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N Lettera  i II  tuono  limile  olia  M , lo  quale  ti  rad- 
doppia,  come  V altre  consonanti  , dove  i mestiere,  conte 
PANNO,  CENNO.  Posta  dopo  la  G perde  una  fruii 
parte  del  suo  suono  , e quasi  un’  altra  lettera  ne  diven- 
ta , e ciò  addiviene  per  la  più  nel  mesto  delti  parola  , 
• nella  sillaba  siesta  , c«i»i  AGNELLO.  Può  forte  r»- 

toro  avvenir  rM  in  principin  di  penda  . ni»  multo  di 

rado,  eome  GNAFFE,  GNAU.  GNOCCO,  GNOMO- 
NE. Riceve  dopo  di  se  delle  consonanti  , il  C , I)  , F , 
G,  S,  T,  Z nel  metto  della  parola  , ma  in  diversa  sillaba, 
e allora  si  promuneia  con  suono  alquanto  rimesso  , tome 
BANCO  , BANDA.  ENFIATO,  VANGELO,  MENSA . 
VENTO  , CONVITO  , STANZA  . immette  avanti  di 
ee  in  metto  della  parola  , r In  diversa  sillaba  la  R , e 
la  S , come  ÀRNIE  , DISN EMULARE  . quantunque  la  S 
HOK  le  si  trovi  mai  innamtl  in  metto  di  parola,  se  non 
ne’  verbi  composti  eolia  prepontime  DIS  . ma  nel  prin- 
cipio più  spesso  , come  SNODARE  , SNELLO  ; e in 
questo  caso  si  pronuntia  lo  S , come  avanti  la  M con 

{ut!  suono  più  sottile  , eh'  eli'  ha  nella  voce  CONFU- 
A , siccome  si  dice  nella  lettera  S . 

colf  apostrofo  a tergo,  per  In  truovnsl  usato  in 
principio  dì  periodo,  ami  di  un  Sonetto,  e di  un  Perso, 
Cavale.  Stoltit.  »?4-  'N  està  dura  battaglia  . E 177. 
Ch‘  bau'  'n  ogni  nostra  via  lacci  composti  [ qui  in  metto 
del  periodo  , ma  senta  che  preceda  consonante  . //  càie, 
di  Pentita  »8ao.  Parnas.  Poi.  8.  a paté.  fi.  ha  ; Che 
in  ogni  nostra  via  lacci  ban  composti  .].£  »8t.  Star ’n 
està  vita  a questi  colai  piace  rie  veneta  edit.  a pag.  5o. 
ha  : Star  in  ‘sta  vita  ec.  ] . Pii,  S.  Domiti!.  So».  Fallo 
viver  con  tintore ’N  citabile,  e con  amore.  Pr.  lat. 
T.  s.  17.  ss.  Se  ti  vuoi  lare  innanzi  Puoilo  provar ’a 
«stante  . Pr.  Ine.  T.  Quando  Delle  contrade  Aggiace 
alcun  castello  , *N  istante  inetti  scrcrio  Intra  frate  , a 
fratello,  f Pedi  il  Poeab.  alia  P.  SCREZIO.  ] 

f-  **  N malato  in  L,  per  Idiotismo  da  non  imitare . 
Fbi«.  flarb.  83.  4*  Credon  dover  tenere  La  gente  gros- 
sa , c pigliallo  per  legge  [ pigimelo  ].  Aov.  ani.  3?.  I 
cavalieri  ec.  pregarollo  che  ec.  [ pregaronlo  ].  Ro ce. 
Laber.  O possiegolta  pur  solutamente  le  bestie.  Ori- 
nai ilei  Petrarca  : E se  qui  la  memoria  non  in*  aita 
me  suol  fare,  cxcusilla  i martiri  . 
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+ Nabissàre.  Infuriare  , Impecettare , e vien 

da  Inabissare  per  troncamento.  Lat-  furerò , dtbaethari  . 
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Gr.  pai  sto  Sta.  Boee.  nov.  79.  3«j.  Comincia  a «aitali  ol- 
iare , c a fare  un  nabissàre  gì  alidissimo  su  per  la  piaz- 
za. Frane.  Saerh.  nov.  (Mi.  E coti  si  nabissava  , come  se 
la  faote  in  quell'  ora  1‘  avesse  voluta  cacciare  fuora  di 
casa  sua  . 

|"  1.  Per  Rovinar  e , Fracassare  , Mandar  sottosopra  , 
Sprofondare  ; e si  usa  nel  signrfic.  alt.  t acuir,  posi, 
Lat.  terriere  , riemergere  , eternerà,  sukruerr . Gr.  aan»- 
aveuqnr  , Merm/9vStifmv.  Sen.  Pisi.  Quante  vol- 
le s»n  nabissate  esitarli  , c ville,  e castella  per  un  trc- 
muoto.  Pii  S.  Gfo:  Rat.  Teatrino  , che  pini  nabiisaste 
lutta  queha  provioria  per  cosi  gran  peccato.  Vrst. A.  Gir, 
E poi  lasciarsi  nabissate  in  profondo.  Pr.  lue.  T.  Non 
consideri  peccatore  , Ch’  io  li  posso  ni  Fisi  ire  ! Red.  an- 
noi. Ditir,  12S.  Il  Boccaccio  usò  oinfcrno  per  inferno  , 
nabiisare  per  abissate  , il  che  fu  osservalo  ancora  da 
Fianco  Sacchetti  . 

N A BISSATO;  Aid.  do  ’Vnhlssare . Lat.  subrutus  , e- 
versar  Gr.  drriqam.  Tnr.  /).*♦•,  ann.  ».  45-  Contano 
di  montagne  nabissate,  piani  rimasi  in  altura,  lampi  nel 
fracassio  usciti . 

f N ABISSO.  P.  A.  JjO  steno  , che  Abisso  , come 
IViaferno  per  Inferno.  Lat.  alytsut , tarlarne  , tartara  . 
Gr.  mirmfof.  Pend.  Crisi.  40.  Tolse  ano  de'  maggiori 
Principi,  c de*  maggiori  Baroni  , che  fosse  nel  profon- 
do del  nabisso,  il  quale  fu  trasfigurato  in  forma  d*  una 
donna,  pr.  Giord.  S.  Pted.  »o.  Profondano  tanto,  che 
ni»  vanno  insino  al  nabisso.  F.  altrove : Dice  la  scrittu- 
ra , che  egli  sta  legalo  nel  nabisso  per  virtù  d’  Iddio. 

-j-  $.  I.  ÌVobéllO , dicono  anelse  le  donne  fiorentine  a Fan- 
ciullo , che  mai  non  si  fermi  , e sempre  procacci  di  far 

S talché  mele  , che  anche  gli  dicon  Pistola  , e Facimale  . 

uoa.  Tane.  4.  9.  Tornava  appunto  mogliama  dal  forno  , 
E aveva  in  grembo  quattro  stiacciatone  ec.  Come  oa- 
bissi  Glie  l'acchianparon  tutte  . 

L IL  Per  simili t.  Cirijf.  Cale.  3.  ut.  E Sinclido 
colla  gicantessa  Porevan  veramente  due  nabissi  . 

*,*  NABLO.  T.  de’  Mas.  Zampogna  , /tramenio  da 
fiato.  Gianelli . 

-f-  NÀCCARO.  /r.  A.  Nacchera . Rut.  Purg.  *6.  *.  Fa- 
tendo  li  loro  sacriftcj  di  notte  con  naccari.c  con  tambu- 
ri . Sanate.  Arcad,  egl.  9.  lo  vidi  malinconico  Selvag- 

f;io  andar  per  la  sainpogna , c i naccnri.  Che  gl*  invo- 
liti tu  ec. 

NÀCCHERA.  Strumento  simile  al  tamburo  di  suo- 
no , ma  non  di  forma  , e suonasi  a cavallo.  Lat.  tympa- 
aum.Gr.  rtifjvavsv . G.  P.  10.  59.  5.  Con  gran  vigore, 
c grida  , c spavento  di  trombe,  e di  nacchere,  entrarono 
nella  terra.  Bo ce.  nov . 79.  3i.  I frati  minori  a suou  di 
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nacchere  le  rendon  tributo.  Ber».  Ori.  a.  iR.  iB.  Nac- 
chere , e corsi,  e tamburini  , e trombe  lu  un  traili»  a 
runii't  ruiser  la  piatta.  Morg.  «7.  55.  E chi  tonava 
tamburo  e chi  nacchera.  Red.  annoi.  Ditir . 8».  he  nac- 
chere anno  alletti  due  strumenti  di  rame  in  foggia  di 
due  grandi  pentole,  vestite  di  cuoio  , • per  di  sopra 
nel  largo  della  bocca  coperte  con  pelle  da  tamburo  , e 
ai  suonano  con  due  bacchette  battendo  con  cut  vicen- 
devolmente a tempo  or  sopra  I*  uno  , Or  sopra  f altro 
di  questi  auumeuii , 

L Chiamiamo  anche  N >ccher»  , urna  Sirumento  faa- 
ciulteseo  di  legna  , che  ti  tanna  per  baia.  Lai.  ero  fo- 
iosa. Gr.  efswXsv  . Morg.  18.  »»6.  Fa,  eh*  e*  sia  cal- 
do, e poi  sonar  le  nacchere  Con  specie  , melarance  , a 
altre  zacchere  [ qui  per  timilil.  ].  /fri  annoi.  Dtiir.  81. 
SÌ  dice  eziandio  nacchere  nel  plurale  a uno  strumento 
fanciullesco  da  suooo  , fabbricato  di  lagni  , o d*  ossi, 
« di  gusci  di  imce,  o di  nicchi,  che  posto  fra  le  dita 
della  mano  sinistra  si  balte  la  destra  . 

£.  11.  Sonar  le  nacchere  , per  meta/,  vale  Dar  delle 
biute,  Percuotere.  Lai.  jf ngrit  ardere,  verhernre.  Gr. 
/usfif me  , miai  f me  - frane.  .Succi,  eoa.  86.  Com’  ella  fa 
in  casa,  e fra  Michela  co  nitrici  a a sonare  le  nacchere.  £ 
uso.  lys.  Tantoché  Capodoca  cominciò  anche  a riso- 
nare le  nacchere  . 

f III.  lYaccherm  , è nache  T.  de’  Cuochi  gl  io  le  gi- 
ti . Gran  nicchio  di  mare  del  genere  de’  tienivi  /allo  in 
corno  tondo  Julia  parie  più  (erge  e più  tattile  del 
guido  , ed  oilutp  in  punta  . Un  g 
! pitie  di  cor  don*,  o fiacco  di  fi 
io  Pelo  di  nacchera  . con  cui  / 
m agli  scagli  per  difendici  f 
omot.  Oi/ir.^i.  Nacchera  et 
stesso  , che  madreperla  ec.  fi 
quella  sorta  di  conchiglie  marne 
1 — ■ dairAldovraudo  furo- 

icnno  una  certa  lana  , o 
a’oiedici,  pelo  di  nacchera  . 
NACCHERINI?.  Suonator  di  nacchera.  Lai.  ijrmpn- 
no  trita.  Gr.  vypTetorf ifim  . li.  V.  ss.  tp.  3-  Sono  i 
banditori  sei  , e trumbadori  r naccherino  , e sveglia  , 
cenoamella  , e Irombciia  dieci  . Star.  Hin.  Moniatb. 
Mandorli  un  suo  naccherino  a domandar  la  battaglia. 

f J.  I.  Naccherino  i anche  dim.  di  Nacchera . f rane, 
Snech.  dm.  14.  Giù  trombe,  e trocubeitini  , «veglioni, 
c naccberiui  . Star.  Semi/.  38.  Fe  nella  oste  bandire  per 

10  seguente  die  un  assalto  generale  , .».c  trombando 
con  ceoauielle,  e trombette  e naccherini,  ec. 

11.  Naccherino  , per  retto  ti  dice  anche  a ma  Fan- 
ciullo vetrato,  o ad  alcun  Piccolo  animale.  Segr.  hor. 
Monde.  5.1.  E' me  lo  pare  avere  in  braccio  il  naccherino. 

f *•  NÀCCHERA.  Nacchera.  Per.  Etop.  «73.  Conciò 

11  cuoio  , e dell’ una  parte  fece  un  olivello  te.  e dcl- 
T altra  parte  un  paio  di  naccheri  [ f edu.  di  Padova 
1811.  n pag.  »3».  ha  nacchere], Sanate.  Arcad.  pr.  so, 
Nella  quale  [grolla]  arrivando  , si  sentono  subito  strepiti 
orribilissimi,  tatti  divinamente  in  quel  luogo  da  uon  ve- 
duti spini  , come  se  mille  inila  ascellari  vi  si  sonassero. 

NACCH  ERO. NE.  leccese  il.  di  Staccherà.  Ciri ff.  Cale. 
1.  10.  E corni,  e tamburacci  , e nacchcroni.  E a.  q8. 
Tante  trombette  , e sveglie , c eembanelle,  E tamburae- 
ci  , e nacchcroni  , e corni  Si  sonavano  ec.  Morg.  iti. 
/|5.  E si  sentiva  i più  atran  nacchciuni  , E tante  busnc 
e corni  alia  moresca  . 

N ACUITE  . 1’.  de’  Naturalisti  . Specie  di  pietra 
untuosa,  che  ti  presenta  in  piccole  paghuale  di  un  color 
bianco  nrgenlto  , grigio  di  perla  lucido  ; i friabile  , 
ed  untaotn  (il  tallo  , e laida  talli  dita  una  polvere  co- 
lor dì  perla;  è leggierietima , ti  gonfia  alcun  poco  nel- 
C acqua,  e ei  fonde  facilmente  allo  lampada  dello  1 mal- 
tatore . Dossi  , 


f NADIR.  Potè  Araba  arata  dagli  astronomi  por  de- 
notare quel  Pernio  del  cielo  opposto  allo  Arnie,  deve  ter- 
minerebbe In  perpendicolare  tirata  dalle  aoetre  piante  . 

f NAFFE.  Lo  eteeio  , che  Gnaffe  , ma  me  a acato. 

Lat  mehercule , medine  fidi  ut  , trdepol . Gr.  va'  eie  afte. 
eXin  . Snlv.  Grnach.  t.  1.  Naie  se  io  ho  insegnato  a 
leggere  Oramai  il  lampo  della  vita  mia.  Amhr.  c ’of.  4. 

4.  Naie  io  mi  trasecolo  , Ch*  elle  non  spiritasse  ad 
vederselo.  E 5.  1.  Naie  egli  h una  (aorte  a viverci. 

Geli.  Sport.  1.  4.  Beffe  io  non  so , che  uomo  si  aia 
questo  uno  compare.  E 5.  1.  Naie  reggendo  la  cosa 
condotta  a questo  ec.  Late  Streg.  3.  3 Natfe  Iddio  ci 
aiuti.  Parth  Lei.  5tS.  Quello  ec.  che  usano  ancora 
le  donne  parlando  Fiorentinamente! naMe  io  noa  soie  in 
altri  simili  modi,  credo  io,  che  sia  detto  in  luogo  di  inade, 
cioè  ner  mia  fe , lasciato  indietro  la  prepoaiaionv  per  . 

* NAFTA.  Bitume  fluido,  diafano  , Ingoierà  , bian- 
co | e gialliccio  dello  con  altro  nome  Olio  di  sasso  , eho 
icaturi  tee  dai  monti  , o et  trova  tuli  a super fiat  di  aita- 
rne acque  epedatmente  del  Madonne . Ha  la  proprietà  di 
bruciare  ea  t acqua.  Si  adopera  canee  C olio  per  le  lu- 
cerne , entra  nella  compoti  sieoe  delta  vernice  atra  dei 
Doratori  , ed  in  alcun  rlmedj.  Voc  Dia.  ■ 

f NÀIAUI  , e all'  antico  NÀIA  DE  - Ninfe  de’  fonti. 

Nel  singolare  ha  Nniode,  e nii*  ami.  Nainda.  Lai.  naia-  ^ 
dot.  Or-  endeedlf.  Doni.  Parg.  Si.  Ma  tosto  beo  Ir  fatti 
l*»  naiàde,  Che  solveranno  questo  enigma  forte.  Amai. 

4.  1 satiri,  |r  ninfe  , le  dnade  , e le  naiade  , * qualun- 
que altro  Svinone  seguitandoli  se  ne  abbelliscono,  ber». 

Uri.  5.  7.  iz.  Tra  le  naiade  ai  bel  buine  del  riso , Ch’a- 
ra T Inferno  , e pare  il  Paradiso.  Red.  Con».  1.  r.  3, 

Sa  su  pronte  ornai  coirete  Alle  oaiadi  di  Boboli-  Bella 
aaiade  diletta,  Se  per  sete  io  vengo  meno,  ec.  1 questi  cer- 
ei sono  nell'Arianna  inferma  altro  Ditirambo  del  Redi  ) . 

■+■  N Alili),  e al  pi.  NAlDI.  F.  A-  dallo  Spaglialo 
Naipcf  , che  forco  è rote  Araba.  l‘srn  da  giuncare  , 

Croa.  Mot  eli.  %qo.  Fa’  de'  giuochi,  che  usano  i fanciul- 
li , agli  alioesi  , alla  trottola  . a’  ferri  , a'  oaibi , a co- 
deine . e simili.  Morg.  7.  6*.  E com’  e’  giunse  , grir 
dava  ’l  gigante!  Tu  se*  qui,  Re  di  naibi , o di  scacchi. 

Col  mio  battaglio  convicn  , eh.’  io  T ammacchi. 

•j*  BALDA  , birba  Valila  . Digitala  lutea  L-  T. 
de'  Botanici  . È specie  di  digitale , che  distinguiti  dalle 
altre  per  le  foghe  del  calice  , e del  J usto  tamciolaté , e 
lisce  , e per  te  corolle  picciolo  , e acute  , col  labbro  su- 
pcriore bìfido  . Appartiene  ella  classe  didiaauua  , ed  ol- 
C ordine  iH^iix/irraiis  di  Linneo  . E pianta  perenne  t 
che  trovati  per  tutto  nelle  selve  ombrate  dell’  Italia,  e 
fiorite»  nel  Giugno  , e Luglio  . Tnrgioai  . Tolteli.  It. 
boi.  »•  p . 5.#3.  Erba  Nalda. 

NANERELLO.  Dim.  di  ^««s  , Nnnerottolo  . Lat. 
pnmiho.  Gr.  raetpvtif  . Cor.  Mali.  9.  Venga  di  quegli 
alali  iianeolli  Un. clic  niel  Tragga  fuor  delle  marruche. 

N ANERÙTTOLO . Lo  Stessa  , ehm  .Vanerello.  Lat. 
pumilio.  Gr.  eettepoùf  . 

T * NANETTU.  Vanerello . Cor.  Apoi.  pag.  in. 

Mostra  vano  questi  Ranetti  d'  aver  qualche  interesse,  ad 
anche  nimicizia  col  barbagianni . 

-j-  NANFA.  Aggiunto  a acqua  odorifera  cavata  per 
distillatiene , e ti  turni  dire  di  Quella  , che  ti  distilla 
dal  fior  if  arancio.  Bocc . nov.  80.  Qual  d’acqua  di  Bor  d e- 
ranci  , qual  di  fior  di  gelsomini,  c qual  d'acqua  nanfa. 

• NANINU.ZW  di  Nano  ; Nano /ifofolnsimo.  Magai, 
lett.  La  sua  altezza  era,  se  non  erro,  di  ire  piedi  in  cir- 
ca-Il  viso,  d'eemo  , come  «irebbe  quello  d’  un  Nauino. 

NANNA.  Voce  usala  dalle  balie,  quando  nel  ninna- 
re , o cullar»  i , vogliono  farli  addormentare 

dicendo  ; ninna  ninna.  Lai.  lallus.  r . E tot.  l5.  Doni. 

Purg.  i3.  Prima  ben  triste  , che  le  guance  impeli  Co- 
lui che  tuo  si  consola  con  nanna.  Bui.  ivi;  Nanna, 
questa  è una  interiezione  adularne,  e lusingaste,  che 
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osar?  balie  , quando  vogliono  addormentare  li  fatt- 
«i», Itlic  dicono  ec.  nanna,  nanna.  I.or.  Mcd.  cane. 
a3.  '.Ila  dice  nanna , nanna  , Menticeli*  iacea  quel 
fatte 

Jjr  la  manna  , i /Imitar»  a manna  , va ghoao  Dor- 
miri A m>iar»  a dormir»  . Fir.  rim.  turi.  i3u.  Suona* 
ai  «lo  suon  «otto  alle  coltre  , Perocché  'I  campanaio 
Brlni|>anile  Può  far  la  nanna  , « tonar  mentre  poi* 
tr«M«u.  6.  a;>  Ma  subito  gli  venne  il  ii>aoo  in  eoe* 
ca  od'  ci  a'  allunga  in  terra  a far  la  nanna  . Haoa. 
Fi:  '.6.  Ed  ot  «•'  andate  , dormiglioni  , a nanna  . 

NANrit'NKKRU  . Nymph..  lui:  Li..  r. 
Je'flamri  . Pianta  , eh»  ka  In  radice  terpeg gin»le  , 
gr a . camola  , no  dai»  al  di  topra  , I « fogli»  radica- 
li am  tanghi  petioli  , cuoriformi  . Intere  , Iteci»  gran- 
flautati  , l fiori  gialli  , eolilarj  , grand!  , loiienuti 
da  peduncolo  limile  mi  prholo  , li  colite  di  S/.  fagli»  , 
Hutto  oeold».  Fiori are  n»i  Giugno  »d  » comune  nell» 
ma  i lagnanti . Gallizioli. 

NANO,  l'amo  moiitnoio  prr  piccoletta . Lat.  pumi- 
Il  menar  . Gr.  varar  • Dumi.  Co»  a».  aoH.  Quegli  . che 
da  buona  «rarruioat  degno  non  è . queato  non  è 
UJ,  che  chiamare  lo  nano  gigante  ( //  Ca».  Monti 
alaggio  d'  errori  »c.  • pog.  » legge;  Awegna- 
C • • • i chi  dira  nobile  quelli  clic  della  buona  re- 
iasione  degno  non  è I Questo  ec.  ).  Arrigh.  q5-  Più 
^veniente  cade  colui  . il  quale  è formalo  di  grande!- 
;di  gioganie  , che  il  nano  . nel  quale  è porta  Lricvc 
Ima-  Ar.  Fnr.  1 8 86  Coai  furando  il  Saracin  bissar* 
; Si  volge  al  nano  , e dice  : or  la  l‘  invia  Bed.  Cant. 
g 4S  lo  vo’  cantare  al  anon  d*  un  campanarcio  La 
penda  d*  un  nano  impertenente  {fuetto  et.  I tolto  da 

0 «Seterie  in  t/marta  rima  del  Redi  ; Fedi  a pmg.  a55. 

1 Fot-  a.  delle  opere  della  iteno  edie.  de’ Clan.  ). 

J.  I.  Gallino  nana,  Melo  nono,  Firo  nono,  e rimili,  ri 
tono  per  rimili t.  quando  non  orrleano  olla  toro  natura- 
, e ordinaria  grande» ra  . Dar.  Colt.  180.  Nani  saran- 
i i fichi  . meli,  e gli  altri  frutti,  ponendo  a luna  see- 

• rami  di  rerao  terra  , coti  la  verta  allo  'ngiù  , sicché 
Mitre  gli  convenga  al  contrario  di  aua  natura  . Bern. 
”t.  a.  6.  iS.  Che  par  con  raao  una  gallina  nana  . 

*•  $.  Il  Lettere  nane,  Goffe.  Benv  Ceti.  iJrrf,  64* 
sveltendo  perù  , che  Ir  lettere  non  aieno  troppo  groa- 
t » o n-ne  , perchè  non  avrebbono  grazi»  . 

* $.  f II.  Nano  , ri  trntf trite»  ad  ogni  urti  fino  , a di - 
el  ipriti' latente  di  ed /fi  ti»  , o di  mrmhra  di  granella 
redente  preperiionoinmentt  all»  propria  mitrila.  F oc. 
ir.  Edilizio  nano.  Fatar.  Quelle  alarne  avevano  pò* 
a sfogo  . ed  erano  nane  all'alto.  Celli»,  vii.  Per  non 
terare  I*  ordine  della  porta , che  era  fatta  a detto  pa- 
zzo , quale  era  grande  , c nana  , di  quella  lor  manie* 
. franciosa  . 

t *•  NANTE.  F.  A.  Vani  . Fr.  /»<.  T.  a.  a.  43. 
«uaiisia  ci  chiede  la  aua  parte  Nanfe  che  1*  nomo  ti 
tbbia  cibare . 

PIANTI  , e N ANZI.  F.  A.  tonanti  . Lat.  m»te . Gr. 
f te  Bit»,  al/,  finiti.  Il  Avvenne  Nanti  eh’  amore  mi 
triaac  il  core.  Fr.  tue.  T 4-  >•  >•  Dth  fai#  pcnitcnsia 
,‘anti , che  piati  *1  tempo  E 4*  ».  8.  Or  natali  eh*  ella 
tnga  . Tutti  v*  apparcerhate  . fì>a a.  aat.  Guid  G»m. 
(aulì  che  ’n  terra  arrndcaae  ‘I  Messia  Amm.  uni.  36. 
. 7.  Nomi  alcun  lodarlo  * cosa  vergognosa  (fedii,  del 
1 fartirotti  h»  inani.!  con  irmpliee  n come  ìnanti  F.  IN* 
f ARTI  . J.  Colt.  Ab.  Ime  top.  43.  Rinnuora  nell*  a- 
aò  nO'iro  la  tua  aotliciiudine  nomi  la  morte. 

f*  S APÉ\ .Spnie  di  Ninfa:  Dea  fenolo t»  delle  val- 
li e de’  <»mpl,  eh » } roga  di  fiori.  Chiahr  Op.  T.  3. 
•ag  416.  ( Geremia  17S0.  ) A*  aoapiri  di  /elìio  aoavi , 
5 per  li  camp!  ac  nc  va  succinte  In  verdissima  gonna 
>gni  Napee  /.’  .jaS  I regii  alberghi  spatiusi  ; gli  orti 
‘li/abili  soggiorni  di  Napee  ec. 


•fVAPO.L»  lierro,  eh»  Nnvont.  Pellad.  Dì  qncsro 
mese  seminiamo  i napi , cioè  i navoni,  e rapi  in  cam- 
pi , r luoghi  umidi,  /tinnì.  Colt.  5.  119.  Or  la  ventosa 
rapa  . c i tuoi  congiunti  Di  p(à  iguto  sspor  napi  , • 
radici  ec. 

NAPPA.  Fiocco.  Lat.  lommlicur  . Gr.  infittomi. 
Ciriff.  Col»,  a 67  E tanto  afotacchialo  gli  ha  le  rliiap* 
pe , T he  il  sangue  inforno  gli  facra  Ir  nappe  . iSml,  rtor. 
t5  68  j.  Porla» ano  un  baldacchino  di  reta  rosa»  colle 
trasse  dorale  , colle  nappe  pendenti  di  seta  attor» 
la  . 

*,*  NAPPA  . T.  do'  Mil.  (furi  nodo  1 II  fetiaeeìa  , o 
quella  roteim  di  lan»  Unto  del  rolor»  adoperato  negli 
i lemmi  dello  italo,  » cui  il  lotdalo  apparite»» , • rolla 
qual»  il  orna  la  Ina  munta  del  coppello  , o II  calciti- 
lo del  tolda  io  Gitasi  . 

■j-  N APPELLO.  Aronitum  napello»  Lina.  T.  de'  Bon 
ionici.  Pianta  mortifera  , che  anice  In  luoghi  nlpeitrl  , 
td  ha  qualche  lomighants  col  Jiar  cappuccio  . Ila  gli 
Iteli  diritti  icmpllei  , di  no  braccio  . t metto  . le  fogli» 
palmate,  a multe  diamomi  lineari  , dtillnlr  da  un  rotio, 
i fiori  di  un  totehlao  cupo  , la  iplgn  terminante  . Fiori- 
te» nello  Prtmneern  , ed  I comune  ne’  monti.  C >.  6.  8 J. 
t.  Il  napnellu  è navon  marino  , che  cresce  nel  lito  del 
mare,  cd  è veleno  pessimo*  e mot  tale  , ed  è di  som- 
ma, e smisurata  caldezza  , e siccità.  Marg.  *5.  109. 
Ma  non  mustrù , che  t*  ha  nascoso,  e asilo,  L'arseni- 
co, Il  napiiello  e ‘I  risagsllo  . 

(•)  N APPETTA.  Dim  di  Nappo.  Lat.  parvui  Irmni- 
»eui.  Hrd.  Li  per  In».  t6q.  Tulio  rabescato  di  nero  con 
due  larghi  tpennaechietti  neri  in  testa  . e nell*  ultima 
esttetnità  del  ventre  con  una  nappeits  di  seta  nera . 

• NAPP1NA  . Nnppetta  , e per  lo  più  il  dice  di 
Quelle  , che  ti  mettono  agli  abiti  per  armamento  , e a 
foggia  di  bottoni . Salein.  Tane.  Buon.  Sportelline  , ec. 
con  aappioc  rosse. 

+ NAPPO-  Tatto  . Fato  da  ber».  Lst.  poca  In  m . Gr. 
rfl tbj.  No».  33.  1.  Questo  nappo  non  ti  porrai  tn  a 
bocca.  Com  taf.  4.  Furiava  arco  un  nappo  di  legno 
per  bere.  Bore.  mav.  ,*7.  ta.  Mise  veleno  in  un  nappo 
ma  vino  , e quello  diede  ad  un  suo  famigliare.  /•' 

80  s5.  E «elevagli  pur  donate  due  bellissimi  nappi 

d*  argento.  Fit.  AS.  Pad.  1.  74.  Le  quali  cose  udendo 
llariooc  ec.  frcegli  dare  un  nappo  pieno  d*  acqua  , col 
quale  egli  soleva  bere  . 

S Oggi  auamo  Nappo  , per  Bacino.  Lat.  lebei , mal- 
luvinm.  Gr.  , £«fe nvrfer  . A»rd.  Hor.  5.  llS. 

Portavano  i doni  regali  in  nappi  d’  ariento.  Sagr.  Fior, 
elor.  3 83.  Gli  maudò  un  nappo  d’argento  pieno  di 
confetti,  e tra  quelli  nascosto  un  chiodo  . 

*,*  NARAM  IO.  Aron’ io  Melarancio.  Lat.  malui 
ammalia . Ar.  Fur  18.  |3X.  Mini  e cedri  e naranci  e 
lauri  il  loco  E mille  altri  soavi  arbori  han  pieno.  N. 

S. 

N'APPONE.  Aecreicil.  di  Nappa.  Nappa  grand». 
3/rat.  rat.  6.  Che  aan  veder  ben  le  Gabiioe  in  coc- 
chio Ile...  h-  abbian  a*  cavai  fiocchi,  e nappnni. 

f NARCISO  . e NARf  ISSO  , da  alcuni  detto  anche 
TA7.ZfcTTA.  Nord  un»  Inietta  L T.  de’  Botanici  . 
Pinata,  eh»  ha  lo  icapo  eoa  due  angoli  . liieio  , le  foglie 
radi/  ali  , pian»  , più  carte  dello  scapo  , tiretto  , I fiori 
da  6.  a to.  deano  una  tpeta  t m cima  dello  tropo,  fan 
la  corolla  a tubo  verde,  e con  6.  pelati  bianchi  , o gial- 
li, Il  gottorio  campaniforme  , troncalo,  alla  la  Irei  a 
parte  dei  petali  . Floritee  nel  Maggio  , » mediante  la 
coltura  nell’  fnrerao  , od  l comune  nei  luoghi  amidi  del 
patii  meridionali  . Ha  mollo  rarletù  apprettate  dai  Fio- 
ritti  . Lai.  aorei/tui . Gr.  rdfstaaa;.  L'br.  cur,  malati. 
L'  olio  de*  narcisi  ammollisce  . e riscalda.  Alam.  Coll. 
5.  ios.  L*  iimiMvrtalc  amaranto,  il  bel  narritso. 

f NAflCÓilCU.  V . G.  Add.  Sonai  fero  , Che  induce 
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tonno,  Lat.  tomnifer , toporiftr.  Gr.  wafatrtixof . Polg. 
flfet.  Qui  faremo  buona  menzione  delie  medicine  nar- 
cotiche . flfer.  Sant,  7.  /t6.  Che  per  aver  quest’  erba 
singolare  Narcotica  virtù  , come  vuol  Plinio  , Farà  tutù 
i soldati  addormentare  ec. 

NARDI  NO  . /f<W,  di  Nardo . Lat.  nardìnut . M.  Al- 
dobr.  Sta  fatta  unzione  intorno  alle  tempie  , e per  lut- 
to ’L  corpo  con  olio  nardipo.  Libr.  tur.  mutati.  Sia  fat- 
to uno  etnpiasrro  eopra  lo  stomaco  di  laudano  , di  olio 
di  mastice,  e di  olio  Bardino.  Polg.  Mtt.  L*  aromatico 
oardino  lo*  stomaco  , le  budella  , c il  fegato  contar- 

«•  * -ÌLtl&r'  -a  «W*  - • 

f NARDO  . Andtepogon  stnfui  L.  T.  de'  Rotami- 

d * Pianta  , che  ha  la  radice  dura  , odorata  , nodota  , 
Ì culmi  articolati  , f rondai i , limili  a quelli  delle  canne  , 
tr  foglie  lunghe  . larghe  , l/tc io , t fiori  a pannocchia  , 
di  un  verde  pallido,  È indigena  nell'  itole  del  Ceyian  , 
nelle  Mélueche  , ec.  /'e  n‘  ha  di  duo  tpezie  , una  delle 
quali  ti  dice  Nardo  /adiamo  , e 1'  altra  Celtico , e qnertn 
notte  per  tnlpi  d'  /tallo.  Lai.  nordnr  Indica,  nardut  Ctl- 
U^mAàffiydfdti  • Doni.  /uf.  14*  M*  sol  d’incenso,  la- 
grime , e d*  a u> 0:110  , E nardo  , e mirra  aon  1’  ultime 
fasce;  % 

■{•  NARE  , 0 NARI./  Meati , e Buchi  del  nato.  Lat. 
Marci.  Gr.  /uuxetfK.  ,)/.  Aldobr.  H.  /'.  Imprima  quan- 
do ti  senti  ec.  tonamento  , e bucinamene  negli  orec- 
chi , ovvero  ehiudimeuto  nelle  naii  [ il  Pacatici.  otta 
voce  Tot* AMENTO  $.  porta  quello  licito  ei.  colla  fi* 
tenone  Zibold.  Ande'  1*0.  ] . A/or.  S.  Grog.  Col 
solo  sfiatar  delle  nari  corrompe  tutto  ciò,  che  egli  toc- 
casse eziandio  dalla  (unge.  Tei.  Br.  5.  so.  Abbia  [ C li- 
ttore] le  narc  ben  gialle  , e ’1  mezzo,  eh’  è intra  gli 
occhi  sia  ben  lungo.  E 5.  44-  Abbiano  £ / buoi  ] ec. 
nate  aperte,  c larghe,  e la  pagliobia  molto  pendente  . 
/'il.  SS.  Pad.  1.  aO.  1»’  ho  già  veduto  con  gli  occhi  ar- 
denti , uscendogli  grande  (inulina  di  bocca,  e dalle  na- 
ri, e co’  capelli  sparti  dall*  uno  lato,  c dall*  altro. Etp. 
Salm.  Hanno  nate  , e non  odoreranno.  Urrà.  Ori.  a. 
10.  19.  Tanta  è la  polve  , e ’l  fumo  iti  aria  accolto  , 
Che  dalle  nari  de’  corsier  si  sputa  , Cb’  aveva  a tutti 
quanti  il  veder  tolto.  Polio,  il.  t.  3l.  E riuscitalo,  le 
sagaci  narc  Del  picciol  bracco  pur  teme  il  meschino . 

NARICE  , e NARICI.  Narc , e Nari.  Lat.  naret.Gr. 
fai  fi  via.  Pr.  Giord.  Preti,  il.  Sono  facili  a mugnersi 
le  aarici.  Libr.  tur.  malati.  La  piaga  viene  senza  dif- 
ferenza nella  narice  destra  , e nella  narice  sinistra.  E 
appretto  : Quella  materia  , che  cola  giorno  , c notte 
dalle  Barin  • 

4 NARRAGIONF. , 3fem  utalo  che  Narrazione  .Reti. 
Tuli.  u5.  La  dottrina  della  narragionc  , eh’  è la  se- 
conda parte  della  diceria  . 

NARR  AMEN  TO  . Il  narrare.  Lat.  narrati».  Gr.  ifn'* 
yurtf.  Coll.  SS.  Pad.  Narrauiento  dell'  Abbate  Seta- 
pione  degli  otto  principali  viz} . Libr.  Dicer.  lo  ve  ne 
tarò  un  bicve  oarraoiento  . 

NARRANTE  . t’*r  narra  . Lat.  . Gr. 

il’nydfttrei  . Amtt.  3t.  Adunque  narranti,  e chi  noi 
siamo  , insieme  ci  facciamo  conte  . /•.  appretto  ; Rimet- 
tono , ridendo  , nell*  ai  bitrio  di  luì,  eh’  egli  comandi, 
come  gli  pare  , quale  sia  la  prima  i suoi  amori  nar- 
rante. 

NARRARE.  Riferire  paratamente  alcuna  cote  a fine 
di  darne  nomiti  altrui,  Raccontare  . Lat.  rem  ordine 
entrare  , narrare  , esponete  . Gr.  aavu  xoV/uev  t^nymr- 
Seu.  /foce.  Pr.  a.  Forse  più  assai,  che  alla  mia  bassa 
condizione  non  parrebbe  , narrandolo  , si  richiedesse  . 
E ««e.  la.  14.  Alla  quale  Rinaldo  per  ordine  ogni  co- 
sa narrò  . Dant.  Purg.  33.  Cb*  io  veggio  certamente  . e 
però ’l  narro  . Ar.  tur.  5.  70.  Che  gu^avea  calta  . T i* 
storia  narrata  Dell’  inuocenzia  di  Ginevra  bell» . E 17. 
64.  £ seppe  il  Re  la  donna  esser  parlila , che  la  mo- 


glie dell'  orco  gli  lo  narra . fu.  SS.  Pad.  s.  Ma 
torniamo  a narrate  de’ fatti  di  Paolo,  seconda  co- 
minciammo . 

NARRATIVA.  Narrartene  . Lat.  norratoriaatim  • 

Gr.  i^nynrtxdi  Xe’yot . Pr.  Giord.  Pted.  R.  U-  che 
egli  ebbe  la  narrativa  dello  avvenimento  . Demitgn. 

6i.  Sarebbe  stata,  in  cambio  di  leggiadria  , purarra- 
tiva  . E 78.  Ueiiva  primieramente  dalla  oarratinqut- 
sita  cc. 

NARRATIVO  . Add.  Che  narra  , Acconcio  a-rrei- 
r* . Lat.  narratori, 11 . Gr.  i^uynrtx o'f  . Pareti.  Lf)06. 
Col  modo  esegetico,  cioè  narrativo,  il  quale  è .an- 
dò il  poeta  favella  egli  sempre,  c non  mai  altri. 

NARRATO  . Add.  da  Narrare.  Lat.  relatui  , po- 
niti/, enarratiti  . Gr.  l'eoTVlDaV,  dnXeeSttf  . iti. 

Ss.  Aggiungono,  che  dopo  i narrati  amori  ec.  nti 
ciascuna  coli  lieta  voce  . M.  P.  3.  I.  1 movimentili 
narrati  < e le  operazioni , che  appresso  ne  scgui'o  « 
Iieatb.  A10I.  1.  iay.  Le  narrate  dolcezze  degli  siiti , 
o donne,  essere  vi  possono  segno,  c dimostralo 
delle  non  narrate . 

NARRATORE.  Che  narra.  Lat.  nnrrator . Gr.  m- 
ynrtif  ..Etp.  Salm.  Conte  costumano  i narratori  Je 
favole.  Dami.  rii.  nuov.  17.  Perocché  furono  qnasi  r- 
raiori  diluitoti  mio  stato. 

NARRATÓRIO.  Add.  Narrativa . Lat.  narratole. 
Gr.  fgn>ffriK9f  . G.  P.  11.  »o8.  a.  La  prima  è ras- 
mandatone,  e offe  nona,  la  seconda  narratori»,  e 1- 
plicatoria  . 

f (*)  NARRATRICE  . P erbai,  fem.  Che  narra.  I. 
Narroui.Gr.  dmyofAirn. Salvia,  prot.  'foie.  1.  357.  F- 
uia  la  mondana  musica,  gran  narratrice  della  gloriai 
Dio  . Sai*-.  Avveri.  1,  t.  11.  Sono  quelle  parole  » 
ano  intcrponiuicnio  , col  quale  la  narratrice  rispoe 
quasi  .1  un j tacita  quislione . 

NARRAZIONE.  Il  narrare  , Racconto . Lat.  non. 
Ito  . Gr.  . Amet.  3i.  A quella  , che  al  suo  - 

slro  lato  sedea  ec-  la  prima  narrazione  impone  sor- 
dendo. Dant.  Purg,  33.  E forse  che  la  mia  narrai* 
buia  , Qual  Temi  , e Sfinge,  men  ti  persuade  . 

NASEGGIO  . Peggiorai,  di  Nato  . Lat.  Immot 
nauti,  deformi 1 natut  . Cirijf.  Catv.  a.  47-  Folco  I 
dette  in  sull'elmo  un  tal  picchio  , Che  parve  propriv 
che  fosse  di  giaccio  , Che  il  brando  ne  levò  netto  • 
spicchio  , Mandò  giu  la  visiera,  c quel  nasaccio.  Bua 
Pier.  5.  S.  0-  Che  bieco  mostacci  accio  ! Egli  aveva  t 
nasaccio,  Che  voi  l’avreste  detto  d’un  montone.  Co 
leu.  s.  17.  £ che  non  sia  sì  forbito  nasino,  nè  si  strisi 
gaio  nasetto,  uè  si  rigoglioso  nasone  , nè  si  spertica' 
nasaccio  , che  non  sia  vassallo,  e tributario  delia  1» 
Mvolitstma  nasagRÌne  del  nasutissimo  nason  vostro. 

f N ASÀGG  INE.  Ai  tratto  di  nato  , Specie  di  tifo, 
che  il  Cai  o diede  per  itcherso  a pedona  di  gran  nat 
a quel  moda  che  ti  dice  la  inneità  tua  , e tintile  . A 
tre  ìomiglionli  parole  etto  compete  puro  sehertevolmei 
to  come  Notoria  , Nate»,  Nattidc  per  lignificar  ditcot 
10  del  nato  ee.  Cor.  lett.  1.  14.  Perchè  la  nasaggiue  su 
usi  comandò,  eh' io. gli  scrivessi  appartatamente. 

NASALE.  Parte  deir  elmo  , che  cuopre  il  nato.  Lat 
mui  tegmen  , tMamentum  . Gr.  f . Tov.  Rii 
Appresso  il  prese  per  lo  navale  dell' elmo,  e si  lo  do 
manda  di  suo  nome.  Guid.  G.  Fiacca  il  cerchio  del- 
T elmo  , e ’l  nasal  diruppe  . 

f §.  Per  Sorta  di  medicamento  , che  opera  tul  noto  , 
muovendo  lo  1 tornalo  . Lat.  errhinum  . Gr.  /f'f':vor« 
Libr.  tur.  molati.  Quel  medicamento  , che  in  Fiorenza 
è appellato  nasale,  da' fisici  per  lettera  detto  errino, 
e ai  tira  su  nel  neso  o per  fare  starnutire  , o per  far 
cadere  dal  cervello  la  pituita  . Rie  eli.  Pier.  iti.  Sono 
le  intusioni,  t decotti  ce.  gli  erri  ni,  o nasali,  i scrvvzia- 
li,  le  cure  «e.  - 
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NASALE  . AM  ytffmrumnlt  « .««..  C.’.  Itti.  I. 
»».  Ogni  libro,  eh*  ai  compone,  aia  nasea  in  onore 
«Iella  nasale  maestà  vostra  . A*  appretta  : Mi  dubito, 
«he  vi  troviate  corsa  questa  preminente  nasale. 

RASARE.  Annoiare.  Lai.  olfapere , odorati . Or. 
daga/no 8m  . Fr.  Zac.  T.  5.  ».  IO.  All*  occhio  non  è 
eongiuo  Fare  digestione  , «è  ai  naso  perlagione,  Nè 
•li'  orecchie  Basare. 

+ • NASaRÌA.  r.  NASAGGINK. 
t NASATA,  Ripulsa,  o fogli**  data  m chleehei- 
eia  tee  riprensione  , a ta»  ai*»i*re  tgarbml*  . Foca 
batta  . Lai.  repulsa  . Gr.  à^odoutpaafa  . 

-j-  5.  iVn(«|«  , ptr  Frequente  mentovare  di  noto  . r 0- 
ct  fimo  ptr  itekerto  . Cnr.  itti.  1.  So.  E faonomi  una 
ostala  intorno,  che  rorrei  piuttosto  portare  la  mitera. 

NASCENTE.  Ckt  anse*.  Lai.  ••ree»/,  ari  rat . gll- 
tetnt . Gr.  ft/tuitai  . t^.  Ore.  S.  I riri  del  «angue  la 
nascente  baimi’»  spegnevano . Dnnt.  Par.  6.  Che  riceve 
da  Euro  maggior  briga  , Non  per  Trfco  , ma  per  na- 
scerne solfo . Hemb . Aeat.  3.  »o.|.  Generatore  , e mo- 
deratore di  tutte  le  nascenti  cose . 

N ASCENZA  . Nutrimento  , Natività  , folata , fo- 
ttìi*. Lai.  orlar  , origo,  aalivllat  . Gr.  SfJ;»  1 àvttf- 

Ìti  t yótioif  . Etp.  Pai.  fon.  Quando  l’  uomo  intcn- 
c onde  egli  viene  , e intende  la  fragilità  di  sua  no- 
Mensa.  Lia.  M-  Poacia  appresso  le  raccontò  la  na- 
acenta  de'  suoi  nipoti . Libr.  Attrai.  Quando  qursta 
Stella  s'accende  nella  naacenta  dell'uomo,  se  si  guar- 
da bene  coll' altre  buone  stelle,  è di  buon  guardamene 
to  . 

$.  I.  Ptr  Enfiato  , con»  Pignolo  , Ciccioni,  e limiti  . 
Lai.  tubtr , lagnilo . Gr.  gòua  Foce.  no*.  19.  4* 
venne  sentita  una  novella,  come  al  Re  di  Francia  per 
una  nascenia  , che  avuta  avea  nel  petto,  ed  ara  male 
atata  curata,  gli  era  rimata  una  fistola.  E no r.  *4- 

Si  ricordò  lei  dovere  avere  una  margine,  a guisa  d’una 
crocetta  , sopra  l’  orecchia  sinistra  , stata  d'una  nasceo- 
xa  , che  fatta  gli  area  poco  davanti  a quello  accidente 
tagliare  . Sega.  Dtntl.  a8.  Siccome  i rimeuiticci  delle 
piante  , e le  nascente  del  nostro  corpo  . 

II.  Ptr  limili!.  Cr.  11.  i3.  «.  Per  lo  troppo  umi- 
do, e grasso  letame  la  sustaoiia  della  pianta  diventa  in- 
fetta di  putredine  , e di  nascente  , e *1  sapor  del  fruito 
•i  muta  in  peggio. 

NASCERE.  Fealre  mi  moado , Uteirt  alla  luca. 
Lat.  matti  , oriti  . Gr.  yiyeioSeu  , pii  tabu, I . Ptlr.  toa. 
4.  Di  se  , nascendo , a Roma  non  fc  gratta  , A Giudea 
si.  Bore,  a or.  5.  8.  Dama,  nascono  in  questo  paese 
solamente  galline  tenta  gallo  alcuno!  E av t>.  »5.  10. 

In  tal  guisa  con  lui  si  dimesticò  , che  io  ne  nacqui  , e 
aonne  qual  tu  mi  vedi  . E aov.  77.  47-  Avresti  il  di 
mille  volle  desideralo  dì  mai  non  esser  nato.  Sa gg. 
mal.  tip.  ia  Nondimeno  essendo  egli  [ /•  tlrumtaio  ] 
nato  in  questa  (ìorte  d*  altissimo  , e reale  intendimen- 
to , per  ritornare  , come  suol  dirti,  in  tul  nostro,  dire- 
mo alcuna  cosa  intorno  all'  inventiona,  e all'  uso  di 
esso  . 

••  5.  I.  Pipar.  Fir.  Atta.  io<).  E nel  metto  del  bo- 
ato nasceva  un  reale  paiatto  [ 1*  aliava  ] • 

II.  Ptr  Surgere  , Apparir t . Lat.  emergere  , ori- 
ti . Gr.  àretdutoSM , pv'ioSeu  . Bore,  fairod.  5.  Nasce- 
vano nel  coutiuciamcfiio  d'  essa  a’ maschi,' e alle  fem- 
mine ec.  certe  cubature  . E nov.  19.  10.  Se-  per  ogni 
volta  , che  elle  a queste  cosi  fatte  novelle  attendono  , 
nasceste  loro  un  corno  nella  fronte  ec.  poche  «arebber 
quelle  , che  v’  attendessero.  Vii.  SS.  Pad.  s.  q»B.  SI 
gli  nacque  in  una  parie  del  suo  corpo  una  pullula  , la 
quale  li  medici  chiamano  Cai  banco  . 

5-  111.  Per  /scaturire  . Dani.  Purg.  5.  Appiè  del  Ca- 
aentino  Traversa  un'  acqua  , eh’  ha  noma  T Archiamo  , 
Che  sopra  I*  Ermo  nasce  in  Apcnoiao . òtor.  Pur.  6. 

T.  V. 
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1*9.  Nasre  adunque  il  Reno  au  alto  nella  montagna  di 
S.  Gclardo,  ove  agli  amichi  già  furono  l'alpi  giusta- 
mente chiamate  somara  . A ttj,  Queeto  buine  nasca 
•*  coirli  ri  i nella  lapuiia  . 

|V.  Ptr  A*i  taire  , Etttr  cagionato  , Pigliar»  ori - 
già»  . Lat  ariti  .gorre  , coaliagere  . Gr.  yiyttobm  , 
Baruffine  1 aoftfiaim» . fiore.  Introd.  10.  Dalle  quali 
Cose  «c.  nacquero  diverse  paure  , ed  immaginaiioni  in 
quelli,  che  rimanevano  vivi.  E ao  1».  *7.  q 7,  Ogni  rug- 
ginitila , che  finse  nata  nelle  nienti  d‘  alcuni  dalle  pa- 
role stale  , per  questo  si  tolse  via.  E w».  4*-  *8-  Af- 
fermando per  ninna  altra  cosa  quella  tempestosa  fortu- 
na esser  nata  , se  non  perchè  gli  Dii  non  volevano  , 
che  colui  ec.  E ao».  98.  ao.  Grandissimo  scandalo  ne 
nascerebbe  , e turberei  i suoi,  e' miei  parenti  . flint. 
Purg.  i5.  Quando  per  gran  dispetto  in  altrui  nacque. 

E 18.  Nuovo  pensier  dentro  da  me  ai  mise  Del  qual 
più  altri  nacquero,  e diversi. 

f $.  V.  ;V»/rcr  rettilo  , o Etttr  malo  vestilo  , ti  dica 
in  modo  proverà.  di  Chi  i forlmmato  per  In  opinione  del 
volgo,  che  ehi  anice  coperto,  o cerne  renila  dalle  fe- 
conde, avrà  buona  fortuna  quando  taih  adulto.  Lat. 
oma/iim  tue  frlicmimum . Gr.  tiidmpóvvt  dr  /Site  dia - 
■nXmr  . Patnff.  7.  In  son  nato  vestilo  col  legume. 
Mah 1».  7.  Si.  Figlino!  , risponde  a luì  , datti  conforto  , 

E sappi , che  tu  se*  nato  vestito  . 

NASCIMENTO  . Il  »»/rrce.  Lat.  orlai , origo  . Gr. 
rff*»  , àirafxà  % • Tei.  Br.  ».  11.  E perciò  tut- 

ti i mali , che  «uno  in  noi,  o elli  sono  per  nascimento  , 
o vili  sono  per  nostra  colpa  . Coll.  SS.  Pad.  Dal  prin- 
cìpio del  nostro  nascimento,  quando  noi  savamo  figliuo- 
li deli' ira.  Dami.  Inf  S.  Bestemmiavano  ec.  L'umana 
spezie  , il  lungo,  il  tempo,  e 'I  seme  Di  lor  sementa, 
c di  lor  nascimenti.  V olg.  Rat.  Ratto  nascimento  di 
capelli  , e spessezza , a nerezza  . c crespezza  , c groa- 
aena  , ed  asprezza,  lotta  queste  cose  significano  In 
complessione  calda  . 

f J.  Per  itehtalla  , Stirpe , Candì  tiene  , Origine.  Lat. 
origo,  prò  geniti . Gr.  a (X*  * ytrtà . Ir.  P.  11,  7g.  3. 
Questi  conti  dì  Mincrbmo  furo  ausili  di  vile  nascimen- 
to. Pii.  S.  Frane.  »S3.  Delle  parti  della  Valle  Spulcia- 
li» della  Città  d'  Ascesi  traendo  nascimento. 

NASCITA  . Nascimento  , Natività  . Lat.  orlai  , nati- 
vitàt , aalalit , diti  geminili . Gr.  girini'  , yirttri  % * 
Fr.  Giord.  Pred,  R.  In  questa  notte  avvenne  la  gau- 
diosa nascita  del  nostro  Signor  Gesù  . 

J Per  folcito  . Lat.  genitura  . Gr.  j*r».  Tac.  Dnv. 
ann.  6.  118.  Gli  domandò  t'cgli  aveva  studiato  la  nasci- 
ta stiate  qual  fortuna  corresse  quell'anno,  e quel  di. 
E ama.  tC.  *3».  E che  fa  ! acchiappa  le  lettere  d'  An- 
teio  . e le  nascite,  • i pronostichi,  che  Pattimene  avea 
fatto  della  viia  di  lui  . 

N ÀStil  TU  . V . A.  Natività  ; ed  i Quella  figura  , a 
quel  calcalo  , che  fanno  gli  atlrologi  del  punto  delt  al- 
trui nascimento  , ptr  vedere  tolto  che  cotlellniiont , 0 
pianeta  C uomo  cl  mote»  . Lat.  geactit  , genitura . Or. 

jt'rir/t  , yovn  . Piti.  S.  Gir.  Li  quali  si  dilettano  di 
nasciti  di  fanciulli  . 

* NASCI  TURO  . K.  L.  Che  nascerà  J Ck»  sarà  per 
nmeer».  Baldi ».  Dee.  luatilul  suoi  credi  dopo  i figliuo- 
li postumi  e nascituri . 

f NASCIUTO.  F.  A.  Adi.  foto.  Lat.  nalut,  orine.  * 
Gr.  . Zihald.  Andr.  Seppe  che  le  era  stato 

rapito  il  figliuolo  ultimamente  oatciulo.  Libr.  P,§J. 
Pigliarono  dalla  mano  di  Dio  la  nasciuta  disgra- 
zia. Ar.  Far.  3i.  i3.  Non  meno  ancor  , poi  che  naiciu- 
to  è 'I  giorno.  Brama  vedere  il  del  di  stelle  adorno. 

NASCONDENTE.  Aid.  Che  nmeonde.  Lai.  nbtcom- 
dent  . Gr.  • «ftrTT»» . Amet . 18.  Rigirando  sopra  i 
nascondenti  vestiri  , avvisa  dove  perverrebbe  la  prOAMI 
mano,  se  data  le  fosse  licenzia. 
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| S-  ^ f*rt*  di  neutr,  pan.  a vale  Che  ai  anieoa  le  . 
/'.  A.  Tei.  /Ir.  5.  il.  Ln  terzo  lignaggio  ton  falconi 
montanini  , ed  è mscdmlcnlt  prr  luilì  i Inolili,  c poi- 
eli*  egli  è ria  scovo  . non  fuggirà  giammai . 

f .VASCUNDRRK.  Sottrarre  checchenla  dalla  fitta 
altrui,  acciacchi  non  ti  poi  in  trovar  eoi!  olla  prima  ; 
•d  oltre  agli  altri  lignificati  li  uia  anche  nel  mente, 
pan.  Lat.  abieoadere  , nbdere  . occultare  , celare  . Gr. 
«fi iarnie.  Bocc.  aov.  33.  18.  Quantunque  la  Maddale- 
na i*  ingegnane  di  nasconderla  molto,  pur  s'  accorte 
Folco  , ch'ella  v’era  . E noe.  63.  io.  Venuta  la  notte, 
il  geloso  con  cuc  armi  tacitamente  ti  nolente  in  una 
camera  terrena  . E no*.  77.  3«.  1 tuo' panni  ietto  un 
cespuglio  noicoii  , lette  volte  con  la  immagine  ti  ba- 
gnò. Erte.  cani.  »6.  5.  Nè  mai  nascose  il  ciel  il  folla 
nebbia  ( eioi  : coperte  ) Che  sopraggiunta  dal  furor 
de*  venti  Non  fuggisse  da  i poggi  e dulie  valli  . Cai. 
lett.  «8.  Che  in  ipieito  spazio  ec.  potrà  nascondete  , 
c impedir  tutto  il  tuo,  e {arullo  leuio  dubbio  , accioc- 
ché io  non  posta  avere  il  mio  , che  ini  fa  danno  quan- 
to V.  Ecc.  vede  . 

J.  Per  metaf.  Lai.  accollare  , abirondere.Gc.  xji'r* 
rv/r.  /.ab.  1.  Qualunque  persona  , tacendo  , i hcnclicj 
riceuli  nasconde  ec  Pan.  167  Tu  hai  nascoste  quelle 
cose  , cioè  la  verità  delle  cote  divine  . Dant.  Purg.  8. 
Poi  volto  a me  : per  quel  singoiar  grado.  Che  tu  dei  a 
colui  , che  il  nasconde  Lo  tuo  primo  perchè,  che  non 
gli  è guado  . ni.  SS.  Pad.  1.  n j . Antonio  concepite 
tanta  allegrezxa,  che  ncn  la  pufrva  nascondere,  tir . 
S.  Gir.  10.  Chi  nasconde  lo  auo  peccato , non  sarà  di- 
rinato . 

NASCONDÉVOLE.  Jtl.  n nnicondera  . Lnt. 

reduci"  1 . dromi  , occultiti  . Gr.  . Hcmb.  A10I. 

0.  118.  Segnanti  per  le  naicondevoli  selve,  c per  le  lo- 
ro dimore  le  vogliose  fiere. 

NASCONDIGLIO.  R ipoillglio  , Luogo  tegrato  alto 
n nmcoadrrui  ebeerhenia  . Lat.  latebra,  latibulnm.  Gr. 
fuXse*  , ifarQt fylear-  Mor.  S.  Greg.  Egli  ha  posto  le 
tenebre  per  ino  nascondiglio.  S.  A goti.  C.  D.  Rimiro- 
vere  il  nascondiglio  di  quella  bruttura  . Fa'ch.  tior.  »5. 
6t5.  Tagliarono  a pezzi  il  Proposto,  c Giovanni  Bru- 
netti , cavatigli  di  certi  nascondigli  , dove  *’  erano  ap- 
piattali 

NASCONDIGLIUOLO  . Dim.  di  Yairondìglio . Lat. 
parva  latebra  . Gr.  fiiafòt  pvXtàt  . Lìbr.  Die.  Come  U 
formica  nc’  tuoi  sotterranei  natcondigliuoli  . 

NASCONDIMENTO  . /I  aatcoadere  . Lat.  oeenlla- 
lia . Gr  . Pilac.  1.  t58.  Farcendo  cercare, 

te  la  misera  fortuna  n'avesse  alcuno  riposto  con  chrto 
nascondimento  tra'  suo'  medesimi  . Lihr.  Attrol.  Da 
che  si  ri|K>nc  il  sole  insilici  al  nascondimento  del  eie- 
putculo  . 

Per  JVnteoadiglìo  . Lat.  latebra  . Gr.  puXtòf  . 
Com.  Par.  s.  Ilafne  >1  fug«e  . rallegrandosi  de’ nascon- 
dimenti di  selve , e di  cacciar  le  fiere  . /ìemb  A tot.  a. 
».jx.  Nittn  frésco  seggio  . niuna  riposta  ombra  , ninno 
segreto  nascondimento  non  miro,  che  alla  bocca  non 
mi  corra  sempre:  Deh  fosse  or  qui  la  mia  donna  meco 
e con  iiaaie.  .V«rd.  iter.  7.  *07.  Si  occultarono  den- 
tro a'  noli  nascondimenti . 

NASt  ONDI  TORE  . Chr  aaicomdr  . Lat.  oecultntor. 

. F.tp.  Snlm.  Il  nascondili^  del  tesoro  sappi  , eh*  è Iddio 
Padre,  e’I  tesori»  si  è il  suo  Figliuolo. 

NASCONDI  TU  ILE  . Frmm.  di  IVaicoaditore  . Lat. 
accutlalrix . la  far.  Sec.  ufi.  Or.  Queste  ton  parole  . H. 
Parole  di  verità  . Inf.  Aggiungeteci  : nascondiln- 
ci. 

NASCOSAMENTE.  Avveri.  Certamente  , Occulta - 
mente,  Copertamente  . Lat.  clam  , claaerntnm  . Intentar  , 
abdita  , occulte  ,. fartim  . Gr.  nfùpa  , xf optati  . Bocc. 
nov.  kj.  2t.  E nascosamente  me  in  ricambio  di  vostia 
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Ggliuola  gli  metterete  a lato  . E aov.  q8.  3|.  Ma  doter- 
ai del  mòdo  , nel  quale  moglie  è divenuta  nascosa- 
mente  di  furto  . Dant.  lo/,  ai.  Coverto  convien  clic 

Jui  balli  , Sicché  , te  puoi  nascosamente  accaffi  . Din. 

'omp.  x.  Z*j.  E poi  nascosamente  n*  andarono  dal  lato 
di  Patte  nera  . Demo.  Sega.  76.  Partoriranno  la  me- 
desima leggiadria  , la  quale  trapela  quasi  nascosamente 
da  quella  soavità  . E 104.  1/  occulto  senso  delle  parole 
moide  io  un  certo  modo  nascosamente  . 

J /a  form  di  prenotatone . Bocc.  aov.  35.  IO.  Il  che 
adendo  i Latrili  , ed  accorgendosene  . avendonela  alcu- 
na volta  ripiess  , e non  giovando  , nascosamente  da  lei 
fecero  pollar  >Ì»  questo  testo. 

%•  N ASCOSISSIMO. Superi,  di  YaiC 0,0.  Occultisti- 
mo  . Lnt.  occu/tiniiiuui , maxime  ridimi  .Cari.  Fior.  l8S. 
S-ppi  , chi  altri  che  costui  aviebbe  tapino  mai  ripescar 
tia  1 vocabolari  quel  nascosissimo  luogo  di  Dante  . If. 

NASCOSO  . Add.  da  ymeondere  . Lat.  tafeai  , ab - 
diluì , abicoadìtui , oecutim  . Gr.  Xar)mM>,  ifVTTt(  , 
*f  Jpiif.  Bocc  aov.  77.  ,,y.  Voi  non  v*  accorgete  , ani- 
mali venta  intellètto  , quanto  di  mate  sotto  quella  poca 
di  bella  apparenza  sta  nascoso  >Daat.  Purg.  ai.  Che 
danno  a dubitar  falsa  inalerà  Per  le  vere  cagion  , che 
ton  nascose  . Petr.  cap.  4.  E ’n  quel  tempo  a lei  fu  sa- 
cra, Che  il  ver  nascoso,  e sconosciuto  giacque.  Gr.  5. 
Gir.  20  Sapiente  nascosa  , e tesoro  nascoso  non  vale 
nulla.  Brmb.  Aioi.  1.  37.  La  miseria  ama  sovente  di 
•far  nascosa  . 

NASCOSTAMENTE  . Avveri.  Xairoiameate  . Lat. 
talentar.  Gr.  nfó fidar . G.  F.  ix.  ito.  4.  Nascosta- 
mente, e di  notte,  a di  tS.  di  Gennaio  si  pani  del  ca- 
stello con  sua  privata  famiglia. 

Nascosto  . Add.  iv«ir»»».  Lat.  oceuitut. Gr.  *f tr- 

ptti  . Dant.  Purg.  ig.  Nel  parlar  avvisai  l'altro  na- 
scosto . Petr.  cane.  8.  4*  Non  mostrò  mai  di  fuore  Na- 
scosto altro  colore.  Cron.  Feti.  70.  Teunonmi  nel  Mu- 
gnonc  nascosto,  tanto  fu  la  porta  serrata.  Fit.  SS. 
rad.  1.  27.  Induconci  ad  alcuna  spezie  di  virtù  , per 
farci  cadere  in  alcun  vizio  nascosto  . Sagg.  nat.  eip. 
1X7.  Ila  nondimeno  dato  in  ogni  tempo  al  pari  dell*  al- 
tre p»it  nascoste  , e più  rare  ampia  materia  di  sottilis- 
sime speculazioni  agl*  infreni  degli  uomini, 
f • NaSKA.  F.  NASAGGINK. 
t • NASEIDK.  F.  NASÀGGINE. 

N ASELLO  . Diciamo  n quel  Ferro  fitto  nel  laliieea - 
do,  che  riceve  la  itaughelia  della  lerratura . 

f $.  I.  P*r  Sorta  di  pnee  di  more  , la  eul  carne  i 
mollo  bianca  , e leggiero  allo  i tomaco.  Lat.  aiellui.  Gr. 
ev/ravf.  Red.  ()  11.  am.  179.  Come  avviene  nell*  an- 
guille , nei  gronghi,  ne*  naselli  , nelle  stirene  , o pesci 
argentini. 

-}-  $.  II.  Per  Uomo  di  pieeoi  nato.  F.  A.  Bui.  P»rg. 
7.  x-  Sui  dello  mostra  a Virgilio,  e a Dante  lo  Re  Fi- 
lippo di  Francia,  lo  quale  fu  nasello,  imperciocché  eb- 
be piccolo  naso , e però  dice  nasetto  ■ 

•#*  111.  R/ mirilo . Strumento  di  Jerro  a forma  di 

tenaglie  , che  ti  adatta  atte  nomici  dei  bovi  per  temerli 
in  fieno  . Gagliardo. 

NASETTO  - Dim.  di  yaio.  Lat.  naiulut  . Car.  lett. 
t.  17.  Che  non  sia  si  forbito  nasino  , nè  si  stringato 
Divelto  , nè  si  rigoglioso  itasorre  ec-  ebe  non  sia  vas- 
sallo, e tributario  della  nasevolissima  oasaggine  del  na- 
sutissimo fiasun  vostro. 

y Per  Uomo  di  piccolo  nato  . Dant.  Purg.  7.  E quel 
nasetto,  che  stretto  a consiglio  Par  con  colui,  e Ir  In 
si  benigno  aspetto  , Mori  fuggendo  , e disfiorando  il  gì- 

fjlio.  Bui.  ivi  : S, -ideilo  mostra  a Virgilio  , e a Dante, 
o Ile  Filippo  di  Francia  , lo  quale  fu  oascllo  , impe- 
rocché cbtie  piccolo  naso  , c però  dice  nasetto  . 

NASINO  . .Yaiello . Lat*  naiulut  . Car.  lett-  1.  17. 
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Che  non  sia  *1  forbito  nasino  , nè  si  stringato  nasetto, 

ai  al  rigoglioso  nasorre  re.  clic  non  sia  vassallo  , e tri- 
butano  della  naievolistima  «saggine  del  nasutissimo 
Bitoo  vostro  . ‘ 

M ASU.  Membro  col  quote  gli  animali  apprendono 
I*  odore  , or*  riarde  l'organo  dell'  odoralo.  Lai.  anni  . 
Or.  fio,  fiv^wàf  % f*uxT»f.  Noce,  fnirod.  5.  A chiun- 
que usciva  il  sangue  del  naso  era  nianitcsto  segno  ^ine- 
vitabile morte.  iJant.  inf.  a5.  Mi  posi  il  dito  su  dal 
■sento  al  naso,  t Purg.  7.  Cantando  con  colui  dal 
anaschio  naso.  Tesoretl.  Br.  3.  t lo  naso  atlllato  , E lo 
dente  argentato  . Pii.  SS.  Pad.  s.  4*-  bs  purgatura 
del  nato  cc.  incontanente  ritornava  in  vermini,  t'ir, 
dia I.  bell.  dona.  411.  Chi  non  ha  il  naso  nella  totale 
perfezione  è impossibile  , che  apparisca  bella  in  prof- 
filo.  Pr.  /ac.  T.  1.  l3.  «1.  Usuo  naso  profetato  Sente 
molto  P odorato.  Lor.  Med.  Beoa.  t.  L’  altro  , che  drit- 
ta fica  con  dolce  riso  , Con  quel  naso  appuntato  , lun- 
£■» , e strano  , Ho  Fatto  anche  del  ber  suo  paradiso. 

•j-  $.  t.  Per  limllit.  Pallnd.  t'rbbr.  i3.  I vecchi  ser- 
menti ee.  li  vogliono  lotti  tagliare  , e lasciare  1 nuovi 
navi  n«'  viticci  (_  //  t folgnritinmenlo  fedele  al  letto  Inti- 
mo ha  ; Lo  ragmn  Jet  polare  è quella  , eie  l vecchi  ter- 
menti  dai  quali  V anno  di  prima  penderò  le  uve  , ri  vo- 
glio a»  imiti  tagliare  , t linciare  i nuovi  , ratina  i ivi  lic- 
ci a ogni  rammento  inutile  . Monti  ] . 

• J.  11.  Menar  pei  nato,  vale  dggirnre  alcuno , Dargli 
ad  intendere  quel  , che  non  A.  Lai.  decipere  , fueum  fa- 
oare  , Gr.  vìi  fire’i  Usar.  P.  Plot.  io5.  Curale.  .1  /ed, 
amor.  1 quali  il  diavolo  mena  per  lo  naso  di  vizio  in  ri- 
aio  , e di  male  in  peggio  . Murg.  »f>  ai5.  Che  come 
■ n Lulol  , dietro  al  suo  disegno  Si  lasciava  guidar  pel 
naso  a Gano  . 

$.  111.  Pigliar  pel  nato  , vate  lo  tiateo  , che  Menar 
pel  noi  ro.Lat.  decìpere  , fueum  faeert  , in  rem  tuum  du- 
cerò . (ir.  «TfiTfli»  , pf »v/far.  Bore.  nov.  77.  5.  Se  io 
non  erro  , io  avrò  preso  un  paolin  per  lo  naso  . Buon. 
Pier.  1.  4.  6.  Che  buchi  in  dar  di  vista  a*  proprj  atlari 
IV  andar  presi  pel  naso  dagli  attori  . 

§.  IV.  Bimanere  , o Bellore  con  un  palmo  di  nato,  o 
con  ionio  di  nato  , vale  Hfataner  eoi  danno,  e eolie  bef- 
fe dì  tota  t perula  , a non  contegulln  . hot.  Input  hia{. 
Parch.  F.rcol.  5.J.  Dicesi  ancora  , rimaner  bianco  ,e  più 
modernamente  con  un  palmo  di  naso  . Cecch.  Dont. 

8.  E vederlo  restar  con  tanto  dì  Naro .Mahu.  6.  5.  Con 
od  palmo  di  naso  ne  rimane  . 

^ V.  Dar  nel  moto  , ti  dice  del  Sentirti  da  chicehet- 
tim  evia  , che  gli  ditpiaceìa  , o che  tin  da  ditp intere  ; 
mtlnf.  lolla  da  malvagi  odori  , che  offendono  <’  odorato. 
Lai.  duplicare.  Gr.  a'vafiViar.  Troll,  tegr.  coi.  dona. 
La  negazione  di' inedie.,  menti  suole  dar  lòto  nel  naso. 
Sole.  C ranch,  i.  1.  Odi  caso  da  dar  nel  naso  . Buon. 
Pier.  a.  4*  *7.  E poi  P afferri  colla  mia 'oibasciata  Che 
4 per  darli  nel  naso  . 

VI.  t*  non  gli  ti  può  forcare  il  maio,  ti  dice  tT  al- 
cun Bìtiano  , che  per  ogni  minima  coro  , che  gli  tia 
falla  , sa  ne  ritenta  , e adiriti  . Lai.  bilie  temper  io  Ma- 
re ledei  , Pumantie  masum  ne  tu  tenlaverit  urti  . Morg. 
*0.  tot-  Numidi»  tatto  pareva  tuibato  , Che  non  son  usi 
esser  lor  tocco  il  naso  . 

5-  VII.  Ptnir  la  muffa  al  nato,  ti  dice  dello  Sliteir- 
#i  . Lai.  aeri 1 bilie  in  nato  sedei  . Gr.  dfifilits  %o\d 
inri  fio t ssbrrai  , Tener.  Cirff,  Calv.  a.  tìil.  A Sme- 
rdo venne  tanta  muda  Al  naso,  perché  ei  lo  sprezza  , 
o biasma  , Che  si  tinse  nel  viso  , c zolli  a , c sbuf- 
fa . 

Vili.  Pumicare  altrui  il  anso;  modo  batto,  vale  Pi- 
etre , Campar*  . Lai.  ipirìtum  ducere  , tupertliirm  te- 
le. Gr.  terifiidr  , VifiXr,uV3U«3«r.  Parch.  Suoc.  a.  a. 
$r  mi  dai  di  queste  baUisoQiolia  , tu  vorrai  , che  ‘1  naso 
mi  fummiebi  poco  . ... 


(X.  Pare  fi  aaro  rotto  ; modo  botto  , vate  Man- 
giare , e bere  abbondantemente  . Lai.  opipme  cometin- 
ri  . Gr.  T*ya\i%mv  % mvftn^mo . Cecch.  Piali,  cr.  1.  4. 
riesser  i’  vo*  , che  in  queste  sozze  D‘  Eresio  noi  fac- 
ciamo il  naso  rosso  . 

X.  In  proverb.  G.  V.  7.  60.  4-  Ma  non  si  ricordò 
il  Ile  Carlo  del  proverbio  antico  del  comune  popolo  , 
che  dice  , se  t*  è detto  : tu  hai  meno  il  naso  , ponviti 
la  mano  [r  vale,  che  tY«s  è da  farti  beffe  degli  avver- 
timenti anco  nelle  cote  piccate  , a inventim>li  ] . 

£.  XI.  Nato  del  baluardo.  P,  ANGOLO  $•  XIV. 
Grassi  . 

*4*  XII.  :Y»»o  dello  move  , T.  di  Marineria  . Si 
dice  talvolta  del  davanti  , o del  tagliamare  d’  un  batti- 
mento . Coti  ti  dico  che  ua  battimento  i troppo  sul  suo 
naso  per  lignificare  che  i troppa  caricato  a prora,  (fue- 
tto tiprei rione  b triviale  . Sliutico. 

M.tSONB  . Acer  eteri . di  .V aio.  Lai.  immaait  maini  . 
Buon.  Pier.  1.  4.  5.  Ve*  certi  . ve'  che  menti  , ve'  che 
leste  Calve,  e bernoccolute,  ve’ ganasce  ! O guarda  no 
po'  nasoni  . Car.  teli.  1.  17.  Non  sia  al  forbito  nasino  , 
nè  si  stringato  nasetto  , nè  si  rigoglioso  nasorre  , nè  si 
sperticato  nasaeeio  , che  non  sia  vassallo  , c tributario 
della  oascvobssiuia  naseggine  del  nasutissimo  nason  vo- 
stro . 

NASORRE  . Aeereteil.  di  Nato  , ma  detto  eolo  per 
he  Arno  . Car.  Itti.  1.  17.  Non  sia  si  forbito  nasino  nè 
sì  siringato  nasetto,  nè  si  rigoglioso  nasorre,  nè  si  sper- 
ticalo uasaccio  , che  non  sia  vassallo  , c tributario  del- 
la naicvoliesima  «saggine  del  nasutissimo  nasou  vo- 
stro . 

(•)  NASPÀRE . Annaipare  . Lat . filum  agglomerare  . 
Gr.  (tufuur  . Prone.  SaccA.  rim.  Con  fusa  non  si  na- 
spa  , E tal  arraspa  , che  niente  acquista  . 

NASPO  . Atpo  . Lat.  alabrum  . Prone.  Sarcb.  rim. 
«6.  Gittate  gli  arcolai  , I naspi  culle  rocche  , Non  sia- 
le si  sciocche  , Che  cuccia  nessuna  . Ar.  Pur.  19.  q*. 
Tutti  gli  altri  alla  Spola  , aiPacu  , al  fuso  , Al  pettine  , 
e al  nacpu  sono  intenti  . 

f N ASSA  .Cestella  , o Rete  do  pur  are  , eh’  abbia  il 
riti-oro  . Lat.  natta  .fiscella  . Gr.  Si  fin  , . Cr. 

io.  37.  t.  Anche  di  vinchi  si  fanno  nasse  monde  , • 
larghe  . coll*  entrainento  stretto  , c di  fuori  ampio  , 
che  ’l  di  , e la  notte  col  peso  d’  alcuna  pietra  si  lascia- 
no nel  fondo  dell’acqua  , e hanno  alcuna  vite  uella  co- 
da legata  , con  che  *1  traggono.  Piar.  hai.  U.  Ma  non 
potendolo  celare  , prese  una  fiscella  , cioè  una  nassa,  e 
ìmpcciolla  , e impeciala  che  1‘  ebbe  , miseri  il  fanciul- 
lo ( /’  edit.  di  Bologna  9 cari,  4.  *'•  • Ma  non  poten- 
dolo celare  prese  una  nassa  , e impegolata  che  1‘  ebbe 
gli  olisse  dentro  lo  figlinolo  ec.  ] . 

f $.  Nat  la,  dicono  anche  gli  tpttinli  a certo  Ampollet- 
te i/i  vetro  tutte  chiuse  , fuorché  in  un  beccuccio  sottile, 
eh'  eli’  hanno , nelle  quali  tengono  i liquori  alti  a svapo- 
rare, siccome  elisir  ,0  limili . Art.  Pelr.  Ner.  8.  Stor- 
te , antenitorii  , serpentine  , fiale  , nasse  , quadretti  cc. 
c inlinite  alita  torti  di  vasi,  che  lutto  il  giorno  a* inven- 
tano per  compoire  c fare  clisiri  , ec. 

NA$SO  . /•*>  fletto  , che  Tono.  Albero,  e he  fa  nel- 
l’  alpi  , e produce  le  foglie  limili  • quelle  dell' oblio;  di 
cui  v.  il  A/aiiiot.  Lat.  laxm  . Gr.  */ui'X«£  . Cr.  S.  4>o 
t.  il  natsb  è arbore  piccolo,  il  quale  nasce  oc* monti, 
e nell'  alpi  ; è ottimo  ptr  balestri  , e archi  di  legno./*'. 
P.  ts.  81.  E loro  archi  erano  di  nasso  , e lunghi. 
Alam.  Colt.  1.  ai.  $e  mille  erbe  noceuti,  e *1  nasso,  e 
1’  cdra  Non  oc  fan  testimon  coll’  ombre  toro  . Ciriff. 
Calv.  1.  10.  Quando  sacltan  , quando  fanno  corni  , 
Quando  balestra  di  nassì  , o d*  avomi  . 

* $.  Nano  , è anche  Nome  d*  un  isola,  dando  è fot- 
ta vernato  il  modo  di  dire  Lasciar  in  Nasso,  e come  og- 
gi corrottamente  amebe  ei  dice  Lasciar  tu  asso  , e vote 
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Lasciare  timo  mt  floricoli  tento  «futa  , e tonta  consiglio; 
proto  dolio  favolo  if  Arianna  , Intelaio  da  Tetto  mal- 
C itola  di  Nano.  Fir.  Lue.)  Buon.  Ficr. 

NAS  TRI  FRA.  Ornamento  , o Intrecciatura  di  natiti, 
Lat.  liticamo  . Or.  upn  . Meni.  tal.  7.  Orilo  eh e 
la  nsstricra  , e l'aurea  sciarpa  cc.  Già  m'  abbarbaglia, 
e 'I  buon  veder  mi  tarpa  . 

MASTRINO.0in.rfi  Nastro. Lat.  amealum  exiguun r. 
Libr.  Pred.  Vogliono  gli  adornamenti  di  lauti  nomini , 
« di  tanti  colorì  . 

* $.  Nastrino,  a Nastrino  per  graie  , T.  di  Mago- 

ma  . Nome  di  due  tpetie  di  ferrareccia  della  tpetie 
dello  Modello  di  Dìitemdiao  . Il  Nastrimo  che  non  arei- 
ca alle  tre  libbre  il  braccio  I compreso  nella  ciotto  del- 
le ferrarecce  delle  .Modello  puro  . 

NASTRO  . Tela  lei  tuia  in  guisa  , che  non  patti  la 
larghetta  iC  una  ipanna  . Lai.  amealum  , (tenia  . Gr. 
rriui  . M r . 8.  65.  Era  di  due  limitimi  velimi  gher- 
miti con  uno  nastro  d'  oro  largo  quadro  dila  , coll'ar- 
me del  popolo  , e del  comune  . /Ir.  Pur.  *4.  66.  Cosi 
talora  un  bel  purpureo  naairo  Ho  veduto  partir  tela  d'ar- 
gento . 

Per  limili!.  Dani.  Por.  |5.  Al  piè  . di  quella  cro- 
ce corte  un  amo  ec.  Ni  si  parti  la  gemma  dal  suo  ua- 
•Iro  . Ma  per  la  vista  radiai  trascorse  [ pi  per  Conli- 
nuotione  di  roggio  ] . Sagg.  mal.  ttp.  169.  Comincia 
1*  acqua  di  sopra  a rappigliarsi  in  giro  , e da  quel  pri- 
mo nastro  di  girlo,  cha  ricorre  la  circonfcienia  del  va- 
so , comincia  a mandare  ec. 

t nasiCkcio  , , nastùrzio.^-»..»™  ir.- 

tlurlium  finn.  T.  de'  Molante!  . Ptmmia  , ebe  ha  la  ra- 
dico Iracciaate,  gli  lieti  aiti  circa  metto  broeeio,  rama- 
ti , tenori  , vuoti  , lo  foglie  pannale-  dispari  eoa  le  fo- 
gli olirne  rotondo  , tugvte  , i fiori  pieeoli  . bianchi  , a 

frappali  corti  . Fiori  tee  tul  principio  dell * telalo  . ed 
eomuae  nei  boschi  ove  leaitmtale  scorre  C oegna.  Lat. 
natlurlium  . Gr.  aafdttutw  . Cr.  6.  3t.  4-  Pongasi  la 
tua  polvere  , e della  colofonia  , e de'temi  del  natiurcio 
calda  sopia  'I  culo  con  bambagia  . E eap.  81.  1.  Il  na- 
aturcio  è caldo  , e Secco  nel  i|uailo  gì  ado  , e 'I  suo  se- 
me specialmente  si  conta  ad  uso  di  medicina  . Amtt. 
43.  Quivi  malva  . nasmrej  , aneli  , e 'I  saporito  tinuc  • 
chic  ec-  Ainm.  Coli.  5.  119.  L'  ihliammauta  nettunio 
• i serpi  avverso.  E ij8.  Del  nasini  aio,  del  rafjn  dei- 
F eruca  . Miceli.  Fior.  67.  Ne'  quali  £ un  semolino  si- 
mile al  nasturzio  . di  figura  simile  alla  lente  . 

NASUTISSIMO  . Superi,  di  Natalo  . C or.  teli.  1. 
»6.  Nasutissimo  M.  Giu;  Francesco.  E 17.  Che  non  sia 
vassallo  , e tributano  della  nascvolistima  nasaggine  del 
nasutissimo  nason  rostro  . 

NASUTO  . Add.  Che  ha  gran  nato  . Lat.  natutut  , 
Gr.  pvanfigàt . Dami.  Purg.  7.  Anche  al  nasuto  ranno 
mie  parole.  Cai.  rim.  buri.  1.  1».  b '1  bacio  resti  a chi 
Con  è nasuto  . 

NATALE  . Natività  , Nascimento  . Lat.  aolallt,  dici 
mainili  . Gr.  girini  . Fr.  (nord.  Pred.  H.  Venuto  il 

Sioruo  , del  natale  del  Re  . Serd.  noe.  t.  i3.  All'  una 
elle  quali  fu  posto  nome  da  S.  Agostino,  perdi'  e'  giun- 
se j»er  sorte  il  di  del  suo  natale  E 1.  7».  Discoperse 
on  altra  itola,  la  <|uale  fu  nominata  santa  Elena  , per- 
chè era  allora  il  di  del  tuo  natale  . 

§.  Natale  , o Pati/ua  di  Natale  , ti  dice  la"  Solennità 
celebrala  dalla  China  de!  anici  meato  di  Critlo  . /fece. 
nov.  65.  8.  Ora  , appressandosi  la  fetta  del  Natale  , la 
donna  disse  al  marno.  Pan.  i56.  lo  Francia  fu  un  pre- 
te , il  quale  la  notte  di  Natale  pattando  da  nna  villa  a 
un'altra  ec  si  scontrò  in  una  femmina  sola.  Cr.  9.  ?4- 
1.  Intorno  a Pasqua  di  Natale,  si  giungono  \jgU  agnelli] 
colle  madri. 

NATALE  . Add.  Natio  . Lat.  nntalit  , palriut  . Gr. 

. Fi  tue.  1.  >9.  Dolente  , che  straoa  plebe  fos- 


se apparecchiata  per  andare  aJ  abitar*  il  sno  nata!  al- 
to . Amet.  71.  Enea  , lasciati  i lunghi  natali  . cacciato 
delle  Slrofadc  ec.  entra  nelle  foci  dello 'mperiale  Tese- 
ro co*  Troiani  Iddìi  . Polit.  il.  1.  5i.  .Mia  natal  patria 
è nell'aspra  Liguria  Sopr'una  cotta  alla  risa  marittima. 

t S-  lutale  vale  anche  Natali tio  , Della  nascila  . 
Memb.  prot.  t.  4S.  Della  rotlra  molla  cortesia  ringra- 
ziandovi . che  avete  con  isconcio  di  voi  il  mio  natala 
di  della  vostra  pirsenza  onoralo  . 

• NATALÌZIO  . Appartenente  al  maiale;  Natale  » 
Mtd.  leu.  Celebrare  il  sno  giorno  natalizio  in  Firenze  . 

• 5-  Natali  tio , malo  in  fotta  di  imi.  Sollinieadrndn 
Ciorao  , vale  Giorno  della  mattila,  ed  viari  ani  he  al  fem t 
Med.  leu.  Mentre  si  arrido*  il  Natalizio  di  V.  A.  S.  io 
prego  Iddio  benedetto  che  voglia  concederli  ugni  bra- 
mata felicita  . Segare.  C'riti.  intir.  3 35.  za.  ('he  solen- 
nità sono  mai  quelle  . che  veggonsi  ira'  fedeli  nelle  Na- 
tatoie dei  Santi  , solo  con  mercati,  con  giuochi  re.  I 

(•)  NaTANTK  . Che  aalm  . Lat.  nataci  . Gr.  sugo» 
piste  . Muta.  Fise.  a.  5.  7.  Giammai  non  vidi  ro- 
se Uscir  si  vaghe  , nè  coti  pompose  cc.  Come  pom- 
pose c vaghe  D*  un  natante  forticr  le  belle  ninfe. 

| Nalonle  in  tigaifie.  bolaaieo  , vaio  /mio,  * fo- 
glie thè  gatoggioao  a fior  tC  arane. 

NATÀHE  . y.  L.  Nomee  . L al.  malore  . Gr.  r*£f- 
o>nt  . Fr.  /.ir.  T.  a.  18.  37-  Va  ualando  come  pesce. 
E 7.  9.  8.  Uhi  ben  non  sa  ostare  , Non  si  vada  a ba- 
gnare. 

NATATÒRIA  . V.  L.  Magno.  Lat.  natatoria,  pitti-. 
sa.  Gr.  mXupflaStn.  Frane.  Saeeh.  Op.  dia.  iz5.  Dis- 
se , che  s*  andaste  a lavare  alla  natatoria  di  Silo*.  Na- 
tatoria era  una  piscina  , dove  si  notava  in  6gura  , che 
chi  nuora  , tiene  le  braccia  in  croce  . 

f NÀTICA  . y ore  più  nobile  ebe  Chiappa.  Lat.  na- 
ta/, rinati  . Gr.  v*)«/  . Dillam. >4.  *6.  Vero 

è , di'  egli  han  mutato  vezzo  , e pratica  , Per  bontà 
d'  Adoardo  , cb'e'or  è vivo,  (.he  gii  ha  frustali  piu  su, 
che  Is  natica  ( r edit.  y tarla  de!  i8zo.  ha  ; Vero  è 
eh' essi  han  mutalo  a voce  c pratica  Per  bontà  di  O- 
doardo,  eh*  ora  è vivo  ee.  ).Fav  Etop.  Acciocché  eoa 
essa  coprisse  le  sue  brutte,  e cali. ite  natiche.  Lab.  189. 
Estimando,  che  l'aver  ben  le  gole  gontiatc,e  vermiglie,  a 
rosse,  c sospinte  in  fuori  le  natiche  cc.  tossono  gran- 
issimi  patte  di  bellezza  in  una  douna.  Dami.  laf.  10. 
('■he  'I  pianto  degli  occhi  Le  natiche  bagnava  per  lo 
fesso  . Ar.  Lem.  4.  1.  Poi  dopo  le  fatiche  , e spese  , i 
giudici  Solo  in  quaianta  lire  lo  condannano,  E chi  Ira 
speso  si  può  grattar  le  natiche  . 

NATICUTO  . Add.  Che  ha  grotto  maliche  . Lai. 
crmtit  naiihm  . Lab.  191.  Pienamente  di  divenir  paffu- 
ta , e naticuta  le  venne  tallo  . Calai  5i.  Percioeeh'  •' 
pare  , che  l‘  asiao  scherzi  , o che  alcuno  forte  grasso  , 
e naticuto  danzi  , n salti  spoglialo  in  farsetto. 

f NA  FIO  . Add.  Lo  ntuo  che  Nativo  . da  cui  deri- 
va , ed  ì vote  nobile  sebbene  formala  dal  plebei  imo  che 
froda  CU  eomonaale  in  mollo  parole  , tomo  Giallo  , la 
per  Cavallo  , Via  . De!  luogo  , De I putir  dove  altri  è 
nato  . Lat.  aalittm  , ualalu  , paleimt  . Gr.  • 

G.  y ■ 7.  tSs.  1.  S*  apprrsc  il  fuoco  nella  citta  di  No- 
ione  in  Francia  , cioè  quella  terra,  onde  fu  il  beato 
salilo  Luis  natio . Unni.  laf.  io  La  tua  loquela  li  fa 
manifesto  Di  qnrlla  nohil  patria  natio  . Pale.  ion.  161. 
Fuggo  dal  mio  oatio  dolce  aere  Tosco.  Fu.  SS.  Pad. 
I.  sài.  Un  altro  ne  vidi  cc  ed  «ra  natio  di  Tarso.  Dia. 
Comp.  3.  85.  Il  Cardinale  Pclagrù  hallo  di  Guascogna 
ec.  fu  mandato  Legato  a Bologna  . Bemb.  prot.  1.  34. 
Perciocché  egli  non  ha  in  tutto  composto  Viniziananirn- 
tc  , anzi  •'  è egli  dal  natio  parlare  mvzzaoanicnic  disco- 
stato. 

5.  Per  Naturale . Pelr.  carni.  S4>  5.  Regga  ancor  que- 
sta stanca  navicella  Col  governo  di  sua  pietà  natta  « 
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CuiA.  C.  fa  ogni  tua  parie  , coti  di  tolto  , come  di 
aopra  . era  rettilo  di  natii  peli  di  carello  . Hmt>  p ras. 
1.  35.  Voi  ri  |Kiteie  Imer  per  contento  , Giuliano  , al 
quale  ha  fallo  il  ciclo  natio  , e proprio  quel  parla- 

■j-(4)  NATIVAMENTE.  Ava.  /»  maniera  malia.  Salvia, 
prof.  Tote.  I.  417.  Siccome  Virgilio  bel  pattume  d' En- 
nio tapeee  pescare  te  perle  , coti  in  quegli  principialo- 
ri  di  comporre  , cote  nei  lor  genere  brute  , e leggia- 
dre ravvisanti  , c coti  nalteamente  dette  . che  con  tutti 
I nostri  ornaiuen'i  norclli  , ee.  aon  puttiamo  io  alcun 
modo  adirare  . Sala.  Avveri.  i.  ».  19  Come  re  ec.  i 
lor  tari  , di  lutto  ’l  libro  delle  Novelle  , aino  a cento 
parole  , nauranientc  forte  pronnnaiattero  ( noi  Sfron- 
do la  lor  noli  vi  propi  irli , 0 paro  Lame  ti  pronunttaaa 
da  quelli  dove  un  mola  : nel  modo  nano  ) . 

+ NA  I JVITÀ  . ed  all'  ee/.  NATIVITADE  . « NA- 
TIVITÀ Et  . /Votale  . Nascimento  . Lat.  artus  , exor- 
tut  , aoiiuilae  . Or.  yinoit  . G.  F.  10.  »»■  >•  All  ol- 
iato di  tua  natività  ai  mori . Bete.  »»•«.  100.  18.  tmn- 
do  più  anni  pattali  dopo  la  natieita  della  fanciulla.  Com. 
taf.  t5.  Se  tu  segui  tua  atella.  cioè  la  costellazione  del- 
la toa  unir  ita.  tr.  Ine.  T 6.  6 11.  Signor  , in  va  cer- 
cando La  tua  natiritatr  . F>l.  SS.  Pad.  1.  Si  linai  fe- 
ce a Zaccaria  quando  gli  annunziò  la  natività  di  S.  Gio- 
vanni , ee.  ed  anche  dell*  Angiolo  , che  annunaiò  ai 

rimatori  la  natività  di  Cristo  . A 47.  E volendo  allegare 
e Itemonia  tutte  le  peccala  d'  Antonio  intino  dalla  tua 
natiritade  ec.  .Verni  «V.  Agasl.  89.  Fu  mandato  da  Cie- 
lo il  metto  annunaiatore  I*  Angelo  Gabbtielio  , accioc- 
ché aouunaiatte  nella  nottra  carne  nuora  natività- 
de  . 

J.  Nallvìih  , agai  t usiamo  nache  ver  Vi ascilo  . Sal- 
via. dite.  t.  67.  Altro  non  è . che  bestialità  volere  la 
natività  tancrc  , non  Bolo  degli  uomini  , ma  delle  città. 

pros.  Tate.  t.  40».  Matiernatico  pretto  i Greci,  non 
quel  , che  pretto  i Latini  con  vergognoto  Iralignamen- 
to  valse  strologo  giudiciario  , o artebee  di  natiritadi  , 
ma  dottrinato  . 

NATIVO  . Adi.  Che  ti  ha  dalla  aateila  . Lat.  mali- 
vai  , iatilas  , Ingenito  1 . Gr.  tfsgvwi  . Libr.  e or.  ma- 
lati. Afliebolitce  grandemente  il  calore  nativo  dello  »to- 
tnreo  ^ qui  ernie:  maturale  1 . 

%•  $.  Vallea  , T.  de  /Val.  Diceti  II  metallo , rèe 
travasi  naturalmente  nel  sno  siala  perfetta  . Ditesi  pura 
di  altre  sai  la  a le , di  qualche  tale,  d>  qualche  combiaa- 
aiame  , di  qualche  acida  ee.  I metalli  .che  ti  troeomo  per 
telila  nativi , sona  t ora  , I*  argento  , Il  mereuria,  il 
platina  , il  rame,  il  lellnria,  ad  il  tumulo  . Botti  . 

NATO  . Sun.  Figliuolo  . Lat.  maini  , gaaiue  . Gr. 
tfyaeat  . Domi.  lo/.  3.  Itdrael  con  tuo  padre  , e eoo 
suoi  nati  . £ io.  Che  ‘I  tuo  nato  è co*  vivi  ancor  con- 
giunto . Mer.  *7.  »i3.  E te  potette  , come  il  pellicano, 
Quando  la  terpe  i tuoi  nati  gli  uccide  , Lo  sanereb- 
be col  tuo  sangue  umano  . 

NA  l'O  . Add.  do  Nascerà  . Lai.  matme  , orine  . Gr. 
yteeoSdt  , 7f>c>>*i<.  Boce.  noe.  90.  8.  Donno  Gianni  fe- 
ce spogliare  ignuda  nata  cornar  Gemmata  . Pataffi.  7, 
lo  ton  nato  rettilo  col  legume  . Mmr.  S lireg.  4.  33. 
Collocato  nel  metto  di  multitairna  turbe  di  drtidetj  na- 
te dentro  da  lui  « Fu.  SS.  Pad.  t.  71.  Cristo  «c.  collo 
•puio  alluminò  lo  cieco  nato  . Dia.  Camp.  3 83.  An- 
donne  a Pana  per  una  discordia  nata  tra  quelli  di  Bec- 
cheria ec.  Ilemb.  Aiol.  3.  17  | Quello  di  loro  , che  tre 
mie  camuni  nate  ad  un  corpo  nc  raccoglicttero  già.  in 
parte  ri  racconterò.  £ pros.  1.  14.  Ad  alcuna  delle  lo- 
ro grandriircnte  rassomigliarti  la  nuora  nata  lingua  uon 
ba  potuto 

+ •*  S.  Farli  Ut!.  Fu.  SS.  Pad.  t.  t».  Antonio  nato 
di  nobili  . e religiosi  parenti  delle  contrade  d*  Egitto  • 
Si  or.  S.  Lmsiach.  »jo.  Riposandoti  loro  ai  late  uro  an- 


dare il  maestro  de’  Caralieri  telo  nato  [elei,  /ulta  sa- 
lo 1 cacciando  il  cerbio . Fil.  S.  Girol.  1.  Girolamo  fu 
figlinolo  d*  Eusebio  nobile  uomo  ; fu  nato  dei  castello 
Sindone  che  sta  nc' confini  tra  Dalmaxia  , e Pannonia  . 
£ 3.  Solo  nato  forara  (coi,  penetrar <1  ) i diserti  ( dai  , 
sala  solelio  ).  Cacale.  An.  Apael.  i3.y  Io  tono  uomo 
Géudeo  nato  di  Tarso  di  Cicilia  , ma  notricato  in  que- 
sta citta.  £ i38.  lo  tono  nato  di  questa  Cittadc,  cioè 
ruol  dite  . ch'eia  nato  non  io  Roma  . ma  di  Padre  , 
eh*  area  privilegio  di  Cittadino  antico  di  Roma  . 

f N A I HICE.A^eiVe  di  serpenia  acquatico  poco  grot- 
to , ma  assai  Imago,  dello  resi  dal  anulare.  Lei.  matrite. 
Gr.  Cdfei . I.ihr.  cur.  maiali.  Il  utatrobbio  giura  alla 
mortuic  ulcerale  di  quel  ter  pente  , che  da*  filici  ti  ap- 
pella natrice  . 

NATRO.  7*.  de’  trai.  Aleali  minerale  nativa  , 
0 carbonaia  di  tada  . Botti  . 

V N\  I RGLI  TE.  T.  de ’ Va/.  Pietra  dura  eoa  Itl- 
tilmra  fibrata,  0 radiata  , eoa  fibre  fine,  0 tlrelinmenla 
umile  di  ealor  gialla  bruma  aHuateo , ed  i/f»i/  tome  on- 
dulale dello  elei  10  calore  più  o memo  talento  . Intacca 
appena  il  treno  : a«a  Ja  rf/troeseemea  nelC  acido  nilricat 
ma  vi  forma  gelatina  . Botti  . 

NATTA  . Giarda  . Lai.  illuna  . ludue  . Gr.  iftveu- 
yfiot . Farcb.  Frcol.  84.  Quando  ti  mostra  di  roler  da- 
te qualche  eota  a qualcuno  , e farcii  qualche  rilrrato 
brodino  , e poi  non  »e  gli  fa  . ti  dice  arcigli  falla  la 
cilecca  , la  quale  ti  chiama  ancora  natta,  c talrolia  re- 
sele* , o giarda  . Voi»  ani.  g 1.  i3.  Della  qual  lettera 
tubilo  arrwmo  risposta  , e tale  , che  noi  dilihrramrao 
in  tuttofargli  la  natta  a compimento.  Chiff  Calo.  3. 
79.  Che  nessuno,  Guarda,  non  ne  faceste  truffa,  o nat- 
ta. Lor.  A/ed.  cane.  t>8.  ti.  Non  far  mai  rolcuiicr  nat- 
te , Lascia  farle  a certe  matte  . 

j.  I.  Far  la  nana  a'  vermini  , In  praverb.  si  dice  il 
Quelli , che  sona  abbruciali  per  via  di  giastiela  , perebh 
man  panano  eiser  pano  de’  vermini  . Late.  Sibili.  1 . 3. 
E voi  farete  la  ostia  a i vermini  . Salo.  Graach.  3.  i3. 
J,'  un  fece  la  natta  A'  vermini  , e T altro  fece  gheppio 
Sopra  tre  legni  . 

y 11.  Verrà,  i anche  un  Malore,  rie  viene  altrui  in 

bocca  , ed  impedite • il  mallirare . Pale ffi.  3.  Egli  ha  più 
d*  una  natia  . ('ami.  Cara.  85-  Abbiati!  certe  medicine. 
Lime,  e ingegni  da  curare  Natte,  nei,  scrofe  , e gavi- 
ne. Buon.  Pier.  4.  ».  1.  Annunziate  lor  cancheri  , Pre- 
dite lor  gavoccioli  , Gavine  , c in  gola  noccioli  , Nat- 
te , e perpetue  tettici  . 

•,*  y IH-  /fatta , T.  di  Marineria.  Cannìccio.  K 
una  s lo /a  falla  di  canne  , 0 ut  specie  di  copertoja  fat- 
to di  canne  sparente , e inlreecinle  le  urne  colle  alleo  , 0 
vera  di  scorte  rf*  alberi  di  cui  ter  vomii  nelle  navi  per 
gnernire  o foderare  la  sede  del  biscoila  , delle  vele  , 0 
la  Ulva  , alluri  hi  l piena  di  grani  , per  difenderla  dal- 
V umido  Strafico . 

NATL'RA  . Foce  comunissima  , che  abbraccia  tulle  la 
forma  della  cose  , 1’  estense  , e le  Cagiani  ; onde  si  dica 
Natura,  Principio  del  mala,  e della  quiete  ; 0 anche  (Ar- 
dine divina  , per  lo  quale  tulle  le  cote  si  muovono  , 0 
nascano,  e muoiano.  Lat.  matura  . Gr.  gtaif.  Boce.  noe. 
53.  ».  Natura  madre  di  tutte  le  cote,  c operatrice. Cont. 
Par.  8 K noia  , ch’egli  è natura  attutante,  cioè  Id- 
dio creatore  della  naturai  e poi  è la  natura  generante, 
siccome  tono  li  cieli , per  loro  inlluensa  ; terzo  è natu- 
ra naturata  , siccome  è T animale  , e T uomo  . Pur. 
son.  4.  Ed  or  di  picciol  borgo  uo  sol  n*  ha  dato  Tal , 
che  natura  , e *1  luogo  ai  ringrazia  . S.  Agost.  C.  D. 
Non  è ninno  rizio  tanto  conira  natura  , che  guattì  e- 
ziandio  l*  estreme  rettigie  della  natura.  Dani.  Purg.  8. 
Uso,  • natura  ti  la  privilegia  . Bui.  ivi : Natura,  cioè 
la  virtù  generativa  , e produttiva  di  limile  a te.  Fnrck. 
Let.  6.  La  natura  è un  certo  principio  , • cagione  di 
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muovere,  c riposare  quelle  cosa,  nella  quale  ella  « pri- 
mamente per  se  , a non  per  accidente. 

$.  1.  Per  Proprietà  , Quidditk  , ed  fi  tenta  partirà* 
tara  iT  alcuna  com  . I.at.  enrulia  . Cr.  «ria  ? ^«r<{  . 
Poce.  Intr.  7.  O che  natura  del  malore  noi  patiste  , ec. 
E noi'.  19.  7.  Per  quello  . che  a tue  paia,  tu  hai  poco 
riguardalo  alla  natura  rielle  cose  . Dani.  Pur/-.  5.  Per 
la  virtù,  che  sua  natura  dir  de  . EH.  SS  Pad.  1.  18. 
Li  quali  tulli  animali  gridavano  , e ruggivano  ciascuno 
secondo  sua  proprietà  , e uaiura  . Pan.  SaS.  La  quale 
Iddio  creatore  jiuo*e  nell*  angelica  natura . fiora,  Enr- 
eh.  1.  pror.  5.  E te  dicesti,  che  essi  son  belli  di  ior  na- 
tura , questo  che  è a te  ? Sagg  mal,  cip.  iS.  Non  per 
tanto  lascerà  il  nostro  strumento  d* esser  fedele  a ciascun 
paese  , dove  egli  venga  posto  in  uso  , ed  all’  ordinarie 
indicazioni  dille  nature  di  que*  venti  ai  troverà  assai  ag- 
giustatamente rispondere  con  sua  opera&ione  . 

$.  11.  Per  Genio  , e Costume.  Lai.  mar.  Gr.  f>t|  . 
fioce.  noe.  Si.  i5.  Questi  vuole,  che  contro  a mia  na- 
tura in  te  incrudelisca.  Doni.  Par.  11.  Si  sua  virtù  la 
tuia  natura  vinse  . Srn.  ben.  Earck.  7.  10.  A colali  na- 
ture non  si  truova  altro  rimedio  . E fiora.  7.  p'ot.  1. 
Questi  son  sempre  stati  i costumi  tuoi  , cosi  è fatta  la 
natura  di  lei. 

111.  Par  onesti  ai  dice  Natura  a quella  Parie  del 
corpo  delta  femmina , onde  riceve  II-  arme  , e per  In 
quale  partoriate  , a/crome  dirrvn.no  i Latini , e i Greci; 
0 talora  anche  al  Membro  virile.  Lai.  natura.  Gr.  gùoit. 
Cr.  6.  8.  1 A provocare  i mestrui  pongasi  nella  natu- 
ra della  femmina  il  sugo  suo  ( detf  auratio)  . Tav. 
fiit.  lo  scontrai  uria  donzella  , la  quale  aveva  tutta  sua 
roba  tagliala  , sicché  sua  natura  si  vedrà  tutta.  Mit. 
Marc.  Poi.  Lo  liofante  giace  colla  liofantessa,  come  fa 
l’uomo  colla  femmina  , cioè  , che  sta  a rovescio  , per- 
chè ha  la  natura  nel  corpo  . Eolg.  fiat.  Quando  dal- 
la natura  della  femmina  cola  , c discende  putredine  , o 
altro  fradiciume.  Zibnld.  Ande.  66  Chi  nasce  in  segno 
di  gemini  cc.  ara  segno  o ’n  faccia,  o ’n  petto,  o *n 
•ulla  natura  di  ferro  , o di  fuoco.  Borei.  1.  ras.  Che  la 
natura  non  ti  slesse  salda  , < ionie  quand’  eri  giovane 
amoroso  , Questa  il  terrà  m ii|*oso  A capo  chino  senza 
far  mai  risolto  . Piegato,  c vizio,  come  un  porro  cotto. 
fitnv.  Ceti.  Oref.  11?.  Un  pezzo  insino  all*  appiccatu- 
ra della  natura  , c un  altro  pezzo  dell’ appiccatura  delta 
natura  in  giù  . 

J.  IV.  Natura  grave  , e acuta  . termini  di  musica  . 
Ciriff.  Cale.  1.  33  Perchè  la  solfa  non  è qui  segnala  , 
Or  per  hi  molle,  o per  natura  grave. 

* V.  Natura  ireondo  i Medici  , 1 T Aggregato 
delle  forar  et  utenti  nel  corpo  vivo. 

•f  •,*  $ VI.  Naturo  di  dietro,  Parte  deretana  , e o- 
teena  del  corpo.  Crete.  L<br.  6.  cap.  »*5.  Il  Tasso  bar- 
bano...vale  contr*  alle  morìe!. ...m  la  natura  di  die- 
tro dello ’nfermo , dopo  P uscita,  sene  foibe.  Amati. 

f * NAl’UHACCIA.  Peggioro!,  di  Natura  in  al - 
gnific.  di  Gemio  , Temperamento  , Costume  , Inclina- 
zione. Forti g.  /lice.  II.  0.  K con  la  uaiuraccia  Ior  su- 
perba Raffina n degli  sUui  il  santo  coro  , Come  per  fo- 
co si  raffina  l’oro.  ArelNtlng.  Supplisci  col  tuo  natu- 
rale alla  mia  naturacela  (cioè  Col  tuo  buon  ingegno 
al  mio  cattivo  ). 

NATURALE  . Sull.  Natura  , In  tlgnlfic.  del  $.  II. 
Croa.  Mordi.  a}a.  E si  per  lo  studio  , è si  per  lo  suo 
buon  uaturale.  e’  veniva  valentuomo,  « nel  tempo  vis- 
se , se  oc  side  buona  isperienza  . Morg.  »8.  u8.  Avrà 
buon  naturai,  buona  scienza. 

£.  I.  Naturale  , vale  anche  Maeitro , o Scrittore  delle 
materie  naturali  . Lai  phjttologus  , phrsirus  , renna 
naluralium  , rei  hi  Hot  ite  naturali  1 re  riptor . ti.  E.  11. 
33.  t.  Divieti  per  alcuni  ittiologi . c naturali  , che  la 
congiunzione  di  Mars  © di  Saturno  ec.  ne  fu  cagione  . 
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Crear.  Lìb.  a.  eap.  19.  Onde  l’ opere  di  tutti  i natura- 
li Irsliinouiamo  queste  cose  ( Naturalisti , dicono  1 
t.ombirdì  ) . Eh.  Pili.  i)|  Fu  egli  tuttavia  censurato 
per  aver  fatti  a un  cavallo  ì peli  nelle  palpebre  di  sotto, 

1 quali  . secondo  i naturali,  Veramente  vi  mancano. 

**  J.  II.  Prendesi  anche  per  Natura  net  signlfic.  del 
5.  I-  Sega.  Mann.  Magg.  si.  7.  L’acqua  con  lavarti  ti 
toglie  tutte  quelle  sozzure,  che  trova  nelle  tue  carbi  ,• 
ma  non  te  le  rende  più  nette  ec.  te  le  lascia  nel  puro 
lor  naturale  , eli’ è tutto  loto.  La  Grazia  non  sol  li  ren- 
de quella  mondezza  , che  avresti  posseduta  nel  primo 
tuo  naturale  innanzi  al  peccato,  ma  te  1*  accresce.  E 
Cinga.  4«  3.  Dio  non  ti  mette  il  velo  su  gli  occhi , 
perchè  ci  A non  è necessario  r ti  lascia  nel  puro  tuo  na- 
turale , e lasciandoti  in  esso,  ti  lascia  cieco. 

(.  III.  Naturale , atsolulam.  ii  dice  la  Figura,  a 
1‘  Oggetto  naturale , dal  quale  cava  il  pittore  C opera 
sua.  Eii.  Piti.  97.  Alcuni  asseriscono,  che  il  naturalo 
di  questa  Dea  fosse  cavato  da  Campaspe  . E 99.  E da 
credere  , che  egli  se  ne  valesse  pe’  naturali  , essendo 
ella  bellissima  nelle  mammelle,  e nel  seno  , per  lo 
qual  disegnare  a lei  venivano  molti  pittori. 

J.  IV.  Onde  Dipingere  , 0 Ritrai  re  a!  naturale  , Ca- 
var dal  naturale  . t umili  , ai  dicono  del  Dipignere  , 0 
Dileguare  , tenendo  davanti  gli  oggetti  naturali  per  ri-1 
copiargli  . Libr.  Son.  3?.  F.  già  la  fame  in  fronte  al 
naturale  Porti  dipinta  . E &>.  Che  quando  Satanasso 
creò  ’l  male  . Ritrasse  te  , Luigi , al  naturale. 

V.  E Starr  al  naturale  , té  dice  dell * Oggetto  , rio 
ala  dinanti  al  pittore  , O disegnatore  , a fiat  d“  esser  ri- 
tratto . Salvia,  due.  7.  35*5.  Èssendosene,  coll’  occasio- 
ne dello  star  elle  si  naturale  , futilmente  A pelle  iuua- 
uiorato  , a lui  ne  fece  regalo. 

5.  VI.  Naturale,  ti  dice  anche  per  Alletta,  o Statu- 
ra naturale  . fiorgh.  Hip  si.  Ora  ha  fra  mano  una  Ve- 
nere di  marmo  maggiore  , che  il  naturale  . 

VII.  Naturate  , per  lo  Membro  virile  delf  uomo  . 
Lai.  penta  , membri, m virile.  Gr.  Nov.  mal. 

stamp.  ani.  86.  1.  Fu  uno  , eh*  area  si  grande  natura- 
le , che  non  trovava  Menno  , che  fosse  si  grand*  ad  as- 
sai. fiera,  rim  1.  .j?.  Chi  non  ha  molto  brn  del  natu- 
rale , K un  gran  pezzo  di  conoscimento  , Non  può  sa- 
per, che  cosa  è l*  orinale  (qui  anfibologicamente  ). 

NATURALE.  Add.  Di  natura  , Secondo  naturo.  Lat. 
moluralis.  Gr.  Quotmif.  Boec.  Iute.  a3  Quello  , che  il* 
naturai  corso  delle  cose  non  aveva  potuto  con  piccoli  , 
e roti  danni  a’  savj  mostrare  , ec.  eziandio  i semplici 
far  di  ciò  scorti  , e non  curanti.  E nov.  aj.  77.  L’  «-*’ 
sare  la  dimestichezza  d’  un  uomo  una  donna  è pecca-, 
tn  naturale.  Dnnt.  Purg.  17.  Nè  creator  , nè  creatura 
inai  , Cominciò  ei  , tìgliuol  , fu  sansa  amore,  O natu- 
rale. o d’animo,  e tu  ’l  sai.  Eit.  SS.  Pad.  s.  4.  È 
naturale  disidcro  dell*  uomo  di  voler  sapere  le  cose  oc- 
culte. Sagg.  noi.  esp.  i;3.  Operata  in  quel  punto  nella 
loro  naturale  temperie. 

I.  Aggiunto  a Giorno  , vale  Intero.  Fior.  S. 
Frane.  160.  È stettero  cosi  rinchiusi  tre  di  natura- 
li. 

IL  Naturale , per  Bastardo , Non  legittimo.  Lat. 
illegitimus  , t concubina  notai  , maturali s . Gr.  s>oFef  - 
Maeitrutt.  1.  69.  t non  legittimi  non  legittimamente 
nati,  sono  di  molte  maniere;  alcuno  detto  è utamer  , 
cioè  colui  , che  propriamente  nasce  di  tnereltice  ; al- 
cun altro  si  chiama  spurio  , ovvero  nothus  , cioè  colui  , 
che  nasce  della  adultera  1 alcun  altro  ò chiamato  natu- 
rale, cioè  colui  , che  è nato  di  soluto,  e soluta.  E 1. 
70.  Quattro  sono  le  manici*  de'  tigliuoli  , alcuni  sono 
naturali  , e legittimi  , cioè  coloro,  che  nascono  delle 
mogli  ; alcuni  sono  solamente  naturali  , cioè  i figliuoli 
delie  concubine  , cioè  di  soluto  . e aoluta  , la  quala 
posta  esser  moglie  «c.  Guìd.  G.  33.  E saura  queati  il 


N AT 


N AT 


iS 


dello  Re  Priamo  aree  ircnta  figlinoli  naturali  acquista- 
ti di  diverse  femmine,  fi  gS.  Ciò  fue  Sarpendonc  fi- 
gliuolo dei  Re  di  Licia ,e  Cinabor  suo  fratello  naturale, 
111.  Naturale  , anche  talora  il  diciamo  le  ngnijlc. 
di  Semplice  , e Senta  arie.  Lai.  aaiivut  , timpltx . Gr- 
yenotef  , . 

$.  IV.  .V«t»r«/r  , ti  dice  anche  delle  Cote  da  nn* 
giare  , in  tignific.  di  /tuono  , e Sincere  , Non  artiglia- 
te  , uè  falnjicnle  ; e Acqua  naturale  ti  dice  , <1  dittia- 
siane  di  quella  cavata  per  eia  d'  artigliale  diitillatioae, 
O meieolalu  con  quahiiia  altra  caia  artigliale  . Lai.  me- 
nu, impermixlut , timpltx  . Gr.  damare;  . Sugg.  nat. 
etp.  4-  L’  uso  di  pigliate  acqua  ancate  per  questi  stru- 
menti piuttosto  , clic  acqua  naturale,  4 principalmente 
• cagione  , che  ec.  eli*  è più  gelosa  . £ 5-  L’  acqua  na- 
turale , per  nobile,  e pura  che  sia  , in  processo  di  tem- 
po fa  sempre  qualche  residenti,  o posatuta  di  fec- 
ce . 

***  S'  V.  Naturale  , T.  de’  ATui.  Quella  noce  ha  piti 
lenti.  Canto  naturale,  ed  è quello  ia  cui  non  ti  tenie 
niente  di  ifortalo  , ed  in  cui  l’  arte  è tamto  attienila  c he 
non  comparisce  , Armonia  naturale  chiamali  la  ditpoti - 
arane  degli  organi  all'  armonia  . Canto  naturale  ti  è 
quello  ia  cui  aon  vi  ioao  ai  bemolle  ni  dieiii . Giancl- 
li . 

f * NA  TUR  ALEGGIARE . Fare  al  naturale,  flap - 
preientare  al  naturale  . Uden.  /Vii.  a.  qz.  Veramente 
per  naturalcggiare  un  avaro  non  è possibile  immaginar- 
si un'idea  più  viva,  e più  perfetta  dell’  Eucliooc  di 
Plauto . 

t * N Ai  URALEGG1AT0  • Da  Naturate g giare, 
Udern.  Nh.  a.  3a.  Espressione  di  costume  naiurdleg- 
giaio  da  qualunque  scrittore,  che  si  legga. 

f **  NATURALEMENTE.  Naturalmente  . Foce 
poco  minta  . Pan,  3ao.  Abbia  lo  ’ngegno , e la  memo- 
ria naturalcmcute  buona.  [ L'  ed,t.  del  Fan  gettili,  e 
quella  del  Sermartelli  alle  pag.  citate  hanno:  natural- 
mente . 1 

NAiLRALEZZA  . Attratto  di  Naturale . Lai.  natu- 
ra , naturar  proprietà! . Gr.  Ultimi.  Libr.  eur, 

ma/etr.  Lo  sinepro  di  sua  naturatola  si  è caldo,  e 
aecco.  Demetr.  Sega.  tig.  Quella  (pressatura  , • quel- 
la quasi  naturalczaa  produrranno  uu  certo  che  di  ve- 
euicuta  . lled.  Coai.  1.  aqy.  La  vipera  è dotata  di  una 
tal  naturalezza  pacifica  , e innocente , che  se  non  resi 
ga  stuzzicata,  e irritata,  non  ai  avventa  mai  sponta- 
neamente a mordere. 

**  S*  P*r  Di/elta  di  natura  . Sega.  Mann.  Oli.  So. 
3.  Nella  legge  vecchia  sì  condcsccadcva  un  poco  più 
a certe  umane  naturalezze. 

t C)  NATURALISSIMA  MENTE  . Superi,  dì  No- 
tur. il, nette . Salem,  prot.  Tote.  1.  487.  Laddove  ec. 
colla  dolcezza  inarrivabile  della  lingua  Ionica  , da  lui 
cosi  bene  con  tutte  le  grazie,  e finezze  naluralissima- 
mente  maneggiata  , era  giunto  Erodoto  a lusingar  tul- 
li. Itemb.  proi.  3.  83.  Una  sillaba  naturalissiuiamentc 
brieve  mutare  in  lunga  cc. 

Naturalissimo.  Superi,  di  Naturate . Lai.  ma- 
xime naturala . Cr.  puf  murarti . Bemb.  A10I.  a.  i»B. 
Se  naturalissimo  amore  i lor  acmi,  e le  toro  radici  non 
avesse  col  terreno  congiunte  . Farch.  Creai,  atig.  Il 
poetare  è ec.  naturalissimo  all'uomo.  Rorgh.  Hip.  »7g. 
Vi  lasciò  il  segno  de' colori  io  forma  di  schiuma  natu- 
ralissima . 

(*)  NATURALISTA.  Pra/enor  di  cote  naturali  . 
Salvia,  prot.  Tote.  1.  aio.  Clic  «osa  poi  mai  venne  io 
capo  a un  certo  Nigidio,  che  volta  tra*  Romani  spac- 
ciarsi per  naturalista  ec. 

T * J.  Naturatala  Jra  i Pittori  diceli  Colui  thè 
ad  etempio  del  Caravaggio  atta  ti  applica  che  n 
dileguare  dal  aatarale.  Unitila . Dee.  Pittori  che  noi 


diciamo  naturalisti , cioè  che  tutto  veggono  dal  natura- 
le. Vincenzio,  Antonio  Campi  il  minore  de' tre  fratel- 
li pittori , cc.  fu  buon  naturalista  , tenendosi  sempre 
all'  imitazione  del  vero. 

f NATURALITÀ  , ed  all' ani.  NATL'R ALITADE, 
e NATURALI  TATE  . Aitratto  di  Naturale  ; Natura- 
lena.  Lai.  maturar  proprietà! , natura.  Gr.  ijiiruit  pu- 
ci t . Dint.  Cotte.  3 y La  ragione  di  questa  naturalità 
può  esser  questa  . Farch.  Ereol.  aai.  In  somma  non 
hanno  quella  naturalità,  e Fiorentinità  ( per  dir  cosi  ) 
la  quale  a quella  sorte  dì  componimenti  si  richiede  . fi 
appretto : Occorrono  molte  volte  alcune  cose,  che  han- 
no bisogno  della  naturalità  Fiorentina  . 

* NATURALIZZATO.  Fatto  al  Naturale.  Magai,  le». 

NATURALMENTE  . Aererò.  Per  natura  , Secondo 
la  natura  . Lat.  aaturaliter  , natura  , tteundum  nata- 
ram  . Gr.  aurei  pi Irte,  pori* ài.  Bocc.  Introd.  1.  Quan- 
tunque volte,  graziosissime  donne,  meco  pensando  ri- 
guardo quanto  voi  naturalmente  tutte  siete  pietose  ec. 
Doni.  Par.  aa.  Nè  uiai  quaggiù  , dote  si  monta,  e ca- 
la, Naturalmente  fu  si  ratto  moto,  Ch'agguagliar  si 
potesse  alla  mia  ala  . Petr.  cane.  5.  4-  Nemica  natural- 
mente di  pace  Nasce  una  gente  , a cui  *1  morir  non 
duole  . E ton.  3y.  E perchè  naturalmente  a'  aita  Con- 
tr’ alla  morte  ogni  animai  terreno  . Bui.  Purg ^ 16.  a. 
L'  anima  naturalmente  ha  notizia  del  sommo  bene  . Cr. 
g.  33.  1.  Avvegnaché  di  sopra  sia  dello  della  infermi- 
tà della  giarda  , che  naturalmente  avviene  al  cavallo  , 
tuttavolta  è da  aapere,  che  ancora  per  accidente  gli 
avviene  il  detto  male.  Sagg.  nat.  etp.  ito.  Si  la  piog- 
gia delle  botticelle  nell*  acqua  naturalmente  temperata  , 
come  il  bollore  nell'  acqua  tiepida  restarono  immanti- 
nente . Borgh.  /hp.  4"9»  Niccodemo  , il  quale  nel  viso 
rappresenta  Baccio  naturalmente  ( cioè  .*  at  vivo). 

■j*  NA  TURAN  TE . T.  degli  Scolastici  . Che  dà  natu- 
ra , come  cagione  efficiente , eJ  i per  lo  più  Aggiunto 
dt  Naturo,  e 1'  intende  di  Dio,  come  Creatore  deità 
natura.  Lat.  effìcient , naturami.  Gr.  iridar.  Comi.  Par. 
8.  Egli  è natura  naturante , cioè  Iddio  creatore  della 
natura  ; e poi  è natura  generante  , siccome  sono  li  cic- 
li, per  loro  influenze  i terzo  è natura  naturata  , sicco- 
me I*  animale  , e l'uomo.  Salvia,  prot.  Tote.  t.  81. 
La  natura  si  prende  in  due  modi  , u come  natura  natu- 
rante ec-  o come  natura  generante  . 

NATURARE.  Ridurre  ia  natura,  Prender  natura. 
Lat.  ia  naturata  traaiire.  Gr.  «{  pelote  àrrt/eal.  Frane. 
Barb.  35  j.  a.  Perchè  ogni  creatura  Siati!  di  se  tintura. 
Coll.  SS.  Pad.  Sempre  vive  in  noi  T affetto  del  mangia- 
re, e de' cibi,  sccondoch' è generalo,  e naturato  in  noi. 

f-  E neu/r.  pan.  /temi.  Atol.  t.  61.  Avviene  alcu- 
na fiata  , che  in  maniera  ci  naturiamo  del  nostro  male, 
che  uscir  di  lui,  eziandio  potendo  , non  vogliamo. 

f NATURATO.  A id.  da  Naturare  ; Ridotto  in  natu- 
ra , Che  ha  preio  natura  . Lat.  in  naturata  traaiiem,  in 
naturata  otri  ut . tir.  ni  porte  Mralketynt  • Dant.  Cune. 
85.  Li  quali  natnrati  dell*  amore  del  santo  spirito  fanno 
la  loro  operazione  connaturale  ad  esso.  Frane.  Saeeh, 
rim.  sa-  Usi  aon  sempre  di  star  nel  mercato  , Laddove 
in  bestie  pognon  loro  amore,  Cosi  par  che  ciascun  sia 
naturato  ( parla  de’  villani  ) . G.  F.  sa.  si?.  3 Ma  è sì 
nostro  diretto  quasi  naturalo  , che  in  mezzo  Novembre 
non  giugne  quel , che  tu  d'  Ottobre  fili  , come  disse  il 
nostro  poeta  . Borgh.  Arm.  4<5.  Tanto  ha  potuto  , e pnó 
questa  impressione  , si  può  dire,  già  quasi  naturala  ne- 
gli animi  , che  non  si  può  a multi  cavar  del  capo  , 
ec.  Ritti,  ani.  c.  5.  Ctico  Angiutieri.  Dunque  qursl'uuui 
come  morir  potrebbe  Che  sa  cotanto  , cd  è sì  naturalo 
Che  come  struzzo  il  ferro  {smaltirebbe  ( par  che  qui 
vaglia  , Di  li  forte  e buona  natura  ) . 

j $.  Per  Naturale  . Lat.  naturali t , aativue  , natura 
ini  litui , ingenitui  . Gr.  puoi  nif  , nup  pouf  , Ifipooef  . 
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Sen.  Piti.  Li  cosa  | che  uomo  apprende  per  oso  , 4 tar- 
da , e diversa  ; quella  , che  è naturata  , 4 igualc,  e man- 
tenente. Dani.  Con*.  ig3.  Il  punto  sommo  di  quest'arco 
( della  umana  pila  ) . . . nclli  più  io  credo  tra  il  trentesi- 
mo e il  quarantesimo  anno  > c io  credo  che  nell!  per- 
fettamente [cori  /*££*  il  Perticar!  in  cambia  di  perfo- 
ramenti ] naturati  esso  ne  sia  nel  trentacinquesimo.  E 
moventi  questa  ragione  i che  ottimamente  naturato  fu 
il  nostro  Salvatore  Cristo. 

f * NAVALE.  Luogo  dovè  ti  fabbricano  le  navi  . 
Racoll.  Ap.  019.  Come  dentr'a  i Nevai  de  la  gran  ter- 
ra , Fra  le  lacune  del  mar  d' Adria  posta,  Sciban  la 
pece  la  togata  gente  ec.  ( navai  sincope  di  navali  ). 

NAVALE.  A dd.  di  Nave,  Attenente  a itane.  Lst. 
navali  e . Gr.  tfvmtf.  Boce.  no*.  41.  *3.  Fatto  segre- 
tamente un  legno  armare  con  ogui  cosa  opportuna  a 
battaglia  navale,  si  mise  in  mare.  £ teli.  Fin.  Boti. 
9??.  Alcibiade  dagli  Ateniesi  cacciato  divenne  principe 
de’  navali  eserciti  di  Lacedemoni  . Ricelt.  fior.  5G. 
Non  si  usando  oggi  delle  peci,  se  non  la  navale. 

T NAVALESTRO.  Poe  e poco  usata.  Navichi  oro  . 
Lai-  portitor  . Gr.  vrefS'Uli/f.  Pi v.  dite.  Arn,  5.  Un  si 
fatto  accidente  di  rialzamento  contìnuo  d’  Arno  cc.  lo 
riconoscono  i navalestri  più  vecchi . 

t NAVATA.  1./.  Calicò.  T.  di  Marineria . Tal. 

10  quel  carico  che  può  portare  in  una  volta  In  nane  , fa- 
tendendoli  però  soltanto  delle  barche  di  piccoli  trasporti, 
elle  quali  ti  di  in  qualche  luogo  il  nome  di  novi.  Con 1. 
inf.  3.  Tanta  4 la  moltitudine,  che  arrivano  in  In- 
ferno, che  anzich’uoa  navata  sia  giunta  di  là,  di 
qua  4 accolta  I'  altra  . 

If ovata  negli  edifisj  si  dice  por  lo  stesso  , che  Na- 
ve , nel  tignific.  del  $.  III. 

■f  NAVE.  Sebbene  questo  vocabolo  significhi  propria- 
mente Ogni  legno  do  navigare  , pure  più  spesso  si 
Vii  a significare  i bastimenti  grondi  che  hanno  tra 
alberi , con  più  ordini  di  vele  ; altri  per  uro  di 
traiportaie  mercansie  , altri  armati  per  servigio  del- 
lo stato  , e della  guerra  . Lai.  navis  . Gr.  rari;  . Bocc. 
latro J.  9$.  Ed  in  quelle  alitali,  come  ai  mettono  le 
mercaianzie  nelle  navi  a suolo  a suolo  , con  poca  ter- 
ra si  ricODrienu.  Petr.  som.  Più  di  me  lieta  non  si  vede 
a terra  nave  dall'  onda  combattuta , e vinta  . £'  i5t>. 
Passa  la  nave  mia  colma  d*  oblio  Per  aspro  mar  a 
mena  notte  il  verno.  E 916.  Subito  acciò  ch'ogni  mio 
ben  disperga,  E m*  allontane  , or  fa  cavalli,  or  navi 
Fortuna,  eh'  al  mio  mal  icmpr’  4 si  pretta.  Doni.  Inf. 
3.  Ed  ecco  verso  noi  venir  per  nave  Un  vecchio  bianco 
per  antico  pelo  ( qui  vale  semplicemente  Barca  ) . Guiec. 
stor.  17.  SU.  S*  armassero  nel  porto  di  Marsilia  dodici 
navi  «rosse. 

5*  I.  Aita  nave  rotta  ogni  vento  4 contrario  ; detto 
proverb.  e vale,  che  A chi  è in  estrema  miseria  ogni 
Cosa  nuoce.  Lai.  miserie  omnia  adverta  . 

$-  11-  In  proverò.  Dove  va  la  nave  , può  andare  il 
brigantino  ; e vale  , che  Dove  me  va  il  più  , me  può  andare 

11  mtmo  . Lat.  pereunte  novi  , dispereat  simut  seapka  ; Si 
perii  principale,  perenni  eliam  accessorio  . P.  ttos.il'j. 
Late.  Streg.  3.  4-  S'  egli  4 innamoralo  da  daterò,  non 
la  guarderà  in  dieci  fiorini;  c poi  dove  va  la  nave,  può 
ben  andare  il  brigantino. 

5-  111.  Nave , ti  dice  per  simllit.  quella  Parte  di  chie- 
sa , o altro  edifisio  , che  ì tra  ’l  muro  . e i pilastri  , o 
ira  pilastro , e pilastro  . M.  P.  io.  68.  Un  maestro  ri- 
copriva il  tetto  della  nave  maggiore  della  detta  chiesa. 
Borgh.  Hip.  89.  Nell'  ultima  faccia  , che  sopra  la  nave 
di  mezzo  4 posta  , si  vede  la  vesta  . Borgh.  Pese. 
Piar.  38*.  Che  avessero  ì suoi  portici,  e,  come  noi 
diciamo  , navi , e la  tribuna  distinta  , significavano  . 

• J.  IV.  Nave  , o Navata  , di  Chiese  , o portici , dicesl 
m isa  Ordine  , o Numero  di  portici , 0 logge  , che  ti  /an- 


no ne*  tempj  , stelle  basiliche  , ne" «orlili  « somiglienti 
« difisj  , quando  più  , e quando  memo  . Voc.  Dia. 

***  5-  V.  Nave  da  gabbia  , cioi  che  ha  uno  o pii 
gabbie  a dijferenea  delle  navi  minori  che  non  ne  hanno 
alcuna  . Ar.  Pur.  3g.  98.  Miraeoi  fu  veder  le  fronde 
sparte,  Produr  foste  , galee  , navi  do  gabbia.  Pestano. 

» kAveha  . r.<i  vinta  in  significalo  di  fe- 

rita . I notici  Antichi , dice  il  Redi , ebbero  questa  voto 
da'  Provengali . l'av.  rotond.  libr.  S.  Lor.  Qui  si  4 un 
Cavaliere  di  lontano  paese  , il  quale  ec.  innaverato 
sconciamente  e di  sua  nsvera  non  truova  alcuno  aiuto 
n4  rimedio  di  guarire  . 

NAVERESCO.  V.  A.  Adii.  Attenente  a nnvigasio- 
ne  . Lai.  » avalli  . Gr.  saurinti  . Liv.  Dee.  3.  Dove 
quasi  la  maggior  parte  delle  cose  opportune  alla  biso- 
gna nsvcresca  erano  state  da  Asdrubale  raunatc  . 

NAVETTA.  Dim.  di  Nave.  Lat.  navicala.  Gr. 
mXoidfiov  . Pii.  Plut.  E là  era  uno  di  Creti , che  arca 
una  sua  navetta  , ed  «Ili  aveva  nome  Oroandro  ■ Bvt. 
Purg.  9.  L'  Angiolo  ec.  venne  alla  piaggia  del  Purga- 
torio con  una  navetta  . Guiec.  Star.  a.  100.  Avendo 
perduta  una  navetta  bìscaioa  . 

NAUFRAGANTE.  Che  naufraga . Lat.  naufragane, 
naufragai  . Gr.  rcru*?af  . Sega.  Crisi,  inslr.  3.  »6.  I. 
Non  si  può  fare  maggior  beneficio  ad  un  povero  nau- 
fragante , ebe  gettargli  una  tavola,  a cui  tenersi  dn II'  i- 
re  » fondo.  Meno.  rim.  s.  97.  E ira  fervide  tempeste 
Chi  (ia  , che  aita  a i nanfraganti  appresici 

NAUFRAGARE.  Par  naufragio  . Lai.  naufragar!. 
Gr.  vaauydv  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  In  questo  pelago 
tempestoso  4 facil  cosa  il  naufragare  . £'  oppresso  .* 
Dopo  lungo  scorrimento  alla  volontà  de'  venti  urta  io 
iicoglio  , e naufraga  . 

f ••  NAUFRAGATO.  Add.  da  Naufragare . Boto. 
3.  Io  naufragato  , c sansa  legno  , che  mi  levi,  percos- 
so dal  secco  vento  ec. 

NAUFRÀGIO.  Prangimrnto , e Rompimento  di  mavì. 
Lai.  naufragium  . Gr.  veuimytov  . G.  V.  SI.  9.  »6, 
Dell’ altre  molte  persecusioni  , mine,  pestilenze,  dilu- 
vj  , battaglie  , naufragj  avvenuti  al  tempo  de'  Romani . 
Cavale.  Ditcipl.  spirìt.  Nondimeno  {>.  Piero  andò  ao- 
pra *1  mate , come  per  terra  , e 5.  Paolo  vi  ruppe  il  le- 
gno , c fece  , egli  stesso  dice  , naufragio  . Sen.  ben. 
Farci.  6.  9.  Che  alcuni  non  dessero  nelle  mani  a'  cor- 
sali . fu  cagione  I*  aver  fatto  naufragio  • 

NÀUFRAGO  . Add.  Che  ha  fatto  naufragio  . Lat. 
naufragar . Gr.  rsiNr>i| . Fiamm.  7.  sa.  lo  immagino 
lei  edificar  Cartagine  ec.  e quivi  benignamente  ricever* 
il  forestiero  Enea  naufrago.  Rat.  Inf.  1.  Come ‘I  nau- 
frago , eh'  c uscito  fuur  del  pelago  , cio4  del  mare  , 
coll'  ansietà  del  polmone  . Sen.  ben.  Parch . 4'  37.  E di 
più  facesse  quel  rapacissimo  soldato,  quello  ingratissi- 
mo oste  , quello  avarissimo  naufrago  suggellare. 

NAUFRAGOSO.  P.  A.  Add.  Pericoloso  di  naafra- 

flo  . Lat.  naufragiis  infamie  . Gr.  9o tAtidni-  Fr-  Giord. 

red.  R.  Espongono  la  vita  per  mari  tempestosi , • 
naufragasi  . 

NAVIGABILE  ,«  NAVIGÀBILE.  Adi.  Che  si  pub 

navicare  . Lst.  mavtgabillt  . Gr.  •oXotnéc  . Fr.  Giord « 
Pred.  R.  Voi  vi  ingolfate  in  *n  mare  , che  non  4 navi- 
abile  . Toc.  Dnv.  ann.  »5.  *»5-  Perchè  gli  promisero 
i cavare  un  fosso  navigabile  dal  lago  Averno  a Osti* 
per  rive  aride  , e monti.  Serd.  stor.  7.  961.  Fa  un  por- 
to capace  , nel  quale  sbocca  on  fiume  navigabile. 

NAVICAMENTO,  « N AVIGA.MENTO . Il  navica- 
re. Lat.  nnvigatio  . Gr.  vnvrtXia  . Coll.  SS.  Pad.  Per- 
ciocché tanto  4 da  metter  la  navicella  del  debole  inge- 
gno mio  a'  pericoli  del  più  profondo  navicamento,  quan- 
to ec.  Peget.  Con  diritto  nevigamenio  era  usalo  d’an- 
dare . fìat.  Inf.  3.  Nella  quarta  pone  una  similitudine  , 
il  navigamene»  di  quella  nave  a passar  in  fina* . A 
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Purg.So.  i.  Fa  qui  similitudine  ec.  dal  vivere  mondano 
virtuosamente  ol  navigameuto  del  marinaio  pei  mare. 

f NAVICANTE,  e più  eomunem.  N AVIGANTE • C'Ae 
manica.  Lat.  aavigunt  . Or.  raUTi'Eópttrof  • G.  F . la. 
Qri.  7.  Tutti  erano  ricchi  di  danari  guadagnati  io  cor- 
so sopra  Inghilcsi,  * Fiamminghi  , e altri  navicanti  per 
quello  mare  . Daat.  Purg.  8,  F.ia  già  Fora  , che  vol- 
ge il  desio  A naviganti . Patr.  carni.  9.  4*  K i navi- 
ganti in  qaalche  chiusa  valle  (iellati  ie  membra. 

■)•  NAVICÀ1\K,  a più  eomunem.  NAVIGARE.  Sull. 
A'm>ir«iersl0  . Frane.  Saecb.  non.  a 54-  Al  fine  egli  era 
venuto  35.  migliaia  di  miglia  , ebe  è de’  maggiori  na- 
vicar! , che  si  taccia  • 

f NAVICARE  , r più  eomunem.  NAVIGARE.  Al- 
iar eoa  mane  per  acqua  ; a il  usa  In  tigatfe.  neutr.  v 
tatara  amebe  all.  i<lt.  navigare , mavibut  trmmi/icere  , 
iìaat.  taf.  vi.  A rimpalmar  li  legni  lor  non  sani , Che 
navicar  non  ponno.  G.  V . to.  65.  a.  Ma  fecerlo  per 
non  perdere  il  navicare . Boce.  pr.  4.  Sol  di  se  nella 
mente  m*  ha  al  prracnte  lasciato  quel  piacere,  che  egli 
è usato  di  potgerc  a Chi  troppo  non  si  mette  ne’  suoi 
più  cupi  pelaghi  navigando.  Pur.  tua.  3j.  Del  lito  Oc- 
cidental si  muove  un  Rato  , Che  fa  sicuro  il  navigar 
sena*  arte . Pii- SS.  Pari.  1.  8ij.  Navigando  egli  per 
certe  contrade  ec,  inaino  da  lungi  a'  udivano  le  boci 
delle  Demo  ma  , che  erano  per  le  terre  d'  intorno. 
Serti,  ttor.  6.  917.  Vi  corrono  Rumi,  che  ai  navigano 
ancora  con  grosse  navi. 

5.  I.  Navigare  , ia  sigatfe.  all • par  Tratportare  in 
nave  da  lungo  a luogo  ebeccbettia.  Lat.  navi  Irantvebe- 
re.  Vrb.  Nè  anche  aver  fatto  cosa  , per  la  quale  essa 
meritasse  esser  con  tanta  fretta  navigata  in  paesi  strani 
tra  genie  incognita . 

£.  11.  Navigare  a feconda  , nate  Navigare  fecondando 
il  corto  drlf  acqua  . Lat.  recando  Jlumine  mare.  Agn. 
Pand.  7.  Ditemi  ; se  voi  foste  in  una  barchetta  , e navi- 
caste alla  secondo  pel  messo  del  fiume  d'Arno,  e,  co- 
me accade  , voi  v’  Infangaste  il  viso , c le  mani , sareb- 
be vostra  quell'  acqua  , la  quale  voi  adoperaste  in  le- 
varvi I 

5-  HI.  Nani  gare  feconda  i venti  ; dello  proverb.  che 
vale  Ubbidire  agli  accidenti,  e Far  della  neemità  vir- 
tù. Lat.  ■■  rigare  tecundum  / return  , manigare  tecundum 
farlunam.  Gr.  vXni’  marni  metbftdr  , *Xtfe  xanei  dui  fla- 
va. V.  Flot.  i»6. 

IV.  Navigar  per  perduto  , ti  dice  di  Chi  tnendo 
ia  oliremo  pericolo  , o ridotto  alla  ditperoeione  , ei  ri- 
mette interamente  alla  fortuna.  Lai.  vela  venti*  permu- 
terò. Buon.  Fiet.  1.  4.  6.  E cosi  navigando  ognor  per 
persi  Deiter  poi  fondo  in  questo  asciutto  porto,  Farth. 
Suoc.  4.  6.  Dio  F aioli  , eh’  e*  n’  ba  bisogno , e naviga 
per  perduto  . 

$.  V.  Navigare , Jlguratam.  Toc.  Dan.  aan.  4-  *00. 
Massimamente  a Nerone  primo  a succedere  , giovane 
modesto  , ma  non  sapea  navigare  [ cioè  governarti  ; il 
hai.  ha:  quid  in  pruuenliarum  conduccret  . obiitum  ] . 

f NAVICATO  . e meglio  NAVIGATO.  Add.  da 
Navicare  , e Nanigare.  Lat.  navi  tra/ectut  . Gr.  Tr(^- 
utubtii.  Buon.  Fier.  S.  5.  5.  O quel  [ pane  ] che  vostro 
pur  or  navicato  Facesti  a me  casta  re . 

f NAVIGATORE,  • più  eomunem.  NAVIGATO- 
RE. Che  navica,  Ubo  fa  F etereieio  del  nmnieare , Ma- 
rinaro. Lat.  navicmlator , navieulariut , nauta.  Gr.  vsn- 
v»{,  vaofiùvH.  Sem.  Piti.  A‘  navicatori  conviene  la  via 
addirizzare  secondo  alcuna  stella.  Guid.  G.  Quella  stel- 
la , la  quale  i navigatori  chiamano  tramontana.  E al- 
trove  : Li  detti  navigatori  , liberati  già  da'  lacci  della 
morte  , prendono  spirito  di  conforto.  Cirijf.  Calv.  1. 
11.  Usanza  , sai  , eh' è de' navigatori  Di  porre  in  ter- 
ni , e far  talvolta  preda  Di  capre  , e porci  , o di  bu- 
fale , o tori  . 

T.  V. 
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f NAVIGAZIONE  , e più  eomunem.  NAVIGAZIO- 
NE. Il  nnricare  Lai.  navigatiti.  Gr.  vavrtXia.  Guid . 
G.  Ricevendo  graziosa  navigazione,  capitarono  all'I- 
sola di  Delfas  . Serd,  1.  5.  I popoli  di  Spagna  furono 
cosi  mal  pratichi  della  navigazione.  E » K.  Durò  quel- 
la prima  navigazione  in  torno  a cinquanta  anni.  E 1. 
11.  Traportarono  lo  strumento  , dell’  astrolabio  ec.  al- 
1‘  uso  della  navigazione  marittima  . 

NAVICELLA  . Dim.  di  Nane.  Lat.  naetcula , navi- 
giolum.  Gr.  »Xs td fio»  . Bore.  nov.  4*-  5.  Trovò  per 
ventura  alquanto  separata  dall*  altre  navi  uua  navicella 
di  pescatori  . Nov.  ani.  8».  »•  Comandò  ec.  che  fosse 
arredata  una  ricca  navicella  coperta  d’  uno  vermiglio 

» ‘imito.  FU.  SS.  Pad.  1.  4$.  Volendo  visitare  li  ma- 
iler) de*  suoi  frali  d*  intorno  a quelle  coutrade  , en- 
trò in  una  navicella  con  alquanti  frati,  che  andavano  a 
quei  luoghi  medesimi,  e stando  in  quella  navicella  sco- 
tio una  grande,  e non  usata  puzza,  fiorn.  Otl.  I.  1. 
»4-  Onde  soletta  in  una  navicella  Entra,  veduta  la  ma- 
la  parata  . 

y I.  Per  tìmiiit.  Dani.  Purg.  1.  Per  correr  miglior 
acqua  alza  le  vele  Ornai  la  navicella  del  mio  ’ngegno  . 
E 3i.  O navicella  tuia  . coni’ mal  se’carca.  Petr.  cane. 
Zt  5.  Chi  si  dolce  apria  Mio  core  a speme  nell'  età 
novella  , Regga  ancor  questa  stanca  navicella  Col  go- 
verno di  sus  pietà  natia . 

•f  H-  Navicella  , ei  dice  anche  Ogni  torta  di  vaio 
fatto  a foggia  di  nave  , e ipteialmtnla  quella  in  che 
nelle  Chiete  tienti  F incen/o.  Lat.  cymbium  . Gr.  mufiBtiV. 
Fit.  Piti.  Si.  Sod  celebri  altri  gruppi  di  Figure  ec.  Nè 
furono  in  minor  pregio  ec.  nn  sacerdote,  a cui  assiste- 
va un  giovanetto  colla  navicella  dell*  incenso  ec. 

$.  111.  Navicella  è anche  dim.  di  Nave  , net  lignific. 
dei  III.  Piccola  navata.  Borgb.  /hp.  8 8.  Nella  faccia, 
che  risponde  sopra  la  navicella  di  verso  la  Nunziata.  F. 
appretto:  La  faccia,  che  si  vede  sopra  la  navicella  di 
verso  la  Canonica . 

NAVICELLÀIO.  Quegli  , che  guida  II  navicella . 
Lat.  navieulariut.  Gr.  eaùxXnfaf . Farcb.  ttor,  9.  *54- 
lutino  a questo  luogo  arrivano  i navicellai,  che  vengo- 
no contro  all*  acqua  con  i loro  navicelli  carichi  di  ro- 
ba . Buon.  Fier.  4-  5.  t8.  Il  votò  in  Arno  , onde  nn 
navicellaio  Pietoso  in  ripescarlo  gentilmente  Della  bor- 
ra il  fe  vedovo.  Red.  lett.  9.  99.  Mi  ha  promesso,  che 
la  fsra  pervenire  in  mano  di  V.  Sig.  costi  in  Livorno 
per  li  prime  occasione  di  navicellaio,  che  se  gli  porgerà. 

(•)  N A VICELLATA.  Quanto  può  portare. in  una  vol- 
ta una  navicella.  Lat.  oaur  navicai**.  Gr.  srXeeefta  fs'f- 
v*(  Red.  lett . ».  i/jy  Se  ella  me  lo  negasse,  io  vorrei 
mandarletie  tre,  o quattro  navìcellate. 

NAVICELLI  NO.  Dim.  di  Navicello . Navicello  pic- 
cola . Lat.  eymhula  , lenuneulur.  Gr.  nvf tfiiar.  Zi  l/al  d . 
Andr.  Scorsone  avvicinarsi  alla  terra  un  naviccllino 
sottile  . 

NAVICELLO.  Dim.  di  Nave.  Lat.  nnvicula , linler  , 
Gr.  vXaittfiar.  Farcb.  etor.  9.  954.  Ialino  a questo 
luogo  arrivano  i navicellai  , che  Tengono  contro  all'  ac- 
qua con  i loro  navicelli  carichi  di  roba  . 

NAVICHIERE.  Quegli  , che  tragetta  eoa  barche  , 0 
mani  ne’  fumi  ; che  diciamo  anche  Navalestro . Lat.  nau- 
ta , portitor . Gr.  rsbftt  , arof^utt/t-  But.  In  vece  di 
nel  tempo,  che  i navichicri  non  le  possono  adoperare 
qui  vale  : nocchiere , marinaio  ] . 

* NAVICOLARE.  T.  degli  Anatomici  . Lo  netto 
ebe  Cimbi  forme . 

NAVIGÀBILE.  F.  NAVIGÀBILE  . 
f •*  NAVIGADORE.O/7o£*-.  poto  aiata . Navigato- 
re . Fr.  Rarb.  *63.  18.  Tenga  per  lo  mar  alto  , E di- 
verse levi  alto  Insegne  de’ Signori  Presso  a navigsdori. 
Come  conosce  e vede  Che  '1  suo  miglior  richiede  . 
NAVIGAMENTO.  V . NAVICAMENTO  . 
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NAVIGANTE.  V.  NAVICANTE . 

%•  $.  Navigante,  Conciligli*  , Nnutilo  . Baldi  Poel. 
piti.  Amoli  . 

NAVIGARE.  V.  NAVICARE. 

NAVIGATO.  V.  NAVICATO  . 

NAVIGATORE.  V.  NAVIGATORE. 

NAVIGATÒRIO.  ArU.  Allo  o a«W^«r« . Apporle- 
nenie  a mai i/gntinne.  Lai.  "a viminei i , naviculnriui . Gr. 
raonxtf.  Gol.  Sili.  9#  Che  diremo  dell*  aichitcltura  ? 
che  dell*  arte  navigatoria  ! 

NAVIGAZIONE,  y.  NAVIGAZIONE  . 

NAVÌGIO.  Legno  do  navigare.  Lai,  navigium.  Gr. 
mhoìo».  Dani.  Par.  j.  Per  Palio  «ale  Vanii»  navigio 
servando  mio  solco.  Petr.  caos.  3».  a.  Tiag^e  a se  H 
fciio,  e 'I  fora  Dal  legno  in  guisa,  che  i navigj  affon- 
di-. Guid.  G.  E con  avventuroso  navigio  capitaiono 
alle  «parie  isole  Cicladi  ■ 

NAVÌGLIO,  y.  NAVÌLIO  . 

•j-  N A VILE  . yocr  poro  uialo  . Sciti.  Navilio  . Lai. 
clanii  , Gr.  gè\o(  • G.  y.  7.  106.  1.  I Pisani  vi  tras- 
sero da  Pisa  a piede  , e a cavallo  , e presono  il  detto 
natile  . E sa.  y j.  1.  In  compagnia  del  delio  ria» ile  la. 
galèe  armale  di  Genovesi  , c passando  il  detto  novilc 
contro  a Dover»  in  Inghilterra  ec.  con  piene  vele  , fiot- 
to , e marèa  vennouo  addosso  al  detto  natile  del  Re  di 
Francia  . 

NAVI  LE  . Adii.  Dì  nave  , Maritiimo  . Lai.  mariti- 
mui  . Gr.  ivrlcXetTrii  • Guid.  (i.  Piacque  a tulli  die 
Pari  andasse  in  Grecia  col  natile  esercito  . E altrove  : 
Comandile  ec.  che  vadano  con  pari  col  detto  oste  na- 
vilc . 

f NAVÌLIO  , . NAVÌGLIO.  iìì  Ug.l 

da  navigare  , Pace  in  quello  tenhm.  oggi  pero  muta  , 
Lai,  cintili . Gr.  {-oXat-  G.  F . 7 37.  3.  l'asso  il  detto 
Stuolo  sano  , c salvo  con  loro  natii,».  t.  9.  afn.  s.  l'ot- 
to *1  ubvìIìo  di  Pisani  si  partirono  di  Sardina.  M.  y. 
5.  8<i.  E per  molti  tempi  pieni  di  molte  vinone  , C si- 

Jnori  al  cunfìr.ovo  di  mollò  riattilo.  D>ttnm . 1.  19.  Li 
garbi  rnmamin  ra&cr  guardali  Per  Io  navilio  , c indimi 
cc.  E a.  i.|,  Allor  tenia  Lon  gran  pavilio  incontro  me 
a r r 1 1 1 o ~ 

I.  Per  Nome  universale  d'  04  ni  legno  , con  che  li 
ant  ichi.  Lai,  navigium  . Gr.  tAo/cv.  linee,  nov.  Ho.  5. 
Di  quelli  ti  sono  stali  , che  la  incicatanzia  , c 'I  navi- 
lio  , e le  polpe  , e l'  ossa  lasciate  v‘  hanno . frane. 
Aureli.  Op.  dìv.  ita.  Porlo  , che  a tempo  di  fortuna 
V*  entrano  i navilj  per  isiare  sicuri  . 

*j*  **  II.  Par  dello  per  ÌVave  nache  nel  Pecor.  g. 
nov.  iS.  3.  Si  pattirnno  da  Tri>|a  con  più  di  dodici  mi- 
la persone  , e con  molti  navil|  , e navicando  per  mare 
arrivarono  cc. 

f **  $.  III.  Per  Nuvolo,  Nonio.  Vii.  SS.  Pad.  a. 
3>a.  Se  tu  hai  di  che  pagaie  lo  navilio  { il  7Vi/o  Pie- 
ci ha  nolo  ) , e di  che  fare  le  spese  , nullo  ti  può  vie- 
tare  la  via.  Allora  io  come  vagabonda  gli  dissi;  vera- 
mente, fratello  mio,  non  abbo  nò  spese  , nè  navilio; 
ma  io  pure  sarrò  ( salirò  ) insti  uno  di  questi  legni,  e 
poich*  in  sarò  intra  'I  more  , bisogno  Ita  , che  mi  00- 
trichino  , e ’l  corpo  mio  fia  loro  per  navilio. 

* NAULO.  y.  NÀVOLO  . 

* N AUMACHÌA  . 7’.  della  Storia  Domano.  Pugna 
navale  ; e Uno  degli  Spettacoli  dell"  natica  Doma  . 

* 5 Naumachia  11  chiamava  anche  il  luogo  , dove  si 
dava  lo  ipeltacofo  de’  combattimenti  navali , ed  era  un 
Circo  attornialo  da  tediti  , o portici , la  cui  area  de- 
nominata Arena  veniva  ripiena  iT  acqua  per  vìa  rC  alcu- 
ni tubi  , allorché  il  voleva  dare  al  popolo  lo  spettacolo 
d’ un  Combattimento  navale.  Baldin.  Dee. 

NÀVOLO  , e NÀULO.  y.  L.  Danaro  , che  ti  paga 
per  pattare  topra  la  «uve  . Lat.  nnulum  . Gr.  vaàXsv  . 
y il.  SS.  Pad.  1.  8<5.  E venendo  poi  a terra  , « volendo 


Ustione  pagare  lo  navolo  perse,  e per  Corano  ec. 

j {.  ff  faurotam.  Vii.  SS.  /»«./. "77  W'5.  Portando  to- 
ro un  libro'  de'  Vangeli  ec.  istimando  con  quello  paga- 
re  lo  natolo  Fr.  toc.  T.  6.  10.  19.  Chi  passar  vuol 
questo  mare  Dell'  amor  deggia  impanare.  Scura  naulo 
il  fa  varcate  Con  tutta  la  salme-ria  . Him.  ani.  R.  Gran 
uaulo  in  qutsto  passo  chiede  anime  . Rim.  aat.  Guitt. 
F.  II.  Al  passaggio  per  naulo  ei  volle  il  core  . Ar. 
Far-  ift.  53.  Passar  civdt-»ti  il  mar,  nè  pagar  naulo,  E 
defraudare  altrui  della  mercede  . 

■J*  NAVONE.  Specie  di  rapa  lunga  , e lottile,  t di 
color  giallo  , ed  anche  Unii, ce  bulipta  di  lina  pianta  del- 
lo stello  nume  j Hrutsica  Nappi  ] . Lat,  napin  . Pallad. 
/.«;/■  a.  Di  questo  mese  acininiaiiiu  i napi  , cioè  navo- 
ni , c tape,  in  campi  . c bicolli  umidi  ve.  ma  i navoni 
vogliono  terra  s.-bbiosa  , e un  poco  a pendio  . C>.  fi. 
8 >,  H nappcllo  è navon  marino,  che  cresce  nel  lito 

del  mare,  ed  è velen  pessimo,  e moriale,  /'■'  la.  7.  I. 
Ancora  intorno  alla  line  ti  seminano  le  rape  , c 1 navo- 
ni . Aloni.  Colt.  5.  t3y  11  senioso  navnn  , la  forra  ta- 
pi Si  congiunti  tra  lor  , eh'  assai  sovente  L’  un  si  can- 
gia nt- ir  altro  , 

C Talora  aggiunto  a uomo  .vate  Polonio  , Minchio- 
ne , o limili.  He/l’nc.  ion.  a>>5.  Baggianaccio  navon  , 

dar’  t 1 miveilo! 

f NÀUSA.  y . A.  Lo  tir  rio  , che  Wnuiea.  Lat.  ana- 
tra , sauna.  Gr.  r-turin.  Demetr,  Sega.  La  testa  di 
coloro,  che  dicono  troppi  spessi  periodi , si  ferma  dif- 
ficilmente, siccome  avviene  agli  ubriachi,  e gli  ascol- 
tatoti nc  [nenrfon  ii.nna.  ffuon.  Pier.  5,  a.  1?-  Le  dol- 
cene  d*  IM»  E di  Madera  in  anno  a quattro  paggi  Gli 
counno  a for  nativa  ■ 

NAUSEA.  Eni  lidio,  Ahbeminaiionr  , nel  tigni  fic.  del 
5-  yrneh.  ttor.  I».  45*.  lo  non  credo  , che  alcuno  ec. 
possa  leggere  queste  cose,  o icn/,a  riso,  o sema  nau- 
III  . 

(*)  NAUSEABONDO.  Add.  Pieno  di  nautea  , Cha 
prende  natura.  Lat,  nnuieant  , nnutenbundut  ■ tjr.  doti- 
filtoi  , ttowdnf  ■ Etp,  Salta.  Popolo  di  sua  natura  que- 
tulivsiino  , incontentabile  , e facilmente  nauseaboa- 

N AUSE  A MENTO,  fi  nauteare  , Nautea. 

NAUSEANTE.  Che  nnuten  . Che  indure  nautea « 

NAUSEARE.  Indur  qnutra  , Far  nnuiea  , ed  Avere 
a rniuira.  J-;it.  non  trarr  . Ij  r,  ral/viir.  Lit.r,  cur.  mnlatt. 
In  questo  tempo  le  fun  in  ine  nauseano  ogui  maniera  di 
cibo  . 

NAUSEATO,  A*M.  sfa  Nauienrc . 

NAUSEOSO.  Add.  Che  fa  nauta*.  Lat,  nauttotut  , 
nauseata  cimi  . Gr.  rctvrnìdni  ■ Fr.  Giord.  Pred.  R,  De 
medicine,  ancorché  nauseose,  portano  utilità.  Folg. 
Mrt.  Nuoce  allo  stoiti.ico  , ed  è c-»a  molto  nauseosa. 
yplg-D/oic,  Il  soii  ha  l'odore  grave, c leiruso.e  nauseo- 
so . Red.  Cam,  a.  ai.  Suno  cosi  nauseose,  che  porte- 
rebbono  fastidio  ad  uco  stomaco  di  marmo,  o dukx- 
ro  . 

NÀUTA,  y.  L,  Nocchiero  , Marinaro , Lat.  milita  ■ 
Gr.  enùrm  . Ar.  Fur.  »5.  GS.  E i corpi  umani  son  le 
aue  vivande  Delle  persone  misere,  ed  incaute  , Di  vian* 
danti , e d'  infelici  naute  . 

NÀUTICA.  Sull.  y.  L.  Sdento  di  navigar*  . Lat. 
art  nautica  . Viv.  prop.  Se  la  bussola  , c la  carta 
con  acquisti  di  tesori  immensi  reggono  nautica  , il  geo- 
grafo matematico  a cosi  grandi  usi  quella  applicò  . 

NÀUTICO,  y.  /,  Add.  Di  nave.  Lat.  nautica» . 
Gr.  eavTtnèt  . SerJ.  ttor,  1.  .j(>.  Non  mancherebbe 
loto  nè  strumenti  nautici,  nè  vettovaglie. 

+ (•)  NAUriLlO  , e NÀUTI  LO.  T.  de * Conchilio- 
logie i . Pace  compatto  di  tante  tenglie , e di  ti  fati * 
cartilagini  , che  comparendo  erto  a fior  tC  acqua  , pom- 
pota  mente  tutte  ti  tpiegmo  , rat  tomi  gli  andò  allora  il 
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petct  e una  navicella  . Lai.  nnutllut . Cr.  taóriXec . Bed. 
Irti.  i.  Vorrà  ella  «riarmi  , che  qui  non  timo 
quelle  conchiglia  l Oh  se  ella  me  lo  negasse  , io  vorrei 
mandai  lene  Ire,  o quattro  navicella!?  . e ci  vedrebbe 
delle  poi  fiore,  de*  buccini,  de'  nautili  , de'  turbini, 
delle  conche , ec. 

* ,N  A 7.  A lì  0 A , Barca  ili  un  eoi  legno  scanalo;  Spe- 
gic  di  Canèa.  Tolom.  teli.  libr.  6-  pag.  uig.  Ha  dì  poi 
una  quantità  grande  di  Nararde,  che  sono  rinvilii  d'  un 
legno  solo  e scavati, e queste  portano  da  vintotto  o tren- 
ta uomini  i’una,  con  altri  navilii  da  fiumi  per  far  pon- 
ti bisognando  . 

NAZIONALE.  Add.  Di  natìane  , Della  licita  natio- 
me  . 

-j-  NAZIONE . Generation  d'anni»!  nntl  in  una  medeti- 
mh  re g ione , provincia  , e etili . Lai.  natio  . Gr.  . 

ila  ce.  nov.  ad.  a.  Nacque  tra  I*  ima  narionr,  e I'  altra 
grandissima  nimistà.  W.  f'.  i.  a.  Pensando  I*  utilità 
salutevole  , che  di  questa  memoria  punte  avvenire  alle 
«astoni  , che  dopo  noi  seguiranno  [ cioi  : alte  semi  ] . 
Star.  Eur.  i.  i.  Il  che  di  quanto  inuiuento  fosse  alla 
rovina  delio  occidente  , assai  chiato  ce  lo  dimostrano 
i tanti  diluvj  delle  barbare  nazioni  , che  non  solamen- 
te inondarono  nella  Europa  , ma  e nella  Africa  anco- 
ri . Dani.  In/,  i.  E tua  natimi  tara  , tra  Feltro , c 
Feltro  . 

Per  Pfaicìmento , BToieita  , Origine,  Stirpe,  Schiat- 
ta . Lat.  orimi  , ori  pò  , genut  , progenie!  . Gr.  afj;», 
jl'vsf.  Tei.  Br.  1.  46.  Non  temer  niente,  che  la  tis- 
rione  del  tuo  figliuolo  sarà  vero  lume  , e giudicherà  il 
popolo  d’  Israel.  G.  P.  1.  36.  1.  E poi,  aappicndo 
(oro  reale  anione  , congregarono  ladroni  , e fuggitivi  , 
e sbanditi  , e genie  d’  ogni  condizione  disposti  a mal 
fare.  Boec.  nov . G6.  9.  S'  innamorò  4‘  un  giovane  ec. 
assai  piacevole  , e costumato  , comecché  di  gran  nazion 
non  fosse.  Croie.  Motel I.  ?i5.  Non  si  descrive  la  mor- 
te dì  Calandro,  perchè  non  ne  troviamo  nulla  certez- 
za ; ma  per  non  lasciare  così  ignudo  i fatti  suoi , a me 
pare  ec.  che  ai  [tossa  venite  appresso  a qualche  chia- 
rità della  sua  nazione  , e appresso  della  morte.  E 5 16. 
Egli  era  uomo  di  vile  nazione. 


N E 


ilfc.  Parliceli a,  che  nega,  e rate  \on  , e anche 
Con  ginn  fiume  negativa , e male  E non.  Si  promanila  colla 
K alquanto  aperta  ; ed  in  lai  ligaifieatione  ti  lerive 
tempre  lai  particella  intera  , benché  ita  avanti  a voca- 
le. Lat.  nec  , ncque.  Gr.  adir  , pnéie  . Bocc.  Inlr.  4S. 
Nè  prima  esse  agli  occhi  corsero  di  costoro  , ehe  co- 
storo furono  da  esse  veduti  . E 46.  Nè  oltre  a due  pic- 
cole miglia  ti  dilungarono  da  essa.  Amet.  35.  Nè  più 
sommo  di  lui  nelle  nostre  arti , nè  di  maggiore  fama 
alcuno  oggi  risoona  ne*  nostri  legni.  E q5.  Nè  è di 
quella  via  il  (nolo  dall'  arido  palco  occupala  , nè  in 
lutto  la  cuopre  1'  abbracciane  gramigna  , ma  lieta  ti 
vede  di  molti  fiori.  Dani.  la/.  s5.  Nè  per  tanto  di  mtn 
pattando  Tonimi  Con  ter  Brunello.  Prie.  ton.  6.  Nè  mi 
vale  spronarlo  , o dargli  volta  . 

•}•  **  I.  Conlrappo ilo  ad  K , alla  latina . Amen.  ani. 
3og.  3so.  ( Fir.  tWi.)  L'avaiitia  nè  per  frutto  d*  avere 
beliavventurosa,  e per  cupidità  d'acquistare  a (/ arte  è) 
mìserissima  . ( U edit.  del  Mocciconi  a png.  aitì.  Ad.- 
L'  avarizia  per  frutto  d'  avere  non  è avventinola  , 1 
per  cupidità  d'  acquistate  è miserissima  . ) 

**  y II.  E ai  , per  .Vi.  Fu.  SS.  Pad.  39.  Non  pen- 
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sate  , c nè  abbiate  sollecitudine  , che  dobbiate  mangia- 
re ec. 

**  JVd  non  , comunemente  vale  E non  ; come 

no  la  il  Cinomio  I7«).  con  Iteli’  riempio  : ma  vale  anche  il 
Ncque  non  de  Latini  , ed  afferma  cotte  due  irratiVf  . 

P.  Maral.  T.  I.  *5». 

**  IV.  ^ anfora,  per  E nè  pure.  Boec.  g.  8.  a. 

3 Sapeva  sì  fare  , che  Ilentivrgna  del  Mazzo  non  se  ne 
avvedeva  , nè  ancora  vicino  che  egli  avesse  . 

$.  V.  Talora  ti  raddoppia  , come  facevano  i Latini 
la  nec  , o la  ncque  , eoi!  ne’  nomi  come  ne ’ verbi.  Boec * 
nov.  98.  38.  Perciocché  dal  vero  nè  nrll'  una  , nè  nel- 
I'  altra  non  intendo  partirmi.  E num.  37.  Io  non  cercai 
uè  con  ingegno  , nè  con  fraude  d'  iinttorie  alcuna  ■ua- 
cnla  all'  onestà  , e olla  chiarezza  del  vostro  sangue  . 
Doni.  In/.  a5.  Nè  I'  un  , nè  I*  altro  già  parta  quel  ■ 
eh'  era.  Petr.  ton.  19.  Nè  sa  star  sol , nè  gire  ov*  altri 
il  chiama  . 

(.  VI.  Talora  li  replica  più  fiale.  Boec.  moo.  1.  3l. 
Ch'  uomo  è cosini  \ il  quale  nè  vecchiezza  , nè  infer- 
mità , nè  paura  di  morte,  alla  qual  sì  vede  vicino,  ah 
ancora  d'iddio,  dinanzi  al  giuoicio  del  quale  di  qui  a 
picciola  ora  t*  aspetta  di  dovere  essere  , dalla  sua  mal- 
vagità l'hanno  potuto  rimuovere,  nò  far,  eh' egli  ec. 
Petr.  ton.  3o.  Orso  , e*  non  furon  mai  fiumi  , nè  sta- 
gni . Nè  mare  , ov*  ogni  rivo  si  disgombra  . Nè  di  mu- 
ro, o di  poggio  , o di  ramo  ombra  , Nè  nebbia  , che  *1 
cicl  cuopra  , e 'I  mondo  bagni,  Nè  altro  impedimento , 
ond*  io  mi  lagni  ec. 

5*  VII.  Talora  aprirne  In  ligni/ìcnnta  della  tempìiee  ' 
congiuntioae.  Bure,  nov.  43.  9.  Comecché,  perchè  pa- 
re agio  avuto  ne  avesse  , il  dolore,  nè  i pensieri,  che 
della  sua  giovane  aveva,  non  I' avrebbero  lasciato.  Petr. 
cane.  44-  7-  Leggiadra  , nè  beliate  Tatua  non  vide  il 
sol  ctedo  giammai.  Gr.  S.  Gir.  S.  Colui  , che  ave  or- 
goglio , nè  avarizia  , nè  lussuria  , ai  chiude  1'  uscio  del 
suo  cuore,  e non  vi  lascia  Iddio  entrare. 

**  S-  Vili.  Paria  nio.  Pii.  SS.  Pud.  ».  3o.  Non 
sono  però  da  essere  adorali  come  Dii , nè  non  ce  ne 
dobbiamo  maravigliare  . 

^ J.  IX.  Talora  i congiuntìone  dii giuntila  , e vate  , 
O,  ()  pure , Ovvero,  O veramente.  Lat.  aui,  vel , li- 
ve . Gr.  ri,  dei.  Fior.  S.  Frane.  190.  Del  più  santo,  che 
mai  fosse  , nè  mai  tara  , cioè  il  mio  Signore  Gesù  Cri- 
sto. Petr.  rana.  .,o.  7.  Anzi  la  voce  al  mio  nome  rischia- 
ti , Se  gli  occhi  suoi  li  fur  dolci , nè  cari.  E iu».  44* 
Prima  eh*  P nuovi  in  ciò  pace  , nè  tregua.  E ac>5.  On- 
de quanto  di  lei  parlai  , nè  scrìssi  ec.  Fu  breve  stilla 
d’  inliniti  abissi  ( non  manca  qui  t alternativa  O ; nè 
amebe  la  particella  Nc  ita  per  ovvero  come  hanno  cro~ 
du.v  il  Caitelveiro  , il  Parchi  , e il  Bembo  ; ma  la  vo- 
ce Quanto  va  ripigliala  due  volle  come  te  dirette  : On- 
de quanto  di  lei  parlai  , quanto  ne  scrissi  ).  Iteli.  Man. 
g4-  Ogni  altra  aita  ornai  per  me  Bi  larda  , Se  non  que- 
st' una,  ove  il  dolor  mi  mena  , Se  pianti  , nè  aospiri  il 
Cicl  riguarda  . 

**  y X.  Uso  notabile.  Borgh.  Peic.  Fior.  56o.  O 
non  pigliando  nel  suo  buon  verso  la  cosa  , nè  forte  in- 
tendendo [ o forte  non  intendendo  ] bene  la  forza  delle 
scrinare  dinanzi  ec. 

-f-$.XI.  Talora  traporla  la  fona  del  negare  da  un  luo- 
go ad  un  altro.  Ab»,  ant.  16.  t.  Francesco  da  Caibnli 
rampognando  con  messcr  Ricciardo  de’Manfredi,  che  a- 
veva  sì  fatto,  che  in  Faenza,  nè  iflfc'urlì  gli  era  rimato  a- 
urico,  rispose  ec.  Bore.  nov.  97.  t.(-  Di  che  sì  fatta  paura 
m’  entrò  , che  io  del  tutto  mi  disposi  a non  voler  più 
la  dimestichezza  di  lui  , e per  non  averne  cagione,  sua 
lettera  , nè  sua  ambasciata  più  volli  ricevere . Ilemb. 
Prot.  3.  atq-  Nè  ec.  posta  da’  prosatori  in  un  luogo  , 
ha  forza  di  negare  ancora  in  altro  lungo  dinanzi  , dove 
alla  non  è posta;  così,  E couiandollc  ' che  più  paiole 
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nò  rumor  fictue  t et  ancora  , Acciò  che  egli  itou  e- 
reda,  ni  essi  senza  signor  rimanessero. 

XII.  Talora  infanti  alla  particella  Ancora  , Pura  , 
Ancora  tt,  o limili  , ita  I»  foraa  di  Ancorché,  coma 
par  olimpio;  io  mom  la  lo  montarci , ni  nache  ta  tu  mi 
paloni.  Lit.  narlum  , ma  quidam  , atiamti.  Gr.  zar  . 

**  XIII.  /VI  , par  Ni  t ai  and  io . Borgk.  Orig.  Tir. 
io<j.  Io  non  credo  già  cht  aia  , non  pur  Cristiano  net* 
anno  ec.  ma  nò  uomo  grave  c sentito  , che  non  te  no 
rida.  Bocc.  g.  3.  m.  8.  fi  questo  sapeva  ti  cautamente 
fare , che  quasi  niuno  , non  che  il  sapesse  , ma  ni  su* 
apicava. 

**  $.  XIV.  Ni  Non,  amie  Ni.  Star.  Piti.  109.  Que- 
sto castello  non  era  compiuto  , ni  non  era  ti  forte  , 
che  al  foste  potuto  difendere  . li  tali.  Non  ti  potes- 
te offendere  , ni  non  potette  andare  a soccorrere. 

J.  XV.  Talora  par  totteg no  dello  pronuncia  , a tal 
rtieella  , coma  ad  allea  limiti  , ti  aggiunta  la  lattar a 
, dicendoti  Ned  . G.  V . ta.  80.  I.  Ned  eziandio  il 
detto  Re  d*  Ungheria  non  poteo  seguire  la  sua  impresa 
di  passare  io  Puglia.  Pale.  ton.  i38.  Ned  ella  a me  per 
tutto  il  suo  disdegno  Torri  giammai,  ni  per  sembiante 
oscuro  Le  mie  sperante , e i miei  dolci  sospiri  . 

XVI.  Di  altri  dittare i significati  di  quatto  par- 
tic  ella  F.  il  F ore  1.  Lea.  q85.  ad  Ercol.  l83.  a 
»#• 

-f*  NE'.  A arar  b.  ont.  il  oro  dimenai  alia  parola  Vara,  far 
mandati  una  mamiara  avverbiali.  Ne’ aero,  che  domanda  , a 
guati  ricerca  tatlimomiaata  dai  domandato  in  confermaaio» 
di  tuo  detto  ; a il  prntiea  notarla  <f  npotirofo  , carne  In 
cambio  dall * £*  , par  Egli  , che  vi  manca  . fa  tal  tato 
tal  particella  aa  pronuniiata  dolcamente  , par  esemplo  .* 
Il  tota  b galantuomo  , na'  varo  ! lo  gliele  ditti  a Colmi, 
ma’  vero  ! o vale  : Non  i a'  varo  , che  * l tale  i un  galan- 
tuomo ! Non  i o‘  varo  che  lo  gitale  ditti  a colui  ! Lai. 
nonna  l 

NE  . Particella  riempitiva  par  vaghissima  proprietà 
dal  mostra  linguaggio  . Boee.  no v.  ta.  tS.  La  donna 
ec.  te  se  venne , e del  buon  uomo  domandò  , che  na  fos- 
se . 

•*  C.  I.  Ni  tottimttto  anche  dova  por  nteet torio. Baca, 
malta  Papera  376.  Che  mai  piu  per  ricordanza  veduta 
non  area  [ dai  , non  nt  ] . £ tolto  : Che  mai  più  al- 
cuna veduta  non  avea  . E meli  Adoppiato  3.(5.  Rifatevi 
dell'  altra  [ cioè  Rifatevcnc  ] E fece  far  dell»  nuova 
[ crei  Ne  ttct  far  3 . Il  Saiviali  parla  d’altri  luoghi  sl- 
mili, a erodagli  ertali:  ma  guasta  par  fermamente  pro- 
prietà dì  lingua  . 

•*  $.  II.  £ notabile  nello  Fit.  SS.  Pad.  a.  ifil.  E 
poiché  più  volte  n'ebbelo  pregato  [ Die]  , un  di  l'An- 
gelo di  Dio  venne  ec.  [ par  Ne  1*  ebbe  , * il  n*  ebbe , o 
tbbclone  , a ebbclnc  ] . 

5.  111.  Talora  , aneorachi  particella  riempitiva  , par  , 
che  significhi  una  certa  pr apristi  par  colui  , che  opera  , 
onde  sembra  , che  abbia  alcuna  finta  foroa  di  pronome  , 
in  vaca  di  Noi  , A noi  , o sìmili  . Bocc.  nav.  1.  ti.  11 
mandarlo  fuori  di  casa  nostra  cosi  infermo  , ne  sarebbe 
gran  biasimo.  Petr.  cani.  aq.  7.  E siccome  la  vita  Fog- 
ge , e la  morte  n*  è sopra  le  spalle  . G.  F.  a.  ta.  to. 
Avendo  detto  brevemente  il  corso,  e signoria  de’ succes- 
sori, e discendenti  di  Carlo  Magoo  ec.  si  uè  pai*  di  ne- 
cessità di  dire  ancora  quejlo  , che  adoperarono  gl’  Irei  - 
peradori  Franceschi . 

$.  IV.  Non  del  tuttgf  ilota  par  , eie  riferisca  mleuaa 
volta  materia,  o cagione  accennala  di  sopra.  Bocc.  irai», 
ai.  3.  Le  donne  mi  davan  t)  poco  salsro  , che  io  non 
ne  poteva  appena  pur  pagare  i calzari  [ dai  ; di  quel 
salare  ] . E num.  8.  Se  egli  sapesse  lavorar  I’  «rio  , • 
voleascci  rimanere  , io  mi  credo  , che  noi  n avremmo 
buon  servigio  {,  tioi  : di  luì  ] . E nw.  8;} . a.  Quantun- 
que in  molte  altre  cose  male  insieme  dì  costumi  si  con- 


venissero ; in  uno  , ciol  , che  atnenduni  gli  lor  *** 
odiavano,  tanto  si  convenivano,  che  amici  n erano  di* 
venuti  , e spesso  n‘  usavano  insieme  [ cioè  : por  guasta 
cagione  1 . 

f 1.  V.  Talora  rat r ambra , che  dinoti  qualità  JC  avver- 
bio ai  moto  . Doni.  Purg.  a5.  Al  bosco  Cane  Diana  , ed 
Elìce  eaccionne  . Pass . 178.  Non  ai  tiene  polvere  , n 
cenere  colui  , che  si  pone  in  altura  di  stato,  e di  digni- 
tà , che  la  cenere  , e la  polvere  posta  in  alto  ne  1 por- 
tata , e sparta  dal  vroto.3»»,  g.  5.  n.  9.  La  quale  in- 
finito amore  ec.  pose  a qneato  Beltramo  1 al  quale,  mor- 
to il  Conte,  e lui  nelle  mani  del  Re  lasciato  , ne  con- 
venne andare  a Parigi  , di  che  la  giovinetta  fieramente 
rimase  sconsolata . 

f 5-  IV.  Talora  si  prcpona  allo  particatta  LO,  GLI  , 
LA,  LE,  e colla  stessa  talvolta  s'  affigge  , a spassa  af- 
fitta »'  accorda  . Bocc.  nov.  i3.  a3.  Tu  faresti  quello  , 
che  far  dovevi  , di  mandamelo  , come  facesti . E nav. 
54-  3.  Pregò  caramente  Chichibio , che  ne  le  desse  una 
coscia  . E nov.  77.  68.  Là  tornati  con  una  tavola  , su 
v'  acconciarono  la  fante,  ed  alla  casa  ne  la  portarono. 
E nov.  80.  ti.  E avendo  alcun  danaio,  ed  il  Caoigiaiso 
•vendonegli  alquanti  prestati  , fece  molte  balle  ben  le- 
gate , e ben  magliaie  . E nov.  91.  i».  Quel  forziere  ec. 
voglio  , che  sia  vostro,  acciocché  nelle  vostre  contrado 
nel  possiate  portare  . Petr.  uom.  Ut.  z55.  1/  lui  per  ado- 
tu  , ottenuta  Ravenna  , tolse  due  colonne  le  quali  era- 
no nella  Chiesa  di  S.  Vitale  , c mandossenele  nel  suo 
regno  . Boce.  g.  8.  n.  z.  Avvenne  che  tre  1‘  altre  sue 
popolane , che  prima  gli  eran  piaciute  , una  aopra  tut- 
te ne  gli  piacque  , che  eveve  nome  ec. 

5-  vii.  Talora  alle  medetime  particella  si  pospone  ,0 
«■rie  allo  particella  IL  . Bocc.  nov.  4*  6.  lo  non  potei 
stamane  farne  venire  tutte  le  leene  , le  quali  io  avevo 
fatte  fare  , e perciò  con  vostra  licenzia  io  voglio  anda- 
re al  bosco  , e fartene  venire  . E nov.  47-  10.  La  don- 
na la  si  credette,  e per  celere  il  difetto  della  sue  figliuo- 
la , ad  una  lor  possessione  la  ne  mandò. A nov.  6 9.  ao. 
Io  ti  consiglierei  , che  in  il  ne  cacciassi  fuori  , priiua- 
chò  l'opera  andasse  più  innanzi. A#.  F.  6.  i5.  Ma  pro- 
varlo per  s pericola  gli  ne  fa  più  certi  . F.  F.  le.  78. 
Dopo  alquanto  tempo  la  contessa  cortesemente  lo  ne  ri- 
mandò in  suo  paese  . 

J.  Vili.  Si  pospone  alla  particella  ME  , TE  , SE  , 
CE  , VE  , a colle  sletta  talora  ti  affigge  , t tpesto  af- 
fitto s’ accorcia  . Bocc.  aov.  4.  6.  L'abate,  ec.  avvisan- 
do , che  questi  accorto  non  se  ne  fosse  , che  egli  fossa 
stato  da  lui  veduto  , fu  lieto  di  tale  accidente  . E nov. 
58.  4*  Egli  è vero  , che  io  aie  ne  son  venuta  tosto  . E 
appresto:  Cesta,  che  vuol  dire  questo,  che  essendo  og- 
gi festa  , tu  te  ne  se'  cosi  tosto  tornata  in  casa  I E nov. 
77.  10.  Andiancene  in  camera,  e da  una  finestrella  guar- 
diamo cc.  £ «sn.  z6.  Ellt  ti  partiranno  , e voi  ve  ne  po- 
trete scendere  al  luogo  , dove  i vostri  panni  avrete  la- 
sciali . Dant.  rim.  17.  lo  prego  voi  , se  non  ven  sete  ac- 
corta , Che  voi  ’1  miriate  per  In  vostro  onore  . E Purg. 
z6.  L’  una  gente  sen  va  , 1'  altra  aen  viene  . E Por,  s, 
La  concreata  , e perpetua  sete  Del  deiforme  regno  etra 
portava  Veloci,  ec.  Petr.  cane.  5,  7.  E non  pur  questa 
misera  ruina  Del  popolo  infelice  d* Oriente  Vittoria  seu 
romene  . E 35.  7.  Ed  ancor  non  men  pento  , Che  di 
olee  veleno  il  cor  trabocchi  . Petr.  son.  373.  Ella  il 
ae  ne  portò  sotterra  , c ’n  cielo  . 

$.  IX-  Anche  n dot  iuiiema  dette  suddetta  particella  , 
f una  dopo  V mitro  , si  trova  posposta  . Bore.  nov.  l3. 
9.  S' egli  questo  negaste  sicuramente  gli  dite,  che  io  sia 
stata  quella  , che  questo  v* abbia  detto,  e siamivene  do- 
luta . G.  F.  «.  1».  a.  Frese  Annona  figliuola  del  detto 
Re  Lauinedon  , e menollasene  iu  Grecia  . 

f X.  Gli  antichi  per  riposo  della  promanila  tnlorn 
a g -lumiere  la  particella  Na  0 parole  terminata  in  accanto, 
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m a momoei fiabe.  Dant.  Purg.  4.  Coro»  da  Boi  la  «chiara 
ai  partine  . E Par.  97.  Par  ascoltando  timida  ti  fan*  . 
Htm.  mal.  Guai.  97.  Cita  per  «ostro  piacere  , Volcatier 
mi  afarei  , per  far  di  mene  Cosa  «teste  a voi  bene  . E 
oppresso  : Per  tutto  ciò  agguagliare  Non  porla  mai  l'o« 
sor  , ai  lo  bene, Che  per  «oi  fatto  ca’aa t.Damt.  Purg. 
*5.  Preode  nel  core  a tutte  membra  umane  Virtote  infor- 
mativa, come  quello,  tifa* a farti  quelle  per  le  vene  «àne.£ 
Imf.  18.  Li  Coletti  del  monton  privati  feoe  . E Purg.  4. 
Che  non  era  la  calla  , ove  saline  Lo  duca  mio  , et  io 
appretto,  aoli,  Come  da  noi  la  achicra  ti  partine. 

hlE  . Prepot  intana  , in  vece  di  tm  , allora  rii  ne  se- 
gue i*  articolo  , gli  ti  affiggo  , e formati  NEL  , NEL- 
LO , NELLI  , NELLA  , e NELLE  ; corno  pur t NE- 
GLI , e N£  I , o pura  NE’  . Lai.  /«  . Gr.  «’»  . 

**  5,  I,  Nel,  per  Col  , o Per  . Pii.  S.  Eufr.  178.  E 
cbiamolla  nei  proprio  nome. 

II.  Net  , ti  uta  ari  tiagolare  maschile  orile  voci  , 
«ir  priaeipiaaa  da  comtonmate  , eoi  cho  oom  tìa  lo  $ te- 
ga ito  da  altra  consonante . Bocc.  noe.  68.  8.  Ella  in  per- 
sona di  te  nel  tuo  letto  la  mite  . Petr,  tom.  3.  Onde  i 
miei  guai  Nel  comune  dolor  s*  incominciare  . 

5.  111.  Nello,  ei  adopero  nel  tiagolare  marcitile  nelle 
noci  cominciami  da  S , cui  altro  contornante  me  tegua  . 
Boee.  aov.  48.  3.  Perseverando  adunque  il  giovane  , c 
nello  amare  , a nello  «pendere  smisuratamente  , par- 
va , cc.  Petr.  tea.  4°-  Cosi  ’l  desio  , che  seco  non 
a'  accorda  , Nello  alrenato  obbietto  viea  perdendo  . 

IV.  Negli,  ti  pone  nel  maggior  numero  del  gene- 
re marchile  , allora  che  voce  ne  ir^M  da  vocale  comin- 
eiante , o tl  vero  da  S occompogaota  da  altra  contornan- 
te , e davanti  alt"  I comunemente  ti  regna  tf  apostrofo  . 
Dami.  Por.  t«.  E negli  sterpi  eretici  percosse  L*  impeto 
suo  più  vivamente  quivi,  Bocc.  Conci.  10.  Più  ditteta- 
meote  parlar  vi  ti  conviene  , che  a quelli  , che  basso 
negli  stud)  gl’ ingegni  assottigliati.  A Pii.  Dami.  969. 
Non  si  può  alcuna  scienza  bene  negl'  intelletti  adatta- 
re. E Proem.  8.  Nelle  qual  novella  piacevoli  , ed  aspri 
casi  d’  amore,  ed  altri  fortunati  avvenimenti  ai  cederan- 
no cosi  ne’  moderni  tempi  avvenuti,  coma  negli  antichi. 
Petr.  eoa.  66.  E '1  cor  negli  occhi  , a nella  frouta  ho 
scritto  . 

£.  V.  Nelli,  ei  min  net  numero  del  più  nel  genere  ma- 
rchile , davanti  a consonante  , purché  non  eia  S seguita 
da  altra  contornante  ; ma  rovente  per  maggior  dolcetta 
ti  pronao  tia  , e ti  ter  tue  Ne  i , o pure  Ne . Bocc.  Intr. 
•5.  Par  la  qual  cosa  essi  cosi  celli  loro  cottami,  come 
i cittadini  , divenuti  lascivi  , di  niuna  lor  cosa  , o fac- 
cenda curavano  . Arati,  49.  Colla  mente  levato  in  alto 
cercava  i cicli  , coma  voi  vedeste  na  i focosi  carri  tira- 
ti da  beri  draghi  . Petr.  caos.  4*  9*  Alzando  lei , che 
•a'  miei  delti  onoro  . 

5.  VI.  Nella  , ti  dice  nel  numero  del  meno  del  gene- 
re femminile.  Bocc.  i«n.  9.  3.  Signor  mio,  io  non  ven- 
go nella  tua  presenza  per  vendetta,  che  io  attenda  del- 
la ingiuria  , ebe  m'  è stata  fatta  , ma  ec-  Dani.  Par.  4. 
lo  ta  bo  per  cerio  nella  mente  messo  , Ch‘  alma  beata 
non  porta  mentire  . 

5.  VII.  Nelle  , serve  nel  numtro  del  più  nel  genere 
femnumte.  Bocc.  leu.  Pia.  Bott.  979.  L'  avere  nelle  lui- 
aeri  e compagni  suole  essere  grande  alleggia  mento  di 
quelle  . Petr.  cane.  4-  8.  E ritornai  nelle  tarrenc  mem- 
bra , Credo  , per  più  dolor  ivi  sentire  . 

J.  Vlll.iVd/',  d'  apostrofo,  rappresenta  Nello, 

Nella  , Nelli  , Nelle  , quando  quelle  in  vacale  t‘  incon- 
trino , brachi  alcuna  volta  ialere  e ti  ferivano  , e ti 
proferiscono  . fiore,  nev.  41.  9.  Adunque  , siccome  noi 
nell’  antiche  istorie  de’  Cipriaiii  abbialo  già  letto  , nel- 
r isola  di  Cipri  fu  uno  nobilissimo  uomo  cc.  E nov.  64, 
9.  Cadde  nell' animo  alla  donna  di  farlo  morire  del  ma- 
le , del  quale  senza  Cagione  aveva  paura.  Pttr.ion.  a53. 


E nell’ eterno  lume,  Quando  mostrai  di  chiuder  gli  oc- 
chi , apersi  . Dani.  Por.  3o.  Quant'  h la  larghezza  Di 
questa  rosa  nell’  estreme  foglie  I 

IX.  Si  usano  (inaili  particelle  in  forca  di  diverte 
prepotieioni  . Bocc.  mov.  14.  8.  Me  nei  far  della  aera  si 
mise  un  vento  tempestoso  [ cioè  : circa  il  far  dello  se- 
ra']. E nov.  17.  3y.  Messala  nel  ragionare  del  dispetto, 
ebe  dal  Duca  le  pareva  ricevere  per  la  donna  , la  qual 
tenera  , le  disse  ( eioi  introdottala  m ragionare  ) . P. 
noe.  36.  8.  A ore  parere  averla  sleara,  che,  acciocché 
da  me  non  ti  partisse  , le  mi  pareva  nella  gola  aver 
messo  un  collar  d’  oro  ( cioè  , attorno  . Lat.  cìrcum  . 
Gr.  Yif/  ) . E nov.  99.  1.  Lodata  era  gih  stata  la  ma- 
gniftecnsia  del  He  Alfonso  nei  Fiorentia  cavaliere  usa- 
ta ( cioè  : verso  . Lat.  erga  . Gr.  <Wféf  ) . Fio» in.  5. 
169.  La  rigidezza  delle  matrigne  ne’  liglisstri  non  dico, 
perciocché  è manifesta  ogni  giorno  ( cioè  : contro.  Lat. 
in  . Gr.  a'(  ) . Cr.  9.  68.  4-  «f  tutta  la  siate  presta- 
mente si  mungono  nell’aurora  del  di  (cioè:  in  tut- 
ta uro ra  . Lat.  tub  . Gr.  ileg)  . Doni.  Purg.  9.  Dian- 
zi nell’alba,  che  precede  ai  giorno  ec.  Venne  una  don- 
na , e disse  ( cioè  : in  tuli ’ alla  ) . 

$.  X.  Altre  particolarità  ti  notano  delle  tuddelle  par- 
ticelle . le  quali  vedi  appretto  i grammatici  . 

f NEBBIA  . Raganella  di  vapori  vescicolari  , l quali 
sogliono  cuoprire  tul  far  del  mattino  , o la  sera  , od  na- 
che in  alcune  ore  del  giorno  alcune  terre  , regna  tornen- 
te le  umide  e batte  . Lat.  nebula  . Gr.  vept'Xm  , vlpot  , 
rtpfXior  . fiut.  Nebbia  è vapor  denso  , e umido  , che 
esce  de’  fiumi  , stagni  , e paludi  , la  quale  è a modo 
d’  un  fummo  • e ai  tieva  (passe  volte  nell*  alpi  . Petr. 
ton.  3o.  Né  nebbia  , che  ’1  cicl  cuopra  , e ’l  mondo  ba- 
gni. E 976.  Che  come  nebbia  al  vento  si  dilegua. Lab. 
96.  Seguir  mi  vidi  a una  nebbia  s)  folta  , e si  oscura  , 
quanto  niuna  se  ne  vedesse  giammai  . Cavale.  Fruii, 
ling.  Come  il  vento  caccia  la  nebbia  , cosi  il  canto  de- 
voto caccia  U demoni*, 

5-  I.  Per  metof.  Lat.  nube t , caliga  . Gr.  ripeta  cip  . 
Xé( . Dnnt.  Purg.  1.  Che  non  si  ennverria  l’occhio  sor- 
privo  D’aleuna  nebbia  andar  davanti  al  primo  Ministro , 
eh’  è di  quel  di  Paradiso  [ eioi  : ignoranza  , o cecità  ] . 
Amet.  35.  Co’  suoi  eflieui  si  sforza  a purgare  Ciascuna 
nebbia  dalli  cuor  mondani  . Htd.  fon.  Fcca  inva- 
nirli interamente  tutti  lina  nebbia  crude!  di  gelo- 
aia  . 

J.  II.  Incantar  la  nebbia  , vale  Mangiare  , e bere  la 
mattina  a buon  otta,  f'arcfi.  Suoc.  3.  4-  E*  no»  era  an- 
cor  di , che  noi  eravamo  nella  volta  con  un  pezzo  di 
prosciutto  in  mano  a incantar  la  nebbia  . 

5.  111.  Imbottar  nebbia  , vale  Glttar  via  il  tempo  , 
mettendoli  a far  casa,  che  non  serva  a nulla  , o che  non 
posta  mai  riuteire  , Stare  tenta  far  nulla  . Lat.  acium 
•gore  , frutlra  miti  , oliaci . Gr.  ftamtioTroemv  . Aritlof. 
Burch.  1.  6.  E poi  vidi  I’ anguille  Far  cosa,  ch’io  non 
so  , se  dir  mcl  debbia  1 Por  lo  dirò  : elle  ‘mbnttavan  neb- 
bia . Late.  Streg.  5.  8.  Il  resto  del  tempo  non  vo*  * 
ebe  tu  attenda  ad  altro  , che  ad  imbottar  nebbia  . 

NEBBIONE  . Accresca,  di  Nebbia  ; ma  ti  dice  pro- 
priam.  di  Nebbia^alta , e sollevata  da  terra.  Lat.  ingene 
nebula  , denta  , atra  nebula . 

NEBBIOSO  . Add.  Pieno  di  nebbia.  Lai.  ntbulotut  . 
Gr.  iftipXvém . Mir.  Mad.  M.  Avvegnaché  tempo  fos- 
se nebbioso  , andò  nell*  orlo  . Frane.  Sacch.  nov.  3ti, 
Per  uno  pessimo  tempo  piovoso  , e nebbioso  , durato 
molti  dì  . Paltad.  Febir.  i3.  Nel  lungo  ec.  nebbioso 
ec.  i rami  dell*  albero  , che  sostengono  i tralci  , si  vo- 
gliono dirizzare.  E Agoit.  8.  E la  terra  svaporrà  fum- 
mo nebbioso  . Ce.  6,  100.  1.  La  radice  é un*  erba  , la 
cui  radice  cosi  s‘  appella  , e dilettasi  io  aere  nebbioso , 
avvegnaché  in  ogni  aere  nasca,  e alligni. 

J.  Per  metof.  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap . 999.  Di  pochi , 
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« di  ntbbiaii  , e dì  aggravati  bicchieri  Tornila  . 

f * NERRIDF.  . Pelle  di  ramoti a , thè  venivamo  le 
don  He  seguaci  di  Porco.  Chtabr.  O/r.  Tom.  a.  pag.  3.^$, 
[ Geremia  173©.]  Ecco  moto  i passi  errami,  E di  ne- 
bride coperto  , Nel  dori  tu  Vo*  cantar  fia  le  Baccan- 
ti . fìed.  Di  tir . ig.  Al  iuoii  del  cembalo  , Al  cuon  del 
Crotalo  Cinte  di  nebridi  Snelle  Bassaridi  Su  »u  mesce- 
temi ec.  Memi.  rim.  i.  *37.  Due  lo  reggon  sulle  brac- 
cia; E gli  ciondola  la  lesta  t Con  gran  festa  Un  la  ne- 
bride gli  slaccia  . 

t NEBULA  - P.  L.  ed  A -Tribù..  Lat.  melai*  , nu- 
be# . Or.  àuiy\n  , npiXm  . Dami-  Pii.  nuov.  3.  A me 
parca  vedere  nella  mia  camera  una  nebula  di  color  di 
fuoco  . I.egg.  A te.  Cr.  3.|*.  Avvegnaché  andasse 
ìn  nebula  , non  Tue  per  aiuto  , o per  nccessitade  , 
ma  dimoi  irò  e , che  oguc  creatura  à suggella  al  creato- 
re . 

5-  Per  mela/.  Bore.  teli.  Pia.  Poti.  *83.  Quinci  già 
molti  a gran  pericolo  si  snn  messi  per  volerla  purgare 
[ li  fama  ] se  forse  alcuna  nebula  in  quella  fosse  da  in- 
vidia , o da  falsa  opinione  stala  gittata  [ cioè  ; macchia 
O Otturila  ] . 

NKBU  LETTA.  Dim.  di  Nebula.  Lai  .pare*  melala, 
nubecola  . Gr.  vipiXiov  ■ Dami.  Como.  36.  E poi  conti- 
nuando la  sua  luce,  caggiono  quasi  come  ncbulettc  mat- 
tutine alla  faccia  del  sole  ■ E Pii-  nuov.  16.  Pare  a mi 
vedere  moltitudine  d'  Angeli  , li  quali  tornassero  in  su- 
so , ed  aveano  dinansi  a loro  una  ncbulctla  bianchissi- 
ma f qui  vate  : nuvolata  1 . 

(f)  NEBULOSE.  P.  L.  Uomo  da  nieate.  S.  A goti. 
C.  D.  9.  4.  Giustamente  roiui  non  aveva  temuto  per  la 
vita  d’  uno  scellerato  nehuloue,  ma  sé  ec. 

NEBULOSO  . Add.  Nebbioso  . Lai.  mebulosut  . Gr. 
eftixXeidmt  . Dami.  Imf.  4-  Oscura  , profonda  era,  e ne- 
bulosa l'imo,  che  ec.  Amei.  87.  i nebulosi  fumi  ai  ri- 
solverono nell*  aer«  . 

*|*  Stelle  nebulose,  tl  dicono  dagli  Atlromomi  a di- 
elimtiome  delle  lucide,  quelle  che  mandano  urna  luce  mom  bea 
terminala  net  contorno  , t come  veduta  attraverso  tf  uno 
ilratlo  di  nebbie.  Lai.  nebuloite . Com.  Par.  *.  Che  tut- 
te I*  lucide  [ stelle  ] Tossono  d*  una  natura,  tutte  le  ne- 
bulose d‘  unf  #'tn.  Gal.  Siti.  S61.  Le  nebulose  erano 
prima  solamente  piazzette  albicanti  , aia  poi  noi  col 
telescopio  1’  aviatno  fotte  diventare  drappelli  di  molta 
stelle  luride  , e bellissime  . 

f * NEC  E . P.  L,  ed  Aat.  Pale  lo  stessa  che  Mor- 
ie , a Uà  morto  . l.at.  nex . Pr.  Giord.  Pred.  Accostali 
ncce  non  aver  paura  . 

NECESSARIAMENTE  . Avverb.  Di  necessità  . Lat. 
necessarie , necessario.  Gr.  a v et)  univi  . Cavale.  Trust, 
liag.  A bene  orare  si  richiede  neceasnriamenie  buona 
vita  , e raccoglimento  di  cuore.  Bui.  Ma  si  soprappnie 
al  mio  intelletto  necessariamente,  e assegnane  L cagio- 
ne . Sagg.  aat.  etp.  178.  I quali  a guisa  di  tante  biette 
sforzandolo  , ne  vico  necessariamente  dilatata  I'  interna 
capacità  del  vaso  . 

NECESSÀRIO  . Smt.  Cesso  , A giumento  . Lat.  la- 
trina . Gr.  np-vfsir  . Pass.  ito.  Tagliato  a pezzi  , e i- 
smeinbrato  il  corpo  dell*  orafo  ammazzalo  , il  gettaro 
giù  per  lo  necessario  . 

5.  Per  la  Cameretta  , o Stanino  , or'  è il  necessario  . 
Bern.  rim.  1.  4-  La  credenza  fama  nel  necessario.  Asubr. 
Pera.  a.  3.  Talor  ci  dà  ad  intendere  D'ir  fuori  , e poi 
di  piatto  asa  nascondersi  O sotto  la  scala,  o nel  neces- 
sario , 

NECESSÀRIO  . Add.  Che  » di  necessità  , e senta  'l 
quale  non  si  pai  fare  . Lat.  necessarius  . Gr.  majsvi- 
•I  . Botc.  noe.  83.  i*.  Comperati  i capponi,  e altre  co- 
se necessarie  al  godrre.  insieme  col  medico,  e co' com- 
pagni suoi  se  gli  mangiò.  E Conri.  G.  Chi  non  sa  che 
il  fuoco  é utilissimo  , anzi  necessario  a'  mortali  ! Dant. 


Par.  4-  Poicb' era  necessario,  ne  commendo.  Ter.  Br. 
*.  45.  Secondo  che  tutti  li  filosofi  pruovano  , per  mol- 
te ragioni  difille  , e necessarie  . Parch.  star.  g.  *45. 
Questa  optoiune  , che  Firenze  fosse  del  tutto  rovinata, 
sì  conferma  con  due  ragioni.  Se  non  necessarie,  veri- 
simili  l cioè  : che  necessariamente  conehiudono  ] . Cas. 
Itti - *7.  M'  è parso  necessario  voltarmi  alla  bontà  , c 
giustizia  di  V.  Ècc. 

■f  **  §.  I.  Aver  necessaria  uno  rasa,  vale  Estere  nec- 
cessario od  alcuno  . Pass.  3i7*  Per  apparare  la  lingua 
Ebraica  , la  quale  jvea  necessaria  per  lo  tratlaurc  del- 
la Scrittura  santa  . ( L*  edit.  del  Pangelssli  alle  citate 
png.  ha  : Feceai  discepolo  d*  un  Ebreo  , per  apparar* 
bene  la  lingua  Ebraica  , la  quale  gli  era  necessaria  per 
lo  transiotare  lo  Scrittura  santa  . 

* II.  Erede  necessario  , T.  de'  Legisti , dicesi  Que- 
gli che  succede  ntets nanamente  nell'  eredità  di  chi  muo- 
re . 

NECESSARISSIMAMENTE.  Superi,  di  Necessaria- 
mente . Lat.  ex  matima  necessitate  . Or.  drayxto  qua  . 
l.ìlr.  tur.  malntt.  Il  medicamento  neccsssi  issimanieat* 
conviene  prenderlo  . 

NECESSARISSIMO  . Superi,  di  Necessario  . Lat. 
maxime  necessarius . Gr.  dvay*asèmmf . Sem.  ben.  Par- 
ti. 6-  *9.  Ruppero  leghe  necessarissime  per  isfogare 
l’ira  loro.  Beml.  A tot.  3.  187.  Quelle  parti  ad  esso 
dando  , che  meno  gli  si  converrebbe  dare  , e quelle, 
che  sono  sue  certissime  , proprissime  , necessarissime  , 
tacendo,  e de  parte  lasciando  per  non  sue. HeJ.  Coni.  1. 
i*.  Credo  , che  sia  necessario  necessarissimo  , clic  per 
molti,  e molti  mrsì  ella  tialasci  totalmente  il  vino,  ed 
in  sua  vece  beva  dell*  acqua. 

■f*  NEC  ESSE.  P.  L.  e inusitata.  Di  necessità.  Ne- 
cessario . Lat.  necesse.  Gr.  * deayuaìtr.  Daat.  Par.  3.. 
S'  essere  in  cantate  è qui  noceste  . 
f NECESSITÀ,  ed  all-  ani.  NECESSITADE  , * 

N EC  ESSI  TATE.  Et  tremo  bisogno,  che  violento. Lat.  ne- 
cessitar , tamrun  inopia. Gr.  drdynn.  fìoec.  Intr.  3.  Quasi 
da  necessità  costretto  a scriverle  mi  conduco./’  17.  So- 
lo che  la  necessità  della  sua  infermità  il  richiedesse  . 
Doni.  ìnf.  7.  Necessità  la  fa  esser  veloce  • Cavale. 
Speech.  cr.  Se  tu  ti  ricordi  delle  fatiche  , delle  necessi- 
tà 1 delle  ingiurie  . Pii.  SS.  Pad.  Immaginandosi  che 
fosse  uscito  fuore  per  sua  necessitade  , ospcttò  un  po- 
co . 

**  J.  I.  Necessità  significa  anche  le  Cote  necessarie. 
Cavale.  Etpot.  Simb.  1.  175.  L'  uomo  avaro  piuttosto 
crede,  d'avere  le  sue  necessità  avendo  danari,  che  a- 
vendo  Dio  ■ Fr.  Ine.  T.  *.  5-  *4-  1°  nutrico  lo  mio 
corpo,  Dugli  sua  necessitate. 

S-  11.  Far  della  necessità  virtù  , proceri,  che  vale  Ac- 
comodarti alle  cose  , che  veagono  di  mono  in  mano  , Far 
per  necessità  eli  , che  per  olirà  non  si  farebbe , Cederà 
al  tempo.  Lat.  parere  necessitati , desperationem  in  vir - 
totem  vertere.  Gr.  ▼*  drdynn  i Vie  Sai  . Tae.  Dav.  ann. 
t.  I*.  La  nona  [ legione  ] ec.  lasciata  in  Nasso  ec. 
fece  della  necessità  virtù . Buon.  Pier.  4.  1.  9.  Della 
necessità  faicm  virtù.  Parch.  Suoc.  4-  4»  I*'  «ver  cer- 
vello non  vuol  dir  altro  , che  capersi  accomodare  al 
bisogno  , e fare  delta  necessità  virtù  . 

**  5*  HI-  Avere  di  necessità,  Aver  bisogno  . Segn. 
Mann.  Die.  5.  1.  Se  tu  gli  addimandi  quella  (_  ta- 
pienta  ] della  quale  hai  di  necessità  nello  stato  tuo 
cc. 

$•  IV.  La  necessità  non  ha  legge  , proverà,  che  si  di- 
ce del  Parsi  lecito  per  necessità  ciò  , che  per  legge  i 
illecito.  Lat.  necessitar  feriis  core#,  p.  Fiat.  **5.  Al- 
bert. cip.  3i).  Le  ragioni  nel  proverbio  gridano,  che  U 
necessita  non  ha  legge  . 

f *%  $.  V.  Diecti  anche.  La  necessità  tornare  in  vo- 
lontà . Pii,  SS.  Pad.  s.  4.  La  necessità  minò  ( parla 
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i lì  5.  Pae/o  primo  tremila  ) in  volontà,  incominciando- 
si ■ dilettale  dello  «lato  dell1  eremo  per  amore  di  Dio, 
•I  quale  prima  era  fuggito  prr  paura  mondana  . 

J.  VI.  La  ntc mità  fa  vecchia  trottare  , che  anche  ti 
A'ff  Bisognino  fa  trottar  la  vecchia;  motto  proveth.  che 
vale,  che  l.a  necci  sitò  cottrigne  altrui  alt  operare  . Lat. 
dunt  ut gel  in  rebut  e gettai  , miteni  verni!  tolertia  re - 
*fir  , Oeid.  M.  V.  9.  ,ja.  Necessità  fa  vecchia  trottare  . 
P.  V.  ir.  60-  La  necessità  , la  quale  fa  vecchia  trotta- 
re , strinse  il  nostro  comune  ad  eleggerlo  per  capita- 
no . 

§ VII.  Di  neceitith  , patto  avverbio!,  v.  DI  JIKCES- 

sita  . 

f*  NECESSITANTE. Che  uccellila , ed  J per  lo  più 

aggiunto  di  Grafia  . Sega.  Pai.  Ap.  prtd.  9.  t6.  Che 
starci  a divisare  una  Grazia  necessitante  ? Non  sarei»- 
boari  tutte  dall’  Evangelista  Giovanni  questa  mattina  no- 
tate invano  tante  llueite  , che  Cristo  usò  ec.t  se  poi 
la  Grotta  ci  facesse  operar  di  necessitili  E tace.  1.  1 j. 
7.  È certn  che  non  sono  esse  ( le  itelie)  cagioni  neces- 
sitanti : altrimenti  urteremmo  di  subito  nello  scoglio,... 
che  1*  Arbitrio,  riconosciuto  nell*  uomo...,  sia  ristret- 
to in  ceppi. 

NECESSITARE  . Sforsnre  , Violentare  , Mettere  in 
accettili  . Lai.  cogere  , *im  inferra  . Gr.  aìraynaftie  . 
Coiti.  Inf.  7.  E di  necessita  de  , che  'I  cielo  contino»  si 
muova  , e dea  influenza  , ma  non  eh*  rgK  necessiti*  co- 
me di  sopra  è provato  . Bui.  Par g.  16.  1.  Noi  siamo 
tacitati,  ma  noo  necessitati.  E appretta  : Le  influenze 
Celesti  muovono  , ma  non  necessitano.  Sagg.  aat.  cip. 
11.  Co>f  è necessitalo  il  pendolo  dalla  forra  della  mol- 
la, O del  peso  a Cader  sempre  dalla  medesima  altez- 
za . 

NECESSITATO.  A JJ.  da  Neceuitare.l.at.  vi  (ane- 
lai. Gr.  àrctyxatr^Wf  . Lor.  Mei.  con».  i85.  Nasce  il 
dubbio  ec.  e di  questo  un  pensiero  di  ritrarne  I*  amor 
suo,  ma  necessitato  gli  bisogna  continuare  in  deo.Huon. 
Pier.  3.  a.  8.  L‘  opre  onorano  altrui  , non  negli  ossequj 
Necessitati  , cd  a schivar  gastigo  . E 4.  a.  7.  Saldi, sen- 
za piegar,  terrapienati  Non  cedono  a dar  luogo,  or’ al- 
tri il  passo  Necessitato  cliieggia. 

NECESSITOSO.  Aiti I.  Che  è in  necenith  , Bisogna- 
to.Ltl.  Ìnopi  , egenitr.  Gr.  s'rgftf,  . S.  Agott. 

C.  D.  Distribuiscono  tutti  i loro  beni  a|!i  necessitosi 
membri  di  Cristo.  Pr.  toc.  T.  4-  3~.  (4-  Al  ineschiti 
necessitoso  Da*  secondo  la  tua  entrata  . 

+ NEMISTÀ,  NEClSTADE,  <■  NECISTaTB.  y.d 
antiche,  ha  tinto,  che  Nicltlh.  Vii.  S.  .*/.  Modi.  5. 
Questa  benedetta  vecchia  andava  alcuna  volta  attorno 
per  cose  di  necisiade  . 

■{•  *,*  NECROLOGIA.  T.  di  Letteratura.  DitCorto 
topra  la  morte  di  alcuno  . Di*.  Elim. 

f NKENTR.  V.  A.  V.  NIENTE. 

+ NEENTEDIMENO . V.  A.  V.  NIENTEDIME- 
NO . 


f NF.ENTEMENO.  V.  A.  V.  NIENTEMENO  . 

N E F A . V.  A-  Saia,  Afa.  Patajf.  1.  Tu  mi  fai  ne- 
f«,  levati  di  quinci. 

NEFANDEZZA.  Nefandi  gin  . Lai.  JUgilium . Gr. 
ftog^mf in  . Dnv.  Sciita.  6r.  In  compagnia,  per  più  vi- 
tuperio , di  Gualtieri  Barone  d*  Uogerford  condannalo 
di  nefandezza  ( 7 ni  per  Sodomia  ) . 

NKFANDÌGIA  . Stclleraggiae  . Lat.  flagìtium.  Gr. 
pt^Snfia*  • Toc.  Dav.  ann.  tS.  3t4<  Per  non  lasciare 
alcuna  nefandigia  lecita  , e non  lecita  , indi  a pochi 
giorni  tolse  per  marito  uno  stallone  d:  quella  mandria 
detto  Pil*agora  . 

■{•  N EF  A N DISSIMO . Superi,  di  Nefando . Lat.  impu- 
rhiimui  . Or.  uiu;  uvt~m,  . Pr.  Giord.  Prrd.  /f._  Vi  si 
accostano  coll'  anima  di  nefandissime  scclirraggiai  im- 
brattata . Segr . Piar,  Op.  Val.  6.  pag.  ao3.  ( Pii nd ti- 


fa 1797.  ) Se  battere  il  padre  , e la  madre  per  qualun- 
que cagione  è rosa  nefanda  , di  necessita  ne  segue  , il 
lacerare  la  patria  essere  cosa  nefandissima  , pere  hi  da 

C f CNEFANDITÀ  , ed  air  ant . NEFANDITADE  , e 
NF.FAN DITATE  . Attratta  di  Nefando  . Nefandetta  . 
Vnreh.  ttor.  16.  640.  Risaputa  cosi  grave  , e intol- 
lerabile nefaudità,  mostrò  ec.  dì  non  farne  mollo  caso. 

f NEFANDO  . Adi.  Un  non  doverti  dire  . ed  i ag- 
giunto che  ti  dà  a r ii  thè  h teellerata  . nefario  , od  o- 
teena.  Lai.  nrfandut  , infonda!  , nrfariat.  Gr.  ptafòf  ^ 
abiftigot.  Pi  toc.  7.  86.  Hai  potenzia  di  inuuvere  i duri 
cuori  da'  loro  proponimenti  nefandi  . Che.  Geli.  q.  107. 
E'  si  linovano  molto  più  nefandi  errori  infra  di  voi  , 
che  infra  eli  uomini.  Tue.  Dav.  ann.  s6.  i35.  Curzio 
Montano  di  versi  nefandi  componitore  . Bem.  Ori.  t. 
38.  S.  Che,  come  sopra  udiste,  ■'  accorgeva  , Che  com- 
metteva un  peccato  nefando  . Seri.  ttor.  t.  a.  Onde 
tutti  i popoli,  e tutte  le  nazioni  poco  prima  avevano 
appreso  cc.  nefandi  riti  . e superstizìoui . 

f NEPÀRIO  . Aid.  Scellerato . Lat.  teeleitui , ne  fa - 
riut.  Gr.  ,u *et(J(  , à^tpigot  . Lab.  5oi.  Al  tutto  al  di- 

Sartir  del  nefatio  amoie  della  srell«-r»ta  femmina  mi 
ìspuosl . Pir.  At.  378.  Ma  quel  nefario  nomo,  che  più 
d’  una  volta  si  era  imbrattato  le  mani  nel  sangue  uma- 
no , messo  inano  per  un  giannrtionc  , che  c^H  aveva, 
lo  lanciò  all*  un  de'  due  giovani  , per  mezzo  del  petto. 
E dite,  aa.  60.  lo  non  credo,  che  ec.  egli  si  sia  un  sso 
a tentare  così  nefaria  impresa  . Bari  Ben.  rim.  pag.  B. 
[ Livorno  1799-  ] Deh  fatti  per  mio  amor  donna  no- 
vella . C‘h'  io  ne  morrò  , c per  questo  nefario  Omicidio 
n*  andini  forse  al  Vicario. 

* NEFASTO  . Aggiunto  doto  dogli  antichi  Romani 
a Qi* e’  giorni , ne  guati  era  v'efnfo  al  Pretore  dar  teg- 

fjl , e giudicar*.  Buon.  Fter.  Non  permettendo  il  favel- 
ar  ne' fori.  Ne'l  tenersi  ragione,  al  nefasti,  Quasi  non 
favellanti  fur  chiamati  . 

•f  * Nefatio  , per  Che  i di  csltiVs  augurio  . >fr- 
gnrr.  Prtd . ì1’.  t.  Hanno  anch'  essi  i suoi  di  chiurlali 
nefasti  0 immitazion  de'  Gentili)  e chi  farà,  che  in 
veruno  di  quelli  già  mai  s’  inducano  a porsi  in  via  ver- 
so qualche  l»ntan  paese  I 

*,*  NKFELIN  A T.  de'  Nnturaliiti  . Pietra  dura 
erit  talli  tenta  in  pritmi  etaedri , abbntiamtn  duri  per  in- 
cidere il  vetro,  di  Colar  bianco  grigio , con  frattura  la- 
mellata nella  direttone  dell'  atte  del  pritmn  , vetrata  , 
a concoide  netta  direttone  appaila  . Da  alcuni  i delta 
pietra  di  Somma  , o Sommile  . Bossi  . 

*,»  NEFRITE  . T.  de'  Nat.  Nome  dato  da  Werner 
alla  giada  nefritica  , 0 nefrite  di  llnuy  , detta  volgar- 
mente pietra  nefritica  , perrhh  ti  erede* 1 giovevole  nelle 
malattie  delle  reni  . V ■ GIADA  . Bossi  . 

(•)  NEFRITICA.  Lo  ite  no,  eht  Ntfritiit . Red. 
Cent.  a.  133.  Non  bisogna  dunque  perdersi  di  animo  , 
ma  bensì  incontrare  il  male  con  nuovi  rimedj  adeguali , 
e alla  scmiparalisi  , e alla  nefritica  . 

NEFRITICO.  V.  G.  Add.  Aggiunto  di  dolore,  eh* 
viene  altrui  ne'  lombi  , prodotto  dn  calcoli , a da  renel- 
la ; e pigliati  anche  per  Chi  patitee  di  tal  dolore  . Lat. 
nephriHeut  . Gr.  riff/v/zù . Tri.  Pov,  P.  S.  cap.  37, 
La  radice  di  ringi  re.  guarisce  ì calrulosi  , i nefritici , 
e gli  stranguriati.  Red.  Coni.  1.  37.  Quandi  dunque 
questo  concorso  , e questo  scambievoli-  bollore  de  1 
due  fluidi  acidi  , e salsi  cc.  si  fa  ne'  reni,  ne  nasce  il 
dolore  nefritico . 

■f-  NEFRITI  DE  . Lì  fiammasioae  de' reni  . Lat,  ne- 
phritit  . Gr.  etpfìrif . Red.  Coni.  1.  36.  La  gotta  , e al 
nefritide  sono  due  malattie  , le  quali  provengono  da  u- 
na  sola  unica  stessa  stessissima  cagione  . Osservo,  che 
coloro  , che  patiscono  podagra  , patiscono  anco  di  ne- 
fritidc.  Osservo  parimente,  che  se  la  nefritide  produce 
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i calcoli  n§‘  reni , e la  goti*  produce  altresì  a lungo 
andare  i tufi  , ed  i calcinacci  nelle  articolazioni  delle 
mani  ec.  E 3o.  Il  voler  liberare  in  tutto  , e per  tutto 
sua  Eminenza  con  forza  , e con  violenza  di  medicamenti 
dalla  podagra  , dalla  nefritide  , e da’  fiali  , io  I*  ho  per 
impossibile  . 

LEGAMENTO.//  negare.  Lat.  Itegatio,  infieiatio. 
Gr.  mtmrit  ^ a -re^opsc/jucs . Coll.  Ab.  hoc.  eap.  17.  Ac- 
ciocché noi  10  neuna  parte  non  diamo  alli  nostri  nemi- 
ci segno  di  negaruento  . Med.  Ar.  cr.  Ridicendo,  e af- 
fermando il  Legamento  tre  volte  [ L'  tdit.  di  Firenee 
S819.  a pag.  41.  hit  : Temendo  ( ò.  Piero  ) la  mor- 
te negò  colui  che  è vita  , ridicendo , e raffermando 
ec.  ] . 

(*)  NEGANTE  . Che  nega  . Lat.  denegane  . Gr. 
ar«fva'/usro<  . Bocc.  non.  6.  4*  Con  queste  , c altre, 
parole  assai  , col  viso  dell’  arme  , quasi  costui  fosse 
stalo  Epicuro  negante  la  eternità  dell1  anime,  gli  parla- 
va . 

NEGARE.  Dir  di  no  , Disdire  , Non  concedere.  Lat. 
negare  , renutre  , ree  ni  are  . Gr.  dfrnoSeu  , aVtfMft'er  t 
aittpàoxmr  . Iioec.  noe.  1.  7.  Imitato  ad  uno  omicidio, 
o a qualunque  altra  rea  cosa  , senza  negarlo  inai  , vo- 
lontcìosaincnte  s'  andava  . E noe.  iB.  3.  Se  monsignor 

10  l\e,  il  quale  & giovane  cavaliere  , c tu  se’  bellissima 
damigella  , volesse  del  tuo  amore  alcun  piacere  , oc- 
glierestigliele  tu  ! E noe.  3.t.  ss.  E del  tutto  neearon 
di  mai,  se  uon  per  battaglia,  arrendersi.  £ noi-.  56.  5. 

11  mostcrrò  per  si  fatta  ragione  , che  non  che  tu  , ma 
costui  , che  ’l  niega  . dirà  , che  io  dica  ‘1  vero.  E noe. 
7>.d.  Ella,  che  quivi  vedeva  il  testimonio,  noi  seppe 
negare,  e disse:  mais!,  li  noe.  77.  39.  Né  negare  il  mi 
puoi  , se  io  il  disperassi.  Dani.  Purg.  a.  Più  volte 
ni'  ha  negato  esto  passaggio.  E Conv.  77.  Per  un  mo- 
do pùote  I’  uomo  disdire , non  offendendo  alla  verità  , 
quando  quello , che  npn  è , non  ai  confessa  i e questo 
ù proprio  negare.  Pelr.  cane.  17.  s Mi  s'  egli  awien  , 
eh’  ancor  non  uii  si  nieghi  Finir  anzi  *1  mio  fine  (fuc- 
ate voci  meschine  ec.  Piar.  Péri.  A.  M.  .Quella  gli  fe- 
ce negare  Iddio,  e adorare  quegl'  idoli  . 

-f-  M J.  I.  Per  Rifiutare.  Ar.  Pur.  q5.  30.  Questa  con- 
dizion  contiene  il  bando  ec.  La  donna  da  lui  vinta  es- 
ser •’  intenda  , Nè  possa  ella  negar  che  non  lo  pren- 
da . „ 

**  J.  II.  Per  Ricurar  «f  aiutare.  Neutr.  paté.  Fit. 
S.  Frane.  i54-  Giammai  ec.  a colui,  che  addomandaa- 
se  per  amore  del  Signore,  non  si  negherebbe. 

**  III.  Furio  uro.  Cavale.  Eepot.  Simb.  s.  6t. 
Quanto  più  I’  uomo  la  nega  [ la  propria  volontà  ] , e 
e mortifica  , tanto  più  cresce  in  virtù.  E appretto  : 
Proccuri , come  disse  Oisto , di  negare  , e vilificare  se 
medesimo  [ Negare  , qui  Val  Contraddire'].  Gitili,  lett. 
3.  si.  lo  pensando  ciò,  nego  di  consolare  l'anima 
mia,  avendo  la  tua  eternale  consolazione  f Nego , cioè, 
Non  veglio  ] . Bore.  g.  10.  n.  9.  Acciò  che  negar  ( ri- 
cusar) non  potessero  d'  esser  la  sera  eoo  lui.  Fior.  S. 
Frane,  iso.  Tutti  traevano  a vederlo  ....  o a*  in- 
gegnavano di  toccarlo  e di  baciargli  le  mani  , e non 
potendole  egli  negare  alla  divozione  delle  genti  , ec. 

**  J.  IV.  Altro  uto.Roet.  g.  6.  n.  7.  Dispose  ec.  di 
voler  più  tosto  ec.  morire  , che  vilmente  fuggendo  per 
contumacia  in  esiglio  vìvere,  e negarsi  degna  di  cust 
fatto  amante  [e  moitrarei  non  drgnm  ec.  1 

**  $.  V.  Per  Pentirti,  Ricréderti,  rii.  S.  Domit. 
*7$.  Quello  che  hoe  fatto  , o Potentissimo  Principe  , 
non  lo  negherò  mai  [cioè,  Non  mi  pentirò  nè  ritrarrà 
dal  voto  di  verginità  , del  quale  tu  mi  tconforli  ] . Io 
ho  fuggito  le  tenebre  ec.  per  la  qnal  cosa  non  t’  affati- 
car troppo,  e non  in'  impedire. 

(.  VI.  Negare  il  paiuolo  in  capo.  V . PAIUOLO  . 

■j-  NEGATIVA,  Suit.  Negaeiene  . Coccà.  Corr.  3.  t. 
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È vero  , che  se  mai  si  risapeste  La  colpa  «are*  mia . 
Pur  io  starò  In  sulla  negativa  . 

t NEGATIVO.  Add.  Che  ha  forea  di  negare.  Lat.  in- 
ficiane. Gr.  a'fmr/aot.  Sega.  Crttt.  initr.  3.  3o.  19. 
Con  pena  negativa  nella  sottrazione  di  qualche  aiuto 
maggiore,  clic  per  altro  ai  darebbe  loro  . di  grazia  . 
E Mm in.  Apr.  s 7.  4-  Quali  del  nostro  caso  sono  questi 
frutti  I Sono  due  sorti  di  bcnrllzj  1 uno  negativo  , uno 
positivo . Il  negativo  è non  offendere  chi  ci  offese  . E 
appretto  : Solo  avverti  , che  it  negativo  è di  precetto  . 
F iiiug.  4.  3.  Questi  vocaboli  ee.  non  han  senso  positi- 
vo, ec.  ma  1'  hanno  sol  negativo,  che  è quanto  dire  , 
significano  sol  negazione  di  benefizio. 

NEGA  TO.  Add.  da  Negare.  Lat.  negaint , denega- 
tus.  Gr.  , i'gafrv5a{  . Amet.  74.  Tentò  i miei 

matrimoni  , li  quali  da  me  negatili , non  si  stelle  . Amm. 
ani.  «3.  3.  9.  Oh  fedeltà  de*  segreti  sempre  negata 
•*  grandi  mali  . I/.  F.  5.  7.  Per  potere  avere  la  di- 
speusasionc  a lui  più  volte  negata  . 

-f*  • NEGATORE.  Che  aega.Uden.  Nit ■ 5.  ?+.  Qoi- 
ttionano  i Critici  perchè  Lucrezio  , negatore  della  re- 
ligione , invochi  la  Dea  Venere  sul  principio  . 

NEGAZIONE.  Il  negare.  Lat.  arenilo  , infieiatio  . 
Gr.  dfrnoit-  /fece.  *01».  81.  4*  Pensarono  acciocché  la 
negazion  non  avesse  luogo,  di  volerla  far  cogliere  col 
giovane  alla  badessa,  (ànice,  iter.  sa.  565.  Incerti  gli 
uomini  qual  fosse  piu  vera,  o la  negazione  dell'  uno, 
o T affermazione  dell*  altro  . 

•f*  $.  Ntgaeiont , T.  de' Filosofi  . Privatìone  d*  una 
proprietà , di  cui  un  toggello  non  è capace. Unni.  Cono. 
77.  Irreverente  dice  privazione  , lo  non  reverente  dice 
negazione  . 

NEGGHIENTE. F . A.  Che  ha  negghienea.Fr.  dori. 
Pred.  R.  Vi  si  fermano  addormeniaticci  , o neggbien- 
ti  . 

NEGGHFENZA.  F.  A.  Plgritla  , Trateuraggine  • 
Lat.  tocordia,  tegnitiet  , pigritia  , inertìa.  Gr.  S»tnotft 
fjrèdjuie,  a’nnJia  . Med.  Arb.  cr.  Desiati  , e leva  su  , 
e scuoti  da  te  con  fervore  la  neggbtetiza  dell’  accidia  , 
e la  pigrizia.  Doni.  Purg.  4.  Ed  ivi  eran  persone.  Che 
si  stasano  all'  ombra  dietro  al  sasso  , Come  I*  uoui  per 
Begghienza  a star  si  pone  . 

y Avere  in  nrgghien ea  , Mettere  a nrgghtenea  , e li- 
miti , vogliono  Mettere  in  non  cale  , Gallarti  dietro  la 
apatie  , Non  avere  a cuore.  Lat.  negligere  , niàitl  fata- 
re , ntglectui  habere.  Gr.  eìpfXme  , òXiyofmr  , acrwpfc- 
reir.  Albert,  eap.  33.  Chi  disidera  P utilità  della  fama, 
hae  in  negghieuza  crescimento  di  pecunia.  F.  appretto: 
Chi  ha  in  negghiora  la  fama  , è crudele.  E eap.  35. 
Li  molti  riposi  fanno  si  pigri  gli  uomini  , che  poco 
meno  tutte  le  lor  cose  hanno  in  ncgghienxa,  e lascien- 
te non  coltivate.  Dani.  Conv.  76.  Mettere  a negghienzn 
di  sapere  quello , che  gli  altri  sentono  di  lui , non  so- 
lamente è Hi  persona  arrogante  , ma  Hi  dissoluta  . 

NEGHITTOSO.  F.  A.  Add.  Neghinolo.  Lat.  se- 
co rt  , deiidtcìui.  Gr.  èuvnfit  , Tratt.  pece, 

mori.  Questi  r assembra  il  malvagio  neghittoso  , che 
vuole  anzi  pntirc  nella  prigione  puzzolente  . e lorda  , 
clic  durare  un  poco  di  fatica  di  salire  la  scala  per  an- 
darsene. Coll.  Ab.  hoc.  eaft.  9.  Non  essere  neghitto- 
so , quando  il  peccato  ti  pare  picciolo  . 

■j-  NEGHITTOSAMENTE.  Avverò.  Con  negghienta  . 
Lat.  icgniter  , o icitanter.  Gr.  dptXùf  . Car.  Fn.  libr. 
4*  t>.  401.  Tu  te  ne  stai  si  neghittosamente  , Enea  , 
servo  d*  amor  , ligio  di  donna  A fondar  I*  altrui  re- 
gno , e ’l  tuo  non  curi  ! 

• NEGHITTOSISSIMO  . Superi,  di  Neghinolo  . 
Bcmb. 

NEGHITTOSO.  Add.  Che  fogge  la  fatica  , T'ardo, 
Lento  , Pigro  , Trateurnto . Lat.  toeort , piger  , inerì  , 
/fedii  , detidiotut . Cr.  strafar  , faSoutf , af>«(  . Pelr. 
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(mi.  il,  9.  Sicché  la  neghittosa  «Ma  del  faàgò . Etp. 
Poi.  .Volt.  Quasi  vuol  dire  egli  è difettai)»  ia  esser 
neghiti  oso.  FU.  Pitti.  Dispreizava  , cotte  neghinosi  ^ 
tutti  quegli  uomini  , che  non  volevano  andare  alla  bit* 
iselis  . Meno.  rim.  s.  Ss.  Non  pai  cor  neghittoso  ec. 
Alle  grand’  opre  avere  il  cielo  amico.  E 33  Per  te  il 
cor  neghino»  ognor  si  desta. 

NEGLETTAMENTE.  ^rrl.  Con  poca  care,  iYc- 
gligentemente , e gitoti  Neghittoiamente.  Lai.  pi^re  t 
ietiiiott  , negli gtnter . Gr.  ar'u|Xe<  , atii/ifiK  , vav*- 
fif.  Com.  Pur g.  8.  Iliaietubransi  del  passalo  giorno, 
c poco  utilmente  compartito  , e neglettamente  valica- 
to. 

NEGLETTO.  Add.  Deprezzato  , Trasandato.  Lat. 
neglettiti.  Gr.  o\iy*fn$m  . Petr.  cesi.  4>>  5.  Dal  lac- 
cio d’  or  non  fi  a ani  ehi  mi  scioglia  Negletto  ad  ar- 
te, e inni  sellato  , ed  irto  . Fiomm.  4-  85.  1 negletti  ca- 
pelli d’oro  cc.  siccome  io  poteva,  in  ordine  rimetteva. 
'fon.  Ger.  •).  q.  Nè  gli  avidi  soldati  a preda  allctta  La 
nostra  povertà  vile,  e negletta  . Ar.  Far.  y.  75.  Finché 
dell’  armi  sue  più  di  neglette  Si  fu  vestito  dal  capo  al- 
le piante  . 

* NEGLKZIOKK.  Trascurante  ; J urliti  gema . Sego, 
goir.  ariti.  E mutatisi  ( gli  flati)  per  negleiione  , cioè 
quando  e*  lasciano  per  atraccurataggioe , esser  ne’magi- 
strati  supremi  qoci , che  non  siano  amici  di  «pici  govcr- 

NRGLIGENTÀRE  . Trascurar » . Lat.  negligere  » 

1 Sat>/im.  dite . a.  3i8.  Stimando  nostro  qnel  , che  è alie- 
no da  noi,  • Il  nostro  negligentando  come  alieno,  sarà 
la  nostra  vita  una  perpetua  confusione. 

f NEGLIGENTE,  t mtn  e omunem.  NIGLIGF.NTR. 

Add.  fratcuralo , Che  trruanda  le  core,  e non  He  a Cura. 
Lat.  meg ligtnt  .toeort, inerì. Gr.  a'/uiXst, f«)»jus(,àVfB7- 
/U me.  fioco,  nov.  tk>.  7.  Nigligenle,  disubbidiente  , e mal- 
dicente. Doni.  Parg.  4.  Colui  , che  «nostra  se  piò  ne- 
gligente , Che  se  pigrizia  fosse  sua  sirocebia.  Cr.  e. 
16.  g.  Avvegnaché  con  fatica  ai  lavori  f il  campo  ] non* 
dimeno  ris|>ondcrà  secondo  la  volontà  de*  non  negli*ea- 
ti  lavoratori  ■ Tu.  Br.  5.  t7.  E quando  nasce  alcuna 
tra  loro  [ api  ] che  sta  negligente , sicché  non  voglia 
stare  a niuno  di  questi  offici , lo  Re  la  fa  cacciare  di 
fuo  1 a di  lor  magione  in  tal  modo  , che  non  ve  le  rac- 
colgono più.  rito  SS.  Pad.  9.  199.  Vedendolo  alquan- 
ti frati  nigligenti , e dissoluti  del  monastero  , così  umi- 
le , c paziente  ec.  latte  le  colpe  , e difetti  , eh’  eglino 
commettevano  , apponevano  a lisi. 

NEGLIGENTEMENTE.  Aeeed.  Con  negligerne* , 
Trascuratamente.  Lat.  negli genier , incartare  .Gr,  cip *- 
Aeri,  àxmtigm.  Pool.  Or*t.  Il  frodolentiuiino  nemico 
ammonirò  come  lentamente  , e negligentemente  il  pas- 
so si  guardava  . Coll.  SS.  Pad.  Nè  cadere  nt-gligcnle- 
intnte  ne’  desidcrj  noccvoli  della  golosità  del  ventre 
cc. 

(*)  NEGLIGENTISSIMO  . Superi.  di  Negli  gente  . 
Lat.  mrgligentliiìmHi  . Gr.  (aOopeiw »$  . C-r.  leu.  1. 
s54.  Mi  contento  che  voi  crcdiere  ch’io  lo  faccia  mal' 
volentieri  , e più  , che  vi  sia  negligentissimo  • 

f NEGLIGENZA,  e all' antica  NEGLIGÈNZA  . 
Tratcuraggine.  Lat.  negligerttla  , tocordl a , incuria  Air. 
eìpfXmet , fitli/uia,  dgfamgia  . frali,  pece.  mori.  La 
negligenza  4 circa  1‘  alto  intcriore  , cioè  di  non  elegge- 
re di  far  quello,  che  si  debba,  o di  non  farlo  diligen- 
temente , come  ai  debba  ec.  Procede  adunque  la  negli- 
genza da  una  remission  di  volontà  , per  la  qual  cosa 
non  è sollecita  la  ragione  a deliberar  di  far  quel,  che 
debbe , o nel  modo  , che  debbe  . Tet.  Br.  $.  4S.  Non 
è cosa  da  coniare,  se  non  la  sua  negligenza  , e del  sno 
allentamento  , ebe  gli  uomini  ne  contano  molti  prover- 
bi. E 7.  6a.  Negligenza  è,  quando  l’uomo  può  torna- 
re addietro,  « vendicare  lo  torto  fatto  , « non  fa  .Dani. 

t.  v. 
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Pmrg.  1.  Qaal  negligenzia  , quale  stare  è questo  ’ G. 
F,  g.  3i5>  9.  Quelli,  che  lo  »*rrsno  a fare  ec.  per 
negligenza,  ovveio  per  miseria  di  spcndiu  «'  ìndngiato- 
**io  tanto  a fornirlo,  che  quando  voitono,  non  ebbono 
il  podere.  Cali.  SS.  Pad.  Le  quali  cose  cessando  anco, 
ra  per  negligenza,  che  vi  s'inframmetta  ec.  Flt.  SS. 
Pori.  9.  qg.  Era  nn  altro  monaco  in  liciti  di  grande 
austeritade,  e attinenzia  , ma  era  troppo  dimentico  per 
saa  negligenzia.  Tari.  Ger.  9.  18.  Le  negligenze  sue 
sono  artifìci . 

* NEGLIGENZIÀCCIA  . Peggiorai,  di  Negligente. 
B«rn. 

f NEGLIGERE.  V.  L.  Di/preglore,  Trascurare,  de 
e * ara  in  alcune  voci  soltanto  , come  negli  et.  Lat.  ne- 
gligere-, eonltmnere  . Gr.  , Knnerp(cvrir  . Di/, 

P*e.  E per  ccrtano  niuno  buon  uomo  non  dee  negligere, 
nè  dimenticare,  nè  lasciare  questa  cara,  c intenzione. 
Doni.  P*rg.  7.  E fa  sembianti  W aver  negletto  ciò,  cbv 
far  dovea  . E Par.  S.  K questa  sorte  , che  par  giù  co- 
tanto, Però  n’è  data,  perchè  far  negletti  Li  nostri  voti. 

NEGOSSA  .#  NEGOSSO.  Cr.  10  36.  4.  Si  piglia  n 
colla  negossa , che  è una  rete  a modo  rivale,  ed 

è annodata  a una  penice  con  due  bastoncelli  atanti  da 
una  parte.  £ eop.  87.  1.  Siccome  di  sopra  dc'negoui 
■bbiam  detto  (fi  T.  Lai.  ha  negossa  ). 

NEGOZIANTE.  Che  negozia  , NegaeiotOre  . Lat. 
negociator.  Gr.  TfajfiBiitfTiiV.  Serd.  itor.  6.  all.  Vi 
sono  s [tessi  alberghi,  e osterie  da  ricevere  i forestieri, 
e'  negozianti.  E 7.  i5o.  Già  scala  nobilissima  , ed  ora 
«c.  frequentata  solamente  da  pochi  negozianti. 

NEGOZIARE.  Fare,  e Trailer  negar;  mer  calao  teschi, 
o tT  altra  maniera  . Lai.  negaciari  . Or.  'Tfuyu im:l- 
eSm  . G.  V,  11,  g3,  5.  Per  quelli,  che  andavano  fuo- 
ri di  Firenze  a negoziare  . Cape.  Boti.  6.  ilo.  Sta  un 
po'  salda  , e inmnzichè  tu  vada  piò  là  , dimmi  quello, 
che  vuol  dire  negoziare,  che  io  per  me  non  lo'ntendo. 
A.  Negoziare  non  vuol  dire  altro  , che  trattare  , e oc- 
cuparsi in  una  cosa  , facendo  in  quella  tutto  quello  ,cbc 
fa  bisogno  , ed  è un  verbo  , che  ho  avuto  origine  da 
uua  parola,  che  i Latini  dicono  nrgocium  , che  nella 
nostra  lingua  significa  faccenda; 

J.  I .Negoziare  , ti  dite  anche  fi  franare,  che  fan- 
no  i Principi  , le  cote  di  sialo  ; e ti  dice  anche  talvol- 
ta tT  ogni  altra  pertona  costituii*  in  dignità . Lat.  rem 
i»  eonilllo  hatere  , consultare , deliberare  , agere  . Gr. 
aou^ohMtfttr . Ctcch.  Attivai.  5.  a.  Questo  è il  negozia- 
re che  s'  aveva  a ire  a fare  col  Commessario  f 

$.  11.  Negoeiare  , in  loffia,  osceno  , Congiugnerli 
carnalmente.  Lat.  con g redi , rem  hatere.  Gr.  rctiilirra* 

r»  * . 

* NEGOZIA  rivo.  £>;  negozio  ; Appartenente  a ut- 
fioeiaeione  Buommatt.  fiati.  Materie  negoziative,  o 
dottrinali . 

-j-  NEGOZIATO.  Sutl.  Negozio,  Trtftafs.Llt.  tra- 
tta ine  , ne  goduta  . Gr.  etfàypa,  if)«.  Sega.  Crisi, 
iatir.  S.  a5. 1S.  Certa  cosa  è,  che  a* figliuoli  gioverà  sem- 
pre il  regolarsi  in  negoziato  tanto  importante  col  consi- 
glio de’  loro  maggiori . E Mann.  Magg.  17.  a.  Quan- 
to nondimeno  dovrà  il  meschino  durar  ne*  suoi  ladro- 
necci I finché  la  morte  gli  confischi  ogni  cosa.  Allora 
niente  gli  potrà*  più  valere  quelle  orti  varie,  con  le  quali 
ora  raggi»  i suoi  negoziati;  non  potrà  valcigli  la  forra 
cc.  1 

f NEGOZIATO  . Adi.  da  Negoziare . Fine.  'Start, 
leu,  pag.  58.  ( Giunti  tfiofi.  ) Quelli  che  a Napoli  cre- 
devano , che  li  trattamenti  così  bassamente  negoziati, 
per  la  riconciliazione,  fnssono  di  volontà  di  V.  K.  t 
anco»  questi  ce- 

NEGOZIATORE  . Che  nrgotla.  Lat.  negociator. Gr. 
Tfsij panonii  . Bui.  Par.  5.  a.  Nel  quale  ( cielo  di 
Mercurio)  finge  , che  si  rsppresentino  gli  spiriti,  che 
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•ooo  «tali  attivi  nel  mondo,  negoziatori,  e mercanti, 
acquistatoti  di  ricchezze,  e eloquenti,  e ingegnosi. Buon. 
Fser.  i.  3.  z.  Chi  'I  manda  ! Enr.  un  Fiorentino  Nego- 
ziatore di  Londra. 

(*)  NEGOZIAZIONE,  il  Nj«/«n,  Maneggio . 
Lat.  negotiatio  , Intelailo.  Gr.  ffetyparda  . Sego.  Predi 
34.  6.  Aon  erit  Uhi  in  singullam  , 1’  ingegno  speso  in 
negoziazioni  maligne. 

(•)  NEGUZIETTO  . Dim.  dì  Negozi 9 . Lat.  nego- 
tiolnm . Gr.  Tf«).|u«Ttsr  . Pros.  Fior.  6.  »6.  Udii , 
soffermandomi  colla  scusa  di  fare  un  certo  negoziano 
d’ importanza  . che  il  broglio,  ec.  non  conteneva  altro 
che  ec.  , 

NEGÒZIO.  Faccenda  , Traffico,  Affioro.  Lat.  ne- 
gacium  , tot.  Gr.  Ofaypa . batti.  Par.  n.  E chi  ru- 
bare , c chi  civii  negozio . Cai.  loft.  6.  K le  raccoman- 
do assai  il  negozio,  che  si  tratta.  Hed.  Coni.  1.  83. 
Crederei  , che  sano  consiglio  , e molto  giovevole  per 
questa  signora  tosse  ec.  rimettere  il  negozio  della  sua 
salute  all*  opera  della  natura. 

$•  Per  simili 1.  Pelr.  cap.  4 • £ Progne  riede  Colla 
torcila  al  tuo  dolce  negozio  . 

| * NEGOZlONE.  Accresca,  di  Nsgosio  , ma  per 
esprimere  I’  importante  , il  gran  profitto  che  se  ne  può 
cavare  . Sacc.  rim.  s.  97,  funesto  per  me  ì un  nego- 
zione  egregio  , Di  questo  , più  che  d’  altro , avea  biso- 
gno lo,  che  son  de’ riarsi  nel  collegio. 

(*)  NEGOZIOSlSSlMO  . Superi,  di  Negosioso  . 
Bemb.  leu.  a.  9.  lì.  Se  pure  in  cotesto  negoziosissimo 
magistrato  si  può  questo  fare  . 

NEGOZIOSO  . Add.  Di  negaste.  Che  fa  volentieri 
»*£•?/• 

NEGOZIUCCIO  . Piccol  negosio  , Negozio  di  poco 
momento  . Lai.  ntgoeìolum  , recala.  Gr.  Tfetyptt  noe . 
Fr.  (Storti.  Preti.  R.  Trattava  con  netta  coscienza  i suoi 
poveri  negoziucci,  e meicansiuule . 
t NEGRKOGIÀRE  . Nereggiare  . Lat.  nigrescere  . 

* Gr.  ptXaineSou  ■ Art.  Fetr.  Ner.  7.  si5.  Il  troppo 
calore  fa  negreggiare  1'  azzurro  . F.  7.  m.  L'  allume 
la  gialleggiate  il  vetro,  e rosseggiare  alquanto,  e non 
fa  nereggiare  . Hi  ceti.  Fior.  Òq.  L’  ottimo  rabarbaro  è 
il  frescu  , che  di  fuori  nel  rosso  negreggia  . 

NEGRETTO  . Neretto.  Lat.  «<<6<o^er  , fusemi.  Gr. 
oriXidróf . Btm.  Ori.  9.  99.  z3.  Nè  già  il  lor  Re  gli  a- 
vanza  di  figura,  Negretto  è come  loro,  e piccoiino  . 
Fir.  As.  40.  Egli  è grande  , riapot*  io  , e un  poco  ne- 
grctto  . 

f * NEGREZZA.  Neretta.  Castigl . C'orlig.  Fot. 
i.pag.  [ rdis.  de ' Ciati.  ] Però  ben  dir  si  può  che 
gli  occhi  siano  guida  in  amore,  massi  inamente  se  sono 
graziosi , c soavi  ; neri  di  quella  chiara  , e dolce  ne- 
grezza : ovvero  azeurri  ec. 

NEGR1GENTE.  F.  A.  Lo  stesso  , che  Negligente . 
Lat.  negligerne  , socors  . Fit.  SS.  Pad.  1.  arit.  Questo 
fece,  acciocché  quegli  vedendosi  costretto  di  pagare  li 
predetti  danari,  non  fosse  negligente  a farla  corrompe- 
re , e guadagnare  di  peccalo  . E «.  sfig.  Quelli , i qua- 
li egli  trovava  uegrigenti  cc.  cacciava  con  molta  vergo- 
gna . E 193.  Lo  lece  battere  , e UagelUre  come  negri- 
gente  . 

NEGRIGENZA  , 0 NEGRIGENZIA.  F.  A.  Lo  net- 
to, che  Negligenza.  Lat.  neg  ligentin , soeordia . Fit. 
SS.  Pad.  1.  a3o.  Partendosi  quella  , per  negriecuzia  , 
o per  dimentìcimcnto  non  seguitando  lo  consiglio  del 
predetto  Giovarmi , venne  in  Alessandria  . 

NEGRlSSI.MO  . Superi,  di  Negro  . Lat.  nigerrimus. 
Gr.  Fiamm.  1.  39-  O sa  la  mente  mia  fosse 

sana  , quanto  quel  gioroO  a me  negritsimo  avrei  cono- 
sciuto , e senza  uscir  di  casa  1’  avrei  trapassato  ( qui  per 
mila/.  ). 

NÉGRO  . Nero.  Lat.  *if«r , mter  . Gr.  pi X*s . lUm. 
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«al.  M.  Cla.  59.  Il  gran  contraro  . eh’  è tra  ’l  bianco  ; 
e ’l  negro  . Doni.  Imf.  14.  O t’  egli  stanchi  gli  altri  n 
mata  a muta  In  Mongibello  alla  fucina  negra  . Petem 
camt.  40.  8.  Non  fa  per  te  di  star  fra  gente  allegra  , Ve- 
dova sconsolata  in  veste  negra. 

Per  meta/.  Lai.  altr  , im/austus  , Gr.  ftiXttt  , 
«1 rc9*usf  . Petr.  son.  3tt.  Or  tritìi  auguri  , e sogni  , 
e peusicr  negri  Mi  danno  assalto.  E 384.  Forse  presa- 
go de’  di  tristi , « negri  . Bem.  Ori.  1.  36.  63.  Che  non 
ti  stimo  , c non  ti  prezzo  un  fico  , Nè  le  , nè  la  tua 
negra  fatatura  . 

* NEGROFUMO.  Fuliggine  trotta  da'  legni  resinosi 

f NEGROMANTE,  e antisom,  anche  NEGROMAN- 
TE. C'è*  pretende  di  sapere  indovinare  il  futuro  per 
mesto  di  morti.  Lat.  aecromontes . Gr.  riifzuann  . 
Hoc c.  nov.  tfS.  9.  (nduccndoini  ancora  la  pauia  del  ni- 
groniante  . Lab.  s33.  Da  questo  gli  strolagi , li  negto- 
manti  , le  femmine  maliose  , e le  'odo» ine  sono  da  lo- 
ro visitale  . Frane,  Smcch.  rim.  46.  Pieno  è il  mondo  di 
Calai  Ptofrti  ec.  Di  aogni  , e fantasie  , D‘  indovini , d'au- 
guii  , o negromanti  . Alai a.  dir.  i3.  86.  Eia  quivi  in 
quei  tempi  un  negromante  , Io  quell’  arte  dottissimo  , 
ed  esperto. 

NEGROMANTESSA . Femm.  di  Lat. 

saga,  venefica  . Gr.  » (sdyof  , paffJtt*ft/r(ta  , Fr.  (Stori. 
PreJ.  B.  Come  sono  le  femmine  maliarde  . fattucchie- 
re , e negrr.inantcsse  . Eip.  Sa/m.  Quesu  voce  vale  lo 
Itessu  , che  fata  , o negromante*!*  . 

f NEGROMÀNTICO  , * oaiicam.  nache  NIGRO- 
MÀiVHCO  . Add.  Di  negromanzia  . Lai.  atcromanti- 
eus,  magicut  . Gr.  rfifi^armet  . Bocc.  nov.  g5.  5. 
Per  arte  negromantica  proilcrcva  di  farlo  . Com.  Par. 
6.  Ammaestralo  .da  Piltagora  filosofo  negromantico  . 
(SuiJ.  (S.  11.  La  quale  per  forze,  e per  modi  di  scon- 
giuri negromantici  volgeva  la  luce  in  tenebre.  But. 
Purg  3a.  a.  Maomet  fu  uomo  molto  terreno  , c fu 
nigrvmanlico  . Cavale.  Etpos.  Simb.  1.  101.  L negro- 
mantici , cioè  quelli  , li  quali  per  loro  incantazione  di- 
cono , che  fanno  apparire  li  morti  ec.  ( qui  è Suri.) 

f NEGROMANZÌA,  ed  ottoni.  NIGROM ANZÌA  . 
A>te  vana  per  la  quale  credevasi  superi  itti  matura  te  di 
poter  indovinare  il  futuro  per  metto  di  morti.  Lat.  «I- 
eromantia  . Gr.  vesfaper  vetta.  Mari  trust.  3.  »4-  Io  quan- 
ti modi  si  fa  lo  ’nditiuamenio  per  invocazion  di  demo- 
ni I ee.  alcuna  volta  per  apparizione  di  morti  , e per 
lamenti,  c questa  è chiamata  negromanzia  . G.  F.  10. 
4i.  s.  Aveva  dette  , e rivelate  per  la  scicnzia  d’  istrono- 
uiia  , ovvero  di  negromanzia  molte  cose  future  . Bocc. 
nov.  79.  8.  Fu  un  gran  maestro  in  negromanzia  , il 
quale  ebbe  uome  Michele  Scòtto  . 

* N EGRO  II  E . Negretto  ; Neretta  . Clliabr. 

NEGUNDO.  Acero  virginiano.  T.  Botanico  . 
Acer  Negando  L.  È tpetie  di  Aceto  , che  dtstingno- 
si  dalle  affini  per  le  foglie  pennate  in  caffo  , disugual- 
mente seghettate , e lobate,  e per  li  grappoli  con  fiori 
dioici.  Appartiene  all»  classe  Poligamia  , ed  all'  ordina 
Monoeeta  di  Linneo  , ed  è albero  ««(ivo  dell ’ America 
settentrionale  , il  quale  cresca  molto  presto  , e perciò 
adoperati  per  ornamento  ne'  noi  tri  boschetti  artefatti.  Il 
suo  Ugno  0 asta!  elastico  , e buono  per'  li  tiramen- 
ti musicali.  Targioni  Tolteti.  Imi.  boi.  3.  p.  38o.  Ne- 
gundo  . 

**  NEH  f È iaif  rietina  d'  interrogazione . Late.  Ge- 
lai, 3.  io.  Chi  la  terrebbe  ora  ( votlra  nipote ) che  ella 
non  potesse  farvi... I e forse  lo  farà  prima  che  sia  gior- 
no . Lat.  Che  neh!  Ciati.  Farvi  qualche  scorno  ( ò 
delta  con  più  enfasi  ; quasi  dteaste  : Che  vorresti t mo 
dire  !) 

**  NEL.  la  vece  di  Tra  , a Dal.  Fit.  SS.  Pad.  t, 
148.  Filemone  molto  famoso  , e amato  nel  popolo  . 
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**  NELLA  FINK  . Finalmente . Iìoce.  g.  4.  a.  10. 
F più,  t più  giovaci  riguardati  , nella  fine  uno  nt  le  fu 
all'animo  , nel  «piale  ella  poM  tutta  la  aita  «partili*  . 

* * NEL  RESTO  . Dei  rimanente  ; Del  rette . Aegn. 
Mann.  iS.  1.  A dira  il  varo  , ai  atimaao,  nel  reato  non 
cono  grandi  . E Ape.  7?.  1.  Nel  reno  . qual  precetto 
po<ea  darti  più  ragionevole  I ( ha  le  forte  del  l.atmo  al* 
Ururn  ) . 

**  NEL  RIMANENTE.  Del  retto  . Sego.  Mann, 
nov.  14.  a.  Nel  rimanente  a tollerar  con  pericola  qual- 
che grave  peraecuiionc  , ci  vuuic  ordiaariamanic  un 
lungo  eacrciiio.  £ *0.  a.  Nel  rimanente  come  vuoi  tu 
prometterti  di  auccbiare  , quasi  latta  , le  inondaaioni  ce. 
( ha  lo  forte  del  Lei.  aliameli  ) . 

NEL  VERO.  Poeto  avvrrbialm.  troie  Veramente  , io 
ferità.  Lai.  revero.  Gr.  ferme . Fr.  (fiord.  Pred.  P. 
Cosa  cnidelitaima  nel  vero  il  era  T adempimento  di 
qnello  eaecraodu  mitfatio.  Arni.  A tal.  a.  74.  Percioc- 
ché nonché  il  corpo  nel  vero  più  che  T animo  degli 
uomini  non  appaia  , ma  egli  è di  gran  lunga  in  quatto 
da  lui  evidcotcmrnte  tuprrato.  £ prot.  1.  33  Molli 
Greci  ee.  più  volentieri  i loro  componimenti  in  lingua 
Attica  dùiendcanu  , che  io  altra  . siccome  quella  , che 
è nel  vero  più  vaga  , • più  gentile  . 

Ni; MAIE.  r.  de’ Nat.  :Yome  dolo  do  Ilauy  od 
una  roccia  cottitoeote  lo  formotìooe  do'  porfidi  indipen- 
denti .forte  n«  perlttein  pomiciforrae  . botti  » 

f NEMBO.  Solilo  ed  impelooto  pioggia,  eie  oom  pi- 
gilo gran  poeto  . Lai.  mfmbue.  Gr.  tpfifot  ■ Ment.  rim. 
t.  Hi.  E T empie  Parie  del  tartareo  albergo  Uscir  ve- 
loci, • prette.  Ili  procelle,  e di  nembi  armate  il  tergo. 

f $■  I.  Per  simun.  Aolilo  e dento  dijfotioae  o spar- 
gimento di  tjmol  tioti  Coso  a modo  di  piaggio  . Petr. 
enne.  «7.  4.  Ed  ella  ai  aedea  limila  in  tanta  gloria, 
Coverta  già  dell'  amoroto  nembo  ( ctui  di  ano  den- 
to pioggia  di  fiori  ) . Serd.  ttor.  7.  89.  Rimasero 
feriti  , e uccisi  per  I*  aaaiduo  nembo  de'  dardi  , e dei- 
I'  altr*  arme  .A3.  117.  Dissipati  da  un  nembo  di  Ital- 
ie di  diverta  grandeaxa  ec.  voltaron  le  spalle  . 

f * NEMBOSO  , che  onde  tenerti  N IMBOSO . Pro- 
eelloto  ; Tempestato  . Chalr.  term.  \.  Farti  nocchiero  , 
c contemplare  i lumi  Del  crudo  Attuto  , • d' Orion 
nemboso.  C’ar.  F.o.  Itlr.  3.  v.  q5r».  Indi  ne  a’  apre  11 
simbolo  Leurate  , e quel  , che  tanto  A’  naviganti  è 
spaventoso  , Apollo,  ned.  Dì  tir.  SS.  Ella  [ l'  «o/m  J 
rurupc  i ponti , e gli  argini , E con  tue  nembose  asper- 
gìni  Su  1 boriti  , e verdi  margini  Porta  oltraggio  a i 
lior  più  vergini  . 

•NEMICI.  T.  dell’  Antichità . Giuochi  aeraci  ./urna 
detti  alcuni  giuochi , che  ti  celebravamo  annualmente  nel- 
lo Club  di  A Vinca  in  onore  di  Ofelte,  o co  me  vegliano 
alcuni , In  onore  di  Giove. 

••  NE  MENO  , e NEMMENO  . Nè  onde,  Ni  pure. 

Giord.  Pred.  K.  Cbi  giunca  e selleria  con  ette  , 
wfolla  molto  egli  é , se  «pera  di  vincete  , perché  con  si- 
te non  ti  può  né  meno  impanare  , ma  bisogna  perde- 
re . Alene,  mi.  1.  Ma  T entrala  d'  un  pero  o d’  una  vi- 
le Non  dareste  , e nemmeno  un  fico  aree©  . £ tot.  10. 
Meglio  fa  Buda  i Ri  per  uscir  d'  imbroglio  , Non  ci 
pensa  nemmeno  , • vive  quieto. 

* NEMKÙNICO  . T.  deir  Antichità.  Colui,  e he  re- 
nava vincitore  ne’ ginecèi  Ntmei. 

f 3EMKSI . IVtn»  /itw/via.  /tr«»  qui  per  il  Doler- 
ti ,0  piuttosto  dello  sdegnarti  dello  buon»  fortuna  d'uno, 
eke  ne  sia  indegno  , o Pigliarti  diiplocere  di  chi  ho 
male  , oom  lo  meritando  . Stgn.  Peti.  Ariti,  pag.  7». 

( Venrtia  »f>5t.)  Per  la  ragione  eh’  egli  è ingiurio  cié 
che  fuor  del  dovere  interviene  t però  questo  affetto 
dalla  Nemesi  a'  attribuisce  agli  Dei . £ File.  libr.  7. 
rap.  7.  La  Nemesi  é un  messo  infra  I'  invidia  , e il 
rallegrarli  del  male  alimi. 
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NÈ  MICA  . Avveri.  Non  gik  , Nè  pur  un  poco.  Laf. 
aequaquom  , ne  minimum  qaidem  . Gr.  finii  y fu  . tioec. 
noe.  69.  ?4-  Signor  mio  , noa  augno  né  mica  , né  voi 
ancha  non  sognate  . Liv.  M.  E ac  io  aon  dolente  , e 
angosciosa  , ai  non  sarò  io  né  mica  lungamente  , eh'  in 
morrò  di  «luolo  . Petr.  ton.  90.  E perché  mitigato  , non 
ebe  spento  Né  mica  truovo  il  mio  ardente  disio  . Cai. 
ten.  14.  Da  me  nè  mica  un  varco  a'  allontana.  Perù. 
Ori.  1.  i3.  14.  Nè  mica  per  paura  il  passo  allenta. 

NEMlt; AMEN  l'F.  . Avveri,  Nemidevolmente  . Lai. 
infense  , iaimice  , kortWler.  lìr.  t'j3frd«|.  Zi  bal  l.  An- 
dr.  Si  solevano  mirare  nemicamente  quando  a'  incon- 
travano . 

Mi.MU.'ÀRF. . !..  tinto  , che  Nimicare . Lat.  koitilem 
In  modum  exngitnre  , immuri  . Gr.  egifvdtit  diti  tur  . 
Ambe,  t'urt.  5.  14.  La  tualadcita  ioriuoa  ha  seguitato 
di  nemicarlo  . 

NKMICHÉVOLF..  Add.  Da  nemico,  Crudele  , Fie- 
ro . Lat.  crudetis  , fermi , inimicut . Gr.  dyfiot  , tpfiftit  . 
Liv.  Dee.  3.  Non  per  tanto  intorno  al  consolo  era  più 
agra  , e piu  nemichcvo!  battaglia  . 

N EM I CH  K V U L M K N T K . Ae**A.  Con  modo  da  ne- 
mico, Fieramente . uiL  infense  , immite  , hot  Uh  ter  . Gr. 
ixAfudvi  . Pool.  Uro  1.  N'emichevolmeote  assalto  , e 
pigliò  crudelmente . Ator.  Aìolf.  Prcsooo  del  campo 
l'uno  contro  all'  altro  nemichevolmcnlc . 

NEMICISSIMO  . Superi,  di  ;V»nif»  . Lat.  inimieir- 
timut  , infentiriimui . Gr.  (xitgoi . Sem.  ben.  Varck.  5. 
19.  Vuoi  tu  , che  ai  creda  te  aver  fatto  benelìiiu  a co- 
lui , al  quale  cri,  nitntrcchè  ciò  facevi  , nemicissi- 
mo I 

NEMICO  . Sull.  Nimico  , Cke  odia,  Cke  diiama  , o 
Quegli  , eke  de  fiderà  offendere  . Lai.  inimicut  , kotlit  . 
Gr.  woXifttOi  . Bocc.  nov.  16.  3.  Non  volendo  suddito 
divenire  del  nemico  del  suo  signore  . £ num.  97.  E 
come  amico  , e non  come  nemico  il  commisi . Dant. 
tnf.  3.  Incontanente  intesi  , c certo  fui  Che  questa 
era  la  setta  de' cattivi  A Dio  spiacenti,  ad  a' nemici 
ani  . Petr.  carne.  4-  4-  Della  dolce,  e acerba  mia  nemi- 
ca K bisogno  , eh'  iodica.  «Verni.  S.  A goti.  i3.  Perdevi 
1*  onore  , scquitiansi  i nemici  . 

5.  Nemico  atiolulam.  e per  antonomasia  vote  il  Dia- 
volo . Lai.  diabolo!  , advertariut  . Gr.  d didfioXof  , 0' 
■*$f et  . V.  NIMICO.  Vii.  SS.  Pad.  1.  »7.  La  qual 
cosa  vedendo  il  nemico  , e temendo  , che  al  suo  esem- 
plo 1‘  ermo  non  ti  incominciasse  ad  abitare  ec. 

NEMICO  . Add.  Nimico  , Avvino  , Contrario  . Lat. 
inimicut.  Gr.  ir«vn's< . Sagg.  mot.  etp.  779.  Il  caldo  , 
che  viene  dalle  braci  accese  , non  è cosi  nemico  alla 
virtù  dell*  ambra  . Buon.  rim.  i3.  Però  non  vai , che 
più  sproni  mia  fuga  , Mentre  mi  segue  la  beltà  nemi- 

C*t  NEMISTÀ  , NEMISTÀ  DE  , e N SMISTATE  . 
Meo  orafi  cke  N imitili.  Lat.  iniinieilia  , bollitila 1 . Gr. 

a vicina.  Nov.  ont.  100.  i3.  Questa  nnnitiode, 
che  tu  di',  non  t’ho  io  dimostrata  . Fr.  Jae.  T.  6. 

10.  Da  ogni  mal  ti  piaccia  aitarne  , Ed  incorai  liberar- 
ne , Da  mondana  avveravate  , I)a  umana  nemistà!?. 

(f)  NEMMENO.  V.  NÈ  MENO  . 

• NÈNIA  . y . L.  Canto  f umbre  maio  dagli  antichi. 
Salvin.  Collie a.  Dissero  1*  aria  «aera  di  Lucina  Tostu 
T aer  di  bromo  rimbnmbonnc  Con  una  nenia  ben  ga- 
gliarda c forte . £ Opp.  Care.  Ma  ben  amo  traile  lie- 
te avvitando  la  lor  line  di  morte  , questa  rana  ( t'  £- 
Irf  mie  ) la  nenia  n*  apparecchia  . 

f * V.  Per  Fpitafiii)  , Interi  tiene  sepolcrale.  Fir. 
rim.  91.  Violando  Le  nenie  sepolcrali  , o i santi  tumu- 
li Pietosi  accoglilor  delle  sante  osta  , di’  entro  vi  po- 
ter pia,  e giuste  mani  . 

f ••  NENIE.  V.  A.  Niente.  Rim.  ant.  Fr.  Culli. 
Ch'inverso  voi  non  feci  fallo  nenia  .JUm.  ani.  Stefano 
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Protonolnrio  di  Siti $i*a  , o tt conio  altri  , arila  Tati . 
fiati.  ( anche  nella  not.  916.  Gitili,  hit.)  Piero  dell* 
Pigne  . Poi  ch'io  son  conoscente  , Uh'  ella  non  cor* 
«ente  . Gain.  hit.  35.  80.  Nani*  ragion  lo  vuoi#  . 

NF.NUFAR  . Per  altro  nome  detto  Ninfea.  Pianta  di 
pedule , di  cui  le  foglie  , e i fiori  nuotano  sopra  C aerina. 
L al.  aymphcea  , nenuphar  , Cr.  Gr.  va/tgaiu.  Cr.  fi.  85. 
1.  Il  neoufar  è freddo  ,e  umido  ocl  secondo  grado],  ed 
è un’  ciba  , lacuale  ha  le  ane  foglie  late  , e che  ai 
traova  io  lunghi  acquidosi  , ed  enne  di  due  maniere  ; 
una,  che  ha  fiori  purourini  , la  quale  è migliorai  e 
altra  fiori  gialli  , la  quale  non  è tanto  buona  . 

NENUFÀftlNO.  Adà.  Di  nenmfar . Cr.  6.  48.  10. 
Nel  predetto  modo  ai  fé  lo  sciroppo  violato  , a lo  aci* 
toppo  nr  Bufasi  no  . 

NEO.  Una  certo  piccolo  macchia  aericela,  che  aeree 
naturalmente  sopra  la  pelle  dell'  uomo  . Lat.  «tv» . Gr. 
gertts  (i'vtfr«f*eri(,r*i'Xw,  aa-i’Xtsfsa.Boce.  noe.  19.16. 
ìituoo  segnale  da  potere  rapportare  le  vide  , fuori  che 
uno  , ch'ella  n'  area  aotlo  la  «ioistra  poppa,  ciò  era 
un  neo  , dintorno  al  quale  erano  alquanti  peluzzì  bion- 
di , come  oro . E mum.  tS.  Madonna  Zinevra  tua  mo- 
glie re  ha  acuto  la  ainiatra  poppa  un  neo  ben  grandicel- 
lo , dintorno  al  quale  aoo  forte  sei  pelueii  biondi  , co- 
me oro  . Cent.  Cam.  R5,  Abbiam  certe  medicine  , Li- 
me , c ’ngegui  da  curare  Natte  , nei  , scrofe,  e gavi- 
ne . 

5.  Per  simllil.  Red.  lett.  a.  58.  Abbiamo  determinato 
per  obbedienti»  , e per  ossequio  di  legger  l'opera  in- 
aiarne ; e le  prometto  , che  se  mai , il  che  pure  è im- 
possibile , ci  fossimo  per  itcorgere  qualche  piccolo 
■co  , tanto  il  sig.  Carlo  . che  io  gliel’  avviseremmo  . 

* NEOCORO  . T.  delta  Storia  antica  . Nome,  che 
tl  diede  primieramente  n'  Custodi  de’  Tempf  , e poi  si 
Stese  eslendio  alle  Città  , e Provimele  , che  fecero  or- 
ger  Tempi  in  onere  di  Roma  , e degl'  Impera  dori . 

NEÒFITI)  . Cristiano  novellamente  ballettato  . Lat. 
neophytu  1.  Gr.  vtÓQoref.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  giorno 
dopo  , che  furono  battezzati  , ano  di  questi  neofiti  fu 
sorpreso  da  una  febbre  cassale  . Seri.  itti.  9.  797.  So- 
no state  ancora  mandate  alcune  lettere  da  quelli  neofiti 
di  Meaco  a* Cristiani  di  Bongo. 

* NEOGHAFISMO  . Grecismo  de’  Filologi  , e dei 
Grommatici  . .Maniera  inusitata  <f  ortografittare  . 

* NEÒGHAFO  . Grecismo  de’  Filologi  , e de’  Gram- 
matici. Colui  , che  studievolmenle  ortogrnfitea  in  moda 
lausi  in  to  . 

* NEOLOGÌA.  Grecismo  , 1/  uso  , e V arte  di  for- 
mar nuove  voci  . 

* N60LÓGIC0  . Grecismo.  Aggiunto  di  eoeaholo , 
• linguaggio  provegnenie  da  Neologia. 

* NEOLOGISMO.  Grecismo  de  Grammatici.  L’  s* 
buso  di  nuove  voti. 

* NEÓLOGO  . Grecismo  de’  Grammotiei  . Colui  , 

thè  parlando  , o scrivendo  fn  uso  frequente  di  nuove  ,rs- 

<f.  • 

* NEOMENIA.  T.  degli  Astronomi , e della  Storia 
Re m uno . Prima  giorno  detta  luna  , o del  mese  . 

f * NEPKNTK.  Medicina,  che  messa  nel  vino  face- 
va rallegrare  il  cuore , t toglieva  Ogni  Irislettn.  Red. 
Ditir.  H.  Egli  ( il  vino  ) b d*  Elena  il  nepente  Che  fa 
Stare  il  mondo  allegro  ec.  E annoi.  Diiir.  4».  Non  sa- 
prei lodarlo  ( il  caffi  ) nè  per  diletto  nè  per  medicina, 
ancorché  vi  sieno  persone  , che  voglion  dire  ....  non 
sia  altro,  che  I'  antico  Nepente  di  Elena  ec. 

f NEPITELLA  . Melissa  neptta  L.  T.  de  Botani- 
ci . Pianta  , che  ha  gli  steli  deboli  , ramosi  , alquanto 
bianohi  , vellutati  , le  foglie  ovate , dentai * , pelose  , I 
fiori  bianchi , eoi  peduncoli  aseetlnri  , dicotomi  , più 
lunghi  delle  foglie  . Fiorisce  dal  Giugno  al  Novembre  , 
ed  è comune  lungo  le  strade  , specialmente  di  follino  . 


Lai.  calamenthn  , neptta  , nepeln  . Gr.  taXauifin  . M. 

Aldobr.  Nepitella  , pilstro , pepe  bianco,  di  catuno 
mezza  oncia,  • sieno  polverizzati.  Cr.  6.  Si.  s.  Il  el- 
iantemo è di  due  fatte,  aquatico,  e di  monte  ; I*  a- 
qnatico  s'appella  mentastro , quello  delle  montagne  ai 
chiama  nepitella  . 

*,*  NEPITELLA  SALVÀTICA.  Acino  . Menta  «- 

drmta  . T.  Botanico  . Lat.  Tbymns  Cnlaminlhn  VF . È 
specie  di  Timo  , che  distingua!  per  ti  grappoli  ascella- 
ri dirotomi  , lunghi  quanto  le  foglie  sottoposte  .E  pian- 
ta perenne  , appartenente  alla  classe  Dldlaamla , ed  «/- 
T ordirne  Ginospcrmla  di  Linneo  , o fiorisce  nelC  autun- 
no . Trovasi  per  tatto  nelle  selve  delC  Italia  . Un  lo 
virtù  della  menta . Targionl  Tasseti.  Ist.  boi.  9.  p.  5t5, 
Nepitella  salvifica  . Menta  cedrata  . 

NEPITELLO . Orlo  propriamente  della  palpebra  del- 
r occhio.  Lat.  gema  , palpebra  . Fallati.  Mare.  97,  Se 
avrà  peli  biscolori , cioè  di  più  colori  , nelle  nepitella 
7*11  occhi,  ovvero  negli  orecchi  , genera  figliuoli  sva- 
riati di  colore.  Cr.  9.  90.  1.  Se  avrà  peli  di  prò  colori 
ne'nipitelli  degli  occhi  , o dcgtf  orecchi,  varierà  mol- 
to il  cnlor  della  creatura  ( il  Lat.  ha  palpebris  , aut 
auribus)  . Bnreh.  1.  18  Sicché  fra  i nepitelli  di  Plu- 
tone Già  trionfava  la  salsiccia  nuova. 

NÈ  PIÙ  , NÈ  MENO  . Posto  avverbialm.  vale  Per 
f appunto , Non  diversamente  , (Jnel  medesimo.  Lat. 
adamussim.  Non.  ani.  94-  E lei  parve,  che  dicerie 
bene,  e nè  più,  nè  meno  fece.  Bore.  nov.  1.  i5.  Io 
ho  vivendo  tante  ingiurie  fatte  a Domcneddio  , che  per 
fernegli  io  una  ora  su  la  mia  morte  , nè  più,  nè  meno 
ne  sarà  . E no*.  56.  t».  De’  cosi  fatti,  e de’  più  spaven- 
tevoli («r**  ) assai  n'  ho  già  veduti,  nè  perciò  cosa 
del  mondo  più  , nè  meno  ni' è intervenuto  . E non.  76. 
a.  Come  Filostrato  fu  dal  nome  di  Maio  tiralo  a dover 
dire  la  novella  ec.  cosi  nè  più,  nè  meno  son  tirata  io 
da  quello  di  Calandrino  . Antri.  9S.  E quello  nè  più  , 
nè  meno,  che  ’1  bollente  ferro  tratto  delle  ardenti  fu- 
cine, vide  d’  infinite  faville  sfavillante  . 

(•)  NÉ  POCO  , NÈ  PUNTO  . Ni  ™Jc«  , 

Niente  affatto  . Lat.  ne  minimum  quidem  , haudqunquam. 
Gr.  sudi  jfó  , un -tatui  , fsndatAUf  . Seder.  Colt.  ^5. 
Quando  gela  di  Dicembre,  e ancora  passa  di  Gennaio 
non  è mai  bene  nè  poco  , nè  punto  trassìnar  le  viti  • 
Red.  Cout.  1.  61.  No  la  gonorrea  si  soffermò  ni  poco, 
nè  ponto . E 77,  Nnlladimcno  io  non  mi  sento  nè  poco, 
nè  punto  inclinalo  a credere  , che  ce.  E Osi.  un.  118. 
Non  conobbi  queste  due  famosissime  pietre  nè  poco  , 
nè  punto  più  valenti  della  terra  sigillala  nell'  uccidere  i 
vermi  . E lett.  1.  3S3.  Non  ha  risparmiato  nè  poco  , nè 
punto  la  mia  arciconsolare  dignità  . 

NEPQTE  . Si  dice  al  Figliuolo  del  fratello  , della 
sorella  , e anche  del  figliuolo.  Lai.  nepos . Gr.  tyyeref  , 
oimiyovot  , inforni  . Boce.  non.  »5.  7.  Ad  attendere 
a’  fatti  loro  un  giovane  lor  nepote  , che  avea  nome  A^| 
lessandro  , mandarono . Doni.  Inf.  16.  Nepote  fn  della 
buona  Gualtrada  . 

(■)  NRPOTINO  . Dim.  di  Nepote. Car.  lett.  9.  »oS. 
Ho  sentito  grandissimo  contento  della  nitova , che  m’ba 
data  de'  suoi  cari  nepotini  . 

f **  NÈ  PURE. Nemmeno.  Cavale.  Speceh.  cr.  it3. 
lo  non  ebbi  nè  pur  dell'  acqua  : e tu  inebrii  di  molti 
. vini  £ Lat.  ne  aqnam  quidem . L’edie.  di  Brescia  1899.  « 
pag.  99.  ha;  lo  non  bebbi  pur  dell'  aequa,  e tu  liec.]. 

E A tt.  A post.  144.  Ma  io  per  me  non  gli  trovo  cagione, 
per  la  quale  egli  sia  degno  di  morte, nè  pure  di  prigio- 
ne. Pii.  SS.  Pad.  a.  $4- La  qual  cosa  non  volendo  egli 
fare  , nè  pure  udire  , condusse  a prezzo  un  cammello 
ac.  [ se  giù  non  valesse  , Nè  solamente  ] . 

f * NE PU T A . Nepitella  . Sorta  sT  erba  odorifera  , 
motto  slmile  alla  menta  . Sanati.  Arend.  e gl.  8.  E 
non  ti  sdegnerai  [tonar  su  1'  umero  La  cara  sappi , c 
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pianterai  la  nipoti  , L*  asparago , V anelo  , • 1 bel 
cocomero  . 

tf  *'  N EQUI  ORE.  Peggiore.  Cubale.  Fruii,  liag. 
177.  Prende  tette  «piriti  ncquiori  [c»n  km  una  varia  la- 
mie nr  , il  letto  legge  spiriti  più  iniqui  ] di  lui  . 

N EQUISSIMO  . y.  L.  Add.  Intuii, imo  . Lat.  «#- 
quimmut  , iniquittlmut  , maxime  impiut  . Gr.  v ornfi- 
. G.  V . a-  3.  1.  E molte  altre  citta  di  Campagna 
« terre  di.  Aoraa  dallo  «equissimo  fonie  furono  distrut- 
ta . S . A goti.  C.  D.  Questa  plaeezione  di  colali  Dii 
disonestissima  , ed  impurissima  , svergognatissima  , ne- 
qoistiraa  ec.  Ieri  . Fit.  SS.  Pad.  a.  67.  Dopo  queste 

role  i buoni  spirili  disparirono  , e allora  si  levarono 

c «equissimi  cc.  e percoasonmi  . Ambe,  itera,  a. 
7.  O «equissimo  1 Ordiva  prima  , e poi  voleva  lesse- 

**+  N EQUITÀ  , ed  aie  mal.  NEQUITADE  , e NE- 
QU1TATE  . Nrquitia  , Iniquità,  Lai.  mequilia  , iniqui- 
tà/ . Gr.  fie%Swfia  , mcvnfia  . Alkert.  top.  6.  Fate 
a voi  amici  delle  ricchezze  delle  nequitade.A'  appretto  : 
Li  peccati  , c le  ncquitadi  tono  rumici  dell*  anima  lo- 
ro . 

■f-  NEQUITANZA.  Foce  poco  utnt»  . Nequitio . Lat. 
fnìquilat  , nrquitia  . Gr.  jur^fvf/n  , errsf/a  . Fr.  iae. 
T.  4-  «»•  te-  Detto  ba  quasi  niente  Della  sua  gran  ne* 
qnitanza  . 

NEQUITOSO  . Add,  Cke  kn  nrquitia  .Lai.  nequmm  , 
Improba t . Gr.  errvfff.  Fr.  lem.  T.  1.  3.  3.  Sua  lingua 
nequitosa  Non  può  giammai  posare.  Buon.  Fier.  5.  In- 
lr.  1.  E voi  sente  . c voi  caste  , e eoi  pudiche  Spinse 
per  terra  , e nequitosa  oppresse. E 5.  4.  ù.  E nequito- 
so , e ratto  . Con  molta  al  fianco  c berrovaglia,  e ple- 
be. Sgombrò  la  piazza. 

NEQUÌZIA  . Malvagità  , Scellerate t in  , Mali  eia  . 
L«t  ncqui tin  , pravitat  . Gr.  ronfia  , ftix9ufix.  Omni. 
Par,  4-  È argomento  Di  fede  , e non  4‘  eretica  nequi- 
zia . G.  y.  10.  «4-  *•  Onde  grande  nequizia  ne  seguì 
in  Pisa  . Colt . SS.  Pad.  Della  nobiltà  dell*  anima  , e 
delle  nequizie  spirituali . Frane.  Sacch.  rim.  35.  £ come 
in  mar,  così  in  terra  spandi  Maggior  nequizia  per  sì  fat- 
ta vìa  . Lor.  Med.  cani.  5*.  3.  E tanta  è la  lor  nequi- 
zia , E la  loro  ingorda  voglia  , Ch’  elle  fan  come  la  fo- 
glia , Che  si  volta  a tutte  f ore  . 

**  J.  Per  Rabbia  , Mal  animo  . Frane.  Sacch.  nov. 
86.  Fra  Michele  si  consumava  di  nequizia  , reggendo  i 
aodi  fecciosi  della  moglie  di  Ugolino  . 

NERBARE  . Percuoter  con  nerbo  . Lat.  aererò  fiagro 
elidere.  Gr.  mi t ni/fdtf  pagifar  . 

* NERBATA  . Colpo  di  nerbo  ; Nervata  . Salviti. 
Pier.  Buon.  E nell’  aceto  a stagionarsi  con  nerbo,  per- 
chè le  nerbale  aien  più  frizzanti  . 

■f-  NERBO  . Nervo  , Tendine  mutculoto  . Lat.  ner- 
rut  . Gr.  nùfor . Fr.  Glord.  Pred.  D.  Del  sangue  si  f« 
la  carne  , f ossa  , « le  veni  , e le  nerbora  . Seal.  S. 
Agott.  Dagli  la  benedizione,  che  f Angelo  diede  a fa- 
con , mortificandogli  il  nerbo  della  coscia.  Tei.  /Ir.  5. 
44-  Abbiano  ec.  [ l buoi  ] dure  nerbora , e piccola  un- 
ghie , e coda  grande  , e pilota  . Fr.  Glora.  S.  Pred. 
71.  Il  sangue  non  ha  questi  difetti  , de’  quali  ai  fanno 
1’  ossa  , e le  membra  , e le  nerbora  . 

f J.  1.  Per  mela f.  e vaia  Fona  , importa»! a , il 
Migliore.  Lat.  robur.  Dani.  in/,  a.  Gli  occhi  mi  sciol- 
se c disse  ; or  drizza  il  nerbo  Dèi  riso  ( cloi  C acume 
della  viti»,  lutto  la  fona  della  olila  ].  Tae.  Dav.  ann. 
1.  to.  Aggiuntevi  gran  parte  de’ cavalli  di  guardia, 
col  nerbo  di  Germani,  che  allora  la  persona  guardava- 
no dello  ’mperadore . t'.  tior.  s.  1H8.  Furono  il  nerbo 
di  parte  Flavia  . Tati.  Ger.  18.  10».  Che  il  nerbo  del- 
le genti  ha  ’1  Re  in  aiuto. 

y II.  Ener  in  buon  nerbo  , Aver  buon  nerbo  , e limi- 
li , vagliano  liner  forte  , e gagliardo  . Lat.  rahtlan 
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atte  . Ar.  Fur.  55.  /,?.  Jo  «on  dr  tal  valor  , son  di  tal 
nerbo  , Che  aver  non  dei  d*  andar  di  sotto  a sdegno  • 
Ben.  Ori.  s.  I.  63.  Il  più  fiero  gsrzon  non  nacque 
mai  , Persona  ha  di  gigante  , e forte  nerbo  . 

J-  111*  Nerbo  , per  Corda  di  tiramento  . Lat.  ckordm 
uerveo  . Gr.  * nOfo»  . Sen.  Piti.  Tu  m*  insegni  . comn 
le  gravi , e le  agate  voci  s’ accordano  insieme  , come  si 
fa  la  concordia  de’ nerbi  , ebe  rendono  diseguale  suono 
[ il  T.  Lat.  ha  nervus  ] . 

J.  IV.  Nerbo  , propriamente  Quello,  di  cke  ci  ter  via* 
mo  , come  di  fruita  , ad  uro  di  nerbare  . Huoa.  Fior. 
4*  i-  4*  Le  granate  ,'  e le  scope  A le  , briccone  , s te, 
poltrone  , io  serbo  , E nell'  aceto  a stagionarsi  un  ntr- 

NKRBOLINO  . Dìm.  di  Nerbo  . Lai.  neruuiat  • 
M.  y.  il.  60.  La  mattina  si  trovarono  tutte  collo 
costole  , e nerbolini  lutti  bianchi  f qui  per  ami- 

ui.  1 . 

NEKRORU  IO  . Add.  Di  grani  aerbi  , ed  eminenti, 
cke  denotano  forte»» a Lai.  nervotut  , lorotui  ,fu‘tn  . 
Gr-  nvfùànt , gaSofef,  Rocc.  aov.  88.  6.  Dona 

grande  . e neibomio  . e forte  . I.ob.  Zi.  Asciutto  , • 
nerboruto  , e di  non  molto  piacevole  aspetto  . G.  /'. 
7.  t.  3.  Grande  di  persona  . e nerboruto  , di  colore  a- 
li vigno  . e con  gran  naso  . 

$.  1.  Per  meta/.  l)av.  Colt.  t^.  Dova  l’altro  tagliato  • 
buoffi  stagione  è sodo  , ferrigno  , nerbornto  , e pesan- 
te . 

**S-  II-  Nerboruto,  ernie  anche  Con  aerei,  Pieno  di  nervi, 
Nervato  . Crete.  9.  tl.  1.  Se  il  luogo  [ del  cavallo  in- 
fermo j non  fia  nervoso  , con  ferri  «c.  ma  se  ’l  luogo 
fotte  nerboruto,  vi  si  ponga  suso  risagallo  polverizzato* 

N ERBOSO  . Add.  Cke  ka  grotti  nerbi  , Nerboruto  . 
Lat.  aervotut.  Pallad.  Man.  iS.  Voglionsi  scegliere  [ l 
buoi  ] novelli  colle  membra  quadrate  , e granai  ec.  le 
gambe  sode,  nerbose  , e piccola. 

• *f  NERBUTO.*d<M,  Che  ha  nerbi,  Nerbato.  Lat.  ner- 
ootut  . Gr.  vtvfetdnt  . Lor.  Med.  cane.  106.  3.  E vuol 
carne  nerbuta  senza  I’  osso  . Coni.  Con.  Pool.  Oli. 
35.  Bisogna  , ebe  chi  ha  questo  mestiere  Sia  ben 
fatto  , e ossuto  cc.  Ma  sopra  tutto  giovane  , c nerbato. 

Per  nttlaf.  Forte,  Gagliardo.  Coi,  Ora».  5o.  Sono 
per  lo  più  indizio  di  gagliarda  , a forte,  c nerbuta  na- 
tura . 

* NEREGGI  AMENTO  . Vojena  ; Brune»»»;  Ni- 
grore  . Cr. 

NEREGGIANTE.  Ch»  nereggia.  Lat.  nigricant. Gr. 
i<rofttXot(.  Likr.  cur.  malati.  Se  vi  *ea  colora  rosso  ne- 
reggiante , annunzia  morta  . 

NEREGGIARE . N t grtg giare  , Tendere  al  nero,  Ti- 
rare ni  nero  . Lat.  nigreteere  , ad  nlgrum  vergere.  Gr. 
si«a/ucXa«Vsa><u  . 

-J-  NERÈIDE  . Ninfa  abitatrice  del  mare  . Bui. 
Purg.  so.  Imperocché  altre  ( ninfe  ) abitavano  alle  fon- 
ti , « cniamavanai  Naiade  , altre  al  mare  , e chlama- 
vansi  Nercide  . 

NERE  I TO  . Add.  Dim.  di  Nero  , detto  per  vitti  * 
Lat.  nigella»  . Gì.  ovapi'Xarf  .Amet.  37.  Occhi  ec.  ne- 
retti , soavi  , lunghi  , benigni  , e pieni  di  riso.  M.  Al- 
dobr.  P.  N.  a3a.  La  femmine  , che  hanno  mestruo  ec. 
i loro  occhi  tono  neretti,  c il  loro  viso  d*  altro  colora, 
eh’  elle  non  sogliono  . 

NEREZZA  .Attrailo  di  Nero.  Lat.  nigrtdo  , "iSrt~ 
tioM  . Gr.  ft»\avit»(  , fuXatvtu.  Amm.  a al.  07.  3.  7.  Non 
indolcia  la  ventura  senza  il  fiele  suo,  nè  imbianca  san- 
za  nerezza  j siccome  non  è monte  oanza  valle  . V olg. 
Hot.  Ratto  nascimento  di  capelli , e spessezza  , e nerez- 
za , e crespezza  , c grossezza  , ed  asprezza  , tutte  aue- 
ste  cose  significano  la  complessione  calda.  V arch.  Lei. 
*57.  La  bianchezza  non  ha  altro  contrario  vero  [ /'  *• 
di»,  diala  ku  veruno]  , ebe  un  solo,  cioè  la  nerezza. 
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NERICANTE  . Che  nereggia  , Che  tc nife  al  néro  . 
l'f.  tubai ger  , nigrieamt  . Or.  ut-.uIXìh  . Cr.  64.  ». 
Abbiano  gli  orecchi  grandi,  e la  Ironie  lata  , e crespa  , 
e i labbri  , e gli  occhi  nericanti  . Palimi.  Maro.  a3. 
La  fionle  larga  , e crespa  , i labbri  , c gli  occhi  neri- 
cami . 

NERÌCCIO.^.  Che  ha  del  nero  , Che  tenda  ni  at- 
ro t Nericante  . Lai.  tubai gcr  . Gr.  «etui>e$  . filetti, 
t'ior . 5o.  Sotto  al  quale  [ mallo  della  noce  molenda  ] e» 
k la  mace  , e sotto  està  il  guscio  duro,  a nericcio,  co- 
me quello  delle  nostre  nocciuole  . 

*«*  NÉRl0.i»/-inw  aleander  fi ina . T.  de*  Botanici . 
Pinata  , che  ha  gli  tlell  diritti,  legaoti  , alquanta  grigi 
I rami  fioriferi  tricolomi  , le  foglie  oppone  , ma  per  lo 
più  terne  , lanceolate  , appuntate  , Intere  , coriacee  , di 
un  verdescuro , i fiori  color  di  rota  a matèrni  terminan- 
ti • Fior  lece  neir  fittale  , a nel  principio  delt  Autunno, 
fi  tempre-verde  , ed  indigeno  dei  luoghi  umidi  dell’  In- 
die Orientali  . Gallinoli  . 

NERISSIMO  . Superi,  di  Nero  . Lai.  nlgrrrimut  . 
Gr.  ftfXdrnmiof  . Fu.  SS.  Pud.  1.  «58.  Ed  ecco  oran- 
do egli  ebbe  veduto  per  tutia  la  Ecclesia  quasi  piccioli 
fanciulli  nerissimi  , e orribili  ondare  discorrendo  fra  li 
Frali  or  qua  , or  là  . Lihr.  Diete.  La  noatra  ciltade  la 
nerissima  benda  laverie  con  sangue  . Bem.  Or!.  1.  1. 
7*s • Com*  un  corvo  nerissimo  eia'nero  . 

■f"  (*)  NERITA  . Chiocciola  univalve'di  molte  tpetio 
tutte  vaghissime  per  la  vivacità  , e divertita  de' color!  . 
Lat.  aerila r . Gr.  ruf imi  . fied.  Irti.  ».  a 4 4.  Vorrà  ella 
negarmi  «che  qui  non  sieno  quelle  conchiglie  ! Oh  sa 
ella  me  lo  negasse  , io  vorrei  mandartene  tre  , o quat- 
tro naviccllatc  , e vi  vedrebbe  ec.  delle  conche  , delle 
rierite  , de’  trochi  , delle  carne  ec. 

NERO.  Aggiunto  d'uno  degli  ertremi  do'  colar!  op- 
porlo al  bianco  . Lat.  nigtr  . Gr.  ui'Xart  . Rocc . Introd. 
ti.  Si  cominciò  la  qualità  della  predetta  infermità  a per- 
mutare in  macchie  nere  , o livide  . Petr.  enne.  6.  4. 
Ma  P ora  , e '1  giorno  , ch’io  le  luci  aperti  Nel  bel  ne- 
ro , e nel  bianco.  Dant.  Inf.  5.  Maestro,  chi  son  quel- 
le Genti,  che  Paer  nero  si  gattiga  ? fi  a5.  Come  proca- 
de innarni  dall’  ardore  Per  lo  papiro  suso  un  color 
bruno,  Che  non  è nero  ancora,  e’I  bianco  muore. Lia. 
M.  La  battaglia  durò  ialino  alla  notte  nera  £rtoL*  oscu- 
ra J . fior gk.  Hip.  90 6.  Dico  adunque  , dal  color  nero 
cominciando  , che  nove  sono  le  sorte  de’  neri  cc.  che 
da’  pittori  comunemente  sono  adoperati. 

••  J.  I.  SI  ciaf . Vit.  S.  H ir.  47.  Non  P avere  a 
schifa  [ f anima  mia  ] , perch*  ella  »te  nera  de’  pecca- 
li . 

(f)  $•  II.  F.  pure  metoforlcam-  per  Malvagio  , Ini- 
qua , fico.  Dant.  taf.  6.  Dimmi  ove  sono,  e fa’ eh’  io 
gli  conosca,  Che  grao  disio  mi  strìnge  di  sapere  Se  'I 
Ciel  gli  addolcia  , 0 lo  ’nfcrno  gli  attosca.  K quegli: 
Li  aon  tra  P anime  piu  nere.  Fav.  F.t.  E come  fu  ne- 
ra la  tua  intrusione , voglio  sìa  nero  dove  tu  abite- 
rai . 

III.  Fallire  m nero,  o di  nero  , vale  Fruire  a bru- 
no . Lat.  pullatum  incedere  laetut  rautta.  Gr.  uiX*vn- 
uorùr.  fiore,  noe.  07,  Ifk.  1 quattro  fratelli  di  Tebaldo  , 
cosi  vestiti  di  nero  , come  erano  , eoo  alquanti  loro  a- 
uiici  vennero  a casa  Aldobrandino  . Filoc.  1.  56 1.  E 
\eg vendo  Fiorio  vestita  a nero  colei  , che  soleva  essere 
per  letta  luce  del  suo  cuore  ec.  incominciò  per  pietà  a 
piangere  .fi.  F.  4.  »8.  Il  Re  per  amore  di  lei  , e per 
amore  del  Re  i suoi  baroni  se  ne  vestirono  a nero  . fi 
11.  a;.  Di  che  il  Re  duolo  ne  preie  a dismisura  , c 
vestirtene  a nero  eoo  tatti  li  «noi  baroni.  Ar.  Fisa.  tS. 
7).  L'  una  vestita  a bianco  , e l’altra  a nero. 

f J.  IV.  Dì  neri  % furono  delti  dnl  fiurchiailo  Quel- 
li , ne'  quoti  sta  ri  mangia  carne  . fiur.h.  a.  7.  Cavoli 
marcì  in  tutto  questo  uttaio  Hanno  mangiato  , e con- 


dito { di  neri  Col  cuffiou  del  notato  del  mali’A- 

aio. 

J.  V.  Angelo  nero  , onte  Demonio  . Dant.  Inf.  »3. 
Onde  noi  ainendoo  possiamo  uscirci  Senta  costringer 
degli  angeli  neri  , Che  vegoan  d'  cito  fondo  a dipartir- 
ci . 

f $•  VI.  Nera  d avorio  , T.  de'  Pittori  . Sorta  di 
colore  mero  fatto  d avorio  ano  , che  fa  um  nero  profon- 
dissimo : servo  per  dipingere  a olio.  FU,  Piti.  98.  Mes- 
se in  uso  il  nero  d'  avorio  abbraccialo. 

f 5.  VII.  Nero  di  fumo  , T.  de'  Pillati  . Sorta  di 
color  nero  , fatto  del  fumo  d olio  di  lintema  , a serva 
por  dipigntre  pnrlleolarmeoto  a alio  , o por  faro  inchio- 
stro da  Stampatori  di  lotterà  , e di  figura  intagliala  in 
legno,  fiorgh.  fiip.  907.  Il  settimo  h detto  nero  di  fum- 
mo , perciocché  si  fa  di  fummo  da  una  lucerna  piena 
d'  olio  di  lioscmc  derivante  , la  cni  damma  percuota 
in  un  testo  , che  le  sia  sopra  per  riceverlo  . Mena, 
sai.  4.  E da  il  nero  di  fumo,  e la  vernice  A chi ’n  pre- 
senta diè  nomata  , e biacca  . 

***  J.  Vili.  Nora  di  noccioli  di  pesche,  dello  comu- 
nemente nero  di  noccioli  , T.  de'  Pittori  . Sor  ta  di  color 
nero  per  dipignere  a olio , cho  si  caro  dot  nocciolo  del- 
la pesca  arto  . Baldi». 

*,*  $.  IX.  Nero  di  noccioli  , a gusci  di  mandorlo, 
fio  stesso  , che  nero  di  noccioli  di  paro  . Baldin. 

5*  X.  Nero  d osso,  T.  da'  Pittori.  Sorto  di  co- 
lor nero  , fatto  di  ossa  di  vitella  , per  lo  più  abbruciato 
non  interamente  , ma  tanto  che  possa  cavarsene  il  nero  . 
Fa  un  bellitsimo  aero  , che  penda  in  giallognolo  , * an- 
che serve  per  velare  . Baldin. 

*,*  J.  XI.  Nero  di  schiuma  di  ferro  , T.  de'  Pittori. 
Sorta  di  color  nero  per  dipingere  n fresco  , folto  della 
schiuma  di  ferro  , metcolaia  con  terra  eerdo,  a sollilissi - 
momenti  macinata  . Baldin. 

5*  XII,  Naro  di  spatto  , o Bilame  Giudaico  , 7*. 
da'  Pittori  . fi  un  bitume  o grassetta  , la  quale  nuota 
sopra  I mequn  del  mar  morto,  altrimenti  detto  Lago  So- 
domia , o Asfaltile  : questo  portata  u ripa  s'  indura  . 
Trovasi  in  altri  luoghi  della  Giudea  , ed  anche  nel  ter- 
ritorio d Agrigento  in  Sicilia  ; e questo  è liquido  a da 
alcuni  chiamasi  olio  di  Sicilia  , perché  so  ne  vagliamo 
par  le  lucerne  . Di  questo  bitume  o olio  , fattene  una 
sorto  di  color  mero  , per  dipignere  a olio  , il  quale  fa 
ma  bellitsimo  aero  pendente  in  giallognolo  ; ma  col  tem- 
po guasto  le  pitture  . Baldin. 

*4*  $.  XIII.  Nero  di  terra  , T.  de'  Pittori . Una  sor- 
ta di  color  nero  grosso  e naturale  , che  serve  a*  Pit- 
tori par  ealarlra  a olio  , a fresco  , a a tempera  . Bai- 
din. 

%*  J.  XIV.  Nero  di  terra  di  campana  , T.  de'  Pitto- 
ri. Una  sorta  di  color  moro  fatto  d una  certa  scorsa  della 
forma,  con  cui  si  gettano  le  campana  a artiglieria.  Serva 
per  dipignere  a olia  , ed  n fresco  ; ma  ne"  lavori  a fra- 
cco ove  sia  aria  , (a  breve  lampo  svanisce  a lascia  gua- 
sta la  pitture  . Baldin. 

$.  XV.  Neri  diversi  ; coma  nera  di  carbone  fatto 
di  sermenti  di  vite  , di  fiwrcia  , ed  anche  di  corto  abbru- 
ciata , eoa  le  anali  materie  funsi  diversi  colori  neri  par 
dipignere  . Baldin. 

$.  XVI.  Naro  di  Carrara  , Sorta  di  pietra  di  co- 
lar aero  , come  il  Paragon  di  Fiandra  , ma  più  tenera 
di  esso  in  circa  a un  quarto  : serve  ad  o gai  lavoro  tU 
sega  , o scarpello  , e trovarne  ne  d ogni  grande  ila  nello 
m«*f<T{n«  di  Carrara  in  Toscana.  Baldin. 

(•)  NERVATA.  Sferentn.  Lat.  seutictr  ictus. Gr.  aste- 
•mìni  . Saga.  Pred.  5.  9.  Andranno  Ogn’ora  fa- 

cendo un  feroce  straiio  or  con  le  beffe  , e con  gli  ur- 
ti , or  co’  calci  , e con  le  nervate  I 

NÉRVEO  . F • A.  Di  nervo  . Lat.  nerveus  . fied. 
Cons.  s.  aS.  Più  impuro  altresì  nc  limano  quel  sugo  , 
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che  trapela  , e corre  per  tua'  i nervi  , e *ngo  nrrreo  ci 
chiama  . £ atì.  Stimerei  , che  fosse  dovere  temperare  , 
e raddolcire  gli  acidi  del  sangue,  e del  sugo  ncrveo.  E 
36.  L'uso  dell'elio  di  mandurle  dolci  per  bocca  ec.  at- 
tutisce , e molblìca  il  furore  degli  spirili  abitatori  delle 
fibre  nervre . 

f * NERVETTINO  . Dim.  di  Nervetta  . Segnar. 
Iner.  i.  16.  i3.  Nella  superfìcie  esteriore  di  questu  tim- 

rno  v‘  è un  nerveuino  tirato  come  una  corda  , e sei- 
interiore  tre  ossetti  re. 

NERVETTO  . Dim.  di  Nervo  . Lat.  asraa/w  . 
Volg.  Mei.  Il  maschio  [ agarico  ] non  è buono  , ed 
è lungo  , e nero  , e pieno  di  libi,  con  tanti  neivct- 
li . 

NEH  VIGCI  DOLO  . Dim.  di  jVrri-o  . Lat.  atrvulur  . 
Or.  pinti»  rtòf §{  . Rad.  Come.  a.  »3.  I sottilissimi  fili 
nervosi  dello  stomaco  , del  piloro,  e dell' intestino  duo- 
deno restano  afflitti  , e per  conseguenza  gli  spiriti 
ancora  , che  per  essi  nervicciuoli  corrono  , e ricorro- 

n°*  NERVINO  , a PLEURITICO  . Dicati  mila  Medi- 
cina a (Juet  rimedio  , che  gioita  alla  malattie  de'  aer- 
ai , e delie  /torli  nervose  . Targ.  La  radice  del  cc.  li* 
nocchio  porcino  è adoperata  come  apcritiva  , e ncrvi- 

»♦  NERUME  . Neretto.  Piu.  S.  Girai.  36o.  In  mi- 
rubile  modo  cacccrai  da  te  il  tuo  primo  nerume,  e no- 
vcratti  bianca  , e pura  . 

■f-  NERVO.  I aerei  sono  parto  del  corpo  dell*  anima - 
le  , limile  a cordicella,  e secondo  i medici  sono  i primi 
strumenti  del  tenso  , a del  moto  , nascenti  dal  corvetto  , 
e dotta  midolla  della  spiaa  , e conferiscono  a’  membri  di 
tutto  7 corpo  la  fotta  del  muoverti  , e del  sentire  . E si 
dicea  cosi  da  que'  che  non  son  medici  talvolta  anche  i 
muscoli  , e se -antan, ente  la  lor  parte  lendinosa  . Lat. 
nereus  . Gr.  vst'far  . Bocc.  no**.  77.  5g.  E dove  io  per 
perdere  i nervi  , e la  persona  fui  , tu  ec.  Tea.  Br.  3. 
5.  Sappiate  , che  T acqua  nuoce  al  petto,  e allo  stoma- 
co  , cd  a’  ncrVt  , e fa  dolori  nel  ventre  . Petr.  cane.  4. 
7.  I nervi  , e 1'  otsa  Mi  volse  in  dura  selce  . Cos.  leu, 
7a.  Sono  stato  impedito  dalle  podagre  cc.  le  quali  non 
turbano  solamente  il  corpo  , e i nervi  , ma  legano  an- 
co in  parte  1* animo,  e rcudonlo  quasi  debole  , e scian- 
cato . Doni.  Inf.  »5-  Ove  lasciò  li  mal  protesi  nervi 
(cioè  : l aerri  che  [ il  flettono  Andrea  de'  Motti  ] mal 
protese  a nefanda  lussuria}  . 

$.  I.  Enee  di  buon  nervo,  ente  Ester  forte  , * gagliar- 
do. Lat.  corporit  rinbus  pollerà  , robot tum  ette  natura. 
Gr.  togline  . 

J.  11.  Far  ckeccketiia  di  nervo  , o con  nervo  , 

0 con  tutti  i nervi  , e limiti  : si  dite  del  Porvi 
ogni  studio  , ogni  forca  . Lat,  mervos  omnet  in- 
tendere , nniihi  nervos  intendere  . Gr.  dsareivtoAas  . 

f 5-  III.  Nervo  , por  metaf.  Fargo,  Importante  . Lat. 
nervi  robur  , Gr.  kfa»<  . Ago.  Pomi.  61.  Il  danaio  è 
nervo  di  tutti  i mrstirri  . Ambr.  Furi.  a.  1.  Primiera- 
mente , perchè  il  nervo  della  guerra  è il  danaro  , mi 
occorre  ricercare  , che  le  provvisioni  de’daoari  sien  ga- 
gliarde , e che'  soldati  tieo  ben  pagati  . Cai.  teli.  35/ 
Sono  anche  stato  sforzato  a scriverne  un*  altra  ( ode  ) 
in  laude  del  Cardinal  Toroone  , la  quale  è di  maggior 
nervo  , che  questa  . Sego.  Prtd,  7.  4-  Che  poteva  un 
vulgo  imbelle  di  femmine,  e dì  fanciulli,  centra  un 
nervo  di  sgherri,  che  sol  veduti  bastavano  a por  terrore? 

**  5-  IV.  Nervo,  per  similit.  Alnm,  Colt.  5.  i35. 
Mille  monstri  credei  fan  trista  preda  Delle  piante  ec.  Oh 
che  peste  crudcl , che  danno  estremo  Del  misero  cul- 
tor  , eh*  al  miglior  tempo  Vede  ogni  suo  sudor  vnltarsc 
in  polve,  Tulio  il  frullo  sparir,  le  fresche  erbette  Nul- 
1‘  altro  riservar  , che  i nervi  nudi  ( Cottole  e Nerbolini 
gli  ditte  M.  y.  I».  60.).  * 


(f)  J.  V.  Nervo  , T.  de'  Botanici  . Diceti  l'  alter- 
no de  vati  nelle  foglie  . 

%*  VI.  Nervo  , T.  degli  Agrìc.  Pitele  dell*  ara- 
tro ; ed  è quel  pinolo  thè  congiugne  il  limone  col  ceppo. 
Gagliardo . 

T * S*  VII.  Nervo  , per  la  Corda  dell'  arco  , amai 
f arce  sferro.  Salvia.  Se.  Et.  Cerva  beo  grassa  cui 
uom  domò  con  (scoccata  dal  nervo  freccia . Tasi. 
Ger.  7.  ioa.  Sibila  il  teso  nervo,  e fuore  spinto  Vola 
il  pennuto  strai  per  I'  aria,  e stride. 

+ • NERVOSAMENTE.  Con  nerbo;  Con  fona. 
Ude».  Nit.  4.  49.  Il  detto  ( Sofocle ) tragico  . . . quan- 
to nervosamente  maneggia  I'  arme  delia  sentenza  Orato- 
li » contro  ec. 

NERVOSISSIMO . Superi,  di  Nervato . Lat.  mari  me. 

nervos u » . 

+ NERVOSITÀ  , ed  all' ani.  NERVOSITADE  , « 
NERVOSI  TATE  . Astratto  di  Nervoso  . Lai.  nervosi- 
tot  . Gr.  -m  vtufvdtf  . Cr.  5.  tG.  6.  Confortano  Io  sto- 
maco (le  nespole)  c alla  sua  nervositadc  non  son  noci- 
ve . 

NERVOSO  . Add.  Nerbalo.  Lat.  nervo  sut . Gr.  nu. 
fùdaf  . AI.  Aldobr.  P.  N.  ^3.  Perciocché  sua  ( dello 
stomaco  ) sostanza  è bene  nervosa  . (Intel.  S.  Greg.  Il 
collo  , c le  spalle  sono  nervose  , e nodose  . Cr.  5.  33. 
s.  Se  non  saranno  già  fatte  del  suo  legno  in  quattro 
parli  fesso  , o di  nodosa  , 0 di  nervosa  radice  . Aloni. 
Colt.  a.  5q.  Sia»  neriose  le  gambe,  asciutte  , e grosse. 

J.  E figuratom.  Lance-  star.  tS.  7*3.  Colla  sua  saga- 
cia, c con  parole  non  meno  nervose  , che  ornate,  gli 
aveva  impresso  nell'animo  re.  Fir.  Itti.  lod.  dona.  »iu. 
Ascoltino  adunque  costoro  Amasia  Romana  , la  quale  , 
come  già  con  nervosa  dazione  si  difese  dalla  sentenzia 
di  Lucio  Pretore  si  egrcgìjuieaie,  ec.  cosi  vuole  riluta- 
le al  presente  colla  sua  memoria  la  bocca  a quei  scioc- 
chi . * 

(*)  NERVUTO  . Add.  Nerboruto  ; e per  metaf.  Ga- 
gliardo , Robusta  . Lat.  ntrvoioi  , robutlus  . Gr.  vtufei- 
dn(  , àsdfmci  • Red  teli.  3.  »5g-  Il  suggello  medesimo 
somministra  !'  altezza  de'  pensieri  pellegrini  , e la  gen- 
tilezza nervuta  nello  spiegarli  . 

NESCIEN  TE  . Che  non  sa  . Lat.  ntteient  . Gr.  dvt - 
orifn /tv*  • Guitt.  teli.  1.  O miseri  , O.  nescienti  , che 
non  innestale  sanno  con  esso  (Pian  nostro  Signore  . E 
35.  Li  servi  degli  uomini  vedere  retti  , e avvenenti 
ec.  e disavvenenti,  e pigri,  o nescienti , e lenti  servire 
Dio.  Par.  Do v.  onn.  i 33.  Disse  doversi  decretare,  che 
degli  aggravj  , che  Tanno  alle  provincia  le  mogli  . ti 

J «unissero  i mariti  , benché  nescienti , come  de'  proptj 
oro  . 

NESCIENTEMENTE  . Avverò.  Ignorantemente,  Per 
ignorano  . Lat.  ioconsulte  , iascienter  , ignare  . Gr.  di' 
dyrei a*  . Piti.  Cic.  a Quia.  Feci  nescientemente  , e 
spezialmente  adoperando  cosa  , per  la  quale  ec.  Libr, 
Am.  63.  Uno  nescientemente  od  amor  di  femmina  già- . 
vida  si  congiunse,  e vuoisi  da  lei  partire  , poiché  gra- 
vida Ja  conosce  . Alar.  S.  Greg.  Nescientemente  colle 
loro  persecuzioni  purgano  que’ difetti.  E appretto : Me- 
ritare Tire  d'iddio  al  è eziandio  nescientemente  pecca- 
re , ma  provocare  si  è scientemente  venire  contra  i co- 
mandamenti di  Dio  . , 

NESCIENZA.#'.  L.  Lat.  nescìentia.Fr.  Glori.  Prtd. 
V.  a3.  E da  sapere  , che  differenza  è tra  nescienza  , e 
ignoranza,  perchè  ignoranza  importa  vizio,  tua  nescien- 
za è senza  visio  ec.  nescienza  è quando  l'uomo  non  sa 
quello  , che  è tenuto  di  sapere  . 

NÉSCIO  . V.  L.  Add.  Che  non  sa  , Ignorante.  Lat. 
nesciut , ignarus  . Gr.  •'  àyet/f.  Filoc.  ut.  Ma  tu  di 
mobil  natura  , e nescio  di  quel  , che  fai  , mi  tormenti 
oltre  al  dovere  . Dnnt.  Par.  tG.  Si  acacia  è la  sua  su- 
bita vigilia. 
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5-  Far*  il  itetelo  ; modo  latta  , e tl  dice  iti  Fi  agire 
ijemormaim  . Lai.  ignarmm  agere  , ignarum  te  simular*  , 


uf.  dy  votar  vvoxf irtoSau  . 

NESPOLA  . Frutta  nota,  rie  ha  in  te  cinque  noccio- 
li , * ’l  fior « a guisa  rii  corona  . Lai.  mctpilum . Or.  (1%- 
oenX 8»  . Cr.  5.  16.  4.  Le  nespole  da  «cibare  si  colgo- 
no , che  non  sicno  mene  . .♦/.  Albotr.  »4a.  Nespole 
•ono  fredde  , e secche  nel  primo  grado , e di  Inr  natu- 
ra confortano  lo  stomaco.  Alata.  Colt.  3.  70.  Or,  quan- 
tunque volger  , non  dee  schernirle  La  nespola  reai,  nè 
I1  aspra  sorba  . 

5-  L Nespola  , et  dice  a Certi  lottagli  fatti  a quella 
timi  li  Sud:  a e . 

$.  II.  Figuratom « ti  Mia  per  Colpo  , Picchiata  , che 
anche  diciamo  Petca  , e Noce  . Lat.  grati*  ictus . Morg. 
6.  36.  E appiccolii  una  nes|mla  acerba , Tanto  che  mi- 
to pel  colpo  traballa  . Ciriff.  Caio.  a.  47-  Po»  prese 
con  due  tnaoi  il  bastonacelo  Per  dare  a Folco  una  ne- 
spola secca  . 

5-  IH.  Non  mondar  nespole  , tl  dice  deli ' F.sttr  net 
medesimo  grado  , 0 Fare  il  medesimo  già  detto  d'  «n  al- 
tro . Pataff . 9.  Perch'  io  oocora  nespole  non  mondo  . 
V orck.  òuoc.  3.  4.  E la  ma  ballacela  manigoldo  non 
monda  nespole  . Buon.  Fier.  a.  3.  7.  Nè  io  mondo 
nespole  , che  ho  pieni  Gli  occhi  di  carri  bruscol  nari , 
e gialli  . 

* J.  IV.  Nespola  , T.  de’  Magnani.  Bottone  triango- 
lare da  trapano  per  accecare  . 

NESPOL1NA  . Dim.  di  Nespola  . Lat.  metpilmm 
perpar-i'um.  l.iàr.  tur,  malati.  Si  può  a cagione  dello 
atomaco  concedere  loro  una  nespolina  mal  matu- 
ra . 

f NÈSPOLO.  Mespilas  germanica  Lina,  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta,  C ho  ha  il  tronco,  e rami  irregolari  , e 
questi  ultimi  spinoti  nei  terreni  incolti  , e aridi  , le  fo- 
glie alterne  , lanceolate-ooate  , intere  , o appena  'dentel- 
late , cotonose  al  di  sotto  , i fiori  bianchi,  solitari  , tet- 
tili , per  lo  pi»  nell'  estremità  dei  rami  , con  un  calie» 
molto  lungo  , il  frutto  alquanto  giallo-grigio  , morbido 
nell»  maturità  molto  avantata.  Fiorisce  nel  Giugno,  ed 
i indigena  dei  Boschi  della  maggior  parte  dei  Paesi 
dell'  Europa  , e coltivato  generalmente . Lat.  mespitm  . 
Gr.  fttotiXa  • Cr.  5.  «6.  t.  Il  nespolo  è arbore  noto, 
e de*  suo*  frutti  alcuni  son  grossi , e dimestichi , e al- 
quanto afri  , ovvero  latti , e certi  tono  salvatichi  , c 
piccoli , e molto  latti . Palimi.  Febbr.  3?.  Innestar  si 
possono  in  nespolo,  e in  pruno  ,.e  iu  lico.  M.  V.  6. 
rj5  Da  oriente  , dal  nespolo  ialino  al  pero  lupo  , e 
ialino  alla  stradiccìuola . 

+ * NÉSSILE.Cèe  si  annoda Che  eì  stabilisce  eoa 
nodi . Marche! t.  Lucr.  tibr,  5.  v.  Pria  di  nessiii 

vesti  il  nudo  corpo  Gli  uomini  si  coprian  , che  di  tei- 
smo Manto  . 

*/  NESSO.  T.  de'  3fur.  È un'  antica  suddivisione 
della  Mtlopea  degli  antichi  ; consisteva  in  salti  ordi- 
nati . Ciancili  . 

NESSUNO  , e NISSUNO.  Lo  tinto  appunto  , che 
Neuno  , e Ninno  ; e vale  Ni  pur  mna.  di'  accompagna 
eòa  negatione,  e si  usa  anche  tenta  ponendosi  comune- 
mente avanti  ai  Vtrbo  , mllornchi  senta  negatione  t ado- 
pera , e dopo  il  verbo  , te  la  nega  si  on*  vi  s'  esprime  . 
Lai.  *(*0.  Gr.  udti’t  . Petr.  cap.  6.  Nessun  di  servitù 
giammai  si  dolse,  Nè  di  morto,  quant*  io  di  liberiate. 
È 9.  Usto,  o nessun,  eh*  in  alta  lama  taglia,  Vidi  do- 
po costui.  Cren.  Mortll.  365.  Non  contradice  a ciò 
nessuna  legge.  Albert,  co p.  35.  Nessuno  uomo  è libe- 
ro, lo  qual  serve  il  corpo.  Dant.  Pnrg.  2.  Che  *1  muo- 
ver ino  nessun  volar  pareggia.  Nov.  ani.  72.  2.  Lo 
maestro  fece  1'  aneli*  cosi  appunto  , che  Dissono  cono- 
sce* il  fine,  altro  che  *1  padre. 

J.  1.  l'ntora  ragliano  Alcuno . Petr,  ton.  *76.  1 di 
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miei  più  leggier , che  nessun  cervo,  Fuggir  com'om- 
bra. fiat.  Pnrg.  7.  >•  Quando  a*  accampano  in  nessuno 
luogo  per  cagione  di  guerra.  Star.  Pisi  36.  E quando 
nessuno  n*  ero  preso  , subito  era  impiccalo  per  la  go- 
la. Calai.  45.  Per  la  qual  cosa  si  vuole  nella  usaata  a- 
siencrsi  di  schernire  nessuno.  Gal.  Siti.  s3.  Non  ei  è 
ragione  nessuna  , per  la  quale  e*  debba  entrare  in  ua 
tal  determinato  grado  di  velocità. 

J.  II.  Si  usano  etiandio  le  itene  itoti  in  significa- 
to di  Alcuno  , allorachè  per  modo  di  dubitare  , a di 
domandare  ti  adoperano  , come  : (fi  è egli  stalo  atti  a- 
no  ! 

111.  Si  alarono  da  alcun I , brachi  raramente  , 
nel  maggior  numero  Nettuni  , e Nettane  . Cr.  2.  ifi.  7. 
E i frulli  di  tali  arbori  , o sono  nessun*  per  la  freddu- 
ra , o sono  (convenevoli,  e non  maturi. 

NESTAIUOLA.  Luogo  , dove  si  pongono  i frutti 
ealvottchi  per  auuesturli . Lat.  eeminnrium . Dav.  Colt . 
170.  Gli  antichi  ponevano  i peruggini , «gli  altri  frulli 
salvatichi  nelle  fosse  , c quivi  appiccali  f^i  annestava- 
no , senza  dar  loro  tanti  martorj , e tramate,  come  noi 
facciamo,  che  dal  bosco  nella  oestaiuola  , ovvero  se- 
menzaio eli  irsspongliiano  . 

NESTÀHE.  Annestare.  Lat.  Interere.  Gr.  ifspvnb- 
me.  Pallad.  cap.  6.  In  ogni  opra  di  nettare,  e di  pota* 
re  , e di  ricidere  usa  taglienti , • duri  ferri. 

NESTO.  Pieni»  , o Homo  innestato . Lai.  iniitum  . 
Gr.  et  iribir . Pallad.  Mare.  1.  Vuoisi  leggiermente 
con  una  penna  ad  ora  di  vespro  innacquare  il  sesto,  u- 

nendolo  con  questa  penna  . Dav.  Colt.  170.  Na*  lami 

* un  bel  uesio  di  susino  di  due  anni  riannetta  mina 
di  susino.  E 172.  Chi  fa  nesti  a vendere  , gli  acci** 
ca  . 

$.  Netto  , per  I*  Innestamento  1 tetto  . Lat.  ini  ilio,  in- 
sita.».  Cr.  2.  u3.  »3.  Ed  io  ancora  ho  fatti  nesti  intor- 
no al  principio  d'  Agosto  de'  rampolli  nati  in  quella 
•tate  , e maturi  , e assai  convcnctolmrntc  »’  appigliaro- 
no. Dav.  Colt.  173.  Il  tempo  di  far  questi  nesti  è fat- 
ta la  luna  d*  Aprile  iotino  a tutto  Giugno  , scccndochi 
sono  in  succhio.  E appretto;  Gli  ulivi  annestati  a buc- 
cia ricercano  queste  particolari  diligenze  . Fatto  il  ne- 
tto , e la  terra  impiastrata  , fasciali  non  di  paglia  , ma 
di  capecchio  assai  ec. 

NETTAMENTE.  Awerb.  Con  melteèta , Pulttemta- 
te  . Lat.  pura , nitide.  Gr.  ua^afùf.  M.  Aldobr.  P.  N. 
it.  L*  acqua  della  piova  , che  nettamente  ò ricolta  , e 
che  c caduta  da  alta  nuvole  , tl  è migliore  di  tutte  al- 
tre. Tct.  Br.  3.  5.  Sopra  tutte  maniere  d’  acqua  al  è 
quella  , che  novellamente  è colta  di  piova  , se  ella  è 
bene  monda  , e messa  in  cisterna  beo  lavata  Deliamen- 
te , sanza  alcune  lordure,  tìoce.  leu.  Pr.  S.  Ap.  29$. 
Cibi  popolareschi  , ma  nettamente  parali . 

J.  1,  Per  Coetnmalamente  , Sinceramente  ,*  Puramente  , 
Senta  macchia  , o lordura  d'  alcun  vino.  Lat.  lincer»  , 

catto.  Gr.  asiftt/ttf,  saiaf«(.  Esp.  Pat.  No*t.  Egli 
SÌ  vogliono  guardare  nettamente  , egli  si  confessano  vo- 
lentieri, e sovente.  Cron.  Feti.  là.  Altri  uficj  di  co- 
mune ebbe  assai  , na*  quali  nettamente  si  portava.  Liti. 
M.  £ nudriatno  noi  i nostri  iìgliuolì  nettamente,  a ca- 
stamente , per  averne  colai  guiderdone  ! Gr.  S.  Gir . 
Sii  obbediente,  e fa' nettamente  lutto  quello  , che  tu 
hai  a far e.Bocc.  nov.  1.  20.  Ben  sapete  , ebe  io  so  ,che 
le  cose  , che  al  servigio  di  Dio  si  fanno , si  deono  fare 
tutte  nettamente  . 

**  5 II  • Nettamente  , per  Senta  impedimento  , Quieta- 
mente. Fr.  Giord.  isS.  Quanto  il  mare  è più  allo,  tan- 
to ci  si  navica  meglio , e più  nettamente  , e più  sicura- 
mente ; ma  ne’  mari  bassi  ivi  sono  i pericoli  e le  tem- 
pestadi . 

NETTAMENTO.  Il  nettare.  Lat.  aurificatio  , pur- 
gatio.  Gr.  uaScsfosf . Cr.  5.  10.  18.  Il  sugo  delle  sue 
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foglia  [ del  fico  ] è di  forte  riscaldamento  , e mondili- 
caniccio  , c nf. lamento  . 

{*)  NEi’TAPANNl.  Lavator  di  panai.  Seguir.  Criit. 
im ir.  3,  36.  it.  Il  camiciotto  di  sudicio  carbonaio  , cc. 
può  ben  lavarti  veramente  da  pratico  netiapanoi,  e può 
rimbiancarti , inlino  a un  certo  legno. 

-j-  NETTARE.  «Su et.  dal  Ut.  Nectar  . Gr.  vixmtf. 
Bevanda  degl’  Iddìi.  Pmtr.  tea,  »6o.  Pasco  la  mente 
d'  un  ti  nobil  cibo  , Cb*  arobroaia  , e nettar  non  in- 
vidio a Giove  . 

■j*  5*  1*  Nettare  melaforicam.  per  tota  dolce,  t toavi. 
Dant.  Pur  g . aa.  Lo  tecol  primo  quont'  uro  fu  bello  , 
le  tavorote  con  fame  le  ghiande,  £ nettare  per  tele 
ogni  ruscello. 

f 5-  11*  Nettare  Levando  fatta  di  vino  , e di  epetìc- 
rie  oggi  diiumta  . But.  Com.  a Dant.  Purg.  aa.  Netta- 
re è beveraggio  lavorato  di  vino,  e di  spczicrìc. 

f ili.  Nettare,  T.  de’  Botamici  . È quell'  umore 
dolce  , che  ghiandole  collocate  or  tuli'  una  , or  tuli'  al- 
tra parte  del  fiore  teparano. E avidamente  ricercato  da- 
gli intetti  . Polita.  Etem.  di  hot.  ( L'erona  pel  Milioni 
téli.  ) a.  p.  66.  I botanici  diedero  il  nome  di  nettario 
alle  ghiandole  , che  teparano  nel  bore  un  umore  dol- 
ce e cuce herinn  detto  nettare,  ricercatittimo  dallo  pec- 
chie , e dagli  inietti  , 

f NETTARE.  Ptrbo  dal  Ini.  N'iiidare  . Ripulire , 
Levar  ria  le  macchie  , le  brutture,  Purgare  , Tor  eia 
• l cattivo  dal  buono  . Lat.  purgare  , mondare  , nitida - 
re  . Gr.  icSaifkr.  Bore.  noe.  iq.  j.  Dicendo  che  la 
aalvia  mollo  bene  gli  nettava  [«  deali  ] d’  ogni  cosa.  A' 
»v.  7».  7.  La  Bclcolore  scesa  giù  ti  poto  a ledere  , c 
cominciò  a nettar  sementa  di  carolini , che  il  marito  a- 
vea  poco  innanzi  trebbiati.  E nov.  46.  Ancora  non 
s'  era  il  ogni  cosa  potuta  nettare  , che  uun  vi  putiate  . 

J.  1.  Nettare  per  mela/.  Òerd.  etor.  G.  316.  Nè  vi 
mancano  in  alcun  tempo  dell’  anno  armate  , ec.  in  più 
luoghi  per  difendere  il  mt|rc  , e nettarlo  da'  corsa- 
ri. 

5.  II.  Diciamo  anche  Nettare  , per  Leppare  , 0 Par- 
tirti eoa  preiteien  . Lat.  tolum  vertere  , in  fitgam  te 
co  a fri  ere  . Gr.  ut  mn  ganÙou  , Ptdy  ur  . Bern,  Ori.  t.  7. 
Si.  Com'  e'  fu  detto:  il  Re  Gradasso  viene  , Tu  vedesti 
in  un  tratto  ognun  nettare.  E t.  ai.  9.  Lasciatala  la 
liera  , oltre  passava  Dietro  a quel  vecchio  tristo  , che 
nettava . 

*,*  $.  III.  Nettare  , Battere  d‘  infilata  una  trincea  , 
tu’  opera  di  fartificaeione  , i levarmi  1 difentori. Grassi . 

***$.  IV.  Nettar  la  campagna  dalle  reliquie  ile'  ne- 
mici ; vale  cacciarti  affolla  dalla  campagna  , ec.  Diteti 
anche  In  qneeto  fecondo  lignificata  Spettare  , e talvolta 
Scartinare , ec.  Grassi. 

NETTÀREO.  Add.  Di  nettare.  Di  qualità  di  nétta- 
re.  Lat.  neciareut  . Gr.  maiflM  . Libr.  cu r.  malati. 
Siroppi  , che  hanno  più  del  nettareo  , che  del  medica- 
memo  ai  sapore . 

(•{-)  NET  Ì ARIO.iSm.*/.  da/ far.  Ncctirium.  T.  de' Bo* 

/anici.  È quitta  ghiandola  ne’ fiori  , la  quale  tepara  ua 
umore  dolce  , detto  alitare.  Targ,  Toeeett.  ht.  boi.  1. 
p.  319.  Oltre  le  già  descritte  parti  del  bore,  spesso  se 
ne  incontrano  altre  , dette  da  Linneo  nelta/ii  [ qui  tl 
vuole  enervare  , che  Linneo  impropriamente  chiami  net- 
tario anche  altre  parti  del  fiere  , le  quali  non  teparano 
Il  néttare  , e che  l botanici  d‘  oggidì  hanno  dittiate  con 
nomi  propri i ] . 

NETTAT1VO  . Add.  Che  ha  virtù  di  nettare  . Lat. 
purgatori ut  . Or.  xafetqnxòf  . Com.  Pnrg.  *7.  Qui  di- 
mostra l’autore  la  fervente»*  di  quel  fuoco  ultimo  net- 
taiivo  di  tutte  le  macchie . 

NETTATO.  Add.  da  Nettare . Lat.  purgatut , mun- 
datut  . Gr.  RuAufiaAns  . Libr.  cnr.  malati.  Lo  pugillo 
di  cavolo  tenero  nettato  dalle  sue  coltoline  . 

T.  V. 
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* NETTATÓJA  . T.  de'  Muratori.  Rettangolo  di  le- 
gno con  manico  oriteonlate  da  Icner  in  mano  , 0 terre 
come  lo  tparviere  a tenervi  la  calcina  da  rintonaca - 
re. 

NETTATÓIO.  Strumento  , o Amete  , con  che  tl  net- 
ta . Cani.  Cam.  3j.  La  pezza  , c *1  nettatoio  vi  niet- 
lism  drente  , E per  tutto  il  nettiamo  . 

NETTA  TURA.  Purgatura  . 

f NÉ  ETERE.  T.  Lat.  uretere  , adnrcttre  . Gr. 
v^ùar.  Doni.  Purg.  33.  Qual  Temi  , e Stinge  nette  , 
c persuade.  But.  ivi : Nette  , e pc-ttuade  , cioè  compo- 
ne , e conforta. ( La  letìon  del  Bull  i errala;  perciò 
quella  voce  è fatta  ; latte  le  ttampe  della  Divina  Com- 
media hanno;  E forse  che  la  mia  narrazion  buia,  Qual 
Temi  e Stinge,  men  ti  persuade,  Perchè  a lor  modo 
l' intelletto  attuia  . E coti  puro  legge  II  Pocabol.  alla 
Voce  ATTIIUHK  . ) 

NETTEZZA  . Puliteti*  . Lat.  purltat  , mundi  lai  , 
in  tor,  nitiditat  , atleta.  Gr.  na$afa  v»f  , . Uvee. 

Intrudi 5 |.  Al  governo  delle  camere  delle  donne  intente 
vogliamo  clic  sticno  , ed  alla  nettezza  de'  luoghi  , dova 
staremo  . G.  V.  1.  38.  a.  Albino  prese  a smaltar  tutta 
la  cittade,  che  fu  uno  nobile  lavoro,  e bellezza,  e 
nettezza  della  ciltade.  Tei.  lìr.  7.  a5.  Tua  nettezza 
dea  essere  , die  ella  non  sia  agio  per  troppo  ornamen- 
to , ma  tanto,  che  tu  cacci  le  salvatichc  negligenze,  a 
la  compassione  laida.  Noti.  si.  3.  Lo  'mpcradorc  per 
la  nettezza  di  colui  gli  donò  molto  riccamente. 

f J.  Per  mthtf.  Purità,  Lealtà.  Lat.  lincei  itoi  , calti - 
tee,  condor,  integri  Uu . Gr.  xaSofee*;  , dxtfcuoeuf  . 
Cren.  Peti.  s6.  Se  gli  aveste  prestato  Iddio  vita  , avreb- 
be avuto  iu  comune  assai  stato  , considerala  la  sodez- 
za , e nettezza  sua.  Fr.  Ine.  7’.  a.  i5.  S.  L’  alma  serbi 
io  nettezza  Senza  carnai  sozzore.  Sega.  Mann.  Magg. 
7.  4*  Lascia  pur  al  Mondo  di  astuzia  quanto  nc  vuole, 
lasciagli  le  finzioni , le  fraudi  , e unicamente  tieni  per 
le  quella  dote,  che  Gesù  Cristo  raccomandò  di  bocca  sua 
tante  volte  alla  sua  Sposa  Maddalena  de'  Pazzi  , e chia- 
mò nettezza  : nettezza  di  pensieri  , nettezza  di  parole  , 
nettezza  di  o|»cre  ; la  prima  si  oppone  all’  astuzia  , la 
seconda  alle  Unzioni  , la  terza  alle  fraudi. 

NETTISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Nettamente . Reno. 
Celi.  Oref.  3G.  Bisogna  proccurarc  di  mcticic  la  diver- 
tita de*  colori  neitissiuamcntc  , c in  tal  guisa  , che  pa- 
iano miniati. 

*|-  NET  liSSIMO .Superi,  di  Nello. Lat.  nilidietimut  . 
Gr.  . Cr.  9.  9).  a.  Poi  rivolgi  I’  alveo  , « 

leva  il  coperchio  , c ponto  in  su  una  stanghetta  nettis- 
sima . M.  AUebr.  Ma  l’  uno  , e l*  altro  ( tale  ) debbe 
esser  nettissimo  . Salo.  Avveri,  1.  a.  ia  Noi  abbiamo 
in  nostro  potere  lo  stesso  originale  ( di  M.  Rinaldo  de- 
gli Albitti  ) dt  nettissima,  e bella  lettera  , secondo  il 
tempo  , di  propria  mano  scritta  dell*  Autore  . 

NETTO  . Add.  Pulito  , Senta  macchia  , o lordura  . 
Lat.  purut  , inuadut  , lineerai  , nitidui  . Gr.  xatSafèf  , 
dyvt  i . Nov.  ani.  8.  t.  Cerca  l’uomo  la  ruga  per  li  più 
netti  mangiari  , e più  delicati.  Doni.  Purg.oo.  Nè  quan- 
tunque perdeo  1'  amica  madre  Valse  aile  guance  net- 
te di  rugiada  . Petr.  eon.  166.  Candido  , leggiadrcuo,  a 
caro  guanto  , Cbc  copri»  netto  avorio  , e fresche  ro- 
te . 

$.  I.  Por  Buono  , Senta  vitto  , 0 magagna  , Leale  , 
Schietto  . Lat.  integer  , honetlue  , vaeiut . Or.  dmi{  , 
duo  usi  . Dant.  Purg.  3.  U dignitosa  coscienria  , e net- 
ta. Come  t‘ è picciol  fallo  amare  morso!  Cren,  Morali. 
»43.  Comecché  malizia  «'non  avesse  usua,  ma  per  più 
netta  coscienza  , E 078.  Se  vedi  per  questa  via  andare 
netto,  c fare  piacere  alle  parti,  fallo.  Fr.  (jiorj.  Pred. 
R.  Trattava  con  netta  coscienza  ogni  negoziuccio.  Liv. 
M.  Ma  la  sua  dooua  , che  era  moria,  fue  prude  fem- 
mina , e onesta,  di  netta  vita.  NI.  T.  8.  3?.  L'  animo 
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del  nostro  comune  ti  vide  netto,  ed  intero,  per  far 
de’  loro  errori  ricredenti  i Pisani.  Matm.  5.  a.  Perché 
al  mondo  non  è nulla  di  netto  , E non  sì  può  mangiar 
boccone  in  pace . 

5,  II.  Nello,  per  1 spedi  lo  , Pronto.  Lai.  promptui  , 
eeter  , expeditus . Or.  , id^urst  . M. 

y - »»•  45.  S*  accostarono  a Barga  senza  alcuno  sentore 
de'  terrazzani,  tanto  fu  netto,  e presto  I'  assalto,  frane. 
Sacck.  rim.  65.  A dare  an  colpo  si  tostano  , e net- 
to . 

$•  III.  Per  Elenio  do  pericolo  , Senio  danno  . Lat. 
innoxius  , iliaci  ut.  Gr.  dffXafinf  . M.  y.  8.  48.  I Pe- 
rugini non  ebbono  netta  dei  tutto  I’  avventurosa  vitto* 
ria.  Toc.  Dar.  tlor.  a8a.  K ninno  ne  andò  così  netto  , 
clic  non  piangesse  qualcuno  . Rorgh.  yeee.  Fior.  463. 
Nè  Enrico  aneli’  egli  se  ne  passò  netto  , 0 si  riposò  , 
lìnchè  dopo  molte  fortune  divenuto  odioso  a Dio  , ed 
agli  uomini,  spoglialo  del  Regno,  c dal  figliuolo  villa* 
riamente  trattato,  fece  misera,  e vilissima  line. 

§.  IV.  Uscir  nello  da  alcuna  rota  , cole  JYon  mettervi 
q uniche  co  ta  del  reo.  Lat.  immusititi  olire  A',  r.  dtrvpBo- 
Xov  , aVa’r«*»»  aititi  cu.  Matm.  6.  3.  Non  li  pensi 
d*  averne  a uscir  netta. 

$.  v.  Farla  nella,  o Far  nello. a simili,  vale  Incannar 
con  deilrrssa,  e senso  pericolo.  Lat.  oslule  .prompte  , fe- 
liciler  rem  conficere.Gt.  vrarv  , <rfc£aif«(  lù  Tfar- 
•tetv.  Morg.  18.  176.  Tu  bai  pur  fatto,  per  Dio,  netto, 
e presto.  Fìr.  Lue.  5.  3.  lo  mi  credeva  d*  averla  fatta 
netta  di  quella  vesta  , e avcvala  , se  quel  poltrone  dello 
Sparecchia  non  le  rificcava  in  cupola  ogni  cosa  . Ciriff. 
Calo.  3.  75.  E sol  facea  nella  mente  disegno  Del  mo- 
do breve,  e poterla  far  netta. 

VI.  Nello,  in  fona  d'  avveri,  per  Nettamente  .Lai, 
pure  , nitide  , castigate  . Gr.  nabafùt  . Frane.  Sacck. 
rim.  Mese.  Dolcib.  ao.  Tu  dei  saper  , che  questo 
mio  difetto  Non  vuol , ch’io  scriva  , eora'io  soglio,  net- 
to . 

§.  VII.  Giucar  netto  , vale  Andar  cauto  , e sicuro  , 
con  riguardo  , a ree  lealtà  . Lat.  coste , &■  conte  te  pe- 
vere . Cerei.  Mogi.  a.  3.  Ovunque  voi  andate,  giucate 
sempre  netto  alle  porte  ; mostrate  ciò  , che  voi  avete  , 
pagaie  ciò  , che  vi  chiedono  ; che  alla  line  del  giuoco 
chi  gli  vuol  giuntare  , gli  paghi  . Morg.  96.  s5o.  Sic* 
chò  tu  giuoca  netto  , destro,  e largo  , Cb’  e*  ti  bisogna 
aver  qui  gli  occhi  d*  Argo  . 

$.  Vili.  Al  netto  ; termine  de' mercanti  ; vaie  Detrat- 
ti i coii  , te  spese  , 0 altro  da  detrarr i secondo  i polli  , 
e le  consuetudini . Lat.  deduclo  detrimento , vel  deduciti 
expemii  . Rorgh.  Qrig.  Fir.  3g.  Nè  è tanto  agevole  il 
contraffare  cosi  al  netto  la  sincera  , e pura  antichità 
( pai  figuratam . e per  meta/.). 

IX.  Di  netto , patto  avverbiale 1.  co'  verbi  Tagliare, 
Portar  via  , 0 simili  , vale  Affatto  , Interamente , In  un 
tratto  . Lat.  statim  , iltico  , 0 vestigio  , funditus  . Gr. 
tiì9u'i  , irafnvri'ta  . Rocc.  nov.  79.  4**  È con  *0- 
spintolsi  d'  addosso,  di  netto  col  capo  innanzi  il  gittò. 
Mali.  Front,  rim.  buri . 3.  104.  Manda  fuor  ciò , en’  el- 
la ha , quasi  di  netto.  Rem.  Ori.  a.  4*  4**  Proprio  lo 
giunse  nel  corno  ferraio  , E glifi'  ha  tutto  di  netto  ta- 
gliato. Ciriff.  Calo.  a.  45.  E giunselo  ira  ’1  guanto, 
e ’1  braccialetto,  E ’n  un  tratto  gli  fe  duo  moncheri- 
ni , Che  I'  una  , e P altra  man  tagliò  di  netto  . Matm. 
a.  35.  E rimessa  la  briglia  al  suo  Riannetto,  Coinè  nn 
pardo  , saliovvi  su  di  netto  . 

* NETTÙNIO  . yoce  poetica  . Di  Nettuno  ; Del 
mare.  Chiabr.  cono.  Sul  largo  pian  della  Nettunia  stra- 
da In  un  momento  i predatur  domaro  . 

* NETTUNNINO.  Appartenente  a Netlunno.  Buon. 
Fier,  Addormirenci  noi  per  Tondoic  spelonche  del  net* 
(unni no  regno  . 

* NETTUNNO  , e NETTUNO  . T.  da'  Mitologi. 


Dio  del  Mare  , figlio  di  Saturno  , o di  Reo  . R"p  - 
presentasi  per  la  più  sopra  un  carro  in  /orma  di  con- 
chilia  tirato  da  cavalli  marini  , con  un  tridente  in  ma- 
no . Dant.  Par.  33.  Un  punto  solo  m’  è maggior  letar- 
go , Che  venticinque  secoli  alla  ’mpresa  , Che  fe  Net- 
tano» ammirar  T ombra  d'  Argo  . Tate.  Am.  prol.  Un 
Dio  ee.  Che  fa  spesso  cader  di  mano  a Marte  La  san- 
guinosa spada,  ed  a Nettuno,  scotitor  della  lerra , il 

ran  tridente  . Lor.  Afrd.  rim.  1.  49.  (Bergamo  \ ?63.) 

erchò  il  giusto  voler  del  grnn  Nettunno  Raro  si  pie- 
ga a'  preghi  di  colui  , Ch*  è d'  ignoranza  , o di  malizia 
alunno  . Late.  rim.  png.  9.  (Livorno  1799.  ) Cosi  del 
mio  vago  Arno  ec.  Andranno  1'  acque  a dar  suo  drit- 
to al  mare  , Ove  Nettunno  tien  1'  invitta  arde  , 

NEVÀIO.  Si  dice  ifuando  egli  è nevicalo  aliai.  Lat. 
nivntio  . 

NEVÀRE  . Nevicare . Lat.  tingere  . Gr.  v/patr . 
Petr.  caos.  aa.  1.  Già  su  per  T alpi  neva  d’  ogn’  intor- 
no. Dani.  Cono.  *58.  Nevato  è , sicché  tatto  cuopre  la 
neve  , e rende  una  figura  in  ogni  parte  . Atam  Colt. 
4.  ffi.  Là  dove  vuol  dormir,  quando  più  neva  , Guardi 
alla  parte  , che  nel  mezzo  è posta  Tra  T Euro  , e 1’  O- 
stro  . 

NEVATO.  Add.  Rinfrescato  colla  neve  . Lat.  nivo- 
tm  . Gr.  >1994^»!  . Red.  annoi.  Dltlr.  69.  I^irsto 
lusso  di  freschezza  non  è per  ancora  arrivato  a tanto  , 
che  ne’  conviti  si  sia  introdotto  lavarsi  le  mani  con  ac- 
qna  nevata  . 

* I.  Nevato  , Nevato  : Coperto '-di  neve  . Sal- 
via. Es.  Geo.  Rimbomba  il  capo  del  nevato  Olim- 
po . 

* 5-  II.  Nevata  , Candida,  Bianco  qual  neve  . Salvia. 
Nic.  Di  Scilla  anco  il  nevato  capo  E delle  sue  cipol- 
le i secchi  semi  . 

NKVÀZIO,  e NE  VA  ZZO.  y.  A.  Nevaio.  Lat.  ni - 
Turili  . Ltbr.  Mace.  M.  A.  Perch’  era  grande  neva- 
zio  , non  venne  in  Galadalin  . 

NEVE  . Pioggia  rappresa  dal  freddo  nell'  aria  men 
fortemente  della  grandine  . Lat.  nix  . Gr.  ^ler  . Hoce. 
nov.  77.  38.  La  notte  , che  io  nella  tua  corte  di  neve 
piena  moriva  di  freddo  . Dant.  Purg.  ai.  Perchè  non 
ioggia  , non  grand»  , non  neve  , Non  rugiada  , non 
rina  più  au  cade  , Che  la  scaletta  de'  tre  gradi  breve  . 
G.  y.  4.  ai.  a.  Vegnendo  in  Lombardia  alla  misericor- 
dia del  detto  Papa  per  Ritolti  dì  a piedi  scalzi  in  sulla 
neve,  e ’n  sul  ghiaccio,  a pena  gii  fu  perdonato.  Pere, 
rana.  4.  6.  Nè  giammai  neve  soli’  al  sol  disparve.  Al- 
bert. eap.  ao.  Volgarmente  si  dice:  ciò,  ehe  neve  chiu- 
de , sole  apre.  Salvia,  dire.  a.  ia>.  A lana  è assomi- 

fliata  la  neve  nel  salmo.  E appresso;  Marziale  chiama 
e nevi  , lane  d'  acqua  cheta  . 
f J.  I.  Neve  per  Candore.  Dant.  rim.  Oimè  , il 
dolce  riso,  Per  lo  qual  si  vedea  la  bianca  neve  Fra  le 
rose  veimiglie  d*  ogni  tempo  [ quelli  versi  tono  il*  una 
cantone  thè  comincia:  Oimè  , lasso,  quelle  trecce  bion- 
de ec.  la  quale  nelle  Rime  ant.  viene  attribuita  ad  auto- 
re Incerto  , e dal  Pilli  a M.  Ciao  , ma  nella  edis.  detto 
Zane  i^Si.  a pog.  luS.  è collocata  fra  le  rime  di  Dan- 
te ] . Ar.  Far.  7.  14.  Bianca  neve  è il  bel  collo  , è 
il  petto  latte  . Tast.  Ger.  4.  3i.  Mostra  il  bel  petto  le 
sue  nevi  ignude  , Onde  il  foco  d*  amor  si  nutre  e de- 
sta. ChiaLr.  poemett.  te  Perle  . È meraviglia  e non  mi- 
nor diletto  Veder  la  neve  del  bel  giglio,  e l'ostro  Fio- 
rir di  rosa.  Car.  Eh.  8.  595.  Slava  a questa  richiesta 
in  se  Vulcano  Ritroso  anzi  che  no  ; quando  Ciprigna 
Con  lo  tepida  neve  col  viv'  ostro  De  le  sue  braccia 
al  collo  gli  *'  avvinse , E striuselo  e baciolio  . Monti  . 

$.  II.  Neve  per  C’aais/e  . Chiabr.  f end.  Si.  lo 
di  vigor  già  scemo  , Che  per  vìa  crollo  c tremo  Sparso 
di  neve  il  mento  . Monti. 

III.  Aver  pisciato  in  più  if  una  neve  , 0 simili  ; 
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provtrb.  che  vale  Elitre  motto  eiperimentnlo  delle  tote 
del  mondo  , e da  ttter  difficilmente  ingannato  ; modo 
botto-  L*t.  ntultam  equa  navigane  . Pataffi . 7.  Deh 
dimmi,  eh'  hi‘  niiciito  in  sette  nevi  , Che  Dio  ti  vi- 
glia , Pecchia  Fiorentino,  Fartk.  lircol.  78.  Ouando 
alcuno  per  esser  pratico  del  mondo  , non  è uomo  da 
essere  aggirato  , né  fatto  fare  , si  dice  : egli  scie  sa 
ec.  egli  ha  pisciato  in  più  d’  una  neve.  tir.  noe.  8. 
»<,  v.  £ sapete  , eh*  egli  ha  pisciato  in  dimolta  nevi  , « 
cìi‘  «'  sa  a’  quanti  di  è san  iìtagio. 

IV.  Sotto  acqua  fame  , e tatto  neve  pane  ; detto 
provetto,  perchè  /'  acqua  dilava  la  terra  , e la  porta  via , 
e la  neve  la  "agrafia  . 

5-  V.  Tanto  batti  la  mala  vicina  , quanto  la  neve 
margotina  : provetto,  dinotante  , che  La  neve  di  Wsns 
poco  dura  . 

(.  VJ.  Non  vedere  iir  bufolo  nella  neve  . F.  BUFO- 
LO 5.  II. 

NEVICÀRF.,  e NEVIGÀRF..  Il  Cader  , che  fa  la 
neve  dal  cielo  . Lat.  ningere  , nivitare  . Gr.  hJhi  • 
Bocc.  nov.  io.  7.  Essendo  il  freddo  gronde  , e nevi- 
cando tuttavia  forte  ec.  cominciò  a riguardare  ec.  Petr. 
eoa.  33.  Il  quale  or  tuona  , or  nevica  , e or  piove.  Sal- 
via. dite.  a.  (94-  Allude  forse  ol  nevicare  , che  ap- 
punto ella  fiocca,  dicono  i nostri  fanciulli,  quando  ca- 
de in  gran  copia  la  neve. 

In  tignijic.  att.  Cor.  F.n.  5.  It3.  Di  purpurei 
fiori  Vi  ucvigò  di  sopra  un  nembo  , e disse  ec.  Monti . 

{•)  NEVICATO . Add.  da  Nevicare.  Red.  annoi. 
Ditir.  116.  Particolarmente  uno  [ tornello  ] di  Dan- 
te , che  comincia  : Iacopo  io  fui  nelle  nevicai*  alpi 
ec. 

NE VICOSO  . Add.  Pieno  di  neve  , Nevoso.  Lai. 
nivotut  , ningidut  . Gr.  tigvdni.  Frane.  Saech.  nov. 
sol.  La  sera  tardi  per  mal  tempo  , freddo,  e nevicoso 
giunse  a onci  romitorio  . 

(t)  nevicare  . r.  nevicare  . 

f NEVÌSCHIO  , . NEVÌSCHI*.//  nr.lt. r.  /.  pn- 

cn  quantità  , Specie  di  neve  minuta  , e di  mnturn  tra  la 
neve  e la  grandine  . Lat.  ningor  levit  . Cron . Motel I. 
36o.  Cominciò  a piovere  di  Mario  1409.  e non  ristette 
il  mal  tempo  , o d*  acqua  , o di  vento  , n di  nebbia  , o 
di  nevischio  . Salvia,  dite.  9.  izq-  Qui  forse  vuoi  dire 
acqua  , o quella  , che  chiamiamo  nevischia  . 

NEOMA  . T.  de"  Mut.  * Sorta  di  canto  latro  a 
toave  in  ugno  di  giubilo  . Ciancili  . 

$.  Neuma  , T.  de"  Mut.  E uno  linea  frapposta 
ad  un  qualche  numero  di  note  , che  taglia  te  quattro  li- 
nee parallele  del  canto  , in  ceto  introdotta  dopo  il  ecco- 
lo undecima  , per  indicare  al  cantante  la  pausa  , o respi- 
ro , e dividere  il  tento  delle  parole  . Fu  detta  pausa  , 
virgola  , sbarra  , respiro  , distinzione  , stanghetta,  tìin- 
neili  . 

* NEONO  , e più  comunemente  NIUNO  . Lo  netto 
interamente,  che  Nettuno,  e /Vistano  ; e delle  loro  qua- 
lità , e lignificante  vedi  quivi  . Lat.  nemo  . Gr.  vdW<  . 
Ilocc.  nov , ai.  7.  11  luogo  è assai  lontano  di  qui,  e niu- 
ao  ini  conosce  . E nov.  77.  37.  Niuna  gloria  è ad  un" 
aquila  aver  vinta  una  colomba.  A'  nov.  79.  is.  Egli  non 
ve  n*  è ninno  sì  cattivo  , che  non  vi  paicssc  nno’mpe- 
radore . E Conci.  9.  Nitro  campo  fu  mai  si  ben  coltiva- 
to , che  in  esso  o ortica  , o triboli,  o alcun  pruno  non 
si  trovasse  mescolato  fra  I*  erbe  migliori  . £ teli.  Pin. 
/ioti.  977.  Ninno  è sì  discreto,  e perspicace,  che  cono- 
scer possa  gli  secreti  consigli  della  fortuna  . Finmm.  5* 
8 |.  Niuna  ebbe  mai  gli  Dii  sì  favorevoli  , che  nel  futu- 
ro gli  potesse  obbligare  . Nov.  ani.  7.  4.  Messere  non 
donai  a chi  non  m'  ìnsegnòc  , nè  a neuno  donai  . E 
91.  9.  l.dendo  questo  disse  t come  può  essere  7 trovossi 
in  Melano  niuno,  che  coni  radiasse  alla  podestade!  Pati. 
110.  Sa  ii*  andò  ad  un  orafo  suo  cognosccnte  , e disse  , 


che  voleva  dare  guadagno  piuttosto  a lui  , che  a niuno 
altro.  Fit.SS.  Pad.  I.  1 jcj.  Avea  somma  cura  , e diti— 
pernia  , che  nullo  suo  monaco  a*  andasse  a comunicare 
con  ncuna  macula  di  peccato  . Gr.  S.  Gir.  3.  Colui  a- 
ma  lo  suo  prossimo  , come  se,  che  non  l'ama  per  neu- 
no  bene  , cH’  itili  mai  gli  abbia  latto  . E appieno  : In 
coiai  maniera  1’ allumina  l'amore  del  santo  Ispirilo  che 
neuna  temporale  tentazione  non  li  può  mal  fate  . Cat. 
lett.  21.  Prego  V.  S.  Illustrila.  che  si  persuada  due  co- 
se , 1*  nna  , che  niuno  desidera  più  di  me  di  servirla  ; 

1*  altra  che  niuno  conosce  più  ai  ine  la  natura  delle 
persone  . 

■f-  **  §•  Variamente.  Remb.  Prot.  1.  ir,  Infiniti  sassi 
sono  in  Roma  serbali  dal  tempo  infino  a questo  dì  scrìtti 
con  Latine  voci,  e alquanti  con  Cicche:  ma  con  Volgari 
non  ninno. £ Sa.  Il  Calmela  quale  autore  ci  recherà  per 
dimostrarci  , che  la  sua  lingua  queste  o quelle  partì 
ha  , per  le  quali  ella  sia  da  prepoi  re  alla  tniaf  sicura- 
mente non  niuno.  £‘  9.  5q.  Credere  si  dee,  che  le  gui- 
se delle  loro  scritture  migliori  sieno  , che  ninne  altre  . 
Roeg.  64-  Non  vedi  tu  quanta  vergogna  a'  rei  le  dignì- 
tadi  aggiungano  ! Ceno  uien  si  manifesterà  la  tur  in- 
dt-gnitade  , se  di  niuni  onori  chiariscano.  Deelam. Quinti/. 
P.  Tanta  carità  fuc  nel  Giovane , quanta  mai  neuni  se- 
coli conobbero.  Roec,  g.  fi.  n.  1.  Oggi  poche  , o non 
niuna  donnn  rimava  ci  è , la  qual  ne  sappia  ne'  tempi 
opportuni  dire  alcuno  [ dei  leggiadri  motti  1 . Gr.  S. 
Gir.  >8.  Come  dunque  notino  [ cioè  , alcuno  ] uomo  0 
sì  ardito  , eh*  egli  usi  di  pregare  Iddìo  per  lo  danno 
drt  suo  nemico . 

***  NEVULA  . Cialda  . Foce  siciliana  , e roma- 
gnola dal  lat.  nchula  . Bandi  Rito!.  I.cop.  tìadd.  a. 
Amati  . 

f NEVOSITÀ  , ed  nir  ani.  NEVOSITÀ  DE  , * NE- 
VOSITATB  . Attratto  di  Yri'oio  . Lat.  nivoiitnt  . Gr. 
79  , Cr.  9.  25.  3.  Luogo  di  perpetuai  firddo  per 

nevosità  non  è convenevole  alla  gencrarion  delle  piante  . 

NEVOSO  . Add.  Pieno  di  neve  , o Aggiunto  di  luo- 
go , da  ve  suole  star  lungo  tempo  In  neve  , 0 di  tempo  , 
o di  stagione  , in  cui  cade  In  neve.  Lai.  nivotut  . Gr. 
vip*idn(.  Cr.  9.  14.  4'  *1  segno  della  qual  cosa  è , che 
le  nevose  terre  poca  gramigna,  ovvero  erba  producono. 
E 3.  7.  4-  Seminasi  ( il  grano ) ne'frcddi,  e nevosi  luo- 
ghi nella  fine  d’  Agosto  . Alani.  Colt,  q.  85.  L‘  altra 
gregge  minor  I’  istessa  cura  Quasi  han  , che  quelli  , al- 
la stagion  nevosa. 

* NE  CRITICO  . Lo  ttesso,  che  Nervino.  F. 

* NEUROSPARTI  . Burattini  ; Fantocci  . Salvia. 
Cicnl.  Neurosparti,  cioè  macchine  che  si  tirano  col  fi- 
lo come  ■ burattini  . 

t NÈ  mi  , NÈ  pu  ri . [/.ero  quoti  a maniera  d'ag- 
giunto , Non  capace  nd  di  iene,  nè  di  male  . Modo  bat- 
to , oscuro  , ed  antico  . Lat.  fotoni  , vappn.  Gr.  fiàX- 
Ou*  • Cron.  Feti.  Z |.  Mico  di  Lapo  fu  piccolo  di  statu- 
ra , c sozzo  , e dappoco  bene  , nò  riti  , nè  putì , non 
ebbe  moglie  . E s$3.  Filippo  figliuolo  della  detta  mon- 
na Ginevra  è da  poco  né  uti , nè  puli  . Patnff.  3.  Or 
eh’  egli  è un  cotale  uti  , nè  puti  . 

NED  TRA  LE  . Add.  Che  non  ti  dichiara  per  alcuna 
parte  , Indifferente  . Lat.  ambiguut , mediai  .Gr.  jUlVef  . 
T oc.  Dav.  ano.  iq.  *£p|.  Fanti  , e cavalli  messi  in  nuove 
guarnigioni  , e tutti  paesani  neutrali  , o minici  messi  a 
terra,  e fuoco.  E tu>r.  4.  339.  Vinse  il  fare  gli  amba- 
sciadoii  per  tratta  , avendo  anche  i neutrali  puntato  , 
che  si  mantenesse  il  costume. 

5,  Neutrale  , per  Neutro , nel  tignijic.  del  $.  I,  Lat. 
nru ter , neutralii . Salv,  Avveri,  a.  1.  t9.  Non  pur  quan- 
to è it  senso  , come  è stato  creder  di  molti  , ma  nella 
voce  ancora  il  genere  neutrale  , tuttoché  speziale  arti- 
colo non  abbia  per  questo  sesso  , ai  truova  pur  non 
poche  volte  nei  Toscano  idioma. 
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+ NEUTRALITÀ.,  ,i  I.  NEUTRALITADK  , 
« JÌEUrRALITATE  • Attratta  di  ì ÌYeutrale . Lit  «rii* 
triui  partii  tludium  . Gr.  ,u|9s'«»< , ddiaf-sfim  ■ Farth. 
star,  i5.  6o3.  Al  Duca  Alessandro  ec.  noti  andava  per 
là  tejta  in  servizio  , ami  in  disservizio  suo  , e del  tuo- 
cero  quc*i j neutralità  . tìuicc.  iter.  llbr.  ai.  I quali 
pieni  di  toipctto  cominciavano  a «rntire  i frutti  nella 
neutralità  . £ appretto:  La  neutralità  di  giorno  in  gior- 
no , e con  contigli  ambigui,  e interrotti  ottervando. 

NEUTRALMENTE  . Avvcrb.  A marniera  di  neutra  . 
Lat.  neutro.  Gr.  ddtriftn.  Sale,  avveri,  a,  a.  aa.  I.» 
quali  ancora  in  vece  di  le  quali  cote  neutralmente  dit- 
te per  mia  credenza  nel  conte  d'  Anguersa  il  Boccac- 
cio . 

NÈUTRO  . V.  L.  Add.  Ni  Cuna,  nè  t altro . Ln. 

aeuter  , neutrali t . Gr.  udiitfet  . 

I.  Neutro  , b aatb*  termine,  che  denota  im  g ramali • 
rn  » nomi , che  non  tomo  di  gemere  maschile,  nè  femmi- 
nile. Sol*,  avveri,  a.  1.  ia.  Neutro  »c  abbia  la  lingua 
nostra  . e se  nell’  uno  , e nell*  altro  numero  . Bemb. 
prot.  3.  104.  Queiti  nomi  altro,  che  di  due  generi  non 
tono,  del  maschio,  e della  femmina  ; quello  , che 
da'  Latini  neutro  è detto  , ella  partitameote  non  ha , 
siccome  non  hanno  atiandio  !'  altre  volgari. 

J.  IC.  Neutri , ti  dicono  anche  i verbi  , ebe  non  ti  co- 
struiscono ni  a maniera  attiva  , nè  a maniera  puniva  , 
e tra  queiti  quelli,  che  trasferiscono  la  pattiamo  nella 
persona  operante  . ti  dicon  neutri  pattivi. 

I KFZZA  . F.  A.  /iettata  oggi  a'  F eneti  , ed  a 
qualche  altro  dialetto  italiano,  Nipote  . Lat.  meplit  . Gr. 
cf  larva . /'rane.  Saceh.  rim ■ Pii.  di  Sor.  Albit.  II.  Chieg- 
gio  la  liglia  , ed  offerì  la  nezaa  . 
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Nibriàccio.  Peggiorai,  di  Sfibbio . Lat.  imma- 

nit  , informi!  , improba/  miivut , Gr.  a vasin l tiri». 
Fr.  Giord.  Pred.  II.  Il  nibbiaccio  del  ninferoo  volteg- 
gia, c •'  aggira  per  l'  aria  intento  alla  pruda  . 

NÌBBIO  . /lettilo  di  rapina  , eh  e volentieri  inli- 
dia alle  galline.  Lat.  miivut  , mìlviut . Gr.  in  rie  . 
Fior.  Fin.  A-  M . Punivi  appropriare  la’nvidia  al  nib- 
bio , il  quale  è tanto  invidioio  , che  se  vede  i figlino- 
li ingranar  nel  oidio  , il  bezzica  |or  le  coite,  per- 
ché le  carni  loro  infracidino  . acciocché  dimagrino  * 
Frane.  Suceh.  Op . div.  90.  Nibbio  uccello  con  po- 
co valore  è di  tale  natura  , che  se  vede  gli  figliuo- 
li ingrassare  nel  nido  , dà  loro  tanto  di  becco  nel- 
le coltole  , che  dimagrano  . Pont.  Come.  7.4.  Meglio 
sarebbe  , voi  come  rondine  volare  batto,  che  come  nib- 
bio altissime  rote  fare  sopra  le  cote  vilissime . Lab.  Si7. 
Lamenterai  , uia  d’averii  a modo  , eh'  un  nibbio  , la- 
sciato adescare  , e pigliare  alle  butecchie.  M.  F . 9.  65. 
Il  Legato,  che  . come  il  nibbio  , aspettava  la  preda, 
l'aiutava  con  tutta  la  sua  forza. 

I.  Pie  , come  il  métto  .*  mio  mio  ; detto  dalla  voce, 
ebe  quell’  animai  manda  fuora  , vale  Avere  , Poi  ledere  . 
fifatm.  a.  61.  Di  Malmantil  . dui  qual  tu  sei  signora, 
Nc  sei  , e nc  sarai , io  lo  raffibbio  ; Se  beo  non  puoi 
per  or  dir  come  il  nibbio. 

5.  II.  Nuovo  nibbio  , ti  dice  J/ Uomo  semplice.  Lat. 
fatuut.  Gr.  fteifdf  , uaiXSe in.  trame.  Saceh.  rim.  i5.  E 
non  guardate,  eh* e venga  da  Sfibbio,  Che  non  vede- 
ste mai  si  nuovo  nibbio  . £ 97.  E vien  da  Subbio,  Sic- 
come nuovo  nibbio  . E 47-  O barbagianni  , che  fra  gli 
altri  impera  Con  nuovi  nibbi  sulla  Falterona  . 

5.  Iti.  la  proverb.  Ambe.  Bern.  3.  9.  Non  gira  il 
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nìbbio  Giammai  , ebe  non  aia  presto  una  carogna  ( 9 
ti  dice  di  Cote  , che  per  ordinario  non  vanno  tra  loro 

Jitgìuf,e  ) • 

NICCHIA.  Dicati  comunemente  quel  Fato  , O Inca- 
vatura , che  ti  fa  nelle  muraglie  , e altrove  , ad  effetto 
di  mettervi  , 0 limili.  Lat.  tedi  colo . F.  f*itr.  a 

i tuoi  fomentatori . Or.  tini  dia*.  Serd.  tior.  6,  sto. 
Da  ogni  parte  tono  scompartiti  alcuni  armar]  , o nic- 
chie , dove  tono  poste  le  ttalue  de'  falsi  Dei  . Borgh. 
Orig.  Fir.  3oo.  La  forma  si  vede  ancora  mantenuta 
nella  sopraddetta  [chiesa  ] di  san  Piero  all' antica  gira- 
ta in  mezzo  cerchio  , che  per  la  simiglianza  della  for- 
ma si  dice  nicchia.  Borgh.  Hip.  Su.  San  Giovan  Ba- 
tista , e san  Matteo  , figure  grandi  , che  tono  in  duo 
nicchie  d'Uriaamichele. 

S-  Pi  qui  figuratala,  ti  dice  d'  alcuna  dignità  , e ca- 
rica , Filare , o Non  ettere  nicchia  adattata  per  la  par- 
tono d’  alcuno. 

NtCCHlAMENTO.  Il  nicchiare . Lat.  im  utramquo 
parlem  vertaiio.  Tratl.  tegr.  coi.  dona.  Si  rendono  fa- 
stidiose con  ì «olili  nicchiamenti  . e ripugnanze. 

NICCHIARE.  Propriamente  lignifica  quel  Cominciar- 
ti a rammaricare  pianamente  , ré*  fanno  le  gra- 

vide, quando  comincia  ad  accattarti  f ora  del  partorire. 
Geli.  Sport.  1,  l.  Non  pesterà  forse  domani , che  ella 
partorirà  , che  di  già  elle  he  cominciato  e nicchia- 
re. 

S ■ I.  Per  Semplieemente  dolerti , o rammaricarti  .Lat. 
dolere,  tubqueri.  Gr.  pip^tedeu  , éXennftrfau  - Punì. 
/#/.  Quindi  sentimmo  gente,  che  si  nicchia  Nell’  altra 
bolgia.  Bui.  Ivi  : Nicchia  , cioè  piange. 

£.  II.  pigurntam.  ti  dice  anche  de I ffostrore  di  non 
attere  toddufalto  inferamente  , 0 dell'  Imprender  malvo- 
lentieri a far  qualche  COta  . Lat.  tergiversaci  , enne  tari, 
Tac.  Pataff.  7.  Zecca  pulita  , che  vai  pur  nicchiando . 
Burch.  t.  79.  Tu  non  ne  vuoi!  e*  mi  par,  che  tu  nic- 
chi ; lo  ne  vo' pur , deh  dammene  un  miccino  . Sta. 
hen.  Farch.  4.  1.  Dovunque  ti  chiama  la  virtù  ec.  ai 
debbe  andare  senta  ritguardo  di  roba  ec.  e mai  non 
a* ha  a farsi  beffe  de* comandamenti  di  lei,  o nicchiare 
in  eseguirli.  Tac.  Due.  si  or,  4.  3^o.  I soldati  vecchi 
nicchiano;  pure  mossi  da  Ordconio  Fiacco,  e stimola- 
ti da*  Tribuni  gli  lucro  omaggio. 

NICXHIETTA.  Dim.  di  Nicchia,  Beav.  Celi.  Ore f, 
56.  Nella  grossezza  del  detto  ovato  erano  scompartite 
otto  nicchicele, 

NÌCCHIO.  Conchìglia  , Guscio  di  pesce  marino  , Lat. 
concia  , aurea  , oitrtam  . G.  F.  10.  i5i.  3.  Frciono 
per  sopraosegne  di  loro  bandiere  i nicchi  dell'oro,  a s. 
Iacopo.  Sen.  ben.  Farch.  7.  9.  Io  veggo  una  cupola  la- 
vorata , e distinta  scrupolosamente  con  nicchi  di  brut- 
tissimi , e pigrissimi  animali.  Cirijf.  Calv.  3.  7}.  E 
come  un  nicchio  sul  destrier  si  serra. 

J.  Per  meta/,  la  Natura  delta  femmina. Siccome  tras- 
portano I Greci  a significare  il  medesimo  In  vaca  £«/- 
qn.  Boec.  g.  5 . f.  4.  Questo  mio  nicchio  , t'io  noi  pic- 
chio. 

NICCHIGLI  NO  . Dim.  di  Nicchio  .Vii,  Beav.  Celi. 
60.  In  ette  snella  era  legato  un  oiccbiolino  in  ciascu- 
do  . 

* NICCHIONE.  Accresci!,  di  Nicchio . Bald.  Dee. 
Gli  fu  dato  a scolpire  uno  de*  quattro  colossi  per  uno 
de’ nicchiouì  de' pilastri  (qui  per  limili!.). 

* NICCOLINO.  Cammeo  , Gemma  della  ipetie  del 
Sardoncino , detta  anche  Nichelio  , e Onice  . Voc.  Di». 

*,•  NICCOLO  , o CAMMÈO  . K.  ÒNICE.  B.l- 
din. 

NICESSITÀ,  NICF.SSITADE  , . MCESSITATE  . 
V.  A.  Necessità  . G.  F,  1.  3-  1.  Convenne  di  nicctsi- 
tk  , ch'e'ttibi  , t le  schiatte  dc'vivcnti , che  allora  era- 
no , si  diparlissono.  < a 
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* NICHRTTO . Lo  eletto , C U Niccolino  . Voc. 
Di*. 

NICH1LITÀ,  NICHILITADE  , # NICHILITATE. 

F.  A.  Attratto  di  Nichìlo  . L»l.  òttima  . Etp.  #'«*/. 
Umili  nelle  loro  cogitazioni , • nelle  lor  parole  , e «el- 
T opere  , pensando  sempre  la  lor  vita  , e nichilitade . 
Fr.  Ine.  T.  5.  3q.  34.  Questa  caia  sì  é chiamala  Ni- 
chilita  smisurata.  E 7.  1.  3o.  Alta  nichiliialc,  ino  al- 
io è tanto  forte.  Ch’apre  tutte  le  porte  . 

NICHI  LO.  V.  L.  Niente.  Lai.  nihilum.  Cr.  òdi*. 
Patt.  *66.  Diventa  quello  oichilo  glorioso  , nel  quale 
Iddio  ai  truova  ec.  Di  questo  niellilo  ammaestrava  Ce- 
rne ru  1 o , il  quale  per  noi  s’annichilò,  come  dice  1’  A- 
poslolo.  Fr.  ine  5.  »8.  11.  Nella  niente  vuol  ino- 
rare Chi  dal  niellilo  ti  trasse. 

t NICISSITA  , NICISSi CADE  , a NICISSITATE  . 

Foci  antiche.  Lo  situo,  cAe  Neceiiilà.  Lai.  strrrWtsf. 
Òr.  meelynm.  Croi.  Morali.  a.<8  fu  di  nicissita  alla 
Saudra  , e a noi  Morello  , e Giovanni  per  rispetto  di 
non  poter  far  meglio  della  dota  sua  , pigliare  una  ca- 
sella . E aqq.  Sopra  ciò  non  voglio  dire  più  al  presen- 
te , che  più  avanti  mi  Ila  nicissita  ritornare  in  su  simi- 
le materia. 

f NICISTA.  NICISTADE  , 0 NICISTATE.  Foci 
auliche.  Necessità.  li.  F.  la.  47-  a.  Sicché  di  nicista  il 
convenne  ritrarre  addietro.  W.  F.  1.  3t.  Convenne, 
che  ’l  popolo  minuto  in  grande  parte  per  nicista  abban- 
donasse l’Isola.  E 9.  qi.  La  meistii  dell’ umana  tiebo- 
letzs  è sodo  legame.  Dittam . ».  17.  Perché  per  nicisth 
fei  nel  mio  sito  La  casa  di  riposo,  c di  ridutto  (/’#</««. 
di  Fernet ,a  i8ao.  ha:  Per  farmi  donna  a governare  il 
tutto,  Costui  elesse  a cominciare  il  regno.  Pensa,  s’  io 
ara  allor  di  poao  frutto  . Che  per  necessità  fe  nel 
mio  sito  La  casa  di  rifugio  e di  ridutto  ) . Crea. 
Morti I.  aaS.  Questo  arroto  in  questa  faccia  non  era 
però  di  nicista  , ma  io  l‘  ho  raccontato  per  vedere  eo. 
il  tempo  del  nostro  primo  venuto  in  Firenze.  Ine. 
Da*.  ttor.  ».  aói.  Voltavangli  qua  , c la  nicista,  e pau- 
ra. E Perd.  eloq.  409.  Tengan  pur  me  le  dolci  muse 
ec-  fuori  di  sollecita  cure,  e nicista  di  far  tuttodì  cose 


Conira  stomaco.  . 

%*  NICKEL.  Nichelio  , T.  de  Nat.  Metallo  duttile, 
raro  ancora,  o poco  conosciuto.  Puro,  etto  è di  rolor 
bianca  lucida  argenteo  , quoti  egualmente  malleabile  t 
aitai  tenace  , ed  ha  la  proprietà  di  acquittnre  la  polari- 
tà. Bossi. 

f • NICOZIANA.  Soprannome  doto  all'erba,  ehe  co- 
munemente diceei  Tabacco  , « deriva  do  dio:  Nicotio  , 
che  nel  i588.  mandò  tal  erba  alla  Regina  di  Francia. 
F.  TABACCO . 

* NID.  Nidut  avium  , T.  de’  Botanici.  Pianticella  , 
che  erotte  per  lo  più  a pii  degli  abeti  , la  cui  radico 
fibrosa  molto  i Umile  a un  nido  d’  uccellini  . 

•f-  NIDATA,  e fiorentina».  NIDIA  TA.  Tanti  uccel- 
li, o altri  animaletti  , che  faccian  nido  , quanti  nntcoi 1 
fT  nn«  covata  . Amet.  »5.  E di  tortole  ho  preso  una 
nidata , Le  più  belle  del  mondo,  piccoline.  Frane. 
Saech.  nov.  »5y.  Meltesi  una  barbuta  , che  delia  falsa- 
ta uscirono  , com‘  e’  la  prese  , una  nidiata  di  topi.  Lor, 
Med.  None.  3q.  lo  ho  trovato  al  bosco  una  nidiata  la 
un  certo  cespuglio  d’uccellini.  Burch.  1.  uS.  Presono 
una  nidiata  di  baccelli  fra  ’1  corso  degli  Stroni  , « 
Pampiluno.  E a.  89.  0 nidiata  di  malti,  e di  baloc- 
chi f in  quelli  Jue  tttmpj  per  limiti!.  ]. 

NIDIACE.  AJd.  Dì  oidio  ; e si  dice  di  Uccello  tol- 
to del  nidio  , e allenato  . Lai.  ni  dar  ini  , Crete.  Cr.  10. 
3.  1.  La  bontà  [degli  tparvieri  ] si  conosce,  imperoc- 
ché quello,  eh’ è tratto  del  nidio,  b migliore,  e quasi 
mai  dii  signor  non  fugge  , e questo  si  chiama  nidiace  . 
Tei.  Br.  5.  11.  Tulli  gli  uccelli  fedìtori  sono  di  tre  ma- 
niere, cioè  ramace,  grifagno  , c nidiace  . Il  nidiace  è 
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quello,  che  l’uomo  cava  dì  nido,  e che  ai  nutrica  , e 
piglia  per  sicurtade. 

4*  5.  Per  meta/-  Lìbr.  Son.  46.  Matto,  minuzzo  , pax- 
aerei  nidiace  , Tene  darò  bene  io  inlino  a’  denti  ( la 
stampa  del  1769.  A<t.-  Maumcttuzzo , pattarci  nidiace, 

Te  ne  darò  ben  io  ec.  ). 

f NIDIATA  . F.  NIDATA  . 

NIDIFICARE  . Far  oidio.  Lai.  nidificare , nidulari  . 

Gr.  memi ine,  vtsn«r«i>\.  Cr.  so  a.  a.  E trounij 
gli  sparvieri  nell’  alpi  alcuni  nidificare  , e migliori  di 
tutti  sono  , siccome  si  dice  , quelli  , che  nascono  nel- 
1’  alpi  di  Brusia  in  Ischiavonia  . 

I.  Per  Annidare  , Star  nel  oidio.  Lai.  in  nido  con - 
ti  itera  , cubare  . Fior.  S.  Freme.  n3.  Ua  falcone  , U 
quale  nidificava  ivi  presso  alla  stia  cella. 

$.  II.  Per  timilit.  onte  Potarti  , Stare  , Fermar  tua 

I tanta  , Abitare.  Com.  In/.  5.  Come  non  saura  mag- 
giote  direzione  i colombi  si  partono  da’  loro  pippK.ni  , 
cosi  questi  per  la  maggiore  alft-aione  si  partirono  da 
quelle  anime  , che  con  loro  erano  nidificale. 

+ muio  . v.  Mim . 

+ Niniuzzo.  n,m.  di  ym..  i.iir.  ....  69.  Un 

aidiu.io  ho  di  Ci.  . . n . i di  tuli.  ( ,.i  figurata—,  p.r 
meschina  Catipuln  ). 

f NIDO  , e fiorentina».  NÌDIO.  Piccolo  covaccio- 
lo di  diverte  materie  , fatto  dagli  uccelli  per  covarvi 
dentro  le  taro  uova  , e allevarvi  i figliuoli.  Lai.  nidut  . 

Gr.  noTTi a . Cr.  5.  ig.  a.  Per  guli  che  nelle  bocche  di 
quelle  trombe  fecero  nido . si  stoppato  i detti  artifìci 

per  nmdo  . che  rimase  il  detto  tuono  . E 9.  8fì.  G.  E ♦ 

poiché  sun  nati  i polli,  si  dcono  da  ciascun  nidio  tor- 
re, c sottomettergli  a quella  , che  meno  uova  ha.  IJant. 

In/.  i3.  Quivi  le  brutte  arpie  lor  nido  fanno. 

I.  Nido  figurata»,  per  gli  Uccelletti  che  /fan- 
no nei  nido.Ar.  Fur.  5y.  3i.  Venir  tra  i suoi  credette  e 
in  loco  lido  Come  vien  Progne  al  suo  loquace  nido  . 

Rucell.  Ap.  a 17.  Per  nutricare  i suoi  loquaci  nidi.  Mon- 
ti. 

IL  Per  meta/.  Luogo  , 9 Stanta  , dove  potarti. 

Lai.  domieilium  , nidamentum  ,Gr.  eiamtffer,  et  nafta  . 

Doni.  Purg.  ao.  Certo  non  si  scotea  si  forte  Deio  , Pria 
che  Lattina  in  lei  facesse  il  nido  A partorir  li  du*  oc- 
chi del  cielo  . Petr.  ton.  t>3.  K ’l  Vicario  di  Cristo  con 
la  soma  Delle  chiavi  , e del  manto  al  nido  torna. 

*•  111.  Cacciar  di  nido  , Torre  la  prrmiarntm.  Lai. 

gradi*  deiicrre.  Dani.  Purg.  (I.  Così  ha  tolto  I’  uno 
all’ altro  Guido  La  gloria  della  lingua  -,  e forse  é nato 
Chi  l’uno  e T altro  caccerà  di  nido. 

5.  IV.  Nidio  , per  limili t.  in  modo  batto  ti  dice  il 
Letto.  Malm.  »,  14.  EJIa  svegliala  allora  usci  del  oi- 
dio. 

$.  V.  Nido  J atto , Gatta  , o Catterà  morta  , proceri, 
thè  vale  , che  la  questo  moado  , toslochi  uno  t è bene 
accomodalo  , ti  muore . Lai.  Creieaie  1 ac  rum.  v.  Flot, 

a 64. 

J.  VI.  Etter  cattivo  di  nidio  , o Ester  di  nidio,  di- 
ciamo dell' Ersero  attuto,  e malvagio  infin  dalla  fan- 
giulietta  . Lat.  va/rum  , et  improhum  ette  a temerti  un- 
guiculis . Gr.  ’Tevaftumv  ànce  rùv  àvaXsJ*  et m&trv  , 

Malm.  3.  55.  Or  perch’  egli  à di  nidio,  c navicello  ec. 

Gli  da  I'  ufizio  , e titol  di  bargello. 

f * NIDORE.  T.  de' Med.  Odore  timi/e  a quello 
delle  uova  corrette.  Marciteti.  Lucr.  libr.  6.  V*.  1*67* 

II  lume  Che  di  fresco  sia  spento  , allor  eh'  offese  Ha 
col  grave  nidor  T acute  aari , Ivi  ancor  ti  addormen- 
ta. 

* NI  DO  ROSO.  T.  de'  Med.  Che  i di  odore  ,,’mile  a 

Su  elio  delle  uova  corrotte.  Del  Papa  essi.  Crudezza  ni- 
orosa  , 0 acrimonia  di  ventricolo  , che  cagiona  rutti  • 

Flati  assidui  di  odore  corrotto  , e nidoroso  . 

N1EG0.  «?«//.  Negamrnto  , Negatione  , Il  negare. 
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Lui.  •'*«</.,  òi/fe/.i/.  . Cr.  .'(>««  , etri,,,,,. 

j X"*0  : ch'  1 I’"'*”  ’•*«•  «nlle,Clie  non 
J'!‘  '”"n,i'r  « Arg.  iT.  M.lig... 

mente  gia  n metto  al  mcgo  [ eoi!  h„ amo  i buoni  T.  a 
%*.**  J*  A »*•  Discolpi  me  , non  potcrt'  io  far  nicgo  . 
V,  ».  187.  I «Miri  prieghi  hanno  >1  presa  la  mia 
dolor.»  1».,  , eie  ...  non  mi  .0  mene, e .1  nieco  di 
quello,  clic  diniandatu  in  avete.  Nl.f.  Pi,,.  lb3  eh. 

'TmmFH’-®'#*1  ■ * »“•  ™l  feci  nieco  . 

niELLAKE.  l.nr.r.r  di  aitilo.  Rea,.  Celi.  href. 
Parleremo  ora  del  niellare,  col  del  modo  d,  odo- 

J"*'3JK'1?  T110  in  Joro,  od"  a, sento, 

ettendoclie  ,n  altri  metalli,  che  10  que.ti  due  noi  nolili 
desìi  altri . non  ai  niella  . r 

f NI  E 1.1,0.  Caroto  , eie  I tome  a,  di, .eoe  Ira, ito. 
Roto  , thè  ,1  fa  tape  a oro  . argt.io  , . olito  a,., .Ho  ,7. 
latlla  forma  , eie  ri  dtitgo.  , . ir., uggì.  ... 

* “*  0 erto  pittalo  tirami. lo  d .telaio  del- 
lo Ialino  , , „„  f 

pmao  d.  ...  me,,.,.  ,i  a,g„„  , . , 

Rifiato  , a piarla,,., o dtlf  drltftt  . Rotai,.  R,p. 

^'*"cia  Bologneae  anele  da  principio 
! ‘ " dell  orefice  , e t.  fece  gran  |liolitto  laiorando 

aleute  c°»e  di  niello  eccellentissime.  Henv.  Celi.  Oref 
n.*!  *!?T  ,5,5  ,ee'  r*,,e  a*  imaisli «re  di  niello  «I 

InV.rT  « • IU,,°  dua‘eMa  • c ®BRÌ  ‘n  Fiorenaa  fra  » 

«oitri  orefic  4 poCo  meno  . clic  del  mito  spenta  . E 
vrp£,!£*r  CrCm°  dd  moào  di  fore  »•  niello.1 
V«  «r  ’ Cht  mmtickl  dittero  enche  NEENTB  . 
/»«//*  . Non  i<unto  . Eoe  e,  cht  dtnotn  privano  ne  , e ne- 
gatone ; et,  ut  fi  accompagnata  con  negativa  , e teata  , 
anteponendoci  p,u  comune*,  ni  ve, ho  , quando  ,i  un,  ,en- 
r„.  MiVtT  ^a  ' * P°'Ponr*J<>"  . quando  n'  è corredata  . 

. ' nlhil.  Gr.  sodi*,  podi*.  Bocc.  noe.  77.  5_».  Sicco- 

rneqnclla  , che  dal  dolore  era  vinta,  e die  niente  la 
n -Mie  pattata  «veva  dormito  , s'addormentò.  Ca vale, 
opece»,  te . !>c  I uomo  magnanimo  de* re  ogni  cosa  per 
!rre  kv-nJU  P#rrcbbe  »*crP  da«°  ««ni.  . Pelr.  ccnt. 
iH.  4 N infiamma  .1  , che  obblio  Niente  appretta  . in. 
direni,  «terno,  /i  4.  Se  aiolen.a  è quando  quel  * 
n.'c  P*,*v'e*nl®  conferisce  a quel, che  sforna.  Ara. Piu, 
rème*  „ «"■»  W\”““  d >'de,.re  , e «re. 

a E ‘C  "*  Oli  C00v,,0>  0 Corredo  bandito, 
lai  provvedutamente  , Che  non  falli  niente-  . Eit.  Ss! 
ina.  -x.  iu3.  Non  * per  ,nio  n,erilo  fa||0  qo#fto  c|,.  { 

■*  *on°  7W-  Dl"‘  l’°"-  -»4ti.  Neente  di- 

ce.anog1.  antichi  piu  accosto  al  «e  ,B<  Latino,  c in 
«jnalche  acconcio  luogo  non  4 da  schifare. 
taù.ni  w .,tr  H/e,nU  di  °rrrnre  nlcuna  coca,  tale  Estere 
? , ' l-  ,e*lnr*  d,  operarla  . Dnat.  /af.  a».  Ma  però 

i crani  era  mente  , Si  avean  invescate  l'alt  tue. l/n 
quello  temo  II  Bocc.  dine:  ma  ciò  , ovvero  tutto  era 
mente  j cioè  niente  g,<,*„,.n  . ) 

5-  II.  Quando  ci  uta  ptr  via  j.  domttmdarft  a d/ 
ricercare,  nonché  di  doli, are,  ha  cenco  affermativo  . 
noce,  nov  56.  9.  Colla  mano  subitamente  corsi  a cer. 
carmi  il  lato  se  niente  v’avessi.  E nov.  85.  5.  liuffi.1. 
macco  , che  guari  non  era  lontano  ec.  gli  si  fece  in- 
contro,  e fintatolo  II  domandò  . .«egli  fi  moli,.,  niro. 
te  [ rial  .■  .In...  co],  V„.  SS.  Pad.  ,.  ó„.  Venula 
meno  I ae,,,.  , « gli  uomini  , e 'I  cammello  alfog.ia no 
di  acte,  e cercando  d intorno  se  neenie  d'  acqua  tio. 
valsero  ec . P,r.  Ar.  40.  Come  ella  sede  un  giovinetto 
Ì'!,  'n'‘ rign.rde.ot.  . ella  accende  delle  ano 
bellczre  [ cip*  .•  alquanto  . aleun  poco  ] . 

_ *•  J'v /“r#  Coll<*  pnrticetla  SENZA,  o limili  ho  /oc 
!*  „.  ■ »“"•  4-  5.  Sena,  dal  ano 

erneeio  nicnie  mo.ir.re  ella  giovane,  prettam.wc  .eco 
molle  cote  rivolse  te/.».- 
Kno  J - 

S.  IV.  T.l.t.  ,-  . d.pr.  ...  I „g,i  d,'  ceti , e „.h. 
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...  prepailtio.i  . R,„.  Sj,  jj,. 

(frati)  il  numero  i ,]Ua,i  .enuto  el  niente.  Ed.v 
19.  16.  lo  tguetlU'  maniere  lece  due  noni  , aenaeehè  la' 
donna  di  melile  a aceorgeaie . K ....  4,.  ,4,  f i,,,,  co. 
me  un  lionc  ce.  loj.tn  la  nave  de'  Rodilo  .allò  , .,u.,i 
H ill  per  niente  gl,  .rette  . R ....  fio.  L,  diif  « 

• lue  cote  errai  , le  guai!  ec.  loiaiioao  in  niente 
Iftiu.  Un.  Empiè  gli  alternati  di  lene  , e i ricchi  è 
mente  mite  . li,,,.  ,r.„.  Ei  . ve„,bb,;o* 

ae  egli  non  le  aoilenestetn  per  aua  viriude.  «ore.  gi.r. 
0.  n.  10.  E dove  ch'elle  poco  conosciute  fossero  in  quell 

MEN  I EDI, MANCO  . At.;,k.  Ifimudim,..  . Cai. 
mè,/.mlu.,  u".m.u  . Or.  Sf . tr.  CrW 
. A'"'Jr'11»  «»»  appan.c.  la  loto  aceller.ggimi 

«.em.d.,naneo  ne  hanno  pieno  il  cuore . Sl.r.  fi„r. 

, j8’  L oglaers  ec.  tornarono  a casa  con  tanta  roba 

clic  non  potevano  condurla  appena, e nienladim.nco  non 
,0  nr;,;„o  d^“^’«  if^u^, 

nó"r'“  Irai,  /«me.,  ./»/(.,(.„  , 

.11. men . Gr.  tu»,  , 9,,»,  , pirm,y,  . Cr...  »VH.  ,4 
Nieniedim.no  fu  lauto  I1  aiuto . che  non  mori.  T„. 
Rr.  a.  d7.  N.eni «dimeno  l'uomo  dice  eo.nunemeol. 
f/e  T ".n°n  5“  di  «cernir  pencolo  . Ca- 

.«/e.  pr.ii.  t,„g.  Nientedimeno  ec.  mi  piace  di  parla- 
re  in  mieti»  e.p„„|„  p,„  dittinlamenle  di  molle  cote  . 

, <"»*•  *•  7.  Etteodo  Itolo  occupalo  . allendr. 
nientedimeno  a aei.igj  di  Dio  . Pi,.  SS.  P.d,  a.  i.W. 
Della  guai  cola  quegl,  avvegnaché  lemet.e , pur  neen- 
ted, meno  diate  d ,1  . per  „„„  f.„  .(['  obl" 

rifu  d 'il  ,86'l  ««»  intendiamo  la 

U Deln  P7°'  tante  , che  diciamo,  nientedimeno 
le  Uemoma  le  temono  . e partonai  tronfilo  . />(,,  del- 
'"li  * ' *'"*■  'IS-  grinte  etti.  T.r.  del. 

«èifT.  ù,'.W*“"a"7,°.“,.tt.  "*  P'"  drile.tem.nte  de. 

iidtrava  ti  tcsoin  del  celestiale  parse 

1 V flfJD™ÌRIA*tÌC?  ‘ Mcntemmo  . Salo.  Avveri . 

c«  n„IU4‘  ° *lle  dc,,e  »oci  nienteman- 

co  , nullamanco  ec.  che  tutte  avviso  , per  le  dette  ca- 
gioni , doversi  dai  moderni  scrìvere  unite  in  un  cor- 

MENTEMENO  , che  alcuni  degli  antichi  dittero  an- 
che talora  NE  ENTE  MENO  A?*erb.  /.„  ,t„,0  , eh, 
Nientedimeno  . Lai.  nih,lominui  , altamen  . Gr.  iuve 
fUvni-Liv.  ;v.  Noi  medesimi  fummo  stranieri  , e nienl 
len.cno  abb.amo  avuto  la  signoria.  A.  Griioit.  Avveena. 
che  c paia  , o sia  minor  , che  'I  peso  de’  suoi  peccati 
accntemeoo  ec.  E appretto:  Neentemeno  vedi,  che  di- 
ce ; gli  occhi  nostri  sono  allo  Dio  nostro,  óerm.  S.  A- 
goti.  I ercliè  ovvegnadiocb4  appieno  non  possiamo  di- 
re , neentemeno  il  vero  vogliamo  dire . Coll.  SS.  Pad. 

E nientemeno  pur  troviamo  noi  , che  «c.  Con»,  lnf. 

,-r‘.f,UI,  fiS,luol°  d‘  Giove  cc.  arcuato  andòe  a lei 
e taglione  la  testa  , nella  quale  nientemeno  rimase  là 
Droprictade  intera  . G.  E.  ,9.  lo8.  Q.  Nientemeno  l« 
faccia  de  certi  invidialori  ec.  siccome  contagioso  mor- 
bo , con  sortile  ingegno  di  lungi  da  se  cacci,  e distnir- 

P * aAC’  B?rk'  Ia*'  a3*  Weeole,neo  *efgogna  Forte 
apande  Onesta  grande.  ° ” 

5-  Per  lo  netto  che  JVon  meno  . Lat.  nihi/o  minai 
non  minai  . Gr.  eùdit  t Aatm  . Bemb.  prò,.  ».  3/,.  La 
qual  cosa  scorgere  si  può  per  questo  , che  ella  , ed  alle 
quantunque  olle,  e gravi  materie  da  bastcvolmcnic  voci' 
che  I espongono , nientemeno  che  si  dia  la  Latina 

+ * NIENTÌSSIMO  . Superi,  di  Niente,  e Val. 
diente  affatto  . Sega.  Mann.  Ag.  %o.  3.  Quando  nel 
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ino  grand'  ambilo  [dell’  eternità']  avrai  tu  posti  lutti 
quelli  milioni,  annoverali  poc’anzi  , non  dirò  di  minu- 
ti ma  ancor  di  iccolì  , avrai  tu  però  fallo  niente  i 
niente  ; «e  altrettanti  I par  niente  ; re.  e » altrettanti 
di  altrettanti  ? nientissimo  . 

NIEVO.  F . A.  Nipote.  Morg.  i3.  12.  Odo,  ic'  me- 
ro a fluoro  d*  Agrimonie  . 

f RIFFA  , NIFFO  , NÌFFOLO  , e NIFO  . Voti  po- 
co uiale  . Grijo  . Lai.  roifrum  , ric4ttt.Gr.  fap- 

1>ot  . Ditram.  6.  a.  t.’n  signor  fenno  , nomato  Califfo, 
Dal  quale  ogni  lor  Papa  il  nome  ha  presa;  Grande  eb- 
be il  cuore  , c ’l  corpo  ha  cono  , e 'I  ni  Ilo  . Pataff '.  a. 
E per  la  niffa  sta  coatrugiolando  . E 3.  Il  niffolo  hai 
levato  sempre  mai  . Seder.  Colt.  ,jg.  E cosa  molto  lo- 
data mandar  i porci  a ruffolar  nelle  vigne  ee.  che  gio- 
va a disradicare  la  gramigna,  e cattive  barbe,  e disfar 
le  topaie  col  niffolo , e’  nidi  de*  nocenti  animali  . 
Morg.  17.  tnj|-  E dice  ; aspetta  , eh*  io  ti  forfè  il  ni- 
fo  . 

* Kil'IO  . T.  del  Giuoro  delle  buche  . Diceti  Buca 
del  riilio  forte  dal  Lai.  nichil  (Quella  delle  tette  buche 
che  non  Ja  vincere  perchè  non  è lattata  in  cotti  alcuna  . 
Maini,  annoi. 

f NIGELLA  . Nigella  damatceaa  Lina.  T.  de * /In- 
tanici . Ptoata  che  ha  lo  itelo  alto  mi*  palmo  , e più  , 
ittiolo  , rantolo  , le  foglie  alterne  , tettili  , molto  fina- 
mente intagliate  , i fiori  di  un  celette  pallido  , grandi  , 
lolita! f , terminanti  , con  t'  involucro  multi  fido , il  frut- 
to giubata  , rotondo  , guati  intero  . Fioritee  dal  Giugno 
al  Settembre  , ed  è comune  nei  Campi  . ila  una  varietà 
o fiori  deppf  , la  gu ale  ti  coltiva  nei  Giardini  . Lai. 
gilk  , melnnthium  , papaver  nigrum  . Gr.  fUXdvSioe  . 
Cr.  6.  85.  1.  La  nigella  è calda  , e secca  nel  terzo  gra- 
do ; ed  è seme  d’  un  erba  , la  quale  in  luoghi  paludosi 
c ‘ntra  *1  grano  ancora  si  truova  , il  qual  seme  si  serba 

r dieci  anni  , ed  è ritondo  , e piano  , e rossiccio  ec. 

’uipiastro  fatto  di  farina  di  nigella  , e di  sugo  d'  as- 
aenaio  intorno  al  bellico  , e spezialmente  a’  fanciulli  , 
uccide  i lombrichi.  Li br.  cttr.  malati.  La  nigella  polve- 
riizata  è uno  valente  errino  . Buon.  Pier.  3.  3.  3.  Lat- 
tuga, ni  papaver  ni  nigella  Vagliano  a far  dormire  un 
■ Ima  insonne  . 

RIGHITI* OSAMENTE  . Aererà,  Pigramente  , Tar- 
damente , Poltronercn mente  . Liti,  pigre,  tegniter  , otei- 
tanter  . Gr.  invnfùc  , ftxOóuwi , alfttXùf  . Lio.  31.  Kilt 
foccno  tutte  cose  nigbiltosamcntc , inlìntaincntc,  dispet- 
tosamente . 

NIGH1TT0S0  . Add.  Neghinolo  . Lat.  tegnit , in- 
curia! ut  , negligent  . Gr.  òntneit  , etftt Xó(  , fsiSopoi  . 
Ben.  Tuli.  Ohi  è nighittoso  ne'  suo'  proprj  fatti  , come 
atra  rangoloso  negli  altrui  f Tei.  Br.  5.  g.  Non  volen- 
do f eh*  c’  lascino  quello  , che  debbono  fare  per  natu- 
ra , e perché  e’  non  diventino  nigbittosi . Frane.  Sacch. 
rim.  «7.  Perch’  egli  b leto  , E par  milenso  , Che  ritcn- 
so  gli  venga  al  neghittoso  . 

f MGUGENTE  . Ortogr.  a, n.  V.  NEGLIGEN- 
TE . 

+ NIGLIGENZA  , e NIGLIGÉNZIA  . Ortogr.  ant. 
Lo  fletto,  che  Negligenza  . Lat.  negligenti» . Kit.  SS. 
Pad.  a.  too.  La  lacerna  fornita  d*  olio  , c di  lucignolo 
fa  lume,  ma  se  per  nigfigenzia  non  si  fornisce,  lo  lume 
non  dura  . 

N1GHIGENTE  . F.  A.  Negligente . Lat.  negligent , 
socort  , inerì  . Gr.  elptXnt  , fdàuftot  , aTfày  uve  . M. 
Aldobr.  Non  dee  essere  niuno  nigrigente  a guardare  la 
saniti  del  fegato.  Tei.  Br.  5.  37.  Cuculo  è uno  uccel- 
lo di  colore  , e di  grandezza  di  simiglianza  di  sparviere 
ec.  ed  è si  nigrigente  , e si  pigro  , che  eziandio  le  sue 
uova  non  vuole  covare  . 

MGKIGENZA  , e NIGRIGENZIA  . V.  A.  Negli- 
gente , Lat.  negligentìa  , tocordia  , incuria  . Gr.  api- 
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Xmt*  , f utopia  , dg>(ttrigia  . Cren,  Morali.  36a.  Non 
volle  Iddio  v‘  andassi  , © la  naia  nigiigenza  per  più  mio 
dolore  . Cavale.  Med.  cuor.  Di  questa  cotale  pazienza  , 
o per  timore  , o per  nigrigenzia  , che  addivenisse  , ri- 
prendi santo  Bernardo  Papa  Eugenio  , e proverbiollo 
molto.  E altrove:  La  quarta  utilità  della  tentazione 
al  è,  che  ci  fa  solleciti,  e toglie  la  nigrigenzia.  Zibntd. 
Andr.  77.  Morrà  per  aierigenza  di  podre  , e di  madre  . 
Fit.  SS.  Pad.  a.  17®.  Noi  ci  vogliamo  salvare  , e però 
promettiamo  castità , ma  per  nigrigenzia  nostra  vegnamo 
meno. 

NIGRO  . Lo  tletio  , che  Negro  , Nere  . Lat.  niger . 
Gr.  piXat  . Petr.  cap.  4.  Chiaio  disnor  , e gloria  oscu- 
ra , e nigra  . 

f NIGHOMANTB  . V.  A.  F.  NEGROMANTE. 

t mg noM Antico  . f.  a.  f.  negromànti- 
co . 

+ NIGROMANZiA.  F.  A.  F.  NEGROMAN- 
ZÌA . 

f NIMBO  . F.  A.  Lo  tinto  che  Nembo  . Lat.  n im- 
buì , Lor.  Med.  rim.  77.  Ma  se  levo  del  sol  la  luce  a 
noi,  Piovendo  un  nimbo  tempestoso,  e spesso  ec.  A po- 
co a poco  il  vedi  gonfiar  poi,  Tantoché  al  fui  non  ca- 
pe più  io  se  stesso  . Morg.  37.  *55.  Perchè  quel  santo 
nimbo  a poco  a poco  Tauti  lumi  scoprì , tante  fiammel- 
le , Che  tutta  l'aria  pareva  di  fuoco  [gui  per  limila,  e 
vale  Gronde  di /Rendimento  di  luce  ] . 

* NEMBOSO . F.  NEMBOSO. 

f NIMICARE.  Odiare  , Perseguitale,  Trattar  da  ni- 
mico , e ti  usa  la  ugni fic.  alt.  e netitr.  pati.  Lat.  odio 
protegui  , inimicar!  , inlmicitiat  exercere  . Gr. 
tur . 3/or.  S.  Grog.  E nella  durizia  della  tua  mano  tu 
mi  nimichi  . G.  F.  il.  »5.  a.  I grandi  , c possenti  po- 
polani ec.  che  al  tutto  gli  avea  annullati  , e tolto  loro 
ogni  stato  , il  nimicai  a no  a morte  . M.  F.  9.  ,j3.  Co- 
stui, e' suoi  consorti  in  questi  tempi  forte  si  nimicava- 
no co*  Tarlali  d'  Arezzo  . //ore.  noe.  98.  4°«  F*  quanto 

10  sdegno  de*  Romani  animi  possa  , sempre  nimicando- 
vi, vi  farò  per  esperienza  conoscere. Oca.  3/urell.  a3t. 
E a’  usava  olloto  di  nimicarsi  più  colla  spada  io  mano  , 
che  colle  fove  £ lm  moderna  eJis.  legge  d*  inimicarvi  ] . 
Frane.  Sacch.  rim.  (ì.  Insegna  lor  tagliar  le  nude  spade 
Contra  chi  lor  nimichi  . 

NIMICATO  . Add.  da  Nimicare  . Lat.  iaimiCalut  , 
inimtclliit  , expetitui  . Gr.  i^Sfuidtlf  , vufo%unSut  . 
Guicc.  tior.  16.  Sii.  Costui  Cardinale  nimicato  da  mez- 
zo il  mondo  continuò  per  necessità  la  nostra  amici- 
zia . 

NIMICHEVOLE  . Add.  Contrario  , Nimico  . Lat.  /- 
nimico! , inf intuì.  Gr.  t'atffSf  f duaptrùf  . Cr.  9.  ijg,  4. 
Scacciatisi  ec.  le  lucertole  , le  rane  , e tutti  altri  anima- 
li all*  api  oimichcvoli  . Borni.  Atei.  1.  60.  Con  agro  , 
c nitnicnevole  animo  ora  il  suo  avversario  accusando,  e 
Ora  la  sua  donna  non  iscusando  . 

NEMICHE VOLMENTE  . Aveerb.  Da  nimico  . Lai. 
hoitililer  , ini  mie  e . Gr.  t^>5fSN/iv<  . Stor.  Btn.  Montali. 
O crude!  padre,  perché  si  niroichevolmentc  ci  per- 
seguiti più  , che  altro  nimico  ! Com.  Inf.  ao.  Si  nirni- 
c fievolmente  sì  menarono,  che  auiendae  rimasero  morti 
sul  campo.  Bemb.  tior.  6.  81.  Come  egli  a*  suoi  (ini 
giunse  , subito  nimichevolmcntc  in  essi  entrò  . 

NIMICÌSSIMO  . Superi,  di  Nimica  . Lat.  inimicitti- 
mut  . Gr.  (%9igoi  . Pir.  Ai.  s44-  Ma  ascoltando  alcu- 
ne sue  notturne  voci  mi  ho  sopportato  un  non  cono- 
sciuto animale,  e uno  , che  è nimicissimo  della  luce. 
Serd.  tior.  4.  ?5g.  I quali , oltre  alla  causa  della  reli- 
gione , erano  nimìcissimi  a’  Portoghesi  . 

NIMICÌZI A . /nimieitia  ; Contrario  éC  amicitla  . Lat- 
inimicitia  , hottilitas  . Gr.  . Din.  Comp.  ».  a5- 

11  detto  messere  Andrea  n'avca  avuti  fiorini  quattromila, 
c alcuni  dissouo,  gli  furono  dati  da!  comune  di  Firenze* 
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per  rispetto  delta  nìiuicizia  se  ave*  acquistata  . Ambe. 
Cof.  s.  5.  Perchè  nimicizia  Vi  aveva  grande  , che  ca« 
gicn  notissima  Fu  , eh'  ei  venisse  a abitar  qui. 

NIMICO  . Sutt.  Nemica  . Lnt,  botti*  , inj  ’entut  . Gr. 

. Do  ce,  noe.  77.  33.  li  quale  ella  doveva  meri* 
lami-lite  creder  nimico.  Cron.  r eli . 77.  Non  si  polca 
uscire  fuori  delle  mura  ssnza  grandissimo  rischio,  e’  ni- 
nnici spesso  concoito  tosino  site  mura  . Din.  Comp.  1. 
8.  Mtusono  le  insegne  al  giorno  ordinato  i Fiorentioì 
per  andare  in  terra  di  nimici , e passarono  per  Casen- 
tino per  male  vie,  ove  se  avessono  trovati  i nimici  areb- 
bono  ricevuto  assai  danno  . 

$•  Nimico  1» itolutam.  per  antonomaiia  voto  II  Demo- 
trio  . Lai.  advei  tarimi  , di  aboliti . Gr.  d 9 fòt , dia  fio- 

I.9C  . M.  y.  8.  G.  Intendea  catuno  alla  propia  utilità  , 
e del  mooistcro  non  si  curavano  , e ’l  nimico  co*  suoi 
beveraggi  gl'  inebriava  . Fit.  SS.  Pad.  1.  14.  Vedendo- 
ti lo  umiico  vincere  , e vergognandosi  d'  essere  da  lui 
sconfitto  , mossegli  1'  usata  battaglia  , che  suole  dare  ai 
giovani.  Fi  e.  Trio.  a.  a.  E cosi  tutto  il  di  ti  fanno  dar 
F anima  al  nimico. 

NIMICO  . Arici.  Nemico  . Bore.  ano.  vj.  ».  Al  qual 
piacere  la  fortuna  nimica  de*  felici  s' oppose.  Din.  Comp. 
».  3.  Le  due  parti  a*  appellarono  filmiche  per  due  nuo- 
ti nomi  , cioè  Guelfi  , c Ghibellini.  E t3.  Quelli  della 
congiura  fermavano  uni  falsa  legge  , che  tutti  non  la 
intendevano  : che  si  avesse  per  nimica  Ogni  csitàt , o ca- 
stello , che  litcncsse  alcuno  sbandito  nimico  del  popo- 
lo . 

f NIMISTÀ  , ed  oli'  amica  NIMISTADE  , e NINI- 
STATE  . Inimici  tiaA.nt.  Ini  mici  ila  , bollitila*.  Gr.  {%_- 
Sfa  . Bocc.  nav.  18.  ».  Nacque  tra  1'  una  nazione  , e 
l’altra  grandissima  nimistà,  e acerba,  e continua  guer- 
ra . Ca vate.  Med.  cuor.  Ogni  nimistà  si  può  vincere  per 
btultiplicare  i benelìcj  , e render  ben  per  male.  Albert, 
top.  o.  Coininciamento  d’  amiatade  è ben  favellare  , e 
mal  dite  è cominciamento  di  nitnittade.  Fr.  Iac.  T.  ». 
3».  16.  Da  nimistate  guardati  , Se  vuoi  viver  quieto. 
Tac.  Dav.  ann.  t5.  »»4-  Ma  i congiurali  non  vollero  , 
alcuni  per  vecchie  nimistà,  gli  altri  tenendolo  precipi- 
toso, e da  non  convenire.  £ Ptrd . elei).  411.  Nasceva- 
te il  fare  ogni  di  legge  , ec.  1’  accuse  , c nimistà  de’ 
polenti  . 

NIMISTANZA . V.  A.  Nimistà  . Lat.  loimicitla .Gr. 
f)^9 fa.  Fr.  tac.  T.  ».  »g.  14.  Non  puoi  giammai  lassar 
la  mala  usanza  , Se  prima  non  ci  fai  la  nimistan- 
*a  . 

f NIMO.F.  A.  oggi  rimata  nt  contadini , lo  tiesta  , 
che  .Yi'aiii  . Lai.  «rum  . Or.  ùdeif . Guitt.  lett.  3".  Sono 
Ctintrar)  fra  loro,  che  non  ponno  stare  ad  uno  punto 
In  uimo  loco.  Bui.  Inj.  33.  ».  Questi  Romagnuoli  non 
aanno  onorare  nimo  con  parole.  Albert,  cap.  44*  Se  »i- 
mo  t*  accusa  , nè  io  non  ti  coridcnncrò.  Mah ».  7.  8g. 
Ore  trovaodo  il  passo  , c porto  franco,  Intana  dentro, 
c non  vi  scorge  nimo.  £ 10.  37.  La  entro  a quella  sel- 
va ei  ai  rappiatta  , Perch'ella  è grande  , dirupata  , e 
Otta,  Acciocché  uimo  un  tratto  lo  combatta. 

NINFA.  Sptale  di  Delti»  de'  Gemili  . Lat.  nymphm  . 
Gr.  ¥Òf*ta . Dani.  Pnrg.  »q.  E come  ninfe,  che  si  ei- 
van  sole.  Bui.  ivi  : Ninfa  tanto  è a dire  , quanto  Iddìi 
d’acque,  perchè  abitavano  le  ninfe  appresso  i fiumi; 
ma  anco  si  trova  generale  nome  di  tutte  le  Iddic  , che 
abitavano  in  terra  , le  quali  propriamente  erano  gentili 
giovani,  avanzanti  I’  altre  in  virtù,  e io  bellezza  , delle 
quali  erano  diverse  spezie,  imperocché  altre  abitavano 
alle  fonti  , c chiamavansi  Naiade  , altre  al  mare  , e 
chiamavansi  Ncreide  , altre  nelle  selve  , e chiamavansi 
Driade  , altre  agli  arboreti,  e chiamavansi  Amadriade, 
altre  nc*  monti,  < chiamavansi  Orcade  , altre  ne'  cam- 
pi , c chiamavansi  Napee  , che  sono  vaghe  di  fiori  ; e 
perù  Io  nostro  autore  prese  generale  vocabolo  , e mas- 


■imamente  quello  , che  a'  adotta  a quelle  , che  sono 
apose , che  si  chiamano  ninfe  per  la  frequentazione 
de*  fiumi , dove  elle  si  lavano.  Pelr.  carni.  4».  4-  Ma 
ninfe  . e muse  a quel  lenor  cnnlando. 

J.  I.  Far  la  ninfa  , naie  Procedere  con  abiti,  e calu- 
mi troppo  effemminati.  Lat.  delicii*  diffluert , mollerà  , 
effeminatum  habitu  , a c moribnt  ette  . Gr.  paAv- 
x/afr  . 

* $.  II.  Ninfe  , T.  degli  Anatomici.  Alette  e.arnotm 
pendenti  dalia  Clitoride . 

(*)  J.  III.  Ninfa  per  Crilalide.  LtUl.ehry  tallii  .Gr.  XfO- 
aaAif.  Bed.  Int.  l.j-  Onde  ai  potrebbe  dire,  che  ab- 
biano qualche  somiglianza  con  quelle  crisalidi,  o aure- 
He  , o ninfe , che  ec. 

(*)  NINFALE-  Add.  Di  ninfa,  Appartenente  a nin- 
fa. Car.  lett.  ».  i&4-  Da  vesta,  chi  vuol  che  sia  lunga 
finn  a’  piedi  ; chi  corta  (ino  alle  ginocchia  ; succinta 
sotto  le  mammelle,  e attraversata  sotto  P ombilico  alla 
ninfale  f qui  awerbialm.,  Atta  maniera  delie  ninfe  1. 

•f-  NINFÈA.  Ninfea  bianca  . Nenufero.  Lat.  Nym- 
phea  alba.  Lina.  T.  de'  Botanici.  £ pianta  che  ti  di- 
jliague  da  quelle  affini  ad  cita  per  le  foglie  cuoriformi, 
intatte , per  li  picciuoli  eemieitiudrici  , per  le  foglie  e- 
l terne  del  calice  minori  delle  interne,  per  frutto  tf erica* 
Appartiene  alla  ciotte  poliandria  , ed  ail'  ordine  mono - 
gioia  di  Linneo.  Fioritee  nel  Ghigno  , e Luglio  , ed  A 
comune  nelle  paludi  dell Italia.  Libr.  cur,  malati.  La  ninfea 
nasce  ne'  luoghi  acquidosi , e giuncasi  . Bieett.  Fior.  8. 
Di  quelle  [piante  no/trali']  che  nascono  solo  ne*  pia- 
ni , si  hanno  sempre  a scrrrc  quelle  , che  sono  nei 
luoghi  più  asciutti  , e discosto  di'  laghi  , e da'  fiumi  , 
accetto  quelle  , che  nascono  solo  in  simili  luoghi  , co- 
nte la  ninfea  , il  tribolo  acquatico  , e la  lenticchia  pa- 
lustre . 

f * m*  NINFEGGIARE  . fndrudire  , Far  tmorfie  , ei 
anco  Torneare  leggiadramente  . Tanno.  Sotti.  9.  46. 
Ninfeggiò  prima  e passeggiò  pian  piano  , Poi  maneg- 
giò il  destriero  a terra  a terra  , In  [in  che  si  ridusse  la 
capo  al  piano  ec.  Amati. 

f NINFERNO.  y.  A.  e plebea  . Lo  ttesro , che 
Inferno,  Lat.  inferi.  Or.  disse.  Bocc.  000.17.  »5. 
Dicendomi  , se  io  non  me  ne  rimanessi  , io  andrei  ia 
bocca  del  diavolo  nel  profondo  del  Ninferno.  Fit.  Qr. 
Dite  , come  ha  liberato  lo  popolo  suo  delle  pene  del 
Ninferno  . Colt.  SS.  Pad.  Fu  condcnnato  ad  àrderà 
cternalmenle  nel  fuoco  del  Ninferno. 

N IN  FETTA . Dim.  di  Ninfa.  Car.  lett.  t.  »t.  Bel 
tempo  , che  debba  egli  avere  a diportarsi  per  esso  con 
questa  sua  nir.feiia  l qui  per  timilit,  ] , 

* NINFOTOMÌA.  T.  de'  Ckirurgl . Ampuiailont 
delle  Ninfe  , o della  Ciilorida  . 

NINNA.  Il  ninnare.  Lat.  neeaia.  Pataff.  4.  E ninna 
ninnarclla  , che  nt*  appella  . 

J.  I.  Far  la  ninna  nonna  , ti  dice  dtlCUtare  uno  can- 
tilena propria  per  fare  addormtnlara  i bambini  nel  cul- 
largli . Lai.  ntrnìam  facete  . 

II.  E per  timilit.  vale  Tentennare  . Barcollare  . 
IHalm.  6.  18.  Più  giù  da  banda  un  tavolio  si  vede,  Che 
su'  trespoli  fa  la  ninna  nanna  . 

III.  ;Yrrso  , per  Bambina  , Mimma  . Lat.  puellu - 
la.  Gr.  Kofdtrnr.  Buon.  Fier.  4*  3-  >■  Cioè  ninne  , c 
donzelle  A se  trar  con  lusinghe  , E giuochi  , e coreg- 
giuole  , e siimi  cose  . 

-}•  NINNARE.  Cantarellare  per  far  addormentare  t 
bambini  nel  cullargli . Fr.  Iac.  T.  3.  ».  7.  Cullava  lo 
bambino  , E con  sante  carole  ( il  Monti  avverte  che 
dee  leggerti  parole  ) Ninnava  il  tuo  amor  Gnu. 

5-  Ninnaria  , ti  dice  dello  Stai*  irresoluto  tra  7 ti  , 
e't  no  , Nicchiare  . Salvia,  prò*.  Tate.  t.  1 16.  La  mes- 
se un  pezzo  sul  liuto  , la  ninnò  , c poi  Gnalmente  pro- 
ruppe in  quella  abbonane volc  sentenza.  E 195,  la 
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dio , che  punto  punto  1’  avessi  ninnata  , mi  veniva  ad- 
dosso colla  scrittura  alla  mano. 

NIN.NARF.LLA.  Dim.  di  i.  La»,  ntraiola  »»• 

tri cum  . Pataffi.  4.  E ninna  nionarella  , che  m‘  appel- 
lo . 

•j-  * NÌNNOLO.  Cota  di  poco  momtnlo  . Sncc.  rim. 
l.  170.  Qui  ti  bisogna  assottigliar  V ingegno . Altro 
pensar  che  a'  aitinoli  , c alle  gale  ec.  E noS.  Dove  ci- 
gni di  rifrntta  i suoi  scadali  Ben  disponendo  ninnoli  , 
a scritture  , Per  dargli  poi  di  naso  cogli  occhiali  . 

NIPITELLA.  Nepitella  . Cr.  t.  y.  5.  Ed  in  questa 
maniera  si  dice,  che  la  nipitella  si  muta  alcuna  volta 
la  menta.  Zibald.  Andr.  48.  A fare  fuggire  le  serpi 
di  casa,  togli  la  nipitella  , e ardila,  e tutte  fuggiranno 
via  . 

f NIPITELLO.  Min  unito  che  Nepitella  . Lai .pal- 
pebra . Or.  fiXìpafne  • Drctnm.  Quinti!.  C.  Il  vigore 
del  primo  vedere  a’  intorbidisce  per  lo  voiamento  della 
luce , e p«r  lo  contradiainento  de"  nipitelli  . Albert, 
et *p.  «5.  Non  dar  sonno  agli  occhi  tuoi . non  dormano 
li  tuoi  nipitelli  , fuggi  , siccome  donnola  dì  mano  , « 
siccome  uccello  di  guanto  d’  uccellatore.  Colt.  Ab.  /• 
ime.  eap.  06,  $a  tu  fossi  sospeso  per  le  nipitella  dagli 
occhi  , non  pensare  d'  essere  pervenuto  ad  alcuna  co- 
sa re.  Pit.  SS.  Pad.  3.  8.  Per  lo  molto  piouto  gli  ala- 
no cadmi  tutti  li  peli  dalli  nipitelli  degli  occhi. 

NIPOTE.  Nipote  . Lat.  mtpat  . Or.  «tnriyevet . Bore. 
Jmtr.  L'  un  fratello  I*  altro  abbandonava  . ed  il  «io  il 
nipote  . Cron.  Pel!.  4.  Tornato  ad  abitare  il  detto 
Bunnaccorsn  co’  detti  suoi  nipoti  . E 44-  Andaionne  a 
un  loro  eugmo  , nipote  della  madre  , a Vignone.  7V» e. 
Dav.  ama.  ss.  144.  Sollecita  il  partito  , che  tra  «io,  « 
nipote  di  fratello  si  possa  far  giuste  none.  Demetr, 
Segn.  5y.  Siccome  , quando  1'  usignuol  nipote  Di  Cia- 
ti , c figliuol  già  di  Pandareo  , Al  cominciar  di  prima- 
vera canta  Soavemente. 

J.  Per  rimiti!.  Dami.  Imf.  »s.  Siedi*  vostr’  arte  a 
Dio  quasi  à nipote . 

-f-  •*  NIPOTELLO.  Voce  poto  utala  . Nipotino  , 
Cavale.  Stolli t.  «6.j.  Avvegnaché  i nipotrlli  ti  •*  appic- 
chino al  collo  { coti  legge  una  vana  tenone:  il  tetto 
ha  : avvegnaché  i nipoti  , e 1 fratelli  tì  a’  appicchino 
ec.). 

NIPOTEMO.  P.  A.  Sfio  nipote  . Lat.  mtpot  meui  . 
Gr.  lìti net  few  , cidi  Afi'ffdt  flou  . Pataff.  5.  Nipote  mi 
eon  «iemi  Hanno  baggi  , Pcrch‘  hanno  la  minestra  loc 
•ondila  . 

NIPOTINO  . Dim.  di  Nipote  . Lat.  mrpotulus  . Pìr. 
Al.  »8h.  Un  mio  nipotino  , dolce  compagno  in  questo 
mio  viaggio  , seguitando  una  cantante  passcia  per  vo- 
lerla piendere  , è caduto  in  una  fossa.  £ non.  a.  ao8. 
B se  non  , eh*  io  vidi  a questi  dì  un  de'  vostri  nipoti- 
ni quel  maggiorcllo  aver  questa  simil  cosa  , io  tui  cre- 
deva , che  fosse  un  qualche  male  enfiato.  Toc.  Dav. 
mnn . a.  53.  In  Senato  scappò  a vantarsi  , uiuno  altro 
Nomano  di  sna  grandetta  aver  avuto  due  nipotini  a un 
corpo.  Lme.  Streg.  4.  3.  Voglio  essere  squillato  a co- 
da di  mula,  se  io  non  fo  di  maniera,  che  voi  vi  ram- 
marichiate dì  tanti  nipotini  . 

f NIQUiTÀ,  NIQUITADE,  e NIQL'ITATR.  Po- 
mi antiche.  Iniquità.  Lat.  iaiquitai  , ncquilia  . Gr.  »u- 
rmfiet  , in.  G.  P.  ti.  3.  5.  Ancora  è da  schi- 

fare per  questa  cose  mormorare  contro  a Dio  , siccome 
la  nostra  niquitade  biasimasse  la  divina  dirittura  . Coll. 
Ab.  Itae.  pag.  37.  Addomandavano  perdonante  della 
niquitade. Eeap.  5i.  Per  che  cagione  venne  l’ira  , c la 
morte  sopra  la  casa  d’  F,ll  sacerdote  ? ec.  or  non  per 
la  niquità  de’  figliuoli  suoi  Olino  , e Finees  ? E ap- 
pieno : Coloro  , che  vivono  d*  ogni  tempo  nelle  niqui- 
tadi  loro.  Cavale.  Aled.  cuor.  Levandosi  alquanti , e 
inlìati  di  niquità , e di  vanità . 
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5.  Prr  Crudeltà  , Furore  .lumi,  itevltla  , fra. Sem.  Piti. 
Fedi  di  t\  gran  forza  , e di  si  gran  niquità  il  capo  alia 
parete  , che  si  dicervellò.  Ctrijf.  Calv.  a.  .jG.  Così  gi- 
rando delle  a Serpentone , Onde  gli  venne  tanta  ili- 
quitaic  , Che  «e  gli  volse  senta  discrezione  Col  bastun 
con  tre  palle  incatenate  . 

NIQU  ir  OSAMENTE.  Avverò.  Iniquamente,  frata- 
imemle  . Lat.  Infine  , irate  . Gr.  erari» , «’fjjr  . Beta. 
Ori.  1.  1.  5?.  E torna  indietro  niquitosamenle  . 

NiQUITOSiSSIMO.  Superi,  di  Nìquitoio.  Lat.  Ini- 
qui 1 limai  . Gr.  Ti»xp»'itiv(.  Tar.  Dnv.  am n.  t.  11.  Van- 
no colle  pugna  in  sul  viso,  ec.  niquitosissimi  conira 
Gnecr  Lcntufo. 

NIQUITOSO  . Add.  trota  . Lat.  iratut  , Internine  , 
iaiquut  . Gr.  èfytoSm'f  , , dvvpiint  . Bore.  nov. 

fi.  19.  Niuuiloso  corte  verso  la  moglie  , e presala  psc 
le  trecce,  la  si  gittò  a'  piedi.  Pr.  Giani.  Pred.  S.  Al- 
tri saranno  naturalmente  niquiloai  , e correnti  ali'  ira  . 
Bem.  Ori.  1.  a.  tij.  Si  pose  in  vista  niquilosa  , e fel- 
la. Bori.  Pareh.  1.  prot.  6.  Tu  pensi,  che  gli  uomini 
aiqnitosi , e nefarj  sicno  possenti  . c felici.  Btmb.  iter. 
s.  3.  Perciocché  a niqnitosa  condizione  di  hattoglìa  si 
vedeva  essere  [ noi  , iniqua  , cattiva  , pettina  ] . 

-j-  NISCÓNDERE.  .ile a n iato  che  Narcondere.  Lat. 
abieaadere  , altiere , occultare  , celare  . Gr.  *.f verrete  . 
Alleg.  89.  A voi  non  piacque  mai,  per  quel  eh' e*  si 
vede  , il  far  a capo  a nisconderc. 

f NlSCONDlGLKJ.  O/togr.  ani.  Naieomifgl/o . Lai. 
latebra,  latil-ulum  . Gr.  $to\{óf  , afnrpvy  IV/  . 

t N1SCOND1MENTO.  Ortogr.  ani.  Il  niicondcro . 
Lat.  oecultatlo  . Gr. 

f NISCONDITORE.  Ortogr.  ani.  Che  n iiconde  . 
Lai.  occultatar  , Gr.  è Xfuerrw  . 

f NISCOSO.  Ortogr.  ant.  Add.  da  Niuondera  . 
Lai.  latrai  , abditui  , abiconditut , acculivi  . Gr.  XarOct- 
rvv  > KfftrWv  . «f optai  . 

* N1SO.  T.  de'  Meccanici  . S/orao,  che  anche  dictil 
Fona  morta  . 

+•  NiSSUNO.  Nettuno  . Nov.  ant.  73.  a.  Lo  mae- 
stro fece  I’  anella  così  appunto  , che  nissnnn  conoscea  il 
!iue,che'l  padre . Bene.  Celi.  OreJ.  58.  Nè  nissuno  ho 
conosciuto  , che  meglio  di  lui  gli  abbia  condoni  a per- 
fezione . 

NITIDO  . P.  I,.  Add.  Splendido , Chiaro  , Lucente. 
Lat.  nitidui  . Gr.  fi'X^sir.  Pani.  Par  3.  Quali  |>er  ve- 
tri trasparenti , e tersi,  O ver  per  acque  nitide,  c tran- 
quille ec.  Tornar»  de'  nostri  visi  le  postille.  Fìloc.  5. 
aoa.  Voltando  gli  occhi  verso  le  uilidc  onde  , per  quel- 
le vidi  subito  venire  una  barchetta.  Amet.  70.  I detri 
ornati  , nitidi,  e puliti.  Morg.  ig.  187.  Vanno  cercan- 
do tanto  , che  trovorno  Una  fontana  assai  nitida  , « 
fresca  . 

•f-  * NITORE.  Lirupidetta;  Terrena.  Sfarchrlt.  Luer. 
libr.  a.  v.  ino.  Ma  posson  bene  i vatj  Colori  dell» 
cose  oprar  , che  nulla  D'  un  sol  chiaro  nitor  »'  orni  u 
riinlenda . 

* NITRATO,  Neologiimo  de'  Chimici.  Sale,  che  ri- 
lutta dati’  acido  del  ailro  combinato  con  alcuna  della 
baii  ratificanti . Nitrato  alcalino,  terroso,  di  calce, 
di  piombo  , ec. 

* NITRENTE.  Chi  mìtrhce  ; Annitrente  ; Ringhialo  . 
Salvia.  Opp.  Petc.  E T ardile  amie  , • nitrenti'  palmi- 
te , e gongri  . 

*/  NITRICO  . T.  de'  Chimici  . Acido  thè  ricava- 
ti dal  nitro  , dal  BrugnateUi  detto  ouiiettoaico  . Dii. 
Etim. 

NI  TRIERE.  Diconti  i luoghi  , dove  trovali  in 
quantità  il  nitro  nativo  , come  il  palo  di  Molfetta  , ed 
altre  cavità  della  Puglia.  Bossi. 

NITRIRE  . Annitrire  . Lat.  hinnire.  Gr. 
tr,  Giord.  Pred.  R.  Nitrisce  alla  campagna  il  cavallo 
6 


N O 


N OB 


/ 


4» 


c di  lontano  odora  la  guerra  . Morg.  io.  Baiardo 
cominciò  fotta  a nitrire.  E 5.  57.  Il  cavai  di  Dudon 
voiea  fuggire  , E raspa  , c Bolli  a , c comincia  a nitri' 
re. 

NITRITO  . Il  nitrir*.  Lat.  hinnilut  . Gr. 

(tèi . Fr.  (fiord,  J'red.  fi.  Diede  il  nitrito  a'  cavalli,  il 
muggito  a*  tori  , il  ruggito  a*  leoni  . E appresso  : Con 
frequenti  nitriti  percuote  l’  aria  , col  piede  zappa  la 
terra  . Mesti.  tal.  4.  E col  nitrito  Avrun  scori» ulto  il 
del  Febei  cavalli  . 

* J.  Nitrito  , chiamati  da  Chimici  moderni  il  Sale  , 
che  riiulta  dalla  combinazione  delf  azoto,  o sia  dell"  a- 
ctdo  « i trota  , non  compiutamente  ossigenato  , con  alcu- 
ne delle  bali  salificabili  . 

f NITRO  . Spezia  di  Sale,  che  si  estrae  da  diverse 
caie  , come  dalla  terra  , da'  calcinate ì , dalle  stalle  , 
dalle  polveri  delle  caverne  » de'  cimiterj  , e simili.  Ni- 
trato di  potassa  de'  Chimici  , E secondo  gli  antichi 
valse  ogni  spezie  di  tale , che  si  forma  sulla  terra,  so- 
pra i muri  ec.  Lat.  ai  trans.  Gr.  rsT(9rt  altMrrrr  . Ca- 
vale. Med.  cuor.  Come  li  corpi  per  lo  nitro  , cu*  è co- 
bi . che  mondilica  , coi»  I’  anime  per  le  'nfermitadi  si 
purificano,  tticett.  Fior.  »3.  La  bortace  naturale  , chia- 
mata da’  Greci  crisocolla  , è uua  specie  di  nitro  fossile. 
E 5«*.  Ne’  lagoni  di  Volterra  si  vede  il  nitro  appiccato 
a*  certi  sassi  dentro  alle  caverne,  in  cui  battendo  I*  ac- 
ne nitrose  vi  s’  attacca  , vi  »i  condensa , e vi  si  secca  , 

(ventando  parte  nitro  , e afronitto  schietto,  e parte 
mescolato  colla  mrlanteria. 

NITROSÌSSIMO  . Superi,  di  Nitroso  . Libr.  tur. 
malati.  Quelle  acque  hanno  sapore  , e odore  lucrosissi- 
mo . 

f N1TROSITÀ  , ed  all'  aat.  NITROSITADE , e 
NI  TR0S1TATE  . .4 stratta  di  Nitroso.  Lat.  taltugo  . 
Gr.  tthpm.  Folg.  Met.  Il  siero  lava  , e mnndifica  per 
la  sua  nitrosi tà  , e salsedine  . F.  appresso:  L‘  assenzio 
ha  molte  partì  calde  , le  girali  gli  donano  amarezza  , e 
aitrosita  . E altrove  : li  brodo  di  gallo  vecchio  per  la 
nitrofila  , e salsuggine  sua  ai  è caldo  molto. 

NI  EROSO.  Add.  Che  tieae  del  nitro , o ha  qualità  di 
nitro.  Lat.  mirami  . Gr.  v<rfrùhf>  ■ Ter.  Br.  3.  S.  On- 
da se  ne  debbe  guardare  d’acque  salse  , e nitrose,  per- 
Ciucci»’  elle  scaldano  , c seccano  , e peggiorano  il  cor- 
po . Iticeli.  Fior.  a3.  La  più  lodata  [borrace)  h quella, 
che  viene  d’  Armenia  , e che  si  trova  nelle  miniere  del 
rame  , di  colore  verdeporro,  e di  sapore  nitroso.  E 5o. 
Iu  cui  battendo  I’  acque  nitrose , vi  s’  attacca  . 

•j-  * NITTICORAGE.  Uccello  notturno,  da  alcuno  ap- 
pellalo Corvo  notturno, e da  altri  creduto  il  Gufo,o  l'U- 
pupn  . Car,  pari.  3.  Itti.  a.(3.  Nel  terzo  ( vano  ) , un 
Niuiccrace  , o Gufu  , o Ciietta  che  sia  , ec. 

NIlìNO.  F.  NEUNO  . 

* * 5*  f*  plurale.  Pecor.  g.  18.  m.  a.  Niune  malie  es- 
ser possono  ; vieni,  e usa  il  nostro  congiungimento  ( e 
cosi  anca  detto  in  tale  Istoria  il  F Ulani). 
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»»  No\  -Voi , A 1.1  . Gr.  S.  Gir.  IO.  Toni  no- 

mini , che  le  nostre  cose  no’  tallono , nostri  nemici  so- 
no . E ia.  Gran  bene  no’  fa  Dio  , e uulb  non  vuole  da 
noi  . E 14.  Cristo  sofferse  passione  per  noi,  e mostrol- 
lo  per  assempro  , che  no*  seguitiamo  la  sua  via . E ap- 
presto : Ora  si  fornisca  dunqua  lo  mando  : ora  no*  di- 
ca tutto  lo  male  , ch’egli  potrà  per  linguai  ora  no’ per- 
seguiti a gladio,  che  tutto  lo  male , cl»'  egli  no’ fa  , è 


poco  ver  lo  grande  bene,  che  noi  attendiamo.  F.  r5. 
Lo  nostro  Signore  Dio  no’  comanda  , che  noi  amiamo 
li  nosjri  cimici . E appresso:  Quanto  peggio  no’  fatino 
li  nostri  inimici,  e noi  più  ti  dovemo  amare.  E *|G. 
Santo  Agostino  , lo  quale  no*  spone  questo  Vangelo  , 
Cuìtt,  letl.  3.  19.  Laudo  te  Signor  mio  , che  se*  tiri  ira- 
to. r non  abbandoni  i»o’ , quando  fragrili . Gr.  S.  Gir. 
1.  Vita  perdurabile  promette  no*. 

NO  . Awgrb.  di  Negazione  ; Contrario  dì  Ss  ,lo  stes- 
so , che  Non.  Si  uso  talora  colla  corrispondenza  espres- 
sa di  Sì  suo  contrario,  talora  si  costruisce  eoa  manie- 
ra , che  benché  non  abbia  espresso  il  Sì  , vi  #’  intende  , 
e vi  se  ne  contiene  la  forta  . Lat-  «01».  Gr.  ti  . Petr. 
cani.  5.  6.  Ed  or  perchè  non  fio  Cortese  no  , ma  co- 
noscente, c pia  . E cap.  C.  Pallida  no  , ma  più  che  ne- 
ve bianca  , Che  senza  vento  in  un  bel  colle  fiocchi  . 
B»cc.  noe.  60.  9-  E se  avviene  che  io  d’  alcuna  cosa  sia 
domandato,  ha  sì  gran  patita  , che  io  non  sappia  ri- 
spondete , che  prestamente  risponde  egli  c sì  , e no  , 
come  giudica  si  convenga  . E nov.  77.  5t.  Potrà  vede- 
re se  gli  occhi  mici  d’ averti  veduta  slrabocchesolmcr» - 
te  cadere  si  saranno  turbati , o no  . Ftloc.  (i.  6d.  Folle 
no  , ma  innamorato  si. 

**  L Fario  uso.  Bocc.  g.  a.  «.  1.  Io  vi  dirò 
quello  che  io  avrò  fatto  , e quel  che  no  , ( in  vece  sii 
Non  avrò  fatto  : ma  mettendosi  si  non  dopa  , si  tronca ). 
Pure  si  usa  anche  coti  tronco  , lanuti  al  Ferbo  . Star, 
Cini.  34.  Tu  se* si  incrcdibole  , che  tu  no*  meritasti 
d’essere  alla  sua  morte  . Cui  ti.  lett.  aS.  63.  Ricco  , nè 
piacentino  in  mondana  ricchezza  alcun  no  è . 

5-  IL  Q> inailo  la  negazione  f ' ha  da  porre  due  voti» 
in  un  medesimo  ragionare  , sempre  una  tf  esse  é .No  , o 
si  anteponga  , o si  posponga  ■ Bore,  no v.  6a.  1 1.  Dis- 
se allora  Peronella  : no  , per  quello  non  rimarrà  il  mer- 
cato . E nov.  69.  a4>  Disse  allora  Pirro  t non  farnetico’ 
no  , madonna  . Petr.  cani.  11.  a.  T die’  in  guardia  a 
San  Pietro  , or  non  più  no. 

(f)  5.  III.  Si  accompagna  ancora  con  Uno.  Girar. 
Pati.  Jid.  5.  8.  E quel  soave  Mostrarsene  ritrosa  Era 
un  no  , clic  volevo., 

J.  IV.  Talora  si  usa  a maniera  di  nome,  colf  artico- 
lo avanti  , e fflltirn  anche  senza  t articolo  . Doni.  Inf. 
8.  Che  si,  e no  nel  capo  mi  tenzona  . Fiamm.  6.  i3. 
Benché  il  si  , e il  no  , credendolo  , e non  credendolo  , 
nel  capo  mi  vocillasse  , lieta  con  cotali  voci  gl’iddìi 
ringraziai.  Cteck.  Esali,  cr.  a.  3.  Pure  io  negherò, 
Tanto  vale  il  mio  no,  quanto  il  suo  si  . 

5-  V.  Dir  di  no,  vale  Negare.  Lat*  negare  , abnuere  . 
Gr.  csvetzÙHv  . Boec.  nov.  73.  if»,  Guarda  , che  di  co- 
sa , eh*  c’ voglia  mai,  io  dico,  s*  e’ volesse  l’asin  no- 
stro , non  che  altro  , non  gli  sia  detto  di  no  . Gala/. 
aa.  Male  sanno  fare  alcuni,  che  a nessuno  mai  fanno 
buon  viso  , e volentieri  ad  ogni  cosa  dicon  di  no. 

**  NÒBILE,  Sust.  Borgh.  Fetc.  Fior.  436.  Se  la 
par-  la  Nobile  fusae  presa  dal  Pontefice  in  un  propiio 
c piò  stretto  significalo  ec.  questo  era  una  spezie  di  par- 
ticular  signoria,  come  è quella  di  Marchese,  di  Cnote, 
e d’altri  tali;  e per  avventura  assai  simile  a quelli  , che 
in  certi  luoghi  cc.  si  chiama»  Valvassori,  e Baioni  ec- 
Ma  erano  di  nien  qualità  questi  , che  i Conti  , sebbene 
anch’eglino  aveano  castella,  e tenute  c vassalli:  del 
quale  uso  , o per  meglio  dire  , proprietà  del  nome  , ò 
limaso  ancora  quasi  un  poco  di  ombra  in  quel  Nobile 
di  contado . 

•J-  NÒBILE  . Add.  Che  ha  Nobiltà  , e ti  usa  in  tut- 
ti i significati  della  voce  Nobiltà.  Lai.  nobitis  , insi- 
gnii , generosa!  . Gr.  vtyl sai  , y tesesi oì  . Dani.  Cono. 
91.  E però  è falsissimo  , che  nobile  venga  da  cono- 
scere , ma  viene  da  non  vile , onde  nobile  è quasi  non 
vile.  Boec.  nov.  37.  atì.  Non  era  egli  nobile  giovane  f 
E nov.  3i.  at.  Se  tu  vorrai  senza  animosità  giudicare  , 
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fu  dirai  la!  nobilissimo,  e questi  tuoi  nobili  fotti  es- 
ser villani . Bed.  Com.  ».  S.  Che  questa  nohil  signo- 
ra cc.  sia  in  oggi  idropica  ascitica  ce. 

I.  Par  una  certa  similitudine  in  conteguensa  ti  di- 
ce di  Tulle  te  cote  ragguardevoli  , e dei ?ne.  Cai. 
lit  , insignii  , generosa!  . Gr.  tv  Sex  tuoi  , , 

Aa’jUTfii  , Dani.  Purg.  sa.  Vedea  colui  , che  fu  uohil 
cicalo  Più  d'altra  creatura,  giù  dal  cielo  Folgoreggian- 
do scender  da  un  lato,  tfocr.  Provai.  ».  Dalla  mia  pri- 
ma giovanezza  inuno  a questo  tempo  olite  Uiodo  es- 
tendo acceso  stato  d'  altissimo  . c nobile  amore  . .Vai». 
ani.  proem.  1.  Voi  , eli"  avete  i cuori  gentili  , e nobili 
fu  gli  altri,  acconciale  le  vostre  menu  primamente  nel 
piacere  di  Dio.  Tur.  coni,  5.  5.  E clie'l  nobile  inge- 
gno , che  dal  cielo  Per  grazia  lieti  dell'  immollale  A- 
pollo  . Tee.  Br.  5.  »7-  Chi  è piu  nobile  ne'  costumi  , 
c più  bello!  e maggiore  , e di  miglior  vita,  quegli  è e- 
Irtto  Re.  (#.  V.  9.  s35.  ».  K intra  l'allie  fece  Ire  no- 
bili piallile.  Cr.  4.  4.  4*  U vino  auo  è molto  potente  , 
e di  nubil  sapore. 

* $.  II.  Alla  IV abile,  vale  Magnificamente  ; Nobil- 
mente; Splendidamente  . Cr.  1*  M otULM t'.NTF.  . 

MOBILEMENTE  . Avveri.  Lo  stesso  , che  Nobil- 
mente 

NOBILEZZA  . V.  A.  Nobiltà . Lst.  nobilitai  , ge- 
nerosità! . Gr,  Etp.  Pnt.  Noti.  Elli  ti  rammen- 

ta ec,  tua  nobilezza  . tu»  bi Itale  . Libr.  Sagena*.  Cre- 
dono avere  di  loro  nobilezza  , o dì  Joro  ricchezza  . Sen. 
Piit.  Ivi  sarebbe  previdenza  , e nobilezza,  e I'  alta  uit- 
gnstiiiTiit  vie  , r he  di  queste  virtù  rampolla. 

MORI  I. ISSI  AIA  MEM’K  . Superi,  di  Nobilmente  . 
Lat.  nobilitarne  , generalissime  , splendidissime.  Gr. 
•«?•»« fzVB,  \auer fè-mass  . Bore.  noti.  7.  E luì  no- 
bilissiiuainentc  <!'  una  sua  roba  vestito  ec.  M.  V . 4- 
Si).  Assegna rungli  sale  , e camere  fomite  nobilissima- 
mente  di  letta,  e di  ricchi  apparecchiamenti  - Cren. 
y*lt.  Ri.  Mettendoci  nelle  case  di  inesver  Azzo  da  Co 
reggia  tornite  hobiJusiinamente  , ec.  apparecchiando  la 
mattina,  c la  sera  oubil.ssimamente  , e con  molto  ghiac- 
cili per  rairrrdarc  i vini. 

AOHIUSSlMU  . Superi.  di  Nobile.  Lat.  nobìtisst- 
Mut  , generositsintus  . Gr.  tv-yltì  farei  . Nov.  ant.  I. 
s.  Lo  Presto  Giovanni  nobilissimo  signore  Indiano 
tnatidóe  ricca  , c nobile  ambasceiia  al  nobile  Impera- 
dorè  Federigo.  G.  V.  9.  s35.  a.  Questi  t Dante)  tu  ec. 
nobilissimo  dicitore  in  rima.  Bore.  nov.  94.  3.  Fu  n- 
dunijue  in  Bologna  nobilissima  città  dì  Lombardia  un 
cavalieie  ec.  PultaJ.  La  terra  nera  genera  cotali  gocciole 
di  vena  raccolte  delie  piove  del  verno,  ma  è di  sapo- 
re nobilissimo  . Alam.  Gir.  9.  .jij.  Che  se  scampalo  sun 
di  questo  inferno,  Mi  fatò  nobilissimo  in  eterno . Sngg. 
nat.  tip.  97.  Seeondochè  ultimamente  ha  con  mirabil 
facilita  praticalo  il  Bolle  per  uso  delie  sue  bellissime,  e 
nobilissime  esperienze  . 

**  Nobilissimo  col  DI.  VìL  S.  jl/.  .ìfadd,  ». 
Giovane  molto  da  bene,  e nobilissimo  d*  intendimen- 
to . 

f MOBILITÀ  . ed  nlf  omt.  MOBILITA  DE  , e NO- 
BILI 1 AIE  . Nobiltà  , in  tutti  i suoi  lignificali . Lat. 
mobilitai  , generosità*  . Gr.  •<>'>-(  zsisr.  Tei.  Br.  1.  t/j. 
Molte  nobilita  sono  nell'anima  per  natura  , ma  ella 
scema  la  sua  nobilita  per  lo  ui'-sclnuniento  del  corpo, 
«h'è  lìebole  , e debile  . onde  la  fa  peccare.  E 4.  4. 
Queste  sono  quelle,  che  I*  uomo  chiama  perle,  le  qua- 
li sou  pietre  di  grande  nobilita,  e spezialmente  in  medi- 
cine . E 7.  Gii.  Mobilità  non  4 altro  , se  non  quello , 
che  adorna  il  cuore  in  buono  atnoie  j dunque  in  colui 
iiou  è nulla  nobilitade  . che  usa  vita  disonesta.  .Ve**. 
ani.  1.  4.  Moti  avea  domandato  della  virtù  delle  pietre, 
le  quali  erano  di  cusl  grande  nobilitade  . Doni.  inf.  ». 
Qui  si  parrà  la  tua  nobilitate  . 
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NOBILITARE.  Par  nobile.  E no»  eie  nel  rentlm. 

all.  e nenie,  ti  ntn  nache  net  signific.  neUtr.  patt.  per 
dinotar*  il  Sollevare  , che  nitri  fa  Hi  *e  netta  , con  di» 
gnilà  co- piene  , o con  adoni  nobili.  Lai.  nobilitare . Or. 
tvdomu-xTmt  . Boce.  nov.  $7.  1.  Ciascun  rideva  aurora 
dei  nuovo  argomento  dallo  Scalza  usato  a nobilitare 
•opra  ogni  altro  ì Haronci.  G.  F.  it.  3.  i5.  Iddio  la 
nostra  rittade  nobilitò  . Dant.  Par.  33.  Tu  se’  colei  , 
che  l'umana  natura  Nobilitasti  si  , che  ’l  suo  fattore 
Moti  sì  sdegnò  di  farsi  sua  fattura  . 

MOBILI  TATO  . Add.  da  Nobilitare  , Lai.  nobilita - 
rio.  Gr.  i«VHiu«r9a'(  . Dani.  Cono.  i»o.  Ma  finto  di- 
co alquanto  nohil  il  sta  . Pie.  At.  1.  Firenzuola  cc.  4 
picciolo  castello  re:  nobilitato  . e tenuto  caro  da'  suoi 
signori.  Buon  Pier.  5.  9.  E d'  orpello  , e di  fiamme, 

« trsppe  . e frode  Nobilitali . 

Molili. I TA  TORE  . Che  nobilita.  Lat.  nobilitant  . 
Gr.  é uìJtniuà fa-v  . Base.  oil.  Dant.  »3q.  Non  ostante 
che  il  padie  di  lui  fosse  lutiligoio , esso  di  tutti  loro  sia 
•tato  nobilitatole . 

MOBILMENTE . Avverò.  Alio  nobile,  Splendida- 
mente , Magnificamente . Laf,  nerbi  li  ter  , splendide.  Gr. 

71  traitn  , Xnu’Tfvi  . Boce,  nov.  7.  14.  Il  f*  nobilmente 
vestire.  G.  V.  9.  11;.  1.  Tornati  al  porto  di  Sinopia 
per  quello  Ammiraglio  nobilmente  ricevuti  ec.  Alnm. 
Gir.  9.  i3.  Che  d*  avervi  compagna  avrei  gran  sete  , 
Con  putto  dì  trattarvi  nobilmente. 

**  Nobilmente  per  Ottimamente  , Beniesimo  . 
Pallnd.  Gen.  14.  Se  si  semina  colla  Iattura  , nasce  no- 
bilmente , e aguale , «d  in  qualunque  mese  tu  vno- 

li . 

f NOBILTÀ  , enir  ani.  MOBILI' ADE  . e NOBIL- 
TÀ TE.  Onore  , che  i Princìpi  , o le  Repubbliche  danno 
alle  persone.  0 alle  famiglie  m premio  di  virtù,  o d’in - 
dot  ir  in  , o di  alcun  11  odono  Imi  levale  , e che  t petto  per  # 
legge  trapano  ne'  ditcendenti . Laf.  nobilitai.  Gr.  *«/- 
Iran.  Dant.  Con i*.  90.  Ad  alquanti,  cioè  quelli  , che 
anno  intelletto  , che  son  pochi  , è manifesto  , che  no- 
biltà umana  nun  sia  alno  , clic  sente  di  felicita  - E Par. 
i6.  O poca  nostra  nobiltà  di  sangue  . Boce.  nov.  ino. 
ai.  lo  conobbi  tempre  la  mia  bassa  condizione  alla 
vostra  nobiltà  in  alcun  modo  non  conreni  iti. 

I.  Por  Unione,  u Università  di  nobili.  Serd.  star. 

6.  «SS.  Il  Re  accoglie  con  molte  carezze,  e onore  gli 
ambavciadoii  de'  He  , che  vengono  a far  seco  amicizia, 
ovvero  sono  congiunti  di  pati  confederazione,  man- 
dando loro  incontro  la  nobiltà  . 

(I.  Per  Bontà  , Generalità  . Lat.  probitot  , Inte- 
rim* Gr.  *f*rsw»v  *u\enrfy  etS ì a . Boce.  nov.  so. 

Acciocché  , come  per  nobiltà  d'animo  dall’ altre 
divise  siete  , ancora  per  eccellenza  di  costumi  separate 
dall*  altre  vi  dimostriate  . 

III.  Per  ilmilit.  vale  I’  P.erellenta , o't  Valore  tU 
gaalungue  ti  voglia  Coen  . Lat.  virtus  , proettantia  , no- 
bilitai . Gr.  f£o£iv,  tt/^ìtmu  . 

* $.  IV.  Nobiltà  di  pensieri  , di  concetti  , di  panneg- 
giare , e simili  dicesi  di  (lutila  ec  celiente  , e dignità 
che  si  orde  espressa  nelle  opero  di  Pittar • , di  Scultura , 
e d'  Architettura  . Rubi.  Dee. 

NÒDULI-;.  V.  A.  Nobile.  Lat,  nobili*,  generosa!  . 
Gr.  7frr«ì»(.  G.  V.  d.  37.  1.  Intra  gli  al- 

tri cittadini  v*  avea  un  lignaggio  di  noboli , e pus- 
semi,  che  si  chiamavano  Cancellieri. E nnm.  4.  Quésto 
tu.iladrlio  seme  uscito  di  Pistoia  stando  in  Firenze  cor- 
ruppe timi  i Fiorentini , o parti  prima  tutte  le  schiat- 
te , e casati  de’  noboli . 

NULLA  . Congiuntura  delle  dita  delle  mani , e de  pie- 
di. Lat.  nrtìrutus  , rondjrlus  » Gr.  «fiAiXrf.  Buon.  Pier. 

4.  3.  7.  E di  sudice  udimmo  omlsie  attuino  Mestolate, 
e intronar  gomiti , e nocca  . Mulm.  a.  9.  Tenendo  gli 
occhi  in  molle  e il  collo  a vite,  E le  nocca  col  petto 
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sempre  io  lite.  F.  3.  8.  Quivi  si  vede  una  progenie  ar- 
dila , Che  si  confida  nelle  sanie  nocca*  /<'<■  <p.  ton.  li. 
Il  peno  , «'  pom  labili i s’  e già  infranto  Con  quc'cax- 
tolti  delle  sante  nocca, 

* I.  /Vacca , T.  de  Fabbri.  La  curvatura  dell'  arco 
de'  colli  delle  Carro  tee.  Hocco  al  rovescio  , è (Quella 
la  cui  /'  arco  i rivolto  verte  terra. 

-f-  5-  li»  Aiterà,  Hcllcborus.  Pianta  di  più  tpetie  ,the 
produce  le  foglie  divita  a putta  d‘  uua  mono  , le  radici 
della  t/uale  tono  connumerate  tra  i purganti  violenti  . 
Metti.  Fior.  33.  L'  elleboro  nero  è simile  alla  nocca 
così  chiamala  volgarmente  nel  nostro  paese  , e temila 
luogo  tempo  per  1*  elleboro  nero.  F appretto;  Non 
terminano  [ le  tue  foglie  ] in  acute  , come  quelle  della 
nocca,  ma  terminano  quasi  in  rotondo. 

V NÒCCHIA.  L.  nocciuota  t/uando  i ancor  verde  » 
Gagliardo . 

f NOCCHIERE  , e NOCCHIERO.  Colui  che  go- 
verna e guida  la  nave.  Lai.  nauta,  naue/emt , guberna- 
lor  . Gr.  varo  ninfa;  . Frane . òstri.  O/t.  dtv.  gì.  Noc- 
chiere è quello  uoino.cbe  guida  (a  nave  .e  che  la  mena, 
« che  l'ordina,  tir.  Fur.  a3.  16.  Cosi  si  nane  col  pilota 
innante  (I  nocchicr  che  gli  scogli  teme  e1!  vento  . liuid. 
G.  E così  navigando  per  molli  di,  c molle  notti,  sotto  il 
«onducitncuio  del  'lessagliele  nocchiere  ec.  Ftloe.  5. 
45*  Ce  gravi  acque  ec.  hanno  i nocchieri,  i marinari  , 
e noi  vinti  renduii.  Dant.  laf.  3.  Quinci  fur  quete  le 
lanose  gole  Al  nocchier  della  livida  palude.  li  rurg.  6. 
Nave  senta  nocchiero  , in  gran  tempesta  ec.  Petr.  ton. 
33.  E Orione  armato  Spezza  a'  tristi  nocchier  governi, 
e sane.  Cavale.  Fruii,  ling.  11  Prelato  rimesso,  c negli- 
gente è come  nocchiere,  e rettor  di  nave  sonnolento 
•I  tempo  della  tempestade,  e come  specoiator  cicco, 
e bandiior  muto. 

« NOCCHI  EROSO.  F.  KOCCHIOROSO. 
NOCCHIERUTO.  F.  NOCCHI  ORCIO  . 

NÒCCHIO.  Quatta  parte  più  dura  del  fatto  delt  al- 
bero , indurita,  e gonfiata  per  la  pullulativi  de'  rami . 
Lai.  nadut  . Gr.  dftftm.  Dant.  rtm.  16.  E' non  è legno 
di  sì  forti  nocchi,  Nè  anco  tanto  dura  alcuna  pietra  . 
£ laf.  i3.  Ancor  li  piaccia  Di  dirne  , come  1'  anima 
SÌ  lega  In  questi  nocchj.  Poh»,  et.  i.  8a.  Cresce  l’abe- 
to  schietto  , e senza  nocchj  Da  spander  1*  ale  a Borea 
in  mezzo  I*  onde  . 

J.  iVoccbj  , ti  dicono  ancora  Certi  guati  or  tettili  , 
che  ti  generatto  nelle  frutte , e che  le  rendono  in  quella 
parte  più  dure  , e men  piacevoli  a mangiare  . 

{+)  NOCCHIOLINO.  Dim.  di  nocchia.  Cenn.  Cenn. 
cop.  »a5.  /rag.  109.  Poi  (olii  del  detto  gesso,  e col  delio 
fiennello  di  vajn,  alla  parie  che  rilievi,  danne  una  vol- 
ta o due  su  per  la  detiu  impronta  , e lasciala  godere  . 
Va  poi  con  puma  di  coltellino,  se  nessuno  «occhiolino 
▼i  fusse  , e tulio  via . 

f NUCCHIOLL  ro  . F.  A.  F.  NOCCHIORU- 
Tt>  . 

t NOC«  HJOROSO  , e più  comune, a.  NOCCHIE- 
ROSO.  Add.  Pieno  di  no  eh/.  Lat  nudo  tu».  Gr.  ur- 
dvXvdac.  Palla J.  /Vov.  7.  Se  *1  pesco  fa  le  pesche  noc- 
chiorose  , e fracide  , scorticalo  un  poco  lungo  terra 
£ il  Lat.  ha  rugosa  , et  putrida  ] . [ Il  me.  calviniano 
pubblicato  in  Ferona  legge  Nocchioso;  e i luoghi  fre- 
quenti di  gueito  mrdetimo  volgari  e tomento  leggono  tem- 
pre Nocchioso  o Noderoso  0 Nodoso,  ma  Nocchioroso 
gtatntn  ’t  . Monti  . ] 

f NOCCHlORuTO . NOCCHIERUTO  , e più  co - 
muaem.  NOCCHIOLCTO.  Add.  /Vocehioroto.l* al.  nodo- 
tut.  fiera.  Ori.  a.  «5.  ».  Con  una  lancia  nocchieruta  , 
c grossa  La  bella  donna  nel  petto  ha  percossa  . Morg. 
5.  qg.  Quel  baston  pare  un  albero  di  nave.  Arsiccio  , 
duro  , nocchioruto  , e grave.  E 17.  40.  E tolse  per  i- 
■pada  un  mazzafrusto  Con  ue  palle  di  piombo  catana- 


tc  , Ferrato  . « nocchieruto  , grave,  • giusto.  Fir.  A »• 
sa.  Voi  avreste  detto,  che  egli  fosse  staio  quel  serpen- 
te , che  attorcigliavano  i Gentili  sopra  del  noe  e li  ic  rutti 
bastone  d*  Ktrulapiu.  E 87.  E’  percosse  iu  un  fascio 
di  legue  , e trattone  un  pezzo  il  più  grosso  , e noc- 
chieruto , che  vi  fusse  , egli  non  restò  itisi  di  batter- 
mi , inlintantcchò  ec.  Lotd.  ,1/ed.  cani.  afi.  S.  Egli  è 
bello  0 ogni  modo  11  pio  com’egli  è cresciuto,  Lun- 
go , e grosso  , » ritto  , e sodo  , Con  quel  gambo  noO- 
chialuto  . 

f NOCCHIOSO.  Add . IVodoto.  Lat.  oodotut . PaL- 
lad.  Mar».  a5.  Tutto  ’l  corpo  [ del  cavallo  ] , cioè  la 
sua  persona , piena  spesso  di  muscoli , cioè  che  sia 
nocchioso  [ qui  per  itmiltl.  ] . [ La  stampa  di  F eromp 
legge;  tutto  'I  corpo,  . . . , pieno  , spesso  di  ec.  } 

NOCCHIUTO.  Add.  .\occh,eroto.  Lat.  nvdotut.Ci- 
riff.  Calo.  a.  (17.  E in  sulla  spalla  teneva  un  fissione  , 
Ch'  arebbe  messo  ad  Ercole  paura,  Sì  smisurato,  ch’e- 
ra un  nedal  d’  acero,  Nocchiuto,  e grave,  eh’  un  mas- 
so are'  lacero.  E 3.  ijg.  Ch'  altro  non  crau  , che  ba- 
stoni arsicci,  Nocchiuti,  e gravi,  buon.  Fter.  3.  1.  9. 
E nè  frecce , o saette  hanno  in  me  lorza  , E ton 
tutto  nocchiuto , e tutto  scorza.  E 3.  4*  d.  L’  asii- 
nazivn  de*  legni  ec.  Storti,  nocchiuti,  duri  , awitolc- 
ti  . 

«*  NOCCIOLA.  /Vaccinala,  Agn.  Paod.  38.  Man- 
dorle, nocciole,  melagrane,  e altri  frutti  sani. 

NOCCIOLKTTO.  Dim.  di  IVoctiolo.  Lat.  parvità 
noe  leni.  Lìbr.  cu  r.  malati.  Cava  I’  anime  de’  noccioleti! 
delle  cirtcgie  , e pestali  nel  mortaio  con  pestello  di  le- 
gno . 

NOCCIOLINO.  /Voce  iole  Ito.  Lat.  parvus  «stirar  , 
Troll,  tegr.  coi.  dona.  Come  sono  i nocciotini  del- 
le susine  sabatiche  , le  quali  nascono  per  le  sie- 
pi . 

NÒCCIOLO  . O11.  , ti  geaera  nelle  frutte  , ce- 
rne perche  , tutine,  ulive,  c irlege  , e simili , dentro  al 
quale  ti  conserva  l'anima  , o il  teme,  onde  anice  I’  al- 
bero. Lai.  «iirbur  , ot  ottit.  Gr.  ervfnv.  Cr.  a.  8.  8. 
Quando  s*  innestano  nel  tronco  del  salcio  i rami  de’ 
pruni  , e de’  eiriegi  , o d'  altri  frutti  , che  abbian  noc- 
cioli , diventano  1 frulli  santa  noccioli.  Paltad.  Gena. 
16.  Dicono  i Greci  , che  le  mandorle  nascercbbono 
scritte  , se  s’  aprisse  il  nocciolo  , quando  ella  si  pone  , 
e così  sano  si  togliesse  il  midollo  ec.  Tratt.  gov.  fam. 
Se  tu  il  volessi  avere  ingenerato  a’ barattieri , insegna- 
li , o lascialo  giocare  a'  punti  segnati  nc'  noccioli  divi- 
si . 

•j-  !•  Per  Finacciuolo.  Foce  poco  iurta.  Lat.  mi- 

uni  i-i'««riu.  Folg.  Mei.  L*  uve  passe  senza  noccioli 
rettificano  ogni  malizia  dell'  assenzio.  E appretto;  La 
sua  retti  Ile  azione  si  è 11  mele  fatto  con  uve  passe  senst 
noccioli . 

f J.  II.  Per  timlht.  Benv.  Celi.  Oref.  Ii8.  La  qual 
parte  si  domanda  il  nocciolo  della  ligura  . E ia3.  Sì 
potrebbe  muovere  il  suo  nocciolo  , cioè  1’  anima  di 
dentro  . 

f $.  III.  Due  anime  in  un  nocciolo , ti  dice  di  Due  in- 
trinsechi turni  amici  , e chi  tono  , come  altrimenti  il  di- 
ce , Una  tata  eletta  . Lai.  amicilia  conglutinati  ; qui 
duo  corporihut  , mentihui  unni  crani  , Ovid.  Cecch. 
Dont.  5.  1.  Ella  dice  Lieala  a me,  come  s’  io  non  sa- 
pessi .Che  va  a contar  ciò  eh’  è seguito  A quella  mon- 
na Marsilia  (che  sono  Due  anime  in  un  nocciolo)  ti- 
gni giorno  A cento  pacai  piasi  . 

$.  IV.  Diciamo  anche  , tVon  valere  una  men  di  noc- 
cioli , e vale  Etter  dappoco  , JVon  ttter  buono  a niente . 
Lat.  nauci  non  atte,  hominem  trioholarem  ette.  Capa. 
Boti.  4.  69.  Che  io  ho  veduto  a’  miei  dì  molti  letterati 
pazzi,  e che  non  son  valuti  due  man  di  noccioli.  F*r- 
eh.  «Sucre,  cj-  5.  E star  tatto  ’l  dì  , e tutta  la  notte  con 
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nella  zatnbracca , che  con  vale  la  aita  tua  dee  mani 

i noccioli,  /.aie.  Spir.  4.  7>  T»  non  varrai  ai  ai  due 
aie  di  noccioli . 

$.  V.  E non  sapere  ottonare  im  Ha  anno  , e limili  , 
Ire  moti  dì  aoctioli  , nate  lo  lituo.  Bo ce.  nov.  85.  il. 
In  mille  anni  non  saprebbero  accostare  Ire  man  di 

Boccioli . 

§.  Vi.  Per  Sari»  di  malore  , chi  vieae  alla  polo  . 
Buon.  Pier,  4,  «.  1.  Annunziale  lor  cancheri  , Predile 
lor  gavoccioli  , Gavina  , a in  gola  noccioli , Matte  , e 
perpetue  acnici  . 

£.  VII.  Noccioli  , ti  diee  anele  a uno  Sorla  di  giuo- 
co faneiultneo.  Mah».  5.  57-  11  primo  i il  Furba  no- 
bile alradiere  , Che  non  giucca  alla  buona  . e meno 
e'  goffi  , A*  noccioli  beni!  si  fa  valere  . 

*,*  $.  Vili.  Nocciolo  , jairopha  multifìda  Lino.  T. 
da'  Botanici.  Piamo  , eie  la  lo  itelo  fruticoso  , legno- 
eo  , diritto,  ramoso  nella  sommili  , le  /agli*  alleine  , 
grandi  , profondamente  palmate  , quali  digitale  , per  lo 
più  eoa  9.  lobi  pennato  felli  , » dori  di  uno  icariano 
vivace  , quati  a rasa  , campaniformi  , a 5.  paioli  , a 
corimbo  , i fruiti  piriformi  , delta  groneeta  di  una  no- 
ce giallo-rosticci.  £ indigena  nell1  America  meridiona- 
le. Gallizioli. 

MOCCIO  LUTO.  Add.  Che  la  nocciolo.  Lai.  nucleum 
labri  t . Folg.  Mei.  L’acqua  con  decozione  dell'*  uve 
passe  non  nocciolute  . 

f N OGGI  LO  LA.  Frutte  del  Nocciuolo . Lai.  nux  avel- 
lana. li.  /'.  u.  atì.  1 . E quasi  tulle  le  case  della  marina, 
Ov'erano  i magazzini  del  vino  greco  , c delle  nocciuole  , 
per  lo  crcscimento  del  mare  tulle  allagò . e multe  ne  rovi- 
nò, e guastò  , e menò  via  le  boni  del  greco  ec.  Ucce, 
nov.  76.  uj,  Cominciò  a gittar  le  lagrime  , che  parevan 
nocciuole  , si  erse  grosse.  Sagg.  mai.  eip.  »7a.  Sola- 
mente nel  metto  fa  , quant*  è una  Doccinola  , d‘  un 
ghiaccio  più  opaco. 

f MOCCIUOLO.  Avellano.  Lai.  tarjrlut . Gr.  ta  pci- 
As{.  hocc.  not>.  »/>.  3.  Tra  ulivi  , < nocciuoli,  e casta* 
grò,  de'  quali  la  contrada  è abbondevole,  comperò  una 
possessione.  Liòr.  Son.  fS.  Luigi  , aucor  non  vconon 
que*  nocciuoli,  Che  tu  dicesti,  eh1  e’  snrebbon  ros- 
ai . 

5-  Nocciuolo  , ti  dice  anele  Una  specie  di  pesce  .Red. 
Oh.  an.  it>5.  Quel  pesce  ec.  chiamato  nocciuolo  è un 
pesce  cartilagineo  della  spezie  de'  cani  , e talvolta  è 
cosi  grande  , che  arriva  coi  suo  peso  alle  trecento  lib- 
bre. E 176.  Il  pesce  spinello  , che  galeui  tpinax  dagli 
•e  r inori  si  chiama  , insieme  col  nocciuolo  , che  gali  ut 
leni  vicn  detto  . 

+ NOCE.  Juglans  regia  Linn.  T.  de'  Botanici.  Pian- 
ta eie  ha  II  tronco  arboreo  , grotto  , elevalo , con  la  /cor- 
ea cenerina  , liscia  ne’ tuoi  primi  anni  , crepolato  quan- 
do è vecchia  , le  foglie  pennate  , alterne  , grand 4 , le 
fogliatine  7.  a 9.  ovate  , litcle  , integerrime  , quali  e- 

Juali , tettili , i fiori  di  un  verde  bruno  , ascellari  . 

iorisce  datC Aprile  al  Maggio,  ed  è originaria  della 
Persio.  Anele  la  frutta  di  questo  albero  si  chiama 
Noce.  Lat.  <mx.  Gr.  tsfv'a  . Cr.  5.  18.  1.  11  noce  è 
detto  , perchè  nuoce  , imperocché  la  sua  ombra  è 00- 
ccvwle  agli  altri  arbori.  E num.  ti.  Dice  Dioscoride  , 
che  T ombra  del  noce  è molto  nociva  a coloro  , ebe 
•ott'  essa  dormono.  Bocc.  nov.  60.  »8.  Il  quale  gran 
mercatante  io  trovai  là  , che  schiacciava  noci  , e ven- 
deva i gusci  a ritaglio. 

*,*  1-  /Voce  moteada  , Muriatica  moscata  Linn. 

T.  de'  Botanici . Pianta  , che  la  il  tronco  diritto  , di 
inedia  grandétta , con  io  scarta  bruna-rossiccia  , leviga- 
ta , e con  i rami  disposti  in  modo  che  danno  alla  pianta 
ano  forma  regolare  come  di  un  Agrume  , le  foglie  al- 
terne piceiolate,  ellittiche , integerrime  , molto  tilde  , di 
un  bel  verde  ; con  dei  nervi  laterali , obliqui,  e paralle- 


li , t fiori  piccoli  , olqaanto  gialli  , peduncolati  , a eo» 
rimli  piccali  , radi,  la  bacca  drupacea  , quoti  tf erica  . 
liteia  , di  ua  verde  alquanto  bianco  nella  maturiti  . £ 
indi  gema  nell'  Isole  Molacele.  Galliziuli  . 

***  S-  IL  .Vo ce  romice  , Strvchnos  nu*  vomica  Lino. 
T.  de'  Botanici.  Pianta  , de  la  la  radice  grotta  eoa 
teoria  alquanto  gialla  , il  tronro  bruno  , con  più  di  5. 
braccia  di  eireoa f trenta  , le  foghe  opposte  , ovate  , ot- 
tuse , con  5.  nervi  , lunghe  708.  dna  , sopra  prtioli 
corti  , i fiori  alquanto  verdi , molta  piccoli  , 1 semi  or - 
bicolati  , piami  , vellutati  , scuri,  motto  duri. È art  ginn- 
ria  dell'  India  (h  tentale  . Gallizioli, 

*«*  $■  HI  .'Voce  miritlica  , Moringa  oleifera  Linn. 
7*.  de'  Botanici.  Pianta  , de  la  le  radici  grane  . car- 
aose , con  porle  fibre  , lo  itelo  co»  la  scorsa  bruna  , 
tenta  spine  , le  foghe  tripennate  , le  foglioline  5.  a 9. 
ovate  , piccole,  piceiolate  , i fiori  alquanto  biondi  , o- 
doroti  , 1 v pannocchie  • ascellari  , e terminanti . E indi- 
gena deit  Indie  orientali  . H'itd  la  diamo  Hv  permii  ba- 
ro Moringa  , o Persovi  Moringa  ZeyUnica  . Gallizio- 

li  . 

*5-  IV.  Noce  di  mare  , Cooro  bivalve  dì  più  specie, 
cosi  detta  , perchè  lo  qualche  similitudine  colle  no- 
ti . 

* J.  V.  Noce  nell ’ armi  da  fuoco  , diceti  Quel  petto 
di  ferro  tu I quale  ti  paia  la  molla  per  fare  scotta- 
re . 

%*  J.  VI.  Noce,  T.  di  Marineria.  Si  di  questa  no- 
me alla  trslaia  dell'  argano , cioè  alla  parte  tua  superio- 
re arila  quale  sono  le  apertura  per  Introdurvi  gli  aspi  . 
Stronco  . 

*,*  $.  VII.  Noce  di  un  albero  , T.  di  Mari  neri»  . 
Un  massiccio  di  legno  , o ua  rinforto  de  ti  lascia , O 
ti  fa  alla  sommità  degli  alberi  di  gabbia  , e di  pap- 
pafico . Strafico  . 

f •*  $.  Vili.  Batter  U noce,  proverb.  de  vale  Affa- 
ticarti per  rendere  persuaso  alcuno  . Ment.  sat.  a.  Pe- 
rocché’l  vizio  allor  che  1*  alme  intreccia  , Tu  puoi, 
predicator  , batter  il  noce , Che  'I  dire  oltre  non  passa 
alla  corteccia 

J.  IX.'  Per  simili t.  Paltad.  Febbr.  19.  Piò  diventano 
fruttiferi  gli  alberi  , che  nascono  di  seme  . c di  loro 
noci  ec.  nota  , che  dice  Isidoro,  che  ogni  fruito  colla 
corteccia  dura  ai  chioma  noce,  e ogni  frutto  colla  cor- 
teccia liquida  si  chiama  pomo  , parlando  in  gene- 
ro . 

5.  X.  Noce , per  Quella  parte  della  balestra  , dove 
/'  appicca  la  carda  , quando  ti  carica  . Morg.  99.  75. 
Ma  cosi  tosto  Don  fugge  uno  strale  , Che  si  diparta  da 
corda  di  noce  [ qui  figuraiam.  per  la  Balestra  tut- 
ta ] . 

XI.  Onde  La  corda  i '»  sulla  noce  , o slmili  ; 
proverb.  limile  a quello  , Et  ter  alla  porta  co’  tatti  ; e 
ti  dice  di  Cosa  , che  eia  la  procinto  , 0 vicinissima  ad 
accadere.  Lat.  rei  est  incordine.  V.  Fiat.  3 lo.  Ciriff. 
Calv.  ».  89.  K vede  aver  la  corda  in  sulla  noe c.Ambr. 
Furi.  1.  3.  Avendogli  per  mezzo  di  non  sr>  che  donna 
in  questa  sua  pratica  quasiché  condotta  la  corda  in  sul- 
la noce.  E Cof.  1.  3.  Or  ci  è in  contrario  Sol  una 
cosa  , che  pria  che  sia  buio,  Questo  novello  sposo  non 
Ti  vadia  , La  corda  è , vedi  , in  sulla  noce  . 

5-  XU.  Noce  . diciamo  ancora  a Quell ’ otto  , de 
epuata  In  fuori  dall'  inferiore  estremiti  dell'  otto  della 
tibia  , de  dagli  anatomici  ti  dice  in  Lat.  mallcolus  . 
Gr.  090 fet.  Rtlliac.  ton.  *45.  Le  noci  zi  fuggiron 
se’ talloni.  Buon.  Fier.  5.  1.  3.  Salir  un  carro  su  per 
una  ruota , Che  mossasi  mi  sbatta  , e mi  strascini , E 
mi  stiacci  una  noce  . 

$.  XIII.  Una  noce  sola  non  tuona  , o noe  fa  rumore 
im  un  tacca  ; proverb.  de  vale  , de  Un  telo  non  può 
condurre  a fine  quel  fatto  , de  la  bisogno  di  molti  . 
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5.  XIV.  Aver  mangialo  noci  , diciamo  di  Quelli  , che 
dico*  volentieri  naie  , perchè  le  noci  offendono  , e fanno 
cattiva  U lingua.  Lìbr.  So*,  io.  Ma  *1  popol  grida  poi, 
eh*  io  mangio  noce.  Varch . Erto!.  91.  I)i  coloro  , che 
hanno  cattiva  lingua  , e dicon  male  Volentieri  , ti  dice: 
egli  hanno  mangiato  noci , benché  il  vólgo  dica  no- 
ce . 

5.  XV.  Mangiar  le  noci  col  malia  , ti  dice  di  Quel- 
li , eòe  dico*  male  de ’ più  maldicenti  di  toro  . Vare k. 
Efebi-  91.  Mangiar  le  noci  col  mallo,  ai  dice  di  quel- 
li , che  dicono  male  , c co  ita  no  con  coloro  , i quali 
tanno  dir  male  meglio  d*  essi  , di  maniera  che  non  ne 
•tanno  in  capitale  , anzi  ne  acapitano  , e perdono  in 
digrotto.  Lsbr.  Som.  la.  Che  per  mangiarti  le  noci  col 
mallo  Riesce  una  vivanda  senza  sale. 

XVI.  Alare  in  tul  noce,  leardi.  Ercol.  9*.  Dicesi 
ancora  quasi  in  mi  medesimo  significato  : stare  in  sul 
noce,  il  che  è proprio  di  coloro  , che  temendo  di  non 
esser  presi  per  debito  , o per  altra  paura  , stanno  a 
Bellosguardo  , e non  ardiscono  spasseggiare  I'  ammat- 
tonato, cioè  capitare  in  piana  , che  i Latini  dicevano  1 
obtlinere  pullico  . 

NOCELLA.  La  eletto,  che  ìVoceiuola  ; chiamala  roti 
in  alcuni  luoghi  di  J'otcann  . Lai.  nux  avellano  . Or. 
ItT-ntofv or.  M.  Ald-br.  Masticate  la  porcellana  , e 
mandili  le.  e nocelle  , formaggio  arrostito,  e viri  caldo 
tenete  in  bocca.  G.  F . 13.  iti.  1.  Per  lo  crcscimt-n- 
to  del  mare  tutte  [ le  cote  ] allagò  , c molte  uè  rovi- 
nò , e guastò  , e menò  via  le  botti  del  greco  , e noccl- 

5.  I.  y ocello  , per  limili t.  ti  dice  anche  Quella  par- 
te delle  tene  , o umili  , ove  ti  collegano  i bracci . Gal. 
C'omp.  6.  Mediante  la  nocella  , che  unisce  , c collega 
le  aste  dello  strumenro  • 

***  $■  Il  JYoertta  , Sorta  di  tiramento  che  è compo- 
rlo per  lo  piu  d'  una  palla  d'  ottone  , la  guai  contiene  im 
te  un  altra  timil  palla  , che  facilmente  ti  muove  , e me- 
diante una  vite  ti  ferma  per  ogni  verta  . Serve  per  ab- 
bonare, altare,  e fermare  le  tavolette,  che  t'  adopramo 
per  levar  di  pianta  . Baldin. 

* NOCELLATA.  Specie  di  pattume  fatto  con  mele  f 
« mandorle  , o altro.  Stai.  Spez. 

NOCKMOSCADA.  Erutto  aromatico  limile  di  forma 
allo  nostra  noce,  tolto  il  molto  del  q noie  il  ritrova  un 
seconda  guido  , o mallo  retalo  , che  i H Mani  . Lat. 
nux  mj-r  ìttica  . Gr.  xctfosr  (AVfigixte.  M.  Aldobr.  P, 
iV.  1 j.  Prenda  le  granella  , che  la  lirica  appella  vllium  , 
ovvero  altre  cose,  siccome  seme  di  iutquiatuo  , noci- 
iiiotcade  ec.  Cr.  ti.  9.  i.  Diesi  adunque  la  polvere  sua 
colla  polvere  della  bistorta  , e nocemotcada  con  mele 
confettata.  Riseti.  Fior.  53.  La  noecuioacada  è il  frut- 
to d*  un  albero  delle  Molncche.  E 11 1.  Quegli  [ 0//  ] 
che  ron  tratti  di  fruiti  odorati  , come  di  nocìmoscade  , 
e di  gheiofani,  consertano  la  virtù  loro  assai  teu»- 
p<J  . 

f *#  NOCENTF.  Sun.  Per  Innocenti;  Idiotismo 
do  fuggirti  . Spedale,  degli  Innocenti.  Etne.  Spir.  1.  3. 
Suo  padre  che  I'  arrhhe  divedalo,  e lasciato  ai  Nocen- 
•i  1 « t Santa  Malia  nuova. 

•{*  NOLENTE,  .ddd.  Che  nuoce,  Rloefro.  Lai.  anWvr, 
noiuur  . Gl.  /SXafitfcc . Coll.  SS.  Pad.  Tutto  quello  , 
che  si  ritrae  da  essa  , è da  schifare  , come*  cosa  morti- 
fera , e noe  e n le  . Frane.  Rarb.  007.  K vien  persegui- 
tando I c un  ita  gente  Ria  , e nocenie  ec.  Alno*.  Colt. 
s.  Se  mille  erbe  nolenti,  e "1  nesso  e 1*  cdra  Non 
ne  fan  trstimon  con  l'  ornine  loro  cc.  Remi.  Ami.  3. 
»7».  Sozzo,  c laido  è l'andare  di  que’  diletti  cercan- 
do, che  ec.  sono  in  se  stessi  disagevoli,  e noe  e n li , 
ec.  Seder.  Celti-,  Aj.  È cosa  molto  lodata  mandar  i 
porci  a ruflòlar  nelle  vigne,  ec.  avvenendo  che  vi  ra- 
diano solamente  quando  è asciutto , che  giova  & disra- 


dicare la  gramigna  ....  disfar  le  topaie  col  niffolo  , e* ni- 
di de*  nitrenti  animali  . 

■J-  J.  Per  Colpevole.  Lat.  aerea#. Gr.  nnntmoivt.  Bv ce» 
nov.  16.  19.  Avendo  per  alcuna  paiola  di  Currado  com- 
preso qual  fosse  1'  animo  suo  verso  i Docenti . Amm. 
ani.  }3.  a.  6.  Ptoprio  è de*  nocrnti  il  temere  ( l'cdig. 
del  Maretcotli  ha  ; Proprio  è da  seellrrati  il  Sempra 
ombrare.  F.  Il  Focato  I.  alla  voce  OMBRARE  §■).  Al*m. 
Gir.  11.  16.  Che  meco  in  arme  troppo  disvantaggio 
Avreste  , e non  si  chiama  cavitate  Difendere  i Docen- 
ti . 

■f-  * NOCENTINO.  Idiotismo  Fiorentino  . I! agallo 
allevato  nello  Spedale  degl’  Innocenti  . Molai.  7.  53. 
O questo  è il  cavo  a por  fra  i nocentini  A far  mangiar 
Ja  pappa  a quei  bambini.  /;  10.  7,  Fa  giusto  come  quel- 
la nocentina  , Gli*  a giorno  andar  dovendo  a processio- 
ne re.  Minute,  Molai,  pag.  6^*  lo  Firenze  io  spedale 
degl*  Innocenti  si  chiama  quello,  nel  quale  si  mettono 
ad  allevare  i bambini  , pei  lo  più  , nati  di  congiunzio- 
ni  illecite  , i quali  corrottamente  chiamiamo  Nocenti- 
ni . 

N'OOENTÌS.SIMO.  Superi,  di  IVoeenle  . Lat.  aocrii- 
tis simui , maxime  «orisi . Gr.  fiXafiifvmwf  . Remi.  A- 
tol.  a.  i5).  Nel  mezzo  de'  noceniiavinii  , e sanguino- 
si gucrreggiari  pure  , ed  innocentissime  paci  leean- 

NOCENZA,  » NOCÈNZIA.  V.  A.  Coni, odo  sf  !*• 

•»C  enfia  ; talpa,  Errore,  l.al.  culpa  , aoxn  . Gr.  fiXd- 
ffn-  Guid.  G.  Saremo  al  postutto  scusati  d*  ogni  (lecca- 
to di  noeenzia.  Rut.  Gittava  lagrime  a significar  la  pa- 
na , che  ha  ingenerato  la  noccnza  , c la  colpa  . 

NUCEVOLÉ.  AJd.  Atro  « nuaeere  , Aorte o . Lar. 
uoxiisi , noeent  . Gr.  fiXamrme  , RXafiifit . G.  -V.  io. 

1 13.  3,  In  alcuna  nocevole  rosa  volesse  mandare  fuori 
tuo  veleno.  Amm.  ani.  s.j.  3.  fi.  E però  è da  giudicate  y 
che  sia  nocevole,  e che  più  dimostri  vanità,  che  venu- 
de.  Te*.  Rr.  t.  11.  Ma  egli  non  considerano,  che  que- 
ste cose  sono  buone  per  natura,  ma  pei  lo  peccalo  del 
primo  uomo  diventato  nocevoii.  Coll.  SS.  Pad.  E con- 
servarle da  tutte  le  passioni  , che  »nn  nocevoii . Ar- 
ri gh.  4 7.  La  terra  in*  è nocevole,  il  fuoco  grave,  l'ac- 
qua noiosa  . 

NUftVOLiSSlMO  . Superi,  di  JYocrvoI e.  Lat.  op- 
prime naxiai  , nocentimmui  . Gr.  fiXafitfasmten . Lsbr. 
Die.  Questo  è a tc  nor  e voi  itti  tuo.  Star.  kur.  a.  4*.  V- 
ic irono  ec.  per  la  solila  strada  dc‘  Barbari  , cioè  per 
la  via  del  Ftigoli , porla  oocevoliisima  lasciata  a|i«rta 
dalla  natura  per  gastigare  le  colpe  d’  Italia  . Remi,.  A- 
ivl.  a.  lai.  Per  questa  ragione  uuo  so  io  vedere,  che 
egli  cosi  noccvolissimo  , come  giovevolissimo  non 
aia  . 

NOCEVOI.MKNTE.  Awerb.  Con  danno  , con  sioem - 
turato.  Lat.  nocenter  . Gr.  jSAair-rixw<t  fiXafit^nif.  Coll . 
SS.  Pud.  Perocché  tanto  tempo  signoreggiano  in  noi 
nocevolmenie  le  >ue  tentazioni,  quanto  clic  stanno  ce- 
late nel  cuore . 

• NOCÌFERO  . T.  de'  Botanici  . Aggiunto  di  quello 
piante  , che  producono  noci  , o frutti  limili  . 

* NOCI  FRAGA  . T.  degli  Ornitologici  . Aggiunto 
di  uno  iprite  di  Ghianda/n  cosi  della  , pesche  li  ciba 
volentieri  di  noci  ; volgari*.  Schiacciane  . 

NOCUMENTO  . Il  nuocere.  Male  , Donno.  Lat.  «fa- 
ina , domarmi  , /ne tura  . Gr.  %nuia,  G.  F.  I».  1 13.  3. 
Acciocché  alcuna  malvagia  concezione  , o rea  affezione 
di  quelli  soldati  non  potesse  a voi  generate  alcun  noci- 
mento.  •/.  V.  9.  53.  Ninna  purulenza  è ai  «ocimenlo 
più  efficace  , che  il  domestico,  e famigliare  nimico.. 
tjvid.  Piu.  lo  pregava  ad  uopo  d'  un'  altra  , che  gra- 
vemente m'  è n nocimeuio  . Amet.  53.  La  durezza  ap- 
parerchiVnte  nocinunto  . 

NOCINO  . Add.  il*  noce. 
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-f-  5*  nocino  , onte  Allo  a dir  male  . Modo 

/toco  moto  . Hit> eh.  a.  Sa.  Non  cercar  più,  eh*  io  di- 
co , moccolone  , Perdi*  io  mi  senio  la  lingua  noci- 
ria  . 

f NOCITIVO  . Foce  poco  utnto.  Aliti.  Nocino . Lat. 
nocuut.  Gr.  /SXaMrnxsc,  0Xa0ifOf.  Carole.  Fruii.  ling. 
81  che  vuol  dite  , che  per  la  dulcetia  della  ralinodla  ti 
dehbe  cacciar  la  nociliva  tristizia  . 

NOCI  rORK-  Che  nuore  , Che  fa  donno  , o mole  . 
Lai.  noceti.  Gr  i tv  tu.  Fr.  (iiord.  Fred.  S.  Qui- 
vi vedi  i superbi  , micidiali  , adulteri  , detrattori,  noci- 
tori  . Con.  Inf.  5.  Al  mudo  de*  ponitori  mottra  un  pe- 
ricolo , per  latto  cadere  in  un  altro  maggiore. 

NOCIVAMENTE.  A*irerb.  Nocevolmente . Lai.  norie . 
Or.  0\a0i( tic  • Fr.  Giord.  Preti.  H.  11  demonio  opera 
per  I'  uomo  sempre  nocivamente  . 

NOCIVISSIMO.  Superi,  di  Nocivo.  Lat.  morirne 
noria t . Gr.  /SXa/3jfòiwt*f  . Troll,  tegr.  coi.  dono.  Que- 
sta tale  stagione  ce  seinpic  loro  nocivissima  . Art.  Fe- 
ir.  Ner.  4.  73.  Quando  cominciano  i fumi  a esalare  , 
è bene  levarti  della  stanza  , perché  questi  fumi  tono 
nocivissimi,  e quasi  mortali. 

NOCI  VO . AdJ.  Che  fa  danno  , Che  nuoce.  Lat.  no- 
riut,  nvcutti  , nocivui  , Pinot.  Gr.  flXamrw  , 0\et.3l- 
f*i . Boec.  latro J.  58.  Affermando  etter  nocivo  il  trop- 
po  dormire  il  giorno.  Dant.  Par.  ao.  Ora  conosce  co- 
me *1  mal  dedutio  Dal  tuo  bene  operar  non  gli  è noci- 
vo. Demi.  Aiol.  1.  44.  Ma  più  mirerà  , e di  più  guai 
piena  è in  ogni  modo  il  non  poter  noi  nelle  nostre  do- 
glie spandere  alcuna  voce  , o dire  la  nociva  cagio- 
ne . 

**  $•  Con  varj  eoli.  Sale.  Avveri,  a.  t.  q.  Tra*  qua- 
li addieltivi  ci  ton  di  quelli  , che  vogliono  diversi  casi  1 
nociva  di  molte  1 nociva  a molte.  Bocc.  Conci.  E male 
adoperata  . può  esser  nociva  di  molte. 

NOCUMENTO-  f.o  i/ms  , che  Nocinento  , mn  i 
più  in  uro  . Lat.  nitcumcntum  . Gr.  fiXafln  . Fiottiti.  \. 
.A7.  O dolcissimo  sonno  ec.  occupa  ine  con  le  tue  for- 
te, e da  tue  caccia  gl*  insani  nocumenti,  ne*  quali  l’a- 
nimo se  medesimo  senta  prò  affatica.  Fr.  Ine.  T.  5. 
»3.  a-  Che  gli  poticbbc  esser  nocumento  Udire  dell*  a- 
mor  mio  pai  lamento  . 

NOCUMENTÙCCIO.  Ditn.  di  Nocumento.  het.  por. 
ett  ocra  , e.rlguum  it/imnum  . Gr.  f/i  * p a1  frutti.  Folg. 
Mei.  La  cassia  non  porla  seco  un  menomo  aocumcn* 
taccio  . 

NODELLO.  Congiuntura  , che  attacca  le  gamie  ai 
piedi  , e le  broccia  atte  mani.  Lat.  internodium  . Slatm. 
4.  65.  Dipoi  gasatamente  gli  riscca  Gli  stinchi  su  i 
nodelli , e me  gli  reca  • 

Nodello  , per  Nodo  , nel  signìfie.  del  \.  X.  Salvia, 
prot.  Tote.  1.  5'i-  Fa  di  mestieri  cercare  l'aspro  nel 
liscio  , come  i Latini  dicevano  , il  nodello  nel  giunco 
ec.  e come  noi  diremmo  , il  pelo  neli*  uovo  . 

NODEROSO.  Adii.  Pieno  di  nodi  , o nocchj . Lat. 
aodotui . Gr.  xWoX»if*$ . Amel.  7.  Preso  un  noderoso 
bastone  ec.  a’  suoi  omeri  alcuno  alleggerimento  porge- 
va. Fior.  S.  Frane.  166.  Perocché  non  è arbore  al  mon- 
do tanto  spinoso,  né  lauto  gropposo,  nè  tanto  nodero- 
so. Tau.  Ger.  6.  4°-  Posero  in  resta,  e dirizzar»  in 
alto  I due  gnerricr  le  noderose  antenne.  Gnu»-.  Pan.Jid. 
1.  ».  Ma  della  clava  noderosa  in  vece  Trattare  il  fa- 
to . 

**  5*  timilil.  Salv.  Avveri.  1.  3.  I.  6.  Egli  è il 
vero  , che  la  voce  di  questo  i ancora  appresso  a noi  ha 
un  certo  che  più  di  quel  noderoso,  e granito  , il  qual 
risuonan  le  consonanti , che  non  ha  l*  u , di  che  di  so- 
pra »*  è fatto  inenxiane  . 

NODERUTO  . AdJ.  Noderoso  . Lat.  nodoiut  . Gr. 
noidvXtìdnt  . G.  F.  8.  55.  7.  Con  gran  bastone  node- 
ruto,  e come  manico  di  spiede. 
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NODO  . Legamento  , e L’  aggruppare  , che  ti  fa  del- 
le coir  arrende  volt  tu  te  mediarne  . come  nmtro  , fune, 
e limili  , per  litri gnere  , « per  fermare  : e n dice  anche 
di  (furi  piccolo  gruppo  , che  ti  fa  nell'  un  de  copi  del - 
/'  agugliata  , acciacchi  non  cica  del  buco  , che  fa  f n- 
go  , e confermi  il  punta  . Lat.  nodui  . Gr.  dppa  Bocc. 
nov.  3t.  7.  Ordinata  una  fune  con  certi  nudi  , e cup- 

1 da  potere  srendere  , e salire  per  essa  . M.  F.  3.  83. 

I IL-  gli  avea  fatta  fare  la  coltardita  reale  eoa  un  no- 
do di  perle  grosse  di  grande  valuta.  Morg.  a/j.  19.  Sa- 
rà come  chi  'ntegna  al  buon  sartore  Tener  I*  anello  in 
dito  , o a fare  il  nodo. 

■f*  I.  Nodi , dalla  diverta  maniera  di  fargli  pren- 
dono diverte  denominationi  ; onde  li  dire  Nodo  di  Sa- 
lai note,  che  è un  certo  lavoro  a guita  di  nodo  , di  cui 
non  apparine  nè  il  rapo  né  il  fine  . Nodo  in  lui  dito  , 
Nodo  del  vomero  , Nodo  a pii  if  uccellino  , che  è 
il  meno  artificiato  , e il  più  agevole  a teloni  , « limili , 
M.  F.  3 83.  Si  vestirono  d'  ima  coltardita  , e d’  una 
assisa  , e d'  uno  colore , tutti  quanti  portando  in  petto 
un  nodo  di  Stiamone.  Frana  Sareh.  nov.  166.  Addop- 
pia quello  spaghetto  , c fa'  nel  capo  tu  stesso  un  nodo 
scorritoio  . 

§•  11.  Nodo  , fguratnm.  Petr.  tom.  it.  Mirando  pct 
gli  effetti  acerbi  , c strani  L*  anima  vostra  de'  suoi  no- 
di  sciolta . fi cap.  t . F.  I legittimi  nodi  fumn  tolti  (rr'aé.- 
il  legame  maritale),  fìeliiue.  ton.  aia.  Ma  ben  vorrei, 
che  111  tu'  apristi  un  nodo,  Che  tiene  alquanto  in  dub- 
bi» il  ini»  intelletto  . Gal.  cap.  tog.  178.  E scioglie  il 
nodi»  alla  nostra  qnislione  . 

5-  111.  Nodi  li  dicono  anche  le  Congiunture  delle 
mani  , e de’  piedi  , che  anche  te  diciamo  Nodelli  . I.at. 
artieului  , internodìa  . Sea.  Pili.  Quando  i piedi  et 
dolgono,  e noi  sentiamo  punture  nelle  giunture  de'  niv 
di.  Folg.  Hai.  Dal  gomito  i tifino  al  uoao  della  inano  . 

$.  IV.  Nodo  del  eolio  , vale  I»  Congiuntura  del  capo 
eoi  colto.  Folg.  Mei . Usare  untioni , impiastri,  e me. 
dicine  , che  fanno  calare  la  materia  al  ondo  del  col- 
lo . Pont.  Inf.  3 o.  L’  una  giunse  a Capocchio  , ed  in 
sul  nodo  I)cl  collo  I' ossami»,  sicché  tirando  Grattar 
gli  fece  il  ventre  al  fondo  sodo  . 

f J.  V.  Far  nodo  nella  gola,  li  dice  del  fermarti  ma- 
teria , 0 di  quel  teatini  da  conìtnhione  impediti  i mu- 
rre// della  gola  a modo  da  non  potei ' parlare  , a ritpon- 
dtre  altrui,  lia  quotiivoglia  di  ciò  la  cagione . Ninf. 
Fin.  33t.  Ed  ogni  senso  dentro  mi  s'agghiaccia,  c 
nella  gola  mi  s’  è fatto  un  nodo  . 

J.  VI.  F.  figuratam.  li  dice  del  Succedere  siniitrn- 
mente  alcuna  cota  , da  cui  ti  iperava  gran  vaatag- 
glo  . 

5.  VII.  Snrtor  , che  non  fn  il  nodo,  il  punta  perde  ; 
detto  proverb.  che  vale , cV  biiogna  far  le  cote  co' de- 
bili termini  , altrimenti  non  te  ne  viene  a buona  conclu- 
sione . 

Vili.  Nodo  di  vento,  vale  Turbine.  Lat.  turbo  . 
Feti.  Colt.  ao.  Dice  , che  fu  , come  quando  un  nodo 
di  vento  sbarba  in  un  subito  un  cotale  ulivo  , c lo  di- 
stende per  terra  miserabilmente.  Tac.  Dio.  ann.  iti. 
a3o.  In  Terra  di  Lavoro  nodi  di  venti  abbatterono  vil- 
le , e arbori  , e seminati  sin  presso  a Roma  . 

j.  IX.  Nodo  , per  Nocchio  . Lat.  nodui  . Gr.  nòvdv- 
X;{  . Pallad.  Sfare.  11).  I nodi  , e le  spine  riddine . 
Fir.  Ai.  a.|4-  Legatomi  ad  una  quercia  , con  un  buon 
bastone  di  corniolo  tutto  pien  di  nodi  mi  dicrono  lauto 
le  bastonate,  che  poco  mancò,  che  il  lor  pensiero  non 
avesse  effetto.  Borgh.  lh/>.  3».  Le  stelle  stanno  nel 
cielo  , come  i nodi  nelle  tavole. 

5.  X.  Nodi,  ti  dicono  anche  quegl'  Jaterrompimenti  , 
che  tono  in  alcune  piante  , come  nelle  canne  , nella  tag - 

f;iaa  , nella  paglia  , e limiti  , che  servono  per  fottìfiear- 
e , e da'  quoti  si  producono  talora  gli  occhi  de'  rami  ; 
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od  anche  ti  dicono  Nodi  quelle  Escresrrnte  , che  in ter- 
rompono  i traici  delle  viti  . Llt.  aodus  , geniculnm  , 
ar  tienine . Gr-  ottdoXei.  Patini.  Man.  8.  Stallimi  le 
«iti  intorno  alle  radici  tanto  a defitto  , che  ai  rivegga 
il  nodo.  E Apr.  n.  Vuotai  torre  uno  buccio  di  canoa, 

10  quale  abbia  ad  ogni  capo  il  nodo. 

$•  XI.  Nodo  . figuratami  per  li  trattamento  . Rem. 
Ori.  ».  i.  66.  Or  non  ti  par  . che  questo  sia  favore 
Degno  di  non  io  che  , degno  d'  un  nodo  , Piantarmi  a 
quoto  tcuipo  , a questo  mudo  ! Malto,  i.  H-  K reputa 

11  padtoii  degno  d‘  un  nodo,  Clic  lu  lascia  indurire,  a 
far  la  muffa  . 

J.  XII.  Penire  il  nodo  al  pettine,  o tintili,  vele  Pa- 
rarli davanti  la  difjìrulth.  Gal.  Siti.  37  »•  Questo  è 
quel  nodo  , che  non  è pussulo  mai  passare  al  mio  pet- 
tine [ cioè  : la  df /tettò  , che  aon  ho  potuto  supera- 
. 

***  $.  XIII.  Nodo,  T.  Je'Miht.  Legame,  ed  ag gruppo- 
mento  delle  funi  , e de'  covi  delle  artiglierie  per  istri- 
gneic,  imbracare , o fermare  le  macekine,e  gli  tiramen- 
ti da  guerra  . Grassi  . 

*, * 5-  XIV.  .Veda  , T.  de' Milli.  Una  piccola  quanti  tk 
di  soldati  , di  sotto-uffttiali  , e di  affiliati  , radunali 
Insieme  per  formare  la  base  et  un  battaglione  , » d"  uno 
squadrone . In  tempo  dt  guerta  i Nodi  , tona  rombarli 
di  soldati  esperimento!! , aedi  istruiscano  in  breve  tem- 
po le  reclute  chiamate  a riempire  i battaglioni  . Graa- 
ai . 

***  XV.  Nodi  delle  torri.  T.  degli  Archil.  Que- 
gli ornamenti  di  fuori  , nelle  facciale  delle  medesime 
torri  , corrispondenti  all'  impalcature  , presa  In  etmtliin- 
nt  dai  nodi  della  ci»»n« , la  quale  essendo  lungo  e sotti- 
le , ad  ogni  poco  della  sua  lunghetta  J intraversato 
tot  nodo,  che  la  rende  più  forte,  lialdin. 

f NUDIMI  OSO.  Add.  nten  usato  cho  Sfoderato.  Lai. 
nodosus.  Gr.  s«nlsltsiVs{.  Co».  7 nf.  s3.  Virgilio  , • 
1*  autore  entrali  in  un  bosco  , dove  non  avea  nè  foglia 
verde,  non  rami  schietti,  ma  noderosi  , non  frutti, 
ma  spine  tossicosc  . 

f NODOSITÀ  , ed  alf  ani.  N0D0S1TADE  , e NO- 
DUSITATE.  La  lineetta  de l legno  , eh'  i intorno  al 
nodo.  Lai.  nodatio  , Vite,  nodanias  , Cr.  Gr.  W *ar- 
dvAÙdu.  Cr.  a.  7.  8.  li  quale  si  fa  nella  nodosità  clic 
nasce  per  cagion  della  pianta  divisa  per  lo  troverso  . 
V big.  Met.  Impiastro  del  figliuolo  di  /.accana  , che 
ammorbida  la  durezza  , c la  nodosità  delle  giunture 
[ qui  per  simili!.  ] . 

NODOSO.  Add.  Pieno  di  nodi,  Nocchioto.  Lat.  no- 
dosai  . Gr.  KovdtiXùdnt  • Cr.  5.  t.  i3.  È da  guardare  , 
che  gli  animali  non  vi  vadano,  perocché  spessamente 
rodoa  le  piante,  per  la  qual  cosa  molto  se  ne  contristano, 
e alcuna  volta  ai  seccano  , e fansi  troppo  nodose . 
Doni.  Inf.  i3.  Non  rami  schietti,  ma  nodosi,  e 'avolti. 
Alam.  Colt.  1.  4-  Dunque  al  principio  suo  con  terra  , 
e pietre  , Con  nodosi  virgulti  , e legni  aguti  Serri  tutto 
ali  intorno.  <Sagg.  noi.  csp.  184.  Avvertasi  a tot  legno 
duro,  cd  uguale,  cioè  non  nodoso,  c non  composto  di 
parti  notabilmente  dillbrmi  in  durezza  . 

•f-  *%  NODRICE  . Più  comunem.  Nutrice.  Pit.  S. 
Ofargh.  »3o.  Dilettandosi  di  ttvc  nella  Chiesa  dì  que- 
sta sua  nodrice.  E di  tolto  ; Guardando  le  bestie  della 
sua  uodriec  . 

f NODRIMRNTO  . Più  comunem.  Nutrimento  , Il 
nutrire.  Pit.  SS.  Pad.  1.  319.  Non  mangiava  mai  ci- 
bo , che  molto  diletto  , nè  mollo  nodriinento  le  potesse 
dare  . 

§.  Per  Ammaestramento.  Lai.  educatiti  , insti  tulio  . 
Gr.  1 * Tfttyù  , ata^oyn  . Zibald.  Andr.  10J.  Ciò  puote 
avvenire  per  li  buoni  insegnamenti,  e per  ia  dottrina  , 
che  gli  uomini  ricevono  > e dovete  sapere  , che  nodri- 
menio  passa  natura  molte  volte , E appretto  : Li  uotni- 
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ni  ec.  per  li  buoni  nodrimenli , e per  la  dottrina  de*  sa- 
vi si  divengono  buoni  . 

f NODRIRE.  Lo  t tetto,  che  Nutrire,  ma  men  uso- 
to.  Lat.  aultlrs,  altre.  Gr.  Tftprr*.  Gr.  S.  Gir.  6. 
Fa  due  colombi  [ la  colombo  ] e nodriscegli  ad  altrui 
uopo.  E appresso  : Ella  nudrisce  già  figliuoli  ad  altrui» 
I.  Per  mriaf.  Etp.  Pai.  Noli.  Li  dodici  Apustoli, 
che  tatto  il  mondo  pssceano  , e nodrivano. 

5.  II.  Per  Accostumare  , Accettare.  Lat.  educare. 
Gr.  rf-’vnr.  Noe.  ani.  7.  1.  Aveva  uno  suo  figliuolo, 
lo  quale  fucea  nodrire  , cd  insegnare  le  sette  arti  libe- 
rali . tenne.  Harh.  Sol.  ai.  Che  non  si  vuol  seguire 
Ma  insegnar , e nodrire.  Gr.  S.  Gir.  1 5.  Quegli , che  ha 
misericordia,  insegna  , e nodrisc*  cosi  gli  altri,  come 
lo  padre  lo  figliuolo. 

***  $•  III-  In  tigni  fic.  neutr.  pass.  Lat  vesti . Pi- 
tie. rim.  pag.  a5s.  ^ Sun.  In  quella  ec.)  Bramai  sol 
frondi  e mi  nodrii  di  foglia  . N.  S. 

t **  NO  DII  ITO.  Sull.  Alunno.  P.  A.  Bori.  86.  O 
mio  noli  ito,  troppo  mi  rallegro,  tu  hai  colla  menta 
ferito  in  mezzo  della  veritade. 

| NODRITO.  Add, , poco  usato,  dm  Nodrire.  Boet. 
G.  A.  i3.  Or  non  se'  tu  quegli  , il  quale  del  nostro 
latte  nodrito  ec.  eri  in  forza  d'  animo  virila! 

$.  Per  Costumalo,  Avvento.  Lai.  eduentus.  Gr.  f’a- 
Tfor*n;.  frane.  Harb.  *36,  1.  Fa  occhio  di  signor  cavai 
pulito,  Biston  fìglinol  nodrito.  E vgi.  *7-  Convien  te- 
ner tua  vita  Onesta  , e ben  aodriia.  P.  5.*5.  5.  Viene 
alcun  mal  nudriio  , Ed  a tre  giorni  , eh’  una  donna  , 
vide  , Dice  1 amor  mi  conquide  . 

f NODI! ITO R E . Men  usato  thè  Nutritore.  Che  no- 
dritte  . 

t NODRITRICE.  Perlai,  femm.  di  Nodritore;  Nutri - 
coir  ice.  Pit.  S.  Marsh.  i.,3.  Come  la  madre  la  som- 
mise  A una  sua  nodritrìce  A ammonire  , e a gasliga* 
re.  [t'f'/n.  di  Pernia  ha  noditrice  . 3 

■f-  NODRITURA  . e più  spetta  Nutrimento . Lat-  nu- 
trirlo t alimenti, m.  Gr.  Tft#n‘-  M.  Aldebr.  P,  N.  9, 
Sappiate  , che  di  verno,  e nella  primavera  punte  I* uo- 
mo prendere  maggior  quantità  di  vivande  di  grossa  no- 
dtitura  . 

$.  I.  Per  Ammaestramento  , 0 Introducimenlo  ne'  co- 
stumi, e L'  allevare  , e fi  nutrire.  Lat.  institulio  , eru- 
ditio  , educatio  . Gr.  ànuytryn  , raidorfoVi  et  . 

5-  II.  Onde  in  proverb.  N miri  tur  et  patm  natura;  e 
rate  , che  Gli  nomisi  per  lo  più  diventano  migliori  per 
lo  ammaestramento  , e per  lo  studio  , che  per  natura . V. 
Plot.  siti.  Tri.  /ir.  8.  t.  Nè  per  niente  non  disse  il 
proverbio  , che  nodi  dure  passa  natura  [ lo  slamo,  por 
errore  ha  pasce  J . *>/.  Aldobr.  P.  N.  194.  Noaritura 
passa  natura. 

NOI.  Pace  del  maggior  numero  del  pronome  lo  nel 
caso  retto  , e negli  obliqui  di  tutti  i due  generi  , Lat. 
noi,  Jìocc.  g.  i.  f.  *,  A reverenza  di  colui,  a cui  tutte 
le  cose  vivono,  e consolazione  dì  noi.  E Introd.  35. 
Noi  erriamo,  noi  siamo  ingannate.  E appresso:  Quan- 
te volte  noi  ci  voricm  ricordare  chcnti,  e quali  sieno 
stati  i giovani  , c le  donne  vinte  da  questa  crude!  pc- 
stilcnzìa  , noi  ne  vedremo  apertissimo  argomeuto  . Par. 
eoa.  80.  Lasso  , ben  so  , che  dolorose  prede  Di  noi  fa 
quella  , eh’  a nuli*  uom  perdona  . 

J.  I.  Talora  , c specialmente  quando  parlano  , o scri- 
vono i gran  personaggi  , ti  usa  Noi  , per  lo  stesso  , 
che  Io  , costumato  pur  da  Latini.  Bocc.  no v.  09.  8.  A 
cui  il  Re  rispose  ec.  se  ciò  farete  , noi  vi  mantcrcm 
bene  , c altamente . 

**  5*  II*  Noi  per  lo, accordato  col  slag.  del  nome  pro- 
prio , o dell’  appellai.  G.  P.  si.  tag.  É noi  autore  di 
questa  opera  tutto  che  a noi  non  si  confaceise  ec.  fum- 
mo del  detto  Collegio  e numero  . 

4'  $.  IH.  Talora  si  adopera  nel  terno  caso , senta  il 
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segnacaso.  Dant.  Purjf.  3i.  Per  gratta  fa  noi  grazia  , 
che  diacele  A lui  la  bocca  lua  , sicché  diaccio*  La  se* 
cobìi  bflltw*  , che  tu  cele.  Gr.  S.  Gir.  ti.  Eglino 
non  possono  dare  noi  ciò  che  Dio  a noi  dà.  Ri  m . ani. 
Fé.  il.  Gnitt.  Gulnftt.  cane.  3.  Che  dalla  nella  valor 
noi  discende  ( nel  Pamas.  II.  iti  Fenetia  1619.  «/  Fot. 
1.  png.  60.  leggasi  : Foco  d‘  amore  in  gentil  cor  s'  ap- 
prende Come  vutude  io  pietra  preziosa  i Che  dalla  ilei* 
la  valor  non  discende  Ami  (prima,  aranti  ) clic  il  Sol 
ta  faccia  gcnlil  cosa  ). 

IV.  .A 'ai , la  vere  rii  Nat  , per  la  rima  . Dant.  Iqf. 
fi.  K qnri:  di  rado  Incontra,  mi  rispose  , che  di  dui 
Faccia  '1  cammino  alcun,  per  quale  1'  vado  . 

NOIA.  Increscimento  , Fai  lidio  .Moiri  tin . Lat.  n»o- 
Itttia  , tcrdrnm  . Gr.  a%$of,  àrdi  a.  Rocc.  Protm.  3.  Nella 
qual  noia  tanto  rifrigtrio  già  mi  porsero  i piacevoli  ra- 
gionamenti d’  alcuno  amico . E «va.  8.  Appresso  il 
quale  con  un  mudo  , o con  altro  , o contolatinn  soprov- 
viene  , o diventa  la  noia  minore.  E 91.  so.  Le  mona- 
che incominciarono  a dargli  noia  , e a metterlo  in  no- 
velle. E nov.  37.  si.  Il  quale  Doincnedio  ha  voluto  in 
parte  purgare  con  questa  noia.  E g.  3./.  4*  Non  fa- 
cendo il  sol  già  tiepido  alcuna  noia.  E non.  77.  33. 
Noia  sentiva,  movendolo  l'umanità  tua  a compassione 
della  misera.  Dani.  taf.  t.  Ma  tu  perché  ritorni  a tan- 
ta noia!  P»tr.  cane.  tl.  6.  Orsi,  lupi,  leoai,  aquile, 
• serpi  Ad  una  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia 
sovente  , e a se  danno. 

y I.  Rteani  a noia,  e Oliere  a noia  , vogliono  Re- 
carti in  far  lidio  , in  rinereteimenta  , ia  odio  . Lat,  odtum 
in  olitjutm  eoneipere.  Gr.  dorfJitdi  iiarri isoSsu  arfdx 
r ita.  Dant.  In/.  3o.  Che  si  recò  a noia  Forse  d*  esser 
nomato  si  oscuro.  A/ov.  ami.  8.  a.  ilecolti  a mala  a- 
gii ra  , e a noia  , e prese  quest»  povere  Saracino,  c dis- 
fogli. Rem.  Ori.  3.  6.  17.  Morir  vnol  ella  quivi,  ov- 
ter  , eh* ei  muoia , Perché  sei'  è recato  troppo  a no- 
ia . 

■f  5»  II*  Aro»«  , per  ingiuria  di  parole  . Lat.  contume- 
lia. Gr.  B$fi(.  Guid.  G.  Ridisse  la  grave  risposta,  die 
eli  fece  Pclco  , e le  minaccevoli  noie  dette  a lui  da 
Telamone  £ il  Monti  pensa  che  invece  di  noie  ti  debba 
leggere  note , e noi  pure  siamo  del  medesimo  avvi- 
to ] . 

$,  III.  Dar  noia  alla  noia,  ei  dice  deif  Estere  aitai 
fastidioso  . Lat.  moletliam  creare  ipti  molestia*  Gr. 

J.  IV.  F taire  a noia  , vote  Cominciare  a naturare  , 
Recar  fastidio  , Fastidire,  Notare.  Lai.  eatietate  , fatti- 
dio  , terdio  affictre.  Cren.  Morell.  37».  Subito  ti  verrà 
a noia  quello  vizio  , che  prima  acconsentivi.  Calai,  afi. 
Niuno  & si  scioperalo  , che  possa  nè  rispondere  , nè 
badare  a «1  fatta  sciocchezza,  e viensi  a noia  a ognuno. 
Toc.  Dav.  ann.  3.  Gli.  Quando  non  rimane  più  a quel- 
li che  dare,  nè  a questi  che  chiedere,  ti  vengono  a 
noia . 

**  NOIAMENTO.  Noia  , Molestia.  Star.  Semi/.  47. 
La  Rocca  dello  capo  del  Bagnolo  molto  nciamento  gli 
diede . 

(*)  NOIANTE.  Che  noia.  Lat,  ttedio  ojflcient  . Gr. 
tsTontoiov.  Salvia,  proi.  Tote.  1.  331.  Coti  di  queste 
immagini  a taaietà  , e ricercatamente  , e con  Sfaccia- 
ta , e notante  alienazione  tì  fervono. 

NQIÀllE.  Dar  noia  , Recar  faitidio.  Lat.  molestia 
offre  tre  , moleitian  inferrt  , negotìum  faeettere.  Gr. 
nrfàyfut  ‘wafixvs^  àride.  Bore.  nov.  33.  7.  Prima  in 
una  stufa  lavatosi  bene  , acciocché  non  forse  I’  odore 
del  letame  la  Reina  notaste.  E noe.  i3.  3.4.  Ma  si  ado- 
perate , che  egli  si  guardi  di  più  notarmi.  Dant.  Purg. 
tj.  Guardate  , che  vl  venir  au  non  vi  noi . E Par.  g. 
Che  più  arse  la  llglia  di  Belo  , Noiando  c a Sicheo  e 
a Crcuss.  Petr.  cani.  35.  6.  Or  de' miei  gridi  a ine  me- 
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deimo  iocrctce  , Che  vo  noiando  i prossimi  , a i lon- 
tani . 

NOIATO  Adii,  da  Notare.  Lai.  terdio  , ve l molestia 
affettai.  Gr.  ar/«rbs(.  Buon.  Fler.  3.  4-  *7*  Padrone 
Stracco  da  diversi  affari , Da  più  brighe  noiato  ha  il 
cuor  di  vetro  , Ch*  ogni  Lrutcolo  il  frange  . 

(•)  NOIATRICE.  Ferir,!,  femm.  (he  noia.  Lat. 
molestia  «giriti».  Gr.  ara f trachea*  Salvia,  pros.  Tose. 
I.  197.  Non  sarebbe  stata  cicalata  traltcnitricc , ma  ora- 
kione  noialrice  . 

NOIEVOLE.  AJJ.  Che  di»  Noia  , Rirrcrettevole , 
Salievole  , Fastidioso  , Importuno . Lat.  molestai.  Gr. 
igXnfdt.  JFinmm.  3.  47-  A queste  cose  provvidero  gl' id- 
dìi per  modo  a me  noievole  più  che  troppo.  Remi. 
A10I.  1.  33.  Di  lune  le  tuthazioni  dell'  animo  niuna 
è cosi  noievole,  coti  grave  , niuna  cosi  forrevolc  , c 
violenta  , niuna  , che  cosi  ei  commuova,  e giri,  come 
qnrtta  fa  , clic  noi  amore  chiamiamo. 

NOIOSAMENTE.  A*rerh,  Con  noia.  Lai.  moleste  , 
graviler  , importune.  Gr.  fef r*x«{ . Esp.  Fang.  Noio- 
samente se  gii  aggira  d'intorno. 

■J-  NOIOSÌSSI  SlO  .Superi,  di  Noioso . Lst.  molestissi- 
mo,. Gr.  duoxif ifts'ni.  Rut,  Inf.  S.  1.  Sono  tutti  punti 
dal  capo  a' piedi  da  mosconi,  e vespe,  cioè  da  vilissi- 
mi , e noiosissimi  pensieri . Tati.  teli.  fam.  19.  Ma 
io  non  mi  posso  difendere  dall’  indiscrezione , e dol- 
1*  importunità  degli  uomini , ti  quoli  non  cessano  di 
dai  mi  noiosissimo  travaglio  con  diverse  dìmande . 

NOIOSO.  Adi.  Fastidioso , Molesto.  Lat.  molettut  . 
Gr.  Juoxtfdt.Bocc.  Protm.  7.  De' quali  modi  ciascuno 
ha  forza  di  trarre  o in  tutto,  o in  parie  I’  animo  a te, 
c dal  noioso  pensiero  rimuoverlo  almeno  per  alcuno 
spazio  di  tempo.  E nov.  77.  55.  Da  mille  noiosi  pen- 
sieri angosciala  , e stimolata.  Petr.  cani.  4.  5.  E «ikea 
meco  j se  costei  mi  spetra  , Nulla  vita  mi  tia  noiosa,  « 
tiista.  Dav.  Scism.  6.  Tommaso  Vuotavo  ambizioso  uo- 
mo , audace  , c dì  natura  simile  al  Re  , alla  Reina 
Contrario,  e noioso. 

NOLEGGIANTE,  t.  n,  in  Marineria  vmtaQue*\ 
gl‘  che  prende  • nolo  un  bastimento  , e ne  paga  un 
pretto  convenuto  a viaggio  , a tempo,  o a carico.  Stra- 
cco . 

NOLEGGIARE.  Prendere  a nolo.  Lat.  conducere  . 
Gr.  fstr9ùo$w  . 

NOLEGGIATO.  Adi.  da  Noleggiare.  Lat.  condu- 
cimi , mercede  conducine.  Guicc.  star.  i3.  659.  Non 
potendo  servirsi  delle  barche  noleggiate. 

f * NOLEGGIATORE.  Quegli,  che  noleggia  una  na- 
ve. Segner,  Pai.  Ap.  Pred. 6.  sa.  Guai  a quell'ardito  no- 
leggiatore , che  ricettandole  [ quelle  merci  ] volesse 
quindi  farne  alcun  traffico  a parte  . 

NOLO.  Propriamente  il  Pagamento  del  porlo  delle 
mercantie  , o rt  altre  case  condotte  da * navilj  ; ma  si 
dice  anche  del  Paganie, lo  , che  si  fa  per  l'  uso  conce- 
duto tf  alcuna  cosa.  Lat.  naulum  , porlarium . Gr.  racò- 
>0 r.  M.  F.  6.  37.  Facccndo  fare  la  grida  , sotto  picco, 
lo  nolo  , che  chi  volesse  mandare  mercatonzia  a Tata- 
mone  in  sulle  galèe  del  comune  di  Firenze  , le  potesse 
sicuramente  caricare.  Fit.  SS.  Pad . t.  a34-  Onde  pa- 
gherai lo  nolo!  Sen.  ben.  Varch.  6.  16.  E nientedime- 
no a cosa  cori  grande  non  si  dà  altro  premio  , che  il 
nolo.  E 7.  5.  S’  io  torrò  da  te  un  cocchio  a nolo  , tu 
arai  benefìzio  da  me  ec.  se  io , ciré  ut  in  sul  tuo  carro 
segga  , conceduto  t’  arò.  Matm.  4.  5.  E con  un  bel  ve- 
stito di  broccato,  Che  a nolo  egli  ha  pigliato  dall'E- 
breo , Tutto  splendente  vienscnc  al  corico  . 

N OMÀCCIO.  Peggiora!,  di  Nome.  Nome  cattivo  . 
Ceech.  Mogi.  5*  8.  Con  questo  mio  volerti  compiacer 
tanto , tu  m'  hai  a fare  acquistar  qualche  nomac- 
elo. 

f %*  NOMADE.  Errante.  Ar.  Far.  43.  7.  Qual 
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nomade  pastor , che  vedut'abbia  Fuggir  strisciando  l’or- 
rido serpente  ee.  Amati . 

NOMANZA.  V.  A . Nomee.  Lai.  nomee  , fama  . Gf. 
at>.f'w(.  Eip.  Pai.  Noti.  Quando  il  prete  è di  buona 
vita  , e di  buona  nomania  , alloia  si  ne  dee  I’  uomo 
prendere  esemplo  . 

NOMARE  . Nominar».  Lat.  nominar*  , nuncupare  , 
appellar* . Or.  evapora v , Boec.  Inlr.  So.  L*  uliima  K- 
lisa  non  senza  cagione  nomeremo.  Dant.  laf.  jì.  Che 
I'  un  nomarè  all*  altro  convcncttc.  E Purg.  il.  Cote- 
ali  , eh*  ancor  vive  , « non  si  noma  , Guardere'  io  per 
veder  , a"  io  il  conosco.  E Par.  18.  Quel  , eh'  io  or 
nomerò , I)  farà  I’  atto  , Che  Fa  in  nube  il  suo  fuoco 
veloce.  Petr.  eoa.  a3.  Prese  ba  gì  a I’  arine  per  fiaccar 
le  corna  A Babilonia  , e chi  da  lei  ai  noma  . 

POMATAMENTE . Avverò.  Nominatamente.  Lat.  no- 
minatici . Gr.  òrtprtgi  . But.  Purg.  atì.  a.  Se  forse  a 
nome  vuoi  saper  chi  senio  , cioè  , eh*  io  li  dica  nouia- 
tatncntc  chi  noi  siamo  . 

5.  Per  Particolarmente  , Specialmente.  Lat.  tignai  ter 
p'it.  Bari.  5.  In  questa  ora  fu  il  Re  piu  crucciato  in- 
contra i Cristiani  , e nomatamente  incontra  i mona- 
ci . 

NOMATO.  AdJ.  da  Nomar».  Nominato.  Lai.  nomi- 
nanti , nuncupatui  , appellatili.  Gr.  èropao^eif.  M.  K. 
6.  63.  E che  renderebbun  liberamente  certe  tene  no- 
mate della  Schiavonia  a sua  volontà.  Dittam.  1.  a.j. 
Vero  è , che  prima  cb'  io  ti  conti  il  loco  , I più  noma- 
li d'  essa  ti  vo'  dire  ; Cose , che  furnn  vere  , e parran 
giuoco.  Calai.  10.  Passando  in  quel  tempo  di  là  un  no- 
bile uomo  nomato  conte  Kicciatdo  , egli  si  dimoiò  più 
giorni  col  Vescovo  . 

$.  Per  Rinomato  , Celebrato  . Croniche tt.  <f  Amar. 
ag.  Diremo  alcuna  cosa  di  questi  più  nomati. 

%*  NOMBOL1.  t.  n.  pi.  Cordoni.  Legnuoli.  T.  di 
Marineria.  Sono  le  corde  minori  preparate  per  commet- 
terle ìatieme , e farne  le  maggiori.  Stratico  . 

NOME.  Vocabolo  , col  tfuale  propriamente  »*  appella 
ci atcuaa  cola.  Lat.  nomea.  Gr.  ivopa  . /foce.  nov.  I.  I. 
Convenevole  cosa  è ec.  che  ciascheduna  cosa  , lo  quale 
1'  nomo  fa»  dall’  Ammirabile  , c santo  nome  di  colui»  il 
quale  di  tutte  fu  fattore  , le  dea  principio.  A'  eoi».  78.  3. 
L'uno  ebbe  nome  Spinelloccio  lanena  , e l'altro  ebbe 
nome  Zeppa  di  Mino  . Dant.  Purg.  4.  A piè  del  Ca- 
sentino 'Iraversa  un’  acqua  . che  ha  nome  1’  Archiano  . 
£ appretto:  Nel  nome  di  Maria  finii  , e quivi  Caddi  , 
e rimase  la  mia  carne  sola.  Petr.  ton.  5.  Quando 
i’  muovo  i sospiri  a chiamar  voi  , E 'I  nome»  che  nel 
cor  ini  scrisse  Amore.  E caf>.  1.  Un’  umbra  alquanto 
mcD,  che  V altre,  trista  Mi  si  fe  incontro,  e mi  chiamò 
per  nome.  Fit.  Cr.  Volle  saper  le  nomora  di  tutte  (e 
persone.  Scol.  S.  A goti.  Sono  distinti  tra  loro,  e han- 
no in  se  diverse  nomora  , e diverso  numero.  C.  f'.  1. 
57.  4*  Allora  vi  avea  uno  picciolo  oratotio  in  nome 
di  santo  Piero  Appostolo. 

J.  1.  Nome  , per  Segno  , o Motto  , che  ti  di  negli 
eierciti  per  riconoieern  , o per  incominciar  la  battaglia. 
Lat.  tigaum  , timbohtm  , tenera  Star.  Piti.  5j.  Quel- 
li d' entro  . eh’  arcano  fallo  lo  tradimento,  estendo  al- 
le loro  poste,  uiìsono  dentro  do  So.  di  quelli  di  fuori, 
e diedouo  loro  lo  nome  della  guardia  . e avuto  lo  detto 
nome,  se  n'  andorono  alla  porta  , e diednno  lo  nome 
alle  guardie  . E 83.  Acconcio  le  schiere  , e tutta  >m 
gente  fece  assembrate  , e diede  il  nome  . Noe.  aat.  H5. 
1.  Appressandosi  d'  avvisate  insieme  » vollero  dare  il 
nome,  come  s’  usa  a battaglia  . Tac.  Da v.  itor.  1,  »jtì. 
Vi  tirò  Barbio  Procolo,  che  dava  il  nume  alla  guardia  . 
E aam.  1.4*  Morto  Augusto,  diede,  come  Imperadore, 
il  nome  alle  guardie  . 

J.  II.  Nome  per  Fama  . Lat.  nomea  , fama  . Gr. 
I vepri  , gt >’,««  , sXi«( . Cavale.  Med.  cuor.  Levandosi 


alquanti  enfiati  di  vanità , volendosi  cìaicnn  far  nome  , 
scrissero,  e seminarono  diversi  nomi,  e sette.  Guìd. 
G.  68.  Polifemo  del  suo  regno,  il  quale  non  era  anco- 
ra di  gran  nome  ec.  vi  menò  sette  nari . 91.  /' . io.  75. 
Fu  preso  N.  Niccolò  delle  Mecche,  e Ceccbereilo  de’ 
Buccoli  con  quattro  loro  masnadieri  di  nome.  Dav. 
Colt.  i83.  Egli  [ il  petco  ] ha  questo  cattivo  nome  di 
durar  poco . 

f **  $.  HI*  P*r  Spetle,  Apparenta.  Vii.  S.  Gir.  33. 
Figlinoli,  se  negli  altri  peccati  è da  temere,  in  questo 
vie  piu  ; ina  veramente  questo  timore  in  molti  ci  La 
poco  luogo  , ansi  peggio  , che  sotto  nome  di  spirito  si 
commette  nuuvi  modi  di  fornicazione  da  più  pcisonc  . 

J.  IV.  Nome,  per  fette,  Cambio  , Parte,  come  A 
mio  nome  , In  tuo  nome  , o limili  . Lat.  raro  nomine  , 
Diri;  verbi 1 , eie.  Gr.  il;  crepa tur  piò  , hocr.  Bore.  nov. 
G">.  t3.  Ma  io  in  servigio  di  voi  ci  voglio  durar  fatica 
in  far  mie  orazioni  speziali  a Dio  in  vostro  nome  . E 
g.  9./.  4*  Comandò  il  Re  a Nettile,  che  una  ne  can- 
tasse a sua  nome  . ?/.  9.  ti>5.  Feciono , e giuraro- 

no pace  io  vece  , e nome  del  Re  loro  . Tac.  Dav.  ann. 
a.  4».  A nome  di  Germanico  Tiberio  donò  alla  plebe 
fiorini  sette,  e mezzo  per  testa.  Alam.  Coti.  3.  56. 
Or  ne  vien  la  stagion  , Bacco,  e Poinana  , Ch*  al  no- 
atro  faticar  larga  mr-eede  Rende  in  nome  di  voi. 

| V.  Nome,  T.  de'  Grammatici . Quella  parte  del- 
t Uraliane , che  ammette  numero,  e genere.  Lat.  no- 
mea . Gr.  I vispa  . Dtp.  Dream.  iG.  Colale  in  questo 
luogo  non  è nome,  ma  avverbio  . E 47-  Ed  altri,  che 
paion  que’  nomi  stessi , onde  c'  son  nati  . Sai v.  Av- 
veri. 2.  ».  1.  Sarà  adunque  il  nome  in  questo  linguag- 
gio in  sustantivo  , c addiettivo  sollicicnleiuenic  diviso 
peravveotura  . 

-}•*£.  VI.  Nome,  per  Titolo;  onde  Dare  per  , o a 
nome  vale  Dare  n titolo  di. . .Pan.  72.  lo  ho  una  sola,  « 
unica  figliuola  vergine,  la  quale  vi  voglio  sposare  ...  c 
tutte  le  vostre  possessioni  grandi  , e ricche  , che  da  voi 
camperai  , vi  voglio  per  nome  di  dota  lesiituire.  Guicc. 
T.  o.  /■  35.  e 36.  ( edit.  iHiy.  ) La  somma  fu  : offerir- 
si a pigliare  per  moglie  la  sorella  di  Cesare  , che  era 
restata  vedova  per  la  morte  del  Re  di  Portogallo,  con- 
fessando di  arerc  la  Borgogna  in  nome  di  sua  dote  . 

•}•  **  $•  VII.  Portare  mal  nome  di  tua  pertoaa  , vale 
Acer  mota  voce,  mala  fama  . Lat.  male  audire.  G.  y. 
Lib.  t2.  cap.  74.  Ed  ella  dopo  la  morte  del  Prcnze  suo 
marito  portò  mal  nome  di  sua  persona . 

NOME  A . E" . A.  Nominanti  . Lat.  nomea  . Gr.  are, usi. 
Genet.  Quattro  reami  tuion  nel  mondo  , li  quali  ognu- 
no fu  d'  assai,  e di  grande  nomea  . M.  y.  9.  3?.  E 
per  questo  modo  montò  tanto  sua  nomea  , che  cattino 
si  facea  suo  accomandato  . C'ron.  Marcii.  a55.  Abbiano 
nomèa  di  buoni  parenti  . Dav.  Sciim.  71.  Onde  conven- 
ne chiamare  eretici  ài  più  nomèa  . 

NOMENCLATORE./'.  L.  Lat.  aomenclator , nome u- 
culntor . Gr.  èrepnreXeyei  . Sen.  ben.  yarch.  1.  3-  I 
quali  non  altramente  , che  i nomenclatori,  cioè  quelli, 
che  anticamente  in  Roma,  quando  si  creavano  i magi- 
strati , rammentavano  i nomi  de’  cittadini  a chi  non  li 
sapeva  , si  servono  in  luogo  della  memoria  , dell’  auda- 
cia. E 6.  3a.  Dimmi,  credi  tu  , che  i nomi  scritti  in 
su  cotesti  libri  tanto  grandi,  che  a gran  pena  i nomen- 
clatori possono  tenerli  o colla  mano  , o colla  memoria, 
siano  tutti  d'  amici  ! 

S-  Nomenclatore  per  limili t.  ti  uta  per  Titolo 

di  libri  dichiaranti  i nomi.  Dav.  Leti.  462.  Non  manca- 
no geografi,  nomenclatori , e : vocabolari , che  gli  dichia- 
rano . 

(*)  NOMENCLATURA,  y.  L.  Ncminmiene  . Lai. 
nomenclatura  . Gr.  òvepneeXoyia . Salvia,  prot.  Tote . 
1.  5?G.  Non  si  curando  pcravveulura  la  gente  dì  legge- 
re il  primo  libro,  come  secco,  e digiuno,  contenente 
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un»  semplice  , e scassa  nomenclatura  d’  autori  , dà  di 

piglio  al  secondo  . 

*«*  NOMILO.  T.  de'  jVn>.  Sorta  di  eamlo  im  etti 
gli  antichi  mai-ano  le  corde  acute  . Cianciti  . 

f * NOMI  ERE*  Colui  che  dà  , che  impone  il  nome  . 
Utili*  /fan  A.  sjj.  Parvero  a quei  sanissimi  nomici i 
Jl  vero  non  plut  ultra  cc.  onde  per  dinotare  Con  qual* 
che  appropriata  nominanza  , ce. 

NOMÌGNOLO . y.  A . Soprannome , nel  tignile,  del 
$•  Lai.  cognome»  , cognomentum  . Gr.  ivtuXnrtf  . Bui. 
/•/.  6.  1.  Ond*  egli  si  nomina  per  lo  nomignolo  , « 
dice  , eli’  e*  fu  chiamato  Ciacco.  E tnf.  44»  *•  Ecco  t 
che  si  nomina  per  lo  nome  cc.  e per  lo  soprannome  , 
in  quanto  dice  Pucci,  c per  lo  nomignolo  , in  quanto 
dice  Bestia  . 

NÒMINA-  Nomi  mattone  . Il  proporre,  o nominare 
nel  lignifie.  del  $.  IV. 

* NOMINALE. C'Ae  appartiene  a nome.  Salvia.  Cor. 
La  definizione  nominale  della  satirica  da  ciò  che  è 
detto  , questa  si  cavi  esser  ella  una  spelte  di  poesia  co- 
ti da'  satiri  nominata  . 

NOMINANZA.  Fama,  Gloria  , Grido.  Lai.  nomrn  , 
fama  , gloria  . Gr.  9va/ua,  zXfar  . Albert.  rop.  53.  La 
lama  , e la  nominanza  è stato  di  degnila  non  laidìlà  , 
approvato  per  legge  , e per  costumi , e in  niuna  cosa 
menomata.  Troll.  Coni.  La  luce  dell’ occhio  fa  i*  ani- 
ma allegra  , e la  buona  nominanza  riempie  1*  ossa.  G. 
V.  4-  1.  3.  ledendo  la  nominanza  di  quella  , e come 
era  edificala  da  nubili  Romani.  Tei.  Br.  7.  »6.  Guada- 
gno , che  viene  con  mala  nominanza  , é rio  ; amerei 
listi  {scapitate  , che  laidamente  guadagnare.  E 7.  74. 
palso  omue  diletta  , e nominanza  bugiarda  dispaiente. 
Dani.  In/.  4-  E quegli  a me  t 1'  onrata  nominanza  , Ohe 
di  lor  tuona  su  nella  tua  vita,  Grazia  acquista  nel  ciel, 
che  si  gli  avanza.  F.  Purg.  it.  La  vostra  nominanza  è 
color  d'  erba.  Amgh.  65  A'  quali  I'  ombra  della  nomi- 
nanza è vergogna. 

NOMINARE.  Porre  il  nome  . Lot.  nominare  , no- 
mea imponete.  Gr.  èvoftd^u ».  Bore.  non.  a.  »3.  Gian- 
notto il  levò  dal  sacro  fonte  , e notuinollo  Giovan- 
ni - 

•*  I.  Per  Dire  , irmplicemente  . Vii . S.  Gir,  64* 
Perciocché  di  sopra  abliiam  nominato,  che  costui  fosse 
Somigliante  a Samucllo  , vegliamolo  . 

J.  IL  Per  Appellare  , o Chiamar  per  nome  . Lat.  ap- 
pellare . Gì.  t^arspàoat.  Bore,  lalr,  5.  Le  quali  i vol- 
gari nominava!!  gavoccioli.  E So.  Appresso  per  numi 
alte  qualità  di  ciascuna  convenienti  , o in  tutto  , o in 
parte  . intendu  di  nominarle.  Pttr.  cop,  a-  Ove  raffigu- 
rai alcun  moderni , Oh'  a nominar  perduta  opra  sareb- 
be. Cronìchett.  d"  Amor.  4.  Non  sappiamo  nominare  le 
tene  della  detta  piovine!*  « 

$.  III.  Nominare  ale  uno  pel  tuo  nome  , vale  Dirgli 
villania  . Lat.  nomen  alicujas  notare  , convicia  ingere - 
re  . Gr.  XiiJaftìr.  Amhr.  Co/.  <j>  *5.  Nominerò  ben 
lui , siccome  c’  merita  Pel  nome  suo  . 

IV.  Nominare,  per  Dare  In  nomina , cioi  Proporre 
ano  per  estere  attuata  a i/ualche  grado  , o dignità  , o 
per  estere  ammetto  in  qualche  luogo  . Lat.  nominare  . 

Gì.  sip|ta^ar.  Cot,  lelt.  So.  La  benignila  , che  V.  M. 
Cristiani**,  si  è degnata  di  usar  meco  , nominandomi  a 
N-  Sig.  tra  quelli , eh’  dia  reputa  degni  d*  esser  Cardi- 
nali, non  si  può  misurare  con  la  grandezza  dell*  ani- 
mo , c della  bontà  sua  . 

NOMINATA.  P.  A.  Suri.  Nerbale,  come  Andata  , 
Tornala  , e limili  ; e cale  lo  fletto  , che  Nominatila  . 
Lat.  nomea  , fama.  Gr.  $ii/i«  , xXf'af.  Bim.  ant.  P.  .V. 
Salai.  O stella  d'  Oiicute  , Ui  voi  in'  innamorai  per 
nominata  , 

NOMINATAMENTE.  Attuerà,  A nome,  Per  nome  , 
A uno  a uno.  Lat.  nommaiim  , tigillalim.  Gr.  òro/t»- 


uXtldmw.  Bore,  noi-,  1 5.  t5.  Ella  cominciò  distintamente 
a domandale  di  tutti  i suoi  parenti  nominatamente. 
F egee.  Ma  tutti  nominatamente  dire  sarebbe  lungo  . 

4*  $•  Per  Particolarmente  , A'petinlmrnle.  Lat.  signan - 
ter.  G.  y.  sa.  llS.  4.  K spezialmente  , e nominata- 
niente  contro  a voi  , ovvero  la  vostra  comunità  , o cit- 
tà. Pattate.  1S4.  In  questo  caso  {d'  mere  icomunicnto 
fuori  della  tua  parrocchia  ) conviene  che  vada  a farsi 
prosciogliere  al  prelato  che  lo  scomunicò,  o sia  scomu- 
nicato nominatamente,  o io  genere,  come  si  suol  fare 
per  ec. 

NOMINATISSIMO.  Superi,  di  Nominato . Lat.  ce- 
leberrimi!. Gr.  ètrefÀogènwf  ■ Ovid.  Metam.  D.  Dcdv- 
lo  nominatissimo  per  ingegno  dell’  arte  fabbrile  ordinò 
lo  lavorio.  Vit.  SS.  Pad.  1.  jìC.  Come  a santissimo  , 
« nominatissimo  uomo  , feccrgli  molto  onore.  E al- 
trove; Questi  imprima  essendo  pagano,  e grandissimo 
ladionc  , e spogliator  di  sepolcri  , e in  ogni  male  no- 
minatissimo cc. 

NOMINATIVO*  Primo  cato  del  nome.  Lat.  nomi  - 
mativus . Gr.  òroftugiutì  , e vi  ti  sottintende  nrrtào’if  . 
Bit.  Purg.  aa.  4.  Non  c'  è altro  verbo  . dove  si  ren- 
dano questi  nominatili  . Burch.  s.  10.  Nominativi  frit- 
ti , e mappamondi.  E 1.  41.  Nominativo  cinque  , sette, 
• otto,  r arck.  Lee.  474-  E intendono  per  nominativo 
1'  «Ita  impresa  . 

NOMINATO.  Adi.  da  Nominare.  Lat.  oocatut  , re- 

f nomi  auliti  , appellatili . Gr.  a'ro/ia teStif.  Diltam.  4.  14. 

nomi  lor  coi  nominati  leghi.  Amet.  57.  Un  giovane 
ec.  Apalcn  nominato.  E 71.  La  città  nominata  pel  suo 
fattore.  Cron.  Morrlt.  aifi.  Nella  terza  sarà  iscritto  : 
discendenti  del  primo  nominato.  E 3o».  Il  conte  di  Virtù 
nominato  Giovanni  di  messcr  Galeazzo  Visconti  . Dani. 
y,t.  nuov.  1 y.  Conciossiacosaché  lì  nomi  seguitino  le 
nominate  cose.  Drmetr.  Srgn.  tot).  La  figura  nominata 
epimone.  la  quale  consiste  in  un  allungamento  di  poro* 
le  maggior  della  cosa  , molto  gioverebbe  per  la  vee- 
menza. Sngg.  nat.  tip.  rad.  Baino  dell’  oro  vien  no- 
minato il  diamante  da  quel  divino  filosofo. 

Per  Celebrato,  Binammo.  Lai.  celeber , f amatiti  . 
Gr.  voXópnpcf . Cronìchett,  dt  Amar.  y.  Le  più  nomi- 
nale sono  queste:  Melano,  Bologna,  Verona.  Borgh. 
Hip.  454.  Farò  un  brieve  racconto  degli  amichi  pittori 
più  nominati  . 

NOMINATORE.  Che  nomina.  Che  dà  il  nome.  Lat. 
naiNraiT/or.Gr.  òveud^vr  , s'veua-i*5t t»j . Hat.  Jnf.  prorm. 
E appresso  si  fa  nominate  ad  Adam  primo  nostro  pa- 
dre , lo  qual  fu  nomìnator  di  tutte  le  cose  , secondo 
la  loro  proprietà . 

* $.  Nominatore , T.  de'  Legali , per  Colui  , fA*  no- 
mina, o che  ha  giut  di  nominare  a un  beneficio , grado, 
o limile  . 

NOMINAZIONE.  Jmponimento  di  nome,  il  nomina- 
re . Lat.  nominano.  Gr.  «rsjuar/a . Amet.  90.  Chiama- 
to non  fu  alla  sua  nominazione  . 

5.  I.  Per  Nominanta.  Lat.  nomen  ,fama.  Gr.  gtiun, 
a>f9(.  Com.  taf.  5.  Inchinasti  il  tuo  ventre  alla  femmi- 
na , e poi  desti  in  infamia  la  tua  nominazione  . 

* 5-  li.  Nomi.nntione  . T.  de' Legali , per  Nomina  , Gius 
dì  nominare  a un  benefitto,  ec. 

* NOMI5MA.  Medaglia  ; Moneta.  Salvin. 

* NOMPARIGLIA./',  degli  Stampatori . Nome  de' due 
ultimi,  e tmiuori  caratteri,  delti  Nompariglia  maggio- 
re , e minore  . 

NON.  Avverbio  di  negatrone  , fonie  No.  Lat.  non  . 
Gr.  ti  . Bore.  non.  47.  Su.  Madonna  non  dubitate  , io 
sono  il  vostro  Tedaldo  ìivo  , e sano,  e mai  non  morii  - 
E g.  4.  p-  10.  Non  curatosi  de’  palagi  , non  del  bue  . 
non  del  cavallo  , non  dell'  trino  , non  de'  danari  , n« 
d'  altra  cosa,  che  veduta  avesse  , subitamente  disse.  E 
noe.  6q-  <3.  Alla  quale  promise  di  mai  più  non  esser 
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peloso.  Dn*t,  Puff.  i.  Non  fon  pii  ediiii  eterni  per  noi 
guasti.  E ai.  Perchè  non  pioggia  , non  piando,  non 
neve  , Non  rugiada  , non  brina  più  su  cado. 

J.  1.  «Si  mula  Nou  in  Noi  , allo/ ac  hi  precede  a Lo 
pronome  . Ucce.  non.  4 >•  7*  K quantunque  la  piovane 
sua  compagnia  rifiutaste,  sempre  di  lui  temendo  , mai 
da  se  partir  noi  potò.  Petr.  ma.  zoz-  Io  noi  posso  ne- 
gar, donna,  e noi  niego  , Clic  la  ragion,  ch'ogni 
buon'  alma  afTrena  , Non  sia  dal  voler  vinta  . Or . S. 
Gir.  4.  Chi  lo  maledice  a , noi  raaladìiic  , c chi  '1  bai» 
leva,  noi  minacciava. 

II.  Talora  quando  precede  a II  orticolo  , ti  tcrive 
No  ’l,  in  vece  di  Non  il  . ma  I più  dei  vena  , che  del- 
la proto . Doni.  taf.  3.  Temendo  no  *1  mio  dir  gli  fos- 
se grave  , Iniino  al  fiume  di  parlar  mi  trassi.  Petr.  eoa. 
aio.  di'  i’  piango  1*  altrui  noia  , e oo'l  mio  dan- 
no . 

5.  Ili.  Talora  pollo  interrogati  vomente  muta  tignfi- 
roto  , e ita  come  te  non  vi  fotte . Doni.  Purg.  10.  Non 
v*  accorgete  voi  , che  noi  sinu  vermi  , Nati  a (orinar 
l'angelica  fai  falla,  Che  vola  alla  giustizia  scura  scher- 
mi ? [ dei  : vi  accorgete  voi!  J Geli.  Sport.  4.  a.  Ber- 
to , non  ditte  il  tuo  padrone  1 se  io  intesi  Lene  , che 
boi  portassimo  a casa  Ghirigoro  de'  Maeci  suo  suocero 
queste  cote  , e le  cocctiiruo  quivi  ? [ cioè  ; lo  dite’  0- 

5“  ’ ] 

**  $.  IV.  Talora  è replicalo  tenta  bisogno.  Vii.  SS. 
Pad.  3.  loy.  Tornò  a pmitenzia  , e lasciando  ogni 
mala  opera,  ha  promesso  di  non  mai  più  non  tornar- 
ci. 

+ $•  V.  Talora  i'  usò  In  sentimento  di  Giacchi  , o 
limiti . Lat.  quando  , quoniam.  Gr.  l’irei  , die'rt  . Bocc, 
noe.  71.  i5.  La  Belcolore  dice  , che  fa  prego  a Dio  , 
che  voi  non  pesterete  rosi  più  salsa  in  suo  moitaio  , 
non  I'  avete  voi  s\  bello  onor  fatto  di  questa  . 

**  VI.  Talora  ti  dice  toverchiamente.  /temi.  prot. 
3.  »|3.  Ma  tornando  alla  particella  non  , avviene  anco- 
ra , che  ella  si  dice  bene  spesso  soverchiamente  1 e pu- 
re è Toscanamente  coti  delta.  Il  medesimo  Boccaccio  ; 
La  qual  saprà  , che  da  altrui , che  dalle!  rimato  non 
era  , che  maglie  di  Nastagio  stata  non  fosse  : dovendosi 
per  lo  diritto  più  tosto  dire , Che  moglie  di  Nastagio 
stata  fosse  . E altrove  : Io  temo  forte  , che  Lidia  con 
consiglio,  e volere  di  lui  questo  non  faccia  -,  ili  vece  di 
dire  /Questo  faccia  . 

•*  J.  VII.  E Variamente.  Cavale.  Aled.  cuor.  io.  St 
1’  ira  vince  , e occupa  colui  che  bae  a correggere , 
piuttosto  guasta  che  non  racconcia  [ cioè  , Che  raccon- 

**  I,  Vili.  replicato  , afferma.  fiore,  g.  1. 

n.  5.  Poiché  Iddio  mi  ha  fatto  tanta  grazia  , che  io 
anzi  la  mia  morte  ho  veduto  alcun  de'  miri  fratelli  ec. 
io  non  morrò  a quella  ora,  che  io  consolata  non  muo- 
ia . 

*•  5*  •S*  pone  anche  in  una  maniera  , tir  »f  r’i'is- 

tendono  più  parole  a fornire  il  teetimenlo  . fiemb.  prot, 
3.  as3.  È olir#  a questo  , che  la  Non  si  pone  in  una 
maniera  , che  vi  a1  intendono  più  paiole  a fornire  il 
sentimento  , si  come  si  vede  appo  ‘I  Bocc.  Non  ne  do- 
vessi io  di  cerio  morire  -,  che  io  non  me  ne  metta  a 
far  ciò  , che  promesso  I*  ho  1 e come  altri  parla  ragio- 
nando tuttavia  , massimamente  tra  se  stesso  . Pcrciochè 
tanto  è a dire  in  quel  modo  ; come  se  si  dicesse  , Non 
rimarrà  , it  io  nc  dovessi  di  certo  morire  , che  io  non 
mi  metta  a far  ciò  , che  promesso  l*  ho  . 

$ . X.  Gli  antichi  in  vece  di  iVom  , ditterò  alcuna  volta 
fifone.  Vii.  S.  Già:  Rai.  Udivano  bene  queste  parole  , 
ma  non  I'  intendevano  , se  none  ebe  diccano  ira  loro 
ec.  Rim.  ami.  Pani,  fifaian.  74.  fc  discacciato  , e none 
trovo  aiuto  . Frane.  Darb.  »5o.  ly.  Ma  pur  li  traditor  , 
questo  ognun  pone  , Per  tal  vizio  , che  none  Si  dea 


giammai  perdonar,  ma  pnnire  . Stor.  Piti.  il.  I Luc- 
chesi strano  deliberato  , che  non  ai  pigiiassono  ae  none 
per  uomini  morti  . Tei.  Br.  5.  41*  br  loro  unghie 
guardano  in  ul  maniera , che  non  le  portano,  se  nnoe 
a rivescio  . 

$.  XI.  Non  , per  Se  non  * modo  antico . Guitt.  loft, 
18.  Yok-bticr  vi  prrgheria  , eoo  la  lingua  sveltemi  im- 
pedita . 

*#  5-  XII.  Per  , Dio  a 'elette  che  non . Vii.  S.  Gir , 
10’j»  Il  quale  non  fosse  mai  nato,  per  lo  pessimo  giu- 
dicio  ’n  che  lini  ! [ utinam  matus  non  enei  ]. 

*•  XIII.  Per  Ni  pure.  Bocc.  in  Pier,  di  Vino,  1 
Non  1'  abbiam  noi  assaggiata. 

**  5*  XIV.  Per  No.  Pecor.  g.  no.  n.  ».  E»  aceioe- 
chè  tu  intenda  , se  io  ho  ragione  , o non  , attendi  alle 
mie  parole . 

••  $.  XV.  Ne*  Verbi  Dubitare,  Sospettare  , # limili  , 
il  ut  a il  Non  , tenta  il  Che  . Bocc.  in  Martuccio  Gomi- 
to : La  giovane,  udendo  la  favella  ialina  , dubitò  aoa 
forse  altro  vento  I'  avesse  a Lipari  riportata  [.Vota,  eie 
talora  ti  aggiugnt  Forse  al  Non.  V . NON  FORSE  ] » 
E in  Landolfo  Bufolo  : Temendo  , non  quella  cassa 
forse  il  percolasse  per  Diodo  , che  gli  notasse  . E in 
Bernabò  do  Genova:  Suspicò  , non  costui  in  alcun  at- 
to l'avesse  raffigurato.  E 1*  Cimarne:  Cominciò  [Efi- 
genia] a dubitare  , uon  quel  suo  guardar  co-l  fiso  mo- 
vesse la  sua  rusticità  ad  alcuna  cosa  , che  vergogna  (a 
potesse  tornare  . 

-f-  * J.  XVI.  Alcuni  enervarono,  che  avendoti  a nega- 
re più  cote  , potte  dinamei  al  Verbo  , eia  t’  utalo  corta- 
me di  favellare  , giumgete  a ciaecheduna  la  aegetione  , 
tenta  giungerla  al  verbo  . Bocc.  lett.  Non  i grandi  pa- 
lagi , non  1'  ampie  possessioni  , non  la  porpora  , non 
I'  010  fanno  1*  uomo  onorare.  Dani.  Purg.  ai.  Perchè 
non  pioggia  , non  grande  , non  neve  , Non  rugiada  , 
non  brina  più  su  cade  , Che  la  scalena  de*  tre  gradi 
breve  . 

f * J.XVIU/a  te  ’l  Verbo  va  inaanti,  de' et  tare  egli 
negato,  o té  ponga  la  negati  orno  con  le  cote  negale,  o no. 
Petr+ton.  a.  Però  turbala  nel  primiero  assalto  Non  ebba 
tanto  nè  vigor  nè  spazio,  Che  potesse  al  bisogno  pren- 
der 1*  arme.  E potevati  dire  Non  ebbe  tanto  vigore  , a 
tpatio;  com'egli  ditte  nel  ton.  177.  Nuoto  per  mar  , che 
non  ha  fondo  , o riva  . 

■j*  * 5.  XVII I.  / incora  al  Vaio,  petto  dopo  le  cose 
negate  , ti  giunte  qualche  volta  la  negatrone  . J'iamm. 
Conci.  Ma  se  per  avventura  ec.  pervieni  a quelle  ( ma- 
ni ) della  nemica  donna  ec.  , come  di  luogo  iniquo 
fuggi  incontanente  ; nè  parte  di  te  non  mostrare  agli 
Occhi  ladri.  Bocc.  g.  7.  uov.  4.  E tanto  procaccio  , 
che  egli  con  Luona  pace  riebbe  la  donna  a casa  sua  , 
alla  quale  promise  di  mai  più  non  esser  geloso  . Te- 
seliI.  1.  Si.  Nè  di,  nè  notte  mai  non  riposero,  Che 
forte  fu  di  contrastar  con  loro.  L'  usato  modo  di  par- 
lare però  , è non  negare  il  V erba  , t'  egli  segue  a cote 
negate  ; onde  era  meglio  dire  , Nè  parte  di  le  mostra- 
re ; Alai  piu  non  ener  gelato  ; Ni  di  ni  notte  mai  nort 
ripa  taro  . e limili  . Cinon. 

NONA.  Prenuntiata  colf  O tiretto  , nome  della  Quin- 
ta ora  canonica  , che  i teologi  dicono  in  Lai.  nona  . G f. 
l'era  va  . Vii.  SS.  Pud.  3.  Syfi.  E terza,  e sesta,  e no- 
na , e vespro,  e l'ulicio  della  nutte  ec. 

•j*$.  I.  Per  lo  Tempo , nel  quale  eli»  ti  dice,  o ti  tuo- 
na, che  è poco  innantl  mertodi.  Dani.  Por.  *5.  Fiorenza 
dentro  dalla  cerchia  antica  , Ond*  ella  toglie  ancora 
c terza  , e nona  , Si  slava  io  pace  sobria  , e pudica  . 
Bui.  Purg  tS.  1.  Montando  lo  sole  prima  la  prima 
parte  fa  terza  , la  seconda  sesia  , c la  terza  nona  , e 
siamo  al  mezzo  di , poi  comincia  a discendere , e sceso 
la  piima  parte  fa  mezzo  vespro  , la  seconda  fa  vespio 
ec.  fiera.  Ori.  ».  10.  14.  È giis  venuto  il  deputato 
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giorno  , Che  '1  giuoco  debhe  f* mi  in  (ulta  nona  . A- 
tam.  Gir.  9.  (V  Ieri  appunto  nel  di  fra  vespro  , e nona 
ec.  Incontrai  questo  inoltro  • 

**  |I.  il/riia  motta  , È In  mela  dello  spailo  tra 

mona  e vespro.  Bora-  noe.  77.  57.  Non  essendo  gin  la  Biel- 
la nona  panata,  lo  (colare  da  dormir  levinoti  ec.  1* 
ne  (ornò  alla  torre.  Franti.  Sorci,  noe.  i5.y  Come  co- 
storo udirono  questo  , tosto  tosto  •'  tracciarono  , la 
sposa  vi  fu  a mma  nona  . 

IH*  Nona  maggiore  , T.  de*  Min.  E un  »«- 
tervollo  composto  di  sei  (assi  , 1 due  srmltuoni  , ed  ì 
1'  of tatti  della  seconda  maggiori  , Gianellj  . 

%*  5.  IV.  Noma  minore,  T.  de * .♦/«#.  È un  internai, 
lo  composto  di  sei  russi , ed  us  semituono  comi  ai  , ut, 
ed  ì l'ottava  della  seconda.  Ciancili . 

V.  Diciamo  Far  le  none,  o Sonar  le  none , /orso 
per  allusione  olla  parola  Non  t ed  è Oliando  uno  dubi- 
ta, che  un  altro  aon  lo  riehiegga  d’  alcun  servìgio,  o 
C omimeia,  prevenendo  , ■ dire  , che  aon  può  per  piti  ca- 
gioni far  quella  tal  rosa  . Farci.  Ertol.  83.  Far  le 
none  non  può  dichiararsi  . se  non  con  più  parole  , 
come  per  cagion  d'  esempio  , se  alcnno  dubitando  , che 
chicchessia  noi  voglia  richiedere  in  prestanza  del  suo 
Cavallo  ec.  cominciasse  , prevenendolo  , a dolersi  con 
esso  lui , che  il  ano  cavallo  fuste  sferralo  ec.  e colui 
rispondesse:  non  accade,  che  tu  mi  facci,  o suoni  que- 
lla nona  . Fir.  diai.  bell.  dona.  4*9-  Ta  lo  hai  , e par- 
telo  averei  Non  bisogna,  e non  accade  ora  far  queste 
none . 

(•)  NONAGENÀRIO.  Add.  Cie  la  novanta  anni  . 
Lai.  aonagtnarius  . Gr.  t'rrnv«9t«iir»( . Salvia,  dite. 
a.  5i.  Isocrate  nonagenario  compose  una  delle  sue  no- 
bili orazioni  coll'  usato  vigore  , e freschezza  di  spiri- 
lo . 

NON  CHE.  Avverò.  di  negatroni  , e vale  Noa  sola- 
mente , Non  pure  . Delie  sue  più  particolari  distìntimi 
Fi  il  Ci  non.  Lai.  non  solum  , me  dum  . Gr.  u'x  a'i,  *£ 
loie.  Rote,  noe.  9.  a.  Che  non  che  egli  I'  altrui  onte 
con  giustisia  vendicasse,  anzi  infinite  con  vituperevole 
viltà  a luì  fattene  sosteneva  . F.  nov.  37.  35.  Oggi  g.'on 
cosa,  non  che  una  picciola  , farei  volentieri,  non  che 
io  promettesti  . F nov.  97.  in.  E perciò  , non  che  io 
faccia  questo  di  prender  voleotier  marito  ec.  ma  se  voi 
diceste,  che  io  dimorassi  nel  fuoco,  credendovi  io  piace- 
re mi  sarebbe  diletto.  Dant.  In/.  5.  Nullo  speranza  gli 
conforta  mai,  Non  che  di  posa  , ma  di  minor  pena  . 
E Purg.  39.  Non  che  Roma  di  carro  cosi  bello  Ralle- 
grasse Albicano  , ovvero  Augusto  . Ma  quel  del  10I 
•aria  povcr  con  elio.  Petr.  eap.  6.  Ch'  a pena  oso  pen- 
sarne , non  eh'  io  sia  Ardito  di  parlarne  in  verso,  o in 
rima.  Farci,  slot.  so.  379.  È non  solamente  dannoso, 
ma  empio  1'  aver  riguardo  , o rispetto  non  che  a una 
parte  del  tutto , ma  a tutte  le  cose  insieme . 

J.  I.  Talora  ti  usa  sento  le  portlcelle  corrispondenti 
Ma  , Ami  , o simili  . Bocc.  nov.  18.  8.  Le  quali  sono 
di  tanta  potenza  , che  i fortissimi  uomini  , non  che  le 
tenere  donne  , hanno  già  molte  volte  vinti,  e vincono 
tutto  il  giorno  . Petr.  cani.  43.  fi.  Punta  poi  nel  talJon 
* d'itti  picei»!  angue  , Come  fior  colto  langue  , Lieta  ai 
dipartìo  , non  che  aecura  . 

y li.  Per  Bendi  , maniera  e poco  usala  , e /orso 
tronca  . Bocc.  g.  4*  P I*.  Caccinoli  via  questi  colali  , 

. qualora  io. ne  domando  loro,  non  clic  , la  Dio  merci  , 
ancora  non  mi  bisogna. 

f J.  III.  Per  Non  però  eie.  Lai.  non  gstod.  Ftamm. 
3,  41.  Subitamente  svegliata,  e la  vanità  del  mio  fo- 
gno conoscendo  , quasi  contenta  d'aver  sognalo,  rin- 
graziava Din,  non  che  io  turbata  non  rimanessi  te- 
mendo ec.  Petr.  san . K *'  >0  non  posso  trasformar- 
mi in  lei,  Più  eh*  io  mi  sia,  non  che  a mercè  mi  va- 
glia, Di  qual  pietra  più  rigida  a*  intaglia  , Pensoso  nel- 


la vista  oggi  sarei.  Ar.  Fur.  3 6.  5i.  Di  terra  si  levò 
tacito  e mesto;....  E solo  e a piè  fu  a dileguarsi  pre- 
sto i Non  che  eomiuission  prima  non  lassi  A un  ano 
acudier  , che  vada  a far  I*  effetto  Dei  prigion  suoi. 

NON  CHE  ALTRO  . de  a«irAe  si  scrive  NON 
CH'  ALTRO.  Pollo  avverbiali* t.  Almeno.  Lat.  sottesa  , 
at  certe.  Gr.  7»,  àliti  ir  . tìuid.  G.  i,j8.  E che  voi, 
non  eh'  altro , sostegnate  , che  la  nostra  gente  soggiac- 
cia alla  morte  . Sem.  ben.  Farci.  7.  t3.  Se  egli  ai  fua- 
sc  «dimenticai»  del  benefizio  ricevuto,  se  egli,  non 
eh'  altro  , non  arrise  tentalo  di  ristorarlo  , negheresti 
tu  , che  egli  non  I'  avesse  rendalo  ? 

(*)  NONCORRISPONDENZA.  Contrario  di  Corri - 
spandenti  , Il  non  corrispondere  . Salvia,  disc.  a.  35a. 
L'  avaro  non  corrisposto  consola  la  noncorrisponden- 
za colla  vista  de'  suoi  danari. 

f * NONCOVELLE. F.  A.  « bassa. Nulla;  Niente. 
S.  Caller,  lett. 

NONCURANTE.  Cie  nache  si  scrive  NON  CURAN- 
TE. Adii.  Spressanle  , Che  ha  noneuraneo  . Lat.  negli- 
gens  , confrmnens  .Gr,  cXr)  ufu  v , is« rPfsvwv  . Bocc. 
Intr.  s3.  Eziandio  i semplici  far  di  ciò  scorti  , e non 
curanti.  F.  nov.  3i.  16.  Perchè,  non  come  dolente  fem- 
mina , o ripresa  del  suo  fallo  , ma  come  noncurante  , 
a valorosa  , ec.  disse.  Rim.  ani.  Sen.  del  Bea.  Bell. 
Man.  n(i  Che  tia,  quando  sarà  , eh*  io  I'  ami  certa  ! 
Sara  sdegnosa  . o noncurante  , e fella  . 

NONCURANZA  . Disistima , Dispreito  . Il  noa  ca- 
lere. Lat,  neg/ectus,  contemplai  . Gr.  «Tlfsvisr/a  j 
xtsmpfcyneii  . Buon.  Fitr.  ».  4 a,  Oh  quanti,  oh  quanti 
son  quelli  spietati.  Che  messo  io  noncuranza  il  pro- 
prio bene,  Insuliao  gl'  infelici  . 

NONDIMANCO.  Avveri.  Nondimeno  . Lat.  nikitomi- 
nus , attnmen  . Gr.  podi v i?ttw  . M.  F.  8.  5g.  Sicché 
ae  gli  uomini  fcr  pace  delle  loro  guerre  , nondimanrr» 
gli  elementi  per  gli  peccati  sconci  degli  uomini  loro  fe- 
cero guerra.  F.  so.  4.  Nondimane»  aperti  i cammini  di 
Romagna,  cominciarono  a venire  delle  robe  a Bologna. 
Fir.  At,  ito.  Egli  aveva,  difendendosi  nondimanco  , 
messo  tanta  paura  addosso  a tutta  quella  moltitudine  , 
che  ec. 

NONDIMENO.  Avveri,  Nientedimeno  . Lai.  nihìlo - 
miniti , attnmen.  Gr.  ^l'rtrijt  , a'1*  Sfiesf.  Dant.  In/.  9. 
Ma  nondimcn  paura  il  tuo  dir  dienoe  . Bocc.  nov.  13. 
9.  Anzi  con  gli  altri  insieme  gridavano  , ebe  'I  fossa 
morto  , avendo  nondimeno  pensiero  tuttavia  come  trar- 
re il  potessero  delle,  mani  del  popolo.  £ nov.  17.  so. 
Di  che  la  paura  alla  donna  divenne  maggiore  , ma 
nondimeno  stringendola  necessità  di  consiglio,  ec.  Cro- 
nichett.  d'  Amar.  Nondimeno  io  'mpcradorc  non  si  is- 
ti'ilio  . Red.  Coni.  a.  187.  Se  talvolta  non  potesse  pi- 
gliare il  sonno,  se  ne  stia  nondimeno  nel  letto. 

**  $.1.  Per  Non  meno,  o Niente  meno.  Fr.  Giord , 
093.  La  passione  di  Cristo  puoi  dire  che  tutta  sia  per 
tua  salute  ( sebbene  egli  sia  morto  per  lutti);  e non  mi- 
nore benefìcio  il  ti  dei  imputare  , e nondimeno  esserne 
conoscente . 

y IL  Talora  si  usa  interporre  alcuna  voee  tra  Non  , 
e dì  meno.  Bocc.  nov.  Si.  17.  F,  come  che  tu  uomo  in 
parte  de*  tuoi  migliori  anni  nell' armi  esercitalo  ti  sii, 
non  dovevi  di  meno  conoscer  quello  , che  gli  ozj , e le 
delicatezze  possano  ne'  vecchi  , no»  che  ne’  giovani . 
Post.  90.  Non  però  di  meno  si  richiede  » la  confessio- 
ne , e la  satisfazione . Doni.  Inf,  i5.  Nè  per  tanto  di 
foco  pattando  v omini  Con  ter  Brunetto  (fa  questo  luo- 
go tanto  i la  Ni  , cie  la  Non ] . Dep.  Dream.  83.  Co- 
me altri  scrittori  di  quelle  età  dissono  non  perciò  , ov- 
vero non  però  di  meno  . Sorgi.  Man.  Fior.  (69.  Ma 
i nostri  quantunque  trovassero  il  mondo  allora  assai  dal 
soo  buono  uso  antico  rsscre  gnasto  , non  pertanto  dì 
meno  cbher  pure  in  ciò  gran  vantaggio  . 
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ITI.  Le  più  eolie  il  ma  per  una  delle  puri  ir  elle 
corri  ipomlenti  a Ben rii  , Quantunque  , Avvegnaché  , e 
limili  , benché  ti  adoperi  tinche , come  /opra  et  vede  , 
troia  Ini  cori  irponJenta  . Lai.  torneo  . Or.  ondi*  nrror. 
Vii . SS.  Pad.  1.  i5r.  Ed  avvegnaché  situo  divisi  per 
abitazione,  tutti  pelò  nondimeno  tono  uniti  in  carca- 
dè. Bore.  Ptoem.  a.  (Quantunque  ec.  io  ne  fotti  lodalo, 
ec.  nondimeno  mi  fu  egli  di  grandissima  fatica  a «of- 
ferire. E noe.  69.  a.  La  qual  tota  , quantunque  in  assai 
novelle  sia  stato  dimostrato  , nondimeno  io  il  mi  credo 
molto  più  con  una,  che  dirvi  intendo,  mostrare. 

* NONDORMIRE . Che  nel  numero  del  più  ti  dice 

1 aondormiri . Vigilia  morbo/ a . Red.  Cons. 

NONE.  V.  L.  Si  dice  ne*  meli  di  Siano  , Sfaggio  , 
Luglio  , a (Jtlobn  il  ietto  giorno  , e negli  altri  miti 
il  guaito  giorno  dopo  le  colende.  Lat.  nona.  Gl.  va- 
rai . 

+ (*)  s*  ^one , per  Non  , modo  antico.  V.  NON  $.  X. 
(*)  NONESERUÌZIO  . il  non  etere/tare,  Mancane» 
di  eterei tio.  Lat.  inextrcilalio.  Gr.  draoxnai a . Salvia, 
dite.  a.  64-  Tutto  è I'  uso,  ec.  che  te  parti  destre  for- 
tifica, e il  disuso,  e il  noneteicizio  , e il  disawezza* 
mento  quello  , che  le  sinistre  indebolisce  . 

NON  FORSE,  Acciocchì  non  . Lat.  «re.  Gr.  fili . Fi- 
loc.  7.  5q8.  Ne*  grandi  uomini  fortezza  d’animo  ai  ri- 
chiede , non  forse  negli  avversi  casi  mostrando  tritìi- 
aia  , negli  animi  de’  soggetti  pusillanimità  generino  . 

5-  Per  Che  non.  Lai.  «ve.  tiloc.  7.  5,3.  E guai  dati 
non  forte  tanto  libcialc  esser  desiderassi,  che  in  proda- 
g alila  cadessi. 

• NONNANNOME.  Anonimo,  Che  non  ha  nome. 
Euon.  Fier. 

(*)  NONNA  TIRALE,  che  anche  ti  ieri  ve  NON  NA- 
TURALE. Termine  usato  per  lo  più  da  medici  , da' 
quali  ti  dice  a tei  cose  , che  ponono  giovare,  e nuoce- 
re alla  tonila  . Hed.  Com.  1.  tot.  L'  intemperie  ec. 
non  è nuda  intemperie  . ma  bensì  congiunta  con  umo- 
ri piliiilosi  , freddi  , umidi  , e aerosi  , generati  cc.  per 
gli  errori  commessi  nelle  sei  cose  nuonaturali . F.  173. 
(Questi  medicamenti  ec.  saranno  di  grandissimo  piota- 
ti' , se  saranno  accompagnati  da  una  grande  , ed  esatta 
avvertenza  nel  mangiate  e nel  bere,  ed  in  tutte  quei- 
I*  altre  aei  cote  , clic  da’ medici  sono  appellale  non  na- 
turali . E 194.  Labcfattata  la  Iaculi»  concotlrice  del  me- 
desimo stomaco  , per  gli  errori  esterni  commessi  nelle 
aei  cose  non  naturali. 

NONNO.  Avolo.  Lat.  itimi  . Gr.  •eàvxoi.  Ani.  A - 
Inm.  100.  a*j.  Poi  chiamò  babbo,  mamma  , nonno,  e 
zio. 

5-  Nonno,  diciamo  anche  per  vesto  ad  Uomo  vec- 
chio . 

NONNULLA.  Suri.  Caia  ninna,  IVitnle.  Lai.  nr  Ai- 
funi.  Gr.  ftuésTiiiv  . Cape.  Boll.  s.  3.j.  Voi  siete  dun- 
que , come  dire,  un  nonnulla.  Gufar.  5t».  Nè  ec.  sta- 
rebbe egli  bene,  che  i buoni  uomini  di  Rovigo  , o i 
cittadini  d'  Asolo  tenessero  quella  medesima  solennità 
in  rivcrìisi  insieme  per  nonnulla  . Buon.  Pier.  3.  4.  a. 

E spesso  ho  scorto  il  coraggioso  , e *1  forte  Rimaner 
tolto  ’1  piè  d’  uom  da  nonnulla.  E appretto  : Ogni  au- 
ra , ogni  sbaviglio  , ogni  nonnulla. 

NONU.  Add.  Nome  numerale,  ordinativo  . Lai.  no- 
nni. Gr.  Irretii;.  Dnnt.  Par.  a®.  Cosi  l*  ottavo  , e ’l  no- 
no , c ciascheduno  Piò  lardo  si  movea  , secondoch’  era 
In  numero  distante  più  dall' uno.  Pati.  173.  La  nona 
condizione  , clic  dee  avere  la  confessione  , si  « liòent  , 
cioè  a dire  , che  sia  volontaria  ec.  Gr.  S.  Gir.  9.  Lo 
nono  grado  di  questa  santa  iscala  si  è orazione. 

NONOSTAN  I ECHE  . C’*e  nache  li  icrire  t laccato  . 
Avverò.  Lo  netto  , cit  Benché  . Lat.  qunmvit  , etti  , 
torneiti , licei. Gr.  xair$?tm  «««,  dnwu.  Atbald.  Andr. 

3.  3.  Nonoslantcchè  fussc  pregato  da  lutti  i cittadini, 


che  gli  dovesse  perdonare;  e all' ultimo  dopo  molti  prle- 
glii  a se  fece  trarre  uno  occhio,  e un  altro  al  figliuolo. 
Drmetr.  Sega.  Non  ostante  che  il  suggello  propo- 
sto avesse  molta  magnificenza.  Varch.  Ercot.  t?6.  Ao- 
riostantachè  alcuni  vogliano,  clic  ancora  in  questo  luo- 
go lo  sia  non  dativo  , ma  quarlo  caso  . V.  OSTAN- 
TE. 

NON  PERCIÒ  , e NON  PERCIÒ  DI  MENO.  V. 
NONDIMENO  S L 

NON  PERÒ  DI  MENO . V.  NONDIMENO  $. 


**  KONPERQlìANTO.fTo»  per  queito  . Salv.  Av- 
veri. s.  3.  4.  4.  Dietro  alle  dette  voci  seguita  ec.  non- 
pertanto , nonperquanto,  nonperquesto , quando  stanno 
per  nondimeno  , ec.  che  tutte  avviso  per  le  dette  cagio- 
ni, doversi  dai  moderni  scrivere  unite  in  un  coipo . 
Jtrp.  Ore  am.  83.  Trovasi  ancora  in  questi  tempi , e nel- 
lo stesso  significato  Nonperquanto  , del  quale  ad  altra 
occasione  si  potrà  parlare. 

NON  PERTANTO.  Avverò.  Nondimeno  , Non  per- 
ciò. Di  quello  avveri.  V.  i Dep.  Dream.  83.  Lat.  nihi- 
lominut  , atlamen  , atque  udrò  . Gr.  ftndiw  irte*  , pi v- 
vrql.  Bocc.  noe.  5.  7.  E come  che  il  Re  conoscesse  il 
luogo  la  , dove  era  , dover  esser  tale,  ec.  non  pertan- 
to, quantunque  multo  di  ciò  si  arai  avigliasse  , in  altro 
non  volle  prender  cagione  d.  doverla  mettere  io  parole. 
E nov.  97.  3.  E quello,  che  intorno  a ciò  più  1 offen- 
de»» , era  il  co  "ncisci  mento  della  sua  infima  condizione, 
il  quale  ninna  speranza  appena  le  lasciava  pigliare  di 
lieto  line;  ma  non  pertanto  da  amore  il  Re  indietro  ss 
voleva  tirare.  Ttteid.  5.  87.  A Palemon  pareva  male 
stare,  Ma  non  pertanto  cacciò  la  paura.  Liv.  SI.  Fu« 
soldato  a piede,  e non  pertanto  lue  prode,  e ardito 
maravigliosamente.  Sen.  ben.  Varch.  5.  3.  (Questo  stes- 
so avviene  ne' benefizi . Alcuno  n’ha  ricevuto  più  , più 
spessi  , e maggiori  , ma  nou  pertanto  si  chiama  vinto . 

**  NON  PUNTO.  Avverò.  Mainò  . Vii.  SS.  Giu: 
Bali.  zoo.  E la  madre  diceva;  Figliuolo  mio,  non  a- 
«resti  tu  paura  uiuua  ! Ed  e’  rispondeva,  che  non  pun- 


**  NON  SE  NON.  Che  i il  Non  nisr  de'  Latini  . 

V il.  S.  G io:  Guatò.  3i4-  Niuno  per  alcun  prezzo  ec. 
od  ecclesiastico  nlicio  sia  promosso  ec.  nè  niuno  inde- 
gno ec.  nè  alcuno  il  quale  d' alcuno  peccato  diffamato 
rosse,  non,  se  non  vergine,  o che  abbia  avuto  una  spo- 
sa vergine  [ non  aiti  virgo  ")  . 

NON  SIN  E QUARK.  V.  L.  Non  tenta  cagione;  i 
antera  oggi  malo  modo  di  dire  . Piane.  Sacch.  nov.  a. 

Gli  venne  gran  volontà  d’andare  a vedere  il  detto  Re 
Adoaido,  e non  sine  quare  , ina  perch'  arca  udito  mol- 
te delle  sue  magnanimità.  Siatm.  ò.  11.  Ma  vedi  , il 
mio  Pintori  , non  t*  adirare  , Che  venir  non  t’  ho  fatto 
sine  quare  . 

■f  NON  SO . Maniera,  che  giunta  a diverte  voci  ha  un 
non  to  che  di  gratta  , per  queito,  che,  quali  dubitando  , 
li  tace  , che  vie  più  di  leggieri  l’ Intende  , di  quel  che 
talora  1'  eiprima,  poiché  la  cola  , che  in  tal  Jorma  non 
ti  etpone  prec  riamente  , pare  che  tale  , e tanta  ita  , che 
etpr intere  non  ti  patta  . Lat.  neteio  quid.  Gr.  un  oFda  m 
rt.  Piamm.  s.  64.  Ella  allora  ec.  non  so  cric  mormo- 
rando con  seco,  me  della  camera  uscita  ec.  lasciò  so- 
letta. E 1.  (>5.  Perciocché  nella  mia  segreta  camera  , 
non  so  donde  venuta  , una  bellissima  donna  a’  offerse 
agli  occhi  miei.  E 5.  sta.  1 miei  panni  lunghissimi , 
ec.  ad  un  forcuto  legno,  mentre  io  correva,  non  so 
come  s'avvilupparono,  e la  mia  impetuosa  fuga  ferma- 
rono. Petr.  cap.  ti.  Udì' dir  non  so  a chi,  ma  il 
detto  scrìssi  In  questi  umani  a dir  proprio  ligustri  . A 
ton.  179.  E non  so  che  negli  occhi , che  ’u  uri  punto 
Può  far  chiara  la  notte  , oscuro  il  giorno.  Pulii.  Unni, 

1.  qa.  E ’n  lei  dùcerne  non  so  che  divino  , 
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5-  T.  j Non  to  che,  urtilo  in  fortn  tT  oggiunto , valilo 
netto  , chi  Ciclo  , Alcuno  . Lat.  quidam  . itoci,  non, 
47.  16.  Qoa  |iicciol  fanciullo  trasportalo  da  non  10  che 
gente  . tiarnm.  ».  38.  Non  »o  con  che  tacito  diletto  me- 
co la  riguardava  f qui  ha  f i eletta  fona  , che  con  non 
so  che  ] . E 3.  w.  1/  anima  spesse  volte  conoscitrice 
de' suoi  futnri  mali  .presa  da  non  so  che  paura  trema- 
va forte  . Cai,  hit.  $g.  Sentendo  . che  io  ho  negato  a 
V.  Mae,  non  so  che  arassi , che  ella  mi  ha  chie- 
sto. 

(f)  J.  II.  E trovati  anco  usala  a motto  tli  sml.  Coppe!, 
rim.  buri.  cap.  1.  Ir  la  persona  Avente  non  so  che,  che 
• tutti  è grato. 

« NON  TANTO  CHE.  Non  solamente  che.  S.  Col. 
I.ett.  1.  Quanto  k pericoloso  questo  vermine,  che  non 
tanto  che  din  la  morte  al  Pastore,  ma  tatti  gli  altri  ne 
vengono  in  infirmili»  , e in  morte  . E poco  dopo  ; Pe- 
rocché non  tanto  che  esso  tragga  le  pecorelle  sue  di 
inailo  del  lopo , egli  é divoratore  di  esse  pecorel- 
le . 

* NÒNUPLO.  Nome  di  propartiont  molllpliee  ; e di- 
ceti  quando  la  maggior  grandetta  conlleae  la  te  notti 
volte  la  minore  . Gai.  aiat.  Vcdesi  dunque  il  passato 
nel  tempo  triplo  esser  nonuplo. 

NONUSANZA.  ./Volturo.  lalr.  Firt.  38.  Noti- 
usanza  si  é quando  fuorno  hae  in  dispetto  li  altrui 
fatti,  e che  non  solferà  di  fare  la  cosa  come  li  altri  la 
fan  do  . Monti. 

(*)  NONUSO.  Mancanta  «T  uso , Disumata . Lat.  de- 
suetudo  . Or.  dvi9uauòf  . Salvia,  pros.  Tote,  l.  5<j7. 
Noi  non  debbiamo  un  si  alto  privilegio  dispreizare  , c 
t naturali  avvantaggi  colla  noncuranza  nostra  scemare, 
e render  vani  col  nouuso  . 

f (•)  NORCINO.  Sorta  di  ceratilo,  che  litote  curare 
alcuni  mali  delle  parti  genitali  , coti  ditto  dal  poeti  di 
Norcia  , dove  tale  spetie  di  ceratici  abbonda  , e A' onde 
solevano  in  altri  tempi  partirti  per  itpargersi  in  tutta 
Italia.  Pros.  Piar.  6.  1).).  Pensò  di  scemare  quanto  al 
mod*v.  e non  diminuire  il  guadagno  a quelli  , come  si 
è a*  medici  , e speziali  , e chimici , c distillatori,  e De- 
rubici , e ciurmatori,  e norcini . 

NORMA.  Strumento  , coi  quote  i muratori , tcarpclli- 
ai  , legnaiuoli  , e limiti  artefici  aggiustano  , e dintorno 
r opere  loro,  che  oggi  il  diciamo  Squadra  . Lat.  aorma. 
Gr.  yttipsct  . 

Per  limili t.  Modello  , Pegola  , Ordine  . Tei.  Pr. 
1.  (i.  Ma  all'era  di  sì  fatta  norma  , e sì  apparecchiata, 
eh’  egli  ne  poteva  formare  , e ritrarre  ciò,  ch’egli  volea. 
Dia!.  S.  Grog.  M.  La  fortitudine  dell!  quali  Difendeva 
nella  norma  della  sua  rettitudine  . Dami.  In f.  a5.  Insie- 
me si  riposero  a tai  norme.  Put.  ivi;  A lai  norme  , 
cioè  a lai  regole  di  mutamento.  Dani.  Par.  t.  Il  quale 
è fine,  Al  quale  è fatta  la  toccata  norma,  /lui.  ivi;  La 
toccala  norma  , cioè  la  regola  , e f ordine  detto  di  so- 
pra. Petr.  cane.  30.  4*  quel  poco,  eh'  i’  sono  , Mi 
la  dì  loro  una  perpetua  norma.  Com.  Purg.  6.  Ali  ser- 
va Italia  ec.  Qui  esclama  contra  gli  abitatori  in  Italia, 
c toglie  lo  luogo  per  lo  locato,  e dice,  com*  eli’ è o- 
sictlo  , cioè  casa  di  dolore,  c come  ella  seguita  la  nor- 
ma de’oavilj  vedovi  de'  nocchieri,  quando  sono  in  tem- 
pesta . 

• NORT  , e NORTE.  Il  Settentrione  ; Quella  parte 
del  mondo  , che  i opporla  al  Mextodì  . Aetad.  Cr.  Mete, 
Quella  verso  il  snd  ec.  era  di  otto  miglia;  di  quattro 
1’  altra  verso  il  Nort  . 

NOSCO.  Con  etto  noi  ; ed  i ratamente  del  recto. 
Lat.  nobiteunt  . Gr.  m n fi  à » . Darti.  Purg.  33.  Euri- 
pide v’  è nosco  , c Ànacrconte.  Al*m.  Colt.  3.  34-  Tu 
d'  Antiiso  pastore  a parlar  nosco  Non  ti  grave  ii  ve- 
nir. 

NOSTRALE  . Ad J.  Di  nostra  città  f 0 parte , Con- 


trario a Straniero  . Lat.  noitras  , olii  . Gr.  n'ptdanret  . 
Cr.  6.  38.  1.  La  celidonia  . cioè  cenerognola  , è calda  , 
e secca  nel  quarto  grado,  la  quale  è di  due  fatte,  cioè 
Indica,  e nostrale  . Dant.  In/,  tu,  E con  cose  nostra- 
li , e con  istrane.  F.  Purg.  3»,  Con  men  di  resistenza 
ai  dibarba  Robusto  ecrro  . ovvero  a nostral  vento  , Ov- 
vero a quel  della  terra  d'  larba.  Piceli.  Fior.  7.  Gli  a- 
nimali , che  vengono  in  uso  della  loro  medicina  , e le 
loro  parti  , sono  o forestieri,  o nostrali  . E 39.  Oggi  si 
loda  la  ( cera  ) nostrale  di  Toscani . 

**  5*  Noe  troie  , prende  ti  anche  la  forta  di  sust. 
S*lv.  Avveri,  t.  3.  3».  Dallo  Sperone  cotanti  de'notlra- 
li  di  mollo  grande  itima  sono  siati  avanzati  . E ».  3. 
proem.  Con  ciascheduno,  o forestiere,  o nostrale  ec. 
la  materia  di  questi  libri  verrò  continuando  . Sega. 
Mann.  I.ugl,  s3.  3.  Questa  (eternità  ) , è troppo  vasta. 
Non  abita  in  mente  alcuna  delle  nostrali  ( cioè  , no- 
etra)  , 

* NOSTRALMENTE  . A modo  nottro  ; la  guìta 

nostrale  . Biionimalt. 

*»  NOSTRANO.  Nostro  . Fit.  S.  Margh.  t^S.  Per- 
ciocch’ eli'  era  Cristiana  Si  tcnca  la  fede  nostrana  . 

* * Per  Nostrale,  contrario  di  Straniero  . Star. 
Semi f.  cj.  A varie  genti,  e chi  oltramontane  , e chi  no* 
•frane  referito  . E 37.  Con  alte  , e grosse  mura  di  ol- 
tre uno  nostrano  miglio  di  circuito. 

NOSTRISSIMO  . Superi,  di  Nottro.  Ami>r.  Cof.  4* 
st.  Perchè  debbovi  Contar  i fatti  d'altri  ? 1).  aon  no- 
atrissimi  Questi . 

NOSTRO  . Pronome  potsestlvo  , vale  di  noi.  Lai. 
notter.  Gr.  mpiwfOf  . Bocc.  Intr.  4*  Di  giusta  ira  di 
Dio  a nostra  correzione  mandata  aopra  i mortali.  Dant. 
Purg.  i.  Matto  è chi  apera  , che  nostra  ragione  Possa 
trascorrer  la  ’nflnita  via,  Che  tiene  una  sostanzia  in 
tre  persone.  Petr.  rena.  49.  6.  Ricordili  , che  fece  il 
peccar  nostro  Prender  Dio  per  scamparne  Umana  car- 
ne al  tuo  virgìnal  chiostro,  fiore.  Tank.  1.  prot.  3. 
Se'  tu  quegli , mi  disse  , il  quale  nutrito  già  del  nostro 
latte,  c cresciuto  de’ nostri  cibi  eri  a quella  fortezza 
d’  animo,  che  negli  uomini  si  ricerca  , pervenuto  ? 

**  S-  D Nostro  , dello  di  uno  che  retta  a desinare 
eoa  diri  , o in  cosa  tua  . Late.  Sibili.  3.  3.  Per  oggi  , 
vi  contenterete  che  ella  sia  nastra  [ «1  rimanga  , e 
venga  con  noi ] , 

**  S*  11.  Per  Della  nostra  parte  , Partigiano  , Favo- 
reggiatore. Ambr.  Cof.  a.  a.  Dunque  tn  se'  de’  nostri  , 
eh  I T.  VostrUsìino  sono. 

$.  HI.  Usalo  as tolutam , e colf  articolo  nel  singolare, 
rate  II  nottro  avere,  La  nostra  roba  . Bocc.  nov.  7.  IS. 
Or  mangi  del  suo,  se  egli  n'ha,  che  del  nostro  non 
tnatigerà  egli  oggi.  Sagg.  nnt.  etp.  ta.  Nondimeno  es- 
sendo egli  nato  [/o  strumento']  in  questa  Corte  d*  altis- 
simo , c reale  intendimento  , per  ritornare  , come  suoi 
dirsi,  in  sul  nostro,  diremo  alcuna  cosa  intorno  all’in- 
venzione , ed  all'uso  di  esso. 

$.  IV.  E nel  numero  del  più  esprime  I nostri  parta  ti, 
/ nostri  amici , Quelli  della  noi  tra  fatione.  Petr.  cap. 
9.  Vidi  verso  la  fine  il  Saracino,  Che  fece  a’ nostri 
Basai  vergogna  , e danno  . Hoc c.  Intr.  4 «•  l nostri  o 
morendo  , o da  morte  fuggendo  , quasi  non  fossimo  lo- 
ro, sole  in  tanta  afflizione  n' hanno  lasciate  . 

f **  J.  V.  Delle  nottre . È un  modo  di  tao  tirare  di 
non  credere  altrui  , nò  confidarti  di  lui  ; a piuttosto  è 
come  dire  , delle  solite  ; è il  solito  . Ambr.  Furi.  3.  5. 
Lasciate  fare  a me  ce.  Mar.  Delle  nostre.  Guato.  Dite 
anche  delle  nostre  ; come  ebe  io  non  abbia  pur  ora 
condotto  cosa,  che  mai  non  faresti  creduta. 

$.  VI.  Nostra  Donna.  F.  DONNA  $.  Vili. 

* (.  VII.  Fi  ti  tace  f articolo  , per  essere  proprio 
de * Pronomi  lo  starne  tenen , t solo  parteciparne  in 
grassa  di  quel  Nome , ch‘  etti  accompagnano  . Petr.  cap. 
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io.  Qui  vidi  io  nostri  gente  aver  per  duca  Varront,  il 
terzo  gran  lume  Romano. 

**•  NOSTROMO  . t.  m.  T.  di  Marineria  . E ter- 
mine del  Mediterraneo , ed  è sinonimo  di  quello  di  Mae* 
atro  d'equipaggio  , che  gli  stetti  uscioli  prendono  nel- 
r Oceano . Strafico. 

NOTA.  Ricordo,  scritto.  Lai.  eommeotoriu* . Gr. 
o*e {trofia  . G.  P.  sa.  3.  la.  Non  è da  dimenticare  di 
mettere  in  nota  udì  breve  lettera  d*  amaiunizione  ec. 
Doni.  In/.  5a.  R caro  esser  ti  puote  ec.  Ih'  i'  metta  il 
nome  n»o  tra  ('altre  note. 

5.  I.  Note  , per  quei  Carotieri  , con  che  i mutici  na- 
tene , e scrivono  le  forme  del  canto  . Lai.  muiicorum 
m otte  . Rut.  ìnj.  16.  a.  Nota  tanto  è a dire  quanto  se* 
gno  di  canto.  E Purg.  So.  a.  Notare  è nel  canto  segui- 
tar le  note,  cioè  li  segni  dei  canto  , che  si  fanno  nel 
libro  del  canto  . Berna.  /hot.  1,  6.  Detta  dalla  giovane 
cantatrice  questa  canzone  , la  minore  , dopo  un  brieve 
corso  di  auono  della  sua  zampogna  , ebe  nelle  prime 
note  già  ritornava  , al  tenor  dj  quelle  , altresì  come  ella, 
la  lingua  dolcemente  (snodando , in  questa  guisa  le  ri- 
spose . 

5-  II.  Note,  figuratom.  per  Voti . Lat.  numeri  , mo- 
ta?, toni , moduli  . Gr.  fit9ftai  . Pont.  In/.  5.  Ora  in- 
cominciar» le  dolenti  note  A formisi  sentire  . Rut.  ivi: 
Note,  cioè  voci,  perché  le  voci  sono  onte  delle  passio- 
ni , che  sono  nell'anima . Dani.  Purg.  8.  Te  lucis  an- 
te si  devotamente  Le  uscì  di  bocca  , e con  sì  dolci  no- 
te , Clic  ec.  E So.  Così  fui  senza  lagrime  , e sospiri, 
Anzi  'I  cantar  di  que' , che  notan  sempre  Dietro  alle 
note  degli  eterni  giti  [ cioè:  armonie']  . E Sa.  Tempra- 
va i passi  in  angelica  nota  . Petr.  come.  9.  a.  E con  pa- 
role, e con  alpestri  note  Ogni  gravezza  del  suo  petto 
sgombra  . Etp,  Saint.  Con  allegra  nota  reciteranno  le 
«ose  predette. 

**  Ili.  Metaforìcam.  Sega.  PreJ.  6.  7.  SentogH 
tempre  far  le  stesse  minacce  , sempre  ritoccare  le  stes- 
se note  ec. 

5.  IV.  Nota,  per  /fnnotaeione . Lat.  annotalio , nota  . 
Gr.  cnfiiieioii  ? i’wionfsmmoic.  Red.  teli.  2.  il.  Mi  pren- 
derò l'ardire  di  comunicarle,  e di  chiederle  consiglio 
per  alcune  mie  fatiche  aopra  due  Poeti  de'  migliori 
della  Grecia,  i quali  con  note  forse  non  disprezzabili 
ho  cercato  d'illustrare,  a (ine  di  farli  vedere  una  volta 
al  mondo. 

J.  V.  E Nota , per  3/aechia  , Bruttura.  Lat.  nota, 
infamia  . Dant.  Purg.  li.  Ben  si  dee  loro  atar  lavar  le 
note,  Che  portar  quinci  , sicché  mondi,  elicvi  Possa- 
no uscire  alle  stellate  ruote  . But.  fui:  Le  note  , cioè 
le  mngagne  , e le  brutture  del  peccato  . Etp,  y ong.  Le 
uali  acque  calde  levano  tutte  le  brutture  , e le  nota 
eli*  anima. 

**  J.  VI.  Nota,  per  Mal  nome  , yergogna  o tintile  , 
Vii.  SS.  Pad.*,  87.  Per  fuggire  nota  di  giattanza  in  oc- 
culto contavano.  Cavate.  Pnngil.  217.  Nc  vengono  in 
nota  cd  in  confusione  , cd  in  obbrobrio  . 

J.  VII.  A chiare  note , posto  avverbiatm.  vate  Chia- 
ramente, Erprcttumente . Salvia,  dite.  a.  a5o.  Epicuro 
ec.  confessa  pure  a chiare  note  , e a tutta  la  posterità 
fa  palese  , non  avere  egli  provato  ec. 

%*  Vili.  Nola  caratteristica,  0 principale,  T. 
de'  Mus.  E quella  nota  che  nelle  iniuonaeioni  de'  salmi 
regola  tutte  le  sillabe,  le  quali  precedono  la  cadenta 
media  e la  finale.  Gianelli. 

$.  IX.  Nola  romana  , J*.  de*  Mus.  Coti  ti  chia- 
marono quelle  lettere  colle  quali  tan  Gregorio  notò 
V Antifonario  da  etto  corretto. Gianelli. 

(-J-)  X./Yeln  sensibile  T.de'Mut.  La  settima  maggio- 
re di  qualunque  scola  dittante  un  mesto  tuono  dall'  ot- 
tava . 

NOTÀBILE  . Sull.  Cota  degna  d*  etter  notala  . Lai. 


élrtìsm  anmofatione  dignum  , srntenlia  . Gr.  àvìp 5ljuflr. 
C’o».  In/.  3.  La  risposta  di  Virgilio  qui  ai  contiene} 
però  conchiude  uno  notabile  , che  di  vile  , c di  cattiva 
cosa  I*  uomo  non  dee  ragionare , nè  in  essa  perderà 
tempo . 

(■f)  5*  1*  ? Notabili , parlandoti  di  persone  , rate  La 
persone  più  riguardevoli  d‘  un  luogo  . Rocc.  noe.  7.  3. 
M esser  Cane  della  Scala  ec.  fu  uno  de1  più  notabili,  e 
de'  più  magnifici  signori , che  dallo  Iniperadore  Fede- 
rigo Secondo  in  qua  si  sapesse  in  Italia  . 

f **  S.  11.  Pale  anche  Da  esser  notale  a dita  per 
qualsivoglia  mola  qualità  Piti.  S.  Gir.  878.  Prenden- 
do corpo  di  Ciislo  in  male  stato  per  non  vedersi  nota- 
bili d‘  alcuno  fallo  . E 40 5.  La  tua  faccia  sia  lieta  , • 
la  vesta  monda  , non  lorda,  nè  notabile  per  nnlla  sin- 
golarità. 

NOTÀBILE  . AJd.  Da  esser  notato,  Considerabile  t 
Maravigliato.  Lat.  notabili t . Gr.  yrtifiptoi  , ivriV»- 
juar.  G.  y.  12.  43.4.  Intra  gli  altri  notabili  uomini, 
che  fecero  per  lo  popolo  , sì  fu  metscr  Farinata  defili 
Uberi!  . Unni.  in/,  14,  Cosa  non  fu  dagli  tuo’  occhi 
scotta  Notabile,  con»'  è *1  presente  rio  . Sagg.  noi.  etp. 
86.  >Ia  perchè  questo,  senza  ricever  notabile  offesa, 
ec.  non  poteva  attignersi  d*  avvantaggio , fu  in  qual 
cambio  adoperato  un  legnetto  . 

f (*)  NOTAB1  LENENTE  , men  usato  che  NOTA- 
BILMENTE. 

NOTABILISSIMAMENTE.  Saperi,  di  Notabilmente, 
In  modo  notabilissimo  . Lat.  morirne  notabili ur . Libr. 
Prcd.  Vi  atanno  sempre  notabilissimamenia  . Gal.  Siet. 
4u.  Corrono  poi , e ricorrono  [le  ai  qui  ] senza  muta- 
re altezza  nelle  parti  di  mezzo  , come  accade  notabi- 
L'ssimamente  nel  Faro  di  Messina  . 

NOTABILISSIMO.  Superi,  di  Notabile.  Lat.  insi- 
gnii , contpicuus  , difnut  memoria.  Gr.  fvrffxjuc««{  . 
Filoc.  5.  36o.  Da  cui  I'  esser  leale  in  cosa  tanto  amata 
procede , che  egli  faccia  grandissima  , c notabilissima 
cosa . 

7 NOTABILMENTE,  , men  eomunrm.  NOTABILE- 
MENTE.  Avverò.  Evidentemente  , Considerabilmeate  , 
‘In  modo  notabile.  Lat.  notabiliter  , insigniter  , conspi - 
cue . Gr.  nrctfttonpvi  . G.  P.  11.  3.  5.  Noi  alcuna  cosa 
soiabileuiente  non  meritiamo  dilli  nostri  meriti.  S.  A- 
gost.  C.  D.  Per  l'eccellenti  lingue  degli  scrittori  è dif- 
famato , e divulgato  notabilmente  . M.  P.  4.  74»  Molto 
si  guardò  di  muoversi  alla  stigazione  , e conforto  de* 
Ghibellini  d'  Italia  usati  d'  incendere  , e d’  infocare 
l'imprese  allo  appetito  parziale,  più  ch'ai  singolare  onore 
della  Imperiale  corona  , i cui  viij  notabilmente  cono- 
•cea.  Sagg.  uni.  etp.  10.  Si  porterà  in  una  stanza  , 
1*  aria  della  quale  sìa  siala  riscaldata  notabilmente 
da'  fuochi . £ s8.(.  Avvertasi  a tor  legno  duro  , ed  ugua- 
le , e non  composto  di  parti  notabilmente  difformi  in 
durezza. 

* NOTACCENTO  . Sorta  rf*  interpnneione  , che  nota 
C accento;  Segnaccento  Buonmiait. 

* NO  TAJESCU  . P.  NOTA  HI  ESCO  . 

NOTÀIO  . Quegli  , che  scrive  , e nota  le  cose , e gli 

atti  pubblici . Lai.  scriba  , tnbellio  , notarius . Gr.  yfaqu- 
fsartdt . Bocc.  nov.  1.  C.  Egli,  essendo  notaio  , avea 
grandissima  vergogna,  quando  uno  de' suoi  strumenti 
ee.  fosse  altro,  che  falso  , trovato  . Dant.  Purg.  «4.  O 
frate,  issa  , vegg*  io,  diss'  egli  , il  nodo  , Che  *1  Nota- 
io , c Guittone  , c me  ritenne. 

5-  1.  Dio  mi  guardi  da  Recipi  di  medici  , do  Celerò 
di  Notai,  e da  Spacci  d'  usurai;  dello  proverbiate  ; per- 
chè queste  cose  sogliono  per  lo  più  costare  assai  , o ap- 
portar pericolo . 

IL  Notai  , birri,  e messi,  Non  /’  impacciar  con 
ossi  ; parimente  dotto  proverbiale  , ed  il  senso  i càia- 
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NOT  AIUOLO.  Dim.  di  Notaio:  * volt  Notaio  di 
fioche  faccende  , che  anche  diciamo  jVotaiuito  - Lai. 
trioholariì  scriba  . Gr.  lOTlXàf  •)  (apparti f . G.  E. 
11.  79.  S.  Il  auale  fu  nato  <T  uno  piccolo  , e «il  no- 
taiuolo  di  Barletta.  Burck.  1.  116.  E'1  aoiaiuolo  anda- 
ri in  su  , e *n  giùe  , Puntando  i solchi , che  non  cran 
rari.  v. 

* $•  Notajuoio  , T.  Tecnico  del  nuoto  . Arnese  per 
nuotare.  Arti.  Chi  non  sa  nuotare  , entra  nel  cupo 
sema  notajuoio  di  giunco  , c senta  zucca,  affoga  to- 
sto. 

NOTAI  UZZO.  Dim.  di  Notaio.  Lat.  triobolaris  tcri- 

ha. 

NOTAMENTE  . Aratri.  men  comune  che  Notante- 
mente.  Lat.  signanter.  Or.  « ifirauvi . But.  Notamen- 
te dice  salire  , perocché  montare  h andare  dalla  consi- 
derazione della  pena  conveniente  al  peccato  al  premio 
debito  alla  virtù  . 

NOTAMRNTO.  Il  notar  nell ’ acqua  . Lat.  nalatar  . 
Cr.  11.  7.  1.  Ove  facciamo  citernc,  mettiamvl  anguil- 
le, e pesci  di  fiume,  i quali  per  suo  notamente  , muo- 
vano l‘  acqua  contiouainente  , e preservin  da  corruzio- 
ne . 

■f-  * NOTANDO.  Notevole ; Da  notarsi  ; Notabile  ; 
Rimarchevole  . Maur.  rim.  buri.  1,  0 j<J.  [ in  Uscet  al 
Beno  1736.  ] Tra  l' altre  virtù  sue  chiare,  e notande  II 
letto  ha  questo  , che  sprigiona  altrui , E da  riposo  sino 
•Ile  mutande  . 

NOTANTE.  Che  nuota.  Lat.  natane.  Gr.  vh^s’/uI- 
wos.  Lio.  Dee.  5.  Gran  parte  dclli  cavalli  notanti  cran 
per  li  capestri  tirati  . Amet.  5.4.  Salila  sopra  le  notan- 
ti navi,  ed  empiute  le  i\ottre  vele  da  Eolo,  comin- 
ciammo ad  abbandonare  i liti  Tirreni  • Ftr.  Ai.  175. 
Divenuta  «orda  alle  raccomandazioni  del  notante  vec- 
chione . 

NOTANTEMENTE.  Aoroth.  Notevolmente  , In  mo- 
do notabile  . Lat.  signanter,  notabiliter.  Gr.  -rspa*»’- 
ju*$.  But.  fnf.  1.  3.  K notantementc  dice,  che  I*  avari- 
zia non  lascia  altrui  passate  per  la  sua  via  . E appres- 
so : E nntantenicnte  si  può  dire  l'avarizia  bestia  senza 
pace,  perocché  l‘  avaro  non  ha  mai  posa  . E 9.  1.  E 

aOtauteinentc  dice  di  tutte,  imperocché  agli  altri  due 
■tti  va  innanti  cc. 

t NOTARE,  e NUOTARE.  V Agitarsi,  che  fan - 

itogli  animati  nell  acqua  per  andare,  e reggersi  a gal- 
la . Lat.  natare.  Gr.  va^«r9ai  . Arnm.  aat.  1$.  a.  5. 
Ciò  pesci  , che  nuotano  , ciò  fere,  che  discorrono,  so- 
no seppellite  ne'  nostri  ventri  ( f edit.  del  Maretcolll 
ha  : Uccelli,  che  volano  , pesci  , che  nuotano  , fiere  , 
che  discorrono,  son  ec.)  . Dant.  Inf.  17.  Ella  sen  va 
notando  lenta  lenta.  Bore.  nov.  s4-  9-  Notando  quel- 
li, che  notar  sapevano,  ai  cominciarono  ad  appicca- 
re a quelle  cose  , che  per  ventura  loro  li  paratia 
davanti  . Malm.  4-  45.  Menando  alt*  erta  or  I'  una  , 
or  1*  altra  mano  , Come  colui  che  nuota  di  spasscg- 
gin. 

J.  Per  simili t.  Vale  Semplicemente  stare  a galla,  Non 
andare  a fondo  . Lat.  supernatare  . Gr.  iTrvoXd^mr  . 
Bore.  nov.  14.  8.  Essendo  già  il  mar*  tutto  pieno  di 
mercatanzfe  , che  notavano. 

-f-  NOTARE.  Per  Iscrivere  , Bappretentare , Contrae - 
segnare.  Lat.  notare.  Gr.  anpmoioyas . Dani.  Purg, 
6.  Se  bene  intendi  ciò  , che  Dio  ti  nota  . E Par.  19. 
La  tua  scrittura  fico  lettere  mozze  , Che  noteranno 
atollo  in  parvo  loco.  Esp.  Pai.  Nasi.  Chi  sapesse  bene 
tutta  l'entrata  , e la  canzone  , come  egli  vi  noterebbe 
di  buone  nololotte  I ( Il  Eocabol.  alla  V.  NOTOI.ETTA 
porta  questo  stesso  et.  ) Serd.  slor.  1.  3.  Sottrasse  dalla 
faccia  degli  uomini  Àbramo, ec.  e notando  d’un  proprio 
marchio  fui , e la  progenie  sua , ec.  lo  separò  dagli  al- 
tri . 

T.  V . 
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5.  I.  Per  Por  mente,  Considerare  . Lai.  animadrerte- 
re,  considerare . Gr.  Jiandr  , ««rà».  Boce.  g.  b.  f. 
5.  Niun  ve  n'ebbe,  che  con  più  attenta  sollecitudine, 
cc.  non  notasse  le  parole  di  quella.  G.  E.  y.  109.  4. 
Ed  è d.i  notare  una  favola,  che  ai  dice,  c dipigne  in 
Francia  per  dispetto  degl*  Italiani  . Eit.  SS.  Pad.  ». 
19S.  E notandomi  lo  di , e l'ora  , trovai  poi  , che  cosi 
era  stata  la  verità. 

5-  IL  Per  Tacciare,  Iafamare  . Lat.  notare,  infamia, 
nota  afjìeere . Gr-  pfav,  àrifsdTme.  Ar.  t'mr.  37.  »»o. 
Or  Rodomonte,  che  notar  si  vede  Dinanzi  a quei  si- 
gnor di  doppio  scorno  , ec. 

NOTARE.  Da  Nola,  per  Canto,  o Enee  , Cantar 
sulle  mate  . Lat.  camere  , concimerà  , modulari.  Gr.  J- 
Jmr  , ptXvJmr  , poocoUf  je'v  . Doni.  Purg.  3 O.  Cosi  fui 
senza  lagrime,  o sospiri  , Anzi ‘I  cantar  di  que*  , che 
nolan  sempre  Dietro  alle  note  degli  eterni  giri.  Bui. 
lei:  Che  notati  sempre,  cioè  cantano  j notare  é nel 
canto  seguitar  le  note  , cioè  li  segni  del  canto  , che  si 
fanno  ne*  libri  del  canto. 

* NOTARESCO.  E.  NOTAR1ESCO  . 

NOTARtA.  E.  NOTERU. 

* NOTARIATO  . L'  Uffieio  del  Naturo  . Varch. 

* NOTA  RI  ESCO.  • NOTARESCO,  e NOTAJE* 
SCO.  Di  Notaro  ; Appartenente  a Nota/o  . Salviti. 
Tane.  Buon.  E dico  che  , e come  , Latino  notariesco  , 
t/itoJ  et  qualiter  ; come  qualmente  . A ore.  rim.  1.  44* 
Non  è che  mi  dispiaccia,  anzi  m'  aggrada  Nel  branco 
notaresco  aver  buon  noine  ec.  £ Su.  Fossicde  i nota- 
jeschi  requisiti  . 

NOTARO.  Notaio.  Cron.  Eelt.  73.  In  questo  mez- 
zo a più  norari  di  là  bene  intendenti  lessi  la  statuti  . 
E appresso:  Da  giudici,  e solari  fui  veduto,  e onora- 
to. 

NOTATAMRNTE.  Avveri,  lo  stesso  , che  Natante- 
mente . Lat.  signanter , singulatim  , represse  . Gr.  (Vi- 
vi, namporat  , f Bui.  taf.  3.  Notatanicnlc  l'au- 
tore non  nomina  niuno  di  costoro  , perocché  li  reputa 
indegni  di  fama. 

NOTATO.  Add.  da  Notare.  Lat.  notalus  , Gr.  9n- 
fsnu<yn'f.  Albert,  a.  proem.  Le  autoritadi  notate  in  que- 
aio  libro  rileggi  studiosamente . E a.  aS.  Le  predetta 
cose  cosi  notate,  e diligentemente  conosciute.  Mclibeo 
rispose . e disse . Car.  teli.  g.  8.  Gli  fece  un  favore  no- 
tato , ed  invidiato , credo , da  altri  signori. 

NOTATÒIO.  Red.  Ois.  an.  173.  Trovai  altresì  dei 
vermini  tra  tunica,  e tunica  di  quella  vescica  piena 
d'  aria  , che  la  natura  ha  conceduta  ad  una  gran  parte 
de*  pesci  tanto  d*  acqua  dolce  , che  d'  acqua  salata  , la 
qual  vescica  da’  pescatori  con  molta  ragione  è chiama- 
ta il  notatolo  . E 175.  La  vescica,  o notatolo  dell'an- 
guilla è composta  «li  due  toniche  cc.  £ 175.  Tra  quel 
pesci,  che  ho  trovati  non  aver  tal  vescica,  o oolatoio, 
sono  la  lampreda,  h triglia  , ec. 

NOTA  TURE . 6’A*  nuota.  Lat.  natator.  Gr.  a eXupfln- 
*<.  Oiurl  Pisi.  Tre  volle  muffando  fa  faccia  di  me 
ootalor*  con  acque  ritrose.  £ appretto  : Or*  è ora  quel 
grande  potatore  I or*  è ora  quello  dispregiatore  dell' ac- 
que { Serd.  star.  9.  333.  Mandò  prima  alcuni  notatori 
■ott*  acqua  .Late.  Sibili.  3.  I.  Noi  sento  entrati  in  un 
pelago  , che  se  noi  n'usciamo  salvi,  e a onore  , ci  po- 
tremo chiamare  ottimi  notatori. 

+ * NOTATR1CR.  E erbai,  femm.  di  Notatare;  Co- 
lei, che  nuora.  Tate.  Ger.  s5.  5<j.  Mosser  le  notatrict 
ignude.e  belle  De' duo  guerrieri  alquanto  i duri  petti. 

NOTA  TURA.//  notare  nell  acqua,  Natamento  . Lat. 
nalatui . Er.  lac.  T.  3.  16.  13.  Nel  pelago  , eh’  io  veg- 
gio , Non  ei  so  notatura  . 

(f)  NOTAZIONE.  Nota,  Annotasione . Red.  Op. 
Eoi.  a.  pag.  a45.  ( edit.  de'  Clan.  ) Ella  pure  conser- 
va il  nobile  manoscritto  del  Goffredo  cc.  avanti  le 
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correiioai , t di  tante  belle  notazioni  di  Oliarlo  Ma- 
gnanimi , le  quali  sono  gemme  di  gran  valore  . 

(*)  NO  I LIVELLA  . Dim.  di  .Viltà  . Lai.  annolaliun- 
ruta  , pnrvut  index.  Gr.  immuni*  , v-eautnaarnr . ilrd. 
Irti.  i.  3o.  Quelle  nott-rrlle  marginali  veggio  chiaramen- 
te , che  furono  fattura  di  un  gran  valentuomo  . E a 06. 
Esso  aig.  Gori  manderà  a V.  $.  Illustri»*,  una  noterei- 
la  di  alcune  pochissime  bagattelle  . 

NOTERÌA  , r NO  TAKÌA.  L‘  /Irle  del  notaio  . Lai. 
tabelhonaim , ari  notariorum  . Afnetlruti.  Se  insegni 
agli  scolari,  o aia  avvocato,  o faccia  la  note  ria,  non 
pecca.  Frane.  Sacch.  noti.  »ytì.  Sanza  avere  andare  ad 
alcuno  rettore,  o chiamare  avvocati  arbitri  , e allegar 
legge,  o noieria.  Bui.  Purg.  it.  a.  Secondochè  abbo 
udito  dire  , che  fa  commesso  falsità  in  due  cosa  , cioè 
in  un  libro  di  mercaianxia  , 0 di  noiaria  tramutato  , e 
cambiato  carte  del  quaderno  . Don.  Ine.  Dani.  Di  no- 
teria  collegio  Ci  da  con  privilegio.  Per  mantenere 
i patti  . Sen.  Piu.  90.  E io  questo  modo  fu  trovata 
l'arte  della  noteria  , per  la  quale  l'uomo  scriva  , e ri- 
coglie le  parole  [fui  vale  ? arie  di  tcriwert  compia • 
diotnmenle  per  ria  d'  abbreviature  ; il  T.  Lat.  ba  s ver- 
òorum  notai  ]. 

NO  l'ÈVOliE  . Adi.  Wotaltil*  . Lat.  palmario*  , inil- 
*nii . Gr.  , nrifienpof  . V.  F.  la.  43.  5. 

Intra  l' altre  notevoli  ingratitudini  fatte  per  lo  delio  po- 
polo , assai  sono  manifeste  . Boi.  Fit.  F.  P.  proem.  Ilo- 
saio  dico  , perché  in  esse  sono  ridotte  brevissime  , e 
odorifere  sentenzio  colte  dalli  più  notevoli  autori  del 
mondo.  Dani.  Comv.  69.  E di  ciò  farò  al  presente  spe- 
ziale capitolo,  perchè  più  notevole  aia  la  loro  infamia  , 
Bore.  vii.  Dani.  a3,j.  Sanza  avere  niuna  notevole  cosa 
operata,  lo ’mperadorc  partitosi  quasi  disperato,  verso 
Roma  drizzò  suo  cammino.  Tac.  Da»,  ana.  3.  6fi.  Viene 
il  Consolato  quarto  di  Tiberio  , e secondo  di  Druso  , 
notevoli  per  tale  compagnia  di  padre,  e figliuolo. 

NOTEVOLMEN  TE.  Avverb.  Con  modo  da  molarti . 
Lat.  tignaaler  , nolabiliue  . Gr.  •Wfionfiof.  Bui-  Purg. 
a.  Notevolmente  disse  T autore  , che  tre  volte  l’abbrac- 
clò. 

-j-  NO TIPICAGIONE.  Orlogr.  me n malo  . Nolfi- 
catione  , Il  notificare  . Lat.  lignficallo  , notìficano  . 
Gr.  dtiXuoi ( . O.  F,  8.  8.  4-  Fecion  formare  una  noti- 
Acagione  , e inquisizione  contra  *1  detto  Giano  della  Bel-, 
la  . E num.  io.  Per  la  detta  accusa  , ovvero  nolilicagio- 
ne  , fu  per  contumacia  condannato  nella  persona , e 
(bandito  . Stai.  Mere.  Quel  guardiano  , quando  sarà  la 
notiiicagioDC  a lui  fatta,  cotal  notrticagionc  scrivere  sia 
tenuto. 

NOTIFICAMENTO  . Notìficatiane . Lat.  lignifica - 
Ho  , notificano  . Gr.  ott/jmiotf  , |U«>sri|  . Cari.  Fior. 
•47.  Anche  senza  il  aotiUcauiento  della  lettera  dello  '»- 
ferigno  . 

NOITFICÀRB.  F.r  nolo  , Significare  . Lat.  signifi- 
care . Gr . JnXcdr.  G.  F.  ii.  8i-  3.  Notificandola  alla 
nostra  oste  di  Lungara  , che  stessono  apparecchiali  al 
•occorso  di  Montagnana  . Bui.  Purg.  3.  Nella  sesta  fin- 
ge , come  egli  notìfica  a Virgilio  , come  gente  viene  , 
onde  ai  potrà  aver  consiglio.  Segr,  Fior.ttor.  a. 
Questa  radunata  , e diliberazione  fa  a*  Priori  notifica- 
ta . 

NOTIFICATORE.  Che  notifico.  Lai.  noiificnior. 
Com.  Purg.  *4.  Questa  divietazione  fatta  da  alcun  mi- 
niatro di  Dio  , c notificatore  dell'  universa!  pian* 
to . 

NOTIFICAZIONE  . Notificagione  . Lat.  notificano  , 
lignificano  . Gr.  ddXmrtt. 

M l.  I.  Per  Dìckieramoato . Fior.  S.  Frane.  l3o. 
A conformazione  delle  «ere  sante  fsiimatc  sue  [di  S. 
Fi ancoro  1 , e a notificazione  del  di  c deli’  era,  che 
Cristo  gliele  diede. 


**  |J.  II.  Per  .V oliane.  Boei.  tijo.  L'  nomo  è animai 
con  due  piè  ragionevole,  il  quale  conciossiachè  sia  uni- 
versale notificazione  , perciò  nullo  ignora  cc. 

.NOTISSIMO.  Sup.rl.  Jl  .Velo . I <at.  nollnimut  . Gr. 
5 lo'fifjiiruio;  ■ .4 mtt.  &7.  lo  non  seguente  le  loro  malizie, 
notissima  perdutili,  non  curo,  ac  più  mi  fo  nota.  Hi  - 
celi.  Fior.  39.  La  cera  gialla  è notissima  . Alam ■ Gir. 
9.  43-  Ond'  ella  a lui  notiasiinn  cammina  Senza  ricor- 
di altrui,  preghi,  o dottrina.  Sagg.  noi.  erp.  s6o.  Per 
lo  contrario  è notissima  esperienza,  che  il  salnitro  ri- 
soluto in  acqua  la  raffredda. 

NOTÌZIA.  Il  canoieere , Cognitiont  . Lai.  nolitio-, 
eognilio . Gr.  }ràrr(.  Boce.  Proem.  a.  Quantunque  ap- 
po coloro  , che  discreti  erano,  c alla  cui  notizia  per- 
venne, io  ne  fossi  lodato.  Dami.  Purg.  t8.  Però  là, 
onde  vegna  lo  ’nlclletto  Delle  prime  notizie  , uomo  non 
aap e.  Bui.  tei:  Delle  prime  notizie;  come  ne’ fanciulli 
cognoscere  lo  padre,  e la  madre  , e cosi  dell’  altre  co- 
se generali  nelli  uomini  provetti,  come  sono  rene  co- 
se che  gli  uomini  sanno  in  generale  , ma  non  in  parti- 
colare. Peir.  cap.  i.  Nessun  vi  riconobbi,  e s"  alcun 
V*  era  Di  mia  notizia  , avea  cangiato  vista. 

**  5-  l-  Fetore  in  notiiin  . Bore.  g.  10.  n.  9.  Per 
acconciare  uccelli  viene  in  notizia  del  Soldano  . 

5-  il.  Nolitia  , per  Ragguaglio  . Red.  teli.  a.  |8  Sa 
non  potrò  servirla  in  altro,  potrò  almeno  darle  qualche 
informazione,  o notìzia.  E Coni.  1.  319.  Questo  è ciò, 
che  ho  scritto  per  la  notizia  cc.  degli  incomodi  del 
•ig.  paziente.  È *54-  £ perchè  possano  con  più  fonda- 
mento consigliarla , ha  stimato  necessario,  che  perven- 
gano a loro  le  infrascritte  notizie  . 

(*)  NOTÌZIA  PRIMA  . Per  Princìpio  , Automa  . 
Lat.  axioma  . Gr.  d^itofio.  Farch.  Lei.  fìog.  Fra  quelle 
proposizioni  grandissime  , che  i Greci  chiamano  assio- 
mi, cioè  degnità  , e i Latini  proloquii  , ovvero  profati, 
e i Toscani  principi»,  o vctamcnle  notizie  prime  , • noi 
Fiorentini  le  diciamo  volgarmente  massime  cc. 

* N0T1Z IETTA  . Dna.  di  Notino  ; Cognitioneel - 
la  . Magai,  lett.  Comunicare  certe  notiaiette  un  poco 
pellegrine,  e galanti,  tagliate  a solleticare  certi  genj 
gentili,  o piuttosto  svogliati. 

NOTO.  Sari.  Finto  meridionale . Lat.  nolut  , ate- 
lier . Gr.  ror#<.  Libr.  cur.  maiali.  Quando  soffia  quel 
vento  , che  a*  appella  noto  , allora  T aere  è umido,  a 
piovoso.  Ar.  Far.  6.  4**  Perchè  levossi  un  furioso  no- 
lo. E 38.  So.  Mentre  nell’antro  oscuro,  alpestre  Af- 
faticato dorme  il  fiero  noto. 

NOTO.  Adii.  Manifello  , Conoidali»  . Lat.  notai , 
cognitut.  Gr.  yttegóf  . Lab.  180.  Quasi  come  se  a me 
non  fosse  noto,  chi  essi  furono,  o sicno  pur  ora  al 
preiente.  Dani.  Purg.  7.  E non  senza  diletto  ti  ber 
note  . E »3.  Siccome  i peregrin  pensosi  fanno  , Gru- 
gnendo ntr  cammin  genie  non  nota  . Peir.  cane.  18.  5. 
S’a  voi  tosse  al  nota  La  divina  incredibile  bellezza  , Di 
ch’io  ragiono  , come  a chi  la  mira  . 

f NÒ  TOLA  , e NÒTULA  . Foci  poco  mute.  Pic- 
cola aanotaiione  . Lat.  molala,  ammotaliumeulo  . 

f NOTOLETTA  . Dim.  di  Notala.  Foce  poco  ma- 
ta . Lat.  anno tatiuacula  . Etp.  Pai . Noli.  Chi  sapesse 
bene  tutta  T entrata,  e la  canzone,  come  egli  vi  note» 
rebhe  di  buone  notuletle  ! ( Il  Focabol.  alla  »oco  NO- 
TARE . Per  l’crlvore,  leggo  ootolottc.  ) 

f NOTOMIA.  Anatomia.  Lai.  oaniome,  corpormm  dii- 
lectio.  Gr.  drttnoun . Belline.  ion.  ni.  Cbl  vuol  far  no- 
tomia  Di  mascoli  , di  nervi , e poi  del  drente  , Di  fuor 
mi  guardi , e resterà  contento  . Berm.  rim.  1.  y5.  Or  ec- 
covi dipinta  Una  figura  Arabica,  un'  arpia  , Un  som 
fuggito  dalla  notomia  . Red.  Qp.  Fol.  a.  pag.  343-  fi- 
gli veramente  s'  è fatto  conoscere  un  valentuomo  nella 
notomia  degli  animali  , mentre  quasi  ogni  giorno  aa 
taglia  qualcheduno  ec. 


N OT 


5.  V.  Far  nolomim  , ti  dice  altrui  per  timil.  liti  Ta. 

gliart  elite  chiniti  in  Minutili  ime  parli . Lui.  trucidare  , 
minutim  concidert  . Gr.  mi  Ì|tW  JiaiiuvH».  Beta.  Ori. 
a.  3.  ab.  Ne  vogliosi  far  salticela  , c Dolomia . 

S.  II.  Far  aolamia  d'alt  una  caia,  figuratami.  vale  Con - 
tlderarla  minutameatt . Lai.  rem  perfecte  camiderare  , 
tx de  Ir  ptrpendtrt  , diipictre  , introipicera . Gr.  Jittrxl'- 
•vrieOeu,  vifia  nj'w'ritrSai  . Lor.  Mai.  Cani.  65.  3.  Poi 
di  aie  ic  noiomie  , Quando  m’  ebbe  a tuo  dimino  . Al- 
leg.  199.  Di  quelle  (oltane)  periamo  , che  perciò  te 
1*  invio  , per  grazia  vostra  , e per  suo  amore  Farne  ge- 
nerai notomia  fra'  vecchi  del  popolo  . Ctrlff . C'ali,  a. 
5.|.  Ed  auco  nelle  selve  , e ne'  diserti  Snn  sali  già  de- 
gli uomin  dotti  , e aperti  , Ch'  bao  fallo  di  lor  vita  Do- 
lomia ■ 

NO  TOMISTA  . Colui  , che  esercita  la  aotomln  . Lai. 
anni  orna  facitndte  perilui . Gr.  t/u-rstfrav  /jer  «rsw 
pài.  Sngg.  aal.  tip.  1 18.  Apertogli  do  un  diligente 
nolomista  il  torace  , da  principio  nou  se  gli  trovavano 
i polmoni  . Red.  tea.  Colle  sue  proprie  mani  il  crudo 
amore  Barbaro  notomisia  il  kd  tu'  aperse. 

NO  TOMI  ZZARE  . Far  notomia  . Lai.  corpora  apo- 
rire  , diliscare  . Gr.  d»axìfi»m».  Rtd.  On.  aa  118.  I 
lumaconi  riescon  fastidiosissimi  a noiomizzargii  tanto 
«ivi,  quanto  moni  per  la  loro  lubricità  . 

£.  Ptr  ratta/.  Toc.  Ito*,  man.  4.  qi.  Ma  non  (la  dis- 
utile Dotomivsare  colali  metnbrclti  di  storia  [t/ui  il  Lai. 
ha  iolroapicere  ) . 

NO TOMiZZATO  . Adi.  da  JYotoaiittare  . Lai.  dil- 
ettimi. Red.  O11.  am.  4*  Per  appunto  Gherardo  Biasio 
descrive  il  polmone  del  serpente  da  esjo  nolomizaaio 
nella  quinta  parte  della  sua  ootoiula  degli  animali 
bruti . 

NOTORIAMENTE  . A»»trb.  Pubblicamente , Ma  ai/t- 
1 tornente  . Lai.  palam  , notorie.  Gr.  , yvrnfifim. 

Pan.  138.  Alluniteli  non  le  de*  date  la  comunione,  se 
ella  fu  palesemente  , c notoriamente  scomnnieata . tèuitt. 
star.  16.  789,  La  quale  promessa  ee.  era  uotoriamenlc  , 
qsanlo  all*  elicilo  dell'  obbligare  o se  , o altri  , inva- 
lida . 

* NOTORIETÀ  . T.  de'  Fonati  , e dtlC  mio.  Quali- 
ili  di  ciò  , ehi  I molarla  , 

NOTÒRIO  . Adi.  Pubblica  , Manifesto , Patrie  , 
Lai.  notoria / , manifestili.  Gr.  ?ra*?<>(,  dàXof.  Corale. 
Frati,  ling.  Narra  ancora  il  dello  Ccsjiio  , ebe  uno  no- 
torio, e infame  fornicatore  essendo  richiesto  a un  sino- 
do , o concilio  , temendo  cc.  li.  F . 6.  3.  a.  Avemo  si 
lungamente  parlalo  sopra  questa  materia  , perchè  sia 
notorio  a ciascuno  il  cominciainento  di  tanta  guena. 
Difead.  Pac.  Certo  questo  è chiaro  , c lutto  notorio  . 

+ NO  I OSO  . F.  A.  Adi.  Che  ha  nota  , Macchiato  . 
Lai.  in/ectui  , maculatili  , nota  , tea  labe  aipmni  . Gr. 
*<rt\u9ùc.  Eip.  Pai.  Moti.  Onde  S.  Iacopo  disse  , che 
quella  verginità  è aacrilieio  re.  a Ictucristo  , che  non  ha 
il  cuor  noioso  cc.  Tratt.  Lati.  Che  non  ha  il  cuor 
noioso  di  malvagi  pensieri  . M.  Aldobr.  P.  M.  i3fi.  Chi 
prende  la  roba  macchiala  . o noiosa  d'inchiostro,  e la 
stropiccia  col  tuco  di  quella  midolla,  si  toglie  via  quel- 
la nota . 

NO  TR  ICA  MENTO  . Oggi  più  ipena  IVutricamem- 
to . Lat.  nntriMtatum  . Gr.  rfopà  . Colt.  Ab  hoc.  so. 
La  limosina  è somigliante  al  notricamtnto  de’fanciulli. 
Arrigh.  69.  Ialino  ad  ora  vedemmo  onde  viene  il  dolo- 
re, e quali  cose  sieno  aoiricamenio  del  duloic  . f'r. 
Giord.  Pr.  S.  34.  Sono  chiamate  cc.  sella  scrittura 
pane  , che  siccome  il  pane  è notneameuto  delia  vita 
dell'  uomo  , cosi  sono  notricamento  dell'  anima  . 

-f-  NUTRICARE  . Oggi  più  spelta  Nutricare.  Lat. 
nutrire  . Gr.  Tff>«v  . Arrigh.  67.  11  mondo  nomea 
frode  , accresce  il  peccato  ec.  Doni.  Purg.  iG.  Nella 
prime  battaglie  del  citi  dura  , Poi  vince  tulio  se  bea 
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si  aotrica  . Frane.  Sncch.  Op.  die.  ut.  È opinione  de* 
Saracìni  , i quali  tengono  tante  mogli  , quante  possono 
nutricare.  JYoo.  ani.  a.  a.  Colatilo  vi  dico  , che  '1  ca- 
vallo è notrìcato  a latte  d'  asina  . Fr.  Ciord.  Pred.  S. 
34.  Il  dente  cavallino  è veleno  all*  uomo  , e la  perni- 
ce . cioè  la  starna  se  ne  notrica. 

•}-  ••  Col  secondo  calo.  Fmv.  F.top.  63.  Nemicando- 
lo di  dilicati  cibi.  E 66.  Non  era  stato  notricato  (fe- 
dir. di  Padova  1811.  a pag.  5s.  ha  nutricato)  nel 
tempo  della  sua  eiovenezza  di  tali  cibi  . 

NOTTÀRE.  F.  A.  Mrulr.  Farti  molte  , Rabbuiarli  . 
Lat.  aoeteicere  . Gr.  auonom^u».  Liv . M.  Ma  egli  era 
incominciato  a nottare  . 

•f-  * NOTTATA  . Lo  tpouo  d*  uaa  /alerò  notte  ; Mot- 
tolala  . d'are,  rim.  3.  38.  V*  è il  Co*in  , per  chi  ha  gu- 
aio alla  primiera  , All'  ombre  , alle  uiiuchiate,  ed  altri 
giuochi  Da  consumarvi  la  nottata  intera. 

NOTTE . Quello  ipmio  di  tempo  , che  ’l  iole  ita 
sotto  C orinomi  . Lat.  no.r.  Gr.  »ò\  . Qmiit.  filo  1.  C. 
S.  La  notte  è privazione  , ovvero  assenria  della  naturai 
luce,  cioè  del  sole.  Etp  F *ng.  Nolte  si  è detta  da 
nuocere  , ed  è tcnebiosa  . Rote.  noe.  ss.  16.  Il  qual  di 
poca  fatica  il  di  , per  lo  troppo  cavalcar  della  notte  , 
aveva  assai . E nov.  77.  39  Mandollc  a dire  , che  la 
notte  vegnente  senza  più  indugio  dovesse  far  quello  , 
che  detto  I'  area  . E num.  40.  Al  tuo  amante  le  tue 
noni  risetba  , se  egli  avviene  , che  tu  di  qui  vìva  ti 
parli.  Unni.  Pmrg.  5.  Vapori  accesi  non  vid' 10  si  tosto 
Di  prima  notte  mai  fender  sereno  . Petr.  cani.  3. 
La  ve  tolto  mi  fu  , di , e notte  andava  .E  cap.  6.  Gen- 
te , a cui  ai  fa  notte  innanzi  sera  . Sera r.  S.  Agoit.  Ci 
dobbiamo  accompagnar  cogli  Angioli  a lodare  Iddio 
per  di  , c per  notte  . Fior.  Fin.  La  notte  è latta  prr 
pensar  quello  , che  1*  uomo  dee  fare  il  di  . Palo/f.  3. 
Or  va’  di  none  ,e  non  menare  il  cane  . Lor.  Mei.  Coni. 
ts5.  Perchè  non  è altro  la  notte  , che  privazione  del 
lume  del  sole  . l'oc.  One.  star.  3.  3a5.  A notte  scura, 
con  gente  spedila  , saghe  il  monte  in  capo  a'  nimici . 

*e*  $•  F figurai,  per  Lee  uh  d'  occhi,  Ar.  Far.  53. 
tre.  E mandò  T Angel  suo  ira  quelle  frotte  , Che  cen- 
to mila  ne  lece  morire  E condannò  lui  di  perpetua 
notte  . tir.  Atto.  aa8.  Preso  un  dirizzatolo  d*  acciaio  , 
e (Ululo  per  mezzo  d'  ambe  le  luci  di  ScaDnadio  , lo 
dannò  ad  una  perpetua  notte  . Monti  . 

£.  11.  Per  i Ombre  della  aorte.  Car.  Eh,  libr.  q» 
0.  65^.  E ciò  dicendo,  il  dardo  Vibrò  di  tutta  forza. 
Egli  volando  Fendè  la  notte  . Manli  . 

$.  111.  Por  Tenebralo  tempesta.  Car.  Ea.  I.  la 
buia  notte  ond*  era  il  mar  coverto. 

*•  $.  IV.  Motte.  Mota  uso.  Fa  S.  Eugea.  589.  Con 
divine  laide  (/nude)  si  slava  la  domenica  notte  con  loro, 
e poi  le  comunicava  , e cosi  faceva  ogni  domenica 
notte  ( lo  domenica  notte  , la  molte  della  domenica  ). 

••  $.  V,  Molte  ferma.  Molte  fitta,  aeantala  . Noe. 
mal.  97.  La  fante  disse  ; ella  vuole  che  voi  regniate  a 
cavallo  già  quando  Uà  notte  ferina  . 

•*  J. Vi.  Un  petto  fra  notte,  mie  A natte  inoltrate  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i58,  Quando  fu  un  pezzo  fra  notte , 
un  lupo  passando  ebbe  sentore  di  questo  asino  ■ 

**  $.  VII.  Motta  grande  , per  Lunga  . F.  GRAN- 
DE. Add.  $.  Vili. 

J.  Vili.  Avere,  o Dure  la  buona,  0 la  mala  motte  . 
onde  Pattarla,  o Farla  panare  altrui  io  piacere ^ * in 
travaglio  . Race.  nov.  i3.  a.  Mentrechè  della  buona 
notte  , che  coki  ebbe  , sogghignando  si  ragionava  . A 
nov.  77.  35.  Rinieri,  sicuramente  se  io  ti  diedi  la  ma- 
la notte  , tu  ti  ae'  ben  di  me  vendicato . 

*■  IX.  Buona  notte  , modo  avverbiale  ; rèe  vale 
lo  tomo  tpaeeiato  . Lat.  aetmm  oit  . Late.  Sibili.  3.  2 
Dunque  il  mio  padrone  può  dir  , buona  uottet  ( ptnhè 
ama  avuta  ta  gambata  ) . 


Digitized  by  Google 


6 o 


N OT 


N OY 


S-  X.  £*  «««  è ancora  andato  a Ulto  ckl  ha  a avera 
la  mata  notte  ; proverò,  che  si  dice  per  minacciare  , a 
pronotlicare  altrui  male.  Lit.  e vai  il  nondum  qutm  tua 
pana  marne!  . 

NOI  l’ETEMPO. Patto  avverbìalm.  che  anche  ridica 
DI  NOTTETEMPO  . Nel  tempo  detta  .rotte. Leu  no- 
eta . Gr.  àtei  rvzm't . Libr.  Fiegg.  Andò  egli  di  not- 
tetempo , e aperse  la  detta  sepoltura  . Paté.  u3o.  E 
venendo  di  nottetempo  alla  calla  di  costui  cominciò  a 
rammaricarsi  dolorosamente  della  sua  sventura.  Buon. 
P>er.  a.  .j,  so.  Questo,  siccome  tali  altri  epigrammi, 
Fu  fatto  nottetempo  . 

NOTTLXÉMPORE  , a DI  NOTTETÉ.MPORE  . 
F ■ • A.  Nottetempo  . f.at.  noeta  . Gr.  dia  maree.  G.  F. 
so.  tòt.  3.  Di  nottetrmpore  con  iscale,  e dificj  di  le- 
gname assalirono  le  mura  . E is.  4**  7»  Poco  tempo 
appresso  per  tradimento  di  nottetempora  uccise  il  detto 
messer  Martilìetio  . 

NOTTÌVAGO  . r.  L.  Add.  Che  voga  dt  notte . 
Lat.  noctivagtss . Gr.  tsiriTXsVsc  . Buon.  Pier.  q.  i.  a. 
Io  ho  tanti  Anni  di  ((netta  nottivaga  «ita  , Che  lutti  gli 
andamenti  Posaibìl  ini  son  piani . 

NOTTOLA . Non  i differente  dal  Snlitcenia , ta 
non  di  materia  , che  il  ealitceado  l di  ferro  , e la  not- 
tola i di  legno  , ma  bene  alquanto  più  grotta  , e terre 
al  mederimo  uio  * Lai.  f metti  te  obex , repagulum  . 
Gr.  Stif/Af  , ifj/StXe t . Frane.  Sacch.  rim.  16. 

Egli  è si  pieno  il  mondo  già  di  frottole  Per  molti , in 
cui  le  leggi  più  s’  apprendono  , Che  quei , clic  han  ra- 
gione, e non  {spendono,  Sonci  per  meno  , che  a gran 
porta  nottole.  Lor.  Mcd.  enne.  ita.  8.  La  nottola 
io*  aliò  col  coltellino  . t'ir.  At.  77.  Mesta  la  nottola 
nell’uscio,  e puntellalo^  molto  bene,  da  me  se  ne  ri- 
tornò . 

I.  Per  VitpitlreUo  . Lat.  vetptrtìlio.  Gr.  toxatfìt. 
Frane.  Sacc.  rim.  16.  Per  la  pecunia  , dove  sempre  at- 
tendono , Provan  , che  di  meriggio  volin  nottole. 

* 5*  11-  Nottola  della  pialla,  T.  de'  Legma/uoli . 
Quel  petto  modale  , che  l retto  da  una  chiavarda  , a 
tOttiene  il  ferro  , e la  bietta.  F.  PIALLA  . 

* $.  ili.  Nottola  , T.  de’  Meccanici  , e de ' Mngnaj  . 
Petto  di  pancone  , o tt  otte  che  ti  applica  a * quarti 
detta  ruota  dm  mulino  , od  alte  tne  pale  per  ricevere  la 
Caduta  dell'  acqua  . 

f NOTTOLA  TA  , Andamento  di  notte  rogando  qua 
dir  guisa  di  nottole.  Buon.  Pier.  A.  1.  6,  Un  po'  pri- 
ma , uo  po’ poi  la  nottolata  Si  può  dir  falla  [ tono  pa- 
role di  una  schiera  di  giovani  andatoci  di  ivftf.  Mon- 
ti ] . Lai c.  Gelot.  4*  >0.  Non  son  usa  molto  bene  a di 
queste  noitolale  . . 

5-  Avere  una  buona  , o una  cattiva  nottolata  , vaio 
Panare  la  notte  con  buonn , o con  rea  ventura  . Lat. 
bonam  , vel  maiam  noctem  habere  . Gr.  tsA(V  , a unir 
iuta  {%.**  • òW«.  Spia.  3.  3.  Egli  avrà  pure  avuto  a 
buon  conto  , in  cambio  di  quella  , eh'  e’ si  prometteva  , 
una  nottolata  d'  un’  altra  fatta  . 

NOTTOLINO  . # NOTTOLINA.  Dim.  di  Nottola  . 
Benv.  Celi.  ()ref.  53.  Qnand’  io  fui  al  fermare  le  gioie 
a*  tuoi  luoghi  , non  mancai  con  gran  destrezza  di  far 
ciò  con  notlolinc,  e con  viti. 

f Nottolino  , per  limili I.  e in  itcherto  , il  Gor gon- 
golo , ma  più  propriamente  i II  cnpo  della  Trachea  , o 
Atperarteria  , che  i Quella  parte  di  quel  canale,  che 
fa  apparire  come  un  nocciolo  nel  meeto  del  colto  dell» 
parte  davanti  ( maggiore  però  agli  uomini  , che  alle 
femmine  ) che  volgarmente  ti  chiama  Pomo  d’Adamo  t 
Ma/m.  3.  55.  Acciò  sul  letto  poi  di  Balocchino  Se  gli 
faccia  serrare  il  nottolino. 

NÒTTQLO.  Fiipiiiretlo  . Lat.  vespertilio.  Gr.  rei- 
«ft(  . Dittam.  5.  3o.  A Proserpina  il  nottol  , che  di- 
spare . Libr.  eur.  malati ■ Cava  i denti  a un  notioio  , 


legagli  insieme,  e con  essi  tocca  il  dente  che  duole  . 
E appresto  ; Tocca  il  medesimo  dente  col  latte  spre- 
muto dalle  mammelle  del  nottola  . 

NOTTOLONE  . tll  dice  di  Chi  fa  tue  faccende  , a 
va  attorno .in  tempo  di  notte  . Lat.  noctivagut . Gr.  vira- 
TtvXdrec  . Fir.  At.  ia,  Dova  vuo’  tu  andar  testò  , not- 
tolone I 

• MITTL'RI.ÀBIO  . T.  SS lU.lm.tM . Sirumt.1.  , 

con  cui  in  qualsivoglia  ora  delta  motte  ti  può  trovare 
C alletta  della  rifila  polare  . 

f NOTTURNO  . Òust.  Una  parte  del  mattutino  ehm 
ti  canta  in  china  in  tempo  di  notte  , o che  ti  recita 
nell'  u (fitto  divino.  Lat.  nocturnum  . Gr.  W wrafw»  * 
Pr.  C ior,i.  Prtd.  B.  Arcavo  appena  recitato  il  primo 
notturno.  Fit.S.  Gir.  Dividendo  il  Salterio  per  gli  di 
della  settimana  , e a ciascuno  di  assegnando  suo  proprio 
notturno.  t‘r.  toc.  T.  3.  3.  8.  11  primo  notturno  È da- 
to allo  sturino  De’  martirizzati . 

NOTTURNO  . Ad.!,  Di  notte.  Che  appartiene  a mot- 
te . Lat.  nocturnui  . Gr.  Hiriifirst  • Libr.  Astrol.  Mol- 
tiplica le  diurne  in  parte  d*  un'  ora  diurna  non  ignale  , 
a la  notturne  in  parte  d'  un*  ora  notturna  non  igualc  . 
Quid.  G.  In  finché  la  ferrasi  cuopra  di  caligine  nottur- 
na . Dani.  Purg.  7.  Non  però  , eh’  altra  cosa  dease  bri- 
ga , Che  la  notturna  tenebra  ad  ir  suso.  Petr.  cane.  uà. 
5.  Le  notturne  viole  per  le  piagge  , E le  fera  selvagge 
entro  alle  mura  . 

•f-  Noti  unto  detto  di  persona , e sembra  teiere  suo- 
lo in  fotta  <C  avverbio  , e vale  In  tempo  di  notte  . Petr. 
cop.  H.  Di  Clandio  dico,  che  notturno,  c piano  Come’! 
Metauro  vide,  a purgar  venne  Di  ria  semenza  il  buos 
campo  Romano  . Buon.  Pier.  4*  5.  3o.  io  esco  vesper- 
tino , E lornciò  notturno. 

+ NÒTULA  . F.  A.  F.  NOTOLA  . 

* NOVA  . T.  di  Marineria  . Spetti  di  piccolo 
Flauto , del  quote  s erronei  gU  Olandesi  per  la  pelea 
delle  aringhe  . 

*,*  NÒVACOLITE  . Nome  dato  da  Kirwa»  allo 
achisto  coticola  , schistua  cuticola  di  IFatlerio . Bos- 
si. 

f NOVALE  . T.  degli  Agrie . Aggiunto  del  terre- 
mo non  mai  lavoralo  , o lasciato  per  molli  amai  incollo  , 
che  ti  pone  a coltura. Lat.  1 ovalit  ,vervactum.Qr.  voét, 
Cr.  11.  9.  4.  Novale  è il  campo,  che  prima  alla  colti- 
vatore si  mena  , o che  si  meoa  alla  pnma  virtù  per  ri- 
poso d’ nn  anno  , ovvero  di  più  . E 1.  16.  1.  li  cam- 
po salivo,  e’1  novale  si  diversificano  nel  coltivare,  • 
sello  arare  . E eap.  i5.  9.  Dissono  , ebe  quattro  gene- 
razioni erano  ne'campi.  ne*  quali  le  piante  per  eulliva- 
zncnto  ai  dimesticano  , cioè  il  salivo  , idest  acconcio  « 
seme  , il  contilo,  cioè  inarborato,  il  compaseuo  , ed  il 
aovale  . E num.  to.  E 'I  novale  appellavano  quello  , 
che  de’  due  anni  , o de'  tre  , n de’  quattro  o de*  cinque, 
o forse  de'  sette  anni  I'  uno  si  riposa  . 

NO V AMENTE  • Nuovamente  . Lat.  modo  , iterano  . 
Gr.  tri  , vs'Ao.  Red.  Come,  t 76.  Oltre  la  dimande  , 
•Ile  quali  risposi  la  settimana  passata , me  ne  viene  fat- 
ta aovamenre  un’  altra  . 

NOVANTA  . Nome  numerale,  che  comprende  nove 
volte  il  dieci.  Lai.  nonaglnta  . Gr.  s’vvsvaasMS  . Fit. 
SS.  Pad.  1.  97.  Eziandio  allora  , avendo  già  novan- 
t' anni  , non  mangiava  cibo  collo.  E 168.  Era  in  eta- 
de  d*  anni  novanta  , con  nna  gran  barba  bianchissima  . 
Red.  leu.  a.  48.  Fu  donata  al  Scrcniss.  Granduca  una 
tartaruga  marina  viva,  la  quale  pcsiva  novanta  libbre. 
Serd.  ttor.  6.  399.  Di  quei  trecento  scelgono  novanta  i 
migliori. 

NOVANTENA.  Quantitk  numerata  , che  arriva  mi 
numero  di  movanta  . Lat.  momagemuriut  numerai  . Gr. 
miniUMX  ■ Libr.  slstrol.  Cominciati  li  due  capi  della 
linea  dell’  agguagliato!  del  die  , che  sono  li  due  punti 
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B , D , e sgrugneranno  le  dovamene  agli  due  punti 
di  A,  O. 

NOVANTESIMO.  Meme  numerale  ordinativo  , L'ul- 
timo in  ordine  di  novanta  . Lat.  nonageiìmut . Gr.  I *- 
riv**o?c{  . Libr.  Attrai.  C aggiuugouéi  li  due  novan- 
tesimi «opra  li  capi  ec. 

**  & addititi*» . Iìorgk.  Hip.  3o.  Notando  ciò 

nella  novantesima  Olimpiade  . 

»•  NOVANTOriO  PER  CENTO  . Vt di  CREDE- 
RE . s-  xxi. 

* NOV ANZEESIMO  . Nome  ordinativo  di  novanta 
aopra  tei  . Giauibull.  oiig.  ling.  Fior. 

NOVÀHE  . y . A.  tur  nuovamente  , Rinnovare  . Lat. 
innovare  . Gr.  vi oCr.  Libr.  Mae c.  M.  Mandolli  a Koinè 
a ordinare,  e a novare  amisiade  . 

NO V ASTRO,  y.  A.  Add.  Muovo  . Lat.  nova»  , re- 
egnt  . Gr.  rtof,  U1I«{.  tiurek.  I.  t.  11  Disputo  di 
Quinto  , e ’1  gran  Snidano,  E trematene  «chieic  dipoi- 
laatri  Fanno  coniar  molti  liorin  novanti. 

NOVATORE.  Proma  nitore  di  nuoto  tote.  Ma  jì 
prendo  in  emttivn  parto . Salvia,  dite.  a.  fc|.  Chi  adun- 
que cacciaste  il  letterato,  fa  male  , cosi  assolutamente 
parlando,  come  egli  non  a' abusasse  delle  medesime 
lettere  prr  suoi  proprj  capricci  , e sedizioso  fosse  e 
tnrbulemo  , c novatore,  e alia  repubblica  pcrnuioso  . 

* NOVAZIONE.  T.  de'  Legali . Mainatone  d'  un 
contratto  in  un  altro  . 

* §.  Per  Innovaoione . Band.  ant. 

•f-  NOVE  . Monte  numerate , thè  segue  immediata- 
mente dopo  l‘  otto  . Lai.  novtm  . Gr.  Ivvl'cs  . Dami. 
Par.  17.  Non  sene  sono  ancor  le  genti  accorte 
Per  la  novella  età,  che  pur  nove  anni  Soo  queste  ruote 
intorno  di  lui  torte  . Race.  noe.  17.  4*  Alla  quale  in 
forte  quattro  attui  avvenne  per  la  sua  bellezza  di  fare 
■nove  notte  da  nove  voile  . E Min/.  Fio*.  >3t|.  lo  son 
la  madre  tua  , che  t‘  allattai,  E nove  mesi  io  corpo  li 
portai.  Vit.  SS.  Pad.  ».  173.  Quel  Maccario  santissi- 
mo, ohe  fu  Prete  in  Alessandria,  vidi  in  quel  luogo  ec. 
nel  quale  io  stetti  anni  nove  . 

NOVECENTO  . Monte  numerale  , che  comprende  no- 
ve volte  il  cento  . Lat.  nomgenti  . Gr.  # evi axdetot . Serd. 
otor.  »o.  379.  Spedi  .Antonio  Slittila  con  cinquaotatrò 
galèe,  e novecento  tuldati  Portoghesi  . 

NOVELLA.  Marratiane  fanalaio,  Faeola  .Lat.  fa- 
bula . Gr.  (uciSoi . Bacc.  Ut.  Nei  quale  ti  contengono 
cento  novelle  in  dicci  di  dette  da  tette  donne  e da  tra 
giovani  uomini.  E Pr.  8.  Intendo  di  raccontar  cento 
nove I Ir , o favole  , 0 parabole  , o istorie  , cha  dire  le 
Togliamo  . E g.  9.  f.  1.  Questa  novella  diè  unto  che 
ridere  a tutta  la  compagnia,  che  niun  v’eta,  a cui  non 
dolessero  le  mascella. 

**  $.  I*  Casa  , Fatta  . Bocc.  g.  ».  m.  9.  Ella 
ami  a cosi  fatte  novelle  non  intenderebbe  (cioè  A per- 
dere tua  entità)  . E appretto  : Veramente  se  per  ogni 
volta  , che  elle  a queste  cosi  fatte  novelle  ( di  mancar 
di  fede  al  marito  ) attendono  , nascesse  loro  un  corno 
nella  fronte , ec.  io  mi  credo  , che  poche  sarebber 
quelle  , che  v"  attendessero.  £ tatto  ; Ma  pure  , avendo 
•dito  lei  esser  cosi  cruda  , ed  alpestre  intorno  a queste 
novelle  ( a rifiutar o mgn  altro  amore  ) , non  s’  arrischiò. 
E prima.-  Ambrogiuolo  già  in  su  la  novella  riscaldato  , 
rispose  . 

**  $.  II.  E per  Ramare  , Schiomano  , Querela. Baca, 
a.  10.  a.  8.  Ne  fece  ana  lunga  e gran  querimonia,  a 
furori  le  norcllc  e la  tubazioni  molte  e grandi . E ap- 
pretto : Conoscendo  , costume  esser  de*  Greci , tanto 
iiniiui  tospignersi  con  romori  e con  le  minacce  , quan- 
to penavano  a trovar  cbi  loro  rispondesse  ec.  pensò 
più  non  fossero  se  osa  risposta  da  comportare  le  lor  no- 
velle . 

**  §■  HI.  Mo velia  da  roba , vai  Morella  lieta,  0 ti- 
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miU . Frane.  Sacch.  natf.  317,  Bili  sapeano  fare  un  bre- 
ve , che  tenendolo  la  donna  addosso  , non  sarebbe  si 
duro  parto  , che  senza  pena  non  partorisse  . La  femmi- 
nella , udendo  questo,  avvisò  di  portare  novelle  da  ro- 
ba , ec. 

$.  IV.  Per  Ditcor/o  , o talora  Chìacchieramento  tenta 
prò  , e eonclutiono Lot.  migro  , gtrrtr  . Gr.  (ivafis  t 
liocc.no 38.  »3.  Ed  acceso  un  lume  scusa  en- 
trare con  la  moglie  in  altre  novelle,  il  molto  corpo, 
ec.  alla  porta  delia  casa  di  lui  nel  portò.  E no*.  77.  67 
Il  lavoratore,  dopo  molle  novelle  , levatasi  la  donna  in 
collo,  che  andar  non  poteva , salvamente  inlin  fuor  del- 
la torre  la  condusse  . E noe.  89.  8.  E oiulliplicando 
pur  la  badessa  in  novelle,  venne  alla  giovaue  aliato  il 
viso  ■ 

| $.  V.  Per  Avvilo,  il  che  diciamo  anche  Muova  . Lat. 
aiinciut . Gì.  dyytXpa.  Doni.  Purg.  8.  Cominciò  ella  * 
se  novella  vera  Ot  Valdimagra  , o di  parte  vicina  Sai, 
dillo  a uic  , che  già  grande  la  era  . E 97.  Ali  prese  il 
aonuo  , il  sonno  , che  sovente,  Ansi  che  ‘I  fallo  sia,  sa 
le  novelle  . Lab.  *90.  Avvenne  , che  io  della  lettera  , di 
che  tu  li  rammarichi  , senti’  novelle  ( coti  anche  nel  T , 
del  dittamela  . L’odio,  di  Bologna  1S16.  « eoi  I 5j.  ha 
novellare  ) . Petr.  cono.  1».  3.  Come  ere*,  che  Fabbri- 
zio  Si  faccia  lieto,  udcpdo  la  novella!  Moo.  ani.  69. 
».  Benvoglia  lo  signor  mio  ; che  novelle  f Tav  Hit. 
Trovarono,  aiccotne  lieilis  tenea  Tristano  in  braccio 
strettamente , e lo  Re  ditte;  Figliuola  , che  novelle  ton 
queste  ! ( dai;  che  novità  { che  c aie  ! ) 

$•  VI.  Per  Amhmciata  . Tav.  Bit.  Sappiate,  che  tal 
BOvella  io  farò  volentieri . 

$.  VII.  Por  la  Maturo  della  donna.  Lai.  cunnue  . Gr. 
gaifH  . Rem.  rim.  1.  14.  O che  colei  a un  tratto  vi 
mostri  In  sul  più  bello  un  palmo  di  novella. 

Vili.  Mettere  in  novelle,  vale  Burlare  , Deridere. 
Lai.  attt/uem  irridere,  illudere,  ludibrio  habtre  . Gr. 
</u vaifttr  t érrfvpfv  , (Tirqo^'r  . Bocc.  noe.  91.  »o. 
Incominciarono  a daigti  noia,  e a metterlo  in  novelle, 
come  spesse  volte  avviene  , che  altri  fa  de’  mutoli . 

**  J.  IX.  Moveila  , Il  Favellare  . Dani.  !nf.  95. 
Mentre  che  si  parlava  [ Firmiti*  a Dante  ] ec.  E tre 
•piriti  ve mier  sotto  noi  , De’  qua’  nè  io  nò  ’1  duca  mio 
a*  accorse  , Se  non  quando  gridari  chi  siete  voi!  Per  che 
nostra  novella  ci  ristette  , E intendemmo  pare  ad  essi 
poi  . 

NOVELLAGLI  A.  Peggiorai,  di  Movelia  . Moveila 
cattiva  . Lat.  rumor  trititi  . Gr.  xano'i  Xoyof  , 
peiatf.  Cani.  Caro.  Pool.  Ott.  s5.  Cbi  vuol  udir  bugie, 
o oovcllacce,  Venga  ascoltar  costoro,  Che  si  stan  lut- 
to ’1  di  sulle  pancaccc  . Car.  Itti.  9.  89.  Ma  gran  cosa 
mi  para,  che  un  uomo,  quale  è egli,  ec.  porga  orec- 
chie a simili  novellacce. 

NOVELLAMENTE.  Avverò.  D*  novella.  Di  nuova, 
Di  f roteo . Lat.  nuper  , recemt . Gr.  vis tgi  • Bocc.  ssu, 
79.  3.  Questo  maestro  Simone  novellamente  tornato  , 
aiccotne  è detto  ec.  Mov.  ant.  56.  ».  Si  prese  ad  anda- 
re a una  badia  , che  era  ivi  presso,  per  «spere,  se  po- 
tesse trovare  alcuno  , che  tosse  novellamente  morto  . 
Dani . Purg.  90.  Di  me  son  nati  i Filippi,  e i Luigi, 
Per  coi  novellamente  ì Francia  retta  . reir.  cane.  5.  1. 
Ecco  novellamente  alla  tua  barca  , Ch’  al  nuovo  mon- 
do ha  già  volte  le  «palle  ec.  Sagg.  nat.  etp.  n5.  Ri- 
presa poi,  e tornata  a chiudersi  un’altra  volta,  tornò 
novellamente  inferma  , ma  di  11  a poco  aperta , novel- 
lamente rivisse. 

NUVELLAMENTO.  Racconta  di  novelle.  Il  novel- 
lare. Lat . fabulalio  . Gr.  puSoXàyupa  . Sega.  Pred.  a. 
4.  Ogni  bel  diporto  di  cene,  di  balletti,  di  giuochi  , di 
SOvellamenii  , di  amori. 

*,*  NUVELLARA.  T.  degli  A gric.  Specie  di  pesca 
limilo  alla  pertica-noce . Gagliardo. 
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NOVELLARE.  Rnrtoniar  novelle  . Lai.  fahulnt  Mf> 
rare  , /ohm tari . Gr.  /u«3e>;)  i/r . Boto,  lutrod.  58.  Non 
giocando  ec  ma  novellando  re.  questa  calda  parte  del 
giorno  trapasseremo . E $9.  Le  donne  parimente  , e gli 
uomini  tutti  lodarono  il  novellare.  E g.  7.  p.  4-  Tene 
po  era  da  riducerti  a novellare  . Libr.  Moti.  Estendo 
egli  eoo  alcuna  gente  richiesto  , in  dite  reta  mente  al  tuo 
parere,  che  novellaste. 

f $.  1.  Per  Contare  . s Raccontar  semplicemente . Lat, 
narrare  . Gr.  éiaoapreiTnv . Dittai».  1.  t/j.  In  questo 
tempo,  che  qui  ti  noicflo.  E a.  Similemenie • Ma- 
telda  Contessa  Viveva  , di  cui  tanto  ai  novella  { i‘  edit . 
di  Fenetia  t8an,  legge:  F.  te  sapessi  siccome  il  lebbro- 
eo  . . . . Molto  ti  piicerebbe  la  novella.  Similemente  Ma- 
lfida ....  di  cui  tanto  ti  favella  ) . 

Il  Per  Chiacchierare,  Dir  male.  Lat.  fnbulari  , 
garrire  . Gr.  pvfoXeytìv  . Tratt.  pece.  mori.  Chi  per 
loquacità  , ovvero  per  novellare  dice  tali  parole  ad  al- 
tri , che  mette  discordia  , o tiitania  fra  gli  amici  , « 
benivolenti  , e I*  amicizia  d‘  altri  fa  perdere  ec.  pecca 
gravemente.  E appretto:  Posto  che  egli  faccia  questo, 
non  per  torgli  la  fama  , ma  per  ciarlare , e novella- 
re . 

f III.  In  tignijic.  meulr.  pati,  per  Rinnovarti . 
Modo  poco  moto.  Lat.  innoeari  . Gr.  età  itti . Zibald. 
yindr.  55.  Quando  il  sole  è in  sul  mezzo  die  . e la  lu- 
na viene  in  sul  novellare  , al  viene  la  luna  di  sotto  il 
•ole  , allora  non  si  può  vedere  punto  la  luna  . 

NOVELLATA.  Raccontamenlo  di  più  cote  , che  r uo- 
mo non  ar  creda  alcuna  vera  . Lat.  nugm , fabula-  opi- 
na-. Or.  \ufci , flètei . Alleg.  198.  Non  tono  adunque 
nè  quelle , nè  queste  ec.  canzonette  burlevoli , e da  ba- 
lie stentate  per  racchetar  i lor  bambini  mal  satolli  , o 
novellate  a sproposito  da  raccontarsi  nel  canto  del  fuo- 
co dalle  bavose  nonne  per  trattenerli  la  sera,  che  s'ar- 
de il  ceppo  a’  nipotini  - FU.  Rea».  Celi.  35i.  In  men- 
treché  diceva  queste  sue  lunghe  novellate  . 

NOVELLATORE.  Raccontatore  , a Scrittore  di  na- 
rrile . Lat.  fnbularum  ■ arrotar.  Gr.  ftttStXéyei . Rote, 
aov.  5t.  5.  Il  quale  peravventura  era  atollo  migliore 
intenditore  , che  novellatore.  Nov.  ani.  So.  1.  Metter 
Arrotino  avea  uno  suo  novellatore,  il  quale  facea  favo- 
lare , quando  erano  le  notti  grandi  di  verno.  Cron.  .Mo- 
rdi. *4».  Era  malizioso,  parentevole,  dimestico,  bello 
novellatore . 

*,*  NOVELLETO.  T.  degli  A gric.  Pattino  . La 
vigna  giovine . Gagliardo  . 

NOVELLETTA.  Dim.  di  Yovella.  Lai.  f niella.  Gr. 
ftctafier.  Boec.  set.  78  %.  E perciò  intendo  di  dirvi 
noi  novelletta  d'  un  giovane,  il  quale  con  più  mansue- 
to animo  una  ingiuria  ricevette,  t'ir.  dite.  ss.  io.  Il  fi- 
losofo, recitato  fa  sua  opinione  , prima  la  coufermava 
colle  vìve,  e vere  ragioni,  poi  con  alcune  facete  no- 
vellette ec.  E noe.  8.  ai*4.  Dice  loro  certe  novellette  cor- 
te corte  , eh'  e*  le  fa  smascellare  delle  risa  . 

**  5-  Colf  aggiunto  di  Piccola  . Rocc . g.  6.  a.  a. 
Mi  piace  in  una  novelletta  assai  piccola  dinioatrar- 

1 NOVELLIERE,  e NOVELL1ERO.  Colui,  che  rac- 
conta le  novelle,  Novellatore.  Lat .fabutarum  nnrrator  . 
Gr.  /M>$aXs>s{  . Car.  teli.  a.  »o8.  Mi  pare  diligentissi- 
mo cosi  novelliero  , come  litigante  . 

5-  I.  No veltiero  , per  Colmi , che  riporta  novelle  , cioè 
riferì  tee  gli  altrui  ragionamenti , de’  quali  ne  può  na- 
scere tcandalo  , a mala  roddit fazione  . Reti.  Tuli.  Fag- 
gi i lusinghevoli  novellieri . Corale.  Pungit.  Del  pecca- 
to degli  bilingui , e novellieri . 

$.  tf.  Per  J Ietto  , Ambatciadore . Lat.  nunriut . Gr. 
dyyiXet  • Star.  Rinald.  Montali.  Quando  senti  dal  suo 
folletto  Turpin  lo  novelliere. 

f * NOVELLIERO.  Aid.  Che  reca  novelle.  Ckiabr. 


trrm.  3o.  ( Op.  Voi.  a.  p»g.  44 Geremia  17S0.  )Che 
fate  in  mezzo  alla  città  di  Giano  ec.  ove  trascorre  Ad 
ora  ad  or  la  novelliera  fama. 

•/  NOVELLINA.  Dim.  di  Yovella.  Novelletta  , 
Novellacela . Lai.  fabella  . Pr.  fior  . P.  4-  F.  3.  pag. 
99.  E mi  pensava , se  mai  mi  tornassi  a casa  , di  avero 
a spendere  molto  tempo  a contargli  di  queste  novelli- 
ne. N.  S. 

NOVELLINA.  Sorta  di  radice.  Lat.  radi * novel- 
**  * 1 

(*)  N 0 VELLI N ITA.  Attratto  di  Novellino  . Sairio. 
prot.  Tote.  a.  «37.  Quanto  profitto  se  ne  trae  da  que- 
gli aurei  pelinoli  di  quegli  vecchi  scrittori  , e poeti 
massimtmrnte  , i quali,  credo  io,  ec.  negletti  per  av- 
ventura dalla  delicata  novellioità  , ai  sono  a gran  dan- 
no perduti! 

NOVELLINO.  Add.  Nuova,  Da  poco  tempo  in  qua. 
Lat.  aovut  . Gr.  vmc  . Frane.  Sacci.  Op.  div.  59.  Ghi- 
no marchese  da  Cittadella  disse,  che  questi  aanli  novel- 
lini gli  facevano  perdere  la  fede  de*  vecchi.  Toc.  Dar. 
onn.  14.  188.  Radunava  poetuzzi  novellini,  metteva  lo- 
ro innanzi  , e faceva  levare,  e porre,  e rabberciare  I 
versi  suoi. 

(*)  S-  Novellino,  per  Aggiunta  di  una  torta  di  caro- 
lo. Il  Foratoi,  nella  voce  CAVOLO  $ . IV. 

NOVELLISSIMO.  Superi,  di  Novello.  Lnt.  reeeath- 
timut . Gr.  vfaÌT4T0(  . Alni».  Gir.  »5.  33.  E vede,  che 
di  quelle  una  gran  parie  Eran  di  novellissima  stagio- 
ne . 

-f-  * NOVELLISTA.  Novelliere  ; Colui  che  ter  ire  mo- 
relle , ed  anche  che  sta  tulle  morelle  . Sacc.  rim.  a.  <k>. 
Non  è tempo  di  fare  il  novellista  Scrivendo  da  compieta 
a mattutino  Con  tanti  impicci,  or  che  non  v‘è  ii  copi- 
ata . 

N'OVELLtZIA.  Primitia;  a ti  dice  propriamente 
de'  fiori , e de'  frutti , che  vengooa  alquanto  fuor  di  tta- 
giooe.  Lat.  ptinuut»  . Gr.  «vs^ai  . Salvia,  dite.  9. 
4l4-  Ci  è d*  ogni  bene:  rugiadose  frutta,  pollami  , pe- 
sci , novellizie  , e ghiottornie  d'  ogni  ragione. 

•f  5-  P*r  tlmilit.  Med.  Arb.  cr,  pag.  18.  ( Firemte 
1819.  ) Con  quelli  santi  Magi,  i quali  furono  novelli- 
zia  de*  Gemili  nella  fede  di  Cristo,  adora  ...  1*  umi- 
le Iddio  rhe  giace  nella  colla  . 

f NOVELLO  . Adi.  Recente  , Recentemente  nato  , 
Recentemente  fatto  , torto,  apparita,  a timile  . Lat.  ma- 
rni . Gr.  rjot  . Liv.  M.  Noi  non  propognamo  niente 
di  novello  . Dami.  Purg.  19.  Con  tanta  sospeccioo  fa 
irmi  Novella  vieion,  eh*  a se  mi  piega,  tìocc.  noe.  i3. 
11.  Camminando  adunque  il  novello  abate  ora  avanti, 
• ora  appresso  alla  sua  famiglia  ec.  Amet.  96.  Cosi 
nel  ciel  ciascuna  appare  strila  Lucidi  , e chiara  di  tan- 
to sereno  Quanto  Titano  in  la  ragion  novella  . /'»>. 
At.  60.  Io  sono  alato  tolto  da  questa  , che  voi  chiama- 
te vita,  per  gl’inganni  della  mia  novella  sposa  . /.or. 
Med.  rim.  4?.  Ove  madonna  volge  gli  occhi  bcllf, 
Seni*  altro  Sol  , la  mia  novella  Flora  Fa  germinar  Ut 
terra  , e mandar  fuora  Mille  varj  color  di  Cor  novelli . 

| I-  Narrilo , vale  an(  he  Sopra*- re g nenie , Sutteguen- 
te.  in  modo  direna  dall'antecedente . reir.  tan.  9.  Cade 
virtù  dalle  infiammate  corna  , Che  veate  il  mondo  di 
aovcl  colore. 

$.  II.  Fendere , e Comperare  a novello  , vale  lo  iteti o, 
che  quel , che  oggi  diciamo  Fendere  , o Comperare  in 
erba  ; che  tignijic»  Ritqnalere  , » pi  gare  la  valuta  del 
frullo,  aranti  eh'  e'  ito  maturo.  Pan.  ia6.  Molti  altri 
dicono  , che  sono  allegagioni , compagnie  , socci  , ven- 
ture , comperare  a novello  , c niù  altri  modi. 

(*)  111.  Novello  , Giovane,  Più  giovane . Lat.  junior  , 

Gr.  visvTifef  . Borgh.  Orig.  Fir.  aia.  Pliuio  novello  a 
modo  nostro , o il  più  giovane  all’uso  Romano.  Tue. 
Dav.  ann.  A.  a».  Or  noi  , che  gli  abbiamo  scossi  oc. 
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»on  temiamo  di  on  giovinastro  novello , o di  on  eterei* 
to  abbottine!»  . 

(*)  $•  IV.  Si  dice  anche  de’  buoi  di  terga  eia  . Cr.  Q. 
Ho.  i.  Delia  generazione  de'  buoi  aon  quattro  gradi 
d’età:  la  prima  è quella  de1  vitelli,  la  asconda  è quella 
de'  giovenchi , la  terza  de'  buoi  novelli , la  quarta  de1  buoi 
vecchi . 

NO  VELLO  ZZA.  Novella  ridicolo  . Lai . /ocoia  fabu- 
la. Gr.  ygboTeareia’i  ftòìot  . Fir.  ao »,  4«  mS,  E con- 
tavalc  le  più  belle  novellozzc  da  ridere  , che  voi  mai 
vedeste . 

NOVELLÙCCIA  . . Lai.  . Gr. 

fit/9cifioe  ■ Cari.  Fior.  1S0.  Del  titolo  di  novellitcce  ai 
conlentauo  i Fiorentini  . 

NOVELLUZZA.  Dim.  di  Novello.  Lat.  f niella  par - 
va , brtvii , temuti  fabula.  Gr.  pitAdfior.  Bore.  mov.  39. 
a3.  Avvenne,  che  di  questo  fatto  alcuna  nuvelluzza  ne 
venne  a frate  Alberto  agli  orecchi  [ cioi : alcun  piccai 
teatore  "\.Bemb.  A sol.  t.  qS.  Chi  ai  rallegrerebbe  cotan- 
to d*  un  picciolo  «guardo  cc.  ae  non  I'  amante,  il  qua- 
le è di  queste  stesse  uovelluzze  vago  , e disievole  tuor 
di  ragione  f 

NOVEMBRE.  Il  nomo  mete  dell'  amao  , tecoado  gli 
a citologi . Lat.  aovember  . Gr.  aV^f^sftaV  , Teod.  Gag, 
Dani.  Purg.  6.  Che  fai  tanto  sottili  Provvedimenti  , 
eh’  a mezzo  Novembre  Non  giugne  quel  . che  tu  d*  Ot- 
tobre tìli.G.  F.  9.  977.  1.  Nel  detto  anno  i5a^.  a d)  ao. 
di  Novembre  vennero  in  Firenze  5oo.  cavalieri  France- 
schi . E ti.  1.  1.  Negli  anni  di  Cristo  i333.  il  di  dì 
calendi  Novembre  ec.  cominciò  a piovere  diversamente 
in  Firenze  . e d'  intorno  al  paese . 

* NOVF.NDIALK.  Che  occorro  nel  cono  di  nove 
giorni  . Fog.  rim.  Cosi  fer  che  al  morir  fosser  dovati 
Nove  giorni  per  fare  i funerali  ec.  E questi  gli  chiatna- 
ron  novendiali  . 

* NOVÈNNIO.  Lo  t patio  di  move  amai.  Salvia.  O- 
din.  Un  novennio  tessemmo  a lor  de'  mali  , Con  varj 
inganni  stando  lor  dattorno.  E Et.  Geo.  Per  un  noven. 
aio  scevro  ed  agli  Dei  , che  sempre  son  . 

NOVERARE.  Annoverare . Lat.  numerare.  Gr.  àflO- 
uùr.G.F.  10.  iia.3.  E parte  di  loro  stavano  a vicenda 
sella  camera  a ricogliere  le  fave,  e a noverarle  . Sngg. 
mal.  ttp.  18.  Ma  par  fatto  per  una  spirale  ovata  , in 
cui  non  possoa  distinguersi  , nè  noverarsi  le  vibrazio- 
ni . 

NOVERATO.  Add.  da  Noverare.  Lat.  numerato!  t 
enumeratili . Gr.  àf tSpnint . Red.  Coni.  1.  997.  Un'al- 
tra spezie  di  palma  noverata  tra  le  salvatiche  germoglia 
pur  nel  Congo  . 

NOVERATORB.  Che  novera.  Lat.  numerami.  Gr. 
i a’f  tSuùe  . 

NOVER ATRICE  . Frmm.  di  Noveratore.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Con  mano  molto  ben  soveralrice  dispensano 
la  pecunia  delle  elemosine. 

fliOVERAZIONE  . Il  aaverare.  Lat.  aumerotlo  . Gr. 
mfiypnoif . Eip.  Fang.  Cosa  troppo  lunga  sarebbe  il 
far  noveraxione  di  lutto  . 

NOVERCA,  y.  L.  Matrigna  , Lat.  noverca  . Gr. 
fhtrfvtt/.  Dìttam.  9.  9.  Se  sua  noverca  Iulia  ti  fe  spo- 
sa . E 4*  *4*  Tal  fu,  cha  la  noverca  tua  per  franile 
Morir  lo  fece  . 

f 5-  F per  ilmilit.  detto  di  chi  odio  altrui  come  le 
matrigne  odiamo  I figliastri . Daat.  Par.  16.  Se  la  gen- 
te [ noi  i Papi  ] che  al  mondo  più  traligna  , Non  fos- 
ae  «tata  a Cesare  noverca. 

*,*  NOVKRCALE.  Di  noverca  . F.  L.  Gal.  leu. 
ÌMcd.  ae'  Cod.  ma.  Nnm.  del  Morelli  • foce.  900.  In- 
tanto la  prego  a non  lo  voler  lasciar  venire  in  mano  a 
persona  , che  adoperando,  invece  della  delicatezza  ma- 
terna, l'asprezza  c durezza  del  dente  novercale  , in 
luogo  di  ripulirlo  [ il  parto;  cioi  una  ima  Scrittura"]  , 
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noti  lo  lacerasse , e dilaniasse  del  tatto  [ qui  i la  temo 
fig.  ] . Penano  . 

NÒVERO.  Numero.  Lat.  numerai  . Gr.  . 

G.  y.  7.  t3.  4.  E di  questo  novero  furono  de'  Guellì  , 
c de'  Ghibellini  popofani  , e grandi  non  sospetti , eh’  e- 
rano  rimasi  in  Firenze  alla  cacciata  de*  Guelfi.  M.  F. 
9.  49.  Le  quali  insieme  sono  ^ran  novero  d'  anni  . 
Diitan 1.  9.  16.  Trovò  tre  croci  , e di  sotto  da  esse  , 
Coni'  a Dio  piacque  , tcsor  sanza  novero  . Arrigh.  5a. 
Se  alcuno  rechi  la  rena  a novero , la  rena  cadrà  al 
novero  delle  uiie  pene.  Ambr.  Cof.  4*  >3.  Oh  danar 
miei  ec.  «e  tornate  lutti  a novero  , Vo*  ben  dir  , che 
fortuna  mi  sia  prospera  . 

NOVILÙNIO  . F.  L.  Il  Tempo  della  luna  nuova. 
Lat.  nova  luna  , neomenia,  novilunium  . Gr.  vlootXn  rn  ^ 
infinita  . Libr.  cur.  melati.  La  loro  virtù  consiste  di 
Cogliere  nel  novilunio  di  Maggio  . 

* NOVÌSSIME  . Ultimamente  ; Nelf  ultimo;  In  qut- 
et'  ultimo  . Varch. 

f NOVÌSSIMO  . Suit.  Sì  dice  atte  Quattro  eilreme 
cote  , ebe  accadono  atf  uomo  , cioi  la  Morte  , il  Giudi - 
eia  , l’Infermo  , e il  Parodilo . Lat.  noviitimum . Gr.  va 
fatarti. Sega.  Mona.  Apr.  9.  t.  Be»ta  , che  tu  ti  ri- 
solva ec.  a praticar  questo  agevole  documento  , che  ti 
dà  il  savio  , che  è ricordarti  in  tutte  le  opere  tue  dei 
novissimi  a te  si  noti  . 

NOVÌSSIMO.  Superi,  di  Nuovo.  Lat.  tniolem  , ma- 
xime novui  , rrreuris/imui  .Gr.  tf  vietiti  t fonami.  Noe. 
ani.  8.  9.  Il  Soldano  , per  la  mollo  novissima  cosa  , 
raunò  savj  , e mandò  per  costoro  F.  nov.  91.  1.  Dis- 
selli , come  area  trovato  una  novissima  bestia  , e non 
sapea  suo  nome.  Toc.  Dav.  ann.  a.  3y.  Contavano  i 
tornati  più  di  lontano  miracoloni  di  bufere  , novissimi 
uccelli  , mostri  marini  , ec. 

•f-  y Per  I/llima . Ltt.  novinimui.  Dant.  Purg.  5o. 
Quale  i Beali  al  novissimo  bando  Surgeran  presti  ognun 
di  tua  caverna.  Com.  Inf.  16.  Pone  alcuna  cosa  della 
resurrezione  de’  corpi  , nel  novissimo  di.  Serm  S.  A - 
goti.  6tJ.  Prlegovl  adunque  , cari  fratelli . ponete  giuso 
ogni  neglìgenzia,  acciocché  'I  santo  Pairiarca  Giacob  nel 
di  novissimo  non  ci  condanni  . Ar.  Fur.  94.  6.  In  ter- 
ra un  paio  addormentato  stese  , Che  al  novissimo  di 
forse  iia  desto  * 

f NOVITÀ,  ed  mie  amt.  NOVITADE , • NOVITÀ- 

TE.  Attratto  di  Nuovo.  Cosa  nuova  , insolita  , o che 
avviene  improvvisamente.  Lat.  movilat.  G.  F.  S.  19.  9. 
E per  I'  una  novità  risorse  dì  rimbalzo  l’altra  . Dant. 
Inf.  16.  E pur  convien  , che  novità  risponda  , Dicea 
fra  me  medeimo  , al  nuovo  cenno.  E Purg.  10.  Gli 
occhi  miei  , eli'  a mirar  erano  intenti  Per  veder  novi- 
tadi  , onde  son  vaghi  . Bore.  noe.  7.  19.  Deh  questa 
che  novità  è oggi  , che  nell'  animo  m'  è venuta  \ lif. 
F.  t.  pr.  Esaminando  nell’  animo  la  vostra  esortazio- 
ne , carissimi  amici  , dì  mettere  opera  a scrivere  le 
storie  , e le  novità  , che  a’  nostri  tempi  avverranno 
ec- 

NOVIZIÀTICO.  F.  A.  Luogo  , dove  t frali  tengo- 
no i aoviej  ; e’I  Tempo  , nel  quale  ti  b navieio.  Lai. 
tyraciaii  locai,  vel  t empiti . Gr.  dotavi  fiqt.  Colt.  SS. 
Pad.  Col  quale  inaino  dal  norixiatico  , e ne'  dirizza- 
iiicnti  della  cavalleria  spirituale  fu  a me  non  dividevo- 
Ic  compagnia.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Dieci  nOTÌzj  in 
quel  tempo  ci  trovavano  nel  noviziatico  di  S.  Domeni- 
co. 

NOVIZIATO.  Lo  eletto  , che  Novigiallco.  Lat.  ty- 
rocinii  locai,  vel  tcmpui.  Gr.  dotnrnfiot.  Borgh.  Rip. 
4n.  Nel  detto  convento  dipinse  nel  noviziato  a sommo 
d'  una  scala  una  Pietà  colorita  a fresco  in  una  nicchia 
molto  bella. 

NOVÌZIO.  Sutl.  Chi  novtllamtnte  b entrato  in  reli - 
gioire  . Lat.  mouucén/  , vel  co enobita  lyro , n ovitius  . 


64  N OZ 

Gr.  v(ei  fieri fjfce'f.  fr.  Giord.  Preti.  R.  Dieci  novizj  io 
oael  tempo  ai  trovavano  nel  noviziatico  di  S.  Domenico. 
Demi.  Par.  »5.  E come  surge,  e va  , ed  ernia  in  balio 
Verdine  lieta  sol  per  fare  onore  «Alla  novizia,  non  per 
alcun  fallo  [ qui  per  timilil.  vale  Spaiti  novella  ] . 

NOVIZIO.  Aid.  Soro,  o Nuova  nell’  etercitio , eh'  al- 
cun prende  a fare . Lat.  noviliut  , rudii  , novut  . Gr. 
rtafPf  . Troll.'  equi l.  Tali  genti  sono  altresì , come  i 
giovani  levrieri,  ebe  sono  ancora  tntti  novizj , e corro- 
so appresso  ciascuna  bestia,  che  egli  veggono  dinauti. 
M.  V.  tj.  G3.  Gli  altri  erano  gente  vile,  e dispettosa  , 
e male  armata,  e novizia.  Fir.  At.  19?.  Pur  finalmen- 
te tutti  d’  accordo  , acconsentendo  alla  sentenzia  del 
novizio  ladrone  , trassero  quella  giovane  di  catena.  Buon, 
rim.  85.  Chi  doma  , e imbatta  1*  asinel  novizio.  Malm. 
6.  Si.  E perchè  Mattinano  v’  è novizia,  E non  inten- 
de il  gracidar  , eh'  e’  fanno,  1/  interprete  fa  egli , c '1 
torcili. anno  . 

-p  (*)  NOVIZZO. Mem  arato  thè  No vitto. Lat.  tira  . 
Gr.  i-f *r*nr« f et . Cor.  lati.  a.  88.  Vi  priego  cc.  che  gli 
diate  quella  istruzione,  che  vi  parrà  necessaria  per  es- 
ser novizzo . 

NOVO.  y.  NUOVO. 

-J-  NOZIONE  . y.  L.  Cognitione  particolare  di 
alcuna  caia.  Lat.  nodo  . Gr.  rtivtf , (venia.  Sal- 
via. dite.  1.  Gì.  Tatti  abbiamo  dentro  di  noi  la  sin- 
deresi , che  non  vale  altro  , cita  conserva  , c guardia 
di  quelle  prime  nozioni,  cioè  di  que’ lumi  ragionevoli, 
0 naturali , che  come  suo  patrimonio  possiede  I*  ani- 
ma. 

NOZZE.  Matrimonio  , Maritaggio  . Lat.  nuptim . 
Gr.  . Bocc.  nov.  18.  s.  Forse  n*  eran  di  quelle  1 

che  non  meno  per  vaghezza  di  cosi  spesse  nozze  , che 
er  pietà  di  colei  sospiravano,  yit.  SS.  Pad.  t.  zoo. 
c nostre  nozze  non  sono  ancora  tanto  ite  inoauzi , 
che  abbiamo  perduta  nostra  vircinitade  . 

jj.  I.  Per  li  Conviti , che  ti  fanno  nelle  tolenniti  de- 
gli tpantaliej . Lat.  convielum  nuptiale , nrpodum.  Gr. 
fdfin'kior  ovfivòoiov.  Bocc.  nov.  t3.  acj.  E appresso  le 
nozze  belle,  e magnifiche  fatte,  con  la  sua  benedizio- 
ne gli  licenziò.  Dani.  Purg.  ».  Poi  disse  ; più  pensa- 
va maria  , onde  Fosser  le  nozze  orrevoli  , cd  intere  . 
Ar.  Far.  46.  73.  Fansi  le  nozze  splendide , c reali  Con- 
venienti a chi  cura  ne  prende. 

IL  Andare  a no  tee  , tl  dice  del  Far  caia  di  corn- 
ino piacere  , e mollo  a grado , o di  genio . Lat.  libenttr 
mgere . Gr.  lif  yapor  linai.  Clrijf.  Cale.  3.  97.  E 
ciascun  pronto  alla  sua  obbedienza.  Che  pasca  proprio, 
che  iiiditioDo  a nozze.  Berm.  Ori.  1.  17.  49.  Che 
fjusoto  eli  eran  più  dipinte  touf,  Tanto  a lui  più  pa- 
reva andare  a nozze  . » 

III.  Aver  pii  , che  fare  , ri’  a un  paio  di  none; 
proverb.  che  ei  dico  dell * Eiter  fuor  di  mie  ara  occupa- 
lo . 

J.  IV.  Far  le  notee  co'  funghi  ; proverb.  che  vale  Fa- 
re le  tptte  netti tarie  con  eccedente  risparmio . 

-f-  NOZZERESCO.yfdi.  Di  notte,  pertinente  a notte. 
Foce  poco  aiata.  Lat-  ampliali».  Gr.  yaptnòf.  Frane, 
Sacch.  rim.  Rem.  da  (Jrb,  6z.  E maggiormente  uscito 
di  quel  laccio  Nozzcresco  , ove  sete  or  per  entrare  , 
Verrò  per  riudir  vostro  lotino  . 

NOZZOLINE.Dim.  di  Noeta.  Cecth.  EiaU.  c r.  7.  1. 
Due  anni , o più  vi  ticn  il  suocero  In  nozze , e in  noz- 
aoline  a casa  sua  . 
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Nube.  Nuvola  . Lat.  nubtt  . Gr.  vf*r  Xn . Petr. 

cane.  /ti.  a.  E *1  ciel  qual  è se  nulla  nube  il  vela  . 
Doni.  Par.  a.  Pareva  a me,  che  nube  ne  coprisse  Luri- 
da , spessa  , solida , c pulita  Quasi  adamante  , che  lo 
sol  ferisse  . 

Per  metaf.  G.  F.  it.  47*  >•  Mi  lasciato  anco- 
ra in  nube  il  detto  oppiatone  , al  ‘I  volle  dichiara- 
I».  , 

f Nl'BILA.F.if.  I^iiwiìs.LiI.  nube»,  nubilum.  Gr. 
rteiX*.  Etp.  Pat.  Non.  Ceno  beato  sarà  , disse  santo 
Agostino  , quegli , che  sanza  nubili  , saura  neuna  scu- 
rità a faccia  ec.  vedrà  la  gloria  di  Dio. 

NOBILE.  Add.  Da  marito  , Maritale  . Lai.  nubili». 
Gr.  inrr)aui*dt , {nriyaiiot . dìuicc.  »tor.  16.  387.  Con- 
segnare di  presente  a Cesare  la  Ggliuola  , che  non  era 
ancora  negli  anni  nubili  . E appretto:  Congiugnersi 
colla  sorella  di  Giovanni  Re  di  Portogallo  di  età  nubi- 
le . Bemb.  iter.  a.  >7.  Ad  una  sua  Ggliuola  picchila  ec. 
in  quel  mezzo  tempo  ec.  che  ella  gronde  , e nubile  si 
facesse  , le  fosse  dato  il  vivere  del  pubblico  . Red.  lett. 
a.  141.  Vorrebbe  , che  io  ne  parlassi  col  aig.  Dottor* 
zio  della  fanciulla  nubile. 

NUMI  LETTA  . Dim.  di  Nubile.  Nugole  tla  . Lat. 
nubendo  . Gr.  rf*» Xie» . Dani.  »it.  nuov.  Avevano 
innanzi  a loro  una  nubiletta  bianchissima. 

f NOBILITA  , ed  mtC  onde.  NUBILI  TADE,  e NU- 
BILITATE  . Attratto  di  Nubiloio  . Scuretta  , Otcuri- 
th  . Lat.  nebuloiita»  , nubilum  . Gr.  ed  riptXwdit . Con a. 
Par.  a.  Se  quel  raro  trapassasse  tutto  il  corpo  lunare, 
che  esso  non  sarebbe  cagione  di  quella  nobilitarle. 

NUBI  LO . V.  L.  Add.  Nubiloio.  Lat.  nubitui . Gr. 
vi$!Xwd*< . Petr.  cop.  tt.  Che  più  d'  un  giorno  è la'vi- 
ta  mortale  Nubilo  , breve  , freddo,  e pien  di  noia. 
Clic  può  bella  parer,  ma  nulla  vale  . 

f NUBI  LO, SO  , ed  all * amie.  NUBOLOSO  . Add . 
Oicuro  , Ornisi  coperta  da  nuvole.  Lat.  nubilut , ne— 
buloiut  . Gr.  f rtptXeèdnf  . Com.  Par.  -,  Sa 

il  raro  fosse  cagione  di  quella  parte  nubitosa.  Petr. 
cane.  5.  4*  Là  sotto  giorni  nubilosi,  e brevi  Nemica  na- 
turalmente di  pace  Nasce  uno  gente  , a cnt’l  morir 
non  dote  . Tati.  Ger.  4*  94*  Serenò  allora  i nubilosi 
rai  Armida  . 

Stelle  nubiloee  ton  delle  dagli  ai  tra  nomi  a di— 
etiniione  delle  lucide  . Lo  iteno  che  Nebuloie . Lat.  mo- 
buloiae  . Gal.  Sagg.  38.  Supponiamo  di  sicuro  , eh*  una 
( netta ) nubilcsa  non  è altro  che  uno  aggregato  di 
molte  stelle  minute  invisibili  a noi . E appretto .*  Di  qui 
ai  ricava  un'  altra  dottrina , cioè  che  le  nubilose  ed  an- 
co tutta  la  via  lattea  in  cielo  non  son  niente  , ma  aono 
una  pura  affezione  dell* occhio  nostro.  N.  S. 

**  NUBIOLA  . Sorta  d' uva.  Crete.  L\br.  4-  cap.  4. 
Ed  è un’  altra  spezie  d*  uva  nera  r la  quale  è detta  nit- 
biola  , la  quale  è dilettevole  a manicare,  ed  è maravi- 
gliosamente vinosa  . 

■j"  NUCA.  La  parte  poiteriore  del  collo . Lat.  tpimolit  me- 
dulla,occiput .eervix.Gt.  i vite  Dani.  taf.  Su. Cosi  *1  sovraia 
li  denti  all’altro  pose  Là  Ve  ’l  cervcl  s'aggiugne  colla  nu- 
ca . But.  ivi:  La  nuca  è lo  schienale  delle  reni, e aggiun- 
ge*! nella  coltula  col  cervello,  e quindi  piglia  suo  nu- 
trimento, e sentimento,  e dà  sentimento  a tutti  li  nervi  , 
e quando  T uomo  è offeso  nella  nuca,  da  indi  in  giù 
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Iierde  il  sentimento.  Cr.  it.  iS.  i.  Le  midolle  «no  nel- 
e piante  , siccome  la  nuca  negli  animali.  Ar . Far.  14. 
95.  Astolfo  intanto  per  la  cuticagna  Va  dalla  nuca  fin 
sopr’  alle  ciglia  Cercando  in  fretta  , se  ’l  crine  fatale 
Conoscer  può  . 

NUDAMENTE.  Avveri.  Sema  veill  , Con  nudità. 
Lat.  nude . Gr.  yvftrùt  . 

IJ.  Per  meta/  Semplicemente  , Schiettamente.  Farci. 
Lee.  Sqi.  Aggiungeremo  ancora  questo  averne  nuda- 
mente favellato  . rii.  S.  Margh,  146.  fi  la  pulzella  gli 
rispose  nudamente  in  chiara  toc  e . Dant.  Couv.  189. 
Questo  naturale  appetito  , che  da  divina  gran- a surge 
nel  principio , quasi  si  mostra  non  dissimile  a quello, 
che  pur  da  natura  nudamente  viene  [fai  vale  etnea  la 
taarorrens*  c f altra  cagione  ] « 

NUDÀRE  . Spogliare  Ignudo  , Ignudare.  Lat.  nuda- 
re  , denudare.  Gr.  )i>^nìr. 

j.  Per  eimilit.  vale  Privarti  e Far  vana  . ,V«r.  S . 
Creg.  E questo  avviene,  quando,  sopravvenendo  in  es- 
sa la  gravezza  della  tentazione  , ella  à nudata  dalla 
presunzione  di  se  medesima. 

NUDATO.  Add.  da  Mudare  . Lat.  mudatiti , denuda- 
ta» . Gr.  yvfiet*6ei(.  Ante I.  ai.  Citerea  ec.  di  quelli  [cu- 
pelli)  nudala  appena  potrà  al  suo  Marte  piacere  [9»! 
vale  : priva  ] . 

***  NUDKLLO  . Feteegg.di  Nudo.  Lar.  Med.  Il alt. 
98.  Ella  si  leva  nuda  nudetla  Fuori  del  suo  letto  pulito. 
Monti. 

NUDISSIMO.  Sup.rl.  il  .V mi..  Lat.  maxime  nudar. 
Gr.  yo/uremnef.  Gol.  di/.  Cape.  s8a.  Ciascuno  di  essi 
[orrori  ] era  per  se  solo  bastante  a manifestare  il  Ca- 
pra per  nudissimo  di  ogni  intelligenza  di  questa  profes- 
sione . 

f NUDITÀ,  ed  aie  amie.  NUDITADE , « NUDI- 

TATE.  Astratto  di  Nudo  . Lat.  nuditai  . Gr.  yo ferini  • 
Annoi.  Fang.  Sono  stato  in  fatiche  , in  angoscia  , in 
freddo,  e in  nuditadr  . Pare.  3i.  Sostenta  fame,  e se- 
te, freddo  , e nnditade  . Mor.  S.  Creg.  In  fame,  sete, 
e digiuni  , freddo  , e nuditade  . S.  Griiotl.  Ogni  fame  , 
sete,  nuditade,  prigione,  e ogni  disagio  , pericolo  , e 
morte  volentieri  sostengo  , e non  solamente  nulla  di 
aueste  cose  m*  i grsve,  ma  di  tutte  mi  glori»  per  cari- 
tà di  Cristo  . Fit.  SS.  Pad.  1.  44-  Dovendosi  spogliare 
pregò  Teodoro  , che  era  con  lui,  che  si  partisse  da 
lui  , e andasse  a passare  tanto  più  diluogi  , che  I*  uno 
non  vedesse  la  oudith  dell*  altro  . 

NUDO.  Add.  Ignudo  . Lai.  nudut  . Gr.  yuferèi  . 
•Pare.  *5».  E non  ravvedi,  che  tu  se*  misero,  povero  , 
cieco  , c nudo  . Guid.  G.  104.  E giugoendo  all’  armi 
dentro  , alquante  ne  straceiòe , ma  non  pertanto  per- 
venne alla  nuda  carne  . Fit.  SS.  Pad.  1.  44'  Volendo- 
li Antonio  spogliare  , vergogoavasi  io  se  medesimo  , 
che  si  dovesse  vedere  nudo  . E 176.  Quivi  sei  mesi 
stette  nudo  a ricevere  le  punture  . 

I.  Per  eimilit.  Lat.  nudar  , nudatiti . Gr.  ya/ineSaif, 
Boce.  no v.  98.  43.  E sopra  la  nuda  terra  , e male  in  ar- 
nese , vinto  da  lungo  pianto  , s*  addormentò  . Dant. 
Purg.  9.  E una  spada  nuda  aveva  in  mano  . Petr.  rea. 
7.  Povera,  c nuda  vai  filosofìa  . E enp.  4.  fi  tanto  è di 
valor  s\  nuda  , e mscra  re.  Che  par  dolce  a’ cattivi,  ed 
a*  buon  aera  . E 6.  Questa  leggiadra  , e gloriosa  donna, 
Ch*  è oggi  nudo  spirto  , e poca  terra  re.  Tornava  con 
onor  della  sua  guerra.  Ter.  Br.  3.  4*  & sappiate,  che 
tutta  la  terra,  che  non  guarda  verso  meztodic  , 1 sin- 
11  fontane,  c nuda  d'acque  . Tratt.  pece.  mori.  Di  nu- 
da promissione  nasce  azione  , 

**  IL  dì  nudo  , a guita  / Avveri.  Cavale.  Med. 
auor.  447.  F.d  anche  di  toccarsi  , o vedersi  le  sue 
proprie  carni  a nudo  , si  guardavano  come  dal  fuo- 

%*  NUDRICÀAE  . Neutr.  pati.  Nutricare.  Lai, 
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nutrir I , alt  . Bell.  Mann.  li.  Amor.che  si  nndrica  di 
mia  morte.  Non  so  che  muove  dentro  s quei  begli 
occhi . E in  eignifir.  alt.  54.  Ma  come  corpo  , che  ve- 
le» nudrica  Gustando  sempre  amaro  dalle  fasce  , Che 
al  primo  dolce  sarà  tinto,  e stanco  j Cosi  cc,  N. 

S'. 

(•)  NUDRIMENTO  . Nutrimento  . Lat.  nutrimen- 
lum . Gr.  tfo9n.  Fit.  Piai.  E la  maggior  bonaccia  , e 
umidità  con  frescura,  la  quale  è dolce  nudrimento  del- 
la terra  . Cr.  a.  3.  4.  Usano  le  piante  il  nudrimento  ec. 
e però  non  hanno  ventri,  nò  vene,  ma  solamente  ec. 
E 7.  s.  1.  1 prati  furono  dalla  natura  per  divino  co- 
mandamento creati  , ec.  acciocché  le  toro  erbe  cosi 
secche,  come  verdi,  dessero  agli  animali  convenevole 
nudrimento . 

NUDRIRE  . Nutricare  . Lat.  nutrirò,  enutrira , altre, 
educare.  Gr.  rftpuv  . Bore.  non.  49.  45.  Partorì  due 
figliuoli  maschi  simigliantisiimi  si  padre  loro  , e quelli 
fe'  diligentemente  nudrire  . Dant.  taf.  14.  E quel  di 
mezzo  , ch*  al  petto  si  mira,  K'I  grati  durone  , il  qual 
nudrl  Achille  . F.  Purg.  44.  Mele  , e locuste  furori  la 
vivande  , Che  nudriro  ‘I  Batista  nel  diserto . Petr.  ron. 
1.  1.  Voi  , eh’ ascoltate  in  rime  sparse  il  suono  Di  quei 
sospiri  , ond'  io  nudriva  il  core. 

f **  NUDRITU  . Suri.  Alunno  .Allievo . Lai.  atti - 
mnus  . Sen.  Provid.  444.  Perché  non  volentieri  rig- 
uarderebbero [ li  Dei ] il  nudrito  [Catone]  , scampan- 
te per  uscita  cosi  chiara  , e memorevole  I fìoee.  74.  O 
mio  nudrito  , beato  te  per  questa  opinione  , se  questo 
aggiugni . 

NUDRITO.  Add.  dm  Nudrire.  Lat.  nntritut  , edu- 
catut  , altue . Gr.  Petr.  eap,  i,  Ei  nacque  d'o- 

zio , e di  lascivia  umana  , Nudrito  di  pensier  dolci  , e 
soavi  . 

NUDRITORE  . Che  uudrìrce  . Lat.  nulritor . Gr. 
Tfocro'* . Nov.  ani.  100.  1.  Uno  antico  uomo,  il  quale 
era  stato  nudritorc  , e maestro  del  giovane  Re  suo  ma- 
rito, si  si  prende  guardia  de'  modi  della  Reina  . 

NUDRI TURA  . Nadritura  . Lat.  nutriiuentUm  , nu- 
trititi . Gr.  Tfofcsf . Sen.  Piti.  66.  1 due  beni  detti  ài 
sopra  sono  diversi , conciossiacosaché’  primi  sono  se- 
condo natura,  ciò  sono  avere  allegrezza,  e buona  nu- 
diiiura  ne’ suoi  figlinoli,  c salute  del  suo  paese. 

* MUUAZIONÉ  . F . L.  ed  A.  Bnju  ; Bagattella  ; 
Burla  ; Beffa.  Varch.  Lez. 

NUGOLA  . Lo  rteeto  , che  Nuvola  . Lat.  nubet  . Gr. 
vlpoi,  Fir.  Ai.  i63.  Fuggivansi  le  nugole  , aprivasi  il 
cielo  alla  figliuola  , e il  purificato  acre  con  allegrezza 
riceveva  la  bella  Iddea  . 

NUGOLÀGLIA  . Nuvolaglia  . Lat.  nubìiu  gioivi  . 
Gr.  vonsi'a  . 

MUGOLATO.  Nuvolata  . Lat.  nulìlum  , nubium  glo- 
bme  . Gr.  avvtpia  , tmv  rfffXtvr  ov$nua  . Zibald.  An- 
àr.  91,  Tanto  tira  dell'  acque  in  alto  , che  diviene  an- 
golato , e ingrossa  , e enfia  , e il  vento  la  sospigne  , c 
ispargela  sopra  molte  terre  . Toc.  Dav.  ann.  t.  11.  Tor- 
nò il  nugolato,  e la  coperse.  E 4.  36.  Eccoti  4’  un  ne- 
ro angolato  un  rovescio  di  gragouola  con  più  venti , 
e gran  cavalloni  . 

NUGO LETTA.  Nuvoletta  . Lat.  nubecola  . Gr.  vipj'- 
Xr»r.  Mor g.  17.  154.  K come  nuvoletta  , che  in  su  va- 
da . 

NUGOLETTO  . Nuvoletta  . Lat.  nubecola  . Gr.  rt- 
pìXior  . 

NUGOLO  . Nuvolo  . L il.  uubilum  , aubci  . Gr.  V|- 
pi X ir . Cr.  10.  17.  $.  E questo  modo  luogo  non  ha  , se 
non  quando  sarà  nugolo  , o nebbia  . 

5.  Figuralam.  per  Quantità  grande  di  ckettheiiia. 
Lat.  ingent  numerai  , manui  . Gr.  el«L{  . Serd.  età r. 
3.  146.  Trassero  un  nugolo  di  sartie.  Burch.  t.  74.  Un 
nugoi  di  pedanti  Marchigiani  , Ch'  arevano  studiato  il 

9 


66 


N DL 


N UL 


Pecorone,  Vidi  venire  in  ver  Settentrione  Disputando 
le  leggi  colle  mani.  Mntm,  i.  5o.  Pancrazio,  Pedrofi- 
no  , e Leonora  Lo  scguon  con  un  nucol  di  anioni.  F. 
3.63.  Cosi  sballando  sìmil  ciaocc  , e fole,  Si  lira  dre- 
to  un  nucol  di  penine  . 

N UGO  L UN  ACCIO  • Baionaceio  . Lat.  nebulo  . 
Cecch.  Corr.  ».  3.  A uno  Nngolonaccio  , che  non  è se 
none  Vanità  e bugie. 

MUGOLONE.  Acereicit.  di  Nugolo.  Nuvolo  gran- 
de.  Lat.  nube*  major,  ipinior  . Or.  rlpiXn  . 

/ferri.  Ori.  a.  6.  8.  Che’l  sol  calando  perdi  il  suo  vi» 
gore,  E dentro  a’  nogoloni  ha  ‘I  lume  1 perno.  Buon. 
Pier.  4. 4.  5.  Vidersi  prima  ec.  Scorrer  per  terra,  e ri- 
girar per  aria  Gran  viluppi  di  polvere  , e di  frondi  ec. 
li  sorger  da  luntan  piu  nuvoloni  . 

f N UGO  LOS  ITA . ed  alt' malie.  NUGOLOSITA  DE , 
r flUGOLOSlTATE  . Nneohnità  . Lat.  nubiani  vii  , 
globui,  muhitudo  . Gr.  truviQia. 

SUGO  COSO.  Add.  Nulutoio  , Nuvo  loto.  Lai.  nubi- 
liti  . Gr.  vl«iXaida<  . Libr.  f^iagg.  E poco  stante  comin- 
cia a diventar  ougoloso  , come  si  parte  il  dì  dalla  not- 
te . 

Per  limili t.  r«r.  Dnv.  onm.  4*  ><>i  Sapendo  con 
che  tuoni,  e folgori  di  parole,  e fatti  da  quel  nuvoloso 
peno  scoppierebbe  la  sobbollila  ira. 

NUGULUZZO  . Nmvalmuo  . Lai.  nubecola  . Gr. 
rtpiXitv  . 

agi.  r.  noi. 

NULLA  . Niente;  e come  quella  Ittita  particella  in- 
teramente ti  regola  , uiandoii  talora  e Co * legai  de'  en- 
ti , e r«//r  prepoti  noni  ; e di  eita  vedi  più  particolar- 
mente il  C'iaonio.  Lai.  nihil  . Gr.  c lì dir . Bore,  noe,  a. 
7.  Ed  altrimenti  mai  non  ne  farà  nulla  . E aum.  13. 
Mi  pare  , che  il  vostro  pastore  , e per  conscguente  tutti 
gli  altri  ai  procaccino  di  riducere  a nulla,  e di  caccia- 
re del  mondo  la  cristiana  religione  . E nov.  85.  19. 

Calandrino  . senza  dir  nulla  , volse  i passi  verso  la  ca- 
sa della  paglia  . Fmmm.  5.  85.  Perciò  chi  in  alcuna  co» 
sa  può  sperare  , di  nulla  si  disperi  . Amm.  ani  16.  1. 
6.  À‘  nostri  tempi  chi  vuole  piacere  . dia  molto  , rice- 
va poro  , e dimandi  nulla  . Urclam.  Quinti!.  C.  Spesse 
volte  le  cose  tardi  job  tenute  per  nulla  Petr.  ton.  370. 
Or  conoidi’  io  . che  mia  fera  ventura  Vuol  , che  viven- 
do , e lacrimando  impari  l.ornc  nulla  quaggiù  diletta,  e 
dura  . E cono.  38.  8.  Ben  sai , canzon  , che  quant’  io 
parlo,  inulta.  Oant.  Pmrg.  3.  Tarilo,  che  1'  acqua 
nulla  ne  ’nghiotliva  . E rìm.  q3.  Dimmi  , che  ha’  tu 
fallo,  Cieco  avaio  disfatto  ? Rispondimi  , se  puoi  , al- 
tro, che  nulla.  Canale,  litri  cune.  Perocché  eglino 
nella  loro  Citta  terrestra  vivendo  nel  mondo  , lec-rono 
a nulla  , e disfrenino  la  tua  immagine  . t'tr.  Lue . 
s.  a.  Chi  tutto  vuole  , nulla  non  ha  . 

••J.l  Nota  nelta  Pii.  S.  tìio;  Hat.  tS?.  Pareva  lo- 
ro profondissima  umiltà  . che  poneva  tirino  cosi  glan- 
de , e sè  cosi  nulla  (*  Lat  lam  exignum  , tam  ni- 
kilt  ) . 

(.  Il,  Tatara  i mala  in  f»rta  di  domandare  . o di 
dubitare  , del  qual  modo  dì  dire  P.  il  P ai  eh.  hrcol. 
tqo.  e 17».  e vale  Qualche  cola  , Punto.  Lat.  nliqntd , 
qurlqnam . Bare.  nov.  8-5.  5.  Potrebbe  egli  essere,  clic  ioa- 
vesti  nulla  f Disse  Mollilo)  .«eco  : si  poreslù  aver  cavrllt , 
non  che  nulla. Otat.  Pmrg  6.  E se  mula  di  noi  pirla  ti 
muove  , A vergognar  ti  vicn  della  tua  fama  . Libr.  Som. 
yS.  #Tu  mi  domandi  sempre,  a'  io  vo*  nulla  , Come  de- 
sideroso di  dar  nulla.  E appretto : E sono  ai  tuo  pia- 
cer . se  tu  vuoi  nulla  . tir.  Trio.  9.  a.  Perchè  , co- 
me noi  facciain  nulla  nulla  , e'  non  hsnn'  altro  in  boc- 
ca > queir  altra  faceva  , e quell'  altra  diceva  ec. 

*•  Jj.  III.  Natta  a foggia  di  Sun.  Cai.  Cane.  4-  4* 
Quel  vero  amor  dunque  mi  guidi  e scorga  Che  di  nul- 
la degnò  si  nobii  farmi . Sega.  Marna.  Ag.  ay.  3.  Cavar 


le  anime  dalla  colpa  in  cui  son  sepolte,  più  che  I'  uni- 
verso non  era  sepolto  già  nel  suo  nulla  inumai  alla 
creazione . 

f *,*  IV.  Nulla  i potto  eoa  uaa  partitolare  fotta 
in  quelli  veni  di  Dnnt.  taf.  9.  Volgili  ’ndictro  , e fica 
lu  viso  chiuso  ; Che  se  ’l  Gorgon  si  mostra  , e tu  ’l  ve- 
dessi , Nulla  sarebbe  del  tornar  mai  suso.  F.  Inf.  38. 
E qual  forato  suo  membro  , e qual  mozzo  .Mostrasse  , 
d'  agguagliar  sarebbe  nulla  II  mpdo  della  nona  bolgia 
Sozzo,  (noi  li  annullerebbe  ogni  tpeme  del  ritalire)  . 
C'iaonio  . 

-f-  •,*  $.  V.  Nulla  ancora  eoa  molto  dì  furia  ti  repli- 
cò. Atlrgr.  »y5.  ( Amiterdamo  *75q.  ) Ogni  volta  eh*  e- 
gli  scapitccia  nulla  nulla  , eccotegli  attaccato  iJ  sona- 
glio , ec.  Pit.  A.  Eufr.  168.  Porte  come  Itone  a chi  io 
nulla  nulla  gli  consente  . Cinomio  . 

••  VI.  Paria  aio.  Hoet.  i5.  Nulla  è perchè  ti  deb- 
bi maravigliare  I cioè  eoa  ti  dei  maravigliare^.  Pit. 
S.  dio ; ( ìualb . So5.  Dicendo  che,  per  nulla  [ cioè  , io 
men  un  moda,  nullatenns  ] non  lo  riraeneiehbe  [furi 
cavallo  ] . Pit.  S.  Eug.  3?j).  E se  fussi  stata  menata  nel 
capo  del  mondo  . nulla  impossibile  [ ninna  torà  imput- 
abile , nihil  impossibile]  m‘  avrebbe  tenuta,  eh'  io 
non  ti  fossi  venuta  a vedere  - Borgh.  Fan.  470.  Aggiu- 
gniauto  , se  cjrieato  facesse  nulla  ec.  £ cioè  , n quello  gio- 
vane alenai  eoia  ] . 

•*  VII.  Parto.  Dani.  Pn'g.  16.  L*  anima  sempli- 
cetta clic  sa  nulla  . Salvo  che  ec.  Portar,  g.  a.  «.  a. 
Rispose  la  fante:  Madonna  , io  ho  nulla  £/«*««  il  flou 
/annasi  al  Perbo  ] . 

**  NL’LLAMaNCO  . NuUadim eao  . Sale.  Avveri. 
1.  S.q.q.  Dietro  alle  dette  voci  seguite  ec.  nienicruan- 
co  , nullamanco  cc.  che  tutte  avvito  per  le  dette  cagio- 
ni , doversi  dai  moderni  scrirerc  unite  in  un  corpo  . 

NULL  ADI  MENO  . Aowb.  Nondimeno  , Tuttavia  . 
Lat.  lanini.  Gr  lidie  nemv  Libr.  cur.  molali.  Benché 
sia  cosa  fastidioso  . ituiladiinrno  ce  d’  uopo  necessario 
P avvallarla.  Htd.  Coni.  1.  a5n.  Sogghignerò  nolladime- 
no  qui  di  nuovo  qualche  cosa.  E a.  70.  Nulladimeno 
bisogua  farsi  animo , bisogna  ricorrere  ai  medicamen- 
ti. 

••  J.  Per  Mai  non  . Segn.  Mona.  Nov.  33.  3.  St 
nnlla  più  vuoi  in  ritornare  ad  amarlo  in  lutti  i tuoi  dì  , 
« tu  odialo  (il  male)  intentamente. 

flULLAPIU.  Maniera  di  diro,  thè  ti  ma  per  di- 
moiare il  superlativo  di  ciò,  che  li  tratta  ; 0 corri tpon- 
de  al  Lat.  aihit  magli.  Gr  «Vie  uolhov  . Petr.  tomi. 
3i.  5.  Nell’  «stremo  occidente  lina  fera  è soave  , e 
«pirla  tanto,  Ubc  nollapiu. 

NULLKZZA  P.  A.  Attratto  di  Nulla  . Lai.  n<- 
hiluia  . Gr.  padte  . Sta.  Piu.  tot.  Ci  ricordiamo  della 
nnsit»  fragilità,  e della  nostra  nullezza.' 

f NULLITÀ  . ed  air  mal.  NULLITÀ  DE  , r NUL- 
LITATB  . Attrailo  di  Nullo  . Lai.  nutliiai  . Gal.  Siti. 

1 i'j.  Il  sig.  Simplicio  resta,  per  quanto  io  mi  creda  , 
ben  rapace  d.  Ila  nullità  di  questo  primo  £ argomento  ]. 
E iy".  La  diminuzione  di  gravità  re.  ha  per  termiut 
ultimi) , ed  altissimo  la  nullità  di  peso  . 

NULLO  , Ninno  ; t li  adopera  amebe  la  fona  di 
tua.  in  lignifìr.  di  Neituna  penona  . Lai.  nemo  . Gr. 
irif.Rocc.  Teieid.  4.  38.  E si  era  del  tutto  trasmutalo 
Che  rmllo  I*  ama  mai  raffigurato  . E nov.  yy.  47,  Con 
maraviglia  giratalo  da  ehiuuquc  il  vedeva  , ma  ricono- 
sciuto da  nullo.  Pan.  aty.  Nullo  parla  volentieri  al 
mutolo  , e al  sordo  uditore  ■ Pit.  SS-  Pad.  3.  38.  Es- 
sendo venuto  tur  indemoniato  alla  Chiesa  cc.  c per  l'o- 
razioni  di  nullo  lo  Dimenio  non  partendosi  ec. 

**  $.  1.  Nullo  , per  Non  una  rota  . Lat.  nihil.  Fr. 
Giord.  30.  Onde  felice  dicono  essere  colai  , che  non 
gli  manca  nullo  a suo  diletto  . 

$-  II.  Talora  il  ' ut  a con  appoggio  di  altro  nomo 
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I»  formi  di  »dd.  T<at.  mulini . (ir.  Polr.  e ami.  S. 

5.  la  nulla  tua  tentone  Kur  mai  camion  sì  belle  , o ai 
leggiadre.  E cuna.  .41.  a.  C il  ci« I qual  è , te  nulla  nu- 
be il  «da  . (è.  P.  3.  5.  3.  E mai  poi  non  fu  nullo  Im- 
perador  d'  Italia  . E 7.  i3t.  a.  Era  morto  in  quell*  an- 
no il  (Ve  d'  Ungheria  , del  quale  non  rimate  nullo  liglino- 
lo  mischio  . Domi.  Purg.  7.  l'ton  Virgilio  , e per  nul- 
1*  altro  riu  Lo  citi  perdei,  che  per  nun  aver  le  . E 8, 
Kullo  bei  aalular  tia  noi  ti  tacque.  E Par.  9.  Sicché 
nulla  Voglia  di  te  a (e  puotc  esser  fnia  . 

HI.  Por  lavatalo.  Di  aerina  valor*.  Lat.  tavoli- 
li"! , irritmt  . Ut.  àoktitii  .Unite.  tior.  i5.  7 ’»9-  Il  «he 
non  facendo  , quia  a capitolazione  fotte  nulla  . 

**  5*  IV.  Per  Inutile,  tìnte,  f 1.  a.  1.  fecero  pre- 
ttamente venire  medici  re.  et  ogni  cosa  opportuna  alla 
ina  «anta  racquietate  : ma  ogni  aiuto  era  nullo  . 

**  $.  V.  Per  Taluno  , slittino  . Pit.  SS.  Pad.  I.  44* 
Ma  te  folte  nullo  ti  morette , e dirette  ; Perchè  non 
fu  queato  fallo  rivelalo  a Antonio  . innanzi  clic  quel 
fiale  moliate?  Cnt-a/r.  31  ed  c uor.  11.  K questa  è gVan- 
dc  iniquità  di  diir,  o ciedere  che  Iddio  faccia  nulla 
cosa  »e  non  buona  , o per  bene  , 

VI.  In  alcuno  «urico  ti  Icona  Nul  , accorr  iato  da 
Aulto  . tìtm.  ani.  Dani.  Maina.  10.  Valente  donna  , e 
pru' Amar  senza  nul  prò  di  lin  Coraggio  cC.  Frane.  Rarb. 
oja.  14.  < he  nul  di  noi  è finte  a tollerile. 

**  $.  Vii.  Nullo  , Si  uro  fluir  prr  Qualunque  altre  . 
C.  P.  t.ib.  9 rap.  i3  Essendo  la  liberta  e potenza 
de’  Ornami  grande  come  nulla  citta  de*  Cristiani  in 
Bine,  ed  in  lena  . 

NUME  , e ALAI  INE  . Or  uà  . Lai.  mmmem  . Or.  W 
Stia*.  Dani.  Par,  i3.  Ruppe  *1  silenzio  ne*  concordi 
fiumi  Poscia  la  luce  . Lor.  .tini,  rum-  5.  Solca  già  per 
dolcetta  in  festa  , c’11  canto  Viver  lieto,  però  clic  ' I 
■amo  lume  Del  mio  bel  sole,  e quel  celeste  nume  Pro- 
pizio ui*  era  . £6).  fuetto  è quel  ben  . eh*  è fuor  di 
tutti  i mali , Sol  graiulattun  umili  , te  ’l  nuotine  l'uo 
tanto  conosciamo , e quanto  vali.  Ar.  Pur.  Sa.  3t).  Fa- 
cil  ti  fu  ingannare  una  donzella  , Di  cui  tu  tignine 
eri.  idolo,  e nume,  E 33.  iiS.  Che  le'  de*  cari  a 
Dio  beali  numi,  l'att.  iter.  1.  9.  E leggi  imporre  , ed 
inirodui  costume , Ed  arte  , • culto  di  verace  nu- 
me . 

f (*)  NUMERÀBILE.  Add  Che  ti  pub  numerare.  Lai. 

mutati  obliti  . Gt.  «fj3/nri»$  . Sega.  Elie.  libr.  5.  tnp. 
3.  La  propoitione  non  lolamrntc  si  conviene  al  un* 
Micro  assolalo  . ma  ancora  al  numerabile. 

-j-  NUMERALE  Adii.  Di  maniero,  Appartenente  a uu- 
meto  . Lat.  numerati t . Gr.  àftbitn  nude.  Sa  la.  Anneri. 
a.  «.  1.  E quelli  eziandio  , che  Ninnatali  , c 

Di  numero  »'  appellano  da  ciascheduno  . 

* I.  Numerale  distributivo  , diteti  quel  iVome  , che 
acreana  diitribuu urne  , o tia  quantità  numerala  , come 
Brcisa , Pentium  , Lenirne/ o , ec.  e trmbra  che  eia  tem- 
pre tati,  pecchi  decima  , cenOnnjo  , ec.  tlamao  tempra 
tene'  appoggio  , e ricevono  noti  I* addieiiivo  , e f aecom- 
pngmnnome  dicendoti.  Una  decina  di  frali,  Due  centinaia 
di  scudi  , un  intiero  migliaio  , ec.  tiuommalt.  Troll, 
hng. 

* J.  II.  Numerale  ordinativo  , dicati  Quando  I nu- 

meri vanno  in  ordine  C un  dopo  t apro  , carne  Prima  . 
Sfrondo  , Drcimn  , Cemietìmo  ee.  e eimilmrmte  è per  io 
più  adJletiinn , dicendoti.  11  primo  uomo  , Il  vcoteti- 
jjic  giorno,  ee.  Ed  alcuna  i.olta  travati  in  forte  di  tue t. 
dicendoti  , Un  terzo  di  soldati,  Tre  quarti  delle  entra- 
le , ec.  e coti  I pi  itili  1 I secondi  , I centesimi,  fimo 
mali.  Troll,  ling.  • 

* 5.  IH.  Numerale  principale  , si  dice  Quando  eh 
goif.cn  numero  »ia/vl«m. , come  Uno  , Due,  Quattro, 
Dieci  , Cento  , Mille  , ec,  ordinariamente  è addimi  l o 
dicendoti  Cento  novello,  tette  donne,  Dieci  di,  et. 


Talora  peri  t‘  adopern  la  fona  di  tati,  dicendoti  Tra 
cinqui  , Due  tetti,  Tre  novi  , ec.  percht  nella  lingua 
n mira  il  Numerale  principale  , tempre  che  tia  por  tutl. 
ti  declina  . Huomrnalt.  Triti,  liog. 

{•)  NUMERANTE  . Che  numera  . Lat.  numerami  . 
Gr.  a'fir^iòv  Salvi n.  prot.  Tote.  I.  >53.  Pigliuol  del 
ciclo  è il  trmpo  numerato  1 il  nunictanle  è innanzi  al 
ciclo  , misura  di  tutte  le  misure  , copia  dell'  eternit». 

NUMERARE.  Annoverare  , Lai.  numerare  . Gr.  fltfi- 
5uw.  I.ibr.  Sagrarti.  E forte  cosa  a numerare  i pec- 
cati , che  dalla  gola  nascono.  Hi.  P.  t.  56.  La  molti- 
tudine de*  Cristiani , che  andavano  a Roma  , era  impos- 
sibile a numerare  . Dani.  Par.  39.  Nè  giugnerirti  nu- 
merando al  venti  Sì  lotto  ec.  Red.  Cani.  1.  93.  Per  li- 
berarti da  tutti  quegli  altri,  che  per  brevità  lascio  di 
numerare  , ee. 

I*)  NUMERATIVI)  . Add.  Che  numera  , Atto  a 01- 
tnrrare  , Lai.  numerami  , nnmernndt  peritai  Gr.  a‘ft3- 
ftnrintf  Salvia,  prot.  Tote,  1.  Sdo.  Talché  poi,  di 
Ciò  sovvenendosi  , solca  dire  , bene  aver  detto  Platone  ; 
Itali*  altre  doli  onde  l'uomo  sopra  la  tuiba  degli  al- 
tri animali  s*  avanza  , c mostrasi  dì  ragion  dotato  , e 
d'  intelligenza  capace  , esser*,  ch’egli  sia  animale  nu- 
meratilo . 

NUMERATO  . Add.  dn  /Funsero»-*.  Lat.  numeratiti  , 
enumerami  . Gr.  . tìed.  Oli.  nn . 93.  E nel- 

la cassetta  della  gabbia  misi  molte  pietruzze  numerate  . 
Pnrch.  Kre»l.  ahi.  Numero  omin  i . no  , o piuttosto  no- 
veio  annoverato  . m-u  è esso  novero  che  annovera  , 
come  il  pi  imo  ma  esse  cose  annoverale  . 

NIJkMh.R  \ l'OHE  . Che  numera.  Lat.  numerato'  . Gr. 
a*  etf  1 Sii* a a( . S.  Agoii.  C.  D.  Non  ti  può  comprendo 
d'  animo  gran  numeratore  . Salvia,  diti.  a.  376  Chia- 
mò il  giau  Pitagorico  Archita  di  Tarsino  misuratore  del 
maic  , c della  urta  , e deli*  aicna  , eh* è senta  numero, 
numrraiorv . 

NU  MER  AZIONE  . Il  numerare  . Lai.  numeralio  . Gr. 
affilinoti.  Cam.  InJ.  5-  Kd  è mille  numero  si  grande  , 
che  top r*  «sso  con  certa  numerazione  non  si  reputa  , se 
non  diiiuuiina  da  quello  , o infra  quello  . 

i (*)  NUMÈRICO,  NUMERICA.  Add.  di  numero. 
Appartenente  a numero  , Numerale.  Il  Foratoi.  nella 
Poi  e U VO  . i- 

NÙMERO  . Raccolto  di  più  unità.  Lat.  numerai . Gr. 
àfibpii.  Uvee.  Intr  3.  Già  erano  gli  anni  della  frutti- 
fera ine» inazione  dei  Figliuolo  di  Dio  al  uuuirro  per- 
venuti di  mille  trecento  quarantotto  . Dunt.  Par.  39. 
Vedrai  , che  ’n  tue  migliaia  Ueici minalo  numerosi  ce- 
la. Tei-  tìr.  t.  3.  Ariametrica,  che  e*  insegna  ec. 
partire  I*  uno  per  1*  altro,  e numero  sano,  e numero 
rotto  . E a 40.  Dunque  conviene  eli»  come  per  ncces- 
siradc  , eh*  dii  sieno  latti  a numero  , c a misura  . Cro- 
alckell.  tf  ,-lmnr.  3.  Line  la  scrittura  in  questa  forma  : 
a peso,  numero  , e divisione.  Hut.  Purg.  a5.  1.  Quan- 
do Èrcole  ti  venne  a partire,  innumcrò  le  tue  bestie  , 
e non  trovando  lo  uuaiero , andolie  cercando;  non  tro- 
vandole , partivasi  . 

1 Numero,  diciamo  anche  alle  Figure  aritmetiche, 
0 d’abbaco,  tìorgh.  A/s*.  174.  Faceva  quell’ effetto  , 
che  noi  colle  noie  dell*  abbaco  aggiungendo  a*  primi  nu- 
meri un  zero,  o due,  o tre  ec-  faccialo  crescere  le 
caniiuaia  in  migliaia  . E 176.  Forse  tutte  le  nazioni 
hanno  avute  alcune  proprie  note,  e figure  per  gli  nu- 
meri , non  gli  volendo  sempre  distendere  con  tutte  le 
sue  lettere.  E *35.  Nè  sltro  I’  ho  di  certi  libri  levaR>  , 
che  il  troppo  luultiplicate  de*  numeri,  che  risultava  di 
quella  maniera  . 

$.  IL  -Vuoi  aro  , per  Moltitudine  . Lat.  vii,  manne  . 
multitudo  , ucrrvui  , Qt.  vX*L;.  Serm.  S.  Agoit.  5>. 
Questa  fortezza  hanno  gli  eretici  , e i falsi  Irati  , del 
qual  numero  per  la  grazia  di  Dio  so,  che  non  liete 
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voi.  Strd.  stor.  io.  574-  Si  ritirarono  con  gran  preda  , 
e con  gran  numero  di  prigioni  ucll' isola  Bocnbamo.  E 
to.  383.  Tostamente  ri  concorse  ancora  ii  governatore 
del  luogo  cc.  con  maggior  numero  di  gente. 

HI.  Numero,  dittamo  «erte  alt’  Armonia  dii  ver- 
ro, e dello  proto  . Lat.  numera*  . Gr.  fuSfióf.  Demetr. 
Sego.  sa.  La  forma  del  periodo  rcllorico  sia  ritorta  , e 
circolare  ec.  la  quale  insieme  col  numero  si  rigiri . E 
aa.  Si  vede  chiaro  in  Tucidide  , il  quale  ha  quasi  tut- 
ta la  magnificenza  dalla  lunghetta  del  numero  . E aS. 
S'  innalza  aopra  ‘1  numero  , e sopra  P armonia  della 
prosa.  T'ereA.  F.rcot.  a68.  il  numero  , che  si  ritruova  ne* 
versi  , come  A di  quattro  maniere  , cosi  i'  appartiene  a 
quattro  anelici  , e a tutti  in  diverso  modo  ; al  poeta , al 
varaillcatore  , al  metrico  , e al  ritmico  , che  altri  nomi 
per  ora  migliori , e più  chiari  di  questi  non  mi  sovven- 
gono. 

IV.  Riamerò  i enei»  termino  grammaticale.  Sole. 
Avveri.  1.  5.  a.  37.  Voci  di  nome,  quantunque  se  ne  truo- 
vino  , che  nel  singoiar  numero  abbian  l’uscita  in  ri  ec. 
E appretto:  I medesimi  anche  Dell*  altro  numero  , che 
da’ più  A chiamato  ec.  spesse  (tate  ricevono  il  tronca- 
mento . E a.  1.  li.  Del  numero  dell'  uno,  a coi  ora  il 
Singurale  , secondo  il  domestico  uso  delle  Latine  scuo- 
le, or  diremo  il  Minore,  sia  esemplo  Felice  , e Donnei 
dell’  altro  Felle l e Doaoe : dell*  altro  dico,  ii  ausi  ta- 
lora il  numero  del  più  d'  uno,  r talvolta  quel  de'  più, 
e alcuna  fiala  nomineremo  il  Maggiore.  Semi.  Pro/,  a. 
60.  Si  consideri  ec.  quella  voce  ec.  , come  , e per  che 
via  ella  essere  possa  più  vaga  o nel  numero  del  più  , 
o in  quello  del  meno.  E 3.  10S.  Me'  maschi  il  numero 
del  meno  più  lini  suole  avere  . 

* J.  V.  Numero  piano  , T.  degli  Aritmetici . Il  pro- 
dotto di  dot  numeri  moltiplicati  per  te  medeti - 
mi  . 

NUMEROSAMENTE  . Avveri.  Coo  bu 00  numero  . 
Lat.  numerote.  Gr.  Farei.  Freol.  s6tì.  Nu- 

merosamente si  dicono  andare  , c favellare  solamente 
coloro  , i quali  favellano  , c vanno  con  buono  , c tem- 
perato , c conseguentemente  ordinato  , e piacevole  nu- 
mero . E 078.  Il  primo  de’  Latini , che  acrisie  nume- 
rosamente , fu  Cornelio  Celio  . 

NUMEROSISSIMO.  Superi,  di  Numerato  . Lat.  nu- 
mtrotii  timm  . Gr.  r\»  p 05  a fi9ufì  , Sorgi.  Arm.  *3». 
E non  si  A veduto  numerosissimo  esercito  ridotto  in 
colonnelli  , e poi  ristretto  a compagnie  ec. 

J.  Per  Armon'oiittimo . Farci.  Arco/.  379.  C.  L*  ora- 
rione  di  monsignor  Claudio  Tutoinei  della  pace  ? V.  Fu 
molto  bella,  e numerosissima . £ Le*.  4 5^.  Il  vostro  mes- 
ser  Francesco  Petrarca  fu  quello  egli,  essendo  stato 
oltre  ogni  credere,  e quasi  umano  potere,  numerosis- 
simo. leggiadrissimo,  sentcnziosissiino  - 

NUMEROSITÀ  , ed  alt'  ani.  NUMEROS1TADE  ,« 
NUMEROSI  TATE.  Attratto  dt  .Viiwf/st#  . Lai.  nu- 
morosità* . Or,  weX ocsfiAft/a  . S.  Ag.  C.  D.  Grande,  ed 
ineffabile  numerosità  di  tempo,  purché  sia  Unita,  non 
A tanta  , quanta  una  piccola  gocciola  comparata  a quel 
mare  Oceano.  Seti.  Cont.  t.  193.  Lo  avtaliiee  allora 
quando  si  espone  in  qualche  stanza  ben  calda  , c pie- 
na di  numerosità  di  gente  . 

J.  Per  Armonia  , Ànsito  . F arci.  Ercol.  387.  Ag* 

f;uaglia  la  numerosità  dell*  01  azione  , e del  verso  della 
ingua  volgare  al  suono  de*  tamburi  , e delle  campa- 
ne . 

NUMEROSO.  Add.  Di  molto  numero.  Lat.  numeroioe, 
innuMtrui.Gr.  vtXo'l  àflAfid  , airmf Fr.  Giord. 
Pred.  fi  Avvenne  alla  presenta  di  un  numeroso  popolo. 
Tac.Dav.  orni.  5.  65.  Le  più  famose  (leggi)  diedero  Mi- 
no* a*  Candiani  , Licurgo  agli  Spartani  , poscia  Solo- 
ne più  squisite  , e numerose  agli  Ateniesi  . 

5*  Per  Armonioso . Lui.  rjrtkmictu  . Gr.  fO0/uize(. 


Demtlr.  Segn.  i3.  L’  eroico  certo  ha  molto  del  pom- 
poso , non  già  accomodato  al  parlare,  ma  rimbombante, 
non  numeroso  , ma  superante  l’armonia  della  prosa  . 
Farci.  Leo.  q 5j.  La  poesia  non  A altro,  che  una  filosofia 
numerosa  , e ornata. 

+ NOMINE.  Foce  dello  poesia  sdrucciola.  F.  NU- 
ME. 

* NUMISMALE.  T.  de'  Notar  olisti . Aggiunto  dot- 
te pietre  tonda  , t tracciate  o guisa  di  moneto  . Targ. 
Pietra  leniicolaria  , ec.  o numiimate. 

* NUMISMÀTICO.  T.  degli  Antig mar/  . Apparte- 
nente olle  medaglie  antiche.  Coccà.  Boga.  Molto  dilet- 
tante della  scienza  numismatica. 

f **  NUMMÀRIO.  Relativo  allo  mumitmatico.  Fit. 
Piu.  106.  In  ciò  mi  rimetto  agl’ intelligenti  d’ Antichità 
Nuromaria  . 

NUMMO.  F.  L.  Danaro  . Lat.  skjnmni.  Gr.  eipuopm* 
Ar.  Far.  33.  3.  Quel , che  ’l  maestro  ano  per  trenta  num- 
mi Diede  a*  Giudei,  non  norque  a Gianni  , 0 a Pie- 
ro . 

* NUMMO  LARI  A.  T.  de'  Botanici . Sorlo  di  pianta  , 
eie  fa  le  foglie  grassetto  , e tonde  come  mone- 
te . 

*»  NUMMULÀRIO.  V.  L.  St.,H, rt.  C...U, 

E spot . Sìmb.  3.  a3.  Almeno  ti  temano  questi  nummular] 
e mercanti  rei . 

NUNUIÀRE.  y.  NUNZIÀRE. 

NÙNCIO.  y.  NÙNZIO. 

* nuncupativo.  T.  ar  ingioi . n.r„,  a.t 

Tritarne. lo  1 ...  i»  Ctrl»  ttf.rt.tt , mt  fallo  a 

**•  NÙNDINB.  y.  L.  La  fitta  eh.  Il  fama  II  .... 

giorno  del  mete  prono  i Romeni  . Buon.  Fìtr,  Ma  tutti 
I di  che  la  licra  io  piA  stare  A usata,  chiamale  le  Nu odi- 
ne . 

NUNZIANTE.  Cle  annmnelo  , o riferite».  Lat.  nun- 
riiM.Gr.  « dyy  th ut . Liv.  Dee.  3.  Dieci  Numidi  usci- 
ti a spron  battuti  , a lai  ne  vennero  nunzianu  , 
ec. 

NL’NZlAllE  , . NUNCIÀRR.  A.,...,.,..  L.t,  .... 
tiare  , significare  . Or.  ev^iàsr,  pnvòms  . Nov.  ant. 
68.  5.  Tornò  dunque  al  Re  , e nunziò  , che  era  fatto 
quello,  cb’ avea  comandalo . Fit.  SS.  Pad.  1.  toq. 
Mugliarono  queste  cose  ali’  Arcivescovo  , che  gli  avea 
mandati.  Canale.  A/ed.  cuor.  Essendogli  nuaziato  da 
amico  . come  un  rio  uomo  avea  messo  fuoco  in  un  tuo 
palagio  . Guid.  G.  18.  Già  era  venuto  il  mattutino  di 
quella  notte  , nunziandolo  la  stella  della  vicina  auro- 
ra . 

**  NUNZIATA  . Per  lo  Clieto  della  B.  F.  Annua- 
gioia  . C'eecl.  Aervig.  3.  8.  Quel  lor  modo  bonario , di 
menarmi,  Volendo  darmi  daoar , dietro  ii  coro  Della 
Nunziata  ec. 

NUNZ1ATO  , Officio,  o Dignità  del  iViwiii  , eie 
più  comunem.  diciamo  Nunsiatura.  Lat.  legati».  Gr. 
et fto fina  . Car,  loti.  3.  1 3y.  Ma  di  questo  nunziato  dì 
Venezia  voglio  , che  sappia  , cb’  to  mi  sono  rallegrato 
ancora  per  interesse  mio. 

-j*  NUNZIATURE.  Cl»  nuntia,  Nunsio.  Lat.  «astiai  , 
auntiator.  Gr.  a'yyeXiotf . Amm.  ani.  7.  t. 

14.  Lo  disonesto  occhio  A nunzialore  ( ! odi ».  del  Ala - 
reseci  ti  la  nunzio  ) del  disonesto  cuore. 

NUNZIA  TURA  • Num tinto . Lai.  legati», 

t NÙNZIO  , , NÙNCIO. Afe,,, f fiera  , Ambateiodo- 
rt  . Lat.  sasrisi.  Gr.  ef>>lXa{.  Fr.  Uiord.  Pred.  Quan- 
do ebbe  ascoltate  le  voci  del  celeste  nunzio . Fir.  A r. 
83.  Ancorch’  io  avessi  le  penne  aquiline  , e potessi  al- 
zarmi per  tutto  il  ciclo  nuozio  fidclissimo . e lieto  prov- 
visionato di  Giove  . Strd.  ttor.  3.  09.  Il  qual  giorno  A 
sagrato  al  celeste  nunzio  mandato  alla  Vergine.  Cettl. 
fiali,  c r.  4.  4.  Cosi  fur  ticeuti  allegramente  Egli , si 
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Nunzio  del  Papa , a 'I  Comminano  Di  ma  Ceaarea 
Mieiu . Salili*,  dite.  i.  6.  Fu  , dico  , <|ueato  accade- 
mico suolo  benedenti,  quando  era  Nunzio  in  Firenze, 
« nostro  accademico  . Test.  Gir.  17.  9S.  L'  Alba  in- 
tanto sorgea  nunzi»  del  Sole  , E 'I  cicl  cangiava  in  o- 
riente  aspetto  . 

•f*  NUÒCERE  . Par  datino  , Par  male  , Pregiudicare . 
Lat.  nocete  . Gr.  fiXavra»  . Boce.  no u.  8».  9.  Il  che  se 
avvenisse  , io  di'  avrei  il  danno  , nò  mai  cosa  se  ne 
saprebbe  , che  lor  noccsae . Lab.  4*>  P*r  certo  io 
non  sono  venuto  par  nuocerti.  Piloc.  6.  937.  In  vano 
a*  affatica  chi  nuocer  vuole  a colai , cui  Dio  vuoto  aiu- 
tare. Pelr.  eoa.  9.  Coni' non»  , che  a nuocer  luogo,  e 
tempo  aspetta  . Bui.  Acciocchì  più  Ueno  nociuti  dal- 
lo 'ncendio  . Omet.  S.  Gio : Grie.  pag.  a»8.  ( Firentt 
sSii.  ) Come  adunque  incolperà  ec.  alcuno  uomo,  che 
da  lui  possa  estere  offeso  , c nociuto  ec.  E 990.  Che  no- 
celle la  morte  a quel  giustissimo  Abel  I E 948.  Che 
gli  Ducettero  i flagelli  ! Pallai.  Pebbr.  38.  Si  vogliono 
guardare  da  barbe  verdi , e novelle  , perché  nocctono 
Toro. 

NUORA  . Moglie  del  figliuolo . Lat.  attrae . Gr.  vva<. 
fìcee,  mov.  18.  4.  Sempre  d'  ogni  coaa  con  la  Reina  , c 
con  la  nuora  di  lei  conferendo  . Pii.  SS.  Pad.  1.  948. 
Cosi  fece  ad  Albina  sua  nuora.  Li e.  M.  Perciocché  fi- 
gli non  sapea,  che  la  sua  uuora  fosse  incinta,  dimenti- 
cò egli  il  suo  nipote  . Alam.  Gir.  9t<  53.  £ le  sue  li- 
glie  gli  offera  per  nuore  . 

$.  Dire  all*  figliuola  , perché  la  nuora  iateada  ; pro- 
verò. che  vale  Lèti  ha  a intendere  , iateada.  liut.  Purg. 
So.  9.  Secondo  che  dice  il  proverbio  delle  femmine  t 10 
lo  dico  a te  figliuola  , perchè  tu*  intenda  la  mia  uuo- 

ri(t)  NUOTARE  . V.  NOTARE  . 

(f)  NUOTATORE  . Molatore,  Che  nuota.  L.  Adim. 
eal.  1.  E te  olcua  v’  è , clic  del  valor  •’  inveglie,  Ne’ 
rischi  il  fa  del  nuotalor  d'  A lodo  . 

NUOTO.  Il  molare  . Lat.  aaialue  . Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Chi  non  sapesse  di  nuoto , t'  affogherebbe  . Guid.  G. 
»85.  Alquanti  di  tua  gema  , che  per  forza  di  nuoto  c- 
rano  scampati  nudi  dall'  ingordigia  del  mare  ec.  fìtmb. 
Aeoi.  a.  i3o.  Largo  , e periglioso  pelago  spesse  volte  a 
nuoto  passava  . Ar.  Pur.  (3.  X E come  destro  , e più 
d* ogni  altro  ardilo  Si  mise  a nuoto,  a ritornossi  al  il- 
io. 

f Stare  a nuoto  fu  aiolo  per  S toro  a galla.  Soder. 
Colt.  109.  Se  la  locusta  , a la  cicala , e I'  olio  in  sul 
iasione  con  I'  acqua  non  si  mescolando  staranno  a nuo- 
to  , sarà  il  medesimo. 

NUOVA.  Novella  , Avello  , Notìeia . Lai.  nuocine  , 
novum  tfnid.  Gr.  Catch.  Sua v.  4.  6.  Or  a 

cercar  di  lui  , c dargli  questa  Nuova  , che  la  terrà  più 
che  da  calze.  Bed.  loti.  9.  35.  (Questo  officio  ec.  uii 
farà  l’onore  di  accompagnarlo  colle  nuove  dell'ultima  sa- 
nità goduta  dal  sig.  N.  N.  soo  figlio  . E Diede 

nuova  , che  nel  forte  del  bosco  erano  otto  cignali  de’ 
più  terribili  , c da'  più  grossi , che  mai  si  fossero  vedu- 
ti . 

NUOVAMENTE.  Avverb.  Di  nuovo,  Di  preeente , 
Poco  fa  . Lat.  modo  , iterata  , nuper  , aove  , A geli.  Gr. 
atf  , avkit  y {fiwaXtv , Ungi  . Dia.  Comp.  t.  7.  Man- 
dò per  metter  Duiazto  nuovamente  fallo  da  lui  cava- 
liere. Boec.  *«».  77.  4 4.  Almeno  muovati  alquanto,  e 
la  tua  severa  rigidezza  diminuisca  quello  solo  mio  atto, 

« Tessermi  di  le  nuovamente  fidata.  £ Pél.  Doni.  998. 
Acciocché  . come  la  perduta  donna  gli  era  stata  di  tri* 
slizia  cagione  , cosi  di  letizia  gli  foste  la  nuovamente 
acquistata.  Cani.  Cara.  44-  Or  nuovamente  nella  Fai- 
teroua  ( 00  certi  Fiorentin  tagliato  abbiamo. 

(*)  NUOVISSIMO.  Superi,  di  Nuovo.  Lai.  receatle- 
limite  . Gr.  iiatMi  • P‘r-  Ai.  196-  Con  agiati  biechi*- 
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ri  fecero  allegrezza  della  creazione  del  nuovissimo  prin- 
cipe. 

* NUOVITÀ.  Noviih.  Salvin.  Fier.  Buon. 

NUOVO.  Add.  Che  i poeti  disierò  anche  NOVO, 
Quel  , eh'  i fallo  novellamente , di  /roteo.  Non  più  ve- 
duto, Intuitalo  , Non  adoperato.  Lat.  aovue  , reeeat  , 
inaudito e.  Gr.  else.  Boce.  Protm.  7.  Se  da  nuovi  ra- 
gionamenti non  è rimossa  . E latrai.  19.  Le  quali  co- 
se , ec.  quasi  cessarono , ed  altre  nuove  in  loro  luogo 
ne  sopravvennero  . E aov.  4.  5.  Occorsegli  una  nuova 
malizia . E aov.  7.  Ut.  Bergamino  con  una  novella  di 
Primasso,  e dell’  Abate  di  Cligni  onestamente  morda 
un'avarizia  nuova  venuta  in  M.  Can  della  Scala  . E 
nov.  79.  5.  Cominciò  ad  aver  di  lui  il  più  bel  tempo 
del  mondo  con  sue  nuove  novelle.  E aov.  85.  10.  Ca- 
landrino incominciò  a guardare  la  Niccolosa  , e a fare 
i più  nuovi  atti  del  mondo.  Dami.  Purg.  9.  Rimirando 
intorno  , Come  colui,  che  nuove  cose  assaggia  .£  Par. 
9.  E nuove  muse  mi  dimostran  l'Or  se.  Petr. eoa.  991.  Non 
fu  timil  bellezza  antica,  o nova,  Nè  sarà  credo  [cioè.* 
moderna],  E cane,  18.  6.  l' sento  in  mezzo  all’ alma  Li- 
na dolcezza  inusitata  , e nuova  . E cane.  Si.  t.  Qual 
più  diverta , e nova  Cosa  fu  mai  in  qualche  stranio  cli- 
ma . Nov.  ani.  73.  9.  Li  fanti  per  la  nuova  cosa  T an- 
daro  a dire  al  Signore. 

-f-  L I.  Per  Non  più  veduto  , Maravìglioeo  . Pelr. 
eoo.  34.  Piu  non  asconde  sue  bellezze  notte. Doni.  Par. 
33.  Qual  è il  geometra  e«.  Tale  ara  io  a quella  vista 
nuova:  Veder  voleva  come  si  convenne  L*  immago  al 
cerchio  , e come  vi  s’ indova  . 

$•  II.  Per  Di  poco  tempo  . Doni.  In/.  4.  Rispose.* 
io  era  nuovo  in  questo  stato,  Quando  ci  vidi  venire  un 
Possente  ec.  ( io  era  di  poco  tempo  venuto  in  ometto 
limbo ) . 

*•  J.  III.  Notabile  aio  in  Dani.  fa/.  a3.  Ma  per  Io 
peso  quella  gente  stanca  Venia  s\  pian  , che  noi  eravam 
nuovi  Di  compagnia  ad  ogni  muover  d'anca  [ad  ogni 
peno  noi  ei  vedevamo  allato  una  nuova  peno  am  , ri- 
manendo l’altra  addietro.'  li  piano  mevomnei]  . 

IV.  Per  eimilit.  Semplice  , Inesperto . Mal  pratico  , 
Soro.  Lat.  novut  , imperimi , rudis . Gr.  dvmfe  t , t diu- 
rni. Bore,  aov.  »5.  8.  Per  le  quali  cose  , siccome  nuovo 
ferinamente  credette,  lei  dovere  estere  non  men  che 
gran  donna.  E aov.  85.  5*  Il  cominciò  a guatare,  più 
perchè  Calandrino  le  pareva  un  nuovo  uomo  , che  per 
altra  vaghezza.  Ovid.  Piti.  Veramente  io  son  nuova 
a' funi  di  Vcnut.  E appretto:  Ma  io.  che  no  son  nuo- 
va , pento  , che  ogni  vie  d’  amore  sia  grave , e piena 
di  colpa. 

*•  J.  V.  Col  tecondo  eneo.  Pii.  S.  Gir.  97.  Non 
conosceva  che  fosse  ingannato  per  indulti is  del  diavo- 
lo , sicevtiie  nuovo  di  quelle  cose. 

$.  VI.  Nuovo  giorno,  e umili,  vale  Seguente  , Po. 
unente  . Dami,  Purg.  7.  E quivi  il  nuovo  giorno  atten- 
deremo . But.  ivi e |l  nuovo  giorno  attenderemo,  cioè 
aspetteremo  io  dì  di  domane. 

y VII.  Nuovo,  aggiunto  d’età,  vale  Gioveaile  . Lat. 
juveailie  . Gr.  vtmvintt  . Pelr.  tua*.  *4*  *•  Tolta  P età 
mia  nova  Pattai  coulcnio  . 

S-Vlil  Moetrarei , o Pont  nuovo  tf  alcuna  enei  , v»a 
lo  Finger  di  mon  caperla  , Moravi -Hat  iene . Doti.  Scierà. 
9.  Arrigo  se  ne  mostrò  nuovo  , e alteralo  . Salvia,  dite. 
9.  38.  Affinché  il  benedettile  mal  corrisposto  non  si 
faccia  nuovo  della  mala  corrispondenza  . 

IX.  Giugner  muova  uteunn  coea  , vale  Non  aver- 
la topata  in  tua  li . Sagg.  aat.  eep.  9.  Onde  a molti  Ora- 
mai non  giugncianuu  nuovi. 

S-  X.  Nuovo  pure.  P.  PESCE  . 

• NUUVONA.  Poco  ichertevole  . Accneclt.  di  Nuo- 
va ; Gran  nuova.  Magmi,  liti.  Quest’ ultima  per  noi  al- 
tri dotti  è una  nuorona. 
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MURO.  V.  L.  Nuora  . Lm.  mmrut , Dami.  Por.  «G. 

0 padre  1111100  . A cui  cincuoi  «pota  è figlia  , c nuro, 
Devoto  quanto  posso  a te  supplico  , Perchè  mi  parli  . 
Bui.  ivi:  Muro  , cioè  cc.  nuora  , perchè  è sposa  di 
colui  , che  è nato  di  luì . 

%*  MÙTILA.  T.  degli  Agrie.  Aggiunto  dolio  spi- 
go privo  rii  oristt  Gagliardo  . 

**  MUTO.  Con  ito.  Sprr.  Ditti.  Dono.  SS.  Dio  col 
nulo  solo  scura  fatica  fece  , e conserva  ogni  cosa. 

NUTRÌBlLE.  Add.  Ano  o nutrirò  , Di  nutrimento  . 
Lat.  a//W/ù . Gr.  Tfspruvt  . Dani.  Cono.  Ha  l' uo- 
mo amore  a ceno  cibo  . non  inquanto  sensibile  , ma 
inquan  io  Dutribile.  Cr.  3.  7.  tt.  È te  l'acqua  si  metta 
in  Ulte  , più  nuiribile  si  fa. 

MU  l'RIUA.MEN  l'O  . Il  Nutricare.  Lai.  fomentum  , 
nntrimentntM . (ir.  rp o9n  . Antro,  nnt.  a)  4'  9 Perchè 
giugniamo  noi  I*  olio  alla  fiamma  ? perchè  all’  ardente 
corpicciuolo  diamo  nutiicameoio  di  fuoco  - .♦/.  Aldobr. 

1 membri  miro  giorno  attraggono  lì  loro  nuiricamcnti  . 
M.  P.  5.  io.|.  Erano  i popoli  di  Toscana  fuori  di  ipt* 
ranza  di  ricogliere  grano  . biada  , o altri  fiotti  in  que- 
sto anno  per  ouiricatiiento  di  quntlro  mesi-  Ter.  /Ir.  a. 
35.  La  virtù  drl  nutrie.’ merito  serve  a natura,  che  in- 
genera. t'r.  istori!.  Pred.  R.  E peiò  l'acqua,  im per- 
ciocché è elewerito  semplice  , non  dà  nulricauiento  , 
nè  «oslanta  per  se.  Ben  può  dar  nuiricaruento , inquan- 
to è mischiala  nello  stomaco  . 

MU  HUCAM'E.  Che  nutrico  . Lai.  nutrico*  . Gr. 
ó rupie.  Cr.  a 11.  1.  Ogni  pianta  re.  abbisogna  spe- 
sò tlmente  di  quattro  cose  , ec . d*  acqua  . ovvero  umo- 
re temperalo  uutricante  , e d'  aere  a se  proporzionale  , 
0 conveniente,  frane.  Saecb.  rim.  Sia  benedetto  il  na- 
tricanie  lane 

NUTRICARE.  Dare  attriti  Ìl  nutrimento  , cioè  diro  , 
e nlimenlo  per  loiieatnrfo . Lai.  nutrirò  , olere  . Gr.  tf|- 
por.  Rare.  nov.  iti,  i3.  Sempre  a'  tuoi  caviiuoli  aven- 
do amore,  e facceudngii  nuiiicare  . t'r  tuoni.  Pred. 
S.  Multo  elcmetito  semplice  ba  virtù  di  nutricare . Pii. 
SS.  Poti.  a.  aria.  Vedendo  egli  quel  suo  compagno  , e 
vicino  meno  lavorate  , e avantare  assai  , e se  , e la  tua 
famiglia  nutricale,  incoiuiuciosscnc  a maravigliare  , cd 
avete  invidia.  Scrm  S.  A goti.  ab.  lo  tono  tuo  padre  , 
a le  ti  conviene  nuiiicarmi. 

••  1.  I.  Per  Alleare  . E.lne ore.  Pìt.  S.  Domiti!. 
970.  Non  avea  altra  consolazione  che  questa  fanciulla  , 
In  quale  nutricava  in  molli  beili  costumi  e virtù. 

$.  11.  Per  urnitil.  Rote.  nov.  a5.  7.  C he  nell*  amo- 
roso fuoco  , sperando  in  voi  , si  nutrica  . Potr.  cane. 
55.  3.  Di  ciò  insieme  mi  nutrico,  e ardo.  Rfaeilrues. 
9.  Sri.  Sono  alquanti  casi , ne*  (piali  colui  , che  percuo- 
te il  cherico  , uno  è iicomunicato  ; imprima  quando 
non  sapeva,  che  fosse  cherico,  perché  Bullicava  la 
chioma,  e portava  i capelli  lunghi. 

NUTRICATO.  Add.  da  Nutricare.  Lm.  attirimi,  e- 
nutrito 9 . Gr.  Tftpdf  . t'r.  Ime.  T.  7.  4-  f>-  Al  corpo 
dando  vita  Di  gioiinso  cibo  nutricato  ■ Amtt.  9t.  ( ile- 
rea nata  nell' onde  , e nutricar!  in  quelle.  fi  85.  lo 
nato  di  'l'ebano  padre  cc.  lasciato  nell'isula  del  fuoco  , 
quivi  nutricalo  d’  erbe  ec.  Albert,  cnp.  84.  Prendi  mo- 
glie cc.  in  buona  compagnia  nutricata  . 

MUTUI  LATO  l\L.  Che  nutrico  , Lat-  nutrirne  , nutri- 
rne. Gr.  Tfapsur  . Pelr.  uom.  ili.  Già  il  suo  nutrìcatcre 
per  T opere  informato  , cominciava  a fermarsi  in  quella 
open  ione.  Pii.  SS.  Pud.  Or  se’  tu  venuto  oggi  a loculi 
lo  mio  nutricatole  Iddio  , che  m*  ba  bene  nutricalo  ses- 
santa «ani  1 Carole.  Proti.  Rag.  Or  quanto  dunque 
maggiormente  gli  son  tenuto  , e obbligato  io  , il  quale 
per  fede  conosco  , * tengo  lui  non  solamente  per  fatto- 
re, a nutricatore  , e governatole  , ma  eziandio  copioso 
redentore , corner  radure  , e gloiilicatorc  ? 

NUTRICA TIULL.  Per  boi.  /etnei.  Che  nutrico.  Lai. 


nutrljc.  Gr.  Tifa  . Amm.  ani.  Sri.  7.  3.  Nutricatele*  di 

Peccato  1'  adulazione  è.  Libr.  Amor.  56.  Ancora  cresce 
amore , quando  vera  gelosia  tiene  alcuno  degli  aman- 
ti , quella  . che  è vera  ouiricatrice  d’  amore  [ in  questi 
esempli  è per  mela/.  ).  Pit.  JL  Margk.  (5i.  E la  snn 
nulricalrice  ec.  Le  npparecchiava  tigne  mattina. 

f NUTRIUAZION'K.  Nutricnmento  ; Nutrimento  . 
Segner.  Iner.  1.  19.  ri.  In  paragone  però  degli  organi 
ec.  sembra  che  calino  assai  di  pregio  quei  che  tono 
destinali  alla  loro  nutricazinne  . 

f NUTRICE.  Raii.t  , Che  milieu n , Che  nutrico  . Lat. 
nutrir,  nutricala  , Gr.  Ti>à  , Tifava.  Dani.  Purg.  91. 
Dell*  Eneida  diro,  la  qual  mamma  Fummi,  e fummi 
nutrice  . poetando  [ 91»/'  per  meta/.  ].  Cr.  g.  8a.  5-  GU 
puoi  in  un  campo  mettere  [ i pagani  ] accompagnati 
dalla  loro  nutrice  a pasrere  , la  quale  col  chiocciar 
gli  riduce  0 casa  [ qui  per  slmili t.  J , Cor.  En.  lìbr.  4. 
v.  55?-  L' aspre  rupi  Ti  produsser  di  Caucaso,  e fic- 
cane t igri  iì  fnr  nutrici  . 

■f-  5-  Nutrico  di  gemere  mastèlle  , per  Quello  che  t 
t. miai  dicevano  nutritili.  P.  A.  Pii.  Pini.  P.  S 56. 
Erano  molli  maestri,  e nutrici  d'  Alessandro.  E ap- 
pretto; Per  questo  non  degnava  d*  esser  chiamato  au- 
trice . E appretto  ; Era  tenuto  appresto  a Ltouida  , e 
principale  dr' mirrici  f II  T.  Or.  ha  rfopttit  1 . 

NUTRII  HÉVOLE . Adi.  di  Nutrimento,  Ano  a 
nutricare . Lai.  alibtlit  . Gr.  rfèpiisot  - E*p,  Poi.  Nasi. 
Tre  cose  sono  necrtsarie  a tutte  cose  , che  io  terra 
crescono  , terra  convenevole  , umore  nulricbevole  , e 
calore  ragionevole.  Cr.  3.  7.  %.  Il  grano,  il  quale  nel- 
la terra  grassa  nasce,  è più  grasso,  c più  a peso  grave, 
e più  nutrirhevole  . 

(•)  NU TRÌTIO.  Nutritore.  Lat.  nutrilor.  Gr.  Tfo- 
piJt-  Salvia,  dite.  9.  910.  Quelli  di  s\  bella  figliuola 
furono  padri  . il  Bembo  allevatole,  e nutricio  . 

NUTRIMKNTALE . Add.  Nuuichev.de.  Lai.  nti- 
biln.  Gr.  Tfitiyu  . Cr.  1.  3.  I.a  terza  tota  è 1'  u* 
Dior  delia  piova  , c della  rugiada  , e delle  nevi,  che 
di  sopra  vengono,  il  quale  è olle  piante  nel  modo, 
che  negli  animali  I*  umido  nut  rimeritale  de' cibi  preso 
£»/  T.  Lai.  ho  nutiinietitalia].  Com.  Purg.  95.  Ducuta 
magro  per  diletto  di  cibo  nutriutenlale . 

I NUTRÌ  MEN  l’O  II  nutrire  , e la  Com  . che  antri. 
ace.  Lat.  nutnmratum  , alimentum  . Gr.  Tf c^i.CoU.  SS. 
Pad.  Poich’  arcatomi  dati  lutti  li  beni  loro  per  nutri- 
mento de’  poveri  , non  potrehbnn  salire  però  alla  per- 
fczion  del  Vangelo.  Cr.  3.  17.  1-  Quella  terra  molto 
dimagra  per  lo  mollo  nutrimento  . cb*  ella  [ la  saggi- 
na ] richiede . E 5.  90.  io.  Sott  fredde  , e secche  [_  lo 
pere  acerbe  ] convenevoli  a uso  di  medicina,  ma  non 
a uso  di  nutrimento.  Pii.  Plui.  Le  ricchezze  non  l‘  a- 
rea  per  suo  nutrimento,  ma  solamente  per  II  suoi . Mar- 
ebeti.  I.ucr.  l/br.  1.  v.  agi.  Al  fin  , perchè  reggiamo  i 
culti  luoghi  ec.  Frutti  piodur  molto  più  vaghi  all' oc- 
chio, Più  soavi  al  palato, e di  più  sano  Nutrimento  al- 
lo stomaco  ec. 

$.  Nutrimento  , per  simili!.  Lab.  aiS.  E per  conse- 
guente più  di  nutrimento  aggiungono  al  loro  amore  . 
Doni.  Par.  17.  Che  se  la  voce  tua  sarà  molesta  Mei 
primo  gusto,  vital  nutrimento  Lascila  poi  quando  sarà 
digest!  . Petr.  caos.  45-  9.  Quel  caro  nnt»  nudilo , in 
che  di  morso  Diè  chi  ’l  mondo  fa  nudo  . £ cnp  ri.  A 
guisa  d‘  un  soave,  e chiaro  lume,  Cui  nutrimento 
appoco  appoco  manca  . Libr.  Amor.  Sopravvegnendu 
povertà  , fi  nutrimenti  dell* amore  incominciano  a man- 
care . 

NUTRIMENTOSO  . Add.  Che  db  nutrimento  , Nu- 
tritivo, Nulrimenlale  . Lai.  alibilis  , olendo  optai . Gr. 
Tfègifiot.  Libr.  e ur.  malati.  Prenda  cura  di  usare  cibi 
poco  nutrimento»)  . Eip.  Pang.  È un  cibo  ali'  loioir 
nostre  culanto  nutrimeutoso  , 
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NUTRIRE  , Nutricare.  Lai.  nutrire.  Cr.  Tfl'fai1  . 
fir.  dite.  a*,  ioi.  Ella  te  lo  rimile  in  caia,  a nutriva. 

10  come  tuo  figliuolo  . Red.  Come.  I.  174.  L*  animale  , 
dii  qual*  li  piglia  il  lane  • fa  di  mestiere  farlo  nutrire 
di  vena  , di  orzo  , ec. 

5.  I.  Per  limili t.  Fir.  A*.  l6p.  Dal  quale  piovono 
quelle  oicurinime  acque  , le  quali  cc.  nutrono  il  pie- 
eiol  fiume  Cocito . 

II.  E particolarmente  ti  dice  di'  medicamenti . Ri- 
ectt.  Fior.  75.  Il  nutrire  è limile  all’  inumidire,  ma  è 
differente  in  quello  , che  egli  ai  fa  con  meno  umore  , 
e lubito  che  è inzuppato  si  mette  a sdogare  o al  iole  , 
o nelle  stufe  . E appretto:  Il  seme  del  carvi , c i mira- 
bolani cmblici  ai  nutriscono,  bagnandoli  in  tanto  lat- 
te, quanto  cui  possono  da  per  loro  succiare.  Fotg.  Mei. 

11  modo  di  quii  ire  i mirabolani  chcbuli  si  ò , piglian- 
done la  quantità  necessaria  , e mirandola  nell’  acqua 
per  qualche  tempo  , e poi  mettendoli  al  iole , finché 
gonfino  . 

NUTRITIVO,  iddd.  Oc  ha  virtù  di  nutrire  . Lat. 
alibitu . Gr.  rqcptpief . Fiamm.  i.  57.  Dal  quale  tu  pri- 
ma li  nutritivi  alimenti  prendesti,  Annoi.  Fang.  Ed 
a <|ue',  die  temevano  Dio,  era  mollo  saporosa,  e nu- 
tritiva. Alnm.  Colt.  3.  35.  E T nutritivo  umor  quel- 
I’  altro  prnle  . 

NUTRITO  . Add.  da  Nutrire . Lat.  attui  , nutritui  , 
educami.  Gr.  Tfapn'f  . Ricrtt.  Fior.  Jjj,  I grassi,  e le 
sugne  si  pigliano  dagli  animali  giovani,  ben  nutriti,  c 
sani . 

$.  I.  Per  limili t.  Fr.  lac.  T.  a.  33.  il.  La  tempe- 
ranza infrenalo  , Che  i in  mal  nutriio.  Seni.  itor.  1. 
i3.  Era  il  Cano  uomo  di  guerra  , nutrito  tra  il  ferio, 
non  tra  le  lettere  [ cioè  educato  ].  Ctrijf.  Calv.  a.  5.j. 
Nulrìto  d’  ozio  , e d'  una  gran  pigrizia  . 

11.  Nutrito  ntl  lìgaijic.  del  Il  di  Nutrire . Libr. 
e ur.  malati.  Userai  lo  aloe  nutrito  con  sugo  di  rose  in- 
carnale.  Fdlg.  Mei.  I mirabolani  nutriti  col  Itelo  del- 
le capre  . 

NUTRITORE.  Che  nutriice.  Lat.  ma  tritar.  Gr.  Tf#- 
pltit  . ùegr.  Fior.  Art,  guerr.  3o.  1 capi  uutritori  di 
scandoli . 

NUTRITURA.  Il  nutrire.  Lat.  nulricatio  , eduentio . 
Gr.  Tj«t n . Gemei.  Fue  il  primo,  che  trovò  gli  agi,  e 
la  nutritura  del  bestiame  . Cr.  1).  i3.  9.  Perciocché 
nel  parto,  c nella  nutritura,  non  come  nel  bicchiere, 
Chiede  acqua  . ma  sole  . 

NUTRIZIONE  • Nutrimento  . Lat.  nutritio  . Libr. 
eur.  malati.  Genera  uno  sangue,  che  non  ce  buono  per 
la  nutrizione  delle  membra  . 

NUVILETTO . Unogr.  ani.  V.  NUVOLET- 

NÙVOLA,  Nugolo.  Lat.  nubet.  Or.  répe{.  Dami. 
Pmrg.  5.  Nò  10I  calando  nuvole  d*  Agosto.  Com.  Purg. 
31.  La  nuvola  naturalmente  ò concava  , e cavernosa  a 
modo  di  spugna  , e però  è ricevìiiva  delle  impressio- 
ni de'  furtiiui  . Mor.  S.  Greg.  La  colonna  delia  nu- 
vola , la  quale  andava  dinanzi  al  popolo  nel  diser- 
to . 

NUVOLAGLIA.  Quantità  di  nuvoli.  Lat.  «ui/v« 
globur.  Gr.  oviipnt  . 

N U VOLATO,  òuit.  La  Quanti!»  de * nuvoli  , e ’l 
Rannuvolamenlo  . Lat.  nnbilum  , aer  nubilut.  Gr.  01/rt- 
pi'et.  M.  F . 4.  7*  Avvenne  , che  quella  giornata  , con- 
tinuando la  processione,  il  cielo  empii  di  nuvoli,  ed 
il  secondo  di  sostenne  il  nuvolato  . 

NUVOLETTA.  Dim.  di  nnvoia . Lat.  seitrsfs . Gr. 
etpt’Xtow . Pani.  InJ.  a6.  Che  noi  potea  al  con  gli  occhi 
arguite,  Cbe  vedesse  alito,  che  la  tiamma  aola  , {ricco- 


7> 

me  nuvoletta,  in  tu  salire.  Sngg.  mai.  tip.  175.  La  la- 
stra dalla  parte  stata  di  sotto  rimane  opaca  , ed  offusca- 
ta di  rna  nuvoletta  bianca  formata  d' ianumcrabili  par- 
ticelle di  aale  minutamente  sciolte  f qui  per  timi - 
Ut.  ] . 

f NUVO LETTO  , ed  all’  ani.  NUVILETTO.  Dim. 

di  Nurolo  . Lat.  nubecutm  . Gr.  »i$t  Arar  . Bocc.  g.  IO. 
p.  1.  Ancora  eran  vermigli  certi  nuvoloni  nell'  Occi- 
dente. Petr.  inn.  93.  A luì  la  faccia  lagrimosa  , e tri- 
sta Un  nuTiletto  intorno  ricoverse.  Sanane.  Are.  prò*. 
7.  Noi  alcuna  volta  in  sul  far  del  giorno  ec.  vedevamo 
T Oriente  tra  vermigli  nuvoletli  rosseggiare. 

NÙVOLO  . Lat.  nubet . Gr.  nftXv  . Dant.  Purg. 
16.  Buio  d‘  Inferno  , e di  none  privata  D*  ogni  pianeta 
sotto  pover  cielo  , Quanto  esser  può  , di  ouvol  tenebra- 
ta . Com.  Purg.  31.  Nuvolo,  secondo  il  filosofo,  ò va- 
pore umido,  attratto  nella  parte  supeiiore  dell’ aere. 
E appretto  : Nuvolo  è uno  strigniuieuio  dell*  aere  rau- 
nato  per  attrazione  di  tffpotc,  e di  fumosità, di  terra, 
e di  mare , per  la  larghezza  deli'  aere  . e per  lo  caccia- 
mento  de’  venti  , c per  lo  caloie  iuterchi-iso  nella  su- 
si&oza  della  nuvola  di  qua  , e di  la  si  muove  , e dime- 
na . Bocc.  nov.  14,  10.  Niuoa  cosa  altro,  che  nuvoli  > 
e mare  vedrà.  Petr.  cane.  4.  9-  ( anione  , io  non  fu’  mai 

uri  nuvol  d’  oro  , Cbe  poi  discese  io  preziosa  pioggia 

qui  per  1 imiti t.  ] , 

$.  f.  Per  eimitit.  li  dice  onche  Nuvolo  Quell'  intorbi- 
damento , che  li  genera  ne * liquori  per  qualunque  cagio- 
ne. Tei.  Rr.  3.  7.  Quando  T acqua  è colta  in  no  pic- 
cìol  vasello  di  rame  , se  ella  non  fa  limo  , aè  rena  in 
fondo  , si  è buona  . che  cuoce  tosto  li  legumi  , e sia 
lucente,  senza  nuvoli,  e senza  ogni  altra  lordura. 

$.  II.  Pur  per  slmili t.  ti  dice  di  Gran  quantità  di 
cheechenia.  Nov.  ani.  83.  6.  Quando  lo  ’mperador  vide 
il  nuvolo  delle  spade  , disse  ec. 

+ NUVOLOSITÀ,  ,i  .lt  NUVOI.OSITADE, 
e NUVOLOSI  TATE.  Aitratto  di  Nuvolata . Lat.  ss* 

bium  vii,  gtobui  , muti  1 ludo  . Gr.  eviri  pia.  Fr  Giord. 
Pred.  tt  Apparve  prima  uua  folta  , e nera  nuvolosità 
nell'  aria  . 

NUVOLOSO.  Add.  Pieno  di  nuvoli  , Oscurato , e 
ricoperto  da'  nuvoli.  Lat.  nubilue.  Gr.  aurtp»  i . Filar. 
5.  159.  Desti  a*  miei  versi  potenzia  di  asciugare,  i mari 
ec.  c di  rischiarare  il  nuvoloso  tempo  , e 'I  chiaro  cie- 
lo riempiere  a mia  posta  d’  oscuri  nuvoli.  Red.  Coni . 
I.  193.  Non  già  quando  si  espone  al  sole  caldo  , o al 
vento  freddo  . ed  all'  aria  nuvolosa  , ma  bensì  ee. 

( Per  limili t.  Albert,  cnp.  31.  Acciocché  la  se  reni- 
lane  del  puro  cuore  non  sia  sozza  di  nuvolose  macchie. 
Fr,  lac.  Cen.  E se  tu  vuogli  con  chiaro  lume  vedere 
la  verità  , e prendere  dritta  via  , caccia  da  te  paura , 
e allegrezza,  • speranza  , e dolorei  colà  , dove  queste 
cose  regnauo  . Is  urente  è nuvolosa  . 

NUVOLUZZO.  D>m.  di  Nuvolo.  Lat.  nubecola. Gt. 
vi piXiiv.  Morg.  30.  So.  Un  nuvoluzzo  pur  non  ai  ve- 
de» . 

NUZIALE.  Add.  Che  attiene  • notte.  Lat.  nnptle- 
lit.  C 'evale.  Speceh.  cr.  La  earilad*  è quella  vesta  nu- 
ziale , la  quale  ci  conviene  avere.  Maettruet.  1.  5y.  Ma 
qui  h U bene  nuziale,  e quel  male  ai  fa  veniale  per  lo 
bene  nuziale.  Fr  lac.  T.  S.  iti.  13.  Del  Paradiso  il 
forte  passo  è aprilo,  Ciascuno  è invitato  al  suo  convi- 
to , Che  di  tutte  vivande  è ben  fornito  , Se  in  veste  no- 
tisi ci  vada  ornato. 

NUZIALMENTE.  Awerb.  ìm  foggia  dì  motte,  A 
maniera  di  notte.  Lat.  more  nuptiel».  Gr.  >opra*< . Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Come  entrasti  tu  qua  , non  estendo 
vestito  nuzialmente  I 
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O [.filerà  vocale  , che  ha  gran  parentela  colf  U , 
Uinadoti  in  molle  voci  mede/im  e Cuna  coma  t ultra  , 

dicendoti  SORGE,  « SURGE,  COLTIVARE  . a COL- 
TIVARE , AGRICOLTURA  , e AGRICOLTURA  , 
FOSSE  , e FOSSE  . Ha  appo  di  noi  due  diverti  moni  , 
siccome  f E ; l'uno  più  aperto  , come  BOTTA  , V altro 
più  chioso  , a più  frequentato  io  quello  linguaggio  , 
siccome  BOTTE  ; onde  per  fuggir  la  mala  pronuncia  , 
snrsbbona  ueeettarf  due  distinti  caratteri  , quantunque 
detta  divertita  di  tuono  appo  i Poeti  non  impedisca  la 
cima  . Petr.  cane.  8 6.  E I*  accorte  parole  , Rade  nel 
mondo,  o fole.  Dove  nella  penultima  sillaba  di  PA- 
ROLE, C O si  pronunsia  aperto  , e in  quella  di  SOLE 
chimo  . 

O . Iateriesion* , che  ancAe  si  serica  OH  , e serve  al - 
C esprstsione  di  molti  , e emrj  affetti , come  Di  mora  vi- 
glia . Bmt.  Purg.  i3.  a.  O,  questa  è interiezione,  che 
significa  ammirazione  . Bocc.  noe.  ».  9.  Ella  sì  mara- 
vigliò forte  , e cc.  diate  : o tignar  mio , questa  che  no- 
vità è stanotte?  E noe.  3o.  7.  Tu  bai  un'altra  cosa, 
«he  non  l’ho  io  , ed  baila  in  {scambio  di  questo.  Dis- 
se Alibech  3 o chef  E nov.  7}.  18.  Oimè  mal» agi*  fem- 
mina , o eri  to  cotti  ? E nov.  g5.  5.  Oh  liberalità  di 
Natan,  quanto  se' tu  maraviglioaa  ! 

5.  !•  Di  Cariatiti . Bocc.  g.  4-  P-  io-  O come  si 
chiamano  ? 

5.  11.  Di  Aggrondimelo  . Bocc.  nov.  18.  11.  Oh  io, 
ditte  il  Monaco  , servi  di  luogi  delle  miglia  più  di  bel- 
la cacheremo  . 

S-  III.  Di  Magnificare  . Doni.  Par.  47-  O gioia,  O 
ineffabile  allegrezza  : O vita  intera  d*  amore  , e di  pa- 
ce ! O tanta  brama  sicura  ricchezza  ! Serm.  S.  Agost. 
91.  O che  grande  cosa  è questa,  che  l'orazione  ai 
faccia  in  terra  , c parli  io  cielo  ! 

5-  IV-  Di  Dolore.  Bocc.  latr.  18.  O quanti  gran  pa- 
lagi cc.  rimasero  voti  , 0 quante  memorabili  schiatte  ec. 
si  videro  senza  successor  debito  rimanere  ! Dani.  Cono. 
zo3.  O misera  , misera  patria  mia  ! quanta  pietà  mi 
atrigne  per  te  , qualvolta  leggo,  qualvolta  scrivo  cosa, 
che  a reggimento  civile  abbia  rispetto  ! 

$.  V.  Di  Soverchia  gioia.  Bocc.  noe.  85.  10.  O Ca- 
landrino mio  dolec  , cuor  del  corpo  mio,  anima  mia  ec- 

5-  VI.  D' Escinmasiome  . Bocc.  noe.  87,  si.  O felici 
anime  , alle  quali  io  un  medesimo  di  addivenne  il  fer- 
vente amore  , c la  mortai  vita  terminare. 

VII.  Di  Soipslto , r Timore . Bocc.  nov.  ai.  i3.  Q 
se  noi  ingravidassimo  , come  andrebbe  il  fatto  ? f'it. 

T.  V . 
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SS.  Pad.  a.  3oo.  O io  che  paura  {stavamo  , a cliente 
cuora  era  il  nostro  ! 

$.  Vili.  IX  Irrisione  . Atre.  noe.  77.  |5.  Aprile,  per 
Dio  , eh’  10  muoio  di  freddo  . La  donna  disse  1 o sì , 
eh’  io  so  che  tu  su'  un  assiderato  . 

5.  IX.  Di  Toneressa.  Bocc.  nov.  44-  G.  O figliuola 
mia,  che  caldo  fa  egli  ? 

§.  X-  IX  Allegrasse  , per  caia  desiderata  , e che  so- 
praggiunga fuor  di  speransa  . Ar . Tur,  18.  78.  Pensò 
Aquilante  al  primo  comparire,  Che'l  vii  Martano  il  auo 
fratello  fosse  ec.  E con  quell’  o,  che  d*  allegrezza  di- 
re Si  suole,  incomincio;  ma  poi  cangiossc  Tutto  dì 
faccia  , e di  parlar  ec.  [ qui  usato  in  forma  di  uo- 
mo ] . 

J.  XI.  D’ Eccelso  di  desiderio  . Bocc.  noe.  48.  40. 
Oh  disse  Ferondo:  se  io  vi  torno  mai,  io  sarò  il  mi- 
glior marito  del  mondo  . Tir.  noe.  4.  447.  O ebe  bella 
scorpacciate,  che  io  mi  ne  piglierei  ! 

5.  XII.  Di  sdegno  , e tT  Ir»  . O s*  C la  potessi  arerò 
nelle  moni  . 

$.  XIII-  Di  Rilrosin  , e di  Fnntmsticaggìne  . O sì  , 
io  non  »o'  fare  » 

$.  XIV.  Di  Prontesso  , di  Volontà.  Va'  t»  far  qtu » 
sto  cota!  O s'  i’ la  eo'fars! 

XV.  D‘  Amorevolrtsa  , di  Benignità  , di  Corte- 
sia . (I  Antonio  , tu  se’  il  ben  venuto  . 

$.  XVI.  Di  ftimcreicimenlo  , Pfoin , Stucchevolessn  . O 
ve* baia,  o ve'  modi  . 

$.  XVII.  Di  Compassione  . O e'  me  ne  su  ma- 
is . 

5.  XVI 11.  Di  Aborrimento  , di  Amore  , 0 simi- 
li. 

5.  XIX.  Di  Sbigottimento  . Fir.  diai.  bell.  dona.  367. 
Oh  voi  mi  avete  latto  sbigottire  a raccontare  tante  mi- 
sure. E oppresso:  Oh  di  coleste  misure  io  non  ne  cre- 
do avere  straccio  , sicché  io  osi  posso  ire  a ripor- 
re . 

**5.  XX.  Di  Esortazione  . Vit.  SS.  Pad.  4.  161. 
Dispiuecti  di  ricevere  ingiuria  ? O , non  ne  fare  Ad  al- 
tri . 

**  S*  XXI.  IX  Ineocasione  , per  njuto  . Vit.  SS.  Pad. 
4.  S75.  Molto  temendo,  gridò  , e disse  all'  Angelo:  O, 
aiutami . che’l  fuoco  mi  s'  appressa  . 

J.  XXII.  Di  Spaurire  , e Spaventare . Bocc.  nov. 
5 j.  7.  Fattosi  alquanto  a quelle  vicino  gridò  : oh  oh  ; 
per  lo  qual  grido  le  gru  cc.  cominciarono  a fuggi- 
re . 
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5-  XXII [.  Oh  Oh,  raddoppialo  , è natie  ette  di  am- 
miratione  , a di  oppiamo  , mola  per  ttprimer  ci»  , altre - 
tì  io  fot  ma  di  nome  . t'ir.  dite.  «».  8i.  Oli  oli  la  tesiti** 
gine  vola  ! Dite,  Cale.  7.  Nel  prenderla  , o nel  dalle  il 
giovili  Coo  t'acca  levare  un  lieto  altissimo  oli  oh. 

O.  /inveri,  di  vocntione  . Lat.  he  ut  , o . Or.  i , tu- 
v»i.  flore,  no».  90.  io.  O donno  Gianni,  io  non  vi  «i. 
glìo  coda  , io  non  vi  voglio  coda.  Doni.  Por,  a.  U voi  , 
che  siete  in  picciolctta  barca.  Pelr.  caos.  5.  1.  O a- 
spettata  in  ciel  beala,  e bella  Anima. 

O.  Particella  teparaliva  . Lit.  ani.  Gr.  a , Bore, 
nov.  5».  1.  lo  noD  so  da  me  medesima  vedere  , che  più 
in  questo  si  pecchi , o la  natura  apparecchiando  ad  una 
nobile  anima  nn  vii  corpo  , o la  fortuna  apparecchian- 
do ad  un  corpo  dotato  a anima  nobile  , vii  inolierò./? 
no».  77.  5l.  til'  anima  tua  ec.  potrà  vedere  , se  gli  oc- 
chi mici  d'avcru  veduta  strabocchevolmente  cadere,  si 
saranno  turbati,  o no  . Dami.  Par.  a5.  Siccome  per 
cessar  fatica , 0 rischio  Gli  remi  pria  nell*  acqua  riper- 
cossi Tutti  si  posan  al  sonar  d'  un  fischio  . Pelr,  tom. 
io.  Qui  non  palassi  , non  teatri  , o loggia,  Ma  o lor 
vece  un  abete  , un  faggio,  un  pino,  ec.  E toa,  149. 
K qual  sìa  più  , fa  dubbio  all'  intelletto  , La  speranza  , 
O 'I  timor,  la  damma  , o ’1  gielo  . 

**  I.  Strano  coltrano . fior,  S.  Fraac.  189.  Che 
dì  consigli  tu  ch‘  io  faccialo  che  io  entri  nella  reli- 
gione , o che  io  mi  stia  nel  secolo  ! 

•}■  \ . II.  Quando  ti  pome  avonti  a i/ocale  , te  ligni- 
fica quello  che  il  Lai.  sul  vi  t'  a g filagne  talora  la  lettera 
D , per  maggior  piroetta  di  tuono  , dicendoti  OD  . 

F.  OD. 

**  5’  Uh  P*r  Altrimenti  , Se  ho  , Slor.  Bari.  58. 
Io  vo' prego,  ebe  voi  mi  facciale  tuia  cosa,  od  io  lo 
farò  sapere  al  vostro  padre  cc. 
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Obbediente  . • obediente  . c».  «imi», , 

Lat.  oAediviM.Gr.  wtt9ùnof.  Bocc.  ho».  36.  16.  Niuno  di 
voi  aia  ardilo  di  toccarmi  , se  io  obbediente  vi  so- 
no. Pelr.  caaa.  5.  ».  A Dio  diletta  obediente  ancel- 
la . 

f J.  I.  Figaratam.  diceti  delle  cote  inaaaimate . Fir. 
At.  iSS.  Facendo  pervenire  alle  loro  orecchie  1'  obbe- 
diente suono  della  popolosa  famiglia  . 

%*  il.  Obbediente,  T.  di  Mtd.  Per  corpo,  o 
teatro  obbediente  intendiamo  qual  corpo  , che  i ditpoilo, 
molle  , aperto  . Pasta. 

OBBEDIKN TEMENTE  . Avverb.  Con  obbtdienta  . 
Lat.  obedìenter  . Gr.  ivn)v(  Fr.  tiiord . Pred.  B.  In 
qsetia  parte  si  contenne  obbedientemente  secondo  la 
regola . 

OBBEDIENTISSIMAMEN  TE  . Superi,  di  Obbedien- 
temente . Fr.  Giard.  Pred.  fl.  In  questa  regola  servire 
obbcdieniisvimameriie  sema  eccezione  alcuna  . 

OBBtiDIEN  FÌSSIMI)  . Saperi,  d'  Obbediente  . Ut. 
obtdtenliitimut , obtequeaiittimat  . Gr.  . 

Fr.  Giard.  Pred-  B.  Fu  sempre  figlinolo  obbedienti»*»  • 
ino  alla  volontà  del  padre.  Fir.  At.  i33.  tid  egli  obbe- 
dientissimo  allora  allora  senza  alcun  loro  affanno  con 
lieve  aura  le  condusse  al  disialo  luogo. 

-f-  UBBtiDlENZA  . ed  mirami.  OBBEDIENZIA  . 
Ubbidiente  . Lat.  abediemtim . Gr,  iÌtsi»'  Hocc.  intr. 
35.  Rotte  della  obbedienza  le  leggi  , datesi  a*  di  letti 


carnali  , in  tal  guisa  avvisando  scampare,  ton  direnale 
lascive  , e dissolute.  E mav.  83.  I.  E ciò  addivenne  al- 
la badessa  , sotto  la  cui  obbedienza  era  la  monaca  , 
della  quale  debbo  dire  . Fit.  SS.  Pad.  t.  \63.  La  cui 
obbedienzia  e cnstanzia  volendo  provare  Antonio  cc. 
ai  gli  disse  ec.  E 16  |.  Maravigliandosi  Antonio  della  sua 
obbedienzia  cc.  volsesì  verso  gli  altri  condiscepoli  , e 
disse.  Cornale.  Fruii,  ling.  ti  quanto  all*  alto  , che  ci 
• IDigghiamo  in  penitenza,  c obbedienza  . E appretto  .* 
Gli  abati , e ì maestri  facevano  , e facevan  fare  alla  lo- 
ro sudditi , e discepoli  molte  ingiurie  , e obbedienze 
distolte,  c indiscrete,  per  fsre  essi  mollificare  il  pi  ci- 
prio senso  , e la  propria  volontà  . 

| **  5.  I.  Per  Suggellarne , a Regola.  Fav.  F.top.  09. 
Per  la  bcsiia  delle  grandi  orecchie  iniendi  li  Religiosi  i 
quali  sicno  d‘  un  medesiaiu  abito  , e d’  una  medesima 
obbedienzia  ( t'  edit.  di  Padova  1811.  a png.  ss.  le  g - 
gt  : S'intende  per  la  bestia  coiti  grandi  orecchi  li  sem- 
plici Religiosi , i quali  perché  aleno  t d'  una 

medesima  ubbidienza,  prendono  ardire  ec.  ).Peir.  uom. 
ili.  374.  Fu  fatto  Conte  di  Romagna  , la  quale  lui  tutta 
io  sua  obbedienzia  recò. 

**  II.  Per  ComnmJnmenlo  , io  virtù  di  obbedienan  , 
che  tuoi  dare  il  Prelato  Religioso  a’  tuoi  Frali  . Fior. 
S.  Frane  83.  FecionO  tanto  col  Generale  , che  $;lì 
mandò*  I' obbedienzia  di  tornare  alla  Marca  : la  qu^le 
obbedienzia  ricevendo  egli  , lietamente  si  ai  mise  io 
cammino. 

III.  Per  la  Cosa  comandata.  Fior,  S.  Frane.  »7». 
Mormorata  uno  religioso  del  tu»  prelato. ..  per  cagione 
d*  un*  aspra  obbedienzia  . che  gli  avea  comandata. 

(-j-)  IV.  Obbeditala  dicono  • Medici  lo  Unto  del  ven- 
tre , che  i dii  posto,  molle , aperto  . F.  OBBEDII’.  N LE 

S.  11. 

OBBEDIRE  , e OBEDiRE.  Ubbidire.  Lat.  obedire  . 
Gr.  vVauàr  . -Voi/,  ami.  (>8-  3-  li  quale  obbedì  tu  do  al 
Re  , perverti  lutto  ’l  fatto.  Pani.  Par.  7.  Con  umiliate 
obbedendo  poi.  Red.  lett.  3.  t5a.  Per  obbedite  al  de- 
sideri», ed  a'  comandamenti  delle  sorelle  di  V.  sig. 
cc.  sono  staio  a riverire  la  sig.  Francesca  sua  ma- 
dre . 

5,  per  meta/.  Petr.  ton.  309.  Obedire  a natura  io 
lutto  è il  meglio.  Cr.  3.  8.  7.  Imperocché  tal  nutri- 
mento non  obbedisce  alla  digestione  compitarne  me  . 
Sagg.  noi.  tip.  s8i.  Gli  altri  liquori  in  quei  primi  mo- 
vimenti non  ai  tnuovoo  per  loro  atessi  , ma  obbedisco- 
no meramente  all'  alterazioni  de*  vasi  . 

+ OBBEUrruRE.C’A.  obbedita  . Lat.  abedient.Gr. 
iù-rmSnf  .Imm.  ami.  40.  4.  4-  Nenno  punte  oidinaie  a- 
gli  obbeditoti  di  salutevoli  comundaiucnti , il  quale  pri- 
ma non  è ammaestrato  di  discipline  di  tutte  virtudi  [l‘e- 
dit  del  Marnanti  a pag.  5 CtO.  ha:  Niuno  può  ordina- 
re  a i sottoposti  ec.  ). 

UBBIDIENTE.  Obbediente.  Lat.  obeditnt . Gr.  TuSn  • 
riif.  Fit.  SS.  Pad.  3.  to5.  Chi  la  fa  [ /'  obbedienti*  ] 
da  Dio  è esaudito  in  ciò  , che  domanda  , c con  fiducia 
potrà  stare  innanzi  a Cristo  , lo  quale  fne  obbediente 
invino  alla  morte. 

t UBBIDÌ  ENZA.  Obbeditala.  Lat.  obed, enfia  . Gr. 
tlmaxeu.  Fit.  SS.  Pad.  3.  to5.  L'uno  di  loto  digiuna- 
va inolio,  l'altro  non  possedeva  munì  cosa  unta* , 
lo  tei  z»  aveva  gran  In  «me  di  carila,  c’I  quatto  era 
alato  XXII  anni  all’  ubbidienza  . E 358.  La  quale  ub- 
bidienza egli  con  malia  devozione  compiè.  Rorgh.  Feto. 
Fior.  5y5.  Si  truuva  Is  Bolla  dii  delio  Pontefice  al  Cle- 
ro Fiorentino , clic  gli  lieva  in  latto  1’  obbidienza  , coi- 
rne a lirnuDu  . 

OBBIETTARE  , « OBIETTARE.  Opporre;  a ti 

dice  sola  dell' Opporre  con  parole.  Dare  obbietlone . 
Lai.  obficrre.  Gr.  vafa/la&ftr . Libi . Diter.  Sono  uomi- 
ni. naluta!  nenie  inclinati  a obbiettare.  E appretta,; 
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Ancorché  li  dici,  che  essi  tacitamente  opinano  , nien- 
tedimeno scopertamente  obbiettano . 

* OUBIEl  l'tVO.  Aggiunto  di  coti,  che  non  mitri - 
menti  tutta,  te  noi  che  per  modo  di  obbietto  cognito; 
ed  i tinti  nache  in  forte  di  tuli,  Magni.  Itti.  O perchè 
non  poniamo  noi  con  una  precisione  obbiettiva  d'  in- 
(elleno  levargli  I"  atto  dell*  essere  , o concepir  trasferita 
la  sola  poteri  ita  , ec.  £ altrove.-  Si  potrebbe  ancora  pa- 
ragonare lo  spirito  dell*  irrazionale  all*  obbiettivo  d'  on 
occhiale  da  pugno  , e quello  dell'  uomo  all*  obbiettivo 
d'  un  ocrhiale  di  venti  braccia. 

* $.  Obbiettivo  . ed  Oggettivo,  Aggiunto  doto  a quel 
Petro  convello  dell'  occhiale  , do  cui  licitomi  le  tpc- 
tit  che  a partono  dogli  obbietti.  Vinti  pure  in  furto 
di  tuli,  e diceti  anche  Lente  , quando  b convello  da 
ambedue  le  parti  ; e Metta  lente  , quando  ì piano  io  u- 
nn  parte  , e dall'  altra  converto  . Voc.  Dii. 

OBBIETTI),  e OBIETTO.  Quello  , la  che  t' af- 
fitta o lo  'niellato  , o la  vista  . Lai.  obiectum  , tcoput  . 
Cir.  exsm’r.  Peir.  io n.  40.  Ni  lo  sfrenato  obietto  rien 
perdendo.  £ ton.  ryo.  Non  conosco  Altro  sol  , nè  que- 
st'occhi  hanno  altro  obietto.  £ cani.  ».a,  Ma  puossi  a voi 
Celar  la  vostra  luce  Per  meno  obietto,  boni.  Purg.  *7. 
Lo  naturai  fu  sempre  senza  errore.  Ma  l'altro  puote  errar 
ycr  male  obietto  . £ Par.  19,  Però  non  hanno  vedere 
interciso  Da  muovo  obhielto  . £ So.  Sicché  priva  Det- 
I*  alto  l'occhio  di  più  forti  obbietti.  Bern.  Ori.  1.  7. 

4.  Il  secondo  i bersaglio,  obbietto,  c segno  D'odio, 
c d'invidia,  c pien  di  gelosia.  Bemb.  Ami,  1.47.  Nin- 
no appetito  ec.  con  si  possente  impeto  all'  obbietto 
proposto  gli  cì  trasporta  . £ a.  u3.  Nè  sogliono  gl' in- 
samurai!  giovani  eoa  sì  poco  fruito  mirare  negli  obiet- 
ti delle  loro  Ilici. 

* 5.  abbini»  , T '•  delle  Scuota.  Dirai  di  tutto  ciò  , 
che  è Coni  1 drrato  come  la  cagioae  , il  soggetto,  il  moti- 
vo di  cbecrhrsua. 

OBBIETTO.  AH.  Oprano  . Lai  oppotitut  . Gr. 
a'rrnifat,  a'rrip)*; . Bete,  vii.  Oo»t  i6.j.  Come 
gli  occhi  distinguono  i colori,  e la  diversità  delle  cose 
obbiettr 

OBBIEZIONE  , e OBIEZIONE  . Opposi tione  , 

Oppon  , mento  , che  ti  fa  all'  altrui  opinione  . a ragione. 
Lai.  objtctio  , dubitati e,  quaeitio.  Gr.  vp^Àiijui,  oirs- 
fsr.  Lab.  ».|3.  Solvendoli  una  ubbiditine,  clic  lar  potre- 
sti . Lor.  Med.  Com.  117.  Resta  adunque  solamente  ri- 
spondere alla  obiezione  , che  potesse  essere  fatta  . aven- 
do scritto  in  lingua  volgare,  secuudo  il  giudicio  di  qual- 
cuuo,  non  capace,  o degna  d'aleuna  eccellente  mate- 
ria , O i ulnctlo  . 

(•)  UBBIOSO.  Adi.  Ubbioso . Soipettoio  . Lai.  tu- 
pentitioiui , lutpieioiui  . Gr.  v'nronrrdf . Buon.  Pier.  1. 
a Altri  re  n*  bau  , tu  ‘I  sai  Che  strani  , e capricciosi* 
obbioti . casosi,  S'eleggono  una  sola  lai  persona  . 

OBIlLATORR.  Oblatore.  Lai.  oblalar.  Buon.  Pier. 
3.  4.  11.  Gratificati  partono  obblatori  Di  grazie  effica- 
cissime. 

OBBIGAZIONE  , e OBLAZIONE.  Offerta  , che  ti 
fa  a D<u  . Lai.  oblntio  , nffcrutnemta  . Gr.  nrf  oapofti  t 
uctfTufia.  G.  P.  1.  (io.  a.  Ordinarono,  che  si  celebras- 
se la  festa  della  sua  naiivitade  con  solenni  oblazioni  . 
Com.  Inf.  14.  Feccue  grande  oblaiionc,  c vìttima  a Din 
love,  e Bacco,  ftfor.  S.  Greg.  ».  q.  Ricevono  i sette 
doni  dello  Spirilo  Santo  , c cosi  con  sette  oblazioni 
som  purgati. 

f OUULÌA  , t OBLIA.  V.  A.  Obblio  . Lai.  oblivi*  . 
Gr.  XnSn.  Pr.  lor.  T.  ».  ».  34-  Dammi  pura  umiliarle  , 
c del  mondo  ultima  oblia  . Ttiorett.  Br.  E fa  indugiar 
la  fretta  Della  lunga  vendetta  , E mettere  in  oblia  , Se 
di  tutta  follia.  Prone.  Barò.  3.  Quando  1'  antico 
metti  Per  un  amico  novello  in  oblia.  £ 56.  1?.  (.he 
sovra  (otti  è chi  nette  in  oblia.  ( U Ubatimi  nella  Tao. 
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Bnrb.  pretende  , thè  qui  sia  verbo  Metter  iti  oblia,  ri- 
me 1/  dice , 3letiere  iu  non  cale.  Coti  ne  avverte  il 
Lombardi  ). 

UBALI  AMENTO  , « OBLI  A MENTO.  f.‘  obbUaro  . 

Lai.  oblivi*.  Gr.  An'$a.  Hehtb,  A10I.  4.  iSa.  Il  quale 
obliamento  tuttavia  di  quanto  rimedio  ci  soglia  etsete 
ne*  nostri  mali  ec.  colui  lo  sa , che  lo  prativa. 

OBBLIANZA  . V.  A.  Dlmeutlcantn  . Lai.  oblivi*. 
Gr.  Xn'Sa.  Libr.  Licer.  Non  ha  appo  noi  infinto  , nè  di- 
menticalo, nè  per  obblianza  lasciato.  Sen.  Piit.  Sono 
tornati  in  obblianza  , e non  souo  nè  tanto  , nè  quan- 
to conosciuti  . 

OBBLIÀRR,  e OBLIARE.  Dimenticare  , Scordarti  . 
Lai.  obli  vi  tei  . Gr.  irdisrlarirfiu.  Boec.  cant.  3.  6. 
Che  per  alimi  Te  obliar  non  posso  . Ftloe.  5.  i?X. 
Giti  bene  ama,  non  mai  oblia.  Dani.  Inf.  il.  Per  l'al- 
tro modo  quell’ amor  s'obblia,  Che  fa  natura.  Pelr. 
cn.ni.  4-  >•  R mi  face  obliar  uie  steso  a forza. 

OBHLIATO  . e OBLIATO.  Adi.  da  Obbllare , a 
Obitori.  Lat.  oblitur  , oblivioni  Iradttot.  Gr.  ri  XnSn 
vafaJcbtu-  Bore.  parch.  5.  rim.  3.  Ma  quello  univer- 
sa! . che  ’n  ciel  comprese  , Me  ni  brando  fa  palese  Ogni 
obliata  sua  speziai  parte  . Lor  Med.  rim.  q3.  Talch'  al- 
cun refrigerio  più  non  spira  Al  cor  , eh*  arde  obbliato 
di  se  stesso  . 

OBBLIATORE.  Che  obblio.  Lai.  immemor.  Gr.  a- 
fivm fitte . Buon,  Pier.  4 3.  4*  E di  Colmar,  e Pappa 
Obbliaiore  , o di  quella  Stregooia,  Ov*  oggi  udito  no 
dire  . <.h*  abita  la  mia  moglie  . 

OBBIGAZIONE  , e UBICAZIONE  . V.  A Obbti - 
onto.  Lat.  oblivi».  Gr-  Xnbn  . M.  P.  9.  107.  Non  i 
da  lasciare  in  oblazione  la  moria  mirabile  dell'  angui- 
naia in  questo  anno  ricominciata  , simile  a quella  , che 
principio  ebbe  nel  tSq8. 

(*)  OBBLIGO.  P.  A.  Lo  1 tee  10  , chi  Obbtiquo  . Lat. 
obliquici  Or.  vXayiùt  . Mattiniti.  ».  B.  3.  Il  detrat- 
tore fa  quevlo  in  due  modi , alcuna  volta  per  obblico  , 
e per  traverso.  Dumi.  Par.  10.  Vedi  come  da  indi  si 
dilania  L*  obblico  cerchio  , che  i pianeti  porta  . 

OHBLIGAGIONK  . L’  obbligarli  . Lat,  obligntio  , 
conirartui  . Gr.  iWdfo/f  , ot/mitay/ja  . Bucc.  noti.  19. 
ij.  R fatta  l'obbligagione  , Bernabò  rimase  . e Arubro- 
giuolu  .quanto  piu  torto  potè,  ne  venne  a Genova. 
Cren.  Peli.  a.  Donato  , Buon  accorso  ec.  fcciono  carta,* 
obbligatone  ec. 

OBBLIGA  MENTO.  Obbligogione  . Lei.  obligatia  % 
Gr.  tTidioit  . Sen  Piti.  Questo  è obbligamento  di  ser- 
vaggio . Prnnc.  Barb.  i3u.  S.  Siccome  cosa  impos» 
siiti  non  lega  , Cosi  mal  giuramento  Non  face  obbiiga- 
liifiiln  . 

OBBLIGANTE.  Che  obbliga  . Lat.  devincient . Gr. 
f rsw'iVr  . Libr.  Dicer.  Se  con  obbligante  avvertimen- 
to ir  si  accostano  a parlare  . 

OBBLIGANTEMENTE.  Avverb.  Con  maniera  ob- 
bligante. Lai.  tomiitr  . humour  .Or.  (uXcOfcret  , giXrtc- 
. Pr.  Giaci.  Prei.  /(.  Molto  obbligantemente  si 
pollarono  con  essi. 

<•)  OBBLIGA  M ISSINO. Superi,  di  Obbligante.  Lat. 
offe iatit limai  , humnniiiimui  . Gr.  . 

Beil.  Itti.  t.  4*9*  Il  libro  ec.  che  ha  per  le  mani  il  di- 
ligentissimo, c obbligantissimo  signor  Antonio  Chovct  , 
è qui  aspettato  con  grandissimo  desiderio . 

ORBLIGANZA,  « OBLIVI  GANZA.  P.  A.  Obbliga- 
ione  . Lat.  obligntio  . Gr.  ivi  Sten  . M.  P . ».  65. 

per  pari*  del  Re  Luigi,  e della  IVciaa  furono  fatte  l'ob- 
brtganzc . 

f OBBLIGARE-  Legare,  o per  parola  . o per  Iterll- 
tura  , a per  cortesia , 0 per  benefit  j . H li  usa  000  che 
nel  rrrliM.  all.  nuche  nel  tigntji. , neutr.  c nel  nen/r. 
pan.  Lat.  obligare,  deviaci!  e . Gr.  xauttdta  penar  • Bore. 
no».  19.  ta.  Io  mi  voglio  obbligare  d'andare  a Genova. 
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E nurm.  «4.  Per  litll*  «crine  di  lor  ma  da  *'  obbli- 
garono I'  ano  all'  altro  . E nav.  87.  8.  Liia  , io  ti  ob- 
li li"  o la  mia  fede,  della  quale,  airi  sicura,  che  mai  in- 
cannata non  li  trovcrrai . E g.  5.  ».  9.  Acciocchì 

10  per  questo  dono  posta  dire  d*  avere  ritenuto  in  aita 

11  nato  figliuolo  , e per  quello  aacrloti  sempre  obbligato. 
E per  aver  ritenuto  in  vita  il  mio  figliuolo  , doverlo 
sempre  considerare,  come  cosa  vostra, 

$.  Obbligarti  in  tallio  , vaia  Obbligarti  t /a/cu e*  par 
f tatara  ; e ti  dica  «acaro  di  debitori  obbligali  infirma 
a gnalmente  . Lat.  la  tolidom  obligari  . fiore,  vii.  Daat. 
6.  Siccome  ciascuno  altro  cittadino  a i suoi  onori  sia  in 
solido  obbligato. 

OBBLIGATISSIMO . Saperi,  di  Obbligata  . Lat, 
m ddiclittiantt  , dediti/timin , devotiii/mui  . Gr.  /uditile 1 
tintt'hdtfiitttf  t e-rejt tifimi  . Alani.  Gir.  7.  35.  Il  vottro 
« tbligatissimo  Eliano  Sun  io  , che  v*  ho  seguito  in  ogni 
impresa  . Cecch.  Mogi.  1.  t.  E’  gnene  resterebbe  ob- 
bligatissimo . 

OBBLIGATO  • Add.  da  Obbligare.  Lat.  obligatui  , 
addii- tot  , davo  tur  . Gr.  namdldf  pi  tot  , nVo^n'fisf  . Fir. 
Ai.  189.  Kicria  l'anima  della  tua  divota,  c obbligata 
i.  Psiche  . Cai.  lati,  i/j.  E come  V.  S.  Illustrisi,  e più 
obbligata  a difender  quella  tanta  Sede.  Red,  lati.  a. 
aS<j.  Resto  iofinitamente  obbligato  alle  gentilissime  ma- 
niere di  V.  8.  Illustrisi. 

**  jj.  I.  Per  l noi  lappato  . Vlt.  S.  Eafrag.  1 5q.  E 
Boi  miseri  vogliamo  estere  privati  di  tanti  beni , e ob- 
bligati in  quelle  fallaci  divide  e vani  pensieri. 

**  5.  III.  Per  Candanmato . Fr.  Giord.  aga.  Il  terso 
scaglione  è quando  te  ne  duoli  [ dal  peccata  ] O pereti* 
ti  ne  vedi  abbandonato  da  Dio... e obbligato  alla  pe- 
ne del  ninferno. 

**  $.  III.  Per  Dettinolo  certamente  . Fr.  Giord.  S. 
l5.  Come  il  pesce  eli'*  preso  colf  amo,  che  avvegna- 
ché non  aia  ancora  fuori  delia  copritura  dell’acqua  ee. 
tuttavia  già  * obbligato  alla  padella  ec. 

*«*  $.  IV.  Obbligato  , T.  de’  Mot.  Si  dice  parte  ob- 
bligata quella  , la  quale  i mecettaria  nella  compotltlo- 
me  , e totltmla  un  petto  principale  . Ciancili  . 

OBBLIGATÒRIO.  Add,  lf  obbligo  , Che  contiene 
obbligo  . Lat.  oblignne  , nnfidue  , legitimue  , obtigalo- 
riut.  Gr.  $i fleuef  t {r9tept(  , ttptpot  . M.  F.  io.  »5. 
Alla  promessa  d'  essi  t'  obbligarono  • signori  , e collegi  , 
• richiesti , e se  ne  fe  scrittura  obbligatoria  con  tira- 
mento. Galee,  ttor.  16.  DiS.  Ottenuta  dal  Pontefice  la 
dispensa  , si  facesse  lo  sponaaliiio  con  parole  obbliga- 
tone de’ presenti. 

OBBLIGAZIONE  . Obbligarsene . Lat.  oblìgntta  , 
eo ntractur  , pnetum  eonventum . Gr.  corba*».  G.  F.  IO. 
noi.  «■  Dandogli  per  solenne  obbligazione  liberamente 
la  signoria.  E appretto:  1 quali  aiubasciadori , e sin- 
dachi dal  Papa  furono  ricevuti  graziosamente  , e ac- 
cettata per  la  Chiesa  la  loro  ohbligaiioue  . Red.  Itti. 
a.  »8a.  Riconosco  però  , e riconoscerò  sempre  ricorde- 
vole le  mie  somme  obbligazioni  alla  tua  gentilezza. 

ÓBBLIGO.  Obbligmione  . Lat.  obligntio,  debttum  , 
Officiai»  . Gr.  va'  ia>»ur,  ai  dite  . Se n.  ben.  Far - 
e*.  6.  35.  Roma  non  ha  obbligo  nessuno  con  lscipio- 
nc  . Ber».  Ori-  1.  *7.  3.  Non  vede  , che  quell*  oblili- 
0 aol  tiene  , Che  è fatto  a buono  effetto,  e per  far 
eoe  . 

OBBLIO  , e OBLÌO.  Dimenticante  . Lai.  obli+io  . 
Gr.  X«0a  . Bore  leu.  Fin.  /far/.  371.  Possono  i piccio- 
li fanciulli  tolti  d1  uno  luogo  , e trasportati  in  un  altro, 
qoello  per  T usanza  far  suo,  e mettere  il  naturale  in  o- 
biio  . Amet.  37.  La  coi  benivolenxa  a ine  mostrata  nei 
giovani  anni  mai  non  misi  in  oblio.  Dnnt.  Purg.  10. 
L’altrui  bene  A te  che  He,  se  'I  tuo  metti  in  obblio! 
E Par.  10.  E sV  tutto  il  mìo  amore  in  lui  ti  mise.  Che 
Beatrice  eclissò  nell*  obblio.  Patr.  eoa.  *7.  E se  non 


bai  Carnate  chiome  bionde  Volgendo  gli  anni  gì*  posta 
in  oblio.  E eoa.  » 57-  Passa  la  nave  mia  colma  d'oblio 
Per  aspro  mare  a mezza  notte  il  verno.  E enne.  4t-  3. 
Cominciai  a mirar  con  tal  desio  , Che  me  stesso , c *i 
■ito  mal  posi  in  oblio  . 

-f  OBB LIOSO.  Add.  Dimentico.  Lat.  oblivioni! , ìm- 
Mtmae.Gr.  1 viLV/um  , ci  firn  par . Amm.  ani.  G.  16.  Mol- 
to * obblioso  quegli , clic  solo  per  lettera  ai  rimembra 
dell'  amico  . Bemb.  Ami.  3.  i?3.  Bene  avete  fatto,  La- 
vinello,  per  certo  a sovvenirci  ora  di  quelle  rime,  e 
versi  ricordandoci  ; di  che  peravventura  la  vagbezt* 
de' vostri  ragionamenti,  taccndol  voi,  ci  arebbe  tenuta 
obliosa  . Cor.  En.  libr.  4.  ».  75 1.  Questa  d*  umido  ve- 
lo e d'  obbliosi  Papaveri  composto  un  soo  miscuglio 

"oBBLIQUAMENTE  , e OBLIQUAMENTE.  An- 
neri. Con  torcimento  , Jn  qua  , « ’u  là.  Lat.  oblique. Gr. 
vXayitri.  Tati.  Ger.  11.  Si.  E conira  'I  muro  , che  as- 
salir dispone,  Obliquamente  in  due  lati  il  comparle  . " 
Sagg.  nnt.  etp.  fio.  La  di  cui  bocca  A sia  ec.  ipcrtl 
obbliqnameritc . Btrn.  Ori.  t.  19.  47.  Le  setole  alza,  e 
senza  alcun  riposo  La  fiera  testa  obbliquameote  me- 

* ODRLIQUÀNGOLO  . T.  de’  Geometri  . 'Aggiunto 
di  Triangolo  . I cui  angoli  tot  tutti  o bitiqul . 

OBBLÌQUARE,  e OBLIQUARE.  .\on  andar  retto . 
Lat.  oblique  progredì  . Gr.  Xr^tóor . Bui.  In/,  a^.  1.  E 
tutti  lì  pianeli  vanno  sotto  questo  zodiaco  obliquando 
qua  e la  , salvo  che  il  sole  . 

Obbliqncre , T.  de'  Mil.  Andare  , commina- 
re , marciare  obbllquamente  a dritta  od  a tintura  ; dica- 
ti delle  truppe  quando  tl  muovono  obbliquamente  nello 
tnolutioni . Grassi. 

» OBBLIQ LATORE.  T.  degli  Anatomici.  Nome 
di  un  Mortolo  del  corpo  che  terne  all'  affilio  di  tor- 
cer la  mano  , forte  quello  , che  più  camauri»,  dicetl  Pro- 
natore . Voe.  Dis. 

OBBMQUiSSIMO  , . OBLIQUASSIMO  . S./>.rl. 

d'  Obliquo  . Lat.  obliquittimut  . Gr.  *egs«r«(.  Gal. 
Siti.  74.  Cadendo  sopra  quelle  i raggi  obliquissimi , c 
sopra  queste  ad  angoli  retti  . 

f OBBLIQUITÀ  , ed  all’ ani.  OBBLIQUITADE  , 
e OBPLIQUITATE  . Attratto  et  Obbliquo  . Lat.  obli- 
quimi . Gr.  \t%óon  . Com.  Par.  10.  L’  obbliquità  del 
detto  circolo  * si  a sesta  , che  se  fosse  più  o meno  cc. 
Dtmttr.  Sega.  Hi.  Sfuggami  Tobbiiquita  de' casi  , per 
essere  oscure  , siccome  quelle  della  dettatura  di  Fili- 
•to . 

t OBBLIQUO,  e OBLIQUO  .Add.  Non  retto,  Tor- 
to . Lat.  obliquai  . Gr.  Com.  ìnj.  is,  E in  que- 

llo mostra  , che  non  sappia  li  cammiui  d‘  Inferno  , i 
uali  son  tortuosi  , e obliqui  . S«gg.  ani.  etp.  5o.  La 
i cui  bocca  E , mercè  del  suo  taglio  obliquo  , rimane 
aperta  . Car.  En.  libr  9.  v.  5Hi.  Già  vicini  al  campo 
Scorgean  le  mora  1 quando  fuor  di  strada  Videro  da 
man  manca  i due  compagni  Tener  sentiero  obliquo  . 

-}-  1.  I.  Obbliquo  fignralam . per  Ingiallo,  Reo  . Pelr. 
cnp.  3.  Dura  legge  d’  Amor,  ma  beneh’  obliqua  , Servar 
conviensi . Ar.  Far.  ai.  »g.  Benché  duro  gli  fosse  era 
più  onesto  Che  satisfare  a quella  voglia  obliqua  . 

f J.  11.  Per  Obbliquo,  e per  Obliquo,  vele  Obbliquo- 
men te.  Fìnmm.  4-  *07.  Quel , che  per  diritto  non  puoi, 
conviene  , che  per  obliquo  forniscili . 

III.  Obkllqui , da'  grammatici  ti  ditone  lutti  i Co- 
ti de’  nomi , eccetto  il  primo  , che  ti  dice  retto  • Demetr. 
Sega.  48.  In  molti  luoghi  ancora  i casi  obliqui  più  , 
che  i retti  , danno  aggrandimento  al  parlare  . lìrmb. 
Prot.  5.  »4a.  Quantunque  * alcuna’  volta  . ma  tuttavia 
molto  di  rado,  che  si  trova  ehi  posto  negli  obliqui  ca- 
si . 

5.  IV.  Obbliqui  dicontl  dagli  Anatomici  iftrti  due 
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muteoli  del?  occhio  , che  a differenti*  dei  quadro  ratti 
hanno  una  direttone  obbliqua  . 

f OBBLITO,  r OUL1TU  . V.  L.  Add.  Dimentica- 
lo , Lat.  obli  (ut  . Or.  ajB»«piVa<  ■ Doni.  Par.  j3.  lo 
ara  , come  quei  , che  ai  risente  Di  visione  obblita  , « 
che  •'  ingegna  Indarno  di  riducerlaai  a mente,  hut.  I- 
vi:  Di  visione  oblila,  cioò  di  quel,  che  ha  reduto  , a 
non  se  ne  ricorda  . 

OBBLI VIONK  , « OBLIVIONE  . Dimenticano*  . 
Lai.  oblivio  . Or.  kn$n.  M.  P.  3.  106.  La  fedu  utile 
aopra  T altre  cose,  e grande  sussidio  a' bisogni  della 
repubblica  , ci  da  inaierà  di  non  lasciare  in  obblitiuac 
quello,  che  seguita.  Carole.  Speeck.  er.  Perocché  ve- 
nendo 1*  uomo  in  obblivion  d’iddio  cc.  Dami.  Furg.  33. 
Cotcsia  oblivion  chiaro  conchiude  Colpa  nella  tua  vo- 
glia altrove  attenta.  Petr.  emp.  si.  Di  cieca  oblivione 
oscuri  abissi  . 

OBBLIVIOSO  . v.  A.  Add.  Dimentico  . Lai.  obli, 
oiotut  . Gr.  i'rtXnopur  . But.  Inf.  1.  Per  mostrar  1’  ef- 
fetto della  paura  , che  fa  l’uomo  obblivioso , e dimenìi- 
chcvole  . 

f «•  ORBAI ACO  . E briaco  . P.  A.  Pati.  iS*.  Non 
aia  ebriaco  [ altro  T.  ha,  ubbriaco]  , nò  tavernieri, 
non  giocatore  , non  masnadiere. 

ORBAI  ANZA  . P.  A.  ObbUanea  . Lat.  obi, rio.  Gr. 

Amm.  ani.  g.  48,  Rimedio  dell’ ingiurie  4 l*ob- 
brianza . 

OBBRIGAGIONE  . V.  A.  Obbligatone  . Lai.  obli- 
gol  io  . Gr.  vùrdivn  . Cren.  Mordi,  adì.  Se  se’  ri- 
chiesto di  danari,  e di  malleverie,  0 d*  alcuna  obbri- 
gagiune  . M.  P.  a.  55.  Confermando  la  pace,  e con- 
| sentendo  alla  obbrigagione  pecuniariù  del  reame  . 

-j-  OBBRIGANZA.  /'.  A.  P OBBLIGANZA. 

| OflURIGARK.  P.  A.  Obbligare.  Pii.  SS.  Pad.  a. 

4o5.  Lo  nostro  Signore  lesi  Cristo  4 a*  benigno  , che 
ae  to  ti  vuogli  pantere , quantunque  tu  sii  obbrigato, 
anche  ti  riceverà.  E 400.  Tengono  io  mano  lo  carta, 
ch’io  iscrissi  di  mia  mano  , per  la  quale  m’obbrigai  lo- 
ro , e rinunziai  a Cristo  . 

(•)  ÓBBBIGO  . V.  A.  r,.  .uno  , Ut  OUlig. . r.f 

eh.  Suoc.  Pro!.  L’intendimento  del  facitore  d’ essa  non 
4 stato  altro,  che  il  disidcro,  eh’  egli  ha  infinito  , anzi 
1’  obbrigo  di  piacere,  di  soddisfare  a colui,  cc.  E s. 
S.  Gliele  arò  obbrigo  in  sempiterno  . 

OBBRÒBRIO  . Infamia  , Diionore,  Pituperio  proce- 
dente da  cola  bruttamente  folta  . Lat.  opprobrium , igno- 
minia . Gr.  iraidmf , aiogdwn  . Dont.  rurg.  ali.  In  ob- 
brobrio di  noi  per  noi  si  le^ge , Quando  partitoci  il 
some  di  colei  , Che  a*  imbcsltò  nelle ’m  beai  tate  scheg- 

Sa.  G.  P ■ 7.  ti.  a.  La  quale  tengono  ancora  di  qua 
■I  mare  i Sarscinì  a grande  obbrobrio  , e vergogna 
da’ Cristiani  . Seri.  itor.  8.  398.  Non  soli  mente  si  udi- 
vano querele  contro  al  Governatore  , ma  ancora  villa- 
nie , e obbrobri  . 

OBBROBRIOSAMENTE.  Avveri.  Con  obbrobrio  . 
Lai.  probroie  , ignominiose  . Gr.  eiriftUf  . Purch.  rior. 
io.  188.  Ora  questo  improperio , ed  ora  quell’ altro  ob- 
brobriosamente rinfacciandoli.  Sego.  Crisi,  inilr.  3. 
ai.  10.  La  maggior  parte  de*  rei  elegge  alla  Hoc  più 
tosto  di  pendere  per  la  gola  dalle  forche  stesse  morendo 
obbrobriosameule , che  di  comperare  la  vita  con  tanto 
atrazio . 

OBBROBRIOSO.  Add.  Pieno  d*  obbrobrio  . JaOI.  i- 
gnomi nioiui  . Gr.elrquef . Bocc.  teli.  Pin.  Boli.  373. 
Morendo  a stento,  fu  lungamente  obbrobrioso  spettaco- 
lo di  coloro  . Gnicc.  itor.  4.  so».  Scberoito  per  tutto  , 
dove  arrivava,  con  obbrobriose  parole. 

OBRROBR1UZZO . Dim.  di  Obbrobrio.  Lat.  Irvii 
nota  . I.ilr.  Son.  53.  Che  ti  dà  *1  cuor  di  far  , mosca  , 
obbrobriuzzo  ! [ qui  a g giunto  dato  od  uomo  per  iicker- 
«♦]  ■ 
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OBBUMBRAMENTO . K.  Ado— lume.it , (Ite- 

tomento.  Lat.  obumbratio  . Gr.  èvtouiaufuf  . Libr . 
Pieri.  La  settima  4 obturiubr amenti)  del  panno  degli 
occhi . 

ORUU.MBRÀRE.e  Olii  .MURARE  . P.  L.  Adombra» 
re,  Otturare . Lat.  obumhi .>re.  Gr.  iwirmdtfmr  ■ Dan  I, 
3*11.9  Nonché  Amore  foste  tal  mezzo , ebe  potesse 
oblimi. iste  a me  la 'molici  abile  beatitudine. 

OBBUMBK AZIONE  , e OBU.M3RAZIU.NK  . P.  L. 

Obumbr  amento  . Lat.  obumbratio,  tenebrar,  caligo.  Gr. 

»»»«{,  Bocc.  nov.  41.  st.  Quel- 

le da  crudele  obuuibrationc  offuscale  colla  sua  forza 
sospinse  in  chiara  luce.  „ 

f ••  OB DURATO  . Indurato.  Carde.  Eipoe.  Simb. 
I.  356.  Del  popolo  drllì  Giudei  obdurato  c pertina- 
ce . 

O BELI  ENTE  , P.  OBBEDIENTE. 

OBKDÌRK  . P.  OBBEDIRE. 

•j-  OBELISCO.  P.  G.  A gagiia;  Guglia  : ed  anche 
Piramide  . M ole  di  pietra  , folio  tutta  / un  petto  , 
netta  baie  quadra  , ma  di  forma  bitlungn  mollo,  con  it- 
ila pania  a piramide  1 muntila.  Lai.  obetiicui . Gr.  ofiiXi- 
otti  Poe.  Dite.  Obelisco  , mole  di  pietra  cc.  inventata 
dagli  Egizii , per  simboleggiare  il  raggio  del  aule,  en- 
tro U quale  scolpivano  i loro  jeroglitici  . 

* OBESITÀ  . T.  di’  Mediti  . Lo  noto  d'  una  perso- 
na troppo  pingue  , e cgrnoin  , lo  itesi»  che  Corpulen- 
ta  . 

ÒBICE.  T.  de'  .1 fit.  Speiie  d,  cannone  corto  , o 
di  piccolo  morta jo  , più  lungo  degli  ordinarli , incaval- 
cato sopra  11  ma  coirà  d*  cannone  di  campagna  , che  li 
corica  a gramole  reali  , ed  a tacchetti  , a fa  parte  delle 
batterie  di  campagna  . Grassi  . 

* ÒBICE.  Ostacolo  . Tngl.JU.  La  riflessione  de'cor- 
pi , che  urtano  in  qualche  ostacolo  , sempre  dipenda 
dalla  forza  di  molla  , che  o nel  corpo  spinto,  o nell’o- 
bice medesimo  ec.  o in  ambedue  si  ritrovi  . 

OBIETTARE.  P.  ORBI  E T TARE  . 

OBIETTO . P.  OBBIKTTO  . 

OBIEZIONE.  P.  OBBIEZIONE. 

f **  OBITO  . P.  L.  Morte.  Lat.  cbitui.  Fr.  Giord. 
67.  La  Ecclesia. . .cosi  nomina  la  morte  de’  martiri: 
non  dice  obito,  nò  , ma  natale  . 

t •*  OBIURG AZIONE.  P.  L.  Bin/acciamento  ; 
Rampo g ammonto  ; Rimbrotto  ; Riprensione  ; ed  i nache 
una  ipetle  di  Figura  rettoria,  . Pit.  S.  Gir.  si.  Clu 
la  la  sua  vita  altro  che  ingiurie,  c orbiurgazioai  cc. 

*,*  UBIZZO.  T.  de'  MU.  P.  ÒBICE.  Grad- 
ai. 

OBLATO.  Lo  lituo , che  Comoerto  sull.  Lat.  obla- 
tus  , cn avertili.  Borgh.  Petc.  Fior.  4^9-  Intende  quivi 
di  semplici  persone  , c,  come  gli  chiamavano,  laici  , 
che  per  T amor  di  Dio  spontaneamente  s’  offerivano  , e 
dedicavano  a quell'  umile  , e caritevole  sci  vizio  -,  onde 
in  alcune  Religioni  si  dicono  oblati. 

OBLATORE  . Che  offerisce  ; e ti  dice  per  lo  più  di 
Chi  offerisce  per  comprare.  Lai.  lieilator.  Gr.  i àrem- 
ni  filiti  Buon.  Fitr.  3.  3.  M.  Venditori,  oblatori,  Com- 

firatori,  avventori,  Ognun  a’ empie  la  lingua,  ognun 
e mani  Di  granchi  . 

* OBL  A TRA  TUR  E . Latratore  ; Abbafatort  ; e qui 
Jig.  Mala  lingua  ; Maldicente  . Gzlil. 

OBLAZIONE  . P.  OBBLAZIONE. 

OBLIA  . P . OBBLÌA  . 

OBLI  AMENTO  . P 0BBL1AMENT0  . 

OBLIARE.  P.  OBBLIÀRE  . 

OBLIATO.  P.  OBBLI  ATO. 

OBLI  AZIONE  . P.  OBBL1AZI0NE. 

OBLÌO  . P.  OBBLÌO. 

OBLIQUAMENTE  . P.  OBBMQUAMENTE  . 
OBLIQUARE.  P.  OBBLIQOÀRE . 
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OBLIQUASSIMO  . V.  OBBLIQUÌSSIMO  . 
OBLIQUI  . IL  OBBLlQUU  . 

+ * OBLITERARE.  Scancellare  ; .Abolire  . Sanati. 
Arca  A,  #£’/.  13.  La  qual  ( ettaro  ) munire  pur  Pitti  al- 
terna , ed  Itera  cc.  Ugn’  altra  melodia  dal  cor  mi  obli- 
tera . 

(f)  OBLITO  . F.  «MILITO. 

OBLIVIONE  . F.  OBOLI VIONE. 

* OBLUNGO.  IHtlungo . Celti m.  vii.  Avevo  tutta 
quest'  opera  risi  retta  in  un  quadro  oblungo. 

* OBOE.  Strumento  ntmicalt  do  fiato  con  urna  pira  , 
metta  quale  li  soffia  per  menarlo  , Tar.  Tot c.  Di  Clima 
aono  le  zacnpogue  per  gli  oboè  . 

* C'ontunem.  Oboi  , dicati  anche  il  Suonatori  di  det- 
to Strumento  . 

•J*  ÒBOLO  , e ÙAOLE  . T.  de'  Leti.  Specie  di  mo- 
neta antica  del  valore  detta  quarantottesimo  porte  <F  un 
tallero  imperiale  . Lai.  aboliti.  Gr.  ò0»\*i  . Al.  V.  9. 
y-S.  Gli  quali  vaglino  un  obulc  d'  Inghilterra  . 

f OBRIZZO  . y ■ L.  Aggiunto  detC  oro  purissimo  , 

0 tenta  Lega  d'  nitro  metallo.  Lat.  obrytum.  Gr.  ìfifo- 
fo».  Alar.  S.  Grog.  Non  tara  dato  per  ette  obriuo, 
cioè  I’  auro  prezioso  d'  ottimo  colore  , a tanza  macola. 
E appretto  ; Bene  diate  , non  tari»  dato  per  eue  1*  au- 
ro oh  rizzo  , cioè  a dire  .nobile  , prezioso  , e tanta  ma- 
cola . E altrove  : Noi  dicemmo  di  sopra  , che  I’  ohriz- 
ro  ti  è Poro  t otto  , cioè  come  ti  cava  dalle  cave  . Toc. 
Dav.  Poti.  Estendo  quel  nummo  d’oro  il  mede* 
timo,  che  il  notlro  fiorino , cioè  una  dramma,  ovte- 
10  un  oliavo  d'  oncia  d’ oro  obrizzo , cioè  line  , e tenta 
mondiglia . 

■f*  *•  OBSERVÀRE  . Ortogr.  ani.  (Atterrare.  Fr. 
Itatb.  40.  i5.  De  la  parente  obterva  ; Che  te  la  trovi 
mila  terra  tua.  Ed  tpur  cola,  o dua  ec.  E ^$.  14. 
Nc  la  prima  obscrvi  Quel  lamentar  e doler  cc. 

■f-  ••  OSSESSO. Ono^r.  ani.  Ottetto.  Dml.  S.  Greg. 
».  10.  Spesse  volle  dagli  uomini  indemoniali,  et  ob- 
•cui  cacciava  le  legione  degli  Deimmj  ( ! edi$.  di  Ro- 
ma legge  . . . , e inserii  cacciava  le  legioni  ec.  ). 

* Otìl'RET  TAZIONE  . y.  L.  Detrattone;  Afal- 

1 ìi  censo  . Lor.  Mrd 

* OB  PUR  A l'ÒRIO  . Aggiunto  dato  e uno  de'  Silv- 
icoli del  femore  . Voc.  Dis. 

OBI  MURARE  . y.  OBBUMRÀRE. 

*•  JYeutr.  pan,  F il,  SS.  End.  3.  t36.  Quali 
ohumbrandoglìti  il  cuore,  non  ti  curava  cc. 

•*  OBUMBRAPO  . Per  Ripieno  : e ( t/uello 
che  è tirano  ) detto  della  luce  , che  empie  un  luogo , 

.1  lodo  da  non  imitarti  . Fr.  Giord.  11.V  La  valle  lice* 
ve  più  la  luce  del  cielo  , per  lo  ripiegamento  della  lu- 
ce, che  siede  ne’montJ.  e ripiegati  ju  più  parli  1 e però 
getta  maggiore  iprcndorc  , c piu  è olnimbrata  di  raz- 
xuoli  c di  luce  . 

OBUMBKAZIONE  . F-  OBRUMBR AZIONE . 
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I OcA  . T.  da'  Naturatiti!  . L’  oca  t elvetica  è 
grigia  cenerina  nella  parte  imperiare  del  corpo  , di  tol- 
ta più  pallida  , e al  co(la  è ugnala  di  itritce . La  do - 
meillca  è molto  varia  me’  calori  , ed  è una  de' più  utili 
uccelli.  Lat.  aater. Gr.  a . F.  Flot.06.  Cr.  9.84.  t. 
L!  oca  acqua  , c erba  desidera  , e tanta  queste  male  ti 
regge.  Pmltod.  Dell* oche  ec.  le  bianche  tori  più  fe- 
c un  de  , ciré  le  vaiate,  e le  nere  meno,  che  le  vaie  . 
Rotx.  nov.  78.  q.  Aveva»!  un’  oca  a danaio  , e un  pa- 
pero giunta.  Dani.  taf.  17.  Vidinc  un’altra  più  che 


sangue  rotta  Mostrare  un*  oca  bianca  più  , che  burro  , 
Agn.  Pand.  5i.  E tempre  volli  in  caso  il  cane,  c 1*0* 
ca  animali  detti  . Frane.  Snech.  rim.  .(lì.  In  lunedi  non 
ti  vnol  mangiar  oca*  Aleno,  tal.  1.  Che  crede  oche 
reali  gli  anatroccoli  . 

5-  I.  Tener  l’ oche  im  postura,  proverà,  che  vale  Fara 
il  ruffiano  ; e ti  dico  del  Tener  femmine  , e prestarle 
altrui  a pretto  . Morg.  »8.  iS».  S*  io  ho  (cauto  dviCn- 
che  in  pastura,  Non  domandar,  eh’  io  non  te  lo  di- 
rei . 

5*  II.  Comi  ditte  colmi  , che  ferrava  1‘  oche , E'  cl 
tarò  che  fare  , o A una  a Una;  delta  proverà,  per  e- 
sprèmere  <f  Avere  olle  mani  cote  di  filali , 0 lunghe, 
perciocché  C oche  , aitando  il  pii  , ttnngon  In  pianta. 
Ciriff.  Cai».  1.  38.  E*  ci  tara,  diceva  , assai  faccenda, 
Un,  che  ferrava  I’  oche  in  Oruiignacca  . Alorg,  31. 
G3.  E*  ci  tata  da  far  pur  molto.  Ditte  colui,  che  non 
ferrava  i buoi,  Ma  I' oche  , e già  I’  incastro  aveva  tol- 
to. Fir.  Trio.  1.  3.  Oh  ci  è ancor  da  Far  tanto  ! ditte 
colui  , che  ferrava  1’  «che  . Satv.  G ranch,  a.  5.  A una 
a una  . Ditte  colui  , che  ferrava  I*  oche  . Late.  Pm».  5, 
S.  A una  a una  , ditte  colui  . che  ferrava  Coche. 

HI.  Tu  non  te"  oca,  t beccheresti  ; ti  dice  di  Chi 
lorrrbbe  alcuna  cota  tenta  costo  , per  tua  amorevoleeta  . 
Morg.  31.  5y.  Vedi,  che  non  te' oca,  e becchere- 
tti. 

5.  IV.  Cervel  d’  oca  , o Avere  meno  cervello  d'  nn  o- 
ea  , o Aver  cervel  guanto  un'  oca  , ti  dice  di  Chi  It 
poco  senno  , 0 poco  stabilità , e non  mollo  fermo  di- 
stòrto . Lat.  exeordem  , recar dem  ette  . Gr.  env'tir  il- 
*m  . Morg.  ti.  y.  Ch'Ulivicr  ditte  a Rinaldo  d'  Amo- 
bei Tu  hai  talvolta  dkd  ceivel,  che  un*  oca  . Fir, 
Trio.  a.  a.  E’  mi  bisognerebbe  un  fatte!  di  cervello  1 
e io  non  n’ho  quanto  un’oca. 

$.  V.  jY on  citerà  , a iVon  parere  un'  oea  , vale  Non 
e nere  , o Non  parer  templite  . Lat.  t opere  . Gr.  etò* 

• Xm*  ’ Atleg.  184.  Ho  prniato  , per  mezzo  vostro  , 
che  non  siete  un'oca  , da  me  tietto  cavarmi  una  ma- 
schera . £ 3(5.  In  somma  il  cortigian  vostro  è divino  , 

E il  nostro  non  è un’  oca  . Farch.  Et  col.  363.  A line, 
che  egli  , o altri  per  lui  non  vi  risponda  , c vi  faccia 
parere  un*  oca  . 

5*  VI.  k‘  non  è tempo  di  far  fieno  a oche  , 0 simili  ; 
proverà,  che  ente  Non  i da  baloccare  , mi  da  trattener- 
ti . Buon.  Fier.  3.  4-  4*  E dove  impari  Dar*  il  men  , 
eh' è iiostibil , fieno  a oche  . 

VII.  Fare  it  becco  atf  oca  , vale  Dare  all’  opera 
compimento  . Lai.  ad  umbiHcum  addueere,  impanare  mm- 
mom  monum  . Gr.  xaXt^ùroi  àerirtSiteu  . Pntafi'.  3. 
Fano  è il  becco  all’  oca  , e salda  , e bella  . Late.  Ge- 
lai. 5.  16.  Venite  vìa  , eh’  egli  è fallo  il  becco  all'  oca. 
Malm,  3.  i3.  Presa  che  C ba  , gli  è fatto  il  becco  al- 
C oca  . 

J.  Vili.  In  provorb.  Ove  eoa  femmine,  e oche  , non 
vi  som  parole  poche  ; ed  il  stato  i chiaro  . 

5.  IX.  Donne  , e oche  , Henne  poche  ; pur  delta  prq- 
»Otb.  chiaro. 

X.  Om  impastoiata , 0 Parere  un'oca  impastoiata, 
ti  dice  di  ma  Dappoco  , che  non  sappia  uscir  dì  nulla  , 
eh’  ri  faccio.  Pataff.  1.  Itcalavcrna  , e Coche  impa- 
stoiate . 

. XI.  Tu  se’  V oea  , cioè  Tu  torni  la  favola  di  tut- 
ti . Lat.  de  te  actum  ati , Terree.  Gr.  *tf«‘  ei?  viVfB- 

STU. 

5-  XII.  Alenare  , 0 limiti , i paperi  a bete  C oche  / 
prore! b , che  ti  dice  quando  gli  Imperiti  vogliono  Sa- 
perne piu  de' periti  . Lai.  ini  Alinervam  . Cirrjf.  Calo. 

3.  84-  E cosi  son  menate  C oche  a bere  Qualche  volta 
da' paperi  in  su’  monti.  Farch.  Snoc.  5.  5.  Vatti  con 
I)*o  , i paperi  hanno  menato  a ber  Coche.  Srgr.  Fior. 
CH$.  3.  1.  Che  io  non  intendo  , ebe  c’  paperi  me  nino 
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a ber  Coche.  Sai v.  Graach.  a.  4*  I paperi  Voglioo 
menar  a ber  1'  oche  . 

* J.  XIII.  Oca  grana /ola  . Sorta  d'  uccello  di  pedu- 
le della  i fette  dell * anatre  . 

OCCÀRE.  K.  L.  Erpicare,  Lavorar  colC  erpice. 
Lat.  occare.  Gr.  /SoXs*oTitr  . Libr.  eur.  maiali.  Due 
poveri  uomini,  che  (lavano  io  un  campo  ciccando  . 

(*)  OCCASIONALE.  Add.  Che  porge  occasione  , 
Opportuno  . Lat.  occasiontm  prabens  , opportuna s.  Gr. 

. Salvia,  prot.  Tote.  i.  a8i.  Coll  volendo  cc. 
insinuargli  una  morale  verità  estratta  da  quella  , per 
coi!  dire,  occasionale  meditatone  del  sole  . 

f OCCASIONATO  . Add.  da  Occasione. 

•j  Occasionato, propriamente  dlcesi  dagli  Scolasti- 

ci di  usa  Cosa  fatta  dalla  matura  fuori  dell’  intension 
sua  , o per  difetto  di  seme  , 0 per  difetto  della  materia  . 
Ciré.  Otti.  5.  1 18.  E altri  hanoo  dello,  che  la  fcinnii- 
na  è un  maschio  occasionalo;  il  che  non  vuol  dire  al* 
tro  , che  una  cosa  falla  dalla  natura  fuori  dell*  intcn- 
aion  sua  , o per  imperfezion  del  seme , o per  difetto 
della  materia  . 

OCCASIONCELLA  . Piccola  occasioae  . Lat.  ocra* 
stancala  . Trntt.  segr.  cos.  dona.  Sempre  si  per- 
turbano, e si  alterano  ad  ogoi  menoma  occasione  el- 
la . 

f OCCASIONE. Idonea  opporlunitò  da  fare.o  da  non 
far  ehecchetsia , Cagione  . Lai.  occasi»,  ttmpus  . Gr. 
dpsfpn  , ucu?ti-  Li  e.  Dee.  3.  Affermò  €C.  lui  avere 
cerca  questa  occasione  . M.  T.  5.  5i.  Il  Re  , fattolo  da 
capo  richiedere  per  contumacia  , ebbe  occasione  di 
fallo  bandire  . Tass.  Ger.  3.  5o.  Dunque  in  sì  grave 
occation  di  sdegno  Esser  può  frngil  muro  a noi  rilr- 
tno!  Sagg.  noi.  esp,  «35.  Ciò  ha  auto  il  motivo  dal- 
F occasione  di  maneggiare  qualche  liquore  atto  ad  e- 
sami tiare  le  qualità  dell' acque  naturali.  Rargh.  Tose. 
363.  Sicché  io  non  ci  ve^go  occasione  [ morivo  ] di 
dubitarne.  E Colon.  Hom.  5;a.  Alla  occasione  [cioè; 
presentandosi  •!  destro  ] si  ribellavano  , e accostandosi 
a' (limici  de'  Romani  maltrattavano  i nuovi  Coloni. 

*•  J 1.  Il  Pedi  nota,  che  il  Hocc.  non  utò  mai  Oc- 
casione. Peeor.  g.  io.  n.  i.  La  priora  lo  disse  al  Re  ; 
et  egli  finalmente  conchiuse,  clic  levando  ogni  oc- 
casione, la  volesse  ad  ogni  modo.  [ Qui  par  dello  per 
Dicendo  d*  ogni  questione  ; intendendo  che  la  cosa  non 
si  metteste  più  in  dubbio  , poiché  il  Re  roterà  colti  per 
moglie  . ] 

• II.  Occasione  dietti  ossolutam.  da'  3/iti lori  per 
Battaglia  , Affi  ornamento  , Incontro  co'  nemici  . Magni. 
Itti.  Il  Reggimento  può  hen  estere  che  si  continuaste 
a chiamar  vecchio  ; tua  voi  ton  sicuro,  che  non  vi  cu- 
rereste di  esterne  alla  testa  in  un’  occasione  . Accad. 
C V.  Mete.  Gli  strumenti  co'  quali  toccavano  i numi  di 
guerra , e a’  animavano  alle  occasioni  erano  flauti  di 
grosse  canne  , cc. 

OCCASO  . Occidente  , Quella  parte  , dove  tramonta 
il  sole  . Lai.  occasus  . Gr.  dtiaif  , dvafsn  . Piamm.  3. 
ai.  Quantunque  egli  [1/  sole  J velocemente  si  calaste 
all'occaso,  si  mi  parca  tardo.  Par.  9.  Ad  un  occaso 
quasi , e ad  un  orlo  Bugeea  siede  . 

J.  Per  simili!,  o vai  Time,  Morte  . Lor.  3/ed.  rim. 
4l.  Piangeran  sempre  gli  ocelli , il  (risto  cuoic  Sospire- 
rà del  suo  bel  sol  l'occaso.  E Com.  nG.  E gli  occhi 
mici  putessono  più  tempo  piangere  , e'I  cuore  più  lun- 
gamente sospirare  ('occaso  , cioè  la  morte  del  mio  so- 
le. Ar.  Eur.  aa.  uG.  Mentre  parlan  di  questo,  la  no- 
vella Vico  lor  di  Pinabel  giunto  all'occaso,  Che  Pini- 
bello  è mono  hanno  1'  avviso  . 

f OCCHIÀCCIO  . Peggiorai,  if  Occhio  . Lat.  ocutus 
minar.  Mah».  5.  38.  Un  par  d*  occhiacci  orlali  di  sa- 
vore Così  addosso  a un  tratto  gli  squaderna  . 

J.  Pere  occhiacci , vale  Dar  segno  di  disgusto  , di 
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albominatioat . Tac.  Dati.  star.  4.  3 j5.  Marcello  face- 
va occhiarci  , Ctispo  ghignava  . 

OCCHIÀIA.  Luogo  , dove  stanno  gli  occhi  . Dani. 
Purg.  «3.  Paren  l' occhiaie  snella  senza  gemme.  Bui. 
ivi  : Occhiaie  , cioè  li  luoghi  degli  occhi  . 

f Occhiaia  , si  dice  anche  n un  Certo  lividore  , 
thè  viene  altrui  sotto  f occhio  . Lat.  livor  ocularit . Gr. 
thrvTicv  . Lab.  «53.  Se  tu  cc.  veduta  I’  avessi  ec.  col- 
1*  occhiaia  livida  tossire  , c sputar  farfalloni  , io  non 
temo  punto  , che  ec.  Buon.  Pier.  3.  s.  5.  Quel  eh*  io 
mi  veggo  incontro  star  pensoso  Con  quella  grande  oc- 
chiaia ; per  qual  cagione  , Per  quale  infermità  Divenu- 
to è si  magro  ! E .j.  a.  t.  S'  ella  avrà  grande  occhiaia  , 
Sbavigliera , terra  aperta  la  bocca  . ( Il  Monti  osser- 
va , che  tutti  questi  esempli  sona  all  significato  del  te- 
ma .) 

OCCHIALÀIO.  Quegli , che  fa  gli  occhiali  . Lar. 
fnber  contpìciUorum  . Ctcch.  ine.  5.  3.  Stramba  , guar- 
diti Dagli  occhialai  . 

OCCHIALE  . Strumento  di  cristallo  , 0 di  vetro  , 
che  si  tiene  davanti  agli  oerhi  per  aiutar  la  vista  . Lat. 
eonspteillum  . Gr.  Fr.  Glord.  S.  PrcJ. 

i5.  Nou  è ancora  venti  anni,  che  si  trovò  l'arte  di 
fare  gli  occhiali,  che  fanno  veder  bene  , che  è una  del- 
le migliori  arti,  c delle  più  necessarie  , che 'I  mondo 
abbia.  Prone.  Socch.  rim.  55.  Su' libri  cogli  occhiali 
fanno  specchi.  Morg.  «1  3.J.  e 35.  K disse  : dove  ap- 
picchi tu  gli  occhiali,  O eoa  che  Quii  tu  l'anno  le  ro- 
se! Batch,  t.  5y.  Non  so,  se  Tosse  il  vetro  degli  oc- 
chiali . F.  a.  53  Ed  è tutto  aquilino  , E tiene  un  par 
d'  occhiai  sì  bene  addosso  , Che  non  si  muovon  mai  d'ìn 
sul  soprossn  . Bem.  rim.  t.  89.  Perchè  a chi  ben  la 
guai  da  senza  occhiali,  Eli*  è sol  quella,  che  ci  Fa  di- 
versi . E differenti  dagli  altri  animali  . E 1.  i«5.  Mo- 
strai lo  data  , ond’  ei  nc  rise  tanto,  Che’!  naso  fc  dne 
parti  degli  occhiali . 

J.  I.  Occhiala  , Strumento  , dello  volgarmente  Occhia- 
le del  Galileo  . Lst.  telescopium  . Gr.  mXlrxeTnor  • 
Red.  Itti.  Occh.  Galileo  Galilei  , re.  avendo  udito  per 
la  fama  , che  da  un  tal  Fiammingo  fosse  stato  inventa- 
to quell'occhiale  lungo,  che  con  Greco  vocabolo  chia- 
masi telescopio  , ne  lavorò  un  simile  colla  sol  dottrina 
delle  refrazìoni  , senza  averlo  mai  veduto  . Gal.  Irti. 
G.  Med.  .,6.  Servendoti  di  un  occhiale,  che  moltipli- 
chi più  di  mille  volte  in  superficie. 

* $.  II.  Occhiale,  T.  de'  Pescatori , e de’  Tonnarot- 
ti . Nome  che  si  di  olla  Gota  , o Guancia  del  Tonno  la 
quale  è unita  ni  contorno  dell’  occhio  , e si  sala  . 

| OCCHIALE.  Add.  Attenente  a occhio.  Bald.  Dee. 
Congegnatosi  da  qnctla  parte  un  timil  vetro  occhiale  , 
quello  poi  tenne  sempre  . 

$.  Occhiala  , riferito  a dente  , dinota  Quel  dente  , 
che  ha  lorrispondeaea  eoli ’ ocrAie  . Lat.  dens  canlaut  . 
Gr.  «uro dodi  . 

* OCCHIALONE./,  ai.  Accresci t.  di  Occhiale  in  ti- 
gni fic.  di  Telescopio  . 

* t.  Occhialone  è anche  voce  usata  da'  Pescatori . 

E.  OCCHIATA  J.  II. 

OCCHIARE.  Fissare  V occhio  verso  checchessia  , ton 
pensiero  <t  ottenerlo.  Aocchiare.  Lai.  aie  tare  , limi e 0 - 
culli  aspicere.  Gr.  -r  a fornii  tcmv  me  ri.  Fr.  la  e.  T.  1. 
9.  47.  La  Badessa  venne  in  fletta  Con  un’altra  massa  - 
retta  , Quando  occhiouimi  si  dispetta  , Cominciò  forte 
a legnaie.  Amlr.  Puri.  4.  6.  lo,  conoscendolo  buon 
pasticcio  , occhiai  tre  pezze  di  raso,  c una  botta  pie* 
na  di  ducali . 

OCCHIATA  . Tanta  lontanane a , o Tanto  spailo  di 
luogo  , quanto  può  vedersi  e vii*  occhio  . Lai.  quanta  m 
orali  prospettai  est.  Lor.  Med  None.  »B.  I' dissi  bene 
allor:  dove  n'  andasti,  Ch'  io  ti  perdetti  a manco 
d'  un'occhiaia  f 3/alm.  G.  33.  Quivt  si  vede  un  prato, 
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eh'  è nn*  occhiala  , Pien  dì  róucchictii  d’  un'  allegra 
genie. 

5-  I.  Oet hlata , si  prende  anche  ottolulam.  per  Isguar- 
do  . Ambr.  Cu f a.  4>  Oltre  eh'  egli  è a proposito,  Cbe 
dia  un*  occhiala  alla  casa  . Boi  gh.  Col.  Mrf.  436.  Mol- 
to più  sgeiùlmcnie  le  cose  , che  a un’occhiaia  si  reg- 
gono , testano  nella  memoria  impresse. 

f $.  11.,  Occhialo  , Petce  di  rmlor  rotto  tintile  al  Fa- 
rogo  , da  citi  ti  distingue  per  una  morchia  aera  , eh'  e- 
gli  ha  pretto  alla  coda  ; ed  I eoi!  delio  , perthh  i tuoi 
occhi  tomo  mollo  grotti  relotivamenle  olla  mole  del  cor- 
po . Da’  Fetcalori  diceti  aaehe  Occhialone  , o Occhio- 
ne . Lai.  rojn  oculata  . Lihr.  cur.  molati.  Melliti  sopra 
la  pelle  cruda  di  quel  pesce , cbe  appellasi  occhiaia . 
Morg.  14.  66.  Raggiata  , e rombo  , occhiala  , e pesce 
cane. 

***  OCCHI  A TEL  LA  . Torpedine  , petce  ; Bald. 
Poe»,  past.  Amati . 

f (*)  OCCHIATINA.  Dia a.  di  Occhiata;  Sguardo  di 

passeggio  ; Sguarsiotino  . Lat.  brevi  1 oculorum  eoa- 
jectus  . Atlegr.  pag.  36.  ( Amtltrdamo  17S4.  ) E'  par 
che  t‘  Appigionasi  licvio  qualche  volta  il  credito  alle 
case  rote,  ma  e*  non  è pertanto,  che  le  non  imiuvan 
la  maggior  parte  degli  scioperati  a dar  loro  un’  occhia- 
lina  per  passatempo , ec. 

f OCCHIATO  , e più  eomunem.  OCCHIC 'TO.Add. 
Pieno  d‘  occhi  • 

■}*  $.  Per  simili! . fu  dello  de'  rami  degli  alberi.  Cr. 
11.  17.  t.  Le  marze  da  inuestara  sieno  senza  frutto  , 
sugose , naie  di  fresco  , eoo  Ulte  gcimuc  , e assai  oc- 
chiaie . E cap.  14.  *•  f rami  sou  da  innestare  sodi , ri- 
tondi . spessi  di  gemme,  e occhiati. 

OCCHIATURA  . Guardatura  . Lai.  adsprciut  , oh- 
tut ut  . Gr.  L»/.  4-  *•  Armato  con  occhi 

grifagni  , dice  , perché  Cesare  ebbe  occhiatura  rilucen- 
te , spaventevole  ad  altrui,  ed  erano  gii  occhi  suoi  di 
quel  colore  , che  lo  grifone  . Libr.  Atlrol.  E chiamansi 
le  quattro , che  fanno  quadralo  con  sembiante  d*  oc- 
chiatura . 

t **  OCCHI  DA  OLIARE  . Restare  abbagliato  . P. 
A.  Cavate.  Alt.  Apoti.  55.  Subitamente  lo  circonfuse 
una  luce  dal  Cielo  , per  la  quale  occbtbaglioe , c cadde 
in  terra  . 

-j-  •*  OCCHI  RAGLIATO , « OCCHIBALLIATO.  P. 

A.  Abbacinato  , Abbagliata  . Covale.  Med.  cuor,  a 55. 
Venne  sopra  lei  sì  grande  luce,  e odore  , che  quella 
sua  maestra  , e la  compagna  caddono  ari  terra  occhibal- 
liate  [ coti  ha  una  varia  lesione  ; il  letto  legge  : cad- 
dono in  lem  come  oche  bagliatc]./:  Alt.  Apott.  (35. 
Mi  sopravvenne  una  copiosa  luce  dal  Ciclo,  perla  qua- 
le occbibagliato  caddi  a terra. 

OCCHiUÀOLlOLO  . V.  A.  Abbagliamento  tT  occhi 
Abbarbaglinmento  , Barbaglio  , Bagliore  . Lat.  allucina- 
no . Gr.  àfsffXuunrì a . Pr.  Giord.  Fred.  Pand.  Vedi  la 
nave,  clic  ha  molti  remi,  carrucole,  taglie,  funi,  e 
sarte  , vele  , arbori,  tanto  eh’ è no  occhibagliolo  . 

OCCHIEGGIARE  . Guardare  , Dar  df occhio.  Guar- 
dar con  compiocenta  . Lat.  nidore , limi t ecsiir  a tpìce- 
rt . Gr.  tt%  t / . 

(•)  OCCHIELLA  TURA  . La  porle  del  redimento , 
ove  ti  affibbiai  e propriamente  gli  occhietti  . Il  Po- 
rabol.  nella  Enee  AFFIBBIATURA  $.  11. 

OCCHIELLO  . Quel  picciolo  pertugio  , che  il  Ja 
per  lo  più  nelle  vedimenta , net  gitale  entra  il  bottone  , 
che  te  affibbio  . Prone.  Sacóh.  ao».  *37.  Questi  non  so- 
no bottoni , ma  sono  coppelle  , e se  non  mi  credete  , 
guardate  , e'  non  hanno  piccioolo  , e ancora  non  c'  è 
niuno  occhiello  . 

OCCHI  ET  l'I  NO  . Occhiolino  . Lat.  o ccellulut  . Gr. 
iftftdriee . Zibald.  Andr.  La  mirava  coir  oeelliettino 
della  banda  del  cuore . 


OCCHIETTO  . Dim.  tT  Occhio  ; detto  coti  per  vet- 
ta. Lat.  oeellur . Gr.  ift/tdrtev . Itero.  Ori.  I.  «9.  49- 
Onde  attizza  le  legne  , e mette  al  punto  , Coll*  occhiet- 
to guardandolo  sovente  I-uig.  Pule.  Ber.  3.  E coll'oc- 
chietto li  vai  infinocchiando  . 

*»  J.  I.  Per  Otclidlv . Fov.  Etop.  fio.  Vedendo  il 
toro  ai  fatta  scarsella  disse  : A me  sta  di  fare  gli  oc- 
chietti . 

* J.  II.  Occhiello  , per  Piccola  macchia  a guisa  d'cc- 
chia  . Voc-  Ois.  in  Agata  - 

5*  IIL  Occhietto  , T.  degl'  Agrie.  Il  solco  che 
li  fa  colf  occhio  del  marrone  arilo  buco  preparato  per 
pinntnr  melloni  , ed  oltre  pinole  cucurbilacee  . Gagliar- 
do . 

ÒCCHIO  . Foce  e per  la  nabiliih  della  tignijicansa  , 
e per  la  varierò  dette  maniere,  in  che  ti  adopera , fre- 
quentissima neir  usa;  onde  a maggiore  comoditi,  coma 
ti  i follo  in  altre  /J«tr7<  , tc  ne  irarran  fuori  didimta- 
mrnte  i significali  , e ordimalamtmlt  molle  locueioni  , e 
pr<verbj . 

ÒCCHIO  - Parie  mobilissima  drlf  animale , Strumento 
della  vieta.  Lai.  oculus  . Gr.  àpSaXfttf  t Iftftu  . Bui. 
Purg.  a5.  1.  Non  vide  ehe  nel  corpo  umano  fosse  nes- 
suno organo  deputato  propriamente  all’  intelletto  , co- 
me cc.  ti  occhi  a vedere  . E altrove  : L’  occhio  4 stru- 
mento , per  loquele  l'auitnal  vede.Si.ee.  noe.  4.  5.  Ad 
un  picciolo  pertugio  punse  l’occhio,  e vide  apertUii- 
111  a tue  n re  l‘  Abate  stare  ad  ascoltarlo.  E uov.  7.  ia.  E 
ad  infiniti  ribaldi  con  I'  occhio  me  T ho  veduto  strazia- 
re. E nov.  aó.  11.  Vegeendo  alcun  lampeggiar  d’  oc- 
chi di  lei  verso  di  lui  alcuna  volta  . ffinf.  Piti.  198. 
Pure  alla  fine  già  verso  al  mattino  11  sonno  vinse  gli 
occhi  dell'  amante.  .Ver.  ani.  55.  I.  Quel  donzello  gli 
fece  la  fica  quasi  iufino  all’occhio.  Petr.  cane.  a8.  4- 
Ove  Ira  'I  bianco,  c l'aureo  colore  Sempre  mi  mostra 
quel , che  mai  non  vide  Occhio  mortai , eh’  io  creda  , 
altro  che  ’1  mio  ■ Btmb.  Asci.  t.  56.  Perciocché  mille 
fiale  addiviene  , cbe  una  parolelia,  un  sorriso,  un 
muover  d'occhio  con  waravigliosa  forza  ci  pigliano  gli 
animi . 

*,*  I.  Occhio  net  tignijtc.  di  Pertona  che  otterva  gli 
altrui  andnmonti . Ar.  tur,  38.  60.  Credi,  dicea  , cbe 
tuta  dite  noi  bramo:  Ma  ni  luogo  ni  tempo  ci  com- 
prendo Qui  dove  in  meno  di  tant' occhi  siamo.  Monti. 

*,*5.  li.  Orchi  del  cielo. I.e  delle.  Ar.  Pur.  l4-  99’  ® 
per  quarti' occhi  il  cicl  le  furtive  opre  Degli  amatoria 
mezza  notte  scopre  . Tati.  Ger.  ia.  a».  N’  arde  il  ma- 
rito, e dell’  amore  al  foco  Ben  della  gelosia  s*  aggua- 
glia il  gelo  ec.  Che  da  Ogni  uom  la  nasconde  : in  chiu- 
so loco  Vorria  celarla  ai  tanti  occhi  del  cielo.  Monti. 

iti.  Per  timilil.  Lo  più  cara  cosa  , t he  f uomo  ab- 
bia . Lat.  oculut  , acellus  . Gr.  Sftftn  , òpftàritr . Bocc. 
noe.  79.  iS.  Elle  non  hanno  altro  occhio  in  capo  , che 
noi.  Pecor.  g.  4.  n.  a.  lo  soleva  esser  uno  degli  occhi 
del  capo  vostro.  Toc.  Dar.  ano.  1.  53.  Prese  una  Martina 
maliarda  famosa  in  quella  Città,  l’occhio  di  Plaocina  , 
e mandolla  a Roma  [i7  Lat,  ha  Plancinse  percaramj. 

J.  IV.  Per  Pitia  , Sguardo  , Bi  guardo  . Lèt.  o hiatus, 
prospettar  . Bocc.  Introd.  44-  Nò  prima  esse  agli  occhi 
corsero  di  costoro  , che  costoro  furono  da  esse  veduti  . 
E nov.  16.  6.  Gli  occhi  infra  il  mare  sospinse  , e vide 
la  galòa . Sagg.  aat.  np.  »5a.  Riguardando  con  occhio 
continuo  1*  acqua  della  palla. 

$.  V.  Per  Pretensa  . Lat.  in  oculit  , oh  oculos  . Gr. 
Ir  epbaXus?; . M.  P . io.  5a.  E ’l  famiglio  fa  preso  , e 
negli  occhi  dc'nimici  impiccato  a’ merli  delle  mura 
delia  città  . 

+ $.  VI.  Per  metaf.  Intelletto  , o simili.  Lat.  ernia/. Gr. 
Iftfta  . Daat.  Par.  6.  Con  occhio  chiaro  , e con  affatto 
puro  . E 10.  Or  se  tn  1‘  occhio  della  mente  troni  oc. 
E 16.  Che  già  per  barattar  ha  T occhio  aguzzo  . Bo ce. 
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nnv.  77.  61.  Il  quale  io  pri«|o , che  con  giudi  oeehi 
quella  (ua  operaziou  riguardi  . £ Cenci.  3.  Se  con  ra- 
gionevole occhio  da  intenderne  persona  fica  riguardate, 
assai  aperto  sarà  conoiriuio  ec.  F g.  6.  m,  a.  Il 
che  quanto  in  poca  cosa  Cidi  fornaio  il  dichiarasse  , 
gli  occhi  dello  intelletto  rimettendo  a Mestar  Gerì  Spi- 
na ce.  ini  piace  in  aoi  novelletta  assai  piccola  dimo- 
strarti . 

VII.  Per  quella  parie  deir  albero  , per  la  quale 
e'  rampolla  , altrimenti  delta  Gemma  . Lat.  gemma  . Gr. 
ò$SaXpó( . Amet.  q?>  Insegnommi  , come  , ed  in  che 
lcnt|io  gli  occhi  d’  uno  albero  nelle  trnere  cortecce 
dell*  altro  pigliassero  forze.  Pallad.  Se  il  cavatore  ve  - 
dii  , quando  caverà»  gli  occhi  della  vite  aperti  , scce- 
cherassi  la  speranza  di  grande  vendemmia  . Cr,  iG. 
a.  Se  l'aperto  occhio  della  vite  vedrà  il  cavatore,  ac- 
cecberassi  grande  speranza  della  vendemmia.  Alam. 
Coti.  i.  to.  Può  due  germi  lasciar  tagliali  in  modo  , 
Che  'I  seeond’ occhio  si  ritenga  appena.  fìireii.  Piar. 
4».  Lagrima,  che  distilli  ne' di  canieutari  da*  frassini  , 
dagli  orni  , dal  tronco  , da’ rami  grossi,  e piccoli,  da- 
gli occhi,  che  mandano  fuori  il  picciuolo  ec. 

Vili.  Per  Parto  della  briglia  , etoi  quel  Buco  , 
che  b nella  guardia  , dove  entrano  / portamorti  . 

J.  IX.  Occhio  , ti  dice  ne’fagiuoti  nostrali  Quell» 
parte  nera  , e dura  onde  germogliano  . 

$.  X.  Occhio , per  specie  di  finestra  rotondo  , 0 o- 
t/atn,  che  per  lo  più  li  tuoi  porre  nelle  /accìnte  , 0 nel- 
le porti  più  alte  dette  Chine , ed  anche  topre  le  porle  , 

0 nella  più  olia  parte  della  facciata  delle  cote  . 

* XI.  Occhio , diceli  anche  il  Foro  , o Apertura 
per  lo  più  nel  metta  della  martellina  , • del  martello  , 
dove  ti  fermo  il  manico  . Voc.  Di»,  in  MaUTEI.1.0  - 

* XII.  Occhi  dicami  Quelle  belle  macchie  1 olande , 
che  ha  nella  cada  il  Pavone.  V OC.  Dis. 

5-  XIII.  A calti’  . echi  , patta  arverbiaìm.  co'  verbi 
Piagnere,  Dolerti  , 0 limili,  vale  Dirottamente  , Gran- 
demente, Con  motta  panione  , Ftrventvmtnte . Lat.  ve- 
kemenifr . Gr.  ogedfa  . Fir.  A*.  »i3.  Coi»  ogni  loro 
•forzo  e*  ne  menarono  una  sola  verginella  , la  quale 
piangendo  a*  cal J’ occhi , e stracciandosi  le  ricche  veste 
ec.  dava  indizio  d’essere  una  delle  prime  fanciulle  dì 
quelle  contrade  . E dite.  oa.  4»>  Postosele  in  ginocchio- 
ni a*  piedi  , piangendo  a cald’  occhi  , le  chiese  perdono 
del  sito  fallo.  AÌleg.  tSa.  Conosco  ben  chi  stette  lor 
sotto  poco  , malvolentieri . e di  rado  , e te  ne  duol 
con  tutto  ciò  a cali)’ occhi  . 

XIV.  A chini'  occhi , patto  aoverb  Senta  coniìde- 
ragione  , Alla  cirro  . Lat.  inconsulto  . Set.  ben.  Farei. 
4.37.  Sogliono  i Re  donare  alcuna  volta,  e mass  ima- 
mente nelle  guerre  , molle  cose  a china*  occhi  . Cinff. 
Cntv.  n.  n3.  R farcito  . che  le  lor  mazze  non  muf- 
fino, Ma  tra’ bui  bari  menino  a chius’  ocelli . Cecch.  Ine. 
3.3.  Entrare  in  questo  incantesimo  a china’ occhi. 

**  J.  XV.  A mal  occhio  . Modo  avverbiale  , 0 ente 
Con  depresso  . Pii.  SS.  Pad.  I.  30.  £ mirando  quel 
deschetto  a mal  occhio  diceva  , ec. 

XVI.  Andare  n chius'  occhi , vate  Andare  Ubera- 
mente , o tenia  pensiero  d'  intoppo  , 0 d'  oppotigione  . 

XVII.  Pastore  a chius'  occhi  checchessia  , naie  iY ou 
ne  far  conto  . J /.  P.  io.  35.  Per  la  ncgJi^enzia  de’ 
rettori,  che  passano  il  vizio  a chius* occhi.  E ti.  77. 

1 quali  per  non  ricominciare  guerra  , passarono  la  ver- 
gogna n chius’ occhi. 

y XVIII.  A gustare  gli  occhi  , mie  Sfornarsi  per  ve- 
der# . Lat.  neiem  acucre  . Gr.  c|o^|fZAr  . Sagg.  nat. 
osp.  5.  Non  richiedendo  altro  l’adoperarla  cosi  chiara, 
e limpida,  che  aguzzare  un  poco  più  gli  occhi  per  ri* 
guardarla  . 

y XIX.  A occhi  aperti  , posto  avverbialm.  naie  Cogli 
occhi  non  coperti  dalle  palpebre  . 

T.  V. 


\.  XV.  E figuratiti 1».  vale  Con  eomiJerotione  , Con 
figliarne  , Accuratamente  . Lat.  caule  . fr.  Giord. 
Pred.  fl.  Nelle  diaboliche  lusinghe  fa  d‘  uopo  vìvete  a 
occhi  aperti,  t.ìbr.  cur.  malati.  Fa  di  mestiere,  che  il 
predico  sempre  sia  a occhi  aperti  vigilantissimo  osser- 
vatore . 

y XXf.  A occhi  reggenti , posto  avverhinlm.  In  pre- 
senta , Alla  scoperta  . Lai.  tarara  , pnissat  , Gr.  arafv* 
dtv.  Bnreh.  1.  tir).  E poi  a*  miei  occhi  veggenti  Spulò 
fuor  dell’  elmetto  quattro  denti . 

f 5.  XXII.  A occhio , pollo  avverhinlm.  Senta  olirà 
mimm  , che  delta  contideragione  oculare  . Lat.  rii u 
tenui  .Or.  *f#f  • da^/p.  nat.  tip . 4.  Questo  scom- 
partimento ai  potrà  fare  a occhio.  Gol.  Gali.  nj.  No- 
tai tali  interstirj  colle  semplici  relazioni  al  diametro 
del  corpo  di  Giove  prese  . come  diciamo  , a occhio. 
Boss.  a.  Ci  mostra  ad  occhio  ( ciob , coll'  occhio  . Lat. 
innuit  ] chi  è questo  uotn  singolare  . E 7.  La  cagio- 
ne efficiente  di  questo  libro  si  mostra  in  quel  pro- 
nome dimostrativo  ad  occhio  vale  , sotto  Coc- 

chio ; e parla  dclC  Autore  ; cioè  , costui  [ hre  3 Autor 
di  gncito  libro  . 3 

J.  XXIII.  Annestare  a occhio;  termino  di  agricoltu- 
ra , e volo  Annestare  un  albero  , 0 ramo  , con  inferirvi 
occhio  dì  diversa  pianta.  I.at.  inoculati.  Gr.  |*vs>0aA- 
p/fai»  . Dav.  Colt,  a 55.  Annestasi  la  vite  ec.  i modi 
ann  quattro,  a propaggine  , a capogatto,  n marza,  a 
occhio.  E t56.  A occhio  a’  annestano  le  viti,  come  i 
fruiti  a scudiccioolo. 

J.  XXIV.  A occhio,  e croce , pollo  avverbialm.  Allo 
grotto  , Senta  minuta  contideragione  . Lat.  incuriose  , 
vrettius.  Or.  efrvirtir,  va^anipr'flfrr.  Buon.  Pier.  4. 

5.  a».  Calcolati  A occhio  , e croce  la  valuta  loro  Va 
ne  farò  poi  la  distttbntione  ec.  Che  similmente  a oc- 
chio , c croce  spesso  Valutate  anche  voi  1$  mere  a»  - 

y XXV.  Aprire  gli  occhi  , rate  Cominciare  « servir- 
ti delt  organo  detta  rista  . 

y XXVI.  Aprire  gli  occhi  , Stare  togli  occhi  aperti 
ì'ener  gli  occhi  aperti  , 0 simiti  , figuratnm.  si  dicono 
dell'  Usare  allenitene  , Por  mente,  Star  vigilante  . Lat. 
caverò , vigilare.  Gr.  |tiXijfsv)«u.  fiera.  Ori.  1.  io. 
»8.  Il  cavalier  di  Itti  molto  più  esperto  Voltava  intor- 
no , e tenta  I’  occhio  aperto.  E a.  G.  afi.  Sicché  Maino 
mio  caro  , intendi  bene  , Tenere  aperti  gli  oecbi  ti 
conviene  . 

y XXVII.  Aprire  gli  occhi  od  alcuno  , vale  Farlo 
ravvedete  , Farlo  accorto.  Lat.  cautum  ridderò.  Boec. 
noe.  t3.  5.  A pene  loro  gli  occhi  la  povertà,  li  quali 
la  ricchezza  avea  tenuti  chiusi. 

J.  XXVIII.  ! mudai  hanno  aperti  gli  occhi,  proverb.  - 
solilo  dirti  di  Chi  è accorto  , # non  si  lasci a aggirare  , 
o ingannare.  Late.  Peroni.  5.  1.  Voi  siete  in  Firen- 
ze , vi  ricordo  , dove  i mucini  hanno  aperto  gli  oc- 
chi . 

C.  XXIX.  A gunttr*  occhi  , posto  stvverbialm.  Da  solo 
a solo  . Lat  remotit  arbitri t.  Gr.  nawfsivaf  . Cecch. 
Dont.  4 9.  Mei  se  r Lspo  , mandatene  Riposo  Su  in  ca- 
sa a far  da  cena,  eh*  V ho  bisogno  Di  parlarvi  a quat- 
ti' occhi.  Tue.  Dav.  ann.  4-  «°3-  I prod’  uomini  con- 
sultano come,  e dove  potergli  far  dire  tali  cose  a quat- 
ti' occhi.  Ma/m.  4.  4».  Vedendo  , eh’  ri  lasciò , scudo  a 
quatte’  occhi  , La  forma  delle  botte , e de*  ranoc- 
chi . 

y XXX.  Avere  n occhio,  o buon  occhio,  vale  Ester 
di  bella  apparenta.  Fir.  Ai.  *37.  Eglino  per  tre  di  ci 
diedero  multo  ben  da  mangiare  , acciocché  rifacendoci 
pure  un  poco  , noi  avessimo  miglior  occhio  in  sul  mer- 
cato . 

y XXXf.  Aver  /'  occhio  n checchessia  , vale  Appli- 
carvi con  ollensione , Badarvi  èra#.  Lat.  prospteere . Gl. 
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Sei*.  Grane*.  3.  a.  Rafia  , e’  bisogna  , per 
dirti,  che  a questo  Tu  ci  abbi  l*  occhio  tu.  Lib.  San 
tatì.  Abbi  l’occhio  , e sta’ desto  , LI/  e*  non  ti  desse 
qualche  vino  strano,  tir.  Lue.  3.  1.  E se  inai  fu  da 
aversi  l'occhio,  è testé  in  questa  terra.  Fir,  Ai.  3y. 
Abbiti  l’occhio,  guardati  diligentissiniainentc  dalle  cat- 
tive arti , e false  lusinghe  di  quella  Remila  moglie  di 
quel  Petronio  , in  casa  di  chi  tu  alloggi . 

•f-  **  J.  XXXII.  Ave'  /’  oie *40  « Dio  , vale  Aver  la 
mente  , e l'  intensione  a Dio.  t'r.  Giord.  Su.  Abbi  tu 
buona  volonude,  e diritta  intenzione,  c l' occhio  a 

Dio  . 

$ XXXIII.  Aver  l'  occhio  addotto  ad  alcuno  , vaio 
Slnre  allento  • ciò,  che  alcuno  faccia . Lat,  oculot  ab  ali- 
ifuo  non  1 limonere.  Buon.  t'ier.  a.  4.  38.  In  Urie  avuti  io 
t*  ho  sì  gli  occhi  addosso , Che  benché  i’  paia  avere 
gli  occhi  a'  nugoli , Ho  scorto  il  tuo  lavoro  . 

5-  XXXIV.  A vero  , o Tener  t’  occhio  , o gU  occhi 
n'  utochi,  vale  Madore  alleatamente  a,’  falli  «uni,  caute- 
landoti < fuanlo  ti  può  datf  altrui  iolidie.  Lat.  libi  redo 
protpicere , cavere , contulere.  Or.  (t/XaTT<7>(u./,«M^'. 
so.  Gli  occhi  a’  nicchi  non  ebbi  io  nell’  osso,  l.ibr , 
Sun.  so.  E di*  ciò  , che  tu  suoi,  eh*  i*  ho  tanto  ri- 
so, Ch’  i*  scoppio  , e nondimcn  tien  gli  occhi  a*  mochi. 

5 XXXV.  Aver  davanti  agli  occhi  , o Aver  eolio  gli 
occhi  , vale  Avere  in  pretensa  , Aver  riposto  atta  villa. 
Lat.  ob  oculot  habere.  Gr.  |V  o4*  txm*4  *al- 

cip.  127.  Quest’  opera  , quantunque  ella  s’  abbia  tutto 
giorno  davanti  agli  occhi,  ha  nondimeno  dato  in  ogni 
tempo  ec.  ampia  materia  di  sottilissime  speculazioni  a- 
g|‘  ingegni  degli  numi  ni  . 

J.  XXXVI.  Avere  gli  occhi  nella  collottola,  vate  F.t- 
tere  accorta  timo  , e difficile  ad  elitre  ingannalo  . Lai. 
in  oceipilìo  vi  uhi  habere.  1'.  Fiat.  lo5. 

XXXVII.  Avere  I'  «echio  , o gli  occhi  olle  mani  , 
vate  Ottcrvare  , che  altri  non  rubi  , o fraudi , 0 faccia 
checchn fin  di  male.  Segr.  Fior.  Clic.  1.  t.  Quando  el- 
la arrivò  alla  età  di  dodici  anni , mio  padre  , c mia 
madre  cominciarono  ad  avermi  gli  occhi  alle  mani  in 
modo , che  se  io  solo  le  parlava  , andava  sottosopra  la 
casa . 

$.  XXXVIII.  Avere  gli  occhi  di  dietro,  «ale  Ava 
Vedere;  e Jìsurnlam.  ìVm  aver  buona  rognieione  . 

J.  XXXI  X.  Avere  gli  oecAr  tra'  peli  , vale  iYon  veder 
bene,  ed  anche  ti  dice  di  Chi  et  tendo  1 veglialo  di  po- 
lo , è ancor  tonnacchioto  . 

5-  XL.  Avere  gli  occhi  n*  nugoli , vale  lYon  badare, 
lìuon.  Fier.  v.  4.  ad.  In  Urie  avuti  io  1'  ho  si  eli  occhi 
addosso  . Che  benché  i*  paia  avere  gli  occhi  a nugoli , 
Ho  scono  il  tuo  lavoro . 

5.  XLI.  Aver  gli  occhi  d'  Argo  , vale  Star  cauto 
oculato  . Da*.  Cnmb.  gj.  Però  bisogna  aver  gli  occhi 
d'  Argo  in  avvertire  a chi  tu  dai  a cambio  . 

XI. II.  ìfon  avere  ni  occhi,  ni  orecchi  , vale  ÌYon 
u ardore , e non  tenilre.  Fir.  Lue.  l.  %.  E’  bisogoereb- 
e,  ch*  i'  non  avessi  né  occhi,  nè  orecchi. 

■j*  XLIil.  .Yen  aver  mietuti  gli  occhi; proverò,  che 
dinota  Estere  ancor  giovane  , /Yen  aver  cagni  none  in- 
tera , ni  giu  litio  perfetto.  Foce,  g.  6.  p.  7.  Credi  tu 
sapere  più  di  me  tu  , che  non  hai  ancora  raschini  gli 
ocelli?  Unir.  Tae.  hh.  3.  eup.  5y.  Poveri  a noi!  non 
ha  rasciotli  gli  occhi , c non  s’  è degnato  venire  a fare 
di  tanio  onore  uno  inchino  agl'  Iddìi  cc.  ? ( il  Lat.  ha: 
nc  jutenii  quidem  ec.  ] 

XLI V.  Mailer  iV  occhio  , Istante,  Momento  . Pete. 
ton . a?8.  E non  vidcr  più  bene  , Ch’  un  batter  d’  oc- 
chio. Frane.  Sareh.  Op.  di*.  qg.  La  Heiua  Giovanna 
tanto  grande  in  che  batter  d’  occhio  fu  presa  ? 

j.  XLV.  In  un  batter  d'  occhio.  F.  OCCHIO  $. 

LXXVl. 

$.  XLV’I.  Buttar  negli  occhi  alcuna  cota  , vale  Rin- 


facciarla . Lat.  orprobrare  . Gr.  iW/far.  Bern.  Ori. 
1.  5.  36.  Disse;  vedi  Rinaldo,  e’ si  suol  dire  , Ch'  altro 
piacer  non  a*  ha  dall*  uomo  ingrato  , Se  non  buttargli 
in  occhio  il  hen  servire. 

XLV1L  Buttare  la  polvere  negli  occhi  , lo  tleno, 
che  Gettère  la  polvere  negli  occhi  , Proecurar  d‘  ingan- 
nare. Lat.  fncum  faceto  . Gr.  ptvaxi^mr  riva'  . 

J.  XLVIII.  Cavare  un  occhio  ad  alcuno  , vele  Fargli 
un  grandissimo  dispiacere.  JHorg.  »8.  197.  Chi  ini  to- 
glie il  boccon  nou  è mio  amico,  Ma  ogni  volta  par  mi 
cavi  un  occhio. 

C XLIX.  Cavarti  gli  occhi,  v Cavarti  alcuna  rota 

dagli  occhi,  r.  cavare  s xxxi  xxxiv.  xxxv. 

L.  Chiudete  gli  occhi  , vale  Coprire  gli  occhi  col- 
le palpebre.  Mocc.  nov.  55.  14*  Postagli  la  testa  sopra 
un  origliere, e con  molte  lacrime  chiusigli  gli  occhi 
ec. 

5.  LI.  Chiudere  gli  occhi  , o Chiuder  occhio  , naie 
Dormile.  Lat.  dot mire  , tamnum  capere. Gr.  naStodnr  . 
Bern.  rim  t.  74.  Panni  esser  fatto  brutto,  magro,  c 
vecchio,  E gran  mercè  , eh'  io  non  mangio  più  nulla, 
E non  chiuggo  nè  occhio  , nè  orecchio  . 

LI!.  Chiudere  gli  occhi  a checchessia  ; vale  Pat- 
tarlo tenta  eontiderasioao  , Far  te  viste  di  non  vederlo , 
lYoa  ci  badare.  Lat.  dittimulare.  Gr  «farvi lime  . LVon. 
Morti!.  3a3.  Jl  bisogno  ci  facea  chiudere  gli  occhi  , e 
volentieri  ei  lasciavamo  ferrare.  Tnc.  I)av.  ann.  4.  87. 
L'  avere  saputo  , e tenuto  mano  alla  guerra,  chiuso  gli 
occhi  alla  fellonia  di  Sacroviro.  E star.  1.  i53.  Agli  a- 
mici  , e liberti  buoni  senza  biasimo  condonava:  a’ con- 
trari ancor  con  sua  colpa  chiudeva  gli  occhi  . Sta.  beo. 
F nrch.  4.  36.  Perciò,  »' ella  sarà  picciola , chiuderemo 
eli  occhi  , facendo  le  viste  di  non  vedere.  Malia,  fi.  so. 
Ineuir’  ella  saltò  in  barca,  chiuse  1*  occhio. 

5-  LUI.  Chiuder  V occhio  , Accennare.  Lat.  nictnre  . 
Gr.  oxafdrpvrrmv . Lor.  Med.  M:on  enp.  7.  Quel,  che 
tu  vedi  , che  mi  chiuse  1'  occhio , Sappi , eh'  egli  è ’l 
mio  Lupicin  Tedaldi. 

j.  LIV.  Chiuder  gli  occhi  , Morite.  Lat.  ««ri  . Gr. 
frnonor.  Antri,  qa.  Chiuse  gli  occhi,  e del  mondo  a 
lei  mal  fortunoso  si  rendè  agl’  Iddìi. 

**  J.  LV.  Correre  egli  occhi,  Fenir  vedalo  . Mocc. 
g.  5.  n.  y.  Gli  corse  agli  occhi  il  suo  buon  falcone  . 

J.  LVl.  Collare  un  «celio  , Ester  carminio  ; lo  tut- 
to , che  Fnler  un  occhio.  Lat.  guanlivit  preti i tue.  Al- 
leg.  ufi.  Ma  finalmente  ella  ci  costa  un  occhio. 

5-  LVI|.  Dare  occhio,  Accrescere  la  tt/uisilelie  li- 
mitante dntC  appartata  . 

J.  LVIII.  Dar  T occhio  , Far  cenno  , Accennare  col- 
V occhio.  Lat.  nictnre.  Gr.  oxafdopvrrmv . Cecch.  E- 
talt.  cr.  4.  7.  lo  do  d’  occhio  agli  sbirri , e*  te  lo  (bif- 
fano. Buon.  Fier.  4.  4.  10.  Sgombera  tosto  Le  robe 
sue  , da  d’  occhio  A un  uoin  , che  vendea  gabbie  . F . 
altri  significali  a DARK  OCl.HIO  . 

I LlX.  Et  ter  f occhio  cT  alcuno  , vale  Esserli  in 
gran  favore.  F.  OCt  HlO  III. 

5.  I.X.  Et  ter  I'  occhio  difillo,  0 destro  d'  alcuno,  va- 
le Et  terne  favor  Hit  inno  . Leccò . Ruii*.  a.  1.  E per 
unito  io  nc  intenda  , è I*  occhio  destro  di  Pietro  , e 
i madonna  Dorotra  . 

**  LXI.  Etier  negli  occhi , volt  anche  F.tter  pre- 
sente. F.  F.  hh.  ti.  cnp.  67.  E la  infermità  di  essa 
gli  era  negli  occhi  . 

f *•  LXll.  Estere  con  /'  occhio  « fare,  o far 
fare  checchessia , vale  Enervi  presente.  Frane.  Soc- 
ch.  sov,  177.  Come  colui,  che  veramente  con  1*  occhio 
era  stato  a far  potare  la  migliore  vernaccia  di  Poitore- 
nere  . 

J.  LXIil.  Fare  occhio,  Aggiugnrre  nppnrenea  , Far 
più  viiioio  . Lai.  speciosìorem  rtddtre  . Gr,  naAvTi- 
?«/. 
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s.  LX1V.  F.r  «...  a.  «ri/.  V.  FARE  OCCHIO 

S Vii. 

5-  LXV.  far  agli  occhi , Vagheggiare. 

j.  LXVI.  Far  d'  occhio  , Accertante  più  naicommen- 
te  , thè  ti  può.  Lat.  fidare.  Gr.  otafJauo'rymr.  Vare  A. 
Lr.uf.  Sii.  Sulemo  ancora  , quando  voltino  mere  ime* 
si  con  cenni  , attua  [tarlale  , chiudere  un  occhio  . il 
che  si  chiama  far  d'  occhio.  Car.  teli.  1.  iS.  Ma  Fer- 
ratile rivolto  a tue,  e facendomi  d'occhio,  dunque, 
disve  ec. 

V IìXVII.  Fare  gli  occhi  di  fuoco.  V.  FARE  OC- 
CHIO %.  III.  e OCCHIO  S-  XC- 

J.  CX  Vili,  fare  gli  occhi  grotti  , vele  No  a degna- 
re,  Andar  saiteauto. 

S-  LXIX.  fare  uh  occhi  rotti.  V.  FARE  OCCHIO 
J.  II.  e IV. 

LXX.  Gettar  la  polvere  megli  archi  , rate  Ut  or 
inetti  per  deludete  alitai,  Mostrare  urna  caia  per  unni- 
tra,  fagianaie  , far  travedere.  Lui.  im/ton're  , fneum 
fatere.  Gr.  yturttimr.  Varch.  noe.  11.  ijTj.  Egli  non  e- 
ra  uomo  da  dountgli  gettare  la  polvere  negli  occhi  . 
Cecch.  Stimo.  5.  ti.  t.lie  ti  pensi  forse  Di  gtiiaimi  la 
polvere  neg-i  occhi!  Mntm.  6.  19.  Unti'  ella  . messi  Fuor 
ceni  baiocchi  , Gli  getta  un  po'  di  polvere  negli  oc- 
chi . 

$.  LXXI.  Gettar  f occhio  tu  eheecheuia  , ernie  Guar- 
da) lo  cuti  comptnrrata  , e detiderto  . Lai.  aculei  defi  go- 
te . Gr.  t'rttmru  fmr  . 

$ LXXll.  hunrdare  colla  coda  dell'  occhio , e limiti. 
Vale  Guardare  più  vccuhoni'aie  , che  no  punibile  . per- 
ché altri  mom  te  «’  av.-eggn.  Lai.  hiuu  ut  uhi  •• tpicere  . 
Gr.  Tifu^Xivar  Noce,  mo ir.  77.  5.  E cominciatolo  col- 
la coda  dell'occhio  alcuna  volta  a guai  dure,  in  iiuanto 
ella  poteva  , s'  ingegnava  di  dimostrai  gli , che  di  luì  le 
calesse  . 

■j-J.  LXXI  II.  Guardare  com  mal  occhio,  e limili,  vale 
JY*>  a terre  a grado.  Lai.  irgli  t oc  uhi  inl'o  splcere , 1 OC. 
Gr.  ug  odio n fiXivar.  f , OCt  HIO  ‘XV. 

LXXI V.  Guardar  ioit‘  occhio  , o lolterco  , vaie 
Guai  dace  in  marniera,  che  lo  brigala  quali  non  ir  a'  ac- 
corga. Lai.  Umli  oculii  mtpicrie.  Gr.  Tafa/?Xtr*r  . 
fir.  Triu.  pral.  Mi  guardategli  talvolta  un  po' Mltt*  OC- 
chi  , che  la  suocera  non  se  n*  avvegga.  Due.  Are.  i3y. 
Voi  lo  vedete  cola  , cinse  egli  ha  il  viso  (tuoi io  , gli 
occhi  bassi  (Itti  in  tetra  . guaida  soli'  occhio  , sospira 
cc.  Ha» a.  Tane.  à.  re.  utt.  La  Tancia  Cecco  Guatda 
soilccco  Alla  ritrosa  . 

J.  LXX V.  fa  terra  di  ciechi  beato  chi  ha  un  occhio  , 
o , chi  ha  un  occhio  è lignote  ; proeerb.  che  lignifica  , 
che  Tra  i minori  , per  apparire,  mom  occorre  ener  gran- 
ditiimo  , pinchi  ti  tia  maggiore  degli  altri  ; e 11  dice 
anche  , olii  e alla  grandetta , « t allrr  qunhiù  . Lai.  iater 
i<r coi  regnai  maho  . Gr . sviti  f -mven  mìe  r vpXsìi  Xàp atv 
fiuoiXft/tt  . Segr.  fior.  Monde.  3.  y.  Tinte  le  donne 
hanno  poco  cervello,  e come  e’  n*  è una,  che  sappia 
dire  due  parole  , e'  se  ne  predica  , perchè  in  lem  di 
ciechi  chi  v‘  ha  un  occhio  h signore  . 

$.  LXXVI.  la  un  batter  d"  occhio  , vale  fa  un  /tina- 
ie , fa  un  tubilo.  Lat.  in  idu  acuii.  V.  fio*.  r56.  S. 
Agoit.  C D.  Dice  apertisiimamente  la  resurrriionc 
dovere  essere  in  uu  batter  d'  occhio  . HI.  f . 9.  38.  E 
raccheto  la  furia  , e T bolloie  del  popolo  in  »«  batter 
d'occhio,  questi  tre  mandarono  la  grida,  che  cattino 
andasse  a fare  suo  tuestiero.  Ciardi.  Comi.  L'  Angelo 

!irimo  nulla  cosa  fece , ma  solamente  superbia  , e in  un 
•alter  d'  occhio  dannato  , c caccialo  giù  fuc  . Fir.  Lue. 
1.  3.  Noi  andremo  a fare  due  facccnduMC  inaimi  in 
piana  , e mitili  qui  in  uu  batter  «1*  occhio,  E a.  2. 
Vedi,  in  un  batter  d*  occhio  sarà  cotto  ogni  cosa,  fiera. 
Ori.  1.  3.  6,  Ed  in  un  batter  d’occhi  in  Urta  porre 
Con  mirabil  rovina  c questa  , c quelli. 


5.  LXXVI!.  /»’  occhio  del  padrone  , • del  signore  in- 
guaia il  cos'alio  ; modo  proeerb.  t vale'ehe  V bisogna 
riardere  ipeno , team  diligenti  te  rete  tue  ehi  brama 
di  Lea  conservarle . Lat.  acuita  domini  mglnat  equnm  . 
V.  fiat.  12».  Aga.  Pamd.  7»-  K come  dice,  l'occhio 
del  signore  ingrassa  il  cavallo. 

5,  LXX  Vili.  L*  occhio  vuol  la  porte  tua  ; provati. 
rèe  vale  Dovetti  temer  conto  dell ' apparenta . Zibald. 
A»dr.  bisogna  crederlo,  che  l’occhio  vuol  sempre  la 
patte  sua  . 

J.  LXXI  V.  Mal  d’  occhio  , Offesa  fatta  colla  guar- 
datura , Afiaicinoateato.  Lat.  faicinut  , faieiaatio . Gr. 
fi  no  stese  sa 

J.  LXXX.  Fare  , o Far  venir  il  mal  d*  occhio  , volo 
Affascinare.  Lat.  fucinare  . Gr.  fitto vm*  . Cani. 
Cara.  112.  Perchè  simi!  difetto  A i vogliolosi  fa  venir 
mal  d'  occhio  Varrh.  Ercol.  190.  I Latini  dicevano 
fascinare  , sebbene  fucinare  h pioprio  quello,  che  noi 
diciamo  far  mal  d'  occhio  . 

J.  LXXXI.  Mettere  ina. iati  ogli  occhi,  lo  Steno  , che 
Metterò  in  villa  , Spiegare  , finpprr tritare . Lat.  oh 
orulot  pomeie.  Gr.  i^esrXa  v.  C'«««.  uff.  com.  gli.  Di  gran- 
dixsiuia  utilità  Ite  ec.  mettere  innaiu.i  agli  occhi  di  cia- 
scuno , c quasi  fare  assaggiare  la  natura  de'  ricchi  , e 
potenti . 

$.  LXXXII.  Non  muover  occhio  , vale  Guardar  fisa- 
mente Dumi.  Par.  Sa.  Di  conno  a Pieno  vedi  sede- 
re Anna  Tanto  conlenta  di  mirar  sua  iiglia  , Che  non 
muove  occhio  [ter  cantare  Osanna  . 

*,  LVXXIIi.  ;V»«  it'accar  Cocchio  da  checchenia , 
Vale  Nua  ti  latine  di  mirarlo. 

$.  LXXXIV.  ;Vv«  iitraeciani  gli  occhi  di  checche! - 
ti , , vate  Non  et  aver  passione  ■ fé,  Giord.  Pred.  R. 
Non  se  ne  prendono  pensiero  alcuno  , e non  se  ne 
stracciano  gli  nerbi . Cete*.  Esali  cr.  2.  2.  Alla  line 
io  non  ho  de*  fatti  vostri  Fanti  coutenti,  ch'io  uii  strac- 
ci gli  occhi  . 

*,*  $.  LXX XV.  Oeehi  della  gomoaa  , T.  dì  Hla- 
rineria . V.  t UHI  E.  Strafico  . 

* J.  LX  XXVI.  Occhio  delia  voluta  . diteti  fi  metto 
della  voluta  fonica  , che  11  taglia  in  forma  di  una  pic- 
cola rota,  Voc.  DiS.  m MEMORA  . 

*,*  $.  LXXXVll  Occhio  d"  ariete,  di  lince, di  lupo,  T. 
de'  Nat.  Agaie  , i di  cui  colori  tomo  disposti  io  iitrati 
perfettamente  concentrici  , e' dicami  o ahimè,  perchè 
realmente  pretendano  la  figura  di  un  occhio  , che  1 et  on- 
do la  loro  lomiglioata  ti  attribuisce  a varie  specie  d'a- 
nimati. Illusi  . 

LXXXVll!.  Occhi  di  civetta  , chiomanti  in  modo 
buso  le  Monete  d‘  oro  . Matm.  12.  fi.  Poi  nc  veniva» 
gli  ocelli  di  civette.  Cecch  Esali,  cr.  ij.  G.  E’  doverrk 
Dm  lor  la  mancia  . P,  E’  I'  ha  già  data  loro  , (Risal- 
ir’ occhi  di  civetta  a ciascheduno  . 

**  $.  LXXXIX.  Ocihi  di  nibbio,  eoi  Occhi  do  ladro  y 
Fir.  A ‘In  »53 

J.  XC.  Occhio  di  fuoco  , di  bragia  , e limili,  vaglia- 
no Occhio  acceso  da  interna  passione  . Lat.  ocutui  igni- 
lui  , igneui . Gr.  ó^us  iuwftm die.  linai,  taf.  3.  (laion 
dimoino  con  occhi  di  bugia  Luro  accennando  tutte  le 
raccoglie,  fiera.  Ori.  1.  iS.  46.  Il  conte  prega  indar- 
no , e a poco  a poco  L'  ira  gli  cresce  , c fa  gli  occhi 
di  foco. 

$.  XCL  Occhio  di  gatta  , tpetie  ds  pietra  pretto  sa  . 
Lat.  lythaltei . tiene.  Celi.  Orrf.  6.  Era  questo  rubino 
multo  grosso,  e tauio  nitido  c fulgente  ec.  che  egli  qua- 
si rassomigliava  al  girasole  , o idi’  occhio  di  gatta  , le 
cui  sorte  di  pietre  malti  imperili  ec.  pungono  fra  Ile 
specie  delle  gioie . 

* 5-  XCII.  Trovanti  nache  altre  gioje  , che -tulle  il 
chiamano  col  nome  d"  Occhio  d*  animili  diverti , e tulle 
hanno  un  alcun  che  dell’  Agata  , e del  Sardonico  . 
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*.♦  s XCIII.  Oecli.  di  g.,1,  . T.  *'  irti. 

ialino  gatteggiente  , Ho»»i  . 

f *»*  5*  XCIV.  Occhi  di  gronchi  . Sono  due  petratto 
situile  immedialomtnte  tolto  In  le/tn  del  gronchio  verta 
lo  itomaco  , compone  di  earhonnt o di  calce  , le  quali  e- 
tono  /penai /orate  mate  per  I'  addietro  in  medicina  corno 
raddolcenti  , corroboranti  , o orinarie . Lat.  acuii  cancro- 
rum  , lapidei  controrum.  Red.  Coni.  i35.  Si  è u»aia  la 
polvere  viperina  et.  eoa  radiche  di  china  . e di  più  il 
magistero  di  occhi  di  granchi,  la  terra  sigillala  cc.  ratta. 

%*  5.  XCV.  OecAia  di  pesce,  T.  de ' Nat.  Si  è dato 
qneito  nomo  talvolta  mlC  .■ fdularia  , alle  Lunari  , ed  «s< 
che  ad  alcune  agate  occhiute  . notai  . 

$•  XCVI.  Occhio  di  iole  , vale  la  Sfera  del  iole  . 
Palla J . cap.  28.  Sicché  tulio  di  ti  possano  alluminate 
dall'  occhio  del  sole.  E Cena.  ali.  Quando  la  mattina 
apparisce  1'  occhio  del  sole  al  monte  , farà  lunga  I'  om- 
bra . 

$.  XCVIf.  Luoghi  apolli  alt'  occhio  del  iole  , li  di- 
cono i Luoghi  poni  a lolatio  . Lai.  loca  aprica. 

$.  XCVIII.  Occhio  di  iole  , ti  dice  anche  per  dino- 
tare Una  gran  belletta  di  ckecehettia.  Lai.  tali  timillb- 
mut.  Cr.  eifttóamtf . 

XC1X.  Perder  d'  occhio  alcuna  cola  vale  Non  aver- 
la più  tolto  la  veduta  , Smarrirla.  Tac.  fìav.  atta.  i5. 
a iS.  Udendo  le  doglianze  segrete  del  tanto  viaggio  im- 
prender colui  , coi  non  avrien  voluto  perder  a occhio 
[ il  T.  Lai.  ha  : cujua  ne  modico»  qoidem  egrcasus  to- 
lerarent  ].  Pie.  Lue.  S,  1.  Per  iaiar  a ndirc  una  messa, 
io  ho  perduto  Lucido  di  occhio.  Mah w.  5.  So.  Colui  Di 
giorno  in  giorno  per  lai  mesto  aspetta  , Per  non  I«> 
perder  d'  occhio  . 

J.  C.  Perdere  l'  occhio  , Scapitare  d’  apparenta  . 

f CI.  Porre  gli  occhi  addotto.  F.  PORRE.  Bore, 
g.  9.  a.  6.  Alla  giovane  aveva  posto  gli  occhi  addosso 
un  giovanetto  leggiadro , e piacevole  , c gentiluomo 
della  nostra  città  . 

••  J.  CI  1.  Ritiare  gli  occhi.  Fit.  S.  M.  Madd. 
So.  La  Maddalena  rissò  gii  occhi,  c guardoli]  nel  via». 

CUI.  Serrare  gli  occhi  , Morire.  Lat.  occurabtre  . 
Gr.  Stncxvr  . Mnlm.  a.  9.  fi’  non  batteva  la  mia 
fine  altrove  , Che  ad  aver  prima  , eh*  io  serrata!  gli 
occhi  ec.  Della  mia  donna  quattro  , o aei  marmoc- 
chi . 

y CIV.  Soli’  occhio  , pollo  awerbiolm.  lo  limo  , 
che  Sottecchi . Frane.  Rarh.  «39.  ta.  Ancor  vo’ che  li 
goatdi  Da  lei  , che  giita  i guardi  Soli'  occhio  in  sa  , 
o là. 

J.  CV.  Star  colf  occhio  feto  , volt  Stare  avveduto  , 
attento.  Lai.  cautnm  ette.  Late.  Gelai.  S.  S.  E sia*  col- 
T occhio  leso  , acciocché  ae  del  tuo  aitilo  mcaiier  ci 
facesse,  ce  ne  possi  acconciamente  soccorrere. 

J.  CVI-  Star  eoa  gli  cechi  addotto  ad  alcuno  , vale 
ghadnrgli  attentamente . Lai.  oeulot  in  ni/quem  defigere  . 
Gr.  «rat vvi'fnv  . Cren.  Moreil.  a63.  Non  ij  fidare  di 
questi  , iste'  loro  cogli  occhi  addosso  . 

y CI  VII.  Alar  fitto  "egli  occhi,  vale  Slere  impretto 
nella  memoria.  Lat.  menti  ìnhetrtre.  Rara.  rim.  t.  So. 
Quelle  ini  stanno  ancor  negli  occhi  lille. 

y ovili.  Tener  I'  occhio  « checchessia  , vale  Badarvi , 
Contiderarlo  , A reme  cura  , Lai.  invigilare  , irdutam 
ritram  agere.  Or.  vfcesaftvf* ».  M.  V . 9.  t5.  Ma  sem- 
plici , e idioti  , che  solo  lengono  gli  occhi  alle  cose  , 
che  tono  loro  davanti.  Ambe.  Cof.  4-  »5.  Voglioci  Te- 
nere gli  occhi  , e anco  bene  intendere  ec.  Ar.  Lem.  5. 
1.  Tien  I'  occhio,  che  se  là  passassero  Le  carra  , in  un 
momento  possi  corrervi . Segr.  Fior.  Clie.  3.  7.  Tienvi 
su  gli  occhi  Pirro,  eh*  e'  non  v'  andasse  nulla  in  cappe- 
roccia  ; e*  ci  é chi  ta  giucar  di  bagattelle  . 

y C1X.  Tener  V occhio  ni  pennello  , o allo  penna  , 
vale  la  eletto  . Lat.  sedalo  incombere  . Gr.  WftrriOfii- 
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r»<  vnlifar.  Clriff.  Colv.  1 8.  F.  pel  mar  di  Lioa 
poi  volteggiando  , Ci  bisognò  tener  l’occhio  al  pennel- 
lo. E s.  sa.  Ma  non  pensar  , clic  Malducco  di  llatuma 
Non  tenesse  ancor  ei  1*  occhio  al  pennello. 

y CX.  Tenere  gli  occhi  aperti.  F.  TENERE  . 

-f-  y CXI.  Falere  nn  occhio,  vele  Coitar  moltiitlmo  . 
Lat.  quoativii  pretti  ette.  Cecch.  Ine.  1.  1.  lo  posso 
dir  di  non  aver  mai  chiestogli  Cosa  , eh*  i'  non  avessi', 
e in  quell’ ultime  Strette,  quando  le  grascie  ci  valeva- 
no Un  occhio  d*  uomo.  Geli.  Sport.  4*  4*  1°  hne  o- 
gni  cosa  vale  un  occhio  d‘  uomo  . Malta.  6.  60.  il 
gran  ac  gli  marci  dentro  a*  granai , Che  noi  vendea, 
ac  non  talea  un  occhio  . 

y CXII.  Federe  con  mal  cerbio  , di  mal  occhio  , o 
limili,  vaie  Feder  eoa  disamore  , con  invidia.  Tac.  line, 
itor.  a.  *74,  Vedendo  noi  per  natura  la  nuova  fortuna 
altrui  con  mal  occhio. 

y CXI  II.  Feder  eoa  buon  occhio  , o Fedir  di  boom 
oethio  , vale  Feder  eoa  eompiacenta  , con  affetto  , 
y CXIV.  Feder  più  quattr'  occhi , che  due ; vale  El- 
ler più  diffìcile  , che  altri  1'  inganni  , e ila  ingannato 
operando  in  tompngnia  tf  alcuno  , che  operando  loto  • 
Anlv.  Granch.  1.  a.  Tu  sai  il  proverbio  , Fan  ticchio  , 
eh'  e’  veegono  Più  quattr'  occhi,  che  due. 
y CXV.  Felnr  C occhio.  F.  VELARE, 
y CXVI.  f’icir  degli  occhi.  F.  USCiRP.  . 
Occhiolino  . ihm.  x Occhio.  Lai.  e celiai . Gr. 

èuuuTtat  . Eie.  At.  61.  Tu  in*  hai  con  cotesti  tuoi  oc- 
chiolini afavillanti  ec.  fatiomiti  in  tal  modo. suggello  , • 
obbligalo  . eh'  io  li  sono  schiavo.  Cttiff.  Cole.  S.  8». 
E quel  ribaldo  chiude  un  occhiolino  , E diceva  1 messe» 
piacevi  il  mosto.  Lor.  Med.  cono.  Sa.  S.  Apre  un  trat- 
to I'  occhiolino  . 

y Far  C occhiolino  . Farch.  F.rcol.  8G.  Solemo  anco- 
ra , quando  voltino  essere  intesi  con  cenni  unta  parla- 
re , chiudere  un  occhio  , il  che  si  chiama  far  d'  occhio  , 
ovvero  fare  I*  occhiolino  , che  i Latini  dicevano  muta- 
re . cioè  accennare  con  gli  occhi. 

OCCHIONE.  Aremeit.  X Occhio  . Occhio  grande  . 
Lat.  ocnlits  prirgraudii.  Or  ut  jet  Suuu . Ih/an . Pier.  5. 
5.  6.  Certi  oerbion  tondi  io  dentro  . Mene.  tot.  6.  Il 
popolo  spalanca  etri*  occhioni  , Che  san  veder  ben  le 
Cabrine  in  cocchio  . 

• y Occhioni  , per  torta  di  Petce.  F.  OCCHIATA 
$ !«• 

(•)  OCCHIUCCIO.  Dim.  di  Occhio.  Lat . octllur 
Gr.  tftftcirtov.  Salvia,  dite.  1.  3*5.  Quasi  dicesse,  con 
cotesti  occhiucci  di  civetta  vuoi  farmi  la  brava  , e dirmi 
villania  . 

OCCHIUTO  . Add.  Pieno  d'  a echi  . Lat.  oculeut  . 
Gr.  viivafiuiuf.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quando  ancora 
foste  stato  più  occhiuto  di  quello,  che  ai  fosse  Argo  . 
Sanate.  Are.  prot.  1.  Mercurio  ec.  con  ogni  astuzia 
a’  ingegnava  d'  ingannare  1'  occhiuto  Argo  . 

y I-  Per  limili/  diciamo  Occhiuto  mi  pogone  , e allo 
lue  penne  , perchè  le  macchie  ritonde  delle  penne  della 
tuo  coda  somigliano  /’  occhio.  Lat.  oeulalut  , oculati  . 
Gr.  èpfianAtif  , nrtXvi  pfiam c.  Filoc.  t.  3.  Posti  agli 
tplendirnti  cani  gli  occhiuti  oecetli.  Tati.  Gtr.  16.  *4* 
Nè  'I  superbo  pavon  pia  vago*  io  mostra  Spiega  la  pom- 
pa deli’  occhiute  piume  . 

y II.  Per  similii.  li  dice  de'  tralci  , o rami  della  vite. 
Cr.  9.  99.  ti).  Eleggami  tali  ( i rami  ) che  sieno  allegri, 
e sugosi,  risplendenti  , e occhiuti  di  multe  gemme.  E 
4-  1 1.  9.  1 sermenti  da  innestare  aieno  sodi,  ritondi  , con 
le  gemme  piu  spesse  , e i più  occhiuti . 

OCCHI  li  ZZO.  Dim.  X Occhio  La»,  oeellulus  . Gr. 
òftfitinov.  Buon.  Pier.  a.  a.  4 Ha  ella  più  quegli  oc- 
chiassi ribaldi,  Che  mi  frr  pazziarf 

OCCIDENTALE  . Add.  D'  occidente.  Lat.  oceidea * 
talii  , occi duui  . Gr.  At/ii(  , vràrigK  . Petr.  cani. 
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S.  t.  D*  db  renio  Occidental  dolco  conforto.  Amrt.  $6. 
E già  tutu  Lui)  mi  chiamava  per  eccellenza  la  far* 
mota  Ligure,  c di  tal  fama  tutta  P Occidental#  plaga 
tonava . orni.  ttor.  6.  i|t,  Fra  la  provincia  da' Chini 
quella  di  Canton  è più  Occidental*  . 

OCCIDENTE.  La  pl*j(A  , dove  , II  toh  tramonti. 
Lat.  occultai , tentai.  Gr.  di irif.  Bore.  g.  5.  />.  z.  La 
Reina  dunque  con  lento  patto  ec.  prete  il  cammino 
verso  1'  occidente.  Doni.  Par.  fi.  Poi  ai  rivolte  nel  vo- 
stro occidente.  Ptir.  con»,  q.  i.  Nella  stagioo  , che  '1 
ciel  rapido  inchina  Verso  occidente  . Sigg.  noi.  etp. 
»z5.  Verso  oriente  , • verso  occidente  »'  illanguiditcc 
anch'egli  al  pari  del  Boreale. 

OCCÌDKRB  . Uccider».  Lat.  occidere  , interface  t 
perimere.  Gr.  tentine  y tra'rat,  avaupitv.  Boec.  Introd. 
9.  Non  aolameiite  della  infermità  il  contaminaste  , ma 
quello  infra  brevissimo  spaaio  oceidcssc.  F.  noe.  5o.  17, 
Elle  ai  vorrebbero  occidere,  elle  si  vorrebbon  viva  vive 
metter  nel  fuoco  , e fame  cenere.  Petr.  enne.  ai.  3. 
L'  infinita  speranza  occide  altrui. 

OCCIDUI  ORE.  ('erbai,  mare.  Che  occide,  Ucciiere  , 
Llt.  ìnteremptor.  Gr.  x*Aa«p«f*{  . Borgh.  Col.  Miè. 
449*  Io  mi  taccio  , tornando  alle  leggi  di  quelle  di  Ce- 
sare dopo  la  morte  sua  mantenute  dagli  stessi  uccidito- 
ri. E On'j,  tir.  4-y<  Furono  poi  quietati  non  solamen- 
te i primi  moti  contro  gli  occiditori  di  Cesare  , ma 
que'  , che  seguirono  pni  fra  loro  medesimi . 

f %*  OCCÌDUO.  T.  degli  Astronomi  . Opposto 
di  Orlino  . y,  ORTIVO.  Col.  lett.  oli'  lagoli  . tjo. 
Voi  portate  quattro  argomenti  contro  al  moto  annuo 
sotto  ii  Zodiaco  ; il  primo  è dal  non  veder  voi  variar 
punto  le  latitudini  ortive  ed  occidue  delle  stelle  fisse  . 

Pettino  . 

* OCCIPITALE.  T.  degli  AnoiomUi.  Appartenente 
•11"  Oecipioio  . 

*,*  OCCÌPITE.  T.  degli  Anat.  Porte  posteriore  del 
topo  , detti  ancora  Occipieio  . Lai.  occipiti  . Pasta . 

t (•)  OCCIPÌZIO.  Lo  stesso  che  Occipite.  Lat.  oc- 
c/vMi.Gr.  ietee-  Segate.  Crisi,  iatlr,  1.  iS.  iS.  In  alcu- 
ni si  può  dire  ciò  clic  scrìsse  Plinio  delle  locuste  , cioè 
che  la  loro  voce  importuna  non  proviene  dal  petto  , 
proviene  dall*  occipiti».  Forti g.  Biccìard.  1.  76.  E Po- 
ste , che  lo  stima  un  bel  poltrone , Gli  albbia  un  pugno 
sopra  1‘  occipitio . 

-j-  OCCISIONE.  Uccisione.  Lai.  acrisie,  n#jr  , eeedet  . 
Gr.  gfeef  t dvaif $?ts , ?X*Af«s • t'ir.  A».  64*  E stracco, 
come  chi  avea  combattuto  con  tre  ladroni,  in  iscambio 
della  occisionc  di  Gerionc  , prestamente  entrato  nel  let- 
to, subito  mi  addormentai.  A/or.  /Verb.  Questa  schiera 
faceva  maggiore  occisionc  , che  tutto  1'  altro  campo  . 
Seni.  ttor.  3.  117.  Pregandolo  , che  temperasse  I*  ira  , 

J «oneste  fine  all'occhione,  e agl’incendj.  Cor.  En. 
ibr.  <>.  v.  546.  Gon  questa  occisiun  di  buia  notte  E di 
furtivo  agguato  il  buon  gamme  Fervidamente  instava. 

(*)  OCCISUIVE.  Ucciditore  . Lat.  Ìnteremptor  . Gr. 
fnttif.  Cor.  lett . t.  t)3.  Da  che  siamo  qui  non  bo 
delle  vostre  , se  non  quella  centra  P oscisoie  di  Paoli- 
no . 

■j-  **  O CCISO.  Utelto  . Serd.  ttor.  z.  8g.  Rimasero 
feriti  , c occhi  per  P assiduo  nembo  de’ dardi.  C'ar  Ho. 
llbr.  7.  n.  a6S.  In  questo  tempio  F.ra  la  coria,  eran  la 
sacre  cene  , Eran  de’  padri  i pubblici  conviti  De  P oc- 
Ciso  ariete. 

OCCORRENTE.  Add.  Che  occorre . fenice,  star.  13. 
S85.  Per  consultare  con  Cesare  delle  cose  occorrenti  . 
Buon.  Pier.  a.  1.  4*  Coi  fia  mestieri  Della  mia  snedi- 
xion  per  occorrente  Aleno  bisogno  , ohe  al  pubblico 
importi , 

OCCORRENZA.  Bisogna.  Lat.  rei  , negotium . Gr. 
tfyee  , vtsjua  . Fir.  dite.  an.  3?.  Conciofossecosaché 
per  alcune  sue  occorrenze  gli  bisognasse  quella  nono 


albergar  fuor  di  Prato.  Ber  a.  Ori.  a.  6.  S9.  Ed  avviso 
gli  dia  d’  ogni  occorrenza.  Red.  Itti.  a.  iti.  In  qualsi- 
aia  occorrenza  , ebe  crederà  trovarmi  abile  a servirlo  , 
uii  ha  sempre  da  spendere  con  ogni  confidenza  maggio- 
re . E fi).  Le  esibisco  all’incontro  in  ogni  altra  ina 
occorrenza  la  mia  servitù  . 

• 5*  (decorrente,  T.  de'  Bubricbisti . L' Incontro  di  dteo 
fette  , che  amendue  cadono  net  medetimo  giorno  , o te- 
de una  di  ette  dee  assolutamente  estero  trasferita  • 
Ceracch. 

+ OCCORRF.RE  . Farti  incontro  . Lat.  aecwrrrre  , 
obuinm  procedere . Gr . tt’rtrenfiv . Bare.  noe.  4*-  3i.  Ver- 
so le  scale  se  ne  vennero  , e quelle  scendendo  , occor- 
se lor  Paiimnnda  . Ilemh.  stor.  7.  «>3.  Niente  lasciarono 


a fare  d1  apparecchiar  P esercito  , c di  partir  le  genti  , 
perché  a tempo  se  gli  occhi  resse . Ar.  Far.  34-  64.  Nel 
lucente  vestibulo  di  quella  Felice  casa  , un  vecchio  al 


Duca  occorre,  Gli*  *1  mauio  ha  rosso, e bianca  la  gon- 
nella . 

5.  I.  Per  Accadere  , Aevenire  , il  f Hai  tignific.  i 
oggi  più  comune.  Lai.  aceidere  , et venire,  contingere  . 
Gr.  anpBoireie . Amm.  ant.  <9.  a.  5 Ma  se  ai  combatta 
da  ciascuna  parte  , ira  v‘  occorre.  Bore.  noe.  99.  41.  E 
occorsogli  di  vedere  subitamente  il  ricco  letto,  non  so- 
lamente si  maravigliò  , ma  avuta  grandissima  paura  , 
indietro  fuggendo  si  tornò.  Galnt.  7.  Non  è dicevol 
costume  , quando  ad  alcuno  vien  veduto  per  via  , coma 
occorre  alle  volte  , cosa  stomachevole  , il  rivolgerti 
a'  compagni  , e mostrarla  loro.  Cirijf.  Colf.  A.  (39. 
Delibei ò di  soccorrer  anch’egli,  Senzachè  fosse  da  nes- 
sun richiesto  , Come  fa  il  buono  amico  a*  buon  fratc- 
gli  , Quando  gli  occorre  alcun  caso  molesto  . 

11.  Par  Sovvenire  , .Fenira  in  mente.  Lat.  occorre- 
re , soccorrere  , ia  menlem  mire.  Gr.  |X5«V  s’-r»  ri» 
r tei.  fìucc.  nov.  4.  6.  Occorsegli  una  nuova  malizia, 
la  quale  al  fine  immaginalo  da  lui  dirittamente  perven- 
ne. E noe.  19.  z.  Ma  pure  cliente  che  ella  si  sia  , qncl- 
li  , Che  alla  proposta  materia  m'  occorre , vi  conterò  . 
Cron.  1 Voteti,  3 .So.  Tutte  queste  cose  mi  occorreano 
alla  mente  , e molte  più  crudeli  , nelle  quali  molto 
ni'  attristava. 

$.  HI.  Per  Bisognare  , o Aver  bisogno  . Lat.  opus 
esse  , necessa  erte.  (ir.  dmr.  Cor.  loti.  6.  E ancora  il 
prefato  signor  Annibaie  vien  bene  intimilo  di  quanto 
occorre.  lì  si.  La  supplico  ec.  di  comandarmi  lìbera- 
mente , quando  le  occorrerà  cosa  , la  quale  si  posta 
far  da  me.  Red.  leu.  1.  19.  Quando  di  qua  le  occorra 
qualcosa  , alla  buona  lo  avvilii  e qui  fìniscon  tane  le 
cirimonie . • 

GGCORRIMENTO.  V Occorrere. 

5*  Fer  lo  V taire  in  mente.  Lat.  animadverrio  . Gr. 
iviìey  lapa'f . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Dopo  quello  primo 
occonimcnto  , cioè  quando  1'  avvedi  del  peccato  . 

OCCORSO.  Ami/.  Occorrimento  , Incontro.  Lei.  oc- 
wr/w.  Petr.  ton.  Z90.  SI  nel  mio  primo  occorso  one- 
sta , e bella  Vcegiola  in  se  raccolta  , c si  romita  , Che 
p grido  1 ella  è ben  desta.  Alam.  Gir.  iq.  i65.  Ma  ta- 
le è ’l  suo  valor,  che  al  primo  occorso  Sarà  da  luì  que- 
st’ opera  finita  . Ar.  Far.  «jS.  33.  Vide  la  donna  , e 
al  net  primo  occorso  Li  piacque  , che  nel  cor  portò  il 
aagecllo . 

OCCORSO.  Add.  da  Oacorrert.  G.  F.  ZI.  6.  8. 
E come  fn  dinanzi  al  Papa  , e a’  Cardinali , si  dolse 
molto  ia  pinvico  concistoro  della  fortuna  a lui  occorsa 
[ cioè  : avvenuta  ] . 

OCCULTAMENTE.  Aevtrb.  In  srcafts  , Nate osa- 
mente , Celatamenle.  Lai.  oeculte.Gr.  «pepa.  Bd cc,  noe. 
19.  it.  Quando  possono  occultamente,  il  fanno,  o per 
mutezza  lasciano.  G.  F.  1.  o5.  3.  Estendo  ella  al  ser- 
vigio del  tempio  della  vergine  Vesta  , coneepette  occul- 
tamente a un  portato  due  figliuoli  . Ctrijf.  Cale.  4* 
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s3i.  Che  u*cjr  di  nottetempo  della  terra  Ocrultameo- 
le  , «enea  appicciar  guerra  . E 4.  i3».  E tane  , co- 
me io  ciò  bisogna  , Occulta  mente  entrato  in  nna  fo- 
gna . 

$.  l'ntorn  il  /rane  Utalo  in  forea  di  preporli.  e volt 

10  treno.  Lat.  cinta.  F>loc.  a.  t8.  E quivi  gli  pareva, 
che  ’l  lioncello  occiiltaniciitc  dal  cane  ai  coogi  ungesse 
coila  cervia  amorosamente  . 

f OCCULTAMENTO.  L'  cernitore  , lYntcondimenlo  , 
Celnmento.  Lai.  occultano  , Gr.  uctnuxfv^if.  Fior.  Irai. 
D-  Per  lo  quale  occultamento  fuc  disfreniate  la  'men- 
zione di  Saturno  {Pedi*.  </<  Folaga»  1^90.  a tari.  ?$. 
ha:  In  questo  modo  fne  occultato  Giove  : per  lo  quale 
occultamento  fue  fraudata  la  volontà  di  Saturno  , e la 
sua  intenzione  ) C >.  1.  5.  it.  Dee  conoscere  la  sua 
acqua  , c la  suvtarizia  di  tale  acqua  , e come  sta  . se- 
condo il  suo  opriniruto . c discopi imitilo , onero  se- 
condo il  su»  occultamento  . 

• OCCULTANTE  Che  occulta . Salvili. 

OCCULTARE  . lY’itcon  lere  , Celare;  t ti  uta  , oltre 

Iti  tentine,  alt.  anche  nel  tignifir.  arsir,  pan.  Lat.  oc* 
cullate  , truffi  . abtconder e . Gr  xftivrnt . /foce.  aov. 
aa.  8.  La  camera  da  una  cameriera  tutta  sonnucrliiusa 
fu  aperta  , e ’l  lume  preso  . e occultato  M F.  3.  <|3. 

11  nel  papato  non  se  ne  seppe  contenere  , nè  orrulra- 
re.  .♦/oc.  S.  Greg.  5.  a».  E tanto  meglio  vecchia  den- 
ti» da  se  , quanto  ella  più  »'  occulta  dalle  occupazioni 
di  fuori  . 

OCCULTATO.  /Idtl.  da  Occultare  . Lai.  occultatili . 
Gr.  xforwf.  Fr.  Ime.  7*.  4.  3q.  li.  Occultata  malizia 
Ridotta  a cbianlade. 

OCCU LI' A TORE-  Chi  occulta.  Lat-  ocrultntor  Fr. 
Ciani.  Fred.  il.  Si  fanno  insidiosi  occultatoli  de’  ta- 
lenti . 

OCC’ULTATRICE.  Femm.  di  Occmltalare.  Lat.  oc- 
cui  tu  tr  ir , tilur  7.  «37.  Come  tu  del  tuo  cuore  fosli  a 
ciascuno  uccuitatrirr  . 

OCCUC  FAZIONE.  Occultamento  . Lat.  otcultatio  . 
Gr.  uati(«^<|  . tour.  taf.  t3.  Ed  eniróe  nel  detto 
cespuglio  pel  tare  meglio  sua  occultazione.  Hat.  I»f. 
33.  1.  Mi  squarciò  ’l  «dame  , cioè  in*  apeiie  ogni  oc- 
cultazione . 

f $ Ocra  Ita  timo*  diteti  dagli  .ito  ornami  la  Sparino- 
ne patteggierà  iti  una  nella  , a di  un  ptunet « per  la  t«- 
trrpoutione  della  luna  . Sngg.  nat.  etp.  ?(ì5.  Vuole  il 
UH'drfituo  Galileo  , che  gli  stessi  osservatori  si  plorino 
in  lunisnaiiaa  maggiore  [tei  vedere,  se  le  risposic  della 
loro  scopette  , ed  occultazioni  seguano  secondo  lo  stes- 
so tenure  , eli'  elle  facevano  da  vicino. 

* OCCCjLTEZZA.  Oct ultamento  . Oeeuhatione.  Se- 
gate. Fai.  Ap.  Vergiamo  in  pi  ima  la  gravita  del  nocu- 
mento pciclié  di  poi  niù  paventisi  T occulte»»  . Art. 
reir,  /Ver.  Questo  è il  mezzo  di  far  apparite  I*  occul- 
te»* metallica  . 

UCC  ULTISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Occultamente. 
Lat.  accultiniate  . (ir.  Foce,  età w.  Ha.  3. 

Veune  al  giovane  veduta  uria  via  da  potere  alla  sua  mo- 
naca oceultiasimnmenlr  ondare  . S.  A pati.  C.  D.  Occul- 
tissiniainente  concepe  fuoco  dal  fuoco,  e conservalo  la 
zolla  di  terra,  fredda  a toccare,  nascosamente  . 

OCCUL  i'tSSIMO.  Suprrt.  d'  Occulto.  Lai.  0 ccuhli- 
timut  . Gr.  «ftifreerat.  Cavale.  Frati.  Img.  Grande  , 
a occultissimo  è questo  giudicio  , intautochè  inai  uno 
fu  stinto,  che  oc  potesse  veder  ragione,  /fece.  non.  47. 
do.  Avendo  gin  olla  donna  mostrato  ciò,  che  fare  in- 
tendeva . e da  capo  pregato  , che  occultissimo  fosse 
l c/#è;  tegreliitima  ].  S„gg.  mal.  etp.  88.  Nè  inai  sa- 
pemmo strignere  in  guisa  le  legature  , che  ella  [ C aria  ] 
per  occultissime  vie  non  vi  trapelane  . 

f ••  OCCULTO.  Sust.  Star.  S.  Eug.  39».  O ld- 
dio  , lo  quale  cogoosce  gli  occulti  del  cuor  mio  . FU. 


SS.  Pad.  1.  3ij.  Guardi  Tore  del  Monislero , e non  sia 
negligente,  e consideri  i suoi  occulti. 

OCCULTO  . Add.  Celata  , /Yatcot»  ; contrario  di 
Patere , t di  Manifetto  . Lat.  occultai  , ah, litui  . Gr. 
*(</■*»'<  , *f ogttt.  Foce,  noe,  18.  3o.  Quasi  T .1  occulta 
virtù  mussi  ai  esser  sentito  costui  loro  avolo  essere  . E 
noe.  93.  ti.  Il  tuo  proponimento  mosti. itomi  senza  dub- 
bio Sarà  occulto.  D-nt.  Purg.  3».  Per  occulta  virtù  , 
che  da  lei  mosse  , U'  antico  amor  senti'  la  gran  poten- 
za. F.  Par.  19.  Colui  , che  volse  il  sesto  Allo  sticmo 
del  mondo  , e dentro  ad  esso  Distinse  tanto  occulto  , 
e manifesto  [ qui  in  /area  di  tati.  ]■  Petr.  cani  3y.  6. 
Ch'  ogni  occulto  pensiero  Tira  in  mezzo  la  fronte  , 
ov'  aliti  il  vede.  Sagg.  nat.  etp.  izfl.  Peneitando,  non 
che  ne'  vetri  , sino  prr  T occulte  vie  de*  metalli . 

■J-  $.  I-  Ptr  Occultato.  Lai.  occultala!  . Gr.  IfWts’f  . 
Polle,  il.  I.  18.  Veder  la  terra  di  pomi  coperta  . Ogni 
min  ir  da*  suoi  frutti  quasi  occulto.  Ai.  Far.  qa.  o5.  Dì 
tutto  *1  resio  erano  i nomi  sculti  ; Sol  questi  duo  I*  arte- 
fice area  occulti  . 

T * $.  II.  In  occulto  potta  avverhialm.  vale  Occulta- 
mente. Rocc.  nov  , Cresc. 

Un'UPANKNTU.  L‘  occupare.  Lai-  orrnpatio.  Gr. 
dofrohiu  Cdtialc.  I /cl.  cuor.  Sentendo  molla  accidia, 
e ucmiunii'nio  di  pensieri  ■ oróe  , e disse  . frali,  gov, 
/■«ir.  03.  i tisi  si  passa  per  Vngilio  . ttagedie  e altri 
occuparne»!!  piu  insegnanti  >T  amare  secondo  carne  , 
che  m»vti stori  di  buoni  costumi  . 

OCCUPANTE.  Che  occupa . Lat.  octupant . Or.  »«» 
ver XtftFaverr . Antri.  ,t  j.  Quivi  ancora  aliliùnda  il  ser- 
pillo ocrupanlr  la  terra  c»n  sottilissime  braccia. 

Ut. LUPARE  . Illegittimamente  ntmpnte  appropriando 
n te  , e non  legittimamente  palmiere.  Lai.  occupare  . 
Gr.  Lab  71.  In  niuuo  atto  potresti  eoa 

lagiuu  due  , die  10  mi  fossi  ingegnai»  di  dovere  alcuna 
tua  cosa  occupare.  F.  3i&.  E co»  quello  aver  rubato  , 
c usurpalo  , e occupalo  quello  de*  lur  vicini  meno  pos- 
teuti  ■ lì.  F.  so  rya.  1.  il  Duca  d*  Atene  er.  sì  parti 
di  iltandùio  , e passò  in  Romania  ec.  per  racquista» 
re  tua  tetta  , che  la  occnpavan  quelli  della  cumpa- 
gna  . 

I.  Per  Impadronirti  legittimamente.  Fo,c.  nov.  3o. 
li).  Avoniichà  la  corte  i beni  stali  del  padre  , siccome 
d’uomo  senza  erede  tuorlo,  occupasse.  Cai.  Itti.  •<>. 
lo  dubito  grandemente,  che  V.  sig.  Illnslrissitiia  , c Re- 
verendissima non  abbia  occupato  il  primo  luogo  nella 
grazia  di  sua  Ucalitudinc . 

f ^ 11.  Per  metuj.  Unni.  Purg.  t/j.  Trnova  le  vol- 
pi si  piene  di  Iroda  , l.hc  non  temono  ingegno  , che 
I*  occupi  [ cioè:  vaglia  n farle  preda  del  cacciatore  ] . 
E ju.  Che  la  gente  , che  fonde  a goccia  a goccia  Per 
gli  occhi  'I  mal  , che  tutto  *1  ittoudo  occupa.  Fui.  ivi: 
Occupa  , imperocché  questo  peccato  tutto  '1  mondo  ha 
preso.  Petr.  cap.  ra.  Quanti  spianali  dietro,  e innanzi 
poggi  , Clic  occupatati  la  vista  | cioè:  impedivano  oc- 
cupando ] . Foce,  introd.  a.  Siccome  la  estremità  della 
allegrezza  il  dolore  occupa  , così  le  misciic  da  soprav- 
veguente  letìzia  sono  terminate  [ cioè:  lotlentra  <«  tua 
luogo  ].  A'  noe.  a5.  14.  Egli  è per  soverchia  letizia  del- 
la vostra  buoi.»  risposta  si  ogni  mia  virtù  occupata, 
che  appena  pos%o  a rendervi  debite  grasie  formar  la 
risposa  [ risi  ; impedita  ].  E nov,  97.  19.  Quale  col 
giacchio  il  pescatore  d*  occupate  nel  buine  multi  pesci 
ad  tiu  tratto  , cosi  costoro  ec.  [ civl  : eoa  arte  prende- 
re  ] . 

•*  $.  III.  Per  IVatcondere  . Frane,  Sacck,  nov.  4- 
Giunto  dinanzi  da  lui  un  poco  al  barlume  faccendo  re- 
verenza , e occupando  spesso  il  volto  con  la  uiano  # 
per  non  essere  conosciuto  ec. 

**  IV.  Altri  sai  Metaforici,  Cavale.  Jlfed.  cuor, 
a.46.  Se  egli  voleva  esser  libero  , li  cuavcuit»  studiare 
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con  gran  fervore  , e perseveranza  la  Scrittura  divina  , 
e occupartene  sì  la  memoria  , che  non  *'  abbiano  piti 
luufju  gli  altri  vani,  e mali  pensieri.  ;V#r.  A.  Oreg.  6. 
a5.  Il  Salvator  nostro  faceva  il  giorno  miracoli  nelle 
citiadì  , e la  notte  occupava  all*  orazioni.  E 7.34.  Da- 
vid cc.  il  quale  era  occupato  alle  guerre  di  fuori  . 

V.  Occupare  tpntio  , vale  Jago  mirar  e tpntio  , Te- 
ner luogo  . Sagg.  noi.  np.  g.  Perchè  occupi  minore 
altezza,  che  aia  possibile  . 

VI.  Occupare  , per  Impiegare . Lat.  occupare.  Gr. 

Tf99i’^«vy  Serm.  S.  A goti.  Imperocché  010U 

to  venerabile  è occupar  la  lingna  in  sermoni.  Ar,  tal. 
6.  Mio  padre  mi  cacciò  con  spiedi,  e lance,  Nun  che 
con  sprone  a volger  testi , e chiose  , E ni’  occupò  càn- 
qu*  anni  in  quelle  ciance  . 

*•  $.  VII.  Occupare  il  tempo,  colla  pari.  DI’.  Amm. 
nat.  [ Firemté  iòti».  ] 39.  3o.  E brieve  e dilettoso  ti 
satii  ogni  tempo,  quando  di  cosi  belle  varietadfi  lo  stu- 
dìerai  H’occupvre  . 

OCCUPATISSIMO.  Superi,  tf  Occupalo.  Lat.  oceu- 
palinimui  .Gr.  au^aX*'wn*<.  Amm.  an(.  c\.  5.  II.  Posa- 
ai  l'onek'.ade;  lussuria  occupatissima  è-  Cai.  teli.  73. 
A messere  Stefano  occupatissimo  in  leggere, e in  traghet- 
tar I*  alpe  raccomando  Grillo.  Cor,  leu.  3.  4°-  Man- 
dandomi in  questn  punto  , che  tono  occupatissimo  , a 
dire  , che  se  ue  va  . 

OCCUPATO.  AdJ.  Infarcendolo  , Hi  tenui  a da  chec- 
chetiia.  Lai.  occupala t , nrgvciouu .Gr.  cic-^iXsf , ’rsXu- 
arfdrfiuv.  Fetr.  ron.3tg.AI  ver  non  volse  gli  occupati  sen- 
si. ìlocc.  noe.  4.  5.  Ancoraché  da  grandissimo  suo  pia- 
cere , e diletto  fosse  con  questa  giovane  occupato  , por 
nondimeno  tuttavia  sospettava.  Fan.  43.  Cime  lasso, 
che  ora  intendo  quello  , clic  occupato  nel  piacere  del 
peccato,  e inteso  a*  sottili  sofismi  della  loica  non  inte- 
si , mcntrechè  vivetti  nella  carne  . Red.  lat.  4>  Vi  pre- 
go dunque  a prendervi  la  fatica  di  leggere  nell*  ore 
meno  occupate  qnrstn  mia  lettera  . 

-{•  OCCUPA' TÒRB-CAe  occupa.  Lat.  Gt>  a 

sai mXafliir.  Ir.  F.  7.  86.  3.  Die  sentenza  contro  al 
detto  Piero  «I*  Araona  , come  acomonicaio  . spergiuro, 
e tu  bel  Io  , c occupatine  delle  possessioni  di  Santa  Chie- 
sa. Horgh.  Tote.  335.  Essi  rie  fatono  [ cacciali  1 final- 
mente per  la  medesima  via  da' nuovi  occupatoti  de’Gal- 
li.  Dee  lata . Quiulll.  C.  Molte  cose  , le  quali  furon  già 
libere  , passano  in  podestà  dell*  oc  copale  re  [ qui  i nel 
tento  , nel  quale  i Irgitli  dicono  Occupare  il  Prendere 
qurllo  , che  non  I «stirar  di  niuno  ] . Cnr.  £a.  libr.  8. 
v.  pòi.  È fama  che  » Pelasgi  Primi  del  Lazio  occupa  - 
tori  esterni  A Silvan  dio  de'  campi  e de  gli  armenti 
Corisecrar  questa  selva  . 

OCCUPA  TRlCE.  Fetbal.  featm.  Che  occupa.  Lat. 
occupati  ix.  Pi  toc.  5.  iS-|.  Concioisiacosoch*  ella  [ la 
povertà]  sia  ec.  occupati  ice  di  virtù,  adduttrice  d’a- 
mata sollecitudine  . ciascuno  naturalmente  quella  a'  in- 
gegna di  fuggire  con  ardente  disio. 

OCCUPAZIONE.  Negat'o  . /‘accenda  , Briga.  Lat. 
occuparlo  , ntgoctum  . Gr.  aVj;oXi'a  , or fày flit. Coll.  SS. 
Pad.  Se  noi  saremo  vinti  da  pigrizia  , ovvero  negligen- 
te , « occupazione  ne’  vizj  , e ne*  gloriosi  parlari. oca. 
Dedam.  P.  Se  tu  vuogli  rimuovere  queste  occupazioni 
»l  tuo  modo,  dovresti  ardergli,  e tagliargli.  /•>.  Giord. 
Pred.  A.  Suzzato  di  polvere  di  terrene  occupazioni  . 
Pan.  38n.  Secondo  ec.  la  varietà  degli  ufiej  , degli  sili* 
dj  , e delle  occupazioni , clic  sono  cagion  de’ sogni  . Co», 
leu.  31.  Ma  non  I*  ho  spedito  prima  , che  ieri , per  le 
molte  occupazioni  di  nostro  Signore  . 

Per  l'  Occupare  , # Usurpare  f altrui  cote  . Lat. 
oecupaiio  . lìrmb.  Alai.  3.  173.  Perciocché  sozzo  , e 
laido  è andare  di  que*  diletti  cercando  , che  in  strihie- 
ra  balia  dimorano  , cd  avete  non  si  possono  senza  oc- 
cupar ion  deli’ altrui . Guicc.  star.  sS.  83.  11  popolo  spa- 
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ventato  per  I’ accidente  seguito  dell"  occupazione  del  pa- 
lagio , non,  avrebbe  avuto  ardire  di  muoversi . 

* OLfcANl.NO  . Dell'  Oceano  . Suina.  Opp.  Cnec, 
E’I  mi  a r ceruleo  obliava  Acceso  d’una  Ninfa  Oceanina 
Dogli  ocelli  neri.  /</.  Et.  Geo.  Figlie  Oceanine  ( cioè 
Ninfe  dell'  Oceano  ) . 

OCÈANO  . Nome  di  Mare;  talora  lignifica  Tutto  ‘I 
mure  , e la/ora  Porte  di  etto  . Lat.  oceanut  . Gr.  atto* 
ro'f  . G.  1.  3.  1.  Cominciando  dai  mare  Oceano  , e 
Paradiso  terreno  . Petr.  con».  5.  3.  Inghilterra  coll*  i- 
solc  , che  bagna  L*  Oceano  intra  "I  carro  , e le  colon- 
ne . Tue.  /lue.  3 36.  Quanto  é più  spaventevole  1*  O- 
ceano  degli  altri  mari  ec.  fu  tanto  la  sconfina  più  nuo- 
va , e piu  dura  . 

* J.  Oceano  , fig.  per  Cola  vaila  , o immetta . Yar- 
ch. 

***  OCIMOIDE  . V alenano  rubra  Lina.  T.  de ’ Bo- 
tanici . Pianta  che  ha  lo  itelo  mollo  ramoto  , le  foglie 
lanceolate,  appuntate  integerrime  , liteie  , i fiori  rotei  , 
0 bianchi  , disputi  in  gran  numero  a pannocchia  termi- 
nante . Fioriere  nell'  Filate  . Gagliatdo  . 

t OCÒ  . y.  A.  Voce , che  li  manda  fuori  gridando 
per  segno  d’  allegretto  . Lat.  /«  ja  . Gr.  «V,  iti.  Bur- 
ch.  1.  6.  Cacio  itillato  , e olio  pagonazro  , E un  mu- 
gnaio , che  vendea  brace  nera,  Andaro  icrmattina 
presso  a aera  A fare  un  grande  ocò  a un  mogliat- 
zo  . 

OCONE  . Oca  grande  . Morg.  »4-  55.  Garzelto  , e 
l’anitrella,  e ilt  grande  ocone. 

f Odi  A , e ÓÙRIA.  Tetra  di  color  giallo,  che  ti  Ire- 
ri»  nelle  miniere  de'  metalli  , o a dir  meglio,  Onido  di 
ferro  unito  per  lolita  ali'  acido  carbonico  , e ipena  al- 
t allumina  , e ad  altre  terre  . Lat.  o chea  . Gr.  iv£f*  . 
Piceli.  Fior.  64.  Quella  sinopia,  che  adoperano  i legna- 
iuoli, è un’altra  sofia  di  lubrica,  che  si  suol  fare  d’o- 
cra cotto  . Borgh.  Hip.  308  È un  giallo  dì  terra  natu- 
rale , che  si  chiama  ocria  . 

* OLKÀt  EU  . Che  tiene  dell'  ocra . Cab.  Fit.  Elite 

marziale  , ocracea  . * 

(f)  ÙLRI \ . F.  OCRA  . 

(•)  OCULARE.  Adii.  l)i  jrriio  , Attenente  ad  oc- 
chio. Lat.  ocularit . Gr.  i|)aX/«»«f  . Salvia,  dite.  ». 
335.  Per  meglio  con  ocular  fede  esplorare  i costumi 
de’ frati,  sopravveniva  a conventi  incognito,  e diligen- 
temente guardava,  come  la  religione  s'  osservasse . 

* Oculare  , aggiunto  di  Cristallo  dell'  occhiale  in- 
cavalo sfericamente  da  tutte  due  le  parti  , o da  una  par- 
te mia  , e dai!'  altra  piano  ; ed  1 delio  coti  perchè  b 
quello,  che  ti  tiene  all'occhio.  In  quetta  tigaific.  Pura 
anche  in  furto  di  luti.  amie.  Ited.  leu.  Specchietto  , 
nel  quale  ti  riguarda  col  vetro  oculare. 

OCULARMENTE.  Awt'b.  Di  veduta.  Lai.  oculata 
fide.  Gr.  ativ^iet.  Vi v.  dite.  Ara.  3.  Per  acquistar 
nel  medesimo  Amo  la  caduta  , ebe  a lor  bisogna  , come 
ocularmente  si  riconosce  . 

OCULATAMENTE.  Awerà.  Di  veduta  , A occhi 
veggenti.  Lat.  otulnla  fide  , experientia.  Gr.  a linoni  a . 
Red.  lai.  3ó*  Se  questo  commendabile  autore  ne  abbia 
mai  fatta  oculatamente  la  sperienta.  E 66.  Volli  più 
volle  vedete  oculatamente  ciò,  che  tulle  carni  de'  tonni 
a* ingenerava . 

5.  Figuretam.  Con  arverUnta , Con  cautela.  Lat.  cau- 
te . 

* OCULATEZZA  . /.  /.  Attenuane  ciotta;  Figi- 
lama  ; Circompetione  . Vallisn. 

ocu latissimo. Superi.  d’Oceuiato . Lat.  ocntotii- 

timut . Gr.  «Icnftfaifsvf  . Race.  Com.  taf.  1.  6.  Cre- 
do, conciossiacosaché  oculatissimo  uomo  foste  I’  auto- 
re , lui  non  avere  avuto  riguardo  alle  parti  , che  nelle 
commedie  si  contengono,  ma  al  titolo.  Red.  aanot.  Di- 
tir.  76.  Qualsisia  più  oculatissimo  critico  , non  potrà 
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mai  ere  dorè  , che  egli  non  ili  luto  , e nutrito  sei  cuo- 
re detta  Toscana  . 

OCULATO.  T.  L.  Add.  Veggente  eo*  prgprj  occhi. 
Lai.  oculnlut.  Gr.  at'v'rAt  . (à.  V.  8.  68.  7.  Noi  ci 
trovammo  in  quel  tempo  uri  paese  , che  con  oculata 
fede  vedemmo,  e sapemmo  la  veritade . Buon.  Pier.  1. 
3.  ó.  Voi  ue  sarete  giudice  oculato,  Se  queste  cose  vi» 
sitar  v’  è caro. 

5.  Figuratavi.  per  Cauto  , A** ’trteate  . Llt.  cnufnr  , 
prudem . Gr.  y ifcrificf.  /tace.  lett.  Pr.  S.  Ap , 

aq3.  Ma  tu,  che  se'  uomo  oculato,  non  li  ricordavi  ec- 
cito abito  fosse  quello  della  cameretta  mia  nella  patria, 
che  letto  ec.  Libr.  tur,  malati.  Nastrano  d'  esser  medi- 
ci diligenti,  oculati,  e che  mai  uon  acciarpano. 
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O».  Lo  Unto  , eie  O , che  eelrftponde  al  Lat. 
noi  , aggiunto»»  il  D pcc  ragion  del  percotimento  delle 
i-ocah . Bocc.  noe.  17.  3.  Senza  far  mono  ad  amiro  , od 
a parente  fuor  chi  ad  un  suo  compagno  , il  quale  ogni 
cosa  rape»  , andò  via.  Dant.  taf.  t.  Misererà  di  me  , 
gridai  a Ini  , Qual  , che  tu  sii  , od  ombra  , od  uomo 
cesto.  Petr.  cane.  3.  4.  E non  mi  stanca  primo  sonno  , 
od  alba  . £ c««*.  3o.  3.  Ove  poige  ombra  un  piuo  al- 
to , od  un  colte  , Talor  tu’  arresto.  Bemb.  rim.  35.  Co- 
si ’i  sostegno  mio  da  voi  mi  vene  , Od  in  atti  cortesi , 
od  in  parole  . 

ODA  , e ODE.  Sorta  di  pania  . Lai.  od*  . Gr.  ai/W  . 
Toc.  l)av.  Parti,  rioq.  tip?.  Nè  solamente  Is  vostra  tra- 
gedia terribile  , c ’l  tuono  eroico  , ma  le  gioconde  oda  , 
lo  lascive  elegie  ec.  e qualunque  altra  spezie  sta  di  bel- 
lo parlare,  a tutte  l‘  altre  studiose  aiti  anlinongo.  Buon, 
Pier.  5.  5.  1.  S'ordiscono  gli  encnmj  , S'  inieuono  le 
lodi  , Panegirici  , c odi.  Cae.  lett.  3 (.  lo  ho  fatto  un’oda 
ad  instatila  del  Cardinal  Farnese  in  laude  di  madama 
Margherita  sorella  del  Re  di  Francia.  Ar.  Pur.  ^ ii . 93. 
Questi  irreale  elegie  , quei  versi  lieti,  Quel  canta  eroi- 
ci, o qualche  oda  leggiadra.  lini.  lett.  3.  11.  Quest' al- 
tro  ordinario  le  manueiò  un*  ode  pur  di  un  urto  ami- 
co. 

f * ODIÀBILE.  Da  enere  odiato;  Od  i e voi  e . Dant, 
Ct>ar*.  Distinguendo  quelle  cusc  , che  a lui  son  più  a- 
inabili  , « meno , e piu  odiabili  [ coti  pare  che  deliba 
leggerti  quello  vocabolo.  pedi  UDIBILE  J.  Segnet. 
Imcr.  s.  17.  8.  L'impossibile  è odiabile  al  maggior  segno 
ec.  Chi  dirà  dunque  , che  odiabile  ...  siasi  I andare  e- 
acnie  da  ogni  difetto’ 

ODIALE.  P.  A.  Add.  Che  ha  in  odio  . Com.Par. 
8.  Mosci  Palatici o Abati  maggiore  , • più  odiale  del 
Re  , che  avesse  I*  isola  . 

ODIARE.  Acne  in  odio  , Portare  odio  . Lai.  odit- 
te , odio  proiequi.  Gr . pictir.  Bui.  Purg.  17.  a.  Odiare 
è amare  male  alla  cosa  aurata.  Bocc.  noe.  77.  48-  Il 
quale  come  io  già  odiai  , cosi  si  presente  amo.  No», 
mal.  100.  4*  Costume  delle  femmine  c molte  volte  d’  o- 
diarc  coloro  , che  i loro  mar  iti  amano  . Petr.  ioa.  61. 
Ma  1'  odiar  me  medesruo  giunto  a riva  , E del  continuo 
lagrimar  sua  stanco.  £ eap.  3.  Ma  ferma  son  d'  odiar- 
li tutti  quanti . 

ODIAl’iSSIMO.  Saperi,  di  Odialo.  Lai.  maxime  in- 
vimi . Gr.  . /’ne.  Dav.  ama.  4-  85  M#  per 

cerei  Sciano  camera  d’  ogni  enormezza  , troppo  amato 
da  Cesare,  ambi  odiatìssimi , ogni  disorbitante  favola 
*e  ne  crederà. 


ODIATO  . AM.  in  Odiare  . Lai.  invimi  , odio  ha— 
litui.  Ut.  t'j; Vi  , pianai f.  Amm.  ani.  38.  5.  il  Cbl 
cosa  v povertà  ! è odialo  bene,  c bcnavveninranza  san» 
aa  sollecitudine.  M.  P.  4-  t3.  Giovanni  sentendovi  po- 
vero di  danari  , e sansa  gente  d’  arnie  a poterti  difen- 
dere , • udial»  da’  cittadini  dmtro  , ec.  Bed.  Pip.  ». 
84.  Quella  fiera  si  getta  più  volentieri  mi  fuoco,  ohe 
tra  le  froudi  dell' odiato  albero. 

ODIATORE.  Che  odia.  Lai.  oicr.  Gr.  • pitturai  . 
Annotai.  Pamg.  Odiatore  di  sonno,  in  poco  tempi»  sa- 
rà libero  dalle  fantasie  diaboliche  . S.  Agoit.  C.  O. 
Gli  suoi  odiatori  , e detrattori  vuole  avere  cortei- 

ODÌDILE  . yU.1  D.  enere  odiato  , Odi  troie  . Lat. 
sfigurir  odio  , abominandui  , Gr.  pitoniii  . Dani.  Conv, 
190.  Poi  viene  distinguendo  quelle  cose,  che  a lisi  ano 
più  amabili  , e meno , e più  udibili  , a seguita  , a fog- 
ge , e più,  e meno,  aecondoché  la  conoscenza  distila  - 
gue  . 

f * 5-  Per  ener  Moietta,  Nèjoto , Diigntioio  . Beec. 
Con ».  Jnf.  Fanno  ’l  fiato  edibile  , e fetido  . 

*»*  ODICA  . T.  de'  Mui.  Specie  di  malica  pratica  „ 
r he  riguarda  il  hallo  , ed  i varj  movimenti  del  canto  e 
del  mono  . Granelli  . 

ODIERNAMENTE  . Avveri.  Nel  giorno  , o Nel 
tempo  preiente  . Lat.  hodit  . Gr.  Prati,  tegr. 

eoi.  dona.  Conforme  odiernamente  si  è in  eosturaaa- 
aa . 

ODIERNO  . Add.  Del  dì  if  oggi , Del  tempo  moder- 
no . Lat.  iffrfirrsm  . Gr.  i eràfjlftr  . Dant.  Par.  30» 
Perchè  degno  pteco  Fa  erastino  la  "giù  dell'  odierno  . 
Bocc.  lett.  Pin.  Boti.  378.  Rigida  risposta  agli  odierni,  . 
ma  vera,  e utile,  cade  a cotale  opposizione.  Parch. 
Lee.  353.  Le  quali  fornite  , rara  anco  fornita  la  presta- 
te odierna  lezione. 

+ ODIKVOLK  . Add,  Odiabile,  Degno  <T  enere  o- 
dialo  . Lai.  odibilit , odio  dignui  . Gr.  ftirnelf  . Libr. 
Amor.  Si.  Da  tutti  dee  essere  dispregiata  la  vita  sua  , 

• siccome  odievolc  bestia  è da  fuggire  . Amm.  ani.  7. 
a.  9.  Odievolc  uomo  fa  lo  riso  superbo  , a chiaro  , ov- 
vero quelle,  che  viene  dall' altrui  male. 

ODIEVOLEZZA  . P.  A.  Odio  . Lat.  odine»  , invi- 
dia . Gr.  piece  , «Wj;!**  . Libr,  Dtcer.  Queste  coaV 
superbe,  c altezzose  costumanze  cagionano  passiva  o- 
dievolciza  . 

ÒDIO  • Ira  invecchiata , raccolta  da  diverte  cagio- 
ni ; Contraria  d'  Amore . Lat.  odium  . Gr.  pìoa(.  Con, 
Purg.  i5.  L*  ira,  eh’  è con  diliberatione  , s’  ella  invec- 
chia , è odio.  Odio  è ira  invecchiata.  £ taf.  iH.  Odio 
è un  movimento  d'  appetito  , che  discende  da  alcun» 
apprensione,  ovvero  cognoscibilitade  . latrod.  Pin.  O- 
dio  è una  malevolenza  inviziata.  Albert,  eap.  9.  L'ir» 
Invecchiata  si  chioma  odio  , e odio  invecchialo  sì  con- 
verte in  natura.  £ appretto;  L’odio,  secondo  Tullio* 
è veleno  dell*  amislade.  Tiatl.pt ce.  mori.  Odio  si  è a- 
vere  in  detestazione  , e abbominazione  il  prossimo  , o 
desiderar  inale  ad  altri,  non  a debito  line.  Bocc.  nov, 
33.  >4*  Rivoltalo  I'  amore  , il  quale  a Reilagnouc  pun- 
tava . in  acerbo  odio.  E «oh.  77.  41.  Te  ec.  come  a an- 
tichissimo nimico  con  ogni  odio,  e con  tutta  la  forza* 
di  perseguire  intendo.  Lab.  106.  Mai  alcuna  manual» 
arte  non  imparasti , e sempre  I'  essere  mercatante  a to- 
sti in  odio.  £ 147.  Le  inimicizie  mortali,  Ir ’nsidie  , et 
eli  odj  saranno  di  presente  in  campo.  Dant.  Jnf.  11. 
L>'  ogni  malizia  , eh*  odio  in  cielo  acquista  , Ingiuria  è 
il  line.  Petr.  coni.  il.  4.  Del  lungo  odio  civil  li  pre- 
gio fine.  Fior.  Pirt.  A.  M.  Quando  *1  sangue  è turba- 
to al  cuore  , sì  converte  in  odio  , se  la  'ndcgnizione  do- 
ra nel  cuore.  Alam.  Gir.  i3.  10.  Che  come  I’  uom  di 
sanità  mendico  Porta  odio  estremo  al  fisico  severo  ec* 
Cai.  imtr.  Card.  Camjf.  s5.  L’odio  b sdegno  confermai» 
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nell'  animo  d'  alcuno  , il  quale  non  ci  «saia  giam- 
mai  , né  a'  accana  . ac  nou  col  disfacimento  dt!  oc  lut- 
eo , aiti  cootra  lui  piu  a*  infiamma  , quanto  piu  il  ve- 
de afflitto  , e uiitcìo  divenire  , infinattantoché  aia  o di 
vita  privo  , o vivendo  a tata  condotto  , cha  desideri  di 
cambiare  la  tua  fortuna  con  la  morte . 

ODiOSAGGINE  . OJiwofins  . Lai.  odium.  Gr.  pT- 
»v< . Fr.  (j torti.  Prtd.  li.  Si  mantengono  in  certa  odio- 
Henne  di  loro  proprie  costumante  . 

ODIOSAMENTE  . Awtrh.  Con  odio,  Io  rane.rra  o- 
dioio  . Lai.  odiate  . Gr.  . Col».  Io/,  aft.  Non 

intendere  , tu  letture  , che  1'  autore  dica  queste  parola 
però  odiosamente!  ncuno  ragionevolmente  odia  la  car- 
ne tua.  litd.  Pip.  s.  68.  Se  bitta  fuora  una  ceri' ac- 
qua sottilissima  , di  odore  grave  , odiosamente  saltati- 
co  . 

(*)  ODIUSElTU  . Dir»,  di  Odiai o . Lat.  tubmole- 
ilui  , iitùciiaiui  . Gr.  ilVv/nriei . Salvia,  dite,  a.  575. 
Questi  sorta  d’  uomini  , quantunque  filosofi  gravissimi 
fossero  , puic  , cc.  vengono  od  essere  odioactti,  • ria- 
crescevols  ami  che  no  . 

ODIOSISSIMO  . Superi,  di  Odioio  . Lat.  odiatiti! - 
min  , maxima  odio  dicami.  Gr.  direni  fi  fame . Pelr.  nom. 
HI.  ( he  dopo  1'  assedio  dieci  anui  lotte  presa  quella 
odiosissima  città  . Ago.  Food.  1.  L‘  avariala  è cosa  o- 
diositsMita  , quando  abito  nell'  animo  degli  uomini . 
Toc.  Da*,  man.  sa.  sìa.  Poscia  o per  natura  di  cbi  do- 
mina , o di  cbi  serve,  odiosissimi. 

f * ODIOSITÀ.  Quniiià  , e Stalo  di  ciò,  eh»  i odia- 
to . Salirlo.  Mao.  Fpii.  A alcuni  recitsmenli  non  an- 
dare ce.  intervenendovi,  ossei  va  il  decoro,  la  gravità 
insieme  , e la  nou  odiosità.  >$«c*.  rim.  a.  ita.  Corsi 
•Ila  circa.  Poi  tuli'  orlo  del  mal  vidi  il  periglio.  Ch'o- 
ra scuotono  , e odiosità  tu'  arreca  . 

ODIOSO  . Add.  Mal  do  . Odievote  , Noioso  . Lat. 

odiatiti  , moiri! tu  . Gr.  OfTias».  Aram,  mot . 

16.  5.  4'  Odiosa  generazione  d'  uomini  e,  che  rimpruo- 
versuo  i servigi,  de'  quali  si  dee  ricordare  colui  , a cui 
aono  talli  . l’eir.  io».  ii»ij.  Il  volgo  a me  nimico  , c o- 
dioso  l Chi ’l  pensò  mai  l } per  mio  rifugio  chero  . 
òrr ii.  iiar  va.  1(89.  Se  interviene  qualche  disparere  0- 
diosu  , vanno  indietro  , e innanzi  mezzani  . Demelr. 
Sofia.  60.  Il  suggello  prr  aua  natura  era  odioso  , c d'  o- 
gnt  piace. olezza  nimico  . Arre.  Uri.  1.  6.  4-  Ma  le 
comparazinn  ton  tutte  odiose  . Tate.  Gor.  4-  72.  Crudo 
destino,  empio  destin  fatale.  Uccidi  ornai  questa  odio- 
sa «ila.  Alma.  Coll.  1.  i3.  Non  però  ai  convieu,  che 
I*  alma  intenda  A Bacco  , talché  a Giove  , a Febo  , a 
Palla,  Non  curando  di  lor , si  faccia  odioso. 

f *•  $•  (Idiota  /«  dello  anche  Colui  . che  porta  odio. 
Covale.  .Mei I.  euor.  »8,  La  decima  stoltizia  dell'  uomo 
iracundo  e udioto  si  ò , che  e'  ai  turba  e duole  del  suo 
bene  , e ha  in  odio  chi  ben  eli  fa  . h S7.  L*  uomo  dun- 
que iracondo  , ed  odioso  è bestia  , e non  uomo  . Vii. 
SS.  Pad.  a.  a5o.  Due  Chcrici  scellerati  insirmc  odiosi 
[ ohe  ti  odiovano  insieme  ] diedono  per  iscritto  P uno 
contro  all*  altro  al  . . . cose  vituperose  , e d'  infamia. 

ODÌIIF..  V.  UDÌ  RE  . 

f — ODITO  . V.  A.  AdJ.  do  Oditi  . Golii.  UH. 
53.  78.  Pesami  un  poco  di  tuo  stelo  inteso  per  te  alcu- 
na cose  , e ponderosa  viepiù  mi  grava  odila  quasi  di 
pnhlirica_  voce  , non  bene  acconcia  in  tuo  pregio. 

• 0DOMETRO  . T.  de‘  Matematici . Strumento  da 
misurare  il  cammino  , che  li  i follo  andando  per  v log- 

‘ • ODONTALGIA  . T.  *•  MUUl . Il  i.lor  ,U  !... 

ti  . 

• ODONTOGENÌA.  T.  da'  Medici  . Far  muoiono 
de'  denti  . 

• ODO.NTÙIDE  . T.  degli  Anatomici . Aggiunto 
deH  ApolSil  dolio  feconda  vertebra  del  eolio . 
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•#*  ODONTOLITI  . A»«e  dolo  ode  glossopelie  , e 
ad  altri  denti  di  puri  tapidefvUt . Bussi. 

• ODONTOLOGIA  , T.  degli  Anatomici.  Quello 
parte  della  tYolooiiu  , che  traila  de*  denti  . 

ODOKÀRILE.  Add.  Da  mere  odorato.  Lat.  odo- 
rai , odorobilit . Gr.  , 

-j-  J,  Per  Odorante,  f'oce  Inusitata.  Lat.  odorasi. Gf. 
•epfsiVur.  tV.  4.  48.  7.  Ancora  alcuno  vino  * odori- 
feto  , il  quale  va  tosto  al  sentimento  odorabile  , ebe 
sta  nella  pellicola  del  ccrcbro  per  la  ina  leggerezza  . 

ODOR  AMENTO.  I.' odorar».  Lat.  odoratili. 

$.  Per  C Odor»  iiteuo.  Lat.  odoramralum  , odor. 
Gr.  iV.ua  , s so»  . I.eggtnd.  Sant.  Certamente  che  que- 
sto dolcissimo  odore  avanza  tutti  gli  odoranienti  di  tut- 
te le  spezie  del  mondo  . Libr.  Amor.  Create  nuòvo  0- 
dorammio  . olore  della  vita  . 

ODORANTE.  Che  odoro.  Lat.  odorasi.  Gr.  aVgfsi- 
rei . Amai.  17.  Intra  le  candide,  e litonde  guance  ec. 
di  misurata  lunghezza  , c d*  altezza  dicevole  , vede  affi- 
lalo sorgere  l'odorante  Baso. 

7 Prr  Odorifero . Lat.  odor/fer . Gr.  u'trpn  . 
Bemb.  Atot.  5.  173.  Ben  potresti  tu  sentire  , quale  di 
loro  è odorante  , quale  ttaioso  , quale  amaro,  quale 
dolce. 

ODORARE.  Attrarre  f odore,  Paicere  II  temo  del- 
r odorato  . Lat.  odorare  , odocem  ptreipere  , otfocere  . 
G r.  c V$f»i  vrr».  Tei . Ih.  t.  l5.  Odorare  sormonta  il  gu- 
stare c di  luogo  , e di  virtude  , eh*  egli  è più  in  alt  > , 
c opera  sua  virtù  più  dalla  lunga. 

I.  Odorare , in  ugnijfe.  alt.  .1  nomare.  Lei.  olf. tet- 
re , oda' ari.  Gr.  * otfif  9*  rtsSau  . Doni.  Puifi.  33.  Ma 
tosto  ruppe  le  dolci  ragioni  I n olber,  che  trovammo 
in  mezza  sttada.  Con  pumi  ad  odorar  soavi  , e buoni  . 
Piteli.  Fior.  Ss.  L*  onpio  é il  siigu  , che  sitava  de*  ca- 
pi , e delle  foglie  de  papaveri  spremuto  ec.  quello  è il 
migliore  , che  é denso  , grave  /amaro  , e che  a odo- 
rarlo fa  venire  sonno  . 

II.  Odorare  , per  l 'porger»  odoro  , Lat.  otore  . 
Gr.  c'fer  . t’r.  Giord.  Pred.  ff.  I!  fiore  , quando  ha 
trapassato  il  suo  tempo  , in  vece  di  odorare  , pel- 
ea . 

••J.  HI.  Odorare,  Attivo  , per  Pendere  odoroso  . A- 
lom.  Colt.  5.  ii3.  L*  olente  spigo,  Che  ben  possa  o- 
dutar  gli  eleni  tini  Dilla  consorte  pia. 

$.  IV.  Odorar»  , ptr  Itpitire  , • per  ijuello  , che  Uni 
diciamo  Scoprir  pane.  Lat.  odorar i,  indo  gare  , iavttU- 
gorr.  Gr.  fir*X*-r«r  . àf.  P.  irt.  34-  Gli  predetti  Dar- 
lulon.'uco  . Niccolò  , a Domenico  avendo  segretamente 
odorato  , che  per  l'berto  si  cercava  tivoflnta  di  stato 
ec.  Don.  Seum.  a3.  Odorando  , che  (Tesare  , ec.  ren- 
devo «Ila  Chiesa  quanto  le  aveva  tolto  J‘  esercito  di 
fiorhanc . 

ODORATISSIMO.  Superi,  di  Odorato . Lst.  non- 
me  odorai.  Gr.  t nardi ?sw  . F'ir.  Ai.  Sedi.  Due  botton 
di  rose  profumate  , altrettanti  di  odoratissime  polve- 
ri . 

(*)  QOQHATlVO.AJd.  Atto  o odorare,  Che  ha  virtù 
di  odorare  .Sega.  Amìm.  a.  sol.  Lo  slrurlicnlo  odorativo 
A in  potenza  all’ odore  , e al  secco.  E appretto;  La 
potenza  odoratila  h «ria  virtù  nello  strumento  corporeo 
riocitiva  degli  odori,  ec. 

ODORA  IO.  Sust.  Sento  dell'  adorare.  Lat.  odoro- 
lui,  olfnetot . Gr.  opfaTif.  Potè.  g.  3.  p.  6.  Li  quàii 
avendo  i vecchi  frulli  , c i nuovi  , e i fiori  ancora  , 
non  solamente  piacevole  ombrs  agli  occhi  , uva  ancora 
ali'  odorato  facevan  piacere.  Seni.  S.  A goti.  Odoran- 
dole, siccome  per  1*  odorato  del  naso.  E Serm.  Disso- 
luti per  lo  viso,  per  1’  andito  , per  1'  odorato , per  lo 
gusto  , c per  lo  lauti  . 

ODORATO.  Add.  da  Odorare. 

5.  Per  Odorifero  . Lat.  odoro» ut  . Gr.  I ScofiOi . Petr. 
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ton.  i5i.  Fama  nell’  odoralo  , e ritto  grembo  D'Arabi 
monti  lei  ripone  , e cela.  Bera.  rim.  35.  Verdeggi  al- 
I*  Appeonin  la  fronte,  c ’l  petto  D’  odorate  felici  Arabe 
fronde. E t35.  Nell’odorato,  e lucido  Oriente  ec.  Vire 
una  ripoiata  , e lieta  gente  Tutta  di  bene  amarti  acce* 
ta  in  zelo.  Toh.  Gtr.  3.  76.  Ed  altri  impone  alle  tiri- 
denti  rote  D’  orni  , e di  cedri  I*  odorate  tome  . 

ODOR  AZIONE.  OJoramento  . Lai.  odor» fio  . Qmitt. 
fluì.  C.  S.  Oli  untori  conaerrativi  della  cota  , e del- 
1'  odore  per  l'odorazione  ti  traggono  , e di  alale  rendon 
le  cote  maggiore  odore  , ette  di  terno . 

ODORE.  Fvoporatione  di  eotiiliiiime  porli  io  cor- 
pi , che  muove  II  arerò  dell'  odorato.  Lot.  odor.  Or. 
od  pò  , 0* 9 pò . Bocc.  ìntrod.  ti.  Estimando  estere  otti- 
ma cota  il  cerebro  con  colali  odori  confortare.  E r. 
3.  p.  4.  E tutte  allora  borite  il  grande  odore  per  lo 
iardino  rendevano,  che  ec.  E mov.  5j.  3.  La  qnalc 
gm  ] estrudo  già  pretto  che  cotte  , e grandissimo  o- 
or  venendone  , avvenne  ec.  boni.  Por.  ig.  O perpe- 
tui Gori  Dell'  eterna  letizia  , che  pur  uno  Sentir  mi  tate 
tutti  i vostri  odori  . E aS.  Quivi  aon  gli  gigli,  Al  cui 
odor  si  prete  il  buon  cammino.  Ciriff.  Colo.  a.  65.  E 
ne  api, ava  un  lampo,  uno  splendore  , Una  flagranza 
d*  un  odor  peifctto.  Sags.  mot.  tip.  a63.  Olio  di  cera, 
quintessenza  di  zolfo,  ed  estratto  di  orina  di  cavallo  , 
che  ti  tengono  per  gli  odori  più  acuti  , c potenti , che 
siano  , non  traspirano  sensibilmente  da  un'  ampolletta 
sigillata  a vetro . Copr.  Boti.  7.  ».p.  Gli  odori  sono 
tutti  io  se  calidi  , perchè  non  sono  altro,  che  evapora- 
zioni , che  escono  dalle  cose  . Gal.  Sagg.  388.  Gli  o- 
dori,  i sapori,  i suoni,  li  quali  fuor  dell' animai  vi- 
vente , non  credo,  che  sieno  altro,  che  nomi  ec. 

*•  S-  f.  P*r  Gotto  , boicotta  , Amore  . Fit.  S.  Già : 
Bai.  lyij.  R incontanente  ebe  questo  benedetto  fanciul- 
lo iotrò  dentro  [ art  diserto  ] , gli  venne  uno  odore 
delta  solitudine  ec.  ette  parevagli  essere  quasi  in  un  pa- 
radiso . 

J.  II.  Odore  , fguralom.  per  Fona  , Nominante  . 
Lai.  aomta  fama  . Or.  p*/u»  . Ar.  Fur.  7.  41.  E qucl- 
1*  odor  , che  sol  riman  di  noi  , Posciachè  'I  reato  fragi- 
le è defunto.  Fir.  dite.  no.  33.  E cosi  era  sparso  I'  o- 
dorc  di  sua  santità  per  tutte  le  circonvicine  contra- 
de . 

5-  III.  Odore  . per  Ioditio  , e Sentore  . Lat.  rumor  . 
Gr.  Xt}0(  . «-fii&iijua  . Bocc.  mov.  »6.  3a.  Pnr  nondime- 
no conobbe  incontanente  I'  odor  materno  [ cioè  : la 
raffigurò  ] . M.  F . 11.  tu.  Il  popolo  , avendo  di  ciò 
odore,  e per  tanto  in  sospetto,  corse  all' arme.  Ciré. 
Geli.  3.  81.  lo  sculii  1'  odore  delle  discordie  , e delle 
infelicità  loro  . 

| *,*  IV.  Odori  per  Unguenti,  Arami , Profumi. 
Ar.  Fur.  7.  55.  Umide  avea  I1  inanellate  chiome  De' più 
soavi  odor  che  sieno  in  prezzo.  Monti . 

f',' J.  V.  Odori  per  Fiori.  Arioit.  5.  Cani.  I.  74.  Che 
r una  è r altra  spada  avea  fiorita  De*  più  soavi  odor 
che  siano  al  mondo,  Monti . 

•**  $•  VI.  Odore  im  tento  di  Putto.  Bocc.  g.  3.  n. 
?.  E prima  in  una  stufa  lavatosi  bene,  acciocché 
non  forse  l'odore  del  letame  la  Reina  noiasse  ,0  la  fa- 
cesse accorger  dell'inganno  cc.  Monti. 

5-  VII.  Dar  di  te  buon  odore,  diciamo  del  Dare  indi - 
ti'o  della  tua  bornie  coil’  operar  bene  . Lat.  bene  olere . 
Gr.  |J  . Pr.  Giord.  Pred.  H.  Proccuri  tempre  di 
dare  buono  odore  di  se  in  ogni  sua  opera  . 

ODORE TTLCCIÀCCIO  . Peggioro!,  di  Odorelluc- 
cio  . Lat.  odor  maini  . Gr.  dvoadia  . Bed.  Oli.  ma.  io. 
Ha  un  cario  odorcttucciaacio  grave  , a fetidamente  sal- 
vatico  . 

ODORETTÙCCIO  . Piccalo  odore  . 

*/  ODORIFERISSIMO  . Superi,  di  Odorifero  . 
Lai.  odoralittimut  . Pr.  fior.  P.  4.  U.  3,  png.  5g.  E 


di  aurato  ( cinnamomo  ) il  fresco  è di  color  nero  , ciac 
tende  dal  vinoso  al  cenerognolo  , liscio  , sottile  di  ra- 
mo , cinto  di  spessi  nodi  , c odoriferissimo. E pii  lotto 
60.  Dee  adunque  I'  ottimo  ( cinnamomo  ) essere  odorife- 
rissimo, a più  d'agni  altra  cosa  spirare  d'  uno  inespli- 
cabile ma  gentilissimo  odore  . IV.  S. 

ODORÌFERO  . Add.  Che  getta  odore  , Che  rondo 
odore  . Lat.  odorifer.Gt.  tòeopef.  Bocc.  Intr.  i3.  Por- 
tando nelle  mani  chi  fiori  , chi  erbe  odorifere  , e chi 
diverse  maniere  di  speaierie  . E g.  3.  p.  5.  Sotto  odori- 
fera , e dilettevole  ombra  , senza  esser  tocco  da  audio  , 
vi  si  poteva  per  lutto  andare  . Peir.  cono.  3o.  o.  Ove 
l'aura  si  senta  D’un  fresco,  e odorifero  laureto.  Teol. 
Miti.  La  mente  aveva  in  usanza  d'  accostarsi  col  dilet- 
to , il  quale  le  dava  ferma  refezion  dell'  amore  , e odo- 
riferi beveraggi  della  letizia  spirituale  . 

ODORIFK.O  . Add.  Odorifero  . Lat.  odoriftr , odo- 
rai . Gr.  idddnr  . Gemei.  K or  collo  intorno  di  cote  o- 
dorifiche  . Cr.  a.  4-  3.  Ed  è odorifico  per  l' operazione 
del  calore  in  lai  . 

* ODORINO  . Dim.  d'  odore  ; Piccolo  odoro.  W- 
rim.  Quell'  odoria  ti  va  di  sorte  a pelo , Che  tu  li  senti 
tutto  confortare  . 

(•)  ODORISTA  . Diieemitore  di  odori , Che  ti  dilet- 
ta di  odori  . Salvia,  proe.  Tote.  1.  108.  Erano  nomi- 
nati , come  i poponi  della  nostra  Legnaia  , come  i co- 
comeri di  Pistoia  , o come  i buccheri  Ira  gli  odora- 
sti . 

ODOROSAMENTE  . Avveri.  Con  odore  . Lat.  odo- 
re . Gr.  pufigmòi  . Colt.  SS.  Pad.  Ma  per  incorruzio- 
ne corporale  s*  accosterà  più  intenlameotc  , e odorosa- 
mente a Dio  . 

ODOROSE!  I O . Dim.  d'  Odorato  . Bed.  eoo.  £ 
nelle  guance  oduroseue  , e belle  , Spiega  la  rosa  il  ano 
colore  e pieno  . 

ODOROSISSIMO  . Superi,  d*  Odoroio  . Lat.  maxi- 
me odorai . Gr.  tóeedtfamt . Bed.  Oh.  am.  84-  Fiori  di 
Ciano  Persico  odorosissimo  , volgarmente  detti  ambret- 
te . E 113.  Or  non  sarrbb’cgli  un  gentil  rimedio  e’ po- 
veri fanciulli  usciali,  ed  alDiili  da' vermi  dar  da  bere  di 
beile  giare  ec.  d’  acqua  cedrata  dolcissima  , c odorosis- 
sima ! 

ODOROSO  . Add.  Odorìfero  . Lai.  odorai. Gr.  i»n- 
dal  . Bocc.  g.  6.  p.  a.  Quivi  essendo  già  le  tavolo 
messe  , cd  ogni  cosa  d'  crbucce  odorose  , e di  bei  Gori 
seminata  ec.  si  misero  a mangiare  . Bed.  Oli.  on.  taa. 
Non  perchè  quelle  acque  come  semplici  acque  le  affo- 
llino , ma  bensì  perchè  elle  sono  acque  stillate  , e o- 
orose  . 

ODORUZZO  . Dim.  et  Odore  ; Poco  , e piccolo  a- 
dore  . Lat.  tùmplex  , tenuii  odor  . Gala!.  77.  Nè  per- 
ciò etimo  io  , che  alla  tua  età  si  disdicano  alcuni  odo- 
ruzzi  semplici  d*  acque  atillata  . 
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+ Offa  . Schiacciata  , Focaccia  compatta  di  far - 
ro  , e per  la  più  di  varie  coee  . Lat.  offa . Beimi.  Atei. 
3.  aog.  Al  corpo  quello  , che  è bastevole  si  dà  , quasi 
un’  offa  a Cerbero  , perchè  non  latri  . 

■f-  OFFELLA  . Dimin.  di  Uffa  . Sorta  di  vioon— 
da  . 

OFFENDENTE.  Che  offende  . Lat.  offendami  . Gr. 
d /SA aeriMv  . Tmtt.  pece,  m ori.  La  terza  ( opero  dello 
misericordia  ) corregger  l'  errante  ; la  quarta  perdonare 
ali*  offendente  . Quitt.  fitoi.  5.  La  gravezza  deil'offen- 
sipne  si  piglia  dall'  offeso,  c dall' offendente  , secondo  il 
grado  di  ciascheduno  , 
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OFFÈNDERE  . Far  danno  , 0 ingiuria  , Yuocere  ; a 
•ti  *o limite»  eoi  tergo  , • eoi  quarto  caia.  Lst.  Ledete  , 
offendere  . Gì.  fiXànr •i*»r . Bore.  noe.  ig.  ai.  Madonna  , 
disse  il  famigliare,  me  non  avete  alila  d' alcuna  cosa  . 
E noe.  *7.  »5.  Offese *i  egli  giammai  ! A cui  la  donna 
rispose  •-  «erro  che  egli  non  mi  offese  mai  . E no ».  87. 
sa.  Acciocchir  ella  alcun  altro  offender  non  possa  io  si- 
rnil  modo,  raglisi  infino  alle  radici,  e mettati  nel  fuo- 
co. E Inir.  ai.  Mossi  nou  meno  da  tema  , che  la  cor- 
rution  da' moni  non  gli  offendesae  , che  da  cariili , la 
quale  avessero  a'  trapattati  . E moti.  45.  11.  In  quanto 
voi  a voi  medesimi  avete  offeso  . Lnb.  11.  E certo  , per 
I*  averti  tu  eletto  offeso  , meriteresti  tu  appo  giusto  giu- 
dice ogni  grave  penitenza  . Dani.  /•/.  0.  1/  anima  tua 
i da  viltate  offesa  . E Purg.  Si.  Le  memorie  triste  fu 
te  non  sono  ancor  dall'  acqua  offense  . E 33.  Con  -he. 
•temmia  di  fatto  offende  Dio.  E Par.  8.  1/  avara  po- 
vertà di  Catalogna  Già  fuggirla  , perchè  non  gli  offro, 
desse  . far.  Emp.  lo  non  offendo  a persona  , tu  una 
sola  dicervellata  a eiaechcdun  nuoci  . G.  P.  a.  5.  4* 
Teodorico  a«ea  minacciato  di  distruggere  tutti  li  Cri* 
•tieni  d*  Italia  , se  Giustino  Imparadore  offendesse  agli 
Aironi . E io  48.  a.  Per  questa  cagione  recando  a lo* 
ro  esempio  , che  ehi  a uno  offende  , a molti  minaccia  . 
E 11.  5<),  3.  Chi  a uno  offende  , molti  minaccia.  I.ibr. 
Diter.  Indarno  ciedea  , se  eredea  di  offendere  agii  Aie* 
nieti  . t.ibr.  eur.  maiali.  Perchè  le  noei  offendono  alla 
tetta. Urne!.  S.  Gin:  Grimi!.  La  penuria,  e la  povertà 
delie  cose  temporali  offese  ella  agli  Apostoli  f 

■J-  * (Jffrndere  per  Urlare  , Inciampare  . Chiobr. 
Guerr.  Gol.  6.  35.  L*  altro  non  già  come  ehiedean  le 
voglie  Del  crudo  arcier  nell*  avversario  offende  ec. 
Antm.  ani.  aa.  4.  6.  In  molti  peccati  noi  tutti  offendia- 
mo. Ave*.  O ri.  a.  8.  Sa.  Verso  una  porla  il  tuo  viaggio 
prete  , L*  entrata  della  quale  è tanto  teura  Che  più  di 
quanto  volte  il  piede  offese  . 

OFFENDÉVOLE  . AJd.  Allo  a offendere . Lat . per- 
aitimi**  . Gr.  fiXafhftì  . Lab.  a3a  Ella  non  a’  usa  nel. 
le  piasse  ec.  nè  con  alcuno  offendevo!  ferro  . Guid. 
G.  Con  offcndcvoli  sforzamenti  facendo  duri  assai- 
li  . 

OFFENDIBILE.  Adi.  Che  può  ,*,„»  offeso.  Cron. 
Morell.  3a6.  Veramente  tono  in  luogo  molto  offendili!, 
le  . 

OFFENDI  COLO  . V.  L.  Inciampo  . Lat.  offendieu- 
lam  , obiiacuium . Or.  Vfieupus.  Eip.  Pang.  Doman- 
diamo al  Signore  Dio,  che  addirla*!  le  nostre  vie,  che 
ci  possiamo  guardare  dagli  oflèndicoli  , e dagli  errori 
de'  piedi  , e dell’  anima  . 

f OFFENDI  MENTO  . V offendere  , e e Offe,  a 
eletta  . Lat.  offentn  , off  ernia  , tir.  fiXaifim  t rm*0fta  . 
Pr.  Giord.  Pred.  S.  Il  molto  parlare  non  è tenia  offen- 
dimenio  . Tee.  Rr.  E I’  amico  di  vetro  L’  amor  gitta  di 
dietro  Per  poco  olferidimento  (forte  ani  vaie  Urto  , In- 
toppo ) . Pntiad.  Per  l*  offcndimcnlo  arile  lucertole  , e 
di  tutti  gli  «lui  animali  , i quali  costumano  d'  andare 
col  venite  M terra  . 

OFFENDI  TORE  . Che  offende  . Lat.  offentor  . Gr. 

« filmarne  . G.  P.  8.  64.  5.  E poi  I*  offcnd.tnre  pulì  , 
non  tanto  per  l'offesa  della  persona  di  Papa  Bonifazio, 
ma  per  lo  peccalo  commesso  conte*  alla  maestà  divina. 
Guid.  G.  Egli  solo  è di  tutti  li  Troiani  difenditoro  , e 
naorlale  n tic  minore  de'  Greei  ■ E appretta  ; Abbinino 
• sdire  di  faro  giusta  vendetta  de'  aotlri  offendilori  . M. 
y.  5.  6j.  teneste  cavalcate  non  erano  degne  di  memo- 
ria , ma  per  esempio  a’  popoli  , che  non  sono  offendi, 
tori  , che  almeno  si  guardino  . Pii.  SS.  Pad.  1.  di. 
Allora  eri  coutumelioso  , e offendilure  di  Dio  . 

(*)OFPENDrf  AlCB.A'erèu/./rmm.  Che  offende.  Lnt. 
terdem  . Or.  dXàvwea  . Segner.  Uriti,  inttr.  a.  18.  4. 
Quanto  più  la  persona  offesa  è supcriore  e sublime  di 
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condizione  alla  ofTeoditrice  , tanto  la  pena  debbe  essere 
aneor  maggiore  , 

OFPENSA  . P.  L.  Off  età  . Lat.  offentn  . Gr.  fiXti- 
fin  . Dm,.  Par.  4-  E ftuoo  Si  , che  scuter  non  si  pot- 
ton  P olfcntc.  Legg.  SS.  Pad.  S.  B.  Ma  non  puote  al* 
cono  perdonare  li  peccati  ec.  quanto  alla  divina  offen  - 
•a  . Frane.  Seeeh.  rim.  55.  Che  nessuno  pensa  , Che  of- 
fensa  è onestà  fuggire  . Morg,  1^.  9.  Che  denotava 
del  Soldan  1*  offenta  , E Podio  , che  nel  petto  area  se- 
polto . 

UFFENSANZA  . V.  A.  Offentn.  Lat.  offen, io . Gr. 
fiXifin.  Pr.  Ine.  T.  1.  S.  11.  renimi  la  perdonarne  Di 
mia  grave  offensanza  . E 7.  5.  4.  Niun  consólo  si  vuol 
dare  Di  preterita  offensanza  . 

OFFF.NSIONP.  . Offese  . Lat.  offentio  , noxn  . Gr. 
fiXdfin  , Xtffin.  G.  P.  11.  16.  ».  Guardavano  la  città  di 
dì  , e di  notte  di  sbanditi  , c di  ruffe  , e oflensioni  . 
Serm.  S.  A goti.  Facciamo  con  diletto  la  punizione  , 
siccome  noi  facemmo  P offenfione  . Doni.  In/.  6.  E la 
parte  selvaggia  , Caccerà  I'  altra  con  molta  offeoiione  . 
Qui il.  filo,.  C.  S.  5.  La  gravezza  dell'offcnsicne  ti  pi- 
glia dati'  offeso  , e dall*  offendente,  secondo  il  grado  di 
ciascheduno  . Bem.  Ori.  1.  So.  18.  E sotto  a quello  un 
elmo  tanto  fino  , Che  non  teine  di  brando  oflcnsione  . 
Cirlff.  Cala.  t.  »3.  E poiché  le  sue  colpe  fece  note  D’a- 
ver tatto  nel  padre  offentione  ec. 

+ * OFFENSIVAMENTE.  Aeetrb.  lo  modo  offen- 
tino  ; Con  offe, a.  Udea.  Ylt.  4-  4?*  Vero  è che  pres- 
so i Latini  , e i Greci  non  sonava  male  f In  eoe»  Pe- 
dani» ] , nè  offensivamente  , siccome  si  può  argomenta- 
re ec. 

OFFENSIVO  . Aid.  Allo  n offendere  . Lat.  noxiut  f 
I adendo  aplu , . Gr.  /SXa'wi «s'f  . 

f OFFKNSO.F.  L.  e del  reno.  Offe, 0.  Lat.  Lenti  , 
offen, ut  . Gr.  fiXet/Sm \ . Doni.  /•/.  5.  Da  eh’  io  intesi 
quell'anime  offense,  Chinai  ’l  viso.  E Por.  17.  La  col- 
pa seguirà  la  parte  offensa  . 

OFFENSORE  . Quegli  . che  offende  . Lai.  offentor  , 
lardoni  , inimicar  . Gr.  e fiXdvm,  . Guid.  G.  38. 
Che  cantra  li  nimici  , e nostri  offensori  vogliamo  la 
mani  . Alam.  Gir.  10.  sig.  Nè  cosa  è piu,  cheti 
astinogli  a Dio  , Che  contro  agli  offentor  mostrarti 
pio  . 

OFFF.RArE  . P.  A.  P.  OFFERIRE  . 

OFFF.RENOA.  P.  A.  Offerì»  . Lat.  oNnlia  . Gr. 
Wfoepifd  ■ fiiir,  filnd.  M.  Essendo  venuta  all*  offe- 
renda  la  Reina  delle  vergini  . Tran.  Coti.  San  Iacopo 
disse  , che  quella  verginità  è sagriliziu  , e offcrcnda  a 
Gesù  Cristo  , ehe  non  ha  il  cuor  noioso  di  malvagi  pen- 
sieri . 

OFFERENTE  . Che  offerite e . Lat.  offerta!  , polli- 
rem  . Or.  oTpi'fur  , ir«»iàs«ni(  . Guid.  G.  Me- 
dea fatta  allegra  per  li  sermoni  di  tanta  premestione , 
un*  altra  volta  rispose  alle  parole  dell*  offerente  . Dav. 
Sehm.  90.  Tornassono  alla  dovuta  ubbidienza  del  Ruma- 
no Pontefice  offerente  perdono  . 

t OFFERIRE  . ,i  m.iie.—r.i.  OFFERÉRE  , , OF. 

CERARE  . Significare  con  parole  , o eoa  geni  , di  vo- 
ler dar  qualche  caia  , Profferire  . Lat.  peliiceH  , offer- 
te . Gr.  Tfsvpif «e  , . Din.  Uomp.  die. 

S è , ed  ogui  sua  possa  , e viriude  offera  sotto  la  vutlra 
«■abiezione  . Boee.  no ».  »6.  a6.  Quantunque  egli  ferven- 
temente disiderasse  quello,  che  Currado  gli  olTcrcva  ce. 
E «w.  t8.  44.  Giachetto  adunune  col  conta,  c con  Fa- 
rotto  appresio  venne  davanti  al  Re  , ed  offerse  di  pre- 
sentargli il  conte,  e' figliuoli.  A*  no ».  83.  »y.  lo  prende- 
rei senza  troppa  dilibcratione  quello  , che  m*  onereltc  . 
Cai.  leit.  7.  Offerendomi , e raccomandandomi  molto  in 
sua  buona  grazia  . 

$.  I.  Per  Dare  , e Dedicare  a Dio  , Sagri  ficare  ; ed 
è voce  di  religione  . Lat.  offerre . Gr.  irforpj'fflrv  . Boce. 
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.voi’,  i.  8.  Imbolato  avreLbe  , e rubato  con  quella  co* 
scienza  , che  un  lanto  uomo  offertehbe  . Vani.  Par. 
5.  Perù  necessitato  fu  agli  Ebrei  Pur  I*  offerere,  ancor- 
ché alcuna  offerta  Si  permutasse  , come  saper  dei  . E 
i3.  Non  creda  donna  Seria  , e ter  Martino,  Per  veder 
un  furar  , altro  offerere  , Vederli  dentro  al  consiglio 
divino  . *Vov.  ani,  5t.  8.  E »'  egli  ode  Messa  , ofTerere 
dee  ad  onor  di  nostro  Signore  , s*  egli  ha  di  ebe  , e 
a*  egli  non  ha  di  che  , si  offerì  il  suo  cuore  interamen- 
te . G.  F.  ia.  3.  g.  Fece  il  Duca  gran  festa  , c sollen- 
ziilà  a sansa  Croce  per  la  sua  signoria  , e fece  offerere 
più  di  »5o.  prigioni  . Cali.  Ab.  Ime.  la.  Coloro  . che 
uileraoo  li  aoni  dell*  oro  d'  Offir  . E 16.  In  dolore  of- 
fcrono  a Dio  li  loro  preghi  . E appretta  : Oliera  no  a 
Dio  grazie . E 3x  Ogni  notte  offerano  orazioni  a Dio . 
S-  Agatl.  3a.  Nel  sacrificio  *’  ofTera  la  carne  altrui , 
ma  nella  ubbedieazia  si  macera  la  sua  volontà  . /•  ap- 
pretto: Allora  ritorno  o fiera  se  medesimo  a Dio  in  sa- 
crificio . 

$.  II»  Offerirà  , aeulr.  pan.  per  Comparire  , Preten- 
tani  irssii  . Lat.  tett  afferro  . Gr.  . Doni. 

§mf.  s.  Dinanzi  agli  occhi  mi  si  fu  offerto  Chi  per  lun- 
go silenzio  parca  fioco  . Petr.  ton.  98.  Con  lama  mae- 
SUdc  al  cor  t'  offerse  . 

f OFFERITORE  . Che  offerisce. L» U offerent  . Gr. 
rftrCiftii  ■ Armat.  ami.  17.  1.  10.  Dio  non  pensa  ( fona 
deva  leggerti  pesa  ) la  sustaniia  dell'  offerta  , ma  la 
eofeienzia  degli  offeritoti  (l'edit.  del  .ìlnretcotti  ha.’ 
Iddio  no»  bilancia  la  sustanza  ....  ina  la  coscienza 
cc.  ).'J'ac.  Dar.  etor.  1.  945.  Essendo  per  tutta  la  cit- 
tà ««uditoti,  e offcrilOri  all’  incanto,  una  sola  allegrez- 
za vi  avea  , che  non  erano  mcn  poveri , a cui  Nerone 
avea  donato  t<  che  a cui  tolto  . 

O F FERITO  RI  O.  Add.  Che  afferitee  .hai.  o blatoriui . 
C.  F.  sa.  lofi.  3.  La  prima  (parte)  è raccomandato- 
ria  , e offerii  Olia  . 

OFFERTA  . Profferta  , L‘ offerire  . Lat.  oblntio  pol- 
licilmlio  . Gr.  , i’wa>>|X/ua  . Flr.  dite.  ma.  73. 

Onde  eglino  poi  travagliando  di  trovar  modo  d’  osser- 
vare in  pane  le  loro  offerte  , dissero  P uno  all’  aliro  . 
Ar.  Pur.  3B.  ufi.  E gli  fc  ancor  di  sua  persona  offer- 
ta . 

•f  I.  Offerta  , ti  dice  comunemente  Quello  , che  ia 
certi  tempi  , e ia  certe  occatiomi  ti  dà  in  china  a‘  ta- 
e ardo  ti  , 0 altre  pertoae  religiote  in  onore  di  Dio  . Lat. 
oblatio.  Amia.  ani.  17.  ».  »o.  Dio  non  pensa  (forte  de- 
ve leggerti  pesa  ) la  sustanzia  dell'  offerta  , ma  la  co- 
scieuzia  dagli  olTeritori  ( /'  adii,  del  Mareseottì  ha  : Id- 
dio non  bilancia  la  sustanza  ....  ma  la  coscienza  cc.). 
Dace.  noe.  60.  aó.Con  grandissima  calca  tutti  s‘ a |>p ressa- 
vano  a frale  Cipolla,  c migliori  offerte  dando  , che  usa- 
ti no»  erano  , che  con  casi  gli  dovesse  toccare  , il  pre- 
gava ciascuno  . Dami.  Par.  5.  Però  necessitato  fu  agli 
Ebrei  Pur  I’  offerere  , ancorché  alcuna  offerta  Si  per- 
mutasse , coma  saper  dai . 

$.  II.  Onde  ondare  a offerta  , o all'  offerto,  che  vote 
Andare  alla  ehieta  a offerire  checchessia  . Lat.  offerte  , 
ahlationem  faterò.  Gr.  ■vfoopittaSa* . Dtp.  Camp.  An- 
dando una  vilia  di  S.  Giovanni  Farti  a offerta,  com’era 
usanza  . 

$.  HI.  Per  eimilit.  fa  detto  de'  Gentili  . 7 ac.  Da*, 
ano.  1.  So.  Propose  ec.  L.  Aponi©  , che  s’  andasse  a 
offerta  a Giova  , a Marte  , alla  Concordia  . 

J.  |V.  Quindi  ti  dice  in  proverà.  Chi  col  lupo  va  ml- 
f offerta  , parti  , a tenga  il  con  tolta  il  mantello  ; ré# 
vnte  , che  Chi  ha  da  trattar  co n tritìi  , dtbhc  andar  can- 
to , e guardingo  . Lat.  cum  volpe  hahet  commerciam  ! 
dolo 1 cave . Ctriff.  Colo.  a.  53.  Che  chi  col  lupo  va  in- 
sieme all’  offerta  , Debbe  tenera  il  caa  sotto  al  mantel- 
lo . 

OFFERTO  . JJJ-  J.  OJf.rir.  . L»i.  .Itou  . Gf. 


t.  *0.  E tre  pescaie  giovani  sden- 
tate . E l*  allegrezza  d*  un  prigione  offerto  , Tenevano 
assediato  il  Re  Uberto  . 

+ •*  OFFRRTÒRIO  . ir..  MI.  p.m  MI.  ...»  , 
ael/o  jjnala  il  sacerdote  fa  !'  offerta  . Ilorgh.  Pese.  Piar. 

Procedendovi  poi  a’  più  secreti  mister] , che  a quel- 
la parte  , che  si  dice  Offertorio  , cominciavano  ; ciano 
gl’  Infedeli , e Catecumeni , ed  i pubblici  penitenti  che 
potevano  entrare  (in  quivi  , licenziati  . 

OFFESA  . Danno  , Ingiuria  , Oltraggio  di  fatti  , o 
di  parole  . Lat.  Infarto  , Ionio  . Gr.  m'Stulu  , fiXdflm  . 
flore,  noe.  18.  3.  SI  per  la  difesa  del  suo  paese  , e si 
per  I*  offesa  dell'  altrui  , Il  Re  di  Francia,  ed  un  tuo 
figliuolo  ec.  ordinarono  un  grandissimo  esercito.#?  eoe. 
97.  35.  Non  sa  quanto  dolce  cosa  si  sia  la  vendetta  , nè 
con  quanto  arder  si  disidcri  , se  non  chi  riceve  I'  offe- 
se Dami.  Ptirg.  »3.  Gli  occhi,  disi’  io , mi  fieno  ancor 
qui  tolti,  Ma  picciol  tempo,  che  poca  è V offesa  Fatta 
per  esser  con  invidia  volti  . Petr.  cane.  4.  7.  Però  di 
petdunar  mai  non  è sazia  A chi  col  core  , e coi 
sembiante  umile  Dopo  quantunque  offese  a mercè  vie- 
ne . •* 

5.  Levar  V offese  , ti  dice  del  Proibire  che  fa  la  giu- 
ititia  tatto  nna  certa  pena  o'  caalrattamli , che  noa  1'  ofX 
fendano  . Ar.  Pur.  ig.  70.  Levan  I*  offese  , cd  il  noc- 
chier  s'  accosta  , Getta  la  fune  , e le  fa  dar  di  piglio 
( i)nì  vale  ; convengono  di  *0»  a'  offendere  ) . 

OFFESANZA  . V.  A.  Offesa  . Pr.  De.  T.  9.  93.  5. 
Piange  con  gran  disianza  La  preterita  offesanza.  E 4. 
»f).  9.  Uh'  ha  vergogna  , et  ha  dolore  Della  sua  grande 
offesanza  . E 6.  >5.  4-  Signor  , fanne  perdonarne  Delift 
sua  glande  offesanza  . 

OFFESISSIMO  . S.p.rl . f 0/T....L.I,  m.rlmt  f— 
sui  . Gr.  [tàhtga  flXttfiut  . Pr.  Cloni.  Pred.  R.  Le  vi- 
scere di  quel  Regno  si  trovarono  offesissime  . E appret- 
to : Slava  ancora  sdegnato,  perchè  si  appellava  offcsfsai- 

OFFESO.  Add.  da  Offendere.  Lat.  Itemi.  Gr.  $Xm- 
flu<  . Dant.  Inf.  g.  E fnor  n*  usciva»  si  duri  lamenti  , 
Che  ben  parco  di  miseri  , e d'  offesi  . Quitt.  fiat.  Ci 
S.  5.  La  gravezza  dell’  offensiunc  ai  piglia  dall'  offeso  , 
e dall'  offendente,  secondo  il  grado  di  ciascheduno. Li- 
bi-. cur.  malati.  E pure  questa  anneritola  degli  escremen- 
ti procede  dalla  milza  offesa  . Red.  lai.  SS.  Pati  pun- 
ture atrocissime,  non  solo  nella  parte  offesa,  ma  ancora 
per  tutta  la  coscia. 

OFFICIALE  . Lo  itosio  , che  Ojtelnle.  Lat.  minfvter, 
offe  (olii . Apal.  Pmnc.  Saech.  nov.  itó.  La  mattina  ve- 
gunite  andò  investigando  chi  fustono  quelli  , che  gl» 
aveano  venduta  queir  oc»  ,0  h lui , o al  notaio  della 
Grascia  , dov’  egli  era  officiale  . 

OFFICIARE  . Ufficiare  . Lai.  officiata  preeetare  , 
Frane.  Saech.  nov.  ni.  Officiava  in  una  chiesa  uo  fra- 
te , che  aveva  nome  frate  Stefano  . 

• •OFFICIATO.  Detto  di  Chiesa,  dove  som  celebrati  gli 
affidi  divini.  Pii.  SS.  Pad.  1.  173.  Dodici  solenni  ec- 
clesie erano  bene  officiale  . 

OFFICINA.  P.  L.  Bottega  . Lai.  officina.  Gr.  Vf- 
yttfn'f /et  . Liv.  Dee.  3.  Ora  dava  opera  in  riguardar 
1'  opere  , e quelle  , che  nell'  officine  , e quelle  , che  nello 
armanieotaiio  cc. 

OFFICIO  , e OFFfcZIO  . Foce  Latina  . Oflceo  , 
Lat.  officium  . Gr. . *«*flt««  , a ahnxev  . Pii.  SS. 
Pad.  1.  11S.  Lo  di  della  Domrnica  un  prete , e un 
diacono  del  delio  wonasterio  de’  monaci  va  a fare  l’of- 
ficio al  delio  monasteri©  delle  donne  . l'n.  Hr.  ».  19» 
Ma  i buoni  Angioli  egli  manda  in  officio  di  «aiuta  degli 
uomini  . £ 5.  17.  E sappiate,  che  ciascuna  (dell"  api) 
noe  al  suo  officio  . E appretta  : E quando  nasce  alcu- 
na tra  loro  , che  ria  negligente  , cioè  , che  non  voglia 
state  0 ninno  di  questi  officj  , lo  Re  le  fa  cacciare  di 
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Inora  da  (oro  magione  . Pde.  rea*,  n.  5.  8’  egli  è an- 
cor «cauto  Aooior  laggiù  del  ben  locato  oitiaio  . Buon. 
Fier.  a.  d.  ad.  Per  aver  nolo  II  di  determinalo  ad  esser 

E resti  Coi  nostro  bilie  io  . Cut.  Un.  56.  Quando  io  du- 
iterò  di  non  amar  tue  stesso,  allora  avrò  dubbio  , cita 
V.  S.  Illusi  risi,  non  to'  ami,  a non  faccia  ogni  caldissi- 
mo oliato  per  me  . 

T **  S*  P*r  Ojicio  , ni  significalo  del  (.‘il.  Pii. 
S.  Elle.  36«j.  Menircchò  sì  dtcea  1‘  officio  per  lei  , la 
Badessa. . .udì  canti  molto  soavi,  e allegri  . E di  imi- 
to : Cantavano  a guisa  , conte  diceisouo  OiIie io  per 
morti  , ciascuno  a ano  verso . Pdr.  uom.  i/i.  làtt  .'tol- 
te buone  legge  compose  , c sommamente  1*  ecclesiasti- 
co officio  onorò  . 

+ “*5.  li.  Par*  gli  officj  di  sollo,  volo 
li  escrementi  dei  cibo  fior  lo  porli  di  sotto  . Cavale. 
ess il.  Bug.  79.  Perche  fece  iinusonditia  in  nclli  vaselli 
ecclesiastici  , sempre  di  poi  fece  gli  officj  di  sotto  per 
la  Locca  . 

UH'ICIUSAMEME  . Avveri/.  Cortesemente  . Lai. 
officioso  . Gr.  . Et r.  Bng.  i55.  Laonde 

molli  , e molte  , e di  Celso  , e di  lei  parenti  officiosa- 
mcoie  la  Vennero  a visitare . 

(*)  OFl  ICIOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Officiosn- 
as sole;  Con  ntoniora  officiosi  salma.  Ld.  officialissimi!  . 
Gr.  Sifm-wivrtitvmm.llrmb.  loti.  1.9.  1 |M.  Ebbi  il  vo- 
stro IVI.  Albino  in  Vinegia.  il  quale  e uti  salutò  officio- 
sissitnsoscnle  per  nome  di  V.  5tg  , e lungatncute  nù  ra- 
gionò di  lei  . 

(•)  omCIOSÌSSIMO,  . ohiziosIssimo  . s «- 

peri,  di  Officioso  , e di  O/fisioso  . Lai.  offitiotisiimus  t 
kumanitsimus  . Gr.  , fdv»vtet«(  . 

Beimi r.  Ioli.  1.  7.  y5.  Sempre  avete  mostrato  amarmi , cd 
in  ogni  tempo  mi  tele  ststo  officiosissimo  , e dolcissimo. 
E 1.  8.  107.  L'amorevole,  e prudente  contatto  manda- 
tomi da  vostra  signoria  stelle  sue  officiosissime  lettere  ec. 
Csr.  Un.  1.  67.  Conosco,  ee.  I'  amico,  a chi  ho  com- 
messo che  me  !'  invic  , offiziositsiroo  . 

0ITIC1U.S1  l'À  . IrbanilJt  , Coeletto.  Lai.  urbnnilns  . 
Gr.  afsrjiut , |«'rf*Ttt/e  . Salem.  dite.  a.  10.  Tutto 
rispetto  , tutto  officiosità  , tutto  velo  , tutto  bontà , tut- 
to senno  . 

f OHriCIOSO  , e OFFIZIOSO  . Add.  Ofieioio  , 
Lai.  officioiui  . Gr.  òlforwtvriKÓt.  Pine.  Muri.  Ult.  il. 
Dovete,  Rivolo  mio,  esser  , non  dico  officioso,  ma 
cortese,  con  chi  sapete,  che  con  singoiar  giudizio  ha 
posto  in  voi  la  benivolenta  , e la  fcdc.òV^r.  Fior.  stor. 
7.  177.  Era  officioso  negli  amici  ,•  e misericordioso  ne* 
poveri.  Cor.  pori.  s.  leU.  18.  Deli*  inventario  de'  libri 
non  vi  ricorderò  altro,  perchè  veggo  che  voi  siete  più 
oflizioso  , che  io  non  sono  importuno  - 

UFFICI  UZZO  , e OFFIZILZZO  . Dim.  f Officio  . 
Lai.  Uro , fr  minimum  officmm.Cnr.  Ioli.  ».  73.  E tan- 
to meno  eoa  oneste  superstizioni  estrinseche  , e con  que- 
sti offisiuxzi  di  lodarvi , e di  farvi  lodare  per  industria  , 
che  sono  cose  lauto  sproporsionaie  alla  grandezza  dcl- 
1*  animo  , e del  merito  vostro  . 

(+)  UFFIZI 08 1881 MO  . P.  OFFICIOSISSIMO  . 
UFFÌZIO  . V.  UFFICIO  . 

(f)  OFFIZIOSO.  P.  OFFICIOSO. 

OFFIZIUZZO  . P.  OFFICILiZZO  . 
OFFUSCAMENTO  . //  off  ut  eneo  . Lai.  olscuralio  . 
Gr.  dpmdfuon  . Cron.  Mordi.  3*6.  E come  i’  fu’  cosi 
disposto  , tutti  quelli  olfuscamenti  si  partirono  . Omisi. 
Jilot.  C.  S.  È pericolosa  l'ira  per  offuscamento  della  ve- 
rità , che  quando  l’  uomo  è in  ira  , non  discerne  il  va- 
ro dal  falso  . 

OFFUSCARE  . Indurrò  otcuriiù  , Oscurare  , Adom- 
brare . Lai.  tenebrar  off andare  , offuscare  , Giusi.  Gr. 
• «Tirami»  ,<V/u«i>f«dv  . Bui.  Lo  splcndoic  non  offusca- 
va la  vista,  peich'era  conlctiipcialo  per  quella  ombra. 
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Sagg.  stai.  tip.  5.  L'acqua  naturala,  per  nobile  a pura 
clic  sia  , in  procaaio  di  tempo  fa  sempre  qualche  resi- 
denza, o posatura  di  fecce,  ebe  a poco  a poco  imbrat- 
ta il  cristallo  , cd  offusca  la  sua  chiarezza  . 

$.  Per  meta/.  Boce.  stop.  y3.  4-  8eco  propose  con  mag- 
gior liberalità  , quella  o annullare  , o offuscare  . itfsr. 
•a.  Greg.  Si  lasciano  cadere  a* suoi  piedi  quelli,  che  pri- 
ma offuscano  lui  , con  isplcndor  di  giustizia  . 

OFFUSCATO.  Add.  da  Offuscare.  Lai.  obi euralus  . 
Gr.  àpauf vbeit.  Boce.  nov.  33.  3.  Gli  occhi  della  men- 
te avendo  di  tenebre  offuscati.  E uot>.  4>-  »*•  Quelle 
da  crudele  obumbraatone  offuscate  colla  sua  forza  so- 
spinte in  chiara  luce.  Sagg.  mal.  osp.  178.  La  lastra 
dalla  parte  stata  di  sotto  rimane  opaca. ed  offuscata  da 
una  nuvoletta  bianca  farinata  d’  innumcrabili  particelle 
di  sala  minutamente  sciolte.  Cavate.  Dìseipl.  spU.  L'a- 
vere 1*  nonio  l*  affetto  infermo,  e lo ’ntclletto  oscurato, 
e offuscalo  , è grandissima  pena  . 

* OFFUSCATONE  . Che  offusca  . Bellm.  d,,c.  Os- 
servate bene  quel  che  reggiate  sul  vetro  , voi  vedrete 
che  adagio  adagio  quel  panno  offuteatorv  par  che  di- 
venga piu  grosso  . 

(•)  OFFUSCATA  ICE  . Perlai,  ftmm.  Che  offusca  . 
Lai.  hcbrtam  . Gr.  àfjfiXdtmres . Pns  Fior.  4-  *3  An- 
zi velenose  furie  iafcttatrici  degli  animi , offntcatrici  del 
lume  dell'  intelletto  . 

f OFFUSCAZIONF.  . Adorni' emonio  , Oscurasioae  ; 
e si  usa  anelo  in  significalo  metaforico  . Lat.  olumbra- 
fio.  Gr.  onoimoptt.  Bui.  Purg.  s.  Tutto  pino  era  qui- 
vi l'aere  senza  nebbia,  o nugolo  , o altra  olfuscazione  , 
o luibblcnza  . E 14-  »•  Li  nuvoli  danno  luogo  apren- 
dosi , c cus\  aprendosi  I'  effuse  azione  della  mente  , lo 
grido  , che  la  la  attonita  . si  porle  , e h mente  torna  a 
se  . Mor.  S.  Greg.  Di  nulla  offuicazione  di  tenebre 
può  esser  tocco. Bed.  Coni.  ».  »45.  Se  ee.  la  caligine, 
e 1’  offuscazionc  continuasse  , crederci , che  fosse  ne- 
cessario venire  all'uso  di  un  decollo  di  cina . 

(+)  5-  Offuicatione  T.  degli  Aut  onomi . Lo  eclinar- 
sl  del  iole  , o di  un  piando  . 

*,*  OFICALCE  . T.  de'  Nat.  Spedo  di  roccia  com. 
posto  di  serpentina  , talco  a tlorite  , con  lata  di  calco- 
ria  . Bossi  . 

OFlCERtA  . Luoghi  , dove  si  esercitano  gli  uficf  . 
Di  al.  6.  Greg.  Dirovvi  in  che  lupgo  dobbiate  fare  lo 
chiesa,  e in  che  luogo  lo  dot  mentolo  ec.  c in  che  luo- 
go I'  ospizio  , e tutte  I'  altre  olsccrie  , e cose  necessa- 
rie . 

OFICI  ALE , e 0FI7-IALE.  UfieUle  . Lat.  mi  ni  star  , 
officiali!  , Apul.  Gr.  v'viffui,  d Tifi  «i»>#*aa»«a<  . 
Com.  ìnf.  5.  K prima  coma  degli  olizialt.  che  sona  qui. 
Bui.  Purg.  a.  Vedrai  degli  Angioli  , che  sono  oliciali  , 
e messi  di  Dìo  . Frane.  Sacci,  noe.  77.  Nò  ancora  dirò 
quali  oficiali  nè  in  tutto  . nè  in  parte  . 

T OFÌCIO  , e OFÌZIO  . t'ficto.  Quello  che  si  aspet- 
ta a ciascheduno  di  fare  o per  debito  , o per  conveniente . 
Lai.  officium  . Gr.  nebdtor  , Alfvrruc*  . Bore.  Inlr.  q5. 
Li  quali  volentieri  e guida  , e scrvttor  ne  saranno  , se 
di  prenderli  a questo  oticio  non  ischiferenio.  Bui.  Purg. 
5.  a.  Beneficio  è quello  bene  , che  I-  uomo  fa  in  verso 
Io  prossimo;  e oticio  è quello  bene,  che  ciascuno  è te- 
nuto di  fate  in  verso  Dio  , in  verso  '1  prossimo  , p in 
versn  ogni  persona  . Frane.  Sacci,  nov.  109.  Iti.  E ’| 
marito  tornato  d'  ofizio  non  se  no  ricordò  . tiern.  Ori. 
a.  8.  4.  Vedrà  , clic  costor  fanno  on  mal  oticio  . E 3. 
ai.  5.J.  Disse:  mi  par  più  volte  aver  inteso.  Che  il  pri- 
mo oticio  di  cavalleria  Ha  fatto  «in,  ch'abbi#  la  ragion 
difeso  - 

••  |.  Per  Tribunnle  . Luogo  determinalo  » render 

ragiono  . Frane.  Sacci,  nov.  77.  Fu  già  , c false  ancor 
dura  on  gronde  olicio  di  valenti  cittadini , » quali  arca- 
no grandissima  balia  cc.  a terminar  le  questioni.  E 
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appretto  : Esimilo  li  due  boattieri  con  la  questione  di* 
nauti  al  detto  otleio  . 

5.  II.  Ver  f Oro  canoniche,  rie  ti  raalaao  io  chietn  , 
0 altrimenti  ti  dicono  io  onor  d'  iddio  ; e tallo  putito 
nome  il  comprendono  anche  il  Sacrificio  dello  motta  to- 
ltone , ed  altro  tatto  fumicai  , eie  ti  celebrano  nello 
chine  dogli  etelttioiliei . Lai.  dielnum  offici  um  , s fficium 
ecclttiaiiicum.  Bocc.  g.  8./».  a.  In  sulla  mena  tersa  una 
chiesetta  lor  ricino  risitala  , in  quella  il  divino  olicio 
ascoltarono.  E Inlr,  30.  Senta  faticarsi  in  troppo  lungo 
oflzio  , o solenne  . Emme.  Sacih.  Op.  die.  93.  La  se- 
conda ( mena  ) della  natività  di  Cristo  , c dicasi  I'  ofi- 
cio  maggiore  da  lena  . 

OFK.IOSO  , e OFIZIOSO  . Aid.  Che  uta  eolenlierl 
gli  oficj  tuoi  a prò  d'  altri  . Lai.  officiami  . Or.  fifa- 
-vivrinit  . 

• OFIUGLOSSO  . T.  de'  Botanici  . Quella  piani», 
che  anche  chiamali  Lingua  terptnllna  . 

*,*  OKIOLITE  . T.  de’  JS'nturmliili  . Patto  di  itr- 
pentinn  iavijtupante  ferro  ottldulalo  , ed  altri  aerottorj 
minerali  dittemianii,  eoo  uno  tlrullum  compalla . li  ossi  . 

* O F I OSCURO DU  . T.  de'  Polonici  derivalo  dot 
Greco  , che  tlgalfica  Aglio  terpeniino  , ed  I una  Spe- 
tto d*  Aglio  tal  valico  diverta  dallo  Scorodoprato.  Mat- 

tìol. 

* OFITE  . Pietra  di  più  tpttie  , di  cui  alcune  tono 
nere  , altre  di  colar  di  cenere  , macchiale  co n certi  pun- 
ti ; olire  divite  con  alcune  linee  bianche  , ma  non  tono 
mollo  dure  ; temono  peri  per  fare  piccole  colonne  , ed 
altri  ornamenti  . Diteti  anche  Pielrn  terptnlina  , ma  i 
direna  dal  Serpentino  . Voc.  Dì*. 

• OKI  l'ICO  . Che  i della  natura  del  Serpentino  • 
Gab.  Eh.  Lava  ofìtica  . 

OKI  ZI  A l-F.  . E.  OFiCI  A LE  . 

f * OFIZlARE.  Officiare.  Late.  Ctn.  1.  noe.  6.  VI 
fu  un  «er  Agostino  , che  obliava  a S.  Felice  a Etna  po- 
co indi  lontano  . 

O FI  ZIO  . V.  OFlCIO  . 

OFIZIOSO  . E.  OFICIOSO  . 

• ÒFRIO  . 7'.  de'  Polonici  . Sorta  di  pianta  , che 
produce  due  iole  f rondi , del  tulio  e imiti  » quelle  dell'el- 
leboro bianco  . 

f OFTALMÌA  , OFTALMITE  , OTTALMÌA  , e 
OTTALMITE.r.G.r.  dd  Medici.  Malattia  negli  occhi, 

ed  i infiammatione  di  alcune  parti  compoaenli  gli  occhi. 
Lai.  ephihaimia .lìr.  epSaXfiiet.Lihr.  Moie.  Fer  la  inDsm- 
mattone  degli  occhi  , che  si  appella  oftalmia  , stilla 
nell'occhio  il  latte  della  cavalla  . 

(f)  OFTÀLMICO  . e OFTALMICO  . T.  degli  A- 
nalomln  , e de'  Medici  . Aggiunto  di  porte  appartenen- 
te alt  oerAio  e di  totlaata  che  fu  tentine  i tuoi  effetti 
lugli  cechi . Onde  ti  dice:  il  nemo  oftalmico  : le  la- 
tente oftalmiche . 

0 G 

* Oggettivo  . Lo  netto  che  cnbuuir» . Voc. 

Dia. 

OGGETTO  . Obbietto  , Lai.  objoetum  . Gr.  » Tfa- 
neiftiete  . Bocc.  coita.  1.  1 Qual  altro  dunque  piacevo» 
le  oggetto  Potrei  veder  giammai,  Che  ini  mettesse  in 
cuor  nuova  vaghezza  ? Sale.  dia!,  amie.  &).  Oggetto  di- 
ciatti noi  quella  cosa,  nella  qnale  ciascuna  cosa  spc* 
aielmrnta  ragguarda  , come  in  suo  vero  line  ; c ogget- 
to ragguagliato  diciam  noi  , semprech'  egli  è guardato 
tutto  , e da  tutta  la  cosa  , che  lo  ragguarda  . 

OGGI  . Quello  pretenlt  di  . Lai.  badie  . Gr.  enjua- 
ft>  • Bore.  nov.  iS.  5.  Oggi  I'  una  , e doraan  1'  altra 
vendendo,  appena  s'avvidero,  che  quaai  al  alante  venu- 


ti furono . E ma*.  »oo.  9.  Questo  di  d'  oggi  é afato  da- 
to a l\n  , e a Soldati!  , c a cosi  fatta  geme.  Potè.  rumo. 
7.  6.  Che  a*  al  coniar  non  erro,  o«g»  ha  selle  anni . E 
1 00.  48.  Rammenta  lor  , con»'  oggi  fosti  io  croee  ( eie à: 
in  tal  di,  eh'  i oggi  ) . Etl.  SS.  Pad.  9.  a5.  Lina  gran 
colonna  della  Chiesa  è caduta  oggi . 

•f  ••  J.  I.  Oggi  al  lena  dì  , vale  Di  qui  a tre  di  . 
Pece,  g.’  5.  n.  1.  Oggi  al  terzo  di  le  novelle  Spose  en- 
treranno ec.  nelle  cose  de'  lor  mariti. 

$.  II.  Oggi,  per  la  Parte  del  glorile  dal  menadi  ed 
tramontar  del  mie , ehe  per  lo  più  ti  pane  anolutam. 
Bocc.  g.  %.f,  4.  Atcndo  noi  oggi  avuto  assai  lungo  spa- 
aio  da  discorrere  ragionando,  t.  •«*».  »6.  17.  Tts  sc'hen 
oggi  , can  rinnegalo  , stato  gagliardo  , che  a casa  ts 
s itogli  mostrare  cosi  debole  , c vinto  , e senza  pos- 
ta . 

J.  III.  Oggi  , per  Oggidì  . Lai.  notlra  trimpellato  . 
Gr.  iV  àfide.  Bore.  nov.  79.  3.  Frese  caia  nella  via, 
la  quale  noi  oggi  chiamiamo  la  via  del  cocomero,  (è. 
E.  t.  5.  1.  Il  mare  ditto  «ano  Adriatico  , chiamato  og- 
gi golfo  di  Vinegia  . Amm.  nnt.  si.  ti.  a3.  Gli  uomini 
al  tempo  d'  oggi  di  brevità  son  vaghi  . Ohi.  Par.  16. 
Avvegnaché  col  nopol  si  rauni  Oggi  colui  . ehc  la  fa. 
scia  col  fregio  . Legg.  Aie.  Cr.  S.  B.  Onde  inlino  al 
die  d'  oggi  ai  possono  conoscer#  , c vedere  I*  orme  dei 
piedi  di  Cristo  nel  luogo  onde  andiic  in  alto.  E urcà. 
ttor.  10.  3as.  Le  leghe  d'  oggi  , o con  Principi  , o con 
Repubbliche  , penano  tanto  a sciogliersi  , e non  più  , 
quanto  dina  o M bisogno  , n I*  utilità  . 

5.  IV.  //  oggi  la  domane , o limili  , polla  nrrrrbialm . 
male  D“  uà  giorno  nelt  nitro  , Dm  ma  giara»  alt  altra  , 
Di  giorno  m giamo  . Lai.  in  traiti num  . Or.  momvf ite  . 
Bocc.  nov  38.  7.  Andato  cc.  a Parigi  fieramente  inno* 
morato,  d'oggi  in  domane  ne  verrai,  vi  fu  due  anni 
tenuto  . M.  E.  1.  55.  E stando  d*  oggi  in  domane  a 
speranza  dell'  aiuto  degl'  Italiani  , non  avendo  alcuna 
forza  da  se  , il  conte  si  trovò  ingannato  . Late.  rim. 
75.  Qui  venni  per  avere  Con  voi  spasso  maggior  d'  oggi 
ia  domane  , E non  per  lavorare  a settimane. 

$•  V.  Covami  ri'  oggi  , e menimi  in  domaci  , pam- 
eerb.  ehe  ti  dice  del  Contentarti  di  tirare  il  conta  im- 
mani , e di'  andare  in  là  , rimonda  di  per  di  , senta  valer 
prevedere  , 0 pernierò  a dà  , thè  potette  bitogaare  per 
/'  avvenire  . Lai.  quij  til  fulurum  ermi  fugo  querrere  . 
Gr.  * ftpboe  pd  fire  . Dtp.  Dream.  83.  Dipoi  ci  so- 
no i pruvetbj  , ebe  hanno  quasi  autorità  di  giudice  , 
non  che  forza  di  teaiimonio  1 muovi  lite,  acconcio  non 
ti  falla;  batti  il  villano , e aaralti  amico;  cavami  d'  og- 
gi . e niellimi  in  domani . 

'*  VI.  IVom  et  ter  più  / oggi  e di  ieri  , vale  Ass 
et  ter  più  glorine.  Enrch.  Suo  t.  4-  5.  Sono  anzi  stracco 
ebo  00  , a star  tanto  ritto  : ebe  non  soa  più  d*  oggi  , e 
di  ieri  / 

OGGIDÌ.  Ifel  tempo  preteate  . Lai.  hoc  tempeitete  . 
Gr.  ig'  àfide  . Bocc.  aav.  8.  4-  Oggidì  rapportar  male 
dall'  ubo  all'  altro  in  seminare  zizzanie  ec.  a'  ingegna- 
no ec.  il  lor  tempo  di  consumare.  Tei.  Br.  5.  54-  U<-  . 

f;idk  si  trovano  molte  dell' ossa  in  quel  luogo,  ove  fu 
a battaglia  tra  lui  , e Porro  Re  d'  india  . Gelai.  33. 
Cosi  oggidì  ai  deono  più  liberalmente  usare  i delti  tito- 
li . Fir.  At.  3o5.  Oggidì  più  pare  da  fere  stima  d'  a- 
verc  un  bel  nano  per  caaa  , che  un  uomo  lettera- 
to . 

OGGIGIORNO  . Oggidì  . Lai.  Sodio , hoc  tempnla- 
le  . Gr.  oàfttftw  , tp'  àfide  . Ktd.  Ini.  .,y.  Impercioc- 
ché oggigiorno  nella  sola  città  di  Fiienze  se  ne  comu-  . 
meranno  ogni  anno  per  far  I'  olio  contro  veleni  vicino 
a 400.  e forse  più  libbre  . /:  Eip.  1.  3a.  Non  vi  per- 
suadete , ebe  ec.  avessero  più  particolare  , e propria 
virtù  di  quella  , ebe  si  abbia  ogoi  uomo  più  triviale 
d*  oggigiorno  . 
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OGGIMAI  . Anrf.  Ormami.  Ui.  imm . Cr.  il.  . 
Bocc.  no»,  ali.  ao.  Io  so  bene , che  oggimai , posciachè 
tu  coaoaci  chi  io  tono,  cbe  tu  ciò  « clic  facessi , taresii 
a furti  . £ «un.  70.  a.4.  lo  fui  il  primo  uomo  , a cui 
egli  diccut , eh"  «gU  era  per  {sposare  la  Bcrgaroina  1 ve- 
di oggimai  tu . Dami.  In/.  3>i.  Vedi  oggimai , quanto  ci- 
ré r dee  quel  tolto,  Ch*  a coti  fatta  parie  •)  confaccia  . 
Pii.  SS.  Pad.  a.  49.  Non  credo,  che  gli  Angioli  ven- 

Jano  oggimai  per  te  , come  dici  . perocché  è lardi . 

'tmb.  A tal.  1.  14.  Il  tacere,  ed  il  parlare  oggi  mai  u- 
gualuiente  uii  tono  diicari  . Boti.  Parti.  3.  11.  Ma 
quanta  é oggimai  la  diligenti  della  natura  a fare,  ebe 
tutte  di  acme  , che  in  loro  è abboadaniiieimo  cc.  un- 
ica no  ? 

* ÙGLIA  . Spiala  di  mi  attira  alla  tpa  fattola  , /atta 
eoa  imolUeiiml  ingrtditmli  : diteli  anche  Ógliapodriila  , 
e Ogliapotrita  . Chiabr.  Setm.  Ragionimi  deli’  Oglia 
onde  la  Spagna  è ghiotta  ; alme  vivande  ec. 

• OGLIAPODRIDA  , » GOLIA  PUTRITA  . Pece 
Spagnnola  , Oglia  . Buon.  Pier.  O cbe  minetlre  , cbe 
atrane  ogliapodiidc  , eba  aavor  , che  guantai  cc.  oggi 
•on  comparii  in  tavola  . 

OGLIENTE  . P.  A.  AdJ.  Olente  , Che  getta  oJo- 
rt . fiat,  oleai  . Gr  licite.  3/ir.  3lad.  .3/.  E la  camera 
lasciò  ogliente  . (Hard.  Coai.  Radunate  in  quoto  li- 
bretto , come  Cori  oglienti,  rendono  ioave  odore  . Cr. 
4.  4o.  3.  L‘  argilla  dopo  la  bollitura  del  vino  moia  , il 
purga  ec.  c maggiormente  , ae  arsa  sarà  , farà  il  vino 
bene  ogliente  , e dolce  . Prone.'  Sacth.  ()p.  dir.  i3t). 
Quando  ’1  naso  vuole  odorar  cose  oglienti,  ed  egli  fal- 
lo odorare  cose  pustole  . 

(*)  ÙGLIO  . Olla  . Lai.  oleum  . Gr.  IXatoe.  Tei. 
Pov.  P.  S.  Iiern  1 oppio  , mandragora  ec.  trita  • e con- 
icità con  fuoco  di  morella  . c di  iusquiamo  , ed  oglio 
violato,  ed  ungi  la  fronta  . Pii.  SS.  Pad.  a.  t;3.  Fac- 
ciamo come  chi  mene  oglio  nella  tiara  ai  a del  fuoco  , 
che  ne  cresce,  e diviene  maggiore.  E 194.  Prese  u- 
na  lucerna  nuova  , e formila  d'  oglio  , e lucignolo  . 

OGN ACCORGO  . Strumento  da  alcuni  creduto  lo 
elmo  , che  UabòuJù  . Lai.  ommichordum  . 

OGNE  . P.  A.  La  limo  , che  Ogni  . Amm.  mnl. 
37.  ».  tk  In  nelle  ricchczic  , e poientia  è ogne  ventu- 
ra buona  . E 39.  4*  6.  Ogne  animo  infermo  , il  quale 
per  biasimo  si  dibassa  . £ g.  s j.  In  ogne  parte  dee 
r uomo  portare  1’  amistà  . E 5g.  Ogne  virtù^  fiiace  , 
a'  ella  non  & conta  . Celi.  Ab.  Itae.  cap.  49-  E 1 mo- 
naco gnarda  la  fede  sua  da  ogne  male. 

-J-  OGNI  . Pale  Tulio  di  numero ; e malvolentieri  il 
•dallo  al  plurale,  ancorché  demolì  pluralità  , e universa - 
htà  . Sembra  , che  più  comunemente  ti  u ti  icriverla  In- 
tero aranti  quatti tia  recala  trattane  C / potendoli 
ecrivere  ogn ' indurirla  , Ogn'  intelletto  e limili  . Lai. 
omaie  . Gr.  vai . Bocc.  no v.  id.  46.  Umilmente  d*  ogni 
oltraggio  passato  domandò  perdonanti  . E noe.  5o.  so. 
Era  uscito  delia  stalla  , c ogni  cosa  andava  fiutando  , 
se  forte  trovasse  dell' acqua  . E mum.  ai.  Il  giovanetto 
gli  ditta  ogni  cosa  . E nov.  100.  s8.  La  fanciulla  era 
guardata  da  ogni  uomo . Troll,  pece.  mori.  Ogni  cosa  , 
cbe  abbiamo  di  bene  , è benetieio  principalmente  dato 
da  Dio  . Petr.  ron.  a.  Quando  '1  colpo  mortai  laggiù 
discese.  Ove  solca  spuntarsi  ogni  saetta  . G.  P.  sa. 
ao.  10  Che  infino  alle  lastre  del  tetto  , e ogni  vile  co- 
sa , non  cbe  le  care , ne  fu  portato  [ coti  net  Mi.  Bue. 
a in  altri  buoni  Tetti  a penna  ] . 

1.  Pur  fra  gli  antichi  11  uro  talora  accordato  col 
numero  del  più  . P'ìnmm.  7.  3.  Compensata  ogni  cosa 
degli  altrui  alfanni,  li  miei  ogni  altri  trapassare  di  gran 
lunga  desideri  . Libr.  Simili!.  Feci  piantare  frutti  d’  o- 
gnl  maniere.  Cap.  Impr.  5.  Non  tanto  solo  dannitiebia- 
no  questi  detti  peccati  , ma  ancora  ogni  altri  peccali 
mortali . 


$.  II.  Talora  li  trova  accoppiato  colla  foce  Qualun- 
que , cella  cengiuneiont  dì  metta  , e nache  lenta  . 31. 
P.  U»  6.  E contro  all*  opinione  di  ogni  qualunque  , il 
giovedì  mattina  adì  a3.  di  Giugno  pai  il  da  Pcscia  con 
tutta  I'  otte  . E 11.  4‘-  Annullando  tutti  li  privilegi  Im- 
periali , cbe  avesse  per  successione  , e cbe  gli  fossono 
conceduti  in  persona  , ed  ogni  e qualunque  avesse  per 
altro  modo  . 

J.  111.  Ogan , par  Ogai  , la  rima  il  dina  frane. 
Barb.  fio.  17.  lo  non  t*  ho  ancor  detto  D*  un  documen- 
to, che  a certi  bisogna  , Di  cosa,  cbe  aovr'  ogna  For- 
te mi  par  gravosa  sostenere . 

+ S-  IV.  Ogni  com,  a Ogni  dora,  eaglioao  Ogni  luo- 

eo.  Lai.  ubique.  Gr.  vor*XMÌ.  Bocc.  noe.  4».  3i.  Su  - 
itsmente  fu  ogni  cosa  di  rumore , e di  pianto  ripieno. 
E nov.  q5.  5.  Essendo  freddi  grandissimi  , ed  ogni  co- 
sa piena  di  neve,  e di  ghiaccio.  Doni.  Par.  3.  Chiaro 
mi  fa  allor  , come  ogni  dote  In  ciclo  h paradiso  . Ar. 
Pur.  24.  93.  Che  pieno  essendo  ogni  cosa  di  guerra  , 
Voltano  gir  più  che  potè  no  occulti . 

f%*  J.  V.  Ogni  gran  eoia  vela  Ogni  pretto  .Car.  En. 
llbr.  io  v.  Sufi.  Tempo  a Turno  verrà  eh*  ogni  gran 
cosa  Ricomprerà  di  non  aver  pur  tocco  Pillante  : le 
sue  spoglie  e ’l  di  che  V ebbe  In  odio  gli  cadranno  . 
Ili  latino  ha:  magno  emplum  Pallanta  ] . Monti. 

f VI.  Ogni  mede  , utalo  nvoerbinl.  Ad  ogni 

modo  . Ar.  Pur.  43.  »Gi.  Ogni  modo  morrò;  né  fia  di 
ucsla  Dolente  morte  alcun  profitto  colto  . E 4$.  89. 
cr  vendicar  lei  dunque  debbo  c voglio  Ogni  modo  mo- 
rir . Ufo  ali . 

OGN  IN  Di.  P.  A.  Ogni  di,  Giornalmente , lalerpc- 
itmvt  la  N , per  farne  unn  dition  loia  , acrome  In  S 
nella  parola  Ogninnnti  da  Ogni  tanti.  Lai.  quotidia  . 
Gr.  *aS>‘  nfiifar  , è ornui fcu.  G.  P.  7.  18.  4«  Ranne- 
ranti i detti  ircotasci  a consigliare  ognindl  per  lo  buo- 
no stato  del  comune  , c popolo  della  città.  E 7.  16.  1. 
E ognindl  crescevano  , per  avere  da  dispeodere  quanto 
bisognasse  per  Parte  Guelfa.  Coll.  Ab.  Ine.  cap.  «5. 
Acciocché  la  grazia  cresca  in  te  ognindie. Libr.  Piagg. 
In  quelle  rocca  dimorava  egli  ognindl.  Pr.  Giard.  Preti. 
S.  Ogniodi  sa  appartiene  di  far  del  bene  . Pii.  S.  Ciò: 
Bai.  Ognindl  cresceva  più  la  sua  fama  . 

OGNI  ORA.  P.  OGNORA  . 

OGNI  ORA  CHE.  P.  GGNORACHfe. 

OGNI  OTTA.  P.  OGNOTTA. 

**  OGNI  POCO,  /fata  uso.  Cirri.  Aniuol.  ».  7. 
Ogni  poco  prima  che  egli  giugneva  ec.  E 4*  3*  Ogni 
poco  più  che  voi  state,  me  n'andrò. 

•*  y Ogni  poco  ; par  Ad  ogni  poco.  Sega.  Mona. 
Die.  xj.  3.  Che  allegrezza  vuoi  tu  mai  porre  in  quei 
beni  , i quali  sono  ogni  poco  soggetti  a perderti  I 
OGNISSANTI.  Giorno  della  loleanilh  di  tulli  i dar- 
li . Lai.  fettum  omnium  Sane  forum . Gr.  |tp»  vaivvr 
dyiur . Bocc.  nov.  39.  »5.  Sentendo  lui  il  di  d*  Ognis- 
santi in  Rossiglione  dover  fare  una  gran  festa  di  don- 
ne . E nov.  79.  qS.  Luogo  santa  Maria  della  Scala  , 
verso  'I  prato  d'  Ognissanti  [ qml  per  Ogainoati  1'  in- 
tende una  China  in  Firentt , coli  intitolata  ] . P arch. 
it or.  10.  3 04.  Entrò  il  giorno  d'  Ognissanti  col  gonfa- 
loniere Francesco  Carducci  la  nuova  signoria  . 

f J.  I.  Per  meta/.  Lete.  rim.  pari.  1.  pag.  gfi.  ( Pi- 
nate S74».  ) Varchi  , alla  fa,  tu  hai  dell*  Ognissanti , 
Del  nuovo  pesce  , sari  dell'  animale  . 

y lf.  Pur  l'  Ogninanti  , vate  Gottoriglinre  il  di 
/ Ogninanti  , mangiando  I’  oca  tecondo  il  coitume  an- 
tico da’  fiorentini . Prone.  Socch.  non.  186.  Si  pensaro- 
no tra  loro  di  fare  uno  Ognissanti  tanta  fatica,  c san- 
sa costo  alle  spese  altrui . 

OGNI  UNO.  P.  OGNUNO. 

OGNI  VOLTA  CHE.  Poeto  nooerlialm.  Qualora  , 
Quaado.  Lai.  quolieieumque  . Gr.  ir«»(  de.  Bocc. 
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hov.  a3.  19.  Per  ogni  vaiti  , che  panar  vi  solca  , cre- 
do , che  poscia  vi  sia  panato  sette  . Parch.  Frcot.  7. 
Prestissimo  a correggermi  sempre  , e ridirmi  ogni  volta 
ebe  da  chiunque  si  sia  mi  saranno  mostrati  amorevol- 
mente gli  ertoli  mìei. 

OGNORA  . ^wrrl.  de  amebe  da  alcuni  »l  «v/r»  O- 
GNI  ORA  . va/'  Sempre  . La»,  lemper  . Gr.  a*.  Bore, 
no v.  6q.  «ti.  Nicostrato  più  ceni  ora  ai  maravigliava  , 
tanto  eli*  gli  disse  ec.  Doni.  Par.  »©.  In  che  più  tosto 
ogni  ora  a'  appratente.  Petr.  ma.  isti.  Quanto  un  bel 
no  , eh'  ad  ogni  or  meco  piange  . Bemb.  Arai.  I.  70. 
Tu  ognora  ci  spaventi  con  mille  nuove,  e disusata  for- 
me di  usura . 

OGN'ORACHfe  . Aaerb.  Che  amebe  ti  terive  OGNI 
ORA  CHE.  Sempre  thè  , Ogni  rotta  che.  Lat.  quotili- 
cumque . Gr.  dotimi  de.  Bocc.  Introd.  33.  Ogni  ora 
che  io  vengo  ben  ragguardando  agli  nostri  modi  di  que- 
sta mattina,  ec.  io  comprendo  ec.  E g.  1.  carni.  a.  Io 
veggio  in  quella  , ogni  ora  eh'  io  mi  specchio  , Quel 
ben,  che  fa  contcuto  lo  ’ntelletto  . 

OGNOTTA,  r OGNI  OTTA,  yeti  poco  orate, 
ho  fletto  , che  Ognora  . Lai.  temper.  Gr.  sin  . 

+ OGNOTTA  CHE.  P.  A.  Lo  , tetto  , che  Ognora- 
chè  . Lai.  quot/eieumque  . Gr.  1W1K  di  . Lee.  Mei. 
Nemc.  1.  Ch’  ognotu  eh*  io  la  sento  ricordare,  Il  cuor 
mi  hiilla  . e par  , eh'  egli  esca  fuore. 

OGNUNO  , che  anche  ti  tenue  OGNI  UNO.  Cin- 
arante  , Ciatcheduao  . Lat.  ornali  , fu»  17 me.  Gr.  arac  , 
ani  . Bocc.  aov.  18.  .fa.  Che  il  conte  d'  Anguersa  , 
o alcuno  de*  figliuoli  gli  rinsegnatsr  , maravigliosamen- 
te da  lai  per  ognuno  guiderdonato  sarebbe.  E noe.  qt. 
so.  Con  grandissima  ammirazione  d'  ognuno  in  assai 
brievc  spazio  di  tempo  non  solamente  le  prime  lettere 
apparò  , ma  valorosissimo  tra*  filosofanti  divenne.  Daat. 
ìnj.  Sa.  Ognuna  in  giù  tenea  volta  la  faccia.  E Purg. 
*9.  Ognuno  era  pennuto  di  sei  ali . 

5.  Ognuno  per  te  , e Dio  per  lutti  ; motto  proverb. 
de  foie  Ogmun  prati  a te  , e al  tuo  faterei  te  , e no» 
al  compagno.  V.  DIO  S XXXII. 

f •M)GNUNQUE.(Wu»7«e. flore.  «Si.  DH  tem- 
po , eh*  è passalo  ognonque  cosa  , E del  presente  , e 
del  iuturo  cerne  In  un  guardar  di  mente  gloriosa. 
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Oh.  v.  o. 

oni.  r.  01. 

OHIMÈ  . V.  OIMÈ  . 
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, de  alcuni  terieter o anche  coll * atpirationt 
OHI.  yoce  , che  ti  manda  fuori  per  duolo  corporale  , 
di  cui  y.  più  diitintamente  il  Cinon.  Lat.  heu  . Gr. 
fio  . Patnjf.  y.  E mantacando  subito  disse  1 oi.  Firn, 
ani.  Doni.  Maina.  75.  Oi  lasso  , che  tati'  or  disio  , ed 
amo  Quella,  che  lo  meo  ben  punto  non  ama.  Him.  ami. 
ìac.  Leni.  109.  Oi  lasso,  lo  meo  core  In  tante  pene  t 
miso  ec. 

$.  Per  etelamatione  ragionata  da  altri  affetti.  .Voi». 
ani . ttnrmp.  ani.  SU.  Oi  cattivo  , disse  la  femmina  . or 
tu  badi  nel  cielo  , e non  lì  sai  tenere  mente  a i piedi  . 


Pii.  Celti.  Oi  come  volentieri  gli  porsero  da  mangia- 
re. Areigk.  gf».  Oi  cieco  { oi  misero  1 oi  matto  ! t.  6*. 
Ohi  quanto  se*  infermo I E 6<j-  Ohi  grande  doleva! 

OlBÒ.  f meridione  di  ditpre sSe  ,«  anche  di  mattina,  e 
talora  trmplieememte  di  negano  ne  . Lat.  Vul  . G».  Clt»  ; 
farci».  Suor.  a.  s.  Oibò  , va  oltre  egli  , e Sitnone  suo 
padre,  e Mona  Cassandra  sua  madre.  Buon.  Pier.  t. 
5.  11.  Cacciator  s\;  per  vostra  preda  no  ; Dio  ce  ne 
guardi  , oibò.  Malm.  8.  67.  Come  tormento  I oibò  I 
a'  io  ci  ho  diletto.  E ss.  «3.  Ma  porco  ! oibò  ! questo 
cencisceiq  allessa  . 

+ OIMK.  OHIMÈ,  r OME.  ìnterletione  rompati m 
da  Oi  , e Ut  e , che  ri  mando  fiora  o per  mfflitiom  X a- 
nlma  , o per  corporei  doglia  , ed  è lo  eletto  , che  Por- 
ro a me,  Meschino  » me  , Dolente  a me  . Lat.  hei  mihi. 
Gr.  oifttt  . Bui.  Inf.  i t.  u.  Oiniè . dice  lo  Navarro- 
se;  cd  è qui  interiezione  , che  significa  paura  . Petr. 
ton.  iS.  Che 'I  fa  gir  oltre,  dicendo  1 oimò  lasso.  E 
cast.  40.  4.  Oimò  , terra  è fatto  il  suo  bel  viso.  Boto. 
soi».  3 ti.  in.  Oimò,  anima  mia.  aiutami  , che  io  muo- 
io. Iftaf.  Flet.  j3a,  E si  lo  punson  gli  amorosi  sproni, 
Che  un  oimò  per  tre  volte  gridava.  Doni.  Inf.  17.  Co- 
me 'I  falcoo  , eh*  è stato  assai  sull'  ali  , Che  santa  ve- 
der logoro  , o uccello  , Fa  dire  al  falconier  » oimò  , tu 
cali.  E «5.  Gli  altri  duo  riguardavano  , e ciascuno 
Gridava:  oimò,  Agnel  , come  ti  muti!  Arrlgh ■ 4A. 
Oimò  , che  farò!  piangerò!  E 47*  Oimò  tristo  ! oimò, 
oimò  , oimò  fuor  d'  ogni  prosperitade  ! oilnò  , a cui  ò 
dato  a provare  ciò,  che  nel  mondo  nuoce!  E 7^.  Oimò 
dolente  ! la  carne  nostra  è più  fragile  , che  *!  | vano 
fiore  , il  quale  in  piccolo  spazio  ò giovane  , e vec- 
chio . 

f I.  Oiml  alato  in  forte  dì  tuit.  Boto.  Trititi. 

3.  iH.  A i{ueU'oimò  la  giovsnctta  bella  Si  volse  destra 
in  su  la  poppa  manca.  E it.  sy.  Nè  fu  nel  girsen  via 
senza  pensiero  Di  quello  oimò  , bendi'  ella  giovinetta 
Fosse  ec.  Tate.  ber.  1».  yA.  A Ilio  , sgorgando  un 
lagnmoso  rivo  , In  un  languido  oimò  proruppe  e 
disse.  Monti. 

J.  II.  Denotn  anche  iprite  volte  orrore , indi gnatione , 
e limili.  Bocc.  nou.  ai.  i3.  Oimò  , disse  I'  altra  , che  ò 
quello,  che  tu  di'!  Canale.  Med.  enee.  Oimò,  oinsò  , 
che  male  è questo,  che  la  furia  , ed  ebbrezza  del  pec- 
cato dà  tanta  fortezza  a'  rei! 

%•  OISANITE.  E.  TITANO,  ed  ANATA5IA. 

Bossi . 

OISr..  yete  dello  netto  lignificalo  di  Oimi  , ma  ji 
riferita  alla  terta  partono  . flore,  noe.  7 B.  6.  Olàò  , 
dolente  se  , che  il  porco  gli  era  stato  imbolato. 

T OlTl).  l'or  e dello  1 letto  lignificato  , ri»  le  ante- 
cedenti , mn  ti  riferisce  ella  feconda  pertona  , prenden- 
doti TU  fn  vece  di  TE.  Fa  detto  anche  OI  TE.  Di  ni. 
S.  Greg.  S.  8.  Oi  te  , Aquino  , che  non  ne  dovete  «ve- 
ra più  de' Vescovi,  yit.  Celti.  P.  ’JY.  Oitù  Gerusalem- 
me se  tu  conoscessi  il  pericolo,  che  dee  venir  sopra 
te  , tu  piangeresti  con  esco  meco . 
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Ol.À.  ìnterletione  di  rii  chiama.  Lat.  eho.  Gr. 
i.  Fir.  Ai.  a».  Io  me  n’  andai  in  capo  di  alala 
per  chiamar  l'oste:  olà  , dove  se’!  Ambe.  Ber».  5.  n* 
Olà  , garxon  , non  istar  più  a disagio  , Tornatene  a 
bottega  colla  bolgia. 

* OLANDINA  . T.  de'  Manifattori  di  Taboeto  . 
Spesi-  di  tabacco  in  grana.  F.  GRANA  $.  Vii. 
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-f>  OLA  HO.  K.  A.  • Btraniera , * vai  Peaiototm*iYo*. 
mnf.  13.  4.  Mi-ucib  è un  olaro.  Astialo  ad  impernierà. 

[ La  novella  paria  (C  aio  che  faceva  le  elle  , U.  giudica 
intendendo  la  parole  olito  metta  e ig aifica»tom$  di  ladre, 
fecondo  il  dialetto  padovano  , lo  condamma  ad  estero 
Impeto  . ] 

OLCO.  F.  SAGGINA.  Gagliardo. 

-j-  * OLEACEO.  Oleato  ; (Jtioso  . Min.  Maio*.  1*4;. 
Panello.  Cosi  chiamiamo  un  inviluppo  di  cenci  intimi 
nell*  olio,  sego  , o altra  materia  oleacea  , e bitumino**  , 
il  quale  serve  per  abbruciare  in  far  luminarie  in  occa- 
sione di  pubbliche  feste  . 

»4*  OLEANDRO,  l Yerium  oleaader  . T.  de'  B ola - 
mici.  Pianta  , eie  ha  gli  steli  diritti , legnosi,  alt/  manto 
grigi  , • rami  fioriferi  tricolomi  , le  foglio  oppone  , ma 
per  lo  pi»  terme,  lanceolate  , appuntate.  Intere,  coria - 
eoe  , di  ria  verde  scuro  , i fiori  tolor  di  rosa  a mostriti 
terminanti  ■ Fiorisce  nell’  estate  , e nel  principio  del- 
t Autunno  ; ò tempre- *trde  , ed  indigena  dei  luoghi  ti- 
midi dell' Indie  Orientali.  Gellixivli  . 

%*  OLEÀREA.  Aggiunto  di  quella  pianta  dal  cui 
fratto  , o seme  si  cava  olio.  Gagliardo  . 

fi  OLE  ASTRO-  Olivo  selvatico  , de’  cui  rami  erano 
le  corone  che  si  davano  in  premio  n*  vincitori  degli  O- 
h rapici . Lai.  oten  iiivestris  > vieni  ter.  Gr.  ajfiìXaua  . 
tilr.  Marc.  Metti  nell' acqua  dell’  aleastro  , della  can- 
na sslvatica  , e del  lenlisco.  Palla J.  Maro.  so.  Un  palo 
d'  oleaatro  , cioè  d*  alito  selvatico,  fìtto  nella  tua  radi- 
ce . 

q-  * OLECRANO.  T.  degli  Anatomici.  L'  a po fisi  su- 
periore del  osso  del  cubito  . 

-j-  * OLÉNiO.  Fiore  favoloso  , da  cui  si  dico  esser 
nato  Marte.  Salvia,  cantar.  1.  disc.  8.  Nè  vanta  alcuna 
madre,  siccome. all' incontro  Marte  nato  dal  loccaiucn- 
to  del  liore  Olrnio  , non  vanta  padre  . 

OLENTE.  V.  O giunte.  Lat.  alent.  Gr.  ifmv  . 

Fr.  Zac.  T.  5.  6.  La  Reina  rosa  olente  Madie  Vergi- 

ne Maria.  E 3.  tt.  43.  Tal  sentiresti  odore  Di  questo 
olente  liOre.  Alan.  Colt.  5.  ug.  Negli  aprici  terrea 
vicino  al  mare  La  piangente  cipolla , T aglio  olente 
ec. 

OLENTISSIMO.  Superi,  et  Olente  . Lat.  olentissi- 
ma* , maxime  odora*.  Gr.  tdoopèmstef  . Fr.  Ine.  T.  La 
somma  deitadc  Va  appellò  per  ispuaa  , Olentissima  ro- 
sa . Pacar,  g.  9.  a.  a.  Le  comò  tutto  il  casato  , e chi 
egli  era  con  parole  tanto  dolci  , e soavi  , che  pareano 
viole  olentissime  mescolale  con  saporiti  basci  . 

* OLEOSITÀ  . (Qualità  di  ciò  , che  i oleoso  . Coc- 
eb.  Vit.  Piti. 

* OLEOSO.  Olioto . Aggiunto  che  si  dò  a cosa 
contenente  pinguedine , o untume  d'olio.  Conti,  pros. 
poca. 

OLERÀCEA.  F.  OLITÓRIA.  Gagliardo. 

OLEZZANTE.  Cè*  oleosa.  Lat.  olene  , beatotene. 
Gr.  tùie /iti  - pscor.g.%.  II.  a.  Ho  fatto  fare  un  begnuo- 
lo  d‘  erbe  odorifere  , ed  olezzanti  , dove  io  voglio,  che 
noi  ci  bagniamo  [ cosi  in  alcuni  T.  n penna  ; negli 
starno,  manca  ed  olezzanti  ] . 

OLEZZARE.  Q ettaro , o Spirare  odore.  Lat.  oltre  , 
odorerà  emiftere.  Gr.  Ifa òr.  Dani.  Pnrg.  «4-  L'aura  di 
Maggio  muovali,  ed  oleata.  Bat.  tri:  Ed  oleata  , cioè 
rende  ulìinento.  Tate.  Gtr.  18.  10.  L'un  cnargo , e 
T altro  del  bel  fiume  adorno  Di  vaghetzc  , c di  odori 
olezza  , e ride.  Red.  son.  5o.  Si  ferma  a respirar  quei 
dolci  fiati  , Che  olezzan  quivi  eoo  mentito  odore  . 

* OLEZZO.  Odoro  ; Frogranta.  Salvia.  Buon.  Pier. 
Lesso  da  Olext«>  , ma  questo  si  prende  per  buon  odo- 
n , e quello  par  orrendo. 

f OLFÀRE.  V.  L.  ed  A.  Oderaro.  Lat.  olfseers  . 
Gr.  (fèfa/rtrèai  . Mor.  S . Greg.  i5.  M.  N’  è uscito 
fuori  lo  apirito  inriiibite,  ii  quale  solca  vedere, sentire. 

T . V . 
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■dire  , -gustare  ,■  e -oliar*  per  le  finestre  di  «nella-.  - 

(f)  OLFAl  IO.  T.  degli  Anatomici . L'or- 

gano doti’  adorato  , 0 la  facoltà  stesta  dell'  odor  a - 

”f  * OLFATTORIO,  e OLF  ATTORE.  T..  degli 

Amai.  Aggiunto  data  ni  primo  pa/o  da  nervi  cerebrali  , 
a n eiu  che  appartiene  all'  orbano  dell’  odorato  . 

OLIÀNDOLO.  Che  rj vendo  olio.  Lat.  olearia»  . Gr. 
lXau«rwAar.  Stal.  Mere.  Suisegucntcmente  si  dica  delle 
altre  dieci  arti , cioè  di  maestri,  vinattieri  , allargatori 
oliandoli,  pizzicagnoli  cc.  Farck.  star.  3.  67,  L'altra 
[«/■/«']  erano  beccai,  calzolai,  fabbri,  rigameli,  nna- 
Stri,  cioè  muratori,  e scalpellini,  vinattieri,  alberga- 
tori , oliandoli  ec.  E 14.  3*9-  Si  deliberò  , che  le  quat- 
tordici minuti  arti  ai  riducessero  a quattro  in  questa 
maniera  1 che  i beccai  , fornai  , e oliandoli  si  riauccs- 
sero  a un'  arie  sola  . 

* * O Li  ASTRO,  Ulivaslro  , Ulivo  selvatico.  Lat.  «• 
trailer  .Soli,  Giug.  iSj.  Un  colle  ec.  vestito  d*  oliatiti, 
e morteti . 

OLIATO.  Add.  Condito  con  olio'.  Lat.  oleo  condi- 
tisi. Gr.  TXei/p  ci  fi  vmf  . Alleg.  3io,  N'avanzò,  lode 
al  ciclo  , una  insalata  Di  paperìna  , e come  vuol  la' 
gante.  Con  poco  aceto,  dolce,  e ben  oliala. 

O LEDANO.  Intenso.  Lat,  thus.  Gr.  cXi'fiarti  . Cr. 
9.  ali.  1%  Se  gli  occhi  lagriuiano  , e ai  faccia  swit  torio 
d'  olibano,  c mastica  polverizzati  , e dibattuti  con  al- 
bum» dell’  uovo.  Tei.  Pov.  P.  S.  cap.  fi.  Si  confettino 
eoa  laudano  , storace  , e*l  olibano.  Poi*.  Mei.  Infon- 
di T olibano  , c T aristologia  per  uno  die  , * per  una 
notte  ec. 

5*  Per  l'  Albero,  che  produce  /'  olibano.  Lat.  thus  . 
Guid.  G.  La  sua  copertura  era  tavolata  di  legni  cedri- 
ni, e di  olibano  , 

(*)  OLIGARCHIA,  F.  G.  Dominio  violenta  di  po- 
chi. Lat,  oligarchia.  Or.  c\iyx(%tn  . Sai  fin.  disc.  a. 
3H3.  L’a risiocrazic  ai  vede,  che  in  oligarchie  , o tiran- 
nidi , cioè  nel  potere  di  pochi  , o (l'un  solo  oppresso- 
re , degenerando,  precipitano.  E 3;>3.  Dove  puma  nel- 
la democrazia  i poeti  erano  tremendi , nella  oligarchia 
cominciarono  essi  a seutire  paura. 

(*)  OLIGARCHICO.  F.  G.  Add.  Di  oligarchia. 
Alleatale  a oligarchia.  Lat.  oligarchica* . Or.  òhiyuv- 
giuic  . Salvia,  dite.  a.  393.  Non  piacque  al  nuovo  oli- 
garchico reggimento  questa  usanza,  cutna  pregiudiciaJc 
alla  laro  prepotenza  . 

* OLIGOCRONA . T.  de * Geometri.  Lo  stesso  che 
Brachi  1 toc  rana  . V. 

t %•  OLI  MENTO.  Add.  da  Oltre.  Ilin.  <r  Agata. 
Rim.  Alluce.  Confortami  ad  amare  L' olìmento  de*  (lo- 
ri E il  -canto  degli  augelli  . Quando  lo  giorno  appara 
Sento  li  dolci  amori  ec.  ( //  V ocabolai io  legge  auli- 
mento  F.)  Monti. 

fi  **  OLIMPÌACO.  Delle  Olimpiadi  . Vlt.  Piti. 
19.  Insegno  il  meloJo  degli  anni  Olimpìaci. 

*f*  (*)  OLIMPÌADE.  A><irr#  di  ijuattro  anni,  che  cosi 
si  nominò  dai  vincitori  de’  giuochi  olimpici  . Lai.  o- 
tympias . Gr.  0 ’Xopna't.  Salvia,  disc.  *.  407.  li  celebr* 
conto  d'  anni  usato  da  i Greci  per  olimpiadi  , da  i vin- 
citori de' ludi  olimpici  ebbe  l'origine.  Fìt.  Piti.  18. 
Lo  stabilire  In  qual  anno  del  Mondo  cadesse  la  prima 
Olimpiade  è negozio  difficilissimo.  E 19.  Calcular  I’  0- 
iimpiadi,  e ridurle  agli  anni  del  Mondo. 

(*)  OLÌMPICO.  Aggiunta  d‘  alenai  giuochi  , • del- 
lo stadio  , ia  cui  si  facevano  .Lat.  olympìeus  .Gr.  i\tsft- 
tjx«(  . Borgh.  Orlg.  Fir.  i3j.  Sarebbe  questo  non 
dissimile  a quel  , che  ai  dice  d*  Ercole  , col  piè  del 
quale  fu  misurato  lo  stadio  olimpico.  Segner.  Mann. 
Setttmb.  »5.  a.  Essendo  per  le  loro  prodezze  inghirlan- 
dati dal  popolo  suo  nella  piazza  de*  giuochi  olimpici, 
tutti  e tre  di  accordo  si  tolsero  la  ghirlande  «c.  Pros. 
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Fr»f.  5.  «fi,  Fa  da  lui  condono  ne*  giuochi  olimpici 
prr  dover  contrastare  nel  pugile.  Salvia,  dite.  a.  407. 
Il  celebre  conio  d'  anni  usato  da  i Greci  per  olim- 
piadi , da  i vincitori  de*  ludi  olimpici  ebbe  I*  origi- 
ne . 

* OLÌMPIO.  DtlC  Olimpo  ; Del  Cielo.  Salvia,  et. 
Giove  Olimpio  . 

f *J.  Per  Olimpico  .Mene.  tal.  1.  Creda  il  volpo  al- 
reaierno , e tu  la  acena  Dell*  umane  follie  mira  in  dis- 
parte , E sian  per  te  teatro , e olimpia  arena  . 

f * OLIMPIÒNICO.  Combattitore  vittorioso  ne' gitto- 
chi  olimpici.  Salvia,  ceatur.  a.  dite.  73.  Cicerone  affer- 
ma ec.  gli  onori  degli  Olimpionici  essere  a quei  de’ 
Trionfatori  Romani  eguali . 

f **  OLIMPO.  Uno  de  sette  Cleti  falsamente  sup- 
posti dagli  antichi  ostrologi.  Legg.  Atcens.  S44.  Più 
sono  ì Cieli  : io  primo  è materiale  , e qneslo  sono  mol- 
ti , cioè  aereo , etereo,  Olimpo,  igneo,  sidereo,  aqueo, 
c empireo  . 

(|)  S-  Olimpo  , per  lo  Cielo  . Dani.  Purg.  *4-  1,# 
mia  sorella , che  tra  bella  e buona  Non  to  qual  toste 
più , trionfa  lieta  Nell’  alto  Olimpo  già  di  sua  curo- 

aa . 

ÒLIO.  Liquore,  che  si  cava  dell’  uliva.  Lat.  ottura. 
Gr.  ì\mtev.  Mote,  ne ».  6a.  7.  Per  potere  almeno  aver 
sani’  olio  , che  n’  arda  la  nostra  lucerna.  F.  no»;.  gfi. 
7.  Aveva  sopra  la  spalla  sinistra  una  padella,  e sotto 
quel  braccio  medesimo  un  falcetto  di  legne  , e nella 
mano  un  treppiede,  e nell'altra  ulano  un  utel  d’olio. 
Lmh.  178.  Ogni  cosa  , che  intorno  a ciò  Iacea  , non  era 
altro  , che  aggiognere  legne  al  fuoco  , o olio  ciliare 
sopra  le  fiamme.  Tes.  tir.  3.  6.  Lo  luogo  dell’  olio  sia 
contro  a (nextodi  , e sia  ben  coverto  per  lo  freddo  . 
Peti.  Colt.  it.  Vedeti  ancora  in  Homi  , scolpito  nei 
marmi  antichi  ec.  un  servo  , che  tiene  in  mano  un  va- 
setto da  olio.  E ia.  Accadendo  spesso  lavorar  di  notte, 
a avendo  bisogno  di  lume  , * molto  a proposito  , e 
qaasi  necessario  I’  olio* 

f 1.  Olio  diciamo  onche  ad  ogat  altro  liquore 
grastoto  e uatuoto  che  si  tragga  specialmente  dalie 
sastante  vegetatili  . Po  a’  ha  di  due  generi  , cioè 
t olio  Jftse  , e /'  olio  volatile  ; il  primo  si  fa  per 
via  della  compressione  , V nitro  per  via  della  dislil- 
Iasione.  I.ibr.  Mete  Fregalo  lungamente  con  olio  lau- 
rino. Riceti.  Pior.  Gli  olj  ai  cavano  de*  semi  , frut- 
ti , liquori  , lagrime  , e di  tutte  le  cose  , che  hanno 
deir  untuoso  , e ancora  delle  medicine  minerali.  E ap- 
presso : De'  frutti  ec.  del  ginepro  , e del  lentisco  si  ca- 
va  [ /’  olio  ] facendogli  bollire  , quando  sono  maturi  , 
nell’  acqua;  dipoi  raccogliendo  I’  olio  , che  viene  a gal- 
la sopra  I’  acqua  . E g5.  Del  zolfo  si  cava  I*  olio  , ar- 
dendolo in  uo  vaso  piccolo  . E <j6.  L*  olio  di  tartaro  ai 
cava  , ardendolo  in  vaio  di  terra  lutato  uclla  fornace 
de*  vetri.  E appresso:  L’olio  di  moria  d*  uova  si  cava, 
facendole  sode  nell’  acqua  , e mettendole  cc.  Red.  Esp'. 
aat.  6.  Tra*  veleni  ec.  elessero  costoro  , come  potentis- 
simo , quello  dell’olio  del  tabacco.  E i5.  Avendo  letto 
nella  storia  naturale  del  Verulamio  , che  f acquavite 
sta  a galla  sopra  l’olio  di  mandorle  dolci,  volle  farne 
esperienza;  trovò  tempre  , che  I’  acquavite  stava  al  fon- 
do , e I'  olio  galleggiava  sopra  d'essa.  Sagg  aat.  etp. 
i3i.  Tulli  i liquori  artificiati,  come  i giulebbi,  l*  essen- 
ze , gli  spiriti  , e gli  oli  , ciré  si  estraggono  per  distilla- 
rne ruo  . E appretto  : Non  lo  fanno  per  lo  contrario 
1*  olio  di  ansio  ec.  c I'  olio  di  mandorle  dolci . 

$.  II.  Star  cheta  , con'  olio  , noie  Star  quietis- 
simo , tatithsieao  , Pfoa  far  pure  uno  tlllo.  Lat.  ae 
sa/  quldem  facete  audtre , Perr.  Penne.  Sacch.  nov.  48. 
E colui  cheto  , cotn’  olio,  e lascia  dire  Lapacrio,  quan- 
tunque vuole.  Merg.  8.  ga.  Tutti  prigioo  n'andar  che- 
ti, com’  olio . 


5.  HI.  Woa  vi  metter  tu  ai  tal , aè  allo  ; il  dici 
quando  Uno  fa  un  servigio  , » alcun'  altra  cosa  libera- 
mente , pretto  , e tenta  pensarvi.  Aiteg.  *79.  Senza 
mettervi  su  , come  ci  dice,  nè  sai.  nè  olio,  rispose  cc. 
Parck.  Suoc.  S.  t.  £ dove  to  gli  possa  giovare  , non 
ci  metterò,  come  dite  voi  altri,  nè  sai,  nè  olio.  Mntm. 
3.  18.  Subito  accetta  , e siede  in  alto  folio , Senta 
mettervi  su  nè  sai,  nè  olio. 

J.  IV.  Par  temer  C olio  ad  alcuno  ; lignifica  , Par 
Star  cheto  alcuno  per  bella  paura  , Tenerlo  • segno  . 
Lat.  In  officio  detinere.  Jiforg  1).  47,  E’  si  par  ben  , 
eh*  e’  non  c’  è più  Rinaldo , Ch’  e'  li  farebbe  ancor  1‘  o- 
lio  tenere.  Parch.  Eremi.  85.  Far  tener  1'  olio  a uno  , 
o farlo  filare,  o stare  al  filatoio,  significa,  per  bella 
paura  farlo  star  cheto  . 

J.  V.  Star  come  t‘  olio , cioè  A gatto  ; ti  dice  figura - 
tam.  del  Poter  tempre  toprnstare  , v</  estero  a vantag- 
gi • 

$.  VI.  Olio  sunto  , vate  f Estrema  mattone.  Lat.  rr- 
strema  uaetio.  Gr.  Oaiov  a^rtv.  Maestruas.  1.  4*- 
Del  sacramento  dell'olio  sunto.  E appresto:  Gn*  altra 
volta  puote  essere  unto  dell’olio  santo.  G.  P.  10.  87. 
5.  Elti  si  confessò  , e prese  il  sacramento  , e 1*  olio 
tanto  divotamcrite  . 

J.  VII.  Indugintp , Ridursi  , a simili  , all ’ olio  tonto  t 
figumtnm.  vale  Ridursi  0 far  alcuna  cosa  da  ultimo  , 
quando  non  *■'  è se  non  pochissimo  tempo  . Cccch.  Mogtg 
».  3.  Andate  adagio  allo  spendere.  C.  Pensa,  ch*  indù* 
gerò  all'  olio  santo  . 

* 5*  Vili.  Seti'  otto  , T.  de  Pescatori  , e de’  Com- 
mercianti , e dtcetl  spetialmenle  del  Tonno  , che  bollii » 
nella  tulamo/a  si  stira  in  bariti  , e ti  cuopre  d'  olia  , 
perchè  si  conservi  . 

GIOIOSISSIMO.  Sopri  I.  d'  Olio  so.  I.ibr.  ttgr.  eer. 
dona.  Sempre  il  seme  di  lino  è oliosissimo . 

OLIUSO.  AdJ.  Che  hit  in  se  olio  . Lat.  oleosut  . Gr. 
theueidaf.  I.ibr.  cur.  malati.  Le  mandorle,  le  noci  , ed 
altre  semenze  oliose. 

OLIRE.  Gestore  , e rendere  alare.  Lat.  olere  , trnr 
oltre.  Gr.  |«  sfar  ».  tìocc.  g.  3.  p 4-  Mescolato  insieme 
con  quello  [ odore  ] di  molte  altre  cose  , clic  per  Io 
giardino  olivano.  E aov.  s5.  8.  La  quale  dì  rose  , dì 
fiori  d*  aranci,  e d‘  altri  odori  tutta  oliva.  Dani.  Pura. 
a8.  Prendendo  la  campagna  lento  lento  Su  per  lo  Suol,, 
che  d'  ogni  parte  oliva.  Pr.  Ine.  T.  3.  t.  3.  Ma  dir 
non  si  patria  quanto  II  tuo  corpo  oliva  iotanto.  E C. 
»8.  g.  Che  ben  se*  gloriosa  , Tanto  d*  «mnr  tu  oli.  Da- 
lai. 77.  Non  si  vuol  nè  putire  , nè  «lire  , acciocché  il 
gentile  non  renda  odore  di  poltroniero  , nò  del  maschio 
venga  odore  di  femmina  , u di  meretrice  . 

*,*  OLITÓRIA  . !)t  trac  sa  . Culinaria , Ortense  . Si 
dice  della  pianta  che  si  coltiva  meli’  orlo  ad  uso  di  ra - 
mangiare  . Gagliardo  . 

• OLI  TÒRIO  . Aggiunto  doto  al  Poro,  O mila  Plat- 
ea , ove  ti  rende  f erbe . Huon.  Pier.  Al  foro  olitorio  , 
e ’l  diciatti  degli  erbaggi  , lasciai’  ho  ’l  luogo  ec. 

OLIVA.  Pruno,  Coccoli  deir  ulivo,  onde  si  cava 
f olio  . Lau  alea  , olivo  . Gr.  ihts’es  . Gr.  S.  Gir.  4- 
Altresì  ec.  dell'  oliva  , come  più  è premuta  , e piò  le 
olio  • 

f S*  Fft  f albero  che  produce  l’olivo  Olivo.  Pelr.son.  ao. 
Ma  quella  ingiuria  già  lungc  mi  sprona  Dall*  inventri,- 
ce  drllc  prime  olive.  E som.  iSS.  L'oliva  è secca,  cd 
è rivolta  altrove  L’acqua,  che  di  Parnaso  si  deriva 
Dani.  Purg.  So.  Sovra  candido  vel  cinta  d’oliva  Don- 
na ni'  apparve  cotto  verde  manto  £ cioè:  di  fronde  d'  o- 
livo  ^ • 

*,*  OLIVAGNO  . Elceagnut  angustifolia  . T.  de’ Bo- 
tanici . Pianta  , che  ha  lo  stelo  atto  sa.*  e <4'  brac- 
cia. roa  molli  rami  legnosi  , diritti,  alquanto,  bianchi, 
tb  foglie  lunghe  3.  dito  , lanceolate  , intere  , alquanto 
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hi  amebe  , limili  a quell*  dell'  Ulive,  I fiori  piteoli, 
unii  leniti,  alquanto  gialli  , rviitar  j , o multi  indirne 
n i le  mietile  delle  foglie,  Plorile*  mel  Luglio  , ed 
è indigeno  dello  Boemia  , e del  Levaoli  . Gallino- 
li. 

OLIVASTRO  . Add.  Di  coler  / olivo  , che  tende  ol- 
io ic uro  . Lai.  fatevi  . Or.  ‘TtXiJrif  . Srrd.  ilor.  5. 
196.  Le  genti  tono  di  colore  olivastro  , portano  i ca- 
pelli lunghi,  e aparai  ec.  E 6.  »»i.  Sono  i Chini  ec. 
tecondochè  abitano  più  verso  tram, intana  , o vciao 
Ncitndl  , più  , o meno  olivastri  , o bianchi  . 

* OLIVE  LI- A . T.  de'  .Magnani  . L‘  ingegno  della 
chiare  . tj  u natia  è fotta  a formo  di  pero  . 

OLIVATO.  Luogo  piantato  d'aliti.  Lat  alirttum  . 
Cr.  tXcuwv  ■ Buon.  Pier.  3.  3.  *,  Vedi  lo  quel  palagio 
antico  » c acro  ec.  Appiè  di  quella  Lana,  Luogo  quel- 
1'  uliveto  ! 

(■}-)  OLI  VIGNO.  Olivoelro  . Cor.  Long.  S«f  pag . 
to'»  l t'ireme  18»».  ] Il  volto  , e I'  altre  parti  ignnde  , 
per  la  coltura  del  sole,  erano  come  di  un  colore  olivi- 
gnu  , quasi  ad  arte  inverniciate  . 

*,*  OLIVINA  . T.  de'  /Voi,  Perieli  coti  detto  dello 
pendola  , altrimenti  nominato  piridoto  gronuliforme  , o 
tritolilo  de * P alenai  . Bossi  . 

OLIVO  . UUro  . Lai.  otto  . Gr.  t'Xsia . Dnnt.  Pur ». 
a.  E come  a massaggici  , che  posta  ulivo  Tragga  la 
gente  per  udir  novelle  . Hut.  ini  ; Come  li  gli  autori 
pongono . gl'  imhasciaduri  solevano  portate  lo  tauio 
dell' olivo,  quando  andavano  ad  acquistare  nuova  ami- 
stà . 

OLLA  . V.  L.  Pentola.  Lai.  olla.  Gr.  ac Ir  fa.  Ar. 
Pur.  4.  58.  Sotto  vati  vi  aon  . che  chiaman  olle  . Horgk. 
Hip.  54*».  Eliseo  profeta  , che  fa  diventar  dolce  colla 
fauna  !'  amarissima  olla  [ qui  figuralom.  pie  lo  Ctbo 
coatonuro  meli'  •//*]  . 

+ OLLA  HA  . Interieiione  , eie  fa  aiata  aatieameate 
L forre  ia  Toienan ] da  ehi  era  in  rollerà;  e neerno- 
riomente  le  ondavo  (marna  ti  OH,  ìnteeietione . Ambe. 
Cmf.  4.  i5.  Ed  io  li  to'  risponder  e , Come  tu  inerti , il 
mal  venuto.  8.  ob  ! >1.  L.  ollaba  . 

•,*  \)LLARE  ( PIETRA  ) K SERPENTINA.  Bo». 
SÌ  . 

OLMETO  . Luogo  pieno  / olmi  . Lat.  ulmnrium . Cr 
7.  5.  a.  Se  coiai  luogo  sarà  cretoso,  ai  coofoimera  assai 
bene  con  csao  I'  olmeto  , il  frassineto  , I*  oppio  , il  ro- 
vereto . 

f OLMO  . Ulmwe  eampntrir  L.  T.  de'  Botanici  . 
Piani*  , rhe  ha  lo  eeorto  grintoto  , I rumi  numerati  , le 
fughe  alterne  , ovate  , tenbrt  , seghettate  , Ineguali  nel- 
lo baie  , picelolote  , • fiori  luogo  I rami  , leagliotl , la 
gruppi  telili I , di  no  Colore  alquanto  bianco  . Fiorisce 
nell'  Aprite  primo  dello  tomporio  delle  foghe  . E ori- 
ginario de'  Porti  teitrair lanuti  , ma  odeiro  romane  ia 
guati  mila  /'  Europa  . Pro  le  varieth  dell'  Olmo  il  di- 
elioguooo  C (limo  o Jogho  largo  , n foglio  urtilo  , a 
fibra  intrecciala  , e 0 piramide  . Lat.  filmar  .Gr.  er|X|'a. 
Mote.  noe.  7*.  3.  Il  quale,  comecché  legger  non  sa- 
pesse troppo,  pur  con  molte  buone,  e sanie  patolot- 
tc  la  domenica  a piè  dell*  olino  ricreava  i tuoi  popola- 
ti! . Cr.  5.  61.  1.  L'olmo  è ai  boi  e noto,  il  qnal  può 
•ottenere  ogni  aere,  e acciocché  a’  appigli  , e cresca 
ottimamente  , desidera  terra  grassa  , e u»n  iichifa  terra 
«ariosa  , non  toluta  . Piantasi  con  piemie  piante  , le 
quali  ti  truova&o  con  moltitudine  di  ladici  , e agevol- 
mente s* apprende  . Pelr.  ton.  Su.  Fatti  tono  1 mici 
|a>:ri  or  qurire  , ed  olmi  . A me!.  96.  È munta  da  sette 
fiamme  coti  quella  lambenti  d*  intuì  no  , come  olmo  av- 
vinghi*'0 d»  fcllcra  . Polii.  Unni.  1.  83.  Surge  robusto 
if  terrò  , ed  alto  il  faggio  ec.  L‘  olmo  frotrtulo  , 1 ’l 
fraasin  più  «viraggio  . 

•f*  J,  (/iato  nel  genere  femminino  alla  tatiaa  . Cbiabr. 
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Giterr.  Gol.  6.  47.  Cosi  bell'  olmo,  rhe  crescea  super- 
ba In  sulle  piagge  d‘  Appinin  remote,  AIHn  recisa 
da  aecura  acerba  , La  natia  rira  con  rumor  percola 
ec. 

f OLOCAUSTO,  y.  L.  Sacrificio  « Dio  dì  tutta  la 
Vittima  . Lat.  kolotnuilum  . Gr.  »\o*moi*fia  . .ito*.  S. 
Grog.  1.  t5.  Olocausto  è tutto  *1  saenbeio,  cha  ai 
fa. 

f J.  Metaf.  Mor.S.  Grog.  1.  i5.  Che  è adunane  offe- 
rire a Dio  olocausto  . te  non  incender  tutta  la  men- 
ta di  fuoco  di  conipnnaione  , sicché  il  nostro  cuore  ar- 
da in  sull' aitar  dell*  amore  , ed  in  quello  consumi  o- 
gni  macula  di  pensieri  ! Doni.  Por.  14.  Con  tutto'! 
cuore,  e eon  quella  favella,  Ch*  é una  in  tutti  , a Dio 
feci  olocausto . 

f * OLOCAUSTO.  Add  Spettante  mi  tacrificio , Da 
tacrtfiemre . Pie.  rim.  Offerirò  la  vittima  olocausta  Co- 
me convitasi  all*  Idol  reverendo. 

• OLÒGRAFO  . Gretiimo  de'  Legali,  e diteti  di 
Testamento  , Codicillo  . a limile  , che  b lenito  di  pro- 
prio pugno  del  Tritolo -e  . 

• OLÓMETRO  . I'  de'  Geometri  , Strumento  da 
miiurare  qunlntoglin  allena  . 

OLOHÀRE.  y.  A.  Olire,  Tramandare  odore.  Lat. 
aderta » ométterò  , afflare  . Gr.  ifme  t dvo’fmr  . JYoO.  noi. 
79.  ».  Intra*  quali  li  mostrar»  palle  di  tante  stampata  , 
nelle  quali  atdeno  aloè  ed  ambia,  c del  fuuto,  che 
n'uacia  . oloravano  la  camere  . 

Ol. ORATO  . y.  A.  Add.  do  Giocoso. 

ULOHK  . y.  A.  Odore  . Lat.  odor  . Gr.  Ufi*  , se 
firn  . '/.  Aldobr.  B.  y.  L*  acqua  che  è buona  ad  usare  , 
vuol  esser  chiara,  che  ella  non  abbia  nè  savore , nè  o- 
lore  . .Voi»,  ani.  $4  5.  Poco  olore  ne  dovrà  venire, 

sicché  molti  lo  schifavano  . Pii.  Bari.  11.  Un  olorn 
n*  usci  fuori  si  soave  , che  quelli,  che  la  erano,  ac  fu- 
rono lutti  tipirni . 

V Per  Ailctlnmralu , Agamia  , nel  ngoifie.  dei  $.  M. 
P.  3.  ».  Avvedendosi  quanto  I*  avarili.»  moveva  le  cor- 
tigiane cose  , e disponeva  i prelati  all*  ulorc  della  pe- 
cunia . 

GLORIFICO.  P.  A.  Giocoso.  Lat.  adorìfer.  Gr. 
tornimi . Crea.  Morti I a»o.  Più  di  presso  seguente  i 
sopraddetti,  vedi  glandi  scoperti  adorni  d*  oloribche  er- 
be . 

••  OLORtRE . V.  A.  . Vii.  S.  D-w. 

s»8  Ivi  i gigli  oloriseouo  , e le  rose  fioriscono. 

0 LO  II  OSISSIMO  . P . A.  Superi,  di  Uloroio  . Pr. 
Qtord.  S.  Pred.  36.  Per  questa  ragione  lavava  il  Profe- 
ta cosi  spesso,  per  teucre  sempre  la  purità  sua,  e il 
letto  suo  olot  osissimo  . 

GLOBOSO  . P.  A.  Add.  Pieno  tT  otore , Odorifero  . 
Lat.  odonfee  . Gr.  tvaVvi  • Pallai. . Sega.  È un'erba 
olotosa  , che  quasi  ha  K foglie  , come  I*  ortica  . Mor. 
S.  Gieg.  Certo  bene  divenuta  olorosa  per  l'odore  della 
mèmori*  di  quelli  . Prone.  Seeck.  ave.  19.  La  sera, 
andandoti  a letto  , sentivano  le  Immola  non  essere  o- 
lumsc  , <d  esser  sucide . Croa.  Marcii.  »jt.  Avrai  una 
bone  di  vermiglio  brusco  , cloroso , e buono  . Pii.  SS, 
Pad.  ».  <jo3.  Pervenne  a un  prato  molto  dilettevole, 
pieno  di  multi  belli , e oloroai  limi  . 

• OLÓS  l'IO  . T.  de'  Botanici  . Sorta  di  erbetta  , che 
ha  radici  bianche  , e capillari  , td  i uno  Specie  di  piaa- 

‘•SStne- 

• OLOTURIE  . 7*.  de'  IVot,  Spetti  <F  lattili  marini 
limili  ad  una  matta  molle,  ed  informe  , quali  nel  mnaeg- 
giorll  producono  /'  effetto  dell'  ottico  , e perciò  dalli 
amebe  Ùnica  manna  . 

ULTRA.  P.  OLTRE  . 

OLTRACCIÒ  , o OLTR*  A CIO  . Patto  avverbialm. 
Oltre  1 1 quella  . Lat.  prmterta  , ininpir.  Gr.  Vfr'i  va  - 
•I* , |rr.  Boec.  mov.  itf.  4».  Il  meste  * fare  andate  per 
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latto  r ricreilo , e olii’  » ciò  in  molle  «lira  parti  , eoa 
giids.  Beml.  Atol.  1.  58.  Oltre  a ciò  aria  face  gli  po- 
mo in  mano  accesa  . E 1.  60.  Olire  a ciò  woo  i pri- 
mi ardori  , »e  negli  animi  fanciulli  •’  apprendono  cc. 
più  dannosi  , 

OLTR  AC1!E . V.  OLTRECHÉ . 
f OL  TRACOTANZA  , r ■//*  aal.  OLTR  ACUITA  N- 

7.  A , datC  antica  voce  italiana  Cui  tanta  prò  tenutaci  dal 
/•roventai e Cuidaace  [peatiero).  Tracotanta  , Prema- 
tlono  , Arrogante!  , che  v-i  al  di  là  dell'  uman  pernierà. 
Lat.  arroganti a . Gr.  aXsJ’oK'*  . Doni.  taf.  Q.  Ond’  e- 
Ita  nlrracotapza  in  «oi  »’  alletta  ? /l/n.  ani.  .V.  In- 
gàil/r.  E gli  argomenti  redoli  a*  pensali  , Mette  patia 
per  folla  oltracuiianaa  [ fuetto  et.  nel  Pamat.  II.  1819. 
Tot.  1.  pog.  198.  leggati  coti  : E li  argomenti  creduti 
appresali  Mette  pania  ec.l. 

OLTR ACUTA TU  . v.  A.  Add.  Tracciato  . Lat. 
arrogami  . Gr.  d\*{de  . Dami.  Por.  tC.  L*  oltracotata 
schiatta,  che  a*  indiaca  Dietro  a chi  fogge.  Buon.  Pier. 
5.  5.  8.  Corregger  puoi  acni' altro  aiuto  il  mondo  , Quaa- 
d*  n più  frema  oltracotato  , e insano. 

OLTRACUH  ANZA  . V.  A.  r.  OLTRACOTÀN- 
ZA. 

e»  OLTR*  A DI  QUESTO  . Sala.  Avveri.  1.  3.  a. 
10-  Olit'a  di  questo  elite  vocali  » che  I*  e , e I*  i diffi- 
cilmente aolferir  sogliono  questo  raecotciameuto . 

OLTRAGCERtA  . Z'.  A.  Oltraggio  , Ingiurie  . Lat. 
Infurio  . Gr.  ditti* . Patajf.  8.  Intinta  oltraggeria  non 
osci  inai . 

* OLTRAGGIÀBILE.  Sottoposto  orli  oltraggi  . 
Salvia.  Ilind.  A cui  de*  tristi  dia  , fallo  oltraggiabile  cc. 
> fallo  andar  tapino  . 

OLTRAGGIAMENTO.  V oltraggiare,  Oltrog - 
già  . 

• OLTRAGGIANTE  . Che  oltraggio.  Cron.  Mo- 
rdi. 

OLTRAGGIARE  . Poro  oltraggio  . Lat.  lafuria m in- 
ferro , contumelia  ojftctre.  Gr.  adintir  , frjSp/fnr  - Stor. 
tfrrl,.  Mai  non  fu  oltraggiato  , che  noo  fussc  tendice- 
lo per  la  grazia  di  Dio  . //ore.  nov.  39.  10.  Che  se  io 
co.  l’area  del  mio  amor  fatto  signore  , e voi  io  questo 
oltraggiato  , non  egli  , ma  io  ne  doveva  la  pena  porta- 
re - AI  y.  5.  i3.  Certi  popolani  furooo  da  alquanti 
de*  grandi  di  parole,  a di  fatti  oltraggiati  villanamen- 


te. 

OLTRAGGIATO  . Add.  da  Oltraggiare.  Lat. 
pàtio  ojfectui.  Gr.  a di  *«>•(.  A/,  f'.  5.  i3.  Trcae  sicurtà 
di  scoprire  agli  oltraggiati  popolani  T animo  suo  . Toc. 
Par.  ann.  1 6.  a3q.  Ami  dee  temere  , che  perciò  egli 
non  divenga  più  crudo  contro  la  moglie,  la  famìglia  , 
e gli  altri  suoi  più  cari  , non  oltraggiato  , non  macchia- 
to ec. 

OLTRAGGIATORE.  Che  oltraggia.  Lat.  infuriai. 
Gr.  oidi*. s(.  Guitt,  leu.  Superbo  tue,  oltraggiatore 
&e' poveri  , e Dio  di  sua  grande  giusliaia  lo  percosse. 
Buon.  Pier.  4.  4.  7.  Superbi  , oltraggiatori  , ed  impor- 
tuni - 

OLTRÀGGIO.  Superchieria  , V illanin , Ingiuria. 
Lat.  infuri»  . Gr.  ddixim  . Bocc.  ma*.  18.  44*  Etangen- 
do  , gli  si  lasciò  cadere  a*  piedi , ed  umilmente  d*  ogni 
oltraggio  passato  domandò  perdonante  . £ cant.  10.  4. 
Per  Dio  dunque  ciascuna  Donna  pregata  sia  , che  bua 
a'  attenti  Di  farmi  in  ciò  oltraggio  . G.  V . tu.  8.  19. 
E ciaicuno  la  reputava  in  se  di  noo  poter  parlare  , nò 
dolerti  de’ torti,  e oltraggi  . Pelr.  cani.  5.  7.  Pon  men- 
te al  temerario  ardir  dioerse  , Che  fece  , per  calcar  i 
■ostri  liti  , Di  nuovi  ponti  oltraggio  alla  marina  [?uf 
figuratnm.  ].Unnt.  Purg.  i5.  A ■«  pareva  . andando  , 
'fare  oltraggio . E Por.  a.  Ed  egli  a ma  1 nessun  m’  è 
fallo  oltraggio. ^ 

| J.  1.  Per  Soperchio , Ditordime  , Eccetto  ,t  fittilo 


è 41  lignificato  proprio  , etilene  Oggi  tl*  pre ticchi  ra- 
duto in  ditata.  Lat.  ercettut  . Gr.  (ivifdils*  Dot il. 
Por.  33.  K cede  la  memoria  • tanto  olir  aggio,  limi,  loie 
A tanto  oltraggio,  cioò  la  memoria  mia  anco  da  lungo 
a tanto  soperchio,  impcrocchò  non  si  ricorda,  tanto  è 

f,  rande  la  cosa,  ch’io  vidi  , e tanto  alia  , che  avi  usa 
a virtù  memorativa  . Tenti,  pace.  mori.  S’appella  pro- 
digalità , cioò  quando  l’ uomo  fa  oltraggio  di  speae  e 
del  auo  , o d‘  altrui , per  essar  lodato.  £ appratì»  .*  La 
carne  sì  muove  a desiderare  late  opera  , siccome  sono 
gli  oltraggi  di  bere,  e di  mangiare,  li  soavi  letti,  lo 
deliziose  , e sicché  robe  . Trait.  Coni.  Questo  è Lene 
contro  i ricebi  uomini,  che  fanno  di  graodi  oltraggi  di 
bere  , e di  mangiare  . 

-f$.  11.  A oltraggia  , porto  avverti  al  m.  Cu * eccetto  , 
Con  ditordioe , Soverchiamomi!  . Oggi  modo  poca  m iato  . 
I.at.  affatim  , t uper  fluenter  . Gr.  addai  , arivifsvei  . 
Troll,  pece.  mori.  Lo  secondo  ramo  è il  mangialo,  0 
bere  a oltraggio  , senza  misura  . £ altrove  : Molla  gan- 
ti muoiono  sovente,  ed  ami  ior  tempi  , per  ior  ber#, 
e mangiare  a oltraggio . AI.  Aldobr.  P.  ty3.  Ma 
chi  I'  usa  a oltraggio  , ingenera  rogna , e malvagio  aan- 
gue. 

OLTRAGGIOSAMENTE  . Avveri.  Co a oltraggio. 
Lat.  infuriata  , comluatelioit  . Pr.  Citrd.  Prtd.  IL  Nò 
piu  si  ricordata,  come  oltraggiosamente  nell'  Egitto  ero 
alato  trattato.  Pan.  «5.  Conciossiacosaché  quello  [fame 
po  ] che  egli  La  dato,  l'abbia  usato  v.  ziosa  menta,  • 
conira  a lui  oltraggiosamente  . 

f $•  Per  p.eeedtntemrnte  , Di  Soperchio  . Poco  poco 
tuota  . Sta.  Piti.  »o.  Dunque  pon  mente  ee.  se  tu  man- 
gi temperatamente  , edificando  case  oltraggiosamente 
[ fui  vale  : con  itlraordinorio  lutto . Il  T.  Lat.  ho  i SC- 
ailiccs  lussuriose  ] . 

OL  TRAGGIOSO  . Add  Pieno  dT  oltraggi,  Che  ap- 
porta oltraggio  . Lai.  infurio  lui  . Gr.  Jdinoi.  G.  r. 
10.  198.  1.  Richiedendo  la  Chiesa  per  ventisette  capi- 
toli grandi  sussidj  cc.  intra  i anali  ebbe  di  molti  scon- 
venienti, e oltraggiosi.  AI.  / . 4*  E ’1  «no  consiglio 
riprendeitc  d' ogni  oltraggioso  parlamento  quivi  fatto. 
Pan.  «36.  Dicendo  parole  villane,  ingiuriose , oltrag- 

Eiose  , o soperchievolr . Alam.  Gir.  18.  r5.  Ma  il  mio 
auon  gastigator  de’  matti  Ti  punirà  degli  oltraggiosi 
fatti . 

5-  Per  Disordinalo  , Soverchio  , Eccedente.  Lai.  «• 
perrncuut  . Gr.  vifreref  v Troll,  top.  Lo  secondo  be- 
ne, che  sobrietà, fa  , si  è , che  dilibera  I’  anima  di  trop- 
po grande  servaggio,  cioè  del  servaggio  del  ventre  , 
che  li  ghiottoni,  e li  oltraggiosi  delle  vivande  fanno  di 
lor  ventre  loro  Dio  . siccome  dice  san  Paolo.  £tp. 
Pai.  lYotl.  Egli  non  domanda  , nò  c biade  preziosa  «*• 
vande,  nè  oltraggiose  robe.  Liv.  Dee.  3.  Cesio,  che 
tanto  soleva  esser  giusto  , era  invanito  per  la  oltrag- 
giosa gloria,  che’l  popolo  eli  aveva  data.  Li  Ir.  cur. 
malati.  Avendo  favellato  delia  atitichciaa  del  ventre  , 
ora  parleremo  della  oltraggiosa  lubrichczza  dell’  istes- 

*°ÒlTRAMARAVIGLIOSO  , « OLTREMARAVI- 
GLIOSO  . Add.  Più  cho  maravigliato  , OUramiralUoj 
Olir»,  e Oltre  in  compatitimi  di  noma  , f nano  il  noma 
guati  superlativo  . Lat.  tupra  modum  mirabilie  , maxima 
admirandut  . Gr.  Se topagómnt  . Non.  mal.  5j.  7.  Ri- 
mase cogli  altri  prodi  cavalieri  del  reame  torneando  m 
e faccendo  d' arme  , siccome  la  rinomanza  corre  per 
lo  mondo  sovente  di  grande  bontsde  , • olirctusrari- 
gliosa  prodezza. 

OLTRAMARK. K OLTREMARE. 
OLTREMARINO  . Add.  D' oltremoro.  Lat.  ir  ani  ma- 
rinai . Gr.  vetf>aXarr<«( . Sem.  Piai.  nq.  Allora  co- 
mincia l'uomo  a crescere  il  suo  arnese  , e s pulire  s 
•uoi  casamenti  di  marmo  ollraraarino , e di  dipinture  di 
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diverti  modi,  • » edificar»  soperchisi  oluicnle . Ciriff. 
Cale.  a.  G5.  La  licita  «cala  alta  Saracinesca  ('.c  alcala  , 
« tulle  d'opre  ricche,  c manie,  !>'  argento  , c d’  oro 
pur  tiralo  lino  , K la  ferra  a azzurro  oltramarìao  . 

OLIR  A MI  RARI  LE  . AM.  Più  eh*  , un  ab, le  . Lai 
admodum  mi  r ahi  Ut  . Gr.  t> wtff ae/us? »(  . No»,  ami.  ». 
/f.  Allora  il  Re  lodò  il  Greco  d’  olirai»  irabile  aerino. 
Dm.  Camp.  tiie.  Sparlo  per  lo  mondo  l‘  oltramirabilc 
aplcndore  di  vostra  serenissima  luce  . 

OLIR  A MISURA  . V.  OLTREMISURA. 

+ • OLTRAMMAGNÀMMO  . Che  malia  magnami 
talli  mom  ha  fiat  . Salvia,  Ilimd.  htr.  4.  v.  5aS.  Trovò 
il  figlio  di  Tideo,  «li  (ammainammo  Diomede,  che  fer- 
ino intra  i cavalli  Stava  , cc. 

(*1  OLIR  AMMISI  RAT O.Add.  Smirne. ta.Bceetsi- 
•'«  . Lat.  la» meni ui  . Gl.  v-wifutrftf  . Fiat.  Piar. 6,67. 
Gii  amaoii  suoi  accendendone  , ne  gli  premiava  con 
oltrammiauralo  contento  loro  . 

OLTRAMODO  . F.  OLTRF.MODO. 

OLIR  AMONDANO.  Aid.  Puarl  del  monda  . Cele, 
ala.  Fareh.  Laa.  »58.  De* mio  ancora  levarci  da  que- 
lle nebbie  mortali,  e aaliti  d* una  in  altra  aetubianaa  a 
quegli  splendori  oltremondani  poggiare  aopra  il  cie- 
lo. 

OLTRAMONTANO  . Add.  D'  altra  ! areali.  Lai. 
traninlpiaui . Gr.  r'etf  afra;.  G.  f'.j.  1 Sa.  a.  Con  da- 
nari , ad  impromeaae  corrompono  cinque  coneataboli 
Oltramontani  . Tac.  Da»,  iter.  4.  349.  Ora  questo  fuoco 
i segno  da  cielo  della  sua  ira,  c di  volere,  che  gli  ol- 
tramontani abbiano  la  aigaoria  delle eoae  umane.  Pera. 
Ori.  a.  17,  9.  Però  già  ci  aoleva  caaer  nimica  L' em- 
pia barbari#  degli  oltramontani. 

OLTRAMONTl.  y.  OLTREMONTl. 

OLTRANZA,  y.  A.  Oltraggio  . Lai.  /«/tari».  Gr. 
mdtaim  . J.iUr.  Pred.  Erano  frequenti  le  oltranze  a lui 
felle  . E appretto  : Non  avea  dimenticata  le  ricevute 
oltranze  . 

t.  A altraaaa  , patte  ovverbìalm.  la  slatto  ,che  A al- 
traggio  . y.  OLTRÀGGIO  $.  IL  Li  òr.  car.  malati. 
Allora  quando  mangiano  , c bcrono  il  vino  a oltran- 
za. 

OLTRAPAGATO  . Add.  Strapagata  , Pagato  altra 
Il  deaera  . Dani.  nm.  97.  Farmi  eaaer  di  mercede  olirà- 

p’SltrapassAre  . « OLTREPASSARE  . Pattare 

altre  , Inoltrarti  , Arringai  ti  . Lai.  progredì . Gl.  e- 
uwar  . Fr.  lac.  T.  5.  ao.  8.  Che  vuol  dire  olua- 
passare  I Solo  Dio  sapere  amare  . 

| **  S*  Ollrapatiare  , per  Pattare,  Morire.  V. 
A.  Ria»,  ani.  Itimi,  Bnnichi  . loS.  S’  alcun  ha  T color 
enfartno  , Quasi  dica  1 olir  apasso  , Non  Ira  secco  , ura 
passo,  Avendo  in  sè  (onesta  , può  guarire.  [ F . nota 

77*  Galli.  Itti.  ] 

-f-  ***  OLTRAPIACENTE.///i«rp/ee<eofe./fii»».«ji/. 
Bell.  Alma.  Cia.  Pht.  »4».  Cbe  beo  la  sua  figura  ol- 
trapiacenle  Uno  splendor  lucente  ec.  Amati. 

-f  * OLTRAPOSSENTE.  Che  eccede  in  poisanta  ; 
Pii  che  poneale.  Salala.  Iliad.  libr.  ».  v.  53i.lo  di- 
co, che  T Saturnio  oitrapossentc  Fece  coi  capo  tuo  be- 
nigno cenno  , Quel  di  re. 

OLIR*  A QUESTO,  e OLTRE  A QUESTO. 
Olir’ a ciò.  Saiv.  Avveri,  t.  ».  3.  E olir*  a questo  la 
brevità  , il  ridar  la  cosa  al  presenta  , il  metterla  innan- 
zi agli  occhi . E a.  1.  19-  Gliela  determina  , e olir’  a 

J|ucsto  gliele  specifica.  Lee.  g.  6.  a.  tu.  Era  questo 
rate  Cipolla  ec.  il  miclior  brigante  cc.  E olire  a que- 
sto niuna  scienza  avendo  , al  omino  parlatore  c pronto 
era , che  cc. 

OLTRÀRP. . Imeltrare.  Lai.  progredì.  Gr.  vfeae- 
VH0 . Unni.  Par.  3a.  Veramroie  uà  (orsa  tu  l' amili, 
Munendo  l’ala  tue,  credendo  «Inaiti.  Bit.  rei  / Cto- 
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dendo  Oltrarni  re.  cioè  non  dubbiosamente  io,  Dante, 
torni  e drieio  credendo  farti  ionanzi . 

OLTRARNO.  Di  là  «f  Ama  , la  Parta  di  Fienosa 
di  là  dal  fiume  verta  la  plaga  di  meaaadi . Lai.  regia 
Itantnraiaa  . Ufo»,  ani.  94.  1.  Oltrarno  avea  un  vecchi», 
ch’avrò  nome  ter  Fruii.,  G.  F.6.  40.  ».  Nel  sesto  d'  ol- 
irsi nò  il  primo  il  campo  «rnsviefio  , c scala  bianca. Ecp 
a»8.  3.  La  pane  d‘  Oltrarno  si  ha  tre  porte  maestre  , a 
tre  postierle.  Crea.  Fall.  74-  Sesto  d’  olimmo  ,«  ds 
san  Piero  Schei  aggio  erano  maggiori  ec.  di  persone  or- 
tevoli , e di  ricchezza  , e anche  quello  d'  Oltrarno  ds 
terreno  , 

(•)  OLTRASELVÀGGIO.  Add.  Più  che  miraggio. 
Lai.  mperrimut . Gr.  e}i/v«ei . Panare,  dal  fraga. 
rie»,  ami.  Onde  vivrà  ferale  wltrasclv  aggio  . 

• OLTR ASSO VR ANO. òo»>rrti>«  miniala  ; Sopranno- 
me date  al  Sole  . Salvia.  Ina.  Or/.  Ognora  del  tatto 
oitratiovrano  , a lutti  aita  . 

OLTRE,  e ULTRA  . La  seconda  delle  guati  vati  i 
più  frequente  nei  vergo  , eie  nella  peata  . PrrpaHotane, 
che  ter  ve  al  tersa  , e al  quarta  caia  ; e vale  Ihtpo  , Di 
più  . Lai.  prrnter.  Gr.  vLi  • Bacc.  nav.  s«j.  33  Ed  ol- 
tre a questo  i tanto  il  bene,  c l’amore  , che  T antico, 
e'1  marito  la  porla,  che  con  lei  lungamente  dimorati, 
ninno  la  conosce  . Cai.  lati,  s3.  Oltre  a quello  , che 
V.  M.  Cristiania*.  anni  fare  per  tua  bontà.  Fareh.  tlar. 
io.  3iG.  Olirà  più  malamente  feriti,  vi  rimasero  schiac- 
ciali , c morti  cinque  soldati . 

M $.  I.  Per  Fin  Pia  di  qua.  A retri, . Lai.  apaga. 
Bem.  rim.  1.  77.  Oltre,  canaglia  brutta  , oltre  al  bor- 
dello . 

**  S-  lf.  Per  Centra  . Bore.  g.  9.  a.  9.  Quantunque 
gli  altri  mercatanti , che  quivi  erano  , a'  ingegnassero  di 
sturbar  questo  fatto  re.  pore  erano  cc.  si  gli  animi  ac- 
cesi, che  oltre  al  volere  degli  eitri  ec.  si  obbligarono 
cc. 

5-  III.  Oltre , per  Alquanta  più  . Boee.  nav.  tg.  87. 
Cbe  non  era  si  poco  , che  olir*  a diecimila  dobbre  non 
valesse.  M.  F.  10.  qG.  L*  isola  della  Maiolica  , perdi 
oltre  alle  tre  parti  degli  abitanti. 

$•  IV,  Oltre  , per  tapra  . Lai.  tupra  . Gr.  «ieri f . 
Petr.  eoa.  9.(8.  L*  alma  mia  fiamma,  olirà  le  belle  bel- 
la. JVav.  ani.  3i.  3.  Qui  dimostrò  la  sua  grande  fran- 
chezza , la  quale  era  nella  sua  persona  oltre  gli  altri 
cavalieri.  Dani.  taf.  7.  Che  permutasse  a tempo  li  ben 
vani  Di  gente  in  gente  , e d'  uno  iu  altro  sangue.  Oltre 
la  dtfension  de’ senni  umani. 

5-  V.  Per  Fuori . Lat.  prestar . Gr.  rX»V . Boct.  g. 
a.  p.  1.  Sotto  il  reggimento  di  Filomena  si  ragiona  di 
chi  da  diverse  cose  infestato  sia  olir*  alla  su»  speranza 
riuscito  a lieto  fine.  Fareh.  star.  10.  »86.  Feceai  adun- 
que ec.  una  pratica  larga  , e generale  , alla  quale  fu- 
rono, olirà  il  consueto  , chiamati  messer  Luigi  della 
8lufa  ec. 

$.  VI.  D‘  oltre  In  oltre  , patta  aeaerlialm.  per  lo  net- 
to , che  Fuor  fuara , Da  banda  a banda  , Da  un  canto 
all’altro.  Lai.  ulrlnq ue  , in  utrumque  tatui  . Gr.  diet- 
»f».  Liv.  AI,  11  consolo  era  ferito  d’  uno  verruto  nel- 
la spalla  manca  , che  poco  meno  area  passato  d'  oltre 
in  olir» . 

OLTRE  , e OLTRA  . Avveri,  che  vagliono  Mallo 
lontane  , Discotto  . Lat.  lange  , ultra.  Gr.  Tipo.  Petr. 
tea.  44*  E corcherassi  il  sol  là  oltre , oud’  esce  D'  un 
medesimo  fonte  Eufrate  , c Tigre . E cap.  4-  Giace  ol- 
irà , ove  T Egeo  sopirà  , c piagne  , Un'  rsolctta  delicata  , 
e molle. 

(.  I.  Per  Inaaaol , Aranti.  Bete.  no».  SA.  >».  Per- 
ché , stesa  oltre  la  mano  , acciocché  si  svegliasse  , il  co- 
minciò a tentare.  E mev.  40.  li.  Kraao  di  quei  dì  al- 
quanto più  oltre  tornati  in  una  casa  due  giovani . E 
no».  44,  i3.  Alle  quali  parole  tucsser  Lisio  venuto 
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oltre  . e levala  la  sargia  , rii  porr . Laò.  io?.  Niuna  cosa 

Sin  oltre  «anno  , che  quanti  pani  ha  dal  fondaco  , o 
•Ila  bottega  alla  lor  cara  . W»*t.  Par.  8.  Che  i*  io  fris- 
ai giù  stato,  lo  ti  mostrava  Di  mio  amor  più  oltre, clic 
la  fronde.  E ay.  Questa  natura  si  oltre  a*  ingrada  In 
oumeio,  cbe  inai  non  fu  loquela  , Nè  concetto  mot  tal  , 
cbè  tanto  vada  . Petr.  ton.  i5.  E prendo  allor  del  »o- 
atr'  aere  conforto  , Che 'I  fa  gir  ultra  , dicendo  : oimè 
lasso  . E eap.  i.  Vago  d'udir  novelle  olirà  mi  misi  . 
Parcò.  rior.  io.  3 lo.  Tutti  i quattro  ponti  erario  tanto 
calcati  di  persone  , clic  non  si  poteva  passare  più  ol- 
irà. 

11»  Colt  aggiunta  dilla  particella  COLÀ  , vate  la- 
torno  , Pieino  a quel  luogo  . Lai.  prope  , ritta.  Remb. 
star.  6.  7».  Ed  alcune  navi  colà  oltre  da  lui  mandale 
esser  di  pepe,  e di  cinnamòmo  , e d'  altre  simili  cose 
cariche  a Lisbona  tornate  . 

••  OLTRE  A DI  QUESTO.  Serd.  /ter.  ».  86.  Ab- 
benda  di  mercanzie  , e il  porto  di  lei  ba  l'entrata  atol- 
lo spedita  , oltre  a di  questo  vi  abitano  molte  famiglie 
d*  antichi  Cristiani  . Horgk.  Arai.  tota.  63.  Ed  oltre  a 
di  questi  ec.  se  ne  potrebbono  arrecare  cosi  de*  nostri, 
come  ec. 

+ "OLTRE  A MODO  . Somalamente.  Pii.  S.  Gir. 
a»t.  Gli  parve  , cbe  nella  predetta  chiesa  veniaseno  due 
uomini  bellissimi,  oltre  a mudo  splcndienti  d*  ogni  chia- 
rità . 

**  OLTRE  A*  MONTI  . Asrr.  g.  io.  a.  y.  Ca- 
valcando per  passare  oltre  a'  monti  I Di  là  da'  mon- 
•*  ] • 

« OLTRE  A QUELLO  CHE  ec.  Porr.  6.  *.  9. 
Oltre  a quello  che  rgli  fu  unu  de*  migliori  loici  che  a- 
vesse  il  mondo  ec.  si  fu  rgli  leggiadrissimo  . 

W OL  I RE  A TOT  I O QUESTO  . Remb.  pror.  1. 
Sono  oltre  a tutto  questo  le  Provenzali  scritture  pie- 
ne di  un  coiai  modo  di  ragionare  . Noce.  g.  6 a,  $,  E 
tanto  , oltre  a tutto  questo  . eia  altiera  , che  ec. 

OLTRECHÉ  . e OLI  RAI  HÈ.Avve.b.  Oltre  a gue- 
lfo rèe.  Lai.  prerler  i/itom  quud.  Gr  vXmr  Sri  Piamm." 
3.  i3.  Panfilo  ora  nella  sua  città  piena  di  Tempi  ec.  vi- 
sita quelli  , i quali  senta  alcun  dubito  trova  di  donne 
pieni  . le  quali  re.  oltreché  bellissime  sieno  , di  leggia- 
drìa , e di  vaghezza  tutte  I'  altre  trapassano  . Varch. 

• far.  10.  »83.  Conciossiacosaché  egli  , aiiracbè  maneg- 
giava mite  le  soe  faccende,  era  irr  Napoli  uno  del  con- 
siglio dell’  Imprradore  . E it.  305.  I quali  { religiosi  ) 
oltreché  non  pagano  gravezze,  nè  sono  loro  imposti  ca- 
rici»! straordioaij  , non  hanno  dove  spendere  le  loro 
grossissime  entrate  nè  più  piamente  . nè  con  maggior 
lode  ec.  Red.  Zar.  114.  Oltreché  questi  nomi  ec.  son  in- 
cogniti alla  natura  . 

J.  1.  ór  uia  anche  a maniera  di  prepariti***;  * vale  lo 
• farro  , che  ( Mira  , Più  che  , fuori  che  . Lat  piar- 
9»sMt  . tr.  5.  il,  3.  Non  è bisogno  . che  sia  grassa  , 
e «he  oltreché  due  volta  *’ ari,  pu recitò  la  terra  ai  pol- 
verizzi . 

+ *'  5-  U.-  Oltreché  , vale  amebe  Più  di  tf  urlio  rhe  . 
Crete.  Ltb.  10.  cap.  11.  E non  1*  affaticare  ( il  /«/co- 
irà ) oltreché  voglia. 

*•  OLTRE  CIÒ  , Oltracciò  , Olire  a ciò  . efiaet. 
OS.  Non  è assai  -urente  avermi  giovato  la  tua  riveren- 
za , se  oltre  ciò  tn  per  la  mia  offesa  non  aii  lacera- 
la . 

(*)  -OLI  REDICHÈ  . Patto  aoeer hiatm.  Oltreché  , 1 
Oltrarni  . Lat.  praeicrea  . Gr.  fri.  Salvia,  pror.  To- 
te. 1.  56.  Ohrcdichò  la  parola  10I  è tronca  dall’ intera,  • 
che  è' solo  . E 57-j.  Oltredicbè  io  non  ho  mai  exprofctso 
fatto  il  citatore  . 

-f- *•  OLTRE  DI  CIÒ. Uocc.  f.ett.  alla  Co: d' Altavil- 
la . pag.  3at.  ( f ire  mie  i^aS.  ) Vergendo  la  generosi- 
sii  dell*  animo  tuo  , le  forze  dello  ’ngegno  , colle  quali 


trapassi  di  gran  lunga  le  doli  comuni  delle  Donne:  ol- 
tre di  ciò  considerando,  ec. 

(*)  OLTRKMAR  A VIGLI  OSAMENTE.  Aererò.  Ma . 
ravighoiiriimaiueale  . Lai.  mirabiliriimum  im  medum  , 
Gr.  frq  , Smvftftfvf . Red.  Coat.  1.  »5».  Tra  questi  Ito 
esperimrntato  utilissimo,  e oli  rema  rat  ignotamente  utilia- 
aitno  I’  uso  della  bevanda  dell*  erba  te  . 

OLTKEMAR AV1GLIOSO  . P.  OLTRAMARAYI- 
G LIOSO  . 

OLTREMARE,  e OLI  RAMARE.  Di  là  dal  mare. 
Lai.  traar.  mare . E 1/1.  Pai.  tYoil.  Mori  per  loro  nella 
terra  di  oltremare  . E appretta  : fri  molto  grande  pec- 
catore, che  andò  oltremare,  e miseti  nello  spedale. 
Dami.  Pii.  «mci u.  49.  Le  genti  , che  vanno  al  servigi* 
dell'  Altissimo  , chiamatisi  palimeli,  inquanto  vanno 
diramare,  laonde  multe  voltr  recano  la  |ialnii . /lìfiMt, 
».  i3.  La  morrai  mina  , C be  di  qua  fece  di  -cia»caa 
Cristiano  . Ed  diramine  ancor  di  C aterina 

* OLTREMARINO  . If  alfe  mare  . Rocc.  Com. 
Inf. 

• OI.TKKMiftABII.E.  riè  iitmir.HU;  Mlr.MU- 

timo  . Salvia,  disr. 

(*)  GL  FREMIR  ABILMENTE  . Aererò.  MlrnòiUiti- 

mamente  , Oh  tema  mi  tglioi'-memie  . Solaio.  dite.  1 .,s5. 
Benché  nella  sua  fabbrica  sia  dall*  Altissimo  Artefice  ol- 
Irrnm  vbilnir me  condotto  , pure  ec. 

OLTREMISURA  . e OLI  RAMISUR A . Amerò.  Sml- 

turntnmmtr  , fuor  di  mimm  . Lai.  mlmodum  , ioide  , 
maxime  . iupra  modum  . Gr  Xia*  , pdXifa  , òviffiaXòt- 
nrt.  fiore,  «or»,  il.  »5.  Turbalo  ulti*  u.-sura  le  pre- 
se, e disse.  A noe.  38.  7.  Di  che  fu  oltremisura  dolen- 
te . Sta.  ben.  Parrò.  7.  »».  Egli  sono  alcune  cose  , le 
quali  noi  dileggiamo  oltremisura  a line  , clic  le  farcia- 
mo tornare  al  debito  modo  . fiera,  rtm.  il.  Quand*  ec- 
co due  man  belle  oltre  misura  , Raccogliendo  le  trecce 
al  collo  sparse  , Slrinscrvi  dentro  lui  -,  che  v'  era  invol- 
to . 

OLTREMODO  , # OL  I R ANODO  . Amerò.  Sato- 
deraiameale  , faar  di  modo  , Sopra  modo  . Lai  m>ram 
in  modum  . maxime  , lupra  madum  Gr.  ttè'  vvtf/fcG'r, 
limiffiaXtrooH . fiore,  noe.  ig.  1^,  Lo  'ricominciò  u ser- 
vir ai  bene  , e sì  acconciamente  , cbe  egli  gli  venne  ol- 
tremodo • grado.  E noe.  »S.  »,  A’quali  noi  oltrecuudo 
credule  troppa  fede  prestiamo.  Amet.  36.  Ciascuna  per 
se  , c lune  insieme  oliramndo  d*  ammirazione  pieno 
riempiono  Amelo.  Alam.  Gir.  »r.  tii.Ch'ó  rdt^iKMa 
oli  rv  motto  , e sensitivo.  S anaci.  A re  ad.  prot . 6.  Micia 
giitato  a piè  d' un  albero  doloroso,  e scontentissimo  ul- 
tra modo  . 

OLTRE  MONTI  , e OLTRAMONTl  . Aererò.  Di  Ih 

da'  monti  . Lai.  tram  montei  , ultra  moalei  . Gr.  set- 
fifivt.  Pr.  Giord.  Pred.  S.  3».  Oltrementi  nella  Fran- 
cia non  s*  usa  mai  «piccare  nullo  impiccato  , ma  tanto 
vi  sta  , quanto  può  attenervisi  . 

•*  5.  S'i  dice  aneòe  Oltremonte  . Pr.  Giord.  la*.  Sic- 
come d*  nn  pesce  che  ti  chiama  . . . lUallo  a mangiare 
qtielli  d*  ollrrtnOnie  . 

OLTltENÙMERO  . Avverò.  Infinitamente  , Indeter- 
minatamente , Senta  numero  . L*t.  innumerabililer  . Gr. 
dr*ft9unmi(  . .Ver»,  ant.  7».  1.  Il  Snidano  , avendo  me- 
stiere di  moneta  , fu  consigliato  , che  cogitile  cagione 
a -Un  ricco  Giudeo  , eh*  era  in  sua  terra  , e poi  gli  fo- 
gtiesse  il  mobile  suo  , eh'  era  grande  oltrenuine- 
ut  . 

m*  Qf.TR'  OGNI  STIMA  . Fneitimaòilmcnte  , Sopra 
ogni  crédere  . S'alv.  Avveri.  1.  ».  »».  La  quale  [ orta- 
g rafia  ”)  , quanto  però  comporta  l'usanza  di  quel  seco- 
lo . vi  è bèllissima  olir'  ogni  stima  . 

OL  I REPASSANTE  . Che  'allopatia  , Eccedente  . 
Lar.  exeelledt  , rStiuperaat . Gr.  fga^er  ■ Soloia.  prat. 
Tote.  1.  >19.  lo  non  sono  così  parziale  del  sonetto  ette 
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«c.  non  ammiri  , come  lavoro  inolio  olire  panante  , e 
più  ricco  | la  cantone  . £ 3%.  Chi  può  negare  cc.  che 
non  lune  ella  al  ano  apirilo  , di  quella  invaghito  , co- 
me d’  una  oltrepassante  inestimabil  belletta  , «c.  tuttora 
manifesta  . presente  , e visibile  I 

olì repassàre  . f.  oltrapassàre  . 

• OL  I REPOSSENTE  . Aggiunto  di  gmgliardia  . 
Fona  h m gr and*  . Salvia.  Es.  Oca. 
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f OmACCINO  . Dìm.  t dispnee.  / Corno  • Ut. 

komumcio  . Or.  a»feri'rin  . litro,  rim.  i.  ad.  Saluta* 
tei  di  grazia  a nome  mio  cc.  Ch*  è un  certo  umaccin  di 
quei  di  Oio  . Solaio,  prò*.  Toso.  i.  iou.  I^utl  buono  o- 
raaccino  del  Coltellini  d'  onorata  ricordanza  , volendo* 
mi  , iter  ma  gratin  , bene  , cominciò  a riflettere  , c a 
Considerare  cc. 

OMACCIO  . Mal  nomo  , cattivo  nomo  . Lat.  homo 
aegunm  . Or.  /tt^Sufti  . Geli.  Sport,  i.  4*  Perché  chi 
non  toc  moglie  , alle  line  è tenuto  no  omaccio  . Late- 
rim.  3.  Sto.  Benché  sten  molli  da  chiamarli  omacci, 
Come  Viti n . che  all*  arista  va  drclo  . 

OMACCIONE.  A cerate  il.  X Uomo  . Lat.  homo  prò • 
carili , iagoa*  .{jf.  /ui’j  tviftnuac  òrSfWo  t.Pir.  diml. 
brìi. dono.  Sji.  Accadde,  che  quelli  cosi  (alti  omaccioni 
furono  sconoscenti  de*  benilicj  ricevati  da  Giove  . 

5,.  Colf  oggiunto  Do  imo  , • Di  garbo  , lignifica 
Uomo  dotalo  X ottimo  g untila  . Lat.  r/r  summut  . Or. 

ar>f«Ts(  . Alleg.  SS.  Però  qu«*  savj  , e dabben 
omaccioni  ( Favello  or  de'  Romani  ) Comecché  non  Cri- 
stiani cc.  £ toS.  Quell*  (•maccioo  quasi  da  bene  , il  qua- 
le fu  non  solamente  ringoiar  maestro  d'  Alessandro  Ma* 
gnu  , mi  ec. 

(•)  UMACCIOTTO  • Di t prtt tal.  formato  do  Omac- 
cio . Lai.  Avaro acio  . Gr.  eiebftrvàfiee  . l*ro*.  Fior. 
6.  a»8.  Quell*  omacciolio  me  I'  ha  sonata  per  Alo  , • 
per  regno  . 

OMÀGGIO  . Pro/oiiioat  dì  omitmllaggio  . Lat.  ho- 
mi mi  ri  m , komogium  . Gr.  gigot  . G.  F.  *Co.  i.  Promi- 
sergli  cc.  di  tenerle  da  Ini  , e fargliene  omaggio  , e *1 
castello  di  Castro  riconoscer  da  liti  , dandogliene  I'  anno 
libbre  sooo.  di  Gcnovini  d* .omaggio.  Hormk.  Fate.  Fior. 
5»o.  La  parola  uomo  cc.  traporiala  dal  auo  antico  , « 
comune  , e , come  altre  umile  , a un  nuovo  , e proprio 
signilicato  ristretta  , cominciò  a valere  propria  spetia 
di  servitù  . che  ai  disse  omaggio,  la  quale  in  che  cosa  , 
o quale  atto  specialmente  , o principalmente  consistesse  , 
non  saprei  dira.  Tac.  Do v.  oaa.  i.  rS.  Gli  fece  da.' vi- 
cini Scquani  , a da'  Belgi  giurare  omaggio  [ i<  T.  Lat. 
ha  : in  verba  adigit  ] . 

■f  $.  Omaggio  , per  Hitpallo  ; Sogno  di  oeoeraaloae  , 
di  luggeaioao  . Ttol.  Miti.  Questo  la  dei  rendere  per 
tributo  ogni  di  quasi  in  segno  di  suggeiione,  ovvero  di 
spirituale  omaggio. 

OMAt  . Lo  nono  . eie  Oramai.  Lai.  pam,  rirr  jom, 
jam vero  . Gr.  «da,  rvr,  tvri.  Hoce.  g.  ». /.  ».  Ornai, 
cara  compagna  . di  questo  piccol  popolo  il  governo  sia 
tuo  . lai.  67.  Ornai  adunque  , disse  lo  spinto  , poiché 
la  tenebre  alquanto  ti  ai  cominciano  a partire  dallo  in* 
(alletto  ec.  Petr.  ioa.  a.V  E per  Gesù  cingale  ornai  la 
spada  . Dnat  Por.  ».  Certo  non  ti  dovritn  punger  IL 
strali  0'  ammirazione  ornai  . Htd.  Cani  1.  »ob.  Credo, 
che  Ornai  1*  inieimo  saia  alla  (ine  dal  decotto  ordinato- 
gli di  salsapariglia  . 

f OMBE  . y.  A.  La  natta  , ekt  Umbè  , Or  beat  . 


Lat.  igilar  , erga  . Gr.  aó nv  . Buon.  fior.  1.  ».  », 
Ouibé  quelli  gli  cori  Chi  è la  proposto  a ciò . Gol.  Si- 
ti. ijH-  Ombè  ci  penserete  stanotte  , c difendetetelo  poi 
domani  . 

f * OMBELICALE,  e OMBELICALE.  T.  dagli 

Aanlomtel . Appartenente  alt  ombelico  . /legione  om bali- 
cala  dicati  {inaila  porte  dell ' addome  cka  comincio  dalla 
ragiono  epigastrico , rèe  1 ol  di  lopra  doli * ombelico  , « 
va  sino  olio  ragiona  ipogastrico , che  k al  di  sotto  del - 
/'  ombelico  . Cordone  ombelicale . Fot!  ombelicali  . 

f • OMBELICATO  . Folto  o gatta  di  ombelico  , 
Salvia.  Ili  od.  libr.  6.  r.  i65.  Intorno  a lui  , battea 
i calcolai . e 'I  collo  In  girone  , eh'  estremo  ricorrca  , 
Ed  Oliava  lo  scudo  ombelicato  . 

OMBELICO  . « OM  BEI.  LICO  . Umbslieo . Lat.  mm- 
bilirm  . Gr.  tfipaXóf  . Libr.  Mate • Dagli  della  saetta, 
quattro  dita  sotto  1*  ombelico,  a tranne  il  sangue,  tttd. 
Coni.  1.  »o3.  Dalla  medesima  oiano  fu  aperto  un  terso 
ascesso  in  viciusnsa  dell*  otiibellico  . 

£.  Ombelico  di  F entra  , Sorlo  d'  erba  , che  anice  rs 
per  li  letti  , e mari  per  lo  più  aujgginti  , in  tempo  X In- 
tarmo . Lat.  mmbìlica*  Fenerli  . lUcrtt.  Fior.  fi.  Alcu- 
ne erbe  , come  I*  ombelico  di  Venere  . la  porcellana  ► 
I*  edera  . e simili  , che  hanno  poco  umore  , o viscoso  , 
s*  inumidiscono  con  qualche  umore  di  simile  qualità. 
* OMBEl. CICALE . F.  OMBELICALE. 

(+}  OMBELLICO  . F.  OMBELICO  . 

OM  BILICO  . Lo  nano  , cke  Ombelico  . Lai.  ambiti- 
cui  . Gr.  ifigaXét  . Bora.  Ori.  3.  8.  3y.  E gli  fece  una 
piaga  sopra  ii  petto, Che  ialino  ad'ombilìco  lo  diparte. 

*,*  $.  Ombelico  , T.  degli  Agricoltori  . Qu et  punto 
di  annero  del  cordone  ombitieo/o  , che  ti  enerva  mila 
superficie  de' grani  , come  una  piccola  cicatrice : coti  det- 
to parchi  ronomiglìo  alt'  ombelico  de'  gamdrapedi . Ga- 
gliardo . 

OMBRA.  Oiearlt»,  thè  fanno  li  corpi  oporki  alla 
parte  oppoila  dalla  illamtonia  . Lat.  umbro  . Gr.  rara  . 
Boec.  g.  3.  p.  5.  Qualora  il  sole  era  più  alto,  aotto  o- 
dorifera  , e dilettevole  ombra  , tenta  esser  tocco  da  quel- 
lo , vi  si  poteva  per  lutto  andare  . £ non.  ai.  17.  Tro- 
vò Masetto  ce.  lutto  disteso  all'  ombra  d*  un  mandorlo 
dormirsi  . £ non,  77.  57.  Vedeva  ancora  in  più  luoghi 
boschi  , ed  ombre  , e case,  la  quali  tutte  similmente 
1*  erano  angoscia  . Dnat.  Parg.  »ij.  E come  ninfe  , cha 
ai  givao  sole  Per  le  selvatiche  ombre  disiando  . Qual  ds 
fuggir  , qual  di  veder  lo  sole  . t,  Par.  14.  Cosi  ai  veg- 
gion  qui  diritte  , a torte  ec.  Le  miautie  de*  corpi  lun- 
ghe , e corte  Muoversi  per  lo  raggio , onde  ai  Itala  Tal- 
volta 1*  ombra  . £ 33.  Un  punto  solo  m'  é maggior  le- 
targo , Che  venticinque  secoli  all* impresa,  Che  fe  Net- 
tunno  ammirar  l'ombra  d*  Argo.  Pel*-,  eoa.  10.  E ’1  rosi- 
gnol  , che  dolcemente  all*  ombra  Tutte  le  notti  ai  la- 
menta , e piagna.  £ ioa.  180.  E dall* un’ ombra  all’al- 
tra ho  già  I più  corto  Di  questa  morie,  eba  si  ebisma 
vita  [«si  t mie:  aotte  ].£  carni.  1.  ».  Lassare  il  velo  » 
per  sole  , o per  ombra  , Donna  , non  vi  vid'io.  Cai. 
lett.  7».  Ella  segue  per  lo  più  le  buone  opere  , come  il 
suono  le  percosse,  e come  l'ombra  i corpi.  Tasi.  Ger, 
I.  45.  S*  alcun'  ombra  di  colpa  i suoi  gran  vanti  Ren- 
da meu  chiari  , é sol  follia  d’  amore  [ gai  per  mt- 
taf.  ) • 

f $.  I.  Ombra  nella  Pittura,  il  dice  il  Colore  più  , 
a memo  scoro  , cka  degradando  verso  il  chiaro  rupprt- 
ceni»  t ombra  vera  de  corpi  , e torvo  • dar  rilievo  al- 
la cosa  rappresentata . Dividati  la  tre  gradi , dalli  Om- 
bra, Mete  ombra,  Sbattimento  Lai.  obumbratio .Gr.  ivi- 
riiarpù  . ttemb.  Atol.  3.  »63.  Parendole  la  oiacchia  , 
c l'ombra  aver  veduta  di  belle, e convenevoli  dipinture. 

II.  Ombro  , per  Anima  , e Spirito  da'  morii  . Laf. 
ambra  . Gr.  »ua  . Hate.  ìntr.  I,.  K pai  mi  , dovunque 
lo  vado  , a dimoro  , per  quelix  1*  ombre  di  coloro,  cbt 
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tono  (ripiMil!  , veJere  . /,«*.  jt.  RifonflKfoJo  , non 
costui  esser  quello , che  io  estimata,  ni  la  sua  ombro  . 
G.  y.  I.  »».  ».  Conobbe  l'ofnhre,  otttio  immogini  delle 
anime  , e del  suo  padre  Anchise  , e di  Dido  , c di  più 
•lire  anime  passate  . /)-»«/.  Par.  S.  Ed  io  ali'  ombra  , 
che  pere  a più  vaga  Di  ragionar  , dritiémi  . fi  9.  Ma 
giù  * abbuia  I,'  ombra  di  fuor  , come  lo  mente  l tri- 
sta . Ptir.  mp.  i.  Un’  ombro  alquanto  torà  , che  l'  ol- 
tre , tristo  Mi  li  fa  incontro . 

$.  HI.  Ombro  , pt r Apparenta  , Segno  , Dtmotlratio- 
ite  . Gntai.  s8.  Di  quello  , che  I*  uomo  ha  veduto  nal 
sogno  , pure  è sfato  alcuna  ombro  , e quasi  un  certo 
sentimento  1 ma  della  bugia  nè  ombra  fu  mai  , nè  im- 
magine alcuna  . Slor,  tur.  7.  iW.  Berengario  in  nomo 
tutore,  o consertatore , ma  in  fatto  ile  delio  Italia,  per- 
chè Lotto  rio  ti  era  per  ombra  . 

$.  IV.  Ombra  , per  Proìetione  , Di f tra  . Lai.  lui  fin 
eurtodin  . Gr.  cVfsXM  . Mar,  S.  Cirrf.  Sotto  I’  ombra 
delle  tue  ali  difendi  me  . E appretta  ; lo  aedetti  sotto 
I’  ombro  di  colui  , che  io  desiderava  ec.  sotto  la  ditesa 
del  suo  arrenili  . 

5.  V.  Ombra  , per  Pretetto  , Catare  , Senta  , Coper- 
chiati* . Lat.  colar  , prcrirrtm  . Or.  pfàptt  t 9(tp*ct(  . 
(/.  y.  6.  74.  a.  SotT  ombra  d*  una  eroda  , e sedera ta 
giustizia  fece  molti  mali.  E 8.  ti.  3.  Per  metili  *a*j  si 
disse  , eli*  egli  fu  ponitore  di  pai  le  Guelfa  sotto  I*  om- 
bra dì  mostrarsi  Guelfo  . M.  y.  4-  47*  Soli*  ombra  dì 
volere  acquetar  la  contemione  del  comune  ec.  andò  ai 
palagio  degli  anziani  . 

VI.  Ómbra  , per  Sorpetto  . Lat-  stupido.  Gr.  svi- 
zio . Hìm.  ami.  Ine.  «3 1 - 5*  io  porlo  amor  cota- 
le olia  mia  donna  , Neon  si  maravigli  , nè  faccia  om- 
bra . 

**  VII.  Ombra  , per  Sbatta  , Adombramento  . 
Daat.  Par.  1.  O duina  rirtù.  ti  mi  ti  presti  Tanto,  eh* 
1’  ombro  del  beato  regno  begonia  nel  mio  capo  io  ma- 
nifesti . 

J.  Vili.  Farei  paura  cali'  ambra  ; ti  dica  del  Te- 
mer delle  cete  , che  no*  patto e nuocere  , Intimorir- 
ei tenta  regione  . Lai.  umbram  tuam  mettere  . Cecck. 
Mogi.  ».  s.  EU*  è cosa  da  putii  Farsi  paura  coll’  om- 


$.  IX.  Ditpalar  dell  ombra  dell'  atiea  ; provar b.  che 
Pala  Ditputar  di  cote  frivole  , o che  non  importa a nien- 
te ; che  anche  ti  dice  Ditputar  della  tana  caprina  . Lat. 
de  tana  e» prima  rixari . Gr.  vtfi  eri  etiàf  ftà^taStu  . 
Farci.  Ercol.  17.  Che  ac  mai  si  disputò  dell*  om- 
bra dell'anno,  come  è il  proverbio  Greco  , o della  la- 
na caprina,  conte  dicono  1 Latini , questa  è quella  vol- 
ta . 

OMBRÀCULO  • V.  L.  t rateate  . Lat.  umbraculam . 
Gr.  rsiaJ»  . 

Per  meta f.  vale  Di f tra  , Protettone  . Lat.  lutala  . 
Gr.  eradea  . Mor.  S.  Grog.  Il  nostro  Creatore  dan- 
doci il  frutto  , e la  tutela  del  suo  ombracolo  , apparve 
in  carne  . Strm.  S.  Agoti.  Mei  dispreizarne nto  ombra- 
colo in  ogni  difesa  . 

OMBHAGIONE  . F.  A.  Ombramento  . Lat  obumbro- 
fro.Gr.  iortr*t<tept( . Cr.  4-  >8.  >•  O Cun  ombiagione, 
o con  copriremo  di  terra  ac.  quello  impedimento  ces- 
ai no  . 

OMBRAMENTO  . L‘  ombrare  , e t‘  ombra  tletta  . 
Lat.  obumbralio  . Gr.  fvietiarpif  . Annoi.  b'ang.  Ap- 
po *1  quale  non  è tramuta  mento , »è  ombramento  di  vi- 
cenda . 

OMBRARE  . Fare  ombra  . Lat.  inombrare  . Gr.  tri- 
ottonar  . Petr.  som.  l55.  1*  ti  pur  prego,  e chiamo,  O 
•ole  , < tu  pur  fuggi , e 1 ai  d*  intorno  Ombrare  i poggi 
e te  oc  porti  il  giorno . Mor.  S.  Greg.  La  incarnazione 
di  Cristo  ai  significa  per  la  denominazione  dall*  ombra- 
re , taira  nondimeno  In  verità  della  storia  . 


$.  I.  Coll * Accut.  di  eotn  . Fir.  Alia.  *5/1.  Cotti1 
certi  manteliucci  , ebe  piuttosto  ombrava»  loro  , che  a* 
ricoprissero  le  macerata  membra  . Coll.  Ab.  hot.  107. 
Acciocché  elle  non  ombrino  il  cuor  tuo  di  sottora  di 
vizj  . 

f FI.  Ombrare, per  mele/,  in  tigni fic.  meulr.  vale  /*- 
eotpettiro  , Temere ; e più  comunemente  ti  dice  delle  be- 
ute . Lai.  tutpieari  , limerà  . Gr.  frvtvito'av  , Qtjìtì- 
oSau.  Amm.  ani.  P.  iV.  Proprio  è da  scellerati  il  sem- 
pre ombrare  . Dani.  taf.  ».  Sicché  d'onrata  impresa  lo 
rivolve  , Come  falso  veder  bestia  quand*  ombra  . Satv. 
Li  ranch . &.  5.  Costui  è ombrato  Su  questo  Turco.  Buon. 
Pier,  4.  a.  7.  Sdegnanti  , sospettosi  ombrati  , fan  gru- 
gno . Dtp.  Decam.  »;.  Scambiato  come  si  vede,  c l'or- 
dine , e le  parole  , e lutto , per  aver  ombralo  in  quell* 
replica  . 

* $.  Ut.  Ombrare  , T.  de’  Pittori  . Far  t/uel  lavoro  , 
che  etti  chiamano  Ombre  , cioè  calori  più  , o meno  »- 
scuri  , per  dare  alla  pittura  II  dovuto  rilievo  . Fatar, 
leu.  Troviamo  nella  pittura  dillcilisiimo  mollo  il  con- 
tornare, ed  ombrare  le  ligure  , dove  vegliamo  molti  ar- 
tebei , che  le  contornano  perfettamente  ed  ombrando  In 
guastano  . 

* tignife.  a.  p.  Inombrarti  . Salvia.  O- 
diti.  Tramontò  il  iole  e le  vie  tutte  oiubraronsi . 

OMBRA T1CO.  y.  A.  Adii.  Che  ombra  , in  rlgelj I* 
euro  1 f Inioipetlira  , e Temere  . Lat.  tuipieiotnt  , limi- 
dui  . Gr.  srtX»VTi»«,  rfnXs’r  . Cavale.  Pungi/.  Onde 
dobbiamo  sapere  , che  questi  tali  son  fatti,  come  caval- 
li ombratici,  i quali,  spaventando  per  l*  ombra  , ai  pre- 
cipitano ne’  veri  pericoli  . 

**  Per  Fiuto  , Apparente  , Ombrevole  . Fit.  S. 
Gir.  5y.  Oh  vita  del  mondo  , non  se*  vita  , ma  morte  , 
vita  fallace  , vita  trista  , debole  , e ombratica,  vita  bu- 
giarda . 

OMBRATILE.  Add,  ti  Ombra . Lat.  umbmlflit . Gr. 
calottini  . Com.  Purg.  *5.  Rappresenta  cosi  in  que- 
ste anime  non  vera  magrezza  , ma  ombratile  ( tini:  fia- 
ta ). 

* OMBRA  TO  • t.  m.  T.  de'  Pittori . latore  di  pittu- 
ra con  ombre.  Voc.  Dia. 

( OMBRA  TO  . Add.  da  Ombrare  . Lat.  obumbrutar  . 
Gr.  i-vieniatSms  . Domi.  Purg.  3o.  E la  faccia  del  sol 
nascere  ombrata.  Guitt.  teli.  Un  laghrltino  d'acqua 
ombi alo  da' faggi  . Alam.  Gir.  ai.  ai.  EH’ era  oltre  > 
milT  altri  adornamenti  Tutta  pinta  di  fuor  di  bei  colo- 
ri D*  oro  , e d*  argento  ombrati  , e rilucenti  . 

f * J.  Ombrato  , T.  de * Pittori. Si  dice  delle  cote  la- 
vorati in  pittura  eoa  ombre  . Voc.  Dia. 

OMBRATURA  . L'  ombrare  , Ombra.  Lai.  obumbra - 
tio. Gr.  iwicutaeftóf.  Bui.  Purg-  l».  ».  L*  ombre  , cioè 
T ombrature,  eli’  erano  quelle  acolpiture  . Fr.  Ine.  T 
».  ».  »o.  Lo  Spirilo  Santo  sopra  a tc  verrae  , E la  vir- 
tù d'  Iddio  fara  ombratura  . 

OMBRATONE.  Ombra,  Ombramento , Frinursta , 
Otcuratione  . Lai.  obumbrallo . Gr.  inrtcniaoftèt  . Com* 
Par.  9.  Procede  a chiamare  , che  sono  quelle  otubra- 
zioqi , e dice:  che  dal  nono  cielo  procede  l'essere  é 
tutte  le  spere.  Bat.  taf.  8.  9.  Se  T ombrai  ione  dell’ in- 
telletto non  li  piaccia,  che  procede  alcuna  volta  da  imi 

OMBREGGIAMENTO.  E’ ombreggiare  . Lat.  nduha- 
bratio  . Gr.  cxtayftt^itt , Atleg.  i63.  Quegli  antichi  ec* 
•otto  metafore  , ombreggiamenti , e coperchielle  di  fa- 
volose invenzioni  insegnavano  agT  idioti  dell’  età  loro 
la  regola  vera  del  viver  mondano  . Salvia,  prot.  Tot». 
a.  19.  Che  è cosi  uno  ombreggiamento  sortile  della  me- 
desima 

OMBREGGI  ANTE.  Che  fa  ombra,  Lat.  inumbraat  . 
Gr.  i‘rr'rKi«t2>v • Amai.  Sa.  Egli  poi  riguardando  il  esa- 
lo infra  gli  ombreggiasti  alberi  , notava  in  che  parte  II 
•ole  di  quello  stesso 
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OMBREGGIARE.  Far a ambra.  Lai.  inombrare.  Gr. 
iWna^ar. 

$.  *•  P,r  m*inJ  Pelr.  ton.  967.  Pure  areico  ombreg- 
iare  or  noi  , or  due  { croi j accentare  nel  tetta  del 
. III.  ].  M.  F.  11.  60.  L‘  alle  grandi  col  dono  om- 
rcggiava  in  verde  chiaro  £ cioè;  pendeva  nel  verde 
chiaro],  tìemb.  Atei.  a.  di.  Mentre  tu  eoo  queste  nuvole 
tu  vai  ombreggiando  la  tua  bugia  , niuoa  soda  forma 
O*  bai  ritratta  del  vero  [ dai:  ricoprendo  ] . 

* 5.  li.  Ombreggiare  , T.  de'  Pittori.  Otre  il  rllle- 
ea  colla  ombre;  Fare  Cambre,  Fir.  dial.  bell,  don  a.  3.|8. 
Ogni  volta  ebe  le  membra  particolari  ec.  saranno  in  se 
atesse  belle,  bene  organizsata,  c in  tutta  la  loro  per* 
lezione  ordinale,  composte  , e proporzionata  , elle  sa- 
ranno forzate  a ombreggiare  il  corpo  ec.  di  quella  soa- 
vi!» del  colore,  il  quale  gli  è necessario. 

f **  $.  IH.  Ombreggiare,  Per  Imnginnre , Figura- 
re, Adombrare  nel  tento  del  $.11 . Da».  Pred.  eluq.cap. 
I.  Tenendo  l'ordine  della  disputa  [ fra  alcuni  mggì ], 
c ombreggiando  1’  animo  e 1’  ingegno  di  ciascheduno 
[ Il  Ini-  ha  : duo»  formam  sui  quisque  et  animi  et  in* 
cnii  redderet,  iisdem  nunc  numerii  iisdcmque  rationi- 
us  persenuar  1 . 

***  S*  Ombreggiare  , T.  de'  Mut.  Dare  ni  tao- 
mi  più  o meno  di  Jorta  , fecondo  che  richiede  il  buon  o- 
recchio  , ed  il  tenlimeato  della  cantilena . Ciancili. 

■f"  * $•  V.  Ombreggiare  , per  Adombrare.  /Ver,  Smm.  7. 
So  Sali  sopra  di  un  gran  desttiero  ec.  Da  tre  piedi  bai* 
«ano  , il  resto  nero,  Che  ombreggia  , tira  calci,  ed  ha 
11  restio  . 

OMBREGGIATO.  Adi.  da  Ombreggiare.  Lat.  a- 
dutnbralut . Gr.  elnne/tirtc.  Alleg.  i.(g.  Non  che  il  di- 
segno singolare  ombreggiato  della  sgraziataggine  in  car- 
ne. Fir.  dial.  bell.  dona.  5i)5.  L'incarnato,  altrimenti 
imbalconato  . è un  color  bianco  ombreggiato  di  rosso 
o un  rosso  ombreggiato  di  bianco  . 

OMBRELLA.  Dim.  tC  Ombra . Lat.  umbella.  Gr. 
falcidiar . 

■f-  J I.  Per  1 1 tramenio  , con  che  parandoti  il  tote  ti 
fa  ombra.  Ciriff.  Calti.  4.  »o5.  E'  non  è uom  da  man- 
dargli l'ombrella,  Anzi  piuttosto  il  fuoco  , o la  cavezza. 

f $.  II.  Per  timilil.  Uggia,  Retto,  ottin  Quell'om- 
bra che  fanno  le  fronda  degli  alberi  riparando  i raggi 
del  tote.  Lat.  umbraeulum.  Polir,  ttaat.  l.  84-  L'  altra 
tessendo  vaghe  , e liete  ombrelle  , Pur  con  pampinca 
fronde  Apollo  scaccia.  Ar.  Fur.  6.  ai.  Facean  riparo 
a'fcrvidi  calori  De’giorni  estivi  con  lor  spesse  ombrelle. 

J.  III.  Pure  per  timilil.  Quella  quoti  chioma  di  fori , 
• di  temi  , cke  producono  nell'  ttlremith  de'  rami  alcune 
piante  , come  il  finocchio,  il  pretttmolo,e  limili  .Lat.  um- 
beltn.  Ricetl.  Fior.  L’  » moine»  oggi  da  alcuni  si  mostra 
con  foglie  assai  più  minute  del  flnoccbio  , con  fusti 
sottili , con  una  ciocca  , o ombrella  , nella  quale  sono  ì 
Borì  bianchi  , e i semi  minutissimi.  E 63.  Il  scseli  ha 
le  foglie  simili  al  finocchio  , cd  il  fasto  più  grosso , e 
T ombrella  aiutile  all'  aneto. 

OMBRELLÀIO.  Che  fa  gli  ombrelli,  hit.  fa  ber  um- 
bella rum  . 

0MBRELL1ERE  . Ombrellaio  . Lat.  faber  umbella- 
rum  . Gr.  miadiavoiet  , nuiaJievttXnf  . 

$.  Ombrelli  ere  tl  dice  altretl  Colui , che  porta  C om- 
brello per  tervieio  de'  gran  pertonoggi  . 

• OMBRELLÌFERO.  C*.  ».  Vmbr.tu ; td  I 
giunto  di  pianta.  Salvia.  Buon.  Tane.  La  qual  voce  può 
acrvire  per  lo  Latino  umbella  delle  piante  ombrellife- 
re . 

OMBRELLO.  Strumento  per  parare  il-tole  , al  quale 
À'riMM  amebe  Paratale.  Lat.  umbella.  Gr.  amàJiov  . 

»*>•  Per  tanto  non  aspetto  il  baldacchino  , 
Non  aspetto  co*  pifferi  1*  ombrello.  Buon  Fier.  a.  3.  7. 
Kd  a guisa  d'  un  fungo  , Sempre  eh*  egli  esce  fuor , 


porta  I'  ombrello.  Borgh.  Hip.  139.  Sotto  gli  ombrelli 
coperti  pian  piauo  presero  il  cammino . 

y 1.  Per  limilit.  Buon.  Fier.  4.  3.  6.  Allungo  il  col- 
lo, alzo  la  testa  spesso,  E fornati  delle  mani  agli  occhi 
ombrello  . 

11.  Ombrello  , ti  dice  anche  uno  ilrumeato  limile , 
che  ti  uta  per  porne  C acqua  . 

OMBRÉVOLE  . F.  A.  Add.  Ombrato  , Buio  , O- 
teuro  . Lat.  umbroiut  . Gr.  rsi«ft'(<  Libr.  Amor.  Vita 
fallace  , e ombrevole  , piena  di  molti  lacciuoli . 

f OMBRÌA.  F.  A.  Ombra.  Lat.  umbra.  Or.  ea  là  . 
Mime.  Mnd.  Riposandosi  costoro  all'ombria.  Rim.  ant. 
Guid.  Cavale.  64.  Io  vidi  donne  con  la  donna  mia  , 
Non  che  niuna  mi  sembrasse  donna  , Ma  simigliava!! 
ani  la  sua  ombria.  Ninf.  Fietol.  14,  Diana  le  sue  Nin- 
fe.... A si  sovente  le  fea  raunarc  Intorno  a fresche 
fonti  ed  all*  ombria  Di  verdi  fronde.  Libr . Attrai.  La 
linea  , che  i elevala  sopra  la  linea  del  cooiotezzo  di 
mezzodic  , ai  chiama  linea  dell'  ombria  sparta  , ovvero 
distesa  ; e quella , clic  i elevata  sopra  la  liaea  del 
commeuo  a oriente  , sì  chiama  la  lìnea  deli*  ombria 
ritornata  . cioi  raccolta  . 

OMBRÌFERO.  Add.  Che  fa  ombra.  Lat.  u mbrifer . 
Gr.  vniiqéfof.  Dant.  Par.  3o.  Il  Rame  , e li  topazj  , 
Cb*  entrano  ed  escon , a 'I  rider  dell*  erbe  , Son  di  lor 
vero  ombriferi  prefaaj  . 

| OMBRINA. Dim.  iT Ombra.  Lai.  umbella. Gr.  wutm- 
din.  Rim.  aat.  P.  IY.  Rain.  <T  Aquia.  Vedendo  quella 
ombrina  Del  fresco  bosco  ( nel  Parnat.  II.  1810.  y al. 
1.  a pag.  a5t.  leggati  quello  et-  coti;  D'  arder  non 
vitina  , Vedendo  quell’ombria  del  fresco  bosco). 

f OMBRINA. Acro-no  migra  . T.  de’  Pfat.  Pesce  che 
ha  la  tetta  carta,  e tutta  tcagliota.  La  membrana  bran- 
chiale con  tei  raggi  ; il  dono  con  uno  cavith , in  che  i 
contenuta  C uletta  donale.  Trovati  net  Mediterraneo  . Lat. 
umbra. Ciriff.  Cale.  a.  4?*  Vedevasi  saltar  tonni , e l'om- 
brina , E balene  , e dalfìni , ognun  se  n’  esce  ec.  Cant. 
Cara.  437.  E preso  abbicai  di  pesci  una  gran  copia 
ec.  Muggini,  ombrine,  orate,  e storioni,  aera.  Ori. 
a.  t3.  5i).  Quivi  eran  tonni , quivi  eran  delfini  , D'  om- 
brine , e pesci  spade  una  gran  schiera.  Salvia.  Spia. 
9.  a.  Voi  sapete  , che  a Ranocchione  tino  all'  ombrina 
pareva  che  losson  lasche,  quando  passava  per  pescheria. 

V OMBRINALI.  1.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Fari  , 
a aperture  dalle  bande  della  aave  per  deve  ti  vuota  l'ac- 
qua , che  tl  raccoglie  topra  i ponti  per  le  andata  o par 
tu  pioggia  . Straiico  . 

* OMBRINARA.  T.  da'  Ptteatori.  Reta  dettinola  a 
grondar  la  Ombrina  . 

* OMBRÒMETRO.  T.  da'  Filici.  Macchina  da  mi- 
surare la  qunntiib  di  piaggia  , che  cade  in  un  anno  . 

OMBROSISSIMO  . Superi,  di  Ombroto  . Lai.  ad 
amnet  tutpiciomet  povidut  . Gr.  /tàXtga  irrsveiiiw  . 
Toc.  Dav.  stor,  a.  i£8.  Corrono  alla  menta  addosso  a 
Vergìnio  , delta  cui  innocenza  Vitellio  stesso  d*  ogni 
cosa  ombrosissimo  non  dubitò  . 

f OMBROSITÀ,  ed  alt' ant.  OMBROSITADE  , e 
OMBROSI  TATE.  Gronda  oscurità  <f  ombra,  Orrore. 
- Lat.  horror  . 

$.  Per  metaf.  ignorane*  , Dubbieeta  . Lat.  caligò  . 
Boee.  Com . Dant.  Pregommi  , eh'  io  venissi  a ta  , • 
che  io  ti  dovessi  alare  a trarli  di  questa  tua  ombrosità . 

OMBROSO  • Add.  Pieno  d*  ombra  , Oscuro . Lat. 
ombrosa!  , obtcurut.  Gr.  exiafds  y oxontvof.  Bocc.  g. 
s.  f.  7.  Il  quale  [ rivo  ] d*  una  montagnetta  discende- 
va io  una  valle  ombrosa  . Petr.  cane.  16.  5.  E le  fere 
ameranno  ombrose  valli . E 36.  6.  M'  hao  fallo  abita- 
tor  d'  ombroso  bosco.  Boee.  Farch.  4.  6.  Sempre  con 
volte,  e guai  dì  tempo  adduce  Veaer  la  sera  ombrosa,# 
la  dimane  . 

5.  1.  Ombroto , parlandoti  di  cavalli,  o d'  altri  animali 
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tìntili , tale  , Che  ombra.  Lilr.  Mate.  Conforme  soglio- 
no essere  i catelli  ombrosi.  Tratt.  Fort.  Tali  genti  ras- 
sembrano  t cavalli  ombrosi,  cbe  hanno  paura  dell*  om- 
bra , cbe  elli  veggono  . 

11.  Ombrato  , per  Sospettato  , O Fantastico  . Lat. 
suspiciotdt , morosus. Or.  li'roXuTT /»e'f.  dwejtlfm  . Lor. 
Med.  cane.  G8.  8.  Le  saccenti,  e le  leviose  A vederle 
par.  ch’io  muoia;  Le  fantastiche  , c ombrose  Più  non 

Iiosso  avere  a noia  . Coni.  Cam.  97.  (Questi  vecchi  oin- 
irosi , e strani  ec.  Magri,  e secchi,  e dentro  vani  Non 
son  punto  poderosi. 

OMÈ.  t>.  OIMÈ. 

■}■  **  OMEGA.  /»*  ultima  delle  lettere  greche,  che  Va- 
le o lungo  . Hera.  rim.  1.  to<:.  Gli  omeghi  , e I'  ipsi- 
lontre  Han  più  preporxion  ne*  capi  loro . tir.  Diteacc. 
leu.  pag.  867.  [ Fir.  Giunti  «5<ia.  ] Mari  ben  fora*  ve- 
ro che  nella  di  colui  particolnr  lingua  [ il  Aanete  ] , 
potrà  mostrare  questi  omeghi , e quelli  cssiloitni  , don- 
de egli  si  parte  dal  Fiorentino  , e donde  ec. 

(f)  $.  h in  tigni/,  di  Fine  , Come  /11/n  per  Poltri- 
to. Doni.  Par.  aG.  Lo  ben,  che  fa  contenta  questa 
Corte,  Alfa  et  Omega  è di  quanta  scrittura  Mi  legge 
amore  o lievemente,  o fotte,  r. Irrigh . prol.  png.  44-  li- 
dio pratoso  , c benigno ....  a questo  mio  volgarizzare 
presti  favore.  Il  suo  nome  invoco  Alfa,  ed  Umega  ; il 
mio  taccio , e nascondo  . 

OMEI.  Lamenti  , Etclamntionl  di  dolore.  Lat.  ejnla- 
tut , gemilut.  Gr.  nuuyat.  Teteid.  3.  iS.  Nascosamen- 
te gli  occhi  tuttavia  Drizzava  alla  finestra  , ove  gli  o- 
inei  Da  Falcinone  uditi  avea  da  pria.  E 4*  ^3.  Gii  SO- 
spir  da  me  fuggano  , c gli  onici.  Lor.  Med.  rim.  65. 
Di  tanti  omei  per  tutti  un  li  rispose.  E 8a.  Dopo  tanti 
sospiri,  e tanti  omei  Ancor  non  veggo  quel  bel  viso  a- 
dorno.  Polir,  ti.  t.  ni.  don  gli  strali  aurati  Fan  sen- 
tire alle  fiere  i ertici  onici.  Morg.  »8.  85.  E poicliò 
Pampalona  fu  acquistata  , Dopo  tante  battaglie  , c lami 
omei  cc. 

Per  Orni.  Lat.  hei  mihi.  Ilìm.  ani.  M.  Cìn.  58. 
Cui  non  rimase  vita,  Nè  lena  tanta,  che  dicesse  omei. 
Him.  ant.  Ine.  ta8.  Finir  non  deggio  di  chiamar  o- 
m tri  . 

OMELÌA  . llagionamento  tngro  sopra  i Fan  gel/.  Lat. 
homitia.  Gr.  ópiXit t.  Etp.  Sntrn.  Santo  Gregorio  dice 
nella  sua  dodicesima  omelia. 

<j.  Per  limili t.  ti  dice  anche  di  altri  Ditcorii  . lìern. 
Ori.  1.  8.  t.  Per  maggior  vostra  , c mia  consolazione  , 
Da  poi  che  qne|  Gradasso  è gito  via  , Vi  faccia  sopra 
una  breve  omelia  . Uav.  Seitm.  76.  Scambiati  messali  , 
breviari  cc.  a ceti*  omelie  velenose  contro  a'  Cattoli- 
ci . 

f OMENTO.  T.  degli  Anatomici  . Quella  membra- 
na che  è situata  nella  parte  anteriore  dell'  addome  , e 
patta  immediatamente  topra  le  budella,  liete. Lai.  omra- 
tum  . Gr.  (VreXiu  . Red.  Fìp.  1.  76.  (Quando  I’  ho 
sparale  [ le  vipere  ] mi  sono  riuscite  moitO  grasse  ih 
ut-lla  parie,  che  si  chiama  la  rete  , c da' medici  vico 
clfà  omento  , c zirbo  . 

f * OMF.OMERÌA.  Secondo  Anassagora  , Massa  , 
« Miscuglio  il*  ogni  corpo.  A/nrchett.  Luce.  hlr.  1.  e. 
«117.  Pensa  egli  [ Anassagora]  adunque,  cbe  il  prin- 
cipio primo  , Clic  da  lui  vico  chiamato  Omeoniciia  Al- 
tro non  fosse,  clic  una  confusione.  Una  massa,  un 
nmeiiglio  d'ogni  corpo  ec.  Faich.  Lei.  168  Anassagora, 
il  quala  pose  1'  omeomeria  , la  qual  parola  dice  Lucre- 
zio la  poverlà  della  lingua  Ialina  non  poteva  aprimele; 
e significa  la  somiglianza  delle  parli  ec. 

* OMERICO . Appartenente  al  Greco  poeta  Omero  . 
Salvia.  Buon.  Fier.  Titolo  Omerico  di  Ketmnnp. 

ÒMERO.  Spalla.  Lat.  humerui  . Gr.  sèpoc-  Bore, 
aov.  36.  11.  Trailo  della  coite  pubblica  sopra  gli  omeri 
de*  più  nobili  ^cittadini  con  grandissimo  onore  fu  porta- 


lo alla  sepoltura . Lab.  117.  Quelli  [ capetti']  ec.  or* 
sparti  sopra  omeri,  ora  alla  testa  ravvolti.  Croa. 
Peli.  Si.  Se  avesse  preso  qualunque  giovane  più  alan- 
te in  sull’  omero  , I*  avrebbe  fallo  occoccolave.  Dani. 
Ja/.  r7.('J»e  ne  conceda  i suoi  omeri  forti.  E Par.  iL 
Ma  chi  pensasse  il  ponderoso  tema  , F.  I’  omero  mortai , 
che  se  ne  carca  ec.  Petr.  son.  5.  Che  farle  onore  È 
d*  altri  omeri  soma  , che  da'  tuoi.  E (65.  E folgorar 
i nodi , ond*  io  son  pieso  , Or  sull’  omero  destro  , ed 
or  sul  manco.  E cop.  1.  Sopra  gli  omeri  avea  sol  due 
grand'  ali . 

-f-  • Jj-  Presso  gli  Anatomici  , Omero  si  dice  L'  osso 
del  braccio  , cioè  di  r/ netta  portione  dell'  arto  tuperiore 
che  delia  spalla  va  sino  ni  gomito  . 

OMESSO.  F.  OM  MESSO  . 

OMÉTTERE  , e OM METTERE.  Tralasciare.  Lat. 
omìitere.  Gr.  dpitreu.  M.  F . t.  ag.  Salvochè  quello  , 
che  si  omettesse  . si  potesse  con  un  altro  ristorare.  Stai. 
Mere.  Ritenere  al  detto  ulicial  del  ino  salario  per  tan- 
ta quantità,  e tante  volte,  quante  facesse  contro  a ciò, 
o ommelieste  dì  far  le  predette  cose  . 

(•)  UMETTO.  Omscciaolo . Lat.  homulut  , homuncu- 
lus . Gr.  aiOfùtirianof  . Car.  lett.'i.  18.  Chi  è , disse  , 
questo  ometto  , che  ci  è venuto  a dir  villania  io  casa 
nostra  I . ..  . 

t O MICCI  ATTO  , e OMICIATTO.  Forno  di  poca 
Coirlo.  Lat.  komuncio  , bomuhts -Gr.  deAfsrrdf  19».  Frane. 
Sacth.  nov.  3i.  Oh  quanto  interviene  spesso  , e non 
pur  de'  pari  di  questi  omiciatii , ma  de’  molto  maggio- 
ri di  foro  , clic  sono  lutto  di  mandati  per  ambascia- 
dori  [ fedii,  di  Londra  »7»)5.  ha  : omirciatti].  Lor. 
Med.  Acid.  prol.  Della  quale  vi  conforto  a non  cu- 
rarvi di  saper  1'  autore  , perdi'  egli  è un  certo  omieiat- 
IO  , che  non  è nessun  di  voi  , che  reggendolo  non 
1’  avesse  a noia  [ la  corretta  edit.  di  Giunti  »6o5. 
ha:  ouiicciatto  ] . Fir.  disc . ire.  14.  Poco  lontano, 
dove  questo  omiciatlo  faceva  questo  esercizio  , alloggia- 
va una  scimia  [Vedi»,  di  Giunti  tS6a.  ha:  omìcciat- 
to]  . 

f OMICIÀTTOLO  , e OMICIÀTTOLO.  Omiciat- 

to.  Lai.  homuncia  . Gr.  dt&iuimdftot . Atleg.  »8».  E 
quel , che  è peggio,  e’  vi  niandauo  « lor  capriccio, 
purché  e*  ne  venga  lor  la  fisima  , gli  omiciattoli  non 
solamente  , ma  i barbassori  [ /'  edit,  di  Amsterdnmo 
1764.  hn  : ornicc iatloli  J.  E 33».  Sicuri,  che  non  ve- 
dranno i piccioli  segnuzzi  delle  vostra  chiappe  , se  non 
quelli  omiciattoli  , a' quali  voi  permettete  solamente  il 
nettarvi  I*  utiiusque  al  barlume  . 

OMlCOUOLO.  Omiciatlo  . Lat.  lflsrrnrtifNr.Gr,  «rr- 
3fa>tri7«»s  . Bore.  mov.  zi.  3.  Era  un  buono  omicciuo- 
|o  ri'  uri  loro  bellissimo  giardino  miniano  . lìmi.  S. 
G‘tg.  AI.  Le  quali  io,  che  sono  un  umicciuolo  ho  ve- 
duto per  me  medesimo  . Frane.  Sncch.  ()p.  dio.  i3  j. 
Sentendo  Pirro  , che  era  grandissimo  signore  di  Roma 
uno  oinicciuolo  di  piccola  condizione  , assediò  Roma  . 
Ar.  Far.  »8.  43.  Gli  dimostrò  *1  brullissimo  oraicciuo- 

10  , Che  la  giumenta  altrui  sotto  si  tiene. 

* OMICIATTO.  r.  O.MICCI ATTO  . 

* OMICIÀTTOLO.  OMICIATTOLO. 

OMICIDA.  Uccieor  <f  uomini.  Lat.  homiclda . Gr. 

drjfopcsof  . Bocc.  not ».  5».  6.  Di  ladrone  , di  Tulliano  , 
di  falsario , d' omicida  subitamente  fu  un  gran  pre- 
dicata divenuto.  Dani.  In/.  11.  Onde  omicide  , e cia- 
scun , che  mal  fiere  , Guastatori,  e predon  tutti  totmen- 
ta  Lo  giion  primo  per  diverse  schiere.  Tasi.  Am.  4. 
1.  E sarà  1'  omicida  ei  di  se  stesso  . Ar.  Far.  19.  9. 
Volgenti  tutti  gli  altri  a quella  banda  , Ond’  era  uscito 

11  calamo  omicida.  Fir.  Ai-  79.  Piu  là  era  un'ampoll* 
di  sangue  di  morii  da  omicida  coltello  [t’a  questi  due  ul- 
timi esempj  in  /orca  <C  ndd.  ]. 

OMICIDI  ALE.  Omicida.  Lat.  eccitar,  homicìJa.  Gr. 
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, b> if efi.-f  , /.(«ifs’rwj.  Cavalr.  F/ull.  II...  Io  «ono 
■ postila,  ladione,  oraiciJisle  di  molli  Domini , c si  cru- 
dele ec.  Hrrn.  Ori.  a,  7.  55.  Crudele,  omicidial,  lidio, 
t villano.  Cirijf.  Cai*.  3.  9$.  Anzi  «od  par  natura  orni- 
.cidiali . 

« OMICIDiARIO.  Ornici, fiale  ; Micidiale  ; Colui  che 
4 rea  <F  omicidio . il  a mi.  ani.  1 prefati  omicidiarj  deb- 
beno  essere  pei  seguitali  , c dentro  e fuori  della  santa  e 
potente  Giustizia  . 

OMICÌDIO.  Lai.  komiciJium.  Gr.  aWp^m's.  M ac- 
eti ust.  a.  39.  1.  L'  omicidio  è uno  uccidituento  d'  uo- 
mo fatto  dall*  nomo  , e commcttcsi  non  solamente  con 
fatti,  ma  anche  colla  parola*  Hocc.  noe,  37.  40.  E po- 
chi di  appresso  a'  mafattoii,  dove  contesso  avevan  l'o- 
micidio, fece  tagliar  la  testa.  O.  F.  S.  61.4.  Opponen- 
do a Papa  Douilazio  più  accuse  con  più  ai  titoli  di  re- 
sia, simonia,  e ornici  Ita,  e altri  villani  elimini  [ym.* 
omicidio  , per  omicidj  1.  Red,  Ini.  1 tS.  1 ricreduti  Ma- 
.nichel  ec»  tennero,  clic  le  piante  avessero  anima*  ra- 
gionevole , e che  però  fusse  misfatto  d‘  omicidio  il  co- 
glierne frutti , o fiori  . 

•j*  **  ÒMICflON.  Lettera  dell'  Alfabeta  Greco  , ii- 
g tifica  o breve.  Sale.  Avveri.  1.5.  i.  3.  O chiuso,  che 
col  loro  omicion  segnano  i Greci  sempre  . 

* OMINO.  Dim.  d'  L'amo  ; Ometto.  Magai,  teli.  Vt 
comparve  ancora  un  omino  selvatico  , viso  , preso  io 
un  bosco  del  Regno  d*  Angola  . 

^ f 4 O.MIOMKRÌ  A . Omeomeria.  Belila.  Bucek.  toa.  E 
uoa  man  , che  par  viva  , d' Anassagora  , Che  ticn  due 
pezzi  d'  ominmcria  , ec. 

• OMIOTOLÉUTO.  Terminante  nel  medesimo  mo- 
do . Varcb  Ercol. 

, OMISSIONE  , e OMMISSIONE  . Trotoseiamenta  . 
Lai.  orni/ ilo.  Gr.  etXnfSfsiXufia . tir.  Giord.  Pred.  Con- 
ferme «sviene  ne’ peccati  d'omissione. 

OM MESSO,  e OMESSO.  Add.  da  Ommettere  , e 
Omettere.  Lai,  ominui.  Gr.  agatsivtf . Guicc.  star.  ao. 
159.  l’eró  ouuuesso  il  pensiero  d'  andare  innanzi  prese 

ee. 

OMMETTERE.  F.  OMETTERE. 

OMMISSIONE.  V.  OMISSIONE. 

* OMNISClO.  Che  presume  di  sapere  ogni  cosa.  Ei- 
1 rissa.  Irti.  Grand*  uggia  fanno  all'alta  loro  presnnzione 
di  soli  omnisci . 

f**  (IMO.  Uomo. Rim,  aat.  Guid.  Guinie.  som.  3.  F. 
R.  Olito  eh’  è priso  , non  c ’n  sua  balia  . Fr.  Rarb. 
t6a.  5.  Lungo  tempo  parlando  l'ouio.  E 61.  8.  Quegli 
è ben’  oui  saggio.  E 87.  17.  Desdcce  Anima  rationel 
partir  oui  bestia.  A'  114.  to.  Magion  non  face  Tom, 
ma  omo  quella.  E i36.  i3.  In  ciò  che  gli  orniti  fan. 
Pruneti.  Ret.  Tu  appelli  colui  omo,  il  «piale  se  fosse 
omo  , cui  crudel  morte  d’  omo  non  ascrive  pensa- 
ta. Rìm.  ani.  HI.  Cla.  Orno  snn  fot  conforto  ’t'aut*  h 
I'  anima  mia  fallita  ornai.  Gr.  S.  Gir.  37.  Alili.  Li 
ventisette  gradi  di  questa  sanie  {scala  si  cstc  , ebe  omo 
renda  dirittamente  la  sua  decima  . 

*.•  OMOCÉNTRICO.  T.  dCCnmtlrl.  A cita 

comune.  I)ì*.  Etim. 

• OMÓDIVOMO  . r.  anici.  Dicesi  Lievi 

omodroma  quella  che  ha  il  peso  dalla  stessa  parte  dove 
si  trova  In  polenta. 

* OMO  E AGO  . T.  de'  Grammatici  . Mangfalar  di 
oarne  cruda  . 

■ OMOGENEITÀ  . T.  Dii, .ielle.  . Q.aliii  di  ciò  , 
che  è omogeneo  . Gort.  Alg. 

OMOGÈNEO.  Add.  della  stessa  maturo.  Lai.  homo- 
gentur  , contener  . Gr.  cfssytrnf  ^ rffj)fni{  • ri»,  prop. 
19.  Se  saranno  quattro  grandezze  a due  a due  omoge- 
nee , e fra  loro  proporzionali . 

• OMOLOGAMENTE.  T.  de'  Geometri.  Corri, poa- 
dea  temente  . Fivian.  Tsott.  Resiti.  Pesi,  e resistenze 


G , H , che  tra  loro  stiano  , come  le  leve  E B,  F D 
omologamente . 

* OMOLOGARE  . Add.  da  Omologo.  T.  de'  Geo- 
metri. Paragonare  ; Confrontare  , Agguagliare  . 

* 5-  Omologare , dicono  • legisti  per  Ratificare  ; A- 
ver  per  rato.  Varch.  Ist. 

* OMOLOGAZIONE.  T.  de'  Legisti.  Rat ficatioa»  ; 
E' omologa,  e . 

f OMÒLOGO.  V.  G.  T.  de'  Geometri.  Dicesi  di 
que’  lati  che  nelle  figure  simili  si  corrispondono  e sono 
opposti  ad  angoli  uguali  ; Si  non.  di  Corrispondiate  . 
Lai.  homologut . Gr.  óptXeqm.  Fi*,  prop.  77.  Cioè  i 
termini  omologi  delle  putte  proporzioni  . 

OMÒNIMO.  V.  G.  Add.  Che  ha  fistessa  non re  . 
Che  importa  il  medesimo  , Gr.  ifsdtVftOi  • Cari.  Fior. 
S30.  IV sciatili  Fiorentino,  « Accademico  della  Crusca 
appo  di  voi  è omonimo  . 

f OMORE.  F.  A.  Umore  . Lat.  humor . Gr.  varie» 
Dami.  /ir/.  3o.  La  grave  idropisia  , che  si  dispaia  Le 
membra  con  l'  amor  , che  mal  converte  . Rfov.  ant.  4. 
3.  Alcuni  de'  &avj  riputava  movimento  d’  umori.  Pat- 
lod.  Gena.  1 7.  Acciocché  getti  fuori  il  vizio  del  mal 
ocnorc  . 

. f UMOROSO.  F.  A.  Add.  Umido  , Pieno  <T  amori. 
Lai.  humidus  , humoi'osus  , Col.  Gr.  tìjfàf.  Pnllad, 
Febbr.  to.  E se  in  valle,  ovvero  in  campo  omoioso  , 
bastano  , che  aieno  magliuoli  di  tre  gemme  [ f *dif.  di 
Ftrona  1810.  ha:  Se  è [ la  vite'}  in  valle  , ovvero  iu 
campo  uincttoso  , basta  che  sieno  i magliuoli  di  tra 
gemme  lunghi  . ce.  ].  Lihr.  Mise.  La  parte  ornoroa* 
stretta  dal  freddo  , Ma  nel  minugio  . Dav.  Coll.  171. 
Mandorli,  peschi  , e albctcocclii  [ annesta  j tutti  in  sul 
susino,  ebe  è amido  , e omoioso  . 
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+ **  On  • F.  A.  Omo  , Uomo . Rim.  oat.  Inceri, 
nella  Tav.  del  Rark.  alta  voce  Rum  . Coni*  on  che  ten 
lo  foco  In  del  suo  seno  ascoso. 

f ONAGR  Q.F.L.  Asino  salvatico.  Lat.  onoger.CrC. 
Iserytoc.  Dittam.  5.  9.  Fui  cosi  ragionando  ancor  nii 
tocca  Di  un  altro  animai,  che  ha  nome  onagro,  Quan- 
to la  sua  natura  è fredda  , e sciocca  . Tei.  lìr.  j,  43. 
E sappiate  , che  questo  ames  ( osserva  il  Monti  che 
letto  unti)  salvatico  , che  I*  uòmo  chiama  onagro, 
a ciascuna  ora  del  di  , e della  notte  grida  una  volta. 
L,br.  segr.  eoe.  dona.  Vanno  cercando  di  avere  il  lat- 
te di  una  onagri.  Fil.  SÒ.  Pad.  a.  a5.  Comandò  a 
certi  animali,  che  sì  chiamano  onagri,  clic  gli  portas- 
sono  . 

f ***  5.  Onagro,  dal  lat.  Oaager  derivato  dal  greco  . 
Uan  gran  macchiati  murate  da  scagliar  sassi  . Credesi 
che  sia  lo  stesso  che  catapulta.  Fegte.  pag.  167.  [ Fi- 
cca è e iglò.  ] L’  ouagru  , cioè  mangano  , o altro  dificto 
invada  le  pietre,  ma  come  forte  di  nervi,  e come  glan- 
de, pietre  grandi  cosi  gitta.  E appreso:  I grandi  sassi 
per  gli  onagri  , cioè  per  gli  grandi  dificj  gittati  ec. 
Grassi  . 

f * ONANISMO.  Neologismo  de'  Medici,  per  dino- 
tare l'Atto  della  polluzione  volontaria  ; Peccato  com- 
messo da  Oaan , come  dice  la  Scrittura  , e punito  in 
lui  colla  morte  . 

+ *•  ON  CASTRO,  f'.  A.  Inchiostro. Guitt.  tea.  38. 
87.  Tanto  oncastro  , o carta  voleste  perdere  in  me  . - 

* ONCENSO.  Incenso;  e qui  fig.  Spirito  di  erosio- 
ne. S.  Cat.  sitai. 
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t**  ONCBtOSTRP.r.  A.  Mi.ilr.-Fr,  Uè.  T. 
I.  9.  93.  Gli  medici  il  tanno  che  contano  il  cotto , Che 
aerivon  I’  onchiottro  c fanti  pagare  .[V.U  mola  38g. 
Cuiit.  lett.J 

ÓNCIA.  P:e  , «>.  I appretto  di  moi  la  dodicesima 
parte  della  libbra.  Lai.  macia.  Gr.  ùyyiet  . G.  F.  il. 
</>.  1.  Eatendo  in  Firenze  montato  1’  ariento  della  lega 
d’  once  undici  , e mezzo  per  libbra  in  libbre  11.  • ioi- 
di i5.  a fiorino  . Dami.  Par.  g.  Troppo  sarebbe  larga 
la  bigoncia  , Che  ricevette  il  tangue  Ferrarese  , E stan- 
co chi  *1  pelaste  ad  oncia  ad  oncia.  Bui.  ivi : Oncia  è 
la  duodecima  parte  della  libbra. Bicell.  Fior.  nS.  L'on- 
cia pesa  dramme  otto,  ed  appretto  a' Veneziani  dram- 
me nove  . 

f 5*  I-  Ornala,  i amebe  urna  torta  di  misura  ,the  com- 
prende Tornio  1 patio  di  lunghetto , quanto  b /’  ultinla  falan- 
ge de!  dito  grotto  della  m«4«.bit.  umeia  . Pallai,  cap.  g. 
(fuetto  («muffo]  sia  a grossezza  di  tei  once.  Dani.  taf.  So. 
S‘  Io  fotti  pur  di  tanto  ancor  leggiero , Cb'  i*  potetti  in 
cento  anni  andare  un'oncia.  Ar.  tur.  17.  yi.  Oh’  un'on- 
cia , nn-dito  sol  d'  error  , che  faccia,  Per  la  mala 
itnpression  parrà  tei  braccia.  Farcb.  Lee.  ti5.  Al  tem- 
po di  Cianaio  Imperatore  fu  portato  dell’  Arabia  uno  , 
li  quale  era  nove  pii  , e nove  once;  nove  piè  tono  tei 
cubili  , che  fanno  4*  braccia  , e mezzo  , e g.  once  cioè 
9.  diti  grotti  tono  11.  degli  ordinar;, che  fanno  tre  quarti 
d*  un  piede . 

II.  Per  Una  certa  quanti  li  di  moneta  di  Sicilia  , e 
del  Pegno  . Bocc.  noe.  rjo.  17.  Coodcnnati  i prestatori, 
che  imbolata  avean  l'arca  in  diecc  once,  liberò  Rug- 
gieri . 

$.  III.  0/riMt  la  proverà.  E’ vai  più,  o E meglio 
un  oncia  di  fortuna  che  una  libbra  di  tapere  ; e vale  , 
che  la  fortuna  talora  giova  più  , che'l  cenno  . Lat.  fal- 
la fortume  prtr  dolio  eapienticr  . F . Fiat.  log.  Lor.  Si  ed. 
Arid.  5.  6.  In  fine  egli  è meglio  un'  oncia  di  fortuna  , 
che  uua  libbia  di  aapienta  . 

**  IV.  Stare  a once,  Far  vita  parca,  lottile.  Siene, 
eoi.  1.  Poi  dicon  , che  ci  giovi  alare  a once  ; Che  coti 
me*  ritplcndon  per  le  mura  L’ immagia  de*  poeti  c ma- 
gre e sconce  . Magri  aian  lor  , ec. 

ONCINETTO  . Dim.  <T  Uncino  . Sngg.  not.  etp.  18. 
Coti  attaccata  la  palla  al  filo  per  un  auo  oncinetto  , vie- 
ne a tirarlo  , a distenderlo  col  proprio  peto  in  un  trian- 
golo isoscele  . 

UNCINO  . Uncino  . Lai.  lineai  , uncinai  . Gr.  ìym- 
tet  . Alleg.  190.  Gli  altri  arrivao  in  questo  caso  i fichi 
in  vetta  , e lor  no  seoza  uncino  . SerJ.  ttor.  3.  116. 
Vennero  ancor  ette  a battaglia  , e gettate  la  mani  agli 
oncioi  di  ferro  . ciascuno  ti  sforzava  di  montare  aopra 
quella  nave,  che  gli  era  più  vicina.  Sagg.  mal.  etp. 
141.  Con  appendere  il  medesimo  peto  a un  oocino  fab- 
bricato nell*  asse  di  detto  mastio  . 

Lasciare , o Tenere  l'  oncino  attaccato  ; maniera 
proetri.  che  ente  lo  fletto  , che  Tenere  il  filo  appiccato. 
V.  FILO  S XXVIII.  Varch.  ttor.  io.  Sa3.  E nondimeno 
per  lasciate  un  oncino  attaccato,  dicevano  ec. 

f ••  UNCINUTO.  F.  A.  Per  Uncinato.  Arrigh.  7». 
Nè  quello,  che  l'aperta  mano  diede,  l'oncinuta  ritrag- 
ga [ qui  metnf.  vale  Rapace  ] . 

ONDA.  Parte  tf  acqua  , che  ondeggi;  e talora  ti 
prende  per  Acqua  lemplicemente . Lai.  undn  , fine  tue  . 
Gr.  vduq  t *i>».  Bocc.  nov.  14.  io.  La  quale  [carta] 
aopra  I’  onde  del  mare  notando  , talvolta  con  grandissi- 
ma paura  di  lui  gli  a*  apprettava.  E noe.  Ài.  18.  Ogni 
percossa  dell*  onda  temendo.  Lab.  171.  Teco  sedendo 
allato  a quel  fonte  le  cui  ultime  onde  non  ti  videro 
ammai  . Petr.  ean*.  4-  3.  Diveotar  duo  radici  aovra 
onde.  E ton.  118.  Non  d'  atra  , e tempestosa  onda 
marina  Foggio  'n  porlo  giammai  atauco  nocchiero.  Dani. 
Par.  ia.  Non  mollo  lungi  al  percuoter  dell*  onde  ec.  E 
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16.  Nel  monte  , che  ai  litri  più  dall'  onda  Fu'  io  et» 
vita  pura,  e disonesta  . 

$.  I .A  onde  , posto  aeeerbialm.  volo  A tamigliamern 
d"  onde  . Cneale.  Mei.  cuor.  Le  gocciole  del  sudor  del 
sangue  , che  per  tutto  il  suo  corpo  a onde  discorreva- 
no . 

J.  II.  E A onde  , potto  nreerbiatm.  ente  A scossa  , 
Pendendo  , Paeillondo  , Ondeggiando  . Frane.  Sacci, 
noe.  a.  Il  bevitore  del  signore  non  vi  poteva  azzicare  , 
c andava  e onde,  come  se  fosse  in  fortuna.  Rutp.  ma. 
4>  Se  ne  va  per  Firenze  un  galiione , Che  ha  la  barba 
a foggia  d'  un  bavaglio  , li  capo  a onde  , e gli  occhi 
di  sonaglio  . 

J.  III.  Armi  a onde  , ti  dicono  le  Armi  delle  famiglia  t 
che  hanno  il  campo  fatto  a similitudine  <C  onde  . Buon. 
Pier.  3.  a.  17.  Armi  a scacchi  , e a rombi  , e armi  a 
onde  . Borgk.  Arm.  55.  Il  che  ancora  nell*  arme  tutte 
a onde  mi  pare  avere  osservalo,  che  mi  fa  pensare,  che 

S aresse  lor  fuor  di  natura  , che  1'  acque  , che  ai  cre- 
tino con  quell'  onde  figurate  , si  reggano  suso  dirit- 
te . 

J.  IV.  Drappo,  o Tela  a onde  , vale  Drappo  ec.  a essi 
per  via  di  mangano  ii  dà  il  lustro  a somiglia*»*  li  on- 
de . Lat.  tela  ondulala  . 

(*)  ONDANTE  . Ondeggiante  . Lat.  fiocinami  , un- 
doni  . Gr.  Kvuarffa/uivsr  t xuuairvt  ■ Bue  eli.  Ap.  a 18. 
Io  I'  ho  vedute  a mici  di  mille  volle  ec.  Astile  bere,  e 
solcar  1'  acqua  in  tanto  L’  ondanti  foglie  , che  ti  par 
vedere  Nocchieri  andar  sopra  barchette  in  mare.£  «5. 
E in  tanto  fa  portare  ondanti  vati  Pieni  di  dolci  , ed 
odorati  vini  . 

ONDATA  . Colpo  di  onda  . Lat.  fine  tu  t . Toc.  Da», 
nnn.  i.  a5.  Ondale  capolevano  , gorghi  inghiottiscono 
bestie  , e salme  . 

f * J.  Ondata  , per  Ondula  tiene . T de'  Pitici. Sagg. 
uat.  etp.  Diar.  Sperimentar  1'  ondate  dell’acqua  in  di- 
verti vati  , e con  diverte  altezze  , e con  diverti  liqui- 
di . 

* ONDATO  . Segnato  a guisa  <t  onde  ; Che  ha  on- 
de . Voc.  Dii. 

* Foglia  ondala  , dicati  Quella  la  quale  var- 
io Il  margini  tale  e scende  ottusamemle  , e • ca- 
de . 

***  ONDATRA  , o RATTO  MUSCATO-  Mae  Zl- 

bethicus  . T.  de'  JYaturalistl . Animaletto  , eie  ho  In  co- 
da piatto  e differisce  dal  pilori  , a rotto  m utento  dello 
Antille  per  questo  conformatione  , e par  molti  altri 'Ca- 
rotieri ; il  pilori  ha  la  coda  aitai  corta , cilindrica  coma 
quella  degli  altri  ratti  , in  luogo  che  V ondatra  del  Co- 
modò 1’  ha  lunghissima  . Buffon. 

ON  DE  . Aererb.  di  luogo  , e ernie  Di  che  luogo  o Da 
che  luogo  . o Da  qual  luogo.  Lai.  unde.  Gr.  I9te.  Bocc. 
noe.  19.  16.  La  buona  femmina  tornò  per  la  cassa  tua  , 
e cola  la  riportò  , onde  levala  1'  area  . Petr.  som.  176. 
Milletrecento  ventisette  appunto  Sull’ora  prima  ii  di  ac- 
ato d*  Aprile  Nel  laberinto  coirai  , uè  veggio  ond'  e- 
aca  . 

J.  I.  Talora  significa  molo  aoa  da  luogo  , ma  a Imo- 

So  , e per  luogo  . Lat.  quo  . Gr.  v»i*  . Filoc.  9.  999. 

nde  tono  ora  fuggiti  i verdi  prati  , ne'  quali  Priapo 
più  volte  ci  corono  di  diversi  fiori  I Petr.  som.  14S.  Per 
meni  boschi  iuoioiti  , c selvaggi  , Onde  vanno  a .gran 
rischio  uomini  , ed  arme  . E a05.  E sol  lu  , che  m*  af- 
fliggi , Amor  , vicn  meco  , c mostrami  , ond'  io  va- 
da . 

II.  Talora  i aeeerb.  non  di  luogo  , ma  che  mostrn 
cagione  , materia  , origine  , o simili . Petr.  som.  1.  Ma 
ben  veggi'  or  , siccome  al  popol  tutto  favola  fui  gran 
tempo,  onde  sovente  Di  me  medesmo  meco  mi  vergo- 
gno . E 8.  La  gola  , e 'I  sonno,  c l'ozioae  piume  Han- 
no dal  mondo  ogoi  viaù  sbandita,  Ond*  c dal  corto 


O ND 


O NE 


ano  fini  «marrii»  Nostra  Altari  vini*  dii  costarne  . E 
loi.  S‘  » mìa  rogli'  ardo  , ond’  è 'I  pianto  , • 'i  lamen- 
to ? Dumi.  Par.  3.  Grazioso  mi  fia  , se  mi  contenti  Del 
nome  tao  , e della  vostri  sorte  ; Ond’  ella  pronta  , « 
con  occhi  ridenti  ec. 

5-  Ili,  Tatara  ti  aia  im  vece  di  nome  relativo , r vaio 
Di  che,  Di  ehi,  Del  quale,  Pel  quale,  De  quali , Da  quali. 
Co'  quali  , e rimili  . Petr.  ton.  1.  Voi  t eh*  ascoltate  in 
rime  sparse  il  suono  Di  qnei  sospiri,  ond' io  nudriva  il 
core  . Dani.  Par.  a.  Per  la  natura  lieta  , onde  deriva  , 
La  virtù  mista  per  lo  corpo  luce,  Come  letizia  per  pu- 
pilla vivi  . E 8.  Assai  m’  amasti  , ed  avesti  beo  on- 
de . E 14.  Muoversi  per  lo  raggio,  onde  si  lista  Talvol- 
ta I*  ombra  . E 16.  Da  quel  di  , che  fa  detto  Ave  Al 
parto  , io  che  mia  madre  , ch'ò  or  santa  , S'  alleviò  di 
me,  ond' era  grave  . Hate.  noe.  18.  40.  Lasciagli  stare 
con  la  mala  ventura,  che  Iddio  dea  loro,  che  essi  fan- 
no litratto  da  quello,  onde  nati  sono.  Plt.  SS.  Pad,  Il 
terso  mi  chiede  , e richiedenti  il  debito  , e io  non  ho 
onde  possa  soddisfare  . 

IV.  Talot a eoi  seguo  del  caro  , coma  in  for- 
ti a di  nome.  Daal.  Por.  %.  Esser  conviene  un  ter- 
mine , da  onde  Lo  suo  contrario  più  passar  non  las- 
si . 

ONDECHÈ  . Aveerb . di  luogo  , e vale  Di  qualunque 
luogo  . Lai,  undecuaque  , undeuade  . Gr,  <W5|r  ar. 
Bocc.  lai  rad.  53.  Ciascuno  generalmente  ec.  vogliamo,  e 
comandiamo  , che  ai  guardi  , dovrchè  egli  vada  , onde- 
cbè  egli  torni,  checché  egli  oda  , o vegga  , niuna  no- 
vella altro  , che  lieta  ci  rechi  di  fuori  . M.  P.  5.  iq. 
Essendo  lo  ‘mperadore  ec.  sansa  alcuno  avversario  in  T- 
talia,  ondeché  la  cosa  movesse,  una  fama  corse  per  tut- 
ta Italia,  eh*  egli  avea  fatto  accordo  con  gli  usciti  di 
Lucca  . 

••J,  Off  dechi  , per  Onde,  nel  reato  del  $.  II.  P il. 
S,  Eugtn.  3a3.  Ondechè  fu  consigliato  che  togliesse  mo- 
glie . 

ONDEGGIAMENTO  . //  ondeggiare  . Lai.  jluc Ina- 
tto . Gr.  aXudrit  . Fr.  Giord.  Pred.  B.  Si  divise  il  ma- 
re, e si  fece  stabile  la  ondeggiamento  dell'  acque  . Sagg. 
nai.eip.  *4.  La  rende  obbedicniissima  a'ciecht  ondeggia- 
menti dell' aria  . Red.  Iat.  i$8.  Si  scorga  molto  bene 
il  moto  delle  viscere  , t ]'  ondeggiamento  de*  liquori  io 
esse  contenuti  . 

*■**  J.  Ondeggiamento  , T . de * MU.  Quel  movi- 
mento a dritta  , e o tlnltlra  che  fo  uà  corpo  quando  mar- 
cia in  ordine  di  battnglin  sopra  una  fatta  lineo  perpen- 
dicolare , e perdendo  C allineamento  . Grassi  . 

ONDEGGIANTE.  Che  ondeggia.  Lat.  ondane, 
fitte tuanr  . Gr.  Xvftairtte  , xoftaTifo  flint  . Mor.  S.  Crtg. 
Vedi  , che  nominò  acque  ondeggianti  dicendo  : come 
acque,  che  ondeggiano,  cosi  h ’l  grido  mio.  Serd.  rtor. 
8.  Sos.  Mettere  i soldati  ondeggianti  per  lo  mare  innaa- 
ii  •'  dardi  , e all'  artiglierie  ac*  ni  mici  . Fir.  At.  S19. 
Con  quei  liscivi , e graziosi  passi  fratte  ondeggianti  piu- 
me di  quei  pargoletti  camminando.  Btmb.  Ami.  1.  ta4> 
Dinanzi  giù  per  le  tempie  di  qua  , c di  là  io  due  peu- 
devoli  ciocchctte  scendendo  , e dolcemente  ondeggianti 
per  le  gote  . 

ONDEGGI ANTISSIMO  . Superi,  f Ondeggiante  . 
Llt.  maxime  fiaetuanr  . Gr.  XVftamtdtgumf . Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Era  il  mare  ondeggiantiisimo  , e grandemen- 
te sconvolto  . Libr.  cur.  febbr.  Suole  Sempra  dal  medi- 
co trovarsi  il  polso  ondeggiaotissimo . 

f ONDEGGIARE.  Muoverti  in  onde,  Il  gonfiarti,  1 
ritirarti  , che  fanno  i liquidi  nel  muoverti  . Lat.  anda- 
re .fiocinare  . Gr.  nona  ir  tir  , nopari^iafeu  . Mor.  S. 
Greg.  CotDo  acque  , che  ondeggiano  , Cosi  è ‘I  grido 
mio.  Doni.  Por.  4.  Coiai  fn  1*  ondeggiar  del  santo  rio, 
Ch'  usci  dal  fonte  ond*  ogni  ver  deriva  . Car.  En.  libr . 
a,  e.  S46.  Quanti"  ecco  eoe  da  Téocdo  [ m’  agghiado  A 
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raccontarlo]  dai  serpenti  immani  Venir  si  veggon  pa- 
rimente al  lito,  Ondeggiando  co  i dorsi  onde  maggiori 
De  le  marine  ec. 

I-  Per  timilit.  Petr.  cap.  1.  Glauco  ondeggiar  pcv 
entro  quella  schiera  Senza  colei  , coi  sola  par  che  pre- 
gi • 

£.  II.  Per  timittl.  ti  dite  anche  del  Movimento  dello 
biade , che  tono  ancor  sul  terreno,  e vicine  alla  maturiti, 
Bocc.  latrod.  38.  E le  pianure  , e i campi  pieni  di  bia- 
de , non  altramenti  ondeggiare,  che  il  mare  . Polir.  t(. 
1.  18.  Vede  cozzar  monton  , vacche  mugghiare  , E la 
biade  ondeggiar  , come  fa  il  mare  . 

£.  III.  Pure  per  limili! . ei  dice  amebe  d‘  altre  cote  , 
che  ti  muovoao  , come  alberi , retti,  e limili.  Polir,  ti, 
».  85.  11  chioso  , e crespo  bosso  al  vento  ondeggia  . E 
»o5.  La  veste  ondeggia  , e indietro  fa  ritorno  . Horgh, 
Arai.  fam.  16.  Cola'  veli  sono  lunghi  , e larghetti  da 
capo,  e sempre  si  vanno  verso  la  punta  assotiigliando  , 
e dati  al  vento  . e serpeggiando  per  I1  aria  , o vogliala 
dire  ondeggiando,  rendono  una  molto  propria  sintiglian- 
za  di  fiamma  viva  . 

$.  IV.  Ondeggiare  , per  metaf.  Elitre  agitato  , E a cil- 
iare , Esser  dubbiato  , incerto  , e limili  . Lai  autore  . 
Gr.  riuqa\ ut.  Fir.  At.  gl.  E mentre  che  io  ondeggia- 
va nel  mar  di  questi  pensieri  , e'  mi  parve  ve<lere  ec. 
una  valletta  assai  spaziosa  ec.  E sqi,  Ancora  in  dubbio 
di  se  stessa  ondeggiata  colla  mente.  Roet.  Pnrcb.  3.  It. 
Tutte  le  cose  ec.  private  come  da  un  capo  , andranno 
scorrendo,  e quasi  ondeggiando  , senza  avere  chi  le  reg- 
ga [il  Lat.  ha;  fluiiabunl  ] . Serd.  ttor.  7.  360.  Mentre 
che  la  città  di  Malaca  va  ondeggiando  in  questi  scam- 
biamenti di  cose  . Demetr.  Sega.  4 • • Andando  eglino  , 
ondeggiò  un*  parte  della  falange  . Toc.  Dav.  ana.  3. 
65;  Per  la  renani*  licenza  a'  Tribuni  di  fare  il  popolo 
a lor  modo  ondeggiare  [ il  Lat.  ha  quoquo  vellcnt  po- 
polimi sguarnii  1 . 

ONDEGGIATO  . Add.  da  Ondeggiare  ; Agitato  , 
Travagliato  . Lat.  agitatut . Gx.  oaXt vb*(  . Tac.  Dav. 
1 quali  continuamente  stanno  gonfiati , ovvero  ondeggia- 
ti di  diversi  pensieri  . 

* ONDETTA  . Dim.  <r  onda  . Gal.  Dial. 

* ONDISONANTR.  Pace  ditirambica.  Che  rituona 
percolando  C onda  . Chiabr.  eoa».  Quando  Anfitritc  girl 
Sai  carro  ondisonante  . 

ONDOSO  . Add.  Pieno  di  onde  . Lat.  undotut  . Gr. 
xttfwmdnt  • Guid.  G.  Mentre  che  le  disavventurate  na- 
vi s’avviluppavano  tra  gli  ondosi  cavalli  ec.  Buon.  Pier. 
1.  3.  a.  Alta  pittura  Bella  v'esprimerà  la  Sapienza  So- 
pra ano  scoglio  in  mezzo  al  mar  ondoso  . 

* J.  Per  Dell'  onde  , e del  Mare  , Marino  . Salvia. 

Opp.  Pese.  E voi  abitatori  Del  mare  strepitoso  , ondosi 
Numi,  Consentite  ch'io  osrri  i vostri  armenti  . , 

* ONDULAZIONE  . T.  de’  Filici.  Spetie  di  tremo- 
re , e di  vibraeione  , che  ti  otterva  particolarmente  nel 
liquori  , e che  importa  un  certo  moto  serpeggiante  , per 
cui  il  liquore  a guisa  dell'  onde  / Inneità  , e ti  abbat- 
ta . 

* J.  Diceti  anche  di  Quel  moto  dell'aria,  la  quale  da 
Ì tremori  del  corpo  sonoro  increspandoti  sfericamente, per- 
viene a percuotere  il  timpano  dell'  orecchio  , e ae  produ- 
ce it  tuono . 

+ ONDUNQUR.  Do  qualunque  parte,  Dovun- 

que . Lat.  uhicuaque  , quocunque  , undecunq ue  . Gr., 
ovirref  dr  , Sera  Se  , ivÌ9 tv  dr - Teseid.  3.  7«-  Il  che 
a'  awien  con  diligente  cura , Esser  potrai  onduoque  el- 
la n'andasse  [ //  tetto  Compotampiero  Iri^e:  Il  che  s« 
avvicn  , con  sollecita  cori  Esser  potrai  aovunque  ec.]. 

* ONERÀRIO  . r.  de’  Curiali  . Che  ha  il  corico  , 
t obbligo  di  fare  alcuno  cosa  , 

Onerario  , per  Da  carico  , Da  trasporto  , Da 
mtrcamtìa  ; ed  i tpetialmenle  aggiunto  di  nare.  Lat. 
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onararlut.  Pr.  fior.  P,  d.  f'.  3.  pag.  ??.  Quello  anello 
non  aveva  già  bisogno  di  navi  onerotie  , perchè  di  Li- 
sbona gliene  mandassero  . Non  so  perchè  tanta  tardan- 
za . JY.  S. 

ONEROSO  . Add.  Polonio  , Grò  voto  . Lai.  pon- 
deratiti , grnvit . Gr.  fillòdi , fiaf  U(.Fr.  Gì  orli.  Pred.  R. 
A tutto  quel  popolo  era  onerosa  mollo  la  imposizio- 
ne . 

t ONESTÀ  , c .«•  »«(.  ONKSTADR,  r ONESTA- 

TE  . V Olitilo  . Virtù  , per  la  ijuale  ei  qua/ diamo  da 
tulio  quelle  azioni , e parole,  che  tono  contrarie  al  dono- 
re  , ed  alt’  onore  , e p>ù  comunemente  li  uia  a tignijl- 
tare  In  virtù  della  Pudicltln  . Lai.  honeitoi , pudleitia  . 
Gr.  ai3eift  alièni.  Hat.  Onestà  è mantenimento  d'o- 
nore, lo  quale  onore  è premio  in  questa  vita  della  vir- 
tù. /foce,  noe.  nj.  sa.  Acciocché  io  ti  faccia  certo  dal- 
la onestà  della  mia  donna  , io  son  disposto  , che  mi 
sia  tagliata  la  testa  , te  tu  ec.  Petr.  cono.  6.  7.  Come 
in  lauro  foglia  Conserva  verde  il  pregio  d’onesiade. 
Fr.  toc.  T.  5.  *9.  (*.  Amator  di  onestate  , Ora  venite  a 
campo  . 

I.  Per  Decoro.  Dtrnt.  Purg-  3-  Quando  li  pie- 
di suoi  lasciar  la  fretta  Che  Tnnrstade  ad  ogui  arto  dis- 
moga  . tìocc.  nov.  17.  iG.  Dalla  piacevolezza  del  beve- 
raggio tirata  , più  ne  prese  , che  all»  sua  onesta  non 
sarebbe  richiesto.  lì  num.  53.  Il  Re  da  una  reale  one- 
sta mosso  , subitamente  rispose  che  gli  piacra  . Mon- 
ti . 

5-  II.  Oneilù  , per  Modestia  . Lat.  modelliti  , tempo- 

malia  . Gr.  oieffSTvrn  , iyxiama  . Albert,  cap,  55. 
L*  oncstadc  ò di  non  domandai  grande  mangiare  e non 
far  forza  dell' apparecchiamento . tini.  Purg.  18.  1.  O- 
nestà  è d*  ima  donna  (li  calare  gli  occhi  a terra,  e non 
guardare  gli  uomini  nel  volto.  .Yov.  ant.  pr.  Facciasi 
con  più  ouestade  , c con  più  coilesia,  ebe  fate  si  puo- 
te  . Dani.  Par.  3i.  Vedeva  visi  a canta  suadi  , D'  al- 
trui lume  fregiati,  e del  suo  riso.  Ed  atti  ornati  di 
tutte  uncstadi  . Rat.  ivi  : Di  tutte  onestadi  , cioè  e ve- 
drà volti  ornati  d'  alti  lutti  onesti. 

Ili.  O nettò  , per  Convenewleeen  . 91.  V . 3.  i3. 
Appresso  ritorneiemo  con  più  onesta  alla  presente  «na- 
teti* . 

IV.  In  modo  proverò.  Oneilù  di  becco  aitai  vale  , 
e poco  coita  ; e lignifica  , che  il  parlare  oh  otta- 
mente  è egualmente  ilimabile  , e agevolo  a praticar- 
ti . 

J.  V.  Oneilù  ita  bone  injino  in  chinilo;  dettato,  che  ra- 
to , chi  La  modeitin  i loderete  , e ita  bene  otiandio  aelU 
persone  di  tona  te  . 

ONESTAMENTE.  Avverò.  Con  oneilù.  LaL  bone- 
tto . Gr.  xaùtSf  . Hoc r.  nov.  tjj.  Hi.  Ella  mai  o col  pa- 
dre , o colla  madre  , o con  (vco  più  onestamente  non 
visse,  che  ella  appresso  di  tuia  madre  ha  fatto  nella  mia 
casa  . Petr.  ton.  i3a.  Come  il  candido  più  per  1'  erba 
fresca  I dolci  passi  onestamente  muove,  rii.  SS.  Pad. a. 
106.  A un  Vescovo  fa  rinuuziato,  ohe  due  donne  seco- 
lari del  suo  popolo  vivevano  non  inolio  Questamen- 
te . 

5-  f.  Per  Acconciamente  , Deliramente . Lat.  caute, 
tìocc.  fntrod.  3.  Se  in  potuto  avessi  onestamente  per  al- 
tra parte  menarvi  a quello  , che  io  desidero  , cue  per 
cosi  aspro  sentiero  , come  lia  questo  , io  I'  avrei  veien- 
• tier  fatto  . E nov.  4.  la.  Onestamente  misero  la  giovi- 
netta di  fuori  . E nov.  37.  a5.  i*c  in  parte  si  notava, 
dove  onestamente,  e senza  generare  sospetto  di  voi  po- 
teva favellar*  . 

II.  Per  Mod,  ratamente  , Con  ragiono,  Giustnmeu- 
'lo.  tìocc.  Fntrod . 33.  A ninna  persona  fa  ingiuria  chi  o- 
Bestaincnte  usa  la  ragione  . 

ONESTARE  . Far  procedere , 9 Condurrà  alcuna  co- 
la onei tornente  , o acconciamente  . Ar.  tur.  19.  33.  Per 


adombrar,  per  onestar  la  cosa, Si  celebrò  con  ceremo»i« 
sante  II  matrimonio  . 

$.  I.  Per  Ornare,  Abbellire . Lai.  honeitare  , ornare. 
Gr.  l'vuovfia»  , saàavifat  , llurcb.  3.  30.  Che  l' ani- 
mo mi  gode  , Qnand'  io  veggo  una  donna  , che  s'one- 
sti , O in  viso,  o in  capo  , c*-in  panni . 

■f  **  5-  IL  Ver  Rendere  «trr/v.Lal.  bonettnre  . S.  A- 
gotl.C.  D.  7.  3o.  Cercando  d'onestare  le  cose  bruite  , 
non  può  tiovare  come  le  squadri  e concordi  . Sega. 
Mann.  Seti.  i5.  3.  Si  abusano  di  questo  dello  di  Cristo 
per  oucstar  la  loro  albagia  . 

ONESTATO.  Add.  Pieno  J’  onnlà . Lai.  hoaeilui  . 
Gr.  aiurói  . Doni.  Purg.  39.  Vidi  duo  vecchi  in  abito 
dispari  Ma  pati  in  allo  , ed  onestalo  , e sodo  . 

ONESTEGGIÀRE  . Trattar?  , e Proceder  Con  one- 
stà , 0 con  riguardo  . Reti.  TuU.  Sliad.  Onetleggi*  *1 
I’  amico  , ebe  non  diventi  nimico  . 

ONESriSSIM A.MENTE  . Superi,  d'  Onestamente  . 
Lat.  kontiiiiiime  . Or.  at/Jid-mau  . Fiamta-  1.  qS.  Egli 
■ ode  volte  , e oncstìssiuiameute  ve  gru.  mio  cola,  dove  io 
era  , con  occhio  cautissimo  ini  mirava  . S.  Agiti.  C. 
D.  Se  Platone  onestissiinauienie  proibì  , e ripiese  que- 
ste cose  , per  certo  li  dcuionj  disoncsiisstuiauicnie  le 
comandarono,  e domandarono.  Remò.  Ami.  1.  i3.  Quan- 
tunque d'  amore  si  possa  per  ciascuno  sempre  onestissi- 
ma niente  parlare  . 

ONESTISSIMO  . Saperi.  d‘  Giretto  . Lat.  bang- 
ititi  intuì  . Gl.  rtai3««t  . tìocc.  nov.  s5.  7.  Creden- 
dosi iu  uuo  oiioatusiuio  luo^o  andare  re.  se  rie  cotti!» 
nella  sua  casa. A*  nav.  |y.  9.  Perchè  possibile  è.  quan- 
tunque ella  sia  stata  onestissima,  che  dia  quello  . clic 
1* altre,  faccia. A nov.  71.  3.  Conciossiacosaché  la  don- 
na debbe  essere  onestissima  . Remò.  A tot.  1.  5.  Cosa 
in  parie  alcuna  meno  che  convenevole  alla  loro  oncatif- 
aima  vita  . 

-}•  ONESTO.  Sutl,  Oneilù  in  signijìc.  di  virtù.  Lat. 
honestum  . Gr.  d xcopttv  , « xstXsV  . 

f J.  Onesto  per  Dovere,  per  Regola  delle  anioni  con- 
venienti al  decorino  vivere  civile  . SerJ.  stor.  7.  ?83. 
Nè  anche  i Portoghesi  ec.  possederono  lungamente  l’ac- 
quisto latto  conilo  ulT  onesto  . 

f ONESTO  . Add.  Che  4»  oneilù  , Che  ha  decoro  . 
Lat.  bonestui  , pndìcut  , modellai . Gr.  etyvóf  . atpve’i  , 
aidoìot  . S.  A goti.  C.  I).  La  cosa  , che  si  fa  male^ 
chiama  ogni  uomo  a vedere  ; la  cosa  , clic  si  fa  bene  , 
appena  truova  uditore  , come  se  le  cose  oneste  fuuono 
da  vergognarsene  , e le  disoneste  da  gloriarsene  . tìocc. 
nov.  a3.  35.  Ecco  oucsto  uomo  , è divenuto  andalor  di 
notte  , apritor  di  giardini  » c salitor  d'  albcii  . Dani. 
Pur.  37.  E come  donna  onesta,  che  permane  Di  se  si- 
cura . G.  V . 1.  37.  ».  (Questi  fu  savio  di  scienza  , e di 
costumi  ec.  e fu  uomo  <T  onesta  vita.  Patri  cane.  iq.  3. 

E *1  volger  di  duo  lumi  onesti  , e belli  Cui  suo  fuggir 
tu'  attrista  . Com.  Inf.  4.  Conciofossecosaché  dimo- 
rasse ad  Atene  , nato  d’  onesta  gente  [ cioè  ; onorata]  . 

5»  L Por  Convenevole  , Dicevole  . Lat.  deccnt  , re«- 
venieai  , congrueat . Gr.  •Wfavnxm  . tìocc.  g.  4 p.  3. 
Onesta  cosa  non  ò , che  io  tanto  diletto  prenda  di  pia- 
cervi . E g.  10.  /.  i.  Ultimamente  presero  per  utile  , © 
per  onesto  il  consiglio  del  Re.  E nov.  a3.  o.  Vestito  di 
pauni  bruni  assai  onesti.  E nov.  100.  aa.  Se  voi  giudi- 
cate onesto  , che  quel  corpo  , nel  quale  io  ho  portati 
figliuoli  da  voi  generati  , sia  da  tutti  veduto  , io  inti^' 
andrò  ignuda.  Petr.  ioa.  3t5.  E se  la  stanza  Fu  vana, 

• Imcn  sia  la  partita  onesta  . Dani.  Inf.  3.  Fidandomi 
nel  tuo  parlate  onesto  . E Par.  sG>  Più  è tacer  , che 
ragionar  onesto.  Ciriff.  Culu,  3.  G5.  lo  mezzo  infra  le 
luci  nel  bel  viso  Risiede  molto  ben  proporzionato  11 
vago  , onesto  , e bel  naso  affilato  . E appretto  : E d j 
sotto  le  labbia  il  gentil  mento,  Kirondo,  onesto,  c con 
uo  foro  diento  . 
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% *,*  5'  P*r  Grave  . Maritato  . Dant.  Purg.  3. 

Pudica  in  (accia  . e udì' andare  onora . E 6.  O ani- 
ma Lombarda  Lume  li  «lati  alierà  e disdegnosa  E 
nel  muover  di-di  occhi  onesta  e larda  ! Monti  . 

**  $.  Ili.  iVii/n  aio  . Pecor.  g.  a.  m.  7.  Usando  Or- 
man no  in  casa  la  donna  a otte  non  oneste  [ risi  Sospet- 
ta ] - 

ONESTO  . Atterè.  (.tantamente  , Con  onesti  . Lai. 
hoae'te  .(ir.  tuo - Doni.  In/,  so.  O Tosco,  che 
per  la  citta  del  loco  Viso  ten'  vai  , cosi  parlando  cur- 
alo, Piacciati  di  restare  in  questo  loco.  tr.  / oc.  T.  Tu 
rispondesti  uuesto  , Udendo  annunziar  I*  Angcl  d*  Id- 
dio . 

ONESTI  H A . V.  A.  Onestà  . Lai.  decora, n , bone- 
tto, . Gr.  ri  no'tpite  , W naXst  . Frane.  fìarb.  36o.  li, 
E poi  per  onrvtura  , Non  per  signilicanza  , il  cuo- 
vre  alquanto  Lo  dipintor  di  ghirlanda  , e non  uran- 
io . 

(*)  ONFACINO.  Aggiunto  dell'olio,  che  ti  cava 
dolC  ulive  immature . Lai.  omphacinur  . Gr.  s/ipas/r  s<  • 
Iticeli.  Fior.  11K.  Infrigidante  di  Galeno  . Recipe  olio 
rosato  onfacino  senza  siile  libbre  una  ec. 

* ONFALOCKLE  . /'.  de'  Medici  . Ernia  ambili  cale, 
lo  tteno  che  Eian/alo  . V. 

* ONFANGINO.  Più  coneunemen.  On/ncino . Salvili. 
Nie.  Ter. 

-}•  ÒNICE  . Sorta  di  pietra  prenota  della  , peste  del- 
/'  Agate  . L'  Onice  , Onte  bino,  e Niccolo  , è una  Gem- 
ma di  cui  dittinguonii  cinque  diverti  torli;  l.a  prima 
dtl  (obi-  delC  ugna  dell'  «omo;  La  monda  profondamen- 
te nera  : La  tersa  , che  vien  dall'  India  , mera  pendente 
ol  giallo  ; La  quarta  alquanto  gialla  eoa  vene  bianche  ; 
La  quinta  , che  vita  if  Arabia  , nera  con  vene  , e cercbj 
bianchi  . Quella  di  Germania  è chiamata  Calcedonio 
che  ha  le  varietà  di  colori  , e forme  rf  occhio  umano  - 
Lai.  onyx  . Gr.  Seul;  . Ztbald.  Andr.  »o3.  Amando  , 
griiolite  , onice  ec.  questa  sono  le  pietre  vertudio- 
se  . 

* J.  Onici  leueoftalmi , dieonsi  I Frammenti  di  onice 
lavorali  in  maniera  da  rnppretenlare  con  l loro  tirati 
di  vario  colore  f Iride  , e la  pupilla  delC  occhio  una- 

"#t  • ONICHINO  . V.  ÒNICE  . 

•_*  ONICI! ITE  . T.  de'  NaturalltU . Pietra  nomina- 
ta dagli  antichi  , fono  l’  alabailtite  . Quello  nome  eia 
dtrieato  dall'  unghia  , o dal  colore  delt  unghia  . Dos- 
si . 

ÒNICI  CALCAREE.  T.-tt .VmlmnUill . Olaml 

eerlt  palle  di  calce  carbonaia  compatta  , che  trovami 
negli  Appennini  tra  il  territòrio  Ligure,  a la  Lunigta- 
un  . Bossi. 

OMRK  . V.  A.  Svergognare , Fare  onta  . Lat.  dtde- 
eor'tre  , inhonorare  , Ignominia  affictre  . Gr.  erudita*  . 
/Vof.  ani.  a.  Or  ci  di’,  Guiglitlmo  , perché  hai  tu 
cosi  oniie  le  donne  di  Provenza Y Troll,  virt.  card.  Egli 
si  guarda  , che  non  sia  corrotto  per  tre  cose  , che  il 
mondo  oniscono  , desiderio  di  carne  , orgoglio  di  vita  , 
concupiscenza  di  secolo  . E appretto : Ciò  sono  quattro 
Corna  , che  oniscono  lo  paese  d'  Iddio. 

* ONIROCRi PICA  . Spiegasene  de"  , ogni  . Salvi n. 
dite.  Artcmidoro  , filosofo  , compose  in  quattro  libri  ciré 
ancora  si  conservano,  le  ouirocritiche,  cioè  te  sposìzioni 
de'  sogni  . 

+ (*)  UNITO.  V.  A.  Add.  da  Onire  ; Vituperato  . 
Lat  vituperato, . Gr.  tra^r^ort . Il  Vocabol.  nella  voce 

l'imo  A-  ò. 

ONNINAMENTE.  V.  L.  Avrerb.  Del  tutto,  In  tut- 
to , e per  lutto  , In  tulle  le  maniere  . Lat.  omnino  . Gr. 

. Red.  Oss.  oh.  8.  La  quale  col  suo  canale  cistico 
metteva  capo  nell'  intestino  in  un  proprio  forante  sepa- 
rato* onninamente  dagli  aliti  due  . 
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ONNIPOTENTE  . Che  può  lutto.  Lat.  ommipotens  . 
Gr.  nrarnnfaimf  . G.  V.  io.  Gì.  3 I.'  olle  sa  a loro  fat- 
ta è dcU'ouuipotenlc  Iddiu.  Vii.  SS.  Pad.  2.  Lo  no- 
stro Signote  onnipotente  s* ò ricordato  di  noi  , e tracci 
mandala  , come  voi  vedete  , tanta  vivanda  ec.  Cavate, 
Fruii,  hng.  Tu  vinci  lo ’nvincibile  , tu  leghi  l'onnipo- 
tente. Red.  In,.  11.  Per  comandamento  del  sovrano  , 
ed  onnipotente  Fattore  nun  abbia  mai  più  prodotto  da 
se  medesima  nè  erba  , nò  allieto  , nò  animale  alcuno 
perfetto  , o impcifclto  , eh'  ci  si  fosse. 

+ • ONNIPOTENTEMENTE. Co*  onnipotente.  Ma- 
gai.  par.  a.  Itti.  8.  Il  far  creder  tutto  quel  che  succe- 
de , per  si  onnipotentemente  influito  dalla  forza  del 
decido  sempiterno,  ebe  non  vi  sia  nè  prevenzione  , nè 

"onnipotentissimo  . S~p.fl-  iT  OÒip.L.r.,  S. 

Agoit.  C.  D.  Per  la  cui  onnipotentissima  volontà  , di- 
ce Platone  , che  non  postoli  perire  le  cose  nate. 

ONNIPOTENZA  . Attratto  di  Onnipotente  . Lat. 
omn'potentin  . Gr.  Ta>xf aria.  Libr.  Viagg.  Ci  dimo- 
strano ad  ognora  , ad  ogni  punto,  ad  ogni  momento 
la  tua  incuiiipte risibile  onnipotenza  . Fr.  Ine.  T.  Pos- 
sedesti l*  amante  Che  trovasti , Maria  , Dì  tua  casa  abi- 
tante L'  onnipotenza  pia. 

* ONNISCIENZA  . Se ienta  di  tulle  te  cote  . Mo- 
rdi. , 

* ONNUSSIO.Oli/i^tto  ; Ai, aggettato  . Band,  ilei 
1 5 | 7 . E per  esse  rimanere  in  perpetuo  orinossii  , aflet- 
ti,  ed  obbligati  tutti  li  beni  soprascritti  . 

* O.VOBIUCHI  . r.  onobbìchidi;  . 

*»*  O.NOBRiCHIDE.  Iledysarum  Onobrycbit  L.  T. 
de  Botanici  . Pianta  , che  ha  la  radice  tmcettibile  di 
un  luogo  fittone,  fibrata  , legnota  , nera  al  di  fuori , gli 
iteli  dultti.  0 inclinati,  alti  circa  un  braccio  , le  fo- 
glie pennate  pari  , stipulate  eoa  48.  , a 20.  fogliatine 
cuoriformi  , liscio,  i fiori  rotti  , ittioli  di  mu  colore 
più  acceso  , a tpighe  lunghe  , peduncolate  , a, cellari  , i 
laguna  spinoti  eoa  usi  solo  seme  . Fiorisce  nell'  Filate  , 
ed  ì indigena  nei  terreni  scoperti  , e cretosi  della  Sibe- 
ria , dell'  Inghilterra  , della  Germania  , dei  V atterrano 
in  Toscana  . Corrisponde  all'  Onobrrchis  saliva  , o 
pratcnsis  di  alcuni  Botanici.  Fra  le  molte  Varietà  delle 
quali  « sutcellibile  questa  pianta  sì  per  la  diversità  dei 
fiori  , e deile  foghe  , che  per  la  varia  alletta  degli  ste- 
li , no v può  interessare  il  Coltivatore  che  quella  che  ha 
una  vegriasioae  più  pronta  . Gallizioli . 

••  ONOCF.NTÀLHO  . Mostro,  comporto  di  Anno 
e di  Toro  . Mor.  S.  Gres.  T.  I.  3lS. 
f • ONOCHÒTAI.O.  V.  GROTTO. 

* ONOMAMTÌA.  o ONOMANZÌA.  T.  de' Filologi. 

L'arte  d*  indovinare  la  buona  , 0 callista  fortuna  , che 
dee  succedere  a qualcheduno  dalle  lettere  del  suo  no- 

"t.  ONOMA  l'OPÉA.  T.  de'  Filologi . Lo  stesso  ehc 
Ouomalope/a . V.  Salvia,  pr.  Tose.  I.  aoG.  Il  nome 
poi  di  cicala  per  T onomatopea  , ovvero  nome  formato 
dal  suono  procedente  sovra  un’ittctsa  ripetuta  nota,  cc. 
pare. ..  .essersi  artificiosamente  dedotto. 

f » ONOMATOPÉJA  . T.  de  Ffl.U.i . Fingimento 
di  nome  tolto  dal  suono  imitante  quello  della  natura  me- 
desimi• drlla  cosa  come  Bombarda  , perchè  rimbomba  , e 
Cosi  il  I /uggire  de’ buoi  , V A nitrir  de' cavalli  , ec.  Ma- 
gai. Itti,  tettai,  pag.  17 G.  [ Firente  171».  ] Quii  impe- 
gno può  aver  mai  la  natura  in  afiVttare  co%l  ricercata- 
niente  una  superstiziosa  onotuatopcja  , qual  sarebbe  il 
ritratte  cosi  al  vivo  nell*  insensìbile  , tuttociò  , ebe 

irebbe  cadere  nel  più  delicato  sensibile  ? E pag.  a?3. 

idea. ...era  questa  . Che  i vocaboli,  per  lo  piu, 
non  siano  altro  che  tante  piccole  onnmatopeje  delle  co- 
se eh*  e*  significami . 

* ONOMATOPÈICO.  T.  Jc'  Filologi.  Appartenente 
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mir  Onamatoprja  . XJden.  JVit.  Formazione  onomato- 
peica di  Aristofane  Degli  uccelli , e di  Eschilo  in  Pro- 
meteo . 

ONORÀBILE  . Adii.  Da  etiere  onoralo,  Degno  d' o- 
more  . Lai.  konorobilit  . Gr.  rtitnmt  . Bocc.  nov.  gì.  I. 
Grandissima  grazia  , esorabili  donne,  reputar  ini  deb- 
bo , che  ec.  Com.  ìaf.  *5.  Qui  predice  maestro  Brunel- 
lo il  futuro  onorabile  stato  , eh'  ebbe  I*  autore  appo  li 
valenti  uomini.  Liv.  De  e.  3.  Egli  ordinò  loro  prebende 
dal  comune  , c farle  onorabili  , e saote  per  virginità. 
Colt.  SS.  Pad.  L'  onorabil  vecchiezza  non  si  conta  iK 
la  lunghetta  degli  anni.  Boto.  Varch.  3.  prò t.  4*  Ms 
le  dignità , dirai  tu  , rendono  onorabili  , e degni  di  ri- 
verenza coloro,  a cui  vengono . 

ONORABILISSIMO  . Saperi,  if  Onorabile  . Lat,  ma- 
xime bonorabilit . Gr.  . Libr.  Pred.  Egli  era 

stato  sempre  uomo  onorabilissimo.  Varch.  Frcol . Egli 
dietro  il  lodevolissinio , c lodatissimo  esempio  de* suoi 
onorabilissimi , e onoratissimi  maggiori  riaperse  dopo 
tanti  anni  lo  studio  Pisano  . 

ONORANDISSIMO  . Superi.  d“  Onorando  . Lat.  ma- 
xime konornndut  . Gr.  Tiju»TÌTflr*t . Varch.  slor.  3. 
65.  Volete  voi , onoratissimi  , e onorandissimi  cittadini 
mici  , esser  liberi!  siale  concordi  . Ar.  Supp.  5.  il.  11 
figliuol  vostro  per  genero,  E per  figliuolo  voglio,  e 
voi  , Filogono  , Per  ottimo  parente  , c onorandissimo. 

ONORANDO  . Acid.  Da  et eere  onoralo.  Lat.  hono- 
rabilit  , honomndui  . Gr.  viinrriaf  . t'ir.  dite.  ari.  95. 
Ritrovato  il  suo  padre  , gli  disse  : padre  mio  onorando, 
io  lì  voglio  manifestare  un  gran  segreto. 

ONORANTE.  Che  onora.  Lat.  honorem  . Gr.  a fi- 
lò . t'ranc.  Barb.  «4*  »*•  Lhe  si  riman  P onor  nei- 
onorante  . 

« ONOaAN  riSSIMO  . S.f.rl,  £ Onorant,  . l/in. 
Nn.  Onorantissimc  testimonianze . 

-f-  ONORANZA  . Onore.  Lat.  konor  .Gr. Tifiti . Dani. 
Conv.  ?ob.  Che  fanno  queste  onoranze , che  rimango- 
no degli  antichi  T Vii.  Piai.  Ciascuno  cercava  , che  o- 
noranza,  e che  ulicio  , e che  signoria  gli  potetsono 
dare  io  ricompensazionc  . Cro n.  Mortll.  33^.  Il  corpo 
si  ripose  adì  5.  di  Giugno  in  Venerdì  a ore  n.  in 
santa  Croce  ec.  con  quella  onoranza  si  potè  fare  . Car. 
En.  libr.  11.  r.  n5.  Gli  fa  gir  legati  Con  le  man  dietro 
i destinati  a morte  Per  onoranza  del  funereo  rogo . 

ONORÀRE.  Fare  onore  , Riverire,  Lat.  ho  norare  , 
venerati  , Gr.  vijucxv,  oifìtoOtu  . Bocc;  tmir.  33.  Nè  e- 
rano  perciò  questi  da  alcuna  lagrima,  o lume,  o compa- 
gnia onorati.£  nov.  18.  46-  Olire  a questo  onorò  il  Re 
molto  Giachetto  . E nov.  44.  6.  Ma  perciocché  tu 
ae*  mio  amico,  e hi  mi  onorato  molto,  ec.  E nov.  99.  8. 
Seco  nesso  si  dolca  , che  di  compagni,  e di  più  solen- 
ne convito  quella  sera  non  gli  poteva  onorare  . E nov. 
»oo.  7.  Essi  1'  avrebber  p^r  donna  , e onorerebbonla 
in  tolte  cose  , siccome  doona  . Doni.  taf.  4.  Onorate 
fallissimo  poeta  . E Par.  8.  Ma  Dione  onoravano  , e 
Cupido.  E 16.  Era  onorata  essa,  c i suoi  consorti. 
Petr.  ton.  tS^.  O del  Pastor  , che  ancor  Mantova  ono- 
ra. E cane.  4.  9.  Alzando  lei,  che  oe’miei  delti  onorq. 

*•  5.  1-  Variamente.  Gr.  S.  Gir.  46.  Questo  popolo  mi 
onora  delle  labbra  , ma  i loro  cuori  sono  lungi  da  me. 
Bocc , g.  10.  n.  9.  A loro  f onorarsi  alla  tavola  [ di  re- 
tine fervili  a involo ] commise.  E g.  5.  iv.  9.  Nin- 
na cosa  trovandosi , di  che  poter  onorare  la  Donna, 
f Cioi  di  che  poter  traltnr  bene  n menta  la  Donna  . 
reggati  i Dtp.  Dtcam;  iSt.  dove  parlano  a lungo  di 
fuetto  . J 

***  J.  II.  In  tignijic.  neutr,  pati.  Pregiarti , Vantar- 
ti, Gloriarti  . Coriig.  Catti  gl.  a.  »5a.  Il  nostro  Cor- 
tegiano  , se  in  qualche  cosa  oltra  all*  arme  ai  troverà 
eccellente  , se  ne  vaglia  , c se  ne  onori  di  buon  modo. 
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■j-  (*)  ONOR  AMO.  Spar  mia , Riconot  Cimento  dolo  per  m 
qualche  opera  liberale.  Lat.  s/iorlola,  remuneratiti  . (ir. 
va' fKs’r  , ftioSuTodovia  . Baldin.  vii.  Bernin.  p*fg- 
5.  [ Firente  1684.  ] Aveva  Gio:  Lorenzo  finalmente  so- 
disfatto in  tutto , e per  tulio  a‘  desideri  di  sua  Maestà 
ec. , quando  egli  si  contentò  di  concedergli  licenza  per 
lo  ritorno  in  Italia  . accompagnatolo  con  onorario,  te- 
le appunto  , quale  alla  atta  Reale  magnificenza  ai  con- 
veniva . 

ONORATAMENTE  . Avverb.  Con  onore.  Lat.  Ao- 
mo rate  . Gr.  (WoJ’af  . Bocc.  nov.  so.  8.  Oltre  alle  con- 
solazioni , che  di  di  , e di  notte  le  dava  , onoratamen- 
te come  sua  moglie  la  tenes  . Tei.  Br.  1.  16.  E la  san- 
ta Croce  ritornoe  in  lerusalrmme  onoratamente  . Cae. 
teli.  54.  La  quale  potrebbe  ancora  un  di  onoratamente 
cavare  del  Pistrino  I*  amico  . 

* ONORA  PEZZA  . Qualità  di  ciò  , che  i onorale  . 

ONOR  ATISSIMAMEiSTK  . Superi,  dì  Onoratamente. 
Lat.  hometliiiime  , tplendidittime . Gr.  ivi • 
Slor.  Eur.  1.  1.  Ouoratisstmintenle  lo  dichiarò,  • lo 
pubblicò  Monarca  , ed  Imperadore  Romano  . £ 1.  19. 
Quivi  onoratitsimareente  fu  ricevuto.  Varch.  Fretti. 
sgu.  Tra  Patire  cose  favellando  del  Bembo  onoratisaz- 
mamente  disse  , se  essere  talvolta  d'  oppcnionc  , che 
egli  avesse  confortato  gli  altri  a volgarmente  scrivere  . 

ONORATISSIMO.  Superi,  dì  Onoralo.  Lat.  Aeee- 
ilitiimui  , maxime  konomlat . Gr.  1 rde^vvarwi  . Amen, 
ant.  39.  e.  4*  Di  necessitade  è , che  fieno  grandissime 
vertudi  quelle , che  sono  onoratissime,  tir.  At.  So. 
Che  tu  te'  nato  d'  onoratissimo  padre  . Serd.  ilo r.  z. 

46.  Gli  venne  incontro  il  figliuolo  del  Re  primogenito 
ec.  con  onoratissima  compagnia  . £ 5.  193.  Mandò  En- 
rico suo  figliuolo  ec.  con  onoratissima  compagnia  fino  a 
Roma . V areh.  Frcol.  180.  Oltreché  da  un  pezzo  sci 
qua  io  non  ho  molto  letto  , non  che  considerato  altri 
autori,  che  storici,  per  sodisfare  almeno  colla  diligen- 
za all'onoratissimo  carico  postomi  sopra  le  spalle. 

ONORATO.  Add.  Colmo  (Tonare , Cke  apporta  onore. 
Pregiato.  Lat.  honetlut  , ho  nomi  ut  . Gr.  (enfiai  , fi- 
ftitf.  Petr.  ton.  40.  Se  P onorata  fronde,  che  prescri- 
ve L*  ira  del  ciel  , quando  ‘i  gran  Giova  tona  , Non 
m'avesse  disdetta  I3  corona  ec.  £ som.  m6.  Se  l’impre- 
ao  rigor  gran  tempo  dura  , Avran  di  me  poco  onorata 
spoglia . £ cant.  *4.  4.  Ond*  io  Veggio  , cne'l  gran  de- 
sio Pur  d’  onorata  fin  ti  farà  degno  . Cai.  teli.  So.  Io 
mi  sforzerò  d‘ esser  tale  , ch'ella  non  abbia  mai  cagio- 
ne di  pentirsi  dell'  onoralo  giudicio , ch'ella  t'à  degna- 
ta fare  di  me . 

$.  Onoralo , ti  dice  nache  di  Chi  litn  conto  dell « 
propria  repulagione , « cke  fa  anioni  onorala.  Amm.  ani. 
a5.  8.  8.  Avvegnaché  in  tutti  amore  lussurioso  sia  lai- 
do , non  è mai  peggiore  , che  quando  si  mischia  eoa 
persona  onorata  . 

ONURATORE  . Cke  ov«rs  . Lat.  honorem  . Gr. 
e'  Tifine  . Ceni.  Pnrg.  7.  Il  suo  primogenito  fu  donno 
Anfriso;  questi  morì  giovanetto  , pieno  di  buona  siili  - 
canea  , onoratorc  di  valenti  uomini , liberale , e virtuo- 
so , amatore  di  giustizia  , e magnanimo  in  volere  acqui- 
stare. Arrigk.  7S.  Sie  discreto,  savio  , cortese  , largo, 
donatore  , onoratorc  , provedente  , intento  , nobile  , 
vegghievulc  . Bui.  Par.  6.  1.  Domo  giustissimo,  e ono- 
rator  degl'  Iddìi  . 

ONORATRICE  . Verbat.  femm.  Cke  «*ers . Ltt. 
konorant  . Tmll.  tegr.  coi.  dona.  Era  donna  divota  , e 
onoratrìce  nel  cuore,  e negli  atti  della  Vergine  Santis- 
sima . 

ONORE  . Rendimento  di  riverente  in  letlimonianta 
di  virtù,  o in  ricono  tt  imeni»  di  maggi  or  eneo,  e dignità . 

Lat.  konor  , konot  . Gr.  Tifili  . fr.  Ima.  Cete.  Onore 
non  è altro,  che  rendimento  di  tiverenza  in  testimo- 
nianza di  virtudi  . Dani.  In/.  4.  Fs onorai  onore’,  e di 
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dò  fanno  ben* . Bocc.  ooe,  6;  6.  Con  gran  festa , «1 
onore  dalla  donna  fu  ricevuto . E non.  »B.  38.  Erosi  il 
conte  levalo  , non  aliga  a guisa  di  padre  , tua  di  pove- 
ro uomo  , a fare  onore  alla  figliuola  . E g.  6.  f.  t5. 
Bella  giovaoe,  tu  uà  facesti  oggi  onore  della  corona  , 
ed  io  il  voglio  questa  sera  a te  fare  della  cansone  . E 
ma*.  ?9-  3u.  Gli  onori  fatti  dal  medico  a costoro  appres- 
so questa  promessa  moltiplicarono.  Petr.  cane.  44'  ,*• 
Che  v or  ria  fa«e  onore  Alla  sua  donna , che  dal  ciel 
n’ascolta  . E son.  aa.  Al  buon  tcstor  degli  amorosi  det- 
ti Rendete  onor. 

••  I.  Uso  notabili  . Bocc.  g.  IO.  a.  4.  Il  prego 
ec.  che  in  casa  sua  ella  da  lui  non  ricevesse  cosa,  che 
fosse  meno,  che  onor  di  lui,  e del  suo  marito  . 

$.  II.  Oaore  , per  I slima  , e Fama  acquistala  per  vir- 
tù, Onesta  . Cai.  bonor  .fama  . Gr.  t iftn  , *a.u*.  Bocc. 
aov.  19.  so.  Ma  queste  . che  savie  sono  , hanno  tanta 
sollecitudine  dell' onor  loro,  che  elle  divcnlan  forti  più, 
che  gli  uomini  . E noe.  ao.  17.  Or  non  ha’ tu  riguardo 
all*  onor  da'  parenti  tuoi , ed  al  tuo!  E nmm.  ttì.  Dei 
tu  per  questo  appetito  disordinato , e disonesto  lasciar 
l' onor  tuo  , e me,  che  l’amo  più,  che,  la  vita  mia  ! 
Dnnt.  Purg.  a o . Esso  parlava  ancor  della  larghezza, 
Che  fece  Niccolaio  alle  pulcelle  , Per  condurre  ad  onor 
lor  gtovancaea . 

$.  Ili.  Per  Gloria  , e Loda  . Lat.  lame  , gloria  . Gr. 
bravar,  dsfa.  Bocc.  noe.  %5.  8.  E lasciamo  stare,  che 
la  mia  morte  non  vi  lotto  onora , nondimeno  credo  , 
che  rimordendosene  alcuna  volta  la  coscienza , ve  nc 
dorrebbe  d' averlo  fatto.  £ noe.  27 - *7‘  1®  <>»»«*  di  voi, 
cd  in  male  di  chi  meritato  I'  ha  , io  ton  qui  venuto  a 
voi.  Dani.  Inf.  t.  Tu  ac' solo  colui,  da  cui  io  tolsi  Lo 
hello  stile  , che  tu'  ha  fatto  onore  . E Por.  q-  L’  onor 
della  ’nHucnza . c ’l  biasmo  forse  In  alcun  vero  suo  ar- 
co percuote.  Petr.  son.  S.  Però  , al  mio  parer  , non  gli 
fu  onore  Ferir  me  di  saetta  in  quello  stato . Prone. 
Saceh.no*.  »3.  Onore  con  danno,  al  diarol  1*  acco- 
mando i Va'  e fa'qucllo  , che  io  ti  dico  . 

IV.  Per  Grado  . r Dignità  . Lab  5».  Vi  pare, 
che  a coloro , che  ad  alcuno  onore  sono  elevati , piò 
«he  ad  alcuni  si  convenga  d'usare  . W.  V . 5.  3.  E i- 
jr» , per  mantenersi  a onore,  gravali  gli  amici,  c i pa- 
renti , consumò  ciò , eh'  egli  avea . 

V.  Per  Pomata  ; onde  si  slice  Pare  onore  <*'  morti , 
lioi  Seppellirgli  eoo  pompa  . Lai.  pompa  . Gr.  tutte  • 
Bocc.  N<»v.  36-  ai.  Nou  a guisa  di  plcbcio  , ma  di  ti- 
gnare , tratto  dalla  corte  pubblica  sopra  gli  omeri  dei 
più  nobili  Cittadini,  con  grandissimo  onore  fu  portato 
alla  sepoltara. 

5.  VI.  Onoro  , per  Singolarità  d'  obiti  , o oltre  Inse- 
gne denotanti  dignità  di  grado  . Lai.  pompa  , insigni  a . 

Gr.  mi  V.  1.  *8-  1.  fucili 

[ Tullio  Ostilio  ] fu  crudele  e guerriere  , e fu  il  pri- 
mo, che  portasse  porpora,  ed  onori  reali.  Petr.  son . 
aa5.  Arbor  vittoriosa  ,e  trionfale,  Gnor  d’  Impcrado- 
ri  , e di  poeti  . Bocc.  eoi-.  5.6.  Ma  le  femmine , quan- 
tunque in  vestimenti,  cd  in  onori  alquanto  dall’  altra 
varano,  tutte  perciò  son  fatte  qai,  come  altrove  . 

VII.  Pare  onore  nel  ricreerà  un  personaggio  , vale 
Andargli  magni  Reamente  incontro  , o festeggiarlo  con 
gualche  singolare  apparato  . Lai.  aliquem  honorifice  ex- 
eipere.  Gr.  girrfnv  vieti  *arv  Xaftmetif.  Oeid.  Pisi.  E 
a quest»  nostro  amico  Troiano,  che  è nostro  oste,  fa- 
gli onore.  Orom.  Morell . 3ip.  Questo  onore  gli  fu  fat- 
to , non  tanto  per  I'  acquisto  fece  colla  forza  del  co- 
mune , ma  perché  e’  si  portò  lealmente  . 

Vili.  Poro  ooore  a uno  et  urna  cosa,  si  dice  detf  Ac- 
cettar la  cortesia,  che  quegli  ti  fa , e mostrar  di  gra- 
dirla . e aiierla  cara  . 

$.  IX.  Foro  onoro  a ano,  si  dico  di  Chi  promosso  per 
gli  oltrsu  ufìti  a qualche  grado  , tl  porta  bene  in  osso. 
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X.  Farsi  amore,  si  dico  di  Cài  trotta  altri  splen- 
didamente . 

5.  XI.  Porsi  onore  di  chtccàesiia  , che  anche  si  dico 
Farsi  onor  dot  sol  di  Luglio  , vale  Concedere  olio  pri- 
mo , e Offerire  quello,  a che  altri  potrebbe  essere  sfor- 
tato  . 

f XII.  Uscire,  o Riuscire  a onore  A alcuna  cosa , 
vale  Condurla  a fine  onorevolmente  . Borgh.  Pese.  Fior% 
457.  Io  non  so  come  sarà  leggieri  a riuscirne  ad  onore. 

**  XIII.  Aver  t onore  1 1 una  cosa,  per  Piacerla 
di  ragione,  o simili.  Lese.  Sibili.  I.  3.  Fata  pure  ,' 
che  egli  abbia  sempre  1'  onore  di  ogni  cosa  ( cioè  date- 
gli pur  ragione  ec.  ).  • 

$.  XIV.  Uomo  d'onore  . P.  UOMO  . 

*»*  5.  XV.  Onori  militari , T.  de'  Ml(.  Dimostrasi»- 
ni  d’  onore  , che  si  fanno  dai  soldati  alle  persona  poste 
in  dignità  secondo  il  grado  loro  . Grassi. 

ONORKTTO  . Dia»,  d'onore  . Bocc.  nati.  85.  l4* 
Ed  oltre  a questo  n’  aveva»  da  lui  di  buone  merende  , 
e d*  altri  onorctti,  acciocché  ooiliciti  fossero  a’  falli  suoi. 
Dep.  Detoni.  to3.  Quasiché  , e’  lo  dovesse  «neh’  egli 
invitare,  a c «nettare  qualche  giorno  , « darli  a tavola 
il  primo  luogo,  c cola’  (come  di  sopra  son  chiamati  ) 
onorctti  . 

ONORÉVOLE  . Add.  Onorato,  Ooorobile . Lat. 
honorntus  , honeitut , honorabilis  . Gr-  r.’piot , ferifiof  , 
rifiuti •(  . Pii.  SS.  Pad.  a.  107.  Videlc  con  volto  cbia- 
ro  , e onorevoli , vestite  di  bianchissime  vestimenta  . 
Bocc.  noe.  99.  «7.  Con  molti  onorevoli  compagni  ma- 
gnificamente cenarono.  Demeir.  Segn.  ?4-  La  bellez- 
za della  parola  sì  à,  che  sia  gioconda  all'  udito  , e al- 
la veduta,  c di  senso  onorevole  . Arrigh.  56.  Allora 
sono  tenuta  somma  madre,  e onorevole  Aeina  . Red. 
Pìp.  a.  6.  Tutto  gli  saia  cagionato  dalle  onorevoli  le- 
atimonianze  , che  di  lui  sono  state  fatte  nella  Francia. 

J.  I.  Per  Pomposo,  Magnifico  . Lat.  splendidus  . Gr. 
kafÀtTfót.  Rate,  nov.yì,  ai.  Comandò  loro,  che  le  ese- 
quie s* apparecchiassero  a Gabriotto  grandi,  cd  onore- 
voli . 

(.  II.  Stare  snlt  onorevole  , et  dice  dtlC  Usare  un 
po'  troppo  grmeità  , e dello  Stare  in  contegno  . P arch. 
Ercol.  91.  Stare  in  sul  grande,  in  sul  grave,  in  sul 
severo,  in  sull*  onorevole , io  sulla  reputazione,  e fi- 
nalmente in  sul  mille,  significano  quasi  una  cosa  me- 
desima , cioè  cosi  col  parlare  , come  coM*  andare  , te- 
nere ona  certa  gravità  conveniente  al  gì  ado,  «forse 
maggiore  . Pir.  dite.  <«.  ili.  Io  ho  paura  , che'l  vostro 
volete  stare  iu  sull' onorevole  non  vi  faccia  marcire  in 
questa  prigione  . 

t ••  ONOREVOLEMENTF..  V.  A.  Onorevolmen- 
te. Pii.  S.  M.  Mad.  48.  Elle  il  ringraziavano  multo 
onovcvolcmcnte . Pii.  S.  Gio:  Rat.  1S7.  Prestino  consì- 
glio infra  loro,  che  si  riponesse  il  Corpo  onorevole- 


mente  , come  si  conveniva.  Bocc.  g.  a.  •.  4-  Onorevo- 
lemenie  visse  infino  alla  fine  ( eosì  ‘ 
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ONOREVOLF.ZZA  . Astratto  di  Onorevole  . Lat. 
honor  , m ngnifeentin . Gr.  ri/en  , pgfetXoVf  l'ima  . Pir. 
As.  109.  Seti  tu  cosi  tosto  dimenticata  di  quella  onorc- 
volezza delle  Ine  nozze! 

Per  Pompa  , Ornato  , Magnificente  , Orrevole*- 
tn  . Star.  Pisi.  «07.  Castracelo  psrea  essere  lo  signore 
di  tulli,  si  per  I*  onorcvolezza'  di  sua  persona  , e si  per 
la  bella  gente,  e assai,  che  avea  di  suo  a sua  compa- 
gnia . 

ONORF.VOLISSIMAMENTE  . Superi.  d'Onorevcl- 
meate  . Lai.  honorifUentistime  . Gr.  /a*;  aràairfiWf  «va . 
Pi  toc.  6 4»-  Q"i*>  ancora  si  veggono  tetti  i nostri  Id- 
dìi onorevolissimamente  sopra  ogni  altra  figura  posti  . 
Petr.  uom.  ili.  Quei  fanciullo  era  in  quel  tempo  guar- 
dato onorevolissimamente  , 
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■f*  ONOREVOLISSIMO  . Superi.  di  Onorerete  . Lat. 
spleaJiditsimas . Or.  X-mv-f  s**»<  . Bore.  noe.  19.  30. 
E fallile  venire  onorevolissimi  vestimenti  femminili  ec. 
Bernabò  oerdonò  la  meritata  morte  ( c!oì  : rlcckirtimi , 
e ma  $ ni  fichi  ) . Se  fin.  Mann.  Giugo.  5.  X Colai,  che 
per  Critlo  è andato  all’  assalto  , torna  là  polveroso  dal 
campo,  ec.  alla  fine  scuole  la  polvere,  e rena  riceo 
di  palme  onorevolissime . £ 17.  1.  Ha  da  credere  pa- 
rimente, che  il  perdonare  aia  azione  onorevolissi- 
ma . 

ONOREVOLMENTE.  Avveri.  Con  onore  , In  finii* 
onorevole  , Splendidamente  , Biecamente  , Pompoeamen - 
le  . Lat.  honorifice  , splendide  . Gr.  ìvde%en  , Xauvfvf. 
Boec.n or.  18.  81.  Nè  guari  poi  dimorò  , che  di  questa 
vita  passata  , onorevolmente  fu  seppellita./.’  *»i>.  91.  a. 
E assai  onorevolmente  in  arme,  ed  in  cavalli,  ed  in 
compagnia  a Ini  se  n’andò  in  Ispagna  . Cron.  Morell. 
ss6.  Per  questo  , e per  moli'  altre  ragioni  venne  ad  ac- 
compagnarsi bene  , e onorevolmente  , e con  buona  do- 
ta . Pii.  SS.  Pad.  a.  19».  Vide  lo  principe  delle  deme- 
nta sedere  mollo  onorevolmente  , e tutta  la  sua  mili- 
zia gli  slava  dinanzi  . Pareh.  elor.  10.  3»5.  Il  suo  cor- 
po fu  portalo  in  Arezzo , e quivi  nella  chiesa  di  S. 
Bernardo  onorevolmente  seppellito. 

ONORIFICÀRE  . Onorare  . Pii.  SS.  Pad.  ».  Ono- 
tifico  . e glorifico,  Messere  , la  tua  dispensazione . 

ONORIFICATAMENTE.  Avverb.  Onorevolmente  . 
Lat.  honorijiee  . Gr.  rtpiltt  . Libr.  Amor.  »6.  Vi  piac- 
cia ec.  riporla  tra  queste  in  questo  luogo  dell’  amenità, 
le  quali  10  le  veggio  star  al  onorilìcatamente  , e poi  , 
se  vi  piace  , mi  date  commiato  . 

ONORIFICATO  P.  L.  Add.  Che  ho  ricevuto  ono- 
re. Lat.  honorijiee  habitat , honorijicatns  . Gr.  orriptat  test. 
Annoi.  Pani;.  Ella  gli  ai  farà  incontro  quasi  come  ma- 
dre onorificata  . 

ONORIFICENZA  . Onoranza  . Lai.  honorìficentia  . 
Gr.  rifili  • Com.  Purg.  »».  Qui  si  palesa  la  detta  ani- 
ma ec.  e per  luogo  di  conversione,  c per  dignitade 
d’onorificenza  , e per  nome,  a per  esercizio  , c per  fi- 
ne di  sua  vita  . 

ONORÌFICO  . Add.  Onorerole  . Lat.  honorifeut . 
Gr.  trdo^oi  . Tratt  gov.  /am.  Montano  ad  un  grado 
molto  più  onorifico  . 

• ONOSMA.  T.  de ’ Botanici  . Sorto  JT  rrbo , che  non 
produce  ni  fusto  , ni  fiore , ni  seme  . 

ONR4NZA.  P.  A.  Add.  Sincopa  di  Onorantn  ; e 
vale  Allessa  , o Grandetta  d‘  onore  . Lai.  honor  , spira- 
dar  , gloria . Gr.  ri  un  , hap-Tfórot  , Jt%a  . Doni.  In/. 
36.  E tn  in  grande  onranza  non  ne  sali . 

f *•  ONIIARE  . P.  A.  Onorare . Guitt.  Irti.  11.  Ss. 
Und’è  non  poco  onrato  Vostro  sennato  ,c  retto,  e car 
aavere  . 

(•)  ONDATAMENTE  . P.  A.  Avverb  lo  stesso , 
ehe  Onoratamente . Tesare! t.  Br.  8.  Ma  chi  onratamen- 
te  Fina  tuo  cominciato  , Dalla  gente  è lodalo  . 

ONRATO  . P A.  Add.  Sincopa  d*  Onorato.  Lat. 
kanoralus  , honeslus  . Gr  riputi  , ivriuot  . Dani.  laf. 
».  Sicché  d'orirata  impresa  lo  rivolse  E 4-  E quegli  * 
me  : l’onrata  nominanza  , Che  di  ior  suona  su  orila 
tua  vita , Grazia  acquista  nel  ciel , che  al  gli  avan- 
za . 

ONTA.  Dispetto,  Porgo  finn,  Pillami a,  Ingiuria. 
Lat.  infuria  , contumelia  . Gr.  aditici  , ùfiftt.  Bore, 
nov.  9.  3.  Che  non  che  egli  l'altrui  onte  con  giustizia 
vendicasse,  anzi  infinite  con  vituperevole  viltà  a lui  fat- 
tene aoitcneva  . E nòe.  17  40  lo  intendo  min  di  ruba- 
re al  Duca  la  femmina  sua  , ma  di  torre  via  I'  onta  , 
la  quale  egli  fa  alla  mia  sorrlla  . E noe.  »6.  8.  Io  non 
so  ac  Filippello  ai  prese  giammai  onta  dell’  amore  , il 
uale  io  vi  porUi.Cr.  P.  t.  »*.  » Avca  vietato  il  porto 
I Troia  al  detto  Ereulc , e laaon  . e fatta  loro  onta  , a 


villania , • volatoli  prenderà  , e ucciderà  . Dami.  ìtsf, 
»g.  Per  alcun  , cht  dell’  onta  sia  contorta . E 3».  O- 
mai , disi’ io , non  to’,  che  tu  favelle,  Malvaggio  tra- 
dii or  , eh'  alia  tu' onta  lo  porterò  di  te  vere  novella. 
Tan.  Gor.  6.  3».  Perchè  ad  oota  ai  reca  , cd  a difetto» 
Cli'  altri  ai  aia  primiero  in  gioatra  motto  . 

*•  $.  NtlC  ultimo  esempio  di  Dami.  Inf.  5».  era  da' 
a alare  /'  Avverbio  col  Geni l.  cioè.  Ad  onta  di  ve.  A di- 
spetto di  ve.  dicendo  ivi  Dante  a Bocca  Alla  tu’  on- 
ta . Bore.  g.  a-  a.  9.  Io  , vinto  dall'  ira  della  perdilo 
de’  miei  denari , e dall*  onta  della  vergogna  , che  mi 
parca  aver  ricevuta  dalla  mia  donna  , la  feci  ad  un  mio 
famigliare  uccidere  . Dep.  Dream.  109.  Di  qui  è poi 
Osi* , ingiuria  con  dispregio  1 e Ontosa  , come  fa 
chiamata  la  pace  di  Carlo  di  Valoit  co’  Ciciliani  , dan- 
nosa , e vergognosa  insieme  . Pedi  alta  Pace  Ontoso 
f esempio  di  G.  P.  8.  49* 

ON  TANETO  . Luogo  piantato  d’ontani.  Pataff.  R. 
A crai  la  riveggio  all’  ontaneto  . 

f ONTANO.  Alnus  glutinosa  Lv»  T.  de'  Botanici  , 
Pianta  ehe  ha  lo  stelo  diritto,  arboreo,  ramoso  , con  Ist 
scorta  liscia  , le  foglie  glutinose  , gnosi  rotonde  , vaiar— 
ginote  nella  sommità  , con  te  ascelle  delle  vene  pelose  , 
i peduncoli  ramosi  . fiorisce  nel  Luglio  , ed  i comune 
lungo  i torrenti  . Corrisponde  olla  Betula  Alnus  Lsass. 
Fra  le  sue  varietà  si  distinguono  quella  a foglie  incisa 
quasi  pennato-feste  , e quella  a foglie  di  Quercia  . Lat. 
alnus.  Gr.  d>-arfof . Ce.  t.  ti.  6.  L'ontano  è inutile 
alle  magioni,  ma  è necessario,  se  alcun  luogo  umido 
ai  dee  ne’ fondamenti  palare  . Pmllad.  Agost.  ss.  L’ac- 
qua si  mena  per  forma  di  condotti  ec.  ovvero  per  doc- 
cioni di  legno  d'ontano  . 

ONTANZA  . P.  A.  Onta  . Lat.  infuria  , dedecas  , 
contumelia  . Gr.  àditi cr,  àrtpta  y Cflftf  . Pecor.  »5. 
».  316.  Come  il  Re  Pietro  ebbe  inteso  il  coosiglio  dei 
Baroni  , ebbe  grande  omanta,  e parsegli  estere  in  mai 
luogo  . 

ONTÀRE  . Oh  ire  . Lat.  violare  , contumelia  affi  ce- 
re , drbones tare  . Or.  pjff l'far  , aie^orme  , dripafem  . 
Li»  M.  D’  onde  i padri  crcdctiooo , che  il  Ior  sangue 
ne  fosse  ornato  . 

UNTATO.  Add.  Da  Ontare . Lat.  dehontstatus  » 
contumelia  affectus  , sordidalut . Gr. 
aiàf  t anpartàf . M.  P.  9 46.  Onde  untato  di  ciò  , 
il  Prciize,  accolse  circa  a mille  uomini  a cavallo  [ g mi  2- 
ndontato']  . Lia,  W.  Già  la  plebe  di  Roma  non  tedrac 
1 suoi  ontali  di  roba  cambiata  . 

• ONTOLOGÌA  . T.  d.’  ClM.fl  . Sei—  , ri.  •»- 
braccia  , e tratta  la  metodica  dottrina  dolt  oale  , ed  è 
una  parte  delia  Metafisica  . Conti  prOS.  poes. 

ON  FUSAMENTE.  Avveri. Con  cara. Lat.  contumeliose, 
turpi  ter. tir.  inrorudi^ssf . Llv-  M.  E coui’elli  si 

tornavano  ontosamente  fuggendo,  il  consolo  gli  seguitò. 
E altrove:  Lo  disoaor  delie  osti,  le  quali  ai  partirono 
ontosamente-  . E appi  esso  : Se  al  lago  di  negilla  va 
teonhgeiutno  ontosamente  , qui  faremo  il  medesimo,  hi. 
P . t.  3g.  Si  ritenne  in  Nocara  ontosamente  ischcrnito 
da' suoi  awrrsaij.  Arrigh.  5$.  Tu  ec.  itqoarci  ontosa- 
nien'e.  c vituperi  la  mia  iva. 

ONTOSO  . Add.  Pieno  sT  onta  , Dispettoso , Inglso- 
rioso  . Lai.  coalumetiosus  , Infurine  , inhoaestus . G r. 

, àdtto<  , cf t 1 pot  . Dami.  Inf.  7.  Gridandosi 
anche  loro  ontoso  metro  . Etp.  Pai.  Nost.  Ciò  sareb- 
be folle  preghiera  , e ontosa  . Tes.  Br.  7»  »4-  La  vivtò 
irascibile,  cioè  l'uomo  vivente,  ontoso,  e adiralo,  per 
governare  I’  autorità  de’  cinque  sensi  , Saluti.  Cateti.  Il 
color  avea  pallido  , gli  occhi  bratti  , l’andare  ontoso» 
e tardi. 

J.  Per  Pergogaoto.  Lat.  tmrpis.  Gr.  ninfèi.  Boce. 
lett.  Pia.  Boss.  37».  Pana  Re  di  Macedonia  ec.  la  stret- 
tezza della  prigione  colla  rigidezza  del  prigioniero 
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inlioo  illi  morte  omo»*  provò.  G.  V.  8.  49>  3.  Andon- 
nt  in  Cicilia  per  far  guerra  , e recoone  ontosa  pace. 
M-  Aldobr.  /'.  ,V.  ali).  Il  acato  ha  nome  Libra  ; qu* • 
ato  fa  i membri  ontosi  all'  uomo  , « alla  femmina  . 

ONUSTISSIMI)  . V.  L.  SV"I.  d'  Ugnile.  Lai. 
•wlbr/mu  . Libr.  eur.  malati.  Sentono  la  furcrlla  onu- 
. alisi  mi  a di  bile  , e pituita  . 

ONUSTO  . V.  !..  AJd.  Carica,  Ripiano  . Lai.  «*■- 
slut . Cr.  ifipa fTé(  . t'r.  Ine.  T.  5.  at).  8.  Ebriato  , ed 
. onusto  Ih  maona  aaiutare  . Ar,  tur.  40.  S4  1 vincitori 
nscir  delle  i oneste  Porte  vedeana»  di  gran  preda  onuati. 
Ton.  Ger.  5.  44.  E fa  del  grande  scudo  il  braccio  O- 
puitu  , E la  fatale  apada  al  fianco  appende  . 

* UNZA  . T.  da'  Costruttori  . I.o  Hat  10  in  Marina- 
ria  , pollandoli  di  nova  , eia  ai  dica  in  ArckilaUorm  lo 
Spaccato  d‘  unm  fabbrica  . 
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*.*  Oolite  • T.  da’  Nat.  Calca  carbonatica  ooli- 
te i unta  nominala  da  alcuni,  a dm  altri  globuliforme  , 
una  calcar  in  , càa  i tempre  di  ipoita  in  glabri  tl  , o pit- 
tai* tf araldi , In  cui  grondano  vario  do  tfuella  di 
un  pi  tallo  fino  n quello  dalla  lamenta  minuti  mima  dipo- 
pai  taro.  La  fruttola  di  qua'  globali  i i compatto  , a to- 
rtale tquamom  ; non  vi  li  veggono  ni  tirali  concentri- 
ci , mi  Urlo  convergenti  .•  il  loro  coloro  i SrlS'°  Simt~ 
Uccio  , o rollo  bruno  . Bossi. 
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OpACHÌSSIMO  . Superi.  < f Opaco  . Lai.  e pattuì- 
•tur  . Gr.  ritlf««ie<  . Gal.  Mmcch.  tol.  ifig.  Che  la 
(erra  . come  opachissima  , oacura  , ed  aapra  ebe  ella  è, 
aia  inabile  a ridettele  il  lume  del  ante  . 

**'  OPACISSIMO  . Lo  ettaro  che  Opachi tiimo . 
Lai.  opaca iimm  . Gal.  Siit.  88.  Ma  aentiauio  ec.  come 
bUogni  cb' egli  (f  autore)  animella  la  materia  della 
Luna  eaacr  peruieabiliaaima  dai  raggi  aolari  ec.  ma  o- 
paciasima  piu  di  uoa  montagna  delle  nostre.  N.  S. 

f OPACI  1À.  ed  all'  ami.  OPACITADE  , e OPACI- 
TA  TE . Attratto  di  Opaco  . Lai.  opacum . Gr.  ro  f epò- 
di.'. Sogg.  nat.  cip.  tt)5.  Del  che  non  ci  potevamo 
chiarire  per  I'  opacità  della  canna  . Gal.  Ahi.  55.  Per 
la  quale  opacità  è atta  a ricevere  , e ripercuotere  il  lu- 
me del  sole,  t t>a.  Quella  della  terra  resterebbe  oscu- 
ra per  la  aua  opacità  . 

OPACO.  Adii.  Ombrato.  Lai.  opacut . Gr.  ani ffV(  • 
Lor.  Mei.  rim.  77.  Percossa  rende  il  suon  1'  opaca 
valle. 

$.  F*r  Contrarlo  di  Diafano  . Sngg.  nat.  tip.  ti^f. 
Ne  era  possibile  d'  arrivarvi  con  agghiacciarla  dentro 
a*  vasi  opachi . E 175.  La  lastra  - «falla  patte  stata  di 
•otto  rimane  opaca  . E a liti.  La  luce  rifritta  dalla  len- 
te cristallina  , o ridersi  dallo  specchio  ustorio  non  vale 
ad  infiammar  l'acqua  arzente  , benché  resa  opaca  con 
qualche  tintura  . Rad.  Oh.  ma.  33.  Quello  ( canale)  de- 
gli alimenti  nel  suo  principio  è di  pareti  grosse  , dure , 
salde  , opache  . 

t (•)  OPALE.  T.  da' Nat.  Variati  di  felce  , indicata 
co»  quello  nome  da  Brongniarl  , con  quello  di  opale 
nobile  da  Broehant,  c da  Haujr  con  quello  di  quarto 
resinile  opalino . Il  tuo  colore  ordinario  è il  bianco 
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acaurrogmolo  latteo  , tate  guardato  tolto  differenti  n- 
spetti  quella  pietra  presenta  i colori  più  belli,  e più  al- 
vi delf  Irida  . Lo  suo  f rottura  è pica»  , In  ino  duresan 
è ineguale  . Lat.  oprine  . Art.  Vetr.  Ner.  ij,  74.  5i 
troverà  la  maggior  parte  de’  erratali!  tinti  in  vero  coiota 
di  topaaio  ec.  giratole,  ed  opale  con  vista  maravigtioaa. 

*,*  $.  Opali  d’acqua  , T.  de’  Nat.  Si  sano  dette  tal- 
velia  alesar  pietre  , ebe  presentano  ridessi  di  luce  bion- 
dicci, a cerulei , come  t' adularla  . Tal  altra  valla  il 
i dato  quel  nome  olle  opali  bianda  linea  colora  . Boa- 
ti. 

• OPALIZZANTE.  T.  do’ Nat.  Che  eamglm  di  colo- 
re a lami gliamea  dell’  opalo . Gob.  Fit.  Pietra  picea  ©- 
patinante. 

• OPALO  . ifrrta  di  gemmo  ri ip tendenti nima  ,*cho 
il  trota  nell'  Indie  , di  colore , che  pende  in  aaaurro 
chiaro , quasi  limile  al  fuoco  del  solfo  , detto  eoo  altra 
marne  Perdrrotta  , a Perderotto  . Voc.  Dii. 

(*)  OPEFICE  . Lo  lituo , che  tipifica . Lat.  opt- 
fex.  Gr.  if)an(.  %«.  Polii.  7.  554*  Come  sta  ogni 
inttrumeuto  . e ogni  oprfìce  con  1'  opera  ■ 

OPENIONE.  V.  OPINIONE  . 

OPERA.  Che  onde  per  tineope  il  dice  OPRA.  O- 
pemtioae  , L’  operare  . Lat.  opera  , opui  . Gr.  a»  . 
Bore.  g.  a.  f.  4.  Per  onor  della  soprawegnente  Dome- 
nica da  ciascuna  opera  riposarsi.  E noe.  19.  3u.  Mai 
non  riposò , infitto  a tanto  che  con  opera  d*  alcuni 
grandi  mercatanti  ec.  non  1*  ebbe  fatto  venire  . F.  ano. 
ao.  3 Forar  credendoti  con  quelle  medesime  opera 
soddisfare  alla  moglie , che  egli  faceva  agli  sturi)  . E 
g.  8 . J.  a.  Fate  adunque,  che  alle  vostre  bellezze  l’o- 
pere  sien  rispondenti  . E noe.  77.  33.  Assai  ben  cono- 
scendo . questa  dovere  essere  stata  opera  dello  scolare. 
F sa».  8b.  11.  Biondello,  che  conosce*  , che  contro  n 
Ciacco  egli  poteva  più  aver  mala  voglia , che  onera  , 
pregò  Idaio  della  pace  sua.  Dant.  Por..  11.  Perchè  ad 
un  Ime  fur  l*  opere  sue.  Coi u.  taf.  4-  Quegli  è Omero 
con  quella  spada  in  mano  , a denotare  , che  tratlóe  ci- 
peri di  guerra  . Petr.  ton.  33.  Sospira  , t soda  all'  o- 

Jera  Vulcano,  Per  rinfrescar  l' aspre  saette  a Giove. 

’altad.  eap.  6.  In  ogni  opra  d'innestare,  c di  potare  , 
t di  rieidere  usa  taglienti  , e duri  ferri . Sngg.  nat.  etp, 
3.  Lavoralo  per  opra  di  quelli  anelici,  i quali  ec. 

$•  I.  Opero,  diciamo  anche  al  Lavoro  d’  uno  giornata  . 
e Opere  n’  Lavoranti  tieni  . Lat.  opero.  Fr.  Sacci.  Op. 
die.  54.  Noi  siamo  fatti  venire  in  questa  brieve  , e mi- 
sera vita,  acciocché  come  operai  acquistiamo  vita  eter- 
na, e se  questa  opera  possiamo  fare  e migliore,  e più 
perfetta  in  picciolo  tempo  , non  è questo  da  ringrazia- 
re Dio!  ( qui  per  limili!.)  Cr.  1.  i3.  4-  F.  poiché  avrà 
ciò  inteso  , e conosciuto  , cominci  a far  ragione  con 
lui  dell' opere,  e de' di.  Sen.  ben.  Vnrri.  3.  33.  Dun- 
que , come  una  opera  fa  benefizio  , ogni  volta  ebe  fa 
più  di  quello  , che  non  è convenuta  di  dover  fare  , cosi 
un  servo  ec.  Late.  Pina.  1.  1.  Dille,  ch'io  sono  anda- 
to in  villa  a far  sollecitar  I*  opere  . Malm.  7.  13.  Poi 
dice  : Meo,  spilla  quella  botte  , Che  (*  bai  per  l'opre, 
• dammi  il  vino  a saggio . 

$.  IL  Onde  in  modo  provrrb.  al  dice : Cii  la  damar 
da  buttar  via  , Metta  lepre  , 1 non  et  ilio  ;e  ernie  El- 
ite n eccitarlo  osihtere  personalmente  al  laeoro , eia 
famaa  C opere  per  trarrne  frutto  . 

t J.  III.  Opero , per  Fatto  , Maneggio  , Affare. 
Lai.  rat , • rgoctum  , factum  . Gr.  ifyoe  , ‘Tfàjfia  . Bocc. 
nov.  37.  4o.  La  aignoria  , venuto  il  giorno,  e parendo- 
la piena  informazione  aver  dell'opera,  prestamente  Al- 
dobrandino liberò  . Cai.  lati.  7.  La  maestà  del  Re , è 
ottimamente  servita  dal  detto  Monsig.  d'  Aveoiono  , co- 
me io  credo  , che  I*  opera  stessa  lo  dimostri . 

$.  IV.  Opero  , ti  dice  a Qualunque  eoim  fatta  dalfa- 
p croate  , coma  Scrittura  , Fabbrica  , Pittura  , a cimili  . 
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ili.  opui . Gr.  tf)ov . Bete.  Cenci.  1.  Ch‘  io  nel  prin- 
cipio della  presente  opera  promisi  di  dover  fare  . E 
nov.  85.  9.  Venuta  I’  ot»  della  cena  , e costoro  avendo 
lasciata  opera  cc.  alquanto  in  servigio  di  Calandrino 
ivi  ai  posero  a stare  . Lab.  5.  Alia  presente  opera  del- 
ia sua  Incesi  fattamente  illumini  il  mio  intelletto  ec. 
G.  F.  1.  1.  4*  Acciocché  l'opera  nostra  «a  più  lau- 
dabile, c buona  , richieggio  lo  aiuto  del  nostro  Signore 
lesù  Cristo.  Petr.  tea.  18.  Ma  trovo  peso  non  dalie 
mie  braccia  , opra  da  polir  colla  mia  lima.  E ton. 
Sa.  Ma  però  , che  mi  manca  a fornir  I'  opra  Alquanto 
delle  fila  benedette  , ec.  Fli.  Piti.  6i.  Ma  avendo  or- 
mai raccolto  quanto  ai  legge  dell'  opera  in  grande  più 
celebri  di  quello  artefice  , non  debbo  tralasciare  , ch'e- 
gli ec.  E 83.  Anche  in  quell'  opere  al  ben  condotte  ec. 
soleva  con  titolo  sospeso  , e imperfetto  scrivere  : Apri- 
le faceva. 

5.  V.  Opera  , per  Artifici  a , Magi*!**»  . Lai.  mrlifi- 
eium  , oput . Gr.  /f}sr.  G.  F.  1.  sa.  1.  Edificò  in  Troia 
la  maestra  fortezza,  e castello  reale  di  magnifica  ope- 
ra. 

5.  VI.  Opera  , vaia  amebe  il  Magistrato  , a Ufieio 
degli  opera ; . 

Vii.  Opera  , T.  generico  de  Manifattori  di  te- 
le , drappi  , galloni  , e limili  , e dicati  a Quel  lavorio  , 
mediante  il  quale  li  rapprenatamo  fiori  , fogliami  , frut- 
ti , animali,  o qualsivoglia  altra  tota.  La  vette  fatta 
di  tlmil  drappo  a opera  fa  detta  da  Virgilio  veatia  pi- 
Cturata  , « da  Fetta  palmata  venia  , forte  parchi  ti 
r apprettatala  meli’  Optra  la  palma  . V it.  Piti.  a*j . Per- 
chè essendo  il  pallio  di  lana  bianca  , che  opera,  o che 
tessera  intessuta  poteva  in  essa  spiccare  l £ appretto  : 
Può . verisicuiluicntc  sospettarsi , che  per  bizzarria  ascis- 
se dell'  uso  , facendo  palli  colorali  a opera  ricca  d’  o- 
ro.  Bo ce.  n»v.  a.  3.  In  Parigi  fu  un  gran  mercatante  , 
e buono  uomo  ec.  lealissimo , e diritto,  c di  gran  traf- 
fico d'  opera  di  drapperia  . 

*,*  J.  Vili  .Opere  vive,  T.  di  Marineria  .S" intrude  tutta 
la  parte  del  bai  ti  monto  che  tla  ioti’  acqua  . Opere  mor- 
te , Tutta  la  parte  del  bai  limiate  che  ita  topra  la  li- 
nea <f  aequa  . Stralici». 

$.  IX.  Opera  , T.  de ' Mil.  Quitto  termine  in- 
dica ia  genere  un  peno  di  fortificettoae . Le  Opera  ti 
dicono  interne  , od  et  terne.  Le  Opere  inferme  tomo  quel- 
le , che  rimangono  dentro  II  retinto  primario  , come  fa- 
rebbero i cavalieri , i trineerameati  , ec.  Le  Opere  e- 
Iterai  tono  quelle  fuori  del  reciato  primario.  Grassi. 

•j-  • §.  X.  Opera , T.  teatrale  . Rappretentanon»  in 
teatro  e per  lo  più  ia  musica  . Segnar.  Critt.  intir . $. 
Si.  s.  Queste  qualità  di  Opcsc,  pur  troppo  comuni  ai 
Teatri  moderni,  cc.  picndo  io  a ferire  nell' odierno 
Rag  iooauiento . 

**  J.  XI.  Opera , ti  prende  amebe  per  Difiele  , 
China,  Fabbrica. E quando  s’andava  in  oste,  i Conti, 
e Castellani  vicini,  e gentili  cavalieri  della  Città  il 
traevano  ( il  carroccio  ) dell*  Opera  da  S.  Giovanni  , e 
conducevanlo  in  su  la  piazza  ai  Mercato  Muovo. G.F. 
Libr.  9.  cap.  80  Elessono  *4-  buoni  uomini  popo- 
lani , e rincbiuaerli  nell*  Opera  di  Santo  Giovan- 
ni . 

**  J.  XII.  Avere  Opera  , vale  Aver  da  lavorare  . 
Vii.  SS.  Pad.  a.  83.  Ella  non  la  voleva  ricevere,  di- 
cendo, ebe  la  madre  aveva  quel  giorno  opera,  che  ne 
poteva  comperare  del  pane. 

(.  XIII.  Dare  opera  . F.  DARE  ÒPERA  . 

XIV.  Matterò  in  opera , vale  Mettine  in  etecutio- 
me  , Effettuare  . Lai.  extqui  . Gr.  ivitiXvr  . Bocc.  /■- 
trod.  il.  E cosi  come  il  dicevano  , il  mettevano  in  o- 
pera  a lor  potere  . E nov.  Sa.  6.  Senza  aver  perciò  i 
predetti  vixj  abbandonati , quando  nascosamente  gli  a- 
vesse  potuti  mene  re  in  opera.  Vit.  SS.  Pad.  %.  aoq. 


Qoando  li  frati  domandavano  in  verità  dottrina  d*  f 
tanti  Padri  ad  intenzione  di  metterla  in  opera,  alloro 
Iddio  dava  loro  grazia  di  saper  dire,  e Insegnare  loro 
buona  dottrina  . Beo».  Farei.  t.  prò t.  4*  lo  denqoe  , 
seguendo  questa  autorità  cc.  cercai  di  metterla  in  ope- 
ra . 

$.  XV.  Mettere  ia  opera  materia  per  le  fabbriche , 
« limili , vale  Servirti  di  etra,  Impiegarla , Adoperarla - 

5.  XVI.  In  proverb.  Il  voto  tenta  V opera  non  ba- 
tta; t vale  Non  aitare  • tuffici  ente  per  effettuare  urna 
tota  il  iole  proponimento  di  feria.  Ciriff.  Calv.  I.  fi- 
lo feci  essequie  , c voti.  Vedova  tempre  alar  , celibe  ( 
c casta  , Ma  il  voto  tenta  1'  opera  non  batta  . 

%.  XVlf.  Pura  ia  provar  b.  ti  dice  L'opera  lodai/  m ar- 
atro ; e vale , che  La  boati  dei  maestro  ai  conosce  dal - 
C opera  , che  e’ fa.  Lai.  opus  laudai  artificem . Cavale. 
-Frati,  ling.  E quanto  ni  primo  rispetto  noi  dobbiamo 
laudare  secondo  quel  proverbio , che  dice  1 1'  opera 
lauda  il  maestro.  Farei.  Suoi.  4.  5-  Alla  buon'ora  £ 
l'opera  ludera  il  maestro. 

(*)  OPERÀBILE  . Add.  Che  li  può  operare  . Sega. 
Elie.  1.  37.  Forse  a qualcuno  parrà,  che  U cognizione 
di  tal  bene  serva  per  conoscere  quei  beni  , rive  si  poa* 
tono  acquistare  , c che  sono  operabili  . 

OPERÀCCIA.  Peggior.  d'Opera.  Fii.  Beau.  Celi. 
443.  Il  vedere  quante  migliaia  di  ducati  il  Duca  aveva 
gettato  via  in  certe  brutte  operaccc  . E 5oa.  Non  vo- 
levi arricchire  le  sue  operacce  con  le  fatiche  uùe. 

OPERAGGiO.  Opera.  Lat.  opera  , opus.  Gr.  ifftg» 
Toc.  Dav.  ama.  3.  77.  Come  se  tri  sode  di  deila , e 
maestà  difendessero  Scipio,  e Ceto  , e quello  Scauro  , 
cui  questo  Mamerco  , obbrobrio  de*  suoi  , svergognava 
con  tale  operageio  . 

OPERAGIONE  . Operaeiene.  Lat.  operati»,  actim9 
effettui.  Gr.  l'vi'f) npu  , dorar  f\tirpm.  Libr.  cur. 

malati.  Della  scamonea  violenta  si  è 1*  operazione  . 
V olg.  Mei.  Ed  è buono  per  agevolare  I'  operagione  del 
cocomero  asinino.  Bemb.  Atol.  a.  81.  Credei  , che 
non  le  somiglianze  de'  sermoni  , ma  le  sostanze  dello 
operazioni  fossero  da  dovere  essere  ponderale  , e ri- 
guardale. Fir.  At.  096.  lo  gli  diedi,  non  veleno,  ma 
una  pozien  di  mandragola,  che  fa  dormire  si  profon- 
damente, che,  ruenircchò  dura  la  di  lei  operagione  , 
colui , che  1’  he  presa  , non  diviene  altrimenti , che  se 
fosse  morto. 

OPERAIO.  Quegli,  che  lavora  per  opera.  Lat. 
operarmi  . Gr.  ifydrue  . Aaaot.  Faag.  E fa*  , che  la 
fatica  del  tuo  operaio  non  rimanga  a lo. XV.  4.  9.  4. 
E cosi  delle  diversità  delle  'generazioni  distintamente 
poste  potrà  quella  degli  opera}  minor  numero  compiere 
il  lavorio . h cap.  18.  9.  Ne'  luoghi  ardenti , e secchi 
a'  adombri  l'  uva  cc.  se  però  la  picciolczza  della  vigna, 
ovvero  la  (acuità  lo  permeile  dell'  operaio . A/or.  S. 
Greg.  E beo  ti  può  dire  , che  la  geote  Giudea  anzi 
1*  avvenimento  del  nostro  Redentore  avesse  molti  buoi  , 
imperocché  ebbe  molti  operaj.  Frane.  Saech.  Op.  dio. 
S4.  Noi  siamo  falli  venite  in  questa  brieve  , c misero 
vita,  acciocché  come  opera)  acquistiamo  vita  «ter- 

**•  « / 
J.  Optra/o  di  chine  , menai  ter;  , 0 limili  / vale  Que- 
gli , eie  laprmntemde  mila  fabbrica , e al  governo  di  et- 
ti. L*« . tedi Ut  , tri litmui.  Gr.  rtsitfiK  . Bete.  Test.  n. 
Do  patitilo  piccolo  di  drappo  , foderato  di  zendado 
giallo,  tatto  sic  dato  agli  opera)  di  5.  facopo  di  Cer— 
laido,  ed  essi  opera)  gii  debbano  guardare  , e salvare  , 
mentre  durano  , a*  servigi  della  detta  chieaa  di  S.  Ia- 
copo. Toc.  Dan.  nnn.  4.  100.  Che  Marco  Lepido,  coi 
toccò  quella  provincia,  s’eleggesse  nn  operaie  a fare 
quel  tempio.  ,,, 

OPKRA.MKNTO  . lì  operare  , Etercieio  . Lai-  attor  - 


etiium  , ac/40.  Gr.  damanti.  Fai.  Moti.  L’  opera 
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4j  untr  menar  l' arma  fu  prima  trovalo  da  Publio 
Rai  ilio . Veg  et.  Dell*  ©perimento  del  gran  Pompeo  fa- 
valla  Salutilo  . Amm.  mmi.  9 8.  »8-  Perocché  dello  spes- 
•0  operamenlo  della  memoria  •'  incenera  nel  cuora  fer- 
mezza di  memoria,  coma  dittane  d'ognt  eo»a  , alla  qua- 
le 1’  uomo  s*  aura  . Cr.  *.  5.  ».  Gli  operainenli,  otte- 
re  operazioni  della  pianta  , sccondoché  pianta  è , toa 
tre. 

OPERANTE.  CAe  opero.  Lai.  operami , mgens  , arti- 
fex  , opiftx . Gr.  * Vf »rte»,  dmuit 

Amet.  70.  Ricolti  adunque  la  «econda  tolta  ne*  luoghi 
loro  . non  guari  ti  attuerò  f che  l*  ire  lungamente  nasco- 
k tulle  a’  a penero , operante  Giunone.  G.  V . »».  sa», 
a.  E*  mi  grata  , che  non  fu  aopra  le  loro  parsone  pro- 
pie , come  erano  degni  i mali  operanti , e come  toecé 
ad  liquami  di  loro  . Ha  ni.  Par.  7.  Ma  perchè  1’  otra 
Unto  è più  gradua  Dell'  operante  , quanto  piu  appre- 
semi Della  bontà  del  cuore  , ond*  è uscii»  ec.  Serm.  S. 
A gaii.  Imperocché  non  ai  (tane  il  fruito  dell* opere* 
dove  non  manca  il  desiderio  degli  operanti.  Hed.  Ini. 
55.  Il  lor  teleno  é terribilissimo  , e operante  con  in- 
dici bil  prestezza  . Drmet.  Saga.  3«>  Quando  la  cose 
inanimate  a’  inlroducon  come  operanti  a guisa  delle  a- 
aimaie  . 

OPERANTISSIMO. £«/»#*■/.*•  Operante.  Tamil,  "gr. 
tai.  dona.  Non  aono  coniente  di  medicine  operanti  , 
ma  le  vogliono  operantissime  . 

OPERARE  . e OPRARE  . Para  , Impiegare  il  ma 
in per « , e la  fatica  , e I*  eiertiiio  in  checchessia  . Lat. 
operar,  , agire  , effimere  . Gr.  ifyaftafiM  t vf  àvwr  y 
lvm>«V.  Ho ee.  neo.  96.  5.  Tutte  quelle  cose  operando, 
per  le  quali  la  grazia  , e l'an.or  d'  una  donna  si  dea 
potere  acquistare.  £ nov.  >9.  ta.  Sperando  di  doterlo 
per  sao  beoe  operare  rivocare  al  suo  contado  ,tc  oc 
venne  a Rossiglione.  G.  V.  t.  ».  Onde  Iddio,  per 
confondere  il  detto  orgoglio , subitamente  mandò  con- 
fusione io  tulli  i vivenli , e che  opcratano  la  detta  lot- 
te fare  . Dani.  Par.  s3.  Simileineme  operando  all*  arti, 
aia,  di’  ha  I*  abito  dell*  arte  , e man,  che  trema.  E 
aS.  Tanto  per  bene  oprar  eli  tenni  in  grado  . Petr, 
ccp.  8.  Poi  tenia  quel , che  Titido  maligno  Tumor  di 
sangue  bene  oprando  oppresse  . 

$.  I.  Per  limila.  Sagg.  n al.  tip.  t»8.  Vedesi  con  al 
violenta  forza  operare  il  freddo  nell*  agghiacciamento 
de*  fissi  ri  • . E *87.  Onde  la  dose  ordinaria  del  liquore 
rischiarante  non  operasse. 

C,  II.  Operare,  per  Adoperare,  Usare . Lat.  ali  , adhi - 
Aere. Gr.  Ber».  rim-  •-  9‘*  **oa  <5li  ®Pr»“  Ì8U 

aghi  ] nè  baatier  , nè  calzolai  , Nè  simili  altri  , per- 
cn*  e*  ron  sottili.  Baee.  non.  37.  9.  Non  polendo  com- 
prendere , costei  in  questa  cosa  avere  operata  malizia  . 
fr.  Ime.  T.  ».  7.  33.  A quel,  cb*  io  sano  obbligato  , 
Fuggo  d'  essere  operato  , Vo  dote  non  aon  chiama- 
lo  . 

(t)  5.  III.  E neulr.  pan.  meli*  iteno  lignificala  . 
Agn.  Pnnd.  png.  »6.  ( Milano  s8st.  ) Intendiamo  da 
voi  , non  solo  quale  sia  la  masserizia , ma  I*  ottimo  , e 
civile  vivere  , i!  diventare  asudioai  e talenti  • operata» 
Ln  virtù  , vivere  lieti  cc. 

• J.  IV.  Operare  , per  Impiego re,  Servirti  degli  «/- 
filf  , del  mimine"  di  mna  persona.  Car.  hit.  Si  degni 
ordinare  questi  suoi  di  qua  , ec.  che  m*  operino  in  quel- 
lo eh*  io  taglio  per  suo  servigio . 

OPERATIVO.  Add.  Che  fa  operailame  , ed  km  virtù 
di  opera".  Lat.  meiuoems  , affieni.  Gr.  riiarsnit  , l'vSf- 
marinài  . Amet.  9S.  E se  nella  presente  vita  attiva 
D'  Aristotile  atesser  gli  alti  ingegni  Inteso  con  tal  fede 
operativa;  Chi  dubita  ec.  Cr.  6.  1.  so.  Avvegnaché  ogoi 
qualità  operativa  si  fortifichi  io  grossa  sostanzia , poiché 
? avrà  ricevuta.  Bui.  Par.  »3.  a.  Lo  quale  ciclo  nuno 
più  ai  scalda  , ed  è piu.  effettivo , cd  optiamo  , col  tuo 
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moto  , secondoehè  Dio  eternalmente  1*  ha  disposto. 
Ciré.  Celi.  8.  198.  Le  cose  contingenti  ancora  sono  di 
due  maniere,  imperocché  o elle  aono  atlire,  e operati- 
ve , o elle  aono  fattive  cc.  attive  , ovvero  operative  al 
chiamano  quelle,  che  appartengono  a*  costumi , ed  alle 
operaaioni  nostre  morali. 

5.  I.  Operali ro  , si  dice  anche  d'  Uomo  , che  opta 
re  assai  , e com  efficacia.  Lat.  affiena.  Gr.  arif>*TJ- 
mòf . 

* $.  II*  ^rta  operativa, male  Meccanica,  falliva,  im  cui 
li  richiede  C optraiiemi  dell»  mano  , a la  fatica  , ancor- 
ché vi  concorra  T ingegno.  V arck.  Lei.  Molli  hanno 
pensato  che  1*  atti  operative  ai  poatooo  acquietare  in 
sogno  . 

»•  OPERATO.  Smil.  Operinone  , L’  operare.  Sega. 
Mann.  Agni.  ad.  6.  Quivi  non  opera,  ma  riposa  daU 
I’  operato  . 

OPERATO.  Add.  da  Operare.  Lat  ./melos.  Gr.  vi- 
vai nuiret . Amet.  36.  E già  conosciute  area  l'operate 
vendette  da  lei  contro  la  superbia  di  Niobc.  E 58.  Me- 
rita dell'  operata  superbia  grazioso  perdono.  Sagg.  mal. 
esp.  58.  All'  allessa  del  ricrcaciiuenlo  operato  dal  me- 
desimo fluido.  E 178.  Non  derivi  da  alcuna  intrinseca 
alterazione  di  raro  , o di  denso  operata  in  quel  pun- 
to. 

OPERATORE.  Che  opero.  Lat.  operator  , auclor  , 
ejfsctor.  Gr.  l7>«fa{  , •>>««*<  , avvsfyii  . G.  F.  »». 
44.  3.  Onde  » Malpigli  , e Mangìadori  di  S.  Miniato 
furono  operatori,  e cagione. 'SI.  F.  7.  60.  Mostrarono 
a'  signori,  come  di  lieve  cagione  non  ai  conv«DÌa  a due 
Re  estere  operatori  di  tanto  male  . Cam ■ Inf.  4* 
ati  fu  figliuolo  , siccome  recita  Valerio  libro  terzo  capi- 
tolo quarto  , di  Fanaretta  madre , c di  SofonUo  padre 
operatore  di  marmo  ^c»oè/  scultore].  Pii.  SS.  Pai. 
Deh . disse  loro , partitevi  di  qui  , operatori  d’  iniquità- 
de,  e non  tentale  ii  servo  di  Dio.  Carole.  Med.  cuor. 
Meglio  é I*  uomo  paziente  , che  '1  forte  , volendo  in  que- 
sto mostrare,  che  quantunque  I'  uomo  zia  forte,  c gran- 
de operatore , non  è però  tanto  buono  ec. 

(*)  OPERATÒRIO.  Add.  Operati va.  Lat.  efficax  % 
acino,  us . Gr  MSf>*T<a«(-  degl».  Mann.  Apr.  t.  4*  Le 
parole  di  Dio  sono  operatorie  , e però  hanno  una  forza 
ammirabilissima  non  solamente  d‘  impiimcre  , ma  d‘  in- 
fondere ciò  che  vogliono  . 

OPERATRICE.  Ferhal.  femn s.  Che  opero.  Lai.  e/- 
fetitix.  Bocc.  nov.  55.  3.  La  natura  madre  di  tulle  le 
cose,  ed  operatrice.  M.  f'.  ao.  33»  Volendo  operare  la 
sfrenala  lussuria,  operatrice  d'incredibile  crudeltà. di 
madre  conira  figliuolo  . 

OPERAZIONE  ELLA.  Dim.  d * Openiione.  Piccola 

operazione  . 

$.  Per  simili!.  Troll,  segr.  domo.  Non  sono  contente 
di  medicine  operanti , ma  le  vogliono  operantissime , e 
ti  disperano , e piangono  delle  piccole  opcrazioncelle 
fatte  dalle  bevande  purganti. 

OPERAZIONE.  L operare  , e C Opero  , che  resta 
folto.  Lai.  operatili  , opus  . Gr.  If>aria.  if  yvr . Bocc. 
nov.  38.  ».  Fra  l'  altre  naturali  cote , quella  , che  meno 
riceve  consiglio  . o operazione  in  contrario,  è amore. 
E oov.  98.  »7.  Quanto  le  loro  operazioni  ripigliare  aia 
matta  presunzione  , a bestiale  , assai  leggiermente  il 
potete  vedere  . E Cornei.  7.  Chi  vorrà  da  quelle  malva- 
gio consiglio  , o malvagia  operazion  trarre  , elle  non 
vieteranno  ad  alcuno.  Com.  fa/.  »».  Esemplifica  que- 
sta bolgia  a uno  luogo  nella  città  di  Vinegia  detto 
1'  Ariana,  nel  quale  diverse,  e varie  fabricazioni , me- 
stieri, e operazioni  vi  ai  fanno  per  lì  maestri , e artefi- 
ci , che  quivi  stanno  a racconciare  i navi  li.  Fr.  toc. 
Cesi.  Operazione  di  grande  uomo  , e di  famoso  si  é 
nulla  cosa  temere.  Dani . Purg.  47.  Quinci  comprender 
puoi,  cb' esser  conviene  Amor  sementa  in  voi  d' ogni 
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viriate  , K d'  ogni  operazion  , che  merla  pene.  Pttr. 
eoa.  »8.  Però  l'ingegno  , che  tua  forza  estima,  Nel- 
1*  operazion  tutto  a’  agghiaccia . Sagg.  mai.  esp.  167. 
Volemmo  vedere  , se  ec.  ti  riconoscesse  gualche  varietà 
nel  progresso  dell*  operazione  . £ 317.  Conciossiacosa- 
ché le  tnaraviglìote  operazioni  della  calamita  siano  un 
largo  pelago  , dove  , ec. 

(7)  J.  1.  Operatione  chirurgica  diceti  quahivoglia 
taglio  o t/iialiivoglia  altro  effetto  , che  i Chirurgi  prò - 
ducono  colla  marno  tal  corpo  degli  infermi  . 

* II.  Far  operazione  , vate  Operare  ; e ti  dice  pro- 
priamente delle  medicine.  Fir.  At.  La  medicina  avea 
fatta  buona  operazione.  Red.  Coni.  Con  maggior  vigore 
potrà  fare  la  sua  operazione  . 

*,*  Ili.  Opere  none , T.  de'  Med.  Evocandone  di 
corpo  , Andata  , o Uscita  di  corpo.  Facce  intestinali  , £■ 
t frementi  , e Escrementi  di  carpo.  Pasta  • 

*,*  $.  IV.  Operaeioai  dell'  artiglieria , T.  de'  Alilit. 
Si  comprendono  sotto  questa  denommatione  tanto  lo  O- 
parationi  di  /orto  , chiamate  dall'  artiglieria  piemontese 
Atanopere , quanto  le  militari,  eccettuate  quelle  de' peetl 
di  campagna  , le  quali  prendano  il  nome  d'  Evoluzioni  , 

Inondo  le  loro  batterie  si  muovono, ed  agiscono  in  line a di 
attaglia  . Grassi  . 

OPERELLA  . Operetta.  Lat.  oprila  . Fit . S.  Gio : 
Gunlb.  536.  Le  quali  [co/e]  io  rifiutai  di  mettere  nella 
presente  onerella  . 

OPERE  ITA  . Dim.  d'  Opera  . Lat.  opuseulnm  . Gr. 
ere«n/uaT/ev.  Etp.  Fang.  Ogni  opetetta  caritativa  gua- 
dagno grandissimo  inerito.  Rote.  vii.  Dani.  i5^.  Egli 
primieramente  ec.  quasi  nel  suo  venlesimosettn  anno 
compose  in  un  suo  volumetto , il  qnale  egli  intitolò  Vi- 
ta nuova,  certe  operette  , aiccomc  sonetti,  e cantoni. 
Coi.  rim.  buri,  1.  14.  Svergognerebbe  ogni  bella  ope- 
retta. Red.  loti.  a.  190.  Se  altre  operette  del  medesimo 
Coltellini  mi  capiteranno,  pur  ancora  le  manderò. 

OPERICCIOLA  , « OPERI CCIll OLA.  Dim.  d"  O- 

pera . Lai.  opuscutum  . Gr.  •weinpt^rnr  . Alberi,  emp, 
65.  Tu  chiamando  il  nome  dell’  onnipotente  Iddio  con 
lo’ngegoo,  eh*  •' I*  ha  prestato,  aoimcndcrai  questa  o- 
pericciuola  , e stodicrati  d'  accrescerla.  S.  A goti.  C. 
D.  Non  gli  doreremo  aver  trovali  in  quella  popolar  tur- 
ba di  quegl'  iddìi  , che  aoa  deputati  a colali  opcricciuo- 
le  minute.  Red.  leu.  a.  190  Le  mando  qui  ec.  una  cer- 
ta sua  opericelo!* , acciocché  V.  Sig.  veda  il  genio  di 
questo  letterato . 

OPERIERE.  Operaio.  Lat.  opernrius.  Gr.  Sfiatai  . 
Li».  M.  E Ili  vanno  cercando  opera,  eome  i malvagi  o- 
peneri  . £ appresto  : I lanciatoti  , che  erano  apparec- 
chiati . e armati  dinanzi  agli  opericri  . 

OPERIN  A.  Dim.  d'Opera.  Lat.  opuseulnm  . Gr.  troia- 
fteiriae.  Fareh.  Lee.  6aq.  Plutarco  ec.  tra  1’  altre  sue 
bellissime  , e utilissime  operine  [ che  cosi  s'intitolano  ] 
ne  scritte  una  al  tempo  di  Traiano  lmperadore. 

• OPEROSITÀ,  {futilità  di  età  che  è operoso.  Atn- 

£1/.  leu.  Porte  perché  la  troppa  grande  operosità  del 
voro  lo  smentisce  per  opera  del  caso  o della  necessita  ! 
OPEROSO.  Add.  Che  opera  , Affaticante.  Lat.  ope- 
rosa! , ac  tuoi  ut  , aegoeiosut . Gr.  efa>|Ua*ÒK,  gihé- 
*»»»»<  , ToXtrr  fay  uur . Esp.  Fang.  Lo  primo  si  ò di 
caritsde  , la  quale  non  sa  stare  oziosa  , ma  tempre  o» 
{«erosa.  Ago.  Pond.  Adopero  l*  animo,  il  corpo  , e del 
tempo  procuro  non  perderne  punto  , ed  in  questo  sto 
desto  , sollecito  , ed  operoao . Soluti.  Jug.  R.  Uno  , 
eh'  avea  nome  Amilcare,  uomo  nobile  , fabbricatore,  a 
operoso  di  brighe  , studiava  a novità.  E oppresso:  O- 
{■eroso  . e ordinator  di  tradimenti  . 

**  0PERUCC1A.  Operetta.  Lat.  opella.  Fit.  Piti. 
65.  io  per  me  li  preco  , ae  mai  a'  avvengono  in  questa 
mi*  qpcrnecia  ec.  ad  avvertirmi  • 

f OPiFICfi.  F.  L.,t  poco  menta.  Operatore  , Ope- 


rante. Lai.  opifese.  Gr.  dnfUOfydf.  Lor.  AM.  ohm,  66. 
Opiiice  , che  spirto  a ciascun  dai  , Tu  sol  se’  Dio  . 

OPIMO.  F.  L.  Add.  Abbondevole , Copioso,  Gras- 
so. Lat.  opinms  . Gr.  wissr.  Dant.  Por.  iS.  Si,  eh'  ogui 
muta  oc  sarebbe  opima.  E So.  E come  clivo  in  acqua 
di  suo  imo  Sì  specchia  quasi  , per  vedersi  adorno  a 
Quani’  h nel  verde  , a ne*  fioretti  opimo.  Ar.  Fur.  17, 
5q.  Gi  ungemmo  i corpi  di  quel  grasso  opimo  , Che  ri- 
trovammo alle  intestine  intorno. 

$.  1.  Spoglie  opime  , propriamente  furono  dette  le  Spo- 
glie del  Re,  o del  capo  doti*  esercito  violo.  Lat.  spali* 
opima.  Lio.  Dee.  3.  £ desse  il  vinto  opima  spoglie  , a 1 
vincitor  le  prendesse  . 

$.  11.  E Eiguratam.  Ar.  Fur.  36.  35.  Tu  non  (sdrai, 
a’  io  posso  dell'  opima  Spoglia  dei  cuor  d’  una  donzella 
altiero  . - 

(>)  OPINABILE,  ajj.  ci.  .1  può  opinare.  Lat.  •» 
pinabitis.  Gr.  ìdjaru<  . Gal.  Dial.  mot.  toc  648  Per- 
chè ornai  so  , che  la  curiosità  di  V.  S.  volentieri  senti- 
rebbe quei  pensieri  , che  si  allontanano  dall'  opinabile, 
non  aspetterò  la  richiesta.  -a 

OPINABILMENTE . Awerb.  Feritimilmemte  , Per 
via  £ opinione  . Lai.  opinnnter  , npinnbiliter . Gr.  do%m- 
$■«(.  Gal.  March,  sol.  174.  E se  alcuno  pur  volesse  o- 
pinabilmente  stimare  , che  ec. 

OPINANTE.  Che  pensa  , Che  s'  immagino  . Lat.  «r 
pianai  .Gr.  éo^a^mv . Roce.  Inlr.  i5.  £ come  questi  eoa! 
variamente  opinami  non  morissero  tutti,  noo  perciò  tut- 
ti campavano  . «qu 

OPINARE  . F.  L.  Pensare  , Immaginarsi  . Lat.  ofbL 
nari . Gr.  doS-ct^mt  . Pass.  181.  Ma  certi  dottori  , che 
ne  partano  , dicono  , opinando  secondo  '1  lor  parere  y 
come  dcU'assunzione  in  anima,  c in  corpo  di  sant*  Ma- 
ria niuno  lo  afferma  . L/v.  Dee.  3.  Molti  sparli , e mal- 
composti  , e che  ciò  non  opinavano,  astaliscono.  Libr. 
Die.  Ancorché  si  dica,  che  essi  tacitamente  opinano, 
nientedimeno  scopertamente  obbietuno  . 

(*)  OPINATIVI). Add.  Che  opina.  Atto  ad  opinerà. 
Lar.  api  nani . Gr.  doJfaftit.  Sega.  Elie.  3aq.  Siccome 
nella  parte  opioativa  son  di  due  sorti  facultà,  ec.  pa- 
rimente nella  parte  appetitiva  aon  due  virtù. 

(f)  OPINATO  . Add.  da  Opinare.  S.  Agost.  C.  D. 
7.  17.  Cose  non  intese  , né  da  fermamente  credere,  ma 
opinate  e dubbie  ec.  ^ 

• OPlNIONÀGCIA.Pf^g’roruf.  di  Opinione  ; Strana 
opinione.  Red.  leu.  Perchè  ho  quella  mia  opini jn accia 
che  la  causa  efficiente  de' flati  sia  sempre  il  calore.' 

t OPINIONE,  e OPP1NIONE  , e alt  ami,  OPENIO- 
Nfc  , e OPPENIONE.  Acconsentimento  dello  ‘ntellellm 
intorno  alle  cose  dubbie  , mosso  da  alcuna  apparenta  ra, 

Siane . Lai.  optalo  , sonlentio  . Gr.  Jc%a  , ÓToStrif  , 
ut.  Pur g . a6.  a.  Òppinione  è sentenzia  dubbiosa  , o 
non  certa  , ingannata  dal  parere  , e malagevole  si  può 
tollera,  quando  è fermala  nella  mente.  E altrove;  Del- 
le cose  non  certe  è opinione  , imperocché  delle  certe 
è (tienila;  e quando  I*  opinion  si  dirizza  alla  verità, 
non  è più  opinione,  impcioeché  diventa  scienza. OmeL. 
S.  Gio:  Grisoet.  La  invecchiata  appresso  di  molti  opi- 
nione , e per  molto  tempo  radicata,  tìoec.  non.  t.  5, 
Avviene  forse  talvolta  , che  da  opinione  ingannati , uhi 
dinaosi  alla  sua  maestà  facciamo  procuratore  , che  da 
quella  con  eterno  esilio  è scacciato.  E nov.  aS.  1.  For- 
se ogni  uomo  della  mia  opinione  non  sarebbe.  E g.  4. 
p.  18.  latino  che  altro,  che  parole  , non  apparisce,  io 

Sii  lascerò  con  la  loco  opinione.  Lob.  87.  S'  ingegnò 
i mostrare  d'  aver  alcun  sentimento  d'  una  opinione 
filosofica  , quantunque  falsa  sia.  Dant.  Par,  %.  S'  egli 
erra  L’  opinion  , mi  disse,  de'  mortali.  Dove  chiave  dì 
senso  non  disserra.  Fit.  SS.  Pad.  a.  44*  Udita  1’  o- 
prnione  di  molti,  li  aan  Itasi  mi  Maccario,  a l'ambo,  e 
laidero , ec.  dierooo  per  acmanùa , che  quella  pecunia 
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fotte  lotterrata  con  lui.  E 19$.  Avevi  scandaleziati  i 
unti  Padri  , e frati  , che  avicno  di  lui  grande  openio- 
ne.  Bora.  Ori.  1.  97.  1.  Sono  animali  al  mondo  di  il 
■Iteri,  Di  al  perverrà,  e pana  opinione  ec.  Farch. 
itor.  10.  987.  Nella  quale  oppimene  egli  peniitette  , 
non  ottante,  che  Lionardo  Bartolini  ec.  con  mal  piglio 
ec.  gli  ditte.  E Frcol.  *4.  So  bene,  che  Aristotile  af- 
ferma , che  tutte  I*  oppenioni  degli  nomini  tono  itale 
per  io  pattalo  infinite  volte  , e infinite  volte  faranno 
nell'  avvenire.  E 190.  Tra  I*  altre  cose  favellando  del 
Bembo  onoratinimamente  diate,  te  estere  talvolta  d*  op- 
pénione  , che  egli  avene  confortato  gli  altri  a volgar- 
mente scrivere  . 

$.  I.  f unirono  |(i  antichi  anche  in  genere  marcati- 
ne. G.  F.  ti.  47.  a.  Ma  lasciato  ancora  in  nube  il 
detto  oppinione  , t\  ’l  volle  dichiarare.  E enp.  19.  t. 
Rivocando  il  tuo  opinione  . motto  dalla  visione  dell'  a- 
nime  de'  tanti.  Doti.  Ine.  Dan.  Or  liso  ti  riguardi,  Chi 
non  vuol  far  bugiardi  I auoi  opinioni  , Dietro  agli  al- 
trui sermoni  . 

•f-^.  II.  Aver  grande  opinione  di  ti  moderino,  ti  dice 
di  Chi  prentme  atre I . Lat.  rihi  nnftnm  arrogare.  Gr. 
«f^MXotjjporn  v f'$  l wry  . 

■j-  $.  HI.  Aver  grande  opinione  1/'  alcuno  , vale  A- 

tttrae  gronde  ttima.  Flt.  SS.  Pad.  9 194.  Aveva  tea n- 
dalezzati  I unti  Padri,  e Frati,  ebe  avicno  di  lui  gran- 
de openione  . Monti . 

f * OPISTÓTONO.  T.  de ' Medici.  Specie  di  Te- 
tano , citta  malattia  in  cui  principalmente  ti  contragga- 
no i min  coli  dello  parte  portoriore  del  corpo  , e lo  tor- 
cono indietro  . 

*¥*  OPOBALSAMO.  Amyrii  Opohahomun  l.ìnn . 
T.  de'  Botanici.  Pinata  che  kn  le  foglie  hiptaaate  , lo 
foglialine  renili  . È indigena  dell * Arabia  . Gallinoli . 

f * J,  Opobalramo  , diceri  anche  la  Gomma  retina 
che  ri  ottiene  dalla  pianta  Amyrir  apobahamum.  t an- 
che detto  Botiamo  bianco  , Botiamo  nero  , Unimmo  del- 
lo mecca  . o orientale.  Botiamo  per  ecce! tenta.  F BAL- 
SAMO. Belhn . /luce h . fi.j.  Tempre  d’aromi,  e baltami 
Di  r.iicchero.e  di  mel,  Di  mirre  ,e  d'opubaltami  Quivi  ec. 

OPPIARE.  Adoppiare.  Lat-  apio  toporare.  Gr.  oWj t 
antan  or/tifar  .Cr.  5.  11.  1.  Il  loglio  ec.  ha  virtù  acuta, 
e velenosa . ed  oppia  la  mente  , e perturbala  , ed  ineb- 
bria  f gì ii  per  me  taf.  ] . 

OPPIATO.  Add.  da  Oppiare.  Compatto  di  Oppio  , 
Mercolato  con  oppio.  Lat.  opto  concinnntui  , tepori  far  . 
Gr.  varivrixii . Lihr.  cur.  malati.  Per  rimediare  alle 
malizie  delle  medicine  oppiate.  Bicett.  Fior.  108.  Noi 
gli  ridurremo  a laitovarj  grati  ec.  e a lattovarj  oppia- 
ti. F.  appretto  : Durano  i lartovaij  ec.  solutivi  un  an- 
no . la  teriaca  dura  intino  in  venti , ed  i lattovarj  op- 
piali intino  in  dirci  . 

OPP1LÀRE.  Indurre  oppllatlonO,' Lat.  oppllar*.  Gr. 
tpMmrmo.  Cr.  4 48.  «3.  Per  la  tua  grossezza  [ il  vi- 
no dolce  ] agevolmente  le  tonili  vene  del  fegato  oppila; 
E appretto  : Le  vene  del  polmone , che  ton  mollo  am- 
pie , oppilar  non  può . 

^ $.  E neutr.  pan.  Cr.  6.  89.  1.  Contro  alla  paria- 
aia  della  lingua  . quando  li  nerbi  •*  oppilano , e ai  riem- 
piono delle  umidiladi  ec.  «i  de’  il  tuo  leine  [ de!  na- 
e tur  Ho ] malticare,  e porre  aopra  la  lingua.  E altrove t 
Ancora  a*  oppila  loro  cd  ingrossa  la  milaa. 

• OPPILATiVO.  T.  de'  Medici.  Aito  • fare  oppila- 
olont.  Fatar  Indi* posizione  di  un  male  apprativo  . 

OPPILATO.  Add.  da  Oppi  lare . Lat.  oppilalut . Gr. 
tftf  »**$*<•  Fan.  S61.  Quando  altri  dorme  in  sul  lato 
deatro  , quando  'I  fegato  foiae  riscaldato  , e oppilato  , 
•ogni  la  persona  d’  calere  riscaldata  di  febbre.  Salala, 
prot.  Tote.  9.  114.  Male  proprio  degli  oppilati  , ed  op- 
pitele , che  hanno  il  viso  verde  anzi  che  no  . 

OPPI  L AZIONE . Rituramento  , 0 Biterromtnlo  de  me  a- 
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ti  del  corpo.  Lat.  oppllatio.  Gr.  Iftp fe£r<.  Dant.  taf • 
94.  K quale  h quei , che  cade  , e non  aa  corno  , Per 
forza  di  demon , eh*  a terra  il  tira,  O d'altra  oppila- 
xion  , che  lega  I*  uomo.  But.  Ivi:  O d'  altra  onpitazion  , 
cioè  raunamento  di  umori  , che  entrano  eglino  , o gli 
loro  groaai  vapori  ne*  meati , che  sono  dal  cnore  al  ca- 
rebro  , e chinai  quelli  meati  cade  I*  uomo  , e diventa 
inicnaibile.  M.  Aldobr.  E questa  costrizione  della  via 
dell'  orina  nuote  venire  per  oppilazione  di  pietra  . Cr. 
1.  4.  *3.  L acqua  torbida  genera  pietra  , e oppilazione . 
E 3.  4*  4*  fi  ecce  cava  I vermini  del  corpo,  e vale  al- 
I'  oppilazion  della  milza  , c del  fegato  . 

• j.  Oppilatione  direi I da’  .Medici  per  L'  aggregato 
di  lutti  gl ' incomodi  prodotti  dallo  patente  mancano a , 
e icanità  del  periodico  naturai  flutto  tanguigno  dello 
donne,  detto  anche  Mot  ho  virgineo  , perche  aitai  fre- 
gacele tra  le  fanciulle . 

OPPINIONE  . F.  OPINIONE  . 

*f*  ÒPPIO  . Acer  eampeitre  Lina.  T.  de ’ Botanici . 
Pianta  , chi  ha  il  tronco  di  media  grandetta  , molto 
ramoto  , con  la  teoria  terepolaln  , le  foghe  palmate  , 
con  3 e 5.  lobi  ottusi  , i fiori  erbacei  , i frutti  eoe  le 
ole  molto  ditteie  . Florhce  nel  .Maggio  , ed  i comune 
nei  boschi:  Ha  una  varietà  ?»«  le  foglie  più  grandi  , e 
più  dnrevoli  . Cr.  t.  6.  9 Folla  moltitudine  di  piccola 
piante  de' detti  arbori  ai  ponga  , e massimamente  dcl- 
r oppio  . E 5.  46.  i.  L'  oppio  è arbore  assai  grande, 
il  quale  ha  il  legno  bello  , e bianco  quasi  simigliente 
all’acero.  Clnff.  Calo.  1.  i5.  Tu  gii  addormenterai 
■Otto  questo  Oppio  [ gai  Jigaratam.  ] . 

f 5'  appio  , T.  dr‘  Farmacisti.  Succo  concreto  reti- 
nolo che  ti  ottiene  dalla  pianta  Papaver  anmniferorn  . 
V.  PAPAVERO  . Lat.  oplum.  Gr.  fenr.  FU.  Pha. 
Ma  il  tuo  servidore  lo  confortava  dicendo  , che  quel 
beveraggio  non  era  mortale  , ma  era  oppio  . Bicett. 
Fior.  oi.  L'oppio  è il  sugo,  che  si  cava  de*  capi  , e 
delle  foglie  de*  pana  veti  spremute  ec  I*  alno  esce, 
c distilla  da  se  da’  capi  intaccati , ed  è il  vero  op- 
pio , de*  quali  quello  h migliore  . che  h denso  , grave  , 
amaro,  e che  a odorarlo  fa  venire  sonno.  Ciriff.  Calo. 
5.  8fi.  Poi  le  vaselli  dell’  oppio  fracassa  . 

f (*)  OPPONKN  l'E.<  he  oppone  ; Controddieenie  ; a 
per  lo  più  ti  dice  di  Chi  , negli  etercitj  icolatlici , 0 
nelle  ditpnte  accademiche  , il  opporne  ad  unn  feti  , 0 la 
impugna  . Lat.  apponent  , objieient  . Gr.  tìveigdrif  t de - 
r igdtut.  Bore,  vi t.  Uant.  944.  Quattordici  quistiom  da 
diversi  valenti  uomini  , e di  diverse  materie  cogli  loro 
argomenti  prò  , e contri  fatti  dagli  opponenti  , senza 
mettere  tempo  in  mezzo  raccolse  . 

OPPONI  MENTO.  Oppotitione  . Lat.  ìmerpoiitui  , 
inter /celio,  objrctio  . Gr.  e«fir)|ri( , iiJiau  , e«- 
ftufiohJ.  Polla.!.  Acciocché  non  aggteii  per  opponi- 
mene» d’alcuno  grande  monte.  Com.  Par.  io.  Avvegna- 
ché il  ano  lume  alcuna  volta  paia  caaer  tolto,  o per  intcf- 
ponimento  della  terra  , o iter  opponimelo  della  Inna  . 

f OPPOPÓN  AGO  . * OPPOP  AN  AG  E . Spesi*  di  gom- 
ma retino  di  color  giallo, che  li  cava  per  lacitione  de!  fa- 
tto , e della  radice  di  quell'  erba  , che  I botanici  dicono 
in  Lat.  sphondylium  e panai  Heracleum . Lat- opopmnax. 
M.  Aldobr.  Ree.  Arntoniaco . scrapino  ec.  oppoponaco  , 
aloè,  sen-ocolla.  Tei.  Pov.  P.  S.mp.  .t3.  Anco  «ppopona- 
co  disanimo  con  mele  , ed  impiastrato  è cosa  singolari 
alla  aciatica.  Fole.  Mei.  L*  nppoponaco  è nimico  del- 
io stomaco  , e fa  l' nomo  assetato  . E altrove:  Dell* op- 
oponaco fissene  medicina  nobile , che  sana  la  fistole , 
e le  ferite  fraudolenti.  Libr.  cur.  malati.  Piglia  quella 
gomma  , che  da'  fisici  a'  appella  oppoponaco  . 

$.  Oppopouaco  , Pastinaca  opopoaax  Linn.  T. 
de'  Botanici  . Pinata  , che  ha  la  radice  alguento  gialla, 
lo  itelo  sparto  di  scaglie  alquanto  rotto , Il  foghe  gran* 
di , pianale , le  fagliatine  Incito  por  la  parto  anteriori  ; 
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timbre  , il  ••  Verde  cupo  , i fari  gialli  im  cm  balle 
grandi , terminanti  , munita  dC  involucri  . Fiorite e nel 
Luglio  , ed  è indigena  della  Sicilia  , a di  altri  paeti 
meridionali  dell'  Europa  . Galli*  ioti . 

OPPORRE . Porre  , e Addurre  incontro,  Contrapporre, 
Contrariare  , Ripugnare  , Contrattare  , Contraddi- 
re . Lai.  contro  afferro  , in  medium  porfiree,  objicere  . 
Gr.  àeriXiymr  , TftjSa'Ear  , *«fua»'fsrv . JYov.  nnt.  58. 
3.  Gli  ambasciadori  andare  cola  , dove  Socrate  abita- 
va  cc.  per  opporre  le  loro  ragioni  dinanzi  da  lai.  G. 
y,  g.  Sr5.  a.  Oppogneodo,  che  l'uno  , e 1'  altro  aveva* 
perdala  la  lettone. Sere.  noe.  38.  i.  Coatra  la  natura 
delle  core  pretommono  d'opporre  il  «cono  loro  . 

§.  Opporre  , neutr,  paté.  Contrariare  , Repugnare  • 
Contrattare  . Lat.  obliare,  advertori  . Gr.  irartWrfM, 
uv-riemmaSm.  Boec,  noe.  «7.  *.  Al  qual  piacere  la  for- 
tuna nimica  de*  felici  a'  oppoee.  £ «et>.  91.  9.  Ma  cer- 
to il  vortro  valor  merita , che  io  m'  opponga  alle  atte 
forte.  Dani.  Par.  6.  E chi  ’l  a*  appropria,  e cbi  a lui 
a'  oppone  . 

OPPORTUNAMENTE.  Areerb.  Oppor Innatamente  . 
Lai.  opportune . Gr.  Ir  Uifp . Sega.  Pred.  a.  a.  Non 
ballava  , per  noo  mancare  a Gioaafat  di  corrispondcu- 
aa  , concedergli  non  altro  , che  quella  aola  acqua , la 
ouaic  avea  ricercata  per  sovvenire  opportunamente  al- 
T esercito  1 

OPPORTUNATAMENTE  . Areerb.  Comodamente  , 
A propalilo  . Lat.  opportune  . Gr.  io  • Li  v.  Dee. 
3.  Li  quali  Scipione  aveva  rhposlo  appresso  un  ino  mi- 
celio opportanatameate  a ciò  fatto  . 

OPPOR TUmSSfMAMENTE.  Superi.  * Opportuna* 
mente. Sogn.  Mann.  Apr.  11.4*  Questa  opportunissima- 
mentc  succede  ancora  per  altro  alla  rimembraota  del- 
la tua  somma  miseria . 

OPPORTUNISSIMO. Sapori,  d*  Opportuno.  Lat.  ma- 
xime opportuna!  . Gr.  I»iaip'eiu(.  Betnb.  star.  I.  4* 
Estendo  massimamente  ec.  in  tanto  pericolo  perdere 
un  luogo  opportunissimo  ad  impedire,  e contenere  le 
genti  d‘  Italia  . E t.  i3.  Colai  legge  era  opportunissima . 

f OPPORTUNITÀ,  * all'  ani.  OPPORTUNITÀ- 
DE  , e OPPORTUNI! ATE  . Attratto  <T  Opportuno  , 
Un  punto  di  tempo  comodo  a operato  checché  ti  eia  . 
Lat.  opportunità t , commodi  Ini  . Gr.  uq«(  , s«  soffi*  • 
Carole.  Mei.  cuor.  Togliendomi  il  tetano  , e ‘I  luogo  , 
e P opportunità  di  malfare  . Boec.  loti.  rio.  Roti.  371. 


$.  Per  BitogaevoU , IV teet torio.  Lat.  - — — ftr  fify. 

àvaytaìoi . Bucc . g.  3.  p.  1.  Avendo  già  il  aitsMCalco  gl*® 
perso  davanti  mandato  al  luogo  , dove  andar  doveano*,. 
aaaai  delle  coac  opportune  . Lab.  n3.  Non  altriaieniq 
andrebbono  a loro  , ni  con  altro  diletto  , o appetito 
che  all'  altre  naturali  , c inevitabili  opportune  cose  tar- 
dano . Zibnld.  Andr.  148.  Erano  isctitti  tutti  i decreti, 
ec.  e sacrilici,  che  doveeno  fare,  d'ogni  loro  opportuno, 
( aui  ia  forta  di  luti,  por  Opportunità  ) . 

OPPOSITAMENTE  . Areerb.  Con  oppoeieione . Lat. 
ex  oppoiito  . Gr.  deaerimi  . Cena.  Purg.  a.  Delle  duo, 
colpe  , che  oppositainente  commettono  . Burch.  a.  87. 
E oppositamente  s’asaimilia  Siccome  quet  , che  convelli. 

OPPOSITO  . Seul.  Contrario  . Lat*  conttarium  , op- 
pa litui  . Gr.  • fvBVTiVv,  teneri  ma  fUt  . yeti.  Colta 
Ss.  Par  loro  più  breve  la  via  de* piantoni,  i quali  a* in- 
gannano a maraviglia , essendo  vero  lutto  P oppoaito  • 
Bui.  Ora  ai  scottava  dalla  ainistra  , e dalla  destra  a’  ac- 
collava , ora  facete  P oppoiito  . Ciri ff.  C'nlv.  4*  Ut* 
Ma  P oppoaito  credo  else  intervenga  . Lor.  Mrd.  com. 
166.  Vergiamo  tulle  le  cose  , che  vivono  el  mondo  eoo- 
tenere  gli  oppositi  , e vivere  per  contrarietà  d’  umori  • 
Sagg.  noi.  tip.  360.  Ma  ne  succede  tutto  P oppoaito  • 
J.  Per  Oppotioione , nel  tignile,  del  $.  11.  G.  V.  Il* 
a.  7.  Saturno  ec.  era  nel  segno  della  Libra  in  ina  essi- 
Iasione  ec.  e allo  oppoaito  del  segno  dell'  Ariete  . 

OPPÓSITO  ■ Add.  da  Opporre.  Contrario.  Lat.  cen- 
trar/*/ . Or.  teatrini  • Lod.  Med.  con 1.  167.  Credo  cbft 
aia  facile  ad  intendere  , che  sempre  ia  mente  , c intel- 
letto nostro  hanno  oppositi  , e inimici  i sensi,  c le  pas- 
sioni corporali  . , . 

5-  I.  Per  Pollo  in  luogo  totalmente  direno.  Lab.  a&4» 
La  doglia  al  capo  apponendo,  dove  ella  parte  oppotil* 
era  il  male  . . -r- 

J.  il.  Per  Potlo  » rimpetto  , a riicontro  . Lat.  appe- 


tito* . G.  y.  13.  7.  ss.  Il  di , c l’ora  , che  prese  la  tì- 
enoria  , per  aavj  astrolaghi  fu  preso  P ascendente  , che 
tu  gradi  aa.  del  segno  della  Libra  .segno  mobile  , e op- 


■j-  OPPORTUNITÀ,  a all'  nnt.  OPPORTUNITÀ-  potilo  del  segno  d*  Ariete . Dami,  Inf.  7.  Cosi  tornava® 

DE  , e OPPORTUNITÀ»  . Attratto  d'  Opportuno  , per  lo  cerchio  tetro  Da  ogni  meno  all’  oppoaito  punto  , 

Un  punto  di  tempo  comodo  a operato  checché  li  eia  . OPPOSITORE  . Che  eppone  . Lat.  oppoiitor  . PiVj, 
Lat.  opportunità!  , commodi  Ini  . Gr.  uq«(  , le  »■<?<*  • prop.  to3.  Avanlichè  gli  venisse  concetto  di  ridurre  in- 

Corale.  Med.  cuar.  Togliendomi  il  temuo  , e ‘I  luogo  , co  le  postille  a*  suoi  oppositori  in  forms  di  dislogo  • 

e I*  opportunità  di  malia»  . Boct.  leu.  Pia.  Roti.  371.  OPPOSIZIONE.  Coairadditione  . Lat.  oppotiiio,  ob- 
&t  questo  può  fsre  il  senno  per  se  medesimo  , quanto  feetut  . Gr.  menXeyia  , <rf%floXn  . Sor c.  Conci,  si.  Ma 


maggiormente  il  dee  fare  dalla  opportunità  aiutato  , o 
sospinto  I Pii.  SS.  Pad.  3.  tu.  Se  arai  uomini  vili , e 
indegni  abbiamo  podestade,  e lice  osa  , e opportuniude 
d'entrare  sempre  a nostra  posta  ec.  nella  chiesa  di  Dio, 
e dinanzi  Ini  propone»  le  nostre  petizioni  ec.  quanto 
maggiormente  si  conviene  a noi  di  dare  opporla nitade  , 
e tempo  a i nostri  conservi  , e di  propone»  gli  loro 
prieghi  ec.  Serd.  iter.  1,  3.  Avessero  opportunità  di  se- 
minare , e spargere  il  verbo  d’  Iddio  . E 1.  tS.  Non 
volendo  perdere  vanamente  1’  opportunità  mandatali  da 
Dio  , si  fece  subito  battezzare  . 

$.  Per  Bitegno  , IVecetnià  . Lat.  indigenti»  . Gr. 
£fWu  . Boce.  g.  4.  p.  8.  E quivi  secondo  le  sue  oppor- 
tunità dagli  amici  di  Dio  sovvenuto  alla  sua  cella  torna- 
va . E nor.  86.  8.  Adriano,  che  a ciò  noo  uvea  l’ani- 
mo , peravventura  per  alcuna  opportunità  naturai  ai  le- 
vò . Lab.  a3.  Vincendo  la  naturale  opportunità  il  mio 
piacere  soavemente  m‘  addormentai . * . 

OPPORTUNO  . Add.  Comodo  , Che  viene  a tempo  , 
Secondo  il  biiogno  , e duideno  . Lat.  oppor tunui  . Gr. 
Stfasuf oì-Bocc.  g.  1./,  3.  Acciocchì  quello,  che  la  Rei- 
ài  nuova  delibar»  esser  per  domattina  opportuno  , si . 
possa  preparare  . E uor.  77.  46.  Mattamente  credi  , se 
tu  creai  questa  sola  via  senza  più  esse»  alla  desiderata 
vendetta  ai  sua  opportuna  stata  . 


cosi  alla  loro  opposizione  vo’  rispondere  . G.  V.  13» 
4z.  3.  Per  cessare  l’opposizione  di  contratti  usurai. 

I.  Per  Contrarietà  . Lat.  oppotiiio  . Gr.  i e aeriti* 
Si(  . Dant.  Purg.  3i.  E'  sappi  , che  4a  colpa  , che  rim- 
becca Per  dritta  opposizione  alcun  peccalo  , Con  caso 
insieme  qui  suo  verde  secca  . Bui.  ivi  : Per  dritta  op- 
posizione ec.  dice  , che  ogni  vizio,  che  contraria  dirit- 
tamente per  oppoiito  , ad  alcun  vìzio  , si  purga 
in  eoo  medesimo  cerchio  , e eoo  nna  medesima  peni, 
S-  11-  Pc  f Ettore  opposto  , nel  tignific.  del  Lat. 
eb/rctui  . Gr.  cirri  Sten  . G.  f\  it.  55.  I.  Disscsi  par 
alcuni  astrologi , c naturali  , che  la  congiunzione  di 
Mare  , e di  Saturno  nel  segno  della  Libra  . e il  Giova 
a loro  opposizione  nell*  Ariete  ne  fn  cagione.  Serd. 
iter.  1.  11.  Quella  sottile , e scura  regola  tolta  dall’ op- 
posizione delle  stelle  erranti  non  è appropriata  a questa 
ragione.  Gal.  Siti.  55.  Sicchà  giunta  all*  opposizione  # 
a con  prima  , resta  tutto  l'apparente  disco  illustrato. 

OPPOS  I ISS1MO  . Superi.  <T  Opposto  . Seta.  Manu. 
Alare.  7.  3.  La  sensualità  ec.  i oppostissima  alla  lapicn- 
za  . . ' vi  l 

OPPOSTO  . Suit.  Oppoiito  . Lat.  contrarlum  . 
et  teatri  a , Sego.  Pred.  1.  ia.  San  Gregorio,  santo  A- 
gostino  , santo  ntnbrogio,  san  Girolamo  cc*  senlon  luu 
li  concordemente  l'  opposto  . u ■ 
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OPPOSTO  . Add.  da  Opporre  ; Contrario  . Lat.  con- 
tr*rli$i  , Gr.  iVsrt/t(  . Doni.  Par.  ao.  Ora  conosca  f 
quanto  caro  cotta  Non  seguir  Cristo  per  ('riparlami  Di 

I»e»la  dolce  vita,  e dell  opposta  . Drmetr.  Sega.  iS. 

annoti  in  oltre  i periodi  co*  membri  opposti  , opporti 
dito  Btrl  concetto . 

$•  P*'  P°*fo  • riempono,  a rtetontro  . Lat.  oppoiltut . 
Ommt.  InJ.  3,j.  E »«'  or  tolto  remitferìo  giunto,  Ched  k 
oppotto  a quei  , che  la  gran  «reca  Covcrcliia  . Sagg. 
mmt.  tip.  i,),.  In  -lue  delle  ammaccature  oppone  ti  ir  le 
Stringere  la  capacità  d*rl  vato  . 

OOPPRESSANTiSSIMO.^er/.  Che  grondarne,- 
U opprenn.  Lai.  qaam  maxima  opprima  . Gr.  fJa- 
\ixrm  ammetti  i fitta.  Salvia.  dite.  S.  S|.  I poveri  aman- 
ti gemono  tolto  acerbo  giogo  di  opprettanliititna  tervi- 

ÒPPAKSSÀRE  . Opprimere  , Soffocare.  Lat.  oppri- 
mere.  Gr.  ammvrif».  Cr.  q.  q.  8.  l-i  vite  troppo  tifar- 
ltore  m-ottimana , o ella  farà  impedimento  ai  crMcitoMÌ* 
lo  deli  arbore  , o ella  tari  oppressati  da  lai  . Mor.  ò\ 
Grég  Oli  amarori  della  vanagloria,  potti  dentro  nella 
•anta  Chiesa  , opprettano  i loro  avversari  alcuna  voltai 
«piando  preJieaoo.  G.  V . »o.  97.  ».  E cacciarne  la  ee». 
ta , e «Beale  del  Legato  . opponendo  , eh*  eglino  op. 
predavano  troppo  [ eia*  magariaraao  , e tlmnneggia- 
omma  ] . Star.  kmr.  ».  3.  Avvegnaché  quelli  ultimi  fot- 
wro  al  fattamente  oppiatati  dsgl’iotul'i , e dalle  corra, 
rie  de  Normanni,  che  egli  avessero  molto  maggior  bi* 
sogno  dello  aiuto , e aoccorso  di  Arnolfo  , che  maniera 
• comodità  di  1 occorrer  fati . « ho»  r . 

OPPRESSA  I O . Adi.  da  Oppre nara  . Lat.  appena* 
tue  . Gr.  >t«ror|a,.  G.  f'.  10.  i3*.  a.  1 Pisani  rea* 
geadoei  coti  apprettati  da*  Fiore nt. 01  ec.  Sepa.  noe.  ». 
t.  'Mb-cko  sopportiate  la  pena  conveniente  da  compor. 
farti  da  c»»  tenga  I'  altrui  roba  , e I'  altrui  dignità  op- 
premala.  >/«»«  aS.  70.  Onde  il  tomaio  J'oniriicc  op- 
pressalo , Ch’era  in  quel  tempo  il  famoso  Adriano  . A 
Carlo  Imbatciadore  ebbe  mandato  . òegr.  filar.  iter.  5. 
77.  Da  i loro  n unici  oppressati  non  avevano  altrove  do- 

OPFriEJJSAfORE  . Che  appretta  . Lai.  apprettar  . 
4pyr.  9.  ao.  1 tiranni , che  per  oatura  sogliono  et»er 
nunici . e oppressateli  da’  popoli  . che  vogliono  vivere 
in  libarla.  Mar.  «J.  Grog.  Latcìa  tcmporalmeotr  oppret- 
•arc  i suoi,  a la  malóra  dagli  oppreuaiori  crescere  ini- 
quamente . 

OPPRESSIONE. L*  apprettato  , e L' ettaro  appretta- 
ta . Lat.  appratita  . Gr.  »a«vi|r«  . C.  V.  »o.  »a3.  3. 
Onda  1 Pisani  par  la  tua  oppi  catione  furo  molto  alle- 
gri . Me  r.  tt.  3o.  La  gante  de'  Pisani , non  potendo 
•oste nei r I oppressione  delle  balestra  , abbandonarono 

• fipPRI  SSO  . Add.  da  Opprimere  . La t.  op peti 
Gr.  uut  i;>nt  . Dnni.  Par.  ij.  Oppresso  di  stupore 
dia  una  guida  .Mi  volsi.  Petr.  eoa.  *65.  Da  u’  due  luci 
i.i  intelletto  offeso,  E di  tanta  dolcetta  oppictso  e aian- 
CO  . Beco.  loti.  Pm.  Iloti,  187.  Che  adunque  diremo, 
te  non  che  alcuno  , quantunque  oppresso  sia  , mai  del- 
la  grazia  di  Dio  non  si  dee  qiaperarc  ? Sagg.  nat.  etp. 

».  Ed  alle  strette  più  , o menu  gagliarde  , che  liccvon 
da  ette  , o respirano,  o maggior  urente  Oppresse  riman- 

OPPRESSORE.  Che  opprime.  Lat.  apprettar  . Com. 

* *'•  M'  Diventano  rettori,  simoniaci,  oppressori  de* po- 
veri , e scorticatori  de* sudditi.  Guttc.  tior.  »o.  .,67.  A- 
reva  ec  supplicato  I*  amico  suo  contra'l  Re  di  Francia 
come  contro  ad  oppressore  , ed  usurpatore  . 

OPPRESSILA  . Opprimane  . Lat.  appretti a . Gr. 
nmmxitatt . Dami.  Purg.  G.  Vico  crudel  , tieni , e vedi 
! 5P^re‘,u,a  luui  6€0,‘**  » * cur»  l°r  magagne.  Pai- 
lad.  Posta  óggermentc  annorerare  i porcellini  spesso  , 
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t difendergli  001!  opprn»,,,,  dell,  madre  [rM:  ;,/««. 
gmtmento  , a t off  or  amento  1 . ■ * - v, 

f • OPPRIMENTE  . Add.  Che  opprima.  S.  A goti. 
r.  D.  8.  3.  Però  giudicava  ed  ammaestrava  , che  ai 
dovesse  sempre  attendere  a purgare  la  vita  con  gli  buo- 
ni  coatumi , sicché  I’  animo  scaricato  dalle  opprimenti 
libidini  per  lo  naturale  vigore  si  levasse  nelle  cose  e- 
ternafi  . 

OPPRIMERE  . Aggrotterà  ean  imperlarti*  di  forte  , 
e Impedire  il  poter  riturgere  . Le»,  opprimere  . Or.  »s- 
mtiaea^tatvt.  Bore,  fmtrod.  i j.  Quasi  l’ira  d’iddio  *c. 
solamente  a colon»  opprimere  , li  quali  dentro  alle  mu- 
ra  della  lor  città  si  trovassero  , commossa  intendevi*  . 

'®*  *7o-  ».  Quelli  «Iella  città  di  flrescia  in  Lom- 
bardia . rivendo  in  male  stalo  , e mollo  o ©premuti 
da  loro  usciti  . Petr.  coma.  q*.  a.  Breve  ora  oppresse 
e poro  sputo  asconde  L*  alte  rice bette  a nuli’ altra  se- 
conde £ pai  figuratala.  ) . 

OPPUGNA  MENTO,  t'oppugnare.  Contratta . Sagg. 
nat  etp.  178.  Il  penaiero  lu  , che  1*  apparenza  di  qua’ 
aubtn  movimenti  ce.  non  derivi  eo.  da  ateuoa  iotrioaeca 
alterazione  ec.  operata  ec.  dall* oppugnamene  delle  qua- 
Iti*  contrarre , 

+ OPPUGNARE  .Combattere.  Lat.  appannare  . Gr. 
*»luf»a'»  fir.  Giord.  Prrd.  R.  Bramava  di  oppugnare 
U usura  di  letico.  Barn*.  ,tor.  ».  5.  Perciocché  mT  a«- 
dare  alla  Pietra  non  si  potea  . dispose  d*  oupugaar- 
W»-  Darete  Girava  intorno, 
qttal  ehi  rocca  oppugna  , Quantunque  indarno,  che  per 
ogoi  via  Con  obm  arte  la  stringe  e la  combatte 

OPPUGNALO.  M 4.  ofp.g^r.  L.l 

,.;,G,..w,..5.,  r.".  o7..Z  TP. 

gli  , che  I Principi  . eli  a cura  Si  atanno  qui  de'  portoli 

torcetti . Torcano  il  nià  dall'  }■  r 


MXUfflli  ^ Torcanu  il  pii  «lati'  oppugnale  n! il . . . ùàlà— 
Ti  4.'  lunghi  opp.e.„i  i.t.ga,  ,p,. 


tur.  Sp.  1 J.icn 


+ - OPPUGSiATORB ;CA.w.,„.J.,..r.p 

I woi  ,obu  -PPMMW.  . 

OmOto.  ...  òcnorric  d,  .unti  ic,tt«ci  del  ubo..  Hi- 
i"1».  prudur  cc.  „,u.ai  di  f.,„  Ml.l  nn;m  ch,  1. 
pradoru  da  Ann. , c Tolomeo,  o da  .tiri  opi«j|o«. 
ton  dalle  m.«i«*.nir  oooclubioot . C«„.  .01. 

Ac.|m*t.<  ,1  re  ...  molo  di  impio  opp.goalor.  c ncrac- 
culor.  dell,  cimi, ai..  lei. cion,  . 

OPPUG.NAZIOiVC  . 1.  .pf.g..,,  , . Lui, 

Gr.  . H.I,  E poi  c!>iimb  l au- 

j*  « oppojo.biooc  d«dl,  «ielle».  >/.«., 

•5.  Jo.  Coob.jlub.  »c,p,o.«  . Gbc  ,i  do.,».  coH- 
•«I.ai  Lbiu^,:,c  , Acciocchì  Boni,  mom  oppogeio. 

cc*n*  h P"  t4"”1'*  ■ . Ormi.  s. 

J5.  Po  fon.  U io  obli,  h <n  J.  r.l.c.)  «c.  ucci- 
d.ndn  io ni  quell,  , d*.  dcol.u  ■'  cr.oo  e («mio,  « f,„. 
Cl.ll.  pi.  cy.1,  che  quell.  d«H.  i„„«„,« 

coi  IH  quell.  Oj,puguj.,ou«  CCOIO  ,.1,0(1.  uomini  del 
•ne.  oeeic.io  inrci  no,,.  £ ..  ^6.  A, end.,  due  gior- 
ni i.  quell,  oppujo.eioo.  cou.umaii  ; cendo  il  cullo 
gagliardamente  difeso  ec. 

. Opra  . r.  òpera  . 

* Lo  :hr  Optra,!.  . Sellili, 

OPRARE  . y.  OPERARE. 

• UPR1RE  . £.  Heno  f li.  Aprir.,  P«|r  Beml. 

OPLI.EM  F.,  , OPULENTO  . »\  £.  Adi.  ‘ 
L.t.  *»,,  c,  ti.-.,., 

r.t’.  I r.lr.  Acciocchì  pu,  .leu,,  L!  io, cete  me.e,- 

“ni.uK1™'  U"!il>  OOOlcDt,  »«f.  . 

OPl  LENTISSIMO  . F.  L.  Sop.rl,  A O, 
op..l..i, . Cr.  im|«»i . Borei.  Tore.  3.0.  Di 
Vo.aco,  «c.  delta  d.  Pl.oio  i„„  de' To.c.ui , e,,  .,,. 

.«  I.  .u.  propri.  n,ce  1,1,0, ,i",,  . G.ier.  ,V.«, 

1»3.  Gli  confortò  eoo  hrcrl  p.rolc,  che  ,cti,dc,,«ro 
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animosamente  in  quella  riccliistima,  e opulentissima  eit- 

OPULENTO.  V.  OPULENTE 

OPULENZA.  V.  L.  Ritchetto.  Lai.  opale  alia  , opet  , 
divhiir  . Gr.  tXk  w<  ^ xjuuimi  , iu-rtf/a  Demetr.  Se- 
go- 4l)-  Gonciossiach*  aia  aneli'  egli  legno  di  ricchezza 
« rii  opulenta  nel  parlare  . 

OPÙSCOLO  . Operétta  . 

• OPÙSCOLO  . Che  aacti  ecrletel  Opuscolo  ; Ope- 
riti» . Red.,  Udrà.  Nia. 
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UllA  . Sull.  Una  tirile  ventiquattro  parti  , la  che  è 
4M  IO  il  giorno. Lai.  hora  .Or.  tifi.  Noce  noe.  |i.  17.  R- 
gll  non  erano  ancora  quattro  ore  compiute,  poiché  Ci* 
ninne  li  Rudiani  Brera  lasciati  . Vii.  SS.  Pad.  9.  188. 
Dopo  lo  spario  d'nn  ora  levandosi  prese  ai  dire  . e dis- 
se cc.  Prtr.  toa.  9.  Quando  'I  pianeta  . clic  distingue 
I’  ore  , Ad  albergar  col  Tauro  si  litorna  . /frisi.  ani.  P. 
R.  Ch*  io  ao  ben  , clic  rispetto  allo  inlinito  Tant’  é vi- 
ver un*  or  , quanto  miil'  anni  . E appretto  : Un'  or  non 
durò  mai  quel  grande  affanno. 

I.  Or»  , per  Tempo  lemplleemente  . Lat.  tempur  , 
Gr.  KKcis'f  . Boce.  sor.  iS.  46.  Po  ad  un*  ora  da  tanto 
maraviglia  , e da  tanta  allegrezza  soprappreso,  che  ap- 
pena sapera  , che  far  si  dovesse  . E aov.  19.  14.  E ve- 
nata la  notte,  all’ ora,  che  Ambrogioolo  avvisò , clic 
la  donna  dormisse  . ec.  chetamente  nella  camera  usci  . 
K noe.  ao.  9.  Con  lui  a*  accontò  , e fece  in  poca  d‘  ora 
una  gran  dimestichezza,  ed  amistà.  E g.  a.  /.  5.  L'o- 
ra della  cena  venuta  , con  festa  , e con  piacer  cenaro- 
no . E noi»,  ai.  16.  Prendendo  a convenevoli  ore  tem- 
po , col  mutolo  s'  andavano  a trastullare  . E no».  07. 
4S.  La  mattina  adunque  seguente,  in  sull'ora  del  man- 
giare cc.  E aov.  7 ii.  5.  Essendo  già  buona  ora  di  not- 
te , quando  della  taverna  si  parli . D«mt.  In/.  8.  Dinan- 
zi mi  ai  fece  nn  pici»  di  fango  , K disse  : chi  se’  tu  che 
vieni  anzi  ora  f E S«.  E come  ’n  si  poca  ora  Da  sera 
a mane  ha  fatto  il  sol  tragitto  ? E Par.  10.  Indi,  come 
orologio  , cb*  ne  chiami  Nell’  ora  , che  la  sposa  di  Dio 
sorge  A mattinar  lo  sposo  , perché  I'  ami  ec.  Vit.  SS. 
PaS.  9.  «75.  E poi  dopo  grande  ora  ec.  ai  partiro- 
no . 

**  II.  [fel  tento  del  patto  di  Dante  [Innanzi  ora] 
qui  topra  In/.  8.  dienti  lutanti  ai  ora  per  Imanmti  alla 
debita  ora  . Vit.  SS.  Pad.  a.  70.  La  gallina  , se  non 
persevera  dì  covare  I' uova , ma  licvascnc  innanzi  ad  o- 
ra  , non  genera  li  pulcini  . 

111.  /«  buon'  ora  , patto  aeeerbìalm.  Modo  di  pre- 
gare , e rate  lo  netto  . rlr  Di  grati»  . Lat.  abiterò  , 
amabo  . Gr.  dinpeu  , intenti*  srjrft  Stno  ■ Bore.  aov.  i5. 
ao.  Va'  in  buona  ora  , e lasciaci  dormire  , se  ti  piace  . 
E aov.  8h.  8.  Deli  Angiulicri  , in  buona  ora  lasciamo 
stare  ora  coststte  parole,  che  non  montan  cavalle.  Gal. 
Siti.  37.  Or  perche  dunque  in  buon’  ora  non  si  dev'  e- 
<li  dire  , che  sua  naturale  affezione  è il  restare  immo- 
bile ec. 

»»  5.  IV.  Pa/r  ancia  Bene  , Volentieri  , Bene  ita  . 
Bore.  g.  7.  a.  9.  Buono  uomo  , fatti  con  Dio  , che  la 
odi  , che  mia  moglrere  l'ha  venduto  sette  [ gigliati  ) , 
dove  tu  non  aie  ne  davi  altro  che  cinque . Il  buon  uom 
disse  : In  buon'ora  : disse  , et  brtdossene  . E g.  7.  a. 
5.  La  donna  rispose  : In  buona  ora  . 

5.  V.  la  mnC  ora  , i Spetta  d*  ìmpreeallone  , 0 iT  af>- 
boerlmemto  ; contrario  di  la  buon'  or*'.  Lat.  malie  avi - 
bue  . Dace.  aov.  aS.  99.  Ed  egli  nella  sua  mal’ ora  cre- 


do, che  se  n*  andasse  . perciocché  poi  più  noi  sentii  J 
E noe.  5o.  95.  t’he  quando  tu  nella  tua  mal*  ora  -veni- 
sti , ci  ponsrim  noi  a tavola  per  cenare  . Pir.  Lue.  a. 
4.  Sia*  cheto  in  mal*  ora  ina  . 

J.  Vf.  Ore  , o Oro  canoniche  , el  dir»»»  pi#'  Arimi  r 
t quelle  Preri , che  el  ruotano  dalle  pertoae  Eeeleeinul- 
ehr  in  coro,  Ira  te  quali  el  dleono  .Mattutine  quelle  . eh » 
li  cantano  verro  H far  del  giorno . DUtnm.  1.  5.  Ouan* 
do  quel  padre  , cb'  ria  già  levato  Per  dir  anc  ore  ec. 
Fr.  Giord.  Pred.  It.  In  quel  tempo  , che  nel  coro  can- 
tar debbono  l*i»re.  Mneilruet.  1.  58.  Sono  tenuti  I che* 
rlci  a dir  I'  ore  canoniche.  E appretto  : Chi  ha  ordi- 
ne ascro  , b tenuto  all*  ore  canoniche.  Vit.  SS.  Pad. 
9.  3i8.  Ponendovi  giooccliione  a orare  veiso  E urie  ose , 
secondo  che  aveu  in  uso  di  fare  ognind)  a dire  Poi*  sue  , 
fiemb.  rtor.  ,j.  Si.  Pervenni  usanti  II  giorno  alla  badi* 
dì  Cam  aldo  li  ec.  mentre  i monaci  le  ore  mattutine  can* 
lavano . 

••  VII.  Ore  Regolnri  , vide  il  medesimo  . Vit.  Si 
Frane,  tra.  Non  aveano  ancora  libri  da  cantare  l'ora 
regolari  [ Il  Lar.  ha  //or»  ennoalrnt  ] . 

y Vili.  Ultima  ora  ; /’  Intende  II  Punta  deitm 
morte.  Bemb.  Atot.  1.  6.  Poiché  arse  per  Iok.u  , 
acerba  , e dura  Fu  la  aua  vita  insia*  all'  ultim*  o- 
ra  . 

••€.  IX.  La  tua  ara,  tale  lo  slatto . Vii.  S.  Lnfrag. 
177.  Domane  morrà  ; ma  ninna  ardisca  di  manifestar- 
gliele , acciocché  non  la  contristi  , inlino  che  non  tiena 
la  sua  ora  . 

5.  X.  D’ ora  In  ara,  e Ora  per  ora,  poeti  avverbiali*» 
vogliono  Di  tempo  la  tempo  , Di  tanto  in  tanto  , A mo- 
menti , Ornante  prima  . t'r.  Giord.  Pred.  Il  mal  verna 
crescv  d’ora  in  ora  . e d'ora  in  ora  creare  più  rvg»>i*N«s» 
ao  . Al«m  Colt.  t\.  98.  Uve  giaea  il  villano,  elegga  a 
canto  Qnaleh*  ampia  sala  , ove  aerrati  imieme  Sica  gl'i- 
strumenti  suoi  . eha  d’  ora  in  ora  , Quando  il  bracano 
fien  , gli  truovi  al  loco . Buon.  Pier.  9.  4.  Intr.  O#'  io 
m'  acconci  meglio  ora  per  ora  . Bieett.  Pior.  ilo.  SÌ 
pone  il  vaso  nelle  ceneri,  o nella  rena  calda,  rimutaa- 
do  ora  per  ora  le  ceneri  . e la  iena  . 

••  XI.  In  ora  in  ora  , vale  Ora  per  ora  . Vit.  S. 
M.  Mndd.  63.  La  torba  gridava  in  ora  in  ota  : Bene- 
dictue  ec. 

*'  5.  XII.  Da  un*  ora  a un'  nitro  , per  D'ora  in  nra  r 
Dal  vedere  al  non  vedere  . Pir.  Atta.  1S1.  Sparivano- 
da  uo'  ora  a un'  altra  . 


XIII.  Di  buon'  ora  , e A buon’  ora  , patti  awrrblalm. 
vogliono  Per  tempo  . Un  un  Pier.  ».  9.  5.  Ma  quando 
Disegna  ei  di  cavarli  Di  chiusa  ! ec.  martedì,  Martedì  dr 
buon  ora  . Urd.  Con/.  1.  ?l3.  Ontnt  darei  ogni  mat- 
tina a buon'  ora  quattri  once. 

5.  XIV.  Patto  un’  ora , e pattine  Milla,  proeerb.  a 
naie  , che  il  male  differito  molte  volle  per  h«#J(ii#  del 
tempo  il  scampa;  e eorritponde  a quell'  altro  ; Chi  tema s- 
pn  d'  nn  punto  scampa  di  mille  . Lat.  eexcenla  penco- 
la effugit  qui  unum  rifugii  . Prone.  Sncch.  noe.  190.  E 
pero  dice  : passa  un'ora,  e passine  mille. 

J.  XV.  Et/er  mite  ventitré  are  , a umili  ; el  dice  di 
Chi  i proti  Ime  alla  morte  per  vecchietta  . Cecch.  Esali, 
er.  9.  1.  E sebben  l'avarizia  Del  vecchio  vi  ritiene,  e- 
gli  é , sapete,  Alle  ventitré  ore  . 

$.  XVl.  JVon  veder  C ora  , o Parere  ma'  ora  ra  tte  , 0 
rimili , thè  alcuna  tata  legna  ; vale  Aipellarne  con  g> on- 
de unitela  , ed  impaurata  ( n.rerni. vento  . Bocc.  «a». 
69.  99.  Parendole  ancora  ogni  ora  mille,  che  con  Ina 
fosse . 

DIVA.  Avverb.  di  tempo  preeente  , a vale  Alleno,  Im. 

Ì ueno  punì».  Lat.  nane,  modo.  Gr.  sòr  , ùdn.  Dani, 
'or.  9.  Or  dirai  la  , che  ‘I  ai  dimostra  tetro.  Petr.  ton. 
1.  Ma  ben  veggi*  or , siecouie  al  popol  tutto  Favola  fui 
gran  tempo.  E con».  5.  5.  Dunque  ora  « *1  tempo  da 
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ritrarre  il  collo  Dal  giugo  antico.  Pii.  SS.  Pad.  a. 
189.  U<a  ( tempo  di  piotar*  ia  lede  tua. 

1.  /|?  Uree*  di  Però  , Attuante . I.al-  igitur  , idea  . 
Gì-  Tt/rvr  , vst^crfeiìv.  Dani  taf,  a.  Tu  ni'  hai  con 
desiderio  il  cuoi  «biposto  re.  Or  11  . eh*  UQ  ani  voler*  è 
d‘  amen. lue. •f'«t.  M ftii.  a.  3Ì7.  Or  crescendola  fa- 
aia  della  ma  ubbidienza  , alquanti  frati  forestieri  par 
difiilsrio  di  provare  , e di  vedute  la  uu  ubbidienza  , 
«iettarono  lo  mio  abate  *0.  . ..  .> 

5.  II.  Tatara  I particella  riempili»* . Bore.  no».  «4. 
iq.  Ora  io  ve  1'  hn  udito  dire  mille  volta  t chi  la  arra 
non  cena,  luna  notte  ri  dimena.  £ aov.  96.  19.  Or 
non  tua  io  ec.  cosi  beila  , come  aia  la  moglie  di  Rie* 
ciatdo  .Minutolo  ' £ mum.  no.  Ora  le  parole  furono  a», 
•ai,  ad  il  rammarichio  della  donna  , grande.  Bui  Pnrg. 
fi.  1.  Qoe»io  vulgate  or  uiaoo  gli  uomini  a conforta* 
ra . 

5.  III.  Ora  , riferita  a n*  alita  Ora  , naie  lo  tinta  , 
ri#  (Inondo  , Talora,  Bare.  ma»,  no.  a.  Con  questa  , e 
con  quella  ora  una  volta,  ora  uu' altra  sollazzandosi . 
f.  ma».  5 1-  6-  Ora  innanzi  , cd  ora  addietro  , e da  lato 
a 1 riguardava.  Dami.  Par.  U.  Pigliavano'!  vocabol  della 
•iella  , Che  'I  aul  vagheggia  or  da  coppa  , or  ila  ci- 
(lio . 

$.  IV.  Or  era  , e Ore  era.  tati  replicato  ha  mlquaa- 
ta  più  Hi  farea , e vale  la  quatta  pumi « . Lai.  marne  , mo- 
do. Cape.  Boti.  in.  196  Mi  par  pruprio  cucine  venuto 
al  letto  ora  Ora. 

V.  Oim  eoa •'  ara  , polla  aeerrhiala ».  vate  la  quatta 
paaio  , /•  quena  eoagiualuta  - 

**  $.  VI.  Or,  tati  nomea  , terre  per  proprietà  di  lin- 
gua alla  eielarnaeiomi , a maglio  alte  laierragaaivat , 
meno  imaaaei  , a dà  al  eat trullo  maggior  taf  art.  tiacc. 
noe.  iti.  19.  1 recalo  qui  tepr*  dal  Fotoboi.  ] Or  no» 
•on  io  re.  cual  bella  . come  aia  ia  moglie  di  Ricciardo 
Minutolo  ! t g.  6.  a.  9.  Deb  or  l’  avertono  rati  allo- 
calo, cione  etti  ti  giiieron  là  ec.  £ coir  r*  arenano  re. 
Lat.  mtiaam  ] . Pelr.  eoo.  «98.  Cb'  or  fotui  vivo,  com'io 
non  ma  moria . li  rame.  47.  4*  Gii*  or  fot*'  10  «pento 
al  latte  , ed  alla  culla,  Per  non  provar  dell'  amorose 
tempie  . 

•*'$.  Vii.  Or  inma  , Or  tua,  Or  va.  Lai.  age , aga 
aera  , age  /am.  Bore.  g.  8.  a.  3.  Or  bao  , dine  Hiuuu; 
comv  è ella  falla  ! £ g.  8.  a.  7.  Or  via  , diameli  'li 
quello  eh'  C*  va  cercando.  Dovi.  Putg.  Or  va’,  dis- 
»'  ci  , che  quei,  che  più  ■'  ha  colpa,  Vegg'  io  a coda 
d'ana  bastia  tratto. 

OUA . Promuaelaio  «alt  O larga  , vale  Aura.  Lat. 
aara.  D-mt,  Cam».  76.  Dirizzato  1'  animone  della  ra- 
gione all*  ora  del  uno  desiderio,  entro  in  pelago.  Pelr. 
carne.  98.  ti.  Ma  purché  I'  ora  un  poco  firn  bianchì  , e 
gialli  per  le  piagge  laura.  £ tam.  iqS.  Farmi  d*  udirla, 
udendo  1 rami,  a T or*.  L le  fiondi  , c gli  augei  la- 
gnai»! ac.  fiera.  Ori.  3.  7.  63.  Lavimi  un  veniolin  fre- 
•co,  « on’  ora,  Che  gli  aolbò  di  quella  «tira  fuo- 
ia . 

ORÀCOLO.  Ber  patta  degli  Dei,  Lat.  oraculom.  Gr. 
gfnapti-  tir.  Ae.  la*.  Alla  aua  muglici  a manifesta  il 
comandaiocnio  dal  tremendo  oracolo.  £ 1*9.  Ricordati 
ni  pmseoie  dallo  «pavaatevola  oracolo  d*  Apolliuc.  £ 
3a t . Quel  vecchione  di  tanta  prudenaa  dotalo  , che  l'o- 
racolo Delfico  il  giadicò  sapiente  sopra  lutti  gli  altri 
mortali.  1 »r.  D->».  ano.  ia.  iji>  Avendo  i fàrce»  pian- 
talo Bimana  io  nell'  estremità  di  Europa  , diviso  per  pic- 
colo Stirilo  dall'  Asia  per  oracolo  d*  A polline  Fino  , che 
rispose  loro,  si  poucssono  dirimpetto  alla  terra  de’  ric- 
chi . Lui ff.  Cale.  9.  stC.  Che  da  latti  1 bugiassi  , 
a f alci  oracoli  Degli  aitò  Iddei  limotse  lo  mio  curo. 

J.  I.  Par  Imdaviammomto  , Predinone  . Lat.  vaheiaium, 
Jinmai.nm  . Gr.  fammi  a . p'arrh.  lime.  si.  qua.  Anche 
gli  «acuì*  di  Fiemccto  facevano  <|«talcho  cosa  . 
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J.  II.  Oracolo  , per  Oratoria  rei/.  Lat.  oraealam  . 
Peone,  Saech  Op.  dia.  11S.  Dove  la  «loti  ! non  era 
per  lo  giardino  a coglier  bori  ; «ra  nell'  oracolo  a ado- 

■ . 

ÓUAFO.  Quegli  , e he  fa  avarila  meati  d'  argento  , e 
/ ara  , ed  mitri  tovaril  , ed  olirei I lego  le  gioie  , ehm 
anche  più  comunemente  ti  dice  Orefice.  Lat.  antifex  . 
Gr.  ^frrtjiu.  Brame.  Saeeh.  mov.  *83.  Fu  costui  ora- 
fo in  porta  santa  Matta,  e continuo  . come- fanno  , scol- 
pita suoi  intagli  dentro  allo  ipuriello.A  mov.  ai5.  Voi 
«i  menate  gente  Ebrea , a volateli  fare  orali  f .V«».  aat. 
71.  a.  Mandò  per  un  fine  orafo,  c disse.  Llhr.  l'ingg. 
Ma  alcuni  orali  non  gli  putiscono  per  malvagità  . Ar. 
Lea.  9.  3.  Al  canto,  ova  coimncian  gli  orali , Mi  s*  ac- 
costa. Cai.  teli.  71.  Non  mica  simili  a questi  moderni 
orafi . 

Per  timilil.  ditte  Orafo  «f  ottone  . per  Otlonofo  . 
Frane.  Saeak.  mov.  106.  flrl  borgo  alla  Croco  nella 
Città  di  Firenze  fu  già  un  orafo  d'  ottone . 

f * DRAGANO  . ».  m.  T.  di  Marinerìa.  T rm  petto 
ambile  , e violenta  ; colpa  di  vento  perieolatiieima  , ac- 
campagnolo  d'ordinario  da  grane  piogge  , e continue. I 
temporali  di  qunta  sarta  ana  tono  di  lunga  durala  ma 
aerai  pericolali  per  le  navi  . 

ORAMAI  , e ORMAI.  Areerb.  di  tempo  Jn  Ora,  a 
Mai  , a denota  Tempo  preteate  , con  riguardo  del  pat- 
tala , a talora  del  futura  ; e vate  Ora  , Adeno  , Óil  , 
Da  ara  iaaaaei.  Lat.  jmm  amar.  Gr.  oda.  Dnai.  Par.  7. 
Non  ti  dee  oramai  parer  più  fotte  , (Quando  si  dice  , 
che  giusta  irride  Ita  Poscia  v r agiata  fu  da  giusta  corte  . 
Hoc  e.  mov.  36.  io.  Messer  Negro,  che  antico  era  ora- 
mai , e uomo  di  natura  benigno  , c amorevole  ec.  £ 
non.  99.  19.  Measrr  Torello , poiché  Iddio  qui  manda- 
lo mi  v’  ha  » pensate,  che  non  io  oramai,  ina  voi  qui 
siate  il  signore.  l'imam.  4.  »3.  Panfilo  non  è piu  tuu , 
gi ita  via  otmai  gli  disidcij  di  riaverlo,  t'iloc.  q.  70.  Po- 
sto che  ciò  avvenisse  , questo  che  ù fatto,  otmai  non 
punte  indietro  tornare.  Xinf.  Fin.  108.  lo  per  me  ora- 
mai mi  riinarnta  Di  più  seguii  ti.  Mar.  &.  lìreg.  1.  a. 
Ecco  , che  se*  sanato  , oramai  non  peccare  piu.ÀV.  Ine. 
T.  3.  16.  11.  Palpa,  e tocca  i forami  , c la  ferita  , E 
sia  onnat  in  le  fede  gradita . 

i')  ORANTE.  Che  ora,  Pregante.  Lai.  ornar.  Gr. 
Xtvufsiv.  Amai.  67.  lo  nel  tempio  orante  dinanxi  mi 
vidi  a' sacri  aiuti. 

U.HÀKE.  Pregare,  Pare  o-etioee  , Baccomamdarti  a 
Dia.  Lat.  piare.  Gr.  ■efeeto^trbtu  .Cavale . Fruii,  ling. 
Veramente  orate  è a fare  amari  pianti  di  compunzioni 
dinausi  a Dio.  Dani.  Purg.  i5.  Orando  all’,  al- 
iai Sire  in  tanta  guerra  , Che  perdonaste  a’  Suoi  perse- 
cutori. A Par.  3t.  Cosi  orai,  e quella  si  lontana.  Hat. 
ini Così  orsi,  cioè  1 jo  Dante  cosi  feci  la  mia  orazio- 
ne. Pii.  SS.  Pad.  a.  S97.  E poi  gli  disse:  ors  per  me, 
pad» e . 

$.  1.  la  vece  di  Adorare.  Lot.  adorare  , calere  . Gr- 
wqoea vede.  D*at.  la/.  19.  E , che  altro  è da  voi  •!- 
P idolatre  , Se  non  eh'  egli  uno  , e voi  n*  orate  cen- 
to ! 

$.  II.  Per  Par  dicerie  , Ariagare  . Lai.  oratioarni 
babaio.  Cr.  Xaysr  hiymr.  Fare (.  itor.  8,  a»9.  Il  Foia, 
no  tra  gli  altri  ia  una  sua  predica  irosa  nominarlo  , 
ma  dnfcrivendolu  di  maniera  . che  lu  molto  peggio  . 
che  se  nominalo  l'  avesae  , dandogli  del  briccone  pel 
capo  orò  contro  di  lui  acerbissimamente.  K io.  3»y 
Baccio  oso  armalo  in  cotsslcuo  , con  buona  pronunaia , 
e brillavi  mi  gesti  . 

f III.  Orare  ia  tenta  di  Pregare  , poeta  atti - 

SISMI e*l r.  Cavale.  Prati.  Itag.  E per  rispetto  de  Dio  fa 
la  lingua  fruito  lui  orando  . lodando  c ringisziando  . 
I Onervoao  i Campitalari  che  qui  potrebbe  estere  nel  $'n 
gmi/c.  d'  Adorare  canoe  al  |.  ] Ar.  far.  4S.  tv5.  Il 
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Vecchiarei  devoto  Sta  dolcemente  , e II  conforta  , • Ora 
A voler , aehivi  di  pantano  e loto,  Mondi  pattar  per 
quota  morta  gora.  Petto»». 

f (*)  ORÀRIO.  Add.  Che  ti  rlferitce  tilt  are;  Cha 
i miturato  dm  m'  ara  ; Che  ti  Jm  it  »rm  in  or m ; Appar- 
iamola ad  ore.  Lai.  Aerarmi.  Ór.  tiftatof.  Rad.  lati.  i. 
5t.  Ne*  mali  delle  febbri  ,^iù  che  in  reron  altro  male 
i medici  ai  debbono  dire  artefici  orarj , perché  nelle 
febbri  di  ora  in  ora  ai  debbe  molar  rrla  , secondo  i 
«enti  che  tirano.  E 4°«j-  Potrà  continuar*  tanto,  quan- 
to parrà  a V.  Sig.  Eccellenti**,  che  è coiti  presente  , e 
rede , e considera  le  orarie  mutaxioni  dal  mal* , e degli 
accidenti  concomitanti  più  fastidiosi. 

■f-  ORATA.  Zeut  febee . Sorta  di  parta  di  mora,  eha 
km  in  letta  protra  , gli  occhi  a I’  apertura  delia  botta 
grandi  , ed  ho  il  colar  dette  gota  imeitolmto  di  carda  , a 
giallo  , ehm  fanno  parere  quatta  patte  dorato.  Lai.  au- 
rata , orala.  Bore.  teli.  Pr.  S.  Ap.  *95.  lo  non  t*  arei 
chiesto  uccelli  di  Coleo  ec.  non  i rombi  del  mare  A- 
drtatico  , non  I'  orale  , o I*  ostriche  condotte  dalla  chiu- 
sura di  Serg  io  Orata.  6'enr.  Cara.  4S7.  E preso  ahbiam 
di  pesci  una  gran  copia  , Come  vedete,  di  varie  ragioni 
Muggini  , ombrine  , orate  , e storioni  . 

ORATO.  Add.  da  Orare. 

•f  J.  Per  Doralo,  ladorato.  Lat.  auralut.  Gr.  diàg  fo- 
rar . Noe.  ani.  93.  4*  »*f»»  arme  orate  illuccnli 

( T odia,  di  t'iranae  1714  ha  : . rilucenti , « coti  leg- 

Jeti  nei  Pocabol.  ailn  voce  RILUCESTE  ) . Quad. 

'oni.  Dentinone  per  Ini  a Gano  orafo  per  4*-  bot- 
toni orati  per  la  moglie  d*  Andrea.  Pelr.  eoa.  141. 
E tu  mel  giuri  Per  I’  orato  tuo  strale  , ed  io  tei  credo  . 
Trai t.  Coti.  Conviene  , che  questo  fiore  abbia  drenio 
tre  granella  , orate  . le  quali  significano  tre  maniere  di 
Dio  amate.  Oaid.  Piti.  Imprima  mi  difesi  da  lui  , e 
diroppigli  gli  orati  capelli,  e *1  lucente  viso.  Cren.  Ufo- 
reti.  «91,  Fu  tratto  Gonfaloniere  di  giustizia  Bardo 
Mancini  , e dopo  il  auo  uticio  gli  fu  donata  una  con- 
fettiera orata,  e iscnaliata.  Tati.  I ter.  so.  45.  Ma  come 
il  capitan  I*  orato  , e *1  bianco  Vide  apparrir  delle  so- 
spette assise  . 

ORATORE.  Che  ora  , Che  prega,  hst.  prvrs(or.Gt< 
Dani.  Par.  55.  Gli  occhi  da  Dio  diletti  , e ve- 
nerali Fissi  negli  orator  ne  di  must  r aro , Quanto  i devo- 
ti tirieghl  le  son  grati  . 

y I Oratore  , ti  dice  anche  Quegli  , ebe  ammanir a- 
io  nell’  arie  del  dire  fa  pubbliche  dicerta  . Lat.  orator  . 
Par.  aom.  ili.  Con  mille  parole , a modo  d*  oratore  . 
Ar.  Pur.  41.  45.  Se  migliore  Non  to'  dimane  in  questo 
campo  armalo , Che  tu  mi  Sii  paruto  oggi  Oratore,  l'ae. 
Dav.  Perd.  eloq  418.  Oratore  « colui,  che  sopra  ogoi 
cosa  proposta  può  dire  «ago  . e adorno,  a persuadere 
atto.  Parch  Sior.  6 lif.  lo,  il  quale  non  nelle  scuo- 
le degli  oratori  , o de*  filosofi  tra  lettere  , e libri  , ma 
negli  eserciti  , c oc*  campi  dell'  arme  tra  trombe,  e 
tamburi  riunito , e allevato  mi  sono,  non  posso  ec. 

J.  II.  Per  Metto  , Munito,  o Ambaieiature . Lat.  aun- 
tiut  , legalut.  Gr.  . Barn.  Ori.  1.  *7.  36.  In- 

tanto I*  orator  con  rivereota  ec.  Parlò  sì  bene,  e fu  lor 
tanto  grato  , Ch‘  al  fin  concluse  quel  , per  ch'ara  an- 
dato • 

* ORATÒRIA.  L'aria  di  parlar  bene;  Bel  lorica  . 
Solva,  prot.  Tote.  Cn  grande  oratore  bea  tre  volte 
addimaudato  qual  lusso  la  più  necessaria  dote  dell'  Ora- 
toria , rispose  sempre  , I*  astone  . 

+ (•)  ORATORIAMENTE.  A*»erb.  Con  arie  oratoria, 
In  maniero  oratoria.  Lat.  oratòrie.  Gr.  f’s'uflt  dina*  - 
Varck.  Ecco!.  295.  Biasimate  alcuna  cosa  u n è mica 
una  buccia  di  porro  , né  impresa  [ come  diasc  Dante  j 
da  pigliare  a gabbo  ; ma  egli  non  le  fece  quel  male 
cc.  che  egli  archbe  potuto  farle,  volando  scrivere  ora- 
ternamente.  Salcio,  dire.  3.  74*  l paradossi  ce.  da  Tul- 
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Ilo  oratoriamente  maneggiali , non  son  eglino  ee.l 

ORATÒRIO.  Sull.  Luogo  «aera,  dove  ti  fa  0 r, Mim- 
ar. Lat.  oratarium.  Gr.  ivstv'pn.  C.  F.  t.  S7.  4-  Vi 
avea  uno  piccolo  oratorio  in  nome  di  santo  Piero  A- 
postolo.  Guid.  C.  Capital  a un'  altra  isola  , nella  qualn^ 
era  un  sagro  oratorio  . Diat.  S.  Grog.  s.  4*  Entrando 
li  Longobardi  nell*  oratorio  , là  dove  era  lo  predetto 
sepolcro.  Fi/.  SS.  Pad.  t.  5i5.  Comandò  I*  abate,  cho 
quel  corpo  fosse  lascialo  quel  giorno  nell'  oratorio  per 
aivotione  della  gente.  Bargh.  Pere.  Fior.  440.  Pochi 
ai  vedranno  degli  amichi  altari,  eziandio  delle  cappello 
private  , che  propriamente  in  que’  tempi  dicevano  ora- 
tori , che  non  sìeno,  o da  cancelli,  o da  rete  di  ferro 
«t  fattamente  chiusi  . 

y Oratorio , diciamo  aaeho  um  Componimento  poetica 

la  dialogo  per  coalar tl  in  m ut  ira  . I H|  *$ 

ORATÒRIO.  Add.  Che  appartiene  «if  oratore.  Lai. 
oratoriut.  Gr.  fV»f ras*.  Coi».  Purg.  e.  Quello  repli- 
care due  volle  una  ditionc  al  hae  a denotare  aflfetione  , 
siccome  s*  insegna  nella  arte  oratoria.  Toc.  Dao.  Perd. 
eloq.  4*0.  Chi  non  la  intendesse  , e separasse  dalla 
pratica  la  acienta  . conceda,  che  l’animo  pieno  di  scic», 
xa  verrà  più  a ordine  alle  prove  oratorie . Forcò.  1 Ere  ut. 
*(>;).  Il  numero  , il  quale  si  ritruova  nelle  prose  , chia- 
malo oratorio  ec.  si  genera  aneli’  egli  dalla  nuanlilà 
delle  sillabe,  fìemetr.  Sega.  *1.  Couiinceremo  dal  ma- 
gnifico [ itile  ] il  quale  oggi  è appellato  oratorio . » 

5.  Per  Aggiunto  di  luogo  , dece  ti  fa  oranone.  Cupi, 
fmpr.  prol.  Il  quale  in  questo  tempestio  , e arido  laogo 
edificóe  casa  oratoria.  i»s 

OH  Al  RICE.  P erbai,  frmm.  Che  prega.  La»,  ora- 
Irlx.  Troll,  gor.  fam.  47.  Oratrice  astinente  , di  Din 
bcneditticc  gloriosa  Vergine  Maria.  £ mitrare;  Piglia 
per  tua  gnida  , ed  essa  sia  alla  tua  vita  specchio,  l'u- 
mile, e studiosa  casalinga,  e vergognosa,  opcralrion 
colle  mani  , e oratrice. 

f * ORAZIONCELLA  . Orario  acima.  Sermone  ina  . 
Totem,  irti.  i/br.  5.  pag.  »5fi.  Mandovi  una  copia  di 
due  orazioncelle  , I*  quali  questi  miei  amici  tu'  hanno 
«fonato  a lasciar  ir  in  man  de  li  stampatori,  li  quali 
credo  che  ec. 

ORAZIONCIN A.  Dim.  d'  Ornatone.  Lai,  aratiuaeu- 

10.  Gr.  Xoyidi sv  . Pii.  Beno.  Celi.  Aveva  paura,  che 
>0  non  gli  facessi  un'  altra  orasioncina  paggio  di  quel- 
la [ qui  per  Bravala  , Bipremiom  ].  Catch  Ina.  5.  n. 

Si  scioglie  con  quattro  parole  d'  un*  orarioneina . • 

■J*  ORAZIONE.  Preghiera  iadirinata  a Dia , a a’  Sma- 

11,  Supplica,  Imckietta  , Dimanda,  Prega.  Lat  ormilo  . 
Gr.  lògli.  Coir.  S.  Ber».  L'  orazione  è una  divoiio» 
di  mente,  cioè  rivolgimento  in  Dio  pvr  pietoso,  c 
umile  alletto  j umile  , dico-,  per  coscienza  dalla  propria 
infermità  : e pinoso  , die»  , per  la  considerazione  delia 
divina  clemenza.  Cavate.  Frutt.  Ung.  Orazione  viene 
a dire  domandila  d'  alcun  bene  o da  Dio,  o dagli  An- 
gioli, o dalli  Santi.  E altrove;  Oranone  é asecndi- 
tncnio  d*  intelletto  in  Dio.  E appieno  ; Dice  a.  Bar- 
nardo  , cha  orazione  è una  fatieoaa  permanerne , e 
perseveranza  negli  esercizi  delle  battaglie  , e pencoli 
spirituali  E appretto;  Orazione  e uar  dolca  a/Hizion 
d animi , che  «'accosta  a Dio,  a una  familiare,  e 
dol  c collocuzione  j in  altro  modo  1 Orstton  perfetta 
■i  è uu  dolce  accostamento  amoroso  dell’  anima  con 
Dio.  Seni,  S.  A goti.  Oiaiir>nc  non  è altro,  ebe  u- 
na  divoia  intenzione  in  Domcneddio  , per  ritanover  li 
pencoli  , e li  mali  da  chi  gli  fae , o da  colai , per  Mi 
••  fa  , e per  aver  gli  beni.  Doni.  Por.  14.  Cosi  all'  ora- 
zion  pronta  , a devota  Li  santi  cerchi  mostrar  nuovo 
gioia.  Bore.  g.  t./.  S.  Giusta  cosa  , e molto  onesta  re- 
puterei, clic  ad  onor  di  Dio  piuttosto  ad  orazioni,  che 
a novelle  vacassimo.  E g.  4.  p.  7.  Col  quale  di  limo- 
line io  digiuni , ed  in  orationi  vivendo  , sommamente 
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•i  guardava  di  non  ragionata  là  dova  agii  foia*  d’  alcu- 
na leni  porsi  co»a.  Lai.,  m.  E quasi  come  a sommo  »- 
iutaiore  oc'  bisogni  gli  foie  sacrificio  delle  vostra  men- 
ti, c dirottisi  me  oratomi  gli  porgete. 

$.  f.  Uraliane  , per  Iierittu'o  . arili  quale  ti  rulrifi 
quella , et#  ti  dee  dire  orando.  Bore,  me a.  77.  Quan- 
do tempo  sarà,  vi  assoderò  la  immagine,  e i'  or  alio  - 
•a  . 

f II.  Oro$iooe,per  Ragionamento  fecondo  i prefetti 
ielle  rettorie m.  Lst.  erotto.  Gr.  Xtyt  . Demi.  Im/.  ad. 
Li  mici  compagni  fec'  io  ai  acmi  Con  questa  oration 
picchila  al  cammino,  li.  V.  aa.  108.  1.  PricgoU  , ebe 
gli  occhi  tuoi  alieno  aperti  alla  mia  orazione  , la  quale 
oggi  limanti  a te  forò.  Sego.  etor.  3.  100.  l'uri. no  que- 
ste ultime  parti  dall1  orazione  del  gonfaloniere  da  catti 
ricevute  con  indignar  ione,  Varck.  tior,  111.319.  E* ora- 
xiuae  ai  aumpò  , ma  non  riuacl  a leggerla  , come  a u- 
dirla.  Petr.  tt«m.  #//.  5 j.  Fece  una  stazione  . la  quale 
agli  ebbe  alle  meretrici , che  ancora  ne’  nomi  tempi  ai 
vede  ( alto  Lai.  Orotiooem  kabuit  ; per  Tenue  ] . 

$.  ìli.  Oraeiooe  , ieloro  ti  prende  per  Lo  favellerò 
templic  finente . Lei.  ormilo  . Bui.  Purg.  afi.  ».  Come  lo 
fabbro  dei  ferro  compone  ogni  forma»  coai  delle  paio- 
la Ogni  uraliane. 

$.  IV.  Diciamo  im  modo  botto  Dir  C ormtiome  dello 
bertuccia  ; e vote  Mormorare  , e titt femminee  tacito - 
mernte  t che  omcke  ti  dite  Diro  il  Pater  noi  tre  dello  ber- 

feda.  y.  BERTUCCIA  S-  11.  * PATERNOSTRO. 
Cidff.  Cole.  3.  9&.  E pel  colpo»  cb*  ba  avuto  Col 
baitun  nella  ntan  . quella  si  succia , Dicendo  i’  oraxion 
dalla  bertuccia.  Malto.  9.  6*.  Non  vuoi  parer  , ma  io 
ae  I’  ba  poi  per  mala  , E dica  1’  oraaiou  della  bertuc- 
cia . 

ORBACCA.  Frutto  propriamente  dell'  alloro  ; mm  et 
dite  ameba  del  Fretto  dell"  at aprono  , della  morteli* , 
e limiti  ; ed  i lo  eletto  , ebe  Coccolo . Lat.  bacca  . Gr. 
mmfifoee.  Cr.  4.  H3.  ».  11  vino  in  vavitrs  d‘  ottimo  odo- 
re si  tara  in  pochi  di,  re  1'  orbacche  della  morteli»  sal- 
vatica  montana  secche,  e pesta  bcoa  si  mctiuno  nel  va- 
no. E 5.  li.  1.  li  quale  arbore  [ /’  alloro  ) produca 
1’  orbacche  , frutto  piccolo,  e nero.  E a.  ».  li  auo  frui- 
to , il  quale  T appella  orbacca  , se  si  metterà  nel  vino 
maculato  di  muffa,  il • correggerà  , e «etlificber».  Tee. 
Reo.  P.  S.  Orbacche  d‘  alloro  , terra  sigillala  , aaa  , 
confetta  con  olio  . 

$.  Per  timilit.  Pellai.  Gemo.  19.  Si  si  tagli  1’  orbac- 
ca dello  sterco  dalla  capra , cioè  lo  cacherello  della  ca- 
pra. 

f(*)  ORBACO-  l*oorue  mobilie  Limo.  T.  de' Betonici  . 

Pianta  ebe  km  lo  itelo  «irai  diritto  , con  la  scarsa  bro- 
mo , o alquanto  verde  , ramato  , mito  ao.  , a 3o.  braccia., 
aa  A im  u a fondo  tei  ton  tutto  , le  foglie  alterne  , pinci  e - 
fola,  lanceolate  , pii  o meno  ondale  nei  bordi,  coriacee, 
uervote  , Ut  eie , i fiori  dioici  , erbacei  , di  un  bianco  al- 
quanta giallo  , im  piccole  ombelle  atceilori , 1 frutti  or  oi- 
di , lieti  , alquanto  neri  , grotti  quanto  ita  olivo.  Fiori- 
ere nell'  Apnlt , ed  i indigena  in  molti  luoghi  dell ' Ita- 
lia , e dello  Grecia.  Un  aliane  varietà  fra  le  quali  tome 
da  notarti  quelle  a far- doppio  , quelle  a foglie  piume  , 
a t tratte , e quelle  a foglie  molte  cretpe.  Tei.  Pov.  P. 
S.  La  baccia  dell’orbaco  barala  non  lascia  disertare 
la  dono»  . 

ORBARE,  V.  L.  Privare.  Lat,  arbore.  Gr.  orifi- 
fùe.  Pecor.  g.  ta.  nov.  ».  La  madre  leu  leu  do  la  sca- 
lessa dei  padre  contro  11  figliuolo  , per  Iettare  lo  pre- 
gò , che  non  la  volesse  orbare  di  qoel  solo  figliuo- 
lo. 

**  J.  Per  Aceecmre.  Gitili.  Itti.  ».  3.  Ogni  gran- 
dexza  terrena  ec.  orba,  lega  , c profonda  ad  Inferno  . 
Lo  eletto  ll>m.  c.  4 <•  del  Coi.  Vaticano  onUcbinimo  . 
Ed  orbai  ma  i tu  tu’  bai  lume  tendulo . 
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ORBATO.  Adi.  da  Orbare  . Filoc.  3.  «44*  )».■ 

ter  , cb*  io  di  tal  compagno  , quale  io  ti  tengo , riman- 

Js  orbato.  Dani.  Cono.  70.  Dall*  abito  di  questa  luca 
iteratila  massimamente  le  popolari  persone  tono  orba- 
ta. 

5.  Per  limili t.  Orbo  , Accecata . Lai.  orbar,  obesreor 
lut.  Gr.  vnfoba'r . Galli.  Itti.  s3.  Lode  vien  lui  ciò, 
che  da  matlutiusa  orbata  scienti»  ! Cr.protm,  a.  Questo 
non  desiderano,  nò  domandano  i malvagi  , ma  sicco- 
me 01  bali  , per  superbia  , o per  altro  abbowincvole  vi- 
sto , poiché  trovato  1’  hanno  , lo  dividono  , c squarcia- 
no. 

ORRF,.  V.  L.  Cerchia . per  ras  girano  i pianeti.  Lat. 
«» Li.  Gr.  aoaàss  . Gol.  Sut.  43.  Da  astronomi  eccel- 
lami sono  state  osservate  molte  comete  generale  , ,«  dis- 
iane in  parli  più  alte  dell*  orbe  lunare.  A'  *98.  È for- 
za , che  questo  filosofo  creda  , che  quella  terra  . che  il 
Copernico  fa  andare  in  giro  insieme  con  I’  aria  ambien- 
te per  la  circnnfeienia  dell'  01  he  magno,  non  sia  que- 
sta . dote  noi  abitiamo  - Vnrck.  Lee.  ^5.  Benché  dcl- 
1‘  intelligenza  , e del  ciclo  , o vero  tube  suo  si  faccia 
una  cma  soia  . . g 

f ORBE  . V.  A.  e propria  de'  comici  . Lo  tletto  , 
ebe  Or  bene  . Libr.  eoa.  i3y.  Urbe  , che  è di  te  : rame 
fot  IJ'ir.  d.tCy  an.  3».  lo  volo.  Si  » Otiti  C.hr  ne  vuo*  ta 
due!  Ambe.  Cof.  ».  1.  Orbe  , battisi  A dir  buon  pròli 
faccia  ! E 3.  3.  Oihè  , clic  spesa  ba  cascia  Questa! 
‘riatta.  ad»  .Orbò  , compagni  . ola  dal  cimitelo  . 

OR  BENE  . Avveri.  In  buon  ora  . Lai.  igtfr  , er- 
go . Gjr,  *4  ver  , roiyitqtCo  . Bocc.  no v.  ai,  s3.  Or  Le- 
ne. come  faremo  ! 

OR  ULNE  SfA  . Maniero  avverbiale  , e vale  Sia  io 
buon’oro,  Sia  col  buon  anno.  Duce.  nov.  7 y Or  be- 
ne sia  dunque  , disse  Bruno  , se  cotesrui  se  ne  fidava  , 
ben  sue  ne  polso  lui  aie  10  . 

OR REZZA  . Privo  dome  . Lat.  orbitai  » Gr.  è f pa- 
rto. Hemb.  Atol.  1.  33.  Nè  parve  alla  misera  Niobc  per- 
altro si  grave  1*  orbezza  de*  suoi  figliuoli  , se  non  per- 
ciocci!*  ella  a somma  felicità  l’ avergli  •’  ave»  reca- 
to . 

f ORBICOLARE.  e ORBICLLARE.  Add.  Ruon- 
do  , In  ctrciio  . Lat.  orbiculnrit  . Gl.  ivrLu’t  , 
aàiar  . Qnhl.  filai.  C,  S.  Il  inovimenlo  del  vento  è 
simile  al  movimento  dell'  acqua  , ed  orbicolarc  , tor- 
nando alle  volte  alle  parti,  dov*  e*  comincia  . 

t URBICO  LATO  » « ORBICL'LATO.  Add.  Fatto 

ip  ctrcbto  , (Jrbicelure , Di  figura  rotonda.  Lat.  #rbr- 
eulatut  . Gr.  epeufiuJn't  . Pollai.  Le  mele  rifonde',  le 
qoali  si  chiamano  nrbiculale  , cioè  accerchicllale  . Red. 
Ini.  70.  DeotfO  alla  cavità  di  questo  lavoro,  chiamalo 
da  Ai  ululile  setto  orbiculato  , ai  vedeano  traspariti 
moltissime  ausa  . 

f * OROtCL'LO  . T.  dr  Meccanici . Quella  carruco- 
la di  metallo  , co»  la  quale  ti  tirano  tu  , o cafona  i peti. 

ORBITA  . y.  L.  Rafia  . Lat.  orbita  . Daot.  Purg. 
3».  K Stazio,  ed  io  seguitatati!  la  ruota,  Che  f e forbi- 
ta tua  con  minor  arco ,But.  ivi  : Fc  forLita.sua  , cioè 
lo  segno  suo,  come  suole  fsre  la  ruota  del  carro  in  ter- 
ra . Doni.  Par.  1».  Ma  f otbita  , che  fc  la  parte  som- 
ma Di  tua  circonferenza,  è derelitta  . Bui.  ivi:  Orbi- 
ta si  chiama  la  via,  « riga  che  segna  la  ruota  del  carro 
io  terra,  quando  va.'  , 

f 5.  I.  Orbila  , T.  degli  Aitronomi . Quel  Cerchio , 
che  un  pianeta  descrive  col  tuo  proprio  moto  . Lat.  or- 
bit  . Gr.  aoiàot.  Morg.  »7.  iyÒ.  Per  non  tener  in  di- 
sagio piu  il  sole  , Il  quale  non  va  per  forbite  sue  gob- 
be . 

IL  Orbif  , T.  degli  Anatomici . Quella  cavi, 
là  , che  contiene  Cocchio  , coti  detta  dalla  tua  figura  or- 
bicolore.  Voc.  'Dh._  L*  orbila  netla  tua  mindibula  tape, 
riore,  ec.  comporta  di  tei  ow* , cinque  comuni  dal 
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coocorso  degli  osai  del  cnoeo  , e faccia,  • uno  pro- 
prio . eh*  * il  lacrimale  . 

+ ORBITA  , ed  all’mnt.  ORRITADK  . * ORBI  TA- 
TE . Creili!  ; t per  mrlnf.  Pri* •attuar  . Lai.  orbami  . 
Gr.  m'fpmiim  Dtclnm.  (fuintil.  C.  Alla  rana  con  vO- 
lemicri  i'orbiiode  inganna,  sa  rane  miserie  la  vana  ra- 
gion sostiene  . 

*,*  ORBI  rOLlTI  . T.  de'  .Mal . Poiipmi  pieiroti  , li- 
beri , otbirmlmri  , plani  , » rottivi  , ialernamra/e  poro- 
li  , (L  li  t ro vmmo  i oliamo  fallili  . Alcuni  apparltmgomo 

ai  curumotili  ■ Boni  „ 

ORBO  . Add ■ L'irto.  Lai.  tatui  . Gr.  ryp>»f  . C. 
V.  il  i5.  lo.  li  qual*  ( Onta  d'  Aitar  ] n'  andò  con 
molla  wa  onta,  e «et  gogna  , ma  con  multi  danari  natii 
da  noi  Fiorentini  deiii  orbi.  Dan-  Purg.  »3.  Lo  men- 
to a guisa  d’orbo  in  tu  levata.  Potè.  ima.  iti.  Viiimuc- 
ne  in  guisa  d'  orbo  senta  luce  . E top.  a.  Che  *n  tutto 
i orbo  chi  non  vede  il  sole  . E caca.  .p>.  a.  Ahi  orbo 
mondo  ingrato  , Gran  cagioo  hai  di  deser  pianger  me- 
co . 

&.  I.  Aon  avere  « far  eoa  orbi  , vale  Dover  /rollare 
eoa  graie  attoria  , e difficile  a iagaaaini . liitaa.  t'ier, 
i.  i.  a.  Che  non  a’  ba  a far  con  orbi  questa  vol- 
ta . 

$.  II.  Orbo  , per  Privo  , Orbato  . Ptlr.  top,  5,  Ni 
Ciro  in  Scitia , ove  la  vedova  orba  La  gran  vendetta  , 
e meiuurabil  feo  . Tar.  Dar.  ano.  li.  168.  Ma  per- 
chi  egli*  come  marito  non  redasse  lei  ricca,  e or- 
ba. Tati.  Cor.  44.61.  He  tu  noi  nell  a le  rifuggo, 
o Sire,  Io  misti  a fanciulla,  orba,  innocente  . E 
Amiti,  3.  2.  Qual  animo  Ira  il  tuo,  quando  udirai  Del- 
l'unica tua  S lina  il  duro  caso,  Fadic  vecchio,  orbo 
padre  ! 

ORBO  LITI  . T.  de'  Sai.  Tritate*  unitale*  , dii 
quali  Lo  march  ha  forvialo  un  firmerò  , e thè  ooa  11  to- 
mo finora  trovali  che  fonili  . La  conchiglia  è tptrele  , 
rubdutoide , e la  pareti  lairrao  tono  atlicolalo  era  luta- 
re itamele  . Bossi . 

ORCA  . darla  di  moilro  mirino  . Lai.  orco  . Gr.  • - 
r*£  . Ar.  Par.  »o.  Vi  fu  legata  per  quella  insinua, 
bove  venia  per  trangugiarla  vita  Quel  smisurato  11  lu- 
stro , orca  marina  , Che  d’abboirevol  esca  ai  nutriva  . 

Pml  Jid.  1.  1.  Ansa  nell' onde  1 veloci  delirai  , 

• 1'  oicbe  gravi.  Buon.  Fior,  4.  t.  n.  Fred*  d'  orche 
voraci  , c d‘  onde  avare  . 
f * URt.LLl.A  . F.  R0( ELLA  . 

URCE  r I O . Piccolo  orcio  . Lai.  ur cerini  . Gr.  U- 
*« fitte  . Lar.  èdod.  Mene.  17.  Quando  tu  vai  pay 
I*  acqua  coll1  oratilo , Un  trailo  reuma  al  posso 
mio  . / jiM*»,  mmaof 

+ • ORCHESTRA  . T.  de'  Filologi  . Luogo  «<•»  am- 
licomemte  in  Home  I Seoalorl  ilaeamo  a' vedere  lo  rap- 
prefamlatiomi . 

f *S-  Per  Luogo,  O Palco  de' tuomalori . e per  lo  teatro 
tirilo . Chiobr.  Sera 1.  sR.  E se  «oira  fortuna.  Quasi 
tcberiaudo  sull'  umana  orchriira  [,g«r  Jiguntom.  ) Or- 
nar di  ricchi  manti  uu  personaggio  cc.  Sold.  dot.  3. 
Di  casi  infausti  Tebe  , Argo  c Micene  Empion  per  ciò 
la  dolorosa  orchestra  [ tl  teatro  ] Curando  il  mal  di  lei 
eoa  I'  altrui  pene  . 

f * ORCHI  , e ORCHIDE  . JV*«»e  Botanico  di  um 
genere  di  piante  , e da  loititnieii  per  anelli  al  nomo 

**  ORCI  A . Orma  . Termine  marfaarrieo  , * lignifico 
7 nella  fune  . che  il  lega  dallo  parte  dmonoi  dalla  vólo-. 
Pe.  Bari.  a58.  ai.  Scandagli,  et  orcc,  c funi,  E canapi 

comuni.  . ... -J-Ji  I } m a 

ORC (ÀCCIO  . Ptgg.  </*  Orcio  . Buon.  Pier.  3.  I.  ,j. 
Ve’  orciacci  fasciati  unti  , e bitumi  , Bugnole  iufaiioa- 
I*  , «tracci  pregni . 

ORClERO  . Colui  , che  nella  maet  ho  la  guardia  lo 
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fune  oggi  della  Orto  . Frane.  B-*rb.  1S7,  18.  E aggi 
buono  «reterò  , Palombaro  , e gabbiere) . , . 

•j-  * ORCIOLI  A . Ceri  qunlo  nome  i Tintori  chiama- 
no la  Boriila  . ROCKLLA  * 

f • ORCI  NO.  Dim.  di  Orcio  ; Oreimolo.  Belila. 
Bureh.  48.  Viso  di  boccale  , D‘  orcio  . d’  «rciiiol  . sii 
gotto  {ondulato , Di  putlcil'  anche  , o d’  altre  cosa  U> 

ORCIO  . Foto  di,  tetro  cotta  , per  lo  pia  da  teatro 
olio  . Lai.  orca  , arreni  . dol">m  . Gr.  v/Aar , si puu  , 

tifine.  M.  V.  3 ò<>.  L*  olio  lite  cinque,  c mesau  ia 
sei  r orcio  , di  libbre  85.  I*  orcio  . pinne,  darch.  rim, 
10.  Ragionando  eoo  lei  delle  misure  . DcH'orcia,  d>  ai«z- 
r me  , c degli  oteiuoii . t-  Op.  dir  5y.  L'  Predicatori 
hanno  beata  Giovauna  coll’  orcio  dell' olio  dipinta  , di- 
cendo, che  quando  diva  dell'olio  per  Dio,  sempre  pa- 
reva, che  crescesse  nell'orcio.  Boa.  Ori.  1,  ó.  7*.  K 
benché  gli  osti,  e lu'te  quelle  fenti  Dietro  gli  sicn  con 
orci  , e con  pignatte  , fc*  se  n andava  stropiccia udo  i 
denti . 

J.  I.  Tanto  va  l'  orcio  per  I * acqua  , eh'  egli  ri  rom- 
pe , modo  proverbiale  , eomipoodeate  al  prvverb.  Torn- 
io torna  la  gatta  al  tardo  , eh’  ella  ri  /««eia  la  mnrpa  . 
Zi'//».  Poi.  Aon.  Tanto  vae  l'orcio  per  l'acqua,  cl.eè- 
gli  si  rompe  . Triti.  Ini  end.  latito  vae  l'orcio  per  l'ac- 
qua , che  egli  si  rompe  . 

II.  Far  fuoco  atlC  orcio  . vale  Fare  nairoiamento  I 
tuo  falli  , e 11  maniera  da  non  mere  appallalo  . Far-, 
eh.  Errai.  -,f.  Quando  alcuno  per  lo  contrario  (accendo 
il  mutottc  , e stando  cheto,  attende  a' fatti  savi,  >ciui 
scuprii»i  a penuria  , per  venire  a un  suo  intento,  si  di- 
ce; e' fa  fuoco  nell’  orcio,  lì  Suor.  3.  Costui  ha  pa- 
glia in  becco,  io  farò  anch'  io  fuoco  nell'  orcio  da  qui 
innanzi.  Lue.  Sibili.  2.  ».  lo  so,  che  voi  avete  paglia 
io  becco,  e che.  voi  late  fuoco  nell' orcio  . Buon.  Pier. 
4.  s.  1.  Si  scorgo n quatti  , « siiti  , i piè  feltrali  Far 
lor  fuochi  negli  orci  . 

ORCIOLAIO.  Focilor  if  orai  noli  , Lai.  ureeolorua a 
firtor . Gr.  rifluiti.  Segr  Fior.  Prime,  cap.  8.  <«»!■» 
nato  d'  un  oiciulmo  tenne  sempi c per  i gradi  della  sua 
fortuna  rila  »crlcraia . 

ORCIOLAI  10  . Dim.  di  Orcimalo  . Lai.  u reeolur  . 
Gr.  Iifs/inr  . liner,  ano.  Si.  So.  E questo  dello,  si.  fa 
dare  I'  «rciulrtto  nel  quale  era  I*  acqua  , che  il  dk  da- 
vanti aveva  fatta  . B non.  5».  6.  Si  faceva  davanti  al- 
l'uscio suo  recare,  ec.  uu  picciolo  orcioletlo  Bologne** 
nuovo,  e del  ano  buu/v  viti  bianco.  Htd.  Fip.  1.  iy. 
Nè  so  , clic  uiciolciti  di  vino  nascosti  tra  le  siepi  siesta 
trappole  pioporsionslìssiuie  per  pigliarle  . 

OiILIOLINO.  Dia*.  / Orciuolo  . Lai.  ureeolui  Gr. 
»lf afillo,  llnrch.  1.  4^..  Veggio  » crespelli  , eli*  con  dol- 
ce canto  Pccion  pietoso  il  gran  Re  d'  Antiveda  , Che 
sgocciolava  gli  vrciulm  per  canto  . Libr  don.  1 • ».  Pe- 
rò ti  segnali  gli  orciolin  co’  niomhi.  Cani.  Cam.  pool. 
Or/.  6^.  Gualciate  qua  scodelle,  c scodellini  *c  Uremo- 
li  d*  ogni  sorte,  e orctolsui . /tqd.  annoi , DiUr.  Ca.  Ap- 
presso di  Earchio  cc.  significa  lo  stesso  , che  orcioli*» 

URCIPÙGGIA  . Fune  particolare  della  nave  . /Vane. 
Bnrb.  »5S.  10.  Manu  , |>rodani  , e poggia,  Poppesi  , cd 
orcipoggra,  ned.  Dttir.  H2-  E rioloppa  , o m.ungoac 
L orctpoggia  , a t’  artimone  . 

UlU.ILULÒ  . F aia  piccolo  fatto  di  vario  materie  a 
guna  d’  orcio  ; e anche  è dim.  if  (J'd*>  . Lai.  are  eoi  mi  . 
Gr.  Ufo/rrsv  . Bore.  mov.  ;jp,  10.  È marat igliu*a  cosa 


orcwon  , « nappi  , e altri  storigli  . Frane,  òanh.  r,m.. 
io.  Ragionando  eoo  tei  dc||*  misure  , Dell’  04 eia  , df 
milite  , c digli  orciuoli  . 
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V r.  Non  tonate  oro  gli  nomimi  dagli  orticoli  , il  ileo 
ietC  Entro  anni  sciocco  , rii  ignorante.  si  tir  g.  a*.  Che 
«un  (onnitùD  gli  uomin  dagli  orciuoli  , » 

J.  11.  Ener  corno  t orci  nolo  di  poveri  ■ modo  prootrb. 
o volo  Entro  iporeo, e iLorenlo  . F.  Etoi.  4°®-  hit.  ob- 
oe tran  t /fui lem  . Or.  aiozfo'koyt  . 

J.  III.  Pire  io  provéri.  SgoceioUr  f creinolo  . P. 
IOOCCIULARK  . Parrà.  Errai.  5»j.  Traboccare  il 
■ecco  è , quando  non  ve  ne  cape  più  , cioè  non  ai 

ri  ò avere  più  pazienza  ; dicevi  ancora  Sgocciolare 
orclooto  , ovvero  I*  sciolino  , e talvolta  il  barlut- 
10  . 

ORCO  . Chimera  , o Dolilo  Immaginarla  come  Befa- 
no , BUlorta,  e il  folti.  Lai.  man, locai  . Or.  poffJiXo- 
notte.  Dìttam.  5.  ir).  E quella  Rera  acerba  più  d'  un  or- 
co Gli  coi»*  addo*»»  . /Ir.  Emr.  17.  45.  Ma  vaitene  per 
Dio',  vallane  figlio  . Che  I*  orco  non  ti  lenta,  e non 
l*'i»goi  . i/or g . ii).  8 f.  l o ni*  ha*  a manciate  un  di  poi 
'«  ri",  »/./•«  1.  'in.  Dicendogli , che  la  fuor  del- 
le norie  Un  orco  v*  è al  perfido  , • cattivo,  Che  perse- 
guita I'  uomo  inaino  a morte  . 

* ORCOTOMÌA  . T.  do*  Ckirnrg I . Amputatone 
de'  Etr tirali  ; Coitrntiono  . 

(*)  ORDEGNO  1.0  lituo  , eie  Ordigno.  Farei.  Et - 
col.  *90.  Celio  Calcagnino  Ferrare»*  , ec.  biaiima  la 
lingua  volgare  quanto  può  il  più  , e quanto  va  il  me- 
glio, affermando . che  ella  «i  dorerebbe  con  lotti  gli  ar- 
gani , e ordegni  del  mondo  «profondare  . 

ORDIGNO  . Cora  artificiosa  ; Nóme  generico  di  Stra- 
monio arOfieiotammio  rompono  di  direno  opero  rioni  . 
Lat.  maekfna  . Cr.  fe*xa*"  • O.  Pt  p.  9».  ».  Fa  fatto 
per  qne*  d*  entro  con  toltile  diflcio  di  canapi  cerio  or- 
dino . Ar.  imi.  4.  Lk  al  condusse , e cogli  ordigni  «noi 
Ir  acqua  trovò  , nò  molto  andò  profondo  . Serd.  iior. 
8.  8)8.  Si  riparavano  volto  alcuni  ordignlfatti  di  legna- 
me , e coperti  di  balle  , e di  pelli  . Sagg.  oai.  etp.  97. 
Tuttoché  allora  non  la  meurite  in  pratica  per  manca- 
mento di  artefice  atto  a fabbricarne  l'ordigno. 

$.  I.  Per  /imitit.  Opera  artlfitloiomente  fatta  . Quid, 
(r.  Dionigi  Areopagita  re.  disse  t o lo  Dio  della  natura 
soatiene  pena  , 0 l'ordigno  dei  mondo  ai  «chiglie.  Doni, 
taf-  18.  Di  cui  suo  luogo  conterà  l'ordigno  f cioè  Cor- 
dane . e lo  formo  ] . 

5.  II.  Per  meinf.  Trattolo  lagtgnOio  . V.  P.  9.  85. 
La  fortuna  per  la  maggiore  parte  aveva  favoreggiati  tutti 
i Vini  concigli , e ordigni . 

+ * ORDIMENTO.  Intrecciò,  e fina  Compoiltiono . 
Udrò.  Nis.  3.  49.  La  ricognizioa  delle  persone  ec.  che 
per  necessità  risulti  dall'oidinanicnto  degli  accidenti,  c 
non  prr  carestia  dell*  invenzione  , ec. 

* OR  DINA  RI  LE  . Che  pnò  ordinarli  . Sfogai,  por!. 
a.  teli-  18.  Che  il  mondo  non  foste  più  ab  eterno  quel- 
la matta  di  materia  morta  ordinabile  c disponibile  so- 
larne ole  in  progresso  di  secoli  , ec. 

ORDINALE.  Add.  Ordinario,  Coninolo,  Comuni. 
Lai.  ordinarmi  . Gr.  f l'oiSort  . f».  F.  9.  74.  3.  E santa 
giudizio  ordinale  di  fatto  gli  faceva  a*  suo*  fanti  tagliate 
con  le  mannaie  . 

-}•  J.  Per  Ordinato,  Preparalo . Fior.  hai.  D.  E onesto 
facevano  gli  antichi,  sevetendo  in  lui  la  prima  ordinale 
materia  , della  quale  fue  fatto  il  mondo,  la  qual  prima 
ordinale  materia  li  filosofi  , e li  poeti  chiamano  caos 
( f òdio,  di  Bologna  a cori.  5,  ha  . . . .li  filosolì  chia- 
mano ile  , e li  poeti  chiamano  caos  ). 

OllUINALMF.NTE  . Aceri.  Con  ordine  , Seeondo 
T ordine  . Lai.  ordinatlm  . Gr.  tor^u . Fi.  C/orJ » Fred. 
B.  Vi  andavano  . md inalavate  in  piocettione  divote  . 

+ ORDINAMENTO.//  ordinare  , e C ordine  itesi o4 
Let.  ordinatio  , iniiio  . Gr.  rftgarypa  , 

F ■ 9.  3«8.  «.  Il  conte  fu  condannato  per  lo  esecutore 
pegli  ordinamenti  della  giustizia , all*  uscita  del  mete 
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di  Dicembre  del  detto  anno  , In  tremila  libbre  . a con- 
dizione se  non  aveste  restituiti  i detti  popoli  nello  stato 
primo  intra  diece  di  . 

t $•  1.  Per  Precetto  . Mor.  S.  tìeeg.  Era  conti*  a 
Dio  . e agli  ordinamenti  tuoi . • 

+ J.  Il,  Ordinamento  del  mondo  , nolo  /.'  ordine  eie  è 
poito  nelle  parti,  delf  univerto  , Tei.  He.  1.  8.  Egli  or- 
dinò il  mondo  , ed  ella  arguisce  il  tuo  ordinamento  . 
Com.  taf.  4.  R questo  ai  crede  per  quello  , che  egli  scris- 
se nel  Timeo  dell'ordinamento  del  mondo,  che  concor- 
da con  quello  del  Genesi . 

t 5*  ”L  Organamento  del  mondo  , ernie  anele  Crea  olo- 
ne del  mondo.  Coll.  Al.  hoc.  Venite  benedetti  dal  pu- 
dre  mio  . possedete  il  regno  , il  quale  v'ò  apparecchiato 
dall'  ordinamento  del  mondo  . ' 

| J.  IV.  Ordinamento  di  riti I , ente  Divina  dltpoii - 
ere  tre  . Farti.  F.reot.  337.  Era  la  cosa  ridotta  a termi- 
ne , che  Se  per  ordinamento  de*  cieli  non  veniva  il  Du- 
ca L’osiuio , ai  spegnevano  in  Firenze  insieme  colle  scien- 
te , non  pur  le  lettere  Greche,  ma  eziandio  le  Latine  1 

f 5-  ^ • F*re  ordinamento  , vale  Ordinare  , diiporrt 
le  tote  per  ordine  . Amm.  imi.  3.  ).  3.  La  sera  metri 
ragione  del  passato  di , e fa  ordinamento  deile  notte  ve- 
gliente . 

•}■  5.  Vf.  Fare  ordinamento  di  alcune  materia  ideati- 
fìca  , vale  , Ragionarla  metodicamente  . /'il.  Pfut.  An- 
cora fece  un  maraviglioso  ordinamento  del  corso  del  so- 

t • ORDINANDO  . Da  ordinari I cogli  ordini  dilla 
citerà  . òrgner.  Porr.  htr.  top.  *3.  png.  Sfig.  [ Plreme 
1691.  ] Lo  dico  per  conformarmi  alle  ordinazioni  Sa- 
cro Concilio  di  Trento  ec.  e si  di  piò  Vescovi  che  ho 
io  «corri  con  vero  velo  far  argine  alla  piena  degli  or- 
dinandi . 

f ••  ORDINANTE  . Che  ordina  . Demi.  prò».  5. 
s63.  Due  voci  ordinanti  , e comandanti  . Cavale.  Ued. 
cnor.  »«.  Ed  caso  ordinante  . e permettente  poi  addivie- 
ne secondo  diversi  meriti  di  buoni  , e di  rri  . 

ORDIN  ANZA  . Ordine  , Ordinamento  . Lai.  Inulta - 
Ho  , ordtnotto  . Gr.  . Co».  Por.  19.  Dicono  , 

che  I*  ordinanza  del  Bairvaimo  fu  fatra  , quando  egli  dis- 
se a* discepoli  cc.  Fr.  lar.  T.  5.  )5.  3.  F.  panni  il  Pa- 
radiso sia  formato  Di  nove  cori  d’  Angioli  ordinanza  . 
Cr.  q.  q5.  3.  Ne*  quali  possono  in  ordinanza  l'uno  so- 
pra i'  altro  allogarti  . . 

t 5*  /•  Andare  , 0 Staro  in  ordiaanta  , il  dico  dot- 
f Andare  , 0 Stare  i soldati  in  ordine  per  t ornitottero  . 
Lat.  ordinatlm  progredì  , eomif itero  . Bem.  Or!.  1.  4.- 
34-  Ciascuna  schiera  In  ordinanza  andava  L'  una  dal- 
1'  altra  alquanto  separata  . Serd.  itor.  4.  141.  Quel  di 
solamente  aterono  in  ordinante,  e scaramucciarono  leg- 
germente. 

$.  11.  Metter  I toldoti  In  ordì  mania , vale  Schierargli  . 
Ltt.  aeiem  initrmere . Star.  Eur.  5.  10S.  Messo  adunque 
lo- esercito  in  ordinanza  , e salito  in  luogo  eminente  ec. 
favellò  in  questa  guisa.  Boeo.  Farti.  1.  8.  Il  qnale  ve 
pure  alcuna  volta  mettendoli  in  ordinanza  ne  preme  ga- 
gliardo , la  nostra  guida  ritira  aubito  le  genti  alia  roc- 
ca [ ani  per  ilmlllt.  ] . ’ ’ • 

5.  III.  Talora  il  prende  Ordinatila  , per  la  Schiera 
itetim  poeto  In  ordini mio  . Lar.  agmen  , oeiei  . Gr.  va- 
f domali  . Tor.  Dar.  man.  3.  5i).  E dicci»  , che  nel 
cammino  spesso  si  presentò  a*  soldati  tra  Eordinan- 

*•*  $•  IV.  Ordlnoata  di  marino.  Le  regole,  ! decre- 
ti del  principe  riguardanti  la  moriaa  . Slratico  . 

$.  V.  Ordinanm  de’  pagamenti . E no  ordine  del 
capa  elette  od  ordinatore  detta  marino  al  pagatore  , di 
tvaiegnare  una  tamma  qualunque , pei  motivi  in  etto  or - ‘ 
dime  tipreni , con  gli  allegati  per  riscontro  . Sfrati-  ' 
co.  y . ..  . 
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«»  unniNine.  dì.,. . /f  fM«  diitiatamtnft  m tuo  luo- 
go , O por  or  dm»  , Crepature  , Apprettare  . Lai.  ordi- 
nar* t parare  , coattituere  . Gr.  Jmiu'mi*  , iynarpà*  t 
toTftxifm*.  Bjcc.  no v.  19.  33.  Non  tappiendo  egli  an- 
cori» , a che  Sicurano,  che  untilo  oidinaio  arca  , e do- 
mandato, voltile  riuscire  . X'  nov.  76.  iS.  Bruno  ordi- 
natigli , e nituo  Calandrino  ira  loro  , cominciatoti  al- 
1'  un  de'  capi  , cominciò  a dare  a ciaicun  la  ina  . lì 
non.  ickj.  ai.  Cominciò  a spazzar  le  camere  , e ordi- 
narle . jXo*.  imi.  7&.  1.  K coi!  a pii  ordinò  ma  batta- 
glia . Dani.  Par.  n.  Non  perù  qui  li  panie  , ma  lé  ri- 
de , Non  della  colpa  , eh'  a mente  non  torna  , Ma  del 
ealor  , eh’  ordinò  , e provvide,  ffr.  Ai.  »3H.  Già  han- 
no moiao  il  campo  , ordinate  le  squadre  , dato  il  se- 
gno . 

-f-J.  I.  Ordinare,  4 i u «a  anche  in  altri  particolari  ligni- 
ficati ia  parte  tomigiìanti  a’ precedenti.  Bocc.  Inlrod.  43. 
Trovare  lì  convien  modo  ai  il  fattamente  ordinarci  , 
che  dove  per  diletto  , e per  ripoiu  andiamo  , noia  , a 
scandalo  non  oe  leena  [ cioè.-  regolarti,  governare /]• 
£ no*.  16.  |5.  La  buona  femmina  . che  molto  gli  era 
tenuta,  dine  di  farlo  volentieri,  e con  lui  ordinò  quel- 
lo , che  a fare  , o a dire  avesse  [ cioè  : retto  d'  aerar- 
do  ] . £ no*,  a 7 . 18.  Dagl*  inventori  de' frati  furono  or- 
dinate strette  , e misere,  e di  grossi  panni»  • dimostra- 
Itici  dell*  animo  [ cioè  : militane  ) . £ nov.  *0.  ^ 

con  una  ma  fante  tanto  ordinò  , che  inaiente  furono 
Telai.-  tanto  ghirilieiò  , tonto  fece  ] . £ nov.  8a.  6. 
Pcmóe  , e or  dinne  male  , per  uccidere  i suoi  compagni 
r eòi  macchinò  ) . .V 00.  ani.  Si.  6.  Tanto  ordinò  il 
Re,  che  la  Aetna  mandò  a dire  a Tristano,  che  non  ai 

Krlisse  [ noi  : tanto  foco  ] . Dami.  Pnrg.  Si.  Priache 
etnee  discendesse  al  mondo  , fummo  ordinate  a lei 
per  sue  ancelle  [chi  / deitiaate]  . Gnid.  G.  Quivi  per 
meno  il  grembo  della  nostra  abitabile  terra  se  medesi- 
mo [ C Oceano  ] infondendo,  ordina  a voi  il  mare  me- 
diterraneo [ eioi  : forma  ] . Mor.  S.  Gr*g.  Piti.  La 
grasia  del  dire  è si  guasta  per  lo  guastamento  dell’  or- 
gano . che  nulla  arte  il  può  ordinare  [ dot  : riordina- 
re ] . Stor.  Piti.  171.  Volevano  essere  caporali  a ordi- 
nare la  morte  sua  [ cioè  / macchinare  , tramare  ) . Pr. 
Sncch.  nov.  «no.  Aoppiarono  la  giovane  , e ordinarono 
d’  avare  latte  , e appiccare  la  giovane  con  la  bocca  di 
•otto  , e tenere  alla  bacca  il  Ulte  , »\  che  li  serpicini  , 
correndo  al  latte  , n'  uteissono  [ naie  diedero  opera  ) . 
Pmr.  S.  Frane,  lui.  Trasse  Santo  Francesco  da  parte, 
c dissegli  , o padre»  io  vorrei  ordinate  tcco  della  sala- 
ta dell"  anima  mia  [ Prender  partito  . Cercar  del  mo- 
do ] 

$.  11.  Ordinare,  per  Commetterò , Imporre . Lat.  man- 
dare , praxipere  . Gr.  orfogàmt*  , JeniAtoAnt  . Bore, 
nov.  74.  il.  Venula  adautjue  la  sera  , m esser  lo  Ptopo- 
ato  venne  , come  ordinalo  gii  era  staio.  Pii.  SS.  Pad. 
%.  up.  Ordinarono,  che  ciascun  monaco  di  quell' ere- 
mo a'  ailliggesie  , c orasse  per  lui  una  settimana  . £ 
3S9.  Questo  fece,  e ordinò  , acciocché  tossono  gli  mo- 
naci più  solleciti  od  orerà  . Cai.  iett . 9.  La  supplico  u- 
tuilmcnie  , che  si  degni  ordinare  . che  sia  dato  stiediaso- 
ne  subilo  a quello  , che  il  delio  sig.  Annibale  le  dira  . 

$.  (II.  Ordinare  , per  Dar « pii  ordini  tceletiailici  . 
Lai.  latri  e ordmibui  iaitinre  . Gr.  ^«ftma't  . Pan. 
s3.|.  E però  è comandalo  a*  Vescovi,  che  nou  ordinino 
preti  di  minor*  ctade,  che  di  venticinque  anni.  Pataffi. 
8.  Vegeta  m fu  prete  , « non  a’  ordinò  . 

•<  + ) $.  IV.  Per  Dare  alcuna  dignità  lecalnre  . Stor. 
Bari.  Ss,  Una  volta  fa  ordinalo  di  quella  cittadc  per  Si- 
gnore lp*r  Governatore  ] uno  barone  ec. 

J.  V.  Ordinare  , detto  coti  m tolutamenle  , ti  gai  fi ca 
talora  Preparare  il  dei  inare  , o la  etaa  . Pir.  Lnc.  *. 
S.  Mcntrcchò  tu  farai  ordinare  , noi  soderemo  a fare 
due  faccenduzzc. 
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••  $•  VI.  Per  Deliberare  , Pern,  V Pad. 

3.  114.  La  qual  coi»  avendo  già  provato  più  volt»  O t- 
dinsi  in  me  medesimo  di  non  credere  leggiermente  ad 
ognuno  I Lai.  apad  me  tlatui  ] . ? " 

••  $,  VII.  Per  Macchinare.  C arale . riti,  Apotl.  *5*. 
Questo  gli  dissono  a malizia,  perchè  ordinavano  di  farlo 
uccidere  nella  via  . 

*•  J.  Vili.  Per  Indir i ir» re  .Sega.  Mann.  Die.  St.t. 
La  particella  ex  non  i ordinata  ad  esprimere  una  ca- 
gione consustanziale , come  è ordinata  la  particela 

••  J.  IX.  Parlandoti  di  Sacramento  , vale  laititafrg  - 
Pr.  Giord.  199  In  questo  giorno  fu  ordinato  il  «istorio 
del  Sacra  mento  dell’altare  . . E fue  ordinato  ASM» 
Sacramento  quanto  a quattro  cosa  . E 3o<>.  Quanto  rial- 
la  parte  di  Dio.  che  l’ordinóc  [ 711  erto  Sacramenta  J per 
la  « anta  ma  . F.  3c>8.  E però  Cristo  . . . ordiuóe  il  Sa- 
cramento dell’  altare  [cori  tempre]  . 

•j-  **  J.  X.  Ordinarti  men tr.  vati.  Metterti  a ordine 
Apparaci  hiarti , Dii  parti . 31.  V.  t.ih.  1.  cnp.  5s.  Mao- 
metto sentendo  ciò , t’ordinò  alla  difesa.  Certi.  3/itgi. 

1.  1 . Mio  padre  ec.  ■■ 

dato  morite  , di  soscrièeTe  la  scrina  della  figliuola  di 

• ORDINARIA  . Dieetl  II  Cadice,  o IVoeellt  nel  Jmt 
civile , e V Tetto  di  Graaiaao  , e le  Decretati  In  Jut  ca- 
nonico . Hmld.  Dee.  Raffaello  degno  lettore  d’ Ordinaria 
nello  studio  Pivano  , -xpd. 

ORDINARIAMENTE  . Avverò.  Comumrmrnli  , Per 
C ordinarlo  ■ Lai.  plerumgue  . Gr.  od  thagm  . Dnt. 
L’arte  , e 4’  esercizio , eh*  fanno  ordinariameote  li  «fe- 
ti. Ptr.  dia!.  heU.  dona.  $09.  Ben  sapete,  quanto  il  co- 
lor roteo  è ordinariamente  nimico  della  incarnazione 
delle  belle  guance.  Sngg.  mal.  tip.  7.  Questo  ordinaria- 
mente  ( ti  ridane  ]nt.  en.t  per  somma  stravagan- 
za un  anno  è arrivato  a- 8.  e nn  altro  a 6.  £ n8.  lo 
questo  era  ritondelta  [ la  veteien  ] e soda  , coma  ordi- 
nariamente suol  essere  quella  di  tutti  ì pesci.  - > 

ORDINARIO  . A (ulti  (/negli,  che  ka . f 
ordinaria  nelle  tote  eceteiiaiiicke.  Lai.  ordinaria! .Mae- 
tirati,  z.  9/|.  z.  Il  vigesimo  terzo  b,  quando  > limami 
sono  assoluti  dalla  Sedia  Apostolica,  ovvero  da’  Lega- 
ti  , ed  è ingiunto  loro  , che  si  rappresentino  agii  ordi- 
dinarj.  £ z.  af».  Per  gli  atatuti  degli  ordinar j non  sono 
legati  gl’  ignoranti  per  ventenne.  £ 9.  Sa.  Se  1*  ordina- 
rio acconsente  in  prorogazione  , allora  è cosa  manife- 
sta che  poote  - 

S-  Ordinario , diciamo  anvho  a gnel  Corriere  , chg  im 
giorno  determinalo  porta  io  latterò  . e Straordinaria  m 
f nello  . thè  lo  porla  In  giamo  indetermiamt» . Red.  iett. 

3.  i5.  Scoto , che  non  hi  ricevute  mie  lettere  per  duo 

■■  j 

ORDINÀRIO.  Adi.  Salita,  Contacio , Carname. Lai. 
contnetui.  Or.  trvtnSmf  . Sagg.  mal.  etp.  r5.  Non  per- 
tanto lascerà  il  nostro  strumento  di  esser  fedele  a cia- 
scun paese  , dove  egli  venga  posto  in  uso  , c alle  ordi- 
narie indicazioni  delie  nature  di  que’  venti  ai  Cromrk 
assai  aggiustatamente  rispondere  colla  sua  opcran.'no- «, 
Buon.  Pier.  1.  1.  3.  Poicb’  s maggiori  . a cui  Ordinaria 
di  ciò  convien  la  enra.  Hanno  bramata  in  me  orli! 
presente  A favor  del  ben  pubblico  quest’  opra . 

$.  1.  Ordinano,  ti  aia  aacha  por  aggiunto  di  Con a 
vile  , 0 di  paco  conto . Red.  Iett.  a.  q*.  Gli  aliti  ane- 
moni , che  nella  scatola  non  son  contrassegnali  di  nu- 
mero . son  più  ordinai  j de’  sopraddetti  . 

5-  il»  Ordinarlo  , i anche  Oppotlo  di  Delegato. hot. 
propttnt . Pan.  139.  Onde  proprio  prete  si  chiama  que- 
gli , che  ha  la  cara  ordinaria  dell' anime.  M attirali. 
a.  5*.  Chi  può  interdirei  ec.  ciascheduno  Prelato  , ebe 
ha  giuridutone  ordinaria , e ciascheduno  , cV  ha  giuri- 
ne  delegata. 
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III.  Ordinario  , in  fori*  di  |W(.  tutta  Cote  teli- 
la , a coni  itela  . Cai.  teli.  ?H.  Che  incucilo  non  cbieg- 
giu  esser  cavato  dell’ ordinario.  E qy.  Non  per  que- 
sto hanno  armato  una  fusta  di  più  del  loro  ordina- 
rio. 

$.  IV.  D'  ordinario  , pollo  avverbiali* . rote  lo  fistio  , 
che  Ordinariamente  . Sagg.  noi.  etp.  169.  Benché  il 
freddo  a noi  vanga  d'  ordinario  da  quella  parte. 

*•  $.  V.  Ciato  come  nome.  Borgh.  Ong.  Fir.  *67. 
Ni  gli  Autori  dell’  istorie  sono  per  I'  ordinario  loro  , 
nè  sema  spettai  cagione  molto  diligenti  in  queste  mina- 
aie  . 

* J.  VI.  Ordinario  di  Ferriera,  T.  di  Magona.  No- 
me eolielivo  di  più  ipctie  di  ferrarecce  come  V ergho  , 
Spiagge  , Cerehioni  da  mole  , ec. 

ORDINARISSIMO.  Saperi.  <T  Ordinarlo  . Late.  Pa- 
rtat.  1.  1.  Per  mantenersi  gli  amanti,  come  voi  dite, 
ridendo  , « accennando  danno  lor  qualche  poco  di  ape- 
rama  , che  aon  cose  ordinarissime. 

* ORDINATA.  T.  de * Geometri . Lineo  rena  , tira- 
ta da  an  punto  di  una  lineo  data,  topra  un  mite  dato  di 
poiieione,  paraiieinmente  , e d'  un  altro  alio  dato  pare 
di  potinone  . V.  APPLICATA  . 

* $.  Diceti  anche  ardinala  , Ogni  perpendicolare  in- 
naltala  tal  diametro  it  un  meato  cerchio  terminato  dal- 
ia di  ini  circonf trenta . Guid.  Gr.  Frali,  mot.  Si  piglia 
la  porzione  infinitamente  piccola  d’  una  curva  per  la 
tangente  di  essa,  intercetta  fra  due  ordinate  inliuitaraea- 
le  prossime  . 

7 ORDINATAMENTE. Co*  ordine.  Distin- 
tamente , Regolatamente  . Lai.  ardiantim  . Gr.  «l»(  . 
Bocc.  noe.  a.|.  si.  Andatosene  a casa,  ordinatamente  , 
con  sna  licenzia  perciò  . alla  moglie  disse  ogni  cosa  . 
G.  F.  ».  So.  a.  Siccome  racconta  or dinaiamente  il 
grande  dottore  Salustio  . E 4.  a.  4.  Vivette  poi  colla 
moglie  ordinatamente  e santamente.  Morg.  S.  Grtg. 
Piti.  Perocché  ordinatamente  dettando  io  I'  ultime  par- 
li , sollecitamente  considerai  ec.  fìtmb.  ttoe.  5 3<-  Le 

qosli  nurse  non  potendosi  ordinatamente  fare  per  le 
leggi  , che  le  vietavano,  il  Pontefice  con  la  sua  indul- 
genza , e autorità  le  comprovò  ( 91»/  vaie  Canonica- 
mente , Legalmente  ] . 

ORDINA TISSI MANENTE. Saperi,  di  Ordinatane*- 
te.  Teoi.  Miti.  Alla  perline  1'  anima  ordiuatissiuiamen- 
te  infra  se  stessa  si  dispone  . 

ORDINATISSIMO.  Superi,  di  Ordinalo  . Ttol.  Miti. 
Imperciocché  I*  ordinatissimo  modo  def  procedere  colte 
cose  umane  ec.  Fr.  Giord.  Prtd.  D.  E Iddio  al  ordi- 
natiaaimo  , che  hac  ordinato  la  sapienza  sua  . Saga, 
noi.  etp.  14.  A guisa  che  noi  veggtamo  I'  acque  ec.  di- 
rompersi , e ritirandosi  d’  ogn'  intorno , fargli  ala,  per 
tosi  dire,  in  ordinatissimi  cerchj. 

(*)  ORDINATIVO.  Add.  Che  ordina  , o Che  ligni- 
fica numero  eoa  ordine  ; ed  i aggiunto  di  una  torte  di 
nomi  numerali  . Lat.  ordianlhrui . li  Fot  oboi  nelle  voci 

PRIMO,  QUINQUAGESIMO  , TERZO  , e VENTE- 
SIMO. iddd. 

ORDINATO.  Add.  Che  ha  ordirne  , Regolato  , Mo- 
deralo. Lat.  temperata t , moderala! . Gr.  ptTfiot  • Sera 1. 
S.  A goti.  D.  Non  si  conviene  al  servo  di  Dio  ec. 
aver  superbia  , ma  esser  amile  , casto  , benigno  , man- 
aneto  , c ordinato.  Boce.  noe.  3o.  3.  Non  da  ordinato 
disidero  , ma  da  uno  cotal  fanciullesco  appetito  , senza 
altro  farne  od  alcuna  persona  sentire  , la  segacele  mat- 
tina ad  andar  verso  il  diserto  di  Tehaida  cc.  ai  mi- 
ae. 

$.  I.  Ordinalo  , per  Promotto  agli  ordìai  tagri . Etp. 
Pai.  Noti.  Egli  è maggior  peccalo  in  persona  ordina- 
ta , o prete  , o diacono  cc.  E altrove  : Del  sesto  grado 
ove  1'  uomo  dee  guardar  cattile  , cioè  ne’  cherici  ordi- 
nati. Trarr.  Sagram.  Per  virtù  di  quello  Sagratacelo  li 
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retali  , e gli  alni  cherici  oidinati  abbiano  podestà  , e 
alia  di  far  certe  cose.  Troll,  pece.  mori.  Lo  decimo  è 
di  femmina  con  cberico  ordinato.  Fu.  SS.  Pad.  a. 
3ao.  Questo  si  conviene  , abate  Zozima  . a le,  Io  quale 
hai  I*  ufìcio  sacerdotale,  e l*  abito  , e per  pregare  per 
li  peccaioii  re’  ordinato. 

I 5’  li*  Ordiaolo  , per  Prefitto  , Stabilita  meli’  ordi- 
ne dello  natura.  Strm  S.  A goti.  Si.  I campi  rice- 
vono 1*  acqua  , e ’l  freddo  pei  ubbidire  , e rendere  il 
frutto  al  trmpo  ordinato. 

$.111.  Ordinato  , in  f orto  il"  avverb.  per  Ordinata- 
mente. Lat.  ordinatila . Gr.  vbstus.  Sem.  Piti.  63.  Ma 
solamente,  se  i piedi  non  si  sostengono  diritti , c se  la 
lingua  con  parla  ordinato. 

ORDINA  TURE.  Che  ordina.  Lat.  iaititutor.  Gr.  dp 
. Filo c.  3.  a33.  E come  to  di  pace  se*  verissimo 
ordinatore  , cosi  questa  con  armata  mano  sempre  ap- 
parecchia inimicizie,  e guerre.  Mor.  S.  Grtg . Quel 
sommo  ordinarne  delle  cose  di  sopra , levando  in  alto 
le  virtù  de’ predicatori  ec.  Fegei.  Gli  ordinatori  son 
detti,  che  nella  battaglia  sono  i maggiori,  « reggon  le 
schiere.  Saluti,  log.  R.  Operoso,  e ordinatore  di  tradi- 
menti. Tate.  Ger.  *7.  sa.  Ma  Prence  degli  eserciti,  e 
con  piena  Possanza  * l’altro  ordinator  di  pena. 

•**  S*  Ordinatore , T.  di'  Mil.  Titolo  , che  ti  dù  al 
commettaria  di  guerra  d‘  un  neretto  , o if  una  gran 
parte  di  etto  , che  lopratntende  a molti  altri  commetta- 
cit di  guerra.  Grassi. 

• ORDINA  TÒRIO . T.  degli  BccletiatlM.  Libro 
di  rubriche  particolari.  Rubrica  espressa  nell’ ordinato- 
rio delle  quarantorc. 

ORDINATRICE.  Far  bui.  femm.  Che  ordina.  Tei. 
Hr.  Appresso  lo  '«legname nto  della  prudenza  , che  è 
la  prima  dell'  altre  . che  è donna  , c oniinatrice  , sicco- 
me quella  , che  per  forza  di  ragione  divisa  le  cote  Pa- 
na dall'  altra  , ora  dira  il  intesilo  di  trniperanta  . Con». 
Par,  6.  EHa  [la  prudenza  ] è distinzione,  non  solamen- 
te virtù  , quasi  una  ntodcratiou  di  virtù  , e carrctttt- 
ra  . c ordinatrice  degli  spiriti  , e de’  costumi  ammae- 
strati ire . 

ORDINAZIONE  . //  ordinare , e C Ordine  netto. 
Lat.  ordinano . Gr.  rviiafit.  Mor.  S.  Greg.  Acciocché 
legale  dall'  oro  si  possano  congiugnere  nell*  ordinazio- 
ne dell'ornamento.  Etp.  Fang.  tigni  obbrdicnta  cri- 
stiana e fondata  nel  Vangelo,  al  quale  non  dtbbe  esser 
Contraria  niuna  obbedienza  umana  , nè  veruna  ordina- 
zione di  regola  . nè  forma  di  vivere.  Etp.  Salm.  Per 
ordinazion  di  Dio  ogni  cosa  si  disporrà . Mantrugi. 
I.  5o.  Queste  parole  disse  Adam  ispirato  , acciocché 
intendesse  1'  ordinazione  del  matrimonio  fatto  da 
Din. 

•*  $•  Per  t Amminiitratioue  , o Ricevimento  dell’Or- 
dine mero  . Sega.  Couf  hit.  mp,  4.  Ancorché  nella 
loro  Ordinazione  abbiano  etti  ricevuta  da  Cristo  piena 
virtù  di  rilassare  i peccati  , non  possono  però  eserci- 
tarla come  lor  piace  . 

ÓRDINE.  Foce  dagli  antichi  u tata  eoi!  nel  genero 
matekile  , come  nel  femminile  ; Dupotiiion e , e Colloca- 
mento di  ciuteuna  rota  a tuo  luogo  , Regola  , Modo . 
Lat.  orda  , modùt , ditpoiitto  . Gr.  •fu.  Bore.  g.  3.  p. 
7.  Il  veder  questo  giaidino  , il  suo  bell*  ordina  ec.  tanto 
piacque  • ciascuna  donna  , ed  a*  tre  giovani  , che  ec. 
E *oi».  »S.  *7.  E dato  ordine  a’ lor  latti,  si  fecero  , che 
ec.  molle  altre  notti  con  pari  letisia  insieme  ti  ritrova- 
rono . E no  1*.  68.  tt.  Quella  tutta  racconciò,  e rimise 
in  ordine.  E no*’.  89.  t.  Se  con  sena  niente  sarà  ri- 

Suardaio  l'ordine  delle  cose.  E nov.  98.  36.  Conotcen- 
o,  se  con  quello  ordine,  che  voi  forse  volete  dire, 
cercata  I’  avessi  ec.  Lob.  109.  Cosa  senza  ragione  , a 
senza  ordine  , e senza  stabilità  alcuna.  E a '19.  Nuore 
cose,  e assai  dalle  passate  strane*,  richiede  l'ordine  del 
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mio  ragionamento.  G.  E.  i.  39.  4-  Ma  laiceremo  ornai 
ia  ordine  delle  istoria  de*  Romani  . Dani.  Par.  3.  Li 
noatri  affetti  ec.  Letizilo  del  auo  ordine  formati.  E 0. 
Kd  a nostr*  ordine  congiunta  , Di  lui  nel  aommo  grado 
si  sigilla.  E 10.  Quanto  per  mente  , o per  occhio  ai 

fi ra  , Con  tant'  ordine  fe  ec.  E appretto  • Ansi  sarcb- 
e manco  E giù  , e in  dell*  ordine  mondano  . Ptir.  /«tu. 
n j.  L'  oidine  volgi  , e non  fur  , madre  mia  , Semi 
onetii  mai  cote  belle  , o care.  E cop.  8.  Venian  tutti 
in  quell*  ordine  , eh*  i*  dico.  Gititi.  G.  La  invidiosa  or- 
dine , delle  cose  avventurate  inimica  , sempre  nega  di 
esser  lungamente  nella  somma  allessa.  A/or.  Piti.  171. 
Presa  I*  ordine  tra  loro  ec.  il  trattato  fue  rivelato  al 
Duca.  • 

5-  1-  Ordì»»  , per  Provvedimelo  lauto  per  la  meta  , 
o limile.  Sport,  Geli.  3.  1.  Noi  verremo  stasera  Ala. 
manne  mio  nipote,  ed  io  solamente,  e il  più  un  altros 
non  entrare  in  fare  ordine  l parlo  di  «tesse], 

II.  Ordirne  , per  Ella  , (Jrdiaaato  . Serri,  ttor.  1. 
Sa.  Presolo  piacevolmente  per  la  mano  , lo  coodusse 

Eer  un  lungo  ordine  di  camere.  Tati.  Gtr.  16.  1. 

l’intorno  inosservabile  , e confuso  Ordin  di  logge  i 
demun  fabri  ordiro. 

111.  Ordirne  , per  Progresso.  Sagg.  a al.  ejp.  »6g. 
L’ordine  poi  di  questi  agghiacciamenti  è bellissimo. 

$.  IV.  Ordite  , per  Cammei  tiene . Lai.  mandatum  , 
prtrceplum . Or.  t SvtsXw.  Rare.  nov.  19,  16. 

Vegnente  il  terso  di  , secondo  1*  ordine  dato  , la  buona 
femmina  tornò  per  la  cassa  sua.  Dav.  Aec.  141.  Tren- 
ta tornate  , e pia  nell’  Accademia  non  è capitato  , nè 
lasciato  ordine  , acciocché  nulla  non  ai  facesse , e il 
tempo  scorresse. Cai.  teli.  8.  Dal  signor  Annibale  Ru- 
cellai  ec.  potrà  intendere  V.  Ecc.  I*  ordine  , e commis- 
sione. che  io  gli  ho  dato. 

V.  Per  Uno  de * ielle  Sagrarne*!!  della  Chieta  . 
Lat.  orda.  Or.  vuSj'f  . Munirmi.  1.  10.  Ordine  secon- 
do il  Maestro  delle  smientie  è alcuno  areno,  nel  qua- 
le ai  da  spirituale  podestà  all*  ordinato  all  nlìcio  ; e so- 
no sette:  quattro  minori  , cioè  ossario  , lettore,  esorci- 
sta , e accolito  ; e tre  sono  i sagrì  , cioè  soddiacano  , 
diacano  , e prete  ; c nota  , che  nel  pigliamento  degli 
ordini  ai  dà  la  g rasi  a.  Etp.  Pai.  Non.  Égli  è maggior 
peccato  in  persona  ordinata  , o prete,  o diacono,  se- 
condamente che  I’  ordine  è più  grande  . Tra!!.  Sagrarti. 
Incucilo  articolo  sono  intesi  i selle  sacramenti  , che 
sono  in  santa  Chiesa  , cioè  R, -inerirne  , Confermazione  , 
Corpus  Domini  , Penitenza  , Ordine,  Matrimonio  , e la 
santa,  c ultima  Unzione.  E appretto : La  credenza 
dell*  ordine  ai  è , che  per  virtù  di  quello  Sacramento 
li  prelati  , e gli  altri  cherici  ordinati  abbiano  podestà  , 
e balia  di  far  certe  cose. 

J.  VI.  Per  Congregaeione  di  retigìoii  , che  «arèe  di- 
ttamo /tegola.  Lat.  orde.  Gr.  «rij/f.  Bocc.  noe.  1.  Si. 
Senzacliè  io  ho  avuta  sempre  speziai  divozione  al  vostro 
ordine.  Pnti.  taj).  Ma  nominatomi  p«re  quelli  due  or- 
dini principali  , Predicatori  , e Minori.  G.  E.  5.  *4.  1. 
Al  tempo  del  detto  Papa  Innocenzto  si  cominciò  la 
santa  ordine  de*  frali  Minori.  E 7.  44*  «4*  E vietò  tutte 
le  ordini  de*  frati  mendicanti  .salvochèj’oidine  dc'Fra- 
ti  Minori  , e Predicatori. 

5.  VII.  Per  Coliamo***  , Consuetudine . Lat.  mot, 
COHtnrtudo  . Gr.  /la;  . C’«*r.  teli.  aS.  Che  detto  manda- 
to abbia  sua  esecuzione  secondo  gli  ordini  della  città, 
che  in  questo  non  chieggo  esser  cavalo  dall*  ordina- 
rio. 

J.  Vili.  Ordine,  per  Miniera,  Eia.  Lat.  ratio.  Gr. 
tfówat . Fir.  Ae.  3<>o*  Facciamo  in  guisa,  che  nell’al- 
Irc  cose  noi  possiamo  esser  buon  fratelli , che  in  que. 
sta  io  non  ci  veggio  ordine  , se  noi  ci  allontaniamo.  E 
dite.  a*.  M.  Noo  vedendo  ordini  di  poterlo  condurre 
•ut  mercato. 


$.  IX.  la  ordine  a eheeehenia  , vale  fa  propalilo  , Tg 
materia  di  e becchettio.  Safig.  mal.  etp.  ftXj.  Ancorché 
in  questa  esperienza  non  ci  siamo  per  anche  liniti  di 
soddisfare  in  ordine  a molle  particolarità  , che  rimana 
gono  tuttavia  in  pendente  , in  ogni  modo  ec. 

5-  X.  A ordine  , tn  ordine  , e limili,  eo’  verbi  Porre, 
Mettere  , « limiti , vale  Mettere  in  ponto  , Preparato  , 
Acconciare  , o limiti.  Lai.  parare  , comparare.  Gr.  atn 
OMi/sfmr.  Earch.  elor.  teli.  ded.  Quando  il  molto  re* 
verendo  Monsignore  de’  Rossi  Vescovo  di  Pavia  mi  dia* 
se  a nome  di  V.  E.  che  io  dovessi  prepararmi,  e a or- 
dine pormi  per  dovere  le  storie  Fiorentine  comporre  , 
io  mi  commossi  non  poco.  Fir.  Ai.  8*.  Per  la  qual 
cosa  io  sui  mettessi  a ordine  , se  bramava  saziare  il 
mio  appetito.  Bore.  g.  10.  e.  9.  Vi  priego  ec.  che  voi, 
in  ordine  poste  le  vostre  cose  di  Lombardia  , una  rot- 
ta almeno  a veder  mi  regniate. 

*•>  $.  XI.  Per  Modo  , E erto,  Eia.  Ambe.  Co/.  I. 
3.  Il  poetàbile  Certo  n’ho  fatto  , e ’nlin  non  c’è  stat’or* 
dine  1 Gli  ha  volto  il  capo  a darla  ec. 

*,*  S.  XII.  Ordiae  , T.  de'  Miiit.  Maniera  di  or- 
diaare  te  truppe  in  colonna  , e di  tchierarlt  in  battaglia. 
Grassi. 

* J.  XIII.  Ordine  , T.  if  Architettura . Quella  prò* 

por  lionata  dispainone  , che  di  l'  Artefice  alle  porti 
del?  edificio  , mediante  la  quote  ciaiehoduao  ritiene  il 
imo  ilio  in  quella  grondaia  , che  li  richiede.  Gli  ordi- 
ni «/*  Architettura  eoi!  preti  lono  diverti  , e oggidì  lo- 
to cinque  approvati  , e poni  in  uro  , cioè  il  Toiennn 
o Punico  , il  Dorico  , o t Ionico  , il  Corintio  , e't  Com- 
patito o Compatto  , detto  ancora  dm  «/cuoi  Italico  o La* 
tino-  Vac.  Dis. 

$.  XlV.  Bene  ,0  Mole  ia  ordine,  o ad  ordiae  .vaglio» 
no  Bene  , o Male  ia  ornete , la  buono  , o tallivo  nolo  . 
Bemb.  ttor.  5.63.  Vestito  da  saccomanno,  e sopra  no 
cavallo  male  ad  ordine  si  nascose  tra*  fanti. 

XV.  Per  ordine  , n Con  ordine  , vagliano  fjrdi- 
nntamente , In  ordinonea.  Lat.  ordinatim . Gr.  «tra ( . 
Boee.  nov.  11.  i3.  Alla  quale  Rinaldo  per  ordine  ogni 
cosa  narrò,  E nov.  59.  3.  E cosi  per  ordine  tutti  met- 
tevano tavola  , ciascuno  il  ino  d)  , a tutta  la  brigata  . 
Stor.  Pnt.  143.  Con  ordine  una  notte  cavalcò  con  tut- 
ta la  sua  gente  alla  porta  della  città.  Eil.SS.  Pad.  %. 
tifo.  Narro  loro  per  ordine  tuitu  il  fatto.  £ Con- 
to per  ordine  «lucilo  , che  addivenuto  gli  era. 

* ORDINE!  IO.  Dim.  d'  Ordine;  Piccolo  ordino 
iF  Architellnra  . Batd.  vii.  Bern,  Ordinetto  Attico. 

ORDINGO . Ordigno.  Matm.  7.  5-  Ornai  aerra  gli 
orditigli!,  e le  ciabatte  Chiunque  lavora  , e vive  in  aul 
travaglio. 

f * ORDINCZZO.  Piccolo  ordine  ; Begolutta ; Bega- 
Iella,  Fir.  cap.  tod.  Campan.  Ma  perciò  che  I*  andarmi 
ora  avvolgeodo  Senza  qualch*  ordinuzzO , a mezzo  A» 
gosto  Sarebbe  a Siena  il  senno  andar  caendo;  Però  ec. 

ORDIRE.  Di  1 leu  dere  , e Mettere  in  ordiae  le  fila  in 
tuli'  orditoio  , per  fabbricarne  la  tela  . Lat.  teinm  ardi- 
ri , exor  diri.  Gr.  ìfi  Jf^toOcu  . Bocc.  nov . 35.  4-  leg- 
gendo lui  ancora  con  tutte  le  sue  ricchezze  da  ninna 
altra  cosa  esser  più  avanti , che  da  saper  divisare  co 
mescolato,  o fare  ordire  nna  tela.  Pelr.  ton.  Si.  S*  a» 
more  , o morte  non  dà  qualche  stroppio  Alla  tela  no- 
vella , che  ora  ordisco.  £ enne.  a3.  1.  Un  laccio  , che 
di  seta  ordiva  , Tese  fra  l’erba  [ fMi  : teneva  ] . 

I.  Per  mela/.  Pelr,  carne,  qi.  5.  Che  spezzò  il  no- 
do , ond’  io  te  me  a scampare,  Nè  trovar  puoi , quantun- 
que gira  il  mondo  . Di  che  ordiscili  il  secondo  ( cioè .* 
formi).  E cap.  9.  Ma  Nino,  ond*  ogni  storia  umana  è 
ordita  , Dove  lass*  io  t ( cioè':  onde  comincia  ) . G.  E. 
»*.  6.  8.  F.gli  avrebbe  aeprato  ogni  abbassamento,# 
danneggio  de’  Fiorentini  , « già  i’ area  ordito  (croi  .* 
macchinalo.) 
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*,*  $.  II.  Ordir 0 un  mm  , T.  di  Marineria.  Paten- 
rt  ma  a corda  per  quei  punti  , che  debbono  dirìgere  C n- 
eiont  di  etra.  Strafico. 

+ ORDITO.  Unione  di  più  fili  dittati  per  lungo  tul 
Uin)o  di  lunghetta  corrhpondente  n quella  che  si  vuoi 
dai r alla  Irla  , o alla  petto  di  panno  o drappo  , Cor. 
hit.  I.  66.  La  tela  , che  ella  di'  impose  , non  ai  può 
continuare , perchè  (rovo  , che  ae  a'  è tronco  1'  ordi- 
to- 

$.  I.  Ordito  , per  rimili! . Dittnm.  6.  a.  Siccome  il 
ragno  per  la  tela  peata  Col  Glo  , a che  s'appicca  . e pòi 
congiunto  Col  tratto  in  aulì'  ordito  il  ferma  , e latta  E 
coti  colle  mie  parole  appunto  lo  reni  tetto  , e lilo  io 
aulì' ordito.  Sagg.  noi.  tip,  169.  E questi  a quel  primo 
oidito  fanno»  per  modo  di  dire  , un  ripieno  scompi- 
gliato , e confuto. 

* Il  Maneggiar  l’ordito,  T.  degli  Orditori.  O- 
prmtione  , che  ti  fa  eolia  tcuotere  C ordito  , e farlo 
icot  rere  per  lo  lunghetta  di  quattro  , o tei  braccia  te- 
nendo un  capo  della  petta  ia  mano  per  poterlo  tcnglio- 
rt  , ritirare  , e ecnotere  per  (atti  i verri  , onde  putirlo 
Imbotti  mare  . 

ORDITO.  AJd.  do  Ordire.  Doni.  Por.  ij.  In  quel- 
la tela  , eh*  io  le  porsi  ordita  . Pott.  S60.  La  donna 
buona  insalata  augna  lino  , c ‘1  buon  lilato  t e la  tela 
ordita  , e tentata  . 

y Ordito  per  timilit.  Dami.  Purg.  53.  Ma  perchè 
piene  aon  tutte  le  carte  Ordite  a questa  cantica  secon- 
da , Non  mi  laacia  pur  ir  io  fren  dell’arte. 

ORDITÓIO,  (fuetto  tiramento  , mi  quale  /’  orditee  . 
Lai.  jugum  . () triti. 

-f  ORDITORE  . T.  de'  Lanaiuoli . Colui  , che  ordì • 
tee. 

ORDITURA,  fi  Ditlendere  , e Mettere  io  ordine  le 
fila  in  tuli'  orditoio  per  fobbricarne  la  tela  , o il  na- 
strai 

y Per  timilit.  Sagg.  nal.  etp.  173.  (a  somma  tutta 
la  divertita  consisteva  in  un*  orditura  più  rada  , ed  in 
un  ripieno  assai  più  line, che  non  è quello  del  ghiaccio 
ordinario , 

OR  DO.  f*.  A.  Add,  Promuntialo  coll'  O tiretto,  lo 
eletto  che  Lordo  , Deforme  , e Sotto.  Lat.  deformi t , 
korridut.  Gr.  aigftt  y dvoudàf  . Troll,  fntend.  Metti 
fuora  tutti  i pensieri  carnali  , e ordì , e mondani.  Gotti. 
Irti.  qò.  Ma  gli  ordì  di  cuore  aon  vi  faccettano  questi 
pensamenti.  Ir.  T.  8.  55.  5.  Partorio,  come  piacque  a 
Dio  . la  più  orda  , a orribile  creatura  , che  mai  si  ve- 
desse . 

OR  DURÒ.  y.  A.  Lordura  , Sporcitia.  Lat.  tordet  . 

- Gr.  don.  Tratt.  Iniend.  (Questo  dono  leva  tutte  ordure 
di  cuore  , e nettalo  perfettamente  di  tutte  ordure  , e 
spezialmente-  delle  macchie  del  peccato  di  lussuria.  G. 
r . 7.  io».  6.  (s*  oste  del  Re  di  Trancia  cominciò  mol- 
lo a scemare  per  cagione  del  lungo  dimoro  in  un  luogo 
fermo,  e per  pioli*  ordina,  c carogna  di  bestie  mor- 
ie. Sta.  Piu.  E asiiricuzia  pu'ote  essere  sansa  ordura  . 
Pii.  tìnti.  35,  Puoila  T uomo  tignerc  di  colore,  c lava- 
ne J*  uomo  tutte  ordure  . 

■J*  * ORBA  DE.  Pfinjn  da'  monti,  fini.  Purg.  19.  Al- 
tre ( al/i invano  ) ne'  monti,  e chiamavansi  Orcade  , al- 
ile ne*  campi  e chiamavansi  Napec  ec.  Sanati,  prot.  E 
voi  bellissime  Oreadi  ec.  lasciate  ora  il  duuiiuio  degli  ahi 
monti  ec.  Cnr.  En.  tibr.  ».  y.  Hi5.  Qual  su  le  ripe  de 
T turni*  suole  , 0 ne’  gioghi  di  (.imo  allor  Diana 
CIT  a i*  Diradi  sue  la  caccia  indice  , ec. 

(•)  ORÉCCHIA,  y.  ORÉCCHIO. 

■f  ORECCHIARE.  Origliare.  Lai.  auree  admovere.  Gr. 

Tfift^inu . Dittnm.  3.  t.  Come  quegli,  che  va 
sempre  , ed  ascolta  , Seguitando  ( C edit.  di  t'eneiia 

»8ao.  legge  seguitava  ) . orecchiando  il  mìo  desio  . 

ORECCHIATA.  Pernotta  data  nell * orecchio  « mm 


aperta,  Scopritene  . Pacar,  g.  6.  itv.  I.  Pregandolo, 
die  gli  perdonasse  , conciofossecosaché  non  lo  aveva  co- 
nosciuto , e massimamente  dell'  orecchiata  , che  gli  arca 
data  . 

•,*  orecchie  ( fi.  ) dell'Ancora,  t. 

di  Marineria  . Sona  le  parli  più  larghe  delle  marre  del- 
f ancoro  ; ed  ogmi  marra  ha  due  arecchie . E • ÀNCO- 
RA 5.  I.  Strafico  . 

*,*  y Orecchie  , T,  degl!  Agrir . Parti  dell’  tirai ro  l 
e som  que'  due  legni  attaccali  al  ceppo  o al  timone,  col 
quali  il  talco  ti  fa  più  targo,  y.  ARATRO  .Gagliardo. 

* ORECCHIÉTTA.  Dim.  d'  Orecchio.  Tagl.  loti . 
Augrlletti  in  gabbia  , che  nel  mentre  che  ai  faceva  un 
concerto  stavano  quieti  , c colle  loro  orecchiette  assai 
attenti  . 

ORECCHINO.  Pendente,  che  T appiccano  per  lo  più 
agli  orecchi  le  donne.  Lat.  inaurte.  Or.  irt/rior.  Troll, 
erge.  cot.  dono.  Cosa  si  è di  grande  importanza  lo  ave- 
re gli  orecchini  , u belli  , o brutti,  tìnom.  Pier.  5.  4*  7- 
Quii  gabinetti  , e lucide  bacheche  Piene  d’  anelli  , e 
vezzi  . e d*  orecchini  . 

ORÉCCHIO.  . ORÉCCHIA.  U.o  i.'  m.mhl  Jet 

corpo  delf  animale  , che  è Strumento  dell'  udito.  Lat. 
aurit.  Gr  tìocc.  non.  v|5.  iq.  Si  ricordò,  lei  dove- 
re avere  una  margine  a guisa  d*  una  crocetta  sopra  l’o- 
recchia sinistra.  E nov.  95.  8.  Accostatogli»!  agJi  Orec- 
chi gl*  impose  , che  egli  prestamente  con  tutti  quelli 
della  casa  facesse  , che  ninno  al  giovane  dicesse  , lui 
esser  Natan.  Dani.  ìnf.  3.  Ma  negli  oircchi  mi  percos- 
se un  duolo.  E Pnr.  17.  Come  viene  od  orecchia  Dolce 
armonia  da  organo.  Petr.  ton.  itti.  Amor  par,  eh*  al- 
C orecchie  mi  favelle.  E ton.  i53.  Che  piaugon  dentro, 
ov*  ogni  orecchia  è sorda.  Tri.  «SA.  PnJ.  a.  3*7.  Disse 
pianamente  all'  orecchie  del  suo  dispensatorc  , che  gli 
doveise  dare  XV.  libbre  d’oro. 

y 1.  Orecchio  , per  timilit  ti  dice  olla  Porte  promi- 
nente di  multe  cote,  (telline,  ton.  tfn.  Ma  un  secchio!* 
vi  porse  ben  T orecchio  , E intese  come  al  fonte  di 
Pai  naso  1 piè  vi  si  lavava  un  ferravecchio  [ qui  in  ten- 
ti m equivoco  ] . 

y 11.  Contare  a orecchio  , ti  dice  del  Cantar  tenta 
corninone  drlC  arte  , ma  tolamcnte  accordare  rolla  voce 
all'  armonia  udita  dnlt  orecchio  ; che  onche  ti  chiama 
Contai  e a orlo  . 

y 111.  Dare  , 0 Frettare  orecchi  od  alcuna  roso,  ta- 
le Atcol tare  , Attendere  a quel,  ehe  t'  è detto.  Lat.  aorte 
preebere.  Gr.  Jet  reflua»,  fiore  nov.  *7.  38.  Il  valo- 
roso uomo  ec.  voteniicr  diede  orecchi  alle  parole  del 
peregrino.  Amet.  ao.  Nè  laacia  dare  orecchia  assai  , 
o poco  Alle  parole  vane.  E 47*  Davamo  gli  orecchi 
a’  canti  de*  varj  uccelli.  Bere.  Ori.  3.  6.  61.  Che  cer- 
to è bella  , c degna  , cui  prestale  Sten  da  voi  , e da 
tutti  orecchie  grate . 

(■  IV.  Entrare  , o Avere  una  pulce  nell'  orecchio.  K. 

PULCE  . 

y V.  Paro  orecchie  di  mercatante , provtrh.  che  vale 
Far  le  ville  di  non  intendere.  Lat.  te  non  audivitte  li- 
matore. frane.  Sacck.  nov.  83.  Tu  ci  desti  ogni  notte 
con  questo  tuo  orinare  t Tommaso  stillava  su  per  lo 
letto,  e fece  orecchi  di  mercataute.  Cron.  Mordi , a65. 
Fa'  orecchie  di  mercatante  , e non  li  lasciare  smuovere 
nè  a danari  , nè  a promesse.  Alle q.  167.  E*  fa  oiccehie 
di  mercatante.  Loie.  Ptnt.  4.  3.  Se  la  madre  vi  dices- 
se qualcosa  , che  noo  vi  andasse  per  la  fantasia  , late 
orecchi  di  mercatante.  Ge.  Come  orecchi  di  mercatan- 
te 1 Gi.  Noo  odono  , se  non  le  cose  , che  fanno  per 
loro  . 

(.  Vf.  Fi t chiare  gli  orecchi  ad  alcuno  , ti  dice  del - 
T Immaginarti  , che  altri  parti  di  lui  . 

■j-y  VII.  Gonfiare  gli  orecchi,  vale  Dir  cete,  che  piac- 
ciono , Adulare.  Lat.  attenlari.  Gr.  mvlv/nar  . tiare  f 
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Varcò.  3.  proi • 6.  Non  a torto  gridò  quel  tragico;  O 
gloria,  gloria,  che  di  noi  mortali  Alla  parte  maggior 
se'  nata  solo  Per  P orecchie  gonfiar  , nò  altro  «ali . 

$.  Vili.  Pervenire , o Venire  all ' orecchie  , rote  Aver 
sentore  , indino  , e noti sin.  Lat.  pervenire  od  euro/  » 
Gr.  eit  dwt  i'trjX>«».  Bocc.  nov.  io.  y.  Poi  a certo 
tempo  pervenuto  agli  orecchi  a metter  Ricciardo  dove 
la  tua  donna  fotte  ec.  E noe.  4**  »•  ht  quali  cote  ve- 
nendo ad  orecchie  a Martuccio  Gomito  ec.  Vii.  SS. 
Ped.  a.  • Piglinolo  mio  , to’  h venuto  agli  orecchi  y 
che  te’  un  poco  autiero  contro  agli  tuoi  tervi. 

**  IX.  Mettere  negli  orecchi  , vele  Dire  , Fan  in- 
tendere.  C avole.  Alt.  Apoti.  107.  Potremo  noi  sapere 
la  verità  di  quetta  tua  dottrina , che  per  verità  nuove 
cote  pare  , che  tu  voglia  mettere  negli  orecchi  no- 
tivi I 

**  $.  X.  Non  essere  tenta  orecchi,  vale  Sentise,  Gio- 
varsi della  case  udite  . Frane.  Snech.  boi».  16.  In  un 
altra  £ camera  ] era  il  giovane  . ed  un  altro  ; il  qua- 
le non  fu  tema  orecchi  a notare  il  detto  del  Sane- 
ae . 

5.  XI.  Porgere  , o Porre  1‘  orecchie  , vale  Accostarsi 
per  sentire , Origliare . Lat.  auree  dare  , admovere.  Gr. 
Jet  Tf «fidjrea-  Bocc.  no v.  7Ì.  3.  A'  quali  ragionamen- 
ti Calatidi ìn<>  potto  orecchie  ec.  ti  congiunte  con  loro  . 
Buon.  Fior.  t.  a.  4.  Sia  ! eh’  io  a*  ho  vedut'  uno  Far 
capolino  , e porgerci  1’  orecchio  . 

XII.  Riscaldare  gli  orecchi  ad  alcuno  » vate  Fnrgli 
una  bravata.  Lat.  o hjurgart  aliguem . Gr.  t virici», 
Bocr.  mov.  il.  16-  lo  gli  ciedo  per  ti  fatta  maniera  ri- 
scaldare gli  orecchi , che  egli  più  briga  non  ti  da- 
rà . 

$.  XI 1 1.  Star  cogli  orecchi  levati  , vale  Stare  intentis- 
simo psr  tornire  ; chi  antho  si  dice  Star  cogli  orecchi 
tosi  , e Staro  in  arrechi  , 0 simili.  Lat.  arrectis  ouribtu 
stare  , Boe*  Bocc.  nov,  6».  io.  Giannello,  U quale  sla- 
va cogli  orecchi  levati  per  vedere  , te  d’  alcuna  cosa  gli 
bisognaste  temere  ec.  prestamente  ti  gillù  fuori  del  do* 
gliu.  M.  V.  11.  40.  Li  traditori,  come  li  trntirono, 
che  stavano  a orecchi  levali , uccisono  le  guardie  , eh’  e- 
rau  con  loro  alle  poste  ignoranti  del  tradimento.  Bore. 
Varch.  3-  prò*,  t.  Slava  cogli  orecchi  teli  a bocca  1- 
perla,  per  ascoltarla.  Toc.  One.  nnn.  3.  59.  Ognuno  a 
orecchi  reti  aspettava  il  gattino  di  Pitone . Segr.  Fior. 
Mandi.  3.  ».  Da  quel  tempo  in  qua  ella  ita  in  orecchi, 
come  fa  la  lepre  . Late.  Pnrent.  3.  3.  lo  starò  più  in 
Orecchi  1 che  uua  lepre.  Fir.  Ai.  10.  E stando  in  o- 
recchie  per  udire  quel,  eh’  e'  ragionassero,  un  di  loro, 
smascellando  delle  risa  , disse  ec. 

J.  XIV.  Sturar  gli  orecchi  0 uno  , vale  Farlo  inten- 
der bene  , Dirgli  il  fatto  suo,  o Portargli  risentitami»- 
te  ■ t 

J.  XV.  Si  uia  anche  meutr.  pnss.  per  lo  più  neltjm- 
perniino,  e vote  Intender  bene . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Clr 
fi  sturate  bene  gli  orecchi.  Segr.  Fior.  Clio.  3.  1.  Per- 
chè io  voglio  esser  io  signore  di  casa  mia  . ed  ognuno 
te  ne  sturi  gli  orecchi 

XVI.  Sufmlnrt  , Zufolare  , Soffiare  , e Fischiare 
altrui  negli  orecchi  , vogliono  Favellargli  di  segreto  , 
Dargli  gualche  segreta  notista  ; e anche  Andar  conti ima- 
mente mitigandolo . Lat.  in  aurem  suturrpre  . fntusurra- 
re.  Lab.  «79.  Siccome  colei,  la  quale  ha  faccenda  so- 
perchia pur  di  fjr  motto  a questa  , e a quell*  altra  , e 
di  aufolare  ora  ad  una  , ora  ad  un’  altra  nell'  orecchie, 
e così  d’  ascoltarne  ora  una  , ora  un*  altra  Fir.  Ai. 
»53.  Queste  , e altre  cimili  parole  soffiando  negli  orec- 
chi di  Venere,  lacerava  quel  garrulo  , c soverchio  cu- 
fioio  uccello  il  suo  figliuolo.  E lett.  dona.  Pret.  333. 
E’  ni*  è staio  sufolato  anche  negli  orecchi  un’  altra  co- 
sa . che  non  imporla  poco  , che  ec.  Cape.  Boti.  I.  li. 
Chi  è là?  [ dich*  10  ] chi  è questo  , che  mi  zufola  negli 
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orecchi  l Cirlff.  Cola.  4*  s»9-  Che  chi  aipetta  Mi  sento 
ognor  infoiar  negli  orecchi . 

J.  XVII.  Temere,  e Avete  gli  orecchi  a Una  coso  , 
vale  Ho  darvi  , Starvi  ntteato.  Lat.  auree  dare,  pr  a- be- 
re. Gr.  tù-m  vsfi'^aii.  Lab.  So.  Con  tanto  piacere  di 
mecche  alle  loro  parole  tenea  gli  orecchi,  che  dir 
non  'potrei.  Amet.  So.  E nondimeno  avevano  gli  orec- 
chi al  canto  d'  Amelo . 

J.  XVIII.  Tirare  gl*  orecchi  , vele  Riprendere  , Am- 
monire. Lat.  veliere  aurem.  Ber n.  rim.  I.  65.  Provai 
un  tratto  a scriver  elegante  ec.  Ma  metter  Ciotio  mi  ti- 
rò gli  orecchi  , E disse  ; fiernia,  fa'  pur  dell'  anguille  ■ 
Sen.  ben.  V arch.  5.  7.  Io  tirerò  1’  orecchie  , e riprende- 
rò me  medesimo. 

S-  XIX,  Tirare  gli  orecchi  ad  alcuno,  sì  dice  dell ’ Es- 
ser troppo  rigoroso  nel  prttro  vendendogli  alcuna  co- 
sa * 

$.  XX.  Torre  gli  orecchi , vele  Venire  a moio  cal  cr- 
eolo re  ; che  anche  si  dice  Importunare  . Lat.  obiundere  . 
Gr.  -repsvsxXdv  tisi  . Bere.  rim.  1.  3u.  Direte  a Monsi- 
gnor dc'Carncscccbi , Ch’  io  non  gli  ho  invidia  di  quel- 
le sue  scritte  , Nè  di  color  , che  gli  tolgon  gli  orec- 
chi. 

S-  XXI.  Un  paio  sF  orecchi  straccherebbon  mille  liso- 
gne;  proverb.  che  velo  che  Col  far  vista  di  non  senti- 
re , o non  fare  stimo  di  ciò  , che  si  sente , si  stracco no 
s maldicenti , o gl'  importuni  . 

(*)  XXII.  Osetch/o  d'  asino  , Specie  di  erba,  det- 
ta altrimenti  Censolido  moggiare  . Lai.  rymphytum . Gl • 

* XXIII.  Andare  a orecchio  , T.  de*  Musici  « 
Secondare  /*  altrui  conto  senam  vedere  le  note.\ oc.  Cr. 

f * J.  XXIV.  Orecchia  di  more  o monna,  T.  de’Co*- 
chihologl . Conca  univalve,  cosi  detta  da  una  certa  si- 
militudine atC  orecchio  esterno  dell'  uomo.  Ha  nella  sua 
estremità  un  principio  di  linea  spirale , da  cui  nasco»* 
alcuni  fori , « guati  tanto  più  s'allargano  guanto  più  si 
scostano  dall'  origine  loro.  Il  suo  colore  nell'  interno  è 
simile  alla  madreperla  . Dal  volgo  de’  Pescatori  i det- 
to Vici. 

***  S*  XXV.  Orecchio  d’orso.  Primula  auricula Lini*. 
T.  de’  Botanici  . Pianta  che  ha  lo  radice  fusiforme  , fi- 
brosa, i scapi  lisci , terminali  da  una  ciocca  di  fiori  di- 
sposti od  ombrila  rodo  , il  color  primitivo  dei  gunli  sem- 
bro essere  giallo  , 0 porporino  , le  foglie  radicali  , 01  ia- 
ti bislunghe  , lìscio  , dentellate  . Fiorisce  nella  Prima- 
vera , ed  i comune  su  monti  elevati  . Gallinoli  . 

***  L XXVI.  Orecchio  di  topo , Ccrastium  vulgatuna 
Lino.  T.  de’  Botanici  .Pianta  , che  ho  gli  steli  più  0 me- 
na prostrati  , pelosi  , ramosi  , te  foghe  ovaie  , appunta- 
te , un  poco  pelose,  opposte  , 1 fiori  bianchi , per  lo  piìh 
chiusi  , piccoli  , terminanti  , guati  a pnnocchtn  , con  i 
petali  lunghi  guanto  il  calice  . Fiorisce  nell*  Estate , ed 
i originaria  del  Giappone  e dello  Chino.  Gallizioli 

ORECCHIONE  . Accresci t.  (C  Orecchio  . Orecchi* 
gronde.  Mene.  sol.  1,  Che  chi  di  dotto'  ollor  le  tempie 
adorna  Non  è già  tra*  cervelli  circoncisi  Adoratore  d o* 
recezioni  , e coro»  . 

t *«*  §•  Orecchione, i anche  T.  d“ architettura  militar e» 
Musone  .Golii.  Tra  ti.  Fort.  face.  37.  E questa  tale  rico- 
veri» fu  dimandata  orecchione , e da  altri  musone  . 

t ORECCHIONI.  Nome  volgare  della  malattia  che 
l Medici  chiamano  Parotìde , consistente  nello  injxamme- 
aione  dello  glandolo  di  guato  nome  collocato  immediata- 
mente sotto  gli  orecchi.  Lai.  pnrotides . Gr.  T3feTtdi(  . 
Libr.  Mose.  Quelle  enfiature  , che  vengono  a'  cavalli 
intorno  al  ceppo  degli  orecchi  , aon  dette  orecchioni  . 

E oppresso  ; Quando  I’  orecchione  de  maturo  ,'ii  si  dee 
tagliare  con  ferro. 

***  ORECCHIONI.#,  m.  pl.T.di  Marineria  ec.  Parti 
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del  Cannoni  9 et  mitro  proto  tt  arti  gli  trio  , eli  I0e- 
nono  a temerlo  tot  può  tulio  tua  corretto.  Sin  ileo  . 

ORECCHIUTO.  Add.  Che  km  prandi  orecchie,  f. al. 
ouritut.  Gì.  (tM{.  Amet.  69.  Le  labbra  we  sodo  , co- 
me quella  dell'  orecchiuto  asino  , pendute.  F.  89.  Coma 
la  terra  ec.  partorì  un  cavallo , cosi  davanti  a Vertuti- 
si o un  orecchiuto  asiao  ec.  ti  vide  uscito.  Meo»,  tot.  3. 
E 1‘  orecchiuta  dottoravo!  mula  Gli  ferma  ia  argento 
il  roanescalco. 

ORÉFICE  . Or./.  . L»t.  aurìftjt  . Gr.  xeo*«\<ìtt  . 
Frane . Socch.  nov.  aiS.  Questo  Iacopo  essendo  ricco 
orefice  , andando -a*  suoi  luoghi  ad  Altomena  ec.  co- 
minciò a ragionare  ec.  Peeor.  9.  a.  L*  orefice  veniva 
spesso  a veder  1’  uccello  , e parte  domandava  Anigbet- 
lo  , se  voleva  niente.  E appretto  ; La  donna  mandò 
per  l'orefice,  a disse,  t'ir.  dite.  lett.  3o:+.  Dicendo, 
che  non  era  gran  fatto,  che  fossero  stati  ingannati 
dalie  gioie,  perchè  non  avevano  mai  esercitato  Patte 
dell*  orefice,  fìicrtt.  Fior.  83.  Le  pietre  s*  ardono  sotto  i 
carboni , sofbando  tanto,  che  s'afuochino  ec.  e di  nuovo 
ai  mettono  sotto  i carboni,  ovvero  ne’ coreggivoli  degli 
orefici.  Mola 1.  S.  9,  Lanaiuoli,  orefici,  e mereiai . Cos. 
lett • 70.  li  paragone  degli  orefici  I'  oro  basso  dal  fitte 
insegna  a conoscere . 

OREFICERIA.  Arte  dett  orefice . Zihatd.  Andr. 

Suando  fise  introdotta  la  orcficciis  in  Firenze  . Flt, 
eoe.  Celi.  3^.  La  professione  cc.  ai  A P arte  dclPorc- 
Gceria  . 

f (*)  ORÉGGIO.  Foro  poco  RMlA.fVriis.liil.  ft- 
nu it  aura*,  vemtului . Gt.  mvi/stdiev  . Bemb.  lett.  I.  19. 
•46.  ( savj  ed  amorevoli  ragionamenti  del  quale  mi  gio- 
verebbonu  vie  più,  ebe  ora  non  fanno  le  ombre,  e gli 
«reggi  del  mio  fiasco  fiumicelào  In  questi  grandissimi 
calai . 

ORÉGLIA.  F.  A.  Orecchio.  Lai.  oueleula , morie. 
Gr.  srur,  *'(.  Guitt.  leu.  1.  Non  A colore  alcuno,  nè 
forma  a viso,  parola,  ni  suono  ad  orrglir,  odore  n 
Bare  ec.  ove  non  senta  I'  uomo  alcuna  difficoltà.  E 1 4. 
Non  ardite  ora  di  tenere  leone  , che  eoi  già  non  perfe- 
tte , e se  *1  tenete  , scorciate  , ovrer  cavate  lui  coda , e 
Oreglie  . c denti  , e unghi  . 

* OREOGKN'U  . Grechino  dottrinile  . Dittino  o 
Trottolo  tolta  formatione  de * monti.  Targ.  Prodr. 

* ORTOGRAFÌA.  Greciimo  Dottrinale . Quella  porte 
dello  Geografia  , che  trotto  dello  detcritione  de * monti  . 
X.rj.  Prodr. 

• ORBOGRAFICO  . G redimo  Dottrinale  . Appar- 
tenente alt'  Ortografia  . Targ  Prodr.  Carta  ortogra- 
fica. 

* URKULOGÌ E. Greciimo  Dottrinale. Discorro  de  mon- 
ti primitivi . Targ.  Prodr. 

• OREOSEUNU.  T.  de’  Semplicisti.  Sorta  di  pia- 
to che  amebe  diceti  Appio  montano. 

ORERÌA.  Firn  cote  d‘  oro  larorato.  Ctcch.  Etili « et, 
5,  5.  E qui  dentro  che  c'  è ! O,  gioie,  orerie  . 

* ORbUNbMOSl  . Grecismo  dottrinale  . Tratta- 
to tulio  dulrsiiMW  od  abbnstamento  de'  monti  . r-r 
Prodr. 

f GREZZA,  e P’à  comunemente  OREZZO  , Foce 
moto  do  ora  [ auro  ] e da  rezzo  j_  ombro  J , e ente  Pic- 
s ola  auro  di  rerto  , venticello  che  spiro  al  retta  , ed  al- 
che Retto  di  piante  rinfrescato  dal  venticello  , Ciriff. 
Cote.  3.  87.  Ad  un  orezzo  a dormir  ti  fu  posto  . Ar. 
Fur.  aS.  tot.  Il  merigge  facea  grato  1*  orezzo. 

f J.  Per  tintili!,  tiretto  (f  ambrosia  per  Effluvio , 
Spirito , Pro  pronta  di  ambrosia  . Dani.  Purg.  1^,  E 
ben  tenti'  mover  la  piuma  [ C ali  delf  angelo  ] , Che  fe 
sentir  d'  ambrosio  I'  orezsa  . Bui.  Ivi  : L’  orezzi  , cioA 
ec.  lo  venticello  dell’ odore  dell'  ambrosia.  Monti. 

* ORKZZAMENTO.  Oretta  ; Gretto.  Bcmb. 

(*)  OREZZO.  F.  ORLZZA. 
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t **  ÒRFANA. Femm.  di  Orfane. Star.  Bari.  A3.  84. 
Sostengono  le  vedove  e Portane,  c tutto  tempo  rendo- 
no era  aie  , e mercè  a Dio  di  ciò  che  dà  toro,  ec. 

ORFANELLO.  Dim.  <f  Orfano  . Fe.  Ine.  T.  3.  97. 
M-  Da  poi  che  voli  a morte  , E la  lassi  orfanelli  . 

OR  PANETTO.  Dim.  tF  Orfano.  Orfanello,  Orfani - 
ne.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  era  un  povero,  miserabile, 
e non  compassionato  orfanetto. 

ORFANEZZA.  Orfamtih.  Lai.  orbitar  . Gr.  èfpsevfei . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fancinllini  ai  trtiovano  in  una  mi- 
serabile orfanezza  . 

ORFANINO.  Dim.  d*  Orfano.  Dittano.  9.  Si.  L‘  an- 
tico mio  fu  vostro  cittsdiuo  , Uberto  Sergio  , ed  ella  1 
or  va'  con  Dio , Che  lui  conobbi , e già  ’1  vidi  orfani- 
no. 

f ORFANITÀ.e  .//W  ORFANITADB , « ORFA- 

NlTA'FE.  Astrailo  tT  Orfano  . Lai.  orbitai  . Gr.  èfPet- 
eim.  Bui.  Significa  ec.  morti,  c reliquie  di  moni , pian- 
to * e or  fan  ila  . 

ORFANO-  Fanciullo  privo  di  padre,  e madre.  Lat. 
pnrenFbut  orbatiti  . Gr.  èfpn v:<.  Fit.  Ptui.  Caio  ri- 
mase orfano  «li  padre  , e madre  . F.  altrove:  Ed  ella  era 
orfana  di  padre  , e madie  . Sm.  Piu.  Credi  tu  tener 
sotto  tua  tutela  , e sono  tua  dottrina  P orfano  di  qua- 
ranta anni*  Frate,  ò'aceh.  noe.  sfi.  Perchè  tanta  ira,  I 
tanto  sdegno  tu  dimostti  verso  di  me  sventurata  vedo- 
vella , e puntolo  posso  dire  orfana  , venendomi  tu  me- 
no , che  altro  ricorso  non  l»o  f Serm.  S.  Agou  97-  Voi 
risponderete  dicendo  1 noi  siaoto  nell’ ermo  poveri  ab- 
bandonati, c non  postiamo  consolare  orfani,  nè  rice- 
vere noveri,  nè  «iettare  vedova. 

J.  Per  metaf.  Frane.  «Verri,  rim.  35.  Orfana,  trista  # 
sconsolata  , e cieca  , Sansa  conforto  , e fuor  d*  ogni  spe- 
sami ( parla  r autore  alla  tua  cantone  ) . 

ORGANALE.  Add.  LE  organo  . Lat.  organi cut.  Gr. 
a‘fj  anno  1 . 

y F tao  organali  , ai  dicono  Quelle  del  collo  . vicine 
agli  linimenti  , che  formano  la  voce  . Quid.  G . t)4- 
Stracciandogli  la  lorica  Paguta,  e segabile  lancia  «Pu- 
liste, le  vene  organali  gl'  intercise . E 14S.  E metten- 
do nel  detto  arco  una  saetta  avvelenata,  il  fedi»  tirila 
gola,  sicché  passando  per  la  sua  vena  organale,  lui  al 
postutto  uccise. 

4*  ORGANARE.  F oee  poco  comune.  Organiitare  . 
Lat.  f ormare. Gt.  ftofpoóe.  Doni.  Purg.  *5.t  Ed  ivi  im- 
prende Ad  organar  le  posse  , ond’  è temente.  Bui.  ivi  : 
Ad  organar,  cioè  a formar  negli  organi . Doni.  Purg.  )5. 
E quindi  organa  poi  Ciascun  sentire  insino  alla  vedu- 
ta. Rut.  ivi  : Orgaoa  poi  , cioè  forma  poi  I'  anima  gU 
organi  . e gli  strumenti . 

f ORGANATO.  Foce  poco  comune  - Add  do  Or- 
ganare . L'om.  Purg.  1.  Qui  mostra  la  diversità  dclPs- 
oime  disgiunte  dal  corpo,  che  hanno  con  quelle,  che 
ancora  vi  sono  congiunte,  cioè,  che  quelle  non  spira- 
no, perocché  non  sono  congiunte  col  corpo  organato, 
e atto  a fare  ciò  . Ceni.  Doni.  Dice  Aristotile  n*el  li- 
bro  rfr  «*/m« , che  come  l'anima  è in  corpo  più  per- 
fettamente organato  , più  perfettamente  conosce  . 

O ROANE  1 TO.  Dim.  et  Organo.  Morg.  19.36.  Liu- 
ti, • arpe,  ■ cetre,  e organetti.  E 19.  a3.  Ove  ton  or 
le  cetra  . e gli  organetti  ì Forch.  Ercol.  973.  So  bene  , 
che  ella  era  a tum  d’  uno  organetto.  Belline,  ton.  117, 
E cantava  un  Teddco  con  gli  orgaoctli . 

*»*  ORGÀNICA  . T.  de'  Mus.  Una  delle  porti  del- 
lo Musico  pratico  , che  ti  eieguitce  dagli  organi  matu- 
rali, o dagli  tiramenti  or  tifinoli.  Ciancili. 

ORGÀNICO.  Add.  D’  organo  ; Strumentale.  Lat. 
initrumenlalis  , 0 rgonicni  . Gr.  , Cr.  *.  7,  9. 

Le  piante  continnamente  ringiovaniscono  per  tagliarorn- 
to  , e per  ristoramento  delle  parti  organiche , cioè  de' 
rami . Damt.  Coav.  n3.  Tornando  adunque  al  proposito, 


O RC 


134 

dico  , die  nostro  intelletto  per  difetto  della  virtù , 
della  quale  trae  quello,  cbe  'I  vede,  che  è virtù  organi* 
ca  , cioè  la  fantasia  , non  puotc  a certe  cote  satire  . 
Farcb.  l.e$.  i53.  Queste  poterne  deli*  anima  sono  di 
due  ragioni  ; alcune  sono  , e si  chiamano  organiche, 
cioè  strumentali  *c. 

ORGANISTA,  òvnaior  i r orfano.  Lat.  organorum 
moilulmor  ftorgh.  Hip.  q5i.  Dipinse  Giulio  in  fresco 
per  I'  organista  del  Duomo  di  Mantova  suo  amico  sopra 
un  cammino  Vulcano. 

* ORGANIZZAMENTO  . L’  organittare  . Mogul. 
Irli  Aperto  il  cadavere  ec.  si  sono  uumerate  intorno  a 
SS.  particolarila  diverse  dall*  organizzamento  del  corpo 
tiniiuu  . 

ORGANIZZARE,  /'ormare  gli  organi  del  corpo  dtl- 
f animate,  Lat.  formare.  Or.  fieffave  . Hul.  Purg,  4- 
1.  Compiuto  d'organizzare  lo  feto  nel  ventre  della  ma- 
dre ec.  E appresi»;  E conte  lo  corpo  è organizzato  , « 
compiuto  di  lare,  sicché  hae  li  sentimenti  ec.  Heil.  Ins.  8. 
Sf  risvegliano  a dar  novella  vita  a quella  corrotta  ma* 
(cria  , e organizzarla  in  foggia  di  proprio  strumento. 

ORGANIZZA  ro*  Add.  da  ()>  gomitare.  Lai.  for- 
manti. Gr.  /uofp»5«f.  0"nl.  Conti,  m.  E come  sottil- 
mente armofii.no  conviene  essere  lo  corpo  suo  , a colai 
forma  essendo  organizzato  per  tutte  vjuasi  sue  virtù  . 
Tran.  goe.  fan 1.  4.  La  quale  è in  se  pura  potenzia  , 
cd  ha  atto  alcuno,  ovvero  è atto  del  corpo  suo  organiz- 
zato.C«m.  Purg.  ri).  Cigno  è un  uccello  tutto  bianco, 
così  chiamato  dal  suo  canto,  perocché  dolcezza  di  versi 
•pandccon  voci  organizzai*  [cicè;  articolate  ,armon>ote]  . 

• ORGANIZZAZIONE.  T.  Drdamalico.  La  manie- 
ra , eoa  cui  tilt  corpo  i organi»  roto  , e per  estensione  il 
dice  anche  Delta  lessi  tara  delle  plinto.  Atgar.,  Vallisn.  ec. 

ÒRGANO.  Strumento  , per  meteo  del  quale  /'  anima- 
te fa  le  sue  operaeioni.  Lat.  orgaanm.  Gr.  ffjfngr  . 
Pass.  38o.  Per  la  Avariata  disposizione  deli' organo  fan- 
tastico , dove  si  riceve  la  immaginaria  apparenza  , e 
Vision  del  sogno.  Unni.  Par.  1,).  Che  gli  organi  del 
corpo  larari  forti.  Com  Par.  6.  Ella  è priva  di  quella 
cognizione  , che  per  quell’  organo  s'  acquista.  Gal.  Sili. 
a*|3.  Conoscete  , eh*  ei  si  muove  ^ il  sasso  ] quando  , 
per  non  lo  perder  di  vista  . vi  convien  muover  P orga- 
no della  vista  , cioè  I*  occhio.  Sngg.  nal.  tip.  a., 3.  In- 
contrandosi con  tuli  ondeggiamenti  nell’  organo  del  no- 
stro udito . • 

$•  '•  <**  ano  , per  1 tiramento  meccanico . Sagg.  nal. 
osp.  a.  Tramandano  il  fiato  per  un  organo  di  cristallo. 
E i<)7.  Ma  può  talora  accadere  dalle  materiali  Sustan- 
se  , e da'  corruttibili  organi,  di  cui  è necessario  valersi 
per  porla  in  pratica. 

J.  11.  Per  limili!.  Dani.  Par.  3.  Questi  organi  del 
mondo  così  vanno  , Come  la  vedi  untai  di  giadu  in 
grado  [ parla  de'  cieli  ] . 

Ì-  III.  Per  metaf.  Cavale.  Fruii.  Hag.  Grande  Indl- 
gnitade  è , clic  l’  unno  sia  organo  della  voce  divina  , 

* colle  labbra  corporali  esprima  , c pronunzi  gli  ora- 
coli , e fatti  celesti. 

J.  iV.  Organo , Strumento  attui  cale  nolo  ■ Lai.  orga- 
* >*n»  pntumnticum  , organum  , F/tr.  Gr  tfyvror  vnv- 
paTiAÓ».  Scn.  Pili.  Gli  strurucoti  , siccome  sono  mute 
corde,  e organi  , non  appartengono  all'arte.  Tei.  He. 

* 3.  La  seconda  ai  è musica  , che  c’  insegna  a fare  vo- 
si di  canti  in  celere  , in  organi  , « in  altri  strumenti  , 
e accodar  l'uno  con  1’  altro.  Domi.  Par.  17.  Da  iodi 
ai  come  viene  ad  orecchia  Dolce  armonia  da  organo,  mi 
viene  A vivrà  il  tempo,  che  ti  t‘  apparecchia  . Fr.  Giord. 
Fred.  S.  v5.  In  Parigi  ha  grande  arte  di  fare  organi. 

*•  V.  Dello  delle  piante  . Crete.  Lib.  II.  cap.  II. 
La  virtù  formativa  , la  quale  è dal  cielo,  e la  strsianza 
Joroiale  , la  quale  riceve  figuratamente  nella  pianta  , c 
negli  organi  della  pianta  . 
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y S-  vi.  Organo  , T.  Mlt.  V.  SARACINESCA  . 
Grassi  . 

"f-  (*)  5’  VII.  Organo  , per  Una  spelte  di  pesce  di  mir- 
re di  color  rono  in  tulio  simile  al  Pesce  cappone  , mm 
più  piccolo.  Hed.  Ose.  an.  177.  Altri  nuotami  scn  di» 
siimi  in  tre  cavità  , o ventri  , come  quegli  della  tinca 
di  mare  , della  gavotta  , c del  pesce  chiamato  organo  • 

f ORGANUTO.  E ote  paco  usala  . Add.  d‘  organo  . 
Lat.  orgaaicus  ■ Gr.  «()Sr/ii(  . Cam.  Purg.  16.  Que- 
sto vuole  I*  autore  mostrare  , che  Marco  conoscesse  lui 
essere  in  carne  umana  per  la  boce  organuta  , e per  lo 
moto  del  corpo  . 

• ORGANZINO.  Toscanamente  Oreo/o . TarifT.  Tose. 

(f)  ORGASMO.  T.  de’  Medici . Straordinario  impe- 
tuoso movimento  generale  delta  macchina  . o di 

qualche  ihlem»  o parte  di  esso  , Il  quale  si  mantengo 
Iole  per  un  certo  determinalo  tempo  . 

• ORGIA.  Misura  stimata  dì  quattro  tubiti  . Snlein. 
Opp.  Pese.  Ma  per  lo  più  infino  a trecento  orgie  La 
misura  san  gli  uomin  d‘  Anfitrite  . E Arai.  E quinci  , 
e quindi  cstrndesi  La  misura  di  un'  orgia  . £ .Yic. 
Ter.  il  lungo  della  quale  da  un*  orgia  è misurabile  . 

• 5-  I-  Orgie,  nel  n um.  pi.  Feste,  e Cerimonie  solen- 
ni , e singolarmente  (Quelle  , che  fnceuaati  dì  notte  in 
onore  di  Hocco  accompagnate  da  ogni  sorta  di  sfrenalet- 
rr  . Satina,  ina.  L'  orgie  mostrate  e I’  ordinazion  de’ 
sacri  molti.  E Opp.  Care.  E in  pria  moslraro  I*  Orgie 
feste  di  Racco  intorno  all’  arca  nascosa  . 

• li.  Orgia  Jiguratnm.  A Igor.  Que*  malori  , che 
sogliono  essere  amato  premio  di  quelle  orgie  voltura*  . 

• ORGIASTA  Celebrante  de  mi  e ter j di  Bacco  , e 
Ministro  dell’  orgie  . Salviti.  Cas. 

•f- ORGOGLI  AMENTO,  f'.  A.  Orgoglio.  Lai.  super- 
bia , fustus  , arroganti»  . Gr.  anpfzn’a  , Ìy% 91  , ei- 
AaJ'ovsrs.  Libr.  Dicer.  Elli  nondimeno  seguendo  durez- 
za di  Faraone  , e tarando  le  sue  orecchie  a maniera 
d'atpidn  con  orgogliosa  fierezza  , e c no  fiero  orgoglia- 
meniu  ebbe  in  dispetto  le  nostre  preghiere  ( C edia. 
di  Lione  i568.  a png.  ifiij-  Irggr;  ...  seguendo  durez- 
za di  drogone  e turando  li  «noi  orecchi  a mudo  ec.  To- 
sorett  Hr.  Lbe  per  orgnglìamcnto  Pallio  I*  Angiol  mat- 
to , Ed  Èva  ruppe 'I  paltò  . 

ORGOGLI  AN/.A  . E.  A.  Orgoglio  . Lat  .fusine  , 
arroganti  a . Gr  syav;  , aiXrfoeda  . liuid.  G Non  per- 
tanto a'  vostri  Iddìi  è graziosa  , e aeceltrvoi  quella  po- 
tenza , la  quale  noo  lieti  superbia,  e non  conosce  i viij 
delia  festereccia  orguglianta. 

ORGOGLlÀRh  . E.  A.  /V eulr.  pass,  e ti  ma  talora 
anche  colie  particelle  non  espresse . Divenire  orgogliosa  , 
altiero  . superbo  , Imupei  blre  . Lai.  eupeibire  , afferri  . 
Gr.  OTffirpsrviC'fc^eu  , /UI7  crfif  avvi  v . Troll.  A np.  Molto 
dunque  è folle  » c fanciullo  di  senno  chi  di  sua  roba 
s'  01  guglia  . E altroee : L*  nomo  terrebbe  bene  per  fol- 
le quello,  o quella,  che  s*  orgocliasse  di  portare  il  guar- 
niiucnlo  , che  ec.  Esp.  Pai.  /Vosi.  Il  pavone  s' orgoglta 
di  sua  coda  . e il  gallo  di  sua  cresta  . Tri.  Hr.  1.  *7. 
Ond' egli  s'orgogliò  verso  Iddio  , e verso  il  secolo,  tan- 
to clic  egli  distrusse  IrrusaUot  . Him.  ani  P.  IV.  IVot. 
Ine.  E per  dolce  aspettare  , Veder  mi  parve  ciò  , cbe 
tui  a*  orgogli  a , E Mon.  da  Sien.  Cosi  ini  sto  in  temen- 
za , e in  volere  , Cb*  io  non  porla  orgogliare  luver  lo 
suo  piacere  . Gr.  S.  Gir.  4.  Non  s‘  orgogli  uoqaa  lo 
malo  uomo  della  sua  malizia  . 

■j*  ORGÓGLIO.  Allctterà  , Grandigia  , Superbiti . Lat. 
f attui  , superbia  , contumacia  . Gr.  Syxet  , (ìvtfugae/m  , 
A^aoti m . G.  y.  1.  ».  1.  Per  lo  suo  orgoglio,  e forza 
si  credette  contrastare  a Dio  . F.  eit.  Maom.  5.  Maomet- 
to divenuto  di  povertà  in  ricchesza  sì  montò  in  grand* 
orgoglio , e superbia.  Gr.  S.  Gir.  Qurgli  fa  grande  or- 
goglio , che  si  vendica  di  colai,  che  male  gli  fa-  Petr. 
eoa,  *38.  Ed  ha  si  eguale  alle  bellezze  orgoglio,  Cbe  di 
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piacer»  a lirni  par  che  le  (piaccia  . E cani  6.  5.  Orgo- 
glio , « iia  il  bel  patio  , oud'  io  regno,  Non  chiudi  , 
e non  inchìave  . Dani.  Purg.  a.  Quell  tenta  motlrar 
Y utalo  orgoglio  . E Par.  6.  Etto  atterrò  I'  orgoglio  de  • 
gli  Arabi  , Che  dire  Irò  ad  Annibaie  putirò  L'alpestre 
rocce . G.  F.  Ai*,  u.  cap.  66.  Talora  , e ben  torcale 
fa  [ Iddio  ] che  li  meno  gente  , e potenza  vincono  gli 
grandi  eierciti  per  inoltrare  la  tua  potenza , e abbattere 
le  tupcrbic,  e orgogli , e punire  le  peccata  de'  He  . 

***•  $.  orgoglio  . Awerbialm.  Fit.  SS.  Pad.  a. 
a 4 i . Perdi*  io  vidi  , che  tn  avevi  volontà  pure  di  tener- 
gli [ que’  danari  ],  disti  quati  ad  orgoglio  [r/uo/i  ;»rr 
rabbia  , o dispregio  J , che  gli  tcnctti . 

ORCOGLIOS  AMEN TE . Avverb.  Cam  orgoglio.  Lat. 
fupube  . Gr.  VT|f*f<r«(  . Fr.  Giord.  Pred.  fi.  Il  ri- 
spondere oigogl  imamente  non  ammollisce  l'ira  del  Re  . 
4 rati.  Fort.  Se  ne  va  orgogiiotamente  intra  I*  una  for- 
ma , e 1*  altra  . Alata.  Gir.  »5.  t3.  Ed  orgogliosamen- 
te ini  dislida  . 

ORGOGLIOSE  TTO  - Dim.  iF  Or  pagliaio  . Lot.  ra- 
perbut  , rlntos  . Gr.  ù Hfnpetvof  t V*if»?x«(  • Red.  tom. 
3a.  Se  questo  mare  alteramente  umile  L'unde  movendo 
Orgogliotctie , c chiare  ee. 

f (*)  ORGOGLIOSITÀ.  Foco  poco  a tata  . Aitrat- 
to d'  (Jrgaglioio  ; Alterna»  , Grandigia  . Lai.  /aitai  , 
iuperbia  . Gr.  . Segnar.  Cria,  initr. 

t.  16.  i5.  Come  touo  le  oi  gogliosità  , le  inobbcdienac 
e le  irriverenze  . 

ORGOGLIOSO  . Add.  Pieno  dì  orgoglio  , Altiero  , 
Sapeibo  . Lat.  imperlai  , fiatai  , fattomi  . Gr.  òfyiXof. 
Etp.  Pai.  IVott.  Gli  orgogliosi  vogliono  estere  di  sopra 
agli  altri  . Lio.  Ut.  In  soprannome  orgoglioso  fue  ap- 
pellato . Tei.  Br.  5.  9.  Ciò  tono  li  tenutoli  , e tono  si 
caldi  per  la  maschicaza  , e si  orgogliosi  , che  appena 
prendono  , se  non  ne  «iene  loro  voglia  . Unni.  taf.  8. 
Quc‘  fu  al  mondo  persona  Orgogliosa  . fìat,  ini  : Questo 
peccatore  , del  quale  detto  è di  sopra  , Fu  peitona  colla 
mente  gonliata  , e orgogliosa  , e sdegnoso  , che  a se  at- 
tribuiva ogni  cosa  , c tutti  gli  altri  vilipendeva  . Geli. 
Lettur.  Significa  adunque  orgoglioso  , secondo  il  poeta 
medesimo,  fino  , cioè  inumano,  e dispinalo. 

T*  ORGOGLIUZZO . Dim.  di  Orgoglio. Superbia», 
ma  . Chiobr.  cant.  88.  pori.  2.  pag.  l54>  ( Geremia 
>73o.  ) Ben  so  quale  tcogliuzzo  Di  aupeibo  orgogliuz- 
to  Vi  ti  nasconde  in  seno  , E so  di  clic  vencno  L'ani- 
ma ci  pascete  . 

OHI  AFIAMMA  . Bandiera  , in  cui  era  dipiata  st- 
ai fiamma  in  campo  d‘  oro  , della  quale  vedi  le  potlil- 
le  degli  Accademici  al  recto  117 .del  Cant. 5ì. del  Par. 
di  Dante  . Lat.  auriftamma . F.  il  Da- Freme  in  furila 
noce.  Libr.  Beai.  Frane.  Questa  bandiera  si  dee  ap- 
pellare ori  a fi  a m un  . Star.  JYtrb.  Tulle  la  tua  bandie- 
ra oriaBamma  , « tornotti  in  sala  . E appretto  : Tutti 
i cristiani  passarono  il  Buine  con  oriaBamma  loro  ban- 
diera reale.  Pecor,  g.  9.  *.  9.  Portò  per  arma  quel 
giorno  quel  gonfalone,  ch'arrecò  l'Agnolo  a Callo 
Magno  , cioè  oiialiamma  ; il  quale  è uoa  Gamma  di 
fuoco  nel  campo  d’  Ofo  [ coti  ne ’ T.  a penna  , lo  itam - 
paio  ha  oro,  c Gamme  ] . 

S*  Eigur»  tam.  per  la  beatltiima  Forgino  tecando  la 
epiegatione  addotta  nella  tu  Ideila  politila  . Dant.  Par. 
3t.  (.osi  quella  pacifica  oriaBamma  Nel  mezzo  t’avvivava  . 

* ORIANA  . H ira  Ureltana  . Pianta  Americana  dal 
cui  fratto  preparalo  li  cava  quella  materia  tintoria , 
che  li  vende  eoi  nome  di  Terra  oriana,  e li  adopera  da' 
Timori  per  tingere  in  tutti. 

f *$.  Oriana  diteti  da' Tintori  anche  al  colore  ctiMfo 
dalla  pianta  chiamata  Oriana. 

f ORLARE.  F.  A.  Orine.  Lat.  orici.  Gr.  qoicSeu . 
G-  F.  5.  jS,  9.  Dicendo  , che  due  stelle  oricrcbbono 
in  alluminando  il  mondo.  ( Otterrà  il  Monti  che  la 


i3S 

buona  editione  del  Muratori  Uve <0  di  orierebhono  leg- 
ge oiirebbono  latiniimo  ardito  ma  umlo  par  dal  Sac- 
chetti . (forte  orirebbooo  , e oriarc  tono  voci  tpm- 
rlo.) 

+ ORI  BANDOLO  . Sorta  di  natura  antica  . Tmtt. 
gov.  fam.  Siano  cinti  di  nn  modesto  oribandolo  con  ca- 
so le  fibbie  di  ferro  , e colle  bindclle  da  legarlo. 

f ORICALCO.  ( Inetto  nome  diedero  gli  aulici/  ad 
un  pregiato  metallo  di  teonotetmla  origine  , e di  tempra 
ignota  a loro  medesimi  , e che  ptr  metto  dell’  arte  ti 
studiavano  dì  imitare.  Sembra  che  questa  imilntione  fa- 
cenerò  col  mescolare  I’  oro  col  tome.  In  alcuni  vocabola- 
ri trovasi  Oricalco  limonino  di  Ottone  . Lat.  ouricnl- 
cum  . Gr-  ef«Ì£*Xx9r  Buon.  Pier.  3.  4.  7.  Pur  sono  al 
mondo  degli  orbi  non  pochi , Che  comperan  per  oro 
l'oricalco.  Per  grisolito,  ed  ambra  I*  oncbicco  . E 4. 
5.  *5.  K d'  Alemanna  Porta  oricalchi  , e tele  . 

$•  I.  Per  Fato  a ottone.  He»  a.  rim.  I.  io3.  Non  A* 
vrem  troppi  stagni  , o oricalchi  , Ma  quantità  di  piatte- 
gli  , e orciuoli  . 

5»  11.  Oricalchi  , metaforicamente  per  Trombe  . Ar. 
Fur.  17.  1*3.  E Fa  gridai  lo  al  auon  degli  oricalchi  Vin- 
cilor  della  giostra  di  quel  giorno  . 

ORICANNU  . Piccini  vasetto,  0 di  tirella  bocca,  per 
tenervi  Y ncque  odorifere.  Bore.  noe.  80.  to.  E tratti  del 
paniere  Oricanni  d' inerito  bellissimi,  e pieni  qual  d'ac- 
qua rosa,  e qual  d'acqua  di  iior  d'aranci  cc.  lutti  co- 
storo di  queste  acque  spruzzando  . 

ORICELLO  . Tintura , colla  quale  ti  tingono  i pan- 
ni , cAc  ti  fa  con  oriaa  dì  uomo  , e con  nitri  ingredien- 
ti . Frane.  Sncch.  noe.  167.  Metter  TuiUtuaSO  , fio  io  a 
fare  onerilo  ? E quegli  rispose  : come  ! e quegli  disse  , 
come  un  suo  fattore  era  venuto  a lui  per  tua  parte  , a 
avevagli  recato  un  srgno  meraviglioso  , c sformato  d’u- 
no 01  male  pieno  , c d'  uno  orciuolo  . 

*,*  J.  Orieello  , Lichen  rocella  Lino.  T.  de'  Botani- 
ci . Pinata  tolida  , tenta  foglie  , tpetto  ramota  . Ha  t 
tubercoli  alterni  . ed  è comune  tagli  itogli  dell'  Itole  del- 
t’  Arcipelago  , dell ’ Elba  ec.  Galliziolì. 

ORI  CHICCO  . URILIIICO,  OROLHICCO,  e ORO- 

CHICO  . Gomma  , cAe  stilla  da  alcuni  alberi  , corno 
dui  lutino  , ciriegio  , mandorlo  , e tintiti  ! e di  quitto 
Con  mitri  ingredienti  ti  compone  la  bomba  aca  , della  qua- 
le principalmente  ti  servono  le  donne  per  tenere  i Capel- 
li acconci  , e componi  . Lai.  reiina  . gammi  . Gr.  X3  fi- 
fa . Pataffi  4 E orichicco,  e traballine  pere.  Lab. 
9<>5.  Avea  forse  sei  ampolluzze  , e vetro  sottile  , e oro- 
chico  , e cosi  fatte  bazzicature  . Frane.  Satch.  rim.  96. 
Uve  appiccati  gli  hanno  Con  orochicco  ìu  forma  , che 
nessuna  Gli  chiude  , come  vuol  I'  usanza  bruna  . 

ORIENTALE».  Add.  IY  Oriente  . Lat.  orientali!  , 
exortivut  . Gr.  dvawXtabt  • Rote.  Introd.  3.  La  quale 
ec.  alquanti  anni  davanti  nelle  parli  orientali  incomin- 
ciata verso  I*  occidente  miserabilmente  s’  era  ampliata  . 
Pan.  354-  *"■  anche  nelle  altre  nazioni  orientali,  le  que- 
ll mollo  intendono  ad  osservare  i sogni  . Dami.  Pai  g. 
I.  Dolce  color  d*  orientai  udirò  . Petr.  som.  166.  Di 
cinque  perle  orientai  colore  . E a3o.  E ristorar  noi  può 
terni,  nè  impero.  Nè  gemma  orientai  ,oè  forza  d’auro  . 

ORIENTALÌSSIMO.  Superi,  d’ Orientale.  Gal.  Mar- 
ch. Sol.  96.  Anzi  questa  D di  Marzo  è poi  l’oricntaUl- 
sitna  presso  all' estremila  B delli  5.  d’ Aprile  . 

* ORIENTALMENTE.  Dn//«  Pane  dell’or  leale . Go- 
lii. lett.  il  tempo  di  poterlo  ricomiuciar  a vedere  orien- 
talmente mattutino  [t^/oue]  sarà  tra  meno  di  due  mesi. 

*,*  ORIENTARE.  Ferb.  alt.  T.  di  Mnrineiia. Tem- 
pera re  le  vele  . Si  dice  parlando  principalmente  delle 
vele  , ed  i il  disporre  le  vele  in  certo  moda  per  fare 
rotta.  Una  nave  è bene  orientata.  Significa  che  le  vele 
sono  murate  , e ordinate  nel  miglior  modo  per  ricerere  II 
tento  . Stratico  . 
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ORIENTE  . Furti  del  monde  , end*  apparile*  natte- 
re  il  tote.  Lai.  o’ient.  Gr.  drttn\*  , aVan'iav.  Bete, 
g.  5.  p.  5.  Pareva  loro  essere  ira  tutta  la  speziarla  che 
mai  nacque  in  oriente  . E g.  5.  p.  i.  Era  già  1’  orien- 
ic  lutto  bianco  . E g.  7.  p.  1.  Ogni  stella  era  già  delie 

riani  d*  oriente  fuggita.  Dani.  Purg.  8.  Ella  giuose,  e 
e*ò  ambo  le  palme  Ficcando  gli  occhi  verso  V oriente  . 
E Par.  11.  Però  chi  d’esso  loco  fa  parole  Non  dica  A- 
aceai  , che  direbbe  corto  , Ma  oriente  , ae  proprio  dir 
vuole  . Peir.  eana.  5.  1.  La  condurrà  de*  lacci  antichi 
sciolta  Per  drittissimo  calle  Al  verace  oriente  , ov*  elio 
è volta  [ei»i;  al  Psradirs  ] . Sagg.  nat,  tip.  si5.  Ver- 
so oriente  , e reno  occidente  a*  illanguidisce  aneli*  egli 
al  pari  del  Boreale  . 

* GRIFI  AMMA.  Oggi  pià  comune  eh*  Or  infiamma  , 
Sairia . Fier.  Buon . E d'orpello,  e barrirne  ; cioè  di 
panni  a bituma  » onde  la  famoaa  bandiera  Oritiam- 
ma  . 

(•)  OIUFICKRU  . L . licito  , che  Oreficeria  . Lai. 
ari  ar^nlarii . Gr.  vì^wm.  Bear-  Celi. 

Ore/.  108.  Solamente  iuieudianio  di  dirne  agli  anelici 
tanto  lume  , quanto  se  ne  possaoo  servire  nell*  arte  del- 

I*  Orificcria  . 

•f*  ORIFICIO  , * ORIFÌZIO  . Apertura,  Adito , che 
ferve  per  V entrala  , * f unita  de'  fluidi  in  alcune 
parti  del  corpo  animale  ; e diceti  anche  dell'  Apertura 
di  alcmai  vati  di  vetro  , di  terra  ec.  che  tomo  di  bocca 
etrelta  . Lai.  orificìum  . Gr.  gépia  . Bui.  taf.  1.  9.  E 
ancora  , perchè  ad  un  orificio  ai  eongiungono  li  due 
Organi  , come  quello  dello  stomaco  , e quello  del  pol- 
mone . Sagg.  nat.  tip.  mi.  Si  fece  in  essa  un  plcciol 
foro  . tanto  che  vi  si  potesse  insinuare  1*  orifizio  d*  un 
Cannellino  di  cristallo  . E a 00.  Acciocché  ristrignendo- 
ai  di  mano  in  mano  per  opera  del  freddo  I'  aria  , che 
v*  entra  dall'  orifizio  F , ne  venga  successivamente  della 
nuova  . 

+ (*)  ORÌGAMO.  Origano. Luì.  orignnum. 

Gr.  ifi'yanr  . Poliad.  top.  38.  Origamo  , timo,  scipi- 
ta , meliiloto  , vivole  salvatìcbe  ec.  ( L'  «die.  dt  Fervo* 
ha;  origano,  timo,  ter  poi  lo  , melissilo  ec.,  * i Tetti 
Sega,  e Dovane.  . . serpillo,  meliloto  ec.  ) 

f ORÌGANO  . C'Ae  anche  diceti  Beammo  , o Erba 
<f  Acciughe  , Origanum  vulgate  Lino.  1.  de’ Botanici. 
Pianto , che  ha  gli  iteli  numeroti,  alquanto  rotti,  o bian- 
chi , le  foglie  picciolate  , ovate  , un  poco  dentale  , i fio- 
ri rotti,  o bianchi , in  *pighe  rotonde,  con  le  brattee  co- 
lorite . Fiori  ice  tul  principio  dtlf  titolo  , ed  ì comune 
nei  luoghi  iterili  . Lai.  origanum  . Gr.  . M. 

Aldohr.  Togli  polvere  d’origano,  e dalla  a bere  col  vin 
tiepido  , e Ila  sano . F olg.  Idiote.  Lo  aearaapepe  è uno 
erba  coi  fiore  simile  all'origano.  E altrove ; Lo  acar- 
aapepc  aalvatico  , che  per  altro  nome  da'  fisici  è detto 
origano  , è sìmile  nelle  foglie  all'  iatopo  . C'r.  fi.  86.  1. 
L*  origano  b caldo  , e aecco  nel  terzo  grado  f e per  al- 
tro nome  è detto  conila  , ed  enne  di  due  maniere  cioè 
aalvatico  , e dimestico  t il  aalvatico  , il  quale  ha  le  fo- 

ftie  più  ampie,  adopera  più  fortemente;  il  dimestico  ha 
e sue  foglia  piccole , cioè  minori  , che  quelle  del 
aalvatico  , ed  è quello  , che  ti  trova  Begli  orli  , e 
adopera  più  soavemente  , il  qual  ai  da  ntlle  medici- 
ne . 

ORICE.  Animale  del  genere  de'  cervi  limile  di  gran- 
detta al  toro  lolvolieo  . Lat.  oryx  . Gr.  t( . Arre. 
Pred.  t.  3.  Si  trovano  là  nell'  Affrica  certi  animali  ne- 
rissimi detti  orici  , simigliami  a'  tori  salvatici  , ì quali 
tanto  si  fidano  dì  se  stessi , che  si  addormentano  dcotro 
le  medesime  reti  de*  cacciatori  . 

ORIGINALE  . Suit.  Si  dice  a quella  Scrittura  , o 
Opera  di  pittura  , a tenitura  , a cola  «r'eit/e  , che  b la 
prima  a ener  fatta  , e dalla  quale  vengono  le  copie  . 
Lat.  autographum . Gr.  av'a'^fajrr  . Boce.  g.  4-  /»•  »8. 


Quelli  , che  queste  cote  coti  non  esser*  siete  dicono  , 
avrei  mollo  caro  , che  essi  recassero  gli  originali.  Fit. 
Piti.  16.  Siila  lasciando  vene  la  copia  ec.  ne  inviò  e Ro- 
ma 1'  originale  . Borgh.  Rip.  618.  Ritrasse  a richiesta 
del  Granduca  Francesco  la  divina  immagine  della  Nua- 
siala  di  Firenze  , grande  quanto  F originale  . 

f ORIGINALE.  Adi.  1/ ari  girne , Che  ha  origine,  Che 
trae  nascimento  . Lat.  originali 1 , origimariue  . Gr.  off- 
.6.  F.  sa.  71.  1.  Con  maggiore  audacia,  e 
presunzione  usavano  il  taro  maesirato,  e signoria  , che 
non  facicno  gH  antichi  originali  cittadini  . Bete.  ioti. 
* Pia . Hon.  aro.  Eziandio  a quali  noi  vogliamo  più  ori- 
ginali cittadini  diveguendo  . Cavate,  ned.  cuor.  Su. 
E viemaggiore  dilettarsi  in  colui,  ch«  creò  tutti  gli  altri 
[ diletti ] , * dal  quale  tutti  procedono,  come  da  fonte  t 
e originale  principio  d'ogni  soavità  . 

5.  Peccato  originale  , a dittiamone  detV  attuate  , chia- 
mano i teologi  (furilo  , che  originalmente  ti  contrae  dai 
noi  tri  primi  progenitori  nel  naicimento  . Pan,  pr.  Noi 
ci  si  puote  notare  ec.  per  la  graveiza  del  peccato  origi- 
nale , o attuale , eh'  è in  sulle  spalle  di  tutti  i figliuoli 
d'  Adamo  ■ 

• ORIGINALITÀ.  T.  Didascalico . Ragione  formate 
Arti'  ori  ghie.  . 

ORIGINALMENTE  . Areerb.  Per  origine.  Lei.  ori- 

J mah  ter  . Gr.  dqgtnmf  . Pati.  180.  Da  questo  peccato 
ella  viziata  natura , dal  principio  della  natura  original- 
mente tradotto  , e derivato  , non  troviamo  per  certo  , 
che  ec.  Bui.  Originalmente  sono  le  parole  dette  dì  so- 

fire  dell»  sna  cantica  . Gemei.  E quatta  città  è la  piè 
■mota  originalmente  di  tutta  la  Magna  . 

ORICI  NAMENTO  . Uri  gì  natio  nf  . Lat.  0 rigo  . Gr. 
a*f£*.  L*br.  Pred.  P.  R.  Vantano  l’antico  orieinamento 
de  Ila  famiglia  . 

ORIGINARE  . Dure  origine  . Lat.  originem  prtebe- 
re  . Gr.  afgàr  dtdéwcu.  Dani.  Inf.  ao.  Però  t’assenno, 
che  se  tu  orai  odi  Otigiuar  la  mia  terra  altrimenti  , La 
verità  nulla  menzogna  frodi.  But.  ivi ; Originare , cioè 
dare  origine  , c principio  . 

t S'  * *r  Prendere  origine.  Sper,  orme.  Come  In  guisa 
diversa  dal  comune  uso  volgare  originasse  la  morte  sua. 
Segn.  Pred  5 3.  (Ibi  può  però  ben’  esprimere  il  gran 
rossore  , che  da  ciò  dovrà  originarsi  ! [cioè  dorrà  cuor 

originalo  , e cagionato  ] . 

ORIGINARI  AMEN  1 E.  Aererò.  Originalmente  . Lat. 
ab  origine  . Gr.  uf&a'f  - Oal.  Siti.  4X8.  Benché  it 
corso  del  mare  fusse  oupnai iaiuenie  il  solo  da  oriente 
in  occidente  , tuttavia  la  diversa  postura  de' lidi  può  far 
/ingurgitare  parie  dell'  acqua  indietro  . 

ORIGINÀRIO  Add.  Che  ha  origiae  , Che  pren- 
de origine  . Buon.  Pier.  ».  5-  a.  Purché  non  gli  ai 
dica  , t ir'  originario  io  cittadin  discenda  Di  questa 
patria  . E 3 a.  17.  Che  antichità  denotano  , c splendo- 
re Originario  . 

f I-  Talora  vale  anche  , Che  di  origine.  Toet.  Ger. 
»•  3o.  Reco  ad  un'  alta  originaria  fonte  La  cagion  d*  O- 
gni  indugio  . e d'  ogni  lue  A quella  autorità  ec. 

**  i.  11.  Per  Originale  . Borgh.  Tote.  SlS.  Si  può 
agevolmente  credere  , che  nel  testo  originario  ec.  man- 
cassero alcune  carie  . 

ORIGINATO.  Add.  da  Originare  . Borgh.  Orlg. 
tir.  3».  Il  fond>nicnlo  loro  è la  prima  cosa  per 
via  di  discorso  originalo  sopra  T autorità  di  Appiano  . 

■f-  * ORIGINAI  RH.E  . Che  dà  origiae  , Uden  JYit . 
3.  5o.  Sa  tragedia  , origioatrice  di  spavento  , e di  pie- 
tà , si  pnò  inventare  , ec. 

OR1G1NAZIONB . Origine.  Lat.  origo.  Gr.  a'f^s  . 
Tratt.  tegr.  coi.  dona.  Dalia  continuata  mestizia  ha  o- 
riginazione  certissima  questo  cosi  lungo  male  . F arcò. 
Er col.  zSo.  Alcuni  l tradussero  ) ordinazione  , cioè  ra- 
gione , e origine  del  nome  . 
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ORÌGINE  . Primcipio,  Cominci  amen  lo  , fi'atcimeata  . 
Lai.  origo  . Gr.  a'f^a  . Ci.  F.  ».  *//«  Nel  quale  si  trat- 
ta di  più  cose  passate  , e spezialmente  dell'  origine  , e 
cominciamento  della  città  di  Firenze  . fìoee.  »ov.  16. 
a ti.  Aveva  la  prigione  macerate  Je  carni  di  Giannotto  , 
ma  il  generoso  animo  dalla  sua  origine  tratto  non  '•ve- 
ra ella  io  cosa  alcuna  diminuito  . Cron.  MortU.  318. 
Dalla  quale  origiuc  pervenuti  , e aumentati  siamo  , co- 
me detto  è di  sopra  . 

Ulti  GLI  A 1UC  . Propriamente  Start  di  nascoso  , t •<- 
tintamente  ad  incollar  quello,  che  alcuni  intiemt  fa- 
vellino di  segreto.  Farch.  F.rcol.  7».  Origliare  è quan- 
do due  , o più  ritiratisi  in  alcun  luogo  favellano  di  se- 
greto , stare  di  nascoso  all*  uscio  , e porgere  1’  orecchie 
per  sentire  quello  dicono  . Patnff.  5.  Per  non  aver  le 
conche  , e origliando. tir.  Trin.  5.  4.  Chi  è quella  che 
ata  a origliare!  eli'  è la  fornaia  . Dav.  Coll.  197.  CnlU 
bertesca  sopra  , « capanti  uccio  , dove  1*  uccellatore  stia 
a vedere,  origliare,  e toccare,  meglio,  che  non  fareb- 
be sotto  nella  capanna. E non.  3.  33-  Risolvette  , quan- 
do mangiano  , e come  non  uditi  tra  loro  ai  discredono  , 
origliarli  . 

Per  Cercar  diligentemente  , Investigare  . ìli.  F* 
9.  5j.  Vedendo  il  maichcse  i modi  tenuti  per  lo  conte 
di  Landò  , cd  origliando  i cercaiuenti,  che  i Tedeschi  , 
che  gli  erano  rimasi  , faceano  , non  osava  , e non  si 
confidava  mettere  a bersaglio  per  soccorrere  la  ter- 
ra. 

ORIGLIERE  . Guanciale  . Lat-  pulvinar  . Gr.  »f»- 
«Kfpaàeuov  - Hocc-  nov.  56.  14.  E postagli  la  testa  sopra 
un  origliere  oc.  disse  alla  fante  . h nov.  80,  p.  Vi  mi- 
acr  su  un  paio  di  lenzuola  sottilissime  listate  di  seta  , e 
poi  una  coltre  di  bucherante  Lipsiana  bianchissima  con 
due  origlieri  lavorati  a maraviglie  . Aio*.  S.  Grog.  Guai 
■ quegli  , che  si  cuciono  i guanciali  sotto  ciascun  go- 
mito delle  loro  mani  , e fanno  gli  origlieli  sotto  ’l  capo 
«li  tutta  la  loroctadc;  ben  vergiamo  noi,  che  l'origlie- 
re fu  trovalo  , acciocché  I'  uotn  si  riposi  con  più  diii- 
eanza  . Alam.  Gir.  tq.  198.  Ed  una  pietra  darà  Era  il 
loro  origlier  di  più  gran  prezzo  . 

-}-  OR  IN  K. Liquor-  escremenloso  fatto  dalle  reni,  e che  da 
queste  per  due  canali  membranosi  detti  ureteri  si  trasfonde 
nella  vescica . Lat.  urina  , IoIìum.Gt.  oòfoo  . Poco.  nov. 
79.  So.  Alle  ^uagnele,  egli  non  ha  in  questa  terra  me- 
«lieo  , che  s'  intenda  d'  orina  d*  asino  appetto  a costui  . 
Diltam.  3.  11.  Lupi  vi  sono  ancora  , c fan  dimoro. 
Che  per  natura  cuoprono  col  piede  La  piena  nata  del- 
1*  orina  loro  . Libr.  Alate.  Mestalo  col  vino  , e coll'  o- 
lio  , e mettilo  per  le  nari  , e incontanente  provoca  l’o- 
rina . Cr.  9.  iH.  ».  Per  troppo  ritener  l'  orina  , la  qual 
fa  enfiar  la  vescica. 

f ORINALE,  l'oso  , net  quale  r’erfao.Lat.  maiala  , 
teaphium  . Gr.  magio*  , Hocc.  noe.  79.  16.  Gli  aveva 
dipinto  nella  sala  sua  la  quaresima  , ed  uno  Agnuidei 
ali*  entrar  della  camera  , e sopra  l'  uscio  della  via  un 
orinale.  Frane,  darri,  no».  83.  Gli  forarono  l’orinale, 
dove , stando  aul  letto  ritto , orinava  la  notte  . Bera.  rim. 
».  47*  Chi  non  ha  motto  ben  del  naturale  , E un  gran 
pezzo  di  conoscimento,  Non  può  saper,  che  rosa  è P o- 
rinale.  F Ori.  3.  7.  41.  Ch'era  faceto,  e capitoli  a men- 
te D'  orinali  , e d'  anguille  recitavo  . Ciriff.  Cala.  a. 
a8.  Sicché  chi  era  da  questi  ferito  , Non  bisognava  al- 
zar au  gli  orinoli  [ cioè  ; aon  aveva  bisogno,  di  medico  »• 
ti  allude  all' ut  anta  di  moti  rare  al  medico  l'orina  degli 
infermi  ] . 

5.  I.  Per  tintili!.  Fato  da  stillare.  Piceli . Fior,  97. 
Dentro  alle  «amali  sicno  orinali  di  rame  sottile  confitti  , 
e stagnali  . fù  oppresso  ; Ne' piani  de' quali  si  fanno  le 
buche  , e gli  orinali  di  rame  , come  dei  primo  grado  si 
è detto  . t.  tuo.  Ne' piani  de' quali  si  mettono  gli  ori- 
nali , o bocce . He d.  etp.  nnt.  }ì.  Nel  castello  della  stu- 
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fa  con  orinali,  e di  vetro,  e di  terra  invetriata. 

$.  II.  Orinole,  0 Erba  tortora , Ceriulhc  major 
Lino.  T.  de’  Botanici.  Pianta  , che  ha  gli  steli  ramosi  , 
ulti  circa  un  braccio  , le  foglie  ttmplesticauli , spatolate , 
sagrinole  , lettili  , intere  , I fiori  sopra  peduncoli  corti  , 
talli  , a spiga  per  una  parte  . Fiorisce  nell ’ Estate  ed 
comune  nei  luoghi  eabbìosi  nei  Paeei  meridionali .Gal- 
litiuli  . 

ORINALETTO  . Dim.  d’  Orinale.  Lat.  matrlla  . Gr. 
ria'fur  . Hed.  Ini.  63.  Quando  la  quarta  volta  ne  feci 
la  prova  in  orinaletlo  da  stillare  ben  serrato  [ qui  nel 
tigni  he.  del  1.). 

ORJNALINO  . Orinuletto  . Piceli.  Fior.  39-}.  Qual 
vaso  debbe  essere,  o un  oriualino  con  suo  anicnilotio  , 
o una  cucurbita  ec.  ( qui  nel  signifìc.  del  $.  I.  di  Ori- 
nale ) . 

OR1NÀRE  . Mandar  fuor  f orina  , Pisciare  . Lat. 
mingere mejere  , nrinam  facere  . Gr.  «cifri v . M.  Al- 
do br~  E che  sia  volo  di  superfluità  del  corpo  , siccome 
d'  orinare  , ed  altre  cose  . Frane.  Òaech.  noe.  83.  Tu  ci 
desti  ogni  notte  con  questo  tuo  orinare  . 

* ORINÀRIO  . Appartenente  ad  orina  . Il  terebin- 
to di  Cipco  conviene  in  tali  casi  , non  solo  come  ori- 
nario, uia  come  triturante  gli  umori  crassi  , e viscosi  . 
Hed.  lelt. , De l Papa  Coni, 

* ORINATA  . Foce  meno  bassa  che  Pisciala  di  cui 
è il  sinonimo  . Sacc.  rim.  Luoghi  dove  suol  farsi  un'  o- 
rinata  . 

-j-  OR1NC1  . F.  A.  Diciamo  Andare  , 0 Mandare  in 
orine! , o limili;  e vale  Andare,  o Mandare  uno  in  lon- 
tanissime parti.  Lai.  abire , vel  am  andare  in  orai  (ongin- 
quas  , in  extremas  terrai  . Gr.  r»'(  *nr  voffwnsfv  •'£<- 
oSeu  , a vcTifTio . Toc.  Dav  ann.  3.  5 j.  Ecco  perché 
lo  strabalzato  in  oiinci  : perciò  ebbe  Piume  la  provin- 
cia  . Fir,  noe.  7.  %6q.  Io  la  diedi  al  Giannetta  nel  Man- 
gano , il  quale  se  11’  andò  poi  in  crinci  . Cecch.  Esali, 
cr.  3.  4.  Egli  é quasi  più  la  , eh'  ire  in  orinci  . 

* ORINOSO.  Di  orina;  Orinario.  Falli  in.  Ogni 
volta  , che  qualche  corpo  solido  , colà  dentro  ( nella 
vescica  ) si  forma,  subito  attorno  a quello  incomincia 
ad  unirsi  cc.  la  parte  più  fecciosa  , e scabra  del  siero 
orinoso.  cioè  que'  corpicelli  terrestri  ec. 

ORIOLÀIO  , e OH1VOLÀIO . CAe  fa  gli  orioli, 
Maestro  d' orioli.  Buon.  Pier.  3.  4*  **•  Egli  è l'orio- 
laio , egli  è coini,  Clic ’l  filosofo  è detto  dalla  gente. 
Che  digruma  tra  se  , tra  se  discoirc.  E appresso  ; At- 
tendi pur  a far  degli  orioli  , Oriolaio  mio. 

ORIOLO.  F.  ORIVOLO. 

f ORIONE  . iYome  di  un  Segno  celeste  *r//'  emis- 
fero meridionale . Lat.  orlon.  Gr.  tifivr.  Mor.  A.  Grog. 
Ben  potemo  dire,  che,  nascendo  1'  Orione,  seguisse  la 
tempesta  del  verno  cc.  L'Orione  é un  segno  , il  qual 
ai  Uva  al  tempo  del  verno  , e dal  suo  nascimento  com- 
muove tempesta  di  venti  , c d1  acque  in  mare  , ed  in 
terra.  Petr.  s oh.  33.  Allor  liprcndc  ardir  Saturno,  • 
Marte  . Crudeli  stelle  , c Orione  armato  Spezza  a' tristi 
noccbicr  governi , c «arte  . 

* ÙRIE  E.  Sor ta  di  vermicello  , simile  all'anguillettc  , 
che  trovatimele  aceto.  Vallisn. 

OR1RE  . F.  L.  fiatare.  Lat.  qrirl.  Gr.  qùioSau . 
Frane.  Succb.  rim.  4?*  E la  rimate  , chi  di  lui  ò or- 
lo . 

ORISCELLO.  F.  A.  Orlìccio.  Lat.  panie  crutlum  . 
Gr.  -4-ziucc  . Gain.  lesi.  Jo.  Negano  ai  povero  un  pez- 
zuola d'oriscello  di  pane.  Tratt.  j«v.  fam.  Si  dea  to- 
ro ogni  mattina  un  oriscello  di  pane.  F.  appretto  .*  Kne 
piccola,  ma  buona  caritade  , unu  oriscello  di  p^ ne  all» 
a trainalo-  Libr.  Dicer.  Uno  oriscello  di  pane  secco  , e 
cruscosa  vale  ad  acquistare  il  legno  del  Ciclo. 

ohivoi.àio.  r.  orioi-Aio. 

ORIVOLO,  e ORIOLO.  Strumenta  , ehe  mostra,  « 
Jtt 
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misura  C ore  , a ne  tono  di  diverta  torte  , come  a tote, 
a pollerà,  * acqua,  a tuono,  * ma  tira  ec.  Lai.  horo- 
logium.  Gr.  aifoXoyttot  . L*  orinolo  a tote,  ti  dice  in 
Lat.  solarium  , boralo  gium  tcioirr/cttm  . .1  acqua,  Lai. 
cltfity  ìm . Gr.  . A polvere.  Lai.  cleptammi- 

4fon.Gr.  zX^nufAÌinr . Doni.  l'or.  34.  E come  cerchi 
in  tempra  «Tomoli  Si  ginn  si,  che  *1  primo  a chi  pon 
mente  Quieto  pare  ec.  Ar.  Fnr.  »y.  j *» . Un  sotto  pop* 
pe  , un  altro  sotto  prora  Si  tiene  innnnai  I*  or  ito!  da 
polve.  Sagg.  noi.  tip.  16.  Questa  dill'rrenza  consiste 
alle  volle  in  minuzie  così  piccole  , ed  inarrivabili  , 
che  la  giustezza  de’  più  squisiti  orivoli  non  può  inoltrar- 
le. Ftr.  At.  Gii.  Posciachò  egli  ebbe  voltato  un  solo  o- 
rnoto,  c*  parlò  in  questa  guisa.  Buon.  Fier.  3.  4-  **• 
Da  cui'mparni  far  gli  orivoli  a sole  . 

$.  Avere  il  cervello  a orivoli , vale  Et  ter  volutile  , 
etra vagante  , e girellato;  tolto  dal  continuo  girar  delle 
ruote  detf  ori  trai  a. 

f ORINONE  , ed  ORI  ZONE.  F.  A.  Orri  tenute  . 
Lai.  boritoti.  Gr.  e flette  . Dant.  Purg.  4.  Sicché  amen- 
due  hanno  un  solo  «irritano  , E diversi  cmisperj  ( qui 
orizjfon  , in  vece  di  orinone  per  la  rima  ) . Libr.  Aitrol. 
Cosi  come  è a quello,  che  i contrario  dell* orinone 
( E In  qunto  anfore  ti  legge  guati  tempre  orino- 
ne } . Ar,  Far.  3t.  ai.  Et  era  sparso  il  tenebroso  retto 
Delt’orixon  fino  all* estreme  sponde. 

ORIZZONTALE.  Add.  Dell * Orittonte  , Parallelo 
al  piano  dell'  orittonte . Lai.  horitontalit . Gr.  0 tanti  Wr 
Sfi^tna  . Sagg.  noi.  etp.  a<3.  Col  rader  sempre  T oriz- 
zontai linea  r G prodotta  dal  punto  F primo  stato  del 
mercurio  nel  sito  perpendicolare  della  canna  cc. 

ORIZZONTALMENTE Avveri.  In  tiluatione  pa- 
rallela al  piano  detf  orittonte . Lai.  tecundum  boriton « 
lem.  Gr.  xantì  tòv  òf intera- . Sagg.  mat.  etp.  ttk).  On- 
de il  suo  collo  A É stando  orizzontalmente , orizzon- 
talmente  reggesse  ancora  il  cannellino  A D.  Gal.  Siti. 
4*1.  L’altro  [effetto  ) è il  muoversi  ( t acqua  ) e scor- 
rere , per  così  dire  , oriztonialmcnte  innanzi  , e indie- 
tro. 

ORIZZONTE  . Linea,  o Cerchio  reiette , che  divido 
t uno  , e V altro  emitperio  , e termina  la  morirà  vieta  . 
Lat.  fin it or  , finte nt  cireulut  , boriton.  Gr.  *f «J«#r  . 
Dant.  Inf  it.  Che  i pesci  guizzan  su  per  l'orizzonta 
( qui  orizzonta  in  vece  d'  orizzonte  per  la  rima).  E 
Par,  y,  Tra  discordanti  lìti  conira  ’l  sole  Tanto  sen  va, 
che  fa  meridiano.  Là  dove  l'orizzonte  pria  far  suole. 
Bui.  Purg.  7.  1.  Orizzonte  c circolo  terminativo  della 
nostra  vista  , imperciocché  dall' orizzonte  in  giù  non 
possiamo  vedere.  F.  97.  1.  Orizzonte  , questo  è lo  cer- 
chio terminativo  intorno  della  nostra  vista  , mezzo  tra 
T uno  emisperio  , e l’altro  . Petr . cani.  5.  3.  Dal  Cire- 
neo all’ultimo  orizzonte  Con  Aragon  lasserà  vota  Ispa- 
gna  . Lor.  A/eJ.  eom.  ta5.  Orizzonte  non  vuol  «lire  al- 
4ro  , che  ultimo  termine  , oltra  il  quale  gli  occhi  uma- 
ni non  possono  vedere.  Clrìff.  Calo.  4.  to5.  E come 
I*  orizzonte  «SÌ  tede  punto  da  Febo  percosso  . Sagg. 
net.  etp.  ioli.  Allora  tenendosi  la  canna  eretta  all’o- 
rizzonte ec.  si  fece  sì,  che  T argento  di  essa  concepis- 
se  moto 

ORI.ARE.fnre  forfo  . Lat.  orarm attuare. Gr.  ioya- 
tiàr  ‘TfotrfàTrtiv , Fr.  Glord.  S.  Pred.  37.  La  tonica 
dì  Cristo  fu  cosi  oliata  altresì. 

§.  Per  rimili I»  Ftr.  diat.  bell.  dona.  3?i.  La  qual 
( bocca  ) fessa  per  lo  traverso  , fu  poi  orlata  dalla  na- 
tura con  quei  due  labbri,  quasi  di  coralli  limitimi. 
Buich.  1.  4 y.  Mandami  un  nastro  da  orlar  bicchieri. 
Sagg.  mat.  etp.  48.  La  quale  cc.  sia  lavorata  in  modo 
con  orlare,  o spianare  il  taglio  de*  labbri , che  si  possa 
sicuramente  chiudete  colle  dita. 

| ORLATO  . Add.  da  Orlare  . Fr.  Glord.  S.  Pred. 
17.  Così  gli  segnóe  nel  vestimento,  onde  le  pollavano 


orlare  (le  toniche).  I^tr.  Med.  cani.  71.  5.  I luccianti, 
e quasi  spenti  { il  Pocalot.  alla  Foce  Lt'CCfANTE  leg- 
ge I luccianti  ha  quasi  spenti  , a coti  pura  leggati  nel- 
la rime  del  Poliaiano . Firente  Fai.  9.  a pag.  Si.  ) , 
Tutti  orlali  di  tonnina  ( qui  per  timilil .) 

ORLATURA  . L'  orlare  , e I’  Orla  eletto  . Fir.  noe. 
8.  199.  A farla  stretta  e' non  è , che  fra  1*  ottone  , e’I 
retro  , e la  legatuta  , e T orlatura  , e la  merlatura  «'bob 
costasse  due  quatiritù  , e anche  tre. 

ORLICCIO . L' estremità  intorno  del  pane.  Belline, 
som.  alio.  Certi  uovi  pinosi  merendoni  Vergendo  pur 
eh'  io  masticar  non  (tosso,  Chieggo!»  gli  arlicci.  Atlag. 
364*  1°  |ne  oc  vo  cola  per  un  orliccio  Di  pane  , e vo- 
la mie  r con  esso  stento. 

5.  Per  tintiti t.  si  dice  dell'  Estremiti  di  checchessia  . 
Lat.  ora.  Gr.  texana . Pala ff.  (5.  A pelo  a pelo  mi  pas- 
sò gli  orlìcci  ■ Ctriff.  Calu.  9.  H5.  tmalmenlc  dhj>osou 
di  gnicfarle  Tutte  pel  fiume,  e non  su  per  gli  orlicci. 
Lor.  A/ed.  cani.  là.  3.  Non  mi  curo  vi  sia  grotte  , 
Ch‘  io  ritrovo  ben  gli  orlicci. 

OR  LICCI  UZZIMJ.  Dim.  di  Orlicciutto  . Lat.  /ra- 
stulnm  panis . Gr.  ^vfsof . Burcb.  1.  40.  Perchè  mi  ha 
fatto  star  tanto  alla  musa  Per  un  orlicciutiin  di  paa 
di  lolla. 

ORLICCIUZZO.  Piccolo  orliccio.  Lat.  exiguum  /re- 
ni/ cratlum  . 

OKLIQUA.  F.  A.  lìeliquia  . Lai.  rtliquia? , iìpsana  . 
Gr.  XeVfuva.  G.  F.  si.  9.  1.  Furono  mandate  in  Fi- 
renze le  oilique  di  $.  Iacopo  , e di  S.  Alesso  . Fr. 
Gioed.  Pred.  S.  Poi  a un  tempo  , che  di  queste  sante 
orlique  ee.  Pii.  Bari.  38.  Pollava  una  schiavina  tutte 
piena  d’  orlique  di  corpi  santi. 

J.  Per  Bimntuglio  , A vantaticelo  . Lat.  reliquitw  . Gr. 
>*4*r* . Fr.  Givrd.  S.  Pred.  77.  Di  questi  tre  pecca- 
ti sono  rimase,  e rimangono  quattro  male  orlique. 

ORLO.  Ettremità  de' panni  cucita  con  alquanto  ri- 
metto. Lai.  fimbria,  ora.  Gr.  (Viaria  , asfo/u/iot  . 
Anno 1.  Fnng.  Fanno  mollo  grandi  gli  orli  delle  lor 
gonnelle  . Fr.  Giord.  S.  Pred.  37-  Portavano  altresì  le 
grandi  fimbrie  , cioè  gli  orli  alle  toniche  a mudo 
ec. 

I.  Par  ( ìuaitivoglin  ettremilada  generalmente  . Lat. 
ora,  ertremitat . Bore.  noe.  14.  la.  Tenendo  forte  con 
autendne  le  inani  gii  orli  della  cassa.  Dant.  Inf.  17. 
Così  la  fiera  pessima  si  stava  Sull’orlo,  che  di  pietra 
il  ssbhion  serra  . E Sa.  Che  se  Taberniccb  Vi  fosse 
su  caduto  , o Pielrapana  , Non  avria  pur  dall'  orlo  fatto 
cricch.  Sngg.  n at.  etp.  84.  Perchè  il  gran  peso  del* 

T argento  , che  dee  reggere,  non  facesse  spiccar  I'  orlo  . 
dove  la  legatura  s' attiene.  £ appretto:  La  bocca  D 
E fatta  a misura  di  ricevere  una  mano  abbia  io  giro  un 
orlo  , o risalto  di  vctio  . Tac.  Dav.  non,  4-  10S.  il  se- 
nato non  ai  curava  , che  Torlo  dell'  Imperio  patisse 
vergogne.  Tatr.  Ger.  1.  3.  Così  eli'  egro  fanciul  por- 
giamo aspersi  Di  soave  licer  gli  Orli  dei  vaso  . 

* 5.  IL  Orlo,  T.  degli  Architetti  . F.  PLINTO  . 
Voc.  Dis. 

» $.  111.  Orto,  T.  de • Lanaiuoli  . F.  CARDATA. 

***  5’  Orlo  dello  nave,  T.  di  Marineria.  Ji 
C ultima  incinta  scorniciata  . che  termina  per  la  parte 
auperiort  il  bordo  d'  Un  vatceilo  . Strafico. 

***  V,  Orlo  , ed  inche  panchetta  , in  Marineria 
dieett  alfa  Tavola  inchiodata  sopra  gli  schermati!  delle 
barche  o simili  , a guisa  d’  orlo  da  poppa  , e da  prua  . 
Orlo  d'uua  vela  .Strafico. 

ORMA  . Impressione , che  in  andando  si  fa  col  piede, 
Pedata  . Lat.  veglimi um  . Gr.  . Dant.  Por.  1 a. 

La  sua  famiglia  , che  si  mosse  dritta  Co*  piedi  alle 
su'  orme  , è tanto  volta,  Che  quel  dinanzi  a quel  di- 
rietro  gìtta . Petr.  tane.  4.  6.  Ed  io  non  ritrovando  in- 
torno intorno  Ombra  di  lei  , uè  pur  de’ tuo’ piedi  orma , 
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ec.  E catta.  f>.  3.  A i<«vir  4‘  una  fiera  , che  mi  tirale, 
La  voce  , i passi  , e Torme  . 

**  I.  rer  Impronta  . Fior.  S.  Frane.  118.  E nella 
sua  carne  lasciò  una  inaravigliosa  iinmsgiuc  od  orma 
delle  passioni  di  Cristo  ■ 

•*  y II  Per  Pietlt.  Dami.  Inf.  %5.  Insieme  si  rispose* 
ro  a lai  norme  , Che  ’l  serpente  la  coda  in  forca  fesse  ; 
E’1  feruio  (4‘  nomo  ferito)  usti  inre  insieme  T orme 
( ritiriate  i piedi , o f terme  Coda  ) . 

••  (.  Ili.  Per  Colai,  che  dà  C orma  , « f esempio  . 
FU.  S.  Gir.  5p.  Or’è  il  tuo  consigliere,  e l'orma  del 
tuo  viaggio  t la  tua  guida  , c 'I  tuo  rettore  ov’è  ilo  ? 

J.  IV.  Per  simili t-  Bocc.  *00.  19.  so.  Ma  non  che '1 
Corno  nasca  , egli  non  se  ne  pare  a quelle  , che  aavie 
sono  , nè  pedale,  nè  orma  (eie4/  contrassegno  ).  E 
noe.  64.  t.  Qual  filosofo  te-  potrebbe  mostrare  quegli 
accorgimenti  , ec.  che  fai  tu  subitamente  a chi  seguita 
l<  tue  orme.1  { cioè  . insegnamenti  ).  Colt.  SS.  Pad. 
Compigli  andamenti  miei  nelle  vie  tue,  acciocché  non 
•i  muovano  T orme  mie  ( cioè : pasti  ) . Horgh.  Mon. 
177.  I Greci  si  servirono  in  questo  delle  medesime  let- 
tere dello  alfabeto,  pigliando  T orma  perawentura  da- 
gli Ebrei  ( doi:  a tempio  ) . 

y V.  Dar  l’ ormo  a'  topi , proverà,  cheti  dice  per  I- 
echrrxo  d'  Uno  , senta  'I  quote  non  par,  che  ti  abbia  a 
poter  fare  aleuta  cosa  . Farch.  Errai.  88.  Dar  le  mos- 
se a’  tremooti  si  dice  di  coloro  , senza  la  parola  , e or- 
dine de'  quali  non  si  comincia  a metter  mano  , non 
che  spedire  cosa  alcuna  , il  che  si  dice  ancora  dar  l'or- 
ma a' topi  . Ceech.  Esali,  cr.  t.  4.  Comodità  , che  ci 
dan  sempre  i nostri  Governatori  , ebe  dan  T orina  a*  to- 
pi. 

f VI.  Dar  C orma  edmplicememle  , vale  Segaare 
co'  puntini  a fanciulli  le  lettere  perché  imparino  a for- 
marle . Lat.  normam  prtrbere  . Catch.  .Mogi.  |,  t.  lo 
ho  sentito  . ch'ella  gli  da  Torme. 

**  ^ VII.  R iti  ostar  le  sue  orme  , vale  Tornar  indie- 
tro per  lo  striso  cammino  . Dami.  Inf.  8-  Non  mi  lasciar, 
dis*'  io  . eosl  disfatto  j fi  se  I’  andar  più  oltre  c*  è ne- 
galo , Riiroviam  Torme  nostre  insieme  tatto  . 

••  J Vili.  Uscir  dell'  orma  . ruetaf.  Trapassar  la 
regola  . Dep,  Dee.  to5.  Co mc^n  fanciullo,  che  tenia 
uscir  dell'  orma  . 

(*)  ORMAI  . F.  ORAMAI  . 

f ORMARE  . Andare  i carriatori  dietro  alt’ orme  del- 
la fiera  , per  rintracciarla  . Lai.  vestignre  . Gr.  inetti- 
me.  Cor.  Long.  Sof.  png.  4.  ( Fi  rance  1811.)  Se  ne 
giva  leggiermente  saltellando  ( lo  br/tiuola  ) , e come 
scegliendo  sentiero  da  non  vi  lasciar  pedata  , onde  non 
potesse  dal  suo  pastore  essere  ormata  . 

*,*  5.  firmare  , T.  de ’ Milli.  Seguir  C orme  delC  i- 
nimico , sia  quando  se  ne  espiarono  1 movimenti  , eia 
quando  si  perseguita  dopo  la  sconfitta . E voce  usata 
dai  Monlecuceoli  , il  quale  dice  .*  In  guerra  viva  con- 
viene Ormar  C inimico  , e non  lasciargli  riposo  mai  , 
È vocabolo  trattolo  dolio  caccia  della  bestie  feroci  , che 
li  seguono  all'  orme  ,ch e lasciano  Impresse  sul  terrene. 
Grassi  . 

ORMA  I ORF. . Chr  orme.  Lat.  vestigator  . Gr.  i%nat- 

%*  ORMEGGI  A MENTO.  T.  di  Marineria  . F.  OR- 
MEGGIARSI. Strafico. 

*,*  ORMEGGIARE.  Ferb.  alt.  ei teutr.  T.  di  Ma- 
rineria . Dar  fondo  od  ita'  ancora  ; ed  ha  varj  lignifi- 
cati riguardanti  I'  asiane  di  dar  fondo  , e prtparerviii. 

Strafico  , 

*,«  ORMEGGIARSI  IN  BARBA  DI  GATTO.  Da- 
re v»  guardiano  in  aiuta  , ancorare  in  quarto  . Strati- 
Co  . 

* ORMÉGGIO.  7*.  di  Marineria  . Cave  eie  tien 
ferme  la  nave  dotta  parte  di  poppa  . 


ilg 

* J.  I.  Ormeggi  si  dicono  gli  Attrassi  aeceisarj  per 
ormeggiarsi  come  Gomene  , Ancore  ec. 

* j.  II.  Ormeggi  chiamano  i Tonnarotti  (fu*  cnvi  che 
da  un  capo  suno  ottocenti  alla  tonnara  , e d»H'  altro  al- 
f aurore  , che  la  tengono  ferma  al  suo  luogo  . 

* ORMESINO  . t. imitino  . Sorta  di  drappo  leggieri 
di  tela  , a onde  . Segner  . 

* ORMINÌACO.  Sorla  di  misturo  alquanto  liquida  , 
e viscosa  , che  serve  In  cambio  di  mordente  per  dorare, 
o metter  oro  da  non  brunirsi  sopra  drappi  , coiami , le- 
gnami , ed  altro  . Voc.  Dis. 

*,*  ORMINO.  Salvia  hormìnum  Lina.  T.  de'  Boia- 
mici,  Pianta  efe  ha  gli  steli  duri  , quadrino golarì  , pelo- 
si , lunghi  a- piedi , le  faglie  disposte  in  aum.  di  6.  s 
veutrietUo  , leggermente  pelote  , ottura,  intaccate  , pesta- 
late  , fuori  delle  terminanti  che  tono  sestili  , le  epiche 
terminate  da  uè  ciuffo  di  brattee  colorite  , il  corimbo  col 
tubo  interamente  coperto  dal  calice  , il  labbro  tupcrioro 
porporina  , o coler  di  rosa  , I * inferiore  di  um  bica  pal- 
lido . È indigena  , e fiorisce  nell'  Estate  . Oolliliuli  . 

* ORNAMENTALE.  Appartenente  ad  ornamento . 
Cron.  More  II. 

(*)  ORNAMENTINO  . Dim.  di  Ornamento.  Bene. 
Celi.  Oref.  47.  Dando  alla  della  medaglia  poi  la  fine 
con  tto  ornamentino  d'oro  pieno  di  (tonde  , di  fiori, 
di  frutti  . ed  altre  vaghezze  , dentro  al  quale  la  legai. 

ORN  AMEN  TO . Abbellimento;  e si  dice  propriamen- 
te di  Cosa  materiale  , che  1’  aggiungo  intorno  a chec- 
cherria  , per  farlo  vago  , e bello . Lai.  ornamentam  , 
ornatm  . Gr.  (g&urtryi  , esopei  . Bocc.  noe.  10.  I. 
Come  oc*  lucidi  sereni  sono  le  stelle  ornamento  del  cic- 
lo. E num.  a.  Quella  virtù  , che  già  fu  Bell*  anima  del- 
le passate  , hanno  le  moderne  rivolta  in  ornamenti  del 
corpo . E noe.  s5.  39.  Era  stato  seppellito  con  ricchis- 
simi ornamenti  E no v.  tv.  3.  E certi  gli  ornamenti  cot* 
appetito  ardentissimo  disperarono  . I.ah.  »i8.  Le  cintu- 
re, i diappi  d’oro  , i vai , i molti  vcstiaienli  , e gli  al- 
tri ornamenti  varj,  de*  quali  lutto  di  si  veggono  splen- 
denti, da' miseri  manti  impetrano . E 3a5.  Nel  quale 
atto  ad  un'ora  se  medesimi,  e i vai  , e gli  altri  rnilito- 
rj  i I'  tdit.  di  Bologna  1S16.  a cari.  60.  legge  milita- 
ri ) ornamenti  vituperarono  . 

■j-  *•  J.  I.  Farm  usciti i . Osi/,  rim.  png.  76.  ( edis. 
dello  Zane  17»».  ) Che *1  savio  non  pregia  uom  per  ve- 
stimenti , Perchè  sono  ornamenta  , Ma  pregia  il  senno, 
e gli  gentil  coraggi . Maral.  S.  Grcg.  1.  4.  Quasi  couse 
sposa  tu'  ha  ornata  di  ornamenta  ( cori  leggesi  nella  o- 
diriome  di  iVapoli  del  *745.  In  quella  di  Roma  citata  nel 
F leggeri  Ornamrnte  ) . 

y II.  Per  simili!.  lYov.  ani.  ptoem.  3.  E se  li  fiori  , 
che  proporremo , fossero  mischiati  tra  molte  altie  pa- 
role, non  vi  dispiaccia;  che'l  nero  è ornamento  dell'o- 
ro; e per  un  frutto  nobile,  e delicato  piace  talora  tut- 
to un  orto , e per  pochi  belli  fiori  tatto  uno  giardino. 
Petr.  cuna.  37.  6.  Se  tu  avesii  ornamenti , quant'  hai 
voglia  , Potresti  arditamente  uscir  del  bosco,  È gir  in- 
fra la  gente  . E som.  383.  Ora  hai  spogliata  nostra  vita, 
a scossa  D'ogni  ornamento. 

* y III.  Ornamenti  d"  Architettura  , JYome  generico, 
sotto  Cu t si  comprendono  tutte  le  parti  principali  de- 
gli Ordini , come  Colonne,  Piedestalli , Architravi  , Fre- 
gi , Cornici , Archi  , e tutte  le  altre  case  accomodate  ah 
i’  abbellimento  degli  edifici  , le  quell  come  minori  , e 
parti  della  soprascritte  , non  tanto  si  chiamano  Orna- 
menti , quanto  anche  Membra  degli  stessi  ornamenti  . 
Voc.  Dis. 

* y IV.  Ornamenti , i anche  JVome  particolare  d*  al- 
cuni membri  tT  Architettura  , come  Faglie , Fiori  , Car- 
tocci , Folate  ed  oltre  sì  fotte  cose  . Voc.  Di». 

* y V.  Ornamenti  ; duomi  da'  Musici  i Fioretti  , 
Passaggi  , Trilli , V alate  , 0 simili . 
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*«*  S*  VI.  Ornamento,  detta  corona  . Girello  a tuli- 
pano . T.  di  Maria.  È t‘  ornamento  delta  hoc ca  del  can- 
none . Straticn . 

-j-  OH N'AfUi.  .'{domare,  Abbellire  alcuna  corti  con  or- 
namenti; e ti  uro  in  tignile,  ati.  e nenie,  pan.  Lai, 
ornare  . Gr.  aoofjHr . Bore.  nov.  3j.  8.  Fece  una  ric- 
chissima, e bella  nave  nel  porto  di  Cartagine  appresta- 
re ec.  ed  ornarla  , ed  acconciarla  per  su  mandarvi  la 
figliuola  in  granata.  Petr.  cane.  5.  6.  Che  di  verde  lau- 
ro Tre  volte  trionfando  ornò  la  chioma.  Vii.  SS.  Pad. 
a.  33a.  Lo  studio  di  un  giorno  di  questa  meretrice  in 
ornarsi , eccede  tutto  lo  stadio  della  vita  mia  in  ornar- 
mi per  te  . fìoee.  V arch.  3.  eroi.  3.  Se  riuo  avaro  core 
Raguni  in  un  quant’  oro  il  ‘Pago  mena  , Se  ’l  colio  or- 
ni, ed  onore  Di  quante  perle  ha  la  vermiglia  arcna.ec. 
Non  perciò  mai  si  sazia  . 

5.  Per  timilii.  Petr.  cime.  t.  e.  Vidivi  di  pietate  orna- 
re il  volto  . E ton.  Zoo.  Quella,  che  fu  del  secol  nostro 
onore,  Ora  è del  cirl  , che  tutto  orna  , c rischiara. 

-{-ORNATAMENTE  . Avrerb.  Con  ornamento  , Con 
modo  ornato  . Lat.  ornate  , eleganter . Gr.  *0fi4"<  * £** 
fiòvv;  . V II.  SS.  Pad.  a.  a85.  Puosesi  a sedere  in 
su  ’n  un  bel  ietto  , che  vide  fatto,  e apparecchiato  mol- 
to ornatomcntc./:''«rr4.  Ercol.pag.  *48.  [ Cornino  1744*] 
Non  potrebbe  un  retore  , trattando  qualche  materia  , 
dire  la  verità  , e dirla  ornatamente  I Salvia.  Odia,  lì - 
hr.  iG.  1».  341.  Ma  quando  a'  proci  giunse  la  divina 
Delle  donne  , fermossi  dallo  stallo  Del  palco  ornata- 
mente lavorato  . 

•f*  * ORNATEZZA.  Adornateson  ; Ornatura.  Vden. 
Nn.  I.  97.  Il  Principe  degli  Oratori  nella  partizione 
degli  ornamenti  secondo  la  qualità  degli  stili  viene  ap- 
propriando alla  idea  sublime  siffatta  ornatezza. 

ORNATbSS  IMAMENTE . Superi,  d'  Ornatamente. 
Lai.  ornatmime , elegantissime.  Gr.  xoju4s«>vsr  , £»- 

filmar  c~  * c 

studiò 
punto 

tissiaiamcnte  dice  , la  fortuna  pareva  non  so  che . 

ORNATISSIMO  . Sapori.  d'  Ormato.  Lat.  omatitsi- 
mus  . Gr.  xtofsi»mt»{  . Bore.  noe.  3.  fi-  Dopo  alcun 
riposo  preso  in  camere  ornatissime  di  ciò,  che  a quel- 
le per  dovere  un  cosi  fatto  Re  ricevere  s'  appartiene  . 
Serd.  Star.  1.  Sa.  Il  Re  giaceva  sopra  un  letto  ornatis- 
simo . E 5.  a»3.  Il  quale  fu  ricevuto  dall*  AlbuqocrcH 
onoratamente  sopra  una  sedia  ornatissima  . Demetr , 
Sega.  77.  Platone  ó ornatissimo  in  molli  luoghi  , per 
quel  numero  piuttosto  , che  no,  disteso,  il  quale 
ec. 

ORNATO.  Suri.  Ornamento  . Lat.  ornatili.  Gr.  «e- 
ofxa  . Mime.  Mad.  Elia  non  vedrebbe  la  sua  faccia  , 
•'ella  non  s'astenesse  dal  vario  ornato  . Mor.S.  Grog. 
Quanto  i discepoli  meno  diventati  neri  dalla  parte  di 
fuoti.  per  l'ornato,  ch'elli  tengono  della  vita  presen- 
te , tanto  meno  ec.  Artigh.  La  temperanza  è ornato 
di  tutta  la  vita.  Lor.  Med.  rim . 5i.  O come  il  ciel  *e- 
ren  col  suo  colore  , Distinguendo  le  stelle,  ornato  ag- 
giunse. 

URNA  TO.  Add.  da  Ornare.  Abbellito  con  ornamen- 
to r l'ago  „ Adorno  . Lat.  ornatur  , cromata*  . Gr.  M- 
nooftnfÀirot  , ao a (inètti  . Bore.  g.  3.  p.  3.  Avendo  le 
gran  sale  , le  pulite  ed  ornate  camere  compiutamente 
ripiene  di  ciò  , che  a camera  s’  appartiene  ec.  E no*». 
a3.  3.  Fu  una  gentil  donna  di  bellezze  ornata  , c di  co- 
stumi . E g.  if.  p.  i3.  Veder  continuamente  gli  ornali 
costumi,  c la  vaga  bellezza,  e I’  ornata  leggiadria 
[ cioè  : lodevoli  ] • Dani  Par.  5l.  Vedeva  visi  a Carità 
suedi  cc.  Ed  atti  ornati  di  tutte  onestadi . Demetr.  Sega. 
ao.  Quattro  aono  gli  stili  semplici  della  locuzione, 
umile,  magnifico,  ornato , eveniente . K appretto  .* 
Alcuni  hautio  detto,  che  questi  due  soli  sano  gii  stili! 


e che  gli  altri  due  sono  nel  mezzo  quasi  fra  questi, 
accostando  Tornalo  all*  umile  , e *1  veniente  al  magni- 
fico , come  se  T ornato  abbia  un  non  so  che  d’uuiile  , 
e di  gentile  . Co*,  teli.  5?.  Le  sentenze  sono  elette  , « 
ben  collocale  , e ben  ornate. 

(*)  ORNATORE.  Nerbai,  mate.  Che  orna.  Lat. 
emafor.  Gr.  zrepivat  • Bemb.  letf,  3.  17.  i5?.  Sento 
ora  del  vostro  a me  scrivere  due  amabili  dolcezze , ec. 
che  voi  tale  c cosi  prestante  scie  amatore  , e ornator 
mio  . 

ORNATRICE.  Vorbal.  femm.  Che  orna.  Lat.  orma- 
trix . Gr.  naofsnrftm  . Ftnmm.  5.  tuo.  O mani  inique  , 
e polenti  ad  ogni  male  , voi , ornatrict  della  mia  bel- 
lezza , foste  gran  cagione  di  farmi  cotale,  che  io  fossi 
desiderata  da  colui  , il  quale  io  più  amo  . 

ORNATURA.  Il  modo  dell'  ornare,  e /'  Ornamento 
steno  .Lat.  rxornalnt  , ornala*  .Gr.  utair/nnutrof , »;«•«»- 
Sm'f.Pitt.  S.  Gir.  Mostrano  le  loro  vanii»  in  ornature,  e 
in  vestimenti)  e pompe.  Fiumm.  1.  q3.  Ciascun  giorno 
più  leggiadra  ornatura  trovando  . 

***  ORNITÒGALO.  Ormithogalum  umbcllatum  !.. 
T.  de  Botanici.  Pinata  , che  ha  i bulbi  numerosi  , lo 
scapo  più  corto  dei  peduncoli  , i Jiori  in  corimbo  , im 
numero  di  7.  o 8.  bianchi  lattei  internamente  , verdi  al 
di  fuori.  Fiorisce  nell * Aprile  , 0 nel  Maggio  , ed  i co- 
mune nei  luoghi  erbosi  , e negli  Orti,  ove  può  dirsi  dan- 
nosa. Gallinoli . 

* ORM  I OLITO.  T.  de  Nat.  Nome  che  si  dà  alle 
parli  degli  uccelli  impietrile  ed  alle  loro  impressioni  o 
intra  tintinni . 

* ohm  roi.oiiU.  Trattato  o discorso  intorno  agli 
uccelli.  Magni,  lett.  Mi  do  per  contento  ancora  del 
vostro  ringraziamento  perla  mia  Ornitologia,  c pumi- 
gliomachia. 

* ORNITÒLOGO.  Intendente , e Professore  di  Or- 
nitologia . 

* ÒRNIT0MAN7.ÌA  . spesi e di  divinaeioae  fatta 
per  messo  degli  uccelli . 

f ORNO.Frazinus  Ornar  L.  T.  de ' Botanici  .Pianta 
che  ha  le  foglialine  delle  foghe  pennate  , con  denti  a 
eega  . Ha  i fiori  ron  corolla  . Lat.  orata.  Gr.  c'fao-à  pt- 
Xsm  . Fir.  Bng.  168.  £ *n  questo  calle  ridi  farle  ombra 
i rami  di  quell'  orno  . Bicett.  Fior.  45.  L*  altra  spezie 
di  manna  cc.  nasce  zn'  frassini  , e sugli  orni . Tate. 
Amimi.  1.  1.  L*  orno  , per  P orno  , e per  lo  salea 
il  selce  , E T un  per  T altro  faggio  arde  , e sospi- 
ra . 

f ORO.  T.  de' Naturalisti . Metallo  , che  nelle  minie- 
re trovasi  costantemente  nello  stato  metallico  ,ed  i facile 
a distinguersi  dall’oro  apparente  .E  giallo  , poco  duro , ma 
il  più  tenace  , e tl  più  duttile  di  lutti  t metalli  . Lat. 
aurum.  Gr.  xft/trst  . Dami.  Purg.  7.  Oro , e argento  fi- 
ne, c cocco,  c biacca.  E Par.  «3.  Quivi  si  vive  , e go- 
de del  tesoro,  Che  s’ acquistò  piangendo  nell’ esilio 
Di  Babilonia,  ove  si  lascio  Poro  . Bocc.  noe.  iq.  13. 
Io  non  voglio,  che  tu  perda  altro  , che  mille  (ioria 
d’oro.  Nov.  ani.  7.  1.  Un  giorno  tolse  questo  Ra 
molto  oro,  c dialo  a questo  suo  figliuolo.  E nov.  81. 
5.  E mostrò  loro  Poro,  che  v'era.  Petr.  son.  38. 
L’oro,  e le  perle,  c i fior  vermigli,  e bianchi,  Che'l 
verno  dovria  Ur  languidi,  e secchi,  Son  per  me  acerbi, 
e velenosi  stecchi . Ceceh.  Servig.  3.  4,  Trovando  io  da 
sedici  Libbre  d’oro  filalo  ec.  Bore.  Vetrch.  a.  pros.  5. 
Qual  di  loro  ì>  meglio  1 l'oro  massiccio  , o buona  quan- 
tità di  danari  contanti  ? Clrijf.  Calv.  3.  79.  Argento , 
e oro  massiccio,  e conialo.  Cn*.  lett.  70.  Alla  distin- 
zion  dunque  di  queste  due  ambizioni  si  vuole  procura- 
re d’  avere  alcuna  pietra  , la  quale , come  il  paragone 
degli  orefici  P oro  basso  dal  (me  insegna  a conoscere, 
cosi  ec. 

5-  I.  Oro  sodo,  vaia  Oro  mussicele,  Fit,  Piti.  34. 


Digitized  by  Google 


0 RO 

Confiderai  , se  queste  tesserer  fossero  quadretti  d'  oro 
•odo  . 

*J”  II.  Oro  potabile,  vale  Oro  ridotto  per  arte  chimi - 
« i tome  alcuni  credevano  , in  bevanda  . Red.  Ditir.  8. 
Egli  è il  vero  oro  potabile  , Che  mandar  suole  in  esi- 
lio Ogni  male  inrimediabilc  [ qui  per  simili!.  ]. 

5-  III.  Tutto  ciò  , che  luce  , o riluce  , o rtsplende  , 
non  i oro;  proverb.  che  cale  , che  Tutto  ciò  , che  ha 
apparenta  di  buono  , non  l tempre  buono  . Lai.  aoa 
omae  , quod  appare t , rerum  ert.  Frane.  Sacck.  rim.  5o. 
E quella  ■limerai  ineo  , eh'  una  ghianda  , Perocché 
non  è oro  ciò  , che  luce.  Cant.  Cam.  Pool.  Ott.  49* 
Ma  ci  bisogna  giudicare  a’  fruiti  , Perche  ciò  , che  ri- 
fece, non  è oro.  Demb.  rim.  44 • Oro  non  ogni  cosa  è, 
che  molende . 

J.  IV.  Ridurla  , o Recarla  a oro  , vale  Venire  alla 
conclusione  , Ridurla  al  metto  . Lai.  «I  ad  ^iiura  redeam . 
Malm.  3.  48.  Soggiungo  , e dico,  per  ridurla  a oro, 
Che  mal  distribuito  è questo  ufizio  . E 8.  1.  Perché  , a 
ridurla  a oro,  Non  v'  è guadagno  , e son  tutte  pazzie  . 
Borgh.  Mou.  173.  Come  per  avventura  i nostri  col  tri- 
to proverbio  del  recare  ad  oro  assai  gentilmente  fan- 
no . 

$.  V.  D'  oro  in  oro  , aggiunto  a moneta,  come  fiori- 
ni d'  oro  in  oro  , e simili  , t -ale  D'  oro  effettivo  . Cai. 
lett.  63.  Ne  ho  a avere  diciannovemila  scudi  d'  oro  in 
oro  tutti  contanti. 

5*  VI,  £ trasportato  ad  altre  cote  , vate  D'  oro  pu- 
rissimo ; e anche  per  meta/,  assolutam.  Schietto,  Legit- 
timo , Fine  . Rem.  Ori.  1.  p.  <jo.  Il  qual  di  Francia 
a*  era  già  parlilo  Con  quella  bella  lancia  d'  oro  in  oro. 
£ rim.  ».  17.  Che  quando  eli*  è [ la  peste  } di  quella 
d*  oro  in  oro,  Non  vale  inacetarsi  , o mangiar  aglio. 
Lasc.  Madrigale ss.  53.  Acciocché  dalle  mura  Non  ca- 
dessero in  coro  Quelle  sne  figuracce  d’  oro  in  oro . 

J.  VII.  V aler  lami'  oro  , vale  viver  granst  abilità  , 
Essere  molto  a proposito,  adottatissimo . Tac.  Dav.  ann. 
1.  7.  Eravi  un  Percennio  stato  capo  di  commedianti, 
poi  soldatello  linguacciuto,  e per  appiccar  mischie,  av- 
vezzo già  tra*  partigiani  de'  recitami  , valeva  tant'  oro 
[ il  Lai.  km;  doclus  miiccre  cactus  ]. 

Vili.  Parere,  0 Sembrare  un  oro,  vate  Spiccare 
per  eccellente  , Far  mostra  di  buono  . Toc.  Dav.  a**. 
«•  5.  Nè  scelse  mica  Tiberio  a successore  per  bene  , che 
gli  volesse  , o per  cura  della  republica,  ma  volle,  scor- 
tolo d*  animo  arrogante,  c crudele  , a petto  a lai  sem- 
brare un  oro  [fi  Lat.  ha:  couiparatione  deterrimn  si- 
bi  glorlam  quaesivissc  ] . 

§-  IX.  Stare  atti'  oro  , vaio  Stare  ottimameate  , vivere 
grande  abbondante  d‘  agni  cosa.  Fir.  Lue.  4-  4'  1°  me 
ne  vo'  più  presto  andare  a casa  mio  padre  , e rigover- 
nare le  scodelle  , che  star  con  teco  nell’  oro  a eo- 

J.  X.  Mettere  a oro  , vale  Indorare.  Lat.  inaurare  , 
Gr.  yjvtnsr.  More.  11.  43.  Era  tutto  di  cuoio  di  ser- 
pente Con  certi  Macomeiti  messi  a oro  . 

* $.  XI.  Pesce  <f  oro  , Ciprinus  auratus.  T.  de'  Natu- 
ralisti. Sorta  di  pesce  tinto  per  di  fuora  di  un  color  d'o- 
ro seminato  di  macchie  rosse  , onde  trasse  il  suo  nome 
net  1667.  , che  si  vide  per  la  prima  volta  ne'  nostri 
mari.  Dalla  figura  e/teriere  si  potrebbe  ridurre  alla  spe- 
nte de'  Tordi , stnoaehi  a differente  di  questi  la  di  lui 
tocca  i sdentata.  Red. 

OROBANCHE.  Spelte  d'  erba  nociva  , che  più  comu- 
nemente si  dice  Succiamele  , Fiamma  , e Mal  d*  occhio  ; 
fa  quale  nasce  ne'  campi  sulle  radici  de'  legumi  , e in 
poco  tempo  gli  fa  seccare.  Lat.  orobanche.  Or.  iftfidy- 
X» . Riertt,  Fior.  4«.  Bisogna  avere  avvertenza,  che 
non  si  pigli  in  cambio  dell'  ipneìstide  un*  altra' pianta  , 
che  gli  si  assomiglia,  ina  fa  il  fusto  allo,  c varia  dal 
vero  di  colore  , e si  chiama  volgarmente  coda  di  lìo- 
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ne  , o pisciacene , ed  è I*  orobanche  dì  Dioscori- 
de  . 

*,*  ORCHITI.  T.  de'  Nat.  Nome  di  alcune  inero- 
staiioni  calcaree , come  i confetti  di  Tivoli  ec . Bin- 
ai , 

-f-  OROBO.  Sorta  di  legume  salvatico.  V.  ERVO  . 
Lat.  ervum  , arobus.  Gr.  tfv&et.  Ricelt.  Fior.  5i.  L'  Q- 
robo , ovvero  ervo  è quello,  che  in  Toscana  si  chiama 
moco  salvatico,  o seggiolo  , 0 lem  , il  quale  si  usa  se- 
minar per  i colombi.  F appresso;  Adulterasi  col  lati* 
del  litimalo,  e colla  farina  dell’  orobo.  F.  altrove : Ov- 
vero mescolandolo  colla  farina  degli  orohi.  Pallad.  Ot- 
tobr.  1.  Ora  si  semina  1*  orobo  spesso  , e ’i  sisamO  . 

OROCHICCO.  y.  ORICHICCO  . 

OROCIUCO  . y.  ORICHICCO  . 

OROLOGIO.  (Jrivolo.  Lat.  horologium . Gr.  ùfoXo- 
7 site.  Dant.  Par.  io.  Come  orologio  , che  ne  chiami 
Nell*  ora  , che  la  sposa  di  Dio  surge  A mattinar  lo  spo- 
so , perché  1*  ami.  Red.Esp.  nat.  i5.  Forse  ancor  abita 
in  Firenze  nn  onoralo  uomo  , e valente  molto  nel  suo 
medierò  di  fabbricare  orologj.  F.  16.  Il  nostro  buon 
maestro  d'  orologj  restò  per  allora  confuso  . 

* OROLTRA.  Avveri.  Orsù;  Orvia  ; Orsù  via.  S. 
Cat.  lett. 

**  OR  OLTRA,  OR  OLTRE.  Or  via.  fìemb.  prot. 
3.  di.  Or  via  dianoli  di  quello  , che  va  cercando  : il 
che  ti  dice  medesimamente  or  oltre  , oltre  . 

* ORO, METRI  A . T.  Didascalico  . Arie  di  distinguer 
l'  ore  ; Regola  per  trovar  I'  ore  . 

**  ORÒSCOPO  . Quella  specie  di  Ostervatione 
dello  stato  del  Cielo  , che  facevano  un  tempo  gli 
Astrologi  per  indovinare.  S.  Ag.  C.  D.  5.  ».  La  par- 
ticola del  Cielo,  ove  si  pone  il  segnare  dell'ora,  la  qual 
chiamano  oroscopo.  £ appresso;  Se  [ t uomo  ] nasce 
si  sotto  1’  uno  che  1' altro  , che  duri  ancora  quella  me* 
desina  parte  delio  oroscopo  , cioè  il  segnare  dell'  ora  ; 
io  domando  ec.  ma  se  il  tardare  di  quello  , che  nasce 
di  riviro  mute  lo  oroscopo  i io  domando  ec.  [ parla 
de  binati  ] . E 5-  5.  Se  la  diverta  ora  del  nascere  mutò 
lo  oroscopo  , e fece  diversità  in  tutte  1'  altre  cose  i or 
perchè  cc- 

* OROTTERE.  T.  degli  Ottici.  Quel  tutto  , che  si 
vede  ; li  termino  della  visiono  . 

ORPELLÀIO.  Si  diceva  anticamente  Quegli,  che  fa- 
ceva i cuoi  d*  oro  ; detto  cosi  dal  snellire  a oro  le  pel- 
li . 

(*)  ORPELLAMENE O.  laorpellamento  ; e metafe- 
ric.  Specioso  inganno  , Finitone  . Lat.  pigmeatum  . Gr. 
ae'fsfsuaif  , dràvXaofSft.  Salvia,  disc.  1.  377.  Amando 
meglio  una  dilettevole  falsità  , un  orpellauicnto , una 
adulazione  , una  lusinga , che  una  casta , e severa  veri- 

ORPELLÀRE.  Coprire  , e Ornare  con  orpello. 

J.  Figurntam.  Coprir  checchessia  con  apparenta  di 
lene  . Parck.  Ercol.  68.  In  qual  significazione  a*  tua 
orpellare?  V.  Quando  alcuno  mediante  la  ciarla  , e per 
pompa  delle  parole  vuol  mostrare  , che  quello  , che  è 
orpello,  sia  oro,  cioè  fare  a credere  ad  alcuno  le  co- 
se , o picciole  , o false,  o brutte  , essere  grandi , vere, 
e belle.  Morg.  »5.  169.  Volle  con  lor  Baldovino  anche 
issi,  Per  orpellare,  c coprir  le  sue  colpe.  Fir.  As. 
i3.  £ tanto  seppe  bene  orpellarla,  e tante  ciance  dir- 
le ec.  che  la  semplice  Ebrea  agevolmente  si  lasciò  in- 
durre a dirle  di  sì  . 

ORPELLATO.  Add.  da  Orpellare  . Lat.  falsus.  Gr. 
*ltvdnt.  Tac.  Dav.  ann.  4-  91.  E ben  si  conosce,  quan- 
do uno  esalta  un  fatto  del  Principe  con  vera  lode,  e 
quando  con  orpellata.  Gal.  Sagg.  3io.  Facilmente  sa- 
ranno le  medesime  , ec.  ma  orpellate  in  maniera  , ec. 
che  furie  alla  prima  scorsa  postano,  a chi  meno  fis- 
samente le  consideri  , parer  qualche  altra  cosa  £ im 


Digitized  by  Google 


O RR 


i4*  O RR 

fKfifi  rfne  Stempii  nel  significata  del  $.  <T  Orpella - 
r#  ] . 

ORPELLO . /fame  in  toUilittime  lamine,  colla  su- 
perficie in  lutto  di  colore  limile  all'  oro  . Lai.  brnctea. 
Gr.  irrmXiy.  Art.  Pelr.  tYer.  ».  io.  L’  orpello  altri- 
menti delio  tremolante  ec.  è rame  , che  «folta  zelami» 
ne  tiene  liuto  in  colore  simile  all*  oro,  ta  quale  zela* 
mina  non  aolo  tinge  il  rame  , ma  incorporandosi  seco, 
io  augumenta  assai  di  peso,  Libr.  Som.  98.  E di  car- 
ia , ed*  orpello  è la  corazza.  Buon.  Pier.  5.  4-  4-  R 
d*  orpello  , e di  tìauime  , e frappe  , e fronde  Nobilita- 
ti . 

I.  Orpello  , figurata™,  per  Fintione  , Ricoperta  t 
Scum.  Morg.  aa.  liti.  S’  io  gli  scrivessi  e’  parre*  tulio 
orpello  . 

j).  II.  Porre  orpello  i figuratum.  vale  lo  eletto,  rtr 
Orpellare , nel  tigmific.  del  $.  Ctrijf.  Cale.  t.  11.  'Fin- 
to seppe  ciurmare  , c porre  orpello.  Cerci.  Dot.  3.  a. 
Basta  far  di  bei  festoni,  E porre  orpello  , e confortare 
i cani  All*  erta  . 

f ORPIMENTO.  T.  de'  JYmt.  Sottospecie  dell'  ane- 
mico tot  foralo  , drlto  amebe  arteaieo  solforato  giallo  , 
realgar  giallo  , risigallo  , ed  orpello  . F.tto  è di  un  co- 
lor giallo  di  cedro  , virare  e lucido  , e quando  la  tua 
tenitura  i lamellata  , riflette  un  coler  giallo  dorato  . 
Lai.  anripigmtatum  . Gr.  a f 7trtn.it  . SI.  Atdabr.  P.  fif. 
fifi.  Togliete  calcina  viva  quattro  parli , e due  parti  d'or- 
pimento , e incorporale  insieme  . Cr.  6.  fio.  a.  Con- 
te" all*  impetigine  , e serpigine  si  faccia  decozion  del 
suo  sugo  ( della  romice  ) e della  polvere  dell’ orpimen- 
to . Riveli.  Fior.  5a.  L'  orpimento  chiamato  da*  Greci 
aisenico  è un  minerale,  che  imita  l'oro  col  suo  colo- 
re. £ 5«).  La  snndzraca  è un  minerale,  che  nasce  nel- 
le miniere  de*  metalli  il  piu  delle  volte  insieme  coll’  or- 
pimento . 

ORHANZA,  P.  A.  Onorante.  Lai.  boaot  , koaor  . 
Gr.  ri  un.  Tei.  Hr.  ».  r5.  K siccome  1'  uno  avanza  I*  al- 
tro, ed  ha  orranza  di  stallo,  cosi  avanza  1*  uno  1*  altro 
per  virtudc.  fJant.  rim.  1,  Udite  quanto  Amor  fe  fece 
Orranza.  £ taf  <j.  Questi  che  son  , eli'  hanno  cotanta 
orranza  .Che  dal  modo  degli  altri  gli  diparte!  Rat.  tri ; 
di'  hanno  cotanta  orranza  , cc.  cioè  vantaggio  dagli 
altri.  Rim.  ani.  P.  ,V.  Hnonag.  Urb.  Per  vivere  in  or- 
ranza , K lontana  contanxa , e per  putere  Tra  li  buo- 
ni capere  , E conquistar  I*  onor , eh’  essa  abbaodo- 
na  . 

ORBARE.  P . A.  Onorare.  Reti.  Tuli,  i j i ■ Si  muo- 
ve il  figliuolo  a rendere  la  ragione  sua  al  padre  , e alla 
madre  , e a'  suoi  antecessori  , la  quale  è in  orrarglì , e 
servirgli  quando  sono  bisognosi  . 

URR  À l’AMENTE.  V . Al  Avverb,  Onoratamente . Lat. 
honarabtliler. Gr.  X»UTfj?{ . Guitt.  lett.  »(),  Potino  essere 
grandi  , c come  grandi  vivere  erratamente  in  tutto  quan- 
to chcre  nobilita . 

•f  ORRA  TO.  P.  A.  Add.  Onorato.  Lat.  konetlut  , ko- 
moraiut.  Gr.  rifttot  , (yrtpot-  Rim.  ani.  Dint.  Maina. 
»58.  Lo  vostro  fermo  dir  lino  , ed  orrato  Approva  bea 
ciò  buon  , eh'  uom  di  voi  pula  . Guitt.  teli.  a5.  65.  Se- 
gonrln  naturale,  ed  orrata  giustizia. 

ORRENDAMENTE.  Arrerb.  Con  orrore  , Crudel- 
mente. Lat.  korrende  , crudeliter.  Gr.  pefitfùf  , tiuù{  . 
S.  A goti.  C.  D.  Non  però  grido:  Siila  temperati  dalle 
scelleratezze  , le  qual»  commise  in  Roma  tanto  oiren- 
damenie  , avendo  vittoria  . 

ORRENDISSIMO.  Superi,  d'orrendo.  Sega.  Mann. 
Mare.  33.  ».  Considera  , che  sarebbe  d*  un  pellegrino  , 
il  quale  , avendo  camminata  tutta  una  notte  , si  accor- 
gesse sul  far  del  di  d’  avere  camminato  continuamente 
aali'  orlo  d'  un  orrendissimo  precipizio  . 

f ORRENDO.  Add.  Orribile  , Spaventevole.  Lst. 
borrendo».  Gr.  (itjijp'c  Fr.  Ine.  T.  3.  ao.  »3.  Che  pel 


tempo  già  passato  M‘  eri  orrenda  anco  a sentire  . Ftrr. 
At.  Itj.  Trovandomi  in  compagnia  di  scelleratissimi 
lidi  uni  fra  si  orrenda  moltudiue  di  assassini  , potrò  io 
dar  luogo  al  pianto  l Alan i.  Colt.  ».  3.  E con  riguar- 
do pio  I’  orrende  piaghe  , Cerchi  . 

f J.  I.  Per  Abbomiaevole  . Fir.  At.  187.  Avendo 
dato  adunque  il  crudele  uomo  tanto  orrendo  consiglio  , 
non  co'  piedi  , come  si  dice  , ma  con  lutti  gli  aiiioìi 
andarono  i ladroni  nella  sua  sentenzia  . 

f *,*  II*  Fer  Venerando  .pollando  di  cote  / aere 
al  modo  de * latini , perchè  itpìroao  all'  aaimo  venerase- 
ne e timore.  C'ar.  £n.  fi.  >5-  E là  dov’  eia  la  spclooca 
immane  Dell’ orrenda  Sibilla,  a cui  ec.  Monti  . 

f J.  111.  Por  Terribile  dello  di  donna  con  ardite» 
mrtafora.  Ckiabr.  pari.  ».  cane.  »3.  pag-  35.  [ l#»re- 
min  I73i.]  Vaga  vergine  orrenda  [ Penteri/ea  ] Sul 
Xanlo  allor  sen  venne  ; Ivi  vibrò  tremenda  i'eruiodoa- 
tea  bipenne  ec.  Rem.  Ori.  ».  17  tifi.  Nè  più  soggiun- 
se la  vergine  orrenda  [ iUarfita  ] ec.  Monti  . 

URRET  TÌZIO.  P.  L.  Add.  T Legale;  ti  dice  di 
Scrittura  difettata  , per  ettervi  taciuta  qualche  tota  as- 
ce* t aria  ad  eiprimerti  , per  legittimamente  impetrare  al- 
cuna concento  ne.  Lat.  obrrptitiui  . 

• ORKEZIONE.  Tarimento  dì  alcuna  rota  aecettarlm 
ad  esprimersi  in  qualche  scrittura.  Pallav.  Conc.  Frid. 

ORREVOLE  . Add.  Onorevole . Lai.  konorabtlie  , tplem- 
didui  . Gr  ■vifiartof  , Xafivf  o< . Rocr.  latrod.  ao.  Dei 
quali  non  gli  orrendi , e cari  cittadini  . ma  una  manie- 
ra di  beccamorti,  ec.  sottenlrivano  alla  bara  . £ noe. 
7.  4.  Avendo  seco  portate  tre  belle , e ricche  robe  ec. 
cr  comparire  orrevole  alla  festa  . £ nov.  41.  a.  Fu  una 
diissima  giovane  chiamata  Gostanza  d'  assai  orrr-voli 
gemi  dell*  isola  nata.  Dant.  Inf.  4.  Ma  non  si,  eh*  io 
non  discernessi  in  parte  , Ch*  orrcvol  gente  possedè» 
noci  loco.  Cron.  Starei I.  aa».  Con  belli  abituri,  e gran- 
ili di  sale  , e camere  orrevoli  a gran  signori  • A 317. 
E*  n*  ebbe  buona  dola  circa  di  lire  cinquecento  , « 
questo  è segno  , eh'  eli*  era  di  orrevoli  genti  . 

f ORREVOLEZZA  - Onorevolessa,  Nobiltà  . Splendi- 
desso,  Sfngntfieens*  , Riputasionr . Lat.  tplendor  . a obi- 
litat  , generoiìtai  . Gr.  Xoqut rpsT*f,  iiyi*U<*,  ytsytsti- 
t»(  . Iloce.  nov.  »3.  fi.  Disse  loro  qual  fosse  I’  orrevo- 
lezza  del  padre  stata.  £ nov.  55.  6.  Le  quali  cose  non 
aogliono  altrui  accrescer  punto  d'òrrevolexxa. Com.  taf. 
fi.  La  quale  eccellenzia  1'  arrogante  crede  avere  in  se 
per  beni  alcuna  volta  di  fortuna  delti  quali  har  co- 
nia ; alcuna  volta  per  beni  dati  dalla  natura  , come 
bellezza  , e valore  in  arme  , orrevolezza  di  sangue  , 
fortezza  di  corpo  ec.  Carré.  Stia v.  4<  3.  In  casa  la  la- 
sciai Poco  fa  , che  tua  madre  ini  mandò  Pc'  suo’  fratel- 
li. 1.  Per  che  farne!  N.  Vuole  Che  e' sappia  queste 
belle  orrevolezze  . 

(*)  ORREVOLISS1MAMENTE.  Superi,  di  Orreeal - 
mente;  Onorevolissimameate  . Lat.  bonari ficemtittlne  . 
Gr.  utyetXoriput  . Pro*.  Fior.  fi.  19.  Se  a mio  senno 
faceste,  niun  mese  trapasserebbe,  in  cui  la  solcnuit4 
del  giocondissimo  ferragosto  non  fosse  orrcvolissiusa- 
mcrrte  rinnovellato  da  voi. 

ORREVOLISSIMO.  Superi.  ,f  Orrevole.  Salv.  diat. 
amie.  4.  Girolamo  Benivicni  tra  gli  altri  oostii  orrevo- 
listitno  cittadino  , ec.  dolore  inrstiuiabil  senti  . Toc. 
Dov.  tlor.  5.  375.  Modo  orrevolissimo  è con  I*  armi  lo- 
dare . Roes.  Parck.  3.  proi . 4.  Oude  Catullo  nobilissi- 
mo poeta  , veggendo  Nonio  sedere  in  orrevolissimo 
magistrato , sdegnandosi , che  a uomo  si  vizioso  toccas- 
acio  così  nobili  ufizi,  lo  trafisse  con  un  suo  epigramma  . 

ORREVOLMSNTH.  Avveri.  Onorevolmente  . Lat. 
konorabiliter . Gr.  XvjUTfà(.  Roce.  nov.  »5.  7.  Ella  era 
ancora  assai  giovane , di  persona  grande  , c cou  bellis- 
simo viso  , vestila,  ed  ornata  assai  orrevolmentc  . 

ORRÌBILE.  Add.  Che  apporta  orrore , Spaventevole . 
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Liti,  horribìlh  . Or.  gefiifòt  . Hate.  mov.  i5.  14*  Con  u" 
mi  boce  grossa  , orribile,  e fiera  disse  . E no  v.  ag,  *7. 
Ferondo  tornò  nella  tua  villa  , dorè  chiao(|tie  il  vedrà» 
fuggirà,  come  far  si  suole  dalle  orribili  cose.  P etr.  io*. 
*99.  Cb'  è nel  tuio  mare  orribil  notte,  e verno.  D**l. 
Ih).  3.  Diverse  lingue  , orribili  favelle  . E 33.  Ed  io 
aerili’  chiavar  l’uscio  di  sotto  AH’ orribile  torre.  Fit. 
SS.  Pad.  a.  83-  Parcvagli  di  vedere  uscire  d'  uu  certo 
luogo  un  dragone  molto  orribile  , e forte  » 

$.  Per  A Abominevole  , Igaominióio  . bit,  turpi 1 , /- 
gnominloiui  . Gr.  ai trfrfòi  y txT/poi  ■ Lab.  114.  Dove  es- 
se , vergognandosene  , nascondono  gli  orribili  strunu-n- 
ti,  li  quoti  a torvi*  i loro  superflui  umori  adoperano. 
Dmt.  I*f.  8.  Che  qui  staranno  come  porci  in  brago, 
Di  se  lasciando  orribili  dispregi . Kit.  S'S  Pati.  ».  a<ì5. 
Rispondendo  quella,  che  per  nullo  modo  il  potrebbe 
confessare,  e che  non  credeva  , che  uomo  il  potesse 
patire  d’  udire,  si  era  orribile. 

t **  ORRIBILEMENTE.  Foce  poro  aiata.  Orri- 
bilmente. Fit.  SS.  Pad.  1.  ao5.  E andando  a vedere 
costui  si  orribilernrnte  enfiato,  che  ’l  minor  dito,  ec. 
volgevano  gli  occhi  per  l’orrore  della  sua  vista. 

ORRIHILISSIMaSiENTE.  Superi,  d'  Orribilmente  . 
S.  A goti.  C.  n.  Sempre  orribilissimamente,  che  e* non 
caschi , e spezzisi . 

ORRIBILISSIMO.  Saperi,  d'  Orribile.  Star.  Ea r.  1. 
4-  Dopo  una  orribilissima  strage  dell’  una  , e dell’  altra 
gente  ec.  rimasero  gli  Unni  al  fine  vincitori  ■ Sannat. 
/trend,  prot.  10.  Si  sentono  subito  strepiti  orribilissimi 
fatti  divinamente  in  quel  luogo  .da  non  veduti  spiriti. 

f ORRIBILITÀ,  ed  all' ani.  ORRIBILITADE  , e 
ORRIBILI!' ATE.  Orrore,  Spavento,  Eccessiva  pau- 
ra. Lat.  horror . Gr.  gfi’xn.  Sen.  Piti.  Il  leone  salvali* 
co,  c fiero  è tale  , cliente  la  natura  il  creò  , che  per 
la  sua  fierezza  è più  bello  ; il  quale  l’uomo  non  osa  ri- 
guardare senza  orribilitade.  Serm.  S.  Agoit.  Secondo 
che  io  mi  penso,  vorrebbe  1’  uomo  innanzi  passare  per 
lo  mezzo  di  un  gran  fuoco  . che  vedere  tanta  orribili* 
là.  Deelam.  Quinti!.  C.  Tu  trovasti  1’  orribilitade  so- 
migliante alle  meravigliose  favole  . 

y i.  Per  iimVit.  Cr.  4.  48.  19.  Il  vino  grave,  c orribile 
odore  avente  è pessimo,  imperocché  per  orribilità  del 
ano  odore  , e gravità  al  cercbro  nuoce. 

***  $•  11*  Orribilità,  per  Atione  orribile,  ignominio- 
ta  , mbbominevole  . Lat.  ignominiota  artio  , exeenui  , 
farinai  . Dav.  Taf.  Poti.  .j3o.  Perchè  le  orribilità  di 
lui  le  sue  oscurassono  per  uccider  con  la  mano  di  lui  e 
non  con  la  sua  tutti  gli  ottimi  senatori,  e spegnere  o- 
gni  boutade.  .V.  S. 

ORRIBILMENTE.  Aceerb.  Con  orrore , Spaventerol- 
mente.  Lat.  harribiliter . Gr.  pojSlfùi  . Pelr.  cnp.  8. 
Che  di  se  , e dell’  arme  empiè  lo  socco  In  mezzo  ’l  fuo- 
co unibilmente  voto.  Dant.  taf.  5.  Siavvi  Minos  Orri- 
bilmente , e ringhia.  Bore.  Introd.  5.  Quasi  nel  princi- 
pio della  primavera  dell’  anno  predetto  orribilmente 
cominciò  i suoi  dolorosi  cileni , ed  in  miracolosa  ma- 
niera a dimostrare. 

(-j-)  ORRIDAMENTE.  Orrendomente  . Salvia,  prot. 
Tote.  pag.  *89.  ( Paiimelli  *734*  ) Chi  sa  , che  il  tur- 
casso aperto,  e volo  I’  Assirio  Sposo  di  Venere  , il  bel- 
lo Adone  non  mostri  , clic  dal  dente  del  cinghiale  orri- 
damente stracciato  noi  potè  riserrarc  , ec. 

(•)  OIUUDETTO.  Dim.  d'  Orrido.  Lat.  horriduhu , 
mtperior . Gr.  . Salvia,  prot.  Tote.  a.  1 65.  Sic- 

come dal  patume  d*  Ennio  sapeva  il  giudicioso  Virgilio 
ripescar  perle  , così  ira  quelle  rozze  pronunzie  cc.  e in 
quelle  maniere  di  dire  orridelic  talora, anzi  che  uno,  ec. 

ORRIDEZZA.  Orrore  . Lat.  horror  . Gr.  gfixn  . Al- 
bert. a.  45.  La  vendetta,  la  guerra,  c la  battaglia, 
sodo  da  essere  avute  in  orridezza.  E a.  48.  Qui  non 
ai  dee  ifattare  dello  giodicio  divino  , nè  dell*  orri- 
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dezza  della  ragione  , ma  della  benignità  della  pace . 

• ORRIDISSIMO.  Superi,  et  Orrido i Oniblllnimm  . 

Salvi*.  Odili.  Oriidissimo  quivi  era  1’  agguato,  eh’  al- 
fliggea  forte . 

7 * ORRIDITÀ.  Orrideita  . Cbinhr.  pan.  3.  poem.  18. 
pag.  t.jt.  [ tirrena*  173»)  ] Mira  bosco  di  barba  , che 
mi  adombra  L’immenso  petto,  c delle  fulte  chioma 
L’  orridità  . Uden.  Nit.  3.  10^.  Virgilio  ec.  fa  un 
verso  dattilico  fuor  del  consueto  per  far  più  evidente 
1*  orridità  della  cosa  . 

-{-ÒRRIDO.  Add.  Orribile  , Spaventevole  . Lat.  horri- 
dui  . Gr.  Qofit(Cf  . Bore.  Introd.  1.  Questo  orrido  co- 
mincia incuto  vi  fla  non  altrimenti  , che  a*  camminanti 
una  montagna  aspra  , ed  erta  , presso  alla  quale  un  bel- 
lissimo piano,  c dilettevole  sia  ijposto.  Amm.  ani.  a3. 
4.  5.  Nell*  Inferno  Sara  ec.  orrida  visione  di  demonj  . 
Lor.  Med.  Com.  196.  Svegliato  quasi  d’  un  dolce  pen- 
siero, che  prima  lo  teneva  occupalo  , dalla  nuova  of- 
fciiMonc  delle  lagrime,  quasi  come  uno,  che  dorma,  da 
una  nuova  , e orrida  voce  svegliato  . Ar.  Fur.  45.  7. 
Qual  Nomade  pastor  clic  vedut’  abbia  Fuggir  striscian- 
do I’  orrido  serpente  , Che  il  figliuol  , che  giocava  nel- 
la sabbia  Uccisa  gli  ha  col  venenoso  dente  cc.  Cnr.  En. 
lihr.  4.  v.  1199,  Qual  orrido  , sannuto  , irto  cinghiala 
In  mezzo  a’ cani  allor  che  da’  pincii  Di  Vesolo  , o da’ 
boschi  o da*  pantani  Di  Laureino  è cacciato  ec. 

S*  I-  ’tr  Botto.  Serd.  ilor.  190.  Secondo  i riti 
e ordini  della  sua  religione  in  quella  orrida  corda  stava 
gran  parte  della  sua  santità.  Monti  . 

*,*  II.  Per  Irpido  , IrtO.Ar.  Fur.  39  60.  Quasi  a- 
scosi  avea  gli  occhi  uella  testa.  La  faccia  macia,  e co- 
me un  osso  asciutta  , La  chioma  rabbuffata  orrida  a 
■testa.  Monti. 

ORRÌFICO.  V.  A.  Onorifico.  Fu.  SS.  Pad.  a.  4o3. 
Pervenne  a un  prato  inulto  dilettevole  pieno  di  molli  , 
belli,  e orriiichi  fiori. 

t * ORRIPILAZIONE.  T de'  Medici.  Lieve  seati- 
mento  , e patteggierò  di  freddo,  al  gitale  legnila  talvol- 
ta una  leggere  erettone  del  eoprgli , e dei  peli  della  ente . 

ORRORE.  Spavento  , 0 Eccelli  un  paura  , che  maire 
da  male  , che  ita  guati  presente.  Lat.  horror.  Gr.  gò- 
fitf.G.  F.  ti.  3.  14.  Or  non  sverno  noi  in  orrore  udire 
quelle  cose?  Amm.  ani.  >3.  1.  8.  L'  orrore  della  morte, 
lo  pericolo  del  giudicio  , la  paura  dello  ’nferno  mai 
dagli  occhi  del  cuor  tuo  non  lasciar  dilungare  . Sai. 
Cateti.  H.  Quivi  è poi  una  camera  fatta  *4  arcora  , e 
a volle  di  pietra  oscura  , di  tenebre  , e di  mala  puzza 
ripiena  , e a vederla  c un  orrore  . Fit.  S'S.  Pad.  a. 
009.  La  qual  cosa  vedendo  quella  misera  diventò,  tutu 
rigida  come  pietra  per  I*  orrore. 

$.  I.  Orrore,  per  Oicurità  , e Tenebratila . Lat.  obtcu- 
ritat , horror . Gr.  otorot  . Petr,  toa.  l.j3.  Raro  un  si- 
lenzio , un  solitario  orrore  D’ ombrosa  selva  mai  tanto 
mi  piacque.  E io*.  «35.  Poiché  la  vista  angelica  sere- 
na Per  subita  partenza  in  gran  dolore  Lasciata  ha  I’  al- 
ma , c ’n  tenebroso  orrore  , Cerco  , parlando  , d’  al- 
lentar mia  pena  . Bemb.  Àiol.  1.  sa.  Col  mormorio 
dell'  acque  , che  c’  invitano  a ragionare  , c coll*  orrore 
di  queir  ombre  , che  ci  ascoltano , disponti  in  a dir  quel- 
lo , che  a le  più  giova,  che  si  ragioni. 

5-  II.  Per  Abbominatiout . Lat.  abomiaatio  , detesta- 
tio.  Gr.  à-nptia.  g/Vif  . Poh.  La  penitenzia  schi- 
fa l’avarizia,  c ria  in  orrore  la  lussuria.  Fit.  SS.  Pad. 
a.  3aa.  Credo  veramente  , che  ti  venga  puzza,  e orro- 
re di  tanti  mali . 

+ * ORSA.  Femm.  delC  orto.  V.  ORSO  . 

f $.  One  , ti  dicono  quelle  due  Coitellalloni  , che 
eoa  ricini  al  polo  artico , una  delle  guati  /*  appella  Or- 
to maggiore  , e l'altra  Oria  minore.  Lat-  heliee , ey- 
aoiura.  Gr.  afta;  . Dant.  Par.  a.  Minerva  spira  , e 
conducerni  Apollo, E nuove  Muse  uri  dimostraci  Pone  . 
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ORSACClllNO.  Dim.  d'  Orjacchio . Ainf.  Fiet.  104. 
Se  lu  |>ur  fuggi,  tu  se’  più  crudele,  Che  noo  è I’  orsa, 
quando  ha  gli  orsacchini.  Morg.  i3.  6a.  Dicera  , esser 
vorrebbe  un  orsacchino.  E 19.  29.  Alcuna  volta  bit  tar- 
li orsacchini.  Ber».  Ori.  1.  i5.  a.  Siccome  una  feri- 
ta ariabbiata  orsa  , A cui  soo  stati  tolti  gli  orsacchi- 
ni  . 

ORSÀCCMO.  Dim.  d'  Orto.  Lat.  parvut  strtut.  Gr. 
dp**<  . Peir.  ton.  8a.  L'orsa  rabbiosa  per  gli 
orsacchi  suoi  . Burch.  1.  67.  Kd  io  pappava  alior , 
coni*  un  orsacchio.  Morg.  37.  3. 4.  li  parca  , quando 
1‘  orsacchia  accanita  Abbatte  i rami,  e afona  le  ritor- 
te . 

ORSACCHIOTTO  . Accresci  t.  d'  Ortaeekio  . Orto 
non  mollo  grondo  . Atteg.  aia.  Scese  una  volta  un  or- 
sacchiotto al  piano. 

OUSATA  . Affollata  di  parole  poco  intete  , e meno 
concludenti . Buon.  Tane.  1.  4»  Questi  intermedi  , e 
queste  lor  cocchiate,  Che  non  s’intendon,  mi  paìon  or- 
iate . 

ORSATTO.  Orsacchio . Lat.  parvut  u riut . Gr.  at- 
xfóf  a fui oi.Dant.  taf.  19.  E veramente  fui  figliuol  uel- 
1*  orsa  , Cupido  si  j>er  avanzar  gli  orsatti , Che  su  1'  a- 
vcre,  c qui  cne  misi  in  borsa  . Ciriff.  Calo.  1.  5.  Tal- 
volta portò  lor  bizzarri  orsatti. 

OKSlCELLO.  Ortacchino . Cavale.  Med.  cuor.  Scon- 
trarsi con  una  orsa  turbata,  e irata,  che  avesse  perduti 
i suoi  onicelli. 

ORSINO  . A\ld.  D'  orto  . Lai.  urtinnt  . Gr.  dfxi |- 
tot.  Cr.  6.  60.  1.  Contro  alle  fredde  aposteme  si  pren- 
da la  detta  erba  tutta  colle  sue  lumorositadi , e si  pesti 
con  sugna  orsina  . 

f ORSO  . Un  ut  arctot  Lina.  Animai  feroce,  che  ha 
la  letta  grotta  , la  fronte  converta  , il  muto  ottuio  , le 
oreccAi»  rotonde  , la  pianta  de'  piedi  posteriori  larga  , 
il  pelo  o lana  aitai  ruvida  . F e n ha  di  due  tpecie . A- 
bila  tulle  alte  montagne  dell"  Europa,  e dell * Alia.  Lèi, 
urtai  . Gr.  afa*;  . Boce.  noe.  ~rx.  a5.  Noi  facciamo  Oggi 
una  festa , nella  quale  chi  mena  un  uomo  vestilo  a mo- 
do d’  orso  , c chi  a guisa  d*  som  salvatici).  F.  nov.  43. 
8.  La  qual  tuttavia  gli  pareva  vedere  o da  orso  , o da 
lupo  strangolare.  Pallad.  Alcuni  serbano  la  sugna  del- 
l'orso dibattuta  con  olio,  e quando  dii  debbono  pota- 
te , ungono  con  questo  i segoli  . Dan/.  Iaf.  afi.  K qual 
colui  , che  si  vengiò  con  gli  orsi  , Vide  'I  carro  d'E- 
lia al  dipartire.  Petr.  ton.  34».  Accenderei  d'amore, 
Non  dico  d’uomo  , un  coor  di  tigre  , o d"  orso.  Frane. 
Saeeh.  Op.  div.  89.  Orso  h un  animale , che  molto 
mangia  lo  rode,  e quando  vuole  trarre  lo  mele  dcll'ar- 
nie  , I*  api  , come  è di  loro  usanza  , tutte  gli  si  gitta- 
no  addosso  , e pungolilo  ; allora  1'  orso  abbandona  il 
mele  . 

■f  S*  Orso  usato  figuratasi!,  per  la  famiglia  Orsini 
che  stello  stemma  aveva  l'  orto  . Dant.  Inf.  19.  E vera- 
mente fui  figliuol  dell*  orsa  ( parla  di  Papa  Niccolo 
III.  degli  Orsini).  Petr.  cane.  11.  6.  Orai,  lupi, 
leoni  , aquile  , e serpi  Ad  una  gran  marmorea  colon- 
na Fanno  noia  sovente,  cd  a se  danno.  E tosi.  83. 
L'  orsa  rabbiosa  per  gli  orsacchi  suoi  ec.  Rode  se  den- 
tro, e ì denti , e l' unghie  indura. 

J.  11.  L'orto  togna  pere,  o tintili  ; proverò.  che  ti  di- 
ce sjuastdo  Alcuno  t' immagina  cura,  eh'  e'  desideri  som- 
mamente . Lai.  Qui  amant  , tibl  tomaia  fingunt  , Spe- 
roni omnet , quse  cupiunl  nimit.  Belline,  ton.  |6().  L' or- 
so disse  anche  s c'  iia  dimoile  pere  , Vergendo  ben  fio- 
rito il  pero  il  Msggio  . lìlalm.  8.  65.  Uh  baccellaccio 
1*  orso  sogna  pere  . 

5-  111-  Leva  te  pere  , ecco  l ' orto  ; proverò,  con  cut 
a*  avveri  stee  di'  Aver  cura  d"  alcuna  tota,  quando  topr  av- 
viene il  pericolo  di  perderla. 

5-  IV.  Lardar  le  pere  in  guardia  alt  orto  , 0 limili  ; 
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vale  Fidar  checehetttia  a chi  n*  è avido.  Lat.  ovem  lupo 
commitere  . Gr.  W Wap  csiv  dì».  Ciriff.  Cale.  5.  84- 
L'  orso  è qui  posto  a guardia  delle  pere  « 

V.  Menar  l' orto  a Modena;  proverò,  che  vale  Met- 
terti a impresa  da  non  ne  trarre  on or  , i»«i  guadagno  • 
Cecch.  Servig.  t.  3.  lo  ho  tolto  a menar  1'  orso  a Mo- 
dano . Fir.  dite.  lett.  5»3.  A dirli  il  vero,  mi  par  . se- 
condo che  si  dice,  che  egli  abbia  tolto  a menare  1'  or- 
so a Modena  • 

VI.  Non  ischertar  coll’  orto  ; modo  proverò,  con 
cui  ti  avvertiiee  altri  a Aon  metterti  « imprett  perico- 
lose . Frane.  Sacch,  nov.  s5o.  Non  {scherzare  con  l'or- 
so, se  non  vaogli  esser  morso  . 

5*  VII.  .Fender  la  pelle  dell'orto,  vale  Disporre  d‘  al- 
cuna cota  , prima  eh'  ella  ria  in  tuo  potere.  F . Hot. 
a55.  Cecch.  Mogi.  1.  3.  E’  bisogna  pigliar  prima  que- 
st' orso , E poi  vender  lo  pelle  . 

J.  Vili.  Ester  come  /'  orto  , cioè  Goffo  , e destro  . 
Cecch.  Corred.  a.  3.  È come  1'  orso  , e’  par  goffo,  e de- 
stro . 

J.  IX.  Andare  a veder  ballar  l'orto;  modo  batto,  o 
vale  .Morire.  Lai.  diem  tuusst  olire.  Gr.  nhtoreiv.  Sala. 
Grand.  3.  i3.  Questi  n*  andò  a notar  ’n  un  golfo  , c 
quegli  Da  una  torre  a veder  ballar  I'  orso  . 

X.  Pigliar  f orto  , vale  Imbracarsi  . Lai.  inebria- 
ti . Gr.  . Cani.  Cam.  Pool.  Oli.  fi*.  K 

qualcuno  anche  ha  preso  Orsi  , c bertucce  standosi  a 
sedere.  Moti.  Frane,  rim.  buri.  3.  189.  Avendo  già  da- 
to di  morso  Ad  una  pesca,  e sopravi  bevuto  Certo  Mon- 
tcpulcian  da  pigliar  l’orso  . 

J.  XI.  Orto  , ti  dice  anche  una  Strumento  di  pietra  , 
con  che  il  pulitcono  i pavimenti , e in  itpeeie  quelli  delle 
stufe  . 

* 5.  XII.  Orecchio  d'  orto.  F.  ORECCHIO  S XXV. 

ORSÙIG  . La  Seta  , che  terne  a ordire . 

Per  timilit.  Orditura  . Lat.  textura  . Gr.  fidatole  . 
Bed.  Ini.  78.  Di  quello  si  serve  per  plinto  filo  dell’  or- 
soio  della  futura  sua  tela  . 

ORSÙ  . Avverò.  Ora  via  . Lai.  eja  age . Or.  gift  dn  . 
Fir.  As.  68.  Orsù  , giovani  , assaltiamo  virilmente  , e 
con  allegra  fronte  questi  dormiglioni  . E 80.  Orsù  io 
posso  adunque  annoverare  questa  prima  boria  delle  mia 
virtù  , a comparazione  d'  una  delle  dodici  di  Ercole  . 
Amlr.  Bern,  i.  3.  Orsù  lasciasi  Le  cirimonie , e udi- 
te . 

ORTÀGGIO  . Peggiorai.  </"  Orto  . Ricett.  Fior.  La 
rombice  cresce  per  lo  più  negli  orlacci  tua!  coltiva- 
li * 

ORTÀGGIO  . Erbaggio  . Lat.  alerò  . Gr.  Xa^sra  . 
Feti.  Coll.  3.  Persone  si-onorate  , c di  tanta  dottri- 
na non  hanno  avuto  a vile  di  celebrare  quegli  ortaggi. 
Fir.  At.  03.  Un  ceno  giovane  , secondo  il  mio  giuai- 
eio , quell’ortolano,  al  quale  io  aveva  poco  avanti 
guasti  tutti  gli  ortaggi  , accortosi  di  si  gran  dan- 
no , con  un  buon  bastone  se  n'  era  corso  alla  volta 
mia  . > 

• ORTÀGLIA  . T.  irgli  jSgric.t.  Orto,,  t Eri. 
che  si  coltivano  nell’  orlo . 

OR  PALE  . F . A.  Orto  . Lat.  horlut  . Gr.  * *~V3<  . 
M.  F.  9.  79.  Ne  conducono  tra  gli  ortali  dentro  , ed 
a piè  delle  mura  , ec-  e non  presono  avviso  , che'  detti 
ortali  erano  tulli  affossati,  c sonza  vie  spedite,  che  inet- 
tcssono  nelle  strade  maestre  . 

(*)  ORTÉF1CA  . Sortii  di  male  , che  fa  chiatte  nello 
pelle  . Malm.  6.  54.  V è il  Oor  di  rosolia,  e più  rosoni 
D'  ortefica  , vaiuolo  , c pedignoni . 

+ ORTENSE. F.  L.  Add.  D’orto. Lat.  kortentit. Gr. 
nnnvTtssés  . Libr.  Mate.  Sono  alquanti  , che  tolgono  ti- 
ni libbra  di  lanro  di  foglie  tenere  , e altrettanto  di  ab- 
rotano ortense  . Libr.  cur.  malati.  Adopera  la  menta 
Oitcnse  , che  fa  multo  buono.  Aer.  Sam.  3.  .jo.  Di 


Digitized  by  Google 


O RT 


0 RT 


»4S 


varie  frutte  , « di  «telili*  orienti  Vera  più  d*un  panie  r , 
piu  ti’  un  litetini  cc. 

*m*  OR  l'E.VSI A.  Hortenun  speciose  Lia*.  T.  Jt  Bo- 
tanici . l'inula  , che  hm  lo  stelo  fruticoso  , i rami  «ume- 
rali , punteggiati  di  tento,  te  Je  glie  o ppotte  , roton- 
do orate  , monito  , dentellate  , liieio  , piecialate  , i Jiorl 
mumeroJ i,  tl  Color  di  mi*  , inodori , a corimbo  terminan- 
te , umile  n quella  Jet  Viburno»  Opulus  . fiorii  ce  dal 
Giugno  al  Settembre  , ed  i comune  nei  Giardini  dello 
Chino  , e del  Giappone  . 

. ^ Oill'iC A . Urlila  urtai  L.  T.  de’  Botanici.  Pino- 
lo che  ho  lo  Urto  corto  , quali  llritcioale  , ramala  , le 
.foglie  opposte  uva to - lanceolate  , ergketlute  , l Jlorl  io 
spiga  bislunga  . fiorisce  nell'  fetale  ed  h comune  nei 
luoghi  incolti  . Questa  pianta  pungendo  con  le  sue 
piccolissime  , e acutissime  spine  , depome  un  liquore 
velenoso  , che  cagiona  dolore  , e coninola  . Lai.  ur- 
tici* • Gr.  aia  A a pn  . Cr.  6.  i33.  t.  L’ortica  è dell*  , 
imperocché  il  auo  luccamcnlo  riscalda  la  mano  , iurj.c- 
i occhi  t di  natura  ignea  , come  dice  Macrohio  ; cd  ò 
di  «lue  manici  c , 1’ una  « pugnante,  e l'altra  è morta  , 
1*  qual  nvu  pugne.  Boce.  Conci,  tp  Ninno  campo  fu  mai 
ti  Leu  culli» ali»  , che  ia  ciao  o unica  , o triboli  , o al- 
cun pruno  non  »i  Mutane  inoculato  ira  1‘cibe  miglio- 
ri . Uera.  Ori.  ».  5.  ».  E tempre  qualche  documento 
buono  Sia  capello  co*  pruni  , c coll’  ortica  , 

$.  I.  Per  simili t.  Unni.  Pmrg.  Si.  Di  pcntcr  al  mi 

Suuse  ivi  r ortica  . Bui.  ivi  ; L*  ortica  . cioè  io  nuiur- 
imcniu  della  coscienza  , ebe  cuoce  , come  la  l'ortica  , 
«piando  punge  . Dittata-  t-  a.  Ma  pur  non  pun»c  si  la 
dolce  ottica.  Ch'  io  non  tornassi  a quel  diaio  proporlo. 
fi. tmm.  a.  a.  Con  piu  p-jugeute  ortica  »'  ingegnò  d'  af- 
diggei  1*  anima  mia  . 

y li.  Esser  conosciuto  come  f ortica , fi  dice  in  mudo 
prore,  b.  di  quelle  Persone  , te  tnstitie  , e magagne  delle 
quali  sono  conosciuto  ; lo  che  anche  si  dice  ; Ts  eonosem 
mal' erba.  f.  ERBA  V XXVIII.  Pataffi.  E conovcuti 
il  cut  disse  all* onice. Clnff.  Calo.  t.  ifi-  Tanto  . clt'al 
Luto  il  povcio  Avveduto  Sara  , come  l’ortica  conmciu* 


• OUTICAJU  . Luogo  piena  d’  ortiche  ; Orticheto  , 
Pan.  tinteti. 

OfU  U ELLÀCCIO  Peggiorai,  d'  Orticello  . Zibntd. 
Andr.  Si  tratteneva  in  nu  tuo  orliccllaccio  mal  coltiva» 
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rlceala  per  sostenere  la  terra , in  cui  potroao  ulln-mr- 
ti  le  Olimi sfe,  e gli  ortaggi  piu  delicati.  /''.OR- 
TO . Lai.  hortulus  . Gr.  nnmrite  . Lsbr.  Dtcer.  Lomen- 
to appieno  dclt'cibe  del  tuu  povero,  c augusto  urlici- 


f ORTICELLO  Dim.  d*  Orto  . Lai.  hortulus  . Gr. 
man  se  . jNinf.  piti.  ila.  Odiò  oro*  più  volle  gridava 
SI  forte,  che  agli  ot ecciti  que*  acnuuni  Della  sua  madre 
venne  ( /*  edie.  di  Londra  1770.  Ugge  ventici  ),  che  ai 
auva  Nell1  oiiiccllo  allato  alla  caccila.  Cr.  t.  7.  /j. 
Vi  si  conserverà  ancora  I'  orticello  del  tignole  , e ia 
moltitudine  delle  api  tanca  Ics.one  . fu.  SS.  Pad.  A- 
veva  io  un  tempo  un  orticello  presso  al  mio  iuuui»ie»ot 
nel  quale  per  li  fiati  pellegrini  faceva  poncr  deli*  er- 
be . 

ORTICHKCGIÀRE  . Percuotere  , e Puagere  altrui 
eoli' ortica.  Lai.  ortica  puagere.  frane.  Sncch.  noe.  ni. 
Colse  , ch«  ve  n*  ave»  presto  , parecchi  gambi  d'ortica 
ce.  c va  verso  la  tua  cornate  , dicendo  : Comare  mia  , 
Tuo’  tu  , che  io  la  vada  a wrfiebeggiate  , *1  di'  ella  ti 
levi  f E appretta  : (.a  madre  temendola  dicca  « orti- 
r-beggiala,  uniche  "giti»  , frate  Stefano.  E appi  erro:  E 
finalmente  uicudoia  oiticheggiala  per  questa  maniera  , 
re.  dice  alla  comare  : ognora  eh*  ella  non  ti  leva 
chiama  pur  me  , e vedrai  come  io  la  ortiebegge- 
rò  . 

ORTICHETO  . Luogo  piantato  </*  artica  . Cer.  Irti. 
I,  9t.  Rispose  Ibppelto  1 quelP  orticheto  , dove  è sa  qncl 
piò  di  tambuco  . 

fORTICl NO.  T.  degli  Agri*.  Striscia  di  orto 
oleine  et  muto , cinto  di  uno  piccola  muraglia  paco 

T.  V. 


%•  ORTICOLTURA  . T.  degl,  Agrie.  L'  arte  de 

tratta  della  toltivatioae  delle  piante  or  tenti  . Gagliar- 
do . 

f ••  ORTI  NO . Orticino.  fft.  SS.  Pad.  a.  191. 
Avvegnaché  egii  perdeste  ogni  possessione  , pur  gli  li- 
mate un  orlino  pei  srds-ie(rcw  A*  il  Tetto  Bice.). 

f • OR T1VÓ.  T.  degli  Astronomi.  D esti  dell’ Ar- 
eo dell’  Ori  stante  che  trovati  tra'l  punta  onde  sorge  un 
astra,  e l’  oriente  vero  dure  ti  fa  l 1 n/rrsetivtie  dell'  ti- 
ri Stante,  e dell’  equatore.  Gn!.  Aiti.  S71.  Col  ticordar 

3 urite  allesse  rati  «diane  . latitudini  01  live,  c distaine 
al  vertice  ec.  E appresto:  Ma  il  sole  ti  alza,  e sì  abbassa 
nel  notti o Mei  ubano  per  un  arco  grandissimo  quasi 
di  .|7.  gradi  , e per  archi  ancora  oiuggion  e maggiori 
varia  le  tue  larghette  orlivc  et  occidue  negli  oriconti 
obliqui  . 

f ORTO . T.  degli  Agrìr.  Spurio  di  terrn  . ove  li 
coltivano  le  ortaglie  . Le  parli  Jell'  orlo  tono  /’  acqua- 
io , le  ajuotc  , te  brodi  , te  coste,  f orticino,  le  piane  , 
le  prose  , i quaderni  , i quadri  . Lai.  boi  tur  . Gr.  xv- 
*ai( . Bocc.  noe.  li.  4*  Quando  io  lavorava  alcuna  volta 
Coito  , Cuna  diceva  1 pon  qui  questui  e Calila  : pOu  qui 
■|tir Ilo  . f.  num.  lo.  Se  voi  mi  mettetele  cosili  entro  io 
vi  lavnrrù  si  C orto  , che  mai  non  vi  fu  coti  lavotate  . 
Patta J.  Alcuni  fanno  andare  dintorno  all*  Otto  , con- 
tro* bruchi  , ano  femmina  , che  abbia  suo  tempo,  scin- 
ta , scapigliata  , a piedi  scalli  E appretta:  Alcuni  sten- 
dono in  più  luoghi  nell* orto  granelli  di  liuoie  lini  in  pa- 
li. G.  È.  4.  7.  6.  Chiodavano  le  boigora  con  giardini, 
e ortoia,che  v*  erano  dietro.  Cr.  ij.  proemi.  1.  Tratta- 
to è d>  sopra  del  euliivamcoto  de*  «.ampi  , delle  vigne  , 
ortora  ec. 

L Per  élmi! II.  D-mt.  Par.  sa.  Domenico  fu  detto, 
ed  io  ne  parlo  , Siccome  dell*  agrìcola  , che  t tialo  K- 
lesae  all'orlo  auo  per  aiutai  lo  . E appretto;  Di  lui  si 
fecer  poi  direni  rivi  , Onde  C ott«>  cattolico  si  ri- 
fi*  * 

5.  II.  Questa  non  i erba  del  tua  orla;  modo  proceri, 
f nrch.  Ercol  ini.  Quando  alcuno  dice  alcuna  rosa,  la 
quale  non  si  creda  essere  di  sua  testa,  ma  che  gli  sia  sta- 
ta imbotehiaU  , sogliono  dire  : questa  non  è ciba  di  tuo 
0110  f.  ERBA  S XXXI. 

J.  |IL  Tu  ava  la  eaeceretti  nell'  arto  , si  dire  >f  t/o- 
mo vile  e dappoco,  v.  hot.  SS 7.  Potmjf.tb.  E dell'orto 
quel  tal  non  carcevesti  . 

ORTO  . tfnerisnento . Oriente.  Lai,  anni  a r,  orlane  . 
Gt.  >».»»/<  , arivi»  . Doni.  Purg.  So.  Lite  nh  oct.no 
mai  s>  p|>c  , ni  otto  . E Par.  9.  Ad  ob  oècaso  quvsl,  e 
ad  nu  ulto  Bucgea  siede  .E  ti.  Non  era  ancor  molto 
Ionia  » dall*  urto.  ttut.  P">'g,  iR.  1.  Era  tanto  scema  ( la 
Una  ) che  il  tuo  urto  era  quasi  al  tei  io  della  notte  . t*nl. 
S/st.  1*9.  Dal  che  nr  seguirebbe  mutazione  circa  gli 
orli  , e gli  occasi  delle  stelle  Gite  . 

t ••  ORTO. f*-.  L.  Add.  iXato  . frane.  Sncch.  rim. 
SS.  Con  Agnolino,  e . non  farò  srlenro  Iacopo  di  Do- 
nato Ini  consulto  , E *1  saggio  cavatici  aerila  sppaten- 
xo  Arnaldo , e Mcsscr  limilo  ciascun  orto  Degli  Alto- 
viti . 

»,*  ORTOCKRATfTl  . T.  de’  Xat.  Nome  dato  tal- 
volta ai  corni  if*  aminone  diritti  , e »*  fatti  a spirale  . 
Botai  . 

• ORTODOSSÌA  . Conformiti  alte  sane  opinioni  in 
materia  di  fieli gione  . Lam.  Disi. 

I **  OR  TODOSSO.  Che  erede  seconda  le  tane  dot- 
trine delta  religione.  Petr.  uom.  èli.  iG.|.  Anastasio  Or- 
todosso Imperatore  . Burgk.  fete.  Fior.  5;i.  Clic  non 
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poetino  infettar  U nettezza  delia  Città  , che  lignificata* 
mente  chiamò  Ortodossa  . 

» ORTODOSSÒGRAFO  . T.  degli  A tettici  . Scrii- 
tare  d'  u fiere  circa  i dogmi  delta  Religioni  Cattoli- 
co . 

" ORTODROMIA  . T.  Didotenlico  . Linea  retta  che 
deferire  una  nate  veleggiando  con  un  medesimo  vento  ; 
Corto  retto,  oppotto  a Lossodromia  , che  i Corto  obbli- 
guo  . 

ORTOGRAFÌA  . Regola  di  bene  ter  ir  tre.  Lai.  ortko - 
gropbin  . Gr.  s'f&c y(apin  . Parck.  Ercol.  »5o.  Ma  io  , 
affinchè  meglio  m‘  intendiate  , l'  ntetò  , come  ti  fa  or- 
tografia , cioè  retta  ccrittura  , e altre  voci  Greche,  nel- 
la tua  forma  primiera  , lenza  mutargli  nome  . Saie.  Av- 
veri. • . 1.  4.  Quanto  poi  all’ ortografìa  di  quella  copia, 
all’  è siffatta  , quale  accennammo  al  lettore  davanti  al 
libro  delle  dette  novelle  . E 1.  5.  q-  6.  Ora  che  del- 
I*  eliografia  d’  alcune  parti  del  favellare  checchessia 
ai  dicesse  , richiederebbe  forse  I’  ordine  incomincia- 
to . 

* Ortograjia , T.  degli  Architetti  . La  pianta  in- 
no Itti  n d‘  una  fabbrica  . 

ORTOGRÀFICO  . Add.  Di  ortogrofio  . Salvia . prof. 
Tote.  a.  191.  Questo  segno  solo  già  noto  aggiusterebbe 
le  differenza  , che  passano  tra  queste  due  vocali,  come 
una  musical  nota  ortografica  . r.  i35.  Se  alcuna  troppo 
minuta  orlogrofica  cosa  1'  è dentro  , condonatelo  , Ac- 
cademici virtuosissimi,  alla  mia  professione. 

ORTOGRAF1ZZÀRE  . Servirei  dell’  ortografia  , Se- 
guitare Iti  regola  dell"  ortografia  . Tac.  Da v.  Poti.  4*7» 
Contraila  quale  il  semidotto,  che  troppo  vuole  orlogra- 
lizzare  , cacografia  . 

ORTOLANO  - Qua gli  , eke  lavora  , coltiva  , e cu- 
stodisce l‘  orto  . Lat.  oìitor  , horlalonus  . Gr.  xvrtiféf  . 
Rote.  noe.  ai.  3.  Fra  un  hanno  omiccioolo  d’un  loro  bel- 
lissimo giardino  ortolano.  Lab.  tg5.  lo  non  avea  in  Fi- 
renze speziale  alcuno  vicino,  nè  io  contado  alcuno  or- 
tolano, che  infaccendato  non  fosse  . Dani.  Por.  ili,  Le 
fronde  , onde  •'  infronda  tutto  l‘  orto  Dell*  ortolano  e- 
lerno,  am'io  cotanto.  Bora.  Ori.  a.  39.  1.  Ha  qualche 
volta  un  ortolan  porlato  Cose  molto  a proposito  alla  gen- 
te.  Cai.  teli.  73.  Ognuno  sarebbe  grande  ortolano  per 
avere  i fichi  begli  , c maturi  . 

ORTOLANO  . Uccelletto  , eke  1'  ingrana  ne’  serba- 
toj  » * boccone  di  molla  stima  . Lat.  ovls  miharia  , 

hortulanut  . Morg.  a5.  aia.  Posti  a sedere,  ecco  giun- 
to un  piattello  DibeccaBchi,  c di  grassi  ortolani. buon. 
Pier,  f ».  Inlr.  3.  Da  Volterra  i prugnoli  , gli  ortolani  La 
dal  pian  di  Pistoia  . 

ORTOLANO.  Add.  tT  orto.  Lat.  kortensis . Gr.  xn- 
Ttrrta»(.  CV.fi.  44*  *•  L'clla  è calda  nel  terzo  grado, 
e umida  nel  primo  , ed  ènne  di  due  maniere  , cioè  or- 
tolana , e campereccia.  Polg.  Mes.  L*  iiopo  è di  due 
ragioni  -,  T uno  si  appelli  isopo  emulano  , ed  è alto  un 
mezzo  cubilo,  cc. 

* ORTOLOGIA  . T.  de’  Grammatici  . Quella  parie 
dello  Grammatica  , eke  insegna  il  modo  di  prtsnuntioro  , 
C di  parlare  . 

* ORTOPEDÌA  . T.  Didascalico  . L'  arte  di  cor- 
reggere , o di  prevenire  ne'  fanciulli  I tris/  del  cor- 

OUTOPNEA.  T.  *•  -OtJlci . Somma  Jijfi  .lli 

di  respirare , eke  nella  sua  durato  cronico  [ e in  ciò  dif- 
ferisce dall ’ asma  ] non  lascia  , per  un  sola  iifaaft  , li- 
bero C infermo  . 

OR  VIA  . Particella  eomandativn  , ed  esortativa  , e 
Sadica  celerità,  e presiesta , e vale  Orsù  , Spaeciatamen- 
le  , A' fatti  . L»t.  age  . Gr.  ajf.  Roce.  nov.  i5.  6.  Or 
via  mettiti  avanti  , io  ti  verrò  appresso  . E nov.  77.  7. 
Or  via  diameli  di  quello  , eli'  e*  va  cercando  . 

| ORVIETANO.  Antidoto  , o celebre  Contravcleno  ; 


cosi  chiamato  . perché  lo  inventò  e propagò  un  uomo 
if  Orvieto  in  Itoli»  . Mene.  taf.  5.  Me*  gli  starebbe  oa 
vaso  d’  orvietano  ec.  Per  dichiararlo  un  busho , no  cer- 
retano . 

ORURA  . Oreria  . fino a.  Pier.  9.  3.  4*  (rii  orefici 
riescon  bene  in  ordine  D’  argenterie,  d'orure,  di  gem- 
me I F.  3.  4-  7-  A guisa  d*uoa  guglia  fatta  • gradi  . Pia- 
na d’  argenterie,  piena  d'orure.  E se.  i3.  E noi  dicia- 
mo D’  un  gran  bei  carro  d'orure,  o d'argenti  Ito  $oz- 
zopri . 

t * OR  UZZA  . Piccola  Ora;  O.etta  . Tolom.  leti- 
libr.  4.  pag.  iSS.  M*  avviene  quel  che  si  scrive  di  Teo- 
fratto , che  ipeuo  piangeva  il  tempo  perduto  ; ma  egli 
piangeva  qualche  erutta  male  spesa  : ia  piango  gli  na- 
ni e 1 lustri  , e quasi  i Giubbilei  interi  interi  . 

ORZ  A . Quella  corda  , che  si  Irgn  nel  capo  delf  an- 
tenna Ari  nauti, 0 da  man  sinistra.  Doni.  Purg.  3*.  On- 
d*  ci  piegò  , come  nave  io  fortuna  , Vinta  dall'  onde  or 
da  poggia  , or  da  orza  . Bui.  ivi;  Orza  è una  fune  , 
-^.cbe  tiene  legalo  I’  alno  capo  dell'  antenna  , e per  que- 
sta orza  da  nd  intendere  lo  lato  sinistro  della  nave,  sic- 
ché vuole  dire,  ora  dall'  uno  lato,  ora  dall’altro.  Petr. 
eoa.  *47.  Lo  qual  senza  alternar  poggia  con  orza  ec. 
L*  acqua  , e '1  vento,  e la  vela,  e i remi  sforza.  Bemk. 
rim.  29.  Senio  alternar  di  poggia  , c d’  orza  Tana  lie- 
ta sen  va  spalmata  nave  . Ciriff.  Cale.  1.6.  E cominciò 
a soffiar  . talché  fu  forza  Col  lerzuolo  alla  fin  caricar 
I'  orza  . E 3.  89.  La  nave  di  caviglia  pur  dell’  orza  , 
Per  rimontare  a vento,  ficca  forza. 

Caricar  /’  orto  , dello  in  gergo  , per  coprirò  lo  df- 
sonestà  . vale  Congiugnerli  carnalmente  . Bocc.  nov. 
6fi.  9.  Seuza  fare  altrimenti  motto  , da  una  volta  in  «u 
caricò  l’orza  con  gran  piacere  della  donna  . 

ORZAIUOLO.  Bollicina  , che  viene  tra  i nepiteili  de- 
li occhi.  Lat  hordeolnm  , erithe . Gr.  nfiSn-  SI.  Pier . 
eg.  L'  aglio  fa  nascer  1'  orzaiuolo  nell*  occhio  . 

ORZARE . Andn  re  a orsa.  Buon.  Pier.  4.  4*  Av- 
vertine a trattar  timoni  , e vele  , E poggiare  , e orzar 
con  giusto  schermo  . 

Per  mtlaf.  vate  Contrastare  , V enire  a controver- 
sia . Lat.  contendere  . Gr.  a/uf  r . Buon.  Pier.  s.  q* 
7.  Lasciargli  orzar  fra  lor  ni'  è stato  raro  , Che  sebbea 
non  gli  ho  intesi  , a'  modi  loro  Fra  essi  è dell'  ama- 
ro . 

ORZATA.  Bevanda  folto  «f  orso  cotto.  Lai.  ptismnm . 
Gr.  mrtsràm  . Cr.  3.  «fi.  4.  La  detta  orzata  a'  sani  in 
continuo  uso,  chiarissimo, e perfettissimo  sangue  gene- 
ra . E num.  5.  L’  orzata  si  fa  in  questo  modo  : L‘  orzo 
ben  mondato  sì  cuoce  molto  bene  in  aequa  , c colasi 
per  panno  ec.  Demetr.  Sega.  in.  Vecchia  . e che  non 
ta  alno  , che  colle  pianelle  in  piedi  assorbir  l’orzila. 

(.  Orzata  , per  Lattaia  . Buon.  Pier.  4-  5.  iti.  Non 
va  , eh’  ella  volesse  nn’  insalata  , Ovvero  una  cipolla  , 
ts  un  ramolaccio  , Quand*  io  I’  ordino  un  brodo  , o un 
orzata  . E appresto  ; O le  lodilm  di  lar  bene  uo  bro- 
detto , Preparare  nn’  orzata  , o un  pan  lavai»  . Jllalm. 
7.  93.  L’  astante  , che  porgcvagli  I’  orzata  , Pur  ne  fa- 
ceva la  sua  quattrinata  . 

ORZATO  . Add.  D’  orto  , Mescolato  con  orto  . Lai. 
hordeaceus  Gr.  zf litri;  . Dant.  Conv.  74.  Questo  sa- 
rà quello  pane  orzato,  del  quale  ai  satolleranno  miglia- 
ia , e a me  ne  soverchieranno  le  sporte  piene  . 

* , * ORZECG1ÀRE. T.  di  Manneii*  . Lo  stesso  che 
Or  sor  e . Strafico  . 

ORZE.SK  . Sorta  di  vitigno  . Soder.  Colt.  1 ig. 
Il  mammolo  è buon  vitigno  per  vino  ec-  siccome  1*  or- 
zese  , e la  rinaldesca  , e queste  son  ottime  per  far  vi- 
no . 

f ORZO  . Ilordeun  \< algore  Lina.  T.  de'  Betonici  » 
Pianta,  che  ha  i culmi  di  an  braccio,  e metta,  Im  spi- 
ga di  3,  potici , compressa  , eon  rette  molto  lunghe  , t 
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fiori  tulli  ermafroditi  , dispaiti  im  2-  ordini . È indigena  , 
e conosciuta  la  tulli  i Paesi  fino  dalla  più  remola  aali - 
thità.Si  euoi»  che  uaita  spontanea  a Maxi  armo  ia  Sici- 
lia . Se  ne  conoscono  diverse  varietà  . Lai.  kordeum  . Gr. 
UfiSn  . Pallod.  Magg.  i.  Olio  dì  fiorisce  il  grano  , e 
1'  0120  . E olirono  : Dilettasi  I’  orto  io  terra  sciolta  , e 
aerea  , perocché  seminalo  in  campo  lotoso  morrebbe  . 
O.  y . io.  fai.  n.  Sempre  il  lannc  a meato  fiorino  d'o- 
ro in  pimi  lo  staio  , luti*  ora  col  qnarto  orto  mesco* 
lato.  Coll.  SS.  Pad.  Ma  egli  è in  signoria  del  mugna- 
io quello  , eh’  e’  vuole,  ch’e’si  macini  , o grano  , o or- 
so . Morg.  ss,  24'  Rinaldo  disse  : al  mio  data  orso , • 
paglia  , K poi  si  dice  cavai  da  battaglia  . 

5-  l.  L'  ergo  non  b fallo  per  gli  asini  ; prova  b.  che 
vaio  , che  Le  coso  scollo  , o di  pregio  non  som  falle  poi 
miauali  . 

5-  IL  Pur  in  proeorb.  Polaff.  3.  Mondagli  I*  orso  , 
eli*  e’  non  è maltugio  ( dai  .*  preparagli  lo  caso  delica- 
to , eh’  o'  non  i corno  le  passero  mollume  , che  sono  più 
rosse  dell’  altro  ) . 

*.*  OKZOLA.  od  OnZIIOLA.  Uordeum  dis lichen. 
T.  do’  Botanici  . Pianta  , che  ha  In  spiga  sirena  , ap- 
pianata , a duo  ordini  , con  lunghe  voile  , » fiori  maschi 
per  m n iato  , direnati  , i semi  angolati  , embricali  , ron 
I’  epidermide  sottile  . È originarla  della  Tartari a.  Gal- 
lisioli  . 

*,*  ORZOMONDO  . T.  do'  Botanici  . Il  seme  di  it- 
na  pianla  dello  sltsea  nome  [ Uordeum  Nudimi  ] . Ga- 
gliardo . 

(f)  ORZUOLA  . y.  ORZO  LA  . 

* ORACOLO  . T.  di  Mascalcia  . Malo  doli'  Qr- 
suolo  i una  spotie  di  mal  caduca  del  cavallo  . 
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+ * O SÀLIDA  . V.  ACETOSA  . 

OSANNA  . y.  Ebr.  Lai.  osanna  . Gr.  tiaavod  • 
Dnat.  Purg.  ti.  Come  del  suo  voler  gli  Angeli  tuoi  Fan 
sacrificio  a te  cantando  osanna  . Bui.  tei  : Questo  vo- 
cabolo osanna  è vocabolo  Ebreo  , ed  è interpetrato  : 
{a*  salvi  . E appresso  : Osanna  è vocabolo  composto  ab 
osi , che  è interpetrato  mirifica  , e anno  , che  è lalor- 
/ celio  deprecanti / , che  tanto  viene  a dire,  quanto  deh; 
quasi  dica.*  deh  fa' salvi . Dani.  Pnr.  8.  Sonava  osanna 
sii , che  unque  poi  Di  riudir  noo  fui  sansa  disiro . Par- 
di. Ercol.  i6a.  Osanna,  che  vuol  dira  i salva,  li  piego. 

OSANNARE. Cantar*  osanna.  Daat.  Par.  28.  lo  Sen- 
tiva osannar,  di  coro  in  coro  . Bui.  iW  .*  Osannar  , cioi, 
cantare  osanna  . 

OS  Are.  Ardirà,  Acoro  ardimento  . Lit.  nuderò  .Or. 
TaXjUii».  Bacc.  noe.  si,  12.  lo  non  so  , se  tu  t'  hai  po- 
sto mente  , come  noi  siamo  lanute  strrtte  , nè  che  mai 
qua  entro  uomo  alcuno  osa  entrare  . E mar.  97.  «3.  Io 
aoo  l*  oso  scovrir,  se  non  a voi.  Doni.  Inf.  sS.  1'  non 
osava  scender  della  strada  . Potr.  cap.  10.  Vidi  Ippia  il 
vecchierei  , che  già  fu  oso  Dir  i*  so  tutto  . Serd.  stor. 
1.  5.  Se  alcuno  con  temerario  afono  avesse  osato  di  pas- 
sa? lo,  dicevano,  ebe  non  era  più  per  ritornarsene  a 
casa . 

OSCENAMENTE.  Aetfsb.  Con  oscenità.  Lat.  obsce- 
»o  . Gr.  s/r^fe(.  Fr.  Gìord.  Prrd.  B.  Negli  anni  più 
freschi  ai  governano  molto  oscenamente  . 

OSCENISSIMO.  Superi.  dT  Osceno.  Sega.  Pred.  3. 
5.  Quasiché  nulla  nn  cavaliere  venga  0 perdere  mai  d’o- 
nore in  frequentare,  benché  ammoglialo,  oscenissimi 
lupanari . 
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+ OSCENITÀ,  od  alt' ani.  OSCENITÀ  DE  , « O- 
SCENITATE  . Disonestà  , Lascivia.  Lat.  abecenitne  . 
Gr.  mVftfcvuf  . Sega.  Pred.  ».  »S.  Non  più  si  tardi  a 
smorbar  tante  oscenità  . E t\.  ».  La  lor  anima  giornal- 
mente nutriscono  ec.  di  lezioni  impastate  d'  oscenità. 

OSCENO.  Add.  Disonesto  . Lat.  obieenus , inhone- 
otue  . Gr.  a/vjjfù  « mvtXynt  . Fr.  Gìord.  Pred.  R.  La 
rea  femmina  icgli  fece  incontro  con  alti  baldanzosamen- 
te osceni  . Libr.  Son.  39.  Vivendo  questo  mostro  tanto 
osceno,  Cbe  col  dente  arrabbialo  ognuno  afferra  . 

* OSCILLARE  . 7\  do'  Meccanici  , Muoversi  su  | 0 
giù  por  vibraoiono  di  tarda  . Conti  pr.  poe*  . ec. 

* OSCILLATÒRIO  , 7\  de’  Meccanici  . Aggiunto 
dato  al  mota  sF  osciUaoioao  . Quid.  Gr.  Orologio  o - 
scilletorio  di  UgcBto.  Coccb.  dite.  atq.  Essendo  le  sue 
parti  elastiche  , ed  ette  per  lungo  tempo  a mantenere 
quel  moto , che  peristaltico  , ed  oscillatorio  si  chia* 
ma . 

* OSCILLAZIONE  . 7*.  da’  Meccanici . Moto  dot 
penduto  por  vibraste  no  . Conti  pr.  poes,  ee. 

*f*  * ÙSCIO.  Spello  di  Zanni  , o Mattaccino  . Tac. 
Dar,  post.  Fot.  1.  pog.  193.  [ Parigi  1760.  ] Zanni,  o 
Ciccantoni  , cbe  come  gli  antichi  Osci , e Ateilani  , an- 
cora oggi  con  goffissima  lingua  Bergamasca  , o Sorci- 
na , e con  delti  , e gesti  ....  fanno  arte  del  far  ri- 
dere . 

* OSCULARE.  7*.  de'  Geometri.  Dicosi  del  Contatto 
di  due  rus  tia  , che  concorrono  co»  uguml  curvatura  in  un 
punta  comune  del  contatto  . 

* OSCULATORE.  T.  do’  Geometri . Chiomati  Rag- 
gio osculatore  d'  una  curva,  Il  roggio  dell ' evoluto  di 
una  lai  curva,  0 Cerchio  osculatore,  tfuoilo  il  cui 
raggio  i lo  stesso  dell’  r*»/uta  . 

* OSCULAZIONE.  T.  do'  Geometri  . Concorso  di 
di  due  curve  , che  hanno  il  raggio  cornano  dell’  evolu- 
ta . 

(*)  OSCURABILE.  Asld.  Che  pub  oscurasi.  Pros. 
Fior.  6.  72.  Per  altissima  luce  della  virtù  , ee.  I*  u- 
mano  intelletto  , che  senza  lei  in  ombra  cieco  »’  ad- 
dormirebbe , la  sua  naturai  bellezza  scoprendo  di  splen- 
dore non  oscurabile  d*  avanti  a quella  locato  sempre 
riluce  . 

OSCURAMENTE.  Aveerb.  Con  oscurità. Lat.  obscu- 
rr.Gr.  ùdsiXm %.  Tee.  Br.  7.  14.  Non  ha  differenza  dal 
dire  al  lacare  nel  rispondere  oscuramente  . Troll.  Com- 
eol.  Meglio  é tacere  , che  oscuramente  parlare  . 

OSCURAMENTO.  L'  oscurare . Lat.  obscurntio  , Gr. 
auoraefióf.  Tei.  Br.  2.  46-  E eh*  ella  sia  minore  di  Ini, 
e della  terra  , è provato  certamente  per  gli  oscuramenti 
dell*  uno,  e dell*  altro.  E oppresso  : 1/  oscuramento 
del  sole  non  può  essere  , se  non  a luna  nuova  ; c 
1*  oscuramento  «ella  luna  non  puote  essere  , se  non  da 
che  è piena  , e rotonda. 

f OSCURARE. /«r#  oscuro , Tor  la  luce,  e lo  splen- 
dore . Lat.  obseurare  , lucem  ndìmere . Gr.  ra erigete  . 
Peir.  cap.  3.  Simile  nebbie  par , eh'  oscuri  , e cuupra 
Del  più  saggio  ligliuol  la  chiara  fama  [ qui  metafori- 
camente ] . 

E in  semtim.  acuir,  pass,  e talora  colte  particelle 
eottintese  , vale  Divenire  oscuro  . Pass.  327,  Lhe  il  sole 
si  levi  la  mattina,  e eh'  egli  oscuri  , quando  la  luna  •* 
interpone.  Bemb.  Asal.  3.  206.  Quivi  nè  seccano  T er- 
be, ec.  nè  si  turba  il  mare,  nè  si  oscura  l'aere,  nè 
riarde  il  fuoco. 

OSCURATO.  Add.  da  Oscurare.  Lat.  obscuratus  . 
Gr.  anoricSeic.  Esp.  Salsa.  Illumina  il  mio  intelletto 
oscurato  mediante  il  ruio  peccalo  . Frane.  Sacch.  rim. 

16.  Come  posi'  io  riprendere  i minori  , Quando  li  pa- 
ri dell*  umana  gente  Con  oscurata  niente  Esemplo  dan- 
no , ch‘  ogni  fede  cade  ! 

(*)  OSCULATRICE,  y erbai. fem . Cbe  oscura  . Lai. 
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fJ/cuMW  . Gr.  » 0*aTi%*ffa . Pras.  Piar  6.  fw).  Il  *«- 
de  re  al  presente  ogni  dubbiezza  nell'  aspetto  rostro  ela- 
rilìcata,  e disciolta  ogni  nebbia  otctaratrìcc  della  mia 
mente,  a questo  palesarvi  mosso  mi  ba  . 

OSCUR AZIONE.  Oscuramento  . Lai.  oimrstit  Gr. 
oatriof us<  . lini.  Par.  a.  a.  Si  manifesterebbe  nell'  ecliz- 
ai,  cioè  nell'  oscurazione  , che  attiene  al  «ole,  quando 
io  corpo  lunare  »'  interpone  sopra  li  capi  nostri  tra  lui, 
e no»,  tiutd.  ti.  il.  Quinci  si  trac,  che  l'oscurazione 
del  sole  non  si  legge  , che  mai  veniste  ce.  Lar.  A/ed. 
Cairn . ao j.  Moti  elio  gli  ocelli  per  questa  oscurazione 
ne  diventarono  manco  belli , ma  splendevano  agli  al» 
Itili  ocelli,  come  suole  il  sole. 

USLUUEITO.  U<m.  d‘  Oscuro  . Oscuritela  . Lai. 
Mubolii  mut . Gr.  ii%sc ut tm *o'{ • llorgb.  Coi.  imiti.  .,ài. 
In  quel  , clic  soggtugne  , lo  mostra  , sebben  eoa  paro- 
le in  porte  alquanto  use u» tue  . 

ÓSCLHKZ4A.  Oscurili . bit.  okicuritm . Gr.  o«d- 
mt.  Parth.  £reol.  5&S.  La  hretilà  genera  il  più  delle 
volte  orcurezza , e la  lunghezza  fastidio.  Tolam.  leu. 
a.  Quella  uscureaza  poi  , la  quale  nasce  dalle  cose,  di 
ebe  si  ragiona  , e dalla  dottrina  , non  è degna  di  ri- 
prensione. li  appresto:  Come  fece  Eraclito,  il  quule 
per  1'  oscurczza  del  suo  patiate  fu  chiamato  da' Greci 

marniti  . 

OSLt  RÌCCIO  .Add.  Alquanto  otturo.  Lai.  subobscu- 
rus  . Gr.  «TiritTfirsr  . Celi.  lati.  a.  lei.  7.  Secondo 
ch’ci  disccrneva  per  quel  lume  cosi  fosco,  ed  oscuricelo. 

OSCURISSIMO,  Superi.  (f  Oscuro  .-.Lai.  obscurissi- 
mui  . Gr.  errviiriTeni.  Uvee.  non.  17.  7.  Perciocché 
Oscurissimo  di  nutoli,  e di  buia  none  era  il  culo . £ 
■#v.  16.  i5.  La  cantera  era  oscurissima , di  che  ciascu- 
na delie  parli  era  rostrali  . 

J.  I.  Per  melo/.  Coll.  SS.  Pad.  Quello  oscurissimo 
serpente  non  dover ra  in  le  luogo  da  nasconderai  l cioè.* 
bruii  uhm 10  , e rosso  ).Bemb.  Ansi.  1.  17.  Amore  ec.  da 
soverchia  lascivia,  e da  pigro  ozio  degli  uomini,  oscu- 
risi»» imi  , e vilissimi  genitori  , nelle  nostre  meati  pro- 
creato , nasce  da  prima  quasi  parto  di  malizia , e di  vi- 
zio (e/ni.'  di  eoa  chiara  qualità  , ignobili  ) . 

* J II.  Oscurissimo  par  taéeiei minalo  , Indurimi»  , 
Incetto,  tirili  Colar  . Nel  gns'o  ancora  pare  che  sia 
una  certa  distinzione  benché  oscurissima,  e nientcdimao- 
co  che  i>  lingua  sia  distinta  da  una  certa  fessura  è cosa 
manilestitsima  . 

f OSLli  A I TÀ . e all’ ani.  OSf.  U RI  T A DE . e OSt  UR 1- 

TA  I E.  /tuia.  Tenebrai  uh  . Contraria  di  Chiusetta  , 
e Splendore.  Lai  obscuntus  , caliga  . Gr.  et» Toc  • Pii. 
Pimi.  Una  sera  , che  faceva  furie  tempo  , e grande 
oscurila  . Tei.  llr.  a.  ^tì.  Perocché  la  tetra  è maggio- 
re , che  la  luua  , nun  ha  il  sole  quella  oscuntadc  per 
tutta  la  terra  . se  uon  intanto  come  I'  ombra  della  luna 
punte  coprire  , e contrastare  a'  raggi  del  sule  . 

$ Per  umiliti  Lab  »i)  Quast  dagli  oc»  hi  della 
meri'*  ogni  osculila  levatami,  intanto  la  vista  di  quelli 
agu /.r.  - li  rende  chiara  [ dai;  ignorante  }. 

OS»  URO.  Sull.  Otturali.  Buio.  Lui.  ohtctsritat , 
colìgo  Gr.  onlrof  . Doni.  lo/.  14.  lo  era  volto  io  giù, 
ma  gli  oc  : hi  viti  Non  polca  no  ire  al  fondo  per  l'oscu- 
ro. n»*<r.  non  Ho.  i3.  Il  quale,  come  alquanto  fu  fatto 
Oscuro  . la  tc  n*  andò  . 

OSClliUl.  Add.  Tenebrata,  Privo  di  lume.  Lai. 
ebsrurui . Gr.  aaoTtiràt.  Pelr.  enne.  5.  1.  Lo  qual,  per 
mtuu  questa  oscura  valle  ec.  La  condurrà  da’  lacci 
antichi  sciolta  Per  dittassimo  calle  . £ som.  ita.  I'  vidi 
amor , che'  begli  occhi  volgea  Soave  si  , eh’  ogni  altra 
vista  oscula  Da  indi  in  qua  tu'  incominciò  a parere . 
Dani  In/.  1.  Nel  mezzo  del  cannino  di  nostra  vita  Mi 
ritrovai  per  una  selva  oscura  . £ 9.  Quello  è '1  piu 
basso  luogo,  e'I  più  osenro  . Boec.  non.  i5.  17.  Astu- 
tamente quella  menò  per  lunga  inlino  alla  notte  oscura. 
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E noe.  i(ì.  t3.  Aveva  costei  nella  casa  , ove  II  bagnrt 

era  , una  camera  oscura  molto  . 

5*  1.  Per  meta/.  Prir.  som.  iqA. Scacciando  de U'oscq- 
ro  , e grave  cuore  Colla  fronte  serena  i pensicr  tristi 
[ eia  è.'  mnusucoaica  , e travaglialo  ] . Prone.  Snech.  Q/s. 
die.  fin  irono  la  sua  vita  , e tutti  d'  oscura  morte  [c/ef.* 

brullo  , miserabile  ].  *4 

$.11.  Otenra  , per  Nera,  Lugubre.  Mote.  n»v.  47. 
4i.  La  taciturnità  stata  per  lo  fresco  dolore  rappresen- 
tato ne'  vestimenti  oscuri  de’  parenti  di  Tedaldo  . Dant. 
I»f.  4.  Queste  parole  di  colore  oscuro  Vid'  io  aerine  ni 
sommo  d’  una  putta  . « 

$.  III.  Per  lJ/Jleite  a intendersi . Occulto  , Materno  . 
Pelr.  cop.  ».  Mossemi  '1  lor  leggiadro  abito  strano  , E'I 
parlar  peregrin  , che  in'  era  oscuro.  Dani.  Pnr.  4* 
Questo  ut' invila , questo  m'assicura  Con  riverenza, 
donna,  a domaudarti  D' no*  altra  verità,  che  n*  è 
oscura . »■ 

$.  IV.  Otenra  , per  Ignobile,  ftea  conosciuta.  Lat. 
ignobiiii  , obscurms  . Gr.  éurylasìt  , ar*eif  . Ucce.  rii. 
Unni.  aao.  Amico  cittadino  , né  d'oscuri  parenti  nato, 
quanto  per  virtù  ec.  meritasse  , assai  il  mostrano  ec.  le 
cose  , che  da  lui  Ulte  appaiono  . vMafl 

%•  $.  V.  Mela/.  Ignoratile.  Pr.  tiiord  1D0.  Sardo 
alluminato  di  tutte  le  grandi  cose  j ma  un  poco  forse 
aara  osculo , che  non  sapra  forse  le  scienze  , o Geo- 
melila  ec.  , -fi 

OSCURO.  Aerar b.  Oscuramente  . Lat,  abituro.  Gr, 
a'daéwf.  Bocc.  no».  63.  1.  Non  seppe  sì  Filostralo  lisc- 
iare oscuro  delle  cavalle  Parlice,  che  I*  avvedute  don- 
ne non  nc  ride» tono  . Albert,  top.  1.  Niuoa  «liti nenia 
é , se  1*  nomo , quando  è domandato  , neghi,  o taccia^ 
od  oscuro  risponda . 

•*  O SI  A.  Lo  nesso , ebe  O partitolo  separai  iva  . 
Cam.  Purg.  i j.  Consono  viene  a dire  compartecipe  , 
o aia  di  sangue  , o sia  di  (reticolo,  ec.  Rorgh.  Col.  Ali- 
lit.  4id.  Negarono  di  volere  oppoisi  ec.  o sia  a torto, 
o a ragione  . non  esser  questo  giudizio  loro.  rr  , 

»,»  OSÌRIDE  . Osyrit  alba  L.  7.  de'  Botanici. 
Pianto  , ebe  ha  lo  stelo  /rulieaso , strialo  , alquanta 
nero,  molto  ramoso  , » rumi  sparsi  . alterni  , toltiti, 
/randoti  , le  /agile  senili  , bislunghe  , intere,  stratte , 
liscia  , i /suri  piccoli  alquanto  gialli  , prduncalati  , ag- 
gruppali nella  sommili  dei  rami  . Psorsicemet  tiiugno  , 
ed  è indigeno  nel  paesi  meridionali  dell’  £n rapa  , epe- 
aialmtnia  nei  luoghi  marinimi.  Gallizioli . 

• ORMILO,  y . ti.  Pesce  »olg.  dello  Palpo.  Salvia. 
Opp.  Pese.  Alcuna  volta  fu  eli'  uutu  della  villa  «a. in- 
torno stando  a marine  piantate,  Osatilo  scorse  o Pol- 
po , intorno  a ramora  di  frutti  cariche  avvolto,  il  dol- 
ce delle  piante  fiutio  mangiarsi  . A 

*,*  ÒSMIO  . T.  de ' Ahi.  Muovo  metallo  trovalo  da 
Tennami  nel  minerale  della  platina  . Un  l'  aspetto  di  uno 
polvere  moro  , a osaurr»  , era  l'ossido  i solubile  nell f «e- 
qus  , e comunica  a questo  «e  odor  /arie  lutto  propria  sii 

Iscl  metallo  , e che  si  /a  sentire  quando  ti  ualntihaaa  . 

■*  solutione  acquosa  prende  un  calar  di  porpora , eh e 
direni*  assurto  , so  vi  ti  nggsugue  !'  tn/utiane  di  gal- 
la . B<  s,i  . ,, 

OiiU  . y . A.  Add.  Audace  , Ardilo  . Lai.  arnione  . 
Gr.  Ttljuiìr  . Dani.  P»r.  14.  Porse  la  mia  parola  par 
troppo  osa.  ti.  P.  ni.  ut*.  1.  Doveva  esser  capo  uno 
Giovanni  del  Sega  da  Cariane , oso  fante  , c ardito  . 
M.  /' . 9.  &5.  Or  dunque  posate  , mortali  , c non  aiate 
troppo  osi . • 

f OSPE  . 7'.  L.  ed  nel.  Ospite  . Lai.  hospet  . Gr. 
£s'r»{  . Pr.  Ine.  T.  6.  ttf.  7.  Si  compiacque  darmi  can- 
to , E farsi  ospc  in  casa  mia . 

OSPEDALE  . Spedale.  Lai.  nosocomium  . Gr.  ita,- 
aruriar  . Prone.  Saech.  Op.  diu.  5p.  Venne  a lauta  mi- 
seria, che  in  uno  vile  otpedjle  cc.  fini  la  vita  Sua»  - _ , 
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+ OSPEDAL1TÀ  , ,J  .irmi.  OSPEDALITADE  , . 
OSPEDALI  PATÉ  . r.  A.  . Vu.  1,1'.  P.J. 

*5i-  Li  (jnili  umilmente  , e con  |;rio  eiiitids  *er to- 
no T osprdalitate,  cioè  riceiono  pellegrini  , • poveri  . 

t * OSPITA  RI  LE.  C’è#  uro  ospitalità  ; Ospitato  . 
Bruni,  rim.  buri.  Voi.  ».  png.  a SO.  £ Psichi.  ni  limo 
•7a0.  ] A*  nosirì  del  paese  Pia  parziale,  ospitatile,  e 
grata  . 

OSPITALE.  Stati.  Dipi  rio . Lat.  hotpilium  , .renodo- 
ehium.Gr.  |niì»,  uetmhvftei  , *ìav  . Borgh.  Prie- 

fior.  Tutte  avevano  accanto  una  casa  , che  serviva 

Ser  albergo  . e trattenimento  de’  forestieri  , o vogliamo 
ire  ec.  ospiti  , che  osti  ancora  dissero  i primi  Romani, 
onde  pigliarono  poi  ausate  case  appresso  di  noi  il  nome 
d‘ ospitali,  e talune  di  ostali  . 

OSPITALE  . Add.  C'ke  era  aspi  tali  là  . Lat.  hot  pila - 
liè  . Or.  f iXa^trof . Serd.  *tor.  6.  a 39.  Non  amano  i 
forestieri  , e,  cume  si  è detto  , non  tengooo  stretta  do* 
mcslic lutala  eoo  essi , nè  sono  punto  ospitali  . Buon. 
Pier.  3.  ».  17.  La  cortesia  degli  uomini  Molto  ospita- 
li in  ricovvando  altrui  , Ove  la  discrcaion  non  raccont- 
agli! , Si  converte  io  fastidio  . Porch.  tior.  to.  Seti, 
uor  di  questo  sono  civili  nomini  , e molto  ospitali , e 
cortesi . 

f OSPITALITÀ,  ed  nir  ani.  OSPITALI  TADE  , e 
OSPI  TALI  l' A TE.  Li /»<-«/*  <4  net  ricevete  i /«rvnitn.Lat. 
botpuaiiiat  . Or.  O/A  atleta.  Temi.  Contigl-  Lot  ec.  rice- 
veva i poveri,  e guardava  ospitalità.  A appretto  : Dis- 
se santo  Paulo.*  non  lareiorc  nicote  ospitalità  , percioc- 
ché molti  uomini  hanno  piaciuto  a Dio.  F.  altrove: 
Ospitalità  vale  meglio,  che  astinenza  , o altro  lavoro. 
A lor.  S.  Cireg.  1.  «.  Ebbe  la  virtù  della  caritevole  o- 
spitalita  . Pii.  SS.  Pad.  ». . »3g.  Detti  . e ammaestra- 
menti de' santi  Padri  dell'  nitncnzia  , e oipitalitade  . A” 
olirà  ve  : In  un  altro  monistern  n ovainmo  cosi  ferven- 
temente compiere  l'opera  ec.  dell' ospitalità  ec.  Itemele. 
Sega. 6 7.  Perciocché  né  l 'liste  , nè  chi  legge  s*  aspetta 
un  dono  di  ospitalità  cosi  fatto. 

OSPITALMENTE . Aurei b.  Con  ospitalità  . Lat. 
kotpuin . Air.  Giord.  Preti.  H.  Il  buon  uomo  ricevette 
ospitalmente  quelli  pellegrini  . 

ÒSPITE.  Quegli,  rèe  alloppia  il  far  et  litro , e'I 
Foratura  medoetmo  , rèe  è alloggiato  . Lai.  hot  per . Gr. 
girar  ■ Strm.  S.  A poti.  Se  non  se  metili  « che  ci  veni- 
vano forestieri  ospiti . Tee.  line»,  ano.  t<j.  190.  Pr*« 
sentarongli  una  corona  d'oro  , quasi  a buono  ospite  . 
A»>.  At.  ài.  Lucia  , piglia  la  valigia  , c le  holge  di 
questo  ospite  . A'  W.  lo  confesso  , pietosi  cittadini  , 
che  pensandomi  di  Isr  f silicio  di  buon  gentiluomo  , 
c de*  miei  ospiti,  e di  mi  stesso  forte  dubitando  , ch'io 
volli  ec.  dar  ia  caccia,  e impaurile  que'  ribaidoni. 
Serd.  rior.  4.  sS».  Senza  pur  salutar  T ospite  , te  u’ao- 
dò  subito  volando  al  he  di  Gambata. 

OSPIZI  ÀH  E . Alloggiare  . Lat.  è espilar!  . Gr.  g*»a- 
io**r  . Dinaro,  .j.  19.  Costui  di  notte  « ove  aicuro  ospi- 
aia,  Prese  lo  suo  Signor  eoo  duo  suoi  tigli  , Li  quai 
fe  poi  morire  a gran  tristizia  . 

f OSPÌZIO. L oogo  dove  per  cartella  T alloggiano  U 
forestiero  o C amico  , e per  pia  itimelo  gli  infermi  e I 
pellegrini  . Lat.  hotpilium . Gr.  firvr  uavàXufta  , ^lr». 
da^eiee  . Dia!.  S.  Grog.  Ai.  Dirovvi  io  che  luogo  dob- 
biate far  la  chiesa , c in  che  luogo  lo  dotmeotoro  , e 
in  ebe  luogo  I*  ospizio  , e tutte  T altre  olicene  , e case 
[ Il  P ocaltol.  alla  foce  Ofittena  leggo  cose]  necessa- 
rie . Borgh.  yetc.  A lor.  .(i/i.  Assegnando  a questo  atto 
un  luogo  appartato  con  nome  d'ospizio,  o di  foreste- 
ria . 

•f*  I.  F per  timilil.  Luogo,  Attergo  che  piglia  le 
me  qualità  dagli  aggiunti  , come  Oepitio  dolutolo  ro- 
te Inferno,  (hpitie  di  Cerare  ttale  Carle,  e limili . 
Dani.  Inj.  5.  O tu  , clic  vieni  al  doloroso  ospizio,  Dit- 
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•e  Mino*  a me  , quando  mi  vide  ec.  F.  Taf.  t3.  La  me- 
retrice , che  mai  dall'  ospizio  Di  Gasare  non  ione  gli 
occhi  putti  ec.  Infiammo  conira  me  ec.  E Purg.  »«. 
Quanto  vedersi  può  per  quell' ospizio , Ove  sponesti  il 
tuo  portato  santo.  Alanti . 

5’  11  • P*'  timilU.  Amet.  pò.  Ed  i gai  uccelli  tacen- 
do , infra  li  folli  rami  presi  i loro  ospizj  , davano  lar- 
go luogo  a’  pipistrelli. 

■+■  S*  Mf-  Dspitéo  II  uri  anche  per  Ospitalità  . Serd. 
Uor.  1.  45.  Le  ragioni  dell’  ambascerie,  e dell’  ospizio 
sono  sacrosante  , e inviolabili  . 

USSÀCUO  , Peggiorai,  d'Oito  . Afalm.  6.  99.  Non 
occorre  brunir  co  i labbri  i sassi  , Disse  Plutone,  os- 
tacela senza  polpe  [ qui  detta  a periono  roeerckiamento 
magi  a per  hekerno  j . 

CASSAIO  . { fargli , che  fa  i lavori  tf  otto  . Lor. 
Aied.  cane.  56.  Dice  Is  mìa  donna  adorna  , Che  mi 
serberà  le  corna,  Gli’  iole  venda  a un  vtiiio. 

• GASALA  Iti  Add.mato  anche  in  fare*  di  iii'l . T.  dei 
Chimici  Direi!  di  que’  iati  , che  ri, oltana  dalla  cambi- 
ri  ano  ne  dell'  acido  dell ' Ace  tota  ditto  Acido  onmlieo 
eorn  alcuna  delle  boti  salificabili  . Dit  Ghia». 

• OSSALICO  . 7.  dr  Chimici  . Aggiunto  dell'  aci- 
do dell'  are  iota  . Di».  Chini. 

• OSSALIDA.  T.  da'  /tafanici  . Quella  pianta  eh t 
anche  diteci  Acetato  . P . 

OSSAME  . Quantità  dT  otta  . Lai.  oti'um  eoa  genti  , 
Gr.  •glòr  oayfin  . I.ibe.  Pingg.  E piu  su  Hi  cento 
passi  v'è  uri  ripostiglio , dove  ti  ripone  gli  ostami. 
Doni.  Inf.  »d.  E' l'altra,  il  cui  ostarne  ancor  t' acco- 
glie. An a»,  Pier.  4.  ».  11.  Ed  a gran  furia  ognun 
stopparsi  zeppo  Di  qnegli  ostami  il  grugno  . 

• J.  1.  Oliami  . dicono  gli  Architetti  Le  cantonate t 
pilastrate  , colonnate  , 0 altra  nmit  cosa  , che  ia  cam- 
bio di  quelle  ii  meno  per  reggere  te  traralure  , e gli 
orchi  delle  molle  , Siccome  ancora  Le  caper  iure  de'  vani  , 
e Gli  stipiti  . Por.  Dit.  Legamenti,  o leghe  , ec.  pie- 
tre  di  gran  lunghezza,  e larghezza,  eoo  le  quali  usano 
di  fermare  gli  oasauii  con  gli  ossami . ec. 

*•*  S-  !*•  Damme  di  un  battimento  . Carcame.  Ar- 
carne . Scbclciro  . T.  di  Marineria  . Il  compiette 
de  p>ù  grotti  peni  di  legname  , che  formano  il  corpo 
del  battimento  . Strolico  . 

OSSA  IDRA  . Ordino  , / componimento  dell'  otta  . 
taf.  tee.  3i7.  Poscischè  dulia  carne  si  viene  a fare  il 
riiondo  , c I'  ossatura  senza  la  carne  si  riduce  al  qua- 
drato. ilor/^h.  Hip.  55G.  Fa  un  libro  di  Dolomie  , d'os- 
salme,  e di  carne,  in  cui  vuol  mostrare  , come  si  dee 
apprendere  T arte  del  disegno  . 

V l limili!.  Sostegno  interiori  d' alcuna  mac- 

chino . P il.  tiene.  Coi!.  117.  Si  debhe  fare  una  armi- 
dura  di  ferro,  la  quale  seTvt  per  T ossatura  della  sta- 
tua. A'  118.  PigUsi  della  terra  magra  battuta  con  cima- 
tura , « a poco  a poco  vi  vada  mettendo  (opra  detta 
ossatura  . fi  507.  feci  l’  ossatura  di  legno  , c felicemen- 
te lo  tirava  al  suo  One  , 

• $■  IL  Oieeturm  , T.  de'  Legna juoli  . Dì  ce  li  quel  le- 
gname chi  cuo/ire  la  luce  di  una  porto  , 

*•*  S-  MI-  Oliatura  d'  un  battimento  . Unione  robu- 
sta di  grotto  legname  , che  formo  il  corpo  tV  un  baiti- 
memo  . in  questo  tento  li  può  dire  anche  P ossatura  di 
un  ponte  , di  un  tetto,  di  una  macchina  . Stratico  . 

t I')  OSSECRARE  . Pregar  con  fervore,  Lat.oéza- 
crnre , obiettori  . Gr.  A<«<if<ìe.  Sega.  Mann.  zip.  u. 

4*  ,n  un»  parola;  vuoi  tu  sapere  la  formoln  di  ossecra- 
re 1 va  ad  impararla  da*  poveri.  F appretto:  Se  tu  sa- 
prai mendicare,  saprai  conseguentemente  ossecrare,  co- 
me si  deve  . 

(•)  OSSECRAZIONE  . preghiera  fervida  , e inas- 
tante . Lai.  obtea alio  . Gr.  \i-reifiioit  - Carole.  Fruii, 
liag.cap.  1».  Voglio  ebe  si  facciano  orazioni,  petizioni , 
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ossee» azìoai . e ringraziamenti.  Sega.  Afa **.  Apr.  i». 
a.  E bastevole  , che  in  sappia  ciò  , che  •'  intende  *1 
per  or  alino*  . e si  per  ossecrazione . 

OSSEO  . Arili.  l)‘  etto  . Lat.  ontut  . Cr.  lattei. 
Red.  Etp.  mal.  63.  Setole  ocre  trasparenti  di  materia 
quasi  cura  , ma  pieghevoli . 

t * OSSEQUENTE  . Ariti.  Che  porto  attnjulo  ; Or - 
traviato. Sega.  Pii.  /Vice.  Capp.  ili.  Sema  alcuna  ma 
colpa  , o malignità  contra  la  Sedia  Appostolica  , alla 
quale  era  tempre  italo  , e voleva  estere  osseqnen- 
te  . Unire,  star.  3.  iztt.  Attribuendo  a te  I*  essere  stato 
privato  Fiero  de*  Medici , poco  ossequente  alla  sua  vo- 
lontà , dello  stato  di  Fi  re  me  . Caitigl.  Cortig.  Eoi.  a. 
pag.  ,94-  [ *dit.  da'  Clan.  ] In  tal  modo  sara  il  nostro 
Cortigiano  piatissimo  alla  sua  donna  , cd  essa  sempre 
ae  gli  mostrerà  ossequente  , dolce  cc. 

OSSEQUIARE  . Render»  onei/uio  . Lat.  o biennio  prò- 
tonni  . Gr.  5if«wW«ir  . Pier.  3.  3.  8.  Gli  aspidi  abbia 
agli  orecchi  Contro  al  moli*  ossequiar  colui,  che  impe- 
ra ( ft/  per  Adular»)  . 

*«*  OSSEQUIATO  . Add.  Ja  Ontguiar»  . Pr.  fior. 
P.  ì.  P.  4.  Or.f.pag.  149.  Signore  di  questi  popoli 
con  si  dolce  fona  a tutto  potè  disporgli;  ossequiato  e 
servito  con  tanto  alTetto  da  tanti  Signori  e Cavalieri  Sem- 
brò distendere  i suoi  confini  tant*  oltre . IV.  5. 

f OSSÈQUIO.  Rivettata  , Onervama  , /lupetto  . 
Lat.  ohteguium  . Gr.  $|f ernia.  A/or.  S.  Greg.  17.  17. 
David  Ke  cosi  andava  svitando,  come  gli  altri,  per 
rendere  debito  ossequio  al  suo  Din.  Pr.  Giord.  PrrJ. 
Apparvegli  il  detto  Angelo,  il  quale  aveva  chiamato  a 
•testo  ossequio.  Rtd.  Itti.  a.  3?.  Quando  mandai  a V. 
. Illustrissima  , e Reverendissima  le  mie  ostervaiioni 
stampate  intorno  alle  vipere,  fu  un  mero  motivo  di 
ossequio  verso  il  suo  merito. 

■f  3.  Per  Etrnuit  , ma  b vote  oat.  Cap.  Impr.  8.  Per 
inlino  alla  suddetta  Domenica  di  Maggio  , ovvero  il  di 
dell*  ossequio  centrale  . F.  10.  Come  si  faccia  generale 
ossequio  per  V anime  de*  passali  . 

• OSSEQUIOSAMENTE  . la  modo  ontguioto  ; Con 
onetfuio  . Falla».  Conc.  Trid. 

OSSEQUIOSO.  Add.  Che  fa  ottenuto.  Lat.  ebte- 
tfuiomi . Gr.  «I,.  vturtuéf  . Com.  Par.  \.  Molto  era 
pietoso  , e ossequioso  circa  Ir  sepolture  degli  uccisi 
Giudei.  Alene.  rim.  1.  uà.  Nè  gente  ossequiosa,  A 
tanto  pregio  alzane  ec.  Si  vide  . 

(•)  OSSER ELLO . Oniclno  . Lat.  onieulum  . Gr. 
inrdfier  . //  Focabot.  nella  eoe*  NOCCHIO  J. 

OSSERVÀBILE.^^/.  Da  otturarti.  Lat.  notabi- 
li' , notati*  dignut  . Gr.  à^ieprrUorlvror  , 1 rmfjuvotttt 
d$ttr  . Sagg.  mal.  etp.  96.  Se  *i  fu  alcuna  d inermi  a , 
di  certo  ella  non  fu  osservabile.  E 198.  Non  ristrìnge 
una  mole  d’  acqua  pure  un  capello  , o altro  minore 
spazio  osservabile  più  di  quel , che  richiede  la  tua  na- 
turale estensione . Gal.  Siti.  t65.  Solo  cl  resta  osserva- 
bile quel  moto,  del  quale  noi  manchiamo  . 

+ * OSSERVABILISSIMO . Superi.  £ OntrvalUe . 
Segate.  Pai.  Ap.  6.  3.  Conchinse  il  lungo  suo  di- 
re in  questo  quasi  genere  di  discolpa  osservabilissi- 
mo . 

t • OSSERVABILMENTE,  la  modo  otnrrabih  ; 
CcmiJer abilmente.  Utìtn,  Hit.  3.  gfi.  Orazio  nella  poe- 
tica osservabilmente  ci  ammonisce  cosi. 

OSSERVAGIONE.  1/ enervare,  Il  maatenerr  . Lit. 
obrervatlo  . Gr.  . G.  P.  9.  »8  j.  1.  Per 

•entcnia  fu  rendalo  per  otservagionc  de*  patri  delta  pa- 
ce , che  *1  detto  Luiv  fosse  conte  , e non  metter  Ru- 
berto . 

f OSSERVACI ENTO.  L*  orientar»  . Lat.  olnrrvntfo  . 
Gr.  v«fittf*r/( . Rat.  Piacque  la  morte  di  Cristo  per 
osiervamenlo  di  giustizia  , e cosi  giustamente  fu  punito 
lo  peccato  d*  Adam.  Amm.  ani.  4.  5.  ss.  Osserr amen- 


to di  ciascuna  «triade  è leggiere  ; I viij  molla  fatica  , 
e spesa  rìcbirggiono  [ /’  n/ir.  Jet  .ìfarettolli  ha:  L*  os- 
aer vanta  di  ciascuna  virtù  è leggiera;  ove  i visti  molta 

fatica  re.  1 . 

OSSERVANDÌSSIMO  . V.  L.  Adi.  Tuoi. , c*.  il 

db  altrui  per  onornnta  , Degninimo  di  onere  onorato  . 

Pie.  dire.  lett.  So5.  Venendomi  a*  di  passati,  mesier 
Tommaso  mio  osservandissimo  , alle  mani  una  epi- 
stola di  un  uomo  per  alito  molto  lodevole  , trovai 
ec. 

•J-  OSSERVANTE.  Che  onerva.  Lat.  fervane,  terva- 
tor.  Gr.  rvfaiVfiJr  . Pr.  Giord.  Pred.  R.  Elesse  un 
uomo  osservante  le  regole  militari.  «Sere.  rim.  1.  1*8. 
Delle  leggi  del  Principe  osservante  , E per  quelle  di 
Crivto  non  fu  Ebreo  , in  somma  fu  Notaio  e non  fur- 
fante . 

J.  I.  Per  Reli  giuro  , Regolar».  Borgh.  V ere.  Fior . 
4io.  E molto  piu  la  opposta  , c contraria  tua  f tot»  ] 
Ùsseri  ante  , ci  mostra  , che  vale  il  medesimo  nell'  effet- 
to , che  regolare. 

f ••  $.  II.  Detto  di  Rtligion» , od  Oriima  , tu  eul  tl 
enervi  la  ditefplina  regolar».  Sega.  Mann.  A goti.  *4- 
3.  Se  tu  conosci  . che  cc.  il  vero  modo  , se  non  anche 
l'unico,  ti  è l'entrare  in  qualche  religione  osservante) 
e tu  entravi:  sèi  tenuto. 

f ••  OSSERVANTISSIMO.  Superi.  di  Onervamta . 
Remò.  Pr*/.  5.  trg.  Il  Petrarca,  che  osservantissimo  fu 
di  tutte  non  solamente  le  regole  , ma  ancora  le  leggia- 
drie della  lingua  . disse. 

f OSSERVANZA,  »d  aironi.  OSSERVÀNZIA. 
(Jtifrvng/ooo  . Lat.  obiereatio  , obierraatia  . Gr.  |vXe- 
x»  . Etp.  Pang.  Stanno  nella  porta  , cioè  nella  peni- 
tenza , e nelT  osservanza  de’  comandamenti  . 

$.  I.  Per  Regola  , » Ordia»  di  rtligion » . S»rm.  S. 
A goti.  E se  a voi  verrà  alcuno  nella  vostra  congrega- 
rione  , c osservanza  , benché  al  mondo  fosse  in  gran 
povertà  , non  debbe  esser  però  trinato  di  peggio  . P ir. 
SS.  Pad.  a.  z8r.  Non  ai  polca  mai  saziare  della  dol- 
cezza dell*  osserva  11  za  , eh*  avea  cominciata.  E Siti.  Ed 
essendovi  stato  già  anni  cinquantatrè  , r ledendosi  perfet- 
to monaco  in  ogni  osservanza  mouacile  , vennegli  ua 
pensiero  di  superbia  . e diceva  ec. 

5-  II.  Per  Inrtiln/o  , Rito,  CssfMt.  Lat.  inirtlùtum  , 
ritui  , mot.  Pii.  SS.  Pad.  ».  »»».  L*  Apostolo  ioteaa 
della  legge  vecchia  quanto  a certe  cirimonie , e osser- 
vanze . E 3o6.  Fa  bisogno  , che  tu  abbia  maestro  , che 
T insegni  li  costumi,  c T osservanze  dell*  ordine. 

Hi.  Per  Attenta  eonrideratlon » , Aecortetta  . Lat. 
•ninndrertio.  Coll.  SS.  Pad.  Onde  a*  addomandava  lun- 
gamente , qual  fosse  quella  virtù  , o osservanza  la  qual 
potette  guardar  sempre  tenia  danno  il  monaco  da'  lac- 
ciuoli , e dagl*  inganni  del  diavolo.  Pan.  3.j5.  Voi  ima 
faceste  bene  T arte  , voi  fallaste  nella  tale  osservanza  . 
A/or.  S.  Greg.  8.  18.  Non  farete  augurj  , « non  atei* 
osservanze  In*  sogni  . 

5-  IV.  Per  Onrguio  , Riverente.  Lat.  «i/ifa/mi.Gr. 
ètfsva'a.  Cap.  Impr.  prol.  K molte  saniuarie  osserva  tv- 
zie  in  onore  di  Dio  , e della  sua  beata  Madre  . Tue. 
Dnv.  Germ  583.  Non  coll'  osservanze  ai  fanno  sicuri  , 
ma  col  cimento  , e colle  battaglie.  Parrh.  Le»,  zq.  A 
me  b.isra  dimostrare  ec.  parte  di  quella  osservante , « 
gratitudine,  che  vi  debbo. 

OSSERVARE.  /Votar»  , Diligentemente  coati drrar»  , 
Lat.  obtervnre  , ad  verter» . Gr.  v*fenf«r  , imrmn*  . 
Dani.  Par.  »t.  Ma  T alta  carità  , che  ci  fa  serve  Pronto 
al  consiglio  , che  'I  mondo  governa  . Sorteggia  qui  . 
siccome  tu  osser/c.  Bui.  Pnrg.  5o.  1.  Qual  timori  gi- 
ra , cioè  qualunque  marinaro  osserva  lo  suo  navilio  col 
timone . « 

5.  I.  Per  Attener»,  a A/antenere  guet  eh' uom  prometta  . 
Lat.  terrore  , prmttar».  Gr.  iftfsitm»  tote  mfwftiene  . 
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Jfoec.  noi/.  »g.  »6.  Io  ti  richieggio  per  Dio  r che  la  con-  giudicherei  ec.  la  tavola  pur  del  maritaggio  della  Ver- 

di.’.ion  postami  per  li  due  cavalieri  , che  io  lì  mandai , gine  [quf.*  più  conforme  allo  verità  deli*  glorio"]  . 

tu  la  mi  onerri  E no »,  3^  i5.  Dogliendosi  della  fede,  **  $.  Per  Avved  «la,  Ritento.  Ben  ».  Ceti.  Oro/.  i*». 
che  gli  era  «tata  male  osservata.  E no*.  4?-  *•  Po» chi  Quanto  l'artefice  debba  edere  osservata  e diligente  io 

tu  coti  mi  prometti  , io  darò,  ma  penta  d'  osservalo-  far  esperienza  delle  materie  , che  gli  occorrono  d'  ado- 
rni . Jfwjf1  parare. 

**  y II.  E per  Ritenere,  eh’  i d'alquanto  divèrsa  far-  OSSERVATORE.  Che  enerva.  Lat.  o bstrvntor , ter- 
na. Kit.  S.  Gir.  ^S.  Siale  tolleriti  d’osservare  unità  dì  retar.  Etp.  Selm . OH  osservatori  d'etti  tono  etcrnal- 

tpirito  in  legame  di  pace  [ E quel  di  S.  Paolo:  «olii-  mente  premiali,  c i trasgressori  puniti.  Cr.  1,  ts.  1.  Il  * 

citi  tcrvare  unitatem  apiritus  ec.  ] . villano,  Ovvero  castaido  del  luogo,  ovvero  il  lavorator 

III.  Osservare  alcuno  tota  , come  metodo  , corri-  del  podere  dee  esser  bene  ammacttrato  , e bene  dicci - 

ti/ontlensn  , « timìli  , troie  Secondarla  , Regolarti  tecoa-  plinato  , e ottervatore  de’  buoni  costumi  . Sagg.  nai. 

da  quella.  Sagg.  ani.  et/ ».  7.  La  regola  poi  dì  fabbri-  esp.  %ai.  Allora  non  ti  ristia  I’  otaervatore  , ma  la 

cargii  [ gh  tiramenti  ] in  modo,  che  osservino  tal  cor-  spinga  più  avanti  con  tardissimo  moto.  Red.  In/.  ld. 

rispondenti',  non  t’acquista  altrimenti , che  con  la  prò*  Fattomi  più  curioso  osservatore  . vidi  , che  tra  qu«I- 

tica  . 1’  oova  rota*  , e quelle  nere  v*  era  qualche  differenza 

M J.  IV.  Per  Ueare , Fare  , Operare.  Bocc.  g.  8.  n.  di  figura  . 

1.  Come,  pochi  di  tono  passati  , ne  mostrò  Fi  lustrato  $.  Per  Mantenitore  , Che  attiene.  M.  F.  il.  19.  Af- 

easere  stato  io  Madonna  Filippa  osservato  in  Prato.  fermando  , che  *1  comune  di  Firenze  era,  c sempre  era 

V.  Ottervnre  , portandoti  di  leggi  , coi  ti  tati  oni , stato  leale  osservatore  di  sue  promesse. 

precetti  , o simili  , vote  Obbedire  , .Yen  trasgredire  . * OSSERVATÒRIO  . Luogo  d‘  onde  poter  osserva- 

Lat.  ohedire,  servare  . Fit.  SS.  Pad.  ».  19S.  Acciocché  r*  , e propriamente  Specola. 

«c.  tutto  ’1  tempo,  che  mi  resta  , lo  spenda  a osservare  OSSERVATRICE*  Femm.  di  Ottervatore  . Lat.  al- 
valentemente  i tuoi  comandamenti.  L a»».  Chi  osservai-  tervmlrix  . Fr.  Qìord.  Pred.  R.  La  vecchia  età  più 

se  tutta  la  legge  , e offendesse  pure  in  una  cosa  , è fat>  curiosa  osservatrice  della  giovanile  . Fir.  dial.  bell. 

10  reo  , e debitore  di  lutto.  £ 33».  Io  d’  ogni  virtù  mi  doma.  3do.  Quella  gentil  Lucrezia  ec.  perciocché  è fe- 

veggio  destituto  , e i tuoi  comandamenti  non  ho  osser-  drje  osservatrice  di  questa  legge  ec.  perciò  piace  tanto 

v*ti.  a ciascuno . . 

5.  VI.  Oteervare , per  Por  mente  , 0 Spiar  gii  altrui  OSSERVAZIONE. Ottervagiobe.Tiat,  obiervatio,intpe- 
audnmenti  . Lai.  aliquem  ebtervare  . Cr.  9.  ina.  5.  Le  Clio.  Or.  TtffCttèfnstf  > t’x/»al'f*f  . Tratt.  pece.  mari,  [trevi 

novelle  api  per  1*  animo  vagabondo  spesse  volte  si  fng-  ec.  ne*  quali  si  fa  alcuna  osservazione  vana.  E appret - 

gono  se  non  s’  osservano  . £ appretto  : Osserverà  il  so.*  Otterrà  zion  di  tempi  non  si  delibi  far  vanamente  , 

guardiano  continuamente  ec.  se  vede  i segni  della  futu-  come  di  guardarsi  di  non  principiare  una  cosa  più  un 

ra  fuga.  di,  che  un  altro.  G.  F.  ti.  ai.  ».  Missuno  a squillino 

Vii.  Oitervate  alcuno  , vale  Rendergli ti  benevolo  , quello  di  loro  collegio,  di’  era  tenuto  il  più  menomo 

Andargli  a'  versi  t Fargli  ossequio  , Riverirlo.  Lai.  ab-  de’ Cardinali  ec.  sansa  osservazione  d’ordinato  squìttì- 

sequi  alleai  , ohtequium  pr  restare  . Gr.  rivi.  no  [<isl;  tenia  tenere  t’  ordine  con  meta  ] , 

lini'.  Seitm.  7.  Carlo  Quinto,  conosciuto  questo  cer-  $.  Per  Attenta  contideraeia ne.  Coll.  SS.  Pad.  L*  ni- 

vello,  cominciò,  per  servirsene,  a osservarlo,  sera-  lima  osservatone  di  questo  provalo  tnonetiere , che  noi 

vergli  di  sua  stiano  ec.  £ Toc.  ano.  5.  10S  Quindi  dicemmo  dinanzi  ec. 

11  governo  fu  più  violento  , e crudele,  perché  , vivente  (*)  OÒSER  VAZIONCELL  A . Dim.  di  onervatlane  . 

Agnsta  , v’  era  dove  ricorrere  , avendola  i'ibcrio  sempre  Lat.  brevi*  ebservatio  . Gr.  fifagttm  Tafani  f naif  . S*i- 
osservata  . Guiee.  ttor.  6.  »?$.  Nè  esser  da  dubitare  , via.  dite.  1.  355.  Quel  grande  ingegno  d’  Aristotile  ben 

«he  colui  , che  avevano  tanto  oaaervato  , quando  era  eompreae  ciò  eh’  ella  tinse  , allontanandosi  dal  metodo  * I 

Cardinale,  non  osservassero  ora  molto  più,  quando  era  degli  antichi  preceltatori , i quali  si  ristringevano  a cer - 

Pontefice.  Bere.  nm.  1.  3o.  E 1’  amo,  a osservo,  e ado-  te  piccole  regolcttc , a osscrvariouccllc  minute,  ec.  E 

lo.  Come  padrone  , c vicario  di  Dio  . prei.  Tose.  ».  »o.  Quantunque  il  tutto  a una  mira,  e 

.J  f * OSSERVATA&i&NTE  . Avvtrh.  Con  osser  va-  a un  ponto  solo  risguardi;  di  non  dispreizare  alcuna 

tiene  ; A belle  studio  ; Cautamente. Tasi.  lelt.  fam.  Fot.  di  COSÌ  piccole  osservazioncellc  . E s 37-  L’ingegno 

a.  p.  117.  [ Fenesìa  »5M.  ] Ho  data  l'operetta  del  ma-  d'  Omero  non  ra  misurato  colle  popolari  osservazion- 

Irimonio  u Monsign.  Lieino  , perché  la  mandi  a V.  S,  celle. 

Orila  quale  ho  forse  cassata  la  particella  Aaei  nteao  os-  (*)  OSSRRVAZIONCELLUCCI  A . Dim.  di  Osser- 
aeratamente  « ma  non  avendo  le  osservazioni  del ...  non  vaaianceUet.  Lai.  anuotatinnculn  . Red.  fett.  a.  s»4-  A 
Ito  potuto  accertarmene . tempi  rubacchiati  ho  messe  insieme  in  una  leggenda 

OSSERVATIVI).  Add.  Degno  di  essere  osservato  + certe  osscrvazioncellucce  di  niun  valore,  che  l’ho  lega- 
Acconeio  n essere  enervalo  . Cnp.  Impr.  prol.  E costi-  te,  per  dir  così,  in  un  centone. 

timone  osservatila  , cha  nella  vigilia  delia  sua  Asma-  (•)  OSSESSO.  Add.  Angustiate  , Oppresso  . Lat. 
sione  si  trae  la  tavola.  ebsessut.  Gr.  yhifléptuet.  Red.  Coni.  1.  193.  Il  primo, 

-f-  OSSERVATO.  Add.  da  Osservare,  in  diversi  si - e principal  male,  ec.  «i  è quello,  che  da’  Greci  fu 

gnifienll  . Lat.  servmtus  . Gr.  TmfarnfmSfit . H.  F.  %%•  chiamalo  èfSÒTve ta  , che  tanto  i a dire  in  nostra  fa- 

prol.  Dalla  natura,  e condizione  della  pace  fedelmente  velia  , quanto  una  difficolta  di  respirare  , a (al  segno  , 

oasrrvnta.  Ces.  irli.  53.  lo  avea  prima  molta  obbligarlo-  che  gli  ossessi  non  possono  respirale  se  non  col  capo 

ne  a Senofonte  per  tanti  ammaestramenti , che  mi  avea  alevato . , . 

dato  , benché  poco  osservati  da  me  . Sagg.  ant.  esp.  170.  -J*  •*  Per  Indemoniato,  e ti  usa  anche  in  / arsa  dì  turi. 

Avanti  d*  uscire  di  questo  discorso  , non  h da  tacersi  Cavale.  Espot.  Situi.  1.  »iG.  Ed  eziandio  ti  denionj 

una  bagattella  osservata  quest'  anno  . Red.  Fip . a.  iti.  gridando  .uscivano  dclli  ossessi  e indemoniali  ec. 

Soventi  volle  accade,  che  queste  vete  cagioni,  per  al-  (•)  OSSBT'fO.  Dim.  <f  Otte;  Ossicino.  Lat.  ossi - 
cuni  impedimenti  ignoti  , o non  osservati  , non  possa-  culum  . Gr.  ioeeifiov.  Red.  Osi.  nnn.  «|3.  In  vicinanza 

no  dimostrare  i loto  effetti  . Borgh.  Rip.  ita.  Nell'  al-  dello  eletto  passaggio  , che  va  dal  gozzo  allo  stomaco  , 

tra  tue  tavole  è stato  molto  osservato  della  invenzione  su  piantato  da  una  delle  bande  un  osscttu  semilunarc 

[7111  osiervaute  ].  E appretta:  Laonde  più  osservala  assai  tagliente- £ 55.  Drnlro  del  qual  sacchétto  sta 
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collocato  un  ottetto  lungo  ec.  E 178.  In  alcuni  osanti  po- 
ti i all*  imboccatura  dell' esofago.  E 179.  T rotanti  in  vi- 
cinanza  della  foce  deli'  esofago  due  Osanti  romboidali  , 
•apri  , e dentati  . 

f * J.  I.  Olititi , dìconti  i Soprossi  , eh*  li  trovano 
vicino  alte  nrtieoUsioni  Jel  ginocchio  , del  piede , oc. 

f * J.  II.  Ottoni  dell*  orecchio , dagli  Anatomici 
Volgarmente  chiamali  , per  una  tal  qt tale  rottomi  glioma 
Ma- tetto,  incudine,  Staffa  , e Orhievlart . 

OSSIACANTA.  Pianta  tpinoia  nota  , altrimenti  del- 
ta /la i-afa . Lai.  oxyacnntha . Ucd.  tm.  yS.  Essendomi  ala* 
U portati  certi  rauiuscelli  di  ossiacanta  , o spìa  bianco. 

* OSSICKDRO.  T.  da'  /Intanici.  Sorta  di  pianta  spi- 
nola , e aitai  umile  al  Ginepro . 

(f)  OS8ICF.LLO  . Officino  , Ottetto  . Sega,  /ncr. 
I.  16.  i3.  Il  quale  [uro]  è,  che  ii  Timpano,  mosso 
da  re.  comunichi  un  tal  tremore  a quegli  ouicetti  , c 
per  essi  lo  renda  teotibile  a i nervi  quivi  attaccati  cc. 
(Quindi  è che  tali  osaicelli  ec. 

f OSSICINO.  Dim.  tf  Otto.  Lat.  oniculnm.  Gr. 
òfis'f ter.  fìurck.  1.  »5.  E le  teste  da*  lucci  Hanno  lauti 
ostimi  bistorti  , e sii  bui  , Che  fartene»  impazzare  i fw- 
aolani.  /ted.  Etp . ani.  5 t.  Un  ossicino  della  ina  coda 
ridotto  in  polvere.  E Ott.  an.  so.  Ed  oltre  lo  avello 
tricuspide  , lo  hanno  altresì  corredato  à'  un  piceolust- 
mo  Ossicino  . Celtin.  vii.  Infermila  nella  mano  ritta  , la 
quale  gli  aveva  infradiciato  quelle  due  otsictna  , che  se- 
guitano il  diro  mignolo. 

* OS.Mt  lUTO.  T.  de'  Medici . Bevanda  fatta  con 
mttcotantn  tf  accia  , ed  acqua  . 

(+)  OSSIDRILE.  A,id.  T.  de'  Chimici.  Si  chiama 
coti  quel  corpo  a to/ itila  che  ha  nnn  particolare  aitila - 
dine  ad  unirli  olf  omgeno  : tali  tomo  principalmente  i 
metalli . 

(•f-)  OSSIDAZIONE.  T.  de  Chimici.  Quella  opria- 
mone naturale  o artificiale  mediante  la  q naie  foni  gemo  tl 
combina  fino  nd  un  certo  grado  alle  follante  omdabitì  , 

%•  OSSIDIANA  . e LAVA  VETROSA  OSSIDIA- 
NA di  Hnny  . T.  de'  Nat.  Pietra  somigliante  ad  un 
vetro  , e ad  uno  smalto  , la  cui  frattura  è vetrata  , lu- 
cida o concoide  . /I  ino  Coloro  i bruno , e la  pietra  è c - 
paca  ; talvolta  però  i aleni  poca  traiparemtc  , e dà  qual- 
che scintilla  tolto  I'  acciarino  ; contiene  ttllea  , allumi- 
na , e alcali  , ed  ò colorala  • dal  ferro , o dal  mangane- 
se. Mossi  . 

* OSS1DI0X ALE.  T.  della  Storia  Humana,  Aggiun- 
to alla  corona  data  dai  /tornami  n chi  liberava  i' ai  tedio . 

* $.  Chiamarmi  'anche  Moneta  ossidtonale , Quella 
che  11  cornava  in  tempo  (C  attedio. 

OSSI DK) NE  . V.  L.  Anedio  . Lat.  obiidium  . Gr. 
ViXnfsia  , vifinnhnoit . Segr.  Fior.  art.  guerr.  ijj. 
Per  potere  nell* ossi-iioni  più  facilmente  mettere,  c trar- 
re genti  . Erra.  Ori.  ».  5.  88.  Rimase  Galafrou  quivi 
«errato  , K fa  figliuola  cori  la  otsidtooe.  fruire,  itor.  t. 
to3.  In  tutti  s lutigli»  vicino  a Novare  , che  fossero  op- 
portuni all*  ossi  duine  . 

J-j-)  OSSIDO.  Auet . T.  de'  Chimici.  Quel  comporto 
thè  rijutta  dalla  e umbmaoione  di  un  corpo  ossidabile 
coll"  otti  gene  fino  ad  un  certo  grado 

-}-  • OSSIFICARE.  T.  de'  Medici.  Formaci,  in  Ot- 
to, Diventare  oli ea.  Coech.  Le  dislmtc  estremila  del* 
I’  ossa  si  trovano  già  indurite,  vd  anche  ossificate. 

f * OSSIFICAZIONE.  T.  de'  Medici.  Il  fermarti 
delle  atta,  e il  diventare  01  tee  che  fanno  alcune  parti 
molli  per  cauta  morbvin  . 

* OSSÌFRAGA,  e OSSIFRAGO.  T.  degli  Ornitolo- 

gia. Aggiunto  a t panie  di  Uccella  coti  detto  da!  ft an- 
ger degli  otti  , chiamato  anche  Aquila  marina.  Saluta. 
Opp.  Cacc.  E come  Ira  «li  Augelli  bau  senza  posa  A- 
mor  de*  propri  tigli  I*  ossifraghe  , Le  colombe  turbanti 
in  grave  tuono,  ec.  *i"* 


*#*  J.  Ossifraga  , Antherìcutu  ottifragum  Linn.  7*. 
de'  Botanici.  Pianta  , che  ho  lo  scopa  tcagliato  , te  fo- 
glie radicali  , spadiformi,  tiriate  limili  * quelle  del  Gra- 
minacei , / fiori  verdognoli , a spigo.  Fiorisce  ntlC  K- 
ttolf , ed  è comune  nelle  paludi  de’  Poeti  settentrionali  . 
Gallinoli . 

* OSSIGENATO.  Che  ha  del F Otti  gena . Olio  di  li. 
no  cotto,  ovvero  ossigenato.  Gas  otii^Ditn  . 

* OSSÌGENE  , e da'  Moderni  OSSÌGENO,  r.  dei 

Chi  iati  i . Saliamo  riconvienila  da'  Chimici,  lo  quale  ge- 
nera f acidità  in  lutti  I carpi  eoa  Cui  il  cambino  , che 
sola  gli  rende  alti  a predar  fiamma  , • catare  strtf  ab- 
bruciargli , e che  dticiolto  nel  calorico  c nella  late  for- 
ma quel  finido  , che  ci  mantiene  in  vita , e però  detto  \- 
rra  vitale  . 

* $.  Ossigeno  ti  ut  a pure  in  forse  di  add.  Gai  ossi- 
geno  , o sin  Aria  vitale  . 

* OSSI  LAI*  A 1*0.  T.  ds'  Betonici.  Pianta,  che  i nnu 
spelte  di  l.npatio  . 

OSSI  MELE . I.rqnore  composto  >f  aceto,  mele  , e me- 
nu n.  Lat.  ostarmeli.  Gr.  sgeniXr.  M.  Aldobe.  P.  V.  so. 
Poi  bea  un  poco  d*  «mintele  . sa  ciò  ò , che  fra  «li  cal- 
da  natura.  Cr.  4.  17.  a.  Similmente  si  fa  dell*  accio  al- 
cuna volta  ostimele  «implico  , c alcuna  volta  composto. 
Hieett.  Fior.  119.  Ostimele  semplice  di  Galeno.  E«c. 
Mele  stummiato  libbre  due , accio  bianco  libbra  una  , 
acqua  fibbia  olio,  cuoci  a fuoco  lento  cc. 

♦/  OSSIPIETRE.  T.  de'  Dfat.  Nome  r he  i unta  da- 
to talvolta  , farse  impropriamente  , alle  pietre  allumino- 
se, come  quelle  per  riempio  della  Tal  fa  . Mossi  . - 

*/  OSSiSK (TÒNICO.  T.  de  Chimici  . Acido  or- 
dinariamente detto  nitrico  , perché  più  r omu  ir  mente  e- 
1 trans  1 dal  nitro  , il  quale  formasi  ne'  Inaghi  avo  tro- 
vatasi drtle  sostante  animali  in  istato  di  putiefasloae  . 
Dit.  Eiiim.  Kit 

OSSl'Z ZÀCCHERA.  Bevanda  fatta  tf  aceto,  e lac- 
cherò , nella  guisa  che  I*  Ostimele  ; r he  oggi  p> u comm- 
nemrnte  , tl  dica  Satsnechera . Lat.  orjrtsrcaram . Gr. 
«£< traKUOfor . Cr.  3.  »G.  5.  Cuoci  i uneuie  le  tadi«à 
d*  appio,  c di  li  noce  h io  , c prendi  quello  con  ossi  nac- 
chera. M.  Aldobe.  Sia  la  materia  beu  difetta,  a*  eli*  è 
collerica,  con  oasiaiacchcra  ,-e  poi  purgata  con  pillole 
d’  aloe . . 

OSSO  . Parte  tolidìtsima  %/*/  corpo  dell’  animale  , 
bia tea  , a priva  di  sento.  Lai.  o<  , atsis.  Gr.  àgio  . 
Ba<c.  mav.  11*.  9.  E tu  medesimo  di’,  che  la  moglie  tun 
è lem  mina  , c che  ella  è «li  carne  , e d*  ossa  . conte 
•dii  1’  alile.  E nom.  38.  Fu  nou  sirlamente  ucciso,,  tua 
infioo  ali*  ossa  divorato.  E nov,  qo.  5.  Dove  un  osso 
traodo , il  qasla  aveva  nella  gamba,  no»  gii  si  cavasse, 
a costai  si  couvcnia  del  tutto  o tagliate  tutta  la  gamba  . 
o morire  . Dani  Inf.  33.  Riprese  ’l  teschio  misero 
co'  denti  . Che  furo  all'  otto  . come  d'  uri  cao  , forti  . 
F.  Par.  i5.  Mcllincion  liciti  «id*  io  andar  cinto  Di  cuo- 
io , e d'osso.  Petr.  cane.  .4  J.  Cb*  ancor  poi,  ripa- 
gando, i nervi  , c l*  osta  Ali  volta  in  dina  selce  . E 
son  ras.  E licere  anni  le  midolle  , « gii  ossi  . E top. 
».  Vidi  il  pianto  d*  Egeria  , c in  vece  d'  oste  , Scilla 
indurarsi  iu  pelea  aspra,  ed  alpestri.  Cisfiff'.  Calv.  ». 
li?.  E una  strana  giubba  aveva  indosso  ec.  Coperta  tut- 
ta d*  usti  di  testuggine  . 

£.  1.  Osta  delle  frutte  , si  dice  II  JYt icaoto.  Lat.  um- 
ettai , piitamtn . Gr.  , \ixiepa  . PoU*d.  Apr. 

7.  Seminasi  [ il  gengiovo  1 culle  sue  ossa,  cioè  noccio- 
li. Utrn.  rim.  1.  ai.  Db  Luna  sopra  all*  altre  egregia, 
ditta  , Utile  dalia  scoria  iulino  ali’  osso,  L’  alma  , e la 
carue  tua  sia  benedetti  . 

IL  Aver  C osso  de!  poltrone  ; proverb.  che  si  dice 
dell"  Esser  di  natura  pigro  , a infingardo  . 

$.  III.  E in  itchtrsa  , o in  beffa  , quando  e*  è chiesta 
•Icona  coso  da  persona  , che  non  c l pota  , che  la  meriti  , 
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diciamo  : Ila  tu  l'  ano  nel  bellico  f beffandolo  co»  que- 
sta  commiato  ne  imponibile.  Late.  rim.  Mille  volte  1*  ho 
detto,  or  lo  ridico  , Che  di  maestro  , eh’  cri , dozzina- 
le , Tu  se*  or  diventato  manti  voi»;  j Non  io  , ti  tu  l*  bai 
ossa  nel  bellico  . 

IV.  Ester  atta  , e pelle  ; diciamo  <T  Uno  , che  eia 
magrissimo  . Lat.  otto  , et  pellem  ette , Piavi,  Libr.  cur, 
malati.  Quando  i tisici  sono  arrivati  all*  ultima  estenua- 
zione , e che  non  sono  altro  , che  pelle,  c ossa.  3/*lm. 
6.  »4*  Perch’  egli  è ossa  , e pelle  , c cosi  spento , Ch*  ci 
par  proprio  il  ritratto  dello  stento. 

$.  V.  Coll'  arco  , o . col  midollo  dell ' otto  , vate  Co » 
tulio  il  potere.  Lai.  remir  , veli t qui.  Gr.  * 

Sai •>.  Cranch.  1.  2.  Pensa  , che  £’  mi  a*  è messo  attor- 
no col  midollo  Dell’  ossa  . 

5-  VI.  Lasciare  in  checckestia  le  polpe,  e C otta;  ma- 
niera proverò.  e vale  Bovinarciti  interamente  . Bocc. 
irai’.  80.  5.  Di  quelli  vi  sono  stati  , ebe  la  mercatanzia , 
e ’l  nnvilio,  « le  polpe,  c 1'  ossa  lasciate  v‘  hanno. 

$.  VII.  In  proceri.  La  lingua  non  ha  otto  , ma  /a 
rompere  il  dono.  f'.  LINGUA  $.  11. 

5.  Vili.  Carne  tetta'  otto  , ti  dice  in  itcherao  il  Mem- 
bro virile.  Lat.  pentì , mentala.  Gr.  a#**',  Ani.  Alam. 
eoa.  17.  Tu  sai,  che  chi  non  ha  qualche  ducato  Non 
può  ripor  la  sua  carne  senz’  osso.  Burck.  2.  56.  Se  le 
rompessi  tutto  quanto  il  dosso  , Del  suo  voler  giammai 
tu  non  la  smuovi,  Tanto  le  piace  la  carne  acne'  osso. 

$.  IX.  ^Yo*  va  mal  carme  iena'  otto,  a limiti.  Saluta, 
dite:  2.  416.  Il  proverbio  è , che  non  va  mai  carne 
senz’osso,  cioè,  che  non  si  possono  mai  avere  le  cose 
senza  alcuno  incomodo,  e senza  alcuna  giunta  di  fatica. 

$.  X.  Avere  «/runa  cesa  fitta  nell ' otta,  vale  Averne 
un  detiderio  ardentuiimo  , Enervi  inclinatissimo  ■ .Vlulm. 
8.  69.  L'  usare  ogni  sapere  , ogni  mia  possa  , Non  vale 
a farmi  contro  al  giuoco  schermo  , Itnperocch’  io  I*  ho 
tino  si  nell’  ossa  , Ch*  amo  il  mio  mal , qual  assetato 
infermo . 

$.  XI.  Torre  a rodere  un  otto  duro , vale  Pigliare  a 
fare  una  cera  difficile.  Lat.  arduam  provinciam  tutti  pe- 
re. Fr.  Sacch.  rim.  55.  L'o  osso  ha*  tolto  a roder  molto 
duro.  Malm.  a.  35.  Perchè  a roder  toglieva  un  osto  du- 
ro , Mentre  non  Io  chiappasse  testa  testa . 

$.  XII.  Ognuno  c*  è per  /'  ossa,  c per  la  pelle  ; modo 
proverb.  e vale,  che  Ognune  egualmente  corre  In  tua 
parte  del  pericolo  , Ognuno  tla  eotlopoito  agl'  infortu- 
nj . Lat.  tini  tua  cuitfue  diet . 

* * §.  XIII.  Colle  otta  dure,  vale  in  età  avaneata  . 
Beml.  Prot,  1.  35.  Egli  ha  scusa  sua  fatica  quella  lin- 
gua nella  culla  e nelle  fascic  appaiata  ; che  noi  dagli 
autori  il  più  delle  volte  con  1’  ossa  dure  disagiosamentc 
appariamo . 

* XIV.  Otto  , 7*.  de*  Pettìnagnoll  . Sotto  quelle 
nome  ti  comprendono  le  corna  if  avorio  , e limite  di  cui 
ai  formano  i pettini. 

f OSSOCRÓZIO.  Foce  diluiate  . Era  tpetie  di 
cerotto  compotto  di  più  , e diverte  materie  , che  sii - 
mavati  buono  a otta  disìogate  , e a sì  fatti  mali. 
Bure h,  t.  16.  R i muggini  armavan  le  bertesche , 
Veggendo  le  civaie  stare  in  ozio , Ghiribizzando  funghi, 
e ossocrozio  Cogli  scoppietti  nelle  fave  fresche  . 

OSSOSO.  Adii.  Osiuto.  Lat.  onuotus.  Libr.  Mate. 
Perchè  il  luogo  ossoso  suole  Gstolare  . 

OSSUTO.  AJd.  Che  ha  otta  . Lat.  onuotut  . Bei. 
Vip.  1.  5^*  Non  perchè  siano  parti  velenose,  ma  per- 
chè sono  ossute . 

$.  Per  Fornito  di  grandi  otta  . Cani.  Cara.  35.  Biso- 
gna, che  chi  fa  questo  mesiicro, Sia  ben  fatto,  e ossuto  . 

OSTA.  V.  A.  Ottusa  . Frane.  Barb.  a5t.  a3.  Se 
truovi  1'  osta  bella  , Fingi  di  non  vedclla  . 

f * OSTÀGGIO  . Peggiorai,  d'  Otte  , dello  per 
disperalo  . JVer.  Som.  2.  26.  Qua  bisogna  venir  con  le 
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man  piene,  Gli  disse  , Ostacelo  furbo,  impertinente  : 
Con  chi  pensi  trattar  ! ec. 

■f  OSTACOLO.  Opposiiione , Impedimento  . Lat.  ob- 
t toc  uhm  . Gr.  nùXufÀta  . d/or.  S.  Oreg.  Certo  non  è 
altro  , se  non  rimuover  da  noi , quanto  è possibile,  1'  o- 
•tacolo,  ovvero  impaccio  deila  nostra  corruzione.  Amet. 
47.  Mi  mostrò  ec.  quali  [ arbori  ] io  dovessi  da  Euro  , 
c quali  da  Borea  , o da  Austro  guardare  , e quali  al  soa- 
ve Zetiiro  , santa  alcuno  ostacolo  , concedere.  Cavale. 
Fruii.  Ung.  Il  tumore  della  mente  è ostacolo  di  verità. 
Sagg.  nat.  etp.  a^5.  O per  la  globosità  della  terra  fra 
essi  , o per  I'  interposizione  di  monti  , o altri  simili  o- 
stacoli  non  si  possono  scambievolmente  vedere  . A ’er. 
Som.  6.  8.  Che  a far  le  bricconate  ò gran  miracolo  Se 
mai  si  trova  fra  i -compagni  ostacolo  . 

*|*  OSTÀGGIO.  (Quella  persona  , che  ti  db  da  una  na- 
aione  in  potere  di  un  altra  per  sicurtà  dell ’ osservane» 
del  convenuto  , Statico. L ai.  obici. Gr.  cpnftf . Liv.  Dee. 
3.  E T altra  guardò  sua  fede , perchè  li  Romani  rendero- 
no l’ostaggio.  Tae.  Dav.  ann.  1.  *6.  Hendcsse  alle  le- 
gioni il  loro  allievo  , nè  si  desse  per  ostaggio  a’  Galli. 
E 11.  i37.  I Galli  ci  presero,  demmo  anche  ostaggio 
a'  Toscani  , patimmo  il  giogo  de’  Sar.nili.A'm/.  stor.  1. 
»3.  Dubitando  , che  il  lungo  indugi»  .ion  apportasse 
qualche  incomodo  agli  ostaggi  Portoghesi  , JVer.  Som. 
sa.  85.  Prigioni, e ostaggi  alle  lor  case  vanno,  E male 
in  gambe  tornano  al  paese  Col  viso  asciutto  e poco 
lieti  in  vista  Quei,  eh’  cran  nelle  piazze  di  conquista, 

OSTALE  . V.  A.  Sincopa  <T  Ospitale  . Lat.  hospita- 
lit  . Gr.  giX s%i»9f  . Vii.  Plut.  Io  non  dico  questo  per 
dare  ad  intendere  , che  Tiuiolco  facesse  male  per  que- 
sto , che  gli  fu  dato  buono  ostale  . Borgh.  Vaie.  Fior. 
493.  Tutte  avevano  accanto  una  casa  , che  serviva  j*er 
albergo  , c trattenimento  de’  forestieri  , o veglioni  dire 
ec.  ospiti , che  osti  ancora  dissero  i primi  Romani , on- 
de pigliarono  poi  queste  case  appresso  di  noi  il  nume 
d*  ospitali  , e talune  d’  ostali . 

OSTANTE. Che  osta; primo  participio  del  verbo  O- 
stare  , ma  aon  si  traova  , se  non  asiolutemente  posto  , e 
cotta  negativa  avanti  . Lat.  o bstans  . Gr.  eitSteem/stsof  . 
Bocc.  g.  fi.  f.  4.  Non  ostanti  quelle,  che  volontariamen- 
te aveati  dette  più  di  loro , comandò  a Panfilo  che  una 
ne  dovesse  cantare.  M.  V . 6.  ».  Eglino  al  continovo 
aspettano  il  cadimento  del  tiranno  , e lievemente  si  di- 
spongono , c accordano  alla  loro  distruzione  , non  po- 
stante le  sopraddette  cose  . Con.  Inf.  5.  Fece  legge  , 
che  ciascuno  poteste  torre  per  moglie  , e per  marito  al 
suo  piacimento  , non  ostante  alcuno  grado  di  parenta- 
do . Dami.  Par.  3i.  Che  la  luce  divina  è penetrante 
Per  1’  universo,  secondo  eh’ è degno  , Si  che  nulla  le 
puote  essere  ostante . 

$.  I.  Colla  particeli a CHE  in  fine  è avverò,  e vale  lo 
Stesso  , che  Quantunque  , Benché  . Lai.  quamvis  , licei  . 
Gr.  »J»,  netimi . V.  NON  OSTANTE  CHE  . Bocc. 
no v.  z4*  5.  E dopo  molto  gli  venne  pensato  un  modo 
da  dover  potere  esser  colla  donna  in  casa  sua  senza  so- 
spetto , non  ostante  che  fra  Puccio  in  casa  fosse  . Lab. 
Su.  Non  ostante  che  tenebroso  fosse  il  luogo  , là  dove 
io  era  . 

f **  II.  JVon  Ostante. S.  Cai.  leit.  38.  Mostrato  l’ha 
perfetto  , e per  operazione  non  ostante  a quello  che  li 
ha  fatto  . Frane.  Sacch.  nov.  tq5.  La  brigata  gozzuta 
giunti  a Scaricalasino  , aspettarono  il  medico  , non  o- 
s tarile  a questo,  più  di.  Sega.  Mann.  Febbr.  a.  4.  Son 
ostante  di  ciò  , non  ti  perdere  mai  di  cuore  . E Selt. 
14.  2.  Gli  avrebbe,  ciò  non  ostante  veracissimatncnte 
tirati  ( g li  uomini)  * aè  . E JVov.  i5.  5.  Dimostra  la 
necessità  , eh’  egli  ha  , non  ostante  ciò,  di  cooperare. 

**  $.  III.  JVon  ostante  coll'  articolo  del  caso  Bello  i 
diverso  dalie  nuove  giunte  . G.  F.  Libr.  9.  cap.  *59. 
Raccordandoti  i Fiorentini,  che ’l  detto  Vescovo  , non 
20 


Digitized  by  Google 


O ST 


0 ST 


>54 

ostante  la  pace  falla  con  loro  alla  scori  lina  di  Mootc  ca- 
tini i5o.  Cavalieri  de’ tuoi  mandò  ec. 

OSTARE  . Aarr  orlacelo,  Contrariar*  , Lai.  otri  tre. 
Gr.  deMgxo 5>cu  . Amrt.  98.  La  caligine  oliando  allu'n- 
tiìlctt»  . Bui.  Purg.  27.  1.  Se  non  osta  a*  principi  , lo 
rimedio  viene  poi  lardi  . Stor.  £ur.  1.  ia.  Non  confi- 
dando di  potere  ostare  colla  fona  , cercò  nuovamente 
accordo  . hoc.  .Meri.  rim.  76.  Oli  punte  ostare  alle  co- 
slanii  ruote,  £ pregando  piegar  l’empie  soroie , O ba- 

nando  di  lagrime  le  gote  ! E C'om.  149.  Se  la  destra 

a prò  dignità  , o fona  , è piuttosto  per  consuetudine 
che  per  natura  , ni  dchbc  l'uso  ostare. 

* OSTATIVO  - T.  de'  Forensi  . Che  orla.  Fedi  e 
dici  IMPEDITIVO  . 

OSTATOLE . Che  orla.  Fr.  G torti,  preti.  B.  Lo  a- 
bale  fu  grande  ostatore  alla  sua  pretensione  . lì  appret- 
to ; In  grande  odio  lo  prese  per  essergli  ostatore  • Libr. 
rur.  malati.  Il  medico  prudentemente  sia  ostatore  a tan- 
ti medicamenti  . E appretto  : Non  lo  voricbbono  osta* 
tote  , ma  bensì  promotore  . 

OS  I E . Quegli  , che  di  bere  , « mangiare  , e alber- 
ga altrui  per  danari  . Lat.  coupo  . Gr.  nnvnXof.  Bore, 
noe.  7.  5.  Volendo  il  suo  oste  esser  pagato  , primiera- 
mente gli  diede  I’  una . E no v.  H j.  6.  Volendo , per  an- 
darsene, Tosta  pagate,  non  ai  trovò  danaio. Lee.  ,1/eaf. 
cani.  ,5.  4-  Io  farci  Toste  godere,  Quando  noi  fossimo 
insieme . 

••J.  I.  Femmin.  No*.  ani.  78.  lo  ho  mangialo , serbe- 
rolla  , e daiolla  all’  oste  mia  . 

$.  11.  Dimandare  all'ente  , t*  egli  ha  buon  trino;  prò- 
fri  b.  che  vale  Domandar  caia  , che  tu  tappi  di  certo  , 
che  ‘I  domandato  risponderà  n favor  tuo  , ifuanlunijue  »’ 
non  sia  per  dir  vero  . Farch.  Ercol.  168.  Avevano  ra- 
gione , o torto  ! V.  Questo  è un  dimandar  P oste  a’  egli 
Jia  buon  vino  . 

$.  III.  Fare  il  conio  , o la  ragione  tenta  l'oste,  vate 
Determinar  da  per  te  i/uello , a che  dee  concorrere  anco- 
ra la  volontà  d‘  altri . Lut.  faltam  ratioem  palare  , ma- 
le calculum  tnbducere  . Gr.  nausee  \oyi%to9ou  . Cecek. 
Doni.  4.  5.  E’  faranno  , a quel  eh’  i’  veggio  , Il  conto 
scusa  T oste  . Btrn.  Ori.  1.  26.  55.  Tu  fai  dell*  altrui, 
vita  buon  mercato,  E vuoi  far  acnza  l’oste  la  ragione. 
Ma/m.  2.  42.  fili  mostra,  in  avviarlo  per  le  poste  L’er- 
tor  di  chi,fa  i conti  senza  T oste  . 

IV.  E pagato  fotte;  modo  proverà,  e vale  Ognu- 
no hn  avuto  il  tuo  dovere.  Bern.  Ori.  3.  5.  3.  Comesi 
dice  geniiluom  , le  poste  Soci  salde  tutte  , ed  ì pagato 
T oste  . 

V.  Otte  , diciamo  , non  iole  alt  Albergatore  , ma 

anche  nlf  Albergato  . Lai.  hospet  . Gr.  . Bocc. 

nov.  86.  9.  lo  me  n’andava  dirittamente  nel  letto  degli 
osti  miei  . E noe.  ni.  6.  Messere  , Ghino  , di  cui  voi 
siete  oste  , vi  manda  pregando  , che  cc.  E noe.  99.  28. 
Cominciò  ec.  ad  esser  lieto  d’  avere  avolo  cosi  fatto  o- 
ste  : a vergognarsi,  che  poveramente  gliele  pareva  aver 
ricevuto  . 

fj.  VI.  Per  Etereito;  ed  in  questo  tignific.  ti  Uta  in 
genere  tanto  maschili  , che  femminile  . Lat.  exercitut  . 
ór.  fó»*un.  Bocc.  nov.  17.  3 ,.  Prestamente  congregò 
una  bella,  e grande  , c poderosa  cste.E*  Conci.  9.  Car- 
lo Magno  , che  fu  il  primo  facitore  de’  Paladini  , non 
ne  seppe  tanti  creare  , che  esso  di  lor  soli  poteste  far 
oste  . G.  F.  it.  53.  4.  Cosi  avvenne  nel  nostro  bene 
avventuroso  oste  . E cap.  6a.  i.  Adi  So.  di  Maggio  si 
diedono  le  insegne,  c mosso  Toste  cc.  E 12.  iti.  1.  E 
far  giustizia  di  rubatovi  . e osai  sudi  ini  , che  assai  n« 
seguivano  sua  oste.  M.  V.  11.  18.  E sansa  dimoro  con 
tutto  T oste  segui  , e quella  medesima  sera  cuo  T uste 
attorniò  tutta  la  terra.  Fr,  Giord.  Pred.  H.  Mentre  an- 
cora tutto  quanto  Toste  circondava  le  muraglie  della  cit- 
tà . Uuord,  .ì/aletp.  cap.  164.  Quando  Toste  andava  , si 


levava  [ la  campana  1 del  carro  , e poarvasi  in  sn  nno 
cartello  di  legname  fatto  in  sur  uno  carro  , c al  suono 
di  quella  seguitava  Toste.  Guid.  G.  Li  suoi  fratelli  na- 
turali reggendo  T oste  di  Troia  quasi  scontino  ec.  E 
appretto  : Incontanente  tatto  l’oste  de*  Greci , dicendo- 
lo il  suono  della  trombetta  salirono  in  sulle  navi  . Te- 
teid.  1.  *7.  Commossi  adunque  ì popoli  d*  intorno  ec- 
tenia far  soggiorno  Sopra  le  navi  già  apparecchiate 
Cavalli  ed  arine  ciascun  caricava  Con  ciò  clic  a fare 
oste  bisognava  . 

f $.  VÌI.  Andare  , e Fenire  , Stare  a otte,  e simili  , 
vogliono  Andare,  e Fenire,  Stare  a campo, cioè  a guer- 
reggiare, Accamparti , Lat.  castra  ponete,  coltramela  - 
ri  . Gr.  f fawriiftoMr  ■ G.  F.  1.  3i.  1.  Ordinarono  , 
che  ec.  venissonu  in  Toscana  od  oste  conir’  alla  citta  di 
Eiesole  . E 6.  77.  .J.  I Fiorentini  ec.  puosonsi  a oste  a 
Siena  presso  all’  antiporto  . Cavale.  Espot.  Simb.  t. 
355.  Il  secondo  martirio  si  è astinenza  in  abbondanza 
la  quale  ebbe  David  in  ciò,  che  versò  T acqua  , la  quale 
molto  area  desiderata  stando  ad  oste  coatra  il  suo  figliuo- 
lo Assalonne  . 

■{■  **  $.  Vili.  Pare  otte  sopra  uno  , vale  Movergli 
guerra  . G.  F.  to.  1 33  1.  Ecce  fare  oste  sopra  la  cit- 
ta di  Parma  , e di  Reggio  . Star.  Semìf.  20.  Onde  ve- 
nutine gli  Fiorentini  oltre  modo  crucciosi,  prcsono  par- 
lilo fargli  oste  sopra.  E 21.  Ma  che  quando  lo  loro 
Comune  si  risolvesse  fargli  oste  sopra,  siccome  musica- 
va ec. 

5.  IV.  Otte  , dicono  I notili  contadini  al  Padrone  del- 
la poiiettione.,  eh'  e'  lavorano  . Cecch.  I ìtali . er.  4*  11. 
Datemi  mezzi  que’  dansr  , che  scudo  L*  oste,  è dover  , 
eh*  T abbia  la  mia  parte  . 

$.  X.  Onde  in  proverb.  Uccellar  /’  otte,  e'I  lavorato- 
re , che  vale  Ingannare  l'  una  parte  , e C altra  , Farti 
beffe  d‘  ognuno  . Cecch.  Esali,  cr.  1.  4.  Eli’  i usanza 
di  voi  altri  , quali  Praticate  la  corte  , d*  uccellare  L’o- 
ste , e ‘1  lavoratore  . Farch.  Ercol.  »o.  Sono  oltre  ciò 
non  pochi  , i quali  pigliandosi  giuoco  delle  contese  , e 
travagli  altrui,  parte  si  stanno  da  canto  a ridere,  e patta 
uccellando  , come  si  dice  , Toste  , e il  lavoratore,  dan- 
no , per  mettergli  al  punto,  ora  un  colpo  al  cerchio,  c 
ora  uno  alla  botte  . 

**  5-  XI.  Otte  , per- Esercito  ti  uta  anche  plurale  . 
G.  F.  Lib.  6.  cap.  76.  Di  queste  due  pompe  del  car- 
roccio, c della  campana  si  reggea  la  sìgnorevole  super- 
bia del  popol  vecchio  c de’ nostri  antichi  negli  otti.  Ca- 
vale. Espot.  Simb.  a.  3*3.  Come  veggiamo  negli  usti  , 
c nelle  battaglie  corporali . 

$.  XII.  Otte,  T.  di  Marineria  . È una  fune  che 
allacciata  ai  bracotti  della  penna  della  vela  di  una  ga- 
lera , serve  a tirare  T antenna  più  o meno  verso  pop- 
pa . Stratico  . 

f * OS  PEGGI  AMENTO  . Accampamento  , Attenda- 
mento. Bemb.  stor.  12.  172.  Levato  l* osteggiamene  , c 
Tariiglierie  portandosene  si  partirono,  e trassersi  in  sicuro. 

OSTEGGIARE  . Campeggiare  colf  esercito  , Stare 
a campo  . Lat.  ite  caitrit  ette  . Gr.  $’fcrvt'r<d|v'«»  . G. 
F.  9.  3o4>  t.  A moli’  era  rincresciuto  T osteggiare  s\ 
lungamente  . Stor.  Piti.  19.  Si  fornirono  ec.  di  tutte 
T altre  cose  , e arnesi  necessarj  a osteggiare  . 

$ - E in  tignific.  alt.  vale  Attaccar  coll'  otte  . C'om. 
Inf.  21.  Li  Lucchesi  osteggiarono  Pisa  , e colli  cavalie- 
ri , e pedoni  di  Firenze  , e della  campagna  di  Toscana 
ec.  Stor,  Piu,  i5.v  Si  prese  d’  osteggiare  le  terre  di 
uiesser  Francesco  in  Carfagnana  . 

OS  EELLÀGGIO  . Alloggiamento  , Ottetto.  Lat.  di- 
vertonum  , cattrum  . Gr.  {fv/ua  . F.  F.  11.  88.  in  aul 
levare  del  campo  i guastatori  Pisani  arsono  tutti  i casa- 
menti , che  per  loro  ostellaggi  avieno  riserbali  . M.  F. 
10.  19.  Cavalcando  il  paese  , e riducendosi  all*  ostcl- 
laggiù  senza  costo  loro  [ceri  pare  che  ti  legga  net  Mi . 
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Rieti  , e tot!  li  legga  nache  in  altri  Mie.  sebbene  le 
tlatap.  /vie  per  errore  ha  ostellagion  ] . 

US1KLLA.no.  Otte  , Albergatore . Lai.  etiope.  Gr. 
*ciw*\n . W.  E.  i.  56.  E per  gl»  ostcllani  non  ai  po. 
leva  rispondere,  non  che  a date  il  pane  , il  vino  , c la 
biada,  ina  di  piendere  i danai i. 

f OS  CELLIERE  . Quello  , Oiteria  . Lai.  caupona  . 
Gr.  xnreXmi».  M.  E.  i.  56.  Lasciarono  i danari  de'lo- 
ro  scoili  sopia  le  mense  , loro  viaggio  seguendo  , e non 
era  demandanti  chi  gli  togliesse  . latino  che  venia  del* 
rostcllierc,  chi  gli  togliesse.  [ (Enervo  il  Montr  chela 
lenone  della  riempa  falla  nel  t56j.  la  l'entità  ad  in- 
llanga  de'  Giunti  di  Fiorenca  ha:  inlìnO  che  renia  del- 
(ostiere  ( dell’  ostiere  ) chi  gli  prcadea  , e che  è proba - . 
bile  che  li  debba  leggere  : inlioo  a che  venia  l*  oaicllic- 
le  , che  gli  togliesse  . .Ve/  guai  ceto  1’  Ostelticrc  sareb- 
be il  padrone  dell’  alleile  . Oitelliert  t rote  della  Hit - 
sa  ferma  che  Locandine  , Taverniere  , Ctlleliere  ; os- 
ile per  analogie  ti  può  argomentare  che  pur  anche  nella 
tua  tignifieatione  ila  d’  una  iiltna  matura  ] . 

OS  l'ELl.O- Albergo,  Caia,  Abituro.  Lai.  domiellium, 
divenorlum  . Gr.  nanXufia  y » ixuua.  fifov.  ani.  60.  q. 
Pregollo  , che  non  la  discoprisse  (Ino  a ano  ostello  , e 
pariitonsi  . M.  AIJobr.  Per  la  dispensa  della  magione 
sono  amministrati  i nodiimenti  a quelli  deli*  ostello. 

£.  Per  limili t.  Dani . Purg.  6.  Ahi  aerva  Italia  di  do- 
lore ostello  . E Par.  8.  Ma  non  distingue  I*  un  dall’al- 
tro ostello.  E i5.  A cosi  fida  Cittadiname  , a cosi  dol- 
ce ostello.  E rim.  i.  E poi  immaginate , S’ io  son  d’  o- 
gni  dolore  ostello  , e chiave.  Com.  Purg.  6.  Qui  escla- 
ma contra  gli  abitatori  in  Italia  , e toglie  lo  luogo  per 
lo  locato,  c dice  , come  elio  è ostello,  cioè  casa  di  do- 
lore. Lab.  s5».  D‘ una  esienzia  qointa  fu  formata  a do- 
vere essere  abitacolo  , c ostello  oc!  figliuolo  d‘  Iddio  . 

f ••  OS  TENDERE.  E.  L.edAnt.  Hai  trare.  Gatti,  teli. 
17.  .i".  Ostende  propio  quello,  Unde  lui  danna  vertale  . 

• OSTENSÌBILE.  Che  può  farti  vedere  , D imotlra- 
bile . Magai,  lett.  Avvertite  di  acrivere  la  lettera  che  sia 
ostensibile  . 

• OS  PENSIONE,  r.  Didascalico.  Dimoi  tramenio  , Di- 
moitratioae.Coteh.  dite.  Stabilire  una  società  come  que- 
sta vostra  , che  con  generosa  accoglienza  ammetterà  allo 
spettacolo  delle  sue  astensioni  ogni  dilettante  dei  vero. 

•f  *•  OS  PENSI  VO.  Che  if  pub  motte  are  . Cavate. 
Etpoi.  umb.  a.  and.  E detto  Cristo  regnò  per  due  mo- 
di, cioè  ostensivo  , e direttivo;  Ostcnsivo  io  ciò  , che 
in  Lui  ci  diò  Dio  ceno  segno  , cd  cflicecc  argomento 
della  sua  carità. 

• OSTENSÒRIO  . Arredo  latra  , ree  cui  il  fa  C a- 
i pon none  del  Sentimmo  Sacramento  . BalJ.  Dee.  Del- 
le preziose  gioie  ec.  egli  ne  ha  ordinato  un  bellissimo 
ostensorio  del  Santissimo  Sagramcnlo. 

OSTENTAMENTO.  L’  Ostentar a.  Lut.  attentano  . 
Gr.  ividaftt  . Ltbr.  Dieer.  Passeggiava  nel  foro  con 
superbo  ostentamento  di  sua  persona. 

OSTENTARE  . Mostrare  eoa  oitenlationa  . Lat.  o- 
1 tentare  . Gr.  •Aafevlt/i oStu  , Vfopairur  • Er.  Giard. 
Pred.  E.  Ostentano  egui  lor  menoma  peniicnziuccie  , 
cd  ogni  atto  di  bene  . Salvia.  dite.  1.  4-  Interrogati 
d'  altre  materie  , chiederla  tempo  , e quel  eh'  e'  co- 
noscevano di  non  sapere,  noo  ostentavano. 

OSTENTATORE  . Eantetore  , Millantatore  . Lat.  o- 
> tentator  , joctator  . Gr.  a'Aaf si»,  * oftvugnt.  Agn.  Pand. 
(35.  Sempre  sono  più  i viziosi  assentatoti  , ostentatori  , 
e i maligni  in  casa  de'  signori  , che  I buoni . Buon. 
Pier.  3.  4.  9.  Ostentatore  Altri  di  gran  austanze  se  la 
crede  Tirare  all'  esca.  E 5.  S.  8.  Ostentator  ciascun  per 
se  far  mostra  D'  aver  parte  nel  pubblico  consiglio.  E 
5.  4.  3.  Inarcator  di  ciglia  , e di  atupore  Ostentator  scor- 
gendomi sorrise. 

OSTENTAZIONE.  Pompata  mostra  t Ambulata  di- 
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1» sottrattene.  Lat.  otlontnlio.  Gr.  xe/iva^uif.  Eit.  SS. 
Pad.  facevano  alcuna  penitenza  singulare  in  cospetto 
delle  genti  . o di  potiar  catene  in  collo  ec-  ad  ostenta- 
zfone  umana  . Mar.  S.  Grrg.  Parla  , acciocché  per  o- 
stentatione  di  se  medesimo  diventi  grande  . Agn.  Pand. 
s3.  Vita  piena  di  bugie  , di  lizioni  , ostentazioni  , va- 
nità , e pompe  false,  fluì.  Purg.  G.  9.  Tutto  ò in  osten- 
tazione , e in  dimostrazione  , c in  opere  , e fatti  poco  . 
Serd.  iter.  5.  178.  Usando  un  gentile  artifizio  di  certa 
magnifica  ostentazioni*. 

" OS  PEOLOLL  A . T.  de ' lYaturallitl  . Pietra  di 
finn  tenitura,  di  colar  bianco  a figura  d'  olio. 

f • OS TEOCOPO  . T.  de ’ Mediti  . Dolore  profon- 
do e fitto  in  un  pania  di  un  otto  a nelle  porti  ad  ino 
aderenti  , e quindi  dal  pallente  riferito  alt’  otta  medetima. 

*,*  OS  PKOLITI . de'  fifat.  Unn  petrificot*.  Busti . 

* OSTEOLOGÌA  . T.  de’  . Quella  porle 

dell’  Anatomìa  , che  tratta  dell'  onn  del  corpo  untano. 

OS  PERÌ  A.  Luogo,  dove  11  mangia  , e allogg  ia  , con 
pagamento  . Lat.  mupona  . Gr.  v«-»«iXusv  . E it.  Pini. 
E se  non  v'avca  alcuno  amico  de' suoi  parenti,  essi  an- 
davano all'  osterìa  . M.  E.  10.  97.  'Putti  d'  un  volere 
presono  P arme  , e corrono  all'  osterìa  , dove  erano  i 
cavalieri  «le*  Pisani. 

$.  I.  Osteria  a mal  tempo  , vale  Otteria  povera  , e 
malagiata  , e da  noe  vi  capitare  , te  noa  per  pura  , a 
pretta  ntcenilh  . 

li.  Oiterie  de'  cani  , ia  modo  batto  , chiamanti  le 
Pone.  Vxlat.  3.3.  Era  in  qua'  tempi  là  , quando  i ge- 
loni Tornano  a chiuder  I*  osterie  de*  cani. 

OS'PESS  A . Albergatrice  , ed  anche  la  Moglie  dell’  otte  . 
Fir.  Ai.  8.  Mene  andai  a una  ostessa  chiamata  Megera. 
Dar.  Scitm.  35.  Fu  ce.  si  libidinoso  , che  tornando  di 
Germania  rubò  una  ostessa  , c menai  alasi  dietro  cosi  Ai- 
civescovo  . Lor.  Med.  cani.  18.  4-  Oh  che  buon  brodo 
fan  le  fave  lesse,  Che  nel  pignatto  condiicon  l' ostesse  . 

(f)  OSTETRICANTE.  T.  de’  Chirurghi.  Colui  che 
erettila  l'  arte  oitetricia. 

(•)  OSTE  TRICE.  Levatrice  . Lat.  obsletrix  . Gr. 
fiata  . Eit.  SS.  Pad.  1.  ifi3.  Servilla  , e aiutulla  , come 
osietrice  , e balia  nella  nccessitade  del  parto, 
f OSTETRÌCIA  . T.  JC  Chlr.rgl  . É 

parte  della  Chirurgia  , che  iategaa  a soccorrere  le  don- 
ai partarlentl  , ed  a facilitar  e il  aateimento  dei  toro  fi- 
gliuoli . Talvolta  #'  adopra  come  aggettivo  e diteti  : Àr- 
ie ostetricia  . Ruggieri. 

ÒSTIA  . Quel  , che  »'  affinici  n Dio  in  lanificio  . 
Lat.  hoitia.  Gr.  Svaia  . Pan.  10.4.  Come  si  facea  per 
lo  sagritìcio  , c per  i'  offerta  dell'  ostia  per  lo  peccato  , 
che  era  ano  dctcrmioatu  sagtificio  per  la  Ugge  , che  ti 
dovea  fare  per  colui  , che  avea  peccato.  Fr.  lae.  T.  G. 
39.  8.  Con  ardore  , c odor  ostia  vivente  Santa  , c soa- 
ve s’offre  a Dio  piacente  Dall’alma  riposata  al  suo  co- 
spetto 

5-  L Otlia , per  quel  Pane  , che  ti  contaera  alla  met- 
ta . Pan.  137.  Quando  veunc  per  dire  le  parole  della 
consacrazione  aopra  Poatia,  e sopra  il  calice,  inoanxi- 
chè  le  profferisse,  la  colomba  bianca  venne  in  sull’al- 
tare con  tre  ostie  in  boeca  . G.  E.  6.  77.  1.  Apparve 
in  sulla  mano  al  prete  alla  vista  delle  genti  in  luogo 
dell’  ostia  sacra  uno  piccolo  fanciullo  molto  bello  , c 
grazioso.  Coll.  SS.  Pad.  Sempre  , quando  l'abbate  Pa- 
nnalo offeriva  le  spiiituali  ostie  , questi  si  stette  a servir 
nell*  olicio  di  prima. 

11.  Ostia  , ti  dico  la  Patta  ridotta  ia  lolUlhtima 
falda  per  uro  di  sigillar  le  lettere  , e il  fa  di  varj  colori . 

f * OS  MARIA  . t.f.  di  Ortiaria  , ael  tigni fie.  di 
Custode,  o Guardia  dell"  micio  , (/teiera  . Mor.  S.  Greg. 
1.  i5.  Lo  quale  dice  , che  a sua  guardia  aveva  non  u- 
•ciere  , ma  una  ottiaria  , ovvero  uscieri  . E appretta: 
Entrando  dentro  trovatono  dormire  I'  osliatia. 
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* OSTI  AMATO.  T.  degli  Eceleiiattfct  . Il  primo 

d * quattro  ordini  minori  per  cui  il  c borito  ho  il  mini- 
itero  di  chiudere  In  porta  detta  c hieta  agl'  indegni.  # 

OSTIAMO  . Il  primo  degli  ordini  minori  . Lat.  o- 
e ti  arine  . Or.  iofkffit  . .Ifnetiruee,  i.  io.  Sono  tene 
[ gli  ordini  J quadro  minori,  cioè  osiìario  , lettore  , e- 
■orcitU , e accolito,  E a.  4i-  H terzo  caro  è nell'ostia- 
rio  , il  quale  per  cagione  dei  suo  uffizio  non  percosse 
gravemente  ec. 

(*)  Otti  orlo , per  Cuttode,  o Guardia  dell'indo.  E. 
jl , Uretere.  I.at.  janìtor.GT.  d 9vf  E.  OS  11  AMA. 

■j*  • OSTMiilBZZA.  (Qualità  di  eri  , che  è ottico  ; 
Rossett  i , Strane tta  . Udrà.  ìYit.  S.  Si.  Si  gusta  il  dol- 
ce della  locuzione  , e cosi  agevolmente  »’  inghiottisce 
1'  ottichrxzv  dilla  invenzione. 

OS  riClliSSIMO  . Superi,  di  Ostico  . Red.  Oli.  nn. 
sta.  Or  non  è egli  più  facile  , c più  sicuro  a1  fanciul- 
li infestati  da*  vermini  il  dar  da  bere  una  dolce,  e «ra- 
ta bevanda  d’  acqua  melata  , che  tanti  , c tanti  altri  a- 
mari  , ed  osiichisaimi  beveroni  proposti  dagli  autori  di 
medicina  ! 

ÒSTICO.  Add.  Aggiunto  di  Sapore  /piacente  per  a- 
maretta  , aspi  essa  , e lateilade. 

5*  Per  mete/,  rate  Strano  , e Difficile  a comportare  . 
Lat.  nersiNi  , difficili!  . Or.  , dùinoXa.  An- 

aci. Eang.  Parole  sozze  , e ostiche  , c novelle  di  pec- 
cato. frane.  Sacth.  non.  7.  Notabile  detto,  e strano  fu 
quello  dì  inesser  Ridolfo  , e couicchc  paresse  ostico  , 
raccontando  , come  disse  del  nostro  signore  , a ragio- 
ne il  giudicio  fu  giusto.  3/org.  »3.  3 7.  C benché  ’l 
colpo  fosse  ostico  , e crudo  , Roppesi  in  pezzi  I*  asta 
nello  scudo,  E *7.  »CG.  F.d  è ragion  , se  *1  duul  mi  par 
più  ostico.  Tue.  Da»,  ann.  G.  izS.  Non  potendo  Posti- 
ca sua  disonesta  inghiottire  , nè  spulare. 

OSTIERE  . e OS  PIERO.  Ottetto,  hit.  domicitium, 
divertottum.  Or.  zaserXt/.ue*  , ; ’aiiuat . flore,  noe.  lìg.  |3, 
Ragionando  d'  una  cosa  , c d’  altra  al  reale  ostiere  se 
ne  tornarono.  G.  E.  sa.  G5.  1.  Che  con  alcuna  altra 
gente  d’  arme  • di  suo  ostiere  , e famiglia  furono  tzoo. 
uomini  a cavallo  . M.  E.  3.  aj.  il  Re  a modo  di  tiran- 
no si  faceva  guardare  a gente  armata  dentro,  e fuori  di 
suo  ostiere  reale,  frane.  Sncch.  rim.  67.  12  se  uscisson 
fuor,  poco  sentiero  Andasson  , ritornando  a lor  osiicro. 

5.  A"  per  Colui,  che  alberga,  Otte.  Lat*  tonpo  . Gr. 
uJ-onhot  . Stor.  Aio//.  Allora  Pinabrllo  mandò  a dire 
all*  filiere  , che  gliel  mettesse  in  luogo,  che  egli  il  po- 
tesse pigliate  ; I’  ostiere  ne  fu  mal  contento  . Rettine, 
ton.  3 a *3 ! EU*  è la  penitenza  al  naturale  , E l’ osiicro  il 
Latri  della  pazzia. 

OSTILE  . Add.  Nimico,  Lat.  kottilit.  Gr.  . 
Petr.  cap.  5.  Qui  dell'  ostile  onor  I’  alta  novella  Non 
scemato  eoo  gli  occhi  a tutti  piacque  . Cavate.  3/ed . 
cuor.  Va  incontra  con  amore  a gente  ostile  . Frane . 
Sudi  Op.  die.  1)5.  Battaglie  ostili  sono  quelle,  che 
sono  •!!  gran  tempo  unniche  state. 

OS  TI  I. E MENTE.  E.  OSTILMENTE. 

OSTILITÀ.  Attratto  d' Otti  le  ; .Yimitià.  Lat.  ho- 
tUlilnt . Segn.  Mann,  f-ugt.  sa.  a.  Chi  include  il  gros- 
so di  II' esercito  , che  dee  cessare  da  ogni  atto  d'ostili- 
tà , qual  dubbio  ci  è , che  include  ancora  le  scorte  , 
ancora  le  spie  ec.  E Crisi.  inito.  1.  a.  18.  Non  s*  in- 
ten  le  rotta  la  guerra  Ira  due  potcnlsli  ec.  benché  te- 
guano  delle  scaramucce  a*  cooliai  Ira*  loro  popoli  con 
atti  vicendevolmente  di  oltraggio  » c di  ostilità. 

»,♦  5*  Ostilità,  T de' 3/ili  t.  Propriamente  vale  fni- 
mititia  , ma  mililot mente  lignifica  I*  aliane  drlla  guer- 
ra , ed  i fatti  d'  arme  , v i combattimenti  , coi  quali  et- 
to guerra  e'  incomincia.  No is  T intende  rotta  ia  guerra 
tra  due  patinimi  , dice  un  autore  toscano  , benché  se- 
guano delle  icn'amucce  «'  confini , ed  alti  vicendevoli  di 
Utlitiià , Grassi. 
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OSTILMENTE  , e OSTI  DEMENTE  . Avveri.  XI- 

mlchevolmente.Lot.  hostìliter  .Gt . f**f.  3t.  V.  s.  1. 

K tornando  L.  Commodo  et  ile  legioni  de*  Romani  del- 
le parti  d*  Asia  , parca  , che  abbattesse  nstilcnientc  , per 
la  loro  infezione  , gli  nomini  delle  Provincie  , onde 
pattavano,  Earch.  itor.  10.  a8o.  Erano  in  questo  men- 
tre il  Viceré  , e tutte  le  gemi  oimiche  entrate  ostilmen- 
te in  sul  Fiorentino. 

OST1NÀRK  . iYentr.  pan.  Diventare  ostinato  , Sta- 
re 01  linaio.  Lat.  osinssi  ohfir mare . Gr.  ^vircntr  Jtafla- 
fiatò*  . J'nc.  Dav.  ann.  s.  17.  Contro  a si  fatti  parlari 
Tiberio  più  a'  ostinò  di  non  volere  , lasciando  il  capo 
dell’  imperio  , tè,  e quello  arrischiare  . Remi.  Aiol.  3. 
1 16.  Elle  assai  estere  ti  possono  bastanti,  dove  tu  perar- 
ventura  in  sull* ostinarli  non  ti  mettessi. 

OSTINATAMENTE  . Aeeerb.  Con  o itìnatlone . Lat. 
olili 'late.  Gr.  esumfiX  olmi  . Rocc.  Vlt.  Dant.  338.  Il 
quale  , comecché  insino  a quella  ora  avesse  a tutte  o- 
slinatamcntc  tenute  le  orecchie  chiuse  , alquanto  le  co- 
minciò non  solamente  ad  aprire  , ma  ec.  fr.  GicrJ. 
Predi  R.  Sempre  più  ostinatamente  lo  negano.  Cmt.  uf . 
coni.  so3.  In  so,  molli  ritrovarsi  all'  opinione  mia  con. 
trai j , i quali  ostinatamente  nllcrmando  1'  adulazione  più 
di  tutte  i*  altre  cose  giovevole  essere  ec.  Beml.  Atol.  3. 
sia.  O istolto  , quanto  sarebbe  meglio  por  fine  oggi- 
mai  alla  non  proliltevole  maninconta  ec.  che  ostinata- 
mente  alla  tua  perdezsa  trovar  via  ■ Sagg,  nat.  etp . 
aoa.  Resistendo  l’acqua  ostinatamente  all’energia  di 
quel  gran  momento.  Red.  Ine.  41.  Direi  , che  le  vespe  , 
e i calabroni  ronzassero  intorno  «‘cadaveri  de'  serpenti 
ec.  per  solo  line  di  nutricarsi  , c per  io  sicsso  line  a- 
vetsero  nimicizia  , e perseguitassero  ostinatamente  i mo- 
sconi , c le  pecchie. 

OSTINATE  LEO.  Dim.  d'  Ostinato.  Libr.  Peed.  So- 
no figlinoli  supt-r buzzi  , e ostinateli!. 

* OS  T1N  A TETTO.  Dim.  di  Ot linaio  ; Oitiaatello  . 

Remb. 

OSTINATISSIMAMENTE.  Ji.per/.  di  Ostinatamen- 
te. Gatte,  itor.  13.  5j5.  Insisteva  osiinatissiinarnente 
nella  ratificazione,  Earch.  star.  13.  45o.  Fu  adunque 
la  principal  cagione  lo  esser  egli  capitalissimo  nimico 
de’  Medici  , ed  avere  ec.  costanlissimamcnte , c ostina- 
tiasimaincnte  consigliato  , ec. 

OSTINATISSIMO.  Superi.  1 f Ostinato  . Lat.  flirti’. 
natis  simili . Gr.  età  Sodi  fflUVf  . Petr.  uom.  ili.  Gli  altri, 
che  per  ostinatissima  pertinacia  non  si  vollero  arrende- 
re . furon  tagliati  da'  Romani  . Red.  Etp.  nat.  G.  Anzi 
nella  loro  credenza  ostinatissimi  ec.  avvelenarono  di  lor 
propria  mino  li  ferita  di  un  altro  galletto. 

*f*  OSTINATO.  Add.  Perfidialo  , Protervo,  Che  Ha 
troppo  pertinacemente  net  tuo  propalilo.  Che  non  ti  ma- 
ta ; e il  dice  non  che  dette  persone  , degli  affetti  dell'  ti- 
ntalo , de'  morbi  , e limiti . Lat.  obittnntui  , obfinuafut , 
peritane.  Gr.  ntira&u  t , dptrnvttget . apirsifliirs; . 
Bore.  nov.  3.  S.  Ma  pure  ostinato  in  sulla  sua  creden- 
za , volger  non  si  lasciava.  A'  non.  ?g.  37.  Pose  giù  la 
sua  ostinata  gravezza  , ed  in  piè  fece  levar  la  contessa  . 
Potr.  cani.  q.  4.  Pine  non  pongo  ai  mio  ostinato  affan- 
no  . A'  3.  Nè  cangiar  posto  T ostinati  voglia.  A'Yr. 
SS.  Pad.  ».  36}.  Per  operazione  del  diavolo  rimase  o- 
stinato  , che  per  nullo  modo  se  gli  potè  far  credere  , 
ch'egli  fosse  staro  ingannato  dsl  nimico.  Serd.  itor.  7.' 
»S3.  Volle  con  risoluzione  ugualmente  sciocca  , e osti- 
nala aspettare  il  giorno  . E 8.  *St>.  Il  Magagliancs  con 
animo  ostinalo  a sopportare  ogni  cosa  s’allaticò  per  utt 
pezzo  di  ritenergli.  Red.  Conti  Piaghe  sordide  , ostina- 
te. 

OSTI  NOZIONCELLA  r Dim.  d'  Ottlnaoione.  Trmtt W 
tegr.  eoi.  dona.  Incaponiscono  nelle  loro  solite  ostina- 
zioncelle  di  atun»  momento. 

OSTINAZIONE.  Alirotto  d'  Orlinolo  ; Pertinacia  . 
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Lat.  obi  ti  natio  , perticaci» . Cr.  vii  furie  , exX»f«xcrf<//a. 
Tran . /»«c.  «i#r(.  Ostinazione  è , quando  ferina  sé  nel 
proposito  del  peccato  , dispreizando  , c fuggendo  di  con- 
•iderar  la  brevità , c piccolezza  del  bene  , clic  ha  del 
peccato.  Bocc.  nov.  69.  9.  E dove  tu  pure  in  sulla 
tua  ostinazione  stessi  duro  , laddove  io  per  molto  savio 
»’  aveva  , io  t’  avrò  per  uno  scioccone.  Coi/.  SS*  Pad. 
Cosi  si  stette  fermo  nell'  ostinazion  del  suo  inganno  . 
Berm.  Ori.  l.  aB.  q*  Sapere  , e voler  fare  a posta  il 
male  A casa  mia  si  chiama  ostinazione. 

* $.  Oitinatioae , T.  de'  Contrappuntisti  . Specie  di 
Ilcema  , che  consiste  acl  prolungamento  della  risoluiio- 
ae  d' un  accordo  . 

* OS  TRÀCEO  . Lo  stesso  che  Testaceo  . 

f OSTRACISMO.^,  G.  Esilio  dette  persone  polenti  , 
che  datano  ombra  al  popolo  . Lai.  testularum  exili  usa  , 
ostracismo! -Or.  off axir/uic  . Buon.  Pier.  5.  4.  E la 
legge  introdur  degli  ostracismi.  Sega.  Polii.  Ubr.  3. 
pag.  UH.  [Pome  si  a »55i.J  Questo  ordine  dello  Ostracismo 
ha  in  se  un  cerio  che  di  giustizia  civile  . E 89.  Lo  O- 
atracisuio  A un  modo  di  mandare  in  esilio  i Cittadini  , 
che  fuasino  troppo  polenti  nelle  citta  usatosi  in  Atene 
«c. 

* OSTRACITE  , T.  de  jYat.  Pietra,  che  tira  alla 
somigliamo  de'  gusci  delle  ostriche  . 

* OSTRACO.  f^aso  presto  gli  Ateniesi,  ove  pome- 
osati  il  nome  di  chi  mandatasi  in  Ostracismo  . Sega. 
Polii,  pag.  89.  ( frenesia  i55l.  ) Oairaco  vuol  dire  un 
vaso  di  terra  , ( che  cosi  usavano  ) si  come  noi  direte* 
mo  il  Bossolo  da  raccorre  i partili:  n vero  era  un  vaso 
nel  quale  ciascuno  metteva  scritto  il  nome  di  chi  e'  vo- 
leva mandare  in  esilio;  e da  tal  nome  d*  Oslraco  fu 
detto  poi  Ostracismo  . 

* OSTRACODÉRMIDE . Guscio  d'  ostrica  impie- 
trita . Boga.  S.  Case.  La  calce  degli  Oi  traco  derni  idi 
bolle  fortissimo  coll'olio  di  vetriuolo. 

* OS TRACODERAIO  . Ostracodermide  . Bagn.  S. 
Case.  Frammenti  d'  ostracodcrmi . 

f * OSTRÀLEGA  . T.  degli  Ornitologi . Beccac- 
cia di  mare  , Jmaatopo  di  Plinio  . Uccello  cosi  detto 
peschi  abita  le  rive  del  mare  , dorè  cibasi  di  ostriche . 
Egli  supera  in  grostessa  la  Cornacchia  . Il  suo  becco  i 
dritto  , lunghissimo  , lateralmente  piamo  , e più  grossa 
In  punta  . 

*t*  OSTREÀCEO  . Aggiunto  di  Pesce.  7*e/f«c«>. 
Gal.  Sist * 337.  Si  si  : quest'  è che  la  luna  ha  cosi  gran- 
d'  efficacia  sopra  questi  pesci  ostrcacet , che  noi  chia- 
miamo pesci  armai  . vY.  S. 

f ÒSTRICA  . Conchiglia  marina  che  invece  di 
cardine  ha  una  cavernelta  , in  cui  il  legamento  i 
cresciuto  in  varie  piegature.  I*  animale  ha  te  branche 
semplici  ed  i senso  il  piede.  n ha  di  più  specie . 
Lat.  srfrnm  . Gr.  tff% ve  . Pallad.  Se  li  nìcchi  del- 
1’  ostriche  voti  arderai  , con  quella  cenere  empierai 
il  foro.  Tee.  Br.  4.  4.  Anche  A in  mare  un*  altra  co- 
chiila  d' un' altra  maniera,  che  si  chiamano  moriccbc, 
• le  più  genti  le  chiamano  ostriche  . Cam.  Purg.  a5. 
Il  quale  è come  un'ostrica  di  mare,  che  hae  sentimento, 
e movimento  non  processivo . C'ir.  Geli.  1.  i3.  Nell’u- 
no è una  ostrica  , e nell'altro  una  talpa,  che  già  furo- 
no uomini  , e Greci  . E 1.  14.  Greco  fui  io  innanzi 
eh’  io  fossi  trasmutato  da  lei  in  ostrica.  E 1.  37.  Vedi 
anco  quanta  poca  cognizione  e'  dovette  aver  de’ piaceri 
del  mondo,  poiché  gli  baratterebbe  a un  poco  di  «t* 
giada  , che  gusta  ora  , essendo  cosi  ostrica. 

* 5.  Ostriche  da  carena , chiamanti  da  filarino}  Quii 
nicchi  che  si  trovano  aderenti  alla  carena  delle  navi  , 
che  sono  state  lungamente  nell’  tuona  . 

OSTRICHETTA . Dim.  d'  Ostrica . Salvia,  prò,. 
Tose.  1.  ati.  Per  questo  credo  io  , che  le  cicale  fritta 
in  padella  , come  porta  lo  stesso  Plinio  , sten  dimcti- 
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che  , le  quali,  e fresche  , e esiste  , a guisa  di  tanta 
terrene  ostrichctte  , si  uappavan  gli  antichi  . 

OSTRO.  Porpora.  Lat.  ostrum  , purpura  . Gr,  nrof- 
3 , vetrini  f.Ptlr,  som.  3o3.  E d’altro  ornata  , clic 
di  perle  , e d’ostro.  Pir.  disi.  bell.  dona.  417.  Nello 
alzarsi  vuol  distendersi  tutta,  e quasi  imitare  la  lasci- 
vetta  palomba  , che  abbia  il  collo  d'  oro  , e d’  ostro 
dipinto  . Cas.  som.  4 j.  Come  splende  valor  , pcich*  uum 
sol  fasci  Di  gemme,  o d’ostro.  E 5a.  Or  pompa  , ed 
ostro  , cd  or  fontana  , ed  elee  Cercando  , a vespro  ad- 
dutta  ho  la  mia  luce  . 

Ostro  , nome  di  Pento  di  Mezzodì  , Austro.  Lat. 
mister.  Gr.  wro( . Pallad.  Il  padule  altresì  iu  ogni  mo- 
do si  ò da  schifare,  spezialmente  (niello,  che  è di  verso 
Ostro  , e Hi  verso  Ponente  . Ar.  Pur.  10.  100.  Come 
sospinto  suol  da  Borea  , o d‘  Ostro  Venir  lungo  navilio 
a pigliar  porto  . 

OSTRUIRE.  Cagionare  ostruzione  . Lat.  obstruelio- 
nem  inducere  . BcJ.  Coni.  1.  i53.  In  alcuni  de'  quali 
vasi  per  questa  cagione  si  possono  essere  formati  alcu- 
ni polipi,  che  maggiormente  serrano,  ed  ostruisco- 
no. 

OSTRUTTIVO.  AJJ.  Che  induce  infralissi . Buon. 
Pier.  3.  3.  5.  Fermasi  ostai  da  «turarsi  1'  orecchie  Dalle 
materie  ostruttive  , c viscose. 

**  OSTRUITO.  Add.  da  Ostruire.  Btd.  Con,.  3. 
7.  E se  queste  due  pilloline  di  trementina  si  fortificas- 
sero con  cc.  farobbono  maggiormente  la  loro  operazio- 
ne di  muovere  1'  urina  , di  corroborare  lo  stomaco  , e 
di  repurgare  tutte  le  viscere  ostruite  , e mal  condotta 
del  ventre  inferiore  . 

0STRU7, 1 0 N CELLA  . Dim.  d‘  Ostruitone  . Red. 
Coni.  a.  ioti.  Tarmi  , che  le  cagioni  de’  suoi  travagli 
non  vengano  da  altro  , che  da  qualche  picoola  ostruzion- 
cclta  delle  vene  , che  scorrono  per  le  viscere  del  ven- 
tre inferiore. 

OSTRUZIONE.  Serramento  de ’ orili  , e canali  del 
iaague  . Lat,  obi  truci  io  . Gr.  Ifig  • Lìbr.  cur.  ma- 
lati. Si  trova  loro  il  fegato  pieno  d’ostruzioni.  Tratt, 
,egr.  co,,  dona.  Medicamento  giovevole  alle  ostruzioni 
dell'utero.  Red.  Coni . 1.  83.  Questa  cagione  dal  pru- 
dentissimo , e vigilantissimo  medico  assistente  , vien 
credulo , che  sia  una  contumace  ostruzione  nelle  vene 
dell*  utero  , fatta  da  umori  misti  , ed  in  maggior  parte 
biliosi,  c caldi . 

f * OSTUPEFÀRE.  V erb.  alt.  Rendere  stupido  ; 
Istupidire  . Magai.  Itti,  ideai,  pag.  l5a.  (Fir.  1731.) 
Veriiimilmente  ha  a esser  piuttosto  roba  che  pinga  , e 
stuzzichi  , che  roba  che  quieti,  e ostupefaccia,  e per- 
tanto ec. 

f * J.  Ostupefare ,»erb.  acuir.  Diventar  stupido.  Bocc. 
Com.  taf.  1,  ao3.  Trovò  in  essa  tanto  tesoro,  che  ve- 
dendolo ostupefece  . 

OSTUPE FATTO  . P.  L.  Add.  In, lapidilo  . Lat. 
0 bstupefactus , stupore  capta , * Bui.  Inf.  3.  Pone  , che 
la  luce  fusse  più  grande  , che  li  suoi  sentimenti  non  le 
potessono  soffrire , ma  ostnpefatti  da  essa  s'  addormen- 
te > u no  . 

t * OSTUPEFAZIONE.  Stupidezza. Bocc.  C.  D.  1. 
386.  Ma  sentendo  1’  autore,  forte  per  ostupe fazione,  non 
aver  pronto,  che  rispondere  , disse  ec. 
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» Otoano.  r.  roncaso. 

(*)  OTRÀCCIO.  Peggiorai,  di  Otre.  Buon.  Pitr. 
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S.  i.  4.  Ve’  che  orci  acci  fasciali,  unti  , e bisonti  , Bu- 
gnole infarinate  , otiacci  pregni  . 

OTRE , e OPRO.  Pelli  tratta  intera  dnlT  animale, 
e per  la  più  , ili  becchi  , e di  capre  , che  ter  ve  per  por- 
tarvi entro  olio  , e altri  liquori  . Lai.  uter  . Gr.  «Vsi(. 
Diti.  S\  lèrce.  .)/.  Empietemi  questo  otre,  e a voi  ri- 
tornerà . F.  Mor.  Lo  nostro  signore  Dio  si  raccoglie  , 
siccome  nell'  otre  , l'  acqua  del  mare.  G.  F.  6.  ap.  a. 
Chi  di  loro  con  navi  , e con  loro  cavalli , c con  otri 

ieni  di  vento  si  misero  nel  fiume  . Frane.  Suedi,  rim. 

S.  La  testa  gli  tagliò  io  tal  delitto  , Mettendola  in  un 
OtrO  pien  di  sangue  , Dicendo:  bei  , se  sete  1' ha  trafit- 
to . Fit.  SS.  Pad.  a.  aqp.  Avca  fia  le  pecore  due  bec- 
chi grandissimi , li  quali  uccisi  , c apparecchiai  la  cor- 
sie per  portare  per  la  via  , e delle  pelli  feci  due  otri. 
Toc.  Dnv.  una.  4-  90.  Il  quale  sbalordito  per  lo  pec- 
cato, e per  lo  popolo,  che  gli  gridava  dietro  rovere, 
Sasso  , otro  , si  fuggì  a Ravenna  ( qui  per  (Juel  tacco  , 
net  quale  rinchiuti  i parricidi  ti  giltavano  in  mare  : il 
La t.  ha  parririilarum  po-nas)  . 

5-  I.  Gon  fiar  l' atro  , figuratam.  vale  Mangiare  , e 
bere  lautamente , Far  ttmpone  , Gottosi gliare  . Lat. 
romei  tari . Gr.  xo>uò%ttr . Cecch.  Fiali,  er.  4-  6.  A dirvi 
il  vero  , i’  ho  gonfialo  1*  otro  Alla  reale  , e fattolo  gon- 
liarc  A tre  villani . 

• 11*  Otri  chiamano  i Marina)  Le  grotte  onde 

lunghe  del  mare,  che  non  ti  rompono  , e non  biancheg- 
giano , 

OTRKLLO  . Dim.  1 T Otre  . Piccolo  otre  . Burch.  a. 
8.  Che  versandosi  T oliod'  un  otrcllo.  Sci  beo  la  state 
il  palco . 

OTRIACA  . C'trinca  . Lat.  theriaea  . Gr.  Sn(ietna' . 
Tratt.  pece,  mori  Certo  quelli  è in  gran  pericolo  , cui 
tutta  otriaca  torna  a veleno.  F appretto:  Hanno  il  ve- 
leno SÌ  forte  , che  ncuna  otriaca  vi  vale  neente  . Pal- 
lad.  Fcbbr.  40.  La  vite  otriaca  così  faremo  ( qui  in  /or- 
sa d"  add.  e vale  Vite  impiattrata  colla  triaca  ) . 

Oi'RlÀRE,  . OTTRlARE.  P.  A.  C.m*4m.  L.l 
concedere  . Gr.  nrafa^trfiiv  . G.  V . 7.  119.  a.  Doman- 
dato per  lo  coRiuuc  di  Firenze  al  Prenze  ec.  che  con- 
fermasse loro  dì  portare  in  oste  la'nsrgna  reale  , dal 
Ptenze  fu  otriato  . C ti.  54*4*  quale  g'*  «- 

ra  otriata  per  lo  chiesa  , andando  al  conquisto  d’ Oltre- 
mare . : Yo *■.  ont.  57.  4*  Allora  lo  Re  l'  otrtò  loro  . Di/. 
Par.  Che  ’l  suo  vestimento , e la  sua  vita  prende  , e 
prendete  intende  dalla  rendita  a lui  ottriala  ; ed  è a 
dire  , che  tutti  li  temporali  a lui  disnibuire  sono  ottria- 
ti  . 

OTRIATO , e OTTRIATO . A.  Add.  da  Giria- 
te , e l furiare  . Dìf.  Pac.  Che ’l  suo  vestimento,  e la 
sua  vita  prende  , e prendere  intende  dalla  rendita  a lui 
otlriata . 

OTRICELLO  . Lo  tletto  , che  Ditello  . Burch. 
a.  5.  E la  coglia  pareva  un  otricclio  Di  cornamu- 

"ÓTRO.  F.  OTRE. 

OTTA.  Lo  netto  , cir  Ora  , per  Tempo  semplice- 
mente  . Fr.  Giord.  Pred.  H.  Or  grideranno  lutti  a 
uu’ otta?  or  come  s*  udirà  la  voce  , e come  •’  intenderà 
tanta  gente  a un  tratto  I Doni.  In/,  ai.  ler  più  oltre 
cinqu*  ore  , che  quest’  olla  , Milledugento  con  sessanta- 
sci  Anni  compier  , che  qui  la  via  lu  rotta  . Bocc,  noe. 
64.  10.  S’  addormenta  per  le  taverne,  e poscia  torna  a 
quest'olla.  F no*-.  78.  8.  Il  Zeppa  giunto  suso  disse  : 
donna  è egli  otta  di  desinare?  Pota//.  ».  Non  è liansi- 
ta  T ulta  . e non  ci  venne  . 

$.  I.  Otta  per  vicenda  , patto  ncverbialm,  Di  quando 
in  quando  , (gualche  rolla.  Lat.  quandoque  . Gr.  |r/OT|. 
Bocc.  Conci.  8.  Benché  le  pinzochere  altresì  dicono  , 
cd  anche  fanno  delle  cosette  , otta  per  vicenda  . Lab. 
aio.  E coutecbè  io , e ciascuno  dì  questi  otta  per  vi- 


cenda acqua  rifrigeratoti*  sopra  te  sue  fiamme  versas- 
simo , nondimeno  con  alcuno  suo  congiunto  con  più 
stretto  parentado  si  ricongiunse  . Paletff.  5.  E otta  per 
vicenda  m*  abbarbaglio . Farch.  Lee.  Sol.  Ad  ora  ad 
ora  , cioè  qualche  volta  , che  gli  antichi  dicevano  olia 
per  vicenda  - F Frcol.  3t8.  Vedete  errori,  che  commet- 
tono otta  per  vicenda  gli  'toniini  grandi  . 

$-  11.  A otta  , patto  avverbiolm.  A ora  a ora  , Di 
quando  ia  quando  . Lat.  tubinde  . Gr.  Sapd.  Serd.  tfor. 
16.  63i.  In  tanto  a otta  a olla  alcuni  di  loro  deboli, 
e fiacchi  per  la  stanchezza  ec.  restavano  preda  «‘crude- 
li Etiopi . F.  A OTTA  A OTTA. 

$.  (IL  Ogni  otta.  Ogni  volta.  Lat.  temper  . Gr.  dei. 
Pecor.  g.  4.  nov.  1.  Ora  questo  suo  nonno  in  tre  volte 
gli  forni  tre  navi,  le  quali  furono  di  grandissima  valu- 
ta . c ogni  otta  gliene  incontrò  sciagura  . 

J.  IV.  Olla  calotta,  patio  aeverbiatm.  vale  lo  itti* 
tv  , che  Otta  per  vicenda  . Lat.  quandoque  . Gr.  trie-n. 
tir.  nov « 4<  Or  come  la  buona  femmina  s'  accor- 
se degli  struggimenti  dei  Sere  , non  se  ne  facendo  schi- 
fa di  niente,  gli  faceva  otta  calotta  di  belle  carczzocce  . 
Alleg.  149.  Accuserete  la  foga  de'  capricci  , ebe  vo- 
glion  venire  otta  calotta  agli  uomini  sfaccendati  miei 
pari  . Car.  leu.  a.  s<>5.  Di  grazia  fategli  riverenza  da 
mia  parte  , e licordalerocgli  otta  calotta. 

(t)  $ v.  r.i.  anche  Senea  /tappar  dimora  . Imme- 
diatamente. Lat.  rx  tempio.  Car.  Mollaci.  1.  Mandami 
ser  Apollo  otta  calotta  Quel  tuo  garzon  con  I*  arco  e 
co  i bolzoni  ec. 

*•  J*  VI.  A grande  otta,  vale  Per  tempissimo , avan- 
ti di:  contrario  di  quello  A gran  notte,  che  import ,1  A 
motta  uvamsala  . Fit.  SS.  Pad.  3.  116.  E domattina  n’  _ 
andrete  a grande  otta,  siccome  tu  hai  detto. 

* OTTAÉDRICO.  T.  Didatcaltco  . Che  ha  la  figu- 
ra di  Ottaedro  . Gai.  Fit.  La  (ìgura  dell’  allume  e pa- 
rallelenipeda  oltacdrica. 

OTTAEDRO  . Sorta  di  figura  tolida  di  otto  facce 
triangolari  , ed  e^uoh.Lat.  octaedrum  . Gr.  o'nratJfov  . 
Sngg.  mat.  etp.  i3i.  1 diamanti  gruppiti  , cioè  quelli, 
che  son  lavorati  in  sulla  loro  naturai  ligura  dell’  ottae- 
dro , rade  volte  fa'liscono  , o non  mai  . 

f *.*  OTTA  ETERI  DE.  T.  D,  date.  Ciclo  di  on' on- 
ni,  alla  fine  del  quale  ti  aggiungevano  tre  meli  lunari  . 
Dii-  E li  unii. 

OTTAGÉS1MO  . Ottantetimo  . Lat.  oclogetimut  . 
Gr.  ù'qdenneget  . Pallad.  Ottobr.  14.  E poi  metterne 
nel  mosto  l'ottagesima  patte. 

* O TTÀGONO.  T.  dei  Geometri . Figura  di  otto 
lati . Voc.  Dis. 

f OTTaLMÌA.  Oftalmia. Ut.  lippUuio  ,C,h.  Or. 
ttSsXpia  . Ltbr,  Mote.  Per  T infiammazione  degli  oc- 
chi , che  si  appella  oftalmia  , stilla  nell’  occhio  il  latte 
della  cavalla  . Cr.  5.  17.  6.  Le  sue  foglie  ( della  mor- 
tella ) quando  saranno  cotte  in  vino  , e se  ne  farà  im- 
piastro, mitiga  fortemente  il  dolor  del  capo, anche  mi- 
nga T oualmia  . 

OTTA  LM  ICO.  D'  Oftalmia  . Lat-  oplholmicns. 

Gr.  >^$>X|Uiic{  . Libr.  cur.  malati.  Molte  souo  le 
maniere  de'  medicamenti  otialmici  • 

(f)  OT PALMITE  . F.  OFTALMÌA  . 

*,*  OTTÀNDIUA.  T.  de'  Boi.  Ciotte  di  piante  con 
otto  itami  . Diz.  Etimo). 

OTTANGOLARE,  e OTTANGOLARE.  Add.  Ch» 
ha  otto  angoli . R*d.  Otr.  on.  i85.  1/ apertura  del  ti  -an- 
co maggiore  per  lo  più  òdi  figura  ottangolare.  Bur- 
gh.  Orig.  Ftr.  i5q.  E soprattutto  aver  la  forma  rifon- 
da , o quasi  rifonda,  che  tale  ai  reputa  T ottangula- 
re  . 

* OTT  ANGOLATO.  T.  dei  Geometri . Che  hn  otto 
angoli  e otto  loti,  Baldin.  Dee.  Dicasi  fosse  fatta  cuu 
ano  modello  una  villa  di  forma  ottaugolata  a Pctcteli , 
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OTTÀNGOLO.  Figura  di  olio  angoli.  Lll.  o cian- 
golai . Gr.  . Alteg.  81.  A talché  I*  un  •' ac- 

conciò gomitoni  sull'  cure  ma  cornice  dell'  oliandolo 
(90/.*  tavolino  di  forma  ottangolare  ) . Rorgh.  Rip,  5oo. 
Entro  un  oliandolo  di  quattro  braccia  una  Psiche  bel- 
lissima ( qui  : quadro  di  forma  ottangolare  ) . 

* OTTANGONATO  . T.  de  Geometri  . Ottangolato. 
Voc.  Dir.  Ediiizj  quadri  , esagonali , otlangonali , e si- 

“(ifrANGULARB.  V.  OTTANGOLARE. 

OTTANTA . Numero,  eke  ascende  a olio  decine  . 
Lai.  o elogiata.  Gr.  o'}efo»xevra  . Rote.  nov.  c»5.  17.  Io* 
l’ho  adoperala  già  ottanta  anni  , e nc'  miei  diletti  . e 
nelle  mie  consolazioni  usata.  Ciriff.  Cale.  a.  56.  Vera 
eoa'  è , eh’  egli  ha  più  d*  oltane  anni  , E quattordici, 
o manco  ha  la  pulzella  . 

DelC  ottanta  , modo  bario  , /•  forza  rf*  aggiunto  , 
vale  grandissimo  . Atleg.  Su.  Una  notte  In  questa 
dell*  ottanta  . Malta.  9.  66.  Beato  chi  più  bella  le  U 
stianta  , E poi  levami  crosci  dell'  ottanta  . 

*,•  OTTANTE  . t.  m.  T.  di  Marineria.  Islromento 
astronomico  fatto  di  legno  , 0 di  {metallo  per  misurare 
la  distonia  angolare  degli  astri  dall ' o rissante  , o Ira  di 

loro  . Strafico  . 

f OTTANTÈSIMO.  Che  i del  numero  d'ottanta,  Che 
contiene  il  numero  ri*  ottanta  . Lat,  octogesimus  . Gr. 
ifdeaxofóf  . Bemb.  slot.  6.  75.  L’anno  della  città  mcl- 
Icsimo  e ottantesimo  nel  porto  di  Tidc  , che  è luogo 
nel  più  intimo  seno  di  quel  mare  , una  armala  ec. 

(*)  OTTANZETTE.  Nome  numerate  . Lat.  octogin- 
ta  septem.  Gr.  e^deanarm  «Ver . Tac.  Dav.  Poti.  419. 
Ciò  crono  un  milione  , e oliamene  migliora  , e cinque- 
cento fiorini  d’oro  de’ nostri  gigliati  ‘antichi  . Prot. 
Fior.  3.  ni  Non  opera  di  oitanzclte  anni,  che  Pier 
Vittori  è vivuto , ma  di  otlanzcttc  ec.  Poliziani,  o A- 
gellii,  che  ec.  di  ottanzette  noni  vivuti  fossero  ciascun 
di  loro,  ec.  stimar  si  potrebbe  quella  grand’  opera  . 

OTTARDA.  Sorta  d uccello  di  rapina  grosso  quan- 
to un  pollo  d India  , che  a noi  viene  d'  Inghilterra  in 
alcune  stravagante  di  tempi . Lai.  Olii  tarda  . Gr.  sirlf. 
Ited.  Ini.  i5  6.  Certi  pollini  dell’  oliarti  a , e della  gallina 
prataiuola  rassomigliano  in  gran  parte  a’  lunghi  dell*  a- 
atorc. 

OTTÀRE.  V.  L.  Desiderare  . Lat.  optare . Gr*  iv'^i- 
oSai . Amm.  ani.  4*>-  ta.  6.  Lo  divino  Imperadorc  Au- 
gusto, a cui  più  Dio  diede,  che  a neuno  altro,  non 
restava  d’  oliarsi  requie,  e di  cercare  vacazione  da  quei 
fatti  pubblici  . Fr.  Zac.  T.  t.  19.  io.  L'  alla  voce  udir 
otta.  Che  mi  dica  1 vecchio  surge. 

f OTTATIVO.  Termine  de'  grammatici  ; Uno  de' mo- 
di del  verbo,  che  esprime  desiderio.  Lat.  optativus .Gr. 
Gr.  ttìxrsxóf»  l'arch.  Eremi.  aiS.  È diirercnte  il  verbo 
peccare  nel  presente  delio  indicativo  dal  futuro  dell'  ot- 
tativo . 

OPTATO.  T.  L.  Add.  da  Oliare  . Desiderato . Lat. 
optatili.  Gr.  tvxro'f.  M.  F.  4.  38.  Per  venire  ali’  olia- 
to fiue  della  sua  coronazione  . F.  5.  a5.  Con  solenne 
festa  il  coronò  dello  oliato  alloro. 

OTTAVA.  «Situi.  Spatio  d'  otto  giorni  ; e più  comu- 
nemente ti  dice  di  Quelli  , che  O precedono  , o seguitano 
alcuna  solennità.  Lat.  odo  1 /remai  s patinili  . Rem.  Ori. 
t.  4.  8.  La  festa  è per  durar  più,  che  l’ottava,  Se 
qualche  caso  non  vi  sf  intromette  . Pass.  idi.  Si  ordinò 
ai  fare  festa  solenne  , e per  tutta  1’  ottava . 

y I.  Ottava  , talora  vale  Quello  degli  otto  giorni, 
che  è più  rimoto  dalla  solennità . Lat.  dier  octavm  . G. 
y.c).  5i5.  1.  Furono  a parlamento  all’ottava  anzi  Na- 
tale. Srrd.  star.  ».  76.  Guardano  religiosamente  le  altre 
feste  del  Signore,  de’  Santi , e principalmente  l'ottava 
di  Pasqua  , che  noi  chiamiamo  Domenica  in  ai- 
bit  . 
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5-  II.  Ottava  , è anche  termine  della  musica  , e vate 
Quella  voce  , che  è distante  da  un  altra  per  olio  voci 
di  grado  . 

5-  IH.  Ottava,  f anche  Intervallo  musico  d otto  voci 
di  grado  . Lat.  diapason  . Gr.  dia  varar.  Gal.  Slot.  toc. 
54o.  Dicono  essi  la  diapason  , cioè  1*  ottava  esser  conte- 
nota  dalla  dupla.  E 5.41.  Non  mi  pareva  scorger  ragio- 
ne alcuna  , per  la  quale  avessero  i sagaci  filosofi  a sta- 
bilir la  forma  dell'ottava  esser  pio  la  dupla  che  la  qua- 
drupla. Sagg.  nat.  etp.  i83.  Accordammo  una  minugia 
tirata  in  una  grossa  staffa  di  vetro  all'  ottava  d’  una 
chitarra  . 

IV.  £ Ottava  , vale  Stanta  poetica  d'  otto  versi 
d‘  undici  sillabe.  Amos.  Pier.  5.  4*  5.  Che  la  interseca- 
zion  , che  fari  1’  ottave  ec.  Maggior  reca  a i poemi  Di- 
gnità , che  i tcrnarj  far  non  potino  . 

* OTTAVÀRIO  . T.  degli  Ecclesiastici . Prediche 
dell’  ottava  di  una  qualche  solennità  . Lami  Diai,  Far 
1'  ottavario.  Magai.  Itti.  Un  frate  nell’  ollavario  di  S. 
Giovanni  nel  pulpito  di  S.  Maria  del  Fiore  parago- 
nò la  verità  dì  queste  faccende  alle  verità  Evangeliche. 

(*)  OTTAVERE L LA. Orli»,  di  Ottava;  Piccola  stan- 
ta poetica  . Allrg.  199.  (Queste  tuie  quattro  Otlavcrclle 
contadinesche  , le  quali  intendo , che  sieno  come  dire 
nn  poema  eroico  alla  salvatica  . 

f * OTTAVINO  . T.  de ’ Musici  . Strumento  simile 
afflatilo  , ma  più  corto  , ed  accordato  un  ottava  più  at- 
ta di  esso  flauto  . 

OTTAVO  . Sutt.  1'  Ottava  parte  di  checchessia  . 
Sagg.  nat.  etp.  t47.  Il  diametro  della  quale  era  intorno 
a un  ottavo  di  braccio  . tir.  Lue.  4.  >•  Sta  di  buona 
voglia  , che  non  ci  va  un  ottavo  d*  ora  , che  tu  riarsi 
la  tua  vesta  . Cercò.  Servig.  a.  4.  Diavol  che  voi  non 
possiate  Stare  un’  ottavo  d’ora  a udir  quello,  Che  *’  ha 
a far  beato.  Red.  Etp.  nat.  6.  Passato  che  fu  lo  spazio 
di  un  ottavo  d’  ora  , il  galletto  cascò  morto  . 

* L ottavo  T.  degli  Stampatori  , e Libra j . Li- 
bro i cui  fogli  sono  piegali  ia  otto  parti . 

OTTAVO  . Add.  Nome  numerale  ordinativo  . Lat. 
ectsviif.Gr.  lyditf.Racc.  nov.  33.  ta.  Anziché  l’ottavo  di 
fosse,  senza  alcuno  impedimento  giunsero  in  Greti.  Doni. 
Par.  1.  La  spera  ottava  vi  dimostra  multi  Lumi  . E »8. 
Cosi  I'  ottavo,  e ’l  nono  , c ciascheduno  . 

OTTEMPERARE,  y.  L.  Obbedire.  Lai-  obtempera- 
re.  Gr.  ti-raxómv.Segr.  Fior.  Mandr.  3.  tt.  Tanta  co- 
scienza vi  è ottemperare  in  questo  caso  al  marito  vo- 
stro , quanto  vi  è mangiare  carne  il  mercoledì  . 

OTTENEBRARE.  Oscurare.  Lat.  tenebrai  effonde- 
re. Gr.  ivioxta^mv  . M.  y.  1.  69.  Il  cui  fumo  corrup- 
pe tutta  Italia  , e offuscò  gli  occhi  a’  liberi  popoli  , e 
ottenebrò  la  vista  de'  sacri  pastori  . Fr.  lac.  T.  a.  tt. 
S.  Sì  la  mente  ba  otteuebrata.  E altrove  ; Povcrlatc  è 
ciel  celato  A chi  è ’u  terra  ottenebrato.  Serm.  S.  Ago- 
st.  Imperocché  saranno  ottenebrale  di  mai  non  ricor- 
darsi «Ji  Dio  . D.  Gio ; Celi.  lett.  aC.  Gli  occhi  miei  so- 
no ottenebrati  , e offuscati  per  lo  piaoto  . 

OTTENEBRATO.  Add.  Oscurato  . Lat.  obscuratus , 
tenebrie  offusus . Gr.  oxorsoSiti  . Fr.  lac.  T.  1.  ao.  37. 
Ove  Amor  stassi  in  prigione  Tra  gran  luci  ottenebra- 
te . £ 4*  *4*  9*  luna  è scura  , e ‘1  sole  ottcnebia- 
to  . 

OTTENEBRATONE.  Oicarnsione  , Offuscamento  . 
Lai.  obscuratio  . Gr.  oxouepii  . Salvia,  due.  I.  .47.  Di- 
ce , che  questo  prodigio  era  stato  registralo  nc^li  alti 
pubblici  ; onde  vogliono  inferire  da  questo  luogo  alcu- 
ni , che  T otrencbrazionc  fosse  universale  . 

O TTENER  E . Conseguire  quel, che  /’  uom  desidera  , 

0 chiede  . Lat.  oblinere  , ossequi  , coasequi  , adipitei  , 
Gr.  tviruy^dsu v . Uocc.  nov.  38.  to.  E molti  prieghi  , 
e promesse  grandissime  mescolate,  niuna  cosa  ottenne. 
£ noe.  45.  a.  Pregandolo  , che  a dovere  il  suo  desiderio 
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ottenere  gli  fosse  favorevole  . Tati.  Ger.  4.  4-L  Ma  la 
bella  Canclia  in  «pota  ottenne  Cui  fallo  erede  «lei  auo 
Imperio  piacque.  E 10.  70.  Ma  poco  tempo  in  carcere 
et  tenne  La  falsa  Maga  , e ( *’  io  n'  intesi  il  vero  ) Di 
aeco  trarne  da  quell’  empia  ottenne  Del  Signor  di  Da- 
masco un  messaggero  cc. 

Attol . per  Prender  piede  , Esser  accettalo  ec. 
Dtp.'  lite  am.  9$.  Cominciarono  a Introdurre  questa  Scrit- 
tura ET,  la  quale  [con»»  ai  vede]  in  brieve  ottenne  per 
tutto  [ Lai.  Oblinoti  ] . Borgh.  Col.  .itili t.  qS3.  Le 
quali  [ Colonie  ] ec.  se  I’  uso  di  questa  voce  ottenesse  , 
»i  dovrebbono  col  medesimo  nome  di  Militari  chiama- 
re . 

|*  OTTENÌBILE.  Che  può  ottenersi;  Conseguibi- 
le. Ma  gal.  par  t.  ■ . lett . 13.  È tanto  lontano  che  la  Fe- 
de sia  un  abito  naturale  ottenibile  da  qualunque  sforzo 
ec.  , che  anzi  non  può  riconoscersi  per  altro,  che  per 
dono  gratuito  di  quello  Spirito  ec. 

<•)  OTTENIMENTO  . Assegnimelo  , V ottenere  . 
Lai.  adeptio  . Gr.  1 . firos.  Fior.  5.  »3i.  Nò 
paga  rimanendo  giammai  per  I'  ottenimento  de*  deside- 
ri , per  lo  sfogo  delle  brame,  di  necessità  vuol  ragione , 
essere  di  natura  infinita  quella  radice  , cc. 

-j-  OTTENUTO.  Add.  da  Ottenere.  Red.  Cons.l.  178. 
Si  è ottenuto  fino  a qui  , che  1'  egilopc  a poco  a poco 
cd  insensibilmente  è svanita  senza  venire  a suppurazio- 
ne . Sega,  .ifan ir.  Gen.  39.  6.  Questo  si  offeriva  o per 
ottener  qualche  bcnclizio  , come  pace,  prosperità,  sa- 
aitalo  per  ringraziamento  dell’ ottenuto. 

• Ul  I'IC  A . T . de' Scientìfici  . Sdenta  del  vedere  , e 
dell'  occhio  , che  n i lo  strumento  . 

**  ÒTTICO  . Sust.  Quegli,  che  studia  Ottica,  e la 
professa  . Crusca  alla  voce  AMPOLLINA  . 

(ì  li' ICO.  Appartenente  alla  vista  . Lpt.  opticus.Gr. 
ierttnii-  Libr,  cur.  malati.  Resta  offesa  la  vista,  quan- 
do il  nervo  ottico  ha  patito  . E appresso  : Bisogna  ve- 
nire a’  medicamenti  ottici . 

* ÒTTI  LE  . T.  degli  Astronomi  . V.  ASPET- 
TO. 

OTTIMAMENTE.  Avverb.  la  superlativo  grado  di 
Bene  , Benissimo.  Lai.  optine  .Gx.  fiiXrtgtt.  Boce.  hot». 
19.  37.  Il  quale  già  ottimamente  la  lingua  sapea  . I.nb. 
34.  Tanto  mi  s*  era  avvicinato  , eh’  io  ottimamente  la 
sua  effigie  raccolta  , chi  egli  fosse  , e dove  veduto  I’  a- 
vessi  , mi  ricordai  . JYinf.  Fies.  473.  Il  prego  tao  sa- 
rà ottimamente  , Come  chiedi  , da  me  esaudito  . Cas. 
lett.  11.  Venendo  monsignor  di  Lansac  ottimamente  in- 
formato di  tatto  quello  , che  ec. 

OTTIMATE  . F . L.  Quegli,  che  per  nobiltà,  o per 
dignità  , o per  ricchcgga  tiene  il  primo  luogo  nella  re- 
pubblica . Lai.  optimas  . Gr.  e 1*  «Jv  dfigvv  Tx&fXiy- 
ftiett  . Tac.  Duo.  ann.  4.  gfi.  L’  avolo  mori  per  gli  ot- 
timati in  Farsaglia  . Ciré.  Geli.  9.  ai  5.  Guarda  pare 
an  po'  bene  le  città  della  nostra  Grecia  , così  quelle  , 
che  sono  rette  da’  Principi  , come  quelle  , che  sono  go- 
vernate dagli  ottimati  ec.  c vedrai , che  luogo  vi  abbia- 
no i rei . 

OTTIMISSIM AMENTE  . Superi.  <T Ottimamente  . 
Libr.  M<uc.  li  sugo  della  ginestra  col  vino  giova  otti- 
inmimomcnte  . 

OTTIMISSIMO  . Superi,  if  Ottimo  . Lat.  longe  op- 
timus , Gr.  frettai  ni»  fiiXvs . Libr.  Mate.  f»ì  è ri- 
medio ottimissimo  a quelli  giumenti,  che  hanno  le  reni 
•mosse.  Amet.  70.  E già  sopra  Falerno  coperto  dì  vigne 
portanti  vino  ottimissimo  ec.  eran  saliti. V arch.  Ercol.  168. 
Questa  locuzione  è non  solamente  assai  buona  , ma  e- 
«iandio  molto  ottima  , cioè  ottimissima  , come  si  dice 
alcuna  volta  . 

•j-  ÒTTIMO. «Super/,  di  Puono.  Lat.  oplismts  . Gr.  d- 

figot  . Bocc.  g.  3.  p.  4.  Poi  a basso  discesi  , e veduta 
ampissima  , e lieta  corte  di  quello,  le  volte  piene  d'ot- 


timi vini  ec.  più  ancora  il  lodarono  . E nov.  a3.  5.  E- 
stitnò  costui  dovere  essere  ottimo  mezzano  tra  lei  , ed 
il  suo  amante.  Cavale . Frutt.  ting.  Però  non  vogliamo 
migliorare  , perchè  ci  naia  esser  ottimi.  Petr.  cani.  45. 
4.  Anzi  vivea  di  me  r ottima  parte  . Cas.  lett.  36.  E 
stato  gratissimo  a nostro  Signore  il  sentire  ec.  gli  otti- 
mi ulliej , che  V.  S.  Illustri»*,  c Reverendissima  ha  fat- 
to. Amm.  ani.  356.  Si  come  1'  nomo,  quando  è perfet- 
to , è ottimo  di  tutti  gli  animali  ; così  ec.  [ alla  Latina  ; 
omnium  optimus], 

OTTO  . Ffome  numerale  , che  segue  immediatamente 
dopo  il  sette  . Lat.  ocre  . Gr.  anse  . Bore.  noo.  18.  55. 
Avea  la  Giannetta  avuti  di  Giachetto  già  più  figliuoli  , 
de* quali  il  maggiore  non  avea  oltre  ad  otto  anni. Dani. 
Inf.  37.  E quegli  attorse  Otte  volte  la  coda  al  dosso  du- 
ro . Red.  Coni.  1.  171.  Questo  siero  lo  prenderà  per 
otto  giorni  . 

OTTOAGENO  . Ottuagenario  . Lat.  octogenarius  . 
Gr.  tj/siiumi'ni.AHB*.  Fier.  5.  3.  1.  Ottoageno  l'un, 
l'altro  di  pochi  Anni  di  lui  più  grave  . 

OTTOBRE./.’  ottavo  mese  dell * anno  , secondo  gli  a- 
slrologi . Lat.  october.  Or.  <rr  sviziavi),  Teod.  Gat.  Boee. 
g.  5./.  4.  Monna  Simona  botta  imbotta  , e’  non  è del 
mese  d'  Ottobre  . Dant.  Purg.  6.  Che  fai  tanto  sottili 
Provvedimenti,  eh’  a mezzo  Novembre  Non  giunge  quel 
che  tu  d’  Ottobre  fili  . Boee.  Varch.  1.  3.  Qual  possa  ( 
e faccia  sempre  Naturai  legge  , o pio  voler  divino  Ver- 
gar Giugno  le  biade  , Ottobre  vino  . 

• OTTÓBRI!)  . V.  A.  Ottobre.  Betnb. 

OTTOCENTÈSIMO.  Che  contiene  , e compisce  il  nu- 
mero di  ottocento  . Lat.  octìngentesimus  . Gr.  oxanxo- 
rufif . Tac.  Dar.  ann.  si.  i3i.  Li  festa  de’ cento  an- 
ni si  vede  questo  ottocentesimo  dopo  Roma  edifica- 
ta . 

OTTOCENTO  . Nome  numerate  , che  contiene  Otto 
volle  cento  , Otto  centinaia  . Lat.  octingentl  . Gr.  ex- 
mxootot . G.  V.  7.  10.  3.  Udendo  lo  sialo  del  Re  Car- 
lo suo  cugino , passò  di  Tunisi  in  Puglia  con  più  d'  ot- 
tocento cavalieri  Spagnuoli.  Serd.  star.  5.  134*  Ciascu- 
na di  esse  teneva  ottocento  botti  . 

(*)  OTTOGENÀRIO  . Add.  Di  ottanta  anni  . Lat. 
octogenarius  . Gr.  . Pro/.  Fior.  5.  33.  Ol- 

tre alla  messa  , che  sino  1’  ultimo  giorno  della  sua  vita 
benché  ottogenario  , senza  intermissione  celebrò;  ne 
faceva  poi  ec. 

f OTTOGÌNIA,  T.  de  Boi.  Ordine  di  piante  con 
otto  pistilli  . Diz.  Etim. 

+ **  OT TOLEÀRE . y.  A. Ondare , Concedere.  Gr.  S. 
Gir.  39.  Non  vi  guardale  pnr  solamente  delle  Temine  , 
che  vi  sono  vietate  , ma  ancora  dalle  vostre  moglie  me- 
desime , che  vi  sono  oltolcate  . E 5 . Santo  Girolamo 
disse  , che  '1  folle  giudicamcnto  Iddio  lo  vieta  , ma  lo 
gastigamento  ottolca  a tutti  coloro  , che  in  prima  si  so- 
no levati  da'  loro  peccati . 

f * OTTOMANNO.  Turco  , e propriamante  Turco 
della  stirpe  principale.  Salvin.cenlur.  1.  disc.5j.La  tiran- 
nia Oltomanna  ha  rapito  a*  Greci  lo  Stato  , e 1*  Im- 
perio , ma  non  la  sovranità  delle  Lettere. 

OTTONÀIO  . Quegli  , che  lavora  T ottone  . Vii. 
Ben v.  Celi.  53.  Era  figliuolo  d'  uno  ottonaio  Spaglino- 
lo . Buon.  Fier.  3.  3.  4.  Perocché  gli  ottonai  Non  stan 
ben  fra  gli  orefici,  e i chiavar!  Fra  i fondachi  de*  pan- 
ai . 

OTTONÀRIO,  y.  L.  A ii.  ir  otti,.  Lai.  .el...ri„  . 
Mor.  S.  Grtg.  Per  questo  numero  settenario  ai  signifi- 
cano le  cose  temporali  , a per  lo  numero  ottonario  le 
cose  eternali  . 

OTTONE  . Rame  alchimiato  , che  el  fonde  insieme 
eoa  un  a spente  di  terra  detta  Giallamima  , la  quale  gii 
dà  un  colore  rimile  alt  oro  , e t ougumenta  notabilmen- 
te di  peso  . Lat.  curichalcum  , ars  coronari um  . Gr. 
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• fc^aXx;*',  .Ltbr.  Attrai.  L’astrolabio  ai  può- 

le  fate  di  tulle  quelle  cote  , di  che  ai  fae  1*  alcora  re. 
nondimeno  quello  . che  gli  sai}  trovarono  per  lo  mi- 
gliore  , al  è che  ai  faccia  d*  ottone  , perchè  è metallo 
forte  , nè  non  ti  torce  tanto.  Li v.  Óre.  pr.  Ordinò  do- 
dici sacerdoti  a Marte  , è donò  loro  cotte  dipiote  con 
una  piaatra  d‘  ottone  nel  petto.  Ltbr.  Seat.  Meglio  tale 
turbo  oro  , che  rilucente  ottone  . Cani.  Cara.  aa$.  Di 
racconciar  ottoni,  rami,  c stagni  Maatri  Lombardi  sia- 
mo [ eioi  ; arme tì  /miti  di  fatali  metalli  ] . 

OITRIÀRE.  P.  OTRI  ARE. 

UTTRIATO  . P OTRI  A I O . 

OTTUAGENÀRIO.  Adii,  ir  età  il  ottanta  anni.  hit. 
oetogennriui.  Gr.  iyé*anomiU( . Pr.  Glori.  Pred.  R.  Se 
il  santo  vecchio  ottuagenario  cotanto  lenirà  ec. 

a OTTUPLO.  Che  è otto  volte  altrettanto . Gal.  Siti. 

3;>s.  F.t  io  con  armare  quel  mio  pczao  [ di  calamita  ) 
gli  moltiplicai  la  forca  ia  ottupla  proporzione  , e do- 
ve disarmata  non  toste  ne  va  appena  noie  once  di  ferro, 
armala  ne  sosteneva  più  di  aet  libbre. 

(•)  OTTURARE.'/ arare . l.tx.obturore.Qt.  «▼«parrei?. 
iS'f».  Mann.  Lia**.  4.  3.  Quando  noi  »enli.>ti»<»  dire  , 
che  Iddio  indura  il  cuore  di  uno  , come  indurò  qudlo 
di  Faraone  , cc.  che  gli  ottura  gli  orecchi , die  gii  of- 
fusca gli  occhi,  ci  spaventiamo  tosto  a questi  vocaboli, 
perche  ee. 

f OTTURATO.  Adi.  da  Otturare.  Cattici.  Cartig. 

Poi.  c.  pog.  igS.fedin.  de"  Clan.  ] Essendo  la  bellezza 
lontana  , quel  influsso  amoruso  non  riscalda  il  cuore  , 
come  faceva  in  presenza  , onde  i lutali  restano  aridi  , 
c secchi  , e pur  la  ineunti  ia  della  bellezza  muove  un 
poco  quelle  virtù  dell'  anima  , talmente  che  cercano  di 
dtdonucre  1 spiriti,  ed  «Sti  notando  le  vie  otturate,  non 
li  a uno  esito.  « pur  cercano  d'  uscire. 

f * OTTURATORIO,  r.  degli  Anatomie  1. Aggiun- 
to dì  dar  muscoli  , e di  aaa  membrana  che  chiudono  il 
f ara  orale  delle  otta  innominate  . 

-f-  * Ofl  USE  ITO.  Dim,  di  Otturo  . Pir.  dì  trace, 
teli.  pag.  3 jy.  [Giunti  ij*»a.  ) Bisognerà  pronunziare 
quel  pie  o quel  sie  un  paco  più  oltusctio,o  più  aperto.  oentre  . Lai.  < 
f • OTIUSEZZA  . Otturili  ; Grotiolunili  ; Grot-  In  torpedine  1 

rena  . Magai,  pori.  1.  Itti.  V.  Accennala  un  po’  piu  ovaie  si  vedi 
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sa  , cioè  grossa  , e oscura  . Altrg.  *5*.  In  so  poi  , che 
ci  son  molli  cervelli  Ottusi  , e non  capiscono  un  cota- 
le Avvertimento  . Pir.  dite.  am.  ij.  Dimmi  adunque  , 
che  ragion  ti  muove  a persuadermi  , che  io  mi  debba 
ritrarre  da  quello  , che  molli  di  minore  animo  , di  piu 
deboli  forze , di  più  oitmn  ingegno  , di  più  rimessa  for- 
tuna hanno  osato  di  fate  I 

+ * $•  HI.  Otturo  per  meta/.  Aggiunto  i*  Verno  che  rti 
e opra  pernierò  , che  ha  /’  aspetto  di  penare  core  gravi  , 
e no/ore  . Roldov.  Con*.  Casa.  Vi  veggo  ottuso  assai  . 
Fulv.  Maturo  un’  opra  che  h di  gran  conteguen- 

sa  . 

IV.  Otturo  ri  die  e anche  del  Taglio  dì  checche!  ria 
aUornchi  introitato  più  non  taglio  . Tati.  Ger.  0.  97. 
Spessa  , e non  taglia  , e divenendo  ottuso,  Perduto  il 
brando  ornai  dì  brando  ba  1*  uso. 

f J.  V.  Anche  per  meta/.  Detto  di  frutto  di  un  rape- 
re  mtn»  piacente  dì  quello  tf  altri  frutti  della  netta  t pe- 
rir . Pollati.  Mare.  at.  Ne' luoghi  umidi  , e paludosi  i 
fichi  diventano  di  sapore  ottuso  , e grave  ( il  T,  Lnt . 
ha  ; obuisi  sapori*  ). 
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tetta  . Magni,  pari.  1.  Ini.  S.  Accennata  un  po’  piu 
brevemente  , o dilucidala  un  po’  meno  di  quel  che  a- 
vrebbe  avuto  di  bisogno  T ouutezza  dell'  umana  com- 
prensiva ec. 

* (Jl’TUSlANGOLO  . T.  de  Geometri  . Angolo 
oliato  ; Angolo  maggioro  del  retto  . Vivtan.  Eleni. 

Enel.  . • . * 

• OTTlìSIONE  . Oliatila  . Red.  Coni.  Si  querela 
della  gravezza  . ed  otlusiope  di  lesta  , che  non  le  per- 
meile lo  applicare  a aolili  , e consueti  lavori  delle  don- 

Ottusissimo. Superi,  f Ottuso.  Coi. 

171.  Ella  non  contiene  altramente  angnlo  acato,  aia  ot- 
tusissimo fan/  nel  ttgnijSe.  del  $.  I.  il'  Oltuio  } . 

f O TTUSITÀ  , ed  aliami.  UTTUSITADE  , • OT- 
TUSI!'ATE  . Astratto  il*  Ottuso  . 

Per  Materialità  t Hot  se  ita.  Libi'.  Dicer.  Chi  ha  mai 
torna  ottusità  d*  ingegno  . JJuon,  Pier.  »-  l-  a.  A quel- 
T altra  , che  sgomina  ha  si  la  metile,  ET  scò  d’ ottusi- 
la , lieve  di  carne  . 

OTTUSO  . Add,  Opporlo  d'  Aiuto  . Cai . tom.  a*. 
Por  altra  ave  et  quadrelli  ottuse  , e Iarde  . 

$ 1.  Ottino  , aggiunto  J'  a ago  ter.,  vale  Maggior  ìlei 
reno.  Dani.  Par.  17.  Che  come  vcggwo  le  terrene  men- 
ti, N«m  capite  in  triangolo  due  olfu»! , Cosi  vedi.lt 
- cosa  contingenti  , Anziché  aleno  in  sé  . Rene.  Ceti.  f>- 
set,  ti*.  Andai  tessendo  un  fornello  in  forma  d*  angolo 
•illuso  . 

5.  IL  Oliato  , per  Grondano  , d f ater  iole . Pnnf . Par. 
a.j.  Ogni  dimusiràrton  mi  pare  ottusa  . tìut,  ivi  ; Otlu- 

V.  r. 


(')  OlJ  OU  . Pori  di  lode  , e di  omairntlone.tjoU 
eu  , euge  . Gr.  iiyt  . Tue.  Dav.  Ptrd.  Eioq.  4°?- 
£ recitato  eh' egli  è ec.  non  se  ne  fa  un  amico,  un  di- 
volo , un  obbligalo  per  sempre  , ma  uu  ou  ou  , lodar 
vano  , brillamento  , che  vola  . 

f OVÀIA  . Organo  inferno  delle  femmine  , posto 
nell'  infimo  ventre  in  luoghi  diverti,  secondo  il  diverto 
genere  degli  animali  , in  cut  le  uova  si  eontrrvnno  , 
ti  tviluppaao  , o crearono  ptr  pnttmre  poi  nell ’ utero 
de * vivipari  , e negli  ovipari  per  eteira  fuori  sbel 
ventre  . Lai.  ovariuss*.  Red.  Esp.  ani.  da.  L’  Ovaie  [ drl- 
1 son  due  . £ appresto  : In  ciascuna  delle 
evo  no  più  di  cinquanta  uova  . E Ime. 
SS.  Le  mosche  hanno  la  loro  ovata  divisa  in  due  cel- 
le . 


vani 

to  . 


$.  I.  Per  meta/.  Comp.  Munteli.  Costui  medica  a' gio- 
ivi T ovaia,  E ‘ricanta  i bachi  altrui  col  piombo  strut- 


5.  II  Calcar  V ovaia  , figuro! am.  ti  dice  di  Chi  ti 
perde  d ' animo  , o t ’ abbaile  , o rimane  sbalordito  . Lai. 
animo  coacidere  . Gr.  d^upàt  . Alleg.  65.  E se  queste 
si  ritrovssscro  al  povero  poeta  cascherebbe  l’ovaia  . 
Mnlm.  G.  <J|.  Qui  , dice  il  Re  . si  dà  sempre  in  budel- 
la , Sicché  mi  cascan  le  braccia  , c I’  ovaia  . 

$.  HI.  Ovaia,  Embrione. T.  de*  Hot.  Quella  par. 
ti  del  pitliUo  , che  contiene  nella  sua  cavità  ano  o più 
grani  attaccati  ciascuno  al  tua  cordone  ombelicale.  Ga- 
gliardo . 

OVAUE  . AdJ.  Di  figuro  clinica  per  In  timi  glioma 
colf  movo  . Lat  ellipticus  , ovalìt  . Gr.  flavmif,  **’- 
esidnt.ScrJ.  itor.  5.o4o.  Questa  ha  figura  ovale,  e gira 
circa  a dugento  , e quaranta  leghe  . Car.  Irti,  a.  tSo. 
La  volta  poi  ( è divisa)  in  uno  sfondato  di  forma  ova- 
le nel  metro  , e in  quattro  peducci  grandi  iu  su' cauli. 
r»órgk,  Oeig.  Pier.  tGti.  Girando  ( l*  anfiteatro)  in  fi- 
gura , come  la  chiamano  oggi  questi  maestri  , ovale  . 

•,*  OVARf  .7.  m.  T.  di  Marineria . Un  battimento 
di  due  alberi  eoa  due  vele  triangolari , In  parte  superio- 
re delle  quali  i interim  mi  un  pennóne , e In  parte  infe- 
riore è gucrnitn  di  anelli  I quali  scorrono  lungo  C albo- 
re  , e quando  In  veto  è iimln  il  praaone  tl  sollevo  ver- 
tieolmenle  nello  diretiono  dell'  albero  . Strafico  . 

ai 
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* OVAT1NO  . Dim.  di  Guaio  . Bali.  Dot.  Dipinti 
dal  medesimo  in  un  ovatino  di  poco  piu  di  «aio  pai* 
■no  . 

OVATO  . Sui/.  Spatio  di jtn«u  ovato  . Cor.  teli.  a. 
180  Continuandosi  I'  uno  con  l'altro  luogo  le  facciale  , 
abbracciano  il  sopraddetto  ovato. Horgh.  Hip.  ai.  Da  cui 
legate  pendono  in  tondi  , ed  iu  ovali  , diaspri,  cUtropj, 
amatine  cc. 

OVATO  . Add.  Lo  tutto  , che  Ovale  . Lai.  eltipli - 
cui  , ovtlit  . Gr.  t'&avTixa’f.  Sagg.  mot.  ttp.  iS.  Il  suo 
movimento  non  è più  per  an  asse  verticale  , ma  par 
fatto  per  una  spirale  ovaia  . £ i35.  Pensammo  a lare 
una  palla  d’  argento  ec.  di  ligura  ovata  . t'ir.  diat.  hall, 
dona.  .404.  Molti  han  detto  , che  vorrebbe!!  esser  [ gli 
orchi  ] lunghetti  , stiri  ovai!  , che  a tue  non  dispiace  . 
£ 4*4-  Colle  polpe  grosse  guanto  bisogna,  bianche  quan- 
to la  neve  , e ovate  quanto  richiede  • 

OVAZIONE,  y.  L.  Sptiie  di  trionfo  pretto  i Roma- 
ni . Lat.  ovalio  , Gr.  Sfiap/Suf  l'Xarwr  . Li u.  Dee.  3. 
All’altro  consolo  fu  conceduto  un  minore  onore  , il  qua- 
le ò chiamato  ovazione  , e cosi  entrò  nella  città  . nui. 
Po'.  6.  a.  Ebbe  I*  ovazione,  che  1 secondo  lo  trionfo, 
ma  è beila  eccessivamente  , per  nuovo  modo  d'  ono- 
re . 

OVE  • Avveri,  di  luogo  , Dove  . E non  che  di  nato 
in  luogo  , ma  anche  fa  utalo  per  ttprettione  di  molo  a 
luogo  . Lat.  ubi  , fu»  . Gr.  vd  , voi . Bocc.  mov.  *3.  i j. 
Ove  foatù  slamane  poco  avanti  al  giorno  ! E nov.  81. 
»3.  La  notte  era  si  buia,  e al  oscura,  che  egli  non  po- 
lca discernere  Ove  s'andava,  t'iamm.  5.  Iti.  O figliuo- 
la , ove  corri  ! qual  furia  li  soapigne  T ec.  ove  vai  tu  ! 
aspettami  . Dant.  taf.  a.  Vegno  di  loco  , ove  tornar 
disio  . E Par.  a.  Giunto  mi  vidi  , ove  mirabil  cosa  Mi 
torse  'I  viso  a se  . Petr.  toa.  t.  Ove  aia  chi  per  pntova 
intenda  Amore  , Spero  trovar  pietà,  non  che  perdono. 
E 16.  Vuoimene  in  guisa  d'  orbo  senta  luce  , Che  non 
sa  ove  si  vada , e pur  si  parte.  Bemh.  rim.  S7.  Ecco  o- 
ve  giunse  prima  , e poi  t*  assise  , Ove  ne  scorse  , ove 
chinò  le  ciglia  , Ove  parlò  Madonna  , ove  sorrise  . 

5.  I.  Ove  , io  vece  di  Purchi  , Caicchi  , Con  quello 
pollo  che.  Lai.  dummodo . Gr.  isr.  Bocc.  nov.  19.  33. 
Ove  voi  mi  vogliate  di  speziai  grafia  fare  di  puoirc  lo'n- 
ganaatore  , e perdonare  allo  'iigannaio  , io  la  farò  qui 
in  vostra  , ed  in  loro  presenza  venire  . E oov.  27.  33. 
E però  quello,  ebe  ti  piace  addottanda  , ebe  senza  fal- 
lo , ov'egli  avvegna  , che  io  scampi,  io  lo  serverò, fer- 
mamente . 

"*  S-  II-  Ove  , vale  A Iole  eli  ; sialo  che  ec.  Petr. 
eoa.  49.  Pur  vivendo  vernasi  ove  deposto  In  quelle  ca- 
ste orecchie  avrei  parlando  De' miei  dolci  pensier  1*  an- 
tica SOtua  ( procedendo  negli  mani  , io  tatti  giunto  a ta- 
le eli,  che  tenta  totpello  avrei  palato  raccontare  a Lau- 
ra le  mie  pene  ) . 

f **$•  IH.  Riferito  a pertona.Fav.  Etop.  si.  Lo  sem- 
plice , che  si  lida  , e non  pon  mente  con  deliberazione 
ov’  egli  ( a cui  egli  ) faccia  la  sua  limosina  ec.  [/*  edi- 
tiate di  Padova  1811.  a png.  6.  ha  . , • . dov'  egli  ec-l. 
Gì tilt.  hit.  flim.  ani.  ( Nota  q6i.  Guttl.  leu.)  Perchè 
d' alcuno  modo  lui  parvente  Sia  quella  donna,  ov’egli 
ò intenditore  ( di  cui  è innamorato  ) . 

f **  ji.  IV.  Rif orila  a ee  filiera,  o a dìtearto . Vii. 
S.  Già:,  Bai . idi.  Là,  ove  io  ho  detto  , che  Piero  , e 
Andrea  fossono  dc'Discrpoli  suoi  , non  1‘  ho  detto  per- 
ch’  io  lo  sappia  per  ferino  » ma  pcnsomi  cc. 

$.  V.  Ove  per  A rincontra  di  che,  la  cambio  di  che. 
LaU  conira  vero  , cuoi,  Gr.  fu.  Petr.  ton.  41.  Lagri- 
ma triste  , e voi  tutte  le  notti  M1  tccompagnatc  , ov*  io 
vorrei  «tar  solo  . Dace.  nov.  77.  39.  Di  tanto  mi  dolgo 
torta  , ebe  la  ’nfermità  del  mio  freddo  col  caldo  del  le- 
tame puzzolente  si  convenne  curare  , ove  quella  del  Ut? 
caldo  col  freddo  dell*  odorifera  acqua  rosa  si  curerà  . 


VI.  Ove  , per  Ogni  volta  che,  Quando,  Lat,  ubi  , 
quando  . Gr.  In  . Bocc.  nov.  99.  11.  Che  che  di  ma 
a*  av veglia,  ove  tu  non  abbi  ceita  novella  della  mia  vi** 
ta  , che  tu  m'  aspetti  un  anno  , ed  un  mese  , ed  un  di 
senza  rimaritarti . 

VII.  Ove,  ei  ut  a fa  vece  del  relativo  no ’ coti  obiti, 

qui  . t'iamm.  1.  3z.  Quanto  inganno  sotto  ti  quella  pie- 
tà nascondeva  , la  quale  cc.  partitasi  dal  cuore  , ove 
mai  più  non  ritornò  , Httisia  »i  mostrò  nel  suo  viso  • 
Petr.  enea.  9.  6 Ch'  assai  li  fia  pensar  di  poggio  in 
poggio  , Come  m'  ha  concio  il  foco  Di  questa  viva  po- 
trà , ov’  io  m’  appoggio . Cr.  9.  (itf.  4-  L’  erba  , ove  sa- 
rà la  brina  , ovvero  la  pruina , genera  loro  infcrnuta- 
de  . et 

OVE  CHE  . Awerb.  di  itolo , e di  molo  . la  quatem- 
ut  luogo,  Dovunque  . Lai.  ubicunque  , quocuaque.  Gr, 
va*  Ir  (SuXeia,  itavi f de. Bocc.  g.  4-  cane-  5.  Ch’oj 
ve  eli*  io  vada  , il  acotirò  minore . Ftlec.  2.  izp.  Off 
ecco  , anima  graziosa,  ove  che  tu  sii,  rallegrati,  ch« 

10  m'  apparecchio  di  seguitarti.  E 3.  a56.  Caro  aulico, 
ove  ebe  tu  vada,  le  tue  lacrime  mi  bagneranno  sempre 

11  cuore  . Petr.  eoo.  19Z.  Tal  la  rai  Uovo  al  petto , ove 

eh’  r sia  . ■ - 

| OVE  CHE  SIA  . Pollo  ovverhiolm.  lo  tletio  , #Ac 
Dove  che  ila.  Lat.  ubicunque . Gr.  Ivavif  <3  » . Pilaf. 
Fìet.  71.  Paura  avendo  , che  non  fosse  stato  Da  qual- 
che bestia  ( C edit.  di  Londra  1778.  ha  , Da  qual- 
che licra  . . ) morto  ove  che  sia  . 

O VERAMENTE  , « OV  VERAMENTE.  O vero.  Ut. 
live,  aut  , vel.  Gr.  a,  un.  Mor.  S.  Grog.  La  verità 
della  simulazione, o veramente  la  ’nlìngardia  della  morte. 

OVKRÀAE.  r , A.  Operare.  Lat.  onerari.  Gr.  l’f- 

LnfirJcu.  Amet.  art.  Alla  nostra  non  fora  mai  eguale 
a sua  potenza  , quantocbè  si  dica  , Che  molta  finte 
già  in  overar  male  . , 

* OVERATOR.E.  V • A.  Operatore.  Guitt.  leu. 

O VERO  . Che  pur  ti  aerine  congiuntamente  OV 
RO  . Lo  tutto  , che  O coagiuntione  t epuro  ti  va  . Lat. 
aut.  Gr.  t.  dn.  Dani.  Purg.  3i.  Con  mcn  di  resistei»- 
za  si  dibarba  Robusto  cerro  , o vero  a nostra I vento,  O 
vero  a quel  della  terra  di  larba.  Peir.  toa.  2.  O vero 
al  poggio  faticoso,  ed  allo  Ritrarrai.  G.  V . ».  2.  a. 
Nem brutte  il  gigante  fu  il  primo  Re  , o vero  rettore  , t 
ragunatorc  di  congregazione  di  genti.  Croi ».  MarrlL 
141.  Bartolommeo  era  grasso  , c fresco  , di  pelo  bian- 
co , ovvero  ulivigno.  Red.  Cane,  1.  sfis.  Beva  una  buo- 
na giara , ovvero  due  di  acqua  para  . 

*,*  OVEST,  e.  m.  T.  di  Marineria , Ponente.  Occi- 
dente. La  voce  Ovetl  non  i italiana  , ma  ti  ma  co  mune- 
mente  nello  marina  ; onde  ti  dice  Vento  di  Ovest  , per 
vento  di  Ponente.  Slrslico.  itivi* 

f OVIDUTTO , • OVIDOTTO.  F.  L.  T.  di 

Anatomia  Comparata  . Canale  membranoto  , che  tro- 
vati in  metti  animali  , aelta  cavità  del  quale  cadono  le 
uova  , che  dall’  ovaia  ti  fiaccano  , e per  etto  ti  condu- 
cono fuori  del  corpo.l*nUo*'iductui . Red.  Etp.  uni.  ^.Dul- 
ie due  ovaie  si  spiccano  due  canali,  che  terminano  no* 
due  ovidutti  { in  uno  di  questi  ovidutti  erano  sei  uova  . 

f OVILE.  Luogo  , do»e  ti  raeckiuggono  le  pecore  , 
Lat.  ovile.  Gr.  es/jur*.  Dant.  Par.  1 1.  £ quanto  In 
sue  pecore  limole  , b vagabonde  più  da  esso  vanno  , 
Più  tornano  all*  ovil  di  latte  vote.  E a5.  Vinca  la  cru- 
deltà, che  fuor  mi  serra  Del  bello  ovile,  ov'  io  dor* 
mi*  agnello.  Petr.  ton.  <j3.  E denti»  dal  mio  ovil  qual 
fera  rogge  ! [ in  quelli  riempi  allegoricam.  ] S.  Criteri. 
E poich*  e’  I ebbe  trovata  , se  la  pose  in  sulla  spalla  *f 
e riporto!!»  alla  greggia  allo  tuo  Ovile  {fedir,  di  Fi  rea  te 
18*1  .a  par.  iz9.Au.-  Che  ti  pare... che  significhi  quelli» 
parola  della  pecora  smart  ita  , la  quale  lo  pastore  la- 
sciando le  novantanuve  nel  deserto  , cercóe  dilcngen- 
Wnitnle  , a poiché e riporlolia  con  allegrezza 
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•I  tuo  ovile  I ) . Itera.  Ori.  |.  ao.  4.  Chi  noi»  aio- 
«tra  quel  , eli'  è , va  con  inganni  E non  entra  per 
I’  uscio  nell'  ovile  , Anzi  è un  ladro  , e un  traditor 
«Olirle  . 

S-  Per  me  taf . Comune  abituro.  G.  P.  4.9.  ».  E pri- 
ma di  quelli  di  Porta  del  Duomo , che  fu  il  primo  ovile, 
c tt.it io  della  rifatta  città  di  Firenze  . 

••  OV1  LÙCCIO.  Piccolo  Ovile. Segu.  Parme.  iastr. 

9.  a.  Se  anche  un  Ovile  vasto  ai  é ri*  e ni  ilo  talora  tulio 
al  consorzio  di  una  semplice  Pecorella  scabbiosa  , che 
lia  di  un  Oviluceio  di  piccolo  circuito! 

• OVÌPARO.  Animiti*  , che  concepisce  in  te  C uovo  , 
e thè  !»  appretto  le  partorisce  % per  pel  coverte.  GII  a- 
mimali  Ovipari  eoa o una  epetie  opposta  a'  Piripari  , co- 
me t uomo  , i quadrupedi  ec.  ha  epetie  Ovipara  oltre 
gli  uccelli  inchiude  diveree  epetie  tf  animali  terrestri 
tome  I Granchi,  le  Grancerole  , Lucertole  , Rune  , Serpi  , . 
Patteggimi  ec.  Salvi n.  Opp.  pese.  I figli  «opra  tallo  ama 
« carezza  Quanti  ovipari  mai  sono  Ira’  pesci. 

f ••  OVO  . L’evo. Pr.  Bori.  a5c>.  no.  Ove  , et  sol- 
ci , e morti*  , Lodi  etti , e ciò  che  invia  ec.  Cerate. 
Pepai.  Simb.  1.  sgl.  Lana  in  terra  le  sue  ova  . 

*»*  S*  Ov*  di  bufale.  ì.a  prevaler a tenuta  ad  intene- 
rire nella  crema.  Gagliardo  . 

**'  OVOLÀJO.  Il  vivaio  degli  11  ovoli.  P.  SEMI- 
NAJO.  Strafico. 

OVE  A Opra  , mutato  il  P in  V per  In  parentela  di 
queste  due  lettere  ; ma  I vece  poetica.  Lai.  opera,  epue  . 
Or.  t f>s».  Doni.  Par.  a.  Cui  non  porca  ini*  ovra  essere 
•scosa.  E 7.  L’  ovra  tanto  h più  gradita  Dell*  operante, 
quanto  più  apprescnta  Della  bontà  del  cuore  , ond'  è 
uscita  . 

f OVRÀGGIO.  P.  A.  e tolta  dal  francese.  Opera 
manuale  , Lavorio.  G.  P.  11.  Sa.  s.  E grossi  due  ri- 
maneva per  1*  o viaggio  al  comune.  E cap.  96.  1.  Paga- 
vano i loro  ovraggt  a piccioli,  e veodeano  i loro  panni 

a fiorini  . 

f OVRÀRE.  P.  A.  e pub  usarsi  da’  poeti.  Operare. 
Irai,  operar!  , agere  , ejfìiere.  Gr.  ifyd^loStu  t *f at- 
tuo , irrvsXiìr  . Dant.  Purg.  a?.  Lei  lo  vedere  , e me 
I’  ovrare  appaga.  Dant.  lìim.  Che  senza  ovrar  virtute 
Nessun  punte  acquistar  verace  loda  . 

OVRERO.  P.  A.  Operiere.  Lat.  opìfex.  Gr.  dnpiaf- 
Teeorell.  Br.  4-  Ond’  io  son  sua  ovrera  Di  ciò  , 
eh’  esso  tu'  impera  . 

OVVKRAMENTE.  P.  O VERAMENTE  . 

-|*  OVVERO.  Le  itene  , che  O vere  . Pit.  SS.  Pad. 
1.  aio.  Bisogno  è,  che  io  lasci  ovvero  la  misericordia  , 
la  quale  è uno  de*  grandi  comandamenti,  ovvero,  che  io 
rompa  lo  mio  proponimento  ec. 

f * OVVÌA.  Lo  steteo,  che  Orsù  , e significa  incetta- 
mento  a far  presto  , Speditlone . Mal m.  sa.  4&*  Cosi 
alla  donna  dicci  Ovvia  sa,  trana,  Rispondi  presto,  ca- 
vaci di  pene . 

f OVVIARE  .Opporsi,  Impedire  , ffiuMW'V.LBt.  ob- 
* tiare,  obi hlere  , adversari  . Or.  , «•"*»- 

jrliv  , ivaeeiioSsu.Filoc.  1.  73.  I\aunò  un  grandissimo 
esercito  in  pochi  giorni  , Intendendo  di  volere  ovviare 
gli  assalitori  del  suo  regno.  M P.  7.  uS.  E co’  vostri 
percussori  non  ci  avete  ovviati,  in  vituperio  della  vostra 
vana  superbia.  Mor.  S.  Greg.  Noi  ci  curiamo  d’  ovvia- 
re a’  mali  uomini  per  la  giustizia.  Ciriff.  Calo.  3.  9 ■). 
Sicché  per  ovviar  confusione  Si  vieta  titohhtidln  di  per- 
sone. Malm.  4.  61.  E vo  per  ovviar,  eh’  «i  non  gli  am- 
mazzi. Petr.  uom.  III.  161.  Tornò  colf  esercito  »uo  In 
Puglia  ec.  per  ovviare  a Curradino  ( I*  edit.  del  ttin L 
doni  i53|.  e pie.  gj.  ha  Corrado  ì I’  andata  di  Puglia. 

OVVIATO  RE.  Che  ovvia  . Libr.  Mate.  L*  imprati- 
chito cavallerizzo  si  è ovriatore  di  questi  disordinati 
accidenti  . 

OVVIATRICE.  Perbnt.  frmm.  ,T  (Mietere  . Libr. 
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Must,  li  custode  soccorre  con  la  sua  solita  diligenza 
owiatrire  . 

OVVI  AZIONE.  L’owiare.  Pr.  Gierd.  Pred.  Non 
fa  possibile  il  trovarvi  owiaiioae  alcuna  . 

(•)  ÒVVIO.  Add.  Ordinarie  , Triviale.  Lat.  trlvia- 
lls  . Gr.  ^vfs(«.  Salvia,  pras.  Tote.  t.  tSfi  Con  mol- 
ti esempi  si  potrebbe  nrovare  , c colla  ovvia  figura  del- 
la repctizione,  che  a (are  impressione  nell’  animo  é,  per 
cosi  dite  una  martellala  di  più  . E S16.  In  sustams  non 
è che  nn  pensiero  , nna  ovvia  similitudine,  trovata  da 
poeta  pochissimo  poetico  . 

••  $.  Per  Fucile  n pretenlarsi  alla  mente.  Sega.  Conf. 
iste.  cnp.  6.  Suggci iremo  egualmente  in  lutti  i rimedj 
che  sono  almeno  i più  avvìi , e i più  opportuni . 

OVUNQUE.  Avverb.  In  qualunque  luogo  , In  qualsi- 
voglia luogo.  Ove  rèe. Lat  ubicumque  , quocumque  .Or. 
(r*»lf  de  , ifsrsr  Jw  fldXtit.  Boct.  nov.  83.  li.  Lodan- 
do molto  , dunque  con  persona  a parlar  a*  avveniva  , 
la  bella  cura,  che  di  luì  il  maestro  Simone  avea  fatta. 
Pìlec.  1.  ufi.  In  quella  maniera,  che  Tisbc  segui  (t 
suo  misero  Piramo,  la  mia  anima  cacciata  dal  mio  cor- 
po con  acuto  coltello  seguirebbe  la  tua,  ovunque  ella 
andasse.  Petr.  sen.  8<ì.  Per  far  dolce  sereno  ovunque 
spira.  E sen.  i4fi.  Ovunque  ella,  sdegnando , gli  occhi 
gira.  E cap.  a.  Ovunque  tur  sue  insegne  , fui  tor  pres- 
so. E cap.  3.  So  seguendo  il  mio  foco,  ovunque  (ugge, 
Arder  da  (unge  , ea  agghiacciar  da  presso  . Bemb.  rim. 
sa.  Erbe  pascendo  rugiadosa,  e fiori,  Ovunque  più 
nel  porla  il  suo  desto . 
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OzENA.  Ulcera  , ebe  si  genera  dentro  al  mese  . 
Lai.  alena  . Gr.  Inatta.  Libr.  cu r.  malati.  Colla  sua 
decozione  si  lavano  le  oieoe  tialose  , e che  fanno  puz- 
za . 

OZt AGO.  P.  A.  Aggiunto  di  giorno;  vece  corretta 
da  E g> siero  , e vale  Giorno  infamilo  , e malaguralo  , 
dJ  quali  P.  Sim.  Maio i.  dier.  c anicml.  colloq.  toni.  a. 
Prone.  Secrh.  Op.  div.  91.  Qui  i’  insegna  , secondo  la 
Chiesa,  quali  sono  i di  oziaci.  E appresto:  La  prima 
sillaba  ec.  a lami  di  all*  entrala  del  mese  é lo  di  ozia- 
co.  £ appresso  t Segue  , che 'I  primo  di  di  Gennaio  é 
di  oziaco.  Burch.  t.  «o.  Guardatevi,  gottosi,  Di  non 
mangiar  ciriege  in  di  oziacbi  , Perché  fanno  I*  uscita  , 

C ’l  111.1 1 de*  bachi  ( Di  questi  giorni  parlano  anche  II 
Libr.  Astrai.  G.S.  Il  Pan. 35i.e  Front.  Sacch.  nel  luo- 
go diate  ) . 

ÒZIO.  Il  cenar  dall  operatienl  , e per  lo  più  rac- 
chiude in  se  non  so  che  di  plgritie  , e di  ripeso  vitio- 
ee  , « in  queste  senso  vale  lo  stesse  , che  Ottusità . Lai. 
etimi u.  Òr.  vgtXn.  Serm.  S'.  A gasi.  72.  Carissimi  fratel- 
li, sapete  , che  cosa  é 0*10!  Questo  si  è una  sepoltura 
dell'uomo  vivo. perocché  stare  ozioso,  e non  far  nulla  . 
si  é a modo  d'  uomo  morto.  Bui.  Purg,  7.  a.  Ozio  é 
pigrizia  , c massimamente  dall’  opere  virtnose  , benché 
alcnna  volta  si  piglia  per  la  quiete  della  mente.  Cavale. 
Med.  cuor.  L*  ozio  è sentina  , e ragione  di  ogni  mal 
pensiero  e volontà.  Amm.  ani.  3^.  a.  »a.  Il  vizio  della 
lussuria  leggiermente  nasce  d'ozio,  che  amore  vera- 
mente é detto  passione  d'  anima  non  occupata  . Becc. 
noe.  18.  9.  Essendo  io  negli  agi  , e negli  ozi  , ne*  quali 
voi  mi  vedete.  E num.  5j.  Sentendosi,  per  lo  lungo  e- 
sercizio  , più  della  persona  alante  , che  quando  giova- 
ne , in  ozio  dimorando  , non  cm.Dmt.  Purg.  7.  Otta- 
cHcto  ebbe  nome  , • nelle  fosce  Fa  meglio  assai  , ebe 
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Vìncislao  tao  figlio  Barilaio , cui  lattaria  , ad  mio  pa- 
ure. £ Par.  li.  Chi  nel  diletto  della  carne  involto  S'af- 
faticava , e chi  ti  dava  all'olio.  Petr.  cip.  i.  Ei  nacque 
d'  ozio  , e di  latcivia  umana  . B cap.  io.  Che  creden- 
doti in  ozio  viver  talvo  , Provento  fu  dal  tuo  fiero  de- 
ttino. Cirijf.  Catu.  a.  54.  T»  te* quale  una  manta  ten- 
ia fratto  , Né  puoi  taper  qual  aia  duolo,  o letizia  , Ma 
proprio  un  animai  telvaggio»*  biotto  , Nutrito  d'  ozio, 
c d una  gran  pigrizia . 

5»  Olio  , par  Apio  , Tempo  , Quitto  . Cai.  liti.  67. 
Ancora  te*  tu  a tempo  di  farti  dotto  con  facilità,  aven- 
do c principi,  e tnacatro,  e olio,  e ingegno. 

OZIOSÀGGINE.  Otioiiiù  , Arcidia  . Lai.  desidia  , 
latrila.  Gr.  f mSvttia  , tff yi»  . Libr.  Prtd.  Si  dovreb- 
bono  vergognare  «li  quella  brutta  oziosaggine. 

OZIOSAMENTE.  At-erb.  Con  ot/o  . Lat.  aliato  . 
Gr.  ma ymi  . Troll,  par.  faat.  Chi  la  lingua  uta  in  o- 
lio  , fa  non  colo  conira  'I  tuo  comandamento  dicente , 
che  non  ti  parli  oziosamente,  ma  contra  il  naturai  man- 
dato dimostrante  , che  ciascuna  cosa  ti  debba  usare  a 
quell'  uficio  , per  che  eli’  é fatta  . 

J.  Per  limili t.  Parch.  Ereol.  i8a.  Non  vi  prenda  ma- 
raviglia , te  troverete  qualche  volta  alcuna  di  questa 
monotillabe  ( per  coti  chiamarle  ) la  auale  vi  paia  di 
■tare  oziosamente,  c di  soverchio  (c/or.*  temo  « netti- 
ti tb  ) . 

OZIOSE TTO.  AdJ.  Dim.  d‘  Oaloto  . Alquante  olia- 
to. Agii.  Paad.  S9.  Come  quella  , che  era  usa  ubbidire 
alla  madre,  vedevola  pure  oiiotetta  alquanto,  maniaco- 
nota  ec. 

OZIOSISSIMAMKNTE.  Superi,  di  Oaioiamealo.  Pr. 
Ciord.  Prtd.  R.  Consumano  oiiotittimameoie  molte  ore 

del  giorno  . 

OZIOSÌSSIMO . Superi,  d*  Oiioio  . Lat.  otloihil- 
mui  . Gr.  . Pr.  Glori.  Prtd.  R.  Fanno  fi- 

la oxiotiisima  ,e  per  coti  dire  , vergognosa. 

f OZIOSITÀ, ed  aitami.  OZIOSITADE.c  OZIOSITA- 

TÉ.<fff/i//«.Lat.  otloiilat .Gr.  dmftiy  pie  óre.  Fior.  V irt. 
A.  M.  Quando  I*  uomo  non  fa  , non  dice  , non  penta 
fermamente  , ma  sta  come  un  corpo  morto , questa  ti  b 
oxiosità , che  b molto  grande  visio.  Libr.  Sagram.  Con- 
sumami il  lor  tempo  in  oziosità  . Pan.  Etcp.  Le  loro 
operaiioni  non  tono  atte  a fatica  , ma  grotte  per  ozio- 


•itade.  Cr.  Proem.  5.  Nel  coltivamento  della  villa  age- 
volmente si  ttuova  stato  tranquillo  , imperocché  eccita 
dall'  oziosità  , e il  danno  de*  prossimi  ti  schifa.  Serm.  S. 
A goti.  71.  Per  questa  oiiosità  ti  perde  il  rigore  , e la 
santità  della  vita  solitaria  , perocché  , quando  rincresca 
I’  orazione , per  questa  oiiosiiade  siamo  spesso  icotati  . 
Aiiia.  ami.  34.  a.  3.  L*  oziosità  ha  già  insegnata  molta 
malizia.  1$.  Iteri,  lai».  Oziosità  é quella,  la  quale  nulla 
Ita  utilità  , ovvero  inteniion  d*  utilità  . 

OZIOSO.  Adii.  Chi  ila  in  otto,  Sfaccendato  . Lat. 
oiioiut  . Gr.  estimiti.  Rote.  Proem.  6.  E quasi  oziose 
sedendosi,  volendo,  e non  volendo,  in  una  medesima 
ora  seco  rivolgono  diversi  pensieri.  Pitoc.  5.  i63.  Molto 
è meglio  ozioso  stare  , che  male  adoperare.  Amm.  ani. 
34.  a.  4-  Ogni  oiioso  é in  desideri . Cavale.  Prati,  line. 
Sempre  che  esso  diavolo  vede  1*  uomo  ozioso,  subito  Io 
mette  in  opera.  Petr.  emmo.  tl.  v.  Vecchia,  oliosa  , « 
lenta  Dormirà  tempra  , • non  fia  chi  la  svegli  ? E ioa. 
7.  La  gola,  e 'I  sonno,  a I*  oziose  piume  Hanno  del 
mondo  ogni  virtù  sbandila  ( cioi;  da  oliati  ) . 

••  J.  1.  Coi  secondo  caio.  Pii.  S.  Praac.  aaa.  In  co- 
stuma e in  usanza  avea  il  Beato  Francesco  , uomo  an- 
gelico di  Dio,  di  non  istare  ozioso  di  ben  fare  per  nin- 
no tempo . 

5»  II.  Per  Paio  . Lat.  ianiii  . Gr.  *!«'{  , pò  am  lei  . 
Omtl.  S.  Grog.  Quella  parola  è oziosa  , alla  quale  man- 
ca o utilità  di  dirittura  , o ragione  di  giusta  necessità  . 
G.  P.  ta.  7.  18.  Perché  , potch*  egli  usci  dell’  ufficio  , 
si  dolse  , e disse  alcuna  parola  oziosa  per  una  imposta 
li  era  fatta  per  lo  Duca  , gli  fece  cavare  la  lingua  in- 
no allo  stroziule. 

OZZIMATtSSIMO.  Superi.  dT  Datimelo . Libr.  cmr. 
malati.  Si  valeva  di  nn  aceto  ozzimatissitno  , e fatto  a 
posta  . 

OZZIMATO.  Adi.  da  Ottimo;  Aggiunto  di  liquo- 
ri , in  cui  ita  italo  in/uio  ottimo.  Libr.  cur.  malati.  Si 

8 otta  valere  dello  aceto  ozzimalo  , e di  alito  tintile 
uido  oxiimato  . 

OZZIMO.  Bai  litico . Lat.  01  Imam,  ocymum.  Gr.  »- 
fiuo»,  Zxuptr.  Pallai.  Apr.  6.  Aguale  ti  semina  I'  oz- 
limo.  E appretto;  Meravigliosa  cosa  è dell*  oizimo  , di- 
ce Marziale  , che  ora  fiori  porporini , ora  rotei , ora 
bianchi  produce. 
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P Lettera  ostai  tintile  al  B , « all*  V consonanti  , 
eoi  quale  molte  voci  ti  pronstneiano  scambievolmente  ; 

ficcarne  COPERTA  , COVERTA  , SOPRANO  , SO- 

VRANO.  Consente  dopo  di  te  delle  conionanti  nella  me- 
desima sillaba  la  L . e la  R , e ne  perde  alquanto  di  suo, 
no;  come  PLACARE,  APPLICAZIONE,  PRATO, 
GINEPRO;  quantunque  calle  L più  di  rade  ti  truoei . 
IVel  metto  della  parola  , ma  ta  diverta  sillaba  , ammette 
avanti  di  se  te  L , M , R , S , come  ALPE  , TEMPO  , 
CORPO  , ÀSPIDO  i benché  la  S gli  si  ponga  avanti 
aurora  nel  principio  di  dieìone  , come  SPADA  , SPIN- 
TA. La  S avanti  al  P ti  preferisce  nel  modo  più  comu- 
ne , cioè  eoi  suono  più  intense , quale  è nella  vece  CA- 
SA , di  che  vedi  nella  lettera  S . 
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*♦  PàBL'LO.  F.  L.  Pascolo.  Red.  Cent.  i.  n>|. 
K perchè  ancora  essendo  onesto  Signore  di  fegato  cal- 
dissimo, consuma  questo  allo  stomaco  l'umido  radica- 
le , che  è il  pabulo , ed  il  fondamonto  del  calor  natu- 
rale del  medesimo  stomaco  . 

-{■  *,*  PACÀRE.f'.  A.  Pacificete .Castigt.  Poes.pasl. 
peg.  35.  [ edit.  de'  Class.  ] Nè  sol  eoi  modi  suoi  eli 
uomini  paca  , Che  ancor  le  bere  orrende  amica  c pla- 
ca . Amati  . 

(-J-)  PACATAMENTE  Tranquillamente  , Putidamen- 
te. Segn.  Iner.  i.  Si.  i{.  E la  cosciente  di  un  Empio  , 
cosi  perduto  , sarebbe  quella  , che  dovesse  posar  più 
pacai  «mente:  mentre  cc. 

f * PACATO.  Addi  Sedale;  Quiete;  Tranquille . 
Semi.  slot.  3.  3a.  Acciocché  ec.  aia  data  alle  nostre 

f;enti  la  via  pacata,  e sicura  . Segn.  Iner.  |.  j6.  5.  Ri- 
eriscc  lo  Scaligero,  che  cc.  predisser  gli  Astrologi  tali 
turbini  , c tali  tempeste  , da  metter  terrore  inlino  ee. 
E pur  quell*  Anno  fu  il  più  pacato  che  mai. 

PACCA  Pece  basta.  Ferita,  o Percossa.  Malm.  5. 
q 7.  Nè  vuol  tenersi  mai  tanto  sicura , Che  rilevar  non 
possa  delle  pacche. 

f PACCHEBOTTO  . 1.  m.  T.  di  Marineria  , 
che  ti  dice  anche  Pacchetto . JYome  di  alenai  piccoli  ba- 
stimenti , che  tirreno  per  trasportare  le  lettere  oltre  «se- 
re per  tesvitio  della  posta  , e pel  trasporto  de'  passeg- 
gici i.  Su  elìco. 
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(*)  PACCHETTO.  Piego  , Falcetto.  Lai.  fascicolar  , 
listerai um  fasciculut . Gr.  diruti  . Iled.  teli.  ».  364. 
L'  Eminentissimo  Bonsi  non  potè  lasciarmi  il  pacchetto 
di  lettere  di  V.  Sig.  Illustriss. 

*«*  5'  Pacchetto  , T.  di  Marineria.  Pacchebotto. 
Slrotico  . 

PACCHI  AMENTO.  Il  pacchiare.  Lai.  corner  ratio  . 
Gr.  Xs^rua.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  perdono  bruita- 
niente  in  carnovalcscbi  tri  pud  j , e paccliiamcnti . 

* PACCHIANO  . Balordo  . Pappacchione  . Bnldov. 
Com.  Uh!  pacchiano. 

PACCHIARE.  Fece  bassa.  Mangiare  in  conversatio- 
ne  . Lai.  eomessari , heltuari . Or.  hapoaome t areni/* 
1 o9eu . Pataff.  4.  Della  scabbiosa  trambasciando  pac- 
chio . 

5.  Pacchiare , si  dice  anche  del  Mangiare  eoa  iagor- 
digia., 

* PÀCCHIO.  Foce  plebea.  Il  ciba  in  genere;  Ciò 
cheti  mangia;  Pasto.  Fag.  rim.  A lui  tanto  gli  è il 
lesso  , che  1’  arrosto  ec.  Dov*  è il  pacchio  maggior  più 
si  fa  accosto. 

PACCHIONE.  Che  pacchia.  Lat.  comessalor , kelluo  . 
Gr.  <roXu9a}«f  , Xaifiafyet  . 

PACCIAME,  e PACCIUME.  Pattume.  Soder.  Colt. 
io.  Avendo  cura  , che  tuttavia  si  piantino  all*  asciutto 
ec.  e circondati  dì  arena  fresca  ec.  anziché  di  vinaccia , 
come  afferma  alcuno  , o d'altro  pacciame.  F.  43.  Nel 
porle  da  principio  facciati  dar  loro  nel  fondo  della  fossa 
ai  molta  robaccia  , e pacciame,  che  infradici,  e tenga 
fresco . 

* PACCO.  T.  de'  Mercanti.  Balla  formata  di  venti- 
due  roli , o ruoli  di  vacchette  legate  insieme  senta  invol- 
ture . 

v PACCOTTÌGLIA.  /.  /.  T.  di  df.ri.tri..  Si- 

gnijica  una  certa  quantità  di  mercantia  imbarcata  da  un 
passeggierò  e qualche  altro  per  farne  commercio  per  pro- 
prio conto,  o per  metà  con  quello  , che  glie  V ha  affida- 
ta. Strafico . 

PACE.  Concordia,  Pubblica  , e privata  tranquillità; 
Contrario  di  Guerra  , e di  Discordia  . Lat.  pax  . Gr. 
tifn*nf  Etp.  Fang.  Pace  è detta  da  patto,  il  quale  si 
serva  , ovvero  ai  dee  servare  dall'  una  , e dall’  altra  par- 
te comunemente.  Fior.  Firt.  A.  M.  Chi  non  conosce 
pace  , mai  non  avrà  niente.  Cron.  Feti.  <j  j . In  questo 
mezzo  mcsicr  Franceschiu  Gambacorti,  ch’era  de*  mag- 
giori di  Pisa  , •'  infrantile,  che  pace  fosse  tra  I'  Arcive- 
scovo, e noi.  Boec.  no v.  8.  4*  A que'  tempi  soleva  es- 
sere il  lor  mestiere  , e consumarsi  la  lor  fatica  in  trat- 
tar paci.  J/.  F.  3.  6a.  Queste  cavalcate  non  erano 
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degn«  di  memori*  , «a  per  csetnjiio  •’  popoli , che  non 
sono  offcndiiori  che  almeno  si  guardino  , ai-ciocchi 
non  incorrano  nell*  amico  proverbio  , che  dice  r tra  la 
paca,  e la  trìegua , guai  a Cni  la  lieta,  E ili  t.  Pren- 
dendo principio  dalia  natura,  e condizione  della  pace 
fedelmente  osservata  , la  quale  èi  certo  , fermo  , e indu- 
bitato fondamento  , e grado  delle  mondane  Ticchetta  , 
e della  mondana  felicita;  secondo  il  mondn  ella  è ma- 
dre d'unità,  e cittadinesca  concordia.  Dnnt.  Purg.  a. 
Verameptc  da  tre  mesi  egli  ha  tolto  Chi  ha  voluto  en- 
trar con  tutta  pace.  f.  i3.  Pace  volli  con  Dio  in  tulio 
atremo  Della  mia  vita.  Petr.  cane.  zo.  5.  Pace  tran- 
quilla , teaz1  alcuno  affanno  , Simile  a quella  , eh*  è 
nel  Ciclo  eterna.  Ar.  pur.  Si.  a.  Non  conosce  la  pace  , 
c non  la  stima  , Chi  provato  non  ha  la  guerra  pri- 
ma . 

I.  Andare  in  pece,  ti  dice  di  Chi  muore  con  ispo- 
rnma  di  lalvnt*.  Tate.  Ger,  ta.  68.  t in  atto  di  mo- 
rir lieto,  e vivace  Dir  parea  : a’  apre  il  cielo  ; io  vado 
in  pace  . 

y If.  Andate,  a Rimanete  in  pace  , o ti  mi  li  : modo  di 
Sére  , o di  prender  licenta  , augurando  bene  Petr.  cnp. 
6.  Vattene  in  pace  , o vera  mortai  De*.  Pii.  S.  Gìo; 
fiat.  Andate  in  pace  figliuoli,  e ragionatet  ene  cogli  altri 
vostri  fratelli. Guitt.  lett.fi.  E se  sono  Gentili,  ai  pittai 
piu  rispondono:  va’ in  pace- Asce.  Conti  ij.  C voi  pia- 
cevoli donne  , colla  sua  grazia  in  pace  vi  rimanete  - 
Pii.  SS.  Pad.  t.  sofl.  Andate  in  pace,  figliuoli  miei* 
Itom.  /ieri.  rim.  buri.  z.jg.  Rabbie  , cancheri  ec.  Re- 
state in  pace  , addio  per  sempre  , addio. 

$.  III.  Aver  la  pace  di  casa , vate  «Sfare  in  grandit- 
tinta  concordia  , Bitter  conienti.  Late.  Sibili.  I.  t.  Do- 
ve che,  avendola  , aremo  la  pace  dì  casa  . 

$.  IV.  Con  buona  pace,  o Con  pace  d*  alcuno  , tem- 
ph-- e mente  , vate  Con  tua  gratin  , e toddisfagione  . Lat. 
ma  pace,  veitra  pace.  Rocc.  noe.  4».  »5.  La  quale  non 
dotefedo  io  avere  dal  padre  di  lei,  come  amico,  e eoa 
■pace  , da  voi , come  nemico  , e con  I’  armi  , mi  ha  co- 
vi? etto  amore  ad  acquistarla.  Dani.  Cono.  4.  Nel  qnala 
[ seno  3 con  buona  p<tec  di  quella  disidero  Con  tutto  ir 
eooie  di  riposare  ('animo  stane o.Sagg.  aai.  tip.  04S.II 
che  , sia  detto  con  pace  di  quel  grand'  uomo  , abbiamo 
trovato  esser  falso.  Ar.  Pur.  11.  n.  Che  d'  esse  alcuna 
*1  bella  non  era , Titiro  , e Melibeo , con  vostra  pace  . 
Sfnlrn.  6.  87.  Sia  detto  , o senator  , con  vostra  paca  , 
Tant*  oltre  il  poter  nostro  non  s’  estese  . 

5.  V.  Dar  pace  , vaie  Pacificare.  Lat.  sedare  , campo- 
mere.  Gr.  vaiar  , rancar.  Petr.  ton.  z35.  Datemi  pa- 
cc , o duri  miei  pensieri. 

**  J.  VI.  Aver  pace  ; Darti  pace  , Aver  pnolenta 
Cavate.  Specch.  cr.  yS.  Se  quegli  . che  mi  sì  mostrava 
aempèe  inimico,  tn*  avesse  maledetto,  arici  auto  pace  , 
e sostenuto  leggiermente. 

5.  VII.  Dar  del  buon  per  in  pace.  Lat.  prò  boao  paelt 
aliijuid  rcmillere , rei  condonare , non  omnia  tuo  fura 
tgrre.  Parck.  Errai.  87.  Dare  del  buon  per  fa  pace  i 
favellare  umilmente  , e dir  cose  , mediante  le  quali  si 
possa  comprendere  , che  alcuno  cali , e voglia  venire 
«Ìli  accordi.  Pr.  (Hard.  Pred.  In  quest#  controversie 
«Miglior  consiglila  si  b placidamente  rispondendo  , dar 
del  buon  per  la  pace.  Ciriff '.  Cale.  5.  74-  Come  Irla- 
eon  la  vide  cosi  tinta  . Cominciò  o darle  del  buon  per 
lo  pace,  E disse  alcuna  parolvtta  finta.  Flr.  /fi.  gf>.  Mi 
ella  tutta  tremando,  e dando  loro  del  buon  per  la  pa- 
ce ec. 

VI  IT»  Dar  la  pace,  e limili  , vaie  Racl/tre  in  le- 
gno di  pace.  Lat.  osculari.  Gr.  91X0%  t«  fùfJérl.  Pe- 
ro r.  1.  a.  E sansa  più  dire,  ci  donarono  la  pace  più, 
e più  volte. 

\.  IX.  Dar  la  pace  at  nimico  , vate  Pacificarti  con 
Ini.  Lat.  cum  inimico  in  gmitam  r edite , conciliari . Gr. 
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Cristo  nrll’  odierno  Vangelo  , che  a nome  suo  vf  co- 
mandi , che  voi  diate  ia  pace  al  vostro  nemico,  che  gli 
rilasciale  ogni  offesa  . 

X.  Dar  tm  pace  , Punitone  ecclesiatticn  , che  H fé 
o Col  far  regno  di  baciarti,  o eoi  porgere  a baciare  u aa 
lavatene  sacra  . 

5.  XI.  Dar  la  pace  di  Mortone  , modo  butte  , vile 
Congiugnerti  carnalmente . Ciriff.  Cali >.  t.  Sy.  Ulti» 
inamente  feciono  un  bel  giuoco  , Ch*  e*  ai  detton  la  pa- 
ce di  Marcone  . 

$.  Xlt.  Dar  la  pace  vinta  , vale  Conceder  la  poeta 
per  vinta , quando  è pace,  eiel  del  pori. 

J.  XIII.  Darti  pace,  vnle  Quietarti.  Lat.  quleteéfé  ! 
Gr.  arsvavi eAa*.  Boec.  no*.  q3.  16.  La  giovane  . da- 
tasi pace  di  ciò  , gli  pregò  per  Dio  , che  al  castello  la 
menassero.  Dami.  rim.  id.  Che  sol  mi  s'  è posata  Entro 
alla  mente,  però  mi  do  pace.  Cron.  Mordi.  zK3.  Non 
essere  iscioeco  ec.  di  rinchiuderti  in  castella,  o in  villa 
o in  luoghi , che  non  vi  sia  i medici  buoni  , e medici- 
ne , perché  n*  interviene  , che  I'  amico  ai  muore  , é 
spende  nella  line  due  tanti,  che  gli  altri,  ed  esime  fat- 
to beffe , sanza  il  dolore , e il  repetio  deli’  animo  , che 
mai  te  ne  puoi  dar  pace  . Sagg.  nat.  etp.  1S4  E tan- 
to meno  arrivavano  a potersene  dar  pace  , quanto  ec. 

$.  XIV.  Dio  vi  dia  pace  ; modo  di  snlutBre.  CeccK 
Servi g.  5.  9.  O Domenico  mio,  Dio  vi  dia  pace. 

$.  XV.  Non  dar  pace  ad  un  enne;  modo,  ehe’ètpHd 
me  Ira  veemente , é pertiunee  . 

XVI.  Par  pace,  termine  frequentatissimo , vale  Dé> 
por  t Inimlcida  , Tornare  in  concordia.  Lat.  pacca 1 fa- 
cere  , conciliari.  Gf-  Ufdvmv  vna'r.  G.  P.  8.  60.  4. 
Gli  diedono  piena  , e libera  balia  di  far  pace  tra'’  cit- 
tadini dentro  , e co’  lor  usciti  di  fuori.  Dorè.  noe.  43. 
3i.  La  pace  poi  tra  voi,  e*  vostri  parenti  farò  io  ben 
fare.  Din.  Camp.  3.  67.  Noi  non  faremo  pace,  se  Pi- 
stoia non  si  racconcia.  Bern.  Ori.  1.  zo.  56.  E che  li- 
beri sicno  a tutti  piace  , Purché  con  Truffaldin  face  fan 
la  pace . 

XVII.  Por  pace  , o Etter  pace  , diciamo  nel  giuo- 
co , Quando  due  hanno  il  punto  pari , o tono  egualmente 
distami  da  un  cedo  legno  . 

5.  XVIII.  E JSgurntnm.  in  tcntim.  ditonetto.  Bobe, 
noi . zo.  19.  Anche  dite  voi , che  ài  sforzerete  1 e di 
che  ! di  farla  in  tre  pace  , e rizzare  a mazzata  ! 

$.  XIX.  In  tanta  pace,  vale  Con  quiete,  Con  cornetta 
do  , con  agio.  Satdn.  dite.  1.  t6z.  A che  fine  dunque 
egli  vcl  pose,  se  non  perchè  quivi  si  rimanesse  suo  do- 
mestico , e confidente  , e a grand*  agio  , e in  santa  pa- 
ce il  suo  fattore  servisse,  c contemplasse  f 

XX.  «Ve*  voter  ni  pace  , nè  tregua  ; significa  Po- 
ter continuar  pertinacemente  nelf  ire  . 

5.  XXI.  Pigliare  , O Portare  alcuna  cosa  in  pace  , 0 
tn  tanta  pace , vale  Sopportarla  tenta  rammarico  , Sof- 
frirla con  intera  ' quiete  , e senta  risentirsi.  Lat.  tn/uo 
animo  ferro.  Gr.  a* Xaif  fl’f «r».  Bocc.  nov.  77.  *9.  M» 
sai , che  è I portatelo  in  pace  , che  quello  , che  stanotte 
non  è potuto  essere  , sarà  un’  altra  volta  . Rim.  ani' 
Guitt.  93.  Ma  *1  fino  amore  tanto  mi  distene  , CH’  sg>' 
gio  in  ver  quella  , in  cui  legno  speranza  , Ch’  eo  porto 
m pace  ciò,  che  tu'  addivene.  Pine.  Mari.  leu.  5i<> 
Debbo  io  per  ogni  ragione  portare  in  pace  i miei  guai. 
flfnlm.  11.  z5.  I ciechi  più  che  mai  fauno  pulito  , Ed 
egli  se  le  piglia  io  santa  pace . 

5-  XXII.  Porre  in  pace  , vale  Acquietare  ; « et  user 
anche  nel  tenllm.  neutr.  pnsr.  Amet.  8.  Ma  le  ninfe  , 
turbato  il  lor  sollazzo  , per  la  canina  rabbia  levata  , 
con  alia  voce  , appena  in  pace  unsero  i presti  cani.  ,li'' 
PÀCtSFICAMENTR.  P.  PACIFICAMENTE. 
PACEFICARR.  P.  PACIFICARE  . 

PACIFICATO.  P.  PACIFICATO  ì ’ - ^ 
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PACEFICHiSSIMO.  F.  PACIFICHÌSSIMO  . 

PAt  EPICO,  y.  PACIFICO. 

FACIALE.  Paciaro.  Bacc.  teli.  Pr.  S.  Am.  5uB'  11 
che  * piuitosio  officio  di  faciale,  che  di  gagliardo  U«- 
ca.  Ceccà.  Stia  v.  4.  3.  In  lanio  ella  pone  paoli  cera» 
Con  N aitagio,  clic  *1  caldo  delle  Icn-Zuola  »uol  pur  es- 
•er  buon  paciale. 

PACIÀRK.  Pacifica".  Lat.  pacificare.  Gr.  «furavar- 
•».  G.  V.  11.  So.  a.  Anlipuoiono  con  ogni  loro  opera 
ec-  di  levare  moier  Amo  del  *110  proponimento  , e 
di  paciarlo  con  me»«r  Mail  ino  . 

PACI  ARO.  Q"*gU  che  /•  J*r  Pmct  • Metmmao  ,rirlU 
....  , Parlale.  Lab  padjir. i«.  . Ot. 

li.  V.  7.  58-  «•  O.j.nó  paci.ro  , a L«gau>  F.a 
Latino  Cardinal.  , eh'  era  io  Komagna  per  la  Urica  . 

H 8.  ai.  1.  Gli  di.de  titolo  di  paciaro  io  Toican»  , per 
recare  eoo  la  aria  (orla  la  città  di  Fireoac  al  ano  toteo- 

dimenio . , - 0 a 

PACIB1LMENTE.  V.  A.  Aoeerh.  Con  pace,  Pmcifi- 
ammala  . Lai.  pacifica  . Gr.  •'fnrraarf  • Zihald. Aadr. 
1*9.  E in  quello  ai  dee  panar  pacibilmcote  , c dibona- 
riamente , 

(•)  PACIENZA.  V.  A.  Par fe.ee.  Lat.  palladi. . lo- 
Urjai..  Or.  dw»..'.  Fa.  (Hard.  ».  E chi  quella  ra- 
gione bene  li  recane  a mente  , crebbe  rimedio  fine  ad 
aecr  pacieoaa  orile  tribolarioni  . Baaa.  rirr.  3.  g.  q. 

O Barbino  , o barbone  , O in  aaaaera  , o «riccone  . Per 
in  .ino  a qoe.f  olla  Mia  madre  ha  naeienta  , a io  non 
torno,  fi  Je...  ».  g.  Seaiimoddeo  la  aarà  innamorata 
D*  on  altro  . e Ciapio  abbia  pacieoaa  . 

PACI  EN ZIA  V.  A.  Parlata.  Lat.  p.lit.u.  . Or. 
dn.ua...  3..  Pili.  9>- Noi  dobbiamo  confermare  1 a- 
oi tuo  n intendimento  , e nacicnua  del  destinato.  t 91» 
V animo  alcuna  voli»  ai  dilibera  in  pacicntia  . 

PACIERE.  Mediatore  per  trattare  , e concluder  le 
paci.  Pedate.  Lai.  pacificale,  pad , arbuer.  Gr.  «fu* 

* • PACÌFERO. fi*,  porta  ■ C*.  rrc.  la  paca.  Cor.  E.. 
Wrr.  8.  ».  t77.  Eoe.  di  au  la  poppa  on  ramo  aliando 
DI  pacifera  olirà.  Amici  ( dice  ) Vi  aiemo  ec.  E a». 
li,.  Er.o  nel  campo  gib  co'  rami  aranti  Di  pacifera 
olirà  ambaaciadori  bc  la  cillà  Ialina  a lui  .moli  ec. 

PACIFICABILE.  Add.  Ha  paloni  pacificare  . Srf  a. 
Cairi  la. Ir.  3.  li).  9 * l'"'«  •«.«>■  ««o  ».n.,cl 

al  capitali ■ fonerò  almeno  oimici , quali  anno  gli  olili, 

'Ì'ÀCIFICAMENTE,  » airaai  PACEFICAMENTE. 
Accori.  Caa paca. Lai  pacifaa. fiual..Or.  oieria.l.  B«c. 
Caarl.  7.  L'arme  .imilmenle  la  .alme  dif.udou  di  colo- 
ro, clic  pacificamente  di  «iter  dialderano.  E g.  6.  ». 
r.  Anai  v'  entrò  pacificamente  , « con  gran  piacer  di 
Li  dentro  Onice.  dar.  .ti.  777-  U«««  ?•?  *'«•  «fi- 
le possedè  pacilicauieutc  iosinocbi  Giulio  Secondo  «c. 

PACIFICAMENTO.  Il  pacificare.  Bai.  I erg.  l5»  ». 
Lo  qual*  vocabolo  « a dire  piccolo  aol*  per  pacifica- 

“"'p'acificÀrT'1;1  .T^paceficAre.  Far 

far  pace  , Metter  pace  , Quietare  , Rappattumare.  Lat. 
pacificare,  reeaadtiare.  Gr.  tutela  reme.  Bocc.  aao.  iS. 
afi.  Il  quala  fu  da  tanto  , e tanto  seppe  fa»*  . c».«  egli 
pacche.»  il  figliuolo  col  padre,  ViU  od.  *•;*£*■ 

Hai  si  pacificalo  lo  tuo  popolo,  che  non  trovi  «unio- 
ni , nò  divisioni  fra  loro.  C< evale.  Fruii.  liag.  La  quar- 
ta cova  , che  ci  mostra  commendabile  la  conteaaiun*  . 
al  a la  sua  grande  efficacia  , e *»r»ù  »*»  cto  . eh*  viviu- 
ca  . scaiica  , pacilica  , purifica,  c giustifica  il  peccatore. 

I.  Pano  u.o'.Serm.  S.  Ago,,.  Sd-  Se  la  tua 
offesa  fu  di  parole  , di  parole  la  pacifica. Peir.  uom.  ili. 
»6o.  Mandò  eùarsdiu  Frate  Nicolai»,  Vescovo  , * Car- 
dinale d'  Ostia , per  pacificare  la  Toscana  della  guerra 
nuova  , « vecchia  . 
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11.  In  ilgnific.  meulr.  pntt.  aale  Rappattumarti  t 
Quietai, i , Par  pace.  Serd.  iter.  a.  86.  Il  Re  di  Cate- 
cù! a*  era  ornai  pacificato  - . * 1 

PACIFICATO  ,e  PACEFICATO.  Add.  Che  ha  fa! - 
lo  pace,  Quietato;  Rappattumata.  Lat.  im  concordiam 
adducili.  Gr.  nvtt»a>^ir9<.  Piloe.  3.  il.  La  non  paci- 
ficala fortuna  invidiosa  del  fallace  bene  non  pota  soste- 
nere di  tenergli  alquanto  celato  il  nebuloso  viso.  Dani. 
Pmrg.  5.  Sicché  pentendo  , « perdonando  fuori  D»  *«U 
uscimmo  a Dio  pacificali.  Petr.  tea.  9».  Sol  due  perso- 
ne cheg&io,  e vorrei  1’  una  Col  cor  ver  me  pacificato  , 
e umile.  Dia.  Camp.  3.  67.  Noi  non  faremo  pace  . *e 
Pistoia  non  si  racconcia,  perocché  pacificati  001,  i Ghi- 
bellini lerrebbooo  Pistoia  . 

PACIFICATORE.  Che  pacifica.  Lat.  pacificata.  Gr. 

■ Sega.  Marna.  Wooemb.  .3.  3.  Qneatl  per  ve- 

rità no.»  solo  sono  pacifici  , ma  ancor  pacificatori  . F. 
appretto  ; Se  se*  indisposto  , se  impedito  , se  inabile  ad 
essere  ancora  tn  pacificatore,  non  però  n*  succederà, 
che  resti  escluso  da  questa  beatitudine'-.  ■ . 

+ PACIFICI!  ISSI  Mi)  , e all'  aat.  PACEFlCHlSSI- 
MO.  Superi,  di  Pacifico.  S.  Ag.  C.  D.  Or  qua  sara 
lo  spirilo  dell’  uomo,  che  non  avrà  verun  mio,  al  qua- 
le soggiaccia,  né  al  qual*  cooscnla,  perfetto  di  par- 
chissima eiriude?  , _ 

PACÌFICO . • PACEFICO  . Add.  Brachi  V ue,ta 

feconda  aeaaiera , e y ut , ed  la  Inizi  i derivali  tip 
rimaita  appretto  gli  antichi  . D*  pace , Quieto,  Amator  di 
pace.  Lai.  pacifica,.  Gr.  «i>u»<«e'{  . Daat.  Purg.  lf. 
Sentimi  presso  quasi  un  muover  d*  ala,  E ventarmi  nel 
tolto,  e dir  beati  Pacifici,  che  yon  sansa  ira  mala  . Vit. 
SS.  Pad.  1.  .91.  funesti  fu  di  lauta  bontà,  e virimi* , 
e si  pacifico  , che  eaiandio  quelli , eh*  erano  suoi  perti- 
nacissimi nimici  , psreva  , che  sempre  ai  vergognasi*- 
ro,e  tremassero  quando  il  vedevano.  Cavai.  Trutt., 
liag.  Pognamo  che  allora  paian  pacifici  , se  addiviene  ^ 
che  aien  messi  alla  pruova  , incontanente  si  versano  , * 
mostrano  il  veleno,  che  hanno  dentro  . hip.  Pai . .Yeti* 
Beati  sono  i pacefici  poveri  di  spirito.  Me  ut.  rim.  1. 
66.  Che  v*  * su  Pindo  altra  corooa  eteraa  A i pacifici 

"***•  PACIOZZA.  Foca  irti.  Dior,  di  Pace  . Bica.- 
dii. ri.. r .m idt.it.it  J r a d..  ptna.t  c.rntcci.tt  per 
p.c  L.cc.  Cc.  a.  ....  IO.  E fallo  di  noo.o  ... 
buona  pacioni  ec.  sen’andarono  la  mattina,  ed  ognuno 
•e  ne  tornò  a casa  sua.  Arci.  rag.  E mandato  per  il 
desioare  facemmo  uoa  paciosa*  allegra  allegra. 

f PACO  . Camelu,  paté,  L.  T.  de  JVat.  Quadra- 
pede  dell'  ladie  Occidentali  , e ,pe$ialmeaie  del  Perù ,. 
Il  tuo  carpa  i coperto  di  finimmo,  e premiata  lana  , ed 
ì del  genere  di  y malli  da  cui  alcuni  credano  ,jha  ti 
vino  le  pietre  Brltoor  . Red.  Etp.  aat.  $9.  Nell  lofi* 
Occidentali  [ti  trovano  ) negli  stomachi  pur  delle  vi- 
gogne , delle  larve  , de’  guanachi  , e de  pachi , le  quali 
tulle  son  da  noi  chiamate  pietre  bcaoar. 

PADELLA  . Strumento  da  cucina  , nel  yu-t/e  ti 
friggono  , 0 cuoeono  in  altra  marniera  le  vivoadc.  Lat. 
eartago . Gr.  y*>«v*r  . Cavale.  Prati,  liag.  Questi  , 
che  hanno  cosi  furioso , * acceso  telo  , son  simili  a 
quei  , che  vogliono  accoacisr  le  padelle  vecchie  , in 
dò,  che  volendo  acconciate  un  pertugio,  percuotono 
col  martello,  e rompono  lotto  il  fondo,  flore,  no •*.  •/»» 
8.  Posta  la  padella  sopra'l  treppié,  e dell'olio  messovi  , 
cominciò  ad  aspettare,  che  le  giovani  gli  g.tlasser  del 
pesce.  F.  appretto  : Ed  al  Famigliar  gii» alme,  che  qua- 
ài  .ili  .«Ila  pafl«lla  gli  mclU-i  ec.  cumi.ciir.no  a 
premiere  de' più  begli,  ed  ■ giu.re  ...  per  I.  u.ol. 
danni,  al  Ha  • Ag..  P-.d.  q8.  O.c  I imbeallatl.  eoa! 
il  viso  ? forse  t*  abbsilesli  a qualche  padella  in  cucina  f 
« i.  Goder  della  padella  arila  brace  , a limili , pro- 
ve}*. comaae,  che  rote,  Solfando  ua  male  , lacorrere 
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in  un  maggioro.  Lai.  filalo  et  nera  in  prunai  incider». 
F.  FU/,  alio,  ito cc.  »••>.  n.  (3.  Noi  abbiati!  cosmi 
trailo  della  padella  , • pillatolo  nel  fuoco,  òtti».  Cranch. 
t.  4.  E non  sii  caduto  della  Padella  nella  brace  . 

$.  11.  La  padella  dica  mi  paiolo  ; Folli  im  là,  che  In 
mi  li  gai/  maniera  , che  ti  dice  a Umo  , che  riprendo  ol- 
irai il'  alcun  vi aio  , del  anale  eia  macchialo  etto  , come 
il  riprato.  Lai.  alia  meJerit  , nh/ue  ipte  ulceriti! t sca- 
I et  . Huon.  Fier.  a.  a.  10.  E la  tiesse  padella  Veggo  , 
die  dice  al  paiuoli  fall'  in  là. 

$.  111.  Avere  un  occhio  «Ha  padella  , e uno  olla  got- 
ta; pur  proverà,  che  vale  Star  vigilante  , Andar  cauto, 
e provveduto  . Lai.  In  ulrmmquo  poriem  protpicere  . 
flforg.  aa.  too.  Un  occhio  alla  padella  , uno  alla  gai* 
ta  , Uh*  *0  *0  , che  (gualcite  trappola  ci  è falla . 

•*  $.  IV.  A ver  cura  allo  padella  o al  gallo  , Allea - 
dare  a due  cote.  Ceech.  AttiaoL  1.  a.  Egli  arca  a un 
tempo  eura  alla  padella,  e al  gatto. 

$.  V.  Padello , ti  dice  anche  a Quello  porta  della 
campano  do  ttillare  , dove  ti  mette  lo  materia  , ehe  ai 
dindin.  Cr.  5.  48.  i3.  La  padella  s'empie  di  rose  . 
e’I  cappello  del  piombo  vi  si  pone  di  sopra  £901  il  Lai. 
ho;  palella  ] . 

5.  VI.  Fadelln  , ti  dice  anche  a Quella  parta  del  gi- 
nocchio , che  inginocchiandoti  poso  in  terra,  ilront.  rim. 
JCatnra  . eh'  ebbe  a ogni  cosa  1'  occhio  , Fe  1'  uomo  ; o 
per  fornirlo  interamente  , Gli  pose  la  padella  nel  gi- 
nocchio . 

5.  VII.  Padella,  ti  chiamo  anche  nn  F aro  ài  rnmefo 
di  terrò  , di  cui  ti  fervono  gl’  iofrrmi  per  faro  a letto  i 
loro  agi . Lai.  teaphiam . Gr.  oaàgiar  . Molta.  5.  ty. 
Vedendo  poi,  che  il  Uusso  raccappclla  «c.  Comincia  a 
gridar  : guardia,  la  padella. 

PADELLÀiO,  u PADELLARCI  . Che  fa,  o rende 
padelle .harch.  1.  s»R.  Già  riscaldava  terso  1 padellati . 

PADELLATA.  Tutta  quell*  quantità  di  roba,  che 
In  uae  volta  ti  cuoce  mallo  padello.  Liàr.  tom.  3».  Lui- 
gi, io  «bòi  fa  poche  manine  Una  lua  padellata  di  frit- 
telle . March.  1.  IO».  Or  dimmi  tue  , (guaiti'  nota  «an- 
no in  nna  padellala  I 

PA OEL LETTA  . Dim.  di  Padello  . Liàr.  cu r.  malate. 
L‘  orso  cc.  t'  abbronza  in  una  padtlleila  di  ferro. 

* PADELLINA.  Padellata . Padelline  da  fuoco  ad 
uso  sposta  lenente  degli  spedali. 

• Padelline.  T.  da'  Lnttaj  , Doratori,  re.  Dicami 
Quelle , che  ren  ano  per  i Conjrllieri  da  China  , e do 
tavolino,  ec.  Padelline  intagliale  per  candelieri  da  cbic- 
aa.  c da  tavola,  e per  viticci . 

PADELLINO,  bua.  di  Padella  . Ciri#.  C'nlv.  a. 
90.  tonivi  cran  verniceli  e calderoni , E padellini , 
coni'  usano  in  mare  , Dove  bollono,  c cuocuuu  i lor 
cotti  . 

(*)  PADELLO  NE.  Accreteiì.  di  Padello  ; Padella 
gronde,  l’tot.  Fior.  G.  »y5.  Piglia  un  paddloue,  e vi 
caccia  dentro  ec.  i acmi  gcmiaU  di  tulle  k cose.  F 
appresto;  Oh  che  bel  padellane  doveva  esser  quello  , 
ec. 

PADELLU’TTO.  Padella  granile  . An.  Fetr.  A'rr. 
S.  a*.  Per  Iste  un'  acqua  manna  di  gaibo,  e beila  , si 
piglierà  la  fritta  di  c ristailo  . c si  metterà  in  paddlut- 
tn  . li  npjiretto;  A un  padcllotlu  di  libbre  miti  di  cri- 
stallo in  circa  ai  pìgli  once  aci  di  <aqj  escilo  calcinato, 
c preparato  . 

PADIGLIONE,  Ararne  di  pnr.no,  drappo  , 0 limili  , 
Che  appiccato  nelle  camere  al  palco  , calo  copre  ‘I  letto ,0 
circondalo  ; e in  campagna  ei  traggo  rapi  a alenai  legni  , 
e terne  a difenderti  dati'  ano  , si,inJo-i  tallo  ni  Caper, 
to  . Lat.  conapeum  , temfvuum  . pupillo  . Gr.  nvevwtìoe. 
Ho  re.  eev.  .{&  ù.  Quivi  MM*  vtl"r  padiglioni,  e tra- 
bacche, diete  a coloro,  che  accompagnato  l'ateauu  , 
che  starsi  «olea  ec.  F noe.  j/fi.  7.  Il  quale  dalia  cinlu- 
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ra  in  su  era  strettissimo  , e da  indi  in  giù  largo  a guisa 

d' nn  padiglione  . G.  F.  5.  iG.  4.  Per  la  qual  cosa 
qujudo  «enne  al  partorire  , fece  tendere  uno  padiglio- 
ne in  sulla  piazza  di  Palermo  . Diurna.  4-  a-  Porca 
quarti'  eia  benigno  , e cortese  A quelle  donne  impalli- 
dite, c smorte,  Che  nel  bel  padiglion  di  Dario  prese  » 
ó lor.  Nr> b.  Smontò  di  nave  , c andò  a liringa  , senza 
far  danno  a ircrsona,  e giuntovi  appresso,  tese  trabac- 
che , e padiglioni . Alma.  Gir,  7.  t^5.  Quando  si  soa 
degl'  inimici  accodi,  Che  fuor  de' padiglioni  avean  fat- 
t*  alto.  Per  donar  al  costei  1*  ultimo  assalto.  Sorti,  otor. 
q.  tGy.  Occupò  tulio  '1  paese  co'  suoi  padiglioni  .• 

$.  1.  A padiglione  , porto  avverbialm.  vale  A ma- 
niera di  padiglione.  Serd.  ttor.  6.  *19.  Sporgono  za 
fuori  coperti  di  letti  fatti  a padiglione . --tu 

$.  11.  Per  uno  Sorta  di  moneta  antica  Coti  detta  . G . 

F.  il.  ;t.  9.  E poi  [«7  He  di  Francia]  fece  un*  altra 
moneta  d'oro,  clic  chiamano  leoni,  e poi  un'  altra  , 
che  chiamano  padiglioni. 

%♦  ili.  S-  Padiglione  , T.  de'  3/il.  Speeie  di  tenda 
quadrala  ; ma  non  ti  u tu  qnetln  parala,  che  per  tigmsfi- 
care  In  gran  tenda  rollo  In  quale  Hanno  ne'  compì  1 cupi 
inpremi  dell' esercito  . Padiglione  degli  ufficiali.  F . CA- 
SERMA. Grassi. 

f • $.  IV.  Padiglione,  T.  de'  Gioiellieri. Nome , che 
ti  1 là  m Cremane  delle  faccette  det fondo  d'  un  d/omanle. 
Nelle  gio/e  si  distinguono  il  Hordo , la  Tavola,  le  Fac- 
cette , il  Padiglione . lienv.  Celi.  Oref.  19.  Ma  quando 
occorre  , clic  aia  in  essi  [ diamanti  ) tanta  smisurata 
sottigliezza  , e che  sieoo  buoni  d'  acqua  , si  osa  di  tin- 
ger loro  un  padiglione  solamente,  oltre  lo  specchiet- 
to. 

* $.  V.  Padiglione , T.  degli  Anatomici.  ft  estremi- 
tà delle  trombe,  o Tube  del  Falloppio  . 

* J.  VI.  Padiglione  , T.  degli  Architetti  . Coti  chia- 
mati un  Fdifitio  quadrato  ; a cagione  della  eimigtiama, 
che  egli  ha  colle  tende  , o padiglioni  degli  eserci- 
ti. 

* VII,  Padiglione  per  Sorto  di  teaia  n baitomi  , 

che  sorgendo  dal  suolo  in  forma  circolare  con  gran  pina- 
to , insensibilmente  poi  ristringendosi  ti  va  porlaado  al 
termine  tanto  che  il  piede  senta  punto  diiagiarti  la  pool 
toh  re  . Voc.  Dii.  > 

* PADUVANA.  T.  degli  Antiquari  . Nome,  che  ri 
dà  ad  una  eolleaione  di  medaglie  fotta  da  un  Padova- 
no . 

* PADOVANISMO  . Maniera  di  Padovano  , Sole, 
fi  er.  Huon.  Accusò  Livio  di  Padovanisuto  . 

PADRE.  Il  Maschio  di  qualunque  animale  , ehe  hm 
figliuoli . Lai.  pater  . Gr.  oarnf  . Foce.  Proem.  6.  E 
olir’ a ciò  ristrette  da*  voleri,  da' piaceri  , da' coman- 
da menti  de'  padri,  delle  madri  ec.  il  più  del  tempo  nel 
piccolo  circuito  delle  loro  camere  racchiuse  dimorano  • 
Petr.  cane,  a G.  llcalu  il  padre  , e benedetto  il  gior- 
no , di'  ha  di  voi'l  inondo  adorno  . Dant.  Por.  14.  Per 
li  padri  , c per  gli  altri,  che  fur  cari,  Anziché  fosser 
sempiterne  (iantine. 

*■  ^.l.  fi  lìuommattei  Granirti.  ió_j.  dice,  che  Mìo  , 
Tuo  ec.  anteposti  a Padre,  scaccia*  /’  articolo  : onde 
non  si  /virò  dire  ex.  gr.  Ai  mio  Patite;  ma  Al  Padre 
mio  . Contrario  esempio  abbiamo  nelle  F it.  SS.  Pad. 
1.  10O.  Ogni  o*V»  che  io  ho  u-liia  dal  mio  PaJtc,  v'ho 
fatta  sapere . F zoo.  Essendo  ci  rimato  dopo  il  tuo  pa- 
dre. 

••  5*  IL  Padre  , e Madre,  senta  orticolo . F it.  S. 

G.  Hat.  tyy.  E questi  fiori  voleva  recate  a Padre  c 

Matite. 

**  J.  III.  Col  Dativo.  Sega.  3 fai 1*.  Mare.  It).  5.  È 
vero  , ch'egli  fu  altresì  Padtc  a disto,  uia  Padre  di 
puro  rioni*  , ili  a»siUclj*a  , di  otlVlfU. 

]}.  1\.  Pulii  , per  reneratione  ti  dicono  I Dottati 
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dilla  Clkitta  , e altri  scrittori  sacri,  gl'  ini  ti  tal  tri  degli 
Ondimi  , i Religiosi  claustrali , e speoiolmonte  i laro 
Superiori , e principalmente  il  Papa  . Leu.  Fed.  lm,. 
Mandammo  nomi  solenni  meni  al  reverendo  padre  di 
bea  avventuro»  memoria  metter  Onorio  Papa.  Culti, 
leu.  ad.  Spesi  a Ut* imo  signore  , e padre  mio  , metter 
Don  Angelo  priore  di  Cautaldali , tperanta  , e intendi- 
mento deli'  ordin  vottro.  L appresso  : Signore , e pa- 
dre mio  in  terra  ringoiare  , te  io  credetti  potere  giun- 
ger laudando  ee.  Fii.  SS.  Pad.  i.  147.  Visitammo  an- 
che I*  abate  Serapione  , lo  quale  era  prete  , e padre  di 
molti  monatterj,  intuntoché  tono  toa  cara  alavano  ben 
diecimila  monaci.  A'  t5t.  Nel  qual  luogo  tono  ben 
cinquecento  monasteri  ec.  li  quali  ri  reggono  tono  un 
principale  padre.  A'  »53.  Un  altro  anche  v' era  f che  ec. 
molti  edificava  per  la  aua  dottrina  referendo  li  detti  , e 
gli  riempii  del  tuo  padre  , maestro  sant'  Antonio. 

$•  V.  Padri  , si  chiamavano  i Senatori  Ramami  , Co- 
me anche  oggi  si  chiamato  Quegli  della  olire  repubbli- 
eke. Lai. patres , potrei  < onscripti .Or.  *•->}*>  fafiuirot  va- 
ev'fvr.  Ansrt.  90.  E amplialo  il  loro  senato  , a il  nomerò 
de  i padri  cresciuto  ec-  si  rintanarono  le  loro  forze.  £ 
91.  Con  piò  prosperevole  agnrio  da' padri , che  altra 
volta  I*  aveann  rifatta  , fu  riedificata  la  tersa  fiata  lupar- 
ia di  Firea  se  J . Lte.  Óre.  1.  Vollonu  dire,  che  egli  fu 
morto  , e dimmibrato  per  le  mani  de' padri  . Toc.  Dar. 
«•  3.  In  Roma  a rovina  correvano  al  servire  consoli  , 
padri,  cavalieri  , i più  illustri  con  più  calca,  a fattati 
visaggi . F.  t.  5.  Infintoti  Pompeiano,*  strappato  con 
decreto  de*  padri  fatei,  e pretura  ec.  £ l.  0.  Chinando- 
li tosino  in  terra  i padri  a scongiurar  Tiberio  . Hemb. 
stor.  3.  45.  Il  Duca  Ercnle  di  Ferrara  venne  in  Vine- 
gia  a laialare  il  prìncipe  , e i padri  , e a pregarli,  che 
accettar  volessero  nella  loro  cavalleria  Fernando  tuo  fi- 
glinolo . A*  4.  49  Per  la  qual  rosa  mandarono  i padri 
a Ravenna  artiglieria  da  batter  le  mura. 

VI-  Padre  , per  meta/,  vale  Autore.  Daal.  taf.  t3. 
Ch'egli  è bugiardo  e padre  di  menzogna  . FU.  SS.  Pad. 

1.  140.  O padre  d’  ogn*  inganno , c d*  ogni  frauda,  ini- 
mico d'ogni  giuttiria  ec. 

VII.  Padre , talora  i nome  / affetto , e di  elee  na- 
ca . Danr.  Pnrg.  4.  O dolce  padre,  volgiti,  c rimira, 
Coni'  io  rimando  sol , te  non  ristai . 

PADREGGIARE.  Palrittart . Lai.  patricare.  Gr. 
nraef  safur . 

’+PÀURIA.  F.  A.  Patria.  Amm.  amt.  a.  6.  9.  Talora 
ri  conviene  la  padria  lasciare,  acciocché  nomo  putta 
acquistare  senno  ( l'  edit.  del  Marescotti  ha  ; Talora  ai 
Conviene  la  patria  lasciare,  acciò  che  altri  possa  ee.). 

f • PADRtCCIUOLO.  Dim.  di  Padre,  nel  signifit . 
figurato  .Fir.  rim.  buri.  1.  S6S.  ( VtCtht.  al  Retto  »7*t>.) 
Il  padricciuol , che ’n  ciel  sonando  andava,  Tanto  to- 
nò , tonò  , che  'l  poveretto  Poco  mancò  , che  ec. 

■f"  * PADRICEI.CO.  Dim.  di  Padre  come  Titolo  di 
Religioso  claustrale , e s'usa  eomuarm.  parlando  di  Re- 
ligioso giovaste  di  bassa  statura.  Forlig.  Rice.  9.  118. 
Circonda  il  padriccllo  almo  splendore,  Il  qual  con 
quella  luce  aliato  il  piede  ec. 

•*  PADRINO.  Patrlma  . Sega.  Parroc.  lastr.  6.  1. 
Non  ammettere  per  Padrini  al  sacro  Battesimo  quei , 
che  per  la  loro  Ignoranza  non  tono  abili  a tale  afillo. 

(f)  Padrino  , i anche  Quegli  che  mette  In  campo 
Il  cavaliere  nel  duello  , ed  atsistèlo  . .Ver.  Som.  IO.  10. 
Prendon  del  campo  e non  fan  più  parole  , Per  dar 
principio  alla  erudel  temone  ; Dai  lor  padrini  ò dispar- 
tito il  sole  , E gi.v  ciascun  la  lancia  in  retta  pone  ec. 

4-  P A DRON AGGIO.  Padronale.  Lat.  patronatus.Qr. 
«rnvf sterna . M.  V . 9.  98.  Dee  il  Re  ec.  ìvcre  tutti  gli  omag- 
gi «c.  e tutte  giuriiioni  e alte,  e batte  , e padroneggi  di 
Chiese, e ogni  signoria,  e ogni  diritto.  Troll,  goo./um.  58. 
E cori  il  nome  del  padronaggio  rimarrà  puie  ne*  primi. 
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**  5*  Padroooata  . Sala.  Aocerl.  1.  ».  19.  Quel- 
la prerogativa  , che  della  volgar  lingua,  e del  tuo  no- 
me , e del  tuo  uso,  • del  tuo  padronaggio,  non  giusta- 
mente , ci  siamo  appropriati. 

PADRONANZA  . Padronato  ; issa  si  pigila  più  lar- 
gamente , estendendoli  a ogni  possessione , e superiori- 
tà . Lat.  dominium.  Gr.  dsoororua.  Saluta,  pros . Tose. 
1.  3.  Estendo  poi  I'  uso,  • la  padronanaa delie  lingue, 
c la  regola  pretto  il  popolo,  ed  essendo  la  nobiltà  il 
fiore  più  lecito,  e il  miglioramento  di  quello  , sembra, 
che  propria  sia  d'un  nobile  cittadino  la  protettone  del- 
la tua  lingua  . 

PADRONÀTICO.  y.  A.  Padronato . Lat.  pntranm- 
tnr , jus  patronmtui . Tratt . pace.  mori.  Di  questi  pec- 
cati non  tono  necnle  cheti  coloro,  ebe  i beni  delle  Chie- 
se, e i pad  ronatic hi  di  Gesù  Cristo  spendono  in  malvage 
manze  . M.  V . 1.  53.  Metter  Giovanni  de'  Manfredi 
dimestico  del  conte  gli  disse:  in  curai  mattina  . per  ca- 
gione di  padronalico , c’  i debitore  il  Vescovo  di  Faen- 
za di  mandate  una  gallina  con  sa.  pulcini  di  pasta  , e 
di  carne  rotta  . 

t PADRONATO.  Propriamente  Ragione  , e he  c'ha  so- 
pra i beaeficf  ecclesiastici  , Diritto  di  potergli  conferire. 
Lat.  pntronotut , in»  pntronntus  . Borgb.  Mon.  i^4-  A- 
vendo  I'  Imperadore  perduta  la  priocipal  ragione  del- 
la possessione  , e del  padronato  ( qui  significa  padro- 
naasn  . imperio  , superiorità  ee.  ) A'  Fessi  Pio'.  4*7- 
Molte , e molte  donazioni  ti  veggono , e di  beni  lo- 
ro , e di  Chiese,  onde  aveano  il  padronato.  E 5» 7.  Si 
era  riserhato  il  padronato  , e suprema  maggiorante  nel- 
la ordinazione,  e disposinone  di  ciao  Monaslcno. 

J.  I.  Per  Protecione  , e Prolettorato  . Lat.  pattaci - 
n inm.  Gr.  oorayofiu . Cam.  Inf.  i3.  Questi  fue  della 
Città  di  Firenzi,  il  cui  patrone  è tanto  Giovanni  Rati- 
na , la  qual  eiltade  ebbe  prima  al  tempo  de'  Pagani  per 
patrone,  e dilenditore  Marte  Iddio  di  battaglie  , e quan- 
do finrie  di  Crisiianitade , li  Fiorenti  toisono  via  il  tìto- 
lo dei  padronato . £'  appresso  .*  Dice  ancora  t che  Mar- 
te con  l'arte  tua,  cioè  con  le  guerre  , tempre  la  farne 
trista,  perocché  gli  toisono  il  titolo  del  padronato  , e 
diedrrlo  a san  Giovanni  . 

• 5-  II-  Masserie,  o Padronati  , T.  de'  Commercian- 
ti . S'orni  co*  tfuali  s’ indicano  i luoghi  donde  si  cavano 
le  varie  qualità  delle  tane  di  Spagna . 

PADRONCINO.  Dim.  di  Padrone.  Lai.  herus  minar . 
Toc.  Dna.  non.  ».  4*7-  Niuno  di  tolta  la  casa  guarda 

Jnel , che  ri  dica,  o faccia,  presente  il  padroncino. 

’ar.  leu.  a.  77.  La  prego  a procurarmi  qualche  luogo 
•ella  grazia  di  cotesto  nostro  padroncino  . 

PADRONE.  Che  ha  dominio,  e signoria.  Lat.  hernt  , 
dominai  .Gr.  nò  fiat , dsonrirnt . Boee.  no  v.  16.  i3.  E quivi 
tra'  padroni  della  galea  divisa  la  preda  , toccò  peravven- 
tura  frali'  altre  cote  in  torte  od  un  metter  Goasptrriti 
d'  Oria  la  balia  di  madama  Beritola  . Hors.  Fnrch.  9. 
1.  Ora  se  tu  volesti  dar  legge,  quando  debba  o tiare, 
o partire  colei  , la  quale  tu  stetti»  t'  hai  spontaneamen- 
te eletto  a padrona , non  ti  parrebbe  far  villania  I 

5-  I.  Per  Colai , che  comanda  nell»  mare  . Lai.  guler- 
nator  , travia  magisier  . Gr.  vart/zAnftc  . Fraise.  Ilari,. 
»57.  4-  Acpa  in  nave  con  reco  Padrnn  destro  , e non 
bieco  , Che  compri  , e satisfaccia  , Quanto  bisogno 
faccia.  Rem.  rim.  ».  101.  Come  di  grotta  oav»  Per  lo 
scoglio  schifar  torce  il  timone  Con  tutto  il  corpo  appog- 
gialo un  padrone. 

II.  Padrone  , il  dice  anche  Chi  ha  padronato  . G. 
V.  io.  181.  t.  Della  qual  Pieve  erano  padroni  la  caia 

de'Ruondelmnnti. 

III.  Per  Protettore  . Lai.  patronnt.  Roee,  noe.  gg. 
3».  Considerando  , che  di  ine  là  avrete  ottimo  otte,  e 
utile  , e sollecito,  c possente  padrone  , cosi  nelle  pub- 
bliche opportunità  , come  ne*  bisogni  privali  . Dant. 
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taf.  tS.  Io  fui  dell*  cine,  che  nel  Beliate  Cangiò ’1 
primo  padrone  . Ce/*.  Camp.  Diseipl.  pr.  Ad  onore 
de' beau  Apostoli  nieaeer  aanlo  Statone , e mesacr  Tad- 
deo nostri  padroni. 

IV.  Padrone  di  muse  , vale  Avvocalo  . Lai.  palco* 
ito*  . tir.  o'jrnytfot.  Fir.  As.  a.  he  quali  [ifffi  ] poi 
come  padrou  di  cause  esercitai  in  picciol  tempo  nella 
iatuom»ima  citta  di  Roma  . 

PADRONEGGIARE.  Et  ter  Padrone,  Dominare  .bau 
domioor,  . Or.  xu filóne . Orò.  Al  padrone  donò  un 
padiglione  si  nobilmente  tessuto,  e la* oralo,  clic  «ala- 
va assai  più  , ebe  la  metà  della  nave,  ebe  egli  padro- 
neggiava . L'eoa,  yeti.  (>S.  Avendo  uno  legno  il  quale 
«’  padroneggiava  , (radicando  da  Napoli  io  Cicilia  . 
Due.  Cale.  ai.  In  tal  caso  ciascuna  squadra  coll1  altra 
avversane  contenda  per  padroneggiare  la  palla*  Llriff . 
Cale,  3.  i/o.  lo  credo  , ebe  ’l  tornar  ti  saia  grave  , Se 
in  non  voli  , c anco  sta  volassi  , Non  credo  il  legno  più 
padroneggiassi . 

PADRON  ERI  A . Padronato  . bai.  dii  io  . Gr.  tnrtxeoi- 
<ni a . lUcord.  lilaltip.  eap.  60.  Come  addietro  a'  e det- 
to, av  cauo  pudioncnc,  e tenute  , e ville  I coati  Alberti 
•«. 

PADRONESCA.  Padrona  , Che  la  padronanza  . hai. 
domina . Gr.  ^irrgrra  . V arcò.  Ercol.  iì5.  Etto  sigai- 
lica  qualche  volta  bene  , come  fattoressa  , padionctaa  . 
e dottoressa . fìurch.  t.  85-  E in  Todeaco  le  pistole 
d’  Ovidio  Keciono  innamorar  la  padr onesta  . 

+ M.  PADRONI  A - y.  A.  Padronanza.  Fr.  Ine.  T. 
a.  So.  SS.  Ob  chi  questa  padronia  ( C edie.  diala  ha 
patrooia  ) Beu  ritiene  in  sua  balia  Certo  ba  maggior 
V alenila  . 

*«*  PADRONISSIMO.  Saperi,  di  Padrone  Alle  fi. 
ali  I.  Cbe  vi  fanno  di  me  più  che  signore  , Vo'  dir  mio 
iiadionissiino  a bacchetta,  Cbe  è più  ià,  cbe  Gian 
Turco,  o 'uipei udore  . \N.  S. 

P.YDLLE.  ho  tinto  , che  Palude , dicendosi  indtffe- 
renlrmenle  nell'  ma  a , e nell ’ altra  guisa  . Lai.  palus  . 
Gr.  /x»f  . O.  y.  8.  53.  a.  ha  villa  era  forte  delle  più 
del  mondo  per  silo , e per  mura  , fossi , riviere  , e pe- 
duli . Cr.  to.  36.  8.  Hanno  i pescatori  gradelle  , ovve- 
ro gabbinole  gran  quantità  , fatte  di  canoe  di  pedu- 
li . 

PADULESGO  . Add.  Pnduloso  . hat.  paliulosur  . Gr. 
ÌAudnt  ■ Bui.  Purg.  Sa.  i.  Pervennono  ad  uno  luogo 
padulesco  , dove  era  uou  liurae  chiamato  Ladouc  . 

PADULOSO.  Add.  Paludoso  . hat.  paludoius  . Gr. 
zXaidnt  . Sofie.  Fior.  s/or.  a.  5q.  La  città  di  Veneri* 
posta  in  luogo  p*  doloso  , ed  infermo  • Fine.  Mari.  Itti. 
So.  Laonde  v’  e forra  credere,  cbe  se  in  quel  paese 
paduloso  le  bestie  ebber  tanto  intelletto,  che  mollo  piu 
l’avranno  avuto  in- Grecia. 

* PAESAGGIO.  Peggiorai,  di  Paese.  Tristo  pae- 
se . 

f • PAESÀGGIO  . Che p.ù  romunem.  si  dice  Paese. 
T.  de  Pittori  , Alfine.  Sagfi.  Chi  non  crede  in  un  pae- 
saggio del  Di  letteli  sentile  mormorar  !'  acque  ec. 

PAESANO  . Suri.  Ahiialor  dal  paese.  Lai.  indigena  . 
Gr.  evVs^Hr  . Hocc.  aoe.  17.  5g.  Essendo  già  la  strac- 
ciata nave  da*  paesani  veduta.  G.  f.  a.  7.  7.  K cosi 
per  gran  tempo  signoreggiarono  i Longobardi  in  Ita- 
lia , tanto  die  ai  oonvciluouo  in  paesani  per  tutta  Ita- 
lia Ovid.  Pisi.  S.  B.  Ove  egli  sconfisse  , e uccise  di- 
moiti par va ni . 

* $.  Per  Conladiao  . Salvia.  Fior.  Buon.  Molli  balli 
vengono  da  paesani , che  noi  diciamo  piu  comunemen- 
te contadiui . 

PAESANO  . Add.  Del  paese.  Toc.  Dar.  ann.  la. 
s5^.  Aveva  t'arasmane  un  figliuolo  detto  Radamisto, 
hello,  e grande  , e forte  , dell'  arti  paesane  scelti  ito,  e 
di  chiara  fama  tra  quelle  genti.  E rii.  Agr.  38?.  Ri- 
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trasselo  dagli  errori  giova  a ili  ec.  l’aver  avuto  molto,  to- 
nerò per  sua  stenta,  e scuola  Marsilia,  di  gentile»* 
Greca , e parsimonia  paesana  ottimamente  compo- 
sta . 

»,•  PAESANTK.  T.  da'  Pili.  Pittore  che  fa  paesi., 
che  dipigne  veduta  di  campa gae  . Baldin. 

PAESÀRE.  y.  A.  Stare  ia  paese  , Trattenersi  in 
paese  , Campeggiare  . Lai.  incolore  regionem  . Gr.  jfcar- 
fa,  natomi  v.  M.  F.  5.  fi».  E per  questo  si  levarono  du 
Giuliano,  e allungatomi  da  Napoli,  pattando,  e viven- 
do alle  spese  de' paesani. 

PAESE.  He  "ione  , Provincia  . Lat.  regio.  Gr. 

JSocc.  nov.  sa.  *.  Li  quali  , per  li  dubbiosi  paesi  d*  a- 
nsore  sono  camminanti  [ qui  per  meta/.  ].E  noe.  60.  I i. 
Ma  perché  vi  vo  io  lutti  1 parti  cerchi  da  me  divisando? 
Dani.  Purg.  5.  Ti  prego,  se  mai  vedi  quel  paese  . Che 
siede  tra  Romagna  , e quel  di  Gallo,  Glie  tu  mi  sjjB 
de'  tuoi  prsegbi  coiigsc.  Petr.  cane.  so.  3.  L'industria 
d'  alquant'  uomini  s’  avvolse  Per  diversi  paesi. 

$.  1.  Paese  , teiera  assolutam.  l‘  usiamo  per  Pptria  . 
Lat.  pulrin.  Nov.  aat.  *4-  *•  Wriurs  , a me  sovviene 
di  mia  gente  e di  mio  paese  . 

f £.  11.  Paesi  , T.  de'  Pittori . Quella  sorta  il 
pittare,  che  rappresentano  campagne  aperte,  con  albe- 
ri , fiumi  , munti  , e piani  , e altre  cose  dm  campagna  , 
e villaggio . Bvrgh.  Hip.  aoo.  La  femmina  molto  va- 
ga , il  fanciullo  bclluòma  lesta,  e dilicatc  membra,  il 
paese  ben  accomodalo,  ed  il  coloiito  non  si  può  diss- 
acrare il  migliore  . 

%*  $.  111.  Paesi. Nome  proprio  d' alcune  pietre, che  zi 
cavano  nella  campagna  nostra , sopra  la  Sfitta  di  Bine*  fi- 
fi  io  , Vicino  a Firenze  a Ire  miglia.  Sona  di  dm  essa 
tfuanto  il  paragone  ; f mostrane  naturalmente  nelle  mac- 
chie laro , aria,  nuvoli,  onde,  casamenti,  campanili , 
torri  , e altri  edifitj  , cosi  belli,  che  alcuna  volta  paiono 
dipìnti.  Baldin..  ( 

y IV.  In  provati.  Ber  paesi  , o a paesi  , sj  dice  del 
Giudicar  In  bontà  del  vino  dal  luogo  , dvnd’  egli  nasce  , 
0 Jiguratam.  si  trasferisce  a Quelli  , che  giudicano  del- 
le cote  dal  solo  nome  del  facitore.  Late.  rim.  3-  3aGw 
Or  già  più  non  m’  inganno  , Poiché  gli  effetti  veduti 
ho  palesi  , Glie  non  più  il  vin  , ma  beonsi  i paesi . llvr-gh. 
A/on.  18  j.  Ma  perchè  alcuni  restano  talvolta  da  questi 
nomi  abbagliali,  c spesso,  come  noi  diciamo  , beono  a 
paesi,  -non  è stalo  male  toccarne  brevemente  un  mol- 
lo . Buon.  Pier..  3.  4*  3.  Onde  eli  oouiin  vi  bcouo  a 
paesi  . E oppresso  : Beo  grosso  bercstu  , ben  a pae- 
si . 

$.  V.  Paese  , che  vai  , usa  che  trovi  , in  maniera  pro- 
ve! b.  che  si  usa  per  ammonire  , che  Cinsthedun  dee  oc- 
commini  ii  all'  usanza  , e a’  costumi  de'  luoghi , dove  m , 
o dimora  . La|.  cuigue  loco  se  se  accomodare  , lex  re- 
gio. F. Fiat.*  76.  Gr.  eiaokaim»  ni < scucii  • 

Lìriff.  Calv.  a.  47.  Orsù  Guglielmo  , basti  quel,  eh’ é 
dello;  In  paese  che  vai,  usa  clic  Uuosi . 

$.  VI.  Tutto 'I  sfondo  è paese  , o simili;  proverà, 
che  vale  , che  Per  tutto  si  può  vivere,  e per  lutto  s’  /«- 
contro  del  bene  , e del  male  . Lat.  tjusevis  terra  patria  . 
Gr.  orina  7*  tot fi;.  Salvia,  disc.  1.  sto.  So  ancora, 
cbe  , come  si  dice  in  proverbio  , ogni  paese  é patri* 
all*  uomo  di  garbo  , 

5.  Vii.  Tanti  paesi  , tante  usanze  ; maniera  espri- 
mente , che  Ciascun  paese  ha  le  sue  particolari  mun- 
se . 

5.  Vili.  Scoprire  il  paese  , si  dice  del  Rtconotcerlg 
per  assicurarsi  d'  aguati  , o simili  . Lai.  loca  explosn- 
re  . Gr.  ’J'ass.  Gcr.  s.  7^-  Molli  * 

cavallo  legaci  lucilie  attuali  A scoprire  il  paese  intorno 
invia  . 

$.  IX.  s coprir  paese  , Jiguratam.  vale  Prender  noti- 
zie . hat.  ex  plorare  , pei  vestignre  . Gr.  ftaATStgif*  • 
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Sfar.  Pur.  (i.  117  KberitTdtvee.  cominciò  «Oli»  finta  he- 
nivotcnua  , iter  iseopnr  porse  il  piu  che  «’  poteva  ',  a 
ragionare  alle  volte  con  esso  Arrigo  . Cercò.  Care.  4, 
9.  K vo  , come  cbi  va  facendo  Per  Ucoprir  paese  , e ai 
diguazzi  Per  parer  vivo  . t'ir.  Rag.  65.  Tentano  altrui 
per  ucoprir  paese  . A 80.  K tu  intanto  itopriretti  pae- 
se . H ed.  Im.  5.  Se  I aensi  dunque  non  battono  bene  la 
strada  , se  non  iacnoprono  bene  il  paese  ec. 

$.  X.  Quando  In  ga tt»  non  i in  putta  , i lupi  ballano  . 

P.  GATTO  S-  XVil. 

5.  XI.  Scorrere  II  putta.  P.  SCÓRRERE  . 

•"  XII.  Rinielre  tu  un  olirà  patte  . Dtp.  Off*». 
9-V  Buttandogli  aver  fatto  paura  alle  donne  , graziosa- 
mente  si  ritiro  , a riuscì  , conio  dire  , in  un  altro  pae- 
se ( etiti  , Mutò  {littorio  ),(ihc  è , £ soggiungono  quid 
i Dtp.  moderimi'],  quando  il  motto  disiandosi  dai  viag- 
gio . che. accennava  il  principio  , o veniva  per  anima  , 
li»  una  riuscita  non  aspaitala  , e fuor  d’  ogni  credenza 
dell'  l’diiore  . 

paesello  . Dim.  dì  Patte . /i#r».  Oru  5.  7.  4». 
Ceni  beneficinoli  arra  loco  fitl  pacaci,  clic  gii  cran 
bugili'  , e pene 

f PAESE  I TO  . Dim.  di  Patii  . 

■f  $.  I.  Panello,  Dim.  di  Patto  ad  tignifie.  de’  Pit- 
tori . Red.  Dii.  a.  |5  I paeselli  a penna  sono  da  tue 
•tintati  un  tesoro  preziosissimo  . 

* $.  11.  Panello  , diteti  anele  per  dìtpregio  rame  per 
dire  Uu  ttrto  pane  , Ua  pane  eoli  fallo  ; ed  ha  I * /- 
tinta  fotta  che  Setolano  arila  tatua  dal  Mentirti.  Rat- 
dò*.  Lh . Questo  è un  passetto  Dove  ognun  piu  che  può 
cerca  a fmiaic  . 

• PAESISTA  . T.  de'  Pittori  . Pittore  che  dipigne 
poeti  , e nedule  di  campagna.  Ciati  nathe  in  fotta  £ add. 
Rite,  annoi.  Ratd.  Pillar  paesista  . 

PAFFUTO,  Add.  li  ranétta  , (Jarnaceiuto  . Lai.  pin- 
gui! , ohnut  . Gr.  \t*a(»t  , veXormfuet  • Lab.  193.  K 
pienamente  di  divenire  pò  (Tuia  , e naticuta  le  venne  fat- 
to. (daini.  73.  Avendo  elle  gli  occhi  peraweniura  mol- 
to grossi  , e rilevali,  il  naso  picciolo,  e le  guance  paf- 
fute , e la  bocca  pialla  , e 'I  mento  in  fuori  ec. 

Star  paffuto  , diciamo  dello  Star  con  tulli  i tuoi 
agi  , e la  deli  si  e . 

PAGA  . Pagamento  di  determinala  quantità  di  mone- 
ta , da  pagani  a tempo  delti  minato  ; e più  propriamen- 
te Il  diciamo  di  Quello,  che  ti  dò  n'toldaii  per  lor  mer- 
cede . Lai.  Itipeadium  , prono  . Gr.  puoiit  , piiSupn  . 
G.  V.  7.  tua.  1.  E ancora  si  dicca  , che  con  la  della 
teoria  veniva  la  paga  di  tutta  la  gente  del  l\e  . £ 9. 
3if>.  1..  Non  avea  da  soddisfare  i suoi  cavalieri  soldati 
di  loro  paghe  passate  . 

$.  I.  Paga  , per  Soldato  pagalo  . Cren.  yeti.  lofi.  Il 
comune  si  fece  forte  di  gente  da  arme  , e tolse  a soldo 
da  duemila  paghe  , oltre  a mille  n*  avea  , tra*  quali  fu- 
rono da  5oo.  lance,  che  montano  da  »5oo.  paghe. 

5-  II.  Paga  morta,  dittamo  Chi  lira  stipendio  , o prò *- 
trilione  tenta  far  aitale  . Parti,  tlor.  cj.  90.  Si 
passavano  loro  ottocento  servidori  per  paghe  mor- 
te  . 

PAGÀBILE  . Add.  Da  pagarti  . Lai.  toh’endui  . 
Troll,  goe.  fom.  Debito  cotanto  grande  non  è mai  pa- 
gabile . 

*4*  PAGÀIA  . /.  f-  T.  di  Marineria  . Specie  di  re- 
mo , per  condurre  te  ptreghe  . Quelli  remi  tono  fatti  a 
guitm  di  pala  eoa  un  manico  propoi  lionato  alla  grandes- 
ta delh  piroga  . Strafico  . 

PAGAMENTO  . Soditi  1 fattone  del  debito  , Il  paga- 
re , e la  Cotn  , che  il  dii  per  paga  . Lai.  tolnlio  , mer- 
étt  . Gr.  pteStf  y dfieifin  . noce.  aov.  io.  9.  E non 
bastando  al  pagamento  le  lor  possessioni  , per  lo  rima- 
nente rimatono  in  prigione  . Colt.  SS.  Pad.  E siamo 
frodati  da  tutti  i ineriti  , e pagamenti  delle  fatiche  no* 
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Sire  [ eloi  : mercedi  ] . Cai.  teli.  63.  La  risegna  , • il 
pagjuicmto  si  faranno  fra  quiudìci  giorni  . Late.  mede. 
li.  La  morte  , « ‘I  pagamento  Indugia  scmpictuai  piu  , 
che  tu  puoi . 

$. 1.  Dare  un  ennio  in  pagamente , male  Faggini  meteo • 
temente  , Andar  età  tenta  far  molto  , Partirti  tenta  la- 
etiarii  federe  ni  ereditai  e . Lai.  cinmtaium  altre  , Ineitum 
olire  , talum  eertere  . Gr.  Ufo  fidar  atifru  , fi  torneila - 
«fai  - lieta.  Ori . a.  nj.  ,3.  (.omo  dentro  aNa  torre  fu 
passata  , L'  amico  delie  un  canto  in  pagamento  . C ec- 
eh.  Doae.  4.  7.  Eccoli  , io  detti  dianzi  lesto  un  cauto 
In  pagamento  , cd  ho  corao  per  mio  Tutto  Firenze  « 

t ••  5. 11.  p.a.  meato  , P . A.  per  Appagamento  . 
Guiti.  itti . 1.  3.  Se  prò  • onore  vi  fuaae  , c netto  di 
datmaggio  ed  onta  pagamento  d<>»‘  ài  E no»  come  piu 
cteace  uccbeeu  pagani  mio  die  rasce?  E a.  7.  Come  dun- 
que tra  beai  ai  difettivi  e mali  unti  esser  può  paga- 
mento ! 

• PAGANA  LI  . T.  degli  Stormi  . Fette  che  al  tem- 
po de  . li  antichi  Romani  11  celebra  vano  ia  onore  degli 
Dei  camperecci  . 

PAGANAMENTE.  Antri.  Dm  pagano.  Lai  e- 
Ihnice  . Gr.  «Fvraaìf  • Com.  Purg.  ai.  In  quello  libro 
tu  parli  paganamente  delle  colture,  c aolconiiadi  paga- 
ne . 

PAGANÈSIMO  , e talora  prtno  » poeti  PAGANE- 
SMO  . tirhgion  pagana  . Lai-  religta  ribalto  . Air.  » 
aie  iSnuàr  damétuusria  . P il.  SS.  Pad.  1.  1 jH.  Allo- 
ra lo  giudice  diurni»  a tutto  il  popolo  ai  brigava  con 
dolci  parale  di  nvucaiio  al  paganesimo  . 0.  V.  1.  .(i. 
3.  Quello  [ Marte  1 (concio  cou  gran  riverenza,  e ado- 
raroulo  per  loro  Iddio  mentreebe  fue  il  paganesimo  in 
F’irenic  . Dant.  Parg.  a a.  Lungamente  mostrando  pa- 
ganetmo. C'ìriff.  Cmlu.  g.  nò.  Uguuu  gridava  Viva  Ge- 
sù , e muoia  il  pagancamo  . 

Pugnammo  , talora  ti  prende  per  le  tYasinni , e per 
lo  Popolo  di  quella  iella  . Osi  I.  Li.  si.  E volle  T an- 
tico paganesimo  credere  . ebe  ella  coalrìgocsse  ec.  G. 
P.  11  119.  s.  Furono  sconfitti  • Sa racim  di  Scila  , « 
dell*  alito  paganeaioio  di  Barberia  . Ar.  Far.  s,. 
lu  puoi  considerar  quanto  aia  stata  Gran  perdila  >ila 
genie  dei  baitesmo  L esser  un' altra  velia  ritornata  Du- 
rindana in  poter  del  paganesmo  . 

»,*  PAGANIA  . l.n  eletto  che  Paganetimo  . nel  ti - 
gnijic.  de!  Ar.  Far,  ^3.  173.  Oh  quanto  Pagania  Sa- 
ra piu  lotte  ! Quanto  animo  u'  avra  , (pianto  a idi  men- 
to l Pestano  . 

PAG  AMICAMENTE  . Aererò.  A maniero  di  pagano  , 
Paganamente  . Lai.  ethniee  . Gr.  lFn«a(  . Fr . lihtrd. 
Pred.  R Virouo  quasi  paga  aie  a niente  e cun  dissolutez- 
za grande  . 

PAGAMC0-*  ddd-  di  pagano.  Lai.  ethaiem  . Gr. 
l'Fmi'r  . Com.  taf.  7.  Di  epifita  materia  sporremo  qui 
la  vppmioiic  paganica  delli  Iddìi  . 

f ••  PAGANISMO.  Pagane  amo.  Pannv.  353.  Elle 
sono  oppiuiooi  false,  e vane,  e «onci  rimase  dal  paga- 
nismo, o introdotte  dalla  falsa  dottrina  de*  Dcniunj  £/  e- 
dit.  del  Fangelten  alle  citato  png.  ha:  Elle  sono  opi- 
nioni false,  e vane  , e sonci  rimase  dal  paganesimo , 
O ...  dal  Demonio  ].  E 077.  Multa  geme  trae  ad  ti- 
no tacito  idolatrare , et  ad  uno  colorato  paganismo  [i’r- 
dii.  del  P Vi in  gelati  he  /.....,•  ad  un  colorato  pa- 
ganesimo ]. 

••  PAGANISSIMO  . Su,..!,  di  P.y  amo  . Stor.  S. 
Eng.  87.$.  Avvegnaché  vivesse  sotto  Paganissimi  paten- 
ti . S/or.  S.  Enitaeh.  *78.  F'ue  chiamato  Imperaduie  A* 
driano  Pago  ninnilo  . 

PAGANIZZARE.  Utnrr  riti  , e immuterò  da  paga- 
not pleer  paganie ameute  . Lei.  ethnicornm  ritiltu  uli  . 
Gr.  rm  mìe  t Sfinir  immidtuutr/ct  •rtfitxleSui . Frane. 
Derb.  16.  in  altra  guisa  paganizza  , e falla. 
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PAGANO  . Suil.  Che  i della  «»irtw f 0 tetta  che 
adora  g!  Idoli  . Lat.  ethnicue . Gr.  . Fior.  Fin, 

A.  M.  Gli  «Tari  ai  posson  propriamente  appellar  para- 
ut  • eli  anali  adorano  gl*  idoli  a*  oro  , e d‘  aricnto.  rie, 
S.  Gir.  Poi  da  aneli*  ora  «vanii  ai  diede  eoo  tanto  atu- 
dio  a legger  la  divine  acrillure,  che  mai  libri  di  pagani 
non  aveva  tanto  atudiato  . Cam  la/.  7.  Platon  è voea- 
bolo  Greco  ec.  altri  chiamano  orco  , ciò*  ricevitori  di 
morti  ; ella  é padre  di  Dite,  ciò*  delle  riecheate  , appo 
li  pagani . G.  V.  8.  55.  5.  Volea  estere  libera  di  pote- 
re adorare  , a coltivare  il  nostro  Signor  leaù  Cristo  , 
bencehè ’l  marito  fosse  pagano.  Diiimm.  a.  14.  Costui 
ridotte  . che  pria  era  pagano  , Agottio  , disputando  , a 
nostra  fede  . 

• Potano  grotto  I Log i ili  tl  prende  anele  per  JVon 
totdato  . Salvia.  Pier.  Buo».  I soldati  nelle  leggi  sono 
dispensati  da  certe  solennità  che  si  usano  nel  testamen- 
to de*  pagani  . ovvero  non  soldati  . 

f PAGANO  . Adi.  Appartenente  , o Conveniente  a 
Cristiano  . Doni.  Coen.  177.  Tratta  la  mandiate  coali- 
tuaione  secondo  la  credenti  pagana  . Dittmm.  a.  i.  Di- 
co , che  quanti  nel  tempo  pagano  . E forno  [ f tdie.  di 
Ponetia  iBao.  legge  Ne  funno  ec.  ] poi  , mun  come 
costui  Liberamente  tenne  il  mondo  in  mano  . 

PAGARE  . Dare  II  pretto  , il  che  od  altrui  ti  ) le- 
nuto  , Utdr  di  debito  . Lat.  roteerà  , ieéltum  reddtre  . 
Gr.  tpXuftu  dtuXi Ime . Bocc.  nov.  7.  4*  Volendo  il  suo 
oste  esser  pagato  , primieramente  gli  diede  I'  una  . E 
noe.  84«  7.  Son  certo  , che  egli  cel  renderà  per  trenta- 
cinque  , pagandol  testé. A’  noe.  88.  6.  Come  tu  hai  que- 
sto detto  , toma  qui  a me  col  fiasco  , ed  io  ti  paghe- 
rò . Dont.  Purg.  10.  Per  udire  Come  Dio  vuol  , che  'I 
debito  si  paghi  . 

•*  5-  I.  Attribuito  olla  coio , per  Quello  che  altri  no 
dee  pagare.  Cecch.  Atti  no!,  a.  a.  Non  pagherebbe  tan- 
to di  porto  una  Intera,  che  venisse  di  Calicuiie./rr*«r. 
Aerei.  «ot>.  147.  Volendo  mandare  a Firenze  ventiquat- 
tro . o trenta  uova  , disse  il  Fante  ; e*  si  vuole  dare  la 
gabella  , perocché  le  quattro  pagano  uno  denajo  di 
gabella. 

J.  II.  Io  tlgnifie.  neutr.  pan.  vote  Prendere  da  10  quel- 
lo , rie  altri  dee  dare  . Bocc.  noe.  19.  sfl.  Perciò  aven- 
do egli  violo  , venga  , qualor  gli  piace  t s il  si  pa- 
ghi. 

J.  III.  Paguro  , per  Gatti  gore  , Punire  , Pendicarrl . 
Lat.  punire  , p cenar  tumore  . Gr.  ropufime  Xnfiue  vufd 
■ritti  • Bore.  nov.  5o.  »5.  Non  abbia  io  mai  cosa,  che 
mi  piaccia  , ae  io  non  te  ne  pago.  A no».  88.  5.  Ciac- 
co accortosi  dello  ’nganno  di  Biondello  . ed  io  sé  non 
poco  turbatosene  , propose  di  dovarnel  pagare  . Pie'. 
Lue.  5.  5.  S*  i' non  nc  Io  pago,  sputimi  nel  *>%<>.  Bemb. 
A10I.  a.  »i6.  Tu  hai  trovata  la  via  di  farmi  oggi  star 
cheta  , ma  io  te  ne  pagherò  ancora  . 

J.  IV.  Pagare  il  fio  . 0 lo  peno  rf*  alcuno  colo  , vo- 
lt Soffrire  II  danno,  o lo  pena  meritato  per  quell».  Lat. 
Inere  pianai  . Gr.  fW>SV  TlpVfior  . Dnnt.  In/. 

Noi  passammo  oltre  , ed  io  , e ’l  duca  mio  Su  ner  lo 
scoglio  iJffino  in  sn  I*  aUr*  orco  , Che  cuopre  il  tosso  , 
in  che  si  paga  il  Ilo  . Pine.  Mari.  rim.  a».  Che  allor  , 
eh*  io  pago  agli  onor  vostri  il  Ilo  , Convieo  tacer  per 
troppo  alto  desio  [r/eé.*  per  mela/,  minto  , mercede  1. 
Boti.  Pnreh.  a.  4.  Orse  tu  ec.  pensi  quello,  che  è fal- 
so , e ne  paghi  le  pene  , come  se  fusse  vero,  non  puoi 
ragionevolmente  dar  di  ciò  colpa  alle  cose  . 

5.  V.  Chi  enol  ben  pagare  , non  curi  bene  obbligare  ; 
prooorb.  comune  , 0 rate  , che  Chi  ho  intentioao  di  pa- 
gare , non  ha  ropugnanta  a obbligarti  mattamen- 
te . 

VI.  Domeneddio  non  pago  il  tubato  , 0 limili: ma- 
niera proetrb.  e vate  , che  Btnchì  il  peccato  indugi  lo 
pnnitione  , non  per  tanto  non  può  fuggirlo  . Lai,  Dii 
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laurei  prèti  bohemi.  V.  Plot.  Sta.  Gr.  fti%m  W $#*v  , 
ff/  di  vie  àree  paesi  . Parch.  itor.  io.  3a8.  Mt  Iddio 
il  qaale  [ come  dice  il  proverbio  de*  volgari  ] non  paga 
il  sabato  , riserbò  il  suo  gasttgo  , e la  meritata  pena  al 
signor  Chiappino  Vitelli.  Moro.  «4*  3-i  Ma  non  siati 
cagion  si  dice  un  motto  , Che  *1  sabato  non  paga  sem- 
pre Cristo  . 

$.  VII.  Nom  tl  pagar  di  ragione  , vale  JYo • ceder* 
oNo  ragione  . 

J.  Vili.  Pagare  di  buona,  o di  mala  moneta;  marnie- 
ra figurata  , e ente  V inetto  , che  Corrltpondere , o uom 
corri  1 pontiere  co'  portamenti  a ehi  altri  eia  per  qaalcka 
verta  obbligato  . Pir.  Lue.  4-  5.  Ti  so  dire  , eh'  e*  mi 
ha  pagato  dì  quella  moneta  , eh*  i’  merito  . # 

§.  IX.  Pagare  i ooii  , rote  Soddii fargli  . Lat.  roto  t* 
tolvere  . Gr.  s o*n'«  d-vedidetm  . Quid.  G.  41.  Dinanzi 
a tntte  cose  con  passi  tostani  ai  rappresentarono  alK 
tempj  dcgl'Iddii  , ove  umilmente  pagarono  li  lor  votK 

X.  Pagare  lo  teoilo  , figuratam.  vale  Far  la  peni- 
tenen  del  fallo.  Lat.  Inoro  pronai.  Morg.  il.  /fi.  E pa- 
gherai lo  scolto  Di  quel  , eh’  bai  fatto  , con  alFanot  , e 
sene  . Ar.  Cuti.  3.  6.  Restar  dubito  lo  sol , che  r*|hi 
lo  scotto  , e smaltiscalo  . 

XI.  Estere , n Aeer  cosa  , che  non  ti  patta  paga- 
re , tale  Ettore  , o Aver  cola  di  eccellente  bontà  , tT  in- 
finite pregio.  Ber».  OH.  1.  5.  io.  Ala  perché  ha  un  cor, 
ohe  non  si  nuò  pagare,  Subito  si  risolve,  e s'assicura  . 

5.  XII.  rogar  di  contanti  , volo  Pagare  in  moneto  co-' 
aiuta  ; 0 figuratam.  ei  dice  del  Por  vendetta  precisa  , a 
pronta  . Ber  a.  Ori.  1.  7.  18.  Non  si  tien  conto  d‘  abba- 
co , o di  taglia  , Ma  ognun  di  contanti  vuol  pagare  . 

5.  XIII.  In  modo  proverb.  Al  pigliar  no»  tner  lento  , 
e ni  pnger  non  correrà  : a enlo  , che  Bittee  comodo  usa- 
re maggior  prometta  in  riecuolero , che  in  pagare.  Cec- 
ch. tinti,  er.  1.  3.  Signore  , io  fo  capitai  d'uo  prover- 
bio , Il  qual  dice  t al  pigliar  non  esser  lento  , E al  pa- 
gar non  correrà  . Vjs 

t S*  XIV.  Pagare  In  tui  tappeto,  vale  Pagare  per  vfk 
di  corte  . Lat.  apnd  preti  orom  tolette  . Malm.  6.  83.  So 
già  , che  qualche  debito  ha  Baldone  , E eh*  e'  lo  suol 
pagare  io  sul  tappeto. 

■f  •*  S-  XV.  Pagare,  V.  A.  per  Appagare.  Appa- 
garti. Guitt.  lett.  ».  3.  Canino  uomo  vivente  beatitudi- 
ne chere  , Cioè  compiala  perfezion  di  tutto  bene  ove 
pagar  possa  [ cioi  Appagar  ti  potta  1 . 

Pagatissimo.  Superi,  di  Pagmo.ru.  Bene.  Celi. 

61.  Quando  clic  a loro  signorie  cosi  paresse  , io  paga- 
tissimo mi  domandava  . E 5ot.  Io  mi  chiamo  pagatosi» 
mo  di  quel  primo  , che  mi  ha  dato  la  scuola  . 

PAGATO  . Add.  do  Pagare  . Lat.  tolntui  . Bu ma. 
Pier.  5.  1.  11.  E lo  scotto  aggiustar  pagato  scarso  , O 
del  tutto  frodato  . »*r 

J.  Pagato,  talora  i aggiunto  di  Chi  ha  la  pagà.TtUtt 
mercede  conduetui . Serd.  star.  3.  n5.  Aveva  ec.  scom- 
partite molle  compagnie  di  soldati  pagati-  ,* 

PAGATORE  . tìr  paga  . Lat.  tolutor  . Bocc.  nov. 
100.  ss.  Alla  qual  eosa  fare  nè  ■ voi  pagatore  , nè  a 
me  borsa  bisognerà  , nè  somiere  . Lor.  Mtd.  Laud.  Sa 
egli  è benigoo.  e pio,  Deh  non  esser  al  tristo  pagatore  • 

5.  I.  Per  Mallevadore  . Pii.  SS.  Pad.  a.  M4.  I de- 
creti della  santi  Chiesa  comandano,  che  niuna  mcritri- 
ce  sia  battezzata,  se  prima  non  dà  pagatori  di  non  tor- 
nare più  si  peccato  . Liv.  Dee.  3.  Piacque  a*  padri  , 
eh*  e*  desse  pagatore  , e ciascuno  de'  mallevadori  •'  ob- 
bligò di  pagare  . 

y II.  In  proverà.  Dal  mal  pagatore , o aceto  , o cer- 
cone ; r vale  , che  Da  l cattivi  pagatori  , a che  pagana 
con  it tento  , ti  dee  pigliare  qualiisia  cota  . M.  P.  9. 
97.  Gli  furono  assegnati  in  parie  di  pagamento  per  fio- 
rini 6ooù.  ed  egli  gli  si  prese  , seguendo  il  proverbio  1 
dal  mal  pagatore  , o aceto  , o cercone  . 
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PAGATOAELLO  . C*#  paga  debolmente  , o « poro 

por  volt»  , Coltivo  posatore  . t'r.  doni.  Pred.  /(.  Che 
possiamo  noi  a Dio  pagare  , poveri  , e miserabili  paga- 
torelli  ! 

PAGATRICK  . Porto/,  fetnm . Che  pop»  » 

S-  Protettrice  . P il.  SS.  P»J.  ».  3*3.  PriegOtt  , 
Madonna  , che  aie  mia  pagaitice  appo  Dio./:  3i5.  Git- 
lavami  io  terra  con  pianto  , c pregando  la  aria  avvoca- 
ta , e pagatrice,  cioè  la  Vergine  Maria,  che  mi  soccor- 
rere . 

PAGATURA  . P.  A.  Pagamento.  Lai.  solatio  , Mor- 
feo . Gr.  ftioS  i(,  apoi  fi»  . Fr.  !»o.  T.  a.  n.  Che  per 
lai  venia  a far  la  pagaiura  . E a.  9.  i3.  Presa  1*  arra 
dell'  altro  hai,  Aspetta  la  pagaiura.  E 4.  1*.  7.  Gli  fa- 
rò tal  pagaiura  , Che  non  ha  sentito  ancora  . 

* PAGELLO  . Pesce  di  Mare  valg.  detto  Parafo  . 
Solria . Opp.  Pese.  L’  acceso  pagello  , il  timo  pa- 
gro • 

t * PAGGERIA.  T.  Cotutlioo.  Quantità  di  poggi  ; 
Stolli  poggi  i oliente . Beiti».  Batch.  161.  E quella  pag- 
gerta  tutta  galante,  Ballava  innanzi  a quella  gran  colei 
CC.  Se»».  lacr.  1.  »8.  lo.  Gli  assegnò  ( Calti  gola  ) la 
aua  nobile  Paggeria  , con  intendimento  di  crearlo  an- 
che Consolo  cc. 

*t*  * S-  Pag  gerì»  , vaio  anche  Stato  , o Qualità  di 
P°ggio  • Belilo.  Bureh.  177.  Giacché  qnel  quarto  pag- 
gio è sprovveduto  Di  ciò  , che  degno  fa  di  paggevia 
*«c. 

PAGGETTO  . Dim.  di  Poggio  . Poggino  . F.  V. 
ai.  81.  Ciascuno  di  loro  avea  uno  , o due  paggetti.  Li- 
òr.  So».  13 5.  Paggetto  sono  ancor  del  sagrestano  . 

PAGG1NO  . Pogget, o . 

PÀGGIO  . Famigliare  , Serridor  giovanetto  . Lat. 
porr  pedisseqnus  , puer  associa  , Boti.  Gr.  <rnì<  . Pii. 
Piai.  E Volpinio  andò  a vedere  , e ancora  Dardano  , 
il  quale  era  paggio  di  Bruto.  F.  P.  ti.  81.  Il  modo 
del  loro  combattere  in  campo  quasi  sempre  era  a pie- 
de , assegnando  i cavalli  a'  paggi  loro  . Ar.  Cast,  t,  5. 
£ pascer  mule  , e paggi,  che  lor  trottino  Tatto  di  die- 
tro . 

J.  Poggio  , si  dice  anche  a Gareoaetlo  notile,  che  ser- 
vo o gran  personaggi . Red.  Corni.  I.  177.  Era  qualche 
tempo  , che  I’  Illustrissimo  sig.  Conte  N.  N.  paggio  di 
valigia  ec.  aveva  perduto  del  solito  suo  naturai  colore 
di  volto  . 

t * PAGHERÒ,  r.  de'  Mercanti.  Confisi  tono  di  do- 
tilo unita  alta  promossa  di  estiagaerlo  in  un  data  tempo , 
o suscettiva  di  qualunque  cessione  iu  Joroa  della  Clauso- 
la alt  ardirne  S.  P.  che  suole  apponisi  . Lo  regole  delle 
cambiali  una  sono  applicabili  al  pagheri  . Forlig.  B/tC. 
*7'  Ove  eran  perle  , ove  monete  , ed  ove  Lotti  di- 
versi , e pagherò  felici  D'  Ambi  parecchi  che  quel  or- 
cio piove  ; ma  pochi  Terni  ; c come  le  fenici  brano  le 
Cinquine  re. 

***  PAGHETTA  . Piccola  paga . Macchiar.  Coni.  l. 
Amali  . 

T * PÀGINA  . Corta  , o anche  Facciata  di  corto  , o 
Facciata  di  uà  litro.  Pr.  fior.  P.  4.  P.%.  p.  %bq.  Io  però 
io  parecchie  pagine  che  ho  collazionate  non  vi  ho  la- 
palo  vedere  giunte  d' alcuna  sorta  . 

Ì*  * $•  E per  traslasioae  le  scritture  degli  uomini  dot- 
ti . Sana s s.  Anod.  egl.  i».  V eder  mi  par  la  mia  celeste 
immagine  Sedersi , e con  diletto  in  qnel  gran  fremito 
Tener  1’  orecchie  intente  alle  mie  pagine  . 

PAGLIA  . Filo  , o Fusto  di  grano  , 0 d*  altre  binde  , 
da  che  cominciamo  a essor  da  mieterò  , o mielate  . Lat. 

{lutea  . Or.  . Bore,  no r.  ».  3fi.  Per  ogni  fusecl- 

0 di  paglia , che  ri  ai  volge  tra'  piedi , bestemmiate  id- 
dio , e la  madre,  e tutta  la  corte  di  Paradiso  . Dami. 
Pu»-#.  14.  Di  mia  semema  colai  paglia  mieto  . E Par. 
i3.  E ditte  : quando  1*  una  paglia  è trita  ec.  A batter 
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I'  altra  dolce  amor  m’ invita  . Patoff.  6.  Addio  ter  Il- 
eo , che  la  paglia  è data  [ cioè  : to'  arrivata  tardi  } » 
Trali.  Viri.  Card.  Co«ì  è egli  nel  monte  del  gran  bat- 
talo; il  grano  battuto  4 di  sotto,  e la  paglia  è di  sopra. 
E appresso  : il  nostro  Signore  monderà  suo  grano  , a 
pitterà  la  paglia  nel  fuoco,  e ’l  grano  nel  granaio.  Bere» 
Ori.  a.  6.  33.  E par  , eh'  •gli  abbia  sa  osano  un  fil  dà 
paglia  . 

$.  1.  Aver  paglia  in  becco  , si  dice  deli’  Aver  fusi- 
ti* nitroso  diiegno  mediante  qualche  promessa . Lai, 
rei  mirisn  tuo  . Gr.  otneiHrmi  erffi  timi  • Lasc.  Ai- 
òli/. ».  a.  lo  so  , che  voi  avete  paglia  in  becco  , c che 
voi  fate  fuoco  nell'orcio.  Parch.  Suoc,  5.  4-  Cosini  ha 
paglia  in  becco  , io  farò  aneli’  io  fuoco  nell'  orcio  da 
qui  innanzi . Buon.  Fier.  3.  a.  l5.  Non  creder,  che  co- 
storo Non  abbica  paglia  in  becco-.  E 4.  3.  7.  Che  au- 
ge i raminghi  han  presa  paglia  in  becco  Per  nuova  al- 
tra pastura  i dondoloni. 

$.  IL  Rompere  1/  collo  in  VO  fil  di  paglia  , vote  Ma- 
rinare dove  no  a èU  pencolo  , Pericolare  per  poca,  e per 
ogni  miaima  accoltone  ; che  si  dice  macho  Affogare  in 
ua  bicchier  d‘  acqua  . Lai.  In  minimis  fittici, tati  . Gr, 
ir  Tf»  sXnx'Vl*  eirdtnuiuw  . Salo,  tiranch.  3.  «.  Uh  i« 
fatti  quando  le  cute  hanno  a ire  Mole  , e’  si  rompe  il 
collo  io  no  filo  Di  paglia.  Buon.  Fier.  4.  4.  ».  Ma  que- 
gli , a cui  crudcl  volta  le  punte  Questa  assassina  mici- 
diale , affoga  'N  un  bicchier  d*  acqua  , rompe  ’N  un  fil 
di  paglia  il  collo  . 

•f  S HI.  Col  tempo, o colla  paglia  si  mutata»  la  sorba 
a lo  neipnie  ; o Vale  , che  Cai  tempo  si  perfeoionaaa  lo 
cosa  . Lat.  omnia  / ori  ttmpus  . /fintavi.  Se  ber».  4.  »• 
E noi  perchè  ai  domo  ogai  follia  Con  la  tribulazionc  t 
• s!  matura  La  nespola  col  tempo  e con  la  paglia  ec. 

$.  IV.  Fuoco  lU  paglia,  si  dico  di  Coso  , che-duri  po- 
co . Lai.  ignis  ex  meundinibns  cagflatus . Alleg.  aao.  il 
suo  favor  siccome  i salterelli , Se  uè  va  io  fumo  , torrio- 
ni , • baleno,  Quasi  un  fuoco  di  paglia,  e zolfanelli. 
Borgh.  Pese.  tior.  Sia.  E quel  nuovo  disturbo  eba 
intorno  al  imo.  mostrò  Olone  volere  suscitare  contro 
il  Pontefice , riuscì  un  fuoco  di  paglia  . 

£.  V.  Uomo  di  Paglia  , vaia  Uomo  finto  per  inganna- 
re , e deludere  altrui  . Ar.  Fur.  a».  y5.  Che  i quattro 
gran  carnpion  di  Pinabelio  Fece  testar  come  uomini  di 
paglia  [fui  vale  1 sbalorditi,  senta  senso], 

%*  S.  VI.  Paglie  di  ferro  per  lo  bitte  , T.  di  Mari- 
neria . Sono  perni  di  ferro  , che  si  mettono  ne’  buchi  del- 
le bilia  per  tenere  le  carde  abbi, gal».  Strafico . 

PAGLIACCI  A . Peggiorai,  di  Paglia  . Seder.  Coli. 
66.  Le  nebbie  , che  vengono  alcuna  volta  sopra , e tra 
le  viti , ai  scacciano  col  lamino,  c fiamma  di  pagliac- 
eia. 

PAGLIÀCCIO  . Paglia  trito  . Dar.  Colt.  »55.  Però 
bisogna  farle  [ le  propaggini  ] di  Febbraio  , o di  Marzo, 
quando  la  vile  è intenerita  con  gran  diligenza , e pa- 
zienza , e dar  loro  loppa , o pagliaccio.  Btmb.  stor.  6. 
73.  Le  case  erano  di  legnarne  , e di  rotonda  forma  tut- 
te, e di  palme,  e di  pagliaccio  coperte. 

(f)  1.  Pagliaccio  è anche  il  nome  di  uno  de’  buffoni 

iu  maschera  deiC  antico  teatro  italiano . Questo  buffone 
resta  oggi  tra  i ballerini  da  corda  , ed  altri  Pantomimi , 
o Cantambanchi  più  vili  . 

(+)  $•  M-  Pagliaccio,  por  Pagliericcio  nel  senso  del 

JVrr.  Som.  5.  47.  Ma  lasciamole  andare  ....  Che  ne’ 
Loschi  gir  voglio  a rivedere  Un  infelice  Cavalicr  selvag- 
gio , Erodio  io  voglio  dire,  il  poveraccio  Che  dorraia 
con  Casteoo  in  sul  pagliaccio. 

PAGLIÀIO.  Masut  grand»  di  paglia  in  Coroni , /at- 
ta a guiia  di  capota  . Lat.  pmlcanum  . Gr.  a^ufur  • 
Frane.  Saerh.  no v.  119.  Andaiooo  sur  un’aia,  «torce- 
rà un  grande  pagliaio  di  paglia  . Morg.  18.  160.  Mor- 
gante  andò  a trovare  un  pagliaio  , E appoggio*»  come 
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il  liofante  . ftuon.  Fier.  5.  3.  i.  VfHi  io  quel  palagio 
amico,  • aero  ec.  Infra  qitc'  duo*  pagliai  ? li  ^ . 4.  5. 
£ piote,  r pietre,  e pergole,  e pagliai. 

f £.  I.  di  grano  . per  Malta  iti  frano  in  pa- 

SUa , che  altrimenti  diffama  Klca.  Lai.  tpitafutn  con  forici. 

r.  Otaftif.  Cavale.  Mrd  euor.pag.  Ita  Essen- 

dogli min/ iato  ita  un  tuo  amico . come  nno  rio  nomo 
aveva  metto  fuoco  in  un  ano  pagliaio  di  grano,  lo  quale 
a*  aveva  con  molta  fatica  raunato  per  vivete  cu'  tuoi  di- 
eeepoli  , e non  area  altro  per  la  spesa  di  tutto  I'  anno, 
non  se  ne  turbò  niente. 

$.  11.  Dar  /aoro  al  papi  iato  , li  dice  talora  per  firn» 
tiara  analntamemtf  . Malia.  3.  So.  £ che  se  i Greci  a- 
feoti  in  quel  ronzone  In  Troia  fuoco  diedero  al  paglia- 
io ec. 

J.  III.  Tm  /areali  a canore  II  fU  del  pagliolo  , li  dito 
<#*  Uno  , e he  i;  inoriti  volentieri  o qualunque  glaoco  . 

5.  IV.  A a tergono  di  ttaimra  grande  , flit  et  vanti 
della  ma  grandetto , ti  dice  : Egli  i nache  grondo  u« 
pagliaio  , t manomellelo  Un  lofio  . 

£.  V.  Cnn  da  pagliaio  , vale  Coae  di  ninna  etimo  ; e 
ti  dice  f>< opriamenlr  di  quelli  , che  tengono  I contadini . 
tted.  Fip.  a.  .{5.  Avendo  dato  a mangiare  una  letta  di 
vipera  merita  cotta  ad  un  cagnaccio  da  pagliaio  , lo  fe- 
ci immantinente  ferite  da  on*  altra  vipera  nell’ orecchia 
destra. 

£.  VI.  Dormire  al  pagliaio  . troie  Dormir  tutta  paglia, 
O nella  Itanta  della  paglia.  Matm.  8.  18.  Non  v* è let- 
ti, se  non  per  ari  migliaio  , Che  tutte  quante  doimono 
al  pagliaio  . 

PAGLIAIUOLO  . Quegli,  rhe  tiene  la  paglia  per 
tendere.  Ceffi.  Dot.  4.  1-  lo  tolsi  in  Bologna  duo  ca- 
valli Di  rimetto  , e passando  gli  ho  lasciati  Al  pagliaiuo- 
lo in  Borgo  a san  Lorenzo.  A Dietim.  4*  “>■  Girar 
qnanti  pagliaiuoli,  e alberghi  ci  sono. 

PAGLIAIVKSOO  . Add.  di  paglia , Fallo  di  paglim . 
Sanmt.  ArcnJ.  proe  a.  Di  passo  in  passo  a’  andavano 
motteggiando,  inaino  che  alle  pagliaresche  case  fummo 
arrivati. 

* PAGLIATO.  Del  color  della  paglia.  Cab.  Fit. 
Topazio  bianco  pagliato  . 

%•  PAOLI  EH  A . ha  dama  , ove  ti  riporne  , e conter- 
rà la  paglia  . Gagliardo. 

PAGLIERÌCCIO  . Tritume  di  paglia.  Roce.  aov.  la. 
9.  Appio  di  quello  raunato  alquanto  di  paglierìccio  , 
che  vtein  v'era  . tristo  , e dolerne  ai  pose  a stare.  Feti. 
Colt.  <*7.  Deonai  ancora  ec.  coprire  | le  mette  dell’  ult- 
ra) eoo  un  poco  di  pagliericcio , c letame  grosso , che 
le  tenga  calde. 

f £.  Fa gVerirci 0 , diteti  anche  a Quel  gran  tocco 
pieno  di  paglia  o tintili , che  T ma  tenere  ìa  tu  I letti 
tatto  le  maltratto  , dello  anche  Saccone  . Lat.  calcitra 
etramentftia . Alleg.  1S1.  Quivi  in  tele  a grottesche  , e 
soprap|H>ete  Ha  un  pagliericcio  , a due  pacche  , le  qua- 
li Paion  trespoli  aoppi  tolti  all’  oste  . Car.  loti.  t.  68. 
Intanto  mi  contenterei  pure  assai  del  mio  pentolino  , c 
del  mìo  pagliericcio  . Matm.  10.  6.  £ aopra  un  paglie- 
riccio  angusto,  e sodo  Fino  ad  ora  s'I  colta  ite!  suo 
brodo. 

- PAGLIETANA.  Aggiunta  di  uva  Rafie  di  anguille 
Red.  On.  aa.  1S7.  In  tulle  le  razze  dell*  anguille , cioè 
nrlte  anguille  fine  , nelle  anguille  paglietane  , ne’  gavoo- 
chj  , e ne*  musini  ho  aoventemeote , ma  non  sempre, 
scoperto  ne'  loro  intestini  alcuni  minutissimi  vermi  bian- 
chi , ed  alcuni  neri  . 

* PAGLIETO  . T.  degli  Agricoltori.  Luogo  poco 
profondo  ne'  Ioghi  dove  crereono  molle  paglie  . Targ. 
Prode.  Natura  del  chiaro,  c de’  paglieti  de’  laghi. 

* PAGLIETTA  . T.  de'  fiallilori  , Ricamatoti  , ec. 
Spaio  di  lm  trino  tondo  no 0 Ira/orato  per  tuo  di  rico- 
nto . 


*,*  PAGLIETTO  . ».  n.  7*.  di  Marineria.  Chiaman- 
ti coi!  del  larghi  lettali  a guisa  di  treccia  det  genere 
delle  cinghie  , e delie  baderne  , ma  mollo  più  larghi . e 
componi  di  molli  fili  , che  temono  a foderare  te  parti 
che  ti  vogliono  preservare  dallo  ifregr  mento  delle  corde 
di  manovra  , e per  impedire  cho  non  ti  taglino  , o ti 
coninmiao . Strafico  . 

P"  gh  cito , è anche  II  riparo  e he  il  fa  intorno 
od  uaa  nave  eoa  vele  vecchie  , brande  , cordami  , e ti- 
ntili , meni  dentro  grotte  reti  in  occasione  di  eombatt’- 
meato  , per  coprirti  , o difenderti  dalla  motekelteria  dei 
nemico.  Quindi  dieta  impaglieiialura  . Stralici». 

PAGLlOLÀlA  . Giogaia  de'  buoi  . Lat.  pattar  Tee. 
Jlr.  5.  .((.  Si  vogliono  isergliere  buoi,  che  ec.  abbiano 
tutte  le  membra  belle  ec.  c grandi  orchi  , e allegri  , o 
le  corna  nere,  e ferme  , e non  siem»  avvolte  , nò  a 
modo  di  luua , e le  nare  aperte  , e larghe,  e la  pagiio- 
laia  inolio  pendente,  e largo  petto. 

PAGLIOLIKRF  . Colui  ,che  ha  cura  del  pagllwda. 
%•  PAGL10LIF.RU.  ».  »u.  T.  di  Marineria  . Quel- 
1’  uomo  che  ila  met  piglinolo  , ed  ha  cura  de!  biscotto  . 
Strafico  . 

PAGLIONE.  Paglim  tritala.  Pagliaccio  , Pagliericcio  . 

* S*  Paglione,  T.  de'  Battilori,  Ricamatoci , ec.  La- 
t truce  e ii'  argento  di  varf  colori , « di  figura  quadrata 
per  uro  di  ricamo  . 

PAGLIOSO.  AJJ.  Imbrattato  , o maculalo  di  pa- 
glia . 

• £.  I.  Aggiunto  di  mene  vale  Abbondante  di  paglia, 
e icario  di  grano.  Salvia.  Arai.  pr.  Della  messe  teme 
Che  a lui  vana  e pagliosa  non  uc  venga  . 

f 5-  II-  Trr  melnj.  a lignificare  imbrattato,  di  e(s/ 
C uro  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Spesse  volte  li  trebbia  d» 
ornile  triltulazioni , o di  molte  fatiche , acciocché  ai 
mondino  , che  sono  molto  pagliosi . 

(*)  PAGLIUCA.  Pentolino  di  paglia.  Lat.  f educa  . 
Gr.  J%ufor  . Car.  Mail.  lom.  8-  Quante  lasagne  il  gior- 
no . e quanta  staio  Fauno  di  crutca  quei  tuoi  molinel- 
li Tra  veccia  , c loglio  , e brucio!!,  e pagliuche  ! 

PAGLIÒLO  LA  . Pettolint 1 di  paglia.  Coll.  Ab.  Itae . 
cap.  aa.  Coloro  , che  sono  deboli  , quando  sono  esa- 
minati nelle  tentazioni,  caggiuno  come  pagliucole  , dan- 
do luogo  all*  avversario. 

*a*  PAGL1U0LA.  Pagliume.  Fr.  Giord.  Pred.  A- 

mali  . 

t S*  ^er  Mìnimitiima  parte  cC oro,  0 d“ nrienlo . Mll.  RI. 
Poi.  E in  questo  fiume  ai  Uuova  gran  quantità  d'oro  di 
pagliuola  . 

FAGLI  COLO  . Dicono  I contadini  a Quella  parte 
delta  paglia  battuta  , che,  riiendone  tratto  il  frutto  , re- 
tta i"  tuli*  ai»  . nella  quale  riman  tempre  qualche  gra- 
nello ; che  anche  si  dice  Figliuolo  . 

J.  I.  Nettare  il  pogliuolo  , naie  Levarti  eia.  Faggi- 
re.  Lat.  lolam  vertere,  cavum  petit  1 attendere  . F. 
hot.  a 88.  Sale.  Spia.  5.  Q.  Ancorché  più  senno  avresti 
ceno,  com’  io  ti  consigliai  da  principio,  a metterti  la 
via  tra  gambe  . e nettar  tosto  11  pagiuiolo . 

f £.11.  Faglinolo  , T.  di  Marineria  . Sono  tavolati  , 
o piani , coi  traiti  d"  ordinario  dì  legno  di  pino,  o di  n- 
bele  , loitenutl  da  bagli  , travi  , e travicelli  delle  detto 
legname  , per  jervirt  alle  diverte  ditlributioni  , ed  al 
collocamento  delle  munitionl , <f  effetti  , e di  viveri  nel- 
le tiivo  delle  novi. 

PAGLIUZZA.  Menomo  potinolo  di  paglia.  Paglia - 
cela  . ìtibr.  eur.  maiali.  Per  cavare  i bruscoli , e le  pa- 
gliuzze entrate  negli  occhi.  Ceech.  Dot.  5.  5.  Come  li- 
na pagliuzza  , un  bruscolo  S'  attraversa  tra  i piedi  lo- 
ro , e’  vogliono  Irsi  con  Dio  [ qui  figurnlam.  ). 

* £.  E coti  pure  da'  Lanafuoìi  dicami  Pagl/ucte 
latti  I corpi  estranei  , che  tono  nella  tana  . 

PAGNOTTA  . Pane . Lai.  paoit  . Gr.  if  rit.  Bmrck. 
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■ . U.  Che  ?oi  andrete  ancora  alla  pagnotta.  AUeg.  76. 
E «(annoti  ad  intendere  i prelati,  Che  per  una  pagnot- 
ta ognun  li  ticchi  . Malm.  1.  4 5,  Conduco»  tanta  gen- 
te , eh'  è un  flagello  Da  far  , che  le  pagnotte  abbiano 
spaccio - 

f PAGO  . Snil.  Pagamento  . Vinc.  .ìlari,  rim.  44* 
E per  bel  pago  de'  passali  danni , Dì  lutti  i mici  pen- 
sici vi  diede  il  freno. 

5.1.  U iato  to'  viriti  Ante,  e F.utrt,  vale  L’  intero 
del  pa fomenta  . 

11.  £ lYom  mver  pago  , ti  dice  di  Cote  ritritarne  , 
e e he  non  abbia  preti > , che  equi  vaglio  al  tuo  valere  . 
Malm.  8.  ft<|.  ^UQ  »*  pÓMon  pagar  mai  con  daoari  , 
Perché  son  gioie  , che  non  hanno  pago. 

PAGO  . AJd.  Appagato  , So  dilli fatto  . Cai.  tot*,  xj. 
Nt-isuu  Itelo  giammai  , uè  '»  tua  ventura  Pago,  né  picn, 
coi»'  io  , ai  tpeute  visse  . V ttrek.  Lee.  iGG.  E senta  fa- 
re altramente  cotale  quislionc  ni' acqueterei  a si  gran 
giit'litio  , e me  ne  terrei  pago,  e contento. 

• PAGODE,  Voce  della  Storio  moderno.  Idolo  atl- 
V Indie  , ed  anche  Aliaratorio  , dove  ti  odora  /'  idolo  . 

%*  PAGO Dll*K.  T.  de ' Nat.  Varietà  dello  eleolite, 
delta  anche  Agaliuatolite  , talco  glatico , pietra  di  lardo , 
o lardile  , e Korcite.  Pietro  di  color  verde  in  rari  gra- 
di , e rotto  carnea  : alcune  eolie  gialla  , o giallo-bruno . 
Untuosa  mi  latto.  Questa  pietra  è talvolta  opaco  , tal 
altra  temidin/aaa,  ha  la  fratturo  tchìtloia  , 0 ti  l«^/m 
mttai  facilmente  . Bossi . 

•f-  (£)  PAGOL1NO  . Idioti! me  de'  Totcooi , V.  PAO- 

f PAGONAZZÀCCIO  . Idioiitmo  de*  Toscani  . Po- 
gonatto  cattivo . Llbr.  Son.  G8.  Se  pur  vuoi  , eh*  io 
V ascolti,  Menami  un  di,  io  vi  terrò  «ornine  Col  tuio 
paglini» traccio  tinto  in  vino. 

t PAGONAZZkCClO  . Idiotismo  de'  Toscani  . Add. 
Che  ha  de l pagoaatto  . Lai.  suhuiolaceui  color.  Gr. 
tdsSivor  Xf«/ua  . Vnrch.  Lct.  98.  Aveva  una  certa  pel- 
le pagonaxsiccia  , che  la  copriva  di  dietro. 

f PAGONAZZO  . Idiotismo  de’  Toscani.  Calore  di 
viola  mammola.  Lai.  vtelactus  . Gr.  « drStsoi  . Jìorgh 
Hip.  lai.  Il  pagonatio  ec.  è color  incerano  fra  il  roa- 
no » e il  turchino.  Atleg.  »Gy.  Perocch*  e' non  si  va  a 
mangiare  a macca  Da' frati  . come  .qui  da  questo  pie- 
te  , Che  rossa  , e pagona/xa  ha  la  casacca,  òoder.  Colt. 
107-  Cavinsi  delle  radiche  di  gigli  pagonaati,  e beo  pe- 
sti s’  incorporino  con  la  pece  liquida  , e con  quella 
a'  impecino. 

-f- PAGONCELLO  . Idiotismo  de’  Toscani.  Pagoaci- 
no.  Lat.  putì  ut  pavoni  noti.  Gr.  • v»  m tiv0(  siarrs'f. 
Vii.  Ilenv.  Celi.  35».  L>a  quei  pagoncelli,  che  io  vi 
mangiai  cc.  in  fuota , altro  oon  vi  cognobbi  di  buono. 

t PAGONCINO  . Idiotismo  de'  Tot  cani.  Di  ni.  di 
Pagone.  Lat.  pulita  povoninus  . Gr.  • re  ««ut  rtar- 
re«.  Cc.  9.  8».  3.  Acciocché  nel  trentesimo  dì  si  pos- 
sano co'  pagoncini  1' uova  coprire. 

j P AGONE  . Idiotismo  de'  Toscani  . Pavone.  Lat. 
paro.  Gr.  «c»;.  C 'r.  g.  8a.  1.  E prima  (è  da  dire  ) de' 
pagoni  , imperocché  per  la  loro  belletta  più  nobili  so- 
no, che  tutti  gli  altri  . £ aum  3.  L' uova  del  pogonc  , 
che  alla  gallina  sottoposte  sono,  spesso  con  inano  si 
rivolgano  sottosopra.  Morg.  a.  t/t.  Quivi  vivande  è di 
molte  ragioni,  Pagoni  , e starne,  e lepiote  , e fabiani. 

f PAGONEGGlARE.  Idiotismo  de'  Toscani  . \rHtr. 
pois.  ltsm i retati  con  albagia  , come  fa  il  pavone  ; ejign- 
ratoiH.  Gloriarsi  , Boriarsi  , Compiacersi  . Alteg.  tG. 
Non  è caldo  nel  cielo  11  ani  , dov’  ogni  di  si  pagoncg- 
gia  - V arch.  Erto!.  »8S  Mollo  si  compiaceva,  c ai  pa- 
ganeggiava in  questa  sua  nuova  oppcuionc  , 

f PAGONESSA.  Idioiitmo  de  /Virimi.  La  Fem- 
mina del  Pavone.  Lai.  para.  Gr.  a t«mV- 

* PAGRU.é/'ri/r  di  Granchio  marino, che  nache  dice- 
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si  Granciporro.  Salvia.  Opp.  Pese.  L'acceso  pagello, 
il  simO  pagro  , - • . 

|(*)  PAGUR0S0.Wt'*/h*e  de'  Tu  troni . Lo  ilei  so, che 
Tauro to  Lai.  umido!  , pavidus . Gr.  $«jSirrtxs<  . Ztbald. 
.dn  lr.òo.  38.  Ninno  uomo  è ti  paguroso, eh* «gii  ami  me- 
glio essct  sempre  in  pendente,  che  uua  volta  cadere. 

(*}  PAH  Inteneeione  , che  dinota  maraviglio  ; e ti 
suole  usare  ironicamente  , e con  dilegloae  . Lai.  papié , 
Asm  . Or.  va  vu , sfa  . Mene.  rat.  1».  Pah  che  gtau 
consiglio  viene  a paiatto  ! 

PÀIO  , e PARO.  Vale  Due  d' una  cosa  stessa  . Lat. 
par.  Gr.  dvòt.  Lroa.  Munti.  3.jS.  Questo  corto  per  più 
paia  d*  anni  . Dote.  nov.  1».  19.  Nè  ne  perde  altro  , 
che  un  paio  di  cìniolini . £ nov.  83.  11.  Ora  ci  biso- 
gna per  quell'acqua  tre  paia  di  buoui  capponi  , e gros- 
si. Tir.  Lue.  4.  G.  Non  vedete  voi,  mio  pad  re  , eh'  e- 
gli  ha  uu  par  d'  occhi  , di'  c'  pare  spiritato  ! . 

£.  1.  Talora  si  dite  Paio  u uh  Corpo  solo  d'uaa  cosa, 
ancorcbi  ti  divida  in  dimoile  parti  , come  un  Paio  di 
carte  da  giocare,  um  Paio  di  scacchi  . 

J.  11.  Ai  dice  amebe  talvolta  Paso  a Una  cosa  sola 
non  divisibile  , come  Um  paio  Jt  vangaiuole.  Un  paio 
di  molle  , Un  paio  di  stadere  , Ln  paia  di  forbici  . Hoc  c. 
noe.  »a.  i5.  Con  uri  paio  di  furticetle  . le  quali  porta- 
te avea,  gli  tondè  alquanto  dall'  una  delle  parti  i capel- 
li . £ aum.  t.j.  E trovato  un  paio  di  follicene  , dello 
quali  per  avventura  v'  erano  alcun  paio  per  la  stalla  per 
lo  servigio  de' cavalli  ec  a tutti  in  siuiil  maniera  so- 
pra i.’ Orecchie  tagliò  i capelli. 

-J-  **  $.  III.  Detto  di  notte.  Bocc.  g..\.  pr.  Per  avven- 
tura si  scontrarono  in  una  brigata  di  belle  giovasti  don- 
ne , ed  ornate  che  da  un  paio  di  notte  vcuiano  . 

f • 5.  IV.  Po/o  i nache  T.  degli  Anatomici  , ed  i 
Aggiunto  che  si  dà  ai  aesvi  nella  loro  origine  , perchi 
nascono  sempre  a due  a due  . Catch.  Let.  Ila  la  sua  ti- 
ngine d-4  pai»)  vaco  , e dal  nervo  intercostale  . 

PAIOLATA.  (Ju  untila  di  roba,  che  si  cuoce , 0 che 
entra  ia  un  paiuolo  . 

(f)  PAIOLO  . Paiuolo  . Il  Vocabol.  nella  Voce  Pa- 
della C II. 

f P Al  LOLA.  T.  de'  Laaaiueli.  Fascio  di  un  certo 
numna  di  Jilì  d’  ordito  formati  sopra  C orditoio.  Pataff, 
q.  K Faccio  tela  a ventuna  paiuula  . 

* 5«  1*  Metta  pajuoln  diceti  da'  La  noi  stali  , La  metà 
•t  una  pnjuula  della  anche  Mescette  . 

f * L IL  Faiaola,  T.  de' Battilori,  llicamatoei , ec.  V. 

paglietta  . 

PAI  COLÒ.  Vaso  di  metallo  rotondo  eoo  manico  di 
ferro  arcato;  strumento  do  cucina  , e serve  per  bollirvi 
entro  checchenia.  Lai.  cacabus  , ahenum,  Idei  . Gr  *a- 
enfiai  , \ifiut.  G.  y.  il.  ».  a.  R in  ciascuna  casa  ba- 
cini , e paiuoli  . M.  V . 6.  5 j.  Portano  paiuoli,  c alti» 
vasi  di  rame  . Cr.  9.  io.4.  3.  £ poi  quel  che  nella  tasca 
rimane  , si  ponga  a fuoco  leoto  iu  uu  paiuolo  , c sausa 
bollire  si  scaldi  . 

$.  1.  JVegarc  il  paiuolo  in  capo  , diciamo  del  .Yon 
voler  giammai  confessar  cosa  , che  si  oblia  fatta,  quan- 
tunque sin  manifesto  . Lat.  nix  alba  noa  est. 

J.  11.  Come  disse  la  padella  ol  paiuolo  ; fatti  ia  là  . 
che  1 11  mi  tigni;  e il  dice  di  Chi  essendo  macchialo 
della  itene  colpa,  ne  riprenda  nitriti.  Lat.  Clodius  ac- 
cusai muechos  , Colflina  Cetbegum  , luven.  Buon.  Ftcr. 
a.  a.  10.  E la  stessa  padella  Veggo , che  dice  al  paùuulr 
fati’ in  la. 

J.  III.  Paiuolo  , per  Paiolata  . Buon.  Fier.  4*  >- 
Piglia  piglia  il  paleggio  , O tu  t' aspetta  da  questa  ‘m- 
paunata  L'a  paiuol  di  rannata  . 

$.  IV.  Pajuolu  , T.  de'  Milit.  Lastricato  , o ta- 
volato per  adattarvi  sopra  le  casse  delC  artiglisela. Chia- 
mali ancora  Piattaforma  , C Piotinola.  Grassi. 

•f  PALA.”  Strumento  di  varie  forme  , e materie, 
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•he  serve  pertieoUrmeete  per  tramutar  le  Mt«  mi  mute  , 

t che  ti  Ungerne  imi  le  me  r teme  t*n,%  himée  , terra  , 
pere , e timiii  , e terre  anche  per  infornare  , e efemere 
il  pene.  Lai.  pala.  Gr.  Tfdgnf.  Pr.  ( Hard . Preti,  D. 
- T»«««  la  pila  in  mano,  e spati*  il  granaio  . Cr.  3.  7. 
io.  La  qual  cosa  quando  avveniate  , colla  pala  ai  ri* 
tolga  , e Mentoli  ne*  granai . Preme.  Sacch.  rim.  47. 
Ailor  trovai  a bietole  Miaoiw  Con  pale  , con  marroni , 
e con  castagne..  Buon.  Pier.  4.  5.  a.  Cba  quella  pa- 
la , con  che  to  la  '«forni  , Vo‘  che  diventi  un  remo , 
tediamo.  Afaim.  5.  Si.  La  pala  arila  delira  lica  del 
forno.  n 7 i.ih'-tA  • >-»y Uit  ,, 

$.  1.  Par  Quella  parte  della  ruota  fatta  a foggia  di 
pala,  ohe  fa  volgare  il  mulino.  Dant.  laf.  aS.  Non 
corte  mai  al  tono  acqua  per1  doccia  A volger  mota  di 
uulin  terragno  , Quand'ailaf  più  «creo  le  pele  approc- 
cia , Come  T maestro  aio  per  quel  vivagoo.ee.  Bui. 
ivi  : Le  pale  sono  quella  , elio-  ricevono  1‘  acqua,  e 
Canato  volge**  la  ruota.  . . .»  * * -e  W,* 

* $■  IL  Palm  , T.  .degli  EetlttìatUel.  Quadrello  di 
flaiteiuta  biancheria  btm  i maltinto , o retta  da  un  cartone 
ad  m/o  di  coprir  il  colica  mal  tempo  della  metta  dall'  of- 
fertorio. alla  commini  tema  . H . ■ 

***  $•  III.  Pala  dì  remo.  Pale.  T.  di  Marineria.  À 
un  recipiente  co»  manico  a guita  dt  cucchiaio  par  rac- 
*oqgli tre  fluide  ,-t  altra  amterim  edotta  , a gettarla  da  mh 
luogo  aie  altre.  fitrntico.  . 

• S*  LW.-Chi  aea  è nel  forno  , i ’«  culla  pala;  preverb. 
che  ti  dica  di  Chi  è rovinato , • in  tal  rovinar*  , ed  ma- 
tta di  Chi  risica  £ incorrere  ia  alcuna  disavventura , o- 
re  altri  i incorta . -e.tr-' 

**  P A LÀCCIO.  h tramenio  di  ferra  da  mescolare  il 
emiro.  Art . P tir.  Bfer.  1.  ma.  Bisogna  tu  ci  col  ire  iL  ve- 
’ "u  bene  con  il  paiaccio. 

PALADINO  . Titolo  £ onere  doto  da  Carlo  Magno 
a dodici  uomini  valorosi , de ' quali  ti  serviva  a combatte  - 
■re  per  io  fede  intieme  co»  ette  lai;  e furono  quelli  , che 
i poeti  ne'  lor  acni  celebrarne  come  eroi. Bete.  Ceacl.  p. 
Carlo  Magno , che  Fu  il  primo  facitore  da'  Paladini  , 
non  ue  seppe  tanti  ornare , che  esso  di  lor  aoli  porcile 
fare  otte  . Cren.  MertU.  Sri.  E non  ci  mandava  mai 
•pef  analitici  a loro  , ia  non  il  maestre  Andrea  , che  can- 
tava de’  Paladini , ed  era  noitro  contadino.  Merg,  1,6. 
Dodici  Paladini  area  in  corte  Carlo  , a *1  più  aavio  , a 
famoso  era  Orlando.  —v  . - 

$•  I.  E dagli  egregi  fatti  di  questi  Paladini  fa  ■ po- 
acio  per  simili!.  detto  agli  Uomini  valermi , ed  eccellen- 
ti, come  di  <5.  Domenico  disto  Dami.  Par.  11.  Ad  in  veg- 
gi®* cotanto  paladino  Mi  morie  la  infiammata  corintia 
Di  fra  Tomaso  , e ’l  discreto  latino.  Bai.  lei.-  Cioè  ri 
grande  paladino,  come  fa  tanto  Domenico,  che  vera- 
«■vnte  *ì  può  chiamare  paladino  di  Crino  t imperoc- 
ché come  furono  dodici  conti  di  palatino  del  Re  Cario 
Ma*;no  a combattere  con  lui  per  le  eenta  Cincia  ee.  co- 
si fu  unto  Domenico , e santo  Francesco  novellamente 
eletti  de  Dio  a combattere  per  la  fede  contra  lo  mon- 
do , la  carne , e lo  dimonio  . Pecer.  g.  9.  noe.  1.  E pe- 
rù pregava  , che  ciascun  Fossi  paladino.  Maim.  11. 

’ 09.  E se  io  vista  vi  paion  paladini  , Han  faccia  di  leo- 
ne , e coor  di  veri  cernii . 

5.  II.  Paladini,  si  direna  nuche  la  modo  batte  1 Con- 
tadini , che  cella  pale  vanne  ritogliendo  per  Ut  ttrade  il 
cencio,  e la  tpaesatnm . Burch.  1.  ».  lo  non  potrei 
Contar  tanta  sciagura  , Cioè  de’  paledin  condotti  a tate, 
Che  ricogliendo  van  la  spazzatura . Ber».  Ori.  s.  4.  ri. 

E diate  1 or  son  »•»  pure  un  paladino  Dì  qae* , che  van- 
no nettando  la  Hrrii . 

J'  + PALAFITTA.  T.  degli  Archit.  Riparo  fatta  di 

pati  ccnflitl  in  terra  prr  il  abili  ri  e asti  curare  i fonda- 
a gli  argini  e limili , ere  si  dubi- 
tasse- della  fermisi»  del  suolo.  Lat.  palatle  , /telanti»  . 


Cr,  9.  99.  t.  U»  poco  più  auto  ai  facciano  palafitte 
fòrti  secondo*  I* impeto  del  dome  . Vie.  dite.  Am:  •*. 
Tolta  la  necessità,  che  sovente  fcuol  nascere  , «****, 
di  dover  far  muri  a calcina  «o*  pali , o sènza',  o di  far 

w2^àS2wTTteEi,  r.  dogi/  Àm 

“*J  PALAFITTATA.  T.  degli  ArcUU  Lavora  di 

palafitte.  Baldin. 

PALAFRENIERE,  PALAFRENIERO,  # PALtA- 
FRENl  EU  E.  Quegli heke  cammina  alta  tlajfc  del  pa- 
lafreno , e che *7  custodisce , e governa  ; che  eg£l  anche 
diciamo  più  comuntm.  Staffiere  . Bore,  noe.  99.  Ut. 
pallafremer  giace  con  la  moglie  d'Agilulf  Re.  Sta.  bba. 
Varth.  3.  »8.  Or  dove  ae’ln  rapito  di  coitili  tnof  Pa- 
lafrenieri, che  portano  cotesto  tuo  ietto  ora  qmi,%d 

O, f  ‘PALAFRENO,  e PALLAFRENO.  Cavitilo  da 

Caealcars  per  e gie  del  corpo  . Bocc.  noe.  7,  s3.  B ido- 
natigli denari,  < un  pallafrcno  , nel  alio  piacere  per 
quella  volta  rimile  I*  andare  , e lo  stare  ( ceti  del  ^T. 
dei  Mannelli)  . E noe.  99.  18.  E trovarono  in,  IctOZO 
da' loro  ronzini  slancili,  tre  grossi  palafreni  , e buina. 
Dani.  Par.*  1.  Cuopron  de*  manti  lor  gli  palafreni  Sic- 
ché duo  bestie  van  sotto  una  pelle.  Crpi.  VM.  iS.  A- 
vendo  egli  un  bellissimo  palafreno  de’ più  begli  di  FrtLB- 
CÌa  . e arando  i Frantoti , che  là  erano  in  grande  stato  , 
accattalo  da  lui  il  detto  palafreno  , gliel  rimandarono 
mossa  la  coda.  v 

PALAGKTTO  . Dim.  di  Palagio.  G.  V.  11.  8.4. 
vAlise  i Priori  nel  palagctto,  ove  prinin  stava  T Eae^oi- 

PALÀG10.  Si  dice  propriamente  a Casa  gì -oda  iso- 
lata , e cosuMinriK  ti  prende  per  ogni  Grande  abituro. 
Lat.  palati um  . Gr.  TaXàrist  . Bocc.  tnlrod.  97.  Oh 
quanti  gran  palagi  , quante  belle  case  , quanti  nobili  a - 
bituri  ec.  i olino  al  menomo  fante  rimasero  voti./?  4®* 
In  sul  colmo  della  quale  era  un  palagio  con  bello  , n 
gran  cortile  nel  mezzo  . Dani.  Inf.  34.  Non  era  cammi- 
nata di  palagio  , Là,  u’  erivam  , ma  naturai  burella  . 
Pii.  SS.  Pad.  1.  ss.  Hanno  gli  grandi  palasi  di  mar- 
mo , e indorati  , e comperano  li  molli  poderi  , c le 
grandi  possessioni. 

PAL AIUOLO  . Che  opera  colla  pala,  Che  tpala.M. 

P.  9.  So.  E co'palaiuoli,  e mar  (aiuoli  , che  assai  n'a- 
uieno  da*  Pisani  , non  contesone  a spianare  il  campo  , 
ma  afforzarsi  con  barre  , e steccali  in  quello  luogo  . 
Ricard.  Maletp.  1.43.  Quella  de'  marraiuoii , e paiamo- 
li bianca,  entravi  dipinto  marre,  e pale  . Crea.  Mo- 
re II.  333.  Audowi  due  mila  cavalli  ec.  e due  alla  pa- 
iamoli , e marraiuoii . 

f PALAMEN  TO  . T.  di  Marineria  . La  totalità  dei 
remi  di  una  galea  . Remeggia . 

f * palamidone. La»*  insìpide  « buono  a poco, 

ooc orche  di  persona  grande. Min.  Matm.  pag.  5ot.  (pian- 
ata voce  RacchiUane , aggiunta  a nomo  ec.  suona  lo 
eterno , che  Galeone  , Palamidone  , Ghiandone  e siasi» 
H.  '40.1- 

* PALAMITA.  Pi  tee  di  mare  quoti  simile  mi  Tonno, 

ma  più  piccale , più  tondo  di  corpo  , di  coler  turchino 
cupo  , e'Ugato. Salvia.  Opp.  Pese.  Le  razze  delia  pala- 
mite sono  stirpe  del  mare  Lussino,  e son  Lucine  della 
tonna  dolente  . r 

» PALAMI TARA.  T.  de'  Pescatori.  Bete  lunghissi- 
ma e proporsi  orlatamente  larga  , s’  arma  come  il  trama- 
glio , e con  cui  si  prendono  le  palamite  , da  cui  trae  il 
suo  nome  , ed  ancora  Iacee  , tonai  , e diversi  pesci  bo- 
ttini cerne  mise , smerigli  , squadri,  ee. 

* PALAMITE.  T.  de  Pescatori.  Lunga  funicella  dot- 
ta Trave  , a coi  sona  annodate  molte  funicelle  più  corto 
dette  Brace  inoli , cietcheduno  de'  quali  è ormalo  di  fatto 
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amo  con  eoe» , o eie  pellaio  i«  mare  lo  nodo  , ti  ritir m 
la  mnihn*  tu'  pelei  t he  vi  tono  preti, 

PALANCA  . Palo  dirli»  per  lo  lungo  , eie  terre  m 
far  palaticelo,  Steccone  . Lai.  ridica  , Pud.  Petr.  uom. 
ili.  Disse  a uno,  clic  portata  una  palanca  : falli  fotte  col- 
la spada. 

f Palanca  , T.  de"  Utili t.  Serio  di  riparo  fallo  eoa 
legnami  intaffati  di  Urta  , ria  il  uta  arila  forhficotiome 
irregolare  per  difendere  «a  luogo  dalle  Impecorite  teae- 
rerie.  Iù  anche  riparo  comuninimo  dei  Turchi  . 

PALANCATILO  . F.  ri.  Palancalo.  Lai.  valium. 
Gr . f*5-  H*i-  /<*/■  *•  Si  convenivano  volentero- 

sa metile  i cavalicti  a combailcre  dentro  a uno  palanca- 
tici fatto  di  steccato  , per  acquistare  onore  [ altri  T. 
hanno  palancato  ] . 

PALANCATO.  Chiara  fatta  di  palanche  In  cambio 
di  muro,  Steccato.  Lai  valium.  Or.  Llv.  M 

Tornale  addietro,  e disfate  il  palancato.  A appretta.' 
Quelli  di  fuora  per  agio  ferkuio  il  lor  palancato.  A mi- 
trale: Allora  pasta  il  consolo  oltre  al  palancalo.  E ap- 
pretto: Pecioni»  uno  palancalo  tulio  intero.  M.  F . ». 
Sa.  Andò  calumi  alla  tua  guardia  delle  mura  , e «Spa- 
lancati. Tei.  /ir.  3.  t).  rannovi  fusai  , c palancali  , e 
mura  , c merli  . c |%t>'ti  levatoi  , e pone  concatenate  . 
Cr.  1.  6.  y.  Quando  saranno  cresciute  cc.  forte  siepe 
faranno  , u quati  un  durabile  palancato  . 

%•  PALANCHI  . /.  -e.  pi  T di  Marineria  . Samo 
legni  tondi  che  ti  mettono  tulio  peti  gravi  che  ti  haana 
a condurre  da  un  Imago  all'  nitro  . acciacchi  rotolando 
camminino  più  Jacitmmre  . Slfltlco  . 

-J*  • PALÀNCOLA  . Pancone  , 0 limite  dm  pattar  nn 
fiume  In  lungo  tiretto  . Talvolta  v*  i una  pertica  , a al- 
tro Ugno  che  le  terre  di  tpAfrlla  . {Ver.  Somm.  Iti  7*. 
Vcniano  annate  d*  arme  tunicate  . Chi  palancole  por- 
la , e chi  tronconi,  Chi  rastrelli , chi  vange  e chi  mar- 
roni . 

• PA  LANDRA  . T.  di  Marineria  . Sorta  di  mane  lar- 
ga , e tcoprrla  . r propriamente  Macchina  navale  , rie 
porla  mortati , e corcar  te,  onde  infettare  te  città  marit- 
time . Sego.  Stor. 

f PALAN'Dft  \NAre  PVLANDR  \SO. Gabbano. Lux. 
endromlt. Gr.  l'rdfottn.  Atleg.  x*7-  Ni  »ono  ariovcoeia- 
to  nel  puro  inaio  delta  palandrana  del  vero  uomo  dab- 
bene 1'  orcioli»  dell*  olio  della  liberta  del  dire  il  vero. 
Ambe.  Puri.  3.  10.  Lasciami  andar  pe*  ferri , che  oc- 
corrono { e fia  bene  , che  lo  prenda  nn  mio  palandra- 
do  per  non  rssrr  veduto  enti  aie  in  eotcsra  cala  in  a- 
bito  di  uiedleo.  ttarft  Ben.  rim  png.  18.  ( Liner  no  1799.) 
In  palandrana  andovvi  , c tornò  in  saio  , li  mentre 
eh’  c*  vi  stetti-  ebbe  danari,  li  dette  setnpte  cc. 

(•)  PA  LAN  UREA,  Sorto  di  naviglio  . Cirrjf.  Calv. 
4-  in.  Vurehi  , «urani  , scale  , e palaudrée  Grosse  , a 
nutrii , carovane,  e calce  . 

%*  PALANO.  T.  di  Marineria.  F.  PARANCO  . 
Strafico . 

PALARE.  Propriamente  è ficcar  pali  la  terra,  a al- 
tro a limlttludlae  di  pali , per  loiteaimento  de'  fratti  . 
Lai.  impedme  , palare  , pedate  . Gr.  %nf aur.  Pallad. 
Febbr.  20.  E in  quei  colali  luoghi  sono  ora  da  palaie, 
C legare  , amidi’  elle  producano  le  gemme.  Dar.  Coll. 
139.  Il  terso  anno  cc.  palagli  [ I magliuoli  ] con  le 
canne  ec.  il  quatto  anno  palagli  con  pali  di  casta- 
gno. 

J-  Per  Far  palafitta  , cioè  Far  ritegno  di  ghiaia  , o 
Stipa  , ficcativi' per  entra  de"  pali  . Cr.  1.  11,  7.  L'  on- 
tano è inutile  alle  magioni  , tua  è necessario  , se  alcun 
luogo  umido  si  dee  ne*  fuadantenti  palare  . 

PALATA.  Riparo  Jatlo  taf  fiumi',  o simili  con  pali. 
Lat.  tolum  paio  conjixur u , valium  . G».  xdpt%  , /f*#t  - 
Flv.  dite.  Ara.  5i|  Eleggerei  ec.  piuttosto  t sassi  di 
cavi  , che  le  palate. 
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5.  I.  Palaia  , si  dice  anche  II  Tuffare  di  tatti  t remi 
delta  nave  a un  tempo  netC  aet/ua  . 

II.  Paiola  , ti  dice  anrbe  Tanta  quantità  di  roba  , 
guanto  cape  tulio  pala.  Malmì  9.  Si.  K se  gii  le  sustan* 
xe  ha  dissipate  , Or  manda  male  gli  nomini  a palate 
[ gui  per  netaf.  ed  In  tentlm.  equivoco  per  Colpo  dato 
eolia  pala  ] . 

• PALATINA. «ferie  di  Pelliccia  , che  portaa  le  don- 
ne tul  callo  nel  tempo  et  Inverno  ; ed  anche  fattotene  dm 
collo  lavorato  a etraforo  . 

• $.  Palatina,  T.  de'  Manbcalchl . Sorta  di  malattia 
del  Cavallo  . La  eletto  che  Lampatco  . F. 

PALATI  DI  PESCE . T.  de'  .Vammi, iti . rari- 
ficai toni  , credute  da  alcuni  denti  del  patate  del  Diodon 
histrix.  Brocchi  avverte  taggiamtnte  , che  presenta» e »•- 
ternamente  una  itrmttura  cellulare  , e tpugnota  , limila 
a quella  deile  atta  , e tl  limita  a dire  , che  tono  certa- 
mente parli  di  animali  marini . Botti  . 

PALA  TO  . F.  A.  Sutl.  Palata  , Palafitta  . Lat.  eo- 
tnm  patir  con  fini  m , vallam  . Gr.  gd  , ffiit  . G.  V. 
7.  tS|.  i.  E‘  Genovesi  snrsouo  alla  bocca  , ed  entrain 
del  porto  con  più  legni  grossi  carichi  di  pietre  , • rtip- 
pono  i palali  , perchè  il  detto  porto  non  si  potesse  is- 
sare . 

PALATO.  Porle  imperiare  di  dentro  , t quali  dola 
della  boera.  Lat.  palatum.  Gr.  »*ffè ter.  Tei.  Br.  7. 
•q.  Seneca  dice  , che  sia  tua  «ita  di  picciolo  mangiare  , 
e ’l  tuo  palato  aia  nioaao  per  fame  , e non  per  sapore  . 
Covale.  Oieclpt.  tpir.  Al  palato  non  aano  è spiacevole 
il  pane  . che  al  sano  è soave.  Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Pe- 
r«>cch' egli  ha  corrotto  il  palato  d*  alcun  tool  umore. 
Trutt:  gov.  fam.  Al  palato  sano  soave  è il  pane,  allo  ’n- 
fcrmo  grave.  Ilant.  Par.  i3.  Per  formar  la  bella  guan- 
cia . Il  cui  palato  a lutto  '1  mondo  costa . Bem.  Ori. 
3.  S.  it.  Avria  sorbito  in  un  boccone  intero  L*  uomo 
e 'I  cavallo  , e I'  arme  . c i vestimenti  , Senta  toccar  nè 
il  palalo  , nè  i denti.  Libr.  So  a.  «39.  Quella  ha  non  so 
che  indossa  al  pelati»  £ qui  palati»  , la  meco  di  palato 
per  la  rima  ] . 

• PALATO.  Add.  Monito  di  poli;  Fortificalo  con 
pati . Vetror. 

t • PALAZZACCIO  . T.  Avvililivo  ; Gran  palano 
mesto  rovinalo  . Sacc.  rimi.  1.81.  Ni  dispiace  vederlo 
confinato,  Non  in  questo  Governo  aignorile  , Ma  io  que- 
sto nalassaceio  rovinato  . 

PALAZZO.  Palagio.  Lai.  palntium.  Gr.  eelarm . 
Petr.  tuo.  10.  Qui  non  palaia! , non  teatro  , o loggia  , 
Ma  *n  lor  vece  un  abete  , un  faggio  , un  pino.  Bocc. 
nov.  il.  sa.  Lasciate  le  terre  , « li  palassi,  in  questa 
terra  ne  rifuggimmo . 

5.  Potati o , per  la  Corte  del  principe.  Lat.  aula.  Gr. 
■afèli.  Boet.  Farch.  3.  peot.  q.  L*  esser  maestro  del  pa- 
lazzo era  anticamente  potestà- grande  , oggi  non  i altro, 
che  un  nome  vano. 

(•)  PALAZZO  DI  LEPRE.  Sorta  di  erba,  detto  al- 
trimenti Sparaghella.  Lat.  corroda. Il  Focab.  nella  voce 
SPARAGHELLA. 

• PALAZZONE  . Accresci!,  di  Palasse  . Pag.  rim. 
In  questo  luogo  angusto  egli  ai  pone  , cc.  E lascia  voto 
un  vasto  palazzone. 

PALAZZOTTO.  Palano  grande . Onice,  //or.  3. 
>49.  Rovinato  oc.  il  palaxsolto.  c la  torre  dai  lato  di 
mare  . L'mr.  Itti.  1.  tuo.  lo  dirci  per  quel  palazzotto 
con  quella  poca  penisola,  cc.  quante  Tcmpe  , c quan- 
ti Parnasi  lui  un  mai  . .- 

PALI  .'AGLIO.  Peggiorai,  di  Palco,  fir.  Ai.  i8i. 
Mi  menò  sopra  un  paleaccio, che  aia  in  cima  della  ca- 
sa . 

• . FALCATO . Che  ha  palco  . Salvia.  Odia.  E den- 
tro senza  Legame  siali  le  ben  palelle  navi.  Quando. del 
poeto  vengono  a misura  . 
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PALCHETTO.  Dim.  di  Vile*.  C.  V.  »t.  « t3.  4. 
Questa  manina  in  San  Giovanni  cadile  un  palchetto  , 
che  vi  era  fatto  di  costa  dal  coro  , do»'  erano  su  tutti  i 
caotorì  oberici*  che  uliciavauo.  freme.  Sacch.  rim.  *0. 
E già  scn  tal  vedute  Incespicar  ondando  a petto  tese. 
Che  d'  un  palchetto  par  , che  sien  discese.  Cr.  9.  poi  5. 
Anche  dee  aver  vaso  di  terra  da  teucre  acqua  «elle  co» 
lombale  , il  quale  abbia  un*  asse  sopra  di  se  con  multi) 
o spessi  palchetti,  infra  i quali  possano  porre  il  capo  . 
Ciri//'.  Cai v.  3.  99.  Or  lasciamo  coator  su  po’  palchet- 
ti , Che  son  d'  intorno  intorno  «ilo  steccato  . 

l’ALCJllS  ILO  LO.  v.  A.  Acuitelo  di  difese,  e 
caperle  » quii*  di  palco . fallati.  A peti.  8.  Poi  di  so- 
pra facendo  con  terra  palcliistuolo  alle  labbra  della  fos- 
sa l II  T.  /.ut,  Me:  cinica  ] . 

f PALCO.  T.  degli  A re  hit.  Quella  copertura  della 
fabbrica  , che  i di  superficie  piene  , e noe  terne  e siero 
nelle  perle  più  elle  dell ‘ edificio  per  ricever  le  piogge  ; 
ime  Stendo  sopre  il  topo  degli  abi latori  nella  perle  di 
esso  edijUii  , soeiiea*  il  pavimento  e solaio  arile  parte 
superimi  e.  Chiamati  il  palco  dagli  Architettasi  col  nome 
di  Cielo  . Lai.  coatignelio.  Gr.  oatiJvpa.  Ilare,  non. 
a*.  »"•-  Parve  a frate  Puccio  sentire  alcuno  dimenamen- 
to di  palco  della  casa,  Il  eoo.  G3.  9.  Mandato  il  com» 
| togfui  suo  con  asso  lei  sei  palco  de'  colombi  ad  inse- 
gnare il  paternostro.  Arte.  Coni,  lina  casa  alta  con  due 
palcura.  Cron.  f eli.  4si\.  Stelle  buona  pezza  interina 
per  una  caduta  , che  lece  d*  un  palco.  E appresto:  Per 
lo  cadete,  e fottuta  d'esso  palco  da  indi  in  qua  s'  è 
provveduto  , quando  detti  cast,  intervengono  , o simili* 
a vedere  se  '1  palco  è sulAcicnte  . 

$•  I.  falco  , per  J'rametoo  . Ava.  ani.  96.  1.  Un 
uicféuuniu  portò  vino  oltiemare  in  botti  a due  palcorai 
di  sotto  , c di  sopra  avua  «ino  , e nel  metto  acqua  » 
tantoché  la  metà  era  vino,  e la  meta  acqua. 

11.  falco  , .diciamo  anche  a Tavolalo  posticcio  eie - 
nato  da  terre  per  itleroi  sopra  a vedere  pii  spettacoli  , 

0 altro.  Lai.  tnbulntum,  palpitai n . Gr.  ai  va  filato* . A r. 
far.  17.  Si.  Ll-  vaghe  donne  gettano  da'  palchi  Sopra 

1 giostranti  iìor  vermigli  * a gialli.  L si.  sto.  L'alia 
voce  nc  va  per  tutti  i palchi,  Che  'I  nome  indegno  u» 
dir.fa  d'  ogni  'nini no.  Jior-h.  (Jrlg.  tir.  141.  Gotte 
spesso  ne'  tempi  notiti  pubblici,  e solenni  spettacoli  gli 
abbiamo  veduti  fate  [ i teatri  ] con  palchi . 

S*  111.  falco  , parlandoti  di  corna  di  cervi,  daini  , # 
simili  , vaio  Ramo  , o Ordino  de'  rami  . Red.  Etp.  uat. 
88.  11  iiuinato  de'  rami  , o palchi  [ delle  corna  do * cer- 
vi J varia  secondo  1'  età  , « secondo  i paesi.  L oppiti - 
so:  In  Sassonia  , dorè  » cervi  son  inolio  luaggioti  di 
onesti  di  Toscana  , si  seggioli  comi  di  quattordici*  c 
ai  quindici  , e talvolta  di  più  palchi. 

4.  IV.  fer  nmilii.  Cura.  Jiarign.  Le  cui  nocchiute  , 
c ben  fondale  tempra  Di  palco  in  palco  cresceranno 
sempre.  Uav.  Coti ■ iSo.  Per  due  , o tic  anni  non  po- 
tare il  piamone,  poi  lasciagli  tic,  o quattro  rami,  che 
facciano  paleo . 

$.  V.  folco , T.  degli  Agno.  II  tavolato  sa  cui 
nel  trapptto  ti  pone  l’  imfi  aaiojota  prima  di  macularla  • 

r.  XRAPPETU  . GiftUatdo. 

* T Al. LI  .1.10.  Dim.  di  fnlco.  L.  Pane.  Sci,  Noi 
T abbinili  ritto  noi  questo  po'  di  paleuccio  . 

• P ALEUTO.  tornilo  di  palthi  , cioè  di  ordini  di 
corna  , e dicosi  dei  Cervo.  Proa.  Fior. 

***  PALLINO  . Aatoxanlhum  odoralum  Lina.  T. 
de'  liotanici.  Pianta , che  ha  gli  steli  di  uà  piede,  e met- 
eo d'  alletta  , semplici  , lisci,  annoiali  , la  spipa  termi- 
nante * diritta  , ovale-bislunga  , bruna  , lucida  , i furi 
appuntati  , con  picciuUniioo  gambo  , con  le  roste  corte  . 
fiorile*  nel  Maggio  , od  è comune  nei  prati  , .0  lungo  i 
fusai . Gallisioli . 

v PALELLA,  e./.  T,  il  Marineria.  Palcilatura  . 


/.'  unione  ehe  ai  pratica  nella  eoi  reazione  di  due  tavolo  « 
e altri  legnami,  con  fare  incastii  reciprochi  nell*  taire A 
milh  dell'  urna  , o dell ' altra  per  maggiore  stabilità.  St  fa- 
tico . 

PALELLA TURA.  T.  di  Marineria.  V.  PALEL- 
LA . Strafico.* 

PALÈO.  Strumento  eoi  guato  gtuocono  I fanciulli , 
facendolo  girare  eoa  <1  no  sferza  , e dieongli  anche  Fat- 
tore. Lai.  turbo  , turbea.  Gr.  fit’(sfii$  , foufisf.P.  Fior* 
• 14.  Centi.  Fece  fate  un  molto  bello  paleo,  e una  fer- 
mo , per  farlo  molto  bene  girar  dintorno.  Dami.  Par . 
18.  Ed  si  nome  dell'  alto  Maccabeo  Vidi  muoverti  un 
altro  roteando  , E Irti  eia  era  ferra  del  paltò  [ qui  al- 
legorìcam . J.  Omel.  S.  Cr  itosi.  E non  giudicheremo 
noi  questi  cotali  essere  più  stolti,  che  K parsoli  fanciul- 
li, i quali  il  giuoco  puerile  della  trottola  .ovvero  antera 
dello  stornello,  ovvero  paleo,  il  quale 'percuotendo  colla 
sferza, fanno  girare  per  lunghi  sparj  di  porticine  per  lar- 
ghe piatte  ! frane. Sacch.  rim.  ib.  /Chi  giucca  al  paleo,  0 
chi  a trottole.  Tasi.  Cer.  rs.  Si.  E questi  al  colpo  si 
contorce  , e scuote  , E cade  in  giù  come  palco  rotando  . 
A/org.  3.  67.  Uh'  io  fo  i tot»'  par  ballar,  com'  un  pa- 
lco . 

$.  L Quando  *’  li  dice  -buono  mi  palio  , non  giuenro 
alla  trattola;  provorb.  che  vale  Quando  ella  li  i's  iena 
in  un  affare  , non  ne  tentare  ma  altro  . 

1 II.  Sgfl  sorsi  come  am  pale*  , il  dice  di  Chi  1'  af- 
fatica assai  in  alcumo  affare  . Lat.  troekl  in  m orerà  ctr • 
cuma pi . Malm.  a.  *■{.  Allindici  a distui lo  tutto  un  gior- 
no 5'  arrabbiò  , S'  aggirò  come  un  palèo  . 

f $.  HI.  falso , lliouius  piu  11  a t u s Lina.  T.  de'  Botanici  . 
Erba  che  ha  le  Spighe  semplici  distiche,  alterno  giacili  \ 
e i nodi  pubescenti  . Lai.  gramen  catiarium  . Antri.  qS» 
Nò  è di  quella  via  il  anolo  dall’  arido  palèo  occupa» 

4*  PALEOGRAFÌA  . La  sdenta  per  la  guaio 

a * intendono  te  scritture  antiche  . bit.  Ktim. 

PALESAMENTO  . li  palesare  . Lat.  declamilo  . Gr. 
ixdùXeswn  . Com.  Inf.  3a.  Questo  parlatore  eh'  bae  pa- 
lesato gli  altri  , palesa  il  suo  nome  , come  dicemmo  di 
sopra  , nel  quale  palesamento  la  tre  cose  ec. 

PALESARE  . Scoprire  , Alami/ ettaro  ; e ti  usa  olirà 
al  sigmific.  all.  amebe  nel  ncutr.  pass.  Lai.  palaia  furo- 
re , manifestare  , patrfacere . Gr  dnXÒr,  parlfàr,  d*«- 
oapifmr.  ttocc.  nov.  16.  t^.  Pensò  di  non  palesare  ad 
alcuua  persona  chi  fossero. A nov.  *8.  4».  Disse  il  coni* 
a Perotto  , che  già  era  in  pensicio  di  palcsaiti  . Dan r. 
Pur.  5.  Apri  la  mente  a quel  , eh*  io  li  paleso  . Coti : 
AA.  Pad.  Si  tosto,  come  '1  mal  pensisr  sarà  palesato  , ai 
una  meno  . 

* PALESATA  . T.  di  Marineria  . f.  PAVESA- 
TA . 

PALESATO.  Add.  dn  Palesare  . Lat.  pmlam  factus  , 
manifestata*  , decloratiti  . Gr.  ém'KasSmf  . tiuon.  Pier.  q. 
4.  at.  Le  novella  Triste  hanno  da  tenersi  sotto  il  man- 
to Più  , che  si  può  , per  palesarsi  allora  , O che  noa 
palesate  il  mal  s’ acci  esce,  O Laude  può  stimarsi  io  chi 
le  tace  . 

PALESA  TURE  . Ci«  palesa  . Lat.  deelamtor  . Gr» 
è t/uf  ari  far.  Ruma.  Pier.  4.  ».  5.  (Atteggia  a i sassi  pie- 
tà , sperila  in  loro  , Uhi  d'  occulto  usuro  Palesaior  noi 
- cura  . i'  '• 

PALESA  I RICE  . ferini,  femm.  Che  palesa  . !*«(, 
declaratrix  . Gr.  « iiMira  . Sanaci.  Arced.  pros.  H. 
La  sagace  oca  sollecita  passatrice  delle  notturne  fro- 
di . 

PALESE.  -Volo,  Manifesto. Lai,  manifeitms,  esperto.  Gr» 
dnXat  , <M*/ipc<.  Uocc.  Proti u.  ti.  Le  quali  , quanto  più 
di  forza  abbiano  , che  le  palesi  , coloro  il  sanno  , che 
l! -hanno  provale  . Eaou.  17.  64*  Da  quello  amore,*  da 
quella  tcnciczza  , che  io  a lai  tenuta  «un  di  portare  , 
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ino«o  , jiotr adontiti  celare  , mi.  ti  feti  palese  . Tra/t. 
C\  itici.  ><uta  coia  è si  teoreta,  cbe  non  diventi  pale* 
te  . /Jan.  Pu'g.  8.  Ma  dove  si  dimora  Pel1  (ulta  Euro- 
pa , eh'  ci  non  aie»  palesi  f Pur.  tea.  i3o.  Nel  fondo 
del  mio  cor  eli  occhi  tuoi  porgi  A te  paieae  , a tati*  al- 
iti coverto.  Bemb.  Ami.  i.  7.  Ella  prese  una  rivela  di 
ii  aratiglioao  suono,  tuttavia  non  aenaa  rossore  , reggen- 
dosi in  cosi  palese  luogo  dover  cantare  . 

PALESE.  Avveri.  Vaie  1 emente . Lai.  palarti.  Gt.  ©«- 
vlfsii  . G.  F.  9.  58.  t.  Cbe  palese  si  dicea  , che  tenea 
per  amica  la  contessa  di  Pcraborgo  , bellissima  donna  , 
figliuola  del  conte  di  Fos  . Unni , Coni»,  òli.  Onde  nella 
camera  de*  suoi  pensieri  ac  medesimo  riprendere  dee  , 
e piangere  li  suor  difetti  , e non  palese  . 

PALESEMENTE.  Avveri.  Chiaramente  . -Vaiti /(IU- 
meni*,  Pubblica  mente  . Lai.  pmlam  , manifeite.  Gr.  pa- 
ri far  < , avapntJst  . C.  F.  8.  >y.  a.  Per  la  qual  cosa  ai 
mostro  palesemente  , ebe '1  detto  He  Giamo,  « Ruggie- 
ri dell*  Oria  furon  fedeli,  c leali  alla  promessa  fatta  al 
Papa  , c al  Re  Carlo  . trame.  Sacci,  rim.  <>0.  Dunque  ai 
può  veder  palcsccnciiie , Clic  cc.  Gran.  teli.  Ss.  Fu  gran- 
de combattitore  contr'  a Palatini  , e eretici  , quando  di 
ciò  palesemente  in  Firense  si  combaliea  . Lor.  A/ed. 
eoa».  ;5.  3.  Or  udite,  signoii  , c buona  genia  , 11  tor- 
to , clic  III*  è fatto  , Stato  tu’  è tolto  il  alio  palesemen- 
te , Signori , a questo  tratto  . 

PALESISSIMA  MENTA  . Superi,  di  Valetemene.  Se- 
ga. Vred.  18.  8.  Nò  gli  valendo  quest'arte,  tornò  a pa- 
lasso  , c vi  fece  palesisaimasnentc  chiamate  a se  mere- 
trici vendute  , « femmine  vane  . 

f PALESTRA,  t.  L.  (iiuoeo  d'eiercitio,  che  noi  di- 
ciamo l.aUa  ; e fi  rendei!  per  la  liiuoco  , e per  lo  Luo- 
fi  , dove  *1  fòvea,  e »'  imparo  a fiatare  . Dal.  pa! tr- 
ina. Gr.  ealsiffa.  A/or.  A.  Greg.  s.  ti.  Volendo  nar- 
rare *1  giuoco  della  palestra  , ciuè  dove  i campioni  si 
piovano.  Borgk.  Orig.  tir.  i3a.  Vi  vincbioscro  dentro  , 
per  usar  le  voci  loro  , la  palestra  , il  ginnasio  , oc. 
teli.  Coll.  il.  Innnuai  cbe  i giovani  entrassero  nella 
palestra  , e cominciassero  a maneggiarsi  ,•  spogliatisi  si 
ngncrauo  . Cor.  tu.  lihr.  5.  v.  97.  A*  solenni  spettaco- 
li v*  invilo  Di  navi,  di  pedoni  c di  cavalli*  Ai  corso  , 
a la  palestra  , al  cesto,  a I'  arco  . 

£.  hi  figuratala.  tilor.  5.  iti.  Oh  quanto  à dubbioso 
nella  pale. ir  j d'  aurore  entrare  , nella  quale  il  sottomes- 
so arbitrio  è impossibile  da  tal  nodo  slegate  , se  oon 
se  quando  a lui  piace  1 Amel.  .(i.  Ma  io  venuto  ne’ di- 
screti anni,  questa  Dea  tc.  seguendo  nelle  palestre  l’al- 
ladic  ec.  /irmi.  Atol.  a.  90.  Nelle  dolci  palestre  di  Ve- 
nere esercitandosi  ( gli  ammali  J nnn  possono  sovente 
non  ricordarsi  delle  loro  donne  primiere. 

• PALE.S  FRIGO.  Urlio  potè  tira . Bore.  Cam.  taf. 
Androgeno  giovane  di  mirabile  stilicanza;  il  quale  nei 
giuochi  poh-. ilici  essendo  artificioso  molto , ec. 

PALKSTRI  TA.  f.  /..  Che  gittata  alla  palei  ira  , 
/.ut latore  . Lat.  pohottritn.  Gr.  e'  valsi^fiòi  . feti. 
Cidi.  13.  Nè  era  cosa  più  nota  in  que'  tempi,  cbe  i pa- 
lestriti, e'  giurarti  , cbe  usavaoo  la  palestra,  essere  unti. 

• PALESTRIl'E.  Da'  Giuochi  della  pule  ara  coti 
chinmnvantt  fine'  lottatori , che  non  arrivami o al  pena- 
li» portarono  vittoria  lolamemle  di  tre  o t/ualtrg  giuochi . 
Ad. in.  Ptnd. 

PALETTA.  Piccìola  pala  di  ferro  , e ti  dice  propria- 
mente dt  ifutlla , ehm  e'  adopera  nel  focolare.  è* Ul- 

ta m.  Gr.  motore*,  frane.  Sacci,  oov.  100.  Pigliando  ia 
paletta,  e accunciando  il  fuoco.  Cr.  9.  104.  a.  Con  una 
paletta  vi  manda  il  mele,  e la  cera.  Alleg.  a -So.  E*  mi 
v parato  sempre  meglio  I'  andar  pel  lume  colla  lanterna 
coll’  oncimi , cbe  I'  ir  colla  paletta  senta  manico  pel 
ratinine.  Batch.  1.  ift  Le  molli  , e la  paletta  ebbon 
la  caccia.  /*.  t.  lai.  Onde  tosto  le  molli,  e la  paletta 
Fecar  lor  riscrruta  di  berretta  . 
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ferro  a gatta  di  piccola  poi*  eoa  coi  il  prende  /'  inchlo- 
ilra. 

• $.  II.  Paletto  , T.  degli  Orinola! . Aletta  dello 
ruoto  de  riicontri . 

* $ 111.  Palette  dell'  atte,  dlcomi  dagli  Orinola} 
le  Aliene,  che  formano  la  squadra  copra  un  fatto  cilin- 
drico per  imboccato  net  denti  della  terprnllnn  . 

* 5*  IV.  Paletta  da  caldani  , è una  A fri  toletta  di  fer- 
ro eoa  manico  lungo , che  terre  per  islutticara  il  fuoco  , 
o tbrar inrio.  Min.  Maini. 

* S-  V.  Potano  chiamati  volg.  Quell'  otto  della  /pal- 
la , che  da  y nomini  i nominali!  Amputa . Salviti.  Iliad. 
1/  inclito  in  asta  Atride  Menelao  Punse  , e dell*  ©nter 
die  nella  paletta.  Bellin.  dite,  funesta  palella,  che  sca- 
pala a'  appella  , non  ha  altro  sostegno  t cbe  quello  di 
questi  due  oasi , che  hanno  nome  clavicole.  Torti  Gtnmp. 
Domini  senza  capo  con  gli  ocohi  nelle  spalle , c eh*  e’mi 
stia  ora  a guardar  bieco  per  via  delle  palette  f 

• VI.  Palella,  T.  de'  Alagunmi . tt' piano  del  pre- 
dellino dova  ti  poro  II  piede.  Paletta  ovato  di  un  pre- 
dellino a una  stalla . 

• 5»  VII.  Palletta  del  rntcllone.  Ferro  che  entra  nei 
denti  de I roteitene  per  impedire  che  non  din  indietro  . 

(•)  PALE  1 MERE.  Strumento  di  rame  toltile  , che 
torve  agli  artefici  , che  lavorano  di  1 malto.  Bear.  Crii. 
Oref.  35.  Per  poter  meglio  adoperare  ì detti  smalli  , si 
uva  nell’  arte  uno  strumento  detto  pslettiere,  il  quale  si 
fa  di  piastra  di  rame  sottile.  E 58.  Avendo  messo  gli 
smalti  sopra  il  palmiere  oc.  si  dee  pigliare  ec. 

PALKTT1NA.  Dim,  di  Paletta.  All.  Fetr.  /Ver.  6. 
li  |.  ^spruzzando  detto  colore,  che  vada  a onde’ , ‘con 
una  nalcitina  falla  di  canne,  f.  71  »5«.  Il  rame  , che 
ti  è dentri» , si  cavi  tulio  con  palettina  di  ferro  , o cosa 
simile.  Bear.  Celi.  (he/  iti.  Con  una  palettina  d'ar- 
gento , o di  rame  nettissima  dobbesl  cominciare  a fare 
tmvEtrr  con  fuoco  moderato. 

PALE  I TO.  Dim.  di  Palo.  Laf.  pa  rtitili.  Gr.  vir- 
»•>*».  Cr.  10.  »3.  r.  A quella  ( tenletio  ] si  ponga  il 
laccio  appiccato  ad  un  paletto  lino  in  terra.  A/or.  A. 
Grog,  iddio  comanda  per  Moisò  ni  popolo  d’I  idratile  , 
che  quando  vanno  al  bisogno  db  «porci  le  del  ventre  ‘por- 
tino un  paletto  nel  balteò  , cioè  nella  veste  ripiegata  , a 
nasconda  nella  tetra  cavata  quello,  ch'egli  arra  tratto 
del  ventre.  A/erg.  18.  s33.  E trapani,  « paletti  , e lime 
sorde  . 

I.  Paletto  , diciamo  anche  nnO  Strumento  di  ferra  , 
ehr  ti  mette  agli  nttl , per  lo  tiara  servigio  del  chi a- 
Vitiello,  ma  di  forma  tcbfaretnta  , a gioia  di  regolo  . 
Ambe.  Urrà.  3.  y.  Fuori  ò il  paletto,  onde  serra»»  La 
camera  di  Inori. 

• 5-  IL  Paletto,  T.  df  Livellatori.  Atta  che  ti  con- 
ficca nel  terreno  per  livellare , e tì  dice  fiin  comunemente 
Bill  a.  Guid.  Gr. 

f * S*  H».  Paletto  , T.‘ degli  Architetti.  V.  CATE- 
NA $.  VII. 

PALETTON'E.  Uccello  da  ncijnn , coi!  chiamato  dal  - 
V avere  II  rostro  verso  /'  ertremlih  1 lor  goto,  0 tpiomnlo 
o guisa  •/’  a««  paletta.  Ilrd.  hip.  nnt.  71.  I nnletlon»  , 
che  da  Cicerone  fnmn  delti  plarrtem  , e da  Plinto' /r/n- 
tea- , compariscono  più  tardi.  E Ott.  en.  148.  Ma  che 
rammento  ec.  I gabbiani  , o mugnai , le  paratine  , i po- 
lmoni I 

■ §.  Palatomi  i chiamanti  nello  ferriere  (fiutile  mi* 
di  ferro  *on  gma  paletta  tintile  in  fondo  , che  ia  tengo- 
no t multe. ah  del  forno  quando  ti  deve  tirar  fonti  le 
abballottature . 

PALIGLI  A l’A.  F.  A.  Palafitta  ; r ho  oggi  pili  comu- 
nemente diciamo  Palificata  , t>  Patinala.  IH.  Vini.  K 
diè  per  consiglio  . che  faecssono  fosse  , e adducessimo 
travi,  e altre  luste  per  lar  palicciata  . 
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PAMCCICOLO.  Dim.  ii  P.I.,  I»  p.rìll.,,  Or. 

vsrrrsXsf.  PaHaJ.  Mari.  »8-  Facendogli  prima  il  foro 
col  paticciuolo  , c calcandovi  con  marielio.  Cr.  io.  33. 
5.  Sia  aur  un  bastoncello  piccolo,  c aia  nel  mezzo  del- 
la fona  attraverso  sopra  un  piccolo  paticciuolo. 

PÀLI  DO.  /'.  PALLIDO. 

FALCETTO.  Dim.  di  Patio.  Boec.  Test.  a.  E uno 

riltctto  piccolo  di  drappo  , foderato  di  zendado  giallo 
qui  net  rlgmifie.  dei  II.  di  Palio}. 

PALIFICATA.  Pmliceimla  , Patinala.  Lai.  tolum  pa- 
tte eoa  fi  rum  , valium.  Gr.  ÀVrrf.  stor.  8.  396. 

Face  alcune  palificate  con  divelti  tuitlRKati. 

+ PALIFICARE,  e PALIFICARE.  Par  palificata, 
dot  ficcar  pali  ia  terra  a riparo.  Lat.  e oafixie  patir 
munire.  Gr.  £ar*z<f*v  . Peget.  E sappia  far  fosti,  e 
palificare.  Parar.  Pii.  t^ppo . Rea  palificata  , e fon- 
data la  platea  di  quella  Ione  [di  S.  Morto ] ch'ella 
non  ha  mai  mosto  un  pelo. 

• PALIFICATO,  e PALIFICATO  . Aid.  da'  fo- 
ro Verbi  . 

• PALI  LI  E.  T.  da’  Filologi.  Fette  che  ti  celebravamo 
ut I mrte  tl  Aprite  im  memoria  dall f odificatiaae  di  Ro - 

f • IVVLI  LOGIA  . T.  de* Retori ■ Figura  Retlorlca  , che 
i una  .Sprtie  di  Hepheatione  . Udrà.  JVis.  3.  S7.  Esem- 
plifica quivi  anche  dello  Palilogia  , ed  Kpanodo  [E  poma- 
fora  ),  che  noi  tutte  simili  ligure  sotto  il  geiieie  delia 
replicazione  riduciamo,. 

• PALI.MUÀCCUIO  . T.  de * Filologi.  Poto,  o Pia- 
de di  verro  , eie  coatta  di  Ire  rillabe  , di  cui  due  roao 
lunghe  ed  uno  breve  come  Augusta!  . 

• PALINDROMO  . T.  de  Filologi . Sorlo  d,  verro, 
o di  prora  , che  dice  tempre  lo  sterro  , a ri  legga  di 
drillo  a trai  tira  , o dalla  riaistra  alla  drillo  . 

• PALINGENESiA  . T.  de’  Filo  refi  . Hìnnovationt  , 
e Rinatamente)  del  mondo  dopo  la  ma  lolal  dir  trucio  me . 
Salvia,  dite.  Numcnio  Piliagorico  vuol,  clic  dopo  l'in- 
cendio universale  dei  mondo  abbia  a rifarti  qual  era  pri- 
ma ; e quetia  era  chiamata  la  Palingenesi  , ovvero  Ri- 
generazione  del  Mondo. 

PALINODIA.  P.  O.  Ritrattati  one.  Lai  .palinodia. 
vcsXrrprfùs.  Rem.  rim.  I.  8a.  Guatdali  or  tu  dalie  pali- 
nodie. Salvia,  due.  1.  *76.  Quando  ci  sia  rimostrata , 
o pure  per  se  stessa  ci  si  scuupra  qualche  coso  iu  con- 
trario di  quella  , che  altre  volte  possiamo  avere  affer- 
mata , non  è vergognosa  , ma  saula  la  paliuodia  , a la 
ricantazione  . 

(*)  PALINSESTO  . J.ibrieolo  , e Sorta  dt  carta  , la 
cui  ti  può  cancellare  quello  , che  ti  è tcrillo.  Lat.  pa- 
limpreitur  , palinxertas.  Gr.  ma Xìp^norot  , «oAragt- 
g3f  . Buon,  Pier.  3.  3.  *7.  Brama  solo.  Sparlalo  voglio- 
loso andar  cercando  Col  palinsesto  in  utano  , La  ter- 
ra , sconosciuto  . 

PALIO  . Paano  , a Drappo  , che  ti  dà  per  premio  a 
chi  via  ce  nel  corto  . Lat.  bravium.  Gr.  fiea/Slìev.  Ir.  P . 
a,  60.  3.  Ordinarono  ec.  che  in  quello  di  si  corresse 
un  palio  di  sciamilo  velluto  vermiglio.  E 9.  3i6.  3.  Poi 
il  di  di  san  Francesco  ee.  fece  cc.  correre  trs  pali  dalie 
nostre  mosse  inlìno  a Peretola  . Bocc.  aov.  53.  5.  Ca- 
valcando I'  uno  oliato  all'  altro,  reggendo  le  donne  per 
la  via  , onde  il  palio  si  corre  , il  Vescovo  vide  una  gio- 
vane. Cron.  Peli.  5.  Venendo  Lippo  di  Sinionc  de' Man- 
nelli da  vedere  correre  il  palio  di  san  Giovanni  ec. 

5.  I.  Palio,  per  fornello  uree##,  rbe  oggi  aoi  diciamo 
Baldacchino.  M.  P.  4.  41-  Tutto  l’altro  popolo  a piè 
pieno  d' allegrezza  gli  si  lece  incontro  , e addestrato 
da'  loro  cavalieri  , con  ricco  palio  sopra  capo  ec.  E 9. 
43.  1 Fiorentini  , per  onorare  il  capitano  , gli  mandaro- 
no Incontro  alta  putta  «C.  un  ricco  palio  a oro  levato 
in  aste,  con  grandi  drappelloni  pendenti  alia  reale,  sot- 
to ’l  quale  voflono  , eh*  egli  entrasse  nella  terra . 


J.  fi.  Per  Manto.  Lat.  pnllium  .Gr.  tTÌfiXmua . l.ibr. 
Amor.  Mirabilmente  adornata  , e con  pai j d'oro,  e 
dì  seta  tutti  coperti.  /><*/.  S.  Grog,  s.  a.  Percotendo 
l’acqua  con  lo  palio  d’  Elia  suo  maestro , subito  divi- 
se l'  acqua.  Fri,  SS.  Pad.  1.  10.  Prendendo  il  cor- 
po , e involgendolo  in  quel  palio  , che  aveva  recato 
ec. 

$.  III.  Per  Ornamento  del  tamaro  Pontefice,  conceda- 
lo do  lui  anche  «'  Metropolitani  tn  legno  detto  premetta 
della  giariditione  eccletiatliea  ; da' quali  tl  porla  sopra 
gli  oblìi  sagri,  a gaita  di  collana,  In  giorni  determi- 
nati, od  b tenuto  di  Inno  bianca  con  alcune  eroe  etto  ne- 
ro ; e oggi  si  dico  più  comunemente  Pallio  . Lat,  pel- 
Ifum  . G.  P . 5.  3.  s.  Ditpuose  quello  di  Pavia  , tolte- 
gli la  dignità  del  palio  , e della  eroce  . Maetiruss.  a. 
38.  Il  palio  degli  Areivescovi  è uno  speziale  ornamento 
d’  essi  , nel  quale  si  da  la  plenitudine  del  ponti8eaiet*£ 
Baio . c dee  essere  chiesto  dal  Papa  fra  tre  mesi  dal  teot- 

Eo  della  consecrazioue  , e confermazione . E oppresso ir 
acl  dare  del  palio  si  dice  dare  nuovo  privilegio  , o 
I*  antico  rinnovare  . 

J.  IV.  Per  Paliatto  , net  tlgnifie.  del  $.  II.  Boec.  Te- 
st. 3.  Ancora  lascio  , e voglio,  che  ec.  ano  palio  pic- 
colo da  altare  di  drappo  vermiglio  ee.  sia  dato  agli  O- 
peraj  di  san  Iacopo  ai  Ccrtaldo  . 

$.  V.  Patta  la  fotta  , o corto  il  palio  , tl  dico  quando 
agli  i fatto  , s finito  ogni  coi».  Lat.  meta  troatoclm  orn- 
ata . Gr.  Tarmi  f da  arnXtgsu  . 

5.  VI.  Mandare  al  polio  alcuna  cotn  , vale  Palesarlo , 
Pubblicarla  . Lat.  palam  facete  , manifestare  . Gr.  fsr- 
r*f«V . Car.  Un.  3.  45.  Ora  la  cosa  è tatù'  oltre  , che 
bisogna  mandarla  al  palio  . 

5-  VII.  Andare  al  palio  , vale  Scoprirei  . Lata 
ia  propatulo  ette  , pala m operisi  . Gr.  l'r  partfv  qtvi- 
o9su  . 

5*  Vili.  Andare  al  palio , tl  dice  anche  per  mostrare 
la  slravaganra  , o il  ridicolo  d’  alcuna  cosa. Sale.  Li  ran- 
ch. 1.  1.  Buono  a f e ; Oh  qnesta  si , che  va  al  palio,  ab, 
ah,  Odi  caso  da  dar  nel  urto.  Late.  Spir.  4.  3.  Disto!  t 
che  ‘I  diavol  a*  abbia  mcuato  moglie  ! questa  andrebbe 
bene  ora  al  palio  . 

$•  IX.  Talora  vate  aaths  Avvenirne  quei  più  , che  no 
pana  accadere  , Seguirne  di  belle  cose  . Parchi  Sane, 
3.  1.  Non  bisognerebbe  altro  a voler  far  correre  la  ca- 
vallina , se  non  che  o io  fusti  bella  , e giovane  , coese 
se*  tu  , o tu  fusai  scaltrita  , e scozzonata  , come  sono 
io  « io  ao  , ch'ella  andrebbe  al  palio,  io.  C '•  rrjf.  Calo. 
a.  3p.  EH'  andra  pure  al  palio  io  ogni  cosa. 
nUttTTO  . Dim.  di  Palio  . 

$.  I.  Per  Piceol  manto,  Mnmtelletté.  Lat.  nmfcutmm  . 
Gr.  dpQitofJm . Pirg.  hneid.  M.  Vestito  d*  un  sottil 

patinilo  . 

$.  II.  Paliatto,  diciamo  anche  a quell'  A meta  che  coo- 
pto In  parte  diaamti  dell ' altare  , Proalale.  I.at.  arto  a— 
mie nlnm  , velum  , velamen  . Gr.  Rapò  àupììoa*  . Serri, 
etor.  ù.  «04.  Portò  a donare  cc.  un  frontale,  ovvero  pa- 
lioiio  d*  altare . 

PAl.lSCALMO  . Piccola  barchetta  , olla  quale  oggi 
si  dice  ambe  Schifo,  che  ti  mena  per  II  bisogni  dot  »a- 
vélio  grande  . Lat.  teapha  , lintsr  . Gr.  Okdpn  , oattgl- 
dup  . bove,  no V.  14.  7.  Ed  essi  , fattisi  tirare  a'  pal(- 
scalmi  , • aiutati  dal  mare  a*  accostarono  al  picctoi  le- 
go» di  Landolfo.  E aov.  17.  7.  In  mare  gittarono  aia 
paliscaluio  , e sopra  quello  cc.  ai  gittarono  i padro- 
ni . 

PALISCHERMO  . Lo  Storto  , che  Pantomimo  . Lat- 
scapha  , lintsr  . Gr.  onapn  , oxstQidiev  . Ar.  Par.  aia 
56.  Entro  fra  1’  orca  , e lei  col  palischermo  . Alter. 
97.  E 1'  un  , e I'  altro  aspettando  il  Santersno  Si  aia  nella 
tc  in  peti  j delta  sete  , E della  fame  in  vecchio  pali» 
tc tn.- imo  . * ‘ • j 
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* PAL1UR0  . T.  de’  Holnnici. Sorta  t arboscello  du- 
ra , t tpiaoio  . r.  MARRUCA  . 

f PALIZZATA  , e PAUZZATO.<$w(.  Afformmeatl 
t Ripari  fatti  eoa  pali  . Lai.  valium  , locai  polii  muni- 
tili , rohoratui  « Gr.  i fasi  , &afa6  • -V*  V ■ 6*  »7*  I*» 
ai  poso  no  ad  assedio  per  act|ua  , e per  iena  , facendo 
nel  Po  grandi  patinati  , acciocché  fevassono  al  castel- 
lo ogni  fornimento  , « soccorro  , che  «eniie  (li  poteste 
per  lo  Caute  del  Po.  £ H.  y,.  In  certa  parie  di  quello 
Ilio  *o  avea  fallo  fare  , c tagliare  i pallimi  « Salvia • /- 
liad.  libr.  9.  r.  479*  FabbucA  il  maro  i calò  il  fol- 
to intorno,  Ampio,  grande,  i piantò  la  pali  nata  i Ma 

PALI  ZZO  . F.  A.  Palificala.  Lai.  vallata  t tolum 
pala  confirum  . Gr.  >3fng  . li.  V.  so.  aiy.  s.  Essen- 
do mollò  a dorma  di  fossi,  a di  paiiaas,  ciascuna 
masnada  dubitava  d'  assalire  da  «l'iella  parte  . Dia. 
Camp.  3.  £.».  La  lena  adontarono  di  fossi  , « di  palia- 

»i  • 

PALLA.  Corpo  di  figura  roloada.  Lai.  globo/  , pila  . 
Gr.  o9%ì fa,  r9ii|«/u . Daat.  Par.  16.  È le  (olle  del- 
l'oro Plorisi!  fiorali  io  tulli  i suo'  gran  fatti  . Petr. 
eap.  ».  E • irli  la  crudcl  figlia  di  Nno  Fuggir  volando  « 
correre  Atalanta  Di  tre  palle  d'  or  viuu  , e d'  un  bel 
fiso  . 

$.  I.  Palla,  irmphcrmralt , #’  intende  di  Quella  da  fiu- 
tare , v tornar  di  s atrio  torte  , come  Palla  leiina  , Palla 
loaciaaa  , Palla  impuntila  , Palla  a maglio  , o limili  - 
Lai.  pila  . Sta.  bea.  Pai  eh.  a.  17.  Io  joclio  usare  una 
similitudine  di  Crisippo  nostro  cavata  dal  giuoco  della 
palla  quando  si  fa  con  ella  a quel  giuoco,  che  si  chia- 
ma oggi  dal  imìo  , e dal  tuo;  perche  non  A dubbio  che 
la  palla  cade,  o per  cuora  di  chi  la  manda,  o per  er- 
rore di  chi  la  riceve  . Lece*.  E* alt.  cr.  7.  Il  pove- 
raccio t’  abballò  atamani  Appunto  , eh’  io  comprava,  i 
becca  liciti  Sessanta  tondi  come  usile  lesine.  Cani.  Cam. 
4»5.  Giovani  , e eruca lor  di  palla  a maglio  Tulli  aiam 
noi  d’  intorno  Sol  per  giucar  vernili  questo  giorno  . E 
4»6.  Ur  chi  con  noi  provare  Si  volesse  , e giucatc  , Ne 
venga  via  col  maglio  , e colle  palle  . E 4Ó0.  l' annosi 
pelle  lesine  , e bonciene  . 

$.  11.  Onde  figuratala.  Aver  In  palla  ia  mono  , vale 
Avere  ia  tua  podeità  checchessia  . Lai.  tua  eit  pi- 
la. . 

$.  III.  Palla , A altra  Sorta  di  giuoco,  eh e li  dice  an- 
che Palla  a corda  , e Corda  . Deca.  (Ài.  I.  5-  fili.  E 
non  ano  palle  da  fare  alla  corda  , Ognuna  d'  essa  «cali 
libbre  pesa  . Gal.  Sul.  i5.j.  Di  qui  nasce  la  soluzione 
di  quell'  circi  io  , che  i giuocetori  di  palla  a corda  più 
esperti  fanuo  con  lor  vantaggio  . 

£.  IV.  Hat  tur  In  polla,  o Ballar  la  palla  ia  mano,  il 
dice  del  y ’enir  t'  accattane  opportuna  di  far  chete  bel- 
ila . Lai.  oppor lanuta  terapia  aJciie  . Gr.  te  stufi  a»  ti- 
rai . 

V.  Aiptllar  la  palla  al  balio  , vale  Aipettara  il 
tempo  , e T arenitene  vpportuaa  . Lai.  occaiioaeae  appe- 
titi . Gr.  stufar  iWi^lrSas  . 

$.  VI.  La  fini  la  baita  in  mi  tuo  tei  lo  , maniera  pro- 
verb.  e vale  J'u  hai  la  ventura  dulia  tua  . 

$.  VII.  Talora  ti  uta  ia  altra  lignificato.  Farch.  Er- 
eot.  SS.  Alcuni  . quando  vogliono  lignificate  , ebe  si  sia 
detto  male  d*  alcuno  , sogliono  dire  : e’  e'  A letto  in  aui 
suo  libro  , o la  palla  è balzata  in  sul  suo  tetto  . 

$.  Vili.  Quando  la  palla  balta,  ciaieua  indurle,  ciak 
Nelle  fortune  ognuno  ì valentuomo  . Lai.  in  re  quitque 
mpit  . Er.  GiorJ.  Pred.  R.  Ma  quando  la  palla  haLa , 
ognun  sa  darle  . 

IX.  Levate  altrui  la  palla  di  mono  , figuratala.  va- 
le,  Torre  altrui  il  comodo  d'  alcuna  rota  , o l'  automi i , 
e arrogarla  a te  . Lai.  exìmerc  e manu  mnnubnum . Po- 
ta ff,  7.  Peto  la  palla  uti  levò  di  mano.  Cirijf.  Calv.  3. 
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109.  E finalmente  sci  recò  in  dispetto,  Ch'  un  forestier , 
nò  aa  donde  lontano  , Gli  abbia  levata  la  palla  di  ma- 
no . 

X.  Batter  la  palla  , ari  giuoco  del  calcio  , vale  Dar 
princìpio  al  giuoco  , eoa  buttar  la  palla  tra  la  baruffa  , 
ebe  anticamente  fatemi  col  batterla  ia  uè  marmo  a ciò 
dettinolo  . Lai.  Jollem  , vel  pilam  coajìtrre  . Gr.  eptu- 

«f**'  . Dite.  Cale.  17.  Il  principio  de'  beri 
uiuov  ime  riti  del  calcio,  è il  batter  la  palla.*.  BÀTTE- 
RE S-  XVIII. 

XI.  Elitre , o Non  onere  in  palla,  ti  dite  dii  ftiu- 
icire  , 0 ;V««  rime  tre  , 0 del  Rluicir  bene  , 0 male  le 
cole  , che  ii  hanno  fra  meno  . 

$.  XII.  fare  alla  palla  d‘ alcuno  , vale  Strafotter- 
lo , Bistrattarlo  . Lai.  «Jqtrn  , f nati  ptlam  , babire  , 
Piani.  V.  Piai.  »»*. 

* $.  XIII.  Andarr  alla  palla,  T.  del  Giuoco  della 
palla,  e vale  Muoverli  il  giocatore  per  dare  alla  palla  . 
Va*  • ( r. 

* 5.  XIV.  Dare  alla  palla  , T.  del  Giunco  della  pal- 
la , che  vale  Spigaerla  , o con  mano  , a con  ultamen- 
te . Cecch.  Dot. 

* XV.  Palla  chiamano  gli  Starpvllini  , la  Parte 
più  dura  che  trovati  ia  alcune  pietre  , come  il  Nocchio 
del  /ulto  degli  alberi  . 

* <>.  XVI.  Palla  marina  , T.  de'  Naturali  Hi  . Nome 
volgare  J,  una  /petit  di  Ah  ionia  compatta  di  certi  fi- 
li , come  borra  feltrata  , eoli  detta  pecchi  i tonda  e so- 
da come  una  palla  . T . ALCIÒNIO  . 

* .$.  XV1L  Palla  monna.  Chiamali  volgarmente  an- 
che una  iprite  di  Gomitolo  , a Ammano  di  r fidici  fi- 
lamento te  dell’  Alga  c oii  rilondnlii  doi  moli  dell'  onde 
dal  more  , r gittata  alla  /piaggia  . 

* $.  XVI 11.  Palla  del  cuore  , dicono  i Mateflaj  al 
cuore  mrdnìmo  delle  boetie  che  ti  macellano  . 

* XIX.  Polle  ila  cani  , dicon/i  alcune  Pallottole 
falle  d’  una  cena  terra,  ekt  ricalasi  da  fumacchi  della 
maremma  volterrana  , e di  cui  11  fa  ut  a per  le  malattie 
frultu  e delle  pecore , de  cani,  e umili  . 

* 5*  XX.  Ptlaticcio  di  palla  , dictii  volg.  il  Filatìc- 
cio di  prima  torte  . 

* » S-  XXL  Palle  . Nome  di  bollimento,  T.  di  Meri - 
nerba  . r.  CALVE  ITA  . Strattco  , 

■J-  * PALLACCOKDA.  Luogo  , dove  li  giuoca  alla 
palla  a corda.  Salvia.  Fier.  fiuti.  Bacchetta,  mestola 
colla  rete  , che  si  usa  nelle  pallaccoidc  . Afte,  S'am.  3. 
a.  Per  questo  i padri  , ebe  non  ban  cervello  Mondana 
a studio  a Pisa  i lor  figliuoli  , Per  farli  virinosi  nel 
bordello  , c nelle  pallaccoidc,  e ai  grecatoli. 

%•  PALLADIO.  T.  de’ Nat.  Metallo  bianca,  ar- 
genteo , malleabile  , e molla  , annidi  elamico  , facile  a 
fonderli  , luieellibile  di  pulimento  lucido  , che  perde  col 
calore  leggiero  , e r tacqui  ita  eipailo  ad  ua  fuoco,  violen- 
ta . Bossi . 

* PALLÀDIO  . Di  pallade.  Buon.  Fier.  1.  ».  fi.  Se 
ver*  A eh*  Anima  dolcicanoro  ec.  In  aringa  civil  gT  in- 
gegni rudi  Sudar  facesse  a*  bei  Palladi!  studi  . 

(•)  PALLA  FRENI  ERE  . P.  PALAFRENIERE  . 
PALI. AFRENO.  F.  PALAFRENO  . 

PALLÀIO  . Colui , che  lomminiitea  le  palli , « atti- 
lla i giuratori  nel  giuoco  della  palla  . Lai.  ptlophflax  . 
Gr  0$ajfo#(*Tag  . Due.  Cale.  Questo  battere  è ufuio 
del  pallaio  , il  quale  vestilo  d'  amendue  i colori  della 
livrea,  come  uomo  di  mcuo,  giustamente  la  palla  bat- 
te nel  detto  marmo  si  duino  , c si  forte,  che  «ubilo  ri- 
salti fra  le  due  squadre  degli  innanzi  , che  corrono  al 
uitfio  . Malm.  i|.  ^3.  Fu  pallaio  , «cosale  , attor  di  li- 
le  . 

* PALLAMÀGLIO  . Sorta  dì  giuoco  sulla  piana  ter- 
ra , con  palla  di  legno  di  pittalo  maglio  . Taso. 

FALLARE  . y . A.  Palleggiare  , 0 Giocare  alla 
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pali*  . Lat.  pila  ludere  , pliant  versare  . Gr.  ogasfi- 

. 

5.  I.  Per  Ir  Imitar*  a guisa  di  palla  . Sion  Ri- 
nn(d.  Montali/.  Egli  fuc  inclito  in  tur  un  tappeto  e tanto 
fue  menato  , e pallaio  in  qua  , e '«  la  , ched  egli  mo- 
rto . 

$.  li.  Per  Muover  vibrando  . Plans*.  4.  l4o.  Seguen- 
dole alcun  altro  , pattando  la  lancia  , e postergato  lo 
feudo,  i biondi  capelli  avendo  legati  con  son  il  velo  forte 
ricevuto  dalla  tua  donna,  Protestino  glia’ udia  chiama- 
re . 

f * PALLATA  . Pernotta  data  co*  palla  di  neve  , 
0 altro  . Late.  noe.  latrati.  Sicché  di  buone  pallate  toc- 
carono nelle  tempie  , e nel  viso  , per  lo  petto  e per 
tutta  la  persona  . E appresso  : .Spesse  volte  avvenne  , 
che  alcuni  di  loro,  idiucciolamlo  , caddero;  onde  otto 
a diecc  pallate  toccavano  a un  tratto  . 

PALLEGGIARE  . Dure  alla  palla  per  baia  , e per 
trattenimento.  Lai.  /«ce  pii»  lusitnre  . Gr.  Ttudixsìi 
«Coufi  fur  . Maini,  ni.  40.  Pallon  grosso  , bracciali  , c 
schizzatolo  Co'  giuncatovi  a palleggiar  condite»  . 

§.  Per  mete/.  Minchionare  , Ululare  . Lat.  irridere  . 
Gr.  Qiramfur.  f.lbr.  Son.  45-  P non  l'  bo  dato  ancora, 
i’.fi  palleggio  . 

* PALLÉGGIO  . T.  del  Giunco  di  Palla,  a del 
Calcio.  Il  palleggiare.  Fanno  allora  un  più  lungo  pal- 
leggio . 

PALLENTE  . V.  L.  Che  Impallidisce,  Pallido. Lai. 
p alleni  . Gr.  . Loe.  Med.  elsa.  "I.  Senza  SO- 

vprtto  i bei  pasciuti  armenti  Lieti  ti  aitano  nella  lor 
quiete,  F.  ruminando  fcrac  erbe  pallenti  . Alain.  Colt. 
A.  ioi>.  Onde  I'  cibcttc  , i Gof  pallenti  , c smolli  Non 
ai  pori  sostener  . 

PAI.LF.RI.NO  . Giuocntor  di  palla,  Lat.  pila  luior . 
(ir.  i «pouf/fe».  Malui.  3.  58.  Peiicol  pallcnno  aneli*  ci 
ne  mette  Du  senio- tuoi  armati  di  tacchetto. 

(*)  PALLÉSCO  . .4» ld.  di  polla.  Appartenente  apat- 
ìa . Lat.  pllarts  . Gr.  rf«/fi«i(  . Salvia,  dite.  5.  .,5. 
Pur  se  si  può  domandare  sphnromncbta  in  certo  modo  , 
emè  battaglia  pallesco,  non  sarebbe  questo  nome  senza 
eccezione  . 

PALLETTA.  Din.  di  Palla  . La»,  punta  . Gr.  rfci- 
fidtor  . Horgh.  //r«.  /««.  lo;.  La  bianca  [croce]  con 
certe  pallette  in  punta  nelle  Pisane  . ttenv.  Celi.  *hef. 
5fi.  Posi  la  detta  tallero  sopra  quattro  piccole  pallette 
d'  avorio  . 

PALLI  AMENTO  . Il  palliare  . Lat.  simuletio  , fe dio  . 
Gr.  «'«Vxfieir  . dì.  A goti.  C.  D.  Tolgami  adunque  le 
fallaci  coverte , e gl’ ingannevoli  pallinmenti  dalle  cote*. 
Salvia,  diir.  i.  itji.  dell'  altre  [ nobiltà  ] si  ridono  che 
dalla-  moltitudine  tale  si  giudica  , chiamandola  essi  Ire- 
gin  , e nallfamento  sovente  di  malvagità  . 

PALLIARE,  . Riecprire  ingegnosamente  • Lat.  eonte- 
gere  , di  sei  mutare  , palliare  . Apul.  Gr.  dve*f  derno  Sau  , 
<vx*Tforv9f#i>$ati  . Covale.  Pungi!.  Il  ridere  Jier  invi- 
dia si  ò fallo  , quando  1'  uomo  vuol  palliare  la  ’nvidia 
del  cuora,  per  sorridere.  E piutt.  ling,  Sebbene  par, 
ebe  rie  uopi  ano  il  loro  errore  palliandosi  con  alcun*  au- 
totilii  deli'  Evangelio  . Serm.  S.  Rem.  Ecco  clic  qui  , 
Ungendo  , palliamo  tutto.  Rut.  E .perchè  1’  affezioni  lo- 
ro ali'  avarizia  sono  state  sempre  palliate , e coperte  , 
qui  fieno  pubblicate  . 

PALLIATIVO  . Add.  Termine  de'  merlici.  ÌJbr.  eur. 
malati.  La  cura  palliativa  ve  dilIVreute  dalia  cura  catari- 
va  , ebe  la  palliativa  solamente  addolcisce  il  mal*  , ma 

PALLIATO  . Add.  da  Palls'ara . Lat.  pa Hiatus  , fie- 
Iw.  (ir.  nfoonosnii < . Serd.  teli.  *.  734.  K 'I  Re  riapno- 
sc  , che  ci  penserebbe  sopra  , c quella  era  un»  palliata 
negazione . 

PALLIDACCIO.  di  Pallido.  Clri/T.  Cale. 
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3.  no-  E Tartare  , che  avean  que'  rifacci  Iscofacciali 
larghi  , e pallidacci  . 

PALUDE  PTO.  Dim.  di  Pallido  . Alquanto  pallida 
Lai.  palliilulus  . Gr,  iÌ9Ì)c\vf$(  . Croi.  Mordi.  a*-. 
Di  carnagione  bruna  , e pollidctta.  Alan.  Gir.  ».  *$. 
Poiché  già  in  casa  i lami  erano  spenti , E clic  dal  son- 
no era  ciascuno  involto  , Fuggi*  tremando , c pallidetts 
iq  volto  . Rem.  Ori.  ».  i3.  a».  Pur  ancor  per  la  Una 
il  giovanetto  In  viso  si  mostrava  pallidetto  . 

$.  Per  sinitU.  Polii,  st.  1.  7$.  In  bianca  vesta  eoa 
purpureo  lembo  Si  gira  Clizia  paliidclta  al  sole.  Alea 1. 
Colt.  5.  n3.  La  pallideltar  salvia , il  vivo,  e verde  Fio- 
rito romano  ec.  , 

PALLIDEZZA  . { ìndia  livida  lianebessn  , che  vie»* 
nei  volto  , gunndo  per  subita  paura  , o altro  ncciieote , 
Il  sangue  si  ritira  olle  parti  interiori  : ed  è amtke  teiera 
eolor  naturale  . Lat.  pallor  . Gr.  . JYigf.  t>v. 

alt.  E comechà  per  gli  affanni  passati  Nel  viso  io  tot 
ancora  pallidezza  , Pur  nondimeu  quei  color  «ta  ule , 
Che  piu  gli  dava  fcmminil  segnale,  t'iemm.  4*  fio.  Co#- 
sidri  andò  il  vivo  color  del  mio  viso  in  pallide»»  eusr 
cambiato  . Declora.  ( Juintii . C.  Mosti ao<lo  ne*  loro  tisi 

Cllidezza  di  morir  . Tosi.  Gee.  ».  E amar  user  il 
1 volto  in  un  colore.  Che  non  è pallidezza , ma  can- 
dore. Remò.  A10I.  t.  57.  A quanti  b pallidezza  d' un' io- 
ferma  è aiata  di  piggior  pallidezza  principio  ? orni 
$.  In  proverb.  PnWdetta  del  nocchiero  Di  barrotto 
treno  vero  • 

p \ 1.1. miccio . ajj.  et.  a.  1.1  p.lUJ. . Lai.  .a- 

pali-dui  . Gr.  ««VftAww  . 1 

PALLIDISSIMO  . Superi,  di  Pallido  . Lat.  pdUiu- 
simui  . Gr.  aì*fc fi  tu  in  . 'Tinti,  segr.  cot.  dóno.  Mi  nel- 
la ritenzione  divengono  pallidissime  . Libr.  tur.  melati. 
Colali  nomini  sono  di  colore  pallidissimo  . 

f PALLIDITÀ,  ed  attorni.  PALLID1TADE , r 
PALLIDITÀ  1 E . Pallide ssa  . Lat.  pollar  . Gr.  »'//»• 
wf  . Bui.  taf.  o.  Perciò  diventa  l'uomo  pallido  in- far- 
cia, e però  pallidità  « segno  di  paura , «piando  vita  sa* 
bit  a • > 

PÀLLIDO  , . PÀLIDO  . AH.  Ct.  t.  p.lUJn M, 

Smorto  , Sbiancato  . Lat.  pallidus  . Gr.  s^fit  ffìcc<. 
noti.  iti.  ?8.  Ella  era  nella  prigione  magra  , e pallidi 
divenuta  . E nov%  li.'*.  5.  Credonsi  , che  aliti  non  cono- 
sca , olir*  alla  sottil  sita  , Ir  vigilie  lunghe  , 1*  mire , • 
il  disciplinarsi  dover  gli  uomini  pallidi  , ed  afflitti  ren- 
dere . Gn«l,  Purg.  8.  l'sidi  quello  esercito  gentile  li- 
cito poscia  riguardare  in  tue  . litiasi  asprtiando palL 
do  , e untile,  fluì.  /*/.  3 j.  1.  Parca  tra  bianca,  c gialli, 
cioè  pallida  . £ appresso : -Nell*  altra  bocca  , cioè 
da  ec.  finge  , eh*  vili  fimo  . y»rg.  ! imeid . A.  3*  Lai* 
macine  di  Siche©  apparve  a Dido  palida.  A 

y Per  siauiit.  Petr.  son.  »■*«).  Ammoscile  ,-e  pallide 
viole.  Diti  am.  3 11.  Il  mar  Liguiio  genera  corallo  Nel 
fondo  suo  , a modo  d*  ai  (micelio  , Pallido  di  color  Ire 
bianco  , e giallo  . 

PALLIDORE  . PaUidetaa  . Lai.  pollar.  Gr.  s^f#* 
«ve  . Anm.  ani.  3n.  t.  »o.  Le  labbra  «temano  . i denti 
si  rinercuoiooo  , e*l  volto  tli  pallidore  si  ut  inali  dÉt** 
S.  Grog.  P«r  lo  pallidor  dei  volto  par  , eh’  egli  **»•  • 
Pirg.  l-.nrid.  91.  Turno  poi  adora  I’  altare  . I*i*R**‘  ■ 
teria  gli  occhi  , nel  gio*. mesco  corpo  il  pallido»*  ®P* 
parve.  ,Yi*(.  Fin.  iO,.  Già  fuggito  era  il  • 
loro  Dal  viso  bello  , c magro  divenuto  , In  esso  già 
deasi  il  pallidore.  Liv.  Dee.  3.  Fece  volo  a due  Dii 
a Paura  , e a Pallidore  { qui  noma  di  Deità  pog*~ 

" PALLIDICCIO  . Dim.  Il  MMJ,u 

Gr.  c/vra’^Xaifss  . Troll,  segr.  eoi.  dona.  Noti  «oglioM 
vederti  , come  si  mirono  palliducce  . E appratii*  *• 
puro  cosi  palliducce  non  perdono  il  bello  • * ; 

PALLIDE. ME.  Palli  leat*.  Lat.  pollar  . Gr.  «*  P»*‘  • 
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Llbr.  <*r.  maiali.  Portano  nel  volto  un  cenò  pallidu- 
me  pendente  |l  nero  . 

PALLINA  di  palla  . Lai.  pilula  . Gr.  opeu- 

fidici  .''Sag’é.  nat.  tip.  g.  Abbia  ancora  io  cima  un*  al- 
tra pallina  vot»  , é-nerraia  a fuoco.  Red.  F.tp.  ller*'l7»», 
Dove  fa  dallo  ton  palline  di  criitallo  massicce  , dovfa 
dirai  con  palline  di  distailo  vote.  E appresta:  Di  ijue* 
stc  simili  palline  vote  ne  feci  inghiottir  quattro  ad  una 
gallina  . 

PALLINO  , e PALLINI  . .W«irin’o«r  piccola  per 
ufo  della  carrio  ; * alla  pii * minuta  diciamo  Miglioro- 
le  . 

* 5*  Pali'**  P*r  Pallina  dietsi  dagli  Ottona]  , .Va- 

guai,  ce.  Pallino  0 scatto,  a pulsante.  Pallini  a pun- 
ta . *‘  •*.’♦**  *°  Y'r:i 

PÀLLIO  . F.  L.  Mantello  , Manto  . Lat.  polUmm 
Gr.  rfifiur.Dittnm.  6.  g.  K come  Cam  ne  riae  , e ne 
•oli erse  Veder  la  tua  vergogna  , e gli  altri  dnc  Ciascun 
del  pallio  al  lo  ricoperse.  Kit.  SS.  Pad.  t.  9.  Poiché 
l’ebbe  abbraccialo  mossesi  per  tornare  al  monittero  suo 
per  lo  predetto  pallio  . 

$.  I.  Per  I’  /fratte  benedetto  dal  Papa , r he  da  Ini  ti 
dà  agli  Arcleeicoel  , i quali  t ut  ano  in  aieuni  giorni  più 
i olenni  , detto  dagli  a n fichi  , e buoni  autori  a me  he  Pà- 
lio . Lai.  pallìum  . Serd.  ttor.  i5.  <J5o.  (fucata  latterà 
insieme  colle  bolle  Papali  , c ’l  sacro  pallio  , fa 
mandata  secondo  *1  solito  a Giovanni  eletto  Patriar- 
ca . 

C.  II.  F/guratam.  per  Pat Unni  onta  , Ricoperto  . 

PALLONÀCCIO  . Peggio  rat.  di  Pallone  . Memi, 
taf.  3.  Oh  pallonacci  d'  aura  rana  gonfi  [ qui  figura- 
tami. ♦*'  Or 

PALLONCINO.  T)im.  di  Pallóne  , Pallone  piccolo  * 
Dal.  fallii  minor  . Gr.  ntlfutst  . SCibald.  Ande.  Si  Irai' 
tenevano  al  giuoco  dei  palloncino  . 

FALLO  A E . Sorta  dì  Palla  grande  fatta  di  cuoio  , « 
ripiena  d‘  aria  . Lai  .follie  . Gr.  . Alleg . aaS. 

Al  come  t‘  usa  in  goufiaudo  il  pallone  Cortigianesco,  e 
ungendo  gli  stivali  Scusa  affetto  però  d'  adulazione  • E 
364.  E «ciocco  è chi  iron  da  al  palina  , che  balta.  Malm. 
6.  3 j.  Quivi  si  fa  al  pallone  , c alla  pillotta  . 

PALLORE  . Pallidore  . Lai.  paltor  . Gr.  «Infesti  . 
Cr.  10.  fi.  a.  il  color  degli  occhi  si  muta  • pallore  , c 
a discoloratone  . Petr.  tea.  ifitf.  S*  un  paltor  di  viola  , 
c d'  amor  tinlo  cc.  Lor.  Med.  «om.  aot.  Mi  parve  simil-* 
niente  adorna  di  uno  amoroso  , c bellissimo  pallore  , 
non  però  di  colore  smorto  , ma  che  pendesse  in  bian- 
chezza . --y*rK:;>d«  A*mi‘  - 

PALLOTTA.  Piccola  patta  . Lat.  pilula  , globulo!  . 
Cr.  otpaufidtee  . Remò.  ttor.  3.  3o.  Mentre  egli  faceva 
«1  n imo  a*  suoi,  fu  do  una  palletta  dì  frrro  trafitto.  Sta. 
i'-tt.  i|5.  Siccome  fanno  i bossoletti  , c le  pallottc  , c 
pii  altri  siriiuicnti  de*  travagliatori  , e ùc'  (regolatori 
Ivo  li  Lat.  ha  calcoli  ] . 

* P ALLOTTINO  . T.  degli  Agricoltori  . Yama  , 

(U  i Giardinieri  danno  ad  una  1 peti  e » di  Limo- 
ne « t .« 

PALLOTTOLA  . Palla  , o piccalo,  o grande,  ch'el- 
la sia  , fotta  di  materia  teda.  Lat.  gioliti.  Gr.  eiwifa  . 
t».  F.  la.  05.  5.  Ordinò  il  Re  d'Inghilterra  i suoi  m- 
cieri  cc.  con  bombarde  , clic  saettavano  pallottole  di 
feiro  con  fooco.  Voce.  noe.  SS.  3.  Gli  aveano  più  volte 
detto  , che  egli  farebbe  iJ  meglio  a godergli*!  con  loro 
insieme  , che  andar  comperando  terra , come  se  egli  a- 
vease  avuto  a far  pa  Ilo  itole . Din.  Comp.  t.  8.  Le  pal- 
lottole segrete  si  diciono;  vinteti  I*  nudare  per  Casenti- 
no [fu/  per  quelle  Pallottole  , colle  quali  ti  rende  lato- 
• m il  noto  ae‘  partili  ],  Remò.  ttor.  ».  10..  1 soldati  ap- 
piè certe  canne  di  ferro  adoperavano  , colle  qttftlt  cao-  • 
ne  pallottole  di  piombo,  per  impeto  di  fuoco?  con  gran 
torta  mandavano  fuori,  c ’l  nimico  di1  loAMadfpttf léce- 


vano ..  Sagg,  uat,  rep.  80.  Fu  JtTAbel  cambio  adopr r.« • 

10  un  leinetto  , ec.  con  una  pallottola  di  emlifa  in  ri- 
ma J Malm.  fi.  3».  Far  finalmente  forza  ve  latita , Cò- 
me f*  il  peso  al  grillo  on»  pallottola  £ qui  onte  Palli*  di 
legno  , -tue  torve  per  giocare  al  giuoco  detto  delie  pal- 
lottole J . 

yT.^WV# , a Fare  faceta  di  pallottola  , ente  .Yen  a- 
ver  vergógna  perchè  In  pnfloilatn  non  ha  farro.  Catch. 
Bài.  l.t.  Senne  tener  più  conto  di  persona  Fc  fjccie 

dì  pallottola  , 

J.  II.  Yon  sapere  accorr'»»’#  tre  pallottole  in  un  baci- 
no o limili , rote  Yon  topcr  fare  anche  te  cete  foniti *• 
lime.  V.  BACINO  $.  VII.  Ambe.  Rem.  3.  t-  Che  «’  io 
credo  giammai  che  tre  pallottole  Accorai  in  un  bacin, 
cornili  ró  hi  pere  II  collo  . 

* PAW.OTrOI.AJO . T.  li  Ci ....  Trai.,  luci 

11  mondatore  det  far  ballare  la  polla  . Rafd.  Dee.  Yor- 
irbberp  apignere  la  palla  tanto  in  so,  che  ella  passasse 
questa  panca  , che  è qltì  poco  dopo  il  palli. Ilulajo  , 0 
tetto  che  dir  vogliamo  . 

PALLOTTOLETTA.  Pallottolina.  Lat.  globue.Gn 
e 9eu fi dtoe . Red.  (Jet.  an.  ^3.  Alla  punta  della  qual 
guaina  internamente  è attaccata  uno  pallottoietta  nei  a . 
A appretta  .*  Quelle  pillottolclte  nere  , che  nelle  due 
corna  nlaggìòri  aon  visìbilissime  senza  microscopio  . 
Cecche  Hi  alt.  cr.  a.  <j.  Non  sai,  Che  tanto  è buona 
la  pallottoietta  , Quanto  ella  corre  più  vicina  al  lec- 
co* 

PALLOTTOLIKR  A . Quel  Ritegno  nel  metto  delta 
cardo  delta  balettra  , o deli’  arco  , dove  t‘  accomoda  la 
pslfr,  « la  inetta  per  tirare  . O.  F.  fi.  55.  3,  Accioc- 
ché* Saracini  non  potcsoono  risaettaie  sopra  ì suoi  le 
loro  saette  , ordinò,  clic  tutte  quelle  di  sua  genie  fol- 
to no  stara  cocca  , c le  eorde  de’  suoi  archi  con  nallot- 
t oliere , che  potaano  saettare  le  loro,  e quelle  de’ .Sa- 
racini [ quello  polio  , che  è nelle  /lampe  antiche  , man- 
co nell'  ultima  editto n de * Giunti  ; nel  Cod.  Dav.  ei 
légge con -palloitiéra  ) Cani.  Cara.  Pool.  ()tt.  fi-.  No* 
trafara -queste  palle  piccolettc,  Ma  «e  per  forza  stanno 
Nella  paHotloliera  troppo  atrcllc , Chi  per  forza  le  met- 
te, Stianta  qualche  filetto  della  corda. 

PALLOTTOLINA.  Ditte,  di  Pallottola.  Lat.  pilula, 
gtcfmtui  . Gr.  erQuifidior . Late.  Pia a.  q.  1.  E lianno- 
cli  dato  una  pallottolina  di  cera  , mi  penso  io  , la  qua- 
le debbe  tenere  in  bocca,  e mentrech*  egli  vel*  arò, 
non  tia  veduto  da  persona  . E q*  3.  Se  la  pallottolina 
non’ n>*  usciva  di  bocca  per  le  risa,  io  ti  arei  fatto 
perder  la  pacsania . lieti.  Ini.  »55.  Non  erano  già  si- 
tuali , edule  le  pallottoline  rosse  della  vefrice  . 

f PALMA.  Phoenix  duci} tiferà  Lina.  T.  de'  Bota- 
nici. Pianto  che  ha  il  tronco  atto  anco  l5.  broccia,  0 
più,  coperto  di  1 quo  me , avanti  delle  foglie  antiche 
già  Cadute  , con  un  ampie  f atrio  di  foglie  nella  tonimi - 
li  . te  quali  tonò  delia  lunghetta  di  5.  braccia  per  lo 
meno,  pennate  . con  molta  foglioline  spadiformi  .ncntc 
ripiegate , i fióri  a fhUtnocchia  , piccati,  tettili.  È indi- 
gena dei  terreni  totHriomoti  dei  climi  caldi,  come  nella 
Spagna  , «ri  Levitale  , nell'  Indie  orientali  et.  E tempro 
verde  . Lat.  palma . Gr.  pn/vt£.  Dace.  Yut\  3o.  5.  Un 
1*41  taccio  di  ft ondi  di  palma  le  fece.  E nov.  qa.  ti. 
E tutte  di  divcr*Aa  cose  lavoravano  di  ior  mano  , di  se- 
ta , di  palma,  di  cuoio  diversi  lavorìi  {accendo  . Uuat. 
Pnrg.  £3.  Voglio  anche,  c se  non  scritto  , olmeti  dipin- 
to, Lite'!  te  ne  porti  dentro  a te  per  qoello , Che  si 
reca  ’l  bordon  di  palma  cinto  . But.  Pnrg.  33.  a.  Pal- 
ma è la  fòglia  dell*,  andatalo  ec.  e però  in  segno  , che 
sono  stati  di  là  , i peregrini  arrecano  lo  bordone  cinto 
di ’pnlna  * Petr.  som.  19 4.  Noti  lauro,  o palma  , ma 
tranquilla  oliva  Pi**»  un  manda.  Fit.  SS-  Pod.  1.  36ì 
IVtVèiintro  od  un  monte  molto  altiuiuio , appiè  del 
quale  era  una  bdti«àt«a  fonie  , « una  bella  pianura 


Digitized  by  Google 


P AL 


i84 

non  lavorai*  , e*n  alquante  palme  . Bei.  Coni.  a. 
985.  La  palma  è un  albero  frequentili! tuo , e di  gran* 
d’uso  nell' Alia  , e ucll*  Africa  , ma  nell’  Europa  1 e 
particolarmente  nella  noitra  Italia  raro  ti  vede  , e •« 
pur  ai  vede,  o non  vi  fa  fratti , ovvero  non  gli  conduce 
a maturazione. 

5-  A"  perché  I e nu  fogli*  *i  dorano  e1  vincitori  in  te- 
fino  di  rifiorì* , o J'  onore  , vi  prende  «erbe  per  filler» 
ria,  « Onore  , e Gloria  guadagnato  ia  bene  vperara  . 
Dami.  Par.  rj.  Ben  ti  convenne  a lei  latciar  per  palma  , 
In  alcun  cielo  dell* alla  vittoria.  Che  t'acquistò  con  Pa- 
na, e I’  alita  palma.  E *5.  Indi  spirò  : l‘  amore  , on* 
d‘  io  avvampo  Ancor  ver  la  virtù  , che  mi  segoette  In* 
li»  la  palma,  ed  all*  w*cir  del  campo,  Vuol  , ch'io  re* 
tpiri  a te  . E Sa.  Percb*  egli  è quegli  , che  portò  la  pai* 
ma  Ciuso  a Maria,  quando  *1  lìgi  tuoi  di  Dio  Carcar  li 
volle  dell’  umana  ialina  . Petr.  eoo.  1$^.  Ivi  ba  del  tuo 
ben  far  corona  , e palma  . Serti,  star.  a.  7 5.  L'  Apposto* 
lo  riportò  la  palma  del  martirio  nella  cotta  di  Coroman* 
del.  C‘«x.  leu.  7S.  Ed  in  queito  confitte  la  palma  degli 
scrittori. 

PALMA  ■ il  (.'cacavo  della  mano.  La l.  paiina  , volo  . 
Gr.  >/nf , jvbXiv  . Hai.  Par.  3.  e.  Palma  è la  parte 
dentro  della  mano.  Dani.  Inf.  3.  Banca  mi  a palme,  e 
gridava»  t\  alto , l.h*  P mi  tirimi  al  poeta  per  sospetto  . 
J£  Purg.  7.  L’  altro  vedete  , eh’  ha  fatto  ella  guancia 
Della  sua  palma  , sospirando  , letto.  Boro.  non.  77.  64. 
La  quale  nella  torre  entrata  , non  potendo  più  la  voce 
tenete,  battendosi  a palme,  comincierà  gridare. 

f $•  I.  E fgaratnm.  per  tuffa  la  mano . Petr.  rum*, 
fi.  Com’  ella  venne  iu  questo  viver  basso  ec.  Legno  , 
acqua  , terra  , o vasto  Verde  Iacea,  chiara,  soave  ; e 
I*  erba  Colle  palme  , e co*  piè  fresca,  e superba.  Dami. 
Par.  o.  Ben  si  convenne  lei  lasciar  per  palma  lo  alcun 
ciclo  dell*  «Ita  vittoria,  Lhe  s'acquistò  con  Pena  , e Pai. 
tra  palma  . Hat.  imV  Con  I*  una  , c l'altra  palma , cioè 
con  1*  una,  c P altra  mano,  e ponti  le  parte  per  lo 
lutto. 

J II,  Tenero  , Portare  , o rimili  In  palma  di  marno  , 
vale  Amaro  cordialmente , Proteggere  , o Para  accetti- 
ne amoetvoleoto  . Lai.  magna  benevole/,  tia  pioterai  , 
in  tealit  ferro  . Gr.  io  tfbnXpa'n  91  f tir.  Dittam.  4. 
ai.  Qui  povertà  si  brama  , e putta  in  palma  ; Qui  con 
digiun  s'  affliggono  i desiti  . Patch.  Suor.  5.  9.  Quan- 
do elle  sapervauno  quello  voi  andate  a fare,  vi  faran- 
no buona  cera  tutte 'quante  , e vi  leu  anno  iu  palma 
di  mano  . 

*}•  IH,  Il  malo  ti  dee  portare,  o mortraro  ia  palma 
di  mano  ; 0 vah , Che  eki  vuote  muto  no * tao’  travagli  , 
glielo  hi togna  manifattore . Boto.  P arch.  t.  f.  Se  tu 
vuoi , eh*  io  li  possa  guarire  , bisogna  , che  tu  discuo- 
ila le  piaghe  tue , e porli  H tuo  male  in  palma  di  ni* 
uo  . Late.  Ptne.  3.  tu.  Non  sapete  voi,  che  ài  togli  a 
portare  il  male  in  palma  di  mano  I Cercò.  Dietim.  4- 
. l’ho  caro  , che  tu  m’abbia  mostro  il  male  ia  palma 
t mano,  perchè  io  reggo , ton’  e*  ti  può  medicare. 

* J.  IV.  Palma  de  piedi , detto  degli  V ocelli  ac- 
quatici , che  kaone  i pib  tliaceiati  . tìemb.  Prot.  Mi 
parca  che  bianchissimi  cigni  s*  ondassero  sollazzando,  e 
quale  compagnia  di  loro  , che  erano  in  ogni  parte  mol- 
li , incontro  al  fiume  le  palme  de*  piedi  a guisa  di  re- 
nio sovente  adoperando  montava . 

f * PALMARE  . Add.  T.  de'  No tomit ti  . A g pianta 
di  duo  multali  , odi  «ss  membrana  che  appartengono 
alla  palma  deità  mano  . ? 

PALMATA . Porco* ia,  rii  si  db  t o et  tocca  U tuli» 
palma  dotta  mano  . Lai.  volto  le  tue  . Gr.  $1  Vespe*  vXa- 
yn  . Erano. .Òactk.  no*,  sia.  Era  sago  delle  femmine, 
come  i fanciulli  delle  palmate  . Libr.  Attrai.  E il  brac- 
ete, che  ha  di  dietro  , si  colla  mano  destra,  ti  è a 
modo  cote*  chi  vuol  dar  palmata  ad  altri. 
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$.  I.  Palmata  , diciamo  do'  Protetti , «4#  //  dMifa^-  s 
il  prendono  per  véndere  , o oliera#-  ta  gkntlloH  m 
far  monopolio  di  < becchettìo.  Buon.  Pier.  g.  rj.  lélr. 
Perocché  quanti*  io  ginngo  ove  mercato  8!i|  #Va'|itil 
o indichi  linimenti , Ogni  cosa  ho  per  use'  I),  fti.iivr  , 
d*  arrestar  , d*  iocapamie  Per  opra  di  palmata,  0 t_!i, 
tela  Di  Ugge  inibitoria. 

Jlil*  Dar  palmata , termine  moria  ai-ere  0 , ài  dite  fitti 
Toc cor  di  mono  , che  fa  il  marinaio  al  padrona  ttdh t 
nave  ut  cordandoti  al  im ffnUéhjdo  , 0 phradHBéohU 

esplòsi  r,  ••<"#» 

* PALMATO.  7*.  de’  Botanici  . CW  dico  et  A te  1» 

dirli  te  fanti  « gatta  di  ama  mano  hanno  in  (idi  Otto- 
ne rotondo  divietimi.  * •-». 

* PALMELL  A.’*  r.  de’  l.iìanfHoli  . Lana  HifflOT  , 

« corta  , ehm  t’  ammonta  no* denti  dot  pettine  v— * lii 
fa  le  ttame  . - • o • 

* J.  / (limatori  danno  il  nome  di  palmeti*-  ai  va 
Petto  dell'  armi  tara  delle  loro  forbici  . 

PALMENTO  . Luogo  dove  ti  pigiavano  t ave  . Lai, 
calcatoci  um . Gr.  hnret.  Uial.  S.  Grog.  M:  t.  q.  Etattu 
bella  vigna  , e ricolse  quelli  |vochi  grappoliuì,  chi  vi 
trovò,  c recogli  al  palmento  . E appretta:  Usci  quel 
fanciullo  del  palmento , • chiusa , « suggellò -lo  cellie- 
re , e tornò  «Ita  chiesa  . Mei.  Arb.  cr.  Le  vino  si  fi 
d*  acini  di  viti  ingenerati  , « per  calor  dal  sole  matura- 
ti , c nel  palmento  fortemente  pigiati  , e pi  nauti. 

J.  I.  Por  Edificio  , thè  tantieme  la  macine , e gli  al- 
tri ordigni  da  macinare.  M.  y.  7.  Sa.  Poi  IvmrvKi 
due  case  a traverso  il  canale  , fona  di  sopra,  e l’ si- 
ira  di  sotto  , catana  con  sai  palmenti . t'r.  Giani.  Prtd. 
B.  Egli  è il  padrone  de' palmenti  della  Giudea. 

5.  IL  Macinare,  o Staffare  a due  pai  monti , ti  dùr 
del  Manicare  da  amen  due  I lati  a un  trono  . Lai. 
bnhat  mali t erpichi  varare.  Plani.  Molai.  ».  3j.  Or 
mentir  ch'ella  scuffia  a due  palmenti , Pigliando nn  pia 
di  sedici  a boccone  cc. 

$.  III.  Macinare  a due  palmenti  , figuratam.  vaie  te- 
che Guadagnar»  nello  eletto  tempo  , e tulio  netto  (Mi 
por  due  yerti , o doppiamente . 

(*)  PÀLMEO  . Aggiunto  di  una  torta • d*  empitile» , 
dotto  altramente  Diavole  ite.  fUeett.  l'tor,%  85-  Uiacalti- 
te  dì  Galeno,  che  sì  chiama  pa laico  della  palina. 

PALMETO  . Luogo  pieno  di  palme.  Lai-  palmento  . 
Gr.  fwusàr.  Tae.  Ùav.  *t»r.  4.  365.  Hanno  di  piu 
palmeti  alti  , e vaghi.  Seri,  etor  9.  84.  Cornando,  ebe 

Iuanto  prima  si  tagliassero  travi  per  qnella  fabbrùs 
e'  Suoi  palmeti  . È 8.  $33.  Dubitando  , che  i Portt- 
chesi  non  ine  rode  liste  re  contro  a*  palmeti  vicini.  E 9* 
«63.  Tagliò  palmeti  , c in  varj  luoghi  ammassò  gli-  na- 
ni ini  . 

* J-  Palmeto  T.  di  Marineria  . Dado  concavo  , ehi 
tta  raccomandato  a <s«  coofo  mila  palma  dalla  mano  dei 
etotoggintoro  , di  cui  il  mede  limo  ti  torvo  per  hping *f 
P ago  , quando  caco  lo  volo. 

PALMIERE.  Pellegrina.  Lat.prrvfrisw.Gl-  |l»(- 
Dmnt.  vit.  amo v.  47*  Le  gemi,  che  vanno  al  servigi» 
dell*  altissimo,  chiamanti  palmieri,  in  quanto  vanno 
oltre  a mare  , la  onde  molle  volle  recano  la 

• PALMIFORME.  T.  de * Botanici . C'è-  * W*" 
moto  a galtn  di  palma  , Il  «agii  è pianta  Indiana  p**’ 
miformc  . 

• PALMÌPEDE.  T.  degli  Ornitologici.  Nom»  eh»  « 
db  a quegli  ue celli  che  Lm«  lo  dita  dot  pii  aea giatil 
da  una  membrana  ,per  la  quale  tono  aitai  nUì  d anele- 
Come  le  anitre,  le  oche  ec. 

• PALMISTO,  T.  dt  Boi.. lei  . S,n.  O fVm». 

che  rn»f«  nelle  Aatille . 

PALMITE.  V.  L.  Tralcio . Lat.  primo*.  Gr^aÌJ>- 
Cr.  4.  iS.  4.  Io  pongo  una  ptitica  ec.  la  qiill  tsi,i 1 
patibili  Uro  lunghi,  a quasi  a terra  pèndenti  tostiea* • 
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ti  nmn.  7.  ('accendo  i palmiti  tulli  fuori  da  ogni  parte 
Alare  inchinali,  (invale.  Mcd.  cuor.  K questo  c quel 
potare  , che  ditte  (.'ritto,  che  ugni  palmite  , che  face*- 
te  frutto  in  lui , Iddio  lo  poterebbe,  perché  faceste  più 
frutto  ( aul  allegorie  amenti  ) . P.illad.  Vebbr.  i3.  Sap- 
pi , che ’1  palmite,  che  penderà  di  fuori  dalla  legatura, 
tempre  è di  frutto. 

PALMIZIO.  L /libero  dello  polena.  Lai.  palmo  Gr. 
$j/'»/5  . Hip.  Pai.  Noti.  Cresci’  in  alto,  come  palmi- 
aio,  e come  cipresso  . Trali.  Piti.  Cord.  Virtù  cicsce 
in  aito,  come  palmizio  , come  cipresso , e cedro.  C>. 
o.  a.  d*  L questo  massimamente  attiene  uc' polmii j , 
ne'  tichi  , c ne*  melagrani  . L S.  »3.  4*  il  maschio  pal- 
mizio giammai  non  fa  frutto  alcnno  . 

J.  Palimi  mio  , Pomo  di  palma  /itotele  , Il  quale  li  be- 
nedice la  Domenica  dell'  ulivo  , e doni  a'  popoli  per  dì - 
eoeiomt  . Lai.  poimore rium  . 

PALMO.  Spatio  di  quanto  ti  distende  la  mano  dal- 
? et  tremitìi  del  dito  grotto  « quella  del  mignolo  , Span- 
na . Lai.  polmui.  Gr.  iTifaui.  Doni,  taf . 3i.  i’croc- 
ch'i'nc  tedea  trenta  gran  palmi  Dal  luogo  in  giù, 
dot*  uomo  affibbia  *1  manto  . Petr.  so»,  st>o.  Allora  in- 
sieme in  nieo  d' un  palmo  appare  Visibilmente  quanto 
in  questa  vita  Arte  , ingegno  , e natura , e '1  citi  può 
fare  . Serd.  ttor.  a.  t>3.  difende  la  lingua  , che  à lunga 
quasi  tre  palmi . 

*,*  $.  Palmo  T.  di  Marineria  , Urna  mi  tura  lineare 
ut  Hata  nel  Nord,  eguale  a tredici  linee  , per  naturare 
il  diametro  degli  alberi , che  ti  traggono  da  qua'  paesi 
per  la  marina  . Strafico  . 

PALMO. NK.  CV.  so.  a.  Queste  verghe  piccole 
impaniate' si  ficchino  lievemente  nello  verghe  de’  palmo» 
ni  , che  aono  pertiche  grandi  di  rami  d*  arbori  verdi,  e 
massimamente  di  quercia  , eventi  nel  capo  supcrioie 
quanto  j o cinque  verghe  un  poco  elevale,  belle  quali 
si  ficcano  le  verghe  sottilissime  impaniate,  e quando 
quel  palinone  saia  ben  fornito  di  verghe  imponiate  ec. 
/.  min».  3.  Gli  uccelli,  che  voisn  per  l'aria  , chiama- 
no , e gli  chiamati  si  pongono  sopra  ’l  detto  pai  mone 
impaniato. 

PALO  . Legno  ri  tondo  , e imago,  e non  molto  grotta  , 
che  per  lo  piò  terre  per  eoetegno  de’  frutti  . Lat.  pa- 
ini. Gr.  art tremiti . Cr.  $.  a»,  ò.  Lasciatine  certi  rami, 
apparecchiano  molti  pali  da  vigna.  Domi.  taf.  19.  O 
qual  che  se*,  che ’l  di  su  ticu  di  sotto.  Anima  insta  , 
come  pai  commessa , Comincia’  io  a dir,  se  puoi,  fa’ 
motto.  Bore.  noe.  4(1.  Ut.  Per  dovere  essere  arto  con 
lei  , e legato  ad  un  palo  . Arra.  rim.  s.  »G.  Abbiate 
cura  , Che  iti  quei  paesi  là  si  fa  cu’  pali  • 

J.l.  Per  timilil.  Baco.  non.  t5.  3.|.  Noi  li  darem 
tante  d’uno  di  questi  pali  di  ferro  sopì  a testa,  clic  noi 
ti  larem  cader  morto  . Biro.  Ori.  s.  1».  Si.  A quell'or» 
1 itili  sasso  n’ò  venuto  Poralo  a forza  di  pali,  c martelli . 

5.  IL  Dittamo  in  praverb.  A gattoni  U palo  in  eul 
ginocchio;  e rate  Par  cosa,  di  che  a’  uo  eia  p*r  Inco- 
glier male  ; etmlle  0 quell'  altro:  Darti  della  scure  in 
sul  pii.  Lat.  ateiam  cruribut  illidere  ; tuo  fomento  ubi 
malum  arcettere . 

III.  Di  palo  io  f rotea  , e Saltare  di  polo  in  /rotea  , 
r limili;  vogliono  Poetare  tenta  ordine,  o propotilo 
d‘ un  ragionamento  i*  un  altro.  Porch.  iircol.  tot. 
Quando  alcuno  entra  d'  un  ragionamento  in  un  alito 
ec.  si  dice  : tu  salti  di  palo  in  frasca,  o tei  amento  , 
d’Arno  in  Bacchinone.  Pataffi,  1.  F.  pur  d»  palo  in 
frasca,  e buiinacca  . Petr.  Proti.  Rade  volte  l’ alchi- 
mia empie  la  tasca  , Cosi  di  palo  in  frasca  pur  qui  sia- 
mo . tir.  Tela.  3.  5.  O ve’  , cotu’  e’  salta  di  pato  io 
fiasca  ! i’ne  disgravio  un  gtillo  . 

5.  IV.  Lanciare  II  palo  , Jiguratam.  vale  Pare  alcuna 
difficile  , o fatieota  impreta  . Lat.  arduum  opus  aggredì. 
Gr.  14 1'7*  t* ij ir  inet&itfùv.  Late.  Spie.  5.  a.  lo  dirò  , 

r.  v. 
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che  Hi  dirai  , ch’egli  abbia  fatto  qualche  gran  iacea- 
da;  parti  egli  però,  ch'egli  abbia  lanciato  il  palo  ! 

f (•)  $.  V.  J.eguo  palo  , T.  de  Botanici , e de’ Parma- 
centi.  Legno  deli'  albero  che  produce  la  noce  di  Bene  . 
coti  detto  poiché  fu  credulo  buono  per  le  malattie  dei 
reai.  Lat.  lignum  nephritieum  . Bei.  Itti.  a.  a33.  Po- 
trebbe innacquare  il  tino  con  acqua,  nella  quale  a» 
tesse  levato  un  bollore  qualche  poizioncdln  di  legno 
palo  . P.  Caas.a.,3.  Dopo  due  eie  di  avergli  presi,  la 
aignora  beveva  una  libbra  di  decozione  di  legno  palo  , 
che  per  altro  nome  c detto  legno  nefritico . A appret- 
to : Bevendo  due  oie  dopo , conte  ho  detto  di  sopra  , 
una  libbra  di  infusioo  di  legno  palo  . 

* $.  VI.  Palo  da  nudino,  Polo  da  tatti  , re.  T.  di 
Magona.  Perrartccta  della  eptut  della  Ordinario  di 
Perriero  . 

%•  PALOMBA,  t.f.  T.  di  Marineria  . Urna  strop- 
po , una  Allacciature  . .Strafico  . ... 

V l'AUJMIIACCIO.  y.  COLOMBÀCCIO.  Ca- 

glisrdo  . 

PALOMBARO.  V.  A.  Verno  , che  ha  /’  arte  d’  aa- 
dar  eoli'  acqua  . ir  a me.  Bari.  ai;.  »t>.  L aggi  buo- 
no orcicro  , Palombaro  , c gabbieri). 

PALOMillNA.  S'prt’t  <f  n/a.  Sod.  Colt.  sai.  L'  uva 
palouthina  è negra  , c bianca  e re.  ama  il  terremo,  co- 
me s'  è detto  amate  il  circgiuolo  dolce. 

f PALOMBO.  Colomba  palamiti r.  T.  degli  Orni- 
tologici,. Uccello  , che  è alquanto  ateurro  , A.»  la  cer- 
vice verde  • ducente  , la  parie  posteriore  del  dorso 
bianco  , a sopra  le  oli  , e la  eoda  urna  macchia  larga 
aericela  , ed  intarma  al  colla  un  cerchio  bianco  • Lai. 
fini  it  rubri  , palo  tu  bue  . Gl . gòfoa  . 

Palombo,  è nache  torta  di  pesce  della  ratta  de'  ca- 
ni marini . Lat.  manritti,  gaietto  le/11 . Bed,  lùp.  aat. 
41.  Molto  simile  alia  fabbrica  degl'  intestini  del  pesce 
palombo. . 

* PALÒSCIO.  Sprtie  di  tpada  corto  da  ua  tei  ta- 
glio . l atiti’.  Tose. 

PALPÀBILE  . Add.  Cke  ha  corpo , Che  ti  può  pal- 
pare. Lat-  palpabili!.  Gr.  ^.ukaipnre'f . Amnt.  nnt.  a3. 
4.  S.  Nello ’niemo  sarà  freddo  importabile,  fuoco  che 
non  ai  spegne , tenue  immortale,  puzza  sopra  1'  altre, 
tenebre  palpabili. 

$.  Per  Chiaro  , Aperto , e come  ti  dice , (La/»  da 
toccarsi  c am  mano . Mor.S.  Greg.  Certamente  dii  «ara 
palpabile  quanto  alia  verità  della . natura  , Quitte.  tfor. 
s5.  734.  Queste  ragioni  lauto  evidenti,  e tanto  palpabi- 
li cc. 

(•)  PALPABILISSIMO.  Saperi,  di  Palpabile  . Sega. 
Proti,  iti.; li.  Questo  à un  discorso  evidente  , palpabilis- 
simo , indubitato  . 

PALPANTE.  Che  palpa  . Lat.  palpami  . Gr.  4*1** 
Còr.  Amn.  qq.  Quello  j. /sor».}  alquanto  fu n» nume  , 
nascoso  sotto  la  cenere  , mi  cosse  la  mano  palpan- 
te . 

PALPARE  . Taccate,  Brancicare  . Lat.  palpare  , con- 
Irectare  . ièr.  • Dant.  rim.  3t.  Qui  vivo;  e 

motto,  come  vuoi,  mi  pólpi  . Pataffi.  9.  T11  palpi  il 
copertoio  fuor  del  letto  . / st.  SS.  Pad.  3.  333.  Allora 
ella  mi  cominci»  tutto  a palpate  , e con  una  pietà  fem- 
minile tutto  strofinare.  Cavale.  Med.  cuarj  La  dote  del- 
la impassibili»  mostrò,  quando  dopo  la  tesuircziopc  si 
lasciò  palpare  le  cicatrici  fedite  . 

I.  Plguratam.  per  Certificarti  , Accertarsi , e Quo- 
ti toccar  loa  mano  . M.  V . 3.  G.  Senza  rendere  al 
santu  Padre  il  debito  ormtc,,  quasi  palpando,  per  lo 
«ruttato  tenuto  col  Vicecaucclliete  dello  ’tupcrado- 
re  . 

J.  II.  Ver  melo/.  Lusingare , Adulare.  Lat.  nsientari. 
Gì.  naXnniuur . Mal.  S.  Greg.  Se  alcuno  difetto  d‘al- 
ttui  non  lo  palpava,  anzi  ec.  \ 
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PALPATI VO  . AdA.  Che  ha  fotta,  e possibilità  di 
palpare.  Zibatd.  Andr.  uà.  Li  sentimenti  del  toccare 
■on  propriamente  questi,  per  virtù  toccatila,  e palpa* 
tira. 

PALPATOLE.  Che  palpa. 

Ver  Adulatore  , Lusiaghle re  . Lai.  palpater , pel. 
pa  . Gr.  nsXa^.Mor.  S.  Qreg.  Furono  contornali  nel- 
la fudc  i cuori  di  quei  palpatovi  . 

PALPA  ERIGE.  Che  palpa. 

Ver  Lusingatrire  , AdaUtrlee  . Salvia,  prò».  Tose. 
1.  »8o.  Si  dee  donar  ciò  alla  costumanza  de' poeti , na- 
tione  vana  , c . «iccome  degli  altri , così  di  te  alena 
palpatiicc  . e adulatricc  . 

PALPEBRA.  La  Pelle  , che  euovre  f orriio  . Lai. 
palpebra.  Gr.  £X«c«rcr  . t'r.  Ime.  T.  I.  3.  5.  Palpebre 
rovcvcislc  Paiono  insanguinate.  Cr.  4.  19.  1.  Apposta 
n-li  occhi , delle  palpebre  i f. tossi  umori  mioiiglii  , « 
disecca . Pani.  Par.  3o.  E siccome  di  lei  bevve  la 
gronda  Delle  palpebre  mie  « così  mi  pane  Di  sua  lun- 
ghezza divenuta  tonda.  Red.  Comi.  1.  ti.  Nell' estremo 
lembo  della  palpebra  deli'  occhio  sinistro  apparvero  tre 
minuiiMum  tubcicolctti. 

PALPEBRO.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Palpebra  . Lai. 
palpebra  . Gr.  fiXicvnr . M.  Aldobr.  V.  A.  84.  Donò 
loro  la  natura  assai  di  co» crtura , siccome  le  ciglia,  i 
palpebri  , per  conservargli. 

PALPEGGIARE  . Rrnnricarr . I .al.  « e altee  tare  , pai* 
pare  . Gr.  4»Xsrpi«r  . 

* PALPEVOLK.  Palpabile;  Che  si  pnù  loeeare . 
t'r.  Ime»  Cesi.  Dimentico  delle  cose  sensibili,  c palpa- 
toli . 

(*)  PALPI  l’AMENTO  . Palpllatioae.  Lai.  palpita- 
no . kìr.  arHXuo't  . Il  Voeab.  nella  voce  UiTTUlUM'O 

s-i 

PALPITANTE.  Che  palpila.  Lai.  palpitami.  Gr. 
a e vai  f tee  . Liamni.  7.  10.  Guardante  davanti  da  se  il 
•uq  amante  pieno  «li  sangue,  e ancora  con  poca  vita 
palpitante.  As.fur.S6.  17.  Ove  nel  campo  la  figlia 
d*  Anione  Con  palpitante  cuor  Ruggiero  aspetta  . iled. 
Osi . m.  >.|  |.  Vidi  cbiaramcnl*  il  cuoie  palpitante,  e 
vivo  insieme  co' moti  del  residuo  del  sangue  , che  en- 
trava , ed  usciva  dal  cuore  . Remi.  Asat.  a.  iaS»  Pare 
a vedere  un  uuovo  miracolo  di  pura  ambra  palpitante 
in  fresco  falda  di  neve  . 

| PALPI  EÀRE  . Frequentemente  muoverli , ed  1 pro- 
prio quel  Ratiere,  che  fa  il  cuore  per  qualche  pai  nome  . 
I.at.  palpitare.  Gr.  «»rii(«r  . Piai.  »V.  Greg.  M.  a. 
aM.  '1  rovarobu  questo  monaco,  clic  tutto  tremava  , e 
palpitava  . Vii.  SS.  Pad.  ■».  Z Mi.  Pativa  morto,  e fuo- 
ri di  se  , se  non  cha  ancora  nel  petto  rispirava  , e pai* 
pi  lava  . Vetr.  som.  177.  Il  qual  di  , c notte  palpitando 
cerco.  Mene,  ria*.  ».  iti.  Oliando  ai  aciD.ci  fmeno  le 
lor  per  tema  palpitare  i etimi  . • 

• PALPI  IaZIONCELLV.  bip».  di  pnlpitatione  ; 
Leggiera  palpi  iasione . bel  Papa  Coni.  Afflitte  da  pal- 
piiasionceilc  di  cuore  . 

PALPI  FAZIONE  . Il  palpitare  . Lat.  palpilallc  . Gr. 
vxXuòt  . Lìbr.  tur.  malati.  Patiscono  icpcnti  , e disor- 
dinate palpitazioni  di  cuoie  . Re  l.  Comi.  1.  ?ao.  A 
queste  termale  non  vi  è accompagnamento  .veruno  dì 
palpitaiionc  di  cuore.  Salvia,  dire,  a,  «jóo.  E uoa  pal- 
pitazione di  cuore  , un  tremito  , un  ribrezzo  ec. 

PALLONAIO  . Adà.  da  Vallone  . Ir.  Ine.  T.  5.  3. 
*».  Amar  cosa  cicala,  Ribalda,  pallonata.  Piena  di  fc- 
ditade . 

PALTONE.  Che  va  lim.'tlaando  . Lai.  mendieus  . 
Gr.  ‘Trattar.  Boec,  noe.  tB.  *4.  A guisa,  che  far  reg- 
giamo a questi  paltoni  Franceschi  , si  diedero  ai  andar 
ia  limosina  ad  {•■mandando . ir.  tae.  T.  j.  3-  5,  Regno 
celestiale  , La  teal  nazione  Non  si  confa  ai  paltone. 

(*J  PAI.  FUMEGGIARE.  Rirboneggiore  . Lat.  ra- 
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j fari  mendicando.  Gì.  vXnràaSos.  Il  t'ite  oboi,  nello  fo- 
ce Uintio\t:<;<.« »nu  . * . 4 

PALI  ONERI  A.  Astratto  di  Paltoniere  . Sen.  Pili. 
L*  altro  , che  sempre  vive  in  ebrictad*  , cd  -in  paltone- 
ria  , ò chiamato  uoum  temperato,  • di  grande  attinen- 
za [ qui  per  Pi rsolalfttn  ] . . » •'■^a 

PAI.  I U NI  ERE.  La  netto  , che  Pollone  . Rote.  (»t>. 
18.  38.  Essi  son  per  madre  discesi  di  paltoniere  , e per- 
ciò non  è da  maravigliarsi  , se  volentier  dnnoran  con 
paltonieri  . Liane.  Sarti,  rimi.  |o.  Non  ti  prosar, più  in 
arme  , o paltoniere,  Poiché  viltà  li  gioasc  nell*  arcio- 
ne . u 0 fc 

$.  Per  metnf.  Dn minio  , Disonesto.  Sen.  Visi.  Q-j. 
Tu  aai , clic  a torto  chiede  caatita  dalla  oioglie  col-.»  , 
che  l’altrui  moglie  corrompe,  c dei  suo  corpo  è palto- 
niere . 1 sa  d 

PALI  DACCI O . Peggiorai,  di  Palude  . tir.  A». 
a 5.|.  Quando  tu  li  credevi  essere  uscito  dell'acqua;  e 
tu  tiovavi  certi  paludacci , che  vi  a'  andava  Uno  alle 
cigne.  . 

PALI;  DA  LE  . AJJ.  Pi  palude  , Pi  aalurm  di  palo*, 
de.  Lat.  patos  tris  . Gr.  iXmoi.  Cr.  7.  I.  4-  -Saia 
prosaituano  a natura  di  palude,  e producerà  giuncai  , 
pannie.  e quadrelli,  e simigliami  paludati  erbe  . fi  11. 
sa.  1.  L'acqua  miglior  di  tutte  a innaffiare  i campi.  1 a 
maialare  il  letame  , è la  paludate  , o vero  delle  Coeso- 
re . 

■J*  PALUDAMENTO./'.  L.  Veste  militare  de' Roma- 
ni . Lat.  paludnmenlnm  . Gr.  Val.  Mass.  ■ La 

menò  coperta  d’  un  paludamento  di  porpora.  Salvo, 
centur.  1.  dite.  loo.  Forzalo  ( Giulio  Cesure  \ a vai. -ar- 
si a nuoto  ....  portò  alto  colla  sinistra  i lib.-s,  co’dv it- 
ti tenendo  il  paludamento  , o vesta  imperatoria  , per- 
chè ec.  . . .4 

PALUDE.  Pi  genere  muse,  e fesnm.  Luogo  basso  , 
dove  stagna  , e si  ferma  f nei/ un  , e la  stale  per  lo  p>U 
/'  asciuga  . Lat.  palns,  dir.  Gr.  SXoi.  Pani.  taf.  3. 
Quinci  tur  quell-  la  lanose  gole  Al  nocchier  della  lisi-, 
da  palude,  si  Purg.  5.  Corsi  al  palude,  e le  cannucce, 
e ’i  braco  .M' impigliar  si , eh'  i'  caddi.-  Vetr.  cena.  48. 
4.  Cercar  tu'  fia  fatto  deserti  paesi  ec.  Monti,  valli  , 
paludi,  e mari  , e fiumi.  Vtgn.  Ad  andare  per  ispcs- 
se  . e fonde  selve  , o per  paludi  ec.  Iled.  Ini.  >•>.  I 
quali  raccontano,  che  dalla  terra  , dal  fango,  e dui  la 
belletta  de' fiumi,  e delle  paludi  a'  ingenerino  infinite 
maniere  d'  animali  . . , 

1’  VLL'OKLI.O  . Piccolo  Pallio  . Lat-  paUdcllum . /* 
il  Pu  Freme.  Voi.  Mass.  S.  Celiò'!  paludi-ilo  «no,  che 
ella  avea  ottimo  , sopra  il  fochcitolo  , e subitamente  il 
fuoco  diede  («anima  . .<.-*>• 

PALUDOSO . Adtl.  Pi  natura  di  palude  , Acquosa.. 
Lat.  paludo’ui . Gr.  iXti<hr(.  Vallad.  cnp.  7.  È di  vie- 
tare il  luogo  paludoso  al  tutto  . Cas.  rim.  son.  a 0.  Men- 
tre fra  valli  paludose  , ed  ime  Ritengon  me  larve  turba- 
te . v mortri  . /berti.  Fior.  np.  Capi  di  papaveri  bian- 
chi, che  non  sieno  nati  in  luoghi  umidi  ,c  paludosi. 
li  ipó.  Po*  so  usi  pigliare  ( le  vipere)  nel  principio  del- 
la sute  in  luoghi  discosto  dai  mare,  e da  luoghi  palu- 
dosi. • 

PALVESARO  . Armato  di  pntvese , Paretaio.  V. 
a.  3i.  Con  otdinc  di  nalvesari  ,*  balconieri  santa  con- 
tratto tiiinpiriono  di  lato  frascati. Rìcord.  àlalejp.  i.ja. 
Per  simile  modo  de’  palmari  l'uria  bianca  erniosi  uuu 
palvrsc  vermiglio  . tenne.  Saxch.  riio.  14.  Oltre  buon 
palvesari , Seguite  fanti  la  , c balestrieri . Segr.  Fior, 
star.  1.  37.  Altra  insegna  portavano  i baleitiicrr,  cd  al- 
tra i lulvessii.  „i  ,«i  ' j 

PALVESATA  . Coperta,  0 Dljesa  fatta  to'  poivai/  . 
Star.  Aiolf.  Fece  tirare  sul  muro  molte  targhe  , c li- 
sci , e pulvcsi  , c fece  nm  palre«ala  . SerJ . tlor.  1. 
l atta  una  tcitudinc  , o palvcsata  ,si  cooprono  di  uiankta 
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limi  «otto  lo  «ni rio  , eli*  non  vi  ruta  alcuno  luogo  di 
feritali  • 

PALVESE.  Parti».  Stor.  Aiolf.  Fece  tirare  ani  imi- 
to molle  tarsile,  e usci,  e palvcsi . G.  F.  «n.  ai)»  4.  li 
col  pai  ve  se  al  bt accio , ad  elmi  in  capo  si  (tritono  «ol- 
io le  mura.  Frane.  Saceh.  rim.  /jo.  Con  talli,  con  pai- 
veti,  e cervellicro  . ÌJin.  Camp.  ».  8.  Il  Vescovo  ,‘cbe 
area  corta  ritta,  domandò:  quelle , che  mura  aonol 
fogli  risposto:  i pai  veti  de’  stimici. 

(*)  Pai vetr  , per  Pnlvetuio  , brinato  di  Palati»  . 
Dm.  Camp.  1.  8.  i capitani  della  guerra  mitono  i fe- 
ditoti alla  fronte  della  tchiera  , e i palveti  cui  campo 
bianco,  «"giglio  vermiglio  furono  anelati  dinanii.  Al- 
lora il  Ve«covo,  che  ave»  corta  ritta  , domandò  1 quel- 
le che  mura  cono!  fogli  ritpnatot  i palveti  de’ ni  miei. 

[ Il  F ocnlt.  il  tara»  dall'  ultima  pai!»  di  questo  esem- 
pio arila  trote  Patitile  , per  Paveie  , Sor/a  d’  arme  ] . 

* PALU.MUINA  . Quella  speli»  di  Ciliegia  , che  dai 
Fiorentini  i chiamata  V infoltii#  . Red-  Voci  Ar. 

l’Al.LS  FU  E.  Adii.  Di  palude,  Di  aaiuta  paludate. 
Lat.  paluih i»  . Gr.  i’àusj  . Pitr.  san.  Il5.  Po  in  ini  in 
ciclo  , od  in  terra  , od  in  abitto  , lo  allo  poggio  in 
ralle  ima  , e potutile  . Liv.  Dee.  S.  Per  le  vigilie  , e 

Crr  lo  notturno  umure  , e per  lo  paluttre  gielo , il  qua- 
gli gravava  la  letta  . Meati  rim.  t.  *97.  Benché  di 
sormontar*  invao  t'alTanna  Oltre  alle  nubi  un  roso  au- 
ge! palustre  . 

■*  RAMMOLLITO  . Lo  Hetso,  ehe  Patibolino. 
Buon.  Pier.  4.  ».  5.  Anche  tu  tc roccature , spulcia- 
iertti  cc.  Hiatcica  pambolliti , e gnnliavcnirt  . 

PAMPA-NAIU  . F.  A.  Add.  Che  produce  pampani . 
Lat.  pmiapiaariui  . Gr.  ukufsanadt  . Paltad.  Febbr.  9. 
Il  tralcio  pampanai«>  nasce  nel  duro  della  vite  , e per- 
ché egli  faccia  uve  , non  è da  aver  però  per  fruttife- 
ro . 

RAMPA  NAiA.O#(//a  stufa , chi  li  fa  alla  lotte  , per 
purgarla,  rampolla  di  rea  ere,  e di  pompami.  Dav. 
Colt.  »(»».  Riditi  delle  pampanate  . 

PAMPANKLLA  . T.  degli  Agricoltori.  Il  qua- 
glialo rhe  11  ripone  ae'  pampani  . F.  QU  AGLIATO  . 
Gagliardo. 

FAMI’ ANO  . La  foglia  della  vite  . f.al.  pompimi  1 . 
Gr.  *hnft*  . Paltad.  Magg.  ».  Si  vogliono  spampanar 
le  viti  , quando  som  teneri  i pampani.  C>.  .J.  »?.  8.  An- 
cora alcune  [ aiti  } tono  il  liete  , c grasse  , che  per  la 
grandetta  de’ pampani  le  vigne  cliiugguno  , e adombra- 
no. Amti.  88.  Non  altramente  cambiandosi  , che  le  tc- 
► le  delle  (intrude  del  Re  M.neO  in  tralci  con  parnpani  per 
— ^ lo  peccato  commetto  del  dispregiato  Bacco  . 

5-  A> tal  pampani  , e poca  tira  , 0 limili  ; proverb. 
ehe  li  dite  ptr  eiprimrre  Gian  dimoilratioal , o proffer- 
te , e pochi  effetti  • Ceeeh.  Don».  3.  3.  Mcn  pampani  , 
e più  uve  . 

• IWMPANUTO . Pamplaoio . Art.  Buco!.  Le  pim- 
panuie  pinnte  Vuoi  cercar  tutte  . 

f PAMPINÀRIO.  Aggiunto  di  gue'  tralci , o termen- 
II , ehe  nareoao  attorno  al  duro,  e la  sommo  della  pile, 
e fanno  poco  frutto  . Lat.  pampiaarinm  . Gr.  et  servir  . 
Cr.  j.  1».  Da  lasciar  «onn  i «cimenti , ma  non  at- 
torno al  duro  , nè  in  tornino  , perocché  quoti  , coinè 
pampinaii,  men’ fanno  frusto  . li  , *3;  1.  Li  quali  , 
tagliato  il  e.tpo  ticcome  I pampinorj  , del  duiu  tori 
• 

f * RAMPI  NEO  . Pompinolo  . Polis,  itane.  «.  Rj. 
Quella  (estendo  vaghe  e liete  ombrelle  Pur  Con  pampi- 
nee  frondr  Apollo  «caccia. 

• PAMPINI FERO  . Che  reca  pampini  - Che  rende 
pampini.  A aiuta . Opp.  pese.  Ma  per  avanti  non  feroci 
lictr  , ma  femmine  erano  serene  vinose  , pampinifere  , 
divote  di  tricteridi  fette  . 

f * PAMPINIFORiME  . Che  ha  forma  di  Pampino  . 
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T.  degli  Anatomici  . Fa  ialrieeiamento  formato  dallo 
vene  spennata  he  . 

| (*)  PAMPINO. Lo  e letto  , e ho  Pompano. Cor.  leu. 
a.  »5|.  K Bacco  col  luto  rinvolto  d*  cllcre,  e di  paoi- 
pini.  Alimi  Colt.  fi.  »5o.  A salvar  linee  Non  è il  pam- 
pino assai  , al  folta  il  cielo  Con  orribil  rumor  grandine 
avventa  . 

PAMPINOSO.  Add.  Pieno  di  pompami.  Lat.  pampi- 
naius  . Gr.  HXnpamJui.Alam.  Cult.  ».  tu.  Ma  lieta  no 
giorno  Le  pampinose  corna  , i tralci  , e 1’  uve  Sovra  ’l 
soste  ai  tur  sicuia  avvolga  . li  u.  ,B.  Glie  pampinosa  an- 
cor Siicn  la  fronte  Non  aveva  ’n  que'  di  . Tan.  Gei-, 
39.  99.  Come  olmo  , a cui  la  pampinosa  pianta  Cupida 
S avviticchi  , c si  inarile  . 

PANACCÌA  , Cr.  .|.  S;)  4.  Confezione  è mirabile 
al  vino  conservare  , che  >1  chiama  panaccia  . 'Togli  a- 
loé  dramme  due  , incenso  dramme  due  . amorno  dram- 
me due  , rnellilolo  dramma  qnallro  , cassia  dramme  li- 
na , apiganardi  dramme  due  , folio  dramme  quattro  , 
mirra  di  anime  due  r tutte  quelle  cose  legate  metti  in 
ciascun  «aso  , poiché  ’l  vino  quivi  sarà  stato  messo  ce. 

f PANACE  , e PANACEA  . J/eracleum  Sphondr- 
tiuiu  Lina.  T.  de’  Botanici  . Pinata  , che  ha  le  faglie 
irsute  te  aire  pennate,  I * fogliatine  cinque  pennatofene  , 
bislunghe  , acute  , dentate  , t Involucro  caduco  . Lat. 
panar  , paneern  . Gr.  vars hm  . Iticeli.  Fior.  M.  Ha 
la  sua  radice  bianca  [ il  lenitico  ] e odorata  , limile  Jal 
pan  ac  c Erculeo.  £ 5».  L*  oppopunaco  é il 'sugo  , che 
stilla  dalla  radice  , ovvero  dal  gambo  intaccato  della 
panacea  , chiamata  patisce  Erculeo  da  Dioscoridc.  Tati. 
Ger.  11.  74.  E del  fonte  di  Libia  i sacri  umori  , E 
l'  odorata  panacea  vi  mesce  . fted.  Costi.  ».  g.  ti  E 
nulla  le  giovò  Le  Greca  pauscea  ) e P Egizia  mao- 
na ( *'•  guelfi  due  esempli  Jone  vale  medicina  alile  a.t 
ogni  eorln  di  male). 

PANAGGIO  . F.  A.  Fornimento  , o Provvisione  di 
pane.  Lat.  ree  panar  in  , panarla  annona  . Gr.  n'nirif  , 
otrufioiov  . M.  F.  9.  07.  Cominciarono  tutti  a patteg- 
giarsi con  lui  , e li  «lavano  ponaggio  , c danari  . 

PANAIO  . F.  A.  Add.  di  pane.  Pataff.  4.  Matti- 
nicelo ; che  hai  gozzo  panalo  [ eioi  .•  preparato  a man- 
giar molto  pane  ) . 

(*)  RAS  VI  A .Aorta  di  minestra  falla  di  pane,  con  ag- 
giungerei alle  volle  espressione  di  semi  di  popone  . e 
talvolta  tifa  rat  uova  . Lat.  panata.  Meni.  .Sol.  3.  Oh 
a'  io  credei  , che’I  far  da  Tro «aldino  ; O Pascariel  , 
che  la  panata  Miccia,  M’avesse  a guadagnar  più  d’ un 
lioiino  , lo  mi  (acca  scolar  di  Scaramuccia  . 

(*)  PANAI' A.  Per  colpo  di  petto  di  pam  . Late.  rim. 
madrl’g.  So.  L’ha  tocco  più  picchiate,  Panate,  e piatiti- 
la!® , e tegamate  , Che  non  ha  peli  addosso  . 

(*)  PA  NATE  BLA . Dtm.di  Panata. Ited.  Un.  ».  »4ó.Le 
lattate  fatte  co' semi  freddi,  le  orzata,  c le  panatellc 
saranno  a proposito. 

PANATICA  . F.  A.  Lat.  panaria  anno- 

na. Gr.  ornili  noe  . G.  F.  9.  sia.  Ma  la  gente  del 
Principato , eh*  erano  intorno  di  So.  gàlee,  trovandosi 
in  loro  paesi,  gridarono  rinficscamcnto  , e panatica  . 
.»/.  F.  ».  »5.  Fornite  le  galéé  di  panatica,  e di  cifi  , 
eh’ avicno  bisogno  ec.  si  partirono  da  Genova  . 

PAN  .VITELLO  . P.in.-lbao  . Frane.  Saèeh.  nov.  »5j- 
E per  maggiore  dilazione  dare  prima  mangiate  a uno 
a uno  uno  metro  panattcllo,  0 mezzo  biscottilo. 

PANA TTIKRA  . Fato,  In  ehe  alle  inense  de'  grandi 
si  pone  il  pane  per  loro  uso  . Lat.  paasrium  vas  . Gr. 
afn$nnn. 

I*.\N  ATTIRRE  . Questi  , che  fa  , 0 ha  in  custodia  il 
pane  . Lai.  piitor  , Gr.  a’f  a nrsifl'f  . «Se*.  Piti.  qó.  Il  pa- 
natlier  mio  non  avea  lior  di  pane  , ma  e’  u aver.»  il 
caitoldo  , «’l  lavorature.  £ appi  esso  : E tacerò  de’  pa- 
nsltierl  , e degli  aliti  , che  ministrano,  e de’ siniscalchi . 


% 


-j*  * PaNBOLLI  rO  . C'A#  i I lenti  nache  Parabolico  . 

Pece  formala  da  pan*  , o tallito  ; Pappa  ; Panala  ; Bol- 
lito. fifoni  gl.  Dram.  pari.  3.  fstg.  31 3.  ( Pangolini 
ttioS.  ) Non  Manno  imitine  bene  Muta  , ruttori  , pan- 
bollito  , e amore  . 

PANCA,  /tenete  di  legno  aalo , tal  quale  ponono 
imitine  teder  più  penano  . bit.  lubseUlitm  . Gr.  ftfi  . 
Voce.  Mov.  t3.  i .*).  li  puoi  veder  me,  e la  mia  lami* 
glia  dormire  su  per  le  panche.  E *ov.  Sa.  7.  Fatta  di 
pre tenta  una  bella  panca  venite  di  Inori  dal  forno  , gli 
pregò  , che  sedettero.  ti.  V.  é.  1*.  Oliando  i detti 
Priori  uscirono  dell*  ufficio  , furono  loto  picchiate  lo 

Ranche  dietro  con  le  caviglie, c gittati  «assi.  »/. 

le*  loro  consigli  usando  ani  . e parole  non  belle  contro 
gli  arubasciadori  del  comune  di  Firenze  , non  lasciando- 
gli dire,  annoiando  , c picchiando  le  panche,  quando 
taceano  loro  diceria.  Cron.  Morali.  *80.  Venne  la  co- 
sa a tanto;  che  molti  ne  morivano  per  la  via , c sa  per 
le  panche,  come  abbandonati. 

V I*  Sonno , a panca  , Sete  , e acqua  ; ovvero  A fa- 
me pone , a tonno  panca  • proferii,  che  vale  , che  Qual- 
sivoglia letto  , èlio  , o bevanda  è sufficiente  a eh!  ha 
gran  tonno , gran  fame,  o gran  telo.  Lai.  dolce  etl  etu- 
rienti  masarn  edere  , dolce  etl  aqunm  Libera  /Menti . 

5.  II.  Won  ti  potere , 0 tinelli  , rimare,  o levare  n 
panca  ; pur  proetrb.  che  ti  dice  del  Trovarti  in  molo 
tinto,  e non  poter  riaverti  . Fiane.  Sardi,  noe.  Mio. 
fiatinoci  questi  loro  muli  concio  sì  oggi  la  nostra  mer- 
catantia  , clic  non  ce  ne  rirzeremo  a panca  di  quest'an- 
no . Malta.  10.  18.  Perch'ti  bada  a studiar  declinazio- 
ni , Più  non  si  può  farlo  levare  a panca  . 

5-  HI.  Quando  U tuo  diami  nacque  , il  mio  andava 
alla  panca  ; proverb.  che  vele , che  gli  Uomini  di  età  , 
come  piò  ciperi! , il  ponono  più  difficilmente  ingan- 
nare . Lat.  annota  vulpet  hatid  capitar  laquto . Gr. 
>lf*r  aXfc!‘r»g  d^ahieutrut  »«}»  . 

* J.  IV.  Panca,  o Panchetta  , T.  d*  Orditori.  Sinon. 
di  Cannaio  . P, 

* J.  V.  Panca,  7*.  de'  Pettina  gitoli . Arnese,  che  ha 
una  letto  chiamala  torchio,  tu  cui  ti  fa  qualunque  la- 
voro intorno  a pettini . 

PANCÀCCI*.  Panca  in  luoghi  pubblici,  dove  ti  ra- 
giona gli  uomini  a cicalare  . Cani.  Cara.  Pool.  Ott. 
Ó5.  Chi  vuole  udir  bugie  , o novellacce  , Venga  ascol- 
tar costoro,  Che  si  stan  tutto  il  di  sulle  procacce . 
f-'nrth.  Suor.  i.  Sono  »fato  oc.  dalla  pancaccia  de'Pn- 
pilli  . da  «|uella  del  Proconsolo,  e lilialmente  non  lo 
MUOVO  ni  in  cielo,  nè  in  terra  . Malta.  6.  69.  Un  di 
coloro  fu,  che  alla  pancacci»  Taglia  n le  Irgnc  addosso 
alle  persone  . 

* PANC.ACCIÀJO.  /.e  ttcno  che  Pancacelerc  . Pop. 
Buich . Quali  erano  i pancacci»}  della  famosa  barbie- 
ria di  Calcinala . 

PANCACC1ERE.  (Quegli,  che  ti  diletta  trovarti  al- 
la pancaccio.  Buon.  rior.  i \ . J.  a.  Oziosi  pancaccier, 
che  osservatori  Di  chiunque  pasti,  o da  d*  intoppo  ad 
essi,  .Ve  formano  il  model,  fevan  la  pianta.  A*  appret- 
to: Chiamami  ozioso,  Pancaccier,  ctuaccbicrone,  ghìan- 
daione  . 

PANCACCIUOLO.  Sorta  di  fiore , che  anice  ne'cam- 
pi  fra'!  grano  , e fra  le  biade:  che  anche  il  dice  Spa- 
dacciata. Lat.  gladio  lui  . Cìriff.  Calo.  1.0.  E col- 
toti rosolacci,  « pancacciuoli. Burch.  1.  ;8.  Prezzemo- 
li . tartufi  . e pancacciuoli  . “ •' 

PANCALE.  Panno  , eoi  quale  li  cuopre  la  panca  per 
ornamento,  fìocc.  flou.  100.  iru  Comiuciò  a spatzar  le 
cauicte,  cd  ordinarle,  ed  a far  porre  capolctu,  e pan- 
cali  per  le  sale.  Pecor.  g.  9.  nov.  1.  Fece  mettere  in 
questa  camera  ec*  drappi  di  «Joinuiaico  lavorali  d*  oro  , 
cannimi  . e pancali  . 

PANCATA  . fìntila  quantità  di  portone  , che  leggo- 


no in  tur  una  pnnen.  fluon.  Flrr.  3.  .j.  »3.  Talcli*  ano 

stesso  ccicliio  , una  pancata,  Fa  di  piò  fogge  due  , o 
tre  primiere. 

$.  Paneatn  , ti  dica  anche  a Due,  o più  aaguiltmri  di 
viti  poni  I’  uno  vicino  all'  altro  . lino.  Colt.  «53.  Du- 
bitati qual  si»  meglio,  la  visi»,  o la  pancata;  La  vi- 
gna fa  vino  migliore,  la  pancata,  arbuscrllo  , bronco- 
ne, e pergola  ne  tanno  più  . A appretto  : Fanne  lo  pro- 
va in  una  pancata  di  quattro  tilari  . • ' 

* PANCELLA.  Lo  netto  che  Grembiale.  Red.  Voc. 

Ar.  ; • *..* 

PANCERONE.  Acereto  il.  di  Panciera  ; Cometa  . 
Lar.  thora.r , lorica.  Gr.  . Maini.  3.  33.  Pero  «j 

metta  in  arme  , che  un  presente  Le  fa  d’uo  pane  crono, 
ancorché  usato  . 

PANCETTA.  V.  PANCETTA. 

PANCHETTA.  Dim.  di  Panca.  Porr.  leu.  7\u. 
lìatr.  377-  Trovato  sopra  una  rustica  panchetta  se 
al  fuoco.  Galat.  40.  Il  più  gentile  tedra  in  sulla 
gioia,  e il  meno  sulla  panchetta. 

* 5-  Panchetta,  T.  d'  Orditori . Sino»,  di  Cannaio. 

V.  • 

PANCIIETTINA  . Dim.  di  Panchetta  . /. ibald . Am- 
dr.  &'  inginocchiarono  ratti  nella  panchettìna  bassa  . 
Fr.  Gierd.  Fred.  B.  Si  porranno  a ginocchioni  stella 
paiichctiinn  piu  umile  . /►* 

f * PANCHETTI  NO.  Din,,  di  Panchetta  . Salvia. 
Jltad.  lilr.  18.  544.  E poi  l'assisc  Sopra  seggio  , c c-n 

borchie,  d’  ariento  Bello,  ingegnoso,  c sotto,  il  pan- 
chettìno  Per  li  piedi  era  . ‘ oA  • 1 

* PANCHINA  . Pietra  compatto  d i tuffo  , o rema  at- 
tori ut  a , mrteolala  eoa  gusci  di  diverti  testacei  legati  , 
ed  impietriti  da  ignoto  glutine  lapideo  . I. “mochetta.  U. 
Thrg.  Vi»«- 

* $.  1*  Panchina  del  fotta,  T.  rC  Architettura  milita- 
re . F.  BANCHINA  . Guid.  Gr.  .5  K 

* $•  II.  Panchina  , o Banchina  ti  dice  anche  a Quello 

tpaeio  di  terra  , che  è tra  le  guide  della  strada  , e gli 
orti  delle  fotte  laterali  . - 1 .*-« 

* S III.  Panchina,  o Banchina  ti  dice  puro  olla  Co- 
perta di  pietra  di  un  parapetto,  o t palletta.  .*•  . d- 

* 5.  IV.  Panchina  chiamati  anche  Quello  tpatio  di 

terreno  largo  circa  8.  piedi  , che  ti  Ionia  Ira  / fono  , 
e f argine  circondario  delle  /aline,  come  alimi  fra  Ca- 
fone , ed  U fatto  navigante.  * .-3 

PÀNCIA  . Parte  del  corpo,  dalla  bocca  dello  tlema- 
co  al  pettignone  . Lat.  eenter  . Gr.  qagnp.  Frane. 
Sacch.  rim.  31.  Pareami  altero  aaior  con  uoa  lancia 
Fender  a un  dal  costato  alla  pancia.  Dnat.  taf.  o5.*i' 
Co* piò  di  mezzo  gli  avvinse  la  pancia.  A Purg. 
Senz’arme  n*  esce,  e solo  eolia  lancia,  Con  la  qual 
giostrò  Giuda  , c quella  poma  SI  , eh*  a Fiorenza  ta 
scoppiar  la  pancia  ( qai  per  meta/.].  Ciriff.  Cale.  3. 
65.  Cominciò  a gridare  , a quegli  arcieri  (scaricasse 
all*  erta  nelle  pance.  Sagg.  mai.  tip..  118.  I quali, 
subito  fatto  il  roto  , sì  videro  notabilmente  gonfiata , a 
quasi  tramortiti,  venirne  colla  pancia  all’  aria. 

5-  L (imitarti  la  pancia  , vate  Stani  In  olla  . Lat. 
otto  indulgere.  Gr.  i/ur  . Bern.  Ori.  3.  3.  37.  t 

K che  Agramante  intin  non  vada  in  Francia  , Ma  stiasi 
in  letto  a grattarsi  la  pancia  . Ar.  Far.  38.  5o.  Poi  nel 
bisognosi  grotta  la  pancia  , Nell’ozio  immerso  aLomi- 
noso  , c tetro . A*  Con.  1.  5.  Bisogna  ; che  simile. Men. 
ic  suo  padre  sia  alato,  e suo  avolo  A grattarti  la  pan- 
cia. Sen.  ben.  F'arch.  4.  io.  Standovi  sempre  in  conii- 
novo  ozio  a grattarvi  ( come  si  dice  volgarmente]  (a 
pancia  • 

f J.  II.  Per  la  Pelle  della  pancia;  e ti  dice  comune- 
mente delle  pelli  degli  animali.  Qua  I.  Coni.  Per  un  manici 
di  vaio  sgiigiat»  per  la  moglie  d’  Andrea  tuo  figliuolo, 
che  furo  cento  munta  pance.  Fi  ane.  Sacth.  n»v.  itia. 
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Portava  una  barretta  attorniata  intorno  interno  con 
pance  di  «aio  tulle  intere.  •«. 

PANCIERA.  /4  rimo  Aura  dell*  pitici».  Lai.  lotico, 
tkermx . Gr.  >aifa$  . Petor.  g,  1.  non.  a.  Areali  tacilo 
addotto  una  buona  panciera  . Ar.  tot.  2.  Gli  dina  un 
topolino  > io  vuoi  quinci  Uscir,  traili,  coiopar  , quella 
panciera. 


l’ A. Vi  CIOLLE.  Foce  pretta  Fiorentini »,  ma  dei  par- 
* “ ‘ ubi  Tea 


laro  più  batto  , che  più  cvmunrm . ti  tua  co ' ve  l 
re,  Stara  , « tintili , a calie  particelle  A , e IN  ; mie 


Con  ogni  agio  , Con  ogni  comoditi  . Lat.  conimode  . Gr. 
tiìi«fM(.  Lue.  Mari,  rim.  buri.  «99  Metter  Gregorio 


ci  tenue  a: panciolle  Con  tavola  fornite  da  signori,  Con 
vin  da  tener  aeinpre  il  becco  in  molle.  Urani . rim. 
buri.  1 Ne  fu  tratto  il  poverino  , E fn  privato  di 
■tare  a panciolle  . Aileg.  19.  In  aulla  destra  orano  An- 
dar pel  corto  panciolle  in  carrozza  . Malm.  1.  Ss.  Kd 
allegro  , a piè  pari , «d  in  panciolle  , Scota  briga  vi- 
verle in  paca,  e in  Olio  . 

PANCIUTO  . AdJ.  Di  grotta  pancia  . Lat.  ventria- 
tmt,  »onlrieoiui.  Gr.  qugftidat  , qagf mùtui  . Barn. 
Ori.  a.  9.  36.  Ma  egli  era  panciuto  tanto  , « gratto,  Clic 
a ittica  polca  muovere  il  (tasso  . 

f * ('ANGOLI  . 1.  m.  pi.  'Favolato  , tu  cui  dormono 
i soldati  carcerati  , ee.  oggidì  Pancone . iVrr.  Simun.  4* 
66.  Coli  cenaro  insieme  allegramente  Ed  a paucoli  poi 
dormir  di  loda . 

* PANCONCELLATO  . T.  da  a> foratori  . Che  b»  l 


panconcelli  collocati  a tua  luogo. 

• PANCONCELLATCRA.  T.  de'  Muratori.  Il  di - 


t porr  e i panconcelli  . 

* PANCONCELLO  . Atte  toltile  aitai  , con  la 
anale  coprami  ' l'  Impalcature  , e /aita*»  altri  lavori  . 

Voc.  Dia. 

PANCONE  . Legno  tegola  per  lo  lungo  dell'  albero , 
di  granenti  toprn  a tra  dita.  Con/.  Cura.  a?5.  Che 
.molti  vecchi,  e-  già  duri  panconi  Hanno  bucato  i notili 
tuccbiclUai . Cirijf.  Calo.  3.  Si.  Ch’avrsbbonu  una 
cupola  sfondata  L>i  bromo  , noi»  clic  un  tetto  di  pan- 
coni . £ 3.  H7.  Ch*  era  supin  tur  un  pancon  posato. 
Malm.  10.  fio.  Con  lutto  quell’  ordingo  , cita  *'  adupra 
A legare  i legnami  , cd  i panconi  . 

5.  I.  Pancone  , Sorta  di  terra  forte  , » mittente. Sod. 
Coll.  17.  E clic  vi  ai  ritruovi  vicino  alia  cima  del  terre- 
no il  troncone  . 

5.  II.  Pancone  , per  Pancaccio  . Stgr.  .Fior.  Mnadr. 
4.  a.  (o  tono  nato  a caia,  in  piazza,  in  mercato,  al 
pancone  degli  Spini  , alla  loggia  da'  Tornaquinci , e 
non  I'  ho  trovalo  . 

5.  III.  Per  quella  panca  grotta,  topra  la  nuota  I le- 
gnaiuoli Invocano  il  legname.  Mnlm.  6.  69.  E un  dia- 
vol  legnaiuolo  in  lui  groppone  Gli  aicia  il  legname  , 
tega  , cd  impiallaccia  , Sicché  lo  fa  servir  per  tuo  pan- 
cone . 

* 5-  IV.  Panconi  , T.  da'  Lana/aoli  . f ritti  del  lata- 

PANCONOSO.  r.  da'  Geergojìtl  , ec.  Che  i del - 
la  natura  della  terra  detta  pancone  . Terre  pancotto- 


(*)  PANCO  (*TO . Pappa,  Pan  bollito  nell'acqua. 
Lat.  pappariu ut.  R ed.  Cent.  t.  SS.  Sia  poi  minettra  stu- 
fala, pangrattato,  pancotto,  cc.  quello  non  importa.  E 
173.  Può  calere  una  pappa  brodettala,  o bollila,  o stu- 
fata 1 o vero  un  pangrattato,  o un  pancotto,  o una 
minestra  di  tagliulmi  ec. 

• l'ANCKA  USTA.  Colui  che  vinceva  nella  lolla,  0 
nel  pugilato  . A dim.  Pind.  I pane  ratini  erano  lottatori, 
c pugili  insieme  . 

t " PAMCHA/.IO.  T.  della  tloria  . ÌVo/ue  , che  gli 
antichi  dorano  ni  tergo  etercitio  glnnattlro,  che  com- 
prenderà la  lotta. 0 il  pugilato.  Fr.  Fior.  P.  t.  F.  S.pog. 


«5.  Appretto  ì Greci  ad  istituire  , I giovani  nei  valore, 
e nella  iortetu  furono  introdotte  le  tettole , ove  cut  ai 
esercitavano  nella  cinnamica, cioè  nel  cotto  nella  lotta, 
c nel  pugile  , c nel  pancraaio. 

PANCRAZIO.  Pnncratium  ,V«ritim«a  L.  T. 

de  Botanici  . Pinata , che  ho  lo  tpala  con  molli  fiori  , 
te  fogli*  linguiformi  , i itami  corti  eoa  ts.  denti  tra. 
metta  . Fiorite  e net  Maggio,  con  molli  fori  bianchi, 
simili  ai  Gigli  . Targions. 

PÀNCREAS  . Gianduia  conglomerata  patta  tolto  ii 
fondo  dalla  parte  putteriore  della  itomaco.  Lat.  pancreas. 
Gr.  er«>Kfi«{ . Htd.  In*.  So.  Per  quel  ribollimento  . 
che  vi  fanno  il  sugo  acido  del  pancreas,  e l'umore  bi- 
lioso . li  Etp.  uni.  ,t2.  In  uno  degli  angoli  tra  lo  «la- 
maco  , e l' iniettino  li  vede  situato  il  pancreas,  e la 
mitra. 

PANCREÀTICO.  AdJ.  Attenente  al  pancreas  . Lat. 
pancreatica! . Gr.  va>ifiaTiM(.  Red.  Iht,  nn.  9.  Al- 
cuni vi  entrano  accompagnati  da’  canali  panetcatici,  al- 
tri mettuu  capo  ucll*  intestino  , sema  1'  accompagnatu- 
ra de’  ituldc  iti  canali  pancreatici. 

l'ÀNDERE.  F.  L.  Manifatture  , Dimostrare.  Lat. 
pondera.  Gr.  f'£*vrAeur.  Doni.  Par.  i5.  Tu  credi  il  ve- 
ro , clic  i osinoti,  e i grandi  Di  questa  vita  mirasi  nel- 
lo speglio  , In  che  prima,  che  penti,  il  pensier  pandi. 
E ai.  Siccome  «piando  il  colombo  ti  pone  Presso  al 
compagno,  l'uno,  e l'altro  paodc  Girando,  e mor- 
morando , 1'  affezione.  Sena.  S.  Ag.  O santo  digiuno, 
tu  pandi  i divini  mister  j - Frane.  Sacci»,  rim.  3?.  Or  pi- 
glia , e tieni  , e spandi,  Che  se  superbia  pandi  ec.  E 
So.  Quando  da'  sensi  un  messo  par  che'!  panda  . Frane. 
Rarb.  35a.  sa.  Tarn’ è la  grazia  grande  , Che  amor  per 
lei  a chi  la  pruova  pande  . 

PANDETTE  . Si  dice  il  Carpo  dette  leggi  civili  fol- 
te compilare  da  Giutliniano  . Lai.  panicela-  . Gr.  va»- 
din-rat.  Salvia,  prot.  Tote.  I.  .juo.  Destinalo  da  allo 
comanda  ad  assistere  alla  collazione  delle  già  Amalfita- 
ne , poi  Pisane  , cd  ora,  per  nostro  gran  pregio  , Fio- 
rentine famose  Pandette.  /.  Ksscudo  tante  poche 

sillabe  £ G ree be  j e nc'manosciit:- , e nelle  Pandette 
nostre,  che  I'  Accursio  allora  lettera  Pisana  appellar! 
cc.  non  fu  gran  fatto,  che  egli  per  Latine  le  scambiaa- 


S.  Apporre  pile  Pandette.  F.  APPORRE  $.  V. 

(•)  PANDORA  . Sorta  di  linimento  musicale  . Lat. 
pandura  . Red.  Aanot.  Ditir.  207.  La  pandora  de*  mo- 
derni mutici  è strumento  di  dodici  curde  iti  sci  oidi- 


PAN*DURf  . t.  m.  pi.  T,  di  .l/sròrri'i  . Penzo- 
li . Sono  manovre  ferme,  che  1'  incappellano  alle  tritale 


degli  alberi,  a alla  cima  de  pennoni  . Stratico. 

.Ekfcir  bB  *- 


•A NE . C 1 bo  comuni*  riofo  , fallo  di  farina  di  grano, 
o di  biade.  Lat . panit.  Gr.  £(W(.  Bocc.  noe.  7,  6.  Ac- 
ciocché di  mangiare  non  patisse  disagio,  seco  pensò  di 
portare  tre  pani.  ,Y inf.  Fin.  22^.  E pan,  che  di  ca- 
stagne alior  facicno  , Che  grano  ancor  le  £cnti  non  a- 
sienè.  Tee.  Rr,  4.  5.  Uno  garzone  nutrico,  uno  dall'ino 
col  pane,  c amatalo  tonto,  che1!  fanciullo  lo  cavalca- 
ta, e giocava  con  lui.  Xov.  ani.  65.  3.  Alloca  il  Re, 
udito  questo,  mandò  per  io  suo  siniscalco,  c conian- 
doli! , che  facesse  fare  due  grandi  pani  molto  bianchi  , 
c nell'  uno  non  mettesse  niente  , e nell*  altro  mettesse  , 
quando  fosse  crudo,  dieci  torncii  d'  oro  cosi  ispartiti 
per  lo  pane  . Petr.  cap.  6.  Viepiù  dolce  si  trova  I'  ac- 
<|ua  , e’1  pane.  Dant.  InJ.  33.  Pianger  senti'  fi  a *1  son- 
no i miei  figliuoli,  Ch’  rran  con  meco,  e dimandar 
del  pane  . F.  Conv.  7.^  Questo  sarà  quello  pane  orzalo, 
del  quale  si  satollcreuuc  migliaia  , c a ine  ne  sover- 
chieranno le  sporte  piene  . Libr.  tìmllil.  È meglio  una 
fetta  di  pane  io  casa  sua  , che  nell'altrui  abbondare  in 
ricchezza  . Rem.  Ori.  3.  3.  1.  E che  il  pan  de!  dolore  , 
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il  qual  mangiaste  , Col  sudor  del  suu  «ito  ■’  acrjnistas- 
*e  . • 

5.  I.  Pane  figurai.  Dani.  Par.  a.  Voi  altri  podi»  , 
che  drizzaste  il  collo  Per  tempo  al  pan  dagli  Angeli. 
Bui.  ivi:  Al  pan  degli  Angeli,  cioè  a ricevere  lo  spiri- 
tuale cibo,  che  è la  doitnna  della  vera  sapienza. 

$.  11.  Pare  attimo  , rate  Pane  irata  fermento  , aom 
Urtili»  . Lai.  punir  ntpmut.  Gr.  mi  d^ttpa  . Annoi. 
Fmng.  E mango» tino  con  essa  il  pane  azzimo.  Frane. 
Sacd,.  rim.  37.  E ’l  pane  axziuio  Fece  monna  Ciucipo- 
te  . 

5>  Ili.  Pan  bollilo  , Pane  colto  nell’  ne q un  ; ehe  anche 
il  elice  Pappa  . C'ecck.  Don»,  -x.  lì.  Povera  Faustina  . 
lo’ su  quel  bel  maiiio  Di  scttsut’  anni;  fagli  il  pan  bol- 
lito. Alleg.  180.  M'  ha,  come  dir,  ripien  di  pan  bolli- 
to [ Pur  lo  dirò  ] la  forma  del  cappello  . Malta.  8.  40. 
E se  mangiar  non  noison  carne  , e frutte  , Elle  a'  «lu- 
ta n con  de’  pan  bollili . 

IV.  Pan  buffetto  , vale  Pane  sopraffine.  Il  ut  eh.  1. 
fiS.  K pan  bu fretto  , e cacio  scapczzone.  Cani.  Cara. 
3|.  Noi  sappiamo  ancor  fare  il  pan  buffetto  . - 

* $.  V.  Pan  della  vile  . F.  VITE  . 

%*  $.  VI.*F«m  di  munitioue  , T.  de’  Mil.  Una  pa- 
gnotta di  pane  , la  quale  terre  ad  alimentare  il  toldalo 
per  due  giorni.  Grassi. 

| 5-  »II*  /*«"  fretto  , nate  Pano  eolio  novellamente  . 
Lai.  panie  recent.  Gr.  Jfv»;  S.  tirltott.  E vi 

avesse  copia  di  pan  tresco  , ficchi  non  mi  conveniaac 
mangiar  biscotto. ( I.’edit.  di  Fir.  itisi,  a pag.Z,.  ha: 
Ouando  io  n.i  deliberai  di  lasciale  li  città  , e farmi 
Monaco  ec.  dimandava  onde  , a come  cc.  e se  v'  aves- 
se ec.  ) 

$.  Vili.  Pone  Inferigno  , diciamo  al  Pane  fatto  di 
farina  meteo  lai  a eon  itlacciatura  , o trinchetto  .Sen.  ben. 
Fareh.  t.  7.  Fabio  Verrucoso  diceva  , che  un  benefi- 
zio dato  aspi  .mietile  da  un  uomo  tozzo  era  come  uno 
pane  inferigno  [ ii  Lai.  ha:  pania  lapidosut  ].  M.  Ria. 
rim.  buri.  1.  »85.  Nè  , come  certi  , si  fa  a fare  il  pane 
Per  se  buffetto  , e per  gli  altri  inferigno  . 

IX.  Pan  lavato  , ti  dice  del  Pane  , che  affettato  , e 
arrotino  1' intoppa  nell’  acqua  , e conditeetì  eon  merlo, 
cuccherò,  e umili.  Ilocc.  nov.  77.  63.  La  moglie  del  la- 
voratore datole  mangiare  pan  lavato,  a poi  spogliatala, 
nel  letto  la  mise.  /.,bald.  Andr.  ioa.  Si  conviene  guar- 
dare da  grosse  vivande , e d'olio,  «'di  carne  , a d»  pe- 
sce , c di  vino,  e di  pane  lavato.  Buon.  Fter.  »,  4.  10. 
Che  dell*  orzate  L’  ora  , e del  pan  lavato  » avvicina  . 
E 4-  5.  *<>•  Preparare  un’  orzata , o un  pan  lavato  . 

§.  X.  Pane  pepato  ; Sptae  di  pane  compatto  di  oorj 
ingredienti.  Buon.  Ficr.  1.  ».  3.  Qdei  , «he  pollano  ad- 
dosso il  botteghino  , Quei  , che  vcmion  leggende  , e 
pau  pepati.  E 4*  4*  ?°*  E chi  carata  gli  occhi  a*  pan 
pepati,.  Malm,  1.  Xo.  E cieca  è ver  , ma  por  il  pan  pe- 
pato I'  più  forte  , *e  d’  occhi  egli  è privato  . • 

$.  XI.  Pan  tondo  , chininoli  il  Pone  miglioro  , * so- 
praffine. Malm.  3.  5l.  Spianatnr  di  pan  tondo  riformato  . 

$.  XII.  Pan  perduto  , li  dice  ir  Uomo  , che  non'  eia 
buono  « nulla  . Lnt.  coppa  , aebulo  . Gr.  eoridaròf  , 
un\y*v . 

$.  XIII  hi  di  pane,  il  dice  a Tre  pani  appiccali  in- 
liime  per  lo  lungo  . 

XIV.  Pane  nttolutam . 1’  intende  talora  per  Tutta 
la  vettovaglia  , o per  lo  Fitto  accettarlo  . Mantrutt. 
1.  83.  E per  lo  panca’  intende  tutta  la  snllicictizia  del 
vivere  . 

$.  XV.  Pane  , diciamo  od  una  certa  Quantità  di  nac- 
chera , di  burro  , di  peto  , d’  argento  , di  cera  , o df  ol- 
tre lì  fatte  cote  , alla  quale  diremmo  aurora  Motto  , 
pronunrinto  FoflTO  largo  , e eolia  7,  di  tuono  toltile  , co- 
me nella  parola  Roteo.  Ber» . Or/.  1.  9.  *4*  CÒ*\  dicen- 
do le  porge  una  còrda  Di  lacci , che  ogni  palm  o è an- 


nodata , E da  segar  poi  certa  lima  sorda  , E tol»r  un 
pan  di  cera  impegolata.  BiteU.  Futr,  ti*.  Ccncorda&o 
quelli,  che  hanno  e visti»  . e sciitio  le  cose  oatuiali  ap- 
partenenti ali’ uso  della  medicina,  clic  ai  pollano  viti- 
1’  Indie  , che  il  sangue  di  drago  sia  gomma  di  uno  al- 
bero, che  nasce  nell’  isole  Canarie  ; usisi  .quella  . che 
è di  color  rosso,  acceso  , trasparente  , e frangibile  , 
chiamata  sangue  di  drago  in  lagiime,  lasciando  nutllù, 
che  è in  pani,  o fattizio-  I.  tqj.Pct  fari  uno  acirojipo 
da  nobili  si  toglie  un  pane  di  zucchero  line  , • incuoi 
in  un  vaso  al  sole  gagliardo  , « sopra  il  pan»  sì  inetto 
no  torcifcccio  sottile  cc.  Sagg.  noi.  cip.  -ziti.  Tal»  «olio 
il  zucchero  candito,  il  iucche  io  in  pane,  cd  il  lai  gem- 
uta ianillaio  . - - - irvr  ■ 

$.  XVI.  Pane  , ti  dice  anche  al  Motto  di  lerr»  ap- 
piccato alle  barbe  di  qualwhi  pianta.  Da*.  Colt.  l3«>. 
L‘  ulivo  vuol  esser  piantato  cc.  con  buon  pane,  in  buo- 
na fossa  , o formella./'.'  »8a.  Trapiantalo  alta  (una  d’  Ot- 
tobre con  gran  pane  di  terra.  /V  197.  li  bosaoh»  col  pa- 
ne a’ appicca  , ma  giotauisauno . . * 

J.  XVII.  Pane  oUuHtinato  , e cacio  cieco;,  che  in  altra 
gatta  dinamo  : Pane  cogli  occhi , cacio  tenta  ccihi  , n 
vino  , che  covi  gli  occhi  ; dettato,  eie  denota  lo  Quali» 
ti  . r he  debbono  orerà  quatte  cote  per  citerò  eccellenti  . 

$.  XVIII.  Pan  <f  un  di  , e via  il’  un  «aso,  ti  dica 
per  dinotare  il  termine  , nel  quale  e’  zs«  più  ptrfet- 

- A_-  '• 

5.  XIX.  Allegretto  di  pan  caldo , ti  ilice  £ Allegras- 
ti , che  dura  poco.  Lai.  p/rautté  gaudium.  Gr.  £<*f  a 
vufatrgu  . - - * | *>  'v. 

XX.  Alle  Ire  ti  cuoce  il  pome , ti  dice  In  proverò, 
di  Chi  non  intende  olla  prima.  Forcò.  Suoc.  4.  6.  Allo 
tic  ai  cuoce  il  pane  . 

J.  XXI.  Al  pna  ti  guarda  prima  che  $’  informi  ; moda 
proverò,  che  vate  , che  Puma  di  ritolvere  alcuna  caia  . 
bitogna  lene  ponderarla.  Heru.  rim.  ».  56.  Al  pan  ti 
guarda  prima  che  a*  inforni . :-g:iòr-.r 

$.  XXII.  A tempo  di  camita  pam  reccioto  ; proverò, 
che  lignifica  . che  I.a  necessità  fa  parer  buono  quella  , 
che  aon  parrebbe  nell'  abbondane»  , e ti  dice  per  avverti- 
re, tbe  L’  uomo  dee  accomodarti  nelle  accettila  a quel 
che  egli  può  . Lat.  in  frumenti  inopia  email t . 

5.  XXIII.  Ave.  e,  o limili  . checchessia  per  un  pesta, 
o un  lotto  di  pan»  , vale  Comperare  et.  n vii, rumo 
pretto.  Lat.  frutto  punii  emere  , ani  conducete  nliquid  . 
Gr.  suairof  ajefs^Me.  Bocc.  nov.  63.  ai.  Ti  potevano 
cosi  oircvolmeiiic  acconciate  in  casa  i conti  Guidi-rort 
un  pezzo  di  pane  , cd  cui  vollooo  pur  darti  a questa 
bella  gioia.  Frane.  Suedi,  nov.  197.  Potata  aver»  net 
Carici!» uccio  una  casa  per  un  pezzo  di  pane.  . . . 

5.  XXIV.  Avere  tre  pan*  per  coppia  , detto  proverò, 
che  vaie  Aver  vanteggio  gran, intimo  , e topraLbondam- 
te. 

5-  XXV.  Dare  altrui  il  pon  colla  balestra,  vale  Duro 
mi  I volentieri,  e con  itirapatto.  Malm.  a.  3.  Quando 
picchia»  ori  poi,  dalla  finestra  Facra  lor  dare  il 'pan 
colla  balestra. 

5.  XXVI.  Dire  ni  pnn  pane,  vale  Favellar  come  C uo- 
mo la  ’ntcnde  . tenta  alma  ri,  petto  . Lat  .ficus  ficut  di- 
cere . Gr.  «or  attua , onta  Xtjmv.  Fard,.  Ercat.  99. 
Dire  il  tian  pane  , c dirla  fuor  fuori  , è dire  la  cosa 
come  ella  sta,  o almeno  come  altri  pensa,  che  ella 
stia,  liberamente,  c chiamare  la  gatta  gatta,  e non 
mucia.  E Suoc.  S.  1.  Facciamo  a dire  al  pane  pane,  c 
non  chiamare  la  gatta  trincia.  Sale.  Cioncò.  1.  1.  l*c.  . 
eidiiui  a un  tratto , E dimmi  il  pane  pane  , c non  mi 
fate  , Stentare  in  sulla  corda  . 

XXVII.  Cavare  alcuno  di  pan  darò  , vate  Mangia- 
re nbbondevolmenle  in  caia  tV  altri.  Lat.  alienarti 
tan,  arrodere.  (ir.  ’ràoaatriv.  Malm.  10.  56.  Andò 
all*  oste  , c ca»ollo  di  pan  duro  . . - 
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•J*  XXVIH.  Cercar  militar  pane , rie  di  grato, 
itala  iV on  11  eonlemtar  e dell’  attrito.  Care  b.  siti  tuoi.  I.  a. 
Se  egli  n‘  note  mica  , «gli  baderebbe  . . ..,  e non  an- 
drebbe cercando  miglior  pun  che  di  grano. 

J.  XXIX.  Conoscere  il  pan  da  tatù,  vale  Conoscere 
il  Len  dal  male , liner  cresciuto  in  età,  M«l/n.  a.  ai. 
Arrivati  che  furono  ainbidnoi  A conoscere  ornai  il  pan 
da’ si»*i.  i. 

$.  XXX.  Errerà  reme  pane  , a cacio  , vale  Portarsi 
vieandevol  beneroleasa  , Avere  insieme  sire t la  dimasli- 
ehatta  ; dello  dal  Mangiarsi  volentieri  il  pane  insieme 
col  cecie.  Lai.  maina  se  benevolenti » prosegui.  Or.  a A- 
XnXstti  a' y emme.  Vareh.  Ance.  4.  a.  Da  prima  erano 
come  pane,  e cacio,  e stavano  sempre  imicme  , tanto» 
che  ognuno  «e  ne  maravigliava  . Malm.  7.  a8.  Statari 
d'  accordo  , in  pace  , ed  in  amore  , Ed  eran  panr  , e 
cacio  « anima  , c cuore  . 

5.  XXXI.  Estere  ma’ che ’l  pnne  , si  die*  d’  Verno, 
càs  sia  In  estremo  predo  di  bonlà.  Ceah.  Dona.  1.  1. 
Lapo  à un  po'  capou  , ina  poi  del  reato  CU  è me'cUc'l 
pane  . Vnrch.  «Suor.  1.  3.  E*  in*  incresce  di  tutti  gran- 
disiimamcute,  e multo  ini  apiace,  ebe  t|uel  poterò  vec- 
chio, che  mi  par  tanto  da  bene  ....  P.  Egli  è nie'ciie’l 
pane  , che  ai  lascia  mangiare.  Malm.  a.  HS.  E il  «noce» 
ro  , che  meglio  eia  del  pane.  Un  uom  discreto,  ed  u- 
nn  coppa  d‘  oro  , Faceva  con  gii  apoti  a scaldama- 
no . 

5-  XXXIL  fare  un  bianco  pane  , fignralam.  mie  /‘li- 
re bene  alcune  cosa  . Lese.  Pnrent.  5.  7.  Voi  avete  fat- 
to un  bianco  pane  , doletevi  di  voi  [ qui  dello  per  iro- 
•#>] . \ ’ • ■ 

XXXJII.  té  asciar  andare  dne  pani  per  coppie  , o 
simili  . Vareh,  Creai.  87.  Pattarti  leggiermente  a alcu- 
na cosa  , e non  rispondere  a chi  ti  domanda  , o rispon- 
dere meno  , die  non  ai  conviene  a chi  t*  ha  o punto  , 
a dimandato  d'  alcuna  cosa  , cc.  ai  dice  , ec.  lasciare 
andate  due  pani  per  coppia  . Sale.  Granch.  1.  9.  E si 
pigliano  il  mondo  coni'  ri  «iene  , E lasci jn  ir  duo  pan 
per  coppia  . 

XXXIV.  Mangiare  il  pane  n tradimento  , diciamo 
del  Mangiarlo  , e non  lo  guadagnare  . Buon.  Etar.  1. 
5.  3.  Può  egli  essere  , Che  vo*  abbiate  0 mangiare  a 
tradimento  Si  fattamente  il  pane!  e ai  *1  salario  Sguas- 
tar bricconeggiando  f 

J.  XXXV.  Mangiare  il  pn»  pentito  , modo  basso, 
che  vale  Aver  pentimento  , e rossore  di  checchessia . 
,1/j/m.  a.  a.  Estendo  ornai  con  gli  anni  in  la  un  pez- 
zo, A mangiar  cominciò  del  pau  pentito. 

i.  XXXVI.  /tender  pan  per  foracela  , o simili , 1 mie 
/tender  la  pariglia,  il  contraccambia.  Lai.  par  pari  re- 
ferra,  Gr.  trae  ioni  (Virassi*,  lloce.  mov.  78.  ia.  Voi 
111'  avete  rcnduto  pan  per  Incoccia . Crai s.  Morali . siiti.' 
Deve  a'  usa  rendere  nane  pei  focaccia,  /‘ir,  l.urid.  t.  a. 
Pazza  sarà  ella,  a' ella  non  gli  rende  pan  per  focaccia. 
Bersi.  Ori.  1.  11.  t3.  Di  vendicarsi  u^nun  di  lor  pro- 
caccia , K teodoliti  pan  fresco  per  lueaccia. 

5.  XXXVII.  lliuscire  meglio  a pan,  eh'  a farina , en- 
te far  miglior  riuscita,  che  non  si  credeva  da  princi- 
pio, V.  rl os.  16J.  Ambe.  Euri.  a.  (i.  Metter  Mano, 
non  a'  stralicili  vostra  signoria  in  ricordarmi  (|ucl «cu'io 
ho  a farei  io  «i  riuscirò  meglio  a pan  , che  n farina. 
E Cof.  a.  a.  E al  lictccmi  Meglio  a pan , che  a fari- 
na . 

$.  XXXVIII.  S'  e’ non  veniva,  il  pan  muffava,  si 
dico  del  Giugnere  in  un  luogo  chi  i vedalo  mal  voi  vo- 
titi i comparirci  . Alf.  Paia.  rim.  buri.  sor».  Sa.  Se  tu 
non  ci  venivi  , il  pan  mudava  . 

5.  XXXIX.  Stare  alt’  attrai  pane  , Tenere  « suo  pa- 
ne , o 1 imiti  cagliano  Stare  all’  alimi  , e Tenere  altri 
alle  sme  spato* 

" XL».  Stare  « pan  compralo,  V ivtre  di  pnne 
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competalo. Eoe.  Emp.  91.  In  non  ebbi  io  mia  casa  gra- 
nello di  gì  odo  : anche  tono  alata  , e sto*  a pan  compra- 
to , s '11  grande  necessita  . 

J.  XI.I.  Aon  avere  pan  pe’  sabati.  V.  SÀUATO  • 
S-  XLII.  Piatire  il  pane.  V.  PIATIRE. 

**  $.  XLlll.  Proso  di  pnne  , per  Cosa  vile  , di  teg- 
gier  presso  er.  lloce.  g.  7.  n.  8.  Ben  vorrei  che*  mici 
ligUuoli  n‘  avetser  seguito  il  mio  cootiglio  , che  ti  pote- 
vano coti  «fievolmente  acconciare  in  easa  i Conti  Gui- 
di con  un  pezzo  di  pane  (eao  poca  doto),  al  essi  volloa 
pur  darti  a (fucsia  bella  gioia,  clic  cc. 

*«*  5.  XI, IV.  Pan  cucnhv  . Uolctus  frnatius  Liun. 
T.  do’  Botanici- . /'ungo  che  i senta  stipile  , con  vesso  , 
conico  , Uscio  , bigio  , r»a  pori  piccolissimi  , bianchi  , 
quindi  scurì. E r umane  sui  Uonchi  dei  faggi  , degli  A- 
lell  ee.  Gallinoli  . 

* 5*  XLV.  Poa  porcino  , C.y  claminoi . Ciclamino  del 
Mattìolo  , Ar tonila  Officinale . l.n  sua  endice  à di  figa- 
in  tonda  , schiacciato  » forma  di  pane  , ed  ha  preso  tal 
nome  doli'  esser  mallo  ricercata  da  porci  • Diaci i anche 
Pernieremo  . 

* J.  MAI.  Pone  , T.  de'  Mitologi  . Aggiunto  del 
Dio  delle  Compagne  , a spasialmente  da'  Pallori  . / 
Porti  lo  rappresentano  rosso  ia  viso  colla  corna  in  tasta, 
lo  stomaco  coperto  di  stelle  , a In  porla  Inferiore  del  cor- 
po simile  a quella  d’  un  Copro  . 

* FANKGIRI  . /Infunate  solennissima  della  Grecia 

coma  nella  feste  Olimpie,  e simili  . Salem,  prue.  Sacr. 
Quei  (incoisi  da'  Gentili  , che  perchè  ec.  nelle  panet- 
ti cc.  ai  facevano  in  ludo  delle  prodezze  di  loru  glorio- 
si maggiori  ec.  Panegirici  vennero  a nominarsi.  A'  due. 
L*  Orazione  panegirica  d'  Isocrate  , cioè  recitata  nella 
Panniti  , ovvero  generale  Radunata  , c solenne  della 
Grecia  . , 

PANEGÌRICO  . Oratioat  in  loda  . Lai-  panegirica 
0 ratio.  Gr.  iquùfissa  , vttrny  o przfr  ■ Buon.  fiar.  5.  3. 
1.  S'  ordiscono  gli  encouij  , S'  intcssono  le  lodi  , Pane- 
girici , e odi . , 

(•)  PANEGÌRICO  . Add.  Lodativo.  Lat.  pana g)- fi- 
cai. Gr.  varnyvftxdt  . Silvio,  pros.  Tose.  1.  334.  Oo* 
de  il  carattere  di  dire  di  pompa , • di  mostra  , (piale  è 
lo  stile  panegirico,  da  loro  detto  epidittico,  da  1 Lati- 
ni dimostrativo , ma  più  acconciamente  eiomatlvo  vico 
: 

PANEGIRISTA.  Che  fa  panegirici  . Lai.  lamlator. 
Gr.  tysarfuàgnt.  Segare.  Pi  ed,  39.  1.  Non  »i  è perso- 
na , che  ai  comperasse  frequentemente  da'  Principi  a 
maggior  prezzo  cc.  quanto  quella  d'  un  eminente  pane- 
gisista  . 

f $.  E figurntam.  Sega.  Piati,  Scp  t.  Dicasi  un  poco 
a qual  prezzo  non  ai  turreLhe  T aver  per  panegirista  lo 
stesso  Dio  I 

PANKLLINO.  Piccolii limo  pane.  Lat.  parvus  ponti. 
Gr.  s'fTiVxsf.  Coll.  SS.  Pad.  Che  in  due  panellini  sta- 
va T igualistimo  modo  1 i quali  due  panellini . certa  ro- 
sa è,  che  appena  pesarono  una  libbra.  E appresso: 
Che  tuan^iandu  quattro  panellini  si  satollasse  a suo 
senno.  Alltg.  tSo.  Ma  se  'i  vostro  signor  non  fa  tinel- 
lo, Tic  panellini  avrete,  e due  mezzette  Di  vino  il 
'orno,  e la  metà  chiarello.  Piceli,  fior.  1 5 4 • Panellini 
a bachi  del  Savonarola.  E appretto:  Mescola  con  ac- 
qua tota  , fa  panellini  dramme  due  T uno.  Red.  /ùp. 
naU  5t.  Elle  [ le  pietra  ) ti  attaccano  alle  ferite,  cc. 
per  questa  stessa  ragione  , per  la  quale  ti  appiccano  i 
panellini  di  terra  sigillata. 

PANELLO.  Viluppo  di  .cenci  unii,  il  quale  per  ia 
pubbliche  fetta  *’ accendo  in  cima  a’  più  ahi  edtjicf  della 
città , per  far  luminaria.  G.  V.  II.  93.  3.  Il  patio  dei 
liucti , c tordi)  , c candele*  e panelli  per  li  Plinti  lib- 
bre tt|oo.  di  piccioli.  Aliai,  rlrn.  so  a.  18.  Sarò  pollato 
un  giorno  in  ballatoio  A far  qualche  letizia  per  panello. 
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Maina.  a.  3o.  Cod  «uà  baila  lunga  da  romito  , E 
più  lordo  , c più  unto  d'  uu  panello. 

PANERÉCCIO.  Che  oggi  pi h comunemente  li  dice 
Patereccio.  Lat.  pnrom/chia.  Or.  ««fiirvyi'a.  t.ibr.  cu *. 
inalati,  li  panereccio  è una  postema  , clic  natce  nel- 
le dita  delle  .mani , c disili  piedi  , alle  radici  dell*  u- 
gne . 

PANCHINA , a PANIFRIN'A.  Dim.  di  Paniera.  Lat. 
etilolla.  Or.  ai {■«(.  Fnrck.  Picei.  a55.  Ino  , «d  ina  isc- 
rivano ancor  tni  , come  calino  , e catino  , panierino  , 
cioè  paniere  picciolo , pannina  , cioè  una  paniera  pic- 
ciola  , che  si  chiama  pancnizxota. 

PAN  ERI  NO.  P.  PANIERINO. 

PAISERtZZOLA,  , PANIERÙZZOLA.  JW-i»  . 
Lat.  ditello.  Gr.  erf/f.  Parch.  Ercol.  *55.  Pomerio* r, 
cioè  una  paniera  picciola , che  ai  chiama  paneruzzo- 

* PANERL'ZZOLO.  V.  PAMERU2ZO  . 

PANETTO.  Piccolo  pane  . Lat.  parviu  panie. Gr.  a’f- 
rions; . Colt.  SS.  Pad.  Argomento  della  agevolezza 
dell*  astinenzia  , la  quale  si  *■  ut  iene  per  due  panetti  . 
Fior.  S.  Prone.  7.  Santo  Francesco  non  portò  seco,  ae 
non  due  panetti.  E appretto:  Ivi  stette  tutta  la  rptare* 
» esìma  santa  mangiare  , e sani*  liete  altro  , che  la 
tuetadc  d'uno  di  quelli  panetti.  I.ibr.  Aon.  »G.  Che  non  hai 
tanto  'ngcno,  poveretto  , Che  cavasti  in  tre  dì  di  piaz- 
za un  figlio,  Pur  nondimauCo  mangi  il  too  panct- 

"f*  PANTANO  . Specie  di  mure  antico  da  guerra  for- 
te minore  dello  Cairn  . C.  P.  sa,  110.  5.  É non  tro- 
vandovi galèa  annota  , con  gran  fretta  . e paura  ti  ri- 
colvono  con  loro  fida  famiglia  su  un  panfanu  , non  pu- 
tendo aver  galea,  di  cui  si  tidattono  [cori  net  Sh.  Ilic- 
enrd.  lo  rtamp.  per  errore  pontino  ].  SI.  P . >)<  3. 
Mandò  metter  Niccolo  Acciainoli  cc.  con  tei  galee  , c 
due  pantani , e tre  legni  di  carico,  e trenta  barche  gros- 
*c  catiche  di  grano  ,t  d'  altra  vettovaglia . 

* PANGOLINO  . Munii  Perniatine!/ la  . T.  de  rV«* 

turatiKi  . Quadrupede  impropriamente  anche  detto  Lu- 
certola tcngUotu  . Od  è delio  ciane  de'  Mangiaformi- 
che , ed  è ormato  di  iquame  mobili  , grane  , dure , o 
pungenti! lime  più  di  fucile  di  qualunque  altro  anima- 
le . 

(*)  PANGRATTATO  . poa  grattugiato  , e cotto  in 
brodo  , o in  acqua.  Red.  Coni.  ».  85.  Sia  poi  minestra 
stufata,  pangrattato,  pancotto,  cc.  questo  non  impat- 
ta. E 173.  Può  essere  o una  pappa  brodettata,  o bolli- 
ta , o stufata  , o vero  un  pangrattato  ec.  E 7^Z•  In  ve- 
ce di  latte  , a desinare  , 0 a rena,  si  può  date  un  pan- 
grattato , o una  pappa  bollita  in  brodo  di  pollastra. 

%•  PANI  , o DADI  01  FERRO. «Séno  piatire  di  ferro 
riquadrate  con  un  foro  rotondo  nel  meteo  . Si  affiggono 
con  chiodi  nei  quattro  loro  angoli  dove  « legni  tono  «1 1- 
tr  ne  tre  all  da  un  mite  di  ferra  , prr  garantirò  II  legno 
dallo  ifregomrnto  del  perno  . Strafico  . 

P ANI  A . Materia  tenace,  prodotto  da  lacche  di  eiichio 
frutice,  ehe  anice  copro  i rami  d’ alcuni  alberi,  e per 
lo  più  tulle  querce  , e tu'  peri  , o tu  castagni  , colla 
quale  impiai  traodo  verghe  , o fuicelletti , il  pigliano  gli 
uccelli , che  vi  ti  potano  / opra ; e le  verghe  con  impa- 
niala ti  dicono  Paniulte.  Lat.  viicum  , vin  tu . Gr.  i\è{. 
Cr.  »n,  i,j,  ».  Gli  uccelli  si  prendono  col  vischio,  ov- 
vero pania,  in  molti  modi.  Sogg.  nnt.  cip.  »»6.  Ed  li- 
na passera  presa  alla  pania  esserne  campata  sette  [ mi- 
nuti d ora  j.  Ar.  Pur.  Sj.  8».  Vide  gran  copia  di  pa- 
nie con  visco  , Ch*  erano  , o donne,  le  bellezze  vo- 
stre . 

5-  I.  E figura  tnm.  Bici.  nov.  96.  »3.  Si  nelle  amo- 
rose panie  »'  invescò , clic  quasi  ad  altro  pensar  non 
poteva.  Ar.  Far.  *4.  »,  Chi  mette  il  pii  sull' amorosa 
pania  , Cerchi  ritrailo . 


5.  11.  Pania,  per  Pegola,  coti  detta  por  eirnilU.  Dani, 
taf.  a».  Cercale  intorno  le  bollenti  pane  ( qui  pane  in 
vece  Ji  panie  per  In  rima  ).  But.  ivi  : Le  bollenti  pa- 
ne , ec.  vuole,  che  osservino,  cioè,  che  cerchino  la 
pegola  . 

5.  III.  Temere  la  pania;  maniera  proceri,  che  vota 
lì, uscire  quel,  che  il  iperara  di  comieguire.  I.aec.  Stirili. 
4.  3.  Tcghctevene  giu , perchè  T una  non  he , ed  agli 
oltri  la  pania  uggiolai  non  è per  tenere.  E Spir.  1.  re. 
La  pania  ha  tenuto  questo  tratto.  E iieloi.  ».  a.  Io  mi 
rallegrerei  , ma  non  ci  veggo  ancor  pania  , che  tenga  . 
Malm.  ».  »/|.  Fece  spallucce  a Calcinala  , c a Signa  , 
Ma  la  pania  , al  tuo  solito  non  tenne  . 

PANCACCIO.  V PANIÀCC10L0.  Pelle  , dine  e'  in- 
colgono te  paniune. Dov.  Colt.  191.  Alla  guisa*  che  oc! 
paniacciolo  reggiamo  stare  i paniuzzi  . 

(.  E figuratimi.  Buon,  ’i'anc.  S.  1.  Io  SOI»  troppo  rin- 
volto nel  paniaccio , Nò  mi  so  cosi  presto  sviluppa- 
re  . 

PANÌCGIA.  Farinata.  Lat.  pule,  tii . Gr.  tìX*{  . 
Pai  off.  S.  Quand'  era  impappinato  alla  panicela* 

$.  £ figuratami.  Penne.  Sacch.  nov.  5^.  I.a  moglie  di 
Cimelio  Mancini  usò  mcrcatarizia  d’ un*  altra  mal  pa- 
nicela , pagando  il  marito  di  quella  moneta,  eh'  egli  an- 
dava cercando  . 

PANÌCCIO.  Cola  inlriiu  , 0 fotta  a galea  di  pane  . 
Cr.  4.  .j6.  a.  Prendi  del  migliore  aceto,  che  troverai  , 
e distempera  , ovvero  intridi  con  quella  polvere  , sic- 
ché facci  panicci  ben  secchi  [ il  T.  Lai.  dice  ••  pa- 
ne» ] . , dhf* 

PaNICCLUOLO.  Piccolinimo  pane . I.at.  pana  tre- 
riiiimm.  Gr.  dfriotoi  • Pallod.  Ottobr.  ao.  Lascia  sec- 
care. e fatto  così  tre  volte  , fanne  poi  panicciuolt  , • 
serbagli  . 

PAMCHINA.  Titolo  im  iechereo  di  Donna  di  cattilo 
none.  Frane.  Sncch.  nov.  106.  lo  son  certo,  che  qual- 
che buona  panichinn  T ha  messo  nel  capo  questi  »m - 
bratti.  Pataff.  4.  Mencia  non  è la  buona  panichi- 
na  . 

f PANICO  . l'unicum  Italie um  . T.  da'  Botanici 
Pianto  , de  hn  lo  epica  compatta  di  ipighe/tine  aggrup- 
pato , mescolate  con  tetole  , o rette  , i peduncoli  ir  iati  . 
le  foglie  limili  a quelle  dello  Canna  , Uccia,  lanugino- 
se nell'  ingreieo  della  guaina  , In  radice  fibrosa  , il  cul- 
mo diritto  , aodoio  . i temi  luci  , che  variano  di  colare 
dui  bianco  , al  giallo  , al  giallo-ranciato  , allo  scuro.  E 
Originaria  dell'  India  . Lat.  ^anirMor.  Gr.  pt\irm.  Cr. 
3.  in.  1.  Il  panico  disidera  la  incdrsiina  terra,  c aere, 
che *1  miglio.  Dittam.  a.  *6.  11  Uaibarnssa  è questo  . 
di'  io  ti  dico  . ('.he  fece  arar  la  piazza  di  Cremona  , F. 
seminai  di  miglio  , e di  panico.  M.  P.  5.  56.  li  pani- 
co soldi  .|5.  in  5o.  e la  saggina  soldi  3©.  in  35.  t'nv.  E - 
top.  Trovando  la  mosca  la  formica  con  un  grunel  di 
panico  in  bocca  mollo  affaticata  ec-  Frane.  Sncch.  nov. 
iS».  Il  fante  mezzo  fuor  di  se  dicci  che  vuol  dir  que- 
sto * Dice  lluonanno  : viene  a dir  panico  pesto;  e dò- 
gli il  piatto  in  sul  capo  . v 

Si  dice  in  proverb.  Chi  ha  paura  di  pesiere  . non 
lemimi  panico  ; e vale  , che  Chi  ha  paura  di  pericoli  , 
non  ti  metta  a fare  impreie  , aererò  si  guardi  da  quel- 
le . che  gli  cagionano.  Late.  Streg . 4-  Chi  he  paura 
di  panico  , non  semini  passere  ( qui  rivoltato  II  dotto 
per  iichcrto  ) . 

* PÀNICO  . Aggiunto  1»  epenie  di  Timore  , *r,l  im- 
porta Quella  lubitu  coiternmionc  . che  non  può  ovviarli 
per  venia  imperio  della  ragione  . Salvia,  dite.  Lo  spa- 
vento mandato  non  sì  sa  per  qual  causa  negl»  eserci- 
ti , che  gli  scompiglia  , e gli  unite  in  fuga  . fa  detto 
Terrore  panico  , come  mandato  da  I-ho  Pane  , per 
una  storia , che  racconta  Eliano  nella  varia  lvtu- 
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•#*  PANICO  LATA  . PmHmottliuta  . T.  itegli  Agri,. 
Aggiunto  di  quell*  piunta  , che  prùdute  il  /rutta  a pan- 
morchia  . Gagliardo  . 

PANICUÓCOLO.  V-  A . Che  cuore  il  pone,  Forma * 
io.  Lai.  pittor.  Gr.  a'fwreis'f  . Zibald.  Andr.  Si.  26. 
Rimproverandogli  come  la  madre  era  inaia  panicuoco- 
la  , ridendo  lo  sostenne . 

PANl(/.  ».  pi.)  DELLA  VITE.  T.  iti  Marineria. 
Poni  , tpire  , anelli  del  mastio  di  una  vite  sono  I denti 
spirali  intorno  al  cilindro  solido  della  vite  ed  intorno  al 
Cilindro  concavo  della  madrevite  . Strafico  • 

PANTERA.  Cesta  fotta  per  lo  più  di  vetrice.  Lai.  ci- 
sto . calatkus.  Gr.  kt'm,  aeièaAc*  . Zibald.  Andr 
Le  paniere  ai  truovano  nelle  botteghe  de’  panierai . E 
111.  Poni  una  paniera,  o un  vaglio  in  ani  paiuolo  , 0 
cooprila  con  un  panno  . 

PANIERÀIO..' Artefice  , che  lavora,  e mende  paniere  , 
e panieri  . Zibald.  Andr.  Le  paniere  si  triturano  nelle 
botteghe  de*  panierai  . 

PANIERE  . Arnese  noto  fatto  di  più  forme,  a di  più 
materie , ma  per  lo  più  di  l'inehi , e di  vetrice,  con  ma- 
nico per  uso  di  portare  nttorno  le  core  . Lai.  cnlathns  , 
qualar  . Gr.  mà\«9e{  . Rote.  nov.  8n.  8.  L*  una  aveva 
un  materico  di  bambagia  bello  , e grande  in  capo,  « 
P altra  nn  grandissimo  panier  picn  di  cose  . Lab.  a33. 
Non  altrimenti  , che  ’l  paniere  , o ’l  vaglio  1*  acqua  , 
tengono  i segreti  de'  petti  loro  . IVov.  ani.  j).j.  a.  Una 
mattina  panava  la  detta  Tante  con  nn  paniere  in  capo 
pieno  di  cavoli  . Dtp.  Jìeram.  77.  Ma  egli  è ancor  vo- 
ce nostra  cesto  , non  solamente  per  uno  strumento  , • 
arnese  da  riporre,  e portar  cose,  come  quello,  che  con 
voce  presa  da*  Latini  diciamo  poniere  , che  Plinio  no- 
vello disse  panarium  ec. 

I.  Far  la  nappa  erti  paniere,  vale  Far  cosa  inutile, 
o che  non  può  riuscire,  Affaticarsi  In  v«»«,  Gettar  via 
il  tempo  . Lat.  oleum  , fy  opernm  perdere  . Gr.  eie  fisi- 
me i9Vis|«r  . Red.  Ditir.  Chi  s'  arrisica  di  bere 
Ad  un  piccolo  bicchiere  , Fa  la  toppa  nel  paniere  . 
Buon.  tur.  H.  *.  5.  K tutte  le  tue  zoppe  Poitu  far  'a 
un  paniere  , ’.N  un  vaglio  , *n  una  rete  . Malm.  a.  7. 
CLln  del  mio  fa  capitate  £ Diss*  agli  ] fa  la  zoppa  nei 
p antere . 

II.  Chi  fn  T altrui  mestiere  , fa  la  tappa  nel  pa- 
niere; proverb.  che  vate  , che  Chi  si  mette  a far  /’  arte , 
eh’ e’  non  sa  , in  cambio  di  guadagnare  , ne  scopila  .Lo  t. 
fjuam  quis  norit  artrns  , in  hoc  se  exerrent . Rellinc.  son. 
i6u.  Non  sai  , che  chi  vuol  far  l*  altrui  mwiirrr  , Dice 
un  proverbio  , e sai  , che  questo  è bello  , CIP  egli  usa 
far  la  zuppa  nel  paniere  ! 

5-  IH.  Aver  le  budetla  in  un  paniere  ,0  in  un  cati- 
no , si  dice  di  Chi  ha  eccessiva  paura  , 0 terne  di  esser 
vicino  ad  un  estremo  pericolo  .isti,  in  menu  animum  ge- 
store . Gr.  is  ti*  eit  '}#;»!  f^ar  . 

* PAN  (ERETTO.  Dim.  di  Paniere  . Red.  lett.  Lo 
mando  un  panieretto  di  confetture  . 

pani  brina  . f.  panchina  . 

PANIERINO  , e PANERINO.  Pnnierutrolo.  Farri. 
Tir  col.  *55.  Ino  , e ina  scemano  ancor  essi,  come  casi- 
no , e cosina  , panierino  , cioè  paniere  piccolo  ec. 

* PANTKRONCINU  . T.  de  paniere,  . Dtm.  di  Pa- 
1 riminolo  ; Piccolissimo  paniere  . Panieroncino  da  am- 
polle . 

* PANIF.RO NE  . Accresci!,  di  Paniere;  Gran  panie- 
re . Min.  Maire.  1 cestoni  sono  ancor  essi  paoieroni  di 
mezza  soma  . 

PANI  E RUZZO  LA . V.  PANE  RÓZZO  LA  . 
PAMERUZZO,  PAMERÙZZOLO,  « PANF.RUZ- 
ZOLO  . Dim.  di  Paniere.  Lat.  quasillut . Gr.  «a^sb* 
exei  . Fit.  S.  Ani.  C per  tal  grazia  donar  volea  allo 
santo  Barona  nn  panierurzoto  di  cariatile  . Rurch.  1. 
*5.  Sicché  sa  i pediguoo  sono  sgranati,  Dolgasi  la  c il- 
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tà  de*  panerujzoli.  Ciriff.  Calv.  1.  3.  Talvolta  i panie- 
ruzzo! , cb*  egli  ha  fatti , Che  traboccai)  di  rose  , c di 
viole  . 

Aspettare  , 0 Acconciar  t ueva  nel  panierutsolo  ; 
JSgu ratam.  vale  Accomodare  benissimo  i fatti  suoi . Caf- 
fè. Ine.  a.  4.  Che  quanto  ad  altro  , ella  si  ha  acconce 
Priora  ne!  paniera* zn  , venga  chi  vuote  . 

PANIFICARE.  Ntulr.  pass.  Diventar  pene  . Da*. 
Scism.  81.  In  questa  benedetta  Eucaristia  i Cattolici  vo- 
gliono , che  il  Corpo  di  ('risto  si  trasustanzi , i Lutera- 
ni , eh'  ei  si  paniiichi  £ qui  vale  ; stia  unitamente  col 
pane ] . 

-f-  * PANIFÌCIO.  T.  delle  Arti, Fahbricneione  del  pa- 
ne , la  quale  comprende  la  mani paianone  , la  fermenta - 
«tene  , e ta  cottura  . 

•£•  PAMONEJ'rr^ii  impaniata  per  uso  di  pigliare  l 
pettirotti  , e altri  uccelletti  . Lat.  virgo  vistala  . Gr. 
ca'Xausi  . C’ant.  Cara.  *Hy.  Donne  , questo  vergelto  or- 
ver  patitone.  Che  si  mette  qui  dtcnto.  Sia  tal,  cha  non 
ai  perda  nel  cannone  , Nè  vi  vada  anche  a stento. F/r. 
Lue.  3.  q.  A questa  volta  mi  pare  , che  il  peitiroaio  se 
oc  porti  la  civetta  , la  gruccia,  c’  panioni. Buon.  Tane. 
*.  10.  A*  paniun  noi  darmi  mano  , E qui  ci  accocole- 
rtmo  . Ctriff.  Calv.  a.  37.  E eh'  to  sia  la  civetta  , ei 
egli  il  ionio  , E che  tu  sii  , per  pigliarlo  , il  panco- 
ne [ qui  olleporieamente  ], 

(*)  PANIUZZA  . Lo  flesso  , eli#  Panimela  ; Fuseci- 
letto  impaniato,  tl  Focab.  nell»  voci  PaRU,  e VlIftKl.- 
tn  . 

PANIL’ZZO  , e PAN (UZZO  LA . ruscelletto  impania- 
lo , che  j'  adatta  tu’  vergetti.  Lat.  calamai  risemini. Qt. 
Gr.  ndXafJof.  /ini».  Colt.  s$a.  Alla  guisa,  che  nel  pa- 
oiacciolo  vergiamo  stare  i paniuzzi  . 

CANNÌCCIO  . P....  cui..  . I )Bt.  pannai  nttritus  . 
Gr.  . Rote.  nov.  5o.  1*.  E gittoni  suso  un  pan- 
nacelo d*  un  saccone  , che  fatto  aveva  il  di  votara.  La- 
re. Gel.  1.  5.  Veitirovvi  certi  pannacci  de'  miei.  Cani. 
Cara.  48.  Satvochè  se  ci  arriva  nelle  mane  Qualche  pan- 
nacelo strano  , Allor  più  volonlier  ci  donduliano  . 

PANNAIUOLO,  .%/ereatnnte  di  panni  . Quad.  Coni. 
A Lippo  Siinoni  pannaiuolo  portò  Francesco  di  Bo- 
vio. 

(*)  PAN'NATL'RA  . Tl  panneggiare.  Quel  lavoro, 
con  cui  gli  artefici  rappresentano  le  semliente  de’pnnni  . 
Ben v.  Celi.  Qref.  5».  Col  detto  ferro  adunque  percolan- 
do sopra  le  pannaturc  col  martellino,  ec.  ho  consegui- 
lo il  mio  intento  . 

■{•  * PANNEGGIAMENTO  . Pannaturn  ; Il  panneg- 
giare , che  si  fa  le  pitture  , o scollure  . Segner.  Pane- 
gir.  SS.  Nume.  1.  Nè  mancavano  di  ammirare  chi  la 
maestà  del  sembiante  , chi  la  espressione  de'  muscoli  , 
chi  la  bizzarrìa  dei  panneggiamento  . 

PANNEGGIARE  . Termino  delt  arti  del  disegno  : o 
naie  Fare  , o Dipinger  panni  , Coprire  di  vestimento  le 
figure  . Rorgh.  llip.  3»a.  Egli  aggiunse  maestà  alle  fi- 
gure, facendo  il  panneggiare  morbido,  e con  ball*  pia- 
ghe* 

• PANNELflAGIO  ..T.  degli  Ornitologi  . Nome 
volgare  di  quella  specie  di  Sterna,  che  anche  i detto  Co- 
lombi no  , o ;f t i gnu t tosse  . 

PANNELLO  . Dicono  te  donne  nostre  • Quel  panno 
lina  , che  è tra  grosso  , I sottile  . 

5-  I.  Per  Un  petto  di  panno.  Cr.  9.  *7.  ».  Si  prenda 
la  fronda  del  cavolo  colla  augna  del  porco  pesta  , c vi 
•i  ponga  su  , e vi  si  ponga  addosso  la  sella  , o T pan- 
nello , acciocché  calchi  la  medicina  continuamente  so- 
pr'  esso  corno  [ il  T.  Lat.  ha  panellutn  ] - /b'ceft.  Fior. 
73.  Seccandogli  [ * frutti']  sopra  un  pannello  , tanto- 
ché la  scorza  si  rompa  . fi  7 |-  Dcbbcsi  dipoi  rasciuga- 
re o al  iole  , o al  fuoco  aopra  un  pannello  . 

* 11.  Panatilo  , 0 Feltro.  T.  delle  Cartiere . Cosi 
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dicotili  Qoe'  p aiuoli  di  pannolano  su  di  cui  ti  met- 
ti il  foglio  di  carta  a misura  , che  si  cava  dalla  for- 
ma . 

• HI.  Prestare  a pannello.  Maniera  di  prestare  a 
atura  col  pegno  , praticata  in  Plrente  , divenuta  eiorbi- 
tantc  nel  I4M.  poiché  fu  fittala  per  legge  al  iS.per  cen- 
to . 

PANNI  A . Lai.  petunia  . Cr.  7.  1.  .j.  Ma  «ara  prossi- 
matto  a natura  di  palude,  o produceru  g-unchi,  j>annie, 
c quadrelli  , e simigliami  paludati  erbe  glosse  , sanza 
sapore  ee. 

PANNICELLO.  Piccolo  pesinolo  di  panno  .Lai.  pan- 
nieulut  . Gr.  paa/ar  . O.  Gio:  Celi.  Irti.  »5.  Adam,  cd 
Èva  creati  tanto  poveri  , ebe  non  ebbono  un  solo  pan- 
nicello , con  lo  quale  potessono  licoprire  la  vergogna 
dopo  il  peccato  . 

5-  1.  Pannicello  , Peslimento  di  poco  presto  ; e forte 
non  ti  alerebbe  te  non  nel  numero  del  più  . Lai.  vrtli- 
menium  vile  . Gr.  r fifivtio*  . fiore,  nov.  »oo.  i5.  En- 
tratasene co’suoi  pannicelli  Hoittagnunli,  e grossi  in  quel- 
la casa  , dalla  qual  poco  avanti  era  uscita  in  camicia  , 
cominciò  a spazzar  le  camere . Cron.  , ìfurell . atto.  Di- 
ce messcr  Giovanni  Boccacci  , che  vide  due  porci  gru- 
folare , c stiacciare  certi  pannicelli  d*  un  povero  uomo 
morto.  Piagg.  iS.it.  Dove  la  nostra  Donna  Vergine  Ma- 
lia lavata  i pannicelli  del  suo  Figliuolo  ■ I-  appresso  .• 
Dorè  la  Vergine  Maria  pose  il  Figliuolo  involto  in  vilis- 
simi pannicelli  . 

II.  Pannicelli  caldi  , diciamo  figuralam.  di  Rimedi 
inrffìmd  , e di  poco  eollievo  a*  mali  grandi  , e gravi  . 
Ailcg.  160.  E però  voi  sarete  da  qui  innanzi  , Come  i 
pannici-*  caldi  al  mal  del  Ranco  . C'ar.  iett.  1.  97.  Do- 
ve I'  ordinarie  raccomanda  unni  ] in  queste  cose  non 

•ono  altro  , ebe  pannicelli  caldi,  le  sue  servono  per  ri- 
storo , e per  rimedio  elbcac  issi  ino.  /afar.  a.  3^a.  Que- 
sti son  tutti  pannieei  caldi  . 

+ •*  PANNICINO  . Pannicello  . Pii.  S.  Ciaf  Rat. 
#58.  La  ritrovò  in  pannieinì  Irosi  ha  il  Mi.  ttarg.; 
le  stampe  hanno  panni]  cilicini  nel  palagio  d*  Erode  . 

pannìcolo  . pannicello . 

5-  1.  Per  limilit.  Membrana  . Lai.  membrana  . I.ihr. 
Mate.  Quando  il  sangue  non  riempie  li  pannicnli  del 
cervello  . /:  appretto  : Quando  il  sangue  non  va  per 
la  vena  , che  dee  , ina  spandesi  per  li  pannicoli  , e al- 
lora si  farà  vizio  di  cervello  . 

J.  II.  Per  lo  ,1/uiro/o  detto  più  propriamente  Diafra- 
gma . Lat.  diaphragma  . Gr.  Jidpfayua  . Cr.  3.  t3.  a. 
Allo  stomaco  è più  nociva  [ la  lente  ] che  tulle  altre 
granella  , e al  polmone,  e al  diaflagmate,  cioè  al  pan- 
nicolo , il  qual  cuopre  le  costole  . 

PANNlEnE.  Che  fabbrica, o Che  vende  panni,  Pan- 
naiuolo . fìuon.  Pier.  4.  4-  3°-  E * drappieri  , e i pan- 
uier  ragni  per  tele./ì  4.  5.  3.  Con  questo  patto,  eh*  ei, 
eh*  è un  paroliere,  Dovesse  al  primo  suo  guadagno  dar. 
mi  La  prima  paga.  Ere.  ai.  Appigionando  La  sua  butte- 
a in  sull*  assegnamento  D* esser  pagato  del  primo  gua- 
agno  Dal  pigional  panntcr  . 

PANNINA  . ói  dice  Ogni  torta  dì  panno  laao  in  pes- 
ta . fiuon.  Pier.  a.  3.  4*  Oh  quante  merci  , oh  quante 
Pannine,  drappi,  droghe,  vettovaglie.  E appretto  : 
Ma  poiché  le  panarne  son  si  triste  , Son  cileno  almen 
belle  di  colori  ? E 4-  5.  »5.  Va',  carica  in  Ispagua  La- 
na , pannina  , e mete  . 

5.  I.  Per  me'af.  Maini,  ta.  46.  Guardate  , se  vi  pia- 
tte la  pannina  [ eioi : gufila  donna  ] . 

5-  11.  Ettore  detta  medesima  , 0 d'  una  tal  pannina  , 
modo  proverb.  che  vate  P.ttrr  della  medesima  , a d’  una 
tal  guatiti  , o conditione  , e pigliati  per  lo  piu  in  mola 
parte  . Lai.  ette  er  eodem  lino  . Gr.  w alimi  Xo*  af- 
fai . Pr.  Zac.  T.  Bispuoion  tutti  1 egli  ha  scienza  vera  , 
Noi  siamo  ancora  di  coiai  pannina  . 


PANNO  . T V/a  'di  tana  , o di  Uno'.  Lat.  pannai.  Qr. 
f ’etxet  . flore,  non.  79.  t3.  Or  che  menar  di  calcele  , • 
di  tirare  le  casse  a se  per  fare  il  panno  serralo  , f»c. 
cian  le  tessitrici  , Incero  io  pensar  pure  a voi  . F.  n*v. 
8n.  5.  Con  tanti  panni  lani  , che  alia  lieta  di  SaUrno 
gli  èrano  avanti!]  ec.  Dnnt.  Par.  3a.  Qui  farem  |iunto 
come  buon  sartore  , Che  , come  egli  ha  del  panno  , la 
la  gnnua  . Cron.  Peti  65.  Andonne  a Vignone,  e co- 
minciò a comperare  panni  , e farne  mercalanzia  , e a* 
vendo  una  volta  comperati  panni  per  navicargli  a Ho- 
di  , ec. 

I.  Panno  , per  Drappo  , nel  tignific.  del  J.  11.  Cat, 
leu.  70.  Cosi  come  alcuni  panni  d*  oro  rilucono  «ma- 
dio  dal  rovescio  , cosi  la  magnanimità  è in  tanto  inni* 
nosa  , eh*  ella  fa  risplcnderc  ancora  la  sua  avverta  par- 
te . 

5.  II.  Panni  , net  numero  del  più  semplicemente , 1 in- 
tendono i Pei timenti  di  guatungve  materia  si  sten».  Lai. 
vestii  , vestimrntum  . Gr.  |VL'(  , / fi»,  fioec.  Intred. 
8.  Ma  ancora  il  toccare  i patini  , o qualunque  altri  co- 
sa , da  quegli  infermi  stata  tocca  , o adojwi.na  , jiarcva 
seco  quella  cotale  infermità  nel  toccator  trasportar». 
Cron.  Peli.  td.  lmmantcnentc  se  n*  andò  al  priore  , « 
disse  , rivolea  i panni  suoi  , e che  per  niuns  tortisi»’ 
ne  intendea  far  professione  . Dnnt.  Purg.  *9.  Quando 
gli  Ergi  antichi  venner  meno  Tutti  , fuor  eh' un  renda- 
lo in  panni  bigi.Pe/r.  enns.  oa.  5.  Mai  non  ru'  abban- 
donate in  questi  panni  ( gai  figuralam.  e volt  fnck‘ le 

**  IH-  Penai  , per  Le  coperte  del  letto  . flave,  f. 
7.  n.  8.  Condueendoio  ( lo  spago  ) al  letto  suo  . quello 
sotto  i panni  mettere  , e quando  essa  nel  letto  fosse,  le- 
garlo»! al  dito  grosso  del  piede  . 

§.  IV.  Ponilo  d*  affino  , vale  lo  stesso  , che  / Irati s. 
Lat.  anlmim  , Atrehatense  lapetium  . Gr.  «tffff . 
gftèua  , mirre  . Serd.  ttor.  160.  L’  ornò  di  ptezuoi 
tappeti  , c di  panai  d’  arazzo  . 

V.  Panni  di  gamba,  vale  Cationi . Lat.  femorali». 
Gr.  TiftJ’vustt  . fioec.  nov.  i5-  18.  Per  la  qual 
Andreuccio  leggendosi  solo  rimalo  subitamente  si  spo- 
gliò in  farsetto  . e tratsesi  i panni  di  gamba.  Pii.  Ot- 
ti. Imperciocché  eziandio  i panni  di  gamba  non  vi  li- 
sciarono. Frane.  Sarrh.  nov.  so.  E calati  girilo  i panai 
di  gamba  , lasciò  andare  il  mestiere  del  corpo  . 

VI.  Panno  lino  , diciamo  a tallo  il  Panno  fatto  di 
lino  . Lat.  pannam  tintura  . Gr.  pax*;  X«r*9v  • Xìbeld. 
A»dr.  -ii.  Per  la  sua  continenza  non  si  vestiva,  quano* 
era  caldo  , se  non  d'ano  panno  lino  fine,  cioè  tolti’ 
le  ; quando  età  freddo  , I*  addoppiava  . 

$.  VII.  Panni  Uni,  per  Biancheria  generalmente.  Rote- 
noe.  99.  16.  Fattesi  venire  per  ciascuno  due  paia  d:  r© 
be  , cc.  e tre  giubbe  di  zendado  , e panni  lini  dris»  : 
prendete  queste  . Xibald.  Andr.  Avviene  a*  limo- 
li , e alle  lavatrici  de*  panni  lini  imbucatali  cc. 

5-  Vili.  Panatimi  . propriamente  per  Celioni  ■ 
femorali»  . Gr.  ntifi^oiijrm  . /foce.  nov.  IQ.  *3.  r»**®*1 
della  sua  camicia  un  paio  di  pannllini  . c capelli  lor- 
datosi , e trasformatasi  tutta  in  forma  d’  un  marinaro* 
verso  il  mare  se  nc  venne.  (Juad.  Coni.  E de’ dare  sol- 
di 14.  e me».,  a fior,  questo  ili  di  Sopra  , i qoali  il  P'4" 
ciò  Buoni-guida  da  Firenze  pagò  per  lui  il  mese  di  Mag- 
gio anni  3i*8.  per  conciatura  anni  foderi,  e P*r  CBCrtB' 
ra  due  paia  di  pantiilini  . 

5.  I*.  Panno  , gueita  Macchia  , o Maglia  e #■"* 
di  nugola  , rht  si  gtn era  nella  Iure  dell ’ occhia  . 
ungala  , atbugo.  Gr.  fw!;  , tetrt/yitv-  !/•  rdtdobr.  P*a 
no  è generato  nell*  occhio  per  cagion  d* alcuna  p«rc«»j 
aione  . Cr.  9.  36.  1.  Ma  se  fnjic  panno  aujrra  6*'  occ^. 
generato  di  nuovo  , o invecchiato  , ai  prenda  osio 
seppia  , lattaio  , cc.  , . 

X.  l’anno  , diciamo  anche  ad  un  certa  f non  r*  • 
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rii  li  gei nera  nella  tuperfiri e del  tino, o feltro  liquore  , 

$.  XI.  l’anno, per  Appannamento . Ange;,  nnl.  tip.  »3o. 
Da  alcuni  è stato  credulo,  che  tale  amati  interno  di  for- 
ti* nun  pioccda  auto  dall'  accrracioirnio  del  freddo  cc. 
ma  piuttosto  da  qualche  sottilissima  ninnine,  o da  qual- 
che panuo, ebe  dal  poltcriziameoiu  (iuiatiuio  dello  alea- 
ao  sale  contragga  I'  allibra  . - 

$.  XU.  In  quella  panno  non  ci  i loglio  ; modo  prooerò. 
che  tolgi  ( lutila -r  maleria  non  ti  può  adattare  al  detide- 
rio  nuiiru  . Cin/f.  Calo.  3.  tp.  Sicché  per  nessun  mo- 
do in  questo  panno  Non  ci  conosco  taglio  scusa  dan- 
no . 

J.  XIII.  Panno  , per  lo  Seconda,  Lai,  ire  under  , arum  , 
Sm.  l’iit.  >)i,  Più  che  appartiene  al  fancmllino  , quan- 
<i*  egli  è nato,  quel  di' assegna  del  panno,  col  quale 
egli  usci  inviluppato  del  «entic  della  madre  ec. 

f y XIV.  Alare,  o P taire  a’ panni  ad  alcuno,  o limi - 
li  , vogliono  Alargli  , o fruirgli  allato  . l)nnt.  Inf.  *5- 
Peri»  sa’  oltre,  i‘  ti  «errò  a' panni  . fluì,  iti : lo  ti  terrò 
a'  panni,  cioè  ti  terrò  alialo. Ar.  Pur.  46.  88.  Sempre 
il  fanciullo  ae  gli  tede  a*  panni,  Sia  nel  palagio, aia  nel 
padiglione  . 

$•  XV.  iV»«  ti  faro  tlrateiaie  i panni  , vale  Non  ei 
far  predar  troppo.  Lai.  ultra  morem  geme. (òr.  is«r/«( 
derni  loti»  riti  . Cercò.  Eiolt.  er.  3.  s.  E guardisi  anco 
ai  non  mi  Insilar,  di'  i'  non  mi  farò  stracciare  I panni . 

y XVI,  Pigliar  il  panao  pel  vena  ; modo  pioverò,  eòe 
rate  Pigliare  il  aero  modo  in  faro  checcòmin . Lai  tes- 
ate irrotte,  (òr.  nraXvVedof  ssor  l'^ws . Parrò,  ilm.  buri. 
1.  >5.  E non  dice  anche  , eli'  ci  dette  il  buon  anno  A 
quell'  ingegno  sollecito  , e destro  , Che  prete  coti  ben 
pel  stri.,  il  panno. 

y XVII.  Starti  me' tuoi  panni  .figuratala,  il  dica  del- 
lo Alani  da  in  eoa  quella  , <òe  l‘  uomo  òn  . tenta  cercar 
Al  Cola  alcuna  , 0 dar  / ailidio  • veruno . Lai.  intra  euam 
pelUculom  te  conlimrre  . Toc.  Oat.  ann.  4.  yj.  Sc- 
iano . tu  1'  erri  , ae  credi  poterti  stare  ne'  tuoi  panni. 

y XV  111.  Non  potere  etnr  ne'  panni  , ti  dice  di  Chi 
è in  et  trema  allegretto.  Malta.  9.  65.  11  tulio  osaci  sa  , 
c scoppia  dalle  usa,  Ne  può  per  1'  allegrezza  star  ne' 
J anni  . 

y XIX.  Panno  , per  timllii.  tale  Capacità  ; come:  In 
questo  ma  non  ci  i panno  da  faòbrnare  , 

5-  XX.  / panni  ri/anno  le  slang he.  proverò,  eòe  va- 
le , eòe  I vestimenti  abbelliscono  l'  uomo.  Late . lieloi. 
s.  1.  Vedi  , ch'egli  è pur  «ero,  come  ai  dice  , che  i 
panni  rifanno  le  stanghe  . 

y XXI.  Iddio  manda  il  freddo  , o il  girlo  fecondo  i 
panni  ; pioverli,  eòe  tale  , eòe  Iddio  permette  , eòa  ei 
aceaggiano  , le  ditavtealure  a misura  di  quella  , eòe 
polimmo  sopportarle.  Late.  Parta t.  4.  ti.  Douieneddio 
manda  il  gielo  secondo  i panni.  C 'ani.  Cam.  Utt.  17. 
Sia  nngiatiaio  il  giusto  , e grato  ciclo,  Che  (ter  trarci 
d*  aliai. ui  Secondo  i panni  ci  ha  mandato  il  giclo.  Sal- 
da. dite.  3.  »z5.  A laua  è assomigliata  la  nere  nel  sal- 
mo cc.  che  il  proverbio  sol-are  ha  corrotto  dicendo  s 
Domcneddiu  manda  il  freddo  secondo  i panni. 

V.  XXII.  Serrare  i panni  addotto  od  alcuao.  P . SUI- 

RARE  . 

y XXIII.  Pagliaro  teeomdo  il  panno.  P.  TAGLIA- 
RE . 

*•  y XXI V.  Pettini  i panni  altrui  , tale  Mettersi 
no’  tuoi  panni  , 0 ne'  tuoi  piedi.  Prone.  AneeU.  mot.  337. 
Ja  tutta  le  cose  chi  si  reste  i panni  del  compagno  , 
non  pno  errare  . 

* y XXV'.  Maneggiare  il  panno  , dieeti  da  Gual- 
cò i era/  Quell'  opti anuni  ta  quale  contine  nel  levare  il 
panno  dallo  pilo  per  distenderlo  , distruggere  le  falle 
pieghe  , nominare  te  neatra  egualmente  nella  larghet- 
ta , e vedere  te  il  sapone , e In  terra  ton  dntiibutti  U- 
nitl 
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PANNOCCHIA.  Si  dice  la  Spigo  della  saggina  , dii 
miglio  , de!  panico , e delle  canne.  Cai.  pannicolo  . Gr. 
gc/Sn  , àrAn’Xn . Cr.  3.  17.  4-  Ui  Settembre  scoglie  , 
c tagliasi  rasente  terra  , c poi  appresso  alle  pannoc- 
chie , se  i sagginali  sonai  avere.  Morg.  36.  137.  £ 
apicca  i capi  , come  uua  pannocchia  Di  panico  , o di 
miglio,  o di  saggina.  Ar.  Pur.  44.  86.  Asea  d'oro,  e 
di  seta  nna  pannocchia  , Con  tutto  '1  gambo  , che  parca 
di  miglio  ( qui  per  simili t.  ) /.or.  Med.  cani.  38.  3. 

Ditsei  ha'  tu  galline  in  casa?  Porla  Iqr  questa  pannoc- 
chia. tturch.  *.  *5.  Cresciuta  tu'  h un  palmo  U fagiana  , 
L scemata  un  sommesso  la  pannocchia  ( in  qunti  due 
etempj  i in  tignfie.  anfibologico  , # lignifico  li  Membro 
Virile  ) . 

• PANNOCCHIE rr A.  Dim.  di  Pannocchia.  Magai, 
leu. 

•(•  PANNOCCHIL’TO.^ifi/.  Che  ha  pannocchia  ; e ti 
trasferisce  ad  ogni  cola  grana  in  punta  , quasi  a guiia 
di  pannocchia . Pat.  E top.  Un  poco  della  tua  coda  lun- 
ga . e pannoccliiuta  ( l' idit.  di  Padova  1811.  a pag. 
138.  ha  : Pensò  ( In  3‘"""v)  domandare  alla  Volpe  , a 
compimento  di  sua  perfezione  , un  poco  della  sua  coda 
lunga  , grande  c pannocr biuta  , acciocché  con  essa  co- 
prisse le  sue  bruite  e callosa  natiche  ) ./.or.  Med.  con». 
36.  5.  t a*  egli  è ben  naiinocc  làuto  Colle  pin.  co'  ra- 
mi lutti  Passa  lutti  gii  altri  frulli.  Cani.  Cara.  147. 
Donne,  ebe  per  natura  delle  code  Dilettar  si  aulete. 
Delle  nostre  togliete.  Che  l'abbiam  belle  , pannocchiu- 
tc  , e sode  . 

• PANNÙCC!  A./.o  iteti o,  eòe  Grembiale.  Red.  Vot. 
Ar. 

PANOPKA.  T.  de’  Nat.  Conchiglia  appartenen- 
te al  grane  delle  mie  , che  trovati  sovente  fonile  In 
Imita.  Bossi  . 

• PANOPLIA.  Armadura  di  tutto  pualo  . Salvia. 
Seaof.  Vicino  vedendo  la  panoplia  , osterò  aruiadura 
di  tutto  punto  , neramente  ai  lamentata  . 

PAN  Olili.  Aorta  di  miiurn  drlln  terra  , che  i la  Duo- 
decima parie  dello  ttaiaro.  Uorgk.  prie-  Piar.  i5t.  fi- 
fa ancora  lo  stalo  di  dodici,  e quel  di-dieci  pani,  on- 
de è ritenuto  ancora  nelle  misure  della  icira  il  nome  di 
pannra  , come  anche  io  credo  da  staiuolo  essere  uscito 
quello  di  staiora  . 

P.\N  PORCINO.  Aorta  di  Erba,  che  produce  raditi 
grone  , e tonde  come  cipolle  . e foghe  limili  a quelle 
dell’  oliera  , eòe  anche  ei  chiama  Pan  terreno  , e Arta- 
nìto.  Lat.  cyclammni . Gr.  mXapmt  . Polg.  Mei. 
L'  artaniia  al  cc  il  pan  porcino  , che  ancora  ò detto 
pane  alciarit  , ed  alcuni  lo  appellano  mela  della  terra  . 
Tei.  Po v.  P.  A.  La  radice  del  pan  porcino  si  cuoca 
Dell'acqua  . Liòr.  Mmc.  Alienila  Tconoesto  , che  ae  il 
carello  impidocchia  , si  freghi  lutto  con  pan  porci- 
no . 

PANTALONE.  Spesi!  di  Maschera  rnppreieniante  il 
Penttinno.  Il  non.  Pier.  4-  a-  *•  Osservai  Pautalon  , 
quando  fa  il  mago  . 

• PANTANA.  T.  degli  Ornitologici.  Lo  iteito , che 
Moschettone  . 

PAN  I’ANACCJO.  Peggiorai,  di  Pantano.  Fr.  Gtord. 
Pud.  H.  Si  profondano  a gola  nel  brago  del  sozso 
paiitanaccio  de'  tir  j . 

f * PANTANE  ITO. />/«.  d>  Pantano  .Segnrr.  Pa- 
nrgir.  SS.  Nunt.  $.  13.  S*  inoltra  nella  macchia,  ed 
iti  rinnova  come  un  piccolo  pantaneito . 

PAN  PANO.  Smt.  Luogo  pieno  d'  acqua  ferma  , e di 
fango  , come  palude.  Lai.  polvi  , ilo.  Gr.  tò **f  . C.  V . 
.).  68.  3.  Ed  erano  si  circondate  di  pantano  , che  non 
si  polca  appena  andate  dall*  uno  padiglione  all'  altro  . 
Da  ni.  Inf.  7.  Ed  io  , che  di  mirar  mi  stara  inteso  «.Vi- 
di genti  fangose  in  quel  pantano.  /.  8.  Su  per  le  sùci- 
d'  onde  Già  scorger  puoi  quello,  che  s'aspetta.  Sa  ’l 
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fummo  del  panran  sol  ti  nasconde.  /.ab.  «Si.  Era  co- 
lici ec.  quando  la  manina  usciva  del  letto  , coi  viso 
verdegiallo,  mal  tinto,  il'  un  colora  di  fumo  di  panta- 
no . 

PANTANO.  Add.  V.  A.  Dì  paniamo.  Lat.  paluda- 
ti* , paludosut.  Or.  iheiJnt  . Dall.  lae.  Dami.  E tal- 
volta coveria  Bollicine  pantane  . 

PANTANOSO.  Add.  Pieno  d’acqito,  e di  fango, 
Paludoio.  Lat.  paludosut  . l'afta.  E le  sviamo  piu  pe- 
doni , doviamo  eleggere  luoghi  stretti , c pieni  di  tossi , c 
pantanosi,  o per  abbondanza  d'  alberi  sieuo  molto  iui- 
uedimealiii  [il  T.  Lat.  ha:  paludibu*  , ve|  arboiihua 
impedita  ].  Cr.  5.  3a.  I.  1/  Aincdario  , cioè  l’  ontano  , 
ò un  albero  , che  non  si  cultiva  , ina  in  luoghi  panta- 
nosi , e acquosi  spezia  Imeni  e si  diletta,  frane.  Succk, 
ma v.  .|d.  Pervenne  una  sera  al  lardi  io  un  luogo  assai 
ostico  , e pantanoso  . 

Per  meta/.  Lab.  »53.  Se  tu  ec.  veduta  l*  avessi  con 
la  cappellina  fondata  in  capo  , e col  vcluzzo  d‘  intorno 
alla  gola  , cosi  pantanosa  nel  viso  , come  ora  dissi  cc. 
f dai  , impastruclala  , e imbellettata  J. 
t * PANTEON  , e PANTEONE . T.  della  noria 

Romana.  Nome  d‘  un  Tempio  dedicato  a lutti  i Dei  . 
fior.  It.  cari.  33.  A costei  ( Cibile  ) feceno  li  romani 
quello  mirabile  tempio  clic  anticamente  ebbe  nome 
panteon  : oggi  sì  chiama  santa  Maria  rotonda  dove  ec. 
Petr.  uom.  ili.  cari,  q.  ( /Sindoni  i53|.  ) Furono  anco- 
ra... motte  belle  ntaiavighe  fatte,  come  da  Marco  A* 
grippa  Panteon  tempio,  il  quale...  oggi  santa  Moria 
ritooda  è chiamalo,  òca.  ben.  Vrnrch-  3.  3».  Fece  ( A- 
grippa  ) in  Roma  tanti  ediliziì .. ..  ( come  pui  fra  gli 
altri  testimoniare  il  Tempio  chiamalo  anticamente  Pan- 
teon ) cioè  di  tutti  gli  Dii  , ec. 

* $.  Panteon i chiamavamo  anche  quelle  statuette  , che 
rappresentavano  più  Dei  effigiati  insieme  In  una  sola 
statua  . 

PANTERA.  Felis  Pardus.  T.  de*  Naturalisti . A- 
nimale  , che  sul  dorso  , e sui  fianchi  è segnato  di  anelli 
rotondi , a irregolari  , che  nel  mesto  hanno  spesso 
una  striscia  nera  , e che  al  reatre  diventano  dilavate 
strisci*,  ilo  la  coda  lunga.  Abita  l' Affrica  , e le  regioni 
calde  dell’  Asia.  Lai.  pauthera  , pardalis.  Cr.  . 

Tes.  Br.  5.  Go.  Pantera  ò una  bestia  taccata  di  piccole 
tacche  bianche  , e nere  , siccome  piccoli  occhi  , ed  è 
amica  di  tutti  animali,  salvo  dui  dragone;  e la  sua  na- 
tura si  è , che  quando  ella  ha  presa  sua  vivanda,  si 
entra  nel  luogo  della  sua  abitazione  , e addormentasi  , 
e dorme  tre  di  ; e poi  si  beva  , e apre  la  sua  bocca  , • 
fiata  si  dolcemente,  che  le  bestie  tutte,  che  sentono 
quell’  odore  , traggono  dinanzi  a lei  , se  non  il  drago- 
ne , ebe  per  paura  entra  sotto  terra , perchè  sa  bene  , 
che  morire  gliene  conviene,  liim.  ani.  P.  N.  A fa**,  di 
.Vcc.  da  Messia.  E la  bocca  alitosa  , Che  rende  maggi» 
odore  , Clic  non  fa  d*  una  fera,  Che  ha  nome  pantera, 
Che  in  India  nasce,  e usa. 

5*  Pantera  è anche  una  sorta  di  Rete  da  uccellare  . 
Llt.  panthera  , pantheria.  Cr.  IO.  17.  1.  Gli  uccelli  con 
reti  ai  pigliano  in  molti  modi,  e un  modo  è,  che  ai 
pigliano  alla  pantera.  £ num.  4*  E le  domestiche  ( mu- 
te* ) che  non  temono,  rimarranno  nella  pantera. ( Pan- 
tera, Palude  , o Stoga*  ertrfatla  di  acque,  ore  piglino- 
si- enitre  snlralich*  per  ciò  dette  panlcraue  , o sia  pa- 
ludicolac  lat.  , noa  che  altri  uccelli  acquari*/;  non  mai 
sorte  di  reti  da  cacci*  , S<  coava  la  Crusca  , e it  Du~ 
cangio  interpretano  il  Crescenti  ( 10.  17.  ) eoe*  rimasta 
ad  alcuni  fondi  in  Romagna.  Amati  . ) 

P ANTERANA.  Speti e di  Allodola  . 
f * PANTER1NO.  Di  pantera.  Salvia.  Iliad.  iibr. 
ittL  v.  S?.  Con  panterina  voja  pelle  in  prima  Coperse  il 
largo  dosso  , e poscia  in  testa  La  celata  di  rame  al- 
vi sudo  pose  «e- 


PAN  TF.RRENO.  Lo  stesso  , oho  Pan  par* ino.  Lat. 
erclamìnus . Or.  xt/nhduivet . 

PANTÒFOLA,  y.  PANTÒFOLA. 

• PANTÒMETRO.  1*.  de’  (isometri.  Sorta  di  Stm- 
mento  proprio  a misurare  ogni  sorta  d*  angolo  tanto  in 
allessa  , che  in  lungheesa  . 

* PAN  l'OMI  M(ì.  Sorta  dì  Istrione , che  /aerea  le  ime 
tnppr eieniasio ni  co* gerii  stata  parlare.  Alg.  Sagg.  Pili. 
E invece  di  personaggi  parlanti  , quali  hanno  da  essere 
le  ligure  del  pittore , a rappresentar  non  ai  vengano  dei 
pantomimi . 

f PANTRÀCCOLA  . Voce  basse,  fola.  Lai.  nega, 
/abulie.  Gr.  Xìpl  , un  Sai  . Buon.  fier.  I.  5.  9.  b tali 
altre  pan'raccole  , c novelle. 

PANTÒFOLA,  * PANTÒFOLA.  Lat.  multe*,  , sol- 
eros.  Gr.  if*v/(  ■ V nrch.  Ercol.  i5tf.  Pantufola  , pv» 
quella  sorta  di  pianelle , che  oggi  alquanto  più  alte  deh 
1’  altre  si  chiamano  mule  , diriva  , secondo  coustoto  , 
dal  Greco.  Salo.  Craneh.  ».  a.  Abbiate  un  buono  Cap- 
pello , buone  pantuffole . Buon.  fier.  ».  1.  t5.  Vedi , 
vedi  quelle  femmine  , Che  perduta  qual  pantofola , Qual 
di  sopra  la  collottola  Lo  aciugatoio  spuntatosi  Suite 
•palla  cc.  le  ciondola.  £ %.  q*  So.  Ptccedente  in  pan- 
tofole, in  pianelle,  In  trampoli. 

7 * P A:\URGO.  dtfrae*  uomo  , o nache  C arnie jt  ; 
Parabolano  . Cor.  lett.  g.  4*  Quel  filosofo,  medica- 
atro  , stregone  , a return  Mta  in  una  parola  quel  Paaus- 
6°  ' 

PANZANE.  Fata,  Favola,  Allettamento  con  piote- 
soletta  di  parole  dette  ad  inganno,  che  diremmo  onde 
Baggiane.  Lai.  iilecebno  , auge*.  Gr.  iv'Xjvtfa  , Ir 
fa/.  Vnrch.  freol.  76»  Questi  due  verbi  dar  panzone, 
ovvero  baggiane,  e liccar  carote,  sono  non  pur  Fio- 
rentini , « Toscani  , ma  Italiani  ritrov  ati  da  non  noi- 
t’  anni  io  qua.  Buon.  Fier.  ».  4-  **•  (Quante  lantalers- 
te.  e quanti  a "guindoli  , Quante  pastocchie  , panisnc , 
e fandonia.  Mnlm.  6.  5.  Mentre  gli  accordi  falli,  ed  i 
concerti  Riusciti  alla  Un  tutte  panzane  , Con  uo  palmo 
di  naso  ue  rimane. 

PANZERONE.  Accresci!,  di  Pantlern.  Star.  Neri. 
Guglielmo  cc.  prese  un  panserone  io  salta  carne  igea* 
da.  F.  V.  11.  di.  Loro  armaduia  , quavi  di  tulli,  era- 
no  panzeroni.  Btrn.  Ori.  1.  6.  9.  Souo  1'  usbergo  suva 
il  panzcronc  , Ma  quella  buona  spada  non  lo  scote.  E 
1.  19.  14.  Rompe  l’usbergo,  e taglia  il  panxerenc,  Ben* 
che  sia  grosso  , c d'  una  maglia  fina  . 

PAN  7.  ERI.  OLA.  Din a.  di  Paniiera.  Lai.  leticale . 
Gr.  Tf afisXior  . 

S-  Per  simili/.  V egei.  4-  oS.  Una  lanciata  diluogi 
fanno  una  fossa , c questa  non  solamente  di  vallo  , • 
steccato  , ma  di  bertesche  guarniscono  , acciocché  da 
quelli  della  Città  assaliti  possano  contrastare  ; la  quale 
opera  appellano  panzeruola  , e spesse  volte , quando  di 
citta  assedio  si  fa  , si  truova  , che  di  penzeruola  è cir- 
condala (il  T.  Lat.  ha:  loricata  ) . 

PAJSZETTA,  r PANCETTA.  Dim.  di  Pancia.  Cer. 
leu.  1.  98.  Starvene  costà  voi  solo  agiatamente  a set- 
teggiarvi cottila  panzetta  . 

f PANZ1BRA.  T.  de’  Miti  t. Quelle  parte  delt  erra  ad  uro 
nàtica,  che  difendeva  la  pancia.  Lat.  lorica  , lherex.Gr. 

Vii.  Plut.  Volgevasi  , e tornava  a cavallo  p*f 
tutta  l'oste  allegramente  senza  bacinetto  , e senza  p*s>- 
siero ..Veget.  È nella  panzicra  gittata  dì  fona,  agevol- 
mente la  squarciava.  Albert,  cep.  «4-  Quegli,  che  è ri- 
atto a morbidezza  , ricusa  di  portar  panzieta.  Batch. 
1.  1.  E I' anguille  •' armaron  di  panzicra.  Ciriff-  Col* 
3.  90.  E’  s'  avea  messa  una  rubalda  in  teste  , E *n  dòs- 
so una  panzicra  rugginosa . 

J.  Per  mele/.  Albert,  eap.  64.  Abbiate  succinti  i se*» 
si  vostri  in  veritade,  e siate  vestili  di  panzicra  di  g'^ 
svizia.  Colt.  Ab,  Jtoc,  Ufi  muro , che  non  si  |** 
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Combattere  , • panciera  , che  non  i!  può  panar*  , * 
•elido  fortissimo  . 

f PAOLINO  , « PAGOLINO.  Urtili*  detto  otirl- 

menli  l'ugoncimo  eh  e mimmi  scrivono  Vagolino  , ed  altri 
Papalino  . dlerg,  uj.  Hi.  L'  aceeggia  , la  cicogna  , e '1 
paoli  no. 

5-  I: molino  , e Nuovo  paoliao  , volt  lo  rietto  , eli 
A' uovo  mcce/lo  , Nuovo  fette  ; e li  dice  d’  Uomo  t cioc- 
co , a teipita.  Patajf.  3.  Gnaffe,  lu  »«'  or»  nuovo  pa- 
golino.  Uvee.  non.  77.  5.  Sa  io  non  erro,  io  avrò  preio 
un  paoliu  per  lo  naso.  Prone.  Saech.  no»,  tii).  Mai  noa 
area  trovata  genie  paolina , come  U , dove  egli  era  na- 
IO  ( qui  in  /•••  tu  di  mild.  ) . 

P.VON AZZÌCCIO.  Lo  eletto,  che  Pagoaaaalccio  . 
Lai.  tubviolacrnt  color.  Gr.  l'arlirs»  ^(«ua  . 

PAONAZZO.  Aggiunto  di  Colore  ti  o mtturro,  e me- 
ro. Lat.  tHolacetu . Gr.  M.  /'.  4*  «il*  L*  iin- 

eradora  vestito  inolio  onestamente  d'  uno  paonazzo 

nino,  sanza  alcuno  ornamento  d'  aro  , o d'  aliente  , o 
pietre  preziose  , andava  con  molla  umilia  salutando  i 
grandi  , e'  piccoli.  Sngg.  noi.  etp.  a3y.  11  veidcgiglio  è 
tintura  cavata  dalle  foglie  de'  gigli  paonazzi.  1 ted.  In r. 
aia.  Da  quo*  fiori  aon  pio-lotte  altrettante  coccole  ros- 
se , o paonazze  . 

**  5*  L Liùriecin  del  Poonaasi.  Il  V ocab.  nella  voce 

Lntiucci^o  $.  L 

* 5.  II.  Paomosso  di  ernie,  Sorta  di  color  pmomaeto  , 
a Ée  terre  a tempera  , e o frerco . V'oc.  Dis. 

* $.  HI.  Paonmeto  di  Fiandra , Pietra  di  mediocre  du- 
• noto  di  colore  pmomaeto  , ondata  di  vene  bianche  al- 
quanto rode  , che  viete  dm’ contorni  di  Liega . 

^ PAONC1NO.  Dim.-di  Paone.  Lai.  pulirne  paronimo»  . 

Gv.  e TV  «VH(  *SSTTC$  . 

PAONE.  Lat.  poro  , pavut.  Gr.  ««(.  Tei.  Rr.  5* 
33.  Paone  è uno  uccello  grande , di  colore  biadetto  la 
maggior  parta,  ed  b semplice,  c mollo  bello  , e Ita  ta- 
sta di  serpente . e boce  di  diavolo  , e petto  di  aalli/o  * a 
molto  ricca  coda  ec.  Diitam.  5.  3.  Le  panne  sue  han  di 
paon  figura.  Prone.  Saech.  Cip.  div.  1)0.  Paone  ò tanfo 
pieno  di  vanagloria,  che  tutto  '1  suo  diletto  ò di  luiraisi 
le  penna  , e in  cantare  , perché  altri  1*  oda  ; c nota  , 
eh*  egli  ba  quattro  cose:  collo  di  serpente, alic  d' Angio- 
lo. boce  di  alivolo,  e piedi  con  andare  cheto  di  Udto. 
Cron.  Peli.  33.  Slavaoo  dirimpetto  alle  casa  nostre  an- 
tiche dai  canto  a’ quattro  paoni»  andando  verso  coi* 
Guicciar Jini  . 

PAONEGCIÀRE.  Lo  eletto  , che  Pagoaegglore ; 0 
ei  ara  in  tignific.  nrulr.  e neutr.  poti.  Lat.  «e  ciré um- 
spicere.  Gr.  artfia$fue  l'oro*»?.  V • Plot-  ilio.  Duce.  noe. 
•7.  sd.  In  tanto  che  paoueggiar  con  esse  nelle  chiese  » 

« nelle  piazze  , come  colle  lor  robe  i secolari  fanno  , 
non  si  vergognano.  Dittane,  a.  5.  E il  petto  paoneggie 
d‘  un  colore  Di  porpora  , e ’l  dosso  suo  par  foco  , E 
coni'  aquila  b grande  , c non  minore  ( qui  ìtale:  il  pet- 
to tuo  è di  color  limile  olle  penne  del  paone  ) . 

PAD  N ESSA.  Lo  Peni  mina  del  Paone.  Lat.  pati*. 
Pmllail.  cap.  ab.  E se  porrai  1'  uova  della  paonessa  sotto 
la  gallina  , sicché  la  paonessa  sia  scusata  Uni  covate  » 
farà  tre  volte  1’  anno  1'  uova. 

PAPA.  Sommo  Pontefice,  Vicario  di  Grillo  in  terrò, 
Lat.  tummuj  Ponli/er,  Poailfex  maximut  . Gr. 
ò(.  Rote.  nov.  1.  4*  Da  Papa  Bonifazio  addoraaadalo  , 
c al  venir  promosso.  G.  V.  ti.  47*  »•  Dopo  la  morte  di 
Pape  Innocenzo  , c della  sua  vacazione  tu  eletto  Papa 
Alessandro  IV.  nato  della  Città  d'  Ansgna  di  Campa- 
na gli  anni  di  Cristo  s*55.  c sedette  Papa  anni  sette  . 

1 qual  Papa  avendo  sentito  coinè  Manfredi  si  era  coro- 
nato He  di  Cicilia  contro  la  volontà  di  santa  Chiesa  , 

(ter  lo  detto  Papa  fu  richiesto  Manfredi  , che  lasciasse 
a signoria  dtl  Regno  di. Cicilia.  Dani.  In/.  7.  Questi 
far  (berci  , che  non  bau  coporcbio  filoso  al  capo  , a 
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Papi  , e Cardinali.  Dia.  Comp,  3.  64.  A*  di  11.  di  Ln- 
glio  i3oj.  mori  in  Perugia  Papa  Benedetto  XI.  di  vela- 
no messo  in  liciti  (teschi  K furono  mandali. 

J.  Per  umili!,  il  ditte  talora  Papa  il  Sommo  Sacer- 
dote di  altra  llrligtomi  , anche  fatte.  Dittata.  6.  a.  Ih» 
signor  feo  nominata  Califfo  , Dal  quale  ogni  lor  Pop» 
li  nome  ha  preso.  Oui.  Par.  6.  1.  s.ucto  lari|uinio  fe- 
ce fate  li  sedili  alti  del  legname  nel  cerchio  , dove  attr- 
ae lo  Papa  , e li  padri  tilt  spettacoli.  Ctrl//.  Cale.  /,. 
ait.  lo  capo  della  mensa  uu  barbassoro  Dallo  Alcalif- 
fa,  eli*  ere  il  Papa  loro  . 

PAPA  LE.  A. hi.  di  Papa , Attenente  o Papa.  Lat. 
ponti fii-alit  . Dani.  In/.  a.  intesa  cose,  ebe  furon  cagio- 
na Di  sua  villotia  , c del  papaia  ammanto.  G.  V.  8.  5. 
3.  Avca  gran  volontà  di  pervenire  alla  dignità  papaia  . 
/-  rum.  ù.  In  loto  presenza  si  trasse  la  corona  , « ’i 
manto  papale  . 

PAPASSO.  Sacerdote  della  / alte  religioni.  Ar.  Par. 
3$.  t>6.  Sul  libro  , che  in  man  tiene  il  suo  papasso  • 
Morg.  I».  ni),  E ch'io  uccisi  il  in  io  vecchio  papas- 
so . 

+ S*  L Papa  fio  ( Giuoco  dtl).  Giuoco  che  il  fa  quan- 
do una  brigata  elegge  uno  , che  faccia  quel,  che  mole  » 
ed  b legnitelo  dagli  altri:  a quel  che  fa  quel  primo, 
e gli  altri  fanno  . p eortui  ti  dimanda  li  Papato  . 
Ruma.  Pier . 3.  3.  a.  Quando  per  farsi  il  giuoco  del  pa- 
posso  , Papasso  fosti  In  ec.  li  appretto:  E quando  Met- 
eo in  baciare  il  paiuolo  , Come  u-  avca  dato  il  papasso 
esempio  . 

S*  li.  Papasso , a Fare  il  pepano,  ti  dice  quando  più 
persone  di  natie  eoa  abito  , 0 rollo  contraffatto  i accor- 
dano a fare  altrui  inealemea  facendo  tu/lo  quella  , che  fa 
U prima  . Gal.  Cap.  Tog.  A.  §8.).  Tu  non  lo  vedi  an- 
dar, se  non  pe' chiassi  ec.  E'n  simili  alti!  luoghi  da  pa- 
passi  . 

PAPÀ  1 ICO  . V.  A.  Papato  . Lat.  ponti ficului  , (»r. 

. G.  V . so.  70.  li.  Cassava  il  detto  lacupo 
di  Coarta  dagli  ulicj  del  papatico  . 

PAPATO  . Pontificalo  , Degnilo  Papnle  . Lat.  ponti- 
ficai ut  . Dittam.  a.  a5.  Lo  quale  nel  papato  poco  stet- 
te . Lab.  164.  Il  quale  ordine  l'  amichila  ottimamente 
ancor  sena  ai  mondo  prcscuic  ne'  papati,  negli  imp«ij 
no*  resini  , e ne'  principali.  G.  V.  8.  6.  s.  Avendo  per 
euo  sauna,  a sagacite  adoperato,  che  Papa  Celestino  a- 
vca  rifiutato  il  papato  ec.  seguala  sua  impresa. 

-j-  S*  L par  témilit.  Cirtff.Lalu.  3.  »>ij.  Eccoti  giugocr 
con  molti  trombetti  In  campo  T Arcuiitfo  che  il  papato 
Teneva  tra’  pagan  di  Maometto. 

$•  Godere  il  papato- , per  meta/,  vale  Goderti , « Star- 
ti con  ogni  comodo  , a agio;  modo  batto.  Lat.  omnibu» 
ufi  eommoJbt  , rei  deli  cut. Gr.  l'rfpi^r,  eìfififtoScu  . 
Mal m.  a.  44.  Ben  pasciuto  , servito  , e ringraziato  , Ri- 
mase quivi  a godete  il  papato. 

f PAPÀVERO. Papaver  tomniferum  Lima.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  , che  ha  la  radico  a fittone,  gli  iteli  cilin- 
drici , nodotl  , rnmotl,  litei,  la  foglie  alterne,  ampie  1- 
tican/i  , Ilici*  , irregolarmente  inetta  , glauche  , i fiori 
bianchi , grandi  , con  una  mnechia  nera  atta  brut  dei  pe- 
lali , la  c.aptula  gronde  , ovoide  , liscia  . Fiorisca  dal 
Luglio  all ' Agallo  , ed  1 originaria  dei  Paesi  meridio- 
nali il"  Europa.  Fari»  per  il  seme  bianco  , o nero.  Le 
V arielb  a fior  doppia  , o etradoppio  sono  1 incettivi  di 
molti  colori  tonto  uniformi,  che  mescolati  fra  loro.  Lat. 
papaver  . Gr.  ftànut.  Pallad.  Seti.  i3.  Ora  si  semina 
papavero  ne*  luoghi  caldi.  6V.  0,  bb.  1.  11  papavero. si 
sciuiua  del  mese  di  Settembre  nc'  luoghi  caldi,  c sec- 
chi. E appretto:  Il  papavero  bianca  è freddo,  c umi- 
do, e '1  nero  b freddo  , c secco  , e piu  mortificativo  . 
Amet.  1|6.  Nc'  quai  solchi  si  vedevano  gli  aiti  papaveri 
utili  a*  sonni.  Aere.  Ori.  3.  4*  ‘7-  (.urne  sì  spezza 
il  teucro  lupino  , 0 il  fusto  de’  papaveri  nell'  urto  , 
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Rnmptu  quella  "ente  il  Paladino. ftierll.  Fior.  53.  I pa- 
paveri sono  , appre-so  DioscoriJe  , sei  in  namerci  ; il 
primo  è il  sabatico  re.  il  quibto  è il  papavero  cornuto 
«c.  Red.  Vip.  1.  75.  L'ilota  (1 ielle  vipere  ) non  ioo 
più  grone  de'  temi  di  papavero  , o de'  granelli  di  mi» 
filio  • 

+ (•)  PAPAVERO  ERRÀTICO,*  SALVATILO.  Pa- 

ptver  rhicat  Lino.  T.  de'  Botanici . Piani»,  che  ha  I»  radice 
a fittone  , la  itela  diritto  , /cabro  , ramoto  , alto  ette»  un 
braccio,  le  foglie  oliarne  . pennato-fette , lunghe,  pelote  , 
Inette,  i fiori  ffrandì , di  0»  bel  rotto  ponto  , la  capto!»  pie- 
colo  , o nitide  , litcin.  P'ioritce  nel  li  1 ugno  , ed  i comune 
nei  campi . Ha  molle  varietà  a motivo  dei  diverti  colori 
dei  fiori  , i quali  facilmente  divengono  doppj , o tlradop- 
pj  per  la  colli  vallone  . fieri,  leu.  1.  /j.jo . Loderei  som- 
mamente , che  il  nobilissimo  signore  usasse  alcuni  pic- 
colissimi clisteri  al  peto  di  sei  once  con  solo  brodo  di 
carne  , cc.  ovvero  con  decozione  di  fiori  di  papaveri 
erratici . 

PAPE-  V.  A.  Inlerieiiane  ammirativa.  Lat,  pape. Gr. 
/infitti  ■ Dnnl.  taf.  7.  Pape  Satan  . pape  Satin  sleppe  , 
Cominciò  Plato  con  la  voce  chioccia  . firn,  ivi  : Pape  è 
una  interiezione  Greca  , che  manifesta  1’  affezione  del- 
r anima  , quando  si  maraviglia  1 

PAPER ELLÒ.  l’nperfno.  Lai.  pulii!/  anterin’it.  Pa- 
le f/ • 8.  Un  suo  di  ha  , come  I*  oca  secchiccia  Di  Mon- 
na Ronda,  e mostra  papere!!». 

PAPER  IMA.  Sorta  di  erta  comuni!  lima  , della  altri- 
metili  Crnlonchio.  Lat.  aitine  , cenluarulnt . Gr  7 rapa- 
X10»  . Atteg.  Sto.  .N’  avanzò  , lode  ai  cielo  , un'  insala- 
ta Di  paperina  ; e come  vani  la  gente  , Con  poco  ace- 
to , dolce  v e bene  oliata  ( qui  forte  vote  Nettatura 
d Intuitila  Aironi*  prr  dare  a paperi  ). 

PAPRRINU.  Dim.  di  Papero.  Lat.  pulirti  onterinnt . 
Gr.  ^*>ao(  . I.ibr.  Viagg.  In  tre  settimane  Tuo- 

va  sono  covate  , e nati  i pulcini,  i paprrini , e gli  ani- 
trini , Libr.  Moli.  E perciò  disse  il  padrino  . vedendo 
battere  a un  palco  un  mante!  di  vaio  : Deh  quanti  guai 
portano  gli  asini,  « i vai.  Pataffi,  io.  Allo  paperin  no- 
atro mai  più  bene  . 

PAPEBINO  . Add.  di  Papero  , Allenente  n papero  , 
Lai.  nneerinue.  Or.  x»rsfo(  . 

5.  Paperino  , per  Papale:  onde  Alla  peperino,  pollo 
ovverbialm.  vale  Lentamente  Squitilamenie.  Lai  opipa- 
re.  Frane.  Sacc h.  non.  i3i.  Questo  piovano  volle  estere 
lo  apenditore  . comprando  le  migliori  vivande  . clic  po- 
trà , sicché  stettono  alla  papcrina.  E no v i56.  Anda- 
rono a cena  con  gran  letizia,*  fu  tenuto  alla  paperi, 
na  . _ 

PAPERO.  Oca  giovane  , non  condotta  ancora  olla 
pn  fettone  del  tuo  ereteimcnlo  . Lat.  nn/erculnt  . Gr. 
puteifror.  /foce.  nov.  73-  q-  Avevasi  un*  oca  a denaio  , 
ed  un  papero  giunta.  E g.  4.  p.  11.  Non  le  volle  no- 
minare per  lo  proprio  nome,  cioè  femmine,  ma  dissei 
die  si  chiamano  papere.  Pie.  Pag.  iS?.  Niuna  altra  co- 
sa più  intensamente  mirando  , nè  desiderando  più  disio» 
semente  , che  la  bellezza  di  quelle  pa|wre  . fiemb.  A- 
tol.  ».  1*9.  Certo  sono,  che  se  il  romitelio  del  Certal- 
dese veduta  v*  avesse  , quando  egli  primieramente  della 
sua  celle  ita  usci , egli  non  arebbe  a tuo  padre  chiesto 
altra  papera  da  riiucoarne  seco  , e da  imbeccare  , che 
voi  ( qui  figurafam.  ) . 

5.  !•  Dar  la  Intinga  ia  guardia  a*  paperi , o limili  , 
onte  Dare  in  guardia  «Inno  cote  a persona  , da  cui  ap- 
punto bito  gonna  guardarla . Lat.  ovem  lupo  comminata  . 
Gr.  t(*  rèe  ite . Ambr.  fiera.  3.  ».  Per  Dio  , va' fi- 
da la  lattuga  a'  paperi  , Se  egli  è vero.  Cecch.  Dot.  ». 
5.  Quell'  non»  da  bene  di  Filippo  vostro  Lo  lasciò  qua, 
che  ministrasse  il  tutto  ; 1'  so  dir  la  lattuga  in  guardia 
a'  paperi.  E Stimo.  4.  5.  Che  al  , Cb'  i*  liv  data  la  lat- 
tuga in  guardia  a*  paperi  I 


5.  II.  / paperi  menano  a bar  ,1'  arie , ei  dico  qumada 
Ct  ignoranti  cogliono  insegante  *»'  dotti.  V.  Fine.  9S9. 
bai.  ivi  M inernam  . Gr.  «re  limar.  Ciriffi.  Cefi'. 
3.  8|.  E cosi  son  menate  I'  oche  a bere  Qualche  volt* 
da’  paperi  in  su’  monti.  Varch.^Snoe.  5.  &.  Vaiti  con 
Di»,  i paperi  hanno  menatoi  ber  Coche.  Late.  Apir. 
a.  5.  Se  tu  hai  cosi  grandi.!'  altre  cose  , come  tu  hai  la 
sporta  , i paperi  possono  menine  a notar  C oche  7 0011 
che  a bere . 

5 111-  Buon  papero,  a cattiva  oca;  in  modo  proverò, 
ei  dico  di  Chi  i buono  dn  giovano , a tristo  da  ws- 

cbio  . 

PAPE  ROTTO.  Accreicit.  di  Papero.  Libr.  Som.  »s. 
Quella  lattuga  , o dolce  paperutio  , 1’  rido,  che  tu  a (ca- 
so ti  condanni  . 

* PAPERÒTTOLO.  Dim.  di  Paperotto.  Fag . come. 
Eh  voi  vi  governate  come  un  paperottolo. 

PAPESC.O.  Add.  Di  Papa,  Papale.  Lat . pontifici  te»  . 
Gr.  9 fgHf  turino  f.  Don.  Scismi.  8y.  Minacciava  rovina 
pubblica  , se  ai  tacevano  le  nozze  Spagnoole,  e 1'  u- 
nionc  Papesca  . 

* PAP1GU0NÀCE0  . T.  de  Botanici.  Aggiunta 
dota  n (fue*  fiori  polipetali  . che  eoa  servano  una  cartm 
imitarti  11  nella  loro  struttura,  e rnp/u  ricalano  in  qual- 
che manina  una  fiarfialla  volante.  li  petalo  super  toro  di 
quelli  fiori  fu  detto  Fetsilla  , e t inferiore  Corina ./  duo 
pelali  laterali  toa  detti  le  Ale  . 

PAPI  LIONE.  V.  /,.  Farfalla  , Parpaglione.  Lat.  pa- 
pilio.  Gr.  taArurs.  Palladi.  Mare.  38.  1 papillon*  , i 
quali  fanno  nascere  i vermicelli  cui  suo  stctco.  E Ape. 
li.  Si  vogliono  vedere  i papilioni.  CV.  9.  98.  6.  K anco- 
ra i papilioni.  cioè  farfalloni  , abbondano,  i quali  an- 
che uccider  dubbiamo  ( coti  il  T.  a penna;  lo  tt ampu- 
to ha ; popiliooi  ) . 

PAPILLA.  Caputolo  . Lat.  papilla.  Gr.SnXù. 

§.  Per  limilil.  Hrd  Un.  an.  5.  Innalzatasi  nel  forni» 
di  ciascuno  di  essi  intcrnamcote  an  mucchiclto  circola- 
re di  minutissime  glanduleiic  , o papille  acute  in  pan- 
ia. £ 8 Penetrava  nella  cavità  dell'  intestino  con  una 
inolio  rilevata  papilla  . 

■f*  * PAPILLARE.  T.  degli  Anatomici . Aggiunta 
dato  alle  pnrti  rhe  hnnno  delle  papille,  o che  tomo  con- 
formale come  le  papille  . Piotuberaoze  papillari  Cacci, 
ec. 

PAPI  ELETTA . Dim.  di  PapiUa.Red.  Ose.  an.  5.  li- 
na linea  di  simili,  ma  mollo  minori  papi  licite  , che  sca- 
sa l'aiuto  del  microscopio  non  si  potevano  ben  distin- 
guere, scorrevo  per  tutta  quanta  la  lunghezza  del  cana- 
le componente  gli  esofagiti,  e gli  stomachi.  L 4».  Nel» 

1'  entrata  del  quale  £ gesso  ] internamente  son  posta 
molte  piccolissime  pspillctte  rilevate  di  varie  grandez- 
ze . 

(f)  PAPILLIO.NÀCEO  • Lo  eletto  , che  Papiglia- 

nacco  . 

* PAPILLOSO.  Che  ho  papille . Cab.  Fis. 

* PAPIRÀCEO.  T.  de’  Naturalisti . Aggiunto  di  uhm 
iprite  di  Naahlio  , il  cui  Nicchio  i bianco,  0 tonda 
malto  , • perciò  alquanto  limile  alla  catta  . 

PAPIRO.  Pianta  , che  nasce  nel  Nilo,  e nelle  laguna 
di  Sicilia  ; ed  ì propriamente  una  tpeeio  di  cipero  , e di 
otta  gli  antichi  facevano  la  carta.  Lat.  pnpjrue  Gr. 
«au’Ofer  4 Cr.  4.  5t.  1.  Alcuni  aliti  la  canna  greca  , 
che  nasce  nell’  acqua  , ovvero  lino  , ovvero  papiro  , ov- 
v*r  fieno,  ovvero  alcuna  cosa  arida  ungono  d'olio.,  e 
nel  vino  mettono  . E 6.  96.  s.  li  papiro  si  dice  quasi 
nutrica  mento  di  fuoco,  imperocché  seccato  è molto  ac- 
concio a nuli  Imeni»  del  fuoco  nelle  lucerne,  c nelle  laus- 
pane  cc.  nasce  in  luoghi  acquosi  . e dicevi  volgarmente 
giunco  appo  noi.  J/nr.  S.  Creg.  Manda  nello  mute  git 
au»'  legati,  e mandagli  nelle  vaselli  sue  di  papiro,  ov- 
vero di  bambagia  , aupra  I’  acqua  . 
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Papiro  , per  Carta,  o Fogliò.  Lat.  papyràt,  Gr. 
fitofej  . Dèmi.  laf.  a5.  Come  procede  innanzi  del- 
1'  ardore  Per  tu  papiro  «uso  un  color  bruno  , Che  non 
è nero  ancora  , e ’l  bianco  muore  . 

PAPISTA.  Arcuar*  dei  Papa.  Lai.  pontificiui  .Gr.  df- 
XftftUTtnat . Oav.  Acino.  76.  Cere  , e altre  core  benedet- 
te proibivano  sotto  pena  capitalissima  d*  esser  dichiara- 
ti papisti  . 

PAl’IZZÀRR.  F.  A.  Bagnar  nel  Pontificato  , Fitte 
Papa.  Lai.  pontificatala  gerere.  Gr.  W off  ófj^itfmtrotnt 
or  fornir.  Lom  laf.  tg.  Dopo  costui  papixióe  Martino 
del  Torso  anni  qnaitio,  mesi  tino,  dì  ventisette. 

* PAPI)  LEGGIO.  F.  PAPPO  LEGGIO  . 

PAPPA.  Pane  collo  in  acqnn  , in  brodo,  o limili.  Lat. 
papparium . Dittimi.  1.  7.  Talché  la  '«tenderanno  non 
che  tue  , Coloro  ancor  , eh*  appena  san  dir  pappa  . 
Jf.  Aldobr.  P.  /V.  7/j.  Par  pappa  di  midolla  di  pane  , e 
di  mele  , e dì  latte  , e d*  nn  poco  di  zucchero.  Pataff. 
é-  La  gatta  tanto  alla  pappa  s*  avverrà  , Che  I*  è cotta 
ia  bocca  , e la  gorgosss.  Ani.  Alata,  toa.  tuj.  Chi  cbic- 
dc  bombo  , chi  pappa,  e chi  ciccia  . 

PAPPACCHIONE  Smoderato  mangiatore.  Llt.TW- 
Ino.  Gr.  Xaitictfym  . Frane.  Saeeh.  nov.  »ig.  Piglia  un 
bastone  . c gota  tra  le  gambe  di  questi  pappacchioni 
( gai  rute  Balordi  , Minchioni  ) . 

PAPPAFICO.  Arane  di  panno  , che  si  mette  ia  ca- 
po , e enopre  parte  del  viso  per  difenderlo  dalia  piog- 
gia , e do*  reali.  Lat.  cuculiai.  Gr.  » nìf  xtpnX òs  a»* 
Xt/fi fin  . Buon.  fin.  4.  4.  7.  Buricchi  , larsetti  , Cappe, 
• cappucci,  e pappalichi  io  chiocca  - F.  4.  4.  ai.  E pap- 
pafichi, e maschere  , di'  era  a vederli  un  raccapriccia- 
tneDto.  Malia.  11.  a3.  Che  temi , eh’ e’ «ni  porti  ria  la 
brerso  , Che  hi  m*  hai  posto  il  pappafico  in  testai 

*#*  5*  Pappafico  , 7*.  di  Marineria  . È la  più  alta 
delle  tre  parti  , che  formano  t alletta  dell’  alberatura  di 
mna  nave  . I contropappafichi  < Sono  due  piccole  vele  , 
cAe  il  mettono  sopra  i due  pappafichi  di  manico  , e di 
trinchetto  , che  fonnano  un  quarto  ordine  di  tele  , che 
hanno  nache  il  nome  di  Catacore  . Stralici  - 

* PAPP AGALLA.  .Vomv  con  cui  il  Brino»  distingue 
t Pappagalli  della  minore  specie  corredati  di  tanghi! rima 
coda  , ritentando  il  nome  di  Parruechetto  a quelli  che 
t hanno  aitai  carta  . 

PAPPAGALLESCO.  Aid.  di  Poppa gallo,  tose. Spie, 
peci.  Bastiti  , che  in  questa  favola  non  saranno  di  quei 
ragionamenti  lunghi  ec.  né  si  adiranno  né  Tedeschi  , 
né  Spaglinoli,  nè  Franciosi  cinguettare  in  lìngua  pnp- 
paggallesca  . 

PAPP.AGALF.SSA  . Femmina  del  Pappagallo.  L»*0, 
Purea t.  3.  4-  Tu  cingiteli!  in  moda,  che  ta  mi  pari 
una  p.vppaE*lie**a  . 

PAPPAGALLO  . Uccello , che  »ien  deir  Indie  , ed  è 
di  più  colori , e grandette , e impara  od  imitar  la  fa- 
vella umana.  Lat.  ptilacut  . Or.  • Tei.  Br.  S. 

Sa.  Pappagallo  è un»  generazion  d'  «creili  verde,  e Stan- 
tio il  becco  torto  a modo  di  sparviere  , e hanno  mag- 
gior lingua,  e la  più  grossa  , che  nessuno  altro  uccel- 
lo . secondo  la  sua  grandetta  , perché  c Ili  dice  paiole 
alticolate  , siccome  (‘boato.  Beve.  noe.  60.  sa.  Latitia- 
te apetis  , trovarono  in  essa  una  penna  di  quelle  della 
coda  d'  un  pappagallo  . Morg.  14.  53.  fc 'I  pappagallo 
uel  , eh* è daddovcro  , Ed  étti  il  verde,  e ’1  rosso,  e 

bianco  , e 'I  nero  . 

$.  Favellar  come  i pappagalli  , Parlare  lento  che  ehi 
porto  sappia  egli  medesimo  quel  , r he  dice  . Fareh.  Ec- 
co! g4-  Favellare  come  i pappagalli , non  intendere 
quello,  che  altri  favella  . Bed.  Fip.  1.  6.  E cosi  alla 
giornata  si  parla,  come  i pappagalli,  e si  scrivono,  a 
si  leggono,  c si  credono  ec.  bugie  solennissime. 

PAPPALARDO.  Foce  a’  nostri  antichi  venuta  dal 
Pt areniate  , e cole  Ipocrita  ; che  oggi  diciamo  iiaeckeh- 
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tane.  F.  il  D>  1 Freme  io  questa  vale.  Lil,  papelardus  . 
Gr.  i/VstftT s'< . Frati,  pece.  mori.  Or  potete  voi  vede- 
re , per  quello  , che  noi  avemu  detto  , che  molti  inge- 
gni hae  il  diavolo  per  prendere  le  genti  ; che  imprima 
egli  mostra  loro  i vini,  c le  vivande,  che  son  belle,  e 
deliziose  , siccome  egli  fece  sd  Èva  il  nome  ; e se  ciò 
non  gli  giova  . egli  dice  ; mangia  , e bri  conte  fa  quel- 
lo, e quell* altro  . Compagnia  ti  convien  tenere;  vuo’lu, 
che  1*  uomo  di  le  si  gabbi , c che  1'  uomo  ti  tenga  per 
pappalardo! 

-j-  $.  Pappalardo  , Oggi  mie  Chiotto  , Pappone  , Man- 
gione , o Uomo  goffa  , t empiite , e di  puro  ingegno. 
Cavale.  Ditcip.  spie.  |.(.  Iri  luogo  de*  confessori  , atti- 
nenti , e devoti  suno  venuti  «1  certi  pappalardi  ( cosi 
legge  una  marinate:  il  testo  hn  golosi  ) , i quali  ec. 

PAPPALECCO  . Leccornia  , Ghiollornia  . Lai.  gu- 
Itr  irritnmemtum  . Buon.  Pier.  3.  q-  4*  La  bocca  chiusa 
a tutti  i pappalecchi  . 

Per  Semplice  mangiamento  . Malm.  g,  7.  Lasciato 
a'  era  aneli'  egli  rivedere  Tutto  quanto  aggrczzato  al 
pappalecco  . 

PAPPARDELLE.  Lasagne  cotte  nel  brodo  , o colta 
Carne  battuta  , ovvero  col  languì  della  lepre  . Lai.  pnl- 
. t.ah.  »go.  E Je  pappardelle  col  formaggio 
pai  miniano  similmente. 

$.  Condotto  delle  pappardelle , in  itcherto  si  dice  la 
Gola  . Malm.  y.  ti  Poiché  *1  condotto  delle  pappardel- 
le.S‘ ha  da  serrar,  die’  egli  , ella  aia  ’i  boia. 

PAPPARDO.  F.  A.  Papavero.  Bui.  Por.  6.  I.  Per- 
coleva  con  la  veiga  in  mano  tutti  li  più  alti  pappardi  , 
che  vedea  nell*  orto  . 

+ PAPPARE.  Smoderatamente  mang  ,‘itre.  hot.  pappa- 
re. fJiilam.  t.  4.  Clic  f soni  non  dee  pur  direi  ("pappo, 
e vivo  , Come  nel  prato  fan  le  pecorelle  ( f ed/t.  di 
Feneaia  i8ao.  ha  : Che  l‘  uom  non  de*  pur  dire,  »'  pap- 
po e bivo Ma  cercar  farsi , dopo  morto  , viso  ). 

Pataffi,  t.  Pappa,  diluvia  , ed  io  te  ne  rifiuto  . Salvia, 
prot.  Tose.  1.  114.  Vi  par  egli,  che  stia  bene,  che 
egli  abbia  a venir  uno  a saltar  su  , c quel , che  tocca  a 
tutti,  abbia  a beccarselo  per  se,  c papparselo,  c tran- 
gugiarselo saporitissimamente  I 

y I.  F'gurntnm.  per  Intubar  con  minacce.  Ber n.  Ori. 
».  97.  ao.  Tu  pensi,  disse  l'altro,  essere  a danza  Con 
Alda  in  Francia  a pappare  , c bravare  . 

5.  il.  Pur  figurami»,  per  hci/tlacquare  . Tae.  Da V. 
ano.  »3.  »6g  Né  Tilurio  , nè  Calvisio , che  sr  son  pap- 
pati loro  avere  , c ora  , per  aver  pane  da  quella  vec- 
chia , mi  fanno  la  spia , cagioneranno  mai  a iuc  infa- 
mia , nè  a Cesare  colpa  di  parricidio  . 

(•)  PAPPATA.  Mangiata.  Lai.  comenaiio.Gr.  nslficc. 
Prot.  Fior.  (ì.  460.  Pronti  a mordere  l'altrui  lodevoli 
srioui,  beffeggiando  la  nostra  .Accademia,  con  dire, 
eh’  ella  non  vaie  , clic  a mettere  insieme  una  pappata 
I'  anno  . 

(*)  PAPPATACI.  Si  dica  in  modo  basso  a chi  affiti- 
tee  case  vituperevoli , e tace,  perchè  mangia  , o ne  ca- 
ra Il  suo  comoda  : a per  lo  più  a colui  , che  fa  e io  , 
lasciando  giacere  altrui  con  la  propria  moglie  . Lat. 
eurrucn . Segr.  Fior.  Cits.  4.  5.  Se  la  sua  trista  sorte 
te  la  da,  o ella  io  un  anno  diventerà  puttana  , o ella 
•i  morrà  di  dolore  . Ma  del  pruno  ne  sarai  tu  d'  accor- 
do seco  , che  per  uno  becco  pappataci  tu  sarai  d>-t so . 

* PAPPATÓJO.  Spetif  di  cucchtaja  matto!. m da  di- 
menare , e maneggiar  In  fritto  nella  fornace.  Art.  Velr. 

* $.  Pappatojo , T.  di  magona  . Ferrar  cecia  , della 
spesi r detta  Ordinano  di  ferriera  . 

PAPPATORE.  Che  pappa.  Smoderato  mangiatori . 
Lat.  hetuo . Gr.  XutfS'tflK  . Segr.  Fior.  Mandr.  ».  ». 
Guardate,  che  non  v’inganni;  questi  pappatoti  non  so- 
ci tono  avere  motta  fede . 

(•)  PAPPA  rùtili),  r.et  *.««,,  . Il 
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pnppirt,  Il  mangiar  molte  , v squisite  tt/lNMlfl . Pro*. 
For.  6.  aaa.  Altri  poi  maglio  ammaestrati  nella  pappa* 
Iona  , ec.  hanno  tutolo  , che  per  ragion  deli'  ottimo  , a 
soavissimo  nutrimento  , di  cui  li  cibano  i beccalichi  , 
cc.  aoito  il  cibo  più  salutevole  fra  tutti  gli  altri  uccel- 
letti . 

I * PAPPINA.  Sorta  di  torbeOa  fatto  di  latto  rotto 
con  altri  ingredienti.  Bed.  Op . Voi.  pag.  K»8.  ( odio, 
de'  Clan,  ) E l*  arie  vincere  Con  giusta  tempri  a Tutte 
contempcra  ....  (fucila,  clic  vaga,  ammostila  e bella 
Con  nome  gentilissimo  espressivo , Fresca  pappina  il 
bottigliere  appella. 

(•)  PAPPINO.  Atlante,  o Servo  di  Spedale  . Lat. 
parabolani  . Maini,  i.  .j8.  Fan  per  impresa  in  un  Sen- 
tuol  che  sventola  In  pappino  rampante  ad  una  pento- 
la . 

PAPPO.  T.o  r tetro  , che  Pone;  rare  puerile,  perché 
diconlo  coti  i tombini  , quando  cominciano  « favellare  . 
Dant.  Purg.  li.  Innami  che  lasciassi  il  pappo,  « ‘I 
dindi.  Com.  Purg.  n.  Se  muore  in  tal  (nirria  , chia- 
ma il  pane  pappo  , e ’l  danaio  diodo  . M.‘  Aldobr,  P. 
IV.  74- Siccome  è a dite  mamma,  pappo , babbo , bom- 
bo . 

* Pappa,  T.  de'  Botanici . Quella  lanugine  , ette 
eì  vede  nella  parte  superiore  del  teme  di  alcune  piante  , 
come  negli  Alteri,  nella  Giucobea  , e slmili,  le  quali 
dieonti  Piante  pappate  . Pappo  semplice,  diviso  , pia - 
su  oso  . Magai,  lett.  Non  farò  «osi  già  io  della  Infingimi 
o pennacchio,  o pappo  ( per  farci  del  Botanico)  che 
sn'  avete  mandato  del  Beiddkar  • 

* PAPPÙCCIA.  Foce  batta  . Grotta  pappa  . Snee. 
rim.  E dopo  avrr  mangiato  una  pappoecia  , E uno  sta- 
fato  . che  fai  ebbe  a cento  ec.  Giuoca  a guerra  finita 
coll'  arrosto  . 

PAPPOLATA.  Vivanda  molto  tenera,  n quitti  liqui- 
da , che  non  ti  tenga  bene  intiemt  . Comp.  Mani.  Co- 
me . tornando  da  pastura  al  truogo  , Corrose  i {torci 
per  la  pappolata  . 

$ . Pappolata  , l * miamo  anche  per  Favola  , Cota 
sciocca  , Lat.  nugte.  Gr.  àìfw  • Car.  teli.  I.  Gl.  Ma 
voi  direte, eh'  io  sono  uno  scioperone  a scrivervi  queste 
pappolate,  fri.  Bea  ».  Celi.  A3.  Non  mi  maraviglio  pun- 
to dì  quelle  pappolate  , clic  scrivono  Hi  Greci  delli 
Dei  del  Cielo  . Farci.  Ereol.  g8.  Quando  alcuno  per 
procedere  mescolai  a me  me  ec.  ho  recitato  alcuna  orazio- 
ne , la  quale  sia  stata,  come  il  pesce  pastinaca,  scura 
capo , e iton  coda  ec.  ai  usa  ciré  a coloro  , che  ne 
dimandano:  ella  è stata  una  pappolata,  o pippiooata 

'+  * PAPrOLKGGIO,,  PAPOI.ÉGGIO.  T.  tri  Gl..- 

co  dì  .l/itclisli . Coti  diceti  quando  alcuno  in  due  car- 
ré tra  te  scoperto , eie  riano  dittanti  un  punto  C una 
dall’  altra  , come  sarebbe  il  due,  ed  il  quattro  di  denari; 
se  elee  fuori  il  tre,  ti  fa  pappoteggio , e retta  cinto  il 
giuoco  di  polla  , ancorché  non  avene  acquietato  alcuna 
carta  . Sacc.  rim.  voi.  a.  png.  s33.  Caio  signor  Tibe- 
rio , io  ben  ni*  avveggio  Che  tra  la  presunzione  , e l’i- 
gnoranza l.a  carta  del  minchion  fa  pappoteggio. 

* PAPPOLONE.  Diceti  di  di  mangia  aitai.  Min. 
Malm.  Per  questo  il  poeta  lo  dice  pappolone,  ebe  vuol 
dire  gran  mangiatore. 

PAPPONE.  Mangione  . Lat.  beino  . Gr.  Xai/safyst . 
lÀbr.  tur.  molati.  Col  medico  vogliono  apparire  asti- 
nenti , ma  di  segreto  sono  incontinenti,  e papponi  . 

* PAPPOSU.  T.  de'  Botanici . Che  produce  pappo. 
L’  altere  è pianta  papposa  . V.  Pappo  $. 

PARA.  V.  A.  Parata,  Hip  aro  . Lat.  valium . Vii. 
SS.  Pad.  a.  ag6.  Vidi  molte  formiche  entrare,  e usci- 
re per  uno  stretto  pertugio  , e portare  maggiori  pesi, 
che  non  era  lo  proprio  corpo  , e alquante  cavavano  la 
terra  delle  fosse , e facevano  la  para  alla  tana  loro . 


PARÀBOLA.  Fuveltamenlo  per  rSmilitudinv  . Lir. pe. 
rabula  .Gr.  nrofa.StXn.  Bore.  Prosm.  8 Intrndu  di  raccon- 
tare cento  novelle,  o favole,  o parabole,  o istorie, 
che  dite  le  togliamo  . S.  Grhott.  Nella  parabola  del- 
I*  amico  , che  va  a dimandare  perseverantemente  la 
notte  tre  pani  . Patt.  ano.  Qui  appresso  porremo 
«no  esemplo  , ovvero  una  similitudine  , e paraLu- 

5*1  Per  Favola  , Trovalo,  Invanitone  , Vaniti  , 
y IL  Per  Fi g.tra  prodotta  da  una  dette  testoni  iti 
Cono  . Sagt p.  noi.  erp.  gS,  Appena  fiaccato  dalla  pwtj. 
gita  discende,  formando  , com' un  zampillo  di  foste, 
la  sua  pirrahola  . 

f S-  Ili-  Per  Parola,  V.  A.  Ilim.  un’.  Ciato  dal  Co- 
mo. |Oj).  citalo  nella  Tav.  A/a.  S.  Gir.  alla  V.  PlAlLE. 
Molte  sono  le  femmine  , Ch'  hanno  dora  la  tetta  , E 
l'uomo  con  parabole  Le  dimina  , ed  aminodeita  ( Cv 
die.  di  Venesia  Parnat.  Voi.  t.  Pag.  C.  ka. . . Le 

dimina,  « ammudnta  ).  /;  e.  4ro.  Le  tue  pars  kit 
(In  detta  edis.  ha;  parsole  ) a me  non  pisccion  gueri. 
( Vedi  la  nota  17.  Guitt.  Irti.  ) 

PAR  ABOLANO.  Ciarlone  , Chiacchierone  . bit  rir- 
botiti,  lingua V,  garrula  1 , gena.  Gr.  àdsXtoyut,  >a- 
Xsf*  , gotft ìXmf , ftnifsXoyvw  . Bui.  1»f.  ag.  a.  Colmine- 
niente  <|i>esti  alchimisti  sono  ec.  parabolani,  Strm.  A. 
Ag.  «3.  L'  uomo  parabolano  si  è reputato  eiuocolare  , 
e'I  troppo  patiate  non  è senza  difetto  . £ i5.  Il  psra- 
bolano  mendace  rade  volte  porge  verità  , e perù  vergo- 
gnati, parabolano  disutile,  cognosciti,  vanitoso  iuf  sa- 
natole, che  non  misuri , e non  perni  alla  aentetisia  dil- 
le parole  . Cnr.  lett.  l.  »f>.  Che  dira  Silvestro,  che  2* La 
sempre  tenuto  per  un  parabolano  ? Buon.  Fter.  4.  a.  ?- 
L derido  colla  plebe  Coniba  i vanti  lor  parabolani  (fai 
in  forea  d'  ndd.  e vale  fatti  , vani  ] . Malm.  5.  »5,  Egli 
h,  die’ egli,  un  gran  parabolano. 

PARABÒLICO.  Add.  Che  ha  figuro  di  parabola,  A 
eomigtìansa  di  parabola . Gol.  dial.  mot.  lue.  566.  Li 

Ìualc  proverò  , die  dee  esser  linea  parabolica.  Vi*. 

'top.  bti.  Naturalmente  s1  accomodano  alla  cartatura 
di  linee  prossimamente  paraboliche. 

* PARABOLÒIDE  . T.  dP  Geometri . Nome  che  u 
di  talvolta  a Quella  parabola  , che  i più  tubiimt  dillo 
parabola  conica. 

PAR  A DOLOSO.  V.  A.  Aid.  Parabolano.  Ut. 

ver  boi  ut  , linguai,  garrulut  . Gr.  àdaXtrgii  • ‘ 

t.  97.  Il  quale  era  paraboloso,  « di  grande  vista,  « po- 
co veritiere  ne’  faiu  . 

L*  PARABORDI,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria . Se 
no  difeso  , che  ti  fanno  al  corpo  del  battimento  per  d< 
fuori  , onde  gti  urti  , che  rierve  dall  accollarti  di  li- 
tro barche  non  lo  danneggino.  Strafico  . 

* PAR ACEN TESI.  ì\  do'Chìrutgl.  Queir  opera. 
Oione  chirurgica  per  cui  si  fora  ! addome  agl  idropici . 
et  oggetto  di  turarne  i sieri  raccolti . 

%•  PAR  ACKNTMC0.  T.  de’  Geom.  Che  t'allon- 
tana o ti  st'i'iWss  ad  un  etntro  dato  . Dir-  Etimol. 

f * PARÀCLITO.  V.  G,  Termino  dolio  Sagro  Scrit- 
tura , e V alt  Consolatore . È nome  che  si  dà  allo  Spin- 
to Santo , e talora  t‘  u ta  in  farsa  di  Add.  Dial.  S . Grog. 
a.  4*.  Perciocché  eli  discepoli  vedendo  Cristo,  sempt* 
desideravano  di  vederlo  con  gli  occhi  corporali  i perei-i 
fu  loro  detto  da  Geaù  Cristo:  Se  io  non  mi  parto,  b 
paraclifo  Spirito  santo  non  verrà  a voi . Erg-  Spi r.  J- 
o.jjg.  Lo  Paraclilo  spirilo  aanto  , lo  quale  manderà  li 
Padre  nel  mio  nome.  Cavale.  F.tpot.  Simb.  a.  aoa-  1° 
Questo  nome  lo  Padre  morderebbe  lo  Spirito  paracliW  * 
Maral.  S.  Greg.  5.  ao.  Questo  paraclito  , il  1"*'*  * 
detto  00  altro  consolator*  della  generazione 

* PARACRONISMO  . T.  Didascalico  . SPt*"  d‘ 
Amaeronismo , il  quale  tonitelo  noi  riferire  »"  Jali*  * 
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un  tempo  posteriori  a quello  , in  cui  egli  4 veramente 
ac  raduto  . 

PAR  AGUCCHINO.  y,  pelacucchi.no. 

PARACUORE  . Polmone. 

PARADISO.  Smt.  L'ioga  de'  lenti.  I<ll.  parodine»  . 
Gr.  mafddmoof . Uvee.  nov.  I.  30-  E voi  maledetti  da 
Dio  per  ogni  fuscello  .di  paglia  , che  vi  si  volge  tra'  pie- 
di , bestemmiate  Iddio  , e la  madie  , c tolta  la  cotte  di 
paradiso . L aov.  47,  19.  Tanta  fu  la  sua  Ululo  che 
4’  inferno  gli  parve  saltare  in  paradiso.  Petr.  eoa.  ìj. 
Ma  certo  il  QUO  Simon  fu  iu  paradiso , Onde  questa  gen- 
til donna  si  parte.  Unni.  Purg.  1.  Che  non  si  con  ver- 
na 1‘  occhio  sorpriso  D‘ alcuna  nebbia  andar  davanti  al 
primo  Ministro  , eh'  è di  quei  di  paradiso . Pati.  3{J. 
Quando  saranno  nello  ’uferuo  , e vedi  armo  i Santi  nel- 
la gloria  di  paradiso  cc.  piangendo  per  la  pena  , e per 
l' angoscia  , che  avranno  , diranno  ec.  C'ron,  Mvrett. 
53  ,.  Il  corpo  ai  ripose  ec.  in  aanta  Croce  nella  sepoltu- 
ra nostra  nell'  andito  degli  uomini,  e con  quella  ono- 
ranza si  potè  fare  , non  pavsandu  1'  ordine  . lddiu  abbia 
riposta  I’  anima  in  paradiso,  /fera.  Ori.  3.  5.  a.  Altro 
del  gentiluomo  non  temete  , Che  il  nome  solo  , ed  un 
campo  diviso  Per  arnie  , dove  lauta  parie  avete,  Quan- 
ta ha  san  Marcellino  in  paradiso  . 

5*  I.  Parodilo  , figuralam.  //ani.  Par.  |5.  Che  den- 
tro agli  occhi  suoi  ardeva  un  riso  Tal,  ch'io  pensai 
C«"  onci  toccar  lo  foado  Della  mia  grazia  , e del  mìo 

fiaradiso.  Rut.  ivi  : Del  mio  paradiso,  cioè  della  uiia 
elicila  , eh*  io  delibo  ricevere  , vedendo  io  Iddio,  f' tt. 
Fluì.  Ella  disse  1 che  sì  ima  vien  tu  solo,  per  tale  che 
abbi  tutto;  • incuoilo  nel  suo  pai  adivo  , c leccio  star 
presso  al  pozzo  • derni.  A.  Agosi.  i.  Oh  mente  santa, 
paradiso  a'  allegrezza , ornata  di  Itoti,  c di  tutte  le  vir- 
tù. 

11.  Paradiso  terreitre , e Parodilo  , assulutamin- 
te  , li  dite  il  Luogo  datinolo  , dove  primamente  Iddio 
collocò  Adamo  , ed  lira.  Oiltam.ii.  8.  In  un  bel  para- 
diso a star  condusse  Adamo  , cd  Èva  . Tesoteli,  tir. 
£ fece  Adamo  , cd  Èva  cc.  Mantenente  lue  miao  fuori 
«lei  paradiso,  Dove  era  ogni  diletto.  L attrae*  1 Li 
fiumi  principali,  Che  sou  quattro,  li  quali,  Secondo 
ho  mio  avviso  , Muovon  dì  paradiso.  Pii.  SA.  Pad.  a. 
3qS.  Da  quello  luogo  innanzi  verso  il  paradiso  nullo 
«ionio  mortale  si  può  appressimsre  . E oppresso  : Da 
questo  luogo  tosino  al  paradiso,  dove  Adamo,  ed  Evi 
alavano  in  delizie,  sono  xx.  miglia,  e «liuauii  al  pa- 
radiso ha  posto  Iddio  un  Cherubino  . 

J.  111.  Per  Urna  parie  dette  auliche  fhieie  eoli  det- 
ta . borgh.  Veto,  Piar.  4>y3.  Un  coiai  poi  fico  , a come 
dire  chiostro , con  le  sue  logge  innanzi  alle  porte  prin- 
cipali [ deite  chiese  ] che  chiamano  paradiso  , per  l'or- 
dinario propria  stanza  de1  penilenti  , e ove  oltre  a que- 
ato  pare,  che  si  litirassooo,  poiché  erano  licenziali, 
Inni  quelli  , che  come  è detto  , non  conmaicavaoo  , 
ordinati  così  , acciocché  nel  tempo  delle  piogge  testasse- 
ro quelli  , che  erano  cavati  di  Chiesa  , al  coperto. 

IV.  Mettere  alcuna  cola  im  Paradiso  , vote  Lodar- 
la altamente.  Lai.  ad  cctlum  ferro.  Gr.  r f Xiyqr  'tì fmy. 
Tir.  noe,  6.  a ,5.  E beato  a chi  poteva  dir  la  sua  in  suo 
favore  , a in  lodargli  questo  nuovo  amore,  « metter  co- 
iti in  paradiso. 

f PAlUDISO.diU.  Aggiunto, che  si  dà  a una  Speli  e 
di  mete,  di  pere, ed  anche  a una  Sorta  d'uva. Libr.  p'tugg. 
Gli  alberi  di  quelle  non  hanno  foglia,  ma  quegli,  che 
portano  mele  paradise  , hanno  bene  le  foglie , che  son 
lunghe  un  piede  per  ogai  terso.  Sod.  Colt,  119.  L*  uva 
paradisa  è ottima  , sebbene  ha  la  scorza  grossa  , quan- 
do sia  ben  fatta,  gialla  , c matura  . Magai.  Un.  sciemt. 
pag.  98.  [ l'ir.  17UI.  ] E la  pera  paradisa  cosi  bella, 
grossa,  gialla,  biizzolau  di  color  (li  ruggì**  , e che  sa 
di  lior  d'arancio'  diremo  noi  ec. 

T.  V. 


•f-  PARAD0CC0,  Sorta  di  giuoco  *a/«Vo.  Poto Jf,  8- 
Al  tanto  , al  paiadocco  ( t odi*,  di  V enetia  iSiy.  ieg- 
ge  paraluce»  ) , alla  bassetto  . 

* TARADURE.  T.degi’  Idraulici  Lombardi  . la  To- 
stano dnen.  Coronella  . y . 

+ PARADOSSO  . y.  G.  e T.  de • Rett.  E UH a 

figura  rettorie m cq a cui  C oratore  tien  soipeii  gli  n- 
n.mi  degl . uditori  eoa  gualche  caia  straut  dinari* 
„*  non  Ripetuta  Lai.  pnmdoxum  . Gr.  T#fSÒ^W  . 
Sea.  bea.  y archi  3.  Ss.  Questo  paradosso,  cioè  cui» 
fuori  d*  oppcnione  , e degna  di  maraviglia  , c da  uuii 
essere  creduta,  clic  quegli,  che  hanno  accettato  i ba- 
iteli*! ben  volentieri  , gli  abbiano  reuduti  cc.  noo  è a 
giudizio  mio  punto  ne  meraviglioso  , ai  incredibile  . 
Red.  lui.  110.  lo  tu' immagino,  che  questo  mio  pensie- 
ro non  vi  parili  totalmente  un  paradosso.  E sii|.  Qual 
vergogna  , o quale  stravagante  paradosso  mai  sai  eb- 
be il  dire,  che  le  piante  oltre  la  vita  vegetativa,  go- 
dessero ancora  la  sensibile  , la  quale  le  condizionas- 
se , e le  facesse  abili  alla  generazione  degli  animai;  ; 
cc. 

| PARADOSSO  . Add.  Che  Contiene  paradosso  , Di 
paradoiio.  hit.  Incredibili! . Gr.  eìm iScsrtt  , TifaV^M. 
yarck.  Le*.  Ò99.  A molti  paiono  queste  cose  ipeibole, 
o paiadosse  dette,  o per  accrescete  la  verità,  o per 
dir  cose  fuori  d'  oppcnione,  e pure  sodo  tanto  vere  te 
tanto  chiare  a gli  intendenti,  che  io  temo  più  di  colo- 
ro , i quali  si  stura»  iglieianno , ch'io  1*  abbia  dette, 
come  se  lusserò  dubbie  , o negate  da  alcuno  1 a cc. 

f *,*  Jj.  Paradosso,  T.  de'  botanici  , Aggiunto  con 
che  si  distinguono  alcune  specie  di  piante  , il  cui  abito 
paragonato  con  quello  dell * altre  Congeneri  può  , per  Ut 
sua  strano ganta  , far  creder 0 che  eieno  d'  un  altro  gene- 
re. Dia.  Etiiuol. 

f * PARAFANGO. .Venie  che  si  dà  a quel  euojo,  cha 
cuopr*  la  parte  d‘  avanti  rf  un  Catena  , o altro  siatil 
legna  , per  difendere  dal  fungo  , e dalla  pioggia  le  per- 
sone , che  vi  sono  dentro.  Magai,  teli,  sdossi,  pn- . *73, 
( t'ir.  1731,  ) Sulle  stanghe,  sui  parafango,  sulle  ruo- 
te medesime  , ec. 

PARAf  ERMA . y.  G.  mie  Quello  , che  oggi  dicia- 
mo Sopraddote  , Lat.  parnphernà  . Gr.  Trap-ipif  >3 . Mae- 
struse.  1.  (ii.  Paraicrna  è ciò  , che  la  moglie  ha  luor 
della  dote . 

PAtVAf  ERNALE  • y . G.  Add.  Di  par aj erma  , So- 
praddvt.ile . Lat.  paraphernnlis  . Maesttutt.  1.  <J5.  E 
cosi  è dato  al  marito  per  le  cose  paraferaalt . 

* PARAI1  IMOSl.  i’.  de'  Chirurgo  . Sorta  di  malattia 
che  oiene  atta  ghianda  del  membro  virile  . 

***  PARAFU.NiA  . T.  de  Mas . .Velia  musica  greci* 
il  dà  questo  nome  nd  una  certa  specie  di  consonante  eh* 
risulta  da  due  medesimi  suoni . Giauelli . 

*0*  PARAI-UMSIA.  T.  de * Mas.  y oce  greca  che 
significa  esclamatole  , perchè  metta  chiesa  cantava  le  lo- 
di divine.  Negli  antichi  cerimoniali  fu  eoa  tal  nome  chia- 
milo il  maestro  di  capello  . Già  ne  Ut  . 

PARAFRASARE  . Ridurr*  in  parafrasi  . Salvi*, 
prot.  Tate.  3.  944.  Ora  parafrasandolo  con  dice  ec.  e ciò 
per  variare  . 

PARAFRASATO.  Add.  da  Parafrasare.  Salvia. 
Pfnt.  Jose.  1.  3o5.  Volete  vederne  parafrasata  dal  ao- 
alro  poeta  gcntilissiinantcnte  la  seconda  parte  di  questo 
Omerico  notabilissimo  verso  I 

PARÀFRASI.  P . G.  lalerpretatione  d1  un  autor * fat- 
to col  ridire  lo  stesso  più  largamente . Lat.  paraphrasìj. 
Gr.  erafd9t»9if  . tir.  dial.  bell.  dona.  JK. Subito,  dia 
mando  fuori  una  traduzione  della  poetica  d' Orazio,  qua- 
ai  in  forma  di  parafrasi,  che  «ara  questo  prossima  state 
io  risponderò  quattro  parole  a correzione  di  costo- 
ro . Red.  Ptp.  1.47.  Direi,  che  foltamente  da*  copia- 
tori fosse  stata  attribuita  a Dioscoiidu  , e che  fossa 
*6 
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prniiotio  onera  del  Greco  Eutecnio  aoQita  , che  com|>ilò 
a*  libri  di  Nicandro  le  parafrasi  non  per  ancora  date  in 
luce  . 

parafraste,  p.  g.  Cke pomj rasa .Smivìn.  prò** 

Tose.  a.  «41.  Ama  meglio  d'  eaccre  fido  infcrpelrc  , che 
parafraste  leggiadro. 

t * PARAFRASTICAMENTE.  /*  modo  parafra, (ico . 
Vdon.  JYit.  3.  81.  Ma  ecco  Ariaiofile  con  le  tue  ragioni 
sonnolente  , c vanissime  , le  quali  io  ponù  qui  para* 
Ironicamente. 

* parafràstico,  ci*  c«*//nr  parafrasi  . line. 

In  fine  deila  aua  spiegazione  parafrastica  di  Lu- 
crezio . 

PA RAGGIO  , Paragone  , Agguaglimmento  , H ag. 
quaglio  . Lat.  sequìpamtio , tremotio  . Gr.  rn'^afifif  , 
toann  . Pctr.  top.  1».  E vederassi  in  quel  poco  psrag- 

io,  Che  vi  fa  ir  superbi  . oro  . e terreno  Estere  alato 

anno  , e non  vantaggio.  Rim.  ani.  Dani.  Maino.  76.  E 
la  bilia,  eh’ è'n  voi  tanti  paraggio.  Puh.  iwj.  E non 
trovando  ninna  altra  creatura  a suo  paraggio  , alla  qua- 
le , per  la  sua  condiiioue  altiera  , limitar  si  (Hiiesae  , 
al  padre  suo,  del  quale  era  nata,  non  legittimamente 
si  mariti  [noi  ; thè  foste  tuo  pari  ].  Red.  Unir,  afì, 
E quando  in  bel  paraggio  U’  ogni  altro  via  lo  assaggio 
ec.  E anno 1.  i3a.  Paraggio  , lo  strato,  che  il  Latino 
compara! io . 

J-  I.  Cavaliere  di  pareggio,  e Uomo  di  pareggio . 
Red.  annoi.  Ditir.  i3z.  Il  Un  Fresne  mostra  , cavalieri 
di  paraggio  esser  quelli  , che  tonu  di  gran  pcrentado, 
c posseggono  nobiltà  di  sangue  , e di  schiatta  da’  legi- 
sti delta  generosa.  E uomo  di  allo  paraggio  , o di  bas- 
so  paraggio  prova  coll’  autorità  di  vcccltj  romaozi  F ran- 
zesi  non  essere  altro , se  non  uomo  di  alto  , o di  picco- 
'lo  affare,  di  alla  , o di  bassa  nascita.  G.  P . la,  66. 
tij.  E di  più  di  1600.  tra  conti  , e baroni  , e bendate- 
si , e cavalieri  di  paraggio.  tVo»,  ani.  80.  z.  Uccise  di 
sua  mano  mille  fra  Re  ,c  baroni,  c cavalieri  di  parag- 

(~f)  S-  11-  (ti  u tè  enlicoM.  ancoratene  of- 

fro aggiunto  m stgmfc.  di  ÌVobiiik , e viene  dal  Prove u- 
eele  Psrsji  . Rim.  ani.  Doni.  Moia»,  p*g.  ji3,  ( Zane 
17S1.  ) Donna  mercè  , eh’  eo  moro  iti  disianza  Se  non 
discende  il  «ostro  gran  paraggio  Alquanto  ver  la  mia 
Untilianza  . 

* PAR  AGO.  Petto  simile  al  Frontalino  , seaoocki  I 
più  grotto , e di  eolor  centrino  tul  dono  . 

* PAR  AGOGE.  A ggiugaimemto  di  lettera  in  fine  del- 
lo parole  ; Aggiugninjfne  . Salina.  Pier.  Runa.  Da  me* 
rum  i Latini  con  patagoge,e  allungatura  fecero  mero- 
«*mu  ; onde  per  melateti  , o Iraiposizion  di  lettera  da 
noi  fu  fatto  marcio;  onde  perdete  il  giunco  marcio, 
significa  perdere  il  giuoco  puro. 

Paragonabile.  Adj.  Cke  ti  può  paragonare . 

Lat.  comparabili t,  trqunbilis . Gr.  «afa/SHetM.  /.dr. 
rar,  malati.  Non  ve  medicina  purgativa  pai  agoujbile 
alla  sena.  Sega.  Fi.  5.  5.  K di  necessità  . che  tutte  le 
cose  , di  che  t’ha  a fare  la  permutazione , in  un  cerio 
modo  aienn  paragonabili. 

*{*  * PARACONANZA.  Paragone  ; Pareggiamento  ; 
Comparntlune.  Sega.  Ette.  iibr.  7.  pag.  In  questo 
cap.  ai  fa  paragnnanxa  intra  T Incontinenza  as-olma  , 
c infra  la  continenzia  impropria  , come  è quella  re.  Uo- 
po questo  fu  paragonanza  intra  ’l  vizio  umano  , ed  il  be- 
stiale. 

t PARAGONARE.  Far  paragone , Atsimiglinre , 
Comparare , e si  usa  ancora  in  signific.  aentr.  pati. 
Lat.  comparate,  confette  . Or.  fafrfjtir.  Petr.  tea. 
3oi.  Ella  contenta  aver  cangiato  slhcigo  Si  paragona 
pur  eo*  più  perfetti  - Fir.  / 1 1.  191.  Menò  un  giovane  ec. 
grande,  e glosso  , • tale  , che  io  non  so  , se  egli  si  po- 
tava paragonare  ad  alcun  di  loro.  Sagg.  aot.  etp.  14. 


La  di  cui  aria  vnol  paragonarsi  colla  prima  . Red.  Tm. 
8z.  Quel  Greco  poeta  ec.  paragona  i Greci  . ed  i Tro- 
iani ec.  gli  paragona,  dico,  alle  mosche  ronzanti  intor- 
no alle  secchie  piene  di  latte  . 

PARAGONATO  . Add.  da  Paragonare . Lat.  compa- 
rato! . Gr.  evynixftfiivot  . ò'en.  Leu.  Patch,  ti.  fi.  Io  ve- 
drò più  tosto  [ paragonati  tra  se  il  benifizio  , e T ingiu- 
ria ] se  resto  cicditor  di  cosa  nessuna . Red.  Int,  35. 
Nc’  sacrosanti  libri  vengon  paragonati  i più  forti  , e i 
più  terribili  nimici  alle  pecchie  . Sagg.  ani.  etp.  iq-  Si 
avera  prossimamente  quella  [ differente  ] che  si  ritrova 
tra  I’  umido  delle  due  arie  paragonate  . 

**  Per  Provato , quasi  al  paragone . Sega.  Mann. 
•**«**■  z-S,  3.  Se  li  porterai  da  soldato,  qual  fu  già  egli 
[ Giobbe  ] di  paragouato  valore  . E Preti.  8.  3.  ferule 
innocenza  più  paragonala  di  quella  di  una  Matilda 
ec. 

PARAGONE  . Pietra  formi  , dura,  ed  alquanto 
nera,  che  amebe  diceti  , Pietra  di  paragone,  » del  para- 
gone , perche  le  si  stropiccia  to/tra  il  metallo  , e quella 
etiendv  nera  rende  il  colore  spiccato  , e mot  frane  la  q mo- 
liti . Lai.  Index,  Lydiut  tapis.  Gr.  ^fvoirif  , fio  Ta- 
sse . Rote.  leu.  Pia.  Ross.  *7$.  Adunque,  come  il  pa- 
ragone l’oro,  cosi  T avversità  dimostra  chi  è amico. 
G.  P.  là.  89.  3.  Per  grandezza  si  bagnò  a Latcrano 
nella  conca  del  paragone.  Red.  Etp.  nnt.  5.  Di  queste 

Iiictre  ne  ho  molle  ; son  di  color  nero  situile  a qtiel- 
o del  p-rsgone,  lisce,  e lustre  , come  se  avessero  l« 
vernice  . Gas.  leu.  70.  Alia  distinzion  dunque  di  que- 
ste due  ambizioni  si  vuol  ptorutar  d’  avere  alcuna 
ictra  , la  quale  , come  il  paiamone  drgli  orefici  T oro 
asso  dal  line  insegna  a conoscere,  cosi  ci  mostri  qual 
sia  li  sera,  e quale  la  falsa  ambizione  . 

$.  1.  Oro  di  paragone  , ti  dico  di  Quello  , che  può 
reggere  « tatti  i cimenti  . Lai.  aiirmm  obryrtum.  Gr.  d 
Ìflto{os.  G.  P.  6.  zz.  z.  Dall’ uno  lato  dell’agostaro 
era  itnprenlato  il  viso  dello  I a»  pero  dorè  , e dall’altro 
una  aguglia  al  modo  dì  Cesari  amichi  , ed  era  grosso  , 
e di  estati  venti  di  line  patagone. 

$.  II.  E per  stmtlil.  del  Paragono,  a cui  si  cimento 
/’  oro  , 0 i‘ oriento  , usiamo  Paragone  , per  P tuono  , 
Etperientn  , Cimento  . Lai.  erperìmentum  , leatamrn- 
tum.  Gr.  «riffa  . Ar.  Fur.  1.  itì.  Piu  volte  s’  eran  già, 
non  pur  veduti  , Ma  al  paragon  dell*  arme  conosciuti  . 

J.  III.  Per  Compara  tiene , Egualità.  Lai.  stoni  paro- 
Ito  , comparano  . Gr.  Instati  , oùyuftoif  ■ rir.  At. 
Izo.  Tale  sia  finalmente  la  sua  miseria  , eh*  ella  non 
Iruuvi  paragone  per  tutto  *1  mondo  . Sagg.  nat.  etp.  14. 
V'olendosi  dunque  far  paragone  di  un'aria  con  un’altra, 

SÌ  Osservi  ec-  E sfi-  Una  ( eiperienta  ) ve  o’  è vicinissi- 
ma . che  è I' antecedente  del  paragone  dall' umidità  del* 

T aria  , e de’  venti  ■ 

f PARAGRAFO.  Propriamente  Uno  delle  parti  , nelle 
quali  si  dividono  da'  legisti  le  leggi  , thè  etti  segnano 
così  5).  Lat.  para  grophtii . Gr.  reifdyf  atyoi  . P.  PARA- 
FO . 

5-  F.  a quella  somigliamo  ti  dicono  parograjt  Quelle 
porli  principali  , nelle  quali  si  divide  alcuna  erosione,  o 
Ir  aliale , o scritturo  , e simili  . Doni,  Pii,  auov.  Z. 
Veri ò a quelle  paiole  . le  quali  sono  scritte  nella  mia 
memoria  , sotto  maggiori  paragrafi.  Com.  Inf.  1.  A tv 
convien  ec.  questo  paragrafo  , ed  infino  quivi  : Ed  io 
a lui  re.  sono  parole  di  Virgilio , nelle  quali  palesa 
chi  è quella  lupa  . 

PAR  AGU  ANTO  . Mando  . Lat.  ilrraa  . Gr.  | l'rrsr, 
ianvefsif  . Buon.  Fier.  z.  4.  10.  E non  pertanto  Para- 
guanto  mi  vieti  , che  prezzo  sia  Del  carhon  , che  chie- 
desse Per  rosolarsi  una  gentil  sfogliata  . E se.  zo.  Qui 
sarebb'ora  andato  un  paragusnlu.  Malm.  z.  68.  Perciò, 
per  buscar  mance  , c pai  «guanti , Andaron  molli  a dar- 
ne al  Kv  gli  avvili. 
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t PARALASSE  . < PARALLASSE.  I.‘ —f.l.  <■»»- 

prato  Ho  i tue  ratte  eie  ti  comcrpi trono  condotte  , f uno 
Atti  cernirò  dello  terrò  , t altro  do  un  paolo  della  tiiper- 
Jteie  lerretlre  ad  ««  Olirò  . Lai.  parolla.vit.ijt  T3(aX- 
. Gol.  Sngg.  387.  Quelli  , clic  per  via  della  pa- 
ra lasse  vogliou  delti  minar  còca  ‘I  Illudo  della  cometa  , 
hanno  bisogno  di  stabilir  prima  lei  esser  cosa  lista  , e 
reale  . K Siti  3*7.  I-'  angulu  della  diversità  , n tugliam 
dire  la  parallasse  della  stella  posta  nel  polo  F , sia 

A F « . 

PAR  ALELLAMF.iNTE  . Continuatamente  , ma  eoo  t- 
gu*t  ditt-oto  . VoC.  UÌS. 

PARaLELLEPÌPEUO,  e PARALLELEPÌPEDO.  T. 

J tome  fu o , (ir  lignifica  Figura  tolido  di  tei  /acre  del - 
t quali  I'  opposte  tono  parallele  ; che  oocke  ti  dice  So- 
lido pacateli  epipt  do . Lai.  parotiti rpipedutm . Gt.  -ystpaX- 
X*Xst »-ri«f>r  . òngg.  oai.  np.  ai8,  Si  mettano  ec.  so- 
lidi patalelU'pidi  fatti  degli  stessi  metalli  , o di  diverse 
pietic  , o di  Marini  . 

* parai.ellismo.  f.  parallelismo. 

t PARALLELO  , *•  PARALLELO.  S»n.  Compara- 
gione  , l-  gon glitsas»  . Lai.  irijUiporntìo  , Compar  aito  . li  r. 
faeton  t od)  tfiaif  . Ituoa.  i‘<e>  t.  >|.  m.  Ili  chi  snu- 
bri  cadérne  il  p-ualcllo.,  E la  cunsparazmn  quadrar  di- 
ritta . E a|.  i.  i.  Ma  questi  sono  sellerai  in  paialclio 
A i perigliosi  casi,  in  eli*  io  uii  vidi  ec.  Giovane,  gaz- 
sci  otto  inviluppalo  . 

I‘ai  niello  , e Parallelo  , T.  tìeogrnjieo  . Pa- 
ralleli ti  dicono  i òr tarati  dello  t/ero  liroti  da  Olien- 
te la  C h ridente  , e che  temono  a determinare  la  latita- 
dine  de * luoghi  ; coll  detti  prrchh  ton  paralleli  all * equa- 
tore , e fin  loro  equidistanti  . Lai.  paralleli  . Pr.  fior 
P.  4*  F . 3.  pag.  >i(i.  t olir*  ciré  il  sole  sia  appresso  a 
loro  più  che  non  fa  a noi  in  questo  parallelo  . C'ar. 
Leti-  a.  ià.|.  Ma  ora  che  si  distende  per  la  laiiiudiiie  , 
giraudo  i meridiani  e noti  paralleli  , non  so  quello  che 
ai  voglia  fare  . .V.  S- 

PaRALELLU.  e PARALLELO.  Ad*.  Termine  gea- 
metrico  ; Equidistante  . Lat.  pnrnllrlut  . Gr.  ‘oafJlh.n- 
Xo{  - Dani.  Par  11.  t ome  m volgoli  per  tenera  nube 
Du’  archi  paralleli  , o concolori  . Hot.  ir I . Pai  alleli  , 
cioè  egualmente  distanti  . cioè  , che  dall'ima  patte  non 
si  accuslann  piu  insieme  , che  dall*  altra  . E nitrirne  .* 
Quattro  etichi  pM  dirli  . cioè  equidistanti  si  . che  '1 
primo  è intuì  no  ul  polo  artico,  e chiamasi  pa miri  lo  ar- 
tico - Sngg-  aot.  tip.  17Ù.  Spigar  1. dult  pai  sitile  al  me* 
desiato  piano  . Red.  Ini.  uso.  Avevano  ( » cavillarci  ] 
ìl  colute  tutto  verde  con  due  lince  bianche  psralelle  di- 
stese da*  iati  per  tutta  la  lunghezza  del  corpo  lo- 

,0PAR A LELLUGR A MMO  , e PARALLELOGRAM- 
MO . Figura  di  qoattio  lati  , gli  opporti  de'  quali  tono 
eguali  , e paralleli  . I.at.  parallelo g> amiaum  . Gr  T«- 
faAaXp} pappar  Fi ».  Prop  nS  Adunque  i paralello- 
gruuiim  ec.  sono  uguali  * 

■ PARALEPSI./'ij’ma  rettorico.  Tote  inameni  e Pre- 
temivi  , Apmioptti  . 

**  PARAi.Éri(:o.P...(n.v.  Vu  ss.  p-j.  >.  178. 

La  quale  lungo  tempo  era  stata  poraleiica  . 

f • l'All  kUl’Ò  Uh.SON  , l'AUAl.UVÙMENON  , . 
per  lo  più  PAR  ALIPPÙMKNI . iVame  di  due  particolari 
Libri  della  e-crn  Scrittura  . Pattati.  35;.  E del  Re 
Stui  si  legge  nrl  lituo  Paralipomenun  che  Ira  gli  altri 
peccati  . per  li  .quali  fu  riprovato  da  Dio  ec. 

t PARALISI.*  . T-  de * Medici  , Sorta  di  malattia  , 
nella  quale  alcuno  parte  del  corpo  perde  il  tento  , o il 
moto  , e talvolta  /’  uno  , e f altro  etiandio  . Lai.  pira- 
lysit  . Gr.  vafvXvri,' . f-ibr.  cnr.  militi  Giova  a co- 
loro , che  hanno  poi  a lista.  I lem.  tot.  8.  Ed  0 quel  pia- 
si piasi  , a quel  bisbiglio  Pati  paralma  la  sala  , c *1  tro- 
no [ qui  per  meta/.  ] , 
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PARÀL!SIS  Prr«i./«  offici  noli s f.mn.  T.  de'  fio- 
Inaici  . Pianto  che  ha  le  foghe  dentate  , rugate  , sono 
pubescenti  , ed  I /otri  tono  dttpotii  In  ombrella  penden- 
ti , ed  hanno  il  lembo  delle  Corolle  conca 00  . largirmi  • 

*f*  P.\R  ALISEI  . 7*.  de'  Rei  forici  . Figura  /let- 
tomeli comunemente  dalla  Pteltrìeione  . Dia.  Limi. 

PAR  ALI  rit  o . Infermo  di  parolai*  . Lai.  pamlytl» 
rur.  Gr.  v«(aXvmi(.  >/.  dldobr,  p.  y.  Jo.  Vale  a’ pa- 
ralitici , e a quelli  , che  tremano,  e a gotte.  Dittali ».  ti. 
6.  Qui  , come  dice  il  Vangelo  di  Cristo,  Fe  sano  il  pa- 
ralitico , che  pianili  Più  di  tieni*  anni  avea  infermo  a 
tristo  . t)int.  S.  Grog-  M.  Si  la  |iercosse  di  paraliaia  , 
sicché  molli  anni  giacque  paralitica  . Corate.  Frati « 
ting.  Wana  S Girguiid  d*  un  pai  «litico , che  ebbe  no- 
me Servio  , eh’  era  stato  si  pciduio  , che  eziandio  la 
mano  non  si  poteva  (torre  alla  bocca. 

PARALLASSE,  f.  paralasse, 
parallelepìpedo  . F.  PaRALELLEPÌPE- 
DG  . 

« PARALLELISMO  , * PAR ALELL1SM0  . T. 

de'  geom.  Stalo  di  dua  lènte  , o di  due  piani  egualmente 
dittanti  . Magai.  Irli. 

%*  PARALLELLA.  T.  de • Mila.  Marne,  cheti  dk 

alle  linee  di  forlijiconoue , che  circondau  la  fronte  cC  at- 
tacco , e te  due  mette  fonti  d*  ambidue  < loti  d'usa  ^uta<- 
l«  attediata  . Glassi  . 

PARALLELO.  F . PARALELLO  . 
PARALLELOGRAMMO.  F . PARA LELLUGR AM- 
MU  . 

PARALOGISMO  . F.rrore  d»  ratiocmo  , Ratiocini» 
fatto  . brache  in  apparenta  vero  . Lai.  folta  ratioetna- 
tlo.iir.  vofvXjj/r^iif.  Gal.  Sm  ii3.  Per  fare  apparir 
vera  una  «MOpOsiaiun  falsa  , c per  peisuadeila  , uuu  ti 
possa  pruduti  « alno  , che  fallacie  , autismi  , paialugi- 
ami  . equivocazioni  , e direnisi  vani  . E i3o.  L’  cimk 
conno  la  prima  posizione  « d’  uno  equivoco  , o paralo- 
gismo . 

f * PARALOGIZZARE. Far  pnralogltmi,  Hnnocinar 
/lisamente . Magai,  puri.  ».  Irti.  17.  Erra  la  nostra 
niente  , paralogizza  il  nostro  irsielieito:  peggio  ancora; 
tumultuano  i nostri  aensi  , delna  la  noslia  ambinone 
ec. 

*,*  PAR  AMARI.  /.  m.  dì  Marineria  . Rati  ima  re  . Il 
riempimento  triangolare  di  legno  tolto  te  giunte  dello 
Sperone  . StralicO  . 

f PARAMENTO  • Fette  , e Abito  tacrrdomle  . Lai. 
Win  sacra,  sacra  tupelle.T . Gr.  itf*  iparta  . .V«r- 
struse.  %.  t.he  sars  , se  *1  cheiico  dica  la  pistola 
saura  pai  amen  lid  Cavate.  Fruii-  ling.  7.  Non  ai  potreb- 
be dir  messa  , se  non  fustcìo  fabbri  , ed  anelici,  che 
facessero  li  calici  . e li  libri  , e te  paraiuent»  , c li  tem- 
pi i a ciò  Decessali . Cnr.  En,  U6r.  a.  ».  »»38.  Qui  d‘o- 
gni  pane  le  tiujane  gemi  Fin  de  le  sacrLtie  (in  de  gli 
altari  Le  sacre  mense  i preziosi  vasi  Di  solid’  010  , i 
patimenti  e i drappi,  ec- 

$ I.  Paramento  , mie  nache  Ornamento  » a Drappo  , 
eoi  quale  »’  adornano  le  pareti  de'  templi  , e delle  cute  ; 
lo  che  diciamo  più  comuni  menti-  Parato  . M . F . y.  ai. 
Scese  nella  cappella,  e arse  i paramenti,  e *1  tavwLto 
dell*  aliar  maggiore . 

\ . II.  Per  {Jnaluaque  obito  ricco  , e ornato  . Filoc , 
5-  355-  La  donna  , ec.  venne  vestita  di  quelli  vcstìoieo- 
tS  a li  quali  alla  sr-poUura  avea  |ioriaii,  c ornata  di  quel- 
la corona  , anelli  , e altri  preziosi  palamenti  . M-  F. 
d-  IO.  Feciuno  annate  quanti  cittadini  ebbunu,  che  mon- 
tare p .nessuno  a cavallo  , tulli  isfortati  di  coperte  , « 
d*  altri  paramenti  , e avvistate  sopravveste  . 

Hi.  Per  Abbigliamento  di  pnlajrrno  . Lai.  phale- 
me.  Gr.  («X»fai.  M.  F.  4 Sy.  Gli  presentò  da  parte 
de’  fratelli  , e sua  So.  ira  desti  ieri  , e cavalli  , e pala- 
freni covertati  di  velluto  , e di  scarlatto  , • di  drappo  di 
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«eia  , gueroiti  di  ricchi  paramenti  di  «ella  , e di  fre- 

Bl*  PARAMESF.  . F.  G.  T.  4*'  Mutiti  nntfehl.  Cor - 
da  di  musica,  che  i moderai  chiamano  1)  fa  15  mi.V'inc, 

Calil. 

* PARAMETRO  . T.  de  Geometri . Termine  appar- 
tenente alle  tenoni  coniche  ; « imporla  quasi  Una  certa 
Misura  universale  , che  adegua  i rettangoli  nelle  setioni 
m i quadrati  delle  applicate  . 

* PAR  AMEZZA  LE  . T.  di  Marineria  . Quel  petto 
Si  legname  , sopra  di  eui  è fermato  un  albero  della  nit- 

PARAMOSCHR.  Spetto  di  rosta.  Lai.  finhellum  mu- 
tearfum  . tir.  uuia$fiva%  . Mail.  Frana,  rim,  buri.  a. 
186.  Pur  non  è poco  , che  ‘I  suo  testamento  Mi  Taccia 
crede  di  tal  paramoiche,  Qual  d*  ogni  Landa  fa  svento- 
lamento . 

%*  PAR  ANCHINE . T.  di  Marineria.  V.  PARAN- 
CO . Strafico  . 

*,*  PARANCO  . r.  m.  T.  di  Marineria  . Palano  . 
ParanchinO.  i nione  di  due  taglie  md  uno  o più  raggi, 
ordite  con  corda,  e rette  thè  temono  è formare  una  po- 
lenta meccanica,  o in  alcune  parti  della  manovra , o per 
tnnaltare  dei  pesi  . Strafico  . 

%*  5'  Faronco  di  ritegno  , T.  di  Marineria . y.  RI- 
TEGNO .Slrolico. 

* PAR ANETE  . y.G.e  della  Musica  antica  . Cor- 
da di  Musica  vicina  alt'  ultima,  £ strumento  grande  di 
quattro  corde  detto  oggidì  Basso,  o Contrabbaiso.\inc. 
Cali]. 

•*  PARANGÀRIA  . Spedo  di  servitù  , Fatsallag- 
gio  , Schinvitudine  . Borgh.  y esc.  Fior.  535.  Ncll'ul- 
lima  legge,  che  difese  generalmente  ad  ogni,  e qualun- 
que sorte  d'uomini  rendere,  o comperare  più  simili  sor- 
te di  Vassalli  , e Fedeli  cc.  sono  nominoli  quasimente 
• medesimi,  che  non  si  possono  più  rendere  , o compe- 
rare , ciò  sono  Fedeli  , Coloni  perpetui  , ovvero  condì- 
zinnali  , Ascrittili,  ovvero  Censiti , o pure  altri  di  qual 
si  siano  conditone  , nè  altre  ragioni  ancora  , cioè  An- 
garia , e Parangaria  , 0 qualunque  tale  altra  , che  sia 
contro  la  libertà  , e coudizione  della  persona  di  al- 
cuno della  Città , Contado , c distretto  di  Fioren- 
za . 

* PAR  ANCONE.  T.  de'  Stampatori.  Carattere  di  met- 
eo tra  C Ascendonica  , e ‘l  Testo  . 

(•)  PARANINFA  . Mtfissa  di  matrimonio  , o di  a- 
more  . Lai.  pronuba  . Gr.  tvugtiÌTfrx  . Salvia,  disc.  a. 
S47.  Alcuni,  t tra  questi  il  Ficiuo,  hanno  voluto  pro- 
vare la  necessità,  che  ha  chi  è amato,  dì  corrispondere 
all'  amante  , dalla  similitudine  , che  nell’  uno  , e uel- 
1'  altro  si  trova  , paraninfa  , per  cosi  dire  , e concilia- 
trice d'  amore  . 

-j-  * PARANINFO.  Mettano  di  «atn/iiooio  9 di  a - 
more.  Fag.com.  Goderò  d*  essser  il  paraninfo  di  que- 
ste none  . Salvia.  Tane.  Buon.  Non  si  ributta  dalle 
repulse  della  ritrosa  lancia  , c dispettosa  il  villan  pa- 
raninfo , e '!  sensale  garbato  dì  rustico  matrimonio 
( qui  in  forza  d‘  adJ.  ) . 

* PARA N ITE  . T.  de ' Naturalisti . Specie  <f  Amati- 
età  , o Ingemmamento  di  ornatista  di  color  dotato  . Gab. 

f * PARANOMÀSIA  . T.  de * Rettorici  . Flg.  retto- 
dea  che  anche  difesi  Bisticcio  , ed  h Quando  per  siati- 
illudine  di  lettere  voltiamo  la  dizione  In  contrario  , co- 
me-amore ì amaro  . Fit.  Piti.  70.  Par  , che  fondi  lut- 
to lo  spirito  di  questa  paronomasia  , 0 com*  altri  di- 
cono sopra  i*  astìcciuolc  de'  pennel- 

li . 

***  PARANTI N A . T.  de'  Nat.  pietra  dura  , che  è 
dotata  di  un  splendore  metallico  , ed  i dì  un  color  gri - 
gio  , 0 gialliccio  perlaio  , 0 rotto  opaco  . Chiamasi 


ancora  Mìcarella  . Raptdolite  , e Scapolite  . Bossi  . 

*,*  PARANZÀ.  s.  f.  T.  di  Marineria  . Sorta  di 
barca  di  commercia  , che  si  usa  nelf  Adriatico  . I»  al- 
tri luoghi  tt Italia  chiamanti  parante  atenne  grosse  bar- 
che a tela  latina  le  quali  <1  due  a dite  trascinano  in  osa- 
re , molto  lungi  dalle  cotte  , delle  immente  reti  ad  og- 
getto di  fare,  grotta  pesca  . Strafico  . 

* PARAOCCHI  . T.  de'  Cavalieritti . Ciò  che  ti  met- 
te a * cavalli  per  riparo  degli  occhi . 

•j-  PARAPETTO.  Sponda  . Quella  muraglia  perle 
più  meno  alla  della  tintura  dell'  uomo  , che  ti  fa  lungi» 
/*  alveo  de'  fiumi  dall'  uno  all'  altro  lato  de'poati  , a'  fer- 
rasti a ballato / , e limili  , e diresi  cosi  pecchi  sullo 
sponda  s ’ appoggia  il  petto  . Lat.  sponda  . G-  n aXl  rs  . 
G , y.  11.  !><).  10.  Ma  poi  vi  freiono  fare  ì Fiorentini 
in  Areno  un  altro  piccolo  castello  ec.  per  più  sicura 
entrata  con  corridoio  di  fuori  grande  ira'l  muro,  e pa- 
rapetto per  gli  cavalieri.  £ 13.  it5.  l.  Ed  era  la  città 
piu  forte  , e più  bella  , avendo  riguardo  , e parapetto 
del  muro  a mudo  di  Pisa  . Tav.  Bit.  E vietisene  a un 
parapetto  , lo  quale  era  sopra  la  porta  , dicendo  1 chi 
siete  voi  , vassallo?  Sagg.  mal.  etp.  abS.  E ciò  s'  avver- 
ta a farlo  per  un  foro  d’  un  asse  , che  serva  di  parapet- 
to a chi  suilii . 

♦J.I.  Parapetto  , o Spalletta  , dico  usi  i Trasporli  di 
terra  , pati  etite  , poli  arborati  , sasso /e  , e slmili  che  ti 
fanno  per  difesa , o riparo  dtlC  argine  dalla  parte  oppo- 
sta del  fiume. 

* li.  Parapetto  , T.  di  Fortif catione  . Diteti  uno 
Difesa  , o Coperta  tuiC  esterno  del  ramparo  , a di'  altra 
opera  , che  serve  a coprire  i soldati  , ed  il  cannone  dal 
fuoco  dell'  inimico  . 

parapìglia  . y.c.  , con  che  ti  esprime  Subita  , « 

numerosa  con  fasica  di  persone  . 

f PARAPLEGÌA  , e PARAPLESSÌA.  Trrm!..  rei 

quote  il  più  dei  med.ci  intendono  la  paratisi  contempora- 
nea di  qualche  parte  delie  estremità  inferiori  dtiC  uno  # 
dell’  altra  lato  dei  corpo  . 

PARARE  . Festire  di  paramento  , Addobbare.  E mom 
che  nell'  alt.  si  uia  anche  nel  stnlim.  neutr.  post.  Lai. 
Ornare  , etrornare  , Gr.  Striar  , l'mtruar  . G.  F. 
8.  63.  5.  E di  picsente  si  fece  parare  dell'  ammanto  di 
S.  Piero,  e colla  corona  di  Costantino  in  capo,  e con 
le  chiavi  in  croce  in  mano  . Pass.  »5G.  Si  parò  alla 

trirna  messa,  e solennemente  la  cantò . (Jrdinam.  Mesi - 
umiliato  , lo  qual  sì  pone  lo  prete  in  capo  , quando 
si  para  per  dir  la  messa  , significa  quel  panno  , col  qua- 
le Tue  a Gesù  Cristo  coperto  il  capo  , quando  lo  feria- 
no  li  Giudei  .FU.  SS.  Pad.  a.  a55.  Menollo  nella  chie- 
sa lui  solo  , c parossi  a messa  . 

J.  f.  Parare , per  Addobbare , o Ornare  con  parato  . 
Cecck.  Mogi.  ».  3.  V.  I'  parerò  cosi  Semplicemente.  C. 
&\  un  poco  di  paralino  adatto  adauo,  quasi  che  un  ras- 
settar la  casa  . t 

* * 5.  IL  F ale  onche  Mandar  avanti,  Guidare  a pasco- 
re.  Fit.  S.  Ai.  MndJ.  a.  David  parò  le  pecore , e prima 
di  lui  il  Patriarca  Giacob  parò  le  pecotc  anni  quattor- 
dici • 

IIL  Per  Porgere  . Lat.  porri gerì. Gr.  ift^ar  , rat- 
fIX"y  • Tet.  Br.  1.  »8.  Nel  Vangelo  comandò  di  para- 
re l'altra  gola,  quando ,l' una  fosse  ferita. Introd.  FirL 
Dice  il  Vaugelo  di  colui  , che  vuol  esser  perfetto  : chi 
ti  da  in  una  gota  , para  I’,  altra  . Serm.  S.  A goti.  8. 
Tegnamo  !' «tempro  del  nostro  Signore,  che  dice  : chi 
ti  percuote  1*  una  gota,  para  l'altra.Ersse.  Sacch.  Op. 
diu,  1 3 1 . A cosa,  che  ti  venisse  a ferire,  ogni  altro 
membro  pareresti  , per  avere  la  percossa  piuttosto  al- 
trove , che  net  cuore  . 

5.  IV.  Parare,  per  Riparare  .Serd.  iter.  5.  I »4  Fatti 
alcune  balle  di  bambagia  di  figura  rotonda,  se  le  roto- 
lavano innanzi  per  pai  are  1 colpi  dell'  artiglierie  . £ 7. 
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»%•  Falla  come  una  palvesata,  paravano  l'arme  A?  ne* 
ratei  . litri i.  Ori.  t.  <f.  69.  lo  son  contento  , ae  ut  pati 
(JUttlo  [ fioccala  ] Dir  , eh'  anche  lu  ae'  duro  tuli  di 
leaia  , n 1.  5.  4<i.  Rinaldo  aliò  lo  scodo  , e nel  parate 
Gli  dà  nel  fianco  una  strana  percossa  . 

't'J-  V.  Parare  , per  Impedire  opponendoti , conte  Pera- 
re  il  lume  , Il  iole  , la  villa  , e limili  . Sepa.  Mane, 
/•api.  3.  3.  Vedi  però  eba  I’  ostacolo,  il  quale  ti  logHc 
il  lume  non  vico  dal  Sole,  ma  vien  da  te  . Tu  da  te 
Messo  ti  metti  innanzi  la  nuvola,  che  ti  para. 

$.  VI.  Parare  , per  Impedire  , 0 Trattenere  il  mota  , o 
N cono  d*  ateneo  coia  , come  Parare  una  palla  , un  ca- 
irn//# , a limili . 

*)•  VII.  E nriifr.  pan.  maio  Fermarti.  Sngg.  mal . tip. 
»5j.  Si  diate  , che  dopo  questa  fuga  l'acqua  non  si  pa- 
ra in  un  subito  , ma  seguita  a sollevarsi  con  un  muto 
aneli*  egli  assai  veloce  . 

$•  Vili.  Parare  te  moicke , vale  Cacciarle.  Ber»,  rim . 
1.  3.  Sopra  il  desco  una  rosta  impiccai*  era  Da  parar 
mosche  a tavola  , e far  vento  . 

IX.  Parar  dianoti,  per  Pretealare . Bocc.  nov.  69. 
9.  (guanto  ti  può*  tu  conoscere  allo  fortuna  obbligalo  , 
pensando,  ebe  ella  t'  abbia  parato  dinanzi  così  fatta  co- 
sa ec.  Pan.  384>  Così  airaiglianieiDcrita  il  diavolo  f-trà 
sognare  ad  alcuna  persona  ec.  ed  all'  uno  , c all*  altro 
parerà  innanzi  alcuna  cosa  , per  la  quale  vengano  in- 
sieme a rissa  , ed  a tenzone  , 

5*  X.  Pararti  altrui  dittanti  una  coia , volo  F taire  in 
fantasia  , Sovvenire.  Lai.  tuccurrere  , in  meatem  venire. 
Gr.  t'Xbtfr  ivi  me  riti  . Bocc.  mov.  3i).  1.  b'  mi  si  pa- 
ra dinansi  , pietose  donne  , una  novella  , alla  qual  ec. 
vi  converrà  non  meno  di  compassione  avere  , che  alla 
passata  . Sagg.  ani.  tip.  i3.  K nota  oramai  per  ogni 
parte  d’  Europa  quella  famosa  esperienza  dell*  argento 
vivo,  che  1*  anno  1(143.  si  parò  davanti  al  grande  ittici* 
fello  del  Torricelli . 

tS-  v'-  p-  reni  di  non  ti  ad  alcuno  , voto  V taire  a fron- 
te , F taire  a mono  , Incontrarli  , Opporti . Lei.  occor- 
rere . (ir.  dravrnee  . Boce , mov.  11.  6.  Domandando  a 
ciascuno  , che  dinanzi  lor  si  parava  , che  loro  luogo 
facesse  . £ noe.  14.  8.  Notando  quelli  , che  notar  sa- 
pevano , a’  incominciarono  ad  appiccar*  a quelle  cose  , 
che  per  ventura  loro  ai  paravan  davanti./?  noe.  84.  il» 
Perchè  essi  cou  vanga,  e chi  con  marra  nella  strada  pa- 
latisi dinanzi  ad  Angiulieri  ec.  il  ritennero,  e presomi. 
Pii.  SS.  Pad.  a.  a5tj.  E salendo  verso  il  Cielo  , sì  gli 
ai  parò  innanxi  , in  prima  le  Demonia  della  superbia  , 
re.  e cercavano  se  avesse  nulla  delle  loro  opetc. 

XI i.  Pararti  , per  Affacciarti  , o Fani  , nel  ti  gai- 
fi c.  del  5-  LUI.  di  FARE  . Bocc , aov.  66.  9.  lo  ini 
parai  in  sull*  uscio  della  camera,  e volendo  «gli  entrar 
dentro  , il  ritenni  . 

§.  Xlll.  Pararsi  , per  Cautelari I , Prepararti  . Serm. 
S.  Agoit.  Paranevi  con  tulle  le  medicine  , e riuiedj  , 
acciocché  a voi  non  veniise  . 

$.  XIV.  Non  iaper  dove  alcuna  caia  voglia  anda- 
re a parare  , o limili  , vale  Non  sapere  dove  ella  tia 
per  riuscire  t o terminare. Salvia,  prot.  Tote.  1.  89.  Mi 
dirà  alcuno  di  voi  , ove  viene  a parare  questa  tua  accu- 
sa ? 

* 5-  XV.  Para  a girare  , T.  di  Comando  Marinaresco 
per  avvertire  di  apparecchiar  It  manovre  , a disporti  a 
virar  il  Aordv  ; diceti  anche  Gira  di  bordo. 

**  XVI.  Parare  la  mano , significa  Stenderla , Por- 
gerla. M.  y.  Uh.  1.  cap.  53.  È volendosi  uno  date  del- 
la spada  in  su  la  testa  , parando  la  miao  al  colpo  , gli 
fi»  tagliata  . 

' PAKASANGA.  T.  degli  Storici  antichi.  Misura  di 
trenta  stadf  , cioè  di  quattromila  pani  geometrici  in 
circa,  secondo  fa  più  comune. 

*»*  PAIIASÀRCIUE . 1,  /.  pi.  T.  di  Marineria  . 


Chiamanti  con  questo  nome  «erti  lunghi,  e grotti  tavolo- 
ni petti  orittontalmento  sopra  le  incinte  superiori  , fuori 
della  nave  dove  sporgono  conti deralulmenle  , per  pro- 
curare de'  punii  d'  appoggio  « tutte  le  sartie  . Strati- 
CO  . 

* PAR  ASC  ALMO.  T.  de'  Tonnarotti . Nome  Carro/#» 
di  Palitchermo . Battimento  con  cui  ti  ristringono  i ton- 
ni fra  etto  e*t  Capo  Roti  nella  camera  di  morte , dova 
coti  rittretti  vengono  uncinati , e preti  da'  Mariaaj  , o 
Toanarolti  eoa  gnngi  di  ferro  ri#  dicotili  Crocchi. 

* PARASELENI.  T.  de'  Filici,  (fucila  torta  di  Me- 
teora , che  nom  è altro  , te  non  che  C immagine  della 
Tana  apparta  in  ni#  nuvola  , 0 ciò  Mi  fa  nello  lituo 
modo  , che  nel  Parelio  . 

t « PARASI  TE  , o PAR  ASÌTIC  A . T.  de'  Botanici , « 
degl'  Agricoltori . Aggiunto  di  Pianto,  Badici,  che 
nascono  tulle  altre  piante,  e vivono  a scapilo  di  ette 
eoi»#  /'  Ipocisiide  , in  Cuscuta  , 1/  Succiamele  , t edera, 
ed  altre  molte  . 

f *,*  PARASITO.Zo  eletto  che  Parattilo.hu.  po- 
rosi fui  . Segr.  tior.  Mandrag.  pral.  Un  amante  m CSC  ! li- 
no , Do  duttor  poco  astuto  ....  Un  paratilo  di  mali-, 
zia  il  cucco  , Fien  questo  giorno  il  vostro  badaluc- 
co . Catti  gl.  Cord g.  a.  176.  S*  ha  da  fuggir  , nar- 
rando et  imitando  , di  ratsiuiigliarsi  ai  lulloui  c para- 
siti  , et  a quelli  che  inducono  alttui  a ridere  per  le 
lur  sciocchezze.  N.  S. 

* PAR  ASO  , e PAR  AZZO.  Pesciolino  di  mare  gru- 
tili stimo  , e così  toltile , che  ti  crede  non  esser  altro  che 
la  figliatura  delle  Sarde. 

PARASOLE  . Strumenta  , che  facendo  ombra  , serve 
a parare  il  tote  , Ombretto  . ì'ratt,  segr.  cot.  dona.  Di- 
mezzo Agosto  hanno  bisogno  del  parasole  . 

* Paratole  , T.  de'  Conchiliologie!.  Speiie  di  pa- 
tella di  colar  porporino  ceri  detta  dalla  tua  figura  . 

PARASOLE  t.  m.  pi.  T.  di  Marineria . Sono  i, 
tendaletti  di  cotonina  , 0 d*  altra  materia  , che  ti  metto- 
no alla  poppa  pel  riparo  del  iole.  Stratico  . 

***  PARA-SQUADRI.  /-  ««.  pi.  T.  d*  Marineria.  Pa- 
ratie. Parapetti.  Anna  trame» ti  di  tavole,  che  dividono 
le  camere  delle  galèe  . Stratico  . 

•j-  PARASSITA.  T.  degli  Agric.  Aggiunto  di  piasi-, 
la.  y.  PARASITE  . 

PAR  ASSI  TACCIO  . Peggiora  t . di  Para  t sito  . Fir. 
Lue.  4.  3.  Clic  venga  il  canchero  a quel  polirono  di. 
quel  parassitacelo  . Mnlsn.  ss.  54-  Parassitacelo  putto  . 
grande  , e grosso  . 

(*)  PARASSÌTICO  . Add.  Di  parassito  , Attenente 
a parassito  . Lai.  parasi ticut  . Or.  wafcsotr/nt  ( . Sal- 
via. dite.  t.  qiq.  Quella  icltorica  , cc.  quanto  bene  ai 
paragona  con  Platone  nel  Gotgia  all'arte  del  cuoco,  J-t 
quale  è una  porzione  della  adulatoria,  owcjo  parassiti- 
ca! 

H*)  J’.  Parassìtico,  T.  de  Naturalisti . F.  PARAS- 
SITO $. 

PARASSITO.  Uomo  , che  per  ghiottornia  , e voracità 
eccede  nella  qualità , e quantità  del  cibo  . Lot.  parati- 
tot  . Gr.  vafÓTtiet  . Fir,  At.  3o3.  Dà  a questo  nostro 
novello  parassito  un  uzzoli  di  vin  greco  del  miglior,  d* 
aia  iu  cantina  . Libr.  A»a.  87.  Perché  mollo  , Luigi  , 
avesti  a mole  , Che  li  chiamai  parassito  , e cagnotto  . 
Dnv.  Scitm.  67.  Parlilo  il  Vescovo  , circondò  il  Re  la 
turba  da'  parassiti  , che  ec.  io  persuasero  a levarsi  tal 
rispetto  dall'  animo  . 

Panatilo  , T.  de'  Nat.  Nella  Storia  naturale 
ti  dice  parassito  un  ordine  d*  inietti  ebe  vivono  costante- 
m rate  sopra  i quadrupedi  e sopra  gli  uccelli  de'  quali 
succÀiiiflo  il  sangue  ; e diconst  ancora  parassitici  unte 
famìglia  di  gamberi  a cedo  nuda  che  vanno  ad  alitare 
nelle  conchiglie  vuole.  Dii.  Etiruol. 

PARASSllON  ÀCCIO . Peggiorai,  di  Parati  itene.  Fr.. 
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dori.  Prei.  R.  Teneva  nella  cotte  molli  pimi!* 
iodi  , e tra  loro  un  parauitonaecio  di  cattivi  cosiu- 
mi  . 

PARASSI  TOSE,  j4r.ereieil.dt  Porose  ilo.  Fr.  Giord. 
PtsJ.  il  Teneva  nella  e»tl«  multi  parassito»! , e tra  lo- 
ro un  par  atri  tonacelo  di  cattivi  costumi  . 

* PaRASFaTA.  PiimBIrotm  . Targ.  Chiesa  di  tre 
navate  con  ardii  semicircolari , di  colonne,  e parastato 
rotonde  , 

PARATA.  Riparo  , che  si  fa  dimisi  m checchessia 
per  difesi  . Lat.  vailum  . Or.  /r*s<  . M.  F.  ».  3o. 
Quelli  del  futso  colle  parale  . c co'  palvesi  francamente 
a'  alavano  con  le  loro  balestre  . Star.  Pisi.  ao.  Liascu- 
no  fu  agli  steccali  , e alle  parale  de'  campi . E 49.  Alca- 
ter  Gianni  fece  racconciare  le  parate  guaste  ■ 

•f"  I.  Diciamo  Perire  lo  malo  pinta,  ehs  rais  Cono- 
seste  <f  estere  io  termine  pericolo tu.  Lai.  rogai, scere  di • 
ictimta  , peritai  nm  . Gr.  airfsrtrfai  a t,Ju>u  . litro. 
(Jtl.  a.  1.  i,j.  Umle  solrlta  in  una  navicella  l'.nira.  ve- 
duta la  inala  parata  Star.  Arm>f.  q»,  E tota  tempre  re- 
putato saggio  colui,  clic  nella  mala  parata  si  itmporrg- 
già  . E fin.  Furono  nella  m«la  parala  gli  btlli  plinti  a 
posare  le  ormi  , c miscricoidia  chiedete  . 

$.  II.  Rettore  io  potalo  ; ter  mime  degli  Schermitori  , 
rate  Eternarsi  io  gnorri <a . M-ha.  so.  50.  Resia  in  pa- 
rato, mollo  gira  il  guaiJo  Puma  eh’  un  piè  uè  anche 
egli  abiti. 1 iiiiuso  . 

*•  Ili  Far  la  parola,  Provvedere  del  bisognevole  , 
Cecrh.  boi.  a.  5.  II  resto  della  caso  tare'  la  parola  a 
farla  [ moooco  ] . Loie,  Gelos.  1.  Mi  saranno  da- 
ti tanti  denari  , che  mi  farebbouo  appunto  la  para- 
ta t 

* 5.  IV.  Parola.  T.  degl"  Idraulici . Compitelo  di  rii « 
Il  di  legno  , e di  tavole  conferete  io  traverso  per  te/ ta- 
rare un  dtio  tpasio  di  terreno,  t annoti  •petialmeate  atl- 
te  morchie  per  toner  ni  chiuso  il  brinarne. 

* V.  Parala  , T.  de'  Militari  . Oresti  il  ino  fa  do 
re  si  adunano  le  truppe  , o si  schierano  , e piti  prvpcsa- 
meale  La  tampona  drgii  l'Jfimh  , e da'  saldali  io  «a 
polla  mirinolo  per  porti  la  arme  . 

* VI.  Parala  , T.  de’  Cmra'leeittl  . Sfrstle  di  ope- 
rasi no  e tèe  fa  il  Cannilo  net  ter  minai  e q misi  Fa  fi  in  ma- 
neggio , o io  terra  o in  ano  . ed  i ma  Allo  rht  An  spe- 
do di  Camelia  , se  ama  gitami*  nella  pma‘i  il  tarullo 
1 * alta  più  in  aria  , che  nella  carotila  , e poi  si  fermo 
la  quattro  predi . Baldin.  Lire. 

5-  VII.  Parala  T.  de * Militari  et.  /tipoio  thè  si 
fa  dianosi  a checchessia  per  difeia  . Fare  la  parata  Jif. 
gnifirn  addatimi  e , ed  ornar s «a  ruscello  di  talli  i suoi 
padiglioni  , e di  ioni  i soni  paoni  . Sii  alice. 

f • PARA  PENARE  s.m  T.  degli  A clamici,  dia- 
scolo pan-  ari  tato  citeriore  de!  piede  . 

* PAR  Ali  A . T.  di  Marineria  . Separasioas  di  la- 
rote  , a di  Irla  a p-ppa  , e a proo  sotto  cope’ta'  per  et- 
pomi  cordami  , e simili  arredi  , o per  tornado  de  Ma- 
rima / . 

PARA  ( INO.  Dim.  di  Paralo.  Cecck.  Mogi.  i.  3.  V. 
I*  pa*ctò  cosi  sciupìi-  emmie . U.  Si  un  pnen  di  pò  ratino 
aduno  adaiio,  quasi  cito  un  rassettar  Is  casa. 

PARA  l iti.  La  siesta  . che  P<»«r«.CV.  9.  61.  ».  Uro- 
no  esser  volle  «I  meriggio  per  li  venti  freddi  , olii  qua- 
li dee  resistere  alcun  portico  , ovvero  paratio  , o chiu- 
sura [ la  stampa  ha  prr  errore.-  parato  : la  altri  Testi 
0 penna  si  legge:  parino  ] . 

Per  Tramesta  . Cam.  Doni.  Le  loro  case  erano 
congiunte  insieme,  uno  parano  le  dividea  . 

PARATISSIMO  . Superi,  di  Paralo.  Prontissimo. . 
Lai.  pmrniittimms  . Gr.  I n tuo -mini  , Slor.  Ear.  4.  t)5. 
Offerendosi  paratissima  a riconoscere  questo  serrisi*»  in 
qualoncbe  bisogno  loro  , c di  averlo  sempre  a memo- 
ria . Ambr.  Euri.  1.  5.  Altro  è quello  , eh’  io  li  to’  di- 


ra , ad  in  quel  , cb'  io  mi  voglio  servire  di  te  . G.  Ec- 
comi paratissimo  . E 4.  5.  S*  io  vi  posso  giovare  . son 
paratissimo  . E Erra.  1.  ».  lo  sor»  parali'.. mu  A darvi 
tulli  i consigli  . che  urtimi  (sumero  prr  voi  * 

••  t Col  DÌ . ftorgk.  O'ig.  t'ir,  ](>}.  Paratissimi  ec. 
di  pigliare  qualunque  occasione  si  porgesse  di  utuiar  lo 
slalu  . 

• PARAT1TL0.  T.  de ' Legisti . Sommaria  eiposisio- 
ma  de'  lilali  . 

PARAFO  . Su*l.  Paramento  . Lai.  ««/e  , appararne  , 
ornami.  Gr.  «visi*  , TiflV|*rg»«.  Cete*  Mogi. 
».  t.  E furar  clic  Pjndulfo  nelle  ouue  della  figliuola 
ec.  non  vorrà  fare  un  parato  . e una  Lata  pomposa,  « 
bella  I Saluta,  dite.  ».  11  Dei  vostri  ritratti  vesti  ma- 
glio , che  di  qualsivoglia  paralo  , la  nostra  si  an- 
sa . 

Parato,  T.  de*  Mitil.  Parala.  Giach.  Ma- 
teip.  C.  vii.  Lo  re  prese  consiglio  di  combattere  la 
terra  , e massimamente  di  quella  parie  , dove  non  ave» 
mura  , ma  pai  ali  di  bol'i  e di  Ugnimi.  <V.  S. 

PARATO  . A'id.  Addobbalo  , Abbigliato  . Orlilo  di 
paramenti  . Lat.  esearnalms  . Gr.  l -rima  fj*$u < . G.  F. 
7.  ao.  4.  Fecero  venire  nel  cauqu*  di  Lui  radino  falsi 
anilrat*.' tartari  molto  parati  , con  chiavi  in  uiauo  . Pati, 
it>3.  Contro  a ciò  fanno  lutto  di  le  vane  , e le  superbe 
durine,  le  quali  vengono  paiate.  • addobbale  ne' vesti- 
nienti*,  c negli  altri  ornai»* -mi  alla  coi*f<-*s***ne,  corno 
andassoon  a convito  . u a n<utr  . Lio.  M.  Allora  usci 
fuori  l'ullo  parato,  e Coronilo  come  He. 

I.  Per  Preporti-  , Pronto  . Lat.  p>  ampliti  , para- 
lui  . Gr  tmipoi  , TfoSofitf  . Sri.  ben.  Pnrch.  I»  Si). 
Se  all*  uno  , 11  all’ alito  di  noi  due  è destinalo  . e cosi 
dispongono  i fati,  che  o tu  sii  costretto  a pigliare  il  he- 
urlimi  , o io  a darlo  , dialo  quegli  . che  suole  1 io  sua 
presto  , e paralo  . tr.  Giord  Preti.  R.  Lo  trovò  p»>»u- 
10  . e parato  ad  ubbidire  . linai,  Fior.  1.  1.  3 È del- 
le medicine , e delle  Iella  Sia  la  comodila  presta  , • 
parala  . 

II.  Mal  parato,  siale  Che  i io  cattiva  fremirne  Mo- 
le io  ordine  , .Mal  provveduto  . Uvee.  ao».  64.  I».  To- 
fano reggendosi  mal  parai»  , c che  la  sua  gelosia  Covra 
mal  Condotto  ec.  tanto  procacciò  . che  egli  con  buona 
pie*  riebbe  la  donna  a casa  su*  . */.  F,  y.  bS.  Veden- 
dosi male  p vruto  , e poco  atto  alla  difesa  . 

• PARA  FÓJO.CAe /«<-*.  Hr  irrio!,  rim.  Tagliò  d' in- 
torno Inni  • parati*!  Del  parelajo  . 

*,*  PARA  FRKTK  de'  Mot.  Tibie  di  suono  acu- 
to e lento  praticale  nel  folto  . Gianrlli. 

(*)  paratura  . /<  parate . posata  . Fr.  he.  t. 

».  3».  5.  L>i  sambuco,  o di  ferula  Non  far  mai  para- 
tura . 

PARAVENTO.  Fidale  , con  che  sì  chiudono  te  for- 
te , p*r  difendere  te  siine  dai  orato  . 

Paravenlo  , T.  degli  Agric.  Il  graticcia  che  si 
adopera  prr  riparare  dalla  futa  del  vento  una  pianta, 
un  nfnala  , « olirà  coti  . Gjgliilfdo. 

PARAULA  . F,  A.  Paioli  . Lai.  verlum  . Gr.  U. 
ysg -(suiti,  teli.  3.  Allogano  la  paratila  di  Dio  , e la  pa- 
tinila di  Dio  vita  d'  anima  ò . òr.  S-  Gir.  1,  Dicono  , 
che  credono  in  Dio  per  paratile  , e per  opere  lo  rme- 
gano  . E 3.  Guadagno  à dire  la  paiaula  di  D*o  , ed  è 
perdila  chi  U tace  . 

-f-  ••  PARA  VOLA  . y . A.  Parata  , Pargola  . Slor . 
Bari.  4.  Ai  tempo  , eh*  io  era  giurane  , intesi  una  pa- 
ratola , che  molto  era  buona  ec-  c la  parola  fu  questa  . 
Coi’ ale.  Di* cip!,  spie.  197.  Per  le  quali  paratole  ( cosi 
legge  un  Codice:  la  stampa  ha  parole  ) , credendo  io 
veramente  . clic  ec. 

f PARAVO LOSO . V.  A.  Add.  Paraboloso  , Linguac- 
ciuto , Loquace.  Lat.  lingua  mi  , dicax.  Gr.  ci9vf  9}  **»• 
o-»f  . A/am.  a al.  3*1.  9.  7.  Ur  sarò  giustificalo  F uomo 
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Iitmoloio  [ t odio.  di  Mareieottl  ba  : Non  uri  plumi- 
icato  l' irò  uro  di  molle  parole  ] . E appetita  : Non 
profme  falsa  irnirou  , clte  l*  uomo  pa vaioloso  possa 
non  esser  giutliliealu  ( i'  ed>  »,  di  .f/urrii  atti  bai ... f no- 
na di  malta  pumle  ...  ] , 

*,*  IMHAZÒ.NIO  dal  t >ac.  greco  latini  italo  PARA' 
ZONlUM.  y.  da'  Milit.  Cintura  , alla  qnnle  ondarti  ap- 
paia uni t epodo  carta  , a irata  punta  ; era  diitiatiro  par- 
ticolare de  Tribuni  militari  negli  r, eretti  /{umani . Orasti. 

f {*)  HAKIiA.iVon*  delle  tre  favolale  Sorelle  finte  di- 
I pani  ir  tri  delia  aita  deli'  noma  . Lai.  parca . Or.  pei  f et. 
Carni.  Cnm.  3S.  Quel  primo  eterno  amor,  somma  giu- 
stizia , Fiorenza  , a te  u'  adduce  Queste  tre  parclie  , in 
coi  la  puerizia  , La  gioventù  , la  senetlù  riluce.  Sulnio. 
proi.  Tote . >.  _<o5.  Le  noiix  nutrici  per  baloccare  no- 
vellando i fanciulli , dall»  gentilesca  superstizione  traman- 
dati , come  per  retaggio  presero  i bravi  nomi  d’  orco  , e 
di  fate  , cioè  di  Tintone  , e di  Parche  . Cor  rim.  png. 
So.  ( Aldo  l577<  ) Perchè  siano  i di  vostri  oscuri  e me- 
sti , Varchi  , sempre  nou  son  le  parche  austere  Ferme 
a Alar  ec. 

PARCAMENTE  . Arvtrb.  Con  risparmio  , Con  par - 
dmoaia  . Lat.  porre  , frugaUter  , mode- ale  . Gr.  padt- 
ftirat  , ivirlàt  , juiTfiet  . 7’ac.  Da»,  ano.  4-  9*>-  Mo- 
rirono in  quest'  anno  due  chiari  cittadini  . Gn.  Lentulo 
per  la  ben  tollerala  povertà  , e poscia  lealmente  fatta  , 
e parcamente  usala  ricchezza  cc.  òr»,  bea.  Forcò.  7. 
aj.  Non  vietiamo,  che  si  richieggiano  i benefizi  di  co- 
loro , i quali  troppo  acerbamente  gli  riscuotono,  non 
intendendo  perciò,  ebe  non  «i  debbiano  richiedere  mai, 
ma  parcamente  . 

PÀHOEHE  . F.  L.  Perdonare  . Lat.  /torcere  . Gr. 

. Frane.  Sarcb.  rim.  »o.  Sarà  giammai  , che 
dal  Ciri  vi  si  parca  ! Frane.  Barb.  30.  u.  Mi  per  questo 
io  non  parco  , Dice  ragion  a colui  , che  dicesse  Cosa  , 
che  non  decesse  . (imiti.  Idi.  i3.  Parcclemi  , mercè,  e 
voi  , e altri  tutti  , a cui  perveae  . 

Per  Hiipnrminre  . Dami.  Par.  a3»  Non  è po- 
leggio  da  piccola  barca  Quel  , che  fendendo  va  I’  ardi- 
la prora  , Nè  da  noerhìer  . che  ac  medesmo  parca  . 

* PARCIUSSIMaMENTE  . Saperi,  di  Porcamen- 
te . Se^ner.  Mitre  Anzi  il  fa  paichissiroamente  . 

(*)  PARCHISSIMO  . Superi,  di  Farro  . Lat.  porri,- 
limui  . Gr.  tfmJ»X:mm(  . tlrd  Itti.  I-  3si-  Se  il  Padre 
< iortignes  vuol  campare  piti  lungamente  , che  sia  possi- 
bile , sia  parco  parchissimo  , e quauto  mai  si  può  dir 
parchissimo  nel  mangiare. 

PAACISSIMAMEN  I E.  Saperi,  di  Parcamente . Lat. 
partimmo  . Gr.  ivirXt;-s«  . Ar.  Supp.  1.  3.  Egli  ol- 
treché parcissima- Mente  apparecchia  , sempre  differen- 
zia È tra  'I  suo  cibo,  e ‘I  mio  . 

f PARCITÀ  , ed  all'  ani.  PARCl T ADE  . 0 PARCl- 
TATE  . Lat.  paretai  , partimonin  . Gr.  w'WXas  f fv- 
dtnXn  . fatrod.  Firt.  Parcità  è virtù  , per  la  quale  si  ti- 
tilla quello  , che  si  convien  ritener*  . Albert,  eap.  55. 
La  parciladc  è non  passar  la  misura  del  mangiare,  /lat. 
taf.  7.  Virtù  è mezzo  di  questi  due  estremi  , cioè  dire 
le  cose  da  dare  , e tenere  le  cose  da  tenere  -,  e questo 
fa  la  parcità  , che  è virtù  • t.  16.  3.  Ella  sfa  in  mezzo 
trs  l'avarizia  , e prodigalità  , onde  si  può  Mire  parerla, 
che  è dare  quel,  che  si  «le1  , e tenere  qual  , che  si  de'. 

PARCO  . Sull.  Luogo  , dorè  ti  racchiuggono  le  fie- 
ro , ciato  O di  murò  , o tt  altro  riparo  , che  oggi  più 
comunemente  diciamo  Borea.  Lst-  roborrnrium  , viVnrima  , 
Or.  fooTfopWsv.  tì.  y.  6.  I.  5.  Fece  il  parco  della  cac- 
cia presso  a Gravina  . E 8 93.  4-  E porte  a san  Luis 
di  Francia  in  un  gran  parco  chiuso  di  legname  56.  dei 
dalli  Tempieri  fece  legar  ciascuno  a un  palo  , e fece 
loto  metter  fuoco  da'  piè  , e alle  gambe  . Cinff.  Col». 
1.  64.  E son  rinchiusi  come  (ierc  io  parco. 

J.  I.  Parco  ; T.  de  Militari  . Luogo  1 U regnata 
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alle  muairlaai  da  guerra  , 0 da  bocca  , o guardalo  da 
un  forte  d/glarmiuenin  di  saldali  . Grassi  . 

IL  Parco  di  coltrali,  T.  di  Marineria  . E un 
ritinto  quadrato  di  taoote  fatto  tra  i ponti  delta  enee  do- 
ranti alla  grande  boccaporto  per  rinchiuderei  i coltrali  , 
ebr  $ imbarcano  . Strafico  . 

PARI  O . Add.  H,  tenuto  , Anegnnto  . Lat  parca!  . 
Gr.  pudukìt  Dani.  Pur 4»,  it.  Al  ninuior  su  contra  sua 
voglia  è parco  . Petr.  son.  ut,  Quel  viso,  al  «piai  [ c 
son  nel  mio  dir  parco)  Nulla  cosa  mortai  punte  aggua- 
gliarsi . E cane.  35.  5.  Diaconi  iensi  a siguor  i*  esser  si 
parco . 

-)*  PAR  DA  O . Spelte  di  moneta  Italiana  , che  colera 
circa  otto  giuij  . Srrd.  star.  3o5.  I fattori  Portoghesi 
si  facessero  pagare  da'  mercatanti  solamente  quaranta  par- 
dai  . Questa  è una  moneta  d’  oro  , che  vale  circa  otto 
giuli  per  urto. 

* PARDINO  . Di  pelle  di  pardo.  Adim.  Piad.  Que- 
sto marno  ondino  era  in  pregio  appresso  a'  nobili  poi- 
ché Omero  Jn  da  a Menelao. 

PARDO  . Leopardo  . Lat.  leopnrdur  . Gr.  XtcmcìfiJti- 
iti  Petr  son.  ad6  Intelletto  veloce  più  che  pardo  , 
Pigro  in  antiveder  i dolor  tuoi  . Dittata,  .j.  11.  Mi  ra- 
gionò del  cervo  la  natura.  La  vita,  c la  beila  della  pan- 
tera , K quando  ì pardi  . e ì tigri  sono  destri  , Svcon- 
dochè  nel  hbru  tuo  gli  avvera . Stalm.  % 35.  6 rimes- 
sa la  briglia  al  suo  giannctlo  , Come  un  pardo  talloni 
su  di  nello  . 

PARE.  F PARC. 

PARECCHI  . v PARÉCCHIE.  1 Yumrro  indetermina- 
ta , ma  di  non  moliti  i/uonlilà  . Lai.  noanulli  . non  pau- 
e I . Gr.  oùn.  eXiyot  . Hate.  no»,  li.  li.  Di  che  il  giu- 
dice lui  baio  , latitilo  legare  alla  colla,  parecchie  tratte 
delle  buone  gli  fece  dure  . E noe.  17.  .jr).  Alla  quale 
parecchi  anni  , a guisa  quasi  di  sorda  . c di  mutola  , e- 
ra  convenuta  vivere  . E noe,  fin.  30.  Furon  tante  , che 
se  io  ve  le  vulessi  tulle  comare  . io  non  ne  vcirei  a ca- 
po in  parecchi  miglia  . C'roa.  Mordi.  336.  Morirvi  di 
fame  parecchie  centinaia  di  persone  . (i.  F.  9.  3t>5.  3. 
Fu  la  più  bella  , e ritenuta  battagliala  , che  foste  an- 
cora in  Toscana  , che  durò  per  itpazio  di  parecchie  o- 
re  . Doni.  taf.  uj.  Di  parecchi  anni  mi  menti  lo  scrit- 
to . Petr.  cnp.  5.  E 'I  giovine  Toscan  , che  non  ascose 
Le  belle  piaghe  , che  'I  fcr  non  sospetto  Del  comune 
nemico,  10  guardia  pose  Con  parecchi  altri. Sngg  nat. 
etp.  8d.  Messi  poi  sull'  argento  parecchi  minuzzoli  di 
lis  ■linaiissimameule  trita  , sì  mandò  giù  la  vescica. 
AREE*  Hit).  F.A.  Pari,  Simile.  Lai.  par , 1 imi- 
ti t . Gr.  toat  , ifiitot  . Dnnt.  Pure.  »5.  Salendo  su  per 

10  modo  parecchio  A quel  , che  scende.  Htm.  *ut.  Ineerf. 
133.  E far  de' suo*  begli  occhi  a’ miei  due  specchi,  Elie 
lucori  si,  che  non  Iruovari  parecchi . Ninf.  365-  Or  che 
farà  la  lira  madre  cattiva,  Che  non  ara  giammai  un  tut» 
parecchia  ! F.  Tneid.  11.  iti.  La  qual  Tt-s«o  comandò  a 
tagliare  S'  andaste  , acciocché  una  pira  parecchio  All» 
statua  d'Ofelta  possan  fare. Fit.  Bari.  10.  & sì  ho  reca- 
la una  pietra  si  burina  , e si  ricca  , ebe  ninno  uomo 
non  ebbe  mai  la  parecchia  ■ 

{•)  PAREGGI  ARILE  . Add.  Che  ti  pub  pareggiare  . 
Lat.  tetiuipnrabilii  . Gr.  irSflf  . Segner.  Pred,  4-  S, 
Davide  re.  non  mai  si  mosse  a compunzione  della  mot- 
te , che  data  avea  ad  Uria  soldato  non  pareggiabile  , 
finché  ec.  E 6.  4.  Nessun  giudice  a qualunque  reo  dà 
tormenti  pareggiabili  a questi  . 

PAREGGIAMENTO  . fi  pareggiare  . Lat.  mquatio  . 
Gr-  teaon.  Sega.  Polii .3.  5.  K principal  suo  trovato 

11  pareggia  memo  della  roba  . E cap.  7.  Affermo  io  es- 
ser meglio  riempier  la  città  d'uomini  per  via  del  pareg- 
giaménto de’  beni  . 

PAREGGIARE  , Far  pari  , Adeguare  . Lat.  eequip*- 
raro  , cedane*  . Gr.  irsfsr,  trove  . tìnte,  noe.  4R.  5. 
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A coi  di  senno  pareva  pareggiar  Stiamone  . Cr.  t,  9. 
I.  Se  «tienine  , che  alcun  notile  vi  a*  interponesse  , o 
f ac<|ua  ai  meni  intorno  alle  sue  costiere  , o vero  lati  , 
o si  pareggino  caverne  al  capo  dell'  acqua  . Pati.  197. 
AI  quale  ninno  altro  amore  si  dee  pareggiare,  o aggua- 
gliate . Doni.  la/.  a3.  Che  più  non  si  pareggia  mo  , ed 
issa. A Purg.  a.  Che'l  muover  suo  nessun  volar  parer- 
la . Petr.  Mai.  i>}.  3.  Ma  contrastar  non  posso  al  gran 

eaio  , Lo  qual  è in  me  , dipoi  Ch*  i*  vidi  quel  , che'l 
pensier  non  pareggia.  A cani.  35.  8.  Ben  non  ha'l  mon- 
do , che'l  inio  mal  pareggi  . 3/or.  «Sì.  Greg.  18.  So. 
Quale  ira  le  nuvole  sarà  pareggiato  col  Signore  . Aro. 
beo.  P ore h.  6-  38.  Per  qual  cagione  aolleciu  tu  tanto  di 
dannare  la  tua  ragione  , e paleggiare  meco  i conti  , 
come  se  tu  avesti  a fare  con  uno  ingordo  usuraio,  e 
araro  prestatore  ? 

$.  I.  Pareggiare  , ntufr.  fiate,  per  Divenir  ugnale.  Pie. 
Pro/».  37.  Convengono  ec.  in  avanzare  , o in  mancate, 
o in  pareggi  arai  . 

J.  IL  Paleggiar  la  toma  , figuratam.  ti  dice  Jet  Fa- 
re le  cote  ilei  pari  ; e anche  del  Proceder  con  (auleta , e 
riguardo  . Rem.  Ori.  3.  9.  ai.  E guarda  ben  di  pareggiar 
la  soma  . 

$.  IH.  Per  Corritfioaderti  appunto  di  fronte.  Fr, 
Gìord. ,a3.  Chi  fosse  di  sotto  alla  terra  all’  altra  faccia 
del  mondo  di  sotto  . . . al  terrebbe  i piedi  suoi  incuntro 
a*  piedi  nostri,  e le  piante  de' piedi  suoi  si  pareggierei»- 
Lono  colle  nostre  . 

■j-  **  J,  IV.  Pareggiar  la  toma  , per  Porla  pari  da 
lutti  e due  i lati . tir.  Ai.  sotì.  Se  per  mia  mala  sor- 
te la  soma  pendeva  in  su  un  lator  dove  egli  dovea  da 
quel  canto  , ch'ella  codca  , levarne  qualche  pezzo  di 
Icgne , o pareggiarla  . . . , egli  ri  metteva  delle  pietre 
ec. 

(*)  PAREGGIATO.  Add.  da  Pareggiare  ; Aggua- 
gliato. Lat.  erirc/ualut,  Gr.  < rotear . Il  Foeab.  nella 
voce  Ragni:  aulì  sto  $.  * 

**  PAREGGIO,  /fin»,  ani.  Gillo  Letti . Nel  giardit» 
del  Signor  senza  pareggio.  {Senta  limile  , tenta  pari  . 
Fedi  noi.  ,)i  j.  Guitt.  teli . ) 

* PAREGGI  ATTUA.  Pareggiamento  ; Pareggio,  a 
•Ut  Luogo  1 pia  nato  . Vo f.  Dis.  in  St'lAWATA. 

PARÉGGIO  , e PARELIO.  ì\'uvoln  illuminala  la  lai 
maniera  dal  tote  , che  rattembri  un  aldo  iole.  Lai.  pa- 
re/«r*«  . Gr.  TapfXrof.  Dani.  Par.  36.  Perchè  la  veggio 
nel  verace  speglio  , Che  fa  di  se  patcglio  all' altre  cose, 
E nulla  face  lui  di  se  parcglio.  Bui.  lui  : Cioè  lo  qua- 
le fa  di  se  medesimo  rappresentamenlo  di  tutte  le  co- 
se, imperocché  tutte  ai  vedono  in  lui;  e nulla  face  lui 
di  *c  parcglio.  cioè  *nulla  cosa  fa  lui  rappresentamento 
di.se,  come  la  luce  dell*  occhio,  che  ai  chiama  pupilla 
fa  essere  pareglio  , e rappresentamento  delle  cose  , clic 
vede  , i-itrDcndo  le  ligure  in  se  , e rappresentandole  al- 
lo ’nlelSetlo. {F.  la  perniila  degli  Arcati,  topra  il  riferito 
luogo  di  Dante  Par.  aG.  ) Sega.  Paneg.  A.  Già."  Rat.  5. 
Sarebbe  stato  questo  un  parelio  , per  dir  così , di  due 
aoli  apparso  a deludere  ogni  salacità  di  pupille,  ben- 
ché aquiline  . 

* PAREGÒRICO.  T.  de ' Medici.  Aggiunto  dì  ri- 
medio che  mimo , che  con  altro  modo  è detto  anche  Ano- 
dino . 

* F.d  in  fona  di  tutt.  Catch . Paga.  Con  alcu- 
ni  paregorici  quietati  i dolori  non  fu  piu  travagliato  . 

* PARÈLIO  . F.  PAUÉGLiO  . 

-f-  PARENCHIMA.  T.  degli  Anat.  Diteti  la  lottan- 
te interna  delle  viscere  . Lat.  parenchyma.Gt.  Vitf/y- 
Xtian  . Red.  On.  ma.  37.  In  vece  del  parenchima 
d'  oso  rene  vi  trorai  raggruppato  uno  sterminatissimo 
loinbfico  morto.  E »35.  Fra  la  loro  membrana  pro- 
pria , ed  il  parenchima  etano  gremiti  delle  medesime 
vescichette  verminose  . 


* J.  Parenchima  . diteti  anche  da  Dotnuici  La  toilnnta 
Interna  rate u lai  t , ed  otricolare  delle  piante.  Magai,  teli. 
Che  le  foglie  della  pianta  , le  quali  infradiciato  cb« 
o’  è il  parenchima  , ai  serrano,  e si  ammatassano  ec. 

* l’ARENÈSl  . F.  G.  che  lignifica  A m moni  clone  ; 
Fiori  >tione  . 

* PARF.N ÈTICO.  Esortativo  con  autorità  ; Ammoni- 
torio . A atvin.  Buon  Fler.  Come  dice  Isocrate  nell'  o- 
razione  parcneliea  a Democrito. 

f PARENTADO.  unire  a*  per  eoniangulnità  , o 

per  affinità.  Lai.  cagnotto  , coatnaguinilai  , affinila!  . 
Gr.  sj  jj/fiia  , rS}}|V*s  , nuda*.  Roce.  Inlrod.  ad.  Nel- 
la venerabile  chiesa  di  santa  Maria  Novella  ec.  si  ritro- 
varono sette  giovani  donne  tutte  I'  una  all'  altra  o per 
amistà,  o per  vicinanza,  o per  parentado  congiunte.  E 
noi*.  i5.  33.  Ma  se  pur  aon  coai  fatti  ì parentadi  di  Ci- 
cilia , che  in  al  picco!  termine  si  dimentichino,  rendi- 
mi almeno  i psnni  miei.  Cron.  Feti.  10.  Essendo  a 
noi  congiunto  d’  amore,  parentado,  e vicinanza. Rota. 
Farch.  a.  3.  E quello,  che  più  , che  altro  , ne*  paren- 
tadi si  debbe  stimare  , cominciasti  ad  essere  loro  pri- 
ma caro  , che  parente  . Clriff.  Cale.  4.  ini-  E mostra 
averlo  sommamente  a grado  ec.  E quasi  lo  tentò  di  pa- 
rentado . 

5.  I.  Per  I Stirpe , Lignaggio.  Lat.  stirpi  . Boec.  noe. 
■ 5.  5.  La  giovane  pienamente  informata  , e del  paren- 
tado di  lui,  e de'  nomi  ec. 

5.  II.  Far  Parentado  , vale  Far  motte.  Divenir  pa- 
rente . Lat.  ttffinitaltm  eontrahere  , evincire  te  affinila » 
le.  Rote.  noe.  17.  5t>.  Pttmachè  a Bada  giugnessiro  , 
là  onde  era  il  Cipriano  , insieme  fecero  parentado  ( cioè 
carnalmente  ti  congiunsero  ) . 

5*  III*  Fare  un  parentado  , vale  Conchiudere  un  ma- 
trimonio. Rocc.  no *.  16.  33.  Avendo  già  Currado  a suoi 
amici  significalo  con  gran  piacer  di  tulli  il  nuovo  pa- 
rentado fatto  da  lui.  E nov.  r|4*  3.  Aspettando  essi  di 
far  di  le»  alcun  gran  parentado  . Cecch.  Mogi.  1.  3.  E 
tenterà  Vostro  padre  per  fare  il  parentado  . 

IV.  Rompere  il  parentado  , vale  tnr  che  m*  ti 
conchiuda  il  mutr/iiKirù  , Guastarlo  . Lat.  connulnunt 
dirimere.  Gr.  yduer  dietXiime  • Ambr.  Cof.  5.  8.  Vuoi 
rompere  il  parentado  a sua  posta. 

V.  fn  parentado  , vale  l'ra'  pareatl . Buon.  Pier.  In- 
tr.  3.  7.  Ch'accattano  ogni  cosa  In  parentado,  c per  k 
vicinanze  . 

•}•  VI.  Parentado  è anche  T.  Collettivo  , thè  abbrac- 
cia tutti  i parenti  di  oleuno  . Coll . SS»  Pad.  E degli  ef- 
fetti di  tutto  *1  parentado  , e della  casa  del  padre 
«un  . 

PARENTÀGGIO.  F.  A.  Parentado.  Lat.  affiniti*  . 
confinata  , comanguinitai . Gr.  a^ifàa  , ruyytme  t 
kndtia  . Con.  Par.  8.  Per  indegnazionc  concepiate  col 
Re  Carlo  per  lu  rifiutalo  parentoggio.  Fr.  Giord.  Pred. 
11.  La  madre  si  gloria  del  fatto  coai  grande  , c ricco 
parcntaggio  della  lìgliuola  . 

PARENTALE.  Add.  Da  padre,  Paterao.  Lai.  pater- 
ni*. Gr.  «aTpMSf  .Libr.  Amor.  3.j.  Tra  i coniugati  è 
un  parcntal  desiderio  , siccome  tra  padre  , c figliuo- 
lo . 

-j-  PAREN  fE.  Congiunto  di  parentado, o sin  di  contau- 
gumìtà , « affinità.  Lat.  cogmattu  , contanguineut  , af- 
fimi . Gr.  vf:ri«ir  , nndiftm»  , avyyltnt . Rocc.  /*- 
trod.  »3.  Assai  , ed  uomini  , e donne  abbandonarono 
la  propria  città  , fe  proprie  case  , i lor  luoghi , i lor 
parenti  , e le  lor  cose  . E noe.  81.  t>.  A lei  dee  «c. 
essere  da  un  suo  parente  recato  a casa  il  corpo  di 
Scannadio.  Petr.  ton.  190.  Il  sonoo  è veramente,  qua- 
le uom  dice  , Parente  della  morte  ( nui  per  timilit.  ). 
Dami.  Par.  16.  Sicché  non  piacque  ad  Ubertìn  Dona- 
to , Che  il  suocero  il  facesse  lor  parente  . L'ron.  F oli. 
io.  li  detto  Cino  di  aer  Dictisalv i ec.  era  tanto  aulico , 
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e parente  ee.  Cna.  lati.  4,4-  Avendo  essa  raddoppiato  1 
preghi , < la  fatica  re.  nella  cauta  di  Flaniminio  otto  pa- 
rente , e come  cavissimo  figliuolo  . 

f |.  Talvolta  tl  wa  re  /«rat  J/  Add.  Hoct.  la- 

tro J.  »A.  Le  donne  parenti  , c vicine  nella  caia  del 
morto  ii  ragnnavano  . 

J.  II.  Per  Progtnilorr. Lai.  parem.Daat.  taf.  I.  R li 
peroni  miei  furori  Lombardi.  E ».  Tu  dici,  cite  di 
Silvio  In  parente  Cntruilibile  ancora  ad  immortale  Se. 
o* 'lo  andò.  Petr.  rum.  ig.  6.  Non  è questa  la  patria  , 
in  eh*  io  mi  lido , Madre  benigna  , e pia  , Che  eiiopre 
I*  uno  , e I*  altro  mio  parente  I Colt.  SS.  Pmd.  Per  la 
«piale  usciti  noi  della  casa  del  primo  nostro  parente  ee. 
Amet.  t)i.  Dando  principio  a quel  mitlt-rio  sacro,  Per 
lo  qual  rinasciain  , pittando  via  Udii  primi  parenti  il 
peccar  aero  . 

f PARENTELA.  Pnrrntndo . Lat.  parentele,  Capitolili, 
f)nnt.  Canv.  t<3o.  Perché  uggioso  fare  le  parentele  , c 
pii  altri  ( gnl  eoi  Perticar,  è da  leggerti  ahi  ) mairi, 
nrmj , li  edifìrj  mirabili , ec.  credono  quelle  essere  ca- 
gioni di  nobiltà  . Cor.  Ea.  libi.  1?.  u.  Ha.  Che  ne  di- 
ranno I ruiuli  parenti?  Che  «Inorine  Italia  lotta  , quan- 
do a morte  io  lasci  (Voglia  Dio  clic  noo  sia)  gir  un 
che  tanto  Ama  la  parentela  e 'I  «angue  mio  ? 

Per  tintili!.  Unni.  Cane.  i63.  Altre  cose  sono , che 
non  sono  dell’  arte  , e paiono  avere  con  quella  alcuna 
parentela.  E t6  j.  Siccome  pescare  pare  avere  parentela 
col  navicale  , e conoscere  In  virtù  dell*  erbe  pare  aver 
parentela  coll*  agricoltura,  òatv.  Avveri,  1.  5.  3.  sg. 
Diciamo  appresili  delle  quasi  autista  , e paternale  , che 
tra  le  lettere  si  ritruovano  , e del  mutarsi  , clic  d*  una 
in  altra  far  sogliono  spesse  volle  . 

PARENTELA.  P.  A.  Parentado,  Parentela,  //ci- 
tar parerne  . Lat.  contea rulaitat  , rognone  , Or.  a'yfi- 
j-u»  , rtqjt'rs't.  Pii.  òl.  Pad.  a.  tijS.  Dimandai  cu- 
riosamente da*  vicini  , se  questa  aua  compagnia  ere  pCr 
copula  di  niairtuiobio , o d1  altra  parentela  , o spiritua- 
le ainÌMade  . 

PARENTBlirO.  Add.  di  panate  , Attentate  a pa- 
rente . Con*,  la/.  3-J.  Dimostra  la  prima  qualità  del  rom- 
pimento del  naturale  parentesco  amore. 

PARENTESI,  latrrponimenta  d « aitano  breve  perie- 
lio , tema  II  Ijunle  pai ì tiare  II  rimontale  dell’  erettone  , 
e ebr  nella  taratura  1 1 raeckiade  il  più  dalle  volle  tra 
•ine  lineette  tuoi.  Lat.  pnrentheiìt  , intermedio . Or.  erti- 
fl'rflèif.  Sai v.  Aneti.  ».  3.  /j.  «3.  Ciò  tono  spezial- 
mente quelli  interponinienli , che  i Latini  aneli*  egli  con 
istraderò  nome  sugliou  chiamar  parentesi.  E appretto: 
l tonilo  brevi  [ favellati  ] come  , dirò  coti  , amtla  Id- 
dio , ve.  tra  i due  legni  della  parentesi  non  si  dcono 
racchiudere  , ma  sicn  loro  assai  le  due  virgole  . 

Far  partateli  , per  meta/»  vale  Pompei  e il  dì  trar- 
rò . Lat.  taiceptum  ter  moneta  abmmpere  . Gr.  Xìyie 
Jtanéxrma.  Buon.  Pier.  3.  a.  0 Ormai,  lascialo  andar 
quel  fuscragnolo  , E più  non  dire  , ma  fa  qui  parente- 
ai. 

PARENTEVOLE.  Add.  ria  parente  , Affettitelo  . 
Bore.  eoe.  6.  Per  un  modo  parentevole  seco  entrò 
in  parole,  h non.  ijS.  q».  K fatturi  paicnteiolc  , c sini- 
che voi  festa  insieme,  ti  dipartirono.  C'iw.  Par.  iS.  U- 
dile  le  parentevoli  parole  di  quell’  unitila  . 

* Parentevole  , per  Proiettar  de’  panali . Salma, 
dite.  I litoli  benigni  , che  dava  la  Gentilità  a Gioie  cc. 
d*  Oipitule  , d'  Amichevole  , di  Parentevole,  o piolctror 
di  parenti  , di  Compagnevole  ec. 

-f  *•  PARENTEVOLE.MKNTE.  Parentevolmente.  Pii. 
S.  3/.  Madd.  qtì.  Servivanlo  diligentemente,  • .parente- 
volamentc  . 

PARENTEVOLMENTE.  Avveri.  Con  modo  paren- 
tevoli , Affrltuoiamenle , ih  cuore  . Lat.  «r  animo  . Gr. 
in  aaf/<n(.  M.  P.  1.  71.  iliprcadcvaoli  aaaai , ed  sui- 
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moniianli  parentevolmente.  Croa.  3/orett.  «64.  Usa  pe- 
rcntevnlnicnte  con  ogni  tuo  cittadino  , amagli  lutti  , « 
poi  fa  loto  amore  . 

P ARF.N  i'KZZA  . P.  A.  Parentado . Lat.  contaagml- 
nila,.  affini tae  . Gr.  d^^ifati  otry  finta.  Frp.  Pan/p. 
Non  punte  indorere  a compassione  mum  patenti  ria, 
nè  aniiatanza.  Pii.  SS.  Pad,  1.  ,j.  Nè  da  questo  II  ri- 
traeva ec.  P amore  della  parentezza.  E altrove  : La 
vera  parentezza  , c aniistadc  è , che  procede  , e noie*  , 
non  per  carne  , ma  per  simigli*”**  di  virtude.  Coll.  SS. 
Pad.  I quali  dal  nostro  nascimento  sono  accompagnali 
a noi  per  una  coiai  parentezza.  Fr.  tee.  T.  6.  5.  ai.  È 
con  diletto  bramo  Tcco  far  parrntezza.  Car.  Irti.  1. 
ga.  Per  la  parentezza  , c per  I*  affezione  , che  è stata 
sempre  fra*  novri  ec.  vi  potete  prometter  di  me  tutto 
quello  . clic  io  vaglio  . 

PARRNT0RIO.  Foce  corrotta  da  Prreatorio  , Incoi- 
ar legate.  Lat.  edictum  prremptonum . Cavale . 3/ed.  cuor. 
La  'nfermits  è quasi  una  citazione  , e perentorio  cha 
Dio  ci  manda  . perchè- torniamo  a ragion  con  lui.  /foce- 
na v.  79.  6.  Porto  queste  cose  o ser  Buonaccorri  da  GL 
nevtreto  , che  tu' aiuti  di  non  so  che  m*  ha  fatto  riebia- 
de  1 v per  una  comparizione  del  perentorio  , per  lo  peri- 
colalor  Su»  , il  giodice  del  dilicio  [ fui  è in  bocca  if  un 
contadino  , al  yw  ale,  ficcarne  i molte  volle  loro  uro , Jn 
ttrnppìar e le  parole  ] . 

f PARINZiA.P.if.  Appo  tema.  Lat,  tpeeltt , forma. 
Gr.  m dati.  Ktm.  ant.  P.  .V-  Huoaag.  Uri.  da  Luce.  Non 
è parenza  , che  al  nostro  ( tedia,  di  Pentita  Parane, 
/t.  «$19.  Poi.  a.  a pog.  18G.  ha  al  vostro  parere)  pa- 
rere 8*  snpareggiasse  , si  gala  parete. 

PARÉRE.  Sembrare  , Apparire  . Lat.  vittori . Gr.  do- 
nna . Noce.  Imrod.  6.  A cura  delle  quali  infermità  nè 
consiglio  di  medico,  nè  virtù  di  medicina  alcuna  pare- 
va , che  valesse  , o facesse  profitto  . £ Pr.  a.  Forse  più 
assai,  che  alla  «ri  ia  bassa  condùion  non  parrebbe , risa- 
lendolo, ai  richiedroc.  E nov.  1*.  1.  S*  abbattè  in  al- 
cuni , lì  quali  mere  alanti  parevano,  ed  cran«>  masnadie- 
ri . E nov.  7?.  61.  Io  mi  credeva  stamane  trovarla  nel 
letto,  dove  ieisrra  me  1*  era  parata  vedere  andare. Dani. 
Purg.  0.  Che  fe  parer  lo  buon  Marzocco  forte  . K y. 
Bianco  marni*  era  si  pulito,  e terso,  Ch*  f mi  specchia- 
va in  esso,  quale  i*  peto,  F.  5t.  Volgendo  suo  parlai*  a 
me  per  punta  , Che  pur  per  taglio  ui*  era  paini*  acro  . 
Petr.  eoa.  59.  Ma  poich*  i'  ven^o  a ragionar  con  lei. 
Henigii-imcnte  assai  par  , che  m sicolte.  F.  1 3.  Panni 
d*  odlrla  , udendo  i rami  , e i*  ore.  Pera.  0,1.  1.  »5, 

Stava  il  pigano  attonito  ascoltando  (fucile  cote,  eli*  a 
Ini  parevan  strane.  Sfa.  ira.  P’arcb.  9.  35.  Non  fi  pala 
strano  qncslo  modo  di  favellare. 

I.  Per  Giudicare  , hh fintare.  Lat.  exitlìmare  , cern- 
iere. Gr.  tapinate,  G.  P.  lo.  1G0  1.  Preso 

Montecotini  , in  Firenze  n’  ebbe  gran  questione  cc.  a 
molli  parea  disfarlo.  Boec.  Introd.  $y.  Non  so  , se  a 
voi  quello  se  ne  parrà,  che  a me  ne  parrebbe.  E nov. 
Ha.  M.  Parti  egli  aver  fatta  cosa  , che  i motti  ci  abbiati 
luogo?  ,*/.  V.  9.  i»3  Male  ne  parse  a’  Fiorentini  , ma 
fu  si  piccola  cosa,  che  per  lo  meno  male  *' in  (in  sono 
di  non  lo  vedere.  E 10.  19.  1.  A lui  , e a tutto  il  ra- 
gno ne  parea  inale,  che  trascorresse  il  tempo  tanta  spn- 
unta  d avere  successore. Cna.  Irti.  t».  W è panno  man- 
dare il  signor  Annibale  Ruecllai  mio  gentiluomo  per  dar 
conto  del  lutto  alla  Maestà  del  Re  . 

II.  Per  Apparirà  , In  lignificalo  / Etter  chiaro  , 
e Uton, fello  . Lai.  apn'rero  , contiate.  Gr.  •*(» ‘thiXsr 
d*ju  - hant.  taf.  iH.  Vidi  un  col  capo  si  di  merda  lordo, 
Che  non  parea  , s*  era  laico  , o chereo.  E Par.  ali.  Ta- 
lora un  animai  coverto  bioglia,  Sicché  l’ affetto  convivo 
che  si  paia.  Bore.  ttov.  19.  to.  Ma  non  che  il  corno  na- 
sca , egli  non  se  ne  paté  a quelle  , che  savie  sono  , ni 
pedala  , aè  otuia  . L no v.  Sa.  18.  Guatatevi  tolto  la 
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poppa  mane»  , là  dove  io  diodi  uno  grandissimo  bacìo 
•II'  Agnolo  , tale  cita  «gli  vi  »i  par»*  il  segnai*  parecchi 
di.  Cab.  3^i.  Fa'  «dunque  , incomincia  , come  piuUMto 
«*■*  « I a*  ai , eh*  «'  ai  paia  . Amai.  7 3.  U «e^lmotc 
e,Ho  kitil  le  prime  or*  cantale , e ogni  Molla  pareva 
nel  cielo . Fit.  Oriti.  Ora  ai  parranno  i imo'  malclicj  , 
ora  ai  parrà  la  ««piena*  ltr«. 

Il*-  Parere,  e •«*  attere*  0 cairn* filare , e un  lei- 
#«r«;  prò  neri*,  eie  vate  , che  L' apparenti  ma*  batta  , da- 
W bisogna»  gìi  effetti  . 

IV.  Parer»  miti'  nani  , a ogni  ora  miti a , eh e tega» 
alcuna  casa  , rate  Affienar»  eoa  grande  ornielli , ed  ‘ra- 
pati tata  V et  ila  d*  alcuna  tata,  :Yon  veder  f ora  , thè 
alla  ti A.  Lai.  1 ut  aticui  ette  nniiguiut.  Cram.  Morati. 
598.  Al  gran  conisi  abile  parve  esser  condono  in  cailito 
luogo,  « pai vcl»  mille  aulii  venisse  I*  altro  giorno  per 
levarsi,  c cosi  fece. /J®r  jfA,  O'/f  /*'#>,  yi.  Ancorché  sfor- 
nato dall'  importunila  , e cupidigia  loto  , a*  quali  pareva 
ogni  ora  uiilk  ec.  dopo  la  pi  ima  vittoria  cominciare  a 

MÉP  * falli. 

5.  V.  Parere  il  tettato  , amie  Apparire  aitai , Fare  , o 
Aere  grande  apparenta . Alteg.  loo.  Si  pagane ggian  tut- 
tavia per  le  paricacre,  che  paiono  il  accento,  ine.  line. 
Peni,  alo <f.  ~t 1».  l'ulto  quelle  iccchmc  d'  Ennagora  , 
e di  Apollodoro  parevano  il  accento  . F . StCEN- 
TO. 

* * VI.  Parare,  per  Giudicare  opportuno.  Dani, 

taf.  16,  Un  animcii  non  saiia  potuto  dirai  Tosto  cosi, 
coni'  ri  furo  spaliti  1 IVrchè  ai  «Maestro  parve  di  partir- 
ai . F it.  SS.  Pad.  a.  3?».  Essendo  già  tanto  cresciu- 
to , che  al  padre  suo  e alla  tundre  pareva  di  fargli  me- 
nare la  moglie.  Cavale.  Att.  Apotl.  58.  Ui  piacen- 
do, e parendo  a tutti,  dissono  principale  Stefano 
[ 'parendo  brm  fatto  ] . 

J-  PARERE.  Nome.  Opinione  , Giudici»  , Aerilo,  hai. 
tante  alio  , opini».  Gr.  yrm/uu  t dal;*.  Bore.  latrod.  3». 
Pici  dimoriamo  qui , al  parer  mio,  non  allramenti  , che 
■e  essere  volessimo,  o dovessimo  testimone  di  quanti  cor- 
pi morti  ci  siroo  alla  sepoltura  recati,.  Finmm,  3.  39. 
Fatti  acn  i non  a nulle  leggi  , ma  a lami  pareri  , quan- 
ti v*  ha  uomini.  Doni.  Par.  3,  fc  s*  egli  uvvicn  , eh'  io 
l'  altro  cassi.  Falsificato  lia  lo  tuo  parere.  Petr,  Lana. 
»ri.  5.  Peggio  è lo  sirav.ro,  al  mio  parer  , che  ’l  danno. 
Toc.  Dar.  Poti.  q3B.  Parere  a noi  oggi  significa  quel 
discorso  , che  ciascheduno , che  siede  in  magistrato  , fa 
delia  cosa  proposta  . Tattid.  3.  6 p Chè  I’  alma  tuia  al- 
me no  alcuna  gloria  Ne  porterà  eoo  seco  nel  patere  , 
E segnalo  terra  nella  memoria  «e. 

**  A mio  parata:  Secondochb  para  o me.  Bocc.  g. 
5.  ».  4.  Madre  mia,  voi  dovreste  dire;  A mio  parerei 
C forse  vi  «liieste  il  vero. 

*#*  PAllEKGO.  y.  G.  Dì grattiona  di  parlare.  Var- 
chi Ercol.  Amati  . 

J Parerga  , T.  degli  Architetti  , Pittari  , e Seni- 
lari.  Ornamento  aggiorni»  ad  un  opero,  che  non  ha  cor- 
relntìone  roti'  opera  1 tetta  . taf  rattamente.  Sa  ivi  a.  Cai. 
Come  parerghi,  o frange,  c aggiunte  di  pittori.  Uden. 
Pfit . 3.  87 . Se  in  una  tavola  ove  fosse  storiala  la  Gigan- 
to  ni  adita  fusse  dipinto  uno  elefante  , o una  balena  , sa- 
rebbe vitio  dell’arte)  perocché,  questo  sarebbe  un  pa- 
rergli , e sarebbe  una  sconvenienza,  • una  supci fluiti 
vana  . 

PARETÀIO.  Queir  aiuola  , data  ti  dittando»»  la  re - 
Il  dette  Pareteite  per  prendere  uccelletti.  Atleg.  137. 
Ricevetti  una.  vostra  al  paretaio.  La  qual  non  ut'  arre- 
cò manco  stupore.  Che  farebbe  un  He'  albo  di  Gessa- 
'Mo.  Pier.  3.'  3.  8.  Schermiti  schermino  intorno  al 

paretaio  Questi  piccioni  . F 4-  q.  ».  L’  autunno  Salire 
*»t'  poggi , c tender  panie  , c reti  A*  soliti  uccellari  , c 

TI  parabai»  dai  .Verni,  da  modo  batta  , % rata  I»  Far - 


tha.  àfalm.G.  5o.  Risieda  io  met  ro  il  paretaio  del  No- 
tai . 

PARE  TE  , a PARIE  TE.  Muro.  Lai.  pariet.  Gr.  s><- 
- fdav.  nmt.  1.  E quel  coiai  uiarilu  ero  dopo  la 
parete  della  conterà.  Dani.  Pvg.  19.  Con  T ale  «pere 
le , che  parco  di  cigno,  Volarci  in  sn  colui,  che  «1 
pari  unni-  Tra  i duo  pareli  del  duro  macigno.  M.  F. 
10.  Ò7.  Allegando  il  verso  d*  Orario,  il  quale  dicrt  .Va* 
tua  rat  agitar,  pariet  cum  ptoximus  ni  del  , in  volgari 
suonar  quando  il  parielc  prossimo  a le  arde  , il  fatto 
tuo  si  fa  . 

J.  I.  Par  limili t.  Dnat.  Purg.  3.  Non  vi  maraviglia- 
te , ma  credete  , Che  non  senza  virtù,  che  dal  ciel  ve- 
glia , Cerchi  di  soverchiar  questa  parete  [ noi  : grulla, 
rotta  ] . t.  al».  Dinne,  cpm'  è , che  lai  di  le  parete  Al 
Sol  , come  se  tu  non  lussi  ancora  Di  molle  entrato  den- 
tro della  rete  . /lui.  iti:  Che  fai  di  te  parere  al  sole  , ta- 
cendo ombra.  D»»t.  t*urc.  3i.  Ed  essi  quinci,  e quin- 
di avean  parete  Di  non  caler.  Uni.  ivi:  Parete,  cioè  li- 
paro.  Irrorati.  /Ir,  ^ Che  Dio  onnipotente  Fece  sette 
piartele  Ciascuno  in  sua  parete  ( ifui  rate  caia  ].  Sagg. 
rat.  etp.  ufi.  Si  provò  più  volte  ad  inaipicarsi  su  per 
la  nnrif  interna  del  vaso. 

11.  la  provati.  Quale  Attuo  db  in  parete  , tal  ri- 
ceve ; e ti  dice  giura  le  Alcuno  riceve  lo  periglio  dell ’ in- 
giuria , eh'  egli  hn  fatta.  Lai.  par  pati  referra,  /luce, 
no»,  19.  4,  fi  perciò  a fare  a far  sia}  quale  asino  dà 
in  parete,  tal  riceve.  £ nov.  78.  ».  Assai  dee  bastare  a 
ciascuuu , se  quale  asino  da  in  parete , tal  riceve  , sen- 
za voler  sopì  abbondando  oltre  la  convenevolezza  della 
vendi  ira  ingiuriare. 

HI.  Parata  , diriama  ancora  a una  Ilei e , che  ti 
distende  1»  tur  un'  a litote  dette  Potatoio,  colli  quale  rete 
gli  uccellatori  coprendo  gli  uccelli . gli  pigliamo.  Cr.  IO* 
17*  6,  Questa  rete  è simile  a una  parete , e Ita  due 
alaggi  lunghi,  come  la  meli»  della  rtlc.f  «imi.  ss.  Due 
reti  , assai  lunghe  c alte  re-  che  volgarmente  si  chia- 
mano pareli, c lendonsi  in  prati,  cd  in  vie,  ed  in  cam- 
pi, e presso  ad  acque,  dilungi  T una  dall’  altra,  quan- 
ta è la  (or  larghezza  , delle  quali  ciascuna  ha  due  moz- 
ze . che  le  Levano  quando  la  comune  fune  si  tira. Ciaf* 
Cura.  »3o.  A tutte  insegneremo  L’  arie  dell'  uccellare 
alle  parete.  F appretto:  Ma  perchè  spesso  in  vari  f uc- 
ce! s' aspetta  , E poco  frutto  fate,  D!  uccellare  impa- 
rale alle  parete  . 

* IV.  Parate,  T.  da'  Tenitori  di  panni  , drappi , 
er.  Coti  dicami  Le  due  melò  de'  fili  dell'  ordito  che  ti 
dulia  guano  in  fili  dalla  parte  superiore  , • fili  dalla  par- 
ie inferiore  , pei  che  nell"  azione  del  telajo  ti  aitano  e tl 
abbonane  a vicenda  . 

PARE  I ELLA  . Hate  , che  ti  diileada  par  prendere  uc- 
celletti nel  paretaio.  Ami.  Atam.  toa.  19.  Citi  Iruova  ra- 
gne , reti,  « par  eie  Ile , Chi  accende  il  fuoco,  e chi 
pesta  il  savore  . 

PARI. TELLO,  y.  A.  Piccola  parete.  Fr.  Ine • T.  6. 
1.  18.  Dopo  il  pitretello  Stami  T amoroso  . 

PaRÉVULE.  y.  A.  Add.  Che  pure  , Che  mo/tr» 
d'  attere.  Amai.  36.  Ma  essendo  io  non  mullu  indi  glan- 
de , che  io  sia,  • già  dn  manto  pairtole,  la  mia  ma- 
die rio  giorno  con  colali  parole  mi  prese.  * 

P ARCUI.  \RTTÀ  , PARGOLA  RICADE  , e PARGO- 
LA II  ITA  TE.  F.  A.  Pargoletta.  Lai.  puenlUnt  , pue- 
ritta.  Gr.  nTUM , madia.  Mor,  S.  G'tg.  E pel  mo- 
strare quello  , che  egli  iotendeva  per  quella  pargoli- 
tà , soggiugne  , e dice  . 

pargoleggiare.  Vaneggiare , Bamboleggine» , 

0 Fare  Otti  da  bambini . Uh  putrililer  lui  ilare  , puerili - 
ter  ngere  . Gr.  ormi% mv.  Dami.  Purg,  iti.  A guisa  di 
fauciulla  , Che  piangendo,  « ridendo  pargoleggia.  Far- 
eh.  Freni.  :»8.  Quelli  , che  dicono  cose  vane  , o da  fan- 
ciulli, hanno  i i or  verbi  pruprj,  vaneggiate,  o , come 
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ditve  Dante,  vana  re  , a pargoleggiare , i (|»H  li  rife- 
riscono ancora  al  fata  , e anticamente  bnoliulr^ia* 
re . 

PARGOLETTO.  Dim.  Ai  Parlai*.  Lai.  puerulnt  . 
Gr.  turbai.  Dam.  Purg.  3i.  Non  li  dovea  provar  le 
penne  in  gitilo,  A4  aspettar  più  colpi,  o pargoletta.  fi 
pnr.  17.  Fede  , ed  itioocsani  *on  rrpene  S*<to  ne*  par- 
g. detti.  Par.  rame.  36.  1.  Sola  peritando,  pargoletta  , 
e sciolta  , latrò  di  primavera  in  un  bel  bosco.  Dilla*. 
».  3.  Ventano  appieaao  con  rapo  detto  , Le  madri  4 le 
doriteli*  , e i pargoletti  Con  tanta  letta  , che  tal  non 
a’  W'ti»> . 

pargoletto,  aaa.  pieeoieu ».  Pur.  e«e«.  in.  s. 

F.  quella  dolce  leggiadretta  teoria,  t.ha  ricopila  le  par- 
golette membra,  lata.  Am.  1.  ».  Ktirnd’ iu  fjncnnlel- 
lo  , ticc'iè  appena  Giunger  polca  con  la  man  pnrgolel- 
la  A cuna  i fluiti  da  i piegali  rami  Degli  arbutecL 

li. 

f PARGOLEZZA.  Porr  Aliatala.  Fameimllrtaa.  Lai. 
pue»  itila  r . /marina  . Gr.  »eri*a  , truuJia.  Cam  Par. 
»?.  I cui  partorì  nella  prima  pargolezza  furono  tulli  pu- 
ri . e candidi  . 

Pargoletta,  per  Piccialetta . Plr.  Alia.  Jjfi.  La 
bocca  le  tue  labbra  assottigliando  , • i tuoi  denti  dimi- 
nuendo . tieidono  l'ntaia  bellezza  ; c I*  enormi  orec- 
chi'' spiantandovi  rilroraron  la  lor  pargoletta  . 

■{■  PARGOLITÀ  , PARGOLITADh  , > PaIIGOLI- 
TATK.  y.  A.  Pargoletta . Lai.  puenlitai  , putrèlla. 
Gr.  netai , Timidi*.  ('o*.  Par.  17,  Si  muta  nel  cor- 
ta del  tempi»,  che  in  tua  pargolità  A innocente,  e fe- 
dele. fluì.  Par//,  3.  t.  O pargolità,  o ditavtedimcnlo 
per  tenera  eia  non  ti  polca  gravar  le  prnnr  in  ginto  • 
-j*  PÀRGOLO.  Porr  arila  putta.  Pirro!  fau- 

f/htlo  . I.bI  puri  almi , parlimi,  Gr  •wmJ>9t%  vtuJv /nr  . 
Do-!.  Co»r.  5(|.  La  maggior  pài  te  degli  uomini  «irono 
accendo  tento  , e non  aecondu  ragione  a gotta  di  par- 
goli. Cam.  taf.  iS.  Furono  nel  diluvio,  e nella  totwr* 
•ione  delle  cin<|ua  cittadi  morti  eziandio  li  pai  goti  d*  un 
die  nati . S.  irritati.  Stame  in  questa  vita,  come  pargo- 
li. 

PARI,  rie  I parli  Aliterà  anche  PARE.  Ugnate.  Lat. 
Cfiit/lt  . pnr  Gr.  Tcaf  , l|UNK  . Pace.  In  md  itJ.  Ed 
egli  «opra  gli  omeri  de*  tuo*  pari,  con  fonerai  pompa  di 
cera  . e di  canti  , alla  chicta  da  lui  prima  eletta  anzi 
la  motte  n’  era  portato,  fi  ne»».  18.  8.  Ma  che  puoi*  u- 
na  mia  pari,  clic  ad  00  coti  fatto  uomo,  come  voi  tic- 
le,  tia  convenevole  ! £ «a».  77-  <t».  La  coi  vita  anco- 
ra potrà  piu  uu  di  ctscre  utile  al  mondo  , che  cento- 
titilla  tue  pari  non  potranno  , mentte  il  mondn  durar 
dee.  Ttt.  tir.  1.  1».  Ma  Lucifer  ditte,  ch'era  uari  a 
Dio,  e grande  come  Dio.  Cam.  taf.  d.  Aon  rende  de- 
bita levi  renna  olii  maggiori  , nè  caritativa  benevolenza 
a'  pati  . nè  debita  mantueludine  alli  minori,  limai.  Par. 
14.  Ed  ceco  intorno  di  chiarezza  pari  Nascere  un  lu- 
ti re  topra  «jncl , che  v'  era.  Petr.  tea.  63.  Non  ton  -,  co- 
me a voi  par,  le  ragion  pari.  £ id».  Tra  nuantunque 
leggiadre  , donne  , • belle  Giunga  cotte! , di'  al  moudo 
non  ha  pare.  Ihm.  mal.  Daat.  i/aioi 1.  d3.  Onde  ho  vita 
gioie* a tenta  pare. 

$.  I.  Tutolo  Ih  /erta  Ai  tua!,  rate  Egulvaleata  , Pa - 
reggiameala  ; termine  mercantile  . Lat.  mg* alia  . Gr. 
tati  . Dar.  Carni.  104.  Questa  equivalenti  ti  chiama 
la  pori , che  non  è altro  tc  non  quanta  moneta  d*  una 
piazza  è pori  di  voluta  a tanta  d'  un'  altra  , e d'  oltre  ; 
'ritorno  alla  pari  ti  raggirano  i pregi  del  cambio  quasi 
Mercurio  intorno  al  Soie  . fi  io5.  Che  il  pregio  pretto 
pretto  lornciebbe  ol  tuo  tegmi  della  pari. 

J.  11.  Pari  , aggiunto  A 1 numera,  vale  Quel  numero, 
rkt  ai  pam  Ai  ai  Aere  in  due  parli  eguali,  (.al.  par.  Gr. 
tee/.  Mar.  S.  (ireg.  Il  primo  callo  ti  è ire  , il  primo 
pari  li  • quattro  , de*  quali  numeri  ti  fa  lette.  Dami. 


Coma.  gR.  Pitia-ora  ce.  poneva  i principi  delle  coite 
turali  lo  pari  , e lo  ditpari  , contidcrando  tutte  le  cote 
rt$er%  numero. 

J.  HI  Giurare  a pari  , o ta/fo  , ente  Scommettere  , 
che  il  numera  tati  pari  , 0 coff'9  • Lat.  tuJrre  par  la ». 
par.  Gr.  afrid^ue . 

IV.  Pari  pari  , rati  rnJAappimlo  A n forti  Ai  super- 
lativa , che  nneh<  il  Aire  Par  puri.  Bine,  noe.  58.  tS. 
Spinelloccio  ntriio  della  coti  , tenta  far  troppe  novel- 
le , ditte  : Zeppa  . noi  viam  par  pari . 

$.  V.  A pii  pari  , Vate  Lo  pi  e Ai  Ari  pari  . e vaili  in- 
firme  : e figurato* . naie  Con  lune  le  tur  eamoAnk.  Pie. 
Lue.  1.  ».  Che  noi  ci  deehiamo  io  qualche  loti»,  •»  noi 
ci  dovettimo  ficcare  in  un  forno  , dove  noi  definiamo  a 
piè  pati.  Almi*.  t.  #».  Ed  allegro  a piè  pari,  cd  in 
panciolle.  Senza  briga  vii  «ite  in  pace,  e in  ozio. 

••  $•  VI.  A un  pari  , A paro.  Daat  taf.  ifi  lo  non 
otava  tcrnd»  r dell»  ttrada  , Per  andar  por  di  lui»  «uà  ‘1 
capo  chino  Tanca,  coni'  noni  elle  riverente  vada  l tina- 
ie onda  un  topra  un  nr girne  , e Brunella  Lattai  meli' are- 
na Infocala  più  inno  Ai  thè  <jut  Par  di  lui,  temira  che 
raglia  , Per  uaAar  Airilla  rolla  penano  , carne  ondava 
Brunella  ].  Late.  Spie.  3.  Va  pure  innanzi  tu  , eh» 
tei  padrone  , ce.  iY/r.  Orni  . andiamo  a un  pari,  cd 
a uo'  otta  . 

PARI  . Aeverb.  fa  forma  , rke  uno  aoa  preceda  at- 
t altra.  Lai.  etgmal/lrr.  Gr.  t»a%.  Dami.  Purg.  »j.  Al- 
lor  ti  tnmte  conila 'I  Itti  me  , andando  Sa  per  la  riva, 
ed  io  pari  di  lei  , Piccini  patto  con  picciol  teguitan- 
do  . • 

5.  I.  Del  pari . Di  /miri  , 0 Alta  pari  , ragliamo  la  l tet- 
to . Lat.  trt/uahier.  Gr.  /rtt-  linai.  Purg.  1».  Di  pari 
come  buoi , clic  vanno  a giogo  , IM*  andava  io  cm  quel- 
anima  cardi.  Aagg.  mal.  eip.  7.  I quali  circondati 
dallo  fletto  ambiente  camminartelo  tempre  del  pari. 
af, or.  Alari.  Irli.  3».  Per  polir  poi  disputare  la  cauta 
del  pari  Salvia,  pros.  Tate  1.  89.  Vi  tovviene  pure  , 
che  fu  fatta  iattanza  all*  Areicontulo  . in  legno  della 
cessante  tua  autorità  , che  «ceti dette  dal  trono , c con 
gli  altri  alla  pari  ti  tvdette 

$.  II.  Al  pari  , vale  macie  C gnalmrale.  Lat.  rryrte  , 
partire,  rr  legno.  Gr  »{  Te».  Angg.  ani.  tip.  »»5.  Si 
illanguidisce  a neh*  egli  al  pati  del  boreale.  Ala mm  Cult. 
I.  19.  K tanto  più  , che  nuli»  con  al  pari  Addolcisce  il 
tapor  . che  'l  dotto  innesto.  P.  Al,  PARI  . 

111.  Levarla  , a Levarne  Ari  pori , d Aire  dell'  V- 
teirw  , 0 y taire  a termine  Ai  rAeecèe/*i-v  tenia  impila  , 
o guadagno.  Lat.  par  facrre.  Beta.  Ori.  t.  »6.  ió.  Par- 
tatti  avtr  ben  spesi  i tuoi  danari,  Se  questa  sera  ne  levi 
del  pari.  Mal*.  8.  76.  Durar»  a battagliar  forte  tic  o- 
re  , Poi  la  ievarua  quasi  che  del  pati . 

f **  5.  IV.  Bendar  pare  a pare  . vate  Pendere  la  pari- 
glia. Lai.  par  pari  rcjeire.  Ar,  tur.  ».  a.  Quando  le 
par«-a  bello,  c I'  amava  ella,  Egli  odiò  lei  , quanto  si 
può  odiate.  Ora  s'  affligge  indarno  , e ti  flagella  i Go- 
al r»  tiduto  ben  gii  è pare  a para. 

5.  V.  Puri , vale  anche  Senta  pendere  da  alcuna  par- 
ie . 

• VI.  K al  pari  , Alcamo  I Mercatamli  allora  che 
ne'  lor  iraffieki  »om  r ocre  cambio.  Due.  Comh.  E gli  da- 
rà l damati  } a un  mezzo  , a uo  quarto  al  pati  , c eoo 
peidiia  . 

PARI.  iVeave  di  Aigmilk,  Al  em 1 Il  Do  Freme  ; e 

talora  ente  lo  ileein  , che  Paladini  , detti  nalieamemle 
etiche  Peri,  Lat.  parai.  Ar.  Fur.  38.  79.  Linguaio  in- 
torno i tuoi  famosi  pari  . 

PARIETÀRIA.  Paritaria.  Lst.  parielarla.  IUJ.  Eap. 
mai.  »7.  Ho  fatto  stillare  la  «itriuola  , o parictaiia  in 
orinali  di  vetro . K »8.  La  melissa  in  questi  ina. Lamen- 
ti è quasi  simile  alla  parietali*. 

PAR1ETE.  y.  PAREl'E  . 
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PARIFir  AMENTO.  ,4gt..gli.m-i.  . U f.,  ...  I, 

Poggi*  mento.  Lat.  adtegnntio  . Gr.  i reoi  . Hui.  Far. 
a.  i.  Ed  %i  (tjuinoiio  parilieiaitato  del  di  culla  not- 

M . 

PARIGINO.  Sorla  di  moneta  antica  Frante  se.  G.  V» 
8.  58.  a.  Il  Re  «vanta> a ogni  di  libbre  6000.  di  jisrigi- 
ni.  E 9.  m.  a.  Promisero  di  dare  al  Re  di  Francia 
mille  migliaia  di  libbre  di  buoni  parigini  in  termine  di 
venti  anni  . 

PARIGLIA.  Ih'rl  fiasco  de'. dadi  tono  Due  medetimi 
manieri  , come  imbatti  , Duino  , Terno  , (Quaderno  , 
Cinr/uino  , e Sino. 

5*  Per  meta/,  vale  Contraccambio . Lai.  hostimentum , 
remunerati*.  Gr.  aititi».  :Walm.  7».  D«  lor  vinta 
restai  di  cortesia  , È n'  ebbi  la  pariglia  coll*  muri.  E 6. 
69.  Sicché  del  non  tener  la  lingua  in  briglia  , Coti  si 
«ente  render  la  pariglia.  Patch.  Ercol.  75.  Gli  rende, 
seeundo  il  favella*  d'  oggi  , il  contraccambio,  ovvero 
la  pariglia  . 

PARIMENTE.  Aererà.  B qualmente  , Similmente.  Lat. 
pari  ter . Gr.  su*  , òfsi.  Bore.  Pr . 9.  Delle  quali  ec.  pa- 
rimente diletto  delle  sollazzevoli  cose  in  quelle  mostra- 
te , ed  utile  consiglio  potranno  pigliare.  L 07.  3p.  Lei 
•ola  ec.  trovò,  che  l* aspettava,  parimente  desiderosa 
d'adir  buone  novelle  del  marito,  e di  riconciliarsi  piena- 
mente col  suo  Tedaldo.  Osaci.  S.  Greg.  Tutti  quelli,  i 
quali  riempie,  gli  fa  parimente  ardenti , e parlanti. Cor. 
off",  com.  «*3.  E ciò  esser  vero  di  qui  apertamente  si  co- 
nosce , che  sovente  per  la  mutazione  dell’  una  di  esse 
£ cote  ] la  condizione  dell’  amicizia  parimente  si  muta  . 
Saqq.  aati  tip . »4-  S'  osservi  parimente  in  altrettanto 
tempo  , sino  a che  sì  sarà  ripieno  il  bicchiere  . 

■j-  **  $.  Parimente  in  signijlc.  di  Imitine . In  uno  , Un i - 
tornente j e per  più  energia  si  tono  uniti  anche  ; Insieme , 
e Parimente . Iloee.  r.j5.  Niente  è in  vita  costituto,  che 
lutto  lo  spazio  della  sua  vita  insieme  prrimrnte  posst 
abbracciare.  E appieno;  Di  non  terminabile  vita  tutta 
pienezza  parimente  comprende  , e possiede.  E i.jfi.  Al- 
tro ò esser  parimente  abbracciata  la  presenza  di  non 
terminabile  vita  ec.  E appresto;  Concinssiachè  tutta  la 
plenitudine  della  sua  vita  parimente  non  possa  posse- 
dere ec.  Car.  En.  libr.  a.  ».  545.  Quand*  ecco  che  da 
Ténedo  ( tu'  agghiado  A raccontarlo  ì due  serpeoii  im- 
mani Venir  si  veggon  parimente  al  litn  ec. 

f PARITÀ  , <7  oUTmat.  PARITÀ  DB  , e PARITÀ* 

TE.  Ritratto  di  Pari  , Egualità.  Lai.  erejualitnt , Gr. 
irtrcfila.  Bui.  Purg,  6.  1.  Perchè  non  hanno  tu  pari- 
tà , come  ha  selle,  c quattordici  [ gai  vale:  tre  numeri 
pari  ].  Danti  Conv,  71.  La  invidia  è sempre  dove  è al- 
cuna paritade  intra  gli  uomini  d'  una  lingua , e la  pen- 
tade del  volgare  è , perchè  I*  uno  quella  non  sa  usare 
come  I'  altro  , e qui  nasce  invidia  . 

**  5-  L parità  d'  altre  circostante.  £ il  motto  dr  fi- 
losofi ; Coterie  paribut.  Sega.  ,1  /.»*ir-  Apr.  17.  4.  Nes- 
sun benefizio  fatto  a un’  anima  , in  parità  d'  altre  cir- 
costanze , ti  partorirà  tanto  merito  , quanto  quello  fatto 
■ tra  nimico. 

-*•  PARITÀRIA.  Parietaria  officinali!  I.inn.  T.  dei 
Botanici.  Pianta,  che  ha  gli  steli  deboli  , alunnato  rotti , 
sugosi  , le  foglie  ovaio-lanceolate  , venate,  irsute.  Fio- 
risce dot  Giugno  al  Settembre  , ed  i comune  sui  muri  u- 
tm idi.  Lat.  parietaria.  Cr.  9.  49.  a.  Prendasi  paritaria, 
assenzio,  e brancorsina  , cioè  il  tenerume  delle  lor  fo- 
glie. Tot.  Poe.  P.  S.  cap.  «4.  Reni  paritaria  bevuta  con 
vino  , o impiastrata , o solluruicaia  toglie  la  doglia  coli- 
ca . 

PARLACOCCO.  Spesso  di  giisoco  antico,  che  ti  fa- 
con co'  dudi.  Pataffi.  ».  Io  non  farei  a parlacocco  un 
•SSO  ( <jui  in  moda  proverà,  e ente  Ester  nitri  tanto  sven- 
turato , che  mai  non  gli  verrebbe  fatto  a propria  utilità 
un  buon  colpo  ). 


PARLADORE.  Lo  stereo,  else  Parla  toro.  Boti.  Tètt,’ 
ts8.  Il  parladore  dirà  il  detto  suo  con  Usando  , e con 
menando  un  poco  la  mano  . / 

PARLA  DURA  . V.  PARLATURA  . 

PARLÀGIO . V.  A.  Luogo  , dove  si  faceva  il  parla- 
mento . Lat.  forum  . Or.  et  j off*  . G.  F.  1.  36.  3 (Que- 
sto edificio  in  nostro  volgare  avemo  chiamato  parlagio. 
Bicord.  Moletp.  cap.  19  E anche  un  altro  de' nobili  di 
Roma  doveste  far  fare  il  parlagio  , e'I  guardingo,  e In- 
terina , siccome  stavano  al  modo  di  Roma  . E cap.  38. 
Al  detto  Capaccio  anche  era  on  certo  luogo  fatto  pei 
Romani,  il  quale  si  chiamava  il  parlagio,  nel  quaglia- 
vano i baroni  Romani  con  Cesare  insieme  a fare  il  par- 
» lamento  , * 'I  consiglio,  ed  era  tondo  , ed  accorcio  per 
modo  , che  polca  vedere  . c udire  T uno  T altro  , quan- 
do parlavano  , e consigliavano  insieme  . 11  detto  parla- 
gio era  nella  via  , eli'  è oggi  chiamata  Anguillaia  co. 
Borgh.  Orig.  Fir.  1(17.  E da  questa  parte  era  la  lar- 
ghezza sua  (dell'  anfiteatro  ) e la  lunghezza  da  S.  Sitno- 
ne  alla  piazza  de’  0eiuzti  . quantunque  inciampino  co- 
me il  più  delle  volte  , nel  nome  , e io  chiamino  parla- 
gio. 

■j-  PARLAGIONE.  F.  A.  Il  parlare,  Parlamento.  Lat. 
errar  10.  Gr.  dafjmyoflf*.  Fr.  !ac.  T . 5.  I.  SO.  All’occhio 
non  è congruo  Di  far  digestione  , Nè  al  naso  parlagio- 
at.Slor.  Semif.  40.  Regimatosi  lo  popolo  tutto  alla  piaz- 
za per  la  parlatone  fare  ( parlamentare  ) , e comparso 

10  prenominato  ec.  in  ringhiera  a suo  luogo  adattato- 
si , parlò  cosi  . E 49.  Avrà  Mcsscr  lo  Condolo  disegna- 
to , se  con  la  parlagiune  sì  concordava  , di  contentarsi 
di  dodici  primati  Sem. (tintesi-  ec. 

PARLAMENTARE  . Lat.  concionar!  , coneionem  la- 
bore . Gr.  dwfnrjofùr  , ixeXiijijfw  . Furch.  Ereot.  5o* 
Parlamentate  si  dicono  Coloro  , i quali  nelle  diete  , O 
nc’ contigli  favellano  per  risolvere,  e determinare  alcu- 
na deliberazione  . G.  F . 8%  48.  ».  E venne  ad  Alagna 

11  Re  Carli^  co'  suoi  figliuoli  a parlamentare  con  lui  , • 
ad  ouorarlo  . Leu.  Fed.  tmp.  Mandammo  nostri  solen- 
ni messi  al  reverendo  padre  di  benav venturosa  memoria 
mtsser  Onorio  Papa  , per  parlamentai  con  lui  . Frano. 
Succhi  l)p.  di».  38.  Quando  Papa  Urbano  Quinto  , e 
Carlo  Re  di  Bue  mine  laiperadorc  parlamentarono  se- 
gretamente insieme  a Vigoon c.Gnlat.  38.  £ con  si  fat- 
ta prerogativa  parlano  , anzi  parlamentano  , partendosi 
a sedere  prò  tribunali  , e pavoneggiandosi  , clic  egli  è 
una  pena  mortale  pure  a vedergli  . 

5*  Parlamentare  , T.  de'  Milit.  Si  dice  del  trat- 
tare , che  fanno  ( difensori  cogli  aggressori  per  acces- 
sione di  rendere  una  piana  , rei  anche  sf  ogni  trattativa 
fra  due  eserciti  nemici  . Grassi  . 

PARLAMENTÀRIO.  Sust.  T.  de'  Mi Ut.  Colui , 
rlr  va  a parlamentare  . E per  lo  più  preceduto  da  un 
trombetto,  o da  un  tamburino,  ed  i nostri  antichi  Scrit- 
tori chiamavano  perciò  col  nome  di  Trombetti  , o Tam- 
burini i Parlamentar ii  . Grassi  . 

T * PARLAMENTÀRIO  . Add.  Che  è del  parlo - 
mento  ; Che  appartiene  al  parlamento  ; ed  usasi  anche 
in  J orsa  di  suil.  Segate.  Incr.  a.  i5.  3 |.  Perchè  nell' In- 
ghilterra , di  due  veleni,  de!  Luteranismo,  e del  Calvi- 
nismo , formulai  non  un  rimedio  , ma  un  tossico  piò 
mortale  , con  la  Setta  parlamentaria  ! Perchè  ciò  torna- 
va in  4»r<>  della  Regina  ec. 

**  PARLAMENTA  TORE.  A’.  A goti.  C.  D.  3.  36.  8i 
faticarono  , che  gli  parlamentatoti  per  lo  popolo  scili* 
fassono  dappoi  lo  esempio  de'  Gracchi  . 

PARLAMENTO  . Il  parlamentai 0 , Il  discorrer  pub- 
blicamente . Lat.  cerreta  , altocutio  . Gr.  s}ifs  , dnyn- 
ycf iet.  Farek.  Ercol.  5o.  Far  parlamento  si  diceva  a 
Firenze  ogni  volta  che  la  signoria  , o forzata  . o di  sua 
volontà  , con  animo  , che  al  dovesse  mutare  lo  stato  , 
chiamava  al  «nono  della  campana  grossa  il  popolo 
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armato  ia  piatta  ,e  lo  faceva  d*in  «alla  ringhiera  diman- 
date ire  voile  , tt  egli  , che  coti  , o con  ai  faceste  , ai 
contentava.  <*.  P.  6.  65.  3.  Ordinerò  di  far  parlanirnlo 
«d  Kuspoti  . per  riformate  lo  stato  di  parte  Ghibellina 
in  Toscana  . .Ve»*.  <«r.  5.  4»  Avvenne  un  di  , che  tatti 
i figlinoli  « e la  figliuola  insieme  a Patini  furono  a un 
parlamento . iltrs.  Ori.  ».  3.  47.  fu  il  concistoro  dipoi 
licenzialo  , K Unito  il  superbo  parlamento  . 

I.  Per  Semplice  ragionamento  , e tii teurgo.  Lai.  ter» 
mo  . Gr.  Xi7«(  . Albert,  cnp.  *.  Primieranicnlc  credo- , 
Che  due  cote  specialmente  li  sicoo  mestiere  , cioè  dot* 
trina  , e parlamento  . Amm.  ami.  56.  3.  3.  Non  è inca- 
teno peccato,  runciatsiachè  l’ nomo  abbia  tanti  belli 
parlamenti  d’  iddio  , e delle  sue  opere  , se  . lasciando 
«jntlle  , I*  unum  parli  secolari  cose  . Pii.  SS.  Pad.  1. 
7.  E statuii)  in  questo  colale  parlamento  , ridono  un  cor- 
ho  volata  . //*••.  Acc.  i.|i.  Gli  scolari  , e cavalieri  oc 
tennero  gran  parlamento  , c ogni  donna  di  luì  s*  in no- 
mar ò 

f J.  11.  Parlamento  , per  ifuello  L'aioae  et  uomini  prin- 
cipali , che  tl  «</ksmo  per  te  pubbliche  Arroger  . /fari. 
rim.  Aperto  aveva  il  parlamento  amore  Nella  solita  sua 
rigida  corte  ( f mi  per  limili!.  ) . Stur.  S'emif.  4 fi.  Allotta 
sentitosi  per  quegli  di  drcnio  lo  rornhatto  , fermò  lo 
parlamento  , e enfino  abbandonando  la  piatta  , trasse 
alla  difesa  . Fav.  Ltop.  i33.  lo  intendo  teucre  generai 
concilio  c parlamento  di  questo  mese  , c raticmbrurc 
tatù  la  mia  gente  ( t edit.  di  PaJor.i  »8it.  a pag.  toa. 
ho:  lo  ho  iuicndruicnlo  di  tenere  contigliu  c parla- 
mento di  questo  mese , cd  assembrare  mila  la  ruia  gen- 
te in  Maremma  cc.  ). 

••  1.  Iti  Per  Trattalo.  Star.  Semi/.  45.  Sodo  ap- 
parecchiato a mille  tratti  morire  , piuttosto  che  mai  » 
parlamenti  di  accordo  piegar*. 

■f*  PARLANTE,  tèe  pai  la.  Lai.  loquent  . Gr.  X«X«r. 
Bocc.  no v.  8,  3.  Arrivò  a Canova  un  valent'  uomo  di 
Corte  , a costumato  , e ben  parlante  . H noe.  85.  4-  A- 
vca  costei  bella  persona  . cd  era  ben  vestila,  c , secon- 
do sua  pari  , assai  costumala  , e ben  parlante.  Seria.  S. 
Ago it.  Attendete  , acciocché  non  siamo  parlanti.  Cem. 
taf.  7.  Dichiarerò  alcuna  cosa  sopra  questa  materia  per 
difensioue  , e conservazione  dell’ onore  , e della  (Ama 
di  questo  venerabile  autore  , acciocché  per  la  'nfarnia 
delti  mali  parlanti  , e invidiosi  non  si  possa  dittare*  , 
nè  dirogarc  alla  sua  vera  scienza  ( cioè:  maldicenti  ) . 
Tei.  Or.  t.  36.  Ma  quella  congiurar iune  fue  discovcrta 
per  lo  graude  savio  Marco  rullio  , lo  meglio  parlante 
uomo  del  mondo  , e mostro  di  retorico  . C'er.  l.n.  libr. 
9.  u.  9)0.  E chi  pensaste  Di  trovar  qui!  Quei  profu- 
mati Àti idi  , O '1  beri  parlante  Ulisse  ! In  genie  Avete 
dato  rhc  da  stirpe  è dura  . 

-J-  PAR  LAN  1 INA  . Pira,  e imoJerota  loquacità.  P av- 
eh.  l.rcol.  49.  Dal  secondo  ( derive  ) parlatore  , e anti- 
camente parlici i , c parlatura  , e ancora  parlantina  . E 
Sa.  La  qual  ciarla  «r  piglia  alcuna  volta  in  parte  non 
cattila  , dicendosi  di  chi  ha  buona  parlantina  1 il  tale  ha 
buona  ciarla  . 

(*)  PARLANTlNO.  Add.  Loquace,  Ciarlante  . Lat. 
Utquaeiilui  , garrulo 1 . Gr.  XoXiCrsfac  . Buon.  Tane.  5. 
7.  Tu  se*  pur  parlantina  , e linguacciuta  . 

PAUL AN ZA  . P.  A.  Parlatura  . Lai.  termo  . Gr. 

. il/.  P.  8.  62.  Scinoci  un  poro  allargali  in  par- 
tenza sopra  questa  inaierà  .E  il.  76.  La  crudcl  don- 
na crudelmente  raccolse  le  semplici  parUnzc  del  giova- 
ne . Crom.  itoceli.  3»8.  ('he  se  ne  sentisse  alcuna  par- 
inola , che  dimostreiebbe  loro  che  gli  dispiacesse  . 

PARLARE  . òuft.  L'  atta  del  pollar*  , e la  Parola 
tlttta  . Lai.  termo  , errbum  . Gr.  X*}s<  , f*H  • Bocc. 
lalrod.  ay.  Né  ancora  dar  materia  agl'  invidiosi  ec,  di 
dioiirtuire  in  oiuno  allo  I'  onestà  delle  valorose  donne 
eoo  isconci  parlari  . Albert,  c ap.  so.  Li  suiti  parlari 
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corromper)  li  buooi  costumi  . Cali.  SS.  Pad.  Sa  noi 
saremo  vinti  da  pigrizia  , ovveto  negligenza  , o occu- 
pazione ne*  vizi  , c ne*  gloriosi  parlati.  Doni.  rim.  »3. 
Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esse»  a*pm»  , Con*  è negli 
atti  questa  bella  pietra  . Potr.  coma.  sA.  a.  Dipoi 
Cb*  i*  vidi  quel  , che  peosier  non  pareggia  , Non  che 
I*  agguagli  altrui  parlare  , o- inio  . Dittane.  1.  *4.  Che  'I 
parlar  ro**è  piu  bel  , quanto  é più  chiaro  . Hot.  Parg. 
za.  a.  Continovi»  cc.  lo  suo  parlare  lodando  la  frugali- 
tà . Bon.  Parch.  3.  7.  Vuoi  tu  dunque  c«.  che  noi  ci 
accostiamo  alquanto  a' parlari  del  volgo  ec.  Bemb.  Atol. 
».  83  L*  uno  all*  alito  scherzevolmente  ritornando  le 
vaghe  rimesse  de*  vezzosi  parlari  . Parch.  Erevl.  a8.  Il 
parlare  ovvero  favellare  umano  esteriore  , non  è altro, 
che  manifestare  ad  alcuno  i concetti  dell' animo  median- 
te le  parole  . 

f PARLARE  . Favellare  , Profferir  parole  . Lat.  /«- 
qui  , verbo  facere  . Gr.  XaXftV  Xejcr  . //«ec.  soi*.  t>.  a. 
Al  quale  , non  già  per  difetto  di  lede  , ma  semplicemen- 
te parlando,  forse  da  vino  , e da  soperchia  letizia  ri- 
scaldato , era  \cauto  detto  ec.  E mov.  16.  1.  De*  quali 
perchè  quante  volte  alcuna  cosa  si  parla  , tante  é un 
destar  delle  nostre  nienti,  le  quali  leggiermente  •' addor- 
mentano nelle  *ue  lusinghe,  giudico  ee.  Unni.  Pmg. 
1.  Così  spari  , cd  io  su  mi  levai  Sansa  patiate.  A’  Par . 
«o.  L'anima  gloriosa,  onde  si  parla  cc.  Petr.  eont.  4. 
5.  Onde  più  cose  nella  mente  scrina  Vo  trapassando, 
e sol  d‘  alcune  parlo.  E cane.  17.  4-  Che  patio,  o dove 
sono  , e chi  ui*  inganna  ! E carni,  za.  a.  Nel  cominciar 
credia  Trovar  , parlando,  al  uiiu  ardente  delire  Qual- 
che breve  riposo  . Quia/.  Jilot.  C.  S.  Chi  molto  pula, 
spesso  falla  . 

$ . I.  Tarlare  io  gola  , lo  fletto  , che  Barbugliare  . 

$.  II.  Parlar  montila,  vale  Parlare  eoa  rlteallmenlo  , 
a con  efficacia  . Dav.  Scijm.  xj.  Campeggio  linalmcntt 
parlò  risentito. 

Ili.  Parlar»  ritortalo  mie  Parlare  circantpetto  , a 
eautamrnte  . Lat.  caute  loqui.Ot.  XaKiti.  Do». 

Scile».  14,  Essendone  letto  uno  ec.  picscnti  molti  Ve- 
scovi , tutti  parlarono  riserbatu  • 

J.  IV.  Parlar*  colle  tette  , mie  lo  netto  . Tac.  Dar. 
itor.  1.  »65.  A molti  partiti  erano  in  senato  i padri , 
convenendo  tacere  , e parlare  con  le  sette  . 

V.  Parlar  fra  i denti  , o a metta  bocci s,  vogliono 
Parlare  di  checchettia  copertamente  , o tenta  latciartl 
bene  intendere.  Lat.  mutiliate  . Gr.  fiù^nv  . S.  A goti . 
C.  D.  Mormorando  , e fra  » demi  parlando  , mostraro- 
no nelle  loro  deputazioni , *«  disprezzare  tutte  queste 
stoltizie  de’  popoli  . Sega.  Crini,  imtr.  3.  1 j.  li.  La 
vostra  volontà  parla  , ma  parla  cosi  a mezza  bocca  , e 
tra  i demi. 

■j*  **  J.  VI.  Parlate,  per  tfire.  Gr.  S.  Gir,  63.  Saran- 
no cacciali  del  Regno  del  ciclo  quegli  che  ec.  parleran- 
no usctizonoc  , e parole  oziose  . Cavale.  Pungi!  a.jO. 
Eziandio  delle  parole  ignorantemente  parlate  ci  con- 
verrà rendere  ragione  . Petr.  ennt.  4#*  D.  Ei  sa  che  ’1 
vero  parlo  . G.  P.  12.  108.  1.  La  presente  orazione  la 
uale  con  itlupore,  e paura  parlerò  per  tanta  presenza 
i cosi  grande  Re,  futura  è di  grande,  e alta  mala- 
ria • 

••  Su  VII.  Parlare  Di  varie  lingue  I»  rece  di  fa  varia 
lingue  . Canale.  Pungi/.  9»7.  Hauno  dal  loro  signore 
diavolo  ricevuto  ec.  ‘malizia  di  parlare  dì  varie  lin- 

5 ne  , uia  pure  in  male  . A 9 |8.  Gli  Apostoli  parlavano 
i varie  lingue,  come  lo  Spirito  Santo  gli  faceva  parla- 
re . 

•*  J.  Vili.  Parlare  in  lingua  , a lingua  ec.  Cavale. 
F.tpot.  Simb.  9.  909.  Nel  nome  mio  re.  parleranno  in 
lingue  nuove  , leveranno  via  i serpenti  . (ir.  S.  Gir.  7. 
Sa  io  parlassi  a lingua  d*  Angelo  , e a lingua  d*  uomo 
ec# 
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**  IX.  Comune  mente  partendo  ; 1 tale  Secondo  II 
più  . C'm vnlc.  l'ipot.  Si mb.  1.  ciao.  Dubbiamo  sape- 
re , che  per  le  colpe  ci  llagella  , conni  or  mente  parlan- 
do . 

**  $•  X.  Parlare  , • beneplacito  , a ben  piacere  , Val 
huiingnre  . Cavale,  I*ungil  »3a.  Comunemente  ogni 
uomo  palla  loro  a beni  placito  . fi  i3tì.  Se  in  volessi 
piacere  agli  uomini  , cioè  parlando  a ben  piacere  , o 
cuiasMini  di  lode  , non  sarei  servo  di  Dìo»  E i38.  Par- 
lano a*  signori  a ben  piacere  , e non  gli  consigliano  in 
verità  . 

*•  XI.  Parlar  Fiorentina  re.  naie  Parlar  la  lingua 
Fiorentina  ec.  Hoce.  g.  3.  n.  7.  Prestamente  la  schiavi- 
na “inaiasi  da  dosso  , e di  capo  il  cappello  , e Fioren- 
tino parlando  , disse  . 

**  $.  XII.  Parlare  in  Itti  grave  . vale  Parlare  con 
gravità  . .Sai v.  /teneri.  1.  I.  11.  Mostra  di  pattare  in 
sul  grave  . e fa  sembiante  di  contare  una  cosa  grande 
c maravigliosa  . 

(•)  XIII.  Parlare  per  punta  di  forchetta  , Parla- 
re con  troppa  iijuiiitetta  , Parlare  affettatamente  . Lai. 
eruttiate  lotfui.  Gr.  arx.fi/Sa>:  ActXfi T»  Cecch.  Dono.  1. 
a.  U to'  su  , povero  Lapo  , In  tua  vecchiaia  nv ves- 
tati a parlare  Per  supplica  , e per  punta  di  forchetta  , 
(*)  XIV.  Parlare  per  tappi,  co.  Parlare  iti  ertalo  , 
Parlar  colle  tette  . Lai.  caute  loijul  . Gr.  irta/}»;  Xa- 
Ai tw.Cecth.  Dono.  a.  a.  U lo* su  , poiero  Lapo  . In  tua 
vecchiaia  avvertati  a Parlate  per  supplica , e per  punta 
di  forchetta  . 

FaRI.ASÌA  . Lo  fletto  , rhe  Paralitin  . Llt.  parall- 
eli . Gr.  <vuf àXorii  . Dani,  taf  so.  Forse  per  fori* 
già  di  parlasia  Si  travolse  cosi  alcun  del  liuto  . fluì . 
évi  : Parlasia  è una  infermità  . che  ù a d.sloict-re  alcu- 
na parte  del  corpo  omino  . Fr.  titani.  Pted.  A.  3.  La 
aiidsia  si  è una  infermila,  che  perde  l’uomo  le  nicol- 
ra  . c non  sì  può  alare  , né  leggere  Tei.  tir.  5 ts. 
Perciocché  quello  solo  A quello  animale  , il  quale  cade 
in  pailasia  , e cade,  siccome  fa  l'uumu  paralitico  [par. 
la  delle  Coturnici  , ove  ero  (funghe  , e prende  la  puttana 
per  ìa  r/nlestia  ) . C V.  (»,  ioy-  Anche  vale  contro 
alla  parlasia  ( la  itrajìeieea  ) se  se  ne  farà  unzione  . 

•f-  (*)  PARLATA.//  pattare  , Parlatura . Lai.  alloca- 
no , termo.  Or.  , Xt)0(.  Saliti*,  dite,  a, 

438.  La  poesia  , ec.  touiunnisticitt  calore  tale  anco  al- 
la prosa  , eia*  ella  ne  diverta  . non  come  Padre,  ordi- 
naria pattata  e pedi-sire  , ma  in  un  cerio  modo  eque- 
stre , e sublime  . li  prò*.  Tote.  1.  aaa.  Imitò  Orazio 
ec.  che  fruisce  P oda  colta  parlata  di  Giunone  . F.  %. 
io3.  La  parlata  adunque  è consecutiva  al  sensuale,  per 
così  dire  , linfocolaniento  . fi  fh'ad.  libr.  7.  v.  4 70.  Ca- 
ia, A n té nor,  non  ni*  è la  t|ta  parlata  . Tu  sai  pure  ec. 

-f  PARLATO  . Foce  dilatata  . Autt.  Parlare  . Lai. 
alloc uno  , ter  era. Gr.  Xtjof.Fr.  /or.  T.  5.  si.  q.  Quan- 
do giubilo  ha  preso  Lo  cote  innamoralo , Lo  gente  l’ha 
in  deriso  Plorando  al  suo  parlato  . Leti.  Leder,  a.  ! ca- 
per. in  firn a.  Elie.  »G.j.  (/ione  ifrfiS.  ) Apparecchiati 
eravamo  di  fare  assemblare  il  parlato  ( a conferir  ir* 
loro  ) e Principi  Ecchiesiaslici  c secolari  • 

PARLATO  . F.  /f.  Prelato  . Lai.  antlttet , prtetul . 
Gr.  *f0fVvw(  , C.  F.  5.  1.  4.  Venendo  il  detto  Papa 
Aicssauiiru  a Parigi  cclotamcnte  , e con  poca  compa- 
gnia a guisa  d‘  uno  piccolo  Parlalo  . E 7.  5(i  4.  Con 
glandi  | tergami  di  legname  , in  su.i  quali  era  il  delio 
Cardinale  , c più  Vescovi  , e Partali  ec.  E ij.  alili.  1. 
Al  qual  parlamento  nullo  de*  detti  llaroni  , nò  Parlati 
vi  venne  . 

PA.-LA  1*0  . /fdd.  da  Parlare  . Saluta,  prot . Tote. 
ir  40 1.  Si  ravvisano  le  parole  essere  le  cose  stesse,  che 
parlate  parole  si  dicono  . 

PARLA  TORE  . Che  parla  , Dicitore,  Oratore.  Lai, 
coacionator  , o rotar  , lacutor  . Gr.  S*  As)e«(iliv  , X»}  vr 


Te/ev»f,  fViaif . Itoec.  nov.  7.  S.  Oltre  al  creder  di  chi 
non  lo  udì  presto  pai  latore  , c ornato  . lieti.  Tuli.  Se 
la  parola  sarde  nella  favella  degnilo'»  , il  parlatore  di- 
cera  il  detto  suo,  con  Irtandn,  o con  menando  un  po* 
co  la  man  dritta.  Hut.  Pwg.  ao.  1.  Cautamente  indus- 
se l'autore  , che  Ugo  fosse  di  ciò  pattatole.  E altrove; 
Tre  cose  toccò,  che  debhe  avere  lo  parlatore  nellj  sua 
voce  , cioè  debba  esser  ferma  , e non  tremante  , che 
significa  timore  , e de**  essere  aidita  , cioè  alta  , e non 
bassa  , che  significa  di  Iti  di- 11  sa  . t dt-bbe  esser  lieta  . e 
non  piangolosa,  che  significa  tristizia.  Com.  fnf  7.  Mal 
non  saia  belio  parlatore  , se  per  ragione  , e intelletto 
con  belli  paitaiori  .e  savj  non  vorrà  conversare.  A Purg. 
So,  Il  patlaiote  sempre  dee  ritenere,  e risei  baie  al  di 
dietro  aita  sua  orazione  le  più  forti  ragioni,  ch’eìli  hae  . 
Tei.  Hr.  B.  10.  La  divisione  di  tutti  i parlatori  si  è io 
due  maniere  ,T  una  A io  pi  osa  , e l'altra  in  rimo . .-Imm. 
ont.  ti.  a.  a.  Il  buon  pai  latore  dee  dire  in  tal  modo"» 
eh*  egli  inseguì  , e diletti  , e muova  . CVos.  Mot  eli. 
»'<?.  Fu  molto  eloquente,  grande  parlatori , e sapea 
beo  dire  quello  volta  , e baldanzosamente  . 

PARLATÒRIO  . pertugio,  ti.  F.  ..  56.  3.  Comari- 
dò  a*  suoi  , che  doverselo  andare  nrlta  villa  di  * smani 
presso  al  lìnmc  d'  Arno  , e ivi  edificassero  parlatorio 
pei  potete  in  quello  fate  suo  parlamento,  ttorgk  (hig, 
Fir  »68.  Credette,  che  si  radunando,  come  nel  pub- 
blico palazzo  si  faceva  allora  per  consigliare  ec.  e che 
di  qui  Risse  detto  partagìo  . o pattatorio  . 

Per  Luogo  , dotte  n favella  alle  monache.  Flt.  S. 
M»r.  ìfndd.  Se  voi  non  fate  venir  qui  al  parlatorio  la 
suora  Iddea.  E appretto:  K voi  tulle  altre  buone  don- 
ne vi  partite  dal  parlatorio  . Peeor.  fattoti  Presero  per 
panilo  d’  essere  a una  certa  ora  del  giorno  insieme  ai 
pai  Istorio.  ù 

| PaRLATRIOB  . Ferini,  fetnm.  di  Parlatore. Car. 
Eh.  libr.  10.  v.  3.|5.  lina  fi  a 1*  altre  ( Ninfe  ) La  più 
di  tutte  accorta  parlatiice  . . . d’  improvviso  Covi  gli 
disse  . 

5.  Talora  i aggiunto  di  Femmina  , ri.'  parla  urtai  . 
Ttntt.  gnu-  fnm.  qlj.  Ancora  ti  guarda  da  parlataci  , e 
discorrenti  di  luogo  in  luogo,  e cercataci  di  case./?«/. 
la.  1.  Ess<  ndo  Ecco  gran  partitrice , le  fece,  che  non 
poUt.se  parlare  , se  nuri  rispondendo  , e replicando  le 
parole  delle  da  altrui,  e anche  non  mite,  ma  pur  Tal- 
lirne [u«  alcuni  Tetti  In  vece  di  : gran  pai  latt  ice  ti  leg- 
ge: molto  affabile  ].  Salvia.  prot.  Tote.  t.  a(ìf>.  Essen- 
do madonna  Laura  una  di  quelle  , clic  p resede  va  no  ec. 
alla  coite  d'  amore  in  Provenza  , e per  conseguente 
bella  par  lattice  , e di  poesia,  e 1I4  materie  d'amore  io- 
tendentissima  . 

PARLATURA  ,C  PARLADURf  . //  parlare.  Fe- 
ltrila , Loffuetu  . Lai.  totfneta  , termo  . Gr.  Xl'{i<  , Xò 
yn  . Com.  Par.  t.  Qui  si  prò  Ocra  Tautotc,  clic  quan- 
to elio  il  pntri  tenere  , umanamente  lia  suo  parlatura 
nella  presente  cantica  . Ter.  He.  7.  17.  La  misura  del 
pallate  è in  cinque  cose  , cioè  in  parlatura  soave  , e 
chiara  , ed  in  tarda,  e in  quaniitadc,  e in  qualitade  . 
Frane,  fiori.  18.  r>.  Muovi  , Secondo  eh’  io  dirò  , tua 
pattadnra  . E 4 |.  5.  Ed  all»  lin  comprenda  La  ultima 
cosa  la  tua  partadura  . E i5q.  .j.  Ugni  sottil  partadu- 
ra  s'intende.  Car.  Mail.  ton.  8.  Tu  , che ’n  lingua  di 
gazza  , e di  uirrlolto  Gracchi  la  parlatura  a'  gazzoloni. 

“•  PAR  LESI  A.  Parlali*  . Dici.  S.  iireg.  4.  |5.  SI  la 
percosse  di  parieiia  sicché  molti  anni  giacque  attratta  , 
e paralitica  . 

PAR  LETICO  . Sun.  (fuel  tremore,  che  hanno  i vec- 
chi nel  capo  , e nelle  mani  . M.  Aidobr.  P,  JY.  i3.  Ma 
Certo  di  divenire  ebbro  , spesto  avvengono  molle  ma- 
ta t tic  , siccouie  parietico  , apoplctico  , sparirne  . Lor. 
Med.  cane,  3i.  4.  Par  , ch’elle  abbiano  il  par  letico  , 
Quando  un  teme  il  solletico  , Meuan  più  , eli'  Arrigo 
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bello  . Ciriff.  Col*.  Ga . I'  li  ao  dir  , clic  ognun  non 
«i  par  toppo,  Ma  par  nelle  calcagna  abbia  il  parlrtico. 
Non  v*  è nessun  , clic  vada  di  galoppo  , Ma  fuggon  co* 
nie  pati»,  pel  famelico. 

PARLI'.  HL'O  Add.  Infetto  diportati*  . Lai.  poro- 
lylirat  . Or.  vafsA«v**or  . Lut>  »38.  Tana  Morbidez- 
za sottomettere  , porctrr  , e ta«ciar  lunare  olle  mani 
parlc'idie  , alla  bocca  «dentala  , e buina  . V t*d.  Cel- 
li. o5.  Molli  vestali  da  mali  ispiriti  , e molli  pailelici 
te.  ìuronu  da  lui  corali  , e liberali  [ qal  io  fotta  di 

tOtt.  1 . 

PARLKVOLE  • Add.  Che  parlo  , Da  parlartene  . 
Cuid.  li.  53.  Ma  la  parlcvolc  (ama  cc.  pervenne  con 

fraudi  lidiciuienti  agli  orecchi  d*  Mena  della  bellade  di 
uri  . E altrove:  Priamo  con  dolore  non  parlevolc  ti 
travagliata  . 

■j'  PARLIERR.  f.  A.  Parlatore,  Cicalone , Chiacchie- 
rone . Lai.  toqua x . Or.  AaX»(  , sVeXir^n.Llr.  .1/»!/. 
Estrudo  >1.  Ilo  trine  a uno  corredo  punto  di  parlare  per 
uno  jiurlìcre  , egli  non  rispondendo  cc.  farch.  tinnì. 
qp.  Hai  secondo  [ deriva  ] parlatore  , c anticamente 
parliere.  e parlatura,  e ancora  poilatilina.  frane.  ISarb. 
a3d.  i8.Gòard.-«ti  da  colei  , CT li*  ò troppo  gran  parliera  . 

PARLOTTARE  . f.  A.  Pinaarneate  pnrtnre  , Cin- 
guettare , Chiacchierare  . Lai.  ««iterare,  oh trrpere  .{ir. 
ji^vfi^ar  . fit.  SS.  Pad.  a.  1S9.  Vedendo  , e confi - 
dcraudo  fuetto  santissimo  , ebe  molli  , per  mala  u.an* 
ga  , detto  il  vangelo  , uteivano  della. chiesa  , e alavano 
di  fuori  a parlottare  inlinochè  ai  dovea  levare  il  Signo- 
re cc.  lì  altrove  : Poi  infra  loro  ateasi  nou  »•>  che  par- 
lottando . e fremendo  . 

PARMA.  Pai  latina  parata;  pnrmutn.  Terni, 
de’  ntil.  Scudo  piccalo  . e ritondo,  de I quale  t‘  armava 
la  fanteria  leggiera  . Era  bianca  pe  t troni  ; dipinto 
po'  veterani  ; ari  roveteio  delta  Parma  era  teriita  il  no- 
ma del  lold-.to  , che  la  portavo  . rd  il  numero  della  cen- 
turia , r della  coatte,  alte  quali  apparteneva  . Gltui. 

*m*  ^ . Parma,  T.  de  Mit.  Ct. .amati  un  mnnielletto 
di  vimini  coperto  di  pelle  di  bue  icuo/ato  di  fresco  , di 
Cui  ti  servivano  gii  ontlehi  per  ripornrii  do’  fuochi  lo- 
ntrati. Gratti  . 

*•  PARN ASAMENTE.  Poeticamente , io  maniera 
degan  di  Pomato  . Slang.  /ìah.  d/ac.  a.  I’arh  asatiuntc 
ili  Bergamasco  io  canto. 

••  PARNÀSSI!.*)  . O PARNÀSICO  . Di  Parnasio. 
Alnm.  Coll.  I.  •«>  Veggi»  P aibor  gentil  da  Palla  a- 
maio.  Il  parnaaaico  alior  cc. 

*j*  • PARN  ASSO  , # PARNASO,  foce  de'  Poeti.  Ce- 
lebre montagna  eoamcrnla  ad.  Apollo  , ed  alte  Mute; 

Inetto  voce  i spetto  mata  da'  poeti  metaforicamente . 

!.. Purg.  ad.  Quelli  , che  aotienmrnle  pnciaro  L'età 
dell’oro , e suo  alata  felice,  Forte  in  Parnaso  cito  lo- 


parodiare  re.  pitterò  in  vece  d*  irridere  e dir  villanie, 
f PaUÙFFIA,  e PARRÙFi-IA.  f.  A.  Pani.  par.  ,g. 


Siedi*  *1  citi  nc  rida  Lolle  bellezze  d*  ugni  aua  pntiuf- 
lla  . Am/,  ivi  : (’ioà  Colle  bellezze  d'  ugni  sua  parte  , e 
coaduna/ ione  Parrrdlia  tanto  k a dire  , quanto  pan  oc- 
chia , che  è congregazione  de*  fedeli  Cristiani  tòno  ti- 
no rettore,  e tulio  uno  prete  . Te  tei  d.  7.  uà.  Arcita 
entrò  con  trilla  parodìa  ( !*  edit.  di  fratti  a »8ao.  Par- 
arti. fot.  iti.  Itbr.  7.  it  114.  ha:  E dalla  pari'  duud.e 
Euro  soffia  Entrò  Arcita  con  tutta  aua  parodia  boi 
•squadra  ).  Pataffi  1.  Egli  k al  cui  del  lacco  , e là  ti 
Lega  , Ne’  bucini  non  entra  il  falimbello.  Ed  in  paraf- 
ila van.  eh’  bari  fallo  lega  [ ym  andare  in  paroffia  , par , 
che  vaglia  : andare  irniente  . cioè  in  fiotta  , e in  Luti- 
ma  . Lat.  limai,  pregatilo,  Gr.  a)|XvfÓ]. 

■?  PAROLA,  foce  articolata  ti/rnlfiealiira  de'enacelli 
dell * nonni  . Lat.  verhnm  . Gr.  fvt(.  Albert.  ta/>.  xj). 
Parole  di  mele  spesse  volte  tuo  piene  di  fiele,  /luce. 


Intrud.  Perché  , acne»  più  parole  , Pampinea  levata- 
piè  ec.  verso  loro  , che  fermi  stavano  a tiguar- 


co  registro . 

(*)  PARO  . V.  PAIO. 

•f  PÀROCO.  Pairvcchiano . Lat.  parochut  . Gr.  vaffa- 
Ot.  fr.  ClorJ.  Pirli,  fi.  Venne  il  parroco  a dargli 
olio  santo  partoccbianaltnenfc . Sega.  Crisi,  imtr. 
iatrad.  Per  le  prediche  si  richiede  un  talento  proporzio- 
nato , qual  non  può  presupporsi  in  qualunque  pari-c». 

• PARODÌA.  Centone  di  vergi  % ed  Arte  di  comporre 
vergi  con  f nto  de' versi  alterni.  Salvia.  Pier,  Buon. 
Parodia  tratta  dal  verso  del  Petrarca  Non  a caso  è vie- 


tine . ec. 

•t*  $.  Parodia,  T.  de'  Mus.  Musica  a cui  ti  accomo- 
dano le  parole  Giannelii. 

• PARODIARE.  Far  Parodie,  e emtoai  , o poemi 
tappetimi  degli  attrai  veni  ad  altro  proposito  storti  , e 
teoreti  iti . Solido.  Cu*.  Questa  maniera  di  parodiare 
ha  origine  dal  fondatore  de*  Cinici. 

• Onde  Parodiare  li  prende  nache  per  g/ncnimo  di 
Svillaneggiare;  Irridere. Salvia.  Cai . Anche  1 tàlee,  il 


datlc  . si  fece.  E noe.  4.  y.  D’  una  parola  in  altra  pro- 
cedendo, ad  aprirle  il  suo  desiderio  pervenne  - Dani. 
Pnrg,  1.  E con  parulc,  e cori  mani  , e con  cenni  Re- 
verenti mi  fc  le  gambe  , e ’l  ciglio.  E 5.  Quivi  perde* 
la  vista  , e la  parola  ( qui  per  la  faralth  di  parlare  ). 
Petr.  toa.  i37«  Ond*  io  non  potei  mai  formar  paiola  , 
Ch*  altro  , che  da  me  strilo  , tasse  intesa  . Amm.  ani. 
9.  4.  1».  Estendo  tu  fedele  interpetratorc , non  ti  cura- 
re di  iponeie  parola  per  parola  . 

1.  Parola , per  Detto,  Inirgnnmento  . fit.  SS. 
Pad,  1.  18.  (.'di  leggere  quello  Evangelio,  uej  quale 
dice  Cristo  : non  abitiate  sollecitudine  per  lo  di  di  do- 
mane. La  qual  parola  anche  intendendo  detta  per  se  cc. 

••  IL  Per  Motto  , ttigpoila,  Concetto,  linee,  g.  fi.  a. 
a.  til.  Ciati  furnajo  con  una  sua  parola  fa  ravvedere 
Mescer  Gerì  d’  una  sua  trascurata  domanda  . Ivi  a.  j. 
Chichibio  ec.  con  uria  presta  parola  a sua  salute  Tira 
di  Cui  rado  volge  in  riso. 

J.  III.  Ammanar  le  parole  , vote  JYaa  terminare  di 
profer irte . fmek.  Eretti , 58.  Quelli,  che  per  qualunque 
cagione  avendo  cominciato  te  parole  , n<>n  le  finisco- 
no o non  le  mandano  fuori  ( ti  dicono  ) ammazzarle. 

5-  IV.  Andar  sopra  in  parola  , vale  miticurarti  tolto 
C mitrai  fede , farch.  freni.  »oa-  Andare  sopra  la  pa- 
rola d*  alcuno  , è stare  sotto  la  fede  sua  di  non  dovere 
essere  ofTeso . 

" 5*  V.  A parola  a parala  . fit,  S.  V.  i/ndd,  *5. 
La  zzerò  gli  rìipose  c a parola  a parola  disse  ciò  ch’e- 
gli aveva  fatto.  E u3.  E ’-nconiiriciò  a poocrc  loro  tut- 
te le  profezie  cc.  come  i Profeti  avevano  detto,  a parola 
a parola  . 

f 5-  VI-  Aver  la  parola  , vale  Aver  la  //«ini  . Vii. 
Crisi.  171.  E quegli  , imperciocché  erano  gravati  di 
sonno  , avuta  la  parola  da  lui,  si  dormirono,  fmn.. 
Sta  eh.  aov.  »o6.  Avendo  bisogno  d'  essere  a casa  , ebbe 
la  parola  dall'  ufficiale  della  guardia. 

•f  S*  VII.  Aver  parole  con  alcuno,  vaia  Contendere  geco. 
Hoc c.  nov.HO.  ta  E quasi  drsta  fosse  per  lo  rumore  del 
marito  , il  chiamò  , e douisndolto  , che  parole  egli  aves- 
se con  Pinuccio.  E g.  S.  n.  so.  Se  ne  cominciò  f«»r- 
le  a turbare  , e ad  averne  col  marito  di  sconce  parole 
alcuna  volta  (e  « lamentartene  eoa  iteoncie  paiole 
pretto  il  murilo). 

5.  Vili.  Aver  pi b parole , che  tra  leggio,  f.  LEG- 


GIO $•  II. 

IX.  Bintcìnr  le  parole,  vale  Tentennare  «1  proffe- 


rirle. farch.  freni.  58.  Quelli  , che  penano  un  pezzo  , 
come  i vecchi , e sdentali  [ri  dicono')  biasciaric  [le 
parole  ], 

X.  Chiedere  , 0 Domandare  la  parola  , vale  Chie- 
dere la  iieent*  • Lat.  etmani  , faeultatem  potere.  Pan. 
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«>J.  Chiese  te  parola  allo  scolalo  di  potere  ragionare  eoi* 
f abate  tuo  , ch'era  uno  iitrceaio  uomo  . Libr.  Amor . 
»(».  Appretto,  tc  vuole  • tanta  dimandar  parola  , , allato 
le  può  «edere . E appieno  .•  Se  *1  maschio  b di  minore 
ordine  , che  la  femmina  , non  dee  dimandare  parola  di 
aedere  allato  a lei,  osa  può  domandare  licenzia  di  tede* 
re  in  luogo  più  Irono  . 

J.  XI.  Dir  lo  />n ruta,  volt  Dar  la  Iterata  , Permet- 
tare  . Lat.  veninm  , facnllatem  concedere  . Itoec.  no*.  sS. 
•1.  lo  lino  ad  ora  con  la  mia  benedizione  ti  do  la  parola, 
che  tu  ne  facci  Quello  , che  I*  animo  ti  giudica  . che  ben 
aia  fatto.  Stor.  rm.  187.  Piaceste  loro  di  darli  la  pa- 
rola , che  potette  panare  per  foro  terreno . Gli  Reg- 
giani gli  dicduno  la  parola  . 

* f.  XII.  Dar  la  parola,  Pigliar  la  parola  , re.  T. 
(fa'  ; ìfil . Dare,  e Ricever*  il  legno  negli  etere  iti  , « nello 
piane  per  le  ronde  detta  molle. 

S-  XIII.  Dar  parola,  mie  Aeromermlìre . Lat.  mera  ti- 
ri . Gr.  ovpQoit ir,  G.  V.  5.  Si*  a.  I conti  da  Porciaoo 
inai  non  voltano  dare  parola  alla  detta  véndita  per  la 
loco  parte. 

J.  XIV,  Dar  parola , l-alr  serbe  Promettere  , Obbli- 
garli. Lat.  ipondere  , fidem  dare.  Gr.  «’jywffv,  i'**}- 
yÌ*loSoj  . 

5.  XV.  Dar  parole  , vale  ìnter tenere  , JVoa  venire 
a*  folti  . Fnrck.  Et  col.  8fi.  Dar  parole  , cioè  trattenere, 
e non  venire  a*  fatti,  cavato  da'  Latini , che  dicevano 
dare  verbo  , e lo  pigliavano  per  ingannare;  diccti  anco- 
ra dar  paroline,  o buone  parole  , come  fatino  coloro  , 
che  ti  chiamano  rosaioni  da  Damasco;  onde  nacque 
miei  proverbio  plebeo  1 db  buone  parole  , e fuggi . 
Croi.  Ut  or  eli.  atfi.  I gran  parlatori,  millantatoli,  e 
picn  di  moine , godìi  egli  nell*  udite,  e da  parole  per 

S arnia  . Alani . Gir.  »3.  fa.  In  animo  gli  corte  Di  dar 
olei  parole  , e tempo  torre , Per  consigliarsi  , c ‘1  tuo 
Volere  riporre. 

••  J.  XVI.  Di  parola  in  parata.  Cavale.  Eipol.  S m b. 
1.  a.  L però  questo  (Simbolo)  esponiamo  di  parola  iu 
paiola . 

J.  XVII.  Domandar  In  parola.  V.  il  J.  X. 
f (.  XVllf.  Entrare  la  parole,  volt  Cominciare  n parla- 
re. noce.  non.  19.  1 \.  Col  quale  entrata  in  parola  , con 
lui  t'acconciò  per  servidore.  Horgh.  Arm.  Pam.  9.  E 

E testo  , senza  entrare  in  molte  paiole  , uà  sol  luogo  di 
ivio  c’  insegna . 

J.  XIX.  Eieer  più  dì  parole,  ebe  di  falli  , o elmlU,  et 
dice  di  Cbi  motta  discorre  , e opera  poco  . Stor.  Aiotf. 
Chiamò  uno  cc.  che  era  più  parole,  ebe  fatti. 

V XX.  Par  parola.  P.  FARE  PAROLE  . 

XXI.  Par  delle  parole  fango  , vote  A fon  mantener 
In  parata , iVea  attener  le  promette.  Lat.  prvmlnlt  non 
Ilare  . Gr.  reif  ti* ro»\f»m  »*  fvinltfr.Karc*.  òwoc.  4- 
5.  Perchè  mancar  di  lede,  c far  delle  mi*  parole  fan- 
go non  voglio  per  nulla  . iW»/«.  5.  3^.  Clic  tu  non  pen- 
ti , avendoti  promesso  , Ch*  io  faccia  fango  delle  mie 
parole  . 

J,  XXII.  Fuggir  te  parale , vale  Scarnare  di  abboc- 
carti, o di  ragionare  . Din.  Camp.  a.  3l.  Sentendo 
questo  i Neri  cc.  cominciarono  a fuggir  le  paro- 
le . 

5.  XXIII.  ingoiarti  le  parole  , vale  Profferirle  In  go- 
la talmente  . che  non  1’  intendano  . Porck.  Ereol.  5“.  Si 
dicono  cc.  quelli  , che  non  le  sprimono  bene  (le  para- 
te'] mangiartele,  e quelli,  ebe  peggio,  ingoiarte- 
le . 

5.  XXIV.  I.e  buone  parole  acconciano  I ma'  fatti  ; detto 
proverb.  e vale  , che  Dando  buone  paiole  , li  mitiga 
altrui  il  dispiacere  d‘  altana  com  moietta  . Lat.  Capan- 
ti* moliti  frangit  iram. 

y XXV.  Le  paiole  diooniite  corrompono  i buoni  co- 
rtami; delio  realemmoio  , » di  chiaro  lignificate.  Lat. 


eorrumpual  bonoi  mora  colloqui»  mala  . Gr.  gbufngji 
nSn  (fjiXiw  aeravi. 

y XXVI.  Le  parole  no»  empiono  H corpo  , ^ dice* 
cbi  In  cambio  di  fatti  dà  parole  . 

5.  XXVII.  Le  parole  HO»  1’  infilca.no  ; pioverà.  Cai 
quale  i'  avvertila  a non  li  fidar  di  parole  , ma  aolu* 
raeti  con  iicritlurn  , a con  pruove  , e anche  tcmphco- 
r>i ente  a non  doverti  tener  conio  </*  alcuna  caia  .Iella 
ineonliJeralamcnle . Salvia,  proi.  Tote.  1.  I«j3.  Bella 
Cita!  chiappare  un  povero  uomo  in  panila,  e in  par 
tuia  scappala  di  bocca  , dopo  cena  , quando  «tr- turale 
le  parole  non  t*  infilzano . 

y XXVIII.  Le  parole  ton  femmine  , 0 i fatti  mniehi ; 
moJo  proverb.  e i/ir traente  , ebe  Dove  bìlognano  ì fatti  , 
le  paiole  non  ha.  tono  . P.  Plot.  US.  Salvia,  dite.  0. 
a.|7.  Quantunque , come  è in  nostro  proverbio  , i fatti 
aicn  maschi  , femmine  le  parole  , pure  ac  non  futreeo 
queste,  che  aiolo  dessero  a*  falli  ec.  i poveri  fatti  con 
tutto  U loro  natura!  vigore  verrebbero  mino  . 

5 XXIX.  Man riorii  le  parole,  vali  .Yo*  ei primi' te 

bene  . Partk.  Ereol.  Sì  dicono  ec.  quelli,  che  non 
le  sprimono  bene  [ le  parole  ] mangiarsele  . . 

XXX.  Sfa  ette  or  le  parole,  irate  Perniarla  ben», 
prupa  eh’ e’ li  parli  . pnrek.  Ereol.  57.  Coloro  , i quali 
favellano  consideratamente  , ti  dicono  masticar  le  pa- 
role'pi  ima  che  parlino. 

5.  XXXI.  Menar  per  parate  , o eoa  parola  , vai»  Ag- 
girare , 0 Indurre  nitrui  nell»  propria  opinione  io»  pa- 
iole . Din.  Camp.  3.  Gl.  Il  Cardinale  ai  lasciò  menate 
per  le  parole  , credendo  fare  il  meglio  per  I.-  p-ct . E 
appretto  ; Meoaronli  tanto  con  paiole,  che  i Bianchi 
furono  consigliali  si  riducessero  a casa  i Cavalcanti , c 
quivi  farsi  foni  d*  amici  . 

* 5.  XXXII.  Moltiplicare  In  parole,  vale  Allungare  il 
ragionamento  . Anici.  47.  Ma  perchè  mi  voglio  io  di- 
stendere in  ogni  cose  , c moltiplicare  in  paiole  I 

f ••  y XXXIII.  Morirete  parole  tra  danti  , li  dite 
di  Cbi  0 per  timidità  a per  ignorami • non  in  comincia- 
re , 0 terminare  il  comincialo  diieono.  Rote.  g.  ».  e.  5. 
Alla  quale  in  niuno  alto  moriva  la  parola  tra*  denti , 
ne  balbettava  la  lingua  . 

f J,  XXXIV.  Mnover  le  parole  , vali  Incominciare  a 
parlare,  Motivare  il  ducono,  itacc.  nov.  ai.  lii.  Ap- 

Iircssindosi  quella  , che  mosse  uvea  l«  parole  a Mauro, 
ui  desiò  . A e.  ìYegr.  3.  1.  Nè  con  lei,  nò  con  altri 
muovere  Parola.  Pnv.  Etop.  5.  Al  quale  agnello  , Bina- 
te il  lupo  tinnii  parole  . E i3»j.  R*  ebbe  grand*  invi- 
dia , c musarli  tali  parole  . 

5.  XXXV.  Tfoa  far  parola,  vaio  IVon  parlare,  Ta- 
cerò. Lat.  tacere.  Gr.  vqiir.  Pel r.  rana.  4.  4*  Qua»*a, 
che  col  mirar  gli  animi  ’ fura  , M'  apcise  il  peno  . e *1 
cor  prese  con  mano,  Dicendo  a me.  di  ciò  non  (or  parola, 
XXXVI.  A’.»*  ne  far  parola,  vaio  Accontenti»»  . 
Lai.  allentici.  Gr.  vv^erav. 

f **  S-  XXXVII.  j\o»  ne  saper  parola,  vate  IVon  n» 
saper  notiti a Ilo  cc  . g.  5-  a.  9.  Si  segi  et  amante  opp- 
iando. che  mai  parola  non  ae  ne  seppe. 

y XX XVII I.  tigni  parola  non  vuol  dipoli » , ciob 
IVon  bisogna  tener  conto , o levarli  In  collera  J*  ogni 
minima  caia  , che  il  iim  delta  . 

y XXXIX.  Parola  di  Re.  Pnrek.  Ereol.  lo».  Quan- 
do alcuno  vuole,  che  lutto  quello,  che  egli  ha  dello, 
vada  innanzi  senza  levaine  uno  iota,  o un  mimmo  che, 
si  dicci  e*  vuole,  éhc  la  sua  sia  parola  di  Re  . 

J.  XL.  Parola  torlo  , vale  Parola  ingiurio!»  . Frane. 
Sacck,  nov.  i.|,  K questo  mio  padre  , che  ebbe  a fare 
cotanto  tempo  con  mia  madre  , e mai  non  gli  ditti  u» 
na  parola  tona.  Pie.  Rag.  148.  lo  credo  crilaineutt, 
che  fra  uoi  due  sarebbe  sialo  odio  , a contenzione  , che 
Uno  a questa  ora  , la  Iddio  grazia  , non  • stata  una 
tona  parola. 
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J.  XLI.  Par  oh  da  vegghin,  vali  Chiacchiere  , Con 
di  mlu*  marnate  . perchè  comunalmente  mette  veggkie  li 
corniamo  favole  . Lai.  anicularum  deliramtmia  . Or.  v - 
S\Òf  7 fari  xs’<  , Ctern,  /fiat. 

*•  y XLII.  Parole  ! A modo  d*  Interiezione , coirne 
a dir  Cinmce  ! Tu  vuoi  In  baia  , Cecch.  Siimi'.  ».  54  Pa- 
role ! va  largo  ai  canti  , e ticn  gli  occhi  basti. 

y XLI1I.  Pnrole  rotte,  vote  Parole  interrotte  , non 
continuate.  Allei ».  110.  Seguir  uo  , eh*  alle  mani  abbia 
le  gotte  , A'  piedi  l'ali,  e che  spesso  comandi  Molte  , 
C gran  cose  con  parole  rotte  ec. 

y XLIV.  Parole  tronche,  mie  Parole  non  del  tutto 
iatelligìbìli . tir.  Ai.  1^3.  Tremando  a foglia  a foglia  , 
con  parole  tronche,  e cor»  inferma  voce  disse. 

y XLV.  Parlar  parate  , lo  sletto,  che  Parlare  sem- 
plicemente.BvCC.  nov.*  5.  4-  Con  questa  condir  ione,  che 
io  ec.  possa  cc.  parlare  alquante  paiole  alla  donna  vo- 
stra. 

(,  XLVf.  Panar  parola  , termine  per  lo  più  milita- 
re ; e vate  Par  sapere  un  ordine  del  capitano  a tatto 
V esercito,  con  dirlo  successivamente  l’  una  alt  altro 
tenta  ramar  di  voci  , o molar  posto  . Lai.  per  lettera m 
edicere  . Alatm.  9.  3;.  Dipoi  fa  segno,  Passa  parola,  e 
manda  gente  apposta  » 

J.  XLVII.  Perder  parole,  vale  Parlare  in  -vano. 
Poi. c.  noe.  a3.  <j.  Nè  perder  parole  in  negarlo,  per- 
ciocché In  non  puoi  . 

5.  XLVIII.  Pesar  le  parole,  vale  Parlar  con  gran  cau- 
te! n . Farrh.  Ercol.  94*  Chi  favella  grandemente  , pe- 
sa le  parole  . Citiff.  Colo.  4*  137*  ^ I*  paiole  aue  pe- 
sa , e misura. 

$.  XLiX.  Pigliare  in  parole, 0 limili , itale  Attaccarsi 
a una  parala  del  parlar  d‘  nl<  uno  , stravolgendo  il  sento 
di  sua  intensione  , o abusandoti  indiscretamente  dell’ al- 
trui sincero , e discreto  discorso  per  tenerlo  obbligalo  . 
Lat.  capere  in  sermone.  Gr.  *a>«  , S. 

Lue.  fìocc.  noe.  3.  4.  11  Giudei)  , il  quale  veramente  era 
savio  uomo , s*  avvisò  troppo  bene  , che  ‘1  Saladino 
guai  dava  di  pigliarlo  nelle  paiole.  Salvia,  pros . Tote, 
t.  19S,  Ilella  cosa  ! chiappar  un  povcr  uomo  io  parola, 
e io  parola  scappata  di  bocca  dopo  cena  . 

y L.  Pigline  parola  da  alcuno  , vale  Farti  dar  l’or • 
dia  e , 0 In  cuwmittione  di  tjurl  , che  si  debba  fare  . 
Fareh.  Frati,  109.  Pigliar  la  parola  dal  tale  , che  gli 
antichi  dicevano,  accanare,  c farsi  dare  la  parola  di 
quello  , che  fare  si  debba. 

y LI.  Pigliar  parole,  vate  lo  eletto  , che  Fenice  a 
parole.  Stor.  Pisi.  73.  E stando  COSÌ  , uno  , di’  era 
con  incsser  Filippo  , prese  parole  col  genero  dell'  Aba- 
te , ed  ucciselo  . 

y Lll.  (Juistlone  di  parola  , 0 simili , si  dice  di 
Controversia,  o d"  altro  , che  solo  consista  nella  forma- 
lità delle  parole,  e non  nella  satinata  del  negano.  Lai. 
quirttio  de  nomine. 

y LUI.  Jleoor  le  molte  parole  In  iim,  vale  Conchiu- 
dere il  discorso.  Dire  in  poco , e brevemente  . I0N-  "»9 
verbo  dicire , <n  p inco  con/erre.Gr.  de*  £?**«*“'  lr5'*‘ 
ani  ri(  Jks’j »< . llocc.  noe.  9.  7.  Ma  recandoli  le  molte 
parole  in  una,  io  son  del  tutto,  se  tu  vuogli  ec.  dispo- 
sto ad  andarvi . 

**  y LEV.  Ricominciar  le  pnrole  , vale  Ripigliar  il 
trattato,  e simili . /foce,  g,  5.  n.  1.  Co*  pa reni!  di 
Cassandra  ricominciò  le  parole  , e pcrdusselc  ad  effet- 
to . 

y LV.  Riscaldarsi  di  parole,  vale  Fenice  a parole . 
Crea.  Felt.  18  E in  breve  sopra  ciò  ragionando  si 
riscaldarono  si  di  parole  , che  venne  uscito  di  bocca  al 
detto  Piero  , che  ec. 

y LVl.  Romper  le  parole,  o Romper  le  pnrole  in 
bocca,  vnlr  Interrompere  il  parlare.  Fnrch.  Ercol.  So. 
Quando  alcuno  avera  in  animo  , c poco  meno  che  a- 
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perle  le  labbra  per  dover  dire  alcuna  cosa  , c un  altro 
la  dice  prima  di  lui  ec.  alcuni  usauo  [ dire  ] ec.  tu 
ni’  Hai  rotto  la  parola  in  bocca  . /tace.  mw.  79.  38.  11 
medico,  rompendogli  le  paiole  in  bocca,  verso  Hrun 
disse.  Fiamm. 3.  38.  E molte  volle,  avanti  che  il  suo 
dire  avesse  fornito,  mi  pareva  , baciandolo,  rompergli 
le  parole  . Dittam.  3.  5.  Figiiuol  , diss*  egli , non  i’  av- 
venga mai,  Quand'  un  palla  , di  romper  la  parola  , Se 
csgion  degna  a domandar  non  bai . 

y LVlf.  Tagliar  le  parole,  vale  lo  stesso. Morg.  ai. 
G5.  Malagigt  tagliava  le  parole. 

y LVIll.  F mire  m parole,  vale  Fenice  a rista  , ? 
eoa/era  di  parole  . G.  F.  6.  a.  9.  Vennnno  insieme  a 
villane  parole,  e di  parole  vennono  a* fatti.  F.  VEM* 
RE  A PAKOLE . 

y LIX.  Una  parola  lira  t altra  , vale  , «he  il  Di- 
scorrere fa  discorrere  ; ma  si  dice  più  propriamtnle  del 
Provocarsi  Con  ingiurie  scambievoli  . Toc.  Dav.  ann.  a. 
33.  1/  uria  parola  tirò  altra  sino  agli  oltraggi  . Salvia, 
pros.  Tote . 1.  5;^>  Di  cosa  nasce  cosa,  come  è io 
proverbio  ,e  una  parola  tira  1'  altra  . 

y LX.  Uomo  di  sua  parola  , vale  Forno  , che  man- 
tiene quel  , che  e* promette.  Fareh.  Ercol.  99.  D’  uno  , 
che  attende  , e mantiene  le  promessioni  sue , si  dice  * 
egli  è uomo  della  sua  parola. 

S LXl.  Fender  parole  . F.  VÉNDERE  . 

*•  y LXII.  Rivolgere  U parole  ad  uno.  Roec.  g.  5. 
n.  5.  Avendo  a Ncilìle  le  parole  rivolte  le  ’tnposc  , che 
novellasse . 

•*  y LX11L  Spender  parole  intorno  alcuna  caia, 
vale  Tenerne  ragionamento  . Rorgh.  Fiat.  atf».  Il  che 
per  esempi  amichi,  c moderni  è cosi  noto,  che  non 
occoire  spenderci  altre  parole  intorno  . 

f*’  y LXl  V.  Spender  parole  per  alcuno,  vale  Parlare 
apro  d’altuno.  Drp.  Dream.  74.  Parve  per  avventura  a 
qualcuno  cosa  crudele  , e non  vcitsìmile  , che  si  caro 
giovane,  e si  grazioso  non  trovasse  in  tonta  sua  miseria 
chi  spendesse  per  lui  una  parola. 

PAROLÀCCIA  . Peggiorai,  di  Parola  . Fif.  Reno. 
Celi.  4Kl>.  Aggiuguendu  moli*  altre  sue  parolacce  ec. 
gli  disse . 

PAROLÀIO.  Ciarlone . Lat.  loquar , garrula!.  Gr. 

ÙfSir fOiVn’f  . 

PARO  LETTA  . Dim.  di  Parola  . Doce.  non.  5.  tir. 
La  matchesana  dì  Monferrato  con  un  conviro  di  galli- 
ne , e con  alquante  leggiadre  narolcttc  reprima  il  folle 
amore  del  Re  di  Fioriera  . E Conti.  S\.  E se  forse  pure 
alcuna  p«i  liceità  è in  quelle  , alcuna  paroUttu  più  libe- 
rale , che  forse  a spigoli. tra  donna  non  si  conviene  ec. 
dico  ec.  Dant.  Par.  1.  S*  i’  fui  del  primo  dubbio  disve- 
stito Ptt  le  sorrise  parolette  brevi  ec.  Petr.  tea.  «Su. 
Sc‘J  dolce  sguardo  di  costei  m*  «ridde  , E le  soavi  pa- 
roletle  accorte . 

PAROLINA.  Porolcila  . Fareh.  F.teol.  54»  E cosi 
fatte  paroline , o parulctte  , o pai  olone  , che  dicono  i 
contadini  iunauiur  ali . tir.  As.  5t>7.  Clic  paroline  dolci 
mi  disse  ella!  Edite,  an.  3.j.  Con  le  piu  duki  paroli- 
ne, e con  le  più  mansuete , che  voi  mai  vedeste,  dis- 

f * PAR  OLI  NETTA  . Dim.  di  Parolina  .Scgner.  Porr, 
istr,  png . 357.  ( Firenze  »<ù|9.  ) Ora  una  naroliucttn  , 
ano  scherzo  , ec.  è bastevole  a far  che  molli  ai  vergo- 
gnino di  operare  da  Fedeli  pei  felli  . 

•[*)  PAllOl-ON  A.  Accreicil.  di  Parola;  Pardo  gonfia  . 
Lat.  tpeciotum  verbum  , amputile  . Gr  Rina  fn'ozm  , 
Aristof.  Ruon.  Fìer,  3.  9.  la.  K vanti,  e parolone  «con- 
sertate , K iperboloni  , e liabe  «bombardate  . 

PAROLONE.  Accresci!,  di  Parola  . Lat.  tpeciotum 
verbum  , sesquipedale  verbum  . Gr.  eips^iaìo»  fnptt  , 
Toc.  Dav.  una.  I.  9;).  Paioioni  a voto  per  ingannate  . 
E star.  9.  974.  Andato  attorno  paroloni  di  p acc. Fardi. 
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Let.  Coj.  La  persia  «le'  quali  era  piena  di  parule  coni* 

oste  , e lunghe,  chiamale  da'  Latini  sesquipedali,  cioè 
un  piede  , e meato  , e da  noi  per  orventura  paroio- 
ni 

PAROLOZZA.  Parola  materiale . e rotta.  Bore.  noe. 
70.  5 Pur  con  molte  buone  , e aanle  parolozze  la  Do- 
menica appiè  dell'olmo  ricreava  i suoi  popolini . fare  h. 
Etto!.  5.*.  E cn*l  Lite  paroline , o parolcltc  , o poro- 
lotte  rio-  dicono  i contadini  innamorali  . 

(*)  PAROLE-CO  A . /lira  ili  parola;  Parolntta.  Lai, 
vacala,  verini* m . Gr.  Xsyufies.  Bei/.  Un.  1.  i.fi.  Ve- 
ramente quelle  piccole  cose r elle,  o per  dir  meglio,  pa- 
roluccc  , che  io  leverei , o cannerei  , si  possono  multo 
Leu  difendere  . 

PAROLUZZA.  Dim.  Al  Parola.  Rote,  ao r.  74.  8.  Ma 
è la  loro  ( camera  ) si  allato  alla  min  , che  poroluzza  al 
chela  non  si  può  dire  f che  non  si  senta  . Urna.  S Ag. 
»8.  Vedranno»!  allora  tutti  i mali  del  mondo  issino  a 
uno  minima  paroluzza  . 

* PAROMA  . t.  f.  T.  Ai  Marineria  . Corda  rad- 
doppiata , e leifata  verso  ad  ita  tetto  Arlt  antenna  , la 
qual  corda  virar  fermala  insieme  colf  Amante  per  so - 
Spendete  /'  antenna  . 

* PAKOMELLA.  0.  f.  T.  di  Marineria,  yome 
che  si  dà  a furi  cavi  o grosse  funi  tT  erba  , le  quali 
servono  per  sostenere  li  reti  , ed  anche  per  ormeggi 
delle  tonnare  . 

* PAROME. T.  de'  Pettlaagno/f . iVfrnmeafo  <1  due  ta- 
gli , e due  manichi  per  digrossar  l * ossa  , 0 I*  Cerna  da 
fare  i pettini . 

+ * PARONICHÌA.  muraria  Lina.  T.  de * Be- 
tonici . Pianta  , che  ha  la  fionda  matura  , / rami  ultimi 
con  tic  foglie  cuneiformi  ini  acca  le  , e nasce  tra ' sassi  , 
e arile  vecchie  muraglie  . Del  Papa  Cons.  Decozione 
dell'erba  chiamata  paronichia  colle  foglie  di  ruta. 

■f  PAROSISMO  , e PAROSSISMO.  T.  de’  Medici . 
Così  chiamasi  generalmente  I * «em*i>  delle  febbri  inter- 
mitrali  , ed  anche  I'  esacerbatione  che  succede  spesse 
volte  nelle  febbri  continue  . Lat.  pnroxismus . Or.  *«{«• 
$oou>;  . Red.  Ksp.  ani,  55.  Vien  creduta  parimente  ini— 
racc-'osa  per  mandar  via  le  febbri  , data  a bere  nei  tem- 
po della  declinazione  del  parossismo  . 

t PARÓTIDK.  T.  degli  Anatomie! . JYamr  di  due 
grone  glandote  destinate  a prepose  la  saliva  , poste 
ciascuna  sotto  C orecchio  , i'mmrt/taf/imeir/r  dietro  la  bran- 
ca ascendente  della  nsiirella  inferiore  . Lat.  parolis  .Or. 
»«fari(.  Ijibr.  cnr.  malati  Pesta  il  seme  di  Uno  , e 
mescolato  con  mele  , impiastrane  le  paiolidi. 

(T)  Parati, le  ancora  ehmmasi  dai  Medici  C infiam- 
marnme  delle  medesime  glandolo. 

PARPAGLIOME.  t'.  A.  farfalla  , che  vola  intorno 
al  lume.  Lat.  papilla  , nis  . I lim . rat.  P.  ,V.  laghilfr. 
Vana  promessa  messo  tu'  ha  in  errore,  E folle  sicutan- 
za  Mi  fa  del  parpaglion  risov  venir*  , Che  per  lume  di 
fuoco  va  a morire.  A*  Uva, Ut.  /Voi.  da  l.ucr.  Per  allu- 
mar lo  parpaglion  si  calla,  /firn  aat-  Pont.  Matan.  Oli. 
Sicché  T a Hanno  delta  inrtamoranza  In  amar  mi  pu- 
gnando similmente  Col  parpagliun  m*  ha  mollo  in  disiati 
za.  i.sp  Pai.  .Vosi.  Tanio  vola  il  parpaglione  sopta  il 
fuoco  , che  «Ili  a'  atde  . 

I.  Per  (Ju ella  farfalla  , che  dà  noi*  olle  pecchie  . 
Cr.  9.  99.  fi.  Si  tolga  ogni  fastidio  , clic  ’l  tempo  del 
verno  contrasse  di  vermi  ec  e de’  parpaglioni  , che  del 
suo  sterco  vermini  fanno.  11  modo  da  uccidere  i parpa- 
glioni è questo . 

II.  Per  , Sorta  di  vela.  Frane,  Rari.  »6.  Vele 
grandi,  e «cloni,  Terzaruoli  , c parpigliimi  . 

f PARRICIDA.  Lat.  parricida. Gì.  v*Tf«iiiiri(..l/<r- 
stratt.  1.  18.  3.  Parricida  propriamente  è dillo  colui  , 
ifui  pnrmtem  occìdit . quasi  parenticida  ; nundimcno  la 
legge,  «he  punisce  il  pariicida  , ha  luogo  in  lutti  gli  o- 


acendcnti , e desccndenti  in  infinito.  F.  appresso  ; Qua- 
le è la  pena  del  parricida  ? secondo  la  legge  è , che  sia 
in  prima  baiiuio  con  verghe,  e poi  sia  cuseito  in  un 
sacco  di  cuoio  con  un  cane,  e gallo  gallinaccio,  vipe- 
ra’, c scimmia,  e sia  gittato  in  mare  , ovvero  in  fiume. 

■j*  I.  Parricida  , si  dice  anche  per  estensione  a 

Colui  , che  uccide  la  madre  , il  fratello  . Il  princi- 
pe , 0 è desti  ultore  della  Patrio.  But.  Ptirg.  *0.  1. 
Chi  uccide  padre  , o madie  , o fratello  , o è desirutto- 
rc  della  patria,  in  eramalica  si  chiama  parricida.  Fir, 
As.  sgi.  Chiamandolo  incesto  per  lo  paterno  letto  mac- 
chiato, parricida  per  l'ucciso  Lattilo . Cnr.  fa.  tìhr, 
6.  ».  (by.  Qui  vider  Fedra  e Piocri  ed  Erifitc  Infidi 
moglie  e sfortunata  madie,  Di  cui  fu  particida  il  pio- 
pilo  figlio  . 

5.  II.  Per  Parricidio . G.  F.  I],  iti.  7.  Con  super- 
bia fu  commesso  tradimento,  con  isccllerato  pattinila 
di  loro  signore  £ qui  per  melaf.  ], 

PARRICÌDIO.  Omicidio  del  padre,  bruchi  si  trasfe- 
risca /nfii  ri*  a denotare  f ucci,  io  a e d’  altri  proni mi  pa- 
renti, Lat.  parncidium.  Gr.  T3Tfo*»i »/«.  Fir.  As.  «yO* 
Il  qual  peccato  non  solo  latrocinio  . tua  parricidio  o- 
gnutio  chiamerebbe  più  rettamente  [ 91»/  per  md-f.  ]./? 
ayi.  Per  lo  incesto  , e parricidio  sapea  di  certo  dovete 
essere  alla  motte  condrnnato.  Alleg.  at/|.  A ine  par- 
rebbe lare  un  parricidio  , S’  io  non  «e  lo  mostrassi  , 
Come  I'  oro  Si  fa  cono-ecr  sopra  il  sas»o  Lidio  . 

* PARRÒ.  T.  di  Marine, In.  Sperie  di  barcone  do- 
gli Indiani  , che  ha  simili  la  psua  e l » poppa  , 

PARROCCHETTO.  F.  PARRUCCHE  ITO  - 

PARRÒCCHIA.  Ghie  t a , che  ha  cura  W*  anime  ; 0 
ol  prende  anche  per  Tutto  quel  luogo,  che  i soggetto 
alta  parroci  hia . Lat.  parochia ; paratela  , Rud.  Gr.  -voffsl- 
«««-  G.  F.  si.  y3.  3.  Le  chiese  , eh' erano  allora  io 
Firenze  ec.  trovammo  ilo.  delle  quali  erano  5?.  parroc- 
chie enn  popolo.  Pass.  ut.  Il  prete  nella  sua  parroc- 
chia, cioè  lia  cura  dell*  anime  di  coloro  che  abitano 
fra1  termini  della  chiesa  . della  quale  egli  è retiate  . 

parrocchiale,  aaa  ih  parrocchia . Lat.  paro- 

chialis.  Trai!,  pece,  mari.  Si  chiamano  decime  per». ina- 
li , le  quali  personali  decime  si  drkbim  dare  alia  chie- 
sa sua  parrocchiale.  Fir.  dite.  an.  »8  Udendo  una  ram- 
parla attaccala  sopra  uno  arbore  assai  vicino  a una  par» 
rocrltial  chiesa  ec.  cominciava  a tremate  per  la  paura. 
Pass.  137.  Possono  poi  udire  le  confessioni  sanza  altra' 
licenzia  di  preti  pai rocchiali . 

PARROCCHIALMENTE,  c/verr».  AH'  uso  della  nar- 
rar, hia,  o di  parrocchiano,  Fs . Giord.  Pred.  R.  Ven- 
ne il  paroco  a dai  gli  l'olio  santo  parrocchialmente. 

PARROCCHIANO.  Il  Prete  reltor  dello  parrocchia, 
Paroto.Lnt.  pnrochns.  Fr,  (Hard.  Pred,  S.  E def  chi*- 
mar  persone  buone  , e sufficienti  a ciò  , e sarebbe  buo- 
no il  psrtocchiano  fio.  Srgr,  Fior.  star.  1.  17.  I par- 
rocchiani delle  chiese  di  Roma  ec.  con  uno  splendido 
titolo  si  cominciatomi  a chiamar  Cardinali.  Galnt.  35- 
K fot  se  divenuto  mio  parrocchiano  , che  io  gli 

dehhn  cosi  baciar  le  mani?  Buon.  Pier.  3.  a.  t-5»  Che  • 
quel  nu>  pati  pare  Lo  spegnitoio  del  cero  Del  nostro 
parrocchiano  . 

$.  Parrocchiani  , si  dicono  anche  te  Persone  , e il 
Popolo  della  parrocchia . Pass.  sai.  Mun  può  però  que- 
sto prete  parrocchiano  assolvere  i suoi  panoccltiaiii  da 
ogni  peccalo.  |*rocchò  la  Chiesa  riserva  certi  peccati 
piu  gravi  a’  vescovi . 

(•)  P ARRUFFI  A . F.  PARÒFFtA. 

f PARRUCCA  , e PERRUCCA.  Fare  s Ira  a ìera  fat- 
ta australe  , e uno/  dire  Xatiera  a Chiama  fata  , che 
dici, .-ma  lotterà  pesticcia  , dal  Francese  Pctruque.  Lat. 
cirtarles.  Gr.  siquu.  Belline,  soa.  tfi?.  Son  mite  oppi- 
nomi I he*  capei,  cercate  sale  in  zucca  , Perdi'  Assaioa 
inoli  per  la  pertucca.  Salala,  disc.  ».  98.4.  L"  Ariosto 


P AR 


P AR 


ci  pone  innanzi  due  osi  della  parrucca  , indegni  reta* 
melile  ridia  fiatila  d'  uoiiiv,  il  cuptiic  la  vecchiaia  , il 
coprile  la  calvezza  . 

y ( Ig  g r li  die*  lùlnmente  de'  Coprili  pollice! . Lai. 
cahendrum  ,/ìeii  crinet.  /Ini  Utile.  58.  Come  ognor  vi 
•’  imbacucca  Dalla  linda  «tra  pannerà  Per  ialino  o rulli 
i piedi  II  segaligno , e freddolnto  K*-di.  Malm.  8. 
Paiòle  guarda  . e vede  una  di  loro  Cavar»!  un  occhio, 
la  pai  rocca  e i denti, 

f PAllIll  ( < HUTTO  . e PARROrCHETTO.  Nome 

dtl/'i  tprce  minore  de  Pappagalli . //  tiri*  >«•  ritti  bò 
quello  nome  •>  quelli  tolnmrnlr  rhe  hanno  In  rodi*  min r 
CO'lii!#  chiami  pappa  falli  quelli  che  /*  hanno  lunghini. 
ma.  I.al.  pnltariii.  tir  firmasi ■ /‘non  tler.  i 5.  I. 
Il  parmcclietio  aneli'  e»  paiole  apprende. 

(♦)  tj  I.  Patene  eh  eliti  , per  una  iurta  di  Tulipano  , che 
fn  il  fiore  colie  figlie  t/unti  laglimtmte.  Il  Fot  nbol. 
netta  tmte  I l'tIPAVO. 

*4*  y II  Parerne*  * » 'lo  | A lieto  di  ] T.  di  Maiime - 
rii».  //  albero  de  ga'jhia  di  trinchetto . Vela  «Il  par- 
rocchetto.  Sre  ilici* . 

PAHRL’C»  MINO.  Un ir  di  Parrucca.  Pariuccn  pic- 
cola . Sale,  dn,  i.  iv'>  Travestita,  c con  panuccliino 
biondo  entri*' a pi’  tondelli  . 

. *t*  P,\H  1U  t hi. LO.  /’.  de’  Ttnlori.  Nome,  che  $i 
ià  a qur  bottoni  tonta  de'  quali  n ligia  In  tur  . 

PAUSI  MÙM  \ Minlerntiune  di  tpete.  Lai.  partitati - 
ain.  lìi  (.»  dtkn  ■ Cora.  Par.  ai.  Tempri  Boia  ha  in  w 
nove  spezie  , parsimonia,  modestia,  vergogni  . ec.  Tue. 
/».,,■  •»•••»  va.  «.V7.  l'iwlo  il  aenalu  a quulo  libri  lino  lic- 
eo di  velie  milioni  , c mezzo  d'oro  ec.  attuimi  somme 
laudi  di  antica  pjisimonia  Seri  eior.  q.  tj3.  Nil'a 
qual  cova  appai  ve  chirrMirulc  h durezza  , e la  pani 
monili  de'  Pot  loghi  si  «li  quel  tempii  . Ar.  Con  1.  5. 
Forte  crederà  alcuno  che  te  prodighi  Sono  in  ornar 
»c  «trivi,  che  poi  facciano  Alle  lor  donne  usar  la  pjtai* 
monili . 

-j-  * PARSO.  Adi.  da  Parer*;  Pattilo,  Marche!!. 
Eucr.  ti  ir.  a.  u 1 1 i.|-  A quel  eh'  io  Mimo  , A nettai» , 
più  che  a te  . p.»r-a  laukbr  Uijjna  di  im-i  origlia  ec. 

PAH  m.  Q* trito  . di  thè  * rampollo  il  tulio  , e nel 
quale  il  Intio  ti  può  dividere.  Lai.  par»  , potilo  . Gr. 
pi’fd  , uifii  tloec.  noe.  1.  in.  lo  intendo  ec.  di  do- 
narli quella  parte  di  ciò,  che  tu  liscotcrui,  che  eottvc- 
ntvoti  tia.  Unni.  I‘mg.  *6.  l imir  crii  , che  alle  mon- 
tagne Hifc  Volatici  piote  , e parie  in  «er  Tarme.  Pel r. 
toa.  fi  ti.  K come  vcio  prigioni*  ro  alili  no  Dille  catene 
tnic  gran  parte  pnllo.  A eop  1.  0*  intorno  innumerahi- 
li  mortali  Parte  pitti  in  bai  l aglio  , e patte  uccidi,  Par- 
te feriti  da  pungenti  atra  li-  OoiJ.  Piu  17.  Covi  , Come 
io  mi  parto  quinci  ino  marito,  coti  «empie  tuo  maino 
sartie,  e quella  pane  di  noi,  la  quale  ti  cela  nel  tuo 
venire,  piaccia  alli  Iddìi  . clic  viva.  E »,  £ cut)  ri- 
manile una  parte  di  te  rinchiusa  deuim  del  nostro  cor- 
po. Co*.  Irli.  56.  Sta  conti  ola  di  perdonai  mi  , e d*  in- 
colpar di  ciò  le  podagre  , o chiiagie  , che  par  mi  per- 
cuotine più  vuleuticti  le  dita  , che  scrivono  , che  al- 
cun’ oitia  parte  . 

••  5.  I.  /.a  più  par le,  1 pù.Lal.  pie’  ique.Salv.  Ae- 
eeri.  1.  a.  il.  Tutto  giorno  si  vede  intervenire  . che 
qual  nel  verso  sopra» ai» za  gli  altri  fuor  di  misura,  aia 
nella  prosa  . c coti  olio  'ucoultu  , dalla  piu  parte  spes- 
so sopì avanzato . 

5-  Il*  Parli  vergognine , ti  dicono  i .1  femfui  dettinoli 
olla  gemei  oliane.  Serti,  ttor.  1.  So.  Combattono  ignudi  , 
solamente  coperti  con  un  velo  le  parti  vergognose,  t'ir, 
At.  -a 38.  Non  avevano  altro  ind.-sso  , che  un  poco  di 
panno  , che  c»q>riva  loro  le  parli  vergognose  . 

y III.  Per  Lato,  fionda.  Lai,  latin  , pan.  Gr.  u{~ 
fo<.  fiore.  fnlrod.  58.  E qui  d'  altra  parte  , se  io  ben 
veggio  , non  al» baudonia  11»  persona.  Unni.  Pnrg.  a.  Poi 
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d'  ogni  parte  ad  rssn  m'  apparto  lln  non  sapra  che 
bianco.  Prie,  ton.  .V»  Questi  snn  qui-'  begli  occhi  , che 
1'  imprese  Del  mio  signor  vittoriose  lutino  in  ogni  par- 
te, c più  sovra  'I  mio  fianco. 

$.  IV.  Pei  Luogo  . 1*  /legione . Lat.  loco*  , regio  , Gr. 
£t»fct.  flore,  fnlrod.  3 Se  io  imitilo  avessi  univi  »m,  me 
per  alita  pane  menarvi  a quello,  che  dcsnitru,  che  per 
CI»»1  aspro  sentiero,  come  Ita  questo  , io  T avrei  *»di  n- 
ti«  r f itto  A*  ij.  Alqn  ititi  aiin»  davanti  nelle  paiti  orien- 
tali inCwiMÌDcieta.  />*»<•/.  Purg  1.  K per  essere  in  patte, 
Ove  adurrzzD  , poro  ti  diinda.  A'  8.  Se  novella  vera 
Di  Valdiningra,  o di  parte  vicina  Sai,  dilla  a me,  che 
già  grand»-  la  ora.  Cu  in.  Par.  1.  K»l  è propri»»  periti  ra- 
re , quando  si  passa  di  parte  in  parte,  fi  ed.  leu.  a-  35. 
Uivrurrendiivi  alla  tavola  ec.  di'  popoli  Lungiibardv  , e 
da  qual  parie  del  tuonilo  erano  vomii  in  Italia  ec. 

'*  y V'.  Per  lini  ut.  Maniera,  final.  In/.  l8-  (un 
Ini  [ ni»  fatune  ] ten  va  chi  da  lai  patte  inganna 
[ rimò  Chi  iaga'ina  le  donne  per  teorie  ai  tuo  piarne  ; 
non  come  • infli-ui  ehe  le  lodarono  per  alimi  J. 

" y VI.  Per  Senio . Hurgh.  .f/ui».  ili;.  Si  troverà  a- 
•rvoliiu  tire  vno  «pici  che  in  gt-nric  pensano  cottolo  in 
certa  palle,  c quello  insieme,  die  diciatti  noi  in  uu* al- 
tra , 

**  5 VII.  Per  Termine  , Stata,  flore,  g.  10.  1»  8. 

Pensando  , rhe  la  fortuna  mi  ahlii  condotto  in  par- 
te . che  dilla  mia  viitu  mi  sia  rinvenuto  far  ptito- 
va  . 

••  y Vili.  Per  Pallilo.  Fior,  S.  Frane,  99.  Fu  in 
giunte  i»crpl*-»‘ttade , c non  sapra  che  pile  tv  prende* 
r«£m  di  procedere  oltre  nella  Messa  , o di  sture  a a- 
spcllare . 

**  y IX.  Per  /.ungo  , Arlieoio  d'  uu  libro.  Star. 
Ilari  rg  K in  nn'  altra  parte  [ in  atiro  luogo  del  l'un» 
gelo  ] dice  . Quelli  che  ama  lo  suo  padic  , e la  tua  ma- 
dri' piu  cl»e  si-  . non  b a Ini  degno  . 

*•  $.  X Per  Paciicot-ir*,  Sale.  Afeert.  I.  5.  4-  a®* 
Dt  1 costume  del  miglior  secolo  in  questa  patir  non  ci 
h.»  firma  ccit«r./,a  . A'  appretto  ; Per  lo  esser  de'  lor 
piarmi  ec.  «pi- Ile  poche  [ copie ] in  se  un  disimi’,  «J 
tufi  a loie»  , in  questa  pane  incoiislahli-  Al  a-  10.  Il 
hiasoim  , clu-  dietro  a qut-tla  patte  [ noi,  intornia  ■ pie- 
t a pari, calare  1 al  nuv'iu  niudeiMH  pupillo  poco  di^cie- 
tatui  lite  »l« mio  alcuni  tirano  ti.  ftvcc.  g.  1.  a.  1.  l'.ulie 
mio,  di  questa  pai  te  mi  veigogno  io  di  dir  vene  il  ve- 
to. 

f y XI.  Per  Fattone  , o Sello.  Lat.  parte!  t fottio  Gr. 
pa'vff.  linee  noti.  yt>-  5.  Pensò,  che,  pelei  ore  hi  di 
patte  avvets»  alla  sua  era  il  cavaliere,  piu  famil  in  mi  cu- 
te con  lui  si  volesse  Lic.  G.  P.  q.  ir.  a*  Per  la  venu- 
ta del  detto  Arrigo  Imprradore  si  cominci'»  a divider 
tatid  T Italia  » pai  te  di  l.hicsa  , i-  d"  liupciiu.  E li.  l3. 
4.  K hen  disse  il  propiio  m«sver  Fniault  I'  antico  degli 
Ùbviii;  dimandato  , che  cosa  era  parte,  cavallritsca- 
ttirfite  iu  hrieve  ritpuuse  i volere,  e disvolere  per  ol- 
traggi , c grazie  ricevute  . E eap  qfi.  y.  Perocché  'I  Pa- 
pa ria  troppo  parie  in  t»'itcnere  le  ragioni  dii  He  di 
Francia  piu  , che  quelle  del  He  d'  Inghilterra  ( i»W  par. 
«nr/r  ).  Uaul.  Par.  6.  L'  uno  al  pubblico  legna  i gigli 
gialli  Oppone  , e I'  alito  appropria  quello  a parie  A'  <>. 
Glie  duini it  questo  prete  cortetc  , Per  movfrats»  di  par- 
te. Fr.  lue.  T.  a i)  ,|.  Per  pivtcr  vignoieggiare  Tratta 
giure  nella  lena  , L le  p.mi  ci  fa  fate  , Donde  nasce 
trinila  guerra,  fìorgh.  Arm.  Foni,  ijli.  Cacciali,  o da  >4 
pattiti,  per  cagion  di  Parte  , »i  sparsero  cc.  E i«»8.  Al- 
tre Città  vicine,  che  pu  aleno  tempo  0 Patte  Gmlfa  si 
tennero . 

y XII.  Parie , diciamo  anche  # Qual  i‘i  f uno  de' due 
litiganti,  combattenti  , 0 limili,  liete,  non.  t3.  19.  In- 
aiarne abbracciatisi  , con  gran  piacere  di  ciascuna  delle 
parli  , quanto  di  quella  notte  restava  si  sollazzarono 
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fi *1  per  simili  t.  ] . E nov.  3.-j.  it.  E lungamente  con 
anno  di  ciascuna  delle  parti  in  lai  guisa  combattero- 
no , 

$-  XIII.  Onde  in  praverb.  OJi  C altra  parte, e creili  pa- 
co ; t an-he  nsrolutameate  OJi  l'altra  parte  ; e Vale,  che 
Prima  di  sentensinre  el  dee  ascoltare  le  ragioni  rf*  rt«l- 
hedue  te  parti , e non  creder  toro  fiochi  non  abbiano  bea 
giustificate  le  laro  astersioni.  Petr.  taira.  ^3.  li.  Il  tuio 
avversario  con  agre  rampogne  Comincia:  o donna  , in- 
tendi 1‘  altra  parte  . 

j.  XIV.  E (furti'  altro  : Esser  giudice  , e parte  ; che  va- 
le Ester  giudice  ia  cauta  propria;  « ti  dice  per  dimo- 
strare la  «rvAtirari'ii/dM  di  chi  arbitrariamente  s'  arro- 
ga ciò,  che  da  altri  gli  dovrìa  esser  dato.  Alleg.  a3g. 
Pii  Venere  di  camera  si  parte,  Perch*  esser  non  si  può 
giudice , e parie  . 

**  $.  XV.  Per  (fnalith  , Prerogativa.  Bemh.  pros. 
a.  3a.  Il  Calmela  quale  autore  cì  recherà  per  dimostrar- 
ci che  la  sua  lingua  queste  o quelle  parti  ha,  per  le 
quali  ella  sia  da  preporre  alla  mia  ! 

$.  XVI.  Parta  , si  dice  aache  di  Costume  buono  , 0 
reo  , come  Egli  ha  una  cattiva  parte , cioè  un  mendo  , un 
risii.  /Ir d.  lett.  a.  a5a.  So  , che  questo  signore  Ita  tutte 
le  parli  più  ragguardevoli,  che  si  debbuo  considerare 
in  un  c*"vane  di  grandissima  espetloiionc  . 

XVII.  Da  porte,  a Per  pane  d' alcuno, vate  In  nome  , 
Per  ordine  , Per  commilitone.  Lai.  nomine,  verbis  .Gr. 
droersTst . Uvee.  Introd.  .<*».  Con  lieto  viso  salutatigli  , lo- 
ro la  loro  disposizione  Fe  manifesta  , e pregigli  per  prr- 
te  di  tutte,  che  ec.  Cai.  lett.  5.  Sire,  io  mando 4 V. 
M.  il  sig-  Annitrite  Ruccllai , perchè  le  faccia  reven^a 
da  mia  parie,  Red.  lett.  3.  3,1.  V.  sig.  gli  dica  da  par- 
ie mia  , che  se  uoo  si  fa  forza  , diventerà  ipocondrìa- 
co  . 

5.  XVIII.  Dalla  parte  mia  , tua  ec.  vale  Dal  canto 
eaio  ec.  Per  tjuanto  appartiene  a tue  ec.  Lit.  r/tto  ad  me 
perline t.  Gr.  c'rsijt  ■(  if*(.  /foce.  »»«.  3.  10.  Disse 

loto,  che  dalla  parte  delle  lor  donne  l’opera  era  mes- 
sa in  assetto.  E nov.  71.  4.  Egli  era  dalla  sua  parte 
presto  a dover  far  ciò,  che  ella  gli  comandasse.  Cai. 
teli.  io.  Perché  noi  dalla  parte  nostra  saremo  sempre  e 
pronti , e presti . 

$.  XIX.  In  buona  parla,  In  gran  parte,  o simili,  va- 
gliano In  quanti  ih  , Per  lo  più  , Molto.  lìocc.  g.  X. /. 
I.  Già  eri»  il  sole  inchinato  al  vespro,  ed  in  gran  parte 
il  caldo  diminuito.  Eir.  At.  133.  Co  lieve  sonno  alia- 
li le  stanche  membra  di  «juello  oblio , che  discaccia  in 
unno  patte  le  tante  cure  de’  miseri  mortali. 

**  XX.  Nella  maggior  parte  , Nel  più  . Ambe. 
Furi,  5.  17.  Poiché  nella  maggior  parte  m’  avete  con- 
tento, non  mi  dinegale  ia  minore. 

XXI.  Da  parte  a parte  , posto  avverhinlm.  vale  Da 
una  banda  alt'  altra.  Sagg.  ani,  etp.  369.  Parte  ne  tro- 
vammo grafitati  , e Slotti,  e parte  sfondali  da  pane  a 
parte  . 

XXII.  A parte,  posto  avverbialm.  * mie  Separata- 
mente, Di  per  se.  Lat.  separntim.  Jled.  lett.  3.  31.  Po- 
trà far  il  favore  di  temermene  lettera  a parte  per  po- 
terla in  evento  mostrare . 

X Vili.  A parte  a parte,  posto  avvtrbiaim.  vale 
Una  parte  per  volta  , Minuto  mCSiie.  Lat.  par  tic  ulatim  . 
Gr.  xant  psifof.  linee,  nov.  <jH.  33.  E che  quello,  che 
io  dica  , sia  vero  cc.  riguardisi  0 parte  a parte.  Petr. 
soa.  iti.  E m’  ò rimala  nel  pcnsier  la  luce.  Che  m’  Ar- 
de , e strugge  dentro  a parte  a parte. 

S XXIV.  P.  rie  per  parte  , pasto  avverbialm.  A una 
parte  per  volta.  Dite.  Cale.  3a.  Insino  a qui  mi  pare 
assai  sulficieniemenie  «ver  parte  per  parte  trattato  degli 
ut) z j di  ciascuna  sorta  di  campioni,  e di  tutti  i modi, 
che  danno  al  calcio  la  forma.  Serd.  stoe.  4»  »37.  Il  le- 
gname fu  condotto  su  per  lo  Jiilo  al  Cairo , c poi  lavo- 


rato da  maestri  di  nave , e messo  insieme  parte  per  par- 
te fu  condotto  a Suri  . 

$.  XXV.  La  parte  mia  , o simili  , posto  avverbialm. 
vale  Molto . Ar.  Fur.  i5.  33.  Ben  vo  pel  mondo  an- 
eli’ io  la  parie  mia. 

••  5*  XXVI.  D'  una  parte  ee.  Sega.  Mann.  Lugt.  3. 
3.  IV  una  parte  questi  sono  i danni  cc.  e d*  altra  parte 
questi  sono  quei  danni , di  cut  meu  geme  [ Dìcesi  an- 
che D'  ima  , r /)'  altro  lato  ] . 

f **  $.  XXVII.  Di  nulla  parte. Per  nlun  modo.  3for. 
S.  Greg.  3.  io.  Di  nulla  parte  volle  [ «7  Verbo  divi- 
no ] prendere  forma  d’  angeli , ma  solo  il  seme  d*  A- 
braam  . 

$.  XXVIII.  Dar  parte,  vale  Dar  avviso.  Dar  noti- 
sta, Pnrticlpare.  Lat.  csrliorem  fatare.  Red.  lett.  3.  8. 
Sarò  diligente  in  darne  parte.  E i8«j.  Mi  è parso  De- 
cessi rio  dar  parte  del  tutto  a V.  sig. 

XXIX.  Far  parte,  si  usa  ia  diversi  significati  , 
de  (fanti  V.  FARE  PARTE. 

**  J.  XXX.  Lasciare  da  parte,  Omettere,  Tralasciare , 
Porre  da  parte.  Bemh.  Pros.  1.  -j5.  Ma  lasciando  questo 
da  parte,  se  io  credessi  ec.  Borgh.  Tose.  356.  Lascian- 
do 1’  altre  ragioni  da  parte  , uua  sola  basti  per  tut- 
te . 

5.  XXXI.  Pigliare,  Tornare,  Brente,  o simili  •’« 
buona  , o mata  parte  , vagliano  Pigliare  ec.  in  lene  , o 
in  male.  Troll.  Viri.  Card.  Il  male  egli  scusa,  ed  ab- 
bassa, appiccola  le  cosa  mezzane,  e tinte  le  reca  a be- 
ne, e torna  a buona  parie.  Ara.  bea.  Varch.  1.  8.  Il 
qual  dono  ti  prego,  qualunche  si  sia,  che  tu  lo  ripigli 
in  buono  parte.  £ 5.  17.  Piglia  in  buona  parte  lutto 
quello,  che  sara  o poco,  o assai  [ Il  T.  Lat.  hn  : boni 
consulc  J.  Salvia,  disc.  1.  367.  De’  buoni,  e caritatevo- 
li avvertimenti  presi  in  mala  parte  , e non  in  buon  gra- 
do , disse  un  amico,  ch’egli  gli  porgeva  colla  destra, 
l’altro  colla  sinistra  prcndevagli. 

fJ-XXXII./'orrr  da  parte  , vale  Non  far  conto,  Non 
far  capitale . Lat.  seponere.  Gr.  dv*ri3|»iii.  Sta.  ben. 
Varch.  4.  (|.  li  benifìzio  è cosa  da  doversi  per  te  me- 
desima dm  cifrare  , nè  si  dee  ad  altro  riguardare  nel 
fare  i benitizii , che  a P utilità  soia  di  colui  , che  gli 
riceve;  a questo  deverao  andar  noi,  posti  da  porle  tut- 
ti i comodi  nostri  . 

XXXIII.  Star  da  parte  , vale  Slar  da  sa,  separato 
dogli  nitrì,  Lot.  irpoiiium  esse. Gr.  av«nW(.if(«.  ben. 
Varch.  5.  4.  Quello  , che  di  già  è passato  , si  sta  da 
parte  fra  le  cose  sicure. 

XXXIV.  Tirar  da  parte,  vale  Tirare  ia  disparte  , 
Separare  dagli  altri.  Ilo  ce.  nov.  (io.  6.  Tratto  Pirro  da 
parte  , quanto  seppe  il  meglio  , P ambasciata  gli  fece 
della  sua  donna  . 

f **  $.  XXXV.  Tener  parta  , Tener  mano  . Fav. 
F.sop.  113.  Alla  quale  [ volpe  \ lo  giudice  Messere  Sci- 
niio  era  favorevole  , perchè  teneva  parte  a’  suoi  fur- 
ti ( /’  edis.  di  Padova  1811.  a pag.  86.  ha  ; alla  quale 
il  giudice  messere  lo  Sciinio  era  favorevole,  percioc- 
ché ec.  ). 

f **  5.  XXXVI.  Parte  replicata  ia  farsa  del  partirò 
et  partim  , lum  et  tutu  de'  Latini  . Boce.  g.  10.  nov.  8. 
Quegli,  che  là  entro  rimarono  , in  parte  dalle  ragioni 
di  'Aito  al  parentado  , cd  alla  sua  amistà  indolii  , e in 
parte  spaventali  dall’  ultime  sue  parole,  di  pari  concor- 
dia dilibcrarono  essere  il  migliore  d’  aver  'l'ilo  per  pa- 
rente . 

**  XXXVII.  Per  Facaltk.  Cavale.  Specch.  cr.  gl. 
Lasciò  Iddìo  la  parte  sensitiva  in  pura  natura  . E 93. 
Fu  pieno  di  gravi  dolori  . e quanto  all’  anima  secondo 
la  parte  sensitiva,  e quanto  al  corpo. 

*«  $•  XXX  Vili.  Parte.  Bemb.  pros.  3.  3o3.  Pensi  non- 
dimeno comunalmente  Parta  da'  poeti  , in  vece  di  dire 
In  parte  . 
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**  XXXIX.  A qualunque  parte : moia  avverbiale , che 
tignifictì  A ogni  moia , Al  poitutio , A e aia  . 

Vit.  «Vi f.  Pai.  a.  4.  Apparecchia  dunque  lo  cuore  luo 
a qualunque  parte  di  sur  fermo,  e Iddio  faccia  quello, 
che  gli  piace  . 

**  5.  XL  La  maggior  parie  : la  furto  d'  avverbio  . 
Vii.  4 V.  tè  io.'  Citali.  Il  fuoco  ai  accese  quivi  in  quel  mo- 
aistcro  , ed  anelo  la  maggior  parte  . 

**  5'  XU.  U'  altra  parte  . Lat.  cursus  . Dace.  g. 
7.  a.  9.  Tutte  le  rose,  che  tu  mi  di*,  io  le  conosco  ve» 
re  1 ma  io  conosco  d*  altra  parte  il  mio  Signore  mol- 
to cario  , e mollo  avveduto  ec.  tl  appretto  : Mi  pa- 
re che  egli  [ il  irate  ] stea  in  maniera  , che  scruta  al- 
cun maestro  tei  trarrò  ottimamente  j t d'  alira  parte 
questi  maestri  son  si  crudeli  a far  questi  servigi  , che  il 
cuore  noi  mi  patirebbe  re. 

-f-  " XLU.  Dell'altra  parte.  Avverbiali*.  Per  t'op- 
porito.  bel.  e contro , /V.  ttnrb.  *35.  3.  Guardali  . . . 
Da  quel  che  lien  la  faccia  Chinata  in  fi  a la  gente  , E 
da  quel  che  soffrente  Non  è , che  parli  slcuno  .... 
E ne  più  da  colui,  Che  suo  dell’  altrui  face  : Da  quei 
che  tratta  pace,  E trattando  ti  porla  Cosa  alcuna  di- 
storta  Dell'altra  parte  , e claudc  Tua  colpa  sotto  lau- 
de . 

**  5-  X LI II.  Parte  digradata  . Termine  di  Proipet- 
tiva  ; ed  i quella  eie  eoa  gioita  regola  è ridotta  ia  prò - 
spettivi  ; Cioè  quella  parie  di  superficie  0 di  corpo,  che 
dal  suo  perfetto  grado  , ed  estere  , è ridotta  al  dimiaui- 
to  , stconiockì  ialC  occhio  i vista  ta  minore  o maggior 
distamsa  . llatdin. 

***$.  XLlV.  Parte  dominante , T.  de  Musici . Quel- 
lo cantilena  che  concerta  , domina  , propone  e sostimi  i 
molivi  , 1 pontieri  musicali , e quella  in  Cui  i il  abilito  e 
fondato  ogni  petto  di  musica.  Granelli. 

$.  XLV.  Parte  reale,  T.  de'  .f/«r.  È quella  che 
eteguitee  una  cantilena  totalmente  diverta  dall * altra  . 
Ciancili  . 

5’  XLVI.  Parte  stromemtale , T.  de’  Mus.  Quel- 
la che  un  suonatore  . Gianelli . 

%*  $•  XLVII.  Parte  vocale  , T.  de'  Mus.  Significa 
quella  parte  che  eteguitee  il  cantante  . Gianelli  . 

PAR  rE./fvrrri.  Intanto , In  quel  mentre . Lat.  interim. 
Gr.  istm^v  Pe<r.  son.  17  j.  Che  mi  consuma,  c parte  mi 
diletta  . E aao.  Vive  faville  usciali  de'  duo  be’  lumi  ec. 
E parte  d’  un  cuor  saggio  sospirando  D'  alta  eloquemia 
lì  soavi  liumi  . Bem.  rim.  1.  iG.  Guarda  quel  , eh*  A- 
ristotei  ne' problemi  Scrive  di  qacsta  cosa  , e parte  ghi- 
6***  • 

f $.  Partechè,  vnle  Menine h è.  Lat.  dune. Gr.  £u‘(  de. 
Bocc.  aov.  77,  4t-  Parte  che  lo  scolare  questo  diceva  , 
la  misera  donna  piangeva  continovo . Colt.  Ah.  Ime. 
Notte,  pag.  xxxvt.  Si  postino  a mangiare  ...  E parte 
che  mangiavano  , e il  Santo  Abate  disse  loro  ec. 

+ PARTECIPANTE.  Che  partecipa. Da»,  deista.  <>7. 
E detto  è come  captiamo  male  Vuolseo  Cardinale,  ca- 
mion movente  : Anna  llolena  , cagion  final*  : Grajo, 
Carco,  e Utlon  Consiglieri:  Tommaso  , e Giorgio  Ro- 
icui  partecipanti  re. 

f * PARTECIPASI  A.//  partecipare  . Belli  n.  Buc- 
cA.  a33,  Ma  perdi'  e*  par  , che  nella  figliuolanza  Si  ri- 
chieda una  tal  nortccipnnza  Di  quelle  fattezze  , e di  quel- 
le maltiere  , Che  'I  padre  e la  madre  sogliono  avere  , 
Fra  quelle  tante  ec. 

f PARTECIPARE.  Partecipare. Lat.  partieipare. Gr. 
ptne%mv  . Pir.  Asia.  189.  Svegliata  , maggior  pianto 
rinnova  , e batteri  il  petto  , e stracciasi  i capelli  : nò 
però  con  alcuno  partecipa  la  notturna  visione  . Amm. 
ani.  sin.  I Piccete  ifìfii.  ) Niuna  cosa  umana  è più 
bella  , che  I*  amistà  , perchè  allegrezza  della  vita  è,  che 
lu  abbi  a cui  tu  apri  il  luo  petto  , c con  cui  partecipi 
li  tuoi  segreti,  allogandoli  in  colui  che  fedele  t*  è . 


f **  $.  I.  Per  Aver  parte , Ricevere,  Pii.  S.  Puf  rag. 
iRa.  Acciocché  noi  insieme  con  lei  meritiamo  di  par- 
tecipare la  vita  eternale.  Sega.  num.  a.  L'umana  ( a- 
dotiont)  fa  che  l'adottato  partecipi  1*  credila  del  Pa- 
dre . 

•f*  **  Partecipare  , alt.  vale  Par  partecipe,  Co- 

municare con  alcuno  chcechtttin  . Sega.  ,)Rk#tn.  Die.  3l. 
1.  Procede  ( il  figliuolo  ) dal  Padre  , in  ragion  d’  Im- 
magine ec.  rappresentante  tutto  il  bello  , che  Dio  può 
paitccinare  alle  cose  . 

PARTECIPATA  . T.  de'  Mus.  li  Ulta  mistura 

del  genere  diatonico  , col  cromatica  , e tf  alcun  interval- 
lo nccrttmrio  al  nostro  contrappunto  . Gianelli. 

(f)  PARTECIPAZIONE.  Pan, ripostone  . Cap.  Di- 
scipl.  pag.  33.  ( Siena  iSiS.  ) Ordiniamo,  che  se  alcu- 
no de'  fratelli  avesse  alcuno  difetto  per  lo  anale  pares- 
se al  Priore  , e al  suo  Consiglio  che  fosse  da  cacciare 
ec.  , di  cacciarlo  de  la  Compagnia  , o privarlo  della 
partecipa/ione  de  gli  altri  fratelli  ne'  falli  de  la  Com- 
pagnia eq. 

PAR  recipe.  CA-  ha  parte.  Lai.  particeps  , Gr.  fi*'. 
n»x9*  • Amm.  noi.  3o.  a.  3.  Essendo  l‘  ira  ne'  nostri 
cuori,  non  potemo  acquistare  giudteio  di  diritta  discre- 
zione ec.  nè  esser  partecipi  di  vita  , nò  mantenitori  di 
giustizia  . Petr.  ton.  ao.(.  Oh  del  mio  mal  partecipe,  e 
presago.  Praac.  Saceh.  (ìp.  div.  *07.  L'  anima  , eh’  è 
dannata  ec.  sempre  desidera  tornare  nel  suo  corpo,  ac- 
ciocché ec»  sia  partecipe  delle  sue  pene  . 

PARTEPICE  . V ■ A.  Partecipe  . Lar.  partitept ,Qr. 
pi«>e{  . Bore,  nov,  ut.  17.  Partelici  divennero  del  po- 
der  di  Masetto  . P.  nov.  fio.  in.  Mi  lece  egli  partclice 
delle  sue  sante  reliquie.  O.  V.  ss.  3.  su.  Noi  quasi  di- 
schiotiati  , e come  non  appartenessimo  loro  , e come 
non  parietici  di  lor  fortuna  , o forse  più  santi,  con  im- 
pazienza portiamo  cotali  cose  I Arrìgh.  fia.  La  copia 
d'esse  r/»cr>oie)  non  fa  niuno  esser  parlcfice  del  suo 
debole  desiderio  . 

PARTEGGI  AMENTO  . Divisione  ia  parti  , Divisio- 
ne in  varj  partiti  . Lat.  par  tee  . Dav.  Scism . ig.  Ap- 
porterebbe odj  tra  Carlo  , e Arrigo  , parteggia  tue  Mi  di 
principi  loto  aderenti  . Salvia  dite.  t.  817.  Se  in  un 
volto  leggiadro  sia  più  stimabile  I'  occhio  nero  o I*  az- 
zurro , io  stimo  esser  dilfiri|i»sima  quislioue  a risolvere 
pel  parteggiamento  de'  gerij  degli  amanti . 

■f  PAR  i EGGIÀRE  . Pigliar  parte  , Tener  più  da 
uno  , che  da  un  altro  , F.sser  tf  una  fazione  . Lat.  dr scen- 
dere in  parta  , fa  vere  parici  . Gr.  pie cr  ttttf  1 ìtau  . 
Nov.  ani.  37.  a.  E non  si  truova  modo  per  li  signori 
ne'  reami  loro  a mutar  la  mala  usanza  delle  parti  , c a 
fare  , che  gli  uomini  petdonino  , e sitano  insieme  in 
pace  , e non  radono  così  parteggiando  . Doni.  Pnrg. 
fi.  Che  le  terre  d' Italia  tutte  piene  Son  di  tiratini  , e un 
Marcel  diventa  Ogni  villan  , che  parteggiando  viene  . 
Dittar*,  a.  11.  Cotanto  giunti  siont , veder  ben  puoi 
/'  edis.  di  Pendio  i8ao.  ha  ; Che  a tanto  giunto  sia 
en  veder  puoi  ...  ] , Per  lu  suo  parteggiar,  che  quel 
d'Egitto  Sicuro  vive  , e combattisi»  tra  noi . 

PARTEGV'NZA  • <f  - Appartenensa  , Tatto  quel- 

lo , che  per  tiene  n uno  , ed  è di  suo  tenitorio  , e domi- 
nio . Lai.  convenienti a , nceessio  , adjeetio  . (iutd.  G. 
E ricevendo  gloriosa  navigazione  , con  salvamento  per- 
vennero alla  partegnenza  del  regno  di  Troia  . lì  altro- 
ve : il  detto  liquoie  ancora  con  continue  distillazioni 
discorreva  alje  partrgnenze  del  petto  . 

PAR  TENERE  . Perlenere,  Appartenere  . Lat.  perii - 
nere  . Gr.  nrfoTnum»  . Bocc.  nov.  7.  4-  Non  veg  gerì  dosi 
nò  chiamorc  , nò  richiedere  a cosa  , che  a suo  mestier 
partrnette  . 

PAR  TENIE.  Che  parto.  Lat.  discedens  . Gr.  i 
T^vfèr  . (è.  P.  1.  i5.  tit.  Della  infelice  fortuna,  che 
abbono  i Greci  partenti  dalla  distrutta  Troia  . 
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PARTENZA.  P«rlitn  , fi  partirsi.  Lai.  discanti  . 
Gr.  dj>i£i{  . Colt.  SA'.  Pa  i.  Acciocché  quella  pirkntt 
si  potesse  congiugnere  a Dio  più  |»«rrfeti »knc rite  . t/v r. 
S.  Greg.  E «ansa  |mlrma  alihapiinna  ciò  , ciac  (titilla  . 
Pur.  son.  1.V1.  Puidiè  la  t iti  a angelica  seteria  Per  su- 
Lira  partenza  in  gran  dolore  Lasciato  ha  I*  «Un»  ee.  tifi. 
Itti.  a.  »8  |-  RR  >i»  Saltini  avanti  la  mia  partenza  rum- 
ili e n I n i ili  nuovo  la  Intuì  a del  suo  por  ma  . 

PAR  TEVllLK  . Add  Spari, il, le  . Ara.  Pili.  liR.  Pi- 
nalmrnie  per  questa  lìillìmlia  , e malagevolezza  ella  tor- 
na a tanio.  che  ella  diventa  non  parinole  (#7  Lai.  hit 
inirnliilit  ] 

PAR  li  BILE  . 7W.  Parlteair . Lat.  sermhilis  . Affli. 
Ani  m.  a.  ii.  1/  anima  . che  è fuima  . e atro  del  conio  , 
non  possa  separarsi  dal  c*-ipo  , ovvero  alcune  parti  di 
lei  , potrò  che  ella  sia  parlatile  > 

PARTICELLA  . />>*.  dì  Parte  . Piccola  , torsione  . 
Iilt-  partitala  . /;>•  li'iacaln  . Gr  ptfr't  , fisi  Ter  . Hate, 
g.  i.  f.  i).  Essendo  già  una  particella  della  hiirve  not- 
te pattuii  . Mae, liuti.  ».  So-  ij.  t. Inumine  toglie  alcu- 
na cosa  del  mare  , ne  dee  avere  aldina  temperala  par- 
ticella Alar  Pur,  5.  inS.  Mollo  più  farcia  stima  d' u- 
na  minima  particella  d’  unote  , che  di  qualsivoglia  co- 
sa del  morirlo  . 

J.  Particelle  . dirotta  i noi  tri  grommatiti  attuar  T •- 
ci  , rhe  ter  fono  di  Ir  patata  al  limono  Lai.  panica- 
la.  Sale.  /Intieri,  t.  5.  < i hanno  ailrr  p>tl 'Celle, 

come  congiunzioni  . o avverhj  , o altre  parti  del  favel- 
lare , che  in  assoluta  guisa  non  si  può  dire  . che  dive- 
nute aleno  onii  voce  . ma  di  più  voci  consistono  sicura- 
inclite.  A’  ».  ■».  vp  tNel  saltare  innanzi  , e indietro  le  par- 
ticelle , e le  parole  »*  accomodami  al  sito  , r t'  allatta- 
no , o si  ristringono  , o si  trasfigurano  Jecondo.il  luo- 
go • 

PAR  PICI N A Particella  . Lai.  . Or.  jUs- 

ficr  . Pr.  Ciord.  Preti.  Avrthhe  almeno  di  quelle  tan- 
te ricchezze  volalo  averne  una  pai  ticina  . 

PAR  nClPALE  . V,  A.  Ad'/.  Partecipe  . f.al.  parti - 
eepi  . Gr.  fi/ nyic  . Lama.  $e  tu  sr’in  cruccio,  io  non 
debbo  vivete  in  alle -i  <r  zza  ; io  voglio  esser  paiticipale 
da'  tuoi  travagli  . 

PAI\  l’iClP  t MENTO  . li  par  tic, par  e . Lai.  partieipa- 
ti»  . Gr  fstwy»  . Cult.  SS.  Pad.  Non  s'  ingenera  di 
materia,  che  *'  appartenga  a purticipaiuenlo  dell'anima, 
o d>  I coi  p«>  . 

(*J  PAHTUriPANTK  Che  partieipa  , Partecipante. 
Lai.  par  He, pam  Gr.  /tri-n^siv  J/orrnsii.  ».  *».  fc  da 
dire  , che  se  quella  fanit.iarilu  * quella  , della  quale  si 
dice  nel  eap.  Omm  mal, ut  , iseusa  il  pariieipante  . 
Ituoa.  Pier.  q.  »3.  Prefetto  anche  amministra  della 
piazza  Nel  negozio  de'  pulihlicì  proventi  Pailicipan'e  , 
affari  incompatihili  . Sa/eia.  prò,.  Tose.  t.  5o.  Ansi  li- 
na bella  creatura  prr  esempio  , cioè  participanle  dilla 
bellezza,  se  possibil  fosse  , che  sormontasse  la  sua  idea, 
moneterebbe  ec. 

PaRTILIPARE.  Aver  parte,  » pantane  in  checches- 
sia . Lai.  parti  ripara  aitanti!  . Gr.  ptaryur  vwtf  . li. 
P.  8.  6t.  i.  Gli  altri  (Jattani  , c Valvassori  non  parti- 
Cipavano  nell'onore.  Mor,  A’.  Greg.  Tanto  più  agtvol- 
nirnte  ricevesse  Ir  Inr  parole,  quanto  gli  vedrà  più  par- 
tecipar della  sua  afflizione  . Poti.  8»  La  persona  il  vor- 
rebbe avere  ec.  pei  ptrlicipare  la  passione  di  (Irina  . 
M.  P.  q.  77.  Col  popolo  Romano  i comuni  d'Italia  ec- 
partieipavano  la  cittadinanza  , e la  librila  . 

**  I.  Partieipa  re  , eoi  dal.  di  rata  . S.  Citfer. 
/.etl.  17.  Perché  godessimo  , c partecipassimo  al  sommo 
bene  suo  . 

J.  li.  Per  Concettare  , Praticare.  Lat.  roasueludiaem 
kahne  . Gr.  «fsrfiAav  tjv».  (/.  P.  6.  sfi.  7.  Partici- 
pandu  co*  Sarac  ina  sempre,  usò  perno,  o niente  la  chie- 
sa. Paté.  i<||.  Dalla  scouiubicaztone  minore,  la  quale 


1*  uomo  incorre  parlicipando  con  alcuno  scomunicato 
ec.  puote  prosciogliere  il  prete  ec. 

£.  III.  Piirlteipare , in  stgnijic.  ali.  va/e  anele  Par  par- 
tecipe , Comunicare  eoa  aitano  rhrerhetiio  . Lai  eom- 
tn, mirare  , conforre  . Gr.  kafratvftr  . Teteìd.  1.  So.  Essi 
tenie  no  I*  altezze  ,e  gli  onori  Senza  parliciparle  a noi 
giammai  . 

I’ARTICIPATO  . Add.  ,tn  Pariiripaie  . I-at.  colla- 
ta, Or.  natvsveitti  . lì.  nini  t eli,  irti,  »5.  Ed  è gu- 
sto della  gloria  . e della  sua  uiaicstsdc  , r participata 
povst'Siiuue  dii  suo  legno  celestiali-  , e immortale.  Cai. 
Aiti.  lóti.  Solo  ci  resiu  notabile  quello  ( molu)  della  pie- 
na non  iiarticipnto  da  noi  . 

partecipa  i'ork  . che  p-meipa . Lai.  pamerpt . 

Gr.  ftìwyof  . Plrg-  P.nnd.  M.  La  qual  preda  non  divi- 
se co’  psriiripalori  de'  pericoli'.  A.  Astuti.  C.  I).  Li 
quali  facevano  gli  alili  . inculando,  ricordatoli,  a par- 
licipaiori  di  se  , 

PARTI* TRAZIONE  , Il  pari, riparo,  e la  Portiamo 
Sleisn  . Lai.  pai  lirlpaftn  . Gì  <i|re£*  • A/  P.  ».  7.  I 
cittadini  , di'  ciano  avviluppati  tirile  mani  di  delti  ca- 
pitani prr  H lasci  .*e  per  le  dote  . e pei  li  debili  . e per 
le  patiieipazioni  de’  beni  e per  I*  olite  «secessioni  non 
si  (mirano  per  lunghi  tempi  spacciare  da  Imo  . In  ir  od. 
Vin,  Falle  diventare  , non  per  n.alura  , ma  per  parti- 
cipazione  di  grazia. P.sp  S»im.  La  puilicipaaionc  . cioè 
la  conversazione  è in  lui  • C md.  C O uomini  fedeli 
ec.  delle  mie  ingiurie  , e del  detto  male  per  paiticipa- 
lioit  COUKoltì  . 

PAR  nei  IMO  . Termine  fmnmaticaie  significante  li- 
na Patte  deli ' ora  fune  , che  partecipa  dei  nume  . r del 
verbo.  Lat.  partir, pinm  . Gr.  pimya'  . Patch.  p,e»l. 
1)V  De*  participj  >.  abbiamo  ) purlii  , e quegli  per  la 
maggior  palle  sono  dircumi  nomi.  P appretto:  Aman- 
ti ec.  non  è propriamente  participio  . ma  participio  pas- 
salo in  forza  , e natura  di  nume  . P Le».  ÓÓ7.  I Lati- 
ni . non  avendo  uclla  lingua  loro  il  participio  passivo 
nel  tempo  pirsente  ■ come  hunoo  i Greci  . si  st-ivono 
alcuna  volta  del  pailieipiu  del  tempri  passato  in  i scam- 
bio del  presente  . o preterito  imperfetto  . 

PAR  l'ICIt/UL  A . Piccata  patte.  Particella  , Lat, 
parlieitla  . portiuariila  . iò, . /usfisv  Oemb.  Afol.  A.  )i>5. 
Di  tolta  questa  Soda,  e ri  tonda  circnnfercnta  , die  (er- 
ra è delta  ec  delia  quale  ancura  quello  , che  noi  abi- 
tiamo , è a rispetto  dell*  altro  stretta  , e iiieuotmsvirua 
paiticiuola  . 

PiK  l ll  OLA.  . PARTITILA  . P.ri,r,ll. . Lai. 
patti» . particuh i.tìr.  pHftS  linai,  rim.  3H.  (.he  tal  det- 
to rivolse  . K I*  ultima  patiicula  ne  tolse.  A’  Co  ne.  ita. 
(Questo  dico  in  quella  seguente  particola  : E certo  e’  mi 
convien  lasciare  in  pria  . P olg.  Mrt.  Qui  principia  la 
piima  particola  della  prima  patte  delle  medicine  de' ca- 
pelli . 

*•  5*  Pttrlicola  , vale  nache  lo  sten»  , C*e  Parti- 
cella  nel  sento  del  J.  Sega.  Mona.  D,c.  5l.  ».  La  par- 
ticola , er  , non  è ni  diluita  ad  esprimere  una  cagiono 
Consustanziale,  coni'  è mdinata  la  particola  de  . 

f II.  Particola,  vale  anche  io  situo,  che  Comuni- 
chino . Lai.  sacro  particola.  Gr.  a-yi»  fslfif  Sego, 
Mann.  Magg.  iti.  ,j.  Non  ostante  si  unibili  villanie  e- 
gli  sta  furie  tutto  di  sotto  un  numero  Hi  particole  tnnu- 
tnerahili , sin  che  nou  ti  distruggano  adatto  le  loro  spe- 
cie Sacramentali  . 

PARTICOLARE,  e PARTICOLARE  . Smst.  Parti- 
colari th  , C'oriv  particolare  . Lat.  tei  speciotis  , specoli- 
tos.  Tenuti,  p'arch.  Prati.  aó(i-  La  ricchezza  di  lle  lin- 
gue non  ti  dee  considerare  principalmente  da  questi 
particolari  Serti,  slot.  1.  ta.  Il  (.ano  mandò  alcuni 
de' suoi  sotto  la  scorta  degli  abitatori  del  paese  alla  cor- 
te reale  per  informarsi  d'  ogni  particolare  . Cirri.  Mo- 
£ I.  9.  1.  Mi  son  pur  anco  ricotdaio  d'  un  particolare  . 
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Jtorgk.  Orfg.  Tir.  3a.  Or  conni  raccontando  la  crudel- 
tà di  Siila  ec.  rime  a questo  porlicnlfiic  . 

PARTICOLARE.  * PAR' Ti<;ULARK.^«».  Contrarlo 
di  C ‘omuar,  ài  tirnerale  ,e  tf  Uni  ferini»  ; Che  appartiene  a 
Ma  telo, Spettale  Lai.  prtrcipnus . pecniinrii  .speciali*  .prò- 
prhst . Gr.  t{*/ ipt, /Atr. /j«A.  89.  Arrisi» , clic 
ciò  , clic  scruto  in'  area  , inori*  altra  cosa  volesse  per 
ancora  dire,  se  min  d trini  ordire  a più  avarili  scriverei 
c speranza  di  più  partici' lai  risposta. Con.  taf.  7.  L*a- 
ttrolugo  dee  piuttosto  rispondere  per  generali  parole  , 
nelle  «piali  è più  vero  , e meno  repugnauzo  , ebe  per 

articolari  , nelle  *|ualt  dì  leggieri  si  full*.  i\  appretto: 

ortu n a é uno  cifrilo  particulaie  non  conosciuto  dalla 
scienza  umana  , o Fontina  é una  Scienza  delle  cose  par- 
ticolari non  saputa  dagl*  iniclletti  umani  . Pois.  a. 19. 
La  terza  cosa  . clie'l  diaci  rio  confessori!  dee  osserva- 
re , si  è , clic  ee.  non  dee  troppo  domandale  tprcilira- 
niente  delle  particolari  circostanze  . Red.  leu.  a.  3a. 
L*  hanno  veduta  meco  i signori  Carlo  (iati  ec.  in  alcu- 
ne particolari  sessioni  cc. 

* PARTITOLI  REGGI  AMENTO.  Diulatiomr  falla 

Con  ogni  particolarità  . Saluti,  annoi.  Ilpp-  Cacc.  TiO- 
vandosi  im mediatami- ntc  addosso  la  Spiegazione  , e il 
particolaregginmenlo  del  medesimo,  viene  a ripetere  so- 
pri floamente  «piello  , die  aveva  già  esposto  al  principio. 
Udea.  fifit.  In  tutte  iiutstc  patii  peccano  oltreiuodn  le 
tante  novelle  ec.  per  li  particolareggiamcnti  impudichi, 
c scandalosi  , ec. 

* PAR  l'ICUL  ARROGI  ANTE  . 6’Ae  pmrtìcolareggia  . 
Red.  leu.  La  prego  a voler  essere  nelle  lettere  , che  mi 
scrive  . mollo  piu  por  icohreggiante  . 

P ARTI t.OL All EGGlÀftE  . Particolarlstare  . Lat. 
ad  pirtienlarin  deir radere  , tingala  persegui  . Gr  em 
11)  («arcai'  xaiadiùs tir  . Buon.  Pier.  3.  q.  18-  Parti- 
colareggiate , clic  dell*  arie  Anche  non  giusta  umn  giu- 
sto utile  accoglie  . 

(•)  PAR  PIGOLA  RISSI  M AMENTE.  Superi,  di  Par - 
titolarmente  . Sai  fin.  prof  Tose . t.  lai).  Con  amabile 
persecuzione  regalava  egli  ec.  gli  amici , « ine  frcqnen- 
(itsiiuamenle  , e uarticolarisllinunienfc  . 

PAR riCOI.AKtsSIllO  . . l'AHUClILARiSSlMU. 

Superi.  Particolare,  e di  Particolare  Lat.  ma  r*mr  /»e- 
Caharis  . Gr.  idtaì<mn(  . Red.  lat.  i.j*.  A questo  line 
Ito  usata,  e fatta  «nate  particolarissima  diligenza. 

f particolari  rA  . *d  «ir  m pariicola- 

IllTAOE  . e PARTICOLARI  TATE.  Attratto  di  Par - 
t colare  ; Contrario  di  Generalità  , e d‘  Unioersalitìk  . 
it\ t.  siagularitat  . Gr.  u /vrxeV  . Rote.  latro  ti.  14.  E 
acciocché  dietro  ad  ogni  particolarità  le  nostre  passate 
miserie  per  la  citla  avvenute  più  ricercando  non  vada  , 
dico  . che  cc.  Coai.  Par.  ài.  Vergiamo  in  confuso  la 
cosa,  come  una  ligure  dipinta  , poi  difendiamo  in  par- 
ticolarità. Red.  las.  ad.  Cnluiucila  aneli'  egli  dì  questa 
particolarità  non  parla  . Sagg.  ani.  «<p.  a ->4-  Ancorché 
li  quesi*  esperienza  non  ci  siamo  per  anche  lìniti  di 
f nidi  sia  re  in  ordine  a molle  paiticolarità  , che  riman- 
t:  ino  tuttavia  io  penderne  , in  ogni  modo  cc. 

t PAH  riCOLÀRlZZAHE  , , PAR  l’Illli  LARI7.7.A- 

RE.  Distinguer  eoa  particolarità  ; IfarTar  minutame*  - 
l«,  Uretre  al  particolare.  Lat.  ad  particolari*  dette*- 
d-re  , tingala  peric/ui . Gr.  eoi  »*)’  ina -ai  xamJué- 
ttmr.  Sega.  Parroc.  iatlr.  cttp.  7.  t.  Guardate  di  non 
pai licoluriiiare  eccessivamente  io  materie  lubriche,  on- 
de non  avvenga  a voi  , come  a quel  ec. 

* 5.  E mentr.  pnss.  Distinguer  ti  t Renderti  particola- 
re. Baldi  a.  Dee.  Ebbe  Gasparo  Poussin  una  maniera  di 
far  paesi  cc. , nella  quale  mollo  si  panicolarizzò  fi  a gli 
altri . 

PARTJCOLARIZZATO  . e P ARTICU LAR (ZZA- 
TO. Add.  da  Particolari t tare  , e Parttcu/arietare.Sal - 
rio.  dite.  1.  »G3.  È la  virtù  della  giustizia  ordinata  al- 
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la  pnidensa  civile  , e intorno  ad  essa  partii.  oS.tr  ir  ra- 
ta . 

PARTICOLARMENTE,  r PARTICDL  ARMENTK . 

Avverb.  Con  particolarità  , Distintamente  , Minutamen- 
te . Lai.  pecntiadler  , precipue  . Or.  • Bore, 

fntrod-  40.  L*  altre  donne  . udita  Pampinea  , non  sola- 
mente il  suo  consiglio  lodarono  , ma  disiderosc  di  se- 
guitarlo avieri  già  più  particolarmente  tra  se  cominciato 
a trattar  del  iiwdo  - h «vi>.  iS.  4 La  quale  cosa  cosi 
pariirularuiente  de’  fatti  d*  Andreuccio  le  disse  . come 
avrebbe  per  poco  detto  «'gli  stesso  . Loia.  la/.  5.  Poi- 
ché I*  autore  ha  panie  «ilarmente  trattato  del  detto  vizio 
cc.  Boi.  In/.  3It  1.  Descrive  particolarmente  le  condi- 
zioni di  quello  . E Purg.  3o.  * 1 Poiché  I*  uomo  è pur- 
gato colta  penitenza  de*  suoi  peccati  particolarmente 
ec. 

PARTI  CO  LETTA  , e PARTICI!  LETTA  . Dim.  di 

Pad  trota  , e Partir  ala.  Lai.  particola  , portinncnla . Gr. 
fseftor  . Dani.  Cono,  ititi.  Ciò  sì  pruova  io  due  particu- 
Jvtlv  del  testo  . 

PARTÌCULA.  U.  PARTICOLA. 

PARTICI) LARE  . PARTICOLARE  . 
PARTÌCULA  RISSI. MO  . U.  PARTICOLARISSI- 
MO . 

t PARTICOLARITÀ,  ed  atr  ani.  PARTICULARI- 
TAOE.  e PARTICULARITATB.  Lo  stono,  che  Par. 
licolarttà . Lui.  siagularitat  . Bui.  Purg,  33.  a.  Me 
porti  la  sua  somma  , benché  non  intendi  la  particolari- 
tà . 

P A R T I CU  L A R I ZZAR  E . V.  PARTICOLARIZZÀ- 
RE  . 

P ARTICI) L ARIZZATO  . U.  PAR  TICOLARIZZ  A- 
TO  . 

PARTICOLARMENTE  . U.  PARTICOLARMEN- 
TE . 

PARTICU LETTA  . U.  P ARTICO  LETTA  . 

t PARTIGIANA  . T.  de'  a, Ut.  Arme  in  atta,  ed 

era  propriamente  una  metta  picca : non  è più  in  uro.f'i. 
riff.  Cale.  4.  1 1».  Con  ronclie  , e partigiane  , e accet- 
te , e spiedi  . E 119.  Quivi  in  nn  trailo  si  vide  appatire 
Ispidi  . c spade  , e rune  he  , e partigiane  . Cc-pp.  rim. 
buri.  a.  afì.  Ecco  un  popolo  in  arme,  c grida,  c lancia 
Pien  di  furore  e spiedi  , e paitigisnc  . Sei.  bea.  U nrek. 

5.  a 4.  Ella  è divisa  nel  mezzo  da  una  pattigtana  Spa- 
g minia  . 

PAR' riG I ANÀCCIA.  Peggiorai,  di  Partigiano.  Ber»  . 
Od.  1.  6.  67.  Francaci»  è seco  , che  con  1’  arco  scoc- 
ca Partigianacce  grosse,  oltre  a misura  ( cioè  : /recce 
grotte  come  para  ginne  ) . 

(*)  PAR  l'IGlAN  AMENTE.  Aro.  Da  partigiano , Con 
patteggiamento . Sega.  stor.  10.  »65.  Seguivano  jit-r  tal 
cagione  molte  ingìuviizie  fatte  ora  in  rapir  1'  alimi  , o- 
ra  in  ammazzare,  ed  in  ferire...  partigianamcnie  , ed 
oia  in  molte  sorte  di  disonestà  , 

PAR  TIC!  ANfc  T TA . Dim.  di  Parti  giamo.  Stor.  E ut. 

6.  ii|t.  Dove  per  memoria  di  qorsro  fatto  lanciò  ( di- 
cono ) in  maie  una  parligianelta  , che  aveva  in  mano. 

(*)  PART1GI  ANETTO  . Dim.  di  Partigiano.  Sega, 
stor.  9.  a5q.  Certi  partigianalti  degli  Strozzi , ec.  fuio- 
uo  anrora  mundiui  al  bargello  , ma  non  in  quei  iucde- 
timi  luoghi  , -loie  erano  iti  i primi  . 

PARTIGIANO  . C'Ae  parteggia  . Lat.  /mutar,  sin - 
diosus  pnr/ium  . Gr.  i ooo  Tiri  tèe  . Tratt.  gou.  /arsi. 
aa.  Guarda  a non  esser  partigiana  , ma  leuer  la  Liiao- 
cia  ritta  . Dati,  òr  ina.  5?.  Scrive  Giovanni  Cucirò  a 
Riccardo  Monsone  loghilese  partigiano  del  Re  , che  ec. 
Lor.  Med.  rana.  68.  it.  Falli  sempre  partigiani  Dove 
*e'  sino  alle  gotte  . Clriff.  Calo.  4.  »»7.  Sempre  sua 
scorta,  c Ical  partigiano^'  dimostrava  per  darli  la  pin- 
ta . Ber*.  tOri.  1.  ai.  6.  Chi  potendo  vietar  non  lieta 
il  male  , K pai li^ia n della  libaldcria  . 
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PARTICI  ANONE  . Partigiana  grande  . Stor.  Eur. 
3.  7*i.  Con  uno  parlieianone  , che  egli  aveva  , lo  passò 
dalle  reni  al  pctlo  . rii.  Benv.  ('eli.  t3a.  Montava  un 
bravissimo  giovane  ec.  con  gran  paitigianone  in  uiam>. 
Cape.  Boll.  9.  19»,  Essendoli  difeso  un  peato  Ji  un  ca- 
ne , cc.  Cuu  I'  asta  d’  un  partigianonc  . 

PAR  PIGIONE,  li  punire  urti'  UH.  tignific.  Divitio- 
me.  Lai.  pnrlitio  , diviiio  . Or.  ptfiepsf.  G.  V.  1.  3. 
I.  E la  prima  generale  partizione  fu  , che  in  tre  parti 
ai  divise  il  mondu.£'  4*  B.  4*  E ciò  poiemo  vedere  per 
esperienza  vera  , per  le  diverse  mutar  ioni  , e partizio- 
ni , e sette , che  , poiché  1 ditti  due  portoli  furono  con- 
gregati in  uno  , tono  addivenute  in  Firenze  di  tempi 
in  tempi,  (su ir/.  G.  37.  Che  di  tutti  imi  , c della  no- 
stra gente  si  farcia  partigìone  in  due  parti  eguali. 

PAR  TI  M E N IO.  Piaiiiv  ne.  Lai.  di  vii  io.  Or  pitie- 
póf.  G.  V.  8.  33.  7.  Questo  fu  il  cominciato  vnto  dello 
scandalo,  e pariimenio  della  nostra  cinade.  Vii.  Plut. 
Le  colpe  piccole,  e le  spese,  o la  disauiicttia  , o la 
dltCQOienienu  ec  fanno  patiitncnto  di  compagnia. 

f J.  I Per  Piitribugione,  Scomponimento.  Horgh.  Hip. 
469  Dipinse  3 fresco  nella  volta  d'  una  camera  ec.  un 
partiuienio  di  fregi,  che  tignano  intorno.  Un »n.  Celi. 
Ore/.  28.  Mentre  si  compone  il  fogliame  dell*  opera  , o 
aldo  partiuiento , quest'  acqua  di  dragatiti  tiene  il  lava- 
to insieme  1 

5-  II-  Per  Parlenta.  Lat.  ditcenus.  Gr. 

Di»l.  <S.  Greg.  M.  3.  8.  Piagnendo  lo  pai  timer  io  di  co- 
si santissimo  lor  podre.  Virg.  Enfiti.  M.  U pei  lido,  tu 
sperasti  d’  iufigneie  questo  pai timtnio  , e poter  far  tan- 
ta fellonia  ? FUoc.  1.  i5.  Il  glorioso  partimento  del  lì- 
liuolo  Hi  Giove  dagli  spogliati  legni  di  Plutone  si  cric- 
reva.  Seal.  S.  A goti.  Se  tu  se*  ferma  nel  santo  propo- 
nimento , tutto  a’  adopera  in  tuo  bene,  e nel  suo  avve- 
nimento in  tc  , c nel  suo  pnrtimcnlo  da  tc. 

PARTIRE.  Par  pani  , Separare,  Dividere  , D/if/t* 
fiere  , A I lontanai  e ; e ti  dice  lauto  delle  cote  materia- 
li , quanta  delle  non  materiali . Lat.  partiti  , dividere. 
Gr.  ptfi^av . diaurtit.  Bocc.  noe.  18.  3.j.  E reggendo 
la  donna  , che  i fanciulli  da  lui  pai  tir  liuti  si  soleva- 
no , ma  , volendogli  panne  , piangi  sano  , disse  al  mae- 
stro , che  alquanto  gli  lasciasse  stare.  E nov.  21.  20. 
K per  si  fatiti  maniera  le  sue  fatiche  osi  tuono,  che  e- 
gli  le  potò  comportare.  E uov.  29.  io.  Egli  area  I*  a- 
netlo  caro  , nè  mai  da  sé  il  paitiva  . Doni.  taf.  28. 
Perch’ t’  partP  cosi  giunte  persone.  Partito  pone  il  mio 
cctcbro  lasso  Dal  suo  piincipio,  eh*  è’n  questo  tronco- 
ne. £ Purg.  22.  Or  sappi,  di’  avarizia  fu  partita  Trop- 
po da  me.  Bim.  ani.  /',  iV.  Amor  , s*  10  pano , il 
cuor  si  parte,  e duole.  Pttr.  toa.  207.  Cosi  pania  le 
rose,  e la  parole.  £ cane.  18.  1.  Che  coll'  ale  amorose 
Levando  il  parie  d'  ogni  penslcr  vile.  Con.  Purg.  a3. 
Non  avendo  di  che  nutricare  sò  , uè  lui , colui  ucci- 
se , c per  membra  panie  . Gr.  S.  Gir.  P.  11  Ggliuulo 
non  può  ereditar  quello , che  a lui  appartiene  , viven- 
do il  padre  , e le  più  volte  parlisce  cvn  altrui»  e più 
volte  avvito  , che  poco  gli  tocca.  Fr.  lae.  T.  5.  it. 
7.  Da  questo  mondo  nlLlto  ini  partisco.  Sagg.  nat. 
etp.  i5o.  Come  se  la  virtù  di  esso  freddo  avesse  fa- 
colta  di  cerner  tali  materie,  e di  partirle  dall'acqua. 

5.  I.  Partire,  termine  aritmetico , w/r  Dividere  un 
numero  in  parli  eguali  per  un  altro  numero.  Tei.  /ir.  |, 
3.  La  quale  [ aritmetica  ] c'  insegna  a comare  , ed  a 
numerare  cc.  e niultiplieare  l’uno  coll’altro,  « pattile 
l’uno  per  l’altro,  e numero  sano,  e numero  rollo, 
Libr.  Attrai.  Sappia  altresì  I'  abbaco , c sue  ligure  , e '1 
niultiplieare  , c come  si  parte  uu  conto  con  un  al- 
tro . 

II.  Partire , ti  dice  de'  metalli  , quando  il  tciolgo- 
no  , 0 ti  separano  C uno  dall'  altro  con  acqua  forte  , o 
simili.  Bemb.  star.  7.  Quantunque  Tristano  preso 


in  bocca  un  diamante  , che  egli  in  nno  anello  avea  , c 
giù  nello  stomaco  inundatolo,  hvendovi  di  quella  acqua 
sopra,  che  parte  i metalli  , essendo  tuttavia  in  mare,  se 
ne  morisse,  Benv.  Celi.  Ore/.  22.  tit.  Pei  far  acqua  da 
partire  . 

III.  Partire,  per  Fiaire.  Lst.  absolvere.  Gr.  n\* r- 
»r.  Bure.  noe.  21.  7.  Ma  poi,  pallilo  il  lor  ragionare  , 
cominciò  Masetto  a pensar  che  modo  dovesse  tenere  a 
dover  poter  essere  con  loro.  Dnnt.  Purg.  0.  Quando  si 
parte  il  giuoco  della  zara  , Colui  che  perde  si  riman 
dolente  . 

IV.  Partire  , neulr.  pan.  Andar  via  togliendoli 
dal  luogo,  ove  uomo  è.  Lai.  ahire  , dltcedrre.  Gr.  ai fli- 
rta , a'vr^sifar.  fìoce.  Introd,  qfi.  Anziché  quindi  si 
pan  ssono  , diedono  ordine  a ciò  , che  fare  avessono  in 
sul  partire.  PI  nov.  24*  so.  E da  lui  partitosene , e an- 
datosene a casa,  ordinatamente,  con  sua  licenzia  per- 
ciò , alla  moglie  disse  ogni  cosa.  E no v.  77.  -jo.  Al  tuo 
amante  le  tue  notti  risei  ha,  se  egli  avviene  , che  tu  di 
qui  .viva  li  parti.  /Voi*,  ani.  20.  5.  lo,  poiché  mi  parti', 
a h ho  avuto  moglie  , e figliuoli  , che  hanno  40.  anni  . 
Prir.  ton.  $7.  Ma  certo  il  mio  Simon  fu  in  Paradiso , 
Onde  questa  gentil  donna  si  parte  . Pont.  Purg . 4.  Co- 
me da  noi  la  schiera  si  partine.  E 5.  lo  eia  già  da 
queir  ombre  partito.  ili.  Vedi  l'alhor,  che  per  lo 
lutti  tuo  raio.  Gin  biancheggiare,  c me  convien  partirmi. 
Cai.  teli.  17.  E nondimeno  non  ho  voluto  lasciar  parti- 
re Monsignor  di  Manna  spedito  da  Monsignor  d’  Avan- 
zone  scora  mie  lettere. 

**  J.  V.  Panini  dalle  parole.  Lai.  n colloquio  di- 
gredì, di t cedere.  Vii.  S.  tenne.  160.  E partendosi  dal- 
le parole  , se  u’  andò  pieno  d‘  ira  e con  furore  laddove 
era  Francesco.  Pan.  71.  Rispose  il  Cavaliere , che  quello 
giumnrai  non  farebbe;  e diede  la  volta,  partendosi  dalle 
parole.  Slor.  Bari.  18.  E incontanente  si  patito  da 
quelle  parole  , e ando&vcnc  al  figliuolo  del  Re  . 

••  VI.  Per  Cb«t/tr!rrf  Comnnlctira,  Ama*,  ani.  g. 
5.  Alquanti  cose,  che  solamente  snn  da  partire  cogli 
amici  a ciascuno  contano  , e nell’  orecchie  di  ciascuno 
gittano  la  loro  pcsanza. 

**  VII.  Par  lire  cheeeketrla  con  alcune  , vale  Co- 
municare , Fargli  parie  . Sen.  Piti.  Dunque  io  partirei 
volentieri  Uco  questo  litio  subito  mutamento;  perocché 
allora  io  comiucicrò  ad  avete  più  certa  speranza  della 
nostra  amista  . Pttr.  tua.  317.  Vertcstì  in  grembo  a 
questo  sconsolato  , A partir  seco  i dolorosi  guai  . 

*•  Vili.  Partire  . /V#t«  uro  . Vii.  SS.  Pad.  2, 
117.  Della  qual  cosa  egli  gli  disse,  che  sentiva  gran  tor- 
mento , perchè  egli  uuu  gli  avea  potuti  far  partire  in- 
sieme . 

• • IK.  Partire,  e Partirti ; detto  per  simili I. 

Crete,  ti.  2.  21.  Ceibe,  c i fiori,  e i semi  da  ser- 
var sono  in  luoghi  secchi  , e oscuti  , ed  in  sacchi  : od 
in  vasi  hen  turati  meglio  si  servano  , acciocché  I'  odo- 
re , c la  virtù  non  si  parla , c spezialmente  i fio- 
ri . 

PARTITA  . Smt.  Verbale  di  Partire  , Il  partire  , 
Parlenta  . Lat.  ditcenut  . Gr.  agirli  . Bocc.  nov.  16. 
»fi.  Alla  line  forse  dopo  tre  , o quattro  anni  appresso 
alla  partila  fatta  da  uicsscr  Guasparrino  ec.  pcrvrnnc 
iti  Lutiigiana  . Pont.  Purg.  2.  Nè  la  nostra  partila  fu 
meri  tosta.  Pefr.  cane.  29.  7.  Voi  siete  or  qui,  pensate 
alla  partita.  E mas.  44.  7-  Ma  panni,  che  stia  subita 
aitila  Tosto  ti  Ita  cagion  d'  amara  vita.  Dia.  Comp.  a. 
1.  K quantunque  la  partita  non  fusse  onorevole,  fu  piu 
savia  , che  la  venuta. 

$.  I.  Cllimn  partita  , vale  storte.  Lai.  mori.  Gr.  $.**- 
m-ta't  . Pttr.  ton.  45-  Che  ’nnanti  al  di  dell'  ultima  par- 
tita Unni  beato  chiamar  non  si  convene. 

IL  Partito, per  Pai  te ■ l.ol.  pari , portìa.Gt.  ftlfti, 
pifit-  G.  V.  7.  19.  t.  La  maggior  partita  furon  morti  , 
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• tagliali,  e pule  preti,  lJ*.  M.  Parlila  n*  andò  per 
soccorrere  a’ Sabini  . e panila  anali  i Human»,  lini. 
Tuli.  Se  dice  il  folto  loinmiritmraiti  e noi»  per  parli* 
le  cc.  \ov.  «il.  ij).  ».  I.o  fece  chiamare.  e cortese- 
mente  (li  doni  T altra  parlila  della  coppa.  /•.  «un.  5. 
I.o  Re  , per  non  rimanete  scoperti;  prese  la  tua  parli- 
la, e teneva,  iiccome  qne’  lirara  . E 80.  J Se  la  guer- 
ra  laida,  che  tino  possa  rimanere  . io  difenderò  uua 
partita,  siccome  un  alno.  l'VAc.  Hmrl.  38.  3.  Nugl.oti 
dir  panila  Di  ceni  etiraordinaij  documenti.  S'en . Piti, 
li.  V,  is'  io  roteati  partire  le  partite  io  partite,  ijuealo 
avrebbe  un  libro  di  quitlioni  . Ttt.  Ut.  ».  »o.  Lo  OO- 
a'.ro  Signore  gli  mostrò  grande  parlila  del  auu  segreto  . 
1'.  ».  ,)0.  li 'I  tuo  compatto  li  la  mctade  del  tuo  spesso, 
e ini  la  avita  panila  del  tuo  cerchio. 

••  5.  III.  Per  Totin  , Traila.  Ctetk.  Attivai.  ».  ». 
Non  i*  giovane  ec.  che  non  mi  dia  più  il  doppio,  che 
I.uu  tale  lutto  ciò  che  voi  uri  promettale  in  tic  patti- 
le f a coliti  tra  tinto  pronti tu  un  Inula  In  tra  voi - 
Ir  ). 

y |V.  Parlila  , per  Patio  ite , Sella,  bit.  potiti  , fn- 
c/>u.  tir.  ^a'rt<  • Pra oc.  llorb.  Si.  8-  Mil  fa  I*  min  , 
che  corre  A prender  de* cotnun  maggior  parlila. hit.  M. 
Pertanto  voltano  , che  *1  Re  fosse  follo  di  for  partila  . 

V.  Parlila,  per  Divisa,  Attua.  Lai-  tignmm.  Gr. 
e li.  P.  8.  i3.  ».  Tulli  giovani  «caliti  col  He 
il' una  pattila  di  acarlalto  verdebruno. 

VI.  Parlila  , ti  dice  anche  a quella  ìVoln  , o Me- 
mòria , che  ti  /a  di  debito  , o credilo  la  tu  i libri  (//con- 
fi . Lai.  nomea . Ambe.  Itera . t.  1 Domila  ducati  di  ca- 
mera Tutti  in  una  panila  «ola.  Sta.  bea.  Parch.'i.  7. 
Gli  comandò,  ebe  gli  dcaac  iu  iterino  lutti  i numi  , « 
le  partite  de’auoi  creditori.  Ctccb.  Mogi.  ».  ».  E ier- 
mattioa  [guardate,  ae  questo  vi  cbiaiiace  la  partita] 
andò  la  moglie  di  Pandulfo,  c la  figliuola  in  villa  . 
Maim.  9.  la-  Ugni  altro  imi  nel  retto  dee  dar  turo,  Co- 
me a i lor  libri  piantati  le  partite. 

VII.  Parlila  : termine  di  giuoco , carne  Pare  uno 
parlila,  càr  ti  dice  Jet  Giurate  alle  minehiale , al  palio • 
m«  , « a umili  altri  giuochi  , «re*  qu  oli  abbisogna  un  lai 
determinalo  numero  di  per  tane  ; che  la  alcuni  giuochi , 
tona  Inali  per  parte  . 

J.  Vili-  P Parlila,  ti  dice  anche  al  Giuoco  medesi- 
mo, come  Piacere  una  parlila,  due  parlile;  cioè  un  glau- 
co , o due  giuochi  . 

5.  |X.  Parlila  , T.  de'  Mil.  Picciolo  corpo  di 
truppa  leggiera  distaccalo  doli’  ricreilo  per  inquietare 
l‘  inimico  . porsi  Jra  lui  e U linea  della  tua  comuni- 
tallono  ; sorprendergli  i convogli  ; pitticarl o mi  fian- 
chi td  alle  spaile  . Si  dice  : Mondar  nnmetote  Parlile  ; 
travagliale  l'inimico  colle  Panile  ; capitarne  di  una  Par - 
lila  ; comandar  una  Parlila  , ec.  Gratti  . 

-r  PAR  riTAMENTK,  Avvetb.  A pane  a parie  , A un 
per  uno;  Dttlinlamenle  , Pai  lii  olonuenlo.  Lui.  ti  ci  Un- 
ti m , parile  alali  m , dittimele,  llocc.  aov.  »3.  I».  È piu 
pari  il  a iti  e me  i auo’ cutlurui  coutidcrando  «c.  più  del  pia* 
ter  di  lui  s'accese.  E aov.  17.  3.  Acciocché  iopailita- 
luetitc  di  tutti  gli  umani  ditidcrj  non  patii,  affermo  nin- 
no poterne  cttcrc  con  pieno  avvedimento.  F-  noe. 
q Pai  tilamculc  guardalo  ciò  , che  dattorno  aveva. Coll, 
òò.  Pad.  Spregiamo  coll*  animo  , e colla  mente  tutte 
quelle  cote,  che  ette  formo  in  questo  mondo , o clic 
paititamentc  eoo  potteduic  dagli  uomini.  < dumi . Coni. 
Uro  Audica  auu  ligliuulo  ricevette  iu  Perugia  0 auu  uo- 
po paiiiuiuvute,  iguagliati  detto  di  da  Gherardo  Lao- 
ircdim  [ cioè  : in  più  parlile  J . llemb.  prue.  3.  io 
Outllù  , che  da*  Laliui  Neutro  è detto,  ella  [ la  lingua 
Toscana  ] partitarucute  non  ha  . 

-J-  ••  l’Alt T1TIVO.  Ano  a partire.  Sale.  Atteri.  ». 
1.  I.  Tra  eli  Ad.htiiivi  imperfetti  aouo  anche,  a’ iu 
liUU  ni'  inganno  , ù«  luelltie  i 1'aitiUW. 

T.  Ve 
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PARTITO.  SojI.  Pia,  Mode,  Calta.  Lai.  ratio, 
pactum  , mudai.  Gr  TffVrt.  flore,  noe.  43.  3-  Fecero 
dire  a Glghosao  Sanilo,  clic  a niun  partito  atlcridrsse 
alle  paiole  di  Pietro.  E noe.  G5.  tt.  Parendogli  in  ogni 
alita  cova  ti  dei  lutto  esser  divìsalo,  che  raaer  da  Ivi 
riconosciuto  a niun  parlilo  ctcdiva.  E nmm.  r3.  In  va- 
lila, madonna,  di  voi  nrincreice,  che  io  «S  veggio  » 
queMO  partito  perder  1*  anima.  E aov.  89.  n.  Ma  il 
moto  ota  da  questa  parte  della  via,  cd  ora  da  qiutU 
attraversandosi , e taivol'a  indiche-  minando,  per  niun 
partito  passar  vulva  . Dittem.  1.  »6.  Pensò  ftr  p.ice 
per  alcun  pallilo.  Morg.  7.  79.  M «corto  intanto  linai- 
mente  stracco  Di  menare  il  randello  a quel  partito 
ec. 

I.  Parlilo,  per  Palio,  Conditiuae,  Conren'inne  , 
Accordo,  Lat .podio,  con. litio  , coavenlio.  Gr.  cto-Jir- 
**,  è(j% Xry’m  , ovynmftfee.  Erano,  Sacch.  non.  9.  Fate 
qualche  bel  pai:  tu  dittami  a questi  «alenili  nomini; 
rispose  maestro  Piero t io  il  faro,  poiché  voi  volete  ; -il 

( aitilo  è qu« sto. latini  volete  voi  pigliar  delle  due  cute, 
'una  . o volete  , che  io  cachi  in  codesta  vostra  foggia, 
o «olitevi  cacate  voi  ? llocc.  n»v.  1.  1».  Noi  abbiamo 
de*  fatti  suoi  pessimo  partito  alle  inani  . 

$.  II.  Parlilo  , per  /inolinone  , Uriti miantiomc . Lat. 
eontihnm  , deliberano,  Gr.  finiti,  fiaiiottn  Pclr,  enne. 
39.  ».  l’t codi  parlilo  temutamente,  prendi,  K del  tuo 
cuor  divelli  ogni  radice  Del  piacer,  llocc.  noe.  7. 
S’  avvisò  di  voler  prima  veder  chi  furie,  e poi  prender 
partito./’.'  noe.  3i.  r3.  Di  Guiscardo  ec  ho  10  già  preso 
partito,  che  farne.  E no v,  33.  7.  li  voi  appresto  con 
lineo  insieme  quel  partilo  ne  prenderemo  , clic  vi  par- 
ta il  imgliuic.  E nov.  Gli.  f>.  Nondimeno  subitamente 
giltatavi  del  trito  io  terra,  pirse  partito,  c disse  a atel- 
ier Lau, belloccio.  Ade.  ani.  33.  1.  F.  cosi  tra  'I  si , c '1 
no  vinse  il  partito,  che  non  gliel  darebbe.  Uoet.  rar- 
ch.  1.  prot.  4.  Meritata  bene  egli  per  li  pattiti,  u dili- 
berasioui  emù  a me  fotte,  che  10  altramente  stimassi  di 
lui.  Eir.  I.uc.  3.  5.  Ma  de  i più  cattili  parlili  bisogua 
pigliare  il  migliore. 

**  J-  HI-  Dicetl  anche  Prendere  per  parlilo.  Doce, 
g,  10.  «.  1.  Frese  per  pulito  di  volere  un  tempo  essere 
appresso  ad  Alfonso  Re  d*  Ispagna  . 

5.  IV.  Parlile  tirilo  , mie  nnolutiono  cerio,  o drlrr- 
iNÙuXa.  Lat.  deliberatio  consilium.  Gr.  oufifinhiov , fio- 
Xtvfta.  filo*,  ani.  lo».  39.  Pur  non  pigliarun  partito  re- 
ciso , dicendo:  rnesscr  Giovanni,  pensa  quel  , che  tu 
credi  faccia  più  per  tc , e quello  seguirà  . 

$.  V.  Partito  , per  Termine  , Pericolo.  Lai.  locai  , 
ditcritnen . Gr.  xtrduraf,  crj  tir.  Hocc.  nov.  (3.  <5.  Aven- 
do dimcnticatu  a qual  partito  gli  avesse  lo  sconcio  spen- 
dere altra  volta  recati  . A *ov.  77.  4».  Perciocché  se  io 
vendicar  rui  volessi,  riguardando  a che  partilo  tu  pone- 
sti 1‘  anima  rnia  , la  tua  vita  non  uti  basterebbe,  il  nov. 
9".G.  Deli’amor  di  lui  mi  s'acccie  un  fuoco  nell' anima, 
che  al  partilo  di'  ha  tecata  , che  tu  mi  vedi.  M.  E,  8. 
99.  Trovavano  onde  speravano  passare  si  forniti,  e or- 
dinati al  riparo,  che  non  s*  assicurarono  di  mettersi  a 
panilo.  Eranc.  Sucth.  nm.  8.  K quando  Mario  mise  a 
tal  panilo  Giogmta,  e sua  follia  , Nuiutdia  recando  a 
suo  diritto.  1:  Opp.  div.  vtH,  Uno,  che  vedesse  uno 
suo  padre,  o uà  suo  figliuolo  a partito  di  morite  di  fa- 
me cc.  Alnm.  Gir.  i5.  7».  Son  tanti  ancor,  clic  spca>o 
a mal  parlili  L*  arean  condotto. 

$.  VI.  Portilo , per  Uecnuone  , o per  Tumulo  di  ma- 
trimonio. Cecch.  Servi g.  ».  ».  ('onte  quel  partito  di 
quell'  altra  E'  se  lo  (asceta  uscir  di  roano. 

t VII.  Portilo  , è anche  termine  de’  giuoco  lori , e 
cale  Accordo,  eba  li  fin  quamiio  uno  , benché  et  di  sopri 1 , 
non  ito  sicuro  di  vincere.  Lat.  collutorum  rondtlio.  G. 
E.  7.  *7.  7.  Non  s*  ardirono  • ferire  «Ha  schiera  di  dou 
Alligo  per  iion  recare  il  glauco  cinto  a partito  [ ysi 
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per  mela/,  e l’alt:  In  dubbio'].  Male».  g.  3|.  Ma  S|te- 
ran  ben,  mostrando  a i giocatori  Denari,  e coppe, 
indurli  a far  partito. 

*,*  J.  Vili.  £ per  simìlit.  Ar.  Far.  i/i.  1 tH.  Si  che  il 
superbo  cor  mansutfece  ; Che  tanto  meno  a conti  astar 
fu  Iurte  , QuunJu  poi  seppe,  che  costui , eh’  inante  Le 
fa  partito  , c *1  cuvalier  suo  amante  . Fetta**  . 

IX.  Andare  , i»  Mandare , a Mettere  , 0 Fare  il  par- 
tito; è il  Ricercare  t ptr  legni  di  /ave,  o if  altro,  /'  o- 
pinioni  altrui  nelle  pubbliche  ditsberasioni . Lai.  in  suf- 
/radiata  miliare,  •Ucernendum  proponere.Qi,  rfieaiHiTi'- 

SieSeu  1 Tifi  rtrit.  G.  F . 7*  *7-  I.  E pò»  «;u«l,  che 
per  consiglio  si  vincesse  , andava  a partito  al  consiglio 
delle  capiludiiti  dell' arti  maggiori.  Fit.  S.  '31.  Ma>ld. 
78.  Pilato  temè,  ma  pure  volendul  liberare  , io  ritenne  , 
c fece  mettere  il  pattilo  , cui  eglino  volessimo  liberare 
in  quella  Pasqua  , o Gesù  , o fìsrabban  , eh’  era  ladro. 
Mntm.  6.  luti.  Farciain  dunque  il  partilo  , Perdi*  ella 
segua  dì  commi  consenso  . 

*,*  J.  X.  Ottenere  il  partite  , citi  Fiutfrlo  nelle  pub- 
bliche deliberazioni . Ar,  fur.  38.  65.  (.'un  questi  et  al- 
tri più  efficaci  delti  Fece  Sobrio  si  che ’l  panilo  utteo- 
lie  . Penna*  . 

XI.  Federe  il  partito  vinto  , vale  Federe  di  non 
poter  far  ri,  che  l a rota  non  vada  in  quell»  colai  gui- 
sa. Motm.  4.  4».  Mori  lo  volevo,  pur  mi  v*  arrecai  y 
Veduto  avendo  ogni  partito  vinti». 

XII.  Mettere  il  cervello  a partito  a uno  , diciamo 
del  Metterlo  in  dubbio  , e ’n  confusione  ; tolta  la  meta/, 
dal  mandare  i partiti  , che  si  sla  sempre  in  dubbio , se  si 
vinceranno  , o no.  Lai.  consilii  incertnm  tacere.  Or.  n% 

** btgàrau.  Fir.  Tri*.  1.  1.  Con  cotesto  tuo 
discorso  tu  mi  hai  messo  il  cervello  a parlilo.  T*c.  One. 

1 itor.  s.  9S.  Credetemi  per  molli  , che  Flavio  Sabino 
mettesse  a Cecina  il  cervello  a partilo.  Ambr.  Ber».  3. 
9.  Costoro  han  messomi  II  cervello  a partito . 

**  5.  XIII.  Pigliar  partito  , parlandoli  di  fanciulla  , 
vale  Allogarla . Late.  Stinti.  1.  a.  Mi  disse  , clic  1C  in 
termina  cc.  non  venisse  il  padre  , o non  mandasse  per 
lei , che  io  ne  dovessi  pigliar  partito  . 

XIV.  Preso  il  partito  , cenato  /’  affanno  ; proverb. 
che  vale  , che  /titolata  che  sia  la  coca  , cessa  la  mole- 
stia del  pensarvi.  Pataff.  10.  Piero  il  partito,  è cessa- 
lo F affanno  . 

$.  XV’.  Ingannarsi  a partilo  , vale  Risolutamente  in- 
gannarsi. Lai.  loto  coelo  errare.  Sale.  Gru  neh,  t.  1. 
Dico  , clic  voi  v*  ingannate  a partito. 

J.  XVI.  Femmina  di  partito  , vale  Meretrice,  Farch. 
Suor.  s.  a.  Non  sai  tu,  come  fanno  le  femmine  di  par- 
tilo? Cecch.  Incanì.  1.4.  E*  noti  vi  capitava  femmina  di 
partito,  c non  vi  era  ditola,  che  ni  andasse  a pelo  , 
eh*  io  non  le  attaccassi  1’  oncino,  o per  fona,  o per  a- 
more  . 

$.  XVII.  A partito  preso  , posto  avverò.  vale  Pensa- 
tamente , Determinatamente.  Lat.  constlio  inito,  Gr.  ct/ft- 
0u\turniùt.  M.  F.  9 3o.  Per  cogliere  i nostri  a parti- 
to preso  , e a vantaggio  loro  . 

PARTITO.  Add.da  Partire;  Dì t tinto  , Diviro.  Lat. 
distindus , srpnrnlus.  Gr.  JioftoSui.  C r.  7.  5.  I.  Rice- 
verà acconciamente  le  piante , e i semi  delle  castagne, 
li  quali  dovranno  stare  1*  uno  dall*  alno  partito  almanco 
4o. 'piedi.  Guid.  là.  11.  Conciossiacosaché  si  scoria  tal 
battaglia,  non  con  >chi«ra  ordinala  , e distinta,  nè  l’u- 
no astalisca  I'  altro  , a guisa  di  gente  partita.  Tesoreit. 
/Ir.  3.  Sicch'  io  creda  , che  il  crine  Fosse  d’  un  oro  line 
Partilo  senta  nette.  Fit.  SS.  Pad.  ».  ili.  La  loro  ma- 
lizia è partita  divisamente,  che  alcuni  soriu  sopra  ’l  ten- 
tare d’  un  vizio,  ed  alcuni  fui)  altro.  Are.  ben.  Farch. 
C.  36.  Andando  in  rsiglio  , dove  1*  aveva  insieme  con 
molti  altri  la  sua  citta  partila  , e troppo  intemperata- 
mente  libera  sbandito . 


'f  **  Ptr  Disgiunto.  Fate.  F.svp.  png.  76.  ( T’itJ»»- 
va  1811.  ) Andando  il  Lupo  a diletto  per  un  campo 
trovò  un  Capo  d*  un  uomo  morto  partilo  dallo  imbu- 
sto, il  quale  cc.  E 77.  Spiritualmente  cc.  per  lo  Capo 
partito  dal  corpo  ( postiamo  intendere  ) lo  sciagurato 
peccatole  partito  dal  Capo  delia  santa  Chiesa  ec.  Fit. 

SS.  Pad.  a.  137.  K panilo  da  tutte  le  carnali  diletta- 
zioni. e con  tutto  il  cuore  inteso  allo  studio  ec.  ( In 
questi  esempli  figurai.  ) * 

* PAlllìTOlvK.iftrrrrrlf.  rfl  Partita  di  giuoco.  Fng. 
rim.  Cos’i  la  fvsta  terminata  venne  Con  si  bel  partitone 
al  palloncino . 

* PA RT ITOR  A . T.  degli  Orinola/ . Ruota , che  ser- 
ve per  compartir  f ore  de t suono  . 

PARTITORE.  Che  fa  te  parti . Lai.  parlilor , distri . 
lutar . Gr.  fstfsgnt  . Fau.  E top.  Non  si  fa  ad  alcuno  di 
noi  io  vostra  presenza  tanto  onore  d’  esser  partitore  di 
lama,  e si  fatta  preda.  lìoec.  vii.  Dant.  osa.  Pattìtore 
delle  abitazioni,  c delle  stiade.  Btm.  Ori.  a.  ai,  aj. 

Clic  vedran  quanto  porla  Uro  amore,  E come  è sag- 
gio, e giusto  partitore. 

J.  I . Partitore  , lei  méne  *1 1 frastico  , si  dicex  Quel  nu- 
mi-rii , rht  divide  un  altro  numero  . 

5.  II.  Per  Colui  , che  si  parte  , a che  si  separa  , Rita, 
ami.  Cuitt.  95.  E con  gran  doglia  ha  fatto  partitore  II 
cor  dall’  alma  . 

J.  111.  Per  Divisore  , Seduttore  . C.  F . 8.  6.  3.  Per 
molli  savj  si  disse  , ch’egli  fu  partitore  di  parte  Guelfa 
sotto  I’  ombra  di  mostrarsi  limito  Guelfo. 

J.  IV.  Partitore,  appresso  i chimici  , e e cechisti  si 
dice  Colui  , che  separa,  o parte  l mr(af/i.  Art.  Fetr. 

JYer.  piortn.  Acque  forti , e acque  regie  tanto  necessa- 
rie a I partitori,  e maestri  di  zecche  de*  Principi  per 
affinare  gli  ori,  c gli  argenti  , c ridurgli  alla  loro  per- 
fezione. Cani.  Cara.  Off.  88.  Noi  fummo  già  maestri 
partitori  Di  II’  ore*  , e dell*  argento  . Bear.  Ceti . Ore/, 
tu8.  Ciò  noti  è da  me  detto  con  intenzione  d’ insegna- 
re di  far  I’  acqua  forte  a quelli  , che  vulcsscrofar  profes- 
sione dì  partitori. 

* 5.  V.  Partitore  presso  gf  Idraulici  1 il  Distributo- 
re dell'  acque  delle  fontane  , o delle  gare  et  irrigazio- 
ne. 

* PARTITURA.  T.  de' Mutici . Più  tomai temente  di- 
cesi Spartito  . 

PARTITI) ZZO.  Dim.  di  Partilo  . Tue.  Dna.  ama.  16. 
a53.  Quel  tanto  all'annoso  in  date  orma  ad  ogni  par- 
t ir  uzzo  del  senato  da  tre  anni  in  qua  non  vi  capi- 
ta.  f 

PARTIZIONE.  Partimento  . Lat.  par  litio  . Gr,  ui- 
fitrfiif . Libr.  Astrol,  E quel  , che  truovi  , partilo  in 
quindici  , t quello  , che  uscirà  della  partizione,  sono 
ore  iguali . 

PARTO  . Sust.  verbale.  Il  partorire.  Lat.  pnrtus . 

Gr.  nit{  . Petr.  cans,  gij.  5.  Che  questa,  e me  d’  un 
seme  , Lei  davanti  , e me  poi  , produsse  un  parlo.  Bave, 
aov.  16.  8.  Non  essendole»!  ancora  del  nuovo  parlo  ra- 
scìutlo  il  latte  del  petto,  quelli  [ cavriolt  J teneramen- 
te prese,  c «1  petto  gli  si  pose.  E nov.  98.  34.  Prima 
colle  gravidezze , e co’ parti  hauuo  i matrimonj  palesa- 
ti , che  colla  lingua . Dnnt.  Par.  16.  Dissemi  da  quel 
d»  , clic  fu  detto  ave  Al  parto,  in  che  mia  madre,  eh*  à 
or  santa,  S’  alleviò  di  me,  ond*  era  grave  [ cioè  ; al 
tempo  del  partorire  Crr  Calv.  4.  |?8.  La  qual , 

siccome  teucra  di  parto  , faceva  ogni  mattina  il  sonnel- 
lino , Finch*  era  il  sol  per  l’universo  sparto  , Più  pres- 
so a nona  , che  a terza  vicino  . 

**  $•  I.  E metaforic.  Sega.  Marni 1.  I.ugl.  4.  t.  Mira 
però  , clic  sommo  torto  le  fa  [«//‘aurata  j chi  tulio  di 
la  fa  servire  alla  carne,  anzi  a qualunque  suo  parto  an- 
cora piò  sordido  . 

5.  11.  Doma*  di  parto,  vale  Donaa,  che  di  fresco  ha 


Digitizgd  byGoogle 


* 


P AR 

partitilo,  l,al.  puerpera  . lini.  Irti.  ».  aR*.  Ila  gran 
>dt  , perchè  ha  paura  , che  1'  acijm  le  roccia  male  per 
esser  donno  di  parlo  . Questa  • la  primo  volto  . clic  io 
imparo,  che  I*  acqua  (uccia  mole  olle  donne  di  parto. 
li  a83.  L*  acqua  olle  donne  di  parto  non  fa  ma- 
le. 

5.  III.  Foro  il  porlo  , ti  àteo  tirilo  Sloro  lo  donne  lo- 
'firn  • nn  corto  termino  , • riio  lecita  ori  letto , quando 
A nona  partorito  . 

+ 5-  IV.  Flirto  di  porto  , o Staro  in  parto  ; il  dieooo 
dello  Starr  le  donno  io  ripeto  dopo  il  porlo . Lai.  rutto- 
re puttprrio  . D’ttam.  4.  a.  I*  vidi  , come  qui  fermai  li 
potai,  Una  Regina  arder  aopra  tra  letto,  Siccome  don- 
no , quando  in  porto  statai  . Uni.  Irti.  a.  »R3.  Ila  pau- 
ra , che  I'  acqua  le  faccia  male  per  esser  dormo  di  par- 
lo re.  Uh  potere  donne  di  tutti  i paesi  orientali  , le 
quali  estendo  di  porto  non  bevono  te  non  acqua  ! Eh 
via  ec.  Covale,  ktpos.  Simi.  1.  ioti.  Come  tono  certe 
osservanze  di  donne  , che  quando  tono  in  parlo,  toc- 
cano certi  vaselli,  o certe  doghe  di  lina. 

V.  Per  umilit.  dolio  Staro  uno  con  lutti  ì tuoi  a- 

S*  • 

VI.  Morir  di  parto  , o toprn  porto  , roto  Marito  a 
cagiono  del  parlo  . Lare.  Sibili.  3.  6.  Morì  sopra  parto 
io  colesta  casa  . 

••  S-  VII.  Fornire  lo  oul  porto  . Frooci.  Sorci,  noe. 
317.  E venite  in  sul  parto,  e sansa  nessuno  dolore  par- 
torì . 

J.  Vili.  Porto,  nolo  noe  ir  lo  Creatura  partorito. 
Lai.  ftrtui  , portai  , pnerperiam.  (ir.  , awtrt%ic, 

riveirr/f . flore,  no*'.  47.  11.  O tu  manifesta  di  cui 
qncilo  parlo  ti  generaste  , o tu  morrai  tenta  indugio  . 
rete.  cani.  49-  3.  Del  tuo  parto  gentil  figliuola  , e ma- 
dre. 

**  J.  IX.  Porlo,  por  limili t.  dotto  delio  piante.  Crete. 
4-  i3.  9.  Perciocché  nei  parto  , e nella  nuirilura  , non 
come  nel  bicchiere  , chiede  ( lo  olle)  acqua  , ma  so- 
le . 

PARTORIENTE.  Ciò  partorirei  , Donna  di  porto. 
Lat.  puerpera.  Or.  t:v«i  . Red.  Hip.  mal.  58.  Legando 
la  pietra  ad  una  delle  cosce  della  partoriente  . 

T PARTOftÌRE.  Ajjl/ar»;  Ma  diteti  più  proprio • 
tarato  dolio  Donai  , eie  nodo  11  diro  Fora  il  bambino  . 
Lat . parere  , partorire  . Gr.  riarmi.  Foce.  nav.  16.  4- 
E quivi  partorì  un  altro  figliuolo  maschio  , il  quale  no- 
minò lo  Scacciato  . G.  F.  9.  a^R.  1.  Tornando  la  det- 
ta Rcina  , mori  sopra  partorire  ella,  e la  creatura  [c/aè.- 
mori  topra  parlo"]  . Prtr.  rana,  .49.  4*  Tu  partoristi  il 
fonte  di  pictate  , E di  giustizia  il  sol  . Doni.  Purg.  3. 
Chete  potuto  aveste  veder  tutto,  Mestier  non  era  parto- 
rir Mane  . Serm.  S.  //goti.  La  quale  sola  merito  Id- 
dio , e uomo  ricevere  da  doverlo  partorire  . 

y Por  moto/.  Doni.  Per.  1.  Lhe  partorir  Iellata  in 
aiifla  lieta  Delfica  deità  dovria  la  fronda  Peneia  . F »8. 
Che  grazia  partorisce  , e buona  voglia  . Cor.  »/.  con*. 
tu5.  Fuggasl  La  tristezza  , e taciturnità  , le  quali  non 
meritano  punto  d*  amore  , e per  la  maggior  parte  par- 
toriscono odio , e sospetto  . Smgg.  mot.  eip.  I tty  Poiché 
la  coodensaxioue , dice  egli , partorisce  diminuiion  di 
mole,  ed  agii  mento  di  gravità. 

PARTORITO.  Add.  do  Partorire.  Fr.  Ine.  T.  3.  fi. 
33.  Oh  parto  inaudito  II  figliuol  partorito  . Red.  fot. 
7».  Avendo  Mcemtt  Bel  ec.  mandato  a donare  al  sere- 
nissimo Gran  Duca  ec.  una  tigre  femmina  con  un  suo 
piccolo  figliuolo  partorito  di  pochi  mesi  ec. 

f PAR  rollì  i ILICE.  Che  partorite!.  Bui.  Quando  di 
male  fu  partorii  ricc  [ qui  por  mera/.  ] . Salvia,  fliod.  li- 
te. 18.  v.  74.  Ahimè  meschina.1  ahimè  partoritrice  D’ot- 
tima prole  con  drsiin  malvagio! 

(•)  PARTORIENTE  . t.o  fletto  , eie  Partoritole  . 
Red.  loti.  3.  »R3.  Dubiti  grandemente  del  vino  , il  qual* 
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può  farle  .gran  danno  , n<>n  solamente  come  fcbbricitan- 
te.  tua  ancora  come  partoriente.  Fll.  Piti,  tu.  Non  a- 
vi  urlo  riguardo  d’  cner  partoriente  , appariva  ebe  per 
la  paura  gettatasi  a traverso  una  veste,  si  fosse  tolta  cc. 

(')  PARTURÌRE.  Partorire.  I.at.  parere  . Gr.  filar. 
F tt.  S.  M.  Mmdd.  77.  La  Maddalena  piangeva,  e do- 
loravo per  si  fatto  modo;  quasi  come  femmina,  che 
partorisse  . .Mail Irmi  1.  3.  iti.  (,'onciuzsiacoiaehè  la  ge- 
neralità parturitea  iscurita  , non  pare  , eh*  io  pca*a«si 
di  quelle  cose  , le  quali  io  ìspraialita  io  non  arci  giu- 
rato [our  mola/.]. 

(f)  PARVENTE.  Sull.  F.  A.  Parere.  Daat.  rim.  1. 
In  ciò  che  mi  riscrivan  tuo  pai  venie  (cioè  aceiocciì 
mi  riterivana  il  parer  loro)  . 

PARVENTE.  Add.  Apparente  , Flirtile,  Ciò  ti 
orde  . Lat.  pertpicMut  , contpieuuo.  Gr.  diXot  , firlfiV. 
Doat.  Por.  10.  Non  per  color,  ma  per  lume  parvente. 
li  30.  Lo  eie! , clic  sol  di  lui  prima  s*  accende  , Subi- 
tamente ti  rifa  parvente  Per  molte  luci , in  che  una  rb- 
splende  . F 3.4.  Fede  è sostanzia  di  cose  sperate  , K ar- 
gomento delle  nou  parventi.  F Cono.  3.  Mi  questo 
pane  cioè  la  presente  disposizione , sarà  la  luce,  la 
quale  ogni  colore  di  loro  sentenza  farà  parvente,  fiora. 
Fmci.  5-  rim.  q.  Volean  costor , che  nell*  umane  men- 
ti , Quasi  in  puliti  spegli  , Le  spezie  de*  sensibili  par- 
venti S*  imprimessero. 

•f-  PARVENZA  . Apparento  . Lai.  tperiri  Or.  W ftr. 
r slittar  . D.int.  Por.  *4-  Sicché  la  sua  partenza  si 
difende  . F.  appretto  : Ùomincian  per  lo  ciel  nuovo 
parvenze , Sicché  la  cosa  pare,  e non  par  vera  . Itim. 
oot.  Mon.  Mio.  r.jo.  Molto  m’  agenzerfa  vostra  parven- 
ti Perchè  ureo  cor  pud  esse  dichiarare. 

(+)$.  I.  Pervenni  io  tignifie.  di  Morirà  , Riferimento. 

flim.  oot.  Doni.  Maino.  71.  Convienimi  dimostrarlo  mio 
savere  E far  parvenza  s’  io  saccio  cantare,  fiore,  nue. 
97.  io.  Che  10  potessi  sola  una  fiala  Lo  mio  voler  di- 
mostrare in  parvenza  . 

(f)  II.  Per  Parerà  . Rim.  mot.  Dami.  Maino.  85. 
Non  è d*  amore  ben  gioia  compita  ( Ciò  dico  a mia 
parvenza  ) ( c/aè  « parer  mia  : a quello  eie  mi  temira)  . 

III.  Per  Poeieata  . Lat.  pontitot . Gr.  àXiyém:  . 
Ter.  fir.  fi.  t4-  La  soprabhondanza  non  ba  notti  et  in 
Latino  , ma  in  Green  ai  dire  pievnatmoo  , e ’l  poco  si 
chiama  parvenza  . 

PARVIFICÀRE  . Appiccolirà  ; Contraria  t/*  Aggran- 
dire . Lat.  immlotiere  , exteounre.  Gr.  | Jiaravr  , r/rr- 
sforar*,  f.ai.  3 <o.  Come  a glorificarla  rii  disposto,  cosi 
ad  avvilirla  , e a parvilicnrla  ti  disponi  . Dant.  Cune. 
sS.  Magnificare  , e partilicarc  sempre  hanno  rispetto 
ad  alcuna  cosa  per  comparazione  . 

PAR VlFICO  . F.  L.  Add.  Lat.  Ut, limiti  . Gr. 
arlW$ff9f  • Tei.  fir.  6.  ao.  Parvitico  ai  è colui  , che 
nelle  cote  grandi  , e maravigliose  si  sforza  di  spender 
poco  , c corrompe  la  bellezza  del  fatto  suo  per  poco 
risparmiamento , e perdo  grandi  spese  , e grande  011*1- 

” + PARVISSIMO.  Saperi,  di  Parvo  . Culti,  lett,  19. 
Dov’è  amore  amoroso,  e dolce  bene,  parvissimo  bene- 
ficio al  stima  grande  . F Irti.  37.  70.  Sego ndo  la 
parvissima  cavitale , umanilate,  e burniate  mia.  F 3tì. 
85.  Esto  Mondo  , che  per  parvissime  coae . e vile  caoic 
ne  lolle  ogni  buono  notilo  . e ne  tassa  nudi. 

PARVI  I*A  . Attratta  di  Parvo  . Potietaa  . Lai.  por- 
elmi  , exlguitot . Gr.  pinfertHt  Xtm'rot  . Di  al.  S. 
Grog.  3.  38.  La  parvità  del  mio  intelletto  tanto  ha  cre- 
sciuta li  Ina  esposizione. 

f PARVO.  F.  !..  Add.  Piccolo.  Lai.  parvut , exignut. 
Dant.  Purg.  »5.  Non  mi  sarien  chiuse  Le  lue  cogita- 
zion , quantunque  naivc.  F Par.  Cb*  alla  vostra  sta- 
dera non  sien  parvi  .E  rg.  Che  noteranno  molto  in 
parvo  loco  . Dittilo.  5.  »G.  Perchè  ogni  selva , ed  ogni 
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bosro  partì  Formicolato  ( »u  oUttni  T.  a peit r>»  ri  Ug” 
ge  formicolate)  di  vai  | serpenti , Con  »1iv  crai  venero  , 
grandi  , e pani . Gatti.  Irti.  O come  vii  cagione,  e co* 
me  parrà  ec.  lolle  mi  padre,  e amico. 

f * PARVOLKTtO.  K«r  oggi  più  delia  Poesia  che 
itila  proto.  Pnrpolrno  ; Plccoliao;  Fnnciuth'no  ; Pnn- 
eiulltt'o . Petit.  Stane.  i.  I.  F.ran  già  tulli  alla  rfspo- 
lh  stiroli  I parvoletti  intorno  all’  aureo  letto  . 

PAH  VOI.INO  . D>m.  di  Porcelo  . Tmtt.  gor.  /am. 
Coti  si  tulio  l’anima  del  parvoliuo  non  battezzala,  e 
separata . 

PARVO LO.  Foce  oggi  più  dello  Potilo  che  dello 
proto  . Che  anche  cosnnnem.  gli  a etichi  disierò  PÀRVU- 
LO . Piccoli  no , Poociutlioo  . Lai.  parvnhtt  , prserulu*. 
Or.  Teudsp/sv  Doni.  Porg.  7.  Quivi  sto  io  co’ poiroli 
innocenti.  P Par.  3».  Oppresso  di  stupore  alla  mia 
guida  Mi  volsi,  come  parvo!,  che  ricorre  Sempre  colà, 
dorè  più  ti  confida  . «Verni.  S.  Agott.  Il  parvolo  Gio- 
vanni nel  ventre  della  madre  per  lo  presenzia  si  ralle- 
grò . Mar.  «V.  Greg.  t.  5.  Non  siate  parvuli  il’  intendi- 
mento. 

PARUTA  . Appartai, 1.  Lat.  speriti  , Gr.  geurófttree  . 
Doni.  Porg.  a5.  Perocché  quindi  ha  poscia  sua  parola, 
F.  chiamala  ombra  . Amai.  ani.  33.  5.  10.  Conciossia- 
cosaché quelle  con  unta  la  loro  allegra  panila  siano 
dentro  mischiate  di  molte  amaritudini,  e la  poterla  con 
pamia  orrida  abbondi  di  saldi  , e certi  beni  . FUoslr. 
£ oltre  all’  altre  cello  la  paruia  Di  lei  il  motti  a . Car. 
teli.  1.  i?6.  E eoo  tutto  che  sia  un  uouietto  cosi  fatto, 
le  riuscirà  meglio  , che  di  panila. 

* PAH  Ui'O.  Da  Partir;  Pano;  Sembrato , Sega. 
Polii. 

+ •«  PAHVUMTA.  r.  y<  r..rn.ll.„..  C.v.lt. 

E’pet.  Simb.  a.  mi.  Ma  perchè  venne  piccolo,  e pian- 
gendo, come  gli  altri,  acciocché  non  sia  auto  in  di- 
spetto per  la  tua  parvulità  , pone  il  terzo  nome  della 
sua  divina  eccellenza,  e dice,  ch’ha  nome  Dio,  la 
quale  ec.  è nome  di  maestà  . 

PÀRVIJLO.  y.  PARVOLO. 

PARZf  ALE.  Aid.  Che  parteggio  , Appassionata  , 
pncom-ide  certo  u*«  delle  parti  . Lat.  studioiai  par - 
linai.  Gr.  • vie  «ri  ir.  M.  F.  3.  77-  Essendo  l'is- 
sa, c li  invidia  parziale  cresciuta  mortalmente,  alla 
coite  mancava  1'  entrata  , c a'  paesani  la  rendita  . Prone. 
Sncch.  Op.  die.  i3|.  Non  conviene,  che  sia  uomo  par- 
ziale , nè  di  parte  , perocché  uomo,  che  tenga  pane  , 
non  può  giusto  giudicare  . fiat.  taf.  io.  ».  8’ accostasse 
più  alla  ragione  , avendo  a parlare  con  suo  Fiorentino 
parziale  avverso  a Ini  . 

f **  Si  uso  anche  Sust.  Stor.  Semi/.  S^.  Pi  nono 
per  loro  parziale,  ovvero  arbitro  , e per  loro  patte  te- 
nere lo  prenominato  Messere  Alberto  di  Santo  Giini- 
gnano  [ qui  troie  Sostenitore  ]. 

* $.  II.  Pattiate  , T.  Didascalico  , vale  Che  è la 
porte  d’  un  lutto  . 

PA11ZI  ALEGGIÀRR  . Mostrar  partimlità  , Ester  par - 
gioie  . SuUin.  pros.  Tote.  I.  5ot.  Ella  { l'  Accademia  ] 
è madre  discreta,  ed  amorevole , nò  parzialrggia  co’tuoi 
Gelinoli . 

**  PARZIALISSIMO.  Saper!,  di  Partitile  .Tasi.  lett. 
ifo.  Però  non  desidero  doni  da  (ni  , ma  che  si  dimo- 
stri in  tutte  le  occasioni  mio  amorevolissimo  , c par- 
ziali vai ino . 

t PARZIALITÀ,.  PARZIAI.ITADE..PAR- 
ZI  ALI  TATE.  Astratto  di  Partiate . ^.at.  partlum  «ra- 
dium , S.  Agott.  Gr.  girti  . Cosa.  In/,  lo.  La  forza 
dell'autore  della  paizislìtade  , per  la  quale  li  miseri 
mortali  si  conducono  a morte  dell'  anima  , e di  corpo  . 
y>t.  Piai.  E per  questa  ragione  non  volle  ir  fuoro  nel- 
l*  oste  , infìnochè  ponesse  divisione  infra  li  due  , e par- 
zialità . b-t.  Pnrg.  ti.  a.  Si  sono  distrutti  insieme  per 
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le  loro  parzialità . Pel.  lett.  a.  Sa.  Confesso  di  avervi 
un  poco  di  parzialità. 

parzialmente.  Amrh,  Con  par  fiatiti.  D»t . 

Pur.  9.  a.  Al  viver  parzialmente  , c tirannescamente  , 
che  si  fa  nella  detta  contrada  . 

+ PAUZIONÀHILK  . y.  .4.  AJ.l.  P.rlnlpe.  Lm. 
pnrtierpt  . Gr.  . Sea.  Pist.  ttf.  Anzi  sono  no- 

stri compagni,  e pai /.ionahili  nel  servaggio.  E.  appret - 
to  * Anzi  s mo  parzìonabiii  del  nostro  abitacolo  . Stor. 
fiori.  Ama  sopra  tutte  l* altre  cose  Gesù  Cristo,  per- 
ciocché egli  ti  faccia  parzionabile  delle  sue  ricchez- 
ze . 

PARZIONALB.  F.  A.  Partiate.  Lat.  / alitar . (Ir, 
9 ‘ristagni  . Pitoc.  5.  107.  Egli  già  conosceva  lotti  gl'in- 
ganni apparecchiati  da1  suoi  parzionali  di  largii,  Ciri//. 
Cole.  3.  ioz.  Dì  Senefido  narzional  si  fen  . 
PARZIONÀVOLK,  e PAHZONAVOLE  . y.  A. 

Partionabile  . Lai.  paiticeps . Gr.  fti'w^et  ■ Sea.  Pist. 
ito.  Parva  , che  fosse  cittadino,  e par/.iutiavolc  di  tut- 
to l'  universo  , e campione  , e cavaliere  di  tutte  le 
creature  [ il  T.  Lat.  ha:  civetti  se  esse  universi,  et  mi- 
liiem  creder, s ] . y il.  Ilari,  u.  Per  ciocci»’  io  sia  parzo- 
navolr  con  teca  della  gioia,  che  già  non  avrà  fine,  ti 
4i-  Se' tuoi  halii  fanno  male,  e dislealtà,  ancoraché 
ned  facciano  per  tua  volontà  , si  se'  tu  parzonavole  dtl 
pcccalo.se  tu  il  puoi  dirizzare,  e noi  dirizzi. 

P VRZlONÈVOLE.  y.  A.  Adi.  pnrgiooabile  . La». 
pnrliceps . Gl.  Li*.  M.  Quando  questi,  ch'an- 

no misfatto  . hanno  podete  d'  apjxllarc  a color  tue  •le- 
simi , ciré  del  misfatto  ron  parzionevoli . Coli.  SS.  Pati. 
Per  la  qual  cosa  già  sappia  ciascuno  , eh*  è posto  in 
quoto  corpo  , che  sarà  diputato  a quella  regione,  e a 
quello  min-.siciio  , del  quale  egli  z’avrà  fatto  parzìone- 
vole,  c abitatore  , stando  in  questa  vita  . E appresso : 
Confortandolo  , che  se  egli  volesse  esser  parziòncvola 
del  meiito  , e della  brnedision  loro,  brigasse»!  di  rice- 
ver tosto  la  circoncisione . 

PAKZONÀVULE.  y.  PARZIONÀVOLK. 

PARZOMKRE.  F.  A . Aid.  Partecipe.  Lat.  par - 
tieeps  . Gr.  ^l*^i(  . Troll,  ptcc.  muri,  (duelli  t 
che  i tavesnieri  sostengono  , tnn  parzonieri  di  tulli  i 

E ecciti,  che  si  fanno  in  loro  taverna.  Gr.  S.  Gir.  .j. 
.'uomo,  che  à invidioso  > si  6 parzonìcre  del  demonio. 
y end.  Crisi,  •jls.  Uscite  di  lei , popolo  nsio  , c non  sia- 
te riarsomeli  de’  suoi  peccati . 

PASCENTE  . Che  pasce.  Lat.  paterni  . Gr.  ^rizt- 
fiiroi.  Er.  Giaci.  PreJ.  fi.  Si  accorse  di  quelle  pecore 
pascenti  ne'  proprj  prati  . 

PÀSCERE./;  proprio  il  Tagliar,  thè  fanno  le  belilo 

co' denti  l'erba  , o altra  v et  tura  per  Biasji'zrf;  e oltre  ni 
si  grafìe,  alt.  si  aia  anche  nel  acuir,  e net  neutr.  pass.  Lat. 
pascere,  pasci  , comtdtre  , Vetri  .Gt.  fUio-at  .fiore, 
non.  »ti.  7.  Essa  , che  la  sera  davanti  cenato  non  avea, 
da  fame  costretta  , a pascere  l’erbe  si  diede , c pasciu- 
ta come  potè,  piangendo,  a verj  pensieri  della  sua  fu- 
tura vita  si  diede.  li  num.  8.  L'  erbe  pascendo  , e be- 
vendo l’acqua,  e tante  volte  piangendo  , quante  del 
marito  ec.  si  ricordava.  Petr.  ennt.  3.  4.  Non  credo, 
che  pascesse  orai  per  selva  SI  aspra  fera  ,0  di  notte  , o 
di  giorno.  Bem.  Ori.  s.  i3.  si.  Ch'erba,  nè  fien  . nè 
biada  non  voleva,  Ma  solamente  d’  aria  si  pasceva  [ </iu 
per  simitit.  ]. 

5.  (•  In  signijie,  alt.  per  Dar  mangiare,  Pf atri  re.  La». 
pascere  , eì bum  prtebere  . Gr.  fisrnl ir,  rtWfto  . Dant. 
In/.  i5.  L’ arpie  pascendo  poi  delle  sue  foglie  Fanno 
dolore,  e al  dolor  finestra.  E Par.  19.  Quale  sovr’  esso 
, il  nido  si  tigiia  , Poich’ha  pasciuto  la  cicogna  i figli, 
E come  quei,  eh'  è pasto  , la  rimira  , Colai  si  fece  » 
Petr.  som.  ifii.  O ninfe,  e voi , clic  *1  fresco  erboso 
fondo  Del  liquido  cristallo  alberga,  e pasce . Ftloe.  7. 
itti).  Egli  pascè  di  cinque  pani,  e di  due  pesci  cinquemila 
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uomini.  G.  V.  13-  73.  4.  Convenia  , che  pnicesser  quel, 
li  , che  le  lavoravano. 

5-  II.  R figurata*.  Petr.  /oh.  70.  Ch'io.nii  parco 
di  lagrime  , e tu  *1  aai . Boee.  no».  16.  37.  Se  tu  non 
bai  quell*  animo,  che  le  lue  parole  dimostrano  , non 
mi  pascer  di  vana  sperarne  . Covale.  Speceh.  cr.  Pascen- 
dosi d'  orazioni:  , e contempla/ ione  . Doni.  I*f.  17.  K 
quindi  par,  che*!  loro  occhio  ti  parca.  E Purg.  7.  Fu 
meglio  affai,  che  ViocUlao  suo  figlio  Barbuto  , cui 
lussuria  , ed  ozio  pasce  . Cote.  S.  /fora.  f.‘  invidia  è it- 

f nuota  deli’  anima  , trafigge  la  mente  , e pasce'l  cuore 
eli'  uomo  . Itera.  Ori.  9.  I.  4*  Quando  a giacer,  della 
tua  faccia  bella  A pascer  gli  avidi  occhi  , in  grembo 
I*  hai. 

III.  Pateertl  di  ragionamenti , come  il  cavallo  de  J 
Ciolle  , o di  ragia -'a  , come  le  /farne  di  Monte  Motel - 
lo.  Farcb.  trevi.  ^5.  Di  quelli  , cheti  beccano  il  cer- 
vello sperando  vanamente  , che  una  qualche  cova  deb- 
ba loro  riuscire,  e ne  vanno  ricalando  qui  , e qua,  si 
dice,  che  fanno  come  il  cavallo  del  Ciolle  , il  quale  si 
pasceva  di  ragionamenti,  come  le  alarne  di  Monte  Mo- 
rello di  rugiada,  tir.  /.ve.  3.  O quanti  ce  no  sono 
di  quest»  prrdìgiorni  ec.  che  ai  pascono  peggio  , che  il 
Cavai  dei  Ciolle  ! 

$.  IV.  Pa/etni  d'  a rio  , di  vento  , 0 simili  , si  dite 
figuiol.  dell'  Appagarti  deli'  apportata  , tenta  curarti 
della  t o/tonta  . 

f PASCI  BIÈTOLA  . Scioero  , Insipido . Ut.  //*/- 
tur  , neliulo  , Insipiditi  . Gr.  &\n%  , cs»rr«fase'<,  ù ni  9 Fa- 
t#{  . Pati,  in,  Anche  se  la  persona  sa,  o crede,  che 
quello  confessore  aia  ec.  o scimunito  , o pascibictole  , 
o persona  glossa  ec.  ( tVtll’  Edit.  di  Ftreoe e 179$.  fij- 
geii  pasribietol* . e ila  meglio  ) . 

PASCI  MENTO.  Il  potette,  e 'l  Patto  fletto.  Ut. 
pativi  , cibai  , pabulum  . Gr.  oiraott  , reu*’  , fitonnp.'t  . 
Fa».  Eiop.  Prese  una  peculi  ,e  pur  (olla  per  esca  , « pa- 
scitnento  al  lione.  Fr.  /oc.  T.  5.  3 \.  S.J.  Sempre  sla  io 
un  pascimcnto,  E non  sa  , che  cosa  è fame. 

5.I.  Per  mela/.  Mtd.  Arb.  cr.  Buona  cosa  è stare  nel- 
la soavitadc  chiara  del  pascimcnto,  che  riceve  1*  anima 
nello  stato  della  tua  soave , e ditidcrosa  contemplazione, 
Serm.  Ag.  Questo  & lutto  il  bene  dell*  uouso  , che 
stando  I*  anima  di  fuori,  o dentro  , sempre  trova  dolce 
pascimcnto  . 

*,*  5*  II*  Paieimeato  , T.  di  Marineria . Listoni 
che  , per  compiere  la  circomfertnta  degli  alberi  compatì 
di  diverti, petti  , ti  mettono  fra  un  petto  e t‘  altro  nella 
parte  Citeriore  ! e in  altri  limili  enti  , per  eguagliare  il 
tea oto  , eie  per  difetto  de’  petti  orride  . Slraiico. 

PASCIONA  . Pai  tura  , e Ouantilà  di  tota  , dì  ebo 
pascer  ti  . Fir.  dite.  mn.  79.  Per  la  lieto  cera  , pc' faso- 
ri , per  la  buona  pasciona  e’  diventò  al  grasso  , e si 
fresco  , e in  modo  gli  riluceva  il  pelo,  che  non  pareva 
quel  desso  . Stvr.  tur.  3.  35.  Elevalo  colle  , piacevole  , 
« di  larghe  pascione  abbondante  . Ciriff.  Calo.  'j.  197. 
Scodo  mancato  il  pastore  alla  gregge  , Ciascun  giva 
scorrendo  la  pasciona  . 

5-  E per  metaf.  vale  Buon  guadagno  , Comodili  > A b- 
boadnnta  delle  cote  neeettarie  . Tot.  Da».  Per  questa 
pasciona  tolta  alle  sorgenti  spie  acquistato  nome  di  mo- 
derato. Mntm.  3.  5 > E lasciati  di  già  gli  itemi,  e il 
lesto  , Profumata  si  sta  nella  pasciona. 

PASCIPECO  . F.A.ln  bchtrto  , vale  il  Membro 
virile.  Lai.  mentnla  , pernii.  Gr.  al*f  set  , ai'doi ’cv  . Frane. 
Soab.  nov.  ufi.  Pciehè  tenne  soi  questo  pascipccol 
questo  è quello  , che  fa  le  cattivarne  . E appretto  : Se 
n'  andò  colta  borsa  , c col  pascipeco  molto  listi  etto  , e 
forte  indvdeuiiio  . 

PASCI  fURR  . Che  patto  . Lai.  paitor  . Gr.  fiotif  . 
Fr.  lae.  T.  6.  s8.  38.  O dolce  Cristo  , deggiati  piace- 
re , Che  io  te  solo  nel  mio  cor  tenesti  , b tu  nii  fossi 


cibo  , « piscìvore.  E altrove  : Li  paacrtor  di  fuori  Non 
prrndnn  sottiglrenza  . 

f * PASCI  l'HIC'K  . Ferini.  Femm.  di  Partitori, 
Sal»in.  eroine.  3.  dire.  67.  Acciocché  ancore  le  semen- 
ze, che  in  lei  si  gettano,  fruttifichino  e la  rendano  ve- 
ramente ....  paicilrice  degl»  uomini  . 

f PASCIUTO..*/*.  d«  Pascere  Satollo,  Sntio,  .Vn/rifO» 
Lai  pnilui,  laluraiut.Gt.  9fN«)v{.  Bore.  Interni.  30.  Poi- 
ché pasciuti  erano  bene  il  giorno,  la  notte  alle  lor  ca- 
se senza  alcnno  cor  reggimento  di  pastore  si  tornavano 
satolli  . Domi.  Purg.  vy.  Sicché  le  pecorelle  , che  non 
sanno  , Tornati  dal  pasco  pasciute  di  vento.  Red.  Eip . 
ani.  Ufi.  I cervi  buttano  le  coma  infallibilmente  ogni 
anno  -,  e cominciano  a gemile  poco  dopo  il  principio 
di  Marzo  . 1 primi  a spogliarsene  suno  i grassi  , e beo 
pasciuti  . 

I.  Per  meta/.  Dani.  Purg.  36.  Poiché  di  riguardar 
pasciuto  fui,  Tutto  m*  olierò  pronto  al  suo  servigio. 
Itav.  Scila».  7.  Dal  Re  di  Francia  , e da  Carlo  Quinto 
luiperadorc  provvisionato  , e pasciuto  . 

**  $.  11.  In  fotta  di  Tenuto  n bada  . Peeor.  g.  al. 
a.  3.  S’  ingegnava  di  tener  pasciuto  di  parole  il  lei  de- 
siderio ( ad  remo  del  Ferito  Pa tetre  II.  ) . 

PASCO  .Sud.  Paicolv  . Lai.  paicitliim . tir.  dietn- 
ptu  . Mìt.  ;>/.  Poi.  L*  nomo  cavalca  per  bello  piano  , • 
per  belle  coste  , or'  i buon  pese:»,  e fiulti  assai. Dnut. 
ìnf.  30.  K f assi  fiume  giù  p«  verdi  paschi  . E Par.  37, 
In  resta  di  pasior  lupi  rapaci  Si  veggion  di  quassù  per 
tutti  i paschi.  E 31).  Sicché  le  permeile  , che  non  san- 
no , Tornai»  dal  pasco  pasciute  di  vento  . Petr.  cane. 
33.  3.  Che  etiti  pietosa  «erga  Mi  meni  a parrò  ornai  tra 
le  sua  gregge  . Buon.  Fttr.  3.  4-  l».  Quei  , eh*  abbon- 
da Per  larga  possession  d‘  ai  menti  , e paschi  . 

4*  * PASCOLANTE  . Che  pascola  , Cbe  i alla  /ia- 
ttura . Salvia  (Jpp.  Prie.  Qual  seguono  gli  agnelli  te- 
neri pascolanti  , i pecorari  di  primavera  . E IlioJ.  hbr . 
itì.  v.  9i3.  Ed  al  giogo  attaccò  gli  agii  cavalli  Xanto  , 
e Ua}o  ....  Che  a 7-rffir  vento  partono  P Arpia 
Pie-bianca,  pascolante  là  alle  prata  Odi*  Oceano  lungo 
la  corrente  . 

-J-  PASCOLARE.  Patrere  ne’ tuoi  diverti  lignificali 
come  ti  vede  degli  eiempli  ; e ti  u sa  coti  nell’  alt.  coni- 
aci tignfie.  neuir.  e nrntr.  poti.  Lat.  pascere  , patti  . 
Gr.  0;ok me  , fidontoScu  . Petr.  uom.  ili.  Ancora  non 
lasciò  uccider  quegli  , che  erano  andati  a pascolare  . 
ò'tor.  Enr.  5.  IOO.  Ordinando  , che  gli  otto  della  villa 
alt*  iul  e rido  alla  agricoltura  , ed  al  pascolate  i bestiami, 
alimentassero  Tra  loro  a comune  quel  nuno,  che  eia  sol- 
dato . Red.  Oh.  an.  71.  Acciocché  le  mosche  , o alni 
piccoli  volanti  potessero  pascolarsi  sopra  quei  giacinti , 
cbe  si  erano  coriarrvati  molli  . e morvidi  . F.  73.  Ter- 
Durino  le  mosche  a pascolarti  sopra,  e si  lasciami.-) 
di  nuovo  le  loto  uova  . 

PASCOLO  . Prateria  , e Luogo  pieno  d*  erba  , dove 
pascono  le  beilie  . Lat.  patc  uln/a  A»r.  Qivnnua  . Annoi. 
Pnag.  Ne*  pascoli  pienissimi  le  pascerò  . Si.  lìritoil. 
Rivocula  volentieri  alla  gregge  coll*  al  re  , colle  quali 
prima  era,  e pascerà  salutiteli  pascoli. 

$.  Per  Lo  funeree  , Paieimeato . Dettai».  Quinti!.  C. 
Se  ad  alcune  fu  più  abbondevole  il  pascolo  de*  prati  , 
indi  fu  tulli  . Com.  In/.  3».  Chi  osserva  auguij  d‘  uc- 
celli bianchi  , o uni  , di  rapina  , o di  pascolo  . 

*,*  PASIGRAFIA.  Scritturi  mfemo/tt  Dir,  Eiim. 

PASMO  . y . A.  Spumo  , Spasimo  . Lat.  rpnimu » . 
Gr.  OTCtepif . Fr.  Ine.  T.  4.  3a.  9.  A tue  venga  jl  mal 
deli’  asino  , E con  esso  quel  dii  panno  . 

f PASQUA  . Propriamente  il  Giorno  dello  Returre- 
tivnt  di  Crino  , delia  anche  Paff/ua  maggiore  , Paiijua 
d’  uopo  ; ma  gli  teritlori , » t’  uiv  A a «mi  allargata  '/ne- 
tta denominatione  oncAe  ad  altre  solennità  . Paiijua  ru- 
giada , 0 Pai'/ua  rosato  diteti  la  Pentecoste . Patgua  di 
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ceppa  /«  r»icfum  iti  . Lai.  paieha . Or. 

G.  P\  tjr  7<)  S.  Quoto  Papa  «c.  r innovellò  Ja  fetta  lìd- 
ia patria  del  Corpo  di  Cristo  con  grandi  indulgerne  , 
e perdoni  , citi  fotte  a celebrare  gli  oflicj  neri  a«l  ogni 
ora  . E io.  igrt.  i.  Nel  detto  anno  per  la  patena  deita 
Natività  di  Critlo  il  Ile  Filippo  di  Ftancia  pubblici  in 
Parigi  dianoti  a*  «uni  Baroni , e Prelati  . come  «Ili  im- 

rtndcva  di  fare  il  passaggio  d'oltremare,  ta.  8.  17. 

er  la  pa»i]iti  della  Surtrssiont  nel  iS4S.  tenne  gran 
fetta  a'  cittadini  , e tuoi  concitatoli  , e toldati  • /•'*/». 
Pai.  yèti.  Siccome  la  patqua  della  Nativitad»  , e la  Re- 
surrezione , e I*  Accentuine  . conte  mootiie  in  Cielo  , e 
la  Pen»eco»te  . Med.  Pii.  Cria.  Dicevano  ancora  pat- 
ena ad  una  gaudiosa  carità,  e unione  de’ fedeli  , che 
ptr  lieto  avvenimento  si  giocondità*.  Pmrch.  rim.  turi. 
1.  «8.  Credete  voi  , che  tia  trovalo  in  vano  , Che  la 
mattina  di  Pasqua  d'  Agnello  Ne  mangi  benedette  ogni 
Crittiano  ! Curi.  Ma riga.  K credo  effettuatlo  a Pasqua 
di  uovo  . Davaar.  C 'amò.  gr.  A Lione  si  fanno  quattro 
fiere  l'anno,  che  cominciano,  la  Itera  di  Pasqua  tosala, 
fatto  I’  oliava  . M.  V . g.  79.  Lo  giorno  di  Pasqua  to- 
sata 0 di  aS.  di  Maggio  avendo  il  coute  , e i figliuoli 

destinalo  insieme  *c. 

f **  I.  Per  meiaf.  Pii.  S.  itf.  qS.  Fruitimi, 

che  mandaste  per  la  Madre  aoa  in  lerutalem  , accioc- 
ché con  lei  insieme  costoro  avesacto  maggiore  Patqua 
( cioi  : feti 1»  , r C'omolailoae  ) . 

5.  11.  Dar  tu  muta  pmr/un  , vale  Affligger* , t Ten- 
et glint  e mitrili,  flore,  no».  65.  *5.  E udr  bene  nel  vi- 
so al  marito  , eh’  dia  gli  aveva  data  la  mala  pa • 
sqna  . 

IH-  Tnlórm  il  «irti  per  e««  lorln  if  imprecali»** . Pe- 
ti) r.  g.  3.  no o.  a.  Ottné  quel  ghiottoaeellu  ba  egli  avuto 
ardite  di  poiti  le  mani  addotto  ? che  Dio  gli  dia  la  ma- 
la patqua  . « ’J  mal  anno  . Pie.  Trio.  1 9.  E la  lt tato 
dicevi  , eh’  ella  lo  faceva  per  onestà  ; pel  maino  , 
che  Dio  ti  dia  , e la  mala  patqua  , tuffante  , poltro- 
na . 

5-  IV.  Aver*  , 0 f 'taire  In  pnnjun  in  domenica  ; pro- 
serà. ekc  ti  dice  gunndo  alcun  fatto  tuccede  accèndane*- 
le  . O lecondoei' e*  li  dciidem . Late.  Gelai.  ».  a.  S*  egli 
avesse  la  fine  , come  avuto  ha  buono  il  principio  , e| 
non  an-bbono  , come  si  pensano  , cosi  la  patqua  in  do- 
menica . f.  Sibili,  t.  3.  Vuoi  tu  , che  s’  io  pois»  aver 
la  patqua  in  domenica  , io  la  cerchi  in  venerdì  ! E 
Streg.  5.  6.  Vedi  appunto  , te  la  uasqua  in’  era  tenuta 
in  domenica  . Huom.  Tane.  5.  7.  È la  patqua  in  dome- 
nica ha  la  mia  . 

PASQUA  LE . A Ad.  Di  paigua  , Da  palati*  , Attenen- 
te a pugna  . LaL  patchalii  . Pr.  Giord.  Pred.  fj.  Non 
ba  buone  vrstrmrnte  , otrevoli  , e pasquali  . Onci.  S. 
Greg.  Chi  ditiifera  di  celebrare  (a  solennità  del  gaudio 
pasquale  . Pntaff.  3.  Al  tuo  patqual  servigio  il  culatta! 
[gì li  ftcurnlniu.  J . 

PASQL’ÀKK.  P.  A.  Celebrare  la  patgum  . Pan.  »6. 
Un  dì  di  patqua  , estendo  egli  nel  palazzo  proprio  at- 
torniato da  molti  cavalieri  « e donzelli  , e da  molti  or- 
rendi citladini  , che  patquavaoo  con  lui  , subilo  uno 
uomo  sconosciuto  in  sii  uno  grande  cavallo  entrò  per 
la  porta  del  palano  . Pii.  Critt.  Ed  e’  pare  , eh*  e*  vo- 
glia pure  andare  in  lerusalemine  a pasquare  . G.  P.  7. 
61.  1.  Tati*  i baroni  , e caporali  , che  tentano  mano 
al  tradimento  furono  nella  cuti  di  Palermo  a pastinare.* 
Prone.  Saeck.  no».  !.•)«.  Essendo  per  una  patqua  ai  Na- 
tale a pasquare  col  conte  Ruberto  . Porgli,  pie.  ditf. 
aSO.  Hanno  per  verno  quegli  scrittori  notare  ogni  anno 
dove  il  Re  celebrava  la  pasqua  di  Natale  , e di  Re- 
tar retti  , clic  V dicevano  l«orr  corte  , e pasqnore  . 

PASQL’KRKCCIO  . Aid.  Pnignate . Lai.  potckallt. 
G r.  vir^Xuil  . Pii.  ftarf.  Fece  uccidere  no  vitello 
patqucrccoo , e fece  molto  grande  festa  . Troll,  gov. 


fan.  Pane  , erbe  , e rade  valle  pesci  piccolclli  . e ac- 
qua , se  lo  stomaco  lo  patisce,  ticno  1 pasquerccci  con- 
viti vedovili . 

• PASQUILLO  . Lo  ilei  so  , che  Paigmimat*  . Mot- 
dicroto  proverbiale  ; Motto  icrilta  iu  l cartelli  . Sego. 
Stor. 

PASQUINATA  . Libello  famoio  . Lat.  librllnr  fa  mo- 
lo* , tarme*  famoitint  , probroinm  . Gr.  jfipparur  i - 
nrereìjigo*  . Toc.  One.  ano.  1 j.  uj6.  Il  preture  Antistio 
staio  , come  dissi,  liceasioiu  tribuno  della  plebe,  com- 
pose pasquinate  conno  al  Principe.  E »6.  aóo.  Aniistio 
Soriano  ronlinaio  , come  dissi  , per  brulle  pasquinata 
contro  a Netone  . 

f * PASQUINO.. Vaine  dato  ad  un  torto  mai  narro  di 
gladiatore  in  Poma,  ore  per  latito  li  attaccano  gu*  li- 
belli fanali  , che  do  gneita  torto  11  chiamano  />*i>jufno- 
te  . Totom.  teli.  hbr.  a.  pag.  53.  Pasquino  quest’  anno 
nou  •*  b rivestito  ec. 

• PASSA  . T.  di  Marineria  . Mi, uro  per  t eoe I , a 
manovre  lunga  tei  piedi. 

(*)  PASSABILE  . Add.  Da  poterti  panare  , Cairn- 
portevole  , Medioere  . Lai.  mediocrii  . Or.  flit  fief.  Sol- 
ida. prò*.  Tote.  I.  67.  Cancella  , rimerie  , ricancella  , 
inula  , rimuta  , Ano  a che  gli  pala  quella  composizione 
passabile  . E iijft».  Sa  sarà  giudicato  passabile . crescerà 
più  il  tuo  pregio  . 

• PASS  ACURDE  . Strumento  de’  Paligimi  , che  lar- 
ve a panare  la  coreggia  del  confa  a traeert*  di  vari a 
altre  per  commetterle  materne  . 

• PASSACORDONE  . T.  de'  Cappello; . Spetle  Ia- 
go grotto  , che  terre  m panare  li  cordone  , con  Cui  il 
appunta  il  cappella  . 

*,*  PASSAGALLO  . T.  di'  Min.  Il  pmiagnllo  non 
differite*  dalla  ciaccona  ir  non  in  ciò  eh'  ò più  lento  * 
piu  tenero  , « per  la  più  cominci*  olla  prima  parta 
della  miiura  . V.  CIACCONA  . Modulano**  . Gia- 
de Ili  . 

• PASSAGGETTO  . Piccolo  andito  , che  terve  di 
pannggio  nelle  caie  . Magai.  1*11 . Dipingendo  un  paa- 
soggetto  in  cnta  mia  , per  rappresentare  il  cioccolalte  , 
cc.  ti  valtr  del  cioccolalte  medesimo  . 

••  PASSAGGIKRO  . G.  r.  Llb.  II.  cop.  tS 0.  Una 
loro  |alca  armata  patsaggiera.  ( Contro  l' ontrvotio** 
del  Gagliardi  ; e i Tali  concordano  . ) 

7 PASSÀGGIO  . Il  Pmtore  da  ***  luogo  ad  un  al- 
tro ; Da  una  parte  ad  un'  altra  . Lat.  Iramilut  . Gr. 
dittivi . Dami.  Purg.  a.  Più  volte  m’  ha  negato  etto 
passaggio  . Sogg.  nat.  tip.  a8.  Discopte  nel  pasteggio  , 
che  fanno  per  lo  suo  memo  , que’  (imitimi  ribollimen- 
ti , che  da  esso  veito  il  voto  s’  innalzano  . 

f 1.  Per  limili t.  Procedere  da  un a COI*  delta  ad 
un  altra  da  dirti  . fled.  Vip.  a.  35.  Farò  passaggio  « 
rammentare  , che  avendo  io  scritto  nelle  mie  osserva- 
zioni , che  cc. 

**  5.  IL  Per  la  etpeditfoa  fatta  nelle  Crociate  dal 
Criitinni  , affi*  di  ricuperare  eoa  armala  mano  la  Ter- 
ra Santa  . Pelr.  uom.  ili.  9 (6.  Quasi  tulli  i Signo- 
ri f e Baroni  # che  compagni  in  questo  passaggio  e- 
rano  , perirono  , c coti  r impresa  non  ebbe  perfe- 
zione . E o65.  Ordinimi  ancora  nel  detto  Cunciliu  di 
fare  passaggio  oltre  more  , e di  predicare  la  Croce  . E 
977.  1 danni  delle  drcime  , Hte  •’  erano  pel  passaggio 
raglinoli  . Hoc*,  uot*.  5.  3.  Era  il  Marchese  di  Monfer- 
rato , uomo  d'  alto  valore  , gonfaloniere  della  Chiesa  , 
oltre  mar  passato  in  nn  generai  passaggio  da’  Cristiani 
fatto  eoo  ormata  mano  . 

J.  III.  Perlo  onde  il  pana.  Ped.  On.  nn.  ,jt. 

In  vicinanza  dello  tiretto  passaggio  , che  va  dal  gozzo 
allo  tinnisco  , sta  piantato  da  nua  delle  bande  un  os- 
tello termi  nome  assai  tagliente  . E .»3.  Dal  gozzo  é 
continualo  uno  stretto , c corto  passaggio  allo  stomaco  • 


P AS 


P AS 


•.»  S.  Xllt.  P.u.gfi.  itili  tirelle  , T.  il  Milli. 
IVouoe  di  i i 


a3i 


**  5-  nr»  ff*r  P"11»  I Parrò  di  via  . Star.  Bari.  jjJ. 
Fece  guardare  le  tic  e*  passaggi  , ed  cr  medesimo  tali  a 
Cavallo  , « mitrai  per  {rotare  itailaam  . 

$.  V.  Pai  ingoio  . per  Mone  . Lai.  mori  . Or.  fata» 
me  . Sa  Ir  in.  proi.  Tote.  i.  “>j  « . La  caligine  del  duolo» 
che  ne  opprime  per  h perdila  , viene  dalla  considera- 
itone  del  tuo  bel  pattagli»  disgombra  , t rotta,  e rac- 
consolala . 

J.  VI.  Per  lo  Dario  , che  ti  paga  da  paneggìeri  In 
panando  . JVbr* . ani.  5o.  1.  Lo  ’niperadore  donò  ima 
gratta  a uno  suo  baione  , che  qualunque  uomo  patsas- 
ac  per  sua  terra  , che  gli  togliesse  il'  ogni  magagna  e- 
vidcnlc  un  danaio  di  passaggio  . Il  barone  mise  alla 
purta  un  tuo  passeggiare  a ricogliete  il  passaggio  . 
Prone.  Bari.  sjj.  sa.  Cantico  pagar  pasteggi  . 


del  nimico  le  lagrime  non  lutino  onde  aicire.  Dia!.  S. 
lireg.  .j.  33.  Investigando  diligentemente  dell*  oia  del 


tuo  pattanicntu  , trovarono  , clic  appunto  in  quell*  ora 
era  pattalo.  P il.  S.  dir.  78.  Venuta  I' ultima  ora  del 


tuo  pagamento  , il  gloriuto  Girolamo  ivi  gli  apparve  . 


Fior.  S.  Frane,  ifi.  È apprettandoti  1*  ora  del  tuo  pas- 
aamcnin  , Frate  Iacopo  comincio  a dire  ce. 


f « j.  VII.  Per  Mercede  di  valico  di  fumé  . Fir. 
jittm . 170.  Ni  * • » 


, Ni  vi  andrà  guarì  dopo  quoto  che  tu  arri- 


verai al  morto  fiume,  al  cui  passo  è preposto  il  vecchio 
1 il  passaggio  i irti  pe- 


Camne  , il  quale  saltilo  ti  chiederà  1 
rocche  egli  con  picciola  harchetla  varca  (ulti  i 
gieri  . 

5.  Vili.  Palleggio  , termine  di  «umica,  u dica  II  pat- 
tare col  eaato  sopra  unn  Mola  sillaba  più  aoto.  Boom.  hor. 
3.  a.  9,  Veggo  L*  autore  comandar  lo  stare  io  tuono , 
Lodare  assai  i passaggi  , e più  le  fughe  . 

.J.  IX.  li  per  meta/..  Buon.  Féer.  9.  3.  p.  Oh  bel  Url- 
ìi , oh  bei  groppi  , oli  bei  passaggi  Di  risa  t*  è sentilo 
in  nn  Istante  . 

* X.  Panaggla  , T.  de * Barrai  . Cambi  amento  1- 
tlnatanro  d’  una  in  altra  forma  , o fig ara  di  /««co  or- 
tifi  lieto  perciò  detta  da  alcuni  Trnnifiguratlone  . 

*,*  XI.  Patteggio  del  fono  , T.  do’  Milit.  Coti 
chiama  1 i una  triacea  , rie  sboccando  dall ‘ apertura  fatta 
nel  muro  della  controscarpa  , attrarrne  il  fono  , e va 
tino  ni  piede  dell'  opera  attaccata.  Quarta  trincea  i ipai - 
leggiate  do  ua  parapetto  . Gratti  . 

XII.  Pestaggio  delle  tchiere  , T.  de * Milit • 
Grande  eoalution*  di  guerra,  calla  quale  te  tchiere  di  un 
esercito  posto  in  due  liete  paralelle  cambiano  di  luogo 
f una  cmlC  altra  , entrando  la  nconda  per  gt  inter  valli 
itila  prima  , 0 *<  lucrandotele  avanti  , o ricevendo  la 
prima  che  dà  iadietra  , ne'  tuoi  intervalli  . E però  il 
Pauaggio  delle  Schiere  li  fa  avamti , o indietro  . Gras- 


PASSANTiJ  . Adi.  Che  pana.  Cr.  6.  1.  1.  Ma  dal- 
la composuione  hanno  queste  qualitadi  rotte,  e alcuna 
volta  inerenti  , e alcuna  vulta  sottili  , e pattanti*. Amet. 
Ut.  Di  sotto  al  destro  braccio  un  lembo  passante  ise  ri- 
tornasse sopra  il  sinistro  . E 78.  Lui  nudo  bellissimo  , 
quanto  j(  lume  pattante  le  cortine  toltili  mi  concedea  , 
il  vedrà  . 

f $.  Panante  in  fona  di  tuit.  per  lo  più  ni  pi. 
T.  de’  Pali  gin j , re.  Si  dicono  Quelle  lottili  itriicioli - 
ae  di  cuoio , eie  tono  nello  briglia  nelle  911  nli  ti  rìmtt- 
tona  gli  eventi  rfè*  enei  , che  pattano  per  le  fibbie  . Al- 
1'  infinta  ti  uniscono  quattro  pattanti  , due  per  pane  , 


V PASSAPALLE.  T.  dr'  Mila.  Un  cerchia  di  fer- 
ro , pel  quale  ti  fanno  pattare  le  patte  da  cannane  per 
etprt intentarne  la  riipeltlva  graffila  . Il  Pasta- falle 
è anche  chiamalo  con  nome  generico  , Sagome  , Crai- 


.V« «re  di  una  evoluitone  , collo  quale  uno  , 0 più  reggi- 
menti trovandoli  la  faccia  , o alle  spalle  , un  pano 
tiretto  , una  gola  , un  peate  , rompono  l ‘ ordine  , la  cui 
erano  doppi  ima  dispetti , e panane  a drappelli,  a tetio- 
mi  , a quattro  , a due  , ed  anthe  od  ua  saldale  per  vol- 
ta , secondo  C apertura  dello  stretto  , « li  riordinano  ut- 
C unita  di  eno  . Il  Palleggia  dello  tiretto  il  fa  aran- 
ti , a indietro  , dlichierando  per  C ale,  0 pel  centro.  Di- 
tti eoa  modo  militare  italiano: Sfilare  olio  *tr etto. Or at- 


PA5SAMAN0.  Sorta  di  guarattione  slmile  al  nastro  . 
Cerci.  Dot.  a.  g.  Ogni  fornata  vuol  fornir  le  vette  Di 
passamani  d*  oro  . 

PAGAMENTO  . Il  penare  , Patteggia  . Lat.  Ime- 
alila.  Gr.  Jiy$aeii  - Pani.  Orot.  Nel  primato  libro  a- 
prc  le  ditpotiaioni  del  mondo,  come  è rinchiuso  di  ma- 
re , e pattandolo  , che  fa  per  la  terra  insieme  . Fr, 
GiorJ.  preti.  S.  11  primo  pastamento  ti  è da  stato  di 
superbia  a umiliadc . Bui.  rurg.  a».  1.  Questa  dismisu- 


ra , cioè  passamento  di  misura  . Cr.  9.  87.  5.  Dice,  che 
i colombi  mai  il  inogO)  non  lasciano  se  del  caprttro 
dello  impiccato  si  ponga  sopra  'I  passamento  delle  fine- 
stre della  colombaia  [noi;  luogo  donde  ti  pana]. Buca. 
Pr.  9.  Le  quali  cose  senta  passamento  di  noia  non  cre- 
do , che  postano  intervenire  [ dai:  uhifemento  ] . 

••  $.  Per  Marte  . Amm.  amt.  ss.  Nel  passamento 


*,»  PASSAPAROLA  . T.  di  Marineria  . Si  dice 
quando  ti  vuol  far  sapere  alcuna  coca  a lui  la  la  grata 
della  galla , facendo  che  I vogayaali  di  un  banco  lo  di- 
cano nlf  altro , a di  mano  la  marno  dulia  poppa  alla  prua. 
Stratico  . 

• PA.S5APF.RLA  . T.  di  Megona.  Filo  di  ferro  dal 

numero  io.  fino  al  $ t, 

passa  per  tutto  . rT m M.rt..,ì. . r. 

SEGA  . Strafico  . 

f PASSAPORTO  . Facoltà  di  poter  pattare  libera- 
mente da  un  patir  a «a  altra  , ed  anco- Ltcenta  di  in- 
trodurre , o esportare  m ercantie  , ee.  Sega.  Crut.  imitr. 
5.  iG.  9.  Come  può  per  tento  avvenire  , che  tra  genia 
cosi  civile  ee.  abbia  un  passaporto  libero  di  franchigia 
quel  delitto  , che  oon  I’  ebbe  libero  nè  pure  Ira  le  na- 
tio ni  pili  barbare  ? £ qui  per  mrtaf.  ] . 

PASSARE  . Ferho  , che  lignifica  molo  per  luogo  , i 
cui  vnrj  significati  et  dichiarane  per  le  lue  locutioni  . 

li  I.  Patine  per  ««  luogo , e da  un  luogo  , ernie  An- 
dar per  ««  luogo  tenta  fermarti  per  arrivare  a un  al- 
tro . Lai.  per  uliqute 1 tocum  iter  hobrrt  . Gr.  infilar . 
Ho  cr.  noe.  il.  r3.  Per  ugoi  «olla,  che  passar  vi  solca, 
credo  che  poscia  vi  aia  passalo  scile.  Ed  or  volesse  id- 
dìo , ebe  il  passarvi  . ed  il  guatarmi  gli  fosse  bastato  . 
£ eoo.  q6.  b.  Sovente  dalla  Cuba  passando,  gliele  ven- 
ne per  ventura  veduta  on  di  ad  una  finestra  , ed  ella 
vide  lui  . E noe.  So.  lo.  Se  veduto  le  veoisse  un  giovi- 
netto , il  quale  per  quella  contrada  molto  «pesto  passa- 
va ec.  che  ella  sapesse  quello  , che  avesse  a fare  . E 
nov.  77.  3o.  Passandogli  ella  quasi  aliato  coti  ignu- 
da . 

f jj.  II.  Panare  in  ua  luogo,  rate  Trasferirti.  Lai.  in 
ahqnem  loca m migrare  . Gr.  f*a  Ttvs'f  io-re  •(  a'è»  al- 
veo aTriprtr  . Becc.  noe.  69.  17.  Quindi  passai  in  ter- 
ra d*  Abruxxi  , dove  gli  uomini  , e le  femmine  vanno 
in  xoccoli  tu  pc'monlì,  Diltam.  1.  t8.  Ad  Antonia  (/* e- 
dii.  di  Frneiia  1810.  ha:  Acronia  ) passò,  la  qual  si 
crede  Cli'  Ercole  fosse  cagion  del  suo  «ilo  . 

III.  Panare  , per  templicente  Andare  , • Andare 
ineunti  , o Badare  a andare.  Lat.  progredì,  procedere  . 
Gr.  vfofitn'rmo  . Bore.  aov.  89.  9.  Ma  il  mulo  ora  da 
questa  parte  delta  vìa  , ed  ora  da  quella  atttavertando- 
ai  , e talvolta  indietro  tornando  , per  niun  partito  pas- 


sar volea. Direi.  /■*/.' S.  Non  ragloniam  di  lor  , ma  guar- 
da , e passa  . E Purg.  a Si  accostati  all*  un  dcv  duo 


vivagni  Passammo  , udendo  colpe  della  gola  . 
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$.  IV.  Pattar»  altre  , Penetrare  . I.at.  penetrare,  per» 
t altre  . Gr.  « 'odùvu*  . fiate,  nov.  86.  8.  Alla  quale  c- 
tpcdite  andando  , trovò  la  culla  postavi  dalla  donna  , e 
iion  potendo  «cara  levarla  oliti  pattate,  pi  esala  , la 
levò  ilei  luogo  , ove  eia  . iYev.  ani.  a.  i.  Eia  di  tarila 
«spienti*  , «be  lo  ’tiicllcllo  tuo  | aliava  olire  le  tlcl- 

**  V.  pattare  intontì.  i)Wr.  Avveri.  |,  a.  la.  Ma 
come  di  tempo  l'adegua  u fune  gli  pana  innanzi,  coti 
liti  timiiKUt  , a grande  «patio,  non  si  cttdc  , che  gli 
«'  appresti  . 

J.  VI.  Pattare  , parlandosi  di  /ami gire  , vale  pater  et - 
»ere  ammette  per  nobiltà  ad  ogni  ordine  di  cavalleiia  , 
liner  rapaci  delle  prerogative  ile'  nobili  . 

y VII.  Panare  a grado  , ordine  , t>  adunaata  , vale 
linervi  hmmoi»  . 

-j-  y.  Vili.  Pintore  anolitlam.  detto,  rie  anche  ti  dice 
Trapanare  , vale  Spirar  t anima  . I.»V  animata  oxhatm- 
tr  . Gì.  |STN«ar  . -Voi/.  Pier.  17.  facendo  co*  loro 
archi  d’evia  vita  Passar  molti  animati  assai  sovente, 
i'srr.  3»3.  Ed  essendogli  la  genie  intorno  , clic  aspet- 
tavano , eh*  egli  passasse  , di  sobrio  lo  spirito  suo  fu 
lapilli  davanti  al  giudicio  di  Ilio.  Prie.  mp.  fi.  E che 
tu  passi  Setta  a paura  , e sema  alcun  dolore  . i Vati, 
iiet.  ia.  69.  In  (piatta  futura  Passa  la  bella  donna, 
c par  t che  dorma  . Perni.  A toh  1 a.j.  Essendo  covi 
iu  libetta  d"  Ogni  uomo  vivo  il  tuoiiie , couse  non  ù più 
il  vivere  tu  potei  di  quelli  , che  s->n  già  passali  . 

E IX.  Panne  di  vita  . vale  Morir». Um.  obne,  e vi - 
(.<  ex  veder»  . Gr.  usism  %>»  finte  • Pace.  nov.  jS.  ali. 
Consola  la  tua  donna  , la  qual  tempi c , poiché  tu  di 
questa  vita  passasti , c stata  iu  Jagiinse  . A noe.  56. 
ai.  Dopo  non  guati  spazio  passò  della  piovente  vi- 
ta . 

*•5  X.  Variamente  . Vrt.  SS.  Pad.  1.  *56.  Prk-ghi 
Ilio  per  ine  , eh*  io  mi  passo  di  questa  vita  . Vii.  S. 
iìio:  (inali.  3tt.  11  quale  ora  Lue  passalo  di  questa  prc- 
aenlc  vita  , Vii.  S.  dirai.  77.  In  quel  di  , e ora  , che 
Il  venerabile  Eusebio  pav*ò  della  misera  valle  di  questa 
riin.  Vi t.  S.  (Jnofr.  14S.  lnfia  quel  tempo  un  anno  se- 
guendo a ine  passò  di  questa  presente  vita./'' r t.S.  l'tanc. 
tu.  In  uno  di  passato  di  questo  mondo,  e andato  a 
vita  eterna  . L «3*.  1‘astato  che  fue  I’  nomo  Meato  di 
questo  acculo  . Vii  Ò.  Domili!,  ayg.  Cosi  oraudu  pas- 
«aroirn  di  questa  vita  allo  letizia  sempiterna  . E *71. 
finn  piangere  * . , Piantili*  , imperocché  10  muoio,  ma 
paiso  da  questa  mollale  cairn  alla  beata  vita  . 

y XE  l'aitare  il  tempo  , il  duolo  , I » pioggia,  a ti - 
tulli  , vale  Terminare  icari  cado  . Lai.  deli  me  re  , trami - 
gi  . Gr.  vaotrSeu  , (fra)trfar  . Uvee.  Ho*.  q8.  5.  E*- 
acndo  già  passata  presto  cbt  la  quinta  ora  del  giorno. 
Subita. nenie  gli  parve  udire  un  grandissimo  pianto  . E 
non.  K8.  5.  Nè  passar  molti  di , che  egli  iu  lui  ai  «cou- 
til . Peir.  ton.  alo.  Cosa  bella  mollai  passa  , e non 
data  . 

J.  XIE  Panare  il  vino,  vale  Alterarli  , Un  aitai  ti. 
Òalvtn.  dite.  1.  *63.  Semina  , che  a guisa  de’ buoni  vi- 
ni  . che  col  «cibarti  acquistano  , e non  passauo  e bua 
infeudilo  , sia  Uno  a qui  bastato  . 

y XIII,  Pattar  Itene  , vale  Andar  bene,  Hiuscir  prò • 
tpemmente  . Cat.  prospere  cedete  . Gr.  aaAs if  erfofiaè- 
tur  . Pera.  rim.  1.  *3.  Se  Cosi  {••stia  fatte  le  baleni:  ec. 
60  , che  le  cose  passcrebhon  brut  . 

f V XIV.  Pattar  di  belletta,  di  saper*,»  limili;  e an- 
che  Panare  , itnolulamenle  , vagliano  Avantare  , So po- 
tare . Lai.  imperare  , vincer  e. (àt  rfSTiìr  , finir  .Pace, 
noe,  *6.  3.  Di  gran 'lunga  passava  di  bellezza  tutte  l'el» 
Ite  donne  Napoletane  . Nov.  «et.  Ho.  a.  Eltor  , chq 
passò  in  quel  tempo  di  prodezza  tolte  le  cavallerie 
del  mondo  ec.  parlò  cosi.  7 et.  Hr.  ,'(5.  J>|  non  è si- 
ila cosa,  ebe  «siete  lo  «ole  sopì  a la  letta  , che  passa 


tulli  li  altri  lumi  . Trai!,  l'a».  .Vox/.  Ea  qual  bftiade 
é li  grande  , che  ella  passa  peusiciu  d’uomo,  « di  An- 
gelo . Venne.  Sacci.  »»i>.  **t  l'egli  date  una  laz- 
za , che  passava  ben  tre  Ebbre  d’  argento  ( net  tri . 
dice  , Una  lazza  d'  argento  , di  valuta  di  UsuU  fiuti* 

y XV.  Panare  , o Vtttr  panata  alcuna  caia  io  giu- 
dicata t vagirono  :Vm  potertene  più  dubitar»  . Eat.  ia 
confessa  ene  . Gr.  a u^t/SaXi cn  tirai.  Ped.  Vip. 

I.  la.  Soggiugiiendo  , clic  «>ggtuiai  quest*  eia  una  cosa 
passata  iu  giudicato.  Porgi,  rir.i fiò.  5z~.  Perchè  non 
ci  essendo  coulitduiouc  , nè  chi  ci  mostrasse  dillicuii* 
I1  aitano  per  cosa  piana,  e,  come  usan  dire,  p «siala  io 
giudicalo  . 

y XVI.  Panare  tolto  la  correttone , vale  Untare  ap- 
provato. Salv.  Granfi,  puri.  Non  clic  ella  sia  però  co- 
si di  tresco  Uscita  delle  forme  , eli’ ella  il  debito  Spa- 
zio secondo  gli  ordini  di  questo  Luogo  noi»  sia  stata  , e 
passata  bollii  la  «untatone,  e la  custodia  De’  lim- 
ati i.  * 


Jj.  XVII.  Pattor  p,r  bardatto.  V.  BARDOTTO  S* 

y XVIII.  Potine  per  l'ormi,  ti  die»  de'  Soldati, 
de  tono  puniti  di  ruoli»  per  alma  detrito. 

y XIX.  Panar  per  le  finestre  , Jiguralam.  li  die» 
dell'  An  rifar»  a > ben  in  un  per  \ rio  indiretta;  eh»  an- 
che ti  dice  Pattar  per  le  JinttU » , * non  p«r  l'  ir- 
telo. 

y XX.  Panare  , neutr.  pan.  » talora  anche  colta  par- 
ticelle roltinlcie , Pattartela  Irggierruent»  , tacitamente  , 
r umili  , ricevono  varj  lignificati  , come  ti  vede  dagli 
esempi , Itocc.  noe.  ói.  4-  Dilibciò  di  questa  cosa,  ac- 
ciocché uè  a loro  , nè  alia  siroccbia  alcuna  infamia  na 
seguiste  , di  passartene  tacitamente  [ cioè.*  non  no  far 
matto  , alartene  citta  . Eat.  ri  icario  prtrierir».  Gr.  »tn>- 
tn  ra;if^i,-iia  ].  /'.  uov.  45.  »7-  Avvisò  di  «ideiti  del 
fallo  commesso  da  lui  niausuetamentc  passare  [cioè.* 
proceder  stata  rigore  . Lai.  n-quo  animo  Joert  . Gr.  za- 
>,ò(  ti  ftte  ]•  V nov.  58.  a.  boa  mollo  miuor  novella  , 
«he  fatto  non  avi vi,  te  qui  I'  animo  avessi  avuto,  mi 
passerò  [ cioè.*  mi  tpadiro  , mi  ihngbttò  ■ Lai.  expsdi- 
re.Gr.  àiraìl.arrav  ] . E mov.  7*.  4.  Dose,  quando 
non  la  vi  vedeva  , ti  passava  assai  leggici  ms-tiia  [ cioè.* 
non  ti  tfortava  punto]  . ti  ne*.  77.  69.  Patendogli  a- 
vere  assai  intera  vendetta  , lieto,  senza  alito  dime,  se 
ne  passò  [ cioè.*  et  quietò  , non  entrila  altro,  non  prò* 
cedette  più  olir».  Lai.  guirteer»  . Gr.  waoirScu-  ] Pi- 
ene J.  Mah  sp.  cnp . i6t.  Multi  portavano  le  iitlli  i sco- 
pe ite  senza  panno  , e le  ben  clic  iu  capo  , e la  maggior 
patte  cogli  usarti  in  gamba  , c le  donne  santa  ornarne  ir- 
ti , c passavano  la  maggior  parte  d'  una  gonnella  tirel- 
la ec.  I cioè;  ti  contentavano  . Lai.  et mtenlum  est»,  ue- 
gntescere  . G».  gì  firn»  , 8}  9T(j  r ] . 

J.  XXI.  Pattar»  Incitarne ni»  una  tota  nello 
itesi o tignific.  di  Passartene  Incitasnenlt  , tini  A’ua 
farne  «torri»,  (ònice.  T.  V.  fnct.  17K.  Mj  la  dvp-  ndeu- 
za  di  quirite  icosr]  da  queste . . .mi  sfolta  a nou  le  pos- 
tare dii  tulio  tacitamente.  Penano  . 

y XXII.  Patine»  , accordato  col  verbo  Entro, 
(imtc,  T.  VII.  face.  6».  Gnu  nido  verso  gl’  inimici  [ i 
quali  erano  passati  il  Po  piu  «lu»  «erto  Cicutost». . .3  E 
J\  IX.  face,  i*cj.  Lssiudu. . .ptasatw  6au  Polo  il  Po  a 
Valenza.  Peata** . 

J.  XXI1E  Pattarli  ; per  Tacer»  , Vino  far  parala  . 
Porgi  () rig.  Vtr.  (li.  io  aveva  penuto  di  passarmi  per 
ora  de'fatti  di  Plinio  . E fio*.  Ditf.  *86.  Lhe  • cagio- 
ne, che  qui  breve  lumie  ce  ne  passiamo  [ tt  tpaceiamti 
con  poche  parole] . Vii.  SA,  Pud.  1.  167.  Delie  quali 
l wrtis  } perciocché  molti  innanzi  * noi  «dissono  , cc. 
passouienc  qui  ora  bi re* imeni* . ' 

y.  XXi\.  Pustdc  lo  stiuda  , U punse , « 11  usili , voi» 
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Aadase  da  ut  landa  alf  mitra  di  tisi.  Trapanargli  , 
La»,  /lumen  , aut  v/am  tram  ire  . Gf.  tremile  v f a adir 
Sia-r'nfd*  . Voce.  nov.  17.  Si).  Avvenne  , ebe  pattando 
cottura,  ebe  coi  tiravano,  una  strada  , per  entrare  in 
■ n grandissimo  bosco  , Quattro  uomini  in  quell*  ora  di 
quindi  pattavano  a cavallo  . tVov.  mnt.  So.  1.  Uno  fiu- 
me, eh' avrà  passato  , era  molto  cresciuto  per  una  gran- 
de piaggia,  ch'era  stata.  G.  F.  7.7.  1.  Miteti  a pat- 
tare il  buine  di  Voltorno  presso  a Tali  verno , dove  si 
pnò  guadare.  Dami.  lnfH6.  Tu  non  ci  avroi  , tc  non 
passando  il  loto  . 

* * £.  XXV.  Panare  uno  im  barca . Lai.  trajscere  ■ 
V.  l’tssrouiHaE  5*  11*  Crusca . 

*♦  S-  XXVI.  Im  nata  attivo.  Vii.  SS.  Pad.  a.  *90. 
Puo&esi  r altro  [figliuolo  ] in  collo  , per  portarlo  di  la 
[dal  fiume  ] , e pui  lurnare  per  I*  altro  . E avendo  già 
pattata  l'uno,  e tornando  per  l'altro  ec.  venne  ec. 

5.  XXVII.  Panare  a amata,  « guanto  , a Cavallo  , 0 
simili  , vale  Panar  molando  , guadando  , cavalcando 
ec.  Pace.  mov.  17.  5g.  Quattro  uomini  in  quell*  ora  di 
quindi  passavano  a cavallo  . Scgr.  pi  or.  As.  3.  .Magni- 
fico , e spazioso  era  lo  spazzo  , Ma  bisognò,  per  arri- 
vare a quello  , Di  quel  lottato  passar  I’  acqua  a guaz- 
zo . Toc.  Dmv.  star.  4.  534-  Eravi  carestia  di  viveri , 
guardie  per  tutta  la  riva  per  non  lasciar  passare  0 guaz- 
zo i Germani  [il  T.  Lai.  ha  ut  vado  arceteni}- Reati.  A- 
*ol.  a.  i3o.  Egli  per  vedere  la  sua  donna  pure  un  poco, 
largo,*  periglioso  pelago  spesse  volte  a nuoto  pattava  . 

XXVIII.  Panare  a guano  , per  meta/,  vate  anche 
Fare  alcuna  cota  incoaiideralamente  , JYon  ti  fermare  a 
e tamia, irla  , o comiderorla  . Lai.  inconsulto  aliquid  agr- 
re , preterire.  Sale.  Spia.  3.  3.  E’ ci  corrono  di  molte 
cose  da  non  pattar  cosi  a guazzo.  Farch.  Freol.  3oi. 
Kon  vi  potrei  dire  quanto  mi  diletta  d*  intendere  colali 
metafore  fiorentine  ; ma  arei  caro  le  mi  dichiaraste 
qualche  volta  , perchè  io  n*  ho  pattate  più  d'  una  a 
guazzo  senza  intenderle. 

5*  XXIX.  Panare  alcuna  cota , arale  Coaredtrla  ten- 
ta contraddire  , Accordarla  , Convenire  nella  medesima 
opinione.  Toc.  Dov.ann.  l\.  Q/j.  Quando  io  il  passi, 
credi  tu  , che  stìan  forti  quei  , che  hanno  veduto  il 
frate!  di  lei  , e *1  padre  , e i nostri  passali  ne’  sommi 
imperi!  [ Il  T.  Lai.  ha:  ergo  ut  sinam].  Malto.  6. 
S07.  Sonate  un  doppia,  disse  aliar  Mammone  , Ch’  ei 
la  passò  . 

y XXX.  Panare  a ehlut'  cechi  checchessia  , vale  Xon 
badarvi.  M.  F.  to.35.  Per  la  negligenti*  de' rettori  , 
che  passano  il  vizio  a chiusi  occhi  . 

5-  XXXI.  Panar  le  suppliche  , le  spese,  o slmili  , 
Vale  Approvarle  , Conceder  grati  e , o simili  . Oats.  id- 
ra». geo.  detib.  i5o.  Ecco  tc  spese  ingoi  de  , che  furon 
passate  si  subito. 

* * XXXII.  Diceti  anche  delle  Leggi  outarissole  ec. 
Dau.  Sasm.  71.  [ Conio.  »t54*  ] Munirò  alla  legge  tua 
propria  ec.  passata  in  qua'  dì  nel  Consiglio  ec. 

XXXIll.  Panare  tl  tempo  , vale  Consumarlo  eoa 
gualche  diletto , a Consumarlo  assolutamente  in  tjualti- 
voglia  occupotiont  . Lai.  animum  oblectare , tempo* 
lecere  . Gr.  Sopir  , dntTfifimr  Sfavar.  Voce. 

Cunei,  io.  A chi  per  tempo  pau  re  legge  , niuna  cosa 
ponte  esser  lunga  , se  ella  quel  fa  , perché  egli  I'  ado- 
pera. Le  cose  brìcvi  si  convengono  molto  meglio  agli 
studienti , lì  quali,  non  per  passare,  ina  per  utilmente 
adoperare  il  tempo  , faticano  . Atam.  Gir.  sa.  6 Dava 
udienza  » cavalieri  adorni , Per  passar  tempo  , e spen- 
der bene  i giorni  . Ved.  Int.  toi.  Mentre  così  passava- 
mo il  tempo,  osservammo  cc. 

$.  XXXIV.  Panare  gli  anni,  vale  Fioirgli  , Com- 
piergli . Lai.  aligera.  Gr.  dsàyetv . Voce.  Intrad.  39. 
Delie  quali  niuna  il  ventottesimo  anno  passato  avee  , 
nè  era  minor  di  diciotto  . 
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XXXV.  Poetar  la  notte  , lo  veglia,  o limili  , volo 
Consumarla  , Te>  minarla  . Lai.  transigere  . Gf.  dsà- 
7«v.  Uvee.  nov.  a3.  4*  Tanto  che  qual  dì  noi  vedeva, 
non  poteva  la  seguente  notte  senza  nuia  passare. 

J.  XXXVI.  Postor  noia  , malinconia  , e simili  , vaia 
Addormentarlo , /(imtuttarla  , Scocciarlo  . Lèi.  molestiam 
dtponere  , depellera . Gr.  homo*  ararifiiveu.  Rote.  Pr. 
7.  Essi  , te  alcuna  malinconia,  o gravezza  di  pensieri 
gli  affligge  , hanno  molti  modi  da  alleggiare,  o da  pat- 
tar quello  . 

f $.  XXXVII.  Panar  con  postema,  o simili  vale  Tol- 
lerare, Soffrire . Lai.  seguo  animo  /erre.  Gr.  9/firv  io- 
. Rocc.  latro J.  *3.  Quello  , che  >1  naturai  coito  del* 
le  cose  non  aveva  potuto  con  piccoli  e radi  danni  a 
savj  niostrare  doversi  con  pazienza  passare  , lo  grandez- 
za dei  mali  eziandio  i semplici  far  ( potè  ) di  ciò  scor- 
ti, c non  curanti  . 

XXXVIII.  Postare  II  J1  , v«/r 

Tt as gr r dirlo  ; Uscir  di  commestione.  Lai.  mondata  r-ree- 
dere  . Gr.  Vfjf*)(U»T*  n'trtf^UWr.  Sen.  Declami.  P. 
Tu  hai  passato  il  mio  comandamento,  ed  hai  sovvenuto 
al  mio  nimico . Arati.  89.  E te  egli  i detti  di  Giove 
avesse  potalo  passare,  liberamente  a lei  avtia  conceduto 
il  *110  disio . 

**  XXXIX.  la  ijuesto  sento  ti  dice  Passar  da  ec. 
Fr.  Ciord.  33 1.  Vedcrno  . . • queste  cose  , le  quali 
inai  non  passano  un  punto  da  quello,  clic  Dio  hot  im- 
posto loro  e ordinato  che  facciano  . 

$.  XL.  Postare  l termini,  vale  ìVon  si  contentare  del 
dovere.  Uscir  del  convenevole  . Lat.  madurn  recedere  . 
Toc.  Dov.  onn.  3.  (iti.  Ma  essi  per  agonia  di  loro  stre- 
gue passavano  i termini , e rapinavano  le  città,  e I’  Ita- 
lia . e ciò  , ch’era  di  cittadini  [gai  il  Lai.  ha  altioj  pene- 
tra barn  ] . 

**  $.  XLI*  Pattar  le  stelle,  dicati  di  cosa  squisita. 
Pecor.  g.  9.  n.  a.  La  donna  lo  tenne  fornito  di  confet- 
ti c vini,  che  passavano  le  stelle. 

J.  XLII.  Passare  , per  Trafiggere  , Trapassare  , Pene- 
trare. Lai.  transfigere  , Iransverberare  . Gr.  JilXavVto  , 
diavìifiiv.  Petr.  caos.  if.ò.  Vedete,  che  madonna  ha'l 
cuor  di  smalto  Si  forte,  eh'  io  per  me  dentro  noi  pas- 
so . Roec.  no v.  17.  aq.  Quivi  con  un  coltello  ferito  il 
Prcnze  , per  le  reni  urlino  all’  altra  parte  il  passò  . F. 
nov.  48.  ia.  E a quella  con  tutta  sua  forza  diede  per 
mezzo  il  netto,  e passolla  dall'  altra  parte. 

XLI  li.  Panare  da  banda  a tonda,  r Pattare  fuor 
fuora  . vogliono  Penetrare  tulio  il  corpo  da  una  juprr fi- 
de di'  altra.  Lat.  confodere  , trans figere . Gr.  diurni,'- 
f#rr>  , dittati y tir  . Pir.  As.  69.  Infilzandosi  da  ce  stesso 
er.  in  quel  coltello,  si  passò  per  lo  petto  da  banda  a ban- 
da. Resa.  Ori.  I.  5.  79.  Ben  cento  volle  I'  (ifhlit  pas- 
sato Da  hainla  a banda  il  mostro  maladctlo  . Red.  Fip. 
a.  39.  Nesso  fu  passato  fuor  fuoro  per  lo  petto , come 
disse  Ovidio . 

XLIV.  Pattar  per  / slaccio , vaio  Slacciare.  Ricci t. 
Fior.  89.  Stacciami  le  medicine  semplici , clic  si  pesta- 
no, acciocché  elle  sicno  tutte  uguali  , passando  pel  me- 
desimo staccio  tutta  la  massa.  E appresso;  Passanti  per 
{staccio  alcune  radici  cotte  , e frutti  per  purgarli  dalla 
scorza  , e da  i semi . 

**  XLV.  Pattarla  bene, vale  Fivere  agiatamente.  Fel- 
ini. Cron.  85.  Avendo  quello  ho  io  cose,  terre,  masserizie, 
e contanti  , molto  ho  lui  a ringraziare  , potendomi  inolio 
bene  passare  . 

XLV1.  Panare  per  is traforo  . Fedi  STRAFO- 
RO. 

f **  J.  XLVII.  Per  Cenare  , Sfuggire,  0 forte  Rnu- 
miliart,  Far  cedere . Fa v.  Fsop.  139.  Allora  la  marta 
brstia  dalle  grandi  orecchie  •'  ingegna  d*  umiliare  il  ca- 
vallo, e passare  con  atti  di  vergogua  quei  furore  stan- 
do cheto  a tante  minacce  ( V edis.  di  Padova  1811.  a 
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pag.  99.  A*.- Allora  I*  Alino  si  cominciò  ad  umiliare  al 
Cavallo  . . . ). 

f **  C.  XLV1II.  Per  Superare  , Riparare  . G<  F,  »o. 
100.  a.  Però  non  li  disperarono  , nè  li  gettarono  trafi- 
li , e caitivi . perocché  vile  perisce  chi  a viltà  •'  appog- 
gia, e piccolo  riparo  e rispitto  molti  cali  fortuiti  pas- 
sa. 

f **  XLIX.  Punirsela  . Volt  Sostenerli  , Reggerli  , 

Sesia.  Mnn*.  f.vgt.  aS.  5.  Noi  ce  la  dobbiatii  qui  pal- 
ane con  rivolger  per  I'  animo  gli  anni  eterni  , annoi , 
(eternai  , che  sono  quegli,  i quali  a noi  li  appartengo- 
no . 

**  S-  L.  Parlandoli  di  di/fereota  , etile  Elitre  . 
Sega.  Mann.  Die.  Hi.  a.  Tu  ama  (procura  ) qui  di  os- 
servare la  differenza  , la  quale  passa  fra  te  , e *1  (igliuol 
di  Dio . 

**  $.  LI.  Patta  un'ora,  e panine  mille  . Vedi  alla 
Voce  ORA  Suit.  $.  XIV. 

**  $.  LI  I.  In  panando  , Avverb.  Di  /lanaggio  . 
Dtp.  Decani.  101.  Tanto  basti  aver  di  questo  accenna* 
lo,  cosi  in  passando  . 

-f-  **  LUI.  Per  Coadoaare.  Fav.  Eiop.  Ha.  Sono  in- 
grati , e non  sanno  rendere  il  dovalo  onore,  e passare 
I loro  difetti  [ de’  Reli gioii  vecchi  , e benemeriti  J della 
vecchiezza  , né  si  ricordano  delle  loro  grandi  c buone 
operazioni  [ f edit.  di  Pndoea  1811.  a pag.  da.  ha:  fi 
per  lo  malvagio  signore  £ poniamo  iateadere  ] gl’  ingra- 
ti Frati  e Religiosi  i quali  non  sanno  rendere  ec.  ] . 

**  Li  V.  Panare  olio.  Oliare,  Riputarli . Cren. 
Stria.  1*7.  Finii  questi  fogli  di  mia  inano  per  passare 
ozio  in  Firense  di  Pasqua  a meriggio. 

**  J.  LV.  Panar  battaglia  , per  Superare , F.ner 
il  meglio  in  alcun  genere.  Late.  Sibili,  a.  5.  L*  arrosto 
passa  battaglia  . 

■}•  **  $.  LVI.  Parlando  di  ideate,  vale  Cercare,  Stu- 
diere  . Vit.  S.  tinge*.  $74,  Abbiamo  passato  con  Len- 
to studio  i si  log  i i ru  1 de’  filosoli  .ordinati  con  vaga  fatica 
gli  argomenti  d'Arittoiile  , e le  idee  di  Piatone  ec. 

•*  I.Vil.  Panare,  per  Avvenire , Procedere  . Star. 
Semi/.  >5.  Il  tutto  apparve  e prima  e poi  essere 
passato  per  opera  c soducimcnto  d’uno  primato  della 
Terra  . 

**  LVUL  Panar  topra  , meta/,  per  Superare  , o 
Sorpanare , come  malamente  dicono  I moderni  . Vit,  SS. 
Pad.  5.  168.  Dicendo  , clic  parca  loro  la  della  regola 
si  stretta,  che  passasse  sopra  le  virtù  degli  uomini . 

* * LUÌ.  k.  per  Allontanai  li  , parlando  di  caia  iaa- 
mimnta  . Tri.  SS.  Pad.  4.  85.  O Padre  mio  celestiale, 
se  esser  può  , passi  da  tue  questo  calice  della  passione 
[ Trameni  « me  calix  lite  ] . 

**  LX.  Panare  per  intono,  dallo  ec.  Vale  aver 
fama,  Ener  tenuto.  Duv.  Peed.  Eloq,  cap.  3.  Apro 
più  per  ingegno  e forza  di  natura  , che  per  ledere  e 
dottrina  , passava  per  eloquente  [ il  Lat.  ha  1 /amata  e- 
loqueatite  ceaiecutum  ] . 

*4*  $.  LXl.  Panar  parola,  T.  de'  fllilit.  V.  PA- 
ROLA S.  XLVI.  Orassi  . 

***  J.  LXIl.  Panar  per  le  bacchette,  T.  de'  Sititi. 

V.  BACCHETTARE  . Orassi  . 

$.  LXl  II.  Panar  per  le  picche  , T.  de'  Milit. 
V.  PICCA  . Orassi  . 

*,*  LXiV.  Panar  in  rantgna,  T.  de*  Milit.  V. 
RASSEGN  A . Orassi  . 

PASSATA  . Verbel.  Il  panare  . Lat.  iramitui  . 
Gr.  dtd$aeif  . Rote.  aov.  80.  6 Incominciò  a far  le 
passate  dinanzi  alla  casa  di  coatei.  Galee.  etor . La  pas- 
s»ta  sua  in  Italia  fu  con  pochissimo  numero  di  genti. 
E altrove:  Nel  tempo,  che  più  temevano  della  passata 
de’ Francesi  . Cani.  Cara.  La  canna  da  ferire  Vuoi 

esser  grossa  , soda  , e appuntata,  fi  con  impeto  uscire  , 
Volendo,  eh*  ella  faccia  gran  passata.  Dtp.  Decani, 


97.  Noi  crediamo , che  sia  qui  la  finita  , come  la  tor- 
nata , T andata  , la  passata  . 

**  $.  I*  Tr  Palleggio  , il  panare  . Ambr,  Euri.  1, 
1.  Ci  venne  addosso  la  passata  di  Borbone  , di  che  ne 
segni  il  sacco  di  questa  ritta. 

j.  II.  Dar  panata  . Lat.  rem  petenti  denegare.  Gr. 
avarili  He  . Varch.  Eical.  87.  Dar  cartaccia  , metafora 
presa  da’  giucaiori  , è passarsi  leggiermente  d*  alcuna 
cosa  , e non  rispondere  a chi  li  domanda  , o risponde- 
re meno,  che  non  si  conviene  a chi  t'  ha  o punto,  o 
dimandato  d’  alcuna  cosa:  il  clic  si  dice  ancor  Dar  pas- 
sata , o Dorè  una  stagnata  . Sega.  itor.  1.  4.  Rimuiatisi 
di  parrrc  ec.  non  vollero  farlo  , e dettooo  , come  ti  di- 
ce , passata  . 

■f  S-  ili.  P"r  panata  negli  onori , nelle  lettere, o limi- 
li , vale  Parvi  prefètto,  e in  tne  venire  tonanti  . Lat. 
progredì  , anteire  . Gr.  vf«rvrnr  . Vit,  Piti.  70.  L’ul- 
linie  parole  mi  fanno  ricordare  de’  famosi  cartoni  di 
]V!<cbcl  agnolo , i quali  furono  per  un  pezzo  la  scuola, 
e 'I  cimento  di  chiunque  desiderava  di  far  passata  nel- 
T arte  . 

**  IV.  Per  Informare , Far  an opere  . Star.  Semi/. 
30.  Presono  partito  fargli  òste  sopra  : di  che  fattone 
con  lo  Conte  Alberto  pestata  . fu  per  esso  risposto  ec. 

V.  Fare  urna  , o due  , o più  panate  , li  dice  del 
Non  avere  per  neo  , o due  , o più  «eri  le  femmine  le 
loro  purghe.  Llbr.  tur.  malati.  Alla  prima  passata  dì 
mestrui  , che  fae  la  femmina  , non  ti  dee  subito  creder 
gravida  , ma  si  attenda  con  riguardo  la  seconda  passa- 
ta . 

* $.  VI.  Far  le  panate  dell'  acqua  de ' bagni  , T. 
de'  Medici  , e vaie  Hrverae  In  quantilh  preteriti a per 
un  Certo  numero  di  giorni . Cocch.  tinga.  Le  copiose 
bevute  , e passate  di  tali  acque  dileguano  , c porta»  fuo- 
ri le  materie  ruorbiGche.  Sperar  sollievo  dalle  frequen- 
ti , e copiose  passate  di  queste  termali. 

* $.  VII.  l'mirfa  , T.  de'  Giaocatori  . Quello  tornata 
che  li  contribuhce  da  ciaicuno  de'  giuveatori  nel  princi- 
pio del  giuoco , * che  dee  poi  appartenere  al  vincito- 
re . 

* $.  Vili.  Pattata,  T.  de'  Cardatori  . Dieontl  Pos- 
iate della  lana  Quelle  taale  volte,  eh'  essa  vira  pana- 
to ne'  cardi  , a impacci . 

* $.  IX.  Panata  , T.  di  Scherma  . A.-- natamente  ini 
nemico.  Magai.  Irti,  Mi  parrebbe  di  vedervi  raccoglie- 
re in  sulla  guardia  , ec.  e falla  una  terribil  passata 
pi  stendere  G obbligarmi  a dimandarvi  quartiere  . 

* §.  X.  Panata  , per  latermmioae  ; Ceiiatioae  da 
alcun  lavoro.  Haidin.  Dee,  figli  incominciò  a raffreddar- 
ti ed  a far  di  belle  passate  nel  lavoro  della  sala  . 

PASSATEMPO.  Gota  , eòe,  0 vedendola,  o udendo- 
la , e operandola  , ti  fa  panar  eoa  piacere , t tenta  naia 
Il  tempo  . Lat.  toiatium  , oblectamenlnm  , ludicram.  Or. 

. Tir.  Trio.  proi.  Poiché  questi 
votiti  innamorati  non  ve  T hanno  saputo  fare  essi  di 
darvi  quest' anno  un  poco  dì  passatempo,  nè  d’ima 
commedia  , nè  d’  una  canzona  , ec.  io  ve  ne  ho  pro- 
caccialo una.  E dite.  an.  so.  Asmi  spesso  costumava 
in  luogo  di  giullari,  e bulloni  per  suo  passatempo  ra- 
gionar seco  . Bern.  Qrt.  1.  14.  fi*.  Ma  quella  compa- 
gnia brava  , e ardita  L’avta  per  passatempo  , e per 
piacere  . Serti,  iter.  1.  ao.  Oli  ritornavano  nell’  animo 
I passatempi  di  prima  . Mail.  Frane,  rim.  buri,  a.  104. 
Ma  sopra  ogni  altro  è dolce  passatempo,  ’N  un  treb- 
bio, in  sulle  nozze  , e ’n  una  festa  Amarasche  rato  com- 
parir ’n  un  tempo  . 

PASSATO  . Add.  da  Panare  . Lat.  prue  tersi  ai  . Or, 
•wufthSeìv.  tiacc.aoa.  id.qò.  fid  umilmente  d’ogni  oltrag- 
gio passato  domandò  perdonanza  . Alato.  Colt.  S.  4* 
Indi  volga  ’l  prnsicr  colf  opra  insieme  Intorno  a i pra- 
ti, clic ’l  passato  vetuo  Aperti  in  abbandsm  acglcili 
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faro.  Tini.  Vip.  t.  8.  E poiché  delle  vipere  ti  ragione 
re.  nella  quale  ( materia  3 lauli,  e coti  prandi  uomini 
de'  presemi  , e de’  panali  secoli  ti  tono  abbagliali  , mi 
variò  , ec.  Cai.  lett.  i5.  Mi  ni  osi  reta  quella  regia  ade- 
sione, che  ti  è degnalo  profferirmi  nella  sua  umanissima 
lettera  de’ 38.  Dicembre  passalo  . 

£.  I.  Paiinlo , pollo  aitoiulam.  nel  numero  del  memo 
tintola  Tempo  . floce.  no»,  qtì.  7.  Per  la  guardia  del 
quale  [ oftoer  ] ella  gli  era  alquanto  nel  pastaio  stala 
salvaiichclta  - Peir.  io*.  519.  Amor,  fortuna  ,c  la  mia 
mente  schiva  Di  quel,  che  vede , e nel  passato  volta 
M*  afilli ggon  sì  ec. 

$.  11.  Mei  nMUiera  del  più  ente  Antenati  , « Maggio- 
ri . Lai.  majoret  , parente!  . Gr.  et  ‘ffo ' nutùr  , Xfsjs- 
vor  ■ Boce.  no»',  io.  i-  Perciocché  quella  virtù,  clic  fu 
nell’  anima  delle  passale  . hanno  le  moderne  risulta  in 
ornamenti  del  corpo  . A’  ao».  17.  su.  Poi  ti  questi  il  pa- 
ne , colui  mandi  il  vino  . quell’alito  faccia  la  pietanza 
per  l' anima  de*  lor  pascali.  A no».  81.  jj  Jl  quale  , 
quantunque  stati  fossero  i tuoi  passati  gentiluomini  , c- 
ra  reputato  il  pedini  e uomo  , che  , non  che  in  Pistoia  , 
un  in  lutto  il  inondo  tosse  . t'ron.  t'oli,  a.  Fu  princi- 
pio di  nostro  estete,  e antichità  , e notiti  pattali  . 

••  5-  HI*  y*l*  anche  Coloro , che  inumati  tennero 
r ufficio  , e grado  . che  nitri  tiene  ora  . /luce.  g.  q J*a. 
Filujirslu  . io  non  intendo  deviare  da' miei  passati; 
ma  , siccome  essi  hanno  fatto  , così  intendo  che  per  lo 
mio  comandamento  ti  cauli  una  cauzofte. 

•}•  * J.  IV.  Panato,  in  fatto  di  tuli,  dtteti  anche  per 
Morto  . l)rp.  Decani.  i»3.  Che  Tieipane t chiamano  i 
morti , dimoiati  ancora  da  questo  Nostro , Trapassati, 
che  noi  per  I’  ordinaiio  diciamo  i passati. 

PASSATOIO  . Pietra  , o Sano  , ihe  torve  a panar 
fonati  , « rigagnoli  . t.ibr.  ¥iagg,  Per  tragetlo  , ovve- 
ro ponticello  , ovvero  passatoio. 

■j*  Panntoi»  , Ghiande  di  piombo  , e Saettarne  tea- 
gliato  da  mot  chine  da  guerra  . Alato.  San.  a.  Poi  vidi 
un,  che  da  dicco  passatoi  Fa  da  un  canto  all'  altro  un 
dì  pattato.  Citiff.  Cai».  3.  90.  rolla  balestra  traean 
pasvnioi  Con  rulli  lavorati  , eh'  ardenti  poi  . 

PASSATOIO.  Add.  Agevole  a panarti  . Lat.  pervia! , 
Se  noe.  Gr.  TofiJoiftet  . «Sri».  Pro»».  Non  {stimai  certo 
luogo  a queste  percosse  , rLt  ogni  lato  è passatoio. 

PASSATORE.  Che  p uni  , che  ri»  avanti  . Lat.  fin- 
tar.Gr.  edonréfot,  Mor . S.  Greg.  Volendo  per  questo 
dimostrare  il  Profeta  , come  egli  era  passatore  , e sic- 
come viandante  io  questo  mondo  . 

$.  I.  Per  Traigeetiore.  Seti,  fìeclam.  P.  Pe'  peccato- 
ri , e passatori  della  ragione  è falla  legge  . 

f %*  5*  li-  Pattatole  , per  Pattaiufo  nel  tignific. 
del  Cattigl,  Cotlig.  a.  171.  Dentro  [ nella  Cartelli- 
na ] essendosi  trovato  un  giorno  certi  passsiori  avvele- 
nati , che  erano  stati  tirati  dal  campo  , scrìsse  al  Duca 
ec.  ;V.  S. 

PASSAVANTI  . /.  m.  T.  di  Mar/netia  . Chia- 
manti coti  due  tavolati , uno  a denta  , e C altro  a tini- 
tira  , per  la  comuoicaiìone  , e pel  pattaggio  del  catterò 
al  Cartello  di  prora  . Strafico  . 

* PASSAVIA  . Cavalcavia  , o * timi!  I nogo  da  patta- 
re <f  una  in  altra  cara  teparala  . Balli.  Dee.  Già  erano 
stati  fatti  due  passavia,  uno  per  mezzo  d’un  arco  sopra 
la  strada  , ec.  e I'  altro  sotterraneo  . 

PASSAVOGARE  . Termine  di  marineria  ; Ordinare 
la  roga  di  lutti  I remi  delta  galea  da  poppa  a prua  . Bed. 
Dltlr.  40.  Pasaavoga  , arranca  , arranca  , Che  la  ciurma 
non  si  stanca  . 

PASSA  VOLANTE  . Sorta  d*  arme  . Ciriff.  Calo.  3. 
45.  Non  is putó  giammai  j>as*arolai.te  Tanto  veloce  nna 
palla  di  piombo'.  E 3.  8».  Con  fuoiy  . c fuochi,  e con 
archi  perfetti  , £ con  nsssavolanti  , e spiagardelle  . 
Cnicr.  ttor.  4.  Pagalo  vi  lece  tirare  in  alto  alcuni- falco- 


netti , e passavolanti.A  appretta:  Vi  voltarono  un  gros- 
sissimo pavsavolante  . 

5*  Per  Como  , che  teorra  fuori  del  tuo  paete  . 

j * PASSEGGI  AMENTO  . li  patteggiate  , Palleg- 
gio , Patteggiala  . fìemb.  noe.  11.  »68.  Tale  de*  saciì 
Collegii  , • di  lutti  gli  oidini  , c d‘  ogni  eia  il  regima- 
mento  [ nella  pineta  ili  S-  Mai  co  a ¥ mogia  ) , e pas- 
leggiauieuio  fae  ec. , che  tnaravigliosa  cosa  putir  a cia- 
scuno . 

(•)  PASSEGGI  ANTE  . Che  patteggia  , Salvia,  prot . 
Tote.  1.  337.  In  questo  così  fatto  uomo  . ec.  come  non 
vedete  voi,  per  così  dire,  la  virtù  medesima  passeggien- 
te I A'  Soq.  Odtvi  leggiadra  , e.  ben  tessuta  , e armonio- 
sa , e con  grave  , e bello  andare  passeggiatile  c otone. 
E 3.  308  Nè  lascia  indietro  li  sole  per  lo  solingo  etere 
passeggiarne  . 

f PASSEGGIARE  . Andare  a pian  pano  per  tuo  di- 
porta . Lat.  intedere  , deambulati  , tpatiari  . Gr.  vip. 
orareir . Hocc.  rov.  g5.  13.  E di  Juntann  vide  Natan  tor- 
to soletto  andar  passeggiando  per  quello  [ bott hello  ] « 
Dani.  Purg.  a$.  fc  come  l*  unni,  che  di  trottale  è las- 
so. I «asci  a andar  li  compagni,  e si  passeggia,  Finché  si 
sfoghi  I’ affollar  del  casso  . E 3i-  Nella  fintile  degli  al- 
ili sì  mostrar©  , Perché  dovessi  lor  passeggiar  anzi  . 

•j*  5*  L E metafor.  latrar  gli  orchi  di  tu  e di  giù , di 
ona  e di  là  per  Ir  parti  di  un  obbietta.  Oant  Par.  3a. 
Sì  per  la  viva  luce  passeggiando  Menava  io  gli  oc- 
chi. 

| IL  Patteggiare  in  eignific.  alt,  Dani.  Purg.  7. 
Ben  ai  poria  con  lei  tornare  in  giuso,  E passecgiar  la 
costa  intorno  errando.  Dittam,  5.  sa.  Posto  eh*  ebbe  si- 
lenzio alle  parole  , Senza  più  dir  , passeggiai am  la  via 
Sempre  di  retto  [ /*  odia  di  ¥ mena  181U.  ho  Sempre 
diritto  ec.  ] , onde  si  leva  il  sole. 

{|.  III.  Patteggiare  un  cavallo,  in  alt.  tìgnijìc.  vale 
Menarlo  « mano  con  lento  patto  . Lat.  ducere  . 

$ . IV.  Patteggiate  , ti  dice  a un  certo  modo  di  .Va- 
rare, che  ti  fa  cavando  ora  va  braccio,  or  un  altro  vi- 
cendevolmente deli’  acqua.  C htd.  Piti.  Ahi  quanto  vor- 
rei innanzi  , che  la  mia  mano  diritta  notasse  , eh’  el- 
■ la  scrivesse,  e per  Fusate  acqua  a te  ini  portasse  ! cer- 
to eli*  c meglio  disposta  a battere  il  mare  passeggian- 
do , che  a scrivete  . 

PASSEGGIATA.  Il  patteggiare  . Lat.  amba  lo  tio  . 
Gr.  fiudie h . Buon.  fior.  3.  q.  18.  La  marritta  ridata 
Ad  ogni  passeggiata.  Car.  leu.  1.  i*,3.  (Questo  sarebbe 
fare  il  medesimo  , che  certe  donnicciuole  vane,  le  qua- 
li misurano  i cuori  degli  uomini  dalle  passeggiate  , da 
i corteggiamenti , c dal  sospirar  per  pratica  qui  per 
Pattata  ) . 

f PASSEGGIATO  .Add.  dm  folleggiare  .Aggiunto 
di  luogo  , in  Cui  tl  eia  patteggiato  . Dami.  Inf.  17.  E 
accennolle,  che  venisse  a pruda  Vicino  al  lì b de’ pas- 
seggiati inarati  . Cr.  si.  q5.  3.  Il  cavallo  riscaldato  , o 
sudato,  niente  roda  , nè  bea  , intino  , che  coperto  , un 
poco  passeggiato  attorno,  dal  sudore  , c riscaldamento, 
sia  libero  [ qui  nel  tignijìe.  del  $.  I.  di  Passeggiare  ] . 

PASSEGGIATORE  . Che  patteggia  . L-t  denmbu- 
laiar  . Gr.  ttfrraTnrieèf  . Zibald.  Andr.  Soleva  Irò* 
vailo  passeggiatole  su  quella  tiva  . 

PASSEGGERE  , « PASSEGGIERÒ  . Suri,  rian- 
dante . Che  i dì  patto  , Non  ittantiato  . Lat.  viator  . 
Gr.  èdiiut.  Seni,  ttor,  3.  58.  Gli  furono  dati  io  com- 
pagnia alcuni  altri  sacerdoti  , e oltre  a’  panettieri  , e 
mannari  , furono  imbarcati  sopra  quella  armata  mille 
cinquecento  soldati  . 

1.  Per  Gabelliere,  o Slrndiere , eioi  Colui , che  eia 
a guardia  del  paete  , per  ruttar  gabelle  , o datio- Lat. 
pubheaaut  . Gf.  nXàrrt  . Voi»,  ani.  5o.  I.  11  baroiiB 
mise  alla  porta  un  suo  passeggierò  a ritogliere  il  pas- 
aaggio  . 
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f 5*  H»  Per  Calai , che  patta  le  tenti  in  barra, L at. 
poriitor  . Sen.  bea,  V arck.  G.  le).  Plutone  avendo  pai- 
•alo  un  lìume  nella  barca,  c n un  eli  avendo  il  pastcg- 
lirre  culi  alcuna  chiesto  ec.  gli  ilice  . Cor.  F.a,  libr. 
b.  •*.  4 i1’  È guardiano  E passeggierò  a questa  riva  [ di 
Coeito  ] imposto  Caroti  Demonio  spaventoso  c sozzo  , 
ec.  li  r.  ■ 565.  Indi  il  ranimin  seguendo  , a la  riviera 
S’  approssimaro  s e il  passeggicr  da  lun?e  Poiché  icori 
far  motto  entro  a la  selva  Passar  gli  vide  ec. 

PASSEGGIERÒ  . Aiid.  Atta  a panare  , Che  serve 
a trasportare  . lì.  V.  7.  57.  a.  Fece  fare  aoo.  uscirli 
da  portare  cavalli  , e più  altri  legni  passc^gieri  grande 
numero  . F.  9.  Ha.  1.  Per  lo  detto  Kc  Roberto  si  fece 
armata  a Mapoli  di  duo.  galèe  senza  altri  legni  passeg- 
gi™ • 

Figuratami,  per  Veloce,  Che  patta  pretto  , Tran- 
sitorio . Salvia,  dite.  I.  i)5.  (Quello  { fuoco  dell’  ira  ) 
siccome  presto  a*  accende  , cosi  ancora  spegnere  si 
suole  , ed  ò come  il  fulmine  ; rovinoso  , ma  passeggie- 
rò . 

PASSEGGIO  - Il  patteggiare  , e il  Luogo  , dove  tl 
patteggia  . Fr.  Giotd.  Fred,  II.  Mentre  faceva  il  suo 
passeggio  all*  ombra  . Toc.  Dar,  Perd.  e/07.  419.  Ciò, 
che  10  ho  d*  eloquenza  , I*  ho  non  dalle  scuole  de*  reto- 
ri , ma  da’  passeggi  accademici  . 

f PÀSSERA  , PÀSSERE , . PÀSSERO,  ri.nl o ut. 

cella  di  colar  grigio  , che  ama  di  fare  il  mido  mette  bu- 
che delle  muraglie;  * tanne  di  più  tpesie  , carne  Patterà 
volgare  domestica.  Pattern  alpestre,  o montanina,  Pattern 
matugiit , Patterà  salvaticn , ec.  Lai  ■ poster  .Gr.  gfhSót. 
Prir.tua.  190.  Pavscr  mai  solitario  in  alcun  tcttoNon  fu, 

3uan*’  io  , né  fera  in  alcun  bosco.  Vii.  SS.  Pad.  E 
ci  sapere,  che  santa  la  divina  providenza  v' non  cade 
pure  una  passera  in  terra..*/.  Atdobe.  P.  ÌY.  11».  Car- 
ne di  passera  si  è sopra  tulle  carni  d’  uccelli  più  cal- 
da . fllarg.  14.  (io.  Poi  in  altra  parie  si  vedea  soletta 
La  patterà  pensosa  , e solitaria,  Che  sul  con  seco  star- 
ai ai  diletta  . Frane.  Saech.  noe.  ss6.  Lo  passere  rade 
volle  fa  , se  non  male  , c non  é quasi  se  non  da  inalo 
all'  umana  natura  i 1’  asino  é lo  contrario  ec. 

5*  1.  Cacciar  le  patterà  , Jignratam.  vale  Cacciar  l 
pontieri  no  ioti.  Lai.  curai  drpeiier  e . Gr.  vii  Pferrìdaf 
ÌXautur.  Pataff.  a.  Deh  cacciate  le  passere  ti  sieno  . 

IL  In  proverò.  Chi  ha  paura  di  pattere,  non  semi- 
ni panico  ; a vale  che  Chi  Au  paura  di  peritoli  , non  tl 
molta  a fare  imprese  , ovvero  ti  guardi  da  quelle  , che 
gli  cagionano.  V.  PANÌCO  $. 

*,*  S*  IH*  Patterà,  e.  f.  T.  di  Marineria,  Quello 
nome  ti  dà  a que'  vaiceli!  ne'  quali  ti  i demolita  , e 
manca  l'  opera  morta  , e vi  i più  convenientemente  , te 
loro  manca  qualche  parte  dell'  opera  viva.  Strafico. 

* S-  lV.  Lingua  di  pattern,  .Venie  volgare  del  teme 
del  Franino  . 

PASSERAIO  . Canto  di  una  moltitudine  di  passere 
unite  insieme  . 

E per  simili t.  Confuso  cicaleccio  di  più  per  tona  » 
Salvia,  dite.  a.  187.  Le  donne  , che  cicalano  , come 
ai  dice  , per  molte  putte  . e che  tre  fanno  un  mercato, 
c che  , quando  sono  insieme  più  , fanno  un  passeraio 
ec. 

/•)  PÀSSERE.  V.  PÀSSERA. 

PASSEKETfA.  Dim.  di  Pattern.  Lai.  pattrreului  . 
Or.  gfuSioe.  Polle,  nane.  1.  91.  Ma  sotto  l'ombra  ch’o- 
gni ramo  annoda , La  passerella  gracchia  , e attorno 
romba  . 

* PASSERINA.  Dim.  di  Patterà  . 

**  5.  Pmtserina , per  Specie  di  vile.Soder.  Colt.  3 7.  So- 
do certa  sorte  di  vili  , che  van  di  lor  natura  [ come 
quelle  di  Cotanto  , e le  passerine  bianche  ] rependo  , 
t non  si  guastano . 

PASSERINO.  Dim.  di  Psnrra  , e Pattere.  Lai . pat- 


trrculut  . Gr.  gfu $/•*.  Flr.  At.  J07.  Vedi  che  pure  ho 
in  braccio  il  mio  passerino  [ qui  è delio  fguminm.  per 
ItrKesso').  Lor.  Med.  enne.  otì.  5.  Con  costei  fo  buona 
vita  , E sto  come  un  passerino  . Cirlff.  Calo.  a.  3?. 
Faleon  fc  il  volo,  come  il  passerino  , Cosi  rimase  a trar 
de'  calci  al  vento  . 

* 5*  Passerino  chiamasi  dagli  Agricoltori  una  tpesie 
d'ulivo  eoa  foglie  corte , strette , ritte,  il  cui  frutto 
è nero  , piccolo  , e ordinato  come  a grappali  di  cinque  , 
a tei  ulive  . 

* PÀSSERO.  Pattere;  Pattern.  Bemb. 

PASSEROTTO  . pattern  giovane  , che  noi»  eten  di 

oidio  , o che  ne  sio  uscita  di  poco  . Lat.  patsereulut  . 
Gr.  gfois'ev  . Cr.  10.  a8.  5.  Pigliansi  ancora  le  passere 
e i passerotti  specialmente  , che  mn  men  sagaci  , con 
mano,  ovvero  con  bertovello  , il  quale  è una  gabbia  di 
vinchi  fatta  , donde  uscir  non  sonno  . 

Dire  , a Fare  un  passerotto  , vogliono  Dire  cota 
invtritim/le , e Operare  iaconsideratnmenie  , e tenia  giu- 
dizio. Fir.  Trig.  prot.  Al  contrario  ogni  cosa!  oh  che 
bel  passerotto!  écci  chi  abbia  il  gabbione  per  meiter- 
velor  Varch.  Ercol.  18.  Dicono  cose  impossibili  , o 
[ come  ti  favella  oggi  ] un  passerotto.  Cani.  Cara.  4 |8* 
Saper  dovete  , che  di  due  ragioni  Passerotti  si  trova  ; 
L'  un  ha  le  penne  , e su  po'  letti  cova  , L*  altro  é poi 
di  parole  , c di  svarioni  Dette  a rovescio  , e senza  di- 
scrizione  . Che  nasce  nella  bocca  alle  persone  . 

PASSETTO.  La  Metà  della  canna.  Cani.  Cam.  69. 

I panni  varj  tun,  qual  lungo,  o stretto  , E così  la  mi' 
aura  , ecco  il  passetto.  Batgb.  Ori».  Fir.  i58.  Il  pas- 
so delie  Icgne  è ancor  oggi  tre  braccia  secondo  I'  età 
del  Villani  , c innanzi  j e l'  ordinario  detto  passetto  di 
due  . 

**  5.  Meta  far  le.  Dep.  Deeam.  44.  Cicerone  biasima 
alcuni  che  misuravan  le  cose  tutte  col  passetto  deli*  u- 
lite  ; nè  volevano  per  cosa  del  mondo  intendere  , 
che  e'  dovesse  pesar  più  1*  onesto  ebe  'I  comaso- 
do . 

PASSETTO.  Add.  Alquanto  patto,  o stantia  . AW, 
ani.  ttamp.  ani.  80.  a.  La  femmina  non  vaie  neente  , 
se  di  lei  non  viene  come  di  luccio  passetto  . 

PASSIBILE.  Add.  Atto  « patire.  Lat.  pntibilit , pas- 
sibili!. Gr.  'raffila;.  Vit.  Crisi.  Egli  ebbe  vera  carne, 
e passibile  come  noi.  Amet.  9,4.  E tutte  con  occhio 
passibile  rimirare  attente  in  quella  luce.  Zibald.  Andr. 
4).  La  condizione  del  corpo  umano  é passibile. 

**  5*  Che  patisce  Con  rattegnasione  , Faticate,  Di- 
sposto a patire.  Gr.  S.  Gir.  17.  L'  umno  , che  è pas- 
sibile aie  ara  la  compagnia  degli  Angeli.  E di  tolto  f- 
L*  uomo  eh’  è passibile  è di  coraggio  sicuro  , e sanza 
timore.  E 19.  Cui  guarderò  io  ruai,  che  ’l  povero  di 
spirito  , c lo  passibile  , e I'  umile  , e colui  , che  tiene 
le  mie  parole!  F uo.  Se  l'umile  non  è passibile,  la 
grazia  dello  Ispirilo  Santo  non  può  abitare  in  lui  . 

f PASSI  BIUTA  , ed  all'  aat.  PASSI  MILITA  DE  , e 
PASSIBILI  TATE  . Astratto  di  Passibile  . Colt.  Ab. 
Itae.  eoo.  37.  L'  ordine  mezzano  è quello,  che  é tra  la 
passibilità  , e tra  I*  impassibilitndc  . Bui.  Purg.  »5.  a. 
La  femmina  è imperfetta  , e tiene  luogo  di  materia  , e 
però  lo  suo  sangue  ha  passibilità  nella  generazione. Ca- 
vale. S'prcek.  cr.  Ricevendo  in  se  ogni  nostra  miseria, 
e passibilità  . 

M PASSIM ATA  . Pane  colto  tatto  la  cenere  . Lat. 
paxasnatum  , Gioie,  hid.  Vii.  SS.  Pad.  s.  ifiR.  Racco- 
mandandosi egli  a Dio  trovò  tre  pastiniate  at  suo  uscio. 
F a.  Stili.  Mi  inettea  in  seno  , e nasconde*  una  pastina- 
ta ( da  pn  rnmatum  , Lat.  batto  ] . 

PASSINO  . Lat.  tricubltum.  G.  V.  4-  Sa.  1.  Il  mi- 
gliaio si  è mille  passini,  e’I  passino  s'intende  tre  brac- 
cia a misura  Fiorentina.  Ricord.  Malrsp.  78.  U miglio 
ai  fa  mille  passini  , clic  ogni  passino  è tre  braccia  alla 
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nostra  misura  . Borgh.  Orlg.  Fir.  1S7.  Le  miglia  no- 
stre sou  ben  di  mille  pani  , come  dice  il  Villani , o 
panini  , come  il  Malespini , altrettanti  di  quanti  erano 
le  Romane  . 

1.  Offri  questa  voce  più  comunemente  tl  uta  du'tet- 
t ilari  , i qumti  dicono  Panino  a Tanta  lunghetta  della 
tela  , quanta  i la  lunghetta  dell " orditoio  . 

J.  11.  Pattino,  è anche  dim.  di  Patto;  Patto  picco- 
lo . Cecch.  Ine.  5.  Fate  que'  passini  a liso  di  donna. 

**  PÀSSIO,  l.n  Panione  scritta  di  Gei ù Cristo. 
Vit.  S.  AI.  Medi.  iH.  Che  fosse  questa  cena , non 
quella  del  Passio  : aia  sia  qtial  vuole  ec. 

^>er  quella  parte  dell'  Evangelio , in  cui  ti  mar- 
ra la  Panione  di  Cristo.  Pit.  S.  AI.  A fedii.  tic).  E di- 
ceva cosi  al  Padre  suo  ec.  con  quelle  parole  che  dice 
il  Passio.  E 74.  £ tutte  V altre  cose  , clic  ti  dicono  nel 
Passio . 

* PASSIONALE  , nel  Lai.  barb.  Pasxìonarium  San- 
Ctoraliun»  . Titolo  di  libro  contenente  gli  atti  de'  Santi 
martiri,  che  in  antico  tl  leggevano  nella  Chi  et  a , e net- 
t adunante  de'  fieli-ioti.  Morsi.  S.  Cr. 

PASSIONARE.  £htr  patitone  , Affliggere  con  pattfo- 
ne. Lat.  panione  #1  flicere-  Gr.  gfiflXÙv.  linai.  Con V. 
iati.  Cosi  quella  bollateti»  considerò  questa  donna  se- 
condo I*  apparenza  , discordante  dal  veto  per  infermità 
dell'  anima  , che  di  troppo  disio  era  passionata  . Annoi. 
V ang.  Per  la  qual  cosa  Cristo  fu  passionato  , e croci* 
fisso.  Fr.  Giord.  Pred . S.  So.  Quando  tu  ti  duoli  del 
peccato  tuo,  allora  tu  te’ passionata  con  Cristo.  F.  ap- 
pretto : Tutto  I*  arrecò  a te  , e da  questa  parte  fu  pat- 
tinato tenza  misura  . 

J.  In  tigni fic.  acuir,  vale  Patir  panione.  Lat.  pati  , 
panione  affiti. Gr.  oralo . Serra.  S.  Agoit.  78.  Que- 
sta puose  il  nostro  capo  Ciitto  io  croce  , questa  il  fece 
morire  , e passionare  . 

* PASSIUNÀKIO.  Passionale . Tfic.  pr.  Insigne  ma- 
miserino  passionarlo  d' un  Monistero. 

{•)  PASSION  Al'lSSlMO . Stupori,  di  Panionnto  ; 
Piemititno  di  panione  , Troppo  patetico  . Salvia,  dite, 
u.  364-  Sopra  quest' ultimo  dolore  cc.  vi  ha  una  omelia 
d‘  Origine  affettuosissima,  e passionalissima  , e dirotis- 
tima  . 

PASSIONATO.  Add.  da  Pnttfonnre . Frane.  Snceh. 
Op.  div.  144.  Alla  resurrezione  del  giudizio  tutti  i mar- 
tiri . e passionali  per  la  Fede  di  Cristo  scranno  colle 
margini  delle  loro  piaghe. 

§•  I.  Figuratam.  per  Appassionato  , Che  ti  lascia  vin- 
cere dalle  patiioni.  Lat.  nfftclut.  Gr.  »a5rr/»a(  dtv- 
xùfttrec.  Lab.  ita.  La  femmina  è animale  imperfetto  , 
passionato  da  mille  passioni  spiacevoli,  e abbotnirievo- 
ii.  Amet.  56.  E dove  in  pria  patvionaio  per  una  [ bel- 
la donna  ] , ora  per  due  si  sente  trafiggere  . Conv.  5y. 
E quetli  non  sulameme  passionati  mal  giudicano  , ma 
diffamando  agli  altri,  fanno  mal  giudicare.  Pati.  356. 
Secondo  te  passioni,  e I'  affezioni  più  , e meno,  seeon- 
doehè  la  persona  4 più  , o meno  affetta,  e passionata, 
intervengono  varj , e diversi  so{»ni  . Cavale,  rutti.  Ung. 
Come  pusillanimi  , e passionati  , non  potendo  suppor- 
tar la  congregazione  , fuggono  alla  solitudine  . 

f **  5-  IL  Per  Partecipe  della  pattiamo.  F.  A.  Fr. 
Giord.  Là  nostra  Donna  fu  passionata  col  suo  Fi- 
gliuolo . 

f**  IH-  Per  Malconcio.  V.  A.  Fit.S.  Frane,  aafl. 
Fuc  si  passionato  da  queste  infermitadi , che  solo  la 
pelle  e r o»ta  gli  riinasono  . 

4-  PASSIONE.  Patimento,  Pena,  Travaglio.  Laf. 
pattio.  Gr.  Ts5t;.  flocc.  g,  7./.  8-  Voi  sapete  , nobili 
donne , e voi  giovani  , che  domani  è quel  di , che  alla 
passione  del  nostro  Signore  è consecrato.  E nov.  77. 
Gt.  Ora  ecco,  pocciactiè  io  ve^go  te  star  fermo  nella 
tua  acerba  crudeltà,  ni  poterli  la  mia  passione  in  par- 
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te  alcuna  muovere,  con  pazienza  mi  disporrò  alla  mor- 
te ricevere.  Dani.  Par.  ari.  Un  dice  , che  la  luna  si  ri- 
torse Nella  passion  di  Cristo.  E 33.  E dopo  ’l  sogno 
la  passione  impressa  Rimane,  e I’  altro  alla  locate  non 
riede  . 

5-  L Panione  i anche  o piacevole  commovimento 
dell'  animo  prodotto  dalla  opinione  di  un  bene  , o per- 
turbamento di  eno  animo  prodotto  dalla  opinione  di  un 
male  .Spetto  C uno  e I’  altro  ti  fanno  abituali.  Lat.  pat- 
rio , affertilì . Gr.  iraSof.  Bocc.  nov.  10.  5.  Quasi  cre- 
dessero questa  passione  piacevolissima  d’  amore  sola- 
mente nelle  sciocche  anime  de’ giovani , e non  in  altra 
parte  capere,  e dimorare.  Doni.  Pnrg.  ai.  Che  riso  , 
e pianto  soli  tanto  segnaci  Alla  passion  , da  che  cia- 
scun si  spicca  , Che  uien  seguun  voler  ne*  più  veraci  . 
Petr.  ton.  81.  E cosi  avven  , che  l'animo  ciascuna  Sua 
passion  sotto  ’1  contrario  manto  Ricopre  colla  vista  or 
chiara  , or  bruna  . 

**  IL  Star  forte  alla  panione  , Detto  di  donna  , 
che  ti  laida  godere  eelatamente  e di  furto  . Cecch.  At- 
tiuol.  5.  a.  Vogliam  noi  dire  che  la  credesse,  che  voi 
fuste  Messer  Ambrogio!  Itin.  Si,  mi  diss’ ella  : e che 
atette  forte  alla  passione,  perchè  e’ non  si  avvedesse, 
che  la  non  era  Madonna  Oretta. 

■f-  III.  Per  Compatitone.  Lat.  commiieratio  , mi  ie- 
ri cor  dia.  Gr.  iixnt  y ftisf.  Bore,  nov.'  77.  *1.  Ma  la 
sua  fante  , la  quale  gran  passion  le  portava  [ nota  che 
qui  potrebbe  lignificare  affetto  J , non  trovando  modo 
dn  levar  la  suo  donna  dal  dolor  preso  per  lo  perduto 
amante  ec.  entrò  in  uno  sciocco  pensiero.  Dnnt.  laf. 
so.  Chi  è più  scellerato  di  colui,  Ch*  al  giudicio  divio 
passion  portaT  [ ciaf;  Chi  è più  icellerato  di  colui  che 
porta  compatiione  di  chi  giallamente  i dannato  dn  Dio.] 

* 5-  IV.  Pattione  è altre  ti  il  Nome  , die  i Medici 
danno  nd  alcune  malattie  dolorate  quali  tono  dette  dalla 
parte  travagliata  , pattione  iliaca,  pattione  itterica  , i- 
pocondrìaca  , e limili.  Il  ed.  Cani.  Passione  de*  nervi  e 
delle  loro  fibre  . 

**  S.  V.  Per  Infermità.  FU.  SS.  Pad.  I.  ao5.  Mol- 
ti infermi  liberava  di  diverse  passioni. 

**  $.  VI.  Per  Patito;  cioi  quella  parte  del  Fange- 
lo  , dove  tl  narra  la  Pattione  di  Crino.  Fit.  S.  M. 
Afadd.  fi 7.  Si  racconta  nella  Passione  , che  va  andava- 
no de’ servidori  di  quelli  scltantadue  Discepoli.  F.  70. 
Vedi,  che  al  dì  d’  oggi  leggendosi  la  Passione  , quando 
viene  a questa  parola  , che  dice  1 crocifiggi  , crucifìggi , 
clic  non  rimane  quasi  persona  , che  non  pianga  . 

-J-  ***  J.  VII.  Pattione,  per  Proprietà.  Gal.  Piai.  mot. 
Loc.  63?.  S*  ingegnò  di  dimostrarmi  due  passioni  prin- 
cipalissime di  essa  parabola.  _Y.  S. 

* 5-  Vili.  Pattione,  nella  Poesia,  i Cii  , che  più  comu- 
nemente ti  dice  gli  Affetti  , e si  stende  attrai  all'  e- 
tpresttoni  delta  Altaica  , e della  Pitlurn  . 

* 5-  IX.  Pattione  in  Filoiojta  , ti  prende  per  V Im- 
pressione ricevuta  da  un  soggetto,  ed  è opposto  ad  Ado- 
ne. Buommatt.  Tr,  Passivo  è quel  che  accenna  passio- 
ne in  quella  persona  , nella  quale  rtsgnarda  il  verbo  : 
Come  Estere  amato , temuto,  sentilo,  assalito. 

* 5.  X.  Fior  di  pattione , Passiflora  caerulea  Lino. 
Nome  volgare  di  quella  Pianta , che  dn  molti  Scrittori 
Botnaici  i latinamente  detta  Granadilla.  Il  tuo  eolica  è 
composto  di  cinque  foglie  bianche  con  doppia  corona  di 
neltarj  filiformi . Le  tue  foglie  tono  palmole,  intere  , 
glandolate.  I tralci  tona  tempre  verdi,  ed  acconci  a co- 
prir pergole  e cupole  in  poco  tempo. 

PASSIVAMENTE.  Avveri.  Oppotto  a Attivamente , 
Di  maniera  tinniva.  Lat.  panivi  . Gr.  erainrinslf  . 
Bemb.  prot.  3.  179.  In  quanto  poi  passivamente  si  pos- 
sa con  esso  formar  la  scrittura  ec.  F nrch.Le».  7.  Si  di- 
ce intendere  cosi  attivamente  per  la  forma , come  pas- 
sivamente per  la  materia . 
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PASSIVE.  fr.  L.  ,-ft'WÌ.  Pani  vomente  . Lll.  po- 
lire . Gr  v«$irm»(  . Lor.  A/rd,  C'om.  174*  Si  varili* 
ca  , che  gli  occhi  attive  , e passive  sono  principio  d’  a* 
more  . 

* PASSIVITÀ.  Qualità  , « Stato  Al  rii , cke  è pen- 
tivo . Segate.  teli.  ritp.  (.'utilempUiione  ec.  in  cui  non 
«i  dee  mai  l‘  anima  nulla  aiutare  da  se  medesima  . co* 
me  se  già  lune  in  un'  altra  passivila  . E Ulano.  Quan- 
to alla  passività  eli*  egli  accenna  certo  è che  I'  anima 
nella  contemplazione  non  è mai  nè  puramente  attiva  , 
nè  puramente  passiva  . 

PASSIVO  . Add.  C’ir  Arnolt*  , e lignifico  pali  ione. 
Lai.  pattiv ut . Gr.  va9mtxti  . C'om.  In/.  i5.  Chi  a- 
dunque  usa  la  cosa  , dinotala  dalla  natura  ad  uno  uso, 
in  eontiario  uso,  e fa  dell’  attivo  passivo,  e del  ma- 
scolino femminino  , fa  forza  alla  natura  , c incita  , e 
provoca  contro  a se  l1  ira  di  Dio . Lihr.  Diete.  Queste 
cosi  superbe  , e altezzose  costumanze  cagionano  passi- 
va odiesolezza  . Eoe*.  Parck.  5.  rim.  4.  Come  par  , 
ch'egli  accada,  Quando  l'occhio,  per  se  organ  passi- 
vo, Lume  ferisce,  che  lo  rende  attivo  . 

I.  Pmiiv o , è anche  Termine  de’  grammatici  , eoa 
e mi  li  appello  il  Perito  dinotante  pontone  . Lihr.  Som. 
t3.j.  Spesso  per  lui  si  luffa  nello  asciutto.  Spesso  fa  le 
materie  pel  passito  ( qui  fignrntnm.).  Remb.  prot.  3.  179. 
Pigliandosi  dì  ciascun  verbo  una  sola  voce,  la  quale  è 
quella  , die  io  dissi , che  al  passato  si  da  ec.  e con  es- 
sa il  verbo  enere  giugnendosi  , per  tulle  le  sue  voci 
discorrendo  sì  forma  il  passivo  di  questa  lingua . Patch, 
Errai.  sSs.  Se  noi  abbiamo  gli  articoli  , e gli  affisai  , 
de'  quali  mancano  i Latini,  essi  hanno  i passiti , e de- 
ponenti , de*  quali  manchiamo  noi  . 

II.  Potè  puniva  . P.  VOCE  . 

PASSO  . Quel  n»/«  de*  piedi  , che  et  /<*  /»  andando 
dal  potar  deli'  uno  al  levar  dell’  altro  ; e pigliati  nache 
per  hpotio  comprilo  dall’  uno  alt'  nino  piede  in  andan- 
do. Lai.  panut  , gradui  , girimi  , Or.  fi* ut  . Ilare. 
Introd.  31.  Sottentravano  alla  bara  , e quella  con  lun- 
ghi passi  , non  a quella  chiesa , che  esso  aveva  anzi  la 
morie  disposto  , ma  alla  più  vicina  le  più  volte  il  por- 
tavano , E g.  I./.6.  Verso  un  rivo  d*  un*  acqua  chia- 
rissima ec.  con  lento  passo  se  n sudarono  . E g.  6.  f, 
i3.  Con  soave  passo  ec-  in  cammino  si  misero  . E noe. 
55.  4*  Siccome  vecchi  a pian  passo  venendone  a"  ac- 
compagnarono . Dani.  Purg.  1.  Ei  cominciò;  liglinol  , 
segui  1 miei  passi.  E 3.  Ancora  . era  quel  popul  di 
lontano  , lo  dico  dopo  ì nostri  mille  passi,  Quauf  un 
buon  giltator  trarrla  con  mano  . E «5.  Rotti  fur  quivi 
e volli  negli  amari  Passi  dì  fuga.  Petr,  /««.  5.|.  Perden- 
do inutilmente  tanti  passi. 

$.  I.  Per  mela/.  Dant.  Purg.  g,  F.  ls  notte  de*  passi , 
Con  clic  sale  Fatti  atra  due  nel  luogo  , pv‘  eravamo  . 
fluì,  mi:  Imperocché  i passi  a*  intendono  Tore;  sicché 
la  notte  era  salita  dall’  oriente  due  ore  , quando  1’  au- 
rora della  luna  incominciò  ad  apparire  . Dant.  Purg. 
ao.  Talor  pailiain  1*  un  aito  , c 1‘  altro  basso  , Secando 
l‘  affezion  , eh*  a dir  ci  spiona  , Ora  a maggior  , ed  ti- 
ra a minor  passo  ■ E 3o.  Sicché  notte  , nè  sonno  a voi 
non  fura  Passo  , che  faccia  *1  secol  per  sue  vie  . 

J.  II.  Pano  , ti  dice  anche  il  Luogo  , donde  »ì  pat- 
to , * l*  zitto  tletto  del  panare  . Dant.  ìnf.  8-  Che  1 
nostro  passo  Non  ci  può  torre  alcun  , da  tal  n*è  dato  . 
E Purg.  11.  E troverete  il  passo  Possibile  a salir  per- 
sona viva  . G.  P . 9.  45.  a.  Il  conte  di  Savoia  , e m es- 
ser Arrigo  di  Fiandra,  ch’erari  venuti  innanzi  a (sten- 
dere il  passo  sotto  MontrlG,  vigorosamente  fedirò  a 
quelli,  cV  erano  alla  frontiera,  lìmo.  Colt.  197.  Eleggi 
buon  passo  [per  t uccellare } che  pigli  più  tallonale, 
luogo  rilevato,  e piano,  e senza  posatoi  d’intorno 
£ Cioè.’  luogo  comodo  ut  panar  de*  tardi  1 . 

| *•  J.  111.  Per  Pulirà  di  fi mwr . Ettr  Alio.  173. 


Morendo  un  poverello  , egli  fa  mestiero  di  cercare  da- 
nari per  pagar  questo  passo  ( di  Vocilo)-,  e se  per 
disgrazia  ec. 

■f  IV.  Patto  , per  lìmilit.  Doni.  ìnf.  3.  Guarda  la 
mia  virtù  , s*  eli*  è possente  , Prima  eh*  all*  alto  passo 
tu  mi  lidi . E Purg.  »3.  Credo  , che  I'  udirai  per  mio 
avviso.  Prima  che  giungili  al  pano  del  peidono.  Petr. 
ton.  (in.  Venite  a me,  te  'I  passo  altri  non  tetto.  E mas. 
37.  3.  Se  questa  speme  porto  A quel  dubbioso  passo  . 
Sngg.  nat.  tip  310.  Per  venire  in  chiaro,  se  ec.  vi  sia 
alcun  corpo  solido,  o fluido,  il  quale  re.  neghi  intera- 
mente il  passo  alla  viltà  sua.  Pir  Trio.  1.  3.  Volli  di- 
re un  passo  più  la  f ctoi:  d'  avvantaggio  ].  Pii.  S.  M. 
M.  Madd.  8C.  Vedi , eh*  egli  è in  sul  passo  della  mor- 
te ! E appieno  ; Perchè  sono  io  cotanto  vivuto,  ch'io 
sia  venuto  a questo  punto  . eh*  io  ti  vegga  morire  , e 
non  posso  rifrigerare  la  bocca  tua  in  sul  passo  della 
morte!  E 87.  Incominciò  a entrate  nel  passo  della  mor- 
te , e dare  i tratti  , 

f 5-  V.  Patto  , per  mitura  cke  ti  chiama  con  fuetto 
marne  , e più  propriamente  lo  • patio  tra  i due  piedi  del- 
t uomo  . che  cammina.  Lai.  potimi  .Gr  fimpm  Tei.  Re . 
3 40.  In  uno  miglio  di  terra  sono  mille  passi,  e ciascuno 
passo  contiene  cinque  piedi,  e ciascuno  piede  dodici  pon- 
te, ovvero  dita.  Rote.  noe.  37.  Filando,  a ogni  passo  di 
lana  Citata  , che  al  fuso  avvolgeva  , nulle  sospiri  pia 
cocenti  , ebe  fuoco  , gittata  [ qui  per  tìmilti.  detto  di 
Quella  quantità  di  filo,  cke  tu  una  loia  volta  l’ avvolge 
al  /aie  J . Rorgk.  Oetg.  t'ir.  r38  II  passo  delle  legue 
è ancor  oggi  tre  hi  accia  secondo  I'  età  del  Villani. 

$.  VI.  Patio,  per  Luogo  di  irritine*.  Lai.  locut . 
Dant.  Par,  4-  Ma  or  ti  s'  aitraversa  un  altro  pasto  Di- 
nanzi agli  occhi  . Red.  Ine.  35.  E il  Rabbino  Salomo- 
ne , tpo-gindo  questo  passo,  dice  ec.  E 36.  Dottamen- 
te ne  cita  molti , e molti  passi , che  per  brevità  trala- 
scio . 

5-  VII.  Ultimo  pano,  figuratam.  vale  la  .Iforte.  Lai. 
transitai  od  martem . Petr.  cap,  7.  1’  arca  già  vicin  l'ul- 
timo passo  . 

J.  Vili.  Pano  di  Ma  la  m orco  , rote  Pano  difficile, 
cattivi  turno  , detto  da  Mntamacco  , terra , che  fa  u«it  pun- 
ta mlf  Adriatico  anni  pericolato  per  li  navigli . Patnff. 
!..  Al  passo  a Malamocro  aeratiglielo  . 

5-  Ix.  Uccelli  di  patto,  ti  dicono  Quelli  , cke  pana- 
no in  certe  determinate  Hogioni.  Red.  Eip.  noi.  69.  Co- 
me fanno  molti  altri  uccelli  di  passo.  E 70.  Non  sia 

Iierò  alcuno  , che  pensi  , che  le  rondini  solamente  , e 
e gru  osservino  quella  stabilità  di  tempo  nella  lor  ve- 
nuta , ma  1'  osservano  ancora  lutti  gli  altri  uccelli  di 
passo. 

$.  X.  Il  più  duro  pano , cke  ilo,  è quel  dello  loglio; 
pruverb.  cke  vate,  che  la  Di/ficultà  ita  mel  cominciare . 
Lai.  porta  iti  neri  longinima  . 

XI.  Andar  piano  , e a bell'  agio  , o adagio  a'  ma* 
pani , o limili,  vale  Andar  c nula  , e con  riguardo  alla 
caie  pericoline.  Lat.  in  arduii  ci inrtaater.  Gr.  oTìùdt 
fif'tJivt.  Pie.  Trio.  s.  3.  Non  vi  lasciate  troppo  tra- 
sportare alla  volontà  ; adagio  , ci  è ancor  di  irta'  passi  . 
E appretto;  Pian  barbiere,  adagio  a*  ma' passi . Crcck. 
Servi  g.  1,  3.  Piano  a*  ma’ passi,  Antonia,  andiamo  a- 
dagio . 

).  XI f.  Andar  di  pano  , vale  Andare  adagio  . Rem. 
Ori.  3.  34.  a8.  Di  passo  se'  venuto  , io  ne  son  cer- 
to . 

**  $.  XIII.  Andare  più  cke  di  pano,  vale  Andar  di 
buon  patto.  Róct.  g.  9.  e.  5.  Vie  più  che  di  passo  in- 
sieme con  Nello  lassù  n*  andò. 

J.  XIV.  Uscir  di  patto  , vale  Camminare.  Lat.  grm- 
dum  accelerare.  Sport.  Geli.  1.  1.  E che  si,  ch'io  ti 
giro  una  mazzata  in  sulla  testa  ec.  e farotti  uscir  dì 
passo.  Eie.  Ai»  at\.  E benché  quelle  bastonate  per 
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altro  non  mi  «vertero  fallo  uscir  di  patio  cc.  nondimeno 
io  mi  accomodava  al  correr  volentieri  « 

§.  XV.  Andar  di  buon  patto  , vate  lo  fletto  . Lai. 
graduai  accelerare.  Bern.  Uri.  1.  4*  *7*  Ferrai!  'colla 
donna  di  buon  pasto  Attende  verso  Spagna  a cavalca* 
re . 

-j-  5>  XVI.  Studiare  II  patto, cale  A (frettarlo  .Lai.  grn- 
dura  accelerate.  f)ant.  Purg.  37.  Lo  Sol  ira  va,  sog- 
giunse, e vieti  la  sera:  Non  t*  arrenata  , uta  studiate  ’l 
passo  , Mentre  che  I*  Occidente  non  s'  annera.  Mvg, 
19.  4.  Ditte  Morgan  te  1 studia  un  poco  il  passo  . 

XVII.  Seguire  il  patto  , vale  Continuare  il  cammi- 
no. Dittam.  1.  a-  Non  spine  a’  piè  , ni  anche  agli  oc» 
chi  foglia  Mi  facea  noia,  ond*  io  seguia  il  passo. 

J.  XVIII.  Pigliare  i patti  innauti  , « Pigliare  i pat- 
ti anolulam.  vale  Provvederti  per  li  futuri  bisogni  , t 
per  quello,  che  potette  avvenire.  Fir.  At.  i^o.  Pigliava- 
no i passi  per  assaltare  a man  salva  il  disarmato  animo 
della  semplice  sorella. 

$.  XIX.  Dare  il  patto,  vale  Conceder  /acuiti  di  pat- 
tare. Dm.  Comp.  3.  55.  I Sancii  diercno  loro  il  patio, 
perchè  i cittadini  di  Siena  marciavano  bene  con  ambe 
le  natii . Bern.  Ori.  %.  17.  il.  il  quale  al  ile  Agra  tu  as- 
te ha  dato  il  passo  . 

$.  XX.  Fare  un  pano  folto  , ti  dice  figuratimi,  di 
Chi  piglio  male  le  miture  In  far  gualche  negotio.  Lat. 
aberrare  , fatti  , decipi.  Gr.  * . 

f XXL  A patto  a patto  , Vale  Pian  piano  , Ada- 
gio , A cosa  per  cola.  Lat.  gradatim.  Gr.  fimdn».  Pe- 
tr.  ton.  5o.  Ch’  a passo  a passo  è poi  fatto  signore  Del- 
la mia  vita.  Fr.  Ine.  T.  5.  at).  it.  Lo  cor  diventa  las- 
so, Salitce  a passo  a passo  ( C cd.t.  de!  dfuitr ini  leg- 
ge: Non  è chi  mi  coufortc  , Lo  cor  diventa  lasso.  Sa- 
lir a passo  a passo  Non  pur  che  regna  ad  hura  ( ad  o- 
ra  );  Non  par  pena  piu  dura  , Che  I*  aspettar  amo- 
re ) . 

S-  XXII.  Pano  fonanti  patto , vale  lo  fletto,  che 
Pano  pano  . Filoc.  7.  85.  Con  voci  soavi,  e radi  ra- 
gionamenti , passo  innanzi  passo  i desideranti  menarono 
alla  fontana  , * 

* $.  XXIII.  Far  passo,  T.  de'  Glucatorl , vale  non 
voler  per  allora  legar  la  patta  . Voc.  Cr.  In  FarL  Pa»- 

so  s n. 

*5,  XXIV.  Per  passo  , vale  Di  panaggio  ; Senta  fer- 
marti; ed  i anche  T.  de'  Doganieri. St rd.  stor.  F.  PER 
PASSO  . 

* $.  XXV.  Patto  i anche  T.  de'  Ballerini , ed  ha  di- 
verti aggiunti , tome  Passo  andante,  circolare  , sempli- 
ce , piegato  ec. 

* y XXVI.  Pano  i anche  T.  de’  Doganieri , e sl- 
mili , u tato  per  esprimere  II  gabellare  di  quelle  merci  , 
che  non  ti  fermano  nel  parte  , au  è quella  dogana,  m< » 
panano  avanti  , e ti  utn  dire  Per  passo  . F. 

PASSO.  Spetto  di  liquore»  Lai.  panimi.  Cr.  4*  *6. 
9.  Colgonsi  I’  uve  nasse  molte  , e pougonsi  in  cestelle 
fatte  di  vinchi  , alquanto  ude  , tessute  colle  verghe  ; 

rrjma  fortemente  si  battono  , e poi  dove  il  corpo  dei- 
uve  per  forca  delle  battiture  si  solve  , quivi  si  spre- 
me , e ciò  , che  n’  esce , è detto  passo  . E 5.  10.  8.  Som- 
merse in  vin  dolce  T le  pere  ] si  salvano,  o in  «apa  , o 
in  passo,  pallad,  Dfouemb.  3 j.  Togli  uno  staio  di  pas- 
so , cioè  vino  d*  uve  passe  [ il  Lat.  ha:  icitariuiu  pai- 

ri  ]• 

PASSO  . Add.  Si  dice  dell"  erbe  , o delle  frutte  , 

quando  per  mancamento  d'  umore  hanno  cominciato  a di- 
venire grinte  , e n patire  . Lat.  languìdutni , F ettor.  Cr. 
9.  i3.  i5.  Al  lutto  poi  divennono  passe,  e senza  umo- 
re, e si  seccarono  . Amtt.  97.  L’  erbe  per  lo  sole  passe 
non  lievano  liete  te  sommila  loro. 

$.  Patto  , per  Colui , che  ha  patito  . Dnnt.  Par.  90. 
Quel  de*  panari,  t quel  de'  passi  piedi. 
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t (•)  PÀSSOLA  , e PÀSSULA.  Aggiunto  di  uva  ; e 
vale  L’va  pmtn  . Lat.  «r«  patta  . Gr.  gu%i f.  Fit.  SS. 
Pad.  1.  9o5.  Portando  uve  pastoie,  c melagrane,  c al- 
tre cotali  cose.  Bed.  leu.  1.  io5.  Ottima  è I*  acqua  pu- 
ra, ec.  I'  acqua,  nella  quale  sicno  bollile  delle  mele  , o 
dell*  uve  pastule  . E 9.  9q3.  Radiche  di  radicchio,  di 
borrana  , ana  dr.  ij.  Pastule  di  Corinto  dr.  j.  bolli  in 
brodo.  E Cont.  t.  199.  Non  rammento  le  prugne  di 
Marsilie  , le  susine  amoicine  , le  passule  di  Corinto, 
ec.  Biceit.  Fior.  191.  Amo-cine  numero  sessanta  , pes- 
tale purgale  once  sei;  infondi  ogni  cosa  in  siero  di  ca- 
pra • ( In  questi  tre  ultimi  esetnpj  i in  forra  di  tutt .]  . 

• PASSOLlNO.  Dim.  di  Pano;  Piccolo  patto  ; Pat- 
erno . Bemb.  lelt.  Quando  tu  bene  alcun  passafilm  fat- 
to avessi  più  innanzi  peravventura  di  quello  , che  a te 
fosse  stato  richiesto,  in  cosa,  che  poi  le  avesse  il  pre- 
sente incresciuiento  cagionato  , credi  tu  , che  ella  te 
ne  incolpi  ! 

• PASSONATA.  Spetie  di  Palofìua  , 0 proprio  per 
fondamenti  di  fabbriche  . Voc.  Di*. 

PASSO  PASSO.  Pono  avvtrbiolm.  Di  patto  in  pat- 
to, Pian  piano  , Adagio  adagio  , A bell'  agio  ; limile  <1 
quello  , che  il  Baco,  nella  nov.  ,j3.  ditte:  Piede  Innanti 
piede.  Lat.  pedetentim . Gr.  fieidnv.  Doni.  taf.  99.  Pas- 
so passo  andavam  senta  sermone.  Prie.  cane.  17.  3. 
Vaghi  pensier , che  cosi  passo  passo  Scotio  m*  avete  a 
ragionar  Uni*  alto,  Vedete  , che  madonna  ha  'I  cor  di 
smallo.  E ton.  987.  Ma  ricogliendo  le  sue  spaile  fron- 
de , Dietro  le  vo'  pur  cosi  passo  posso  Sol  di  lei  ragio- 
nando. Frane.  Sacch.  nov.  »(».  L imi  diede  volta  ritor- 
nando passo  passo,  c cheto  verso  l'albergo.  Calsi.  36. 
Se  tu,  e*  tuoi  figliuoli  siale  sani,  bene  sia,  aneli*  io* 
aon  sano  ; a detu»* mio  , che  colale  era  il  principio  del- 
le lettere  de*  Latini  ec.  alla  ragion  de’  quali  chi  andas- 
se dietro,  si  ricondurrebbe  pasto  passo  il  secolo  a vive- 
re di  ghiande.  I.ibr,  Son.  9.  Le  mcdele  son  queste; 
D*  avviarti  all' un’ ora  pass»  passo,  E troverrali  all*  li- 
na , e mezzo  in  chiasso.  Tati.  Ger.  19.  97.  Pur  a’  in- 
cammina . e casi  passo  passo  Per  le  già  corse  vie  muo- 
ve il  piè  lasso.  Atam.  Gir.  19.  96.  Passo  passo  ti  muo- 
ve , c dice  prima  Al  cavalier  , dì  cui  fa  tanta  sti- 
ma . 

• PASSI! LATO.  T.  de'  Farmnceuti  . Aggiunto  di 
liquore  in  tu!  il  i incuoiato  II  fugo  tC  «ve  panale.  Ili- 
cett.  Fior.  ani.  Mele  passatalo. 

PASSURO.F»  L.  Add.  Che  i per  partire  . Lat.  pat- 
turus  . Gr.  Targai»»!.  G.  F.  11.  3.  ly.  Lo  quale  fu 
messaggio  di  Dio  , banditore  di  penitenza  , e figura  di 
Cristo  passuro.  Doni.  Par.  90.  Quel  de*  passuri , e quel 
de*  passi  piedi . 

PASTA.  Propriamente  Farinn  intrita  con  acqua  , e 
coagulata  col  rimenarla  . Lat.  patta  . Cr.  3.  7.  l3.  La 
pasta  del  frumento  usiamo  in  molti  modi  , e se  è azzi- 
ma , c viscosa,  è enfiali» a , e a smaltir  dura.  Lab.  9S9. 
L chi  non  sa  , che  per  lo  rimeuar  la  pasta  , che  è co- 
sa insensibile  , non  che  le  carni  vive  , gonfia  , e dose 
mucida  pareva  , diviene  rilevata  t 

$.  I.  Per  meta/.  Cecch.  Diitim.  prol.  Perchè  nel  ve- 
ro questa  Sarebbe  proprio  pasta  pc' lor  demi. 

$.11.  Per  ilmtlit.  n dice  d*  oltre  Compotìsloal  . Bi- 
ceit. Fior.  no.  Le  pillole  ec.  nel  tempo  dell*  usarle  si 
pestano  di  nuovo  , e eoa  qualche  umore  si  riducono 
m pasta.  E appieno:  Compot.gonsi  |_  i trochei  } pi- 
gliando le  medicine  secche,  e pestandole,  come  è det- 
to , e mescolandole  con  acqua  , n sugo  , o decozione  , 
tantoché  facciano  pasta  simile  alle  pillole  . Sagg.  a al. 
etp.  q>  Ciò  si  otterrà  , quando  la  pasta  del  cristallo  è 
rovente,  Meni.  tot.  6.  La  tempo  a voi  serbò  manteca, 
e paste  Apollo . 

$.  III.  Per  Mistura  , colla  quale  ti  contraffanno  le 
gioie,  e lo  pietre  dure.  Lat.  vitrum  obildtanum  ; F. 


P A3 


P A3 


»4° 

Pii»,  Sm...  Fitr.  . ».  j.  f.  di  stacchi,  « di  paste  , e 
di  cristalli  Diverse  stravaganze. 

5.  IV.  Di  tuona  patta  , mie  Dì  benigna  , e buona  na- 
tura . Lai.  oleo  tranquilllor  . p'fr.  ver.  ig6.  Egli  è fatto 
della  miglior  pasta , che  uscisse  mai  di  qualsivoglia  buo- 
na madia.  Mnlm.  3.  73.  Amostante,  eh’  è uuui  di  buo- 
na pasta  , Fa  liberarlo  sema  alcun  supplizio. 

V.  Di  grotta  patta  , e talora  anche  Ut  buona  pa- 
tta , vagliano  (trottolano  , .Materiale  . Lai.  rudi,  mat- 
ta Minerva  . tìace.  no».  a4*  *•  Perciocché  uomo  idiota 
era,  e di  grossa  pasta.  Galat.  40.  I lusinghieri  mostra- 
no aperto  segno  di  stimare,  che  colui,  cui  essi  carez- 
zano , sia  vano,  e arrogante  , e oltre  a ciò  tondo  , e 
di  grossa  pasta.  E .j3.  Perciocché  agli  uomini  di  grossa 
Basta  poche  cose  si  volgon  per  la  mente. Hed.  Etp.  noi. 
06.  Facilmente  si  può  far  sedere,  e credere  agl*  India- 
ni , che  son  uomini  di  buona  pasta . Salvia.  due.  1. 
91.  Pazzi  giudicò  i suoi  cittadini , e di  grossa  pasta  , 
come  quegli , che  erano  in  ani  grossa,  e in  patria  di 
castroni  allevati . 

$.  VI.  Metter  mano  la  pa>m  , vale  Cominciare  a In- 
trigarti , e ingerirti  in  gualche  negotto  . Lai.  ntiguid 
aggredì  . Gr.  viri.  Patajf.  7.  Ha  messo  ma- 

no in  patta,  e va  in  brodetto.  Frane.  Sacch-  rim.  ati. 
Perchè  veggio,  ch'io  auisi  mono  in  pasta.  Morg.  18. 
98.  A Salincorno  par  la  cosa  giusta , E peritesi  aver 
messo  mano  in  patta.  Sngg.  nat.  etp.  *35.  Noi  vera- 
mente min  abbiamo  professato  di  metter  mano  in  questa 
posta.  Mali.  Front,  rim.  buri.  a.  ti5.  Or  s’  io  volessi 
metter  mano  in  pasta  , A raccontar  la  sua  manifattura, 
Non  basteria  di  fogli  una  catasta  . 

VII.  Trar  le  mani  di  patta  , o limili,  vale  II  con- 
trario . Lat.  rem  abtolvere , eonfieere  . fìurck.  1.  98. 
Trasse  le  man  di  pasta,  c quivi  corse,  K colla  rocca 
mi  feri  di  taglio,  tir.  nov.  ».  zoo.  Menico,  che  era 
nn  uomo  da  trar  le  moni  d’  ogni  pasta,  senza  replicare 
molte  parole,  gli  disse,  che  stesse  di  buona  voglia.  Ci- 
rr/f.  Col».  1.  *8.  E cerca,  se  polca  sciorrc  il  nodo,  E 
le  mani  spedir  da  questa  pasta  . 

Vili.  Per  rimenar  la  patta  il  pam  t'  njftan  ; prooerb. 
che  ve/e,  che  Coll"  esercizio  ti  »a  acqui» tondo  ptrfetio- 
ne  . 

* 5.  IX.  Patta  , e Parte,  i anche  T.  generico  di  va- 
rie cotnpotisioni  fatte  con  qualche  spelte  di  farina  , « di- 
verte droghe,  o ingredienti  a ato  di  confettura . Pasta 
di  mandorle,  di  pomi,  di  bericuocoli , ec.  ec. 

* 5.  X.  Patte  diconti  anche  Quelle  , che  li  fanno  da 
Patta/  a uro  dt  tn inerirà . 

* PASTÀCCIA.  Peggiorai . di  Porta.  Magai,  pari. 
1.  leu.  17.  Ma  voi  ve  u’  uscite  pel  rotto  della  maglia, 
dicendomi  che  la  materia  ha  mutato  in  meglio  nel  tem- 
po, c che  nell*  eternila  fa  una  pastaccia  zotica,  c gros- 
solana . 

f PASTACCIO.Psrfr/ce/aw./fnir.  Fart.  4-  6,  Io, 

conoscendolo  buon  panacelo, occhiai  tre  pezze  di  raso, 
e una  borsa  piena  di  ducati.  Farch.  Suor.  3.  7.  Dubito 
piuttosto,  che  parendogli  aver  trovato  buon  pastaceio 
cc.  non  voglia  lìccarvisi.  Crocè.  Dot.  3.  a.  Visto  clic  il 
Terreno  non  era  pastaceio  , egli  hanno  trovato  non  so 
che  ec. 

* PA5TADELLA.  «Sorta  di  elvanda  impattala,  e gen- 
tile . Pros.  Fior. 

PASTAREALR.  Cibo  fatto  con  farina,  laccherò,  0 
mora,  e per  lo  più  ti  taglia  im  fette.  Buon.  Pier.  5.  5. 
ti.  Colla  pastareale  , E '1  marzapane,  e P altre  confet- 
ture Mi  sentii  ritornar  subito  in  vita  . 

* PA STATURA.  T.  de'  Carta / . L'  aliane  <f  impa- 
ttar i fogli  per  fare  II  Cartone  . 

***  PAS  LECA.r.  /.  T.di  Marineria.  Una  taglia  la 
ratta  della  quote  è aperta  da  una  dette  tue  facciate , ticchi 
ti  può  levare  dal  di  topra  della  ruota  la  carda  ond'  i 


guernita  , tenta  che  ila  necessario  ripattare  quatta  car- 
ila tino  allo  tua  eitremith  . Quella  taglia  ttrve  estro- 
lini mente  nelle  navi  olle  grandi  boline  : a anche  i aio 
nell'  inferno  de  poni  . Strafico  • 

* PASTEGGIARLE.  Che  può  atarti  a patta  ; a per 
lo  più  /’  intende  di  vino  . Salvin. 

PASTEGGIARE.  Far  patto  . Lat.  epulum  prtrbore, 
dare.  Gr.  tgtfe.  Toc.  Da»,  itor.  1.  o6a.  Per  l'alle- 
grezza di  questo  nuovo  Imperadore  pasteggiò  la  ple- 

J,  Per  lo  Mangiare  insieme  , o in  convito  . Lat.  co- 
rnei tari  . Serd.  tior.  4.  171.  Consumavano  il  tempo  in 
dormire,  e io  pasteggiare.  E 5.  179.  Acciocché  i prin- 
cipi con  solenni  balli , e canti  sudassero  in  essa  festeg- 
giando , e pasteggiando. 

PASTEGGIATO.  Add.  da  Patteggiare  . Lai.  spulo 
donami . Stor.  F.ur.  3.  fi.4.  Benedetto  dunque  dal  Pa- 
triarca , e pasteggiato  da  Costantino  , dopo  desinare  si 
tornò  alle  genti  sue.  E 6.  »4o.  Quivi  onoratissimamen- 
te  ricevuto  da’ cittadini , e con  gran  cerimonia,  ed  al- 
legra cera  introdotto  nella  città  , c pasteggiato  solenne- 
mente ec.  Serd.  itor.  tS.  58ti.  Dipoi  pasteggiato  onora- 
larnente  dal  Governatore  domandò  tempo  , e luogo  di 
palar  seco  in  segreto  . 

• PASTE ELETTO.  Dim.  di  Pastello.  Magai,  leu. 
Nella  cavita  del  balaustro  ci  avrebbe  a esser*  un  pa- 
sleSletfo  di  stucco  . 

PASTELLJERE.  Che  lavora  di  patta  ; cèf  oggi  più 
comunemente  ti  dice  Pasticciere.  Lat.  cupedinariut . Aen. 
Pisi.  Dall'  altra  parte  rinasce  il  romene  de*  tavernieri , 
c di  quegli,  che  vanno  gridando  il  vino,  e di  tutti  i p»- 
sieltierì,  de’  quali  ciascheduno  vende  sua  mcreatanzia 
con  certana  miniera  di  gridare. 

PASTELLO.  Penavi 0 di  varie  materie  ridotte  ia  pa- 
tta , e poscia  allodole.  Lai.  paiiiltui  . So d,  Colt.  sii. 
Non  volendo  torre,  per  fargli  far  corpo,  che  si  tengo 
insieme,  aceto,  piglisi  assai  sugo  d'aranci  forti,  e li- 
moni, e fattone  piccoli  panelli  , si  pongano  a seccar* 
al  sole.  Ricett.  Piar.  88.  Seccami  i sughi  o al  iole  , O 
al  fuoco,  tantoché  si  spessiscano,  e se  ne  fa  pastegli  , 
e serbami.  A’  89.  Dipoi  di  nuovo  si  cuoce  detta  cola- 
tura , tantoch'  eli*  abbia  forma  di  mele  , e si  secca  «I 
sole  , c farsi  pastcgli  • 

I.  Pastelli  da’  pittori  ti  dicono  anche  que*  Racckiet- 
ti  di  colori  rattodati,  co’  quoti  tenta  adoperar  matti  ia 
liquida  coloriscono  sulla  carta  le  figure  . V.  il  Vk oc  oboi, 
del  Disegno.  Rem’.  Celi.  Ortf.  I119.  i lumi  si  fanno 
colla  biacca  , la  qual  biacca  si  adopera  alcuna  volta  in 
pastelli  grossi  quanto  una  penna  da  scrivere,  c si  fan- 
no di  biacca  intrisa  con  un  poco  di  gomma  arabi- 
ca . 

II.  Per  Patticelo . Cani.  Caro.  35.  Per  cuocer  un 
arrosto,  o un  pastello  Allato  al  forno  grande  è un  for- 
nello . 

PASTETTO.  Dim . di  Pasto.  Cor.  lett.  ».  17.  Se  ne 
va  sempre  aliando  intorno  a questa  osteria  , come  il 
nibbio  al  macello , per  iscroecare  alle  volt*  qualche 
pastello  da  quegli,  che  passano,  come  fanno  i sonato- 
ri, c i provvistoti. 

PASTICCA  . e PASTI CCO.  Pattiglla.  Ricttl.  Pier. 
asti.  Si  macini  con  un  poco  di  zucchero  fine , • ai  me- 
scoli, e foitna  pasticche.  Si  t>uò  aggiugner*  a del;* 
pasticche  un  poco  di  amido.  Buon.  Fter.  a.  a.  6.  Pa- 
sticcili, saponi-iti  , delicate  Conce  di  guanti,  e di  scar- 
pini adorni.  Matm.  11.  54*  Si  rivolto  Meino , e da  al 
colosso  Nella  gola,  che  egli  ha  pien  di  pasticche. 

(•)  PASTICCERIA.  Bottega  del  pasticciere  , ove  si 
fanno , e si  vendono  pastìcci , ed  altre  vivande.  Lat.  po- 
pi na  , interna  , euptdinnria . Gr.  s^OTsiXiar  . Pros.  Pio r. 
ti.  i34.  Non  che  nelle  più  dotte  cucine  di  corte  , nelle 
più  studiose  pasticcerie  di  mercato. 
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•{•  • PASTICCIANO  . Lo  nono  ri.  Polir!, <1,00  . 
JYer.  Santi».  %.  SO.  Era  cositi  [ pilla]  d'  un  gran  mer- 
cante figli*  ....  Uomo  piuttosto  allegiu  c pasticcia- 
no . / 

PASTICCIERE  . CAe  fa  ! penice!  t Pattelliere. 

J.  I.  Offa!  più  comunemente  diciamo  Pelliccierà  Co- 
lai, che  fu  offa!  torli  1 di  vivande  per  vendete.  Lai.  cu- 
pedimnut  . ór.  far/usvais'r  . 

• J.  II.  Pasliccteie  di  Quadri,  T.  da' Pii  tori.  Cofnl  thè 
allenile  a dipingere  quel  che  nell'  Arie  ti  dite  Pniliccio. 
Stilila.  Dee. 

f * PASTICCINO.  Dim.  di  Panicelo  ; Pailicelatto . 
JYer.  Samm.  6.  5.|.  Eran  (uose tutti  noi  di  Cascntiuo Le 
pietre  1 e i ferri  di  salciccia  colia,  I sassi  delle  strade 
cran  tortelli,  Pasticcini. , polpette,  e fegatelli. 

■f*  PÀSTlCQlU./isssJs  colla  entro  ■<  rinvolto  di  pa- 
tto . Lai.  artoereat  , lit  . òr.  a'f*i|ia{  . Urrà.  Ori.  5. 
7.  5l.  Sopra  la  qual’  erano  apparecchiate  Vivande  pre- 
ziose d'  ogni  sode  Tutte  dal  cuoco  Piamele  ordinate-, 
Sapor,  pasticci,  lessi , arrosti,  e urne.  E rim.  1.  55. 
Suri  capricci  , Ch’  a nsio  dispetto  mi  voglio»  venire  , 
Coni*  a le  di  castagne  far  pasticci.  Pir,  Ai.  4'*  l’er 
mia  buuua  suri*  io  non  vi  irovoì  nè  Petronio,  ni  •!* 
moglie,  ma  la  mia  cara  Lucia  sola  , la  quale  prepara- 
va un  pasticcio  a’  suoi  signori  . Parck.  Suoe.  5 u.  Ma 
dubito  piuttosto,  che  parendogli  arar  trovalo  buon  pa- 
sticcio ec.  non  voglia  liccarvisi  [ quello  riempio  ti  por- 
lo nella  voce  PAS  TÀCCIO  collo  ciiatìvne  3.  7.,  e co- 
ti anche  il  legge  nella  edìtione  di  quella  commedia  fal- 
la in  Pirone  nel  1569.  , di  col  ti  servirono  gli  Acca- 
demici ; e perciò  pare  , che  non  tia  leu  inalo  per  la  fo- 
ce PAS  TÌCCIO  • f-a  pregevole  rìtlampa  f Arane  mi  Yu- 
poli  ciré a il  all * atto  5.  te.  7.  legge  anch’  ero 1 

pastaccio  1. 

•#*  I.  Pattitela,  T.  de'  MHit.  Opera  di  figura  ova- 
le, o rotonda,  coperta  ni  di  topra  , che  ti  io  tintine 
all * intorno  if  ano  /palio  , o arami  una  Itila  di  ponte , 
o aranti  una  porta  , per  coprirla  . Si  chiama  etiaadio 
ferro  di  emvallo  , a cagione  della  tua  figura  evala  , e 
talvolta  Zampa  ti’ oca.  Orassi. 

• J.  11.  Patliecfe  , 7*.  de'  Pittóri  . Sorta  di  pittura 
<f  imilaoone  lui  far  di  qualche  rinomalo  pittore  . Al- 
gor.  Sogg.  Ci  sona  stali  dei  bravi  -facitori  di  .pasticci 

10  poesia  come  in  pittura. E teli.  Pili.  lo. presentai  quel 
pasticcio  al  Re  di  Polonia  acciocché  egli  vedesse  che  iu 
Italia  posseggon  T aria  d'  imitare  i vecchi  quadri  . 

(*)  PASTICCIO  ITO.  Dir»,  di  Patticelo.  Car.  UH. 
t,  i).  In  tanto  venendo  egli  a Roma  prima  di  noi  , 
buttategliene  in  canna  quolcbe  pasticciouo,  coma  so- 

PAsricco.  y.  pasticca. 

*/  PASTI  ERI  . I.  m.  pi.  Castagnuole,  Tacchetti. 
T.  di  Marineria./ panieri  t*  inchiodano  nel  metto  del- 
ta torà  lunghetto  ni  ponti  o ai  lordi  interni  ilei  batti- 
mento , 0 agli  alberi  , e rilevandoli  alle  toro  estremità 
per  la  figura  , fecondo  la  quale  tono  tagliati  , Jauao  il 
modo  J"  allacciare,  e fermare  delle  fon  1 alle  corna,  che 
formano  . Stralici!  . 

| PASTÌGLIA.  Pasticca.  Piccola  portione  di  parto  di 
eheecheitia  , e ti  dice  più  comuaemente  di  quelle,  che 

11  abbruciano  , e ti  tengono  in  hocco  a per  rendere  odo- 
rato l' alito,  o per  dilettare  It  gusto,  o per  mrJieina  .Sngg. 
mal.  eip.  «>3.  Nella  palla  del  taso  A II  »'  attacchi  una 
pastiglia  nera  . u altro  bitume  di  coluta  scuro  , in  cui 
il  fuoco  agevolmente  »’  apprenda.  E appretto:  Appena 
staccato  dalla  pastiglia  discende  (ormando,  coui'  un 
laminilo  di  fonte  , la  sua  parabola  . 

FASULLO,  r.  !..  I.o  netto,  che  Trocheo  . Lai. 
patullai.  Gr.  r»s £Ìvno(.  Ilicett.  t'ior.  isà.  Formatisi 
iu  girellaste  , on-Ie  da'  Greci  sono  chiamali  trocbivci  , e 
da'  Laiini  patulli  sorse  dall*  qualità  dell*  ligure  loro. 

T.  K. 


f PASTINACA.  Pattinerà  lattea  !..  T.  de'  Botani- 
ci . Pianta  , che  ha  la  radice  carnata  ,fuiiforau  , alquan- 
to gialla  , lo  itelo  dittilo , rmuvto  , le  foglie  penante  , le 
fogliuline  lolite,  inette  , ! fimi  piccoli  , gialli , In  ani- 
ielle  aperte  . Piatisce  nell'  liliale , ed  I indigena  drl- 
C Europa  , e tl  coltiva  in  molti  Parti . Sunne  ìli  più  va- 
rietà. Lai.  pastinaca.  Gr.  rtir)me.  Ce.  ti.  y.j,  1 La 
pastinaca  ec.  è di  due  manine  , ealvatica  , c domesti- 
ca . c ciascun*  nelle  radici  di  duro  nutrimento , e me- 
no nutrisce,  clic  la  rapa,  ura  Ita  alcun*  acuita  , onda 
simiglia  , e (a  sulusionc,  e però  provoca  i mestrui  , « 
T urina  . Palla.!,  t'ell-r.  jj.  Aguale  all*  uscita  del  mese 
ti  semina  la  pa.tìnaca.  Pii.  SS.  Pud..  Pmccurava  al- 
cuna cotcrcklc  da  mangiale  , chi  noci,  citi  liciti,  chi 
daiteri  , e chi  erbe,  « chi  jusiinaclic-. 

$.  1.  Piccar  pattitene  le , /,»  stella  , cAe  Piccar  carote . 
Lai.  incerta  piti  certi t ol>trn.ltr< . Sale,  tiranck.  a.  a. 
E' ci  tono  Dimoiti,  che  fanno  arte  di  liceale  Pastina- 
clic  ec. 

If,  Pam  naca  , chiamiamo  onde  un  Pace  limile  al- 
la ratta  , coti  detto  per  la  itmilttuJme , che  ha  la  tua 
coda  rolla  radice  delta  palliane» . Lui.  pattinata  mari- 
na. Gr.  che  S.  Ambrogio  Imterpretò  turtur.O- 

riffo  Cole.  I.  ìj.  Era  il  tao  Ir -giro  quasi  cannella  , V, 
come  aufcsibcoa  putta  sudare  Innansi  indietro  , e 
d* ogni, patte  ba  stella  , Sicché  quel  pesce 'pastinaca  pa- 
re . /fri.  Un.  ma.  Slot,  Di  simili  vermicciooli  u»i  sono 
imbuì  tutu  a vederne  uo' altra  volta  negl*  intestini  d’  un 
-grossissimo  pesce  aquila  , e di  uua  grossissima  pastinaca 
marma,  che  par  alito  nome  da’ pescatori  ù della  ferrac- 
cia . 

$.  -111.  //avvi  una  ipteie  di  queito  pese»  , ehe  non  ha 
capo  , cA«  sparti  In  fuori , ed  di  quale  , nel  portarlo  a 
-vendere,  montano  tu  coda  per  et  ter  la  puntura  di  etto 
velinola  , onde  in  prvónrh.  Et  ter  come  il  pace  pattina- 
ta ; e 11  due  di  Cota  tene'  ordine , cAe  svn  A«  nè  prin- 
cipio , ni  fine  , avvero  , Meni  non  ti  trova  via  , ni  eerte  . 
litlr.  Soa.  100.  (Questi  tuoi  versi  il  pesce  pastinaca  Mi 
paioli , senta  c*po,  e sema  coda.  Pareh.  Erta],  y8. 
Quando  alcuno  et.  ha  recitato  alcuna  orazione , la 
«piale  si  si*  stata  come  il  pesca  pastinaca , cioè  senza 
capo  , e sema  coda  ec. 

V IV.  Patt tanca , aggiunto  dato  dteuna  volta  per 
itcherto  all'  ladia  . Bore.  nov.  Go.  ih.  Ed  in  bneve 
tanto  andai  a dentro,  ch'io  pcrvenui  inai  inlino  iu  In- 
dia pastinaca  . Patrff.  3.  In  India  pastinaca  m’  impin- 
zai • March.  1.  70.  Le  rubaste  cazzuole  di  Mugnouc  ce. 
In  India  pastinaca  tra*  serpenti  Hanno  trovato  cattiva 
pascione . 

PASTINARE.  P.  L.  Hlvoltar  Interra,  Diveglierla  , 
Lai.  pattinare  . Gr.  MtffwTar#  . Cr.  4-  6.  3.  A pastinata 
* I rotei  canini  , ovvero  massimamente  i salvatici»  eleg- 
giamo . E 5.  6.  3.  Il  luogo,  che  a questo  arboscello 
aara  deputato  , si  doverla  pastinare,  ovvet  Vangate. 

PASTINATO  . Po  L.  Add.  da  Pattinare . Lai.  poeti- 
natut.  Gr.  vnapùt  . Cr.  5.  8.  3.  E cosi  lo  pongono  nel 
pasiiuatu , c lavorato  terreno.  E top.  ».  1.  Si  deooo 
» suoi  noccioli  £ del  pesco  ] «c.  in  luoghi  pastinati  por- 
re . 

FASTI  NAZIONE.  y.L.  Il  paalapre . Lai.  pattino- 
lo .«Or.  ria{.  , »nf«v.  Cr.  J.  7.  lit.  Della  pastina- 
xioue,  e dsapusuion  della  terra,  nella  quale  la  vigna 
à da  piantare  . 

• rAS  l'iNESR . 7'.  degli  Agricoltori  . Spente  di 
Cattmgaa  , il  cui  fratta  è di  color  nericcio  eoa  pelu/n 
bianca  da  cui  ti  ricavo  una  buona  far  uva,  che  ti  conser- 
va lungamente  tea  tu  alterarli  . 

PASTINO,  y.  L.  Divelle.  Lat.  paulnum.  Gr.  #*«• 
9*  . Cr.  4.  7.  1.  D*  1 iurte  Jl  Settembre  ac.  far  ai  «iva 
il  pastino  , otvaru  la  cultura  , dote  U tigna  si  dee  piati- 
tala, ebe  in  Uè  maniere  si  fa  • 
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TASTO  . C<i»  . L|(.  «Air»  , etra  , edulinm  , Gr.  B{d- 

«tim  | iJtcua  . M.  T.  0.  0.  E per  i|iiulu  te 
gregge  ti  dispergono , e diventano  patio  di  lupi  rapaci  . 
Doni.  ìnf.  i.  h dopo  ’l  patto  ha  piu  fame  , che  pria  • 
F 55.  l.a  Nocca  sollevò  dui  Itero  pasto.  £ Parg.  io. 
Quale  il  falcon  , clic  pi  ioia  a*  piè  m mira  , Indi  ai  vol- 
ge al  grido  , e ai  protende  Ter  lo  (litio  del  patto  . che 
fa  il  tira  . 

I.  K figuratam.  Fr.  Giani.  Pred.  S.  Che  vi  Irnota 
lutto  taziameiito , e patto.  A altrove:  Ma  noi  a ve  ino 
puca  lede,  e piccola,  che  le  nostre  buone  opcie  tono, 
quasi  a modo  di  latte , deboli  a Cristo  , che  noi  non  gli 
potiamo  dar  patto  saldo.  Pecor.  g.  9.  no v.  1.  E poco 
stando  a costui  piacque  il  patto,  e vennegli  soglia  di 
ritornare  alla  {uncinile  . e coti  fece  . Serd.  ttor.  li, 
92o.  Colia  loro  verdura  fanno  ombra  , e col  gratissimo 
aspetto , quasi  con  ceno  patto,  tìcieann  gli  occhi  . 
lieta.  Ori-  1.37.  ai.  Ben  «e'propiio  ligtiunl  d’  una 
puttana  , Che  perso  eh’  ha  l'onur , non  ne  Ij  stima  , E 
dopo  il  patio  ha  più  faine,  che  prima.  A 2.  9.  9.  Ri- 
tpote  tosto  il  ligliuol  dì  Milone  : La  pazienza  è pasto 
da  politone,  /.or.  Med.  conv.  Connine  natura  degli  a- 
niariii , c patto  dell*  auiot osa  faine  tono  pensieri,  c 
malinconie  piene  di  lagrime  , e sospiri . 

$.  il.  Patto  , vale  nache  il  Desinare  , e la  Cena  , 
Jtureh.  2.4 7.  Ben  d’un  vino  a patto  , che  par  colla. 
Itera,  rim.  1.  35.  Non  giurate  alla  palla  dopo  patto  , 
Che  vi  farà  lo  stomaco  acetoso,  sh . tot.  t».  Ma  gli  er- 
ro 1 di  qnetl’  altri  cotl'l  basto  De' miei  pctitier  non  gra- 
vano  , che  multo  Lasci  il  dormire  f o penici  voglia  un 
pasto  . 

^ . III.  Per  Coavito  . Lai.  rputum , Gr.  darre.  Late. 
Stinti.  2.  5.  io  vorrei  fare  stasera  un  po'  di  pasto  , ma 
lesto  lesto  , intendimi  tu  ? senza  impicciarmi  nè  con 
cuochi,  uè  eoa  duutelii. 

**  $.  IV.  Per  Satolla  , parlandoti  di  butte . Frane. 
Sacch.  no v.  tUi.  E la  donna  gridando  , egli  era  nulla  , 
che  costui  gliene  diede  per  un  pasto  , e poi  s'  andò  a 
'dormite.  L n3.  Tiglia  costui,  e dagliene  per  un  pa- 
sto . 

J.  V.  Patto  , diciamo  anche  ni  Polmone  degli  anima- 
li , che  si  macellano  , come  di  buoi  , coltrati  , porci  , e 

simili  ■ 

VI.  Pur/#  , cale  lo  licito,  che  Pastoc- 

chia. Toc.  Duo.  non.  l.  t.|.  Conobbe  il  soldato,  che 
ciò  eia  pasto  per  trattenere  [ il  T.  Lnt.  A a : sentii  mi- 
lei  in  tempii*  conlieta  ] . 

f VII.  Onde  Qar  ^<r«/o.Lat.  inani  tpe  laetare  , nel 
durare  . Gr.  uieìf  tXvi’ot  Ctffsctiitir . Fort  A*  Freni. 
Sii.  Dar  pasto  è il  medesimo  . che  dar  panzane  , e pa- 
roline per  trattenne  chicchessia  . Crei  A.  Finii,  er.  3. 
1.  Il  fallo  sta  , S'  egli  ci  scrive  il  veto,  o pur  se  fa  Ter 
dar  pasto  . Seri.  Signor  no  , le  son  vere  Pciochè  le  raf- 
ferma il  Segretario.  Toc.  Da v.  ttor.  1.  a5a-  Egli  d*»a  pasto 
a ognuno  , temperava  con  voce  e volto  i soldati  avidi  , 
e minacciami . Itera.  Ori.  1.  i!i  1.  Questi  draghi  fa- 
tati , questi  incanti.  Questi  giardini,  e libri,  e corni, 
e cani,  Ed  uomini  salvaticeli , e giganti,  E Dere.  e 
mostri  , eh’  hanno  visi  umani,  Son  Etiti  per  dar  pasto 
•g''  ignoiaotì . 

J.  Vili.  A parlandoti  di  giuoco,  si  dice  Dar  patto  , 
del  Falciarti  vincere  artatamente  gualcata  per  tirar  ih 
il  eiaculare , e mostrare  di  non  ne  saper  piu  di  lui  . 

IX,  Mangiare  a patto  utlf  01  feria  , a Fare  a patto  , 
si  dice  del  pagare  per  ogni  patto  una  determinata  1 o at- 
ta n , tenta  Jar  conto  pnriirolnre  a vivanda  per  vivanda. 
.d/a Im.  7.  78.  Dove  il  padron  , che  intende  far*  u pasto, 
Trtiova  gran  roba  per  parer  garbato  . 

J.  X.  A tutto  patto  , posto  avvtrbialm.  vale  DI  conti- 
nua , Continuamente.  Troll,  eegr.  eoe.  dona.  Cosi  fatto 
vino  artemisiato  io  pi  «odano  a tutto  pasto,  nu  sia  an- 


nacquato. fica.  Od.  t.  8.  tj.  Serviamo  a tutto  pasto 
quelle  donne  Succinta  a mezza  gamba  in  bianche  gon- 
ne . Motta.  1.  titì.  E perché  ossequj  avea  sera  , e mat- 
tina , E ’1  tiro!  di  signora  a lutici  pasto  ec. 

f (')  l’AS  TO.  V . L.  Add.  Vinto  da'  poeti  ; Pateialo  ■ 
Lai.  pattuì  . Gr.  otrioSùt  . fìnnt.  Par.  19.  Quale  *0- 
vr'  esso  il  nido  si  rigira,  Toi  che  ha  pasciuta  la  cicogna 
i tigli  , E come  quei , eh*  è pasto,  la  rimirai  Coiai  si 
fece.  A^mvas,  Attad.  egl.  9.  Ecco  una  pelle,  e due 
cerbiatti  maacoli  Tasti  di  timo  , c d’ acetosa  faggio- 
la  . 

PASTOCCHIA  . Inganno,  Fra  rione  . Jìnon.  Pier.  2. 
4.  12  Quante  lantafcrate  , e quanti  agguiudoli  , Quante 
pastocchie  , panzane,  e fandunic 
5.  Dar  paeluecAio  , F IMRE  PASTOCCHIE. 

(*)  PASTOCCHIA TA  . Ptpploaala  , Cola  1 fiocca,  « 
scimunita  . Lai.  garrir  , ineptttr  . Gr.  knfoi  , fsetftko- 
yim . Farch,  Freni.  98.  Quando  alcuno  ec.  ha  lecitalo 
alcuna  orazione  la  quale  sia  stata  come  il  pesce  pa- 
stinar a , cioè  senza  capo  , e senza  coda  ec.  s'  usa  dire 
0 culmo  che  ne  dimandano  ; «Ila  è stata  una  pappola- 
la  , o pippionala  , ec.  ovvero  pavtocchiata  , o eruttala  , 
ec.  v 

PASTÓIA.  Quella  Juue,  eAe  si  inette  a‘ piedi  delle 
hntie  da  cavalcare  , per  far  loro  apprendere  1‘  ambio  , e 
perchè  non  postano  camminare  n loro  talento  . Lai.  pe- 
rtica . Cr.  9.  5.  1.  E i suo' piè  dinanzi  si  leghino  cuo 
patluia  falla  di  lana,  e si  leghi  all' un  de' piedi  di  die- 
tro , acciocché  in  alcun  modo  poisa  andare  innanzi  . A 
cap.  49.  t.  Eassi  ancora  una  lufermila  al  cavallo  , elicsi 
chiama  volgarmente  formella  ec.  la  quale  avviene  per 
percuotere  io  qualche  luogo  duro,  c anche  per  cagion 
di  sconcia,  e rea  pastoia  suole  spesso  avvenire. 

J.  I.  Per  tintiti t.  Frane.  Sacch.  no  1».  »58.  A costoro 
pane  essere  nelle  pastoie.  CirìfJ',  Calti.  2.  67.  Ei  ti 
parrà  folle  esser  nel  travaglio  De’  buoi  entralo  , e ’o 
pastoie  condono . 

11.  Per  memf.  Buon.  Pier.  3.  2.  9.  Sludj  , che 
voglion  metter  le  pastoie  D' una  regola  misera  a*  cer- 
velli . A 5.  tnit.  3.  Ned  è pastoia,  che  ’1  passo  iniqua 
atfreni.  Soli.  tal.  4.  Dunque  lua'nridia,  impertinente, 
chiede,  Ch*  io  metta  al  uiio 'utelletio  le  pastoie,  Nò 
più  la  corra  , che’l  tu’ occhio  vede. 

5-  III.  In  proverò.  Poter  la  briglia  non  le  pattole  , si 
due  per  dinotare,  che  .Yiunn  coso  ti  debbo  porta- e al- 
tee cesto.  P nreh.  Freni.  187.  io  per  me  vorrei  cc.  la 
briglia  non  le  pastoie,  il  digiuno  non  la  fatue,  T osser- 
vanza non  la  supeistizionc  . 

* J.  IV.  Pattvja,  T.  de  Maniscalchi . Lo  stesso  che 
Pai  fura. 

PASTONE.  Petto  grande  di  patta  spiccata  dalla 
matta  , dal  quale  ti  sputano  pai  altri  pttselti  di  patta 
per  formarne  il  pane. 

*,*  J-  Paltone , y,  de'  Mugnai  . La  materia  che  re- 
sta dai  grani  oleacei  , conte  mandorle  , noci  , /interne  , 
e limili,  dopo  che  te  me  tia  estratto  T olio.  La  materia 
che  resta  dalle  ulive  dopo  tpremule  ei  chioma  Sausa  . 
Gagliardo. 

t " PASTORALÀTICO  . y°"  Jiiut.i.,  irjUI. 

pastorale.  Cavale.  Dtidpl.  iptr.  79.  Con  che  temerità 
•i  cerca  del  pastoralatico  [ coti  legge  uu  Codice;  il  le- 
tto dell'  edts.  di  /toma  ha  : Con  che  tcineiita  si  cerca 
T uiruio  postulale  re.  ] ; essendo  arte  dell’ arti  I*  ave- 
re a reggere  anime  2 

f PASTORALE  , e aie  antica  PAS  TURALE  . Basiva 
veifovile , l.’nn  delle  ìutegne  del  f 'escavo  . Lai , pednm 
pattoralit  bnculut . Gr.  tj'afìJtC  nraipunn. n.  Ilocc.  aov. 
s5.  35.  E poi  dato  il  pasturale  , e la  mitra,  e i euaati, 
e spogliatolo  inlino  alla  camicia  , ogni  cosa  d.'è  laro  . 
Daat.  Purg.  16,  L*  no  l’altro  ha  spento  . ed  è giunta 
la  spada  Col  pasturale  . S'ior,  Lur.  li.  u3.  Ed  avendo 
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il  pastorale  tirila  destra  , ccmf  la  eetemotiia  antica  di- 
spone , |itci«  culla  liaititi  il  Ile  per  la  manu. 

$.1.  m tento  o remo . fluirti , ■».  Si.  E icor- 

etra**)  il  lungo  pastorale  . A*t.  Atam.  ton.  3.  Intignivi 
tre  «otte  il  pasturale  , E guarda  ben  , ebe  lo  riponghi 
tutto . 

• $.  II.  Pattarmi*  , 7’.  de'  Patti  . Oirttt  tC  ama  Sarta 
ili  componimento  partirò  , teine  la  tìnto /ita  , I*  Egloghe 
er. 

(t)S-  III.  Pat tarala,  T.  de'  S/m.  F.  PAS TOREL- 
La. 

f PASTORALE.  Ailil.  Di  pattare  , /)*  pattare , Al- 
Untate  a pattar*  . Lat.  palloncini . Gr.  eeuuérnif  . Serti, 
star.  1.  ji.  tuo  pattuì  ali  t»Di|iuj;iif  . cantavano  . r ea* 
loiavano.  C-r.  t.oa g.  S»f.  pi g.  3.  I Ftrrnte  iHii.  ) Per- 
chè il  nome  del  puf  10  pareste  pastorale  , tempre  da 
indi  tonanti  per  Dafni  lo  chiamarono  . Ner.  Anima,  j. 
3d>  Né  pi. fendo  capir  I*  atpro  marft  Ilo  , Che  gli  da  lati- 
ta affanno  e crepacuore...  Invita  A*'tlLe  al  pastorale  al- 
be f"0  . 

y Figuratala,  per  Attraente  a Petratta  . Lai.  epl- 
aropntir  , pai  tarati  1 . S/or.  S.  Orrg  lati.  Elimini  ancora 
•oi>ra  quello  ingiurilo  il  peto  della  cura  pastorale . 
jVmi.  ini.  Lhr  in  luogo  della  nutra  ebbe  una  sec- 
chia , T. «1  un  sambuco  in  pustuial  suo  barolo  . 

l'AS  I ORAl.MEN  TK  . Attriti.  A motto  pat  forale  . 
Lat.  pattartele , patlarum  mare.  Gl-  » tftaJtxùt  . C'ar. 
Irti.  1.  irt5.  Per  Endimione  bisogna  fare  un  bel  giovane 
pastoie,  e pasto» a latente  vestito. 

f PAS  T*  J 11  Alt  K . Lo  1 tetto  , <kr  Fatturare  . Lat.  pa- 
scere , cit>um  portiere.  Gr.  erTifov.  Itim.  ani.  timij. 
C'anmlr.  67.  ( 011  sua  verghetia  pasturava  agnelli  ( f r- 
itil.  della  Zane  »«3i  legge  pasturava  t a Coti  pare  C t- 
tilt,  dì  Franta  iHao.  ). 

PASTO  II  E.  Colui , che  rn  tìudiree  greggi,  e armenti. 
Lai.  pattar , Gr.  nrotunr.  Unte.  no».  IÌ7.  7 Senta  fallo 
strangolata  l'avrebbe,  se  in  certi  pasioii  non  si  fosse 
aconirato.  Daal.  Pmrg.  17.  Guardate  dal  pastor  , che 
in  sulla  vetga  Poggiato  •’  é , e lui  poggiai»  serve,  t 
appretto:  lo  come  capra,  cd  ci  come  piatoli.  Pelr. 
som.  li  j.  (>'  Umero  dìgtmsiina , e d' Orfeo,  O del  pa- 
sto r , eli* ancor  Mantova  onora. 

Per  meta/.  Poatefhe , Fetea.-o  . Lai.  Paatifrr  , P«- 
elar,  Amine,  . Gr.  l'ifa'f^er  , a'fX'tf**'*  » iifediduonu- 
>s«-  . Dm.  Comp.  5.  Mi.  Nostro  Stgnoie  Iddio  ec.  vo- 
lendo ristorare  il  mondo  , di  buon  pastore  pvovvide  ec. 
/mai.  Purg.  S.  «Se ’l  pastor  di  CoirutJ  , ch'alia  caccia 
Di  ine  fu  messo  per  (‘.temente  , allora  Avesse  'n  Dio 
ben  letta  questa  feccia.  F.  Par.  fi.  Avete  ’l  vecchio  , 
e ’l  nuovo  testamento  , K ’l  pastor  delta  Chiesa  , clic  vi 
guida  . /foce.  noe.  1.  7.  Periva  , che  tali  sono  la  i prela- 
ti , quali  In  gli  Jiai  qui  potuti  vedete,  e più  tonto  an- 
cor migliori , quanto  essi  aon  più  vieini  ai  pastor  princl- 
pale. 

PASTO  REGGIO  . Add.  Pattorate  . Lat.  paitarleiut  . 
Gr.  repudili t . t'ir.  At.  Si 6.  L’n  giovane  maestrevol- 
ineitte  abbigliato  in  «nel  pasloreccio  abito , che  già  fn 
solilo  Paris  per  le  selve  portore  , simulava  d"  esser  guar- 
diano di  quei  bestiame  . 

*.*  pastorella,  v pastorale  . r.  d*'  Ma,. 

P.  mnt  t prete  di  dama  aiata  il- 1*  pintori  ; quella  il  ma 
mellf  cime  nel  itmpa  aoiahtie  ; ia  tua  misura  i di  tei 
allatti . Già  nell  i . 

PASTORELLO.  Dim.  di  Panare.  Fr.  Glord.  Perd. 
tì.  Chi  doni»  tauta  fona,  e ardire  al  pastorello  Davide! 
Prlr.  rana.  so.  1.  So n al  suo  amante  più  Diana  piacque 
ec.  Ch'  n me  la  pastorella  alpestri  , c cruda  . Flr.  I lag . 
»3».  Deve  assai  sovente  certo  pastorelle,  che  a i piccio- 
li gregei  cercano  trar  la  sete  , regimandosi  , porgono 
altrui  grandissimo  disio  di  fermarsi  • E Al.  jio.  Un 
tinto  passatello  eletto  per  giudice  dal  gran  Giove  seo- 
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de  per  vilissimo  pi  elisio  ec.  cotanto  importante  scnten- 
tal 

(f)  PASTOR ETTO.  Patlorello.  Late.  rim.  pari.  s. 
pag.  I»7.  ( Ficcate  174».  ) Misero  pastorello  infrancio- 
silo , Innamorato  e grullo,  (.hi  tenia  per  trastullo  Ve- 
dersi giunto  a simile  parlilo  ? 

PASTORÌZIA.  F.  !..  A>  te  pettorale  Lat.  are  pa- 
ttartela. Gr.  itut/iir.  Ce.  n.  1.  Poi  conscguente - 
mente  cominciarono  a vivere  dell*  agricoltura  , e delia 
plltnritij  . 

• PAH  TOSI  I À . Qualità  di  eia  , eie  i palloso;  Trat- 
tabili! u ; Start, detta  , e per  lo  più  si  dice  del  colorito. 

Vce  Di». 

PASTOSO.  Add.  Morbido  . e trattabile  come  patta. 
Lat.  moliti  . Gr.  palaiù  Caat.  Cara.  S.j.  Di  fuor 
pastosi  , e dentro  dolci  noi  . Atfeg.  3 jo,  La  man  man- 
ca Pastosa  , lunga  , e bianca  . 

• I.  Fattoio  , e Sfurili  do  della  amebe  de'  Marmi . 
Fatar  Pii.  (fucsia  sotla  «li  marmi  Ita  in  s«  Su  Idea  sa 
maggior i , c pia  pastose  e tuoi  bidè  a lavorarle  . e se  le 
da  fit  Illusi  ino  pulimento  più  che  ad  altra  sorta  di  mar- 
mo. 

S-  li.  Pmioio,  T.  de’ Pili.  F.  MÒRBIDO  J.  IH. 

Raldin. 

■f-  * PASTRANELLO .Dita,  di  Pantana.  Sare.  rim. 
a.  ?5.  In  luogo  dei  tabarri  « pastrani-ili  Vedrete  ferrajd- 
li  di  icariano  . 

f • PAS  TRANO.J/w/c  di  ferrujota  ro/le  maaitbe  da 
imbrumar  n , e eoa  bulloni , un  turili  , bar  tra  , e pitta - 
gnn  . /'anneri,  q.  ai.  E dicendo  cosi  d’  uri  suo  pastra- 
no Fa  gruppo  c scudo  un  tempo  al  manco  braccio. 

PAS  TRILLI  ANO  . Sorta  ,11  pattinata  taftantd,  Lat. 
«faticar  eyl.etlrit  . Gr.  daonoi  . Fatg.  S/et.  Le  medi- 
cine , clic  fanno  venire  alta  unirà  la  virtù  del  solutivo, 
sono  il  pastricciano  , la  nepitella  , lo  spigo  ec  [il  F. 
/.al.  be  : daucuiu  ] . Hiceli.  Fior.  »...  Le  radici  di  pasti- 
naca selvatica  bianca  , e rossa  dette  da  noi  pasti icciani 
salvai 'chi . Huoa.  lune.  3.  .j.  Ma  i*  io  diborbo  questi  ph- 
stiicciam  ec.  D’  averci  dato  d’opra  non  m'  iticreacc. 

5-  I.  Partrteeiaao  , diciamo  anele  talora  a Vomn  ««* 
feritile  , e remptiee . Lat.  lardar  . Ut nit,  , . Gr.  /SXsi;  , 
arai eStnof . rie.  dite.  «e.  7!.  Egli  è <c.  un  colai  pa- 
stricciano , e noi  astuti,  com’  il  diavuh.  . 

y II.  Paitrieelano  , e Uno  a pnttriec  iaao  , ri  dice  «»• 
eie  , ma  ia  modo  batte  , ,f  Uomo  quieto  , 1 lode  , e ter- 
vìtiato  . S/alea  5o  E bravo  vi  , ma  poi  buon  pastric- 
ciano, E farebbe  servili»  intìuo  al  boia. 

f HASfUMK.iVsM  geaerico  , che  comprende  tulle  le 
Filande  fatte  di  patta  . Urti.  Erp . mai.  r3  Sogliono 
conciamente  colmare  il  sacco  delio  stomaco  di  mar r be- 
loni , c d'  altri  pastumi,  i Ver . Suona,  y.  5o.  Il  pastume 
che  tanto  gli  piacea  Bello  e incaciato  in  tanta  copia 
•Corse  , Che  fc. 

PASTI 'R  A . I.uego,  dove  le  bettie  ti  pascono  , e ’i 
Patio  itetta  . Lat.  pi  tenuta . Gr.  riuà.  Fort.  g.  6./.  a. 
Dove  Inr  piu  piace,  per  li  boschi  lasciali  sono  andate 
alla  pattuì  a . Dani.  Purg.  ».  Gii  colombi  adunati  alla 
pastura  . Pel, \ toa.  Sa.  L*  orsa  rabbiosa  per  gli  urtac- 
chi suoi  , Che  trovatoti  di  Maggio  aspra  pastura  , Rode 
se  dentro  , e i denti , e T ungine  ìùilure.  F i*.  SS.  Pad. 
*.  19*.  Standomi  una  fiata  solo'  nrl»'  ermo  alla  pastu- 
ra , in  luogo,  eh’  io  non  vedeva  se  non  locislo  , e la 
lena,  ìmco  (linciai  sospirando  a pensate,  c ricor  danni 
de'  mici  compagni.  Oeid.  Piti.  D.  Quella  giovenca, 
di  chi  ella  pailava,  è già  entrata  nella  mia  pastura. 
pera.  Ori.  1.  ,f.  »*a.  E Briglitdoro  piglia,  eh' e in  pa- 
stura , Saltagli  addosso  , e lo  fa  galoppare  . 

J.  I.  Per  limiti t.  Foce.  eoa.  (in.  1.  Nel  quale  , per- 
ciocché buona  pastura  vi  trovava  , usò  un  lungo  tempo 
d'andare  ogni  anno  una  vulta  a rlrngtieic  le  limoline 
ec.  un  de' luti  di  sani*  Antonio.  Dami.  Par,  ai.  Qual 
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savrsse  nt»»P  era  ta  pastura  Del  viso  mio  nell’  aspetto 
beato,  Qosnd’io  mi  trasmutai  ad  alita  cura  , l!omvice< 
rebbr  ce.  F.  97.  K re  Datura,  od  arte  fe  pattare  Da 
picliaic  occhi  ec. 

J,.  II.  Per  f»  Sierto  delle  fiere , cheli  pigliano  In  coc- 
cia . Cr.  10.  i5  9.  Incontanente  , che  ti  vede  i cani 
aver  trovata  la  pastura  , Itaci  I'  artiglia  ammaestra* 

Pala,  Paitoerkla  . Cecek.  Mogi. 
ire,  clic  Minaccio  voglia. aneli’  et- 
to . //«< in.  Pier.  4-  tale.  Più  ba- 
fioto  a allettar  gente,  e dar  pastu- 

portar"  , fgurntnm.  cole  thterteoere 
alleai  collo  iperontn  ; la  timo,  che  Por  palio  . Lai.  tpe 
nlìquem  piretri.  Gr.  |XeiV«  t paoli  t T IH.  lìoCC.  mo ». 
8.  Ed  io  fucata  guisa  il  tenne  gran  tempo  in  pastu- 

PASTURALE.  Quella  porle  dello  gonio  del  e "villa, 
olla  quale  ti  legane  le  pai  Iole  . Cr.  9.  8.  a.  Il  cavallo  , 
che  naturalmente  ha  grosse  le  giunture  delle  gambe  , e 
corti  i pitturali  a molo  di  i(ucTii  del  bue  , ai  giudica, 
che  aia  forte.  E 9.  57-  1.  Il  cavallo  , che  xoppica,  ta 
non  piega  i pasturali  alle  giunture,  sarà  intorno  alle 
giunture  inaiati». 

f PASTURALE.  Fh*e  poco  aiata  . Pettorale  : /fo- 
lto* di  Pallore,  ed  nache  Bailo o Pei  covile.  Solalo. 
Colai.  K un  pasturai  sotto  egli  avea , che  caccia  i bo- 
vi . 

■f*  •*  PASTURALE.  Aid.  Voce  poco  malo  . Satrio. 
O/y».  pere.  Vavsen  pensando  il  pastorale  inganno,  E' 
getta  in  mar  delle  caprine  carni  . 

■}•  PASTURARE.  Custodirà  gli  animali,  lenendogli 
elio  pittura  , Poicere  , /Vai  ri  r rt  erbe  . Lai.  pa terre  fi- 
la m /, ritinte . Gr.  errila*  . 0»ld.  Piti  fe  guardava  la 
matiilra  di  bestie , dove  pasturando  , tolse  per  moglie 
‘fimi.  imi.  a.  E va  dal  trono  a pasturar  fa  gregge  . 
j.  I.  E mela/.  Salir.  Cntarh.  a.  3.  E petch'  egli 
il  cibo  Quotidiano  da  nutrirsi , alcuno  Lo  pastu* 
umor  di  poesia  , Chi  di  musica  ec. 

• J.  11.  Par  ‘.orare  , a.  p.  Salvia,  ic.  Ere.  Per  capra 
ehc  au  monti  ai  pastura  . 

1(1.  Ftguralam.  Tener  euro  d4  animo , propria 
de*  incordati . Lat . poieere.  Or.  •varpnituc  . Pont.  Purg. 
«4.  Vidi  per.  fame  a voto  usar  li  denti  L'baldin  dalla 
Pila,  e Bonifazio , Uhe  pasturi  col  rocco  multe  genti . 

5.  IV.  Patlurare  , oealr.  Paterni  , Mangiare  . Lat. 
potei  , eomedere  , eeici.  Gr.  fiioxtvSeu  , Tfa»>«v  , dret- 
Qaiymr.lti*.  M.  Che  aarae  . ae  I pulcini  non  paaturrao* 
no  [fW  .•  non  leccheranno  ] . Tei.  tir.  5.  17.  Elle  [/»■ 
•pi  j ahitaoo  tutte  in  una  magione  , e quindi  escono  , 
vanno  pasturando  per  la  contrada  . Htd.  Ini.  89.  Quan- 
di» le  locuste  pasturano  di  piiuvavero  , cercano  un  ferre- 
tto grasso  , e umido.  Bnoo.  Pier.  5.  3.  8-  E le  frattaglie 
tutte  Friggersi,  r manicarsi  de'  mondici , Ch’ essi  avcai\ 
pasturalo  co  i barorroli. 

• PASfURÉVOLB.  Appartenente  ella  panarti. 
Salolo.  Me.  Ter.  Ed  or  di  pasturevol  capra , piena  pel- 
le di  vino  gioverà. 

• 5.  Paitortrole  . Alloodnole  di  poteoll . Salvia.  Cot- 
tlm.  1/ isola  non  però  n’accuso  o biasmo , Perch’ella 
è grassa  e pasturevol  quanto  Alcun'  altra  giammai. 

PASTURO  . F.  A.  Pntiora  . Cron.  Peli.  91.  Fu  tor- 
nato illusoti  al  termine  il  detto  capitano  ec.  e così 
messo  m pasturo  { 9M1  per  melo/.). 

PA  TACCA  . e PATACCO  . diamela  vile  ; e lalara  il 
prende  generalmente  prr  donnea,  far.  loti.  I.  9.  Da  far 
delle  patacche  , e de*  boriai . Cetek.  Esali,  cr.  3.  7.  1) 
fatti»  aaria  avere  I suoi  pataccbi  per  toccar  di  lastra  . 

non  puoi  Un 


(•)PÀTANO.  Vare  botto  .Potente,  Manifesto,  Telatole. 
Proi.  Pior  6 »3j.  Consisterà  tutta  la  tuia  cicalata  nel 
protestarmi , che  aenr.a  la  permissione  di  mormorac- 
chiare un  tantino  non  basta  l’animo  di  farla  , cd  ec- 
covene  la  ragione  palpabile  , e paratia  . 

%•  PATARASSO  . 1.  m.  7\  di  Marineria,  ir  tro- 
ni re  lo,  a Specie  di  Scarpello  di  ferro  che  terre  al  cala- 
fati per  cucciare  a forra  la  steppa  nelle  giumltue,  o nel 
continenti  delle  nari  . Stralìrn  . 

PATASCIA  . 1.  /.  Gnardaporto  . T.  di  Mari- 
neria. E un  bollimento  eie  ri  tiene  In  un  porlo,  vicino 
ni  luogo  dello  t latto  , ite/  quale  il  liine  un  corpo  di 
gmnrdln  , per  r/eonoieere  lutto  ciò  che  / imbarca  , e ti 
ilare* , e prr  vegliare  alfa  tranquillili  , r lic-reita  del 
porto,  , irgaainmente  la  tempo  di  notte  . Strafico  . 

PATATA  . Selauuru  tuberoium  /,.  T.  da*  Rat. 
Pinata  , ch*  ha  II  caule  tenta  rpiae  , erlneen  , le  foglia 
interni  tornente  pennate  , intuite  , i gambetti  suddivisi  , 
In  radice  lultrcoloia  . Nat  ce  ne'  luoghi  Incolli  , e ne'lo- 

rcki . Tare. 

• PATaVI  VITA  . V.  L.  t Filologica.  Padovani,  me; 
Proprietà-,  o Idiotismo  del  linguaggio  Padovana.  Udcn. 
Nis.  ec. 

,f  (*)  PATELLA . .Yi echio  univalve,  che  ita  appiccata 
agli  itogli  conte  una  Inilm  iquamoia  di  Sano  , e per- 
eti do’  (aree!  detto  /.epodi  , quasi  iqunma  . l’e  me  iaam 
di  enrie- , petit  . Lat.  lepai.dt.  Xanrtài.  Bed.  liti  ».  iqo- 
Vorrà  rl|j  negarmi  , che  qui  non  sìrno  quelle  ronchi* 
glie  ? Oh  te  ella  me  lo  negasse,  io  vorrei  mandartene 
tre,  o quattro  navicellate  . e ci  vedrebbe  delle  porpo- 
re, ec.  delle  follarti,  de'  balani  , delie  patelle,  ed  infi- 
ne di  tutte  quante  le  sorlo'di  nitriche  . 

-J-  • 5-  Patella  , T.  degli  Anatomici . /lottila  ; Quel- 
la porle  del  ginocchio  , ch*  inginocchiandoli  poro  terra. 
Ben*.  Crii.  Oref.  t5?.  Dipoi  uiettcxrai  in  mcizo  la  pa- 
tella del  ginocchio  . ec. 

• PATEMA.  A ffttion*  £ animo  ; Poi, iene  interna. 
Valli  tu. 

f PATENA  . Foto  mero  a tomi  gimmo  di  piattello , 
che  terre  o coprirr  il  colite.  Lat.  patron.  Or.  e à-yter 
/toast.  Ordio.  Meli.  Lo  coperchia  del  calice,  il  qual 
*'  appella  patena  , significa  lo  coperchio  del  sepolcro  . 
/.ile.  Preti.  La  patena  , che  *1  copri  a , rappresenta  la 
lapida  , che  chiudeva  il  sepolcro  di  Cristo  . Morttruan. 
te  il.  Il  sacerdotale  carattere  è impresso  , quando  egli 
h dato  dal  Vescovo  il  calice  col  vino,  e la  patena  cu| 
pane  . Dot,.  Stimi.  74.  Per  eonlUcare  con  questa  scu- 
sa calici  , croci,  patene  , cibor)  ec. 

PATENTE  . Suri.  Fole  qyeltn  /.eitera  ligftlala  col 
il  gl  Ito  del  Principe  , che  fo  nota  o e , alcuno  lo  tua  vo- 
lontà : che  anche  il  dice  Lettera  patente  . L»t.  Urlerai 
patente,  . M.  F.  9.  98.  Debbono  rinunciare  al  1 carne 
di  Francia  ec.  a farne  trasporlo  , cedutone  , c lascia- 
mento  per  fede  , e raramente»  solennemente  , e erm  let- 
tere patenti  aperte,  e suggellate  del  suggello. reale. Rem. 
Od.  1 97.  E fattogli  gratissima  nspoau  , La  pa- 
terne segnata  in  man  gl»  porge  . Amie.  Cof.  1.  3.  À- 
spcttismo  ognor  le  lettere  Di  corte  con  una  patente  am- 
plissima , Ulte  lo  nbenrdUca  . E Ber  a.  3.  t.B  appres- 
so di  me  trovomi  La  patente  , com’egli  è al  tutto  libe- 
ra Da  ogni  pena  . 

PATENTE  . Add.  Aperto  , Manifesto  . Lat.  pmtem  . 
Gr.  tndnhat  . Star.  F.ur.  6.  1S1.  Stava  il  palano  aper- 
to , e patente  a ciascuno  , ehc  volesse  entrare  . Biro. 
Ori.  ».  8.  iti.  E dalla  parte,  donde  viene  il  giorno. 
Era  tagliato  a punta  di  scalpello  Una  porla  paterne  , 
alta  , e reale,  /or.  Mtd.  rim.  65.  Beato  chi  nel  conci- 
lio non  va  Degli  ernnj  , e nella  via  molti»  patente  Dei 
peccatori  il  piò  non  ferma  , v ara  . 

PATENTEMENTE  . Arrerb.  Manifestamente  . Lat. 
pntenter  , aperte  . Gr.  rsrffàl  , drcimt,  . FiV.  dito. 
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/fra.  t.(.  Gite  Amo  dallo  ritocco  d*  Oml-ronc  in  ciò  *i 
na  ripieno  , lo  riconobbi  patentemente  dal  primo  [ .iu- 
te d*  Umbrone  stesso  . 

■j-  • P À TE  II  A.  A or  l»  Ai  letta  da  Acre,  eolia  quale  en- 
ee ti  tactijiea  offertati»  agli  Dii  Ielle,  o vino  , fecondo 
a ehi  ti  0 (ferivano  i eaerìAcj . Sonati.  .4 reati,  grò*,  io. 
Aprendole  ( alla  pecora  ) la  cola  col  declinalo  coltello, 
riccvcrò-in  una  palei»  il  caldo  sangue  , c quello  con  gli 
«•tremi  labbri  gustalo  mini  tutto  «c.  Salvia.  //***«/.  li- 
Ar.  5.  a.  ,,3o.  Ed  attignendo  dal  cratere  il  «ino  11-  me» 
acean  nelle  pàtere  . a preghiere  Facevano  agl'iddìi  h ip- 
pre  viventi.  Coccà,  fìnga.  La  dritta  con  una.  pater» 
«errante  liquore  topra  un  altare  a guisa  di  corta  colon- 
na lenta  fuoco. 

l’A  I KK  ASSI  . ».  m.  pi.  T.  Ai  Marineria  . Con* 
(rotarne  . Gabbani  . / patera» ti  tomo  lunghi  retri  , f- 
quali  ioao  incappellali  agli  alteri  Ai  gabbia  , e Ai  pop- 
po/ito  , per  totimerlt , e «ufrinr/^  acerete  end # la  J er- 
ta delle  tarilo  .Strafico  . 

PATKHECCIO  , . P.VTF.RF.CCIOT.O  lt.ùr. , <*. 

Viene  altrui  alle  rifornirà  delle  Alla.  Uni.  paratifi dii», 
panartilum . Gr.eiprojM.  Ilarch.  i.  19.  Viiu  lor  nel* 
Fogna  tanti  patereccioli  , (guanti  Ita  in  Siena  cervelli»» 
balzani  . .* torg.  97.  91.  K non  vi  venne  |*oi  iu  ’l  pale- 
receio  . Multa.  6.  5.4..  Le  piaghe  a inatte  , i- paterecci  a 
balle  . 

f PATERINO  Kt elico  . Lai.  k fornicai . Gr.  aifi- 
nmt'i.Eip.  Pah  Diati.  Sono. li  patcrini  , e eretici  nr- 
goglioai  dannali  , perdio  cui  non  vogliono  credere 
uau  buon  gaggia.  G-  8.  Si.  9.  Oppognendir» 
gli  , che  era.  piictino  , e ogni  vcicovado  vacante  del 
reame  ii  gode»-.  Ciò».  FrW.  Si.  Fu  grande  combatti* 
tota  conti  a'  paterioi  , e eretici  , quando  di  ciò  paksc- 
mente  in  Firenze  ai  combatte:».  La  vali ■.  Med.  cuor.  Chi 
dunque  levasse  l'immagine  di  Crino  dalla  .chiesa , e po- 
nctv  ti  un  idolo»,  rarebbe  riputalo  palesino  , e inimico 
d'iddio  l /’  rdn.  di  Uomo  a png.  io,  *«:.  ...e  vi  po- 
litale un  idolo,  aarebbe  riputato  patti  ino  e grande  tic* 
lirico  di  Dio] , l.rll.  Com.  Pnler.  I ruinimi- della  fellonia 
venaono  ingiuriosamente  menando  noi  a carcere  con. 
grandi  grida  , dicendo  : pagate  , pagate  , patcrini.  Morg, 
9 7-  8.  0 matran  tinegalo  , patcriuo  , Tu  sarai  presto 
giù  ne'  baivi  Siigi . 

PATERNALE  . AJd.  Paterne  . Lai.  poiernut  , /vt- 
iriut  . Gr.  fvrfàu  , eficfui  • Pi  toc.  a.  i5d.  Andata 
il  gioruu  sema  alcun  riposo  cercando  gli  alti  luoghi  , 
da'  quali  egli  polene  meglio  vedere  la  sua  paterna!  ca- 
aa  . Piar.  lini.  I).  Tanto  lo  ali  itile  la  pietà  paternale  . 
Sior.  A'erb.  Se  io  nou  guardassi  al  paternale  amara 
de*  ostri  fratelli  . 

(')  PATERNAMENTE.  Apoert,  Da  padre , Co»  ma- 

mieta  palerò a ..Lai.  patria».  Or.  •mafia tèi  . Seguir. 
Crii I.  iattr.  a.  14.  9.  Se  poi  Iddio,  pei  farli  ravvede- 
re-, li  percuote  paternamente , sottraendo  loro  «polche 
portimi  di  que*  Ischi  , ec.  eccoli  tutti  alle  maledizioni 
diaboliche  . alle  bevtcuiuiic  . 

v PATERNE.  T.  Al  Marineria  %y.  SALMASTRE,. 

Straiiro  . 

'*  PATERNIGA  . Spelli  A"  uva  aera.  Crei  e.  .{, 
4.  »S.  F.d  è un'altra  uiamcra  d’uva  nera,  che  ix  delta 
paternità  , che  grossi , e spessi  grappoli  fa  , clic  mol- 
te tua  produce . a vii»  gro»so , »vi  lu  «rrnn  dilettevole  . 

■è  PÀ  I ERMT.V,  ed  altaai.  PATERMTàDK  . e PA- 
TERNI FATE  . L*  E» ter  padre  Attrailo  di  Padi»  . 
Lai.  patri  aitai . Gr.  varfim  . Fi  toc.  4.  75.  Péro  ralle- 
grali re.  c noi  tempre  in  padre  (errai,  là  ove  bisogno 
ti  fosse  tal  paternità.  Carole.  Fruii.  H»g-  lo  ut*  «1*  gi- 
nocchio al  padie  dei  nostro  Signor  lesti  Cristo,  dal  qua- 
le ogni  paternità  in  cielo  , e iu  terra  è nominata  . 

f tj  Per  Titolo,  che  ti  Ah  .greti gioii ,o  »!  dava  eoli- 
camente anche  ad  altre  penane  co» litui  le  in  d igniti  . 
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Lai.  palernilat  . Frane.  Sacch.  Qp.  Ai u,  55.  E neretti 
la  Pace  è una  beatitudine  , della  quale  nessuna  è mag- 
giore re.  io  . come  desideroso  d*  essa  , uti  sono  mosso 
a scrivete  alla  vostra  Paternità  (arriva  a Danaio  .4 -cìn- 
toli gonfaloniere  ) ,.Vit.  SS.  Pud.  9.  998.  Priegn  la  tua 
reverenda  patcruitadr,  clic  di  questo,  che  io  ti  mando, 
non  ne  dia  gloria  a me  . fìrd.  leu.  9.  i55.  Godo  , che 
questa  nti  abbia  guadagnata  la  padronanza  di  «ostia 
internila  molto  icverends. 

PATERNO. W./.V.  di  Pedi  e , Allenente  a padre , Che 
derive  da  padre.  Lai.  palrrnut  ,Gr.  ‘rarfvtf . Duce.,  nov. 
79,  5.  Piu  ricco  di  ben  paterni,  che  di  scienza,  E nov # 
100.  93.  A' piccioli  servigi  della  paterna  rasa  ai  diede, 
•ioconic  far  soleva  . Dnnt.  Pur,  t$.  E però  non  rin- 

Sazio  , Se  non  col  cuore  , alla  paterna  fri!»  . /•.'  17. 

» per  chiare  parole,  e con  preciso  Latin  rispose  qncl- 
P amor  paterno . Pur.  top.  9.  A cui  nessun  può  torte 
Le  sue  leggi  paterne  . Cai.  leu,  19.  Riconoscendo  in 
questo  sitare  quella  stessa  virtù  , che  aveva  veduto  cc. 
eoa  tanta  amoretolexaa  paterna  , che  io  dubito  cc.  (yis i 

per  » invia  ) 

PATERNOSTRO  . Oentiome  de * Criitinni  intignala 
da  Crino  , che  i anche  chiamala  OraHon  domenit ale  , 
della  coti , perchè  tummtéa  colle  patate  Pater  isostcr  . 
Ital<  orali»  Aomtnicn  . Gr.  %Pfn  tafimtm  • Serm.  S.  A- 
goti.  Dalla  sesta  inaino  a nona  intendete  alla  santa 
Scrittura  , e studiale  sanie,  e ditole  lezioni  , e pater- 
nostri. T> ali.  Pai.  /Voti.  Ora  avete  voi  udito  il  i-iola- 
go  del  santo  paternostro  VE  appretto  : Quelli , eoe  di- 
ce suo  paternostro  , e lise  in  suo  cuore  lancina  o fel- 
lonia , o odio  , egli  prtrga  più  contro  a ac  , che  per 
se  . Dani.  Pu'g  9<».  Fagli  per  me  un  dir  di  paterno- 
stro . Hate.  Intrpd.  So  Dopo  più  sospiri  , lasciato  stare 
il  dire  de' paternostri,,  seco  della  qualità  del  tempo  mol- 
te , c varie  cose  cominciarono  a ragionare  . 7V».  Po t*. 
P.  S.  cap.  8.  litui  tre  rami  di  cotcggìuola  rolli  nel  no- 
me della  santa  Tonila  eoo  tic  paternostri  , appicca- 
ti al  collo  in  . panno  Imo  , senza  dubbio  toglie  la  n»ac- 
chia  . 

■f  J.  I.  Paternoelri,  ti  dicono  anche  /f  Fallolioline  mag- 
giori della  corona  , a ditti  afone  delle  minori  , (ho  ti 
dicono  Avemmarie  ; e anche  ti  prendono  per  tot  in  la 
Corona  . I.ab.  af8.  Incomincia  , senza  ristar  mas  , a 
faticare  una  dolente  filza  di  paternostri  . C>on.  Morali, 
99».  Egli  vestiva, .come  un  piluccherò  , e co' 'paterno- 
stri in  «usuo  ..Carni.  Cara.  187.  Vogliun  zibellini  e dos- 
si eq.  Paternostri  , e coltellini,  fìocc.  g,  5.  a.  10.  Sem- 
pre co' palei  austri  in  mano,  andava  ad  ogni  perdonanti. 

J.  11.  Dire  il  Paternostro  delta  bertuccia  , e limili  ; 
mudo  batto . Far  eh.  Erxol.  101.  Dire  il  paternostro  del- 
la bertuccia  , non  è mica  dire  quello  di  san  Giuliano, 
tua  bestemmiare  , c inalidire  , come  pare  , che  facciano 
colali  ammali , quando  acciappinauo  per  paura  ,,o  per 
iali(ia  dimenano  tosto  tosto  le  labbra.  Troll,  ptcc.  mori. 
Se  non  è fatto  secondo  sua  volontà  , tantosto  mot  ino- 
rano conilo  Iddio  . e contro  i suoi  santi  , e cantatisi 

Eaternostri  della  bertuccia  fra  i denti  . J/org.  16.  B9. 

1 «piando  bene  alla  tua  intenzione  Non  riusciva  il  di- 
segno , » ¥ arebimia  , Dicevi  il  paternostro  dèlia  sa- 
una . 

5-  III.  In  provech.  Aver  dftla  il  fptlernotlro  di  tnm 
Giuliano  , ti  flit»  di  Chi  Irora  buon  attergo  . fìcee, 
nov,' li,  s.,Cbi  non  ha  detto  il  paternostro  di  san  Giu- 
liano, spesso  volte  avviene , che  , ancoraché  abbia  buoh 
Itilo  , alberga  male  . Parar,  g.  3.  n.  ».  Disse  il  prete 
cosi  sorridendo  t per  cedo  voi  diceste  stanotte  il  pa- 
ternostro di  san  Giuliano  , perocché  noi  noti  potremmo 
avere  migliore  albergo  . Pai  uff.  7.  Di  rio  in  buon  nou 
facendo  scalpori  , Di  sau  Giuliano  ha  detto  il  paterno- 
stro. Frane.  Sacch.  no  1*.  33.  N»  mica  disse  stamane  cu  - 
testai  U paternostro  di  san  Giuliano  . 
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IV.  Pure  im  p>o volt.  IV on  ditlimguere  il  f ....  da* 
fuiteraoilrt  , 0 lìmiti  ; ruttilo  butto  , e fole  -Voi»  far  di - 
Hiatione  Irti  cote  fra  loro  diveriinime  . /fruir,  Rem. 
5.  8.  Siamo  ìli  essere  , ( ’ l*«?  '1  paternostro  disccrnians 
benissimo  Da  quell*  alita  faccenda  . ■ 

%*  PATERNOSTRI  . t.  m.  fri.  T.  di  Marineria  . 
Bertucci  il.  Ila  Tiazta  . Specie  di  palle  roioude  di  legno 
forate  a gitila  di  pnlernvitri  , che  1’  infilano  eoa  una 
fune  , vaile  formare  In  Hot  tu  , che  fatili  in  I'  aerei*  , e 
ditetta  de’  pennoni  luogo  gli  alberi.  TROZZA. 
Strai  irò  . 

PA  Ifi  I ICO  . Add.  Pieno  d'  effetti  ; # talora  3 J alia* 
tonico  . lill.  potheiicue  . Or.  araSu-Tinot  . linea.  Pier. 
1-  S.  a.  Ove  co  uhi  ir  die  molte  Rappresentarsi  lidicole 
Lo  v iftio  re.  L tragedie  patetiche  non  poche  . 

f * Patetico,  T degli  jdmatomici..Yume  del  quar- 
to pa/o  de'  aerei  terebrali  . 

l’A  ri  IHJ  1.0  Si  dire  di  Croce , Forche,  e limili 
tttnmtnti , dare  nitri  pollice  molte  per  eiecuiione  della 
glutini  a . Lai.  palil’Hfuut.Ur.  gauftf . Allegar.  Metam, 
proeiM,  Lo  i|U«le  li  fe  dolce  1' amara  molte  nel  patibolo 
della  cioce  . Hed.  F‘p.  1.  3ij.  Poco  svanii  , tilt  «nielli 
infelici  arrivassero  al  patibolo  , una  criia  compassione- 
vole, e caritativa  dunoiccmola  avea  ior  dato  a mangia* 
re  un  cedici 

PÀ  I ILO . Ag giunto  d*  stivò  detto  altrimenti  Epatico  , 
C he  è una  piamo  Americana  , e Arabi» a , che  Ha  tempre 
verde  , da  cui  li  tara  un  rugo  . che  r«infr**»<»  è del 
colore  del  fegato  , e ritiene  lu  netto  mutue  • Lai.  kepa- 
lariut  , Plm.  hepnticut  , Cele.  Or.  «raTU»(  . Hucc. 
noi.  ?fi.  io.  Comperò  una  libbra  di  lo  Ile  galle,  e fece» 
Ite  far  due  di  <|oelle  del  enne  , le  quali  egli  fece  conici* 
tare  in  uno  aloè  italico  fresco.  Ltbr.  Sun.  ai>.  Per  net- 
tar tenderesti  aloè  patito  . 

PATIMENTO  . //  patire  , Lai.  ergritudn  , mcletlia  . 
Or.  «ria,  Xóvn  . S.  Agoit.  C.  D La  volontà  è lauto 
comi  aria  al  patimento  , «•  alla  pena  , e la  pena  alla  vo- 
lontà , clic  ipietlc  uioiicizie  non  ai  Uniscono  per  villo- 
ria di  ninna  di  loto  . 

* $ Patì  mento  , per  Da  rena  , e dir  tei  di  muro  , 0 al- 
tra. linlJ.  Dee.  il  punte  vecchio  di  Pisa  atta  dato  qual- 
che legno  di  palimenlo. 

* PÀTINA  . Tondo  , Piatto  . 

* Per  Inveruicinlurn  , F ernice  , O'peliamenlo  ; e 
più  propriamente  diteti  do* Pittori , e AmIh/u» ”7  di  (furi- 
/’  ineerniciatura  naturale  . che  i ter  oli  imprimono  tulle 
Medaglie  , Pitture  , ee.  Lami  Le a.  aat.  Fu  trovalo  in 
una  grolla  un  Turo  di  bromo  , ec,  il  quale  , copri (0  di 
bellissima  patina  , si  conserva  nella  Rral  Villa  d'  Arti- 
mino.  RalJ.  Dee.  Ebbe  un  particolare  talento  a far  ap- 

Iiarire  a slnprnc  tulle  quelle  maecbie  e quella  ite* va  pel- 
c e palina  (court  dicouu  i Piiiori)cbc  suol  fate  il  tempo 
amila  I1  antiche  pitture  . 

PATÌ  II  K . Saggiacele  alt  operazione  t It tee  vere  ? o- 
perar  dell'  agente  . Lai.  pati. Cr.  tda/ni.  Dani-  P»rg. 
*a5.  L’  un  disposto  a patite  , e l'altro  a fare.  F Par. 
Violenza  è , quando  quel , che  pale  , Neentc  confciisce 
a quel  , clic  sforza  . Amai.  mal.  33.  1.  ti.  Ninna  scu*a 
hai  tu  , quando  secondo  la  tua  sentenzia  ac’  giudicalo  , 
e quello  , che  tu  lisi  fatto  , III  pati  . 

I.  Per  Sopprime  , Comportare  , S offerire  . Lai. 
pati  , ferro  , Gr.  mufThftie  . Rat.  Purg.  io.  l.  Questa 
istoria  è contro  lo  supcibo  , «he  non  paté  suoi  pàli  . 
/tote.  Inirod.  7.  U che  natura  del  malore  noi  patisse  , 
v che  ec.  fi  no».  50.  lit.  Il  podestà  la  vuole  Storiare  . 
ella  noi  patisce.  A'  i«v.  37.  11.  La  cui  iunocenzia  non 
pali  la  fuiinua,  che  sotto  U testimonianza  cadeste  dello 
•Stramba  , e dell*  Alliccialo  . F «or».  <ji>.  ai.  Il  cuore 
non  mi  patiichbe  per  ninna  maniera  «ti  vederli,  o di 
sentitti  tra  le  munì  a niuan  . F Fit.  Dami.  atìj.  Posto- 
cbè  stata  ci  fosse,  la  principale  intenzione  noi  patì. 


Ultimamente  quando  c la  suHicicnia  ci  fosse  stata,  e la 
materia  l'avesse  palilo, era  ben  latto  da  me  noi»  rnrtr  più 
dello,  che  detto  si  sia.  Cr. g.  zS  3.  Anco»  a vi  vaie  il  grano 
bep  collo  , e messo  in  un  sacchetto  caldo  quanto  patir 
ai  potrà  . Uvee.  g.  3 p.  5.  Quante  , e quali  , e come 
ordinate  poste  fossero  le  piarne  , che  etano  in  quel  luo- 
go , lungo  sarebbe  a raccontare,  ma  ninna  n‘  è laude- 
vide  . la  quale  il  nostro  arie  patisca  , «li  che  quivi  non 
sia  abbondcvoluiente  [ eioi  ; « mi  . gli  t’  affarrin  , pro- 
ni in  etto  ] . finn-  (hi.  1.  4*4*  Fari  è la  suzza.,  e la 
forza  , c I*  ardite  , 31 a il  conte  Dilanilo  non  la  può  pa- 
tire . 

(.  II.  Polire  , il  diciamo  frequentemente  , per  Provare 
afflittone  , e dolore  , moiri  ha  , o rinrreirlmeato  . rame; 
fa  putite»  a veder  tormentare  I rei  . Lai.  iiwgi,  mvleitin 
affiti  . Gr.  eititieitu  ■ Sena.  S.  A goti.  Sia  chiuso  adun- 
que I*  occhio  , c pala,  acciò  non  vegga  quello,  che  di- 
letta . 

III.  Patire  , ti  dice  di  checcheitia  , che  rirena  am- 
ebe in  te  lituo  danno  . e patimento  , rotSf  .*  Il  mu- 
ro ha  palilo  , Il  grano  ha  ponto . /.»  campagna  patite I. 

f IV.  Patire  , per  Dmallire  , Digerire  ; ina  è di- 
luitilo . Ltt.  digerire , romcoqurre  . Gr.  T(»T«I  , IS- 
Don!.  Cono.  55-  Questi  prendano  la  una  vi- 
vanda col  pane  . che  lo  lata  loro  e gustate  . e patire  . 
tV.  5,  so.  iti.  Se  tiovrrra  lo  stomaco  niondilitaio  , « 
volo  >1*  umori  , si  patisce  bene  [il  tira  lecco  ] e genere 
laudato!  sangue  . Frane.  Sai  eh.  ns>o.  77.  Se  m'  avrss* 
data  la  lepre  , io  P «sei  mangiata,  e palila  . ma  la  ver- 
gogna non  si  sarebbe  mai  palila  . A non.  87.  K perù 
è grazia  di  Dio  d*  avere  si  fasto  stomaco  , che  ogni  co- 
sa patisca  . A nov.  ta5.  Fasti  macinare  il  grano  inti- 
gnato , e I*  altre  vivande  di  quelle  , che  non  piacciono 
a noi . le  diamo  a Grido  . Ciediamo  , che  sia  struzxo- 
lo  , che  patisce  il  ferro  . 

**  V.  Per  Durare  , Peti  etere  , Poctevermre  . Fit. 
SS.  Pad.  t.  i(p.  E domandandola  .Santa  Melania  conte 
VÌ  poteste  patire  [ in  quella  lamini  . novero  tepolcro  ] , 
t che  vita  fosse  la  sua  . F.  t.  i58.  È sì  terribile  £ Il  luo- 
go ] , che  non  ri  potrebbe  patire  ogni  uomo  [ per 
Niuu  uomo  cì  ec.  ] . 

(■*■)  5*  VI.  Paine  in  tigni fie.  alt.  per  Travagliare  , 
In'omodmre.  Fegea.  png.  iH».  ( Ftrtaae  I$i5  ) Non  tut- 
to P ir.lcio  anno  I’ adibita  , e la  lenza  del  mare  pati- 
sce coloro  che  vogliono  navicare  ( il  tetto  latino  ha  .* 
patitur  navigante!  ). 

••  5.  VII.  Per  Tollerare,  Laiciar  correre,  Permette- 
re. Cavale.  Pungi!.  *74-  Onde  maraviglia  è,  come  questo 
male  si  patisce,  o permeile  fra  i cristiani,  e come  non 
•j  punisce  dalle  Signorie  . 

Vili.  Patir  Jorea  .vate  Ricevere  imprettione  violen- 
ta contro  In  propria  natura  , o volontà  . Sagg.  mal,  tip. 
4 i Si  vede  manifestamente  , che  il  cilindro  deli'argenio 
vivo  , Qie  le  ala  sotto  , patisce  forza  . 

IX.  Patir  tC  una  ceto  , vale  Averne  carelli*  ; carne 
Patir  di  pane,  di  dromi  , e limili  cote  neeenatie  , Lai* 
egere  , indi-ne  . Gr.  oVsfssr  , « tei  ti;  , {/ne.  Bore, 
nw.  do.  s3.  Dunque  lu  hai  patito  disagio  di  denari!  oli 
perche  nun  me  ne  richiedevi  tu  ' Remh.  tlor.  5.  3i>.  A- 
veitdo  i Fiiani  grande  cardila  di  vettovaglia  , e molto 
patendone. 

J.  X.  Polir  di  renella,  di  rtomaeo  , a limili,  vale  fil- 
ler mt topo ’to  a malattia  di  renella  , di  t tornar o re.  Lai. 
nliquo  morbo  Inbornre. Gr.  rotali  in  vsVm  ìipSnrau . Red. 
Fip.  ani.  Ga.  Fa  menzione  di  alcune  pictruuc  ec.  pre- 
dicandole molto  prolittrvoli  a coloro  , che  poliscono  di 
renella  . E Coir.  1.  ili.  Coloro  , che  patiscono  poda- 
gra , patiscono  anco  di  nefritide  . 

5.  aI.  Patir  freddo  , calda  , dolore  , e limili  , vai» 
filiere  afflitto  , o incomodato  da  cui.  Lai.  f rigore  etc. 
Inbornre  . Gr.  Kxm^v/ijdai  . Uvee.  irai».  77.  5l.  Ti 
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dico  , che  «e  il  «ole  li  cominci»  a scaldare,  ricorditi  «iti 
freddo  , che  tu  a me  f.*,'-sii  patire  . 

XII.  JVtitt  poter  patir  alti mo  , vale  Averlo  a noia  , 
Non  la  poter  vedere.  Lai.  odio  liniere.  Gr.  filone  . 
Hate,  noe,  ino.  ij.  I sudditi  non  polevan  patir  duella 
fanciulla  di  lei  onta  . t'ir,  Lue  a.  j.  lo  ve  »i*  aro  ob- 
bligo , che  non  lo  potto  patire  . E dinl.  bell.  duna. 
53ij.  I.a  mia  comare  , che  era  bellissima  . il  marito  non 
la  soleva  poter  patire  . 

XIII.  Patire  gf  interriti  , vale  Elitre  obbligato  a 
pagare  i meriti  dell * arenilo  . 

J,  XIV.  Patire  la  voglia  di  chccchrt ila  , vale  Ifén 
dhheamnrteae  . Untarne  privo  . floee.  noe.  ili.  IO.  Ma 
•«  Dio  mi  dea  la  grati*  tua  , io  tc  no  farò  ancor  patir 
voglia  . 

5.  XV.  Patini  la  fame  , la  tele  , o limili  , diaotano 
Il  tYoo  mangiare  , beathì  affamato  , Non  bere  , letichi 
anelato  re. 

$.  XVI.  Patir  le  pene  di  ekeeebènfa  , vale  Soffrire 
Il  danno  . cke  ne  proviene  , Pagarne  il  fio  . Lat.  pveanr 
Inerì  . Pera.  Ori.  ».  1.  78.  Che  se  per  torte  natcrva 
Cristiano  , La  nostra  fe  nc  pativa  le  pene  . 

XVII.  A«i  patir  dimora  , 0 limili  , vale  Non  am- 
mettere Indugio  . 

• PA  TITISSIMO  . Superi,  di  Patito.  Buon.  Pier. 
Debbono  aver  potilo  assai  gli  stomachi,  A sì  mucidi  tem- 
pi eh  ! San.  patitissimo  [ cioè  Più  che  patito  , conte 
appretto  II  Pedi  parrai  Venere  stessissima  ] . 

PATI  TO  . /dilli,  da  Patire  . Lat.  tolrralni  . M.  V. 
8.  io5.  Per  forra  di  fame  più  giorni  strettamente  patita 
come  arrabbiati  , combatterono  il  castello  di  Sngtiano  . 
Itlbr.  enr.  malati.  I sudori  patiti  nel  battere  , c nello  ab- 
barcare H piano. 

• 5.  Pallio  , per  Digerito  , detto  in  furto  di  tati. 
Salvia.  Pier.  Runa.  I colombi  imbeccano  i pipoioni  col 
cibo  digerito  , e venuto  latte  , o per  eosì  due  chi- 
lifieato  , cui  a Pisa  chiamano  patito  , cioè  digeri- 
to . 

PATITORB  . Che  patitee  . Lat.  patleni  . Gr.  vsXi/- 
tXsì  . Buon.  Pier.  3.  1.  8.  Notalo  patitor  , che  mercè 
chiede  , Com*  ci  ni*  ha  detto  , d'  un  paio  di  scarpe  » Di 
una  camicia  al  padre  . 

• FA  TOGNOMOMCO.  T.  de * Medici.  Aggiunto 
dato  «*  regnali  , che  tono  proprf  dello  tonili  , e delle 
malattie  , e da  ette  intepombili  . 

+ • PATOLÒGICO.  T.  Didotenlico.  Appartenente 
n Patologia.  Red.  Coai.  pog.  919  ( edit.  de  Clou.) 
Questo  è ciò  che  ho  tctitlo  per  la  notizia  piuttosto  i- 
atorica  , che  patologica  degli  incomodi  del  Signor  pa- 
ziente , attendendo  re. 

+ * PATOLOGÌA.  T.  Didatcalico.  Quella  parte  del- 
la Medicina,  che  tratto  de‘  morbi  . 

| * PATRASSO . .Vaine  che  ho  dato  luogo  nmodi  pro- 
virb.  e botti  Andare  e Mandare  a Pairatto  .che  valgono 
.Morire,  e Par  morire,  Andare,  e Mondare  io  luogo  d’on- 
de più  non  ri  ritorna  . Malm.  Concorre  tutto  quanto 
contr’  a un  solo  Per  mandarlo  in  minuzzoli  a Patras- 
so . 

(•)  PATITE.  V-  A.  Lo  tletto  , che  Padre.  Lat  ■ pater  . 
Gr.  tarsf.Fr.  Ine.  lae.  T.  6.  5.  14-  Ben  **"£'<' ch'a- 
ma il  tìglio  II  patte  per  natura  , K maire  con  dolinra 
Tatto  soo  coor  gli  dona  . Dani.  taf.  19.  Quella  dote  , 
Che  da  tc  prese  il  primo  liceo  pafre  . 

t « PaTRKMÙ  . V.  A.  Hrmb.  prot.  ».  97.  Pa- 
trrnio  , e Matrcma  in  luogo  di  Patrc  mìo  , e Matrc 
mia  . 

PATRIA  . Luogo  , dove  il  trarre,  o donde  ti  trae  l'o- 
rigine . Lat.  patrio  . Or.  nrarfif  . Petr.  rane.  09-  fi. 
Non  è «tursio  il  mio  nido  , Ove  nutrito  fni  sì  dolce- 
mente ! Non  è questa  la  patria  , in  eh’  io  mi  lido  ? E 
enp.  j.  Cangiò  per  miglior  patria  abito,  e «tato.  Dnnt. 


taf.  I.  E li  parenti  mìei  furon  Lombardi.  E Mantovani 

Ecr  pania  flint  oditi  . E 10.  La  lua  loquela  ti  fa  ninni - 
t sto  Di  quella  zi  1 > liti  patria  natio  , Alla  qual  forte  fui 

troppo  m< desio  . 

•f  PATRI  ARCA.  D»0  de'priml  Padri. Lat.  Patriarchìi  . 
Gr.  rarfts  f%n(  . Unni.  taf.  4*  Ahraatn  Patriarca  , « 
David  Re  . Prof.  Fpftt.  S.  Paolo,  n'Ua  Ter.  Rari,  el- 
la Voce  Jl'fltSTE.  Noi  aviamo  e*  padri  nostri  che  sono 
Santi  , e Pattiarcbc  . Fr.  Giurd.  14  il  Sono  gli  Angeli, 
i quali  avanzano  tutti  i Santi  in  purità  1 tono  Patriarca 
i quali  ec.  ( coti  aulicamente  nel  plur.  In  luogo  di  Pa- 
triarchi ) . 

5.  I.  Patriarca  , / nache  Titolo  dì  dignità  ec  eletta- 
elica  , tuprriore  a quella  degli  Arciveteovi  . Lat.  pa- 
tri a ir  ha  . Gr.  . Martini  st . ».  99.  Patriarca 

r Primate  sono  diversi  nomi  , ma  comunemente  tono 
una  cosa  in  re  . Pan.  i35.  J Patriarchi  , Arcivescovi  , 
Vescovi  , c minori  Prelati  esenti,  concede  la  ragione  , 
che  si  possano  eleggere  confessore  . Vìi.  SS.  Pad.  a. 
aoq  Incontanente  , che  il  santìssimo  Giovanni  fn  fatto 
Patriarca  d'  Alessandro  ec.  mandò  perigli  dispensato- 
vi , e unciali  suoi  . G.  V.  7.  5a.  S.  Di  loro  ci.»  il  Pa- 
triarca Ramondo  d’  Aquile»  , il  quale  regnò  «fi.  anni 
Patriarca  . /foce.  irò»*,  (jo.  tq.  F.  quivi  trovai  il  venera- 
bile padre  mescer  Nonmiblasnictcscvoipiace  diluissi- 
mo patriarca  di  trrnsalcinme  . 

| ••  II.  Per  Gran  tignare  , ma  i modo  ani.  Vit . 
S.  Margb.  146.  lo  son  di  nobile  parentado.  Figlia  d'o- 
nu  Patriarca  gentile.  K.  quegli  fu  mio  padre  veramen- 
te. F.  i45.  Cn*  ella  fu  figlia  d'  ano  pagano,  D'nn  gen- 
tilissimo patriarca  . 

PATRIARCALE  . Add.  Di  Patriarca  . Lat.  pattine  - 
ehatn  . Gr.  TaTfietfXtnóf.  Maritrnu.  il  (*9.  Se  il  Papa 
ìl  dispensa  , potrà  essere  promosso  a Chiesa  patriarca- 
le . • 

PATRIARCALMENTE.  Avveri.  Do  Patriarca.  Pr. 
Giord.  Pred.  R.  Procedeva  in  questa  opera  patriarcal- 
mente , come  conveniva  . 

PATRIARCATO.  Titolo  di  Glurhditione  , e tigno- 

ria  ealtopoitn  al  Patriarca  . Lat.  patrlatehnlu»  . Gr.  tj- 
rftafj[ift.  Din.  Cotnp.  5.  70.  Tanto  feciono  che  in 
corte  fu  eletto  m esser  Napoleone  Orsini  , Cardinale  Le- 
gato in  Toscana  , e net  patriarcato  di  Aquilta  . G.  V. 
si.  90.  3 Allora  avventa  ben  sovente,  che  d' una  va- 
cazione d'  un  vescovado  grande  , o arcivescovado  , o 
patriarcato  fare*  sei , o più  promùiioni.  Vii.  SS.  Pad. 
1.  afij.  Trovai  nel  patriarcato,  quando  in  prima  ini 
consecrai , quasi  ottauta  centinaia  d*  oro. 

-J*  PATRI  ARCHI  A.  Rcildeata  del  patriarca.  Rorgh. 
Veic.  Piar.  353.  Alcuna  se  ne  vede  a Roma  nelle  chie- 
se chiamate  Patriarchio  . Petr.  uom.  ili.  4$.  Nessuno 
Arcivescovo  sia  chiamato  Primato  , nè  Patriarca  t ma 
solo  quelli,  che  tengono  le  prime  cittadi  ( f’  edit.  del 
Rìndnai  i534.  a cari.  17.  ha  città),  o Potrlarclùe  , a 
gli  altri  sieno  detti  metropolitani  . 

PATRICK.  V.  A-  Pntriiio.  Lat.  potrltiut . Gr.  vì- 
vctTfidnt.  G.  V.  9.  6.  1.  Per  addirizzar  lo  ’tnpeiio  di 
Roma  fece  patriee  , e luogotenente  dello  ’mperio  de*  Ro- 
mani Bellisario  tuo  nipote.  E aitai.'  3.  Dopo  Bellisario 
Tu  fatto  patriee  di  Roma  Navica  per  Instino  secondo 
Imperadorc  successore  di  lustiniano.  Dani.  Par.  3).  Ma 
vienne  ornai  cogli  occhi,  ticeum’  io  Andrò  parlando, 
e nota  I gran  pattici  Di  questo  Imperio  giustissimo  , c 

PATRICIDA.  Uccitor  del  Padre  . Lat.  parricida.  Gr. 
ersrvfvxwssf*  rraT(ft\oixf . Doni.  Parg.  90.  Noi  ripeliam 
Pìgmalionc  allotta  , Cui  traditore,  e ladro  , e putì  irida 
Fece  la  voglia  sua  dell'aro  ghiotta . Dedan,  {fu  iati!. 
P.  Disse  sarac  parricida  ; non  può  estere,  che  questo 
solo  sia  falso  . f 

PATRICÌDIO.  Propriamente  Uccitione  del  /rei/rr.Lat. 
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parricidium . Cr.  Com.  Purg.  Comm' ne- 

re patricidj  , omicidj  , tradimenti  . M.  Y.  5.  il.  Non- 
dimeno alcuno  de*  piccoli  figliuoli  del  Re  , che  non  c- 
ri  parirlice  al  palricidio  , fecionu  He  . 

$.  Per  Semplice  uccidi  mento . Lai.  homìcidium . Gr. 
àrdfs^ort'u.  ài  Y.  I.  li.  Fu  fallo  l'ordine,  « messo 
od  esecuzione  il  detestabile  pa'ricidio  della  sua  morie 
[ fui:  icelleratrgga  E 5.  lo.  L’  amico  tuo,  che  stur- 
bò il  patricidio  tic*  grondi  cittadini  , c 'I  rivolgimento 
dello  sloto  di  qnella  città , ebbe  per  merito  cundanna- 
gione  grande  pecuniale. 

PATRIGNO.  Mitrilo  della  madre  di  colui , * chi  ti  a 
mollo  il  pndte.  Lai.  vitricui  . Gr.  tst(«ì(  . Libr.  Sa- 
grnm  O a suo  figlioccia  , o alle  figlinole  di  suo  patri- 
gno, o di  sua  matrigna,  Ftr.  A*.  »55-  In  ulne  ti  fisi 
belle  del  patrigno  tuo  , dì  quel  ferocissimo  , e gran 
guerriere.  Toc.  Dm,  ann.  3.  66.  Meno  Attignevano 
que’ figliastri  al  patrigno,  clic  questo  nipote  all' avo- 
lo. Sole.  Granch.  i.  a.  Ella  sapeva  Pur  troppo  bene  , 
che  per  esser  lui  A questo  modo  povero  , e di  bassa 
Mino  , non  era  mai  per  ottenerlo  Con  buona  pace  nò 
dì  suo  patrigno  . Nè  di  sua  madre, 

PATKIGNOMO.  Y.  A.  Mio  patrigno.  Ut.  viirlctu 
meni.  Pamff.  5.  E patrignomo  fu  un  segaveoi. 

PATRIMONIALE.  Add.  Dt  patrimonio,  Derivante 
in  patrimonio . Lai.  poUrnut  . Gr.  ^rarpiof.  W.  3?S, 
Nù  di  tua  dota , nè  di  patrimoniale  eredita  sostenersi 
Avrebbe  potuto  . Fir.  dite.  ««.  83.  Mandano  male  , e 
rovinano  non  colo  la  roha  loro  patrimoniale  , ma  la 
dote  stessa  dell’  infelici  donne. 

•f-  PATRIMÒNIO  . tieni  pervenuti  per  ertJith  del 
padre  , o della  madre  . Lai.  patrimonium  . Gr.  a'  «• 
rfCct  noia.  Itocc.  mov.  3o.  le).  Con  lei  ÌMÌerne  del 
gran  patrimonio  divenne  erede.  Ditlam.  3.  ai.  Il  qual 
non  fu  de’  veli  , Ch,’  ereditar  dovesse  il  patrimonio. 

J.  I.  Generalmente  per  O^ai  torta  di  beni  venuti  da- 
gli antenati,  tiocc.  nur.  98.  3a.  lo  mi  taccio  per  vergo- 
gna delle  mie  ricchezze,  nella  mente  avendo,  clic  T o- 
ncsii  povertà  sia  antico,  e larghissimo  patrimonio 
de' nobili  cittadini  di  Koun.iW.  tlor.  1.  30.  Non  po- 
teva per  diritta  via  privare  del  patrimonio , e dell'  ere- 
dita il  giusto  erede  . 

$.  11.  Per  rionlit.  Gala i.  6.  Senza  che  T altre  virtù 
hanno  mestiere  di  .più  arredi  cc.  dove  queste  senze 
altro  patrimonio  è ricca,  c possente. 

*•  P A TRINITÀ.  Attratto  di  Patria.  Cnrnle.  Espcri. 
Simb.  1.  18.  Amerebbe  queste  peregrinazione , c questo 
esilio  in  luogo  della  patria  ec.  Chiama  questa  peregri- 
nazione in  luogo  di  patriniti  ; fra  tanti  dolori  non  sa 
dolere  ancora  , che  non  conosce  a quel  eh'  è fatto  . 


PA TRINO  . Compare  . Lai.  compatir  . Gr.  è rtiddo- 
£o« . Mantrugi,  t.  .)*.  Io  patrino  .farò , che  costui,  cre- 
derà ; e non  è inconveniente,  che  *1  pallido  prometta 

rr  In  fanciullo.  E appieno : Se  tu  di’,  che  *1  patrino 
obbligato  ad  ammaestrare  il  fanciullo  nella  fede,  ri- 


sponde san  Tommaso,  che  non  è pericolo  quanto  che 
al  tempo  d’oggi , imperocché  i parenti  del  fanciullo  so- 
no Cristiani . 

1.  E Patrino  , i ancke  Quegli , che  mette  in  cam- 
po il  cavaliere  nel  duello , e alititelo  . Egra.  Ori . t. 
37.  33.  Che  fatto  sc‘  patrio  d’  un  traditore  . 

f $.  II.  Patria»  , Y.  A.  Parroco  Curato  . Pr. 
lac,  T.  4»  33.  14.  Gir  nc  voglio  a lo  patrino  A contar 
le  mie  inaurare  cc  Amati . 

•}•  PÀTRIO-  Y.  L,  Add  Paterno,  Della  patria.  Lat. 
pmriiu  . Gr.  vfrpsf  , évi^tifisf  . Petr.  cap.  g.  A tutti 
fu  crudelmente  interdetta  La  patria  sepoltura* àegr.  Fior, 
ttor.  1.  1.  f pi-poli...  . nati  in  regione  generatila  e 
tana,  in  tanta  moltitudine  molte  «ulte  crescono,  che 
parte  di  loro  sono  necessitati  abbandonare  i terreni  pa- 
tri! , « cercate  nuovi  paesi  p/r  abitate. 


PATRÌZIO.  Uomo  nobile,  de'  primi  della  ciltk.  Lai. 
patrie  imi  . G.  Y 1.  5y-  3.  Lasciando  di  qua  nello  'ai- 
perio  di  Roma  suoi  patrizj , o vero  censori  . Yil,  SS. 
Pmd.  3.  3tg.  Niecta  patrizio  chiamò  certi  uomini  della 
sua  gente.  E appretto:  Piese  uno  di  quei  vaselli  ec.  e 
mandollo  a Niccta  patrizio.  Tue.  Dati.  ana.  87.  I- 
sandosi  per  antico  eleggerne  uno  di  tre  nominati  pa- 
tria) , c di  padre  e madre  confarrati . 

PATRÌZIO.  Add.  Lat.  pairiciiu.  Petr.  cap.  5.  Non 
dì  geme  plebea  , ma  di  patrizia.  fin un.  Pier.  3.  4.  so. 
E .nelle  spente  ceneri  patrizie  Si  voglion  rimpatta- 

" PATRIZZAR  E.  Y.  L.  Entro  limile  ai  padre  , />.- 
dreggiare.  ’Lal.  palrignre.Ct.  urttrfta^ur.  Fi  lue.  1.  1». 
Patiitzsndo  eziandio  -cosi  ne*  costumi,  come  nell'  altre 
cose  facevo  . 

PA  l’ROCiN  ANTE.  Patrocinatore.  Lat.  patronut.Gr. 
ci/ri-y  sfc{ . Amet.  63.  Egli  di  patrocinante  le  quisiioni 
citili  soprannominate, avente  forse  veduti  più  secoli, ciré 
il  rinovjute  cervio,  dagli  anni  in  poca  forma  era  lira- 
•to  . 

PATROCINARE.  Tener  protettone , Difendere.  Lat. 
patrocinar! . Gr.  outatyo fur.  M.  Y.  a.  3.  Gli  antichi, 
e savj  , « discreti  cittadini  di  rado  possono  procedere 
a’ -fatti  del  comune  , e in  mono  tempo  patrocinare  quel- 
li.  Buon.  Pier.  4.  3.  a.  Voi'l  difendete  , voi  *1  patroci- 
nate . 

PATROCINATORE.  Che  patrocina  , Avvocalo.  Lut. 
■pntronui . Salvia,  dite.  s.  tg3.  i patrocinatori  di  cause  , 
-che  a quegli  [ oratori  ] succederemo  , si  servirono  d'  li- 
na veste  dico  nobile ,«  ristretta,  che  gli  serrava  alla  vi- 
lla . 

PATROCINIO.  Protettone . Lat.  palroeinium.  Or. 
•ovrtrytfiu.  Fir.  At.  137.  In  questa  guisa  prestavano  il 
lor  patrocinio  le  due  lddee,per  tema  delle  sue  saette  a 
Gannirne.  Aeri/,  ttor.  6.  a_|0.  Stanno  sotto  la  pruteaio* 
ne  , e patrocinio  suo.  F-  13.  471.  Tutti  gli  Spagnuoli 
stavano  principalmente  sotto  la  tutela,  e patrocinio  di 
quell'  A poltri  lo  - 

*,*  PATRONA.  7".  de’  Milit.  Yoee  mata  dal  Man- 
tecaci oli  per  falchetta  o giberna.  Grassi. 

5-  Gir  Itra  patrona,  dicci I In  Marineria , Lo  pri- 
ma delle  galee  negli  itali  repubblicani  . Strafico  . 

**  PATRONATO.  Pndronagglo , Pndrononta.  Bor- 
gh.  Mon.  i.Vi.  Con  ragione  sì  può  e sì  dee  dira  , che 
questi  privilegj  ec.  non  poriin  seco  sempre  cc.  argo- 
mento di  patronato  per  chi  gli  da,  o servitù  di  vassal- 
'lu ligio  per  chi  eli  riceve  . E Fir.  lib.  53».  Temevano  , 
-che  ec.  con  le  fotte,  aggiunta  T autorità  del  nome,  e 
T antica  pretensione  del  patronato  , a poco  a poco  gli 
disertasse.  Sega.  Parroc.  iaitr.  4*  >•  Dove  le  Cure  so- 
no Patronati  di  Popoli. 

f ••  PATRONE  , * PATRONO  . Piotinoci . Com. 
Inf.  i5.  Questi  fue  della  città  di  Fiirnac  , il  cui  patrone 
è santo  Giovanni  Relitta  , la  qual  cittade  ebbe  primati 
tempo  de’Pagani  per  patrone, e dilenditvrc  Marte  ec.  Bor- 
g h Orig.  Fir.  nju.  A loro  conte  a protettoli,  avvocati,  e 
difensoti  [che  tutto  questo  importava  la  lor  voce  Pa- 
trono , che  da  noi  oggi  altrimenti  si  piglia  ] nelle  lor 
bisogne  ricorrevano.  E 191.  Ne  limancvan  per  patro- 
ni , e come  tutoli  , c difendilo»  per  tulli  1 tempi.  E 
di  tatto  : Questi  tali  Patroni  erano  da'  loro  clienteli 
molto  carezzali  , c donati.  E appetito:  C.  Lussilio  cc. 
chiamato  patrone  delle  Colonie  di  Peserò.  E 193.  Non 
dico  ec.  che  egli  fussc  un  di  questi  Patroni  della  Colo- 
nia nostra.  E 377.  Come  patrone  ancora  , e proprio 
Signore.  E 383.  Si  rammarica  della  troppo  potenzia  di 
L.  Antonio  Fratello  dì  M.  che  fusse  Patrone,  come  es- 
si dicevano  , ( noi  diremmo  Avvocalo  , e Protettore 
de’  XXXV.  Triti. 

(t)  VAihom . y.  PADRONI*. 
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di  Sun.  Che  do  iva  dal  nome  del  padre  ■ l.o».  fati o*y mi:  ut. 
Gr.  varfuruuiAiit.  Salva. dite-  a.  317.  Quindi  nacquero 
ec.  i nomi  delti  patronimici  , cioè  nomi  fatti  da  quelli 
del  padie  , o d'  altri  ascendenti.  E affretto  : Questi 
patronimici  erano  i casati  degli  antichi , c secondo  che 
un  patronimico)  o l'altro  prevaleva,  se  ne  formulano 
le  intere  case  , e famiglie.  E Siti.  Sono  pationimici  , 
che  hanno  dato  il  nome  a loro  famiglie  ; e in  line  i no* 
«tri  casati,  ec.  sono  in  susta»/.*  patronimici. 

PATTA-  F.  .-/.  Lo  itetto,  che  Epatla.  Lai.  epiteta. 
Gr.  i'estn,  Tet.  fìr.  a.  ifi.  E di  questi  medesimi  un- 
dici dì  nasce  un  conto,  eh' è appellato  la  patta,  per 
trovare  la  ragion  della  luna.  E appretto;  E perciò  di* 
Cono  , che  'I  primo  anno  de'  tij.  delti  dinanzi  le  patte 
Sono  nulla.  Pataff.  S.  Dimmi  , Magogo,  che  cosa  è la 
patta.  Zibald.  Andr.  $7.  & questa  si  è la  regola  della 
patta . 

PATTARE.  Pareggiare  , Far  pace;  da  Patta,  ta  qual 
serve  per  pareggiare  /*  aaao  talare  rat  lunare.  Lai.  re- 
gnare , extetfuare.  Or.  leour.  Fir.  Trio.  4.  ti  Ella  non 
si  può  vincere  , nè  pattare  con  esso  seco.  Farch.  Er- 
etti, i.|3.  lo  non  posso  nò  vincerla  con  esso  voi,  nò 
panai  la . 

* PATTE  /,  f.  pi.  T.  di  Marinerìa.  Dicoati  Patte 
di  bolina  Alcune  corde  tlahtliie  in  alcune  ha  te  , e ma- 
glie dello  Ritinga  , e disposte  in  maniera  , che  tesata  la 
bulina  , corda  legata  a « /nette  patte  , ti  vteae  a lettre 
guati  il  terso  della  ritinga  Meno  la  bagna  , che  tenta 
V arti  fino  di  dette  patte  , non  potrebbe  tesarti  te  mon 
con  più  corde  . 

* Palle  delC  ancora  , tono  Due  petti  di  grotta  la- 
mina di  ferro  di  figura  triangolare , annetto  uno  a cia- 
scuna eitremllà  delle  Marre. 

PATTEGGIAMEN  TU.  Il  patteggiare  . Lat.  pnrtnm  , 
patito,  Gr.  outSasn  , eitftfiiaaio»  . Et.  li  ioni.  Preti. 
E.  Per  lo  sagnlego  palleggiamento  , che  fatto  avea  col 
dimonio  . 

PATTEGGIARE.  Far  patto  , Pattavire  , Convenire. 
I.at.  pneitei  , conventre.  Or.  èpaXeyut  , outriSaeSuA  . 
li.  F . 7.  3o.  tit  Come  lo  Re  Caiio  patteggiò  accordo 
col  Re  di  Tunisi.  F.  8.  8ti.  a.  E 'I  lato  di  >1.  Ugolino 
da  senno  il  patteggiato  co’  Fiorentini  per  rauuu  di  mes- 
atr  Gerì  Spini  , eh’  era  lor  pai  cute.  Pefr.  uom.  iti . A- 
vendo  palleggiala  la  sua  salute  per  danari  , proemiava- 
no di  pagare.  E eant.  3y.  7.  Dall'  altro  non  m’  assolve 
In  piacer  per  «sansa  in  me  si  fotte  , di'  a patteggiar 
n*  aulisce  colla  mone.  Doni.  Purg.  30.  1/  altro  , che 
già  asci  preso  di  naie  , Veggio  vender  sua  tiglio,  e pat- 
teggiarne , Come  fan  li  enrsar  dell*  aitie  schiave.  Mae - 
strusa,  ».  3o.  9.  Che  sarò  di  quei  signori  , che  si  pat- 
teggiano co’  marinai  ! 

P A Tl'EGG  I A TU . Comoenutn , Accorda  lo  per  patto.  I.at. 
paclnt.  Gr.  ti.  F.  sa.  ao.  3.  I Cavicciuli 

cc.  patteggiati  *'  arrenderono  al  popolo,  salve  Ir  peno- 
ne  , c loto  cose . Dant.  laf.  ai.  E cosi  vid"  iu  già  temer 
li  fonti  , Ch*  uscivjn  patteggiati  di  Caprona.  Atuet.  5|. 
Ascosi  nelle  caverne  del  monte  si  dimoravano,  nè  quin- 
di non  patteggiati  s’osa  vano  di  palesare  io  apeito  cie- 
lo . 

PATTEGGIATORE-  Colui , che  patteggia . I.at.  pa- 
etor . Gr.  diaàsint  ■ Ltbr,  Pred.  Si  adunarono  i pat- 
teggiatori della  pace. 

-j-  PATTINO.  Sorta  di  scarpa  , 0 di  pianella , e co- 
munemente t intende  di  Quelle,  con  le  quali  et  cammina 
tal  ghiaccio  . Morg.  a8.  i3.  Chi  si  cava  pattini  , e chi 
pianelle  . 

PATTO.  Cenveneiome  particolare  , Accordo,  Condì- 
siane.  Lat.  pactum  , podio  . Gr.  ovvJnnn  , crup fiìXttte*  . 
Roce.  no»,  19.  t.  Servar -si  vogliono  ì patti  a Dioneo. 
E noe.  ia.  E cosi,  ■ snodo  del  villan  mallo  , dopo 
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danno  fe  patto.  E no ».  79.  8.  K perciò  t»  ||  «indirò 
con  questo  palio.  HI,  F . 3.  4°*  Vedendosi  Fra  Molisi* 
dispeiato  di  soccorso  , trasse  patto  di  vendere  il  Castri- 
lo. Dant.  Par.  fi.  Che  nel  fermar  fra  Dio,  e l’  Homo  jl 
pano,  Vittima  farsi  di  questo  tesoro  Tal  qual  iò  dico , 
c farsi  col  su*  atto  . Con.  laf.  ari.  S'  accosta  reno  a*  de- 
moni , per  la  misi  cosa  erano  in  patto  tacito  con  essi . 
Cron.  Moretl.  335.  Adi  17.  di  Luglio  1 piti.  sì  prese 
Vico  Pisano  per  i Fiorettimi  a ora  di  terza  , e ebLcsi  » 
patti . 

5.  1.  Patto  chiaro,  entree  caro,  ti  dice  per  avvertire , 
che  II  rimanere  chiaramente  d’  accordo  i mantenimento 
d'  amicizia  . 

$.  11.  Patto  chiaro,  amiclsta  lunga;  limile  al  prece- 
dente . 

III.  Patti  secchi,  e modi  moti  , ti  dice  quando  fi 
vuol  significare  , Le  cote  restar  ne ' medesimi  tet  mi- 
ni . 

J.  IV.  Quel  , rè*  i di  patto  , non  ! d‘  inganno  ; e 
Vuol  dire,  che  JVon  il  dee  rammaricarti  del  convenu- 
to . 

5.  V.  I patti  rompon  le  leggi  ; e ti  dice  a ehi  adduce 
Una  legge  cantra  unn  cola  patinila  . 

f 5*  VI.  Stare  a patti  di  cbeechettia , vale  Eleggere 
qt itila  tal  tota  , Contentartene  , Sattoporviti . Lat.  oc- 
tjuieteere , malie.  Salvia,  dite.  t.  85.  E chi  è quegli  , 
che  stesse  a patti  di  pianger  sempre  ! Late.  Parrai,  s. 
t.  Io  starei  a patti,  che  mi  fossi  tagliato  la  testa. 

$.  VII.  Di  bel  patio,  Di  piano  patto,  Di  patto,  o limili , 
potn  avverbio! m . vagliano  D'accordo,  Sicuramente . Filo*. 
1.  99  Ma  liberamente  di  piano  patto  sia  tutto  donalo  lo- 
ro. rie.  Trio.  *.  a.  Di  bel  patto  va*  dimandane  la  Pu- 
rella  , e vedrai  se  sarà  veto.  F.  Lue.  5.  ti-  Di  hrl  patto 
dimandatene.  Toc.  Dav.  ttor,  4.  3^9.  Meglio  allettargli 
a esser  compagni  , ammazzando  i Legati  soli  delle  fe- 
loni j gli  altri  di  già  colpevoli',  per  la  speranza  del  per- 
ono,  se  ne  terrebbrr  di  patti.  Late.  Pine.  3.  7.  Se  tu 
trovi  altrimenti  di  quel  , eli*  io  t'  ho  detto  , vattene  di 
bel  patto  , eh’  io  te  ne  dò  piena  Isctnra  . 

**  J.  Vili.  Ettore  In  patto  , vale  Pattuire  , Renare 
In  accordo.  Frane.  Saech.  aov.  119.  E die  ini  ci  dare- 
ste, se  io  ce  le  rilrimvo!  furono  in  patto  di  dalli  soldi 
dicci  per  ciascuno  . 

J.  IX.  Rompere  il  palla  , vale  Contravvenire  alle  con- 
disiati  pattuite.  .Voi*,  nat.  3.  5.  Onde  dii  ni’  line  rot- 
to il  pano  , eh*  ha  rifiutato  la  nobile  città  di  Già- 
dre . 

J.  X.  1 colpi  non  ti  danno  a patti  ; e vale  , che  I col- 
pi non  ti  donno  secondo  la  mimi «t  deilinuta.  C'ecch.  Mo- 
gi. 4*  »■  I colpi  non  si  danno  a patti  . 

XI  Per  alcun  patto  , patto  avee>  biatm.  vale  In  mo- 
do alcuno.  Lat.  al'tjno  pneto.  Gr.  afta)  tr*,( . Petr.  taut. 
48.  9 < he  mai  |ier  alcun  patto  A lui  piacer  non  putto 
Cosa  vile  . 

RAT  l'UNA  . Torta  , o Pane  fatto  di  farina  di  casta- 
gne , dettn  ultrimenti  Potenda . Lat-  polenta  e eastaneii  . 
Gr.  a»f atdXprmr.  Malm.  1.  fii.  Fui  per  letizia  cava- 
lieri, e dame  Regalò  di  confetti,  c di  palloni.  £ ti. 
90.  E poiché  ha  falle  riverenze  in  chiocca  Co’  suoi  piè 
lindi  a pianta  di  patlona  ec.4(  gui  figuratati.  ). 

P ATTO  Via  K,  e PATTUIRE.  Patteggiare.  Lai.  pa- 
rlici , facere  pattioaem  . Gr.  JtepoXeymeSeu.  Rucr,  no». 
•)5  8.  Dtanwra  , egli  non  è atto  di  savia  , nè  d’  onesta 
diurna  d*  ascoltare  alcuna  ambasciata  delle  così  fatte  , 
nè  di  paltovirc  sotto  sicuri»  co*. dizione  con  alcuno  la 
sua  castità.  £ appretto;  Male  adunque  facesti  prima 
ad  ascoltare,  e poscia  a pattovirc  . 1 ac,  Dav.  noe.  3. 
3o3.  Tranquillandosi  col  mandare  lettere  a bravai  le  , 
finché  con  messaggi  pattuì  la  Iradigiune. 

f **  J Patlovire  moglie  ; moda  ani.  vale  Tor  moglie  . 
Fan.  Etop.  sy.  11  sole  pattovl  moglie  1 e zappandolo  la 
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terra  , non  vedrà  modo  di  mister*  a tanta  tnmuranta 
di  caldo  ( /'  riiie.  di  Padova  iflt 
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Sole  pinovi  moglie  -,  e tapìendolu  la  iena  , considerò 
provvedutamente  dicendo  . come  solamente  d*  un  Sole 
inni  poteva  scampare  eli’  ella  non  fosse  riscaldala  ed 
arsa;  sicché  «rendo  il  Sole  figliuoli , non  vedeva  mo- 
do ec.  ) . 

PATTOVITO  , * PATTUITO.  Add.  da  lor  verbi  . 

Lli.  pattai.  Gr.  c/JsXiy  tt ~Sn » . Uvee.  ano.  ql.  la.  tl- 
scndo  delle  patiovite  iiwur  d'  Ifigenia  venuto  il  tempo, 
ed  il  marito  mandato  per  lei , disse  seco  Cintone.  Araci. 
Si.  Tolte  Maite  con  pattuita  legge  la  tua  virginità  ad 
una  ninfa  piacevole,  óvid.  Metani.  Aspettano  ii  teuspo 
del  palluv  ilo  mugliasse  . Serd.  itor.  3.  ioy.  Ree  usa  va  di 
pagare  il  tributo  pùtioviio. 

PATTÙGLIA  . (lunedia  di  soldati,  eke  teorie  per  la 
eilià.  Lai.  cohors.  Gì.  evmftt.  /tana,  f ter.  i.  i.  (i.  O 
pipikirelli  erranti  Scorian  notturni  a far  pattuglia  il  suo- 
lo . E ».  q.  £ siati  ricordato.  Che  no’  a.-tdiaiti  pur 
talor  soli  , e sbandati,  ài-  sempre  sia  in  di  guardia  , o 
di  pattuglia  . E 4.  1.  G.  Ed  io  , che  qui  pur  intuo  Tt 
palliagli.)  ho  incontrata  «e.  Non  vo" , che  domattina 
messo  in  lista  Mi  legga  *1  podestà. 

PATTUIR  £ . y.  PATTOVÌRE. 

PATTUITO.  PATTOVITO. 

PA T ÌTJME  . Spattatura  , e Me t caglio  di  cote  ìa/ra- 
cldute.  Lai.  quisquilia:.  Gì.  T*f;  }*,«:»*»  . Putnff,  5.  Ed 
il  patinine  vien  raituuuricando  . I.tbr.  Son.  ti3.  O rnu. 
te,  ec.  Presto  senile  a giltar  qua  il  pattume.  Tac,  Una. 
•ire.  1 5 . aiG.  Per  li  sasselli,  che  da  Ostia  poitavuno  il 
grano  a Roma  per  lo  Tevere  , fece  portare  in  giù  i 
calcinacci  , e pattume  , e giltar  nelle  paludi  d’  O- 
ttia  . 

Pattume  in  Murimeli* , vale  Mestar*  di  ir^o, 
solfo  , cerussa  0 bracca  , raffi  ir  0 canonie  , olia  di  pace 
te.  che  si  distende,  e li  spalma  sulla  parte  della  nave, 
che  debite  stare  immersa  quando  le  si  db  carena  . Strali- 

C<Y*!  PÀTUr.O.  I'.  I.  AJ.i  A, .tri.,  l.nrg.,  Arn- 
pio.  Lai.  patulla  , tatui.  Gr.  aiaaat  , 10’ftif.  Amet, 
vi.  Il  non  gibbuto  naso  riguarda  , nè  patuìo  il  vede, 
bè  basso  . 

* PAI  URNA.  Parola  bassa,  ma  spiegante  , derivala 
dal  tireco  Pathos  Passione  , che  vale  Trislessa  ; Ma- 
uinconio  , 0 piuttosto  Desio  dì  star  malinconico  ; Paglia 
di  patire  ia  Iella  prova.  Salvia.  Puoi.  Pier.  Annciton- 
te  dice  che  quando  beve  vino  dormono  le  palur- 


* £.  Avere  le  potarne  ; vale  Aver  te  lune.  Lunatico  . 
Salem.  Buon.  Pier.  Lunatici  presi  dalla  Luna , donde 
Aver  le  lune  , cioè  le  paturne  , e d*  un  bisbetico  ti  di- 
ce ; Aver.la  luna  a rovescio. 

* PA  lì  II  MA  . P,ù  comunemente  Paturna . P. 

* PAVANE.  iVome , che  gt'  Indiani  danno  al  Saito- 
frano  , che  i Un  legno  odorifero  , di  colore  gialliccio  , 
di  sapore  alquanto  n-ie  , e aromatico  , tendente  a quello 
del  finocchio.  Cr.  in  StilsiKlUtt , 

* PAVANA.  Dallo  di  Paesani  del  distretto  di  l'n do- 
va. liuon.  Pier.  Serbando  ec.  Una  bella  e lunghissima 
pavana  A ballarsi  da  letto  . 

* PAUCI PERO,  cte  /rutta  più  di  ss  parto  , e nati 
però  atolli.  Vai  eh.  I». 

PAVÉ.  y.  L.  Dal  verbo  Lutino  paveo  ; ni  di  questo 
verbo  abbiamo  altro  , thè  questa  voce  . e vai  Teme , Ha 
paura.  Lai.  p.nvel . Gr.  t ìfipafidrcu.  Petr.  caos.  6.  4. 
fi  quella,  in  cui  I'  triade  Nostra  si  mila,  la  qual  piom- 
bo , o legno  Vedendo  , è cbi  noti  pavé.  Alam.  Avarck. 
a.  ali.  Ma  per  questo  to  ben  , di'  alcun  non  pavé,  y ar - 
eh.  Lee.  .<t3.  Paventa  , pavé  , e teme  . 

IMVKFATTO.  t\  L.  Add.  Spaventato.  Lai.  pi ine. 
/acini . Gr.  i v stipisi;.  Amet.  So.  Cosi  pavcfclta  sopra 
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le  zolle  del  folcalo  orto  bastai  le  ginocchia  , e dia- 

61  7 %*  PAVENTAMENTO.  V.  A-  Pavento  , Timo- 
re, Dim.  aut.  B.  M.  Donati,  ij.j.  Lo  dolce  nicinbranicn- 

10  Che  spetto  al  cor  mi  vriene , Talor  di  pene  mi  «pe- 
ro alleggiare:  Ma  in  tal  paventamento  In  quel  punto  lo 
tene,  Clic  sta  in  mene,  e non  sa  che  lasciare.  JY. 

S. 

* PAVENTANTE.  C'Ir  paventa  ; Temente.  Salvia. 
Opp.  Cuce.  Aiuor  quanto  te'  grande,  ec.  al  tuo  fuoco 

11  luuy  ( del  sole)  cede  paventante,  e di  Gicvc  le  sact- 
tc  cedano  inviente. 

PAVENTARE.  Temere  , Aver  paura.  Lat.  pavere  , 
limerr  , puntare  . Gl.  ùtXmlrf 41 . Dani.  In/,  j.  F.d 

10  , che  del  color  mi  fui  accolto  , Dissi:  come  verrò  , 
te  tu  paventi!  Peti.  cane.  .|.  7.  K fa! , perché  il  peccar 
più  ti  pavcntc.  A crina.  iS.  1.  E lo  'ngeguo  paventa  al- 
I*  alia  impresa  . E son.  rjo.  Qui  snu  scemo  , e vovvi 
dir  , perch*  io  Non  cerne  soglio  , il  folgorar  pavento  . 

PAVENTA  TO.  Add.  da  Paventare . Paventoso . Lat. 
pavida*. Gr.  9iflnTiKè(.Pr.  f*e.  T.  1.  a.  tG.  E sfavami 
in  casa  irapiigionato  , E paventalo  nel  gire  , t veni- 
te . 

P AVERTEVO  LE.  Adì.  Paventoso.  Lat.  pavidos  , 
limitine.  Gr.  Ttfidint  , C;£nT<*;i.  Demb.  Asol.  1.  G8. 

11  sounu  h rie  ve  , c penoso  , e par  cnlevule  , c spesse  Ha- 

te non  meno  delle  vigilie  dal  pianto  medesimo  barra- 
to . * 

PAVENTO.  Sust.  Timore.  Lat.  parar , timor,  Gr. 
dtr/rx  , Sdpfief.  Amm.  ani.  jo.  7.  7.  Dionisio  liian’io  , 
avendo  provato  i pericoli  del  suo  staio,  assimiglò  le 
paure  del  regno  al  pavento  d’  una  spada  . che  fece  pen- 
dere sopra  *1  capo  od  uno.  Dant.  In/.  a3.  Quando  I* 
dissi  : maestro  , se  non  celi  Tc  , c uic  tostamente  , IO 
ho  pavento  Di  Malebranche,  lina.  ani.  Ovili.  91.  Tutlor 
liuguitcu  , v peno  , e sto  in  pavento.  Frane.  Saecb. 
tim.  17.  Alti-io  capitan  saazn  pavento,  Accorto,  sag- 
gio , c prò  Pier  da  Farnese.  Derab.  Asol.  I.  S j.  Questa 
stessa  terna  , c pavento  sono  di  molli,  c altri  mali  se- 
me , c radice . 

PAVENTOSAMENTE  . Aw,rb.  Timidamente  , C*n 
pavento  , C'on  paura  . Lat.  pavide  , timide  . Gr. 
ftif  . Petr.  so a.  3a.  Che  , paventosamente  a dirlo  ardi- 
sco , Infirto  a Roma  n'  udirai  Io  scoppio,  lììm.  ani.  M. 
Cin.  -cj.  E onci  si  strigne  paventosamente , Che  ben  co- 
nosce «piani  o ']  tuo  valore  . /lem.  Uri.  a.  ».j.  G.  Che 
paventosamente  a dirlo  ardisco  . 

PAYEN  I OSO  . Add.  Pieno  di  pavento  , Paurcto  . 
Lai.  pnvidus  , timidas  . Gr.  viftJlnt  , gD^nnxe't  . Pe'r. 
cout.  5.  4.  Popolo  ignudo  , paventoso  , e lento  , Che 
ferro  mai  non  striglie  . E son.  109.  Onde  amor  paven- 
toso fogge  al  cuurc  , Lassando  ogni  sua  'mprcsa . /:  tnn. 

1 1 S.  Mu  freddo  foco,  e paventosa  speme  IMl'alma . che 
traluce  come  un  vedo  . Polis,  si.  1.  10S.  E lei  volgere 
il  viso  al  lito  Perso  In  atto  paventosa  . 

5.  Paventoso  , Che  mette  pavento  , Che  mette  paura  , 
Che  Impaurisce  . Lat.  lerrtas  . Gr.  i ixvhn'rnr  . Ar. 
l'iir.  9.  75.  Il  crei  rimbomba  al  paventoso  tuono  . 

pavesa  io , e invasAiio../™»*/,»  di  Pavese.  Lat. 

seututus  . Gr.  ae-'riqiit  . l'egrt.  O sia  cavaliere,  o pe- 
done , o balestriere,  o pavesarti  [Il  Lat.  ha:  scmatum 
ai  111  ai i> ix  ] . lì.  y.  8.  ai.  3.  Il  comune  di  Fircu/e  vi 
mandò  in  servigio  del  Papa  G.-u.  tra  balesirieri  , c pa- 
vesali crociati,  colle  sopransegne  del  comune  di  Firen- 
ze . 

• PAVESATA  . t.  /.  T.  di  Marineria  . Tele  di- 
pinte,che  si  sieudono  avanti  alle  reti  delle  coffe  per  or- 
namento . Alcuni  dicono  Palesate. 

f PAVESE  , Arme  di/ensiva  , che  s * imin  accia  , come 
scudo  , larga  , o rotella  . Lat.  parma  , senti, m . Gr.  «ref- 
sto vif  • Duce.  noe.  81.  i-j.  E mossi  i pavesi  , e le 
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lance  , gridò  . G.  F.  i».  90.  fi.  Lasciando  ogni  fortez- 
za , e gucririgione  , balestra  , pavesi  , sacramento  re. 
Alar,  Pici.  7.  Lo  fece  mettere  in  io  uno  pavese  , e por- 
tamelo a casa.  Cmr.  Fa.  libr,  8.  v.  io3o.  Di  forti  alpi- 
ai  dardi  atea  ciascuno  Da  la  destra  una  coppio  , e 
ne’  pavesi  Stiivnn  CO  i corpi  rannicchiati  e chiusi  . E 
hbr,  io.  v.  o(»H.  linea  via  più  feroce  Infuriando  sotto 
il  gran  pavese  Si  tenra  ricntcrio. 

•%*  PAVESI  1 a PAVESATE  ■ r.  di  Marineria  . 

Svio  rifiorì  a parapetti  di  tavole  , che  in  accattone  di 
battaglia  ti  mettono  ai  lati  delle  galee  , td  hanno  le  fe- 
ritoie , per  le  quali  ti  può  offendere  , e allontanare  t’  i- 
nimico  . Strafico  . 

PÀVIDO  . / hlJ . Pauroso  , Timoroto  . Irai,  pavidut  . 
Gr.  TlftifltV  ■ Einmm.  9.  7.  Quali  coloro  , che  ne’ scr- 
ini , o da  caduta  , o da  bestia  crudele  , o da  altri  spa- 
trnramenti  subitamente  pavidi  si  riscuotono  . /:  4.  57. 
O dolcissimo  sonno  , il  quale  I'  umana  generazione  pa- 
vido della  morte  costrigni  ad  appurare  le  sue  lunghe  di- 
more , occupa  me  colle  tue  forze  . Etp.  Fang.  Se  ‘I 
di  se*  sollecito  , la  notte  se’  pavido  , e temoroio  . ì.or. 
Afri.  rim.  46.  Perché  nel  petto  il  cor  pavido  stas- 
ai ! 

-j-  * PAVIMENTARE  . Far  pavimento  . Salvia,  prot. 
Tote.  1.  577.  E Plinio  avvisando  che  si  lastricasse  , o 
come  egli  dice  , si  pavimentasse  il  sottoposto  terreno  , 

ec. 

f PAVIMENTO.Ào/a/e.Lat.  pnvimenturn  . Gr.  dd- 
eriìv*  . Hat-  Pavimento  è vocabolo  in  grammatica  , che 
•ignilica  lo  strato.  Fit.  SS.  Pad  Piangendo  si  duramen- 
te , che  tutto  ’l  pavimento  bagnava  di  lagrime  . Sagg. 
nat.  etp.  i k).  Sparisi  da  un’ altezza  di  100.  o piu  hi  ac- 
cia un  arebibuso  con  palla  di  piombo  all’ ingiù  perpen- 
dicolarmente sopra  un  pavimento  di  pietra,  dirne,  rim. 
a.  3*7.  E in  veder,  che  conforto  indarno  chiama  ha 
povera  Storine  , aspro  tormento  Si  le  viscere  mie  sqoar- 
ci»  , e disturna  , Clic  di  uiio  sangue  inonda  il  pavimen- 
to . 

*9*  Pavimento  di  commetto  , che  dagli  antichi  fa 
chiamato  Lavoro  di  montico,  1\  de'  l'ommetlitori  di  pie- 
tre . E un  compoi  lo  di  pt  netti  di  più  torte  marmi  ri- 
dotti in  piccole  J*guf*  quadrati  , di  luadi , e di  altre, 
fermati  topra  un  piano  di  forte  stucco  fresco  , onde  pos- 
tano rentltre  all ’ uro  del  CA<wiN<enrVÌ  topra  , e all'  ac- 
qua . Baldin.  - 

PAVONAZZiCCIO  • /di id.  Che  ha  alquanto  del  colar 
pavonast-o  . Lat,  tubvìolaeeui  color  . Art.  Felr.  .'Ver. 
».  iti.  Allora  piglia  un  colore  rossigno  psvonazziccio 
quasi  purpureo  . 

f PAVON AZZO  . Sorta  di  colore  , tintile  a quello 
della  viola  mammola  , Pagonatto  . Lnt.  color  violarmi . 
Gr.  xt*f  • di i ir st  . lUcett.  Etor.  3,.  Trovasi  ancora 
u ti*  alti  a spezie  d'elleboro  ec.  il  quale  ha  la  foglia  mag- 
giore ec.  il  fusto  più  alto  , il  fiore  più  rado,  c ili  color 
pavonazxo  scuro.  E .fi-  Produce  [ il  moro]  i (io- 
ti pavunazzi  , e ci  si  porta  di  Caudia  la  pianta  col  se- 
me . 

f PAVONCELLA. Triaga  F aneline  L.  T.  de* Natu- 
rati! li  . Sorta  di  uccello  eh r ha  i piedi  rotti  , un  ciuffo 
pendente  ed  il  petto  nero.  Superiormente  i grigio  bruno 
ed  al  ventre  bianco  . Anuidn  nei  giunchi  e nelle  canna 
di  tifi  acquatici  . f.e  no  un  e le  carni  di  quello  uccello  , 
de  alcuni  ti  mangiano  - Si  pasce  d’  inselli  il'  acqua  e di 
piccoli  petti  . Lai.  vaaeltus.  Pai.  Osi.  an.  308.  Porzio- 
ne d'  intistino  della  pavoncella  , ovvero  fifa  . 

PAVONCELLA)  . Dim,  di  Pavone.  Ltbr.  tur.  ma- 
lati. Conforme  si  ce  la  carne  di  pollastro  di  povoncet- 
io  . 

* $,  Pavoncella  , e Colombo  tremante  di  coda  lar- 
ga . Spezie  di  piccione  , casi  detto  per  te  molte  penne  , 
che  formano  la  sua  coda  , la  quale  palleggiando  porta 


aitata  a rosta  come  fi  Pollo  d'  india  o II  Pavone  . 

PAVONCINO . Dita,  di  Pavone.  Lai.  p itlns  pavoni- 
aus  . 

| PAVONE  . Pavo  Crlttalnt  Lina.  Term.  de’  Na- 
turalisti . Uccello  asmi  grande  , e bello  , n nuj  ve- 
rnato dalle  Indie  Orientali  . Ita  lungo  il  collo  , la  le- 
sta piccola  con  meri  ni  pennacchio  ; le  penne  della  coda 
lunghe  ed  occhiute  , che  11  spiegano  a galea  di  ruota  . 
Fa  a’  ha  di  più  tpecie  , che  variano  di  orpello  e di  co- 
lore . Lai.  pavo  . Gr.  «arsir  . fiore,  eit.  Dnat.  aa3.  E 
nel  rilevarsi  , non  uomo  , ma  pavone  il  vedea  divrnu- 
to.  Dittasti.  9.  5.  Che  il  pavon  vi  parrebbe  meli  che  po- 
co ( /’  edis.  di  Feaetia  tKao.  ha:  Tutti  uobil  colori  han 
loco  in  loco  Fra  le  sue  penne  , ed  in  si  bel  ritratto  , 
Che  il  pavon  li  cc.  ) . E 3.  3.  l.e  penne  sue  bari  di  na- 
von  figura./1’  3.  9.  Gode  di  vagheggiar  le  mura  , «'fos- 
si . Come  della  (ito  coda  fa  il  pavone. t'ir.  disc.  an,  iti. 
E ’n  ter  viene  a costoro,  come  al  pavone  , il  quale  ancor- 
ché abbia  I piedi  schifi  , e brutti,  nondimeno,  perché 
la  vaghezza  delle  penne  della  coda  , e drJI’  ali  gr.ene 
coopte  , egli  « tenuto  i|  più  bello  uccello,  che  sia. 
Pera.  Ori.  1.  39.  7.  E per  la  sua  bellezza  In  »1  altera. 
Che  mai  non  tu  guardato  alcun  pavone,  di’  avesse  più 
superbia  nella  coda  . Segr.  Fior.  Ai.  7.  Vidi  un  pavon 
col  suo  leggiadro  ammarilo  Girsi  pavoneggiando  , e non 
tenterà  Se'l  mondo  andasse  in  volta  tutto  quanto. /feti. 
Fip.  1.  14.  Due  ne  ho  (itti  nel  gozzo  d’  un  pavone  . 

-(-•$.  Pavone,  Gatto  Pavone. Sorta  d'uccello . Lo  net- 
to che  Gallo  d’  India  . 

PAVONEGGI  AH  li  . JVeulr.  pati.  Il  Afo  tirar  li  con 
compiacente  , che  fa  il  pavone  , Paganeggiare . Lai.  se- 
te c ircumi pietre  , Circumiprc tnr e . Gr.  (aviev  tri ftfiXi- 
v «tv.  Segr.  Fior.  At.  7.  Vidi  un  pavon  col  suo  leggia- 
dro ammanto  Girsi  pavoneggiando  , e non  temeva 
Se  ’l  inondo  andasse  in  volta  tutto  quanto  . 

5-  I.  Per  timilit.  lina.  ani.  Ime.  1 16.  In  poco  stante  , 
a guisa  d*  una  spera  , Dinanzi  all*  altre  lei  vid’  io  veni- 
re Pavoneggiando  per  le  verdi  piaggie  [qui  colla  parti- 
cella  toltimela  j . 

$.  II.  Per  mttaf.  Gloriarti  , Boriarti  , Compiacerti  . 
Sagg.  nat.  tip,  317.  Non  creda  però  alcuno  , che  coti 
queste  due  , o tre  osservazioni  sopra  tal  materia  noi  ci 
pavoneggiamo  d‘  aver  arrecalo  qualche  gran  lume  nella 
filosofia  magnetica  . Salii.  Grandi,  piai.  dona.  E si  si 
pavoneggia  , e pensa  , eh*  egli  Vi  paia  pure  una  bella 
cosa  Venere  un  granchio  con  la  cotta  . 

5.  III.  E in  alt.  tignlfìc.  per  simili!.  Far  belio  . Po- 
cor.  g.  16.  ball.  Fortuna  cc.  Tempera  ornai  i tuoi  venti 
crudeli  . E non  Ucooquntsar  più  ia  mia  barca  ; Poiché 
colei , che  pavoneggia  ì cicli,  L’ Ita  di  sospiri , « di  la- 
grime corca. 

PAVONESSA  . Lo  tutto,  ehi  Paonetta  . Lat.  para, 
Gr.  n vertè*  . 

PATII  A . Immaginatione  di  mule  topratlanle  , Sln- 
gotttmento  d’  animo  per  etprttatìone  di  male  . Lnt-  me- 
lut  , timor  , parar  ..  Gr.  ^:/So(  , diof  , du\ia  . Farch. 
Lee.  hcK5.  La  paura  è una  trepidazione , o vogliamo  di- 
te spavento  deila  mente  , per  cagione  d’aicun  pericolo, 
o piesente  , o futuro.  A'  appretto  ; La  paura  è una  op- 
pcuionc  d’  alcun  male  , che  nc  soprastia  , il  quale  ci 
paia  intollerabile.  Ho'.c.  lairod.  ir»  Dalle  quali  case  re. 
nacquero  diverse  paure  , ed  intmoginoziout  tn  quelli  , 
che  rimanevano  vtvi  . E num.  3(1,  Ptr  la  paura  , che  a- 
veveno  ì sant  . Unni  Pucg.  9.  Se  cosa  appare  , ond"  i- 
glr  abbiali  paura  , Subitamente  lasciano  star  I’  esca  , 
Perché  assaliti  son  da  maggiur  cura.  Uni.  Finge  di  non 
averlo  a mente  , perchè  ia  paura  indebolisce  la  memo- 
ria . E altrove  ; Sopì  aggiunse  la  pania  , di’  ò una  «le I- 
le  compagne  della  lussuria  . Peti-,  cani.  iH.  3.  Ma  la 
paura  un  poco,  Che  ’l  sangue  vago  perle  vene  agghiac- 
cia , Risalila  il  cuor  , perchè  più  tempo  avvampi  . E 
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/«<».  *44-  Sento  di  troppo  ardir  nascer  panca  . E to a. 
t<ì  i-  L‘  ombra  stia  sola  fa  '1  mio  core  un  ghiaccio  , E 
di  bianca  paura  il  viso  tinge  . Albert,  cnp.  48.  La  pau- 
ra d'  Iddio  è ommacatrauicntu  di  savere  , e 1’  umiliade 
andrà i innanzi  alla  gloria.  Cirijf.  Cai*,  a.  36.  Ma  que- 
•ta  tata  I*  ultima  paura  . F.  a.  44-  Ma  quando  intiera 
tal  gente  sarà  mista  , K’  ci  aaran  de-lle  vecchie  paure  . 
Eolie,  et.  i.  t«>6.  Tale  atteggiata  di  paure,  e duglie  Par 
chiami  in  van  le  sue  dolci  compagne  . 3ierg.  5.  38.  E 
fece  a tutti  uoa  vecchia  paura  . 

**  5*  I'  Fitto  pauroto . Fit.  S.  Gir.  78.  Al  cer- 
to io  racconto  a lutto  il  mondo  una  grandissima  pau- 
ra . 

**  $.  II.  Aver  paura  colla  particella  iVO-Y , do- 
po ; etato  fotta  di  negare  : come  f ha  Temere  . Fit. 
S.  M.  Mad<l . 144.  Avete  paura  che  questa  verità 
non  aia  sjtenta  ? Anti  ora  la  ritroverete  piu  viva.(  Lai. 
timetii  ne  ec.  : perocché  la  paura  era  che  ai  spegnes- 
se) , 

PAUREVOLB  . F.  A.  Add.  Da  averne  phura , Che 
mette  paura  , Lat.  terrificus  . C r.  l'srliiTV/rù  . Qnitl. 
,1 fili •/.  C.  S.  Puote  avvenite  per  grande  sforzamento  an- 
goscioso , e [mure tuie  , sicché  l’  uomo  dì  ciò  accatar- 
ra  . 

T * PAL'ftICCIA  . Foce  batta  . Capriccio  dì  paura  . 
Dot  duo.  l)r.  Comincia  a entrarmi  un  po’  di  pauric- 
cia  . 

PAUROSAMENTE.  Avverb.  Con  paura.  \.»X,  pavi- 
de , timide  . Or.  QA.diftìf.  flore,  «tot*.  86.  7.  Dalla  qua- 
le , ancoraché  paurosamente  il  facesse  , fu  lietamente 
raccolto  . 

P AUROSISS IMAM  ENTE . Superi,  di  Pourotamente. 
Lat.  pavtdit tinte. Gr.  f.ibr,  cur.  malati.  Pren- 

dono paurosissiuiaincnte  le  medicine  , e ne  sono  pau- 
rosissimi . 

paurosissimo  . Superi,  di  Pauroto . Lat.  pavì - 

dittimi!  . Or.  $ ifilf  in**»;  . f.ibr.  cur.  malati.  Prendono 
paurosissiniamcnte  le  medicine  , e ne  sono  paurosissi- 
mi . 

+ PAUROSO . Add.  Che  ha  ^anM,Clrfl  leggieri  te- 
me . Lat.  témldm,  meticutonii  , pavida!  . Gr.  tutèla f, 
, iT»»u:'»r(  . flore.  HO*.  78.  8-  Il  quale  co- 
me la  donna  senti  , mostratasi  paurosa  molto  , Itti  fece 
ricoverare  in  quella  cassa,  cheM  marito  detto  le  avea  . 
F.  aov.  89.  3.  La  natura  assai  apertamente  tei  mostra  , 
la  quale  ci  ha  fatte  ne*  corpi  dilicatc  , e morbide,  negli 
animi  timide  , « paurose  . Petr.  io».  11  E ’l  viso  sco- 
lorir , che  ne’  mici  danni  A lamentar  mi  fa  pauroso,  c 
lento.  Albert,  cnp.  5».  Non  perciò  del  esser  troppo  pati- 
tolo di  soverchio;  che  disse  Seneca  : lo  pauroso  vedo 
i pericoli  , che  non  sono  . Marat.  S.  Grog.  a.  1.  La 
mente  tanto  meno  sia  paurosa  a queste  battaglie  quanto 
dinanzi  da  se  vede  posti  tanti  trioni?  di  uomini  si  vir- 
tuosi » 

5.  I.  Per  Aggiunto  di  eota  , che  mette  paura  , 0 di 
cut  ti  ha  paura.  Lat.  horridut  , korrilil  it . Or.  i»vXs- 
JK.  temtXarmtV.  Dani.  taf.  %.  Temer  si  dee  di  sole 
quelle  cose  , Uh’  hanno  polenta  di  fare  altrui  male  , 
Dell' altre  no,  che  non  *on  paurose.  Pati.  9»  Cosa 
paurosa  , e orribile  è cader  nelle  mani  di  Din  vivente  . 
E 35 a.  Punte  adunque  il  diavolo  trasmutar  la  imagina- 
zione cc.  farcendo  parere  , e immaginar  figure  , im- 
pressioni , similitudini  di  cose  paurose  , dilettevoli,  ter- 
ribili , e noiose  . M.  F.  11.  ao.  Il  perchè  quelli  d'  en- 
tro inviliti  , intorno  di  sessanta  dì  loro  di  notte  ai  gu- 
farono per  uno  dirupato  4'  altezza  paurosa  a vedere  . 
Dittai».  5.  aa.  Questo  cammino  , onde  debbiamo  gire  , 
E tanto  grave  , pauroso  , e oscuro  , Quanto  alcun  al- 
tro , eh’  t’  sapessi  dire  . Cirijf.  Calv.  a.  66.  E |iorta  in 
campo  giallo  un  drago  nero  Nello  stendardo  pauroso , 
e Itero  . 


5.  II.  Per  Sotpelfoto  , Dubbiato,  flore,  noe.  tj.  6.  E 
pauroso  della  mercatanti!  , non  a’  impacciò  d’investire 
altrimenti  i suoi  denari  » 

PAUSA.  Fermata.  Lat.  paum  , tfuiet  , ceiiatìo.  Gr. 
eaJri;  , eevraX»  . Ar.  Pur,  3.  77.  Poi  vi  dito  , si- 
gnor , che  ne  fu  causa  , Ch'avrò  fatto  al  cantar  debile 
pausa  . E 36.  19.  Che  colla  spada  senza  indugio  c pau- 
sa Fende  ogni  elmo  . Mfolm.  8.  fiy.  Con  buona  grazia 
vostra  f*rem  pausa  , Per  dillìnir  di  Piacciantco  la  cau- 
sa . 

* J.  Pauta  , diceti  do  Mutici  la  Figura  , che  tene 
per  indiente  il  tempo  tf  lupetto  nella  malica  . 

PAUSARE  . Por  paum  , Cenar  dall'  t> peraeione  , 
Quietarli , Permani.  Lat.  yuleteere  , paut  am  facete  . 
Gr.  •ravlStu  . Unni.  Par.  3?.  Lo  rege  . per  cui  questo 
regno  pinta  . /lui.  ivi:  Pausa  , cioè  per  io  quale  questo 
regno  di  Paradiso  si  riposa  . ** 

-{•PAZIENTE.  Che  ha  paeienta  , Sofferente , Tolle- 
rante , Che  patate  , Lai.  patient  . Gr.  voXvrXat . tìoec. 
aov.  89.  a.  Dee  essere  umile  , paziente , c ubbidente  , 
olire  all' essere  onesta  . Pir.  Ai.  68.  Ma  se  per  vostra 
umanità  voi  nc  porgerete  pubblicamente  le  patieuti  o- 
recchie  , io  non  dubito  di  farvi  toccar  con  mano,  ch’io 
sono' in  pericolo  della  vita  . Fit . SS.  Pnd.  1.  a j8.  mtl 
titolo  det  top.  3o.  Come  fu  paziente  d'uno,  che  gli  ne- 
gava quello  , che  gli  aveva  a dare  [cioè  Come  tollerò  eoa 
pazienza  uno  ec.  ] . 

J.  I.  Potante  , i anche  Termine  delle  tettole  , Oppo- 
sto ad  Agente  ; t vale  Quello  , topra  che  ti  pota  t'  a- 
tione.  Dant.  Coni',  ya.  L'alto  degli  agenti  si  prende  nel 
disposto  pazienti-  , siccome  dice  il  filosofo  nel  secondo 
dell’  anima  . Capr.  Itoti.  9.  179.  Non  ci  sono  ancora 
appartenente  io  a fare  questa  operazione!  A.  Si,  come 
cagione  , senza  la  quale  non  si  può  fate  , e conte  pa- 
ziente , ma  non  come  agente  , e principale  . 

•j-  * J.ll.  Patitale,  inalo  anche  in  furto  di  tuli,  dienti 
di  Chi  pntiiee  . Salvia.  /Vie.  Al.  Il  fresco  pecorin  lat- 
te bevuto  farà  talora  al  paziente  aita.  Bell.  Bucch.  iu8. 
Onde  alfìn  ritornata  la  paziente  , E bene  intesa  la  tur 
cortesia  ec.  Red  Se  il  paziente  non  sarà  osservante  nel- 
la ragione  del  vitto  , cioè  delle  cose  , che  da' Medici  si 
dicono  appartenere  alia  convenevole  dieta  . 
f PAZIENTEMENTE.  Add.  Con  patlemo  . Lat.  pu- 

lienler  , agno  animo  . Gr.  avi|<xaxai{  , àirra^Svi  . 
flore,  aov.  3.  3.  Sostenendo  pazientemente  i difetti  di 
coloro  , li  quali  d'  essa  ne  dcono  dare  e coll'  opere  , e 
Colle  parole  vera  testimonianza  . P.  nov.  77.  10.  Ma  a- 
speiiando  di  ristorarsi,  pur  pazientemente  il  sosteneva. 
S.  ih  ho  ti.  Lo  Vaugclio  non  loda  tanto  colui  lo  quale 
da  volontariamente , quanto  fa  colui  lo  quale,  essendo 
rubato  , e ingiuriato  , porta  pazientemente . Prone.  Sac- 
ch.  Op.  dìv.  49.  Colui  che  è più  percosso  , c più  pa- 
zientemente . e con  forte  animo  vince  la  sua  pena  , ò 
piu  caro  , e più  accetto  a lui . 

PAZIENTASSI  M AMENTE  . Superi,  di  Pmienlemen- 
te  . Lat.  pntiemtietime  . Gr.  a«f  «sfratatone.  Fit.  Crlti. 
D.  Egli  ogni  cosa  sosteneva  pazienti. sima  innate  . S.  A- 
goti.  C.  li.  Tutti  U suoi  impeti  ec.  sosterrebbono  ps- 
zieriiissiinaiuente  . 

pazientissimo  . Superi,  di  Ponente . Lai.  p*- 

tieniiiiimut  . Gr.  nreXurXmftovigani  . Petr.  uom.  ili.  fi- 
gli con  pazientissimo  animo  starà  in  pace  . Serd.  tlor . 
a.  64.  Sono  anche  pazientissimi  della  fatica  , e della  fa- 
me . 

f PAZIENZA,#  PAZIfiNZIA.Jfl/àreaefl,  Tolleran- 
ti . Lat  patienli»  . Gr.  v'vrprr»  . Maetlrutt.  }.  9 a. 
Pazienzia  , secondo  che  dice  santo  Agostino,  è quella  , 
per  la  quale  sovtcgnamo  i mali  con  quieta  mente  cc.  del- 
ia quale  Dazienti*  dice  santo  Iaropn  : la  pazienza  ha  o- 
pnra  perfetta  ; e santo  Gregorio  nell'  omelia  dice  : la 
|K»»ì«*izia  è radice,  c guardiana  di  tulle  le  vitludi.Zfl/. 
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Br.  7.  4».  Pazienza  è un»  virtù  , per  cui  nomo  cuore 
sottri  a gli  assalti  dell»  avversila  , e li  torli  fatti  . 
vale.  diti.  citar.  La  pauenu  è una  sì  gran  teina»  che 
ogni  cosa  le  serve,  e ogni  cosa  icca  sotto  sua  signoria  . 
/foce,  Introd.  aS.  Quello  , che  il  naturai  corso  della 
cosa  non  aveva  potuto  con  piccoli  e radi  «Ianni  a'  savi 
mosu are  doversi  con  patitala  passate,  la  grandetta, 
de*  mali  eziandio  i semplici  far  (potò  ) di  ciò  scorti  e 
uoa  curanti.  E no u.  100.  ».j  Entratogli  un  nuovo 
pensier  nell’  animo,  cioè  di  volere  con  lunga  espet 'di- 
sia , e con  cose  intollerabili  provare  la  natienria  di 
lei  , primieramente  la  punse  con  parole  . boat.  Purg. 
so.  E i|ual  più  pazienti»  ave»  negli  atti , Piangendo  pa- 
re» dicer  1 piu  non  posso  . Petr.  caos.  ijd.  I.  Cl>’  al  li- 
ne vinta  fu  quella  1 ri  li  tuta  Mia  pazienzia  . e in  odio  eb- 
bi la  vita  . /lem.  Ori.  3.  9.  tj.  Sb  ardir  ti  vana  , ni 
gagliardi  , Se  non  sarai  di  pasicnsia  armato  . Rispose 
tosto  il  ligiiuol  di  Milonc  : La  pazienzia  è pasto  da  poi- 
trone. 

I.  £ pnsienta  , ti  Jice  anche  a un  certo  Abito  di 
religiosi  , che  pende  ugualmente  davanti  , e di  dietro  » 
tonta  maniche  , e aperto  internimene  >a 

§ 11.  Uinnegar  In  poticela  . ti  dice  del  jYon  volere , 
a non  potere  aver  paoientn  . Fnreh.  Ereol.  55.  Se  con- 
tinola nella  atizia  , c mostra  segni  di  non  volere  , o 
aoo  potere  star  forte  » e aver  pazienza  , ai  dice  ec. 
e*  non  ne  vuol  pace  , nè  tregua  , e’  vuole  allogarsi  , o 
«•llarsi  via,  e brevemente,  rinnegar  la  pazicuza  . Fir, 
irta.  a.  5.  £ io  rinnegava  la  pazienza  . 

(*)  ili.  Patitala  , per  sru  torto  <t  arbore  , detto  al- 
trimenti Sicomoro  . Lai.  tycomorus  . Gr.  rlr«0,Ui(«|.  il 
F ocab.  arila  KNt  SlCiOMOItO  . 

t * PAZZACCIUONE,  e PAZZACONE.  Foco 

batta  . Gran  pano  ; Fattaccio  . Arti.  Hng,  Se  «gli  fe- 
ce il  dovere  al  pazzacone  . Cari,  Svia.  *8.  Oh  poi zac - 
cbionr  ! Oli  mano  ! Ti  par  forse  colesta  Irnagin  cc. 

PAZZÀCCIO  . Peggiorai,  di  Patto  . Fir.  Lue. 
5.  7.  Che  vedi  tu  patzaccio  1 costui  sogna  , cd  è de- 
sto . 

PAZZAMENTE  . Avveri.  Con  patria  . Lai.  intane  . 
Gr.  |Uam«ì(.  Fit.  Plut.  Cominciarono  ad  avere  invidia 
della  potenza  di  Seriorio  pazzamente.  Cnt.  Uf.  com.  tjo. 
Egli  fa  meatieri  a distinguete  1'  una  ragione  d’  amicizia 
dall'  altra  , acciocché  in  una  sola  il  tutto  da  ciascuno 
pazzamente  non  ai  ricerchi  . Btmb.  Asol.  s.  qG.  Men- 
tre del  pctdutu  contende,  pone  in  quistione  pazzamen- 
te la  sua  vita  . Cirtjf.  Col *.  1.  53.  Pcrocebè  de*  gigan- 
ti assai  temea  , Clic  sa  , come  c*  cooibalton  pazzamen- 
te. 

PAZZARELLO  . F.  PAZZERELLO. 

■J*  *¥m  PAZZARIN’O.  Pntterello.  Pulci  no*,  pag.  G6. 
in  Nov.  Autor.  Fio  reni.  [ Londra  »7«>5.  ] 11  nostro  paz- 
serino  se  n*  andò  in  Siena  con  questo  uccello  tulio 
lieto  »...  e fece  ordinare  la  gabbia  ec.  Amati  . 

PAZZEGGIARE  . Far  panie  . Lai.  in  taire  , deci- 
dere . Gr.  painr^w  , mafapfotù*  • Burch.  1.  8».  lo 
manderei  per  te  , ma  tu  pazzeggi  . Buon.  Fier.  1.  a.  J. 
Ei  se  gli  goda  , e trastulli  , e minchioni , E pazzeggi 
con  essi  . 

PAZZERELLINO  . Dim.  di  Pntterello  . FU.  Brn*. 
CAI.  1.  58.  lo  non  aveva  parlato  due  volte  a'  miei  di 
a questo  pazzerellino . 

PAZZERELLO  , e PAZZARELLO  . Dim.  di  Pet- 
to . Lat.  inepiutm  . Fir.  no v.  7.  »o5.  Eh  pazzerello  , 
disse  mona  Mechera  , ve* quel,  che  tu  di*.  Alleg.  *GG. 
11  continuo  pianto  di  que'  miseri  pazzerelli  ec.  mi  spro- 
na ad  aver  de’  fatti  loro  una  sbracaiittiiiia  compassio- 
ne . Ambr.  Furi.  5.  5.  Come  si  rabbuia  , la  vuol  me* 
nar  via  ad  ogni  modo  , ed  ella  pazzarclla  vuole  andar 
aero  a tutte  le  vie  del  mondo  . È Bern.  5.  5.  Ma  dove 
ritrovasi  La  pazientila  ! Mal, a.  7.  41.  in  quanto  a lui 


gli  par  , eh’  e'  la  succliie-IH  Per  terminare  il  giuoco  ai 
pazzerelli  [ rioè  : chi  vada  un  petto  in  li  a divenir  pat- 
to ; e tfui  vote  il  Luogo  , dove  ti  custodiscono  l pot- 

* j . 

*(*  PAZZERRSCO-  Add.  Fatturo  .Lui.  intaniti  flut- 
tui . Gr.  dpfttv  » irafapf a*v  . àeg r.  Ftor.  .ìtundr.  5.  5. 
Io  credo,  clic  si»  bene  (aie  le  cose  con  timore  di  Dio, 
e non  alla  patzrrcsca  [fai  patto  mvecrbinln.  e vale  Con 
monterà  da  patto  ] . Fav.  Etop.  iijo.  Con  alti  simuli- 
ci , e paxaeresebi,  conformando  le  parole  agli  alti,  dis- 
se ( /'  odi*,  di  Padova  1811.  n png.  i.|3.  ho  ; 11  Difol- 
co . . . infinse  uno  provveduto  senno  con  atti  semplici 
e pazzeschi,  conformando  le  paiole  a gli  atti,  dicendo 
ec.  ). 

(*)  PAZZERIA  . Attratto  di  Patto  . .ì latteria.  Lat. 
insania  . Gr.  dififootitn  . Libr.  tom.  log.  Ben  può  loco 
godersi  Un  certo  tuo  , eh’  i’  10  , eh'  e'  si  sollucheri  , E 
per  balzare  in  pazzcria  pur  buchera  [ qui  sembro  nulo 
in  tento  equivoco  1 . 

PAZZERÌCCIO  Add.  Che  hn  del  patto  . 

PAZZKKONE  ■ Poco  meno  , che  patto  . Bemb.  Itti. 
3.  ».  *5.  Egli , che  era  nel  vero  anzi  pazzerone  , che 
no.  Lare.  C ielot.  3.  li.  Poiché  tu  se' da  Siena  , io  non 
me  nc  fo  troppa  meravìglia  , perchè  lutti  siete  uua  gab- 
biata di  pazzeroni  . 

•f-  PAZZESCAMENTE . Avveri.  Con  modo  da  passo  , 
Atta  ’mpattata  . Lat.  intipienler  , fluite.  Gr.  «ipfsv» « , 
nyvvuóvn i<  . Etp.  Fang.  Pazzescamente  adiiandosi  con 
Dio  del  vizio  , e amore  del  prossimo.  Bern.  rim.  1.  79. 
tir  credevate  voi  gente  ignorante,  Ch’  altrimenti  doves- 
se riuscire  ....  Un  nato  solamente  per  far  dire  Quan- 
to pazzescamente  la  fortuna  (labbia  sopra  di  noi  for- 
za . ed  ardire  ec. 

PAZZESCO  . Add.  Da  />i*c«0  , A guisa  di  fesso  . 
Lat.  intanut  , fluttui  . Gr.  dpfvr  , vapàpftt*  . Fon.  £’- 
top.  Con  atti  semplici,  e pazzeschi  conformando  le  pa- 
role . .l/or.  dì.  Greg.  Tutto  quello  , che  nell*  operazio- 
ni è approvalo  dalla  veritzde,  appresso  di  questa  sapien- 
za casuale  è tenuto  , che  sia  cosa  pazzesca  . 

Aétn  jm mmm,  parta  goroeblntm.  uaft  AuwxvMa- 
le  . Lat.  intipienler  , itali*  . Or.  ìnpsrttf  • Lor.  MeJ. 
ennt.  64.  4*  Va n cogli  occhi  a processione,  Vagheggian- 
do alla j»a «tese a . 

PAZZIA  . .I/o arai» ento  di  diteorto  , e di  iena o,  Con- 
traria di  Savi  essa  . E ti  usa  anche  per  lignificare  Cosa 
da  patto  . Lat.  tiullitia  , intanto  . Gr.  ftmfia  , appaet/- 
M,  a'rne  , vafa^rrtir»  , fttigttait  . Bore.  no*.  8».  1. 
E cosi  in  contrario  non  amore  , ma  pazzia  era  stata  te- 
nuta da  tutti  I’  ardita  presunzione  degli  amanti  . Bern. 
Ori.  t.  36.  a.  Che  dandosi  ad  intender  le  pazzie  , En- 
trato è in  gelosia  senza  bisogno  . E 1.  »8.  ».  Vorrei 
vedervi  sa*  j tutti  quanti  , E quando  veggo  lai  vi  le  paz- 
zie,-! conti  miei  si  convertono  in  pianti  . Cape.  Boti. 
5.  87.  Anzi  tengo  ora  per  verissimo  quel  proverbio  cha 
io  ho  più  volte  sentito  dire  , che  se  la  pazzia  fussc  uo 
dolore  , ogni  casa  si  sentirebbe  stridere  . 

RAZZIARE  . Far  poesie  , Patteggiare  . Lai.  1 le  ti  pe- 
re , insanire  . Gr.  (iniviobau  , vtpopptrù»  . Buon.  Fier. 
».  ».  4.  Ila  ella  più  quegli  occhiuzxi  ribaldi  , Che  mi 
fcr  pazziar  ! 

PAZZI  CClO  . Add.  Posteri  celo  . 

(*)  PAZZISSIMI  AMEN  TE  . Superi,  di  PiTfi»***/r  . 
Lat.  ttnltisiime  . Gr.  ptosfi-mm  • Segare.  Mann.  Di- 
comò,  »i.  4.  A credere  , che  Dio  è quello,  da  coi  pro- 
cede la  religion  cristiana  , hai  già  tanti  segni  , che  sa 
vi  badi,  non  puoi  dubitare,  se  non  che  paziistiuiamcn- 

PAZZÌSSIMO.  Superi,  di  Patto.  Lai.  tluUitiisutpe  . 

insanir  umili . Gr.  Pun- 

gil.  Quegli,  ebe  si  vantano  , e reputano  migliori  , che 
gli  altri  , aoo  pazzissimi , 
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PAZZ1C0LA.  D‘m.  di  Patti*.  C*t.  leu.  74.  Non 
voler  dunque  perdere  per  tue  pazziuolc  tanto  contento, 
e tanta  storia  . 

PAZZO.  Operette  il*  patti*.  Lai.  intontir  , mente 
capetti , Gr.  pmttxóf  , «®fa*v.  tìocc.  noe.  85.  ta.  Ella 
mi  verrà  dietro  . come  va  la  pazza  al  figliuolo  . Late. 
Spir.  3.  4*  1°  vorrò  , di'  ella  mi  corra  più  dietro  , ebe 
la  pazza  al  figlinolo  . 

5.  I.  Per  /sciocco.  Lftt.  t tu! lui  , Intipient.  Gr.  aven- 
ti; , a® fu'/-  Hate.  nov.  81.  8.  La  quale  aspettò  di  vede* 
re  , se  *1  fosser  pazzi  , che  essi  il  (accaserò  . 

5*  II.  Per  Bestiale , Furibondo . Lat.  fertu  , rfferatus  . 
Gr.  ^ fiat  iti  ént.  Dani.  Inf.  ni.  E Farfarello, 

e Rubìeante  pazzo  . 

$.  III.  Per  htrano  , Stravagante.  Lat.  nownr  , imeni- 
fatue.  Gr-  einSnt • Iter*.  Ori.  ».  4.  3?.  Più  pazza  co- 
sa non  si  vide  mai , Che  “I  viso  di^quel  Re  , eh’  ha  no- 
me Aifrera.  E 1.  4.  [>3.  Fa  negli  un  pazzo  scherzo,  li- 
no simiiu  atto  . 

**  J.  IV.  la  /orsa  di  Patti*  , Ceccb.  Attiuol.  4.  3. 
Ottima  medicina  per  cavare  chetamente  il  pazzo  del 
capo  a questo  veeehiaccio. 

y V.  Più  patto  , che  un  enn  d*  rete  ; praverb.  ebe 
ti  usa  , quando  si  vuol  dire  , che  Uno  non  abùia  punto 
di  Jermetta  , nè  di  stabilità  . 

5-  VI.  Patto  da  catena  , vale  Patto  anni  , e che  per 
soverchia  di  patti*  merita  et  teiere  incatenato.  Fr.  Ine. 
T.  1.  7.  3y.  Ed  io  pazzo  da  catena  Lascio  il  ver  per 
la  bugia.  Ber*,  rim.  t.  3.  Pazzi  che  noi  «iam  stati  da 
catene  ! 

VII.  Patto  a bandiera  , si  dice  di  Chi  fa  le  etra - 
vogante  lenta  alcun  riguardo  , quali  porti  la  bandiera 
de'  matti  . 

5.  Vili.  Chi  sta  in  cervello  un’  ora  , è patto  ; ppo- 
verh.  ehe  li  dice  per  denotare  , r h’  Egli  è lecito  mutar- 
ti d’  opinione  ; e si  dice  anche  per  reprimere  I.n  volu- 
bilità , ed  incostanta  degli  uomini.  Lat.  sapienti t est 
mutare  roneitium  . 

$.  IX.  Chi  nmee  patto  , non  guarisce  mai , tl  dice 
per  mostrare  , che  E molto  difficile  il  mutare  i costumi 
stravaganti . Buon,  t'ier.  ».  ».  6.  Dice  il  proverbici  ; 
fa'  pur  sa  tu  sai  j Chi  nasce  pazzo  , non  guarisce 
mai . 

J.  X.  La  prima  parte  del  patto  , è tenersi  savio  ; 
dettato  , ehe  rate  , che  Lo  stimarsi  savio  i principio  di 
patita  . 

XI.  Basta  un  patto  per  eoi*  , vale  che  iVr/h  stra- 
vagante uno  è a sujf  denta.  Patnjf.  5.  E*  basta  ben  uo 
pazzo  per  casetta . 

5.  XII.  Un  patto  ne  fa  cento  ; e li  dice  Quando  si 
veggo*  molti  correr  dietro  a un  patto  , o seguitare  il 
ree  esempio  il’  alcuno  . 

§.  XI  li.  Essere  , 0 Andar  preio  di  checchersia  , Vate 
Etier  disideroeo  , o vaghissimo  di  quella  rota  r Ilicer- 
eartn  eoa  anelali.  Lor.  Med.  Arac.  II.  lo  «*n  si  poz- 
zo deiln  tua  persona  , Che  tutta  notte  ia  vo  traendo  guai. 
E 44*  1°  suoi  esser  pur  pazza  del  cantare  . 

5.  XIV.  Fa'  a modo  d‘  na  patto  , 0 Se  vuoi  fare  a 
modo  d'  un  patto  ; maniera  lolita  dirti  per  modestia  da 
ehi  vuoi  persuadere  altri  a seguitare  il  suo  contigli*  . 
bit.  nliquem  audire . Berm.  Ori.  1.  7.  tri.  Ma  s'  a mo- 
do di  nn  pazzo  far  volessi,  Prima  di  luì  dirci  clic  tu 
venissi  . 
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Dant.  Par.  1S.  LI  si  cantò  non  Bacco , non  Peana  f 
Ma  tre  persone  in  divina  natura.  Hat.  M:  Non  Pea- 
na , cioè  non  si  cantarono  le  lodi  di  Pean  , ctoò  d’  A- 
polline  , lo  quale  è chiamato  per  molti  nomi  . lime,  li- 
ra t.  54.  DI  'Finnico  Calcìdensc  si  riferisce,  clic  non  a- 
vendo  per  avanti  dato  opera  alla  poesia,  dettò  il  l't-ane 
da  tulli  cantato  . da  tutti  commendalo  ; e per  segno 
di  ciò  chiamato  invenzione  degli  Dei . 

■f*  PECCA . Kit  io , Mamctementa  , Difetto.  Lat.  vitium  . 
Gr  tanta.  Dant.  Purg.  za.  Ouanti  riwirgeran  co'  crini 
scemi , Per  I*  ignoranza  , che  di  questa  pecca  Toglie  *1 

renter  vivendo  , e negli  stremi.  C'ir»,  rim.  buri.  ».  rg 
! parrocchia»  non  vuol  , che  n*  assaggiate  , Cb*  è se- 
gno pur  . eh*  egli  ha  in  se  qualche  pecca.  Bcmb.  loti. 
».  8.  »o8.  NI  mi  pento  d*  aver  questa  preca  , e questo 
difetto  con  voi.  E Prot.  a.  gì.  Le  quali  pecche  tut- 
te ec.  fuggire  si  debbono , e tanto  più  aueora  diligente- 
mente . 

* PECCÀBILE.  Contrario  et  Impeccabile  ; Soggetto 
a peccato  ; Capace  di  peccate . Capor. 

* PECCADlGLIO.  Face  Spagnuol*.  Peccatutto  . 
Lami  Dial.  A eqnto  di  un  ceno  pcccadigiio  a cui  vor- 
rcbhono  solamente  la  pena  di  venticinque  lire  . 

PECCAMINOSO.  Add.  Che  ha  in  te  peccato.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Sono  azioni  peccaminose  verso  Dio , c 
verso  gli  uomini . 

*f  PECCANTE.  Or  pecca  , Difettato.  Buon.  Fier.  I. 
3.  4.  In  quel  modo  , Che  varissimi  son  gli  umor  pec- 
canti. Pii.  S.  Gioì  Gunlù.  5i3.  Poi  con  ogni  sollecitu- 
dine il  Vescovo  al  chericato  , e popolo  debba  attende- 
re, acciocché  gl*  innocenti  nella  ma  innocenzia  peite- 
veiino  , e i peccanti  di  peccare  si  rimangano. 

PECCARE.  Commetter  peccato  , Errare.  Lat.  pecca- 
re , delinquer»  , errare.  Gr.  »«v  , vXwupiXùv , 

» aqrtvtusie.  Pass.  6.  Imperocché  tutti  siamo  malaltoii, 
c pecchiamo  disubbidendo  alla  legge  di  Dio  ( che  non 
è altro  peccare,  come  dice  santo  Ambruogio,  che  tra- 
passare la  lecite  di  Dìo  , e disubbidire  a'  suoi  coman- 
damenti ) seguita . che  giustamente  noi  meritiamo  tor- 
mento, c pena.  Covale.  Fmtt.  Ilng.  Conciossiacosaché 
peccare  aia  da  Dio  dilungami,  e sia  lordarti,  c di  mai 
peso  caricami.  Boce.  no  tl.  a.  8.  Egli  trovò  dal  maggio- 
re inlino  al  minore  gcncialincnti-  tutti  disonesttssiuia- 
menie  [zeccare  in  Itmuria.  IJant.  Par.  7,  Vostra  natura 
quando  peccò  tota  Nel  acme  suo,  da  queste  dignitari!  , 
Come  di  paradiso,  fu  remota.  Petr.  son.  qi.  Or  a posta 
d*  altrui  conven  , che  vada  'L'  anima  che  peccò  sol 
una  volta.  Cron.  Mordi.  avi».  Ma  come  in  principio 
dissi,  i*  mi  guarderò  di  non  errarci  e se  pure  pigliassi 
errore  per  imoiagìnanicnto , io  lo  piglierò  piuttosto  con- 
tro a me  , che  contro  al  tempo  , peccando  prima  nel 
meno  , che  nel  piu.  Vii.  SS.  Pad.  3.  a8a.  l)nt  notte 
ec.  apri  I'  uscio  della  sua  cella  , e usci  a lui  , e peccò 

CO»  luì  [ Cioè:  peccò  carnalmente  ] . 

■j-  Per  Errare  , Fallire.  Veti.  Colt.  6».  Peccavano 
i nostri  passati  nel  porgli  [ gli  ulivi  ] troppo  vicini  l'u- 
no all'  altro.  E 73.  Onde  si  conosce  quanti»  pecchino 
coloro  ,i  quali  lasciano  salire  io  su  gli  ulivi  l' silu- 
ra . 

PKCCATÀCGIO.  Peggiora!,  di  Peccato.  Gal.  cap. 
log.  »83.  Mi  fa  poi  far  qualch*  altro  peccatac- 
elo . 

•f*  PECCATO.  Lat.  pcecatum  , deliri  ttm.Gr.  àfJdfviu  , 
dpa?i»ua . Pass.  *87.  Peccato  k ogni  detto,  o fatto  , e 
ogni  cosa  disideraia  conira  k legge  di  Dio . E »S8. 
Che  cosa  ò peccato  , se  none  trapassamento  della  legge 
d'  Iddio  , e disubbidienza  de'  celestiali  comandamenti  1 
Trai!.  Viri.  Card.  Il  peccato  ò nn  fuoco  ardente  , che 
non  si  può  spegnere , se  non  per  lagritnota  confessio- 
ne. Cavale.  Fruii,  ling.  Conciossiacosaché  *1  peccato 
acciechi , e conduca  in  servitù,  logli*  santità,  e ogni 
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ricche»*  spirituale  , e tenga  in  guerra  , e dia  tor- 
mento , e motte  spirituale.  Coti.  S.  /lem.  11  cognosci- 
memo  del  peccato  è principio  di  salute.  Tei.  lir.  7. 
Si.  Peccato  non  è altro,  clic  postare  diritta  legge,  e 
disubbidire  al  celestiale  coma  mi  a mento , clic  peccato 
non  sarebbe,  «e  *1  diviclatnento  non  fosse.  Ditti.  Purg.- 
3.  Omini  furun  li  peccati  miei./?  t<».  L'  aguel  di  Dio, 
che  le  peccata  leva.  /lui.  Manifesta,  che  cosa  è pec- 
cato, cioè  mancamento  , c privativo  di  bene.  A min. 
ant.  19.  3.  a.  Perdona  al  prossimo  Ino,  che  nuoce  a 
te  , e allora  , pregando  te  ( C etite,  del  Marescolti  ha  . . 
piegando  per  te  ) , sarai  disciolto  dalle  peccata  lue  . 
Albert,  enfi.  3i.  Le  peccata  noccioli©  all'  uomo  , c- 
tiandio  s*  elle  non  son  trovate  , e palesale,  E enfi.  5.), 
Lo  peccato  è simile  alla  saetta  , clic  agevolmente  si 
licca  , c malagevolmente  si  trac  , 

**  J.  I.  Per  Compassione  , Pietà.  Pav.  Esep.  1 li 
Cavaliere,  veduta  la  donna  in  tanta  e si  gravosa  sii, 
li  nc  prese  peccalo,  e comìncio  a voler  confortai  la  . 
Dep.  Dreniti,  72.  Ed  c un  peccato  a vedere  £ una  pie- 
tà ] «piatile  voci  CC*  i»  perdono. 

J.  II.  Per  D’/etlo , Jx«Ktnrtr«.  E al.  vitium,  menda  . 
Gr.  aerai' et  , re>»uai  Xn/ra  . Uvee.  Pr.  8.  Acciocchii  in 
parte  per  me  e'  auiuiendi  il  peccato  deila  fortuna  . Pe • 
ir.  tane.  29.  5.  Peccato  ò nostio  , 0 non  natuial  co- 
sa . 

5-  III.  Esser  peccato  a far  checchessia  , a simili,  ol- 
tre al  scalini,  proprio,  si  usa  anche  per  dinotare  Scon- 
veniente , e Disordine  in  Jare  alcuna  cera.  /lare.  ««•'. 
Sii.  12.  Egli  i»  gran  peccalo  , che  voi  non  vi  fiaccate  il 
collo.  F.  noe.  ino.  2.  Gran  peccato  fu  , clic  a cosmi 
ben  li*  avvenisse.  N>uf.  Fics.  i55.  Nostio  (i g li uol  mi  pa- 
re addormentalo,  E molto  adagio  in  sul  letto  si  posa, 
S»  che  a destarlo  mi  parria  peccalo,  lìern.  Ori,  1.  9. 
Ji),  A*  tuoi  rivolli)  il  ile,  temendo  quello  , Ch*  ba  del- 
lo Astolfo  , dice  : egli  è peccato  , Che  costui  sia  si  pat- 
io , e sia  si  hello.  Red.  Ditir.  3-j.  Che  sana  Gran  fol- 
lia , E bruttissimo  peccalo  Beverc  il  Carioignan,  quan- 
d’  è innacquato . 

5-  IV.  Peccato  vecchio  peniteneia  nuova  ; proverà,  che 
$i  dice  del  Portar  la  pena  del  peccato  , il  quote  si  ere- 
deca  fosse  andato  in  dimenticaosa  , 

V.  Pecenio  celato  , messo  perdonato  , naie  che  II 
peccato  occulto  I più  degno  di  perdono  , che  il  pele- 

VI.  Avere  paco  peccato  in  alcuna  cosa  , vale  Non 
apernt  gmn  pratica  , Esserne  inesperto  . Tir.  fila.  2. 
*.  Eh  Purè-Ila  , tu  ci  hai  poco  peccato,  li  dico,  in  que- 
ste cose  . 

(«)  PECCATO l\ÀCC IO.  Peggiorai,  di  Peccatore. 
Lai-  scelestus  homo  . Gr.  nrapvcmfOi.  Segnar.  Crisi, 
instr.  3.  2.  2n.  Chi  può  udite  oramai  queste  verità  , 
senta  stupirsi  in  estremo  della  negligenza  comune  a 
tanti  pcccator  acci , cc.  E Pred.  26.  ti.  ,Nun  vi  di  ss*  io 
da  principio,  che  non  intende*  di  predicar  questa  vol- 
ta a peccatoracci  cc. I 

PECCA' TOHE.C'lri  pecca,  Che  ha  perento  . Iilt.pcc- 
catar . Gr.  è au apnAàs.  Tratt.  Fisi,  Card,  il  peccato- 
re ha  mollo  grande  malattia  , e la  confessione  è medi- 
cina. liocc.  no v.  1.  3i.  Acciocché  io  , se  viyuio  son 
come  peccatore  , almeno  muoia  come  cristiano.  Doni. 
Pu.g.  i.  No*  fummo  giù  tutti  per  forza  moni  , E pec- 
catoli inlino  ali'  u||iui‘  ora.  E Par,  21.  E Pietro  pcè- 
cator  fui  nella  casa  Di  nostra  donna  in  sul  Ilio  Adria- 
no. 

PECCATRICE.  F erbai.  femm.  di  Peccatore  ; e si 
prende  molte  eolie  anche  per  Meretrice  . Lai.  peccnirija  . 
Gr.  a a'juef miX,j{  - Dsust.  ìaf.  iq.  Quale  del  bulicame 
esce  il  ruscello,  Che  parton  poi  tra  lor  le  peccatrici, 
Fai  per  la  rena  giù  sco  giva  quello  . Petr.  rane.  A|.  6. 
Ma  pure  ip  te  l’anima  mia  si  tuia  Peccati  ice,  i*  noi  nc- 


a55 

fio .Annoi.  Vang.  Una  femmina  peccatrice  , che  era  in 
quella  citi».  Frane.  Sarch.  Op.  dio.  i53.  Nientedimeno 
a dire  la  femmina  peccatrice , s*  intende  di  tuo  corpo 
per  lussuria,  come  ancora  oggi  s*  intende.  E appres- 
so : Santa  Caterina  servò  virginità,  e santa  Maria  Mad- 
dalena fu  peecairice  . 

PECCA  11  IZZO.  Dim.  di  Peccato.  Pr.  Giord.  Pred. 
D.  Non  è nullo  peccata»©  veniale  , quantunque  sia 
piccolo  , che  ec.  Mvrg.  nj.  Questi  son  pecca liut- 

ai veniali  . 

PECCHERÒ.  Sorta  di  bicchier  gronde . Red.  Ditte. 
12.  Si  pur ilichi  , s’ immerga,  ivi  sommerga  Dentro  un 
ptcclicro  indoralo.  E annoi,  /fi.  Peccherò  vocabolo  ve- 
nuto in  Toscana  dalla  Germania  . 

T PECCHIA . Amo  inietto  volatile,  che  fa  il  meh-.A- 
pe  . Lai.  apis  . Gr.  ptKsesa  y piXirra.,  Cr.  6.  73.  3. 
Due  Iridino  , e Plinio  , che  chi  s’  ugnerà  con  sugo  di 
malva  mischiata  con  olio , non  potrà  esser  danniticato 
dille  punture  dalle  iiecchie  . E 12.  3.  3.  Affumicar  le 
pecchie  , e pnrgar  E arnie  da'  vermini  , e dal  fastidio  . 
Duini*.  1.  5.  E seguitò  nel  cuore  (l'edìs.  Fenetin  1820. 
ho:  E figuro  nel  core  ec.  ) La  pecchia  per  esemplo  , 
c per  speglio.  Fior.  Firt.  A.  M.  La  pecchia  putta  il 
mele  in  bocca  , c lo  pungitoio  nella  coda  . Luig. 
Pale.  lice.  »8.  Reca  mia  dolce  più  , che  un  cui  di  pec- 
chia . Che  la  t*  ba  tempie  tolto  a rimorchiare  . 

PECCHI  ARE.  Succiare  e modo  della  pecchia;  e per 
melaf.  liere  assai  . Malm.  7.  3.  Almen  sente  il  sapor 
di  quii  , eh*  ei  pecchia  . 

* PECCHIONE.  Furor  . T.  de  Naturalisti  . Ape 
salratica  , e maggioro  dell'  altre  , che  succhia  il  mele 
prodotto  dalC  alti  e api  . 

PECCIA.  Pancia  . Lat.  veater,  Gr.  Morg, 

Vf.  ino.  Orlando  traeva  Don  Riuuo  alla  pece i 0. Sarei. 
I.  ali.  Il  vin  cercone  Mi  fa  portare  a gangheri  la  pre- 
da. Lor.  Med.  cane.  71.  6.  Nelle  bruche  non  ha  pelo. 
Della  preda  fa  grembiule  . 

FELCI  ATA.  Percossa  data  nella  peecia  . SInlm.  6. 
101.  Mcutic  stima  non  fai  delle  bravate  , Quest’  altri 
volta  le  saran  pccciatc  . 

f (*)  PKCC1ULO . Spetta  di  fico.  Barak.  1.  19,  L'o- 
dor degli  «gli  cotti,  e l’clionciani  Tanno  piacerò  al 
Papa  . t;  i fichi  pecchili. 

PECE./?  ttan  Gomma  resina  detta  anche  Ragia  di 
Pino  , che  Cola  dulie  incisioni  fatte  nell * altiero  chiama- 
ta Piane  Picea  Lina.  Lai.  plx.  Gr.  orlon  a.  Doni.  ìstf. 
21.  Quale  nell’  Antana  de*  Viuiriani  Bolle  i'  inverno 
la  teuace  pece  , A ritupalmar  li  legni  lor  non  sani . 
OvtJ.  Metani.  òirad.  Eia  spessa  d'  alberi  , cita  fanno 
la  pece. 

7 I.  Pece  greca  . Ln  pece  di  miglior  qualità  . 
Lat.  pix  optima  . Pai  off.  ■■,.  Tartufi  Bergamaschi  , e pe- 
ce greca.  Sagg.  nnt.  eep.  .*».  Pai  mestura , se  sarà  fal- 
la con  polvere  di  msttun  (usto , ridotta  per  inolio  ma- 
cinamento impalpabile  , e incorporata  con  trementina  , 
e pece  greca,  sarà  altissima  a staccar  vetri. 

j,.  II.  F-iSgr  march  iati  d'  una  pere  , o d’  una  stessa 
pece  : modo  praverb.  che  significa  Avere  i medesimi 
difetti.  Petr.  cap.  3.  Che  lutti  turni  msccbiati  d’  una 
pg.ee.  ScrJ.  star.  1.  21.  La  cosa  era  aiutata  da  molti 
mucchiati  della  uicik'iiuia  pece  . 

*_).  111.  Chi  tona  la  pece  /'  imbratta  , a si  tossa  ; si- 
mile a quello  , C hi  pratico  gol  coppo  gli  se  n appicca; 
e vale  , che  Nel  conversar  con  alcuno  1 ' apprendono  , e 
ei  pigliano  le  tue  maniere  . Lat.  qsti  tangit  picem  , con- 
tnminutur  . Albert,  cap.  t3.  Chi  toccherà  la  pece , sox- 
ferrassi  di  essa  , e chi  userà  col  supcibio  resinassi  delta 
sua  superbia  . 

'*  IV.  Mettere  in  pece.  Dicesi  de*  cesellatori  , che 
fanno  un  letto  di  pece  alle  piastre  , che  debbono  cesella- 
la , litnv.  Celi.  (Jref . 5o.  E quelli  £ campi  ] vedendo 
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netti,  e molto  eguali  di  grossezza  nella  mia  opera,  la 
metti  in  pece,  cioè  nello  stucco  sopraddetto. 

* PISCIO  I*  ro.  dirti*  Europa  Lm «.  T.  degli  Ormi - 
tologici . «Vuoi*,  ehm  ti  di  in  Tote***  mi  Pìcchio  pìcco- 
lo grigio  , o cemerima  , che  ntl  Eaotmmmte  chiamali  pa- 
nno . Covo  megli  alberi  , e pome  tei  o seile  ovm  di  gu- 
ido finn  amo  , tallo  iparim  di  macchiette  ratomde  , « 
ipruindato  di  color  di  cornatila  , 

f PÈCORA  . / Inumale  lanuto  ; ita  femmina  del  montarne. 
La  i un  voce  è Retare.  I, 31.  o vii . G r.  o 7(  , Tf  i&iwr.  Hate, 
latro, i.  aS.  Perchè  adiscane  , che  i buoi , gli  attui  , e 
le  pecore  ec.  come  meglio  piaceva  loro,  «e  n'  andava* 
no.  E uov.  53.  a.  Vi  voglio  ricordare  et  se  re  la  natura 
de1  motti  cotale,  che  etti,  come  la  pecora  morde,  dco- 
no  coa'i  mordere  1'  uditore  , e non  come  ’J  cane.  Unni. 
Parg,  33.  Senza  danno  di  pecore  , e di  biade.  Dìnt.  S. 
Greg.  M.  3.  d'  Pareva  , che  rugghiasse  come  leone  , e 
belasse  come  pecora,  e rugghiasse  come  attuo.  Cecch. 
Dinim.  a.  a.  t'na  pecora  marcia  è atta  a infettarne  un 
branco  • 

I.  la  proverà.  Le  pecore  mi  mordomo  ; e ti  dice  dm 
Colui  , ch‘  i offeso  , 0 vinto  dm  ehi  in  , e può  molto 
memo  di  lai.  Ledine,  som,  a 7 ( . Ma  se  la  caccia  voglio- 
no a un  dare  , Per  inaino  alle  pecore  lo  mordono  . 

$.  II.  Diciamo  anche  Levar  te  pecore  dal  tale,  e vele 
Metter  checché  tl  tim  in  ticuro  , levando  f occation  del 
poterlo  perdere.  Late.  Sibili,  t.  3.  Guarda  un  poco  , 
come  io  conobbi  la  mia  nipote  , che  faceva  all*  autore 
con  Ottavio,  s*  io  ho  saputo  levare  le  pecore  dal  so- 
le . 

$.  III.  Chi  pecora  ti  fa  , il  lupo  te  la  mangia  ; prò - 
<rerb.  che  tale  , che  Chi  moa  ti  risente  delle  ingiurio 
piccole  , dà  occatione  , che  gliene  tien  fatte  delle  gran- 
di. Lai.  poti  Jolia  raduni  arborei.  F . fio*.  5o0.  Salo. 
Grnnch.  1.  a.  Ma  noi  Vcggiomo  , che  chi  pecora  si  fa  , 
Il  lupo  se  la  mangia  . 

$.  IV.  Delle  pecore  flimoverefe  mangia  il  lupo  ; prò - 
verb.  che  ti  dice  di  quelle  Cote , che  ti  annoverano  , ma 
non  li  cuitodiicono.  F.  fiat.  all.  Lat.  lupai  non  curai 
mumerum  . 

"*  V,  Pecora , per  Scimunito,  Sciocco.  Cecch. 
Mogi.  3.  a.  Se  fustino  in  me  , e'  Urcbbono  come  fo 
io;  e te  non  lo  facchino  sarebbono  pecore. 

PECORACC1A.  Peggiorai,  di  Pecora.  Cecch.  Ser- 
vig.  4.  9.  Sa  in  avesti  a far  con  altri,  che  Con  una 
pecoreccia  gratta,  e grotta,  Che  ai  lascia  tosare  [fui 
Jigur.l..,  ]. 

PECORÀGGINE. Scimunitaggine,  Sciocchino  ; trat- 
ta la  metaf,  dalla  itoliJith  delta  pecora.  Cai.  iniipien- 
tia  , iloti  di  lai . Gr.  arena  io,  affarétti  • Loie.  noe.  79. 
G.  Pensò  di  rispondere  secondochè  alla  tua  pecoraggine 
ai  convenia,  fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  farvi  manifesta  la 
pecoraggine  del  popolo  Ebreo. 

f PECORAIO.  Guardiano  di  pecore.  Lat.  opllio  ,pe- 
cuuriui.  Gr.  volpar  f *fofi*ndf  ■ Liv,  Dee.  3.  Il  peco- 
raio avrà  nome  fanti» lo.  /lui.  Purg.  *G.  1.  Dalle  pe- 
core è detto  pecoraio  dalle  piu  genti . Rem.  rim.  I.  G5. 
Ma  lasciate  , eh*  i*  abbia  anch'  10  danari , Non  sia  più 
pecoraio  , ma  cittadino , E nsdtcrocci  mono  unquanco  , 
e guarì . Gnor.  Pan.  fid.  S.  5.  Conosci  tu  la  mia  Li- 
tetta  ? rimar.  Quale!  Lisetta  tua  , la  pecorai»  ! 

f * PECORARO.  Pecoraio . Cor.  Long.  Sof.  pag. 
5.  ( Fir.  tSi».  ) Nel  contorno  medesimo  un  pecorero 
L'riantc  nomato  *'  abbattè  per  avventura  ancor  egli  a 
vedere,  ec.  Snleia.  Opp.  Pese.  Come  quando  tn  uo- 
mo prcorar  cacciando  innanzi  Dalla  pastura  le  lano- 
le  gregge  ( e qui  in  foren  di  addirti  ivo).  E Tener. 
Jdiil.  t.  O pecorero , più  soave  è il  tuo  Canto  , che 
quella  là  , che  di  tu  alto  Da  quel  masso  giù  stilla  , ac- 
qua sonora,. 

PECORÉCCIO*  Quaii  confuiione  ; o li  dice  Entrar 


nel  pecoreccio  , del  Cominciare  un  ragionamento  , e non 
trovare  nò  eia  , nè  reno  <f  uscirne.  Rare.  nov.  5l.  5. 
Conoscendo,  che '1  cavaliere  era  entrato  nel  pecorec- 
cio, nè  era  per  riuscirne,  piacevolmente  disse, 

1.  Talora  , ernie  Uur  credente  ad  alcuna  itroaa  co- 
la , che  ti  sia  dola  ad  intendere  , che  anche  diciamo 
Reverta  , o Denti ».  Fir.  noe.  •>.  ai*.  Or  poiché  Me- 
nico si  accorte  , eli*  egli  era  cosi  bene  entralo  nel  pe- 
coreccio , che  e’  non  era  per  uscirne  cuti  a fretta  ec. 
gli  cominciò  a persuadere  ec. 

$.  11.  Uscir  de I pecoreccio , ente  Fenice  a capo  di  ro- 
ta Intrigala.  Tac.  Dae.  ama.  iti.  sa8.  Alla  Bue  uscito 
del  pecoreccio  , con  sua  maravaglia  d‘  aver  sognalo  il 
non  vero  non  mai  più  intervenutogli  , per  vergogna , e 
paura  t*  uccise  { qui  il  Lat.  ha:  vecordia  ). 

PECORELLA  . Lo  itene  , che  Perora  ; della  coti  , 
per  moitrar  più  la  tua  timidità  , e maniuetadme  . Lat. 
oticula  . Gr.  Tfe fiorite  . Doni.  Purg,  3.  Come  le  pe- 
corelle eseon  del  chiuso  A una  , a due  , a tre  , e 1‘  al- 
tre stanno  Timide! le  , atterrando  I*  occhio  , e *1  muso  . 
Cron.  Mordi.  *58.  Appretto  vedi  , che  mancalo  alle 
pecorelle  il  pastore  , i lupi  le  divorano  . perchè  vanno 
senta  rrgola  . Fit.  SS.  Pud.  t.  *44.  Una  veccbiereila 
povera  si  venne  a lamentare  piangendo , che  le  era  sta- 
la tolta  una  tua  pecorella  . 

5*  I.  Per  metnf.  Fit.  SS.  Pad.  »,  »R3.  Oiinè  , qual 
crude)  lupo  ni*  ha  tolta  la  mia  pecorella  l E altrove  : 
Vedendo  , che  il  lupo  infernale  gli  toglieva  quella  sua 
pecorella  . Star.  Enr.  7.  lS7-  Ammaestrando  le  peco- 
relle in  una  maniera,  che  elle  avessimo  a far  qnel  frut- 
to , che  debbon  fare  i veri  Cristiani  . Fir,  dite.  aa. 
3.|.  Lo  accolse  molto  allegramente  credendosi  avere  gua- 
dagnato per  quei  di  assai , traendo  dalle  fatici  dell’  orco 
una  smarrita  pecorella  . 

| li.  Pecorelle  chiamano  i Marina/  La  schiuma 

bianca  rèe  tl  forma  dal  romperli  delle  onde  quando  il 
mare  è agitato  . 

* Pecorella  de’  cavoli,  Anìmnìetto  bianco  con 
tei  piedi  , ed  u«  poco  di  lanugine  ini  dono , che  maire 
degli  atomi  infnrfallili  . Cesi.  Irli. 

* PECO RETTA.  Dim.  di  Pecora;  Pecorella . Snleia. 
Opp.  Care.  E la  gran  fona  delia  fronte  pietrosa  sa  la 
Sera  pecorella  . 

PECORILE  . Luogo  , dove  ricoverano  le  pecore.  Lat. 
ovile  . Gr.  t relpten.  Libr.  Pred.  E io  ho  altre  pecore, 
le  quali  non  sono  di  questo  pecorile  , cioè  il  popolo  Pa- 
gano ec.  e poi  fia  uno  pecorile  , e un  pastore  . Bui. 
Purg.  *7.  1.  Lo  guardiono  della  mandri-i  delle  pecore , 
che  , cioè  lo  quale  fuor  del  pecorile  alberga,  lungo’! 
peculio  , cioè  allato  al  pecorile  . E Purg.  5.  1.  Come 
guida  io  partore  le  pecore  al  pecorile  . 

PECORILE  . Add.  Di  pecora  , Pecorino  . Lat.  0»*//- 
lui  . Gr.  Vftfiar iati  .Frane.  Sncch.  IJp.  dtv.  106.  Pro* 
baiiua  piscina  , tanto  viene  a dire  probatic»  , quan 
lo  pecorile  , perocché  vi  ai  Uvavano  dentro  le  peco 
re  . 

PECORINA  . Dim.  dì  Pecora  . Pecorella  . Lai.  ovi- 
eula  . Gr.  vftfinr  lev.  Fr.  Giord.  Picd.  IL  Attendeva 
al  pascolo  delle  sue  dilette  pecorine  . 

PECORINO  . Suit.  Agnellino  . Lat.  agnellai  . Gr. 
àfteientf.  Morg.  ai.  38.  E ahbracriollo  , e portanti  di 
peso  , Come  farebbe  il  lupo  un  pecorino  . E a*,  lyb. 
Ed  è venuto  dritto  a*  lor  consigli  , Come  al  pane  insa- 
lato il  pecorino  . 

Pecorino  , 0 Pecorina  , tl  dice  anche  lo  Stereo  del 
In  pecora  . Lat.  itercui  ovinum  .Gr . asTfof  wfoRdmioc  . 
Dav.  Colt.  180.  11  quarto  anno  mcltcgli  al  piede  uu  cor 
bello  di  coiacci  mescolati  con  pecorina  . E 18 s.  E non 
•vendo  pecorino  , togli  letame. 

•f  PECORINO.^i/rf.  Di  preoro  , Che  ottiene  a pece 
ra  . Lat.  t 'diluì  . Gr.  Tf*j8*Trxaf  . Lab.  lyl.  Anzi  g. 
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cj  vorrebbe  dare  d'  un  venire  pecorino  per  le  gore  len- 
to , quanto  il  venire  , o le  gole  ballassero  . IH  or.  S. 
Greg.  Le  mente  del  veloce  lupo  ai  spoglierà  1*  abito  del- 
la pelle  pecorine  . Dtp.  Deeam.  8.  Si  facevano  i libri 
pur  di  carta  , o pecorina  . o bambagina  , come  oggi  , 
«.  non  di  tavole  . 

Per  mtiaf.  Scimunito  , Gaglioffo  . Lai.  de  mene  . 

r.  dr»<  . troiie.  Succi,  mot'.  197.  L>i  che  tnriido  CO- 
MI ccotlr»  un  poco  per  pecorino  , ^penalmente  da'  Barili 
suoi  vicini  cc. 

f FECOIIONFi.Ji  dica  d'Uomo  tciaceo  , e scipito  , e 
tenga  giudicio  ; meta f.  tolto  dalla  semplicità  , e stolidi - 
là  delta  pecora  . Lat.  ttolidot  , fniuut  . Or.  m rem  bo- 
rni t fi X*q  . ».  Fiat.  Sai.  flore,  g.  G.  p.  5.  E questo  pe- 
corone mi  vuol  far  conoscer  le  femmine  , come  »r  io 
fotti  naia  ieri  . Ariosi.  Negr.  1.  3.  Deli  pecorone  , di- 
coti Che  estingue  il  tot  per  lutto  il  mondo,  e splendida 
Fa  la  norie  per  tutto  . 

I.  Falcare  ael  pecorone  , saie  Incaponite  , Dar  nel 
bus.  Fir.  Lue.  a.  4-  Veggo  ben  io,ch'ell’ò  entrata  nel 
pecorone  /benissimo . 

$,  11.  Studiare  il  pecorone  , rate  F.tttre  ignorante  . 
Darci.  1.  7».  Un  nugn|  di  pedanti  Marchigiani,  Ch’a- 
vevano (indiato  il  pecoroue  , Vidi  venir  in  ver  teneri- 
(rione  . 

PECTIDE  . T.  de'  Murici  . Stromtnto  antico 
n corde  ; ne  porla  di  quei  io  Ateneo  . Granelli  . 

* PECUÀHIA  . T.  de'  GeoigoJiU.  L'arte  di  custo- 
dire , ollevare  , e mantenere  il  le  et  ione  . 

PECCO  LIO  . F.  PECÙLIO  . 

PECULI  A HE  . F.  L.  Adii . Particolare  , Spettale  . 
Lai.  per uliarir  . Or.  fjiot  . Fir.  At.  5.  3a4*  ticordai 
tolto  ad  un  tratto , che  i miei  maggiori  avevano  tempre 
avuto  per  loro  peculiare  avvocato  quel  barbuto  vecchio- 
ne , che  ne  fe  copia  colla  tua  eloquente  , e dottrina 
«le*  misterj  degli  antichi  Ebrei  . Farcii.  Freal.  l(Ù|.  Ma 
ancora  uua  cola  peculiare,  o speziale  , o particolare 
propriciii  , come  hanno  tulle  1*  altre  lingue  , la  quale  A 
quella  , che  io  dico  , non  potersi  imparare  , te  non 
da  coloro  , che  toii  nati,  e allevati  da  piccioli  in  Ftren- 

PECU L I A II  LSS  l HO.  Superi.  di  Peculiare. Libr.  Prrd. 
Uopo  quella  peculiarissima  conside  iasione  t'  accorsero 

ec- 

(•)  PECULI  ETTO  . Dim.  di  Peculio.  Lat.  peculio- 
inni  . Gr.  uXwuai noe  , afjofi dio*  . Sega.  Manu.  Mare. 
3o.  5.  Mei  rimanente,  maggior  amore  può  estere  che 
(a  abbi  a un  lai  piccolo  peculietto , di  quello  che  abbia 
Altri  a una  splendida  credila  . 

PECULIO.  I)u  alcuni  degli  antichi  detta  anche  PE- 
CL'GLIO  . Mandria  , Gregge  , Untarne.  Lai.  perni  , 
gres  . Or.  ajfJiit  , eretfiea  . Cr.  9.  68.  ».  Portono  i pa- 
eloti  con  teco  1 graticci  , ovvero  I*  reti  , e (ulte  I'  altre 
master  iste  , con  le  quali  dividono  i penigli  delle  peco- 
re . Daat.  Purg.  a?.  K quale  il  luandiiau,  che  fuori 
alberga  , Lungo  ’l  pecugliw  tuo  queto  pcrnolta  , Guar- 
dando , perchè  Iter»  non  lo  tperga  . Liba.  Moccoli.  M. 
Quivi  ateilono  eglino  , e le  loro  donne  , e lo  loro  pe- 
CUgllo . Com  Purg.  3.  Le  pecorelle  seguono  le  veatigia 
dell*  prime  del  too  peculio,  cosi  Toccano  quelle  anime J 
e come  addiviene  per  alcuno  accidente  , che  le  prime 
pecorelle  del  pecuglio  »’  arrestano  , e 1*  altre  ec.  Agn. 
pumi . a$.  Uarei  modo  d*  avere  possessione  cc.  ove  fa- 
cesti allevare  pccugli  , polli,  colombi,  « ancora  po- 
tei . 

5.  I.  Peculio,  figuratala.  Deal.  Par,  ir.  Ma ’l  tuo  pe- 
culio di  nuova  vivanda  È fatto  ghiotto  t\ , ch‘ esser  non 

uoia  , Che  per  diverti  salti  non  ti  spanda  . Bui.  ivi  : 

la  ’l  tuo  peculio  , cioè  li  suoi  frati  [ di  s.  Demoni- 
cu  ) . 

V.  il.  Peculio  , termine  legale,  si  dice  * Tutto  quello, 

T.  V. 
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che  il  Jl gli  noi  di  famiglia  , 0 lo  schiaro  tiene  in  pro- 
prio , di  volontà  del  padre  , o del  pndioae  . Onde  Aver 
fatto  un  po'  di  peculio  , si  dire  generalmente  dell'  Ai-tr 
eoa  indui  Irla  ratinato  alquanto  di  pecunia  ; che  dilemma 
anche  , Aver  fatto  grussoio  . Lat.  pecutium  . Gr.  mi 
Idioti  ■ Maestrale,  a.  11.  5.  Questo  medesimo  è de’ ser- 
vi , de*  religiosi  , e de1  figliuoli  , che  non  hanno  pecu- 
lio castrense  . ».  »8.  ».  L'  tino  ti  è peculio  , il  quale 

è delio  castrense  , quando  da’  parenti  , o da  altre  per- 
sone si  dona  alcuna  cosa  per  cagione  di  cavalleria  ov- 
vero che  egli  ae  I'  acquista  nella  cavalleria  . 

PECUNIA  . Metallo  coniato  , ridotto  in  moneta  , Da- 
nari . Lat.  pecunia.  Gr.  dfyvfior  . Dace.  non.  t\.  7. 
Già  per  finta  cnooscendol  1 lecitissimo  , siccome  uomi- 
ni naturalmente  vaghi  di  pecunia  , c ropaci  , a dovei  lo 
aver  si  disposero . Albert,  crp.  5o.  La  pecunia  è reggi- 
mento di  mite  le  cose  . F eap.  38.  La  pecunia  , se  ut 
la  sai  usare  , è ancella  , se  no  , sì  è donna  . Com.  In/. 
7.  Avtiùia  non  è altro  . che  indebito  amore  di  pecu- 
nia . Din.  Comp.  1.  6.  Molti  per  pecunia  erano  difesi 
dalle  pene  del  comune  . Amot.  aat.  G.  117.  La  pecu- 
nia , ac  la  tapi  ai  usare  , sarti  ti  ancella  , se  no  , si  t’  è 
donna  . Canale.  Fruii,  ting.  Ogni  cosa  , e ogni  uomo 
obbedisce  alla  pecunia  . Dar.  Man.  110.  Servio  Tulio 
v'  improntò  il  prcude  , unn,  qual  ri  fusstf  , de’  domestici 
animali  , che  degli  antichi  erano  le  ricchezze  , il  pecu- 
lio . o la  pecunia  , che  di  qurtrasseio  il  nome  . 

PECUNIALE  . A id.  Di  pecunia  , Attenente  a pecu- 
nia . Lat.  pecuniarius  . Gr.  £f»«aT<xe'f  • G . F.  sa.  57. 
4.  Non  sìa  intenzione  di  chi  questo  processo  leggerà  per 

10  tempo  avvenire  , che  a*  nostri  tempi  avesse  tanti  e- 
retichi  in  Firenze,  per  le  (ante  condannazioni  pecunia- 
li , che  »vea  fatte  lo ’nquisitore  , che  mai  non  cc  n'eb- 
be meno  , ma  quasi  ninno  . Frane.  Sacch.  noe,  ,jo.  So- 
pra i poveri  , c impotenti  tosto  si  dà  giudicio  , e cor- 
porale , e perunialc  . Albert.  »,  48.  Catnna  pena  cor- 
porale è piu  dura  , che  la  pecuniale  . Guitt.  Itti.  5_|. 
llangiiio  pecuniale  non  ti  abbandono»  mai  vivo  . 

PECUNIALMENTE.  Awtrb.  Con  pecunia.  Mae- 
t trust.  ».  »p.  1.  È tenuto  T uomo  di  daie  perunia  , ac- 
ciocché altri  non  sia  morto  ! re.  ciascheduno  è tenuto 
di  sovvenire  pecunialmente  , quanto  è la  stia  possibili- 
tà . Albert.  ».  38.  Lo  giudice  dee  far  vendetta  punendo 
gli  uomini  corporalmente  , e pecunialmente  . 

PECUMÀHlO  . Add.  Pecuniale  . Lat.  peruniarint  . 
Gr.  zfnfsuTizif . C V.  t.  s.  i.  Gli  umani  corpi  debbono 
a ciascuna  pecuniali»  utilitarie  esser  premessi  . Tinti» 
pece.  mari.  Ben  lo  potrebbe  punite  di  pena  pecuniaria, 
avendo  fatto  il  perchè  , Guid.  G.  170.  Meglio  è , eh* 
ti  diano  dolon  alle  pecuniaHe  borse,  che  angosciare 
colli  continovi  dolori  il  cuore  . 

f * PECUNIA TIVÙ  . Add.  Che  raccoglie  pecunia  . 
Sega.  Polii,  libr.  x.  eap.  3.  lo  dico  dell'  arte  pecunia- 
lira  , o «Ogiiam  dire , che  è intorno  all*  acquisto  de'do- 
naii  - 

PECUNIOSO  . Add.  Abbondante  di  pecunia  , Dicco  . 
Lat.  pecnmiatut  , Incupire  . Gr.  nrehu^f  npumc , ir*r>- 
eioi.  G.  F.  8.6.  4.  Pecunioso  fu  mollo  , per  aggrandir 
la  Chiesa  , e'  Suoi  parenti  . FI  i».  S7.  1 Uomo  super- 
bo , c pecunioso, essi: ii do  fallo  per  goadagneria  procu- 
ratore , cd  esecutore  di  utesscr  Pieto  ec. 

PEDAGGIO,  balio,  che  si  paga  per  pattare  di  qual- 
che luogo.  Lai.  veetigal , pedngium  . Gr.  *»*«*.  G.  F. 
4-  35.  1.  E perché  la  strada  vi  currea  a pii  , eglino  vi 
ricoricano  pedaggio  . Mantrugi.  ».  34-  ».  Il  decimo  è 
di  coloro  , che  addomandano  alcuno  pedaggio  , o gui- 
daggio  dalle  chiese  , ovvero  persone  ecclesiastiche. 

PEDAtìlEKE  . Che  rieoglie  il  pedaggio  . Lat.  pu- 
bi team  ut  , pedagiolor  . Gr.  nhoirnf  . ìYov.  «ut.  So.  s.  Il 
pedagiere  gli  domandò  un  danaio.  F appretto  : Allora 

11  pedagiere  il  vide  , e disse  . F ama 1.  ».  Quelli  area 

Só 
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meno  1'  uno  occhio;  disse  M peì’giere;  lu  me  ne  darai 
Ire  . 

*,*  PEDAGNA  . ». /.  Pedagnone.  7*.  di  Marineria  , 
Sono  fretti  di  f#|*«  metti  per  traverso  di  Una  gnlea  o 
«Ileo  («/i/«»*ro  a remi  , paralleli  ai  banchi  de’  remato- 
ri al  di  tolto  , e dittanti  ad  etti.,  che  tergono  loro  a 
potare  i piedi  t/nondo  tono  /eduli  , e ad  appoggiarvi/! , 
e Jar  fo'ta  allottjuanJo  vogano  . Strafico  . 

PEDAGNONE  . T.  di  Marineria  . V.  PEDA- 
GNA . Serafico  . 

PEDAGNUOLO  . /1d,l.  Di  pedale  , dal  pe- 

dale . Dav.  Coll.  i5g.  Il  quarto  anno  palagli  con  pali 
di  castagno  grossi  all*  tisana*  oc.  pedagnuoli,  e di  mon- 
tagna , se  vuo*  , che  e' ti  bastino.  Soder.  Coll.  3<ì.  Se 
con  di  castagno,  sicn  tutti  pedagnuoli  tagliati  a buona 
luna  . 

| * PEDAGOGHERt  A.  Compotitione  , o Affet- 
tazione da  Pedagogo  . A'Ot • Cortig.  alt.  a.  te.  l5.  Voi 
altri  Signori  non  vi  solete  dilettar  di  cotali  pedagoghe- 
rie. Or»  dite  su  cc.  , 

I PEDAGOGHESSA  . V erbai,  /emm.  di  Pedagogo  , 
dello  ia  i liberto . /lue.  Spir.  5.  9.  Quanto  faresti  tu 
meglio  a favellar  poco  ! Lue.  Odi  la  mia  pedagughessa 
a riprendermi  ! 

(*)  PEDAGÒGICO  , Add.  Di  pedagogo  , Attenente 
a pedagogo  . Lai.  pirdnsogicus  . Gr.  matiu  j a»? Itti  . 
Pro*,  rior.  6.  29.  Cosi  lo  significavano  1’  abito  , e la 
fitunoinia  pedagogica  . 

I PEDAGOGO.  Quegli,  che  guida  ( fonduti!  , ed  ia- 
legno  loro  ; al  guai  noi  diciamo  più  comunemente  Pe- 
dante . Lat.  p/rdagogut  . Gr.  Teudaj  éf . Poi.  Muti. 
Conobbe  manifestamente  , che  la  verginità  della  sua  fi- 
gliuola era  tradita  dal  pedagogo  . Ara.  Piti.  Il  «piale 
uomo  possa  apertamente  malmenare  i pedagoghi  di  lut- 
ti . S.  Licitoti,  Vive  sodo  cura  , e paura  di  maestri  , e 
di  pedagoghi  , infin  eh*  è allevato  ( C edit.  di  Piegate 
tfiai.  « Pag-  *5o.  ha  * adulto),  c pervenuto  a età 
legittima  . Alleg.  Sai.  Si  matricolano  i moderni  peda- 
goghi per  una  solenne  mana  di  babbuassi  . 

f $.  Per  limili t,  vale  Guida , Conduttore  . Dani. 
Purg.  ta.  Di  pari,  come  buoi,  che  vanno  a giogo 
M*  andava  io  con  qnelT  anima  carco  , Fin  che  'l  soffer- 
te il  dolce  pedagogo  . 

f PEDAGRA  . F.  A.  Podagra  . Lai.  podagra  , Gr. 
Today  fa  . Pr.  /oc.  T . 4.  Sa.  8.  A me  venga  la  peda- 
gra  (fedì»,  citata  ha  podagra  ).  Sta.  Piti . 55.  Noi 
non  andiamo  carndo  medicina  al  male  dubbioso , quan- 
do il  sentiamo  da  prima  , ma  quando  egli  è sceso  a 
piedi  . ed  bagli  si  conci  . che  amendue  son  guasti , 
e’  ci  coovicn  confessare  , eh*  eli*  è gotta  pedagra  ^ V**4’ 
ia  fotta  d‘  add.  ) . 

-}-  PEDALE.  Il  fuilo  deir  albero  . L*t.  cander  . Gr. 
cÀij[*f  • Pitoe.  1 a.  Il  quale  s’ingegnavi  di  rinverdire 
le  seccate  radici  del  suo  pedale  [ gai  JtgurnUrm.  per  Le- 
gnnggio  , Stirpe  ] . Amet.  4*.  Avena»  veduto  dello  li- 
mole d'uno  giovinetto  rampollo  di  pero  d*  tino  antico, 
e robusto  pedale  re.  nascere  un  bei  garzone  . Prone. 
Sacch.  Op.  div.  O4.  Tagliati  venti  gran  pedali  di  mela- 
ranci . f.  ufi.  Fu  uno  anticamente,  che  aveva  uno  suo 
orto  , e uno  comperò  da  lui  uno  pedale  di  peto  , che 
era  in  quello  ce.  Remh.  Atot.  a.  ro5.  Ritratto  fanno  al 
primo  loro  pedale  , siccome  è natura  delle  piante  . E 
appretto : Questi  allori  bene  fanno  ritratto  al  primo  lo- 
ro pedale  , siccome  tu  di* . 

$.  I.  Per  Manico  . Cani.  Caro.  455.  Haono  questi 
[ eoreggiaii  ] il  pedale  , O manico  , che  dir  ve  lo  vo- 
gliate , Grosso  , forte  , e uguale  . 

* 5*  II.  Pedale  chiamano  i Caltolof  Quella  tiritela 
di  euo/o,con  cui  ti  tengano  fermo  tulle  ginocchia  il  fo- 
ro lavoro  , e ti  dice  anche  capestro  . 

* HI*  Pedule,  T.  de ’ Tonnarotti.  Lunga  rete,  la 
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guatf  facendo  una  tpetfe  di  metto  cerchio  con  gì  Unge  !» 
tonnara  alla  terra  . 

* * S-  IV.  Pedale,  T.  de'  Mu, . V.  SUCCESSIO- 
NE. Ciancili  . 

* PEDANA.  Quel  petto  di  legno  ri*  ruf  potano  S 
piedi  del  Cocchiere . Le  parti  che  le  toitengoao  ti  chia- 
mano braccetti.  Magai.  Ictt- 

• 5-  L Pedana  , T.  de * Sartori.  Ri nf orto  di  panno 
più  ordinario  , e he  metteii  intorno  intorno  da  piede  otti 
t Oliane  degli  EccletiatlUl . 

%*  S II-  Pedana  , T.  Al  Marineria.  P.  PEDA- 
GNA. Straripo. 

• PEDANINO.  7*.  de'  Catta/.  //  Insieme  de  legna- 
mi and'  t formato  il  piano  delle  corrotte  , e degli  alici 
legni  . do' e potano  i piedi  interiormente. 

PEDANO.  F.  A.  Pedate.  Lat.  (nude*.  Gr.  j-Asjs». 
Ribalti.  ,-fndr.  i io.  Togli  il  pedano  del  sambuco  verde, 
e levane  la  prima  buccia  . 

PEDANTE.  Pedagogo  . Lat.  ptedngogut . Gr.  neott- 
dnfttyit.  Itera.  Ori.  ».  17.  45.  Onde  il  passo  solleci- 
ta , e ptoccura  Di  ciugner  tosto  al  suo  vecchio  pedan- 
te. /iur eh.  ».  71.  Un  nugot  di  pedanti  Marchigiani  , 
Ch*  avevano  studiato  il  pecorone  , Vidi  venire  in  ver 
lenenti  ione  . E ».  19.  Nè  più  pedanti  stanno  per  le 
Spese . Tur.  Dav.  ann.  l3.  1G6.  Ove  s’  udirebbe  la  fi- 
gliuola di  Germanico  da  uni  parte.  Burro,  e Seneca, 
un  monco,  e un  pedante  dall*  alita  , pretendere  il  go- 
verno dei  genere  umano.  Pel.  Henv.  Celi.  ^9,  Per  es- 
sere stalo  pedante  fradicio  del  Duca  Cosimo.  Por  eh. 
Recai.  60.  Quando  io  era  piccino  , quelli  , che  avevano 
Cura  de*  fanciulli  insegnando  loro  ec.  e m.-nandogli  fuo- 
ri , non  si  chiamavano  , come  ogj*i , pedanti  , né  con 
voce  Greca  pedagogi , ma  con  più  orrevole  vocabolo 
ripititnri . 

PEDANTERIA  . Compotitione  , o A ffettotione  pe- 
danteria . flrton.  Pier.  3.  I.  9.  Qualche  pedanteria  di 
qualche  goffi»  Guastamestieri,  o qualche  innamorato. 
Cnr.  lett.  ».  sS  j.  Le  forme  , gli  abiti  , e I*  armi  loro 
sono  cui!  note  , che  mi  pare  un  perdimento  di  tempo  , 
e una  pedanteria  a descriverlo  . Salvia,  pret.  Tuie.  ». 
201.  Un  marzo  di  qualche  belle  osservazioni  di  lingua 
noti  farebbe  nnlr.Oibò,  cibò.  Pedanteria , pedanteria. 

PEDANTESCAMENTE  . Avertè.  A moda  di  pedan- 
te . Lat.  pirdngoglce  . Gr  wau/aj  vyintèf  . Late.  rim. 
Dopo  segui  il  sonetto  tuo  cantando  Tre  volte  , e quale 
ti©,  «pedantescamente  A ogni  passo  lo  vai  contentando. 

PEDAN  TESCO  . Add.  di  pelante  . Lat*  pmdagogl- 
cui.  Gài.  ditti,  mal.  loe.  a3.  Calpestandola  con  qualche 
pedantesco  affronto.  Cari.  Ptor.  146.  Riuscirà  pedante- 
sca la  detta  comparazione  . Late.  Streg.  prot.  Udendo 
una  favoluccia  pedantesca  , che  tenesse  di  predica  , o 
di  sermone  . 

PKD  ANTOCOLO  . Pednntutto . Alleg.  534-  Voi  tra- 
secolaste a braccia  quadre  in  reggendo  un  pcdantocolo 

af.iticcio  , come  sono  io  . 

PEDANTDZZO  . Avvili, ivo  di  Pedante  . Late.  rim. 
3.  3ao  Non  ti  bastava  , pedantuzzo  stracco  , Delle  mu- 
le, c di  Febo  mariuolo  , Aver  mandato  mezzo  Dame  a 
lacco  ? Pii.  Iteav.  Celi.  ||5  Era  da  Prato  , ed  era 
italo  pedani  uzzo  del  detto  Duca  . 

PEDATA  , /,'  orma  . che  fu  il  pii  . Lai.  verflginm  . 
Gr.  Iunior.  Hurc.no v.  tg.  io.  Ma  non  che  il  corno  na- 
tea  , egli  non  le  he  pare  a quelle  , che  «evie  sono  , nè 
pedata  , nè  orma  . È nov.  q3.  7.  Non  vedendo  per  la 
•elva  nè  via  , nè  sentiero  , nò  pedata  di  cavai  cono- 
scendovi . Fr.  Ine,  T.  i.  t.  .|3.  Mettimi  alla  tua  pedala 
Pur  cosi  alla  scapestrata  . Rat.  Purg.  » 't.  a.  Va  al  mo- 
no delle  pedate  ee.  come  fanno  gli  ciechi  . 

5*  I-  Seguitar  le  pedale  d’ alcuna , ernie  Andargli 
dieira.  Lat.  retti  gii/  nlicnjut  ini  Ir  tere  .Gr.  *ar  *«- 

sansAeCor  . Rat,  Allora  va  ben  la  ragione  , quando 
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segnila  te  pedate  della  grazia  IllumÌDanie  di  Dio  [fu/  per 
melai. \.  Alar».  Gir.  11.78.U1  coatti  le  pedale  arguite  va. 

$.  II.  Figurato*.  ernie  Imitare  . Lai.  imitare . Gr.  fJt  ■ 
fiele  )«u  . Rote.  eoe.  60.  a.  Seguitando  le  vostre  pedate , 
intendo  di  marnarvi  tt. 

* (.  HI.  Pettata  , T.  degli  Architetti  . Larghetta , 0 
aia  f.m  parte  piata  rii  uno  teatina  . BalJin.  Dee.  Avver- 
tenza di  farle  tutte  d'  una  stessa  pedata  , ed  altezza  di 
•calino  . 

f (*)  IV.  Pedata  , per  Colpa  dato  eoi  piede  . Lai. 
pedit  ir  tue  . Front.  Saetti,  no*.  Ilo.  II  goltoao  ne  ven- 
ne previo  a morte  , estendo  le  caritè  tue  tutte  peste  , 
•opra  le  gotte  ebbe  male  sopra  male  noi»  potendo  gua- 
rire in  parecchi  mesi  delle  pedate  e percosse  de'  por- 
ci • Mene.  òal.  3.  Meglio  era  dargli  un  aatto  Mei  ca- 
po , o una  pedata  arciaolcnne  la  quel  corpaccio  sbra- 
calato , e grasso  . 

• Pii  DA TO  • T.  de'  Ratamici  . Aggiunto  di  Foglia 
minila  alla  palmata  , ed  alla  digitala,  ma  che  ti  allarga 
alla  boto  , e le  laeiaate  ti  eaaneltaao  iatieme  tolameaie 
per  la  parte  Interna  . 

FEDERE.  Una  frana , che  ti  trova  meli'  ladia  , 
e nell'  Egitto,  nelt  Arabia,  in  Ponto,  nell'  Alia,  Tra- 
tta , e Cipro  . (inetta  gioia  unisce  in  te  un  lucida  eri - 
.alalia  , benché  t aria  del  tua  naturai  calore  eia  porpori- 
na con  1 in  certe  narra  tplendare  ; i di  malta  conforto 
alta  vieta  , a la  migliore  è gì nella  delC  India  , la  guata 
chiamano  orgemte  . Baldin. 

PEDESTRE  . F.  L.  Add.  Che  va  a piedi  . Lat.  pe- 
dn  . Ijr.  »lf (( . Ciri (f.  Calli.  1,  G quattromila  valo- 
rosi arcieri  , Altri  pedestri  , al  modo  de'  Tvttalici  . E 
t.  30.  Citte  porta  neltuoi  segni  un  pappagallo,  Con  gen- 
te assai  prdrtite  , cd  a cavallo  . Onice,  tior.  ai.  5.j6. 
Gl'Inglesi  non  conoscevano  altra  milìzia  .clic  la  pedcttic. 

5.  Pedestre  , jiguratam.  per  Umile  , Batta  , Dimetto  . 
Salvia,  prat.  Jote.  1.  ó.jìi.  Di  tanto  m1  è stata  invidiosa 
la  sorte  , che  un  sonetto  in’  è tocco  arido  , secco  , di- 
giuno , pedestre  . 

* PEDICE!  DOLO.  Picciuolo  .‘■Gambo  di  frutte , o di 
foglie  , o cimili . Salvia.  Fior.  Buon.  Star  male  su*  pic- 
ciuoli , cioè  in  gambe  ; da'  picciuoli  quasi  pcdicciuoli 
e gambi  . a’  quali  stanno  attaccate  le  frutte  . 

• PbDIObLbAiO  . 6'o/J  dicami  da'  Botanici  le 
.Gianduii  delle  piante  , che  hanno  un  gambetto  che  le  lo- 
tti ene  . r.  glAndulas. 

(*)  PEDICELLO  . Picciolo  verme  , Pelliccilo  . Red. 
Et  per.  la*.  190.  lo  questa  netta  maniera  ec.  mi  tento 
disposto  a crederlo,  che  negl' intestini , ed  in  altre  par- 
li degli  uomini  nascano  » lombrichi  , ed  i pedicelli  . 
ósins.  prat.  Tate.  a.  3*7.  Oggi  4 nolo  , che  il  prudo- 
re , c ’l  rodimento  , ec.  che  nasce  nella  cute  da  pedi- 
celli. cioè  piccoli  verini,  proviene,  che  struggono  mor- 
dendo , e consumano  . 

PEDlCOLARE.  Pellicolari!  polnjlrit.T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  che  ha  lo  litio  diritto  , ramoia  , le  foglie 
uno  , 0 due  volte  pennate  , con  le  fagliatine  dentata  , t 
fiori  ratti  , ascellari  , a ipigm  terminante.  Fiori  tee  nella 
Primavera  . ed  i comune  nei  luoghi  umidi  ■ Gallixioli  . 

» PEDICI) LARE . Pedi  colale.  T.  de  Medici . Ag- 
■ giunto  di  quello  tpetie  di  morbo,  mel  quale  ti  generano 
i pidocchi . 

PKDIGNONE  . Infuni  mattone  , che  per  engiom  del 
freddo  in  tempo  d'  inverno  il  fi««rs  ne’ calcagni , e nel- 
le dita  delle  moni , e de'  piedi  . Lat.  pernio  . Gr.  gtiflt- 
SXar  , Gol.  e òuid.  Pataff.  8.  Me'  sono  i pedignon  ta- 
le r . che  fretta  . tìureh.  t.  a3.  Perché  , se  i pedignon 
•ono  sgranali,  Dulgaai  la  città  de’  pancrnazoli.  Belline, 
tan.  3$t.  Diceva  un  pedignon  ; non  mi  grattate  . Al- 
lag.  ià.|.  Senza  la  radunata  Di  sopra  colle  solite  can- 
anei Delle  gatte  , perch*  hanno  i ptdiguoni. 

» PEDILUVIO.  T.  da'  Media.  Bagno  de’  Piedi. 
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PEDINA  . Pedono  . Frane.  Snrch.  noe,  |65.  Carmi- 
guano,  vaiti  quella  pediual  ( qui  jiguratam.  e in  lenttm. 
osceno  ) . 

J.  I.  Red.  annoi.  Ditir.  it3.  Pedine  ton  dette  per  i - 
scherzo  le  donne  di  bassa  condizione  , perchè  vanno  a 
piede  ; o 4 tolta  I*  appellazione  dal  giuoco  di  dama  , e 
degli  scacchi  . 

II.  Fare  uno  pedino  n uno  , onte  Impedirli , o Torti 
s/(«»«  CM«  , ctr  vicino  a conseguire  . Lat.  rem  oli. 
cui  pr  ter  ipore  . M*lm.  1.  ».  Che  tu  seco  al  delitto  io 
Crimea  lesse  Del  far  a Celid»r\  sua  cugina  , Per  can- 
tarla del  regno  , una  pedina  . 

PEDINO  . Dim.  di  Piede  . Pìccolo  piede  . Matm. 
II.  ai.  E mentre  questo  passa  , e quel  rientra,  Con 
quel  pedino  te  gli  chiappa,  e sventra  (fui  per  iro- 
nia ) , 

PEDONA  . U no  di  quei  petti  , che  nel  giuoco  ti  col- 
locano nel  loro  ordine  innnnti  agli  altri  . Tav.  Rii.  E 
mirando  il  giuoco  , disse  t messere  . qnesta  pedona  4 
mutala  del  suo  luogo  . Filar,  ti.  Hi.  Dandogli  con  una 
pedona  pingui  te  scacco  , quivi  il  mattò  . Morg.  3.  67. 
Cb'  al  primo  so  li  darò  scaccomalto  Colla  pedona  in 
mezzo  lo  scacchiere  . Fnrck.  Giuoc.  Piti.  Si  possono 
muovere  ec.  angolarmente  , come  vanno  i daltini  , ma 
non  mai  angolarmente  , e per  traverso  , come  pigliano 
le  jie^uss  , o i daltini  . 

$.  Per  metaf.  Frane.  Sa  celi.  rim.  47-  Tu  se*  tra  nuovi 
gheppi  la  pedona  . 

PEDON AGGIO  . Pedoaaglia  . Star . Eur.  5.  lo5. 
Consultò  , che  i cavalli  ec.  gli  tempestassono  a*  fianchi 
tempre,  ed  il  pedouaggi',  Cristiano  alla  fronte  in  guisa 
di  conio  si  sforzasse  ai  disunirgli  . 

PEDONAGLI  A . Gente  1/’  arme  a piede  . Lai.  pedi - 
tatui  . Gr.  vt^vfta  . Liv.  Dee.  3.  Lanciata  tutta  la  pe- 
donagli! , co*  cavalieri  te  n’  andasse  . Sior.  Piti.  190. 
La  gente  loro  , che  etano  da  tremila  barbute  , e multa 
pcdonaglsa  . 

PEUUNCINA.  Dim.  di  Pedona.  Pmtnjf.  9.  E poi 
ingorbicró  la  pedonema  . 

PEDONE,  òun.  Soldato  o piede.  Lai.  peiet  .Gr.  . 
Doni.  Inf.  33.  N4  già  con  si  diversa  cennamella  Cava- 
lier  vidi  muover  , né  pedoni  , Ne  nave  a segno  di  ter- 
ra , o di  stella  . ;Yoa*.  ont.  93  3.  Egli  prese  uno  scudo 
di  pedone  , e una  spada  Spagnuola  agiata  a combattere 
di  più  presso.  G.  F.  7.  3r.  1.  Ottomila  pedoni  venne- 
ro ad  oste  al  castello  di  Colle  in  Valdelsa  . M.  F . a. 
46.  Compensandosi,  che  pagassono  per  servìgio  di  cin- 
que pedoni  per  centinaia  dei  loto  estimo  , per  rinnova- 
ta dell’  anno  , a soldi  10.  il  di  per  fante  . Tati,  lier, 
11.  35.  Gli  altri  Principi  ancor  men  gravi  arnesi  Pane 
vestirò  , c si  mostrar  pedoni  . Barn.  Ori.  a.  a3.  60.  lo 
mezzo  ha  scorto  un  gigante  pedone  • 

5.  I.  Si  dice  anche  Pedone  , di  IfualunqHe  fa  viaggio 
a piede  . Gal.  Siti.  *75.  Al  sicuro  non  4 piu  di  quello  , 
nel  quale  un  pedone  cammina  due  J»  s»i  . 

5-  II.  Pedone,  per  Pedale.  Folg.  d/e*.  1/ oppopona- 
co  4 gomma  d'  una  pianta  simigliarne  mollo  alla  feiula, 
lo  di  cui  pedone  si  Sera  allo  da  terra  «ino  , e due  go- 
miti , e le  sue  foglie  «ono  minori  di  quelle  , che  hac  la 
ferula  . 

* J.  HI.  Pedone,  per  Flneotlro  ; Battone  di  Pattare. 
Art.  Buco!.  Poscia  s'  assise  ed  appoggiò  il  pedone  E 
disse  retai  in  si  pietoso  canto  ec' 

f • PEDONE./#,/»/  Che  va  a piede.  Foce  aitai  buono  e 
lignificante . Chiatte.  ( luorr.  Gol.  3.  60.  Pur  SÌ  fatti  » 
gueriicr  clic  la  gran  genie  Parta  scoigeau  pedona,  e 
parte  in  »c  Ila  ec. 

+ PEDO  TO  , PEDOTTO  , e TEDO  TTA.  Guido  , ma 

i proprio  di  more  . Lai.  proreta  . Gr.  T(ef«T»i . /‘Hoc. 
7.  363.  Nè  tacque  , coma  cc.  passando  jl  Rosso  mare 
use  ose  io  da  quello  eoa  secco  piede,  avendo  per  pedoio 
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la  none  udì  colonna  di  fuoco , e ’l  giorno  um  nu* 
voli  . G.  f’.  t«  li.  S,  Nè  grandi  mKUri  , ni  pcdolli 
di  mare  non  aveario,che  gli  guidarne  , mtl  navicavano 

3 oasi  come  la  torninn  , e‘  verni  del  mais  li  menava.  fi 
. .{S.  4.  Per  consiglio  di  Riesser  Muscietto  Fremasi  , il 

?|uale  infìeo  di  Francia  era  venuto  per  «un  pedono  ec. 
cce  armare  tua  gente  innanzi  che  metter  Carlo  fotte 
lumaio  a caia.  Fratte,  finti,  *57.  ao.  Ed  han  {f  edit. 
iti  Fenttin  t8»o.  • png.  aa  j*  1*89*  •'  Ed  aggi  buon  or- 
ciero  , Polombaro  , e gabbiere,  Sutiaro  , ed  an* prodie- 
ri.. .eiai  ed  anco  ec.  ) prodieri  , Pedone  , e icmouicri  . 
* PEDUTROFÌA . T.  àt  IMM  . Qvoila  pan*  del- 

la  medicina  , eh»  concerne  il  nutrimento  de'  figliuoli  . 

(*)  PEDO VARE  . Sentirti  lo  eletta  , che  Scorrere  a 
piede;  e eie  un  dello  in  quella  maniera  , de  ti  tun  an- 
che la  voce  cavalcai»;  «»i  .. ig.ijtc.  dei  $.  11.  p.uff-. 

6.  K vanno  a laccomano  pedo* ondo  . 

PEDÙCCIO.  Talla  lo  patte  dal  ginocchio  in  giù  del 
montone  , porco  , agnello  , e capretto  , la  quale  non  ti 
dice  Peduccio,  te  no*  itpitcmla  doli'  animale.  Cron. 
Morti l,  983.  Nella  Ulate  uta  cote  fi  eie  Ite  , vini  piccoli, 
tua  buoni , d«'  polli  , • de’  carretti,  c de'  vcnlii  . o pe- 
ducci di  caatrone  coll’accio.  Buon.  Tane.  4>  8.  t.he 
a’egli  amnuuò  ier  degli  agnellini  , Ali  dia  quattro  pe- 
ducci . fiord,  t.  ^S.  Zciitcvcrata  di  peducci  frinì. 
Aìorg.  17.  5tì,  E Roncisvale  parevo  un  tegame  , Dove 
fotte  di  t angue  un  gran  otorino  Di  capi,  di  peducci, 
c d'  alno  ostarne  . 

$.  1.  Peduccio  , diciamo  ancora  a quella  Pietra  , so- 
pra In  quale  ti  potano  gli  spigoli  delle  eolie  , ed  onde 
alla  Spoeto  compreso  da'  medesimi  spigoli  . fior gk.  Hip. 
53 1.  Fece  ancora  il  riti  atto  del  Duca,  a ne'  peducci 
della  volta  d'  una  tua  villa  alcune  ligure  a olio  mollo 
belle  . 

J,  11.  Far  Peduccio  , lignifico  fiutare  alluno  colle 
posole  , dicendo  il  medesimo  , che  ha  dello  ogté  , facen- 
do buone  . e fortificando  le  tue  ragioni  ; e vuol  dire  fil- 
ler quali  sostegno  a colui  . Akleg.  *5^.  Faeecndovi  pe- 
duccio a me  ttcsto.  Dtp.  Decano.  46.  l/a  libera  adun- 
que da  qucslo  aorpeito  , e fa  peduccio  insieme  , ed 
apreti  la  ria  a quello  , che  farà  poi  dire  al  medico  . 

* 5.  III.  Peduccio  , Piccola  late  lunga  , o quadrala  , 
o tonda  in  imlauimento  eoa  modanature  , che  tetre  a to- 
lte nere  un  fittelo  , « una  Figurina. 

* J,  IV.  Peduccio  per  AÌen sola,'  Voc.  Dia.  in  UlXCA- 
TIUO  . 

* $,  V.  Peduccio  , dietti  nache  per  Dim.  di  Piede , 
Pìccole  piede  . 

* VI.  Peduccio,  T.  de * Magnani,  Cerraeeieri , re. 
ì.n  parte  di  saprò  delta  pinula  di  mm  predellino  . 

PEDULE  . ! lutila  parte  della  calta  , che  calta  il  più  . 
Lai.  pedule  , Cora.  Frani.  Fiagg.  Sin.  Li  convenne 
trar  le  scarpette,  e andare  in  peduli  di  calze  . Atleg. 
tHi.  Se  ne  tanno  a porta  loro  a casa  il  diavolo  in  pia- 
nclline  , e in  peduli  a calze  aulite  . fi  *5  |.  Tutti  quel- 
li , che  passeggiano  in  peduli  il  solaio  più  aecco  dcli'u- 
niverto,  naturalmente  inchinali  vi  sono,  llnrch.  1.  i5. 
E Vaidarno  in  peduli  Vide  di  mezza  notte  un  gran  de- 
monio , Che  ne  portava  in  collo  san  Petronio  (fini  figu- 
ra tam.  ). 

• PEDUNCOLO  . T.  do'  Balaniti.  Il  gambetto  , e 
picciuolo  de' fiori  da  Linneo  aggregalo  fra  I»  specie 
da'  tronchi  . Peduncolo  comune  del  fiore  . 

t PEGASÈO  , « PÈGASO  . Nome  di  corallo  favolo- 
so, che  nelle  poesie  e nelle  dipinture  fin  geli  fornito  sii  ale. 

Lai.  pegntut  . Gr.  mnydeoi  . Dittnm.  5.  3.  E vidi  *1 
Pegaseo  , che  tratto  a volo  Cavallo  è tutto  , tira  1*  ali  ha 
d’uccello.  'iu 

t * 5.  P*g»tfO  , • Pegaso  , T.  degli  Astronomi'. 
Nome  di  uno  coitellaeione  dell’  emisfero  boreale  . PiioO, 
7.  5a.  R intera  bromi  che  diate  ancora  dal  centauro  , • 


del  celestini  lupo,  di  dietro  a’ quali  del  pesce,  e dei- 
1'  altare  1 luoghi  dimostrò  con  quelli  di  Cefeo  , e del 
triangolo  , e del  ceto,  a d’  Andromaea  e dei  pegaseo 
cavallo,  passando  dietro  a questi  dentro  alle  regioni  d«- 

J;li  Dii  con  più  sottile  canto  del  suo  suono.  Afagai. 
eli.  La  vidi  nel  braccio  sinistro  d'  Andromeda  in  urna 
linea  retta  , col  capo  di  asta  e col  ginocchio  di  Pega- 
so . 

PF.GASÈO . Adi.  Di  Ptgnto . Lat.  pegaseo*.  Gr. 
ar;sr«t(.  Dani.  Pnr.  s8.  C)  diva  Pegasea,  che  gl’  in- 
gegni Fai  gloriosi,  e rendigli  longevi  ec.  Illustrami  dì 
le  { dui  : o muta)  . Amai.  t)5.  O diva  Pegasea  , o site 
muse  . reggete  la  debole  mente  a tanta  cosa. 

f PEGGIO.  Nome  comparativo  ,vnle  più  enlt/eo  , ed 
è lo  slesto  , che  Peggiore  ; e il  utn  talora  eoli’  articolo 
in  fortn  di  imi.,  e rate  Pel  limo  , odinola  maggiore  effi- 
cacia. Lat.  pejor  . Gr.  getfVP  - Pelr.  carne.  l3.  9.  E te- 
mo no  '1  secondo  cuor  sia  peggio,  fi  iou.  906.  Il  mal 
mi  preme  , e mi  spaventa  il  peggio  * Daat.  Inf.  *7. 
La've'l  tacer  mi  fu  avviso  il  pregio.  A'  Purg.  10.  Penso 
la  succession  , pensa  , eh’  a peggio  Olire  la  gran  sen- 
tenzia non  può*  ire.  fiocc.  noe.  46.  4 .Non  trovandosi 
concordia  fra  loro , temendo  esai  di  non  venire  a peg- 
gio ec.  vennero  a concordia  di  doveila  donare  a Fede- 
rigo Re  di  Cicilia  . Fr.  Giord.  Fred.  D.  Non  se*  tetta- 
to, che  ne  farebbe  di  peggio. 

J.  I.  Di  mate  tn  peggio  , posto  oeverbialm.  esprime 
aumento  di  reo  qualità,  o condielone . Pelr.  lom.  »0<J. 
Nè  spero  i dolci  di  tornino  iudìetio,  Ma  pur  di  male 
io  peggio  quel , eh’  avanza  . fiocc.  noe.  ».  il.  Andava 
di  gioì  no  in  giorno  di  male  in  peggio  . 

y 11.  Al  peggio  de’  peggi  . vale  Al  peggio  , che  poe- 
ta succidere  . C'etch.  Ine.  4.  6.  Che  al  peggio  de’ peggi 
io  potrò  metterla  In  casa  vostra. 

J.  III.  Fare  alla  peggio  , alle  peggiori , e limili  , va- 
le Fare  il  peggio  , che  si  può  . Toc.  Dmv.  non.  ».  qS. 
Agusta  senza  dubbio  iniziò  Pianeino  a fare  alle  peggio- 
ri con  Agrippina  . A/nlm.  6.  ».  Miser  chi  tnal  oprando 
si  confida  Far  alla  pfggio , e ch’ella  ben  gli  vada. 

y IV.  Il  meglio  ritolga  il  peggio  ; proverò,  che  li 
dice  quando  Tra  due  e ose  cattive  non  è dijferrnia  . Lat* 
eodem  in  ludo  dodi  . F.  Fiat.  So#. 

**  V.  Più  poggia  . Fii.  S.  Gir.  35.  La  lussuria 
fa  l‘  uomo  pili  che  bestia  , e dicendo  più  proprio,  mol- 


o piu  peggio  diventa  ohe  bestia  . 


VI.  Avere  il  peggio ,q  il  peggióre,  vate  An- 
dare in  {sconfitta.  Fit.  S,  Frane,  aio.  Andò*  al  Capito- 
no  dell*  oste  , e ammontilo  , che  non  dovesse  combatte- 
re quel  dì,  e se  cooibattessono , n'arebbouo  il  peggio  . 
Pecor.  g.  94).  n.  9.  Un  Francese  per  suo  orgoglio  prese 
nnu  donna  di  Palermo  per  farle  villania  , cc.  e il  popo- 
lo ai  commosse  contra  'I  Francese  , onde  nacque  presso 
gran  battaglia...  e ne  futono  feriti  assai  tra  dell' uno 
nsrte  e deli’ altra , ma  il  peggiore  ebbero  que' di  Pa- 
lermo . 

PEGGIO  . Avverò.  Comparativo  , vale  Più  male  , e 
gli  corrisponde  talora  In  particella  Che.  Lat,  pójme  . Gr. 
Xtiqvs  ■ fiocc.  nov.  7.  4.  Ma  nel  pensiere  di  messer  Ca- 
ne era  caduto  ogni  cosa  , che  gii  si  donasse,  vie  peg- 
gio esser  perduta  , che  se  nel  fuoco  fosse  alata  gettata. 
fi  non.  7y.  36.  Ed  era  una  itisianzuola , che  peggio, 
che  non  era  alta  un  sommesso  . Ar.  rat.  i.  Che  ,- Ititi o- 
chè  asia  mal  , merla  alar  pegqio  . Fir.  Lne.  4.  1.  lo 
eoa  pur  una  delle  peggio  maritate  femmine  , che  sia  al 
mutuilo.  ■ 'f* 

|*  Peggio  che  peggio , tele  Più  thè  più  . Flr.  Tri n. 
3.  3.  La  manetta  peggio  che  peggio  . 

PEGGIORAMENTO  . Il  peggiorare  . G.  F.  9.  9*5. 
9.  Tornarsi  in  loro  paesi  con  peggioramento  dello 
stato  d«*  Padovani  . Lllr.  cur.  tun /et  r.  Quando  M medico 
v c do  H peggioramento  dell’  infermo  . 
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PEGGIORARE  , « PIGGIOKÀAfi  . Rii*™  di  coti 

litui  Itale  la  peggiore . Lai.  mutar»  in  pe/oeem  partem  , 
abeti  e , «M/r»,  deterioro*»  fatare.  (jT-  •<  • m for  Tfl* 

irmi  . iiocc.  nov.  a>).  q.  Nè  s*  era  ancor  potuto  limar 
medico  re.  che  di  ciò  1'  avesse  potuto  guerire,  ma  tutti 
l1  iicib  peggioralo,  li  moti.  8-j.  io.  Siccliò  tu  ait  pig» 
gioirmi  in  due  modi.  M.  Y.  i.  5?.  E da  se  noi  putrì 
pinne  unu  peggiorare  sua  condizione . Tu.  JJr . 3.  5. 
Onde  se  ne  debba  guardare  <!'  sepie  salse,  e nitrose, 
e perciocch*  elle  scaldano,  e seccano  , e peggiorano  il 
corpo.  Cavali.  Med.  enor.  Mal  vendica  sua  onta  chi. 
U peggiora  . 

$•  I.  la  lignifie.  acuir.  end#  Andar  di  cattiva  italo  Sm 
poggiare . Lai.  tu  pr/m  enarra  ; g parlandoti  di  malati  , 
vate  A g gravarli  arti’  im/aemitn  . ,Lst  imgraveiaare  . Gf. 
sii  ni  X*ìfsr  ▼fÌT|r5eu  . More.  nov.  1.  33.  E peggioran- 
do senza  modo,  ebbe  I'  ultima  unzione  . lì  ««».  sth  3t. 
Alla  qniil  cosi  il  giovane  non  fu  contento  in  alcuna 
guisa,  e di  subito  limmcstc  peggiorò.  Li.  y.  q, 
i.  Di  allora  ionami  il  trame  di  trancia  sempre  andò 
dibassando,  e peggiorando . 

5.  il-  la  provarli.  Mal  ci  artica  ahi  noe  peggiora  : e 
al  dice  d‘  Uva  , che  ila  ialina « Calla  pertaaa  erri  ciato 
anche  nella  maligni  ; i/u muchi  no  diffidi  eoia  il  erettore 
genia  diventar  maialato.  Palo//.  9.  Mal  cresce  chi  non 
peggiora  diteli . 

(•)  PEGGI  ORATI' VA  MENTE  . Avveri.  In  maniera 
peggiorativa  , Salvia . due.  3.  83.  Càiaviitella  dicono 
chiavaccio,  dal  chiavare  , cioè  1 errare  , peggi 01  altra- 
mente. 

PEGGIORATIVO  . Adi.  Che  peggiora , Atto  a 
peggiorare  . /.tbnld-  Andr.  Sono  medicamenti , che  han- 
no pin  del  peggiorativo,  che  del  migliorativo  . 

PEGGIORATO,*  PIGGIORATO  . Add.  da  Peg- 
giorare, * da  Pìggiormre . Lai.  detonar  faclut.  Gr.  or* 
W xùfe»  rf  st«(  . Caos.  Por.  i3.  Egli  non  torna  tale  , 
quale  egli  si  muove  , ansi  torna  molto  peggiorato  di  fal- 
se opinioni  a casa  . C.  y.  9.  61.  ».  Goal  si  parti  il  Re 
Ruberto  assai  piggiorato  , e sansa  nulla  acquistare  ai 
tornò  a Napoli.  M.  y.  1.  4».  Ma  peggiorata  la  sua 
comi munc  ec.  mandò  in  Puglia  il  Doge  Guernieri  cou 
qoo.  cavalieri  . Cranichelt.  d’  Amar.  16.  Poi  si  ritornò 
in  Persia  sano,  e piggiorato  d'assai  gente. 

PEGGIORE  , * PlGGIORK  . Peggio  , nomo  . Lat. 
pejer.  Gr.  . Dani.  In/.  33.  Che  coi  peggiore 

spirto  di  Romagna  Prosai  un  tal  di  voi,  che  per  su'  o« 
pra  In  anima  in  Cocito  già  si  bagna  . A'  Purg.  6.  £ 
qui  provvegga  , Menti'  ò di  qua  la  donna  di  Urakante, 
Sicché  peto  nou  sia  di  peggior  greggia  . Dace.  nov.  1. 
b.  Egli  era  il  ruggiate  uomo,  clic  torse  mai  nascesse, 
E aov.  9,  10.  E simili  cose  , e piggiori  [se  peggiori  es- 
ser possono  ia  alcuno]  mi  ni  parve  io  tanta  grazia  di 
tutti  vedere  , che  ec. 

$•  Colf  orticolo  in  forte  di  luti,  vele  lo  iletoo  . Petr. 
tant.  3.j.  8.  F.  veggio  il  meglio,  «d  al  peggior  m'  appi, 
gito  .Li.  y.  6.  79.  Ci.  Per  lo  popolo  superbo  , c traco- 
lalo si  vinse  il  peggiore. 

PEGGIOR.MEN  PE . Avverò.  Peggio,  Con  modo 
peggiore.  Lat.  po/ui.  Gr.  X*f*r.  Po  rch.  treni.  4 6. 
Per  uscire  de* zollami,  i quell  io  ho  in  odio  peggiormen- 
te , ebe  le  serpi . 

*a*  PEGMA TITE  . T.  de ' Naturalità  , Hoccin  com- 
patta encniialmente  di  f etdipalo  laminalo,  e di  q» torto. 
Tale  è il  granito  grafico  , Bossi  . 

PEGNO  . (futi  , che  ti  dà  per  ti  carta  del  debito  re 
mano  del  creditore  . Lat.  pigna!  • Gr.  ivi^vqo»  . tiocc. 
mov,  7».  11.  Acciocché  tu  mi  creda  , io  li  (ascaro  pe- 
gno questo  mio  tabarro  di  ibiaveto.  E aov.  80.  3i.  Se 
da  questa  colai  persona  tu  gli  volessi  , coovcrrebbesi  far 
•ieuro  di  buon  pegno.  Mor.  S.  Lireg.  Tu  togliesti  lo 
pegno  de' frati  tuoi  itoti  cagione.  Stal.  Mire,  i detti 
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Le  Trovieri  , e messi  sien  tenuti  , c debbano  tutte  le 
pegnora  , che  torrannoec.  ootilicarc  al  guardiano  . 

t 3.  1.  Pegno  , figuratam.  per  Coio  cara  . Petr.  cani. 
6.  9.  (Quando '1  sol  gira,  amor  piu  caro  pegoo  , Uun- 
ue , di  voi  non  ave  . 

$.  II.  Pegoo  , olla  maniera  latina , per  Piglinola. 
Lai.  pìgatu  . Ar.  Pur.  3.  3o.  Ecco  di  quel  Bertoldo  il 
cero  pegno  Rinaldo  tuo. 

J.  III.  No m ti  fidar  col  pegno  , 0 col  pegno  in  me- 
na , e limili , vale  Non  poltre  a buona  equità  fidarli 
d' alcuno  per  looorchia  malata  , che  in  lui  T apprenda  . 
Ciriff.  Cale.  ».  q3.  Gente  da  non  fidarsene  col  pegno. 
E 3.  pò»  Pur  nondimeno  una  persona  astuta  Gli  par  ila 
non  baiarsene  cui  pegno  . Morg.  19.  68.  E disse  : pia 
da  bomba  non  mi  scusso  , Cb‘  io  non  mi  iidcici  di  le 
««I  IKftno. 

IV.  A*  non  farebbe  un  piacer  col  pegno  ; il  dice 
if  l/no  , che  non  ita  punto  ter  vi  liuto  . .l/alm.  I.  33. 
Perciò  richiesto  a i convieni  soccorso  , Clic  un  piacer 
fallo  non  svina  col  pegno  ec. 

$»  V.  Mailer  pigna  , vale  Pare  icommctia  , intuendo 
•u  quello,  che  ti  giuoca . Croi.  Mar  ri! . 3iS.  Chi  U Cre- 
de* , c chi  eoi  eretica  , wissonscne  pur  pegni  , e (ucci 
ohi  sicurò  a cinque  per  cento,  che  egli  eia  morto  , u 
emise  piacque  a Dio,  e' mori  dadiiwscro . Cro nicheli, 
d'  Amar,  3«.  Certi  giosani  inisuuo  pegno  con  una  fem- 
mina invritcicc,  ch'era  la  più  beila  femmina  d'  Allena  , 
ch'ella  non  io  potrebbe  fine  cadete  seco  carnalmente 
ec.  La  femmina  disse  , che  si  T farebbe  , onde  di  ciò  si 
mise  gran  pegoo  . 

$.  VI.  line  l»  fedo  In  pegno,  volo  Impegnarti  di  pa- 
rola ad  alcuna  coia.  Alma.  Gir.  n.  18.  Ò che  tu  mi 
darai  la  fede  in  pegno  Di  levar  del  passaggio  il  mal  co- 
stume . Ar.  Su/ip.  a.  4*  Giri  ni*  assicura!  LI.  ('obbligo, 
E ti  dò  in  pegno  la  mia  fede  . 

f * J.  VII.  Pegno,  In  diverti  £iuoeè«  fanciullctchi , di- 
ceti  (farli a gaia  , che  vitma  depoiitata  da  qua'  giuocato- 
ri  che  fatliicomo  nel  faro  il  giuoco  ; e dicali  anche  Pre- 
mio . Malm.  ».  *7.  Altri  piu  la  vedevaosi  confondere 
A quei  giuoco,  chiamato  gli  Spropositi,  Che  quei  ch'e- 
sce di  tema  nel  rispondere,  Lonsien  che'l  pegno  subi- 
to depositi  . 

M s vi».  Pegno . v.  vìncere  il  pegno  . 

* P£GN OR AMENTO  . L'atto  dal  pegnorara  . Red. 
eoe.  Ar.  9 

PEGNO ftiAE.  Torre  Il  pegno  al  debitore  per  t ris 
dello  corte . Lai.  pignui  capere  , E.  il  flud.  Gr.  |r|- 
*ufa$> r . M.  y . 4.  8q.  Ed  i cittadini  erano  peguorali , 
o presi . Slot.  Mere.  Quando  fossouo  richiesti  , o non 
obbedissero  «'suoi  comandamenti,  far*  pignorare  , « 
condannare . Ambr.  Co/.  4.  si.  11  vostro  Cofano  ex 
if osasi  In  man  de' birri . A.  come  birri,  che  barinolo 
Pc gn orato  per  roba  d'  altri  l 
PEGOLA.  Pece. Lat. plx  . Gr.vtVrs.Lb.  Mate.  E 
se  non  è contrai  io,  logli  il  cornino  colla  pegola.  Doni. 
In/.  »i.  Tal  non  per  iuuco,  ma  per  divin’  arte  Bolli* 
Uggioso  una  pegola  Spessa  , Che  nviscava  la  ripa  d’ la- 
go» otite.  Petr.  uom.  ili.  Gufavano  fuoco  negli  editìcj 
de'  Romani  con  sevo , e pegola  . Frane.  Sa,  eh.  Up. 
dio.  116.  Appicca  la  pegola,  non  si  può  Unto  spicca- 
re , che  non  vi  rimanga . 

V.  Pagato  , T.  degli  Agric.  y.  PRÒPOLO  . 
Gagliardo . 

***  PEGOLIERA  . e.  /.  T.  di  Marinarlo  . La  pe- 
goliern  è nei  portò  di  mare  uno  tettojo  tolto  la  quale  vi 
inno  vmrj  /, 'ornetti  , per  farvi  enotere  , « riicoldnre  la 
pece  , ed  altre  materie  terribili  a dar  carena  mi  baili, 
meati  . Siralieo  . 

(4. PEL  • r.  PER  . 

PEL  ALAN  E . (f  negli  , che  concia  le  pelli  . Lai.  pel. 
lima!  camcimmatar.  Gr.  fif  viridi  . trama.  Satth.  Op. 
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die.  . Ì9  Furono  -ih  cos'i  ire  tene , la  prima  ti  chiama- 
runo  pelacani  [ i soprannome  \ . Belline.  / va.  »5R. 
Ma  vada  in  tua  malora  a*  pelacani  , Che  gli  grattiti  la 
rogna  col  lor  rateo.  (»#W.  Speri.  4-  *•  Va  con  un  lu- 
micino in  mano  cercando  a’  maniscalchi  di  quelle  pun- 
te de'  chiovi , eh'  e’  tagliano,  c poi  la  vende  a*  pelaca- 
ni . 

PELACUCCHINO  , o PAR ACUCCHINO  „ V.  A. 

a <f  oscura  tigaif  catione  . 

Non  a#  ilare  un  petocuechino  ; maniero  usata  per 
meilrtir  dispregio  T alcuna  rara  . Lai.  me  hitum  qui  lem. 
Gr.  pedi  jfo  . yarek.  tir  col.  101.  Quando  vogliamo 
motirarc  la  vilipendane  maggiore  , diciamo  con  parole 
antiche!  io  non  ne  darei  un  paracucchino,o  veramente 
buzzago  j e con  moderne  , una  attinga  , un  lupino  ec. 
un  baghero,  o un  ghiabaldino,  de'  quali  te  ac  davano 
trematici  per  un  pelo  d'  «tino  . Patajf,  a.  Non  li  darci 
un  tot  pelacticchino. 

PEI.ACHET TU  . Dim.  di  Peloso.  Bore.  g.  6./.  I*. 
Estendo  il  caldo  grande,  c vedendoti  il  pelaghetlo  da- 
vanti, e lenza  alcun  sospetto  d' esser  vedute  , delibe- 
rarci!» di  volersi  bagnare.  E g.  7./.  4-  Lungo  al  peli- 
ghetto  a tavolo  postili , quivi  al  canto  di  mille  uccelli 
ec.  ripoiatauicnlc  , c con  letizia  cenarono  ■ Cmr.  leu.  t. 
Sa.  Ma  C altra  parte  più  grande  di  ella  canna  la  mette 
nel  prlaghctto  descritto  . E oppresso  : Quando  il  pela- 
gbeito  è pieno,  cade  per  mille  parti  nei  pilo. 

PÈLAGO  . Profondo  ridotto  d’  ncque  . Lai.  pelagtii  . 
Gr.  *«Xa'y*f.  Doni.  Inf.  1.  E come  quei,  che  con  le- 
na all'annata  Uscito  fuor  del  pelago  alia  riva  , Si  volge 
all'acqua  perigliosa  , e guata.  E Purg.  14.  Discesa  poi 
per  più  pelaghi  cupi  , iruovs  le  volpi  si  piene  di  froda. 
Che  non  temono  ingegno  , che  I*  occupi.  C r.  9.  81.  4* 
Se  già  non  fosse  pesce  grande  , come  la  balena  , ebe 
in  muno  luogo  , ae  non  in  pelago  di  mare , ti  può  rin- 
chiudere . 

$.  I.  Per  meiaf.  Bore.  Preem.  4-  Sol  di  tc  nella  men- 
te m'  ha  al  predente  lasciato  quel  piacere  , che  egli  è u- 
Mto  di  porgere  a chi  troppo  non  ti  mette  ne'  suoi  più 
cupi  pelaghi  navigando  . Coll.  SS.  Pnd.  t quali  da  in- 
di innanzi  seguitando  cattività  di  cuore  , « durezza  , cad- 
dero in  nocevole  tiepidezza  , c nel  profondo  pelago 
della  morte  . 

5*  II.  Per  lo  Sforo  . Lit.  mare  , pelagli  , ponlus  . 
Gr.  ^àìaevft.  0.  P.  7.  5o.  5.  Essendo  il  detto  in 
nave  in  alto  pelago,  e andava  in  Acri , ai  levò,  c gri- 
dò (cosi  nel  T.  Davano.). 

f ili.  Pelago  , fi gurotom.  per  Intrigo,  Imbroglio  . 
Lai.  itici*,  ombnges  , Ente.  Sìbili.  1.  ».  Noi  temo  en- 
trati in  un  pelago  , che  te  noi  n'  usciamo  salvi  , c a 
onore  , ci  potremo  chiamare  ottimi  natatori  . Ambr. 
Cof.  I.  1.  Sarò,  se  non  del  tutto  fuor  del  peloso,  Ov'io 
mi  trovo,  almanco  in  miglior  termine.  E 3.  S.  Gli  gio- 
ei  a uscir  del  ^pelago  . Cori,  Etor.  if>3.  Non  vi  mettete 
in  quelli  pelaghi  , che  non  è nuoto  da  vostre  brac- 
cia .( Prone.  Bmtb.  ut».  1.  A pelago  laudato  Mal  pesca- 
r'  o trovato.  Proverbio,  che  dice  f Vbnidinì  , usato  anche 
del  Savio  /lontano  nel  suo  Serven'ne  : A pelago  lodalo 
non  pescare.  Ed  i proverbio  nnuchitiìmo  , e enei  dire  ; 
che  le  cote  che  tono  stimate  buone  da  latti  , tomo  da  mol- 
ti occupate . (futa' ultimo  es.  e la  noia  sono  del  P.  Lom- 
bardi . ) 

f (*)  PELAMANTELLI  . Rubatore  , Furfante  , Op- 
pressore. Lai.  far  snppilator  , prmde  . Gr.  gei  f 1 **- 
ftrfa}v>«(  . #110*.  tier.  1.  ».  i.  Con  certi  ciltadtn  pe- 
lamaoielli,  Cioè  scorticatori  . Cor.  Itti.  1.  »».  In  que- 
sto mudo  può  essere  ancora  Coluzzo  de*  furbi,  de' pela- 
mantelli  . e de' malandrini  di  questa  nostra  selva  . ( 

PELAME.  Qualità  , e Color  di  pelr.  . Lai.  pitorum 
qualità»  . Libr.  1 %/nit.  Fero  no  compagnia  co'  lupi,  di- 
cendo , eh'  eran  Bali  di  luco  , per  arnur  dal  pelame  . 


Late.  rim.  Il  pelame,  la  fronte,  il  naso  , it  meato  , Gli 
occhi  , la  bocca  , il  collo  , il  petto,  e i li  a oc  ni  , I piè 
ne»  bui»  , e bianchi  Non  potrebber  rifar  ai  vaghi , a bel- 
li I colori  giammai  , nè  gli  scarpelli  . 

J.  Ester  di  uà  potarne  . Jiguratnm.  ente  Ester  di  una 
medesimo  natura  , qualità  , o maniera  ; che  nache  ti  di- 
te Ester  di  una  buccia  , 0 d‘  un  sapore . Ftr.  Trio.  4* 
7.  Fattene  belle,  e'  son  pur  lutti  d' un  pelame. 

* PEL  AMENTO  . Il  pelare;  Pelatura.  Salvia.  Plot. 
Eun.  In  quelle  cose  è decadimento,  esilio,  c pclamen- 
to  d'  ale  . 

* PEL  A N I UDÌ . Angariatore:  Che  pela  chi  stride-  Fag. 

PELAPIEDI.  Si  dice  in  modo  bosso  dì  Persona  vi- 
te . Lai.  proletaria s . Gr.  uvf<r<  a'ri'f , firmasi.  Mene, 
sol.  8.  Non  penso  darlo  a questo  pelapiedi  . 

(•)  PELA  PO  I.  LI  . Quegli,  che  pala  i polli  ; e ti 
suol  dire  in  ditpretto  , o in  dileggiamento  a persona 
dappoco  . Buon.  Fier,  inlrod.  3.  3.  Dormi  sui  , dormissi 
pur  uoi  , tutta  son  baie  Le  talitnisireric  Di  quelle  pe- 
atanrne  , e pria  polii  . 

PELARE  . Sbarbare  , o Sterro  i peli.  Lai.  pitare  . 
p'tos  delrahere  , depilare  . Gr.  ■ Ts-fiXa’v.  Lab.  197.  Pe- 
lando le  ciglia,  a le  fronti  cc.  c del  collo  assottiglian- 
do la  buccia.  Bern.  Ori.  3.  ss.  58.  li  Re  dolente  ti 
straziava  il  manto  , E ti  pelava  la  barba  canata  Per 
dolor  del  figli uol , che  amava  tanto. 

Jj.  1.  Per  I strappare  le  penne  a rotatili  . Lat.  penna r 
delrahere  . Gr.  «fiX«v  Twpa  . Cran.  JMorell.  stia.  Av- 
viene, ebe  ciascuno  piglia  loto  cuore  addotto  , coma 
fanno  gli  uccelli  rapaci  a*  piccoli  ialoi  noncini , che  con 
poco  di  fatica  gli  prendono  , pelandogli  a poco  a po- 
co , iti  lino  clic  eglino  rimangono  iguudi  . Ciré.  Celi.  9. 
ssq.  Considera  un  poco  la  cicogna  , che  quando  tede 
il  padre  , c la  madre  , che  , non  potendo  volar  piu  per 
la  vecchietta  , ti  stanno  nel  nido  , gli  nutrisce  , e so- 
stenta intino  col  proprio  sangue  , e reggendo  mancar 
loro  le  penne  , pria  té,  e ricuoprc  loro,  acciocché  non 
patiscano  nocumento  alcuno  dal  freddo  , o dall'  aria  . 
sllfim  Gir.  ».  37.  Pelar  le  selve  inlin  nelle  radici. 
Coni'  un  di  noi  laria  polii,  * pernici  (fui  per  metaf.). 
Red.  letl.  ».  89-  $1  pigli  un  piccione  terraiuolo,  si  scan- 
ni , che  esca  il  sangue  , si  peli  . 

11.  Per  mstaf.  L'suf  ratinare , e Trarre  dalle  cote  il 
più  , che  ti  può  , e senta  riguardo  . Lat-  smungere  , 
Teremt.  M.  P.  8.  99.  Come  suole  avvenire  de'  beni 
dr'clicrici,  che  non  contendono , se  non  a pelare. Crea. 
S/or  eli,  362.  Il  povere  pupillo  è pelalo  da'  parenti,  da- 
gli amici,  da' vicini,  e dagli  strani.  Buon.  Pier.  4.  %. 
s.  E con  ciancc  allettarli,  Con  isguardi  incantarli,  E 
con  le  man  pelarli . 

5*  IH.  Per  simili!.  In  sigmifir.  a eulr.  pass,  si  dico 
dii  Cader  le  foglie  alle  piante  , e agli  alberi  . Dav. 
Coh.  tSG.  L'  ulivo  ti  pelt  , al  (ico  la  boccia  scoppia , 
e tutti  ti  seccano  , se  non  vi  t ' ha  cura . 

J.  IV.  Pelar  C orso  , si  dice  figurntom.  e tu  modo 
basso  , di  Cosa,  che  abbia  ia  se  gran  polso  , e gagliar- 
dia . Iled.  lett.  z.  Sa.  Vorrei,  cLc  ella  fosse  qui  vicina, 
pcichè  le  farci  assaggiare  uu  certo  viri  russo  , che  pre- 
sentemente io  bevo,  che  pela  l'orto.  Alalia,  ti.  9.  Ver- 
ta fluivi  tra  poco  in  lor  soccorso  A dar  picchiate  , 
eh'  hanno  a pelar  I*  orto  , 

*m*  $.  V.  Pelare,  Termine  de'  Maestri  di  fabbriche  . 
Far  pelo  , e dicesi  de’  marmi  , delle  pietre  , e delle  mu- 
raglie . P.  PELO  . Baldi». 

*'  VI.  Pelare  , Fu  detto  nache  del f / strapparti  i 
capelli  del  capo.  P it.  SS.  Pad.  a.  jpo.  Incominciò  a 
piangere  , e a pelarti  il  capo  per  dolore  . P.  3*  ao6* 
E peiavanti  i capelli  del  capo  con  si  gran  furora  , che 
appena  potevano  favellare  . 

*4*  5'  VII.  Pelare  , Levar  la  corteccia  ad  1 ut  frullo  . 
Cagliai  «lo  . 


P EL 


P Et 


a63 


GELATINA.  Alopecia  . Lai.  alopecia  . Gr.  orXartrt- 
ti'a.  Hall.  Frani,  rim.  buri.  4.  log.  A chi  è calvo  , 
O chi  per  pristina  Ringiovanisce  , non  si  può  far  peg- 
gio, Che  fargli  sfoderar  la  cappellina . Bur, ■/,.  ».  S,  liso- 
no  fallii  venir  la  pulmino  Al  camarlingo  dell'  ortogra- 
fìa . /fin».  buri.  Alf.  Pai.  tam.  40.  La  li  colse,  ser  Pier, 
nella  corteccia  l.a  pristina  , e non  nella  midolla.  Late, 
rim.  O 'I  mal  del  lianco  , o febbre  repentina  , Che  *n 
quattro  di  mi  mandasse  alla  fossa  , Torre!  più  tosto  , 
che  la  pelaiina  . 

PELATO.  Add.da  Pelare  . Lat.  pilnlus  , glaber. Gr. 
rfn  rpi . linai.  lofi  g.  Cerbero  vostro  , se  ben  vi 
ricorda  , Ne  porla  ancor  pelalo  il  mrnin  , e ’|  gozzo  . 
Bare.  noi».  Si.  it,  Cosi  (rafflaio  , e tulio  pelalo,  e rab- 
buffato , rirollo  il  cappuccio  suo,  elevatosi,  cominciò 
umilmente  a pregar  la  moglie  , che  nno  gridasse.  Lab. 
1S1.  Per  questo  la  misera  satina  più  che  gli  altri  al- 
beri si  trova  sempre  pelala  [ qui  per  limili!.  ].  Diilani, 
4.  4i.  L'  aquila,  eh'  era  sì  pelala  , e nuda  , Tolsi  dal 
Greco  , ed  a costui  la  diedi,  Che  la  gnardasse  . e go- 
vernasse in  tnnda  . lieti.  Imi.  33-  Columdla  , il  quale 
nel  capiluto  quattordicesimo  del  libro  nono  insrgnò  , 
che,  quando  mancava  il  cibo  alle  pecchie,  alcuni  co- 
stumavano intromettere  degli  uccelli  morti  non  pelati 
negli  alveari  . 

*,*  5*  Pelala  da  Pelare  per  far  palo,  diteti  di  mar- 
ma o pietra  . metta  quale  %• I li  scoprane  lallitiiiin re  erf- 
pature  . Baldi  ri. 

PELA TÓI0-  Luog a , dora  ti  pela  , a Strumento  da 
pelare  . Frane.  Sncch.  rim . M.  Dolcib.  40.  1'  son  ve- 
nuto qua  al  pelatolo  Tra  ladri , traditori , c barattie- 
ri , 

• PELATURA  . Il  pelare  . Car.  leu. 

* PELKGGIO  . Lo  tinta  che  Fileggio  . Faci  nati', 
rke  da  cui  deriva  Puleggia  , che  i rimati»  In  Lucca 
del  popola.  Salvia.  Buon.  Fìtr.  Paleggio  , da  [veleggio  . 

PKLETTO  . Dim.  di  Pela  . Patulla  . Fi!.  Benv. 
Celi.  a5.  rt>  dissi  , che  mi  levasse  certi  [selcili  della 
barba  . 

*,*  PELI  . I.  m.  pi.  T.  di  Marineria  . Dicami  le 
piatole  fenditure  nella  superficie,  come  ari  cannoni , mor- 
ta/ , canne  di  Archibugio  , ec.  Stracco  . 

PELLÀCCIA.  Peggiorai,  di  Pelle,  Morg.  46.  4& 
Certe  pellacce  sopra  ’l  doiso  dure  Di  pesci,  coccodril- 
li , c di  serpenti  . 

PELLAME.  Quantità  di  Pelli.  Alia».  Fier.  4.  4*  IO. 
f coiai  Quante  scorticature  Dì  lebbrosi  pellami  , e dì 
Carogne  . 

PELLE.  Spoglia  dell'  animate  , Invoglia  delle  mem- 
bra. Lai.  peliti  . Gr.  diffta-  Bare,  no v.  77.  54-  Parve 
nel  muoversi  , che  tutta  la  colla  pelle  le  s*  aprisse  , ed 
Schiantasse.  E noe.  79.  4.  A Firenze  da  Bologna,  es- 
tendo una  pecora,  tornò  tulio  coperto  di  pelli  di  vai. 
Dani.  Purg,  17.  Ricorditi  , lettor,  se  moi  nell'alpe  Ti 
colse  nebbia, iter  la  qual  vedessi  N*«n  altrimenti , che  per 
pelle  talpe.  E *5  Pallida  nella  faccia,  e tanto  scema  , 
i.he  dall’  ossa  la  pelle  s'  informava.  Bui.  ivi  : Cini,  che 
la  pelle  era  in  sull’  ossa  , e non  v’  era  metro  nessuno 
di  carne . Dani.  Par.  iS.  E vidi  quel  dc'Nerli.e  quel  del 
Yecchio  Esser  contenti  alla  pelle  scoperta  . 

C I.  Pelle  , per  metaf.  Serti  limata  , Apparenta.  Coll. 
Ss.  Pad.  Sotto  pelle  di  virtude  mena  a'  vizj . 

J.  11.  Cài  non  sa  tt orlicare  , intacco  la  pelle  ; pro- 
nai. e vale  , che  Chi  ti  oselle  a ‘mpreie  difficili , e ta 
paca,  gtiea*  incoglie  male.  Lat.  quam  quisque  nari l ar- 
tem  , in  hoc  te  esternai . 

J.  111.  Voa  poter  capire  , t sfar  nella  pelle  , il  dice 
del  IHoiUere,  per  qualche  ferivamo  ucciderti a taprneve- 
nu/e  , ecctttrva  allegretto  . Ar.  Far.  7.  47.  Coni'  abbia 
nelle  vene  acceso  zolfo,  Non  par  ehe  capir  possa  nel- 
la pelle.  Cor.  teli.  4.  i5G.  Le  conteotetxe  , eli*  io  n'iso, 


son  tonte  , c si  grondi,  che  a pena  mi  possono  stare 
dentro  alla  pelle,  Malm.  4.  <iy.  È non  potendo  star  più 
nella  pelle  , Saltò  fuor  di  palazzo  innanzi  al  vec- 
chio . 

5.  IV.  Ognun  e*  i pel  cuoio  , e per  la  pelle  , 0 per 
f otta  , e per  In  pelle  ; praverb.  e rate  , che  Ognuno  è 
eoiropono  agf  taf  orina/  . Lat.  tini  tua  cinque  diet . 

V.  Palle  , eh*  in  non  puoi  vendere  , *««  la  scorti- 
care ; cioè  Von  far  quelle  cote  , delle  quali  tu  non  abbi 
O covar  profilo  . 

VI.  t. iter  arre,  # pelle  , li  dici  dell*  Enea  sover- 
chiamente magre  , Ester  ridallo  od  etlrema  erlf munito- 
ne . Lat.  osta,  ac  pellem  ette,  Plani.  Liba.  enr.  malati. 
tonando  i tifici  sono  arrivati  all*  ultima  estenuazione,  • 
che  non  sono  altro,  che  pelle  , e ossa.  Malm.  G.  4.j. 
Percb'  egli  è ossa  , e pelle,  e cosi  spento  , Cb'  et  par 
proprio  il  ritratto  dello  sterno. 

$.  VII.  Latcinr  la  pelle  , vati  Morire  . Lat.  mori, 
matiem  obire  . Or.  Franar.  Star.  Eur.  5.  54*  Dopo  la 
nmtre  del  glorioso  padre  Arcivescovo  A rione  , die  la- 
sciò la  p«!Ìc  in  questo  conflitto  , fu  sforzato  pur  Uniti- 
mi me  a mostrar  le  spalle  a’  nimici . 

y Vili.  Scampare  , o Salvar  la  pelle  , vale  Scampa- 
re , Salvare  , Liberare  da  pericolo  di  marie.  Ciri ff.  Calo. 
4-  i3a.  Oul  non  ha  loco  il  piangere  , o novelle,  Volen- 
do a questi,  e a noi  salvar  la  pelle. 

$.  IX.  Sehertare  , a simili  topra  la  pelle  d*  alcuno  , 
vate  Schermre  ron  r/uituo  , e pericolo  altrui  . Fir.  As . 
199  Alla  fe  , alla  fe  , che  egli  ai  pare  bene  , che  tu 
scherzi  sopra  la  pelle  altrui . 

J.  X.  la  modo  prouerb.  A chi  taira  In  pelle.  In  carne 
rimetta  , ti  dice  di  Cbi  ti»  scampata  da  pericolosi  sti- 
ma malattia  , per  cui  tia  rimaio  grandemente  estenua- 
lo . 

J.  XI.  Pitie  pelle  , polla  avoirbialm.  vale  Poco  aden- 
tro  . r In  super fide . Dep.  Deeam.  Sa.  Diciamo  [ielle  pel- 
le di  culo  . ehè  sia  in  tornine , e non  a dentro  nell’  os- 
sa. Lvr.  1 \ftd.  .Vene . 16-  Il  cuor  mi  crebbe  alior  più 
d'  una  spanna  , Le  lagrime  mi  v corion  pelle  pelle,  Fir. 
rim.  buri  ti6.  Ma  lasciai»  queste  cose  cui  parali  , Clic 
basta  sol  toccarle  pelle  pelle.  Alleg.  s»3.  Invagbiccbia- 
tosi  di  lei  coti  pelle  pelle  ,•  e addomesticandosi  con  ca- 
so , tennero  ■'  ferri.  Libr.  Son.  tao.  Questo  b un  tras- 
sinarli  [ielle  pelle.  Malm.  8.  58.  E eh*  altro  di  virtù 
non  ha  scolastica  , Che  [selle  pelle  1'  alfabeto  a men- 
te . 

*•  5-  XII.  Diteti  anche  Tra  pelli  1 pelle  . Frano. 
Sacch.  nov,  11S.  E Giannino  nel  Gne  sferra  I*  asta,  la 
quale  in  vero  tra  pelle  e pelle  era  entrala. 

5.  XIII'.  In  pelle , o In  pelle  la  pelle , polli  avverbialsn. 
lo  Hesto  , che  Pelle  peli * . Velia  superficie  , Senta  pro- 
fondarti . Hed.  Fip.  1.  83  Ferita  in  pelle  in  pelle  sul- 
1*  arco  della  schiena  con  un  ago.  Buon.  Fier.  1.  4.  1. 
Con  color  non  si  mescoli  il  coi  inale  2>ia  ’n  pelle  , e 

•'ce'"’- 

* **  y XIV.  Pelle  prima  dell'  oro  , o limile  ; i il  pri- 
mo velo  della  superficie  . Bene.  Ceti.  Ortj . Come 

cominciava  a veder  lampeggiare  la  prima  pelle  dell*  o- 
ro  ec.  E 88.  E come  si  saranno  co' ceselli  condotte  le 
ligure  , e l fogliami  presso  alla  fine  , cioè  alla  penulti- 
ma pelle,  che  cosi  si  chiama  ec.  E 89.  Avendo  dunque 
dato  drl  detto  tripoio  macinato  una  sola  pelle.  E Wó. 
Si  raderà  la  piastra  d’  argento  [ gettala,  e cavala  dal- 
la forma  ] tanto,  quanto  si  acnopra  la  pelle  deli*  argen- 
to. e si  vegga  netta  . 

**  5-  XV.  Di  qua  timbra  vernalo  il  Dar  la  prima,  o 
la  seconda  pelle  , ehe  i l’  intonaco  dello  smollo  che  fan- 
no gli  orefici  all'oro  , o arresta  ec.  F idi  DAR  LA  PKI- 
MA  PELLE  ec. 

**  5-  XVI.  Pelle,  dagli  Orefici  il  dice  quella  am- 
maccatura , 0 segno  che  lascia  noti * argento , o in  alleo, 
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il  colpo  de’  farri , corno  cetelli  te.  Bear.  Celi.  Qrtf.  Si. 
Per  Ultimale  ec.  i colpi  da'  ferri , de'  citelli  , delle 
ciappole  ec.  essendoché  le  pelli  che  lavciano  i ferri  di 
gran  lunga  lituo  colorite  non  appajooo  ec. 

* 5-  XVII.  Pollo  , dic.eii  anche  oli  Ornamento  , che 
ti  /«  alcuno  tolto  mttormé  «g/i  tendi  doli'  ormo  , o car- 
telle eoo  torte  piegature  yuan  che  /attero  pelli  d’ animo- 
li  accomodate  loro  attorno  « Voc.  Di*. 

♦ 5.  XVIII.  Pelle  , ti  dice  nache  , od  Un  certo  colo- 
re , che  Ah  il  tempo  alte  Pitture  , con  che  f avori  tee 
miai  le  carnagioni  , e /olle  apporire  più  natura- 
li . 

PELLEGRINÀGGIO.  Il  pellegrinare.  Lat.  peregri- 
nano. Or.  ei  veduti  ite.  fiore,  noe.  y„  a.  Un*  gentil  don- 
na di  Guascogna  in  pellegrinaggio  andò  al  Sepolcto. 
Toc.  De tv.  ann.  5.  71.  Non  era  *1  mendico  di  gloria  , 
clic  ec.  *i  volesse  ora  in  tua  vecchiaia  pagoneggiare 
«V  un  pellegrinaggio  <1‘  intorno  alle  porte  di  Roma./lrd. 
Hip.  nnt.  3.  Ho  l‘  onore  di  servire  in  una  corte  , all* 
quale  da  tutte  le  parti  del  mondo  corrono  miti  quii 
grand*  uomini  , che  con  i loro  pellegrinaggi  vini  cor- 
cando, e portando  merci  di  virtude. 

t PELLEGRINANTE.  Che  ve  pellegrinando . Lai. 
peregrinotor.  Gr.  divida  fiat.  derni.  S.  /Igost.  Accioc- 
ché meni  li  pellegrinanti  ( qui  in  /orto  di  tuoi.  ) . Pi- 
toc.  a.  t63.  Or  clic  avevate  a fare  co’  Romani  pellegri- 
nanti, quando  tanti  n’  ucciderle  I 

PELLEGRINARE.  Andare  per  gli  altrui  poeti.  Lai. 
pereerionri  . Gr.  MVtAuftd».  Pit.  Criel.  Ed  è fallo  u- 
no  di  noi  , e nostro  fratello  , t padre  , e «locato  , « 
comincia  a pellegrinare.  M.  P ■ ».  ti*.  _L'  itola  , per 
addietro  fontana  d'  ogni  viiluaglia  , per  inopia,  e per 
fame  faceva  le  famiglie  de’  suoi  popoli  in  grande  nu- 
mero pellegrinare  negli  altrui  parsi. 

PELLEGRINAZIÓNE  Pellegrinaggio . Lai.  pere- 
grìnolio  . Gr.  ànrednuin.  l’ilec.  7.  4y‘-  Essendo  inliuo 
a qni  tritio,  di  lui,  e della  aua  pellegrinazione  sempre 
temendo  , vivuio.  Hip.  Pang.  Pochi  sono,  che  sappia- 
no le  regole  drlla  pellegrinazione . 

(*)  PELLEGRINE'!' IO.  Dim.  di  Pellegrino  Segnar. 
Preti.  7.  tì.  Povera  madie  del  pellegriortlo  fobia  ! 

f (•)  PELLEGRINI!' A. /detraila  di  Pellegrino, Strm 
minato.  Lai.  peregrinità! . Gr  » %tn*oe.  Sedia.  dite. 
I.  941.  I Greci  uicdciiuii  schivi  per  alito  d'ogni  pelle- 

friniia.ee.  furono  sforzali  ec.  ad  ammettergli./.».  5o3. 

1*  usar  voci  talora  d'  alni  dialetti  , o linguaggi  , che 
forte  è quella  cola  , che  ributta  dalla  lettura  di  ti  egre- 
gia upra  i delicati  , non  conduce  ella  tcco  quella  pel- 
legrinila , che  fa  il  mirabile  , ec.  I Brida.  Batch.  ali. 
Perchè  s’ ei  vie  n di  U...Esol  toggclti  p e Meglio  vci- 
gP  io  In  quanto  a strania  pcllcgriuita  Suggello  egli  è, 
che  paratoti  non  ha. 

PELLEGRINO.  Suoi.  Peregrino.  Lai.  peregrinai. 
Cr.  \{eoi.  lìtui.  Pii.  «usr.  47.  1 pellegrini  ti  possono 
intendere  in  due  modi  , in  uno  largo,  « in  uno  strettoi 
in  largo  , in  quanto  è pellegrino  chiunque  è fuur  della 
tua  patria;  in  modo  stretto,  non  s'intende  pellegrino, 
te  non  chi  va  verso  la  casa  di  S.  Iacopo  , o Mede.  E 
perù  è da  sapere,  che  io  tic  modi  ti  chiamano  propria- 
mente  le  genti,  che  vanno  al  servigio  dcil*  Altissimo  ; 
chiamanti  palmieri, io  quanto  vanno  oilieinarc  là,  onde 
molte  volte  recano  la  palma  ; chiamatisi  pellcgiini  , io 
quanto  vanno  alla  casa  di  Galizia,  pciocchò  la  sepol- 
tura di  S.  Iacopo  fn  piè  lontana  dalla  sua  patria,  che 
di  alcuno  altro  Apostolo;  chiamanti  romei,  in  quanto 
vanno  a Roma  , la  ova  questi,  che  io  chiamo  pellegri- 
ni, andavano.  Petr.  to*.  70.  Salendo  quasi  un  pelle- 
grino scarco  . 

5.  Pellegrino  , vate  nache  Pidocchio.  Lot.  pedi  cult te  . 
Gr.  flef.  tir.  dite.  nn.  63.  1 servitori  nostri  , e le  no- 
stra fanti  | non  avendo  talora  dove  alloggiare  i loro  fo- 


restieri, ne  mettono  qualcuno  negli  alloggiamenti  de* lo- 
ro padroni  , e questa  ò la  cagione  , che  il  pidocchio  ai 
chiama  pellegrino.  Aforg.  a*.  a.|3.  E dà  picchiale  ti 
so  dir  villane  , Ed  ha  già  morto  forse  un  pellegri- 
no. 

•f-  PELLEGRINO.  Add.  Straniero  , Pornliere  . LaL 
erotici 11  , peregrinar . Gr.  f^evitM  , àle-Savii.  Domi. 
J*urg.  y.  E che  la  mente  uutlra  pellegrina  . Più  della 
carne  , e meo  da'  pensirr  presa  , Alle  sue  vistosi  quasi 
è divina  [ qui  per  meta/.  J . Petr.  come.  *9.  a.  Voi , cui 
Fortuna  ha  posto  in  mano  il  freno  Delle  belle  contra- 
de , Dì  che  nulla  pietà  par  che  vi  stringa  , Che  fan  qni 
tante  pellegiinc  spade  I 

$.  J.  Per  OrauoM)  , Singolare  , quoti  Non  mai  più 
redatti  . Lai.  renuelut , nome.  Gr.  (ive(.  P.  Ploe. 
83.  Petr.  eon.  178.  Leggiadra  singolare  , e pellegri- 
na . 

IL  Pellegrino  , i anche  aggiunta  di  uan  ipeolo 
particolare  di  falcone.  Tee.  Br.  S.  ts.  Lo  secondo  li- 
gnaggio [ de’  /a  le  orni  ] ton  quelli  , che  I'  nomo  appella 
pellegrini  , perché  persona  non  può  trovare  In  loro  ni- 
do , anzi  sun  presi , siccome  in  pellegrinaggio  , e sono 
molto  leggieri  a nudi  ire  , e corlesi  , e di  buon'  aria  , e 
valenti,  e ardili.  Bore.  nov.  19.  94.  Avvenne  ivi  a non 
gran  tempo  , che  questo  Catalano  con  ne  suo  carica 
asavigò  io  Alessandria,  e portò  certi  falconi  pellegrini 
al  Noldano.  E g.  4.  f.  9.  Con  due  occhi  in  lesta  , che 
parevano  d'  un  falcoo  pellegrino. 

-f-  PELLI!' A NO  . T.  degli.  Ornitologi  . Hcertfm 
bianco,  che  noieo  nell'  Egitto.  E di  due  ipeeie.  L"  una 
ina  alle  riviera  , o vive  di  petel  : /’  olirà  ni  botohi 
ed  ai  campi  garrendoti  di  ine  ertole  , e <f  altre  tarpi  . 
Per  un'  apertura  o /alto  etofago  , che  ha  nelP  in  feria  r 
parte  del  collo  tra  le  clavicole  , cava  fuori  dallo  Ho» en- 
eo l cibi  quoti  digeriti  , e di  quelli  eli  menta  i tuoi  me- 
li,; il  che  ho  dato  origino  ( tra  le  oltre  fonale  ehe  di  lui 
ei  norreno  ) a quella  In  qual  dice  che  ei  ei  feriice  il  pet- 
to , e parco  delle  iuo  earni  i propri  figliuòli  ; e per  la 
quale  eno  Pellicano  h II  tìmbolo  dell'  amor  paterno.  Lai. 
pelicanue.  Gr.  «Alture;  . Tei.  fìr.  5,  3o.  Pellicano 
è uno  uccello  in  Egitto,  di  cui  gli  Egiziani  dicono  , 
che  li  figliuoli  tradiscono  i padri  , e.  Irdivcoblo  col- 
Tali  per  mezzo  il  volto,  ov*  egli  se  ne  ciuccia  in 
tal  maniera  , eh*  egli  gli  uccide  ; e quando  la  ma- 
dre gli  vede  morti  , si  gli  piange  tic  di  , tantoché 
alla  line  si  liede  nel  costato  col  becco  , tantoché 
tir  fa  uscire  molto  sangue  , e fallo  cadete  sopra  gli 
occhi  de’  suoi  iìgliuoli , tantoché  per  lo  calura  di 
quel  sangue  risuscitano , e tornano  in  vita  ac.  E tap- 
piate, che  di  pellicani  tono  due  maniere;  V una, 
che  usa  alle  riviere  , e vivono  di  pesci,  e gli  altri , che 
tono  in  buschi , cd  in  campestre  , c vivono  dì  lucerla, 
e 4’  altre  serpi  , e bisce.  Hot.  Pur.  a5.  9.  Pellicano  è 
uno  uccello  , che  nasce  nell’  Egitto  , cd  è bianco  , e 
poiché  ha  allevato  li  figliuoli  , e tono  cresciuti , ti  la- 
vano li  figliuoli  contro  lo  padre  , c lo  madie  , e cotn- 
balluuo  con  loro  peicolendwli  nel  volto  , tantoché  I» 
padic  , e la  madie  gli  uccide;  e pof  lo  padre  ita  soprp 
li  figliuoli  , e dotti  nel  pero  suo  col  becco  , tantoché 
n’  esce  lo  sangue  , e spai  gelo  sopra  I010,  e cosi  li  ri- 
suscita. Alorg.  14.  5t.  Q uni  ti  cava  il  pelheaa  da! 
petto  II  sangue,  e rende  la  vita  a*  tnoi  figli . 

* I.  Pellicano  , ei  dice  Uno  etrumento  chirurgico 
per  cavnr  denti  . 

$.  li.  Per  timidi.  Doni.  Por.  aS.  Questi  i colui  , che 
giacque  sopra  *1  petto  Dei  nostro  pellicano  . Bnt.  tvi  .* 
Dice  Cristo  pellicano  lo  nostro  autore  , perchè  ec.  col 
sangue  del  suo  costato  risuscitò  ( Critlo  ) 1*  uomo  aliti 
grazia  , che  per  !u  insorgete  contra  Dio  era  morto  . e 
dannato  elio  nferno  , sicché  ben  ti  conviene  la  simili- 
tudine del  pellicano  a Cristo . 
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f **  J.  llf.  Pellicano  , per  Sorta  di  onta  di ’ offra  . 
An.  Vetr  S*r.  ftrorn,.  Di  fuetto  (ire tr»)  si  fanno  tan- 
te sorti  di  vati  . e in»!  tomenti  , come  boccie,  cappelli, 
recipienti  , pellicani  , leoti  *e. 

Ptl.l.lClEHlA.  Luogo  do se  si  vendono  le  pelli  , e 
lo  Strada  , dotte  stanno  i pellicciai  . 

5-  I-  (Inde  in  proverò.  A rivederci,  come  le  volpi  lo 
pellicceria,  eòe  anche  si  direbbe:  posso  rive- 

der la  tua  pelle  sor  una  siamqn  , ri»}  ; A rivederci 
tra’  morti.  Malia.  4.  5?.  Addio,  Cupido,  dove  tu  ti 
sia  , A rivederci  ormai  ’n  pellicceria. 

5-  II-  Pure  in  proverò,  diciamo:  Tulle  le  volpi  olla 
fine  si  riveggono  in  pelliccerie  ; e vale  , che  Chi  astu- 
tamente opta  male  , olla  fine  copila  male  . 

PELLICCIA  . Vesto  fatta  , 0 foderato  di  pelle  , che 
abbia  lunga  pelo  , come  di  pecore,  copte  . martore,  vol- 
pi , vai  , e simili.  Lai.  meiotr  . Gr.  fs n\v rì . Petr.  vaia. 
III.  K coti  fne  Impacciato  il  fatto  per  le  confinate  pio» 
ve  , e i cavalieri  non  potevano  cime  colla  pelliccia  O. 
9.  75.  I Delle  loro  pelli  ( delie  pecore)  co'  peli  ti  fan* 
no  le  pellicce  , e i foderi  de'  panni  , che  tono  utili  nel 
tempo  del  freddo.  Buon.  Pier,  5.  1.  5.  Un  pel  coutra- 
rio  Si  fa  di  più  pellicole  Le  spalle  caricar. 

Pigumtnm.  Pera.  Ori.  1.  a*.  FI.  E poi  saltarti  alla 
pelle  alla  line  [ i coai  ] E farsi  le  pellicce,  c le  sebia- 

"PELLICCIAIO  . . PILLICClAlO.  M.f.lr.  iì  J.r 

le  pellicce.  Lai.  pelilo,  pellionorius . Gr.  difuateuoXd».- 
nt.  O.  V.  7.  i3.  6.  Le'nsc^ne  delle  selle  erti  maggio- 
ri furono  queste  ec.  i pillicela!  il  campo  nrzurrn  o vai, 
e iv*  cimo  un  Agnusdci.  Coiti.  G.  Quivi  11  pellicciai, 
quivi  li  rigattieri . Qtsad.  Cont.  Page  in  inori  e per  lui  ioi- 
di ».  d*  010  a Picco  pellicciaio  per  un  fodero. 

(*)  PELLICCI  AIUOLO  . Pelliccierò.  Lai.  prillo  .Gr. 
di ■-ua'auttX-tnm  . Fr.  Gìord.  Salti.  Prrd.  «7.  Sono 
molli  matti  calrolaiitoli  , e pellicciamoli , e torrenti  fa- 
re sponitori  della  scrittura. 

•*  PELLICCI  ARO.  PrWdeja.  Mene.  set.  1.  Culi 
c panni  Ha  ’n  pegno  dal  tarlar  , dal  pellicciaio  . 

(-J*)  PELLICCIATO  . Pesto  di  pelle  , sis  cui  slendesi 
alcuno  impiastro  a medicare . 1. or , Mrd.  caos.  5f).  /j.  El- 
la pule  come  un  cesso  Suo!  piastrelli  e pellicciati  ( it 
Poca  boi.  alla  voce  PlASTRF.Ll.o  legge  pcliieiaii  ) Quan- 
do tc  le  accestì  appresso  Pare  £ poiane  ] un  ovcl  d'atu- 
mor  bali  . 

PELLICCIA TO..-fdJ.  do  Pelliccio:  Foderaio  di  pel- 
liccia , Impellicciata.  Lat.  pellìceue.  Gr.  Af.u««Arf  . 
Libr,  cur.  malati.  Portino  sotto  un  giubbonccllo  stret- 
to , e pellicciato  . 

PELLtCCiEKE  . Pellicciaio  , Che  fa,  e vende  pelli, 
o pellicce  . Lat.  pellionorius  , pellio  . Gr.  dupamuesXdn- 
n<  . M.  V.  5,  *3.  Uno  pcllieclere  , eh’  era  degli  invi- 
tati , temendo  , che  la  cosa  non  procedca  , per  paura 
di  essere  incolpato  , se  n*  andò  a un  gentile  uomo  di 
consiglio  , e manifestagli  quello  , che  sapea  del  fallo  . 
che  non  tapea  però  tutto.  Costui  menò  il  pellieciere  ai 
Doge  ec.  tr.  loc.  T.  a.  3a.  i5.  Va  per  siroppi  al  me- 
dico , Per  pelli  al  pellieciere. 

PELLICCIONE,  e PILLICCIONR.  Pelliccio  gron- 
de , e di  lungo  peto.  Lat.  vestì t pelìiceo  , rhetto  . Gr. 
d<93t'f!i.  Vii-  Piai.  P.  S.  «5.  Stavano  da  una  parte  li 
vecchi  colli  pelliccioni,  Rocc.  nei-.  79.  3y.  Poche  volte 
è inai,  che  io  mi  levi  la  notte  cosi  per  bisogno  del  cor» 
po  , come  1*  uom  fa  talvolta  , che  io  mi  inetta  altro  , 
che  il  pilliccione  mio  sopra  ’l  farsetto.  P.  num.  40.  E 
massosi  in  dosso  un  pitliccion  nero  a rovescio  in  quel- 
lo »’  acconciò  in  guisa  , che  pareva  pure  un  orso . 

Scuotere  it  pelliccione , si  dice  , per  ricoprir  la  di- 
sonesti , dell"  Usar  l‘  otto  venereo  . noce.  nov.  40.  »*$• 
Dova  tu  credesti  questa  notte  un  giovane  avere  , che 
molto  bene  il  pelliccioh  il  scotesae,  avesti  un  dormiglfo» 

T.  V. 


ne.  F.  nov.  too.  33.  Al  quale  non  sarebbe  forse  tta^o 
'male  investito  d‘  essersi  abbattuto  ad  una.  che  ec.  s'a- 
vesse si  ad  un  altro  fatto  scuotere  il  pelliccione  , che 
riuscita  ne  fosse  una  bella  roba  . Lese.  Pine.  4.  a.  Dì- 
poi  scossole  una  volta  11  pelliccione,  le  conterete  qua- 
tta maraviglio. 

PKLLILKLLA . Dim.  di  Pelle  • Lai.  pettinila. Serm, 

S.  Agoit,  O uomo  , senza  onore  entrasti  nel  mando  in 
una  pelliccila  tutta  insanguinata.  CV.  9.  8 fi.  5.  La  pi- 
pita a questi  ancora  nascer  suole  , lo  quale  è una  bian- 
ca pelliccila,  che  nasce  sullo  punta  della  lingua  . 

f PELLI  CELLO  . Piccolissimo  bncolino  ; //  quale  si 
genera  o‘  rognosi  in  pelle  in  pelle  , e rodendo  engicna 
un  acutissimo  pittìcore  . Egli  è bianco  , e trasparente  , 
valore  al  camminare  , e cavato  fuor  della  pelle  vive  mal- 
te ore  sema  alimentarsi . Lai.  aenrits.  Varcò.  Ercot.  58. 
Quei  vermini  , ebr  nascendo  nella  palma  drlla  mano 
tra  pelle  e pelle  , ce  le  fanno  prutire  , e con  quel  pru- 
rito ci  inducono,  grattandoci  noi  , molestia,  e piacer* 
insieme  mente  ec.  non  si  chiamano  pellicini  , ma  pelli- 
celli.  Tes.  Poh.  P S.  rap.  5-  Acciocché  friggano  i pel- 
liccili , ugni  il  capo  di  sugo  di  ruta  , ovvero  con  acqua 
di  lupini,  tìurch.  1.  ito.  Che  per  non  fare  a' pelli- 
ccili oltraggio  , lo  pesto  agresto  , e premolo  co*  guan- 
ti . 

* PELLlrteO  . Add.  Di  pelle  . Salvia.  Buon.  Fier . 
Ognun  sa  che  a principio  eran  le  vestimcnta  pellicce  c 
fatte  di  pelli  d’  animali  . 

f • PELLICCIATO . V.  PELLICCIATO. 

PELLICINI  . Pelle  piccola  , e sottile. hit,  pellicole, 

Gr.  dtf/sstioT  . Cr.  a.  i3.  I Ed  in  quel  luogo  , ca- 
vatone il  ronio  , incontanente  ai  ficchi  la  velia  , ov- 
vero rampollo  , tagliato  dall'  una  parte  di  sotto  , salva 
la  midolla,  e la  corteccia  dall'altra  parte  , levatane  la 
pellicina , ovver  bncciotina  di  fuori  in  tal  maniera,  eh» 
ec.  [7»/  per  sim/irt.  ].  Pir.  diai . bell.  dona.  S^S.  Non 
furnn  fatte  di  molli  pcllieine  , nò  languide  , o fiacche. 
Come  se  ne  vede  in  molli  altri  animali.  Red.  teli.  ».  45. 

Si  leva  loro  I’  interna  pellicina  . 

PKLLICINO.  (furila  stremiti i decanti  delle  balte , e 
de  socchi  , per  In  quale  ti  potiamo  agevolmente  piglia- 
re. Varcò.  Eressi.  5y.  Pellicini  sono  quei  quattro  come 
fiutisi  oreeebt  d’  asino  , che  si  cucinno  nella  sommità 
delle  halle  , due  da  ogni  parte  , alfine  che  elle  ai  pop- 
aauo  meglio  pigliare,  e più  agevolmente  maneggiare  ; ji 
che  si  fa  ancora  molle  volte  nel  fondo  de'  sacelli  ; e 
perciò  si  dice  non  nolo  volare  , e scuotere  il  sacco  , ma 
ancora  i pellicini  del  sacco. 

J.  I.  Onde  in  prot-erb.  Pigliare  il  sacco  pel  peltleii 
no  , Volare  , o Scuotere  I pellicini  , 0 sisulll  , vagliano 
V osarlo  affatto  , e figuratane.  Dire  ad  altrui  senta  ri- 
spetto , a ritegno  tutto  quel , che  f uom  sa.  Varcò,  AV- 
er»/. 58.  Di  coloro  , i quali  ec.  dicono  tutto  quanto  quel- 
lo , che  hanno  detto  , e fatto  , a chi  ne  gli  dimanda  ec. 
a’ usano  questi  verbi,  svenate , sborrare  ec.  votare  il 
sacco  , e scuotere  il  peilieino.  Lar.  Mrd.  rana.  67.  4. 

E pur  pregati,  eh'  io  rovesci  Del  sacchetto  il  peilieino. 
J.lbr.  som.  q5.  Tu  vuoi,  di'  io'l  pigli  pur  pel  prllici- 
no.  E 49.  I*  piglierò  pe*  pellicini  il  sacco  , E scuoterò 
il  le  costure  , e ’l  fondo  , Ch*  i’  so  , che  n’  uscirà  polve- 
re un  mondo . 

5*  IL  E Serbar  nel  peilieino  , Vate  il  contrario.  Lor,  * 
Mrd.  cane.  65.  J\.  Orsù  il  resto  vo'tacere,  E serbar  sei 
peilieino. 

III.  Peilieino  , si  dice  anche  il  Fondo  delle  vangaiuo- 
le, dove  si  riduce  il  pesce  presovi.  Morg.  ]J.  45.  Que- 
sto romito  molti  pesci  prese  , Ed  empitone  la  zucca  , 
e 'I  peilieino.  Cani.  Cam.  80.  No’  ohbiam  questi  barbi 
smisurati  Con  nostra  industria  in  le  reti  coudotti , Cile 
fio  nel  prllicin  ci  sono  entrali  . 

PELLÌCOLA,  , PELLÌCOLA.  Dim.  li  P,U..  Lif. 
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pellicola.  Cr.  AmiiViii.  Pallad.  fifagg.  f).  Di'  questo 
mete  facciamo  il  cacio  di  sincero  , e chiaro  falle  col 
fresarne  dell’  agri*  Ilo  ec.  orvero  colla  pellicola  , che 
•uole  ea&crc  appiccata  a"  ver. itigli  de'  polli . 

J.  Per  Membrana.  tini.  Purg.  7.  1.  Questo  animale 
dicevi  avere  una  pellicola  in  sugli  occhi.  Cr.  3.  1 5.  a. 
Allo  stomaco  è più  nociva  [fa  Unir  ] che  lotte  1’  altre 
granella  , c al  (rotinone  ec.  e alle  pellicole  del  cela* 
l>ro.  c a tolti  altri  nervi  delle  pellicole,  e massima- 
mente  a quelle  degli  occhi.  E 4.  q8.  17.  Ancora  alcu- 
no vino  è o letifero  , il  quale  va  tosto  al  sentimento  o- 
dorahile  , clic  »!a  nella  pellicola  del  cerchio  per  fa  soa 
leggerei.*»  . 

PELLI) LINA.  Pellicini*.  Lai.  pellicula.  Or.  Jt/ftà- 
Tisr.  Henv.  Ceti.  Ori/.  4»,  Coo  quella  stessa  pulluline 
ai  rammargina  esso  oro  in  tal  guisa  , che  egli  egual- 
mente «iep  sodo,  c intero. 

* PELLÙCIDO.  T.  de  Pirici.  Diafano;  T mi  pe- 
re* tr  ; Trnn  linei  do  . 

| PELO,  Fi  lo  meato  lottili  istmo  , cilindrico  , d infa- 
mo , imeni iitte  , elastico  , che  in  compagnia  di  molti  ni- 
tri ti  aire  in  diverte  parti  della  cote,  ntllu  quale  ì 
piantato  II  bulbo  , donde  , come  do  radice  ei  aeree  ed 
b alimentilo  . Lai.  pi  tur  . Cr.  . Pone.  uov. 

79  40.  Il  quale  come  il  maestro  scoti  , e vide  , 

cosi  tutti  i peli  gli  *'  arricciarono  addosso.  Ter.  Jir. 
» si.  Se  tu  Irvassi  li  peli  delle  ciglia  d'uno  vo- 
tilo . tu  ne  leveresti  lucciola  cosa,  ma  tulio  il  corpo  ne 
sarebbe  più  laido,  i'etr , toe.  stia.  Di  di  ‘o  di  »o  can- 
giando il  viso,  C *1  pelo.  Pani.  taf.  1.  £d  ecco  quasi 
al  cominciar  dell’  erta  Lisa  Ionia  leggiera  , e pi  tara 
molto,  Che  di  pel  maculato  era  coperta.  /.'  Purg.  a. 
Trattando  I*  aere  con  l‘  iterile  penne,  Che  non  si  mu- 
rari , come  mortai  pelo  . E 16.  Nè  a sentir  di  così  1- 
apro  pelo,  Che  1'  occhio  stare  aperto  non  aufletse  [ qui 
per  raefoj.  ] . 

|f)  J.  1-  Peto  ,diceii  ambe  dogli  A grirollcri  II  rotti- 
limmo  filamento  che  gormfjli*  rulie  piante  * rei  /turi  . 

$ . II.  Pelo  . per  timilil.  ri  dice  e quella  Pelurie  , che 
hanno  1 panni  leni  . 

C III.  Pelo  , figuratami,  ti  dice  per  esprimere  Spatio  , 
o Ifmeatitb  lutante,  e piccotiirima  di  ràecckeirim.  Sagg, 
net.  erp.  14*.  Questo  cosi  accomodato  pensavamo  di  col- 
locarlo sopra  una  grossa  tavola  di  pietra  forata  a tondo 
nel  meito  a misura  un  pelo  piu  larga  del  vano  interio- 
re dell'  anello.  E suo.  La  furia  dell'  aria  U E premen- 
te non  ha  guadagnato  nulla  , c imitati  Ira  fatto  crepare 
Il  fondu  della  palla  C , che  ritirare  un  pelo  il  livello  E. 

J.  IV.  Pelo,  pur  Jiguiolam.  per  (funlìtA  , o Condì- 
siane.  Lai.  comditio.  Leon.  Peti.  18.  Tolse  per  moglie 
monna  Lisa  liglìunla  di  liindo  folciti  , e quantocbè  il 
dMtc-  parentado  non  mi  piacesse  troppo  , eli’ erano  no- 
stri amici  assai,  e spezialmente  di  loro , e perche  non 
cl  hanno  stato  , nè  sono  del  pelo  nostro  , nientedimeno 
piacendo  a lui  ec.  l'assentii. 

V Pria  , diciamo  anche  alle  Picciole  crepature 
delle  mura.  /'V.  GiorJ.  Pred.  II.  Tali  muraglie  fanno 
soventemente  de'  peli.  Dir.  orme  gru.  delib.  Iq8.  Que- 
ste mura  ec.  se  noi  le  csiichum  del  nuovo  pondo  di 
questi  feriainenti  , e polloni,  elleno  primieramente  fa- 
rsa pelo,  poi  corpo,  in  ultimo  sboniolcranno  . Seid. 
rior.  6.  aio.  Vi  sono  alcune  di  queste  muraglie  , che  si 
sa  di  certo  essere  state  fatte  più  di  aooo.  anni  sono  j 
con  tatto  ciò  noa  si  vede  ia  esse  ni  pelo  , uè  corpo  , 
nè  difetto  alcuno . 

Vi.  Pelo  , sus/Mùn.  prato  tl  uro  pure  in  tignific. 
di  Piccola  fattura . Pnllad-  Questo  smallo  acciocché  noa 
ci  fenda  per  alcuni  peli  in  alcuna  parte. S*gg.  uat.erp. 
»4t.  Si  ritornò  tante  vulte  ad  assottigliar  fa  [ fa  palla  ] 
ron  insensibili  detrazioni , line  hi*  se  le  vadde  fare  un 
souilisiuu»  pelo. 


I 

$.  VII.  Pelo  deir  acqua  , parlandoti  di  fiumi  , laghi  , 
0 rimili,  vale  la  Superficie  dell'  acqua . rie.  dite.  Aro. 
19.  Se  vi  si  aggiugnera  fa  dill'creoza  dal  pel  dell’  acqua 
dell'Inverno  a quei  dell'estate,  si  vedrà  ec.  E ao  Re- 
stava di  caduta  , dal  pelo  di  sopra  al  pelo  di  sotto  , un 
soldo  più  d'  un  braccio  . 

£.  Vili.  Il  lupo  cangia  il  pelo,  ma  eoa  il  pigio;  prò - 
ve ib.  che  lignifica  , thè  Chi  b malvagio  per  matura t 
mai  non  ri  rimane  di  malvagiamente  operate.  Lai.  lu- 
pai pìlum  mutai  , »om  mentem . Gl  . I X ti  net  olir  Tf  rjfcrv  , 
ir-  nr  -yrnìpar  altana.  P . Fimi.  100.  1»/  qual  proverbi 
allure  il  Petr.  som.  97.  Vero  è '1  proverbio,  eh*  altri 
Cangia  il  pelo  , Anziché  *1  vezzo.  P.  LUPO  5*  V. 

$.  IX.  Aver  In  coda  taccata  di  mal  peto,  vate  Errar 
mohtioro . liete,  noe.  77.  aS.  Lo  scolare  , che  di  mal 
pelo  avea  taccata  fa  coda,  disse. 

5-  X.  Lardami  il  pilo  , 0 del  pelo  , vale  Cotfar  ca- 
ro , Mettenti  del  tua.  Dar.  Cam) i.  119.  Colie iotsiarhè 
1»  buona  moneta  a chi  fuori  fa  putta  non  si  dona,  iti* 
gli  cotta  per  buona  , e lasciavi,  come  ai  dice,,  il  tuo 
pelo. 

f XI.  L’  ron  mi  mordi  mal  carne , ch’io  aoa  aven(t 
o noa  volerti  dei  tuo  pelo  , o rimili  ; prorerb.  che  onta 
E’  ava  mi  fu  mai  fatte  Ingiuria  . eh'  io  aoa  me  ne  ven- 
dicarti. Lor.  3/ed.  cane.  Gli.  li.  Ma  nessuno  ba  del  mio 
pelo,  Ch’io  del  suo  anche  non  abbia  {nelle  rime  del 
Coli  tirino  Poi.  a.  pag.  »G.  ( Firenet  1814.)  leggeri,; 
A te  par  toccare  il  cielo  , Quando  un  po’  mi  gufi  , o 
gabbi  : Ms  nessuno  ha  del  mio  pelo  , Clt'  io  del  suo 
anche  non  abbi  ).  Catch.  Spie.  4-  g-  Eh  noni  maligno  g. 
Voi  siete  110  tradiinr  , ma  immaginateti . Ch*  e'  non  mi 
morse  mai  cane  . che  io  Non  volessi  del  suo  pelo  . 

$.  XII.  lìivtdrre  il  pelo  a uno  , vele  Dargli  delle 
butte  , e talora  /li cedei  gli  reverirtimamente  il  coalo  del- 
le tue  Orioni  . 

XIII.  Strigntre  il  pelo  altrui  vale  lo  netto  , che 
Rivedere  il  pelo.  Buon.  Fier.  I.  ».  3.  Con  questi  ardili 
Avvertimenti  miei  t’  abbia  ai  stretto  il  pel  siccome  stret- 
to Mollo  a più  d'  un  . • 

y XIV.  Àilueere  il  pelo  , ti  dice  delC  Errar  gratto  , 
e fretco  , e in  buono  italo.  Fir.  Ai.  34*1.  La  pelle  era 
divenuta  morbida  come  un  velluto,  e il  pelo  mi  riluce- 
va , che  e’  pareva  , eli’  io  fossi  stregghiato  ogni  matti- 
na. Luig.  Pule.  Dee.  jJ.  La  Bcca  mìa  è soda,  e tar- 
chiatella,  Ch’  e'  le  riluce  , Dio  la  salvi  , il  pelo  . 

XV.  Tondo  di  peto,  ti  dica  a Chi  i di  grotto  in- 
gegno. Lai.  beLeii  iageaio.  Gr-  àtei  e3n m . filar g.  »5. 
a 70,  E di' eli*  io  fui  cattivo  insin  nel  cielo  ec.  1C  eh* 
ui’atrva  per  tofrdo  di  pelo  A creder,  clic  '!  suo  ingan- 
no riuscissi.  La*c.  tmadr.  1 5.  Bea  è tondo  di  pelo  Chi 
per  fama  acquistai  fa  tuorle  vuole* 

J.  XVI.  Enee  / un  pela  , e / una  buccia  , vale  Er- 
rare de’  medesimi  cariami  , ma  ti  piglia  ia  cattiva  par- 
te. Lai.  ette  ex  eodem  lino,  fiforg.  18.  Che  tutti 

sia  111  d*  ub  pelo,  e d*  una  buccia.  Parch.  Saoc.  a.  ». 
Eli'  è pure  una  gran  cosa  , che  tutte  fa  donne  sino  fat- 
te a un  modo,  e che  mai  oon  se  ne  trovasse  una  di 
fallo;  tutte  sono  d*  un  pelo,  e d'  una  buccia. 

$.  XVII.  Andate  a pela  , vale  Confarti  al  gurto  é 
tolta  la  meta/,  dal  cucire  iutieme  I petti  del  panno  , 
me I che  fura  t ha  riguardo  , che  ’l  peto  ri  tonfai  eia  , e 
Vada  per  ne  medesima)  certo . Fir.  /Vi*.  1.  I.  Secondo-, 
chi  io  poterti  vedere  , voi  fa  andavi  molto  a pelo. Lese. 
rim.  Perdi’  altrimenti  a voleri’ ire  a pelo  Sarebbe  come 
date  uri  pugno  in  cielo. 

XVI 11.  Levare  il  pei  per  aria  , vale  Operare  eoa 
g" «**  dettatiti,  artutia  , e celerilà  . 

XIX.  Pigliar  pela,  Ombrare,  Insospettire  . Lai. 
tutpiearl.  Gr.  vwevntietr . 

j.  X\.  Federe  , 0 Conoscere  II  pel  nell'  nove  , vale 
Scwgt.e  ugni  minugia  , e quali  veder  lo  'ari ti  bit  e , e ti 
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dire  ài  Chi  b ài  *nrfin/m«  Ingegno.  tit. 
diopUnm  protpitere.  K . Hot.  vBo.  Cecck.  Mogi.  ».  ». 
lo  voglio  , che  ti'  vr-ga  , eh'  io  conosco  il  |>el  nell'  ut>. 
Vo.  S egr.  Fior.  CU».  ».  i.  Itr«ra  avrei  veduto  il  |»l 
■eli*  uovo . 

*f*  XXI.  Entro  a un  pria  ài  far  checchessia  , vale 
Eritrei  vicinissimo  , Entr  per  farlo  ài  momento  io  mo- 
mento. /fmèr.  Furi.  ».  5.  Sono  «tata  a un  pelo  per  di- 
re una  «naia  parola  . Dar.  Siism.  png.  9i-  ( L'omino 
i?$4-  ) Maurilio  alla  aptovviala  prece  Villaceo.c  a un  pe- 
lo . che  Creare,  di  poche  01»  fuggitosi  , non  ci  runa- 
necce  prigione  ( Ut.  mthii  propini  Jntlam  eit  , funai 
ut  e*.  ) . 

XXII.  Corcare,  o Guardare  il  pel  arlt  rivo  , va- 
le Cercar  core  do  non  poltrii  trorare  , Mettesti  a con - 
elderore  qualunque  menomiiiimm  caia.  hip.  Pai.  ^Veri- 
Come  so ii  «ruelli  . che  vanno  caendo  il  pel  nell'  uo- 
vo . Pataffi.  6.  Nè  guardi  ‘I  pel  nell*  uovo  troppo  Il- 
eo . 

§.  XXIII.  /Vv*  avere,  o Non  volere  aree  pelo  , che 
perni  a checchessia  , onte  .Yon  ri  penar  punto.  Ptcor. 
g.  i.  a.  ».  Che  c'  io  avrsci  pelo  addolco  . che  il  pen- 
tade , io  m'  ucciderai  io  stesa*.  E appretto:  Cricto  me 
ne  guardi , e dirmi  prima  la  morte  , innanzi  che  io  vo- 
lessi aver  pelo,  che  il  pensasse-  Sen.  ben.  Farch.  4- 
•4*  Non  ha  pelo  , che  pensi  al  bene  , che  risultar  a lui 
propio  debba  . 

XXIV,  /Yon  torcere  «a  pelo  mi  aitano  , rate  !You 
gli  far  torto  , o di  t piacere  alcuno  ni  In  detti , ni  in  fat- 
ti. Ut.  nullo  in  re  aliqurm  l arder t . Or.  un/;r/n»  fi\u- 
mi.  Cran.  Mordi,  nji.  Non  voleva  , che  a mescer 
Ciorgio  foste  torlo  un  pelo. 

XXV.  A pelo,  poeto  arrerlrinlm.  vote  Appunto, 

Per  C appunto . hot.  ad  ammusa . Or  . 

Frane.  Snreh.  rim.  60.  Dentro  dal  cerchio  del  terresti  e 
telo  Questa  figura  a pelo  Può  dimostrar  delle  potente 
trine.  F.  A PELO. 

* 5.  XXVI.  Peto  tono  , T.  do’  Coppello/.  Quel  pelo 
più  grano  , o rorido  , che  11  trova  mette  pelli  . e do 
ter  sfinii  , pecchi  mai  non  feltra  , a éù  tempro  In  fuo- 
ri . 

* XXVlf.  Peto,  T.  de*  Seln/uoli . Spetto  ài  Orta- 

••  $.  XXV1L1.  Per  un  pelo  , pollo  nrrrrbiolm.  volo 
Appena  appena.  S.  Caler,  teli.  lo».  Intanto  che  per 
un  pelo  ci  sta  la  vita  tuia  . 

PKI.Ol.lNO.  Dim.  di  Pelo.  Piecolo  peto.fr.  Giord. 
Pred,  H.  Non  aveva  ardire  di  toccare  loro  nè  anche  un 
pclolino  per  ingiuria  . 

(*)  PELONE.  Aeeretelt.  di  Pelo.  Cor.  Mntt  eoe.  5. 
Un  altro  tuffo  , in  tinche  1'  acqua  eccita  1 Sbucciagli 
l'nnghici  'irrottigli  i peloni. 

t VELO»  ELLA.  Mitraci»*  pilotiti*,  T.  de’  Rom- 
ulei. Piamo  , che  ha  le  radici  f "riformi  , Jit/rere  , Ir  fo- 
glie ovato- 6 ìttungke  , integre  ime  , poiose  al  di  eolio  , 
ditta*  «»r  terreno  , I tralci  itriiciaaii  , lo  icnpo  ulto 
6.  , a ?.  dila  , per  lo  più  eoa  un  solo  foce  giallo,  rot- 
eo al  di  tatto.  Fiorisco  nel  Maggio  , ed  i comune  nel 
luoghi  aridi  , specialmente  nei  monti.  Lai.  pilotelln 
Tot.  Po v.  P.  Ò.  I.»  pr lottila  cotta  con  lati»,  e beuta 
attiene.  £ appretto  : Cunei  la  peloteUa  iu  latte  , e poi 
ne  bei  . 

PKLOSETTO.  Add.  Allunato  pelota.  Rteett.  Fior . 
60.  il  cerne  [ de I trifoglio  ] largo  , e pelosctio,  che  da 
una  banda  .jiorta  in  fuoii,  come  un  cornetto. 

* PKI.OSl-SSlMO.d17.erf.  di  Pelota.  Sul  vi  n.  Opp. 
Cote.  K come  de*  valori  Decilitri  p>-don  le  Ondi , a cui 
tempre  Pelosissimo  orecchio  ne  lioiisce. 

* PELOSI  l*\.  Irtmtie.  Solaio.  Cai.  io  quello  gene- 
re di  vede  vici»  disegnata  eniininatic aulente  I'  ircuaic  a 
pelosi) a delia  Coglie  di  vile. 


PF.I.OSO.  Ad d.  Ch*  ha  peli.  Lai.  pitutme,  Cr.  vf/- 
-Yo*.  •»'.  «>fi-  ià-  K durando  in  qnrsta  manie* 
ra  , eia  diventato  tutto  magio  , e pallido,  che  pareti 
una  beili»,  cosi  eia  peloso.  Cee tè.  hinh.  cr.  ».  5.  f.e 
persone  dabbene ....  G.  hanno  le  mani  Pelose  nelle 
palme.  Cicli f.  Cai».  ».  53.  Ebbe  veduto  nn  gigante 
vecchione,  Nero,  peloso,  quale  un  uom  selvatico.  E 
66  Ohe  la  persona  arra  tutta  pelosa  . 

Pielù  , o Carità  pelota  , dirai  in  proverb,  quando 
tatto  tpttie  di  carità  reno  altrui  ti  tende  al  proprio  a- 
lite,  ed  luterane.  Dite.  Cote.  53  Pietà  certamente  in» 
tempestiva,  e pelosa.  Sale.  Graneh,  ».  a.  Oh  che  cari- 
tà pelosa  ! (die  bisogna  contarla  *1  per  Ordine.  Buon, 
Tane.  4.  i.  E!  ingoiartela  tu  te  la  pensavi  Con  questa 
bella  cetirà  pelosa.  Puah.  Suo c.  q*  5*  Guarda  carità 
pelosa  . eh*  era  quella  ! 

*,*  PELI' A.  T.  de'  Hot.  lYome  do'  crittognmiiti  im- 
patto od  un  talamo  od  apoi  telo  reniforme  o bit  lungo  , 
tettile  ed  in  tutta  I ’ etientioa  tua  applicato  olla  mprc  li- 
ce del  tallo  , coperta  da  una  membrana  prolifera  discoi- 
de* , tattile  e colorata  ce.  Di».  Kiim. 

...  i>h(.  iArh.  t.  se  Ho..  rimò.  ?..  1 . ,m- 

cula  largo  ed  appianata  paragonimi  ad  um  piccolo  ten- 
do. Di  1.  Kiim. 

• PELEA  IO.  T.  de’  Botanici.  Co  stesso,  che  Cli- 
peato , - 

FELTRATO  . Add.  da  Peltro  ; Singnato  . Elbe. 
Pred.  Mettono  diligente  in  avere  la  fiasca  peltrata  lu- 
ne. 

PELTRO.  Stagno  raffinato  Con  argento  afro.  Lai. 
ttmnnum.  Gr.  rvrv/tt f*t  . Dani-  tnf.  s.  tenesti  non  ci- 
berà terra,  nè  peltro,  Ma  sapienza,  ed  amore,  evir- 
iate. Hat.  Mi  Peltro  , che  è una  spezie  di  metalli  , in- 
tendisi li  metalli  miti  , per  !■  quali  a'  intendono  le  rie- 
ehme.  Ch  iffi.  Cmlv.  ».  47.  K non  avere  armadute  di 
peltro  . 

f * PELVI.  T.  degli  Anatomici.  La  parte  ottea  più 
baita  del  tronco  , che  chiude  inferiormente  lo  coviti is 
dell’  addarne  . 

f 1 J.  Privi  del  Reme  per  limili t.  diceti  Quella  eet- 
vhù  in  1 he  ha  principio  f*  uretere  . 

■}■  * PKLLiJA.  Pelui tu  ; e propriamente  Pelulto,  Rru- 
ecdneto  , onde  ti  copre  e t’  imsudte-a  alcuna  eviri.  Rutp. 
eoa.  9.  Borbottando  orazion  . si  fa  tentile  Come  un 
frul.'nn  per  chiesa  , e ogni  p<-iu}a  Di  so  gli  altari  cerca 
ripulire  . 

* $.  Pelu/a  , dietti  da’  Castagnai  , te.  La  buccia  In- 
teriore e più  sottile  , che  rirene  immediatamente  le  ca- 
stagne . 

PELURIA.  Il  Pelo,  che  riman  sulla  carne  agli  ac- 
colli pelati , e anche  In  Prima  lanugine  , che  spuma  ne- 
gli animili  ari  «tftrr  le  penne  , o i pili.  Red.  Ini.  .)• 
Credei  Ano  , dico,  che  ella  in  questo  stesso  momento 
cominciasse  n vestirsi  da  se  medesima  d’ ima  evita  ver- 
de lanugine  somigliantissima  a questa  vana  pclufia  , «-J 
a quel  primo  pel. mie  , di  cui  , subito  che  nati  sono  , 
al  veg-on  ricoperti  gli  uccelli,  ed  i quadrupedi.  E 74. 
La  materia  di  quel  filo  fosse  ani  catta  lanugine,  o pe- 
lati». S"gg-  nnt.  esp.  3J1.  La  seconda  velala  con  tol- 
si! peluria  , radiata  gentilmente  da  una  finissima  it  i» 
( qui  per  tìmslit.  J . 

P6LCZZ.4NU  . Dim  di  Pelano . Llbr.  Som.  3».  Tu 
•e’  di  prlouin  superlativo  . 

PE LEZZO.  Dim.  di  Polo.  Bocr.  nov.  10.  18.  Dico- 
ti , che  madonna  Zinevra  tua  iiioglierc  ha  sotto  la  si- 
nistra poppa  un  neo  ben  grandicello  , dintorno  al  qua- 
le  son  torse  sei  peluzzi  biondi  come  oro.  Pataffi.  7. 
Levati  quel  peluszo  da  mascella.  E 0.  f.h'cSla  voirìt  tl 
peliselo  ttarne  tutto.  Doit.  Ine.  Dami.  Rii  vaste  , e lun- 
ghe abbia  , Che  prluxao  non  v*  abbia.  Alleg.  »»».  Non 
si  lava  un  peluzao  della  cappa  A un  altro  tati  sa  (in  , 
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«én«a  disegno  , E però  fortunato  è chi  ne  scappa.  Ci- 
rff.  Cai*,  2.  70.  È fora,  e straccia  ogni  velo,  e p«- 
lutto . 

5-  Friusta  , diciamo  anche  a una  Sortii  di  panno  . 
Siati.  Front,  rim.  buri.  a.  137.  (I  perché  <T  acqua  ogni 
miaimo  sprono  11  passava  vie  più  , eh'  una  gran  scossa 
Non  penetra  ogni  panno  di  pciuiso  . 

PENA.  Gailigo  de’  mitjmllt  , Supplì tio  , Pani  tione  . 
Lai.  poma  , tvpplicium . Gr.  »«»,',  Doni.  Parg.  17. 
Quinci  comprender  puoi  , eh'  esser  convene  Amor  se- 
menta in  voi  d’  ogni  viriate,  E d‘  ogni  oprrsiion  , che 
mena  pene.  Iìocc.  nov.  4.  5.  Di  che  egli  sappiendo,  che 
di  questo  gran  prua  gli  dovrà  seguire  , ollrrrnodo  fu  do- 
lente. Pati.  6.  La  divina  pietaac  ec.  la  pena  eterna  la 
scambia  io  pena  temporale  a coloro , che  si  pentono 
d' avere  mal  fatto.  Boti,  Fard.  a.  4-  Or  *e  tu  *c. 
pensi  quello , che  è falso  , e ne  paghi  le  pene  , come 
se  fuste  vero,  non  puoi  ragionevolmente  dar  di  ciò  col- 
pa alle  cose  . E 4*  >•  E degli  altrui  misfatti  paga  le 
pene,  litro.  Or/.  1.  5.  84.  linde  conviene.  Ch’  un  di 
noi  due  ne  patisca  le  pene.  E 2.  97.  8.  Per  far  di  quel 
proverbio  in  ine  la  pruovn  , Che  dicci  a colpa  vecchia 
pena  nuova  . 

5.  I.  Per  Afflittone.  Lai.  angor  , trgriUtdo  animi. 
Gr.  Jivt».  Doni.  Purg.  11.  Egli  per  trar  I*  amico  tuo 
dì  pena  , Che  sostenta  nella  prigion  di  Carlo  , Si  con- 
dusse a tremai  per  ogni  vena,  linee.  Pr,  4.  Ma  quan- 
tunque cessata  sia  la  pena  , non  perciò  è la  memoria 
fuggita  de'  benifìcj  già  ricevuti.  E non.  9 7.  7.  Pr  tegoli  , 
che  non  rifiuti  di  farlo,  e quando  falla  1'  avrai,  assa- 
lirle osci  facci  , acciocché  io  consolala  morendo  , mi 
sviluppi  da  queste  prue.  Petr.  toni,  18.  3.  Via  cor- 
la,  e spedila  Trarrebbe  a fin  quest'  aspra  pena  , e du- 
ra . 

§.  II.  Per  Folte a.  L«t.  tnbor.Gr.  uti(.  Doni.  Purg. 
»t).  Sicché  con  pena  Da  lei  avrei  min  intenta  rivolto  . 
tìoce.  noi/.  77.  5.  Seco  dilibetò  del  tutto  di  porre  ogni 
pena  , ed  ogni  sollicituduie  in  piacere  a costei.  Coi. 
teli.  29.  Egli  mi  possa  esser  defraudato  , e inganna- 
to non  solo  sansa  pena  , ma  aucora  con  tanto  frui- 
to . ' 

**  $.  HI.  Per  Sfolto.  Fir,  Ai.  »5o.  Esser  caduto  in 
pana  di  dieci  mila  ducati  . 

**  IV.  Alla  peno  ; fole  Sello  pena.  Frane.  Sarei, 
nov.  l4l-  Il  Podestà  disse  ; che  udita  la  questione  la 
dovesse  terminare  fra  tre  di  alla  pena  di  ventìcinque  li- 
re . 

J*  5-  V*  Per  Dolore,  O Siale.  Vii.  S.  Eufrag.  171. 
Le  domondò  se  in  alcuno  membro  si  sentisse  pena  per 
quella  gronde  cadalo  . 

$.  VI.  A peno  , patta  annerbialm.  eie  anche  ti  ferivo 
Appena  , « pur  ti  uta  con  altri  aggiunti , come  A gran 
pena  , A mata  pena  , o limili , vale  Con  /alita.  Con 
Jifflcultik.  F.  APPENA.  Lai.  nix,  togrt.  Gr.  peyif  . 
Dani.  Purg.  Si.  Dopa  la  Iratta  d*  un  sospiro  amaro  A 
pena  ebbi  la  voce  , clic  rispose.  Petr.  top.  is.  Un'  ora 
sgombra  Quel  , che  in  moli'  anni  a pena  si  raduna.  E 
ton.  i5.  Io  mi  rivolgo  indietro  a ciascun  passo  Col  cor- 
po stanco  , eh' a gran  pena  porto.  Fir.  dite,  an,  82. 
A inala  pena  ebbe  aperta  la  bocca  , che  lasciato  il 
palo,  dov' ella  stava  attaccata  co' denti  , cadde  in  ter- 
ra, e morissi.  Sagg.  nat.  eip-  to.  Quelle  palline,  che 
nel  più  intenso  grado  del  freddo  a gran  peua  in  lei  ai 
reggevano  a galla  , saranno  le  prime  a muoversi  inver- 
so il  fondo . 

$.  VII.  L’  ambitici odore  non  porta  pena.  Salvia,  prot . 
Tote.  a.  109.  L'  auibasciadnrc  . come  si  dice  in  prover- 
bio , non  porta  pena.  F.  AMBASCI  ADDÌI  E $. 

f PENALE.  Add.  Che  dà  pena.  Fr.  Ine.  T.  7*  4* 
5.  fuoco  d’  amor  pensee  Nutricasi  di  pace  gloriosa  . 
Slorg,  14*  8.  E '1  fuoco  eterno  rigido  , a peuucc.  £ 


37.  »5<>.  E 'I  fuoco  par  , cou»'  io  dissi  , penice  . Poeto 
4*.  Vedi  tu  il  fodero  di  questa  cappa  , lutto  è braciai 
e fiamma  d'  ardente  fuoco  penice  , il  quale  scora  veru- 
na lena  mi  divampa  , e arde. 

PENALE.  Add.  Di  pena  , la  tigmific.  di 
Lai.  poennlit .Gr.  maio  tuo (•  SI.  V . 3.  106.  Ordinò  con 
certe  leggi  penali  alla  camera  del  Papa  obbrigate  chi  per 
modo  diretto  , o indiretto  venisse  contrn  a privilegio, 
ed  immanità,  che  svestono  i danari  del  monte.  Slot. 
S.  Greg.  Non  sono  soggetti  ad  alcuno  penai  timore  • 
Hate,  Com.  Doni.  /•/.  |3.  Quello  [ limbo  ] vogliono 
estere  separato  da'  luoghi  (venali  . 

t PENALI  TÀ  . ed  all’  antica  PENALITADE  , • 
PENALI  TATE.  Pena,  e C Effetto  della  pena  tinta, 
Lat.  poena.  Gr.  v»ir*.  Gemei.  Acciocché  fossa  loro 
maggior  penalitade.  E appretto:  E se  sapeva,  che  que- 
gli doresson  peccare  . perche  gli  creò  a tanta  penaliia- 
dc  ! Fr.  Giord.  Pred.  S.  Dier  misura  piena  più . eba 
tutti  gli  altri  in  penalitade . Fr.  toc.  T - 6.  5.  a».  Per  in 
lascio  ticchctic  , E prendo  povcrlatc  , Forte  penalita- 
le . 

PENALMENTE.  Anneri.  Com  perno,  Omel.  S.  Greg, 
Non  vieta  penalmente  , che  *1  Re  non  comandi  a*  suoi 
cavalieri.  A.  Agott.  C.  D-  Perchè  T anime  , secondo  li 
meriti  delle  sue  peccala  , ricevessero  li  corpi  penalmen- 
te , come  corcete . 

■j*  PENANTE  . Che  pena  . Sega.  Sfama,  Agott.  18, 
7.  Chi  in  questo  mondo  amerà  Dio  più  di  se,  non  cam- 
bierà per  tntii  i secoli  amore  ec.  ma  verrà  solamente- a 
pei  fé? tonai  lo  , sicché  non  abbia  nulla  più  di  penante, 
ma  sia  beato  . 

J.  Per  Dannalo.  Kit.  SS.  Pad.  Dirnsndollo  Macca- 
rio  , che  consolazione  quella  fosse  , che  i penatati  per 
lui  ricevessimo  ; rispose  ec. 

* PENANZA  . F.  A.  Pena  ; Dolore  ; Travaglio  , 
Bore.  Filotir,  Trailo  cosi  maggior  aspra  penanxa  Più 
dell’  usalo  . sente  nello  core  . 

PENARE.  In  tlgni/r.  aeatr.  Patir  pene , Lai.  magi, 
divorar!  . Gr.  dutSvptin  . Bim.  ani.  Dani.  Mnian.  79. 
Dolor  sento  più 'forte,  e doloruso  , Che  nullo  , che  giam- 
mai (jisse  penando.  A-  82.  Mercè  non  mi  confonda  , Geo» 
Iti  mia  donna  , per  cui  vo  penando  . 

J I.  Per  Affaticarli  , Lat.  Imbonire  .Gr.  Ttràr.lVsv. 
ani.  28.  2.  Viepiù  malto,  e forsennato  é colui  , che  pe- 
na , e pensa  di  sapere  il  sur;  principio  . Ava.  Fui.  Mal 
grado  di  Paolina  mia  moglie  , che  si  sforzava  , c pe« 
nata  di  ritenermi,  ch’io  con  andassi. Lio.  SI.  Lhe  tan- 
to facea  travagliare , < penare  in  facondo  le  sue  ope- 
re . 

| **  $.  II.  Penarti  , per  Darti  pena,  Ingegnarti  .fr. 
Giord.  *54.  Ma  T nano  misero  , aialivolo  e ingrato  ec.’ 
non  si  pena  di  conoscere  il  ano  benefattore  . Uep.  Dr- 
eam. 108.  Sino  irò  Aldobr,  Et  poiché  natura  vi  mise 
( aet  cuore  ] suo  intendimento  ce.  , ai  dee  ciascuno  pe- 
nare di  lui  guardare.  Folgoriti.  Sen,  Tutti,  i Signori, 
a’  quali  egli  si  penava  di  ser  vire  per  esser  dominato  , 
son  tornati  in  obliami.  Feget.,  pag.  iqti.  [ Fir.  »8i5.  } 
Per  qual  modo  tu  debbia  combattere  non  sappiano  i 
nemici  , acciocché  per  alcuno  rimedio  non  si  penino 
di  contrastare. 

$.  HI.  Per  ! adagiare  , Tardare  . Lai.  morari  , cua- 
etnri  . Gr.  pìHm  , diarti . Bore.  non.  i5.  3».  Men- 
tre eh’  io  perniò  a uscire  dell*  area  , egli  se  uè  andran- 
no pc‘  falli  loro  , cd  io  rimarrò  scasa  cosa  alcuna-* 
E nov,  .(fi.  tS.  Venuto  il  giovane  a riguardare , sen* 
2a  troppo  penare  il  riconobbe.  Tei.  Hr.  a.  4S.  Tan- 
to quanto  lo  sole  pena  ad  andare  per  uno  segnale  , si 
va  la  luna  per  tolti  dodici  intorno. O*  6.  22.  5-  E nor- 
ia , che  le  più  cresciute  , e maggiori  piante  si  deono 
porte,  che  benché  più  ti  penino,  ad  apprendere,  tatis- 
volta  diventeranno  più  foni.  Sagg.  noi.  tip,  170. 
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Pere  hi  l'acqua  del  fondo  abbia  penalo  tanto  ad  agghiae- 

ciani  , che  cc.  E a.j 5.  Per  ia  notula  poi  di  cÌMcnnA 
distanza  ignota  ci  imiu  di  scala. il  tempo  , che  il  tuo- 
no pena  a coi  rare  una  liinaaia  nota  di  un  miglio.  C'ee* 
ri.  Esali.  e r,  4>  f>.  U tanto  ini  battette  un  pa*  di  scar- 
pe , Quasi*  io  parrò  a.  farti  profeto»*,  T'nrch.  Lei.  S76. 
Lo  quale  atica  quanto  pena  ad  essere  ioteta  cc.  lauto 
perr*  il  mondo  a estere  buono  . 

$.  IV.  In  tigaific.  Hit.  vale  Tormentare  , Dar  pena  . 
Lai.  cruciare  . Or.  mXiiTrftr  . t'r.  /ac.  T.  In  sulla 
oroce  tu  funi  penato  , Ed  io  ro  cercando  ogni  ripo- 
so . 

f * PENATI.  Add,  e f.  a.  pi.  Idoli  che  i Gentili 

custodivano  e nitormvaao  fra  le  mura  domestiche . Alan. 
C'oli.  4.  90.  Quanti  bau  lassate  già  le  patrie  caia  Per 
fuggir  i «scio,  pollando  seco  la  paese  lontan  gli  Dei 
penati  ? ter.  E»,  lihr.  a.  e.  8,jO.  Era  nel  messo  del  pa- 
lano a I’  auia  Scoperto  nn  grand*  altare,  a cui  vicino 
Sargia  di  niobi  e di  moli'  anni  un  lauro  Che  co*  rami 
a I*  aitar  lacca  tribuna  , E con  1'  om lira  a*  Penati  opa- 
co velo  . E v.  iiqv-  O de  la  patria  Sacri  numi  Pena- 
li, a-  eoi  lui  rendo.  E v.  utili.  E tu  con  le  lue  mani 
Sosterrai  , padre  mio,  de*  saoli  arredi  E de*  patiii  Pe- 
nati il  sacro  incaico. 

PENATO.  CM«  ernie  pann.t'r.  Zac . 2*.  4*  S.  3.  Ham- 
mi  fatta  falianaa  , E fammi  gir  penato  . £ 5.  s.  I.  £ 
fammi  nel  suo  amor  morir  penalo. 

PENDÀGLI  A . e PENDÀGLIO  . Gota  , che  pende, 
alta  <ftuil  pona  appiccarti  altra  cela  . Lihr,  Atlr.  Kd 
ivi  è 1*  anello  , c ‘I  pendaglio  , dove  s*  appicca  I'  astio- 
labio  . Trame,  Sacch,  rim.  a.  Sua  a veder  di  si  brutta 
schiarina  Di  lor  cappe  rintoile  le  pendaglio  . 

1.  Tendagli  , diciamo  amebe  a que’  Tornimemtì  di 
cuoio  , che  rrrMts  per  totteaer  la  tpada  , che  ti  porta 
« canto  . Lat.  baltheut  . Gr.  - Buon.  Pier.  |.  3. 

<>  Con  un  paio  di  pendagli  Quel  finga  esser  soldato  f 
Che  aia  stato  in  Streeonia  , e a Chiaverino  . E a.  3. 
io.  Domanda  ’l  cotto  Di  quel  brocchier  ; quel  dice  \ io 
I*  ho  venduto  • Che  vaglmn  que'  pendagli  ! e*  non  tori 
miei  i Gli  serbo  ad  un  amico  , Dice  quell*  altro  cc.  E 
4*  5.  5.  Metti  il  que'  pendagli  . sciagurato  . 

5.  II.  E Tendagli  , ti  dice  il  fregio  , che  rigira  il 
letto  tolto  il  sopraceieto  . 

PENDENTE.  Sull.  Luogo,  o Cota  che  pende,  f. 
f*.  ss»  di.  E 'I  giaccio  per  li  venti  freddi  fu  grosso  , e 
n passare  por  li  cavalli  quasi  imponibile  , c massima- 
mente in  certi  pernianti  di  vie  . 

£.  1.  Tea  *-n/e  , per  Gioiello  , cAe  per  ornamento  ti 
porta  al  collo  ,0  agli  orecchi  appiccato  a catena  , a an- 
itre , e ad  altro  umile  tottegno  . Eie*  At . la(i.  Scali 
veramente  ai  poterao  dir  coloro  ben  mille  volte,  n'qua- 
li  era  concesso  il  calpestare  i pendenti  , c le  maniglie  r 
come  noi  facciamo  le  pietre  , o i mattoni  . E i3<«>  Ve- 
desti bene  , la  mia  shocchi*  , quali  cube  sono  in  quel- 
la casa  , quanti  pendenti  , quanti  vessi  , quante  mani- 
glie J E Lue.  s.  a.  Tu  famigli , tu  fanti  , tu  veste  di  st- 
ta  d*  ogni  colore  , e di  psuno  a ogni  foggia  , ansila  , 
catene , pendenti  , vessi  di  perle  . 

5*  I*.  Pendenti  , ti  dice  anche  per  Pendagli  , nel  ti- 
gmJSe.  del  $.  11.  Alma 1.  Gir.  1.  sai.  Erano  i letti  in  tal 
pulsa  ordinali  , Che  il  cicl  di  sopra  , e i lor  pendenti 
intorno  Di  dentro  son  di  spessi  ferri  armati  . 

PENDENTE.  Aid.  Che  pende.  Lat.  pendent  . Gr. 
MfiftòfAotot  . Dant.  Jaf.  a3.  E giù  dal  collo  della  ripa 
dura  dupm  si  diede  alla  pendente  roccia  . Lab.  a58* 
Pare  un  sacco  voto  , non  d*  altra  guisa  pendente  , che 
al  bue  faccia  quella  buccia  vota  , che  gli  pende  dal 
petto  al  mento.  G.  V.  10.  3».  ».  E attraverso  una  ban- 
da a scacchi  [rendami  assurrì , e argealo  . Tei.  Br.  S. 
so.  E *1  messo,  ebe  ò intra  gli  occlu  ( agli  attori)  sia 
ben  lungo  , c sopra  '1  ciglio  aia  ben  pendente  . 
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5.  I.  Per  Derivante  , o Dipendente.  Lai.  origimem  du- 
erni , depeaJeat  . Gr.  vera f£ev  etiopi . Tei.  Br.  I* 
9.  Tutti  altri  Re,  e reami  erano  quasi  pendenti  da  qne* 
sii  due  . 

11.  Pendente  , per  Dubbiato  , 0 Annoto  . Lat.  ani- 
ma pendent  . Gr.  avefùt  . Sen.  Piti.  5.  Perocché  1*  ti- 
no , e I’  altro  procede  da  animo  [rendente  , e sollecito 
di  quello  , eh*  è avvenire  . 

**  J.  III.  Pendente  , dìceti  nache  il  Tempo  preterita 
imperfetta  dei  Perbi.  fìemh.  Trot.  3.  l5i.  Resterebbe 
nelle  pendenti  voci  a dirsi  della  seconda  del  numero 
del  più  ; che  è questa  Ammutite  ec.  E 3.  160.  Piglian- 
dovi sempre  la  voci  del  pendente  di  quello  verbn  avere 
si  giugno  , « compone  con  esso  loro  una  sola  voce  del 
passato  tempo  di  quel  Verbo  , del  quale  s*  ha  a fornite 
il  sentimento  ; re  a.’eva  folto  ; tu  avevi  detto  : Giovan- 
ni aveva  lenito  e simili  . 

f IV.  Ter  JYo*  decita  , Pfon  ritoltilo  ; termine  te- 
gole . Onde  Causa  pendente,  eroe  lite  non  ancora  deci- 
ta . Lai.  pendem  . M.  V.  9.  i5.  Il  suo  succesiore  tro- 
vati i processi  pendenti  , assolvette  i detti  graudi  citta- 
dini . 

**  5*  V.  Parlandoti  di  giuoco  .vale  Interrotto  .Late, 
Patemi.  3.  8.  Lasciai  il  giuoco  pendente  , e venni 
via  . 

5.  VI.  Temere  in  pendente  , vale  Tener  toipeto  . V. 
V . 7.  85.  Dissimulò  il  fatto  , e tenario  in  penden- 
te . 

VII.  «y/i»r*,  Tettare  , a limili  in  pendente , vale  Et- 
ica in  dubbia,  :Vae  ettcre  determinala,  Ber  taro  indetta 
to  . Lai.  /a  impenio  ette  . Gr.  iv  itaòfy  tirtu  . Boec . 
Hav.  3.  8.  Si  rimase  la  questione  , qual  tosse  il  vero  e- 
rede  del  padre  . io  pendente  , ed  ancor  pende  . Sen. 
Piti.  tot.  Se  la  vita  nostra  non  sari  in  pendente,  s’el- 
la  sarà  ristretta  in  se.  Sea.  bea.  Parth.  a.  5.  Ci  sa  mi- 
gliore dono  , e nc  saperne  maggior  grado,  quanto  me- 
no ne  saremo  stati  in  pendente  . Sagg.  a at.  etp.  aa-j* 
Ancorché  in  quest'  esperienza  non  ci  siamo  per  anche 
finiti  di  soddisfare  in  ordine  a molte  particolarità  , che 
rimangono  tuttavia  in  pendente,  in  ogni  modo  ec-  Gal, 
Siti.  4>|S.  Vi  pregherò  ec.  d*  essere  altri  giorni  ancor* 
ec.  a discorrere  sopra  tanti  altri  problemi  , che  ariamo 
lasciati  in  pendente  . 

* $.  Vili.  Tendente  , T.  de * /fornirci  . Aggiunto  di. 
tronco  , o ramo  , che  ti  piega  , o ciondola  in  giù  . 
Tate  ì il  Salica  Babilonico  , e In  JVummo tarlo  . 

f (•)  PENDENTEMENTE.  Avvtrb. Con  peadenta.  Io 
monterà  pendente  . Trai.  Fior.  3.  sytì.  Quinci  un  pino, 

• quindi  «uà  querce  incrociate  pendentemente  deriva- 
no. fiemb.  Trai.  3.  i5i.  Seguita  appresso  queste  la  pri«* 
tua  voce  del  numero  del  meno  di  quelle  , che  penden- 
temente si  dicono  i Amava  , Tale  va  , Leggeva  , Se  uli- 
vo , che  medesimamente  si  dice  nella  terza  [ nel  ten- 
to di  Tendente  Add.  111.  3 • 

PENDENZA  . Il  pendere.  Eie.  dite.  Ara.  10.  Il  let- 
to d’  Arno  su  distesa  , con  una  sola  pendenza  , in  li- 
nea retta  . — 

5.  I.  T'iguratom.  per  Incliaatioae . Lat.  proponilo. Gr. 

I Tt(  fiTn*  . Buon.  Pier.  4.  a.  7.  Il  giusto  , il  convene, 
vote , I’ onesto,  Clic  tutte  ridirizzi  Moderator  nostre  pen- 
denze , e vizj  . Salvia,  dite.  x.  85.  M*  induce  a questa. 
Opinione  la  couiuoc  pendenza  degli  aniuai  umani  , chu 
più  volentieri  abbracciano  il  rito  , che  il  pianto  . 

* $.  II.  Ter  ladecitiont  ; di  usa  lite  , di  uno 

guetlione,o  limile , che  non  è ancor  decita,  che  i ancora 
da  giudicare.  Rei.  lett.  Porgere  le  possibili  facilità  all*, 
ictininar.tona  di  si  lunga  pendenza  . 

PÈNDERE  , Star  toipeto  , a Appiccato  a ckecchtt- 
tia  , che  sostenga  ; che  anche  ti  dice  Ciondolare . o Don- 
dolare . Lat.  pendere  . Gr.  tfiftiteSeu  - Doni.  Inf.  17. 
Npo  nc  conobbi  alcun,  ma  i*  saa*  accorti.  Che  dal  collo 
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• ciascun  ptodei  una  dica.  Rote.  h».  8 a.  8.  Ven- 
ne «Ila  giovane  alialo  il  viso  , e veduto  ec.  gli  molici i 
delle  brache  , che  di  qua,  c di  lin  pendevano. 

I.  Pendere  inveito  aleuta  tota  , o limili , vale  El- 
ite volto  , Inchinare  , Avvicinarli  a quella  , o Parteci- 
parne . li.  F.  6.  GB,  i.  Parea  loro  , che  pendette  in 
parie  Guelfa. £ 8.  Bu.  3.  Erano  amici  del  ne  di  Fran- 
cia , e pcndeano  in  animo  Ghibellino  . Hip.  Mrtem. 
Lo  cui  colore  pende  a bianc  Lessa . tir.  diai.  bell.  dona. 
4*7-  Piace  la  gola  colla  tua  pelle  dilicatiisima  tveU 
la  , che  penda  più  nel  lungo  , che  nel  corto  . Red. 
Ini.  »3.  Non  tulli  dello  fletto  colore,  il  quale  ne*  mag- 
giori per  di  fuora  era  bianco  , c oc‘  minori  pendeva  al 
carnicino  . 

II.  Pendere,  meeolutam.  ti  dice  del  Non  itine  di- 
ritto , torcendoti  dalla  tituaeioat  o perpendicolare  a ti- 
ri nomale  . Unni.  Par.  n.  Fenile  cotta  d'  alto  monte 
pende  . Rat.  Purg,  i3.  Li  monti  hanno  molte  cotte  , e 
perchè  pendono  , ti  chiamano  pendici  , 

III.  Pendere  , per  Uependere  . Lai.  pendere  . Or. 
«fi ftmeiau  . Petr.  cnp.  fi.  La  coi  salute  dal  mio  viver 
pende  Libr.  Am.  Tutte  I’  altre  , che  a ciò  poston  va- 
lere , par  che  pendano,  o preudan  natcitncnio  da  quel- 
le , che  dette  ««no  . 

*•  i.  IV.  Coll’  IN.  FU.  3.  Gioì  Gtimlb.  33 1.  Io  vo- 
glio che  in  Don  Ridolfo  la  vostra  cura  c consiglio  pen- 
da , e tìa  dopo  la  morte  mia  almeno,  come  ella  istcìte 
iu  me  nella  uiia  vita. 

**  V.  Pendere  , per  Star  topra  . Imi.  imminere  . 
S.  Agoit.  C.  I).  5.  »3.  Quando  Kadagaiso  Re  «Aerili  Got- 
ti, con  granili*». ino  esercito  già  potto  intorno  alle  mura 
di  Roma  , pendeva  di  topra  le  teste  deili  Romani  [Il 
Lai.  ha:  Cium  cervicibui  immimret 

5.  VI.  Pendere  dal  rito  , a dalla  bocca  (falcano,  vale 
Stare  alleato  «’  movimenti  , e «<  parlare  tf  alcun».  Lat. 
pendere  u b ore  . dee.  bea.  F nrek.  fi.  t.  lo  dunque  pen- 
derò dal  tuo  viso  , * secondo  la  cera,  che  tu  farai,  so- 
pra alcune  cote  dimorerò  lungamente  , c certe  altre  ne 
manderò  via  , C scatterò  incontanente  . Rrmb.  Atei. 
a.  85.  Pcndeano  dalla  bocca  di  Giimoudo  1*  ascoltami 
dorme  , credendo  , che  più  oltre  atetse  ad  andare  la 
tua  cantoria  . 

f 5’  VII.  Pta.lere,  ti  diee  anche  di  Lite  , a Quitlioa* 
non  aneor  decita  . Lat.  iub  /udire  tilem  ette  , Ih  ut. 
Hocc.  nov.  3.  8,  Si  rimate  la  questione  qual  fosse  il  ve- 
ro erede  del  padre  , in  pendente  , ed  ancor  pende  . 

■ Remi,  Prot.  a.  ^7.  Ancora  la  qiiitiion  pende  , quale  di 
loro  preporre  all*  altra  si  debba  , e sìa  migliore  . 

•*  S.  Vili.  Per  E, ter  declive.  Piega, e eli’  tmgik  . 
Pattad.  tfngg.  3.  Tutti  i capi  di  queste  fotte  capitino 
in  una  fossa  più  pendente  , e elleno  tutte  vi  pendano 
dentro  . 

**  5-  IX.  Attivamente  per  Calare,  Mettere  pentoloni, 
Sadrr.  Coti.  tot.  (miliare  otto  , o dieci  aranci  forti  , 
che  sicno  senza  scoria  pendendogli  dal  cocchiume  . 

PENDÉVOLK.  AJd . Che  pende.  Lai.  penderne,  pe  v- 
dulat  . Gr.  Ufi ua^if  t txx[lum<  . Remò.  Atol,  a.  la  y. 
Giù  per  le  tempie  di  qua  , e di  iii  iu  due  pcndevoli 
ciorchette  scendendo  . 

PENDICE.  Pendente , come  Finora  di  monte,  Cella, 
e limiti  . Lat.  rupet  . Gr.  timo f'fVI;  • Cr . a.  i3.  t.  Il 
gratto  [ del  terreno  ) il  quale  è in  loro  , discorre  alle 
valli,  e impcreiò  le  valli  souo  grassissime,  e le  pendici 
de*  monti  tono  aride.  G.  F.  10.  s 55.  3.  Sicché  di  Mon- 
tecatini non  potrà  uscire,  nè  entrare  gente,  ne  vet:ua- 
giia  , te  non  quello  , che  ti  prcodeano  in  preda  nelle 
pendici  , e ciicustanze  del  poggio  . I)oat.  taf.  t.j.  Lo 
rondo  suo,  ed  ambo  le  pendici  Fatte  eran  pietra.  Rut. 
ivi:  Ambo  le  pendici  , cioè  (e  sponde  amburo,  le  quell 
ti  chiamano  pendici  , perchè  pendono  Ih  ter  la  terra  - 
Unni.  Pnrj.  aó.  l’er  cui  scorie  diansi  Ogni  pendice  . 


Petr.  tem.  »75.  Ricercando  del  mire  ogni  pendice  [71/ 
ogni  luogo  } • Ria v.  noi,  .VI.  Oneri,  lòfi.  Gli  occhi  siici 
mira  morti  in  la  cervice  , Ed  odi  gli  angoscimi  d«l  cof 
stridi  , E dell’altro  mio  corpo  ogni  pendice  [fui  figu- 
rala*. ] . 

§.  Pendici  , ti  dieeao  anche  C Estremità  delle  città  , 
dei  Quelle  peni  , che  tono  più  vicine  elle  mure  . Lai* 
appendi r . Gr.  */»e3nxn  • Leon.  Morali.  atti.  l»  is 
sentirai  qualche  isprazao  , o nei  contado  , o nelle  pen- 
dici delia  idra  . Tac.  Da».  Fard,  eloy.  407.  Quando 
e' f’ è recitalo  la  più  bella  cosa  del  mondo,  il  grido  non 
ue  arriva  alle  pendici  della  città  , non  che  per  I*  uni- 
scilo. 

PENDIO  . Seti.  Pendente  , Pemdeeea  . Lat.  declini- 
le! . Gr.  W aa'mtmt  . Cr.  1.  g.  1.  Se  l'acqua  ti  mene- 
rà per  piano  , ai  vuol  dare  di  |*cudio  a cento  , o vero 
a sessanta  piedi  un  piede  , acciocché  I'  acqua  possa  a- 
ver  fona  di  correre  . Ruon.  Pier.  5.  4.  fi.  Le  pescaia 
Al  dovuto  pendio,  perchè  i mulini  Non  ginn  piu  velo- 
ci , nè  più  tardi  . 

j.  I.  Diciamo  io  modo  batto  Pigliare  il  pendio, per  de- 
dartene  . Lai.  tolum  vertere. Ut.  pyrneigtee^m  . Ceeeh. 
Ine.  1.  5.  Siccità  , sente  odo  svenai  , per  lo  meglio  Pre- 
si il  pendio  . ttuon.  Pier.  4*  t-  7.  Chi  Sa  'I  capotnae- 
atro  . giacché  lauti  Cervelli  hao  preso  ornai  »1  gre* 
pendio  . Cui  possa  riuscir  , mentr'  ei  si  vanti  , Di  sol- 
levarlo f Mntm.  in-  &7.  E tubilo  con  ogni  suo  vassallo 
Inverso  Ugnano  si  pigliò  il  pendio  . 

%•  %.  il.  Pernii*  , T.  de’  Mi Utorl.  F.  SCARPA. 
Grassi  . 

* PENDOLINO.  T.  de’  Ma  tur  nitrii  .Nome  che  i Re- 
legarti danno  al  Codibugnolo  ■ F. 

PENDOLO  . Sutl.  Peto  pendente  da  filo  a mio  per 

10  prà  di  pigliare  il  perpendicolo  , e talora  di  mirarne* 

11  tempo  colle  tue  vrbratiemi  . Lai.  perpendlcuinm  , li- 
bello . Gr.  «s’Ims  t dtaifttrfof.  Sagg.  aal.ietp.  i3.  Noi 
abbiamo  giudicato , che  «tursio  più  giusto  tiramenti* 
possa  essere  il  pendolo,  o dondolo,  clic  dir  vogliamo.  /•„* 
appretto  : Perchè  l*  ordinario  pendolo  a un  sul  filo  ita 
quella  sua  liberta  di  vagare  ec.  insensibilmente  va  tra- 
viando dalla  pi  ima  sua  gita . Gal.  Siti.  *3»,  lo  vi  bo  pro- 
posta I"  osservazione  di  questo  pendolo  , acciocché  uà 
intendiate  re. 

PENDOLO  r e PENDE  LO  . Add.  Che  pende  . La». 
pendalne  . Gr.  nfitemgèi  . .In, ri  fio.  Le  labbra  tue  to- 
no come  quelle  deli'  orecchiuto  asino  pendute.  Pir. 
sin.  3ufi.  Or  coll*  uno  , or  coli*  altro  liquore  qua.j  tut- 
to mi  storpicciò  ; ma  con  molta  più  diligente  il  tremo- 
lo nato  , e le  pendule  lebbra  Volle  , che  partecipi  fos- 
sero di  quelli  odori  . S-gg.  nat.  eep.  n3<>.  Abbiamo  ve- 
duto , clic  appesa  I'  ambra  ad  un  filo  in  modo  , che  fi- 
li alia  pendola  in  aria  , o messa  iu  bilico  a guisa  d*  a- 
go  magnetico  . quando  eli*  è strofinata  , • calda  , si  fa 
incoriti o a que*  corpi  , che  in  proporzionala  disiente  se 
(e  presentano  . 

PENDOLONÈ.  Spratolone.  Let.  pemdulut . Gr.  xfg- 
ftergói  ■ Libr,  Attrai.  Tien  nella  man  ritta  nna  spada 
tiatia  fuoii,  e s a tigni  uosa  , e nella  manca  un  capo  pen- 
dolonè per  li  Capelli  . 

(*|  PENDONE.  Lincigli*  f Pendaglio.  Lat.  bui  ih  rut  . 
Gr , fetTetif  ■ Il  Focaboi.  nella  voce  ClNLÌGLIO  , -e 
FERRETTO  §.  I. 

PENDULO  . F.  PÈNDOLO. 

PENDUTO.  Add.  Appiccale.  Lat.  appetenti  , turpe*- 
ini  . Gr.  «t*J utehetf  . G.  F.  so.  7.  9.  Fu  irttnoto  , « 
poi  impiccato  , e poi  tagliata  la  testa  , a sqnotiato  , e 
mandato  ciascuno  quartieri  in  diverse  parti  , «ivi  peu. 
dati  , e le  interiora  arse . 

* PENE  . T.  de'  .\'u  tornii  ti  . Membro  Fi rito.  Cere  h. 
f.et.  Il  pene  è fatto  il'  innuinecebili  lamine  , « ccilulo 
sparse  di  canali  sanguigni  , 
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* PENELOPE  . Anni  i>'*clcp*.  T.  ò»gN  O. mitolo- 
gi • Spezie  d'  Anatra  salvatici!  t-alg.  détta  bibbio  , (Va- 
porano , f .Mangiamo  , 

PENERATA  . Quella  particella  dell ' ordito  , che  ri- 
marne stata  essere  tessala  . boom.  Pier . i.  tj  E fat- 
to»! un  robbou  di  penerai*  D'  accia,  « ’n  mano  un  be- 
atone , « *uwi  un  |>omc  , Fa  da  l\e  con  lo  ocel- 
li*. 

PENETRÀBILE.  Adi.  Atto  a prati  rare , o ad  esser 
peaetrato  . Lai.  penetrmbilis  . Gr.  dia#9f0< . Libr.  Amor. 
Di  buon*  opinioue  m*  Ita  ai  preso  le  cote  penetrabili  del 
cuore  , ebe  a*  io  non  tarò  dittanti  alla  vostra  pretensa , 
morrò  . pir.  Ai.  i3s.  La  nuda  voce  portò  il  penetrabil 
auono  delle  loro  ttride  agli  orecchi  di  lei  . Aagg.  ami. 
esp.  afiS.  Etpcrienae  per  venir  in  cognizione  te  il  vetro, 
• ’l  cristallo  siano  penetrabili  dagli  odori  , e dall*  umi- 
do . 

l’ENETR  ABILISSIMO.  S.p.rt,  Ji  Ptn.lr.kìl. . Ruo*. 
Pier.  t.  3.  3.  Arme  in  aale  vi  ina  , picche  , corseseli*  , 
L pai  ligia  ne  attai  , E da  menarla  a tondo  tpadun  lun- 
ghi , E («nel labilissimi  vrrduchi  . 

(*)  PENE  I R ABILITÀ  . Astratto  di  Penetrabile. Sal- 
ala. dire.  1.  5t3.  Il  turcatto  dal  dritto  omero  penden- 
te , e I’  ale  il  fan  conoscere  per  Cupido  , polendo  an- 
che per  «juctte  estere  il  sole  , per  la  tua  celerilà  e pe- 
nai fallili  1 a . 

PKNETRAGIONE  . Penetramento  , Il  penetrare  .hot. 
penetrano  . Gr.  tloivoif  . 

PENETRALE,  f'.  L.  La  più  ritirata  parte  della  ca- 
sa , a del  tempio  . Lat.  penetrali  , adjrtaiM.Gr.  adorne  . 
Pie.  dite.  aa.  90.  Son  vassallo  , c aervidor  di  «|uella  , « 
quasi  cicalo  ne*  penetrali  del  suo  palano  . E din/.  Leti, 
dona.  33«>.  Sanno  molto  bene  <|uanto  aia  biasimevole  , 
sili  dannoso,  non  rinchiuderle  nuove,  e quasi  tenete 
figliolinc  ne*  penetrali  delle  case  . 

PENETRALE  . P.  A.  AJd  Penetrali vo  , Penetran- 
te . Lai.  penetratu  . Gr.  acido#*  . Peear.  8.  ».  Rati. 
Tant*  è la  fiamma  penetrai , che  tu*  arde  Del  lume  dei 
li  occhi  di  costei  . 

ENK  TRAMENITI  . Penetrazione  . Lai . penetrai  io  . 
Gr.  a*7Jsri(  . Soder.  Colt.  fij.  Vorrebbero  questi  esser 
posti  diritti  , c non  a giacere  , perchè  al  penetramento 
dell’  acquo  patirebbero  • 

PENETRANTE  . Che  penetra  . Lat.  penetrane  . Gr* 
sioivrm* . Unni.  Par.  3i.  Che  la  luce  divina  è penetran- 
te Per  T univciso  . Libo,  «a r.  malati.  Come  sotto  quei 
purganti  di  sapore  acutissimo,  e penetrante.  Hard,  stori 
0.  S18.  Combatteva  non  solamente  col  ferso,  ma  anco- 
ra [ che  è arme  sopra  tutte  T altre  penetrante  J coll'o- 
ro , c co’  doni  . 

(•)  PENETRANTISSIMO.  S.p.rl,  Ji  P,..l,..l.  . 
Salvia,  due.  a.  4 33.  Il  quale  spinto  , o acre,  o vento  , 
c i*  il  chiamiamo  , essendo  di  sottilissima,  e perciò  pe- 
netrantissima , e insieme  insieme  robustissima  natura 
goerniio  , da  stupire  non  è , se  ec. 

PENETRANZA.  V.  A.  Penetratione . Lat  .penetra- 
no . Gr.  dodoon  . R>m.  ani.  Red.  Ma  lo  strale  d*  amor 
Con  penetranza  Passa  nel  core  , e vi  si  firma  . 

PENETRARE  . Passare  adenlro  olio  partì  interiori  . 
Lai.  penetrerò  , pervadere  . Gr.  modular  , diafiai  >u  . 
Dami.  Par.  io.  Siccome  ni  pertugio  Della  rampogna  ven- 
to , che  penetia  . Amet  <)  Aguzzando  gli  ocelli  , con 
quelli  s*  ingegnava  di  penetrare  il  chiaro  lume  . Sagg. 
mal.  esp.  siiti.  Clic  gli  anelli  siano  siali  tanto  nell*  ac- 
qua , che  ella  aia  penetrata  per  tutta  la  loro  grossez- 
za . 

$.  Per  issati/.  Daat.  Par.  i.  La  gloria  di  eelui  , che 
tutto  muove  , Per  f universo  penetra  , e liipleude  In 
una  patte  più  , e meno  altrove  . A 4-  Ma  perché  pun- 
te vostro  accorgimento  Reo  penetrare  a questa  verbale, 
Come  disiri  , ti  farò  contento  j_  ci#i  ; comprenderla  ] . 


»7> 

F.  ai.  Lnce  divina  sopra  me  s*  appnnta  , Penetrando 
Iter  questa  , ond’  io  tu'  invenlro.  liane.  Sa  «eh.  rim.  li). 
Veggio  mirando  lei  la  vaga  luce,  t.h*  penetra  valor  nel- 
la mia  niente  . Star.  Par.  fi.  n8.  Occultando  niente- 
dimniico  si  fattamente  questo  pessimo  intento  suo  , che 
nè  Arrigo  , nè  Gisclberto  , nè  qual  altro  si  fusse  allo- 
ra, vi  potette  mai  penetrare  (clob  : arrivare  a conoscer- 

PENETRATIVO  . Adi.  Che  penetra  . Che  ha  virtù 
di  penetrare  . Lat . penetrabili s . Gr.  tirdortndt.  t'r.  4. 
47-  i-  L’aceto  è freddo  , e secco  in  secondo  grado  , ed 
ha  virtù  penetrativa  , e incisiva  per  la  distanzia  , e co- 
strettivi! per  le  sue  quslitadi  . Te A.  Misi.  S'  è lizzala 
per  le  pendi  al iv*  radici  dell*  adesione  ,c  fitta  in  colui  , 
al  quale  radicata  1'  unisce  . 

$.  t aggiunto  od  uomo,  vale  IX acuto  , e sottile  Inge- 
gno . Lat.  aert  Ingtnio  , perspicua  . Gr.  tdptsnt  , ideo- 

nwt  . 

PENETRATO.  Aid.  dm  Penetrare . Lai.  pmetratns  . 
Gr.  iioitdouiroi  . Rosi.  Pmreb.  a.  pros.  i.  Ma  egli  6 
tempo,  che  tu  pigli  per  bocca  , cd  assaggi  alcuna  rosa 
In  uno,  c dilettevole,  la  quale  penetratati  all*  inietta- 
ta , li  faccia  la  via  a'  beveraggi  più  gagliaidi  . Sngg. 
stai.  esp.  afta.  Ossei  vainmo  nella  calda  ( acqua)  litio- 
pimento  soperchio  di  roba  penetratavi . 

PENETRA  TURE.  Che  penetra  . Libr.  enr.  malati. 
Medicamento  evacuante  penetratore  nella  milza  . 

PENE  1 RA  l flit. E . V erbai,  {tram . C'Ir  peaetra . Buon  . 
Pier.  3.  a.  9.  Studj  son  questi , che  chiuggono  i passi 
Dell*  alimi  liberta  pendralrice. 

PENETRAZIONE..  Il  penetrare  . Lat.  penetratio  . 
Gt.  tioivoif.  Cr.  1.  4-  *3.  Beri*  acqua  cui  vinoaicon. 
viene  , imperciocché  rimuove  la  sua  malizia , quando 
la  sua  malizia  sia  malizia  di  poca  penetrazione  . Sagg. 
»mt.  esp.  96-1.  Ma  da  ciò  non  s'arguisce  penetrazio- 
ne. 

PENETREVOLE  . Adi.  Penetrativa  . Lat.  penetra- 
bili! . Gr.  moiunuif  . Sea.  bea.  Parch.  4-  a3-  Egli 
•non  è dubbio  ec.  che  dall*  efficace  tipore  , e pendi  c- 
vole  della  luna  ai  sparga  , cd  inaili  la  tnalurtzza  delle 
biade. 

5-  Penetravate . per  mela/.  Zibald.  Andr.  4».  L'orno 
di  sano  consiglio  , di  gran  letteratura  , di  pcoclrevole 
intelletto  , vegghievole  utili  reali  studj  . E appressa  : 
Hae  abbondante  senno , e ragione  , pcnctrcvole  intellet- 
to, ec.  Btmb.  Ami.  ».  91.  Lolle  punte  de*  loro  pene- 
trevoli  sguardi  prendono  gli  animi  di  qualunque  uomo 
più  fiero  . E 3.  i5y  (juauto  essi  sederanno  essere  , ec. 
ininote  , e meno  penetrevolc  la  veduta. 

• PENETREVOLÌSS1MO  . Superi,  di  Penetravate  . 
Bemb. 

PENE TREVOLMENTB  . Awerb.  Con  penetrato- 
ne. Salvia,  pros.  Tose.  x.  5Ó5.  Venclrevolmtnie  entra- 
no ( le  parole  ) e ai  fan  sentire  , quai  vivi  , cd  animati 
«Itali  portati  dall'armonia. 

PENE  I ROSO.  P.  A.  Adi.  Penelrevole.  Lai.  peno- 
Ir abiln , Gr.  eiodortnof . Cep.  Impr.  prò!.  Sotto  la  lori* 
invocazione  , c merita  reverenzia  , c penetrosa  orazione 
grazie  lice  «enti  . 

•**  FENICHE  . a.  /.  T.  di  Marineria  » Specie  di 
bastimento  desttnnto  alla  guardia  de'  diversi  punti  delle 
coste,  per  difesa  dai  corsali  . Strafico. 

f *•  PENIO  . y.  A.  Tardamente,  Indugio  . Lat. 
camctatio . Pior.  Pirt.  cap.  3*.  Sei  cose  fanno  perdere 
il  servigio , che  I*  uomo  fa  : il  primo  troppo  prezzo  , e 
il  troppo  penta  a farlo,  e farlo  con  tristo  volto,  e mor- 
morando . ec. 

f PENÌSOLA.  Luogo  quasi  la  isola;  Amplesso  di 
terra  circondata  da  lie  perii  dall'  acqua  , e da  una  al • 
taccata  al  Coaliaente  per  messo  dell'  Istmo.  Dagli  An- 
tichi /a  detta  Chersoneso  . Lat.  penisuula.  Gl.  j£|f- 
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fènneoc  . Star.  Emr.  i.  nq.  L*  Itlrra  adunque  , ul- 
tima o estrema  provincia  d'  Italia  , da  quella  banda  , 
.dote  il  sol  nasce,  figurata  come  primola  ec-  £ ti. 
•*49.  Per  questo  separando  tutto  il  resto  della  pe- 
nisola d'ila  Olntia  . cominciatasi  do  Sierico  . fece  fi- 
lare una  fossa  larghissima  ec.  Red.  E*p»  aiti.  3.  Nelle 
-due  vastissime  (KiiMOie  di  qua  , e di  là  dal  Gingt  ec. 
servivano  d'  antidoto  sicurissimo  poste  sul  morso  delle 
•vipere  . degli  aspidi  ec. 

PKNlYnNT'E  . Che  tl  /?r»r»  ; e ti  dice  propriamen- 
te di  Chi  htt  Cfmtritioee  de'  tuoi  peccati  , Lai.  peeullcnt  . 
Gr.  u ivarrearv  . S.  Gettati.  Iddio  volentieri , e tosto  per- 
dona a’  peccatovi  penitenti  . Core.  S.  Itera.  In  ninno 
luogo  bisogna  mai  . che  ‘I  penitente  abbia  sicurtà,  per- 
ciocché la  sicuita  partorisce  negligenza  . 

I,  Penitente  , ri  dice  ancke  Colui  , che  fa  vita  di- 
vate  rea  eterei  e/  di  mortljìcaiioni  afflittive  di  tenta  , a 
di  spirito • 

II.  Penitente  tT  alcuno , ti  dice  Quegli  , che  da  lui 
ti  confetta. 

f PENITENZA  , ed  aironi.  PKNITÉNZIA  . Soddi- 

tf acimento  penale  per  li  folli  Commetti  . Lat  intitfnelia . 
Gr.  e nursi* . Par*.  5.  La  penitenza  è una  vendetta  , per 
la  quale  I’  uomo  punisce  in  se  quello  , che  si  duole  •- 
verc  commesso,  li  r>|  Non  sjppirrido  da  se  medesimo, 
che  penitenza  gli  si  dovesse  in  gì  tigne  re , chiese  la  pa- 
rola olio  «coiaio  di  potere  ragionare  coll'  abate  suo  . 
Doni.  Pnrg.  iS.  E sneor  non  sarebbe  Lo  mio  dover 
per  penitenza  scemo  , Se  ciò  non  fosse  eh’  a memoiia 
in'  ebbe  Pier  Pettinagno  In  sue  sante  orazioni. 

5.  i.  Per  Uno  de'iette  tngramenti  della  Ghiera,  Con- 
fettione  net  tlgnlfic.  del  $.  I Lat-  paenllentia  . Gr.  ftf- 
m tetti.  Pan.  tj.  Onde  ha  provveduto  del  isolamento 
della  peniienzia , la  quale  ha  vcrtù  infinita  dolio  infìnt- 
-to  aivnio  della  passione  di  Cristo  . Maestruat.  t.  67. 
Che  dee  faic  la  donna  , eh'  ha  figlila  Oli  d'  a volici  io  I cc. 
La  donna  il  dee  terclaie  in  penitenza  a uno  savio  pre- 
se. 

5.  II.  Per  Contri  rione , Lat.  contritio  . Or.  »WTfl«|l(. 
Pats.  9.  Santo  Ainbruogio  cc.  dice  , che  penitenza  è t 
mali  possati  , cioè  i peccati  commessi,  piaugere  , e per 
innanzi  non  commetterne  più  , per  li  quali  piangere  si 
consegna . Cot  ale.  Prati,  hmg.  Dice  santo  Agostino, 
che  peniienzia  certa  non  fa  se  non  odio  del  peccato 
con  umor  di  Dio  . Dant.  Par.  90.  Morte  indugiò  per 
vera  penitenza  . Or.  S.  Gir.  tt.  E verace  la  peniten- 
za quando  l'uomo  si  pente  del  male,  che  ha  tatto  , e 
giammai  noi  voglia  fare. 

J.  111.  Per  Pentimento.  Lll. ptanifenlin  . Or.  /siiti  rota. 
Pelr.  cnp.  4.  Dubbia  speme  davanti,  e breve  gioia  , 
Penitenza  , e dolor  dopo  le  spalle  . Bemb.  A tot.  1.  53. 
Di  tutte  quella  cose , che  a far  prendiamo  , quando 
ci  vanno  con  nostro  danno  fallile  , la  penitenza  è li- 
ne. 

•f  J.  IV.  Per  Pena,  Castigo.  Lat.  paena  ,tnppliciam  . 
Or.  vairn  , ri /sofia.  Bocc.  no v.  ili.  15.  |)<iiiilttni|#« 
molto  turbala  fosse, c degno  reputasse  la  figliuola  per  lo 
suo  fallo  d' ogni  credei  penitenza  . lì  nav.  77.  4 1 • La 
line  della  peniienzia  nelle  satvaliche  fiere  , come  in 
se*,  « similmente  della  (codetta . vuole  esser  la  morie. 
/iim.  ani.  Guitt.  gy.  Se  solamente  dello  meo  peccato 
Portate  penitenza  mi  valesse.  Pont.  Inf.  II.  Se  tu  ri- 
guardi. ben  questa  sentenza  E rechiti  alia  mente  chi  son 
quelli , Che  su  di  fuor  sustengon  penitenza  , Tu  vedrai 
ec. 

f.  V.  Peccato  vecchio  penilenta  nuova  v.  PECCA- 
TO S-  IV. 

*•  5*  VI.  Dare  penifenta , vale  Imporre  per  penilenta 
nlemia  cosa  nella  confessione . Boce.  g.  I.  ».  6.  Per  pe- 
nitenza dandogli  , che  egli  ogni  mattina  dovesse  udir* 
una  mena  io  tanta  Croce. 


* ^ VII.  S.  Girolamo  . S.  M.  Madaleda  In  peniten- 
za , dicono  i Pittori  . e Scultori  a Quadro  , o .Storna 
rnpprctentante  la  MnJalena  e S.  Girotomo  in  atto  di 
peni  tenta  Vasar.  ec. 

* Vili.  Penitente  si  dice  anche  parlando  di  Giuo- 
chi dì  veglia  come  II  Nottolino  . e slmili  , A db  Hte 
s'  impone  a chi  ha  messo  tu  qualche  pegno  pecchi  posta 
riscuoterlo . 

* IX.  linde  Par  In  pentltnta  , ne'  Giuochi  vale  E- 
seguire  ciò  che  Viene  Imposta  per  riscuotere  II  pegno 
mesto  su  . 

f PENITENZIALE.  Add.  Di  penilentn.  Lat.  pcrul- 
lentinUs.  Untar.  Sarrh.  nov.  131.  Si  nCCOBIINSll  a 
Dio  dicendo  la  ’ntemerata  , e‘  salmi  penitenziali.  Moe- 
tteutt  1.  78.  Nondimeno  in  foro  penitenziale  quelli 
colali  sono  da  essere  puniti.  Com.  Pur»  90,  Dice  dun- 
que , che  questa  donna  cantava  il  secondo  salmo  peni- 
tcnziolc  Segner.  Mann.  Lugl.  16.  q.  Hai  qui  tu  dunque 
a notare  ner  ino  profitto  , che  nelle  opere  penitenzia- 
li . che  fai  , tei  necessitato  ec.  E ffw.  19.  4-  Portar  il 
cilicio,  la  calcmizza,  o tali  istromenii  penitenziali. 

PENITENZIÀRE  . Impor  penitene* , Lat.  castigare. 
Gr.  Ttuuftir  . Pr,  Giord,  Pred.  ft.  f.o  penilcnzìarotio 
in  nn  anno  di  digiuno.  E altrove ; SI  dee  perntt  mitre 
con  carila  cristiana  . Pesorett.  Hr.  Ond'  io  tutto  SCO  - 
rerto  Al  frate  tui  coaverto,  Che  m'ha  pcnitenzia- 
to. 

PENITENZIÀRIO.  Penitentieee  . Lat.  prenitentla - 
rins  . Gr.  -rvaou'rrnivf . Mnetlrowt.  1.  84-  Ma  ae  mani- 
festa la  persona  eoo  buona  intenzione  , acciocché  il  pe- 
nitenziario ori  per  lei  ec.  costui  aon  pecca  , ma  meri- 
ta . 

PE POTENZIATO.  Add.  da  Pnitentlnre  . Lat.  m~ 
lllgntut.  Gr.  ntuofno9tif  . Pr.  Giord.  Pred.  R.  Volle 
vedere  a1  suoi  piedi  gli  uomini  penirenziati  . 
f PENITENZIERE,  e PENITENZifiRO  . Con  fot - 

tare  , e propriamente  Quello  , che  h*  autorità  tT  nttol- 
vere  da' cuti  riservati  . Lat.  paenileatiariui  . G.  U.  9. 
jijS.  t.  Cercò  di  corrompere  le  masnade  de*  Franceschi 
eoa  uno  messer  Lasciano  monaco  , il  quale  il  Papa  a- 
vea  dato  a*  Franceschi  per  loro  penitenziere  . P«*r. 
i33.  I Cardinali  ec.  si  debbono  confessare  al  Papa  , 6 
al  pcniteoticrc  ec.  i cappellani  cc.si  debbono  confessare 
al  penitenziere  del  Papa  ; se  sono  di  famiglia  di  Car- 
dinali , si  debbono  confessare  ec.  o di  licenza  del  Pa- 
pa , o del  sommo  penitenziere  . Pelr.  treni.  Al.  954. 
Onesto  Papa  , per  Frate  Raimondo  ec.  suo  Penirenzie- 
ro  , e Cappellano,  molti  volumi  di  Decretali  fece  riitri- 
cnere  in  un  libro  . 

PENlTENZlKIlU  . VjScl. , . Re.linn  it'  prmll». 
rieri  fn  Roma . Ilenth.  teli.  Supplico  V.  5.  a non  voler 
torre  a questa  buona  penuria  parte  alcuna  di  quello  , 
che  la  delta  pcnitcntirt fa  gli  ha  conceduto. 

PENILE  N ZI  ÙCCI  A.  Dim.  di  Penitensa.  Pr.  Gtord  . 
Pred.  R.  Ostentano  ogni  lor  menoma  penitenziuecft  , 
ed  ogni  atto  di  bene  . 

f •*  PENI  PÉRE.  V.  ft.  ai  inali  luta  . Pentirti  . 
Lai.  poenittre  . S.  A goti,  C.  D.  1.  7.  Petto  Che  alcu- 
no di  loro,  queste  cose  pensando,  pendendo  si  correg- 
gano alla  [ dotto  ] ihinuitadc  re.  Roer.  P Rotti.  Intanto 
non  si  vuol  crescer  ne*  guai , Né  forte  innanzi  tempo 
penitersi  . 

PENNA  . Quella , di  che  ton  reperii  gli  uccelli  , « 
di  che  tl  fervono  per  colare  . Lat.  panno  , piansi  . Gr. 
trttfb.  Dant.  Par.  5.  Non  siate  come  penna  ad  ogni 
vento.  Bocc.  nov.  40-  >7-  Le  penne  , e i piedi,  e *1 
becco  le  fece  in  testimonionza  di  ciò  gittate  aranti»  Or. 
(j.  M.  (.Colui,  che  perfette  galline  mole  itera  , dvs 
eleggerle  feconde  , che  spesse  volte  son  quelle  di  rossa 
piuma  , e penne  nere  . E appretto : 1 galli  ec.  vogliono 
essere  colla  penna  del  collo  rossa  , e di  color  vario  , 
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ovvero  dorato  ee.  cou  code  grandi,  e con  ii))etie  penne. 

X.  E figuratane,  Petr.  ion.  (il.  Qual  grazia  , quale 
amore  , e uual  dettino  Mi  data  penne  in  guisa  di  co- 
lomba , Co  «'  ini  riposi , e levimi  da  terra  l Itami.  Inf. 
ao.  E prima  poi  ribatter  le  convenne  Li  duo  terpeni! 
avvolti  colla  verga,  Che  riaveste  le  maschili  penna 
[cimi:  membra  }.  E Purg.  a.  Trattando  l'aere  coll' c- 
terne  (tenne.  E ti.  Tanto  voler  covra  voler  mi  venne 
Dell' esser  cu,  eh’ ad  ogni  patto  poi  Al  volo  ano  tenti  a 
crescer  le  penne  . 

li.  Penne  maeitre  , sì  dicono  le  Penne  principali 
del C ali  ; che  si  chiamano  anche  Coltelli,  t'ir.  A».  171. 
Datiate  le  maestre  penne  fra  le  mascelle  de'  crudeli 
denti . 

5-  111.  Cornar  le  penne  mature  , v ole  Torre  alleni 
miglior  parte  dell'  avere.  Lat.  aliquew  expilare . Gr. 
wifteuhctr.  Late.  Pio».  3.  4*  caverebbe  in  poche 
volte  le  penne  maestre. 

£.  IV.  Interine  le  penne  maetlre , vale  Perdere  il  mi- 
glior empitale  rf*  «ocre,  che  uno  abbia.  Sale.  Spiti.  q- 
4.  E*  vi  potrebbe  lasciar  le  peune  madre.  Alleg.  sai. 
Vi  lascerete  le  penne  intesile  , Come  fa  nella  gabbia 
1*  uccellino. 

V.  Penna,  per  quella  , che  proprinmeale  chiamia- 
mo Piuma.  Lat.  piuma.  Or.  arri  ha*.  Unte.  Tesi.  t.  An- 
cora lascio  alla  Bruna  ec.  una  lettiera  d'albero,  una 
colti icetta  di  penna. 

5.  VI.  Chi  guarda  a ogni  penna  , non  fa  mai  letto} 
proverb.  che  naie,  che  Chi  la  guarda  troppo  nel  tolti- 
le , ao n profitta. 

§.  VII.  Penna  malta  , Quell*  piuma  più  fiat,  che  re- 
tta ricoprila  dall*  altra  addotto  agli  uccelli  . Lai.  lana 
interior,  Mara,  piuma  pleaijtima.  Itoci,  nov.  5a.  17.  A - 
vendei  già  lutto  unto  di  orde,  cd  empiuto  di  sopra  di 
penna  matta. 

5-  Vili,  /'ma  , Strumento  , col  quale  ti  ttrive  , • 
eia  penna  d“  uccello  , o d'  altro  . Lat.  calamai.  Or.  **- 
Àsusf.  Bore.  mov.  77.47.  E dove  tutti  mancini  mi  fot* 
aero  , non  mi  fuggiva  la  penna  , con  la  quale  tante  , e 
ai  fatte  cote  di  te  scritte  avrei  ec*  E appretto:  Le  forze 
della  penna  tono  troppo  maggiori  , cbe  coloro  non  e- 
•limano , else  quelle  con  conoscimento  provato  non 
hanno.  Petr.  eant.  so.  7.  Canzone  , io  tento  già  stan- 
car la  penna  Del  lungo,  e dolce  ragionar  eoo  lei. Dirai. 
Inf.  s-|.  Ma  poco  dura  alla  tua  penna  tempra.  Bai.  ini} 
Cioè  poco  dura  la  brinata  , come  dura  poco  U tempe- 
ratura delia  penna  allo  scrittore  , quando  scrive  con  ca- 
sa. Dani.  Par.  19.  Li  si  vedrà  tra  l'Qpcrc  d'  Alberto 
Quella,  che  tosto  moverà  la  penna  , Perchè  ’l  regno  di 
Praga  Ha  deserto.  Bui.  ini  : La  quale  opera  tutto  mo- 
verà le  penna  , cioè  a farsi  scrivere.  Cm.  Itti.  35.  Ma 
lo  non  aveva  presa  la  penna  per  dirle  questo  . 

-{-J.  IX.  Dar  di  penna  , vale  Cancellare.  Lat.  delere , 
obliterare,  espungere.  Gr.  é%a\*tgmr  , diayfdpmv  , e - 
fitXi/uv  . Cren.  Stria.  ts3.  Andrea  volle,  che  io  il 
traesti  della  malleveria,  e dessi  di  penna  a quella  car- 
ta degli  80.  fiorini  d'  oro. 

$•  X.  /tettare  nella  penna  , e simili , ti  dtee  del  Tra- 
lasciare di  scrivere  ,a  di  dire  alcuna  tota.  Frane.  Harb. 
55.  11.  D’  ingrati  or  vico  sermone  , Cbe  non  è vizio  da 
lasciarlo  in  penna.  Morg.  ss.  7>-  E la  sua  morte  più  , 
clic  uliva  piansi  , E quel,  ch'io  fe' , nella  penna  riman- 
ti - Cron.  Siria,  i »6.  E non  voglio  che  rimanga  nella 
penna,  che  quella  notte  furono  lasciali  ignudi  i fan- 
ciulli maschi  e femmine  in  ani  saccone,  e porurou  via 
la  roba  e'  panni  loro , ec. 

$.  XI.  Quel  che  fa  la  penna  , ti  dice  per  etprimere  il 
Guadagao  incrrio  degli  ufitinli , ed  altri  mini  tiri . Cecch. 
Corred.  s.  7.  Mille,  E settecento  scudi  d* oto  il  mese 
Sarà 'I  stipendio  ordinario,  e poi  il  più,  Che  ne  farà 
la  panna. 
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S.  XII.  Co  me  lo  penna  getto , vale  Senta  applicatio- 
■ e,  Alta  buona  , Senta  pentole  , 0 badare  con  ogni  ri- 
gore a tutte  le  tegole.  Lai,  cure  enti  calamo,  crai  tu 
A/morva.  Maha.  ».  4.  Mi  basta  sul  , se  Voslr'  Altezza 
accetta  D' onorarmi  d'udir  questa  mia  storia  Scritta 
Cosi  cerne  la  penna  getta. 

XIII.  A penna  , e a calamaio  , patto  avvtrbialm. 
Pale  Appunto  appunto,  Per  /'  appunto.  Lat.  ex  amuttim. 
Gr.  vwigòifjn*.  Libr.  j««.  Ha.  Fa  la  ragione  a pen- 
na, c a calumato , E poi  ini  di'  ec.  Alleg.  9.  lo  mi 
dava  ad  intendere,  chi  la  pazxia  fosse  come  dire  un 
solennissimo  pa’di  corna  a penna  , e calamaio  fatte  , 
come  son  quelle  del  cervio. 

XIV.  Penna,  per  Cima  , 0 Sommità.  Lat.  pinna, 
verte*  . Gr.  immkfyf  . Bui.  Inf.  ry.  s.  La  capra  è ani- 
male, che  volentieri  va  pascendo  sopri  le  penne  dei 
monti.  Ar.  Far,  ss.  85.  t la  roppe  alla  penna  delio 
scudo  Del  fleto  conte. 

S.  XV.  Uomo  di  penna  V.  UOMO. 

**  5-  XVI.  Penna  , La  parte  del  martello  che  pendo 
al  tagliente  ; e /’  opponi  diceti  Bocca.  Beno.  Celi.  O- 
rej.  qb.  battendo  la  delta  piastra  ec.  ma  li  battevo 
Colla  penna  del  inanello  ali’  indentro . E 85.  Piglisi  poi 
una  sorte  di  martelli  , «he  abbiano  la  penna  grussa  un 
dito  ec-  h £5.  Mestala  sopra  1'  ancudine  , colta  penna 
del  martello  »i  debbe  batteria.  t 

***  XVII.  Penna,  T,  di  Marinala  . E il  ao  medi 
una  tpteie  di  piccola  vela  che  Tuta  quando  fa  bel  tem- 
po tutta  pepa*  dell'  anicino  , 0 dell'  angolo  della  vela 
latiaa  , che  corrisponde  alta  penna  dell'  antenna . Strati- 
co. 

S*  XVIII.  Penna  ,-in  Marineria  , diceti  anche 
La  punta  o l’ estremità  superiore  deli ' antenna  in  un  ba- 
ttimento a vela  latina,  opporla  al  carro.  F.  CARRO  $. 
XI.  Strafico. 

,f  * PEN  N ACGIIIER  A . Arnese  di  più  penne  di  di- 
verti colori  , che  ss«  volta  portatati  Sopra  t‘  elmo.  Car- 
ila. Tvrracch.  iS.  1.  Quando  a far  bella  mostra  , a 
farsi  adorno  Gran  collari  , e lattughe,  c pennacchiere 
Fur  messe  in  punto,  e sproni,  e scile  ec. 

PEMMACCflINO.  Dim.  di  Pennacchio , Red.  Int,  I4Q. 
Nacque  un  grandissimo  fatfallona  cc.  era  di  color  do- 
rè , c acro  nell*  ali , nel  dorso  , e nel  ventre  , col  ca- 
po tutto  nero  , sul  quale  s‘  alzavano  due  pennacchio! 
nerìcci  . E 1 53.  Dalla  tetta  torgirano  non  già  due  pen- 
nacchio!, ma  bensì  due  lunghissime  , c mobili  allietine 
di  color  nericcio.  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Porta  si  alla 
brava  Quel  cappcllin  di  paglia  Con  quel  suo  pennac- 
chino. 

%*  $.  Ptnaacthini , Agresti*  Spica  venti  , T.  de l 
Botanici.  Pianta  che  ha  gli  fieli  aumtroti  , alti  più  di 
ma  braccio.  In  pannocchia  ampia,  ditteia  , pendente  per 
una  porte  , rottiecin  , la  gluma  cttetna  della  corolla 
munita  di  una  retta  diritta  , toltile , mollo  lunga,  ì pe- 
duncoli per  lo  più  Capillari  ; i comune  ire’  luoghi  colti- 
vali. Ovili»  ioli. 

PENNÀCCHIO.  Arnctt  di  più  penne  unite  intieme  , 
che  ti  porta  ni  cappello  , o al  cimiero  . Lat.  trista  , co- 
nisi . Gr.  Xe’gn.  Cìriff.  Cnlv.  4.  108.  Il  quarto  appunto 
gli  pose  al  cimiero,  Ed  è ben  ver,  cbe  gli  levò  il  pen- 
nacchio . Malm.  3.  5y.  Ed  un  pastìccio  per  visiera  in 
lesta  Con  pennacchio  di  penne  di  cappone  . Morg.  3. 
17.  Giunse  al  cirnier,  che  in  sull*  elmetto  «rei,  E 
cadde  col  pennacchio  in  sul  terreno.  Gal.  Siti.  tua. 
Queste  non  servirebbero  per  dipignerc  altro, che  uccel- 
li , o pennacchi.  Rem.  Ori.  1.  a ,.  58.  Penne  , cioè  pen- 
nacchi da  cimieri  A poco  a poco  uscir  fuor  dello  terra. 

$.  Pennacchio  , t.  m.  T.  dì  Marineria.  Mostra- 
vento di  piume.  Spedo  di  girandola  compatta  <f  un  bo- 
ttone, nell'  allo  del  quale  è attaccato  un  filo  , che  mi- 
traversa  a dittante  eguali  alcuni  tagliuoli  di  sughero  , 
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alla  eireoafcrenta  ite*  quoti  sono  piantole  aiemne  piarne 
leggiere.  Serre  et  timoniere  ed  atl'  ufficiate  di  quarto 
per  ardere  la  direttone  del  venia  quando  la  vieta  delle 
banderuole  i impedita  dotte  vele  , specialmente  nelle 
grone  navi  do  guerra.  Strafico. 

PENNACCHlDULO.  Dim.  di  Pennacchio . Bareh.  I. 
a?.  Oh  promccbiuuli  attnni  , c scartameli  «e.  Frego»! 
•occorriate  Roaritvalle. 

(•)  PKNNACCI  A.  Peggiorai,  di  Penna  . Lat.  pinna 
nequnm  . (jr.  paùXoe  *ri»p#r.  Car.  Mail.  son.  4*  O SU- 
cide  pennaccie  , irte,  e caduche. 

PENNA!. E.  Add.  do  Pena;  Pieno  di  peno , Tormento- 
re.  Lat.  molestar. iì t.  «tw.  17.  »5.  Dicco- 

domi  . te  io  non  me  nr  rimanessi  , io  o'  andrei  in  boc- 
ca del  diavolo  nel  profondo  del  ninfcrno  , e sarei  mesta 
nel  fuoco  nennact.  E nov.  70.  8.  lo  ti  domando  se 
In  se’  tra  ! anime  dannate  nel  fuoco  pennate  di  nmfer- 
■o.  Rim.  orni.  P.  JV.  ser  Pretto:  Perud'  un  fuco  ,ch'ae- 
sembra  pennate,  Che  mi  disface  lo  core  , e la  mente. 

PENNAIUOLO.  Strumento  da  tenervi  dentro  le  pen- 
ne da  scrivere  . Lat.  tkecm  cntamaria . Or.  tatXijua  ftor  * 
V.  Plot.  io.  Hoce.  noe.  q5.  3.  Cotnechò  egli  gli  vedes- 
se il  vaio  tutto  affumicato  in  capo  , ed  un  pennaiuolo  a 
cintola  ec.  Prone.  Saceh.  rim.  55.  Di  quante  macchie  A 
mista  E questa,  e ciaseon' arte  , Gioii,  e spargimi,  e 
falsar  d'  ogni  parte  Le  carte,  e*  pennaiuoli . E noe.  t53 
K'  ci  ha  peggio  . che  li  notai  ai  fanno  cavalieri  , e pia 
su  , e ’l  pennaiuolo  si  converte  in  aurea  coltellcsca. 

J.  Per  Colui  , che  rende  le  penne.  Quad.  Coni.  N* 
pagava  a Branco  pennaiuolo  , per  libbre  zaa.  di  penne, 
e per  acconciatura  delle  dette  penne  . 

* PENNATA.  Tant’  inchiostro  , quanto  ne  può  conte- 
nere una  pennn  . 

* y Pennata  , Direi!  da’  Botanici  a Quelle  foglie  che 
rassomigliano  uno  penna , cioi  che  hanno  due  serie  di 
foglie  parallele  sul  mtdetimo  peeivlo , o dirimpetto  lo 
uno  olle  altre. 

+ • PENNATIFIDO.  T.  de*  Botanici  . Foglia  divisa 
di  qua  e di  là  in  istrisce  parallele , ed  eguali  a modo  di 
penna  , 

■J-  PENNATO  . Strumento  di  ferro  adunco,  e taglien- 
te , il  quale  teme  per  potar  le  viti  , appellato  forse  coti 
da  quella  cresta  , o penna  tagliente  , eh'  egli  ha  nelle 
parli  di  sopra.  Lat  fair.  Gr.  ipv»  O.  5.  l3  a.  E 
agguagliato  ciascun  capo  , e rimondo  con  pennato  ta- 
glie n le  , sotterrisi , coni*  è attorto.  Race.  mw.  fio.  18. 
I*  vidi  volare  I pennati,  cosa  incredibile  a chi  non  gli 
avesse  veduti  [fui  desto  equivocamente , e in  ischereo 
per  Uccello]  . Pr.  loc.  Cesi.  Alla  cintura  aveva  un  se- 
golo, Ovvero  pennato,  con  che  ai  potano  le  vigne,  e 
gli  alberi  , tagliandone  il  aoperchio  . Matm.  7.  t>3  Per- 
ciò su  versn  il  bosco  col  pennato  A tagliare  un  qurr- 
CÌu»l  va  difilato  . Dnv.  Colt.  t83.  Da  tre  anni  in  li 
non  si  tocchi  col  pennato  [ il  pesco  ] , ma  con  le  mani 
si  dibrnihi  , e lev?  il  aecchericcio  . 

tPENNATO.  Add.  Pennuto.  L»t.  pennntus  .Gr.  *rrt- 
f(«f  . Lor.  Med.  rim.  </3.  Sopra  a*  nebulosi  omeri  gli 
nascono  Due  pennate  al  snpramisura  grande.  ( La  pre- 
gevole ristampa  di  queste  rime  fatta  in  Bergamo  nel 
i7<?3.  a pug.  ho : Sopra  e nebulosi  omeri  gli  na- 
scono Due  pennute  ale  oli  1 a misura  grande.  } 

PENNECCHIO  . />,«.  di  Pennecchio  . 

Per  simili!.  Buon.  Pier.  4 4*  lo<  ^ quindi  a poco 
Le  veggo  spuntar  su  presso  a gli  orecchi  Dee  pcnncc- 
chini  , e farsi  un  astinolo. 

PENNÉCCHIO.  Quella  quantità  di  lina  , « lana,  0 
simile  , che  si  mette  in  una  volta  sulla  rocca  per  filarla. 
Lai.  pentum  Gr  V Dani.  Por.  |5.  E vidi 

quel  de' Neri»,  e quel  del  Vecchio  Esser  consenti  alla 
pelle  scoverta  , E le  sue  donne  al  f>l»o  , ed  al  pennec- 
chio. Bui.  Purg.  11.  ».  A (ilo  a Glo  tira  giù  della  roc- 


ca tutto  lo  pennecchio  , e la  roccata  , e la  conocchia  , 
cioè  quella  parte  del  pennecchio,  e della  roccata.  Coni. 
Doni.  Pennecchio  ai  è quella  manata  di  lana  , che  si 
fila  a rocca  . Lori.  Med.  cane.  iS.  4.  Che  faravvi  poi  U 
rete  Al  pennecchio  il  regnatelo.  Cani.  Cara.  97.  Ausi 
son  lutti  ritrosi.  Alidi,  come  pennecchi.  Bssreh.  1.  9. 
Quattordici  siotora  di  pennecchi  Late  Spie.  a.  ».  Tu 
vai  cetcando  , cb'c‘  ti  sia  aito  il  pennecchio. 

* PENNELLA  . T.  de'  Carla / . Strumenta  di  sstola 
a uso  di  penatilo  da  imbianchire , eoa  cui  l’ impattano  4 
Cartoni  . 

PENNELLARE.  Lavorar  eoi  pennello,  P ranelle  g- 
ginre.  Lat.  piagere.  Gr.  >f efev  . 

-f-  PENNELLATA.  Tirata  , a colpo  di  pennello.  Fie. 
dinl.  bèll.  dona.  3ij  |.  Il  lionato  è di  due  ragioni,  della 
anali  una  ne  pende  nel  giallo  . e questo  non  è per  noti 
r altra  all*  ore  uro  , • chiamasi  tanè  , e di  questo  ce  ue 
basterà  due  pennellate  ( t fui  figurntmm.  ) . Pag.  rim. 
pori.  6.  png.  80.  ( Lucca  «754.  ) Con  sudice  e diformi 
pennellate  Ha  preteao  un  ceri'  asino  Pittore  Di  far  ve- 
dere ec. 

PENNELLATO.  Add.  dm  Pennellare,  firmb.  Asci. 
».  3g.  Per  dar  fine  alla  immagine  di  quello  Iddio  inala 
per  gli  uomini  di  si  divetsi  colori  della  lor  mia«ria  pen- 
nellala . 

f • PENNELLATURA  . Colpo,  o Tirato  di  pennel- 
lo. Stgntr.  Concorri,  pari.  9.  rop.  7-  Non  hanno  ...  ad 
affannarsi  , come  i pittori,  alfine  di  formarsi  mai  nella 
niente  al  fatte  immagini  con  pennrltalurc  forzose  . E 
Incr.  ».  ia.  16.  (.011  tutts  la  lor  maestria,  non  aolamrn- 
te  non  sapranno  essi  distinguere  in  miglior  forma  , 0 
colorire  con  iniglioii  pcnncltaiure  , o condurre  a mag- 
gior prrfeiione  quella  casa  rustica  [porla  del  guscio 
d'  uno  lumaca  ] , fabbricata  dalla  Natura  ec. 

PENNKLLEGG1ÀHE.  Lavorar  eoi  pennello,  Dipi - 
fiacre.  Lai.  piagere.  Gr.  yfugme  , v 1 Dami. 

Purg.  ri.  Frate,  disi’ egli  , più  ndon  le  carte,  Cbt 
pennrllrggia  Franco  Bolognese . 

PENNELI.ETTO-  pennellino.  Benv.  Celi.  Oref.  Gl. 
Abbiasi  poi  un  penoelielto  di  vaio  , e con  esso  ai  unga 
con  olio  d'  uliva  il  geaao . 

PENNELLINO.  Dim.  di  Pennello.  Red.  Ore.  an. 

■ 87.  Dal  capo  tino  alla  coda  nell'  uno  , e nell*  altro 
de*  lati  dei  ventre  era  tutto  circondato  , come  da  tanti 
peunellini  di  aelole.  E appresso  : In  altri  però  di  questi 
aniinaleiti  ho  contali  i suddetti  pennellmi  (ino  al  nocuc- 
ro  di  quaranta  per  banda.  Benv.  Celi.  Oref.  97.  Preso 
uri  pennellino  molle  nell'  acqua  di  draganti  ec.  di  an- 
no in  mano  si  bagneranno  1 (ili. 

f PENNELLO.  Strumento  , ebe  adoperano  i Pittori 
" dipignere  , gl'  Imbiancatori  m Imbiancare  , e rimiti  . 
P e ne  tono  di  diverse  sprsie  , e formati  di  diverte  ma- 
terie . Lat.  penicttlut  , penicitlum  . Gr.  q( . fioco, 
nov.  55.  3.  Ninna  cosa  ec.  che  egli  eoa  lo  stile,  o eoa 
la  penna  . o col  pennello  non  dipignease  si  similc-a  quel- 
la , che  non  simile  , anzi  piuttosto  dessa  paresse  . £ 
Conci.  4*  Senza  che  alla  mia  penna  non  dee  esser  me- 
no d*  autorità  conceduta  , che  sìa  al  pennello  del  di- 
pintore Dani.  Purg.  19.  Qual  dì  pennel  fu  maestro  , 
e di  alile  , (.he  ritraesse  1'  ombre  , e i tratti , eh*  ivi  .Mi- 
rar farlvno  uno  ’ngegno  sottile  ! 

(f)  L Pennello  , per  Bandiera  . o Banderuola  fit- 
ta alla  punta  1 C una  lancia.  Unni  Purg.  99.  E vidi  le 
fiammelle  andare  avente  , Lasciando  dietro  a ae  I*  acr 
dipinto  , E di  traili  ( cioè  distesi  ) pennelli  area  sem- 
biante . Frane.  Sac eh.  Guerr.  Pec eh.  ».  43.  Intanto 
I'  altre  con  un  bel  drappello  Armale  curser  sono 
ano  pennello  . Ariosi.  S.  Coni.  9.  fj.  Altri  le  barde 
torna  a li  pennelli , Coprirle  altri  di  drappo  s‘  apparec- 
chia. 

J.  11.  Acero  , 0 Temer  Cacchio  al  penatilo,  vesta  Star 
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r<»/«  , Guardarti  , Badare , Lat.  seduto  incombere  . Gr< 
attirar.  Ctriff.  Colti,  a.  5t).  Sicché 
per  tanto , Povero  mio  bello  , fe’  ci  bisogna  aver  gli 
•celli  al  pennello.  E a.  47.  Bisognava  tener  I*  occhio 
al  pennello , Perché  e'  menava  certi  colpì  a sghem- 
bo . 

f $.  IH.  Fort  alcuna  cotti  m penatilo , noi*  Farla  eccei- 
lentrmente  Armo  , come  te  ti a falla  col  pennello  , tal 
4«*/<  ti  fa  pitelo  quel  , rbe  t ho  a fare  ; o itile  tl  tilt» 
anche  arilo  netto  significata  Dipig nere- Ntnf.  Fin,  (j3X. 
& crescendo  Pi  tinto  , venne  si  bello  Della  persona,  che 
se  la  natura  L*  avesse  fallo  in  prova  col  pennello  , Non 
polca  dargli  piu  beila  ligure.  Alteg.  66.  In  cambio  di 
mirilo . Vo*  la  mia  fava,  e lei  fatta  a pennello  . 

* IV.  Pt natilo  , T,  degl'  Idraulici  Riparo  , che 
ai  fa  eoa  f ottimale  , • gabbionate  di  tlerpi  , tatti  leni- 
ti . ed  anche  di  materiali  di  calcina  , che  t interna  ari- 
la ripa  e ti  strade  aall'  altea  del  fame  per  diftta  dalla 
CvriMiovi  . Diteti  anche  limitilo  , Pignone  . 

* V.  Amore  da  penatilo  , T.  di  iV*rU«it*.  Pittala 
ancora,  che  ti  pilla  in  more  doranti  a una  p’ù  grotta  , 
affinchè  il  vascello  eia  più  io  grado  di  ratitlere  ni  ven- 
ia , e la  grotta  oocora  sia  memo  iu  pericola  di  tfiancar- 
oi  . 

* J.  VI.  Ancora  la  pennello  , T.  di  Wcricrris  . Si 
dice  fonando  l’  ancora  è capponala  , e toiptta  alla  grue 
di  cappone  » a la  marre  pendono  ia  mare  , a eoe  toma 
anche  pacale  . 

* PENN KLLON li . irrotta  pennello  , coma  chi  dirohha 
da  imbiancatori  . Bald.  Dee. 

f *,*  PENNESE  • Termina  di  Marineria  . Ponnete  . 
A' ■ tue.  3y.  ad.  Live  di  Sarti  , e di  Lorsì  non  remo- 
ti Nocchier  , padroo  , pennesi  ebbe  c pitali.  Pena- 
no . 

PEN NETTA  . Dim.  di  Peana.  Lat.  planala  . Gr. 
vppW  • 

■f-  Per  eimilit.  Alitila  di  patte . Maral.  S.  Grog. 
5-  5-  Lami  pesci  con  le  loro  penne  tic  «aliano  sopra  Tac- 
que . 

PEN NI  TO.  Patta  fntta  di  farina  if  orto  , e di  toc- 
cherò , buona  n mollificar  la  latta  , caglinola  da  Infred- 
datura. M.  Aldobr.  P.  IY.  lo  j.  Mescolatala  colle  cola- 
tura della  crusca  di  grano  re.  con  perniiti  , e ire  luorln 
d'  uova.  1.  Gy.  Perniili,  e funghi,  e castagnacci  duri. 
iticeli.  Fior.  y3.  I perniili , i lócclii  , t man  me  risii  di- 
ventano bianchi  , rimenandoli  molto.  E tftti.  Cuoci  a 
Consumazione  delia  meta  , e cola  , e alla  colatura  ag- 
giugni  inde,  medierò  , peuuiii  ec  £'  i3tf.  Sciroppo  di 
Presso  di  Mvsue  . Recipe  marrobbio  «c.  pcnniti , mele 
élu  limi  iato  cc.  Tot.  Pav.  P.  S.  cap.  11.  fa' supposta 
d‘  uno  peno  di  pennito  infuso  insieme  con  ineie  , o lat- 
te . 

PENNONCEl.LO.  Dim.  di  Pennone  ; ed  è Quel  po- 
co M drappo  , che  ti  pone  vicina  alla  punta  delta  lan- 
cia , a guisa  di  bandiera  , che  anche  diciam  Roudaruo- 
to.  Bore.  noe.  3y.  6.  E quel  fallo  avviluppare  in  un 
pennoncclJo  di  lancia  , comandò  nd  nno  d«  «noi  fa  mi- 
gli ari  , che  nel  (sonasse,  ùiorg,  ».  60.  Padiglioni,  tra- 
bacche , c pciiisoiicdJi  ec. 

£.  Peanoacello  , dicemmo  anche  a un  Medioere  pen- 
nacchio , che  ti  pannili  sopra  7 cimiero  . Lat.  critiuln  , 
Ar.  Far.  1,  SS.  E con  un  bianco  pennoncello  in  testa 
Vide  un  guerner  passar  per  la  foresta. 

PENNÓNE  . Stendardo,  Insegna,  Bandiera.  Lat. 
vexillum  , tlgnum  . Gr.  %-farìqior  , enfia  cr  . G.  F.  7. 
i5y.  1.  E ai  date  le  insegne  deli’  oste  si  dio  di  prima 
il  pennone  de’  feditoci  . £ 9.  119.  Si  dierooo  fitì. 
pennoni  delle  insegne  delle  compagnie  del  popolo.  Ri- 
cord.  il Inietp.  eop.  i.|.  Andaronarnc  veiso  T alpe  Ap- 
pennina  a pennoni  spiegati.  Frane.  Anteh.  rim.  3."Uo'  a- 
aia  Itera  coi  pennone  f e grossa  Va  ricercando  pel  tuo 


forte  braccio,  Sir  conte  avessi  d'  Ercole  la  porta.  Rem. 
Ori.  ».  16.  »6.  Onde  parlili  a canio  alia  riviri»  Ognun 
«'accoglie  sono 'I  suo  pennone.  Cieìff.  Calti.  4.  106.  Infra 
tulle  le  schiere  mando  bando  , Che  ciascun  capitano  al 
suo  pennone  Tutla  la  schiera  ini  venga  assettando.  Bar- 
gh.  Ori g.  Fir.  19S.  Gii  fu  alla  parlila  per  pubblico  * 
decreto  donalo  un  pennone  , che  era  una  piccola  ban- 
diera bislunga  , e un  modo  di  onorare  in  quei  tempi  . 

**  $.  I.  Pennone  . per  Pennoniere  , e forte  per  (luti- 
la moltitudine  di  tAdati  , che  ita  tolto  un  Pennone,  con 
me  Gonfalone  . $.  Gran.  Falliti,  yo.  Estendo  fortificato 
I'  otte  d'  altre  smina  , e di  più  soldati  , ed  anche  del 
popolo  di  Firenze  , ebe  v’  andò  un  pelinone  per  gonfa- 
lone a cavallo  , e a piò  molli  Cittadini  non  richie- 
sti . --n0 

II.  Pannane  . in  Marineria  , dicasi  ad  ua  Le* 
gno  rotondo  , , leggiera  , per  lo  più  di  abete  , che 

teme  a tatltneee  le  vele  delle  nati  che  vi  tona  ottocento 
col  loro  lato  superiore  . Stralici)  . 

*,*  111.  Pennoni  quadri  , Sono  I pennoni  delle  Ve- 

le quadre  . Pennone  a corno  , È quello  che  con  una  del- 
le tue  e 1 tremitìi  gira  intorno  nit  albero  . Strafico  . 

PENNONIERE.  Colui,  che  porlo  tl  pennone.  Alfie- 
re. Lat.  itgmfer , vexillariut.  Gr.  enpnogéfot-  Porck. 
stor.  ».  36.  Francesco  di  Girolamo  da  Filicaia  nno  del 
pennonieri  cc.  mentre  fuggiva  la  furia  de'  soldati  fu  da 
loro  sopraggiunio  ia  sul  canto  del  borgo  de*  Greci  . E 
appretto  : A questo  torpore  uscivano  fuori  ec.  più  ar- 
mali Iter  soccorrere  il  pennoniere.  Segr.  Ftor.  ttor.  a. 

5»  Vollono  , ebe  per  T avvenire  ciascuna  [ compa- 


gnia ] tre  , o quattro  capi  avesse  , c od  ogni  Gonfalo- 
niere due  , o tre  , » quali  chiamarono  pennonieri  , ag- 
giuntone» . 


1 chiamarono  pennonieri  , ag- 


PENNOSO  . F.  A 4 Add.  Pieno  di  penne  , Coperto 
di  penne  . Lai.  pennata/  . Gr.  «ufiat  . Libr.  durai. 
Tiene  altresì  alie  , non  di  euoio  , come  fanno  li  dra- 
goni , e altri  animali  , ma  piu  pennosc  , siccome  sono 
uccelli  . • . 

PENN ÙCCIA  . Penamela  . Lat.  pianala  . Gr.  vwpd- 
q ter  . Rurth.  ».  «7.  Ficcami  una  penuuccia  in  ua  bac- 
cello • 

| PENNUTO  . Add,  Che  ha  penne , Pieno  di  penne. 
Lat.  praRitim  . Gr.  «afiet  . Amet.  mi,  Per  la  sua  li- 
ne ho  già  |»enmite  T dii  Al  volar  della  morte.  Ftamm. 
4.  iSg  Quel  che  più,  e meglio  era  a costoro,  era  Cu- 
pido non  estere  ancora  nato  ; per  la  qual  busa  i casti 
pelli,  poi  da  lui  pennuto,  e per  lo  mondo  volante  «li- 
molati, polcan  viver  securi.  Dani.  Inf.  i3  Piè  con  ar- 
tigli , e |H*nnuto  il  gran  veulre.  F.  Purg.  »o.  Ognuno 
era  pennuto  di  sci  ali  . A 3«,  Ma  dinanzi  dagli  occhi 
de'  prnnuii  Rete  si  spiega  indarno  , o si  saetta  [ qai  in 
fotta  di  enti.  ] . Bui.  lai  : Cioè  degli  uccelli,  che  han- 
no tempo  , e che  snnO  esperii , L*  treccilo  , quando  ha 
tempo  , è pennuto  ; T uccellino  ha  le  calumine  , c non 
le  penne.  6r.  9.  86.  7.  Ma  quando  saranno  pennuti  , 
sì  decito  ridurre  a seguitare  una  , o due  galline',  ac- 
ciocché T altre  tornino  a far  dell'  uova. 

PKNMiZ7«è  . D/m.  di  Penna  . Lat.  piantila  . Gr. 
'rerfe/rtr . Alleg.  y3.  D*  un’  dira  delle  sue  ricette  gli 
faceva  presente,  e sotto  la  prefaia  appigionati  della  pre- 
libata prova  , con  una  pennutza  di  gallo  vecchio  a ciò 
temperata  senta  fesso  , in  lettera  minutissima  scriveva  .* 
e noa  riuscita  . E tyH.  A tutto  ano  deboi  potere  al  so- 
le avvicinandosi  per  metto  di  quattro  pennuzze  di  gal- 
letto attaccatesi  con  la  cera  alle  spalle  . 

5.  Per  similU.  ante  Alleila.  Omtl-  S.  Greg.  I pesci, 
che  hanno  , le  pennutte  delle  scoglie,  sogliono  ezian- 
dio saltar  sopra  T acqua  . 

* PENOMBRA  . T.  dogli  Astronomi  . Quell»  parlo 
dell'ombra  , che  è illuminata  dm  una  parte  del  corpo  lu- 
minato . 
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■j-  PENOSAMENTE.  Avveri  Coi  ptno.htt.  moleste  . 
Gr.  fiaftmt.  Ditti.  S.  lire g.  AI.  Ardendo  penosamente 
per  le  punture  del  corpo*  A/cd.  A • b.  cr.  pag.  iS. 
( tir.  i8»y.  ) Abbracci*  dunque  , o anima  uria  . ..  quel 
presepe  di  quel  bamboiiuo  Iddio  ...  Potei*  leva  il  faa- 
CÌollo  da  dormire  pianamente  di  qncl  dolce  presepe,  pen- 
sando come  quelle  tenera  membro  si  riposalo  penosa- 
mente in  quegli  aspri  sermenti, e in  quel  duro  licno.ec. 

PKNUS1SS1MA.MEN1E  . Superi,  di  Penosamente  . 
Lai.  /nolenti  tinte.  Gr.  9qri«H*ia.  Libr.  eur.  malati. 
Pcoosutiaiaaicnle  vivono  per  le  grandi  passioni  del  cuo- 
re. Pr.  LèiorJ.  Pred.  li.  Più  , che  pcnosissitnauicnie  lo 
flagellarono  . 

PENOSISSIMO.  Superi,  di  Penoto.  Lai.  mele t Ulti- 
mai. Gr.  fafTJxaii ■»»<•  t-tp.  Snlm.  Nascendo,  vivendo, 
c morendo  morte  acerbissima  , e penosissima  . il  ed. 
Cam.  a.  gì.  Per  guarir  di  questo  fastidiosissimo,  e pe- 
nosissimo male  ha  fatti  questa  signora  molti  medica- 
menti . 

PENOSO  . Add.  Pieno  di  pena  , Cke  apporta  pena* 
Lat.  moleilmt , prona  affici  e ne  . Gr.  «rrctfef  , ava^^W  f. 
Plt.  Criet.  Troppo  ò caro  , e duro,  c penoso  questo  ri- 
compcramcnlo  . Mor.  S.  (ìreg.  Si  convertono  in  quei 
fratelli  , i quali  di  fuori  ci  ton  rei  , ovveio  penosi,  tn- 
eaic.  A/ed.  cuor»  Beo  vegliamo  , che  ogni  vinto  à disi— 
ilei  io  terreno  , e penoso  . Petr.  cane.  4.  1.  E quasi  in 
ogni  valle  Rimbombi  il  suon  de*  mìci  gravi  sospiri  , 
LIT  acquistan  fedo  alla  penosa  vita  . li  33.  q.  Felice  a- 
gnelio  alla  penosa  mandi*  Mi  giacqui  un  tempo  . 

(*)  PENOSO.  Appianili  della  settimana  ionia.  Sol- 
pia. dite.  a.  3<>a.  Dubbio  egli  è a questa  stagiono  con- 
v«fi  ir  ni  issi  wo  della  settimana  , clic  precede  quella  , che 
gran  settimana  , c settimana  Penosa  dagli  antichi  , da 
jmiì  cs> manciù u»l e Saula  »'  appella. 

PENSA.  Ptumaccinolo . Dati  trad.  Tao.  Ano. 
Amati  . 

* PENSA,  f^oc*  bassa  usata  in  modo  proverbiale  per 
esprimete  II  maggior  pensatore  . Serd.  Proe.  11  penso 
non  avrebbe  pensalo  a tante  malizie  . 

PENSAGIONE  • Pensamento  . Lai.  cogitatio  . Gr. 
vamp  ».  Tee.  Br,  1.  10.  Ma  iodico,  che  questa  pensa- 
tone fue  nel  suo  consiglio  eternale  [cuti  re  alcuni  buo- 
ni T.  a penna  ].  Tceorett.  Rr.  8.  Ma  la  sua  pensatone 
Li  venne  si  falluta , Che  fue  tutu  abbattuta.  Albert, 
cap.  8.  L*  aiuoic  è una  passione  nata  dentro  dall'  ani- 
ma, che  proviene  per  la  visione,  c per  lioppa  pcoaa- 
gionv  di  fonila  femminile. 

*j-  PENSAMENTO.//  penenre.Ltl.  needilatio  , cogita - 
Ito.  Gr.  /taAtriVf  anmes dotf . Amm.  ani,  i3.  t.  6-  Sen- 
tenza , è di  Platone,  che  tutta  la  vita  de*  savj  è pensa- 
mento di  morie.  TV*.  Rr.  t.  tu.  Perciò  fallano  quelli, 
che  dicono,  che  in  lui  ò il  tempo  mutalo,  quando  gli 
venne  novello  pensamento  di  fare  il  mondo.  E 8.  qy. 
Egli  ha  differenza  tra  consiglio,  e pensamento,  che 
pensamento  ù a considerare  tra  una  parte,  e 1*  altra), 
ma  consiglio  sì  è cc.  Libr,  Dtc.  Con  occhio  di  profon- 
do pensamento  disccrnere  i meriti,  e contrappcsargli  a 
stadera  di  grande  provvedimento.  Dani.  Pesrg,  18.  Che 
gli  occhi  per  vaghezza  ricopersi,  E *1  pensamento  in  so- 
gno trasmutai.  Teeeid.  5.  su.  Ma  pur  gli  venne  un  mo- 
do in  pensamento  , Che  tra  gli  altri  gli  parve  esser 
migliore.  Remb.  leu.  1.  344.  Egli  senza  dubbio  en- 
trerà in  nuove  imprese  ec-  o in  alici  disegni , e pensa- 
Utenti , e trame  . 

PENSANTE.  Che  peata.  Lat.  cogitane.  Gr.  Jtetroiòr  » 
Tesoceli.  Rr,  £ par,  che  sia  pensante  Quell’ uomo , e 
ptu  pesante.  Amei.  a?.  Ne*  quali  quanta  bellezza  di- 
pinse natura  giammai,  tanta  in  quelli  ne  giudica  Ame- 
lo pensante,  quando  volcssoao,  alle  I910  forze  non  po- 
ter resistere  alcuno  Iddio. 

f PENSARE.  Rivolgere  V atteneione  a più  idee  , 0 « 


più  cote  per  eonoteere  y nello  , che  eia  più  conveniente  a 
un  divisalo  fine  . Lai.  co  gi  tari  , meditar,.  Gr.  /limar  , 
piXlTflìV.  Rocc.  In  ir  od.  1.  Quantunque  volte  . graziosis- 
sime donne  , meco  pensando  riguardo  , quanto  voi  na- 
turalmente (ulte  siete  pietose  , tante  cc.  E noe.  j.  5. 
Bergamino  allora  , senza  punto  pensare  , quasi  molto 
tempo  pensato  avesse  , subitamente  in  acconcio  de'fatll 
suoi  disse  questa  novella.  E non.  »3.  16. 11  quale  non  dor- 
miva,ansi  sili  nuovi  suoi  disii  fieramente  pensava./’Vfoet 
5.  17Ó.  Degno  di  grandissima  riprensione  sarebbe  chi  a 
così  liberale  uomo  pensasse  villania  { rivi  : pensasse  di 
/"»)•  Hot*,  ant.  4-  3.  Ragionevole  cosa  è bamboleg- 
giare in  giovinezza  , ed  in  vecchiezza  pensare  . Dm t. 
Pnrg.  4.  Conia  ciò  sia  , Se  *1  vuoi  poter  pensare  , Den- 
tro raccolto  immagina  Sion  Con  questo  monte  in  sulla 
ti-ora  stare  , Petr.  caste.  18.  q.  E potrete  pensar  , qual 
dentro  fammi  . E si.  fi.  Penò  , lasso  , convieni!  ec.  A 
me  ritorni,  c di  tue  stesso  pensi.  Oalat.  va.  Anzi  quel- 
li stelli,  qualora  vogliono  pensarsi,  farebboo  gron  sen- 
no a fuggirai  dullu  gente.  Lor.  Medi  cam.  *79.  Parchi 
il  pensata  pois  « altro,  che  un  tacito  parlare,  perché 
chi  (sansa , immagina  quelle  com  iu  te  medesimo  , e 
le  ebiaraa  p«*  nomi  loro  . 

$.  I.  Per  Determinare . Lat.  statuere  . Gr.  fittXlts- 
I o>m.  Bare.  noe.  t.  4*  Pensò  quegli  commettere  a piu 
persone  . 

II.  Per  Jstimare  , Darsi  ad  intendere , Immaginar- 
ti . Credere.  Lat.  piotare  , e cisti/narm.  Gr.  rrui^sr  , unto- 
Xesfà&tiru*.  Rocc.  noe.  t.  9.  Si  pensò  il  detto  metter 
Musciatto,  costui  dovere  essere  tale,  quale  la  malvagità 
de*  Borgognoni  il  richiedea  . 

5*  111.  E Pensare,  per  Prendersi  cura  , a pensiero  . 
Cronieheti.  di'  Amar.  47.  Dicea  il  capo  : io  penso  d*  a- 
vere  che  ber»,  e che  mangiare,  ed  egli  l'usa  poi  lo 
atomaco  per  se;. e gli  occhi  diccano:  ed  io  veggio  la 
cote,  e lo  stomaco  le  si  logora  ; e le  titani  dicea  no  ec. 

**  J.  IV.  Pensare  in  alcuna  cosa  , / Averci  deside- 
rio : come  Intendere  in  donno  . Pii.  S.  Gir.  109.  Tanto 
amore  le  portava,  clie’a  nulla  cosa  poteva  pensare,  sa 
non  in  lei  . 

**  V.  Pale  anche  Meditarla . Pii.  S.  Frane.  170. 
Dì  e notte  pregando  Dio , e pensando  nella  passione 
di  Cristo  . 

j) . VI.  Dar  che  pensare  , vate  Mettere  ia  sospetto  di 
male,  Mettere  in  travaglio  . Croi.  Marcii.  1J1.  E 
con  certe  bastie  dierooo  che  pensare  al  comune  . 

PENSATA  . P erbai.  Snsi.  per  Pensamento  . Lat.  CO- 

J itoli  0 , con  ti  li  um  . Gr.  tónfo*  , fiuX»  .Slor.  Aloff.  Non 
abitare  , che  Maccaro  non  fece  la  peggior  pensata  . 
Lite.  M.  Sua  pensata  fu  d'inchinare,  e d'accompagnar 
coloro,  che  vincessero.  Tot.  Rr,  7.  5q.  Tosto  lo  fareb- 
bero traboccare  di  suo  ardimento,  c cadere  di  sua  pen- 
sata. Morg.  5.  54.  Costei  pensò  dì  guarirmi  del  sordo  , 
Se  fosse  riuscita  la  pensata  . 

J.  Per  la  non  pensata  , posto  aveerblnlm.  aedi  a tuo 
luogo  . 

PENSATAMENTE.  Avverb.  Conilderalomente . Lat. 
consulto  , cogitate  , meditate  . Gr.  su  ntfoeeieu  , fii&o- 
XtUMt  vu(  , itrxiupsieu-c  . C.  P.  lo.  6y,  3.  Queste  leggi 
furono  pensatomente  fatte  per  lo  Bavero  , e per  lo  suo 
tu  acolato  consiglio  . Tei.  Rr.  8.  a.  L*  ufficio  di  questa 
arte . secondochè  dice  Tullio,  è dì  parlare  pensatamen- 
te per  fare  credere  lo  suo  detto  . M.  P.  9.  Go.  Non 
seppono  osare  la  liberto  , e la  franchigia  , che  loro  a- 
ves  non  pensatamente  reuduto  fortuna  . tir.  dite,  an . 
3a.  Multo  pensatamente  si  debbono  indirizzare  le  coso 
ne*  loro  principi , a voler  eh'  clic  sortiscano  desiderato 
fine  . 

PENSATO.  P.  A.  San.  Pensiero , Pensamento.  Lat. 
cogitatio  . Gr.  venuti . t'r.  Ine.  T.  I.  »8.  5.  Or  se'  giun- 
to a quella  scuola  , Ove  la  verità  sola  Giudica  ogni 
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parola,  E dimostra  ogni  pausalo . £ 5.  3.  9.  Fu  breve 
il  tuo  pensalo  , Lunga  I'  operazione..  Rio»,  orni.  P.  »Y. 
JS'o ff.  /ftunog.  Ulire  1'  u«un  pensato-. 

f PKMUl’O.  Add,  do  Peniate.  Lai.  cogitati»* . Gr. 
dia»»eSuf.  Amet.  5»»  I pensati.  consigli  da  «naturi  t Agli 
•cebi  ben-  disposi»  aperti , * chiari,  E H6.  Le  non  yen* 
sale  sedie  da  voi  al  faremo  lardile  da  Mario.  Albert.. eep, 
4«.  Tutte  la  cose  pensate  sono  farti.  & top.  fio,  Accioc- 
citi  possi  meglio  parlare  le  cose  pensale,  it/,  ir'.  ».  Iti. 

1 penne ii  de'  tii acuii  s'appsreccbiano  per  noi»  pensato 
Striti  re.  Tot,  Br.  7..  74-  Lassala  volontà  del1  mela  pen- 
sato soffre  tal  pena  , come  se.  1'  alio  tosse  compi- 
to. Tote,  (ira  4,  38.  Ma  quei  russar  ma  quei  timori 
anni  {fa s»et ura  il- Guerriero , c riconsola  Si,  ebe  i pen- 
sati inganni  albo*  spiega  In  attuo-  che  di  dolora /.a  i 
sensi  lega.  . 

PENSATOIO.  Add.  Che  dò  da  pentirò* 

f fa  fotta  diSust.  Metter»  ,o  tinirare  itti  penta  re- 
fe , e tintiti  , proverhinim.  vagliano  Metter» . o tini  rare 
in  totpeUo  , e fa  pernierò  . Amie.  Emi.  3.  4.  Dipoi 
son  sapete  voi , che  come  uno  piglia  moglie  , egli  entra 
nel  pensatoio  t Aiteg.  3a3.  Dolutoti  u»«ct>  a calti'  oc- 
chi , ini  liceo  nel  pensatoio,  limo.  Tont.-ò.  a.  Amor 
ut*  Ita* messo  'n  un  gran  pensatoio,  Talcb'  io  n'  bo  per* 
so  *1  gusto  « T lagorare  . 

PENSATORE.  Che  penta.  Lai.  eogitator,  cogitane  . 
Gr.  è dutenùs.  ti*p.  Èang.  E cosi  - addiviene  muli*, 
«olle  de'  falsi  pensatori  , o giudicatori.  S-  Beta.  itti. 
Lo  sguardo  del  pensatole  da  allo  'ntclWuo  , acciocché» 
Quindi  ossea  il  pensiero. 

PENSA  rullili.  Perno»,  di  Ptiwstorr,  Lai.  cogitane- . 
Gr.  a'-  Avista.  Tratt.  eegr,  eoe . dona.  Dessi  niliit- 
•onici  se  ne  sta  in  se  stessa  , c molto  pensatrice. 

f (*)  PENSERÒ.  P.  A.  Lo  eteeeo  , che  Pernierò  *- 
Doni.  Conte.  Hi».  Poi  sussegue  n teiueutc , dico  T elicilo  di 
questo  penserò  a date  ad  intendere  la  sua  dolcezza.  £ 
appretto:  È,  da  sapere  , che  qui  si  dica  penserò,  e non 
anima,  di  quello,  cita  salta  a vedere  quella  Lesta  ; per- 

C Pe'nSÉVOLE.  V,  A.  Add.  Aggiunto  di  tota  da 
pene  arri  eopra.  Lai.  cogitabili*.  Gr.  im«(.  Gmid.  (è. 
Li  più  potenti  menta  disc  ita  mento  , tua  odo  cagiono 
di  usatene  vana  , e non  pensinole  . 

PENSIERACCIO.  Peggiorai,  di  Pernierò  , Pernie- 
rò collie  o , Lai.  rutila  c a gitati 0 . Gr.  saafa  tronfi»-. 
Cete » teli.  89.  Cacciatelo  questo  pcnsic taccio  d*  avari- 
li a , c ordinale  , ebe  co. 

PBNSIKRATO.  Add.  Contrario  di  Spensierato  ; Pei 1- 
stereeo*  Lai.  tollieitu* . Gr.  T-oXofiifipuot . Ceech.  Die- 
tim. 1.  1.  Il  paese  stesso  agli  peruierati  cava  i pensie- 
ri , non  che  a chi  vive  seuz*  csai. 

PENSIERE  , e PENSIERO  . Pentimento-, -Il  poeta- 
re i ed  anche  Quella  lieta,  0 fritta  affettane  d"  animo  , 
che  natte  dal  peni  or  e . Lai,  cogitano  , medi  (a  tio  , cu- 
ra . Gr-  uaniavif  , piltn  . Doni,  Coen.  88.  Il  pen- 
siero è proprio  atto  della  ragione  , perchè  le  bestie  non 
pensano  , che  non  J'- hanno  . £ Purg.  S.  Che  sempre  - 
I*  uomo  , in  cui  penaicr  rampolla  Sovra  peosier  , da  *4 
dilunga  T segno  -,  £ Par,  so.  È il  lume  d'  uno  sai  rio 
che  'a  pensieri  Gravi  a morire  gli  parva  esser  lardo  . E 
•6,  Come  in  «specchio  fiamma  di  doppierò  Vede  colui, 
che  sen*  alluma  dietro  , Prima  che  1'  ubbia  in  vista  , od 
in  pensiero  . Bocc . Pr . 6.  Volendo , e non  volendo  , in 
una  muduiiina  ora  seco  rivolgono  diversi  pensieri.  E. 
niua.  7,  De' quali  modi  ciascuno  ha  fona  di  trarr*  o io- 
ta tutto,  o in  parte  l'animo  a tè  , e dal  noioso  pensie- 
ro rimuoverlo  . £ Introd.  Su-  Nel  quale  ogni  pensiero 
stea  «li  doverci  a lietamente  viver  disporre  [c/oè.-  cara, 
e diligenti*  1 . £ no o.  77.  5 ti.  Da  nulla  noiosi  pensieri 
angosciata  K»  stimolala  e trafitta  ee,  cominciò  a guar- 
dare se  vieta  di  sò  vedesse  , o udisse  alcuno  persona  . 
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Peto.  enne.  18.  6.  La  quale  ogni  altra  salma  Di  noiosi 
penti*. r disgombra  allora.  £ it.  7-  L'  amoroso  pensiero 
Cli"  alberga  dentro  , in  voi  ini  si  discoopta  . E t«p.  $. 
Penaicr  canuti  in  giovcoiJo  cta»e  . Pan.  i.j8-  E succe- 
dendo 1'  un  pensiero  all*  altro  , e destandosi  la  tonata 
Cune  * pi»<cu  za  della  carne,  forti  tentazioni  mosse  al  cuo- 
re . Carole.  J Jtd.  cuor,  l'ciocchà  pensiero  , a modo  di 
danaio  , può  esser  falso  , cioè  reo  , ma  coloriti»  di  be- 
ne , Fr.  ime.  T.  a.  7.  so.  Guardati  dal  mol  pensiero  , 
Che  fa  il  cuor  da  Dio  partire  . E 4-  33.  3.  Fuggì  coiai 

litici*!  , Mai  non  me  n«  parlare  . Sagg.  mal,  etp.  a5. 
nolo  parimente  è i*  alto  , e oisrariglioto  pensiero  , 
che  egli  formò  di  essa  , quarta'  ei  ne  prese  a specular 
U ragion*. 

f.  Andare,  Estero,  Sloro,  o tinnii  topra  pernierò 
vogliono  Aver  peni  ieri  ceti  premurati  , rèe  anche  dal- 
C aspetto  del  corpo  te  ne  cenate»  la  perinrbutioee  del- 
Ì animo . Potar.  g,.i.  noe.  l.  In  mentir  che  egl«  anda- 
va sopra  questo  pensiero,  usa  gaza  s*  leva  ( fedi»,  di 
Lo»Jm  »7*»3.  legge:  E mentre  di'  egli  andava  ...  os- 
sa gassa  si  leva.)  . E 4.  s.  Sun  do  Giannetto  sera  , « 
mattina  sopra  questi  pensieri,  c'  non  si  poteva  ralle- 
grare. Bacc.  non.  ufi.  il  Sopra  colai  pensiero  et.  qua- 
si tntta  la  notte  dimorò.  Eie.  dite.  om.  U(3.  E*  parve, 
che  la  reina,  subito  ch'ella  lo  vide  , entrasse  cosi  mez- 
zo toppa  pensiero  . 

$.  II.  Mettere  , 0 Porre  in  pensiero,  vale  Dar  da  pen- 
sare , Far  pensare  . Lai.  ia  nnimun»  alicu/ue  indue  ere  . 

Gr.  ifj&ù&ioieu  tit  var  rive*  . Dami.  Por.  7.  Come 
giusta  vendetta  giustamente, Fotte  punita  , l*  ha  in  puis- 
sier  messo  . Dnu.  Scura.  60.  Mise  il  Duca  di  Lieve»  in 
gran  sinistro  , e terrore  , c Arrigo  in  Mnùtro  di  rap- 
pattumarsi con  Carlo  . Bemh.  Itti.  a.  E peravventura  , 
ch’io  vi  parrò  in  pensiero  con  queste  mie  ci  as- 
ce . 

§.  III.  .Ymm  pensiero  non  pagi  mai  debito  , o limili  ; 
prorerb.  che  mede  , che  Per  affliggerti  non  ti  ripara  «( 

"V>  PENSI  ERETTO  . Dim.  di  Pernierò.  Segete, 
Stein.  Lugl.  a5.  a.  Può  avere  I'  origine  Lene  spesso  da 
una  scintilla  , da  uae  lezione  curiosa  , da  una  paroli- 
na , da  an  pernierei to  cc. 

f*  PENSIERINO. Pernierei!»,  Pentìeruteo.  Salvia . 
prò».  Tote.  1,  33z.  Sonetto  ec.  meschino  ed  infelice 
ec.  non  ai  raggirando  se  non  io  un  solo  pensierino , a 
questo  ancora  aasai  dozzinale  . 

(f)  PENSIERO.  V.  PENSIERE. 

PENSIEROSISSIMO  . Superi,  di  Pernierà»  , Fr. 
Gierd.  Predati.  Vivono  malinconici  , « pensicroeùsi- 

n»j  . 

PENSIEROSO  . Add.  Pieno  di  pontieri  , Lat.  cogì- 
tnbundut  , solUcitmi.  Gr»  airrwtn  , %-vidt%eg.  Er.  toc.  T. 
a.  ss,  6.  L’ avariata  pensierosa  Ecci  verme,  che  non 
posa  . Tue.  Dee.  itor.  a*  »6q.  1 soldati  guardavano  io 
(eira  pensierosi  più  , che  pentiti  ( il  T.  Lnt.  ha  : ac 
plus  Irritili*  «pam  pituite ulite  ) . 

PENSIERO  ZZO  . Dim . di  Pentiero  . Bacc.  nov.  1. 
•4.  O a' io  avessi  avuto  pure  un  pensierutzo  di  fare  qua- 
lunque s*  ò 1*  una  delie  cose  , che  voi  dite  , credete  voi 
che  jo  creda  , che  Iridio  m'avesse  tanto  sostenuto  I A- 
gn.  Pani.  41.  E però  sono  da  riprendete  questi  scio- 
perati, i quali  cc.  mettono  T animo  in  cotali  pcnsierin- 
•ì  casalinghi  , e femminili . 

PÉNSILE  . Add.  Che  pende  , Che  ita  totpeta  . Lat. 
penulu  . Gai.  Siti.  ai3.  Nè  saprei  intender  , conte  la 
terra  , corpo  pensile  , e librato  sopra  T suo  centro  cc. 
circondato  da  un  ambiente  liquido  , non  dovesse  cede- 
re ella  ancora  , ed  esser  portata  in  volta  . E 3ga.  Che 
altro  è la  terra  , che  un  globo  pensile  , e libraio  in  0- 
via  tenue  , e cedente  J 

PENSI  UN  AiUO  . Che  gode  pentiamo  , Car.  ioti.  a. 
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•ri-  In  santo  ìl  tir.  Antonio  «io  Malttlift  jwnMniiia  ò 
unto  priverò  dell*  ubbam  . fc  a,  i 74.  Nufl  jMiio  man- 
care delle  prvxpcuc  , eh*  io  n*  ho  fatto  <rui  ai  pensici- 
Mtj  , e agl»  Altri  miei  creditori  . Segr.  rime,  alte,  a. 
3o.  Quando  e'  sì  governa  in  «odo  , che  i ricini  per  a» 
redo  antico  etano  «noi  protiooitj , allora  A certo  segno 
che  quello  italo  b potente  ( ym  per  Tributari  ) . 

PEMSlU.NCELLd  . Ohm.  di  Pernio**  . Piemie  pon- 
ito* 4 . Atleg,  36.  Mi  procacciate  una  briciola  pcmioa* 
(Olla  , O qualcun  altro  muglierò  tratte  ni  «neo  tu  *U  V • iA 

PENSIONE  . lineile  Aggrado  , f*«  i- gotto  per  lo 
pii*  lepre  i temi  ecclrtiatiicÀ -.  Lai.  pernio  . Or.  /»«* 
r^V  #rr».  Orf.  5,?s  «jo.lt  certa  magra  pensioni  «vera  « 
Onde  mai  un  quattri»  non  risentirà  . Ar.  w/.  ».  O 
muover  Itti  io  Jienetiej  , quando  Ragion  non  *'  abbi»  « 
c facci  ami  i piovani  Ad  offerir  pcusion  venir  pregando* 

$.  Per  ht’pmttia  , .Salari ■>  , 4 1 a/ora  lenta  impiego  . 
Cete.  teli.  7-  So  , che  è confermato  , e aiutato  il  molto 
furore,  riti'  tua  Mmii  CrMiiirn»!nia  «'  -è  drenata  dì 
tarmi  nel  dono  della  pensione  . Creck.  Sdepcgm-Agi 
lo  rollio  ( Che  da  qui  tananai  ini  facciate  fusiti*  Negra- 
tarrti  c*.n  ima  pendone  Di  tanto  il  roctt . 

Pf.NfilVO  . P.  Al  Add.  Penino  . Lrt.  cogitabuna 
dui  , eollie/tut  . Gl.  evieni,  jvié»%oi  . t'av.  Die-  Ve- 
dendo Catara  pentivo,  c dubbio***  intra  i suo*  cavalieri , 
ti  Itine  Innanzi  . Rim.  ani.  il.  Cta.  Clizia  dun  posto 
parlare  , anzi  rimaglio  fin,  th'  io  non  soglio  doglioso, 
e pentivo  . 

PENSOSISSIMO  . Superi,  di  Pettate  . Sego.  Celti, 
iottr.  3.  nq.  «5.  Un  capitano  famoso' interrogato  , per- 
ché dopo  aver  cotichino  di  presentate  la  battaglia  al 
nimico  stetae  lattaria  penaci  iati  tuo  a dame  il  segno  ri* 
apos*  avvedutamente  ee. 

PENSOSO  . Add.  Pieno  di  pernierò  , Trattegliele  Y 
Malcontenta  . Lai.  «irmi  , toUtctlui  t cogiiabuodut- . 
Gr.  'wcXvftì ftfjttti  , ferrei  , ÌviVi|j»  . //are.  «n>.  1». 
•6.  Deh  Arnaldo  , perche  aiata  voi  cosi  pensoso!  Ùeet. 
P.rg  io.  Cuti  tu' andata  timido,  • pceaui  u.Petr.  io*. 
79.  S *1  «ano  , ove  a'  gita  di  pensosa  siede  Madonna  , 
e sola  , e seco  si  ragiona  . 

PENTÀCOLO  . Ptttrl te  di  pietre  , di  metallo  , di 
«eri*  , e 1 tutti!  , rfrvr  none  effigiali  caratteri  , 0 figure 
etra  paganti  , il  quale  appaio  al  tolto,  « applicato  ad  ol- 
ire parli  era  creduto  proiettino  no  Contro  malie,  incanta- 
timi , rr/mi  , * umili  i e talora  ti  dicono  Pentacoli  an- 
rhe  I Caratteri , e le  ligure  medetìme.  Lai.  omuietum 
ptrieptum  , periamone  , pentneuinm  ■ Gr.  vt  fi  afilla,  Tl  - 
fi crr »v  . Ar.  Pur.  3.  »t.  Le  fa  d‘  un  gran  peulacoio 
Coperchio  . fi/otg.  ai,  109.  Peni  aeoi , emuline , sigilli, 
e funtì  , E spade  , e sangue  , c pentole  , c profumi,  ti 
»4*  91*  Altor  Malgigi  venia  disegnando  Caratteri  , e ai- 
filli  , c preparava  Le  c arida  rie  , e pentacoli  . Iteti  Ime. 
55.  Mi  scrive  altresì,  che  qtic'  Bai  bari  van  dicendo,  « 
lo  coatti  ma  no  ancora  . che  per  pieaervarsi  da  qneiio  pe- 
•tiferò  veleno  è necessario  parlare  addosso  , ovvero  at- 
taccare sepia  le  porte  delle  case  un  certo  ballettino  fatto 
eoo  un  pesto  di  cartapècora  quadra  tagliata  ua  poco 
da  una  bonda  , in  cui  sono  scritti  coti  nouii  Arabici , 
ed  impressi  alcuni  sigilli  . e {tentacoli  . 

* PENTACOHDO.  T . Mettendo,  Sorte  di  tlmmemte 
muticelo  feltro  di  Cinque  corde  . 

%*  J Pentacordo  , T.  de'  3/ue.  È etiche  il  iws*, 
dello  quinta  noce  del  tono.  Già  ne  Hi  • 

*,*  PENTACRINlTl.  T.  *'  iV«t.  Encrini  fattili  cete 
cinque  raggi , Busti  . * 

t%*  PENTAEDRO.  T.  d/Matrm.  Solida  a cinque 
farce.  Dii.  Ktim. 

f PENTAFILLO.  T.  de*  Botanici.  Erbe  detta  anche 
Cinquefoglie  , Lai  pcntnpkjllom  , qui  liquefai*  ua»  • Gr. 
vrtMa'yvAov  . 

•,*  5 Pentafillo , T.  de  Bot,  Coti  ti  de» emina  il 


calice  quando  è compatto  di  danno  foglie.  T arcioni , 

%•  PRNTAFONÌA.  T.  de'  Mut.  Pece  greca  che 
ctient  da  pente,  cinque  , e fonia  , dai  tamoriià:  coti  ti 
chiama  una  cooionanea  di  cinque  tuoni  , che  racchiudono 
tre  tuoni  ed  un  «uM/fMio,  Oioarlli . 

f •*’*  PENTTAGÌNIA.  T.  de'  Boi.  Or/is«  di  piante  * 
cinque  pi  « Itili . Dia.  Elia. 

PKN  CACCINO  » ligure  di  cinque  lati  , Pettina  gola  , 
L«t.  peata prtmìtm  . Gr.  Xttmiq  tette  . 

* PENTÀME  TRO.  Perno  d!  cinque  , piedi. S par.  ee. 

+ PENTAEDRI  A.  T.  de' Bot.  Ciotte  di  pianto  S 

cinque  itomi.  Dia-  Eliot. 

PEN  TANGO  LO  . Lat.  peulmgonum  . Gr.  -ri*  mytt- 
rot  , llan t.  Cono.  76.  Lo  peniaugolo  , cioè  la  ligure  » 
che  ha  cinque  canti  , sta  aopra  lo  quadrangolo  . 1-  ap- 
pretto Levando  T ultimo  canto  del  pcntangolo  , rima* 
a«  quadrangolo  . 

t *,*  PEN T APÈTALA . T.  de' Bot. Si  dice  la  ceraitu 
Con  cinque  petali.  Dia.  Etili». 

* PENTASÌLLABO.  Pena  di  cinque  tillnhe.  Doni, 
volg.  eloq . Dopo  quello  [ vsriv  eadecnrillaba  ) quello  f 
che  chiamiamo  pentaaiilabo  , c poi  il  trisillabo  urdiuia* 
uhi . E attrae*  : Nell'  uso  anatro  , par  che  abbia  prero- 
gativa d’  esser  frequentalo  lo  eudveaaiilabo  , lo  eptasil- 
labo , ed  il  pentasillabo  [ qui  in  forno  di  tutt.  ] . 

* PENTÀSTILO.  Cempeiiniemc  cT ArcbiteUeru  a cin» 
que  film  di  colonne  . 

f * PENTATÈUCO.  T.  eeritturale.  Quello  parie 
delia  mera  Bihhto  , che  comprende  i cinque  libri  Me- 
tatti.  Aegoer.  luce.  a.  »».  il.  Conviene  che  affermi- 
■o  ...  inaudite  contraddiaiooi  , mentre  insieme  dicon 
di  credere  al  Pentateuco,  insieme  al  Talmadde  . 

* PENTA TLi).  Pretto  i Greti  ti  d'Ctua  Colui , alita 
Aportacn  f onore  de'  cinque  giuochi  delia  palei  tra.  Sei- 
vin.  Epit . Pentodo,  o voglia*»  dire  , giuocalore  de' cin- 
que giuochi  esser  vuoi  , o lottatore! 

PKN  TATONO.  T.  de'  Mut.  > Yome  di  ua  intte* 

ornilo  dell*  mutlea  antica  detta  da  nei  imita  luptrjìue  . 

Gianelli  . 

PKN  TEC08TA  . V.  A.  Pmtecaite  . Pii.  SS.  Pad. 
Facevano  fare  per  lui  tre  voile  Tanno  memoria  ec.  per 
la  Pasqua  di  Resmresaione  , e per  la  Peiitceosta. 

PENTECOSTE  . Le  /«II»  dello  Spirito  Santa  . Lat. 
peni  eroi  lrt  .Gt-  *|rf**«f  n ■ Albert,  cop.  38,  Siccome  dis- 
se santo  Agostino  nel  sermone  ano  , che  si  legge  nella 
sesia  feria  dtpo*  la  Peatecoste.  Trait.  Pirt.  Card,  Sic- 
come fece  a*  soni  Appostoli  il  giorno  dalla  Peoter oste  . 
Serd.  ttor.  7.  «5».  S;  avvicinata  la  solennità  della  Quin- 
quagesima, che  da  noi  cristiani  con  voce  Greca  è chia- 
mata Pentecoste  . 

PKN  TER  E . P.  PENTIRE  . 

PK.VTICOSTA  . P.  A.  Peaincotle . Lat.  peotccoilt  . 
Gr.  Ttioiifi  ■ G.  P.  6.  /fi.  ».  Queste  insegne  de*  ca- 
valieri , e deli’  oste  si  davano  sempre  il  dì  di  Pent'co- 
•:».£  H.  tod.  1.  Nel  detto  anno  il  dì  di  Penticosta  adì 
3>  di  Maggio  muri  il  Re  Carlo  di  Puglia  . 

f PEN  PIGIONE.  P.  A.  Penlimmio.Lat.  pteniteotlo  ^ 
Gr.  /uh* tenta  . Itane.  Rarb.  987.  »t.  Poi  guardia  I’  af- 
fezione , E la  lor  pentigione.  Pii.  S.  prone.  188  11  cap- 
puccio fu  fatto  del  fuoco  «ansa  guestaroeato  ; e que- 
sto veramente  permise  Iddio  , per  la  virtù  delia  vera  , 
■»  umile  pcnrij;rone  del  frate  . 

PENTIMENTO  . //  pentirti  , e le  P/s«,  che  ti  ten- 
ie dell  aver  fatto  , e noo  fona  ckeethesiia  . Lat.  pani  - 
temila  , peenitudo  . Gr.  Rimirai*  , fJi-min  Xmu,  Hate.  noe. 
qfi.  H.  Ma  con  lutto  ’l  pentimemo  , siccome  vaga  di  ve- 
der cose  nuove  , eoo  motte  altre  donne  della  città  andò 
■T  giardino  a vedere  . Dami.  Pucg.  3o.  L'  allo  fato  di 
Dio  sarebbe  rotto  , Se  Lete  si  passasse  , e tal  vivanda 
Fosse  gustala  nomo  alcuno  acolto  Dì  pentimento  , che 
lagrime  Spanda  . 
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PEfiTtM  , f PKNTKRE  . Ifetstr.  MI».  Mutarsi  d' o- 

piatone  , o di  votomi*  . Hocc.  mou.  ip.  sa.  'l'ilo  €C.  li 
tolte  pentrn  , « refusava  1*  aoiitii  . 

5.  rei.  Mutarti  «/*  opinion*  tom  rammarico  , dolore  , 9 
pai  non  di'  animo  . Lai-  poraittre  . Or.  pn  ayiìmr . Pela, 
eoo.  1-  E 'I  pentirli  , • 'I  conoscer  chiaramente  , Che 
quanto  piace  al  mondo  , è breve  soqno  . Uocc.  no v.  j5. 
y.  K quello  jienlere  non  avendo  luogo  , vi  sarebbe  di 
maggior  noia  cagione  . Amet.  c>5.  E legittimi  , • giusti 
ancor  gli  amori  Del  matrimonio  tengo  , ed  il  periterò 
Gol  confessar  , rimedio  a' peccatori  . ttmt.  /*/.  tt  E 
però  nel  secondo  Girnn  contici)  , che  aenea  prò  ai  pea- 
ta Qua  Ino  i|iit  pitta  si  del  vostro  mondo.  E 37.  Ch*  as- 
solver non  ai  può  ehi  non  ai  pente  , Nè  pei*  te  re , e vo- 
lere insieme  puntai  Per  la  cuntraddition  , che  ool  eoo- 
aentc  . /■’  Pure-  S.  Ver  è , che  quale  in  contuoiacia  muo- 
re Di  rama  Chiesa  , ancorché  al  fin  ai  penta  , Star  gli 
convien  da  questa  ripa  in  finire  . E 5.  Sicché  penteu- 
do  . e peidnnando  fuori  Di  vita  uscimmo  a Dio  pacifi- 
cati . Uui.  ivi  : lo  non  compero  tanto  prezzo  uu  pcn- 
' tere  • Tei  tir.  t.  n.  Adam  trovò  in  Dio  mercede  , 
ptrocch*  ella  ai  peniéo  , c ai  conobbe  , ch'egli  era  sotto 
a Dio  . Covate,  frali.  Unii • Dnde  però  dice,  che  pen- 
tere  tiene  a dire  pena  tenere  . 

PENTITO  . Add.  do  Pentirò.  Lat.  peenlteolin  Ju- 
elmi  . Or.  ^|*p|Xi‘|U|r>(  . Pvir.  cop.  3.  Tardi  pentito 
di  aua  feritadc  . Libr.  .So».  7.  I’  te  la  iotcppciò  di  pan 
pentito  . 

PÉNTOLA,  e PENTOLO.  Vaio  por  lo  più  di  /er- 
re eolia  , net  quote  pollo  al  fuoco  ti  emotono  le 
de  . Lat.  otto  , nullo  . Or.  £uvfsr  • Bore.  no v.  So.  8.  Ci 
cacciano  in  cucina  a dir  delle  favole  con  la  galla  , ed 
annoverate  le  pentole  , e le  scodelle  . Alberi,  eap.  t3. 
A più  ricco  di  le  non  sarai  compagno;  chi  accompagna 
la  pentola  col  paiuolo , quando  a’  incapperanno  , rom- 
peresti la  pentola.  Cavale.  Di  tei  pi.  ipir.  Alle  pentole , 
che  bollono  , non  a'  accostano  Ir  gatte  . 

•{•  5-  L Piatola  di  fuoco,  T . de’  Aliti I.  Uao  Pen- 
tota  ordinari*  di  terra  , la  /fante  ti  earic*  dt  polvere  , 
0 di  granale  cariche  , collo  loro  spoletta  , quindi  ti  co- 
pre con  caria  pecora  , o prlte  di  montarne.  La  Pentola 
i‘  accende  con  urna  mia  in  , che  1'  attacca  alle  aaiole  , e 
el  getta  dal  riparo  tulle  truppe  allattanti  . Serd.  tlor. 
5.  io5.  Ni  Ir  pentole  piene  di  polvere  , ni  la  pioggia 
delle  saette  faceva  malto  danno  a’nosui.É  8.  33t.  Non 
v*  era  cos»  , cita  tratta  d'  appresto  spaventasse  ugual- 
mente gl'  Indiani  , quanto  le  pentole  di  fuoco. 

II.  /tallire  in  pentola  , li  dice  del  Macchinarti  , o 
Trattarti  checchi  ti  li » occultamente  .Lei.  cium  aliqnid 
meditar i . Patajf.  5-  Quel , che  *n  pentola  bolle  . ben 
lo  saccio  . Cerei.  Dot.  a.  5.  E’  ci  debbe  bollir  qualcò- 
sa in  pentola  . Amhr.  ber*,  a.  l.  Cb*  io  veggio  , che 
qualcosa  bolle  in  pentola  . 

J.  HI.  Occhi  della  pentola  , li  dicomo  per  timililudl- 
ae  le  Scaadrtle  galleggianti  nel  brodo  grano  dello  pen- 
tolo ; onde  per  mtlaf.  Covare  gli  occhi  della  pentola  . a 
cimili  , vale  Togliere  il  buon  d'  una  coi*  per  te  , e la- 
sciare il  cattivo  od  altrui.  Patajf.  7.  Della  pentole  T oc- 
chio sempre  suole  . 

IV.  Schiumar  la  pentola  , vale  Trarne  la  schiume , 
e per  mi  taf.  ha  quoti  lo  stesso  significato  del  J.  antece- 
dente. 

5.  V.  Portare  a pentole,  vale  Portare  una  eoa  furio- 
si sedera  sui  collo  , e fargli  pattar  le  gambe  davanti  al 
petto.  Patajf.  5.  A pentole  portnllo  con  «imbotti.  Cac- 
ci. Mogi.  a.  1.  Addosso  , coree?  1 prcdelline , o a pen- 
tole , Ò sulle  spalle  ? 

-j-  * PENTOLACCIA.  Accresci!.,  e Peggiorai,  di 
Pentolo,  Retila.  Hurch.  a65.  E snnavan  treppiedi, c peu- 
tolaece  . Corni  lodi,  e diritti  , è pi  IH- ioni  ec. 

PENTO  LÀCCIO  . Peggiorai,  di  Pentolo.  Mene.  sai. 
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so.  Cbe  stima  pht  di  lente  on  peniolaccio  , Che  di  be- 
•edition  girsene  asperso  . 

PENTOLAIO  . Quegli  , che  fa,  o vende  le  pentole. 
Lai.  vaicuiariut  , Jir  oliarmi  , A’ov.  ani.  83.  4*  La  soa 
famigli j avevano  uu  di  preso  un  pentolaio  per  malleve- 
ria . ttnvn.  Pier.  3 a.  y.  Il  pentolaio  fare  alle  pentola- 
te Col  pentolaio  a*  è visto  . E g.  3,  7.  Dove  si  fnr  sta» 
man  falle  le  none  Delle  figliuole  di  Fin  pentola- 
io.» 

Alino  del  pentolaio  , 0 Par  come  C atino  del  pen- 
tolaio, vale  Fermarti  « cicalare  eoa  chiunque  e’tf  Irnoen. 
Pmtnff.  li.  L*  asino  fatto  par  del  pentolaio  . Merg.  6. 
»<}.  A ogni  casa  spptcc  he  renio  il  maio  , Che  cutne  I'  a- 
ain  fai  del  pentolaio  . Ceeth.  Doma.  a.  a.  E cutesi'  al- 
tro , Che  non  iati  contento  a venti  dame  ? L*  asin 
del  pentolaio  ; ancorché  questo  È visto  della  uaaio- 
ise  . 

(*)  PENTOLAI! O , Lo  sten a , che  Pentolaio.  Buon. 
Pier.  a.  1.  17.  Orsù  , ebu  farai  tu  ec.  Delle  pentole  , 
tu  penlolar  f E a.  a.  a.  Vuole  in  somma, che  quegli  er- 
be roii  , E che  quei  pentolari  stiano  in  lega  . 

PENTOLAI' A . Colpo  di  pentola,  buon.  Pier.  3,  a. 
9.  Il  pentolaio  fare  alle  pentolate  Col  pentolaio  »'  è vi- 
sto . 

PENTOLETTA.  Dim.  di  Pentola.  Lat.  oliata  . Gr. 
Xerfidiov.  /Letti.  Fior.  85.  Pigliasi  once  cinque  di  cal- 
citi , e niellasi  in  una  pentoletta  . 

PENTOLINO  . Dim.  di  Pentolo  . Lat.  olimi * , ou- 
seilln  . Gr.  frvTft'dis»  . Lab.  19^.  La  casa  mia  era  pie- 
na di  fornelli  , e di  lambicchi . e di  pentolini , e d’  am- 
polle . Vii.  S.  Gin:  Hot.  P.  :V.  Non  aveva  uè  nappo  , 
nè  scodella  ; non  aveva  nè  coltello  . nè  tovaglia  ; non 
aveva  uè  fooco , né  pentolino  . fìorgh.  Hip.  914.  Tutte 
queste  cose  ai  niellano  in  un  pentolino  nuovo  vetristo. 
ned.  Come.  a.  <,a.  Si  metta  io  un  pe  ululino  di  terra  in- 
vetriato . 0 

I.  Pentolino,  si  dice  anche  in  modo  bosso  la  Sobria, 
e Frugale  mensa  domenica  . Cor.  lett.  1.  68.  In  lauto 
mi  contenterei  pure  assai  del  uiio  pentolino,  e del  mio 
pagliericcio  . 

y IL  Onde  diciamo  in  proverò.  Tornare  al  pentolino  ; 
ed  è Quando  ateneo  , tendo  Hata  alena  tempo  ia  gran- 
detto , o in  gattonigli* , ti  ritorna  alla  ^rimirra  sobrie- 
tà . Lai.  od  prillino  prtriepio  . 

5.  III.  Portare  a poetatine  , vale  le  sferro  , che  Por- 
tare a pentolo.  Ptr.  t.nc.  5.  6.  Non  V*  ho  io  levato  quat- 
tro da  dosso,  che  ve  ne  portavano  a pentoli  ne  come  un 
bambino  ? 

PENTOLO  . V.  PÉNTOLA  . 

PEN  i OLONA  , e PENTOLONE.  Accresci!,  di  Pen- 
tola , e di  Pentolo . Late.  Spie.  4.  4.  Quelle  quattro  pen- 
tolone di  fuoco  lavoralo  , per  dirne  il  vero,  racconcia- 
rono ogni  cosa  . 

y I.  Pentolone  , detto  a nomo  , vale  Sciocco  , Scimu- 
nito , Lat.  homo  inerì  , ineptut.  tir.  . Buon.  Pier. 

3.  9.  Si  trovan  pur  gli  sciocchi  pentoloni  ! 

5.  H-  Si  dice  nache  in  modo  batto  tf  Uomo  gratto  , 
e che  diffh  limiate  ti  muove  . 

%*  PENTÓSSinO.  T.  de’  Chimici.  Diceti  il  quin- 
ta grada  tt’  o rii  da  rione . Dia.  Elim. 

PENTII  TA  . V-  A.  Pentimento  . Lat.  pienitentia.Gt. 
fttm/uiXmtt  . C'ron.  Veti.  98.  Non  tarebbono  stati  scon- 
fitti due  volle  , come  sono  stati  , ed  essere  sotto  ti- 
ranno , coree  tono  , di  cbe  u*  hanno  centomila  pento- 
le . 

f PENTtJTO  • Adi,  da  Paniere.  Pentito-  Dati.  Taf. 
97-  E pentolo  e confesso  mi  rendei.  Rocc.  noe.  >7.  17. 
Quasi  pentuia  del  non  avere  alle  lusinghe  di  Pericone 
assentito  . G.  V.  sa.  to.  1.  Chi  sodasse  a Roma  con- 
fesso , e pendilo  de’ suoi  peccati  . 

*j*  5*  Preture  dette  di  celpa  , di  eie  altri  i pentito  . 
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Pani.  Taf.  *.{.  Lì  ove  vanno  l' anime  a tatarii  , Quan- 
do la  colpa  prn'uta  è rimossa. 

•J*  * PKNULA.tyesre  di  toga,  filato  dagli  antichi,  fio* 
mani  . Salvia.  cenine,  i.  dite.  5».  I patrocinatori  di 
cause  ce.  si  servirono  d'  una  veste  men  nobile,  e ri- 
stretta, che  gli  serrava  alla  viti  , chiamata  Penula  , so- 
migliante , ered’  io  , alla  dottorai  toga  de'nostri  secoli. 

PENULTl  MANENTE  . Avverò.  In  penultimo  iuogu- 
Demh.  prot.  5-  »7S.  Lo  avere  l'accento,  che  sopra  la  I 
dell’  antepenuliitna  sempre  suole  piacere  , giusto  sopra 
la  E . che  pentillimamcnte  vi  sta  cc. 

PENULTIMO.  Add.  limanti  air  ultimo  .Lai.  penulti- 
mo! . Pont.  par.  a».  Poscia  ne'  duo’  penultimi  iripndj 
Principati,  ed  Arcangeli  si  girano.  E Coav.  147.  Stret- 
ta s*  intende  pur  quella  concordanza  , che  nell'  ultima., 
e penultima  sillaba  far  si  suole.  Hat.  Incomincia  a trat- 
tare delia  penultima  conditone  . E altrove:  Penultimo 
viene  a dire  allato  all’ultimo. 

PENÙRIA  . Camita  , Scartili  . Lat.  penuria  , ina- 
pi* . Or.  arasti  , d trofia  . Tati.  G«r.  ».  88.  Che  pe- 
nuria giammai  non  fu  di  risse  . E i.  ya.  Come  possa 
nutrir  sì  varie  genti  Pensa  tra  la  penuria,  e tra ’l  diletto. 

PENUHlAHE.  Scarseggiare  , Aver  penuria  . 

PENI.  RIUSO  . Add.  Che  penuria  , Che  troneggia  . 
Lat.  inopi  . Or.  «srsper  . Buon.  Pier.  5.  5.  6.  lo  , che 
la  razza  mia  Traggo  dalla  Sicilia  Lamentosa  , O di  Spa- 
na , alcun  dice  , penurinsa  . E 5.  5.  He.  La  sna  vita 
ia  sempre  misera  bile  , Dura  , austera,  trista,  penarlo- 
sa  . Gal.  Siti.  303.  Mi  .fa  credete  , eh*  e* sla  molto  pe- 
nurioso  , c scarso  di  queste  probabili  ragioni . 

PEN  ZIG  LI  ANTE  . Che  pentola  . Lat.  penduta!  , 
penntii  . Gr.  jUlWafsr  , iftftagdf  . Frane,  Saech.  noni. 
nS.  Assai  di  quelli  [JS chi]  ptnziglianli  , che  avevano 
la  lagrima  , si  rarttea  in  bocca  . 

PENZIGLIÀRE  . Pentolare  . Lai.  pendere.  Gr.  % fl- 
uita 9 ou  . /‘Vanir.  Saech.  noe.  iSo.  Ebbe  veduto  la  m*S- 
seriale  di  Bérlo  jienaigliare  tra  li  piè  del  deschetto  ( lo 
tlampnto  hn  nengigliare  )_• 

PENZOLARE  ! Star  pendente  , a tot  peto  in  aria  . 
Lat.  pendere.  Gr.  api paoSeu.Elt.  Piai . Trovarono  li- 
na femmina  inforcata  con  uni  corda  , e un  fancinlli- 
no  penzolava  al  suo  collo  . E altrove  : Degir  doni  de- 
gl'lddii  , che  penzolavano  ivi,  discese  una  corona,  nel- 
la quale  erano  intagliati  seguali  di  molte  vittorie,  e co- 
ronò la  testa  di  Tolomeo  . Btd.  lai.  77.  Egli  vide  un 
giorno  due  ragni,  che  attaccati  al  loro  filato  pen- 
zolavano da*  rami  di  due  alberi  non  molto  lontani  . E 
78.  Particolarmente  se  il  ragno  ti  penzoli  da  un  albero 
altissimo  . 

*/  PENZOLI.  T.  di  Marineria.  fVBRAZZET- 
TI . piràtico. 

PENZOLO  . Sutt.  ft  diciamo  la  più  grappoli  <T  tira 
uniti  irniente  , e pendenti  da  t/unlche  luogo  ; e li  die e 
anche  d'  altre  fratte  . Lat.  perniili  6*.  Malm.  H. 

Dove  ella  tien  le  calze  , e la  gonnell*.,  Il  penzol 
delle  serbe  , e del  trebbiano  . 

5.  J.  E Par  pentolo  , e »n  pentolo  , vale  Elitre  Im- 
piccato ; modo  balio.  Lat.  lilrram  tongam  fncere.  Pa- 
iaff.  5.  Che  Fece  penzol  per  romper  le  strade  . 

%*  J.  II.  Pentolo,  in  Marineria,  vale  Una  manovro 
•feria /ente  che  j*  incappella  alla  Itila  di  un  altero,  0 al- 
t eitremith  dei  pennoni  , e terre  per  attorcami  dei  pa- 
ranchi , o a tfroppnrri  de ’ bottelli.  Strafico, 

PENZOLO.  Add  Pendente , Che  ito  impeto  . Lat. 
peadulut , perniile.  Gr.  ^tuvpf,  xfipagói  . M.  F . f. 
5».  Ordinarono  , e poi  forniiono  due  case  a traverso 
il  canale  , l*  una  di  sopra  , e I*  altra  di  sotto  , catana 
con  sei  palmenti , per  lo  coniane  molto  bene  edificate , 
ed  ancora  per  l*  ordine  vi  se  ne  dovea  far  quattro  pen- 
tole . 

PENZOLONE,  e PENZOLONI.  Avverò.  A manie- 


ra dello  cote,  ehe  pentolone.  Flr.  rim.  tifi.  Ve  II*  è u- 
aa  nel  chiostro  penzoloni.  E Ai.  80.  Rizzando  le  o* 
secchie,  che  pi  ima  erano  languide  , e penzoloni  , mi 
diedero  parecchie  coppie  di  calci  delle  cattive  . Serri, 
itor.  s3.  5a  |.  Quindi  «resti  potuto  vedere  cc.  la  peli* 
stare  penzoloni  dalle  scoperte  membra  . 

PENZOLONE,  Suit.  Aeeretclt.  di  Pensato.  Pentolo 
grande.  Mntai.  0.  So.  Sottien  con  quattro  braccia  di 
cavezza  Penzoloni , che  scino  una  bellezza, 

+ PfiÓNlA.PiSMfs  •^lr/«»/i»  Lina.  T.  de 1 Botanici  . 
Pianta  , che  ha  le  radici  (liberate,  lo  foglie  doppiamen- 
te pennate  , le  foglioline  ellittiche  , e trilobo , le  carello 
erette  , vellutate  . I.r  radici  . e il  teme  di  questa  pina- 
ta il  crede  , che  oWmii»  efficacia  contro  * I mal  cadu- 
co. Lat.  perenta . Gr.  Vauur/a . Buon.  Tane.  3.  I».  Met- 
tetele un  po  *n  seno,  mona  Antonia,  Qnesta  barba, 
eh'  io  porto,  di  peonia.  ì.ihr.  eur.  malati.  La  peonia 
vuol  esser  colta  nel  punto  della  prima  lunazione. 

t %*:PEOTA,#  PEOTTA.  t.f.  T.  di  Marineria. 

Barca  dell * Adriatico  di  medioere  grandetta  , eoa  una 
coverta  o ponte  , ehe  va  n più  remi  ed  a vela  .Strafico. 

PKPAIl'OL  A.  Arneie  di  legno  per  htiacciare  II  pepe. 

(*)  PEPATO.  Aggiunto  di  una  torta  di  pane  . F. 
PANE  $.  X. 

PEPE  . Frutto  , ehe  viene  in  eontnterrfo  dalf  ìndio 
orientali  , ove  si  ricava  dalla  pianta  Pipar  lYigrum 
Eia  a.  , v doli  olirà  Piper  Cabeha  Lina.  , e ti  adopera 
tonto  ad  uso  medico  , come  per  aromatiltare  le  vivando. 
Fi  tono  altri  frutti  volgarmente  chiamali  eoi  aome  pe- 
pe , per  qualche  tomiglianea  che  hanno  col  tepore  e col 
volume  di  quello:  come  il  pepe  di  Cinmaìca , il  pepe  di 
Spagna  , il  pepe  Turco  ee,  ; ma  questi  il  ricava- 
no da  pittate  diverte  . Lai.  piper  album.  Tei.  Br. 
8.  ».  Al  cominciumcnto  d'india  si  è il  monte  Cauca- 
so, che  montando  in  sulla  cima,  può  uomo  «edere  gran- 
de parte  del  mondo  , e dall'  una  parte  del  monte  ter- 
so 'I  sole  levante  nasce  il  pepe.  Dani.  taf.  »5.  Un  ser- 
pentello acceso  Livido,  e nero,  come  gran  di  pepe  . 
Amm.  ani.  5.  t.  Lo  noleggio  appo  quelli  d'  India  è 

Sita  caro  , che  *1  pepe.  Arrtgh.^o.  Il  pepe  è più  nobile 
cl  paleggio,  « piu  vile  appresso  gl*  Indù,  Bicett.  Fiat . 
5v  II  pepe  ec.  è il  frutto  d'  un  arbuscello,  che  nasce 
in  India,  il  qnale  produce  in  prima  certi  baccelletti,  i 
quali  noi  chiaminolo  pepe  lungo  ec.  E appretto  : Quel- 
li che  navigano  all*  Indie,  e hanno  veduto  la  pianta  del 
pepe,  dicono  , che  ella  è pianta  simile  all*  cllcra  cosi 
di  gambo,  come  di  foglia,  e va  salendo  sopra  gli  arbori. 

J.  I.  Come  di  pepe  , pollo  nvrerbialm.  vaie  Per  l' ap- 
punto. Lat.  ad  amuttin.  Gr.  vW  ga9unv.  Flr.  nov.  7. 
stài.  R quel , eh*  e'  si  prometteva  ■ quei  crocifissi , egli 
gnene  osservava  , come  di  pepe.  Maim.  7.  (il.  Perché 
gli  aspetta  , e il  vecchio.,  eli’  alla  siepe  Vien  primo  , 
chiappa  su  come  di  pepe. 

J.  11.  Far  pepe  , vate  Accoeenre  insieme  tutti  e cinque 
i polpmlrtlll  , tini  le  sommità  delle  dita  ; Il  ehe,  quan- 
do di  verno  b gran  freddo  , molli  per  lo  ghìmndo  non 
ponon  fare.  Onde  in  proverb.  ti  dice  a un  dappoco:  Ita 
non  faretti  pepe  di  Luglio.  Lat.  Jalemo  frigidioe.  F. 
Floi.  ay 9.  Faech.  Ercol.  qo.  Dare  il  pepe  ec.  è un 
modo  per  uccellare,  e » balta  re  alcuno,  e si  faceva  cc. 
In  questo  modo  1 Chi  voleva  uccellare  alcuno  , se  gli 
arrecava  di  dietro  ec.  e accozzati  insieme  tutti  e cinque 
i polpastrelli  ee.  ( il  che  si  rhiama  Fiorentinamente  tir 
pepe , onde  nacque  il  proverbio  : tu  non  faresti  pepe  dì 
Luglio  ] faceva  della  mano  come  un  becco  di  gru  , o 
vero  di  cicogna  , poi  li  dimenava  il  gomito  con  quel 
becco  sopra  il  capo  ec.  Pataffi.  8.  E di  Luglio  fo  pepe 
a stranisnza  . 

$.  III.  Elitre  di  pepe,  in  modo  batto  , vale  Enere 
tcnitro  , letto  , malitiotO.  Lat,  vafrum  ette.  Gr.  vari/  f - 
7»»  d tu . 
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^ . Pepe  garofanato,  Merlai  pimenta  Lina.  T. 
de'  ti  cuti  mici  . E il  frusto  rilecco  di  furili  specie  di 
mirto  indiano  , e serve  di  comdimemto  m molti  cibi  col 
nome  di  Spezie  , perchè  partecipa  dell'odore  del  garofa- 
no, e d*t  Pepe  . Ha  le  foglie  alterme  . Targioni  , 

*#*  V V.  Pepe  garofanato  cipressino  , Calyptranthes 
C a ry o |>t> tl  1 a Lino.  T.  de’  Botanici  . Pianta  che  ha  i pe- 
duncoli IriJiJo-Muliifi.ti  , le  foglie  ovate  a r»MfCt«.Tir- 


* VI.  Palio  pepe  , Albero  del  pepe  , ed  anche 
semplicemente  Pepe  , Sellino»  molle  Lina.  Pianta  reca- 
taci nell ' mitro  secolo  dal  Perù  nel  paete  chiamato  Mol- 
le. I suoi  rami  tono  lisci  , pieghevoli  e rivolli  m terra 
com  foghe  a guisa  di  lentischio,  spiegate  im  ale,  fievoli, 
appiccale  di  t/ua  , e di  là  a lunghi  peduncoli  , di  odore, 
e di  rapare  acuto  come  il  pepe . lìti  Promessi  è detto 
Lentiiehio  del  Perù  . 

* VII.  Erba  pepe,  Polighonnm  hydropiper,  IJropa- 
pe  dì  Mentolo  . 7*.  de'  Botanici  . Pinata  annua  , che  si 
trova  in  molti  luoghi  acquati.  Le  sue  foglie  sono  ava- 
|«/«iir»/<(r  ; le  guaine  lisce  troncete  . Tutta  la  pianta 
e spesìnlmmie  il  teme  ha  un  sopore  bruciente  , 

* l’El’tlUNO  . T.  de'  Naturalisti  . Nome  Volgare 
tT  uà  Cemento  naturole  , formato  di  cenere  vulcanico 
ripiena  di  mica  , scorila  , e quatto  . 

* Peperino  , è anche  il  nome  d’  una  Spetie  d‘  uli- 
vo con  foglie  corte  , larghe  , frutto  nero  , rotondo,  di  6. 
lìnee  di  diametro  . 

***  PfiPEBOiN E . Ci^ifr u«  iaauiii*  Lina.  T.  de’  Boi. 
Pinata  che  ha  il  caule  erbaceo  , ed  i frutti  pendenti  di 
enne  figure  . Tareioni  . 

PEPITE.  T.  de'  Nat.  Oro,  che  ti  trova  nativo 
la  pesti  , «/*  ordinario  globuliformi  , isolato  , e senta 
ganga  . Botti  . 

PEPLO.  Sorta  d*  erba  lattiginosa,  che  ti  annovera 
trm  le  spttìe  de'  titimmli  . Lai.  peplut  . Gr.  *i«Xo<  . 
Picea.  Fior.  35.  Per  l’  «tuia  maggiore  s’  intende  la  pi- 
tiusa  «li  Dioscoride,  e la  tcebram  maggiore  di  Mei  oc  j 
per  I’  etnia  minore  il  tiiimalo  ciparittu  , c la  tcebram 
minore  ; per  1*  esula  rotonda  il  peplo. 

J.  Peplo , è onche  iima  Spetie  di  velo  usalo  da’  Genti- 
li- Lui.  peplum.  Gr.  vimXof.  Morg.  38.  101.  Quivi  e- 
rati  le  pulzelle  scapigliate  , Quivi  arcan  le  matrone  il 
peplo  in  tetta  . 

***  PEPO  LI  NO.  T.  de'  Botanici  . F.  TIMO. 

■f*  *»*  PEPONE.  T.  de' Boi.  Sorta  di  pericarpio  car- 
noso . Dia.  Et  ini. 

■f*  * PEQUEZlANO.  T.  degli  Anat.  Aggiunto  doto  a 
Quel  dulia  ,che  nel  basso  venire  raccoglie  il  fluido  del- 
la circola stone  linfatica  , 

PEtt . P repoi I sione  locale  , che  s' adatta  co’  verbi  di 
moto-  Lat.  per.  Gr.  dia  . Dami,  Pur  g.  1.  Lasciane  an- 
dar per  li  tuo*  ielle  regni.  E 5.  Quando  t*  accnrter  , 
eh*  i non  dava  loco  Per  lo  mio  corpo  al  trapassar  de’ 
raggi.  Pelr.  som.  81.  Pianse  per  gli  occhi  fuor,  sicco- 
me è aerino.  P.  emme.  3.  6.  Cb’  Apollo  la  scguia  «piag- 
giò per  terra.  Bocc.  mov.  1,  5E  a lui  non  andava  per 
la  memoria  chi  tanto  malvagio  turni  foste.  E mov.  1 j. 
7.  Le  cocche  per  ponente  vegnendo , fer  vela.  E mov. 
Ij3: 4.  Cominciò  a fare  le  più  smisurate  cortesie  ,che  mai 
facesse  alcuno  altro,  a chi  andava  ,e  veniva  per  quindi. 

J.  I.  Per,  im  vece  di  Im.  Lat.  im.  Bocc.  Imlrod.  6. 
Le  quali  £ macchie  ] nelle  braccia  . e per  te  cosce  ce. 
apparivano  a molti.  £ num.  *5.  Per  le  tparie  ville  , e 

Iter  li  cautni  ec.  per  le  vie  , e per  li  loro  colli  , e per 
e case  di  di  , e di  notte  ec.  morie  no.  Dani.  Purg.  4.  E 
lauto  che  *1  in  andar  ti  sia  leggiero.  Come  a seconda 
giù  I’  andar  per  nave  [ cioè  : stando  in  nave  j . E 7. 
Rade  volte  risurge  per  li  rami  L’  umana  probitate  . £ 
Par.  3.  Per  la  natili  a lieta  , onde  deriva  La  virtù  mieta, 
per  lo  corpo  luce, -Come  letizie  iter  pupilla  viva.  Petr. 
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cani.  18.  5.  Ma  la  paura  un  poco  , Che 'I  sangue  vago 
per  le  vene  agghiaccia,  KUalda  'I  cor,  perchè  più  tem- 
po avvampi.  Ir.  F.  7.  ss.  ».  E*  Fiorentini  vi  cavalcaro- 
no (ter  comune  in  mesto  Luglio  . 

IL  Per  , im  vece  di  Ha.  note.  Proem.  4.  Ho  turco 
Stesso  proposto  di  volere  in  quel  poco  , che  per  me  si 
può  ec.  alcuno  dileggiamento  picstaie  . £ latrud.  5a.  Quel- 
le vivande  diligentemente  apparecchieranno  , che  per 
Parmeno  loro  saranno  imposte.  £ mov.  36.  30.  Tu  bai 
creduto  avere  la  moglie  qui,  ed  è come  se  avuto  l*  a- 
vessi  , in  quanto  (ter  te  non  è rimato.  £ nov.  37.  ai. 
Per  voi  non  rimase  ec.  ch’egli  non  s’  uccidesse  colle 
aue  mani.  £ mov.  44-  4-  l>cr  me  non  isterit  mai  cosa  , 
che  a grado  ti  sìa  . tiuid.  G.  3?.  Voi  per  detto,  e per 
fatta  sapete,  come  li  Greci  instigali  per  piccola,  e per 
vana  cagione  con  letlertccia  superbia  si  avventarono 
nella  nostra  citiadc  , e occisero  a me,  c a voi  li  nostri 
geuitori.  Litui.  S.  Greg.  M.  ».  7.  Quel  sasso  non  si 
potrebbe  muovere  per  cinquanta  paia  di  buoi. 

+ III.  Per  , In  vece  di  a.  G.  F.  7.  14*  3.  Noi  gli 
taglieremo  miti  per  pezzi. //ere.  mov. 49  8-  Per  mudo  di 
diporto  se  n'  andò  alla  piccola  casetta  di  Federigo  . 

f IV.  Per , im  vece  dt  Con.  Guid.  G.  133.  Al  quale 
errore  per  queste  parole  rispose.  Cavale.  Mtd.  cuor. 
Lo  quale  nello  'riferito  tormenta  I*  anime  per  fuoco  . 
£ Alt.  Apoil.  94.  Pcituibaoò  P anime  vostre  per 
loro  nuova  dottrina.  £ sotto  : Vi  mandiamo  Giuda  , c 
Sita  , li  quali  non  pur  per  nostre  lettere  , ma  per  molto 
meglio  per  loro  parole  vi  diranno  la  veritade.  Gr.  S. 
Gir.  is.  Colui  « posto  in  grande  pace  , che ‘I  suo  fra- 
tello ama  per  buona  fede.  Borgh.  Col.  Milit.  4»»- Non 
saperrei  per  un  nome  solo  come  chiamarlo. 

J.  V.  Per  , in  vece  di  Per  curiose  » ^er  amore  , fa 
gratin  , A richiesta  . Lat.  coatta  . f)ant.  Purg.  1.  Piò 
muover  non  mi  può  per  quella  legge  , Che  fatta  fu  quan- 
do uie  n‘  usci’fuora.  £ appretto  ; E per  essere  in  par- 
te , Ove  adorezza  , poco  si  dirada.  E a . K come  a mes- 
saggicr  , che  porta  olivo,  Traggo  la  gente  per  udir  no- 
velie.  Bocc.  Proem.  3.  Non  per  crudiiù  della  donna 
amata,  aia  per  soverchio  fuoco  nella  mente  concetto  da 
poco  regolato  appetito  . E 18  '35.  Comandò  ad  uno 
de’  suoi  familiari  , che  ec.  gli  facesse  dare  da  man- 
giare per  Dio,  £ mov.  61.  8.  Ella  non  ci  può,  per  po- 
tere clic  ella  abbia  , nuocere  . Petr.  cane.  »8.  5.  Feli- 
ce I*  alma  , che  per  voi  sospira  . Cronìchetl.  tT  Amar. 
48.  E perch’ era  signore,  nou  volle  mosirarc  d’essere 
per  forte  casamento  , anzi  per  sua  virtù. 

S-  VI.  Per  , im  vrce  di  la  favore  di  . Lai.  prò  . Gr. 
avif.  Bocc.  nov.  16.  35.  Io  farei  per  Currado  ogni  co- 
te , che  io  potessi,  ebe  gli  piacesse.  Pir.  dite,  a n.  17. 
Multi  ec-  si  abbiano  fatto  far  largo  , e guadagnatosi  per 
loro  gli  orrevoli  gradi,  e pe'  loro  figliuoli  gran  tesoro, 
e amplissimi  stati . 

VII.  Per  , In  vece  di  fa  ricomprala  . Lat.  prò.  Gr. 
t/Tif.  Bocc.  nov.  18.  Chi  il  conte  d'  Angami  , o 
alcuno  de'  figliuoli  gli  rinsegnasse  , maravigliosamente 
da  lui  per  ognuno  guiderdonato  sarebbe  . 

$.  Vili.  Per  , in  vece  di  Mediante.  Per  metto  . Lai. 
ob  , per.  Gr.  dia  . Bocc.  Proem.  3.  Diede  per  legge  in- 
commutabile a tutte  le  cose  mondane  aver  fine  - Hnnt. 
inf.  3.  Per  me. si  va  nella  citta  dolente  , Per  me  si  va 
nell'  eterno  dolore,  Per  aie  si  va  tra  la  perduta  gente  . 
£ Purg.  ».  Donna  «ccsc  dal  citi , per  lì  coi  prieghi 
Della  mia  compagnia  colini  sovvenni  . £ 3.  Che  qui 
per  «|oei  di  là  molto  s*  avanza  . G.  F.  8.  5a.  1.  Si  ru- 
bellò  a’  Fiorentini  il  castello  di  Piano  Travigae  di  Val- 
darnu  per  Carlino  de’  Pazzi  di  Valdarno.  Cat.  l*tt. 
90.  Manda  quanto  prima  la  tua  spedizione  per  nomo 
a posta.  Alleg.  »5i.  Per  la  ragione  sono  ec.  gli  uomi- 
ni dalle  bestie  differenti , come  pel  ragionare  son  gli 
stessi  1‘  un  dall'  altro  diversi. 
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IX.  Per  , in  vece  di  Conte,  In  luogo  di  . Lai.  ut  , 

loro  . Or-  érti  . bant.  Purg.  1.  Che  ‘li  *i«U  ancor  ti 
prega  . O tarilo  petto  , che  |>er  tua  Ja  legni  . £ ay.  E 'I 
dotte  tu  un  per  canto  era  già  mieto  . -Voi',  «nf.  5 j.  y.  E 
tnoiio  il  lodava  , siccome  egli  era  , jicr  Io  piu  coitc- 
ae  tiguore  del  mondo  . Hocc.  nov.  1.  Iti.  Liuaiiu  alalo 
un  pcttiuio  uomo  in  vita  , in  UKiric  è reputalo  per  lau- 
to . E »ov.  i5.  s3.  Ebbe  ciò  , eh*  ella  diceva,  più  che 
per  vero  . £ nov.  »8.  a.  Dico  adunque,  come  uo  vivo 
pt-r  mono  seppellito  fotte,  e come  poi  per  risuscitato,  e 
iiun  per  vivo  egli  «letto,  e molli  altri  lui  credcttcìo  et- 
te 1 e della  te|x>liui3  uscito  . £ 83.  5.  Calandrino 

udendo  ciascun  dì  cotior  coti  dire , per  cerlittimu  ebbe 
ateo  medesimo  d*  esser  malato  G.  E.  y.  77.  5.  Volen- 
do estere  recato  vivo  in  palagio  a vedere'  a*  Priori,  ebe 
allora  erano,  per  maraviglia,  uun  vollero.  'Ine.  Da». 
nnir.  3.  71.  E non  pulendoti  coti  intirizzali  riarare  , gli 
lasciavano  per  moni.  t‘»r . dite.  nn.  11.  Pugnilo  , che 
1’  avesse  per  raccomandalo  , lincile  egli  uiaudaate  per 
etto  . 

X.  Per  , onte  lolorn  In  vote  , In  cantila  , Lai. 
p’o  . Or-  arri . Unni.  Purg.  3.  Star  li  convien  da  que- 
ala  ripa  in  finire  , Per  ogni  tempo  , eh*  egli  è stato  , 
trenta  , In  tua  prcfunxion  . E Por.  4»  Non  è I*  aticiion 
mia  tanto  profonda  , l ite  basii  a render  voi  grazia  per 
grazia.  Petr.  ton.  a.jy.  U tperanaa  , o detir  tempre  fal- 
lace! E degli  amanti  piu  ben  per  un  cento.  La/.  Ini, 
rp  Avendo  pochi  gioì  ni  tono  predalo  il  sig.  Dura  dì 
bommt  , die  facette  reverenza  per  me  a V,  Ecc.  illu- 
a trita. 

J.  XI.  Per  , in  vece  di  D<t  lato  di  ; modo  comune 
n Greci  . come  Per  mndre  , cioè  Da  lato  di  madre.  Or. 
f*ST(o$ir.  Dote.  nov.  10  38  Etti  tou  per  madre  di- 
aceli di  paltoniere.  G.  r.  q.  io-  1.  E di  loro  per  don- 
na nacquero  tulli  i conti  Guidi  della  figliuola  del  buo- 
no metter  Bellincionc  Berli. 

$.  XII.  Per  in  signifie.  di  Quanto  compoi  In  , Per 
filtralo  è poi  ubi  te . Dani.  in/.  ig.  Quivi  tot)  veniente  sptì- 
ae  il  carco,  Soave  per  lo  «cogito  sconcio  , cd  elio  . 

XIII.  Per , dinotante  tempo,  voto  Dentro  allo  spo- 
eto , Qu  into  dum.  /luce.  Introd.  fio.  A ciascun  per  un 
giorno  t*  «imbuisca  il  peto  , e 1*  onore.  E num.  S-|. 
Come  terza  suona  , ciascuo  qui  sia  , acciocché  per  lo 
fresco  ti  mangi.  E num.  5y.  Per  questa  prima  giornata 
voglio  , che  libero  sia  a ciascuno  di  quella  materia  ra- 
gionare , che  più  gli  tara  a grado.  Red.  Cane.  1.  al»3. 
L*  Ufo  del  latte  asinino  , che  per  quaranta  giorni  vico 
proposto  dal  signor  Lorigo  , è da  me  tanto  volentieri 
applaudito  . che  ce. 

J.  XIV.  Per,  dinotante  linimento , o meno  , mediante 
il  quote  ti  fnccin  alcuna  oprratione . Boce.  noe.  14.  l3. 
Fallati  alquanto  per  lo  inaie  , che  già  era  tranquillo  , 
e per  gli  capelli  presolo,  enn  mila  la  casta  il’lirò  in 
terra.  £ noe.  qj.  10.  S’  ad  Jorim-ni arano  avendo  Cateri- 
na col  detir*'  braccio  abbraccialo  sono  il  cullo  Ric- 
ciardo , e colla  sinistra  mano  piatolo  per  quella  cosa  , 
che  voi  tra  gli  uomini  vi  vergognate  di  nominale.  Sol». 
Grónck.  a.  t).  Ella  serie  la  piima  volta,  ch'io  T'ho 
menalo  pel  nato , coni*  un  botolo  . 

5-  XV.  Per  , tatara  è nota  di  d-nribusion «.  Bucc.  noe. 
Sa.  8.  Di  quello  un  mezzo  bicchier  per  uomo  desse 
alle  prime  mente.  E nov.  yy.  iti.  fattesi  venire  per 
ciascuno  due  paia  di  robe  ec.  disse  : prendete  que- 
ste . 

XVI.  Per  , prepotlo  allo  ’nfinìlo  col  verbo  Et  aere  , 
Rii  db  quello  /orsa  , e quel  sig mficnto  , che  ha  il  parti - 
ripio  futuro  de’  Latini  ; come  : Io  mn  per  fare  , io  lon 
per  umore  , lo  ton  per  rltrarmi  ; che  anche  li  dice  : Io 
ho  n faty , io  ho  a ritmrmt , io  ho  od  amore.  Lai.  fa- 
durai  1 rim  , a ma  turni  utm.  Gr.  zii#.w  venirar  , pi&t» 
dy  amami.  Bucc.  nov.  1,  y.  lo  tono  per  ritraimi  del 
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tutto  di  qui.  Pale.  ton.  Gq.  E ton  per  amar  più  di  gì 
no  in  giorno*.  . 

" J.  XVII.  Si  min  il  PER  in  quello  nato  , tea* 

■ verbo*  Essere.  ■ Ftor.  S-  frane.  So.  Tu  mi  pari  1 
lo  ...  crudele  uomo,  che  mi  vedi  per  morire  drlù' 
duta  , che  m’  li  a coti  ispessalo  , e dimmi  che  a>.  <| 
au  ? [ 1.11.  moriturum  videi  ) . 

XVIII  Per  , pur  preposto  nlf  infinito  co’ .Va- 
re , Et  irre  ec . vate  anche  Correr  litico  , Li«r  peri- 
colo  , Elitre  in  procinto  di  /tre  , o di  farti  •!■%««  to- 
so , .Mancar  poco  , che  etto  non  legno  ; come  Egli  iva 
per  cadere  , Egli  i italo  per  morire  , E’ fu  per  «»bu  , 
e limiti  . Lat.  /Ja>un*  al/uit  quia.  Gr.  Taf d trisper  ldi- 
not.  Bore,  luti  od.  3_j.  Nè  alni  cosa  alcuna  ci  udiamo, 
te  non  i colali  ton  morti , e gli  altrettali  sono  per  mo- 
rire. E nov.  1 1.  it.  Tenendo  fofte  eoa  amenduc  le  ma- 
ni gli  urli  della  catta  , a quella  guisa  , che  far  reggia- 
Ilio  a coloro  , che  per  allogar  tono,  quando  prendono 
alcuna  cosa  . E nov.  83.  10.  Udo  fare  alle  femmine  un 
tl  gran  rumore  , quando  tori  per  partorite. 

f 5*  XI X.  Per  , aggiunto  a’  nomi  tuit.  accenna  una 
piiritcolnr  coniiderntiont  , come  .■  Questa  donna  è » uf- 
ficivi emonie  be/lnjter  moglie  , Quello  cavito  è troppo 
grano  per  barbero  , ec.  noi  Considerandola  come  ma- 
glie , Considerandolo  come  barba  a % ec . Boec.  nov.  (io. 
io.  rottoti  pretto  al  fatico  a tede  re  , cominciò  con  co- 
stei , che  Nula  aveva  nome,  ad  entrare  in  parole,  e 
dirle  , che  egli  era  un  gentiluomo  per  procuratore  , « 
che  egli  aveva  de’  lionui  più  di  millanianove  re. 

5.  XX.  Per,  aggiunto  a nomi  add.  dA  loro  alquanto 
di  /urta.  Star.  Eur.  |.  ig.  Tanto  «piacque  a’  Romani  , 
che  alienali*!  ec.  non  restarono  mai  di  noiatlo  . r di 
faigli  dispetto  io  ciò  , eh*  c*  poterono , tino  a tanto  ebe 
egli  per  i*>tiacco  , e per  disperato  ai  gillò  nelle  braccia 
di  Arnolfo . 

XXd.  Pel,  in  vece  di  Per  lo  , Farri.  Erto!:  8l. 
Si  dice  di  coloro  , che  dimandati  , o rie  Girali  d*  una 
qualche  cola  rispondono  lilialmente  , senza  troppo  vo- 
ltiti tistrignere  , e venire  , come  ai  dice  , a'fcrri . spac- 
ciare pel  generale  . Salti,  Ornai  h.  1.  Ella  saiie  la 
prima  volta  , eh'  io  T'  ho  menalo  pel  nato  coni’  un  bu- 
folo . E 3.  8.  Fa*  conto  , che  io  abbia  sciolta  La  bocca 
ai  lacco  , « presolo  , e scossolo  Pel  pcllicino . Eir.  At. 
lot.  Preso  eoo  quell'  altra  mano  , che  gli  era  rrttala  , 
il  tuo  coltello  , c baciatolo  più  volte  . con  grandissimo 
impelo  te  lu  flccò  pel  mezzo  del  l'etto.  E due.  an,  81. 
Lasciandoli  gracchiare  , badasti  a ir  pel  fatto  tuo  . Al- 
le g.  yy.  Volete  vo’  veder  a*  io  pescava  pel  Proconsolo 
al  1. ailinuc  t 

XXII.  /V , In  vece  di  Per  li.  Boec.  nov.  (so.  18.  E 
quindi  passai  in  terra  d*  Abruzzi  , dove  gli  uomini  , e 
le  femmine  vanno  in  zoccoli  tu  pc*  monti  . Dant.  taf. 
»(ì.  Lascio  lo  felc  , e vo  pe*  dolci  pumi,  Prometti  0 ma 
er  lo  verace  Duca  . Eir,  dite.  nn.  17.  Molli  ec.  si  ah- 
iano  fallo  far  largo  , e guadagnatosi  per  loro  gli  urre- 
voli  gradi  , e ire’  loro  figliuoli  gran  tesoro  , e amplìs- 
simi siali.  E 73.  Fecelo  restare  iinalmcnte  al  suo  servi- 
gi» , di  maniera  che  per  la  lieta  cera  , pe*  favori  , per 
ia  buona  pasciona  e*  diventò  si  gratto  , c tl  fresco  , ec. 
che  non  pareva  quel  desto  . ‘ 

J.  XXIII.  Andar  pt  fatti  suoi  , vale  Andare  a far  le 
ine  faccende  , .Vo*  badare  . Lat.  ire  curata m rei  tuoi  . 
Gr.  rivai  «(  m’  tavii  . Rocc.  nov,  »5.  3^.  Mcolrechè  io 
penerò  ad  uscire  dell’arca,  egli  se  ne  andranno  pe* fat- 
ti loro  . /Vov.  ani.  !»6.  4*  Allora  si  parli  da  lei  , e an- 
dassi per  li  fatti  suoi  . Itera.  Ori.  1.  3.  83.  Disse  : fra- 
tei , non  mi  guastar  la  festa  , E va’ pe’ falli  tuoi  , che 
tu  ha’  il  torlo  . 

V XXIV.  Andare  , 0 Venire  per  legata,  capitano,  o 
Minili  , vate  f coire , o Andare  ad  esercitar  f u fìcio  del - 
lu  legatiuno  ) d*l  capitanalo , o simili  . Voce.  nov.  8 j. 
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5.  Scatenila  nella  Marca  d’  Ancona  esser  per  legato  del 
Papa  venuto  un  Cardinale  , che  molto  suo  signore  e- 
ta  . 

5 XXV.  Andare  , o Mandar  per  uno  , vai*  slattar*  , 
0 Mandar*  a chiamarla  , che  venga  a le  . Lat.  aliqaem 
accertai*  . Gr.  Ui«ul«‘i  . Bacc.  nov.  II.  I.f.  Sandio 
dopo  molte  ri*a  andatosene  al  signore  , impetrò  , che 
per  Martellino  tinse  mandato  , e coai  fui  il  quale  colo* 
ro,  che  per  lui  andarono,  trovarono  ancora  in  camicia 
dinanzi  al  giudice  . 

XX Vi.  .dadar*  , Mandare  , a Tornar e per  ateana 
e ora  , vaie  /indura  , Mondare  , o Tornare  a pigliarla. 
D*at.  In/,  iti-  Lascio  lo  fele  , c vo  pe*  dolci'  pomi  Pro* 
messi  a ine  per  lo  verace  Duca.  E ai.  Mesteiel  sotto  , 
eh’  i*  torno  per  anche.  Hate,  latrati.  .|5.  Gli  miei  { pen- 
tleri ) lasciai  io  dentro  dalla  porta  della  città,  allutachè 
io  con  voi  poco  fa  me  o'  usci’  fuori  i e perciò  o voi  a 
sollazzare  ec.  vi  disponete,  o voi  mi  liceniiate  , clic  io 
per  li  miei  pensier  mi  ritorni.  Ar.  Tur.  5|.  gì  De’ 
quali  Mini  mai  farvi  ristoro  Portarne  via  non  si  irdes 
mai  stanco  Cn  vecchio , e ritornar  sempre  per  an- 
co . 

$.  XXVII.  Aver*  alcuna  par  maglie,  vale  Ente  con - 
giunto  in  matrimonio  con  quella  coiai  donna.  Lai.  batter* 
u.rorem  . Gr.  d\*gir  Sgmr.ìi  T . 6.  1.  a.  Arrigo  ri  pa- 
dre suo  ebbe  per  moglie  Gustarne  Heina  di  Cicilia.  UutJ, 
G*  167.  Poiché  Pati  I'  aveva  per  moglie  , lue  passato 
1'  ultimo  die  . 

XXVill.  Aver  per  niente,  o per  nulla  , vale  iV»s 
h timor  punto  , Unprettar*  . Lai.  athiH  pendere  . Gr. 
Ir  adiri  X«>«  ri&io9au.  Bocc.  noe.  is.  li.  Martellino 
risponde*  motteggiando , quasi  per  niente  avesse  quella 
presura  . Etnmm.  l.  io.  lo  brevemente  aveva  il  mondo 
per  nulla  . 

$.  XXIX,  Cader  per  mano  , vale  Tenie*  In  accon- 
cio . Lat  tunrenire  , Gr.  atTtfittttme  • Bocc.  noe,  di*,  j, 
Con  li  quali  poi  essi  serundoche  lor  cade  per  niauo  , 
ragionano  di  cambi  , di  baratti , e di  veuditc  , c d'  al- 
tri spacci • 

-j-  **  XXX.  Per  , te  precede  ad  alcuna  voce  del 
Verbo  mere  , vale  Per  quanto  appartiene  . Per  quello  , 
che  tpelt*  ; e vale  pur e lo  netto  ir  lo  precede  IO-  Ca- 
vale. Pnngil.  h J.  Ed  io  pei  me  credo  , che  questo  b 
de*  più  comuni  peccali»  che  sieno.  Tri.  «SA.  Pad.  1. 
61.  lo  per  me  Gcrouiuin  di  nulla  un  maraviglio  tanto, 
quanto  di  ciò.  E 110.  Lasciando  ciascuno  per  ve  fare 
quell'  astinenza  , che  volessero  , gli  altri  di  della  setti- 
mana , In  di  della  Domenica  volta,  che  mangiassero 
tulli  con  seco  in  carila,  avvegnaché  per  té  non  mutasse 
lo  suo  cibo  usato,  cioè  d'  erbe  crude  , o colle.  L itb. 
lo  per  me  non  intendo  di  portarla  . 

*•  XXXI.  Talora  aeceana  Paragone , e Contrappo- 
fittone-  Ovili.  Ini.  1.  3.  Troveremo  in  lui  via  pii»  di 
povertà  , che  di  licchtriia  , c per  uno  che'l  pregi  , bia. 
amarlo  cento;  e per  una  allegrezza, pensieri  e noie  mol- 
te • 

*•  J.  XXXII.  Per  , lem « ad  accennare  Convenevole*- 
in  , co*  Terbi  Tare  , o Enee*.  Fr,  (fiord.  Sol.  1 cor- 
rieri , eh'  hanno  a fare  lungo  viaggio,  non  è per  loro 
portare  incarico  , o peso  ; nuli  è per  loto  . Petr.  rane. 
40.  8.  Non  fa  per  le  lo  star  ita  gente  allegra  [ non  ti 
conviene  ] , 

■f  **  XXXIII.  Per , vale  anche  Quantunque  , cot- 
V infinito.  Petr.  tom.  Sol.  Kg  li  è ben  fermo  il  tuo  de- 
stino: E,  per  tardar  ancor  vent'anni,  o nenia,  l*arr‘a 
a tc  troppo  , e non  lia  però  molto.  Bocc.  g.  4*  #■ 

Nè  inai  avevon  potuto  , per  domandarne  , sapere,  qual 
fosse  la  cagione  ec.  Petr.  cani.  .|g.  8.  t di  mille  miei 
mali  un  non  sapea  : K per  saperlo  , pur  quel  che  u’av- 
venne  Fora  avvenuto  ec- 

**  XXXIV.  Per,  sere*  a dimoiar  intentino* , tetti n - 
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tradendoli  il  verbo  cadvemital* . S-'or.  Seni'/.  54.  Adu- 
natomi la  meglio  e più  'poderosa  oste  che  per  molto 
passato  avessero  fatto,  ed  ogni  cosa  per  ai  danni  di  Se- 
unfontrsi  [ cioè  , Per  rivolgerla  ec.  J . 

**  Jj.  XXXV.  Per,  aggiunto  a I moni  numerati,  TU. 
S.  Gir.  33.  Ben  mtnee  il  vino  ad  accenderla  [ la  futsu- 
ria  ] , ma  per  un  cento  più  la  veduta  del  viso  delle  fem- 
mine ( noi  , renio  eolie  più) . 

••y  XXXVI.  Par, in  m«  di  h.Flor.S  Frane,  .f.3. 
Passò  di  questa  vita  ...  per  lo  di  della  Festa  di  Santo 
Giorgio.  Poto  avanti  uvea  dello  : L*  annua  di  Frate 
K gì  dio  fu  ricevuta  nella  gloria  del  paradiso  nella  festa 
di  Santo  Giorgio.  Star.  Ilari.  55.  K cosi  ististno  per  lo 
fieddo,  c per  lo  caldo  coperti  di  vestimento  corpora- 
le . 

XXXVII.  Per , Accenna  il  pretto  ,oade  si  compe- 
ra checcbetsia . Cavate.  Alt.  Apotl.  5a.  Poiché  *1  dono 
di  Dio  pensi,  che  si  possegga  , o si  possa  comperar  per 
pecunia  f 

•*  y XXXVIII.  Per,  vale  amebe  Temo  .Toc.  Dar.  TU . 
Agr.cnp.  io.  La  Brillanta  ec.  cammina  [il  estende]  |iff 
Levante  opposta  alla  Germania,  per  Ponente  alla  Spa- 
gna [ il  Lui,  ha  : in  Oiicutem  cc  ] . 

**|j.  XXXIX.  Talora  serve  a pregare.  Boec.  Fiatum. 
tib.  1 lo  Stippliceuieiile  per  questo  vecchio  petto  re.  ti 
piiego  ec.  Óaat.  Purg.  3.  Per  quella  pace  C,h*  io  credo 
che  per  voi  tulli  s*  aspetti  , Ditene  dove  la  montagna 
giaee  . 

**  XL.  Talora  ter i>e  a giurare  . Bore.  Piantai. 
Lib.  a.  lo  ti  giuro  per  quello  indissolubile  amore  che  io 
li  putto  , e per  quella  pietà  clic  ec-  che  il  quarto  mete 
non  uscirà  , che  ec.  tu  mi  vedrai  . Dani.  taf.  3.  Pei  le 
uuove  radici  da  «sto  legno  Ti  giuro  che  giammai  non 
ruppi  fede  Al  mio  Signor  ec. 

••  y XLI.  la  vece  di  t.Y  : mi  con  qualche  refusici - 
ne  a moto  Canale.  Alt.  Apotl.  87.  Di  ciò  S.  Psulo  a- 
vendogli  compassione  , sì  lo  Uguardòe  per  la  faccia  , e 
Con  grande  boce  gridò  ec.  Doni.  Purg.  aR  Un*  aura 
dolce  , itati  armamento  Avere  io  se  , mi  feria  per  la 
fiume  . 

5.  XLIl.  Per  Accidente  , rate  Accidentalmente.  Lat. 
forte  , tatù  . Gr.  la  Tiretti  • Bocc.  no*.  9,  I.  Dna  pa- 
rola molte  volte  per  accidente  , non  che  et  proposito 
detta  , I’  Ita  operaio.  E noe.  Si.  18.  Guiscardo  non  per 
accidente  tolsi  . come  molte  fanno  , ma  con  dilibeiato 
consiglio  elessi  innanzi  ad  ogni  altro  ». 

XLI  li.  Per  addietro  , che  anche  ri  dice  Per  f ad- 
dietro , rate  Per  lo  passato  . Lat.  anfeAiiC  . Gr.  ffSXfo- 
o9lr.  OTo a.  ant.  35  7.  Tu  aon  vuoli  il  mìo  palafreno, 
e lasciare  il  luti  , come  io  t*  ho  detto  ; per  addietro  io 
t*  ho  alato  quanto  ho  potuto  , siedi'  io  non  so  , eh'  io 
mi  ti  putta  piu  stare.  £ 116.  1.  In  vivere  sì  lungamen- 
te , che  1*  uomo  quando  I’  altre  cose  avvengono  n’ ab- 
bia tante  vedute  per  1*  addietro,  che  le  conosca,  e sap- 
pia per  usanza.  Bocc.  tntrod.  Quanti  nobili  abituri 
prr  addietro  di  famiglie  pieni  , di  signori,  e di  donne 
ialino  si  menomo  fante  rimasero  voli!  E no*,  ai.  ly. 
Apertosi  tra  tutte  ciò  , che  per  addietro  da  tutte  era 
statu  fai  io. 

$.  XL1V.  Per  affatto  , vale  lo  tletso  , che  Affatto  . 
Lai.  ornarao  , pronai  , Gr.  eff dar  • 

**  y XLV.  Per  alcuno  .*  vale  A tua  requititio • 
me.  Pii.  S.  St.  Madri.  a5.  No»  vi  stesse  altri  che  e- 
gli. . e questa  casa  stesse  sempre  per  lui  cc-  quando  gli 
tacesse  di  tornarvi  ec-  in  un' altra  casa,  che  sieste  per 

f •*  5.  XLVI.  Per  a/fi»n  caso  , vale  Per  avventu- 
ra , « sorte  . Bocc.  g.  1.  n.  t.  Ma  per  alcuno  caso 
avrebbe  té  I'  ira  potuto  ìaducere  a fare  alcuno  omici- 
dio . 

*•  y XLVll.  Per  allora  , vale  Per  quel  tempo. Biconi. 
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Matti  fi.  emp.  19).  E finì  per  allori  la  guerre  Ir»  Fio- 
rentini , e'Sim-M, 

5.  XLVIfl.  Perni  presente  , vaia  la  siti* 0 che  Par 
era  , Presentemente  , Sansa  considerare  il  future  . Lit, 
rune  , im  prestatili  . Or.  vèr  • òerd.  star.  8.  355.  Desi* 
deriva  solamente  per  al  presente  polvere  , c vettova- 
glie . E 9.  337.  Dalle  due  successioni  era  per  risultare 
un  pericolo  non  poco  minore  , che  quello  , che  per  al 
presente  , era  proposto  . 

$.  X LI  X.  Per  altre  , vaia  (Juanto  al  rimnneale.L at. 
esternai  . G f.  tX«h  . Bocc.  mov.  s5.  a. -Uomo  molto 
ricco  , e savio  , ed  avveduto  per  altro  , ma  avarissi- 
mo senta  mudo  . E aov . 88.  a.  Essendo  per  altro  assai 
costumato  , a lutto  pieno  di  belli , e di  piacevoli  mot- 
ti * 

**  J.  L.  Per  altre.  E «a  pece  diverto  ia  Pir,  si- 
ala. ao5.  Ancorché  per  altro  fosse  molto  religioso  , per 
ragion  del  bestiame  era  divotutimo  di  S.  Antonio  \_per 
altri  titoli  , ed  ia  tutto  il  riamatale  ] . 

**  LI.  Per  altre  tempo  , la  altre  lampo  « Vit. 
S.  Gto:  Guattì.  So».  Anche  per  altro  tempo  uno  Cava- 
liere del  castello  Cerliancse  aveva  grande  infermità , 
cc. 

LI!.  Par  amora  , vale  le  stesso  , eha  A copio- 
ne , Per  cagione  , Per  rispetto  . Lai.  catino  . Or.  aì- 
ri» . G.  P.  is.  7a.  3.  Per. amore,  che  con  Castruccìo 
ci  fu  a Sconfiggere  ad  Allupiselo  . Bore.  non.  80.  3o. 
Dio  il  sa  , che  ben  me  ne  rincresce  per  tuo  amore  . 
Pir,  Lue.  5.  3.  Donatemi  per  vostra  cortesia  uno  scudo, 
che  per  quello  amore  io  airò  mille  beni  di  voi  alla  si- 
gnora . 

LUI.  Per  amor  di  Dio  , vele  Di  grotta  , la  gra- 
tta . Lai.  obsecro  . Gr.  dtòfAtu  . Par.  Esep . Sta  cheto 
per  amor  di  Dio  . 

LIV.  Per  ancora  , vate  Ancora  , Tuttavia.  Lai. 
etiam  , adhuc  . Gr.  tri.  E si  usa  il  più  delle  volte  col- 
la negativa  , e vale  Pine  ad  ora,  Ftao  allora  .Lai.  aea- 
dum  . Gr.  ftà-was.  Tac.  Dan.  stor.  1.  u.»3.  E tu  non  ti 
dei  perder  d'  animo  , ae  due  legioni  in  questo  trambu- 
sto del  mondo  non  si  quietano  per  ancora  . Red.  Ini. 
5 19-  Non  arca  per  ancora  avuto  tanto  tempo  da  poterne 
rigenerare . 

LV.  Par  antico  , vale  Anticamente  * Lat.  an- 
tii/uitus  . Or.  vra icu  . G.  P.  8.  i.  a.  Come  per  gli  or- 
dini consueto  era  di  fare  per  antico. .V.  P.  G.  qa.  Cer- 
ta cosa  fu  , che  per  antico  la  villa  , e gli  uomini  di 
Medina  in  Brillante  erano  della  chiesa  cattedrale  di 

y LVI.  Per  appunto,  e Par  /’  appunto , va  gito- 
ne JYi  più  in  qua  , ni  più  in  là  , Piè  piu  giù  , ni  più 
su  , .Vi  troppe  , nè  poco  , Giusto  , Appunto  . Lat.  ad 
amussim  . Gr.  iti  gùSpnv  . Tue.  Dav.  ima.  la.  160. 
Il  che  si  riseppe  poi  tanto  per  I’  appunto,  che  gli  scrit- 
tori di  que* tempi  contano,  che  gli  fu  dato  in  su  gli  Bo- 
voli , de*  quali  era  ghiotto  . E i5.  aa6.  Fece  registrare 
a i libri  pulitici  i lor  processi  per  I'  appunto-  Red.  Pip. 
a.  44-  Replicai  per  appunto  la  stessa  esperienza.  E Ine. 
119.  La  grossezza  , c la  figura  di  esso  pomo  era  come 
d' un*  arancia  di  mediocre  grandezza  , di  quel  colore  per 
appunto  , che  bonao  ì funghi  porcini . 

y LVII.  Par  avventuro,  vale  Porta.  Lai.  /orlasse . 
Gr.  ‘««{.èscr.  Pr.  5.  Alli  qoali  per  avventura  per  lo  lor 
cenno  , o per  la  loro  buona  ventura  uno  abbisogna  . 
Outd.  Piti.  Se  per  avventura  le  mie  preghiere  ti  toc- 
cano il  cuore  . Coll.  SS.  Pad.  Peroccnè  già  parrebbe 
per  avventura  , eh’  egli  avesse  detto  di  colui  , il  quale 
ec.  Ber».  Parck.  a.  1.  Io  lo  comporterei  per  avventura 
meno  molestamente  • 

5-  LVIU.  Talora  vale  A sorte  , A cose  , Ps r la  mom 
pensata  . Lai.  forte  . Or.  *’*  rè^«{  . Boec.  no».  11.  7. 
Era  per  avventura  un  Fiorentino  vicino  a questo  luogo 


il  quale  mollo  ben*  conoscea  Martellino  . Lai.  6».  A* 
bitaci  egli  alcuna  persona  ec.  li  quali  per  avventura  ti- 
mor della  sua  corte  avendo  sbandili  , qui  li  mandasse! 

LIX.  Per  avviso  , vale  A prativa. Pii.  SS.  Pad. 
I.  09.  Delle  quali  ( cose  ) veggiono  alcun  principio  ec. 
o per  natura  , o per  divina  revelazione  , o per  avviso  . 
Boec.  g.  9.  m.  6.  Presa  la  culla  del  suo  fìglioletto , 
come  che  punto  lume  nella  camera  non  si  vedesse  , 
per  avviso  la  portò  allato  al  letto  ef. 

J.  LX.  Per  beffa  , vale  Scherirvolmente  , Sprttte- 
volmente  , Per  istratio.  Calai,  5i.  Fu  alcuno  , che  non 
avendo  questa  nuova  e stolta  usanza  ancor  nome  , la 
chiamò  cirimonia  , credo  io  per  istrazio  » siccome 
il  bere  , c il  godere  si  nominano  per  beffa  trionfa- 
re * 

$.  LXI.  Par  benché  , vale  lo  stesso,  eha  Banchi;  ma- 
niera anitra  . Lai.  gunmui*  . Gr.  . Lihr.  Amor. 

Se  per  benché  I*  uomo  spenda  , in  sè  di  lode  fosse  de- 
gno , la  memoria  di  molti  dannali  sarebbe  . 

**$.LXII.  Per  Cagiona  eh» , vale  Per  ciocchi , Stante  che. 
Bemb.  stor.  a.  un.  Tutti  quelli  di  dentro  e soldati  , « 
terrieri  senza  pure  uno  camparne  uccisero  : per  cagio- 
ne che  i messaggieii  del  IVe  mandati  a quelli  del  castel- 
lo , affine  che  si  rendessero  , erano  stali  male  dal  loro 
trattati  . E 3 35.  Musso  a ciò  spezialmenie  per  cagio- 
ne che  i Francesi  aveano  intrapresi,  e male  trattati  aet- 
tccenlo  fanti  Tedeschi  . 

y LXIII.  Per  cagione  di  ec.  Pii.  S.  Gir . 79.  Ben- 
ché molle  cote  udissi  da  loro  , per  tanto  al  presente  , 
per  cagione  di  brevità  , solamente  ne  dirò  alquante  , a 
1*  altre  lascerò  [ Lai.  brevitatis  rifusi*]  . 

LXI  V.  Per  caso  , vale  lo  stesso  , che  A taso  , Im- 
pensatamente . Lat.  forte  , forte  fortuna  . Gr.  lassi  , 
a* a ▼»£»{  . Bocc.  Intrad.  3».  Non  già  da  alcuno  propo- 
nimento tirata  , ma  per  caso  in  una  delle  parti  della 
chiesa  adunatesi  . 

**  J.  LXV.  Per  certeaen,  vale  Per  certo.  Pii.  SS. 
Pad.*.  *6 5.  Non  mi  partirò  dal  tuo  sepolcro  piagnendo 
infinoché  in  non  mi  dimostri  per  certezza  quello,  eh* 
aia  del  mio  (seccato  . 

$.  LXVI.  Per  certo  , vale  Certamente  , che  anche  ti 
dice  Al  certo  , Di  certo  , e Del  certo  . Lat.  ferie  . Gr* 
invots  . Boec.  Imtrad.  a6.  Oltre  a ccntomilia  creatura 
umane  si  crede  per  cerio  dentro  alle  mura  della  citili 
di  Firenze  essere  stati  di  vita  tolti  . E nov.  in.  iG.  E 
se  io  non  avessi  temuto,  che  dispiaciuto  vi  f»s*c  , per 
certo  io  1*  avrei  fatto.  E mov.  ai.  7.  Se  io  so  fpr  vista 
d*  esser  mutolo  , per  certo  io  vi  sarò  ricevuto  . Petr. 
cap.  11.  Che  per  certo  Infinita  è la  schiera  degli  scioc- 
chi. 

**  LXVJI.  Per  chiacchiera,  vate  Per  beffo.  Cecch, 
Stia k.  5.  6.  lo  non  li  voglio  torre  nulla  del  tuo  , nè  lì 
parlo  per  chiacchiera  . 

j»,  LXV1II.  Per  conseguente , vate  Conscguentemente, 
In  conseguente  , Lat.  ex  conseguenti  , oc  proinde.  Gr. 
retydfTol  ) mtyafoùv.  Boec.  nov.  33.  sa.  Gl' incomin- 
ciò a rincrescere, e per  conseguente  a mancar  verso  lei 
1' amore  . E nov.  9 3.  là.  Non  hanno  quasi  con  altra 
arte  ec.  li  loro  regni  ampliati , e per  conseguente  la 
fama  loro.  G.  P.  7.  tu.  1.  Condannò  i Fiorentini  in 
40000.  marchi  d'argento,  e per  conseguente  per  erra- 
ta tutte  I*  altre  terre  Guelfe  di  Toscana  , che  non  vol- 
tano ubbidire. 

LXI  X.  Per  conseguente  , vale  Per  coniegucatr, 
Lat.  ae  proinde.  Gr.  uqapasr.  Pir.  disc.  an.  107.  Co- 
noscerai quanto  ai  pussa  sperare  della  preda  presa  con 
incanno,  e per  conseguenza  «punto  possa  persuaderti 
del  Re  da  te  ingannato  ,e  tradito. 

**  5*  LXX.  Per  continuo  . Dial.  S.  Greg.  Pii. 
SSc».  Egli  ogni  corporale  infermitade  sostenevo,  Je  qua- 
li quasi  per  continuo  avea. 
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**  LXXI.  Per  eolio  , tu»/#  Per  mo tiro  , Per  fine,  A 

tìtolo  . Bemb.  et»r,  5.  6a.  Egli  non  tulle  concedete 
gialli  a.  ai  niuiio  de'  luui  , che  |iuic  un  poco  per  conio 
di  combattere  il  piè  fuori  delie  poi  le  potesse  porre. 

+ **  J-  LXXI».  Per  contrario  , vale  sili’  apposito  , 
Per  l'apposito  , Per  converto.  I suiti . lett.  3.  té.  Sic- 
come uno  giudica  dolce  dolce  , c amaro  amaro;  e in- 
fermo  giudica  per  contrario.  Corale.  Pungi!,  (in.  Onde 
per  contrario  li  conclude,  che  ingiuito  è quello  , cbc'l 
tuo  peccalo  teusa  e niega. 

$•  LXXIII.  Per  converso,  vale  Per  l'apposito  , A ro- 
vescio. Lai.  cantra,  (ir.  * savriov.  G.  fi.  it.  5t.  1, 
Ptiitia  «remo  delio  di  meuer  .Mjsiino  , che  di  grande 
amico  del  nostro  comune  latin  perverto  nimico  «c.  c 
coi)  per  con» cito  diremo  de*  Rotti  di  Parma. 

**  s LXXIV.  Per  tosa  del  mondo  , vate  Per  verna 
modo.  Bore.  g.  3.  «.  1.  Al  che  per  cota  del  mondo  io 
non  | tot  rei  durare.  Pii.  S.  Prone.  itf5.  U per  niuno 
modo  di  mondo. 

5.  LXXV.  Per  costa  , vale  Dm  tato.  Per  fin  oc  o.Lat, 
e Intere . Gr.  -rAivfa»tr.  M.  F.  ».  3t.  E coti  le  lance, 
c con  le  tpnde  in  mano  frdìcno  per  cotta  i combatti- 
tori . Din.  Lomp.  1.  y,  Metter  Corto  Donati  colla  brì- 

f;ata  de*  Pittolesi  fedi  i nemici  per  cotta.  Le  (guadici- 
a piovevano  , li  Aretini  n’  aie» un  poche,  ed  erano  fe- 
diti per  cutla. 

S*  LXXVI.  Per  eostnnte  , vale  Per  fermo.  Per  certo  J 
e per  lo  più  e'  accompagno  co'  verbi  Avere,  Tenera,  o 
simili  . Lai.  prò  cerio  ho  ber  e..  Ut.  fitffmiaif  reui^teÒiu. 
Bore.  nov.  iK.  i5.  I1 ciccandogli  'J  polto,  c mun  senti- 
mento  trovandogli  , tulli  per  cottaatc  ebbero,  cbVfoa- 
ae  morto.  Lab.  aa5.  Dei  tu  avere  aitai  per  collante  , le 
aavic  persone  , come  ella  ti  scrive,  gradirle. 

S-LXXVII.  Per  costata,  vate  Di  fianca,  Per  itti/i)  . Llt. 
e Intere.  Gr.  rXivfifn . Alvm.  Gir.  14.  69.  Aitai  co- 
ti da  terra,  c per  conato  , Mentre  innanzi  l'aicion  tei 
ritenta  . 

**  5-  LXXVlIl.  Per  da  ora,  vote  Infimo  da  ora.  Ceech. 
Astiami,  b.  1.  Pet  da  ora  io  vi  prometto  di  contarne 
una  a voi . che  tara  non  mcn  bella. 

$•  LXXIX.  Per  diametro,  vale  A dirimpetto. hot.  eoa- 
,r.m  • * crgione.Gr.  «a  diapi t (90.  titoe.  7.1».  Tra  ’l  cer- 
vio, e Ftiocolo  era  quuj  per  diametro  posto  uno  altis- 
simo pino. 

t **  $•  ^.XXX.  Per  di  deatro,  a drealo  , vale 
Dentro,  Di  dentro.  Stor.  Semi/.  47.  Anco  gli  Sewifon- 
tesi  per  di  drcnlo  con  pietre  e arme  di  atte,  c altro 
molto  gli  contrariavano. 

**  J-  LXXX1.  Per  di  lù  , vale  Per  indi  . Lai.  iUac  . 
Bemb,  stor.  11.  t53.  Andando  egli  per  di  là  molte  ma- 
no d’uomini  della  montagna  1’  incontrarono. 

**  LXXXll.  Per  diletto,  A diletto,  posto  avverbialm. 
Fa o.  E top.  (il.  A molti  per  pici*  perdonai  , i quali  per 
diletto  m*  Difendono  . 

$•  1- XX  Vili.  Per  //it.//vi>rri.di  giuramento,  e di  con» 
fermatone  'di  detto  , o di  fatto  , e torrisponde  al  Lat. 
mediusfidiat  , mehertulc  , trdepvl.  Gr.  va  va'#  lìfanXtcs  . 
Bo ce.  aets.  16.  18.  Per  Dio  tanto  za  altri,  quanto  altri. 
Hera.  Ori.  1.  ab.  6.  Che  a’ esserci  altro  tutto  non  cre- 
dette, Per  Dio  avrettr  fatti  pochi  avanti. 

f ••  S DXXXIV.  Per  Dio  . Pare  thè  non  eia 
sempre  formolo  di  giuramento  , quando  è messa  la 
bacca  talora  di  costumale  e Sante  persone , come  i 
i)a i . Fior.  S.  Frane.  5y.  Santo  Francesco  ripensando 
della  pronta  obbedienza  di  Frate  Rullino... e del  co- 
mandamento duro  , che  egli  avea  fatto  , cominciò  a ri- 
prendere ae  mede  limo,  dicendo:  Onde  a te  unta  presun- 
zione !...  Per  Dio,  che  tu  proverai  io  te  quello  che 
tu  comandi  ad  alni  . Stor.  Bari.  G5-  Ditte  lo  Romito  1 
Per  Dio , te  tu  potetti  vedere  la  tua  cella  [di  Barlaam] 
in  buona  ora  tu  fotti  nato. 


sl8ó 

J.  FA' XXV.  Tatara  i avveri,  di  priego, e di  scongiuro, 
e corrisponde  ni  Lat.  amalo  , quieto  , todet.  Uve  lati  od. 
q5.  Pampinea  per  Dio  guarda  ciò  , che  tu  diclii  .Petr. 
cane.  ay.  6.  Per  Dio,  questo  la  mente  Talur  vi  muova. 
E som.  103.  S*  amor  nou  è , che  dunque  è quel  , ch’io 
aerilo?  Ma  a’  egli  è Amor  , per  Dio,  che  cota,  e qua- 
le ? . 

LXXXVt.  Per  diretto  , e Per  diritto  , vagliano  lo 
Steno  , che  Dirittamente. Lai.  recto  tramile  . Gr.  . 
Ce»,  lofi  ay.  Dice  di  rimbalzo  , perchè  per  I’  obliquo/ 
non  per  difillo  a loro  venne  il  telinone.  Fiamm.  4. 
107.  È quel  , che  per  dritto  non  puoi  , convìen  , che 
per  obliquo  forniscili  . Pass.  33j.  Avvegnaché  non 
pmsa  adoperare  dentro  alla  ineute  per  diretto  , o per 
indiretto. 

LXXXVII.  Per  eecelteasa , vaie  F.rcrilenttmvnte  .hot. 
egregie . Gr  lift, . Stor.  Eur.  5.  117.  Signore, 
ecco  alla  volta  nostra  due  altre  schiere  di  gente  ripo- 
sata , e fresca  , eterniate  per  eccrllrnzio . 

l.XXXVl||.mr  entro, vate  lo  stesso,  che  Entro . Dal. 
intra  . Gr.  aWf  . Dami.  Purg.  47.  Dritta  salia  la  via 
per  entro  'I  sasso  Verso  tal  parte.  Petr.  caos.  qa.  G. 
Al  lin  vid'  io  per  entro  i fiori,  e I*  erba  Pensosa  ir  si 
leggiadra  , e bella  duuna.  Bore.  nov.  i5.  17-  Napoli 
nou  era  lena  da  andarvi  per  entro  di  notte.  Bemb.  A - 
sul,  1.  10.  Pervennero  in  dn  pratello  ec.  d'alquante 
maniere  di  vaghi  fiori  dipinto  per  entro,  c segnato. 

5 LXXXIX.  Per  errata.  F.  Per  rata. 

M 1.  XC.  Per  esemplo,  la  stesso,  che  Esempigra- 
eia  . Salu.  Avveri,  t.  3.  a.  ay.  Pognamo  ora  per  esem- 
plo , che  due  persone  ec.  uominar  si  dovessero  , come 
per  via  di  dire  , da  una  parte  ec. 

J-  XCf.  Per  fermo  , 0 Per  lo  fermo,  vagliano  Fer- 
mommi  t , Certamente  . Lat.  prò  cerio  , prorat  duino, 
Gr.  a'ra/spido^vf  . Boec.  nov.  ig.  34.  Maravigliossi  for- 
te Bernabò  , il  quale  lei  per  fermo  morta  credea-  Petr,. 
enne.  37,5.  Costei  per  fermo  nacque  in  Paradiso.  G. 
F 4-  3.  3.  Non  si  sa  per  lo  fermo  s’ elle  furono  di 
lignaggio  di  Carlo  Marno,  o de*  primi  Re  venuti  di 
Sicambra  . E 5.  14.  t.  Sappicndo  per  lo  fermo,  come 
la  Heina  Isabella  di  lerns.- lemme  a»ea  la  detta  reliqna 
tanta  , disperando  d*  averla  ec.  la  domandò  alla  detta 
Reina . 

*•  XC!I.  Per  filo  di  spada,  vale  come  A filo  . Bemb. 
stor.  t.  6G.  Se  aspettassero  io  fonia  , tulli  n'  andrebbe- 
ro per  filo  di  spada. 

**  XC1I1.  Per  filo  , e per  segno  , vate  Per  appun- 
to , Appuntino  . Ceech.  Assiaol.  3.  *.  Parvi  che  costi 
sia  lutto  il  parentado  pfcr  filo,  e per  seguo  I 

••J.  XCIV.  Per  fino  a tanta  , vale  Infimo  a tanto  .Fior. 
S.  Frane.  183.  Per  lino  a tanto  , che  la  orazione  non 
sarà  partita  da  ogni  concupiscenzia  viziosa  e carnaio 
ec. 

f **  5.  XCV.  Per  funesta,  vale  Per  vigore.  Per 
forte  , Per  virtù  . Cavate.  Specch.  cr.  36.  Per  fortezza 
( cosi  legge  una  variante,'  il  testo  ha  rer  forza.  L'o- 
dio. di  Brescia  1833.  a png.  33.  ha;  Dunque  per  for- 
za di  aiuoie  ai  conviene  entrare  in  cielo  , non  per  o- 
2 io  ec.  ) adunque  d’  amore  conviene  cutrarc  in  Gielo  . 

E 37.  Adunque  per  fortezza  d'  amore  ci  conviene  ri- 
nunziare tutti  li  diletti  del  mondo,  e portare  soavemen- 
te ogni  avversità. 

J.  XCVI.  Per  farsa,  vale  Fartatameate . Lat.  w'.Gr. 
fila  . Alom.  Colt.  5.  no.  Poi  di  sparto  , o di  giunctZ 
in  man  li  reca  Due  corde  antiche  , in  cui  per  forza  im- 
mergi L'intrigata  sementa. 

XCVII.  Per  fretto,  vale  Prestamente, Subitamen- 
te. Cavale.  M ed.  cuor.  17.  Di  picciola  favilla  . . . esce 
tal  fuoco  , che  non  ti  spegno  per  fretta  . E appretto; 
Quando  il  fuoco  dell'  ira  è acceso , non  ai  spegno 
per  fretta  . 
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X CVI  II.  Per  furto  .vale  Furtivamente  , Di  nascoso  . 
Lit.  clan . G.  P.  ia.  5.  tlt.  Come  i Ghibellini  d' Arezzo 
entrarono  per  furio  nella  lem,  e fiironne  cacciati. 

**  5*  XCIX  Per  gabbo  , vate  Per  beffe  . Salti.  Av- 
veri. a.  a.  i*  Quasi  chi  parla,  o non  sappia  il  nome 
proprio  , o non  se  ne  ricordi.  o non  dr»ni  d'  espri- 
merlo, o gli  paia  fatica  a specificarli!  , o pure  per  gab- 
bo con  la  solennità  di  quel  titolo,  faccia  sembiante  di 
voler  colui  onorare. 

5.  C.  Per  giorno.  vate  Ogni  giorno.  Lat.  tinga- 
tii  ‘lirbut . (_Jr.  *«$'  inaine.  Hoc c.  Inirod.  ai.  A mi- 
gliaia per  giorno  infermavano. 

f **  CI.  Per  gli  urei,  vote  A uscio  à ascio  . 
Pii.  S.  Frane,  lya.  Per  1*  amore  , eh*  egli  avea  alla 
povertà  , al  mangiava  piu  volentieri  delle  limosine,  ch'e- 
gli accattava  per  gli  usci  ec.  Andava  prima  mendicando 
per  gli  «sci 

5-  CII.  Per  grado,  vale  Di  buona  voglia,  Sponta- 
neamente . Lai.  sporte  , libenler. Gr.  ^^soivf  . Liv.  M. 
La  moltitudine  si  pani  urna  per  grado; 

**  5-  GUI.  Per  gran  /tetta.  Lat.  dia  , Dargli.  Arm. 
Fan.  14.  lo  so  bene,  che  per  gran  pezza  ne  furono  da 
chi  s’  era  usato  a quella  usanza  biasimati  . 

**  $.  CIV.  Per  it  che  , vate  !t  parchi,  Per  la  yt tal  rota. 
Bocc.  vii.  Dani.  Per  il  che  alla  prima  maraviglia  la  se- 
conda s'aggiunse.  Dep.  Dream.  33.  Chi  ben  guato,  ve- 
drà , la  parola  il  che  non  avere  dove  riferirsi  ; o «'bia- 
sima credere  , che  in  quella  età  a'  usasse  questa  voce 
io  cambio  di  Pertichi. 

■j-  5*  CV.  Per  indi,  vate  Per  t/nel  luogo.  Lat.  Itine  . 
Gr.  rasi.  Dani.  Irf.  9.  Or  drizzo  'I  nerbo  Del  viso  su 
per  quella  schiuma  antica  Per  indi  , óve  quel  fummo 
• più  acerbo  , 

5-  CVI.  Per  indiretto  , ente  Indirettamente . Lat. 
indirette.  Pmt.  389.  Quanto  olla  carila  del  prossimo  la 
vanagloria  cc.  non  è contraria  , se  non  fosse  già  di 
rimbalzo,  o per  Indiretto  . E 33a.  Avvegnaché  non 
possa  adoperare  dentro  alla  mente  per  diretto,  o per 
indiretto  . Cuire.  tlor.  19.  i37.  Il  Pontefice  volendo  per 
.indiretto  rompere  questa  condotta  ec. 

**  5-  GVII.  Per  indubitata  . Sega.  Parme,  inttr.  5. 
3.  Presuppongono  in  ogni  Pastore  per  indubitato  un  tal 
debito  . 

f **5.  CVIIL  Per  infine  , vate  Infine . Cavale.  Spec- 
eh.  er.  ».  Disse  a ciascheduno  di  loro  che  guadagnas- 
sero . cd  investissero  gli  talenti  per  ialino  alla  sua  tor- 
nata. Fior.  S.  Frane.  180.  Dal  pi  imo  die  della  sua  Na- 
tivitade  gloriosa  per  in  lì  no  alla  sua  santissima  passio- 
ne . 

**  CIX.  Per  «it^iro  a tanto  che,  vale  lafinat- 
tanto . Lat,  donee  , 1 inm.  Bocc.  g.  1.  fin-  Vi  cbieggio  un 
dono  il  quale  voglio  che  mi  sia  confermalo  per  milito 
a tanto  che  la  nostra  compagnia  durerà.  Fior.  A'. 
Frane.  1S1.  Non  vorrà  nè  riceverà  alcuna  cousolazio- 
jie..-in  questo  mondo. . .infine  a tanto  che  egli  perver- 
rà a quella  consolazione. 

■f- 5.  CX.  Per  inaiati,  vate  Per  f avvenire.  Lat.  poti 
hae  . nate  ha r.Gr.  /siati  m*0m  , ai  ’httvóv.  Bore.  nov.  a3. 
11.  Disse  più  non  uitr smettersene  per  innanzi.  Pass.  3. 
I peccali  passati  si  debbono  piagnere  , e per  innanzi 
non  farne  più.  Pii.  S.  Frane,  t"1».  Ivi  a pochi  di  ri- 
cevette ’l  Beato  Francesco  da  Cristo  le  Stimate  . . -sic- 
come si  dirà  per  innanzi  [ cioè,  dopo  , appretto  , al  di 
tolto  ].  Fr.  (tiord.  3ta.  Come  mostcrremo  per  iuoaa- 
ìi. 

■f*  $.  CXI.  Per  tonanti  , vale  tnlorn  Per  lo  passato, 
hai.  pii  ut.  Gr.  fuvfoe-Atr.  Petr.  ema.  4-  4-  Sla  molto 

Eiù  di  quel,  eh*  è per  innanzi.  Della  dolce,  ed  acer- 
a mia  nemica  K bisogno  , eh*  io  dica  . Cren.  Stria. 
iti.  Feci  io  Neri  compiere  la  detta  carta  , ma  arse  tra 
I*  altre,  coni' ho  detto  per  innanzi.  E appasto  ; Fue 


compiuta  , e arse  , ec.  con  te  case  insiememente  , co- 
me no  detto  per  innanzi  • 

**  §.  GXll.  Per  intino  . Petr.  uom.  ili.  60.  Dal  prin- 
cipio di  Homi  per  iosinu  allora  intercessone  mille  an- 
ni. ttor-h.  Fati,  457.  Durò  questo  costume  per  insino 
alla  (iuc  dell1  imperio  di  luttiniano. 

f $.  CXIII.  Per  isekita.  modo  inusitato  , vale  A 
teStaneio  . Fr.  Giord.  Pred  F.  P.  Ma  coinè  à detto  , 
togli  la  tavola  ingessala  ; se  la  terrai  peti  itchisa  , man- 
derai la  luce  del  sole  per  la  casa  , ove  non  S . 

**  5-  CXlV.  Per  iterino  , In  iscritto  . In  carta  . Plt. 
SS.  Pad.  3.  3(9  latrando  in  Alessandria  , prese  per 
iscritro  tutte  le  meretrici  della  città... se  n’  andava  ad 
una  di  quelle  meretrici  , che  area  per  iscritto . E ivi  .♦ 
»5o.  Due  cherici  scellerati. . . dteduno  per  iscritto  , i*  un 
contro  all'  altro  al  Santissimo  luipcradore  Gustammo 
cose  vituperose. 

**  CXV.  Per  iscritto  ; modo  che  accenna  eviden- 
te di  cosa  , come  fotte  reriffa.  Dant.  Purg.  3.  Tal  che 
parca  beato  per  iscritto. 

*•  $.  CXVl.  Per  iighrmba  , vale  A sehianeio , Contra- 
rio di  Per  diritto  . Stor.  Semif.  38.  Altresì  una  simi- 
gliente torre  , dove  alquanto  per  {sghembo  appiccava 
alle  mura  della  terra. 

**  CXVil.  Per  ispirilo.  Per  rivelntiont.  Pii.  SS. 
Pad.  i.  33?.  Conoscendo  ella  per  ispirilo  quello,  che 
le  doveva  avvenire,  per  nullo  modo  vi  voleva  andare. 
P il.  A.  Gir.  Sappi  e ri  Ju  per  ispirilo  le  cose  che  dove- 
vsn  venire. 

s.  CXVl  II.  Per  {straforo.  P.  STRAFORO. 

CXIX.  Per  istrntio,  vale  Dei  iiivamen/4 , Seherat- 
volateti  te.  Lat.  derisorie  , per  /ornai.  Gr.  amer^fesaarr- 
zv{.  Gal.  3t.  Fu  alcuno  , che  non  avendo  questa  nuo- 
va , e stolta  usanza  ancora  nome  , la  chiaaio  cirimonia, 
credo  io  , per  {strazio,  siccome  il  bere,  c il  godere  si 
nominano  per  beffa  trionfate.  Stor.  Far.  7.  t55.  A 
questa  proposta  altiera  , « superba  rispose  il  Re  . come 
per  istrazio , che  aveva  molti  più  cappelli  di  paglia, 
che  nè  esso,,  nè  il  padre  suo  non  avevano  visto  mai. 

f J.  CXX.  Per  la  buona  , e Per  la  mala  , v aglio  no  li» 
buono  , e in  cattivo  tinto,  dfntai.  3.  8.  (.'urne  ( rapiti  o 
tsuei  ) se  e*  s(  cicala  Che  tu  daresti  via  tin  la  gonnel- 
la , Vedendomi  spedalo  e per  la  mala  Potrai  aver  il 

rauchi»  alla  scarsella  ? E 6.  39.  Avendo  dato  là  di  ac 

non  saggio  , In  oggi  è favorito  , e per  la  buona  , Per- 
chè Breusse  in  oltre  a*  pi  cuiii  , e lode  !•'  ha  di  più  fat- 
to Diavùlu  a due  code  . 

CXXI  Per  /'  adrieto . Petr.  uom.  i/l.  34*-  K* 
corpi  de'  tre  Magi  , i quali  per  I*  adrieto  di  Persia  irs 
Costantinopoli  erano  stati  traslatati  . 

$.  CXXII.  Per  là  entro  , vale  Per  entro  quel  luogo.. 
I.<v.  Ut.  E fu  per  là  entro  molto  teneramente  pian- 
to. 

**  $.  CXX  III.  Per  la  maggior  parte,  vale  Per  lo  più. 
Cavale.  F.tpot.  Simb.  t 36.  Tatti  per  la  maggior  par- 
te vogliono  tenere  per  la  via  lata  , e spaziosa  , la  quali! 
mena  alla  morte  ( Tutti  per  la  maggior  parte,  et  può 
spiegare  . aitasi  tutti  ).' 

5.  CXXIV.  Per  In  non  pensata  , vale  Improvvisamen- 
te , laaipettatamente  . Lat.  improvite  , ex  intprvviso  , 
repente.  Gr.  g^aipvnf  , «Tfaedoza  raK  , eixfovonWf  . 
SI.  P.  3.  ino,  E cosi  per  la  non  pensata  perde  quello, 
che  area  provveduto  lungo  tempo.  Petr.  uom.  ili.  i£ 
cosi  per  la  non  pensata  venato  il  consolo  ec.  Ator.  Eur. 
1.  4-  Uscito  cosi  per  la  non  pensata  di  pericolo  tanto 
eccessivo. 

**  CXXV.  Per  In  non  penata,  vale  Fuor  d'  ogni 
pensiero  .hai.  tirtrler  opinione!» . Cecck.  Sttav.  3.  3.  Che 
mercanzia  m'è  data  stamani  per  le  mani  , per  la  nou 
pensata  ! 

5.  CXXVI.  Per  la  guai  cosa;  maniera  denotante 


cagione  , t vale  Per  la  qua!  cagione  r Laonde.  Lai.  quom- 
obici I»  , qua  prupler  , er  quo.  Gr.  itti  va»,  af'  £v  . 
Boce.  lattati.  i3.  Per  la  qu.il  cosa  eia  a ciascuuo  licito 
quanto  a grado  gli  era  d'  adoperare  , Galat.  33.  Per  la 
qual  coi»  conviene,  clie  alni  il  a «retai  a Militare  , e 
favellare  . E 3o.  Per  la  qual  coti  ai  porrebbe  |>travfrn- 
turo  dire  , ebe  Gioito  non  meritasse  quelle  commenda- 
zioni , clic  alcuno  crede  . 

L'XXVII.  Per  r avvenire , trai»  Pel  tempo  avvenire. 
Fir.  /te.  t3«).  Nè  per  lo  avvenire  rari  da  te  manco 
approvala  la  fermezza  dell’ annuo  mio  . F.  due.  an.  3q. 
Il  quale  ladrone  poi  per  l'avvenire,  per  meglio  assicii- 
rare  il  tornilo  re.  lo  torvi  con  tanta  beo  mascherata 
amorevolezza  re. 

*•  CXXVII1.  Per  le  avite  volte.  Bocc.  g.  7. 1».  7.  Td 
tir  la  mal  vernila  per  le  mille  volle; c aliato  il  battone, 
lo  {ncominciò  a sonare. 

•*$.  (XXIX.  Per  le  più  eolie,  ente  Le  più  notte.  C* - 
vale.tCipot.  Simb.  1.100.  Maravigliatiti  le  Moire  persone, 
danno  fede  poi  a quel  che  dicono  , e per  le  più  volte 
te  nc  trovano  ingannati. 

**  CXXX.  Per  lo  ben  di  me.Spetie  di  giuramen- 
to ; tome  sarebbe  a dire  , Per  la  rii*  mia  . Lai.  ita  me 
f)eu.t  adjuvet.  Otri  Stime.  5.  1.  Ma  doli  ! per  lo  ben 
dì  me  ; Eccolo  qua  ventura  ? E Dot.  5.  3.  Cavati  una 
camìcia  , che  per  lo  ben  dì  me  , ciò  farebbe  torta 
[ Citi  Spremutone  il  sudate 

•*  J.  (XXXI.  Per  lo  che.  Pecor.  g.  la.  ir.  1.  Per  lo 
che  fu  data  la  città  a Carlo.  Fit.S . Gio:  Gualb.  agfi. 
Perlocbè  te  i frati  ec.  non  l’aressono  confortato  ec.  pa- 
rca che  moriste. 

J.  CXXXII.  Per  lo  continuo  , vale  Continuamente  . 
Lai.  continue.  Gr.  Iiemb.  Atot.  1.  8.  Soleva 

la  Keina  per  lo  continuo,  fornito  che  s’era  di  divina- 
re ec.  con  le  sue  damigelle  ritraisi  nelle  sue  camere. 

J.  CXXXII I.  Per  lo  contrario,  Per  lo  contrailo,  o Pel 
contrailo , vagliano  Allo' aconito  . Lai.  Cfintro  , contra- 
rio . Gr  ai?  , adir  . G.  F.  8.  58.  5.  Non  v’  era  Fiam- 
mingo a piede  con  suo  Gondedac  in  tnairn , che  non 
attendesse  il  cavalier  Francesco  per  la  baldanza  presa 
sopra  loro,  e i Franceschi  pel  contradio  inviliti,  iu.on. 
Tane.  1.  4.  E tento  un  gran  piacer  , quand*  e*  nri  gua- 
ta, E *1  sento  più  , quand1  e*  t'appressa  a mene,  F.  pel 
contradio,  poh  Ir’  e*  ir»’  ha  lasciata,  Par  , di'  e' mi  lasci 
un  nidio  senza  l'uovg  . * 

**  $ CXXXIV.  Per  lo  contrario, ente  Al  modo  contra- 
rio.Ftor,  H.  Frane.  18.  Maravigliandosi  che  Frale  Leone 
risponde!  per  lo  contrario  di  quello  , die  ’mposto  gli 
avea. 

**  5-  ’CXXXV.  Per  lo  filo,  volt  Per  lo  diritto.  Fr, 
Ciord.ij.Kvn  vi  piegate  nè  a destra  , nè  a sinistra;  ma 
pur  per  lo  Ilio. nou  torcendo  , nè  uscendo  di  vìa  [come 
Di  fi  tata  meni  e ]. 

)•  CXXX  VI.  Per  lo  meno,  vale  Almeno.  Lai.  tal- 
lem.  Gr.  t ù’hù^sger . 

**  CXXXVII  Per  lo  metto. Bemb.  prot.  3.  104.  Et 
è Per  messo  alle  volte  poco  da  queste  [cioè  dalle  eoe I 
Dirinconlro  , t Perisconlro  , et  Affronto  ] lontana  '» 
et  alle  volte  molto  : conciossia  cosa  che  non  ritcontio , 
ili*  entramento  dimostra  ec.  la  qual  si  disse  Per  lo  met- 
eo ; qualora  ella  non  ha  dopo  aè  voce  , che  da  lei  si 
regga  : K mise-si  con  le  sue  genti  a passare  Foste  dei 
nemici  ner  lo  metro. 

J.  CXXXVill.  Per  lo  più  , vale  II  più  delle  volte  * 
Lai.  ut  plurìmum.  Gr.  ti<  Cr.  10  11.  3.  Alcu- 

ni [ falconi  pruovano  bene  ] avvegnaché  pochi  , quando 
annuo  più  magri  ; e di  questa  generazione  i rossi  , 
aecondoehè  per  In  più  si  dice.  Itemi,  prot.  a.  65.  Sic- 
come se  io  dicesti  eziandìo,  che  in  alcune  pani  delle 
comprisi  rioni  loro  nè  gravità,  nè  piacevolezza  vi  si  ve- 
de alcuna,  dirci  , ciò  avvenire  per  lo  più. 


5.  r.XXXIX  Per  V appai  ito  , o Per  /’  opposto  , vale 
Per  lo  conti  tu  t» . Lai.  contri)  . Gr  «fi".  Star,  Eur.  q. 
91.  Sono  lutti  abbondantemente  forniti  di  cavalli  , e di 
amadure  perfette;  ove  noi  per  F opposiio  assai  bene 
siamo  disagiati  e dell'  una  , e dell'  alita  cosa. A C.  134. 
E noi  per  I'  npposito  siamo  freschi  , e quieti. 

•*  Jj.  (1XL.  Per  /'  ordinario  , vale  Ordinariamente , 
Seronio  le  leggi  comuni . ftorgh . Col.  fi! Hit.  4*8.  Il  hen- 
ne, finite  I'  imprese,  i tuoi  Veterani  , quando  per  I*  or- 
dinario doveano  essere  assoluti,  come  Emeriti. 

M J.  ( XLI.  Per  lo  timilc , rate  Slmilmente , Sforai. 
S.  Grog.  5.  1 Per  lo  simile  dalla  parie  de' rei  da  dubita- 
re è , »c  ec.  E 5.  3.  Cosi  per  lo  simile  coloro,  i quali 
desiderano  tc.  JVrllo  ttetro  tento  II  Corale.  Pungil, 
1 ifi.  ha  Per  simile  rispetto. 

f.XLII.  Per  lunga  , denota  lunghetta  di  tempo  ; 
e vale  In  lungn  , Lungamente  , come  Menar  per  lunga  , 
er  . Lai.  iirm  ex  die  ducei  0,  piolo  tare  ■ Gr.  arofis&t- 
e5«u  (ì.  F.  si.  44*  *•  Patendo  a'  Fiorentini,  che  Met- 
ter Mastino  , e messe r Alberili  della  Scala  gli  menaro- 
no per  lunga  di  date  loto  lo  città  dì  Lucca  . E rpprtt- 
to:  E con  false  promesse  menando  per  lunga  di  gior- 
nata in  giornata  i detti  nostri  Ambatciadori . 

QXL1II.  Per  lungo  , vale  Per  lo  verso  della  lun- 
ghetto della  rota.  Dittam  5,  *8.  A1F  Affrica  per  tra- 
vciso,  e per  lungo.  Cr.  9.  3i.  3.  Farcendo  spesso  mol- 
te linee  per  lungo  , e per  traverso  , che  dall'  una  al- 
1'  altra  parte  delle  reni  ti  distendano'.  E cap.  37.  3.  In- 
contanente cotale  ingrossamento  coti  per  lungo,  come 
per  traverso  , acconciamente  t*  incuuea  . 

**  (.  L’XLIV.  Per  lungo  andare.  Vale  A lungo  andare. 
Fit.  S.  Gio : Gualb.  3o3.  La  qual  cosa  per  lungo  anda- 
re si  manifestò. 

**  CXLV.  Per  lungo  . e per  lato.  Lai.  tonge  , la- 
teque . S.  A goti.  C.  D.  3.  t8.  Quante  conti  «de,  e ter- 
re per  lungo  e per  lato  del  mondo  furono  guaste  ! E 
4.  3,  Utile  cosa  è , che  li  buoni  regnino  per  lungo  « 
per  lato  del  mondo  . L 4.  6.  H regno  drgli  Assilli  fu 
disteso  per  lungo  e per  lato  da  Nino  I\t  . fi  4,  a5.  Lo 
imperio  Romano  per  lungo  c per  lato  cresceva. 

CXLVI.  Per  rosato. S.  Agon  e.  D Pro!.  Co- 
minciarono a bestemmiare  ec.  il  vero  Iddio  più  acer- 
bamente e amaramente,  che  per  l’ usato  [ del  toli- 
to). 

CXLVII.  Per  mano  d’ alcuno  , cale  Mediante  co- 
lui, Per  tuo  metto.  G.  F.  S.  86-  a.  Il  palleggialo  coi 
Fiorentini  . per  mano  di  mr*wr  Gerì  Spini  . 

■}•  CXLVII!.  Per  me  , Per  ti  , e limili  , vagliano 
Quanto  « me,  Quanto  a ti  ec.  Lai.  ego  quidesu  eie. 
Gr.  17#  pie  ■ eie.  Peir.  cane.  17.  3.  Vedete  , che  ma- 
donna ha  il  cor  dì  smalta  Sì  forte  , eh’  io  per  me  den- 
tro noi  posso.  .Voi»,  ani.  35.  3.  t Ili  per  tè  non  avea  a- 
vuio  impedimento  di  sua  persona.  Pii.  S.  Gir.  193.  E 
se  non  ch'egli  s'inchinò  alla  volontà  del  tuo  Abate  ec. 
egli  per  tò  faceva  quella  tanta  crudeltà  [rfi  suo  vole- 
re]. 

•f  CXLIX.  Talora  vogliono  Da  per  me  , Da  per  te, 
Separatamente.  Doni.  In/.  3.  Mischiate  sono  a quel  cat- 
tivo coro  Degli  Angeli,  che  non  furon  ribelli,  Nè  tur 
fedeli  a Dio  , ma  per  sè  foro  . G.  F . 8.  58.  4-  E cia- 
scuna terra, e viìla  per  tè  si  soprassegnaro  di  sberghc  , 
e arare,  ciascuno  mestiere  per  se.  SÌ.  F.  3.  tof».  E fe- 
crne  nno  monte  , facendo  in  quattio  libri,  taluno  quar- 
tiere* per  se  , scrivere  i creditori  per  alfabeto . Dani. 
Parg.  37.  Il  tempoial  fuoco  e 1*  elenio  Veduto  bai  , fi- 
glio , c te*  venuto  in  parte  , Ov*  io  per  me  più  oltre 
non  diteernn . Petr.cant  q8.  6.  Solo  per  me,  che  ‘I  suo 
intelletto  alzai  Ove  alzato  per  sè  non  fora  mai  [ eolie 
tue  forte  ] . 

J,  CL.  Per  me' , e Per  mei  , vogliono  Per  met- 
to , fife I metto  , F scino  , Alialo  , Dirimpetto , 0 la  quel 
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luogo  appunto  , di  cui  ti  ragiono  . Lai.  prope  , /urta  . 
Or.  !*>>('<«  Tipi  . Hocc.  a 4M-.  76.  (3.  L come  fu  per 
luci  Caiaodiiuu  , presa  una  delie  canine  . gliele  porse 
in  mano  . A «io*.  79  11.  lo  dico  ialino  alla  Scliiiichi- 
uturra  del  Presto  Giovanni  , che  ha  per  me'  'i  culo  le 
coma.  A/m.  M.  K giltaionli  addietro  alla  citiade  , e 
allo  ’ncalciare  •’  atibaiiero  , per  me*  le  porle  , co*  nemi- 
ci. Kit.  Critt.  s^8,  E quando  venne  pei  me*  san  Piero. 

5.  CLI.  Per  me'  qui  , ìtale  la  quello  luogo  ap- 
punto. Lai.  A/'c,  hoc  in  loco  . Or.  |V}»Vi.  Kit.  Critt. 
E per  me' qui  fu  cosi  fortemente  incalciato.  Kit.  S. 
Ciò.’  Hat.  O San  Giovanni  , che  buono  stailo  era  ora 
per  me*  qui. 

**  5*  GLIL  Par  meteo  - Remi.  prot.  3.  10S.  Et  4 
Per  metta , alle  volle  poco  da  queste  [ Di  rincontro  , 
Per  ritcontro , A fronte  ] lontana  , et  alle  volte  mollo  , 
conciossiacosa  clic  non  riscontro , uia  caliamento  di- 
mostra. Per  messo  i boschi  inospiti  , e selvaggi. 

*•  CI. 111.  Per  minuiittimo  . Superi,  di  Per  minu- 

to . Sega.  J/iim.  Ag.  so.  4.  Credi  , che  ec.  non  tro- 
verai presso  Dio  serbato  per  minutissimo  tulio  ciò  , 
che  per  lui  patisti  ! 

CLIV.  Per  Minuto,  e Per  lo  minuto  , voglio- 
no Minutamente  ; « per  meta/.  Attentamente  , A parte  n 
parte.  Lai.  minutatati.  Gr.  xevW  {tifa  . Remò.  Atot.  a. 
11G.  (Questo  tuo  amante  , Gismoudo  , per  certo  molto 
haldarirosarncnte  guata  , c per  minuto.  Kir.  At.  937. 
1 compratori  , come  egli  mi  avevano  visto  ben  per  lo 
minuto  cc.  tutti  mi  lasciavano  indietro. 

5*  CLV.  Per  mio  avvito,  o limili  vagliano  Se- 
condo ch'io  tlimo.  Lat.  meri  tjuidem  tententia . Gr.  u« 
5 rmant  fin  . Dani.  Purg.  10.  Credo,  che  I*  udirai  per 
mio  avviso  , Prima  che  giunchi  al  passo  del  perdono  . 
linee,  no v.  sa.  5.  Se  fallito  non  ci  viene  , per  mio  av- 
viso tu  albergherai  male  . 

**  CAVI.  Per  mio  tenno  , vele  A mio  parere  . 
Sego. Quarti.  Pro I.  Fin  dalla  prima  parola  dee, per  mio 
Senno,  Servirsi  dunque  alla  causa. 

5.  CLVll.  Per  modo  che , vale  In  guisa  che.  Lat. 
Ita  ut.  Gr.  rvft.  tace.  mov.  14.  so.  Temendo,  non 
quella  cassa  forse  il  pcrcotesse  per  modo  che  gli  notas- 
se. Din.  Comp.  1.  14.  E cosi  «comunali  conciatogli  , 
per  mudo  che  più  non  si  rilievino.  A*  a.  48'  Gli  con- 
dannava nell*  avere  , e nella  persona  , e i beni  confi- 
scava in  comune  , per  modo  che  dal  comune  ebbe  bo- 
riai vcntiquatiiomila . 

**  CLV1I1.  Per  modo  come.  Kit.  S.  Gir.  ito.  Di 
subito  si  mutarono  per  modo  , come  altri  uomini  [ di- 
vennero altri  uomini  ]. 

**  J.  CLIX.  Per  molli , vale  Da  beffa,  Motteggiando  . 
Frane.  Succh.  noe.  to3.  Volle  dire  , che  avea  aiutato  il 
nostro  Signore. . .Se  lo  disse  per  motti  , ancora  fece 
gran  male. 

*•  CLX.  Per  natura , vale  JVaturalmente.  Dtp.  De- 
cani. tj5.  Il  motto,  diviandosi  dal  viaggio  , che  accennava 
il  principio  , o veniva  per  natura  , ha  una  riuscita  non 
aspettata . 

**  $.  CLXI.  Per  necettnrio;  cioi  Per  necettilà:  in 
Sente.  96.  • 

$.  CLXII.  Per  niente  , vale  In  vano.  Lat.  frutlm.Gt. 
tiinpif . Rocc.  no v.  17.9.  Cominciò  a chiamare  ora  uno, 
• ora  un  altro  della  sua  famigliai  ma  per  niente  chia- 
mava, i chiamati  etan  troppo  lontani.  Rem.  ()rl%  1.  4. 
sa.  Poi  volta  a Ferraù  disse  : lu  stai  A combattere  in 
Francia  per  niente  . 

**  i.  CLXIII.  Significa  pure  In  nei  s un  modo.  Bemb. 
prot.  3.  169-  Nè  si  vuole  per  niente  , che  il  dire  di 
Giuliano  s1  impedisca  . 

CLXIV.  KaD  nuche  il  Lat.  gradi  . Pacar.  g. 
90.  n.  9.  Se  e’ la  volesse  lasciare  a quei  cc-  pigliandosi 
il  presto  , o donargliela  per  niente. 
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**  CLXV.  Per  ir  altra  credenaa,e  limili,  tiaglioàn 
Secondo  che  noi  crediamo  . 

(t)  $ LLXVI.  Per  notte,  vale  di  IVottetempo . Lat. 
per  Mucroni.  Kegtt.  png.  iGó.  ( Pie.  181-V.  ) Quando  la 
città  sottana  si  combatte  da'  nemici  re-  per  ingegno  di 
maestro  cotale  rimedio  n*  è trovalo.  Per  ubile  , sotto  le 
mura  fanno  una  via  sotterra  . ec. 

J.  CLXVil  Per  novello,  .'Voveltamenie . Lat  rtcenltr  , 
nuper.  Gr.  vistai  . ti.  K.  11.  199.  9.  Le  quali  per  ispe- 
riensa  si  manifesta  per  antico,  e per  novello  essere  la 
morie,  c abbassamento  del  nostro  coniane  . Pati.  3so. 
Coinè  molte  Itale  , e per  antico  , e per  novello  s'è 
provato  . tr.  lue.  T.  Tanti  ben  Dio  t1  ba  fatti  Per  no- 
vello , e per  aulico. 

CIA  Vili.  Per  nuovo,  vale  iVMCiiivutr  , Moder- 
namente . Lai.  recenter.  Gr.  ricXÙ  . Pelr.  1 lom.  ili.  11 
quale  per  antico  chiamato  Arar  , e per  nuovo  chiama- 
to Sona,  il  quale  sta  cheto  a modo  d'  nn  lago  . 

5.  CLX1X.  Per  obbtiquo  , » Per  obliquo , Oòbliqua- 
mente  , Indirettamente.  Lat.  obliqua.  Gr.  vrX» yi’tef  . 
Fiamm.  4.  I07.  Quel,  che  per  dritto  non  puoi,  cun- 
tien  , che  per  obliquo  foni  ischi.  Con*.  /•/.  99.  Dice  di 
rimbalio  , perche  per  obliquo  , non  per  diritto  , a loro 
venne  il  sermone. 

CLXX.  Per  ogni  guisa,  Per  affatto.  Salo.  Ar- 
atri. s.  9.  o.  Nell’  opera  del  favellar  domestico  pieciùi 
(acquisto  se  fatto  per  ogni  guisa. 

$.  CLXXi.  Per  opporlto.  Per  oppotto.  o limili,  vo- 
gliono In  contrario.  Lat.  contro  , e contrario  . Gr.  «V- 
ri’er  . O.  9.  7.  9.  Quanto  più  giù  ti  fa  , tanto  il  tuo 
frutto  , e tapor  si  muta  , e dimestica  , e per  oppotiiO 
quanto  più  alto  si  fa  , taoio  meno  si  muta.  Sagg.  mai. 
tip.  178.  Coti  per  l’  opposi  lo  sollevati  ebe  e’  sono  ec- 
non  solamente  ritornano  cc. 

J.  CLXXII.  Per  ora,  vale  lo  lituo , che  Ora,  Fino 
da  ora.  Lat.  nume,  modo,  uiqu*  modo  . Gr.  rvr. 

CLXXI  li.,/*rr  porle  d’ali  uno { vale  In  nome  , o Per 
comatittione  tC  alcuno  . Lat  alicujut  nomine  , ver  bit  atl- 
eti/ut  . Gr.  ||  oiofiawf  ntoi  . Rote.  latrod.  4$.  Prega- 
gli per  parte  di  tutte,  che  con  puro,  e fratellevole  ani- 
mo a tenere  loro  compagnia  si  dovessero  disporre.  6'as. 
Itti.  i5.  lo  la  supplico  ec.  credere  al  detto  Duca  quan- 
to le  esporrà  per  parte  di  sua  Beatitudine,  e mia  . 

£.  CLX  XIV.  Per  patto,  vale  Di  flottaggio  , Senta  fer- 
marli ; ed  i anche  termine  delle  dogane  , o limili  , malo 
per  esprimere  il  gabellare  di  quelle  merci  , che  non  ti 
fremano  nel  flotte  , ove  è quella  dogana  , ma  pattano  a- 
vanti  . Serd.  itor.  9.  79.  Il  quale  partito  tosto  di  Li- 
sbona per  patto  diede  tanto  terrore  ad  Abraruio  tiran- 
no di  Quiloa  , che  si  fece  soggetto  al  Re  Emanuele.  E 
8.  997.  Il  Sequcria  ec.  accostò  di  onoro  per  passo  a 
Dio.  £ s.j.  5.4.3.  Perchè  avea  da  visitare  per  passo  la 
chiesa  de*  Paravi  . 

t *'  $•  CLXXV.  Per  pensiero  patto  Awerbialm. 
Mena-  tot.  1,  Db  boccacce  di  fogna  , c chi  vi  rese  Si 
pronte  a vomitar  astemio,  c fiele  In  chi  nè  per  pensier 
giammai  v’  offese  ! [ non  perniò  pure  rf*  offendervi  J . 

**  CLX XVI.  Per  più  volle,  vate  Più  volte.  Lat  sco- 
pe . Stor.  Rari.  io  t.  La  setta  de'  Cristiani  cresce  cd  è 
verace  , siccome  lu  per  più  volte  m'  bai  detto. 

$•  CLX XVII.  Per  poco,  vale  Quasi,  Quali  che,  Poco 
manco  che,  Agevolmente  . Lat.  facile  , quasi,  fere  . 
Gr.  si),  pia  fi  énv  , povove^i . Boce.  noe.  «5. 4>  Ogni  cosa 
enti  pariiculariucute  de'  latti  d*  Andreuccio  le  disse, 
come  avrebbe  per  poco  detto  egli  stesso  . £ nov.  79. 
18.  E per  poco  se  tu  mi  dicessi  , che  io  andassi  di  qui 
a Pereto!*  , io  credo,  che  io  v*  andrei.  £ no».  97.  18. 
Quanti  nella  rea!  sala  n'  erano  , parevano  uomini  ad- 
ombrati , si  lutti  stavano  taciti  , e sospesi  ad  ascolta- 
re , ed  il  Re  per  poco  più,  che  gli  altri.  Rim.  uni. 
Cuitt.  9 8.  Non  punte  dimostrare  La  lingua  una  , cous'è 
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dolce  lo  cove  , Per  poco  non  »icn  fora  A dirvi  ai 
tinto  , >]u'tiiu  è *1  tuo  ditire  . G.  P,  8.  3!».  5.  Parto» 
rio,  coma  piacque  a Dio,  la  più  orda  , • unibile  crea* 
tura  , ella  mai  ti  vedette  , a quoi  per  poco  non  atta 
forma  umana  . E io.  i»3.  t.  Subiiamcotc  venne  da  ciclo 
la  maggior  icmpetla  di  gregnuola  , e tc«|n»  eoo  terri- 
!>•!  vento  , che  per  ooco  mai  veniste  tu  Pila.  Domi. 

*;».  Per  quello  loco  Si  vaol  leuert  agli  occhi  met- 
to'1  freno,  Prrocch’ errar  pulrc  libati  per  poco. 

**  5*  CLXXVlll.  Per  poeti  , rmle  anche  Da  pare  Ih 

n.  Doni.  In/,  16.  Che  Guglielmo  Uorsicre  , il  <|ual  ti 
•la  Con  noi  per  poco  , c va  la  coi  compagni  , Aaaai 
ac  ciuccia  con  le  tue  parola. 

$.  CI. XXIX.  Per  poni»  , ernie  Per  l'appunto,  A pen- 
nello. Lai.  od  emmtilm  . (ir.  iti  fmPftvo  . Bete.  noe. 
fid.  3-  Con  una  taaacriaa  bionda  , a par  punto,  lenta 
un  capei  torlo  avervi . 

(.  CLXXX.  Per  guanto  ; eele  Seconde  che,  A inaura 
rir.Lil.  f mJmw  . Ut.  vaf  iene. Ho <c.  Joirod.  53.  Per 
guanto  egli  atta  cara  la  noma  grattare.  fi  (vanii. 

(f)  (.  CLXXXI.  Per  regione , ente  Ha  fio  neon  I men- 
te. Tetetd.  i.  49.  Il  gran  Tetro  magnine  o barone  Po' 
cria  co' tuoi  alle  tetta  pervenne , Vedendole  guarnite  , 
per  ragione  Savie  donne  nell' animo  le  renne. 

••  ( CLXXXlf.  Per  regione  t Ite,  noie  lo  quanto  «ir, 
Seooodochh . Lai.  quaterna  . Motel.  S.  Grog.  Prot.  I*. 
Ugni  uomo,  per  ragione  che  è nomo,  dea  intendere  il 
tuo  Fattore. 

(.  CLXXXII1.  Per  ente,  e Per  erroto,  vogliono  Propor- 
. otooalmenle , Seconde  quello  porle,  che  tocca  conveoevot- 
m tenie  o cìntene o . Lai.  roto  porliooe.G.  P.6.  to.  1.  Ebbe 
«DI  comune  di  Firenac  licmita  lèorini  d'oro  , • tìntile 
per  errata  dell' altre  terre  Guelfe  di  Totcana  . E ta. 
Si.  5.  Dare  il  comune  ogni  anno  per  provvieione  , e 
usufruito  a ragione  di  cinque  per  cantinato  l'anno  , dan- 
do ogni  mete  la  paga  per  rata  di  ani.  So.  ira.  Pareli. 
4.  08.  Chiunque  è ciltadino.o  buono,  o reo  , ebe  egli 
tia,  ne  paitecipa  prr  V errata  tua  . Cirijf.  Colt*.  3. 
91.  Quivi  CiriAo  il  legno,  che  taccilo  , A tutti  lo  do- 
nava per  tua  rata,  Ma  piu  all* no  , che  all*  altro  fa  van- 
taggio. 

•*  (.  CLXXXI  V.  Per  ritcooiro  , ente  A fronte.  Lai. 
«Miri . Beoti. prot. Z.  mi.  /Impello  , et  A rimpetlo , e Ui- 
1 imputo  ec.  a vagliono  ec.  Di  incontra  , c Per  ritto»- 
tra  , al  A fronte  : contralio  di  cut  è , Di  dietro  . 

*♦  J.  CLXXX M.Per  rlepelto  e kt  ,0  di.  Covale.  Etpot. 
Sino*.  ».  *5.  Stolta  c patta  cota  è , che  l’  uomo  dia  la 
ligliuoia  ad  un  fanciullo,  per  ritpetto  che  un  altro  gliela 
impregni  beffine  che)  cc.  Procuiano  per  te  dna  bene- 
linai  , par  riaprilo  di  pouere  nell'  uno  un  buon  vica- 
rio. 

••  (.  CLXXXVI.  Per  re,  ter»  per  te;  Atenei  di 
popoli  che  eoo  ti  reggono  0 comune  , tee  cinte  uno  di 
per  te.  Dna.  Pii.  Agr.  cep.  ta.  Nulla  contro  a quettc 
f ottùsi  me  genti  ci  giova  , quanto  il  fare  ciascuna  per 
ae . f II  Del.  ho  : in  comune  non  contuluni . ] 

V*  (.CLXXXVll.  Per  tè  militiamo , In  peri  orna.  Pii.  S. 
Gin.  Goall.  5o4-  E lo  cavaliere  [ guarito  mirocoloto- 
rneate  del  Santo)  venne  a lui  per  sé  uiedctiiuo  in  capo 
di  iiualt  10  di  1 da  tr]  . 

(.  CLXXXYIII.  Per  ùmile,  noie  lo  tigno,  che  Slmilmen- 
te. Lai.  umili  modo , e imi  li  ter  . Gr.  òpeten-  Prette.  Bori. 
,,.j.  &.  Per  timil  d’  ogni  via,  Cbc  Lati  antica  , te  nova 
non  provi.  Gran  tuo  periglio  movi.  E 71.  iS.  K tu  più 
d’alici  evalo  Forni  di  quctli  per  tintile  avare.  E 8a.  ai. 
Per  tiuiil  dai  pigliare , L dello  bina  , e degli  altri  pia» 
iteti. 

(.  CLXXXIX.  Ptr  angolo , itole  Particola* meolt  , Pon- 
toni mente  . A rete  per  tote.  Lei.  nngiUoiiot  .Gr.  an>* 
immane  . Pie.  S.  Gin:  Hot.  E coti  diceva  per  tingulo  di 
tutte  l'altra  cote  della  pnatiouc.  (,‘r.t.  i3.  4.  Appretto 
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il  domandi  quello  avrà  fatto  del  grano  , a 4*1  lino  , e 
di  latte  l' alita  cote  par  tingulo.  Cotale,  proti,  liog. 
Troppo  sarebbe  lunga  materia  a denominare  per  tingu- 
lo le  diverte  qualità  delle  pcrtooe. 

••  J.^  CXC-  Prr  torlo,  vale  A tori*  , Per  nature. 
Lete.  Gole*,  t.  a.  Morendo  egli  per  torli,  co' tuoi  da- 
nari alla  c riccamente  rimaritar  la  potrebbe. 

“•  J.  CXU.  Per  Iole  che,  vale  Tei  eie.  Si  chg  . 
Frane.  Soceh.  eoe.  ioli.  Quella  donna  infermò  , ed  eb- 
be lunga  malattia  -,  per  tale  cbc  '!  marito  alcuna  volta 
a'  era  infardalo  con  un  altra  ariate  . Pii.  S.  Dio:  Guolh. 
5|?.  Per  tale  , che  a tutti  anelli  , che  iracandavaao  , 

f rande  orrore  faceva  . Pél.  4.  Gir.  Si.  Per  tale  che 
uomo  ti  diiporrebbc  piullottn  a gittarti  in  un  gran 
fuoco,  /i  loS.  Era  vinato  mollo  di  peccato  carnale  , 
ad  ctiandio  di  bere  disordinatamente , per  tal  che  tpat- 
to  inebriava. 

**  $•  CXCII.  Perini  legnale  , poeto  Awerlialm.  Io 
mode  , Si  fattamente  . Prone.  Sorci,  oov.  89.  Tultn  U 
«l'irta  uova  mal  coperta  . ..  per  tal  legnala  , cbc  'I  di 
delia  tua  fetta  , piovendo  tuli'  aitare  ac. 

(.  CXCIII.  l’or  tanto,  mie  Pereti.  Lai.  guapropter  , 
ideo,  i logon . Gr.  due  nòto  . M.  P . 9.  KH.  1.  Li  tigliuo- 
li  di  Taun  da  Gatta Itn  dalla  caia  degli  Ubaldini  regnaci 
da'  tigoori  di  Milano  . e per  tanto  n i loro  contorti  ai- 
nvici  ac,  una  mattina  inaanai  il  fare  del  giorno  pretono 
Moniche  ne  . Suge,  Pier.  Art.  guerr.  5.  Voi  per  tanto 
cc.  considererete  le  qualità  di  quelle  urie  fatiche  . Pe- 
ter. g.  1.  me»,  a.  Non  vorrei  , che  coetui  avene  appa- 
ralo alla  mie  tpeac  , e per  Unto  io  il  vo*  tapere  . i 3. 
I.  Ieri  , mette  1 e , tocco  a me  I'  andare  ptntoto  , oggi 
pare  , clic  tocchi  a voi  , « par  temo  io  non  voglio  che 
pentiate  più  t«>pra  quello  fallo  . 

{.CXUV.Frr  tonto,  note  nache  Ta t Ionio,  Nondimeno. 
Lai.  ottomeo  , ni h tornino*  . Gr.  «Vjv  òrme  . Lei.  Sqò. 
A quello  servigio  , a ad  ogni  altro  molti , anti  tutti  quan- 
ti , clic  di  la  ne  tono  , tarebbonn  tinti  più  di  me  tulli - 
cicali  ec.  uia  per  tanto  a me  toccò  In  volta , perché  la 
cova  cc.  in  parte  a ma  apparteneva  . 

5.  CXCV.  Per  tonto  che,  mie  Perciocché  .Lai.  fat- 
ti** . Gr.  tot*  . .l/or.  S.  Grog,  t.  a.  Annotti  , come 
detto  i,  culle  lingue  degli  amici,  le  quali  per  tanto  cbc 
erano  aotiebi  , fotte  meno  ti  potta  dolere  delle  parole 
loro  . 

••  j.  CXC. VI.  Poh  anche  Tante  ehe.Lot.  eden  , mi  . 
Pit.S.  Gir.  gii.  Tutu  la  Ci  tip  di  Natarct  fu  coihuomi 
contro  L' Arri vetcovo  , ptr  lauto  cbc  chiunque  I' udiva 
ricordare  , il  betlcmmiava  . 

(.CXC  VII.  Per  lempitùmo,  imperi,  di  Per  tempo.  Lai. 
inumo  mono,  fìocc.  eoo.  8y.  tS.  La  mattina  vegnente 
per  «etnpittimo  levatati  fa  domandar  Gitoefo  quello,  che 
voleva  ti  foce  ite  da  detinerc.  tr.  10-  4.  ».  Dimesticati 
[ lo  jporviere  ) te  molto  ti  tenga  in  mano,  e tuaisiiua- 
nicnle  per  icmpistimo  nell'  ora  della  aurora  . Prone. 
Saech.  eoo.  t«.  La  mattina  p«r  Icuipittirno  levandoti  , 

(.  CXCV1U.  Per  tempo,  mie  lo  tieuo,  che  Ruan  oro, 
A ha  oh  oro  . Lai.  diluendo  , primo  marni  . Bete,  no v. 
65.  9.  E quivi  andarne  la  mattina  per  tempo  , c confea- 
aatteti  . Petr.  eoa.  66.  Vattene  trista  , cbc  non  «a  par 
tempo  Chi  dopo  latta  I tuo'  di  più  terrai . E 17».  Per- 
ché non  venne  Ella  più  tardi , ovver  io  più  per  tempo  ’ 
Doni.  lof.  ali.  E te  già  foste  , non  tana  per  tem- 

(.  CXCIX.  Per  tempo, mie  anche  In  oleum  tempo,  Mei . 
Petr,  100.  66.  Prima  poria  prr  tempo  venir  tutto  Una 
immagine  laida  di  diamante  . Brmh.  rim,  10.  K prima 
ha  di  tifile  ignudo  il  cielo  , E il  giorno  andrà  tenta 
1*  usato  lume  , Ch'  io  muti  stile  , o volontà  per  tem- 
po . 

•*  $.  CC.  Por  lotto  , Serve  n dinir  ih  untone  , tome 
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Per  uno  , Per  uomo.  Fr.  Ciarli.  3<W.  Della  quale  ( «•'»»- 
«4  ) chi  nttndca  più  , che  Iridio  tiene  ordinato  che  ci 
n*  prende»»  per  tento  ; non  «e  ne  trovavo  però  più. 

J.  ('CI.  Per  Iurta  , vate  Tortamente  .Lat.  oblique  .Gf. 
«Ao> /ei  . Cr.  4-  8.  5.  Lo  misura  del  sermento  d*  un 
eobitir,  secondo  Palladio  , esser  dee  ; tuo  ■ me  por*  più 
luogo  esser  dovere  , massimamente  in  luoghi  chinati:, 
in  montuosi  , e secchi , quando  sono  posti  nelle  fossa 
per  torto  . 

•*  J.  COI.  Por  transito , p ale  Di  passaggio.  Dtp. 
Dorarti.  9$.  E sarà  bene  ritoccarne  cosi  per  transito  un 
motto  . ti  98.  B ciò  sia  cosi  per  transito  . 

5.  CC1I1.  Per  traferro,  'orale  A fr«i.«*»S.  Lai.  obliquo. 
Gr.  rXayiaif.  Dltlam.  5.  aH.  AIP  Affrica  per  traverso, 
c per  lungo.  Cr.  9.  3i.  3.  Facccndo  spesso  molte  linee 
per  lungo  , e per  traverso  , che  dall'  una  all*  altra  par- 
te delle  reni  si  distendano  . 

**  CCIV.  Per  tutte  le  rollo,  voto  Por  roiupro  . 
Fior.  d'.  Freme,  io?.  E però  lo  voglio  , e questo  vi  di- 
co per  tutte  le  volte  , che  a casa  mia  voi  mandiate  al- 
eutamente per  ogni  vostro  bisogno. 

CCV,  Per  lutto,  vaio  In  ogni  lungo .Lat.  uhiquo  . 
Gr.  tarur^s.  Bore,  tafrorl.  i5.  (/nasi  abbandonati  per 
tutto  languieno.  F.  mon  t.  6.  Non  Cappello,  ma  Ciap- 
pelletto il  chiamavano,  e per  Ciappelletto  era  cono- 
telato  per  tutto.  E uov.  6z.  a.  It  covreste  voi  medesi- 
me andar  dicendo  per  tutto,  limar.  Poti,  fid  1 5.  l.  P*r 
tutto  è buona  staora  , ov*  altri  goda. 

f •*  5.  C€VI.  Per  tutto  , rate  Al  tatto  , la  ogni 
torà.  FU.  SS.  Pad.  t.  Ì71.  Era  tutta  la  sua  vita  ivi 
•ottimo  silenzio,  ec.  e per  tatto  quasi  menava  in  terra 
vira  angelica.  'FU.  S.'  W9.  ?4*  Benché  [ fa  3 per  tutto 
aia  reprobo  , c indegno  ec. 

CCVII.  Per  tulio  e/è  , mie  Tuttavia  , Coa  tallo 
etò  , Coa  tutto  quello  . Lat.  fumea  , nikitominus  . Gr. 
tìHv  Seaor  . Petr.  tou.  li-.  Per  tutto  ciò  la  niente  non 
•*  acqueta  , Rompendo  ’l  duol  , che  ’n  lei  ■'  accoglie,  c 
stagna . fìoce.  Latrati.  »6.  L’  avarizia  da' serventi,  li  qua- 
li da  grossi  salarj , e ^convenevoli  tratti  aarvieno,  quan- 
tunque per  tutto  ciò  molti  non  fossero  divenuti . E mor. 
96.  6.  Nè  v*  era  per  tatto  ciò  tanto  di  spazio  mosso 
ac.  che  a Tiro  , che  strettamente  andar  vi  si  potè*»».  tttmk. 
Atot.  tì  i3.  Quatti  anque  egli  amoroso  giovane  , e sol- 
lazzo ole  fosse  , per  tutto  ciò  sempre  altro  , che  mode- 
stamente , non  parlava  . 

■••J.  CCVIII.  Per  tutto  e/i  eie , vale  Seòbeoe  .-  corri- 
fondendogli  lYandfmeno.  Fit.  S.  Frane.  177.  Ma  per 
tatto  ciò  , che  in  casa  facesse  eosl  grande  penitenzia  , 
nondimeno  quando  andaste  di  fuori  a predicare,  o per 
altra  cagione  . ai  osservava  la  parola  del'Vangelo. 

**  X.  CCIX.  Per  tutto  colà  dorè.  Fit.  S.  M Mudi. 
43.  Hai  vitaperafo  Iddio  per  tatto  colè  dove  se'  anda- 
to . 

J.  OCX.  Per  tutto  fsrrts  , rsfr  Per  tutto  ciò.  Lat. 
mtkitomìnut  , attnmen.  Gr.  udir  Jrrot.  Boce.  nov.  89. 
>4-  Giosefo  per  lutto  questo  non  rilìnava.  Petr.  tou. 
So.  Per  tatto  questo  ainOr  non  mi  sprigiona  , Che  1*  u- 
sato  tributo  agff  oeehi  chiede  . 

•*  y CCXI.  Per  tutto  trmpo.  Per  tempre.  Bemi.  itor. 
8.  lt3.  I Padri  , In  grazia  di  lei  [ di  Ferana  ] quel  da- 
zio per  tatto  teibpo  levaron  fia  . 

J.  CCXII.  Per  udita,  vale  IV /amo,  Per  overe  udUo. 
Booe.  uov.  3|.  f? 'Coloro  schernendo,  che  tener  voglio- 
no, che  alcuno  per  udita  si  possa  innamorare. 

5.  CCXIII  Per  renlura  ,r<ate  A rato,  A torte,  Atti- 
dentalmente.  Lat.  farle  , forte  f orfana . Gr.  Jovf.BoVc. 
"fkltòi.  43.  Andavano  cercando  ee.  di  vedere  le  lor  don- 
ne , le  quali  per  vantar*  lune  e1  tre  erano  tra  le  predet- 
tecene. F.  nov.  7^  9-  Per  ventare  il  primo  nomo  , che 
agli  occhi  gli  corse  , fu  Primasso.  E uov.  44*  a.  A cui 
per  ventura,  vicino  alla  sua  vecchiezza,  una  figliuola 
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nacque.  F.  w.  98.  45.  Era  Tito  per  ventura  Io  quella 
ora  venuto  al  pretorio.  Boto.  Forek.  1.  9.  Seria  por 
.ventura  non  sai  nè  che  Anasaagora  a*  ebbe  o foggile  , 
oè  che  Socrate  fu  coatratto  a pigliare  il  veleno  , 
ec.  ^ èj#T- 

CCXIV.  Per  aeriti, , rote  Di  aero  , Cer torneato.  Lat. 
equ  idem,  reetra.  Gr.  gir  , ai,  yi.  l'end.  Crisi,  tot. 
Egli  cosi  facendo  lo  seguitava  , e non  sapea  per  ventò 
quello  , che  )'  Angiolo  ficea  . , 

**  CCXV.  Per  verità,  Con  volita  , Coa  ragione  . 
Cavale.  Fruii . Uag.  *67.  Le  coi  parole  , e il  grande 
ardire  considerando  Alessandro  , e sentendosi  per  veri- 
tà riprendere  c convincere  ec. 

CCXVI.  Per  aero,  Da  vero, Da  tenno.Fit.  SS. 
Pad.  9.  a i*.  Tu  credi  forse  che  io  ti  dicessi  per  ve- 
ro . . . ma  credimi , che  per  giuoco  c sollazzo  il  ti  dis- 


**  $.  CCXVII.  Per  aero,  Per  aerila . Boet.  44*  Questa 
per  vero  è la  condizione  dell'  umana  natura  . 

**  J.  CCXVIIl.  Per  verro  alcuno.  Per  motta  ale  amo  . 
Borgh.  Fase.  Fior.  379.  Ed  è maraviglia  , che  non  fos- 
se da  quello  Scrittore  considerato  , come  mai  si  potes- 
sero per  verso  alcuno  accomodare  le  parole  del  santo 
• I fatto  di  llulogna  . Mè-*  At* 

**  (JCXlX.  Per  via  , vale  Per  meoao  , Col  meteo  , 
Colf  aiuto  . Salv.  Avveri.  1.  3.  1.  6.  Da'  modi  della 
voce  , e anche  per  via  de’  gesti  posatasi  comprendere 
assai . 

*.*  CCXX.  Por  via  d’  riempio,  di  diporto  or.  Por 
modo  ve.  Sala.  Avveri,  t.  3.  4*  *3.  Por  riamo  per  via 
d*  esemplo  , che  ci  venisse  a bisogno  di  ragionar  cosi . 
Boec.  g.  6.  a.  1.  Da  un  luogo  ad  un  altro  andando  per 
ria  di  diporto  insieme  con  donne,  e cavalieri. 

**  5*  6CXXI.  Per  via  di  dire.  Per  modo  di  dirà, 
Borgh.  Col.  Mila.  45t.  Seni'  avere  priora  contratta  a- 
morevulczta  alcuna  fra  loro,  ma  neppure  anche,  per 
ria  di  dire  , conoscenza  . • •n,v» 

5.  CCXXIl.  Per  vicenda,  vale  Ficendtvolmente  , A 
vicenda.  Lai.  vichtfm.  Gr.  ireAa|.  G.  F.  8.  8a.  5. 
Convenne,  che  tutti  i cittadini  r*  andassono , o man- 
dissono  , come  toccava  per  vicenda.  '*€*" 

5.  CCXXIII.  Orto  por  micenèa.  F.  OTTA  $.  L ' 
**J.  CC'XXIV.  Prr  un  modo  di  diro.o  limile.  Moro!. 
S.  Grog.  5.  a j.  Adiviene  che  essa  ( anima  ) niente  può 
conoscere  , le  non  quanto  essa  , per  un  modo  di  dire, 
quasi  palpando  conosce  cogli  occhi  corporali . B 5.  &8. 
Di  questi  colati  , per  un  modo  di  parlare,  ai  può  dira  , 
che  ec.  E a.  a.}.  Per  questa  stoltizia  la  nostra  nenie  ne 
diviene  più  savia,  e per  un  modo  di  dire,  perdendo  el- 
la to  tua  sapienza  , ella  la  racquieta  più  perfettamente . 

PERA,  trutta  mota  di  molte,  0 varie  ragioni  , esor- 
to. Lat.  pirum.  Gr.  Sviar.  Boec.  mov.  69.  a3.  PUro  , 
io  ho  gran  disidcrio  d*  aver  di  quelle  peri: , e però  mon- 
tavi suso,  e pittane  giu  alquante.  Pirro,  prestamente 
salitovi  , cominciò  a pillar  giù  delle  pere.  Fit.  tìeav. 
Celi.  490.  Nella  quale  et  teneva  una  pera  b ronca . AUeg. 
«i5.  Farsi  oggi  cortigiane  è un  mangiar  cotte  ( Per  ri- 
tornar di  viHa  ) a proprio  costo  Le  pere  tnoecadcUc  , e 
bergamotte. 

$.  I.  Pero  guasto  , si  dirtene  anticamente  te  Poro 
volte  In  vino  , e atptne  di  tucchero.  Frane.  «Seccò.  mov. 
lai).  Quando  erano  pere  guaste  ben  calde  , al  compa- 
gno rimaneva  il  tagliere;  d'altro  non  potea  far  ragio- 
ne . u dà» 


*j.  II.  Onde  im  proverà.  Aspettar  lo  poro  guasto , si 
dice  del  Trattenersi  oltre  mt  convenevole  « taxmta  ; per- 
chè l*  Poro  guasto  ti  davano  su!  finir  della  menta.  U°.g. 
za.  47.  Rinaldo  nspondea  : pur  tosto  all*  aste  ; GA’  «- 
spcttiam  noi  più  quii  le  pere  guaste!  ^ ^ 

III.  Dare  , a Lasciare  le  pera  im  guardia  alt  arsa  , 
0 simili  , vogliono  Fidarsi  di  «M-nan  si  dot,  a Fidare 
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* ita  e a cog&  a fhl  n*  * avido  . Là;,  * 
re.  Gr.  nf,(&Étir  d'i  i'Ii.  Ciriff.  Cmiv.  3.  8-4*L  orto 
ì quì  poiBf  guardia  dalle  pere . '■»*■*> 

* y JV.  Mw*ta  le  pere  , ecco  i’  ,•  e ti  din  per  mv- 
vrr  (intenta  doti'  Aver  euro  aita  tot»  , che  la  hot  in  mo- 
lte- , amando  loprovtiene  il  pericolo  di  perderla . 

y V,  /.’  orto  cogma  pere  , a limili  ; proverb.  che  li 
dire  quando  Alcamo  t immagino  cotm , eh'  e'Jeiidiri  tom- 
marne* te.  Lai.  qui  ornami , ubi  /omnia  fìngami  ; operami 
ommet  qute  c upiant  nintit  . .Maini.  8*  65.  Oh  Laccalisc- 
«io,  l'orso  augna  pera. Piar.  Aderteli,  rim.  56.  benché 
noi  it  a tu  iem‘  orare  queste  pera  . 

5*  VI.  O reo'  questo  , a reo'  delle  pere  ; proverb.  che 
itale  : Se  la  mom  ma’  f««i(s  , lu  aom  avrai  mi  quitto  , 
nè  altro, 

y VII  Tal  pera  mtangla  il  padre , eh'  al  figliuolo  al- 
lega i denti  , che  miche  ti  dice  Tale  ama  ec.  Proverà, 
eha  vaie  , che  De*  ditordini , e degli  errori  del  padre  me 
tocca  a far  la  pemtenia  il  più  delle  volle  •*  figliuoli. 
Ltl.  potrei  cantatimi  qf  uvmm  mari  am  , et  domlet  JU  io- 
rum  mbetupeteamt.  Late.  Spir.  5.  4-  Won  dia*  il  prover- 
bio , ehi  lai  pera  maggia  il  padre  , cb*  al  figliuolo  al- 
lega i denti  ? 

y Vili.  Aver  trn  pera  metta  , ernia  Entra  tm  boom  a 
fortuna.  Lat.  pr  et  pera  fortuna  «Ir.  'Ciriff .■  Coiai  4.  l35. 
Ala  la  perdita  lia  pia,  che  ‘1  guadagno  , E tempre  non 
ara  la  pera  messa  . jj*  • ita 

y IX.  Fare  la  pera.  AFFARE  LA  PERA. 

(*)  PERA.  V.  L.  Tatea.  Lai.  para.  Gr.  T»f*  . Ff. 
toc.  T.  3.  s5.  s5.  Tener  voglio  la  via  sera  . Non  vo*  aver 
lacco,  aè  pera  » M da  asilo  di  mia  schiera  Vo’  dana- 
io aia  toccato  - 

**  PERAG&ÀAE.  V.  L.  Sogr.  Fior.  In.  A.  440.  Il 
Conte  Giovanni  della  Mirandola  ee.  lasciate  (atte  Y al- 
tre pani  d’ Europa,  che  a*ea  pera  grate  £ area  coree  , 
cerche  ] ee.  •>-  1 *. 

(•)  PER  ALTRO.  V.  PER  %.  XMX. 

(•)  PER  AVVENTURA.  y.  PER  $.  LV«.  e LVI1I. 
PERBIO.  y.  A.  Pertanto.  Lmt.  palpilum  . Gr.  arar- 
fiaAftv.  O.  y.  10.  70.  1.  Ua  frate  Niccoli  da  l'ibbria- 
no  dell'ordine  de’Romùaoi  ti  fece  al  perbio  , e gridò  ad 
alte  baci.  E aum.  a.  E ciò  fatto  , ai  fece  al  perbio  ti- 
no abate  di  Alamagna  molto  alletterato  , e prupuose  in 
lalioo  <|atMt  parole.  Etp.  Fot.  Piati.  Lo  figura  di  que- 
lla donna  , che  voi  vedete  sol  perht»,  e tiene  uo  boto 
in  aiaao  ec.  F.  mitrerei  Mostra  di  ammaestrar  le  genti, 
che  ium  appiè  dal  perbio . 

; f **  PERCEPIRE,  o PERCÉPBRE .P.L.  Appren- 
dere. Carole.  Erpot.  S»mi>.  1.  6t.  Più  beata  fa  Marta 
percependo  la  fede  dì  Cristo,  che  concependo  la  caroe 
di  Cristo.  1 

PKHCETTlBILE.  V.  !..  AJJ.  Ci.  -A  ,.i 

etere , O intendere  . Lat.  percepiti  • i,  t .Sega.  A/ann.  Lupi. 
5.  3.  Aito  mite  rie  or  eli  a appartengono  quei  consigli  non 
percettibili , in  virtù  de*  «piali  Dio  . va  dietro  un  pecca- 
tori , ijuaadn  pm  talvolta  li  vede  fuggire -da  esso. 

A \S-.'  PhtttE  j'  l'OhE . y * li.  lUcevitore  . Cavale.  E- 
spat,  Aimb.  t.  106.  Perfetto  amatore,  e percettore  della 
tua  sapienza  . ‘ " -irjir»i  a?.  ■ 

PERCEZIONE,  y^  !..  [.'atto  dell'  apprendere  , ed 
amebe  la  Cote  appretti  . Lai.  percepita  .Or,  aw«rh*4'<  • 
Oaat.  rit.  Mirar,  a.  Nella  quale  tulli  gli  spinti  sensitivi 
portano  le.loro  percesioni.  . . ■ *a#-n  -*v  .a-  vt-i 

PERCHÈ.  Particella  interrogativa  , a vaia  Per  qual 
Cagione  . Lat.  «Mere/  cmr!  Gr.  ditevi.  Pam I.  Poeg.  5. 
Deli  perchè  vai  [ deh  perchè  non  <’  arresti  f E appret- 
to! L'  Aagcl  di  Dio  mi  prese , e quel  d*  Inferno  Gri- 
davi 1 0 tu  dal  Ciel  perche  mi  privi  1 Aure.  noi*.  ».  8. 
Perchè  mi  distende  io  io  tante  parole!  £ sdi>.  79.  47. 
PmU  ricordavate  voi  Dio  , o’  santi  ( M maio.  90.  *0. 
Poiché  aom  (Urlavate  voi  a me  1 falla  tu  I 


V -LU  suji 

f y ].  Talmrm  ti  nta  tenta  i'intrrrogntipnt  : e vale  lo 
eletto.  Daat.  fnf,  ti.  intendi  nome  , e perché  lOa«  co- 
stretti. Potr.  eoa.  90.  Qui  soa  scemo,  « VMÌ  {li  riem- 
pa di  Bergamo  1746.  corrotta  dal  Soratii  legge  e ovvi, 
e coti  leggono  altro  buone  ed  teloni  ] dir,  pcrtP'Ù) 
Non  come  soglio  il  folgorar  pavento.  Boto.  *»v.  9S. 
10.  Con  noe  lunga  cireuision  di  parole  la  sua  Cade 
richiese  , ed  appresso  il  consiglio,  e i*  aiuto,  e ehi  egli 
era  , e perchè  venuto  , e da  clic  mosso  iaieratnente  gli 
discoperte.  (i.  -v.*  - »-  , --  « 

y li.  Perché  , particella  rèopantiva  , a vale  Por  ca- 
gione t he  , Per  quatta  cagione  thè  . Lat.  quonimm  , 
quia.  Gr.  ivi/,  disvi.  Boec.  mov.  «8.  19.  E perché 
codione  t disse  Ferondo  j disse  il  monaco;  perchè  lo  fo- 
sti crioso.  . a **y  ('  .» «-*..*•**,„%  ■ 

y 111.  Perchè  , In  voce  di  Per  raglan  di  «li.hsl. 
eujat  cnutta. Gr.  dici  vi.  Bocc.  aom.  t.  lo.  Fuor  di  sua 
natura  benignamente  , e mansuetamente  cominciò  a 
volere  riscuotere  , e fare  quello  , perché  andato  a*  a- 
ra.  £ mov.  t5.  14.  Perciocché  nel  vero,  o ohe  mio  pa- 
dre ( perchè  che  egli  sci  facesse  ) di  vostra  madre  , c di 
voi  non  ragionasse  giammai,  o che  ec. 

5.  IV.  Perchè,  in  vece  di  Perdami  hè  , 0 Per  amor 
che.  Lai.  qmaninm.  Orbivi.  Potr.  carni.  (9,  ».  Perchè 
la.  vita  è breve,  E io  ‘ngegne  paventa  all'alta  impresa  , 
Né  di  lui,  aè  di  lei  molto  mi  lido.  Boee.  non,  47,  »8. 
Perchè  «Ila  cosi  tosto  000  eleggeva  , Ir  dieta  villania . 

y V.  Perchè  , M Vere  di  Acciocché „ Lat.  ut.  Gr. 
tvn.-Moce.  movt  89.  9,  Per  la  qual  cose  un  mvbuitiv 
prete  nna  stecca  prima  assai  tempera  lame  me  lo  *neo- 
tniociò  a battere  , perchè  il  passasse  . Petr.  con a.  18. 
Risalda ’lcor  , perchè  più  tempo  avvampi.  Dami.  taf. 
tt.  Ma  perchè  poi  ti  batti  pur  la  viste,  Intendi  come, 
« perchè  soa  costrutti . « 

5.  VI,  Perchè  , in  vece  di  per  la  qual  cota  , Laonde  , 
Perciò.  Lat.  ex  quo  , quamobrem.  Gr.  dia’  , dra  mòm  . 
Bocc.  mov.  19.  *9.  Perchè  rivestitosi  de*  panni  suoi  , 
che  nella  valigia  erano  ec.  quasi  per  -divino  miracola 
adire onc  ec.  Ornai.  Purg.  ».  Perché  I’  occhio  da  presso 
noi  sostenne.  Petr.  tom.  55.  Percb*  io  di  lor  parlando 
non  mi  stanco.  IYov.  ani.  100.  17,  Alcuna  volta  per 
lo  giacere  riveicio  edivieae,  che  ’1  sangue  ai  raguna 
intorno  del  cuore,  perchè  ne  riceve  angoscia,  c ’ude- 
boltvcono  gli  •piriti . Fior.  A.  Frane.  i5s.  li  tale  com- 
mise il  tale  peccato,  perchè  gli  furono  cavali  gli  oc- 
chi. Coi.  leu.  74.  Perchè  li  prirgo  , che  tu  ti  asiejigd 
di  fare  etere  ilio  violento  , e di  mangiare  come  tu  suo- 
li, la  fave  a stata,  e le  cirieg*  a ceste  . 

y VII.  Perché  , in  vico  di  Brachi , Quantunque  , Av- 
vegnaché , Ancorché.  Lai.  elianti i , quamquam . Gr.  qTl, 
xn/'vif  . Bocc.  non.  ai.  sa.  Che  perchè  egli  pur  voles- 
se, egli  noi  potrebbe,  nè  saprebbe  ridire.  Damt.  Inf. 
Sa.  Ond*  celi  a eie:  perchè  lu  mi  dischiomi,  Nè  ti  di- 
rò , cb'  »'  ava , nè  meaterrolti,  Se  mille  fiate  in  sul  ca- 
po mi  tomi.  Petr.  cani.  18.  7.  Onde  parole  , e opre  E- 
s casi»  di  mo-sl  fatte  altor,  cb*  i*  spero  Farmi  immortai  , 
perchè  la  carne  muoia.  O.  / . 7.  194»  4*  Perché'*  Se- 
raciai  rompesaono  le  mura  il  di  , la  notte  erano  ripara- 
la, d-  stappale  , 0 eoa  tavole  , o con  aaccliì  d«  lana  , 
«di  cotono. 

f y Vili.  Perchè,  fa  vece  di  Che.  La»,  quod  , «/.Gr. 
Asti.  Bora.  mov.  49.8.  Che  vi  fa  egli,  iicicbè  ella  so- 
pra quel  wron  ai  dorma  ( ec.  mera  viglia  tcviWL^av- 
chè  egli  le  aia  in  piacerà  I*  udir  cantar  l’ usignuolo , che 
è una  faociullinni  Pit.  Boti.  87.  Non  gli  piace  la  mor- 
te de*  peccatori , ansi  -perché  si  convertano  , e abbiano 
salute.  Domi.  Purg.  6,  Che  vai  perchè  ti  racconcia*- 
ae-'l  freno  Giustiniano,  ee  la  sella  è votai  Sta*'  caso 
Cora  - la  vergogna  meno  . 

- 1 fi.  MI.  Perchè,  omlC  orticolo  II , polla  avverbiali*.  V . 

IL  PERCHÈ. 
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£,  X.  Pèrdi  , cali'  orticaio  la  farla  éi  acme  , amie 
Cagione.  Lai.  camita  „Gr.  mina.  Bore.  nav.  i6.  18. 
Senta  alcuna  cosa  dite  dal  (mrcliè  f smerdimi  gli  fece 
pigliare  a Ire  tuoi  servidori  . Doni.  taf,  la.  Dirami  '1 

K>rcld  i dita*  io,  per  lai  contegno.  Tra**,  gav.  fam. 

iprenaibik  è battere  chi  non  la  il  ntrehè.  Piar.  S. 
Frane.  3.  Giuntai  in  oratione  pregando  Iddio,  che  gli 
rivelane  il  perchè  . 

$.  XI.  Perdi  ma,  e Parchi  il  , tua  anatrarla;  modi 
batti  , e ti  mena  per  ritpaadere  mitrai , quando  altri 
maa  anale  -,  a non  ta  ritpaadere  il  perdi  . Fir.  Tria. 
a.  6.  £'  non  gne  n'  ha  «olmo  dira  perchè  al  » beala  , 
di’  a'  »a  , eli'  ella  n’  è contenta . 

f ••  j.  XII.  E ia  forte  di  Noma,  reato  f articolo  . 
Fr.  liiard.  Sb.  Non  aedereaii  tanta  perchè  | non  dor- 
mireaii  o vcggbkreati  canta  perchè  ; non  faretti  paaao 
tanta  perchè  ac. 

(•)  PERCHIO.  Chiavistello . Lai.  patinimi  . Gr.  ftm- 
X\iew  . Salvia,  dite  5.  8».  Benissimo  ai  dica  itile  H 
rltiavittrllo  , perciocché  è appuntalo  , perchè  anici  pia 
facilmente  . Atari  il  chiamano  in  Toacana  pcrchio  dal 
Inalino  peti  ai  ut  . Altri  catenaccio  . Altri  catorcio  , co- 
ma gli  A ratini  , ac. 

PKKCIÒ  . Per  quetla  , Par  quella  captane  , Per  fa 
linai  rara  . Lai.  idcirca  , hot  de  eaatta  . Gr.  dia  , die- 
Tif  . Perni.  ImJ.  a8.  Perciò  a figurarlo  gli  occhi  affìtti  . 
fiore.  Pr.  <*,.  Ma  quanlumpse  rettala  aia  La  pena  , non 
perciò  è la  memoria  fuggita  da’  banefiej  già  rieevuti  . 
C’at.  letl.  9.  Perciò  Voeigaorla  ia  creda  tolta  quello  , 
che  ec.  I*  dirà  da  mia  patta  . 

J.  la  vera  di  Nondimeno  , Non  per  lamio  , Lai.  t<W» 
lomiami  . Ga.  ftdeeeiy  1 . Bace.  noe.  6.  8.  La  femmine  , 
Quantunque  io  vestimenti  , ed  io  oatoti  alquanto  dal- 
r altre  variao  , tolte  pciciò  aoo  fatte  qui  , conte  alle». 


'^PERCIOCCHÉ.  JWc.Ua,  >b  rat  JU 

detta  di  Ivpra  ; Imperciocché  ; e talora  vale  ini  letta  , 
che  Perché.  Lai.  nmm  , eleaim.  Gr.  ydf  , a mi  yàf.Baaa. 
Pr.  ».  Perciocché  dalla  mia  prima  giovaaeaaa  iolino  a 
qnaato  tempo  oltre  modo  eaaendo  acceao  alato  d'  allieti- 
ino  . a nobile  amore  ec.  k lalrod.  8.  Me  perciocché 
qnal  fotte  la  cagione  , perchè  la  cote  , che  appretto  ti 
legneranno , avvenissero , non  ai  potava  tenta  qaeela 
rawmainora*ien  dimostrate,  quali  da  aeceaaità  coatrctic 
a acri  ve  rie  mi  conduco  . 

5.  Talora  denota  la  capiamo  finale  , carne  Acciocchì  , 
Affinchè  . Bete.  mav.  19.  6.  Perciocché  tu  non  creda., 
che  noi  ec.  crediamo  avare  alita  moglie  , o altrimenti 
fatta,  «ha  tu  ec.  voglio  ac.  L oav.  3*3-  11.  Figliuola 
mia  , non  dir  di  votoli  uccidere  , perciocché  , te  tu 
1’  hai  qui  perduto  , uccidendoti  , anche  naiT  altro  mon- 
da, il  perderceli* 

-p  PERLÌFERE.  F.  L.  Intendere,  Apprenderà. Cavai. 
Etpot.  Simb.  ».  tl.  L‘  uomo  animale  non  percipe  ia 
aegrete  cote  di  Dio  . 

M PER  CONTRÀRIO  AL  ac.  ani  datiea  . V.  Ma- 
ral. T.  ».  e.  » q a. 

•*  £ col  Genitiva  . Fit.  S.  M . Madri.  tot.  A- 

mara  cena  tara  qucala  , a bene  tara  per  contrario  di 
quella  che  noi  vedemmo  jeri  [ C appalta  di  quella 
ac.  Jt 

* PERCÓRRERE  . Termina  da’  Geam.  Scarcera . Ai- 
par.  Gli  ipiij  percorsi  dai  gravi  cadendo  , Manno 
fra  di  loro  come  i quadrali  dei  tempi . 

• (.  Partorrera  , per  Dire  brevemente  . Spar. 

+ PERCOSSA.  UaUitmra  . a Colpo  , che  ti  db  ,0  ti 
tocco  , a per  la  più  tanta  ferita  . Lai.  ictau,  plaga. Gr. 
wkmyé.Bacc.  noe.  88.  d E cerco  per  lutto,  a riguardato , 
e non  trovatogli»!  aè  piaga,  aè  peeeotaa.  alcuna , perii 
medici  geimraTanntc  fu  «rad  et»,  lui  di  dolore  esser  mor- 
to. Pont.  Prnrg.  1.  Nuli’  altra  pianta,  che  facesse  fraa» 


da,  O indavaaae.  vi  pnote  aver  vita,  Perocché  alle  par* 
cotte  non  seconda  . Petr.  cani.  4.  ••  Infine  alior  per- 
cossa di  auo  Mule  Non  amarmi  passata  oltre  la  gonna. 
k ta».  199.  Nè  mai  saggio  aocchier  guardò  da  ho* 
gito  Nave  di  «aerei  prctiose  cerea,  Quanl’iu  tempre  fa 
debile  mia  barca  Dalle  percosse  del  auo  duro  orgoglio 
( qai  figurata» a.  )•  Sugg.  nmt.  atp.  97.  Non  può  dirti 
di  certo  , ■«  venga  quivi  formato  il  tuono  ec.  dall'  in» 
Ironamcnto  , che  dalle  percottc  del  metallo  , mediante 
il  filo  , riceve  il  vaso  . 

••  PERCUSSIONE  . Permutane.  Gr.  S.  G r.  » }. 
Out Ili  , che  in  pacienaa  soflerrà  lo  battimento  , e la 
pneoasione  de*  mali  uomini,  e renderanno  gratie  a Dio 
umikmrnie  , Iddio  gli  tuoi  peccali  gli  perdonerà  . 

f PERCOSSO.  Add.  da  Percuotere.  Lot.  permeine. 
Gr.  errrXajftdeot  . Arrigh.  <38.  La  «natitela  vende  oc 
netta  , percossa  da  avariata  ( qui  figuratmm.  ).  Ber», 
nm.  1.  36.  Licione  prato,  livido  , e percosso.  Bue». 
Firr.  ».  a.  ».  funeree  percossa  , ripercosse  cade  . 

PERCOSSILA.  Pereotlmeala  . Lai.  pere» nie  ,*#d- 
tne.  Gr.  mXwyn  . S-  Ag.  C.  P.  Correggevo!*  nelle  ver* 
«•  t-s'i  nummi  , tirili  ratti  , « nelle  pcrcotture  de*  fi- 
gliuoli degli  uomini . 

PKRCOTK.VTEn  Che  pormele  , Lai.  pereuticat  .Or. 
i eXiroii  . Buon  Firn.  1.  4.  7.  Si  petchè  nel  ceder 
poi  I'  una  , o I*  altre  Palla  , o la  percotente  , o la  per- 
cossa Percola  , o uomo  , o donna  . 

PERCOTIMENTO  . Il  permatere  , Perenna  . Taf. 
permeai»  , ictni  . Gr.  mXmyn  . Tei.  Br.  a.  I7.  Li  fotti 
percotimenti  da'  eenti  gli  attingono  , c cacciano  si  for- 
temente , che  «Ili  passano  la  nuvola  , « fa  tonare  , a 
balenare  , e cade  giù  di  tal  fotta  per  li  granili  «euri  , 
che  la  cacciano,  che  alcuna  coaa  non  ha  contri  lei  for- 
iczea  . E appretto  ; Ella  menoma  nel  auo  venire  peT 
Lo  percotimento  deli'  aera  , • da'  nuvoli . M.  A/dabr.  Jt. 
V.  (Quando  alcuna  co»a  vi  s*  accostaste  , o eh*  eli*  ri» 
cevesseio  alcuno  percotimento. Bui.  O col»  percotimen- 
to offendono  lo  corpo»  © eoo  altra  sottosta  macchiano 
la  aita  altrui. 

» PKKCOTITÒJO  . il  mmaato  , che  percuote  , tfeea • 
me  Feritoie  , che  foriate  . Snidi 1.  Fior.  Buon.  Il  Lai. 
piretro m vale  Strumento  feritojo  , percotrtojo  , che  im- 
prime ferite  canora  • 

PERCOLI  TURE  . Che  percuote  . Lai.  permei  or.  Gr. 
«èaim.  Amm.  ami.  «9.  8.  sa.  E siccome  le  cote  saldo 
sono  percosse  con  dolore  del  pcrcettiftirv  , cor)  ninna 
ingiuria  passa  , e sentesi  dal  grande  animo.  Cam  Pan 
6.  Uno  de*  paltonieri  di  Cesare  da'  servi  fue  mor- 
ia V 

PERCOTITRICE.  Femm.  Che  pareva  te . Est  fase /ver» 

culli  , Gr.  n vXstwra  . I.ibr.  Pred.  Lo  giunse  con  la 
lancia  pcrcotimce  nel  petto  . 

PERCOLI  I UH  A . Il  percuotere  . Lai.  pere  ut  ria  , 
icttna  . Gr.  -rkwyu  . Uni.  E questo  fu  la  percotitura  del 
pie  nel  capo  ano  . 

PERCLÙ  PERE  . Dar  colpa  , Battere  , Ruttore.  Lak 
percolare  , puhmre  , verbernra  . Gr.  ami  me  , v*TÙii  , 
aXarmir  . Hate.  mav.  sS.  il.  Presa  una  *ran  pietra, 
con  troppo  maggior  colpi  , che  prima  , fieramente  co- 
minciò a percuoter  la  porla.  E noe.  79.  86.  Ella  vi  po- 
trebbe gittate , o percuotere  in  parte,  che  vi  putirebbe  * 

$.  1.  Per  meta/.  Petr.  ta».  199.  Poiché  M dì  chiar» 
par  , ebe  la  percuota  , Tornati  aì  Cicl . k mai.  no.  a. 
Se  mai  percuote  Gli  orecchi  della  dolce  mia  nemica  . 
Pumi.  Inf.  b.  Or  ausi  venato  Ln  , dove  mollo  pianto  mi 
percuote  . E Parg,  y.  Di  gemme  la  soa  fronte  era  lu- 
cente Poste ’n  figura  del  freddo  animale,  Che  con  In 
coda  percuote  la  genia. Sirene.  Socch.  rim.  MS.  Ma  Fab- 
brili» , e Metello  vi  sia  a mente  , Che  mai  nessun  le» 
toro  11  percosse  . L'or.  lati.  36.  Sia  contenta  di  perdo» 
risimi  , c d"  incolpar  di  ciò  le  podagra,  o chiragra,  chu 
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par  mi  percuotono  più  volentieri  la  dila,  dia  scrivono, 
die  alcuna  altra  parla. 

$.  II.  /«  ripnific.  iteti  tr.  vota  Urtare,  impellerti , Dar 
di  coeso  , Dor  fi’  mete  . Lai»  offendere  . Gr.  (3 Xnvntv  . 
Rete,  noe.  «4.  3.  Con  grandissimo  impeto  di  toppa  ol- 
T Itola  di  Cefalonia  perenate  in  una  secce.  Demi.  Purp. 
*3.  In  questa  alleata  , «ha  (ulta  è diaetnlta  Mail’  arr 
vivo.  Iti  muto  percuote  . Pmtr.  emme.  »<».  6.  Pensando* 
qui  perenna  il  vago  lume  . Tee.  Re.  5.  5.  Ma  quella, 
che  corra  per  pietre  , è migliore  acque  par  lo  peroro- 
tara  della  pietra  , che  la  fan  più  dilicata  . Sete.  Sfinì. 
a.  a.  Ma  andiamo  a dare  una  volta  , a 'manto  potreui. 
ino  furia  percuotere  in  ter  Ciappelletto  . 

S-  III.  Per  Attuffneti  , y tetre  m bello g ha  , A ff ’ on. 
tarai  . Cai.  eongredt , imenei  conterete  . Gr.  famosa  9 tu . 
Star.  Piu.  45.  Francali. ente  ti  percottoao  eun  quella 
di  fuori.  M.  y,  7.  *5.  E questa  schiera  dorar  percuu- 
lere  appiatto  ì feditoli  . 

'*  y IV.  Nenie.  lirmL.  iter.  5.  69.  S*  apparecchia- 
va  a quello  , che  ac.  deliberato  a««a  . Cioè  di  parcue- 
tare  ia  loro  . E di  vario  ; Il  qual  M.  Albano  , coma 
oediaato  ai  fu  , che  nell'  armata  nimica  ai  percoteaac  . 
me.  aa  n'  andò  a quali#  che  era  maggiore  : a M, 
Andrea  con  In  tua  ad  oatalit  I’  altra  ratto  ti  di  ino  . 

•*  5-  V-  Pereueleee  , /ter  Urterà,  caW  meemml.  Tir. 
All».  55.  Percotai  [ te  ] i piedi  per  quaali  tatti 

S VI.  E per  iepigme^e  . Vlt.  SS.  Pad.  » 116. 
B navica  ado  renna  con  vanto  contrario,  e percosselo  a 
tana  . 

•*  V VII.  Pire  mauro  , tei  ufaa  d ai  terse  rato  , 
Giaakat.  Mei.  cnp.  «té.  Il  conta  da  Mootefcltro  , che 
anpea  tatto  il  ugnato  , con  aua  genie  , te  aa  osci  fuori 
dalla  terra  , e percosse  a que*  di  fuori. 

f PER0DS6ÀRK . Percuotere  . Ut.  perenteee  , pulsa- 
rne. Cr.  vaiar  , eèiTtau  . E' me.  A top.  pop.  so3.  [ Pm. 
dova  Idi  s.  ] Vedendo  il  Pipieircllo  aveva  gli  Uccelli 
vittoria  , toc  notai  fra  gii  Uccelli  C slava  quasi  mesto 
svergognato.  Allora  1*  aquila  lo  fece  pigliare,  ed  im- 
piccare  par  li  piedi,  a lutto  quanto  lo  fece  ptreoata- 
K . Tee.  Dmr.  a«n  a.  35.  Gli  taAlatovv  dell*  argine  , 
noma  torto  muraglia , «rati  di  «opra  perdutati  dura- 
mente [ Il  T.  Lei.  km  t granimi  superne  iclibu»  conili» 
atobaniur  ] . 

PERUUSSENTB  . V.  A.  Che  percuoto  . Ut.  paeaa- 
tiàms  . Ga.  è eXatote  • t'r.  Giord.  Prmd,  S.  Cibi  oasi 

facesse  , non  riceverebbe  danno  dall*  Angelo,  per  cosavo* 

te, 

PERCUSSIONE  . Por  eoo  IO  , Percotimoalo  . Ut.  per- 
comi*  . Gv.  eirfit  » Mor.  S.  Grog.  a.  ».  Ora  attendi, 
ohe  varie  soa  U maniera  dalla  ptraauùai./strml.  Tiri. 
Tanta  sosto  la  corona  , quanta  la  percussioni  . Crea. 
MorolL  Ira  ha  oinquo  rami  , cioè  otalavogliaaaa  , con* 
Mnxione  , peranastona  cc.  Perni.  Orma.  Per  la  pargusaio» 
aa  del  grand*  pestio  crepò  , e ruppcti  il  ghiaccio. 

: PER<.U&»1V0  . . AdJ.  Che  km  minia  di  poro  usure  . 
Pollmd.  top.  4..  L'acqua  fr*dd*aasme , c pareutsiva  A oo* 
otva  ol  petto  , a'  uerlit  , o olite  Stomaco  [ questi»  lunga 
non  i eri  T.  latino  ] • 

PERCUSSORE  . Peeceinere  , Lai.  permaner  . Gr. 
vlatot  . J 4.  y.  7.  aq.  Pa‘  uoetri  percussori  idonei  ea. 
oo*  tuo’ guai  forca  ti  risponde  rem» . Him.  mal.  P.  N. 
Gmitt.  O veogiador  d'  ogni  imo  percnasore . 

t (*)  PERCUZIEN  l&.Cke  portuale.  Lm. permetterne. 
Gr.  varar  . di  eoi  irose,  a.  «*5.  Tutte  U cote  predetta 
dai  regolare  pere  astenie  non  toso  da  estere  stare  a*  fai» 
aari  delle  lettere  dai  Pupa  » Sega.  Amimi,  o.  gt.  Il  tuo» 
no  adauohe  mona  ia  acato  modo  dalla  cosa  percuaieo- 
la  . Cavale.  Sprecò.  tr.  147.  In  ciò  ci  dtmoira  Iddio  • 
ohe  obi  è segnato  dal  segno  deli*  Croce  , non  è toc- 
co doli'  Angelo  pc  tenutele  . 
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■f  * 5.  Prrenairnle  in  /orto  di  dati,  Tortiteli.  Le*. 
pop.  ti.  Mentre  il  pcrcuiienie  arriva  a ferire  con  una 
estremila  , non  di  legno  , mi  di  metallo  . non  ceda  te 
non  pochitaitno  , ec.  E 14*  Sul  principio  del  contatto  il 
moto  , o impeto  del  percutientc  , è tutto  vivo  . 

PERDENTE  . Che  perdo  . Lai.  pardees  , ..timi.  Gr. 
uanSait.  Mor,  S.  Gerg.  Che  donde  etti  credono  rima- 
ner piti  perdenti,  per  questo  ne  ritornano  appretto  più 
ricchi  . Noe.  mot.  19.  6.  Messere  , noi  non  stremo  per- 
denti , che  noi  aremo  P anima  tua  in  prigione.  Rem. 
Ori.  1.  1.  6.  Poiché  contro  ad  amor  pur  fu  perdente 
Colui  , che  vìnca  tutta  I'  altra  cute  . Tesa.  Ger.  «7.  7. 
Fu  perdente  , c vincente  , c nelle  avverse  Fortune  fu 
maggior  , che  quando  vinse. 

PRUDENZA  ■ y.  A.  Perdita  , Perdimento  . Lai.  o- 
aaiitte  . Gr.  mwafisXd . Fritte.  a.  17».  Ho  preveduto  chu 
meno  danno  tara  la  moria  di  Biancofiore  , che  la  per- 
dente di  Fiorio  . Rima.  eoi.  P.  *V.  Guid.  Giud.  Da  eba 
to'  ha  cosi  preso  , Non  mi  laici  in  perdente  . 

PERDERE  . licitar  prive  dC  alcuno  rem  piò  peste- 
dato  . Lai.  perdere  , e mi  ture  . Or.  àrt/febar  . flore, 
aa».  57.  7.  Non  ittetle  guari  , che  egli  perdi  la  vista  , 
e la  parola  . cd  in  btieee  egli  si  mori  . E moe.  98,  io. 
laomorhò  il  cibo  , a ’1  tonno  perdutone  , per  debole# - 
aa  fu  costretto  • giacere.  Doni.  Purp.  5.  tonivi  perdei 
la  viti»,  a la  parola  . E 17.  Ancisa  t'  hai,  per  non  per- 
der Uvina  , Ur  in'  hai  perduta  . E #9.  Ma  quando  P 
fui  a\  pretto  di  lor  fatto  , Che  l'obhtriu»  comun  , cha'l 
tento  inganna , Non  per  (La  per  distantia  alcun  tuo  at- 
to cc.  Petr.  eoa.  71.  Pianga  Pistoia  , e i cittadiu  per- 
verti , Che  perduto  hanno  sì  dolca  vicino  . E cane.  tCt. 
G.  Così  nulla  aen  perda  . Cavale.  Frati,  linp.  Come  di- 
ce aan  Gregorio  schi  non  ama  . non  ha  che  perdere  , 
Sicché  non  teme  . Sola.  Greack.  5.  ».  Pure  egli  è 
aaa'  perder,  che  ttraperdeve  [ elei:  l meglio  perder  al- 
cune parto  , cke  ’t  tulle  ) . Due.  Cale.  18.  Bisogna  eha 
ciascuna  delle  parti  (accia  ogai  storio  per  non  perder 
punto  di  campo  io  sul  principio  . 

y 1.  Perdere  , Contraria  di  y intere  ; a T intendo  lam- 
io dot  giunto  , guanto  di  qualunque  altra  tota  , cke  ri 
foce  in  a comi  oriento  , Lai.  perdere  , jncturam  oca  pero  . 
Gì.  formar  ir») urne  . Domi.  Purp  b.  (Quando  ti  parte ’l 
giuoco  della  tara,  Colai,  che  perde,  ai  riman  dolente* 
lisce,  mov.  19.  1».  lo  non  voglio  , clic  tu  perda  alito  , 
«he  mille  hot  in  d’  oro.  E noe.  79.  #0.  Per  certo  con 
voi  perderieoo  le  cetere  de*  sagginali , si  artagoticamcota 
stracaniate  . 

$.11.  Orde  Fora  o perder  coila  latcàa  rotta  ; ia  mo- 
da prorerk.  ri  aire#  di  Chi  perda  tempre  ; meda  kano  . 
Mot m.  4.  ih  Perchè  giocando  tempre  giorno*  a notte* 
Farebbe  a perder  con  le  tasche  rotte  . 

$.  III.  Perdere  , diciamo  anche  per  lo  Contraria  di 
GMmJapoart , quando  ti  parta  di  traffichi,  e moreansie , 
cimò  Mettervi  del  capitale  , come.*  Gradetti  guadagna- 
re , 0 ho  perdute  . 

$.  IV.  Perdere  , pee  Ceatumare  in  rama.  Gettar  eia. 
Lai.  frurtra  lecere , iaeatium  coni  umore  . Gr.  »'<  iiu'r 
nemrrfifim»  . Rete.  mov.  ».  6.  Perduta  ho  la  fatica  ,1# 
quale  ottimamente  mi  parca  avere  impiegata.  Petr.  ton. 

Perdendo  inutilmente  tanti  passi  . Da»t.  Purg.  3. 
Che  ’l  perder  tempo  a chi  più  sa  più  apiace,  Eip.  Pai. 
Nasi.  Or  Dio,  come  uomo,  perde  il  tempo. Bere.  Orf, 
a.  ss.  ».  Nè  voler  per  non  perdete  un  bel  detto,  Gua- 
dagnar qualche  scheno  , c tallo  brutto  . 

$.  V.  Perdere  , per  Ih  • per  Urta  , Mondare  in  rovina  , 
Far  espilar  mola  . Lai.  perdere  , pei  inodori  . Gr.  dia- 
, «vibrar  . Recc.  introd.  16.  E servendo  in 
tal  servigio  , tè  molte  volta  col  guadagno  perdevano  . 
Gutd.  G.  Immaginando  preposte  , eoo  le  quali  potestà 
perder  Utoue  , scoi#  manti  est  amento  di  tua  vergo - 
6**- 
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5.  VI.  Per  Aere  , pollo  àtsolutam.  si  ' diti  delle  còte, 
thè  mutano  la  loro  ijualith  , 0 perdo**  fi  toYo  vigore  . 
Pelr.  i«n.  a6.  E parca  diri  perchè  tuo  yalor ’ perde! 
Veder  quest'  occhi  ancor  non  li  si  lolle  . Bemb.  Asol. 
3.  175.  Era  nella  stagiun  , che  il  ghiaccio  perde  • 

VII.  Perder  di  traccia  cheeehenia  , vate  Smarrirne 
la  traccia. Tan.  Ger.  7.  a.  Qual  dopo  lunga,  e fatico* 
sa  caccia  Tornonsi  meati  , ed  anelanti  i cani,  Che  la 
fera  jirrduta  abhian  di  traccia  . 

J.  Vili.  Perdere  di  viltà,  vale  Non  veder  più  urna  co- 
sa  veduta  per  qualche  tempo  ianaasi  : il  che  si  dice  an- 
che Perder  d‘  occhio  . Fir.  Lue.  3.  ».  Per  alare  a udi- 
re una  messa  , i*  ho  perduto  Lucido  d'occhio.  Sagg. 
mal.  cip.  »53.  Finché  ridotta  della  grandezza  d*  una  mi- 
nutissima lente  , la  perdemmo  di  vista  in  quell*  ultimo 
liquefarti  « 

J.  IX.  Perdere  , 0 Perderti  /*  acconciatura  , o la  li- 
sciatura , si  dicono  quando  viea  meno  V occasione  di  fae 
quello  , a che  altri  s’  era  preparato  . Lat.  rem  aon  nite- 

Jul , aberrare.  Gr.  aTrTp^aVa»  . eqzX.ir  ?iu  . Geli. 

pori,  5.  4*  Eimè , eh*  ei  si  perderà  I*  acconciatura . 
Cirri  Servig.  prol.  Ma  chi  l'aveva  imparata  non  volle 
Perder  I*  acconciatura  . Dtp.  Decam.  tal.  Ella  a mag- 
gior cautela  , o per  non  ti  perdere  [ come  noi  so"lt.Mn 
direni’ acconciatura  ec.  volle  pur  «oggiugner  poi.  j?uo«t. 
Pier.  a.  4.  17.  Mi  ton  perduta  ogni  mia  lisciaidra  . E 
9.  4.  o5.  Questa  volta  io  dirò  , come  si  dice,  D’  esser- 
mi persa  anch’io  la  lisciatura. 

S.  X.  Perder  I.  berrei. . V BÙSSOLA  $.  I. 
y XI.  Perder  la  mena  , vale  ,V«*  riugnere  i n tempo 
a sentir  la  Mena  , Nom  intervenire  di  tagr  fitto  della 
mena  . Etp.  Pai.  Noti.  E piuttosto  tori  ebbe  perdere 
quattro  messe  , che  una  sola  ora  di  dormire  . 

XII.  Perder  la  scherma  , o la  lerima  , vale  Etcir 
di  se  , iVéa  saper  quel  , che  un  si  faccia  . Bern.  rim . I. 
66.  E le  composizioni  ctcon  sovente  , Che  fan  perder  la 
scherma  a chi  compone.  E Ori.  1.  i5.  3.  Quivi  perdon 
la  scrima  le  ragioni  . 

XIII.  Perder  te  staffe  , si  diee  dello  Uscire  il  pii 
della  staffa  a chi  cavalca  . Mvrg.  a».  »56.  E pose  fui  , 
e *!  cavallo  a giacer*  , E una  staffa  perse  nel  cadere  . 

5.  XIV.  Perdere  gli  occhi  , vale  Perdere  ogni  rota  . 
Bern.  rim.  io3.  La  casa  , che  Melaiupo  in  profezia  , 
Disse  a Micio  già,  che  cascherebbe  ee.  Con  questa  ra- 
ta , che  non  è ancor  mia  cc.  In  esser  marcia  gli  occhi 
perderebbe  . 

XV.  Perdere  il  cuore  , e ’/  sangue  , vale  Sbigottir- 
si. Di a.  Comp.  3.  63.  I Cavalcanti  quel  di  perdcrono  il 
cnorc,  e il  sangue,  vedendo  ardere  le  loro  case,  e pa- 
lasi , e botteghe  . 

y XVI.  Non  ne  perder  nulla,  vale  Tini  famigliare  mol- 
lissimo . Lat.  optime  referre  . Gr.  nàTkiga  e/. itns'sScu  . 
Fir.  Ai.  36.  Guarda  come  ciascun  membro  se  le  ras- 
somiglia , che  egli  non  ne  perde  nulla  ! 

f **  5*  XVII.  E,  Non  perdersene  gocciola,  vale  lo 
situo. Late.  Pine.  1.  5.  Tu  lo  somigli  [tuo  padre J cosi 
bene  ee. , che  non  te  nc  perde  gocciola. 

J.  XVin.  Perdersi  la  alcuna  coia,  vate  Compiacerte- 
ne più  del  dovere  . Fine.  Mari.  Leti . 5cj.  Conoscendo 
la  lor  poca  virtù  [ rie'  miei  sonetti  ] non  solamente  non 
mi  perdo  nella  affezione  di  essi  , ma  sto  molte  vol- 
te in  dubbio , se  io  debbo  accompagnarli  col  nome 
mio  . 

**  J.  XIX.  Per  Disertarsi  , Morire  , figuratamente  . 
Frane.  Sacch.  nov.  8j.  La  gatta  schizza  fuori  , e dagli 
nel  petto!  il  quale  impaurito  lascia  cadere  il  coperchio, 

« f°86tai*  f“°r>  ,ulto  «matilto  , ebe  quasi  era  per  per- 
deni  affatto  . 

5-  XX.  Esser  perduto  d"  alcuno  ,‘Vate  Esterne  gran- 
ii ente*  te  Innamorato  . Lat.  nllquem  deperire  . Gr.  fVr- 
fsa/nrScu  rivi. Toc.  Dav.  anm.  11.  |33.  Giovane  il  più 


bello  dì  Homi  , di  cui  era  si  peidota  , che  , per  goder- 
ai tutto  I’  adultero  , fece  , eh*  egli  scacciò  Giulia  Silla- 
d a soa  moglie  nobilissima  . 

5 XXI.  Perder  f urlo  . F.  CELO . *ma 

(f)  PER  DEROTTA  .#  PERDEIVOTTO.  F.  OPA- 
LO  . 

PERDKZZA  . F.  A.  Diitruggimenta  , Perdimento  . 
Lat.  erltmm  , pe'dltlo  . Gr.  ònrù'huu  . Bemb.  Ami.  8. 
170.  Spesso  quell*  altre  sciagure  lo  ’ncontrano  ec.  man- 
chexza  di  tutte  le  buone  opere  , di  tempo  , d*  onore , 
d’amici, di  consiglio,  di  vita  , e di  se  medesimo  perdei- 
za  . e distrugglniento  . 

PER  DIGIUNE  . Perdislone  . Lat.  ejritium  , perdili e. 
Gr.  svti^ss  . Atnm.  Gir.  »i.  60.  Iniìncbè  non  ban 
messe  a perdizione  , A disonore  , c fatte  triste , e lasse 
Le  Aglie  di  Liante  . 

PPRDIGIORNO  . Scioperalo  . Lai.  odorai  . Gr.  a- 
*eày(M6>» . Plr.  Lue.  3.  4.  Oh  quanti  ce  ne  sono  di  que- 
st! perdigiorni  , « di  onesti  br*  coramvobis  ec.  eli*  si 
pascono  peggio  , che  il  cavai  del  Gioite!  Aileg.  4.  E *1 
gentiluomo  è quasi  un  perdigiorno  . 

* $.  Perdigiorno , Phalacrocorax  . Nome  che  el  dà 
od  una  Spetle  di  marangone  , Il  quale  km  molla  em* 
migliamo  colC  oeu  marina  lenoacki  por  la  iirultme* 
do* piedi,  o delle  dita  dee  mere  annoverato  fra  Maran- 
goni . ^ 

PERDIMENTO  . Il  perdere  . Lat.  eiitium  , /net uro. 
Gr.  nyrtiXint  . Piti.  S.  Gir.  Di  somma  snnità  è a lui 
aspre  ferite  sostenere,  e ’l  sopportare  il  perdimento 
de'  membri  . Amm.  ani.  *3.  5.  3.  lo  dico  , che  *1  per- 
dimento di  quella  gloria  molto  è più  amaro,  «hc'lior- 
rnetito  dello ’nferno . Agn.  Pnad.  11.  E cosilo  con  or- 
dine ogni  mia  faccenda  , e sama  perdimento  di  tem- 
po . 

5.  Perdimento  , per  Dannaeianv  . Lat.  perditi*  . Gr. 
dviriss  . Lab.  35.  Se  tir  hai  sentimento  , quanto  sole- 
vi , non  discemi  tu  , che  qnrtto  è luogo  di  corpovai 
morte  , e perdimento  d*  anima  , eha  è molto  peg- 
gio ? 

»*  PER  DI  QUI  . Accanando  tempo  futuro  , vate  Di 
qui. Frane.  Soech.  nov.  ir>8.  Per  di  qui  otto  dk  , [ La*. 
otto  poti  diati  lo  forò  una  investita  di  carne  salata  Tm 
di  cacio  caraffa  ee.  E’Ceeek.  \ Servbg.  1.  1.  I*  ve'  lasciar 
prima  ch'io  parta  questa  cosa  conchiusa  , • però  faccia 
quel  che  rnol  far  per  di  qui  'a  stasera’. 

PERDI  TA  . Il  perdere  . Lat.  aratesi»  . Gr.  «TtdiW  . 
Boce.  futrod.  44-  Ne*  quali  nè  perversila  di  lampo  , -nò 
perdita  d’  amici,  o di  parenti  , nè  paura  di  se  inedcai- 
mi  area  potuto  amor,  non  che  spegnere  , ma  raffred- 
dare . Fir.  At.  196.  Perdio  mi  pare  , che  a«  voi  perda» 
te  in  questo  asino  qncsta  vergine  , che  voi  non  facciala 
altro  profitto , che  con  vostra  perdile  soddisfar*  alia  vos 
stra  Indignazione  . E diee.  «m.  70.  tinnii  intervenuto 
come  alle  mosche  , le  queir  ec.  come  prosantnose  r-m 
temerarie  , che  elle  sono  , si  metto*  «vegli  occhi  degli 
uomini  donde  son  bene  spesso  cacciate  con  perda* 
della  vita  . Sagg.  nat.  etp.  » 60.  Parve  piuttosto  . cka 
ella  dimostrasse  rotarne  rito  , o perdita  fatta  d*  «lee- 
na cosa  . . «vv  òv  • «ee 

f * PERDITEMPO.  Rivive  Impiego  del  tempre;  Tempo 
mal  contutunto  . Uden.  Nie.  a.  48.  Fatica  da  chiamate 
si  perditempo!  come  «e  un  avaestro  mostrasse  i libra 
a’ suoi  scolari  senza  dichiarar  loro  il  contenuto  - 

t * PER  DITiSSIMO . Superi,  di  Perdita,  Perduti, ti- 
tua  ; Dirotto  al  mal  fare,  tiulee.etor.  T.  to.  pag.  ej.  [odia* 
(Alt).]  Molli  beneiizj. . .si  distribuivano  per  favori  o ia 
persona  incapaci'  per  I*  età  , o in  uomini  vacai  al  tutta- 
di  dottrina  e di  lettere  ,«  . a . spesso  in  persone  di  per— 
ditissimi  costumi  l * . , 

t **  PÉRDITO.  r*  Li  Perduto,  Che  è venuto  a 
loto  scemo  di  malvagità  r o di  male  da  asa  /rota rm 
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pi»  tptrar  bine.  P.atr.  uom.  ili.  18.  Si  di  Co». lutei  aè  di 
bellezze  ere  ornala  i ne  era  di  perdila  e «fienaia  libi- 
dine . 

PER  DITO  AB.  Che  perde.  Lai.  pirditor  . rii.  SS. 
Pud.  Tu  perditore  di  eaatitade,  e «pirito  di  foinìcaiio- 
ae  la  conserveresti.  Serm.  S.  Agotl.  Ed  io-,  li  rispon- 
de ec.  non  «arò  perditore  del  peccatore  , ma  liberato- 
re. Rim.  ani.  P.  .V.  Arrigk.  Baldo  a.  Che  giammai 
perditore  Non  fu  di  aua  infeudarne. 

*•  PRADITÙIUO.  Ciò  ti  pardi  % Tra  ai  iloti  o . Ca- 
ttale. lupai.  Simi.  i.  417.  Assai  più  tollerabile  male 
sarebbe  no  bene  perditori»  , che  un  bene  perditore  , 
cioè , ebe  perde  olii  lo  ratina  - 

PERDIZIONE.  Damma,  Rovina  . Lai.  perdili*.  Gr. 
'lai.  Br.  8.  54.  Sicché  lutti  li  prodi  uomini 
radano  a pcrdiiione  . 

$.1.  Penlltìone , per  Damnatio**.  B oc  e.  ma*,  t.  38.  Di- 
co , coi  lui  più  tosto  dorerò  «acre  nelle  mani  del  dia- 
volo in  perdiaiune  , che  in  Paradiso.  S.  Griaoii.  La 
regione  dèlia  nostra  pcrdiiione  non  è altro  , se  m*n  la 
nostra  niellila,  e la  aoslra  Digligenria.tIVrn.  S.  a'jw/. 
so.  O pace  ac.  maledetto  chi  li  rompe  tra  gli  uomini  , 
perocché  tale  uomo  si  è Anticiisto  figlinolo  della  c- 
Mrna  pcrdiiione-. 

f 5*  M*  Per  Perdimento.  Cavale.  Spie  eh.  er.  C4. 
l.’  uomo  si  reputa  a danno  povertà  , infermità,  prigio- 
ne. perdizione  d’  amici  ec. 

<♦)  PERDONÀBILE  . Add.  Condonabile  . Lai.  igaa- 
aaihith  • -Gr.  mvyy.fvfót  . Salala,  proi.  Tote,  7.  lUO. 
Avrò  voluto  per  caso  . con  questa  assai  perdonati!  li- 
cenza , sili  turare  la  Greca  parola  ec. 

PERDONA»  KM  O.  F.  A.  Il  perdamare  . Lai.  igmfi- 
aaamiia  . Gr.  ovy  yeti  firn.  Tu.  tir.  7.  .So.  L'  uomo  dee 
mollo  temere  , che  per  isperania , ohe  Dio  promette  di 
ano  penàoaaraenlo , «Uà  non  aia  perseverato  nel  pecca- 
to . Alban,  top.  44.  Ove  è con  Cessarne  010  è perdona- 
menlo.  Legg.  Spir.  Stia/.  S.  B.  Ed  è.  perdonamento 
de’  nostri  beccati  . Dalla.  Ime . Dami.  Poi  al  suo  pcnli- 
fflfoio  Si  dà  perdonamento. 

PERDONANE.  Il  pardo  tare , Riatti  ita*  dall'  offe- 
m ricavata  , 0 dalla  pana,  tka  ti  merita  par  la  talpa  . 
Lat.  rami*  . Gr.  avyyrmM»  • Bore.  u».  18.  4^-  Ed  ■- 
mi I ineme  d’  ogni  oltracciò  passato  domandò  perdonao- 
sa  . Cali.  SS.  Pad.  E però  è il  peccalo  tuo  sansa  per- 
dona DII,  • la  ’ufertade  sansa  rimedio.  Doni.  Par.  ay. 
Ma  tale  uccel  nel  becchetto  s*  samda  , Che  sa  ‘1  vulgo 
si  vedesse , cederebbe  La  perdonenaa  , di  che  si  conìi- 
da. 

**  J.  I.  Perdoaaata  , par  Pamitanta  . Bore.  g.  4*  a. 
co.  Tutto  eh*  Ira  avesse , motteggiando  risposo  1 Tu  le 
al  hai  data  la  perdnnansa  la  stessa  ; perciocché  dove 
la  credesti  ec.  ' » « , 

f $.  II.  Perdo  mani*  , diciamo  par  Indulgi***  carnet- 
data  da  tornami  Perniatici  a chi  filila  tanghi  pii,.'  a di- 
cati anche'  Bardana  . Lai.  indulgènti*.  Trame.  Sacch. 
mau.  75.  Ogni  prima  Domenica  di  mese  si  va  a san 
Gallo  e nomini  , e donne  in  compagnia  , « viano  las- 
an a diletto  più  , che  a perdonarne  . £ Op.  diy * H«- 
Se  io  , stando  nel  peccato,  fo  una  oraiione  , digiuno, 
fo  limosina  , vo  a perdonarne  , non  è «Ila  «eccita  s 
Dio  con  gli  altri  beni  , che  io  faccia  ? Frane..  BarJt. 
*5y.  s.  E che  va.. per  usanze  Ad  ogni  perdonato*  . 

f PERDONARE.  Dar  perdonami* , Jiìmitliri  la  col- 
pat Anatrare  dalla  pana  , Riporrà  im  gr  mia  abili  andò 
ha* affile.  Lat.  parcara,  ig  notare  , condonare  . Gr.  ovy- 
ytrvnmr.  Petr.  re*.  Ho.  Lsuo,  bea  so  , che  dolorose 
prede  Di  noi  fa  quella,  eb'  a nuli*  uom  perdona.  Esce. 
ma».  4.  s*.  Vi  prometto,  se  questa  lui  perdonale  , di 
mai  piti  is  cii  non  peccare.  £ **m.  in.  Perdonatogli  , 
ed  impostogli  di  ciò, che  veduto  aveva,  siicniiuec.  Dami. 
Parg.  ó.Poseiscb'  i' ebbi  «rotta  la  persona  Di  duo  pun- 
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te  mortali,  i*  tui  rendei  Piangendo  a quei  , che  volto  - 
tier  perdona.  A 1 1 . E come  noi  lo  mal  , eh*  avem  sof- 
ferto , Perdonismo  a ciascuno,  c tu  peidona  Benigno, 
« non  guardare  al  nostro  merlo.  Ber n.  Ori.  1.  §.  S. 
Perchè  sism  di  noi  stessi  adulatori , Ed  ognun  le  sue 
colpe  ai  perdona  . . , , 

**  j.  I.  E arinmeatt.  Tev .'  Bit.  G.  S.  Vui  perdonasti 
all»  Maddalena  . Bemb.  iter.  q.  i3i.  Sarebbe  lor  per- 
donato di  ausi  fallo.  Cavale,  Pungil.  1 Sy.  Più  dìificil- 
snenie  pciaona  l’  uomo  della  ferita  della  lingua  , che  ’l 
vitupera  , che  quella  del  coltello  . E Alt.  Àpoti.  »Gò. 
Dìo  ti  dona  tutù  costoro  , che  navicano  teco  , c per 
tuo  amore  nerdona  loro,  che  non  periscano. 

J.  11.  Perdonare,  per  lliiparmiar* . Lat.  perette. 
Gr,  *vyyiui*.nme.  Cren.  Morell.  sdì.  Fa’ pure  , che 
nc*  tuoi  libri  sia.  Uomo  ciò  , che  tu  fai,  distesamente  . 
e non  perdonare  mai  alla  penna.  Tir.  Ai.  so*.  Aven- 
do già  ogni  cosa  strenuamente  tassellato,  per  non  per- 
donare eziandio  al  Uno  della  dormente  vecchia  , pierà 
una  coltre  ec.  E so3.  Non  perdonando  a spesa  alcuna, 
egli  aveva  ragunale  un  numera  incredibile  di  orse  . e 
delle  maggiori,  che  fouer  viste  giammai.  Red.  Ini.  3y. 
Non  la  perdonauo  altresì  alle  carni  amane . 

**  (..111.  Per  Donare , Rilateiere . Gr.  S.  Gir.  i^.Son 
volse  perdonare  li  cento  danai  a colui  , che  j>ji  ave* 
perdonati  dicci  mila  bilami  . Poh.  56.  Al  cui  pik-«o 
il  Signore  perdonò  il  debito  di  dicci  milia  talenti.  Far. 
Flap,  So,  li  topo  vedendo»  preso  , con  grande  umiltà 
pregava  il  Icone  , ebe  lo  lasciasse  , e perdonasscgli  la 
vita  . 

**  J.  I V.  Perdonare  , Per  Attenerti  , Rimanerli  da 
/or  « becchetti*.  S.  Agoti.  C.  1).  14.  Pjrò  che  se  cia- 
scuno perdona  pertanto  di  non  correggere  e riprendere 
li  peccatori  perchè  cc.  { i lolla  all*  Colina;  Olijurgao- 
dis  et  corripieudis  male  agcnlibus  partii). 

**  5'  V.  Per  Averti  riguai  do.  Lat.  libi  partire  . 
Fil.  S.  li  ufi-mg.  .*71.  La  pregò  molto  strettamente  , • 
benignamente,  che  si  dovesse  perdonare  un  poco,  • 
riposarsi . 

**  (.  VI.  Pirdonalemi  ; modo  di  eonlraddire  altrui 
doleunmte  . Pii.  SS.  Pad.  7.  46*  Disse  I*  Abate}  per- 
donatemi 1 voi  non  fate  quello  che  voi  dii?  . 

PERDONATO  . Add.  dm  Perdamare.  Lat.  diminuì  . 
Gr.  dglSmf  . Albert,  c ap.  44*  Di  peccati*  perdonato 
sicuro  ardimento  ne  cresce  . Guice.  iter.  70.  S'  inten- 
dessero perduriate  a ciascuno  tutte  le  ingiurie  fatte  . 

-j-  PERDO.N A'I'ORE.  Che  perdona.  Lat.  condventor  . 
AJor.  S.  Grrj.  La  quale  esso  conosce  di  quanto  tor- 
mento sia  degna,  dove  manchi  la  pietà  del  sommo  per- 
dbnatorr . Corale.  Frali,  ting.  1 65.  Molto  è da  ornato 
questo  largo  perdonatole  , il  quale  s\  liberamente  , e 
tosto  ogni  cosa  , ed  ogni  offesa  perdona  . Coll.  Ab.  T- 
eac.  49*  Trovagli  paurosi , e amatori  di  se  , e perdo - 
naturi  alle  corpora  loro. 

“ J.  Col  ucondo  cura.  Stor . Bari.  74.  E iro/crùll 
poi  perdonatoli  de*  suoi  peccati  . 

P RADON  ATRICE  . Feria/.  femm.  che  Perdona  . 
Lai.  condonainx . Filo*.  7.  86.  Tu  nemica  delle  mise- 
rie se*  dell’  otlesc  graiiosa  pcrdonatiice  . 

. Pl-.iUiON  ,\  E . r.  A.  Perdonatila,  Perdono. 
Lai.  nini*,  indui  genti  a.  Gr.  yvtópn  . Fr.  Toc.  T.  I. 
sy.  6.  'Pioppo  giaccio  alla  piscina  , ÀI  portico  di  Sala- 
moile , Grandi  ■noli  si  fa  1*  acqua  In  tanta  perdonazio- 
ne . 

PERDONO  . Perdonanti * . I.at-  renio. Gr.  rb^ùui. 
Bore.  nov.  78.  G.  Piangendo  gl'  incominciò  a chieder 
perdono . Palr.  cane.  3»,  5.  Ond*  io  chìeggìo  perdono  a 
spieste  (rondi  . Doni.  Purg.  5.  Dissilo  alquanto  del  CO- 
lor  coaspciyo  , Che  fa  T uom  di  peidon  talvolta  degno. 

Per. . Cjiìetn^,  a nitro  Luogo  pio  , dove  ila  C In- 
dadgtam  , e macho  htdatgenia  me  dei  ima  . Dani.  Vu<g. 
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iS.  Cori  11  ciechi,  a cui  la  roba  falla  , Stando  a*  par- 
doni  a chieder  lor  bisogna  . Bui.  ivi;  Stanno  a’  perdo- 
ni , cioè  dalie  chine  , dove  vanno  le  persone  per  li  per- 
doni . /f  .,<*<*.  ««».  7.  y.  E perciò  quella  fatica , par 
mio  consiglio , lì  serberai  in  altra  volta  ad  alcuno 
perdono  , al  quale  io  per  avventura  lì  farò  compa- 
gnia . 

fPERDUCERB,  e PERDURAR.  Condurre  , Guida- 
re. Lat.  perdurerà.  Gr.  apiytr.  i#ff.  noe.  41.  19.  Al- 
la qual  Cosa  la  fortuna  fu  favorevole,  e loro  perdume. 
in  un  piecolo  seno  di  niore.J'.  Gntoti.  Possiamo  appren- 
dere, e cominciare  alcuna  vita,  e via,  che  a Dio  piac- 
cia , e che  ci  perdeca  , e mani  verso  ’l  cielo . /Imm. 
mal.  16.  a.  10.  A tale  modo  di  dilkaoac,c  di  riccbca- 
*e  ti  perduta  [ f edti.  Jet  Mmieicotii  de  : Pugniamo  , 
che  ai  aduni  in  te  ciò  che  molti  ticehi  posseggono  et-, 
e a tal  modo  di  dilicanae,  e di  ricchezza  ti  inalai  ae.  ]. 
ttèe t.  8.  La  ma  finale  intenzione  è di  diacipliaars  , « 
j»etdutere  I*  animo  dell*  uomo  « questa  letizia,  la  qua- 

PER  DURÀBILE  . V.  /..  Add.  fa  eletto  , Me  D a- 
radile.  Lai.  dmrabillt  , Or.  *fc«f set.  /.»*».  M.  Tutto  eo- 
li lo  ’ntperto  , e la  signoria  dì  Rama  sarebbe  ferma  , a 
perdut’ abile . O.  4.  S7.  1.  E te  niente  di  questa  cose  ri 
generi  , h da  credere  ìl  vino  perdurabile.  Vii.  Mari.  7, 
La  morte  , che  voi  -ci  fate  fare , ci  mena  «Ila  vita  per- 
durabile ( qui  : crema  } . 

PERDUAABILE.MENTE  . V.  PEAOURA8ILNEN- 

TB. 

PERDURABILÌSSIMO  . Superi,  di  Perdurabile.  Li- 
br.  cur.  maini/.  Stimo  quieti  , perchè  il  miglioramento 
■i  i nrrdurabiliisioao . fr.  Gierd.  Pred.  B.  il  nato  be- 
ne del  Paradiso  eterno  perdurabilisaimo. 

t PERDURABILI'!' A , ed  ali'  «at.  PERDURABILI. 
TADE  , e PERDU  A ABILITATE  . Attraile  di  perda- 
rubile . 

5.  Per  0rfr»*s/»ae,  Barrita.  Lat.  iuMat/a  , p* rit- 
marla . Or.  etdfaidm* . Tet.  Br.  7.  Sa.  Di  superbia  vèti- 
ne  orgoglio,*  dispetto,  e vantamenio  , ipocrisia,  con  - 
lenaione  , u discordia  , perdurabiMà  , e contuma- 
cia . 

PERDURABILMENTE,  e PERDURABtLEMEN- 
TE  . Avverò.  la  marniera  durevole  , Perpetuamente . Lai. 

{itmurrMlrr.  Gr.  iVtjarref . £tp.  Pur,  Egli  *0- 

o è perdurabilmente  sema  fitte,  e scota  cominciarne!»- 
lo.  È altro/e;  Abbruciatemi,  ma  pcrdmabitMieitie  uno 
mi  dannate.  Se».  Piu.  Pcrch*  egli  asviena,  cita  la  fol- 
lia ei  tiene  si  perdurabilmente  , e si  continuamente  san- 
ta allentare,  rii.  Bari.  5-  Colui,  che  fa  la  volontà  di 
Dio,  virerà  perdura  bile  drente  . 

f **  PERDURACI  SA  . Il  perderà» . Boem  35.  Quu- 

ai  conte  un  artlilcio  di  perpetua  perduraltia  . 

PERDURARE  . Barare  . Lai.  perdurare  . Gr.  itaee- 
Xme  . Am  ti.  j-i.  Deboli , e per  ebbrezza  liquefatta  si 
rendono  , e non  postoti  perdurale  ita  vita  guari  , ed  il 
lor  latta  è rio.  Trarr,  goa.  fam.  fiati  colali  piati  fortini 
perdurano  eternamente  . Amm.  omt.  5.  5.  su.  Mìaore 
cosa  è le  cose  lodevoli  incominciare  , che  ami  booòo 
proponimento  perdurare  . 

PER  DURÉVOLE  . Add.  Perdurabile.  Lat.  perju- 
rèhilit  . Gr.  dia  f*n'<  . Val.  Ma  et.  È stala  cosi  perdoru- 
tole  la  benignità  degl'  Iddìi  , Com.  P*rg-  6.  Lecede- 
munia  , e Atene  fecero  leggi , e usante  perdatevolé,  ad 
«Ila  il  contrario  , che  aon  dura  tuo  slato  un  mese  , c 
tnezxo  . 

PERDURRE  . V.  PERDÙCBRE . 
PERDUTAMENTE  . Avete è.  Diiioiainmeale  , «Jee- 
penrntament*  , Alla  icapeitrala  Lat.  perditi,  (ir.  sr«p- 
*rrt(»t  . J.  A gatlt  C.  Ù.  Quelli , eh«  ai  gloriano  es- 
ser chiamati  Cristiani , e vivo»?  perduta  stenti  , ai  pos- 
toti bene  pcrftgurar*  per  lo  mezzano  figliuolo  di  Noè  4 
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PERDUTISSIMO  . Saperi,  di  Perda*  . Lat.  peedi- 
tu  frani  , Gr.  vauvftvf  « . dt|«.  , Marni.  Mugg.  ai.  a. 
Beiti*  , eh*  è sufficiente  a far  , che  Dio  innamorato*!  di 
casa  le  vada  dietro  qunl  perdutissimo  amante  [ qui  , ap- 
portiamoli etimo  1* 

*f-  PERDUTO.  Add.  da  Perdere,  Lat.  amino*. 
Gr.  ùmeflm Xmt-  Mote.  aov.  14.  i5.  In  lui  ritornò  lo 
amarrilo  calure  , ed  alquante  delle  perdute  fora*  . 
£ aov.  ti.  6.  Nò  sarebbe  aiuto  alcuno,  che  veda- 
lo l‘  avesse  , che  non  avesse  detto  , lui  verameaie 
esser  tulio  della  persona  perduto,  e rat  tratto  ( ciob; 
impedite  ).  J£  omt.  *7.  6.  $1  faticarono  la  «ave,  dove 
la  donna  era  , marinari,  che  più  volte  per  perdutati 
tennero  ( elei  ; per  morti  ).  £ mar.  »$.  35.  E cosi  brie- 
vemente avvenne  de*  due  innocenti  figliuoli  del  come 
d'  Augurisi  , da  Ini  per  perduti  laicisti  { tted:  por  mer- 
li , e per  eoe  gli  nule  più  « rivedere  ) . £ aov.  4*.  »• 
Qnast  matto  ere,  « di  pfttduta  speranza  (risi.*  da  non 
me  patere  t per  or  Aree  ) . A appretta  ; La  cui  perdala 
vita  H padre  con  gravissima  noia  portava  ( rial  ; dm  ami- 
do ) , Òa»e,  lo),  u,  Alcoa  «ompaaao  , Disai  Ini , trae- 
va , che’l  tempo  non  pesai  Perduto  ( dot;  meato  far 
auoitke  roto  ).  £ ai.  (iti  «rari  li  duo  rapè  un  divenuti, 
Quando  n‘  apparver  duo  figure  miste  (a  une  faccia  , 
•oV'  eran  duo  perduti  ( rW.*«*<r»/»«/  del  tot  primo 
auree  ).  £ rurg.  3o.  Tanto  giù  cadde,  ebe  tatti  ar- 
gomenti Alla  telate  sua  area  giù  cacti , Fuorché  mo- 
strargli le  perdute  gelili.  Bui.  iole  Le  perdute  genti, 
cioè  I*  infernali . <J.  V.  u.  1*.  3.  Questo  Cario  divenne 
ri  melato,  ch'ara  perduto  del  corpo,  e delle  menta  , 
onde  per  necessità  fa  disposto  dolio  Imperio  ( ciob;  ri- 
mata tornea  ferme  , 0 tornea  t a tritai  lo  ) . Cavate,  gfod. 
cuor,  Sempre  fu  infermo  , e perduto,  ebe  nulla  potava 
lavorare  ( elei;  torneo  f erte  ).  £ fruii.  Umg,  Era  tulio 
al  perduto  . ebe  eziandio  le  mane  non  ss  poteva  mette- 
re ella  bocca  ( eiei  ; eporeaie).  2 or.  Da»,  orna,  1.  -0. 
Con  sollecitarne  alla  Ubera  il  vecchio  Agustu  di  iti  al 
perduto,  che  oc W*  itola  dalla  Pianosa  cacciò  Agrippa 
Postutto  nipote  unico  ( cioè;  ianmmaralv  ) . Sagg.  gasi. 
etp.  7?,  Noe  sarebbe  del  tutta  opere  perduta  F indir 
vedendo  croi  varie  esperienze  nel  voto , ee  le  operazio- 
ni loro  riusefoser  contraila  ( «si;  vane  ) . Frese.  «Lat- 
rò. no»,  no.  11  quale  era  tanto  perdalo  di  gotta  ( fate- 
vi* di  gotte  ) che  «{Oasi  mai  di  gran  tempo  non  fra 
posante  uscire  del  ietto  . £ amo.  sèi».  Essendo  perduto 
de'  piedi  e delle  mani . 

f **  5*  1-  Perdute  mal  tig aific.  di  Perdita.  Patir,  «in. 
iti.  33.  Appeatamentc  mostrava  che  Liberio  era  «letico 
perduto.  .*■ 

**  J.  IL  fy  Occupar»  , aae  iaulilmeote.  Pier.  S. 
frana.  161.  Disse  Frate  Ginepro  j Che  tolteci  tediti  a »u- 
pcillna  è questa  , che  uno  frate  sia  perduto  iu  cucina  , 
e ri  moto  da  ogni  orazione  ? 

• $.  HI.  Dare  it  perdute,  Va  fi*  (àurea feri.  O- 
pr  rotto  a*  dei  gorre,  eòe  ei  db  u'  poanipor  patita- 
ti . . 

**  5*  IV.  Cesse  *wa  perderà  , A»**rki*ii  per  Ai- 
i*  Impetrata  . fio.  Aria.  9 p.  E cominciandosi  ad  alìii£- 
gersi  ee.  eontt  tosa  perduta  ei  percotwa  . 

•a*  PERE  . foggio  di  orrcehtai  , Lat.  i«ira.  Va- 
saii  Gbibeili . Amati  . 

rWU.OHIIV AGGIO  . Sm. 

malie.  Ut.  butdautte  . Bore,  aov.  «9.  idi  ibteedcva  di 
contentare  il  rimanente  della  aua  vite  in  perrgrioaggt  , 
ed  in  servigj  misericordiosi  per  la  aalate  dell*  anima 
aua.  Bui.  Pmrg.  3.  1.  Celai,  che  nuovamente  è mira- 
to in  dritto  |«cr«gr»uaggia . firmi).  Atei,  u 1»  Pochis- 
simi essere  quegli  nomini  , a*  quali  nel  peregrinaggio  di 
questa  nostra  vita  mortale  ec.  di  acorta  boa  faceta  usc- 
ii taro  f qui  jfgmreeum.  ) , 

o FLRLGRliS  AN  i E . Cbe  v«  peregriuaude  . Lat. 
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ÒTeJupti».  Rana.  Pier.  5-  4*  a-  N»  ve 
n’  hanno  di  quei  clic  stanno  i mesi  PcregiioauU  per 
vaij  paesi  . 

PEREGRINARE  . Pellegrinar*  . Lit.  peregrinar!  , 
Gr.  iji nCtbou-  Maeiiruit.  i.  3.,.  Ma  se  necessita  è iui- 
inaotaucnte  di  pcie^rinai e , e di  lai  glandi  giornate  ec. 
jioti  è obbligato  1*  uomo  a digiunare  . 

V rimare  , p»r  umili l.  Colt.  SS.  Pari.  Mflitltcld 

voi  siamo  nel  coipo,  andiamo  peiegriuando  jlal  Signo- 
re, e però  abbiamo  ardile,  e buon  solete  , anzi  pcie- 
.grtnando  dai  corpo,  cd  esser  presemi  al  Signot a.  Pale. 
enee,  ii,  ■.  Dentro  alle  qua'  peregrinando  alberga  Ln 
sigmi r valoroso,  accolto,  e saggio* 

PLIIIÌUK^A TUitE.  Che  peregrina,  lai.  peregri- 
nami , pere  gei  mal  or  . G*.  arsJttpii»  , >Tg/*u»Oi  « Libr. 
J?red.  Fare  la  natila  deli'  alloggio  a’  poveri  peregrinato- 
ri. 

i'EREGAiiNAZIOMi  . Prllegrìnaatane  . Lai.  pcra- 
inali» . Gr.  nvodguia  . Ciré.  Geli.  1.  i.  Lo  amore 
Ila  patria  , e il  desiderio  di  rivedere  dopo  si  lunga 
pereti  inazione  i mici  caiissimi  amici  , mi  sollecitano 
al  partirmi  da  le  , e ritornare  alle  mie  case  . 

Peragnmaaiaae  , per  temili!.  Cip.  òmlm.  Le  lue 
^instilicaaioni  erano  da  esser  cantate  da  tue  nel  luogo 
della  mia  pei cgrinazionc  . Set cu.  ò.  A goti.  44*  Guai  a 
me,  die  la  mia  peregrinatone  ò dilungata,  e |kiui 
troppo  di  vedere  Iddio  . J/or.  S.  Greg.  La  sani»  ma- 
dre Lbiesa  io  -questo  lempo  della  sua  peregrinazione 
•empie  sostiene  alUiziope  nelle  sue  membra. 

f (*)l'bHEOAlMi>À.zfrn«(le  di  Peregrina. Saliera, 
dite.  a.  Sii».  IV  esser  nominalo  con  tre  nomi  era  pres- 
so i Romani  segno  d'  ingenuità,  c di  civiltà,  laddove 
T a ver  oc  un  solo  , contrassegno  era  di  peregrinila  , e 
di  servitù  . 

PEREGRINO  ■ Quegli,  ohe  r«  per  alimi  parti  , e 

par  u colar  mente  (Jet  egli  , thè  cee  aiuto  particolare  -viag- 
gia per  teniture  H tanti  inaghi.  Lai.  peregrinai  . Gr. 
akt/aTt{.  Marti  rem . Peregrino  ai  dilania  colui  , che 
ni  strane  a della  sua  patria  per  visitare  Li  strani  lunghi  . 
tJi  i.  9i.  A cui  s*  appartiene  generalmente  la  dclmsio- 
ne  de' peregrini  d'  ogni  condizione!  Risponde  ano  Rai- 
mondo t Tutti  i pellegrini  dwbbon  esser  difesi  dalla 
Chiesa.  Bere.  nov.  97-  ut.  Tornarvi  io  forma  di  pere- 
grino dopo  alcun  tempo  . E n eo.  99.  »5.  diariamente  a 
guisa  di  [invera  perrgrina  si  stava  . Dami,  Per.  t-  Pur 
come  peregrin  , che  tornar  vuole  . C»r.  rim.  tana ^ 4« 
1»  Errai  gian  tempo,  0 del  cammino  incerto  Misero 
.peregrin  moli'  anni  andai  Con  dubbio  piè  Rentier  can- 
giando spesso. 

Per  limili/.  Pidocchio . Lat.  pediculai  . L'Or.  Som. 
26.  1*  lividi',  Bistolfo  , al  collaretto  L’ alt*’  ieri  un  pe- 
regrin , eh1  andava  al  ctnQu  . Eie.  dire.  ma.  IÌ9.  il  pove- 
ro peregrino  , per  essere  agiato  , e poco  alto  a corre- 
re . non  potendo  fuggire  , rimeso  alia  stiaccia  . 

PlbREUlUNU  . Adii . S trami  tra  , Pareti  t tra . Lai.  pe- 
regnami.  Gr.  P*tr.  -cnp.  9.  Mossemi  il  tur 

leggiadro  abito  strano  , £ *1  parlar  peregrin,  elle  Iti'  c- 
ts  oscuro  . fiere,  aer.  99.  sy.-Lln  giorno  tacitamente 
io  abito  peregrino  la  se  n'andò.  Pii.  SS.  Pad.  1.  94. 
Kob  vi  paia  [irrcgriao  , c fuor  di  natura  questo  studio 
della  virtù.  Alata.  Cali.  %.  4».  1 cibi  peregrin  , 1*  osio  , 
« le  piume  Non  lurbavan  la  mente  . Tate.  Ger.  9.  4, 
Ma  poiebè  conira  i Tòrchi  , e gli  altri  inlidi  Fissar 
nell’  Asia  l*  arati  peregrina  , Tur  sue  terre  espogna- 

tt, 

**■  J.  Di  pellegriao.  fiate.  Sciceli,  mar.  91®.  Il  pel- 
legrino messesi  la  ceppa  sotto  cc.  e spogliati  li  panni 
peregrini  , si  vesti  di  quelli  cc. 

i • PERENNANTE  . T.  da'  Botanici.  Perenne,  e di- 
cami di  Tronca  , o Ramo  , che  ti  menti  tee  tempra  Jrè - 

sta  , rama  la  Gimattm  . T A mirrino  . ta. 

T.  V. 
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PERENNA,  y . L.  Al  U.  Continua , Perpetuo.  Pi», 
dite.  Am.  ®S.  Mantenersi  in  qualche  luogo  un  canale 
.ec.  per  lo  scatico  deli’  acque  basse  , e perenni  ■ 

* $.  I.  Perenna  , da’  Botanici  dicati  anche  Perennan- 
te . 

* II.  Piani * perenni  , oppotta  a Piante  annue . 

f • PERENNEMENTE.  Con  perenkiiù  ■ Magai,  pari. 
ts.  Itti.  4.  (Quando  io  cerco  Iddio  , io  cerco  di  una  co- 
sa da  più  di  ute  . . . , che  me  ne  vegga  avan- 

zar all*  i n 10 1 uu  per  spazio  ialioito.  che  penetrando  e 
Uueudo  perenni mente  per  tuua  quanta  la  capacita  del 
mio  animo  . sia  cc. 

* PERENNITÀ  . Queliti  di  ciò  che  è perenne;  la- 

deficiente;  Inetti  «tra  - Magai,  Irti. 

* PERENTORIAMENTE  . T.  de * Legali.  Con  ter- 
mine perentorio  . 

PERENTÒRIO.  Aggiunto  di  Termine,  che  ti  at- 
tigna a'  bugnati  , e vale  Ultima  . Talora  ha  forca  di 
tati,  e significa  lo  tleito  Termine.  Lai.  edutnm  pe- 
t empier  tu, a.  Picard.  Mnletp.  18.  Calcitino  rimandò  Cab 
’tro  messo  a termine  perentorio  . Cavale.  Tratt.  pa- 
tte**. La  ’nfcrmita  è quasi  come  citazione  , e perento- 
rio , che  Dio  manda  , perchè  torniamo  alla  ragione  con 
lui . Strm.  S.  Agoit.  Ù7.  S aia  quella  citazione  perento- 
ria saura  dilungaioeuto  di  tempo  . 

PERE  l'O. Luogo  , dova  siano  piantali  anni  peri. Lai. 
locut  pirli  cantimi , Cr.  7.  5.  9,  E se  ì luoghi  saranno 
grassi , acconciamente  si  confatolo  ad  essi  pereto,  e me- 
leto . 

* PERFECITORS  . Compitare  ; Piallare  ; Perfetìa- 
matore  . Scgner. 

PERFETTAMENTE.  Avveri.  Interamente,  Compiu- 
tamente , Senta  oiancnnaa  . Lo  t.  perfette  -,  obtolule . Gr. 
Tm&ùf  , irXjn(.  Dami.  Par.  3i.  Acciocché  tu  assommi 
Perfettamente  , disse  , il  tuo  cammino . G.  P.  8.  80.  8. 
La  prima,  che  mi  ricoocilii  perfettamente  con  sanla 
Chiesa  , Cali.  SS.  Pad.  Acciocché  per  quella  parimi® 
ai  potesse  congiugnete  a Lio  più  perfettamente  . Pit. 
SS.  Pad.  1.  3ti.  Chi  vuole  seguitar  Cristo  perfettamen- 
te dee  spregiare  pena  . e morte  . 

f (*)  PERFETTÌBILE.  Add.  Alto  a perfezionarti . 
Segn.  Anim,  3,  191.  Le  perfezioni  d'una  cosa  dovendo 
estere  proporzionate  a’  peifcltihili  , T anima  umana  che 
è perfezione  , debb*  estere  aneli’  ella  proporzionata  co* 
perfettibili  [ <jur  in  far  tu  di  Sust.  ]. 

PERFET1TSEI MA. MENTE . Sugati,  di  Perfettamen- 
te . Ptp.  Pong.  Questa  sentita  , la  quale  è pei  feti  issi- 
inamente  in  Cristo  , dovemo  desiderare.  Cr.  8.  7.  8.  Si 
turi  con  cera  , e con  loto  il  suo  pertugio  perfvttissim» 
niente,  e s'  ainnionziccbi  fa  terra  ialino  sopr*  esso.  Doni, 
Pit.  nmov.  35.  Tulli  c aure  li  mobili  cicli  perfettissi- 
aiamentc  s* avevano  insieme. 

PERFE’l  I 1SMMO  . Sopri  I.  di  Perfetto  . Lat , perfe- 
ilittimat . Gr.  vfXnpvmes.  Lab.  58.  Veramente  tu  parli 
come  uomo,  che  ancora  non  mostra  conosca  il  costume 
della  divina  liunté  , e ohe  è perfettissima  . Boi.  Fu  di 
tutta  perfezione  , che  la  natura  puotc  dare  ; non  dice 
della  delta  , che  è cosa  perfettissima  , e incum  premi  bi- 
le. Serd.  ttar.  9.  fi.  Non  ha  inolio  gran  giro,  ma  l'a- 
ria v’ è pcifel  tilt  ima  . Sogg.  uni.  eip.  129.  Per  darae 
una  perfettissima  similitudine . pareva  in  ciascuna  caraf- 
fa uuu  riccio  di  castagno  diacciato  in  un  pezzo  di  cri- 
stal  di  monte  . 

{*)  PERFETTIVO  . Add.  Che  perjttiona  , Atta  a 
perfezionare . Sega.  Anita.  3.  191.  Il  proprio  perfettivo 
dell'  uomo  , quanto  alla  parte  dell’  anima  , si  vede  cer- 
tamente . che  è qualcosa  incorruttibile  . 

PERFETTO  . Sul.  Perfezione  , Bontà  . Lai.  perje- 
clio. Gl-  ®X«tt»{.  Cavale.  Me,l . cane.  Nullo  può  cono- 
scere il  suo  perfetto  , e suo  difetto , se  non  alle  tenta, 
sioni  . 

3 Q 
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Perfetto  , diteti  Jouli  rilettiti  Colti  , ekt 
perievera  mel  menare  aan  vita  Spirituale . Sega.  Afa  un. 
Orna.  39.  6.  L’  olocausto  ec.  dinotava  lo  «tato  sublimi»- 
timo  de'perfetti,  che  con  la  esecuzione  non  solo  dc'pie- 
ceiti  1 tua  de'  contigli  consacrano  a Dio  qctnnto  hanno 
di  »c  medesimi  , senta  ritenersene  niente./?  Febbr.  38. 

а.  Ci  recano  il  bene  , che  è proprio  de*  perfetti,  mentre 
con  arricchirci  di  meriti  , ei  rendono  piè  disposti  ad 
unirci  a Dio  con  pei  fetta  eontemplaiioue  . 

PERFETTO . P.  A.  Prefetto,  Pii.  SS.  Pn.it  ».  a5p. 
Sentendo  una  notte  la  famiglia  del  Perfetto  . che  venia 
a prenderlo  , faggi  . E appretto  : lo  fuggo  dupli  Ama- 
ri» , li  quali  mi  hanno  accusato,  e cercano  di  farmi  pi- 
gliare al  Pcifctlo  . £#.  y.  to.  56.  9.  Co*  detti  a coro- 
narlo furono  63.  del  popolo  , e *1  Perfetto  di  Roma  . E 
ia.  »oj.  1.  Essendo  venuto  a* suoi  comandamenti  il  Per- 
fetto , e ’1  conte  Guido  , e *1  fratello  ec. 

PERFETTO  . Add.  Ciò  , che  non  abbitogaa  , ebe  gU 
t'  aggiunga  niente;  Intero  , Compiuto  . Lai.  perfetta*  , 
abiolutur  , integer  . Gr.  aiXttn  , inrmXnf  , oXvnXm'c  . 
Bore.  noe.  80.  18.  Salabaetto  mio  , ben  conosco  , che 
il  tuo  è vero  , e perfetto  amore  verso  di  me.  Dnnt.  taf. 

б.  Che  vuol,  quanto  la  cosa  è più  perfetta,  Piu  scota *1 
bene  , e cosi  la  doglienza  . F.  Porg.  a5.  Sangue  perfet- 
to , clic  tuai  non  si  beve  Dall’  assetate  vene,  si  rimane 
Quasi  alimento  , che  di  mensa  leve.  Petr.  ton.  99.  Che 
più  gloria  è nel  regno  degli  eletti  D'  un  spirito  conver- 
so , e più  s’  estima  , Che  di  novantanovc  altri  perfetti  . 
E ton.  63.  Che’  perfetti  eiudicj  son  *1  rari  . 

Per  Condotto  n perfezione  , « compimento  , Perfe- 
zionato . Lai.  perfetta!  . Ilo  cc.  noe.  g.j.  q.  Le  sue  più 
congiunte  parenti  diccvan  , se  aver  avuto  da  lei  , non 
essere  ancora  di  tanto  tempo  gravida  , che  perfetta  po- 
tesse essere  la  creotura  . 

PERFEZIONAMENTO  . Il  perfezionare  . Perfezio- 
ne . Lat.  perfectio  . Gr.  vtXnuon  . Salvia.  dite.  9.  3gi. 
Gratino  , e gli  altri  , de'  quali  s'  è parlato  di  sopra  , a 
ordinazione  , e misura  la  ridussero  [ la  commedia  ],  e 
forma  , c perfezionamento  le  dierono  . 

(*)  PERFEZIONANTE  . Che  perfeziona  . Lat.  per. 
fieient  . Gr.  a'fonXtSr  . Salvia,  dite.  t.  4*3.  Questa  in- 
nanzi a tutte  le  cose  si  ricerca  , come  necessaria  , e 
perfezionante  qualità  . 

PERFEZIONARE  . Dar  perfezione  . Lat.  perficere  , 
abtolvere  . Gr.  ivinlsr  . Sngg.  nat.  etp.  169.  Da  prin- 
cipio la  superficie  di  tutti  questi  ghiacci  appaiisce  piana, 
benché  da  ultimo  , quando  sì  perfeziona  I'  agghiaccia- 
mento di  tutta  I’  acqua  , diventi  colma  , senza  però  ri- 
tenere alcuna  figura  regolare  . 

(*)  PERFEZIONATIVO  . Add.  Che  perfeziona  , At- 
to a perfezionare  . Lat.  perficient  , ad  perficiendum  ido- 
aeut  . Gr.  . Salvia . dire.  3.  i3t  Se  prima, 

come  cose  buone  , e perfezionative  di  noi , e cagioni  di 
noalrs  felicita  non  le  apprendessimo  cc. 

f (*)  PERFEZIONA  I O.  Add.  da  Perfezionare. Lat. 
perfeetat  . Gr.  Pìt.  Pitt.  qp.  Soleva  anche 

talora  chiamarsi  [ il  Parratio  ] il  Principe  della  Pittu- 
ra da  sé  perfezionata  . Sega.  Afona.  Atagg.  5.  1.  Ri- 

J lutandosi  già  a bastanza  perfezionato  , lune  ineipiat  a 
are  quelle  cadute , eh’  egli  non  fece  nella  sua  giova- 
nezza . 

PERFEZIONATORE.  Che  perfeziona  . Lat.  porfe- 
c/or . Gr.  o‘  t»ii»\»»at  . Salvia,  dite.  9.  170.  Io  non 
voglio  entrar  qui  nel  mar*  delle  antiche  teologie  de’ 
Gentili  , che  facevano  Uaeco  autore  di  cose  mìstiche  , 
e di  cirimonie  sacrate  , iniziatore  , e perfezionatore  del- 
I’  uomo  . 

(•)  PERFEZIONATRICE  . y erbai,  femm.  Che  per. 

frziona  . Lai.  perfeetrix . Gr.  dzreneXàon  . Salvia,  prot. 
Tote.  1.  4*5‘  Comecché  P unica  intensione  di  Seneca 
era  l’ indii  izzarc  altri  alla  morale,  come  vera  scienza 
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dell*  uomo  , e perfezionatrice  di  quello , ec.  non  vole- 
va , che  ec. 

PERFEZIONE.  Attratto  di  Perfetto.  Lai.  perfectio  a 
Gr.  ozXtìmrn  . Dont.  taf.  6.  Tuttoché  questa  gente  ma- 
ledetta in  vera  nerfezion  giammai  non  vada  . F/l.  SS. 
Pad.  9.  30.  In  altra  Itala  orando  egli  , udì  una  buco 
dal  cielo  , che  gli  disse  ; Maccario  , non  te’  ancora  ve- 
nuto alla  perfezione  di  due  femmine  , che  stanno  alla 
cittade  insieme  . E 97.  Tu  non  se'  ancora  venato  a quel- 
la perfezione , che  il  cotale  re.  Cavale.  Frati,  ling.  Dob- 
biamo domandare  principalmente  . e sollecitamente  la 
grazia  , c la  gloria  sua  , nelle  quali  ec.  consiste  la  no- 
stra perfezione  , e sufficienza  in  questo  inondo  , e nei- 
I*  altro.  • 

$.  Per  Pia 0 , Compimento  . Lai.  petjeelio  » finii  . Gr. 
izXot  , zefatvit . Boee.  aov.  69.  *3.  il  quale  quasi  in  ua 
medesimo  punto  ebbe  perfezione  , e fu  raso  il  doglio  . 
Co*.  Itti.  19.  Nella  quale  spedizione  contiate  la  perfa- 
tione  dell’  opera  dì  Vosignorhs  Illustrissima  . 

PERFICERE.  y.  L.  Perfezionare.  Lat.  perficere  . 
trmbir  . Sen.  Pitt.  4<>  La  natura  ci  generò  addomi- 
nuvoli  , e hacci  dato  ragione  non  perfetta  , ma  pertice- 
re  , e compiere  si  può.  E 99.  Negl*  Iddìi  è perfetta  (/a 
ragione  ) e in  noi  noe  perfetta  , ma  perficere  , e com- 
pire si  può  . 

PERFICIENTE.  Che  conduce  a perfezione.  Lat.  per. 
fittene  . Gr.  i l 'nozXeìw  . Bui.  Pnrg.  .j.  1.  Conviene» 
e»s«re  ancora  la  grazia  iilnmioantc  , cooperante , e per- 
tinente d‘  Iddio  . E 5.  1.  Venute  la  disposizione  , »o- 

[►rnvviene  la  [ grazia  ] illuminante  , cooperante  , e per- 
ìeienie  , ma  con  modo  ordinalo.  Parch.  Lee.  ^ 5^.  Cre- 
dono alcuni  , che  il  primo  motore  nou  muova  , né  co- 
me forma  perflcientc  formalmente  il  tuo  orbe  , il  che  è 
vero  , nè  come  forma  assistente  , il  che  é falso  . 

(*)  PERFICITORE.  Con^itorr  , Perfezionatore. L»U 
perfector  . Gr.  e f<rm\aVaf  . Segner.  Criet.  inetr.  3. 
*5.  «6.  Iddio  dunque  é il  mediatole  del  vostro  parenta- 
do , Iddio  il  perficitore  del  vostro  nesto  . 

PERFIDAMENTE  . Avveri.  Con  perfidia  . Lai.  imi- 
gne  . perfide,  (ir.  TCfsn^vt,  irtir/vi . Bai.  Purg.  90. 
1.  E cosi  perfidamente  operò  lo  medico,  che  santo  Tom- 
maso niente  potette  riferire  del  Re  Carlo  . 

PERFIDF.ZZA  . P.  A.  Perfidia  . Ut.  perfidia.  Or. 
etnrtgia  . Pr.  Ine.  Ceti.  Non  solamente  «prezzò  la  gran 
pcrtidezza  , ma  sentenziò  , che  quegli  scolari  rimenas- 
srro  quel  traditore  a’  padri  loro  colle  mani  legale  di 
dieiro  . 

PERFÌDIA  . Dizlaallà  , Malvagità . Lat.  perfidia  .Gr. 
dr/f/«  . Doni.  Par.  17.  Non  vo*  però  , eh'  a’  tuoi  vici- 
ni invidie  , Posciaché  a’  infutura  la  tua  vita  Vìa  più  là 
che  ’l  punir  di  lor  perfidie  . Fir.  At.  56.  Volete  voi  al- 
tro , che  un  cosi  picciolo  animalctto  , per  la  sua  perla- 
dia  di  quel  guardarmi  mi  conturbò  più.,  che  cosa  , che 
uii  fosse  incontrala  quella  notte? 

5*  Perfidia,  rotiamo  ancora  im  vece  di  Oetroation 
perverta  , e di  Dlfendtmento  di  torto.  Parck.  Ercol.  7*. 
Perfidiare  , o stare  sella  perfidia  , è volere  , per  tirare  f 
o mantenere  la  ina  , cioè  per  ispirare  alcuno,  che  la 
sua  vada  innanzi  a ogni  modo  , o a torto  , 0 a ragione , 
e ancoraché  egli  conosca  d’  avere  errato  , o in  fatti , o 
in  parole  , sostenere  in  parole  , e in  fatti  I’  oppenioi» 
stia  . E 397.  Solo  che  ifbn  volesse  ilare  in  sulla  perii- 
dia  . e mantenere  d’  aver  ben  detto  . 

PERFIDIARE.  Lat.  a«/«»  obetioori . Gr.  rapaVfai. 
Pnrch  Eremi.  »5.  Sapete  voi , quale  è vergogna  . c qua- 
le è ignoranza  , e merita  tutti  1 biasimi  da  mite  le  per- 
ione  intendenti  ? il  perfidiare,  e non  volere  cedere  alla 
verità  . E 71.  Perfidiare,  o stare  sulla  perfidia  , è vole- 
re , per  tirare  , o mantenere  la  sua  , cioè  per  iagarar* 
alcuno  , che  la  sua  vada  innanzi  a ogni  modo,o  a tor- 
to , o a ragione  , e ancoraché  egli  conosca  d’  avera 
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errato,  o in  fatti  , o io  parole  , sostenere  in  parole,  e 
io  falli  I'  oppenion  sua.  Fr.  Giosd.  Pred.  R.  Saula  in- 
caparbito ne'  suoi  sospetti  tanto  più  perfidiava  . Fir. 
dite.  itti.  19.  K quando  pure  il  Re  perfidiaste  nella  sua 
opinione  , allor  sarà  necessario  mostrargli  ec.  gl'  in* 
convenienti , che  ne  seguono.  £ 85.  Impara  ec.  a non 
voler  perfidiare  con  chi  ne  può  più  di  te  > 

PERFIDIOSAMENTE.  Aererò.  Con  porfidi*  . Llt. 
perfidiose  . Gr.  a'wsidvf . Parck.  stor.  lo.  973.  Il  ca- 
stello ec.  fu  da'  Tedeschi  , e dagl'  Italiani  perfidiosa- 
mente, e con  gran  crudeltà  saccheggiato. 

PERFIDIOSO.  AdJ.  Garoso,  Provo*»,  Ottimi*. 
Lat.  pertìnax  , obstmatus  . Bear.  Ceti.  Ore/.  139.  Egli 
è staio  il  primo  dopo  gli  antichi,  che  ha  trovato  modo 
di  spumare  colla  tempera  de'  suoi  ferri  il  perfidioso 
pofTi'Jo  f eri I per  mela}.  ] . 

f PERFIDISSIMO.  Superi,  di  Perfido  . Boec.  nov. 
So.  16.  Perfidissima  , a rea  femmina,  eh’  ella  dee  esse- 
re.  Gnor.  pan.  fid.  a.  6.  1'  li  prometto  La  fede  olia 
di  non  fuggir.  Sai.  Qual  fede  , Perfidissima  femmina  f 
ancor  osi  Fallar  meco  di  fede  ! 

PÈRFIDO.  Add.  Malvagio  , Disleale,  lafido  . Lai. 
perfidus  . Gr.  dmigof . G.  y.  7.  G6.  9.  A’  perfidi  , e 
crudeli  dell'  isola  di  Cicilia  Martino  Papa  Quarto  quel- 
le salute  , delle  quali  degni  sete,  siccome  corrompitori 
di  pace  ec.  Dami.  Par.  17.  Qual  si  parti  1 polito  d'À te- 
ne Per  la  spietata  , e perfida  noverca.  Petr.  c ap.  4. 
Perfida  Icaltate,  c fido  inganno.  Lab.  909.  Co’  lumi  in 
mano  si  metteono  alla  ’nchesta  della  malvagia  , e per. 
fida  zenxara,  turbatrice  del  riposo,  • del  buono  , e pa- 
cifico stato  della  lisciata  donna  [ qui  forse  vale  ; pt/fi- 

f PERFIGURÀRE.  Rappresentare  , Figurare.  Vote 
poto  usata,  ò Agost.  C.  D.  Quelli  , che  si  gloriano 
esser  chiamali  Cristiani,  e vircn  perdutamente  , si  poi- 
son  bene  pcrligurorc  per  lo  mezzan  iigliuol  di  Noè. 

•j-  PERFORAMENTO.  Il  perforare.  Lat.  perfora- 
li . Gr.  dittTfwoif.  Cr.  9.  93.  iti.  Imperocché  la  mol- 
lo dura  [ pianta  ] non  molto  ragionevolmente  riceve  a 
se  le  vene  radicali  per  la  secchezza,  c malagevolezza 
del  duro  perforamento. 

PERFORARE.  Forare,  Trafiggere . Lat.  perforare  . 
Gr.  diarfdr.  Cavale.  Pumgit . Più  pare  , che  Dio  ab- 
bia per  male  chi  divide  il  corpo  mistico  della  Chiesa  , 
eh’  e’  non  ebbe  , che  *1  corpo  suo  fosse  perforato,  c 
guasto  in  croce;  Cr.  9.  ?3.  1.  Sotto  la  gola  delie  peco- 
re nasce  alcuna  volta  gozzo  per  abbondanza  d’  umori, 
che  dal  capo  discendono  , c pciforavi  la  pelle. 

{•)  PERFORATA.  Sorta  di  erba  , detta  anche  iperi- 
co , e Pilatro  . Lat.  hypericum  . Gr.  òttftniw.  Il  V o- 
hol.  nette  eoci  Ii*KHln>  , e PilìtuO  . 

PERFORATO.  Add.  da  Peiforare  . Lat.  perforatiti  . 
Gr.  diaTf«d«f  . Cr,  s.  8.  10.  Ma  i pozzi,  clic  sono 
ad  alto,  perforata  la  terra  infino  al  basso,  cioè  all’  ac- 
qua , a similitudine  di  fontana  possono  riuscire  da  bas- 
so. Gal.  Siti.  999.  Quando  il  globo  terrestre  fosse  per- 
forato per  lo  centro  , una  palla  d*  artiglieria,  scenden- 
do per  tal  pozzo  , acquisterebbe  sino  al  (cotto  tal  im- 
peto di  velocità  , che  ec. 

PERFORAZIONE.//  perforare.  Lai.  perforali. 
Gr.  JictTfarrc.  Folg.  Ras.  Dipo*  la  cui  perorazione 
vene  sonili  da  loro  divise  , e disgregare  al  pannicolo  , 
che  divide  il  petto,  si  continua. 

J.  Per  metaf.  Cr.  4.  h8.  4*  Imperocché  ( fi  vino  •»- 
nac/j uato  ) con  la  sua  sottilità  , e perforazione  1‘  acqua 
reca  a'  membri  , quando  necessità  hanno  di  rifrigera- 
re , e d‘  innumidire  ( ciei  .*  eoi  suo  trapelare  , a pene • 
f are  ) . 

f * PF.R  FREQUENTAR  E.  Frequentare,  Spesseg- 
giare . Fare  poto  usata  . Serra.  S.  Agost.  pag.  189. 
( Bologna  1818.  ) Orazione  aauta  ec.  beato  chi  te  ama  , 
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beato  chi  te  perfrequeata , ec.  , ma  più  beato  chi  in  te 
Pf-*VtRt’UNTORI AMENTE.  S,p.,Jtc/.lm,.i, , La,- 

guidamente  , Trascuratamente  , Cosi  cosi . Salein.  Cas. 
Questa  parte  del  preso  argomento  cosi  peifuntorivnten- 
te  trattassero  , che  molte  cose  da  dirsi  ncccssaiiamente 
tralasciando . 

PERGAMENA.  Cartapecora  . Lat.  cèarfa  pergame- 
na. Arrigh.  5a.  Se  il  cielo  fosse  pergamena  , e le  fo- 
glie degli  arbori  scrivani , il  mare  , e i‘  acque  inchio- 
stro , i miei  mali  non  potrebbono  scrivere. 

l.  Pergamena  , si  dice  afe  he  quella  Carta,  che  cuo- 
pre  il  tino  im  tuli  conocchia  , ridotta  in  forma  di  car- 
toccio , detta  cosi,  perchè  per  lo  più  ti  fa  di  cartapeco- 
ra. Frane.  Sacch.  nov.  so.  Al  ootaio  , che  ini  consi- 
gliò , c fece  il  parentado,  e la  carta,  dite,  che  nc  fac- 
cia una  pergamena  da  rocca.  Alleg.  976.  Serbatelo  se- 
gretamente alla  cispa  va  vecchia  vostra  fante  , per  far 
pergamene  da  capecchio  pettinato  a mano.  Malta.  19. 
sa.  E sgombrano  aspi,  rocche,  e pergamene. 

5-  II.  Pergamena , si  chiama  anche  la  Lanterna  deli 
cupole  . 

* PERGAMI N A . Aggiunto  di  Carta  , lo  stesso  , 
che  Carta  pecora  , e anche  Pergamena . Min.  Mulm,  5 9$. 
Pergamena  intendono  le  donne  quella  carta  , con  la 
quale  fermano  la  conocchia  in  su  (a  rocca  per  facilita- 
re il  filare  , e la  dicono  pergamena  , perchè  per  lo  più 
suol  esser  fatta  di  carta  pecora , che  si  ilice  anche  car- 
ta pergamèna  . 

P ERG  AMD.  Luogo  rilevato  , fatto  di  legname  , a 
di  pietra  , dorè  si  sta  a far  dicerie  , proprio  de'  predi- 
catori. Ln\,  pulpilum  , suggettum  . Gr.  Ràfia,  dnfoa- 
t nfiar.  Dani.  Purg.  a3.  Nel  qual  sarà  in  pergamo  in- 
terdetto Alle  sfacciate  donne  Fiorentine  L’  andar  mo- 
airando  colle  poppe  il  petto.  Rat.  ivi  : Pergamo  è lo 
luogo  alto,  dove  Manno  li  predicatori  ad  annunziare  la 
paiola  di  Dio  al  popolo. 

Per  Tavolato  , 0 Palco  nel  slgnific.  del  $.  IL  G. 
V ."7.  43.  3.  Fatti  ivi  gran  pergami  di  legname  , dove 
stavano  i detti  signori  in  presenta  di  tutto  il  popo- 

I’ERGIURAbILE.  Ali.  All « a esser  pergiurato  . 
Guid.  G.  Ricevuto  da  Medea  il  pergiurarle  saratnen- 
to  di  lasonc  . 

PERGIURARE.  Spergiurare.  Guid.  G.  Posposto  il 
timore  degli  Dei  , i quali  eleggesti  pergiurando.  Albert. 
9.  a3.  K cosi  non  pare  , che  si  pergiuri  chi  per  cagio- 
ne conceduta  vien  meno  del  «aramento  . 

f PERGIURO,  e PERGIÙRIO.A/Brr^uro,  Spregia- 
rumenta  . Lat.  per/urium  . Gr.  ìmofxia.  Troll,  pece, 
mori.  Ivi  «i  apprende  lecconia  , pergiuro  , ec.  Mae- 
strali. a.  5.  Dell*  avarizia  ne  nascono  sei  [ viej  ] cioè 
tradimento  , inganno  , fallacia  , pergiuro  , inquietudi. 
ne,  «induramento  di  cuore  contro  alla  misericordia  . 
Ar.  Fur.  59.  *6.  Perchè  di  quel  pergiuro  aspra  vcudet* 
ta  Sopra  Agi  amante  il  di  niedesiiio  aspetta  . £ qi.  95. 
Il  Ciel  che  consentia  tanto  pergiuro ....  Ingiusto  chia- 
ma , debole  e impotente. 

+ **  PERGIURO.  Spergiuratore.  Ar.  Fur.  35.  3q. 
A fe  tì  giuro,  Cb‘  in  ciò  pensai  , eh*  ognun  fosse  per- 
giuro . 

PERGOLA.  Ingraticolalo  di  pati,  o di  stecconi  , 0 
d'  altro  , a foggia  di  paleo  , 0 di  valla  , sopra  ’l  quale 
ei  mandano  le  vili.  Lai.  pergula  . Paltad.  Febbr.  tì. 
La  pergola  delle  vili  ne*  campi  aspri  si  vuole  alto  ten- 
dere quattro  piedi , o piò.  £ ta.  Le  vigne  , o viti , che 
sono  lese  alte  in  pergola.  Cr.  1.  7.  3.  In  quella  parte 
allato  alle  ripe  della  coite  si  piantino  nobili  gcnerazion 
di  «ili  da  pcigole.  li  8.  9.  3.  Anche  vi  si  facciano  le 
pergole  nei  più  acconcio  , c convencvol  luogo  , a mo- 
do ai  un  padiglione  formalo  . 
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f $.  I.  Per  quella  torta  X Uva  , eie  noi  diciamo  ««• 
che  Pergoleto  , che  batta  in  tallo  pergola  tatto  ’l  ver- 
no. Poca  poco  aiata.  Cr.  4-  4-  »5.  Sono  alcune  manie* 
re  d'  u«e  groue  , e dure  , cbe  ai  chiamano  pergole  , 
ovvero  brumcite  , delle  quali  alcune  «uno  bianche  , al- 
cune tou  nere  , alcune  suo  rotte. 

11.  Ente  pergola,  diciamo  di  Chi  ti  ritraeva  a 
ragionamenti  ,ch’  e'  non  intenda  , o in  cono  trini  tome,  do- 
ve latti  tieno  impiegati  , e a lui  tocchi  a 1 farti  ; Il  che 
diciamo  anche  Cuocer  bue.  Lai.  mhil  iatelligere  . Gr. 
adir  cvrnreu.  Buon.  Pier.  4-  3.  5.  Nò  perche  bianco, 
e crespo  , e mal  io  teiio  Della  persona  io  reni  anche 
aerine oto  D'  uomo  flato  già  pergola. 

FERGOLAN4.  T.  degli  Agric.  La  alte  che  ti 
manda  mila  pergola.  Gagliardo  . 

PERGOLÀRlA.  P.  A.  Pergola.  Cr.  4.  9.  8.  Di  vi- 
mini  fare  una  pieciola  eviterei  U all*  albore  , o alla  per- 
golaria ( cori  la  molti  T.  a penna,  lo  tlamp.  ha  ai  per- 
golato ) . 

PERGOLATO.  Quantità  di  pergole  unite  irniente  ; 
e anche  eempliccmente  Pergola.  Lai.  per  gala.  Gr.  etft- 
•vt'Xn  -nfcfioXu  . Boce.  g.  3.  p.  4*  Etto  avva  d* intorno 
da  te  , c per  lo  mezzo  in  aitai  parti  vie  ampissime  , tut- 
te diritte  come  tirale  , e coperte  di  percolali  di  viti  . 
Car.  feti.  1.  3a.  Ha  dalli  lati  spalliere  d‘  ellere  , e di 
gelsomini  , e sopra  alcuni  pilastri  vestili  d’  altre  verdu- 
re un  pergolato  di  viti.  Buon.  Pier.  3.  a»  io.  L'omio 
dal  mezzo  io  tu  , caproni  , e lupi  Tutto  '1  renante  reg- 
ger pergolati  . 

* PERGOLATO.  AJd.  Fatto  a foggia  dì  pergo- 
la . Baldin.  Dee.  In  line  delle  quali  i un  terrazzo  per- 
golato di  viti . 

f PERG0LE5E.  Spetie  X ava  duracine,  e grotta, 
detta  anche  Pergola  , e Brunetta  , ed  enne  della  nera  , 
delta  rotta  , e della  bianca  . Seder.  Coll.  119.  L*  uva 
paradisa  è ottima  ec.  quaudo  aia  ben  fatta  , gialla  , e 
matura,  e basta  non  meno  , cbe  la  pergolese  , e dura- 
cine cc. 

PERGOLETO.  pergolato  . Cr.  1.  7.  3.  Le  quali 
( aiti  da  pergola  ) potranno  far  bellissimo  pergoleto  so- 
pra le  ripe  , accostandosi  a’  predetti  arbori  ( il  T.  Lai. 
ha  prrgularium  ) . 

(•)  PERGO LETTA.  Dim.  di  Pergola  . Lat.  paroa 
triehila  . Nov.  ani.  g.  a.  a.  Sotto  una  pergolctia  di 
gelsomini,  in  mezzo  della  quale  surgea  uno  lampiiieito 
di  acqua  viva  , una  tavola  fu  ordinata  . 

PERCOLO.  P.  A.  Pelea,  o Tavolalo  ne'  teatri  . 
Lat.  podium . Tav.  Kit.  Le  dame  montano  in  au  i gran 
percoli,  per  vedere  la  giostra  incominciata. 

(*)  PER  GRADO.  P.  PER  $.  GII. 

PERI.  Coll'  E larga.  Paladini,  che  aggi  più  comu- 
nemente ti  direno  Pari  . Lai.  parti  . G.  P.  a.  II.  S. 
Colla  forza  de' suo’  dodici  Baroni  , e Peri  di  Francia 
chiamati  Paladini,  tulli  gli  conquise  , c distrusse.  fi  8. 
4.  t.  11  Re  di  Francia  con  consiglio  de*  suo'  dodici  Pe- 
ri il  privava  del  Ducalo  di  Guascogna.  Star.  Piu.  304. 
Questo  fece  fare  a alcuno  de'  dodici  Peri  Elettori  dcl- 
1'  Imperadure  . 

*#*  PERI  ANTO.  T.  degli  Agric.  Parte  della  pian- 
ta; ed  i II  prolungamento  del  peduncolo  , SI  quale  cao- 
pre  gli  organi  della  generatiome . fi  pertanto  per  la  tua 
fortun  , commenta  o tiluntione  è diverto  dalle  brattee, 
dagli  tpati  , dalle  glume  , e da  tutte  le  altre  foglie  flo- 
reali . Il  pertanto  può  etter  templice  o doppio  ; peni - 
tlente  o caduco  . Gagliardo  . 

***  PERIÀNZIO  . T.  de’  Hot.  Specie  di  calice  re- 
golare e perfetto  , che  cirtoada  tutte  le  parti  della  frut- 
tifica  tiene , ed  involge  tutte  le  parti  del  flore  prima  che 
si  apra  . Di*.  Ktim. 

PERICÀRDIO.  Quella  bona  , ove  ila  chiaro  il  cuo- 
re dell'  animale  . La t.  pericardion  , perlcardlum  • Gr. 
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•ntfizafdiev.  Llbr.  tur.  meleti.  Lo  cuore  sta  rinvolto 
iu  una  borsa  , che  da'  medici  _«’  appella  pericardio  . 
Red.  On.  nm.  5.  Due  ( erano  ) i cuori  racchiusi  sic’  lo- 
ro particolari  pericardj. 

(•)  PERICÀRPIO,  y.  G.  Invoglio  di  teme  ■ I.at. 
perienptam.  Gr.  Tifiaa'fT/sv  . Salvia,  dite.  a.  a 16.  La 
naiura  lutti  gl*  indivìdui  serra  denlro  a i suoi  generi  , 
e alle  tue  spezie  , come  ne'  pericarpi! , o invogli  de'  ac- 
ini ti  chiuggono  i fruiti  . 

f * PERICL1MEN0.  Lonieera  caprifohum  , T.  del 
Botanici  . Pianta  . che  ha  i fiori  t gambuti  in  verticillo  , 
o nodo  , ed  in  cima  dei  rami , le  foglie  ultime  congiun- 
te . Targioni  . 

f*  PERICLITANTE.A'.  L.  Che  ptrMUm.Fiamm.  4. 
54  La  tempestosa  onda  cuoprc  senza  contasio  il  legno 
periclilantc.  Buon.  Pier.  5.  4.  4.  Navi  periclitanti  , E 
da  tremoli  scoscese  montagne. 

t PERIGLIARE,  y.  L.  Pericolare  . Lat.  perieli- 
tari  . Gr.  mrdortumr . Segr.  Piar.  Priac.  6.  Quelli  altri 
difendono  lepidamente  in  mudo,  che  insieme  con  loro 
si  nericlita  . 

PERICO  LAMENTO  . Pericolo  . Lai.  perielUatio  . 
Gr.  aiWvvef  . S.  A goti.  C D.  Si  mostra  esser  soprav- 
venuto , o la  felicità,  o ‘1  pcricolamento  della  salute  . 
Cavale,  il fed.  cuor.  Come  lo  cavallo  punto  si  getta  ve- 
locemente in  ogni  precipizio  [ cioè  dirupamento  , O 
pericolsmeuto  ] cosi  1'  uomo  punto  dall'  ira  ai  getta  a 
ogni  male  [ qui  vale:  luogo  da  pericolarvi  . Lai.  prin- 
cipi! ium  . Gr.  dvixfnproe , e la  patealtti  è uno  gioii» 
del  trito  ] . 

PERICOLANTE.  Che  pericola  , Che  i in  pericola. 
Lat.  periclitani  . Gr.  nirduriòur  . G.  P.  11.  3.  14.  Or 
non  è questa  terra  quasi  una  gran  nave  portante  uomi- 
ni tempestanti , pericolanti  , soggiacenti  a tanti  maro- 
ai  , a tante  tempeste  ec. 

PERICOLARE.  Rovinare  , Mandare  in  preeipitia  » 
Lat.  perdere  , evertere  , pettuadnre  . Gr.  cìrstifàv  , ss- 
aaXv  me,  naraenaarruv . Sem  S.  A goti.  a3.  Fortuna- 
■ to  è apparilo  a Roma  , c studia  di  pericolare  la  no- 
stra Feae.  M.  P.  a.  44  Essendo  ogni  cosa  »n  isperan- 
za  dì  grande  libertà  , si  messe  una  sformata  tempesta 
di  vento  , che  tutti  gli  alberi  pericolò  de'  lor  frutti. 
Cavate.  Sptcch.  cr.  Per  fare  utilitadc  a se  medesimo, 
vorrebbe  poter  pericolare  il  cielo  , e la  terra.  Frane. 
Sacch.  Op.  di».  Questo  c quello  , cbe  sempre  ha  più 
pericolalo  il  moudo . 

$.  I.  Pericolare  , in  tlgaiflc.  neutr.  vate  Correr  pe- 
ricolo . Lai.  periclitari  . Gr.  mJvnm.  Frane.  Sacch. 
()p.  div.  90.  Sirena  è uno  animale,  ovvero  pesce,  eh* 
ec.  canta  si  dolcemente,  clic  fa  addormentate  li  mari- 
nai , e chi  T ode  , c quando  sono  addormentali , gli  fa 
pericolare.  Dittam.  a.  6.  La  vita  sua  crudelmente  pe- 
ricola . Salvia,  dite.  1.  73.  Non  minore  in  realtà  , se 
beo  meno  apparente  , è il  vantaggio  , che  dagli  amici 
•i  trae  , quando  prosperevole  vento  a vele  gonlie  poi  la 
la  aave  di  nostra  vita  . cbe  quando  con  vento  contra- 
rio tra  le  sirti , e tra  gli  scogli  degl*  inforlunj  va  mani- 
festamente pericolando  . 

$.  II.  P parimente  in  lignific.  neutr.  vale  talora  An- 
dare in  preeipitia  . Lai.  corrnere  , averli  , perdi  . Gr. 
tiiviTSi  , aVarflTlrloi  , t'iraXu'trdru  • G.  P ■ 11* 
a.  r3.  La  giau  città  di  Nioive  era  giudicata  da  Dio  a 
pericolare  per  li  loro  peccati.  Tee.  dir.  8.  34-  Se  ’l  co- 
comune  pericola  , come  iscanrpcrete  voi!  Croniche tt. 
X Amar.  a.  I giganti  furono  di  quella  rea  isebiaita  , 
cbe  Dio  fece  pericolare  per  lo  diluvio  . Amm.  ani.  36. 
5.  4>  Co'  detrattori  non  li  mischiare  1 spezialmente  per 
questo  vizio  pericola  quasi  tutta  1’  umana  generazio- 
ne . 

PERICOLATO  . Aid.  da  Pericolare.  Sarm.  S.  Ag. 
4-.  O felice  tavola,  colla  quale  il  pericolato  può  tornate 
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■ porto  di  (alalo  . Mattiniti.  ».  So.  9.  6 dalla  no- 
ve pericolalo  in  mare  , diciamo  . che  ciò  , clic  aldi 
toglie  della  nave,  o del  mare  , o del  renaio,  è tenuto 
di  restituirlo  al  mercatante  pencolato  . Croa.  Motel! . 
3t3,  Il  contado  era  più  istracco  , e piu  pericolato  , che 
la  citili.  Coll.  SS.  rati.  K più  m'ho  ventilo  pericolato 
dal  fattili  io  , t d.ìl  mangiare. 

PERICO  LATORE,  Foce  travolta,  dette  im  vece  di 
Prorcural-re  de  persona  Idiota  , e rolla  . Bote.  nov. 
75.  fi.  Porto  quelle  cote  a ler  Bonnecorri  «In  Ginestre- 
to , che  ra*  aiuti  di  non  so  che  m’  ha  fatto  richiedere 
per  una  comparinone  del  parentorio  per  lo  periculator 
ano  , il  «indice  del  dilicio. 

f PERÌCOLO.  4/*/*,  « Bovina  soprastante  , /tirchio  . 
Lai.  perfcttlum  , dtiertmen  . Gr.  xinfvref.  Bete.  Proem. 
3.  Al  quale  aiuna  fona  di  proponimento  cc.  o perìco- 
lo , che  seguir  ne  potesse  , avera  potuto  nè  rompere, 
nè  piegare.  E nov.  1.  1.  Manifesta  cosa  è , che  siccome 
le  cose  temporali  tutte  sono  transitorie,  e mortali,  coti 
in  se  , e fuor  di  se  essere  piene  di  noia  , d‘  angoscia  , 
e di  fatica  , e ad  infiniti  pericoli  soggiacere  . Fa».  E- 
sop.  Credendoli  in  pericolo  di  morte  ( 1*  ed/i.  di  Pado- 
va 1&11.  e pag.  tè.  ha:  Mangiando  il  Lupo  carne, 
nella  quale  era  osso , inghiottendola  , l'osso  gli  »'  attra- 
versò nella  gola}  e vedendosi  in  pericolo  di  morte, 
mandò  per  lo  paese  ec.  ).  S.  Agott.  C.  D.  Chi  amn 
il  pericolo  vi  cadrò  dentro  . Daat.  Par.  8.  Solca  cre- 
der lo  mondo  in  suo  perirlo  ( 7 ut  perirlo  i»  carne  del- 
la rima  ) , Che  la  bella  Ciprigna  il  folle  amore  Rag- 
giasse volta  nel  tento  epiciclo.  Boti.  Forck.  1.  prot.  a. 
E*  non  ci  è [ dina  ) pericolo  nessuno  ; il  mal  suo  è le- 
targo ec.  male  cornane  a tutti  coloro  , i'  quali  hanno 
la  mente  ingannata  , e delusa.  E «.  prot.  3.  Pensi  tu, 
che  questa  sia  la  prima  volta  , che  sìa  stata  dagli  uo- 
mini maligni  , e malvagi  stimolata  , e posta  in  perico- 
lo la  sapienza  l 

**  1.  Per  Danno  , Ingiuria  . Sali.  Cateti.  Zj.  Non 

iremo  prese  orme  cc.  per  fare  perìcolo  a niuna  perso- 
na ; ma  prr  difendere  e sicurar  noi  medesimi  dalla  in- 
giuria de'  Romani. 

II»  Enervi  peritala,  che  altane  cote  laertde,  re- 
te Bilicare,  Ener  verisimite  , rè'  ella  siegna  . Sta.  ben, 
F arch.  6.  Si.  Egli  è costume  dcjla  natura  de  i Princi- 
i ec.  dire,  che  coloro  dicevano  il  vero,  da’  quali  non 

più  neri<*»lo  di  doverlo  udire.  Sega.  jV-tn*.  Mari. 
99.  a.  Non  vi  sarà  mai  pericolo  , che  qnrsti  due  liti- 
ganti ( f.t  carne  , e lo  rpir/to  ) si  aggiustino  tra  di  loro, 
se  non  vengono  a un  compromesso  [cioè,  aoa  tatù  mal 
vero  . eoa  succederà  mal  ) . 

PERICOLOSAMENTE.  Avveri,  Con  pericolo'.  Lat. 
periculote . Gr.  iarntndòràìi . FU.  Piai.  Cesare  com- 
battè pericolosamente  , e vinse  genti  furti. Cavate.  H/er 1. 
cuor.  Lo  quale  malvagiamente  , e pericolosamente  fa 
I*  uomo  impazzare.  Tei.  llr.  7.  ^3.  Se  non  fosse,  clic 
le  malizie  moltiplicarono  pericolosamente  , e li  malfat- 
tori noi»  erano  gàstigatì.  d/or.  S.  Greg  Quando  non 
sì  curano  incautamente  di  fare  le  minori  cose  , pciico- 
losamerite  si  mettono  a far  le  maggiori  . 

PERICOLOSISSIMO.  Superi,  di  Pericolato.  Lai. 
perii  ulotir tinnii  . Gr.  agstXt^vmmi  . Fr.  (Hard.  Pred. 
S.  a.  E però  questo  vizio  si  è pericolosissimo,  che  par- 
te scevera  lo  tuo  cuore  da  Dio.  Se  a.  ben.  Patch.  6. 
99.  Si  trassero  addosso -sgnza  cagione  alcuna  guerre 
pericolosissime.  Seni.  star.  1.  3i,  Nè  potè  così  mara- 
vigliosa  grandezza  , e pericolosissime  tempeste  distorlo, 
che  non  trapassasse  quel  capo  . 

PERICOLOSO  , /fji/.  Pieno  di  pericoli  , Indurente 
in  pericoli  . Lat.  peritatomi . Gr.  xivJvnrdn<  . Boec. 
noe.  17.  a.  Altri  di  basso  stato  per  mille  pericolose  bat- 
taglie per  mezzo  il  sangue  de'  fratelli , c degli  amici 
loro  saliti  all'  altezza  de’  regni . E noe.  99.  33.  Si  levò 


una  tramontana  pericolosa,  che  nelle  secche  di  (Urba- 
na la  percosse  . Cavale,  Sperch.  er.  Verianno  tempi 
pericolosi  , e saranno  gli  uomini  amatori  di  te  medesi- 
mi . E d/ed.  cMor,  Condottile  ruschi  egli  abbiti  nemi- 
ci grandi  , e pericolo*»  . E Frali,  lieg,  Lo’nfermo, 
che  non  si  conosce  , è in  pessimo  , a pericoloso  staio  . 
Patr.  top.  7.  Se  non  eh'  ebbi  temenza  Delle  pericolo- 
se tue  faville.  Tratt.  gov.  fam.  Questo  otto  è lodevo- 
le . quando  lo  ’ndugiarc  è pericoloso  , e tosto  non  si 
può  vender  , come  ti  vuole  . 

" I.  Per  Chi  è in  pericolo  . Borgh.  Ori  g.  Fir. 
900.  Gio.  Villani  , più  pericoloso  da  se,  par  le  tene- 
bre de' tuoi  tempi,  d'incorrere  in  nuovi  errori,  die 
alto  a correggere  i vecchi  . 

••J.  11.  Pericolato  , per  Chi  è in  peritalo  detta 
cache  di  Caia  . Dnv.  Colt.  lyS.  Si'  volge  e piega  la 
vite  vecchia,  pericolosa  di  sgretolare,  o schiantare,  per 
la  sua  secchezza  ( che  torre  rischiai- 

* PKRICONDRO . T.  dagli  Anatomici.  La  membra- 
na che  euopre  alcune  cartilagini . 

+ • PERICI RANJO.  T.  degli  Anatomici.  Il  perio- 
stio che  daga  il  cranio  . 

t ••  PERtia'U».  C.  A.  Pt.lroì. . Gmill.  MI.II.9I!. 
Fortezza  è in  prosperevoli  cose  animn  sopra  pericoli  ope- 
rare [Onerare  pattando  sopra  i pericoli  animosamente)  . 
E appretto  ; Non  in  mare,  non  in  pericolo  solamente 
cc,  par  verrò . 

f •*  PERICULO8O . V.  A.  Pericoloso.  Guitt.  loti. 
1.  9.  Ogni  grandezza  terrena  , come  è affannosa  , e pe- 
ricolosa ad  acquistare. E 3.  »3.  Nur intento  periculoto  . 

PERI  DOTA  . T.  de'  Nat.  Pietra  meno  dura  di 
tutte  quelle  , che  dieomsi  gemme  ; cede  al  quarto  , ei  al- 
la Urna  , i d*  ordinario  trasparente  ; la  sua  frattura  è 
concoide  , e lucida  , ma  talvolta  presenta  qualche  lami- 
na parallela  all ’ asse  del  cristalli  , che  soao  prismi  con»- 
presti  eoa  otto  facete  . Il  suo  colore  comune  è il  verde 
H'  ulivo  ; se  ae  trova  rarissimo  qualche  petto  eoa  unn 
tiaia  rossiccia,  o bruna.  Bossi  . 

* PERIÈLIO.  Quello  t/alo,  In  cui  si  trovano  i pia- 
neti, quando  tono  più  vicini  al  sole  . Gali!. 

* PERIFERÌA.  7’.  de’ Geometri , La  circonf eretteti 
di  un  cerchio  . 

(»)  PURIKKASASK  . F.r  , Spi  egare  con 

circoalocntioai . Liti,  cirrnmtoqul , plurthus  verbi*  expli- 
care  . Gr.  nrifipd^mv  . Salvia,  prot.  Tote,  1.  199.  La 
cicalata  ha  da  essere  una  imitazione  d'  on  ragionamen- 
to'ec.  che  non  perifrasa  , non  perioda  , ma  se  oc  va 
giù  per  la  plana  , ec. 

PERÌFRASI.  F.  G.  Cireonloeun'o* • . Lat.  eireum- 
locuiio.  Gr.  'ttfi'oftxrft  . Salvia,  prot.  Tote.  51  *08.  Lo 
stesso  elegante  tradottole  latino  in  prosa  volendo  muta- 
re la  perifrasi  ec. 

* PERIGEO.  Sari.  T.  degli  Astronomi.  Quello 
stato  in  cui  si  trovano  i pianeti  quando  restano  nella  par- 
te più  batta  dello  Zodiaco  . 

-J-  * PERIGEO  . Add.  Dir  est  di  Va  pianeta  quando 
ti  frotta  nel  suo  perigeo  . Tacci  Par.  Sia  dunque  la 
distanza  minima  della  Luna  al  centro  della  terra  , che 
è quando  la  Lima  chiamasi  perigea  «c.  Gai.  Sagg.  »j). 
Dimostrandosi  il  disco  di  Venere  nelle  due  congiunzio- 
ni e separazioni  dal  Sole  pochissimo  diflViente  m gran- 
dezza di  se  stesso  , e quel  di  Marte  perigeo  a pena 
3.  o j.  volle  maggiore  che  quando  è apogeo  re. 

f *,*  PERIGLIARE. Xeutr.  patt.  Porsi  a rischia;  a 
pericolo.  Ar.  Fur.  so.  89.  Come  talnr  ai  citta  e si  pe- 
riglia E da  finestra  c da  sublime  loco  L'  esterrefatta 
subito  famiglia,  Che  vede  appresso  , c d' ogni  intorno 
il  foco  . ec.  /V.  S. 

PERÌGLIO.  Pericolo.  Lai.  pericolila»,  dltcrimen  . 
Or.  xfodorcf.  Bocc.  noe.  77.  3y.  In  lui  t'ingegna  di  met- 
ter tenerezza  del  tuo  onore,  per  cui  quel  medesimo  ed 
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ora,  e mille  altre  volte  non  hai  dubitato  di  uictlrrc  in 
periglio  . G.  V.  8.  4i.  i.  Essendo  la  citta  di  Firenze 
in  tanto  bollore  , e perigli  di  saette  , e di  nimistà  ec. 
Dani.  Inf  a(S . O frati,  dissi,  che  per  ceutoiullia  Peri- 
eli siete  giunti  all*  occidente  ec.  E Purg.  14.  Coni*  al- 
l'annunzio de*  futuri  danni  Si  turba  il  viso  di  colui, 
ch’ascolta,  Da  qualche  parte  il  periglio  1’  astanni . 

•j-  ***  Periglia  , vale  nache  Prova  , Eiprrimento  . 
Ar.  Pur.  io,  70.  Al  Padron  fu  commessa  la  risposta  ec. 
Ch’  avean  chi  lor  polita  di  se  a lor  posta  Nella  piazza 
e nel  letto  far  periglio  . .V.  S. 

PERIGUOSA.MESTE  . Avveri.  Con  periglio.  Lai. 
pericutosc  . Gr.  l'viurJiìnK  . Fr.  Giord.  Pred.  71.  In 
noe'  pensieri  molto  perigliosamcnte  dimorano  . Totem 
Ger.  3.  Sicché  potaan  mcn  pcriglìosaiucute  Quelle 
genti  fuggir,  che  fuggian  prime. 

* PERIGLIOSISSIMO  . Superi,  di  Peri glioio  ; Pe- 
ricolati tnnitj  . Ilctuh. 

PERIGLIOSO  . Adi.  Pericolalo  . Lai.  periculotut  , 
Gr.  Aivduetidm  . Pani.  laf.  1.  E come  quei,  che  con 
Iena  aBatinaia  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva,  Si  vol- 
ge all'acqua  perigliosa  , e guata  ec.  Peir.  soa.  71.  E 
quanto  ali*  alma  Bisogna  ir  lieve  al  periglioso  varco  . 
rii.  Plut.  Quello  detto  di  Madi  era  manifestamente 
periglioso  alla  città  . Pan.  prol.  1,  In  questo  periglioso 
mare  ogni  gente  anniega  , Se  1’  aiuto  della  divina  grazia 
non  la  soccorre  . 

***  PERIGÒNIO.  T.  de'  [tetanici.  Epiteto  del  ca- 
lice de' fiori  maschi  delle  piante  crittogamiche  , il  quale 
circonda  gli  organi  della  generaiione  . Diz.  Etimo!. 

PERÌMETRO . Ampie ita  , Tutto  il  dintorno  di  qual- 
t ivoglia  corpo  , o figura  . Lai.  circniiui  , amtilui  . Gr. 
ertf t'pt tf »e  . Gal.  Hai.  mot.  5i6.  È manifesto,  il  circo- 
scritto poligono  avere  al  cerchio  la  medesima  propor- 
zione , che  ha  il  suo  perimetro  alla  circonferenza  di 
esso  cerchio,  cioè  al  perimetro  del  poligono  li  , ec. 
Sagg.  a al.  etp.  tSy.  Facemmo  fare  un  cerchietto,  o 
libera  d'ottone,  la  quale  la  capisse  per  appunto  nel  suo 
maggior  perimetro  , 

f * PERINEO.  T.  degli  Anatomici . Quella  porle 
de'  tegumenti  comuni  , che  i fra  l'  ano  , 0 lo  parie  po- 
steriore delle  pudende  . 

(*)  PERIODARE.  Far  periodi , Usar  periodi  nello 
scrivere  , o nel  parlare  . Lat.  periodi t ufi  . Gr.  Trjfi®- 
dtutn . Salvia . prot.  Tose . a.  igg.  La  cicalata  ha  da 
essere  uni  imitazione  d'  un  ragionamento  ec.  che  non 
perifrasa,  non  perioda,  uia  se  ne  va  giù  per  la  piana.ee. 

PERIODICAMENTE.  Avveri.  Con  periodo-  Pemetr. 
Sega.  itì.  E talo»i  I*  entimema  con  periodo  accidental* 
mente,  essendo  periodicamente  concatenato,  ma  non  ò 
però  propriamente  tale. 

PERIODICO  . Add.  Di  periodo  , Che  ha  perioda  , 
Lat.  periodica/  . Gr.  artfiedinóc  . Gal.  Siti.  537.  Benché 
tali  incostanti  mutazioni  alterassero  in  parte  il  periodi* 
co  primario  corso  di  esse  macchie.  F.  4 i*.  Bisognereb- 
be tor  via  una  delle  dae  alterazioni  periodiche  . 

(•{*)  5*  Periodico  , T.  de'  Medici . Aggiunto  di  feb- 
bre , o di  qualsivoglia  maniera  di  morbo  , thè  sopraven- 
ga all"  animale  per  accessi  fra  loro  corrispondenti  nella 
durata  e ne'  sintomi  . 

PERÌODO.  Lat.  perioditi  . Gr.  vtfiodof  . Drmetr. 
Sega.  17.  Il  periodo  è un  certo  composto  di  parole  , 
che  si  rigirano  , donde  e*  prende  il  suo  nome  . E ap- 
presto : Il  periodo  & giro  dell’ entimema , siccome  egli 
i giro  dell’ altre  coac.  E 18.  Il  periodo  non  argomenta 
cosa  veruna , ma  solo  nel  concatenamento  consiste  • 
Fr.  Gian/.  Pred.  Usano  parole  ,e  periodi  enigmatici . 

| J.  I.  Per  Ordine  , Progresso.  Sagg.  nat . etp.  147. 
Ma  qnal  poi  si  foste  il  periodo  di  queste  varie  altera- 
zioni , che  in  essa  opera  il  freddo  , questo  non  sapevamo 
ancoia  . E 149.  La  verità  si  è,  che  uoi  stentammo  . . 


. . prima  di  poter  rinvenire  alcuna  rtasa  di  certo  intor- 
no a'  periodi  di  questi  accidenti. 

* IL  Periodo,  T.  degli  Astronomi.  Pivolutione,  a 

dicesi  propriamente  del  CWio  <f  un  Pianeta  , che  ri  Lor- 
na al  segno  onderà  partito  . Periodo  solare . Periodo 
lunare . t, 

* $.  III.  Periodo,  diceti  do'  Cronologi  od  Un  deter* 
minalo  /patio  di  tempo  , come  Periodo  Giuliano  , Pe- 
riodo Attico  , Periodo  Callipico  . 

*,*  J.  IV.  Periodo  , T.  de'  Mas.  Non  i altro  che 
uiti*  certa  unione  di  frasi  talmente  fra  loro  ordinate  • 
formate  a costruire  una  data  parie  di  un  petto  musica- 
le .GieocìU  . 

7 V.  Periodo  è la  durata  di  un  accesso  j.i- 

Ir  ile  0 dt  una  qualunque  altra  maniere  di  morbo , che 
abbin  carattere  periodico  , 

t PERIOSTIO,  e PERIÒSTIO.  T.  degli  Anato- 
mici. Membrana  tenace , che  veste  esteriormente  le  otsa  , 
Lat.  periosti* m . Gr.  Ttfiogiof  ■ tled.  Cons.  pag.  ai. 
( tdie.  de'  Class.  ) Ma  ( Io  cagione  ) eli*  è un  fluido 
salsugginoso  fisso  , tartareo  , il  quale  n<  n dalle  veue  , 
ma  bensì  dall’ arterie  è deporto  ne’  tendini  , ne’  l»ga- 
mea|i,e  nei  periostei,  o membrane,  che  vestono  i ca- 
pi degli  ossi . ,:H  • 

* PERIPATETICAMENTE.  T.  Dottrinale.  Secon- 
do la  scuola  de’  Peripatetici  . 

7 * PERIPATETICO  . Aristotelico  ; Filosofo  , cAe 
dall'  azione  sua  fu  detto  Deambutalore  . Paul.  Cantrit. 
iòti,  E perocché  Aristotele  cominciò  a disputare  andan- 
do qua  , e là  , chiamalo  fu  Lindieo  , e li  suoi  compa- 
gni Peripatetici  , che  tanto  «ale  quanto  deambulatori  . 
E appressa:  Lo  nome  dclli  Accademici  si  spense  ; e 
tutti  quelli  , che  a questa  setta  si  presero,  Peripatetici 
sono  chiamati . 

t ***  PERIPATETICO  . Add.  Appartenente  alla 
sruoto  peripatetica . Gal.  Gali.  su.  E all'  incontro  qua- 
dra e si  conforma  con  la  dottrina  peripatetica  . -V.  S. 

* PEftlPA  1 E TiSMO  . T.  Dottrinale  . Lo  Filosofi a 
peripatetica' . 

* PERIPEZIA  . Inopinato  accidente  per  cui  dallo 
stato  felice  olC  infelice  , o da  questo  al  contrario  pas- 
sando , cangino  faccia  te  cose.  Salvia.  Cas.  Peripezia  O 
scioglimento  della  tragedia  . E Fier.  Buon.  Le  infeli- 
ci cadute  , cioè  le  peripezie  , gl'  inaspettati  casi,  le  su- 
bite rivoluzioni , quali  si  maneggiano  nelle  tragedie  . 

* PERIPLO.  T.  degli  antichi  Geografi . ;Vssi^s. 
sione  intorno  a un  mare,  o lungo  le  coste  d’  alcuna 
parte  del  mondo  . 

* PKRIPNKL'MONt A , , PKFXJIOMTE.  l’.lm.- 
neo.  T.  de  Medici.  Infiammatione  de'  polmoni . 

* PERIPNEUMON1CO.  T.  di’  Medici.  Infermo  di 

per ipaeum onta  . 

PER  ìli  E . Morire  , Mancare,  Capitar  male . Lai.  pe- 
rire , deficere  . Gr.  dmóH.uo^au  ■ Hocc.  no v.  17.  8.  Non 
potendone  per  la  contrarietà  del  tempo  tanti  reggere  il 
paliscalino  , andato  sotto,  tulli  quanti  perirono.  E nov. 
97.  la.  Presilo  a riguardare  Innamorata  si,  che  *1  mio 
cuor  pere.  Cavale.  Med-  cuor.  Temendo  lo  giudic io  di 
Dio,  del  quale  ella  lo  minacciava  , se  quivi  la  lasciassa 
perire. E Diseipl.  spir.  Io  t'infrenerò  delle  lodi  urie, ac- 
ciocché tu  non  pecchi  , e non  perisciti  . Omet.  Orig. 
Ogni  consiglio  era  perito  , e ogni  speranza  t*  era  venu- 
ta meno.  G.  F.  9.  »i6.  a.  Rotte  le  lor  galee,  e periti 
gran  parte  della  gente,  perciò  non  lasciarono  la  guer- 
ra . Nov.  ani.  14.  1.  E che  la  giustizia  non  volea  peri- 
re , Dant.  Purg.  *4.  Ma  degno  Bene  è , che  ’l  nenie  dì 
tal  valle  pera . E Far.  i3.  È legno  vidi  già  drillo*  e 
veloce  Correr  Io  mar  per  tutto  suo  cammino  , Perire  al 
line  all*  entrar  delta  foce  . Petr.  cane.  ad.  8.  Solo  per 
cui  conforto  In  cosi  lunga  guerra  anco  non  pero  . E 
eoa.  161.  Ma  perir  mi  dà’I  ciel  per  questa  luce.  Fior. 
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S,  Frane.  »8B.  Per  alcuna  tempesta  , ovvero  per  lo  di-  -f-  PERITO  . Add.  F.tperto  , Dolio , Scfentiato.  Laf. 
fello  dello  governatore  perisce  , e sommerge  quella  ni-  perita* . Gr  tuvetfos  . Mnettruee.  Quando  egli  è inre- 

tc  , ed  annegasi  miserabilmente  . guaio  a persona  perita  , e sufficiente  . Ciré.  Ceti.  6. 

$•  Perirò  , i«  alt.  eignific.  vale  Far  perire  ; modo  fa-  |5?.  E quegli  , ette  sono  molto  periti,  e valenti  tirila 

miliare  anche  a Greci . Lai.  perdere  . Gr.  drnrfiwmv . guerra  , non  sono  ancor  chiamali  da  voi  forti?  /{ed. 

Fr.  Giord.  PreJ.  S.  Or  non  sarebbe  questi  mano  , Coni.  a.  fis.  Non  si  trovò  cc.  punto  di  sangue  nè  nella 

ebe  va  a perir  la  nave?  Amm.  ani.  »a.  5.  3.  Or  non  vene,  nè  nelle  arterie  ec.  'ancorché  con  grandissimi 

sono  minutissime  le  granella  della  rena  , e se  troppa  diligenza  da  una  mano  perita,  ed  rsperimentata  vi  F«»s- 

rena  si  mette  nella  nave,  sì  la  sommerge,  e perisce?  se  cercato  . Pelr . uem . iti-  a.f>y.  Fiorirono  eziandio  Ac  - 

* PERISCI  . s.  m.  pi.  T.  de ' Geografi.  Abitatori  corso,  di  nazione  Toscano  , et  Oddofrciii  ( t rdit.  del 

delle  tome  fredde  . Pia  ioni  l53.j.  a pag.  (j$.  ha:  Odofrcòi  ) Bologucse  , 

* PERlSÌSTOLE . T.  de’  Medici.  V intervallo,  in  ragione  civile  periti. 

che  pana  Ira  la  Untole  , e la  Dianole  . PERI  TO  . Add.  da  Perire  . Morto  , Mancalo  . Lat. 

*,*  PERISPERMO  . F.  ALBUME  11.  Gagliardo.  mortimi  . Gr.  butvi  , Amet,  Si).  La  smarrita  , e non 

T * PF.RISSO  LOGIA . Fieiota  repllcaeione  di  parole  . perita  vita  ritorna  in  costui.  Fr.  /oc.  T.  4*  3o.  8. 

Oda*.  Hit.  i.  «9.  Che  la  lunghe*?!  produca  questo  mal  Guarda  i sensi  da  parte  , Che  non  dica  piu  ferita  Alla 

arme  di  affettazione  per  mezio  di  perifrasi , di  peri*-  natura  perita  , 

•oltigie  , di  replica?  ioni  , lo  ratifica  Quintiliano.  PERITONÈO.  Membrana  lottile  , che  vette  tulle  le 

■j-  (•)  PERISTÀLTICO.  T.  de' Medici . Diteli  il  naia-  pani  contenute  nel  brino  ventre  . Lat.  pt  riionrrum  . Gr. 
rat  moto  dall'alto  ni  bario  dello  tlomaeo  e degli  inlntini,  n^usvanr  . Red.  Oli.  a a.  |f»i.  Il  peritoneo  della  ripe* 

chiamato  ancora  vermicolare  per  in  tomi #!inaia  che  hm  col-  ra  marina  è doppio  . F.  appretto  : Nel  fondo  di  uno 

lo  etriiciare  de' vermi.  Lat.  peritiamoti, circumprettortm.  di  questi  socchi  del  peritoneo  sta  nascosta  la  milza.  E 

Gr.  irff<{-aXT<K0(./fe<f.  lett.  i.  i»3.  La  infrascritta  polvere  i-S.  La  vescica,  o notatolo  dell' anguilla  è composta 

ò molto  giovevole  cc.  ad  aiutare  il  muto  peristaltico  del-  di  due  tuniche  proprie,  e di  una  terza  tunica  connina 

lo  stomaco.  E Coni.  t.  4i-  Perciò  il  loro  moto  partala  1-  all’ altre  viscere,  ed  è quella  stessa,  che  deriva  dal  pe- 

tico  in  un  certo  modo  si  ferma.  F.  a aS.  Ma  perchè  è ritoneo  . 

necessario  staccar  qualche  cosa  dalle  parti  superiori  , PERITOSO.  Add.  Che  il  perita  .Lat.  vereconda! . 
per  aiutare  il  moto  peristaltico  dello  stomaco,  delle  bn-  Gr.  M'o^oirnfdi  . .Yov.  ant.  7.  3.  Stava  con  peritosa 

della  ec.  E ta5.  Così  esse  fecce  si  rendono  più  ohhe-  faccia  ; disscgli  , che  se  li  facesse  innanzi  , acciocché 

dienti  , e più  cedenti  al  moto  peristaltico  de  medesimi  stava  più  indietro,  che  l'altro  . Tav.  Die.  La  parola 

intestini,  E coni.  a.  cp.  La  natura  do  per  se  stessa  del  signore  non  può  far  prode  uomo  del  peritoso  , né 

co’  suoi  moti  peristaltici  può  ec.  cacciar  fuori  qualche  forte  , uè  ardito  del  codardo  . Croi».  Moretl.  Non  esser 
porzioncrlla  di  sieri.  tìmido,  nò  peritoso  , ma  mettiti  innanzi  francamente. 

* PF.RIS  PERO  . F.  G.  T.  degli  Architetti  antichi.  E altrove  : Era  un  poco  peritoso,  c sabatico.  Red.  he. 

Specie  di  Tempio,  che  aveva  colonne  da  tutti  quattro  t 11.  Se  vengo  n palesarvi  la  credenza,  eh*  io  ne  tengo, 

lati,  e che  era  differente  dal  proiiilo , perche  queno  non  lo  fu  con  animo  peritoso, e con  temenza  grandissima  . 

ne  aveva  che  davanti  e di  dietro  e non  già  dalle  bande  . Al  porco  peritato  non  cade  in  bocca  pera  mrrea  ; 

* PER  ISTI  LO  . F.  G.  T.  degli  Architetti  Antichi , proverb.  e vale,  che  A i timidi , e che  non  T arritchiano 

che  lignifica  Aver  colonne  lutt'allorno  . Egli  i di  [fetente  di  foni  incontro  alta  torte  , rare  volte  ti  offerisce  di 

dai  Perlifero  in  quello, che  le  colonne  del  Periitilo  tono  per  te  . 

nel  di  dentro,  come  attorno  un  Cortile, e quelle  del  Pe-  * PERITRÓCHIO  . Timpano  , Macchina  atta  a ca- 
rtolerò tono  nel  di  fuori , come  ne  Tempi  degli  Antichi.  var  acqua  in  alto  , e a macinare  . Voc.  Ois. 

+ * PERITAMENTE.  Con  periti a,  Eipertamente  . **  PERITURO.  Che  dee  perire  . F . L.  Cavale.  E- 

Salvin.  Odia.  l/hr.  ti.  v.  47«.  Come  un  cantor  , pe-  spot.  Simb.  t.  176-  Più  ardentemente  cercano  i secola- 

ritamente  Narrasti  le  fatiche  dolorine  Di  tutti  i Greci  ec.  ri  le  cose  periture  , che  noi  le  utili  . Cavale.  Fruii. 

PERITANZA  . Attratto  di  Peritolo.  E ti  ur*  talor  llng.  46.  Molto  pisi  tollerabile  male  sarebbe  affaticarsi 

in  buona  , e talora  In  cattiva  pane  . Lat.  wrefmrli's . in  beni  perituri  , che  in  beni , che  fanno  perire  . 

Gr.  euoxdvn  . Albert . cap.  61.  Abbellisca  la  vergogna  , * PERJÙRIO.F.  L.  Spergiuro;  Giuramento  folto  . 

• la  peritanza  1 delti  , e i Fatti  tuoi  . Guitt.  lett.  E si  Castigl. 

non  ebbe  peritanza  d*  appellarla  cingueltìera  . Demeir.  PERIUAO.  F.  L.  Mancatore  di  fede.  La  1.  perju- 
Sega.  5».  Ad  alcune  cose  buone  son  propinque  certe  rat . Gr.  fiVefxsc.  Ar.  Fur.  9,  5a.  Come  penuro.  « 
non  buone  , come  alta  fortezza  la  temerità  , alla  mo-  pìen  di  tanta  rabbia, Che  dime  sola  uccider  non  sisazj. 

desti*  la  peritanza  [qui  Lat.  vitiosns  pndor.Gr  .io  9 erri  ai]  . PERÌZIA.  Eiperitnta  , Sapere.  Lat.  perilla  . Gr. 

PERITÀRE  . IVeutr.  pan.  Et  ter  timido  , Fergoannr-  ifrwneift  . Petr.  uom.  Ut.  I Romani  aveano  capitani  , 

ré  , IVon  alme  ardire.  Lat.  verecundari  . Gr.  ai  dà-  cavalieri,  animo  , provedenza  , virtù,  e perizia.  Frane. 

oSaj./.ab.  ?a3.  Quantunque  ella  nell'aspetto  sia  perula  Iiarb.  «9.  t.  E data  la  notizia  Di  questa  perizia  , Qui- 

inolio  imperiosa  , non  si  son  però  peritati  . Guid.  G.  li  veduto  avremo  Come  guardar  poretuo . 

83.  Il  qnale  così  arditamente  con  parole  vanteroli  , e PERIZOMA.  F . G.  Lat.  peritoma  . Gr.  -Ttftfufia  • 
mordaci  non  si  è peritato  di  lacerare  la  vostra  rnae-  Dani.  laj.  3i.  Sicché  la  ripa,  eh'  tra^  perizoma  , Dal 

stade  . Mo>g.  ».  76.  E son  più  dì , che  licenzia  avrei  mezzo  in  ciane  mostrava  ben  tanto  Di  sopra,  che  di 

chiesto  , Benigno  padre  , se  non  ch’io  mt  perito.  1ÌV1.  gìugucre  alla  chioma  Tre  Frison  s’  averian  dato  mal 

ben.  Farch.  a.  3.  Per  riprenderlo  , che  egli  s'c  pelila-  vanto.  Futi  ivi  : Perizoma  é vestimento,  che  cuopre  la 

lo  a richiederti  , potrai  dolerti  amichevolmente  in  que-  parte  partente  del  corpo  , sicché  vuol  dire  , che  la  ripa 

sto  modo  . cuopria  la  parte  pudeute  di  sotto  del  gigante  . Morg. 

* PERITATO  . Da  Perltare.  *8.  » fi-  Questo  sarà  quel  magno  Mecenate  , A cui  scui- 

* S.  Per  Eiaminato  con  peri  ti  a . Galli.  pre  ogni  musa  è perizoma  {qui  per  meta/,]. 

PERITISSIMO  . Superi,  di  Perito.  Lat.  peritiiil-  + PERLA.  Gioja  bianca  , d'ordinario  tonda  , che  ti 

m ut.  Gr.  i fi**  e sonni  . Serd.  ttor.  1.  4-j.  Gli  darebbe  forma  in  alcune  conche  marine  . Lat.  unto  , bacca,  mnr- 

nu  altro  piloto  peritissimo  della  navigazione.  E ».  4‘>  genita  . Gr.  ftafytfirm  . Dui.  Par.  3.  1.  Perla  é una 

Sono  maestri  peritissimi.  Guice.  ttor.  Ercole  Benlivo-  pietra  preziosa,  ebe  si  trova  nelle  conche  marine.  J et. 

gito  peritissimo  del  sito  del  paese . tir.  4.  4.  Poi  quanto  son  cavate  di  queste  cochillc  , elle 
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indurano,  e «peate  aon  quelle  > die  I'  uoipo  chiama 
perle  , le  «pali  aon  pietre  «li  grande  nobiltà, e speziai- 
mente  in  medicine  , e conte  la  rugiada  o pitta,  c netta, 
cosi  aotio  le  pelle  bianche  , c nelle.  Bore.  «et».  99. 
3?.  Fece  vi  por  auso  una  coltre  lavorata  a celti  compas- 
si di  perle  gioaaiaaitnc  . Dani.  Par.  3.  Tornea  de'  no- 
stri viti  le  postille  Debili  *1  , che  perla  in  bianca  fron- 
te Non  vien  mt-n  tosto  alle  noatre  pupille  . Pelr.  cane. 
37.  4.  Ch’oro  fui  luto  , e perle  Fiati  quel  di  a vederle. 
Ar.  pur.  43.  17(1.  Poi  purea  «eia  la  copia  , che  d“  oro  , 
E di  gtan  pelle  a*ea  compassi  altieri,  Ben ».  Ori,  ». 
io.  a.  Aia  uno  in  buon  conto  una  persona, Ciò,  ch'el- 
la fa  .gli  par  , che  perle  sia  [croi.*  gli  par  pregiata  , 
e ultimò']  . Ited.  Esp.  mal.  7 8.  (guatilo  perle  scaiainaz- 
«e,  che  tulle  insieme  pesavano  dodici  grani  , nel  ven- 
triglio d‘  un  picciun  glosso  sccinaron  di  peso  quattro 
grani  in  vmt'orc. 

* Perl»  , (ter  Sorla  d‘  lineilo,  detto  anche  Cava - 
loethio  . 

<*)  PER  1/  ADDIETRO.  V.  PER  $.  XLUl. 

PFRLARO.  /Ubero  della  patitile*,  o de’  Pater - 
notiti  di  S.  Domenico  , Zaccheo  , Sicomoro,  Mclia  sie- 
da 1 ac  Li  un.  T.  de'  Romaici . Piemia  , che  ha  lo  ttelo 
arboreo  , remoto  arila  sommiti  , Con  In  scorta  alquan- 
to aera  , te  foglie  alterne  , bipenuate  , le  fogliatine  ooo- 
te , appuntate  , lecite  , e lobate,  liscia  ia  numero  di  cir- 
ca 5. , i fori  di  uh  bianca  meicolato  di  turchino  , e di 
rieletto  a grappali  ascellari.  Piorisce  nel  Giugno  , e 
nel  Luglio.  E indigena  nella  Siria  , ma  al  preterite  cat- 
tivata in  tutta  le  parli  del  Mondo.  Gallizioli . 

PERLAIO,  Add.  da  Perla;  Del  color  della  per- 
la . 

I.  Per  lmhtruto  della  queliti, 0 follante  della  perla. 
Red.  Vip.  t.  17.  Si  bevve  quel  vino,  come  se  fosse  au- 
to tanio  giulebbe  periato  . 

* $•  11.  Chiocciola  periata  , Spetie  di  Chiocciola  ma- 
rina , il  cui  Coperchio  chiamati  Ombelico  marino. 

(*)  PER  L'  AVVENIRE.  V.  PER  $.  CXXVIf. 

PF.RLKTTA.  Dim.  di  Perla.  Ucav.  Crii.  Oref.  31. 
Ve  ne  avevano  talora  de'  colorati , e delle  plasuie  in- 
sieme con  qualche  pcrlctu. 

PERFINO.  Dior,  di  Perla.  Lor.  Med.  iVoif.  8.  La 
Neccia  mia  , che  pare  un  perlino  , Ella  ne  va  la  mat- 
tina alla  Chiesa  [ qui  per  simili!,  e rate  lo  netto  , che 
Sennino  ] . 

t (•)  PERLISMALTATO.  Add.  Smaltato  di  perle . 
Voce  paco  umta.Uuon.  Pier.  3.  3.  »3.  Pcttsoi  pur  che 
Neltunno  S'ingoiaste  un  soldato  , Per  fami-  poi  regalo 
all’alma  Teli  Sitavo  appo 'I  carro  suo  pcrlìftiialtato. 

PKRLONB.  Rftlimbuiio  . Lat.  aciosut  , imulsut. Gr. 
«f yòt  , Ceceh.  Spir.  4.  7.  E onesti  be’  perlon  , 

che  fanno  il  Giorgio  , F sou  l'alloro  d'  ugni  fina,  spes- 
so Mostran  d'  aver  il  cavai  di  danari  , È 'gli  hanno  la 
fantesca  poi  di  coppe.  E Servig.  5.  3.  Clic  se  io  cre- 
detti, Che  fusse  ver  , che  cotesto  perlone  facesse  que- 
sto  torto  alla  mia  vedova  ce. 

(*}  per  lo  più.  r.  PER  S.  CXXXVIIL 

*t»  PFRLSTEIN.  T.  de’  JYat.  ÌYome  dell"  otsidìmna 
periata  , o color  di  perla  . Botti . 

%*  PERLUSTRARE.  T.  de'  Milit.  Dicesi  d'ima 

boscaglia  , di  una  foresta  , d'  bua  gota  , il*  uno  stretto  , 
* vate  entrarvi  con  preeautione  per  esplorare  te  il  ne- 
mico ri  ha  teso  qualche  imboscata , se  vi  stanno  masco- 
tti i nemici , tc.  Gratti. 

%*  PERLUSTRAZIONE.  T.  de'  Mtht.  Il  perlu- 
strare , club  I*  esaminare  con  attenefone  un  luogo  coper- 
to di  macchie  , e sospetto  «T  insidie.  Grassi . 

Perini  trazione  . T.  de'  Milit . Diceti  anche  il 
giro , che  fanno  gf  inspettori  da  una  guarnigione  all'al- 
tra , da  un  quartiere  all*  altro  , per  esaminare  lo  sloto 
delle  trippe.  Grassi. 


%*  PF.RMA.  /.  /.  T.  di  Marineria  .Lancia,  balletto 
turco  a foggia  di  gondola  , dì  cui  serranti  •*  Costa  a- 
tiaopoti  pel  tragitto  dì  Pera  , e di  Golosa  . St rauco. 

PEKMAGNENTE.  r.  PERMANENTE. 

PERMALOSO,  /idd.  Sdegnosa , Che  ha  per  male  •- 
gai  caia  , Che  piglia  per  male  ogni  cosa  . Lai.  indigna- 
lundMt.Gr.  ivefrtf  aiuti»  . Buon.  Tane.  1.  1.  Non  vedi  lo  , 
con’  (11*  1 siilicusla  , Fantastica,  incagnata  , e perma- 
losa! 

PERMANENTE.  Da  alcuni  degli  antichi  detto  anche 
talora  PERMAGNENTE-  Slabilr  , Durabile.  Lat.  duCa- 
bilie.  Gr  diafani  • d*  G10:  Gettasi.  opute.  Noi  non 
abbiomo  qui  otta  permanente  , e stabile  , ma  cerchia- 
mo per  quella  , che  dee  venire.  Cr.  4.  40>  ••  L*  uva 
passa  ec.  fa  il  vin  grasso,  e pertnagnrnlc  . P.  uum.  3.  i 
vini,  che  si  volgono  , dalla  sua  mala  feccia  spartiti , ed 
in  feccia  di  buon  vino  rimessi  , permanenti  staranno  . 
E appresso:  Alenili  il  frullo  del  cedro,  e gallo  «fSe 
mescolano  nel  vino  . e (annoio  perinagnenlc  . 

(*)  PERMANENTEMENTE .Aweib.  Con  permanm- 
aa,  Perseverantemente.  Lat.  periererauler.Gr.  |<rqusvt»f. 
Segner,  Crisi,  in  tir.  3.  36.  17.  I corpi  de'  maritati , 
finché  non  si  disciolgono  per  la  mone  , seguono  sem- 
pre a rappresentare  permanentemente  quel  gran  misu- 
ro, che  ec.  si  contiene  nel  Sacramento  del  matrimo- 
nio . 

PERMANENZA.  Perseverante , Stabiliti.  Lai.  per- 
manilo . porsevoraatia.  Gr.  fengtor»  . Dif.  Pne.  Per  U 
permanenza  , c duronicnto  di  quelle.  Tet.  tir.  7.  gv. 
La  quinta  è permanenza  nell’  opere  . 

•{■  PERMANÉRE.  Rimanere  . Restare  , Durare  . Liti 
permanere  , persistere . Gr.  iuptwmr  , laiauiiMr  . Pi- 
loc.  1.  38.  Ponesti  il  tuo  signoiil  giogo  sopra  pi"  indo- 
miti colli,  tu  6oka  permanendone  vera  donna.  A'  G.  53. 
Acciocché  nella  grazia  del  signore  interamente  perman- 
ga. Da  ut.  Par.  3.  Coni’ acqua  recepe  Raggio  di  luco, 
permanendo  unita  . E 37.  E come  donna  onesta  , ebe 
permane  Di  se  sicura,  ifcrm.  «V.  A goti.  Ma  quanto  unti 
permasa  più  in  delizie  , tanto  più  forte  sarà  tormentato 
in  eterno  . Annoi.  L'nng.  L’  opere  delle  tue  mani  sono 
i cieli,  egli  periranno  , .e  tu  pcrmarrai.  Cavale.  Proti. 
Ung.  Fogniamo»  che  molti  santi  permanessero,  a fos- 
SCio  perfetti  nel  diserto,  quautunqae  idioti.  Guitt.  lett. 
aG.  Vostra  signoria  buona  in  sua  lidditk  permanga  sem- 
pre. Pr.  Giord.  143.  Questo  lume  permanse  in  lei 
chiuso i e però  ella  avanzò  gli  Apostoli  [ «at»  il  prete- 
rito ] . 

PERMANÉVOLE.  Aid.  Permanente,  Durabile.  Sta- 
bile. Lat,  stabilii  , durabili! . Gr.  dinpSHt  . Ae*.  Piti. 
Veracemente  la  verace  , e vera  qualità  è permancvolc  , 
ma  la  falsa  non  dura  Gore.  Tct.  tir.  t.  8.  E se  alcuno 
dicesse,  che  Dio  oidinò  certo  corso  alla  natura,  « poi 
fece  contro  ol  corso,  e rimutò  suo  primo  voler* , dun- 
que non  ò egli  permancvolc  ; io  pii  dirò,  che  natura 
non  ha  che  fare  nelle  cose  , che  Dio  si  serbò  in  sua 
jvoli'itadc  . 

PERM.ANSIVO.  Adi.  Lo  situo  , eh»  Permanevate  , 
Lat.  stabilii  , durabili/.  Gr.  diafani.  Guitt.  lett.  3.  Per- 
ché verdi  è buona?  Ciò  è porgendo  gaidio  grande, 
inulto,  vero  , e perniansivo  . 

{*)  PER  ME’,  e PER  MEI.  V.  PER  S.  CL. 

f * PERMEÀBILE.  Che  può  permearsi;  Tmpatsevola 
ne'  meati . Magai.  Itti,  stìent.  pag.  ao.  ( Pir.  1731.) 
Sali  iccati  per  eolliquaniento  nelle  sue  ultime  paitictsL 
le  , e perciò  più  facilmente  penelrantì  per  tutti  i luo- 
ghi permeabili  al  sangue  . Cocck.  Ragù.  Senza  render* 

riù  permeabili  e più  molleggiami  i vasi,  • più  sottili  i 
iquidi . 

*.*  PERMEABILISSIMO.  JJJ.  Ci.  .1  fu.  k..ù... 
trio  passare.  Lai.  pertommode  permcabills . Gal.  òiit.  8H, 
Ma  se n U amo  ec.  come  bisogni  che  egli  (_  C mutare  ] 
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animella  la  materia  della  Luna  etitr  pernieabilittìma 
dai  raggi  kulan  nella  profondila  di  dua  mila  miglia  . 

/ r . s. 

(*)  PERMESSI  ONE.  Lo  timo  , che  Prrmhtioue  . 
j.at.  permits ut.  Gr.  ooyxàf  non.  Covate.  Trmtt.  put. 
l.U.  ».  top.  7.  Nulla  tnbolaziuuc  ci  può  ancnirc  ,.*c 
non  è pcimcssione  , c comandamento  «li  l)i u.A  Pungil. 
tf.  Scora  giusta  |»c  1 incsvionc ,uiuna  creatura  può  fare  al- 
cuna cu»a  . 

PKRMKSS1VO,  e PERMISSIVO.  Add.  Che  permet- 
to. Lai.  ptrmìlltnt . Gr.  **(**’•  Albert,  a.  37.  Per- 
uiessiva  è [ /«  volontà  Ji  Dio  ) quando  ad  alcuno  non 
degno  dinega  la  ma  grazia  , cessando  la  faccia  tua  da 
lui  |>er  li  peccali  tuoi  . 

PERMESSO.  AdJ.  do  Ve» menerò.  Lat.  permiane  . 
Gl.  cuy  *lx*(n/U:ro(  . L'otta  Ab.  Itac.  cap.  40.  Quale 
tono  le  tcnlazjoui  permesse  da  Dio  Contro  agli  «vergo- 
gnali . L appretto  : Sciunaliiadc  aguia  di  tentazione  di 
fornicate  |>ciumM  ad  umiliazione  della  loro  super- 
bia . 

PERMETTENTE.  Che  permeile.  I.at.  perniile mt  . 
(ir.  euy%ufùe  . Petr.  top.  11.  Ed  alla  line  il  «calo  , 
Dio  per  mettente  , vedete  iu  U>»uro.  Tati.  iter.  5.  7.  Te 

rimettente,  i dicci  eletti  andranno  Colla  donzella  ai- 
onorata  impresa,  (auree,  tlor.  8.  Sia.  Seguitò  il  Car- 
dinale piuttosto  non  conltadicenie  , cita  permettente  , 
1'  atubaaciodoic  del  Re  d*  Aragona  . 

PERMÉTTERE.  Concedere , Linciar  fare.  I.at.  per- 
miliare,  concedei  e . Gr.  euyxtefùr  • Locc.  mar,  iti.  3i. 
Nè  la  aoprablrondanle  pietà  , ed  allegrezza  materna  le 

Scrutiselo  di  potere  alcuna  parola  dite.  A n»r  iH.  10. 

i dee  credere  , clic  quello  , clic  avvenne,  egli  per  sua 
benignità  permettesse.  Doni,  Purg.  su.  E brigar aui  di 
toretchiar  la  strada  lauto,  quanto  al  poter  tu’  era  per- 
messo . Maetirut».  1.  10.  Se  prese  i minori  quattro 
f ordini  ] secondo  P usanza  dii  paese,  c in  questo  me- 
desimo di  il  suddiacono  piglio  il  suddiaconato  , punte 
essere  permesso  per  luisci icordia  di  ministrale  ne'  mi- 
nori. rii.  SS.  Pad.  1.  iS.  'l'ullc  queste  cose  per  melica 
Iddio  a confusione  del  nimico  supciiro. 

f ••  PERMETTIMEN  E!),  V oce  dinotata.  Pennini*- 

ut  ; Ciccata,  pr,  doni.  1 (•*>.  Gridavano  i deuionj  ch’e- 
sano in  uno  uomo;  Messile,  se  ci  cacci  , cuuiauda  che 
andiamo  uc*  porci  ; e andaivi  pei  suo  periuvllimonio. 

(•)  PER  MINUTISSIMO.  Superi,  di  Per  tu  » nate  ; 
Itlinulniimameate.  Tal.  miauintime.  Gr.  Xrrnram  . 
Sega.  Marna.  A goti.  10.  4-  Ltcdì,  che  quando  ancora 
le  ne  dimentichi  , nuu  1101  et  ai  presso  Dio  serbato  per 
minutissimo  lutto  ciò  , (he  pei  lui  patisci? 

(•)  PER  MINUTO,  /'«rii»  awerbiolm.  vale  Miauto- 
nenie.  P.  MINUTO.  Add.  VI. 

PERMISLHUMEMO.  Me, cotanta , Militarne.  |. 
per nuxtio ..Or.  «rijUilif.  Sn~g.  nal.  tip.  sài.  O per 
un  minuto  pciuiiscliiomcnlu  di  paiticcllc  d'atia  , o d al- 
ira  simil  materia.  A'  a-»7.  Conciossiacosaché  per  sua  na- 
turai facoltadc  mondrlicbi  [ siccome  è noto  ] di  ogni 
•Miotico  pei misclii Jineuto  i liquuii  tulli  . 

. $.  l’rr  Hivoiutione  , JJisckia . Sgjutl.  lag.  IL  Comin- 
ciassi a tnuoicio  luna  la  citta,  cd  a venire  la  citta- 
diuesca  discordia  in  modo  d*  uno  grande  pertuischia- 
uieuio  di  terra  . 

PERMISCIIIARE.  Meicolare%  Confondere. Lei.  per- 
•oittert.  Gr.’.  eieapiy  eden . Saluti,  log.  H.  La  quale 
per  contenzione  penuischiò  le  cose  tutte,  e quelle  di 
Dio  , e degli  uomini.  Cr.  a.  14.  a-  Per  la  vapoiaLiliu 
pai  mischia  con  sellile  mescolamento  , e donagli  leggs- 
iraaa  , c movimento. 

(')  PERMLSCHIATO.  Add.  da  Per  mischiare.  Lai. 
imnixlut.  Gr.  mamuixSmt  . Prot.  piar.  (».  *q*.  Giri  , 
quando  puote  , non  «reta  il  male,  quegli  il  comanda»  c 
iuipcrciù  tutti,  tutu  pciuuicUiaù  ci  sono  , ec. 

r.  v. 


PERMISSIONE.  Il  permettere  , Contentane  , l.iceu- 
ta  . I.at.  permétti* , perniami.  Gr.  r«)j;sfirri,  Li  òr. 
Pred.  Vutlcru  la  permissione  del  popolo  Ebreo. 

PERMISSIVAMENTE  . Aererà.  Con  permiaiane  . 
Lai.  permiftirr.  Gr.  cuy  mritùf  . Troll,  fan  fam. 
1 tristi  non  avrebboao  unta  potenza  di  far  male  da  Dio 
nte . 

PERMISSIVO . r.  PERMÉSSI VO  . 

PEH.MIS  l'IONE.  Mnru gho  , Alncolaato,  Aititela- 
mtnla.  Lai.  permiMio.  Gr.  drdpi^n  . Cr.  a.  i3.  (i. 
Del  letame  , il  quale  ha  congiunta  l‘  umidità  , e buona 
per  III  itliona  col  secco  terrestre  , s'appigliano  , vivono, 
* foriilicansi.  Pmtg.  Mei.  Nella  impnfitia  polverina, 
xione  s*  lultcvoliscc  la  viiiù  sua  per  la  pei  mistione  dil- 
le cose  . 

PEKMO  VIMKNTO.  Matrh ione  , Malie».  Lat.  per- 
notto. Gr.  Mor,  S.  ìireg.  Se  questo  per- 

luovnuenlo  d‘  ria  desse  questa  inaiadtzione , 

PERMUTA,  Permutamento . Lat.  permutino. Gr . dim\- 
Xoyn.  S'gr.  piar.  Ari.  guerr.  1.  3o.  Il  che  non  proce- 
de da  alno  , che  dalle  permute,  che  facevano  da  luo- 
go a luogo  ogni  anno  quei  capitani , i quali  erano 
preposti  alla  cura  degli  eserciti. 

* Per  mula  , in  ur  altri»  criminale  , dicati  di  Com- 
inni  a tiene  , Cambiamento  di  pena  per  grafia  del  Prin- 
cipe. Rand.  ani. 

PKRMU  1 Alti  LE  . Add.  Allo  ad  et  ter  mutalo  , Mu- 
tabile. Lai.  per  mutabili  t . Gr.  dierBvn««(.  Pr.  tiiord. 
Pred.  It.  Il  licue  del  santo  paradiso  non  è permutabile 
mai.  /«ut.  Par.  5.  ».  Finge,  che  Beatrice  dichiari  so- 
lamente della  permutazione  , che  si  può  fare  di  certi 
voti,  che  Iranno  materia  permutabile. 

l’EUML  r AMENTO.  //  permutare.  Lat.  permutano  . 
Gr.  òsàa}  n • 

PL1VMU  l'AN/.A . V.  A.  Permutamento  . Lai.  per- 
«mm tulio.  Gr.  diaAafù.  Dumi.  Par.  5.  Ed  ogni  permu- 
tane credi  stolta , Se  la  cosa  dimessa  in  la  sorpresa  , 
Come  '1  quattro  nel  sei . non  è raccolta  . 

l'F.RMinARK.  C.mlm,,.  Lai.  permutare  , commu- 
tare, Gr.  o&ct tts»  , diuTharveir  . Hut.  Par.  5.  1.  Per- 
mutate è cambiare  la  materia  in  altra  materia  . fJoce. 
In  ir  od.  G.  S'  incominciò  la  qualità  della  predella  in- 
fermila a permutare  in  macchie  nere,  o livide.  G.  P. 
u.  79.  3.  Il  detto  Vescovo  di  Vcrgiù  , fu  permutato  a 
Vescovo  di  Viguone.  linai.  !nf.  7.  Ordinò  generai  mi- 
nistra , c duce  , Che  permutaste  a tempo  li  ben  vani 
Di  gente  io  gente.  A Par.  3.  Ancorché  alcuna  oflcsU 
Si  permutaste  , come  saper  dei . 

* 1.  fi  ueulr.  paté.  Scambiare  ckerekeitim  vicende- 
votmeale  . Salvia.  Opp.  Paté.  Poiché  anco  a questi  piu 
maurggian  donne  A parte  i letti  nuziali,  c tutte  Giac so- 
no. pi  1 mutandosi  le  notti. 

7 **  J.  II.  Permutarti , per  Andare  da  un  luogo  ad 
uu  altro.  Voce.  teli.  Piu.  Iloti.  *7».  Lise  varietà  poi  re- 
mo noi  tia  queste  c quelle  [ contrade  1 . dove  ci  permu- 
tiamo [ elei;  dove  andiamo  od  alatore]  ! [ coti  legge  , a 
meglio  , Mira  variante  dell ’ fida.  Pimentino  11*3.  Ma  la 
Cinica  Psomulitimo.  P.  PRU.Ml  (ARE.  ] A appretto : 
Poiché  così  piace  alle  Fortuna  , che  voi  a voi  medesi- 
mo facciate  credere,  non  costretto  . ma  volontario  Tes- 
servi d’  un  lungo  prim  11  tatù  in  uu  aldo  cc. 

(•)  l’EUML  'LATAMENTE  . Avveri.  Con  permuta- 
mento , Con  Itcambiamealo  . Lat.  commutate.  Gr.  luì- 
Xityufr Vi.  timi.  Dial.  mot  lue.  5-j?.  Venga  poi  a dimo- 
strai vi,  come  non  solamente,  alti  elianto  sia  vero  , che 
pesi  disegnali  facciano  T equi  libi  io  io  stadera  di  brac- 
cia diseguair  secondo  la  ptopoiziuue  di  essi  pesi  per- 
uiuiaumeiite  sospesi,  ina  che  T ir  lessa  cosa  la  colui , 
che  colloca  pesi  eguali  in  distanze  eguali  , che  iiucllo  , 
clic  colloca  pesi  dileguali  in  distanze  , che  abbiano 
pi  rumi  annulliti  la  medesima  proporzione  , che  < pesi 
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[ qui  vale  Quello  eletto  , eie  ila * geometri  altrimenti 
et  Aire:  fa  rotto  a permutalo  ) . 

PERMUTATIVI).  A4J.  Chi  pwrmutm  , Bue.  FUr. 
4.  4>  10.  Ma  fosse  O destrezza  di  man  permutativi , O 
balenar  degli  ocelli  miei  minchioni,  Quel,  ch'ella  rio* 
■cV,  voi  acni  irete  . 

PERMUTATO.  AAA.  Aa  Permutare . Croa.  Morti!. 
E per  tanto  apparisce  , ed  è vero  . che  detti  danari  ri- 
scossi , o finiti  , o permutati  per  lo  detto  Paiolo  . 1'  u- 
no  quarto  dee  rimanete  , e appartiene  a detto  Pagolo  . 

PERMUTATORE.  Perlai,  mate.  Che  permuto  . Pr. 
ClorA.  PreA.  H.  Come  si  è il  demonio  volcntietoso 
permutatole  del  nostro  bene  in  tanto  male. 

PKRMUTATRICE  . Perlai,  fentm.  Che  permuta  . 
Lai.  permutatrlr.  Fiamm.  4.  »<>»•  Tu  permutarne*  da' 
regni  , e de’  mondani  casi  adduttrice  , sollievi  , e av- 
valli con  le  tue  mani , siccome  il  tuo  indiscreto  giudi* 
ciò  ti  porge.  Amet.  8».  La  fortuna  permutatrice  de*  ba- 
tti mondani  . 

PERMUTAZIONE  . Permutamento  . Lat.  permuta - 
Ilo  . Gr.  Aiolkayn  . Dani.  ìaf.  7.  Le  sue  pertuulaxion 
non  hanno  triegtte.  flore,  lelt.  Pia.  Ilott.  *71.  Adun- 

3ue  non  giustamente  esilio , ma  permutazione  chiamare 
obhÌDRto  quella  , che  , o constretti,  o volontari» , d*  u- 
na  terra  in  nn*  altra  facciamo.  F.  »?».  E se  pure  vo- 
gliamo il  vostro,  nun  permutazione,  ma  esilio  chiama- 
re, vi  dovete  ricordare  , non  essere  nò  primo,  nò  so- 
lo. Bore.  Con».  Daat.  la/.  7.  I.»  tua  vita  non  unifor- 
me , ma  da  varie  permutazioni  infestata.  Bui.  Par.  1, 
t.  Usa  qui  lo  colore  , che  ai  chiama  permutazione, 
quando  si  fa  per  similitudine  [ qui  l nome  Ai  figura 
rettorie  a ] . 

* I.  Permutartene  , l anele  T.  de'  .Matematici  , e 
ditesi  delle  varie  combinazioni  1 1 uè  calcolo  , 0 sto  del- 
le diverte  maniere,  In  cui  più  cote  poi  tono  et  t ere  fra 
loro  ordinate  . 

• 5-  11-  Permulneloni  Al  qnmntlth  , nell"  Algebra  , tono 
/ Cambiamenti , Le  nltcmnitoni  , o Le  differenti  combi- 
nozioni  Ai  un  qualche  numero  Ai  quanlitadi . 

• PKRNÉCCHIA  . r.  f T.  Ai  Marineria  . Quel 
petto  Arila  ruota  di  prua  , eie  nvaata  t opra  il  bordo 
del  batUmcalo  . 

• PER  NETTO.  Piccolo  perno  ; Peraatto.  Magmi, 
lelt.  Per  atmare  il  fanale  fi  congegnano  per  via  di  al- 
cuni per  netti,  assicurandogli  con  nastri  sotto  , e sopra. 

+ PERNICE,  o STARNA  MINORE.  Tetra»  per- 
dix  , T.  de * .Ynturahtli  . ! -cerilo  , tbe  la  una  macella 
nuda  , e papillote  lotto  gli  occhi  , ol  petto  uaa  mac- 
chia bruna  , e la  eoda  Ai  color  ferrigno  . Abita  aei  cli- 
mi temperati , ama  ti  campi  solitari  , e vive  in  branchi  . 
Lat.  perdix  . Or.  <rf,ftfr(  . Frane.  Sacch.  Op.  Al v.  90. 
Pernici  ec.  per  natura  imbolano  I*  uova  I*  una  all’  al- 
tra , quando  è il  tempo  del  covare  , ed  essendo  nati  I 
figliuoli  , gli  induce  la  natura  a conoscere  la  luro  pro- 
pria madre  , e come  l’odono  cantare,  lasciano  la  fitti- 
zia madre  , e seguitano  la  vera  . IVinf.  Fiet.  101.  lo 
non  ti  seguo  , come  il  falcon  face  La  volante  pernice 
cattivella.  Ctriff.  Cole.  ».  5j).  E pernici,  e fagiani,  e 
quaglie  arrosto  Pur  porte  lor  da  quella  dama  onesta  . 
Tei.  Br.  5.  Si.  Pernice  è un  uccello  , che  per  bonlà 
di  sua  carne  , sempre  ò cacciata  ner  gli  uccellatoli  . 
Llbr.  Amor.  Vedem  talvolta,  che  falcon  di  leggieri  affa- 
re prende  grossi  fagiani  , e gran  perniei . lied.  Otr. 
ai 1.  8.  Ho  avuta  I*  occasione  bene  spesso  di  toccar- 
lo con  mano  ec.  nelle  pernici  bianche  de’monti Pirenei. 

•4*  Pernice,  e Pernictotto , T.  Ae'Mil.  .Yome  Anto 
anticamente  ad  un  mortaio,  il  gamie  aveva  tredici  altri  pic- 
cioli mattai  Intorno  olla  boecn  , corichi  di  gramolo  . 

^PERNICIOSISSIMO.  V PERNICIOSISSIMO. 
PERNICIOSO.  F.  PERNICIOSO  . 


P ER 

PERNICIOTTO.  Salvia,  prat.  Tote.  I.  onCf.  ARtl- 
deit  ai  dicono  gli  aquiloiai , con  quella  medesima  li  cu- 
ra appunto  , che  noi  diciamo  starnotti  , perniciotii  , 
e simili  i piccoli  figliuoli  delle  starne,  e delle  perniei  . 

(f)  $ Perniciotto  , T.  de'  Miti!.  F.  PERNICE  y 

PKRNICONK.  Sana  di  turino.  Dav.  Colt.  i85. 
L*  altra  turba  de*  perniconi  ec.  non  se  ne  cura , e fan- 
no per  tutto  purché  grasso  vi  aia  . 

(*)  PER  NIENTE.  F.  PER  S-  CLXIl. 

• PERNIO  . F.  PERNO. 

PERMZIE.  F.  L.  Danno  . Lat.  perniciet.  Gr.  iXf- 
£fof-  (éntre.  iter.  t».  573.  Con  tanto  maggior  penco- 
lo, c pei  nizie  di  lutti . 

t perniciosissimo  , * perniciosissimo..**. 

peri,  di  Pernltioto  , e Perniciosa  .Luì.  ptraicioritiimut . 
Gr.  $Xmfiifaìmrm(.Aga.  Paad.  i5.  Gareggiare  ( ftdtn. 
Ai  F erano  1818. a png.  56.  legge  careggiare)  una  parta 
de*  cittadini  , ed  un*  altra  sprezzare  , questa  è cosa  per- 
malosissima nella  citta.  Star.  tur.  6.  1S1.  Bisogna  a- 
ver  animo  , e farti  beffe  della  vergogna  , la  quale  pei 
vero  non  ò altro , che  uno  impedimento  permalosissimo 
a chi  brama  trarsi  le  voglie.  Dav.  Colt.  186.  Non  che 
potate,  è eosa  perniciosissima  salire  sopra  i frulli  . e 
scalpicciarli  molli , guazzosi , o quando  è nebbia  , che 
gli  fa  sdegnare  . 

PERNICIOSO  , r PERNICIOSO.  Add.  Dannato  . 
Lat.  pernieioeut  , dammotut . Gr.  o'Xi&fttt  , flXnfl f f • 
Pie.  Ai.  sòl.  Molle  Hate  la  pregò  , eh’  ella  non  fosse 
così  sciocca  , eh’  ella  mai  si  losciasse  persuadere  dal 
•loro  perniatolo  consiglio  . Tee.  Dav.  ann.  11.  i5|.  Vi- 
ziosi in  privato  , perniciosi  in  pubblico  non  posson  vi- 
vere , che  di  discordie.  E tior . ».  »8y.  Offcu  le  licen- 
ze, cosa  perniatosi  alla  repubblica  , e non  grata  a’  sol- 
dati , toccando  a que*  meno  i carichi,  i pericoli,  « le 
fatiche  medesime.  Lor.  MeA.  eom.  108.  Le  continue 
occupazioni  ec.  le  quali  mi  dovevano  ritrarre  da  simili 
pensieri  , secondo  alcuni  , non  solamente  frivoli  . c di 
poco  momento  , ma  ancora  perniciosi , e di  qualche 
pregiudici©  . Salvia,  due.  1.  55.  Quello  Erse  dico,  che 
coll*  astenersi  dall'  ormi  volle  mostrare  a’  suoi  Greci  , 
quanto  fosse  per  loro  pernicioso  il  suo  odio. 

(■f-)  S Peraiciote  , Aggiunto  dì  quelle  febbri  in  ter  mil- 
itati accompagnate  do  un  qualche  sintomo  mortale  , o 
che  non  curate  prontittimamente  conducono  it  morte  t in- 
fermo al  terzo  , e talvolta  al  trema  Aa  accetto  . 

f PERNO  , e PÈRNIO.  Legno  , e Ferro  rifondo  , 
sopra  */  gitale  ti  reggono  le  cote , che  si  volgono  in  gi- 
ro . Lat.  oxiculut  . But.  ìnf.  a 6.  a.  Li  poli  sono  li  ca- 
pi del  perno  , in  su  che  gira  lo  cicio.  E Fu rg . 8.  ». 
Siccome  ruota  più  presso  allo  stelo,  cioè  al  tuo  perno. 
Fa  qui  similitudine,  che  la  ruota  presso  al  perno  ha 
niu  tardo  movimento.  Lor.  MeA.  rim.  6».  Come  rota 
farla  su  fisso  perno.  Buon.  Pirr.  ».  5.  7.  Vi  ponian  su 
la  man  sovra  il  suo  perno  Volgendo  , e rivolgendolo  a 
lor  senno  . 

S.  I.  Per  metnf.  Decoro  , Ornamento  . Pir.  Ae.  sto. 
F.  Trati (ione,  veramente  il  prrno  di  lutti  noi  , senten- 
do espugnare  finalmente  qarllo , spirito  ec.  Toc.  Dav. 
tior.  5.  Si.j,  In  quest'  ultimo  il  tenne  chi  dappoco,  chi 
moderato,  e non  sanguigno  ee.  ognuno  il  perno  di  ca- 
sa sua  , innanzichò  Vespasiano  fusse  principe  [ il  T. 
Lat.  ho  : dreni  domus  1 , 

y II.  Pur  per  mota/,  vate  Sostegno , Fondamenta. 
Dite.  Cole.  10.  Le  poesie  a*  intitolano  del  nome  di 
quella  cosa  , o persona  , che  di  tutta  la  favola  è la  im- 
portanza , e quasi  perno  , e fondamento.  Ciri  fi".  Cala. 
».  4*>  O sacra  maestà  , colonna  , e perno  Della  legge 
del  vero  creatore  . Brmb.  Asci.  5.  160.  Dintorno  alle 
quali  , siccome  a perni  , tutte  le  scienze  si  vo  1,0.0. 

5*  HI»  Andare  i»  pernio,  vale  Staro  i»  equilibrio . 

Voc.  Or.  f 
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* J.  IV.  Pernia  ditoaa  generalmente  gli  Art  itti  a 
Qnel  passando  temè»  *F  •rei»/»  , o «f  elione  /ette  • fog- 

£ia  di  cavi  glieli  a md  tue  di  fermare  le  cartella  ai  ca- 
rne ini  , o altea  peata  . 

* J.  V.  Perni  di  legno,  chiamano  l Coseni,  Quelli 
che  iterano  per  collegare  le  dir  ere  e porli  della  Coesa  . 

* 5*  VI ^ Porno  , per  Quel  legno  , 0 marnilo  , che  gU 
Scultori  ficcamo  fro  l’  uno  , • l'  olirà  parte  delle  mem- 
bro rollo  delle  per  unirle  insieme . Gli  Architetti 

se  ne  servono  aliteli  per  pih  fermamente  slattUro  il  po- 
sameli la  d’  alcuna  membra  £,  architettura  . 

•/  S-  VII-  P”m»  , 3T*  d/il.  Così  chiomosi  quel 
soldato  , o sotto-ujjisinle  , sul  quale  gira  un  corpo  , che 
fa  uno  conversione . Grani  . 

PEil.M)  1 i ÀitK  . Passare  , a Consumar  lo  motto  , 
I>«l.  psrnoctnre  . Gr.  >vi«ftv'Nr  . Cavate , Fruii,  hog. 
Onde  eziandio  di  Crino  leggiamo  , eli*  pernottar»  in 
orazione . Dani . Purg,  %q.  K «piale  il  raandrian  , che 
fuori  alberga, Lungo ’i  peculio  snoqueto  pernotta  . Buon, 
tier.  5.  3.  8.  Pernottato  al  Un  torni  pur  ter  Candido  . 

* PERNUZZO.  Piccolo  /irree;  Pernotto  . Vuc.  Dia. 
-j-  PERO . Pjrrus  communis  Lino.  T.  de' Botanici . Al- 
tero , che  ha  la  radice  legnosa  , ramosa  , il  ira  uro  di- 
ritto , che  ingrossa  più  di  quello  degli  altri  alberi  frut- 
tiferi , con  la  scorsa  scabra  , soggetto  a squamarsi  , i 
rami  tarminoti  da  spine,  gC  inferiori  dei  quali  si  olloa- 
tonano  dal  tronco  , lo  foglio  alterme  , coriacee  , ova- 
to-lanceolato  , seghettate , un  poco  pelose  al  di  eolio  asi- 
lo gioventù  , « fiori  bianchi , a corimbo  , rammento  mol- 
la sommità  dei  rami. Fiorisce  ntlC  Aprila , od  é indigeno 
specialmente  ia  Italia  , ove  si  trova  spontaneo  sugl' Ap- 
ponimi. Sonno  di  molta  varieté.  Lat.  pyrus . Bete.  non. 
69.  17.  Ora  neramente  contesto  io,  che  come  voi  dieta* 
vate  davanti , che  io  falaaoiente  vedetti , mentre  fui  ao- 
pra ‘1  pero.  Cr.  5.  an.  1.  Il  pero  è arbore  manifesto', 
e le  tue  divertitagli  tono  iolioite  , c in  ciaaeuna  citta 
tono  diverse  le  pere  1’ una  dall'  altra.  Alare.  Coll*  t. 
*7.  Il  lardo  (vero  , e la  vermiglia  prona  . 

*,*  Pero  di  terra  , T.  degli  Agric.  Radico  tube- 
roso di  uno  pianto  dello  stesso  nome  ( licliantoa  tube- 
roso* ] . Gagliardo  • 

• PERO  . t on giurinone  dimostrante  lo  ragion  dello  co- 
so , e volo  Per  questo  cagione  . Lat.  ideo  , ideista  . Gr. 
dia  mùm.'Bo cc.  nov.  Hi.  là.  E però  tu  le  na  andrai  pri- 
ma leardamente  ad  Aleesandro  . Doni . Purg,  a,  Però 
lu’  tiretto;  ma  tu  perchè  vai!  Petr.  cono.  18.  5.  Però 
forte  b rinuHa  Dal  vi^or  naturai,  ohe  v'  apre  , c gira  . 
L san . 3.  Però  al  n»io  parer  non  gli  fu  onore  Ferir 
me  di  tacita  in  quello  stato  . 

I,  Però  , in  vece  di  Perciocché . Lat.  aam  , etenim. 
Cron.  Morali.  «39.  Dicroti  moglie  a Bernardo  cc.  U fi- 
gliuola di  Gucciozzo  dc‘ Ricci  per  avere  migliore  appog- 
gio conira  a Pegola  . però  è Gucciozzo  grande  cittadi- 
no [ lo  stampato  ha  perocché  }. 

$.  11.  Però  però,  cosi  raddoppialo , Vale  Po’ pai.  Gal. 
Cop.  log.  5.  iHò.  Cbc  crcdiom  noi  però  però  che  impor- 
ti Aver  lo  ioga  di  vcllnio  nero  1 

PEROCCHÉ  . Avveri.  Imperciocché  . Lat.  «mi  , »/r- 
aim.tìr.  ydq  , *a«  yùf.Boec.  nov.  5.  S.  Perocché  quan- 
to ita  i eavalietà  era  d' ogni  virili  il  mare  bete  fa  moto  , 
tanto  la  donna  tra  tulle  ì' oltre  donne  del  moi^do  era 
bellissima  , e valorosa . Dami.  Purg.  I.  Aulì'  altra  pian- 
ta, che  facesse  fronda  , O indurasse  , vi  piiotc  aver  vi- 
ta , Perocché  alle  percosse  non  seconda  . Petr.  so  a.  68. 
Perocché  'n  vista  ella  si  mostra  umile.  G.  f.  n.  t.  1. 
Conviene  cominciare  il  dodicesimo  libro,  perocché  'I  ri- 
chiede lo  stile  del  notilo  trattato  . Pii.  SS.  Pad.  .1.41. 
Avvegnaché  non  potette  tenere  la  aoli  tu  dine  , come  egli 
desiderata  , perocché  grande  moltitudine  d'  infermi  , e 
di  sani  ec.  a hai  correvano  . 

' $.  1.  Perocché  , por  Acciocché . Lat.  ut . G.  F.  8.  71. 
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9.  Ma  parve  opera  , e volontà  di  Dio  , che  futa  orto  am- 
maliali , perocché  la  nostra  città  non  foaae  al  tulio  di- 
serta. Doni.  rim.  ^3.  E perocché  *1  mio  dire  util  vi  sia, 
Discenderò  del  tutto  le  parte  ec. 

5*  IL  Per  Quantunque  . Lat.  quamvis  . Gr.  na/eif  , 
Petr.  som.  iSg.  Né  perocché  con  atti  acerbi  , e rei  Del 
mio  ben  pianga  , c del  aio  pianger  rida  Porle  cangiar 
sol  un  de*  ncnsier  miei  , 

-j-  * ERRONEO.  T.  do’  Noto  misti . Aggiunto  di  tra 
muscoli  , che  servono  • muovore  il  piede , cosi  detti  per- 
ché nascono  dolio  fibula  , chinatalo  nache  con  greco  no- 
me osso  ptroneo  , • dstV  arteria  che  scorre  dietro  il  me- 
desimo osso  . 

f PERORARE  . Foro  lo  Perorasse  me  , Finir  V ero- 
sione compendiandola . Lat.  perorare  . Gr.  nrastgahas- 
cvt.  Fir.  dssc.  ma.  77-  Aon  aveva  il  malavventurato 
cammello  perorata  ancora  la  tua  diceria  . 

f * PERORAZIONE.  Finimento  del  discorse  , Con- 
clusione e ristretto  detC  ornsione  , io  che  priocipolmenls 
si  etera  di  commuover*  C amimo  de'  giudici  , o dogli  u- 
dilori  . Sego.  Quares.  Prot.  Sfogar  I'  ingegno  cc.  ia 
prìncipìì  di  dire  coti  pomposi  , che  vincano  di  beltà  le 
perorazioni  . 

PERPENDICOLARE  . Add.  Che  pende  a piombo  . 
Lat.  perpvadleutaris  . Cr.  4*  t5.  6.  E legale  pietre  suf- 
lìcivnti  perpendicolari  , «i  costringano  a stendersi  per  li 
lati,  acciocché  non  si  dirizzino  io  alto.  Sogg.  mot.  esp. 
ab.  Primo  stato  del  mercurio  nei  sito  perpendicolare  del- 
le canna  . £ 184.  In  imo  zi  avverti  che  le  libre  del  le- 
gno venissero  perpendicolari  , e nell’  altro  parateli»  al 
piani  delle  basi  . 

S-  1.  £ Linea  perpendicolare  , dicono  i matematici 
a Quella  , c ha  cadendo  sopra  un’  altra  liaea  rot- 
ta /a  gli  angoli  retti  uguali  . Lai.  perpendicolari* . 

***  $.  il.  Perpendicolare  del  poligono  . Quella  Unta 
abbassata  da ! contro  del  poligono  sulla  metà  del  lato  di 
osso  ; si  chiama  anche  Apotema . Grassi. 

%*  PERPENDICOLARISSIMO  . Superi,  di  Per- 
pendicolare . indubitabilmente  o etottnmtols  perpendico- 
lare. Lat.  precisi  duino  psrpsndiculoris  , oxocte  perpta - 
di.  Gol.  Sui.  ajé-  Pai  moto  apparirebbe  perpendicola- 
rissimo e rctiissuoo.  .V-  S. 

PERPENDICOLARMENTE.  Avverh.  Por  limea  per- 
pendicolare , A perpendicolo  - Lat.  ad  perpendiculum  . 
Gr.  arfo'f  nastrar  . Corsi.  Purg.  Q.  Zenit  li  è quel  pun- 
to del  ciclo  , che  è appunto  , e perpendicolarmente  so- 
pra'1  capo  del  consideralore . Sogg.  not.  esp.  1.^9.  Spa- 
riti da  un’  altezza  di  cento  , o più  braccia  un  orchibu- 
so con  palla  di  piombo  all'  ingiù  perpendicolarmente 
sopra  un  pavimento  di  pietra  . 

PERPENDICOLO  . Piombino  , o Psetrussn  legala 
mlC  archipsnsolo  eoa  un  filo  , con  cui  i muratori  aggiu- 
stano il  piano  , s il  piombo  da’  loro  lavorìi. L» l.  pn-pen- 
dtculunt.  Gr.  L»br.  Astro l.  Due  pesi,  clic  sodo 

fatti  a modo  delti  perpendicoli  de'inacstri,  clic  murano. 

£.  A perpendicolo  posto  awrrbrnim.  Véle  Per  lineo  per  - 
peadiaelara  , Perpendicolarmente  . Lat.  ad  parpamdicu- 
lum . Gr.  atfii  M.  tìm.  rim.  bari.  1.  tu.  Qual 

alando  n pcrpendicol  della  bocca  Spesso  vi  cade  su  qual- 
che cuserta  . Sagg.  nmt.  esp.  ftmb.  Lasciata  sani’  altro 
impulso  cader  semplicemente  giù  a perpendicolo. 

7*  * PERPERARE  . F . A.  Lo  stesso  che  Sperpera- 
re . Pataffi.  S.  Dal  pero  al  fico  sempre  perperando  . 

PÉRPÈKO  . Sorta  di  moneta  degl'  Imperadqri  Greci  ; 
di  cui  v.  il  tìuf rosso  nella  voce  Hjrperpcrum.  *Vm.  ani. 
58.  3.  E sappiendo  , che  siamo  di  ricco  signore,  pren- 
derai questi  per  peri  i quali  BOii  molti.  jH.  F.  7»  71. 
Ed  a'  marinai  diede  cinquemila  jmm  peri  . £ cap.  78. 
Confermagliele  in  feudo  cc.  e diegli  80.  mila  ntrpirf. 

l'ERPE  l'KÀRfc.  F.  / a Mandare  ad  effetto. Lat  per- 
petrar t . Gr-  ducer  fu  rivogai  . Vani.  risa.  s6.  CE*  està 
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crude i,  che  mia  morte  perpetra,  Non  vi  mcitrne  amor 
co*  auoi  begli  occhi,  l/o»^.  i:ì.  96.  O sodalizio  , o ma» 
ladino  loco  Dote  tu  perpetrato  tanto  male. 

PERPETRA  Tl)  . .ìliW.  da  Perpetrare  . bit.  perpo- 
tratui  . Gr.  Maleep.  eap.  i3«.  Non 

curando  della  perdonane:!  a lui-fatta  della  sconvunica- 
zionc  , e degl»  altri  mali  fatti  per  lui , o perpetrati  con- 
tro rama  ( Incia  . 

PEKI’E'TCÀGIONE.  Perpetuatili»  , Perpetuano*  , Per- 
petuità* Lai.  perpetuità!  . Gr.  nidieout.  Remb.  Atot.  3. 
1IÌ7,  Naturali  inno  , aiccome  « amare  il  «irete  , ama* 
re  lo  intendere, amare  la  perpetuatone  di  ic  medeaimi. 

PERPETUALE,  y.  A.  Add.  Pe,pet»o.  Lai.  perpe- 
l tétti  . Gr.  «7 dine  . li.  y . 7.  99.  5.  Condanno!:.*  a per- 
petuale. carcere . litp.  Pai.  A»»/.  Che  portano  il  (rutto 
di  vita  peipciualc.  .1/.  T.  9.  9H.  Tutte  dette  citta,  ter- 
re , cantila  , e luoghi  il  Re  , e la  corona  d-  Inghilterra 
perpctualuiente  dee  in  loro  franchigia  tenere,  e perite- 
tualc  librila  , come  signore  diritto,  e inviano  , Jet. 
lir.  1.  1 1.  L’ altre  sono  pcqietuali  , chv  cominciano, 
nè  non  finiscono  , e ciò  sono  gli  Angioli  , e P anime  . 
E 3.  su  La  non  v'ha  nò  freddo,  nè  caldo,  se  non  perpe- 
tuale tianipiillitade  , e temperanza  . 

PEUI'K TUALEMKNTE  .f.  PERPETUA  LM  ENTE, 
f PERPETUALI  TA,  rd./i'.at.  PERPETUALITA- 
DE  , e PERPETUALI  TATE,  Attratto  iti  Perpetuale. 
I.jI.  perpetuila*  . Gr.  aiVrini . Tei.  Ur.  7.  5 ti.  La  set- 
tima è perpetuatila. Se*.  Piti.  107.  La  perpetuali!*  del- 
le cose  è di  cose  contradic  . 

PERPE TUALMEN TE . # PERPE  TU  ALE.MEN  TE  . 

Aererà.  Continuamente  , Co m perpetuati!»  . Lai.  perpe- 
tua % perpetuai»  . Gr.  aa  t dia  va>«(  . Ator.  Mail.  In 
ualunque  ora  lo  peccatole  si  convellila  a Ini , e guar- 
entii dal  male  , e open  a dirittura  , non  morrà  , anzi 
virerà  perpctualuiente  . M.  y.  9.  98.  'Tutte  dette  città, 
tetre  , castella  , e luoghi  il  Re  , c la  corona  d'  Inghil- 
terra pcrpctualmente  dee  in  loro  franchigia  tenne  ce. 
come  signore  diritto,  c tonano  . Vani.  Par.  98.  L'  al- 
tro ternaro  , che  cosi  germoglia  la  questa  primavera 
sempiterna  ec.  Prrpciualrmeiitc  osanna  sverna  . Cr.  5. 
9.  6.  Quando  saianno  lo  dette  tuandoile  nel  semenzaio 
et cteiute  ec.  si  deono  trasportare  de’  detti  mesi  » luo- 
ghi , dove  pcrpciualincuic  deuno  alare. 

PERPETUAMENTE  . A eretti.  Perpetualmente  . Lat. 
perpetua  . Gr.  eìm  ■ t'ir.  Ai.  998.  bar  aliandogli  colla 
pessima  moglie  , che  fu  prrpeluameute  sbandeggiala  . 
Una».  Pier.  5.  5.  9.  In  indenta  del  rispetto  , Ulte  voi 
dovete  procurarvi  illeso  Perpetua  melile  , e fresco.  Lar. 
Med.  Cam.  i3a.  Erano  adunque  nella  memoria  tuia  qua- 
si perpetuamente  presente  T abito  , del  quale  «re  ador- 
na la  mia  donna  . cd  il  luogo,  ed  il  tempo,  cc. 

PERPETUALA,  y.  A : Per prt malti»  . Lai.  perpe - 
tuitai . Gr.  oìdi  tetti,.  Coti,  AA.  Pad.  Della  peipciujuza 
della  carila  . Aat v.  (èrantk.  3.  a.  Allineiti  questa  nolte 
divenendone  Perpetua  , con  la  sua  perpetuala  Venga 
a perpetuar  perpetuamente  11  mio  bcue  . 

f PERPE  TU  ARE.  far  perpetuo.  Lai.  ir  ter  mare , ir  ter  ai- 
tale donare.  Gr.  tildi?»*.  lìnee,  fateti.  3.  proi.  9.  Quel* 
li , a cui  pare  , che  la  migliore  di  usile  le  cose  sia  la 
chiarezza  della  fama  ».  s'  stilettano  , o colle  arti  della 
guerra. a o con  quelle  deila  pace,  d»  distendere  il  grido, 
e perpetuare  la  gloria  del  oouic  loro  . Salii,  liranch. 

3.  a.  Attinchò  questa  notte,  divenendone  Perpetua  . . . 
Venga  a perpetuare  ...  il  mio  bene  . 

/«  tignjie.  neutr.  pati,  vote  Direnir  perpetuo.  Lat. 
petrattati  , perpetuati  . Gr.  aìA'fl7}<u  . Haec.  g.  9./. 

3.  La  vita  nostra  , che  altro  che  brieve  esser  non  può 
ziri  rivoltai  corpo  , si  perpetuerà  nella  laudevolo  fatua  • 
PERPETUATO  . Add.  da  Perpetuare. 

• PERPETUA TORE  . Che  perpetua  . Tass.  disc. 
PERPETUAZIONE  . Il  far  perpetuo  . Lai.  perpetui- 


tàt . Gr.  òTdtitot  • Gì»/.  Sìit.  58.  Affezioni  , che  «ole 
sono  aire  atte  perpetuazione,  • al  mantenimento  dell* or- 
dine peifrtto  . n 

PERPETUISSIMO  . Superi,  di  Perpetuo  . Red.  Df 
tir.  35.  K I*  Ondose  scaturigini  Alle-  moli  sta  Ini  issi  me  , 
Ghe  saria n perpetuissime  , Di  rovina  sono  origini  i *' 

r PERPE  TU  ITA  . ed  oU‘  om.  PERPKTUITADK  , r 
PERPETUI  TATE.  Perpetuatila.  Lat . perpetui  ter  . Or. 
al  dii  me  . Eip.  Salai.  Quel  ftnme  dell*  efUW  detta  per<- 
pelitiiade  , e della  signoria'.  Petr.  non t.  iti.  Disse  , eh* 
nun  era  da  fidarsi  della  proape  rita,  e nelle  cose -avverse 
non  era  perpetuità  . liuld.  ti.  Credendo  il  suo  tegno 
durare  per  infinita  perpetuità  di  tempo  . ** 

PERPETUO  . Ad,/.  Che  ha  principio  , e n«  /far. 
Lat.  perpetuar  , Gr.  #//«{  . Doni.  Pnrg.- *3.  Avvegna- 
ché si  muova  bruna  bruna  Rotto  l'ombra  perpetua,  che 
mai  Raggiar  non  lascia  aole  ivi , nò  luna  . E Si.  Qua- 
le a veder  de'  fioretti  del  melo  , Ulve  del  100  pmno  ;l| 
Angeli  fa  ghiotti,  E perpetue  nozze  fa  nel  cielo  ec.  Pe- 
lr.  cane.  90.  4.  K quel  poco , eh’  i'  sono  , Mi 'fa  di  lis- 
to una  perpetua  norma  . Bore,  no v.  18  S.  A perpetuo 
esilio  lui  . e i suoi  discendenti  dannarono  . E nou.  98. 
aO,  Volersi  più  savio  mostrare  , che  gl*  Iddii  , li  quali 
noi  dobbiain  credere,  che  «on  ragion  perpetua  , e sen- 
za alcuno  errore  dispongono  , e governati  noi,  e le  |io- 
stre  cove  . 

PERPIGNANO  . Spetto  di  panno  ordinarlo  di  Inno  , 
detto  eoli  dnt  luogo  , onde  e’  »'/  renata  i’ trinarti,  finca. 
Pier.  g.  4.  late.  Cosi  apevso  (zi  vende)  ad  un  tordo  «pa- 
ladino . O per  saia  . o per  rascia  il  pernignano. 

t pf.rpi.kssitA  , .j  .ir  ....  perplessi  i aok, 

e PERPLESSITÀ  TE.  Attratto  di  Perpletio  . Ambigui- 
tà , Irreiolutloac  . Lat.  perp/exiini  , ambiguità*  . Gr. 
aTs’fitoa  , -trXs*»  . fior.  S.  frane.  53.  Fu  in  grande 
perplessitade  , e non  sapea  , che  parte  ti  prendere  - /.or. 
M ed.  Com  199.  Soccorre  amore  a questa  mia  tlu  ritti- 
ma-perplessità,  (àuree,  ttor.  iti.  8o  j.  Impedito  cc.  da  una 
certa  iircsoinzione , e perplessità,  che  gli  era  naturale  « 
PERPLESSO  . Aild.  Ambiguo  . Lat.  perpterur  ,'in- 
eolntur  . Gr.  eìun%mrot  , fei'»Xn«  . //ore.  noe.  *3.  s5, 
Stando  attento  , e con  risposte  perplesse  ingegnandoci 
di  farlo  pariate  . Cavale.  Med.  cuor.  Questo  peccato  è 
si  perplesso,  e ’nviluppaio , che  quasi  sion  ti  traova  chi 
chiaramente  possa  consigliare  . Ago.  Pand.  9.  Le  ente 
non  chiare  , e non  buone  sempre  stanno  perplesse  , ed 
ambigue  . Lee.  Med.  eira.  91.  Era  il  desio  e dubbio!»} 
c perplesso  Da  timor  lieto  , e timido  diletto  . w 

y Per  Avvolto  insieme  , Aeeitfeehtatn . A/or.  xS.  (Ireg. 

I nervi  de’ suo' testìcoli  sono  per  plessi , ciod  insieme 
avviluppati  . 

* PERQUISITI V()  . Di  ricerca  ; Di  perivi  lit.oatl 
Magai,  lelt. 

•j-  * PERQUISIZIONE  . Hietrea  minuta;  Diltgento 
i n 7 u unione  .Arguir,  luce.  9.  *5.17.  Tanti  sono  gli  «va- 
nii rigorosissimi  , tante  le  perquisizioni,  e tante  le  proo- 
ve , che  ec.  Magai,  loti.  Ma  lasciamo  una  voli*  que- 
ste |ieiquisiaiooi , che  mi  son  venute  a noia  . 

• Per i/téiii nono , per  Damando  ; Jnlerrognilooe  per- 
ii unitiva  . Acend.  Cr.  Moti.  Raccomandarsi  bene  ec. 
che  cercassero  di  fare  una  perquisizione  rigorosissima 
per  intendile  se , ec- 

•f* . (*)  PERKOCLHKTTi).  Lo  1 tono  , ri»  Parruc- 
ekrtto  . Lai.  piittacmt  American, ,1  . Red.  Ut*,  m.171, 

L*  apertura  della  bocca  (dei  polpi]  è armate  di  un  la- 
tito nero  simile  al  rostro  di  un  pcrrocchelio  , o dà  ua 
pappagallo  . - . .a 

t PERRUCCA,  più  comunemente  e più  toieannmenlo 
PARRUCCA./'.  Vi  sono  [dien  il  Redi  arile  eoe  lotte *0 
yol.A.pog.  iati.  rdi*.  de'  Linei.  } alcuni  giovanotti  le- 
zi"»! » i quali  .dicono  Percorra  per  più  avvicinarvi  al- 
1‘  cugina  fra nzeac  1 .taiparacchà  fa  loro  nausea  quuUisia 
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cola  che  non  venga  dilla  Francia , e che.  non  oda- 
li di  (ranutc;  e.  già  comincio  ad  accorge i ini , che  /Vr, 
rmeea  getterà  in  terra  col  tempo  l’antica  e toacaoa  voce 
Porr  urta  . 

-j-  PERSA  , PERSIA  , MAlQRAN'A.  (hignum  <m- 
/orni»  Lui.  T.  de  Oolaoiei.  Pianto,  che  ha  gli  sdii  u. 
menti  , diritti  , deboli  , te  /e  fili  e piccole  . orale  , ita» 
gemme,  i fiori  bilichi  , a ipighe  rotonde  , compiile, 
pubeicemli  . t'iomee  dal  Gingia  al  Luglio  , e>l  i lidi- 
geni  del  Portogallo  . La»,  omaracui  , mi/onan  . Or. 

. Pace.  noe.  35.  9.  Poi  prete  un  grande  , cd 
un  bel  trito  di  «{«tetti  , ne'  <|uali  li  pianta  la  patta-,  o il 
butilico  , e dentro  la  vi  mite  ec.  tir.  dui.  bell.  domo. 
4ofi.  Si  mctlon  tanti  liuti  , e tante  foglie  , che  paion 
bene  ap«i«o  un  vaio  di  glierofani , o di  pena.  .-Ilari. 
Coll.  5.  ia3.  L'auvorosetta  pena  in  mille  lumie  Di  va- 
li . e d*  animai  compatta  avvolga  Le  oientbra  attorte  . 

PERSECUTORE  . Cbe  pene  finii  . Lai.  perteealor  t 
hieetalor  . Gr.  didime  • /loco.  10*.  9.  4*  U'giditttuto 
persecutore  divenne  di  ciatcuno.che  contro  ali' onore  del- 
la tua  corona  alcuna  cova  commettesse  da  indi  inasta* 
si.  Dami.  Pu'g.  tx  Ucaodo  all' alio  Sire  in  lauta  guer- 
ra , Che  perdonane  a*  tuoi  penccutori . Cavile,  Fruii, 
liig.  Pregale  per  li  vostri  - calunniatoli  , e persccuto- 

ri  . 

(•)  PERSECI)  i'RICE  . yr erbai,  femi 1,  Che  portegli- 
la  . Lai.  peneculritt.  Gr.  1 UflMnmra. Segare.  Pred. 
so.  9.  È divenuta  la  piu  appattionaia  luti  ice  del  cri- 
stianesimo, quella  , che  ne  tu  la  più  atroce  pcnccntri- 
ce  . 

PERSECI) ZIONCELLA  . Dim.  di  Pere0eml9ne.Fr. 

Giord.  Pred.  Jl.  Cominciano  dalle  pcrtecuaioncelle  mi- 
nori , e arrivano  alle  uiaggioti  . , 

PERSECUZIONE  . Il  per  legni  lardo  Lai.  prrjecuùo  , 
incanito  . Gr.  di*l;t(.  G.  F.  7.  99.  1.  Feccti  chiama- 
re Maometto  , e grande  pcrtecu rione  lece  a’  Cnttiani 
in  due  anni  , che  regnò  in  signorie  . l'ee.  tir.  9.  »i, 
Ficcano  penecusioBC  conira  li  Ccialiani,  e laccvao  lo- 
ro lotte  rute  diverti  tormenti  . Cai.  teli.  5?.  Per  difesa 
di  ano  de'  piu  onorati  gentiluomini  del  inondo  dal  mag- 
gior lotto  , e dalla  più  ingiusta  pcuccuaione  , • trava- 
glio , che  si  lia  udito  mai  . 

f * * PERSKGU  K.\  l'E  . Che  peneguo.  S.  A gotti 
C.  D.  4.  3.,.  Guardogli  dalle  mani  dclli  perseguenti  E- 
giaù  . lù  appretto  : Senza  invocazioni  di  NcUunito  pat- 
ta tono  il  mare  , die  li  divile  innanzi  alli  loro  piedi  r 
• riioiniodo  nll'ogóe  lì  perseguenti  (limici.  ■ 

■fc.  •.*  PERSELI  4GION  E.  Foce  poco  aiata.  Peri  eoe- 
eioae  , Gr.  il.  Gir.  *5.  Prigione,  legami,  tormento, 
perseguitone  , potei  li  , motte  , tutto  questo  tieni  vHe. 

PERSEGUIRE  . Penegmitare . Lai.  penegui  , ime - 
elari . Gr.  didime  . Doni.  Pmrg.  a*.  Che.  quando  Domi- 
zia  n gli  pencgucttc  , Senza  mio  lacrimar  ncn  far  lor 
pianti.  Poca.  aov.  77.  .ji.  Come  antichissimo  nimico  con 
ogni  odio  , e.  con  tutta  la  fotta  di  perseguire,  intendo  . 
Pelr.  carni.  99.  4.  E le  foilune  aditile,  e inaile  Persegui- 
re, • ’n  disparte  Cercar  gente  ec.  Ilota.  Fare h.  1 .rim. S. 
A costei  perseguire  i miglior  piace  Con  quella  (sena  , 
eh'  a’  più  rei  «onvicoii. 

$.  I.  Per  Collinare  , Segmiiare.Lel.  pergere  , prose- 
gui . Gr.  duellata.  Rome.  noe.  07.  7.  Nè  guati  di  «patio 
perse-ut  ragionami»  , -ch'egli  a'  incominciò-  lutto  nei  vi- 
so a cambiare  . Daat.li/.  7.  Ella  provvedo,  giudica, 
e,  persegue  Suo  regno  , coma  il- loro  gli  aliti  Dei  . v 
t 11.  Per  Corner  dietro  correndo  . Pelr.  eoa,  8;,1 
Perseguendomi  Amore  al  luogo  usato  . 

f PERSEGUI  .L'AMEN  TO.  Pereecutiaie  . Pere 4- 
gaiiiaie  , Pene guito none  . Farti.  Sei.  Pene/.  ?-  3o. 
Gbe  bisognano  villanie!  che  rntnmarichii  1 che  persegui-- 
tn<ncoui-ec.  Se  egli  è ingrato , a questo  modo  egli  «un 
»'  è più  obbligata  di  nulla  . .V.  A*  i-»  m.  -no-  * n 


Sro 

+ PERSEGUITANTE.  Ck»  penegaiu.D.  Già : Celi, 
leu.  *3.  Fuggendo  eglino  innanzi  al  nemico  loro,  ipee- 
so  «pc sio  si  rivolgono  . « saettano  il  perseguitante  ( ehi 
colui  (he  loro  tiem  dietro  correndo  ) , non  lasciando  il 
correre. tuttavia  . 

PERSEGUITARE  . Cornar  rii  nuocere  altrui,  a rem 
foni  , o eoa  parole  . La»,  portegni  , iaioetati  . Gr.  /<«• 


f J.  I.  Per  temer  dietro  correndo  . Pece.  noe.  »5.  8d. 
Non  altramcnii  a fuggire  cominciarono,  cbe  se  da  eco- 
tornii i a diavoli  lasserò  perseguitali. 

S.  Il-  Per  Coaliaaare  , Seguire  . Lai.  ptotegui ,Com. 
/*»/.  t Appressa  perseguila  il  «no  trattato  , e nota  , che 
sempre  ditemele  in  lina  al  centro  . / Uberi . cmp.  3(ì.  I.a 
quale  ( Innario)  fuggendo  la  cucciamo , e seguitando  la 
pciMguitiamo  , « siamo  vinti  da  lei  . 

* $.  111.  Periogmitare  , In  tignjic.  di  Far  ricerca  di 
un  mi!) attore  per  cattararlo,  e loliopario  alla  gioeiiola . 
Unn  i.  ami.  1 prelati  umicidiarj  bebbono  essere  perse- 
guitati e dentro , e fuori  dalla  santa  e potente  Giusti- 
zia . 

PERSEGUITATO.  Add.  da  Pene  gallare  . Fn  Ine. 
T.  9.  ad.  3.  Cbe  ciascun  perseguitato  Per  giasrizia  man- 
tenere .V  aggi  a al  esser  meritato  Da  Dio,  già  io  dei  sa- 
pere. Libr.  Pred.  il  buono  uomo  consolava,  e soccor- 
reva i poveri  perseguitati  Cristiani  . 

PERSEGUI  l'A  l OHE  . Persero  lare  . Lat.  ìaiectalor . 
Gr.  distarne.  G.  F.  7.  (>.  5.  Perchè  ara  scomunicalo  , 
e nimico  , e perse  gridatore  dt  tanta  Chiesa  . Fit.  SS. 
Pad.  r.  ì Al  tempo  di  Uccio,  c di  Yalenano  Impera- 
dori  , perseguitatoli  da'  tedcli  Critliani  . Canale,  Fruir, 
liag.  lo  fui  bestemmiatore  , e contumelioso  , e perse- 
guitatole delia  Chiuse  di  Dio  . 

+ $.  I.  Per  liner  valore.  Modo  antico.  Mar.  S.  Grrg. 
Iddio  è buono  perseguitatene  , siccome  egli  medesimo 
diceva  . 

$.  II.  Per  Se  gai  tota  re , Segnare,  fior.  S.  Frane.  l6o. 
Ma  quando  noi  non  siamo  buoni  portatori  delle  tiihula- 
z rozn  , allora  non  possiamo  essere  perseguitatori  delle  e- 
leranli  consolazioni  . 

PERSEGUI  l'A  ERIGE.  Feehl./omm.  Che  persegli. 
la,  Peneeatrieo  . fr.  Giord,  Pred.  lì.  Quando  s*  vide 
lontano  , c sicuro  dalia  tutba  perseguirai  lice  . 

PERSEGUI  I' AZIONE  . Peneeuaioie  . Lat.  peneru- 
lio  , iasectitio  , Gr.  Jivypói  . £ep.  Faag.  Contiene  , 
cbe'l  Cristiano  so  Oc  ri  c le  peno  , e lo  tribolazioni  , e 
peraeguiiaxioiti  |>er  esser  beato  . 

-f-  Per  Proieguisaeito , Conliiamiiene , Modo  anti- 
co. Lai.  continuino  . Gr.  imifturì  . /*'.  F.  il.  tìi.  Se- 
guendo quanto  mi  sarà  possibile  io  scrivere  di  Matteo 
Villani  min  padre  , per  principio  di  mia  perseguitano- 
ne  ne  tocca  a scrivere  , che  cc. 

PERSEGUI  TO  . Periecutiono  . Lat.  penecuiio  , in • 
seciiHo  . Or.  dsvyi tio<  . Tic.  Dar.  aia.  a.  47»  Per  tra- 
getti  di  mare  raggiunse  In  Uodi  Germanico,  avvisalo  di 
tanto  perseguito  . Dav.  Se  tini.  (jj.  Rinnovò  il  persegui- 
to de' Cattolici  , matiirizzando  cc.  Gardmero  Tede- 
sco . 

PERSEGUI  TO  . Add.  da  Perseguire  . G.  F.  8.  gtì. 
?.  Master  Corso,  e’ suoi  perseguiti  per  alquanti  cittadi- 
ni a cavallo  ec.  fu  giunto  Gherardo  Rorduni  in  sull'Al- 

fiico  .(•*» 

PERSEGUE!' ORE  • Prneeutore.  La»,  igstelator.  Gr. 
divini  . Fit.  S,  Gir,  Multi  penegniioii  , e molti  de- 
traituri  lo  perseguitarono  . Pelr.  moui.  Ut.  Che  trasfor- 
ntazion  tosse  questa  solamente  d*  una  notte  , la  quale 
gli  avra  falli  fuggitivi  di  pcrscguitori , e di  vincitori  vin- 
ti ec. 

PERSEGUI  ZIO  \ K . F.  A.  Perirmelo,,,  hit.  per - 
tetjnm j,  iaieetnlio  . Gr.  diu%n . G.  F.  <}.  3.  i.  Annun- 
ziava per  argomenti  delle  profezie  di  Daniello  , e della 
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Situila  Kriica  , che  lo  imwo  d'  Anticristo , • jvrse- 
gtiiiioat  della  Chiesa  dovea  essere  tra  i3oo.  al  «400.  B 
eap.  91.  a.  La  citta  per  terra  era  tutta  assediata,  e per 
tnsre  area  perteguixiooe  assai. 

Per  Proseguimento  , Ce  it  ria  uà  siane  . Lst.  tonila  na- 
tia . Gr.  i vi  furti  . t\  F . 11.  81.  Li  Otto  li  avviacrcb- 
booo  del  li  ordini  presi  per  loro  nella  per»  eluizione  del- 
la guerra  . 

* PÉRSEO  . T.  dogli  Astronomi . Nomo  di  uva  Ca- 
sltllatione  dell  emisfero  boreale  . 

PERSEVERANTE  . Che  persevero  . Lat.  perseve- 
rarli . Gr.  diapìrve  . G.  V.  ta.  lod.  10.  Nelle  rie  de* 
suoi  progenitori  fermamente  perseverante.  Annoi,  Fnng. 
Sta  perseverante  nelle  predicazioni  , o che  piaccia  , o 
che  dispiaccia  , e arditamente  riprendi. $.  Ontosi- p«g- 
iod.  [ rVr.  1811.]  Ricordati  delle  sentenzi*  di  Cristo 
nell*  Evangelio,  e troverai,  che  i perseveranti  , e im- 
portnni  domandaiori  Dio  non  caccia . S.  Coler.  Leti. 
76.  E però  vi  dissi,  che  io  desideravo  di  vedervi  citan- 
te , e perseverante  alla  virtù  infino  alla  mone  . 

PERSEVERANTE  MENTE.  Amerb.  Con  per,  onero— 
00  . Lat.  perseveranter , consimnler.  Gr.  tri  par  tu  , *«f- 
nfiaòc  • bini.  S.  Greg.  M.  Quelli , che  perseverante- 
mente inaino  olla  morie  combatterò  . Pose,  preem . in 
fin.  Acciocché  prontamente  ec.  islendiamo  le  mani  a 
prendere  questa  necessaria  , e virtuosa  tavola  della  pe- 
nitenzia  , e perseverantemente  la  tegnsmo,  infioocb’  el- 
la ci  conduca  alla  riva  del  celestiale  regno  . Covale. 
Fruii.  Ung.  State  perseverantemente  in  orazione  , e o- 
rate  senza  intermissione  . 

PERSE  VERANTISSIMAMENTB  . Superi,  di  Per - 
caverna, emonie . Lat.  pertevemaihtit ma.  Fot,  Mot,.  Del 
qnale  gli  accusatori  perseverantissimamente  rìchiedeano. 
ò.  A goti.  C.  D.  A sé  , come  a suo  signore  , peiseve- 
raniUsiniamente  accostata  , riterrebbe  nell'  eterna  bea- 
titudine . 

f PERSEVERANZA,  edalCoot.  PERSEVERANTI  A. 

V irtù.cko  fa  t nomo  permanente  in  bene  operare . Lai.  per- 
severasi, in  , toaslantta.Gr.  dittfiarn,  i artuartì  . Bocc.  noe. 
39.  37.  Il  conte  conoscendo  lei  dire  il  vero  , e vergen- 
do la  sin  perseveranza  «e.  Tee.  Br.  1.  11.  Ed  è altre- 
sì in  |rc  maniere  , o in  parole  , o in  fatto  , o in  perse- 
veranza . Coll.  SS.  Pad.  La  seconda  cagion  dell'  ap- 
provagione  si  è . che  si  pruovi  la  vostra  perseveranza  , e 
e ’l  desiderio  della  fermezza  della  mente.  Pelr.  eap.  5. 
Perseverar,*  is  , e gloria  in  sulla  fine.  Ginrd.  Contai . 
Perseveranza  , quella  virtude  , che  reca  a perfezione 
ogni  bene  , che  1*  nomo  propone  , e incomincia  di  fa- 
re . Fr.  Ine.  T.  1.  3i.  36.  Perseveranza  o anima  Si  tie- 
ne In  man  la  palma  ) Che  troppo  ò da  lodare  El  buon 
perseverare  . 

*}*  PERSEVERARE. /frer  perteveritasa  , Coati  nuore  . 
Lat.  perseverare,  penittere . Gr.  i unito*  y tfiafnàr . Bocc, 
noe.  48.  3.  Perseverando  adunque  il  giovane  e nell*  a- 
inare  , e nello  spendere  smisuratamente  , parve  a certi 
suoi  amici , e parenti  , che  egli  sò , e ’l  ano  avere  pari- 
mente fosse  per  consumare./?  noe.  98.  3.  Ed  in  tanto 
perscrerò  in  questo  lauderai  costarne  , che  già  non  so- 
lamente il  Levante  , ma  quasi  tutto  il  Ponente  per  fa- 
ma il  conoscea.  Dani.  Par.  16.  Dai  eoi  , che  prima 
Roma  soflerie  , In  che  la  sua  famiglia  men  persevi**  , 
Rincomineiaron  le  parole  mie.  Cai.  Itti.  16.  Non  po- 
trò fare  ec.  che  so  non  la  preghi,  importuni,  ed  esor- 
ti a pregare  che  S.  M.  Cristiani»».  perseveri  nvila  sua 
gloriosa  impresa . 

$.  I.  In  il  gal  fic.  alt.  ente  Continuare  , Protegnlre  * 
Quid.  G.  »58.  È approvarono  per  lo  migliore  di  per- 
severare la  battaglia.  M.  F.  9.  104.  Gli  villani  perseve- 
rando il  loro  mal  talento  , mandarono  per  gli  Catalani 
ec.  e riferenti  a loro . 

* $.  U*  Pertevernrt  , per  Prolungarti . Boee.  C.  D* 
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Una  gran  montagna,  la  quale  dal  mare  Oceano  Alita, 
tiaco  andando  verso  Levante  , persevera  molte  giornate. 

PERSEVERATA  MENTE  . Amerb.  Perse  vernai  imam* 
te.  Lat.  peneoeranter , eontlonler.  Gr.  iTiplzat  , eag- 
et finti, . Pass.  prol.  Questo  è la  penitenza  , alla  quale 
conviene,  che  accortamente  ai  appigli,  e perseverata- 
mente  tenga  chiunque  si  vuota  dopo  la  rotta  innocenzia 
scampare  . 

PERSE  VER  AZIONE.  Perteveraaea.  Lat.  -poeeéeé* 
ramila  , co  a si  ani  in.  Gr.  diapern  y iVijUsr*  . Fr.  Ine.  T. 
a.  3i.  36.  Perseverazionc  Passa  tutte  le  donne  . Rat. 
Pnrg.  io.  1.  Questa  pietra  significa  ia  durezza  , el'»* 
sprezza  del  salimeoto  alla  persevcrasione  della  peni- 
tenzia  . «edi 

PÈRSICA.  Peteo.  Lat.  per, bum.  Folg.  Met.  La 
persiche  condite  confortano  lo  stomaco.  Tee.  Pov.  P. 
S.  enp.  9.  Olio  di  mandorla  amara  , c di  noccioli  di 
persiche  apre  molto  I*  orecchie.  Frane.  Borb.  i63.  8. 
Sun  noci  acerbe  con  persiche  pure.  ..:/j 

%*  PERSICANOC6.  Il  frollo  di  un  albera  delle 
eluso  nome  , eh’  è una  speeie  di  pesca  . Gagliardo.  , * 
f PERSIE  ARI  A.  Paljrgannm  Perticarlo  Lina.  2% 
de'  Botanici . Pianto  , che  ho  gli  deli  inferiormente  pro- 
strati , olii  per  lo  più  un  palma  , mali  , nodali  , al- 
quanto rotti  , le  foglie  ovato- lanceolate , pie  dolale  , al- 
terne , te  tlipule  cigliate  , i fiori  rossicci  , In  spighe 
ferrate  . Fiorisce  nel  Luglio  , e noli'  Agosto  , ed  i co- 
mune nei  enmpi  , e negli  arti.  Lat.  perdendo.  Cr.  6. 
8.  ».  Contra  i vermi,  che  stanno  nell»  più  infimi  inte- 
stini , deasi  [ C nttenaio  ] con  polvere  di  centuria  , o 
vero  di  persie  a ri  a . 

•*  PERSIE H1MO.  Del  calare  del  fiar  di  pertica  , 
Ari.  Fetr.  Afer.  prora ».  Li  colori  celesti  di  gazzera 
marina  , giallo  d'  oro  ec.  persichino  , perla  orienta- 
le  ec.  . 

*f*  PERSICO.  Petea.  Lat.  perticai  .Dittam.  «.so.  O 
vana  gloria  , sei  come  una  rama  Di  persico  fiorita  , che 
in  un  poco  Se’  tanto  beila  , e poi  mostri  si  grama 
[ /'  edit.  di  Feneeio  i8ao.  bar..,  poi  ti  mostri  grama  ] • 
Tee.  Pav.  P.  S.  9.  Mettivi  il  succo  delle  bocce  delle 
noci  , ovvero  delle  foglie  di  persico,  E 14.  Lo  suco«| 
d’  assenzio  , e di  foglie  di  persico  ee.  uccide  li  vermi- 
ni. Frane.  Bnrb.  188.  1.  Sua  veste  ha  di  colore  Di  por- 
tico nel  fiore.  - . -v*  •» 

(•f*)  PERSICO.  AdJ.  Del  frutto  del  Petea.  Alane. 
Cali.  t.  19.  Veggia  il  dolce  aibutcei,  che  Bealo  adom- 
bra ec.  Veggia  il  persico  pomo,  e veggia  come  II  tem- 
prato color  , la  lieta  stanza  , li  mirar  chiaro  e bel  so- 
vente il  iole  Gli  fa  belli,  e venir  di  frutti  piaoi. 

• $•  Pertica  , per  Dello  Perti».  Rice.  Ani.  Re  tri- 
butario al  persico  signore.  ... ,o-  - 

PERSISTERE.  Perseverare.  Lst.  persistere. Gr.  ditsf- 
x»v.  l'oc.  Dov.  star.  3.  3at.  Vilellio  era  sordo  a'  foni 
consigli , scoppiargli  il  cuore  , persistendo  nell'  armi  , 
d*  aver  a lasciare  il  vincitore  più  crudo  a som  moglie  , 
e figlinoli.  Gutec.  eter.  1 Fiorentini  persistendo  nella 
prima  deliberazione  , ec.  Sogg.  nel.  esp.  181.  Persi- 
stendo le  medesime  palle  immobili . 

PERSO.  Doni.  Cono.  9$,  Il  perso  h un  color  misto 
di  purpureo,  e di  nero,  tua  vinca  il  nero  , e da  lai, ni 
di  nomina.  E rim.  3 9.  Dunque  verrò , come  dal  nero  i| 
perso  , Ciascheduna  vertute  da  costei.  £ Igf.  &.  O o- 
nimab-vazioso  , e bemgnù  , Che  viaitassdo  vai  per  Tace 
perso  Noi  , che  tignammo  ’i  mondo  di  sanguigno.  £ 7, 
L‘  acqua  era  boia  molto  più  che  pone.  Bui.  ivi  £ Por- 
to è biadetto  oscuro.  Dani.  Psvg.  9.  Era  ’l  secondo  ' 
tinto  , più  che  peno  D*  nna  pruina  ruvida  , * arsìccia. 
Pelr.  cene,  fi,  t.  Verdi  panni , sanguigni  , oscuri , o per- 
si Non  vasti  donna  unqnauco.  Bocc . nov.  7 a.  9.  lo  ri- 
cetterò dall'  usuraio  ia  gonnella  mia  del  perso  ( cioè : 
di  pstmma  di  calar  porca)  . r , m*.  i . ]%.  J 
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■f-  PERSO.  Aid.  da  Perdere.  Perduta.  Là t.  amtssus  . 
Gr.  dvsfiXAmt.  Fr.  Ine.  7'.  Non  sa  perno  ove  sodar  , 
perso  il  Signor*  , Nè  cp»al  via  , O cammino  aggi*  pi- 
glialo. Dittai m.  t.  9.  E dova  il  Nilo  parte  per  traverso 
Gol  arar  Mediterràneo  il  Tonai  , Cbe  ’n  ftifeo  nasce  , 
• scila  Tana  è perso.  Guitt.  ini.  49-  S*  ée  pere*  I'  a- 
nima  , ce  perso  latto.  Beta.  Ori . S.  4*  G*  gente, 
che  v*  è dentro  , è tutta  persa.  Lor.  Med,  Beon.S.  147. 
Ch'e’ non  1'  acquista  in  fretta  i passi  persi.  G uiee.  t ter, 
4.  *87. 1 difensori  persi  d'animo  abbandonatala  ec.  Buon. 
Fiat.  I.  4.  6.  E cosi  navigando  ogner  per  persi  Dettar 
poi  fondo  in  questo  asciutto  porto. 

* PERSOLVEHTR  . Che  persele*.  Bocc.  Coni. 
Dant. 

* PERSÓLVERB.  P.  L.  Campire  un  devere;  Sod- 
disfare ad  una  abbligatie  me.  tìoce.  C » D.  Dove  quell* 
vergini  che  alla  marina  trovarono  peraolveati , secondo 
il  costume  loro  i primi  giuramenti  di  Venere. 

PERSONA.  Pale  lamio  t Uomo  , quanto  la  Donna  . 
Llt-  persona.  Gr.  vf/varw.  Bete.  Pr.  1.  E comcchè 
e ciascuna  persona  «tea  bene  , e coloro  è massimamen- 
te richesto  , li  quali  già  hanno  di  conforto  avuto  me- 
aliare.  £ latrati,  a8.  Siccome  io  poi  da  persona  degna 
di  fede  sentii  . Amai.  9*.  fluivi  miseramente  sotto  spe- 
zia di  privata  persona  itti  recò  ad  età  virile  . Srtm.  S. 
Amasi.  Simiglienti  alla  scifnia  , che  ha  riso  d’  uomo  , 
e le  membra  di  bestia  , sicché  non  pare  nè  bestia  , nè 
persona . Fior.  Pirt.  A.  M.  Siccome  l’  oro  , e l’  ar- 
gento sì  pmovano  al  fuoco  , cosi  si  proovaao  le  perso- 
ne nella  tribolazione.  £ mitrare:  Le  persone  non  si  co- 
noscono per  le  vcstimcnta  , ma  per  I'  opere.  Demi, 
Par  fr.  to.  Come  persona,  in  cui  dolor  s’ affretta.  E 
11.  E ir  everrete ‘I  passo  Possibile  a salir  persona  eira. 
Pelr.  son.  76.  Nè  i piè  sanno  altra  via  , nè  le  man  , 
come  Lodar  si  possa  io  carte  altra  persona  . Pii.  SS. 
Pad.  Aspettava  urtino  a passata  (arsa,  che  venisse  qua- 
lunque povero  , e persona  di  bassa  mano.  Cap.  Impr, 
4.  Ordiniamo , clic  ciascuna  persona  , il  quale  sarde  per 
li  modi  già  detti  ec.  debba  ec. 

5.  I.  Persona  , per  Alcuna  , rifrante  talvolta  nello 
stesso  significato  usarono  i Cèree!  vqiowov . Bacc.  nav. 
17.  80.  Quella  finestre  ec.  guardava  sopra  certe  case 
dall*  impeto  del  mare  fatte  cadere  , nelle  quali  rode 
volle  , o non  mai  andava  persona.  E num.  65.  Quivi 
reggendomi  pervenire  , nè  persona  conoscendomi  ec. 
£ «tv.  ai.  14.  Guaiiatn  per  l'orto  , te  persona  ci  è , 
e •’  egli  non  c*  è persona  , ehc  abbiamo  noi  a fare  , ae 
son  a pigliarlo  per  mono  , c menarlo  in  questo  capan- 
nello ec.  £ noe.  4 -j.  6.  Seti'  entrarono  io  una  casetta 
antica  , e qnasi  tutta  caduta  , nella  quale  persona  non 
dimorava . 

J.  II.  Persona  , per  Carpo  tanto  umana,  quanta  éT  al- 
tri animali.  Lai.  corpus.  Gr.  v«^m.  Cr.  9.  si.  *.  Sia 
prima  il  cavallo  coperto  di  panno  di  lana  lungo,  e lar- 
go, intanto  che  in  ciascuna  parte  assai  avanzi  la  per- 
sona del  cavallo  , Frane.  Sacci,  nov.  1S9.  Tirato  ( il 
cavalla  ) addietro  la  testa  con  tolta  la  persona , spezzò 
I#  briglia.  Pollati.  Mar*.  *5.  Abbiano  ( i coralli  ) il 
ventre  lungo , e lato , e grande  corpo  , cioè  persona  . 
Dant.  Purg.  a.  Di  ciò  ti  piaccia  consolare  alquanto 
h*  anima  mia  , che  colla  ina  persona  Venendo  qui  b 
affannata  tasto.  £ 3.  Poscia  «h*  i*  ebbi  volta  la  perso- 
na Di  duo  ponte  mortali  , i*  mi  rendei  Piangendo  a 
quei,  cbe  volentier  perdona.  Pelr.  som.  79,  Con  quan- 
ti luoghi  sua  bella  persona  Copri  mai  d'  ombra  , o di- 
segnò col  piede.  Fior.  Pirt.  A.  M.  Nè  non  «nuova  la 
testa  ec.  nè  aleuna  parte  della  sua  persona.  Alam.  Gir . 
7.  144.  Già  de*  miglior  cavai  fanno  la  scelta , Di  pos- 
sente  persona  , sddrìtta  , e «valla  . 

5.  III.  Persona  , per  Pit».  La»,  vita,  anima,  Gr. 

Boat.  noe.  i.  «4.  Non  solaocnts  I’  aver*  ci  ru- 


beranno , ma  forse  ci  torranno  olir’  a ciò  le  persone  . 
E mar.  40.  >3.  Ruggieri  n*  è per  perdere  la  persona  • 
Nov.  a mi.  56.  3.  Prendete  me  a marito  , che  non  ito 
donna  , e campatemi  la  persona  , perch'  io  ne  sono  in 
periglio.  ZibatJ.  Andr.  3.  E di  ciò  b'  andava  pena  la 
persona  . 

f $.  IV.  Persona  , termine  filosofica,  e teologico  ,e  va* 
le  Quel  , che  sussiste  nella  natura  ragionevole  . Dant. 
Purg,  3.  Che  tieue  nna  sostanzia  io  tre  persone  Sega. 
Mann.  Mar*.  a5.  4*  H Figliuolo  divino  non  è diverso 
nella  sustansa  dal  Padre,  ancorché  sia  direrso  nella 
persona  . 

$.  V.  Persona  , 1 anche  termine  grammaticale  . e tl 
dice  di  Chi  parla  , a di  Quella  , al  quale  , a del  quale 
si  paria  ; e si  distingue  per  diversi  casi. Bui.  Purg.  Ss. 
1.  Parlandomi  in  seconda  persona  , dove  prima  area 
parlato  di  me  in  terza  persona  . 

5-  VI.  Stare  in  petto  , e 'a  persona  , vale  Star  ritta  , * 
fermo  in  un  luogo  senta  muoversi.  Lai-  aderse  , consi- 
stere. Muti.  Frane,  rim.  buri.  5.  101.  Non  vi  pare  una 
cosa  bella  , e buona  Quell*  avere  un  ronzio  , che  di- 
sellato Aspetti  , e fermo  stia  *n  petto  , c *n  perso- 
na t 

5-  VII.  Andare  in  sulla  persona  , vale  Andare  colisi 
testa  atta.  Piagg.  Sin.  Ed  è un  grande  piacere  a ve- 
derli , come  vanno  bene  io  sulla  persona  , che  paiono 
una  maestà  a vedere  . 

$.  Vili.  Metter  la  persona  in  una  compagnia  di 
traffico  , vale  Mettervi  te  fatiche  , e la  ’ndustria  so- 
la , esercitando  personalmente  le  Incumhense  di  essa  . 

$.  IX.  /•  persona  , posto  avverhlolm.  vale  Personal- 
mente . Lat.  per  sa.  M.  P.  8-  3i.  Andarono  i capitani 
in  persona  colla  compagnia  de’  sopraddetti  richiesti  al 
Poneste.  Bern.  Ori.  a.  6.  »6.  E Guido  fiorgognon  vada 
hr  persona.  Serd.  stor . 11.  471.  Come  arrivò  al  Supao 
( questo  è nome  di  nazione  ) il  Re  io  persona  uomo  di 
70.  anni  ec.  venne  dì  sua  volontà  ec.  a visitare  il  fore- 
stiero. £ 479.  Il  gorernatorc  in  pereooa  si  parti  coll* 
genti  armate  , 

$.  X-  In  persona  , vale  anche  In  luogo  , Da  parte  , In 
vete  , In  cambia.  Lat.  prò.  Gr.  avvi'.  Zibald.  Andr. 
108.  Il  prete  fa  quello  ulìcio  in  persona  di  tutti  i fede- 
li. Hecc.  nov.  63.  8.  Ella  in  persona  di  sé  nel  suo  iet- 
to la  mise.  Bota.  Pareh.  9.  9.  Ora  vorrei  io  leco  in 
persona  di  essa  fortuna  alcune  cose  brevemente  ragio- 
nare . 

PERSONÀCCI A . Peggiorai,  di  Parrei»*;  e vale  Per - 
sena  grande , disadatta  , r svenevole.  Bere.  Ori.  2.  97. 
14.  Rimase  quella  nersonaccia  cionca  Del  braccio , e 
spalla  destra  , e della  testa  , Che  via  abalraro,  e *1  bu- 
tto in  terra  resta  . 

PERSONÀGGIO.  Uomo  di  grande  affare.  Dav.  Scitm. 
46.  Vennero  in  vano  molti  personaggi  a confortarlo  « 
ehc  ubbidiate  al  Re.  £ ■««.  16.  *34.  Per  mosti  a r mag- 
giore la  grandezza  imperiai*  , uccidendo  i gran  perso- 
naggi , quasi  opera  regi* . 

\ I.  Personaggio , in  vece  di  Persona  semplicemen- 
te. Hed.  Pip.  9.  99.  Mentovai  di  sopra  tre  personaggi  , 
che  furono  feriti  dalle  saette  d’  Ercole  , cioè  Nesso  , 
Chitone  , c Filottete  . 

J.  II.  Per  Comico,  Interlocutore . Lat.  persona . Gr. 
«rf e'ovrov.  Cecch.  Esali,  cr.  pral.  Io  veggio  uscir  già 
fuori  I personaggi  ; addio  ; badate  a loro . 

$.  III.  Per  Mascheralo.  Morg.  *5.  i3.  Per  Sìragoz- 
za  si  facevan  bolli  , E giuochi,  e personaggi . e fuochi, 
e tresche.  Ctriff.  Caie.  1.  5i.  Eran  tante  moresche,* 
personaggi , E tanti  suoni  intorso  , eh*  t’  parca  , Ch* 
tutto  il  mond*  rovinasse. 

$.  IV.  Fare  um  personaggio  , o simili  , vale  Rappre- 
sentare checchessia  , Servire  , a Esser  utile  a ekecehes- 
eia  , Fare  alcuna  figura.  Tue.  Dav.  etar.  1.  a.'jy.  Cb* 


A 


P ER 


P ER 


3ta 

personaggio  io  nti  faccia  qui,  compagni  miai  , bob  io 
l ani  il  Lai.  ho:  qui»  ad  vos  pince  »>tnuj  ). 

PERSONALE.  Add.  Deli*  per  soma  , Allenente  alla 
per sana.  hai.  personali!.  Gr.  Vfora rWnSi  . (/,  io. 
*6o.  3.  Pi  (unisono  le  fazioni  leali,  « personali , sicco- 
m«  propria  uria  del  contado  di  fircnuJ/.  /''•a.  ut». 
T.  quealo  pagasse  do  io  tic  paglie  l’  a ubo  , e foaaono  li* 
ben  dello  amico  servigio  personale  . 

t PfcH$ON  ALITA  . rd  all"  mmt.  PERSON  ALITA- 
LE , » PERSONA  HI’ Ai-ài.  Astrailo  d ’»  Persona.  Lai. 
personahlns.  Dm.  (fucila  e uu‘  (Menu  ijuèolo  alla  pel* 
aooaliia  . 

PERSONALMENTE.  Avvetb.  /a,  persona  , Va  te 
medesima.  Lai.  perse.  p'iagg.  Ai*.  È la  chiesa,  dune 
personalmente  ilcllc  a predicate  »auiv  1 oiuuuiso. Set m. 
ò-  Agotl.  Così  questo  maledetto  manderò  i suoi  discc» 
pulì  dune  nuu  potrà  andare  esso  nei  so  Dirimente  . Uvee, 
uov.  6a.  4.  Dove  Cisti  fotnaio  il  suo  forno  aveva  , e 
persona l«uc m e la  sua  arie  cscrccva.G.  /'.  H.  4.  a.  Sde- 
gnò di  non  voler  fate  1‘  omaggio  pei  tonalmente.  Siar. 
L'ur.  G.  139.  Veneto  a coite  piiiumiottntf  , ai  scusò 
con  molta  efficacia  della  inulte  del  Duca  Guglielmo  . 

l’KRSOMl.NA  . Vlm.  di  Penata  . Pienti  tarpo. 
Pittalo  naiwa.  Lai.  coipusculmm. Gr.  ca»(uar/«r. Piane, 
òme  eh.  mov.  4 3.  Multi  ghignavano  , e sghigna  zia  «ano  del* 
la  sua  spanila  personcina. 

-J-  • PLHSUNC1UNE.  /''ere  melteggievvle.  Persona 
grande,  lieti» m.  Butek.  170.  Ora  questo  ai  uobil  peison- 
cione  Vicn  dieliu  al  Conte  cc. 

7 PERSPEi  PIVA.  y.  A.  Proipeliiva.  Lai.  ophee. 
Gr.  tTrn».  Dami.  Coav.  99.  Ancora  la  geometria  I 
bianchissima  in  quanto  è scura  macula  di  et  iute  , e ccr* 
lilsiiua  per  «è  , e pei  la  aua  ancella,  che  si  chiama  per* 
spediva  ( tm  ulcuut  T.  té  legge  piospeltiva  , e co/i  pure 
legge  t edit.  ti»  Urente  sjaJ.  olle  pag.gni  t opra  tira- 
la }.  liui ■ la/.  Zi.  s.  li  di  notare  , che  mila  perspet- 
lira  si  richiedono  proibizioni . 

PERSPICACE.  Add-  V’  acuta  vista  , Che  vede  per- 
Jetlanenle.  Lai.  pei  spicci.  Gl.  e’J-odifZM  . 

$.  Per  meta/ . filate . eil.  Veni.  mz3.  l u ancora  questo 
poeta  di  ineiavigUoaa  capacita,  e di  mciuoiia  fcnnissi* 
tua,  e di  |etl|lMSCr  tnlclUtlo.  Lab.  aOy.  Ne  puma  lu 
P anima  del  mollai  colpo  te.  sciolta  cc.  clic  io  con  piu 
peispicacc  occhio  , eh'  10  non  solca  , vidi,  e conobbi 
qual  fosse  I*  animo  di  questa  iniqua  femmina. 

PERSPICACEMEM  E.  Ai-mb.  iva  perspicacilù  . 
],nt.  per/picaciltr . Gr.  ifv/lf»iì{  ■ Bui.  in/.  pr.  In 
rnoitc  alile  ebbe  altro  intendimento  allegorico  , come 
Leu  si  può  accorgere  chi  perspicacemente  legge  quelle  . 
Jloet.  patch,  z.  y.  In  Un  qui  voglio,  e ha  l'avere  dlmo- 
atialo  la  lumia  delia  felicita  falsu  un  basti,  la  quale  se 
tu  perspicacemente  vedi,  l’  01  dine  richiede  , che  io  da 
uni  innanzi  li  dimorili  qual  sia  la  vera. 

PERSPICÀCIA.  Penp, centi.  Lai.  ptrtpicacilet.Gr. 
e £oJr  ytl.  PiU . Ò7.  La  perspicacia  aluui  resta 

diesa , ed  abbagliala  dalle  passioni. 

PERSPICACISSIMO,  Supeii.  di  Perspicace.  Lai.  per. 
tpicmciiiiimns . Gr.  puXi^a  c^uéifAfi-  Cora.  Par.  tj. 
Sì  perspicacissimo , che  ncese  in  se  la  chiarezza  di 
tutte  I’  alile  gemine.  I imi.  Sul.  i|-  Non  si  prometteva 
del  suo  ingegno  , ancorché  perspicacissimo  , piu  di 
quello  , che  si  contiene . 

f PERSPICACI  PÀ  . ed  aironi.  PF.RSPI  CAC1TA- 
1)E  , e PERSPICACI  PA  PE.  Asimiio  di  PenpUaec  . 
Lai.  perip, inala/  . Gl.  *l|od*f«nn.  Bui.  In/.  *5..  a. 
Cambialo  , e ululalo  della  sua  peispicacila.  limi  Sul. 
ZjS.  Già  veggo  dove  tende  la  peispicacità  del  sig.  Sa- 
giedo.  /tace.  vii.  Dani.  a3o.  E le  cose , che  di  sopra 
sono  detta  soo  vera  ...  1 le  quali  ds  fuori  da  chi  non 
ha  occhi , la  cui  pesapicacità  trapassi  le  muta,  sou  ri- 
putate «e. 


+ PERSPÌCUO.  Add.  Trmtparenle  , fìttae ente , 
C'ktaro.  lini.  òhi).  78.  Illusione  piocedenle  dall*  esser 
le  parti  della  Luna  inegualmente  o|Mtche  e peisp'rue 
( la  sna  appartalo  moalno/iti  ).  A fi).  li  signor  Smi. 
pìscio  aiirrbuiva  le  apparenti  inegualità  della  Luna  ce. 
alle  parti  di  iu<  Luna  diversamente  opache  e perspi- 
cue. £ pm  eolio:  Col  fabbricare  una  palla  a vostro 
arbitrio  di  parli  piu  < meno  opache  e perspicue,  e che 
sia  di  superficie  pulita  . A'  Sagg.  83.  Che  i corpi  me- 
no e meno  s'  illuminino  quanto  all'  appsrenxa,  secon- 
do eh*  ei  sono  piò  r ari  e perspicui , e più  e piu  quanto 

Liu  densi  ce.  I'  ho  per  falsissimo  . £ appresto  : K por 
1 inaici ia  della  nuvola  è alquanto  più  rara  e perspicua 
di  quella  delle  montagne.  sY  S. 

(')  PKRSP1R  AZIONE.  Traepl rèttone.  Lai.  per/pl. 
ratto.  Gt.  diarree.  Salvia,  due.  r.  3-y.  (Quella -pcfk 
•piraaionc  , o 11  aspirazione  insensibile,  che  da  tutta  fa 
vita  novità  continuamente  pe‘  meati  , o pori  della  cola 
•i  rende  ,ac.  giocoudamente  mantiene  e la  aanith,  e la 
vita  . 

(•)  PKKSl'ADEKIE.C'L  frrrusib.  Ls».  persuaderne  . 
Gr.  eslar.  Salvia,  dire.  1.  1 4.  Purché  le  cose  si  e no 
ben  dette  , peisnade  ciò  eli'  ella  vuole,  senza  fatica  del 
persuadente,  anzi  con  diletto,  e con  obbligo  del  per- 
tanto . 

■}•  PER. SU  A LEK  E.  Indurre  altrui  con  parole  a crede- 
re , o a /are  e hnches/ta  , Trarre  arila  propria  opiniamo 
quella  d’  altrui.  Lai.  persuadere . Gr.  va‘>«v.  Hoc*, 
noe.  1.  35.  i'ersuadette  loro,  che  con  grandissima  rt* 
«delizia,  e divozione  quello  corpo  si  dovesse  ricevere. 
Dami.  Purg.  33  Mj  forse  che  Is  mia  uarration  buia  , 
<^ual  lenii,  e Stinge,  mcn  ti  persuade.  . 

• tj.  I.  Persuadete  , regge  pure  il  terrò  mio.  Bed. 
Itti.  Il  mio  lungo  vergognosissimo  silenzio  avra  persua- 
so a V.  S.  coi»  molla  ragione  che  io  sia  il  più  malcrea- 
to uomo  del  mondo  • 

IL.  A arale,  pass,  troie  Credere.  Lai.  credere,  siki 
persuada  e. hsr.  *tv«Sl eSat.  l'ir.  dite.  nn.  n»;.  Cono- 
scerai ec-  quanto  possa  persuaderli  del  Re  da  te  ingan- 
nalo . e tradito.  Cai.  teli.  ao.  Prego  V.  Sig.  Ulualika. 
che  si  persuada  due  cose  . 

PCllSU  AltEVOLU . Add.  Allo  a persuadere , Smode- 
rale. Lai.  persuatikiUs.  Gr.  Tifartr  . 

*,*  PERSE  ADIRILE.  Lo  /lesto , che  Persuadevate , 
Persuasibile.  Pe.  fior.  P.  4.  E.  a • pag.  1*9.  Lasciamo 
al  presente  le  coniclturc  della  propinquità  di  Eiraolc  , 
e P alile  conaidetazioui  , che  lo  potevano  far  persuadi- 
bile. if.  S.  . 

1-EllSUASlUIUS.  AH.  P.n.H., „U.  i.,l. 
sibilis  . Sega.  Bell.  li.  Ma  il  veto  sempre  ec.  è mag- 
giormente petsuasibile.  li  io.  'lutto  quello,  che  si  per- 
suade a qualcuno,  è petsuasibile . 

PERSUASI  UN  t . Il  persuadere.  Lai.  persupsia.  Gf. 
««rapava  . Lab.  i(»3.  Le  cui  persuasioni  furono  di  tut- 
te le  nostre  miserie  cagione  , e ungine.  Vani.  Coav. 
mi.  In  ciascuna  uiauiura  di  sermone  lo  dicitui*  ui azzi- 
mamente dee  intendile  alla  persuasione. 

(•)  PERSUASISSIMO  . SupeiL  di  l’euuaso.  il  Va- 
cabol-  nella  i'««r  CAPACISSIMO  U 

■j-  * PERSU  ASIL  A . La  / acuità , In  forca  del  persua- 
der* . Salvia,  eealur.  a.  disc.  UH.  Poiché  ella  [ la  Ha • 
pubblica  letteraria  ] è fondala  sulla  Lasc  della  mlu, 
che  , avendo  in  aua  cusnitiva  le  Muse  , c le  Grati*  , 
e le  persuasive  più  tenere,  e 1*  attrattive  piu  dolci  cc. 
Cor.  Loag.  Ad  ogni  modo  perù  alla  persuasiva  zie'  ra- 

f'innainciili  contrasta  , c tesiate.  Demelr.  Pai.  90.  M« 
a persuasiva  consiste  in  due  cosar  nella  chiare***  , u 
nell’  usitelo  i perciocché  l’oscuro,  a 1'  inusitato  , isoi» 
persuade.  Le  parole  scelte,  e gouiie  si  Usciaranuo  , ira- 
quest'»  latto  della  persuasiva  , da  parte»  cc. 

PERSUASIVO  ..Add.  Allo  • persuadere  . Lai. 
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prr lunsorius  .Gr.  M.  V . 9.  100.  Inteso  quello, 

che  esatto  ovieno,  con  amorevoli  , e persuasive  paro, 
le  riconfortò  . buon.  Fèer.  5.  a.  5.  Nulla  «alea  persua- 
siva cura  . Cmr,  Uit,  a,  »?i.  Gli  epiteli  , coaie  sapete, 
fanno  il  dir  poetico,  c freddo  , e però  uieno  persuasi, 
et»  . 

PERSUASO  . Ai àd.  da  Persuadere  .Ited.  F.sp.  nel.  et. 
Con  la  ben  persuasa  certezza  d ona  vittoria  promessa 
dal  loro  falso  profeta  . 

PERSUASORE.  Che  persuade . Lai.  maser,  mudar  . 
Bemb.  star.  6.  08.  Papa  Giulio  medesimo  era  alato  per- 
su  «ore  al  senato  dì  torre  la  Romagna  al  Borgia  . 

f * PEKSU  ASÙHIO.  Attinente  n persuasione:  Sama- 
ria . Udea.  Hit.  4.  49-  Accomoderemo  alcun  documen- 
to in  teorica,  e in  pratica  per  disciplina  dell’ oiazinnc 
persuasori*  e monitoria  . Sare,  risu.  e.  tSi.  E con  fe- 
condo stil  persuasone)  Fa  la  causa  de’  morti  ec. 

(*)  PER  TANTO  . F.  PEK  $.  CXCIII.  « CXClV. 

**  PER  FAN  FOCHE.  Fate  anche  Tal  che.  Fu.  S. 
Gir.  88.  'l'alta  la  città  dì  Nazaret  fu  commossa  contro 
P Arcivescovo , pertantocbò  chiunque  l'udiva  ricordare 
il  bcslrmuiiava  . 

(*)  PER  TEMPO  . V.  PF.R  CXCVIIJ.  e CXCIX. 

PKRTKNKNTE  . F.  PERTINENTE . 

PERTEKEIIB • Appartenere . A s«  mia  fa  sìgnìfic. 
neutr.  e acuir,  pass.  La»,  pertistare  , spedare , allinei  e . 
Gr.  •rforeastr  . Hoc  e.  no».  So.  9.  Io  non  so  ec.  le  pure 
è nella  natura  peccato  il  rider  piuttosto  delle  cattive 
cose  , che  delle  buone  opere  , e sprxialmeute  quando 
quelle  cotali  a noi  non  prrtengono . Frane.  Bnrb.  ag. 
»3.  Poi  ti  pensa  di  porre  Ciascun  nel  grado,  clic  a lui 
ai  peritene.  Dani.  Conv.  gì-  Ponete  melile  la  sua  bel- 
lezza, eli*  è grande,  sì  per  costruzione,  la  quale  ai 
pertiene  olii  giammatici  , sì  per  l*  ordine  del  animine  , 
che  si  pertiene  sili  rettorie! , sì  per  lo  numero  delle  sua 
parli,  che  sì  pertiene  alti  musici  . 

PÈRTICA  . Unitone  lunga  . Lai.  pertica  . Gr.  vrsfr» 
«>sf.  Cr.  a.  90.  4-  Cognosccrai  in  qnesio  modo  , se 
aia  mossa  tutta  la  terra,  se  attraverso  per  li  solchi  met- 
terai una  pertica  . Fnv.  Usap.  Stando  lo  sparviere  in 
eolia  pertica  aspettando  d’ esser  pasciuto  dal  suo  signo- 
re. Serd.  star.  4.  (55-  Fu  ferito  con  una  pertica  aisie- 
eia.  Ar.Fur.  1.  a5.  Con  un  gran  ramo  d'albero  ri- 
inondo  , Di  che  nvea  fatto  una  pertica  lunga  , Tenta 
il  fiume,  c ricerca  infino  al  fondo  . 

J,  I.  Pertica, per  Sorta  di  misura  per  la  più  di  terrena. 
Bui.  Purg.  a j.  9.  Due  così  fatti  passi  sono  una  pertica, 
e mille  pertiche  tono  un  miglio.  Gal.  Sul.  «71.  L*  al- 
zamento del  mare  di  4*  o G.  braccia  solamente  fa  spar- 
ger T acqua  per  quelle  pianura  per  molte  centinaia,  e 
migliaia  di  pertiche  . 

II.  Pertica,  T.  degli  Agrie.  Il  ballane  che 
aeree  per  abbacchiare  . Gagliardo  . 

PERTICARE.  Percuoter  con  pertica.  LaJ.  pertica 
ptreuiere  . Gr.  arava atXp  •vXn* mr . Com.  Par.  93.  Già 
santo  Iacopo  in  Giudea  era  stato  perticalo. 

PERTICATA.  Colpo  dato  eoa  pertica  . f Iena.  sn(. 
4.  O pur  tuffati  in  Eliconio  stagno  Allontanargli  colle 
perticate . 

* PERTICATO  RE  . Agrimensore , cosi  detto  dal  mi- 
surar colle  pertiche  . Ar.  Lcn. 

PERTICHE  ITA.  Dim.  di  Pertica  . Pallad.  cap.  l3. 
Lango  le  pcrtichette  riempi  di  canoe  , o d*  altre  tar- 
ghetta . 

5*  Pcrtichette  della  tenda  , T.  di  Marineria . V. 
TENDA  . Strafico  . 

PERTICONE  . Acer  etcì! . di  Pertica.  Pertica  gran- 
de ■ Bern.  Ori.  1.  4*  4 !•  fotta  di  ferro  in  mano  un 
ptrticon*  Grosso  tre  palmi  dì  buona  misura  . 

+ (•)  PERTINACE.  F.  A.  Sull.  Pertinacia.  L at.  ab. 
slinalla. Gr.  axXnfotagdia  . M.  F ■ <j-  5o.  Il  signore  in- 

T.  V, 


durato  alle  preghiere,  perseverando  nella  pertinace  [ra- 
dia. citata  del  iSGa.  a pag.  5afi.  lega*  pertinacia]  sua, 
aggiunse  al  vecchio  comandamento,  che  se  noi  facesst, 
primieramente  farebbe  impiccare  lui  , 

f PERTINACE  . Add.  Ostinato,  e Fermo  In  aldina 

coltiva  opinione.  Lat.  pertina.r  , obstinotus  . Gr.  addai- 
dai . Aere.  «cti.  a.  5.  Così  come  egli  pettinate  dimora- 
va , così  Giannotto  di  sollecitarlo  non  fiuava  giammai. 
C.  F.  G.  >5.  0.  Non  si  volle  dichinare  all’  ubbidcoz* 
di  sonta  Chiesa  , anzi  fu  pertinace  • 

5.  I.  Per  Costante  semplicemente  in  t/unlnngue  opera- 
ciane.  Liv.  Dee. S.  Ma  la  partinace  virtù  de’Rouiani  vin- 
se ogni  cosa.  Bern.  Ori.  1.  i3.  i5.  E quel  gigante  alta 
sua  guardia  stava  Ostinato  a guardarlo,  e pertinace. 

*•  $.11.  Pertinace  , per  Continuo  , Perseverante . A mi», 
ani.  40.  [ Firente  1GG1.]  Usanza  h degli  uomini , clm 
piccoli  comincfomcnti  spesso  proscguiiano  in  pertina- 
ci opere. 

PER  FIN  ACRMENTE  . Avveri.  Con  pertinacia  ; 
Costantemente  . Lai.  perlinncilec  , abslinnte  . Gr.  fiir 
est! bado  ut  . Dìol.  S.  Greg.  .)/.  a.  3G.  E lo  villano  co- 
stretto da  dolore  più  pertinacemente  perseverava  nella 
sua  petizione  . M.  F.  G.  47- Avuta  la  risposta  dall’  Im- 
perarlo re  , più  peninaceniente  tennero  fermo  quello, 
eh'  aveano  incominciato  . Pass.  lSrj,  La  ignoranza  non 
fa  I*  uomo  eretico  , ma  la  superbia , per  la  quale  I’  uo- 
mo sta  pertinacemente  nell'ostinato  errore,  e difendei». 
Bed.  Im.  i3a.  Era  attaccato  alla  scatola  così  pertina- 
cemente , che  ec.  senza  violenza  grandissima  non  potò 
Strapparsi  [ qui  per  mele f.  e vate;  Tenacemente  , G«- 
glia'dnmrnle  . ] 

^ PERTINÀCIA.  Ostinatione.  Lat.  pertinacia  , obiti- 
natio  . Gr.  aòbadua  . Mncitrutt.  a.  ?•  i3.  Pertinacia  è 
quando  mi  glorio  nella  malizia  , intingendomi  in  essa, 
acciocché  ripreso,  e riarguto,  e convinto  della  malizia  , 
non  cadesse  la  loda  mìa  , la  quale  io  disidero.  Tratt. 
pece.  mori.  Pertinacia  ò , qnondo  la  persona  in  alcuna 
casa  troppo  si  ferma  nella  sua  opinione  , e per  proprio 
parere  , ovvero  sua  sentenra  , non  volendo  acconsenti- 
re al  parer  d’  altri  , che  meglio  dice  ; • questo  per  non 
parer  mcn  saper  di  lui  , ma  altrettanto,  e più.  Esp. 
Satm.  Non  difenda  con  pertinacia  il  mio  peccato  . .'/• 
F.  6.  48.  Vedendo  i Fiorentini  la  pertinacia  de’  Pisani 
in  non  volersi  rimorere  dalla  ‘«ripresa  . Mor.  S.  Greg , 
Tornando  ad  essa,  tutte  le  genti  convertirà  a te, ezian- 
dio la  pertinacia  de*  Giudei , Amm.  ani.  9.  6.  io.  Sia- 
mo apparecchiati  di  contattare  sanza  pertinacia , e d’es- 
sere contestati  sanza  alcuna  ira.  C'nr.  En.  llbr.  10.  v. 
1901.  L*  ira,  la  pertinacia  e le  fatiche  Ersna  e quinci 
« quindi  ardenti  e vane  . 

PERTINACISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Pertinace, 
mente.  Lat.  pertinneissime  . Gr.  aubadi  fumi . Libr. 
Prtd.  Pertinacissimamente  , e con  lunghezza  di  tempo 
■ddomandano  la  grazia. 

PERTINACISSIMO  . S.p.rt,  li  P.rttn."  . Lai.  p,r. 
tlnaeiisimut . Gr.  avCadifavei  . Libr,  mr.  malati.  La 
cagione  del  male  si  ò pertinacissima . E appresso:  Ma 
non  meno  il  medico  sta  pertinacissimo  con  I’  assiduità 
pertinacissima  de’iituedj. 

+ PERTINACIA,  ed  aie  antica  PERTINACITA- 
DE  , a PER  FIN  AGI  FATE  . Pertinacia  . Lat.  pedina- 
eia.  Gr.  aubadua  . Fav.  Esop.  Il  figliuolo,  vedendo  la 
sua  pertinacità , disse  rimbrottando  1 io  ti  dico  , che  tu 
non  potrai  vincere. Petr.  uom.  HI.  E Fa  rotta  ogni  pcr- 
linaciiù,  e presa  la  terra. 

PERTINENTE  , e PF.RTRNKNTE  . Add.  Apparta - 
nenie.  Lat.  con  veni  ens  . Gr.  vfoanxvr  . Bare.  g.  8.  f. 
a.  Avendo  col  suo  siniscalco  de*  fatti  pertinenti  alla  bti- 
gata  ordinato  , cosi  cominciò  a parlare.  E nav.  5g.  4. 
Ed  ogni  cosa,  che  far  volle,  ed  a gemiluom  portèusn- 
te,  seppe  meglio  # che  altro  uom,  fare.  Seni.  alar.  i3. 
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53».  Ordinò  , che  apparecchiasse  quanto  prima  tutte 
le  cote  pertinenti  allo  ibarco  . 

f PERTINENZA  , e all' ani.  PERTINÉNZIA.  Quel- 
lo , che  di  accettiti  ti  richiede  a chicche! ti»  per  proprio 
utu  . 

5.  Semplicemente , per  Cotm  , che  appartiene . Lat. 
adjectia  , accettio . Gr.  Tfsr>iix<u  , (r.  K.  11.  53.  t. 
Torneremo  a noitra  inaierà  de’  falli  di  Firenze  , e delie 
pert'.ocnxe  . E 11  y3.  1.  La  terra  di  Duv  , c quella  di 
Diamante  , che  sono  della  pertinenza  di  Legge  , grosse 
terre  ...V.  F.  3.  gó.  Guglielmo  conte  «c.  diede  per 
rimedio  dell'  anima  sua  al  inonittero  di  santo  Salvadure 
cc.  con  ogui  ragione  , e aggiaceniia  , c peuinenzia  sua 
ec. 

f **  PER  TINGERE  . F.  L.  ed  A.  Arrivare  , Già- 
gn ere  . Cavale.  Etpot.  Simili.  1.  83.  La  fede  dunque  ec. 
entra  arditamente  , dove  non  pcrtinge  la  nostra  intelli- 
genza . 

PERTRA’i  TARE  . F.  f. . Trattare  • Lat.  pertracia- 
re  . Gr.  Msvr  . Dani , Cono.  iHj.  Nella  precedente 
parte  sono  pcrtrattate  tre  ceri*  cose  . E taf.  si.  Non 
ti  rimembra  di  quelle  parole  , Con  le  quai  la  tua  elica 
pertratta  Le  ire  disposizion  , che’l  eie!  non  vuole!  Al- 
bert. cap.  53.  Pace  , e concordia  pertraitì  le  tue  ragio- 
ni , sicché  tu  non  domandi  altrui  cosa  con  battaglia, 
c con  iscandolo . 

PERTRATTATO.  Add.  da  Pertrattare  . Lat.  per- 
ii ac  tal  ut . Gr.  JnhvSmi  . l)ant.  Pur  g.  39.  Appresso 
tutto  il  pertrattaio  nodo  Vidi  duo  vecchi  iu  abito  dispa- 
ri . 

f * PER  TRAZIONE.  Pace  poco  aiata.  Prolunga- 
menta  ; Il  tirare  tonanti . Rocc.  C.  D.  Lnchesis  vien 
tanto  a dire,  quanto  petirazione  , orvero  sorte  . 

PKATUGEtTO  . Dim.  di  Pertugio  . Bucherattolo  . 
Lai.  rimula.  Rocc . nov.  77.  i5.  La  donna  con  voce  som- 
messa da  un  pertugctio,  che  v'era,  il  chiamò, 

PERTUGIARE,  far  pertugio,  Rucare  . Lat.  perfo- 
rare . Gr.  diavti fmr  . Liv.  Dee.  pr.  Una  sola  nave  es- 
sendone pertugiata  . ti.  F.  10.  5g.  5.  E di  fuori  pertu- 
giato il  muro  in  due  parti  per  modo  che  vi  poteano 
mettete  il  cavallo  . Dani.  In/.  ad.  Già  reggia  per  mci- 
zul  perdere  , o lulla  , Coi»'  io  ridi  un  , cosi  non  si  per- 
lueii  , h°lt°  dal  mento  intin  dove  si  trulla. 

PERTUGIATO. da  Perla g ìare.  Lat.  perforatiti . 
Gr.  «f fr»Tpn$#»f.  t'itoe.  t.  i55.  Dette  queste  parole  cor- 
te sopra  un  cavaliere,  il  quale  voleva  spogliar  le  pertu- 
giate artnadure  a Setto  . Tee.  Pov.  P.  S.  cap.  3.  Togli 
la  galla  pertugiata  [ altri  T.  hanno  pei  forala]  . Pntnjf". 
q.  Uh’ è pertugiato  volte  più  dì  aitile  . Red.  Ini.  76. 
In  qualche  gallozzola  , ma  però  sempre  pertugiata  , io 
vi  ho  trovato  alcun  ragnatcluccio  . 

Per  meta/.  Sen.  P>tt.  Triniamoci  appagati  delle  ’ 
cose,  che  noi  abbiamo  già  ricevuto,  se  non  le  ricevia- 
mo con  coraggio  furato,  e pertugiato  [e/o  i t con  animo 
Ingrato  , e dtmeatìckevole  1 . 

PERTUGIO.  Rueo  , raro,  Petto  . Lat.  foramen  , 
rima.  Gr.  èrti  , Tfom/Jm  . Doni.  Purg.  18.  Però  ne 
dite  , ond’  ò presso  *1  pertugio  . E Par.  no.  E siccome 
al  pertugio  Della  sampogna  vento  ,che  penetra.  Rocc. 
■or.  5.  Ad  un  piccolo  pertugio  punse  I'  occhio  , • 
vide  aperlissinuiiienie  1*  Abate  stare  ad  ascoltai  lo.  Lab. 
alia.  Che  li  dirò  adunque  più  avanti  del  borgo  di  mal 
pertugio  posto  tra  due  rilevati  monti  [?«/  la  tentim.  e- 
gai  vaco  , e oteeno  ] . Fir.  dinl.  bell.  dona.  3j5.  Hanno 
gli  orecchi  in  quel  pertugio  , che  manda  dentro  la  voce, 
quella  certa  rivoltura , Sioaosiik , e via  fatta  • vile, 
come  s*  è detto  . 

PERTURBAMENTO  . Turbamento  . Lat.  perturba- 
no . Gr.  mtfy^n.  Roti.  Forch.  1.  ».  Cominciò  del 
pcrtoibamcnto  della  nostra  mente  a rammaricali!  con 
questi  versi  . 


■j*  (*)  PERTURBANTE  . Che  perturba  . Lat.  pertur- 
bami . Gr.  dtaemfdrrue  . Salvia,  dite.  1.  1*4.  Di  questo 
(piacere  della  virtù  ) è qualche  fatica  il  cominciauien- 
to , ma  il  termine  é diletto;  non  diletto  perturbante, 
ma  consolante  . 

PERTURBARE  . Scompigliare  , Turbare;  e non  che 

nell’  atl.  tigni  fic.  ma  omche  1'  ut  a nel  /rsfm.  aeutr.  pati. 
Lai.  perturbare  . Gr.  «favTM» . Petr.  carne.  »4*  4* 

I*  avversaria  mia,  che ’l  ben  pcrtuiba,  Tosto  la  spc- 
gne  , ond'  ogni  vcrtù  more  . Cr.  3.  n 1.  Il  loglio  ec. 
oppia  la  mente  , e perturbala  , ed  inrbbria  . Ciré.  Celi. 
Che  non  vi  astegnatc  più  da'  piaceri  , e vi  perturbiate 
manco  da' dolori  . Rote.  Farck.  a.  4.  L'errore,  e 1*  i- 
gnoranza  vi  rimescola,  c perturba.  Alam.  Gir.  4.  So. 
M col  spirto  , o co  i piò  Iucca  rumore  , Per  non  vi 
perturbar  si  dolce  pianto  . 

f • PERTURBA  rissi MO  . Superi,  di  Perturbato. 
Tatt.  lett.  ai 5.  Ma  perché  i versi  derivano  dall'  animo 
tranquillo  , quasi  da  fonte  , essendo  il  mio  perturba- 
tissiuio,  credo,  che  V,  S.  non  isdegnerà  le  prose  , al- 
meno inliuo  a tanto  , che  si  rasserenino  i mici  pensie- 
ri . 

PERTURBATO  . Add.  da  Perturbare  . Lat.  pertur- 
bata.1 . Or.  . Amm.  ani.  3.  6.  5.  Più  fa  frode 

l'amichevole  gasiigatnento  , che  T accusare  perturbalo. 
S.  tiriiott.  Ma  pei  perturbato,  di  cosi  grave  peccato  si 
penti.  Lor.  Med.  rim.  46-  Or  l'angelico  viso  informa 
c tinge  , Or  lieto,  or  dolcemente  perturbato  . E Cotm. 
»5a.  Il  medesimo  viso  della  donna  mia  , che  prima  ere 
dipinto  or  lieto  , or  dolcemente  perturbalo  , fusse  di- 
pinto ancor  qualche  volta  amoroso  . ilemb.  Atol.  ». 
101.  Che  amore  tenga  T animo  degli  uomini  sollecito, 
e come  ci  dicesti , perturbalo  . 

■f*  * J.  1.  Perturbata  , diceti  da' Mattematlcl  Quella  pro- 
porzione , o analogia , che  procede  con  disordine  , e fuor 
del  metodo.  Gai.  Cali.  »33.  Adunque  per  la  proporzioa 
citili  bota,  nell*  alzarsi  il  medesimo  solido  M.  T ab- 
assomcnto  dell’  acqua  A B C D . all*  abbassamento 
dell'  acqua  E N S F . ha  la  medesima  proporzione, 
che  ec.  Fiuioa.  (Jtterv . sopra  la  Rilancetta  la  Gali!. 
Op.  Fot.  3.  pag.  3ifi.  Per  la  proporzione  perturbata, 
la  gravità  in  specie  dell’oro,  alla  gravita  in  apccie  deU 
1’ argento,  sta  come  , ec. 

*'  S-  li.  Perturbato  , per  Sturbato  , Diitolto.  Peeor. 
g.  30.  n.  3.  Appio  pertuibalo  dal  suo  intendimento  , 
vedendo  ec. 

{•)  PERTURBATORE.  Frrbal.  mate.  Che  perturba. 
Lat.  lurbmtor  . Gr.  *p>ZTii'(  . Sega.  Pred.  35.  3.  Non 
gli  chiamò  perturbatori  della  quiete,  disciagli  tori  delle 
amicizie,  distruggitori  delle  repubbliche  , ec. 

PERTURBAZIONE.  Alterazione  , Commovimento  t 
Scompiglio  . Lat.  perturbano  , commetto.  Gr.  . 

Mor.  S.  Greg.  Quando  i santi  uomini  son  commossi 
a perturbazione,  al  tutto  schifano  di  voler  far  mostra 
di  loro.  Coli.  SS.  Pud.  Quella  vergogna  della  mente  , 
e la  perturbazione  de’ sentimenti  operavi  in  Ini.  Ciré. 
Geli . 4-  9».  Vuole  piuttosto  starsi  cosi  fiera,  per  le 
molte  perturbazioni,  che  gli  pare  , che  abbiano  gli  uo- 
mini » 

PERTUSÀRE  . F,  A.  Pertugiare  .Lai.  perforare  . 
Gr.  diar  furitr.  Ter.  Rr.  4.  1.  Giove  è uno  pesce,  che  ha 
il  becco  come  tana  spada , con  che  elli  penosa  le  navi, 
e falle  perire.  Dittam,  3.  ai.  E con  le  zampe  la  terra 
periusa  . 

f PERTUSO.  F.A.  Pertugio  . Lot.  foranea,  rima  . Gr. 
•'vii',  T(«v«ui  . Tur.  fì it.  Gitlò  la  lettera  dentro  per  oa 
piccolo  peritilo.*?.  Gritott.  Quello, che  esce  per  ciascu- 
no penoso  , è sentimento  . Dlitam.  5.  3.  E ciascun  a- 
nimal,  eh’  abbia  per  uso  Di  portar  tosco,  c di  punger 
altrui,  E star  sotterra  ascoso,  ed  in  penoso  . Rem. 
Ori.  1.  9.  35.  Ghigne  Rinaldo  , « comincia  a picchiare, 
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E fa  «lenivo  alla  porta  un  gran  penoso  . F.  a*.  a.).  E 
eoo  gran  diligenzia , nu^iu.ul  atte  Ogni  piccul  pena- 
to murava  . Buon.  Fìtr.  5.  i . 5.  E ve  non  te  le  dà 
qualche  pentito, Ond'clla  ««ali  un  po’,  ramante  è fritto. 

PER  TUTTO  . Poh»  awerbiatm.  V.  PER  S-  CCV. 
« COVI. 

PER  VEGNENTE.  Che  arriva  , Che  ptrvìemt  , Che 
penetra,  hit.  pervertimi . Or.  dfixvu  pivot . Coll.  SS. 
Pati.  Viva  h la  parola  «li  Dio  , cd  efficace  , e più  tra- 
panavo le  , che  ogni  coltello  oguto , c pervegoaate  in- 
aino alla  divisino  d‘  anima  . 

f PKRVF.NENTE,  a PERVENIENTE  . Ferve, gara- 
te.  Lat.  pervenitnt . Gr.  a fiuto  pieci . Serm.  S.  A goti. 
Acciocché  ricava  li  pervenienti.  CV.  4-  0 Ed  a un 

altro  modo, ottimamente  pcrvencnte,  che  ai  ta^li  la  vi- 
te, che  dee  innestarti,  tortamente  inlìno  alla  midolla, 
Ovver  presso  a <|Uella  [ cioè:  mediante  il  quale  »'  oppi- 
gli» , a errar  infranti  ottimamente  ] . 

PERVENIMENTO.  Il  pervenire.  Omel.  S.  Greg. 
Se  noi  cerchiamo  il  gaudio  della  retribuzione  nel  pcr- 
venimento  , legniamo  nella  via  1'  amai  itudina  della  pe- 
nitenza. Bui.  Pnrg.  i.  Nella  tenta  , e ultima  tratta  del 
tuo  pervertimento  nel  Paradiso  . 

PERVENIRE  . Arrivare  , Giugnare  , Condurli  , Lai. 
pervenire  , advenlre  . Gr.  apiSMÌadcu  , vafàiar . Bure. 
Infreni.  aS.  Anzi  era  la  cosa  pervenuta  a tanto,  che  non 
altrimenti  ai  curava  degli  uomini,  che  morivano,  che 
ora  ai  curerebbe  di  capre  [ cioè  .*  ridono  a tale  ) . E 
noe.  17.  «5.  Ed  avendo  udito  in  che  guisa  quivi  perve- 
nuta fosse  , a*  avvitò  di  doverla  potere  avere  . Doni. 
Par . G.  Governò  il  mondo  li  di  mano  in  mano  , E si 
cangiando  in  sulla  mia  pervenne  . £ Con».  190.  Alla 
quale  [ doltetin  ] molte  volte  coiai  teme  non  perviene 
per  mal  essere  coltivato  , e per  esser  disviala  la  sua 
pullulazione  [e/oé.-aan  /rutti fica  ] . Frane,  fìorh.  iSS. 
It.  Ch*  alcun  non  è di  tanto  grotto  ingegno,  Che  per 
lettura  non  pervegna  al  segno.  Bui.  Pnrg.  ufi.  1.  Allo- 
ra fu  pervenuto  da  lui  allo  stato  della  vita  contempla- 
tiva . 

5.  I.  Per  Venire  semplicemente . Lat.  venire.  Gr.  d«r- 
*ne.  Bore.  Pr.  a.  Quantunque  appo  coloro  , che  di- 
screti erano  , ed  alla  cui  notista  pervenne  , io  ne  fossi 
iodato,  e da  mollo  più  reputato. 

**  11*  P,r  Scadere , Toccare,  parlandoti  di  eredi- 

ta. Frane.  Sneck.  no a»,  ai.  lo  lascio  diradati  li  mici  fi- 
glinoli , e che  il  mio  ptt venga  alla  tale  religione. 

**  $.  111.  Per  Avvenire , Accadere.  Vii,  SS.  Pad. 
m.  i5q.  Conoscendo  , che  ciò  gli  era  pervenuto  per  In 
consiglio  , eh'  aveva  dato  contro  a quel  Frale  , diceva 

ec. 

**  IV.  Per  Divenite  . Serm.  S.  Ago il.  33-  hi* 
scìa  il  rancore  , acciocché  non  pervenga  iìgliuolo  dell* 
perdizione  . 

**  5*  V*  Diventare.  Stor.  Semi/.  87.  Questo  in- 
tese negli  stiidj  delle  leggi  , e condottosi  nella  ctade  di 
circa  So.  anni , e pervenuto  uomo  vaiente  e ridottalo 
giudice  , liso  Itesi  torre  donna  . 

**  5-  VI.  Pervenire,  per  Crescere,  attribuito  allo 
pianta.  Cr.  4*  7*  6*  Quello  in  verità  con  ispcrimca- 
li  continui  provato  h,  la  vita  meglio  pervenire  , ac  in- 
contanente, che  la  terra  è cavata  , o vero  non  lunga* 
urente  innanzi  , ai  ponga  , quando  all'  antiatiira  del  pa- 
ttino, non  ancora  rassodata  , la  terra  sottosvgga. E cap. 

1 1.  7.  Possenti  intorno  alla  vite  più  netti  convtucvoltxieo- 
te  innestare  , e ottimamente  perviene, te  solamente  «'in- 
nesti un  surcolo  nuovo  , cioè  marza  . 

PER  VENU  TU  . Add.  da  Pervenire  . Bore.  noe.  17. 
4»-  Quivi  pervenuti  , trovando  Oshrcb  , che  giovane  uo- 
mo era  , nel  riveder  della  preda,  la  bella  duuna  ec.  E 
mov.  uo.  9.  Poi  a ceno  tempo  pervenuto  agii  orecchi  dì 
messe r Ricciardo  f dove  la  sua  donna  fosse  ec. 


■J-  **  5.  Pervenuto,  per  Diventata  . Fir.  Ali»,  tri^. 
Quelle  liete  orse,  majeite  per  lo  star  tanto  tempo  tira- 
cliìnse , e per  lo  gvau  caldo  della  state  consumate  , e 
per  lo  lungo  giacere  pervenute  languide  ec. 

PERVERSAMENTE  . Avveri.  Con  perveniih  , Mal- 
vagiamente . Lat.  perverte  , neguiier  . Gr.  ver  «fa ìft  un- 
tivi. Bocc. Conci.  7-  E sì  sono  egli  stati  assai,  che  quel- 
le perversamente  intendendo  sè  , ed  altrui  a perdizione 
hanno  tratto  . Omel.  S.  Greg.  Non  avrcbhono  potuto 
patversameule  parlar  d'  Iddìo  . Parrà.  Lei.  63 1.  Non 
aolo  la  dottrina  , c I*  eloquenza  ai  possono  inale  , 
c perversamente  usare  , ma  ancora  tutte  I*  altre  co- 
se . 

PERVERSARE  . ìmpervennre  . Lat.  /urere , deboc- 
c ha  ri  . Gr.  fiaivirba u , . 

J.  Jn  alt.  tigni/ic.  Vale  /hai^<>i,'««rt  , Tempetlare . 
Lat.  convittori , mcrepate  . Gr.  Xeidefòv , i/fififar.Fir. 
dite.  ait.  qo.  Tutto  di  le  gridava  , tutto  di  le  perversa- 
va in  modo  , che  quella  casa  era  dir  colata  uno  infer- 
no . 

PERVERSATO  . Add.  da  Pervertare  . Imperverin - 

10  , Perverto  . F.  P.  ti.  78.  E compreso  lo  perversato 
• fiero  animo  della  femmina  ec.  non  è da  pone  in  dub- 
bio , che  questa  uub  fosse  assai  più  spietata  , e crude- 
le. 

PERVERSIONE  . Pervertita  . Lat.  pervertita t , me- 
guitta  . Gr.  Tonfi*  , pv^Snfim.Corn.  Inf.  7.  Non  volle 
schifare  le  imqnitadi,  e perversioni,  e fellonie,  le  qua- 
li egli  potè  cessare  per  aapiencia  . 

PÈRvERSISSIMAMEN  re.  Sopori,  di  Perven amen- 
te. Bore.  vii.  Doni.  a3i.  Era  al  tempo  di  costui  la  Fio- 
rentina cittadinanza  in  due  parti  pcrversiasimimente 
divisa  . 

(•f)  PER  VERSISSIMO.  Superi,  di  Perverto. S.  Agoit. 
C.  D.  ti.  34.  Posto  che  alcuni  neghino  esser  fatte  l’ac» 
que  da  Dio  , la  rpial  cosa  è perversissima  ec. 

+ PERVERSITÀ,  ed  eli' ani.  PERVERSITÀ!**  , 
e PERVERSI  TÀ  FE  . Attratto  di  Perverto  . Iniguìià  , 
Malvagità  . Lat.  pervenitnt  , pravi  tot  , negai  tia  . Gr. 
nroinfia,  dia^ofn , po%0»fia.  lìocc.  Inlrod.  4»*  Ne’qns- 

11  nè  perversità  di  tempo,  nè  perdita  d’amici,  odi  pa- 
renti , nè  paura  di  se  medesimi  avea  potuto  amor,  non 
che  spegacre  , ma  railrcddarc  , Mor.  S.  Greg.  Accioc- 
ché per  tanto  sia  confusa  la  perversità  di  coloro , i qua- 
li sono  sotto  la  legge  ec.  ilern.  S.  Agotl.  Lusingatore, 
c biasimatore  viene  da  grande  perversità.  Cavale.  Frati . 
liag.  Grande  in  verila  è questa  perversità  . 

f PERVERSO.  Add.  Malvagio , Peitimo  , laìgoltoto  . 
Lat.  pervenni  , aeguam  . Gr.  TW*f«<  , po%$n(ót  - Boee. 
mov.  36.  4*  Nelle  cose  perverse  , e malvage  , quantun- 
que- i sogni  a quelle  paiauo  favorevoli  re.  niuno  se  ne 
vuol  creacre . A nov.  89.  7.  Al  quale  [ Melino  ] Gio- 
sefo disse  , che  a Salomone  andava  , per  aver  consi- 
gliti d.i  luì,  che  via  tener  dovesse  con  una  sua  moglie  , 
piu  che  altra  femmina' ritrosa  , e perversa  , la  quale  ec. 
£ nov.  y3.  y.  Queste  parole  porsero  alcuna  speranza 
a Mitridatici  di  potere  con  più  consiglio,  e con  più  sal- 
vezza dare  elleno  al  suo  perverto  intendimento.  Petr. 
toa.  71.  Pianga  Pistoia  , e i ciltadin  perversi  , Che  per- 
dut*  hanno  si  dolce  vicino . Unni.  Inf.  5.  Poich"  hai 
pietà  del  nostro  mal  perverso , F.  Par.  ao.  E ripren- 
derne le  genti  perverse. A »7.  Onde  ’l  perverso.  Che 
cadde  di  quassù  , laggiù  si  placa  . 

f *,*  I-  E meta/,  aggiunto  n pei  cotta  vate  Cagliar - 
da  , Crudele  , Ar.  Fur.  3y.  5o.  Ad  Olivier  che  troppo 
innanzi  fasti  , Menò  un  pugno  si  duro  e si  perverto  , 
Che  lo  fe  cader  pallido  et  esangue  . Penanti . 

f **  5*  fi*  Perverto,  da  Pervertere  . Baet.  in. 
Che  se  Ja  prima  cagion  , donde  vene  Ogni  prodotto  , 
con  T amor  converso  Non  torna  , dal  durar  si  discon- 
viene , Perchè  dal  ver  su’  ordine  è perverso  - 
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(f)  lir.  E per  Trtufi  furato  , Trasformalo , Confo» 
10  . IJunt.  lofi.  »5.  Ogni  prunaio  impetro  ivi  ria  casso  t 
Due  . e nessun  1’  ima  gì  ne  perverta  ratea  , e tal  (eri  già 
Con  lento  patto. 

PER VÈRTERE .e  PERVERTIRE  . Guatine  Cortine 
fletter  10 ttopra  , Fare,  a Divenir  perverto  ; e ti  uta 
fa  tlgmific.  all,  e nenie,  pati.  Lat.  pervertere  . Gr.  va- 
JYov.  ani.  68.  3.  Il  quale  , obbedendo  al 
ile  , perverti  tutto  il  fatto.  Poti.  137.  Allora  fi  perver- 
te f amore  della  carità  del  prossimo  , e peccato  mor- 
tale ti  commette  . Alberi,  top.  i3.  Col  tanto  tarai  tan- 
to , e con  I'  innocente  tarai  innocente  , e con  1*  eletto 
aarai  eletto  , c ti  pcrverterai  col  perfetto  . 

* FERVER  1TÀIEN  1*0.  Ditordiaamenlo  ; Sovverti- 
mento  . l'allav.  Conc.  Trid. 

(f)  PERVERTIRE.  PERVÉRTERB  . 

f PERVERTITO. AU.  do  Pervertire.  Sega.  Marna, 
Apr.  3.  3.  Knn  sol  presuppone  la  volontà  pervertita  cc. 
ma  1*  intelletto  . E Agoit.  3t.  3.  Leggiamo  di  molli, 
i quali  di  peccatori  arrivarono  a farti  Santi  cc-  ma  di  po- 
chissimi , i quali  ritornatsero  a farti  Santi  da  perverti- 
li (rAe  hanno  prevn-  tento  , # abbandonali  la  Santità)  . 
E Seti.  »5.  3.  Oggidì  troppo  il  linguaggio  degli  uomini 
è pervertito. 

* PERVERTITORE.  Che  perverte  . Uden.  Ni*. 

PERI.  GG  INE  . Pero  tal  valico  . Lai . piraster  . Cr.  %. 

od.  5.  Le  verghe  , ovvero  arboscelli  , che  produce,  fie- 
no dolci  , e splendidi  ec.  siccome  il  perugginc  , il  pru- 
gnolo , il  rovo  , e tutti  gli  altri  di  questa  maniera.  Morg . 
iti.  Al  liocorno  abbruciò  la  caluggine,  E fece  uno 
tchidion  d'  un  gran  p« ruggine.  Fir.  Lue.  5.  1.  Ringra- 
ziato aia  la  croce  di  Corsignano  , cha  aveva  il  manico 
di  peruggine  . 

T (*J  PERUGIN O . Speoie  di  ritigno, e d'ura  di  poco 
buona  qualità . Dar . Colt.  1G1.  Poni  vinati  dolci , « car- 
nosi, e alla  bocca  piacevoli  ec.  perugino,  bergo  , e li- 
mili . E per  dargli  il  frizzante,  senza  cui  non  ha  gar- 
bo. ammosta  ec. 

(•)  PERVICACE  . Add.  Ottinata  , Caparbio  , Tette » 
veccia  . Lat.  obfirmatut  , pervieax . Gr.  aarmfot  , adbd- 
dm  . Sega.  Critt , iatlr.  1.  3.  8.  Ella  è un  credere  li- 
mano , che  per  quanto  aia  pervicace,  non  passa  i termi- 
ni di  opinion  vacillante.  £ Fred.  la.  6.  Increduli  d‘ in- 
telletto , pervicaci  di  fronte  , temerai  j di  mano  . E afi. 
a.  Se  ciò  solo  accadesse  in  uomini  iniqui  , pervicaci  , 
proterii  , non  mi  darebbe  stupore  . 

(*)  PERVICÀCIA.  Oui... li...  L at.  pertinacia.  Gr. 
a*TailM.il’f|*.  Mann.  Febbr.  in.  q.  Vedi  , che  non  li- 
mila punto  il  genere  in  cui  ti  na  usata  misericordia  > 
perché  I'  ha  uiata  in  ciascuno  \ miteram  la  tua  ignoran- 
za , ec.  miteraat  la  tua  pervicacia  , ec.  E (Jttobr.  3.  1. 
Le  cute  finalmente  dovevano  mutar  faccia  , posta  mas- 
simamente la  pervicacia  di  detto  popolo  in  rigettare  la 
predicazione  di  Cristo  . à 

j"  PERVINCA  . Finca  minor  Lina.  T.  de'  Botanici, 
Pianta  , che  ha  ! cauli  giacenti  , le  foglie  ovate , t dea * 
tl  del  calice  minori  del  tubo  della  corolla  . Fe  n ha  al - 
tra  tpccie  detta  Vinca  major.  Lat.  pervinca  , Apul.  vin- 
ce pervinca  . Tet.  Pov.  P.  S . cap.  iG.  Anche  mastica 
la  pervinca  , c ristrignerà  il  sangue  [ altri  "T.  leggono 
provinca 

f(*)  PÈRVIO.  Add,  Aperto,  Per  dove  tl  può  agevol- 
mente andare  , Penetrabile  , Trapattevole  . Lat.  ptr- 
riut.  Gr.  idrefer.  Bocc.  Com.  taf.  E facciami  pervie 
(|oelle  parti  le  quali  da  se  non  prestavano  leggermente 
l andare.  Sega.  Mann.  Dicembr.  30.  1.  Sapendosi  mol- 
to bene,  come  tatto  ciò  che  divieti  pervio  alia  virtù  di 
qualcuno  . si  dice  aprirsegli  . 

PERUZZA . Dim.  di  Pera.  Amel.  t5.  Belle  perù /te  , 
e lìciti  sansa  Gne.  Pattad.  Febbr.  ai.  Le  quali  •’  nutri- 
cano 1 modo  di  perù  zie  di  pruno  rosse  [ qui  per  tirat- 


ili. 7.  Car.  Irti.  ».  17.  Io  per  me  mi  condussi  a tanto  di 
fame  , che  le  pei  uzze  , c le  nespole  u»' ebbero  a stran- 
golai e . 

PESA  . F.  A.  Peto  , Petanta  . Lat.  gravedo  . Gr. 
aa«n£ri  . M.  Aldobr.  P.  iY.  35.  Elle  fanno  molto  bene 
a tutte  le  malattie  , che  avvengono  agli  occhi  , e alla 
pesa  , che  viene  alle  ciglia  . 

* PESA  LIQUORI  . T.  de  f itici . Idrometro. 

(*}  PESAMENTO  . Il  pesare  , Btlanctnmealo  . Lat. 
ponderano  . Gr.  «Xe/vru  . Il  F ocabol.  nella  voce  Bl- 

uaciA  S*  *• 

!(•)  PES  AMONDl.  Sacce  ntone , Satrapo  .Sega.  Mona. 
Plovembr.  iti.  Va  per  le  conversazioni  di  que*  colligia- 
ni più  tini  , che  tu  conosci,  di  quei  pctamondi  , di  qoai 
politici  i e mira,  se  danno  segno  veruno  di  credere, cha 
ec.  Salvia.  Fior.  Buon.  Satrapi  si  pigliano  per  uomini 
critici , ec.  sputatondo  , pesamondi . 

PESAMUSTO  . F . GLEUCO-ENuMETRO  . 
Gagliardo . 

PESANTE  . Add.  Che  peta  , Grave  . La»,  gravit  , 
poaderotut . Gr.  fiafùi  , p»pTt»a<.  Tet.  tir.  3.  Ss.  Quel- 
li , in  cui  abbonda  la  «tremila  di  sotto  , sono  più  gra- 
vi , e più  pesanti  , siccome  è 1’  oca  . Ta».  Bit.  E fu# 
colpo  tanto  pesante  . che  lo  mise  morto  alla  terra  con 
tutto  ‘1  cavallo  [ c ini  gagliardo  ] . 

Per  me  taf.  vola  importante  , Di  coasideratimae  . 
Lat.  magai  ponderi t , vtl  momenti  . *Voo.  ont.  Cl.  8. 
E>1  io  voglio  seguir  quell'  uso  , Che'i  mio  misfatto  è ita 
reve  , e pesante  , Che  la  corte  del  Po  u*  Ita  gran  bar- 
arne • Guid.  G.  5».  Non  meno  la  cagione  più  pesan- 
te innanzi  è quella  , eh'  io  posso  quindi  racqnistare  la 
mia  sirocchia  . Piet.  S.  Bem.  Quando  tu  parli  con  al- 
trui , sicno  le  tua  parole  rade  , vere  , e acconce  , e pe- 
santi , e di  Dio  . 

II.  Pelante  , T.  de'  Piti.  È quel  eh'  i corto  , 
grotto  e raccolto  più  di  quel  che  deve  ettaro  : o C op- 
posto della  turilo,  e deli'  elegante  . Milizia  . 

PESAN  l'EMEN  PE .Aererà.  Con  petanta  , Con  gra- 
ppata. Lat.  ponderose  , Gr.  **fTiuì(  . Tet.  Br.  7.  71. 
Orazio  dice  , che  'I  grande  arbore  è spesso  crollalo  dal 
vento  , e le  alte  torri  caggiono  più  pcsautcnicnte  , e la 
folgore  cade  sopra  alte  montagne  . 

f Per  melaf.  vale  Coatìderalnmeale . Lat.  considera- 
lo , prudeater .Gr.  tuffativi  . Die.  die.  Non  ne  fece 
ruai  alcuna  , te  non  pesantemente  , e giustamente  . 

PESANTEZZA  . Petnnoa  . Lat.  pondut  , gravedo  , 
Gr.  « gin  , Ba'fot  . Libr.  cu r.  molati.  Querelandoli 
d'  una  dolorosa  pesantezza  in  tolto  il  ventre  infeiiore* 
/'.  appretto  ; Rappresentano  ansiosamente  la  puiantoM 
dello  stomaco  . 

f-  PESAN  rÌSSLMO.«£ir/ifW.  di  Pelante. Lat.  grnviui- 
mut  . Gr.  fiat f igei  . Libr.  eur.  malati.  Sembra  loto  di 
avere  un  mortone  pesantissimo  in  capo  . Alam.  Gie» 
i3.  1*7.  Pesantissimi  colpi  , ed  iniioiti  Alena  il  buon 
Ècbo  , e buu  mille  fucili  Mostra  aver  nella  spada- 

7 PKSA.NZA./a.  A.  Peto  , Gravetta  . Lat.  gravitar  , 
ponderimi  , Ar.Gr  fià  fcy  Safóeut.  M.  Aldobr.  P.  ÌV. 
»_97.  Quegli  , che  ò lento  ad  andate  , è segno  di  pen- 
ateti, e di  pesanza  di  corpo.  Tat.  Br.  7.  3 |.  Forza  san  - 
za  consiglio  discade  per  sua  pesanza  . Bini.  ami.  Guid» 
C» onte.  tig.  io  mi  posso  biauuar  di  gran  pesanza  Più  » 
clic  ncssuu  giammai  . 

$•  Per  metnf.  Affanno  , Travaglio  d’animo.  Lai.  «■- 
jcie/at  , angor  . Gr.  cidnp cria  , W Jurrnff  v . G.  F . io. 
5o.  a.  Mostrando  doglia,  c pelane*  di  sua  parlila  .Rim. 
ani.  M.  da.  5ti.  lo  non  ispero  mai  , se  non  pesanza  . 
Amm.  ani.  g.  5.  Alquanti  le  cose  , che  solamente  soia 
da  partire  cogli  amici  , a ciascuno  contano  , c nell’ o- 
reccliie  di  ciascuno  pittano  la  loro  pesanza  . 

T PENARE.  Il  tendere  de'  corpi  reno  il  centro  della 
terra;  Il  premere  da'  carpi  contro  altri  corpi,  cha  ai 
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oppongano  alla  tendenxa  loro  verta  II  centro  della 
farro  , Gravitare  , Lai.  panàri  j>un  tur  . Gl.  /5«- 
. Poti.  41-  Questa  [ coppa  ] mi  grava,  e pesa 
piu  , che  se  io  aveaii  la  maggiore  torre  di  Parigi  , o la 
maggior  montagna  del  mondo  in  tulle  spalle.  Lab.  9iy. 
Dd  quale  cui  innamoratali  , aitai  volte  già  seppe  , 
com’  «*  pelava  . (è.  V.  9.  »57.  ».  E poi  motta  [ I»  < <»m- 
pano  ] un  tolo  la  «osava  a distesa,  e pesa  piu  di  dieta** 
•direnila  libbre  . 

§.  I.  Fetore  , figuratam . Rote.  non.  17.  lB.  Dopo  mol- 
ti , c varj  pensieri  , pesando  più  il  suo  focoso  autore  , 
che  la  sua  onestà  , dilibcrò  , checché  avvenire  se  nc 
dovesse  , di  privare  di  questa  felicità  il  Prence  . Dep. 
Dtxam.  44.  I, o n aurata  regola  adunque,  e secondo  que- 
sto uso  comune  disse  qui  il  boccaccio  pelando  , quasi 
ttrignendo  , e con  più  forca  tirando  . Am» ».  ani.  17. 
t.  ».  Nei  ben  ilio  io  più  opera  1’  animo  , else  ’l  censo  , e 
più  pesa  la  benivoglieuza  , che  la  possibilità  dei  dono, 
D«nt.  In},  to.  Ma  non  cinquanta  volte  li  a raccesa  La 
faccia  della  donna,  che  qui  regge,  Che  tu  saprai  quan- 
to quell*  arte  pesa  . San . beo.  Porch.  6.  4-  Quando  nel 
bilanciare  il  beniCzio  I*  ingiuria  pesa  più  , non  si  to- 
glie il  he  rii  (ir.  io  , ina  si  vince  . Alani.  Gir.  7.  aj.  Cbe 
ben  sa  il  difeusor  suo  quanto  pesa  . 

J.  II.  Peiare  , per  Ih  ne  re  terre  , Dispiacere  ; e ti  eo~ 
timi  uè  col  Urto  rato  . Lai.  ditplieere  , ntoletlum  ette. 
Or.  m%Sto!>eu  . Dani.  Inf.  fi  lo  gli  risposi.'  Ciacco r il 
tuo  affanno  Mi  pesa  vi  , eh'  a lacrimar  tu'  invita  . G. 
V.  ia.  5.4.  5.  Con  tutto  noi  ci  remiamo  , clic  in  patte 
per  lo  detto  caso  tocchi  a noi  aulorc  , onde  ci  grava,  c 
pesa.  Alberi,  cnp.  61.  Adunque  non  piangerai  gli  ami- 
ci tuoi  , a*  e*  muoiono  , ma  pesitene.  jV»v,  aiti.  100.  i5> 
E disscgli , come  gli  pesava  , ch'egli  era  alato  lauto  rin- 
chiuso a disagio  sanza  ragione  . 

§.  HI.  Pesare  , in  alt.  tignijic.  vale  Tener  tatptto 
checihetiia  sopra  di  te  , a attaccato  a bilancia  , a sta- 
dera , per  saperne  la  gravesoo  . Lai.  ponderare  , prude- 
ra . Gr.  f^tfeiti»  , gaipcteSau  . Or.  t.  4-  4*  Coiai* 
acqua  è quasi  sempre  dolce  , cd  è leggieri  a pesarla  . 
Racc.  Conci.  19.  Parlando  a quelle  che  pesalo  non  ru'ban- 
no  , affermo  , che  io  non  vun  grave  . 

IV.  Per  Contrappelare  . Lat.  librare  , equilibrare  . 
Gr.  mXnvTifnv  . .'t/or.  A.  Greg.  Non  crediamo,  cbc'l 
mal  della  nostra  dannazione  sta  leggiere,  perocché  , noi 
conoscendo  , non  lo  pesiamo  colla  dirittura  del  nostro 
Redentore  [ qui  figuratane.  ] . 

§,  V.  Pelare  , per  mela},  vale  Considerare . Lat.  Con* 
ei derare  , ponderare  , ad  truismo»  revocare  . Dittai*.  4. 
»8.  Il  mio  breve  pailar  , siccome  il  dico,  Dentro  alla 
mente  tua  pesa  , e bilancia.  Albert,  c ap.  60.  Saviamen- 
te , e con  diliberslo  consiglio  peserai  li  COmiociameuti , 
perciocché  propria  cosa  e deli’  uomo  prudente  esami- 
nar Jo  consiglio  . Bore,  Varck.  3.  6.  Se  tu  pertanto  la 
prescienza  di  Dio  , mediante  la  quale  tulle  le  cose  co- 
nosce , pesare  vorrai  , tu  stiumai  più  dii  inamente  a 
pensare,  che  ec. 

**  VI.  Per  Importare  . Vii.  S.  Margh.  tóa.  An- 
date a fare  le  vostre  opere  cbe  a voi  non  voglio  crede- 
re > che  pesa  a voi  di  tue  1 

j.  VII.  Pesar  le  parola  . V.  PAROLA  £.  XLYill. 

(•)  J.  Vili.  Peiare  alia  stadera  del  mugnaio  , « non 
mila  bilancia  dell’  ara/o  , vale  lìsammnrla  alla  grossa  e 
non  per  la  minuta  . Calai.  19.  Ma  tuttavia  gli  uomi- 
ni non  si  dcona  misurare  in  questi  affari  con  si  fatto 
braccio,  e deunsi  più  tosto  pesare  colla  stadera  del  mu- 
gnaio , cbe  colla  bilancia  dell'orafo  • 

^ PESATAMENTE.  Avverò.  Con  giudìcio  , Accorta- 
manta  . Lat.  mula  . Gr.  varati fye*t  . Rut.  Par.  C.  t. 
All’  attimo  si  mossone»  li  Sabini  conira  ii  Romani  più 
pesatamente  . Bocc.  vii.  Dami.  9.49.  Rade  volte,  se  non 
domandato  , parler*,  e quelle  pesatamente,  e con  to- 
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ee  conveniente  alla  materia  . Patta*.  173.  Duce  ma  i 
più  gravi,  «'maggiori  peccati  da’  minori,  e da' piti  leg- 
gieri : c cosi  gli  confessi  la  pcnonn  con  maggiore  gra- 
vezza , e più  pesatamente  [ dando  loro  maggior  peto, 
cani ider ondali  più  pesanti']  , che'  peccati , che  sono  leg- 
gieri 1 t quali  anche  non  si  deuno  indiscretamente  rag- 
grnv  are  . 

PESATO  . Adi.  do  Pesare  . Lat.  ponderatns  , gra- 
vit . 

5.  Vi garatnm.  vale  Comiderato  , Circompelto  . Lat. 
Circurnspertui  , prndens  , sngax  , Gr.  rvfie'f.  Gnid.  G, 
45.  Noi  prende  temo  Parrai  contro  a*  più  nolenti  di  noi 
senza  pesato  consiglio,  fìoec.  Conci.  1 1 Mal  convenirsi 
od  un  uom  pesato  e grave  , aver  cosi  fattamente  scrìt- 
to . Dep.  Dream , pr.  Si  sia  lascialo  traportare  ad  alcu- 
ne non  sempre  ben  pesale  parole  . 

PESATORE  . Che  peto.  Lat.  pentitntor . Gr.  i get- 
S avulso;  . S.  Agast.  C.  D.  Conciossiacosaché  questi 
misuratori  , e pesatori  degli  elementi  dicano  , che  S*  ac- 
que vun  di  sopra,  • più  leggieri  della  terra.  Buon.  Pier. 
9.  1.  t.  Lcgator  , tu-saiori  , vediteli  Con  funi  , con  sta- 
dere , con  misuie  Menar  vedrvm  'n  un  tratto  c piedi  , 
e mani  . 

* PESA  TRI  (IR  . T.  de'  Tonnarotti.  Gran  bilancia- 
ne , con  cui  si  panno  t tornii  . 

* PESA  VENTO  . T.  de'  Pitici  . Macchina  Inventata 
par  neon: tene  il  peso  del  vento. 

f PESCA  , Colf  E larga  , a PERSICA  . Sorta  di 
grasso  frutto  assai  sugoso  , e gustato  , ed  hn  un  noccio- 
lo , in  cui  i chimo  una  mandarla  per  lo  più  amara  ; a 
va  nc  tono  di  molte  speste.  Pesca  reale  , delia  Maddale- 
na rossa,  e bianca  , Lucchese  , Francese  , Liscia  . Pe- 
lea detta  Alberge  , e del  Nuvellara.  Persiche  chiama- 
te violette  cc.  Lai.  ptniciim.Gt.  mtfftna'w.  Pntlad,  RTov. 
7.  Due  sono  generazioni  di  pesche  . duracini  , e armo- 
niche . Cr.  5.  99.  6.  Le  pesche  son  fredde  , c umido 
nel  secondo  grado  . E mum.  7.  Le  pesche  si  dividono 
in  due  maniere  ; imperocché  certe  sono  grosse  , e mol- 
li , ovvero  morbide,  e queste  sono  più  acquidose,  cioè 
fi  vide  , c umide;  certe  son  piccole,  cc.  iVet».  rtnf. 
73.  9.  Messele , perdi’  lo  fui  incorato  di  recor  pe- 
sche . 

5-  f.  Da  questa  novella  An  forse  orìgine  il  proverò. 
Bianco  mais  , eh'  elle  non  juron  pesche  , O simili  , che 
vale  ; £"  na  poteva  io  coglier  peggio  . Pnltijf.  6.  Ma  lo- 
do Cristo  , che  non  furun  pesche. 

J.  11.  Diciamo  eziandio  in  proverò.  Volere,  o Avere, 

0 simili  , la  pesca  monda  , cioè  f Utile  senta  fatica  , a 
pericolo  ; che  anche  diciamo  l'  Uovo  mondo  . Lat.  vieto • 
ria  sine  pulvera  . Morg.  18.  idi.  E dice»  pure  : o for- 
che sventurate,  Ecco  che  boccon  ghiotto  , o pesca  mon- 
da. Sai».  Spia.  4.  4-  Noi  abbiamo  stasera  la  pesca  moa- 
da  , c ‘I  boccone  smaltito  affatto  . 

III.  Pesca  , ti  dica  «irflr  a quél  Livida  , che  resta 
sul  va  Ilo  per  percossa  , ed  anche  In  Percossa  medesimi. 
Morg.  1$.  5».  R pesche  senza  nocciolo  appiccava  Che 
si  riirossc  ognun  , che  n'  assaggiava  . Citijf.  Cai v.  3. 
104.  Ma  dava  col  baston  pesche  duracine  , Che  , non 
che  gii  elmi  , avrian  rotte  le  macine. 

PESCA  . Coll'  E stretta,  lo  stesse,  che  Petcagìone . 
Lat.  piicmtio  . Gr.  àXma  . 

PESCAGIONE  . Il  pescare.  Lai.  pfseatio  , piscalut  . 
Gr.  o'Ana  . .Hit.  .)/.  Poi.  Alluogario  molti  uomini  per 
questi  due  mesi  , che  dura  la  pescagione  . Ornai.  S. 
Greg.  In  quella  pescagione  per  la  moltitudine  de’ pesci 
si  rompeva  la  rete.  Ilrmh.  Atot.  3.  901.  1 cut  sogni  el- 
la vede  essere  stati  solamente  di  cacciagioni  , di  pesca- 
gioni , di  cavagli  , di  selve  , di  bere  . Red.  Vip.  1.  87. 
Ma  più  diffusamente  , e cun  maggior  galanteria  di  co- 
stui Oppiano  in  que*  libri,  che  della  pescagione  scrisse 
all'  Impcradore  Antonino  Caracalla  . 
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| J.  Pescagione,  per  Euoqo  proprio  do  pescare. Serd.  $.  V.  Pescare  pii  ,o  meno  , o Parar  pii  a fondo  , ri 

itor.  8.  3oo.  Nel  golfo  di  Perii*  è un'  Itola  chiamiti  dice  del  Tuffarti  le  mari  più,  o meno  atti' art/ua  , terna- 

Baaren  ec.  la  quale  ha  il  terreno  molto  fertile,  e vi  ha  do  la  lor  gravesea  in  itprtir  , a generalmente  del  Som- 

una  nobile  pescagione  di  perle  . mtrgersi  la  rote  più,  o meno  ne' liquidi  .Serd.  stor.  tqi, 

PESCAIA  . Hi  poro  , che  ti  fa  ma*  fiumi  , per  rivolge-  1 soci  legni  , che  a posta  erano  fabbricati  col  fondo 

re  II  corto  dell'  acque  a’  mulini  , o a tìmili  edèfitj . IVoe.  piatto  , peleavano  molto  manco  di  quelli  de’  Portoghe- 

oat.  4.  a.  Vide  altri  giovani,  che  coglievano  acqua  pio-  ai  . Sagg.  ant.  e»p.  i3.j.  Meato  in  acqua  non  ci  parve, 

vana  , e facevano  peicaie  , e mulina  di  paglia  . G.  F.  che  gallcgciasse  quanto  quello  tuoi  fare  , pescando  , ■ 

tt.  i.  4-  Non  potendoja  lo  spazio  del  corso  d'Arno  per  giudizio  ai  tutti,  alquanto  più  a fondo, 

la  città  ricevere  per  cagione  , e difetto  di  molte  pesca-  $.  VI.  Pacare  a fondo  , o Petcara  demiro  , ragliano 

le  fatte  infra  la  città  per  le  mulina  ■ fìurch-  i.  io.  E Sapere  eoa  fondamento  ; a per  contrario  Pattar  poco  a 

tre  pescaie  giovani  sdentate  . Buon.  Pier.  3.  5.  9.  Sire-  fondo  , vale  • Sapere  superficialmente  . Salv,  Spie.  9.  ». 
pitandovi  l'onda  non  lontana  Della  pescaia,  e ritornati-  Non  credo  , eh’ e‘  peschi  tanto  a fondo  , che  basti  . 

do  il  tonfano  . fi  5.  4*  Le  pescaie  Al  dovuto  pen-  Buon.  Fier.  3.  4*  4-  Si  stanno  a detta  di  tutte  le  cose, 

dio  , perchè  i mulini  Non  girin  piu  veloci , nè  più  tir-  Nò  gettan  reti  a prtear  molto  addentro  . Ani.  Alam. 

di  . fon.  17.  E per  mostrarti  ben  , eh’  a fondo  io  pesco  , 

$.  Diciamo  in  proverb.  Assordare  , 0 Seccare  una  pe - Parti  dovuto  , che  'I  verno  , e la  state  Le  spade  sdenta 

scaia , dì  Chi  non  rifinn  mai  di  cicalare  , o il  fa  ad  ohm  ignudo  , e sfoderale  f 

rote  ; delio  per  timilil.  dal  remar  grande  , e eonrinu  o,  $.  VII.  JYon  saper  quel,  eh’  uom  ti  palchi,  arale  IS'on 

che  fa  l'  aequa  in  cadendo  dalla  peicaia  . Farch.  Ereol.  taper  quel  , eh'  a’  ti  faccia  . Ut.  parum  protpicara.  Or. 

y5.  Di  simili  gracchioni  si  dice  ancora:  e*  terrebbe  I*  in-  ptxfodifxùv  . Ambe.  Cof.  3.  3.  E’  non  san  quel  , rim 

trito  del  diciotto  , o , egli  seccherebbe  una  pescaia  • si  pescano  Più  delle  volte  [ parla  de’  Medici],  Lor* 

* PESCANTE  . Che  pesca  . Salvia.  Opp.  Pese.  GII  Meà.  cane.  64.  4-  Nessun  sa  quel  , eh*  e'  si  peschi  . 

impaniatori  torlorelle  uccidono  j orso  i Cacciami  e Mor-  diali.  Frana,  rim.  buri.  3.  94.  Ed  a chi  far  cosi  non 

miro  [ oggi  .Mormoro]  i pescanti. E altrove;  Stndiansi  si  dispone  , Dicon  c costui  non  sa  eiò , eh' e' ai  pe- 
lila fatica  della  caccia  ( pescanti  . «chi  . 

PESCANTI  , t.  m.  pi.  Buttafuori  . Term.  di  5*  Vili.  BTon  sapere  fm  quanl'  acqua  uno  ti  pachi  , o 
Marinerie  . Sono  legni  sporgenti  dal  corpo  della  nave  limiti  , vale  JYon  sapere  in  che  termine  uh  ti  ritrovi 

Se  r tottenere  o inora  de'  peti  la  dittonga  della  nave,  Eoe.  Med.  And.  3.  5.  Nessun  non  sa  in  quant'  acqua 

tratico  . si  pesca  . Buon.  Fier.  3.  5.  9.  Volle  vedere  [e  qui  lor» 

%*  Pacanti  , T.  di  Marineria  . Dica l ancora  ne  il  proverbio  ] In  quarn'  acqua  ei  pescasse  . 

(T  una  macchina  de ' battimenti  olandesi  per  levare  f an-  * PESCARECCIO  . Appartenente  a paca  . Utili b. 
cera  per  le  marre  , e per  traversarla  . Strafico.  ator. 

-{-  PESCÀR  E.  Cercar  di  pigliare  i peto.  Lai.  pitearf,  f * PESCATA.  Tratta  di  pace  ; Belala  . Bitta 
Gr.  efXiltfor  . Bocc.  Pr.  7.  A loro  t volendo  essi  , non  buri.  ».  »ay.  Vuoi  tu  conoscer  se  queste  pescaie  Son 

manca  1*  andare  attorno  , udire  , e veder  molte  cose  , cose  da  tener  con  reverenza  ec. 

uccellare  , cacciare,  pescare  , cavalcare  ec.  E aov.  ijfi.  PESCATELI. U . Dim.  di  Petce.  Lat.  pitciculut.Gr, 

9.  Le  fanciulle  ec.  avendo  avssi  pescalo  ec.  use iron  del  ì^Sodiov  . Zsbold.  Aadr.  16.  E quasi  mangiava  pan 

vivaio,  fird.  Etp.  nat.  toS.  Nella  provincia  d’  Onan  scor-  grosso  a staccio  , e piccoli  pescateli!  , o formaggio  dà 

re  un  cerio  fiume  , in  cui  si  pescano  alcuni  pesci  ros-  bufoli  , o fichi  verdi.  Frane.  Sacch.  moti.  149.  Essendo 

•i  . Car.  En.  tibr.  1».  e.  8j<>.  E *n  su  la  viva  Era  nato  a tavola  per  desinare  , furono  reeati  questi  pescateli,  in 

[.Venete]  di  Lcrna , ove  pescando  Da  Tarmi,  da  le  ralla  mensa.  Cani.  Cam.  Oli.  38.  Qualunque  colla 

corti  e da’  palagi  Si  tenea  lunge.  trappola  disegna  Trappolare  avannotti  , e pescateli) , Si- 

5.  I.  Pacare  , per  timilil.  Btcett.  Fior.  t5.  L*  ambra  affanna  lutto  *1  di  , poi  'ncambio  a quelli  Piglia  qualclm, 

gialla  ec.  si  pesca  al  Irto  dell'  oceano  Settentrionale. F.  mal  granchio  , che  lo  segna. 

appretto  : Secondo  altri  è [ V ambra  ] un  liquore  ec.  il  * PESCA  TORÀ.  Foce  »»*/n  da'  Pacatoci  come  Ag • 
quale  si  condensa  , e dopo  un  cerio  tempo  è ributtalo  giunto  di  Tariamo  dalmata  olla  paca  . Tartina  pe  sca- 

lila riva  del  mare,  dove  si  raccoglie  , e si  pesca  da’ pan-  torà. 

Noi  per  entrata  del  Principe  di  quella  Provincia  . PESCATORE  . Che  paca  , Cbe  esercita  C arte  del. 

J,  II.  Per  Cercare  semplicemente . Dunt.  Par.  i5.  Ch{  pescare  . Lat  pi s calar  . Gr.  àXsuil  . Bocc.  moti.  97.  ip, 

pesca  per  io  vero  , e non  ha  T arte.  Hat.  Ivi  1 Chi  pe-  E quale  col  giacchio  il  pescatole  d'occupare  nel  fiume 

tea  per  lo  vero  , cioè  colui  , che  va  tentando  di  sapere  molti  pesci  ad  un  tratto  , cosi  costoro  ec.  E mov. 

di  trovare  lo  vero  con  le  sue  oppinioni  . E appresto  t 9.  Disse  , che  da  Trapani  era  , ed  avea  nome  Carape*- 

Cki  pesca  per  lo  vero  , e non  sa  l'arte  di  trovarlo  , e sa  , e quivi  serviva  certi  pescatori  cristiani.  Dani.  Purg * 

prenderlo  , s*  affatica  indarno  . 9».  Se  cosi  è , qual  sole  , o quii  candele  Ti  stenebr*'- 

III.  Pescar  per  re  , flguratam.  +alo  Far  le  cote  a ron  si  , che  lo  drizzasti  Poscia  diretro  al  Pcacator  le 

tuo  uopo.  Lai.  ornata  ad  team  utili  totem  re  ferra.  Dittam.  vele  ? E Par.  18.  Ch*  io  non  conosco  il  Pcscator  . nò 

Certo  io  non  spero  in  ta  gente  Tedesca  , In  Greco,  nò  Polo  . Frane.  Sacch.  Op.  dite.  5y.  Questi  nostri  pesca- 

lo Francesco  , che  ciascuno  , Cotti*  è fatto  signor  , sol  tori  religiosi  ogni  modo  nuotano  , purché  possano  pi- 
per  se  pesca  . gl  fare  di’  pesci  , non  in  quella  forma,  che'  discepoli  di 

■J*  fV.  Pescar  pel  Proconsolo; proverb.  fiorentino  che  Cristo  [ qui  figurnlnm.  ] . 
vale  Affaticarti  indarno  , e per  altri,  e durare,  come  si  * (.  I.  Pesce  pescatore  , lo  slato,  che  Pesce  giudeo  . 
dice  , fatica  per  impoverire ; detto,  pecchi  in  Fi  rem  e « an  F.  GIUDÈO  Add, 

determinato  giorno  dell'anno  erano  lemuri  i pescatori  a pe*  * $.  II.  Marine  pescatore.  Spttie  di  Gabbiano  .. 

scare  «e  un  certo  luogo  delf  Arno  per  chi  teneva  quatto  F* 

magistrato  , sento  esser  pagati  . Lat.  operam  , (y  reti»  PESCA  TORELLO  . Dim.  di  Pae.atori  . Red.  Etp» 
perdere.  Mnlm.  13.  4*  Ui  modo  che  Piatone  ornai  scor-  hai.  10».  D'  un  povero  , e fangoso  pescatorcllo  , cl.'  e- 
nato,  Poiché  col  corno  più  non  si  ritrova,  Pel  Froeon-  gli  era  , divenne  improvvisamente  , come  testimonia  O- 

ao Lo  dice  aver  pescato  . Salv,  Granck.  4.  1.  E chi  pe-  vidio  , ubo  di  quegli  Dii,  cbe  abitano  ne* fondi  del  inst- 

ata , ed  ha  fretta  , spesse  volto  Piglia  de*  granchi  o pe-  re  . 

sca  pel  Proconsolo  . * PK$CATÓAlO.«d/y*«rf*4fnfe  a paca  ; Pescareccio. 
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Salvili.  Fier.  lino*.  Idillio  pescarono  di  Teocrito  , 

PESCATRICK  . Ferbal.  fetam.  Cài  pesca  . Lai.  pi- 
eeutrix  . Or.  n à\im'b va  . Buon.  t'ier.  3.  3.  8.  Ve’  re* 
iniel  pescatore  ec.  Che  torna  colla  moglie  prseatricc  . 
E appressai  Oh  ve'  braccia  di  neve»  Pescatrìce  mia  ri- 
ti - 

* 5-  I'  Pescatrìce  par  Appartenente  alla  pesca  . Sal- 
via. Opp.  Pese.  Or  via  , Scemato  , meco  pensa  i varii 
Ingegni  d'  arte  pescatrìce.  ^ 

*,*  5-  II.  Pescatrice  . /lama  marina  . Baldi  poes.  pi- 
ai. Amati  , 

PESCE  . IV o me  generale  di  tutti  gli  animali  , che  na- 
scono , e vivon  nell1  acqua  . Lar.  pisci/  . Or.  . 

Becc.  eov.  fttf.  3.  Essendo  una  mattina  di  quaresima 
andato  Ik  dove  il  pesce  si  vende  . D*nt.  Purg.  *6.  Di- 
aparve  per  lo  fuoco  , Come  per  I'  acqua  il  pesce  , an- 
dando al  fondo  . E Par.  5.  Come  in  peschiera  , eh’  è 
tranquilla  , r pura  , Traggono  i pesci  a ciò  , che  vien 
di  fuori  . Petr.  san.  i$a.  Eri  al  mar  ritoglietse  i pesci, 
e I*  onde  . Cirijff.  Catv.  i.  iti,  Vedca  fatto  di  sangue  il 
mar  vermiglio  , E’  pesci  boccheggiar  , coma  in  calci- 
na . 

I.  Pesci  , per  Uno  de ' segai  celesti  . Lai.  pìsce t • 
Gr.  t\$iin  . Petr.  cap.  li.  Jion  avrà  albergo  il  tol  in 
Tauro,  o in  Pesci.  Dami.  la/.  ìt.  Che  i Pesci  guizzan 
au  per  1'  Orizzonta. 

+ 5-  II.  Pesce  , chiamano  alcuni  uno  de'  Muscoli  del 
braccio.  Lìbr.  cur.  malati.  Quando  vengono  le  posteme 
nel  pesce  del  braccio  . 

$.  III.  Esser  come  pesce  fuor  dell  acqua  , si  dice  ia 
modo  prò  ver b.  di  Chi  sia  sarò  , e che  aon  sappia  , che 
Jar  dì  se.  Cecch.  Mogi.  a.  3.  Perchè  essendo  nuovo  In 
questa  terra  , i'  sarei  senza  voi  Un  pesca  fuor  dell'ac- 
qua , e più  , che  perso. 

IV.  Esser  sano  come  un  pesce , o simili,  vale  Esser 
sanissimo  , Godere  una  perfetta  saniti*  . flore.  «ai>.  83. 
si.  Io  ti  farò  fare  una  certa  befanda  stillata  ec.  che  ia 
tre  mattine  risolverà  ogni  cosa , e rimarrai  più  sano,  che 
pesce. 

5-  V.  Il  pesce  grosso  ingkioltitce  II  minuto  , o divora 
il  piccola  ; detto  figurato  , che  vale  , che  II  più  poten- 
te opprime  II  meno  potente  . Cecch.  Stia».  9.  5.  Che  *1 
pesce  grosso  inghiottisce  il  minuto  . Stona.  flaLb.  Mac. 
sa.  E troverete,  come  spesso  accade,  Che'l  pesce  gros- 
so il  piccolo  divora . 

J.  VI.  .JVuoro  pesce  , si  dice  d'  Uomo  toro  , e sempli- 
ce , e che  agevolmente  lasci  tratta  la  meta/, 

da'  pesci  , che  noi  chiamiamo  Avannotti,  quasi  Uguan- 
ssotti  , cioè  nati  dell’  anno  , eh'  «*  si  pigliano  , che  sono 
fsesciolini  , e agevoli  a esser  presi,  Lor.  Med.  ca ni.  67. 
4»  Tutti  questi  nuovi  pesci  Hanno  un  po' del  dileggino. 
JJuon.  Pier.  t.  4.  6.  Pitia  di  chi  volea  sfornarsi  a acroc- 
• co  Son  qui  condotto  come  un  nuovo  pesce  . 

J.  VII.  i Yuovo  pesce  , fu  detto  anche  per  Istravagan- 
te  . Cren.  Peli.  tS.  & vero  , che'l  detto  Tommaso  era 
molto  subito  , c nuovo  pesce  , quanto  eh*  e*  foste  bene 
«avio  , e sentito  . Rurch.  t.  68.  Civette  , c pipistrelli,  e 
tal  ragione  D’  uccegli , ch'hanno  più  del  nuovo  pe- 
ace  . 

5-  Vili,  Nuovo  pesce,  per  Uomo  di  piacevoli  costumi, 
sesiea  esser  semplice.  Frane.  Sacch.  no».  (Lj.  Non  i grao 
tempo  , che  in  Firenze  fu  un  nuovo  pesce  , il  quale  eb- 
be nome  Agnolo  di  ser  Gherardo  , uomo  quasi  giulla- 
re , che  ogni  cosa  contralGcea.  Farch.  Ercol.  Sali.  Chi 
vi  scrivesse  dentro  , sarebbe  uccellalo  , e deriso , se  già 
noi  facesse  per  uccellare  egli,  e deridere  altri;  come 
fece  quel  nuovo  pesce,  che  scrisse  ingcgnosUsiaiameoto 
in  lingua  pedantesca  . 

J.  IX.  A"  non  si  può  pigliar  pesci  senta  Immollarsi  j 
provo  b.  che  vale  , che  Chi  vuole  acquistare’,  bisogna  , 
che  0*  affatichi  ; simile  a quello  : E1  non  si  può  avere  d 
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mele  tenta  le  peerhie  . I.at.  ubi  ubar  , Ibi  luber  . Salv. 
Graneh.  a.  5.  F.'si  suol  dir  , eh'  e’  non  si  può  avere 
De' pesci  senza  immollarsi.  Dep.  Dream.  io<j.  Chi  vuo- 
le degli  amici  assai,  dice  il  proverbio  comune  , nc  prno- 
vi  pochi  , e chi  vuole  de’  pesci  , bisogna,  che  a’ immol- 
li . 

X.  Non  sapere  , *'  e*  s ' i carne,  o pesce  , o slmili, 
vale  Non  sapere  quel  , chi  un  si  sin  . Ar.  Fur.  g.  g. 
Quando  nè  pesce  egli  non  è , nè  augello.  Malm.  7.  5o. 
Perché  gli  pare  uscito  di  cervello  , Non  si  sa  s'ei  si  sia 
più  carne  , o pesce  . 

XI.  Fedendo  uno  , che  s’ eserciti  in  qualche  mestie- 
re , o altro  esercitìo  da  sperarne  poco  profitto  , doman- 
diamo : Che  pesce  piglia  egli  ! 

XII.  Bastonare  I pesci  ; modo  basto , rate  Remare  ; 
onde  Andar • a bastonare  I pesci  , vale  Andare  in  ga- 
lèa . Lai.  ad  trireme*  damaari  . Gr.  xsverxf/viedsu  Tftn- 
f ir  . Cecch.  Esali,  cr.  S.  s.  Si  S’  io  sentissi , tu  andassi 
a bastonare  1 pesci  in  una  galèa  . 

5*  XIII.  Insegnar  notare  n pesci , vale  Instru/re  alcu- 
no di  cosa  , di  cui  sia  gii  esperto  , Fare  alcuna  co/n  in 
vano  , e superfluamente  . Cecch.  Serri  g.  4.  t.  Aneli*  io 
voglio  insegnar  notare  a i pesci  . 

XIV.  / pesci  grassi  stanno  al  fondo  ; detto  pro- 
verà. che  significa  , che  11  meglio  viene  per  lo  pii t In 
fine,  flint m.  la.  4°.  Più  basso  Le  più  belle  comparsero 
dei  mondo  , Che  in  fatti  i pesci  grossi  stanno  al  fon- 
do . 

S.  XV.  Chi  dorme  non  piglin  pesci  , F.  DORMIRE 
5.  XVI. 

PESCE  ARGENTINO  . Sfirena  . Red.  Ots.nn.  «58. 
Quel  pesce  di  mare,  che  da' pescatori  Livornesi  è chia- 
mato pesce  argentino  ec.  io  credo  , che  sia  un  pesee 
dello  spezie  delle  stirene  . 

PK8CEDCOVO,  ePKSCEDUOVA.lWtmte.  Rurch. 
lr  16.  Un  hcsso  impronto  con  la  cuffia  nuova  Parratti 
nn  sol  di  Marzo  . un  pesccdnova  . E 1.  47*  E perch'e- 
gli ebbe  tanto  pacienzo.  Beccò  d' un  pesccduovo  preso 
a lenza  . Rettine . son.  1 -pj.  Borbottano  ì barletti  , Che 
•e*  bel  pesccduovo  , questa  è bella  , Perché  ti  fai  spic- 
car delia  padella . Aiieg.  8a.  Ve  lo  presento  , quasi  che 
un  colorito  pesccduovo  con  le  cipolle  . 

PESCE  I"1  O . Dim.  di  Pesce  . Lai.  plscieutu*  . Gr. 
i\Srvdt9»  . Libr.  Am.  «4*  L'acqua  della  quale  a chi  n« 
beve  a dava  soavissimo  savore  , • apparivano  in  quella 
di  tutte  generazioni  pcscetti.  Frane.  Sacch.  Op.  dir.  97. 
11  fante  andò  ella  pescheria  per  comperare  pcseetu  , 
com'era  usato.  Sagg.  ani.  etp.  118.  Si  serrarono  an- 
cora alcuni  peschili  vivacissimi  con  sufficiente  acqua  , i 
quali  , subito  fatto  il  voto,  ai  videro  notabilmente  gon- 
fiale . 

-}- PESCHERÌA  . Mrn  usato  che  Pescagione. Lat.  pl- 
seatio.OT,  aXias.fr.  Gierd.  Pred.  Le  pescherie  gran- 
di ai  fanno  di  notte  , perocché  ì pesci  non  ai  guarda- 
no , eh'  è tolta  via  la  luce  , c cosi  il  demonio  le  grandi 
pescherie  degli  uomini  fa  pur  di  notte  alle  teoebie. 

I.  Per  Arte  di  pescare  . Cani.  Cara.  457*  La  no-, 
■tra  pescheria  tra  l' altre  è quella,  Che  solamante  si  deb- 
ba onorare  . 

II.  Oggi  Pescheria  , si  dice  il  Luogo  , dove  si  Ven- 
de il  pesce.  Uni.  forum  piscarium  , pi/caria  . Gr.  ighvo- 
wìnrif taf  . Frane.  Sacch.  Op-  di».  97.  Uno  giorno 
il  fante  andò  alla  pescheria  per  comperare  peseelti , 
cuoi'  era  usalo  . Salv.  Spia,  3.  a.  Voi  sapete  . che  a 
Rauocchione  fino  aU’ombrine  pareva  che  iosson  lasche, 
quando  passava  per  pescheria  . 

PESCIIETTA.  Dim.  di  Pesca,  Frutta.  M.  Al- 
dobr.  T,  N.  s38.  Umiliache  al  sono  piccole  pochet- 
te . 

PESCHIERA  . Ricetto  di  acqua  , per  teuervì  dentro 
de’  pesci  . Lai.  piscina  . Gr.  >^)««TfD|a'w  . Cr.  8.  S. 
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li  Ti  ti  faccio  la  peschiera  , nella  i^nilc  divari*  gene- 

fazioni  di  pesci  ai  nudriscano  . Tu».  Bit.  E *n  questa 
valle  ara  una  ocechivia  , nella  quale  era  d*  ogni  manie- 
ra di  pesci  , che  ai  poteste  menzonare  . Dumi.  Pur.  &. 
Come  in  peschiera  , eh*  è tranquilla , e pura  , Traggono 
i pesci  a ciò  , che  vien  di  fatui  . Mor  ~.  t 67.  K ton- 
ni  ti  vedean  pigliare  a schiere  ec.  Par  fiumi  , e laghi  , 
e dii  ci  te  peschine. 

PESCIACCIO  . Pregiami,  di  Pesce  . Buon.  Fier,  3. 
a.  7.  Perduto  troppo  traino  io  gettar  I*  amo  A quei  pe- 
•ciocci  magni  de*  villani  Duri  , c stopposi  ( ym  figuro- 
) • 

PESCIAIUOLO  . Che  vende  il  Pr  re#,  Pur  i vendila  . 
Lai.  sentimi , cetorini  . Gr.  <ì.  F.  io.  flg. 

5.  I Fiamminghi  sagacemente  per  saper  lo  statò  dell'o- 
ste de*  Fi  a nerichi  vi  mandarono  ano  pesciaiuolo  di 
Uruggia  a vender  pese!  , molto  savio,  e avveduto,  e che 
aapcu  bene  Francesco  . //noe.  Pier.  a.  4.  14.  Dove  la- 
scio il  fornaio  ? F.  dove  il  pesciaiuolo  t 

PESCI  A REDI. U . Dia,,  di  Pesce  . Precinteli*  . Lat. 
pitciculni  . Gr.  ly^Cdioe.  Fr.  Ine.  T.  1.  3a.  *8.  Li  pe- 
«ciarvlli  piccoli  Scampan  la  rete  in  mare. 

PE8C1A  TELLl)  . Pere  aletta  . Lat.  pftcieulut . Or. 
lySoihci.  Per.  din.  am.  75.  Un  fiume  , che  mena  I più 
dolci  petciatclli  di  quett»  paesi  . 

* PESCI  A '1  INO  . T.  degli  Agricoltori  . Ulivo  di 
foglie  ficcale  , etreite , r por  te  . Il  frollo  i aero  , avo- 
le , mollo  piccolo  , eoa  gameti»  corto  , e pendente  . 

PESCI  N A . Peschiera  . Lat.  pi  teina  . Gr*.  r'^fsit^ 
e*Ta»  . Fìamm.  G.,.  Quivi  li  oracoli  della  Cui. una  Si- 
billa , il  lago  Avvino  » e *1  teatro  ec.  e le  pi  scine  , e *1 
monte  Barbaro  vane  fatiche  dell*  iniquo  Nerone.  Cr.  ». 
»y-  y.  Kd  imperciò  ai  giudichi  d*  essere  da  abbandona- 
re . c ridurlo  in  pescine  , e laghi  . Lihr.  Dieer.  Que- 
st’ è I*  Angelo  , la  coi  entrata  ditiderava  la  pescina  del 
nostro  cuore  , acciocché  sanaste  i nostri  languori  [ qui 
figuratala.  ] . I.iòr.  Som.  84.  Toccammo  un  cnvol  con 
duo  pesci  lessi  , Che  sapevan  di  mota  , c di  pesci- 
ua  . 

* 5*  Pesciaa  T.  Jogf  Idraulici  . Biceltmcolo  , 0 Cari- 
tà naturale,  o artificiale  dove  ti  uni terno  im  gualche  mo- 
do le  acque  , che  tcaturitcomo  a poco  a poco  dalle  tor- 
menti prima  d' incominciare  il  loro  Cario  . Diceii  ancora 
Capo  d’ acqua  , e dagli  Scrittori  Cratere  . 

(*)  PESC IO  • y . A.  Peice.  Lat.  pisci t.  Gr.  . 

Gr.S,  Gir.  11.  Come  il  pescatore,  che  guaita  lo  prscio 
al  gran  filo  , o allo  cignlo  , o alla  lenta  , ovvero  alla  ro- 
te, ovvero  in  alcuna  maniera  egli  lo  può  prendere  . 

PESCIOLINO  . Petce  piccolo  . Lat.  pnciculut  . Gr. 
tjtyfcttosr  . /.or.  lited.  enne.  77.  4.  Nel  menar  per  boc- 
ca sguizza  . Come  fanno  i pesciolini  . Plr,  dite.  ma.  97. 
Questo  animale  , come  sentirà  1*  odore  del  petce  , usci- 
rà fuori,  e eontiacerè  a mangiarti  que'  pesciolini.  A'rrrf. 
e/or.  6.  a»8.  Cavati  dalle  gabbie  , si  tuffano  con  mira- 
viglio»?  ingegno  sotto  I*  acqua  , e prendono  i pesciolini 
piccoli  colla  bocca  , e b maggiori  col  becco,  narri,  ». 
io.  Nè  sono  in  Arno  tanti  pesciolini , Quante  in  Vine- 
gia  zazzere  , e cammini . 

5.  Deir  Peter  notissima  alcuno  cola  , ti  dice  Saperla 
latino  i peiciohm  . Lat.  notum  Upph  , aVjue  tomoribut . 
Atorg.  7 a.  8 {.  Condurselo  alla  mazza  a quest*  inganno, 
E* pesciolini  a Monaco  lo  sanno. 

PESCI ON 8 . Aecrrtcit.  di  Pesce  . Pesce  grande.)!. 
Aldobr.  Mangiare  ec.  brodetto  di  Inorla  d'uova  e buon 
pcscioni  con  iscaglio  . Prone.  Sor  ri.  Op.  Jlv.  97.  An- 
ni v*  erano  de*  pcscioni  a un  fiorino  I*  uno  . 

■j*  * PESCIOSO.  Poco  poco  usato  . Di  pesce  ; Appar- 
tenente n petce. Salvia.  Opp.  Pese.  La  ligusta  , e la  mo- 
rena , e i polpi  Con  reciproche  si  si  struggon  morti,  E 
pesciosa  Bellona  ognor  tri  loro  Stessi , e 'i  tumulto,  o 
impetuosa  guerra  . 


f * Pestlero  , per  reteoro  . Salvia.  Jllod.  lihr. 
*0.  *.  547.  Al  pescioso  Ilio  , e ad  Ermo  tempesto» . 

f * PÌSCIO  ITO  . Peste  alquanta  grano.  Late, 
Crn.  ».  no w.  1.  Non  alette  guari  , che  a galla  tornan- 
do , nelle  vangaioie  aveva  otto  o dieci  pesciotti  , tutti 
di  buona  falla  . 

f PESCIVÉNDOLO. Prscaiuolo . Lat.  reatini  , cela- 
rla*'. Gr.  l'jidvirtilkst  . Arri.  Corti-,  all.  t.  ir.  It. 

10  veggio  uno  pescivendolo  , che  mi  ha  proprio  aria  di 
fare  il  pratico  . e poi  essere  un  tutolo . 

PESCI  COLO  . Dim.  di  Pece  . Lai.  pisciculut  . G». 
iySodie»  . Cr.  10.  38.  1.  Col  quale  [ modo ] si  pigliano 
i pesci  rapaci  , che  inghiottiscono  I*  amo  col  pescinol 
vivo  . P appresso  f Coll*  amo  e col  peseinol  vivo  ti  la- 
scia star  tutta  la  notte  . 

f PESCO  , * PERSICO  . Amygdatat  persica  Lima. 
T.  de'  Botanici  . Albero  , ehe  ha  / rami  verdi  , per  lo 
più  alquanto  rosi i , nnmrroti  , le  foglie  altermo  , fra- 
pisci  , lanceolati  , éeeominnt»  , seghettate  finamente  , li- 
se te  , appena  pieciolale  , con  due  stipmle  caduche,  linea- 
ri , tiratole  , i fiori  rotti  , o carnicini  . tettili  . solilnrf  , 
che  compariscono  prima  dello  1 viluppo  della  foglia.  Fio- 
risce nel  Febbrajo  , o nel  Marta  , ed  i originario  delio 
Pereia  . Ha  molte  varietà  . Lat.  persieut  . Cr.  5.  il.  I. 

11  pesco  è arbore  manifetto  piccolo  , il  qual  tosto  cre- 
sce , c poco  tempo  dura  . Boec.  no*.  Gl.  6.  É dissele, 
che  a piò  d’  un  pesco  , che  era  allato  ad  un  prateild  , 
quelle  cose  ponesse  . 

•*  $.  *•  fn  vect  di  Pitf*  , frullo  . Tei.  Po v.  top. 
43.  logli  I*  anime  del  pesco  , e fai  una  amandote- 
la . 

f J.  II.  Scuotere  il  petco  , figuratam.  la  tento  fur- 
besco , ed  osceno  vale  Usar  /'  atto  venerea  . Ani.  Aitila, 
rim.  som.  »3.  Chi  'nipara  poesia  , Legga  spesso  uo  So- 
nno. in  Burchiellesco  , Che  insegna  come  a’  ha  acnoie- 
re  il  pesco  . 

f * PESCOSO  . Abbondante  dì  peiet  .Segner.  Pane- 
gir.  Di.  erutti  oggidì  questi  tanti  laghi  , tra  cut  più  ha 
di  al. natoti  alle  sporule,  chi  è più  pescoso.  Car.  Km. 
tibr,  1 1.  ...  -3y.  Qual  è se  apatentsta  esce  d’  un  bosco 
Torma  di  Vocisi  augelli  , n qual  talora  Da  le  psscc** 
rive  di  Padusa  Van  per  gli  stagni  ec. 

* Pescoso  , per  Di  pescagione. Salvia.  Opp.  Pese. 
Tosto  la  madre  guidatricc  veuue  Nel  camnsin  dell*  pro- 
da ec.  ingegnando  la  pescosa  caccia  . 

f **  PESF.LLO.  Foce  della  poesia.  Pisello.  Alam. 
Coll.  1.7.  Sian  la  fava  pallente,  il  ceco  alierà,  Il  cre- 
scente pesci  , I*  nniil  fagiuolo  cr.  E 3.  7>j.  In  si  fatto 
stagion  si  puote  ancora  , Per  chi  n*  abbia  desir  , rt- 
meula  dare  Al  crescente  pcsello  , al  verde  lino  ec. 

PESO  . Il  pesare  , Gratella.  Lat.  pondul. Gr.  fidfOf  . 
G.  /■'.tri.  tu.  3.  Ogni  mattina  si  vendea  in  tre, o tu  quat- 
tro canove  per  Sesto  di  peso  di  sci  once  il  pana  mischia- 
to per  quattro  danari  I*  «uso . Dml.  Purg.  ai.  Santa  ta- 
si non  fermai  peso  di  dramma  . 

I.  Peso  , per  la  Cosa  ilei  sa  , ehe  peto  ; Carica  , 
Fascio  , Soma  , Lai.  sorcina  , onut  . Cr.  ivioayftw  . 
pefrier  . Boec.  noe.  11.  1.  Povero  uomo  essendo  , di 
pollar  pesi  a prczio  serviva  chi  il  richiedeva  . E nov. 
z5.  |K.  Richiedendo  ij_  naturale  uso  di  dover  diporro  il 
superfluo  peso  del  ventre  , dove  ciò  si  facesse  , doman- 
dò quel  fanciullo  . Pttr.  som.  18.  Ma  trovo  peso  non 
dalle  mie  braccia.  Dnnt.  Purg.  11.  E qui  renvian  , 
eh’  f questo  peso  porti  . Com.  taf.  7.  Fort! , i quali  an- 
no in  difettivi  pesi,  numero,  e misura  . 

5*  II.  Peso  , anche  diciamo  ad  alcuni  Strumenti  , 1 
quali  contrapponi  la  tulio  bilancia  allo  cosa,  che  ti  po- 
ta , distinguono  la  tua  graeetia.  F it.  SS.  Pad.  a.  »y<j. 
Mandò  cc.  cercando  le  misure  , •*  pesi  , * ordinò  , « 
comandò  , che  nnllo  tenesse  direni  pesi  , nò  ut  Itti - 
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III.  Peto  , per  melrf.  Grava»*  di  em ré di  pia- 
llerò , di  n»i* . Lai.  ohih  , gravilo»  . Gr.  fdfCfim.  Hot*, 
latrati.  5i.  Acciocché  ciascun  pmovt  il  peso  delJa  sol- 
lecitudine insieme  col  piacete  dello  roggio  rama.  YW. 
ani.  80.  3.  Potierò  il  peso  dell»  tanaglio  , siccome  ai 
dee  pori  a. -e  per  un  al'10  caraliete  • Gmid.  G.  i).  Con- 
sigliandosi mollo  con.  Ercole , di  latto  il  fo»io  quasi  pi» 
k Ercole  il  peso  . Dtp.  Drena 1.  ij  j.  Non  solo  • prosato* 
ri , ma  i poeti  nostri  100  pieni  fi.  questo  peso,  e pesa- 
re , per  un  pensiero  otfonBoso  , per  disaminare  , e per 
avere  a cuore  . 

S.  IV.  Pero  moria  , ti  die»  Solo  , e s»mptie»  peto  si- 
toltilo  , ptr  mi  lo  t ore  nc.iut  atmeair  promano  ara  topi* 
/'  olir*  , ita:*  considerar»  alito  accidente  , che  farei* 
loro  potóir  foro*  , e momtnto .Sogg.  noi.  etp.  itó.  Cbt 
se  per  carico  dì  peso  morto  schiantar  si  dovessero -,  fo  - 
ie , c un»  forse  vi  *01  nstirero  migliaia  , e migliaia  di 
libbre  . 

V.  Peto  , per  Memen'o , Importo* ut  . I*cl.  pondo»  , 
mometiHHi  . Gr.  f'sT*  . bah.  »i»3.  Cun  e si  uOj-viene  , o 
ai  confa  a te  op;;nnr.-  ma  uso  i‘  caiolaic  , i1  cantere  . *1 
giostrare,  c t’»~meggìare . cose  d>  nittn  tirso,  ma  som- 
ma  mente  da  ior  gradire  ? lini.  Imt.  iw.  Pbicndoglì 
fotte  questa  ragione  fi  troia  mollo,  e:  paruweaiuro  di 
niun  peso  . 

VI.  Peto,  ptr  Grado  , Condì  tientt.  Rocc.  no».  37. 
8.  Con  gli  siti  , e con  le  parole  piacevoli  d*  un  giovi- 
netto di  non  maggior  peso  di  lei  cc. 

Vii.  Pigliare,  o parlate  di  poso  alcuna  cota.va- 
glioao  Pigliarla  , o Poi  lari*  tsUeuntn  dtt  tetro.  Bore. 
■or.  79.  36.  Poscia  presala  di  peso  . credo  die  io  la 
rtassi  presso  ad  rtna  balestrala  . Bara.  (Jil.  ».  ».  03. 
come  morto  io  terre  l’  ha  disteso , Co  genio  sita  ne 
lo  porla  di  peso  . Dtp.  Dtram.  mo.  L o verso  imeni  , 
4 levato , come  si  dice,  di  peso  dal  principio  del  xvm* 
del  Purg. 

$.  Vili.  Far  t?  ogni  latin  mn  pesa . vele  Pare  ogni  ri- 
balderia tane»  dtt iiasie.ie  alcuna.  Lat.  m i terre  tana  pro- 
fani! , c re  la  ni  terna  mìteere.  F . fior.  167.  Cectk.  Die- 
tim. a.  4*  Oggidì  un  tuo  par  non  è do  peso,  Se  non  sa 
fare  d‘  ogni  Iona  nn  peso. 

* 5-  IX.  Peio  . T de'  Legali  . Per  t fùbltgo  , Condì- 
tiene  onerala  . Dracfiiio  , ciediràcol  peso  di  pensioni  , 
legati  , ec.  Pesi  reali  , e neiso.talì  . 

* X.  Peto',  T.  de‘  ì.enajnoli  . fìtteli*  qnenlìl*  di 
teme  , che  il  Capodieci  ih  n lavorare  ai  BaUtiaai.  Min. 
JMnlm.  Ha  finito  il  peso  - 

PESO  . y.  A.  Piteli*.  Lai.  pi*** 1.  G*.  wsoee.ral- 
l*d.  Seltemb.6.  Si  ocarina  il  pcao  io  terra  SO  ini*  , C la- 
vorata . 

PESO  CO  . Pe telone  . Cat-  pendolai  . Gr.  ìu*vi»i  . 
timi.  lef.  »$.  R’I  c»]hi  tronc'tt  tenea  per  le  chioma  -*e» 
sul  con  mafia  , a guisa  di  lanterna  . Rat.  imi;  Pcsol 
con  mano  . cioè  |>r adente  giu  della  mano  . 

PESOLONE  . Penxoìene  . Lai.  pendala»  . Gè.  iaxf«- 
fjn<  ■ 6-  y.  sa.  5^  7.  E preso  per  II  grandi  pesatone  , 
per  metterlo  in  >ul  paljgio  , perchè  il  palagio  era  ser- 
rato, gridarono  1 alte  scure;  slcchi  convenne  a’ aprisse. 

FF.iìSÀlUO  ro  PESSO. -Sorti»  di  medicamento.  Cat  .pet- 
tut.peitarìnm.yàì ■ vi  Ve*;.  Ter.  Pov,  P.  A",  cnp  38.  Fa  uno 
tesserla  d*  ellèboro  nero  , nigella  , diagridio  , e involgi 
n panno  lino  . Libr.  car.  malati.  Fa*  un  pesa* rio  con 
foglie  di  anemici*  , e di  manicale  insieme  con  un  poco 
«li  tnoscado  , e mettilo  dentro  la  Daterà  . 

(f)  $•  ? Ckirorgl  danne  1.*  lei  nome  a ano  Strumen- 
to cb*  «*  introduce  nelle  parli  maturali  Jetie  danne  per 
pOflanere  l'  utero  toro  funado  i rilatta t » . 

l*ESSARl/./ÀUE  . Introdurre  il  penario.  Tee.  Pee. 
P-  S.  cnp.  3ij.  Pestai  izza  limo  di  porco,  e d*  asino  fre- 
«n  eoo  succo  di  sanguinarla  . 

PE.*iSAHfZ7.A'l'0  . A<Li.  da  Per  tari  etere . Tea-  Pee. 

T.  V. 
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P.  S.  eap.  3;).  Acacia  pestar  issata  ritiene  lo  flusso  del 

tempo  . E cep.  41.  Olio  d*  ansandole  crisi  emulo  , c 
peseanueia  toglie  la  doglia  . Felg.  Me».  Purga  la  pi- 
tuita iNucePaginosn  tanto  il  pigliato  per  di  sopra,  quan* 

10  >|  pesta  rissato  . 

PESSIMAMENTE  . Superi,  di-  Malamente.  Lat.  pee- 
rime . Gr.  a eiaiga.  Uoeo^nor.  5*.  5.  Sentaci**  egli  pus- 
simomcntr  , secondo  le  qualìtii  delle  posane,  e eli  si- 
li , che  accadevano  . atalftiira.  £ no -,  100.  14.  Dicen- 
do , che  i soci  uomini  pestio»  a mente  ai  contentavano  di 
le*  per  la  sua  bassa  condizione  . ' 

f *•  PESSIMISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Petsim*- 
menle  . Dote.  Lab.  333.  Si  che  , te  ralle  mi  pavere 
davanti  stare , ora  mi  parte  star  peMÌroissiaiemen- 
le  . ( L'  ci He.  dì  Bologna  »5c5«  * p*g.  6*.  e quell*  di 
Piuma  i8no.  o pag.  io»,  leggono  pessimamente  . ) 

* PESSIMISSIMO . Snpeil.  di  Prmmo . Saluto. 

Cicl. 

+ PESS IMITA , e atc  O* t.  PESSIMITADE  . e PES* 

S IMITATE  . Attrailo  di  Pestiate  . Cat.  improbi!**, 
et vaili*  . Gr.  mot  afta , feexSnf  ìm.  ttr.  Giord.  Pred.  S. 
Quivi  le  lusso*  i«  , le  golosità,  gli  spergiuri  , i sarameii- 

11  d*  ogni  pessiiuita  . Cavale.  iHed.  tnor.  Profferiscono 
I'  altra  guancia  , se  so**  percossi  . per  somma  pestiomó 
[ pm  lo  degf  ipocriti  ] . li  DircipL  tpir.  Ed  è di  tao» 
pcsiimità  questo  ti*io,  ehc  ec. 

f PÈSSIMO.  AJd.  Superi,  di  Mai-agio  .Lei.  petti - 
mu*  . <3r.  aerarle < . Bore.  no»,  u Iti.  Essendo  stato  un 
pessimo  uomo  m vita  , ij  molte  è reputalo  per  santo  . 
A no»,  e.  9.  fonasi  Iddio  , lasciamo,  stare  il  significata 
de’  vocobóli  , ina  la  'ntenzion  de' pessimi  animi  non  co- 
noscesse . T.  nou.  63.  5.  Per  la  qual  «osa  la  vile  tua  e* 
n pessima  , etl  essa  Istuo  piò  impasicaiemenie  sostar 
neva  questa  noia  , qui.n.0  meno  si  sentiva  nocenle.Acmu 
J.  A goti.  si.  Allora  ti  fa  giidiiio  nasi  ntitencmdsa 
ec.  allora  crescono  tuue  le  cose  peMtme  r che  pensar^ 
ai  possono  , quando  la  mala  gente  , che  tolgono  U paca 
a'  buoni  , «tanno  io  pace  . S.  Gìo:  GritotU  Opino, 
png.  a*5,  ( Fir.  sfiat.  ) iUgguarda  un  poco  , ec.  quan- 
te irilMiiasioni  «ottenne  lob  , non  da  alcuno  nomo  , 
ma  da  colui  clic  & più  pcuioio  , e crudele  di  miti  gli 
uomini  . cioè  dui  diavolo  . Doni.  taf.  (7.  Cosi  la  fiera 
pessima  ti  slava  Sull*  u-lo  , clic  di  pietra  >!  sabirion  Mo- 
ro . Peir.  cane.  itj.  fi.  E La  voglie  too  piene  Già  del- 
F ut  jota  pestimi  . ed  antica  Del  ver  sempre  nemica. 
Cavale.  .W*d.  cuor.  Vita-  malvagia  pessima  é andare  al- 
be* ganda  di  casa  in  casa. 

**  %.&*»!*.  Avverbio!.  Sopì- 1.  di  Peggio . Fr.  Giord. 
5.  Egli  [ il  demonio  ] li  mena  di  peccate  n peccato  , • 
sempre  di  nule  in  peggio  , a di  peggio  m peseimo  . 

(*)  PESS'J  . Penarlo , Sopporta  , Lo4.  peirui  . Gr. 
mia  eoe  . Ricett.  Fier.  Sono  la  iafutioai  cc.  le  cute  , i 
passi  , o «opposta  . 

PESTA.  Colf  E tlrello  , si  dire  ella  Strada  legnai* 
dalle  perirne  de  viandanti  , sì  delle  bestie  . come  degli 
uomini;  eri  anche  C (Km*  sieste.  Est.  vttliginm  . Gr. 
ìr*H  > FU.  Piai.  Per  questo  . che  T luogo  ero  areno- 
so di  rena  alinola  , e della  p«-s.a>  de'  cavalli,  si  levava 
gr;tfl  poi  vesto.  M.  Anteim..  som.  al  Bui  cà.  png.Ù&.  Che 
a i iupi  Tacca  itovai  la  peata:  DcPc  formici]#  , cb*  etto 
nella  Spagne. 

y (.  Andar  per  I*  peti*  , JYon  uscir  dilla  peti*  , e 
limili , vagliene  Seguitar  in  comune.  Lai.  extra  puiili- 
cem  v>'u m non  defittiti*.  Buon.  Tene.  a.  6.  Dot  1 s'I 
non  lo  trovo  pei  la  pesta.  Rergh . ffetc.  Fior.  S^u  Ma 
•e  pure  noa  tinse* o usciti  <MU  pesta,  letta  si  poteva 
par  s* «emina  perdonare. 

5.  fi.  Peti*  . per  Pellame*!*  , Seal  pi  la  mento  . Lai. 
eonenleatie  . Tei.  Br.  1.  3?.  Per  quella  gronda  itesi»  di 
quella  glande  uccisione  fu  appesala  la  città  «li  rislota  . 

5*  Hi.  Per  Csle*  t Pi  osta  ■ ò-uf.  AèvlJ.  Bui  sou  ita 
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Il  pitti  in  l.rr, , e prete  a (ine  mani  la  spada  , c mite- 
•i  dove  era  la  pena  maggiore , 

$.  IV.  Loteiare , Hi  manere  , e tintili , nelle  pei  te  , 
vale  Lattiere  ec.  nel  perirei » . Lat.  #«fl>  enf/ro  linque- 
re  , te.  Ltbr,  .)'«»,  ia5.  Ch*  e*  rimarrà  impanialo  , • 
nella  peata  . Bmen.  Tane.  5.  5.  Posici , or  che  va'  siate 
in  queste  peste  ec.  Ditemi  ’i  ver  , la  riallogliercste  ? E 
Pier.  q.  4.  i3.  Che  non  ci  ritroviamo  in  quelle  peste  . 
Allei;.  «70.  Perchè  io  mi  son  trovato  nelle  peste . Malm. 
7.  71  Che  l\  non  vuol  lasciarlo  nelle  peste  , Ma  con- 
durlo al  paese  alle  lor  feste.  Gal.  Sagg.  172.  Se  n'  an- 
dò alla  patria  atta  , lasciando  il  suo  scolare  , come  ai 
dice  , nelle  peste  . 

PEST AMÉNTO.  Il  pesiere.  Lat  contutio  . Serap , 
fì.  F.  Conviene,  che  sieno  pesti  con  forte  palamen- 
to . 

(•)  PESTA  PEPE.  Che  pena  pepe  ; e il  ditte  in  di- 
tpretto  a pei  tona  dappoco  . Buon.  Fier.  lairod.  a.  3. 
D»rmi a m , donniam  pur  noi,  tutte  son  baie  Le  talami- 
sirene  Di  quelle  pestapepe. 

PESTAR  K . Ammaccate  una  cote  , pei  colendola  per 
ridarla  la  polvere,  a raffinai ia  . Lat.  piastre . Or.  ftàr- 
t nv . Bore.  noe.  7»,*  »3.  Voi  non  pesterete  mai  più 
salsa  in  suo  mortaio  AE  nov.  79.  ta.  Sono  non  me- 
no odorifere  , che  sientr  i bossoli  delle  spezie  della 
bottega  vostra,  quando  voi  fate  pestare  il  cornino. 

J.  1.  Fi  aura  t am.  vale  ìnf ragatre  , ti  Ammortare  con 
pereotte  . Baca.  noe.  SU.  *5.  Dove  Arriguccio  aveva 
detto  , che  tutta  I'  aveva  pesta.  Fir.  Lue.  3.  3.  Se  voi 
non  lo  lasciate  , io  vi  pesterò  il  ceffo  a tutti  quan- 
ti . 

II.  Per  Calcar  eo*  piedi  , Scalpitare  , Calpestare. 
Lat.  premere  , ea lente  . Gr.  fftljfttr  . Dani.  Inf.  16. 
Questi , 1*  orme  di  cui  pestar  mi  vedi  ec.  Fu  di  grado 
maggior  , che  tu  non  credi.  £ 3 a.  Piangendo  mi  sgii- 
‘0‘i  ; perchè  mi  peste!  fiera,  rim.  1.  sa.  In  Chiesa  non 
è più  «hi  t'  urli  , o (resti  lo  sul  più  bel  levar  del  Sa- 
grarne 11 10  . 

f III.  Si  trova  delio  In  proverb.  Dentro  i chi  la  pe- 
tto ; e il  ita  quando  noi  crediamo  . che  l'  interno  di  chi 
al  di  fuori  mot  tra  sani  là  , o teli  un  , ito»  eo  r ri  t pondo 
all ' esterno.  Alleg . q3.  Qna  dentro  è chi  la  pesta  , Qui 
tono  i mie'  dolori  . 

J.  IV.  • Petlar  l'  acqua  nel  mortaio  , vale  Perdere  il 
tempo  . e la  fatica  in  tota  , che  non  tia  per  sortir  buo- 
no effetto  . Lat.  oleum  , et  operarti  perdere.  F.  Fiat, 
lOt.  e MORTAIO  II.  fiera.  Ori.  9.  9.  *4‘  Calci  , 
e pugni  le  mena  , e non  ischerza , Ma  I'  acqua  nel  mor- 
taio pesta  , e diguazza  . 

* PESTASAVORI  . Che  patta  cote  onde  poi  t' et  trag- 
gono savori . Buon.  Fier. 

PESTATA . l'Atto  del  pattare  , Pestamente . Lor. 
Mrd.  tana.  ioti.  a.  Né  da  me  fa  partita  , Se  nel  mor- 
taio non  gli  do  sei  pestate  . 

PESTATO.  e PESTO.  Add.  da  Pestare  . Lat.  pia- 
mi . Gr.  fttfiay pivot.  Pallad.  cap.  qO.  tondi  nelle  giun- 
ture anche  pece  dura,  cera  bianca,  c armoniaco  pe- 
no, e misto.  Bem.  Ori.  9.  99.  3q.  So  , che  Marsilio, 
e ta  Spagna  con  esso  Tanto  non  nc  faria  spremuta  , e 
pesta  . fiieett.  Fior.  87.  I metalli  pesti  sottilmente  sì 
mettono  nell'  acqua  pura  , o di  mare.  li  117.  Subito 
gettavi  dentro  le  rose  allora  allora  peste,  li  tqG.  Si  og- 
iuagono  i pinocchi  , « le  mandorle  con  gli  altri  acmi 
en  pesti,  ned.  Ini.  4$.  Non  fu  peto  Plinio  contento 
di  far  nascere  gli  scorpioni  solamente  da' granchi , che 
volle  ancora  , che  il  baisilico  pestato  , e poscia  coperto 
con  una  pietra  gli  generasse. È Ott . an.  trq.  Serrar  be- 
ne con  accurata  diligenza  il  vaso  , in  cui  riporrà  i fiori 
de' giacinti  pestati.  E 70.  Lo  stesso  costantemente  è 
sempre  avvenuto  in  tutti  gli  nitri  Gori  pesti , che  ho  te- 
nuti io  vasi  di  vetro  serrati. Sagg.  noi.  tip.  1S6.  1 qua- 


li per  trìti . e pesti  , eh*  e'  sieno  , e ridotti  , per  cosi 
dire  , in  polvere  , coni’  egli  (ialino  il  sale,  si  mura»  su- 
bito insieme  , e s’  indurami  come  sasso.  Lor . A/ed. 
rim.  Ha.  Alinea  fossi  erba  da  quel  bel  piè  (resta  [qui 
vaie  r oleata  ]. 

PESTATÓIO.  Pcitrllo.  Lat.  pntillum  . Gr.  »t((sì  . 
Libr.  cur.  malati.  Pestala  nel  mortaio  con  on  pestato- 
io di  legno  . 

* PcHatojo  , T.  de'  Castagna/  . Grotto  ceppo  sa- 
prà il  quale  ti  battono  le  Catlmgne  proiciugnte  , e ehi  us- 
te in  tacchi  dt  panno  rotto  per  ripulirle  dalle  cortecce 
rione  da!  fuoco . 

PESTE.  Coita  prima  E larga  . Petltleota  . Lat.  pe- 
stìi ■ Gr.  X»i,u«{.  Fier.  Fìet.  Quattro  cose  sono  meglio 
vecchie,  che  nuove  1 l'amico,  c ‘I  vicino,  e l’olio  , e 
la  peste.  Itera,  rim.  1.  iq.  Conchiudi  , e di’  , che  'I 
tempo  della  peste  E il  più  bel  tempo,  che  aia  ’n  tutto 
l‘  anno.  E appetito:  Ancor  non  Ito  io  detto  della  pe- 
ste Quel,  eh’  io  poteva  dir,  maestro  Pirro  . 

5.  Per  Fetore.  Lat.  fector  . Gr.  dvot'ha.  Buon.  Fier. 
9.  4*  38.  Questi  gettano  il  morbo  , Ed  avventai»  la  pe- 
ste . 

PESTELLINO.  Dim.  di  PeittUo.  Libr.  cur.  maiali. 
Pesta  bene  con  un  pcstellino  di  legno  duro. 

PESTELLO.  All  amento  , col  qual  li  peita.  Lat.  pl-r 
itili  am  . Gr.  ov-ffec.  liocc.  Conci.  4.  l\ù  noti  si  dee 
a me  esser  disdetto  I'  averle  scritte  , che  gcneralinenia 
si  disdica  agli  uomini,  ed  alle  donne  dir  tutto  di  foro, 
e caviglia  , e mortaio,  e pestello,  e salsiccia.  E nov, 
70.  iS.  S'  ella  non  ci  (tratterrà  il  mortaio  , io  non  pre- 
sterrò a lei  il  pestello.  Ilurch.  a.  5».  O chiavistello,» 
pestello  , o arpione  . 

%*  §•  Petiello  . Parie  del  brillatoio  : ed  è quel  pet- 
to di  legno  eoa  cui  ti  petto  il  riione , l'  orto  , e limili 
nella  pila  per  brillarlo  . Gagliardo  . 

(•)  PESTIFERISSIMO.  Superi,  di  Pestifero  . Prot. 
Fior.  tì.  ito.  Questa  con  mentite  lusinghe  d’  adulterati 
Sapori  , con  ingannevoli  inviti  d’  odori  pestiferissimi  , 
ne  conduce  il  misero  uomo  alla  morte. 

PES  TÌFERO.  Add.  Che  apporto  petit  , Pesiiiemìa- 
le . Lat.  pethfcr . Gr.  Xoipodn fiocc.  Introd.  t.  Sicco- 
me è la  dolorosa  ricordatone  della  pestifera  monaliti 
trapassata  . Alni».  Gir.  »3.  73.  Tutto  crudel  diven- 
ne , tutto  fuoco  , Come  al  più  caldo  sol  pestifero  an- 
gue . 

5-  Per  mela/.  Dennoio  , Malvagio  . Cavale.  Fruii, 
ling.  O perchè  molti  lusinghimi  pesiiicri  io  (acciailo  lo- 
ro per  compiacere  . Ciriff,  i.'nlv.  1.  3i.  Ch’  e*  ne  segui 
poi  tante,  e tante  risse,  Ch’ e'  fu  per  molti  si  Gn  pe- 
stifero oppio  . Hed.  lai.  55.  Per  preservarsi  da  questo 
pestifero  veleno,  è necessario  portare  addosso,  ovvero 
attaccare  sopra  le  porte  delle  case  un  ceno  builethno 
ec.  E 56.  Nella  città  di  Peacara  in  Affrica  son  cosi  nu- 
merosi , e pestiferi  gli  scorpioni  , che  ec. 

PESTILÈN  TE.  Add.  Pestifero.  Lai.  petllfer  . Gr. 
Xoiuodèt . AfeJ.  Arb.  cr.  Per  sanale  la  tua  pestilente 
superbia  , e per  Scamparli  da  morte  , diede  sé  , di'  è 
vita.  Lor.  .ìfed.  rim.  66.  Nè  siede  nella  sedia  pestilen- 
te. Hed.  tm.  7 6.  Se  vi  si  troveranno  i ragnaleh  , T an- 
nuale sarà  pestilente  , e contagioso  . 

J.  I.  Per  hcelleralo  , Malvagio.  Cavale.  Frati,  ling. 
Riprendi  il  savio  , e aiueratù  , ina  I'  uom  pestilente 
T ha  per  male.  E Trntt.  penitent.  Fecele  dare  la  piu 
pestilente  , e la  peggior  lingua  di  tutte  quelle  , che 
aveva  » 

f 5.  IL  in  forta  di  suit.  Cavate.  Tratl.  ponitene.  In- 
tendendo essa  di  volere  una  pestilente  [ cioè  una  donna 
inferma  di  pelle  1 , che  1*  aiutasse  a esser  paziente  . 

PES  TILEN  TÌSSIMO.  Superi,  di  Pestilente  . Guitt . 
loti.  Ancora  ne'  primi  tempi  furono  degli  anni  pesti- 
lentissimi a cagione  dell’  aria  infettata  . Sorgi.  Feto. 
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Fior.  3 ,3.  Delle  erette  fa  copra  ione  1'  altre  pestiicn- 
littima  quella  degli  Arriani  [ 911/  fguratnm.  per  malva- 
gillimn  ] . 

f PESTILENZA  . Che  rii  terittori  antichi  dii- 
rere  nncke  PESTI LF.N7.I A , e PI5TOLENZA.  -Va- 
ie conlaqioio.  Lai.  petti*,  peitilenlia  . Or.  Xi/pi(  • 
fiore.  Inh od.  4-  Nella  egregia  citta  di  Fiorente  oltre 
ad  ogni  altra  Italica  bellissima  , pervenne  In  mortifera 
pestilenza  . F.  t.j.  Dicendo,  niuna  altra  medicina  essc- 
■ re  contro  alle  pestilenze  migliore  . Fr.  Ine.  ,7’.  4*  »6- 
io.  Per  la  gran  petulentia  onderanno  Oli  uomini  insie- 
me accanto. 

5-  I.  Figuratam.  Peitilenlia  , per  Animali  petti/eri  , 
e velenosi  ditte  Dnnt,  In/,  if.  Nò  tante  pestilcnxie  , 
né  ti  tee  Mostrò  giammai  con  tutta  I'  Etiopia  . 

$.11.  Per  meta/.  Dannò  , Alo  vi  «ut , Calamità  ; del  qual 
aignife.  F.  i Dtp.  Defitti u 8.}.  Lat.  iattura,  calamitai  , 
ar unirla . Gr.  euuty ifd . G.  F.  4-  5‘J-  t.  E buonamen- 
te ciò,  ebe  non  arte  alla  prima  volta  , arte  al  secondo 
fuoco  , onde  i Fiorentini  rbbuno  gran  pestilenza  . F. 
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fi.  Pianta,  eh  r ha  te  foglie  ovate,  nervate  , liteie  , lo 
teapo  , e tpign  gracili.  ;Votee  lungo  le  eie  , tui  cigli 
dei  foni  , e nei  prati.  Floritee  in  Maggio,  fù  medici- 
nale , « dietti  anche  Piantaggine.  Lai.  plantago.  Gr- 
afr«>X»rrsr.  Tet.  Poe.  P.  ò.  cap.  8.  Anco  lo  sugo  di 
piantaggine  , ovvero  petocciuoln  , ovvero  arnaglussa  , 
posto  in  su  gli  occhi  con  bambagia  , tana  in  nove  di 
c la  fìat  irla  , ed  il  cancro.  M.  Aldohr.  Recipe  teme  di 
pciacciuola  , e santoreggia  , di  calano  once  due.  F.  al- 
trove: Recipe  sugo  di  cardi  , o di  petacriuola  con  vi- 
no, e tia  fatta  distillazione.  Cr.  fi.  ya.  1.  La  piantaggi- 
ne, la  qnale  per  altro  nome  8 detta  lingua  ericina  , o 
prtacciuola  , è fredda  , e secca  , le  cui  foglie  secche 
saldano  ottimamente  le  ferite.  Burck.  I.  63.  Con  far 
critici  di  lior  di  petacciuola  . 

* PETALISMO.  T.  della  Storia  antica . Sorta  di  e- 
tilfo  pretto  gli  antichi  Sfracutani  lìmiti  all'  Otlracitmo 
degli  A tenie  ti  . 

*,*  PETALITE.  T,  de'  Nat.  Minerale  rotticelo  , 
con  fratini  a Immillala , fragile  In  te  tinto  , ma  duro  a 


6.  >3.  1.  Nola  quante  pestilenze  di  fuoco  la  cillis  di  Fì^t^uJJicienia  per  itf ergiate  il  vetro.  Traenti  nella  .Si  ena 
tenta  lue  ricevute  , che  quasi  tra  più  volte  il  più  della^^u  matte  Irregolari  . Rossi. 

* PÈTALO.  7'.  de'  Botanici , da'  Linmeani  detta  Co- 
rolla. F.  Petali  dissimili,  anomali  ec. 

• PETALODE.  T.  de'  Botanici . Aggiunto  dato  a' 
fori  formili  di  petali  , contrario  di  Apetalo.  F. 

PETARDAAE.  T.  de'  Milit.  Attaccare  il  pelar- 
do.  È eoce  a tata  dal  Momtecuccoll . F.  PETARDO  $. 
Grassi  . 

PETARDO.  Or  tira  pela.  Pataff.  3.  Rozza  petar- 

da  . tapi  miti  . e cinti . 

| y Petardo  , 7'.  de'  Milit.  Ordegno  concavo  di  me- 
tallo, e pii  comunemente  di  legno  , ormalo  di  forti  la- 
me di  ferro  , carico  di  polvere  tenacemente  calcala  , ed 
otturala  , il  quale  11  appicca  ad  un  muro,  o ad  una  por- 
ta , che  ti  voglia  rovtteiare.  tl  Petardo  i fortemente 
trattenuto  da  un  tavolone  , che  eolia  tua  retitlenta  lo 
eorlrìgae  arilo  teoppio  ad  agire  contro  la  parte  , alla 
quale  è infitto  . Diteti  : Attaccare  il  Petardo.  Malm.  6. 
Jo.  Menile  il  petardo  col  cannon  più  grosso  Sintesi 
fargli  strepitoso  onore  [ qui  detto  la  equivoca  ] . Galli. 
Mot.  Lue.  Vedami  le  operazioni  de  i fulmini,  del- 
la poli  ere  nelle  mine  , e nei  petardi  , ed  in  somma 
quanto  il  velocitar  co  i mantici  la  fiamma  de  i carbo- 
ni ....  accresca  di  forra  nel  lù[uifare  i metalli.  Ner. 
Sem.  li.  43.  Il  Pierligì  a chiamar  Baronto  manda  , Che 
i petardi  attaccar  vuole  alle  porte  , E batterie  raddop- 
pia ec. 

T {•)  PF.TASETTO.  Sorta  di  cappello  antico.  Lnt. 
petatuncuhtt  . Or.  piufir  viarsc.Csr.  letl.  1.  8.  Mon- 
signore eoi  suo  bastoncino,  e col  petasclto  , al  solilo 
sollicita  il  ininistcrio . 

*,*  PETASITE.  Tutiilago  petatHet , T.  da'  Botani- 
ci . Pianta,  che  ha  i fori  tenta  raggio,  ditpoili  in 
Uno , le  foglie  cuoriformi  . angolari,  graadinime  , ine- 
gualmente dentellate  , pnheteenti  di  tolto  . Targio- 

1,1  * PETECCHIALE.  T.  de'  Medici.  Aggiunto  dato 
a quelle  malattia,  c<Jr  go*°  accompagnate  dalle  petec- 
chie. 

f PETÉCCHIE.  Macchiane  rotte, o nere  che  accompa- 
gnano alcune  malattie.  Cecch.  Servir  prò! . Assaltando  Le 
petecchie  , e le  febbri  *l*|at rioni,  or z».  rim.  t.  5.  Non 
desti  voi  bevanda  si  molesta  A un  , che  aveiM  il  mor- 
bo , e le  ih? r cecilie . Buon.  Fier.  3.  1.  9.  Che  la  natura 
per  nou  fare  abusi,  E mantenersi  nelle  forme  vecchie, 
fi'  uccide  mcn  d*  amor  , clic  di  petecchie. 

$.  Petecchia,  in  modo  batto  ti  d/ee  anche  d?  Como  a- 


a piu  volte  il  pi 
citta  è stato  arso,  e rifatto.  Tet.  llr.  3.  4.  Davit  dice 
nel  Salti-rio  , che  1'  uomo  non  segga  nella  cattedra  del- 
la pestilenza,  cioi  nell*  errore.  Fit.  SS.  Pad.  1.  taf». 
Beato  quell'  uomo  , che  non  seguita  il  consiglio  degli 
uomini  einpj , e non  è stato  nella  via  de’  peccatoti  , c 
non  4 seduto  nella  cattedra  della  pestilenza  . 

$.  III.  Petlilen  ta  , per  Putto,  Fetore.  Lat.  fcelor  . 
Or.  dvotsiite.  Malm.  3.  17.  Mentre  i spogliato  , per 
la  pestilenza , Ch'  egli  esala , ai  vede  ognun  fuggi- 
te . 

PESTILENZIALE.  Add.  Che  ha  qualità  di  petti- 
lenta  , Peitlfero.  Lat.  peiti/er  , prillimi . Gr  XotfJvdnf  . 
Albert,  cap.  sa.  Niuna  cosa  è cosi  vituperevole  , e pe- 
stilenziale , come  lo  disidcrio  carnale  . Cr.  1.  3.  3. 
Sana  T aere  putrido  , e pestilenziale.  Croa.  Mordi.  5»5. 
Iddio,  e la  sua  santa  Madre  Vergine  Maria  ec.  permi- 
aono  , acciocchì  tanto  male  non  seguisse , che  il  Du- 
ca ammalò  di  male  pestilenziale^ 

PESI  ILE  NOIOSISSIMO.  Superi,  iì  Pr.irlrml.ie  . 
Bore.  leu.  3ao.  Ora  gli  animi  invidiosi  in  fuoco  penti- 
Icaziosissimo  consumarsi. 

PESTI LEN ZIOSO.  Add.  Peitilentinle.  Lat.  peiti- 
fet  .Gl.  Xp iuvJnt  B.ee,  P10em.fi.  Nel  pettilcnziofo  tem- 
po della  pastoia  mortalità,  fino*.  6.  4.  Molto  giova  alla 
infermila  delle  prstilcnziose  avarizie.  Com.  Inf.  iz.  Ed 
è da  notare  , come  la  tirannica  signoria  à pestilenti»- 
sa  , e malvagia  . 

PESTÌO  . Peitamrnto  . Il  nettare.  Lat.  pintatlo  , 
conculcano.  Gr.  xantt-w  drupa . Paul.  Orot.  Calcatameli- 
te  , e con  gran  fuioie  su  per  lo  detto  ghiaccio  passan- 
do , per  lo  grandissimo  peso , e per  la  percussione  del 
grande  pestio , crcpò  , c 1 appesi  il  ghiaccio. 

PES  I O.  Add.  F.  PESTATO  . 

* PES  TONARE.  T.  de'  Terra, noli  , Idraulici,  ec. 
Battere  , ed  Anodar  ta  terra  con  gettoni.  Pestoni  da 
pksto nar  la  terra  . 

TESTONE.  Arane  da  penare.  Prillilo  grande.  Art. 
Fetr.  JYer.  1.  a.  I pestoni  poi  per  necessita  sieno  di 
ferro,  che  d'altra  materia  non  polrcbbono  far  T «flet- 
to . 

+ (•)  PETACCHINA.  F. A.  Sorta  di  pantofola.  Lai. 
trepida. Gr.  xf  *■»<<.  Car.lett.  1.  8.  Voi  ve  ne  state  au  le 
vostre  pelacchine  , impastato  dalla  comare  , come  un 
polio  in  Jstia. 

V PELACCHIO.  /.  m.  T.  di  Marineria.  Faiedto 
non  molto  grande  , armato  im  guerra,  che  porta  timo  a 
So.  petti  di  cannone.  Serve  di  guardia  avaatata  , e per 
le  scoperte.  Stratico. 

•f  PETACCIUOLA.  Plantago  major,  T.  de'  Botani- 
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reselo 
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, Malm.  8.  ó|. 


comunemente  Pane- 
piaghc  a masse  , 


P ET 


S24 


P ET 


i paterecci  a balle,  Spine  renio**  , • goghe  la  più 
filari  , Y’  è ec. 

f (*)  PEnrO.r.  L.  ed  A.  Pwil/mf.Lgl,  pelitum  , 

Gr.  aìnpim.Fr.  Ine.  T.  Ma  nel  terzo  poi  pelilo.  Che  ’! 
Signor  ne  volse  dire  , F,  , else  i.i  (erra  aia  oberino.  Co- 
me in  ciel  gli  min  servire  . 

+ *•  •WtriTO.  Aid.  F.  A.  tratta  dal  f rame,,* .Pie 
colo  . Frane.  Sacck.  rim.  II.  Non  esserli  capace  la  ric- 
chezza Di  quel  che  costa  a lei  nien  che  festn-a  Peti. a. 

PETiTORE.  F.  L.  Chi  ckiede  , AìAomnadatoro . 
Lai .jretltor.  Gr.  a/irn <.  Etp.  Fang.  Acciocché  I*  a- 
jiimo  non  venga  meno  odia  sua  petizione,  se  non  10- 
Alo  esaudita  , insegna  , e induce  il  pulitore  convenevo- 
li: , e presuntuoso . Buon.  Fitr.  i.  a.  4.  Che  tanto  quan- 
to providi  , e zelanti  Si  moslrar  petilOri  . 

PETI TÒRIO  . Termine  legale  ; Aggiunta  di  urna 
tarla  di  giudi  sia,  mel  quale  * rkiede  la  proprietà  , e tl 
dominio  d’  alcuna  caia  attenente  a noi  . Lat.  petitoriut  . 
Sdatt trust.  1.  53.  È da  vedere  . *c  ella  addvinanda  pe- 
limi io  giudiclo  , ovvero  possessorio  . 
f PETIZIONE  , ed  aironi.  PITI2I0WE . Domasulim 

Lat.  petilia . Gr.  ninpet.Bocc.  «0*.  79.  ai.  Bruno,  facenti 
do  vista , che  forre  la  petiiioo  gli  gravasse. dime.  G.  F. 
sa.  Vi.  1.  Domjndarono  al  popolo  due  pitiJoai . Sen. 
Dtelam.  Laatti  il  fuoco,  il  quale  tu  non  puoi  spegne- 
re , nè  regolare  a tua  petizione  . Covate.  Specck.  er. 
-Non  voleva  operar  la  virtù  di  Dio  a petizione  d*  uomi-<- 
ni (indegni  . />.  Ciard.  P>ed.  D.  Onesto  cicco  fu  mol- 
to serio  , e fece  perfetta  petizione  . Bank.  1.  5t.  pel- 
le una  petizione  alle  cicale  Dinanzi  a cinque  savj  del 
bisesto 

Peli  siane  di  princìpio  , T.  de  Logia-  Cd  e II 
pigliar  par  conceduto  quello.,  che  è in  questiona  , e che 
mltrt  nega  . Cai.  Sagg.  3rtu.  Questo  è quC»r  e r vo- 
te., else  i logici  chiama- uno  petizione  di  principio  , 
n—leechè  voi  pigliate  per  corcednto  qur'lo  , eh'  è i» 
nettiate  , c co  io  di  già  nego  . £ «Si//.  r33.  A ivc  si 
a fon» 


uma  , c non  una  pelilo* 


.di ui u'  tra  sillogismo  in  buona  i 
di  piincipio  - 

f J>ETO..£>V*4  lem®'-,  che  fa  ’l  vento  , eh  esce  per  le 
.parti  da  basto , al  quale  onckr  diciamo  Coreggia  . Lat. 
ventri!  ci  api  'ur.Gf . fidì'Aoi  , 9vra  , fuco  , nrtfdocif  • 
Patnff.  t.  Cotesto  non  faiel/ue  Citrah.e  , Che  d- pinze 
nell’  acqua  il. peto  g'osso.  li  9.  E*l  peto  io  cui  mi  ri- 
torna di  boi  o.  Frane.  Sacck.  noe.  1)5.  talentane  non 
tre  n’  è alcuno  , e ieiina.tina  ci  «deano  v:nccre  la  qua- 
ation  colle  pera.  E Op.  div.  Coll’  agirgli  innanzi  a 
suon  di  pela.  Fir.  Lue.  6.  Egli  è pure  una  strana 
cova  , «he  «piasti  poveri  mariti  ‘non  posso*»  Maire  ua 
palo  , che  queste  mone  merde  non  a bili  aro  lor  d.etro 
aci  persone , che  gitane  ricolgano  . Fav.  Esop.  190. 
Mal  villano  pieno  di  peto.  E »«)».  0 Caval-eie  di  mer- 
da , tu  mi  chiamasti  villano  pieno  di  peti  , io  le  ne 
•laro  venire  puzzo  al  naso, 

C,  Riavere  il  peto,  vale  ia  mudo  basto  Bipigl’rr  far. 
H | Rinvigorirsi.  Lai.  convaletcet  e . Gr.  «r«f *»»«/*/  . 
Malm.  9.  6.  Appoggiò  lietamente  il  cu.po  al  desco., 
E . nome  ti  suoi  dir  , riebbe  il  peto  . 

PETONCIANO.  La  netto  , <bt  Peltaaciano. 

f **  PETRA.  F.  L.  ed  A.  Pietra  . Frane.  Barbi. 
i£».  6.  Tanto  lo  intende , com'  fa  petra  mola  . 

PETtlÀIA.  Matta  di  pietre  . Lat.  Inpidum  eonge- 
riet . Gr.  XsA/rav  coppo  fa /a»  - Doni.  Purg.  t3.  Ombra 
gli 4,  nè  segno,  che  si  paia;  Par  si  la  tipo  , « 
•\  la  ria  scoiata  Col  livido  color  della  pclta- 

V PETRARCHEGGIARE.  Imitare  il  Peli  area.  San. 
rim.  Dove  a*  usa  il  Petra»ca  petrarcheggio  ; Dorè  il  li- 
bro del  Diavolo  fa  testo,  Scusate,  qualche  voUa  diaia» 

le  t PETR  ARCnESCO . Del  PtRarca,  seconda  1 J*a- 


non 

T*r 


di  e lo  stile  del  Petrarca  Salvia,  peoi.  Tote.  1.  4fl. 
Perche  quel  leggere  ec.  si  può  con  buone  maniera  alla 
Petrarchesca  , e insieme  Virgiliana  frose  accomodale  . 

f * PETR ARCH E VOL MENTE.  Alla  petrarchesca; 
Alla  maniera  del  primo  poeta  lirica.,  cb'  abbia  t’  Italia. 
Maur.  rim.  buri.  t.  ia3.  Febo  non  vidi  mai , nè  quella 
gente  Ch'  a questi  gran  poeti  dan  le  forme,  Da  far  sa- 
nali jfict  rare  he  voliti  erte  . 

* lEl'U ARCHISI' A . Pertigiaao  e Imitatare  del  Pe- 
trarca . Sare.  rim.  Per  dir  come  direbbe  ua  Petrarchi- 
sta : A vegliar  quando  annotta  , e quando  aggior- 
na . 

PETR  E I,  LA.  Piccala  pietra  , Vetrina  . Lat.  lapillms  . 
Cuid.  O.  Mostrò  al  padre  una  piccola  parelio  , e nuL 
1'  a*tro  aveva  partorito.  Pnllad.  Otiabr.  s».  Vuoisi  mel- 
trrc  in  mezzo  delle  foglie  siri  .cesto  usa  putrella.  FU, 
SS.  Pad.  1.  ss6.  Poitavangli  in  ukso  quauro  , o cinque 
partile  di  diversi  colati. 

I.  Parelio , si  diramo  anche  Carte  forme  di  pietra # 
« iTohta  moietta  , dove  ti  pittano  i piattelli  di  stagno  , 

k«  le  rèiose,  e tintili.  Dav.  Mon.  1 SU.  Due  punzoni 
r d'  acciaio  stampo  iano  i1  ritto,  e 'I  lovescio  d*  una  mo- 
neta in  duo  madri , e quasi  pelrcl'e  di  lame. 

II.  Onde  si  dice  ia  proverò.  Ometta  cote  non  al 
può  gettare  in  partile . o simili  ; cioè  JYom  si  può  t pa- 
ti n e senso  difpmlth  , e tempo . Fratte.  Sacck.  mov.  1 U9. 
Xi  Fc.ugini,  che  volcvruo , che  tatuo  Eicohao  fos- 
se era,  o in  pet»clle  , comif-ciaroro  ec.  Ambr.  Cof.  s. 
3.  P.c»chè  q.-es  e son  cote  . che  non  ge. tanti  In  peirel- 
le.  Aiteg.  i»3.  Ditcrezion  , se  ce  n’  è . eh*  in  non  le 
getto  in  pcìtcl,e.  Cor.  le  il.  a.  Sa.  Ogni-  -o  vuoi  sonetti 
da  me,  come  se  lo  gli  gelassi  in  pe(>elle  . 

* PETREPO  . T.  de  Bomba,  dieri  , e Marino/  . Pic- 
colo .cannone  di  ferro,  o btunso  colla  carnei  a aperta , 
donde  *’  introducono  nell  anima  le  palle  . che  tono  or- 
dinai inm  ente  di  piti- a , e la  metro -Ha  . la  i/uetfa  el 
adatta  ua  mot  torello  del  medesimo  metallo,  il  quale  vi 
sì  mette  fonandolo  eoa  una  teppa  di  feria  . Servano 
quei.i  Cianosi  a Jart  qualche  scarica  du  vicioo  , e utL- 
f abbordaggio  . 

* PETR  ICC 1 U LO  . Aphnntt  , AlchnmPtm  minima 
mon  .(tee.  T.  de  Baiamici.  Pianticella . ch e lionati  mol- 
la Primavera  ne’  campi  , e mette  strade  . Il  suo  calore  i 
verde  pallido  , ed  è aspersa  lo-  tutte  te  parti  di  peli 
biaachi  , coni  , r molli . 

IV)  PETP.vCriOLO  CAMPESTRE.  T.  do’  Baiami- 
el.  F.  stellAru  . 

PET RICC1  UOJ.A  . Piccola  pietra;  Petrose n . Lai. 
tnp’Has  . Cr.  I Safo/.  Pullad.  Pe*r;cciuok  hiauclte  tu»- 
nuiissìme  cou  iena  si  aimnufitircc'Uao . 

PETRIEPO.  T.  de'  Sfili t.  È ne  reortoja  meno 
carico  di  metallo  del  mot  lo/o  ordinai  io  , e di  eoi  si  fot 
uro  megli  astedj  per  gettar  pietre  megli  approcci  degis 
attediatili  . * li  Ulti. 

-To'  tempi  andati  il  Peti  iene  era  un  coevo**  di 
terso  genero , rke  si  cu>  itOva  con  pelle  di  pietra,  e ras- 
somigliava nel.e  sue  dimensioni  alt  obice . Grassi  . 

* PETìUFICANTE.  CAe  pelrif co  . Fallita.  «filli 
cagione  pei  rìSoaote  , che  guidila  dalla  necessitarle 
aoe  tigne,  forma  i pi:i»poUti  magg  otl  , forma  anche  I 
minori  . 

■J-  * PETfUFIGAZIONE.  T.  de’  Nat.  Impietra mrmtà  'f 
Reducimealo  a stato  di  pietrà  ; Cangiamento  di  un  cor- 
po orgnaissato  ia  matei  ia  lapidea , spesso  dello  natura 
della  selce.  Tra  le  pclrtfi castani  t putte  sì  comprendo- 
no i legni  , le  conchiglie  imbevute  di  alarne  , i legai  , 
etl  animati  mescolati  eoa  parli  di  Marrhciitc  , come  gli 
Astrai. i , Truck. ti  , Entruchi.i  ad  t Legni  impregnali 
d‘  ocra  marmiate  gialla  , o irai  fot  mali  in  miniera  sii  fer- 
ro , o di  rame  nativo  . 

* P£TfUV.CU.  Clt.  cw—rlt  i.  pietra;  Cl.  foè—m 
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piitru  . Salvi* r.  Opp.  Cacc.  Non  miri  già  U fronte  di 
pel  litica  Medusa  nreuo  . 

PETRIGNO.  Aid.  Ptirh va.  J.at.  Inpiieus  . G».  Xt- 
Iir9(.  Rnt-  D ee.  che  la  sponda  del  r tigip  cerchio  eia 
intorno  intoni’»  pe.rigna  . e debito  Alla  p oro  eia  la 
rena.  £ appetito:  Tanto  quanto  tiene  i’oilo  d'intor- 
no , che  è pc|t  igno  . 

■J*  PBTRINA.  Ulti  utalo  che  Fieh*.  Lui.  i»7« , /«* 
pii.  Gr.  X<>0(  . Doni.  Pur*,  g.  E»i'l  «cowlu  tìnto, 
più  che  perso  , D'  una  pettina  r»*idj  -•  ariìceiu. Uur. 
Piagg.  E ’l  detto  palazzo  X fatto  d’  una  nobll  pe.’.na, 
che  è deità  sa’demi  . Polir,  toc.  Pomi.  Che  cuti  v'ttu- 
tc  ailina  Preziosa  pellina.  lini.  Pueg.  i3.  i.  Finge, 
che  la  ripa  . e lo  spazio  aia  fa'ti»  di  peti  ina  Irrida. 

PETO  ISSO.  Add.  Pi  qualità  di  pietra  . Lf).  Inpi- 
detu  . Gr.  \iSt»ot  • 

$.  Per- me-aj.  rate  Puro.  Ostinato.  F.tp • Fang.  Giac- 


ciono sottri  rati  nella  i 


. e oaiina'a  cons.-e. udirte  . 


fiuti.  SS.  Pad.  Lercio  dcl'c  carni  loro  -I  cuor  penino, 
e datò  lato  cnor  di  carue . 

* PE  IV.IOLO  . Imitalo  di  legno  arcato  di  ft.ro, 
fon  che  /’  intitoliti  il  vino  ■ Tarili.  Tose. 

* PETRóBlO.  Pùita  marina  impietrila.  Targ.  Vir*{. 

■}•  PETRÒLIO.  T.  de"  lYnt.  y n rieia  di  bitume  . chi 

molto  r'  accolla  alla  nafta  . ed  A forte  no*  alterazioni 
d*  cita;  è liquido,  di  una  coni'*  tenta  oleata  , bru- 
no nericcio  pretiuckc  apnea  ; tramanda  un  odor  forte  , 
f ditgu.loso . e nella  combustione  spande  un  fumo  ne- 
ro aitai  dento  . r latria  pocl.-nimo  retidnq  lati.  Pe- 
troleum . Gr.  TlTfi Ioni  • Hicell.  Fior.  ai.  Il  bitume 
chiamato  da’  Gicci  asfalto  ù un  gtasio  cLlla  terra,  che 
faci  mente  «'accende  : Movasene  del  liquido . eg^nie  o- 
lio , e chiamati  volgi,  mente  olio  petrolio  noto  a ciascu- 
no . 

f PETRONCIANA  . PETRONCIANO.  e PETON- 
CIANO . Solanum  intanino. !..  T.  de'  Botanici.  Pinatn, 
che  ho  lo  itelo  erbaceo  , tomolo  - f rondato  . le  foglie 
pieciolale  , orale,  navate,  un  poco  < olonote  ; i fio*  i 
bianchi,  o c eletti  , pendenti,  i frutti  littnagLi . cilin- 
drici , violai  li  . Piar  itet  nell'  et  iato  , ed  è originai  ia 
dell' India  . Itti,  melongcn»  . tolaaum  pomijerum  , mela 
intatta  . .linei.  .tf.  Colli  scrupolosi  rcd-mcli  , e peton- 
ciani violali  . JVoe.  ani.  34.  i.  Moei..o  l'adito  leggen- 
do a*  tuoi  scoiali  in  medicina  l.o.ó,  che  chi  con-ituio 
mangiasse  nove  dì  pc'roaciano , .diveo,eicbbe  ma  o.  R 
.appretto  : Scrivete,  diate  il  maestro  , che  l'irto  «pie  o 
del  petronciaro  è provalo,  Alam.  Coll.  S.  lóa.  Il  <o*so 
peuoc  cijp  , eh’  a queste  eguali  Cerca  terra  , e lavo.  , 
compagno  vada. 

PLIRONE.  Pietra  grande . Fiagg.  «Sia.  Nel'a  sorm. 


(aiiz  del  detto  monte  t»  A il  pioptìo  luogo  , dove  IU- 
d»o  diede  b legge  * MoUè  , ori  tjitflc  A un  pelionc. 
£ apprese#  : Iddio  comandò  a quei  {rei  rotte  , e poi  Mol- 


ai stette  «Mto'il  detto  petione  . t'ir.  At.  53.  lo  .iai  un 
vecchione  assai  grande  s.arsi  in  su  un  pctrosic  .* 

f **  PETROSA  . Terreno  pieno  di  pietre  , Sai  tota; 
0 ti  piglia  per  la  terra  nt dulia  . secca  , tenta  umidità. 
Fr.  (Hard.  iSg.  Ora  A da  vedete  , perchè  si  perde  e 
quelL>  [teme  ] che  cade  nella  via  , c quello  che  cade  in 
petrosa  ec.  # 

PETROSELCE  . T.  de’  Nat.  Pietra  dura  , la 
cui  Jraituru  non  lucida  A • quotaci  a , alcuu  poco  cena  , 
e concoide  . Rossi . 

PEXUDStLLl.VO,  Spillo  d' erba  delta  altrimenti 
Pretiemolo  , del  generi  di  quelle,  che  hanno  roppa  . 
Ltt.  pet^oitliaum  , apium  hortemie  . Bicett.  Ftor.  Ì7.  Il 
fftlrwOUbnO  A sepie  simile  a que'lo  dell'  appio,  ma  un 
poco  più  lunghetto  con  alquanta  di  lanugine  addosso, 
di  odore  gca»c  , ed  aromatico  insieme.  E altrove:  Il 
etti  seme  si  .Attornigli*  a quello  del  petioscUino  Mace- 


Si5 

PETROSELLO  , • PETAOS'LLO  . Fot  roseli!  ma  . 

Pntnff'.  5.  Prete  col  prciognat-o  , e pi  Uoscllo . Atnet. 
45.  11  saporito  (inocchio  col  frigido  pe  ir  usi  Ilo . Pallad. 
J Yovemb . ah*  b'u'ÌM  ec.  oidiaa  a suolo  a suolo  , gii- 
landò so'to  loio  pe  rovl'.o  , e rata  . 

PETROSE  MOLO  . Pt  esitatolo  . Pallad.  Ape. 
L’oppio  petrose"»,  cioè,  che  somiglia  .pel roteinolo 
spc'.ialuiame . 

!>E  » RO.  «LLO.  y.  PETROSELLO. 

PETROSO  . Adii.  Pieno  di  pietre  Sassoso.  Lat.  la- 
pidami , peti  ossi  . Gr.  Xtdddm,  T!(tJdn<  . Liv.  M.  (’i-er 
se  la  via  rn  poco  aita  per  un  aspro  monte  , e petroso. 
Pallad.  Gian.  n.  La  noce  tc.auia  i luoghi  montagno. 
sì  . afilli,  e freddi,  e spesse  volte  pe. rosi . Cr.  5.  ai, 
1.  Simigtiaa>emcOiC  [<7  susino  1 è ri, nato  nc'  luoghi 
ghiaiosi . « petrosi  . e ricusa  il  l>-  ause. 

Pie  si  mi  Ut.  Unto  caste  pieni  . A.nm.  ani.  16.  3. 
6.  Fabio  V«s». u< oso  dicevo  . che 'I  bcoclicio  dato  dura- 
luenle  . c con  asp'etxa  >»  era  come  pane  petroso. 

-f  *,*  PETROSO  . T.  degli  Anoto&id . Aggiunto 
dato  ad  «uro  parie  dell'  otto  delle  tempia  a cagione  del- 
la tua  diirrsta  . Di».  Elia». 

f PETACCCJOLA  , e PKTRÒCIOLA  . Dim.  di 

Pietra  . Pel, usta.  L»l.  frpltul . Cr.  XtSàfigr.  Fir.  At. 
3y.  La  quale  c con  fuseci1*  , e ron  pe  mciole  \ Colli- 
ma edit.  di  Fir.  tya3.  a pag.Zl.  legge  pftrucciol*  5 , • sì- 
mi*i  fra. rticric  sapiehhr  sommesge.e  ìut.o  questo  mon- 
do . nell'  t»otii*j  :.ua  confusone  . 

»*  P ETRU GOLA  . Dima  di  P tetra  ; Petratta  ; P«- 
trurioln  . S..Lin.  Od  ss. 

PETùLZZl.  D m.  di  Pietra.  Lat.  lepHIut  . Cr.  } /• 
Bufisi.  (Kid.  Metani.  Invila  i sonni  colle  mosse  pelruz- 
».e  innanzi  aMe  porti  del1!  spelonca.  Pallad.  Febbr. 

E se  'I  peto  le  fj  du*e.  levagli  la  letta  d*  intorno  alle 
tadici  mondandone  ogni  ;»c, ruzza  . Bore,  noe.  65.  si. 
Messe r lo  geloso  l'.sttii  messe  alcune  pel, uzze  in  boc- 
ca . 

rET’f  ARHOTTA  . Armndura  di  ferro  , p*r  difesa 
del  petto,  S*gg.  noi.  et,n.  z.jjj.  Noi  abbiamo  laito  que- 
sta pi  uova  con  un  a<cit:b  so  tign.u,  uoo  già  sparando- 
lo contro  una  pietra  ec.  ma  bensì  contro  un  peltabbot- 
ta  di  feiro. 

PE  TTATA  . Pfiruot/menlo  dei  petto  , o fatto  evi 
pelle  . Lai . pecloe>t  ictus  Intiod.  yirt.  V»  faremo  ca- 
dete colle  pei. ora  de"  noni*  cavalli  , dando  grandissime 
pel -a- e,  e mettendovi  per  tene,  yegez.  I.r  pel  ate  del- 
le deue  bestie  ci9Svii>oo  cou  cavrlli  leggieri,  e tosta- 

E Pr-'Caia  , diciamo  anche  a una  Grande  , e aspra 
salita,  detta  dall' affanno  del  petto,  che  si  patitee  a 
tali-  la  . \lado  Unito  . 

PETTÉGOLA.  Donna  di  battittima  rondi  itone  . 
Buon.  Pier.  s.  4*  ‘5.  E le  lìncsire  a un  tra>.o  Da  cau* 
(o , dirimpetto , c d'ogni  lato  Pur  piene  di  pettegole.  E 
4.  a.  7.  E rampognarsi  , e berlingar  pettegole  . Cai. 
letf.  63.  Acciò  sappiano  il  giudizio,  che  la  casa  fa  di 
Lii  , dia  loro  il  sonetto  delle  pettegole,  e la  stanza  dcl- 
T rotti  dì  ec.  a a-mato  . 

j.  * PBT  l’EGOLÀCC»  A . Peggiorai,  di  Pungola  . 
.Cari,  Svia.  «4.  Ah. ..die  rn  uom  nobile  e dotto,  E 
tal  q.ial  mi  son  io,  A una  pettegolacela  abbia  a star 
«oi'u  I Voglio  più  tosto  ec, 

PRTTEGO’jRCG 'Are  . Seguitar  le  pettegole  . Buon. 
Pier.  1.  5.  3.  0 pur  fjot  del  palazzo  Gol  chitarrino  , 0 
eoi  v.**fo*  tra  011*110  Ir  4»  ìcgoleggiando  no. te  , e giorno. 

* PEITEGO LOSCO  . Da  pettegola  ; Di  pettegola. 
Lata.  Disi.  Chiamaadugli  ma^deiti  , indiavolali , e che 
so  io  qual  alno  termine  peUegnlesco  s’ inventino  . 

* PETTEGOLONB.  T.  di’  Petra/.  Palo  di  ferro 
per  mestare  le  padelle  pieni  di  frìtta  . Diati  anehi 
Bilioni. 


%*  PETTI  A . T.  de  f/nr.  Urna  delle  parti  della  mt- 
lojjrj n desìi  antichi  . Giauelli  . 

f PE'lllERA,  Pettorale.  Car.  Uff.  g.  8.  Petlicre  Ai 
cavalli  di  una  impresa,  che  Sua  Ecc-  m*  ha  comandalo, 
ch'io  le  faccia,  È /fu.  tibr.  7.  ».  4*5.  Ciò  delio,  de’ 
trecento  , . . , nitidi  e pronti  Deslricr  di  fazione  e di 
rispetto  , Per  li  cento  orator  cento  n'  elegge  , Ch'avcan 
le  lor  coverte  e i lor  girelli  , Le  petlicre  e le  briglie  in 
varie  guise  ec. 

T * PKTTIGHONE . V.  # diti  Petlignone . Late. 
Cen.  1.  no»,  a.  Di  corto  guari , ma  rimate  sotto  il  pel- 
tizlionc  come  la  palma  della  mano,  ec. 

•f*  PETT1GNONE  . Quella  parte  del  corpo,  eh' è trm 
la  pancia  , e le  parti  vergognare  . Lat.  peata  , pubet  • 
Or.  ifin.G.  t'.  ia. 4.  3.  Si  vernano  i giovani  una  cotta» 
o vero  gounella  corta , c stretta  , che  non  si  polca  ve- 
nire sansa  aiuto  d*  altri  , e una  coreggia  , come  cin- 
ghia di  cavallo  con  isfoggjale  Ubbie  , e puntale  , e con 
grande  scarsella  alla  f edisca  sopra  'I  petlignone , ec. 
Cr.  5.  <|8.  iC.  A quel  medesimo  vale  lo  ’mpiastro  delle 
rose  , e dell’  albume  dell'  uovo  , c dell'  aceto  , fatto  , e 
posto  sopra  ‘1  pellignoue  , c sopra  le  reni  . ti  lì.  io.  1. 
A cacciare  il  feto  morto  cuccali  bene  in  vino,  e olio 
la  radice  sua  ( deli'  nrétlolvgtu  ) e facciasi  imbagna- 
incnto  nelle  parti  del  petlignone.  Ber ».  Ori.  1.  1.  tìz. 
Colse  il  gigante  nel  destro  gallone  , E tutto  lo  taglio 
Coni’ una  pasta,  E reni,  e pancia  inaino  al  pcttigno- 
ne.  E a-  i{.  3».  Dal  capo  lo  divise  al  petlignone. 
Li rtff.  Lato.  1.  <iy.  E I’  asta  sanguinosa  al  petti-no- 
ne Gli  pose  , e conliccollo  in  nell'  arcione  . /:  4.  io5< 
Forte  spronando  , l'asta  alla  forcella  Del  peli  ignori  gli 
pose  . 

* PETTIMBHOSA.  T.  de ' Botanici  . Sorta  di  pianta 
le  citi  foglie  tono  ditpotle  lungo  il  gambo  a maniera 
di  croce . 

(•}  PETTÌ3II0  . Catena.  Sodcr.  Cult.  68.  Si  piglia 
un'erba  da’ contadini  chiamala  cucicùlo , e penimi» 
peraltro  nome  , e ordinariamente  cuscuta  è appellata, 
ec. 

f PETTINAGNOLO.  Quegli , che  jabbrica  i pelimi. 
Lai.  pectìnum  /ater . Gr.  avi  novelli  . Cromiche!!,  d'  A- 
mar.  i3t.  1 pettinagnoli , i lavatori  ec.  non  vi  voglio- 
no più  essere  sottoposti  . Sod.  Colt.  5o.  Son  lor  buo- 
ne [alle  viti  per  concimi ) le  ceneri  delle  fornaci,  c i 
fiocini  dell*  uve,  ....  le  tagliature  de’  sarti  , pellicciai, 
calzolai;  limatura,  o segatura  di  pettinagnoli,  ec. 

PETTINARE  . Propriamente  / Il  avviare  i e 

Jtipulireil  capo  col  pettine.  Lai.  peetcre  . Gr.  srvr/fftr  . 
Pctr.  eoa.  i83.  Pettinando  al  suo  vecchio  i branchi  vel- 
li. fiera.  Ori.  1.  i5.  s3.  Pettinava  la  fata  il  damigello  , 
llaciandol  spesso  con  molta  dolcezza. 

1.  Pettinare  il  Uno  , la  canapa  , e limiti  , ti  dice 
del  Separare  col  pettine  la  loro  parte  più  grotta  dalia 
/tur.  Lat.  linum  depectere , Cr.  5.  i5.  9.  Che  se ’I  tem- 
po sarà  umido,  Con  molti  panni  scaldato  al  fuoco  ( il 
Imo)  si  prepara  alla  gramola,  e con  iscotole  la  inori, 
duicazione  si  compie,  poi  si  pettina,  • poi  si  fi- 
la . 

J.  IL  Pettinare,  per  meta/,  vale  Graffiare,  Conciar 
male.  Lai.  depectere , depexnm  reddere  . Bore.  noe.  li. 

1 9.  Come  io  giunsi,  andai  a vedere  questo  corpo  santo , 
dove  io  sono  stato  pcttiuato,  come  voi  potete  vedere  . 
Jf.  V.  lo.  95.  In  grande  tremore  stette  la  cotte  di  Ro- 
ma usa  di  etsere  pettinata  dalle  campagne  [eioi  rubata  , 
e allattinola)  . Belline,  ton,  ' itj3.  Quando  mal  petti- 
nar fusti  veduto  11  giusto , e fargli  , e dirgli  villa- 
nia . 

f 5'  IH.  Pettinare  , et  aia  anche  per  Mangiar  pretto  , 
e durare  anni . More.  i-j.  .ji.  Rinaldo  gli  parca  bullo- 
ne sciocco  , E attendeva  pura  a pettinare  . £ as.  »f»3. 
E pettina  c sollecita  il  ballotto,  Tanto  ch’u’fc  di  icttu- 


ral  Io  scotio  . fifa»,  ani.  Messere  Gìacnplno  diedi 
della  mano  nella  guastada  [ del  Giullare]  , c disse  : Tu 
II  pettinerai  altrove  [ Il  vino  ] , che  non  qui . 

j.  IV.  Pettinar  tigna  , ti  dice  In  modo  proverb.  del 
Par  terni  gin  a ingrati , o a ehi  uol  merita.  Bore.  noti. 
87.  4.  Coiai  grado  ha  chi  tigna  pettina  . 

\ V.  Pettinare  col  pettine  , e col  cardo,  ti  dice  del 
Mangiare , e bavere  aitai  ; modi  baiti  i 

J.  vi.  Aver  da  pettinare  lana  Sardella,  0 Aver  dm 
pettinare  , anolutamenie  , è lo  tieiso  , che  Aver  da  grat- 
tare, # vale  Enee  la  faitidj , a in  travagli.  Bern.  Ori. 
t.  7.  5.  Quel  pover  uom  di  Carlo  sempre  area  Da  pet- 
tinar qualche  lana  Sardeaca  , 

VII.  Pettinar  alt'  imi  , vale  Contornare  , Bifinire 
le  tonante  di  chìeehenia  .Lai.  bona  nlieujus  abUgurire . 
Pir.  Lue.  a.  3.  La  cornar  se  n*  è ben  ella  avveduta, 
che  senza  una  discrezione  al  mondo  il  pettina  all'  in- 
sù . 

(*)  5-  VfU.  £ Torre  a pettinar  nn  riccio  ; Ma- 
rniera proverb.  limile  a tjuetl'  altra  , Drìttnr  il  becco  al- 
lo iparviere.  Lat.  rrthiopem  dralbare  . Gr.  e uh  lava  Xtu- 
xar'rwr  . Buon.  Pier.  3 1.  5.  Non  fu  eh*  un  torre  a 

pettinar  un  riccio  , Un  lisciar  una  spugna  , Che  la  su- 
perba inritrosila  donna  Non  si  piegò  , non  pur  si  mos- 
se un'  ugna  . 

f PETTI  NATO.^frM.  da  Pettinare . Lat.  potrai . Gr. 
* itttoCdi  . Ninf.  Piti.  5y.  Quella  [ Ninfa  ] , che  stava 
ritta  , colle  fronde  ec.  P.  poi  per  le  compagne  sue  gio- 
conde Ne  fece  due  [ ghirlande  ] , le  quai  presto  ponca 
In  su  le  treccie  lor  non  pettinate.  Frane.  Sacch,  nov. 
a.  Aveva  ptr  consuetudine  ogni  anno  ai  tempo  de'  ce- 
dei ni  con  una  sua  zazzera  pettinata  in  cuffia  mettersi 
una  tovagliuola  al  collo.  Sen.  Piti.  11S.  Tu  conosci 
molli  giovani , eh'  hanno  la  barba  , e'  capelli  pettinati, 
e puliti  , non  avere  speranza  di  trovare  in  loro  forza  ? 
ni*  fermezza  fi/  Lat.  ha;  barba  , et  coma  nitido*  } . 
ltnon.  Pier.  4*  5.  t8.  Ond'ei  rimase  pettinato  in  gui- 
sa . Che  la  sua  casa  filò  per  un  pezzo  . 

PETTINATORE  . Che  pettina  . Lat.  peritai  . Gr. 
5 Cron.  Peli.  148.  In  questo  medesimo  di  C 

lavorami  di  Firenze  , cioè  pettinatori  , e’icardssiierl , 
s)  incontanente  eh*  udirono  , e seppono  , che  ’l  detto 
Cinto  eia  isiato  preso  di  notte  in  sul  letto  del  capita- 
no, incontanente  veruno  nc«  lavorò  . Segr.  Fior.  ttor. 
3.  80.  Aveva  ce.  la  insegna  dii  gonfaloniere  di  giusti- 
zia in  diodo  uno  Michele  di  LanJo  pettinatore  di  la- 
na . 

* 5.  Pettinatore  dicono  i Cordaj  a un  pettine  da  di- 
groiiare  . 

(*)  PETTINATURA.  Il  pettinare  il  lino  , la  tana,  e 
limiti  cote  . Lat.  enrminatio  . Gr.  W xerv/fivr  . Salvia, 
dite.  3.  77,  Siccome  diciamo  alla  materia  grossa  , che 
esce  dalla  prima  pettinatura  del  lino  , capecchio  , cosi 
ec.  . 

PÈTTINE  . Strumento  da  pettinare  fatto  in  diverte 
Hma/cre,  e di  diverte  materie.  Lat.  pecten  .Gr.  xrf/f  . 
fìoec.  nw.  it.  q.  Ben  dodici  de*  Sergenti  corsero  là, 
dove  il  misero  Martellino  era  senza  pettine  carminato. 
£ nov.  a3.  aft.  Biasimando  i lucignoli  , e'  pettini,  e gli 
•cantassi.  E nov.  85.  i j.  Faccendosi  talvolta  dare  ec. 
quando  un  pettine  d*  avoiio,  c quando  una  borsa.  Cr. 
9 G6.  3.  Le  corna  de' buoi  son  buone  a far  pettini. 
Te  loro  otta  a far  dadi,  e maniche  di  piccoli  coltelli. 
Burth.  a.  66.  A guisa  d’  uom  , che  metta  lana  in  pet- 
tino . 

f $.  I.  Pettine  , ti  dice  ancora  da'  Tenitori  a guet- 
I'  A /nere  eoa  denti  di  canna  stabiliti  in  un'  intelaiatura 
di  regoli  detti  Crei  Ielle  , che  terre  a calcar  i fili  del  ri- 
pieno . V . CRESPELLA  . Lat.  pecten.  Gl.  urlif.  Buon. 
Pier,  4.  a.  -7.  Che  varj  fili  sostentano  , c vai)  Fili  mo- 
vcano  all*  opre  Tirati,  td  allentati  or  molto,  or  poco 
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Con  più  fretta  , o minore  , in  quella  guisa , Che  '1  tcs- 
tilor  Ira  ’l  penine  i suoi  stende  . 

• 11.  Pesce  /tritine  , Utcnniui  ocellaris  . Piccalo 
pei  ce  t li  scoglio  , fucile  a distinguersi  Jnl  belli’  timo  oc- 
chio nero  circondato  J1  un  cerchio  bianco  , di  cui  è or- 
nata In  ma  prima  pinna  donale  , che  anche  h aitai  più 
grande  della  seconda  . 

$.  Ut.  Petiine  . Il  cardo  più  fino  . V.  CARDO 
J.  IV.  Gagliardo  . 

5>  IV.  y mira  il  nodo  al  pettine  . y . NODO  $. 

xn. 

5.  V.  Avare  il  pettine  , e ’/  cordo , ai  dice  di  Chi 
mangia,  e bee  atsni , 

5.  VI.  V giocherebbe  in  tu  pettini  da  (imo.  V.  GIU- 

CARE  C XIX. 

f (*)y  VII.  Pettine  ) anche  una  Speeit  di  conchiglia 
bivalve  te annettala  , detta  da  alcuni  Cappa  «li  S.  Giaco- 
mo , e Cappa  Santa  . perchè  i pellegrini  togliamo  ador- 
atene il  loro  cappello  , ( 7 sarrocchino . Avvertati  che  i 
Pescatori  y coesioni  danno  anche  il  nome  di  Cappa  San* 
la  ad  un  altra  tpetie  di  nicchio  . Lui.  pecten . Gr.  (T|/( , 
Hed.  teli.  1.  iJ'|.  Vorrà  ella  negarmi,  che  qui  non  sie- 
no  quelle  conchiglie  ? Oh  se  ella  me  lo  negasse,  io  vor- 
rei mondartene  Ire  , o quattro  navirellale  , e ci  vedreb- 
be delle  porpore  , ec.  delle  carne  , de*  pettini , delle  pin- 
ne , tc. 

PETTI  NELLA-  fiocina.  Lai.  fascina  . Gr.  rpana  . 

Pamff.  a.  Saldi  alta  pettincila , scerpelloni.  Iluon.  Pier. 
5,  3’.  8.  Provai  le  vangaiuole,  La  pettinella  , e varie 
reti  , e molte  . 

* PETTI  NEO  . T.  degli  Anatomici.  Piccolo  muteo - 
lo,  titanio  obblii/uamente  tra  il  pube , e la  parte  superiore 
del  firmare  . 

PETT1NIERA  . Quell  araste,  dove  ti  teagona  i 
pettini.  L»i.  theca  pectinum  . Gr,  avmo$*x».  Tratt* 
tegr.  tot.  dona.  Con  bellissima  pettimera  «nuovi  petti- 
ni d‘  avorio  . 

t PETTIROSSO,  nubecola  , T.  de’  Naturalisti.  Ve - 
colletto  che  hn  il  mantello  di  un  bruno  consimile  a quel- 
lo del  tordo  , che  gli  copra  tutta  la  parte  superiore  del 
corpo  , e del  capo  ; hn  lo  stomaco  , ed  II  ventre  bianco, 
il  petto  di  un  rotto  vivace  , gli  occhi  neri  , grandi  , ed 
espressivi  , il  becco  debole  , e sottile  consimile  a quello 
di  tutti  gli  uccelli  , che  principalmente  si  paterno  d'  in- 
setti . Lai.  crilkacut , rubecula  . Gr.  f f/dazs* . Fir,  rim . 
l3o.  E son  venuto  senza  (e  in  obblio  A i pettirossi,  e 
a i beccalìchi  ec.  E Lue.  3.  4-  A questa  volta  mi  pa- 
re , che  ‘1  pettirosso  se  ne  porti  la  civetta  , la  gruccia  , 
e’  panioni  . 

PETTO.  La  parte  dinotiti  dell * animale  dalla  fonta- 
nella delta  gola  a quella  dello  stomaco  . Lat.  pectus.Gt. 
gnSsf.  Dani.  Purg.  3.  F.  uioaironinil  una  piaga  a som- 
mo ’l  petto  . E Por.  11.  Che  sotto  ’l  petto  del  lione  or- 
dente Raggia  mo  misto  giù  del  suo  talare.  Bocc.  nov. 
90.  9.  Poi  toccandole  il  petto  , c trovandolo  sodo  , e 
tondo  ec.  disse.  Intrud.  yin.  Vi  faremo  cadere  colle 
pettorn  de’  nostri  cavalli  . Serm.  S.  Agott.  Aprite  li 
sepolcri,  voi  ricchi,  e giovani,  che  andate  col  petto  te- 
so . 

I.  Petto  , si  pigli»  tntora  per  t Interno  , ciò!  per 
Animo  , o Pensiero  . Lat.  peclus  , cor. Gr.  {•*>»(,  **f- 
dia.  Boto.  nov.  to.  6.  Non  altrimenti,  che  un  giova- 
netto, quelle  nel  maturo  petto  ricevette.  Petr.  cane. 
19.  4.  Onde  di,  c notte  si  rinverrà  11  gran  desio,  per 
istogare  il  petto , Che  forma  licu  del  variato  aspetto  . 
Belline,  som.  ad.  Quanti  segreti  in  petto  , E malizie  , e 
rispetti  hanno  i signori , Che  non  si  posson  giudicar  di 
fórni  . Toc.  Dav.  ama.  5.  63.  Ogni  altri  per  futuro 
principe  t’  intonava  , sperava  , venerava  , che  costui  , 
che  la  fortuna  teneva  in  petto  [ il  Lat.  ha;  fortuita  in 
occulto  tene  bai  ] • Bora.  Uri,  1.  a8.  So.  Ma  pria  vorrei, 
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che  mettessi  ad  effetto  Quella  impresa  per  me  , che  , 
come  sai.  Per  comandali!  tu’  ho  servata  10  petto.  Bore. 
Introd.  i5.  Era  con  si  fatto  spavento  questa  tfibolozioae 
entrata  ne’  pelli  degli  uomini , e delle  donne  , che  I*  un 
fratello  l’altro  abbandonava,  ec. 

II.  Petto , figuratala,  per  /’  Vom  stesso.  Dani. 
Purg.  1.  Ma  «on  del  cerchio , ove  son  gli  ocelli  casti 
Di  Marzia  tua  , che  ’u  vista  ancor  ti  prega  , 0 santo 
petto  , clic  per  tua  la  tegni . 

5.  III.  Petto  , per  Àr madura  ; che  Cuopre  il  patio  . 
Lot.  thorax  . Gr.  . Pecor.  g.  9.  no v.  a.  La  terza 

schiera  guidò  il  Duca  di  Lancastio  con  tremila  Ingle- 
si espelli,  c coraggiosi  nell’  arme,  e ‘tulli  armati  di 
panzirra  , e di  petto  , e di  rilucenti  bacinetti  . 

5.  IV.  Uomo  di  petto  , o simili  , si  dice  d'  Vanto  co- 
stante, animoso  , ec.  :ìlalm.  1.  48.  Gustavo  Falbi  c a - 
valit-r  di  petto  . 

5*  V.  Avere  a petto  un  bambino,  si  dice  delle  Donne , 
che  lf  allattano  . Lat.  lodare.  Gr.  jaX«T«tV. 

5.  VI.  E Avere  a petto  , per  lo  stesso  , che  Avere  n 
ruote  . Lat.  cordi  esse . Gr,  ujXnv  . Ar,  Far.  ai.  43.  Del 
mìo  onor  altramente  sarà  tratto  , E di  quel  del  mio 
Argeo  , che  già  tu’  hai  detto  Avere  , o tanto  , o piò  , 
che ’l  nroptio,  a petto. 

VII.  Dar  di  petto,  vale  Incontrare , Urtare.  Lai. 
impiagete  . Gr.  rrfoonà'vrmv  . Petr.  cap.  5.  Non  con 
altro  rumor  di  peno  datisi  Duo  leon  lieti.  Din.  Comp. 
1.  11.  In  una  calca  uno  darà  di  petto  senza  malizia  « 
un  altro.  Varch.  star.  9,  a5.|.  F.  più  ultra,  volgendo 
veiso  Occidente  , e lasciando  dall’  un  de’  lati , Lati  ec. 
si  da  di  petto  n«l  castello  Pontadcra* 

5.  Vili.  Pigliare  a petto  checchtsiia  , vale  Impegnar- 
si in  checchessia  con  premura  . 

IX.  Ilecarti  le  mani  al  petto,  vale  Parsele,  Acco- 
starsele al  petto . Bocc.  nov.  79.  35.  A modo  , che  se 
steste  cortese  , vi  recate  le  mani  al  petto , 

5.  X.  Porsi,  o Mettersi  la  mano  al  petto  , figuratami, 
vale  Giudicar  d * uno  cosa  , come  se  si  doveste  giudicar 
di  se  stesso  . Lat.  coltìgcre  se  ; alias  ex  se  meliti  . Gr. 
x-4$  latine  dìfca ( a — rf  1 iv  . 

*•  J.  XI.  ficcarsi  In  mente  ni  petto  ; vale  il  medesi- 
mo . Prone.  Saech.  nov.  tog.  Chi  si  recasse  ben  la  men- 
te al  petto,  e’  vederebbe,  che  mólti  lacciuoli  cc.  tira- 
no altrui  allo  inferno  . 

%.  XII.  Porsi  al  petto,  vale  Legarsela  al  ditt. 
Vii.  9.  Gir.  1.  Perca  egli  usavo  per  zelo  di  Dio  ri- 
prendere la  vanità,  e’ difetti  di  certi  Oberici,  i Mona- 
ci indegnali  conira  lui  tei  puosono  al  petto,  e malizio- 
samente cc.  lo  schernirono  . 

XIII.  Stare  , 0 Mettere  a petto  t V alcuno  , O limili , 
vale  Stare , o Mettere  in  contraddittorio  . Ambr.  Furi. 
4.  »5.  Sono  parato,  non  solo  stargli  a petto  in  presen- 
zia vostia  , ma  davanti  a qualsivoglia  giudice  di  questa 
terra.  Tac.  Dav.  ann.  là.  ait).  Procolo  rapportò  il  tut- 
to a Nerone,  e ad  Epicari  messagli  a petto»  non  prò- 
ducendo  testitnonj , fu  riprovato.  E iG.  a35.  Stette  il 
vecchio  padre  a petto  alia  figliuola  minora  di  venti  an- 
ni. 

XIV.  Stare  a petto,  0 limili  , vale  anche  Stare,  9 

simili , a fronte  per  combattere  • Lai.  ex  adverso  stare  , 
congredi . Gr.  dvrinelrrtoieu  rivi.  G.  V,  7.  97-  7 Sttrt- 
lono  arringati  I’  una  tcbìeia  a petto  all*  altra  buona 
pezza.  Seu.  ben.  Varch.  5.  5.  Egli  m,n  si  può  dire,  che 
10  sia  mcn  forte,  e valoroso,  se  tu  mi  fai  combattere, 
c mi  metti  a petto  uno  , il  quale  sia  fatato.  Pera.  Uri. 
I.  9.  70.  E se  fosse  quilcun  , che  per  dispera  Passar 
volesse  il  passo  non  concesso  , Subito  un  cavalier  si 
trova  a petto  . » 

J.  XV.  In  petto  , e*n  persona  , posto  avverbialm.  va- 
le lo  stesso  , che  In  persona  , Personalmente  . Alleg, 
iG.f.  Do»e  uon  intervenga  e ’o  petto  , e ’u  pcnona  cc. 
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uno  lituano  di  tanti  affamatissimi  poeti  , che  ranno  at- 
loruo  copiosanienle  mendicando  il  pa*ie  . Sfatar.  V.  i)». 
E de’  villaggi  , e d*  ogni  tao  bestiame  Pie**  ri  possesso 
in  peno  , ed  io  persona  . 

y XVI.  Per  peti»  , porto  avori  biotta.  tv  tinto  , che 
A i tlrimptilo  . Lai.  « nJverte  , ert^to ut  . Gr.  »«ar- 
tr'f  nv  , aWtr  . Si»».  Pln.  58.  Ugmccione  si  puoi*  a 
campo  per  petto  loro  dall’  olito  lato  del  fiume  . £ rp- 
pmto  : Lo  PrcDze  mulóe  lo  wo  per  petto  quello  d’  II- 
guiccione . 

5»  XVlf.  A /retto,  pollo  nvvrrbiali*.  V.  K PET- 
TO. . 

* $•  XVIII.  Pillo.  T.  itegli  Aref  tiriti . Dleoosl  Pet- 
ti aet  Golii  o e/4  che  nell  Architettai  a moderna  ti  dice 
Lunette  . 

* 5*  XIX.  Petto  ■ ¥ Sorti  donno  lì  nome  di  Pelli  ot- 
ti alle  Due  parti  davanti  d‘  una  cornicinola , che  il  io • 
pr  appongano  . e li  eliaci  tono  , e si  abbonavano  doti» 
due  poro  . Fannoti  ancoro  camiciuole  ad  nn  petto  solo, 
td  una  loia  abbottono < iir o . 

* $.  XX.  petto  , T.  de’  Po  ligia}  ee.  F.o  stono  . rh* 
Pettorale  . e prop»  tameutr  tavella  porte  . ette  uniinnmn- 
te  all'  injìnta  forma  il  peltordle  di  U-t  fi.»  arroto  de  Ca- 
valli da  tiro  . Campanello  . o camnane'lnne  del  petto 
con  cfappa  , e fibbia  poi  affibbiarsi  fa  putita  del  lopia- 
•palle  . 

-f-  * XXL  Peno  bioaro,  chiamati  vofg.  io  Torrenti 
una  Speri e di  Sterna  coti  delta  dot  colore  drl  suo  pet- 
to , ed  è annoverata  ha  gli  tterrlli  di  pano . Dagli  Or- 
nitologi i denominata  Lai.  «terna  vel  Larva  miu  or  pe- 
ctore albo,  ftuoa.  Tane.  1.  Taterm.  Vedi  ve’  qoe'  petti 
bianchi  Con»* e’ par  che  bene  aspettino  , ec.  Pale  pur 
che'l  fmciruot  arda  oc. 

J.  XXil.  Petto  di  poppa  , T.  di  Sfarinerà»  . V. 
A RC AcCÌ  A J.  S'r  ico  . 

Y I*)  PeTfOCC.a.  Ae> restii,  dì  Petto.  Enr.  perite» 
grande  , vel  tutum  . Gr.  loft*  gàfec  . tiern. 

Con  qoe!  portocelo  fletto  . e que'  poedoni , 'Che  poiot» 
duo  cttran  pioptio  » I r * ì m e pr; • . 

PETTORALE  . Sun.  St.hcia  di  ero!»  , o d'eri™  , 
che  si  tiene  davanti  al  pe  io  de I tortati»  . appiedata  at- 
ta sella  da  non  banda  , e affibbiata  thtlf  altra  , aeeipr- 
chi  , In  andando  offrila,  lo  tenga . rb’  ella  non  cali  in- 
dietro . Lai.  no  ritma  . Or.  nrfOg  nSndtor  . Pool.  Croi. 
Cambiato  il  cavallo,  cfl’elta  portava,  e spezzato  il  pet- 
torale . e le  cinehc  , e *1  freno  . 

PETTORALE  . Add.  di  Patto  . Lat.  pedo  refi,.  Gr. 
fxigabid/os  • P»<t-  taf,  afi.  i,  M carso  , ^ioè  la  pane 
pet totale  . ove  è nell'animale  del  voto  per  da»e  «paino, 
e scialo  al  coote  . fi ed.  Ore.  na.  i j5l  Stello  nerao  ap- 
pena d riconosceva  qualche  sommo  .estigio  «fi  qoe’groa- 
ai,  c forti  muscoli  pettorali,  che  lo  ricuop^ono  . 

J.  I*  Acqua  pettorale  , Sorta  di  acqua  medicinale  per 
le  malattie  drl  petto  . 

J.  II.  Gludieìo  prttoer.ìe  , Sartie  dì  g : udirle  , che  ti 
db  da'  Mogilh  etl  sommai  intuente  . 0 amebe1  Sette»  obbligai 

di  molivi  . Lare.  Sfrsg.  5.  fi.  Che  giudl/j  pe. (orali,  ff. 

lo  ne  di*” r -ri. io  I’  acqua  delle  giuggiole  . Sega.  Polii.  4. 
7.  Noci  i bene  . che  e*  vi  dk-n  gnidi?)  pei  corali  , ma 
giudli)  , che  sicno  scrini  , e dalle  leggi  ordinati  . 

PBTTORBGGrÀRE . Percuoter  pe'lo  eoa  petto.  P.d 
olire  al  tenlim.  alt.  si  usa  anche  nel  sigdìfic.  nenie, 
pan.  Lai.  arietaef.  Pitie,  a.  E si  folte  nel1  peno 
1*  urtò  , eh*  e*  credette  1 T averlo  fatto  cadere  j ma 
li  forte  si  ritenne,  pcnoregglartdò  r non  lasciati - 
Ioni  da  quella  volta  innanzi  pln  accostare  . Sm. 

'1*1,1.  10S.  Gli  uomini  non  si  pe  fioreggia  no  , se  non 
qdalli,  che  vanno  per  una  medesima  ria.  E Pisi, 
ito.  Tutto  1 tempo  della  nostra  vita  ondiamo  pettoreg- 
giindo  , e percuotendo  qua,  a là  . Ditti.  S.  Greg-  Si. 
flussi  per  la  moUitudina  io  pcuorcggiavano , a tocca- 


vano, e non  lo  purrano  nè  vedere,  nè  conoscere.  ÌJv. 
M.  Kilt  >i  potoreggiato  ncl‘e  tende,  e cinscun  diesi 
pe.  se  : qiituo  ilon  è mie»  la  fo-co  Caudina  . Cron, 
fifomtì,  3 »8.  Dhbi.ò  . noi  non  ci  faceas.mo  maggio- 
ri , e disfacessimo  chi  ci  peitoreggiara  ‘L  gnl  per  mot 
taf.  ^ • 

» PETTO  ULTA  MENTE.  Con  peno  olio,  e fig.  Or- 
goglioiamrnte.  Ued.  letr.  Mtn>ic  facevano  peitoiutauieo- 
ic  ì coi »e,to*i  del’e  stampe , illustrammo  evidcnietucD- 
te.  che  noi  sapevano  nemmeno  leggere . 

PE  ITORL'I  O.  Add.  Allo  di  peno-  Lat.  /rrt«r»- 
sm  . Gr.  ftf vi'Aif  . flore,  noe.  63.  Ma  coinè  galli 
tionlì,  con  la  eie»;  a levata,  pettoruti  pi  uccdono.  Aitrg, 
o^a.  K )iet«ointa  andrndo.  coni*  nn  gelo  . lo  un  bel 
reso  giallo  , Fa  , che  la  luiba  furiosa  , e folta  (folk 
gli  occhi  rivolta  . fi  ed.  Conr.  I.  a3i.  Ci  /ogtiuno  di 
mteì  medici,  che  pedoniti  , rigogliosi,  e («scaldati  de 
foibitissima  -npienaa  possono  ogn«  giorno  coi  rere  diey 
ci,  e dodici  caldere  per  lo  stadio*  delle  natnali , e non 
o>innii;  specular  ioni-. 

PETUL/IflTB,  Add.  f.  L.  Che  ha  prtulant» . Lef. 
peiulant.  Gr.  Umt.  sor.  tj.  Ma  canta,  qual 

solca  , con  sd'e  indegno  Per  ('‘antica  Suburra,  e pel 
Velal>M<  De'  l'escennirii  il  «vetul^nte  ingegno  . 

* PETULANTEMENTE  . Con  petutmaen.  Sfagni. 
Irti.  Nello  scrive-e  questo  »eni>njcnto  cosi  prinlanto- 
mcnte  esagera  o riceveva  L mentita  da’  taciti  rimprove- 
ri del  suo  cuore . 

f PETI  LANZA , U rBTVLÀNZIA.  C. 

ì* . Anoganea.  Lai.  petulon/in.  Gr.  iSfifit  . ( oli.  Ab, 
Ime.  al.  Le  sue  cogitazioni  non  aono  lascive  in  lusin- 
ghe . e perniami* . 

%*  PETLM'ZÈ  . T.  de'  filai.  Parici*  di  feldspa- 
to , che  trovnì  la  mass»  Informe,  loarelloto  nella  frat- 
tura , e rMe  I pi  a Morto  una  roccia  composta  di  feldspa- 
to , e dì  nn  poto  d\  quarto  , che  non  ana  pietra  omoge- 
nea. Si  adopera  come  fondente  nella  coarpori mone  del- 
la porcellana  , e per  dm  e la  coperta  egli  smalti  . tot- 

si . 

PETI  Z^.O  . Dim.  di  Peto.  Liba.  som.  i.V  gai  m di 
quel  . efi'  io  ghigno  ! C'h'  ogni  pìtior  «empie  dipigne 
se  ; , pc.uzzo  , oisà  dividiam  te  [ qui  figuralam . 

in  tee  bar  So  j . 

f PEt'CKOANO  , • PINÒCCHIO  PORCINO  . 

Pencedannm  offi*  inmie  Lina.  T.  de’  fiatante/ . Pianta  eh* 
ha  la  radice  ù'jlunga.,  gron»  , aora  erternnmenta , ri- 
piena di  a a sugo  alquanto  giallo  . lo  stelo  un  poso  ra- 
mato nella  sommiti,  le  foghe  inferi»,  i q.  , 0 5,  volto 
ternate  , le  fogi/oline  lunghe  , lineari  . intero,  è fiori 
gioii»  >n  ombrile  terminanti.  Fiorisce  nell'  estate  , ed  i 
comune  ari  luoghi  umidi.  Alcun I dicono»  che  ha  facoltà 
nat  eoli  co.  Lei.  pettcedn.mt . Gr.  viviti  favai  . Cr.  6.  80. 
1,  Il  peiu'cdano  è ao’riba,  che  per  aldo  nome  s’appalla 
finocchio  porcino,  il  qua'e  è caldo,  e secco.  Tee. 
Pus.  P.  (S.  La  r.  dice  del  peueedano , o iìooethio  por- 
cino toglie  la  dogfiu  . /he e/ A Fior.  8;>.  IMI»  lapeie , e 
del  [i*!ut  ?daa»  *«  trae  ^ li sagm T eavandrv  ìmoVsio  alle 
radici , t*  fendendo  la  suot'ao  . t appresto  : Quello  del- 
la iap  ij  si  secca  ai  iole,  quello  dei  peueedano  all' om- 
b»a.. 

PtCVP.n  A . Sn umenìo  simile  otto  'mbuta , Ma  di  togatm, 
e di  maggior  grandeeta  , benché  di  forma  poco  diven- 
ta , per  aio  if  imbottare.  F/r.  Ai.  1)9.  S non  attenden- 
do il  di , e la  notte  ad  altro  , che  a emessa  golaccia  , 
ti  tracannerai  il  vin  pretto,  come  se  tu  tosai  ana  po- 
vera , e noi  s«aremo  a denti  secchi  ! Buon.  Fior.  3.  3. 
fl.  (tempre  In  man  fermenti  , 0 «poli , Sempre  io  opra 
Stacci  . e perde  . Red.  Drt/r.  3.  Arianna  mio  auwc  , a 
te  corsici  o II  tino,  Il  fiasco,  il  bouteia , U p«  va- 
ra . 

f PEVEhADi,  Brodo  imperoeoto , Brodo  infusovi 
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pepe  polverlttalo . Questa  t'o«  si  è usata  anche  dagli 
antichi  per  equivalente  di  brodo  dall' uto  frequente  d' al- 
lora di  porre  nel  brodo  il  pepe  polve/  ìttato  . Lai.  jus  , 
jusculum . Gr.  % toui s.  Libr.  Fiogg.  Rade  volte  mangia- 
no pane  , e beton  la  neverada  della  carne  , c titono 
miseramente.  Cavale,  Pungi!.  Duo  compatì  mangiava- 
no imitine  un  gallo  , il  quale  1'  uno  di  loro  divise  , e 
smembrò  mollo  minnto  , c si  vi  pillò  su  cena  pe  ve  ra- 
da. Late.  Sibili,  x.  5.  Faranno  una  peverada  miracolo- 
sa , e una  pappa  divina.  Iled.  annoi.  Diltr.  sa.  Peve- 
rada  si  è quell*  acqua  , nella  quale  è cotta  la  car- 
ne . 

$.  Estere  % un  pererada,  tl  dice  di  Due,  che  fieno  co- 
me una  medesima  cota  ; modo  batto,  Ambr.  Furi.  q.  il. 
Fa  conio  , clic  questa  debbi*  essere  una  medesima  pe- 
verada . Alleg.  (>3.  Corron  , verbigrazia  , una  fortuna 
simile;  ion,  come  dire  , una  siesta  peverada.  E 3*5. 
Persuadendosi  forse  costui,  clic  sieno  r Accademia  del- 
la Crusca  , e la  città  di  Firenze  una  stessa  prvera- 
da  . 

f PÉVERE.  Pepe.  Lai.  pìper .Patajf.  5.  E pevere  in 
cornino  a pisciar  vedi . Libr.  ear.  molati.  Ugni  arcuia- 
te, come. pevere  , ccnnamo  ec.  porta  detiimenlo.  Hed. 
annoi.  Ditir.  ia.  La  Peverada  si  ò quell'  acquo  cc.  e tal 
voce  ebbe  origine  da  Pepe,  clic  dagli  antichi  era  chia- 
mato Pevere,  . 

(•)  PEVERINO.  Dim.  di  Penerà;  Piceiolo  imbuto 
di  legno.  Lai.  pnrvum  infttndibulum . Gr.  pi*fd  goàvn • 
Seder.  Colt.  9».  Ancora  empi  luna  la  bolle  di  grappo- 
li di  buon'  uva  inlcri  , infondi  quanto  vi  va  greco,  e 
lascia  bollire  col  peveriho  al  solito. 

PEVERO.  Hed.  annoi.  Ditir.  la.  Cosa  differentissi- 
ma dalla  pevera  appresso  gli  amiclii  tl  è il  peserò  , 
che  ec.  è un  intingolo  fatto  di  vatj  ingredienti  con  pe- 
verada . Far.  Etop.  Trovò  apparecchiato  da  cena  in 
sur  una  larga  pietra  uno  liquido , c corrente  pese- 
rò . 

* PEZA.  Sorta  di  rete  da  pescatori , tolila  tenerti 
ralente  terra.  Salvin.  Opp.  Pese. 

f l’EZIENTK.  F.  A.  F.  PEZZENTE. 

* PEZtOLATO.  T.  de'  Botanici . Diceti  di  Foglie  , 
che  hanno  il  gambo  o pesiolo  , come  il  Pruno,  FU*  % 
Hi bet  , ee. 

* PEZIOLO.  T.  de'  Botanici.  Gambo  , o Picciuolo 
delle  fogli*  , che  da  Linaio  viene  annoverato  frolle  spi- 
ale dei  Tronchi. 

PEZZA.  Un  poco  di  pannicello.  Lat.  fasciola  . Gr. 
’fe'ptee.  Cr . i.  a3.  14.  Convenevolmente  porremo  il 
oto  dì  sopra,  e aeeonccremvi,  e legheremo  i una  pcz- 
xa.  E ai.  Con  creta  , ovvero  cun  cera,  e con  pezza  si 
fasci  [ il  netto  1.  Ilieett.  Fior.  74.  Si  coli  per  una  pez- 
za lilla , onde  la  scorza  rimane , e la  polpa  esce  . 

I.  Mettervi  le  peste  , e f unguento a si  dice  di  Cki 
dura  fatica  in  alcuna  cosa  per  I altrui  , a epeaderi  an- 
che del  sua  . 

$.  11.  Pesta  , vale  anche  la  Tela  intera  di  qualunque 
materia,  ISocc.  no».  36.  14.  E presi  omenti:  per  una  pez- 
za di  drappo  di  seta,  la  quale  aveva  in  un  suo  forziere, 
la  mandò  [ qui  vale  una  Parts  della  persa  , che  più 
comunemente  diciamo  Taglio  , o Scampolo  ] . 

£.  HI.  Panno  levalo  dalla  pesta,  vale  Panno  nuovo  , 
V perciò  di  maggior  pretto  ; onde  Uom  di  petto  , o 
de"  primi  della  pesta,  o simili,  vogliono  Uomo  di  gran 
conditione  , e di  pregio.  Bern.  Ori.  s.  4.  ai.  Carlo, 
quasi  piangendo  d'  allegrezza  , Soggiunse  : fìgliuol  mio, 
la  tua  condotta  Cinquantamila  fia  , genie  di  pezza  . 
Malm.  3.  53.  Fa  dalle  dame  amato  in  generale  , Io  di- 
co dalle  prime  della  pezza.  Buon.  Fìer.  a.  3.  4*  Di  pu- 
ledri, e cavalli  una  gran  geldra  ; Ma  di  cavai  di  pezza 
oa  son  buòni  In  abbondcvol  numero  i bertoni . 

5-  iv.  Pesta  gagliarda  , ti  dtcono  le  Strisce , o Li - 
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ite  bianche,  e nere,  patte  a travetto  nell' armi  delle  fami- 
glie. II.  F.  6.  40.  3.  Il  quarto  eia  pezza  gagliarda, 
cioè  liste  a traverso  bianche  , e -nere.  /'•  7.  io-  5.  1 cal- 
zolai I’  insegna  bianca  , v nera  attraverso  addogata  , 
chiamata  p«*za  gagliarda  [ nel  T.  Dav.  e in  altri  ti  leg- 
ge roti  ; a traverso  listata  bianco , e nero  chiamala 
ec.  ] . Borgh.  Artn . fam.  5tj.  A quella  , che  si  dica 
pe/za  gagliarda  , oc  »oprappt>sero  una  per  traverso  i 
Carducci.  E appresto  : 1 \ isdoinini  diviser  I'  arme  a 
quaiticri,  e nel  primo,  c nel  suo  cori  ispondcnie  lascia- 
rono il  campo  d‘  oro  , e negli  altri  due  posero  pezza 
gagliarda  . 

5-  V.  Petto  , per  Parte  , 0 Petto.  La t.  fruitulum  , 
Gr.  ripigli*.  Frane.  Sacch.  nov.  1 fuj  E le  pezze  del- 
ia vitella  di  latte  , che  erano  tese  per  tu  desco  , furo- 
no tutte  peste.  Sen.  Piti,  Non  vede  dinanzi  a se  le  pez- 
ze di  venagione  . 

VI.  retta  1 per  Tappeto,  Parato,  Paramento.  Lat. 
perillroma  , aultrum,  Gr.  vtfiffvutt.  G.  F.  7.  56.  a3. 
Congregato  il  popolo  di  1 ueuze  a parlamento  nella 
piazza  vecchia  (iella  detta  Chiesa  tutta  copetia  di  pezze. 

*J-  VII.  Gran  petto  , Buono  petto,  Pesta  fa,  .-/  que- 
sta petto  , e simili , vogliono  Un  petto  fa  , Una  gran 
parie,  Un  buon  tratto.  Un  gran  tempo  , In  quello 
tempo,  fìocc.  nov.  »3.  1 Già  essendo  buona  perza  di 
notte,  ed  ogni  uomo  andato  a dormire.  E nov.  i5.  i5. 
Se  nun  fosse  , clic  più  onesta  cosa  mi  pare , che  tu  a 
me  venissi  in  casa  tua  , che  io  a le  nell*  altrui  , egli  è 
gran  pezza,  eli*  9 te  venuta  tarci.  E nov.  97.  45.  Noi 
credevano  ancor  fermamente,  nè  finse  nvrabber  fatto  a 
pezza , se  un  caso  avvenuto  non  fosse  , clic  lor  chiaro 
chi  fosse  stato  1’  ucciso.  E nov.  8^.  7.  Foslù  a questa 

{rezza  alla  loggia  de*  Catsceioli  I G.  F.'  7.  »3o.  7,  £ 
a schiera  glossa  rinculò  buona  pesta  del  campo  , ma 
però  non  si  smagliarono,  nè  ruppono  . Difend.  Pac. 
Per  In  quale  lo  ’mpciio  di  Roma  pezza  fa  In  travaglia- 
to, e continuamente  travaglia  . Satinata.  Arrnd.  prvt.  5. 
Essendo  gran  pezza  deila  i»>t:c  passata,  quasi _ stanchi 
di  piacete,  concedemmo  all' esercitale  membra  riposo. 
Borgh.  Bip.  96.  Chi  volesse  entrare  nc'  miracoli  ec.  a 
pezza  non  Unirebbe  . 

(t)  y vili.  Pesta  di  Levante.  F.  PEZZETTA.  Ar. 
Coti.  Eroi.  I bossoli  , R pezza  di  levante,  che  contimi*» 
Mente  portano  seco,  poco  giovano, 

PEZZACCIO.  Peggiorai,  di  Petto.  Buon.  Fier.  ], 
4.  i*.  Buscato  Qualche  pezzaccio  d'  or,  l'ha  data  « 
gambe.  E 4*  3.  6»  E ‘n  dar  la  volta  giù  per  un  burro- 
ne , Tu  ti  trovi  nel  fondo  tulio  in  pezzi , Pezzaccio  di 
poltrone . 

PEZZAME.  Quantità  di  petti , Bottame.  Lst.  fra- 
gmen.  Gr.  nkàaprn.  Borgh.  Fjet,  3as»-a  Par  diligenza  , 
che  si  facesse,  non  vi  trovò  altro  , eccetto  che  fra  mol- 
ti pezzami  di  terra  cotta  un  tegolo. 

PEZZATO.  Add.  Aggiunto  del  mantello  de’  cavalli , 
quando  è macchiato  a petti  grandi  di  più  un  colore  ; 
e il  dice  anche  da’  cani  , e simili.  JJern.  Ori.  1.  »8.  3. 
E pezzati  i cavalli  , e'  con  balzani.  Lor.  d/ed.  cani. 
»5.  j.  Bambagel,  biacca  da  lato,,  Che  parete  can  pezzati. 

t*S-  Pestato,  per  F attesolo  , pn>  landò  di  Marmi  , 0 
simili.  Salvia,  centur.  1.  dite.  81,  L'n  mattone,  o mar- 
mo medesimo  tinto  a bella  posta  , c pezzato  di  nero  , 
e di  bianco  , e messo  al  sole  ec.  più  velocemente  nella 
ocra  , che  nella  bianca  parte  si  riscalda  , c a'  infuoca. 

PEZZENDl).  Questo  verbo  non  ha  te  non  quella  vo- 
ce, la  quale  anche  non  ti  dice,  te  non  congiunta  col 
verbo  Andare;  e vale  Andar  mendicando  , e lo  stono  , 
che  ditte  Dami.  Par.  6.  Mendicando  sua  Vita  a frusto  a 
frusto.  Lat.  ostiatim  siiti  vteium  q tur  ri  tare . Gr.  vai- 
£tu«*.  Tratt.  pace.  mori.  Andar  ponendo  , non  aver 
«asa,  nò  tetto , nò  masseria,  nò  letto,  nò  campo,  nè 
vigna. 
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t PEZZENTE , «f mtfnnt.  PE7.IF.NTE. //(W.  I/mA'  pUuc  nn  buono  pezzo.  Bore.  g 5.  p.  1.  Avendo  già  il 

tonte,  e Che  va  patendo . Lai.  meudieam  , meudieut . Gr«  Siniscalco  gran  pezzo  davanti  mandalo  al  luogo,  dote 

tnarWc , *»  pjvvr.Pr.  Ine.  T.  4.5).  56.  Vano*  via,  ree-  andar  doveano,  a»>ai  delle  cote  opportune.  E eoi'.  (18. 

chia  pezzenti  , Fa’  clic  qni  più  non  ti  tenta,  E 3.  *5.  7.  Avendo  llobcitn  un  gran  pezzo  fuggito  ee.  tifò  fuo* 

«3.  Mctteromrni  a gir  pezzente  Per  lo  pane  a ogni  gen-  ri  la  spada.  E nov.  73.  7.  lo  mi  veniva  0 star  con  te» 

tr.  Buon.  AVer.  4.  4.  a.  Dee  dunque  temerario,  o vii  co  un  pezzo.  A 7>.  Lue.  3.  4.  Dove  egli  ha  conosciuto 

perdente  Fregarle*!  d’  attorno!  Slatti.  4.  89.  Con  un  uie;  in  questa  terra,  in  cara  mia  , nn  pezzo  fa  . S*tw, 
mio  rio,  che  andava  paziente  , Granrh.  s.  3.  F.  quel  povero  vecchio  Co  la  un  pezzo  in 

PEZZETTA.  Piccola  petto.  Libr.  ette.  malati,  Cosi  ' là.  Cai.  Ini.  5<).  Perch'egli  è buon  pezzo  , che  io  ho 

fatto  si  distenda  sopra  una  pezzetta  di  panno  biau-  nell*  animo  consentito  , e diro  di  si  a opti  ano  drside- 

co.  rio.  Sagg.  ir «t.  cip.  181.  Ce  palle  si  veggon  muovere 

I.  Per  Burnito  tinto  in  rotto,  o timil  rota,  che  ter-  un  pezzo  prima,  eh*  eli'  arrivi  J_  /’  acqua  } a qite'  gra- 
ve per  liteio  , e viene  di  Lottante,  Lat.  /acni , Pi',  nov,  di.  Mnhu.  3.  a.  Essendo  amai  con  gli  anni  in  là  un 

4.  335.  Gli  chiedeva  sempre  qualche  coscllina  , cuin’el-  pezzo,  A mangiar  cominciò  del  pan  pentito, 

la  sapeva  , eh*  egli  andasse  a città,  verbigrazia  duo  **  $.  V.  Simile  a Patta  y VII.  Pii.  S.  t Ho:  Bai,  P. 

quattrini  di  pezzetta  di  Levante  cc.  Alleg.ri^.  li  biao-  ^V.  E eliclo  cheto  si  puose  dall*  un  lato,  grande  prrzo 
co  delle  guance  più  diletta  Velalo  di  linissima  pezzct-  di  lungi  a .Mescer  lesu  . Ilorgh.  Peto.  Fior.  36o.  Quan- 
ta. Metti.  Fior.  Il  museo,  e 1'  ambra  macinate  , come  do  bene  io  volessi,  non  crcderrei  a gran  pezzo  airtv-ire 

la  galla  , in  pezzetta  di  fiore  a uso  di  bottone.  Matm.  al  desiderio  mio,  e molto  manco  al  merito  suo.  F 4yS- 

• 1.  58.  E trunva  due  cassette  di  belletto , Ceri*  altre  di  Ma  «'  noi  fa  tanto  a un  pezzo  in  quella  lettera  con  le 

pezzette  , e d’orichicco.  parole,  come  che  molta  sia,  quanto  e* lo  fece,  non  se 

* y II.  Pretella  , T.  de*  Cartaj . Petto  di  panno  di  ue  avvedendo,  col  fatto. 
lana  raddoppiato  , con  cui  ben  bene  insaponato  che  eia  **  VI.  Per  Da  gran  tempo  fa.  Ceceh.  Stlao.  1.  5. 

e*  Intapona  il  Cartone  . Quando  egli  [ C aglio  ] c stato  coito  un  pezzo,  benché 

PEZZETTINO-  Dim.  di  Pentito  . Lai.  fruitutam  . la  sia  [ la  corfa]  verde,  eli*  è passa. 

Gr.  erftixtor.  lieti.  (Jet.  on.  lo8.  Infusi  nell’  acqua  co-  $.  VII.  liner  d un  petto,  vale  Ettere  schietto  ,e  lea- 
mtine  alcuni  pezzettini  di  atavico.  le.  Ambe.  Furi.  4*  ta.  Lo  farò,  e lo  dirò:  Son  d*  un 

PEZZETTO.  Dim.  di  Petto.  Lai.  fruitulum  . Gr.  pezzo,  Lotticri. 
er«  arrisa.  Fir.  At.  467.  Prestamente  gli  portò  un  pti-  y Vili.  Petto  datino,  Petto  diribaldo  , o limili  , ti 
vette  di  pane.  Dav.  Coti.  174.  Tagliane  un  pezzetto  dicono  altrui  per  modo  di  villania.  Lai.  mattigli  , ver- 

lunga  un  dito.  Sogg.  nat.  tip.  88.  Sicché  l'ambra  ve-  beco.  Gr.  pctgi^ittf.  Morg.  do.  t\n,  Vedreoi  chi  può 

nisse  a potare  ec . sur  nn  pezzetto  di  panno,  come  più.  Cristo,  o Apollino,  O Macuuietto;  pezzo  di  ri- 

r altro,  attaccalo  al  vetro.  E 174.  Il  modo  di  chiarir-  caldo.  Late.  Spir.  4.  1.  Doli!  pezzo  di  manigoldo: 

cene  fu  metter  due  pezzetti  de*  due  ghiacci  torniti  a log-  »on  è egli  diU'crenza  da  tc  a ine  ! 

già  di  cilindro  , e di  mole  prossimamente  uguale  nel-  S*  IX.  Lcvnre  < petti  d alluno  , vale  Biatlmnrfo 

l'acqua  arzente.  Me  eli.  tior.  38.  Altri  I’ adulterano  grandemente , Dirne  il  peggio,  eh’  e*  tt  può  . Lai.  In 
tagliando  il  cippcro  in  pezzetti.  E 85.  Il  che  si  prò-  aliguem  rehementer  iavehi  , Jamam  alieu/ut  protcìndert . 

va,  pigliandone  un  pezzetto  dello  schiumoso  [ parla  Gr.  n'irojvrVl-fsu  nf  Tiri,  Cairn.  Farch.  star,  8.  tjj3. 

del  calciti ] . E 85.  1 frutti  freschi,  le  radici  fresche  Anzi  se  ne  diceva  mole,  e ne  levavano  i pezzi  jiubbli- 

cc.  si  pestano,  poiché  son  cotte,  c piima  o si  taglia-  canicole.  Toc.  Dav.  una.  3.  69.  Sapendo  Tiberio  quan- 

no  io  pezzetti  . a si  soppestano . Seni.  tlor.  Ind.  S.  393.  to  questo  giudizio  importava  , e ì pezzi  , che  di  luì  si 

In  vece  di  penne  gli  gucrnivano  di  pezzetti  di  pel-  levava  [ il  /’.  Lai.  ha  ; quaque  ipic  fama  distraberetur  ] . 

le  . E 44.  iSl>.  Leva» ansi  adunque  i pezzi , non  dì  Nerone 

PEZZO.  Parte  di  tota  tolida  , come  Petto  di  legno  , gì*  spaccialo  per  mostro  infamo,  ma  di  Seneca,  che 
dipana,  di  panno  , ec.  Lat.  frustum  , Jragmenturn . Bore.  scrivesse  in  quella  lettera  la  confessione  del  pecca-, 
nov,  5o.-il.  Datale  un  pezzo  di  carne  salata  , la  mandò  to  . 

con  Dio.  tted.  Itti.  3.  65.  La  scatola  co  i pezzi  di  rat-  $•  X.  Petto  d artiglieria , e anche  Petto  «rm/uta- 
oicrc  d'  argento  del  Perù  ni’  è stata  gratissima.  mente  ti  dite  L’  artiglieria  medetima  . Farcii  tto 10. 

J.  I.  Aure,  o Dare  checehenia  per  «e  petto  di  pane,  37.J.  A lui  fosse  lecito  trarre  in  Perugia  13.  pezzi  d' ar- 
ri limili , vale  Farlo  , o Dallo  per  nonnulla,  o per  po-  tiglieria  , c mandargli  a Peserò.  Serd.  tlor.  1.  91.  Con- 

chittimo  cotto  , • con  pochittima  tpeta  . Boto.  nov.  66.  tra  le  quali  da*  nostri  furono  scaricati  più  volte  i mag- 
ai, Ti  potevano  cosi  orrcvolmcntc  acconciare  in  casa  glori  pezzi.  E 5.  479.  Sol»  un  pezzo  aveva  molto  gios- 

i conti  Guidi  con  un  pezzo  di  pane  , ed  essi  vollon  pur  so  , che  gli  era  stato  inandato  in  dono.  Sagg.  nat,  etp. 

dalli  a questa  bella  gioia.  zjz.  Questo  riscontro  fu  fatto  da  noi  in  tempo  di' no t- 

s II.  Andarne  col  petto,  ti  dice  di  Cota  , e he  I im - le  con  tre  differenti  generi  di  pezzi  , con  una  spingar- 

potiibile  a torti  via.  Cron.  Mordi.  a56.  Al  di  d’oggi  sia,  con  uno  smeriglio,  e con  un  mezzo  cannone.  E 

vi  s’  nso  gran  disonestà,  e di  gran  bottoni  vi  a' attacca,  appretto : Donde  si  scopriva  benissimo  il  lampo,  che  fa 
tali  , che  non  nc  vanno,  se  non  col  pezzo.  la  polveie  nell'  allumare  il  pezzo. 

S.  ili.  Tagliare  a petti,  vale  Tagliare  in  parti  t e * J-  XI.  Petto  in  /accia  , T.  de'  Sarti . Uno  de'  petti 
{<r/or<i  Uccidere,  flacc.  nov.  85.  a3.  Cominciò  umiliarli-  de  caltonì  dalla  parte  tuperiore  davanti  , e che  Jorma 
le  a pregai  la  moglie  , che  non  gridasse  , se  ella  non  la  tasca  . 

voleva  , eh'  egli  fosse  tagliato  tutto  o pezzi.  Sm.  ben.  * PEZZOGNO.  T.  de’  Tricolori  Livorneti  . Pesce 
Farch.  6.  3t.  1 colonncgli  de'  Soldati  furono  piu  volte  più  comunemente  detto  Occhione  . 

tagliati  a pezzi,  *j"  (*)  PEZZOLATA.  Foce  poco  arata.  Portione , 

y IV.  Petto,  per  Quantità  di  tempo,  O di  luogo , Petto.  Lui.  porlio  . Or.  pi  fot-  Salvia,  prot.  Tote.  1. 

come  Un  buon  petto  , La  petto  , Un  gran  petto  , Cu  làt.  Ci  sono  poi  le  leggi  convivali,  che  lutti  beano 

petto  /a.  Un  petto  primo,  e limiti  , thè  vogliono  Uu  del  medesimo  vino,  le  parti  delle  carni  eguali,  eguali 

grondo  tpatio  , o trotto  di  itmpo  , 0 di  luogo  . Lat.  le  pezzolate  dì  quelle  cose , ebe  , perchè  si  portava- 

trmporit  , ve I loci  tpalium  , intervallum  . Gr.  diagnpa^  no  via  . si  chiamavano  , ec. 

ftlté-ntf.  G.  F.  7.  38.  4.  Venendogli,  subitamente  un  pfc?«ZOLlftA.  Dim.  di  Petto;  Paletta'.  Lat.  he- 
pernierei , per  lo  quale  parve  al  popolo,  ebe  conterà-  teolum  , eudoriotu  m.  Gr.  fa'*  ter,  opnxmpa.  Pntnjf.  j. 
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Mi  hai  por  cinque  . e merda  i.i  pezzolina  . Zi  bali. 
Andr.  in,  Priiuachè  vi  pungili  li  piimacciuoli  , e vi 
ponghi  dell'  agi iperta  in  una  pezzolina  bianca. 

PEZZOLINO.  Dim.  di  Pntuolo.  Lai.  fruitulum . Gr. 
klf^atnr.  Lìbr.  Op.  div.  iVarratiom  di  miracoli  del 
i35i.  Poiché  lo  spedalingo  della  casa  ebbe  ricolli  lutti 
i pczzolini  nel  gicmbo  suo,  incontanente  furonò  ricon- 
giu «ili  , c fu  rifallo  , e risaldalo  1'  orciuolo.  Sta.  ben. 
Pai  eh.  4.  6.  Di  cui  lu  guardi  con  si  gran  meraviglia 
pur  un  minimo  pezzuliuu  . Late.  Spir.  3.  3.  Comincia- 
le a far  pezzolini  di  quella  carta  . 

* PEZZUOLA.  Propriamente  ì quel  Pannicello  lino, 
eoi  quale  ei  tuffiamo  il  nato  , o ci  roteiughiamo  il  sudo * 
re,  che  anche  ei  dice  Fanoletlo , o Moccichino. Lai.  »«• 
duriuNi . Gr.  ftrópaxrfer  . Stor.  AiolJ.  Disse  più  volle 
piangendo  alle  guardie  , che  per  aruor  di  Dio  gli  des- 
sono  qualche  pezzuola.  All  e#.  i?5.  Non  son  pel  fallo 
mio  t^ue’  , che  in  su'  canti  mordon  le  pezzuule  r Per- 
eti' •'  ve'  falli  assai  , poche  parole.  E 3_|0.  Ma  pur  con 
la  pezzuola  A gli  occhi  profferisce  ; ahi  mura  , ahi  mu- 
ra , Dove  dell'  altrui  ben  non  é più  cura.  Buon.  Fieri 
5 . a.  »5.  Vedi  appunto , Che  1*  è però  cascata  la  pez- 
zuola . 

I.  Per  Piccola  pena  , Pee tetta.  Cr.  3.  l3.  za.  E 
posto  la  corteccia  , ovvero  pezzuola  sopra  le  fessure  , 
con  vinco  sottile , e fesso  , o con  cordella  con  poca 
slrclnira  si  leghi.  Fr.  Ine.  T.  1.  6.  10.  Dimostrerà  la 
misera  , Ch*  uggia  gran  trecce  accolte  -,  Ma  di  lomen- 
to fi  acido  , U di  pezzuole  molte  Cosi  la  testa  zdorna- 
ti  , Che  paion  trecce  avvolte. 

(f)  $.  li-  Ptieuula  . Peeeetta  . Cen.  Cena.  cap.  10. 
pug.  io.  E , per  lo  simile,  puoi  fare  ed  ombrare  di 
colori,  e di  pezzuole  secondo  che  i miniatori  adopcra- 
zto  . E png.  si.  eop.  sa.  E similmente,  su  per  la  delia 
curia  puoi  ombrare  d’inchiostro,  e di  colori,  c dì 
pezzuole  con  la  predella  tempera  . 

PEZZE ()  1.0 . Dim.  di  Peno.  Piccola  particella. 
Lai.  fruitulum . Gr.  atfpnTior  . A/il.  AI.  Poi.  Gli  ta- 
gliaiuoo  a pezzuoli  quasi  d'  una  libbra  il  pezzo.  Cr.  S. 
q7.  ».  S'  t piovalo  . che  I'  albero  s’  è tagliato  , e do- 
v trnque  suno  i pezzuoli  , e róttifre  della  tagliatura  sal- 
tati, è naia  di  quelli  quasi  una  spessa  selva.  Libr.  cnr. 
t, Baiati.  Le  1 adici  delia  malva  tagliale  a pezzuoli  minu- 
ti* lieti,  etp.  nat.  36.  Se  legato  vi  fosse  qualsisia  pcz- 
zuolo  di  legno  , o di  metallo , 


P I 


**  I I PI.  Voce  che  mandano  le  pattere  , quando  «*- 
sano  ini  teme  . Frane,  Sarck.  noe.  116.  Ebbe  veduto  una 
passera  calcare  ben  cento  volte'  un'  alita  , e scendete  , 
c salite,  c dire,  pi  pi  , coiti'  elle  fanno.  E appretto  . 
Egli  é meglio  uno  ajaii  , clic  cento  pi  pii  che  mala 
ventura  è , giù  e su  , pi  pi,  sali  e scendi,  pi  pi. 

(*)  PIACENTÀRE.  Vtar  piacentetia  , Favellare  a 
piacimento  altrui  . Lai.  ohtequi  . oileatori  . Gr.  t/’lra- 
jtiiv,  Owrtour.  Salvia.  dite.  a.  38.  L'  adular»*  dai  To- 
•cani  piaggiare  , nuli  dalla  pioggia  , come  vuule  Monsi- 
gnor della  Casa  nel  Galateo,  ma  quasi  da  piaccicare  , 
cioè  andare  a i versi  , e a piacere  , fu  detto  . 

•f-  PIACENTE.  Che  piace.  Lai.  pitterai  .(ir.  a fi  j tur . 
Etp.  Pai.  iYott.  E mostra  i perenti,  come  sono  piacete- 
li , c dilettevoli.  A'  appretto  : Tutte  tue  vii  ludi  saranno 
belle  , e piacenti  a Dio  . Sta.  Piti,  I suoi  parlamenti 
non  sono  umili  , anzi  sono  formati  , e piacenti  secon- 


do la  manivrn  . Flloc.  1.  117.  Ovunque  il  grazioso  gio- 
vane , e la  placente  Giulia  erano  conosciuti  , si  pian- 
geva . Pati.  »oS.  1 superbi  s’appellano  a se  medesimi 

{ uscenti  , cioè  a dire  , che  si  compiacciono  secondo  la 
oro  propria  volontade  . Ated.  Arb.  cr.  La  quale  stella 
menò  quelli  piacenti  , e grandi  baroni  infitto  alla  casa 
dell’  umil  Re  . Uant,  Par.  3i.  Sicché  l'anima  mia,  che 
fati' hai  sana,  Piancente  a le  dal  corposi  disnodi . Hut. 
ivi  : Piacente  ec.  cioè  la  sciolghi  dal  corpo  uiio  in  si 
fatto  stato,  che  piaccia  a Dio.  Tetani.  3.  ai.  Nè  giam- 
mai mi  si  parte  dalla  mente  La  immagine  di  quella  crea- 
tura.... E si  mi  sta  nell'anima  piacente  (per  modo 
piacevole  ) Che  uri  riputerei  somma  ventura  S’  i’  le  pia- 
cessi, com*  ella  mi  piace. 

f **  J.  Dio  piacente  , per  Piacendo  a Dio  . Stor.  Se- 
mi). 76.  E questa  soprasberga  ...  dice  Scoto  da  detto 
Datone  ...  avella  avuta,  siccome  più  innanzi  , Dio  pia- 
cente, faremo  menzione,  ove  della  insegna  e amie  di 
noma  gesta  favelleremo. 

PIACENTEMENTE.  Avverb.  Con  piacevolena.  Lai. 
placide  . Gr.  Xftt'vc  . Saluti,  lug.  II.  Piacentemente  , m 
ordinatamente  franavano  inira  loro  la  Repubblica . Etp. 
Vang.  È apparecchiato  di  ricevete  , e sostenere  ogni 
tormento  , c medicina  necessarie  piacentemente  [cioè.* 
tenta  repuganniq  ] . 

PIAGENTERÌA  . P.  A.  Il  parlar  a piacimento  al- 
trui , A dnla rione  . Lai.  attentatili  . Gr.  zaXaaua  . Sen. 
Piti.  Quanto  le  lodi  , e le  piacenteric  , e le  lusinghe 
delle  genti  , cc.  Amm.  ani.  i5.  3.  7.  Meglio  è tor- 
mento per  la  verità  , che  bencliciu  per  falsa  piaccnte- 
ria  . 

PI  ACENTERO  , # PIAC8NTIER0  . V.  A.  Add. 

Piacente  . Lat.  piacene  . Gr.  àfìrxetr  . Culli,  lelt.  »3. 
'Duro  utile  assai,  c pfaceolero  poco,  dice  , è da  dona- 
re a bisognosa  persona  ; piaceniero  mitilo  , ed  util  po- 
co ad  agiato  . £ appretto  : Non  solamente  piacente  e«i 
util  cosa  , ma  piacentcra  e ricca  , e ricca  e piacentera 
donar  voriia  . /firn.  ant.  Culti.  P.  iV.  E bella  donna  e 
piaccntiera  avia  . 

PIACEN  PIERO  . P.  A.  Adulatore,  Che  favello  « 

piacimento  altrui  . Lat.  ateentator  , adulator  . Gr.  ne- 
Xa£  . Corate.  Specch.  er.  Tanto  era  povero  , e si  poco 
piaccntieio , e lusingatore,  che  in  cosi  grande  citta  mia 
trovò  chi  lo  ricevesse. Ara.  Piti.  i»3.  La  parola  de* pia- 
cernieri  , che  lodano  le  cose  perverse  , s'  appicca  . E 
altrove.-  Questi  lusingatori  , c piacenlicri , che  si  sole- 
vano ec. 

PIACENZA  . V.  A.  Paghetta  , e Belletta  , per  la 
quale  ti  piace  altrui  . Lat.  gratta  . Gr.  X"t,{  • D\nt. 
rim.  i3.  Olir’a  natura  umana  Vostia  lina  piacenza  Ec- 
ce Dio  per  essenza  , Che  voi  foste  sovrana  . E Con v. 
Su.  Distinguo  nella  sua  persona  due  parli  , nelle  quali 
1'  umana  piacenza  , e dispiacente  più  appare  . 

PIACERE  . Sutl.  Giocondità  il'  un  imo  nata  da  ocia- 
tioae  di  ben  pretcnte  , Diletto  , Coaiolationt  , burlo  , 
(f. lieto  drlC  appetito  • Lai.  voluptat  . Gr.  tifarti  . tìocc. 
Pr.  1.  Fra'  quali  , se  alcuno  mai  n’  ebbe  bisogno  , u 
gli  fu  caro  , o ne  ricevette  piacere,  io  sono  ùuo  di  quel- 
li . E num.  9.  Ad  amore  ne  rend-no  grazie  , il  quale  , 
liberandomi  da' suo' legami  , tu'  ha  conceduto  il  potere 
attendete  a' Jor  piaceri.  Elntrod.  11.  Con  suoni  e con 
quelli  piaceri  , che  aver  poteano  , si  dimoravano  . li 
iz.  Solamente  che  cose  vi  si  senlivseio  , che  loro  venis- 
sero a grado  , o in  piacere  . Oant,  Purg.  »3.  L’  animo 
eh' è cacalo  ad  amar  presto,  Ad  ogni  cosa  è mobile, 
che  piace  , Tostochè  dal  piacere  io  atto  è desto  . Petr. 
cani.  17.  4.  Poiché  ‘del  suo  piacer  mi  fe  gir  grave  La 
dulce  vista  , e ’J  bel  guardo  soave  . E 18.  4.  Sostici»  , 
eh’  io  vada  ove  'I  piacer  mi  spigne  . 

* * $.  i.  A ben  piacere  . Avverbi  al.  Piacevolmente  . 
Fu,  SS.  Pad.  a.  461.  Quantunque  il  vedesse  affaticate 


P IA 


33»  P IA 


non  gli  partiva  a ben  piacere,  ntt  facciagli  preferenze, 
nè  volevalo  Indire  . 

f 5.  II.  Per  b'olomtà  , broglia  . bll,  volunlns . Bocc. 
•or.  ao.  14.  Pagania  disse  , che  gli  pineta  , *1  veramen- 
te, che  egli  non  In  dovette  Co  a tra  aito  piacere  baciare. 
Vit,  S.  Al.  Mad.  64.  Feciongl»  il  patto  senza  discordia 
di  dargli  qnello  , eh'  egli  chiedeva  , cioè  trenta  dana- 
ri , e che  veniate  ner  essi  a ogni  suo  piacere  [ cioè.' 
quando  ■votava'],  rii.  S.  Eufros.  4 O 4«  K voi,  che  ave- 
te una  figlinola  , perchè  Iddio  ve  I*  ha  ritolta  nel  sno 
piacere  , si  vi  volete  dare  le  morte  ! E appresto  : Lau- 
date , e ringraziate  Iddio,  che  f ha  chiamata  a aè  nel 
•ao  piacere  [ secondo  t he  gli  piacque  J . 

IH.  Per  Servigio , Favore.  Lat.  gru  Ita  , benejSchim  . 
Gr.  £Bfrf  , . Bocc.  eoe.  80.  aft.  Rincominciò 

Salahaetto  vczaatamemc  ad  osar  con  lei,  ed  ella  a far- 
gli i maggior  piaceri  , e i migliori  onori  del  mondo  . 
oegr.  Piar.  Ai.  6-  Sempremai  Si  debbo  fnr  piacer,  «pian- 
d’  e*  non  costa  . Ceech.  Dissim.  4.  4-  E veggo  * eh'  egli 
è vero  , Che  piacer  fatto  presto  è piacer  doppio  . Fir. 
Trin.  prof.  Fa*  piacere  a ognuno  di  quel  , cnc  non  ti 
costa  , che  chi  piacer  fa  , piacer  riceve  . 

S-  IV.  Onde  Àttere  il  piacer  (T  alcuno  vale  Etter 
pronto  a servirlo  ; ed  è anche  maniera  di  lìceatiarsi  . 
Mnlm.  6.  q3.  Dunque  ti  lascio  , e sono  at  tuo  piace- 
re . 

S • V.  Egli  i ua  piacere  , o simili  , ti.  dice  di  Cosa 
perfetta  nel  suo  genere , e che  rechi  altrui  gran  diletto  . 
Lor.  Med.  cam.  43.  3.  E le  fave  col  piuolo  Le  so  por- 
re , eh* è un  piacere.  Alleg.  81.  U gentiluomo,  o per* 
ch'ella  cosi  gli  gradisse,  o per  non  potere  aver  meglio 
allora,  tutta  se  la  mangiò  , eh' e'  non  fa  altro  piacere. 
Bem.  Ori.  a.  <>  Gl.  Verrei  n posta  a farmi  ritenere  In 
questo  prato  sol  per  pascolilo  , Che  ci  è un*  erba  fre- 
sca , eli*  è un  piacere  . 

5*  VI.  Far  piacere  , si  dice  del  fendere  una  cosa  a 
buon  mercato  . Bocc.  no».  84.  4-  Indugiandosi  pure  di 
qui  a domane  , non  ne  vorrà  meno  di  trentotto  , come 
egli  me  ne  prestò  , e fammene  questo  piacere  , perchè 
io  gli  misi  a suo  senno.  Cani.  Cara.  z5.  E farcitivi  pia- 
cere , o donne  belle  . 

5*  VII.  Onde  in  proverò.  Piacere  , e non  credenea  , 
rote  , che  /,’  più  alile  il  vendere  a pocq  pretto , e a do- 
nar contanti  , eòe  a molto  , e a c redenta  . 

J.  Vili.  Far  piacere  ho  anche  diversi  altri  significati , 

dannali  V.  FARE  PIACERE  . 

IX.  Piacer  del  Magnatimi  • modo  proverò,  che  si 
dice  dell'  Affaticarsi  grandemente  con  pochissimo  prò  ; 
modo  òasso  . Bern.  rim.  I.  7G.  Dico  a chi  piocc  uccel- 
lare alle  starne  , Ch*  è proprio  un  dei  piacer  del  Ma- 
gnolino.  Fir.  rim.  ia5.  La  donna  fu  lieta  Più,  che  tut- 
ti i piacer  del  -'lagnolino  . Burch.  1.  A3.  Leggendo  il 
primo  testo  del  Vannino,  Che  tratta  de'  piacer  del  Ma- 
gno li  no  . 

PIACERE.  JTr/er  genio  , Aggradire  , Soddisfare.  Lat. 
piacere  , liòert.  Gr.  dfiirxttv.  Hocc.  nov.  79.  9.  Poi  pia- 
cendo loro  la  città  , e 1 costumi  degli  uomini  , ci  si  di- 
sposero a voler  sempre  stare  . E nov.  80.  aò.  Mi  trar- 
rci il  cuor  per  darlovì,  se  io  credessi  piacervctie.  Dani. 
Pnrg.  1.  Or  li  piaccia  gradir  la  sua  venuta  . E appres- 
to ; Marzia  piacque  tanto  agli  occhi  miei,  Mentre  eli* io 
fui  «li  la  . I,  8.  Giudice  Ntn  gentil  , quanto  mi  piac- 
que, Quando  li  vidi  non  esser  tra  i rei!  E ao.  Queste 
parole  m’  eran  si  piaciute  , Ch*  io  mi  trassi  oltre  per 
aver  contezza  Di  quello  spirito  , onde  parén  venute  . 
Peir.  so».  1.  Che  qusnto  piace  al  mondo  è breve  so- 
gno. E 79.  Quella  tìncstra  , ove  l'un  sol  ai  vede,  Quan- 
do a Ini  piace  . Cns.  leu.  10.  La  prego  umilmente  che 
le  piaccia  di  credere  al  detto  Monsignor  di  Lansac  quan- 
to gli  esporrà  . 

**  J.  1.  Attivate.  Per  Far  la  voglia  altrui . Lat. 


morem  gerere  . Tìcmb.  lelt.  Se  il  vostro  Novellino  fi  a 
tale  , quale  credete  , anco  vi  piacerò  di  ciò  di  buon 
animo.  Cavale.  Alt . Apost . iSq.  Tuttavia  , volendone 
loro  piacere  [ *’  Giuda I ] , domandarlo  [ S.  Paolo  ] 
•'  egli  voleva  andare  in  Gicrusalem  . Bocc.  g.  a.  u.  8. 
In  questo  io  non  vi  piacerò  già  . E g.  4*  3.  Morto 

disiderava  di  veder  colui  , a cui  vivo  noo  area  voluto 
d’  un  sol  bacio  piacere  . E g.  5-  n.  G.  Seco  ave*  preso 
di  piacergli  in  ogni  sno  disiderio  . 

■f  $.  II.  in  signific.  neutr.  pass.  Piacersi  d‘  alcuna  co- 
sa , vale  Compincc  sene  . Lat.  conScntum  asse  , ncquie- 
scere  . Gr.  «u'srpnnv  . Sem.  Pisi.  Cli’ellì  non  doni  i‘  o- 
inioni,  e si  piaccia  di  quelle  medesime  , che  agli  altri 
istiiocciono . Cavale.  Espos.  Sìmò,  1.  193.  Quelli  che 
si  dispiace  , d*  ogni  lato  sta  bene  ; ma  quelli,  che  si 
piace  , in  ogni  luogo  sia  male  . E Alt.  Apost ^ ?3.  E 
vedendo  , che  di  ciò  piacca  [ era  gradita  ] a'  Giudei  , 
procurò  di  fare  premiere  eziandio  Piero  . 

•*  $.111.  Sa  vi  piace  . Posta  avvtròialm.  come  , Di 
gratin  . Lat.  quieto  . Asnòr.  Furi.  4*  5.  Di  che  terra 
•iele  voi  , se  vi  piace  ? 

• PI  ACEROSO  . Inclinalo  a far  piacer*.  Crud.  rim. 
uij.  Piacciosa  è la  donna  j in  le  mi  gelto  lidia  Pieria 

**(•)  PIACERÙCCIO  . Dim.  di  Piacere:  Piacerutto  . 
Lat.  levis  va luptas  , Gr.  pixfd  rideva'  . Saga.  Pred.  3j. 
lo.  Pensate  dunque  a*  è troppo  non  voler  altro  , se  non 
che  vi  priviate  di  alcuni  piacerucci  per  altro  leciti  , 
cc. 

PIACE  RUZZO  . Dim.  di  Piacer*  . Tac.  Dav.  Peri, 
eloq.  407.  I versi  , e le  canzoni  ec.  non  danno  a'  loro 
autori  onor  , nè  ntile  : un  po’ di  piaecruzzo,  e lode  va- 
ne senza  prò  . 

(•)  PI  ACE  VO  LÀCCIO,  v^crreze/f.  di  Pinc*vale  ; Pia- 

ctvolon*  . Lat.  suaviisimus  . Gr.  ndigcf  ■ Buon.  Tane. 
. rj.  Che  passala  ,che  I*  è quella  furiacela  , L'  è tutta 
olcc  , e è piocevolaecia  . 

.PIACEVO LARE  . Piacevoleggiare  . Lat.  demulc*ret 
assealari  . Gr.  **m(nkì**vr , MX«ai<r«v . Pecor.  g.  3. 
mov.  ».  K cosi  cominciò  a piacevolare  col  frate  . 

PIACEVOLE  . AdJ,  Contrario  di  Dispettoso  , e Es- 
troso ; e vale  Affabile  , Cortese  , Trattabile  . Lat.  co- 
rd/ , lenii  , affaldili  . Gr.  » ftìwftamfo- 

fes  . Bocc.  nov.  16.  17.  La  quale  , essendo  assai  beli»  , 
e piacevole  , e giovane  di  poco  più  di  sedici  anni  , per 
ventura  pose  gli  occhi  addosso  a Giannotto  . E nov . 
19.  ».  Della  , e grande  era  della  persona  , e net  viso 
prò  , che  altra  piacevole  , e ridente  . E no v.  98.  »6. 
Dove  tu  non  condiscenda  piacevole  a'prcghi  mici,  con 
quella  forza  , che  ne'  beni  dell'  amico  usar  si  dve  , fa- 
rò , che  Sofronia  sia  tua. Croi»,  Veli.  40.  Era  piacevole 
uomo  , c buono  massaio  . 

-f-$.  Per  Aggiunto  di  cosa  , che  apporti  piacere  , atta 
a piacere  , grata  . Lat.  saavis  , carut  , grntus  . Gr.  m- 
Jós  t »a«>(/jui«(,  lioce.  Pr.  3.  Nella  qual  noia 

tanto  rifrigerio  già  mi  porsero  i piacevoli, ragionamenti 
d’  alcuno  amico  ec.  Amet.  G8.  Qual  peccato  ai  doveva 
commettete  da  me  , che  io  per  quello  , sotto  iniqua  par- 
te allora  del  cielo’  signoreggiarne  , ch'io  nacqui , doves- 
si nascere,  per  la  quale  potenzia  mai  cosa  a me  piace- 
vole ne  seguisse  ! Cavale.  Med.  cuor.  L'  umiltà  è mol- 
to piacevole  a Dio  . Urò.  Le  molle  , e diverse  vivande 
ec.  al  gusto  saporose  , e piacevoli  al  corpo  , andarono 
in  infinito  . Mal.  Arò.  cr.  Sacrifìcio  piacevole  a Dìo  è 
molto  imnrczsabile  ( t edit.  di  Fir.  1819.  a pag.  Sa. 
ha  : ...  è prezzo  imprezzabile  , cioè  da  non  poter- 
si stimare  ) . Bemò.  Asol.  1.  4>  Asolo  adunque  va- 
go , c pioccTolc  castello  , posto  negli  stremi  gioghi 
delle  nostre  alpi  sopra  il  Trivigiano,  è,  siccome  ognu- 
no dee  sapere  , di  madonna  la  Reina  di  Cipro  . 

PIACEVOLEGGIARE.  Far  piscevolette  , ScA creare  , 
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Burlare,  Motteggiare.  Lit,  f orari . Cr.  «{■«a  X{- 
ymv  , slriitet.  A*».  Pedani.  E'  pare  , che  In  vuoili  di- 
re , che  per  mio  piacevoleggiare  finii  ninUsiata  ; non 
è co»»  ? Libr.  Moti.  Come  1'  uomo  inlemlc  piacevoleg- 
giare,  c pugnerò  . Omel.  S.  Grog.  E te  alcuna  »ulu 
piacevoleggiano  di  fnoii  , incrudeliscono  dentro.  Peeor. 
g.  3.  a.  i.  Cominci»  a dire  alcuna  canzonella,  e a pia- 
cevoleggiare per  cavarli  la  maninconia  . 

Piacevoleggiare  , in  alt.  lignifie.  vale  9 nello  , che 
noi  diciamo  Andar  colte  buone  , colle  belle  , deliramen- 
te , e eoa  piaeenolettm  . Lai.  leniter  ic  gerere  . Gr.  »'• 
enne  ìuusev  xnpi^nv.  Mor.  S.  (àreg.  Piacevoleggiando- 
ci , ci  aggrava  col  giogo  della  servitudinc  ; cruciando- 
ci , ci  illustra  la  via  della -Ubcrlà  . 

f*)Pl  ACEVULEMENTE  . F.  PIACEVOLMENTE. 

PIACEVOLETTO  . Dim.  di  Piacevole  , ed  è ‘(nasi 
eletto  per  vesto. Bore.  sor.  63.  9.  E vedendo  quivi  (du- 
na persona  estere,  altri  clic  una  faoticclia  della  donna, 
•stai  bella  , e niaccvolelto  ec.  egli  con  la  donna  ve. 
aen'  entrano  nella  camera  . Prone.  Saccb.  rim.  t |.  L'uà 
eli  lor  , eh*  è <1  piacevoletta  . Lor.  A/ed.  Acme.  qS. 
Deh  sii  un  po'  piacevoletta  almeno  , Ch*  io  salò  a te  , 
come  la  forca  al  Meno  . 

PI AGEVOLEZZA  . Ritratto  di  Piacevole.  Ceatilet - 
ja  , e Affabilità  , che  ti  scorge  megli  atti  , e nelle  pa- 
iole altrui  . Lai.  affabilità,  , cornila!  . Gr.  I»vf»r»)j- 
f/4  , 9iXopf9?(/r*  . Piar,  Firt.'st.  M.  Usando  delle  pa- 
role solo  per  piacere  , e non  per  altra  utilitadc  , non  ì 
vizio  , anzi  è virtù  , clic  s’  appella  piacevolezza  . //ore. 
no*.  7.  1.  Mosse  la  piacevolezza  d’  Emilia  , e la  sua 
novella  la  Reina  , e ciascun  altro  a ridere  . F.  mov.  so. 
>1.  Se  essa  ec.  vogliasene  con  voi  venire  per  amor 
della  vostra  piacevolezza  , quello  , che  voi  medesimo 
vorrete  , per  riscatto  di  lei  mi  darete  . F.  mov.  *7.  16. 
Con  parole,  e con  fatti  tanto  di  piacevolezza  gli  dimo- 
straste , che  , se  egli  prima  v’auiava,  in  ben  mille  dop- 
pi faceste  I'  amor  raddoppiare  . E nov.  qy.  <j.  La  qua- 
le vedendol  venire  , con  una  donnesca  piacevolezza 
JevDlaglisi  incontro  ec.  disse.  E mov.  do.  11.  Della 
bellezza  , e della  artificiosa  piacevolezza  di  costei  era 
preso  • 

5.  Per  Piacimento  , Piacere  , Ai  tratto  di  rota  , rl< 

piace  . Itoec.  nov.  17.  16.  Dalla  piacevolezza  del  beve- 
raggio tirata  , più  ne  prese  , che  .alla  sua*  onesta  non 
sarebbe  richiesto  . Libr.  Am.  ad.  Quello  amore  « elet- 
to, lo  quale  prende  suo  nascimento  solamente  per  pia- 
cevolezza «l‘  alcuna  persona  , in  qualunque  ordine  sia  , 
c non  va  cercando  nobiltà  di  sangue  . 

PJACEVULI.no.  Din,,  di  Piacevole.  Pie.  Alia.  4». 
Allora  ella  , che  naturalmente  era  tutta  piaccvolino  , e 
faceta  , mi  rispose  . Late.  Sibili.  1.  a.  La  quale  riuscì 
poi  bellina  , e piacevolina  a maraviglia  . , 

PI ACEVOLISSIM AMENTE  . Superi,  di  Piacevol- 
mente . Lai.  tepidissime  , feitivlsiime  . Gr.  ^aptVvtt  . 
Libr.  enr.  malati.  Medicine  , che  facciano  1‘  opera  loro 
pìacevolinimainente  . E altrove  : Alla  fastidiosaggine 
de' suoi  infermi  il  medico  dee  sempre  rifondere  piace- 
VOlisijmamcnte.  Pii.  Ilenv.  Celi.  172.  Al  mio  solito  mo- 
do piacevolissimamente  lo  salutai  . 

PIACEVOLISSIMO  . Superi,  di  Piacevole.  Lat.  gra- 
jDsimus  . Gr.  . Pace.  nov.  io.  7.  Quasi  cre- 

dessero qncsta  passione  piacevolissima  d'  amore  sola- 
mente nelle  sciocche  anime  de*  giovani  , e non  in  altra 
parte  capere  , e dimorare  . E noi*.  y3.  d.  In  piacevolis- 
simi ragionamenti  assai  tosto  il  mise.  Porgli.  Fati. 
7for».463.  Cicerone  per  natura,  e per  arte  piacevolissi- 
mo . 

PIACEVOLMENTE  , e PIACEVOLEMENTF..  Av- 
veri. Con  piacevate  sta  . Lat.  comiter.  Gr.  *rf  a'«< . Boct . 
Tntrod.  5y.  Piacevolmente  gli  disse  , che  coi»  ona  delle 
atte  novelle  all*  altre  desse  princìpio. £ noe.  iS.  11.  Cbia- 
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maialo  a se  , con  lai  cominciò  pracevolmente  3 ragio- 
nate. Pir.  Ai.  Quanto  piacevolmente  , la  mia  Lu- 
cia , rimeni  tu  potestà  pentola  insieme  cui  camiciotto  ! 
lieti.  Tuli.  70.  La  terza  , che  la  sappia  bene  -,  e pia- 
cevolcmente  ptufiìrrere  . A'  ;i,  Suonano  bene,  c piacc- 
volcmcnle  I'  uno  dopo  1'  alita  . 

PIACEVOLONE  . Accretcit.  di  Piacrrole  . Cerei, 
Doni.  4.  7-  Che  è Carnovale  Altro,  che  ut»  valente  me- 
dicone Piacevolone  , badiale  , e magno  , Che  , senza 
che  ’l  scntiam  , ci  cava  sangue  Per  la  vena  dtl  pazzo  t 
Cur.  loti.  1.  104.  Le  vostre  lettere  mi  danno  h vita  , 
perchè  son  tutte  piacevolone,  come  siete  roi./itrn.  rim. 
1.  z3.  O pesci  senza  lische  , o pesci  santi  , Agevoli  , 
gentil  , piacevoloni  , Da  comperarvi  a peso  , e a con- 
tanti . 

f PIACIMENTO  . Piacere  , Diletto  . Lai.  voloptat  , 
delectalio.lir.  ntivn.S.  C Ho:  tiriioit.  Opusc.  pag.  322, 
(Pir.  tSat.)  Se  tu  se* rinchiuso  in  prigiune. . . , recati  in- 
nanzi Giovanni  Batista...  il  capo  di  tanto  profeta  , ec, 
è dato  alla  saltauice  in  inciccdc  di  libidine  , e di  pia- 
cimento . E pag-  203.  Investighiamo  da  loro  , pctchò 
le  ricchezze  paiano  da  essere  desiderate  . Risponderan- 
no ..  . che  primamente  siano  da  desiderate  per  la  di- 
lezione , e piacimento  del  vivete  . Com.  /a/.  16.  E per 
la  lonza,  la  quale  è colorata  di  varj  colori,  s'inten- 
de la  lussuria,  la  quale  con  varj  piacimenti,  e diversi 
zi  veste,  lini,,  ant.  Pani.  A/nian.  76.  Convienmi  dir  , 
madonna  , e dimostrare,  Come  in*  ha  preso  il  vostro 
piacimento  . 

5-  Per  Foglia,  F olontà , Permissione , Lat.  voluntas . 
Gr.  . Introd.  Fin,  Se  colesto  fue  di  tuo  piaci- 

mento , avessi  fatto  meco  questa  miscricoidio  . A/.  F. 
9.  io3.  Ed  ivi  la  farebbe  assegnare  si  piacimento  di 
messer  Gai-asso  . Dav.  Scism.  ?5.  Pietro  Martire  più 
tenero,  c vile  la  dottrina  di  Lutero  ritoccando  accomo- 
dava olle  piaciineula  dell’  Arcivescovo  , e del  Protetto- 
re , e del  Parlamento  . Sagg.  nat.  esp.  9.  Facciasi  pur 
p arnie  a piacimento  , e senza  osservare  altra  rego* 

PIACIUTO.  Add.  da  Piacere.  Antri.  45.  Questo  col- 
I’  altre  cose  vedute  , a me  molto  piaciute  , sanza  fine 
lodai. £ 97.  Acciocché  quindi  pigli  alta  fermezza  A so- 
stenere i già  piaciuti  amori  , Per  cui  ora  cercavi  in  le 
fortezza.  Tesorett.  fir.  Desia,  ed  ha  timore,  E speran- 
za , ed  amore  Di  persona  piaciuta. 

PIAGA  . Disgingnimemto  di  carme  fatto  per  corrodi- 
mento  , o per  ferita.  Lat.  ulcus.Oc.  f\nes.  Pani.  Purg. 
3.  E moitrommi  una  piaga  a sommo  ’l  petto.  Potè.  nov. 
38.  14.  E non  trovatogli»!  nè  piaga  , nè  percossa  alcu- 
na , per  gli  medici  generalmente  fu  creduto,  lui  di  do- 
lore esser  tuorlo  , cosi  come  era  . Petr.  son.  69.  Pivga 
per  allentar  d'arco  non -sana.  E eap.  11.  Che  piaga  an- 
tiveduti assai  men  dote  [ i/ui  è maniera  proverbiale  , e 
vale  , che  II  male  preveduto  si  sopporta  più  pnsiente- 
mente  . Lai.  jocula  , qus  prseridentwr  , miuus  fcriunt . 
Gr.  epjupofdf  irf  *vf 9c>  Yoepi>e*  eige'-nfer  ] . 

J.  I.  Per  meta/.  Pani.  Purg.  7.  Ridolfo  Imperador 
fa  , che  potaci  Sanar  le  piaghe  , eh’  hanno  Italia  mor- 
ta . Petr.  rana.  29.  1.  Italia  mia  , benché  'I  parlar  sia 
indarno  Alle  piaghe  mortali  , Che  nel  bai  corpo  tuo  si 
spesse  veggio  . 

IL  Hinf ratear  le  piaghe  , figuratam.  vale  ì Unno-  a- 
re i datori  . Lai.  tangere  uleus  . Gr.  iX n»(  oVariàr  . 
Petr.  son.  79*  E la  nova  stagion  , die  d'  anno  in  anno. 
Mi  rinfresca  in  quel  di  I'  antiche  piaghe  . 

5-  111.  A/edico  pietoso  fu  la  piaga  putsolenlt.F . ME- 
DICO s.  1. 

$.  IV.  Avere  unguento  a ogni  piaga  . F*  UNGUEN- 
TO . 

**  5*  V.  Piaga  , per  similitudine  , si  dice  delle  feri- 
te delle  pinole  . Creso,  lib.  4.  sa.  4.  Ma  se  il  tronco 
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dello  «ile  per  sole,  o per  piove,  © da  nncevolì  animali 
è cavato  , purghiamo  lutto  quello  , che  è morto  , e le 
piaghe  sne  di  morchia  ugniamo  . E a am.  io.  Ancora 
da  notare  è,  che  se  la  vite  tono  è potata,  più  tolto  pul- 
lula , e più  sermenti  e maggiori  produce  , per  lo  rite- 
nimento  dell'  umore  , il  quale  non  si  spaude  , perché  le 
»ue  piaghe  so»  salde,  ansi  che  discorra,  ira  perciocché 
tutto  entra  in  accrescimento  de’  rami . 

PIAGaRE  . Far  piago  . hai.  v/tfMr*  . Gr.  fXxeòv  . 
Petr,  ton.  a fili.  K ’l  dolce  Sguardo  , ('he  piagava  il  mio 
core  , ancor  I’  accenna  . Cai.  ton.  53.  Doglia  , che  va- 
ga donna  al  cuor  n*  appetto  , Piagaudo!  co*  begli  oc- 
chi . 

PIAGATO  . stilli,  dit  Piagare  . Lat.  ulcerami  . Gr. 
1 Axaidnr  . Fit.  Pluf.  K discoperse  i membri  di  sua  per- 
sona , li  quali  è tota  a cosa  discoprire  in  pubblico  , 
eh’  eran  tutti  piagali  . Petr.  cani,  IO.  6.  Ma  le  ferita 
impresse  Volgo»  per  forra  il  cor  piagato  altrove.  Tati. 
Ger.  io,  8.,.  Ma  le  piagate  membra  in  lui  rinfranca 
Quasi  in  vece  di  spirito,  e di  sangue. 

PI  AGENTARE.  F.  A.  Actttutmtirè  alle  cote  più 
per  piacere  altrui  t che  per  vero  adulate.  I.st,  atirata- 
ri  , adular i . Gr.  xsXaxiUNV.  Frane,  Saech.  nov.  22. 
Pisgeniano  pjrr  empiersi  di  quello  degl’  ignoranti  , che 
vivono  . 

PI  AGENTE./'.  A.  Piacente.  Lai.  piatemi.  Gr.  àfi- 
extet.  /fin»,  ami.  Dati.  .♦/  "in.  79.  Che  vuol  , ch’eo  lau- 
di lo  piacer  piatente  . E 8^.  Ver  me  non  sia  sdegnosa 
Vostra  cera  ridente  , Gentil  donna  piagenie.  Frane. 
JiarO.  aoi.  a.  Lo  documento  Primo  intento  A far  cia- 
scun piagente  . 

Pf  AGKNTEUÌA.  F.  A.  Il  piagentare . Lat.  atten- 
tano , placentia  , Apul.  Or.  xoXaxtia  . Amai.  ani.  3tì. 
7.  1.  Adulazione  si  dice  una  falsa  lode  fatta  per  pia- 
genteria . Coni.  taf.  18.  È da  sapere,  che  lusinga  è 
chiamata  in  latino  ndutatio  , e questa  hac  due  polii, 
l"  una  si  chiama  adulati 0 , cioè  lusingheria  , 1*  altra  at- 
tentatio  , cioè  piacente» ia  . 

PI  AG  E N riERii  . F.  A.  Piaggiatore  , Lusinghie- 
re . Lat.  aiienlalor  . Gr,  ksXsrg . Ara.  Piti.  V.  cosi  la 
paiola  de’ lusinghieri , e de*  piageotieri , clic  lodano  le 
cose  perverse  , s’  appiccia  , e dimora  nel  pensamento 
più  lungamente  , che  nell’udire. 

PIACERE.  F.  A.  Sull.  Piacere.  Lat.  voluptat.  Gr. 
adirti . Frane,  Barb.  46.  7.  Quando  Sun  ragunate  Genti 
a consìglio  , e un  parla  a piagerc  . E aut.  20.  E con 
posto  Milito  tosto  A suo  piager  serai . 

PIACÉRE.  F.  A.  Piacere.  Lai.  piacere.  Gr.  ar’fl*- 
omen. Frane.  Bari.  99.  8.  Che  ’l  ti  farà  volere  Sol  ser- 
vir. , e piacere.  E ia5.  9.  Desiderila  servir  lor  , e 
piagere.  E 046.  4*  Dice  , che  non  può  piager  ad  alcu- 
na . 

P1AGGERELLA.  Dim.  di  Piaggia.  Coiterella.  Lat. 
eallienlnt.  Gr.  yiiiXo^or.  Paflad.  tìean.  i3-  La  vigna  , 
se  ’l  campo  è piano,  pongati  a dentro  due  piedi,  e 
mezzo  < se  è piaggerella  , Ire. 

PI  AGGETTA.  Pioggerella.  Lat.  colliculnt  .Gr.  ffp- 
Xrjssv.  Pallai,  enp.  3_|.  Sia  posta  a piana  piaggella  , 
sicché  Tacque  de’ ruscelli  vi  scorrono.  Croi.  Mordi. 
219.  E più  altri  vivai,  e rivoli,  i quali  con  diletto  di- 
scendono da’  vaghi  monti  , da*  quali  ii  detto  piano  è ac- 
compagnato d’  intorno , come  uus  bella  ghirlanda  , 
sono  situati  di  piaggerie  , e ’ colli  atti  al  montare 
tc. 

PIÀGGIA.  Pro/i«-*uf»0  Salita  di  monte  poco  repen- 
te. Lat.  elisene • Gr.  }ikiA^3r.  Bore.  g.  6.  /.  8.  Le 
piagge  delle  quali  montagliene  cosi  digradando  , giù  ver- 
so’i  piano  discendono.  E appretto:  Ed  erano  queste 
piagge  , quanto  alla  plaga  del  mezzo  giurilo  nc  riguar- 
davano, tutte  di  vigne,  d*  ulivi  cc-  piene.  E non.  Go. 
19.  E perocché  io  liberamente  gli  feci  copia  deile  piag- 


ge di  Moutcmorello  in  volgete  cc.  mi  fece  egli  partefi- 
ce  delle  sue  sante  reliquie  [ gai  detto  per  itektreo  ] . 
Petr.  cani.  22.  5.  Le  notturne  viole  per  le  piagge. 

£.  I.  Piaggia  , Quel  lito  , che  scende  dolcemente  net 
mare.  Lat.  litui.  Gr.  a ned.  Bui.  Purg.  17.  s.  Piaggia 
è termine  del  mare.  Bore.  noe.  17.  8.  In  una  piasg'n 
dell*  ìsola  di  Maiolica  percosse.  E mum.  58.  Per  lìera 
tempesta  la  nostra  nave  sdrucita  percosse  a certe  piag- 
ge la  in  Ponente  vicine  d’un  lungo  chiamato  Agu  a mor- 
ta. fJanr.  In/.  7.  Lisa  palude  fa,  eh’  ha  nome  Stigc  , 
Questo  tristo  macai,  qunnd*  è disceso  A pii  delle  mali- 
gne piagge  grige . E Purg.  a.  Poi  fece  ’I  segno  lor  dì 
sonla  Croce,  Ond*  ri  si  gittar  tulli  in  sulla  piaggia. 
E 17.  Ed  craramo  affissi  Pur, come  uave,  eh*  alla  piag- 
gia arriva. 

5.  II.  Piaggia  piaggia  , pollo  avverbialm.  copie  An- 
dar pioggia  piaggia  , Vale  Andar  rasente  la  piaggia  , 
non  t'  allontanando  dn  eira  , coti  per  acqua  , come  per 
terra  . /V in/.  Fiet.  55.  E ’nverso  Ficsol  volto  piaggia 
piaggia  Da  Amor  guidato  ne  giva  pensoso.  Ciriff.  Co  lo. 
3.  Si.  Cosi  partirsi  da  quella  fontana,  Egli  alla  china, 
cd  ella  piaggia  piaggia.  D*p.  Dream.  Sa.  Importa  ma- 
rina marina  andarsene  lunghesso  la  marina  , o non  se- 
ne allontanare  molto  , che  altrimenti  si  direbbe  aoche 
rima  riva , O piaggia  piaggia  . 

III.  Pioggia,  poeticamente  , per  ijualsivoglia  Luo- 
go. Lat.  piagre  traetui  . 'Gr.  jrt'f*-  Petr.  cane.  ’ay.  4- 
Osare  taccio,  che  per  Ogni  piaggia  Fece  I’ erbe  san- 
guigne. /:  rane . 3?.  4-  Consumando  mi  vo  di  piaggia 
in»  piaggia  il  di  pensoso  , poi  piàngo  la  notte  . 

* 5'  IV*  , e Spalla  chiamano  gf  Idraulici  lo 

B>pa  alta  del  fiume.  F.  GUI.F.NA  . 

(*)  PI  AGGI  AMENTO  . Lite  inmento  , Adulntione  . 
Lai.  attentntio  . blanditile.  Gr.  Amvtit.  Il  Focab.  nello 
voci  GONFIATURA  $.  e LISCIAMENTO  S* 

PIAGGIARE  . Andare  , o Star  piaggia  piaggia  . 
Dant.  In/.  6.  K che  T altra  sormonti  Colla  forza  di 
tal , che  testé  piaggia  . Bui.  Ivi  : Piaggia  intende  stato 
in  mezzo  , e indifferente  dall*  una  patte  , c dall’  altra  , 
perchè  piaggiare  è andare  ira  la  terra  , e T alto  ma- 
re . 

f §.  Piaggiare  , ftguratam.  per  Secondar  con  dolcetta 
dì  jtnrole  t altrui  opinione,  ad  effetto  di  rr*»>e  cauta- 
mente , e quali  con  inganno  pian  piano  a /ine  del  tuo 
pensiero,  il  che  diremmo  anche  in  modo  batto  Ugnert  gli 
stivali.  Lat.  adulati,  attentaci.  Gr.  xoXsxi urne  . Cron. 
Feti . 4».  Napoleone  , e Sandro  il  piaggiavano,  traen- 
do grossamente  da  lui.  G.  F.  S.  69.  7.  Molli  che  prima 
.avean  tenuto  col  Cardinale,  si  furon.  rivolti  per  li  se- 
gni che  vcdcatio  , c i Grandi  di  parìe  Nera  , e limilo 
quelli,  che  piaggiavano  col  Legato  -,  e la  Città  fn  tutta 
scompigliala.  Patnf/.  8.  Non  dico  per  piaggiarli  per 
Dio  Giovi.  Fareh.  Ercol.  23.  Egli  scriveva  ( Giovanni 
Pico  ) coleste  cose  non  perchè  gli  paressero  cosi  , mai 
per  veder  piaggiare  , e rendersi  amico  Lorenzo.  E 56. 
Quello  , che  1 Latini  dicono  ndulari  , ai  dice  Fioren- 
tinamente piaggiare.  Calai.  38.  Il  qnai  vizio  i nostri 
amichi  eliCranrooo  , s’  io  non  erro,  piaggiare. 

PIAGGIATORE  . Che  piaggia.  Lai.  otttnlolor.  Gr. 

PlAGGIONE  , Aecreieit.  di  Piaggio  . Fi*,  dite . 
Ara.  5a.  Dove  ne’  piaggioni  , c greti  non  manca  ghiaia 
a proposito  , c buona  a formarne  calcestruzzo. 

(*)  PIAGHETTA.  Dim.  di  Piaga.  Lai.  uliuteulnm  , 
Gf,  (Xniidioe  . Btd.  leu.  2.  »55.  Parrai  di  ricordare  , 
che  sono  più  di  dicci  anni  , che  egli  aveva  una  pia*, 
ghetta  nel  naso  con  laric  di  osso  , che  rendeva  Icto- 

"t  M PIAGIENTERO.  F.  A.  Piaggiatore.  Cavale. 
Sperch.  cr.  fa.  Tanto  era  povero  , e si  poco  piagiente- 
IO,  c non  lusingatore  £ coti  legge  una  Variante  : il 
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ttMlo  Su  piacentero  , t lusingatore  j lo  Crurca  piacentie- 
ro . L' edis.  di  Brescia  iSia.  * pog.  6q.  legge  piaceli*, 
fiere  ],  che  ce.  ‘ 

f PIAGNENTE  , r PIANGENTE. Oe  piango  . Lat. 

Ingent , fieni . Gr.  xéa/«v  . IJocc . no*.  17.  m.  La  don- 
na dota,  e piagnente  , minacciando  di  umile  , se  al- 
cun remore  facesse,  presero.  E no*.  41.  ifi.  Poiché  al- 
quanto di  tempo  ebbe  posto  in  dover  lei  piagnente  tac- 
consolarc  , dilibciò  co'  suoi  compagni  non  essere  da  tor- 
nare in  Cipri  ol  presente.  Ano!.  3H.  Quasi  piangente  , 
se  piangere  atessuno  potuto  i divini  occhi,  pareva. 
Alam.  Colt.  5.  tip.  Ne  gli  oprici  tetren  ticin  ai  mare, 
La  piangente  cipolla  , 1'  aglio  oleine  cc.  ( qui  por  timi - 
lil.  } 

PIAGNERE  , Che  usualmente  , e ti  scrive  , e il  dice 
PIANGERE  , rame  por  ne'  tuoi  derivati.  Mandar  fuori 
per  gli  orchi  Ir  lagrime  con  gemito  , che  per  lo  più  ti 
fa  per  dolore.  Lai.  lugere  , fiere,  tatrymuri.  Gr.  x&«/- 
•v,  $firriii»  , fini.  Il  pianto  significa  molli**» 

d'  aniino  ; c perché  all’  nomo  sì  disdice  la  oiollena 
dell'  animo,  ogni  savio  uomo  d i piangere  si  vergogna, 
e abbassa  la  tesia  . Pnrg.  3i.  Pnn  giù  il  tenie 

del  pianger'*  , ed  ascolta.  flut.  iti;  Lo  teme  del  pian- 
gere son  le  lagrime  , ec.  e come  lo  seme  produtto  dal- 
li erba  caduto  in  terra  produce  situile  erba  , così  lo 
piangere  produce  lagrime  , e le  lagrime  producono  lo 
piangere,  flore.  no*.  4.  8.  Lo  giovane  vedendo  venire 
r Abate  , tutta  smarrita  , e temendo  di  vergogna  , co- 
minciò a piagnere.  E no *.  i5.  ai.  Di  che  egli  piagnen- 
do , come  colui,  che  chiara  vedea  la  sua  disavventura! 
cominciò  a dire.  E non.  17.  10.  Vergendo  la  nave  in 
terra  percossa  , e d‘  acquo  piena  con  quelle  insieme 
dolorosamente  cominciò  a piagnere.  L-  no*.  37.  ia.  Ma- 
donna , levate  su,  e non  piagnete.  Lab.  5.  Dopo  mol- 
ti sospiri,  e rammarichìi  amaramente  cominciai,  non  a 
lacrimare  solamente  , ma  a piagnere.  Libr,  cnr.  malati. 
l\e  dn  prima  piangono,  infine  se  lo  sogliono  mettere 
in  burla1. 

I.  La  tignile,  alt.  e neutr.  pare,  per  Camplagne- 
re  , Doterrì,  Lamentarti  , Itammarienrii  . Lat.  conqae- 
ri.  Gr.  jui'jusir^si  . flore,  noe.  07.  t.j.  La  qual  un. rie 
io  ho  Unto  pianta,  quanto  dolente  a m e. Petr.  ton.  ujo. 
Voi  possedete  , cd  io  piango  *1  mio  bene.  Dani.  Purg. 

1 9.  Vedesti,  disse,  nudi’ antica  strega  , Che  sola  sovra 
noi  ornai  si  piagne  ! E Par.  g.  La  tua  città  , che  di  co- 
lui è pianta,  Che  pria  volse  le  spalle  d suo  fattore^  K 
• di  cui  é la  ’nsidia  tanto  pianta,  Produce  , c spande  il 
luoladetto  fiore  ec.  S/or.  S.  Gre g.  Spesse  volte  ritor- 
nando a loro  , sì  considerano  dì  qual  condizione  essi 
fieno  , e piaugoasi  d’  aver  voluto  adoperare  cose  epa* 
traile  allo  verità . 

J.  II.  Per  meta f.  Petr.  ton.  lG3.  Avrei  faito  parlando 
Romper  le  pietre,  e pianger  di  dolcezza,  flore.  Patch. 

1.  I.  Mcntreclic  tacilo  meco  medesimo  queste  cose  rian- 
dava , e che  a piagnere  colla  penna,  e lamentarmi  mi 
apparecchiava  , ini  parve  cc. 

■f  MI.  Per  limilit.  Far  romore  rimile  al  gemilo  , 
t al  pianto  . Petr.  ton.  5i.  Del  mar  Tirreno  sita  sini- 
stra riva  , Dove  rotte  dal  vento  piangon  1'  onde  cC. 
[forte  qui  net  tignìfic.  del  §.V.  tioi:  alla  riva  dove  le 
onde  battono  . ] 

J.  IV.  Piagnere  in  dotto,  li  dice  de'  Petlill,  o , altri 
ornamenti , quando  nitri  mpa  se  ne  rifu. Sta.  ben.  Farcii. 

. 3a.  Sebbene  egli  ò deforme  di  corpo  , brutto  a re- 
ere, e gli  piangono  indosso  gii  ornamenti  , e le  inse- 
gne sue  medesime  . Rem.  rim.  1.  n5.  Quelle  veste  du- 
cale , 0 ducali,  accattate,  e furfantate  , Che  li  pian- 
gono in  dosso  sventurate  , A suon  di  bastonate  Ti  soran 
tratte  prima  , che  tu  muoia  , Dal  reverendo  padre  mes- 
cer boia  . Buon.  Pier.  3.  a.  i5.  Codesti  panni  ti  pian- 
gono in  dosso  , 


(■f*)  S V.  Piangere  per  Ratiere  nella  trgnificntione 
l. aliati  Piangere  . Dant.  Inf.  uj.  Non  mi  dipose  , siti 
mi  giunse  a)  rotto  Di  quei,  che  sì  piangeva  con  la  zan- 
ca [ r<‘oc  .-  non  mi  dtpvit  fin  che  non  mi  giunte  ni  bu- 
co . ot»’ era  colui  che  batteva,  0 tbatleva  colte  tan- 
che ] . 

**  S*  VI-  Pungere  te  eletto  , mie  Piangere  sopra  di 
te  medesimo  , Pii.  SS.  Pad.  a.  »g.J.  E con  mirabile  do- 
lore piangeva  se  medesimo  nel  cospetto  di  Dio  . 

PIAGNEVO  LE  . Add.  Piangevole  , Che  piagne  . Lai. 
Jtfbilis , Gr.  Sfwvesdnf  . Arrigh.  44-  Arrighetlo  consoli 
il  pia-ricvolc,  c conturbato  animo  per  perdita  de’ mon- 
dani beni.  Amet.  46.  Più  presso  etano  le  uiiseie  so- 
relle di  Fetonte,*  la  piagnevole  Driopr , e la  lenta  sa- 
lice. Hemb.  A10I.  a.  Ha.  La  cui  tiepidezza,  e le  pia. 
gnevoli  querele  ec.  assai  sono  alla  fredda  , e rammari- 
chevole vecchiezza  conformi. 

P1AGNEVOLME.M  E . P.  PIANGEVOLMENTE. 
PI  AG  NI  MENTO  . P.  PIANGI  MENTO  . 

-f-  PIAGNISTÈO  . (furi  giunto  , o lamento  che  anti- 
camente fatatati  sopra  il  morto  , Toc.  Da*,  ano.  »3. 
i4ì3.  Fornito  il  pìagnìiièo  . egli  venne  in  senato. 

f s*  Per  t,n>rht.  Pianto  frequente  , e comnne- 

ntraie  di  più  persone  . Lat.  cotlncrjrmntio  , plorala  1 , 
Gr  Sferri  • Toc.  Dnv.  ano.  u i5.  Escono  de’  padi- 
glioni; che  piagnisteo  t che  sì  dolente  spettacolo!  buon. 
Tane.  5.  a.  E 11  pace  toi  questo  mio  piagnisteo.  Matm. 
1.  17.  E passandola  «empie  in  piago  interi , Pigra  si  sta  , 
conte  non  tocchi  a lei . 

f PIAGMSTERO  . Piagnistèo.  Lat.  ploratili.  Gr. 
nXavSyóf . Sai ».  Gmnck.  1.  a.  Sitinscini  con  tanti  Pre- 
ghi , con  tante  lagrime,  con  tonti  PiagnUteri**,  ch'io 
gli  ebbi  a dir,  s*  io  volli  Racconsolaila  ...  eh'  eli’ ot- 
terrebbe Lo  "nti  nto  suo. 

PIAGNITOIlE  . Che  piagne.  Lnt.  fieni  , lugenr.  Gr. 
nXaitrr  , SfnrBv  . Guid.  G.  Cassandra  , udendo  gli  urli 
de*  piagnilori,  e i lamenti,  furiosamente  gtidòe  . 

PlAGNOLKNTE.  P-  PIANGOLF.NTE  . 
PIAGNOLOSO.  P.  PIANGOLOSO.  » 

f PIAGNONE.  Quegli,  che  in  gramaglia  accompagna 
il  mortorio.  E ti  dice  propriamente  delle  Periati e di 
batto  affare  pagale  per  tale  effetto,  l.ot  'lamrntator  . 
Malta.  1.  43.  Dopo  un*  insegna  nera  , che  v*  è drento 
Cupido  morto  con  i suoi  piagnoni , Marciar  si  vede  un 
grosso  reggimento  ec. 

PI  AG  N Leo  LAR  K . Piagnere  alquanto.  Lat.  tuldrt. 
pere,  buon,  Pier.  a.  3.  cor.  Il  bambolia  le  pugna  Si 
frega  agli  occhi,  c par  piagnucolare.  E 4-  8.  iti.  Che 
§'  eli’  hanno  a pigliar  qualche  siloppo , O qualche  me- 
dicina , Mcssasel*  alla  bocca  , E ritirato  a se  più  volta 
il  braccio  , Starao  piagnucolando  . 

t * PIAGOSO  *.  Pieno  di  piaghe . /Ver.  Som.  it.  3. 

E non  foni»*  olirti  allur  che  bestemmiare  L'  amor  del- 
ie sue  Dame  favorite  , Ridotti  a non  potersi  rivoltare 
Con  piedi,  e man  piagose  e rattrappite. 

PI  AGÙCCIA  , e PIAGUZZA  . Piccola  piaga  . Lat. 
par%-nm  4rfc1w.Gr.  fuixfoV  f>*0{  . Red.  Vip.  a.  *5.  Su 
questa  favola  credo,  che  sia  foodato  quello,  che  viva 
rifciito  delie  frecce  di  Matassar,  delle  quali  ai  raccon- 
ta , che  ammazzino  un  uomo  in  quello  stesso  moim-n- 
lo  , nel  quale  egli  ri*  abbia  ricevuta  qualsivoglia  lecge- 
tissiuia  piaguzza  . 

f PIALLA Strumento  di  legno  , che  in  un  ferro 
incartato  , col  quote  i f.egaa/noli  allottigli**»  , appia- 
nano, palarono  ed  nddrittano  i legnami . Lai.  rinciti»', 
PHa.  Fr,  ine.  Cut.  E fuc  formato  in  forma  d’  uomo 
abbiente  nella  mano  ritta  il  mori  elio  , c nella  manca 
io  pialla,  e a cintola  aveva  la  cazzuola  da  murare* 
Belline,  ton.  a55.  E le  cintole  , eh’  escuti  delle  pialla 
[ (ùr.'  i brudoli  1 . Dar.  Ben.  rim.  pog.  fi.  ( Livorno 
1 ) lo  presi  a qutsli  freddi  una  fa« fallar  Tina  , te 
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1‘  ho  serbata  ben  ire  giorni  Intorno  al  fuoco  n*  un  bu- 
co di  |uatla  , E vuotala  donar  come  ci  torni . 

■j*  PIALLÀCCIO  . T.  de'  Legnaiuoli  , ec.  È pro- 
priamente uno  Sciavero  grotto  Jn  cui  ti  può  ancor  ri- 
cavare anicino  , o tavole  più  toltili . Il  piallaccio  ritor- 
na tolto  la  tega  , ma  non  lo  Sciavero  , e i/ueita  è la 
il  ffrrenta  . Lat.  aitar.  Gr.  oavif  . Pattati.  Piallacci  di 
quercia  sieuo  messi  di  sotto  alle  stalle  de' citali»  sotto 
la  paglia  . 

* $.  Piallarci  , dicami  anche  le  SoltHiistmc  asticelle 
eli  noce,  di’  ebano  , granatiglia  , o olito  legname  nobi- 
le , colle  quali  ti  Cnopre  altro  legname  più  vile  in  far 
catte,  tavole  , ed  opro  . Risc.  Maini. 

-f-  PIALLARE . Lavorar  di  pialla.  Lai.  dotare  , le- 
vigare. Or.  iri)i#»*ìr  . Cr.  5.  »o.  »n.  Del  legno  de!  pe- 
ro si  ranno  belle  tavole,  le  quali  ottimamente  li  pialla- 
no . E 9.  94.  3.  Gli  alveari  sicno  piallati , acciocchì 
lucertole  , o altri  animali  salir  non  vi  portano  . Palladi, 
cap.  ifi.  Sia  il  luogo  mondo  , c d'  ogni  lato  tcobbia- 
to  , o piallato  [ coti  nel  T.  Dar.  1 . 

$.  Per  meta/.  Cam.  In/.  18.  È da  sapere,  che  il  ruf- 
fiano è il  proposto  delle  meretrici  , onero  *oddncitore, 
così  chiamalo  , pei  elfi-  lenisce  , e pialla  , e blandisce  . 
Prone.  Sacch.  »ov.  tifi.  Avrà  le  spalle  grosse  , tosto  le 
pialleranno  . 

•PIALLATA  . Corta  della  pialla  per  quanto  in  urna 
volta  la  pattano  fare  andare  le  braccia  di  chi  I’  adope- 
ra , Il  piallare.  Lat.  levigano  , politura.  Gr.  $/<rtf  . 
Alleg.  147.  Vedete  intanto  voi  il  seguente  Bonetto  ec.  c 
dategli  due  piallate  coll'  asce  , o colta  sega  , per  farlo  , 
*'  egli  è possibile,  ronchiuso  manco,  c però  più  genti- 
le ( qui  per  meta/.  ) . 

PIALLATO.  Add.  da  Piallare.  Lat.  dolatut  , levl- 
galut.  Gr.  aT«^$i/s  . Pallad.  Maro.  19.  Piallata,  e 
pulita,  i nodi,  c le  spine  ricicline. 

* PIALLATORE.  C’Ae  pialla,  lìeltin.  dite.  Il  pial- 
latore colla  pialla  nello  spianar  le  sue  tavole  ec. 

(•)  PIALLETTO.  Dim.  di  Pialla.  Piccola  pialla. 
Lai.  parva  rumina.  Seder.  Colt.  yS.  Fatti  minati  col 
pialletto  , ovvero  raschiando  il  legno  sbucciato  prima 
con  coltello  tagliente  , ec. 

* Pialletto  , J.  de'  Gel  talari  di  Caratteri . Stru- 
mento addetto  al  Ilegiitro  . 

* PIALLONE.  J.  de'  Legnaiuoli  . Jcrts  di  grotta 
pittila  , 

* PIAMADRE  , che  anche  trarrti  PIA  MADRE.  T. 

degli  Anatomici  . La  ramingo  interiore  , che  ricopre  il 

cerclro  . I'.  DURAMADRE  . 

(*)  PIAMENTE.  Avvtrb.  Con  pietì.  Lai.  pie  . Gr. 
Stcetfiùi  . Segate.  Critt.  intir.  3.  3a.  3.  San  Paolo  , 
scurendo  n Tito  , dice  che  il  Signore  già  venne  al  mon- 
do per  insegnarci  specialmente  tre  coae  : a vivere  so- 
briamente , a vivere  giustamente  , é a vivere  piamen- 
te. 

PIANA.  Sutl.  Propriamente  è un  Legno  di  non  mol- 
to grotteeea , dt  lunghetta  di  quattro  , ovvero  cinque 
braccia  , riquadrato  , e più  largo  del  corrente  . 

L I.  Per  ano  de’  denti  del  cavallo. Cr.  9 6. fi.  Poiché 
i acmi  saranno  mutati  , gli  ai  cavino  della  mascella  di 
•otto  il  più  salvamente  , che  si  ptiote  , quattro  denti  , 
cioè  dall'  una  parte,  e altrettanti  dall'  altra  , i quali 
scaglioni,  c piane  dalle  pili  centi  s‘  appellano,  c quasi 
continuamente  contrastano  al  morso  del  fieno. 

* J.  IL  Piana , T.  de’  Ccnjuoli  .Petti  di  legno  con- 
cavi per  la  parte  di  lotto  per  poter  pianar  le  candele. 

+ * J.  III.  Piana , o Pianone  , diceti  da’ Pattinatori  t 
• steeotonatori  a un  Petto  di  legno  , che  terre  a pianeg- 
giare il  pronto  . Cani.  Cam.  pag.  ao5.  ( Cosmopoli 
tqSo.  ) Noi  ritti,  e rovesci  Accoioniam , . . . E menan- 
do il  pienone  ( coti  legge  una  variante:  Il  tetto  ha  pia- 
mone ) tc. 


* $•  IV.  Piana,  T.  di  Marineria.  Secca  o fier  dT  «*• 
qua  . V.  SECCA  . Strafico  . 

* J.  V,  Piana  , T.  degli  Agric.  Tavola  . Petto 
di  terreno  di  un  orto  , ove  ti  coltivo  una  loia  specie  di 
piante  . Gagliardo  . 

Y PIANAMENTE.  Avvtrb.  Con  poco  romore,  Quieta- 
mente.  Lat.  tacite.  Gr.  trr)p.  Pece . nav.  /\.  4.  E piana- 
mente passando  davanti  olla  cella  di  costui  , «enti  lo 
■chiamatilo  , che  costoro  insieme  facevano.  E num,  6. 
Slatti  pianamente  ii.fmo  alla  mia  tornata./:  noi*,  sa. 
U,  Va,  e pianamente  gli  apri;  qui  è questa  cena,  c 
non  saria  chi  mangiarla  . r il.  SS.  Pad.  »,  fi.  Ma  co- 
me dice  la  acrillura,  la  carità  cacciando  paura  , Antonio 
entrò  più  adenlro  , ma  pianamente,  e con  silenzio , che 
non  fosse  tentilo. £ »rt.  Accentuigli  pianamente,  e pre- 
gol lo  , che  nullo  di  coloro  (svegliando  , pianamente, 
che  non  fosse  sentito  , il  dovesse  rimenarc  al  luogo  di 
prima  . Tettid.  9.  47*  *n  coiai  guisa  con  alto  rumore 
1)’  infiniti  strumenti , e di  gridare , . . . Giuntone  al  gran 
palino  dei  signore  ....  E di  fuor  fatta  restar  la  più 
gente,  Gir  nella  ical  sala  pianamente. 

I.  In  vece  di  Parcamanle  , e quoti  Poveramente  . 
Lei.  porre.  Gr.  9mÌ9pÌftt(  . Pace.  nov.  59.  iS.  In  nno 
albergherò  , il  quale  una  buona  donna  vedova  teneva  , 
pianamente,  a guisa  di  povera  peregrina  , ai  slava  . Pe- 
ter, g.  4.11. 1,  Egli  è il  meglio,  che  noi  ci  stiamo  piana- 
mente con  questo  poco  , che  noi  abbiamo  , che  tu  lo 
metta  più  a partito. 

II.  Pinaamenle  , In  vece  di  A poco  a poco  , Con 
diligente  . Lat.  paulatim  . Gr.  tira'  pttfiv  • Pocc.  vit. 
Dnnt.  aàft.  Trovarono  alquante  scritte , tutte  per  1’ a- 
mido  del  maro  mudale  ec.  e quelle  pianamente  dalla 
tu u Ila  purgate  , leggendole  , vidono  contenere  li  tredici 
canti  tanto  da  loto  cercati  . 

PIANARE  . Adeguare , Far  piano  , Pareggiare  , Ap- 
pianare. Lai.  (equa re  , complanare . Gr.  èpa X/£«v  . Cr. 
6.  ».  1.  Anche  si  dee  arare,  c coll'erpice,  e colle 
ninne  il  luogo  per  tulio  pianare.  Libr.  Attrai.  E dccsi 
limare,  e pianare  quanto  ai  puote. 

$.  Per  mete/.  Libr.  Pred.  E le  cose  aspre  saranno 
pianale  . 

PIANATO  . Add.  da  Pianare.  Lat.  <T7a*(«>  , eo«- 
planatue . Gr.  éfiaXioSuc  . Pallad.  cap.  9.  Con  mar- 
mo pesto,  c iena  insieme  mischiata,  e di  sopra  pianato. 

* PIANATÙJO.  T.  de’  Cesellatori , Argentieri , Or- 
to^aj  . Speoii  Si  Cesello  dm  liror  il  lavoro  in  piano  , 0 
per  gli  «renae/fari  . Senne  di  due  ipttie  . Pianatolo  col-, 
me  , e Pinaato/o  piano  . 

* 5.  Pianato/o  , 7'.  de * Gettatori.  Spezie  di  tcarpel- 
lo  ludo,  con  cui  ti  dò  al  b reato  venuto  con  pulìccbetle 

per  lisciarlo  . 

* Pi  ARATORE  . T.  dogli  Orefici.  V Artefice , che 
piana  il  vasellame  «f  argento  . 

* PlANATliKA.  T.  de’  Luno/uoli  . L’  ultima  par- 
ta , o t'  ultima  marno  dei  parso  , rèe  li  dà  * panni  fini. 

* PIANEGGIARE  . T.  de’  Lnnafuelt  . Pianare  li 
panno;  Operatone  , che  si  Jn  a'  paoni  eolia  pinna.» 

PIANELLA  . Coltamente  de'  piedi  .che  non  ka  quel- 
la porle  , che  rueprt  il  calcagno  . Lat.  crepila  , tando- 
liitm  . Gr.  xfevr/;  . Quad.  Coni.  Per  un  loderò  d'  una 
cuarnacca,  c per  un  suo  velo,  c per  un  paio  di  pianel- 
le. C>.  &.  fi.j.  1.  Il  suvero  è un  arbore  cc.  la  cui  cor- 
teccia ò grossa,  leggieri,  c ottima  per  pianelle. Frane. 
Sacch.  Op.  div.  i33.  Porta  vana»  cotali  pianelle  aperte, 
come  portano  i frali  minori . Serti,  stor.  6.  uSy.  Si  la- 
sciano crescere  Tunghic  a meraviglia,  quasi  questo,  co- 
me già  appresso  i Greci  1’  andare  in  pianelle  , e il  pot-- 
larc  i capelli  lunghi,  sia  indizio  d'uomo  nobile. Belline, 
som.  aqò.  Ch'io  sento  un  tetto  in  roccoli  , c ’n  pianel- 
le . F.  a?o.  E se*  nugoli  scuoto»)  i’  insalata  , Andrà  in 
pianelle  a caie  agnini  un  tetto. 
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5-  I.  Pianella , ì anche  una  Speme  di  mattona  più  tot- 
dia , il  7 unte  t‘  adopero  solamente  a tetti  delle  cote  , e 
«tu roti  sopra  i correnti . 

J.  II.  Per  Sosto  d'  orma  doro  aulica  da  tenere  io  ca- 
po. frane.  Snack.  n*v.  l6.j.  Atra  briga  mortale,  c per 
quella  andava  sempre  armato  di  panciera  , c di  pia- 
nella. f appretto;  La  aera  ondtadosì  a letto  , c C3r 
vundosi  la  pianella,  la  note  tu  uno  forxiere  sottosopra . 

PIANELLAIO  . Maestro  di  far  pianelle..  Lai.  crrpl- 
d«rius  . Gr.  xfnfidoveitf  . G.  f . »».  p3.  5.  Le  botteghe 
di  callotti  . e pianella!  erano  da  Suo.  Croniche tt.  d'  A- 
tn ar.  a35.  Benedetto  di  Cartouc  piaocllaio  , e Calcagni- 
no tavernaio  . 

PIANELLA!  A . Colpo  dolo  con  pianella,  Buon.  Pier. 
4.  3.  7.  Uinumio  a tolte  quelle  piancllate,  Che  posso- 
|u>  ire  in  volta  . 

PI  ANKLLETTA . Din.  di  Pianella.  Lai.  crepi  dola  . 
Trati.  stiir.  c»t.  duna.  Escono  fuora  di  cata  in  piansi- 
lette  pulite,  c ben  caliate. 

PI  ANELLIN  A , e PIA.NBLLISO.  Pt a stelletta.  Lat. 
trepidala  . Qr.  afnriJicr  . Libr.  Pred.  Le  diede  per  e- 
lemotina  un  paio  di  pianelline  mio  cc.  Alteg-  iti».  Sene 
ranno  a putta  loro  a casa  il  diavolo  io  piancllinl , e in 
peduli  a calie  folate  . 

PIANEikU  ITO  • Piccolo  spatio  piano  . fiagg.  Sio. 
là  le  dette  tuoniagnuole , quando  tu  te’  «alilo  in  sull’u- 
t>a  , e tu  incendi  giuio  , e tu  nuovi  un  pianeremo  largo 
Iurte  trenta  braccia  . 

PIANERÒTTOLO  . Quello  spailo  che  I In  capo  al- 
le teale  degli  edificj  . tir.  noe.  3.  917.  In»  tolta  trai* 
I’  altre  gli  venne  veduta  Lald-miinc  per  una  finestra  at- 
tui batta  , ette  ere  aopra  il  pianerottolo  della  «cala.  Ceti, 
Sputi.  1.  9.  EU*  era  ai  amane  a buon’ otta  in  tu!  pianc- 
lutlol  della  scala  con  un  lume  in  mano,  fateli,  Ercol, 

j.  E alcuni  finiscono  in  olialo  , se  pianerottolo  , e 
bauibcioUolu  , c alcuni  altri  fono  diminuii*!  . E Auoe. 
3.  3.  Mi  raggiunte  in  sul  pianerottolo  della  scala  . Ci- 
ri/. Calo.  ,|.  113.  E's'cran  fermi  in  iur  un  piane- 
(«itolo  Con  tonebe , e parlìgianc  f accette  , e spìe- 
#di. 

*{-  PIANETA  . Globo  opaco  , che  ti  gira  intorno  al 
tale  , dal  t/uale  ha  lisce.  Gli  antichi  unirono  quella  v.-ie 
tanto  in  genere  mnseutino,  quanto  11 1 femminino  .Gai. pia- 
telo . Gr.  vXirvni  . Dani,  Purg.  1,  Lo  bel  pianeta  , 
cli'ad  amar  conforta,  l'aceva  tutto  rider  J’Olieuie. Peir, 
tana.  17-4*  Già  «*  io  trascorro  in  citi  di  eerebio  in  cer- 
chio, Nessun  pianeta  a pianger  mi  condanna  . A’  son. 
|33.  Altro  pianeta  Convien  , eh*  i’  segua  . flore,  voti, 
no.  it).  Pcotando  , che  per  punii  di  Luna  , e per  inqua- 
dri di  geometria  ri  convenivano  tra  voi , e me  congiu- 
gnere i pianeti  [f«/  detto  in  oqu ivoco  , e per  ischeno  ] . 
L<ib.  t ^y.  Dicono  , che  tutte  le  buone  cote  son  feuaui- 
fio  , le  «ielle  , le  piaucte,  le  mute  , le  virtù,  le  ricchez- 
za » G.  f.  0.  ^7.  ».  La  pianeta  di  Saturno,  c di  Mar- 
ie in  quell*  anno  a'  erano  congiunte  du«  rotte  irniente 
nel  tnesc  di  Gennaio  , e di  Maggio  nei  segno  del  Leo- 
ne.  E si.  9.  3.  E Vermi  pianeta  acquosa  si  trovò  nel- 
la line  del  detto  Scorpione  ( cosi  ite  T.  0 penna  ; gli 
1 lampa it  hanno  piane to  ) . Tesoteli.  Br,  io.  Della  Lu- 
ti a , c del  Sole  , Come  saper  ai  vuole  , E di  tutte  pia- 
net*  Qua  ’nnanzi  *1  troverete  . Zibatd.  Andr.  Gìuppiler 
è pianeta  dolce,  e paeilica  . 

■f  $•  1.  pianola  , Per  tu  tuie  , a per  qualsivoglia  stel- 
■(o  . Doni.  Inf.  1.  Guarda*  in  alto,  e vidi  le  sue  «palle 
{ del  monte  ] Votile  già  de'  raggi  del  pianeta  , CI"-’  me- 
ua  drillo  altrui  per  ogni  calle.  A Purg.  ili.  liuto  d'in- 
ferno « di  avite  privata  D*  ogni  pianeta  aotiy  Poter 
cielo.  E Par.  tu.  V'odi , .conte  da  iudi  ri  direna  I/o U- 
l»uco  cerchio  [ tu  Zodiaco  ] , che  i pianeti  porta  . 

II.  Piamelo  , ti  gai  Reo  Altra/-  quello  feste  , che  por- 
ta il  Prole  sopra  gli  alisi  por  aneto  U , qua*  do  celebra  la 
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soaaio  ; od  io  questo  significalo  si  l»*<i  odo  ori  genera 
femminino  . f.»t-  pianeti,  casula.  Oithnnm.  Mesi.  La 
pianeta  , la  quale  si  mette  il  prete  dopo  1*  altro  para- 
mento , significa  lo  icstimrnio  della  poqiora  , là  quale 
fuc  messa  a Gesncritlo  , come  a Rege  . Esp.  PaK  .Va- 
ri. Le  cose  sante  , come  vaselli  sagrati  , il  calice  , le 
piatirle  , i corporali  . frane.  Sacch.  l)p.  div.  97.  Noq 
ai  fa  una  pianeta  nel  mondo  , che  'I  prete  . quando  di- 
ce messa  con  essa  , non  sia  segnato  Collo  «cudù  dinan- 
zi , e di  dietro  , come  li  fanti  , clic  recano  le  novelle  , 
Bore,  tesiom.  png.  a.  Ancora  lascio  ec,  una  pianeta  con 
istola  , e manipolo  Hi  zendado  vermiglio  . 

PIANETTAMENiE  . f . A.  Avvcrb.  Pina  pia- 
no . 

5.  f.  Per  lo  slesso, che  Con  noce  assai  tana.  Lai.  sul- 
musila  . Gr.  i>huì’<v(  . Tot.  Hit,  K appresso  diccauo 
pianettauiciilc  : I'  entrata  avete  bella  , ma  non  vi  lode- 
rete dell*  uscita  . 

("}■)  S-  1^*  Prr  I®  lituo  t che  Parcamente  , Pianamen- 
te "A  senso  del  $.  I.  fir.  nov.  $>.  p*g.  970.  / J.ondra 
•79^*  ) Madonna  brancesca  ...  con  una  sua  figliuola  da 
marito  ....  stava  il  più  del  tempo  fuor  di  Siena  , c con 
un  figliuutinu  che  appena  aveva  finiti  srtt*  anni  rituaaa 
vedova  , al  governo  de  quali  senza  volersi  più  rimarita- 
re »i  sfava  assai  piaocitauicntc. 

(■<■)  S-  W*  P ole  anche  A poco  0 poco  , Pianamente  nel 
senso  dei  jj.  li.  Ceceh.  Dona.  S.  ».  Mi  »o  li  amicando 
( come  voi  Sapete  ) i miei  danai  su  le  faccende  Piane»- 
(■menta  , e mi  contesterei  re. 

* PIANE  1 UNA  . T.  de  Pattioaguoli . Strumento  di 
dentatura  più  jinm  del  psanetiondno  . 

PIANE  ITO  . Atteri.  Dim.  di  Piano  . Lat.  pedeteo- 
tim  . Gr.  >39  TtV»(  . Cani.  Cam.  Poi  ne  va  pia- 
netto,e cheto  Squadernandoli  le  chiappe,  Che  gli  fanno 
iappe  tappe  . 

* PlA.NET' TONCINO  . T.  de'  Peli, mignoli  . Piccai 
pìnneitone  con  cui  ai  ripassano  i denti  del  pettine  , a tl 
attorniano  . 

* PIANE!  PONE  . 7*.  dr‘  Pettina gnoli  . Strumento 
addentato  a scaletta  con  cui  ti  ritmico  no  t denti  del  pet- 
tine , e si  lirnuo  a pulimento  . 

■j"  PIANEZZA. Piano  , Pianura  . Lat.  planilies  . Gr. 
"radio*  . filoc.  5.  44.  I)  sama  Venere  ...  nuli  mi  far 
perire  là  , ove  tu  nascesti  ec.  Cessino  , per  lo  tuo  aiu- 
to, questi  venti...  c i nr^ri  , che  di  tt  fanno  spumo- 
se montagne  , nelle  sue  usate  pianezze  riduci  . 

■f"  $-  1.  Per  meta/.  But.  In/.  ».  a.  Veramente  ogni 
soavità  , c pianezza  è nella  «anta  teologia  f cloi  ago- 
uoletta  , a dolcetto  ] . Cattale.  Me 7.  cn«r.  Questa  bel- 
lezza sia  iu  carila  , e screuità  , « piattezza  di  coscienza 
[ cioè  : quiete  ] . 

5-  II-  Per  Attratta  di  Pulito  , Liscia.  Cr.  9.  l|.  4- 
La  sottilità  della  corteccia  , c la  pianezza  ancora  , la 
quale  è nelle  piante  dimestiche,  senza  dubbio  avviene 
per  la  bontà  , e abbondanza  del  nuli  idi  e rito  . 

PIANGENTE,  f.  PIAGNENTE. 

PIÀNGERE  . f.  PiÀCNEUE  . 

PIANGÉVOLE  . Adii.  Lagrinuibile  , Degno  di  pian- 
to , Lai.  tqnyasabìUs  , misernòiU*  . *Qr.  •X»jn>e‘f  . G. 
f-  il.  3.  t.  intendemmo  con  aniSritudiue  di  tutto  *1 
cuore  , c con  piena  passiun  d*  animo  lo  piangevole  ca- 
so . lluid.  G.  »34-  Così  le  pidccilc  , come  le  maritate 
ec.  menano  vita  piangevole  , e dolorosa  . Alma.  Gir. 
iti.  4.  A lei  a*  appi  essa,  e la  domanda  , donde  Viene 
H suo  Hanno  , « l<  piangevoli  onde  [ qui  Onde  piango- 
Vali  b lo  stesso  , che  Lacrima  1 . 

Pi  A NO  EV<;  l,M  EN  te  . r Pi  A G N EVOLM  E N l'E  . 

A***rb,  Con  pianto.  l,at.  fiebitiier  Gr.  Sf  araldi . Guìd. 
G.  Il  quale  non  abbandonando  Nestore,  piaugetuìiiteiitc 
f accoinpagmV  eoo  gru»  compagnia  . 

PIANGIME.N  Ji  o , a TIAONIMEN TO  , tt  piangere  , 
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Piglilo.  Lai . pfo'-atlo  . Gr.  oìpvyn  ■ Con.  Pmg,  3o. 
Curi  contrizione  «li  cuore  , e piangimcnlo  d"  intime  la* 
crime  . 

PIANGITORE  . F erbai,  mire.  Che  plance  , Pingnl- 
tare . Lai,  fieni  , lugens  . Gr.  xXe/oir  , y^nrtìv  . lff.  Ine. 
T.  Paltò  sun  piiugìtorc  Del  beo  , eh’  io  ebbi , e poi 
1’  abbandonai  . 

l’I  ANGITRICE  . Femm.  di  Piangitore  . Troll.  ir»r. 
co»,  dono.  Ne’ mali  intorno  al  medico  sono  sempre  que- 
rule , e piangiirici  . 

■j-  * PI  ANGOLARE- Piagnucolare  , « propriam.  Fa- 
gire  . Segner.  Porr.  ittr.  cop.  al.  pog.  356.  ( Fi'  ente 
1 Dicono  , che  essendosi  talora  udito  qualche 
bambino  piangolare  nell’  uteio  della  madie  . sia  ciò 
per  lui  riuscito  sempre  un  indicio  di  strane  disawentu- 

"piANGOLBNTS,  * PI  AGNOLENTE.  F.  A . Pian- 
gente , Pieno  di  pianto.  Lai.  ploro n»  , Jlrnt . Gr.  xXoj- 
air  , ^fiinùr  . S.  Agosl.  C.  0.  Uve  ricorda  li  giuochi 
piangolenii  delti  morti  , come  se  fosse  grande  indillo  di 
divinità  . 

PIANGOLOSO,  ed  aironi.  PIANGOLOSO  , e PIA- 
GNO LOS  O.^dJ.  Pieno  di  pianto  , e di  datore  . Lai. 
lacrrmosns  . Gr.  daxfi/tidni  • Gaid . G.  Divenne  ango- 
scioso  , traendo  piangolosa  vita  con  continue  lagrime  . 
/lui.  In/.  aS.  i.  De’ (tizi  si  può  dire  , che  sicno  l’alire 
condizioni  , cioè  piangolosi  , stanchi  , c «ioti.  E Purg. 
ao.  t.  Con  voce  piangolosa  gridano;  dolce  Vergine  Ma- 
ria . 

-f-  PIANIGIANO.  Foce  poco  arnia.  Add.  Di  piano, 
Fir.  Pag.  »»5.  Morbide  coni’  un  cavol  pianigiano  . 

In  forta  di  rari,  per  Abilalor  del  piatto  , ttorgh. 
Orig.  t^ir.  ir.)'  Essendo  questo  danno  de*  pianigiani  so- 
li , c non  de'  cittadini  lutti  . 

PI  A N ISSI  M AMEN  TE  . Saperi,  di  Pianamente.  Hat. 
In/.  30.  ».  E chi  è voluto  correre  innanzi  più  che  sia 
possibile  , vada'  pianissiniamrntc  a rielo.  Fatek.  Ereot, 
1G8.  Va’  tosto  tosto  , o pian  piano  , cioè  tostissimo  , o 
pianissimamente  . 

PIANISSIMO  . Superi,  di  Piano  . Amet.  44.  Egli  a- 
vcra  intorno  di  se  per  tutto  pianissima  via  . 

■j-  PIANO  . Sull.  Pianura  , Luogo  piano.  Lat.  plani - 
Ilei . Gr.  atfdioe . Bocc.  Introrl.  a.  Onesto  ortido  cornili- 
ciamcnto  vi  ila  non  altrainenti  . che  a' camminanti  una 
montagna  aspra  , cd  erta  , presso  alla  quale  un  bellissi- 
mo piano  , c dilettevole  sia  riposto  . E nov.  86.  3.  Nel 
pian  di  Mugnoite  fu  non  Ifa  guari  un  Luon  tiomn  , il 

Jnalc  a’  viandanti  dava  pe*  tur  danari  mangiare  . Dant. 

’urg.  1.  Noi  arida vam  per  lo  solingo  piano,  Coni'  uora  , 
che  torna  alla  smarrita  strida.  Firg.  Eneid.  M.  L*  am- 
pie pianora  del  mare  ti  conviene  errare  [ leggi  arore 
perciocché  il  latino  ha  vastuiu  maria  sequor  ai. indimi  ] . 
Quid.  G.  -|3.  Ciri  bene  stse  , non  s'  allieto  ad  andare  , 
imperocché  chi  siede  iu  piano  , non  hoc  onde  cangia  . 
fìurch.  t.  5.  Tal  ch'ancnr  di  paura  ti  scacazza,  £ non 
sa  , s*  c*  s’  è ’n  poggio  , o s’  e a’  è ’n  piano  . 

I.  Plani  delle  caie  , si  ditone  i Diversi  ordini  nei 
quali  si  dividono  per  C alletta  ette  care  , e per  simili t. 
si  dicono  anche  d"  altre  cose  . Soder.  Colt.  73.  Si  dcono 
accomodare  iu  logge  aperte,  o in  stanze  grandi,  e ca- 
paci al  primo  piano  delle  ca*c  della  villa  . Sagg.  ani. 
eip.  iG5.  Agghiacciandosi  nell1  inciso  tempo  a lungo  a 
luogo  in  diversi  piani  . 

S-ÌL  In  /frano  , posto  avverhialm.  Orìttontalmenle  , 
In  luogo  piano  . Sogg.  nat.  etp.  68.  Si  faccia  posare 
in  piauo  , come  stava  net  fondo  . 

5*  IH.  Piano  , T.  de'  Pittori  . E il  risultato  iu 
prospettica  di  diversi  punti,  su’  quali  sono  collocati  tut- 
ti gli  oggetti  che  entrano  in  una  scena  : onde  il  primo, 
il  secondo,//  terzo,  il  quarto  pisno  d' un  quadro  0 d'ua 
Lasso  rilievo  esprìmono  il  maggiore  0 il  minor  grado  di 


pro/ondith  , su  cui  I una  tale  o tran  tal'  nitro  parte  df 
una  compositi  ime  . Milizia  . 

* IV.  Piano  , T.  di  Matematica  , e di  Prospetti - 
t/a  . Ogni  suptrfic e sopra  la  quale  si  adatti  una  linea 
retto,  in  qualunque  modo,  thè  gli  si  applichi  sopra. 
Foc.  Dir.  Piano  orizzontale  , verticale  , ec. 

***  V.  Piano,  Termine  di  stivaggio.  Chiamasi  con 
questo  ao  me  gli  ordini  o strali  di  harili  , Lotti  o altro 
qualunque  oggetto  , che  si  mettono  successivamente  t 
per  ordine  nello  stiva,  delle  navi  per  caricarle , e stivar- 
le . Strafico  . 

VI.  Piano  di  una  nave  , T.  di  Marineria  . I 
costruttori  /anno  tre  /frani  o tipi  delle  navi , che  intra- 
prendono di  costruire  , prendendole  pel  tre  aspetti  o di- 
mensioni che  presenta  ogni  solido  , cioè:  Piano  di  eia - 
catione,  o piano  di  liinghesea;  Piano  oristontale;  Piano 
verticale  a di  pm/esione . Stratico  . 

5-  VII.  Piano  di  un  porto  , o di  una  roda  ec. 
Significa  disegno  , tipo  , pianta  di  «n  porto  . Strafi- 
co . 

Vili.  Pian  potalo  de I madiere  , T.  di  Mari . 
nei  in  . Quella  parte  dei  madirri  , nel  metto  delta  aure, 
che  è in  lìnea  retta  , e poco  rial  sala  , 0 acculata.  Stra- 
cco . 

PIANO  . Add.  Che  ha  nella  superficie  egualità  in  0- 
gni  sua  porte  . Lat.  planus  , crquntis .Gr.  duuXJc.  Doni. 
Par.  3o.  E questo  mondo  China  eia  I*  ombra  , quasi  al 
letto  piano  . Petr.  cane.  33.  5.  Che  mi  conducon  per 
più  piana  via  Alta  speranza  mia  . 

1.  la  piana  terra  , vale  t Velia  superficie  della  terra. 
Bern.  Od.  3.  3.  31.  In  piana  terra  a'  pii  se  lo  distese  , 
Che  parve  stramazzata  una  civetta  • Fir.  As.  173.  Se 
ne  andò  .da  una  altissima  torre  per  volersi  di  quivi  git- 
tate in  piana  terra  . tted.  Ins.  77.  Può  esser  parimente 
che  volendo  [ r ragni]  tendere  il  filo  da  un  albero  al. 
r altro,  1’  attacchino  prima  ad  un  ramo  , c poscia  giù 
per  quel  filo  si  calino  in  piana  terra  . 

5-  IL  Piano  , per  Chiaro  , Intelligibile . Lai.  planus  . 
Gr.  ipeshii.  Dnat.  Purg.  G.  Ed  egli  a me  : la  mia  scrit- 
tura ò piana  . TesortU.  Br.  Farò  mio  detto  piano  . 
Itera.  Ori.  i.  35.  3i.  Convienimi  , dico  , farvi  noto,  « 
piano  II  fin  di  quelle  tre  battaglie  amare. 

J.  III.  Piano,  per  Quieto , Mansueto  , Benigno, 
Dimesso  , Modesto  . Lat.  lenir  , comis  , mnihirni  . 
Gr.  Tfd«(  , tti‘Tforii}qi;.  Petr.  som.  8y.  I^ni 

tutta  umile , e qui  la  vidi  altera  , Or  aspra  , or 
piana,  or  disputata  , or  pia.  E 137.  Ho  preso  ardir 
con  le  mie  fide  scorte  D*  assalir  con  parole  oneste  , ac- 
corte La  mia  nemica  in  atto  umile  , e piano  . Dant . 
In/.  3.  E cotninciouimi  a dir  soave  , e piana  , Con  an- 
gelica voce  , in  sua  favella  . Dotte.  Ine.  Dant.  (Quella 
( stella ) che  va  più  piana,  cioè  la  tramontana  ( In  < /netti 
due  esempj  pare  che  f add.  quantunque  sia  nel  femmini- 
no , sia  preso  in  vece  delf  awtrb.  ed  I proprietà  di  Ha - 
gang  già  ,e  può  valere  lo  stesso  , che  Soavemente  , e Pia- 
namente ) . 

5.  IV.  Andar  per  la  piana  ; modo  profeti,  che  vale 
Pi  elidere  o /ar  checchessia  nelle  maniero  più  agevoli  . 
Moti.  Frane,  rim.  buri.  3.  lofi.  Cioè  ( ma  «jucsto  qui 
va  per  la  piana)  Cb’elta  vuoi,  ch'io  mi  catichi  leggie- 
re . 

• 5-  ^r-  Angolo  piano,  Supetficie  pinna  , Figura  pla- 
na , T.  de'  Matematici  . Diceti  d'  Angolo  , Superficie  , 
o Figura  , che  posi  in  piano  , che  sin  uguale  , e pati  la 
ogni  parte  . 

PIANO.  Avveri.  Con  voce,  Senza  r omo  re , 

contrario  di  forfè.  Lai.  suirilssIm.Gc.  t/gm  fidvsf . Bocc. 
nov.  64.  13.  Ella  , lasciato  stare  il  parlar  piano  , come 
inflno  allora  aveva  fatto, quasi  gridando,  cominciò  adi- 
re . 

5-  I.  Per  Adagio  , /orse  tolta  la  metof.  doli*  Andar 
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pinna  . cioè  Senta  far  somare  . Ul,  tentim  , pedelen- 
tim . Unni.  /»/.  *3.  Ma  per  lo  peso  quella  genie  «tanca 
Venia  «I  pian  , chr  noi  cravant  nuovi  Di  compagnia  ad 
ogni  muover  d’ anca  . E Pur g,  3.  Rispose!  andiamo  in 
la  , eh'  ei  regnon  piano  . Pnn.  i5G.  S’ e*  dice,  elie  bat- 
tei altrui  , dimandi  »’  e*  tu  piatto  , o Iurte  ( dai  : leg- 
giermente ) . 

$.  il.  Piano  a ma'  patti  , li  dice  avvertendo , che  Nel- 
le difficoltà  ti  vada  consideratamente  . Lai.  in  ar- 
dui* cunctanter  . Or.  o-rtùdl  , fifaJian  . V . PASSO  $. 

XI. 

$.  III.  Piano  , eh'  e ’ Ulte  //  leu!  polvere  , tl  dice  per 
Ueiitione  a ehi  fa  gran  bravate  , e tagliole  tenta  pro- 
palilo . 

IV'.  Di  piano  , patto  avverbiali*,  A gevolntenle  , Sen- 
ta continuo  , liberamente  . Lai.  libere  , pinne . Or.  i- 
. Doni,  Inf,  ai.  Ornar  si  tolse  , e lasciagli  di 
piano  . Farch.  ttor.  ia.  476,  H giorno  seguente  anda- 
rono il  gonfaloniere,  e luna  la  cignoria  di  piano,  e di 
cheto  al  palano  . 

* PI  ANONE . I.o  /terso,  che  Piano,  Rnld.  Dee.  Cin- 
gevano V e* tremila  di  està  trave  a curda  del  piano  del 
cornicione  venti  piattoni  dello  stesso  legname  . 

* (.  Pinnone  , T.  de' Enttinaiort  , ec,  F.  PIANA  §. 

III. 

PIAN  PIANISSIMO  . IjO  netto  , che  Pino  piano  , 
tuo  ha  più  di  fortn  . Buon.  Pier.  3.  1.  9.  E pian  pia- 
nissimo Vo  innanzi  «empie  un  tantin  più  schiudendo  La 
lanterna  a mirare  . 

PIAN  PIANO.  Avveri,  Lo  eletto . ehi  Piano  awerh. 
fin  eo/ì  replicato  ha  alquanto  più  di  fortn.  Farch.  Et  col. 
i(!$.  Dirò  bene  , che  i Toscani  in  vece  del  «uperlalivo 
ti  servono  molte  volte  , a guisa  degli  Ebrei  , i quali 
mancano  de’  superlativi  , come  fanno  ancora  i Fronzc- 
«i , dei  positivo  raddoppiato  dicendo  : il  tale  è dotto  dot- 
to , cioè  dottissimo  1 va' tosto  tosto,  o pian  piano,  cioè 
tostissimo  , e piauùs  imamente  . Fsor.  S.  Frane.  *8*.  lo 
lì  consiglio  , che  In  facci  pian  piano  il  fatto  Ino  . Petr. 
ennt.  3o.  5.  Poscia  fra  me  pian  piano  1 ('.he  fai  tn  las- 
so I Ar.  tal.  4*  Pian  piano  , Bomba  , non  alzar  la  vo- 
ce . Belline,  ton.  a8ó.  E far  la  gotta  moria  , c ir  pian 
piano  . tìnreh.  n 14.  Disse  colui  da  se  a se  pian  piano. 
tir.  At.  10.  Presolo  per  la  briglia  , te  lo  menò  dietro 

Sian  piano  , lino  a tanto  che  egli  Stallasse . Ifemb.  ttor. 

. 3t.  Da  poi  piao  piano  oguor  più  entrava  negli  animi 
d*  alcuni  . Dite.  Cole.  i3.  Molto  meglio  si  passa  oltre 
la  palla  , come  si  é detto  , con  guidarla  pian  piano  fra 
i piedi . 

$.  Pian  piano  ti  va  ben  ratto  : cioè  Chi  fa  le  con  con- 
t il  trainasi  ntc  , ancorché  con  tardità  , lo  conduce  a t scu- 
ro f ne  . 

PIANTA  . Nome  generico  d ogni  torta  tC  arbori  , e 
d‘  erbe  . Lat.  tlirpi  . Or.  f . Cr.  1.  5.  »•  La 

pianta  . «econdoefiè  -4»ce  Platone  , ò simigliarne  alla  fi- 
gura d’  un  uoiii  travolto  , cioè  che  abbia  il  capo  di  sot- 
to i imperciocch*  all’  ha  le  radici  di  sotto  simigliami  al- 
la bocca,  ma  si  spandono  attorno,  acciocché- ricevano 
nutrimento,  ed  impero»  si  dilata  per  li  rami,  che  met- 
te. Rote,  luirod.  47.  Era  il  detto  luogo  sopra  una  pic- 
cola montagncua  di  var)  albuscclli  ; e piarne  t tutte  di 
verdi  fronde  ripieno  . Petr.  eoa».  3a.  a.  Non  volsi  al 
mio  tefugio  ombra  di  |»oggi  , Ma  della  pianta  più  gra- 
dita in  ciclo.  Dani.  Pstrg.  1.  Nuli’  altra  pianta  , clic  fa- 
cesse fronda  , O indurasse  , vi  punte  aver  vita  . Feti. 
Colt.  4*>-  Comanda  adunque  Coiuiuetla , che  quando 
1'  uomo  vuol  cavare  la  pianta  , egli  se  le  fasci  intorno , 
senza  muovere  la  terra  , uno  spano  d*  un  piede  . E ap- 
presta ; Ammonisce  qui  Colmnrlla  alcune  cose  accomo- 
date , o necessarie  più  tosto  al  bene  essere  della  pian- 
ta . 

£.  E per  ilMilit.  Ascendente  « Dant,  Par.  17.  O cara 
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pianta  mia  , che  tl  l*  insusi  ( parla  Dante  a Cacciagui- 
da tuo  bisavolo  ) . 

PI  ANTA  . Tolta  In  parte  inferiore  del  piede.  Lot  pian- 
ta . Gr.  m(99(  . D.mt.  Par»,  ij.  Sopra  questo  teneva 
ambo  le  piante  L*  Angel  di  Dio./?  Par.  tfì.  Al  suo  leon 
cinquecento  cinquanta,  E tre  fiate  venne  questo  fuco  A 
rinliammarsi  sotto  la  sua  pianta  . Petr.  ton.  85.  Avven- 
turoso più  d‘  altro  terreno  , Ov*  amor  vidi  già  fermar 
le  piante. Red.  E*p.  nnt.  io3.  Col  sangue  de’quali  chiun- 
que »’  tigne  , o si  spalma  le  piante  de*  piedi  , può  fran- 
camente camminar  sopra  I’  acque  senza  pericolo  né  di 
bagnarsi  , nè  di  sommergersi  . 

$ . I Pianto  degli  edijitj , vale  il  Piano  deli'  edificio  , 
la  Spntio  , dove  poro  C edificio  . Toc.  Dav.  ttor,  5 3a3. 
Arse  di  nuovo  , c fu  rifatto  sopra  la  medesima  pianta 
[ fi  T.  Lai.  ha  : iiidem  rursus  vestigi»  situiti  est  ] . F. 
4>  348.  Gl*  indovini  ec.  dissero  doversi  le  vecchie  ma- 
terie gitlare  in  paludi  , il  tempio  rifare  sopra  la  mede- 
sima pianta  ( il  T.  Lai.  ha  ; teuiplum  iisdem  vestigiia 
aialerctor  ). Kit.  Piti.  64*  Nò  altri  si  ricorda  delle  pian- 
te , dei  disegni  , e dei  modelli  ec. 

fi.  Far  In  pinata  , Levar  di  pianta  , o limili  , va- 
gìtoma  Descrivete  colle  proporzioni  aggiustate  le  pissnié 
d * edijitj  , 0 nitro  .Sagg.  nnt.  etp.  i^5.  Con  questo  stes- 
so mezzo  del  suono  potremo  raggiustar  le  carte  de’  luo- 
ghi particolari,  e formar  piante  di  diversi  paesi , piglian- 
do prima  gli  angoli  di  posizione  delle  città.  Uno».  Pier « 
4.  4.  1.  Osiosi  pancacci' r,  che  osservatori  Di  chiunqna 

1 tassa  , o da  d*  intoppo  ad  essi  , Ne  formano  il  model  , 
evan  la  pianto  ( qui  per  metnf.  ) . 

* $.  III.  Piante  , T.  sle’  Catta/  . Quel  legname  , che 
forma  f*  intelojnturo  dn  piede  della  catta  delle  carrot- 
te . Atconc  datami  e dietro  , e regoli  per  tenere  assie- 
me te  piante  . 

IV.  Far  ehecrhettia  di  pianta  , vale  Cominciarlo 
dot  tsso  primo  principio  . Red.  Tip.  t.  37-'Qucglì  auto- 
ri formassero  il  loro  pensiero  di  pianta  tìngendo  il 
morso  dato  dalla  vipera  olla  mammella  della  cer- 

PI  ANTA  DOSO.*'.  A.  Add.  Pieno  di  piante , Col- 
tivato • Lat.  bene  eoniitui  .Gr.  |J  •wtQwnuufrt>(  . ir.  F. 
1.  44*  *•  Intra  le  altre  cagioni  ....  , quella  della  ghot- 
tornla  del  buono  vino  gl’  indusse  a passare  i monti  t 
udendo  come  Italia  era  piantadosa  di  viiio,c  larga  d’o- 
gni  bene  , c v'musglia  . 

PIAN  TÀGGINE.  Petaeeiuola  . Lat.  pianta go  . Gr. 

6V.fr.  io.  1.  Conir' alla  dissenteria  ai  dia 
( la  bistorta  ) col  sugo  della  piantaggine  . Tei.  Pov.  P. 
S.  mp,  8.  Lo  sugo  di  piantaggine  , ovvero  petaeeiuola  , 
ovvero  arnpgloua  posta  in  su  gli  occhi  con  bambagia 
sona  in  «ove  di  . E cap.  9.  La  piantaggine  mangiata 
spesse  vrilte  giova  . 

PIANTAGIONE.  //  piantare  . Lai.  pianto tio  , rista»* 
Gr.  pviwrif.Cr.  5.  8.  q.  E alla  piantatimi  degli  acer- 
bi seguitano  i fioriti , quasi  un  circuito  di  fecondità  tiri- 
nist  ri  logli  dalla  natura  . E G.  1.  9.  Tulle  T erbe  , che 
ai  consumano  , ovvero  si  iraspianlar.o  , innanzi  alla  pian- 
tagione delle  predette  cose  ec.  è da  guardare  , che  i 
semi  , che  si  spargono,  non-sicn  corrotti.  Dav.  Colt. 
«7*>.  Ogni  piantagione  di  frulli  vuole  primieramente  buon 
lavorereiu. 

PIANTAMENTO  . Il  piantare  . Lat.  plantatio  . Gr. 
91 i nuoti  . Cr.  1.  11.  1.  L'erbe  , e qualunque  cosa  «rie, 
e cresce  radicalmente  Trita  nella  tetra  hanno  bisogno  o 
d'  una  , o di  più  delle  cinque  cose  , cioè  di  seme  , e 
d' infracidameli!»  , d'umore  , d*  acqua  , e di  piantomeli- 
to.A’  1.  18.  5.  1 gueiirinirnti  delle  siepi  ec.  spezialmen- 
te hanno  luogo  e«.  dove  la  muhirudine  degli  arbori  im- 
pedisce il  pìanlauiento  de'  pruni  . 

PI AN TA.NIMALE  . Sorta  ds  vivente  , che  le  notarvi 
«lirsouia  fra  le  piante  , e gli  animali . Lat.  eoophylum  . 
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et.  r uspvnr  . IleJ.  Im.  il5.  IIjimo  ( lo  piami*  ) «cali- 
memo  si , ma  intormentito  , e stupido  «Iella  susta  ma- 
niera t clic  lo  hanno  I'  osiricbe  , ir  «pugne,  e gli  alni 
simili  animali,  clic  pianiamaiali  nelle  acanle  100  chiamati. 

PIANTALE  . Porre  dentro  aita  terra  i r< imi  degli 
arbori  , e le  piante  , acciocch'  e'  vi  s'  appicchino  , ger- 
moglino , e fruttifichino  . Lai.  plantare  . Gr.  portóne  . 
Foce,  nov.  3S.  <>  Sm  vi  piantò  parecchi  piedi  di  bellia- 
simo  bassilico  Salcrnclano  . E g . C.  /.  «>  Si  ben  com- 
poxi  , e si  bene  ordinati  , come  se  qualunque  è di  ciò 
il  migliore  artefice  eli  avesse  piantati.  Dittata,  3.  U Di 
retro  ci  lasciammo  la  contrada,  Dove  Saturno  a minar. 
■Irò  ancor  noi  Piantar  le  rigo*  , e seminar  la  biada  . 
Serti,  etor.  1.  3j.  Perchè  dunque  non  ti  divideva  alla 
lebe  povera  ec.  tutta  quella  spaziosa  pianura  Ira  l'  B- 
ora  , e'1  Toga  , acciò  la  piantaste  a viti,  ovvero  la  se- 
minasse a grano  ! 

5*  I.  Piantare  , per  timiUt,  Petr.  ton,  19*.  Amor  con 
la  man  deatra  il  lato  manco  M’  aperte  , e pianiovvi  en- 
tro in  me  zzo  'I  core  Un  lauro  verde  . 

$•11*  Piantare  , per  Fermare  , Collocare  ; e oltre  nl- 
/’  alt.  ti  uta  anche  nel  signifie.  aeatr.  pare.  Lai.  collo- 
care . Or.  ìjz aSid^i/ae  . Toc.  Dav,  itor,  a.  383.  L'  e- 
tcrcito  di  Vitellìo  si  piantò  cinque  miglia  presto  a Bc- 
dtiaco.  Pise.  Cale.  a<>.  Debbono  sopraltutto  por  mente 
di  avere  , quando  si  batte  la  palla  , piantato  si  bene  la 
loro  ordinanza  , che  la  contraria  schiera  non  abbia  gua- 
dagnato punto  di  campo  . Seri,  tlor . 3.  397.  V’ebbi  di 
quelli  , che  dicevano  , che  non  si  doveva  più  soffrire 
questi  scherni  , ma  piantare  subitamente  le  artiglierie  , 
e battere  le  mura  . E 8.  Su.  Per  piantare,  e scarica- 
re , I'  ertigliene  elesse  il  palazzo  Leale  , c lo  spedale 
de'  Portoghesi  . 

f J.  111.  Piantare,  Spezie  di  nippli  eia  antico  de' tradi- 
tori , e degli  allattimi  , i quali  ti  ficcavano  tu  terra  a 
capo  all’  ingiù  a gatta  di  pianta  ; che  anche  ti  dicelta 
Propttggiaare  F.  i Dtp.  Decam.  7 a.  G.  V.  lo.  »z3.  3. 
U detto  Giovanni  fn  menato  in  tu  uno  carro  per  tutta 
la  città  , e attanagliato  , e levategli  le  carni  da  dosso 
eoa  te  tanaglie  calde  in  fuoco,  e poi  piantato.  Con», 
taf.  19.  1/  Assassino  per  legge  municipale  in  l'ircnzc 
cosi  si  pianta  . 

$.  IV.  Piantare  , C usiamo  anche  per  Lasciare , o Ab- 
bandonare chicchftiia  . Lai.  daterete  . Gr.  xamtAsiTirv  . 
Ber» ».  Ori,  I.  3.  Oli.  Or  non  li  par,  che  questo  sia  fa- 
vore Degno  di  non  so  che  . degno  d1  un  nodo  , Pian- 
tarmi in  questo  tempo  a quest"  modo  I E 3.  5.  35.  Par- 
lo d'  Ori. ludo  , Il  quale  ha  or  piautalo  nel  giardino  . 
Fir.  Ti  in.  3.  5.  Orsù  io  vo  -,  non  mi  piantale  v«',  ch'el- 
la m' imporla.  Geli.  Sport . 3-  7.  Orsù  e’ sari  ben  pian- 
targli. Tac.  Duo.  ano.  3.  q j.  Onde  i rifuggili  alla  sti- 
lata il  piantarono  . 

-f*  $-  V.  Piantare , per  Lntcior  di  giocare  quando  ti  vin- 
ce ; c ti  dice  cowi«*ie«rc*/e  per  falciare  alcuni/  coti  d'im- 
provviso , « contea  il  dovere.  Col  Siti.  q33.  Sarebbe 
meglio  non  giocare  ; tuttavia  per  uuu  piantare  il  terso, 
seguirò  avanti  [qui  per  similtl.  ] . 

$.  VI.  Piantar  carote  , e Piantare  astolutam.  si  dice 
del  Dar»  ad  intendere  altrui  cote  /alte  . Moti.  Front, 
rim.  buri „ 3.  78.  Chiama  piantar  carole  il  popolaccio 
Quel , che  diciatti  mostrar  nero  per  bianco  . Per  diari- 
carsi  di  qualunque  impaccio  . v.  CALO  l' A $.  il. 

VII.  Piantare  una  vigna.  Faick.  Ercot.  efit.  Quel- 
li , i quali  , quando  alcuno  favella  loro  , non  ha  uno 
Tantum  quivi , e pensano  a ogni  altra  cosa,  che  a quel- 
la, che  dice  colui,  ti  chiamano  porre,  ovvero  piaul»- 
rc  una  vigna  . 

* . * Vili.  Piantare  a dimora  , T.  degli  Agrìc » 
Mettere  una  /Manta  donde  non  debbo  più  t trapiantarsi  . 
Caglia  rdo  . 

IX.  Piantare  , meta/,  S.  Caller,  T.  3.  Leu.  3. 


Lì  et  l'aia  »•  traendo  da'  visi  , e piantando  in  loro  le 
virtù.  F.  leali.  9.  Divelto  il  vitto  , e piantata  la  virtù  • 

PIAN  TATA  - Post*  . Lat.  nrhormm  striar,  aut  ardo. 
Gr.  dtrJfv»  ornati  - Sod.  Colt.  iS.  Di  questa  maniera 
&'  andeia  seguitando  di  divevre  tutto  il  terrena  di  quello 
spazio,  che  tè  deliberato  per  la  piantala  della  vigna  . 

PIAN  TATO  . Add.  dm  Piantare  . Lai.  plnniatms .Or, 
‘Ttptirwp;  vai  . Amel.  35.  Una  altissima  quercia  quivi, 
coma  si  vede  , piantata  , anziché  Giova  allagasse  il  num- 
do.  Cr.  ti.  87.  4.  Dicesi,  else  i porri  in  tal  manieri 
montali  son  migliori  degli  altri.  Toc.  Dnv,  nnn.  ».  3(j. 
Non  polendo  quella  grati  gente  in  loogn  stretto  le  lun- 
ghe aste  maneggiare,  nò  «Usui  saltare  , nò  correre , ma 
combatte v.m  piantati  [ qiu'  è per  meta/,  e vate:  stata 
muoverti  di  luogo  ] . ìled.  (Jss.  «*.  q3.  Sin  piantalo  da 
una  delle  bande  ua  osteiti)  aemilunare  £ cloh : colloca- 
to ].  F appretto  : Possono  i lumaconi  mandar  fuor» 
gli  occhi  a l«r  piacimento  . c possono  altresì  rimpiat- 
targli , e ritirargli  indentro  allo  base  delle  corna  pian- 
tata sul  gozzo  [ cioè  : radirata  ] . Clttìtc,  star.  «5.  76*1 
Con  due  pezzi  di  artiglieria  piantati  a 8,  Lazzaro  , voi- 
Ulavi  T artiglieria  lo  rovioaro  [cioè.-  tliuod,  collo- 
cati 3 • 

PIANTATOLE  . Ferirai,  mare.  Che  pianta.  Lai.  ta- 
tor.  Tinti,  gov.  /am.  Strumento  del  vero  piantatore., 
inquanto  mi  do  ad  intendere  , pe’  ineriti  tuoi  da  |«  co- 
si eletto  . //no*.  Fier.  4.  4.  UL  Ua  leggiadro  giardifl 
lui  piantatore  , E lui  colono  tranquillo  sì  gode  . 

$.  I.  Per  meta/.  if«/r.  Spia.  3. 3.  È la  sua  professione 
ec.  il  piantaior  di  dodi,  il  cagnotto,  il  ruffiano,  e si- 
mili ( elee  .-  quegli  , che  tiro  in  maniera  i dadi , eh’  «* 
/nano  il  punto  , eh'  e'  vuote  ) . 

*,"  S*  Piantatore,  T.  degli  Agri e.  Foraterra, 
Pinolo.  Strumento  eoa  cui  gli  ortolani  bucamo  il  terreno 
por  ficcarvi  le  pinole.  Gagliardo. 

1*1  AN  f AZIÓNE  . Piantagione,  Lat.  piantati»  . Gr. 
gtiatveu  . Etp.  Salm.  1 pensieri  sono,  siccome  uoveiic 
puntazioni  ( qui  per  Pinato  ). 

PIAN  1 EU ÉLLA  . Dim.  di  Pianto  . Cr,  5.  5.  3.  Que. 
ste  si  chiamano  ornano*  , ovvero  amarasche  , le  quali 
fanno  molte  pianterclie  nel  suo  circuito  sopra  le  sue 
radici  . Pallad.  Ftbbr.  31.  Si  pongono  i rotai  ec.  po- 
gnendo  le  piaaicrclte  piccole,  o seminandole. 

PIANTICELLA.  Pian  tortila . Lat.  virgutium  . Gr. 
fafidier  . Cr.  5.  3».  t.  Piantati  coll*  sue  pianticelle, 
le  quali  agevolmente  si  ituovano  dove  i capi  del  rovo 
toccai»  la  (cria. 

PIAN  IO.  Il  piagnere.  Lai*  luetni  , fletut . Gr.  xXstr- 
V'I  1 oifsvyà  . Uvee,  fntrod.  *0.  Pochissimi  erano  co- 
luto, a’  quali  i pietosi  piami,  c l'amare  lagrime  de’ tuo* 
congiunti  fusscro  concedute  . E nov.  13.  10.  Simulo  la 
donna  uri  bagno,  senti  il  pianto  , e T tremito,  che  Ri- 
naldo faceva  . Pecor,  3.  t.  V uggendo  T alito  mono  , 
cominciò  a fare  un  dirotto  pianto  . Doni.  taf.  3»  Quivi 
sospiri  , piami,  c ahi  gu.i  Lisonavan  per  T s«r  senza 
stelle  . A'  9.  E quei,  che  ben  conobbe  le  meschine  , 
Della  Kcina  dell’  eterno  pianto  ec.  Bui.  ivi  : Cioè  di 
Piuserpiita  Lcioa  dell'  inferno  , dove  è sempre  pianto  , 
e dolore  . Dami.  Purg.  30.  E per  ventura  udì’  , dolce 
Maiia,  Dinanzi  a noi  chiamar  cosi  nei  pianto  , Coma 
fa  dunna  , clic  ’u  partorir  sia  * F «3.  Senza  mio  legri- 
inar  non  tur  ior  pianti.  Uni.  Purg,  33.  3.  Pianto  dirot- 
to è quando  bob  ò (attenuto  , nè  tramezzato  da  alcun 
mezzo.  Petr.  con o.  t3.  ti.  Però  lasso  coisviuast  , Che 
T «stremo  del  riso  attaglia  il  pianto  . Uveo.  Farch.  1. 
pros.  s.  Guardando  nel  mio  volto  grave  del  pianto  , e 
bastato  in  (cria  per  lo  dolore,  cominciò  del  pei  turba- 
mento della  nostra  inculca  rammaricarti  eoi»  quelli  versi. 

fji  1.  Faro  il  pianto  di  checchessia  , vaia  Levarne  il 
pensiero.  Sale.  Grandi.  3.  i3.  Tal  sia  di  me  , io  n*  bo 
gta  fatto  ti  pianto.  Ambe,  Loro.  n té  Quest*  « un  caso 
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eh*  *n  pìccolo  «patio  Si  dover*  chiarire  » li  do  un  ter* 
mio*  Di  «tapi  fiumi  « « «arai  «lei  (alto  libero  , U tu  sa- 
rai jn  i sta»,  elsa  pntrassene  Fare  il  piatilo.  A fata,  ili 
5«,  La  quale  il  quei  fruenti  , fatto  il  pianto  Di  pa- 
tria , e beni  , rii  morir  presaga  ec. 

■f  ••  Pianto  , par  Dolore  in  {Sucre,  f'it.  SS. 

Pad.  4*  aHi.  Rsgguarda  ( Signore  tedio  ) in  me  , e abbi 
misericordia  ili  me.  fi  dicendo  alla  ({'teste  cote  e molta 
•lire  con  perdendo  piamo  di  cuoia  , acmi  le  divina  con* 
solanone  discendere  nel  suo  purissimo  cuoio. 

*v  $.  III.  /creerò  fi  pimelo  «II,  per  Piagner»,  l'if.  SS» 
Pad.  5.  100.  fi  pensami,  che  tornala  in  casa  sì  levaro- 
no il  pinnio  grandìsiiaio  cc.  £ 107.  Pensomi,  eh’  i poM* 
ri,  a gl'infermi  IcvMoono  si  g»»o  pianto,  che  parava  , 
che  n‘  andasse  inaino  al  Cielo.  , 

***  PIANTONÀIO.  Y,  VIVAJO.  Gagliardo . 

PIAN TONCHI. CO.  Dim.  di  Plani»—.  Lai.  pariti» 
talea  , ttir/u.  Gr.  f u% sputar . tV«  5.  <».  5.  Il  segiienlè 
anno,  a mudo  d'oppkr,  si  colmar»  i piaotencelli  innante! 
che  frrt'iinsno.  Pallad.  Febbr.  33.  Pausi  il  moro  a pian* 
tonccMi  lunghi  sei  piedi. 

PI  A,N  I ONCI  NÒ  . Pmniooeetla  - Lai.,  parva  tolta  , 
stirpi.  Or.  sii^sfl'dt  . /.ile,  fnr.  maiali.  Cogliete  S 
metsiricci  da’  piccioncini  degli  ulivi  , aubiio  ehw  han- 
no messo . 

f PIANTONE.  Pollone  e piece  io  dal  ceppa  della  piante» 
par  trapiantar»  , a per  la  più  ti  dece  degli  ulivi.  Lai. 
talea,  latra  olenglna.  Gr.  3»AW«.  trio»,  ó.  ititi.  Kd  ì 
a rechi  legni  , verdi  piantoni,  e fruuifari  diventarono 
lutti.  Pallad.  Febhr,  tu.  Si  vogliono  ec.  torre  itiaMon» 
barbati  di  (jwella  schiatta.  Yeti.  Colt.  I diletti  V- 
dunque  de’  piantoni  , che  cosi  chiamiamo  noi  quegli  p 
clic  si  spiccano  grossi  d'  in  sulle  barbe  degli  olivi  vec- 
chi , pare,  die  gli  amichi  gli  chiamassero  tranci  , pe- 
rocché ai  taglia  loro  tulli  i rsmt.  E ati.  Cavane  di  più 
quegl» , che  coltivano  «Mai.  i piantoni  dì  luoghi  lon- 
tani, v discosto  non  poco  dalle  loro  possessioni,  Alani. 
Cali.  3.  7$.  Prenda  pure  il  magi  tuoi,  prenda  il  pianto- 
ne , Prenda  ogni  ratunccl  , prenda  ogni  tronco  R con 
asudo  e ragion  elegga  i|  aeggio  Dentro  al  terreo  , elio 
più  eonitco  a lavo  . 

5-  I.  Per  meinf . Lttt.  Pad.  Sec.G.S.  Levando  il  pu- 
ledro alla  rigo*,  eia*  levando  lo.  R oro wo  Imperio  alla 
Chiesa  di  boni,  di  quello  piantone  diede  mamfeatint- 
mamente  a vedere  cc.  discendente. 

*#*  li.  Punii»*»  , 7",  di  ASnrhroria , òl  chiama  en- 
fi ne  parti  ad  aritnali  di  marina  Ogni  peto»  di  legna 
tango  e diritta,  che  ti  può  ridurrà  tm  ani  più  a meno 
grotte  colta  regi ».  StrolMO  . 

PIANURA.  Siti.  Piana.  Lai . planitiat . Gr.  nrtdim  . 
Dace.  Imtrvil,  37.  Ycggsouviei  verdeggiate  i colli,  « le 
piaoart.  /v  g.  5.  p.  *.  £ cosi  soave  pasco  a'  canapi  di* 
»ccsj  , per  1'  ampia  pianura,  so  per  le  rugiadose  cibo 
ec.  diportando  *'  and  ;.  Dami,  Parg.  a.  Volitatici  indio- 
tro , clic  di  «pia  dichina  Questa  pianura  a'  suo'  tenni  ut 
basii  . Yit.  Sà.  Pad.  a.  38.  Pervennero  ad  orr  munte 
molto  allibrino  , a]»{im  del  qual*  eva  ime  bel  Ita  mi*  fon- 
te , e una  bello  pianata  aois  lavorate  . 

* PI  ,131  /./Ad  .Dim.  di  Piana:  Pmnarottaf  Pìccola  epa- 
mia  pinna,  a dorati  dai  CoUuriaa  detta  n*l#s»«.Voe,l)ii. 

PIARE.  Y aerho , con  cka  gii  amtiohi  aigrette*»  il  (Can- 
tar dagli  ne  celti  , r/oamlu  tono  in  amore.  Lai.  pipi  tara» 
Gr.  gf»9i^a».  Bìm,  ani.  Ouid.  Cetonie,  liti,  fi  <li«ae  1 
•appi,  quando  r CMgel  pi»,  Aliar  desia  lo  mio  cuor 
drudo  avere. 

PIASTRA.  Ferra,  a elitra  .Ade» alio  ridotta  a tolti - 
fileno*.  Lai.  lamina.  Gr.  Ad.  V.  M.  <hj-  La 

quale  ( nave  detta  cimo  ] «saandn  co peila  di  piombo  , 
convelli*  j , che  e o»  furai  sovrasti  le  confiti nlu re  delle 
piastre  ti  coBgvugtivncru  per  ammendar*  » ditelli  * Lire. 
Uao.  3.  Ordinò  /oro  culle  dipinse  sua  seme  con  un*  pio- 
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sira  il'  otron  rei  petto  . A/or,  S.  Grog,  Per  iliiaoiirsM 
il  peso  «1*1  peccato  , il  quale  era  significato  di  sopra 
per  1*  piastra  del  piombo. 

■{•  5*  ì*  Pioterà,  diriama  —ha  a tran  Aftneta  jtf a reatina 
d'argani»  di  rnjuln  di  ielle  lira.  fino*.  Pier.  intr.  i. 
Vanno  tati  I scado  pai  ole  ila  , e cianca  , Per  barattai  le  a 
piastra,  c a i« echini.  £ 3.  3.  tS.  Bindo,  ti  sarà  forra 
di  dar  bando  A un  palo  di  quell*  piastre,  Cbc  in  ohinu. 
pasti  nel  far  quello  impiastro.  l\  4.  3.  1.  Sospìiù  lo 
apiluvcìo  , • T sen  *’  aperse  , E ai  trasse  una  piasti  , 
da  un  borsello.  £ <j.  5.  8.  Otata  cari  vacchini  , e pia- 
stre mie  , Deve  ticie  voi  ite  l Alalm.  in.  41.  Le  piastre 
sono  in  uno,  in  nn  liorìni  . 

5.  II.  Per  timiitl.  ti  dicono  Piastra  < inaila  Croste,  t ha 
Jn  la  er  abbiti  . 

III.  Piatirà  , str  mudar  m di  da  età  , Ar.  Far.  33* 
Co,  Dice,  che  truovi  tua  piatita,  o tua  maglia,  E che 
T aspetti  a far  t«co  bstlaglin.  Alani.  Gir.  18.  ila.  E *| 
mantìva  a»  fornite  di  gran  boti*  , Che  in  più  4*  ni»  luo- 
go gli  ha  le  piastra  svila.  Cirìff.  Cai».  3.  $7.  Non  vctja 
a*  colpi  suoi  piastra  , nò  maglia  . 

* IV.  Piatir»  deila  terralarm , T.  da'  Ala  gannì  . 
Qnriia  lastra  di  ferra  topra  cui  gii  mitri  peto!  deità 
earrntiirm  sono  incallenti  . 

* $.  V.  Piatte n a tnnetl»  , dicrti  pur  da'  AI/ignani 
{biella  parte  della  ferratura , e he  chiaria  in  te  In  Una - 
ghetta  , gi'  ingegni , o tatto  ciò  che  ne  coHiiuttee  il  ili 
tùillr»  . 

* 5-  VI.  I Gettatori  di  enr alteri  chiamo*—  piatir. t , 
Qnal  gratta  proto  di  ferra  , ako  rieero  l diverti  petti 
componenti  In  forum  . 

* Vii.  l.acoro  di  pini  tra  , T,  degli  Argentieri  , *4 
h opporlo  al  Lavoro  di  grifo  » Fan I guano  lavora  (noe 
tolo  di  linaio  , ma  ancora  di  metta  rilievo  ) per  via  di 
entrili  piegando  in  pimi  Ira  4/  argento  a ricevere  l'  im - 
prrttionr  , che  ta  io  vuoi  dare  . Voc.  Di*. 

FI  A8TUKLLA . Diciamo  a guai  Sani,  d*  quali  ri 
tCrvoMo  i roga  coi  par  giocare  in  Voce  dèlta  pallottola  . 
•Lai.  tn-vea  lamella  . Buon.  Fise.  4.  a.  *7*  Ù m*i  f*e- 
oiame  Piuttosto  alla  piastrelle  Lungo  il  fiele  <l«!  I,*. 
me  . ò-i»«»i.  Arroti,  prò*.  5*  Avendosi  nel  turno  tlvl- 
T ondare  ciascuno  notata  la  sua  piastrella  , tirammo  ad 
un  cerio  segno  * 

p Fi  A&  I UfiLLO.  Qrref  Panno,  o Cuoio,  sopra  il  gua- 
io ti  dhtende  1'  impiattro  per  mattarlo  tu  i motori , ‘l'età, 
Dnr.  ante.  4>  soo.  Viso  cinazaaio  di  margini  , e spevio 
schinaae  , o piastndl*  [ il  T.  Lai . ha  : me  die  «mini  bus 
irvtcrstiacta  ) . Soni.  itor.  G«  Vedresti  molti  ec.  con 
la  faccia  piena  di  lividi  per  le  percosse  , e coperta  dì 
piMlselli . /.or.  A/ad.  cono.  .k).  EU»  pule  come  un 
cesso  , buoi  piastrelli  , e pclticiali  ( vedi  PELLICCIA- 
’l’O),  Quando  te  le  accosti  appresso,  Fare  nn  avel 
d’  anvwunhaii . 

PIASTRE TT A . Dim,  di  Piastra,  Lai.  lamella .Serd. 
star.  s.  So.  Pori  ano  Mmodota  al  pomo  della  spada  alcu- 
na piastrelle  sonili  di  ferro  . Bonv.  Cali.  ( )raf 38.  Ci  A 
fatto,  accomodisi  sopra  un»  pi  astretta  di  ferro  il  lavo- 
ro . 

PIASTRiCClO  . A/r muglia  fotta  confuiament' , » al- 
te peggio.  Lai.  mite  oliamo.  Gr.  atefifiixm.  ,tfs/*t.  »# 
3i*  fi  fallo  di  parulc  un  gr»*»  pi»siriccìo.  Esser  elicer,-' 
do  asi  e issduvsno  ao.  La  ventar  a le  fa  sopra  U 

inano , 

PIASTRINI).  Siiti.  Sorta  dt  arma  di  dotta,  Il 

■Focati,  nella  voce  Gl! i»£>.KMf»0  . 

+ * PIASTRINO . Y.  A,  A Ad,  Fatto  di  piatire  di 
metallo  . Band.  ani.  QÌ;tco  piastrino  . 

PIASTUONK,  AetmcH.  di  Penetra  . Ci'iff.  Cala. 
1.  iti.  Fu  il  colpo  grave  tanta  Pai  ferro  acuto,  tempo 
r»»o,  * crudo.  Clic  lo  passò,  sieahsl , il  pia*tsou  ali 
bn  infi tanto.  £ 5,  di.  Ld«|HS«nte  gridava  1 dó^ii  dagl,  , 
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Sentendo,  clic  rompeva  il  plastron  doro.  .W»rf,  afi.  69. 
Clic  pii  passò  lo  scudo  .eh*  rra  <T  osso  re.  K *1  plastron 
«otto  molto  duro  , e grotto  [in  quitti  esempi  i nel  li- 
gnifie.  tifi  IH*  di  Piatita  j • 

f PIATA.  PIATAOE,,  PIATATE.P'.^.  lo  urne, 
che  Pietà.  Lai.  pietà t , miserirordin  . Gr.  |i/V| firn»  , 
/Xjcc . f'/t.  £.  .1/.  Madri.  83.  Or  dove  t*  ha  posto  , a 
menato  la  smisurata  carità  tua, e la  piatade  tua  l in  mei- 
io  di  due  ladroni  t 

$.  Pur  Contenutone.  G . K.  9.  77.  5.  Recandosi  a 
sospetto  , e 3 piata  al  fatto  mostro.  S.  Grisost.  Chi  tia 
si  crudele  , alieno  da  ogni  piata,  che  non  pianga  ! Pii. 
SS.  Pari.  a.  41.  Egli  commosso  un  poco  a piata  iscris- 
se una  lettera  al  giudice  in  questa  forma. 

PIATEGGIARK.  P-  a.  Piatire.  Lai.  litiga T0t  lite 

contendere , plantare.  Do  tir.  Ine.  Doni.  Che  non  ab- 
biaui  vigore  Di  poter  paleggiare , Per  sua  ragion  fran- 
care . 

PIATIRE.  Cimentare  , F.tperimenter  le  tue  ragioni 
in  giuri  ir  io  , l.iligare.  Lai.  lilei  ttqni  , litigare  . Gr. 
dsxafteCtu  , JtxaiaXtj  ite.  Bore.  noe.  ao.  6.  Avvisandosi 
forse  , che  cosi  feria  far  si  convenisse  con  le  donne  nel 
letto  , come  egli  faceva  talvolta  piatendo  alle  civili  . 
JVov.  ani.  53.  a.  Allora  lo  scolato  il  pagò,  e non  voile 
piatir  con  lui.  Ciré.  Geli.  ».  qy.  Nessun  buono  avvo- 
cato piatisce  mai  . 

§•  I.  Per  Contendere  , Dispaiare.  Lat.  querstionrm  fa- 
cere  , contendere . Gr.  ^iÀ:ms'r  . Bore.  Conci,  a.  Che 
non  intendo  di  piatir  con  voi,  che  mi  vincereste. 

J.  II.  Piatire  il  pane  , ente  Averne  inopi a . Lat. 
extrema  inopia  lavorare  . Gr.  «V  le^arp  areft'et  «*- 
vau  . 

5.  IH.  Piatire  co’  cimiteri  , ot  dice  dell ‘ Estere  per 
vecchietta , 0 nitro,  in  grado  di  poter  poco  vivere.  Lat. 
tenera  eapuiarem  ette.  Sole.  Grnnch.  1.  1.  Un  vecchio 
Decrepito  , che  tuttavia  piatisce  Co*  cimiteri , c che  ha, 
ti  può  dire , La  bocca  in  sulla  bora  , vorrà  fare  Lo 
spasimato  • e I*  ammanettato  D*  amore.  Pir.  nov.  a. 
106.  Che  dìacin  faresti  tu  , se  tu  funi  giovane  , e ga- 
gliardo , «he  or,  ebe  tu  piatisci  co' cimiteri,  e aspetti 
ogni  di  la  semema  contro,  uri  vuoi  far  cosi  bel  fregio 
in  sul  viso  ? 

IV.  Murare  , e piatire  , dolce  impoverire  ; dettato  , 
che  lignifica  , che  Chi  attende  a fabbricare , e a litiga- 
re, 4 poco  n poco  consuma  le  tue  saltante  . 

PI  ATM'ORE.  Che  pintiice.  Lat.  litigator  . Gr.  *‘fz- 
gàf.  Preme.  Sacch.  nov.  tti3.  Sempre  con  desiderio  era 
piatitole , e del  quistionare  a ritto  , e a torto  giammai 
non  finava . 

f J.  Per  Contenditore.  Lat.  nlfercoler,liligioine,  r ire- 
mi , Gr.  piXóvmxof . Pois.  t35  Non  dee  essere  [il 
confinare  ) inlegillimn  , ni  servo  ....  non  infamato- 
re ..  . non  bestemmiatore  > non  piatitorc,  non  maldi- 
cente . 

PIATO,  fi  piatire  , Lite  davanti  a magistrato  , 0 
altro  qualsivoglia  giudice  . Lai.  Utigium.Gr.  tftf  • Lio, 
M.  Se  ac  tona  pialo,  e dibàtterà**»  nel  senato  [ il  Lat. 
ha  : aeoatu  discrepante  agi  ] . Ltbr.  Moti.  Saupicndo  , 
che  area  a far  con  loro  di  pitto  personale,  E appret- 
to : Figliuolo  , il  negare  h ')  lior  del  pisto.  6.  P . g. 
t#4.  1.  Onde  piato  fu  a Parigi  dinanzi  al  He  di  Frati' 
eia.  Stat.  Mere.  Possati,  e debbisi  sopra  le  dette  cose 
ptocedere  brievemente  , e sommariamente  , e scusa 
strepito,  e figura  di  piato.  Prone.  Sacch.  no v.  idi.  Es- 
sendole , si  può  dire  , rubata  una  sua  possessione  , e 
non  trovando  avvocati  a*  suoi  piali , che  la  difcudcsso- 
no  . 

J.  I.  Pir  Ogni  sorta  di  lite , di  contesa  , e di  diffe- 
rente generalmente..  Lai.  lis  , controversia.  Gr.  ff<{, 
dftgto $tTnrn  - Dicer.  Dir.  Credo  , che  Io  min  studio 
avesse  sovra  la  quattone,  intendevate  forse  più  a guer- 


ra , e li  cuori  schifino  le  piaiora , siccome  suole  usuo 
in  tempo  di  guerra  , e non  in  voi  più,  che  negli  altri. 
Unni.  Inf.  3».  E fa*  ragion  , eh’  io  lì  sia  sempre  allato , 
Se  più  awien  , che  fortuna  t'  accoglie  , Dove  sica  genti 
in  simigliarne  piato  . * 

5.  II.  Per  Cura  , Pernierò  , Briga.  Lai.  cura.  Gr. 
Pfowv/f .-  Pit.  S.  Gio;  Rat.  Se  noi  vedremo,  che  li 
gente  non  se  ne  dea  piato.  P appretta  ; .E  tanto  si  di- 
lettava . che  non  parca  , che  mettesse  pialo  di  tornare  a 
casa.  Matm.  4.  48.  Le  male  lingue  forse  starilo  chiot- 
te , Che  t\  de' fatti  altrui  si  danno  piato. 

III.  Per  Affare,  Patto,  Essere.  Lat.  negoti cibi. 
Gr.  vfàypa  . Bocc.  Conci.  i3.  E se  non  che  di  tutù 
un  poco  viene  del  caprino  , troppo  sarebbe  più  piace- 
vole il  piato  loro  . 

IV.  Per  Partito  , Oeeaiione.  Cron.  Morell.  aiG. 
Gli  fu  arrecalo  alle  mani  molti  buoni  piati  di  parcnta- 

f **  PI  ATOS  A MENTE.  V.  A.  Pietà  tornente . Pi 
S.  M.  .Madri.  Sa.  Diceva  si  pietosamente  sue  parole  , 
che  chiunque  1*  udiva  , pareva,  che  si  spezzasse  loto  il 
cuore.  E gì.  Pinosamente  gli  dissei  Figliuolo,  or  clic 
faremo  noi  I 

+ **  PIATOSISSIMO.  V.  Pi.lulMllm. . Petr. 

uom.  iti.  176.  Al  quale  si  cantavano  queste  laude  *.  a 
Carlo,  piatosissimo  , c pacifico,  coronato  Irnperadn- 
re  , Iddio  vita  , e vittoria  presti  . E i85.  Fu  inverso 
Pipino  cc.  piatosissimo  . 

PIA  I OSO.  P.  A.  Lo  ileno,  che  Pietoto.  Lat.  gtj- 
ter  ieon.  Gr.  iXlópve.  Sernt.  S.  A goti.  aS,  Chi  lo  sot- 
tohuse  alle  miserie  nostre  , altro  che  la  sua  piatosi 
clemenzia  ! E 39.  Questa  è quella  virtù  , che  divide  il 
g rndcle  dal  piatoso  . 

**  J.  1.  Per  l'ole  che  move  altrui  a pietà.  Pii-  S, 
M.  Madd.  91.  Or  che  .pietosa  cosa  è questa  , a vedere 
la  Reina  del  mondo,  e *1  Re  degli  Angeli  ec.  cosi  de- 
Celitli  ! 

$,  II.  Per  Pio.  Lat .pime.  Gr.  f delfini.  Amct.  Per 
lo  piatoso  Enea  , e per  colui  , Che  (iglìuol  fu  di  Mirra 
sua  sorella.  G.  P.  4»  3.  3.  Poi  regnò  Luis  il  pietoso 
ano  figliuolo  .|3.  anni,  e fu  col  nome  il  fatto  , piatoso, 
o buono,  e con  tutte  virtudi. 

f PIATTA.  E . di  Marineria . Una  barca  di  fondo 
perfettamente  piatto , la  quale  terre  nei  porti  per  tra- 
durre mercati  eie  per  carico , 0 per  discarico  dei  batti- 
menti , e pel  trasporlo  di  truppe  od  una  spiaggia  , te  li 
debba  panare  per  batti  fondi  . I veneeiani  chiamano 

? ueila  barca  col  nome  di  Peata.  G.  P.  II.  4«  *•  Fecesi 
are  incontanente  per  lo  comune  certi  ponticelli  di  le- 
gname sopra  Arno  , e un  grande  sopra  pialle  , e navi 
incatenate  .E  ss.  ai.  1.  Menonne  ec-  un  ponte  di  piat- 
te grosse  incatenate,  ch'era  fatto  ira  *1  ponte  a santa 
Trinità,  e quello  della  Carraia  . Bai.  Purg . 4.  3.  An- 
dare per  una  piatta,  o scafa  , che  per  li  Fiorentini  ai 
chiama  nave  . 

V PIATTABANDA.  t.  f.  T.  di  Marineria.  È una 
falcia  di  ferro  snodata  , e firmata  olla  carretta  del  can- 
none, che  lo  abbraccia,  e lo  ritiene . Piratico  . 

* PIATTAFORMA  , nel  numero’  del  più  PIATTA- 
FORME. T.  di  Portijicaiione.  Ammottamento  di  terra, 
fatto  sopra  la  Cortina  in  guisa  tfuadrian gotar e , e tal- 
mente , che  cerva  sii  un'  aitata  , per  collocarci  sopra  l 
cannoni  , fot  metto  de'  quali  distrugger  ti  vogliono  te 
opere  rie’  temici.  Significa  anche  di  che  i costituito  a 
retta  linea  ad  ptnao  o/ittonlale  , a che  col  cannone  rada 
la  linea  della  Hif  emione  . 

* j.  I Piattaforme  , T.  degli  Orinola / . Strumento 
ad  ut o dì  spartire  lo  deaiatura  deile  ruote. 

*,*  J.  II.  Piattaforma , T.  di  Marineria  . fi  un  pia- 
no ri'  ani  , che  tifa  a diverta  alletto  intorno  ad  un  ba- 
ttimento sa  cantiere  per  comodo  dei  ieeerarori.Str&lico  . 


— D^ti*ed4j^X»oogIe 


P IA 


P IA 


V PTATTBSANDR.  /.  /.  /./.  T.  Jl  I/..7..W.  . 

Dirami  alcuni  larghi  mnjerl  , che  attraversano  tsterior - 
tarate  i pii  dritti  di  poppa  tino  pi  rassereno  , e tono 
Incurvali  tanto  nel  verso  oritsontale  come  uri  verticale 
per  dat  e alla  poppa  una  certa  gratin  . SlraticO  . 

(*)  PI ATTELLATA.  Colpo  di  piattello.  Late.  firn, 
mathig.  Da*  I*‘  ha  tocco  più  picchiate  , Panate,  e piat- 
tcllaie  , c tegamate  , Che  non  ha  peli  addotto. 

f * PI  ATTE L LUTTO  . D,m.  di  Piattello  . Segare. 
Pare.  iiir.  eap.  16.  pag.  *4».  ( Pie,  1691.  ) Questa 
medesima  ( Avariala  ) è la  enziane  ....  che  rion  ti  »ia 
nè  pure  un  ptaliellcllo  a sostegno  delle  ampolline;  che 
iian  più  sozze  le  tovaglie  da  Aliate  in  ogni  Cappella  , 
che  Ir  tovaglie  da  tavola  in  una  licitola  , ec. 

PIATTELLINO  . Dim.  di  Piattello,  hit.  patella  mi- 
nor. Cae.  Itti.  t.  Sarà  poi  un  piatteliino  di  quei 

medesimi,  che  ti  son  veduti. 

-j-  PIATTELLO.^/*,  di  Piatto  ; t prendesi  anche  per 
Piatto  arsolutam.  Lat.  patella. Gr.  XlMervrev  . flore  avo, 
96.  11.  Vennero  le  due  giovinette  in  due  giubbe  di  zen- 
dado bellissime  con  due  grandissimi  piattelli  d'  argento 
in  mano.  Calai.  tS.  E quelli  , che  arrecano  i piattelli  , 
o porgono  la  eoppa  , diligentemente  si  attengano  in 
nell' ora  di  (putire  . E 81.  Il  presentare  alcuna  rota 
cl  piattello,  cheti  ha  dinanzi,  non  credo,  che  itia 
bene.  Allcg.  Dal.  Persuadendosi  Torse  cottiti,  che  tìeno 
I*  accademia  della  Crusca,  c la  città  di  Firenze  una 
(tetta  peverada  , e che  gli  abitatori  di  questa  , e’ fre- 
quentatori di  quella  (icn  no  piattel  di  que'  medesimi 
( qui  Jignratnm.  ) , Buon.  Tane,  4.  9.  A «pici  piattello 
ai  messelo  attorno  , Ch*  e’  parevan  usciti  di  prigione  . 

PIA  1TELLONE  . Accresci! . di  Piattello.  Lai.  fio- 
ttila major  . Pi,.  Bene.  Celi.  5io.  Mangialo  che  noi  a- 
vernimi  I’  insalate  in  certi  piattelloni  ec. 

PIATTERÌA  . Quantità  , o Assortimento  di  piat- 
ti . 

* PIATTINO.  Dim.  di  Piatto.  Piccolo  piatto.  Cah. 
Fit.  Un  piattino  di  diaspro  fiorito . 

* J.  Piattino  , 7'.  il»'  Giocatori  di  carte.  Dicesi  Quel- 
Ic  in  cui  si  mettono  i denari  , 0 i segai, 

PIATTO.  Sust.  Paso  quasi  piano  , nel  quale  si  por- 
tano la  tavola  te  vivande.  Lat.  patina  . Gr.  Xik dvn.  JYov. 
ani.  19.  4.  Fece  venire  oro,  c nriento  in  piatti,  c va- 
sello. Buon.  Pier.  1.  1,  No  ’l  dite  a ine,  che  *1  to  , 

che  tante  volle  Vidi  per  aria  andate  i pani  , c i piat- 
ti. 

J.  I.  Per  la  Pro^isioae  del  vitto  . Fir.  disc.  an.  Sa.  Il 
•Ignote  comandò  subito  , che  fustero  preparate  alcune 
stanze  per  la  persona  sua , e per  Ire  servitori  con  lar- 
go , e copiosa  provvisione  pel  suo  piatto.  Pii.  Benv. 
Celi.  qgi.  Quel  gran  Re  Francesco  , il  quale  mi  dava 
mille  scudi  d*  oro  pel  min  piatto. 

* J.ll.  Piatto,  7*  de'  Magnani  .Cerchio  piano  infilato 
olio  sala,  che  Spiana  il  mosso  delle  ruote  , e lo  ripara. 
Piatto  con  alie  fermato  Cun  vite  all'  estremità  della 
sala  , dove  si  gira  la  ruota.  Mettere  i piatti  a'  mozzi 
delle  mole  ec. 

PIATTO  . Add.  quasi  appianalo  , Nat  costo  , Cela- 
to . Lai.  occultai  , abditus  . Gr.  »}«»•<  , heihfaìóf  . 
A'ea.  Pisi,  lo  ho  chiuso  I'  uscio  mio  , c sono  staio  piat- 
to , e nascosto.  E altrove:  Debbono  la  lor  vita  per 
ruo'ln  piatto  , e nascosto  passare . Dani,  la f.  19.  Di  sot- 
to al  capo  mio  son  ali  altri  tratti,  Che  precedette^  me 
timoneggiando , Per  la  fessura  della  pietra  pialti  . Stor. 
Pset.  IO.  E certi  rimasoiio  pialli  in  case  de'  loro  ami- 
ci #* 

5.  I.  Per  Isplanato  , Schlarelato  , Di  forma  piana  , « 
guitti  di  piattello*  Bocc.  noe.  55.  9.  Essendo  di  persona 
piccolo  , e sformato  , con  viso  piatto  , e ricagnato  . 
/ loet . Farrh.  5.  rim.  5.  Di  molte,  e varie  forme  Cal- 
cari la  terra  dirersi  animali,  (Questi  con  piatto  steso 
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corpo  enorme  Spazzttn  strisciando  col  petto  la  polve  . 
Calai.  7S.  Il  naso  picciolo  , e le  guance  patirne  , r la 
bocca  piatta.  Tac.  Da»,  ama.  9.  3i.  Altre  [ nari } lo 
fondo  pietre,  per  ben  posare  . Tati.  Ctr.  9.  8 J.  Senso 
aver  parve  , e fu  dell'  uom  più  umano  II  ferro  , che 
ai  volse,  e piatto  scese  . Bed.  las.  90.  Con  lunga  coda 
piatta  , e , per  cosi  dire  , tagliente . 

II.  Di  piatto  , posto  avverhialm.  vale  Colla  parte 
pinna  dell"  a>me  , contrario  a Di  taglio  . F.  Fiat.  55. 
Alleg.  44*.  Dove  queste  ( Ir  squarciar  ) vanno  sempre 
Scoperte,  e possono  ir  di  piatto.  Brra.  Ori.  3.  q,  9 
Menava  ad  anthe  mani  , e per  la  fretta  , Conte  Dìo 
volse  , il  brando  si  voltava  ; Colse  di  piatto  , e fu  però 
si  crudo  II  colpo,  che  gli  fece  il  espo  nudo.  Ciriff. 
Calu.  •.  3|.  Costui  ini  par  con  la  spada  si  ardilo,  Urie 
non  è tempo  a menargli  di  piatto  . 

C III.  Di  piatto  figuratam.  vate  anche  nascosamente  . 

F.  DI  PIATTO  S- 

**•  5 IV.  Piatto  , la  Marineria  . X aggiunto  if  un 
bastimento  , nel  quale  il  pina  posato  rfr*  modi  eri  i retto , 
e senza  aceulnmento  alle  sue  estremità  . Strafico  . 

-{-  PIÀT  TOLA  . Sorta  it  inietto  nero  , grotto  quan- 
to un  grillo  , ma  stiacciato  , e cago  della  farina  . F er- 
me che  sta  negli  avelli,  ed  altri  luoghi  sudici  ; fa  Fran- 
cia, dalla  Pi  aurata  in  fuori  , è poco  conosciuto  . per 
to  più  tra  »'  Medici  Piattola  i lo  stesso  che  Piattone  II. 
Cccch.Servig. 4.  it.  Quella  Restia  di  quel  dottor,  che  gli 
par  essere  L’n  Tallio,  a*  è lasciato  da  me  chiudere  In 
uno  stanza  al  buio  , com’una  piattola  . E Esali,  cr. 

4.  ir.  Che  mi  dà  *1  cuor  di  viver  là  Con  poco.  E An- 
zi di  buio  , comi  le  piattole  . Ciriff  Cnlv.  3.  83.  Quel 
ai  van  soificcaodo  , come  piattole  Al  buio.  Malm.  11. 
49.  Passandolo  nel  petto  banda  banda  , A far  rider  le 
piattole  lo  manda  . 

**  5*  Casa  da  piattole  , per  Casa  povera  . sudicia  . 
Crrth  Dissim.  4*  9-  Intanto  io  andrò  ...  a far  ordi- 
nare la  camera,  acciocché  quella  povero  giovane,  e 
quel  figlinnffno  si  cavino  dì  entrata  casa  da  piattole. 

PIÀTTOLO  . Specie  di  Fico  . Malm.  ti.  17.  Di  sor- 
ta che  disfatto  ci  ne  riinane  , Coinè  un  ficaccto  piatto- 
io  maturo  . 

PIATTOLONE.  Piattola  grande.  Buon.  Fier.  4.  9. 

5.  Piattolon  da  sepolcri , esci  al  sereno  [qui  figuratam.]. 

(«)  PIATTOLÓSO  . Add.  Schifo  , Pieno  di  pidocchi, 

a di  altre  lordure.  Lat.  tordidus  , pediculvsus  . Gr.  f tt- 
«rafc(  , ft*f4f<SW( . Malm.  7.  53.  E sente  dire:  o lece» 
prvorsda,  Carne  stantia,  barba  piattolosa  ; Ribaldo  , 
santinfìzta  , e’ gabbadei,  Ch'  a quel  d'  altri  pori  cinque, 
e levi  sei. 

PIATTONARE.  Percuoter  col  plano  della  spada  o 
W*  altra  slmile  arme  . Lat  Imo  gladio  aliquem  ctedero  . 
Buon.  Fier.  a.  3-  to.  Se  noi  tardavam  più , certo  di’  t'a- 
vrei Piattonato  qualcun  . 

PIATTONATA  . Colpo,  che  si  di  col  piano  della 
spada  , o altre  armi  slmili  . Lat.  lati  gladi!  , nel  ensis 
ictus  . Frane.  Sarei,  noe.  l38.  E digli  una — JsBowa 
di  piatto  ; la  donna  dice:  se*  tu  Buonanno!  o che  vuol 
dir  questo  ! E Buonanno  croscia  un’  altra  buona  piat- 
tonata . 

-j-  PI  ATTONE.  Accresci!,  di  Piatto.  Cecrh.  Esali,  cr, 
9.  4.  E ’l  piatto  poi'  P.  Oh  piatton  tonto  fatti.  S-  Di 
che?  P.  Hanne  Un  di  stogno,  che  fu  dell*  avol  tiu>  ec. 

| **  5*  b Oi  piattone  , posto  avverbinlm.  cole  Colla 
parte  piana  dell'arme  , contrario  a Di  taglio.  Bern.  Ori. 
1.  i5.  36.  Coltelo  in  sa  la  testa  di  piattone,  Perchè  la 
spada  se  gli  voltò  in  mano  . 

II.  Piattone,  i anche  una  spente  d'  Insetto  , rèe  per 
lo  più  si  rlf#wrn  tra’ peli  dell  anguinaia  . 

* $.  IH.  Piattone,  Pesce  di  mare  della  spesie  delle  A- 
liuste  , armato  d'  ossa  mollo  duro  , e quoti  tagliente  dai 
fianchi,  di  eolor  terreo  , -e  giallognolo;  Ir  sue  gambe 

&ÌB&. 


P 10 


844  P H 

sono  torte,  0 turchine  meli'  estremità  , la  lotta  è capar» 
té  da  quattro  quasi  pattila  più  soda  , » pi*  larghe  di 
gartle  della  cada  . 

PIAZZA  , Luogo  spatioso  , circondalo  f tdìfùj  , Lai. 
platea  . Or.  vXetTtia  . Bore.  ■«»'.  il.  4-  1°  ho  lutato, 
che  It  piai.»  6 piena  di  Tedeschi  , e d'  altra  genie  or- 
mata . E noe.  79.  3<».  Se  n’audù  nella  piazza  nuova  di 
a.  Maria  Novella.  Pii.  SS.  Pud,  a.  aio.  Ordinò  , che 
la  «parta  , e testa  foia  , cioè  la  mette  dima,  e ‘1  vener- 
dì gli  fotte  posto  la  tedia  nella  piati*  dinanzi  alla  chie- 
sa . C'roa.  Mordi.  930.  Metter  Giovanni  Gambacorti 
ti  fe  incontro  fuori  di  Pita  , e cc.  venne  in  tolta  piaz- 
za di  Pita  , e ivi  rioutizià  la  siguoi  la  di  Pita.  Unite, 
ttor.  5.  119.  Estendo  già  pervenuti  senta  ostacolo  a li- 
na delle  bocche  della  piazza  principale. 

f 5-  1*  P*r  simili!.  Spazia  grande  , e voto.  Gai.  Siti. 
45*.  La  superficie  di  (jucsto  nostro  globo  non  è tutta 
scabrosa,  cd  aspcra  , ma  vi  sono  grandissime  piazze 
ben  lisce  , cioè  le  su|mm  licìe  dì  mari  amplissimi  • 

5.  11.  Piatta,  per  Luogo,  do  »e  ti  fa  nif«to  . I.Ot. 
forum.  Or.  àyofd . iY*'*.  ani.  5^.  l.  E le  piu  mattine 
mandava  la  fame  tua  a vender  frutte,  o comaogiotc 
alla  piati»  del  Pouletccchù» . 

•}••*  J.  111.  Piatta  franca  , vale  luogo  solitario,  sento 
persona  . Catch.  Dot.  t.  i,  Ecci  persona  attorno  , che 
ci  posta  Udire  ! ttin.  Noi  tum  soli  . Man.  Di  «juac  ! 
Min.  Porla  Cile'  ci  bs  per  tutto  piatta  fianca  . 

5-  IV.  Por  sa  a , per  Luogo  semplicemente . Pctr.  cnp. 
E ’n  |kjcb  piazza  fe  mirabil  cose  . dee.  Pisi . 3i.  1 
tuoi  fondamenti  hanno  preso  gran  piazza  [il  T.  Lai. 
La:  niultum  loci  occupa, crunt  ], 

$.  V.  Piatta , o Piatta  d' arate  , ti  dice  di  Ci  Ha  , 
« i erra  fortificala  , e presidiata  . Malta,  sa.  33.  E poi 
«lue  Irìncierate  camiciuolc  . Ghc  fanno  piati*  d’  ai  aie 
alte  tìgnuule  [ qui  per  similii.  ]. 

t.  vi.  Piatta  mona.  P.  MÒRTO  . A dà.  $.  VII. 
j(.  VII.  Piana , per  C l'ut  mini  de'  Mecenati  in  uaa 
citta.  Uno.  Carni.  <j(i.  La  mercatura  chiama  piazza 
tulio  il  corpo  de’ negoziami  in  un*  tilt  « , fulve  dui 
luogo  do»*  e ti  ioguutiio,  che  suol  etterv  per  lo  più 
una  piata*.  (Quando  si  dice  la  piazza  rìsi  rigori  e , o 
allargare  , a'  intende  esser  pochi  , o molti  danari  ire* 
mercanti  da  cambiarti . 

••J.  Vili.  Per  L*  gente  che  i ia piatta . Penne.  Smeeh. 
noe.  ilio.  tu.  Lo  mulo  , traendo  calci  iti  mercato  vec- 
chio , fa  fuggir*  tutta  la  pio/za  . 

■f*  J.  IX.  Par  piatta,  e Parsi  far  piatte*  , vate  Fa * 
re  , • Partì  far  largo  , La».  riuso  sili  o patire  , Or. 
t'cbTsì  a* prue  òdi 'e  . Sta.  Piti»  7|.  ParlJauci  da  tjuesij 
ginocchi,  « facciamo  piazza  agli  ai  Tappato* i. 37# r.  Par. 
fi.  sn4'  Erano  ti  feroci  , e tanto  ammusi cb«  «’  ti  fa- 
cevano piazza  per  lutto,  e vincevano  i««l*  le  imprese. 
Ar.  Pur.  ss.  5o.  E ben  ti  fece  far  subito  piazza.  Che 
Jur  ti  volta  , e Durliu  Jan*  prete  . 

$.  X.  Par  Pùnta , die  ir  tu»  dell»  smerciati»  quando 
ahbvadaoo  , 0 aa  tono  fa  malta  copia  . Iluna.  Pier.  X 
A-  8.  A u cndr  «'rulli  , Riabbile*  girelle,  e forai  piu- 
za. 

$.  XI.  Che  fa  la  piatta  , eioi  fa  ehe  pregio  saao  le 
tue’ eoa  tir,  a I tamil  f Ha  un.  /'Ver.  %.  t.  11.  Abbi  ri- 
guardo al  tèmpo  , Al  giorno  , all’  ora  stessa  , se  biso- 
gna, Ili  «pici  , che  fa  U piatta  , Che  dall’  un’  ora  sL 
1’  altra  Sugliou  variar  ì prezzi  . 

C XII.  Par  ielle  le  piatte;  ti  dire  dei  Cosammo  vece  , 
« Hadaaare  il  pepalo  , o per  grida  , o per  risse  , o par 
utioni  poco  lodevoli  . Morg.  17.  ^7.  l>«s«  Mooibiun  » 

Ime  Giu  contento  sono  , Audium  , che  noi  forum  bella 
0 piazza  . Pir.  Lue.  4.  1.  E però  ac  «u  vuoi  , che  rio» 
abbiamo  « far  bel, e le  piatte  , fa',  che  la  viia  cotta 
torni . 

XI  li.  Far  iella  la  piatta  , ti  dice  nache  del  Porsi 


far  largo  . Barn.  Oi  I.  3.  S.  aS.  Un*  allTe  volt*  fan  balla 
la  piatta  , L*  un  colla  spada , c 1’  altro  colia  max» 
za  . 

XIV.  Pare  II  beilo  io  piatta  ,tl  dice  dello  Siarse » 
nr  orioso  , trota  voler  far  aiente  ; preso  da  ehi  paura, 
già  ottusamente  le  piatte  , facendo  mostra  di  se  . p , 
HELLO  . Add.  S.  XV. 

J.  XV.  Chi  fa  la  casa  la  piatta  , 0 e’  la  fa  alta  , e 
e'  In  fa  Lassa;  prevtrb.  che  vale  , ehe  Chi  mette  ni  pub. 
bliro  alcuna  tosa  , ti  sottopone  ulte  censura  , e non  pub 
soddisfare  ognuno  . Lai.  omnibus  piacere  non  passitmus, 
Cr.  oràri»  aprisi  adusarne  . Geli.  Sport,  5.  5.  In  fi- 
li* chi  fa  casa  io  piatta , o c’Ia  fa  alta  , o e*  la  fa  bas- 
ta . 

£.  XVI.  tn  piatto  , e 'a  mercato  ognuno  I Urea  lieto  ; 
dottato  , che  pale  , che  Arrivando  in  cola’  luoghi  non  a 
Sconvenevole  il  dipartirsi  scasa  prender  commiato  Ja'coai» 
pagai , 

y XVII.  F.tser  piene  le  piatte  d*  alcuna  cosa  , vale 
Saprai  per  ognuno  . Pine.  .1/<?rf.  loft,  70.  Vorrei  Lene, 
che  «piriti  . che  l’ hanno  intesa  leggere  al  Viceré,  ne  fa- 
cessero ictiimone  a V.  E.  o vero  uc  dessero  una  copi* 
tuia  , cuitMj  di  ipirll*  del  Tasso  ne  tua  piene  te  piazze, 

*,*  $.  XVI IL  Piatta  , T,  de'  Mil.  Sotto  questa  do, 
nomiaatione  si  comprende  qualunque  forterea  . Grassi. 

*,*  XIX  Piatta  del  vascello  , T.  di  Marineria  . 
La  parto  delia  caper tm  Ira  / caste! li  di  poppa  , a di 
prua  . .Strafico . 

• ri  AZZATO  . T.  de * Cardatori  , Dìcesi  do'  Cardi , 
ed  i Smvn-  di  Aperto  . 

PIAZZECGJÀfìK  . Andare  a spasso  per  le  piasse. 
Lai.  per  platcam  Incedere . Gr.  dia  tn(  erìgi  sii;  fi  adi'. 
X*»  . Noe.  mai,  37.  I*  Poi  «piando  pianeggiai  ano  e usi 
riposando  in  sul  mangiare  , fu*  dimandato  il  Saladino, 
«C.  [ qui  vale  : quando  stavano  scioperati  . ] 

f PIAZZETTA.  Dim.  di  Piatta.  Gal.  Slst.  ST.t.  L« 
•eìuluM  erano  prima  solamente  piazzette  albicanti 
rnm/ per  simili!,  e vale  marchia  ] . 

IMAZZLOLA.  Di  OS,  di  Piatta.  Hicord.  Malrip.  .,t. 
Dirimpetto  «Ile  nostre  case  era  usa  piazzo. da  , U *ju*- 
l«  si  chiamava  la  piazza  de*  Mali  spini.  Tae.  Duo. 
Gemi.  5 ; ri.  Fanno  lm  villaggi,  duo  al  tuodo  nostro , 
con  le  case  congiunte  , «uà  ciascuna  ha  tua  piazzuola 
intorno  , per  ticuiezu  del  fuoco  , e per  liou  sapete  c- 
ddicate. 

PI  RLE.  t.  m.  T.  dì  Marineria . Albero  a pitie. 
Si  dh  questa  nome  agli  alberi  che  toso  di  «**  tela  p»uv, 
e rhe  sono  ianaosali  I'  ano  sopra  f allrq  , e furmito  *•* 
aliterà  eaotiausUo  scaso  tuierruuene  di  gabbso  . y . AL* 

HEftA  lXRA  y IL  Pratico r 

PICA  • Cuna  . uccello  noto.  Lai.  pica  , Gr.  ai’vvrr , 
Dani.  Purg.  1.  Seguitando  *1  «uio  canto  con  iputf  tuo» 
ini  , Di  coi  Le  piche  «niserc  sentirò  Lo  Colpo  tal,  che 
disperar  per  do  un  . Hat.  ivi  ; Le  piche  misere  , cioè  le 
figliuole  di  Pierio . che  futooo  usuiate  in  piche  • Ciré. 
Geli.  R.  *90.  La  pica  , «piando  eli*  s’  accorge  cl«o  1’  M’- 
va sue  tono  state  vedute  , die  pruderne  usa  eli*  ucj 
irasmuiario  l appiccqmksna  tlne  pst  voli*  a un  fuscello 
CC.  le  porta  airi  or  t.. 

* Pica  , J'.  de'  Medici  . Pomo  , e piuttosto  Appo» 
Sito  depravato.  P.  MALALÌA.  Taglia,  lati.  Appetito 
««r.,  aio  , che  da’ Medici  Pica,  o Malaria  suoi  dv*u- 
Urinarti . 

f FICCA.  Sarto  forme  io  orsa  luoghi  trini*.  Lai-  bq- 
sia  prtrtonga , sur, ssa  . Gl.  difV  . Segr.  piar.  Art. 
gurrr.  3(.  Hanno  i fanti  per  loro  dilesa  uno  petto  dj 
ferro,  e per  offesa  una  Duci*  nova  braccia  fùnga  , la 
«pitie  ebiautaoo  picca.  Serd.  star.  8.  3oa.  Adopeiar.fv 
yucche  lunghe  ti«ota  palmi  , datano  spostò  pm  f*iM« 
a*  nomi  nel  viso  . Car.  lìn.  libr.  ^ v,  lo  t3  (Quando 
niiisi  cuuUiUo  Coroiaciotsi  di  «cudi  c «li  gelate,  Cu* 
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minchia  di  picche  , una  balligli*  Che  creacea  (ulta  tol- 
ti e«. 

5.  I.  Pìcei  ordinaria  , vale  , Soldato  armilo  di 
picca  . Segr.  Eior.  Art.  gurr . ,jS.  L*  armi  privi  sicno 
trecento  acudi  con  le  spade,  e chiamimi  «cullali  , e 
cento  con  le  picche,  e chiamimi  picche  ordinarie. 

5-  II.  Picca,  ti  dica  nache  per  Gara  . Lai.  irmulatio  , 
eonrerialìo  . (ir.  4fi{  , faXer . Salvia,  dire.  a.  3«)7.  Non 
da  altro  nasce,  che  da  virtù  , per  far  gareggiare  , e 
melicre  a picca,  per  cosi  dire  , di  gentilezza  i futuri 
co' passati . 

$.  III.  Pattar  per  le  picche  , dicevoli  da’  Mili- 
tari, tjuando  il  toldalo  delinquente  pattava  innana  1 ad 
una  riga  di  loldati  colle  picche  batte , dalle  quali  reni- 
ti laceralo  , e trafitto  . Grassi  . 

PICCANELLO.  T.  degl,  Agric.  Il  peduncolo 
del  grappolo  che  retta  allaccilo  al  fermento  dopo  la 
vendemmia  . Gagliardo  . 

f PICCANTE..  Cke  picea,  Pungente,  Prillante.  Lai. 
mortimi  . Sod.  Colt.  75.  Per  fare  ancora  I vini  piccio- 
li , saporiti,  e dolci  , aiuta  aitai  , dopo  la  prima  sera  , 
che  sien  nessi,  conte  s'è  detto,  i grappoli  interi  nel 
lino  . E 78.  È bene  latte  P uve  . . . polle  nel  tino, 
tallitile  . . . , vedendo  di  tagliuzzate  ancora  toni  i 
raspi  de'  grappoli  dell*  uve  , perchè  questi  faranno  sem- 
pre ni  14  saporito  , e più  piccante  il  yiao.fted.  Pip.  t. 
43.  Il  fiele , a giudizio  del  sapore  , ha  in  se  una  piccan- 
te , e ruvida  amarezza.  Buon.  Pier.  3.  4-  Correr 
ardui*  ho  tutti  olla  dolc'  esca  Del  suo  sapor  viscoso,  e 
fri  un  piccante  . Malta.  3.  90.  Che  giacché  questo  mal 
par,  che  cagioni  Stemperamento  forte,  umor  piccan- 
te , ec. 

PICCARE  . Pungere  . Lat.  perforare  . Gr.  itarpo- 
mjte. 

f.  Piccare,  figura tam.  lignifica  talora  Pugnerà,  o 
t)Jfendere  alcuno  , mordendolo  con  parole,  e anche  Met- 
ter lo  al  punta  . Toc.  f)av.  aan.  5.  108.  Riprese  in  un 
capitolo  della  lettera  questi  tanto  donnai,  piccando  Tulio 
consolo  , Stato  tutto  d'  Agusta.  Buon.  Pier.  9.  4.  ao. 
Da  chi  volle  Piccar  color  , eh* oscuramente  nati  Ccticou 
la  luce  da'  sepolcri . 

II.  Piccarsi  d*  alcuna  cote  , vale  Pretendere  di 
amper  bene  in  tua  rimeire . Ued.  Oli.  ai.  #>3.  Nè  SÌ 
|ticcó,  r.è  si  prese  pensiero  di  voler  far  da  illusolo  e- 
aperimentstore  . Salvia,  dite.  1.  3.  Allo  stesso  Socrate 
ria  fatta  qualche  domanda  delle  cose  naturali,  e divine 
ec.  delle  quali  il  medesimo  filosofo  non  si  piccava. 

f 5-  HI*  Piccarti  d*  alcuna  tota  con  alcuno  , vale  En- 
trare in  picca  , in  gara , o in  contesa  con  alcuno  per  ca- 
gione di  alcuna  cosa  . Buon.  Pier.  4<  3.  9.J.  Il  piccorsi 
co*  hirri  , e co’  bordelli  A nulla  giova  mai , ma  spesso 
nuoce  . Mntm.  7.  5y.  Non  ti  piccar  di  ciò  , sta*  pure  al 
quia.  Pii.  SS.  Pad.  3.  77.  Incontanente  [ la  Mudila - 
lena  ] fu  sospinta  indietro  ; ella  a*  incominciò  a picca- 
re , e a gridare  : O Maestro  ec. 

J.  IV.  Piccare  , ti  dice  anche  del  oiao  , allorché  frit - 
ma  , e morde  nel  beveria  .Lai.  mordere.  Gr.  dàxrur . Ar. 
Cast.  3.  6.  Parlisi»  del  vino  , che  m'  ha  tocco  I'  anima 
re.  non  sentivi  tu  , Come  piccava  , c la  lingua  morde- 
rai! ! Soder.  Coll.  10S.  Aiutandolo  con  gli  abrostini 
•picciolati  , che  lo  farao  piccare  come  raspato. 

%*  P1CCARKSSA  (i.f.)  DELL’  ANCORA.  E 

urna  botta  o carda  eolia  guaio  li  ferma  1‘  ancora  alla 
grua  . Strafico  . 

■J"  PlCCARO  . Poce  tratta  dallo  epngnuolo  . Mendi- 
co , Pitocco,  Pomo  vile.  Lat.  mendicai . Gr.  tts#£$$. 
Jlrton.  Pier.  9.  t.  il.  Il  litol  dell*  <mor  ti  rende  noni 
crudo  , Ti  fa  creder  nn  piccaro,  un  villano, Se  tu  non 
lo  sovvien  . E 3.  4.  9.  Che  d’  un  bel  partito  Vi  per- 
deste la  man  par  un  quattrino,  Cbc  un  piccaro  villano 
Proferic  di  vantaggio  . 
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PICCATA  . Colpo  dato  rolla  picca  . Pareh.  elor.  jv. 
35.  Avendo  dal  canto  degli  Anullcsi  una  buona  picca- 
ta toccato.  E appretto.-  Tiiasaino  ce.  tante  piccate, 
quante  potevano  . 

(*)  PICCA  PIGLIO  . Spnie  di  manicaretto  , che  il  fa 

di  carne  annuitala , e di  altri  ingredienti  . Htd.  Cani. 
1.  175.  Siccome  ancora  della  carne  lessa  se  ne  può  ac- 
comodar» o in  piccatigli  , o ammorsellati , o polpette, 
ec.  E 9.  67.  La  mattina  , e non  la  sera  , se  le  può  con- 
cedere tre  o quattro  cuccbiarate  di  piccatiglio  di  car- 

"'(•^PICCHETTATO  . Add.  Lo  stivo  , che  Picchia! . 
tata  ; Dì  più  colori  . Lat.  calaritut  . Gr.  TsW£t#f«(  • 
Ued.  Osi.  ao.  tUÓ.  Sono  di  un  color  nericcio , c bigio 
picchettato  di  nero  mentre  son  vivi  . 

*|*  PICCHETTO  . Sorta  di  Giuoco  di  data  , che  ai 
giuoco  fra  dna  penarne,  con  Irentadu * carte  latamente. 

* J.  Picchetto  , T.  de'  Militari  . Per  uno  Stuccamen- 
to di  loldntl , che  serve  di  nnforto , occorrendo  a quelli, 
che  tono  pollati  di  guardia  . 

P1CC1I I AMENTO . Il  picchiare.  Lat.  ictut  . Gr. 
vXayd . Mutilimi.  9.  limi  per  divolo  picchiamenio 

di  petto  . 

PICCHI AlfTE.  Sutt.  Manicaretto  fatto  di  carne  bat- 
tuta . 

PICCHI  ANTE  . Add.  Che  picchia.  Bemb.  Asol.  9. 
l33.  QoeU'orccchio,  che  amor  non  purga  , alle  picchien- 
ti dolcezze  non  può  dar  via. 

PICCHIAPETTO.  Scrupoloso , Supiritieioio  , Che 
ti  picchia  il  petto  , guati  per  renderti  in  colpa  ; che  an- 
che diciamo  Stropiccione  , a Graffiamoti  . Bocc,  nov. 
5o.  a5.  lo  starci  pur  bene  , se  tu  allo  moglie  d’  Esco- 
tanu  mi  volessi  agguagliare  , la  quale  è una  vecchia  pic- 
chiapetto , Spigolisira  ec.  Prati,  pece.  mori.  L'  nomo 
non  «sia  tenuto  per  ipocrito  , nq  per  ghiotto,  nè  per 
picchiapetto  . Cron.  Mordi.  1G1.  De'  spigolimi,  pic- 
chiapetti , ipocriti  , cbc  si  cuoprono  col  mantello  della 
religione  , non  te  ne  iidare  , ma  piuttosto  d’un  solda- 
to. Pareh.  Snoc.  9.  t.  (Queste  apigolistrc  , queste  san- 
tesse  , queste  picchiapetti  ec. 

Pitchinpetio  , chiamali  ancora  quel  Gioiella 1,  che 
usano  Ir  donne  portare  al  collo  pendente  mi  petto. 

PICCHIARE  . Percuotere  ; e li  dice  propi torneate  del 
Battere  alle  porte  per  farti  aprire  ; e generalmente  d'  o- 

ni  altra  cara  , che  ti  percuota  , e che  remila  tuono  . 

al.  pallore  , pollare  . Gr.  tutti#»  . Bore.  nov.  l5. 
99.  In  vista  tutta  sonnocchfosa  fattasi  alla  finestta  , pro- 
verbiosamente disse  : chi  picchia  laggiù  ? E nov.  89.  4* 
Picchiando  T uscio , a lei , che  già  rispondeva  , dissero. 
Scrm.  S.  Agoil.  Imperocché  ecco  il  povero  picchia 
all'  uscio  ec  G.  E.  8.  19.  5-  Quando  i delti  Priori  u- 
sciiouo  dell'  ullìcio  ec.  furono  loro  picchiate  le  panche 
dietro  colle  caviglie  , e gittati  sassi.  Dant.  taf.  18.  E 
se  inedi-sma  con  le  paline  picchia.  Pii.  SS.  Pad.  9. 
H.  Tanto  stava,  e picchiava  all’uscio  , eh*  egli  gli  apri- 
va. Sagg.  ani,  etp.  s.,5.  A picchiar  al  muto  il  cilindio 
di  legno  non  era  possibile  farlo  andar  più  adeutro  un 
capello . 

S-  I.  Picchiar  co' piedi  , o Picchiar  t utdo  co' piedi , 
Vogliono  Andare  a caia  <f  alcuno  con  prtientl , pecchi 
eiiendo  le  mani  Impacciate  , è necessario  picchiare  co‘ 
piedi . 

$•  IL  Pim^iare  , ti  dice  anche  per  Percuotere  altrui  j 
Dar  delie  Tutte.  Lat.  etrberore  , piagli  affa  tre.  Gr. 
ti/tvii»  , aixi^uv  . 

f * J.  IH.  Picchiare  m.  p.  Batterti;  Percuotersi  . 
Pag.  r>m.  par!.  0.  pag.  993.  ( l.ucta  173.,.)  La  guer- 
ra . dove  |'  uom  si  picchia  e rebbi*  Per  cosa  buoni  ad 
util  vuoi,  eli'  io  I'  abbia.  A Cr.  in  Picr.lll  Ai'ETTO. 

' PICCHIERELLO  . Sorta  di  Maltolto  tfaecinjo  eoa 
duo  punte  . Voc.  Dia. 
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. * J.  Picchierello  , per  Smlptlletto  e Oli  detto  dal  tuo 
picchiettare  il  porfido  , t quel  primo  lavorare  ti  rloui'in- 
da  Macerare  . Salvia.  Pier,  Buon.  Il  porlijo  ec.  con  un 
acalpclletto  «c.  dello  picchierello  discoulinuaudosi  ec. 
ai  prepara  cc 

PICCHIATA  . Portai,  da  Picchiare  .Percotta . Lat.  i- 
c(w . Gr.  . ijìtrd. rlar.  7.  371. la  altri  luoghi  ancora 

ricevono  io  quei  giorni  picchiale  non  punto  minori . E 10. 
333.  Furono  circondati  da  molli,  e toccarono  molte 
picchiate  . Marg.  7.  33.  Morgantc  allora  il  battaglio 
giù  apiana  , E dette  a uno  una  picchiala  strana  . E u. 
S|3.  E dà  picchiate,  ti  so  dir,  villane.  Burch.  a.  ^6. 
Livido  tutto  per  le  gran  picchiate  . 

Per  meta/,  ti  dice  di  alcuna  Disavventura  proce- 
dente per  lo  più  dal  perdimento  di  alcuna  cara  rota. 
Croa.  Morali.  369,  A simili  boci  a'  appiccano  di  gran 
picchiate  di  presunta. 

••  PICCHIATELI* A , Dim.  di  Picchiata.  Alle/;. 
«7.  Che  sarebbe  lor  vita  ottima  e bella  , Se  non  toc* 
casser  qualche  picchiatelli. 

PICCHIATO.  Add.  da  Picchiare  . Lat.  pulmini  . 
M.  F . 5.  55.  E volle  il  popolo  , che  laddove  lo  staio 
eia  cresciuto  per  lo  Patriarca  alla  misura  lieve,  fosse 
alla  picchiala  , c cosi  fu  conceduto  per  tutti  . 

J.  Per  Picchiettata  , Di  più  colori  , a gatta  dell ’ uc- 
ce//*» Picchio . Pcget.  Perchè,  quando  è di  rosso  co- 
lore ( la  lana)  mostra  tempo  ventoso,  e quando  è di 
color  picchiato  , mostra  tempo  dì  piogge  ( il  Lat.  ha 
cscruleus).  Reca.  Ori.  a.  li.  49>  Picchiato  ha ‘1  viso, 
e rosso  è di  colore  . 

PICCHIERE  . Soldato  armato  di  picca.  , Srgn.  Pred. 
6.  1 Erra  chi  stima  questi  potenti  , perché  gli  vede 
mandar  innanzi  alle  loro  persone  cc.  migliaia  di  cavai* 
li  , e fanti  , di  picchieri  , e di  archibugieri  . 

PICCHIERELLA.  Vote  batta  , da  Picchiare  ; e //  di- 
ce Pare,  0 Dar  la  picchierella  , che  rate  Percuotere  , 
Dar  butte.  Lat.  verbtrare  . Or.  rvTTW  . Pataff.  4.  La 
picchierella  II  venne  per  dargli  • 

J.  Aver  la  picchierella  , figuratala.  per  Aver  gran 
fame.  Pataff.  7.  Come  la  putta  fa  dell'  avvoltoio, 
QuaiiJo  è svegliato,  e ha  la  picchierella. 

* PICCHIL  I'  TARE  . picchiare  tpetto  , e leggier- 
mente , Punteggiare.  Salvia.  Pier.  Buon.  Il  porfido  pri- 
ma con  uno  scalpello  , dal  suo  picchiettare  , dello 
picchierello  ec.  ai  prepara,  e ai  condiziona.  Poe. 
Dir . 

f PICCHIETTATO.  Adi.  da  Picchiettare  . 

■f  5.  Per  Picchiato , Di  più  colori  . Lat.  vertieolor. 
Or.  st/i  . Red.  lat.  sa»}.  Mi  fu  portato  un  ramo 

di  quercia  , io  due  foglie  del  quale  erano  distesi  con 
bell’ordine  più  di  ireuta  bruchi  coperti  di  pelo  ec.  e 
per  (uno  il  corpo  picchiettati  dì  varj  colori. 

PÌCCHIO.  Uccello  coi!  detto  dal  picchiare,  eh'  e' fa 
col  becco  , negli  alberi  , per  fame  uscir  fuor  le  formi- 
che , e tonne  di  diverte  grandette , e di  diverti  colori. 

Lai.  pieni . Gr.  ivVmv«(,  d(<ucr»(.  Tei.  Hr.  5.  J9. 
Picchio  è un  uccello  della  grandezza  della  ghiandaia  . 
ed  c molto  lungo,  secondo  le  sue  mcoibr»,  ed  è di 
diversi  colori  , e ’l  suo  becco  è si  fermo  , che  in  qua- 
lunque albore  egli  vuol  fare  tuo  nido  per  covar  le  sue 
uova  , egli  vi  fae  eoi  becco  un  gran  buco  . e quivi  fae 
le  sue  uova,  e covale,  fio  cc.  non.  46.  7.  Ed  aggrappa- 
tosi per  parti,  che  non  vi  si  sarebbono  aj^ccan  i pic- 
chi, nel  giardin  se  n*  entrò.  Morg.  14.  53.  Il  picchio 
v*  era  , e va  volando  ■ scosse . 

I.  Stacciare  come  un  picchio,  ti  dice  del  Tarocca- 
re,0  Andare  grandemente  in  collera.  Mnlm.  9.  56.  E 
di  quel  tiro  stiaccia  come  uo  picchio  . C’r cch.  P.talt. 
■c  r.  4.  7 Intanto  e’ giunse  il  vecchio,  io  detti  un  canto 
in  pagamento  , e l'  ho  lasciato  io  casa,  Che  stiaccia 
coni'  un  picchio . 


II.  In  proceri.  Pendere  picchi  per  pappagalli  , ro- 
te la  itetio  , che  Pendere  lucciole  per  lanterne  . P, 
LL'CCIUOLA  $.  III.  Ambe.  Bern.  5.  d.  Mos  vo'  olita 
Di’  uai  Vendere  Picchi  per  pappagalli  . 

PICCHIO.  Smt.  da  Picchiare  . Colpo  , Picchiata  . 
Lat.  ictus  . Gr.  ‘rXvyù  . Tate.  C ier.  7.  43.  E poi  Sul- 
1’  ampia  fronte  il  ripercuote  , Si  che  ’i  picchio  rim- 
bomba in  suon  di  squilla.  Morg.  18.  113.  Dette  del 
capo  del  battaglio  un  picchio  In  terra  , e disse:  cosisi 
non  conosco,  tled.  Ditir.  »5.  Con  atti  picchi  De*  ia«- 
zapicrhi  Dirompetelo  . Sgretolatelo  cc. 

* PICCHIOLA  . T.  degli  Agricoltori . Malattia, 
Che  danneggia  gli  agrumi  , i quali  retiamo  come  * nj noti- 
li, e scapi  inno  mollo  nel  peto  per  difetto  di  nutrì  tiene. 

* PICCHIOTTO  . T.  de'  Contadini  . Nome  volgare 
d'  un  Mattapicchio  manevole  con  cui  ti  dirìcciaao  le  ca- 
stagne . 

PÌCCIA  . Più  Pani  attaccati  fntieme  . Burch.  3.  53. 

Se  del  pan  bianco  ancota  quivi  fosse  , Di'  ai  Cibacca  , 
e’  te  ne  dia  una  piccia. 

PICCINACO,  e P1CCI.NÀCOLO.  P.  A.  Piccia 
piccino  , Nano.  Lat.  pumilio  . Gr.  vare*.  Parch.  Lee. 
137.  Pigmei  , che  così  chiamano  i Greci  ec.  quelli  0 
uomini  , o animali  , che  noi  Fiorentini  chiamiamo  pie- 
cinacoli,  i quali  non  sono  piu  alti  ec.  di  tre  spanne  , 
ovvero  trentasei  dita  . LiOr.  Pìngg.  fn  fletta  Ìsola  si 
tritava  genti  piccolioe , come  piceinacoli  , e la  dote 
debbono  aver  la  bocca,  v*  hanno  eglino  un  piccol  pcr- 
tuso.  E appresso  : Sono  bcu  fatti  , secondo  la  lor  gres- 
sesia  , perocché  non  sono  maggiori , che  ai  situo  i 
(ialini  , ovvero  Ì piccinacoli.  frane.  Sacch.  rim.  36. 
Che  tal  si  sconcia  grossa,  e tal  si  sfece  , E tal , se ’i 
porta  , uo  piccinaco  face.  E nov.  318.  Gli  denari  era- 
no presti  , purché  ella  vedesse  , che  questo  suo  figliuo- 
lo non  fosse  uo  piccinaco  . 

PICCININO  . Otm.  di  Piccino.  Pr.  Ine.  T.  6.  3. 

7.  leso  nostro  amatore  È Fatto  piccinino  . Buon.  Fier. 
4.  5.  6 To'  , ve  n* è un.,  eh’  ha  tutto  il  naso  infranto, 

E piagne  moccicoso  a gola  aperta,  Povero  piccinino, 
ed  ha  il  singozzo . 

f PICCINO  . Add.  Piccola  . Lat.  porvulut  , pitia- 
nut  . Gr.  tvtSbs.  Fir.  Ai.  *y5.  Cominciò  con  tuia  boc- 
ca piccina  n masticare  noti  so  che  inezie  . Alleg. j:»a. 
Non  vorrebbe  la  fava  esser  piccina  , Però  né  troppo 
rossa  , O marzuola  , o vernina  . Libi.  Som.  9.  Peiclié 
e' pulci  hai  sol  tre  cose  tolte,  Leggerezza  , colore  .e 
piccin  occhi. Luig.  Pule.  Ree.  a.  La  Reca  mia  è folo  un 
po'  piccina,  E zoppica,  che  appena  te  n*  addresti  [ In 
stampa  del  1739.  e quella  de'  Class,  di  A lil.  i8o8.  Ami- 
mi ad  resti  ) . 

t J.'  I.  Piccino  qualche  volta  si  uta  raddoppiata  , a 
allora  èu  lembinnxa  di  superi,  siccome  avviene  di  altri 
add.  italiani  . Parch.  Èrcot.  a. <3.  Nelle  scienze  v'  ò 
quella  differenza  { Ira  le  lingue  Latina  e Greca  } clic  è 
tra  la  cupola  ec.  C ...  Date  comparazioni  che  ognuno 
le  possa  intendere . V.  Quanto  è da  una  cosa  grande 
grande  a una  piccina  piccina. 

fi.  11.  Diventar  piccia  piccino,  vale  A II  ibbire , Caglia- 
re . Lai-  Inbarcere.  Gr.  Mzmp-'ftebtu  . Buon.  Fier.  3.  4. 
39.  Basi  , e diventò  piceni  piccino  . Alleg.  364.  Arriva 
intanto  il  buon  Padre  Caccino,  E vedendo  il  fantastico 
mcscugl.o  Diventa  come  dir  piccin  piccino  . 

PICvilOLANZA.F.  A.  Pi-  coletta.  Lat.  parvitnt  .Gr. 
rfuxfórnf.  Tei.  Br.  8.  18.  Vile  è quello  , che  dee  in- 
tendere , e non  io  tende  guari  per  la  viltà  e per  la  pic- 
ciolama  delle  cote  dollosc  . 

f PICCIOLELLO  . Piccialetlo  , Lat.  parvulut  '.  Gr. 
turbe f.  Fr.  Ine.  T.  6.  ili.  i5-  Toltevi  da  me  tutta  mi- 
suratila , Da  poi  che  pìcciolello  mi  boatnvi.  F.  3.  37.4* 
Essendo  piccinletla  . I ua  torte  vestitura  Sotto  ricca  or- 
natala tu  celavi.  Mor.  S . Greg.  9.  5.  Quando  quoto 
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mare  si  turba,  c leva  in  allo  1'  onde  della  sua  patria  , 
e'  nondimeno  è abbattalo  dalla  mia  di  questi  picelo- 
Itili  ( C«/  par  usato  n modo  di  Sui!.). 

•j-  PICI. IOLETTO  . Sull.  Dim.  di  Picciuolo  . Lat. 
eriguus  pedicnlus . petiolus.  firn*.  Celi.  (Jref.  47.  Saldali 
Coli  Jue  piccinini!  d’oro  ben  capitai  di  (qui  per  simili!.), 
f PICCIOLE  H O . Add.  Dim.  di  Picciolo  . Lai.  por* 
valiti  . Gr.  t«t09{  . ilare.  *«v.  iS.  9.  E le  lor  donne  , 
e 1 figliuoli  piccioielti  , qual  ac  nc  andò  in  contado,  e 
ual  qua  , c qual  la  assai  poveramente  in  arnese.  Domi. 
*/.  b.  Coro’  1 vidi  una  nate  picclolelta  Venir  per  l’ac- 
qua  «ciao  noi  in  quella  re.  /;  Par.  3.  O voi,  che  siete 
in  piccioletia  barca,  Disiderosi  d’ascoltar,  seguiti  Die* 
Ito  il  mio  legno,  ec.  l.or.  Med.  coni.  3.  3.  D'muor 
non  dri  sentire  , Ch’ ancor  se’  piccioletto  . 

PICCIOLEZZA  . PicCuletin  . bit.  parvi tnt  . Gf. 
efjiKfì'rm.  Piani im.  S.  37.  In  questa  maniera  adunque 
ni*  ingegnava  di  trapassare  i giorni  a me  nella  lor  pie* 
ciolnsa  gravosi.  Troll,  segr.  cos.  dona.  Odiano  la  pie- 
ciolr-zxa  della  statura  . 

PICCIOLINO  . Dim.  di  Piccio'o  . Lai.  parvului  . Gr. 
rtsrSJf  . Colt.  SS.  Pad.  I tifino  da  Ricciolini  ci  fosse 
dato  conoscimento  della  sna  legge,  M.  Ciò.  rim. 
Quand’  io  ben  penso  al  piccioliuo  spazio  , Cbe  l'notu 
del  viver  ci  ha  . 

f J.  Prcdotimo  , e anche  Dim.  di  Picciolo  , moneto 
anitra  . Tesarci!.  Br.  17.  Tal  chiama  mcrcenaio , Che 
piu  lotto  nno  staio  Spcudeiia  di  fiorini  , Ch'esso  de'  pic- 
C io i i ti  i . 

PICCIOLÌSSIMO  . Superi,  di  Picciolo  . Lat.  miai- 
mas  . parviislmus  . Cr.  . Bocc.  neo.  ti.  ti. 

Preso  adunque  un  picciolissirno  lume  in  una  lanternetta, 
ae  n*  andò  in  una  lunghissima  casa  , che  nel  suo  pala- 
gio era  . Ptagg.  Sin.  Le  foglie  sue  sono  pieciolistime  . 
Alam.  Gir.  18.  68.  Poi  muove  i passi  Verso  una  piccio- 
lissiuia  montagna  , Ch’  era  di  spia  coperta  , e d'  aspri 
sassi . 

PICCIOLO. Ju/f  Moneta . che  già  s'usava  la  pirense, 
» •’  andavo  i/umllro  al  quattrino.  Lat.  minuta  P.  il  Du- 
Presne  . Gr.  oxvfiaXo»  . Bocc  nov.  ».  36.  Trovai,  che 
erano  quattro  piccioli  imi  , che  eosere  non  doveano  . 
t.  oav.  83  a.  IJna  zia  di  Calandtin  si  mori  , e lascia- 
gli dugeuto  lire  di  piccioli  contanti  £ 7*1»  lire  di  piccioli 
vale  lire  <C  argento  , a dislinxion  delle  lire  «f  oro  ) . Toc. 

Dnu.  ava.  4.  87-  Ma  per  torgli  il  dono  lattogli  da  A- 
gutio  del  suo  debito  , riscosselo  il  Fisco  sino  ad  un  pic- 
ciolo . 

f PICCIOLO  . Add.  Piccolo  . Lat.  parvue  . Gr. 

. Arrigk.  46.  Picciolo  vittoria  éne  con  molti 
moli  potere  offendere  il  misero  , che  sta  in  pace  . Pe- 
tr.  enne  ai.  (.Chi  è fermato  di  menar  sua  vita  Su  per 
I' onde  fallaci  e per  li  scogli  , Scevro  da  motte  con  un 
plcciol  legno  te.  Doni.  Pare.  3.  O dignitosa  coscienza 
e netta, Come  t’  è picriol  folio  amaro  morso!  Bore.  noe. 
14.  7 • Picconarono  al  pi  cclol  I egno  di  Landolfo, e quel- 
lo con  picciola  fatica  in  picciolo  spazio  , ec.  ebbero  a 
man  salvo  . £ nov  yS,  9.  lo  sotio  un  piccini  scrvidor 
di  AaUn,  il  quale  dalla  mia  fanciullezza  con  lui  mi  so- 
no invecchiato  (cloà  : minimo  ).  Guid.  G.  »a.  La  qua- 
le coti  adorna  a picool  passo  venne  alle  mense  {rial  : 
con  lento  passo  , adagio  ) . Pit.  SS.  Pad.  1 «S.f;  fuc- 
ati insino  da  picciolo  fue  nutricato  in  purità  [ dot  : 
firn  dall’  infausta  ].  Pr.  Giord.  34S.  Agli  neccHI  di  not- 
te, clic  vanno  cacndo,  ma  poco  de  lungi,  fece  £ Dto  ] 
picciolo  vedere  (corre  ossia). 

" S-  1-  Picciolo  , per  l.’milc  , Abbietto  . Bore.  g. 
IO.  e.  io,  Elia  rivestii iglisi  ( / suoi  panni  eilteichi  ) a* 
piccioli  servigi  della  paterna  casa  si  diede  , si  come  far 
soleva  . 

f •*  $.  II.  Picciolo  , dello  di  Ora  , o simile,  orni 
Brere  . Dani.  taf.  33.  lu  picciol  corso  mi  partano  Han- 


p te  S4? 

chi  Lo  padre  e i figli  re.  Bocc.  jf.  1.  noi’.  1.  Dinanzi  al 
giudici*»  del  quale  ( Dio  ) di  qui  a picciola  ora  a’  aspet- 
ta di  dovete  esscie  . 

PILLI  OSTELLO  . Dim.  di  Piccione  ; lo  slesso , che 
Picconano  . beackà  simili  diminutivi  abbiano  appresso  di 
nel  talora  alcuna  varietà  di  significato,  per  proprietà  di 
linguaggio  . 

PICCIONCINO.  Dim.  di  Piccione  .edalfani.  Pipplon - 

ciao  . 

f PICCIONE.erf  all' ani .Pippione ; e rotine  di  due  manie- 
re.grossi, e terraiuoli  . l.ot.  piptu.Ót.  Wts<  Ar.  sai.  3. 
Mangiari  grossi  piccioni  , e cappon  grassi  . E Lea.  3. 

3.  pirosi,  che  saria  superfluo  Aver  portali  piccioni,  ve- 
dendoti Avente  in  seno  due  grossi  bellissimi  ( qui  In 
smtim.  equivoco  , ed  osceno  ) . Uni.  (Jss.  ma.  la.  Ope- 
rai .che  mordesse  coll*  una  , e coll’altra  bocca  leptrea- 
tamente  un  piccion  grosso. £ 16.  Feci  mordere  tre  pic- 
cioni torraiuoli  . 

$.  I.  Piccione  , modo  bosso  , si  dice  di  Persona  non  e- 
sperta  , o facile  ad  essere  ingannata  . 

II.  la  proverò.  Meglio  i piedone  ia  man  , che  lor- 
do in  frasca  ; e significa  , che  E meglio  il  poco  , e si- 
curo , che  il  molto  , e sperato  . Lat.  pnesentem  mulge  ; 
quid  f agitateti!  imequeris  . Gr.  v»V  trafitte**  s’jUiXfg 
rito*  ctvqorm*  , Teocr.  P.  Ho»,  ais.  P.  PIN- 

CIONE . 

(•)  PICT IUOLETTO. D/m.  di  picciuolo.  Lai.  ex#- 

uus  pedirului  . Bene.  Ceti,  O’ef.  47.  In  tal  guisa  a- 

unque  coridutvi  a perfezione  il  min  Atlante,  c quei 
due  lunghi  della  figura',  ec.  saldati  con  due  nicciuolelti 
d’  oro  ben  gagliardi  £ qui  ver  simili! . Siri  Potatoi,  si 
porla  la  vote  Piceioletta  Dim.  di  Picciuolo  eoa  questo 
medesimo  esemplo  ; ma  l'  edisione  Fiorentina  , di  cui  si 
servirono  gli  A<  endemici",  dice  Picciuolctti  J . 

+ PICCIUOLO  ■ Gambo  di  frulla,  o disimi t cosa.  Lat. 
pediculas  , prltolus  . Gr.  fiOffgof.  Pallad.  Frbbr.  So. 
Altri  furo,  che  colseio  le  mele  dell"  arbore  nou  mole- 
standole , e’  loro  picciuoli  itainsuno  nella  pece  to- 
gliente . Cr.  5.  ao.  7.  Altri  co*  loro  picciuoli  inconta- 
nente colte  [ le  pere  ] I*  hanno  ne’  vaaclli  impeciati  po- 
ste . Bcd.  cip.  Mal.  95.  Egli  è uu  frutto  d‘  un  albero, 
che  pioduce  alcuni  grappolctti  di  coccole  attaccate  con 
sottili,  e non  moltu  lunghi  picciuoli,  tturch.  a.  3. 

E del  resto  toi  fichi  castagnuoli  Colli  senza  picciuoli  . 

£ I.  Per  limiti!,  vaio  il  Gambo,  o C Attaccatura  del  • 
bottoni  . Frane.  Seccò,  nov.  157.  Questi  non  sono  bot- 
toni , ma  sotto  coppelle  ; e se  uon  mi  credete  , guarda- 
te . e’ non  hanno  nirciuolo  . 

II.  Per  meta/,  il  Membro  virile . Frane . Sacch.  nov. 
l3q.  Hagionato  che  ebbnoo  un  pezzo  , e venendo  sul 
cominciare  a sonnrfcrate  , e Massaleo  mosto  piu  per 
piacevolezza  , che  per  vizio  ec.gli  pigliò  il  picciuolo,  e 
cominciandolo  a rinirnarc , il  giudice  ec.  subito  desta- 
tosi dice  . 

T $■  HI-  Star  bear  , o mala  , o Etstr  forte  , a debo- 
le su  picciuoli  , o simili  , vagliano  /leggersi  lene  , o 
male  sulle  gambe  per  una  metafora  non  motto  chiara  , e 
bassa,  usala  soltanto  dal  comici  , e dal  porli  eroicomici 
tmlicki.  Alteg.  98.  Nessun  dal  proprio  sito  si  timnovr  , 
Se  non  o morto  , o mal  in  su’  picciuoli. Buon.  /'ter.  3. 
t.  10.  Cbe  1’  io  era  Debole  in  su’  picciuoli  , io  cadea 
• Stala 1.  9.  14.  Gli  altri  già  stando  meglio  su  i 
picciuoli  , Non  potettero  star  saldi  alle  mosse  . 

" PICCO  . Susl.  T.  de'  Geografi  . Sfarne  , che  si  dà 
ad  alcune  I /onlagne  altissime  , e dirupate  . 

(*)  PICCO  . Add.  Tocco  , Punto  . Lai.  lactus  , pan - 
cius  . Gr.  Segnar,  i’red.  3.  1».  Con  qual  tac- 

cio ardirete  voi  noi  ne’  vostri  bisogni  di  comparirgli  di- 
nanzi! uicntr’cgii  picco  di  gelosia  pungentissima  , anda- 
te pur  ( potrà  dirvi  ) ec. 

**  J-  Picco  , posto  awerbialm.  A perpendicolo.  T. 
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di  Marititi*  . Andare  a nlcco  . Sommerger»!  . Si  dice 
tt  uà*  bar-*  eh*  il  affò non  . SlflKtco  . 

PICCOLAMENTE.  Avieri.  Contrario  di  Grandette*' 
to  , Poro  . Lai.  ftarum  . Or.  fin  fòt  . Dtf end.  Pnc.  La 
determinazion  di  questo  non  punto  piccolamente  ci  po- 
trà profittare  . 

Per  Rattamente  . Senta  magnijSeem*  . Lai.  demit- 
se  . Gr.  «mrit'i  . A Iteri,  i^.  lio  piccolo  fatto  del 
prudere  re  piccolamente  . 

PICCOLELLO.  Add.  Piceoletlo.  Lat.  pnreulut .Gr. 
Pfinfìf.  Tratt.  gov.  faw.  Pane  , erbe  ,#e  rode  tolte 
pesci  piccolclli , e acqua,  se  lo  stomaco  lo  patisce,  tic- 
no  i pssquerrcri  conviti  vedovili . 

PICCO L ETTO  . Dim.  di  Piccolo. Lai.  paruulut .Gr. 
rvr Sà{.  Lab.  35o.  A"  miei  figliuoli  ancora  noi  concede 
P età  , che  piccoletti  tono  .•  Din.  Comp.  S.  67.  La  cit- 
tà eia  nel  piano  , piccoletta,  e ben  murata.  Viagg. 
Sin.  Quasi  tutti  generalmente  portano  in  mano  un  len- 
endo piceoletlo  , vergato  di  bambagia  tinta  . Dittata. 
1.  5.  l.on  piccoleita  bocca  , ed  olio  ingegno  . 

PICCOLEZZA  . Attratto  di  Pieeoto  ; Contrario  di 
Grandetta  . Lat.  pnreitnt  . Gr.  pixftnf  . Flore.  Introd. 
ij.  Lasciando  star  le  castella  , che  simili  erano  nella 
loro  piccolezza  alla  città  . Guid.  G.  Ma  vinta  per  pic- 
colezza «E  animo  della  verginale  vergogna  , non  ardisce 
cc.  -Coll.  SS.  Pad.  In  quanto  basta  alla  piccolezza  del 
nostro  ingegno  . 

PICCOLIMSSIMO  . Saperi,  di  Piceollao  . Lat.  mini- 
miti  . Gf.  lXa%igo{.  Frane.  Sacch,  no»'.  ?.|.  Il  qual  no- 
taio avea  nome  ter  Rartolomineo  Giraldi  , uomicciiioto 
•panilo  , piccolinitsimo  , tutta  nero  , e giallo  • 

PICCOLINO  . Dim.  di  Piemia  . Lat.  pnrvulut  . Gr. 
rvrStf  • Rete.  noe.  8l>.  3.  L’altro  era  On  fanciul  picco- 
lino  , clic  ancora  non  aveva  un  anno  . F aov.  tuo.  19. 
In  continue  fatiche  da  piccolina  età  stata  . Rflnf.  Fiat. 
a»5.  E lì  nappi  , con  che  beveauo  allotta  , Di  legname 
era  0 grande  , e ’l  piccolino.  G.  F . t.  »6.  t.  Con  due 
figliuoli  d‘  Ettore  piccolini  garzoni , e con  più  genti  , 
che  gli  seguirono,  armato  in  Grecia  nel  paese  di  Ma- 
cedonia . Fr.  Glord.  Pi  ed.  D.  Ella  ti  mostrò' un  picco- 
lino uomo  ; questa  minoranza  intendi  tuttavia  , quanto 
all*  apparenza  di  fuori  . Dittam.  a.  3.  Kd  eranvi  giraf- 
fe . c sopra  quelli  Uomini  , come  nani  , piccolini  . 

**  A /uggia  di  Smt.  Cam.  Purg.  a3.  Introdusse 
gli  uomini  neì  suo  cenacolo  , cd  iscoperse  i nicmbtic- 
ciuoli  dello  squartato  piccolino  (fanelultino  ) . 

PICCO  LÌSM  MO  . Superi,  di  Piccolo.  Lai.  minimnt . 
Gr.  iXa'xtcof-  /iute.  aov.  y3.  6.  Quando  aggiornerò  io 
alla  liberalità  delle  gran  core  di  Natan  , non  ebe  io  il 
trapassi  , come  io  cerco,  quando  nelle  piccolissime  io 
min  gli  posto  avvicinare  ! (hid.  Piti,  t del  nmnero 
de*  fratelli  piccolissima  palle  ne  vive  . Dittam.  (ì.  1.  E 
come  quivi  in  un'  isola  stanno  l’astin  di  piccolissima 
statura  . Rnl.  Imi.  too.  11  lor  capo  è piccolissimo  . E 
i),j.  Essendo  esso  verme  piccolissimo  , c facendosi  la 
strada  pel  guscio  tenero  della  nocciuola  , penetrò  nella 
cavilli  ai  rsia  . 

**•  PICCOLI!*.  Qualità  di  vino  cAe  il  fabbrica  ne t 
Friuli  . Gagliardo  . 

-j-  •*  Pit.COI.O.Aiu/.  Per  p*rv, do  , Rombino,  Fan- 
dallo . Carole.  Fi  poi.  Simb.  1.  457.  Dicono  , che  gli 
piccoli  non  contraggono  peccalo  originale. F .j8a.  tan- 
no Tostia  confetta  del  sangue  di  un  piccolo.  Canale, 
mtd.  cuor.  |58.  In  persona  anche  il  perseguitarono, 
che  iotin  piccolo  fu  perseguijato  da  Erode , poi  da’Giu- 
Jci  cc. 

+ PÌCCOLO. Add.  Di  poca  quantità;  Contrario  O Gran- 
ila . Lai.  puntai  . Gf.  jtnqòf . G.  H.  35.  3.  Questi 
tu  piccolo  c spatuto  di  sua  persona  . E io-  Gl.  1.  Que- 
sto Ile  Carlo  lue  di  pìccola  bontà  . Rocc.  non.  1.  5. 
l'irciocchà  piccolo  di  pertona  era  , e molto  asscttaiuz- 
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rrt.  E noe.  t&.  87.  Ed  ogni  »«i  avversità  preterita  rip«. 
tò  piccola  . F noe.  7y.  aj).  Altro  avresti  dello,  se  iu 
m*  avessi  veduto  a Bologna,  dove  non  era  ninno  a è gran- 
de, nè  piccolo,  nA  dottore  , nè  scolare,  che  non  mi  vo- 
lette  il  meglio  del  mondo.  Arrigh.  75.  L’ape  è picco- 
la  , e serve  con  doppio  frutto  . Fit.  SS.  Pad.  a.  roj. 
Gli  altri  Frati  vengono  con  piccola  buona  volontà  , a 
nftn  tono  apparecchiati  , come  dovrtbbono  1 ara  cortei 
ha  gran  fervore  CC. 

t $•  I.  Per  Brere. Lat.  brevi/  . Gr.  flf u%u<.Boec.  /«• 
trod.  9.  In  piccola  ora  appretto  , dopo  alcuno  avvolgi. 
mento  ec.  amenduni  sopra  li  mal  tirati  «tracci  morti 
caddero  in  terra.  F g.  5.  non.  j.  Essendo  le  notti  pie- 
cole  , e il  diletto  grande, é già  al  giorno  vicino  ec.  E g. 
lo.  m.  3.  Fece  in  piccolo  spazio  di  tempo  fare  un  de* 
più  belli,  e de'  maggiori  , e de'  più  ricchi  palagi,  che 
mai  fotte  stato  veduto.  E appretto : Senza  dubbio  in 
pie  Col  tempo  attai  divenne  famoso. 

5-  fi.  In  piccolo  , pollo  avverbi* tm.  nolo  In  piccola 
quantità  , Di  piccola  forma  . Sagg.  nat.  etp.  5.  Il  se- 
condo «numerila  non  è altro  , di'  una  copia  del  primo 
fatto  in  piccolo  . 

f PICCO  N AIO  . E.  A.  Coadiutore  de ' birri  del  ti- 
rile , che  portana  un  petto  tf  arme  Ih  atta  , slmile  alla 
piceo  . Stai.  Mere.  Debba  ec.  dare  aiuto  , consiglio  , e 
favore  . e messi  , « berrò  vie  ri , e piccnnaj , per  la  detta 
esazioni  fare.  F altrove:  Messi  ec.  ricevetsono  ec.  per 
alcuno  picconalo,  ehe  seco  mcnauono  , il  qual  piccona- 
ta il  messo  , e i bcrrovicri,  che  .seco  lo  mcnassono  , di 
proprio  lo  provveggano  , e paghino  . 

$.  Picconalo  , per  Colui  , thè  adopera  il  piceo* 
ne  . V cari.  Crftl.  /j».  Tu  hai  i piccona)  per  fatti  ruU 
nare,  ed  hai  la  «cure  anche  V piedi  , e non  vedi  lume.' 

••  PICCONATO  . Dffeto  da  colpo  di  picca  . Cto- 
nie. ani.  a.|i.  Qualunque  fosse  «tato  arto  , ovvero  pic- 
conato in  alcun  modo  per  questi  romori  passati  ec. 

PICCONE  . Strumento  di  ferro  con  punte  quadre  , n 
gu ilo  di  tubbia  , col  quale  ti  rompono  i inni  , e fami 
altri  lavori I di  pietra  , come  macini  , e rimili . Tuv.  Ri- 
cer.  Rimangasi  di  comprare  picconi  , e faccettine  , per 
disfare,  e ardere  la  cillade.DzMuui.  ».  i5,  E mossesi  col 
fuoco  . e colla  spada  , Fiumi  , e sclrr  passando  , insin- 
ché e’  venne  Là  , dove  co’  piccoli  fe  far  la  strada . /.<vA, 
a-»G.  Queste  parole  cosi  dette  sono  i martelli  , i picco, 
ni,  i bofeioni  , i quali  gli  alci  monti,  le  dure  tocche,  gli 
strabocchevoli  balzi  convien  che  rompano  , c la  via  ti 
facciano.  Rem.  Qil.  1.  3.  6.  Chi  ha  veduto  tagliare  u- 
na  torre  A furia  di  picconi,  e di  martelli  . 

| $.  1.  Piccone  , i nuche  ncirtttit.  di  Piera  ; Pieed 
grande  ; ed  b una  torta  d*  arme  antica  di  Marie  manie- 
re, e tonar  particolarmente  olemae  di  ferro  da  tulle  due 
le  parti  acute,  ed  oggi  In  molle  armi  genlll/tie  te  ut 
vede  Impresta  la  forma  . Porgli . Aria.  Fam.  Ita.  Kuovfc 
divise,  come  è a dite,  scacchi  , picconi  , onde  , vaj  , 
ed  altre  tali  cose  . 

* II.  / Picconi,  nelle  Sfogane,  tono  compresi  nello 
tpetle  di  ferrareccia  Jetta  Ordinario  di  ferriere  . 

* 5*  HI  Piccoae  a lìngua  di  botta  , chiamano  i y[u- 
mtari  , una  Sarta  dì  martello  che  etti  adopero  no  . 

Pie  LO  MERE.  CAe  Itumra  con  piccone. 

PICCOSO  . Add.  Che  il  picca  , Caroto  . Salviti,  prò». 
Tote.  1.  a-a.  Scorre  con  istrvplto,  e con  impeto  quella 
interrogazione,  che  Amore  «tesso  cosi  piccoso,  e aidn- 
mcnloso  Nume  , «cuora,  e sconfìgge  . 

* PICCOZZA.  7*.  di  varj  Arimi.  Martello  toglien- 
te da  una  parte  , ehe  anche  dicetl  Ertezza  a occhio. 

* PICCOZZINO  . T.  do'  Muratori,  Le  gnu  proli  , te. 
Piccola  tento  . 

t PÌCEA  . r.W  piceo  /./*«.  T.  do'  Doronici.  Pina- 
ta , che  ha  le  foglie  eolltaiio , tetragone  , appuntato  , ti- 
lde, le  pine  bit  lunghe  , e pendenti . Lai.  picea,  ubino 
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ma».  Gr.  «tosa.  Ititeli.  Fior.  4 Adulterati  colli  picea 
drtta  volgarmente  cr.  tampino  . E 55.  La  ragia  è un 
liquore  , che  naturalmente  distilla  dal  pino , dalla  pi- 
cea , e dall*  abeto  . 

• PÌCEO.  Add.  T.  de’  Nmturalitli , ed  altri.  Del 
eolor  delta  pere.  Blenda  picea. 

%*  PICNITB.  T.  de1  Nat.  Prismi  lunghi  , e erma - 

liculati  , rmaiti  parallelamente  im  fatti  , più  duri  del 
purw  , fragili  perù  nella  direttone  perpendicolare  al • 
l*  Otte  , ruvidi  al  tatto  , bianchi  giallicci  , o bianchi  ros- 
ticci . Boati. 

*,*  PICO.  T.  di  Marineria.  Nome  che  ti  di  ad  al- 
cuni piccoli  pennoni  inclinali  all ’ ormante  , che  ti  np- 
poggiano  con  una  loro  ittremith  all'albero  che  li  porta  . 
Strafico . 

%•  Pica  ITE.  T.  de’  Nat.  Farteli  di  coler  cartona- 
tici» lenta,  che  si  presenta  tf  ordinario  crìitalllasola  co- 
me la  carhonatica  apatica  , a trovati  nelle  roccie  latco- 
ee.  Fica  detta  anche  apalo  magncalano  , « niuiicalcile  . 

Doari  . 

*,*  P1CTITB.  T.  de’  Nat.  Cristalli  di  Titano  ni- 
grino  , pfeeotlisimi  , temidiafani  , di  color  bruno  non 
vivace  , talvolta  semplici  , talvolta  riuniti  longitudinal- 
mente , in  c*#  sembrano  fotmore  qualche  scanala- 

tura . Rotai  . 

f PIDOCCHIÀCCIO.  Peggiorai,  di  Pidocchio .Libr. 
Son.  40.  Quel  pidocchiaccio  è bene  un  gran  peccalo 
( qui  fune  b metafora  ) . 

f PIDOCCHI  E Rt  A.  fa  tlgnific.  metaforico  , che  h» 
tolto  il  luogo  del  proprio  . Tapiniti , lireiietto , Estre- 
ma aviirliia  . Lai.  ionici  , avanti*.  Gr.  *juti(»A*}iit 
l'vrafi'a.  Hate.  noe.  75.  3.  Generalmente  tono  uomini 
di  povero  cuore  , c di  vita  tanto  tlicuia  , a misera,  che 
altro  non  pare  ogni  lor  fallo  , che  una  pidocchieria  . 
F nreh.  stor.  *3.  .|H'.  Tulio  il  fallo  tuo  non  era  altro  , 
che  una  non  mai  più  udita  pidoccbieria . 

J.  Pidocchieria  , oggi  ti  nta  anche  per  Cosa  di  poco 
morumto  . 

PIDOCCHINO.  Dim.  di  Pidocchio.  Libr.  Son.  *5. 
Gigi  ( pidocchio  mio  , Franco  U fruga  [ qui  figura- 
tane. ] . 

f PIDÒCCHIO,  inietto  , ehe  natte  addotto  a- 
gli  animai t , e spetioimenle  in  capo  ai  faaciitllt  , e olio 
persone  indice.  Lai.  pedit aliti. G r.  pSsff.  Cr.  ti.  100.  1. 
Conir»  la  rogna  , e pidocchi  vale  P unguento  fallo  delia 
»ui  polvere  [ della  strofinerà  ] e aceto.  Libr.  Fiagg. 
In  detta  Badia  non  potsonu  «nere,  nè  ilare  morelli*  , 
nè  pidocchi  , a«  pulci  , nè  cimici.  tìureh.  1.  ia5.  E 
come  molli  pidocchi  pollini  Fui  un  veduti  aimrg*iaic  in 
rivirra  . ì lem . Oil.  3.  aa.  *7.  Una  gran  genie  ap- 
pretto gli  venia , Ma  tutta  quanta  di  pidocchi  è pie- 
na. 

7*  5*  L Pidocchio  , per  eimilil.  dello  di  certi  lineiti 
limili  a pidocchi , che  iafttlnno  le  cibo, e I fiori.  Libr . tur. 
inalali.  Come  addiviene  Delle  erbe,  e nelli  liori , quali- 
ilo  «uno  impidocchite  , che  cc  difliciic  einotbarlc  da’pi- 
iloccln  . 

li  Pidocchio  di  mare  , Sorta  tT  insetto  aquatile  . 
Iteri.  Ine.  i54.  Son  immi  a loro  liotiiaiuai  la  pulce,  il 
pidocchio,  c la  cimice  di  mare. 

(,  IH.  Siorliciire  >1  pidocchio.  F.  SCOR  L ICA  II  C . 

f PIDOCCHIOSO,  sidd.  Che  ha  de'  pido,  chi  , e 
spesso  figuratam.  vale  Tapino  , Creilo,  slrera,  JiuJicio  . 
Lai.  pedicosne . tìntili,  t.  19.  0 Belaebu  , o bini  pi- 
'locchioai . Itera.  Ori.  a.  11.  37.  Addotto  ha  quella  gen- 
ie pidocchini?  , Ma  quel  che  vuoi  fortuna  ctrer  Invo- 
glia . ti  non.  tier.  3.  a.  9.  A voler  qualche  apaccio  Fnr 
pidocchioso  drilli  volita  merce. 

*,•  PIEGAMENTO.  T.  de’  JltUi.  F.  ZOCCOLO. 
Giani  . 

PIEDE,  Che  anche  accorcialo  ti  dice  t e ti  uhm 
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Fife  , eosl  nel  numero  del  meno  , come  nel  numera  del 
più  , benché  tutore  gli  antichi  matterò  nei  plurale  PILI. 
Foce  copiosa  di  lignificati  , e maniere  , onde  a maggior 
chiarella  se  a*  Irarrnaao  fuori  per  alfabeto  i più  fre- 
quenti , ed  ripetitivi . 

PIEDE.  Membro  del  coepo  dell'  calmale,  rul  quoto 
e'  ti  pota  , e col  tinaie  cammina  . Lai.  pei.  Gr.  «■(  • 
Dani.  Inf . 11.  E»  ci  tenca  da'  pia  ghermito  il  nerbo. 
E Purg.  3.  Quando  gli  piedi  suoi  lasciar  la  fletta  , Cha 
P oncrtade  ad  ogni  alio  diaaiaga.  E a8.  Come  ai  volga 
colle  piante  tirelle  A Irrra.  e intra  aè  donna  , che  bal- 
li, F.  piede  inoanri  piede  a pena  malie.  Pati.  353.  Se  gli 
venóse  merlo  il  pie  manco  innati*!  al  drillo. /lece.  asv. 
77.  33.  Come  k ‘1  mondo  tolto  i piedi  le  fotte  venuto 
meno,  le  fuggi  l’animo.  DiUnm.  5.  iti.  Coti  per  Libia 
rimovendo  i pici  , Spiando  lui  d’  alcuna  rota  bella  , 
Che  fotte  da  notar  o«*  veni  miei  . E ti.  5.  Menami  li  , 
dove  veggia  ’l  acpolcro  Prima  , eh*  in  altra  patte  dittai 
i piei  . Fr.  Ime.  T.  Vado  a gridare  alti  pici  di  Cristo  . 
Pelr.  cani.  16.  5.  Beo  sai  , che  ti  bei  piede  Non  toccò 
terra  unquanco  . E son.  5 4.  E che*  pie  miei  non  tou 
fiaccali  , c latti.  E 85.  Nè  tante  volle  ti  vedrò  giam- 
mai , Ch'  i‘  non  m*  inchini  a ricercar  dell*  orme  , Che  T 
Lei  piè  fece  in  quel  coriete  giro  . 

**  $.  I.  Per  io  Capo  di  10 Ilo  di  trave  , e legno  . Fr. 
Glord.  ntjS.  K nel  furarne  dove  alette  il  piede  della 
Croce  di  Cristo,  vi  mettono  i petcgrìui  il  capo  con 
grande  icvcrcnta  . 

J.  IL  Per  Piemia  d'  erba . Dece,  no v.  35.  io.  Su  vi 
piauiò  parecchi  piedi  di  billiatiiuo  bassilico  Salamela- 
no. 

J.  III.  Per  Futlo  <f  albero.  Lat.  tlipes  , Iruncus.  Gr. 
ufgtf , ginn.  Dani.  Purg.  3a.  E volto  al  remo,  ch’e- 
gli ave?  lirato  , Trattelo  al  piè  della  vedova  frate  a . 

f IV.  Per  Satin  di  Mirata  , che  b diversa  ne'  di- 
versi paesi.  Lai.  pei.  Gr.  wm't.  ti.  F.  a.  7.  7.  Dopo 
Alberigo  regnò  He  de' Longobardi  F.liprando  , il  quale 
fu  grande  , come  gigante  , e per  la  grandetta  del  auo 
piede  ti  prete  la  misura  delle  terre,  e ancora  a'  nostri 
dì  »i  chiama  piò  d'  Eliptando  , il  quale  è poco  meno  , 
che  ’1  braccio  della  nostro  misura.  Cr , l.  7-3.  Per  lo 
metto  di  questo  luogo  ai  piantino  alcune  piante  di  pe- 
ri, o meli,  che  aieno  venti  piedi  almanco  dittanti,  fìor- 
gh.  Qrég.  Fir.  85.  Come  chiamavano  i noti*»  vecchi 
seicento,  e settecento  anni  fa  , c più  virino  ancora  , 
nelle  misure  , piede  della  posta,  e piede  di  l.ioprando. 

f 5»  V.  Per  Misura  de'  veni , di  che  vedi  i gramo- 
lici. I.at.  pet.  Gr.  mdf.  Com.  taf.  10.  Anitndue  pui la- 
tono  in  rime  , cantoni  , c allte  spezie  di  due  , con  mi- 
sura di  piedi  , e di  tempi  sillabiteli . /luce.  Com.  Inf. 
4.  Componendo  i lui»  versi,  secondo  la  diverta  qualità 
di  etti  , di  certo , c d«lcrminaio  minialo  di  piedi.  E 
appretto  : Del  qual  numero  di  sillabe  tempre  il  (erto 
piè  nella  sita  line  è consonatila  allo  Bua  del  primo  . 
Sen.  ben.  Farch.  a.  3q.  Noi  chiamiamo  piò  , cd  il  no- 
stro ec.  e quello  de'  versi  . 

f 5.  VI.  Per  Sotlegno  , Base  , e anche  la  Parlo  taf  a- 
rivre  di  chtrcheetia.  Dani.  Inf.  8.  Atta!  prima  , Cile 
no’  futsiuio  al  piè  dell’alta  torre.  Fr.  /oc.  T.  La  uten- 
te ai  ii  ielio , Coll*  ordinato  affetto,  Il  letto  ha  quanto 
piedi  , Come  in  figura  il  vedi.  Sea.  bea.  Faich.  a.  5,. 
Si  iiuovano  mollissime  cose  , le  quali  nou  hanno  no- 
me , onde  nnj  non  le  chiamiamo  con  1 vocaboli  propri, 
ma  accattati  d'  allioude  , come  esempli  gratta  noi  chia- 
miamo piè  cd  il  nostro  , c quel  del  letto  , c quel  de’ 
munii  cc. 

$.  VII.  //ndare  it*  pii  tf  Iddio  , vale  Morite  . Lat. 
inori  , Jiem  limai  pbìre.  Gr.  btnoxme.  Crea.  Mordi. 
a38.  Questi  suoi  fiaielli  morirono  di  pestilente  nell» 
monaliti!  fonda  dii  testantatiè  , e and  ai  untene  a’ piè 
d'iddio  in  ispaiio  di  venti  di. 
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•*  J,  Vili.  Diteti  nache  Andare  n tuoi  pierii . /.«* 
ir.  Ctn.  i.  urne.  6 . til.  Non  polendo  ita  a’  tuoi  piedi , è 
portato  a cita  . 

IX.  Andar  co’  suoi  piedi , vale  No*  esser  com- 
doli»  , o portato  da  altri  . 

$.  X.  Andar  pe'  suoi  piedi  checchessia  , vate  Progre? 
dire  Itrnrff  la  sua  natura  , No  a uscir  del  dovuto  , e 
del  costrutto.  Lai,  rtcle  progredì.  Gr.  xamfSàr.  Matm. 
9.  Gl.  Coti,  perch'ella  vada  pe*  tuoi  piedi,  Fatassi  a 
tc  . 

5.  XI.  A ogal  pii  sospinto  , posto  avverbialm.  vale 
Spessissimo  , Prcqueatissimamente . Lot.  persa  pe  , sopis- 
simo. Gr.  .*/.  P.  9.  6.  Il  perchè  , seguendo  lo* 

ro  connine  , credendo  colle  grida  (.paventare  il  comune 
di  Firenze  , e farlo  ricomperare  a ogni  piè  sospinto  t 
eoo  iittida,  c rumore  uunacciavano  il  non  ro  comune. 
Pareli.  fireot.  9IÌ.  Sogliono  alcuni, quando  favellano,  ora- 
re a ogni  piè  tot  pioto  , come  oggi  s*  usa  ; sapete  ; i * 
effetto  ec.  Àlleg.ijZ  Quel,  che  già  fece  composizioni  al 
buio  , ad  ogni  piè  sospinto  le  tue  amanite  chiacchiere  , 
magni  tic  ondole  , piagnerebbe  a credenza. 

J.  Xll.  A piede  , o A p piede  , A piedi . Appiè , e simi- 
li , posti  avverbialm.  Co’  propri  piedi  , Non  sostenuto  da 
cavallo  , sedia,  o altro . /face,  nev.  Si.  5.  Messele,  que- 
llo vostro  cavallo  ha  troppo  duro  trotto  , perchè  io  vi 
prifgo  , che  vi  piaccia  di  pormi  a piè.  Nov.  aat,  78. 
I.  IO  lo  Re  Ricciardo  solamente  con  sua  gente  , e \onr> 
latti  a piedi  . Allora  il  Snidano  disse  > non  voglia  il 
mio  Iddio  , che  così  nobile  uomo  , come  il  Re  Ricciar- 
do , vada  a piede . 

XIII.  litote  a piede  , o simili  , vate  Porteria  , Sol- 
dati pedestri , Pedomi.  Lai.  pedites.  Gr.  • ‘rifar.  G. 
P.  4*  3o.  a.  Mandorli  il  comun  di  Firenze  gente  d'  ar- 
me a piede  , e a cavallo.  E fi.  55.  11.  Con  più  d'  altri 
tteritaniila  sergenti  a piedi. 

XIV.  A pii  giunti  , vale  Co'  piedi  congiunti  insie- 
me , senta  separato  l’  uno  dall'  altro  . Lai.  junctìs  pedi- 
bus  . belline,  son.  969.  Un  mulin  colla  rocca  sconoc- 
chiata , Ed  un  grillo  a piè  giunti , che  saltava  . 

5-  XV.  A pii  pari  , posto  avverbialm.  troie  Stasa 
muovere  un  piede  prima  dell"  altro  , Co’ piedi  del  pa- 
ri . 

XVI.  E figuratami,  vale  Con  comodi  ti.  Lai*  comma, 
de.  Gr.  tc/xs/farf.  t'ir.  Lue.  1.  a.  Noi  ci  ficchiamo  in 

Gualche  lato  , tc  noi  ci  dovessimo  ficcare  in  un  forno  , 
ove  noi  desiniamo  a piè  pati.  Matm.  1.  8».  Ed  alle- 
gro,  a piè  pari  , e in  panciolle  Sensi  briga  vivesse  in 
pace  , e in  ozio  . 

9-  XVII.  A piede.  Appiedo  , A pii , e Appli , io  far- 
sa di  preposta,  significamo  Dalla  parte  inferiore  , Da 
ultimo  , In  fine  ; e ti  usano  comunemente  Col  secondo  ca- 
sa. fìocc.  nw.  19.  a.  Lo  'nganomore  rimane  a piè  del- 
lo ingannalo.  Dani.  Inf,  7.  Venimmo  appio  d'  una  torre 
al  diitmo.  Petr.  caos.  4,  fi.  K farmi  una  fontana  ap- 
piè d*  un  faggio,  t'ir.  dite.  ce.  fi.  Avevaia  attaccata  ap- 
piè d’  una  finestra  , che  riusciva  sopra  I*  orlo  della  ca- 
sa sua.  ii*  4 7-  Aveva  un  corvo  il  suo  nido  su  uu  arbore 
ec.  a piè  dei  quale  stara  una  grossa  serpe  per  istanza* 
Ifov,  aat.  a*.  1,  Trovò  un  poltrona  in  sembianti  a pie- 
de d'  una  fontana,  frane.  òaech.  nov.  iSfi.  Appail  una 
gran  mortalità  , la  quale  fu  molto  prosperevole  al  detto 
vivido,  come  appiede  di  questa  novella  si  dimon:r- 
ra  . 

f J.  XVIII.  Aver  piede  , vale  figurata*. , tolta  la  me- 
tafora dalle  pinate.  Pigliar  forca.  Lai.  invalertere .Gr. 
l'r/ff  orrori au . Remb.  Asol.  1.  5y.  Comunque  noi  rice- 
vendolo [Amore)  nell*  animo  gli  lasciamo  aver  piè,  e 
nella  nostra  volontà  far  radici  , egli  tanto  prende  di 
vigore  da  se  stesso  , che  poi  , nostro  mai  grado  , le  più 
volte  vi  rimane. 

$.  XIX.  baciare  i piedi , alta  di  riverenoa  , eoe  che 
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si  remerà  U Pontefice  Romano  , o mitro  gr 
lanaggio.  bern.  Ori.  1.  4.  a3.  C baciati#, 
zia  prende. Remò.  feti.  1.  1.  17.  Bacio. il  1 
di  vostra  Santità,  e nella  sua  buona  mercè  1 
mi  raccomando. 

5.  XX.  Talora  si  usa  anche  per  Ri  m grati  ni 
Uu.  ic.1.  a*.  Bacio  il  piè  di  Vostra  Restituì 
grazia  cosi  benignamente  fallami  dei  Brieve  auppj 
le  da  me. 

$.  XXL /foriere  i piedi , oltre  al  seatim.  letterale  , e- 
sprime  talora  Dare  in  grandissima  tseandetceaia  , 0<\T 
segni  di  eccessiva  collera,  e dispiacere  . . j.  . «.  ' . 

**  J.  XXJI.  Cadere  a piedi  ad  uno,  vale  Inginoc- 
chiato prostrarsela  davanti.  Bocc.  g.  q.  m.  6,  Questo 
dono  nun  vi  domando  , perché  la  vita  mi  sia  perdona- 
la t ma  per  aiorire  vostra  figliuola,  e non  vostra  nimi- 
ca : e cosi  piagnendo  gli  cadde  a*  piedi  . ..  . a . , 

**  5*  XXllf.  Cader  in  piedi  , vate  Uscir  eaìvo  ^isò 
gran  perìcolo  , Cecch.  Assiuot.  5.  9.  lo  ho  avuto  più 
ventura  che  senno  cc.  forse  sempre  non  ni’  incontrerà*! 
cadere  in  piedi  come  stanotte.  àmjkÌL 

J.  XXIV.  Cader  Irn'pledi  alcuna  cosa,  si  dice  delPAb- 
battersi  in  essa  , Cader  tra  le  mani  . Lat.  accorrere  . 
Gr.  <iei'^ie9u  . 

5.  XXV.  Capopiede  . e Capopii  , avveri.  Colla  parto 
superiore  rivolta  al  luogo  inferiore . Prone.  Smech.  noe. 
41.  Le  candele  della  cera  facea  volgere  alla  mensa 
capopiede. 

XXVI.  Figurata m.  vaie  Alla  rovescia  , Al  corn- 
imiio  ; oppure  con  ordine  Inverso,  eomìnciondo  da  go el- 
io che  i m ultimo  . Lat.  ordine  /everrò  , prirpostere . 
Gr.  orfosiógtfov . Farci.  Creai.  1^6.  Per  rispondervi 
capopiè  , gran  danno  veramente  fu  per  1*  Italia  , che  il 
dominio  , e I’  imperio  de'  Romani  ai  perdesse  . buon. 
Pier.  1.  9.  9.  Il  medico  ignorante  quello  ha  morto  ( 
Quell*  altro  medicato  capopiede. 

5.  XXVII.  In  fovea  di  sust.  vaie  Errore  , Se  tacchet- 
ti . Buon.  Pier.  9.  4-  i5.  Acciocch’  io  sia  quell*  io,  cht 
debba  poi  Raddirizzar  suoi  sghembi,  e capopiedi. 

J.  XX  Vili.  Cercar  cinque  piedi  al  montone, vale  Non  con- 
tentarsi del  convenevole , a Metter  difficoltà  , dove  ella  non 
è.  Lat.  in  scirpo  pirrrrrr.Gr-  ^aXira/rar  l't t tj 1 

fwn'r  • Ambr.  Puri.  4.  fi.  Ma  poiché  la  pania  non  ha 
tenuto,  io  non  vo*  cercar  cinque  piè  al  montone.  Par- 
eh.  Ercol.  10-  Bene  è vero  , che  10  vorrei  , che  cotali 
Censori  fasseio  uomini  non  men  buoni  , e illudesti  , 
che  dotti  , c scienziati  , e che  giudicando  senza  am- 
musita , uou  andassero  cercando  , come  è nel  nostro 
proverbio,  cinque  piè  al  montone  • 

*1*  XXIX.  Da  pii  , Dappiè  , o Doppi  eie , posti 
ari>rfW*/i«.  vagliami  Dalla  parte  inferiore  , Del  botto  . 
Lai,  ob  imi  parte , ab  imo  . Gr.  *’*  « fo^a'av  , in.  ti- 
dmv  , G.  y.  6.  Zq.  io.  1 Ghibellini  faccendo  tagliar 
dappiè  la  detta  torre  , si  la  fecero  puntellare.  Maini. 
9,  69-  La  camicia  da  piè  fregiata,  c nera  . 

XXX.  Dar  de'  piedi  , vale  Percuoter  co’  piedi  . 

fj.  XXXI.  Dar  de ‘ pii  in  terra  , vale  Scappare.  Mo- 
do de * comici  antichi  non  multo  chiaro . Lat  soturn  ver- 
tere. Pir.  Lue.  5.  q.  Ma  che  fo  io  adesso  qui  , ch'io 
non  mi  vo  con  Dio?  ec.  lasciami  dare  de*  piè  io  ter- 
ra . 

XXXI 1.  Dar  di  piedi  al  cavallo  , vale  Spronarlo  . 
Lai.  calcar  admoverc  , rei  nddere  . Gr.  dvfòvmv  . Star, 
Aialf.  K iniselo  in  groppa  a Mai  mondino  , ed  celi  1' ap- 
piccò a un  ramo  d'  un  albero  , e dia  di  piè  al  caval- 
lo, o qui  fini  Falcone  la  sua  vita. 

$•  XXXIII.  Entrar  ne*  piedi  d'  alcuno  , vate  Entree 
molle  rogioai  di  colui  , Entrare  in  suo  luogo  . Lai.  VI- 
ees  alicuius  subire.  Gr.  «ravXifn'r  f-ttfv  -rivóf  pìftt  . 

Buon.  Pier.  I ' " ” 1 
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•{■  ••  5-  XXXIV.  Ester  in  piede  , per  Sussister*  , Et - 
sere  ni  monti o . Farek.  t.rtvl.  38  j.  ( Cornino  17^.  ) Se 
la  Medea  d’OrijIio  ec.  foste  in  piè  , irebbe  prr  men- 
tati la  lingua  Latina  da  non  cedere  anco  nelle  trage- 
die alla  tirerà  . 

5.  XXXV.  Esser e ne*  piti!  d'  alcuno  , onte  Giudicare 
delle  cote  , come  quegli  ne  giudicherebbe  , Estere  nelle 
circostante  medesime  rf  alcuno  .Ceccb.  Hot.  5.  t.  In  quanto 
a me  , S'  io  fusai  ne*  piè  «noi  , io  farei  più  Conto  di 
(incita  beffa  . che  del  danno.  Alleg.  168.  Ma  te  tutti 
fon  un  oc*  miei  piedi , elle  rimarrcLhon  , come  i buo* 
da  Licinie  . 

jj . XXXVI.  Estere  n'  pii  d' Iddio  , mie  Esser  morto  . 
Cron.  MoreU.  i5a.  Il  trito,  il  quale  al  presente  è a'  piè 
d*  Iddio,  fu  ancora  marchi'). 

t $•  XXXVII.  Estere,  o Stare  In  piede , eoi*  Bit  forarsi 
nel  suo  essere,  Intiero,  o non  distrutto.  Lai.  Integra  re 
esse,  stare,  manere.  Gr.  igdetu  , ainr.  G.  V.  I». 
I.  Estendo  in  piede  il  Gaudio  di  MontebuOfii,  il  qnalc 
era  molto  forte.  Ovti.  Pisi.  png.  4-  ( Eir.  i8ty.  ) Ahi 
lana  ! ebe  mi  cale  , se  la  rocca  di  Troia  ....  è di- 
strutta . . . , poiché  io  tono  in  quello  italo,  In  che  io 
nti  era  . quando  Troia  era  in  piede  ? E oppressa : Tro- 
ia è multa  , quanto  all*  altra  doona  , tua  per  me  loia 
eli*  è in  piede.  Toc.  Dav.  mnn.  .-'j.  yy  (Quando  il  po- 
polo Romano  era  grande  al , ma  non  in  questo  colmo, 
alando  io  piè  Cartagine  , e in  Alia  ponenti  Re  . 

XXX Vili.  Foro  I pii  gialli, si  dice  del  Fino  .quan- 
do comincia  a guastarti  . Otte.  Colt.  166.  Quel  grano  , 
c quella  morchia  , clic  n*  esce  , fa  fare  al  lino  la  nate 
i piè  gialli.  Sod.  Colt.  74.  Fa'  , che  tu  non  mi  quel 
modo  dello  siinare  , e pigiare  a un  tempo  , le  to  vuol, 
che  *1  vino  ti  baiti  all*  estate  , o non  faccia  i piè  gial- 
li . 

' XXXIX.  Far  piede,  si  dice  delle  Piemie  quando 
ingrossano  , e per  melnf.  vale  Far  buon  fondamento  , e 
sostegno.  Fir.  din!.  Idi.  dona.  3fì4-  Alla  cui  oprino- 
ne mi  par , che  faccia  gran  piede  il  comune  uio  della 
natura . 

J.  XL.  Farsi  da  piede  , vale  Kicamlmciare  dal- 
t un  de’  due  capi.  Lai.  exordM.Qr.  i^ue^tobas.  Guitt. 
Un.  Voglio  , che  noi  ci  Facciamo  da  piede  a raccontare 
il  fallo  . Allcg.  143.  Facciamo!  da  piede  a mondarla 
«ou  matto , 

J.  XLI.  Guardarsi  a'  piedi , vale  Esaminar  prima 
bene  la  sua  coscienta,  avantichi  si  biasimi  altrui.  Lat. 
dm  vinela  etrdere  . 

•#*  $.  XLII.  In  piede  per  A piè  , o Sotto  II  piede  , 
accordalo  col  terso  cato.Ar.  Pur.  ay.  IO.  Fila  ( Isabel- 
la), che  in  li  solingo  e tirano  loco,  Qual  topo  in  pie- 
de al  gatto  , fi  vedea  ec.  Pestano  . 

$ XLI1I,  f. asciare  in  piede,  trattandosi  dì  edifitj,  vale 
Aon  li  rovinare.  G.  P.  IO.  1G0.  I.  Più  consigli  se  ne 
tennero  di  disfarlo  al  tutto  , o di  lasciarlo  in  piede  . E 
num.  3 Si  dclibcróc  di  lasciarlo  in  piede. 

**  £.  XLI  V.  Lasciarsi  cadere  a' piedi  ad  uno  , vale  h.- 
inoccbiato  proslrartegli  davanti  . Ilocc.  g . a.  n-  8. 
Ungendo  gli  ai  lasciò  cadere  a*  piedi  , et  umilmente 
d*  Ogni  oltraggio  passato  domandò  perdononza  . 

-J-  XLV.  Lavarsi  le  m iw  , e i piedi  di  alcuni  co- 
sa , vale  l\roa  se  ne  volere  asso! 'sitamente  piu  impaccia- 
re! parlar  sfigurato  , tulio  da  quelle  notissime  posole  di 
Pilaio  nel  Fangelo  . Lat.  curam  alicnjus  rei  deponere  . 
Gr.  iwif*ì\*u*  Ti»*?  v fri  irai.  Geli.  Sport,  a. ti.  E Telia 
se  nc  lavera  le  mani,  io  me  oc  laverò  le  inani  c*  pie- 
di. , 

5.  XLVI.  Levarsi  in  piede,  vale  Rissarsi  , Sollevarsi 
eolia  persona  sella  in  su'  piedi  . Lat.  surgere  . Gr.  dei- 
grtebou  Bore.  Introil.  .j5.  Perchè  lenza  più  parole  Pam- 
pinea levatali  in  piò  cc.  vene  Ioni  , che  fermi  stavano 
• riguardarle  , si  fece  . Fir.  As.  a33.  Levatoti  io  pie- 


de subito  il  dimsn  iò  dei  luogo  , ove  era  caduto  qtoel 
fanciullo . Beri.  Ori.  1.  61.  Solita  . levasi  in  piè,  lira 

alla  stoffa  , Pereti'  ho  paura  di  quella  giraffa  . 

f J.  XLVII.  Metter  ti  la  via  tra*  piedi  , vale  Mettersi 
In  cammino,  e per  lo  più  usiamo  dirlo  quondo  s'incammi- 
niamo dove  ebe  ila  spnceininmente  , e scasa  frapporre 
Indugio  . Lat.  dare  te  la  vlam . Gr.  «TfSMr/Juv  , Etl- 
cb.  Hoee.  nov.  7 -s.  7.  E messasi  la  via  tra*  piedi  , non 
ristette  «1  fu  a casa  di  lei  . 

*.*$.  XLVIII.  Metter  il  piede  imnmnsi  alcuno  In  ansi 
cosa  , vale  Essere  maggior e o più  eccellente  di  ria  altro 
In  una  cosa  . Ar.  Far.  pi.  3y.  Non  vuol  , *•  ben  nel 
resto  a Raggiar  cede,  (.IT  in  cortesia  gli  metta  innanzi 
il  piede  . Pession  . 

y XLIX.  Metter  piede  fuor ! sf  alcun  luogo  , vate  U- 
seirae  . Lat.  exire,  egredi  . Gr.  t'f  tirai  , ifs'f^to9su  . 
Ar.  Lea.  t.  1.  Perchè  il  metchin  non  ardisce  di  met- 
tere Piè  fuor  di  casa  , acciocché  non  lo  facciano  Li  cre- 
ditori suoi  marcire  in  carcere  . 

.$  L.  Metter  piede  io  alena  luogo  , Vale  Entrar- 
vi , Arrivarvi  . Lat.  Ingredi  , pervenire  , Gr.  àgisvtì- 
trbas.Ar.  Leu.  1.  ».  Coochiodo  , di' egli  a mettere  Non 
ha  qua  dentro  il  piede  , se  non  vengono  Prima  quoti! 
danari  . E Far.  y.  yj.  Che  , se  in  Ibernia  inette 
il  piede , teme  Di  non  dar  tempo  a qualche  cosa  nuo- 
va . 

5.  LI.  Metter  Ir»'  piedi  alcuna  cosa  , vale  Pro- 
porla , Metterla  inaiati  . Ar.  Supp.  5.  a.  Non  li  ba- 
star» avermi  questa  pratica  Messo  tra'  piedi  . 

J.  LI I . Piede  ianami  piede  , posto  avverblsslm.  Con 
molo  lento  , Patto  pasto  . Lat.  Italo  grada  . Gr. 
flòdnr  . Boce.  g.  9.  p.  9v  Piede  innanzi  piede  venendo- 
sene , pervennero  al  palagio  . F.  nov.  q8,  6.  Piede  In- 
nanzi piede  oc  medesimo  trasportò  , pensando  , iniìno 
nella  pigneta  . 

5-  LUI.  Con  piè  secco  , posto  ovverbialm.  vale  Sec- 
camente , Asciuttamente  ; e per  metif.  Senta  considera - 
sione  , Sema  esame  . Dmt.  Cono.  1,(6.  E qui  non  è da 
trapassare  con  secco  piè  , secondo  ciò  , che  si  dice  in 
tempo  aspettare  . 

J.  LIV.  Pigliare,  o Prender  piede, vale  Pigliar  forse, 
Invigorire  . Lat  percrebreteer*  . Gr.  *rfi)v>ar  . Dani. 
Coati.  75.  Pericolosissima  negligaozia  è a lasciar  la  ma- 
la  opinione  prendere  piede  . Ssor.  Eur.  6.  iati.  Se  n« 
venne  subitamente  nella  Germania  a vedere  , se  per 
forza  d'arme  il  Re.  che  non  aveva  preso  ancor  piede, 
si  potesse  disporre  in  maniera  alcuna  a pagar  1'  antico 
tributo  . 

*»  S.  LV.  Poatnre  1 pii  al  muro  . F.  PONTÀ- 

RE. 

J.  LVI.  Por  pieds  i annasi  ad  alcuno  , vale  Annasar- 
lo d’eccellenta  , di  stima  , o sìmili.  Cstpr.  Boll.  8.  169, 
Impara  un  po  dal  nostro  Poaiormo  , il  quale  , ancor- 
ché non  abbia  forse  all'  età  nostra  chi  gli  ponga  il  ihù 
innanzi  nella  pittura,  non  biasima  mai  cosa  alcuna  ael- 
I*  arte  sua  . 

LVIt.  Por  piede  in  alcun  luogo,  vale  Entrarvi.  Lat. 
ttsgred!,  pervenire . Petr.  tana.  4#'  '•  Madonna,  il  man- 
co piede  Giovinetto  pos’ io  nel  costui  regno,  Ond'  al- 
tro , eh’  ira  . e sdegno  Non  ebbi  mai  . 

+ J.  LVIII.  Resta  ir  in  un  piede  , fu  usato  in  signi- 
ficato di  Fermarsi.  Lat.  slstere  . Gr.  tQsgéreu . Prtr. 
cnp.  sa.  Qual  meraviglia  ebb'  io  , quandi  restare  Vidi 
in  un  piè  colui,  che  mai  non  stette  , Mi  discorrendo 
suoi  lutto  cangiare  £ qui  prr  metaf.  parlando  del  Sole  ]. 

5.  LIX.  Rimanere  in  piede  , vaie  Mantenersi , Rimane- 
re  in  ettere  . Lat.  conservar!  . Gr.  v«||7dai  . M.  F. 
B.  i3.  La  gabella  del  vino  , e altre  gravezze  riuiasono 
ili  piò  , in  pocn  onore  de*  guidatori  della  città  di 
Roma  . Pass.  aiG.  Ancora  riuuue  la  quiatiooe  iu  pie- 
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f J.  LX.  Star»  a piè  pari  , male  Star  eoa  ogni  co- 
moditi , trai*  paolo  muoverti  e darti  briga  , poiché 
qmT  che  ti  offaccendano  aoa  potiamo  tiare  co'  piedi 
giunti  ; e quatto  quando  ti  parla  di  conviti  , li  dice  in 
Lai.  onipare  Clamore  . Gr.  d*+i\ù(  JuTrde  . Fir.  Tri a. 
».  ».  É forse  , che  quando  e'  limi  quella  benedeua  a* 
dima  del  mio  «arilo  , io  non  «lava  a piè  pari  cc. 

f $.  LXI.  Stare  in  piedi  , tale  Star  ritto  ; contrario 
a i.d", . r.  stare  . ut.  tiare  . Gr.  iqàwcu.  Foce. 

vii.  Dami.  in.  A»»ai  inaoifeato  appare  , clic  ae  noi,  e 
gli  aliti  , che  io  limile  «odo  «irono  , contro  la  aopra 
toccata  sentenza  di  Salone  , tenia  cadere  aliamo  in 
p'iede  ( /*  rdit.  del  Strmaritlli  a png.  5.  a in  piedi  ) , 
ninna  altra  coaa  estere  di  ciò  cagione , ae  non  che 
ac. 

+ $.  LXII.  Stimar  uno  , come  il  terrò  piede  , vale 
Ass  illimarlo  nulla  , Non  ne  j are  alcun  conto  : Modo 
bauo  a iconclo  . Lai.  aliquem  parvipende>e  . Gr.  aXi- 
nr«  . Cirri  Dot.  a,  i.  E' ai  cacciò  A spende- 
te , c a ipandeic  stimando  Me  per  il  tetto  piè,  eli', e' 
non  area . Fir.  Ai.  %j5.  Fo  quel  conto  di  voi  airi, 
clic  volete 'comprar  Taluni  bugile  , come  del  terzo  piè, 
eh*  io  non  ho  . 

f 5-  I-Xlll.  Su  due  piedi,  maniera  dinotante  Al/  im- 
provvido , Subito  : quello  che  dicerano  i latini  stana  pe- 
de  in  uno  . Lai.  ittico  , con/eitìm  . Gr.  at/rina  . Fr. 
liiord.  Pred.  fi.  Risolverono  an  due  piedi  , ma  dopo  *1 
Catto  se  ne  pentisono  . 

$.  LXlV.i’isrr»  1/  piede  in  due.O  in  più  stoffe  , vale 
Star  preparato  a due  , o più  portiti  , Tenere  in  un  me- 
desime negotio  pratica  doppia  per  terminarlo  con  più 
vantaggio  , Prepararti  anche  per  eventi  diverti,  o con- 
f bar/ . Lai.  dna  bui  ancori 1 uJllj  Juat  epa  ipeclart,  Tacit. 
Tac.  Dav.  «ss.  1 j.  i«>g.  Non  tenere  caro  , come  Burro, 
il  piede  in  più  stalle  . F rrch.  iior.  a.  9.  E tenendo  , 
come  si  suol  dire  , il  pii  in  due  Halle  , »'  accostavano 
prettamente  a quella  parte,  la  quale  pareva  loro,  o clic 
tosse  , w che  dovesse  essere  supcriore  . Maini.  5.  14.  E 
a due  tavole  dar  rariAic  a un  tratto  , 'Tenendo  il  piè 
in  due  sta  ire  . 

$.  LXV.  Tenere  il  piede  , vale  Perniarti  . t,n.  litte- 
re  gradum  . Dnnt.  In/.  »3.  E un  , che  ’nlctC  la  patata 
'losca  , Di  ricini  a noi  gridi  t tenete  i piedi  , Voi  che 
correte  si  per  T aura  (osca. 

$.  LXVt.  Tenere  in  piede.  Mantenere , Non  dìetrug- 
gere  . Lai.  conteremo  . Gr.  rsfer.C,  F.  4-  5.4*  Far- 
cendo i Fiorentini  della  città  loro  piacere  di  disfalla, o 
lancila  in  pirde  . 

••  LXVil.  Tener  pii,  rate  Fermar  dimora . Tratta- 
noni  . Brmh.  Proi.  1.  li  Incominciarono  i Barbari  ad 
entrare  nella  Italia  , e ad  occuparla  1 e secondo  che 
essi  vi  dimorarono  , e tenner  piè  : cosi  ec. 

fi).  LXV  Ili.  Trarre  il  piede  d'alena  luogo, vaie  Uscir - 
me  . Lai.  egredi  . Gr.  infici irne . Ar.  ent.  1.  Nè  trar  di 
casa  il  piè  , nè  mutar  loco  Vorrà  aenaa  carretta.  Foce. 

fj.  7.  a.  5.  La  donna  lasciamo  stare  , che  a nozze  , o a 
està,  o a chiesa  andar  .potesse , o il  piò  della  casa  trar- 
re in  alcun  «odo  , ma  ella  non  osava  farsi  ad  «lentia 
bncaira , nè  nc. 

I.  LXIX.  Mancare  il  terreno  tolta  I piedi . F.  TEA- 
RENO . 

j.  LXX.  Non  tapera  quanti  piedi  i'  entrino  in  uno 
nivale.  F.  STIVALE. 

$.  LXXL  Picchiar  co  piedi , a Picchiar  C uscio  cu 
piedi  . F.  PICCHIARE  $.  1.  e USUO  . 

• 5.  LXXI1.  piede  d'  Anno  , dirti i da'  Naturalisti 
(/nella  1 peste  d'  Unric»  , che  da  alcuni  h grecamente 
della  Gaidei apoda.  F. 

•/  $.  EX XIII.  P-è  d’ Alino,  Erisimum  «diaria  Lino. 
T.  de'  ttolamici.  Pianta  , che  ha  gir  neh  diritti,  un  paco 
pelali  , leggermente  urtati  , te  fughe  alterne  , piceiuta- 


(«  , cuoriformi  , inegualmente  denteile  , i fari  hianrkl  a 
spighe  terminanti  . Fiorine  nella  Primavera  , ed  4 
comune  lungo  le  tiepi  , e nei  Inoghì  ombrosi  . Callizio* 

li  . 

f 5*  LXXIV.  Piede  colombino  , e Prede  di  Colom- 
bo , Geranium  coluiubinum  Lina.  T.  de' /intanici.  Pina- 
ta, che  ha  gli  steli  tpetio  duini,  alquanto  rutti  , rama- 
ti , le  foghe  divise  in  5.  parti  pennate  , co'  petroli 
lunghi  , i fiori  a coppia  , celesti  , eoa  lunghi  peduncoli . 
Fiorisce  nell'  /litote  , ed  è comune  nei  terreni  incolti . 
Lai.  pet  columbinui  , geranium.  Tei.  Pov,  P.  Ai.  cap, 
47-  Timo  , lame  fino  , piede  di  colombo  trite  , cd  im* 

f nastrate  , al  contrario  della  postema  , attingono  il  ve. 
eoo.  L cap.  49.  Piantaggine,  piè  di  colombo  ec.  fa’poL 
vere  di  tutto  insieme  . E appretto  : Se  la  delta  pia. 

f;a  è corrotta  di  fuori , mettivi  suso  succo  di  piè  di  co- 
li in  bo  . 

*.*  S-  LXXV.  Pii  di  gallo  ,0  Pii  d'Ocn , Gcraniuo) 
«olle  Lino.  T.  de' Botanici . Pianta  , che  ha  gii  steli  ra- 
mini , toltili  | alti  poco  più  d’  un  palmo  , le  foglie  ra- 
dicali numero! e , pelote  , rotonde  con  7.  a 9.  lobi  trifidi 
o liuti  , l fiori  porporini  , con  le  antere  violette  . Fiori- 
tee  dal  Maggio  al  Giugno  , cd  è comune  nelle  strade. 
Gallinoli  . 

f LXXVI.  Piede  di  Leone  , T.  de’  Botanici  . 
LEONE  5-  HI*  Lai.  leontopodinm  . Libr.  tur.  malati. 
L’erba  chiamala  piede  di  leone  impiastrata  , dicono  f 
maestri  , che  giova  . 

***  j-  LXXV’lf.  Piede  di  lepre  . T.  de'  0o(siè 
ti  . Sorta  di  pianta  , rèe  i una  tpttie  di  trifoglio  . 

***  S-  LX  XVIII.  prede  orario  , T . degli  Orinoti}  . 
La  terga  parte  della  lua ghetta  d'  un  penduto  , che  fa  le 
tue  vibrazioni  in  un  minalo  recando. 

* J.  LXXlX.  Piè  , o Piede  Filettino  . Sorta  di  erba 
detta  anche  Giearo.F. 

***  LXXX.  Pii  di  gallo  , T.  di  Marineria . F. 
GAGLIARDETTO  $.  Stearico  . 

*«*  S-  LXXXI.  Pii  di  pollo  , T.  di  Marineria  . È 
il  nome  di  certi  nodi  , che  il  fanno  da  n<s  capo  alte  bot- 
te  , o ad  oltre  funi  . Stearico  . 

***  S-  LXXXI!.  Piede  di  porco  . Paio  di  ferro,  che 
da  una  parte  si  ripiega  a guisa  di  tnmpa  , a introdotto 
fra  i grulli  Ir  gnomi  orisMonlnlmento  accatastali , terrea 
rimuoverli  dal  loro  tìla.  Strafico  . 

f PIEDESTALLO.  « PIEDISTALLO.  Quatta  pie- 
tra  quadrala  con  bitte  e cornice,  che  soliteme  la  colgane, 
e che  è differente  nel  diverti  ordini  di  Architettura  . Si 
chiama  ancora  Ondo  , o Stereobate  . Dieen  Piedestallo 
quello  pure  che  tot  tiene  statue  , 0 altro  . Lai.  / '_r  lobo- 
tei . Gr.  ft/hs fitnt  . Guid.  G.  E cosi  erano  li  capitelli 
e li  piedestalli  . Buon.  Pier.  3.  4-  >•  Star  sempre  fermi 
in  un  iiiedesmo  lungo  E cosa  da  colonna  , 0 piedistal- 
lo . Mnlm.  t$.  3ri.  L’no  sfera  bellissima  ai  vede  , Ch*  • 
sopra  un  ben  tornito  piedistallo. March.  1.  rj5.  Siniscal- 
co d'  Arezzo  , e piedistallo  [ qui  figuratami  ] . 

t**  $.  Meta/.  Meno.  Sai.  io.  A chi  nel  mal  opra- 
ta folto  il  callo  (Questo  sol  resta  1 il  rivocare  in  dub- 
bio L'  eternila  , che  al  bene  è piedistallo  [ sostegno  al 
ben  oprare  ] . 

f * PlEDKSTIf.O  . Lo  tteno  che  Piedestallo  ; ma  l? 
meno  umto  . Voc.  Dis. 

PIKDICA  . Laccio  . Lai.  pedien  , Gr.  tìVd . Mor.  S. 
Greg.  14.  G.  La  decipula  , avvero  la  pièdica  , che  non 
è altro  a dire  , che  'I  lacciuolo  , ai  pone  in  tal  modo  , 
che  i‘  uccello  , ovvero  la  bestia  , che  passa  , non  vede 
se  non  l'esca.  E altrove:  Nascosa  è in  terra  la  piedi- 
ca  , ovvero  la  taglioolft  sua  sopra  la  via  ec.  Allora  pos- 
siamo noi  dire  , che  la  piediea  sia  nascosa  in  lerr»  , 
quando  il  peccato  è nascoso  sotto  alcuna  comodi- 
tà . 

J.  Piedie* , dicono  nache  i legatori  a quello  Strumento 
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/«Ito  « itmtliludime  Ai  teste  , dei  qi tele  ti  tt ritorno  a 
tener  rallevaci  i Ugni  , e me  tornei  n po  Ur  gU  ergere  . 

• PIEDINO  . Dim.  di  Piede. 

• $.  Piedino  , T.  degli  Orinole/  . Ptetuolo  d"  accia* 
jo  , a d'  ottone,  che  terne  per  finora  il  punto  dt' petti  . 
Piedino  , o Peduccio  dello  tpirale  . 

PIEDISTALLO  . V.  PIEDESTALLO. 

PIEGA  . He ddopp lamento  di  panni  , drappi , certe  , o 
fintili  in  loro  eleni  . Lai.  plicniurn.  Or.  . Lab,  ' 

.908.  Fa*  più  «(retta  piega  a quel  «elo  , che  andar  mi 
dee  sotto  *1  mento  ( enti  ne'  migliori  T.  n penna  ) . A- 
mei.  9 ì.  Con  vesta  in  piega  raccolta  gli  occhi  asciugai»* 
dogli  , da  quelli  levò  I'  oscura  caligine  . Malm.  6.  .;5. 
Fiorita  ò la  tovaglia  , e la  talvieuc  Di  verdi  pognitopi, 

• di  stoppioni  , Saldale  colla  pece  , e in  piega  strette 
Infra  le  chiappe  state  de*  demoni  . 

, I.  Per  mela/.  Demi.  Pnr.  a.j.  Che  l' immaginar  DO- 
SI ro  a coiai  pieghe  , Non  che  ’l  parlare,  è troppo  co- 
lor «ivo  . Dm.  Ivi:  A colai  pieghe  , cioè  a dimostrare 
al  fatte  distinaioni  , che  sono  come  pieghe  nelle  ligure 
dipinte  co  i vestimenti  . Pati.  161.  Dice  che  la  confes- 
sione sia  semplice  , cioè  a dire  , santa  pieghe,  sia  spie- 
gata , non  abbia  duplicità  , nè  involgimento  di  parole  , 
che  ascondano  il  peccato  . E lira.  Che  (urte  sono  pie- 
ghe , che  magagnano  , e viaiano  la  confessione  . 

II.  Die  lume  anche  Piega  « quella  Riga  , che  e'  im- 
prime nella  ente  piegata  . Lat .plica,  ruga.  Cr.  <rrt/f  , 
*m ri#»  . 

f $.  DI.  Pigliare,  o Prendere  mala  piega  diteti  pro- 
priamente de' panni , o jimNi , e figuratam.  ente  Inclinare , 
o /diveltarti  al  male  . 6'iti'n/c.  Mtd.  cuor.  Chi  lascia 
lo  cuore  prendere  mala  piega  , a adusare  a*  mali  , non 
ai  può  poi  corregger  senta  divino  miracolo. 

f $.  IV.  Estere  in  piega,  Dar  piega,  e limili  , raglia- 
no Dare  addietro  , Cedere  ; che  oggt  più  Comunemente 
direitbeti  Piegare  , Pigliar  In  piega  . Lat.  retro  conce- 
dere , recedere  . Or.  a'ri^er.  Saluti,  lag.  H.  pag. 
*4o.  ( Fir.  «790.)  Gingurta. ..  .occupò  il  monte. . .,  ac- 
ciocché se  gli  Romani  dessimo  piega  , che  ’l  monte  mm 
fosse  loro  ricetto  ec.  SI.  V ■ 9.  69.  t'accano  a loro  sen- 
no , e a loro  voglia  del  Reame  di  Francia  , il  quale 
a vie  no  in  piega  ridotto  o piegare,  e cedere  nlta 

loro  polenta  ) . Tati.  tìer.  ao.  69  Ma  il  principe  Al- 
temor,  che  uno  allora  Fermar  de'  Persi  procurò  lo  stuo- 
lo , Ch'era  già  in  piega  , e *n  fuga  ito  sen  fora  ec. 

• 5*  V.  Piega,  i,  da  Sarti  . La  parte  ripiegata  del- 
le falde  de I ve  itila  . 

• 5*  VI-  P,eg*  fallo  , T.  de'  Gualchiera/  . Acca- 
liolatura,  Accretpotura  , 0 limile,  cagionata  da'  mai- 

fi  . 

PIEGAMENTO.  Il  piegare.  Lat.  pitcatmro  . Cr. 

. /tal.  Par.  1.  9.  Non  si  possono  piegare  in  su, 
sicché  possano  apprendete  lo  piegamento  del  cur- 
vo . 

■f-  I.  Per  metaf.  vale  Abbuiamento.  Boec.  lett.  Pia. 
Bau,  970.  Nondimeno  si  conviene  sJi'uomo  discreto  do- 
po il  piegamento  dato,  da  quello  risorgere  , e rilevarsi; 
acciocché  standosi  in  terra  , bob  divenga  lieta  la  ni- 
mica fortuna  d'  intara  vittoria.  4 

• J.  IL  Per  Tendinea  , Inclinntione  . Geli.  Deier, 
L'Appetito  ec.  una  ine I inalbasse  c un  piegamento  verso 

cose  . 

*,*  £.  III.  Piegamento  , T.  de'  Siti . //  nitore  del 
piegare  ie  truppe  in  colonna  . Do  per  contrario  Spiega- 
mento . Grassi . 

. f PIEGARE  . Torcere  ; 0 ti  ma  nel  lignifico* 
ali.  nel  neutr.  e nel  neutr.  pan.  Lat.  flettere  , curvare  . 
Or.  a*  fi  vagii  , 4sw.  Dami.  Purg.  i3.  Se  non  che  lo 
arco  tuo  piuttosto  piega  . E 98.  Ed  ecco  più  andarmi 
tolse  uff  rio  , Che  ’n  ver  sinistra  con  t|ic  picco  ltd(pic 
Piegava  r erba  # clic  ’a  sua  ripa  uscio  . 

T.  V. 


+ $•  L Por  Inclinare  ,0  Volgere  reno  una  delle  patti  : 
e ti  mia  nache  nel  temila ».  acuir,  pan.  Lai,  inclinare  . 
Gr.  »V«Xi rae  . Dami.  Purg.  t5.  Lo  duca  mio.. .Disse: 
Che  hai , che  non  ti  (toni  tenere. ..  A guisa  di  cui  vino,  o 
sonno  piega  ! E »8.  fi  se  rivolto  inver  di  lei  si  piega  , 
Quel  piegar  è amor  [ qui  per  metaf.  ] . Guid.  G.  5». 
Mentreca  e*  riguardavano  la  detta  nave  , videro, eh*  ella 
si  partio  dallo  scontro  loro  , piegando  li  remi  in  altra 
parte  ~ E 97.  Onde  piegando  il  governamento  de'  (imo- 
ai  si  appressarono  alti  liti  della  detta  cittadc  . Sngg. 
mal.  etp.  199.  Accostandosi  I'  ambra  già  strofinala  , a 
calda  a quel  fumo  , che  sorge  da  una  raodela  allo- 
ra spenta  , questo  piega  subito  alla  volta  dell*  am- 
bra . 

'*  $•  II-  Metaf.  tlorgh.  Col.  Rom.  Z;\,  Volentieri  mi 
piego  a questa  opinione  . 

t J.  III.  Piegare  le  mani,  vale  Congiugnerle  irniente 
in  regno  di  n\ errata  , a di  nduratUne  ; che  diteti  an- 
che Chiuder  le  mani  . /inni.  Purg.  9.  Fa’,  fa'  , che  le 
ginocchia  cali  . ficco  1'  Anget  di  Dio:  piega  le  inani: 
Ùina*  vedrai  di  si  fatti  tdiciali  ( eoe  Angeli  ) . 

**  5.  IV.  Piegare , per  Diminuire  , Cangiare,  er.  lìnee, 
g.  9 . *.f».  Quantunque  ec.  sé  vedesse  nelle  sue  fonte  (di 
Currado)  in  ninna  parte  piegò  quello,  che  la  grandezza 
dell’  animo  suo  gli  mostrava  di  dover  dire  ( .V ini  addot- 
ti per  timore  quello  che  nven  proporlo  dt  dirgli). 

t **  J.  V.  Per  Dar  la  rolla  , Dar  piega  , Cedere  , 
parlandoli  di  battaglia . Tne.  Dav.  Itor.  3.  3ng.  Antonio 
sovtenne  i suoi  che  piegavano  , chiamando  i pretoria- 
ni . 

f **  $.  VI.  Piegar e , Inclinare,  Jìceii  dell'  tarli  mare 
The  fanno  le  novi  da  un  lato.  D tal.  Purg.  3>.  F.  ferio’J 
carro  di  tutta  sua  forza  ; Ond*  ci  piegò  , come  nave 
90  fortuna  Vinta  dall’  onde  or  da  poggia  , or  da  orza  . 

*m*  $•  VII.  Piegare  le  reto  T.  di  .Marineria  . Signi- 
fica raccoglierle  ni  pennone  , o all’  antenna  per  dipen- 
derne l‘  mione  . Strafico.  . a 

Vili.  Per  Jt volgere  , Persuadere  , Malore.  Dami. 
Purg.  6.  fi'  par  , che  tu  mi  oieghi  , Ò luce  mia  , e- 
spfe.su  in  alcun  tetto  , Che  decreto  del  cielo  orazion 

ti«ghi./7u/.a{é/.-  Orazion  pieghi  , cioè  che  ‘I  giudicio  di 
)io  non  si  muti  per  orazione  . Uvee.  Pr.  3.  Il  mio  a- 
move  ec.  al  quale  ninna  forza  di  proponimento  , o di 
consiglio  , o di  vergogna  evidente  , o pericolo  , che  se- 
guir ne  potesse  , aveva  potuto  nè  rompere,  nè  piegare  , 
per  te  medesimo  in  processo  di  tempo  si  diminuì  in 
guisa  ec.  E nov.  iG.  11.  Alle  quali  pruderle  non  pie- 
gandosi la  donna  , Curi  odo  con  tei  lasciò  la  moglie  . 
Quid.  Piti.  E perchè  la  mia  madre  fussc  coi  lese  , per 
lo  cui  asciupro  tu  mi  credi  piegare  , non  prendere  dì 
ciò  iidanza  . 

'**  $.  IX.  Piegare  , T.  de'  Piti.  Parlando  <T  un  tor- 
io , o d'  altro  membro  d'  una  figura  , Jiceti  di  quell’  ai- 
ta , che  fa  una  parte  di  etto  , pendendo  o alio  ’nià  , e 
allo  ’ngiù  , o reno  i lati  , in  qunliiiia  attitudine  o ga- 
llo che  debbo  reppnitntnre  . Haldin.  . 

*«*  S-  Piegare  , T.  de'  Mil.  Volgere  una  edite- 
rà di  truppe  in  maniera  da  restringerne  In  fronte  , o por- 
ro dietro  di  etto  le  mitre  parti  Gratti  . 

* PIEGA  TELLO  . T,  de'  Magnani  . Peno  di  ferro 
piegato  , e che  confitenti  in  alcuni  luoghi  per  loitegno  , 
o per  guida  di  qualche  ordegno  . 

* $.  E anche  ;Yome , che  il  dà  a qne'  Peni  di  ferro , 
che  abbracciano  , o tengono  In  guida  lo  stanghetta  della 
serratura  in  modo  , che  poitn  scorrere  liberamente  nel 
chiudere  , e nell'  aprire  . 

PIEGATO  . Add.  da  Piegare  . Lat.  ineli  maini  , In- 
curvato/  . Gr.  |?aX/>tif  , at/fVf  . Com.  Por.  9*.  A 
noi  , che  miterabtlmeale  appelliamo  per  fame,  c per 
freddo,  che  giovano  Unte  vette  di  mutare  steic  in  zulù 
pertiche  , o piegate  nelle  catte  f 
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f Per  melaf.  .Ima*,  ani  4*  5-  Qn»l  i al  tfblléo  $.  f.  Per  ifmlllt.  Furore  , a Inond.itfon  IN  popolo  ',  o 

più  sconvenevole  cosa  , che  nel  difillo  corpo  pOi'art  ili  altea  rota  limile  , iloti  /-leali  , o retile,  W,  F.’3. 
In  piegalo  , cd  inchinalo  animo  t edft.  ilei  More-  a7  Disfidandoti  d>  Ila  Mia  difesa,  ic  la  piena  pii  ai  vol- 
atoli* legg e . . . portar  piegalo,  e inchinevole'.'.-]  Prone.  gene  odJosso.  F.  8.  08.  SI  parti  in  fretta  , per  non  al- 

Soeeh.  rim.  60.  Prudente  , giusto  sii  , e temperato  , tendete  la  piena  del  popolo  ignorante,  e mal  consiglia- 

D*  animo  foVle  , e per  neliun  piegato.  to  . /.or.  .w#t  ria»,  yt.  Mentre  Amor  spinge  i patti  , 

* 5-  II'  Porro  piegato  , T.  de'  Ballerini.  Patto  che  ti  e *1  timor  fieno  , Mi  i-iunse  di  letizia  incerta  piena  . 

fa  piegando  1 ginn, ■ehi  , *"  jfc  11.  Andartene  rolla  pieno  , t iole  Fi  ter  iraportoto 

f * * P1KGA  l'OBR  . Che  piega  Colui  ehfplegn  . dmUn" farlo  , o moltitudine  del  popolo.  Malm.  6.  *3.  Per 

Boer.  5t.  Se  ’l  pirgntor  da  sua  forra  la  lascia  [ la  ver-  la  gran  calca  nel  pausar  le  porte  , Convenne  a ognuno 

gn  ] ec.  andarne  eolia  pièna  . * 

| PIEGATURA.  Piega  , Torcimento  . La»  enrenfu-  J.  III.  F fignrnfnm.  iole  Seguir  ciecamente  I’ op  inter- 
ra , tinnì  . Gr.  , ic'Xrtf  . Cr.  4.  IO.  3.  Le  del-  ne  de'  piti  . Lat.  cum  pturihur  facete  , ronwimi  irnien- 

te piupucguiatiuni  si  fanno  ec.  con  piegatura  , e attnf-  tim  adirerete . Gr.  e»7z4”9ar  lìm  , noi;  vXtF>*i  {^ti- 
fatiti» del  sermento  , che  a modo  di  arco  sopra  terra  si  Som  . Dtp.  Occam,  ry.  È cosi  il  buon  libro  , come  i nil- 

fasci  . Ve  geo.  E così  fa  nel  uicrro  alcun  seno  , ovver  glior  pareri  fanno  spesso  nelle  radunate  communi  , tri 

piegatura  . Coni.  Pnig.  ày.  Lo  cono  era  d'oro,  la  pie-  fattone  andar  dietro  a*  più  , e , come  noi  diciamo  , con 
calura  della  somma  ruota  era  d'oro,  l'ordine  de'rar.tuo-  la  piena  . 

fi  d'  aricnto  («ni  par  che  valgali  eertkio)  . Saggi  aat.  PIENAMENTE.  A meri  Appieno,  {vietamente  , Af- 
etp.  13?.  Era  la  prima  a fermarsi  , e foise  a inclinare  fatto  , Totalmente  . Lat.  crear»*  , rumatale  . Gr.  cAa*r  , 

lidia  piegatura  il  cristallo.  A*  188.  Secondo  il  difTercn-  ivvnXiif  . Pani.  Purg.  i5,  Ed  ella  pienamente  Ti  tor- 
te grado  del  calore  comunicato  dal  fnoco  alla  pirgatu-  ra  questa  , e ciascun'  altra  brama  . Bore.  noe.  1.  5o. 

ra  di  lla  stolTa  . Siccome  colui  , che  pienamente  credeva  esser  raro  ciò, 

• PI  ECHEGGIARE  . Fari  , o Bnppreitnlor  U pie-  che  ser  Ciappelletto  ave»  detto.  Tei.  Br.  ».  ».  Altresì 

ght  de'  panni  . Fatar.  Il  modo  dell*  operare  del  loro  non  potrebbe  I*  uomo  avere  dell'altre  cose  pienameut*, 

maestro  o nell’ attitudine  delle  ligure  , o nell' arie  delle  se  non  sapesse  questa  prima  parte  dol  libro.  Cavate. 

leste  . o nel  piegheggiaie  de*  panni . Prutt.  Ung.  Come  , e perché  dobbiamo  aver  fidami 

PIEGHETTA,  Ptm.  di  Piega.  Bea  v.  Celi.  Ore/.  delle  nostre  orazioni  , diremo  disotto  pii»  pienamente. 

Sa.  Rette  è di  grande  importanza  , e vaghezza  fare  il  Ked.  Coni.  a.  3.  lo  concorro  pienamente  , e di  buona 

lavoro  pieno  d'  intagli,  pieghette,  o Cori  . voglia  colla  dotta  , c prudente  opinione  delio  eccellrts- 

PIEGHÉVOLB  . Add.  Atto  a enee  piegalo , Arrtn-  tissimo  re. 
devote.  Lat  Jìrxililit  , fitxllii  . Gr.  xauvuXs;  , Xcj  1 • • IMF. MORELLA  . 7’.  degl' Idraulici  . Piccola  piena  , 

gót  . Amet.  74.  Anzi  cosi  tremava,  come  le  pieghevoli  Guid.  Gr.  Ringorgherchhe  l'Arno  io  ogni  minime  pio-, 
canne  mosse  da  ogni  vento  . neretta  per  il  dello  scolo  . 

f Per  mela/,  e vale  Agevole  a lardarti  penundere,  PIRNKZ/.A  . Attrailo  di  Pieno  . Lat.  pieni  ludo . Gtt. 
Trottolilo . Bore.  nov.  8y.  4*  Nel  mio  iudicio  cape  lui-  rXdfuua  . Con t.  Por.  3 Siccome  etempliflea  santo  A- 

te  quelle  esser  degne  ec.  di  rigido,  ed  aspro  gatiigatnen-  gon.no  delti  vati  differenti  in  tenuta  , e tutti  pieni,  che 

to  , che  dall' esser  piacevoli,  bcnivole  , c pieghevoli  , cosi  ha  sua  pienezza  , e più  Ih  non  puoie  lo  maggior#, 

come  la  natuia  , e l'usanza  , c le  leggi  vogliono,  si  come  lo  minore.  Ued.  Coni.  u.  i6t.  Le  viscere  ir.lerio- 

partono  . Amm.  ant.  3y.  4.  6.  Egli  tenia  la  mente  non  ri  possono  accrescer  molto  il  male  Colla  loro  pienezza, 

pieghevole  tra  la  lode,  c li  biasimi  delle  parsone.  Cai.  T**  $•  Pienetto  de'  tempi,  nel  tlgmfic.  dello  mera 
uff.  eoa ».  loo.  A noi  fa  di  bisogno  d'  uomo  mansueto  , teriilura  , vale  Tutto  lo  epatfo  di  tempi  tmeoril  dal 

c d’  ingegno  facile,  e pieghevole.  Tati.  Ger.  s.  j>8.  Ma  principio  del  mondo  fino  alla  /Udendone  . Mann. 

P inalzalo  a i piimi  onor  del  Regno  Parlar  facondo,  e Giugo.  »».  t.  Fin  che  venuta  la  pienezza  de'temp»  ec. 

lusinghiero,  e scorto.  Pieghevoli  costumi  ec.  *f-  *$.  IL  Pienotta,  per  C km  retto  , In/ormnnone . Star. 

| • PIEGHEVOLEZZA.  Flenibilith  . Arrtndevolet-  Semlf.  iti.  Parmi  non  sconvenevole  par  maggioie  pie- 
tà . lìald/a.  Por.  Pii.  Usasi  ancora  [ t alga  ] per  in-  nezza  di  chi  legge  , porgere  qualche  lume  del  modo  e 

cassare  statue,  ed  ogni  sorta  di  vetro  o cristallo...  al-  forma  di  che  si  fosse  fa  terra  di  Semifoute . 

teso,  che  questa  erba' lo  serri  , e stringa  forte,  ma  con  PIEMS8IMAMENTE  . Superi,  di  Pienamente  . Lat. 
uoa  certa  morbidezza  e pieghevolezza  , senza  sforzarlo  pleninime  , cumulati! lime  . Gr.  /*»<  . . Pool. 

ec.  Oro/.  Questa  storia  5. telonio  Tranquillo  pienisstotamen- 

PIEGHEVOLMENTE  . Avveri.  In  formo  pieglevo-  te  disse  . Mor.  S.  (ireg.  Paolo  rendè  testimonianza  , 
le  . ch'ella  sarà  fatta  pienissimamente  nella  fine  di»  nioa- 

PIEGO.  Plico. Lai.  lilternrum  f attienimi . Buon.  Pier.  do  . Feget.  Imptitna  tutti  » viaggi  della  contrada,  «v'ò 
a.  3.  3.  A voi  presento  il  piego  , che  il  mercante  Fio-  I»  guerra  , pienissimamente  appari. Ositi,  tati.  ir».  Non 
tentino  mi  dirdc  in  Inghilterra  . ù sapiente  , polenta  , e dinoto  pienissimatnrnte  , ogni 

PlEGOLIN  \ . Plm.  di  Paga  . Lat.  erigun  pllentu-  vostri»  desio  empiendo, 
rs  . Gr.  flit fd  nrrvxu  • Bed.  On.  nn.  3».  E tutto  fallo  PIENISSIMO  . Superi,  di  Pieno  . Lat.  plenhtimat  . 


do  pioggia  , o da  neve  limila  . Lat . proluvie  1 , eluvio , ftefio  . Eip.  Pai.  IVatt.  \ edclo  al  vota  a riguardo  di 

Gr.  vrtf/4«/zs  . X ti  fin  . G.  F.  li.  3.  t.  Il  quale  per  ar>-  quella  gran  plenitudine  . 

prabbondanta  ai  piene  d’  acqua  venne  nella  vostra  elt-  l.  figurala m.  Fr.  Giani.  Pr»d.  S.  Crescono  conti- 
la. E cap.  4.  a.  Essendo  venuti  una  gran  piena  in  Ar-  nnomente,  e Manno  in  plenitudine,  e in  grave**»  [r/o/.* 

no,  si  rivolse  dna  nave  ec  Sfar.  Rur.  1.  4.  Quindi  , co-  Maturiti  ] . Mi r.  Mad.  M.  Acciocché  della  sua  picniiu- 

mc  una  grossissima  piena  , occupando  tutto  il  paese  ec.  dine  tutti  prendano  ; lo  Scarcerato  redenzione  , lo 'st- 
ai condusse  (ino  in  sul  Mencio  . Itero,  rim.  1 38  Pre-  fe^^  sanazione  [ rial  , gratta  , efficaci*  ] . 

**"  * e ci  dia  (unga  vita;  E ci  gùardi  dal  fuoco, 
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dico  , dir  soprabbondava  al  pieno  dalla  fonie  1 per  oc- 
cult.»  via  del  pi. dello  usciva  ec.  Albert.  cnp.  (ì.  A'biao- 
gnosi,  « non  «Ili  ticchi  dee  sovvenirsi  , perciocché  val- 
sa chi  mene  in  pieno  . 

1.  J\’rl  pitmo  dilla  motta  , dtl  armo  , o umili  , va- 
alluno  JVel  colmo  . Lai.  aduli»  kytma  , media  mode  de. 
Or.  tSdam  z*/sùm  , ptosuvnTiu  . .>/.  P.  io.  3<>.  Nel 
pieno  dei  verno  la  contessa,  la  quale  fu  moglie  del  Si- 
re «li  il icurti  «c.  preso  cuore,  c animo  virile,  fece  rac- 
colta di  Spagouoli  cc.  E si.  39.  Nel  pieno  della  none 
assalirono  il  castello  . E cnp.  q5.  Nel  pieno  della  notte 
con  molto  ordina»  con  acale,  e altri  ingegni  a'  accosta- 
tono  a Larga  . 

£.  li.  Antro  il  tuo  piamo  , Et  uni  il  tuo  pieno,  a li- 
mili , va  gitano  Et  inni  il  eompimeulo  , Conseguir  V in- 
tanto , A ver  lutto  qu ilio  , che  t appartimi . Eie.  l'rin. 

5.  3.  E Di"  '1  voglia  , eh'  ella  riesca  . di'  ella  abbia  il 
icn  iuo  . Carré.  Dot.  a.  5.  Oh  ci  fune  pure  il  pieno 
er  altro  . 

• V HI.  Piamo  , T.  di  Giuoco  di  Tavola  reale  . Di- 
Cfii  Aver  tallo  il  pieno  Quando  tutta  le  lai-oletle  tono 
impellala  la  modo  , che  V avversari*  ho»  può  allogarci 
U ine  . 

$.  IV.  Pieno  » T.  da'  Mm.  E una  carta  campati- 
tieni  a più  voci  che  cantano  quali  tempra  irniente  con 
pochiitima  varietà  di  melodia  e di  ritmo  . Granelli  . 

1M1.NO  . Add.  Si  dica  del  Coati  aiate  oceapnto  dal 
co  ninnato  la  maniera,  che  non  *'  antri  più  tota  alcuna? 
Contraria  di  Eolo  , Lai.  plemus  , raf trini .Gr.  »X»f mi  . 
Ilocc.  lati oJ.  ai.  E di  questi  , e degli  altri  , che  per 
lutto  montano,  mito  pieno.  E noe.  ti,  t4-  Alessandro 
domando  i one  , la  dove  esao  poteste  dormite;  al  quale 
V oste  1 «spose  : m «esita  io  non  ao  ; tu  vedi  , che  ogni 
cosa  é pieno  . E noe.  »;'».  5».  Cominciarono  la  fune  a 
tirare  , credendo  a quella  il  secchione  pica  d’acqua  es- 
tere, appiccato.  E Conci,  n.  E tulio  pieno  di  aioiiglianti 
cose  . Oant.  Purg.  6.  Che  le  terre  a Italia  tutte  piene 
6011  di  tiranni.  Allag.  3»a.  Si  risolvette  a dirmi  • cre- 
derlo , che  ec.  e'  iuasc  un  trattato  lutto  sapore  , pien 
come  un'  uva  » cioè  di  belle  cose  , c buone  . 

f $.  I.  Pieno  per  Polla  . Daat.  Purg . so.  Dintorno 
• lui  parca  calcalo  (rivé.-  calca] , e pieno  Di  cavalieri. 

II.  Pi guralam . Bore.  Jalrod.  »o.  Della  minuta  gen- 
te , t forte  in  gran  parte  della  mccsana  era  il  ragguar- 
«Lmcnto  di  inolio  maggior  miseria  pieno*  E no  ».  ».  9. 
Avendo,  oltre  gli  altri,  a fare  con  Borgognoni , nomi- 
ni  pieni  d'  inganni  , non  ao  cui  io  mi  possa  lasciare  a 
riscuotere  il  uno  da  loro  piu  convenevole  di  te  . E ao ». 
7».  ti.  Scontrò  Uenlivcgna  del  Matto  con  no  asino  pieo 
di  cose  inuanti  i.  cioè  ; carico  } . Piamm.  86.  Ricor- 
dandomi con  piu  piena  luemona,  a cut  casi  olite  ad  O- 
goi  altra  belletta  solevano  piacere  , con  nuora  malin- 
conia inurbala  il  turbalo  animo  [c  ino  : perfetta  , rtcmr- 
dioole).  Dani.  In/.  5.  E coute  gli  alornri  oc  portan 
1' al>  Nei  Ircddo  tempo  a schiera  larga  , e piena  ec.  Ae- 
rigli. rij.  L'uva  bene  matura  ha  più  pieno  sapore  [ciao 
migliore  ] . Sagg,  oat.  tip.  Che  la  mola  dell’  aria 
ec.  non  vuoi  tucuu  dello  spétio  ec.  per  avere  il  alio 
pieno  raspilo  [_  cioè  : tataro  , liharo  ) . Uni.  Oe».  na. 
tao.  Nell'  acqua  comune  bollente  feci  una  piena  infu- 
sione di  foglie  di  rose  incarnale  (cioè.*  grande, copio t a], 

Ul.  I»  pii*  popolo  , la  pieno  contiglio  , la  pieno 
concilio  , .a  limili  , vogliano  All a pretenso  di  tatto  ri 
popolo  , di  lutto  il  consiglio  , di  tutto  U concilia  , Puh- 
■mie.  Bocc.  amo.  aS.  ad.  In  pico  popolo  raccontò 
la  revelatione  statagli  falla  ee.  avanticbè  risuscitasse. 
G.  E . li.  ù 3.  E come  il  Papa  I'  ebbe  a se  , in  pia- 
no concilio  i e presenti  i delti  ambaseiadoii , abominò 
Federigo  di  lumi  tredici  atticoli  colpevole.  E «t.  36. 
3.  E in  pieno  consiglio  domandato  1 ammende  del  det- 
to Duca  £ coti  nel  Tuia  Ilice.  J . 


•*  $.  IV.  Per  Empiuto  , Uirmpiuto  . Pii.  SS.  Pad. 

1.  1 rn>.  Dispergi  questi  nemici  dalla  faccia  tua  , li  quali 
Ci  hanno  pieni  di  tante  illusioni  . 

f •*$.  V.  Per  Carnaio,  Patticelo.  Bore.  g.  7.  ». 

9.  lo  suo  giovane,  • fresca  donna,  c piena,  e copiosa 
di  tutte  quelle  cose  , che  alcuna  può  desiderare  ec. 

VI,  Par  Invaghito  , Occupato  C animo . Pit.  3. 
Gio : Hot.  4.J&.  E coti  toraatono  tutti  pieni  di  Girsi , • 
de*  suoi  fatti  . 

5 VII.  Plano,  per  Snsio  . Lai.  mtnr . Gr.  »ft?L(  . 
Doni.  Par.  9.  Ma  perchè  le  tue  voglie  tutte  piene  Ten 
porti  cc.  Ftr.  At.  ao*-  Vergendo  , che  toni  » cani  era- 
no pieni,  a piasi  de'  furti  , c delle  reliquie  della  gras- 
sa cena  . 

-J-  J.  Vili.  Onde  Aver  piano  lo  Stefano  1 modo  batto 
a gergo,  rha  onta  Aver  mangiato  , e bevuto  abbondante- 
mente , lautamente  . P.  STEFANO  . ftr.  Lue.  3.  ». 
Or  che  ‘1  compare  ba  pieno  lo  Stefano  , < trangugiato- 
ai  ogni  cosa  cc.  e*  restia  via  . 

5.  IX.  Pian  di  calore  , ti  dica  di  tttn  , o lana  , o li - 
mll  materia  , rèe  abbia  incorporalo  molta  tintura  , rha 
amebe  diciamo  Carie o . Lai.  lalurntus  . Gr.  twwXIvc 
ipfi*9*(  . 

X.  Pieno  d’  ormi  , 0 Pieno  df  età  , vogliono  Mollo 
v cerbio  . Ilocc,  nov.  49.  V Essendo  già  d*  anni  pieno, 
spelte  volte  delle  cove  panate  co'  suoi  vicini , e con  al- 
tri si  dilettava  di  ragionare  . E noe.  ij$.  9.  Essendo  c- 
gli  già  d'  anni  pieno,  nc  però  del  corteseggiar  divenu- 
to stanco,  avvenne  ec.  Pilae.  a.  5.|.  A mt  , 0 reveren- 
dissimo padre  , è occulta  la  cagione  , perché  si  giova- 
ne , e con  tanta  fretta  da  voi  dividere  mi  volete,  essen- 
do voi  pieno  d'eia,  siccome  io  veggo.  E aum.  (io. 
Lasciando  il  padre  pieno  d*  *1»  forse  più,  che  io  non 
soliti  . Ar.  Par.  18.  IJ<\.  Predetto  egli  a’  ovea  , che 

d’  anni  pieno  l)ovea  morire  alla  sua  moglie  in  seno . 

•J-  $.  Xl  Colpo  pieno  , / lotto  pira a , Spada  piena  » 0 
simili , vagliano  Che  fariseo  , Che  fa  colpo  , Che  non 
cada  n voto,  Pad»  il  $.  segnante  . Lai.  cenni  telai  . Ar. 
Pur.  t-s.  5o.  Ferra»  quando  fugge , e quando  taglia, 
Non  metta  botta,  che  non  vada  piena./;  »4*  Ovun- 
que il  Saracino  La  lieta  spada  vibra  , o piena,  o vota  . 

XII.  Corre  in  pieno  , « in  pien»  , ti  dice  quando 
colpo  , 0 umile  ferisca  dirittamente  , a calla  parte  più 
forte  d eli'  arme  . o tC  altro  strumento  ; eh*  at>n  andando 
per  diritto  li  direbbe  Corre  icario  . Beta.  Uri.  ».  5. 
35.  Ecco  Marina  il  brando  mena  -,  lriato  quel  Re  , 
s*  ella  lo  coglie  in  piena  . 

$.  XIII.  Enee  pieno  il  parte  iT  alcun*  novella  , 0 li- 
mili, si  dica  del  lapersi  per  tutto.  Lat.  natura  etti  Up- 
pis  ,aique  tonsoribiu  . Pir.  Tnn.  ».  3.  Tu  vorrai  tener 
a uiano  a msao  segreti  i bandì;  e*  n*  è pieno  tutto  Vi- 
terbo , e tu  di',  chi  te  Tha  detto  I 

• XIV.  Piena  , dicasi  da  Botanici  il  Tronco  , 0 Pa- 
tto, che  b leasa  vuoto  mal  centra  , * ripiano  di  midolla- 
■f  ••  S,.  XV.  Pieno  . aggiunto  al  Meriggio  , vote  Al 
punta  del  metto  di  - G.  V.  lib.  io.  cnp.  89.  I Fiam- 
minghi armati  di  coraxse  in  sul  pieno  meriggio  sansa 
fare  nullo  tomme  uè  di  trombe  nè  d*  altro  atomico* 
to  , . . . assalirono  il  campo  , cc. 

f **  XVI.  Pieno,  parlando  di  neve,  significa  Pol- 
la.G.  P.  Itb.  9.  top.  »*»».  Addì  11.  d'Aprile  in  tutta  lo. 
scana  cadde  una  gran  neve  multo  piena  , e durò.*.» 
credetteii  che  avevi*  guaite  tutte  le  Imita  , a v igne  , « 
non  fece  quasi  danno  ninno  . 

•/  } XVII.  Pieno  par  Adempito.  Doni.  Inf-  *5.  Se 
fosse  pieéu  tutto  il  mio  dimando  ( ciob  : sa  fotta  adem- 
pita 0 esaudii»  In  mia  preghiera  ) . Monti  . 

§.  XVIII.  Pina»  per  Adempita  nel  leasa  di  A- 
dempirè  la  veci.  Tasi.  Gir.  ».  3.  Ben  tu  di  re , di  duce 
hai  tutte  piene  Le  parti,  e lungi  hai  visto  • provvedu- 
to. Monti  . 
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| **  PIENO.  Avvorb,  Pienamente , Affermatami**  . 
Bocc.  g.  a.  m.  9.  Non  ne  parlerai  m coti  1 pieno,  come 
io  £0 , ic  io  non  nc  fotti  molle  volle  , e con  molle  «lato 
«Uà  pruovo  [coti  leggo  P idi*,  dei  Dtp . del  *573.  ; 
•{velia  del  Salvimi  ha  appieno  ] « 

I PIENOTTO  . Adi.  Al  qua*  la  pieno  . Lat.  ptenior. 
Gr.  vXnoTlftf.  t'ir,  diai . bell.  dona.  4*7-  i*1  mano 
cc.  ti  disidera  piu  bianca  , e nella  parte  di  sopra  nias- 
•imameule,  ma  -grand*  , « un  poco  pienotta  ['/«<  vale.’ 
alquanta  piana  di  carne  ] . Tate.  Amimi.  I.  ».  Qual  tu 
sei  , tal  io  fui  s cosi  portava  La  vita,  e'I  volto;  e coti 
biondo  il  crine  , K cosi  vermigliarla  ave»  la  bocca  1 
E cosi  mista  col  candor  la  rosa  Nelle  guaocic  pieuotte , 
e delicate. 

| • P1ÉRIO  . Aggiunto  dato  alla  Mute  , parchi  «- 
tonda  la  favola  dimorano  sul  monte  Pierio  ad  tua  con- 
iteralo  ; e diceti  anche  di  Cairn  appartenente  alla  poetln. 
Ulem.  mt.  la.  Ad  Apollo  chiede  Aneli'  ei  d*  esser  poe- 
ta , e medio  fora  Gettar  'n  un  cesso  le  pierie  schede  . 

f Plt'l  A - Affanno , Pena  ; Potè  della  poesia  . Lat. 
murar.  Gr-  idra-  Dami.  taf.  s.  Allor  fu  la  paura  un 
poco  queta  . Che  nel  lago  del  cuor  tu'  era  durata  La 
notte,  ch'io  passai  con  tanta  pietà.  But.  itti:  Con 
tanta  pietà,  cioc  con  tanto  lamento.  E Daat.  taf.  a. 
Non  odi  tu  la  pietà  del  suo  pianto  ! Bui.  ivi  ; Pietà, 
cioè  angoscia  d’animo  . Daat.  Iaf.  7.  Or  discendiamo 
ornai  a maggior  pietà.  But.  ivi:  A maggior  pietà  , cioè 
a maggior  tormento  . 

■}■  Per  Compuntone  . Lat.  misericordia. Gr.  aìartf- 
uts  . Doni.  taf.  a6.  Nò  dolcezza  di  figlio,  nè  la  pietà 
Del  vecchio  padre  ec.  Vincer  poter  dentro  da  me  T ar- 
dore . Pelr.  cane.  jj.  3.  Ed  oh  pietà  ! Già  terra  infra 
le  pietre  Vedendo,  Amor  1‘  in  spici  ec.  Cat.rim.son.**, 
Nè  altro  mai  , chiunque  più  ne  piace  , Empieo  al  di 
dulceus  Union  pensiero;  Come  ai  regno  d’Amor  turba- 
to , c fero  Di  bella  donna  amata  or  pietà  , or  pace. 

f PIETÀ,  ed  all'  ani.  PIETADE,  e PIE  TATE  . 
Lat.  pietas.  Gr.  tuoi  fina.  Daat.  Con*.  <>3.  Pietade  non 
è passione  , ansi  una  nobile  disposizione  da  animo  ap- 
parecchiata di  ricevere  amore , misericordia  , e altre 
caritative  passioni.  Tts.  Br.  7.  ìt.  Pietà  è una  virtù  , 
che  cì  fa  amare,  e servire  diligentemente  uomo  paese, 
e uoiirl  parenti  . E 3.  66.  Pietà  è un  detto  , che  alla 
line  acquista  misericordia  dagli  auditori . t'r.  Ina.  Cesi. 
Pictadc  si  è uno  clfello  accettevole , che  tiene  da  dol- 
c e ni  di  benigna  mente , di  dare  aiuto  a tutti  . Alberi, 
cap.  5*.  È la  pietade  una  spezie  della  benigoitade  . E 
53.  La  pictadc  è virtuda,  per  la  quale  coloro,  che  soa 
d’  una  terra , si  danno  bcmvolo  ubero,  e diligente  unta- 
re . But.  Pietà  è virtù,  per  la  quale  alla  patria,  « a' 
bentvolcnti  , e a’  congiunti  con  sangue  , si  dà  nlicio  , 
c diligente  culto  , ovvero  per  la  quale  noi  diventiamo 
hemtoli  a' congiunti  con  sangue,  lì  appresto:  Pietà  è 
movimento  a sovvenite  li  deficienti . Ed  è differenza 
tra  misericordia , e pietà , imperocché  misericordia  è 
sovvenir  , quando  sì  domauda  , e pietà  è ancora,  ben- 
ché non  si  domandi  : e queste  sono  spesie  di  carità. 
Frati,  gov.  fam.  E peggio  , che  infedele  , qualunque 
non  fa  pietà  a'  suoi  . 

1.  Per  Compassiona  • Lat.  misericordia . Gr. 
oéKTifuof  , Daat.  taf,  5 , L'altro  piangeva  si,  che  di 
pietade  1*  venni  urea . E Purg-  6.  È se  nulla  di  noi  pie- 
tà ti  muove  , A vergognar  ti  vico  della  tua  fama , llaec. 
Introd.  io.  La  quale  usanza  le  donne  in  gran  parte, 
posposta  la  donnesca  pietà,  per  salute  di  loro  avevano 
ultimamente  appresa  . E no*.  77.  <j3.  Nè  ti  posson 
muovere  a pittate  alcuna  la  uria  giovane  bellezza  ec. 
IV.  «oc». 4.  O..  *i.  «tó  per  prova  intenda  amore  , 
Spero  trovar  pietà  **noo  che  perdouo  . E ton.  isò.  A- 
uior,  sennu,  valor , pittate,  e doglia  Tacca*  piangendo 
un  più  dolce  concento.  Tasi,  ber,  a.  5o.  Alzi  Sofronia 


il  viso,  c umanamente  Con  occhi-di  pietade  in  tu!  ri- 
mira . _****HV***BI» 

f *♦  5.  II.  Par  Coen  rampa niootvolt , Patto  cara» 
passionavate  , a simile  . Ambr.  Furi.  a.  5.  Non  ha  fri» 
to  altro  ebe  piagnere  1 che  è proprio  una  pietà  il  fatto 
suo  . Dtp.  Decam.  So.  Il  che  è tante  volte  avvenuto  in  ' 
questo  leggiadrissimo  Scrittore  , e tanti  ci  hanno  vola» 

10  trametterc  qual  cosa  di  suo  , che  egli  tra  una  pie- 
tà a vederlo  cosi  mal  concio  . 

$.  III.  Pietà  , prendesi  talora  per  Affetto  »«*»•  fc  ' 
Cose  sacre  , Devotione  . Cai.  teli.  17.  Tutti  noi  pre- 
ghiamo devotamente  il  Signore  Dio  , che  renda  premio- 
dei  buon  animo  , che  V.  M.  Cristiani**,  mostre  verso 
S.  Chiesa  conforme  alta  perpetua  pietà  , e religione 
sua. 

* J.  IV.  Pietà  , diceii  da’  Pittori,  e Scultori , 0 Pit- 
tura , a Scultura  rapprotenlante  il  corpo  di  Crino  Si* 
gnor  noitro  in  grembo  alla  sua  Santa  Madre,  0 sedenti 
sopra  il  sepolcro  ,0  in  altro  stmil  modo,  Bald.  Dee., 
Vasari , ec. 

PIETANZA  . V.  A.  Pietà.  Rim.  ani.  M.  Ci*.  53. 
Quella  donna  gentil,  che  sempre  mai,  Pokh'  io  la  vir 
di,  disdegnò  pietanza  . E Inceri.  11 3.  Mi  muovo,* 
cerco  di  trovar  pietanza.  P.  Dami.  Maina,  tifo.  Di  tan- 
to prrgo  vostra  segnoria  , In  loco  di  meteede  , e di 
pietanza  , Piacciavi  sol  , di'  eo  vostro  servo  sia.  tf*1  - 
f PIETANZA  . Propriamente  quel  Servito  di  »/««• 
da , che  si  dama  olle  mense  de  clauilrali  ; ma  oggi  et 
dica  d’ogni  vivanda  eervila  a mensa  . Lat.  pitancia  , 
pie  tane  i a . P.  il  Class,  del  Du-Prasne  . Frane,  Sncch. 
Op.  di*.  97.  Nessuno  ci  vive  , se  non  con  vanagloria  , 
volendo  , che  sia  noa  trombetta  , che  suoni  la  pietanza, 
la  limosina  , e ogn'  altro  ben  , che  si  fa . E 90.  A DÌO 

11  vino  della  muffe  , c 'I  pane  cattivo  , e «ecco  per 
pietanza.  Baca,  no*.  61.  S.  Perciocché  egli  mollo  spes- 
so , siccome  agiato  uomo  ,dava  di  buone  pietanze  a' fra- 
ti. JYov.  ant.  63.  Ut.  Come  ntcsser  Arrotino  fece  ban- 
dire una  grande  pietanza  (qui  per  convita).  Ar.  Pur. 

14.  79-  Ove  dormono,  ove  hanno  la  pietanza,  E finali-- 
mente  è scrino  in  ogni  stanza  . 

• PIETICA  , PIETICHE,  e PIÉD1CA  . Strumento-- 
di  legname  , campano  di  due  piane  , o Iravette  , rèa 
da  una  letta  eoao  unite  insieme,  a foggia  di  tette  1 per 
poltrii  allargare  , # strigmer  eoa  alcuni  bulbi  da  ima  a 
sommo  . (turila  [con  /’  alala  d"  am  altra  piana  o travol- 
ta nominata  il  canteo  , la  quale  li  posa  sopra  loro  • 
Iraversa  , retta  da  torti  pinoti  fatti  ne'  sopraddetti  L*'* 
chi  ] servano  per  tener  salde  e ferme  le  Iravi  o panconi , 
mentre  si  legano  . Voc.  Dii. 

PIE  TOSA  MENTE  . Avveri.  Campai  liomevtrlmenle  , 
Da  muovere  n pietà  . Lat.  mteeraaler.  Gr.  tiferai 
Bocc.  nov.  sa.  11.  E poi  pietosamente  la  cominciò  a 
pregare  , che  , se  esser  poterne  , quivi  noi  lasciaase  di 
freddo  la  notte  morire  . Lab.  8.  Il  quale  co«l  nell' af- 
flili* mente  meco  cominciò  assai  pietosamente  a ragio- 
nare . Daat.  Purg.  ao.  Ed  io  alterno  all*  ombre  , eli'  io 
lentia  Pietosamente  piangere,  a lagnai*!  ec.  >< 

PI  ET  OS  I SS  I M A ,M  E N T E . Superi,  di  Pietoeameate  / 
Fr.  Ciarli.  PreJ.  II.  Lo  guardò  pietosissi marne nte  con 
gli  occhi.  u - • ’-A-a 

PI  E TUSiòSI  N U . 4«grri,  di  Pietoso  . Lai.  piireimur.  f 
Gr.  iuntfitqamf  . t'iamm.  5.  a.  Qoal  voi  avete  potuto 
comprendere,  pietosissime  donne  cc.  è stata  nelle  bai—  l 
taglie  d’  amore  la  vita  mia  . Dtclam.  (ktiuiil.  C.  O gin---, 
vanfi  pietosissimo  , o giovane  dilettissimo  s me  . r « 

-j-  PIETOSO.  Add.  Pieno  di  Pietà,  Miseri  cord  toso-  jv 
Compai ttonevaie  . Lat.  miiericart , Gr.  iXlvuer  , But, 
Purg.  3o.  a.  Pietoso  è chi  ha  compassione  all'  appella- 
to. Bocc.  Introd.  ».  Quantunque  eolia  , graziosissime 
donne  -,  meco  pensando  riguardo,  quanto  eoi  naturai-  * 
mente  tutte  siete  pietose  «c.  E muv.  ».  3.  Ed  aocoia 
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piò  in  ini  verso  Ai  noi  di  pietosa  liberalità  pieno  divcer- 
manto.  E mov.  87.  Tu  ti  fai  mollo  di  uie  pietoso.* 
Dani.  /■/.  a.  O pietosa  colei,  ciie  ini  soccorse . E 
l’urg.  11.  E per  farlo  pietoso  a questa  tonta.  Pur. 
som.  59.  E '1  «ito  di  pietoso  color  farti  , Non  so  se  te- 
lo , o falso  mi  parca.  Atre.  g.  4*  &•  Ea  mia  novella 

•c.  peravventura  non  sera  uten  pietosa  ( trai , Attu  a 
■««ver  compatitone  ].  P U.  SS.  Pad.  1.  tot,  Compo- 
nendo quella  una  cagione  molto  pietosa  ec.  [ dell'  «ne- 
re smarrii*  U tri a ) . Tettiti.  7.  6*.  Videvi  «torte  per 
tutto  dipinte  . cc.  E ’l  grand*  Ercole  fide  tra  costoro  In 
grembo  a Jole , e Bibli  dolorosa  Andar  pregando  Can- 
no pietosa . 

J Per  Pia  . Lai.  pini . Gì.  rnVf/9"t  • t»-  P . 4*  ••  4* 
Dopo  molle  pictoae  , e buone  opere  ec.  il  detto  Otto 
mori  in  Alamanna.  Tati.  Ger . 1.  1.  Canto  I*  armi  pie- 
tose, cT  capitano,  Cbe  *1  gran  sepolcro  liberò  di  Cri- 
sto . 

PIETRA.  Cancretieae  di  materia  terrei  Ire  , per  la 
quale  ti  /traduca*»  in  varie  maniere  corpi  di  diverta 
d urei  tu  , 1 quali  li  panama  tpesomre , ma  non  li  rare  a 
mortella  « finii*  da'  metalli  . Lati  pelrm  , lapis  . Or.  ri- 
Tfa  . Hate.  g.  1.  /•  7.  Il  quale  (risto)  d'  una  monla- 
gnetta  discendeva  in  una  valle  ombrosa  de*  molti  arbo- 
14  , fra  vive  pietre  , c verdi  erbette.  E aov.  14.  t<i>  Tro- 
vò in  quella  molte  presiosc  pietre  , o legate  , e sciolte.. 
Ji  nov.  17.  8.  Quasi  lutts  si  ficcò  nelle  rena  , vicina  al 
Ilio  forse  una  gittata  di  pietra.  Dami.  Pmrg.  9.  Seden- 
do in  sulla  soglia,  Cbe  mi  sembiava  pietra  di  diaman- 
te. A Pmr.  16.  Ma  conveniati  a quella  pietra  scema, 
Che  guarda ‘I  ponte.  E ao.  Udir  mi  parve  un  mormorar» 
di  fiume , Che  scende  chiaro  giu  di  pietra  in  pietra. 
Pur.  tom.  55.  E non  già  virtù  d*  erba  , o d-  srte  maga, 
O di  pietra  dal  mar  nostro  divisa  . E cani.  So.  4,  Pur 
lì  moderino  assido  .Me  freddo , pietra  morta  in  pietra  vi- 
va. E tana.  Si.  a.  Una  pietra  è ss  ardila  Là  per  I*  In- 
dico mar,  che  da  nature.  Traggc  a te  il  ferro.  Pimgg. 
Sin . E in  sulle  mura  si  è un  cassero  bellissimo  ben 
murato  di  pietre  conce  . M.  P.  8.  8q.  Meritevolmente 
in  loro  fu  veiiticaiu  quel  proverbio,  che  dice:  chi  eoo- 
tra  Dio  getta  pietre,  in  capo  gli  ritorna.  Marg.  aS. 
5t.  lo  veggio  rovinar  ogoi  editino,  Mi  pietra  sopra 
pietra  rimanere. 

f " jj.  1.  Pietro  antiche  , li  Jicomo  quelle  , che  per - 
tona  imicriltm  qualche  mem uria  malica  , o che  appariti* 
gemo  agli  antichi  monumenti . fìargk.  Orig.  Tir.  68» 
Par , che  lo  mostri  chiarissimo  quella  pietra  antica  ec. 
cbe  chiaramente  è de' tempi  da'  Vespasiani  , e nc  ritie- 
ne il  nome.  E io5.  E di  questo  se  ne  può  dar  esempio 
di  antichissime  pietre  1 come  di  quella  in-  Napoli,  A 
Colami*  deduci*  aano  JhC.  e di  un*  altra  a lerni  co. 
E aia.  Del  tempo  de*  Vespasiani  è questa  pietra  a Ro- 
ma in  S.  Loremo  fuor  delle  mura.  DlS.  Al A (V.  S.  ec. 
E alò  Ci  sono  aucora  , oltre  all* allegato,  alcuuc  altre 
pietre  eoliche  co.  nelle  quali  pure  chiaramente  così  si 
legge  . E a iti.  Si  tede  quasi  in  un’ occhiata,  che  gli 
Autori  tutti  ec.4a  chiamano  E lore mia  , e come  insieme 
vi  ai  accaldano  le  pietre . 

f $•  11.  Pietra  , diciamo  amebe  quella  Etna  pietrifica- 
la , che  et-  gemer  a ne'  remi , e nella  vescica  , od  nache  im 
aitee  parti  degli  ami  mali  . Lai.  calcala*  . Cr.  t.  4*  *3. 
L’  acqua  torbida  g«s*ra  pietra  , e oppilaxione  . Dtilam. 
3*  u>.  Un  Ugo  »*  ha  , cbe  nassa  ogni  consiglio  , Lontra 
il  mal  della  pietra , peroecb*  esso  La  trita , come  fossa 
nn  gran  di  miglio  [ I'  odio.  di  P emetta  s8ao.  ha:  Lia 
bagno  v‘ba...pcrò  eh'  esso  La  rompe  e trita  co- 
me gran  di  miglio  ] . Tea.  Paa.  P.  S.  top.  xtt.  Se 
allora  cresce  la  doglia , la  pietre  si  è nella  vescica . n 
se  non  cresce  , nelle  reni  . P otg.  Hat.  Aliotta  sigoiti- 
ca  , che  la  pietra  i nella  vescica  . 

$..111.  Pietra  focaia  , o da  /nere  , è quella  Pietra  , 


dm  etti , battendoti  eoi  focile  . ■'  etee  il  fnota  . Lai.  il. 
It*  . Gr.  evfivs»  . t'vn.  taf.  ti.  La  iena  •'  acccnden 
come  fa  1'  esca  sotto  '1  fucile  , che  batte  la  pietra  foca- 
ia . fiere,  nov.  n.  7.  Fatto  colla  pietre , e coll'acciaio, 
che  seco  portalo  avea  , un  poco  di  fuoco  , il  suo  tor- 
chiclto  accese.  Pirg.  Eneid.  M.  Colli  fucili  delle  fo- 
caie pietre  traggono  il  fuoco  . Marg.  18.  190.  Disse 
Morganter  ogot  pietra  è focaia  , Dove  Margutte  , e ‘1 
battaglio  a*  accosta  . S*gg.  mot.  etp.  stili.  Oltre  alla  pie- 
tra da  fuoco  vi  sono  alcuni  corpi  , nc*  quali  per  cbe  ai 
faccia  maggior  conserva  di  luce  . 

f $.  IV.  Pietra  viva.  Pietra  morta  , Pietra  serena  , 
e umili , tono  dette  alcune  torte  particolari  di  Pietre , 
che  oggi  ti  dicono  Pietre  tillcee  , le  quali  tcialillano 
percone  col  focile  , trachili  , arenarie  ec.  tene.  Celi. 
Oref.  iS3.  Preparisi  dipoi  uoa  pietra  morta  di  grostes- 
ta  a un  messo  braccio  per  ogni  verso  . E 140.  Il  clic 
non  interviene  d*  un*  altra  sorta  di  pietra  tanè  , detta 
morta  . Gal.  Siti.  77.  Il  diaspro  è men  corruttibile 
della  pietra  serena  . 

T $.  $.  V.  Pietra  di  tcamdoto  , etprettioa  figurata 
tolta  dal  l'angelo,  vale  Cogioa  di  teaadolo  . Tac.  Dav. 
ttor,  5.  Sta.  Égli  non  potendo  più  comandare  , nè  proi- 
bire, non  era  piu  Imperadorc  , tua  pietra  di  scanda- 
lo . 

$•  VI.  Trae  la  pietra  , e »«c»»ibr  /«  mano;  proverb. 
che  vale  Pare  it  male  , e nastrar  di  non  esierme  italo 
I*  autore  . Bellino,  tea.  786.  Egli  è tempo  aprir  gli  oc- 
chi e parer  cicco,  E trai  la  piclia  c nasconder  la  me- 
no . 

* $•  VII.  Pietro  da  Caldo jn  , o da  lavaggi  .chiamati 
da'  JV atura  liti»  una  Spetie  di  s leali  l*  lustra  , temerà  , 
grigia  , che  diventa  bianca  nel  fuoco  . 

* $.  Vili.  Pietra  carnagione , Spetie  di  pietra  di  da- 
nte* limilo  al  Giallo  orinatole  , della  quale  Janmoti  fi- 
gure , che  debbon  parere  del  color  della  carne  . Voc. 

Din. 

* $.  IX.  Pietro  da  dorare,  T.  de'  Battilori  . Spetie 
di  pietra  di  paragone  incanala  in  un  manico  di  ferro  , 
con  cui  ti*  brunisce  la  vergo  dorala  . 

* §.  X.  Pietra  filosofale , T.  de'  Chimici  antichi.  Lo 
pretesa  traimulatione  de'  metalli  im  oro  . 

* $.  XI.  Pietra  nefritica , L apis  nephriticas  . Pietra 
per  lo  più  di  color  -verdiccio  , casi  detta  perchi  ti  crede, 
ohe  portandolo  applicala  tu'  reni  abbia  la  vieta  di  pre- 
servare da’  datori  nefritici . 

* §.  XII.  Pietra  oliare  . Steatite  lustra  alquanto  più 
dura  dello- pietra  da  lavaggi,  di  color  bigio  verde  , che 
divie»  rotta  nel  fuoco.  Se  me  lavorano  al  tornio  diverti 
vati  , e fattene  gran  commercio  nella  Svetta  . 

* $.  XIII.  Pietra  di  porco.  Spato  informe  , friabile  , 
opaco  , di  celar  bigio,  o brano  , fetente  nello  impicciar- 
lo . P.  EPÀTICO  . 

*•  $.  XIV.  Pietra  putrefatta  . Dfome  volgare  di  quella 
specie  di  tripolo  da’  JVaiuraliiti  dello  Jiotieniloae  . 

* $.  XV.  Pietra  terpentina  , Steatite  di  grana  fina 
verdiccia  , con  macchie  aere,  thè  nel  fuoco  aiutata  più 
dura  . 

$.  XVI.  Pietra  forte  . Pietra  , che  ti  cava  da 
diverti  luoghi  ,e  relitte  ad  ogni  ingiuria  del  tempo. 
liaidin. 

%*  $.  XVII.  Pietra  delia  tetta  de'  lumocoai  . È quel- 
C osto , che  ha  luogo  refi * ni  metto  del  cappuccio  , o 
pena , rèe  etiopi  e il  eolio  del  lumacone  , e tieni  in  u- 
na  tum  propria  cavità  della  pelle  , ed  è convella  da  una 
parte,  e concava  dalT  altra  . Pasta. 

-f-  PIETRATA  . Colpo  di  pietra  . l.at.  lapidi t Ictus  . 
Or.  Xiicfi tXia  . Malm.  io.  Si.  Un  segno  fatto  ad  arte 
Per  darle  a tradimento  la  pietrata  . Minute,  lei  : Due 
la  pietrata  . Dar  culpo  multale  , o conclusivo  cc. 

P1ET1LELLA . Dim.  di  Pietra  . Lat.  Impilimi . Gr. 
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ìfit*.  n„t.  Sabbione  è rima  grassa,  e piena  di  pie» 
Irei  le  piccoline  . 

PIE  i ltlHCARE  . Far  divenir  pietra  , Indurir e . Lai. 
in  lapìdem  convettore  . Buon.  Fior.  a.  ij  iS.  Egli  ha 
tolto  a voler  pietrificare  Delle  donne  le  lacrime  . 

(*)  PIETRIFICATO.  Add.  da  Pietrificar*;  Divenu- 
ta pietra,  Indurito  . Il  P oc  ubai.  nelle  i>oei  PIE  IRA  5* 

ir. 

* PIETRIFICAZIONE.  Lo  netto  , che  Parifitmrio- 

me. 

*,*  PIRTROLINA  . Dim.  di  Pietra . Putrella  , Pie- 
trutta  , Pietrnttoln  . Lai.  Impilimi.  F nrch.  Sta.  Bene/. 
4.  6.  Tu  vedi  non  piettolinc  sottilissime  tagliate  , o 
pelinoli  di  marmi  ingegnosamente  commessi,  usa  mon- 
tagne intere  intere  ili  pietre  preiiose  linissime.  ( //  Lai. 
A a tenue»  eruttai.)  N.  S. 

(*j  PIE  I KON  E . Accresci!.  di  Pietra. Lat.  tararti. Gt. 
ari-rt a.  Don.  orat.  gea.  dettò.  1.48.  Queste  mura  ec.  se 
noi  le  cmichiam  del  nuovo  pondo  di  <|uetti  ferramen- 
ti , e pietrosa  , elleno  primieramente  faran  pelo  , poi 
corpo  , in  ultimo  sbouzoieranno  . Cor.  leu.  1.  5i.  Con 
pienoni  , die  sporgono  fuor  dell*  angoio  intorno  a due 
braccia  . 

-f-  PIETROSO  . Aid.  Che  pur  da  alcuni  e ti  dice  , 
e ti  tcrive  PETROSO  . Pieno  di  pietre  . Lat.  petrotut , 
pefricotue  , Gr. ’nrfùJwi  . Cr.  s.  4*  3.  L’ acque  , che 
secondo  Avicenna  son  migliori  , che  l*  altre  , sono 
1'  acque  delle  fontane  ec.  o vero  1‘  acque  , le  quali  so- 
no pietrose  [csed  che  tampinano  dalle  pietre  , o teor- 
rtino  per  le  pìtie*]  . Star.  Bori.  Ma  se  fosse  pietrosa, 
o spinosa  , meglio  sarebbe  , che  io  me  ne  rimanessi  . 
Tu.  Ger.  s.  7$.  E Scio  pietrosa  gli  vendemmi,  e Cre- 
ta . Iticeli.  Fior.  14.  E bianchissimo  [ I'  a t lume  roton- 
th  ] astringente  gagliardamente  . ed  ha  in  se  un  certo 
che  di  giallo  , e di  untuoso,  «d  in  olire  non  è pietroso, 
ed  A facile  a tritarsi  [ciré  dì  matura  ed  apparenta  di 
pietra  ] . 

PIETRLZZA.  Dim.  di  Pietro  . Lat.  I api  il  ut . Gr • 
Xf^fltpior . Bare.  noe.  tì5.  7.  E quando  il  giovane  vi  sen- 
tiva , facendo  cader  pietruxae  , e corali  iuscellìni  , tan- 
to fece,  che  per  veder  , che  ciò  fosse  , il  giovane  ven- 
ne quivi  . òerd.  ttor.  a.  05.  Portano  per  delizie  ec.  al- 
cune pìclruzze  lunghe  di  nisn  prezzo  . Bed.  F.tp.  ani. 
li*.  Solamente  fa  menzione  d’  alcune  pletruue  . che  si 
trovano  nelle  loro  teste  , predicandole  molto  prolstievoii 
a coloro,  che  patiscono  di  renella  . 

f PIE TRÙZZULA  . Dir»,  di  Pie I rutta  . Lat.  Impil- 
ine . Gr.  XtAà^ier . Hed.  Csp.  noi.  64*  Nelle  montagne 
del  Malabar  abitano  certi  eccelli  nerissimi,  •inaili  a'cor- 
ri  d'  Europa  , nel  ventriglio  de'  quali  si  trovan  molte 
pictruiBole  ec.  £ Oh.  oh,  99.  Quelle  pictrnzzoJe  in- 
ghiottite dagli  uccelli  non  conferiscono  alla  loro  au- 
trizrofte  . 

PIETRUZZOMNA.  Dim.  di  Pietrmteola  . Hed.  Ott. 
««.  91.  Ho  osservato  parimente  , che  le  folaghe  tengo- 
no sempremai  pieno  zeppo  il  venlrtechio  di  bianche  mi- 
nutissime pìeiruzzuline  , poco  piu  grosse  della  iena  me- 
desima , tra  le  quali  pictruzsolioe  talvolta  si  trova  qual- 
che Ilio  d’  erba . 

* PIEVANÌA  . La  netto  , che  Piove  . Afoni  S. 
Cr.  Denota  la  grandezza  e la  stima  fatta  in  quel  tem- 
po di  questa  pievania. 

* PIEVANO  . Capo  del  piviere.  Matti  8.  Cren*. 

PIEVE.  Chteia  parrocchiale  , che  ha  ratto  di  te  prio- 
rie , e rettorie,  e per  lo  pii  di  bilie  , e emettila  » Lau 
plebe  . G.  F . 7.  36.  a.  Questo  Poggibonzi  tu  il  più 
forte  , e bello  castello  d*  Italia  ec.  t con  molte  belle 
chiese  , e pievi,  e ricche  badie. Sena.  ò.  Agatt.  >5.  È 
partito  vituperato  , e confuso  dalli  nostra  pieve  • 

PIEVI  ALE  . r.  PIVIALE. 

(*)  PIÈ  VITELLINO.  Sptoio  d'  erba , dotta  nache 


Giehero  ■ Lat.  nnm.  Gr.-  dsw  . 'O.  Ardo.  1.  L’  iaro 
cioò  giehero  , il  quale  per  altro  nome  h detto  barbe- 
aron  , o vero  piè  vitti. ino  , è caldo,  e secco  in  secon- 
do grado. 

PIFANÌA.  F.  A.  - Befania.  Lati  epiphania  . Gr. 
t«ia«MS.  Afaettruet.  1.  87.  Per  questo  è vietato  di 
celebrare  le  nozze  io  que'  di , ne*  quali  gli  uomini  ita 
(speziatila  ti  debbono  esercitare  nelle  cose  spirituali  » e 
questo  è dall'  Avvento  iniino  ella  Pitania,  per  la  comu- 
nione , la  quale , secondo  gii  antichi  decreti  , ai  soleva 
fare  comunemente  nel  Natale  . Ai.  F.  9.  61.  il  di  della 
Pasqua  della  Pjfania  adì  6-  di  Gennaio  tSSy.  io  sulla 
mezza  notte  quelamente  s'  accostarono  alle  mura  . 

« PIPAR  A-  F,  PIFFERO. 

•f  (*)  PIFFERARE.  Sonare  il  piffero  ; e figuralam. 
Dar  butte  , Battere . A/oda  batto.  Lai.  verbernre  , piemie 
rrfficere . Gr.  ti/rv«r  , «Wfer.  Salvi*,  dite.  3.  r3,j. 
Nelle  bocche  del  volgo  è un  proverbio  : Far  come  i 
pifferi  di  montagna  , andarono  per  pifferare  , e furono 
pillerai! . 

* PIFFERELLO  . Sorla  di  tiramento  , che  torve  a* 
gli  A gei  mentori  . per  pigliar  gli  angoli  , detto  anche 

Squadra  toppa  . Voc.  Di*. 

PIFFERILA  . Sorta  di  Piffero  piccolo  . Laig.  Pale. 
Bte.  S.  E coni*  io  tocco  la  naia  pi  Henna  , io  acato  , 
ch'elle  ride  , e dice  : suona  . 

f PÌFFERO  , e Pi  FARA  . Strumento  da  fiele  rimile 
al  /tanto,  di  mono  acuto  , aperto  nell * mirrarti*,  e che 
ri  tuona  di  tramerto  te 'filando  in  un'apertura  vicina  all'u- 
no de  tuoi  capi.  Lat.  tibia.  Gr-  auXt(.  Peeor.,g.  4.  noe.  a. 
Bealo  quegli, che  piu  bclloi,  e orrevole  v'era  potuto  com- 
parire. con  tanti  trombetti,,  a pifferi,  ebe  lutto  il  mon- 
do non  era  altro , che  suoni . Ber»,  Ori.  a.  1,  SU.  Trom- 
be , tamburi,  e pifferi  sonando,  Di  dolci  voci  euapicaa 
T aer  sereno  . Al  erg.  1 3,  1.-40,  Per  tanto  io  non  aspetto 
il  baldacchino.  Non  aspetto  co*  pifferi  T ombrello.  Bed. 
Ditir.  ao.  K dal  poggio  vicino  accordi  , c suoni  Tala- 
balaccbi...  E cornamuse,  e pifferi,  e svegliotti  . Ar. 
Far.  44.  34.  Fra  il  suoli  d'argute  trombe  e di  canora 
Tifare  , e d'  ogni  music»  armonia . 

$.  I.  Per  Sonatore  di  pi/fero  . Lat.  libico*  . Gr.  au- 
Xmrm'f  . Pii.  Bear.  Celi.  33.  Occorse  , che  un  certo 
Gianiacotno  piffero  da  Cesena  , che  stava  col  Papa  , 
molto  mirabile  sonatore  , mi  fece  intendere  cc. 

+ $.  ff-  dice.-  Far  come  i pifferi  di  montagna,  0 ri- 
mili; ohe  è Andare  per  tonate  , e or  ter  topato  ; elmi 
Andare  per  dare  ; e toccarne . tir.  Lue.  a.  a.  Ho  fatto 
a questa  volta,  come  i pifferi  di  montagna,  io  ride- 
va un  poco  di  burla  del  latto  suo,  c se  l‘  ha  picsa  di 
me.  Cecch.  Dame.  5.  4.  Yoi  Farete  come  il  pilier  dì 
montagna,  Che  andò  per  sonare,  e fu  souato.  Fd  L- 
éalt.  cr.  1.  1.  Anco  i pifferi  Di  montagna  van , dicon, 
per  sonare  , E son  sonali  . 

PIFFKRONK.  Sorta  di  Strumento  di  finto  . Cirff. 

Cale.  *,  70.  Sentivaitai  in  un  tratto  tante  strida,  & 
squilli  d*  trombetti  , s niiferoni , Che  par , che  1'  aria  , 
e ‘1  ciel  s'  apra,  e divida.  F 3.  y&.  botando  molti  , e 
Variati  strumenti,  Busoe  , cumulò,  israglic  , e pilieroui. 

ij-  Pi G AMO  iVeose  aalrco  di  erba,  detta  altrimenti 
Ferileruai  co  . Lat.  pigna  uni , thalitlram  . Gr,  T tifare*  . 
Tee.  Pov.  P.  S.  cap.  tri.  Anco  agarico  parti  tre  , mir- 
ra parti  quattro  , r da  con  la  cocitura  di  salice  , c del 
pigacuo  . M.  Atdobr.  P.  Af.  itìt.  La  ruta  è calda  , « 
secca  nel  secondo  grado  , ed  enne  di  due  tuauiera, 
salvtuca , c domestica  ; la  salvatica  è detta  pigiarti. 
*c. 

PIGGIUIIA.MENTO  . Peggioramento  , Il  peggiora- 
re . Lat.  deteriorano  . Cr.  q.  aq*  À*  Ed  è da  sapere  f 
alcune  maniere  d*  uve  essere  , che  in  tal  manierai  ra- 
spi suoi  sono  aspri , che  con  quelle,  senza  suo  piggio- 
r a ureo  lo  bollir  irosi  possono . 
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PfGGIORÀftB:  v.  PEGGIO» À*R.  v»* 

PIGGIOR.VTO.  V.  PEGGIORATO  . * 

- PIGGIORK,  t-V-,  PEGGKMUI  ^ 'i  «*i< 
t PIGHEK  TÀ  . y.  A-  Pigriala  . Lat.  inerita,  desi- 
àia.  Gr.  tif}  la  ■ Fav.  F.top.  Spesse  volle  la  pigherlà 
cerca  la  fede  . F.  alleava:  Acciocché  I»  pubertà  ooo 
•ddonta  in  «ne  medesimo  uno  addormentato  sentimen- 
to . 

PIGIARE.  Calcare,  Premere,  « Aggravar  caia  io* 
prm  reta  . Lai.  premere , calcare.  Gr.  mi7«.  Cr.  4- 
«j.  ut.  la  che  modo  ai  deono  I'  uve  pigiate,  e farne 
vino.  Anaot.  Fnng.  E le  toe  recti  incula  sotto  come  di 
coloro  , che  pigiano  nel  toreolartt  . Alorg.  4.  46.  E mi- 
la fonte  soli*  acqua  lo  tuQa  , Calpesta  , e pigia  , e per 
ir»  si  afosa  , Tantoché  lutto  lo  ’nfragne  , e alloga  . 

PIGIATO.  Adii,  da  Piotate.  Lat.  talee! m , pretini, 
Gr.  eri toSeìf.  4/#rf.  Aré.  cr.  Levino  si  fa  d’  acni-  di 
vili  ingenerati , e per  caler  del  sole  maturati  , e nel  pal- 
mento fortemente  pigiali,  e premuti.  Mnlm.  7.  rjo.  E 
vedile  , «enea  metterli  più  io  forse,  il  pigiato  esser  Ini 
*1  far  de’ conti  [ qui  la  feria  di  enei,  t vale:  t offeso, 
il  beffata  1 . . : ». ♦**»!,'  rii** 

PIGIATORE  . Che  pigia.  La»,  calcala tt.  Gr.  i *r»|- 
fm . Cr.  4.  Sopra  il  vaio  si  si  ponga  un  gratic- 

cio , o vero  strumento  d’asse  forato,  a i(iiesto  disposto, 
sopra  ’1  quale  stia  un  pigiatore  . il  quale  pigiando 
compia  quello  , che  nella  bigoncia  compiere  non  po- 
llo . 

PIGIATURA  . Vertale  da  Pigiare  . Lai.  cattala*»  . 

PKìlONAI.E.CAe  lime  enea  a pigiane.  Lot.  t ngut ti- 
nti t . Lat.  f eaixel. Se».  Piti  Il  panartiere  mio  non  a- 
vea  fior  di  pane  , ma  e‘  n*  aveva  il  rastnldo  . e ’l  lavo- 
ratore , e ’l  pigionale  . Allcg.  49*.  Ella  dorrebbe  esser 
<ome  pigionale  almanco  nelle  stame  della  discrezione 
(•/ni  per  mela/.  ) . Buon-,  Pier.  4.  4-  *5.  E presa  la  gra- 
nata per  la  chioma  , A una  pigional  , che  le  sto  sopra, 
Bussa  il  palco  col  manico*1,  fi  4.  5v  4».  Appigionando 
La  sua  bottega  in  sull’  assegnamento  D’ esser  pagato  del 
«rimo  guadagno  Dal  pigional  pannine  . 

* *f-  * PIGIONANTE  . Add.  nenie  anche  la  fatta  'di 
•euri.  Che  è tenuto  a pigiane:  Che  uh  a pigione  Semate. 
Peni  leni,  istr-  eap.  9.  Esaminate  d’onde  nasca  il  rostro 
■peccalo:  se  nate»  perchè  quella  Donna  ri  sUttfe/in  ra- 
sa sotto  colore  di  fare  a rei  de  faccende  ..me»  1*  te- 
nete in  qualche  abitazione  , come  vostra  pigionante  , o 
In  qualche  possessione,  come  vostra  lotti  mirile  ec. 

. '•  PIGIONE  . Pretta  , chi  tl  paga  per  neo  di  caia  , « 
Jf;  altra  nbHatione  , che  aen  eia  propria  . Lat»  pene  io  . 
Gr  renetffeXn  . /face,  noe  fio.  8.  In  ogni  luogo  vuol 
pigliar  moglie,  e tor  casa  a pigione. Cam.  taf.  17.  Pqe- 
so  1 ir  ir  aulente  domandare  il  numero  della  signoria  . t T 
vneriio  dell’  uso  , siccome  pigione  . Vii.  US.  Pad.  9. 
-4afi.  Venendo  egli  w briga  con  un  tareruiere  re.  obbli- 
gato al  Patriarca  per  certe  pigioni  , no  di  ricevette  da 
ini  molta  villania  . E appretta  : Cornandogli  , che  da 
quel  taverniere,  che  aveva  detta  ingiurio  al  suo  nipote, 
non  togliesse  mai  nè  gabella  , nè  pigvono  » 

-’-J.  Stare  a pigione  , naie  Abitar  rata  non  tua  ; e per 
«eie/,  si  dice  di  Mie  le  teee , • mal  ealloeaie  , d 'fiori 
del  proprio  luogo  . Bore.  nov.  40.  19.  Andate  , e sfor- 
natevi di  vivrre  , che  mi  pare  , antichi1  no  . che  voi  ci 
otiate  a pigione,  al  tislcuxto  e tiistanmol  mi  parete  • 
Bere.  rim.  1.  94.  Ahi  quanto  calta  bene  Un*  brachetta 
accattata  e pigione  , Che  pare  appunto  un  naao  di  mon- 
tone . 

PIGLI  AMENTO  . fi  pigliare  ^ Preta  . Lat.  capito, 
thè  copilo  . Gr.  Xnftftm  , ó'oodifnJ  Cam.  laf.  Sa.  La  ver- 
gine Poliscna  forte  sventurata  più  che  temmiaa  tolta 
nel  pigliamento  , che  fecero  gU  Greci  di  Troia.  Bnt. 
Inf.  16.  4.  Valore  è , secondo  lo  predetto  filosofo  , vo- 
lonteroso pigliameli  10  delle  coso  malagevoli  . 


» PIGLIA  MOSCHE  . T.  Vegli  *Qr»l loia g mi . Tetti. 

lo  che  frequenta  gfl-epineii,  a pereti  detto  dagli  A ufo  ti 
Roberta  , e da  alcuni  Mntcitapa  , pecchi  »!  pasce  tf  in- 
•etti,  e par  li  e olaeenenle  di  mosche,  in  Toscana  volgarm. 
si  dice  Saltine  r /e  e . u ,-a  . ...  ,<  j , -, • ■ 

f PIGLIA NTF.  . Che  piglia  , Che  riceve  . Lat.  em- 
pierne . neri  piede . Gr.  i XtnijSdvvr  - Sen.  ben.  Verck.  a. 

• 5 A lentie  cose  sono  tanto  piceìole,cbe  non  iste  bene 

• gli  noni  ini  grandi  il  donarle  , alcune  sono  tanto  gran- 
di , clic  trapassano  la  qualità  di  colui  che  deve  ricever- 
le ; e pérctò  si  deve  considerare  il  grado  , ed  i meliti , 
cosi  del  pigliarne  , come  di  colui  , che  dà  £ qui  /• 
farsa  di  siisi.  ] . 

PIGLIARE  .l.a  siesta  , che  Prendere  ; usandoti  tul- 
li dne  questi  verbi  negli  stesti  sentimenti,  e nelle  tlette 
maniera;  Ridane  in  tuo  potestà  , o eoa  violenta,  o ten- 
ta ; la  varietà  de'qnall  significati  si  distingue  dalle  pa- 
role , ehe  gli  accompagnano  . Lai.  capere  . Gr.  Xmfsflei- 
rete  . Ilocc.  nov.  16.  t.S.  Amenduni  gli  fece  pigliare  a 
tre  suoi  servidori.  £ nov.  17.  .,6.  Sentendo  concio  O- 
ebtcb  esser  vinto  , e morto  , c Rasano  ogni  cosa  venir 
pigliando  , insieme  per  partilo  presero  di  quivi  non  a- 
spettarlo  . E nov.  ?3.  fi.  E chi  più  ne  pigliava  , più  se 
n’  aveva  . E noe.  q%.  7.  Matieuaao  , preso  tempo  , mite 


la  man  per  lo  rollo  dell’  asse  , e ‘pigliò  il  fondo  delle 
brache  del  giudice. E nov.  88.  7.  Distese  il  braccio  per 
pigliar  con  la  mano  il  barattiere  . Lab.  355.  Se  i bron- 
chi. de*  quali  iu  vedi  il  loego  pieno,  li  pigliassero,  nuo- 
va fatica  li  bisognerebbe  a trattene  . reir,  emme.  5.  5. 
Assai  iuta  tia  , eh’  Italia  co’  suoi  figli  Si  desti  al  toon 
del  tuo  chiaro  sermone  , Tantoché  per  Gesù  la  lancia 
pigli  . E cane.  44.  4.  E In  tele  tal  tende  , che  non  pi- 
linai.  Pnrg.  41.  ET  savio  Duca  1 ornai  veggio  la 
rete  , lilie  qui  vi  piglia.  E Par.  47.  E se  natura  , o ar- 
te fe  pasture  Da  pigliare  occhi  ec.  Tutte  adunate  par- 
rebbe r niente  £ qui  figurolam .]. Barn.  (Jtl.  4.  5.  ab.  Se 
pel  ciuffetlo  , vcccliiaccio  , li  piglio  , Che  qui  ci  tieni  , 
e non  ci  lasci  andare,  Ti  scaglierò  di  là  da  Francia  un 
■tiglio  .. 

S-  I Pigliare  T per  Accettare  , Ricevere  ; e la  questo 
sigaifio.  dittiamo  ambe  Pigliate  in  buona  , ed  in  mola 
pari*  . Lai.  acctpere  . Gr.  vfsrli'^tvèoi.  Boce.  nov.  i3. 
t.  Su  puro  area  pigliare  il  Irene  , che  Iddio  a casa  le  a- 
veva  mandato  . Star.  Piti.  164.  Lo  Duca  mandò  a di- 
re «I  Btnlivcalco  suo  . che  era  Dell’ oste  , che  pigliasse 
da  loto  li  pani.  V.  PARTE  $.  XXXI. 

11.  Per  Ingannare  . Lot.  decipere  . Gr.  ira«vafv  , 
àtrsu£er  . Boce.  nov.  17,  »5.  Ed  essendosi  avveduto 
alcuna  volta,  che  alla  donna  cc.  piaceva  il  vino,  con 
qaello  ec.  s*  avvisò  di  poterla  pigliare.- 

$.  Ili  Pigliare,  per  Eleggere.  Lat.  capare , eli  gore  . 
Gr.  aifs'vén  , ixXt'ytaSeu . Boto.  nov.  in.  q.  Le  fem- 
mine in  ogni  cosa  sempre  pigliano  il  peggio  . E nov. 
Ss.  14.  Non  sappieado  10  che  partilo  di  te  mi  pigliare. 
A non.  64.  8.  lo  non  so,  peich’i’non  mi  pigli  dì  que- 
sti amanti  , come  fanno  I’  altre  . 

$.  IV.  Pigliare,  ptr  Cavare,  Trs^re.  Lat.  desumere. 
Dani.  Pnrg.  >8.  Questo  è*l  principio  là  , onde  ai  piglio 
Cttttioù  Ai  tdilHt  . ■ >.  ^ --  V y .iy  „ 

5.  V.-  Pigliare , per  1 naasnar are  ; e nel  signfic.  ntu- 
tr.  pan,  Intsamermrsi  . Let.  ad  naurrsi  inducete  , amore 
capi . Bore.  nov.  a5.  6.  Lascio  stare  de’  costumi  laude- 
volr,  e delle  virtù  singolari  , che  in  voi  tono  , le  qual» 
ovrebbou  fona  di  pigliare  ciascuno  alio  animo  di  qua- 
lunque uomo  . Eiloitr.  E di  ciò  inerme  seco  si  bisbi- 
glia , Incontanente  di  colei  ti  piglia  . 

VI.  Pigliare , in  eignlfic.  di  Mangiare  ; e si  àlee 
più  propriamente  degl" infermi  . Belline,  son.  46 3.  Buon 
segno  ò nello  ’n fermo  , qnand’  e’  piglia  . 

$»  VII-  Piglierei , ente  Appigliarsi  , Attaccarsi.  Lat. 
ad  barrerò  . Gr.  vfseao  àa>l«u  . 4V.  4.  43.  3.  Iptpciciò 
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«Itili  dotti  rami  , ovvero  delle  piante  eoa  U radici  di- 
velle dalla  radice  della  madre , ovver  urna  ette  , otti- 
mamente ei  pigliano  . 

••  Vili.  Ver»/.  Fmi»e.  Bmrb.  itti.  5.  Pigliali  al 
comunale  , Oi  cui  «ai  loco  , • fondo  , • quanto  va- 
te . 

J.  IX.  Pigliare  m /are,  Pigliare  a dire,  e limili  , 
ehecehtttio  , vogliono  Cominciare  , a Impegnarti  a 
re  , • dire  ec.  quella  tal  cesa  . Pir.  A*.  130.  Prese  a 
parlare  alla  mogliera  in  nnetti  guisa  . E i5o.  Cerere  , 
e Giunone  accompagnandoti  con  lei  , reggendola  coti 
conturbata  , la  pretcro  a domandare  qual  fotte  la  ca- 
gione ec.  Sagg.  aat.  eip.  a-jH.  Onde  piglieremo  a rac- 
contare quel  poco  , che  io  tal  materia  postiamo  dire 
d*  aver  veduto  di  certo  . 

(*)  5 X.  Pigliare  a mattacehera . F.  MAZZÀCCHB- 
RA  S. 

IJ.  Xf.  Pigliare  anime,  per  Divenire  ardito,  animo- 
10  . Lat.  audeatiorem  fieri  . Gr.  >sfr»rlfiai  . Ambe. 
Cof.  t.  v.Stoldo.  a chi  io  ho  tutta  questa  pratica  Con. 
ferita  , mi  fece  pigliar  animo  , Come  fa  quel  , cb’aflb- 
ga  , di  richiederlo,  Che  mi  facesse  questo  beneficio. 
firn  1».  Celi,  iìrrf.  137,  La  maggiore  importanza 
cha  è in  ette  [arti']  volendole  vincere  e dominare  non 
in  altro  consiste  , che  nel  pigliare  animo  sopra  di  lo* 
ro  . 

$.  XII.  Pigliar  eonilglio  , per  Deliberare , Ritolvere. 
Lai.  contiUum  capere  . Gr.  vuufioXtvteioA  . Bore.  non. 
4*.  8.  Non  sappiendu,  che  altro  consiglio  pigliarti  , tro- 
vata una  granditaima  quercia  , smontalo  del  rontiao  , a 
quella  il  legò  . 

XIII.  Pigliarne  male  . vate  Succederne  mole  . fa- 
te oJ.  F irt.  A cominciare  con  Dìo  onnipotente  guerra 
non  mi  par  , che  sia  convenevole  , perchè  Ip  comin- 
ciammo altra  volta  , e piglioceene  male  . 

XtV . Pigliar  nelle  parole  , ebo  oggi  pia  comune- 
mente diciamo  Pigliare  ia  paiolo  , ente  Attaccarli  a 
qualche  parola  del  ragionar  d'  mirano  , tiravo! grado  II 
lento  di  tua  intentionr  . Lat.  capere  in  irrmoae  . Gr. 
t'viXa^<|Ssriv9ai  Xo ‘yu  . Rocc.  noe.  5.  4*  H Giudeo  , il 
quale  veramente  era  savio  uomo  , a*  avvisò  troppo  be- 
ne , che 'I  Saladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  parole . 

$.  XV.  Pigliare  aria  , ente  Staro  in  compagna  , o In 
luogo  aperto  , c arloio  , per  ricreare I . /foce.  nov.  7$). 
Si.  Nou  ha  perciò  molte  , che  ella  vi  passò  innanzi  al- 
I*  uscio  nna  notte  , che  andava  ad  Arno  a laverai  i pie- 
di , e a pigliare  un  |K»co  d’  aria  . Ambe.  /lem.  1.  1. 
Ieri  andò  in  villa  a pigliare  aria  . Toc.  Don.  nna.  S.  fi. 
Mei  principio  di  o«t»l'  anno  se  n*  andò  quosi  a pigliar 
aria  in  Terra  di  Lavoro  . 

XVI.  Pigliar  moglie , onte  Ammogliarti  .Lat.  ii.ro- 
rem  ducere,  urorem  acci  per  e . Gr.  yaudw  , eie  e fi- 
abau o»  ovvai aor . Rocc.  nov.  60.  8.  In  ogni  luogo  vuol 
pigliar  moglie,  e tor  casa  a pigione.  Ar.  taf.  t.  Da  tut- 
ti gli  altri  amici  , Annibai  , odo  , Fuor  che  da  te  , che 
ae’  per  pigliar  moglie  . 

5-  XVII.  Pigliar  la  febbre  , Il  tonno  , o limili , vale 
Cominciare  ta  febbre  , F Cafre  aeeettlen  di  febbre  , Co- 
minciare il  tonno  , Addormentarti . Lai.  fibre,  re i totano 
capi  . Gr.  vaffrd  , n ÓTtd  XaptRart ebau.  Vit.  Pini. 
Come  vide  questa  cosa  in  sogno  , e dcstossi  , la  febbre 
lo  pigliò  . Dant.  Inf.  3.  E caddi  come  l*  uom  , cui  son- 
no piglia  . 

5.  XVIII.  Pigliar  ditello  , volo  Dilettarti  . Lat.  ob- 
lertarl  . Gr.  fdiobtU  . Rocc.  nov.  7.  5.  Più  per  i stra- 
ziarlo , che  por  diletto  pigliare  d'  alcun  suo  detto  , dia- 
te . 

$.  XIX.  Pigliar  diporto,  ernie  Diportarti . Lat.  gonio 
indulgere  , tpniinri  . /lece,  oov.  65.  S.  Disperando  ec. 
d'  aver  poi  il  di  delle  foste  aleno*  consolazione  , alcu- 
na quiete  , e di  potere  alcun  diporto  pigliar*  . 


5-  XX.  Pigliar  ricreamene  , rato  Ricrearti  . Lai.  *4- 
lectnrl  , ree* rari  . Gr.  ara^d^tofa»  . Rocc.  no».  *9.'  8. 
Nè  per  altro  la  tua  dimestichezza  piaceva  all*  abate  , se 
non  per  alcune  recreaiioni , le  quali  talvolta  pigliava 
delle  sue  semplicità  . 

XXL  Pigliar  prova  , vaio  Provare  , F.tper intenta- 
re . Lat.  per/eulnm  facon,  tr peri  ri  . Gr.  vtftì  Xaufim- 
THt  , ruffe.  Bore.  no».  100.  So.  Per  orno  va  pigliarne, 
in  quanti  modi  tu  sai  , ti  punsi  , e trafissi  . 

**  XXII.  Pigliar  topra  di  10.  Rorgk.  Amt.  Fan a. 
16.  Pigliandoti  allora  il  Comune  sopra  di  acce,  di  sod- 
disfare il  daono  [ entrando  mallevadore  ] . 

5-  XXIII.  Pigliar  terra,  termine  marinnreteo  , vale 
Accollato  il  aarili»  olla  riva  smontare  In  terra  . Lat. 
ad  lllmt  appetirti  , ad  aliquota  loca m oavìm  appellerò  . 
Gr.  $p»rpi{ieétu  «V  Xtftiwm  . Bore.  aov.  41.  ai.  Si  afor- 
zarono di  dovere  in  essa  pigliar  terra  , se  ai  potette 
Quid.  (è.  5.  Nel  porto  di  Troia  con  grande  letizia  pi- 
gliarono terra  , perchè  erano  istanchi  del  mare  . E al- 
trove : Lo  Re  Ulisse  eoi  ano  navilio  prese  terra  . 

XXIV.  Piglior  porto  . vote  Entrare  me I porto  Fer- 
marti nel  parto  . Lai.  ad  portum  appellerò  . Gr.  ffisf- 
piftrSoi  m'f  Xrniem  . Fio  gap  Sin.  Pigliammo  porlo  nel- 
1*  isola  de*  Gronti  io  Grecia  , luogo  disabitato  , il  qual 
si  chiama  tc. 

$.  XXV.  Pigliar  peno  iT alcuno , vale  Gaetigmrto  , Pu- 
nirlo . Lat.  de  mltquo  rupplieiam  tumore  . Gr.  pirif^l- 
o9oj  riva  , Erodo!.  Bocc.  noe.  ijH.  4®*  Adunqtiu  libera- 
gli , e di  me  quella  pena  piglia,  che  le  leggi  m’impon- 
gono. 

5-  XXVI.  Pigliarti  pena  tTnlennn  cota,  vale  Dartene 
fattidio  . Lat.  taborore  , magi  , tolliciium  etto  . Gr. 
pf orrifmv . 

J.  XXVII.  Pigliare  In  fntlldio  ehreebettia  , vate  A a. 
molartene.  Lat.  ftr.dio  affici  . Gr.  (flirta*  . Sem.  ben. 
Fareh.  7.  1.  14  piacere  essendo  frale  , e breve , quelito 
piu  ingordamente  s'empie,  tanto  più  piglia  in  fastidio 
quelle  cose  . che  rgli  agogna  . 

^ XXVIII.  Pigliare  In  tornato  , vale  Pigliare  ia 
cottimo  , ma  è meno  malo.  Buon,  Fame.  I.  t.  Ór  va  Un 
po'  a Livorno  , e 'I  fosso  vota  , Lagora  là  per  opra  ,-o 
piglia  in  sommo . 

J.  XXIX  Pigliare  il  meato  ,vale  Cominciare  m 1 altro  , 
Camminare  tu  poi  monte. Dami.  Purg.  1.  Pigliate  il  mon- 
te a più  lieve  aalita  . 

5-  XXX.  Pigliarti  o'  capetti,  vale  Accapigliarti.  Lat. 
cibi  mutuo  cotanm  veliere.  Gr.  piàernatvr  . .Tea.  dot. 
So.  1.  Disse  il  pedagierc  , tu  me  ne  datai  tre;  pi  - 
gliarsi  a'  capelli  ; lo  pedagiero  gli  piote  ciano  in  cn» 
po  . 

■J.  XXXI.  Pigliarla  , ó Pigliartela  eoa  alruma  , va- 
gii omo  Adirarti  , Attaccar  briga  eoa  ooeo  . Lat.  altrui 
indignar!  . Gr.  dy  arateti  r numi  e ime.  Satrio,  dita 
So.  lo  veggio  bene  , che  il  volere  andare  contr*  alle  ric- 
chezze è un  pigliarsela  con  lutto  il  mondo  , else  quelle 
forsennato  segue  , ed  ammira  . Sego.  Fred.  fi.  4.  Non 

fiarendo  moralmente  passibile  , ciré  un  tal'  uumo  ec-  ae 
• piagliast*  contr'  uno  , che  nudava  armato. A'  appret- 
to : Può  dunque  a voi  mai  cadere  in  pensiero  di  pigliar» 
vela  conira  Dio  I 

$.  XXXII.  Pigiiorseta  do  amo  , volo  lo  tiene  , che 
Recartelo  da  orno  . F.  KtsCÀHE  . 

5.  XXXIII.  Pigliarla  per  uno,  vale  Ettaro  a tuo  fa- 
vore , Proteggerla  , Aiutarlo  . Lat.  ohcujut  tutelam  ut- 
tei  per  e . Gr.  f'yfcWfnv  iurte  fovà  e trof  . Fir.  Lue.  4.  6. 
Io  ho  fatto  qualcosa  a mandar  per  lui  , concredendo  , 
eh'  e'  la  pigliasse  per  me,  e'n  quello  scambio  e'  ia  pi- 
glia par  lui  , e dice  villania  a me . 

JtXXIV.  Piglior  piede,  volo  Arredarsi  , Fortifi- 
carti . Lui.  vigere . Gr.  aifiafav.  Star.  Eoe.  fi.  sii. 
Qui  bisogna  pensar*  ad  altro  , ed  antiaipere  • lavarlo 
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«re.  piimacli*  #' figli  piede , 0 che  egli  abbia  fon*  mag- 
(•Ì4MÌ  . 

$.  XXXV.  Pigiar  la  via  , va/e  .1  /titani  la  via  , fa - 
camminarli  . La».  i<Ml  ampere . Gr.  (Vii  *ft7«Var>  /rir. 

1S7.  Con  vcluciaainti  passi  di  ono*o  se  uc  prese  U 
m «Cile  l‘  «cenno  . Bava.  tur.  ».  J.  7.  Pigliai*  pur 
la  «ia  «erro  Livorno. 

S-  XXX  VI.  Pigliarla  to’  deali  , vale  Metterti  a /are 
gamiche  rata  rahbtatamenla . a.  tea  agai  t/arto  . Lai.  ah- 

aire,  tal  monticai  ahgmid  aggredì  . Gr.  varcami  §gr 
via»  . Cecche  &i,a».  3.  3.  Se  Dopo  latito  dnauio 
io  ci  facessi  Opera  , clic  noi  credo  , ptrciocchVeila 
Won  1*  ha  presa  ce'duii  a modo  aio  ac.  K,  DfcN  i'kà 

XVOL 

$.  XXXV1L  Pi nic-r,  in  calli- io  . /'.  COTTI- 
MO. 

$.  X X XVI  II.  Pigliare  II  /uvea  , ai  dice  dei  /'/**  f«« 
da  taf  area.  Òad.  Cali.  7q.  Con  questa  (arai  antinosla- 
re  il  «imi  parecchi  giorni  , « dimoile  «ulte  da  manina  , 
e da  sera  r alttnchà  la  «inaccia  non  riscaldasse.,  e fa- 
cesse pigliar  il  fooco  al  «ino . £ appretta  : U che 
la  di  subito  pigliata  il  fuoco  nf  vino  . V . FUOCO  l. 
XXXVIII. 

£.  VXXIX.  Pigliar  mal  Imlaata  , vale  Di tg oliar ti  , 
Incollar  ini  » Lai.  imdignari.  Gr.  àymrmartir.  tip.  Pai. 
Nati.  Si  duole  , e piglia  un  mal  la  Ieri  lo  a ae  medesi- 
mo. 

$.  XL.  Pigliar  la  barlaccia , la  moaaa  ec.  modi  basii, 
vagita me  Imbrancarti  . Lai.  ahriam  fieri  , imehriarl  . Gr. 
fltbveatofim.  Uad.  amavi.  Diur.  aiti.  Laser  collo  Cumc 
una  otoona  , pigliar  la  monna  , che  signilìcaeo  cascrc 
ubbriaco,  a imboscarsi  , non  solamente  tori  modi  di 
dire  usati  da  noi  Toscani,  ma  ancora  da  altra  naaioui. 
Afalm.  t.  so.  Poiché  la  aera  arca  la  buona  donna  Ce- 
nalo fuora  . « preso  nn  po’  di  monna  . Ctnff.  Cala.  S. 
do.  A Cirillo  gli  piace,  c'I  vetro  auccia  , Svina  lasciar 
■ci  fondo  il  centellino  , bd  è già  cono  , c presa  ha  ia 
bertuccia  • 

£.  XLL  Pigliare  ey vivace,  vaia  Eg oivotara  . Lai.  er- 
rare , den pi . Gr-  opnAirbat . Sagg.  mal.  atp.  Ó3.  As- 
aicnraii  linalmenie  ec.  che  da  no»  non  ai  pigliava  equi- 
voco , avemmo  curiosila  di  veder  1’  ordine  , che  tengo- 
no diversi  liquidi  nel  congelarsi  . 

$.  XLU.  Pigliarla  targa  , Pigliar  largameale  , e si- 
mili marniera  , etprimoao  tare  ckacchataia  , a parli  colar- 
meste  i cernii  asm  larghetta  . Maaitruee.  1.  II.  5.  & no- 
ta , che  questo  conducimelo  ai  dee  pigliare  largamen- 
te , cioè  in  qualunque  modo  e*  lo  indusse  , o cou  paro- 
le, o con  fatti  a giucarc.  Hed.  leu.  Oceh.  Panni  di  po- 
tere ingenuamente  affermare  , eli*  1'  arte  del  fabbricare 
gli  occhiali  è inveeaiou  moderna,*  ritrovata  in  loaca- 
ea  in  quegli  anni,  che  corsero  , a pigliali*  ben  larga., 
dal  catto,  al  i3ii.  l 

v XLIil.  Pigliar  di  mira,  vaia  Aver  fitte  I'  occhia,  a 
t altaasiomc  a caia  particolare  ; a iraUaalati  di  per  team 
a-  internile  par  le  piò  éa  tamia  parie  , eia i per  Nuoce- 
re . 

. $.  XLIV.  Pigliar  la  ditlaaaa  , gli  angeli , I mameri  , 
O fiatili  , tarmimi  prapef  lignificami  il  Notar  la  ditlam- 
ea , gli  magali  et.  òagg.  mal.  etp.  a^ó.  Cou  questo  sies- 
no  messo  del  suono  potremo  raggiustar  le  cane  do'  luo- 
ghi particolari  , e torma»  piante  di  divani  paesi  , pi- 
gliando prima  gli  angoli  di  posizione  dalle  citta  , casid- 

XLV.  Pigliar  f altea,  Pr  seder  ti  la  eura.Bemb. 
Prot.  I.  «5.  Il  ebe  agevolmente  «edera  , chiunque  le 
Pro« cosali  rime  pigliela  fatica  di  leggere  . 

$.  XLVi.  Pigliar  fiato  , *mie  Ilei  pira  re  , e tatara  fi- 
gurnitim.  Bipolari  i . Lat.  r espirare,  gai  et  cere  . Gr.  •- 
eaereiutv6xi.Segg.  mal.  etp.  uff.  Pure  rutilando  per  no 
fil  di  paglia  io  quel  meato,  eba  agli  hanno  sotto  U liu- 
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mia  per  pigliar  fiato  , si  dispiegarono ».  10. 3*. 

sa  Idi*  et -si  scoila  nove , « dieci  passi  , K piglia  fiato  . 

f S XLV11.  Pigliar  la  fuga  , vale  Fuggire  . Lai.  lo. 
amm  capere  , arripere.  Gr.  givymt.Sagg.  mal.  etp.  l5o. 
Chi  si  fosse  abbattuto  a cavar  la  palla  dal  ghiaccio  in 
quell*  istante  , che  T acqua  pigliava  quella  velocissima 
tuga  , assolutamente  alcuna  notabile  alternatone  seguir 
in  essa  avelia  veduto  . 

$.  XLV  III.  Pigliare  aUuao  tpatia  di  rhecthcjiia,  va- 
le. Un  lendini  per  potilo  apatie  , Occuparlo  . Lai.  ocra» 
pare  . Gr.  aavnXcqujl***’  - DotU.  fac.  Demi.  Dove  il 
cerchiar  suo  piglia  Mi  n di  dugento  miglia  . E altrove  ; 
11  coi  alio  non  piglia  Da  terra  dieci  miglia-  Lor.  M$>1. 
ri.  ij3.  Coll’  ombra  quasi  tulio  il  mondo  piglia  . 

$.  XI. IX  Pigliare  a male,  vale  Jaterpcirare  tiaitlra- 
meste,  Aver  per  male  . f’.  .MALE  Avvtrh.  L IIL  e 

IV. 

$.  L.  Pigliare  errare  , vale  Errare  . Lat.  errare , de- 
cipi . Gr.  Bacc.  ntt*.  uó.  3.  Molte  volte  nel- 

la cose  da  lui  fatte  si  nuora  , clic ’1  vivo  senso  degli  mi- 
mmi «1  prese  errore  , quello  credendo  esser  veto,  ch'e- 
ra dipinto. 

$.  LI.  Pigliare  un  granchio  , ma  grnaciparre  , a li- 
mili a medi  baiti  , vagliamo  Errare  • Lat.  errare  . Gr. 
WmAiei -a  . Bere.  Ori.  t.  s5.  3?  In  nessun'  altra  cosa 
1'  uoiu  più  erra  , Piglia  più  granchi,  e fa  maggior  marro- 
ni Ceno,  che  nelle  cosa  dilla  guerra. A'  rim.  a.  G.  par- 
chi ni'  bau  detto,  che  Vergilio  ha  preso  L'n  gtaucipor- 
ro  io  quel  verso  d'  Usuerò  ec.  r.  GRÀNCHIO  t. 

vai. 

$.  Lll.  Pigliar  ombra  , vale  laeoipellire  , Ombrare. 
Lut.  mtpiean  , limar  . Gr.  «vi  »W«»  , oboi  . fn- 
Jar.  Are.  1*7.  Si  metteva  forse  Urlando  a periglio  , 
che  Uradiiuarlv  ec.  non  pigliasse  ombra  dell'  artifi- 
cio f 

5.  LUI.  Pigliar  peatiert , vale  Pestare,  e Aver  cara 
<f  ole  urna  tota  . Lat.  eurum  habere  . Gr.  iTi/alXu  ab  cu  r 
Cai.  leu.  olì.  Anche  di  questo  piego  voiigoona,  che  pi- 
gli un  poco  di  pensiero  . 

J.  LlV.  Pigliar  protestarne,  vale  Cominciare  a pro- 
teggere , o Proteggere  auolotam.  Cai.  lati . aq.  Pregan- 
dola, « supplicandola  ec-  che  le  piaccia  di  pigliare  per- 
icolar niuusiou-  dell-  coso  nostre  . 

LV.  Pigliare  «1 


, vale  Maravigliarti  . 
Lat.  miraci . Gr.  boauei^mt.  Cai.  leu.  aG.  l!o  voluto  scri- 
verle al  piesentc,  accio  non  pigliasse  ammira  sione  del- 
la mia  tardanza  . 

$ LVi.  Pigliar  rampo.  V.  CAMPO  $.  XII-  • XIII. 

f LVll.  Pigliar  parlilo,  vate  luto  ire*.* Delibera- 
re. Col.  natitele , decer  mere  . Gr.  arfemifcioòtu  , flovXtti- 
tebeu.Ambr.  Pari.  i.q.  Pigliate  quel  partito,  che  meglio 
vi  parti  una  volta  la  cosa  sta  come  10  v'  ho  detto  . Ilrmb. 
tlor.  3.  i<).  Vinto  da  loro  con  gran  perdita  alla  salute 
sua  sola  partilo  pigliando  si  fuggi  in  liccio. 

§.  L\ lll.  Pigliare  in  cambio  , vale  Scambiare  . Lat. 
unum  pra  altero  temere  . Ar.  Supp.  q.  7.  Gentiluomo  , 
voi  in'  avete  preso  ra  cambio». 

LIX.  Pigliare  il  momdo  eom  e'  viene , vale  non  dor- 
ai malinconia  di  caia  alcuna  . Catch.  Dietim.  ».  I.  Io  , 
che  sono  stalo  sempre  uomo  di  buon  tempo,  c che  mi 
pqu-ii  imitalo  coni'  e’  viene  ec.  E appretto  i fnge- 

fiamci  questi  quattro  di , ebe  no  ci  abbiamo  a stare  , 
aver  manco  acontcnti , che  sia  possibile  ; pigliamoci 
ii  inondo  coni'  e*  viene  . 

f $.  LX.  Pigliare  H paleggio  , o il  pi  leggio  , vale 
Panini  , Andartene.  Mode  batto.  Lai.  due  edere,  obice  . 
Gr.  àvifrat  . Ambe.  Furi.  5.  sa.  11  meglio  Ita  , ch'  io 
sai  pigli  il  puleggio  . Morg.  37.  aòi.  fc  non  poteva  y 
gnun  pigliar  puleggio  . 

ì.  LXI.  Pigliar  le  motta  . ff.  MOSSE  IV. 

5-  LXU.  Pigliare  il  panno  pel  vene  , *>  Pigliare  il 
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m*mé»  , onlcuna  tata  pel  m»  verta , eegUomn 
H Mn  «do  /*/«*  réerciexrìi.  . Or#*.  If.N/i. 
molti  para  il  monA»  ossei  diverso  , Perchè  nói  «attuo 
ben  pigliar  pel  •orto',  Farck.  firn.  béri.  ».  »S.  tr 
dice  anche,  «V  ei  détte  il  buon  anno  A quell’ i 
sollecito , « destro , Che  prese  coet  beo  pel  rerao 
io» * VRB80. 

LXIIi.  Piglierà  m eoi»  , ernie  Noleggiare  . Lai» 
entri ner re  . Gf.  piobeòoteu  . Alatm.  4-  5.  eon  ut» 
bel  vestito  di  broccato  , Che  a nolo  egli  ha  pigliato  da 
«b  Ebreo  , Tétto  splendente  vietisene  al  cortèo  . 

$.  LXIV.  P/gtlnr  pelo  . F.  PELO  $.  XIX. 

T JjXV.  Pigliar  il  teom  pel  e infletto.  F.  CIUFPBT- 

TO  $.  1. 

K.  LXVI.  Pi  gl  ter,  il  tele.  F.  SALE  . 

<.  LXVH.  Pigliar  arale  F.  VENTO.  ’ 

•*  LXVIII.  Pigliar  ertalo  . Dierti  tir  /aratiti , eh* 
tarbijcano  t‘  aria  per  calore  . Bear.  Ceti.  Ore/.  Ri.  Em- 
pia»! il  coreggtuoio  di  cerbonetti  con  un  poco  di  fuoco, 
melandolo  per  ae  stesso  far  rotto  ; perciocché  per  aa 
medesimo  piglia  un  vanto  grandissimo  ed  in-  lai  guisa  al 
fonde  megfio. 

**  J.  LXIX.  Pigliar  ira  . Prenderne  pattano. 

FU.  S.  Già.'  Guaio.  097.  Avendo  dunque  il  servo  di 
Dio  pigliato  1*  ulìiio,  e '1  titolo  dello  Abate  , incomin- 
ciò ec.  -lì,..  .*%  -*4  tmiilg  f u»\‘  ;■ 

(*)  (.  LXX.  Pigliar  dee  Rigogoli  a ma  Sto.  fV FI- 
CO 5.  XV(. 

f (.  LXXI.  Pigliar  liegaa  vale  Prender  eotieiù  , in- 
fermntione  di  (becchettio  in  luogo  dote  1’  arroti  di  fre- 
tto, 0 Mimile,  v.  LINGUA  $.  XIX. 

**  J.  LXXlf.  Pigliar  mare  ; diteti  de*  legai  eie  ef 
mettono  in  mare.  Preme.  «Verrò,  eoi*.  117.  Vide  la  bar* 
chetta  sua  partita  dalla  riva  e pigliar  mare  . 

•J-  **  J.  LXXIII.  Per  Intendere , Supporre , Credere. 

Lnt.  SR5.  Di  queste  si  pigli  per  detto  tut- 
to Ciò,  che  si  è delle  Colonie  ragionato.  £ Arm.  Pam. 
sti.  Confondono  in  no  mcacuglio  ogni  cosa  , pigliando 
par  la  medesima  le  diversissime  . di  ty  Ma  non  si  pi* 
et*  grazia  , per  avere  io  detto  , che  non  sempre  ri- 
chiéle  la  C>uà  di  valersi  'de'saru  Cittadini  nell'anne  , che 
at -abbandonasse  in  qua*  tempi  questo  nobilissimo  eser- 
cizio della  Milizia.  Poker.  16).  Non  solamente  da  questo 
ai  può  , o dee  pigliare  , che  solaraeote  ad  alcuni  eccel- 
lenti uomini  cosi  ampio  privilegio  di  nobiltà  lia  conce- 
dato.  Crete.  Lib.  «.  cnp.  5.  Ma  il  crescere  delle  piasite  di- 
cono alcuni  essere  infinito  , pigliando  che  la  pianta  ere- 
seti  , inlino  che  dimora  , ed  ha  le  sue  radici  nella  ler- 
reV  - 

"**  j.  LXXlV.  JYemtr.  diteti  dell*  Allegare  eòe  fanno 
l colori  sopra  1*  ero  . Bene.  Celi.  Urrf.  to3.  Av vertisca- 
si  di  non  lo  lasciare  sfummare  affatto  , perocché  mia- 
gerebhe  I'  oro  , e non  piglierebbe . 

*4*  $.  LXXV.  Pigliar  ! ’ aito,  o Prender  dell’alto, 
p4r{  Atamani  dentro  mare  . Car.  Long.  Sof.  rdg.  a. 
pojfi  35.  [ Ptr,  1811.  J Perché  subito  che  il  legno  fe 
sciolto  , risospinto  dal  velilo  e dal  maricino,  prese  del- 
r «ito . £ F.n.  tib.  1,  e.  63.  E già  , preso  de  T alto,  a 
pi».  Varie  «Se  ne  giati  baldanzosi  . Manli . 

• 5-  LXXVI.  Pigliar  Imito  manali , rate  Par  le  co- 

ti prime  del  lempar.  ter.  Sta.  Leti.  3.  È sciocchctaa  il 
morire  per  timor  della  morte  t è venato  chi  li  dovrà 
far  morire . Aspetta  dunque:  perchè  pigli  tu  tratto  a- 
vanti’  Monti. 

'PIGLIATO  . Adi.  da  Pigliare.  Lat.  capiut . Gr. 
XtXoUft» r*<  . Amet.  S7.  I mal  pigliati  abbandonò  a*  va- 
gasti cavalli  . Volg.  Mei.  Purga  la  pituita  muccllagr- 
nosa  tanto  il  pigliato  per  di  sopra,  quaBto  ec.  (fiu  la 
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scontro  del  datore,  © del  pigliar©**  »*  adopera  sensale, 

corre  quest*  altra  spesa  della  senseria  [ qui  vale:* he  pi- 
glia a cambio- ^ jfri. 

5-  Per  mela f.  Lai.  caplator.  Pelo,  uem,  III.  Perch'e- 
gli tr*  piacevole  , e pigliato*  d*  animi  . «- 

PIOLlA'l'HICE  . /'erbai,  femm . Che  pigila.  L«t» 
eccepir} x . Gr,  a eieoXaujSàttuom  • 

$.  pi  cura /am.  Bui.  Purg.  3».  ».  V albeggia  trice  . e 
pigliatile*  collo  suo  sguardo  di  coi  e Ha  ragguaglia* 

**•  PiGLIAVF.NTO  . Lo  eletto  , che  Feaiiem  rV oc: 
Dia/  ~V-  . WmS 

PIGLIÈVOLK  . Add.  Perite  a pi  ghetti . Quid.  O, 
53.  E li  piglirvolt  animi  delie  femmine  ec.  con  subita 
rapscitadr  conducono  a vergognoso  diletto. 

PÌGLIO  . Jl  piglierò  . 

f 5.  1.  Dar  di  piglio  nel  t angue,  e nell*  avete,  mie, 
Uccidere,  e Un pi  re  . Dani.  Inf.  sa.  Ei  soa  tiranni'-, 
Che  dier  nel  saugoe,  e àsf  aver  di  piglio  . 

+ $,  IL  Dar  di  pigilo  , vale  Pigliare  eoa  prejietta, 
e eoa  atmna  dunosi/ anione  th  fotte.  Lat.  *r ripara* 
Or.  'épseivf  »(*'$>* , Doet.  Purg.  ».  Lo  Duca  rovo  ai* 
lor  mi  diè  di  piglio.  Dittane.  6.  sa.  Nè  qui  di  farti  «hi», 
ro  oon  ni’ appiglio , Lume  Assalon  fne  mosto,  e chi 
l'uccise  , Quando  alla  neccia  «1  ramo  diè  di  pìglio. 
Ar.  Pur.  t.  iq.  Il  Fiate  che  se pc a negromanzia.  Nota, 
cessa  la  donzella  confortare  . . . Ed  ad  una  sua  tasca 
diè  di  piglio . • - -r  - - .,-..1. y..i\ 

III.  Piguratom.  per  Incominciare  n foro  altana -cor- 
ta . Lat.  aggradi . Gr.  6.  40.  Che  a 

servirti  no  mo  vo'  dar  di  piglio . 

stono . ,Ur.u. , V.  eertv  modo  di  guardare.  Lat- 
f melai , valine  . Gr.  Vfirartr,  fiXifipa  . Demi.  Purg. 
3.  Gnardommi  allora  , e con  libero  piglio  Rispose . 
Bui.  tri:  Con  libero  piglio,  cioè  con  tibeto  volto  fati* 
accorso  di  quello,  che  non  »*  avvede».  /Un s.  ami.  Inceri. 
se».  La  spaziosa  fronte  , e*l  vago  piglio . Li  bianchi 
denti,  e’I  dritto  nato  , e *1  ciglio  Polito,  c bruì»  , talché 
dipinto  pare  . Prone.  Sacci,  rim.  ».  Fammi  sentile  il 
vostro  amore  ostaci  Pai- dolce  sguardo,  che  net  cuor 
discende  j Fortuna  pianger  fa  i sensi  miei  , Pel  crude! 
piglio  , che  le  mente  offènde  . Lor.  Mod.  come,  Ò7.  Tu 
ti  mostri  lieta  in  volto , Poi  *n  no  tratto  serri  il  ciglio  » 
Forse  che  tu  alimi  molto  Fare  altrui  un  aspro  pigilo  • 
Pir.  Ai.  lòti.  La  presero  a domandare  , uual  fune  la 
cagione  , che  eoa  si  brutto  piglio  ella  adinubrotsc  la 
venustà  de' suoi  ocelli  scintillanti  1 Toc.  Dar.  ama.  s. 
ih  il  divina  Agusto  col  piglio  , a con  lo  sguardo  al* 
lenì  ad  Azio  le  legioni . 

f •*  WtìMENlÀIUO.CaW  chi  unge  i cadaveri, od 
anche  l airi.  Dlel . S.  Grog.  4.  3?.  Cercando  la  sua 
famiglia  d*  uso  buono  medico , e pigmentario , lo  qual* 
lo  aprisse  , et  uogeosito  d*  unguenti  odorìferi  ec.  ( Medi- 
cai , ali)  un  pigmea  ter  iut  dico  ii  Lai.  medico  e pigmen- 
tario legge  le  t lampa  di  Pir.  citata  dalla  Crucca  .-  mo- 
dico pigmentario  leggi  la  ttampa  di  Poma  procurale  da 
Aloni.  Batteri  . ) 

t PIGMÈO  . Uomo  piccolo  dotto  eoli  da’  Pigmei  , 
Che  trrondo  le  forale  faremo  popoli  di  bravo  nature  , 
od  abitatori  dall'  Indie  . Lat.  pygmerut  , p umilio  . Gr. 

1 roypaiec . Pere*.  Pieni.  Smy.  Corne  i -giganti  n«a  ai 
passone  chiamare  troppo  grandi , ««Mi  i pigmei  troppo 
piccoli  appellare  non  si  dtono  . Ben.  Uri,  *,  al,  35» 
Ancorché  molti  non  potean  patire  , Guardando  quel 
pigmep,  che  per  lo  stento.  Aver  contro  hit  solo  il 
campo  perso , «. 

* $.  vieti  nache  la  forma  dt  add.  Niccolo  Strato . som. 

Nato  gigante  presso  cui  parrebbe  Esser  pigmea  , In  tor- 
re di  OiibeUe . * 

• PIGNA  . T.  dogli  Ardui  mi  . Punto  , Angolo  , 

e Pr  gnomo  dalle  pile  d'  un  pania.  , j > n il- 
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it«fc  l JNvm-rvit i- 

mi  ■■»!.■»««->»(  »mm»h  . - «a  , i«ir 

».*  S.  li.  t't—  . i«  ilram..,.  riW 

(*./•  tr.mk.  imUMO.  , « 

j.  Ul.  fi»»»  «W  f VfmU.  li  c.rl.rl.,  A 
4*  Ut  iconatvlore  rpì- 
ttUf  lungo  I*  sua  tuperjnie  , « talvolta  quattro  . 4lWl 
«*//•  nmaiw<l»r«  dai/*  tordo  alt  emione  regolare  dj 
cordomi  ,ohe  debbo mo  formarla , trovandoti  ciascuno  /Tir- 
si cordoni  In  urna  dolio  Irò  0 quattro  scanalature.  A mi- 
suro e he  li  giro  lo  manovella  fior  tòrcerò  , la  pigna  si 
firn  ma  , f i cordoni  ti  commettono  , V . CARRO  . $. 
XII-  Nlratir.,  . 

PIGNATTA  , « PIGNATTO.  Pentola  . Lai.  olio. 
Gr-  3j6Tf«.  Cornale.  Pungi!.  A questo  Iole  , clic  s'ha 
fatto  Iddig  il  ««atre,  die*  Ugo  di  «ao  Vittore,  U cvcL 
na  a.  la  ciucia,  iJ  {«celare  ò 1*  aliare  , le  pianane  to  no 

St  Libr.  Se  a.  197-  .Ch' ha  ma  cane  buona,  • bello, 
e prete  ima  mattina  qua  io  go  nano  Tre  libbra  di 
fiuiù  in  un  pignatte . Allea.  aa8.  Veda  , •'  un  guaite- 
xaevao,  che  ti  gratin  11  cui  colla  man  ritta,  c colla 
manca  Gira  lo  spiede,  o Mummia  la  pigoalta  . Boro. 
Ori,  a.  i5.  7».  E benché  gli  otti  , « lotte  quelle,  gen- 
ti Uialro  gli  tian  eoo  orci  , e con  pignatte , E'  se  n'on- 
dava sltajH joietidu  i denti.  Lor.  Med.  cono.  u8.  q. 
£**«  lesse  , Cile  noi  pigaaiui  condiscon  roncate  . 

$.  I. /■  proverà.  Corale.  Meri,  cu  or.  Alla  pignatta, 
ohe  bolle  , le  mote  he  bini  vi  a*  approtaiioaao  [ e vale , 
che  {inondo  uno  è odirota  do  tonno  , conviene  linciarlo 
Horo  . Lai . fumaolem  natmm  me  tu  lootaoorit  «rat].  * 
..L*  J.  IL  Pignatta,  T.  da'  MH't.  Croi  in  Pignatte 
di  ferro  pieno  di  salmo*  , e d'  altri  Joocki  , della  gamie 
fanno  tuo  gli  attediali  per  iUitmimoro  l fotti,  ole  moro 
della  pinoso.,  quando  temono  d'  elitre  ot toltoti  di  Hallo  * 
e oli  improvviso  . Grata!. 

« IMG  Ai  Ai' TELLO.  Pìgoaitioo  . Lat.  parvo  olla.  Gr. 
perfidie».  Coni.  Coro . 91.  Coi  buon  fuoco  aliar  vicino 
ini  bollire  il  pìgoatlello.  ...  . 

, PIUMATI  IMO  . Piccolo  pignatta  . Lat.  porno  olio  . 
Gr • jftir f* J«*r.  Iticeli,  ftvr,  E tra  I'  uno  , e T alno  ba- 
ttone ti  va  mutando  pignatlini.  E appretto:  Le  buebe 
deve  vanno  mutali  i pigna  nini.  Art.  Fetr.  .Ver.  0. 
X Ih-  Mettila  in  000  piguauino  con  acqua  chiaro  , e fa' 
l>vlhrc . £ 6,  ai5*  fucate  cote  in  pignattino  di  terra 
nuovo  j.i  dissolvano. 

Pi  UN  ATTO  . y.  PIGNATTA  . . 

WUXWT^.>il|<  tpigne  . Lat.  impellerne  . Gr. 
Ì«VW*  fot.. Dar.  ano.  li.  m.  Chiuso  la  aiate  da' 
venti  Etaaj  piglienti  n terra  il  mare  (.che  quei  greti, 
c alagni  riempie,  che  il  verno  tccca. 

flG NERE  . far  forca  di  1 /muover  do  to  , o di-  cac- 
ciare olire  checche  ut  1 , Lai.  impellere.  Gr.  *»•>  ut  » 
JSi.cc.  mov.  Sa.  ti.  Giuute  all*  uscio  della  celia , c quello 
dall’ «lue  aiutata  4» ime  in  terra»  Potè.  «una.  tt.  5-  £ 
piti  eh' i' non  voi  rei  piena  la  vela  Dei  vento,  ehd  uri 
putte  iu.  questi  scogli.  Uuul.  Purg.  a.  iE4'  ^,  «cguen- 
ilo  lei , oltre  mi  pinti.  £9.  Poi  pinta  1' uteio  alla  poe- 
ta.sacrai*  c iò-  y r.  8.  SS.  7.  L'  una  parte  eoa  I'aÌW 
comincialo  a sdegnare  , e pignere  1*  uno  contro  ali'-^w 
u <4  i cavalli.  Sogg.  mot.  etft.  aoS.  E- via  eia  ic  pigne, 
e lp  io  unita  liu.au  Beila  tede  del  fuoco  . - >-*3 

£.  1.  Per  Itporgero ; e li  aio  io  tignile. etti,  s nenie, 
poti.  Lai*  riporr rgerc  , tendere . Or.  armai . Qunt. 
Inf,  *8«.  fa’,  che  pieghe,  Mi  disse  , uè  poco  "I  vite 
pi  4.  arante.  Ucce,  no*.  So-  7-  Quella  ebe  cosa  è,  che 
IO  li  veggio , che  eoa!  ai  pigne  in  fuor» , e non  T fio 

ttkssadi  . 0H.  Dw*—'<  • l-fc  W*«— *»  Gr. 

jVa>fa®er-  Frane,  ò'«fci.  rim.  olì-  Ercole  tinte  la  te- 
o.»iU.,«6»  *1  m*n  w*..  « (tee  «e«l»  Dell, 

r«l(e,.eo»e  aecut  US.  Di, 


na  fu  pinto  il  mUlcrio  Ideila  passione.  F.  appretto:  £ 
nella  voli^diacpra  ttcilifcra  cc.  Sub  pinti  gli  tuo*  An- 
geli , ebe  suonano  - 

PIGMEI' \ . Pineta  . Lat.  pioclum  . Gr.  r/Ttfar., 
Dece.  oov.  48.  5.  Piede  innanai  piede  te  medesimo  tra- 
tporto  pensando  inlino  nella  pigneta . 

* MIGNOLATO  . T.  Je*  Commercinoti . Sorto  di 
Tettato  di  lino  $ o canapa. 

* PIGNOLO  . Hutto  del  Pino.;  Pinocchio  . 

PlGNONCELLO.  Duo.  di  Pignone.  Piccolo  pigno- 
ne. yiv.  dite.  Am.  5j.  E ebe  col  rincalaaile  a luogo  a 
luogo  per  di  fuori  con  diverti  pignoncclli  ec.  tali  stec- 
cate vengono  difese  dall*  etseic  scaliate  , e vote  dalla 
correrne . . 

PIGNONE.  Riparo  di  muraglia  fatto  olio  ripa  de*  fiu- 
mi io  reno  T acquo  . Lat.  molet  aqutr  oppotifa  . yiv. 
dite.  Ara.  4».  1 quali  tervjatero  come  di  guida  a qua’ 
pignoni,  o sassaie,  che  in  forma  d’  argini  potenti  io 
intenderci  di  fa fe  . 

PIGNOR  AMENTO,  y.  L.  L‘ impegnare  . Lai.  pi- 
gnora lio.  Gr.  iV|£i«f.‘(rfia.  òtrum.  Pncial.  Ovvero  per 
istaggiinenii , o scqueetraiioni  di  cose  , c pignoramenti, 
e nvocagioni  di  esse  . 

* PIGNORARE,  y.  L.  T.  de’  Legali.  Date,  o 
Prendere  in  pegno,  y.  PIGNORATO. 

* pi  GNOR  \ rARIO  • T.  de'  tegoli  . Aggiunto  di 

creditore  ; Colui  che  ho  ricevuto  il  pegno  per  ne  urtila 
del  tuo  credilo  . 

* PIGNORATIVO  . T.  de  Legati  . Aggiunto  di  «- 
no  tpeiìo  di  contratto  di  vendila  , con  fatuità  di  riicat7 
lo  . 

* PIGNORATO  . Doto  io  pegno  ; Obbligato  col  pe- 
gno ; impegnato  . Reuih. 

**  PIGMUOLO  . Specie  (T  uva  mera  del  Milanese  . 
Crete.  Jib.  tf.  cnp.  q.  Sono  altre  multe  maniere  d’  uve 
nere,  che  per  varie  maniere  , 0 vero  condir  ioni , oimo 
ree  s’ appruovano  : si  come  pignuolo,  che  molto  è ama- 
to appo  Melano  . 

■f  PIGOLARE.  Propriamente  il  Mandar  fuori  In  voce t 
che  faune  i pulcini , e gli  altri  uccelli  piccoli , che  1’  im- 
beccano per  lor  meditimi  ; ma  ti  dice  anche  gemer  Minien- 
te di  tutti  gli  uccelli  . Lat.  pipilare  , garrir*  . Gr.  ffu- 
n|«r,t  fu.uoXXev  , miriamo.  IntroJ.  yiru  Si  raguua- 
rooo  tulli  gii  uccelli  , ciascuna  ingeneratone  per  te  , 
pigolando.  Fifoc.  5.  65.  Mi  pareva  ( te  bene  tUmai  ) un 
Nibbio,  e un  Pallone  , « un  Gufo  agli  altri  procedere, 
e a lyro  dietro..  , . una  ghiandaia,  che  pigolando  for- 
te, volava  ec.  Libr.  Son.  b.  Credo  , tara  gran  macco  <U 
aonetti  , Ch‘i‘ tento  pigolar  certi  pulcini,  f^oreh.  hreot. 
Ga.  Ansi  cc  nc  anno  molti  altri,  coma  de‘  corvi  il  ero- 
citare  cc.  pigolare  de'  pulcini  , canore  de’  galli  ec. 

Pigolate,  T oliamo  ancoro,  tuo  in  modo  batto  , 
per  Rammaricarti  ; e ti  dice  più  propriamente  di  coloro  , 
eie.,  ancorché  abbiamo  aitai , tempre  ti  dolgo n dell'  aver 

poco.  Lat.  comjueri . Gr.  pi  uqitoScu . Dav.  Scitm.  S7. 
Certi, »bc odici  gratti,  e grotti  , e otiosi , clic  col  pigo- 
lare , spaventare,  e alni  aitióc)  avevano  ingozzata  la 
meli»  de’ beni  d' Inghilterra . C'«?r.  lelt.  I.  a».  Poiché 
tanto  pretto  cominciate  a pigolare  , che  e‘  non  vi  ai 
scrive  . 

f PIGOLONE.  Che  pigolo  , Che  suole  pigolare  nel 


tignifie.  del  Lai,  querulut 

PIGRAMENTE.  Avveri.  Con  piatititi;  I.tnlt 
te,  l''redtlamenle . La  l.  pigre  , lente.  Gr.  a'f}««(-  Fi 


4.  56.  Ialino  in  sul  iiniittie  dell’  uscio  della  cantero  pi- 
graiuante  andaudo  , mirava  per  le  finestre  il  minaccian- 
te cielo  nimico  alta  tua  dimora.  **/•  f'".  »»•  »•  Nel  la- 
vorio de’  quali  pigramente  ai  procedeva.  Coll.  SS.  Pud, 
Siamo  vinti  , operando  pigramente  . 

7 l'IGR  K/,7.  A . Pigri  eia  . Lai.  ignavia  , desidia.  Gf. 
in  io  y tuffimi,  pelr.  un.  /fi.  Il  qu*l«  nel  primo 
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•usilo  fole*»  pigliar  le  cittadini  castelli,  allora  grata- 
io  da  bop  «Mata  pigrezza  stata  nel  campo  assediato.  C.uin. 
Itti.  aS.  Che  gioverallo  aver  aapulo  I frequenti  lanaine»- 
tl  della  lunA  , e la  pigrezza  di  Saturno!  Ftget.  Se  me- 
no foue  cavato , ovvero  errato  per  alcuna  pigrezza , 
quella  co»  » tribuni  cercano  andando  dintorno  . CdU. 
oA.  Pati.  £ Compresi  da  questa  pigrezza  , c lente'iu 
non  possiamo  acci» ire  allo  scaglione  del  profitto  spiri- 
tuale . Arrlgh.  74.  Nè  te  , essendo  consono  della  pi- 

?nii  , lo  ’ndngio  delle  boone  cose  ti  tardi  . Fr.  Ime, 
.4.  1.4.  Chi  questo  tempo  perde  Noi  può  mai  racqui- 
etare . . . Però  non  lo  perdete  Per  la  vostra  pigretta  . 

PIGRÌRE.  F - A.  Divenir  pigro,  Vtor  pigritia  . 
Lat.  pigreitere  . Gr.  arsir*».  Seria.  5.  A goti.  Adun- 
que non  pijjriamo  di  cantare  alleluia  . 

PIGRISSIMO.  Saperi,  rii  Pigra  . Lai.  pigerrhnut  . 
Gr.  f aAopéonvc,  Coro.  Pnrg.  4.  Belacqua  fu  una  pi- 
grissima persona.  Sem.  ben.  Parti.  7.  9.  Io  seggo  una 
cupola  lavorala  , c distinta  scrupolosamente  con  nicchi 
di  bruttissimi,  e pigrissimi  animali  ec.  Hed.  O,,.  an  117. 
1 lombrichi  de*  corpi  umani  fuor  d*  essi  corpi  sembrano 
pigrissimi , lenti  r e quasi  che  dissi  melensi , t aioli- 

di  . 

PIGRIZIA.  Lenitilo  netC  operare;  Tardili,  I nfin  - 
gardnggine . Lat.  pigritia  , lenlilMd9.Gr.  dp  ia  , rv- 
S fàm.  Trai!,  pece.  mori.  La  pigritia  k oziosità,  c son- 
nolenza circa  I*  eifcutton  deli*  operazioni . Doni.  Pnrg. 
4.  O dolce  signor  mio  , disi'  io  , adocchia  Colui  , che 
m gira  sè  più  negligente  , Che  se  pigritia  fosse  sua  ai- 
roechia.  .il.  V.  7.  70.  Ma  i vili  servi  di  quello  popo- 
lata , avendo  la  libertà  nelle  mani  , non  la  seppono 
per  propria  pigrizia  seguitare.  Corate.  Frati.  Ung.  Era 
gravalo  di  graie  sonno  , cioè  di  pigritia  . 

PIGRO  . AdJ.  Leale , Tardo  nell*  operare  , JVighit- 


toio  , Infingardo  . Lat.  piger  , Untar  , lardar  . Gr.  «#- 
yóf  . Bore.  Inlrod.  37.  Perchè  più  pigre  , e lente  alla 
nostra  salute,  che  lutto ’l  rimanente  de*  cittadini , sia- 


mo ! E noe.  9.  4.  li  Re  infino  allora  stato  tardo  , e pi- 
gro , quasi  dal  sonno  SÌ  risvegliasse  ec.  Doni.  Pare.  4* 
Gli  ani  suo*  pigri  , e le  corte  parole  Mosson  le  labbra 
mie  un  poco  a riso  . E »5.  Cosi  convien  frugarsi  i pi- 


gro asino. Sagg.  mal.  tip.  9.  Il  quinto  strumento  è an- 
cor egli  nn  termometro,  ma  più  pigro,  e infingardo  di 
tutti  gli  altri  . 

nlSSI MO  . Superi,  di  Pio  . Lat.  puntata  , din e 
Curilo,  benché  Cicerone  dico,  non  enee  voce  latino . Gr. 

. Lab.  18.  Questo  pensiero  ec.  dal  piissimo 
padre  de*  lumi  mandato  , qnasi  dagli  occhi  della  mente 
ogni  oscurità  levatami,  in  tanto  la  vista  di  quelli  agu*. 
aali  rendè  chiara,  che  ec.  Cavate.  Fruii,  liog.  Prnlon- 
do  , che  abbiamo  offeso  il  piissimo  Redentore.  Clriff. 
Cale-  4-  sa®.  E molto  grato  , e spesso  supplicavano  Al 
Re  Luigi  al , qual  unin  piissimo  . 

PILA.  PiUtlro  de'  pomi  , sul  quale  potano  l fianchi 
degli  ardi  . Lat.  pilo . Gr  qnXn.  G.  P.  3.  4.  4.  Edifi- 
carono sopra ‘1  fiume  d' Amo  uno  ponte  con  pile  di 
macigni.  E 7.  34-  *•  "Ciò  fa  la  cagione  per  più  legna- 
me , eh*  ‘I  fiume  menava  , il  quale  »’  attraversò  alte  pi- 
le del  ponte  di  santa  Trinità.  E 3.  7»>.  a.  R ’I  ponte  al- 
la carraia  , il  quale  era  allora  di  legname  da  pila  atiila  , 
si  caricò  si  di  gente  , che  rovinò  in  più  parti.  Cr.  i. 
*j.  a.  Ma  se  incontrasse  , che  alcuna  valle  vi  correste  , 
o interponesse  , si  si  rissino  pile,  ovvero  archi  alti  alla 
proportioo  dell’  acqua  , con  che  ti  deono  agguaglia- 
re . 

J.  I.  Pila  , è anche  Fato  di  pietra  , eie  tenga  , 0 ri- 
ceva acqua  . Lai.  pila  . Gr.  Tqiù'  1 Llbr.  Aitrol.  £ poi 


metti  il  dito  nella  pila  , e terra  H foto  , dove  b il  cèfo 
del  cannone  del  Hralor  dell*  acqua  . Farei.  Sane.  3.  4. 
Celesta  è nna  fan'accia  Sudicia;  sporca  , spilorcia,  èhe 
è come  fa  pila  dcH’  acqua  ; pentii  . quando  ella  ne  db 
• te!  Cerci.  Ine.  •».  4.  Gli  basta  In  Violante  dello  Stram- 
ba . T.  Questa  mi  par  la  pila  dell’  aeqna  benedetta  . 
'A"tbr.  Fan.  5.  iS:  Non  vi  di»**  io  , che  eli’  era  la  pMa 
dell*  acqui  benedetta  ! f in  guetrl  tee  ultimi  — » 
prete  figurata»,  e per  eimilll.  parlandoti  di  donne  anem- 
ie da  molli  ] . 

Pila,  è onde  una  Spelte  di  vaio, in  eni  ti  pon- 
gono P ulfve  prr  Infragnerle  , per  ragion  di  far  f olio  . 
Lai.  pila  . Gr.  7} di».  Piai.  S.  Grog.  ».  7*  E ptrelae- 
cbè  negli  ulivi  del  monmterio  uvea  alquante  ulive , co- 
mandò, che  fòisono  colte  , e meste  ..II.  piu  . .,..1 
poco  di  olio  che  ne  escine  , gli  fosse  rerato  . F.  altro- 
ve : Muda  nella  pila  , dove  »’ infragnevasM»  t*  olive  . 

?.  llt  Pltn  ; ridire  andrai  Ferro  , d0  ilo  di  retto. 
quale  /'Improntano  le  monete.  Beno.  Colt.  Oref.  67. 
La  pila  è in  forma  d*  un*  anrodinetta , e sopra  di  essa 
a’  intaglia  quello  , che  dee  apparire  sopra  la  meda- 
glia . 

f *•  J.  IV.  Pila  fn  diamele  amChe'gmetia  rv  ime  motte 
e pila  tiro  quadrato  ,‘  dt  gli  onlttki  ut  neon  e »e'  te  potè  ri 
eolia  itcritione  . La»,  cfppmt  . Tee.  Bit.  G.  S.  K fa  ano 
drudo  seppellire  in  un  pilo,  e sopra  I»  pila  fa  lettere  ite 
tagliare . 

• $•  v-  Pitm  > Fltr,e  Jtl  brìi I irto fo  ; ed  b II  aero  di 

legno  e di  pietra  entrò  cui  ti  petto  il  ritono  por  brillar- 
lo . Gagliardo  . 

♦ 5.  VI.  Pila  , o Panetto  . T.  de'  Pennaiuoli . Quel 
recipiente  in  cui  ti  metto  1 1 potino  per  lodarlo  . 

* 5.  VII.  Pile  dicami  nelle  Ferriere  Quo'  pilerie— I 
che  tono  nife  parti  laterali  della  fornace  per  teldeit»  dal- 
la parete  , delle  toceo  , e delle  parti  . *• 

* $.  Vili.  Pila  , T.  delle  Cartiere  . 3 petto  di  voto  o 
recipiente  di  materiale  ia  cui  el  penano  i cenci  per  ren- 
dergli miti  a fabbricarne  In  carta.  Prendono  diverti  no- 
mi tecondo  l'  mio  con  eul  tono  dittiate  , e ditemi  Pile 
a cenci  , o Le  prime  pile  , r queste  hanno  In  fondo  non 
pio, tra  di  reme,  per  retittere  ai  colpi  de*  matti  , lo  eoi 
tettole  tono  ormate  di  punte  di  ferro  . Le  toeoode  pilo 
dicomi  Pile  a ripesto  e /*  oltre  Pile  a sfiorato  . L»  lo- 
tta de * matti  di  quetre  pile  non  hnnno  punte  di  ferro. 

* $.  IX.  Pilo,  0 Tortello,  Sorta  di  piotro  . F.  PI- 
PERN  O.Vóc.  Dis. 

f •.*  S X.  Pila , T.  de'  Mil.  Lo  timo  che  Pilo  , 
Dardo  . Lat.  pilum  . Feget.  pag.  af».  [ tir,  i»s5.  ] Le 
lancìe  eh*  usavano  portare  I pedoni  arcano  noma  pile  , 
che  erano  fitte  in  on  ferro  sottile  ec.  Gratti  . 

(+)  £.  Xf.  Pifn  de!  Folto.  F.  FILIERE.  $• 

PILACCOLA  . T.  degli  Agricoltori  . Lo  eter- 
Co  delle  pecore  e delle  copre  . 

%*  PILANO  . T.  de*  Mit.  Soldato  ormato  di  pilo  . 
Gratti. 

(*)  PILÀO.  Sorta  di  vivanda  che  il  fn  di  rito.  Red. 
teli.  9.  8a.  Resto  a V.  Sig.  obbligatissimo  per  la  ricetta 
Iplosa  del  pitto  mandatami,  e le  ne  rendo  le  dovale 

grazie.  - * 

• PILASTRATA  . Quantità  di  pilette!  ; Sito  de'  pi- 
lette!. fluid.  Dee.  Vi  dipinse  quattro  pilastrate  di  tetter- 
ai di  putti  hdlissrmi  . 

(•)  PILASTRELLO.  Dim  di  Pilmtro . Pmt.  Fior. 
6.  3.  Uno  di  essi , a cui  la  sorte  toccara , a seder  po- 
nevano ec.  sovra  quel  pilaatrdfo  , che  a gei*»  di  pira- 
mide nel  meato  di  quella  fonte  ti  vede  sa  rileva- 
re . 

■f  PII.  ASTRO. Specie  di  colónne  quadrata  tallo  quale 
il  reggono  gli  archi  degli  edffiej,  qualche  rotta  ì flato, 
e pii  lovrnte  incanalo  nel  moro  . Lat.  rolumna  tlrveii- 
ITl  , pilo  * tlelo  , Bmd.  Or.  ?w\w.  G.  F.  7.  *54-  ».  8i 


a 


mm 

. «peni  mi*  ac  oli  nel- 

l'Mt  ut  fljiuu  di  Iftii  Mail»  Spin- 
ta in  on  pila* irò  «Iella  loggia  d’  Orto  san  Michel*  . Mm 
V.'f.^rhùmondmì  oblilo  ali*  sàuro  di  san  Zaoobl  nel- 
favelli  f tal  mirala  dì  Tirano*  par  fora  uno  da*  grandi 
~‘l~  ■**'». par  lo  chiesa  nuova, fi  «i  trovò  ano  mvamunio 
notoria  , sei  quale  «riao  I'  omi  di  Papa.  6|e- 
» Frano.  Snack.  rim.  <&.  R nell*  folla  dì  *•- 
ora  «talli fera  ee.  S«n»  piali  li.mo’  Angeli . che  auonaoo, 
E ne’ pìlaalri  ancora  , che  i’  adorano  . Cirijf.  Caiv.  a. 
70.  Furiano  il  v«dc  , a con*  quel  , eh*  è mauro  N«Ua 
ballabile  , in  un  trailo  fccanewi , Aspettandolo  io  pii  , 
coma  un  pilastro  , E *1  battona  a due  mani  in  taan  ra- 

-Pf  LAS  rROMK.jItn’ucif.  ài  Pitturo.  Pi/ititro  £«•«*- 
de.Morg.  ai.  qa.  E quetto  pilailion  rovina  giù*  , E 
mancò  poco  non  gli  cadde  addosso.  Dar.  orai.  gru. 
detiò-  i.jd.  l’ero  bisogna  prima  tifar*  il  foodamcoio  , a 
ton  piastroni  , a barbacani  , e catena  rincollar*  , no- 
g rotta  re  , c rilegar  quella  muraglia  . 

Pi ''latitane  , a Pitoma  di  capata,  chiamati  im  (ai 
■gatta  , im  mmm  t hiatm  rie  abbia  mm*  tupaia  , Ciarchedu- 
»a  da'  tfmmUra  carpi  di  /materiata  italmti , eòe  hanno  ama 
facciata  , a lata  tramenio  «a  una  de  lare  cantami  , a eòa 
attratto  propar  domati  mila  grandetta  detta  Chiara  tot  ten- 
gono una  cupola  delia  fora  Crociala  . 

* FILATA.  T.  da'  Pamaa/uoii . È ma  mamte  di  Passa 

di  Parma  amilo  riami  la  fa . «u.. 

+ * FILATO,  Nome  propria  , che  ha  data  irroga  al- 
la frate  Mandar  da  Erode  « P-taia,  im  moda  (tatto  pro- 
ra b iato  , eòa  mi  dfcm  del  Mandar  mlemao  dm  una  per  to- 
ma ad  mm  mitra  cam  appai  anta  di  giovargli  , ma  tenta 
concludere  . Varch.  Eremi.  to3.  A UDO  , <ba  per  iraitul- 
lare  un  aliro  , a aggirarlo  colle  parole,  lo  manda  ora 
a caia  questo  , « ora  a caia  quell'  alno  per  trattener- 
lo, ai  dice,  ebbaiatlarc  , «,  mandar  da  Erode  a Fila- 
to. ...  <A  oa  ■:  Siri*» . V 

* PfLATIUNO.  Di  piòmtrm.  Salvia.  Rie.  Al.  Bar- 
bicckiia  pilairina  . 

f FILATE O.  JJjrptrìcum  performlum  Lina.  T.  dt'Ba- 
tOélel  . Pianta  , che  ha  lo  Urlo  limerò  , affilato  ol  due 
tmit , ramo  ra  , la  faglia  òitluaghm  , attuta,  tam  pumli 
trmtparemli  , i fiori  gialli.  Fiorisce  nell',  aliala , ed  i ca- 
rname ari  rampi  interna  mi  luoghi  fr archi  , ed  umidi  . 
Quarta  pinata  i macia  dalla  Perforala . Lai.  hrptric um  . 
M.  Aldohr.  P.  .V.  67.  Si  faccia  fare  hitovaro  di  perla» 
die  non  »»eno  forata , e di  pelano.  Pataffi.  4,  Filano» 
ma  re  ore  Ila  , a peucciuola. 

J.  Pitatro  , ti  dica  macho  ama  radica  ci*  nane  dì  La- 
vanta  , di  inoliti  caldinimm , ehm  il  ara  temere  im  borea 
per  mitigare  II  datare  da'  àcati  » eoa  altro  nome  della 
Pedice  di  S.  Apollonia.  Lai.  pyrtlhran 1.  Cr.  TÓfl- 

. - 

«f*  PI  LEGGIO.  V.A.  Parteggia, Cammina, Corro  dì  m«- 

- ra.  Lal,«  ter.  Or.  òdi  (.Fi  toc  7.  S44.  Ed  io  ho  veduto,  e molle 
'coita  udito  nave  correr  luogo  pileggio  con  vento  pro- 
spero » * ali’  entrar  del  dimandato  peno  , rompete  ini- 
t{  t riffe,  dtl  Hi  adoni  »53o.  a pag.  3*5.  legga 
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do.  di  là  dall’  Arno  ai  prendono  alla  e©«f  del  poma 
vecchio  di  qua  dall’  Amo  del  piliere  , op*  è la  figura  di 
Marte.  C.  V.  3.,  1-  5.  La  posero  mi  uno  piliere  in  su 


lungo  pelago  ).  Déiiam.  a.  6.  Ali'  uom  vai  poco  pcntcr 
dopo  -1  danno  » E pregialo  h *1  oocchier  , che  i tuo’  pi- 
****  Goao.ce,  e 1 tempi  , c aa  fuggir  1'  affanno.  Ci- 


, come  per  tal  paleggio  Se*  ar» 


riffi.  Calo.  3.  01.  E 
ficaio  , dimmelo. 

'•  Fi LEU.  Qual  eappalte  che  appretto  t 
insegna  di  libertà.  Conti.  Bega.  Plico  frigio, 
-~f-  * Pi  LETTA.  Dim.  di  Pila  ; Piccata  Pila 


Bei- 


Bure  h.  toa.  Soavi  i martelli,  che  svegliar  Pitago- 
ra ec.  E osa  piletta  d‘  acqua  «1‘  Acheronte.  Catch,  V il» 
piu.  Adunandosi  ( il  mala  ] in  quelle  pilette  coUoeate 

1»  fonalo  deile  foglie  de'  fiori ... 

FILIERE.  Pitie.  Ricord.  MaUtp.  top.  7S.  Del  conia- 


la rfao  del  detto  fiume,  dove  à oggi  U capo  dei  ponte 
vecchio.  Liy.  Ad-  Se  non  faaae  un  piliere  di  metallo, 
ove  fu  aerina  per  ricordanza  . 

(f)  5.  P Hi  tra  detraila.  Pila  dei  Fotta  , Colonna  dal 
Volta.  Nome  di  am  congegna  fisico  inventato  dal  Vòl- 
ta , che  #'  rteUriaaa  potiiirameate  ad  una  dell'  estremità 
ime  negativamente  alt  altra  ; di  che  Vedi  i libri  de  fili- 
ci . 

ni. laccherà.  Zacchera.  Atteg - *94*  Che  non 

v’  ì molla  di  che  far  pillacchere. 

. |j.  I.  Per  meta/.  Libr.  dea.  49.  Comidra  trillo  a tas- 
to IO*  pillacchere.  < frjàSVàfta  " 

$.  IL  Pillacchera  , pur  figmralam.  et  dite  «f  Uomo 
sordido  , ed  onere  . Ambe,  Ct fi.  a.  a.  Quello  Mario  Mi 
riesce  fra  p>ano  una  pillacchera,  Ed  un  grao  caca»! re- 
chi ■ , ,>  r 

PILLARE.  Pigiare  eoa  pitto.  Lat.  piotare,  calcare . 
Gr.  parta* .Sodar.  Cali.  *6.  Riempiati  il  penato  di  terra 
colta,  o polvere  di  lena  buona  , o arcua,  o vinaccia 
io  parte  . pillandogli  bea  attorno  la  materia  « 

PILLA  TU.  Add.  da  Pillare.  Lat.  piatirne . Gr.  f/tt- 
JcSrn't.  De  e.  Coti.  Fotti  adunque  i magliuoli  ec. 

con  terra  cotta  pillati  intorno  , c apianalo  il  divelto  , 
non  accade  altro  fare  per  qaraio  primo  anno  . 

f PILLIGLI  AIO.  La  eletta  , che  Pellicciaio,  ma  mia 
usalo  . Lat.  prltio  , pellionarium  . Gr. 

Jìet  Tali,  lu  «lutti a "vedendola  nn  pillicciaio  coti  abi- 
gottita  , veiuiele  bellamente  di  dietro,  ; 

f P1LLICC10NE.  Lo  tiena  , che  Pellicciane , aro 

mem  arala  . Lai.  vestii  pellicce,  r berlo  . Gr. 

Bore.  «or.  79.  38.  Poche  volle  h mai , che  io  mi  levi  In 
nona  coti  per  bitogno  del  corpo, coro*  I'  uom  fa  talvol- 
ta , che  io  mi  mena  altro  , che  ’l  pillieciooc  mio  aopra  '1 
hrselto  ( t edis.  dei  Dtp.  legge:...  che  il  pelliccione 
mio  sopra  il  farsetto  ) . 

f §.  Scuotete  il pitlicc/aaa  , mi  dica  , per  ricoprir  lo  di- 
marne  uà  , deli’  Usar  f allo  venereo  , voce.  ama.  77.  48, 
Getto  io  confetto  , che  essi  [ giovami  ] eoo  maggior 
fona  scuotono  I pi  Ilice  io  n i ; tua  gli  attempati  , sicco- 
me caperti  fanno  meglio  i luoghi  , dove  tuono  le  pul- 
ci ( C edis,  del  Dtp.  legge  scuotono  i pelliccioni  ) . 

PILLO.  Bertone  grotto  ad  uro  di  pigiare , • pilla- 
re checche! rie  , Lat,  piltìllmn.  Gr.  . 

f PÌLLOLA  , e pretto  gli  antichi  FÌLLORA.  Pic- 
cole pallottolina  medicinale  comporta  di  più  ingredien- 
ti. Lai.  pillila  , cntnpotium.  Gr.  «verrtrnr,  ogeufter  . 
Picei t.  rior.  109.  Le  pillole  sono  medicine  , che  sì  pi- 
gliano di  dentro  al  corpo  , c servono  a purgar* , e ad  e- 
vacoare  per  la  maggior  parte.  M.  Aldohr.  P.  N.  qa. 
Se«l  ella  non  fosse  medicina  di  grotta  sostanzia  , sicco- 
me toqo  pillole.  Colot.  44*  H *ino  che  voi  beele  non 
vi  1 tano  , anzi  vuol  essere  vermiglio,*  durereste  osar* 
del  tale  lattovaro  , a dalle  cotali  pillole.  Ber».  Ori.  x. 
3.  1.  Che  inghiottire  , Come  pillole  proprio  di  tpeaàali. 
Ci  doverebbon  tutti , e nondimeno  Ha  posto  I'  uomo  a 
tolti  legge  , e freno.  Buon.  Fier.  4.  4.  10.  Ed  inghiotti- 
ta Quella  piilora  il  me'  eh'  i'  posso  , intanto  Mi  volto  4 
k t (fui  figurntnm.  ] . 

$.  L Per  simili /.  Petlad.  Oli.  *4.  S*  vi  si  mischi  cc. 
tre  piitoi.  di  cipresso  [ cioè  : Coccole  ] . Libr.  Som.  Sa. 
Bolle  acquaiuole , * pìllole  caprine  [ fai  lo  schtrsa  , * 
male  : cacherelli  di  capra],  SJ  . 

5.  IL  Pillole  di  gallina,  e Sciroppa  di  caolino , si 
dicano  in  itcherao  1 Uava  , e il  Viaa. 

. • J.  III.  Pillala  ti  prende  nache  dagli  Storici  natura- 
li per  Coeeola  , a Palimi  toltila , che  per  risia  a industria 
d"  immetti  mi  genera  in  alcuae  piante , e dentro  a c ni  rlg 
rinterrata  il  suo  verme . Red. 
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* PILLOLAME.  T.  de'  Medici  , e de'  Fermocleti  , 

fle  comprende  Tutti  i direni  generi  di  pillole  . Le  ri 
Cttte  dc'fHHolamf , e dell*  polveri  , ec. 

"fri  PILLO L'ARE  . T.  di'  Medici,  e de'  Farmndtli. 
Add.  Atto  • far  pillole , de  pillole . Per  et.  Mimi  pil- 

lolnre  ee. 

(•)  PILLO  LETTA  . Dim.  di  Pillole  . Lat.  per  ve 
pillola.  Gr.  *p*«f«Visr  . Rei.  Coni.  I.  4y.  La  aeri  do- 

So  cena  ho  dato  una  pilloletta  di  triaca  . al  pelo  di  do- 
lci, o quìndici  grani.  E appetì  io  ; Si  è data  una  pic- 
cola pilluleila  di  cinoglossa  . 

(*)  P1I.LOLIN A . D.m.  di  Pillola  . Red.  Coni.  9.  6. 
Ottima  cosa  ed  opportunissima  sarebbe,  te  la  signora 
immediatamente  inghiottisse  due  pillolina  di  dodici  grani 
I'  uua  , ec.  E 7.  Se  questa  due  pilloline  ec.  ti  fortifi- 
cassero con  tre , o quattro  gocciole  di  balsamo  ec.  fa- 
rebhorm  maggiormente  la  loro  operazione. 

(•)  PILLUNE.  Lo  sferro  eAe  Mattapìcchìo  , e Mae- 
t frange  . Lai.  par  nula  . Gr.  e'ftaXi^tìf  . Il  f'ocobol. 

netta  vor e Mi/.zarttcmn  . 

{■»  PII,  1,011  \ . r.  A.  r.H  PILLOLA  . 

f PILLOTTA  . Piccolo  peltome  , eoe  cml  internet l 
giuncare  altre  rotte  , e II  Ciucco  eletto.  Buon.  Pier.  S. 
4.  *.  Giuochi  diverti  fra  I’  erba,  e l‘  arena  Stare  a ve- 
der di  rulla,  e di  pillotte.  E 4.  1.  6.  Com'  oggi  allor , 
e Me  FI  solpiù  ardente  scotto  ec.  Noi  facemmo  tre  ore, 
O quattro  alla  pillotta.  Matte.  6.  84.  Quivi  tifa  al  pal- 
lone , e alla  pillotta  , Monte,  lei  : La  pillotta  à una  pal- 
la piccola  . . ■ ripiena  di  vento,  e a*. le  L con  una  mesto- 
la di  legno.  E fi.  ,\t.  (Questo  « un  tal  cognominato  il 
Tura  , Che  in  Parion  gonfiava  le  pillotte  . 

PILLOTTARE.  Gocciolare  topr»  gli  arrosti  lardo - 
mk . 0 tlmlt  materia  tirella  bollenti,  mentre  ei  girano  . 
Itera.  Ori.  t.  ,f.  68.  E si  ben  gl»  ofroslivce,  e gli  pil- 
lotti , Ch*  e’  son  per  cani  una  vivanda  ghiotta  . Marg. 
t8.  sa).  S*  io  ti  afeessi  in  che  modo  io  pillotto  ec.  "Iti 
mi  diresti  certo  , eh*  io  si*  ghiotto  . 

$ T.  Per  meta/.  Pataff.  a E pillottami  dentro  a chic- 
chirierà. Runa.  Pier.  4.  »,  7.  O che  di  liansma  pioverà 
fontana  , Che  vi  pillotterà.  E 4-  3.  4.  Ma  la  frittura 
mia  iurta  mt  pillotta  . 

$.  Il,  Per  iitmlht.  Serd.  etor.  16.  6a6.  Oltre' all' altre 
crudeltà  , distruggevano  loro  addosso  il  lardo  col  fuo- 
co , e clf  pillottavano  . 

PILLO  «TATO.  Add.  dn  Pillottare.  Buon.  Pier.  3. 
a.  17.  Ouciie  insegne  pillottata,  Irraggiare,  rabescai* 
r qmi  ■Jtrèretdik'  ].  E 4.  ».  11.  Sopra  due  rocchetti 
Pillottali  di  lego  antico,  e nuovo  [ i/ul  per  limila.). 

f PILO.  Sorla  di  dardo  antico  , lungo  cinque  piedi 
e metto,  con' ferro  triangolare  lungo  un  tergo  del  dar • 
do.  Lai .jnlnm.  Gr.  v/X»f.  Segr.  Fior.  art.  guerr.  5a. 
Avevano  un  dardo  in  «nano,  il  quale  chiamavano  pilo , 


c neTTairpicciare  la  zuffa,  lo  lanciavano  al  nemico.  Tee. 
Dav?ann.  14.  iS».  I Roma» 

R ponevano  in  terra  . 


nani  colle  daghe  , c pili  cc. 


V Pii*  , per  Pila.  Lai.  pila.  Cnr.  Itti.  s.  3a.  Quan- 
do il  pclaghétfo  è pieno,  cade  |»er  mille  parti  nel  pilo» 
t dal  pilo  per  mille  altre  nell*  ultimo  ridotto. 

* PILONE.  Spetto  dì  pilastro  noe  dH  forma  quadra- 
ta j!HSn  che  àit  intuiti , / quali  formarne  figure  oltungolm- 
re  eolio  le  cupole.  Voc.  Dia. 

t *.*  PILONI! , . PISTONE./  ......  li  Itg.amt 

tiare,  t/milr  a .fuetto  di  cui  il  t tremito  le  contadine  per 
far  girai-  f arcotnja,  e ti  ma  nelle  t-fìem itomi  a rat- 

lodar  la  terre.  C ini.  Pori.  70.  £ **  Me  mot.  oc.  Moderne 
1818.  pari.  1.  ] E perchè  la  terra  che  dovrà  mn tersi 
sopra  le  tnauocchle  o manopole  deve  esser  trita  • 
netta  da  sassi  , ai  farà  provvisione  di  fastèlli  di  ferro 
segnati  R ; V per  rassodarla  ai  avranno  de’  piloni  , o 
pistoni  slmili  a quello  che  è segnato  S j e per  ispianarJa 
ai  adopteranno  le  ut  a zzar  angine  T.  Patema » . 


f PILORCIO.  Voee  inumale  . Spilorcio.  Lai.  race 
didui  . puarut.  Petaff.  s.  Ne  hai,  ne  hai  pilorcio  eoa 
mattana  . • v 

* PI  LÓ  RI  CO.  i/»  elisale  al  Pi  Uro  , od  0 siepaie  rateo* 

te  Aggiunto  dato  ed  una  delle  diramarne»!  delle  Voee 
porla.  Voc.  D»S.  , ,r 

PILORO.  L'Ori/iie  dento,  od  inferiore  delio  Ho - 
moco  , dei  quale  le  robe  centromeri  cela  molle  budella  . 
Lat.  pjrlormt . Gr.  roXatfo».  Red.  Ose.  aa.  »fk>.  Dal  pi- 
loro Un  quasi  per  tutta  la  lunghezsa  deli' intestino  pen- 
dono dee  ordini  paraleiti  d‘  intestini  cicchi.  E Cune.  1. 
ytì  Ed  ancora  acidi  pugnimi  , c mordeuti  regurguaU 
verso  il  piloro  allo  stomaco,  c verso  la  cavita  dallo 
stomaco  medesimo.  .*.<■ 

(t)  S*  P’furu  , T.  da'  .VatnreluU  , V-  ONDA- 
TRA . 

f VILOSO.Add.  mee  usala  che  Pelato  . Pieno  di  pe- 
ti. Lat.  pilotai.  Gr.  «girar . Rece.  non.  sC.  io.  Ve- 
dendo cosici , clic  bruna , e magra  , e pilosa  divenuta 
era,  al  maravigliarono,  ed  ella  molto  piu  di  loro. Doni, 
taf.  7,  Qecsti  far  cherci,  che  non  han  coperchio  l’ilo- 
so  al  capo.  E 17.  Duo  branche  evea  piloac  iuliu  1*  a. 
sedie . tir.  diel.  bell.  dono.  S^;.  Se  una  donna  iosa* 
pilosa  , ella  sarebbe  brulla  . 

t PILOTA,  • PILOTO.  Colui  che  ilo  all*  prore 
dell»  nave,  e onere»  i venti  , e de'lore  mutamenti  in- 
t lenite 0 il  nocchiero.  Lai.  prorete.  Gr.  Tafani*  Vii. 
Piai.  E per  r abbondanza  dell'  acqua  ir  pilult  ai  perde» 
rotto  lì  segnali  dei  cammino.  Serd.  itor.  1,  <4(,  Gii  da- 
rvi* Le  un  altro  piloto  peritissimo  della  navigazione.  L 
9.  06.  Diedero  loro  vuoilo  cortesemente  armamenti , 
vettovaglie,  c piloti.  Ar.Pe r,  a3.  ili.  Cosi  ai  parte  col 
pilota  innante  il  nocchicr  , ebe  gli  scogli  unte  , e 'i  ven- 
to . 

* PI  LO  7.7.  A.  T.  degli  Arti  Hf.  Dim.  di  Ptl»  . Pic- 

colo pilo  . Le  Piloto»  do'  Vctre/  chiamati  anche  Raf- 
freddarono • ,4 

PILUCCARE.  Propriamente  Spiccare  a poco  e po- 
co i granelli  dell'  uva  dal  grappolo  per  mangiar Jt- 
gfl . 

f 5*  JVr  mele/,  vele  semplicemente  Contornare , o Man- 
giare per  lo  piè  e poca  « poto . Lat.  c ontumert  , vara- 
re. Gr.  dnrirrjcr  , Afmoxmr.  Unni.  Purg.  94.  Ei  Bior- 
niorava  , c non  so  ebe  Gt mucca  Sentiva  10  la  '«'ci 
sentia  la  piaga  Della  gìusti/.ta,  che  ai  gli  pilucca.  Bui, 
teli  Si  gli  pilucca  . cioè  si  gli  fa  dimagrare,  pi  or.  Viri. 

A.  M.  fi  cane  ama  l'  osso  , miiiiochr  v'  c da  pilucca-, 
re.  Pataff".  8.  E allogliato  toiur  ini  pilucco  qui  un- 
ta/. J.  Morg.  5.  44.  Rinaldo  cominciava  a piluccare  . 

E 1 ras*ni  di  tasta  allor  1'  cimelio.  E 19.  85.  E '1  ohi' 
eh’  #’  può  , coma  il  can  , la  pilucca. 

•PILUCCHINO.  J ileif.hu  da' Lanaiuoli  . 
che  ripulì  ice  i cordi  da  gnrtnrt  . 

Pi  LLCCONE.Ai  dice  d’  Corno  , che  volentieri,  crii - 
meela  piglia  quel  tf  altri . . . 

f LIMÀCCIO  , 9. più  frequentemente  PIUMACCIO. 
Guanciate  lungo  quante  è largo  il  letto , sul  7 ««fa 
« po’»  il  cape,  quando  li  gioct  ; che  anche  ei  dm*  , 
Pnmmcio  . Lat.  pulpieaiium  , puleinus  . Gr,.  **»• 
exttoXuior.  Dcclem.  i/welil.  P.  E*  I collellu  suo  sol-  . . 
io ’l  suo  pimacciu  sanguinoso.  Com.  taf.  ta.  FinoUacii- 
te  co a un  pimaccù'  ù suRocato  «la  Arso.  sifffsgAAa,  • 
Il  letto  mìo  Lene  morbido  cou  agulc  spine  pugne  i tri- 
sti membri»  ora  è T piuijccio  troppo  aito,  ora  4 trop- 
po basso.  G.  V.  6.  4».  a.  Con  ubo  piuiaccio,  che  a 
Federico  pu  >s*  il  dello  .Munii edi  in  sulla  bocc»  . *»  l’af- 
fogò . Vk.  SS.  Pad.  a.  iti.  Pu osasi  uno  di,<ju*Ut  corpi,  , 
a capo  per  pinta  eoo  . , , 

PtMACCIUOLO  . Piccai; mmo  guancialino , che  r'  O- 
doperà  per  poterei  ut  quelle  caie,  che  potiamo  , ed (p  Jfp*n 
granoni  addotto  , offendete  aUiut.v  por  tieni o* ce  dalie 
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cere  medetlme  , f%é  tu  vi  il  poiana  . Laf.  pulvinu- 
hti , putritimi.  Gr.  firn  far  nrfeenipctXaite  . Chir.  W, 
Gui filiti  Pine.  Se  gli  pimacciuoli  non  saranno  (officien- 
ti, e poderosi  a consertare  . 

*4*  P1MELITE  . T.  de’  JYat.  Terra  aerile  , inietta  , 
Imprestala  di  nickel , nella  71  mie  trovanti  I critopatMl  . 

Bòssi  . 

* PIMENTO  . JVomt  iffir  Inule  del  pepe  garofanalo  , 
dette  Pimenti  di  pepe  dello  Ginmalen  . 

P1MMÉO  . Lo  netto  appunto,  che  Pigmèo.  Lai.  pn- 
mN/o.  Gr.  mvypufai.  Ciriffi.  Colv.  1.  18.  Degli  Ariti, 
pensa  . che  te  n*  era  copia  , Ed  altri  , quasi  specie  dS 
-jsfmwci,  Uomini,  ch'hanno  un  piè  solo,  ed  un  oc- 
chio, E vanno  a salii,  come  fa  il  ranocchio.  Ano*. 
Pier.  J.  11.  A vederle  Di  qua  paion  pittime  i,  lai  la 
. dimostra  La  lontananza.  Maini.  3.  66.  Cento  superni  c- 
gli'lta  della  sua  classe  , Anch'eglino  pitonici  , distorti, 
e bruiti . 

PIMPINELLA  . Erba  di  più  tpr$ie  , della  omelie 
Salmi  tr  ella . Lat.  pimpinella  , torba  tirella  , tongul- 
tarba.  Ter.  Poh.  P.  S.  enp.  4{)-  Succo  di  pimpinella 
messoti  dentro,  • I*  erbs  legata  di  sopra  giota  . E ap- 
petito : Togli  dramme  due  d*  acrimonia  pimpinella  . 
Zibald.  Andr.  sai.  Faccio  latlotarlo  di  pimpinella  . 
Sanati.  Arcaci,  prot.  Questo  mio  taso  di  fuori  cir- 
condato d*  ogni  intorno  d‘  una  ghirlanda  di  terde  pim- 
pinella ec. 

f * PIMPLEO.  Eoe*  poetica  , e Mitologica.  Di 
Pimpla  , mante  eonreerato  alte  Mote  . Pierio.  Salvia. 
Opp.  Voce.  Ora  queste  a gran  maniera  cauteri- mo  , 
ec.  Con  leggiadro  pimpleo  amahil  carme  . Buon.  Pier. 
4.  1.  7.  K «ago  di  canlor  pensai  allora  Tratta  via  la 
chitarra,  • '1  socco  umile,  Ricever  sul  pimpleo  più  de- 
gni arredi . , 

"f"  PINA.  //  fruito  del  Pino.  Lat.  max  plnea  , Gr. 

òfttXot  . Potimi.  Oli.  11.  Seminano  le  sorbe  , e le 
mandorle  , e le  pine  nel  aemenssro. 

J.  I.  Per  limili t Dani.  ìaf.  3«v  La  faccia  eua  mi 

e «rea  lunga  , e grosaa  , Come  la  pina  di  aan  Pirtio  « 
orna.  Bui.  Ivi:  Questa  pina  è in  Roma  nella  chiesa  di 
aan  Piero  in  svili  gradi  nella  chiesa  di  fuora  , ed  è di 
bronzo  , ovvero  metallo  , vota  di  dentro  , ed  era  in  sul 
campanile  di  san  Pietro  in  sulla  cupola  , e percossa 
dulia  saetta  ne  cadde  giuso  , e mai  poi  non  vi  ai  puo- 
*<r  . 

II.  Pina,  per  Pinocchio  . Lai.  murimi  piami  . il. 
Atdobr.  P.  IV.  141.  Pine  si  sono  calde  nel  line  del  se- 
condo grado  ec.  e peste  con  seme  di  auecò  si  tolgono 
I*  arsura  , e 'I  dolore  delle  reni.  ' 

5.  III.  Largo  com'  urna  pian  verde  , il  dice  per  ironia 
di  Per  tona  nuora  , e t pilo' eia  . 

* J.  IV.  Pina  , • Strabilo  , T.  de'  Bolnn/ei  . Ptrirar- 
po  duro  , dal  c/uale  difficilmente  il  portone  tonar  fuori 
l temi , i suoli  per  oner  ferrati  dm  una  noce  6 noceto- 
lo  , e quetto  comtornato  e riuchinto  fra  le  tq nome  le- 
gnate detto  Strobilo  gli  tiene  fortemente  difesi . 

• J.  V.  Erba  pina  Tbelictrum  llavum.  Pianta  peren- 
ne eletto  à a che  Perde  mareo  . Fioritee  In  Giugni»  lungo 
le  fune , ed  i fiumi  . l,n  ma  radico  è gialla  , purga  a 
guim  del  rabarbaro  , e Unge  lo  lana  di  giallo  . 

PI N ACOLO  . Comignolo  . Lat.  pinnaculnm  . Gr.  • - 
kfèrt-Wfrav  . Comic.  Spiccò.  cr.  Fu  tentalo  di  vanaglo- 
ria , quando  fu  condotto  ani  pinicolo  del  tempio  . 
Morg.  iS.  143.  Tentalo,  e poi  portato  in  sul  pinaco* 
lo . 

* PINACOTECA.  Galleria;  Stoma  do  patteggiare, 

9 dove  ti  tengono  pitture  e statue  , e Altre  caie  di  pre- 
gio , e cariote  . t per  rarità  Intigni  . 

*,»  PINASTRO  , . PINO  MARITTIMO  . Pn, ut 

pina  Iter  Lino.  T.  dè'  Botanici  . Albero  tkt  ha  U tron- 
co diritta',  9 'VAe  r(  obera  m mediocre  nitrita  , <«•  fa 
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icario  litein  , llgirefa  . Ha  lo  foglie  tembre  nel 
margine  , lunghe  5.  o 6.  dila  , appuntato  n duo  n due 
dentro  una  guaian  molto  lunga  . I coni  tona  di  una 
gronttin  media  , Urei  ti,  piramidali , di  un  gialla  lu- 
cido più  corti  delle  foghe , con  le  tqumme  appunta- 
te . E indigeno  nell'  Europa  meridionale  , ed  i frutice- 
to . Gallinoli. 

»,*  PINA  ZZA.  t.f.  T.  di  Marineria.  Piccolo  bo- 
llimento dittiate  per  la  tu  a qualità  di  marciare  veloce- 
mente . Va  a vele  , e a temi  , § In  tua  ellmttatura  ì 
limite  a quello  delle  Sleopt  , e talvolta  a quello  dogli 
Schoonen . Strafico  . 

f FINCA  . Aome  antica  di  non  Spine  di  CeUiuolo  , 
dalla  cui  umili  indine  il  dice  Pinco  ut  Membro  vinte. 
Boee.  noe.  79.  Si.  Pirica  mia  da  seme  , eli'  è una  trop- 
po gran  donna  [ qui  in  nebert o , e per  derilione  ] . Pa- 
taffi 5.  F.  Monna  Finca  albeiga  la  manca  ( ani  figura- 
tmm.  ] . E 7.  E nou  lorrai  il  noine  a piaca  d oro  [ qui 
per  limiltt.  ] . 

f PINCERNA.  y.  L.  Coppiere.  Lat.  pimetmn . Gr. 
affpZéef . Ftloe.  7.  48.  Poi  cantando  della  nutrice  di 
Giove  , e del  suo  pincerna,  a de'  pesci  da  Venete  nel 
luogo,  ove  dimorano,  situali  ec.  Teieid , 9.  !•>.. Passa- 
ta il  sole  aveva  Pota  ottava...  e già  aopra  montava  11 
pincerna  di  Giove,  permutato  (»  luogo  d'  Ebe  ec.  Mor. 
S.  Grtg.  Quando  'I  pincerna  del  Re  d'  Egitto  vide  in 
sogno,  che  lo  vite  produceva  tre  propaggini. Dittem.  a. 
*3.  De'  quattro  I'  un  gli  serve  di  tagliere  , L'  alno  gli 
porta  davanti  la  spada  , Pincerna  è il  tcrao,  e '1  quatto 
cameriere  [ f edi  a.  di  Fmeno  i8ao.  ha:  De' quattro 
I*  un  lo  ecrve  da  taglieri  , La  altro  dinanai  gli  porta  la 
spada  . ..  , e *1  quatto  camerieri  ] . E i.  a.  Appresso 
Ganimede  Per  Giove,  che  lo  fece  suo  pincerna  , È’n 
questo  luogo  , e- Naso»  ne  fa  fede  [ f edte.  F mela  leg- 
ge: Scrivevi  ancor,  che  preso  Ganimede  ec-  ] . Cltiff. 
Calv.  1.  5-  Forse  Mercurio  , o ’1  bel  pincerna  è quello 
Foggilo  a Giort.  Aurei.  1.  84.  Ma  di  pincerna,  cU' ò 
I'  ufi* io  loro  . 

(•)  PINCHEI.LONE.  Baccellone  , Babbiooo  , Scimu- 
nito. Lat.  vappn  , ttipei.  Gr.  ut  iJnwéf,  t inèrme.  Il  F o- 
cabaT.  nella  voce  GOCCIOLONE  . . 

PÌSCIO.  F.  PINCO. 

5.  Pmcio  , ti  dice  ancora  la  Pina  delf  abelo  . Lat. 
conum  ubiti  il  . r 

t PINCIO  MARINO.  Sorto  di  Zoofito,  9 animale, 
che  vive  in  more.  Lai.  mentala  manna.  UeJ.  Oli.  no. 
59.  Inlino  in  quegli  stessi  pinci  marini,  che  stanno  per- 
petuamente attaccati  agli  scogli  ec.  Iromai  ec.  E ap- 
pretto: Avente  due  beccucci  sporti  in  fuoia  , simi- 
li a quegli  de’ pinci  marini  ec. 

PINCIONE.  Fringuello.  Lat.  friogillo.  Gr.  . 

Frane.  Sacch.  rim.  17.  S'i'c'.t  u pinciun  , casti  quin 
quiriquin.  Lor.  Med.  cane.  33.  4*  *‘co  giovaAe  , c non 
ficace.o  Al  mio  piocion  beccar  si  dia. 

Meglio  b pincione  in  man,  che  lardo  in  fratto,  pro- 
verò. eòe  volo  Erier  meglio  il  poco  , e sicuro , che  l' al- 
oni . e dmhhioto.  Lst.  prtrtenlem  mulge  ; quid  fugienlem 
tmrrf meriti  Gr.  Tur  eap'srw  apthyt , nfet  ttiyoetd 
dt tinnì -,  Tener . F.  Fio».  aGl.  Frane.  Satth.  noV.  *98. 
EgH  è meglio  pincione  in  mano,  che  tordo,  in  frasca. 

1‘ “tuffi.  5.  Miglio  è pincione  io  man  , che  lordo  in 
frasca  . GbH.  Sport.  5.  4.  R*  si  dsce  volgarmente  , cb’  tì- 
gli è meglio  un  pincione  in  mano  , cb'  un  tordo  io 
frasca  . 

PINCO  , e PlNCIO .Membro  virile.  Lat.  eerpa,9nen- 
tuln. Gr.  aeXe  , etòoSior  .Libr.  ton.  78.  Piglia  un  lupino 
Ignudo  a pinco  ritto  , Che  abbia  sverginata  una  saliera 
[ qui  per  lìmihl.  ] . P.  97.  Mozzagli  ti  pinciu  , muci  , 
muci  , muci  . Belline,  ton.  i3 5.  Non  come  il  pinco  in 
campo  belio  entrato  , Poi  torna  a capo  cbin  gobbo  , • 
sudato . 
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*,*  5*  i ^ Marinerio , ente  Battimento  mercan- 

tili • vele  latine.  Strafico . 

• PINCUNK.  Minchione  , Coglione  , nel  signifie.  del 
J.  Lai.  bnrdnt , inere.  Gr.  0\d%  y dffys't.  Alfont.  Poe. 
rim.  bari.  3.  3d3.  Vedete  s*  egli  è ’l  perno  de’  pinconi  , 
Che  di  doltoie  è diventalo  Mie  . Late.  rim.  E qui  ri- 
nate al  tin  pincon  pincone  , Esempio  «gli  altri  ■manti, 
clic  verranno  (qui  coti  raddoppiato  ha  /onta  di  tu - 

f*  PIN'DAREGGIÀRB.  Comporre  tallo  etile  di  Pin- 
daro . Salvia.  prot.  Tote.  1.  all.  Alcuni,  quanto  più 
tirane,  udite,  c per  Coti  dire  , strampalate  maniere  di 
dire  utarono,  e straordinarie  metafore , più  ti  crederono 
di  pindircuiate. 

+ • PINUAKESCO.  Add.  dì  Pindaro,  Pindarito  . 
Alam.  rim.  ».  199.  Forte  che  chiaro  un  giorno  Sa- 
ia *1  mio  nome  oscuro  .Net  Pìudarcsco  siile  , Pur  che  '1 
Cristallo  (Miro  ec. 

• l'INUÀIUOO*  Add.  Dì  Pindaro;  Pindmreteo.  Sai- 
eia.  proe.  Tate.  1.  991.  Alcuni  , quanto  più  tirane  , ar- 
dite , a per  coti  dire  , strampalate  maniere  di  dire  Si- 
tarono , e straordinarie  aictafotc  , più  ti  crederono  di 
pindarcggiaie  , e quindi  tanti  falsi  Pindarici  ne  nacque- 
ro ( qui  ia  fona  di  imi.  ).  lì  eeatnr.  3.  dite.  55.  Égli 
( Orano  ) ...  tace  con  immagini  veramente  iiiuiJanehe 

-esclamando  cc.  Palla v.  tran.  Stil.  cap.  10.  Usò  ( Pin- 
daro) . . . digressioni  coti  frequenti,  e distaccate  dal 
tema,  le  quali  ...  alcuna  volta  riescono  troppo  oscu- 
re. Onde  uu  tal  carattere  di  comporre  cantoni  , ha 
preso  il  nome  di  stil  Pindarico  1 Stile  che  ec. 

* PINEALE.  T.  degli  Anatomici.  Aggiunto  dato 
olla  Gianduia , che  Cartello  dittiti  nel  centro  del  ce- 
lebra . 

PINETA.  Stira  di  pini  . Lai.  pi  net  un  . Gr.  rirrer  . 
Dani.  Purg.  98.  Tal , qual  di  ramo  in  rainn  si  racco- 
glie Per  la  piucta  in  sul  lito  di  Chiassi  ec.  Dav.  Coll. 
»q3.  Nelle  abetaie  , pinete  , e dove  fanno  trassi  , e altri 
alberi  di  ragia  , non  accade  opera  umana  per  mante- 
nerli , perchè  natura  quelli , che  col  tempo  consuma  , 
col  vento  vi  risemina,  e colle  foglie  concima. 

t PINETO.  Pineta.  Lai.  pinetum. Gr.  nriromt.  Frane. 
Sacch.  nov.  toq.  Andava  a coglier  pine  nel  pineto  di 
Ravenna.  Cr.  7.  5.  9.  Se  'I  luogo  tara  marino  , areno- 
so, c sterile  , desidera  pinelo  . Car.  En.  lihr.  so.  9. 
Si5o.  <v>nal  orrido,  saunuto  , irto  cignale  In  meezo 
•'cani  allor  che  da’  pineta  Di  Vesolo...è  cacciato 
ec. 

(*)  FINGENTE.  Pigmeo  te  , Che  t/iigae . Bocc.  Pilo  c. 
6.  85.  Dandogli  con  una  pedona  pingcnte  scacco  f quivi 
il  mattò  . 

' PUNGERE.  D>pi gorre  ; ad  in  queelo  significalo  per 
lo  più  è poetico.  Lai.  pingere.  Gr.  . Dami, 

luf.  9.  Quel  color  , che  viltà  di  fuor  mi  pinie  ec.  Più 
tosto  dentro  il  suo  nuovo  ristrinse.  £ Purg.  3i.  Come 
pintor  , che  con  esemplo  pi  riga  . Disegnerei  , coni'  io 
tu'  addormentai.  Petr.  eoo.- 967.  Da  poi  più  volte  ho  ri- 
ovato  indarno  Al  aecol  , che  verrà,  I' alto  bel  lene 
nger  cantando  , acciocché  I’  ante  , e preste  . 

$.  I.  Per  lo  iteeeo , che  Pigaere,  Spig aera.  Lat.  impel- 
lere . Gr.  1V117 me.  Amet.  99.  L'ora  già  tarda  con  le 
lor  pecorelle  pingeva  i pastori  alle  case  . 

-j-  * 5-  IÉ  fu  signifie.  acute,  paté,  per  Spègnersi  ; 
Portarti  avanti  ; Inoltrarti.  Unni.  Purg.  9.  Di  «aravi- 
*■«  , credo  . mi  dipinsi  : Per  che  I*  ombra  sorrise,  e si 
rlrrihse , Et  io  , seguendo  lei , oltre  mi  pinsi . 

PÌNGUE.  V.  !..  Add.  Graeeo.  Lat.  plagile  . Gr. 
«a^ur.  Dami.  In/.  11.  Ma  dimmi  : quei  della  palude 
pingue  , Che  mena  il  vento  cc.  E Por.  »3.  Se  tuo  ai- 
naster  tutte  quelle  lingue,  Che  Poliunìa  con  le  snote 
fero  Del  latte  lor  dolcissimo  più  pingue.  Untam.  5.  99. 
E quanto  gira  fra  gente  più  pingue. 
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(*)  PINGUÈDINE.  Grattarne  , Crai  tessa  . Lat.  pia- 
go ed  o . Gr.  Juwvf ia.  Segner.  Crisi,  iatlr.  3,  90.  ti.  11 
più  delle  volte  I*  iniquità  delle  gente  proviene  da  que- 
sta soverchia  pinguedine  , ec.  ned.  Ose.  un.  «47.  Aia- 
vanti  quivi  rannicchiati,  e raggomitolali , come  ac  ai 
pascesscro  di  cena  poca  di  pinguedine  gitllctie , che  in 
quegli  stessi  spaxj  si  «curerà.  À »5o.  Potendoli  dolo- 
re , che  abbiano  quel  colore  , perchè  ai  pascono  della 
pinguedine  situata  sotto  la  cute  , la  qual  pinguedine 
nelle  cicogne  è di  un  dorè  , che  pende  molto  al  rosso  . 
K Coni.  t.  Gt.  Ancorché  esso  si  trovasse  una  grandissi- 
ma copia  di  pinguedine  , nnlladiuteno  ec.  Unente.  £- 
tpoi.Sn nè.  a.  »"g.ll  lodare  Dio  è significato  , e figura- 
lo per  quella  pinguedine  deili  sagnlicj  , la  quale  ec. 

• PI  NOCE  DUNOSO  T.  de ' Medici.  Appartenente  a 
pinguedine  . 

• PINGUINO.  Uccello  , che  aitila  i mari  tellenUio- 
mall , e meridionali  dell'  America  , e particolarmente  lo 
tiretto  Magellanico . Allorché  otti  tono  m terra  si  lo- 
tica gono  in  un  altitudine  affatto  dritta  , per  In  che  al- 
enai viaggiatori  veggendoti  da  torniamo  gli  hanno  prati 
per  Pigmei.  Etti  vengono  a terra  ia  gran  numero  nel 
tempo  delia  cova  , tc  arando  il  fremo  corno  /unno  i Co- 
nigli , a deponendovi  le  loro  mova  , c ha  tono  più  picco- 
le di  quelle  dell ’ Oca  . 

f • PINGUISSIMO.  S./*rl.  it  Pi.... . Or.,. i,.i. 
ma.  Segner.  Pred.  91.  il.  Vi  sono  Ricchi,  che  truova- 
no  nò  sudori  de'  poveri  . come  in  un  fondo  pinguissi- 
mo , quanto  vogliono  , ec.  [ qui  per  simitil.]  . 

■j*  PINIKR K.y.A.  Edificio  allo  Piantele, forte  quello, 
che  oggi  ti  rhénma  Gnlterin.  Lai.  pinncothean.  Gr.  f/- 
rasg>«t*.  Tei.  Hr.  3.  9.  Li  Franceschi  fanno  magioni 
grandi,  c pinierc  dipinte  per  aver  giure  , « diletto  sansa 
buia  , c tanta  guerra  . 

*,*  FINITE  . T.  de'  Nat.  Pietra  untume • , In  crì- 
tlmlli  bruni  o rosticci  , opachi  e lamellott  , che  hanno  la 
forma  di  pritmi  etnndri  regolari  . tacili  a romperti  , 
premiamo  quelli  una  frattura  /cabra  ; la  piatta  è igfu- 
t ibi  le  ni  cannella  , 11  attacca  alcun  poca  alla  lingua  , a 
cede  facilmente  ali'  anione  del  ferro  : la  ina  polvere  è 
a nluota  , t callo  iniufianoae  Immondo  attui  forte  /'  o - 
dorè  delle  argille  . Rosai  . 

PINNA.  P . L.  Alo  de'  peni.  Lat.  piamo.  Red.  Età. 
mal.  43.  Tutto  lo  spaaio  dei  corpo  della  torpedine  , alte 
è situato  tra  cc.  la  testa  , e tra  *1  luogo,  dove  suo  col- 
locate le  pinne  , è occupato  da  uua  tostante  fibro- 
sa . 

•f  (•)  J.  1.  Pinna  , per  Sarta  di  conchiglia  , lo  tloseo  , 
che  lYacchera.  Lat.  pinnm.Gr,  -cirro.  Red.  Isti.  i.  t-rq. 
Vorrà  ella  negarmi,  che  qui  non  aieoo  quelle  conchi- 
glie ? Oh  se  ella  me  lo  negasse  . io  vorrei  mar,darieae 
tre,  o quattro  ds  vice  Hate,  e ci  vedrebbe  delie  porpo- 
re ec-  delle  carne  , de'  pettini , delle  piane  ec. 

• $.  II.  Pinna  , per  Aia  del  anso  . VoC.  Dia. 

• FINN  ACOLE  l'I'O  . Piccola  sommili  a foggia  di 
pinnacolo.  Ciamboli.  Appar.  Aveva  per  cimiero  uopw* 
nscolctin  con  una  rossa  luna  aopra  • 

PINNÀCOLO.  Piantolo.  Lai.  pinnaeulum  . Gr.  àspr 
viff lev.  Buon.  Fìer.  5.  5.  9-  Un  oriolo  è questo , Che 
aopra  ha  per  pinnacolo  uua  sveglia.  E 5.  5.  /re.  Tom- 
bolati le  promesse  da'  pinnacoli  . Segr.  Fior,  tlor.fi. 
ili  L*  altissima  sommità  del  tempio  di  saula  UepsilU 
fu  da  nn  fulmine  con  tanta  furia  percossa  , else  gran 
parte  di  quello -pinnacolo  tovtuù. 

• PI N NATO  . T.  de'  Botanici  . Foglia  composta  ebe 

i fatta  ■ foggia  di  ptmna  . A 

%*  PINNiTI  . r.  de'  Nat.  Pinne  petrefatta  o fossi- 
li . Botti  . 

• PINNOFILACE.  I,o  netto  thr  Guardapiano.  F. 

• PI  N NO  LA  , « PÌNNOLO  . T.  de'  Botanici  . fo- 
glio line  tf  una  piatila  come  quella  del  Polipodio  . 
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■fc  P1N  Q . Piami  iriurfr  - iiM.  T.  i*'  Bel  mani  . 
Piani»  , (he  ha  il  Iroaco  dittile  , thè  n clero  multo  , a 
diviene  aitai  grano  , i rami  nume  ioti  , /otti  , per  lo 
mamma  parli  fiondali  , le  foglie  iuta  , mollo  Urtila  , 
lunghe  e ie  co  3.  dii»  , un  poco  tcaaaUle  cotte  aule  m 1.  a 
».  m mi  gamma  carta  , e cilindrica  t i,  toni  ovaio-ln- 
I maghi  , iella  lunghetta  ielle  foghe  , rotondati  alla  La- 
to , per  lo  più  accoppiali  . Fioritee  nel  J leggio  . Sem- 
pre-verde  . E indi gmn  nei  Poeti  freddi  irti'  Au» epa  . 
L*l.  /riiM.Gr.  crina. Pace.  no v.  .,b-  ig.  >uUp«  lece 
magnificamente  apprestai  da  mangiate  , c fece  le  tavo- 
le lucucr  sullo  i |»iiii  dimoino  a mici  luogo  , dove  ve- 
duti. aveva  lo  suono  della  ero  del  doluta.  Petratta,  io. 
Ma  'n  lor  vece  un  pitele  , un  faggio  , un  nino . A imi. 
So.  3.  Ove  (tolge  oiulu a un  {tino  alio  , od  un  colia  'Fa- 
lor  tu'  arroto  . 

%•  J I.  Pino  Laltamifero , Pinus  bzlismca  Linn.  T. 
de'  Polemici . Piemia  , che  ha  il  Iroaco  menu  eleeato  del- 
t altre  tpeeie  , I rami  i umerali  , folli  , le  faglie  lolìla- 
rw  ,sc ahre  , piarne  , colle  , lineari  , aggrappale  , i cuoi 
ovaia  - Liei  maghi  , dintli  , (no  multe  ifunmt  carte  , em- 
briciate , tinniate  mila  heie  . E indigena  ielle  montagne 
iella  /’  ir  gioia  , del  Cannili  . Gali  Ùluli  . 

ti*)  li.  l’ima  matiuimo , 2'.  de  liuto  mìei  » F.  PI- 

HANTllO  . 

S-  UL  E fim-nainm.  per  tfave  . Pota.  F.oech.  ».  5. 
Ifon  a tea  ‘1  pino  allora  Cono  1'  onde  mai  ina  , Nè  va- 
ne , « peregrina  Mai  ci  puliate  a iti  am  lìdi  anco- 

■ a . 

. f j’IXU.r.W.  AdJ.  Sincop.  di  Pieno  i.ai.  pir- 
oni , refe!  lui.  linai,  lina.  (A*n.  lù.  Ffrfjj  uni.,  i.c.  ) 
Vagli  ocelli  belli  di  <|ua*U  mia  dama  lisce  una  vii  in 
d' amor  al  pitia  ,,  CU  ogni  (teiaona  dia.  la  ve'.  *’  io-, 
cium  A veder  lei,  c uiai  alito  non  brama  . .V.  3. 

t PI NOCCII I A ro.  t onfcllur*  Ji  tncckeiv,  c pinoti  hi. 
l'ir.  Ai.  iM|.  C pulsatolo  li  al  mio  ligco  grembo  , c fi  a 
la  tuoi  inda  stia  su -ivi»». tur  piuuccbùn  , ugni  dì  , o imo 
liberatore*,  la  ne  darò  una  saloli*.  IliecU.  J'iur.  ini» 
il  zucchero  ce.  sia  collo  a modo  di  pinocclmio  » Vel- 
lute. ton.  san.  l'ì  buso  credergli  agli  piuuctlnali.  Bui  gh. 
Fttc.  Piar.  5U3.  IX oi  gli  diciamo  puiuccniuli  , c con- 
fezioni . Cecch.  Dot.  a.  5.  i'  so  , clic  ancor  ci  liaono  a 
parer  le  gbiaude  Zucchero  di  tre  cotte  , e pinoccbia- 
li  . 

PINOCCHIO  . Seme  del  pino  . Lat.  nuclcui  pi  me  ut  , 
tleohtlui  , conue  . Gr.  gf ìfiiXct.  Cr.  5,  a.|.  4-  deunu 
Le  più  usatale  pine  scene  , innanzi  che  i pinocchi  si 
manifestino  , i <|uaii  . s«  non  si  purgano  , non  postano 
lungSiueolt  durate.  Ile  i.  Un.  an.  aO.  Alili'  (ghindale) 
lunghette  in  foggia  d*  uu  pinocchio  mondai©  . Segg- 
ami. tip.  a4iH.  lloiu ponti  in  imiiulùsturc  schegge  i noccio- 
li deli  ulive  , i pinocchi  durissimi  , e i pistacchi  falli 
loro  ingoiai  colla  buccia  . 

* PINZUTA  . Pii  <uhi  pnee  di  poco  buon  mpvre  , e 
portili  itilo  del  genere  del  Pena  ordinario  . La  ima  fi- 
gpeo  A appretto  e poco  come  gitclU  dd  Dentice  , ma  ili 
malore  piti  bruno  . Lo  maggior  grottaioo  è di  circo  due 
o Ire  libbre  . 

f PINTA.  ifnpi'rM.LlU  impalile. Gt+  àSmeic.  Tee. 
Di-*,  una.  li » i jtì.  S*  ci  pativa  ignorante,  o dui  manie  , 
gli  era  data  la  pinta  ni  inaic  , (•creile  non  ridiceste  il 
OMtnajidato  « (jr.  E a.  hbr.  y.  v.  Kdi.  Uioneu  Con  un 
|prz«<>  di  monte  , a coi  U. piota  Die  giu  da' merli,  *u- 
|"  a al  ponte  infiaosu  Lutezio  cb*  a- la  patta  eia  coi 

S-  Pre  metmf.  Fìopuy  S-  tfrene..  tCS.  Molto  dorerebbe 
I*  Uomo  senipiu  I «Mi eie  U supeibia  , clic  n«U  gli  dia  di 
ointa  , c faccialo  cadete  delia  ir  uio  della  grazia.  Tua. 
7f»v.  ime.  a.  ad;.  11. buon  uomo  , dolca  per  natura  ,,  «. 
•uwmbile  par  ||ayi |,J-W  oon  Uf  soa  le  briglia  d'alsei  , 
Cyàu  n^r  rKx  c njuixp  t lf  piuOi,.  Ltnjf.  ligi*. 
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4-  w;.  Con  una  etite  sua  t«rru»  (ima  Sempre  avu 
scotta  , c le  al  pai  ligi»  no  Si  dimoilfava  , pii  dargli  le 
pinta  . Freme.  Sttceh.  nm.  ^7.  IV  come  vulve  (uccia  , 
E T vuio  r.n  bbe  , e la  virtù  fu  rima  , Sua  fotta  ebbe 
la  piuta  , Kd  è rimava  , come  ciascun  vede  , De*  padri 
amidi,  tuoi  cattiva  ertqU. 

Pi  AIO.  Adi.  de  Pigarre.  Lai.  irupnliut  . Gr.  az 
àotftnSmf  . Dami.  Purg.  *4.  M*  ragionando  audevam 
lotte  Siccome  nave  prut-v  da  buon  tento.  E rim.  jj. 
Distendi  I’  ateo  tuo  sicché  non  c*ca  Pinta  pei  conia  la 
saetta  fuotc  . Frane.  w«r<A.  noe.  So.  Costui  (unto  da' liti 
convenne  , che  fosse  il  dicitore  . 

t S-  I Ptr  /dipinto  . Lai.  pii  Imi  . Dani.  Pur q.  aS, 

Una  donna  soletta,  che  si  già  Latitando,  <d  isceglien.lv 
lior  da  dorè  , Orni'  era  pinta  tutta  la  sua  via  . A'  Pm . 
SS.  Dcolto  da  se  dei  uiu  culate  situo  Sii  parve  pinta 
della  Mostra  clligc  . Ptir.  tee.  118  Ganon  con  l'  ali  . 
nuu  pinti),  ma  vivo.  Tati.  lìer.  a.  ijLi.  K i pinti  augel- 
li nell'  oblio  profondo  Sotto  il  silenzio  de*  secreti  ori» 
li  Sopùui  gli  allarmi  , c raddolciano  i cori  [ noi  ; di 
verj  coleri  a maniera  delle  pillate  J . 

l'JMUllb.  Pillare.  Lat.  pmlar.làr.  fifa i.Dpmi. 

Purg.  1».  Lomc  pinlor  , che  con  esemplo  pinga » Dise- 
gneni,  coni' io  tu'  addurmeutai  • Dillnm.  t^  ad.  N« 
cesto  inai  piutor  dipiniC  Di  tatua  genie  maggior  ciudcl- 
ladc  . A 5.  Qui  vo\  piutpr  , se  av  vie»  , che  |»enucl 
tM'gi  Ptil  dtvegner  rpus tv  «M*go  stivai»» , (.ho  sopw»  '1 
Niiu  uu'  isola  dipingi  - Lap.  hupr.  t3.  S*  ajibiattu  a (a 
te  pei  oiaestii  di  piuto,  o dz  legname,  u piatoli,  o 
Hiu  orali.  . , 

■j-  • PI.NJOftlO  . Allenente  e pillare  ; Pii  Imeneo.. 
Sega.  / tic.  libi.  ».  p»g.  ( f'megia  Su  in.  > h eorn- 
c tcrbigtaaia  licitaste  del  sonate  il  liuto,  o dell'  gita 
Scultoria  , o Piutona  , dove  iteli'  una  ó pio  bella  ups 
iasione  il  sonailo  v salta  menu..»  nell'  alita.  ,»J  rcuds- 

rc  le  (geme  siutrdtariti  alle  vive  cote,  cc. 

Pi  M LA  A . Dipintura  . Lat.  pletora  . Gr.  fsfjfa'c*- 
(ta  . Dani.  Par.  %j,  L se  ualuta,  o atte  le  psziuit  D- 
pigliale  occhi  . per  aver  la  inerite  In  cauta  aiiiask1i«' 
nelle  sue  piovute./:  Fa.  nuu.-.  ai.  Allora  che  io  poggio* 
la  mia  pct  tona  simulala  niente  ad  una  pintura  , L »|oal 
circondava  «(uczla  magmuc . O.  F.  tz.  Hj.  ».  Puroccb* 
per  lungo  tempo  U Copeita  prima  di'  maturi  in  akusao 
parte  via  ioti*  , c guasta  * c (acca  ac>(ua,  c guastava 
le  pinlutc  d*  enti©  , e stona  del  musaico  . Fcuno.  So c» 
cA.  /»»•.  Cli.  Dall'  A »11'0.  disvaiia  Si  «ri  a a.  usuile  L'nu' 
ti  dimnslr a nella  sua  pintura  in  »pi«rdida.a»ina<iui»  «c. 
Ditlam.  i.  3.  Quando  il. musaico  con  votii  dipuit»  Or 
na , o compone'  beo  1»  sua  piatola. /forni».  Arai.  a.  1»». 
Il  dipintore  bene  polla  , come  che  sia  , la  biauclieaaa 
di  pigline  delle  nevi  , uia  la  fredexxa  non  iiug  ».  eco  tue 
cosa  , il  gùidicMt  della  «jwulo  al  tulio  solaiueute  «once 
dolo  sotto  l*  oc  duo  non  viene  ^ a cui  servono  ic  piutu- 

■f*  * PINZA.  Più  che  rintoccherà. F.  A. Secret  re.  »., 
16.,.  Pcuso  puz  bene  Iddio LS*  il. cavo  potile.  Lise  orni 
facci  a costui  la  .Maddalena ,.  Vi,,  ci  a la  |..us,  c k 
chiudi- a U.ppnz . 

* PlNiZÀLLlltO  . T.  dà  Contadini  . QCoapr.cè*  ti  «br 

od  ma  imitilo , che  rode  le  biade  , eie  eecA»  Acari  Top. 
chiù  . 

f * PINZET  FA  .Piatooherm.  F . A. Sece.  r ni.  I.  ifiS.O 
pur  si  pianti  nel  coni cssiu nano  Gota  uus  u due  piauclU 
alar  gp'tuala  cc. 

* PINZETTE  . F OC  e di.  t iprj  Attilli . il urna-  generi- 
co d‘  uno  Su  amento  ili  ferro  , ir  J*  s.  ci  efu  „ che  e‘  aitar- 

gM-ayO  II  ungile  a - ~~ ~ |,gi((  % wBm. 

uh  una  iuta  in  imago  duo*  /tua  1 poli  móka  Colle  ditO.F’è 
anche  ehi  *'  ihieme  i /olirne.  .Ai 

* S.  Piallile  titolale,  T.  dà  Chuurui.  Slrmnenlo  con 
coi  li  mingono  l I /»U  ton.  par  poter  fare  I*  alh.ee, alare. 
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PINZO  . r.  A.  Sm,l.  p..,r,  1;»*, . -Lai.  «Mi  . Or. 
/kXten  . Zibatd.  Andr.  94.  *3.  Di  ciò  pone  escomio  no* 
He  dell*  api  , lo  quale  non  Ita  pinzo , o vuoi  ifO  da  pun- 
gere , con'  hanno  V altre  , per  non  potere  catare  cru- 
dele . o far  vendetta  . 

PINZO  . Aid.  Pienissimo  . Lai.  rtftrtms  . Gr.  vXJ- 
f»(.  Pniajf.  3.  Mancinocoio  te’,  l’epa  pinza  bai.  Libr. 
Som.  5 y.  h fame  , e peate  nel  tuo  petto  terra  Calcato  , 
pinzo  , e colmo  di  veleno  . Pìr.  A»,  aera.  Vergendo  che 
tutti  i cani  erano  pieni  , e pinzi  de'  furti  , e delle  reli- 
quie della  gratta  cena  . 

PINZOCHKR A I O . Aid.  Che  e/e#  , o ostie  n modo 

di  pintethrro  ; vote  isti»  in  itckertm  . Aiarg.  »H.  49.  K 
certi  teioperon  pinzochcrati  Rapportano  1 il  tal  ditte  , 
il  tal  non  crede  . 

PINZÒCHERA) . Quegli  , e he  pori a nbtio  di  religio- 
ne , stando  al  eccolo .1-ibr.  O/t.  die.  I nomi  pinzochcri 
del  terzo  ordine  tiene  pai  telici  di  tante  allegrezze.  Aere. 
noe.  79.  93.  Per  le  parole  vostre  , le  quali  tono  condi- 
te di  tanto  senno  . che  travrebbono  le  pinzochere  degli 
titani  , non  che  me  del  mio  proponimento  . Cron.  A/o- 
reti.  340.  La  seconda  ebbe  atome  Litabctta  . e fu  costei 
inai  tana  , e pinzochera  di  1.  Francesco  . £ 993.  (Que- 
sto Conte  di  Virtù  usò  ne’  tuoi  di  gran  malizie  per 
ventre  a questo  . Egli  vestiva  , come  un  pmzoc Itero 
Ni 


(•)  PINZOCHERONA.  Pemm.  H pinsoeherone:  osi 
tool  prendere  in  mala  porte  . Lai.  slmnlntrix  , pleintis 
simmlatrix.Cecch.  Stia».  9.  4.  Ella,  che  è Tutta  pinto- 
cherona  , io  la  conosco  , Si  (ara  coscienza  di  tenerla  (a 

casa  . 

PI NZOCHF.RO NE  . Accresci!.  di  Pinsoebero  , eie  si 
prende  in  molo  porte  , gnosi  Ipoerilooe  . Belline,  som. 
948.  Con  certi  nostri  , a sai  pinzocbvrooi  , Che  fan  del 
collo  il  campani!  di  Pisa  . 

+ PINZUTO  . P.  A.  Aid.  Che  ho  pinne  , Acmto  . 
Bareh.  9.  77.  E collo  tpìede  , Ino  Itero  , e pinzuto  Gli 
rompi  , e sfasci  il  fondo  delle  schiene  . 

PIO  . Adi.  Religioso . Dinoto.  Lai.  pini.  Gr.  lt/01- 
fiat.  Dami.  Pur g.  39.  Tal  torna’  io  , a vidi  quella  pia 
Sovra  me  alarsi  . 

$.  Per  Misericordioso , Pietoso.  Lai*  miitr/ceri . Gr. 
l'Xf  11'jUin . flore,  rena.  9.  4 Iddio,  che  questo  vede  , Del 
regno  tao  eucor  ne  aarh  pio.  Petr.  100.  89.  Or  aspra , 
or  piana  , or  disperata  , or  pia  . Domi.  Porr.  19-  Onde 
Il  multe  volta  se  ne  piagne  Per  la  puntura  della  rimem- 
branze , Che  solo  a'  pii  dà  delle  calcagno  . 

PIOGGERELLA  . Dim.  di  Piaggio  . Lat.  porno  pin- 
ola . Gr.  /sin fòt  Sufiftf.  Solaio,  pros.  Tose.  1.  s3o.  A 
guisa  di  minuta  pioggerella,  c tpesaa  , che  non  lo  mo- 
strando bagna  . 

f PIOGGETTA.  Dim.  di  Pioggia . Lat.  pam o pinato. 
Or.  pt Kf't  ipflfof.  Pr.  Giuri,  pred.  R.  Come  quan- 
do ne'  maggiori  caldi  cade  qualche  piccola  pieghet- 
ta . Rad  Cons.  png . itti.  ( rdio.  Class.  ) Mollo  più 
conferisce  al  bene  della  terra  una  pioggetta  lenta  len- 
ta,eguale,  e lunga,  che  un  impetuoso  rovescio  d’acqua. 

PIOGGIA  . Acqua  che  code  do I c le/o.  Lat.  pia  fio  , 
Imher  . Or.  !u$  far.  Com.  Pnrg.  9».  Pioggia  si  fa  in 
questo  modo  . che  il  vapor#  umido  della  terra  , e del- 
r acqua  , salendo  nell'acre  . per  la  fragilità  sua  si  strìa- 
gono  , c per  lo  calore  , che  dissolve  , e che  però  non 
consuma  del  tuRo  il  vapore  , per  gocciole  alla  terra  si 
• * appretto  : Li  venti  volanti  sopra  ’1  mar# 
molto  umore  raccolgono , e seco  nell’  aere  portandolna 
in  pioggia  dissolvono.  Dome.  Pnrg.  8.  Or  le  bagna  la 
pfoggtu  1 • muove  il  rtsto  Di  fuor  dal  regno  . £ Por. 
•5.  Ed  in  attrai  vostra  pioggia  repluo  . Petr  eams.  tfl. 
t.  L’  aere  gravalo  , a l’  importuna  nebbia  Compresso 
intorno  <•  rabbiosi  venti  Tosto  carnee» , che  ti  corner- 
uh  pioggia  . C ad.  S.  Non  vidi  mai  dopo  notturna 


pioggia  Gir  per  1*  aere  sereno  stelle  erranti.  E 100.  10, 
Ch’  ancor  non  torte  dal  v««o  cammino  L’ ira  di  Gn>«# 
per  ventosa  pioggia  . * ir 

$.  I.  Per  meta/.  Petr.  etti.  *7.  \.  Da’  be’ rami  seeu- 
dea  , Dolce  nella  memoria  , Una  pioggia  di  lior  sovia’l 
tao  grembo  . Sagg.  nat.  eip.  sud.  lo  està  , dopo  latto 
il  voto  . apparve  una  pioggia  di  bollicelle  minutissime. 

* $.  II.  Piaggio  d"  acqua  , T.  da'  tontnmen . Geli» 
o Corinto  <r  et  qua  In  minntìnime  etili e. 

f (•)  PIOLLA.  Spesle  if  Arbore  slmile  alt  Abete . 
Cr.  5.  3».  1.  1/  abete,  che  volgarmente  si  chiama  pioL 
la , e Urica  , soo  quasi  una  medesima  cosa  ( tosi  leggo 
il  Pacai  al.  nello  rece  LaUICK  l /‘  aitatone  citato  ho 
pielta  ). 

f PIOMBÀGGINE  . Specie  di  minerete  dello  appo- 
rtato del  piombo  , che  gli  oaliehi  credevamo  si  trono  ir# 
nelle  miniere  del  piombo.  Ve  n*  ho  di  migliore,  o dia- 
ferine  qualità  . / moderni  Chimici  lo  chiamano  Ptrcor- 
boro  di  ferro  , di  che  ve  di  I loro  libri. Lai.  piomba  go  . 
moljrbdtrna. Gr.  ftoXtfid atro.  Hleett.  Piar.  44.  Il  litsrgi- 
ro  ce.  è una  stianta  , o pietra  , la  quale  ai  genera  dal- 
la miniera  del  piombo,  o di  una  rena  di  natura  di  piom- 
bo , ovvero  delle  lamina  del  piombo  cotte,  ed  arte  tal- 
mente , eh#  ti  convertano  in  questa  pietra  , o in  pioni* 
baggine  . [fui  r probabilmente  altro  coio;  timi  tarpo 
metallica  impura  , contenente  piombo  ed  altra , che  se- 
gna lo  come  lo  aera  piombaggine  ], 

f 5 Piombaggine  o Erba  3.  Antonio , Plumbogo  eu- 
ropea Lina.  T.  de'  Botanici.  Pianto  , che  ha  gli  steli  mi- 
ti anche  ».  braccio  , ramati  , sottili , angolosi  , le  fogli» 
alterne . lanceolate,  scabre,  dilatate  alla  base  In  3.  ap- 
pendici , che  abbracciamo  lo  stele  , / fori  porporini  . o 
ciocche  rade  nell’  et  tremi th  dei  rami  .Riedito  reno  C au- 
tunno, ed  i comune  nei  campi  dei  Paesi  meridionali . Lat. 
plombago,  dr  atelier  in  . 

PIOMBARE  . Corrispondere  col  ditopret  mi  dir  otto 
a lineo  retto  perpendicolare  ; tolto  do  quel  piombo  lega- 
to m nn  fio  , eoi  quale  I muratori  aggiustano  le  dirittu- 
re . Lai.  ad  prrpendlemlUm  reipondere  . Dami.  lo/,  ta. 
Già  eravamo  alla  seguente  tomba  Montati  dellu  scogli* 
in  quella  parte  , Ch’appunto  tovro’l  mezzo  fosso  piom- 
ba . Stor.  Pur.  t.  it.  t^uetu  , dico,  si  grand#  , e si 
smisurata,  quanto  è do* liti  Vandalici  sino  a dove  il  po- 
lo di  Tramontana  dirittamente  le  piomba  io  capo. 

I.  Piombare  , diciamo  anche  del  Cader  le  cote  fu- 
datamente  do  alto  . Polis,  st.  t.  38.  Con  tal  rumor  , 
qualor  I*  acr  discorda  , Di  Giove  il  foco  d*  alta  nube 
piomba  . Sogg.  aot.  tip.  98.  Piomberà  subito  V orgen- 
to  vivo,  levandoti  l’acqua  in  capo,  «d  empiendone  tut- 
ta la  canna  . 

II.  Piombare  , me» Ir.  pass.  Aggroenrsi  .Sagg . mal. 
tip.  1.  Imperciocché  assorbendone  ella  ( I*  oriu  ] den- 
tro al  suo  seno  le  cute  tutte  , e sopra  di  esse  dalla  so- 
vrana alleata  di  sua  regione  piombandosi , tutte  sotto  *| 
torchio  dell’ aria  gemono. 

t $•  HI.  Piombare  alcuna  coso  , In  signific.  oli.  vaio 
Rlrcoatrare  col  piombo  , s' ella  sia  a perpendicolo , ed  i 
principalmente  T.  de'  Alar  alari  . 

$•  IV.  Per  hcogliore  , Pibrare  . Afmlm.  la.  98.  Cli« 
dove  i colpi  ella  addirizza  , e piomba.  Te  li  manda  io 
un  tubilo  a dormire  . ' ?* 

• PIO.MBÀRlA  . Sorto  di  terra  , la  quale  fatta  or- 
dente finché  1’  infuochi,  genera  il  Litnrgélio  , 0 Spumo 
d“  argento  . Voc.  Dit.  In  LlTARUILIO  . 

PIOMBA  I A.  Palla  di  Piombo,  o Spesie  di  dardo  piom- 
bato . Lat.  piombata . Gr.  ptXvfldurn  . Peges.  Erano 
costretti  cotkdianamente  di  gittate  lance  , « piombate  . 
Rat.  Par.  4.  9.  Questo  Aurelio  prima  lo  fece  batterò 
colli  scorpioni  , poi  colle  piombate  . 

PIOMBATO  . Adà.  Che  hn  in  alcun  modo  o se  ag- 
giunto dot  piombo  , o Che  ho  U colere  del  piombo . Lai. 
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pfmmUmt , nn\i04inf.  Daat,  Con,-.  lift. 

E questo  è quello  , perché  nei  vetro  piombato  le  im- 
magina appare.  Cr,  lo.  36.  i.  Queste  rete  è «unito  lei* 
e*  . « suoi  empie  , e fitte  , avente  «orde  dell*  un  Urto 
piombate  , e dall*  altro  auveraia  , sicché  posta  nell'  ac- 
tjii.i  stese  , e diritta  siero . » 

. - I.  Per  Grave,  tallo  dalia  qualità  Jet  piombo  . Fr.  Jsr. 
2'.  7.  fi.  6.  Le  sorte  , che  mi  deve  , Erta  pietre  pi  om- 
ini e . frsst.  «J«rc4.  rim.  4S.  Cerchi  velare  in  aere  »«n- 
**  penne  , E su  pel  mar  notar  piombato  imbuto  , E 
asani  In  («eco  freddo  secco  legno  . 

* 5»  11.  Piombata  , Aggiunto  di  terrò  o oh  re  , eoi# 
Juvetrtato  . Bali  Vog.  Dia.  In  &KCO  . 

^ **  PIOMBATÓIA  . Piombatolo  . Stor.  Scmif.  17. 
Questa  Foricela  era  magnifica  ec.  adornato  di  torre 
ni  orlate  , e piombatoie  «c.  fri  : Con  torrkrlW  edificate 
•o|»re  le  piombatoie  per  ogni  tua  cantonata  , con  altre 
piombatoie  e merli  di  sopro  . 

f PIOMBATÓIA.  T.-tfJH».  Va  baca  aperto  nel- 
lo tpor/O  fi  e'  parapetti , poi  quote  I dif autori  piombava- 
no pietre,  mette  . fuochi  lavorati  , 0 I/o  bollente , e cimiti 
copra  t inimico  . Cirijff. '.  C’mlv.  3.  hi.  Ma  t«  da'  pioirt- 
hatoi  par  cha  si  getti  Tante  la  pietre  , che  a veder  ce- 
stelle Pevera  proprio-  grandine  , ohe  plora.  Farcii,  ttor. 
».  34».  Fatti  rompere  1 lastroni  , i quali  a modo  dt  la- 
pidi d’  avelli  ricoprivano  , e te  aera  00  turate  le  buche 
de*  pinn» battìi  , disse  ec- 

$.  Piombatolo,  V.  SPORTI  i Baldi*. 
PIOMBATURA  . Piombata  . Lat,  piombato.  Or.  jtsa- 
hefSdura*.  Fvget.  Hanno  ceppai  d'  acciaio  ec.  spada  , e 
coltello  , c la  piombatura  , la  quale  nel  primato  colpo 
ai  pitta  . •-» 

l'Io. MB INÀfVfi  . Cercare  C alletta  sio*  fornài  , 0 lo  dé- 
t litote  col  piombino. 

5*  Piombimore  , ti  àlee  anche  II  Pn//re  / privali  eoa 
amo  ttrumeafn  par  dotto  Piombino  . 

' PIOMBINO  . Svi,  Strumento  di  piombo  , il  quoto 
p appicca  a una  cordierttn  , por  trovar  C nitrita  da’ fornài, 
a le  dirittura,  Lat.  Or-  0*\c‘f  .Trutt.  Ffct.  Card. 

Egli  pruora  sovente  saa  corda  , e piombino  , e prende 
guardia  , che  aaa  torre  non  penda,  né  inchini  a destra, 
s sinistra.  Sarà.  tior.  y.  ad3.  I marinati  turbali  da  ta- 
le spavento,  calato  da  ogni  banda  il  piombino  , trova- 
rono il  mare* molto  profondo.  Etp.  Pmt.  JYotl.  Appres- 
to egli  proora  tua  opera  • corda  sovente,  a a pi»  tubi- 
no . 

5.  I.  Piombini  , ti  dicono  alcuni  Legnotll  lavorali  al 
tpruia-,  a' quali  ci  avvolge  rafo  , tela  , o cimili , per  for- 
mo cordeltima  , Irina,  gì qt tetti,  o oltri  somiglianti  lavo- 


5.  ,11-  Piombino,  i «nafte  uno  Strumenta  , eoa  afta  al 
puUscoao  i privati.  Bove.  amo.  jt).  3*.  Tutti  a dimostri- 
tlon  della  Maggiorarne  di  lei  portano  la  verga  , «1 
piombino  . Cant.  Cora.  sq.  Donne  , in  questo  carna- 
sciale Da  votar  dateci  un  cesso  ec.  Pur  votar-fatelo  spes- 
so, Perchè  toni  situi  garsoni,  Ha  ciascuno  il  suo  piom- 
bino Orando,  c grosso  , a bene  entrante  . Ubo.  Som. 
«7,  Perché  tu  se*  per  tette  poeti  neri  , P ti  mondo  li 
piumino  colla  bigoncia  « » 

5.  III.  Piombino  , b nitrati  amo  Strumento  , da  forma- 
re i primi  abbotti  di  disegni  eolia  matita  di  colar  dt 
piombo  , per  ridurgli  poi  a perfusione  cotta  penna,  o eoi 
pennello  . Bergb.  Hip.  i3g.  Se  alcuno  volesse  disegna- 
re con  matita  rotea  , bisogna  abbia  avverlrnxa  non  far 
prima  la  linea  col  piombino  , perché  rien  poi  it  dine- 
go*» macchia  tu  . « 

(*)  $•  Pi  ambino , Spvtie  d'accetta  acquatico  . bforg. 

La  gallinella  con  variate  piume  f L*  necci  San- 
tamaria v*  era  , a ’l  piombino  . 

.*  f.  V.  Piombino  T.  do * P taro  tori  . (ìuf  piombi , afta 
S*  HO  eoe  omo  allo  roti  pamforto  duo  già  v " 


(*} $ . VI  Piombino,  per  Ormano . Con  trippe  so  detta  t la- 
tterà , Par,  cequipvmdlHm  . Or.  orna  top*  . fini.  Sfeccon. 
O0.4.  Sialeri  , tlfiKunno  uiitaittsuno  , col  «palle  ai  po- 
sano diverse  mere  ansie  , sostenendoli'  . benché  gravi*. 
Siene  , col  peso  d‘ua  piccini  contrappeso  , il  quale  *VoJ. 
carme  ni*  si  chiatti,!  rumano , o piombino.  . * 

PlUWBfNU,  Add.  C'bo  km  qualità  , o colare  di  p innu- 
ba ; t»  aleno  , afta  Piombato  . 

5.  Piombina,  è ancoro  aggiunto  di  Matita  di  rotar  dt 
giambo  . 

*f  PIOMBO  . Metallo  di  calar  Imre  h laicato  , a molta 
terrea  Jet,  al  e ni  morte  Ha  , a uno  dt'  più  pacanti  mo- 
tivili . Da  Mlavralogictl  è chiamato  Metallo  Imperfet- 
to , a tebbroco  . Lat.  piombo*  . Ut.  poX afide  t . Écp. 
Sol*.  Egli  è migliora  . e più  cosa  degai  che  non  è 
H piombo  molto  eletto.  Pctr,  cani.  6.  4-  ® quella, 
In  cui  I*  eluda  Nostra  si  cwirs  , la  qual  piombo  , o 
legno  Vedendo  , è chi  non  san  . Dnat . Par,  1.  E Indi 
T altrui  raggio  si  rifonde  Cosi  , coma  color  torna  par 
vetro  , Lo  qual  diretro  a sa  pioni  ho  nasconde.- À'  tS.  E 
questo  ti  Ha  sempre  piombo  a*  piedi  Per  farti  muover 
lento  cotti1  uom  lasso  . 

f$.  I.  Andar  cat  cabcnr  del  piombo,  o cimiti  ; praverb. 
che  vola  Andar  «aaciderato  , a ss*  ci  muovere  a fobia  , 
Pi  vender  emù  riguardo  , a cautelo  In  qualcisia  opera  ala- 
rne . Lai.  funicvtnm  ad  tnpidem  ndmwtre  . Or.  mie  o“wd- 
fmr  wfói  rfr  Xilu  iyav.F.  Ftoc.  Patnff.  3.  E co* 
elisir  del  piombo  ala  m cagnesco.  Crea.  Morati-  »65. 
Se  tf  ai  curasse  bene, e ni  reggia  di  poterlo  servire  fal- 
lo i ma  «avvi  su  «al  eilnr  del  piombo  . ftnrck.  1.  8t. 
E so  vi  va  con  il  calcar  del  piombo  . Mal m.  6.  104. 
Guarda  quel  , che  tv»  di’,  porco,  barone  , E va* più  le- 
ste , e col  calzar  del  piombo  . Mia  «ce.  Me  Fa  cat  cal- 
ine dal  piambo.  Cammina  adagio,  e considerato  nelle 
tue  operazioni.  Governati  con  prudenza  . 

J.  II.  Piombo  , dicono  i muratori  a quel  Piombo  to- 
gato a un*  contienila  , col  quota  aggiustano  lo  dirittu- 
re . Lat.  per pendicalum  . Gr. 

**  5.  III.  Per  Piombina  , Scandaglio  . Cabale.  Alt, 
Aport.  «63  Parve  ai  marinai  di  vedere  una  certa  terra  , 
onde  mettendo  lo  piombo  trovarono  I*  acquo  instaste 
da  w.  passi  , e poi  navicando  un  poco  trovarono  1*  al- 
leata pure  di  »v.  pani. 

IV.  A piombo  , poeto  avverbi  nim.  Pe  rpcndr  colar  - 
mente  . Lat.  «i  per  pentì  i cui  um  . Gr.  Tfd  < qutuui  . Pe- 
ro*. g.  4.  *r  1.  E*  si  lev«V  un  vento  in  t»n  gomito’ di 
mare,  che  menò  la  nave  mia  a piombo  a ferire  in  uno 
scoglio  , oh*  era  presso  a forra  ( qui  vaio  t a diritto , 
Poli*,  et.  1.  1*1.  Or  poi  che  ad  ali  tese  ivi  pervenne  , 
Forte  le  scosse  , e giù  «abiti  a piombo . Pera.  Ori,  a. 
5.  8».  Perocché  quel  caste]  da  ogni  lato  A piombo  co- 
at'un  muro,  era  tagliato.  Sogg.  mot.  etp.  5».  S’empia  di 
■argentovivo  . e colla'  bocca  volta  allo'ngiù  a'  appenda 
in  aria  a piombo  . 

V.  Uscir  di  piomba  , e sìmili  , vola  Uscir  del  per- 
pendìcolo . Sn-g.  noi.  etp.  una.  Allora  non  rifila  r os- 
servatore , ma  la  spinga  fin  avanti  con  tardissimo  mo- 
to , finché  uscito  l' agi»  di  piombo  , »’  incontri  colla  se- 
conda punta  più  pras*io>»  alla  «Istalli  . 

* Vi.  Piombo  T.  de*  Pammoj nati.  Ladro  di  piombo 
eoa  cui  da  Cimatati  tl  coricano  le  forbici  iu  punta  ed 
la  calcagna  . 

* $.  VII.  Piombo  T.  di  Magona  . /forno  , rft»  Ardi 
al  Pilo  di  ferro  dui  /fumerà  odo  fimo  A «ove,  efts  i più 

*,*  L Vili.  Piombo  dello  eenmdngllo  , T.  di  MnCi- 
tH«.  Il  pero  0 «a  pecco  di  piomba  eka  •*  attacca  alla 
fuairttia  a sagola  con  la  quale  ci  eeptora  tu  profondità 
dote  acqua  del  mare,  Rifai ico  . 

PIOMBOSO  . Add.  (bramato  come  piombo. Lat.  geo- 
alt , piombane  ,Gr.  fafot  , uaho0d*vJt  -Pilo*,  a.  dd.  No* 
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«Itrameoii  fec«  , «he  fa  la  piombo*»  pietra  , b'rpitlgn- 
«cenilo  dfilt  rittMMt  froniLa  , rota  , e volando  »’  ini* 
Jniwi  p«  gl*  impeli  , che  diaawù  truuva  «Uà  «uà  lo- 
ft- 

•*  Pi  OPPA  . -K  PIOPPO, 

*.*  PIOPPETO.  1-0*0  p.eme  o piantato  di  alberi  di 
pioppo  di  ami  si  r»i«/r«M  molte  tpecio  e MrirM  . Ga- 

elianto  • •«■■ jrtWt.rff  « >1 

+ PIOPPO.  #*J  OPPA.  Papale*  dilatata.  Albero  che  Ma 
il  {roteo  molto  dirilto,  eltixilo , con  lo  scoro*  ganti  bian- 
chir rio,  di  media  gioiteti* , i i ami  diritti  ditpostì  guati  a 
mori  ini  Lo  , -ed  •*  guisa  che  d turno  allo  pianti  «•«'  A\«m 
piramidale , o di  Cipretso.Jfn  le  foghe  dai  Ioidi , piu  Imr- 
#A«  che  ht*  fi  ho,  acc.iiMimmle,  seghettate , Ut  eie;  i indige- 
na doJt'  Jtniia  , probabilmente  lungo  il  Pò  . Lai.  pepa- 
la* » GrH«/|«{ar  * Cr,  w4i«  5,  Nel  tempo,  che  *i  con- 
fi(N«  K>  si  pungano  piante  di  Mici,  ovvero  di  (doppi, 
ovvero  li'  oinn  . 5.  t?’  *■  il  pioppo  , a 1'  albero  sono 

«piati  &4in> alianti  arbori  in  grandetta  , « ir»  formo  delle 
lodile,  ma  si  pioppo  croscè  più  in  «ho,  « il  ano  legno 
non  polisce.  Dibtnm.  ti.  * •>.  Intendo  qui  ci'  appuntar  e 
far  groppo  , E tiiornar  dove  lassai  colui  , Che  di  dat- 
tero venne  un  insto  pioppo.  Mera.  Uri-  a.  il.  5.f. 
Tante  foglie  non  getta  una  pioppa  La  di  Novembre, 
quando  sodio  il  vento  . Cor.  Un.  hbr.  {$.  «*„  So.  Ed  ec- 
co libatino  il  dio  del  loco  Veder  gii  parve  oc.  Arca  di 
pioppe  ombra  d'  iotorou  re. 

*„*  $.  {.  V toppo,  c Albero  del  Moliamo  , fi  a Immuni 
kaluwiicri  Lina.  T.  de'  Bota  miti  . Piami*,  che  ka  II 
Iruue o di  medio  grandetta  , o Jra  noi  guari  fruticosa  , 
i rami  icari  arila  gioventù  , le  foghe  ovato-bulunghc  , 
seghettate  , coriacee  , /leste,  allunate  bianche  al  di  tol- 
to f le  nipote  tetmoio  . fi  indigeno  ari C America  t elice- 
tti ernie  , e mollo  Siberia  . Galli  aioli  . 

(f)  $.  II.  Pioppo  Linneo , J".  de"  Botanici  . I'.  G AT- 
TICI!. 

J’IOUAO.  y.  A.  Prugno  d'  nega* . Lai.  ambilo*  , 
plavioiut.  Or.  rtgghmdmi  , «gradai  . Omni-  P«rg*  oi.  E 
«•tue  r acre  , quando  a ben  pioino  , l'er  I'  altrui  rag- 
gio , dw  'n  se  si  relleiie  . Li  diveisi  color  si  oioaira 
•dovilo  . limi,  imi  ; Iteri  piotilo.,  cioè  fieri  pieno  di  nu- 
voli acquosi . 

-j-  PIOTA.  y.  A.  Piatta  del  piede . Lai.  pinata. Gr. 
t Mfoóf»  JJemi.  taf.  «9.  Folte  spingeva  con  ambo  le  pio- 
ta. Hai.  ioli  imi  audio  le  piote,  cioè  con  le  pian- 
te, ebe  tene»  forni  del- buco.  Villani.  4*  4*  1°  non 
tu'  su  per  quella  «vie  scinole  , Ch'  ogni  mio  pelo  si  con- 
verse iu  fonie,  Ed  acqua  venni  daL  capo  alle  pio- 
te. 

Piota  , diciamo  anche  a /iella  di  terra,  ebe  abbia 
aero  l'erba.  Lai.  cetpets  feti.  Colt.  «)•  Si  ficclai  la 
eauga  intorno  «pianto  è tottei ra  i'slùiiui,  e tosi  si  ven- 
go a cavate  coli  » Stia  piota,  J«  quali  piote  ve.  Ine.  f)ae. 
aan.  i.  6.  iluaauo  di  piote  nu  iiihunale  alto  , perchè 
me' si  vedesse.  SorJ.  noe.  J.'VJV.  Fece  il  castello  sul 
more  , e perchè  -non  aveva  nè  pietre,  uè  calcina  , lo 
fece  in  frena  di  legname  , c di  piote  . 

• PlOiAiU..  Sf.  Militare,  e 4'  Agricoltura  . Coprir 
di  piote  per  rmggnagliare  , e fa r verde  ma  argino  , ita 
mèrde  . O limile  . 

■fPiQ  idi  l'O.AdJ.  da  Piotare;  Coperto  dì  piale,  l'io, 
dite.  Ara.  67.  Purché  ben  fatti  [ gli  argini  ] ben  bat- 
tuti , e lu rinati  con  grandi  scarpe  piotate  , o iu»t beia- 
te , o in  altro  modo  copcde  • 

PIOVA,  y.  A.  Pioggia.  Lat.  pluvio  . Gr.  iém f,  op- 
fifot.  Hate,  nom*  55.  5.  Lina  sub 40  piova  gli  sopropp re- 
ne. Cren.  Morali,  atta,  tonando  fossa  piovo  , 0 to- 
ro, t{.  w ti  veuj*M  bevuto,  o ttflcui  bue  un  tucano 
bicchiere  di  malvagia  , sarebbe  buono. 

£.  tPdr  slattili.  iv.  iètosd.  pieni.  I).  trac  «unir  piova 
ali  lagrime  di  suo  [leccato.  Vuoi.  lo/. -5,  i *000  *1  ter- 


so cardilo  delia  piova  Eterna  , «1  aladetta  , fredda  , q 
greve.  £ Pmeg.  So.  Aie  per  Urgbeai.i  di  grati*  divine, 
l.  he  al  ak*  vapori  hanno  a tur  piova  ec.  S.  A goti.  C.  A 
Ove  era  quella  dtpiotura  di  loppitcr  , quando  per  in* 
gari nave  , c ditonoasnrc  Donne , le  mise  ana  piova  d’o- 
ro in  grembo.  . •»«-■!*  *«jp 

PIOVANAT-O.  OpM  lu  . L». 

far  , Tenti,  pece.  mori,  deoc M1- fotte  intendente  , e eli 
cerca  per  onore  , piovanolo  ec.  è grondo  ambiato- 
le. ri 

(•)  PIOVANEI.LO.  Dim.  di  Piotano  ornai.  Magato. 
Peni.  o.  ti.  Quando  i soldati  ai  videe  fave  una  limilo 
1 itisi  e ora  : Eh  sta  ebvtft  .gli  distero,  non  ei  avvedi,  cho 
In  qni  sei  un  piovanclio  ridicolo  , nn  prctatauolo  tn*- 
•cbinn  J -f-  1 

PIOVANO,  ifurt.  Il  Prete  Tettar  detta  pieve . Lai. 
plebe  mas  . tè.  F.  9.  lio.  a.  Per  tradimento , rbe  -ordi- 
nò con  nn  piovano  di  quei  signori  dei  castello  , ebbi 
a pani  il  detto  castrilo,  ch’ero  tortissimo  , e ben  for- 
nito. Libr.  Som.  67.  Legna  , e di'  , come  suoli  : addio 

Ktiiu».  Ar . imi.  1.  O muover  lite  in  broeèìc)  , quando 
ginn  non  e'  abbia  , e facciami  i piovami  Ad  oHeriv 
pe»s«o«  venir  pregando.  ’ »*u  -1*0 

POVANO  * Add.  Aggiunto ■,  ebe  li  dà  ali'  aegnn  , eho 
piove.  Lat.  plurime  , pluviali*.  Gr.  iftmftoc  , oivist . ti. 
y.  5.  1.  q.  Liotro  alla  Chiesa  di  ann  Piero  $>ehevo"*io, 
che  cosi  si  chiamò  uno  fona  tu  , ovvero  fogna  v ebe  rè- 
coglieva  quasi  tetta  1’  acqua  piovana  de  Un  citi  Ade,  t 
nudava  in  Arno , « chmumrnsi  lo  Ecbemggi*.  .¥*».  *nt. 
sj,  a.  E vide  altri  giovani  , ebe  coglievano  acqua  piova- 
na , e facevano  pescaie,  e mulini  di  paglia,  fi  appret- 
to : Andò  all!  giovani  , che  stavano  a ricevere  P acqua 
piovano  , c cominciò  a fare  le  mulina  con  loro  , e la 
bambolitadi . Sta.  Piti,  Noi  abbiamo  4*  acqua  piovana 
a nostra  volontà . O.  s.  «.).  4.  L’  -acqua  piovani , 
avvegnaché  sia  fredda,  impeliamo  non  ha  acceUcnaa 
di  freddo . 

In  fmrea  di  teut.  y«v.  dite.  Asm.  «8.  Per  doK 
passando  le  piovane,  ai  fot  mano  i borri. 

PIOVF.GGIMURK.  V.  PiOYIGOINÀftG.  . 
PIOVENTE.  Che  piente  . Ce.  3.  v.A  -Per  li  quoli 
solchi  1*  acque  pioventi  , che  vi  discorrono,  liberarne  is- 
te . «sansa  i<u  |if  di  mento  a'  lussali  si  diri  vino  . 

PIÒVERE.  Cader  T acqua  dot  cinto  ; ri  oltre  ni  tea- 
lim.  nei • Ir.  ti  utm  nache  in  elgaijie.  mtt.  par  piovere . 
Lat.  plncre . Gr.  fifi^ei».  ti.  P.  11.  6(1.  a.  innansiebè 
da  battaglia  ai  cominciasse  «c.  piovve  -una  piccola  ae- 
qua. Petr.  tea.  33.  {sospira,  « suda  ali'  opera  Vulcano , 
Per  rinfrescar  I’  aspre  nelle  a Giovo-,-  li  qual  or  tuona  , 
or  nevica  , «d  or  piove.  Penne.  Snctb.  nov.  ad.  Egli  A 
noti*  buia,  e pioveggina  , a par , cha-eia  per'piovrr 
più  lotte.  Ciriff".  Caio.  1.  t5.  E piova  al  fin  quando  >1 
spesso  tuono  [ 7 oi  «mirro  proverbiale  ; e vale  . che  tr  1 
casa  minacciala  al  fine  tur  cede  ; che  piò  eomnmermemte  ti 
dice  ; Tanto  tonò  , et."  •'  piovve  ] . 

5.  I,  Per  mete/.  Penice,  e Cader  di  toprn  a sirai  mu- 
dine della  piena  . Mecc.  aev.  tuo.  33.  <.i»  ai  poi  ra  dir 
qui , te  non  ohe  ancho  nelle  -povete  calo  piovono  dal 
cielo  de*  divini  spiriti  f ec.  Petr.  som.  «fi.  Piova  nini  «me- 
re lagrime  dal  «1*0  Lou  un  vento  angoscioso  di  sospi- 
ri. A i3«  La*  begli  occhi  un  [Macerai  caldo  piova, 
Ui'  i'  auu  curo  alti  u -ben,  nè  bramo  altr*  esco  » Va  mi. 
Pmr.  07.  E questo  cielo  non  ha  alno  dove  , Clic  k men- 
te divina  , in  che  *'  accenda  L*  amor  , ohe  » volga  , c 
la  virtù  , ch  e»  piove  . md  *v 

^ IL  Per  y taire  . 0 .Tramandare  nbbomJmmtememie  , 
Vani.  rim.  if.  Sua  bili  il  piove  li  sianovi  ledi  fuoco  Ani- 
oiate  d‘  un  spirito  gentile.  Petr.  isn.  int.  4'anm  «**ii 
occhi  bri  fuor  di  misura  Par  eh* -Autor  , e dol«rut*,e 
grada,  piovo . preme.  Jteech . rim , |lt.  Asintlogh  i ecc ehi 
d*  ogni  parte  i’iutono  a dive  delie  stelle  il  cono,  Sto*. 
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Aioli.  f,«  due  montjjn»  da  lato  piovevano  sente  «ara- 
cina . ffff».  (M.  i.  M.  J|5.  N*  |«6  piu  tanti  NÌmiIÌ- 

rrare , Dardi  , e taette  adiosio  imj nun  «ili  piove  . ÀJnlm. 

16.  Eoo  quest'  «ohm  un  certo  medrcastro  , Che  ni 
dottorato  ino  fc  piover  licito  . 

$ J II.  Par  lo  cattar  dallo  pioggia  <*»'  «NH’  9.  si 
prenda  miti  trama*  le , par  lo  mandar  più  tir  fanno,  i iti- 
ti dalla  rata  f magno  piana»»  . Crmo i ótri»,  rii.  &\ 
fae  patto...  che  la  detta  caia  dorasse  piovere  colla 
gronda  in  quella  corto  . E i«i>  Fu  e imito  in  pat- 
ti ...  che  forilo  rotale  deca  volgerà  il  tetto,  e far  pio- 
«ere  di  datato,  a non  copra  la  via  . B |h*»ò  i figlinoli 
■Mara  Itoti  mi  ‘non  debbono  fare  piovere  aopra  il  letto 
mio  . . j ma  debbono  volgere  il  loto  «etto  • piovere  di 
ditelo  . 

5-  IV»  Pi  imene  o paoni , »i  Aire  iptaado  non  plana  ani- 
■aeesalmmie  par  tallo . Buon,  fine.  4.  i|.  5.  6|>mm  ar- 
atene Poco  limian  cader  pioggia,  a lem  patta.  li  Iti  qua 
-•rgea  el  iole  ee.  -Onde  ai  dice  : piover  a parti . 

(+)  5*  V.  Par  n mitri.  Concorrere  in  fall»  . Toc. 
Don.  eaa.  ó.  S7.  Uuinda  tnt  venula  a’  intese  , gl' inti- 
mi , i itold ali  cc.  piovevano  al  pollo  di  Brinditi,  più  vi- 
cino , e triduo  . 

PIOVKVOLR.  Add.  Pianarne  . Ut.  plani  oli  » . Gè. 
4*oufifio(.  Cr.  4.  %B.  >i.ée  per  li  provatoli  neqaaa**- 
ni  mollo  «opraevegnenti  , T «ve  ec.  pio  . ciré  non  ai 
conviene  , «'  immollino  , a accecarla  quelle  pigetm- 
nio . .t* 

(*)  PIOVVERO.  Add.  Piovoso,  Cka  opporla  plano. 
Lai.  plorine»»  , tmbnfer  . Ut.  v traine  , eufifoptfot  . 
Alato.  Coll.  e.  55.  Poi  ri  chieda  in  parte  . ove  tu- 
oi e r non  potia  II  piovvero  rullano,  o'I  freddo  van- 
no . 

PIOVIGGINARE  , v PIOVRGGINÀKK.  Uggirne*. 

mente  pianoro  . lai.  teeiltr  p Inora  . Or.  a»»/(ev.  Prona. 
Are  eh.  non.  »B.  Egli  d none  boia,  e pioveggina  , e par, 
che  sia  per  piover  più  forte.  forvi*.  alar,  10.  3 1.7.  £ 
anco  , esitarlo  piovigginato  alquanto  , sprncxolova  an- 
cora nn  poco . 

Per  inalo/.  TrnSS.  por.  /am.  4-  Lo  spirilo  rio  pio- 
ve-ginn , quanto  4 In  Ini , déntro  nell'  anima  odio  con-  \ 
tri-'  in  MM . 

PIOVIGGINOSO.  AM.  timido  per  doppierà  pi  af- 
fi* . Ut.  imlnithat  , 1 mùrice*  . Gr.  00  Qf rat  , •vVriaf.. 
Palimi.  Uomo. -il.  fc  piò,  a meglio  di  piantare  le,  0v*4 
P aria  tiepida  eh*  Ib  , or*  è troppo  ac<[uoao  , o pio- 
vig»inom  . fror.  -Alai/.  Eli  ionio  tempo  piovigginoso,, 
ni  voltoli»  con  Piatthellrt  attirati  tremila . 

* NWWOOlrAnK.  La  aletta  , alta  PinriggiaavO*, 

Sprut ioln r e . Red.  Voc.  Ar.  a 

\ * PtOVlTÓIO.  Spailo  di  terrò  ano  Béla  ( acqua 
piovono  dh'leftl  -delle  rote.  Lai.  itMPctJiom  . fra». 
Siria,  ri».  Non  era  aNa  delta  pan  cava  ee.  di  «irtelo 
dalla  noma  cono  , ac  ante  un  q traevo  di  li  aneti'»  por 

Si  ori  n io  d«Ma  g tonda.  ini  : Pare  in  pano  tra  no»,  che 
orerie  rhnsnera  «in  terno  di  ferraci»  par  piovitura  «I 
detto  palaci»  . 

■{•■PliyVntjBAt  frrr  paro  minio  . Il  piatita  osami  . 
Boom.  Taira.  '*»  6.  ds'ai  f*  poco  «in  «panato  temperalo,. 
Non  tendo  l'  annua!  di  pktvimrn.  . » 

(•)  PlOVTDSIiOmiU  * Saperi,  di  Pianoro  . Ramò. 
f atr.  «Mitigo.  4 nmrpi  «la  aleno!  di  in  qua  tono  attui 
piovosissimi , e gli  areranno 'fatta  molto  ninnila  In  aUfer 
,tU.  a~.ar  W V .iP 

PHWOSt).  Add.  Piiara  di  Pioppi».  La t.  pinolo***. 
Gr.  SpjSftat.  «.  V*  9.  ?H.  i.  fioraia  prttokara  avran- 
no, p»rot*W4  'paiono  dinotiti  , -h  tolta  la  jpvémavvra  , 

• poi  la  naie  fa  tl  forte  piovono  ac.  Bore,  ma  e,  ùo.,+ 
Rd-lo  m*  ingetnwt  di  «prAnoie  .vinai  iu  naaa  p*t  lo  pio- 
vono (fai  to'  fp*0*  di  lari,  « dguvUtom.  >.  OaMÙ.  Piai,  lia 
èe  ’l  orata  va'  offendo  ora  ,rebn  foru-egli  di  vaino  , pai» 


"P  » 8-3 

do  regnano  le  piovoie  , e la  fortunate  atelle  l Alam. 
f oli,  1.  4.  Ma  perché  ‘I  tempo  attor  piovuto  , e inolia 
'.Fardi  tutto  compii  forte  contende  . fletti  principio  dar  . 

Tati.  lire.  1.  7.  K 'I  fine  ornai  di  quel  piovoso  verno. 
Cita  fea  I*  arme  center  , lungc  non  era.  «ori.  l'areb.  4. 

6.  U dora  è tempre  U elei  gelato,  e donile  I.'  anatro 

Fùor oro  per  la  calda  , e nera  Libia  pattando  a*  nostri 
idi  spire,  flieni.  Fior.  R,  Durano  in  loro  perfezione 
(.  la  fumate  attirali  ) un  001(0»  e debbonii  in  citarmi 
anno  rinnovare , eccetto  «pi and'  elle  iutsono  state  colte 
in  un  anno  asciutto , e tenta  pioggia  , a ne  «cgurtetaa 
un  altro  molto  piovoso.  Ji  spinetta  : Quando  la  prima- 
vera  , e la  alale  non  tono  molto  piovo*» . 

f PIOVUTO.  Add.  do  Plorare  . fi  toc.  1.  px.  Si 
come  gli  impetuosi  fiumi  , i quali  dalie  montagne  tur- 
bati pvi  la  piovuta  acqua  rovinosi  iiuneiuotaroentc  «ag- 
girino tenia  ritegno  ec.  Lebr.  tur.  molali.  L'  0041*1  pio- 
vute nelle  paludi  al  è veramente  perniala.  lìictlt.  fior.  lì. 

Le  medicine . che  sono  ordmotc  , e ti  debbono  fata 
con  acque  piovana,  ti  debbono  compone  cc.  con  ser- 
virti di  quella  piovuta  nel  buon  tempo. 

$•  Per  Caduta.  Dani.  taf.  f.  I'  vidi  più  di  mille  in 
tulle  porte  Dal  ciel  piovuti. 

f * 1*11*  A.  Pace  ut  aia  pie  lolla  Italia  . Strumento  , 
sol  tjuale  ti  fuma  il  tabacco  . 

• FU'A HE*  JM  Pipa  • Trae  tal  muta  della  pipo  par 
bocca  il  /amo  del  Tabacca , a alito  tato  combat  libi- 

i»  . 

• HPEJUTG.  r.  de  Satanici.  (J, mito  pinata  che 
amebe  drenti  / irrido , a Lrpidio  , Mattiol. 

* PI  PERNO,  a PIPEUlGNO./'ir/ra  nericcia  , a epa- 
pnoio  coma  tl  Travertino  ; Trovata  per  la  compagna 
di  Homo  , ad  t ameba  detta  Pila , e lineilo . Voc. 

Dii. 

* PiPILÀilE.  y.  I4.  Pigolare  t propria  delle  pana- 
re , 1 de’ pulcini  » Salvia.  Ficr.  /luna.  Mi  fa  sovvenire 
del  pipitele  del»#  po*»«re  e vie' pulcini. 

PIPISTRELLO,  P npiatreila. . Lai.  vetperulia  , Gr. 
ru**»f «V.  Amai.  99.  E i gai,  uccelli  tacendo  , infra  ti 
folti  rami  pravi  i loro  ospizi,  «lavano  largo  lungo  ** 
ptpttiralli  già  per  la  coiiginoen  tiara  trascorrenti.  I len*. 

Ori.  ».  ss.  Si.  Due  ale  traodi  avea  di  (ùplxrello,  |.« 
mani  acconce  a foggia  d'  un  uncino.  I.ar.  Ut  ed.  rana. 

Si.  S.  Poi  ritrova  il  buco! i no , Come  il  topo  , e il  411. 
piattello.  Ciriff.  Coir.  ».  67.  Lbe  s'  e'  nun  volta,  co- 
me pipistrelli , Non  eerrà  nell»  terra  nino  di  quelli  . 
Serd.  iter.  ».  70,  Vi  tono  ancora  trinili  pipistrelli  «trao- 
di come  nibbj  , ohe  hanno  i denti.,  e la  bocca  , co- 
me da  golpe,  e ae  ne  fanno  stievi  vivande. 

PIPITA,  filamento  nervata  , che  ti  Macca  dn  tjnelfo 
parta  della  tota,  eba  eoo  fitta  eoli'  angbia  delle  dii » 
deità  moni  , Cir.  .1/»  lènti  pi.  Le  pipite  delle  dila  so- 
no alcnne  parti  legate  alle  circonferenze  dell’  un- 
ghie . 

5»  I.  Per  Malora , ebe  siane  a I palli  sulla  paolo  dello 
bagna . Lai.  pituita  . Gr.  . Cr.  9.  8».  5.  La  pi- 

pita , e la  crudità  in  qncl  modo  »i  cura  [ 0'  pagani  ] eoa 
me  alle  galline.  E c *p.  841.  9.  ha  pipita  a Midi  ^ f0,‘ 

Il  } ancora  nascer  suola  . la  qoale  « una  bianca  pelli», 
cella,  che  «asce  rulla  punti  dello  lingue.  Pmliad.  top. 

»•.  Nasce  alle  galline  talvolta  pipila  , la  quale  A bian- 
ca, a offusca  U punta  della  lineria  loro,  frane,  darri. 

■mai*,  ss».  Quando  io  «redo,  elle  tu  ingrassi,  e in  di- 
magri : avresti  tu  la  pipita  ( [ i/al  par  j imilit.  ] 

II.  Iftratl  di  Cbi  non  parlo , if mando  t gii  ronver. 
ovatte  parlata  : Egli  ka  la  pipita  ; eh»  ameba  olir  imeni* 
li  direbbe:  Egli  ba  lardalo  la  lingua  al  «ceraio  .*  mo- 
di boeri  . Dmth.  t.  .Vs.  E '1  Duca  delle  rape  h«  la  pipi- 
pila . , 

5.  HI  Pipita  , diciamo  amaSo  olla  Tamara  può  la  det- 
tar be , a da’  r amie  etti  . Lat.  eymn. 
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ttl’PIO.  Beccuccio  . fiat,  mitrtim . Or.  ftfyytt  . Ut- 
teli.  Plor.  fi  mucchio  , e I*  ambra  macinati  , coni*  la 
galli*  , in  pezzetta  di  flore  a u*o  di  bottone  «otto  al 
pfppin  del  cappello  . 

PIPPIONACCIO  . Perfora/,  rff  Piparne  . Certi. 

Servi  g.  a,  fi.  Vergendo  questo  pi  ppion  accio  Tenero,  Po- 
«re*  ««ramparlo  [ gul  net  tlgnìfic.  Jet  $.  IH.  il  Plp- 
: 

PIPPIONATA  .Diteti  tì'  alcuna  Cote  , eie  eletta  teloe- 
ta  , o t tipi  in  : e ti  direbbe  ii  spettorali , rompati  slami , 
o rimili . Parti.  Freni,  qfi.  Quando  alcuno  ee.  he  re» 
citato  alcuna  orazione  . le  quale  «la  «tara  , rame  II  pe- 
ate pastinaca,  cioè  lenza  capo  , e lenza  còda  re.  t'  ni» 
dire  a coloro,  che  ne  dimandano:  ella  è stata  una  pap- 
polata. o plpnionata  re.  . 

PIPPIOSCI.NO.  DSm.  il  Plpplone  . Pitto!  plpphtne. 
I.or.  Mei.  rait».  dffj  fi.  Alle  volte  un  pippinnono  , Coti 
qnalche  zaccheruzza.  Ltbr.  Sua.  6.  Venitene  «ignorile  , 
e pippinnclai . E 97.  Il  piò  reo  pippioncin  pio  pio 

f PIPPlONK.Ctffemfte  piotane  . Lat.  pigio. Gr.  Ob- 
erar . Cr.  p.  90.  *-  E *e  pippioni  v*  lio  da  vendere 
[ tra’ colombi  V venda  , e cibo,  e beveraggio  «officiente 
dia  lóro.  G.  k.  la.  -a.  t.  f.  ralea  II  paio  de*  capponi 
fiorini  1.  d’oro  ...  .1  pippioni  «oidi  10.  e I*  uo- 
vo danari  ; 4-  1 <>  5.  Fot-.  Mer.  Stilla  nelP  occhio  lo 
•angue  del  pfppionc  , o «fella  tortora  . 

$ I.  Tremare  / pippioni  ad  alcuno,  vate  Aver  gena 
paura  : modo  inno  . Patnff.  a.  E*  mi  eotnincla  a tre- 
mare I pippioni . Frane,  ducei,  nov.  pn.  Onesto  calzo- 
laio si  «casata  , e cornine  laro ftgti  a tremare  li  pippio- 
ni . 

5-  II.  Dittamo  in  prorerb.  Avere  uora  , 0 pippioni  ; « 
Al  dite  il  Chi  non  l appena  niello  d'  un  affare  , eie 
gitene  topravvleme  ma  altro  ; » ti  prende  eoi l la  buoha  t 
come  la  cattiva  parte  , tolto  dm * colombi  grotti , eie  co- 
vi ano  , e all  levano  . Buon.  Pier.  a.  4.  a?.  Che  sempre  ha 
paglia  In  becco,  nova,  o pippioni. 

•Ì’5-  III.  Prpplone,  utlnmo  màcie  In  cambio  di  Soro,o 
di  Sciocca. Uno*.  Elee.  1.  5.  fi.  E dimmi  un  gran  gagliof- 
fo , nn  plppion  nuovo  , 8*  lo  non  so  far  le  foiche  . 
Jlolm.  S.  9 Quando  , per  pelar  meglio  i buon  nippio- 
tii  , Gl»  aggira  , che  ni  anco  un  arcolaio  . Minano, 
itti:  Pippioni  . Piedoni  . S*  intende  gente  semplice  , e 
corriva  . come  appunto  tono  i pippioni  , tolumbamm 
palli  , colombi  giovani  . 

f PIRA.  F.  h.  Matta  di  lagne  adunata  per  abbruciar, 
mi  sopra  i cadaveri  . Lai.  prra  , rogai  . Gr.  Tofoì . Te- 
ttili. 11.  iH.  La  rjnal  ( trita  ) Team  comando  a ta- 
gliare S*  andaste  , acciocché  una  pira  parecchia  Alla 
atatua  d*  Asclta  ( il  Tetto  Campo* nmpiero  logge  O- 
frlte  ) possati  fare.  Dami.  taf.  ifi.  Chi  è *n  quel  fuoco, 
che  vien  al  diviso  Di  «opra  , che  par  aurger  dalla  pi- 
ra, Uve  Kteocle  col  fratei  fi»  mito:  Bnt.  h innanzi  vol- 
le ardere  te  medeiimo  nella  pira  per  uccidersi  . Morg. 
ad.  14».  Perchè  tendo  ambo  messi  in  una  pira  , Legni 
fara  del  nostro  amor  cotiantc. 

• S-  Eira  , T <C  Arcb 1 lettura  . Nome  eie  ti  di  a 
Queir  urne  , o nati  , da  eml  sembra  de  otenn  fiamme  , 
o alien  , e eie  mettami  per  ornamento  in  Certe  alleate  , 
come  otre  facci  a là  delle  ebieie  , e limili  . 

• PI  RAGNA.  Lo  netto,  eie  Piroga.  V. 

PIRAMIDALE.  Adi.  Di  piramide  . Lat.  pyramida- 

Ine  . Gr.  mvfautdtmfat . Da  al.  Cono.  Vedere  si  pau- 
re . che  I*  uno  desiderabile  sta  dinanzi  all'  altro  agli 
ocebi  della  nostra  anima , per  modo  quasi  piramida- 
le . 

• 5.  Piramidale  , Nome  di  due  Mvieoll  eie  sorgono 
dal  pube  la  figura  Jl  piramide  . Voc.  Di*. 

• PIRAMIDALMENTE  . la  modo  piramidale ; A pi- 
ramide . Voc.'  ITTi. 
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PI  RAMI  DATO.  Adi.  Folto  a foggia  di  piramide. 

Lat.  pyrramUatut  . Gr.  arvfapiéemdàt.  Iticeli.  Fi.  r.  &&. 
Viene  oggi  d’  Alt-stand»  in  un  certo  sale  piramidale» , che 
nel  fondo  della  piramide  è concavo  , e chiamati  vol- 
garmente tale  Indo. 

PIRAMIDE  . Figura  di  corpo  to/ido  di  più  facce 
triangolari , che  Ja  mm  piana  ti  riduco  rltlrignendoel  im 
un  tal  punto  . Lat.  pjrrmmia  , Gr.  aotafji'f . Sagg.  nat. 
etp.  i«|.|.  &'  adattarono  due  vati  di  vetro  , uno  a por» 
«ino  di  cono,  e I*  altro  di  piramide  negli  incastri  d*  u- 
na  grotta  tavolo  . Gal.  Gali.  *5#.  ft  potaibile  , di  qual- 
sivoglia materia  proposta  , formare  una  piramide  , o co- 
no sopra  qualsivoglia  base  , il  quale  , potato  su  i'  ac- 
qua , non  si  sommerga  , ni  bagni  altro,  che  la  haM. 

I Piramide  . per  Sorta  A'  Il  Affiato  fatto  la  figura 
piramidale  . Ar.  Far.  t j,  fit.  Menti  per  le  piramidi  fa- 
moso Vide  all'  Incontro  . e 'I  Latro  popoloso.  Toc  Dan. 
ano.  a.  4p.  Le  piramidi  . come  montagne,  condotte  al 
cielo,  co1  tesori  de'  Ptincipi  gareggianti  . Ai  am.  Gir. 
|5.  Sx.  Cli*  attraversava  il  mezzo  della  via  Di  marma 
una  piramide  intagliata,  DI  molte  , e belle  lettere  stam- 
pata . 

' 5*  IL  Piramide  , T.  de'  Cklrurgl.  Nome  ét  ano 
de ' petti  etttmtiaii  del  trapano  coronalo  . 

• S HI.  Piramide  , T.  degli  Ltriuoloj.  Quel  petto 
dell’  orinolo  intorno  a tal  li  avvolge  la  catramata  eoa 
cui  ti  carica.  Ruota  della  piramide.  Canali  ed  alieua 
della  piramide  . 

(•)  PIRA  FERIA.  Il  corteggiare . Lat.  piratica. Gr. 
esfsras.  Bed.  lati.  t.  iS«).  Il  tenere  «pattali  i mari 
dalie  piraterie  de'  barberi  , è ancor  està  uua  politica 
devota  , e necessaria  al  criMianeatmo . 

(•)  PIRA  FICO.  Add.  D*  pirata,  Appartenente  a gi- 
rato. Lat.  plraticut.  Gr.  or» farinài.  Salvia,  due.  a. 
■So.  Perchè  [Ceree#]  avvezzo  pare  a grande,  e assoluta 

Sotcozz,  dopo  la  guerra  piratica  pose  giu  Farmi  in  Brin- 
isi al  cenno  della  medesima  patria  , ebe  giiel'  avta 
fatte  pigliare  ! 

'PIRATI).  F.  1..  Cortole.  Lat.  pirata.  Gt.  ee»«m> 
Frane.  Sacci  Op.  die.  i.\».  Pirati  sono  li  c orsa  ri , e 
anno  dinominati  da  Pirro  figliuolo  d'Achille  . il  quale  fu 
primo  cottale.  G.  F.  11.  *4-  *•  Per  mandato  del  lì* 
Ruberto  fece  tagliare  la  tetta  a uno  da' maggiori  della 
casa  , perchè  era  gran  pirato  , c rabatore  10  mare  . 
Pati.  ■ 1 1 • Ceni  pirati  , cioè  corsali  , a rubatori  di  ma- 
re , essendo  uaa  volta  io  giaode  fortuna,  c tempesta 
ec.  ai  botarono,  che,  se  scauipatsooo  , ai  confcatetcb- 
bono  , e Isseerebbono  il  peccato  . Fìrg.  Fatui.  .»/. 
Certo  noi  siamo  pirati.  Daat.  taf.  ad.  Non  da  piraii  , 
non  da  gente  Argolica  . 

f (A)  PiRACfiTA.  Incetto,  a Forfmllteim  gronde  re- 
me  ee  Motciaoe , del  guaio  favolaimamate  si  dire,  eko 
anice  e vivo  mollo  ordenti  fornaci  do  ve  et  fondano  i ma- 
inili. Lat.  ppraaeta . Gr.  erfet’f/f.  Salvia,  prot.  Toso. 
1.  Sào.  Ma  ebe  egli  fuste  di  razza  di  piraeeta  , a tu  ma- 
le ito  , ebe  naaee  , a al  oatrsca  nel  fuoco , questo  affi  , 
che  mi  ghigne  nuovo . 

(f)  PI  RÉNA  . T.  da'  Botanici.  Si  dico  della  remen- 
oa  oserà , quando  la  molte  ti  (rovento  entro  uno  svi  tanta 
comune,  come  noi  nespolo  . 

PIRETRO.  Pi  latro.  Lai.  pyrttkrum.  Tot.  Po v.  P. 
S.  cap.  5.  Togli  mastica  , piretro  , senapa  , nasturcio 
ec.  intinti  minuiainenie  ec. 

* PIRIFORME.  T.  degli  Anatomici.  Muscolo  dal 
foeaare,  alquanto  luogo  a gatto  tf  am  pero  oppiamolo  , « 
situato  tra  t Orto  cocco  e /*  licito.  Voc.  Di». 

(|)  PIRITE.  T.  de'  Ckiemiot.  Untene  di  eolfo  e ma- 
le//# otto  od  et  ter  e ac  ceto. 

* Pirite  , T.  do'  Noi.  Sorto  di  piatra  di  calar  gial- 
li re  le  , a lo  tteeto  , eko  More  belila  , Cai.  Fit.  Conclu- 
sione radiciforme  di  pirite  aietaiaie*  - , 
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* PIRÌTICO.  Che  wmiW  dette particelle  db,  Pinta . 

Gai.  ftt.  Pel  r eie  Ice,  concrezione  piritica,  che  «I  decom- 
pone . • *»••* 

• PIRITI 0050.  T^dd  Nat.  U tfuo  , aka  Punico  . 

T»rg.  Cinga.  Rame  piritieoso. 

V PIROPI6AUTR.  T.  de*  N*.  Hi  sìa  per  , e Bar- 
aeliat  hanno  duttili*  , ed  analista!*  tolto  lutti»  nome 
m pioto*  di  color  li*  aro  veniteti»  , ole  gei  tata  mi 
carboni  acce  ti  spande  una  ime»  fot fori**  verde  , e ceatio- 
me  noli «r  coler  final  ica . Baisi  . 

t %«  PIROPORO.  T.  de'  Chimici.  Sorta* «a  alta  • 
sviluppar*  luce  c calorico  al  contati»  drlt  ori*  . Dii* 
E lini. 

-f*  * PIROGA  . T.  di  Mmimeri*.  Sorta  di  horckett* 
do ’ Solvaliehi  di  rimerie*  fotta  / m frene©  tT  n alie- 
rò travato . Accademico  della  C rateo  traduttore  del • 
l*.  Storia  della  Coagulila  del  Mestico  dice  Piragna . 

**  PIROLO.  ((nel  petto  di  legno  trarrcelo  cho 
mette  reale  di  legno  terre  a formare  i gradi  . Dia! . S. 
Grrg.  i.  5.  Allora  Collimici  «(aia  cu  una  scila  i piro- 
li , ad  acconciare  le  lampone  della  China. 

* PIROLOGÌ  A.  7*.  Dottrinale . parie  dell* 

Pìtie» , ri»  Am  per  oggetto  il  fuoco  . 

PIROM  AC  A ( SECCE  ).  T-  de'  tifai.  Pari  età  di 
tele»  , detta  anele  piena  da  fuoco,  fucaja  , o pietra  da 
fucile.  È guati»  una  talee  pià  g nottola**  , e meno  mi- 
etéta  delle  altre  [ giacché  le  agate  ,-lt  corniola  , i eoi- 
eeJonj  sarebbero  in  gran  parte  eccellenti  piromaebe  © 
focije  ) ; la  tua  fratti tra  l concoide  ; il  tu»  eolore  varia 
dui  atro  grigio  ni  biondo  pallido  , O «I  bianco -grigio  , 
O non  pravo  al  fmoeo  altra  a Itera  tiene , te  non  la  perdi- 
ta del  tua  colore.  Rosai. 

PIROMANTE  . eie  et  eretto  piromanti*.  Lai.  pyror 
mante/  . Gr.  mufoptlvent  . Morg.  i^.  i »5.  E riconosca 
il  ver  con  gli  altri  erranti  Piromanti,  idromaali  ,e  geo- 
manti  è 

PIROMANZÌA.  I.J..I.  nmeaia  por  mi*  di  fuoco.  Lat. 
piromanti* . Gr.  m Vfopoe  rei  a . Pan.  SJy.  Se  apparisco- 
no in  fnoco  , ai  chiama  piromanzia.  Mattine*.  ».  i4- 
la  quinti  modi  ai  fa  lo'ndoviaaoiento  per  invocarono 
di  demonio  I ce.  a*  cali  appariscono  in  unghia  , o fer- 
ro, ovvero  pietra  pelila,  è chiamata  geomanzia  ec.  te 
in  fuoco  , piromanzia  * Morg.  a5.  iSo,  Questa  citta  di 
Toledo  iole*  Tenere  stadio  di  negromanzia  , Quivi  di 
magica  arte  ai  legge*  Pubicamente  , a di  pironi an- 

• PIROMETRO.  T.  de * Pisiol.  Strumento  , eie  aer- 
ai* o misurare  C attività  del  fuoco  tm  i metalli  , e tu 
*11  altri  teUdl. 

* PIRONE.  Pelle;  Manovella  ; Spati*  di  lieve,  o 
ttanga  , la  gnale  taira  malie  tarla  da'  mulinelli , eie  ter- 
reno per  alter  poti-  Voe.  Dia. 

*5-1*  Pironi , ti  chiamano  ma'  ctovicembali  , Arpe  , a 
rimili  Qua"  ferri  che  vi  tl  conficcano  par  mevcUarvi  at- 
torno le  corde - 

• $.  IL  Pi  rene , diteti  dagli  Orinala/  a Quel  pieeoi » 
platina»  par  far  tuonare  il  martello  degli  orinoli  gran- 
élV»  altro  rimila  ma»,  , 

P1AONUMÌA.  T.  da’  Chiosici.  Regola  del  fot* 
co  -a*He  »p**uo*tai  chimiche . Dia.  Elia. 

+ PlROPO.  T.  do'  Nat.  Spetia  di  ptapro  prooime* 
del  talare  del  f lutea , e rotea  lucente,  dande  prende  im 
Greca  guato  tuo  nome , Lat.  pjrroptu.  Pale,  c*p,  8.  Pai 
fiammeggiava  , a guisa  d*  an  piropo  , Coiai  , che  col 
concigli»,  e coll*  mano  A tutta  Italia  giunte  al  mag- 
gior uopo.  Clriff.  Cala.  i.  no.  E nella  destra  spalla  ha 
no  piropo,  Che  mai  si  bei  no»  f«t  visi»  in  Stiri*.  Serd. 
iter.  a.  78.  Nel  petto  molende  va  un  piropo  grande  qu»nr 
TO  sai  castagna.  Ar.  Far.  %.  66.  Splende  lo  sondo  »» 
gaia»  di  piropo  , K haco  altra  non  * tanto  lucente. 

V PIROSSKNA.  T.  da'  tifai-  Spreta  dì  pietra  Jm- 
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ru,  malto  eoml  glissate  alt aafiàoJn , di,  tira  tiara  lamella- 
ta. pii  pera  dello  per  idolo  , e meno  fusibile  di  guest a, 
e deli’  an/ibpla  medesima . Ette  è d‘  ordinario  erUla/Lit- 
tata  ém  prismi  corti  di  6.,  o di  8.  faccio:  i tuoi  coleri 
sono  il  nero  , il  merde  cupo,  il  verde  più  càtaro,  *d -am- 
ebe Il  grigio  , ed  il  bianco.  Beasi . 

* PIROTECNÌA.  T Didascalico . Iti  arie  di  servirsi 

del  fuoco  , e pià  cosesossémeéte  ti  dico  dell'  orla  dei  far 
fttaèhi  artificiali . . i ■ * , y*> '.'■pese- ■ 

* PIROTECNICO.  T.  Didascalico . Appartenente  ol- 
la pirotecnia  . . 

* Pittòrico.  Add.  F . G.  usata  da'  Medici  anche 
ém  fora»  dì  sull,  e dicati  de  Rimedi  attualmente , o po - 
tonaiolmonte  caldi , o sia  cani  ilei  , ed  escarotici  . 

» PIRRÌCCHIA.  Genere  di  ballo  , che  armali  rea- 
landò  facevano  i giovani.  Adim.  Pind. 

* PIRRÌCCH10.  PitJt  M .....  , di  ».  J.e  fidi 
brevi.  Salvia.  Fier.  Raon.  Presso  i Metrici  il  piede  pir- 
riechio  , di  due  sillabe  brevi,  di  corto  tempo  . 

* PIRRONE.  7'.  degli  Slampatori.  (fotti*  parto  del 

Tot* U 0 , che  immediatamente  premo  il  foglio  , rèe  tl 
mele  imprimere . r » . 

f • PJ  RRÙNIO- Seguace  di  Pirrone  ceno  degli  Scet- 
tici .Salvia,  cantar,  a.  dite.  So.  Questi  medesimi  tilotoii , 
dal  soo  autore  delti  ancor*  pirronii  , oc.  a*  erano  posti 
in  questo  impegno  di  fredde»*  , c d'  irresoluzione  , o 
sospensione  <v  assentimento  ec. 

| PÌSCIA,  r più  comuaem.  PÌSCIO.  Orina.  Lat. 
■rian  , lotium  . Gr.  oifov  . Ltbr.  Mate.  Togli  lo  piscio 
di  qualunque  , e va’  quivi  , dove  è avanza  di  pisciare  . 

E appretto  : Metti  del  piacio  vecchio  puzzolente  in  un 
vaso . Zrbmld.  Andr.  io  j.  Si  guardino  da  piscio  di  to- 
po , che  non  lo  tocchi.  M.  Alslobr.  P.  tif.  mS.  Chi 
mettesse  dt  quel  latte  in  sul  suo  piscio  , egli  starabha  a 
galla. 

f PISCtACANE.  Sorto  et  Erbe  nociva  , della  rofg. 
Coda  di  Leone  . Lat,  demi  Ira  mi  1 . Ricali.  Piar.  <jt.  Bi- 
sogna avere  avvertenza  , eh*  non  si  pigli  in  cambio 
dell*  ipneistide  un*  altra  pianta,  che  gli  a’ assomiglia  , 
ma  fa  tl  fuato  alto,  e vana  dal  vero  colore  , e ai  chia- 
ma volgarmente  Coda  di  iioac  , o pisciacene  , cd  & 

I*  orobanche  di  Dioscoride  . . 

f * PISCIÀCCIJKR  A . Foca  botta  , e dispregiativa, 
che  guati  lignifica  Piscialletto  , o simile. Miaucc.  Mali*. 
i*5.  Quando  [ il  porlo-]  h femmina,  tutta  le  assistenti 
ammutoliscono,  o quando  pur  alltna  lo  dicano,  danno 
all*  creator*  epiteti  d*  Avvilimento  , come  Pitcìollello  , 
Pieci  nachero  ec. 

f PISCI  ADURA  , # Meglio  PISCIATURA  . Tl  pi - 
etiora  , Piscia  . Frane  Sacch.  aov.  67.  Messcr  Valor* 
guata  costui  , e scostagli  la  mano  da  •«,  e dice:  vano* 
a casa  # pisciadura  [r fui  dello  ad  ma  ragatso  per  ta^ru- 
rls  ] . 

+ PISCI  AG  IONE.  Il  Pudore.  Foce  poco  molo, 

tif  eli'  et.  A matto  ad  esprimere  dispailo  a dtsprattv , ed 
o fare  rimo  co  a accezione  , senso  aleno  precìso  lignifi- 
cata j come  fa  tpotso  il  volgo-  Prone.  Sacch.  aov.  it>5. 

11  detto  ter  Bona  re  re  giugo*  col  (iaschcliino  allato  , e 
col  foglio  dell*  accezione  in  roano  ec.  Disse  metserUri- 
stufano:  Che  accezione  , c che  pisciagione  ! 

t (•>  PISCI  ALLETlt).  Face  Rotto.  Fondai*,  .fi- 
gliuola . Lat.  pneUala  . (jt.  a.  SuCoisc 

la  levatrice, cd  io  effetto  ce.  Partongli  una  bell*  piscial- 
letto , Ch*  fatti  tu  , poi  dette  Cclidora  . Jftapec.  ivi ; 
PittlalloU». Uno  bambina  ec.  per  non  profferire  la  pa- 
rola femmina  dicono  ; Va»  piscialletto  ec.  £ appretto  : 
Quando  ( il  parta  ) à femmina  , danno  alla  creatura  c~ 
piteli  di  avvilimento,  come  Piscialletto  tc,  « tM» 

f PW€IÀNClO. Sprema  di  Fimo  rotto  di  eoe»  malore. 
Red./iUir.  &.  Il  pisciaocio  dei  Cotona  Und*  * ricco 
Io  Scarlatti  , Vo*  che  il  hevan  le  persona , Che  non  sjo 
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Un  i lo.  (.ni  . lutti  iH.  Non  Ha  tf  io  toni»  ti*, 
aiutare  il  piaci* tallo  di  H tacciano  , che  i gantila  , • 
vino  da  dama>,  ed  è lo  »tc**o  viuo  di  quello,  cita  io  ¥»- 
conte  ii  appella  pi»  ciancio . 

P1SCIÀHB  . Ori maro  . La».  misere  , mr/tre  . Ur. 
«o’ftìv  . Lab.  I.jy.  Kgll  a coti  mio  , cha  (ulta  [ Ir  caca 
Imm  } *<»n  lem  ut  ine  , ma  non  iiiicitm  4 trame . Socch. 
Mt.  H3.  l>»ce  Toumumu  t bm  » piaceremo  ; o perchè 
terrei  io  I'  orinale  , *‘  io  dovetti  uteir  del  letto  ? Dace 
K l oto  « «r  uii  par  , di'  a*  ci  tia  piscialo  troppo.  Paioff. 
».  Ben  piscia  Berla  , ben  pisciò  Fiooditt .^ti  figura- 
Imrt,  noi-;  l'  una  , 0 4'  altro  latto  bona  o fi  troia  ) . F. 
appratii:  Pisciaci  »u  , donna  Berla  arroncaia  [pii  va* 
le  : fintaci  . dacci  di  unta).  Carni.  Cara.  87.  No'  abbiala 
qui  uno  biscia  , Cb*  ha  'I  tuo  basto  bianco  , c |turo  ; 
Per  la  testa  un  idea  piscia,  Ciba  Uria 'ng russar  un  muro 
[ qui  per  ilmìlil.  e vaiai  buttar  /vari  ] . 

y I.  Par  mala/,  tenne.  Snsch.  uav.  *8.  Deli  dagli  la 
trmia  petqa»,  che  isolo  s*  indugiano , clic  poi  vanno  pi* 
•«tondo  gli  figliuoli  qua,  a là  . 

$.  II.  Pi» darri  ratta  modo  barra,  che  ai  dica  di  CM 
A a grandistimn  paura  . Pìr.  t«v.  <4.  aSi.  Il  prela  ec.  pi> 
sciandosi  sotto  par  la  paura  , a*  era  ricoveralo  sotto  il 
letto  . tSaau,  ti*v.  a.  4.  »y.  Amai  ululi  , cagliò  , si  pi- 
sciò sotto  . . Volta.  5.  ói.  E dai  timor  , ab'  egli  ha  di 
tanta  cerne  , Trema  da  capo  a piè  , ai  pisci*  anno. 

$.  III.  Dicasi  anche  di  Chi  t am  riarsa  urite  rat  apa- 
ruasoni  . 

•j*  J.  IV.  Aver  fasciata  in  più  d*  urna  marne:  del- 

10  provali».  sha  vota  Ritta  di  malta  eapatiaaou,  a 
tia  errar  dt/ficitmenia  i uff  marna  lo  . Moda  borra  ; lolla 
polir  volpi  vecchia  , cha  mal  vrrt#  quando  nevica 
più  di  fftalmenlt  ti  pipita  ma  eira  la  |/vutai  . Lai.  ad 
thaatm  usqua  navigarla  . Pouf,  fi  Deh  dm.11*  , 
che  hai  pisciato  in  sette  tieii,  Che  Dio  ti  v 
pecchia  Fluì  miiiio  . Ptr\  mn  8.  ay3'»  Sapete  , di'  agli 
ha  pisciato  in  di  multe  navi  r«  eh'  e’ sa  a'  qua uti  di  è 
voi.  Biagio.  Ambe,  tiara.  9.  5.  E a lai  cose  aara  neces- 
sario Da  uomo  «sparto.  , il  qual  fosse  solito  Ir  fuori  , e 
avesse,  sia  coni*  b in  proverhio,Pisciato  in  più  d'una  neve. 

V.  Pttsia  chiaro  , a /aiti  beffa  del  medico  , delia 
proverb.  che  lignifica  , che  I tasi  ama  A uno  bisogno  del 
modico  a figo'  0 min»  aula:  Abbi  pura,  t natio  la  tmeien- 
aa  , a non  temere . Lat.  a talpa  innuriut  nulli  art  ob- 
ito, n ni  . Sol  a.  Ornacb.  a*  4*  S>L  « chi  piscia  chiaro  , ai 
ls  Iwfe  IM  ni.  di.  <>. 

.5.  VI.  ìftnlrmchà  il  cou  pitela  . la  lepre  sa  aa  va  , a 
trote  Chi  non  loliecila  , quando  e*  può  , pardo  I*  et  cor  io- 
ne. F.  QdW  5.  XVI.  lisi,  romper  mutui  t d'ffne  para- 
ne . Belline . ivo.  1*4.  Fogge  I.  lepre,  luanird  piscio  il 
cane  . Paio  T indo  io  spasso  induca  «imo  . 

y VII.  Pieoiar  lo  paura.,  vaia  Ripigliar  anima  dopo 
alatati  paura  avuta  . Lai.  mettila  depunere,  colli  gire  re. 
Catch.  MogU  S.  Do»a  eli"  tu  ! N.  F*MUO»Oliii  A pi- 
sciar la  | >aur«  . Molm.  6»  S.  Rallini*  il  «uno  r«  pisci* 
la  noni». 

7 |p  Vili.  Phie  in  prmvtrb.  Chi  piscio  rnacug  hi  , a 
%>.de,  t ha  Ch»  ho  fatto  il  mula  *r  dna  ttmisra  il  duomo, 
biodo  borsa  . Ctcch.  Aioli.  ci%  9.  ».  4>»  tu  , cou**.  <Ua 
va  ; chi  ‘tubi  alla  spassi  , li.  chi  piscia  (asciughi. 

£.  iX.  Pere, or  macerami  . F.  31  ACliUONli  $. 

V X.  té  trine  nel  vagita  /''..VAGLIO  . 

PJSCIAILLLLU  . Spada  di,  Fina  lotiu  di  poto. salar 
re  . Hr*L  JJitir.  5.  OikI  cotanto  sdoldoostn,  ài  mucca- 
Brolo»  ito  , siici  «atollo.  Pncisnlio  di  llisixiMu,  Non 
è- sano  . F onanti  18.  Smi  ha  , tlil  in  voglio  Uioaimotc 

11  piscia» elio  di  Bracciano  , eba  è n«  utile  r « nuu  do 
dsuir . 

PISCIATO.  Add.  do  pisciava.  Frane.  Sue  eh.  oov. 
ti*.  Tu  T boi  fallo  covoiier  piitiau*  , O lo  lo  lai»»  CO»*- 
liete  mone  Scado  . 
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f PISCIATÓIO  . Vm.  . . L».gm  ».  Viri- nH.  l.«l. 

maiala  . tir.  ufndium.Rim.hurU  ».  i»i,  ir  naie  viprt'l 

pollo  un  vivo  cuoio,  li  la  masraia  apprr-- 

seta* , Ponendovi  U notte  il  pisciatoio  , Cosi  ri  acol- 

dcietc  T ossa  , a i nervi  . -,.J. 

f ' J.  Pi  et  io  tuia,  por  Membro  con  cui  ri  pieci, o . 
/aie.  Ce»,  s.  oov.  a.  fc.  pousatu  alquanto,  iJihcpula- 
**•  la  braeltru»,  caccio  mano  ai  pisciatoio  , t come  ce. 

PtóCLMLUA  . F.  PISCIA  DL  HA  . 

PISCINA  . Rogna  mentomio  dulia  logra  Sciattata  . 
Lat.  pnamm.lMtnm-  h.  R.  Piohatiea  piscioa  li  mi  pia*' 
t|B«! , Doso  T Anguil  «li  IL»  allo  sua  Iute  Sauj.it  il 
pi  imo  infermo  con  quell’  acque  . Ani.  Alni»,  ron.  91. 

K lo  «osa  «a  sa  «come  lo  pwcm*  . th"  ogni  povno  in- 
fermo  «evo  sauo  Scusa  troppi  sciroppi  , o rncdacL 
no  . 

5-  I.  ih  terna  , per  Pttebiaro  , o Lago  , dove  ti  rea» 
leniamo  t potai  . Lai.  pittino,  (àf.  i\S*rr formo*  . Al- 
ban, eap.  63,  Ho  dilicato  case  , kn  piantate  vigne  ,'C. 
folto  ottura  ^ c ho  issoaslnli  albati  d'  ugni  graeraaiout 
c Ito  ordinate  piscina  da  acqua  , acciocché  bagnarsela 
lo  scita  dalla  legna  , che  gciiuinairrio  . 

y If.  Diciamo  Ettore  in  pittima  + ho  ir  ora  i » pi  trino, 
tritar  metro  in  piteida  , e amili  marniera di  ottanti  gi- 
«or  moaoggi  . 

y IH.  lùtee  molta  orna  pitdon  , iW*  Ettaro  la  quali» 
•lato,  t tu  quali»  opri  mena , eba  più  ti  dosici  or» , o più. 
al  orniamo  . 

pìscio  . y.  pìscia  . ». 

PISCI  USUI.  Asìd.  Imbrutitilo  di  piscia  . Lat.  ttrìnm 
m ndidui  , voi  inquinnlnt  . Alltg.  lidi.  Quello  uiiiott 
mondo  cc.  quando  egli  era  pisciuso  ancor*  , ad  akhu»* 
roto,  vi  o*scavan  dentro. Ir  ceuiiuoi*  della  sconciMnti* 
ne  scnea  miiura  [ qui  b moto/,  a mia  ; oroaio  d*  pm» 
lampo  ] . 

(*)  P1SCOSO  . Add.  Cba  abbonda  di  pttei  , Cha  hfu 

rea  /usila  . La*,  pneatut  . Or.  , Ar> 

41.  £ la  «filò,  clic  in  meato  alle  pinose  Paludi, dai 
Po  teme  ambe  la  foci . 

(*)  l’ISLiftLAlO  . Luogo  , In  cus  cohhtomì  , a anvt 
maglioni»  i pila I ti . Buon.  Tane.  4.  U Vada  ’u  suòlurg, 
1’  orto  , e’I  pisellaio  , £’  baco- gli  , e*  carciofai*!  cu*  ce- 

C1piSSLLKXTO.J(Ma.  J,  PU.U..  IUJ.  Un.  ...  », 
Vu  n’ crono  anfora  de’  piu  ^rossetti,  c,  quali  «LJIs.gr aftr> 
dma  delle  \cccc  , tlc'piiclu ni  , c de*  crei  . 

PISELLO»  Lagnino,  o Civaia  bof9i,ad  k db  duo  mr 
la , bianca.,  a tarda  ..  Lat.  puuab  Lu>  or  iato  -,  lialinL, 
S.  Quelli,  che  son  di  doppia  semente,  uccuiwe  pillili, 
L1.0»  ed  altii  legumi.  CV-  b.Jv  ».  11  l'hi  lU»^  e rubigli* 
è b.aoca  , e grossa , c sawiuex  dei  uhm  di  Srliciuhig., 
Late.  mode.  *4.  Qui  vengano  a gl au  posso  Pasturi  , a 
pastorelle  Villani , c viUauslio  A portaici  non  pur  buri 
e'useUsa,  L csrcioli,  e piselli. co,  Cacci»  Arali,  or.  L 
».  Sai  ebbe  italo  Piu  deholv  la  frasca,  che  1 piasi-* 

iè  * 

* l'ISLLLONE  . Lo  sia  ira sha  Minchiono  . Rai* 
do v.  Or.  Si  pema  il  pisellou*  , cha  la.  Livia  abbia  Q**r 
lm».  ihwk  .»  •.«*.  ..-  Va  A 

• PISOUTli,  T.  da'  lYatuanlèli  ..  Carlo  mumattn- 

amalo  di  pietrurtule  , tho  hanno  U dal  peretta  . 

'/  PiSOU'l  Q*..  C da’.  .Vallar ululi  . Cui aa  sorbi» 
arnica  pisolila  ; carialo  alio,  qpnl a ti  è dolo,  qurtw  amo 
ma  ^ perckò  eumpvrj»  di.  concnatitiai  i/oroidali  dot  *s* 
llMea  da’  putiti  , /armala  di  s leali,  tooaaalrsas  aerai,  din 
Oliali.,  ebo  knnnu  quoti  tempro  noi  erntro.au  yen  mot  lo  dà 
tubivi  , o cba  diverta  tona  da  quella,  cha  (bruna*  ■—/‘bW 
parvbà  qmait'  ultime  nono  lOsapmUa  . U rotar»,  di  q»aaM 
combreti  o»i  t lùbimw  o g>  nifi  raso  : ftqa  /ffpmmm  luimUg 
•Irgli  nrmii,  tua  uom  mo • grum.ù  motte  , coma  >«,104/4*9., 

■ — v'  A .i/.JSoar.  ■ J* 
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f PISWGLIÀWK.  Lll.  tur, irrare  , remo- 

te • »<*«  • Gr  • 4<#ef/?«v,  Sfdb.mc.Uaal.  Pnrg.  A.  Gbe 

tì  fa  ciò  , che  <j«a«vf  ai  pt»|»ip;lì*  ! E il.  Dittami  a me 
Toscana  wnò  tutta.  Ed  oia  appena  la  Siena  aen  pispi- 
gli* . Pist.  Cic.  a {Imiat.  Non  aleno  tali  , che  in  eati 
liilifiamcbie , * «imi.ljtomrnir  per  cagione  di  guadagna- 
re si  posta  «Usili  rate  , o pispigliare  ( fgdn.  di  Pìrea- 
*•  ttftbi  n fitti/.  àa  ...  Htnziàméote  , n siimi  latamente 
per  cagionavi  guadagno  ai  putii  ec.). Dittata.  t.?t  K 
sa  con  altri  Inlei  di  lui  pispigli  . Dir  pani  re.  X.  ia. 
lo  vidi  , il  che  mi  pare*  maravigli*,  Una  gema',  che 
alcuno  non  I*  intende  , Ne  casi  sanno  quel,  ch'altri  pi- 
spiglia  . 

(«)  PISPI  NELLO.  Dim.  di  Pilpino  ; Zampillet- 
lo  . Cmr.  Mari.  ima.  a.  Già  per  Secchia  snellendo 
Arno  in  grondaia  , Vena  spilli,  c zampilli , c ptsptnel- 

li. 

+ (*)  PISPINO  . Zampilla  . Lat.  aijun  a tlphaacmlo 
eri  il  trai  . Talvm.  Irli.  i.  qa.  Altre  per  sottilissimi  ca- 
sali guidandosi  cscun  con  vsrj  pispini  in  diverse  par- 
ti , e cadendo  nel  (onte  fan  piu  dolce  la  musica  di 
quelle  Brcjur . 

PÌSPOLA  . Uccelletto  , che  fregatala  Ir  pianure,  a 
gli  icopeli  .Si  alierà  la  gabbia  per  la  bontà  del  tuo  catto 
dorè  il  ciba  di  teme  di  caarpa  . siila  r»uy>«i;if*  «i  pm~ 
dee  di  maieàe  e di  lombrichi  . Msrg.  14,  5«j-  Pispola  , 
codirosso  , a cod. lungo. 

• Pirfiola  di  mare  , Trinca  Cinclus  . Uccella  del - 
ta  Allodola  di  mare,  poca  più  grotta  del!'  Allodola  Cap- 
pellata. Dimora  appetita  all’acgue.r  parlleolariaeaie  arile 
pai  ad!  marittime  . Suol  colare  m Amaca,  r conliamamem- 
le  muore  la  coda  . 

PISPOLE  ITA  . Dim.  di  Piipola  . lìaoa.  Pier.  a.  5, 
7.  Si  iravfonnaro  ih  folaghe  , e in  mugnaie  ec.  In  pispo- 
lette  coll' ali  dipinte,  O in  cingallegre  di  quelle  raglia- 
le . 


f PISS ASFALTO  . T.  de'  Nat.  Pece  miaerale  . V. 
MALTA  $.  I.  Lat.  ptinriphaliam . Bicrlt.  Piar.  aa.  Otiti» 
lo  (A»  fu  w)  che  nasceva  In  Apollonia  intorno  ad  Epidau- 
ro  ec.  perché  rendeva  odore  di  pece  , e dì  bitume,  si 
chiamava  pistasfalto  , c credevi  per  alcuni  , che  sia  la 
mummia  degli  Arabi  . E .|S.  Perù  parlando  di  questa 
£ mummia  ] dicono  quello,  che  Diuscorìdc  dice  del  pia- 
•asfalto  . L appretto  ; Non  avendo  noi  la  vera  mum- 
mia , né  il  pissasfalio  di  Dioicoride  . 

PÌSSIDE  . Piccolo  rato.  Lat.  pyxh.Gt.  vs>lj/< . Sterna, 
eoi.  5.  Se  non  che  , quando  per  la  gotta  chioccia  , O- 
gni  pisside  vota  , e ogni  alberello,  Perchè  quel  rio  mi» 
sor  meno  gli  boccia  . 

I»  Pre  limiti!,  cale  , Cadili  , riceolo  lacavo  . 
Volg.  Pai.  La  sna  eetocnùiade  di  sotto  entra  nella  pis- 
side del  maggiore  de'  due  focili  della  gamba. 

5.  II.  Pittide , partirò tar mette  ti  dice  gael  Paio  , mel 

Inale  ti  conterrà  II  inatti  timo  Sacramento  dell'  altare  . 

.nt.  pyxit  . Gr.  tì{/{  . Sega.  Celti,  iaitr.  5.  10.  18. 
Ed  andati  anitameiite  all’  altare  , ne  Tolsero  con  estre- 
ma reverente  la  sacra  pisside. 

*4*  5-  IH»  Pifiidè  , T.  di'  Rotatici  . Pericarpio  0 
frutta  de  mmicbl  , da  Linato  chiamato  antèra  . Dii.  E- 


f PISSI  PISSI.  Bilbìgtiameato  ; Poca  dello  dii  fa- 
migliare . Lat.  luiurratio . Gr.  -{tSuftouii  . Pataff.  d. 
Por  pLsi  piisi  passera  Itti  ciarli  . Cleiff.  Colv.  $.  c>£. 
Che  'I  vide  andar  facendo  )>iui  pini  - .Horg.  si.  »Si. 
E ficea  bau  bau  , e pini  piasi  . Tmc.  Dar.  Poti.  tjii. 
Volentieri  avrei  detto  : i pisci  pini , voce  formata  dallo 
strepito,  che  fanno  le  labbra  di  chi  favella  piano,  per- 
ché altri  non  Sciita  . Pera.  Ort.  1.  13.  68.  Or  sopra  ad 
bit  di  quei  monti  , èV  ÌO  dissi  , Che  ’l  verde  pi  atteri 
cingano  intorno  , Stava  un  romito  a dire  il  pissi  piasi, 
AUeg.  16 ì.  Quando  ecco  m>  lava  Irvi,  no  pretto  pre» 

T.  V. 
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sto  , Un  covri  corri  , »n  piavi  piasi  in  atto  D*  un , che 
•spetta  primiera  in  «vi  boon  resto. 

(*)  PISTACCHIATA.  Oam/etiaaa  di  pi  1 tace  hi . Lai. 

ini -ama  pniaceoram  . Gr.  aaXye tfim  mi»  Tirutt’v»  . 
pr o t . Pior.  6.  set.  QneU*  ambrosie  tanto  celebrate  dai 
poeti  antichi  , che  altro  sono,  clic  nobilissimi  erbolati, 
•fogliate  rare  , migliacci  squisiti  , ee.  pistacchiate  , e si 
falli  manicaretti  f E set.  Veggi»'»'»  mandar*  una  bel- 
lissima . e gran  torta  di  pinnechiato  . • per  adomar*  , 
e arricchite  il  dono  sopr*  essa  mettere  alcune  tortene 
piecolr  di  marzapane  , o di  pistecchiata . 

| PISTÀCCHIO  . Pittarla  vera  Lima.  T.  d»'  Botani- 
ci . Albera  che  é«  Il  tronca  grana  , r ha  « deca  a IO, 
0 »5.  braccia,  taa  la  icaraa  aliamola  grigia  ; ha  1 rami 
diffati  forti  , le  fogli*  alterne  , peanate-dlipari , di  7»  A 
9.  fa  giioliae  ovate  , lame  calale  , tilde , grandi  , eaa  un 
Imago  pedalo  . I Ermi  ti  scaldi , rosolaci,  della  grettra- 
ta  di  ma'  allea, contenenti  una  mandorla  dolco,  cardicela- 
Pieri  ir  e dtilf  Aprile  a I Maggia,  i Indi  gema  nella  Per- 
ita , nell'  Arabia  , nella  Siria  ec.  <t  onde  fa  4 re  t par  tato 
melC  Italia per  messo  dell’  Imperatore  V Urlilo.  Lai.  pi- 
llar tu  m . Gr.  Tifs'x/5»  . 

^»  5-  I»  PiilnechfO  , N oasi  rt  un  Fratto  , che  è una 
1 prete  di  aoednaia  , il  col  gnielo  t rettilo  et  atta  ta- 
nica rotticela  , e 'I  midollo  , o ila  mandorla  > di  calar 
verde . Cr,  fi.  lofi.  1.  Meglio  al  fa  conferiwnfc  di  quelli, 
e de'  datteri  , pistacchi  , e del  mele.  Pollad.  Pebbr.  Sf» 
K possonsi  le  piante  delle  pislàcchta  porre  , ed  innesta- 
re. 

5.  II.  .Voe  valere  uà  phtarcbìo  , o limili  , ti  dico  di 
Caia  , che  no  a rat  nulla  . ,1/org.  A.  f/t).  Colui  nuli  piV 
che  si  curi  un  pistacchio,  Perché  VtaAeti*  gli  levi  del 
pelo  . March,  x.  8.  Torniamo  al  giubbe! elio  . Che  ve- 
dendolo i birri  . e F#llalb»ccbio , Fuggirìen  come  nib- 
bi al  spaventacchto;  K*  non  vale  un  |ii»ttWlio  . f'irt^ 
Cale.  4.  lofi.  Benché  quel  colpo  non  Valse  un  pistsc* 
chio  . Uala».  5.  49»  K”*  insn-nie  le  schiere  ha  già  ri- 
dotte Dì  genti  , che  non  vaglìono  un  pistacchio. 

PISTAÒNA  . Falda  . Lat.  dami  , limòni  . Gr.  «fai- 
. Rmon.  Pier.  S.  5.  a.  Awrxxi  io  qu«’  frastagli , in 
quegl'  intrighi  Di  stringhe  , di  legacce  , e gran  pista- 
guc  . 

• PISTAGNINO  . T.  de'  Sarti . Quei  petti  laleraff  , 

che  Ji alleano  la  toppa  intiera  de'  Coltomi , ed  anche  {inet- 
to , che  forma  il  Inerbino  per  /'  orologio  • 

P1STAGNONP.  . A cere  tei! . di  Pi  « lagna.  Buon.  Pior. 
3.  a.  «8.  Qnnfio  fra  i pistagnon  della  giornèa  . 

PIS  riLENZIA  . V.  A.  Lo  deno  . che  Piddeata  . 
Lai.  patii.  Jierm.  S.  Ag.  4-  funesto  non  é crudeltà  , 
ansi  è grande  misericordia,  acciocché  là  suà  pislileoiià 
non  cortompa  la  tnnta  vita  degli  altri  . 

f PISTILENZIALF.  . P.  A.  Adi.  Peitllentlmt» . 
Lat.  peitifer  . Gt.  IviutiAc  . 

fPlSTIfiENZIÉVULE.  V.  A.  Aid.  Phtilemtialo * 
Lat.  peitifer.  Gr.  Xstptidaf  . G.  V.  o.  12I,  tri.  DI 
tari  vento  pistilenzievole  , che  fu  in  Italia  , e ’n  Fran- 
cia. 

t PISTI LENZIOSO  . V.  A.  Add.  Pieno  dipelivi 

Lat.  peitifer  , uo-Wur  . Or.  Xeiuvdwi  . Sca.  bea.  U arci. 
6.  37.  Quando  I*  anno  é cattivo  , e l’acre  pistilentioso, 
allora  guadagnano  i medici  . 

$.  Per  meta/.  Lat.  ootim . Gr.  fiXdfilf  ù . Amrt.  Jn 
Ancoraché  Tebe  in  pisiilemtioso  stato  con  battaglie  con* 
li  nove  dimoiasse  per  P frt  de’  due  frifelll . 

*/  PISTILLÌFERO.  T.  de'  Rattralci.  Unito, rttm* I 
Quel  flore  incompleto  che  contiene  U iota  pii  lilla.  Ga- 
gliardo . 

• PISTILLO  . T.  de'  JTarhàM  . P*r»  fbeoadaBm 
delle  piante  che  trovai!  ta  metto  agli  itami  j e ad  cern- 
irò del  flore,  coll  della  per  la  tua  fiorirà  molte  colte  li- 
mile od  ma  piccolo  padello . Egli  I comporto  di  iti 
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porti  cioè  Germe  , a lì  ter»  , Stimma  , e Siile.  /I  Car- 
iar 9 Utero  è la  /ione  inferiore.  I»  funi»  peto  tulio  La- 
ti Jet  fiere  e contiene  im  sé  f embrione  del  fratto  . Lo 
Stimma  i l'apice  del  Germe , e lo  Siilo  i quello  che  com- 
mette il  germe  eolio  olimmo  . T'agì,  teli.  Quella  minia* 
tissima  polvere . clic  Ha  «opra  gli  «lami  del  fiore  allor- 
ché cade  sul  pistillo  , rende  fecondo  il  frutto  . 

PÌ&TOLA  .Geli'  accento  tulio  primo  sìllaba  . Lette- 
ra . Lai.  epiitohr  . Gr.  nrifiXa  . Sena.  S.  A goti.  7. 
L'  Apostolo  Iscriveva  mite  le  «uè  piatole  dicendo  per 
•aiuto  : la  pace  di  Dio  aia  eoo  voi  . G.  U.  7.  Ci.  3. 
Contando  le  loro  mitrile  per  una  bella  piatola  . /ìnat. 
Por.  a5.  Tu  mi  stillasti  collo  stillar  auo  Nella  pinola 
poi  , aiccb'  io  «oh  pieno  . Cat.  leu.  57.  Ho  letto  molte 
volte  la  ri«po«ta  di  Vosignoria  , o per  dir  maglio  la  mia 
p»*«ola  . 

PISTOLA  . Coll’accento  sulla  penultima  .Sorta  d’ar- 
me da  fuoco  , sìmile  all'  are  bibita , ma  rumore  assai. 
Alleg.  44.  Gli  stiletti  (voi  lo  sapete)  son  proibiti  in  que- 
sto paese  , conte  le  piatole.  Red.  Esp.  nat.  i5.  Avcono 
la  loc  propria  pelle  temperata  a botta  di  piatola,  /i  16. 
La  drizzasse  vera»  la  parte  più  carnosa  delle  natiche  , 
le  quali  dalla  botta  della  piatola  furono  ambedue  per 
traverso  passate  da  banda  a banda.  E 17.  L*  ioganqo 
consisteva  nel  modo  di  caricar  la  pistola  . Sagg.  nat. 
esp.  144.  Or  per  avere  un  taso  più  regolare  , pigliato» 
ujo  ìn  quello  scambio  una  canna  da  pistola  . . , 

PISTO  LENTE.  y.  A.  AdJ.  Pestilente  • Lai.  pesti - 
fer  . Gr.  Xoiyeiiuf  . 

$.  Per  meta/.  Covale.  Jbfed.  cu  or.  E disideravo  d'  a- 
ttie  una  pisrólente,  e diversa  , che  T aiutasse  ad  esse- 
re paxicntc  . E appresso.-  Fccele  scegliere  la  più  piato- 
lenti-  , e colia  pigeiore  lingua  cc. 

PISTOLKNZA  , e PISTOLÉNZIA.f'.  A.  Postileo - 
tic  . Lat.  pesiis  . Gr.  Xoiftdf  . fiore,  lalrod.  ty.  Poiché 
a montar  cominciò  la  ferocità  della  pistolrnza  . M.  y. 
p.  53.  Njiuna  piatolenza  è al  nocimcnlo  piu  efficace, ebe 
il  dimestico  , e famigliare  nimico  . 

_ A.  Per  meli/.  Amet.  73.  Dopo  le  pistolemic  de  i Van- 
dali, ano  di  loro,  fasciala  Roma,  di  Giovenale  lo  op- 
pido  antico  ai  sottomise  . Dinaro,  s.  ?3.  Giungon  Jc  pi- 
stolli  n zie  ai  nostri  regni  . £ a.  «4-  Ma  tante  pistulenze 
allor  saguiio  . Cr.  9.  toS.  1.  Di  poche  [ pecchie  ] in 
brievc  tempo  molti  sciami  si  fanno  , se  gran  piitolcuta 
di  tempo  non  nuoce  loro.  Pii.  SS.  Pad.  1.  isti,  Non 
à, geduto  nella  cattedra  della  pistolenxa  . 

PISTOLENZJALB  . y.  A.  Pei  mentiate  . Lat.  pe- 
stifer  . Gr.  Xeipùdn;  . Cren.  Morell.  *79.  Negli  anni 
di  Cristo  iSqS.  fu  nella  città  di  Firenze  una  gran  mor- 
talità di  persone  umane , le  quali  morivano  di  mate  pi- 
stolcnzialc  . E i8ù.  O vedi  di  quanto  pericolo  , c di 
quanto  rischio  questo  male  pistolcoiiale  è . 

PIS  TOLENZJOSO.  y.  A.  Ada.  Pieno  di  peste.  Iti. 
pe*i< lem  . Gr.  Xeipttdn \ . - , : 

■J.  Per  meta/.  Dannoso  , come  la  peste  . Lat.  aoxìut  , 
pestjfer  , Gr.  Xitptuóf  , flXajSffct  . Amet.  33.  lo  non 
sono  Itera  pislolenziosi  cercante  di  lacerare  i membri 
tuoi  . Soluti.  l-s-  K Occupato  , e tenuto  dal  disone- 
sto , cioè  disonorevole  , c pisiolenzìoso  dividerlo  . 

■f-  PISTULESF.  . Sorta  d'  arme  bianca  antica  . Buon. 
Pier.  9.  5.  tt.  Considerale  un  poco  Quel  Pantaluu,  che 
a modo  d'  adirato  Si  pon  le  inani  a'  banchi  ec.  e *1  pi- 
stoiese Squaderna  , ar ruota  in  terra  , e gira  in  aria  . E 
4.  t.  ti.' Tratto  fuori  il  pistoiese,  Troncar  quel  laccio, 
«4 .uscir  fuora  il  primo  . 

tf»)  PI8TO LESSA  . Pistola  cattiva . CmrL  Fior.  Tut- 
to dì  n’  cacano  , e se  ne  veggan  fuori  pistolessc  dedica- 
toria’* sonettesse  d‘  incerto  nome  . 

f PISTO  LET  TA  . Dim.  di  Pistola,  in  li gnific.  di  Let- 
tera . frane.  Sarei.  Op . din.  67.  Essendo  io  Franco 
podestà  di  aan  Minialo  , ed  essendo  molto  del  detto 
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m esser  Piero  , io  mi  disposi  di  mandargli  un  *on«to 
con  la  pistolctta  scritta  di  aopra  . Brons.  tjm.  buri.  Si 
tir.  Ho  bene  scritto  in  una  piatolctta  Quant’  io  snn  ino, 
e te  T arei  mandala  , Se  la  sapessi  leggere  , o Brunet- 
ta. ..  ; .ni'f  .ag 

PISTOLOTTO.  Aterescit.  di  Pittai*.,  in  significa 
di  Lettera ..  Tac.  Dar.  «tua.  3.70.  Vedi  ve’, , c^e  pur 
ci  ba  cbi.a^pia  con  T armi  «tampinare  questi  pistolotti 
aortiti  col  sangue  . > 

•**  PISTOLE . ^..PILONE  . Pittane.  . \ 

f **'  l.Pifleae  a nuche  arnese  di  legname,  de  set* 
un  a pestar  carbone  , salnitro  e solfo  per  far  la  polueip 
tonante ; Pestone  . Gal.  Mem.  e Idi.  a.  3. ,9.  In  questo 
errore..  . . mi  par  che  si  trovi  involto  l'artefice  , che 
avendo  veduto  quattro  pistoni  soli  da  polvere  esser  fai* 
.ti  lavorar  da  tutta  la  furza  d‘  uu  uomu  ec.  E 33  u»  Av- 
verta ...  T artefice  , che  la  moltiplicazione  del  lavo{9 
non  consiste  nella,  moltitudine  dei  pistoni  , ma  nella  fre- 
quenza delle  pestate  | che  tanto  lavora  un  ptsjon  spio 

ec.  Pesoanm.  , ,-j^i 

*,*  11.  Pistone,  Stantuffo,  Embolo.  T.  di , Mari  » 

aerili  . La  parte  mobile  nella  tromba  , noi  quella  ebe 
entra  nel  tnbo  , o carpo  della  tromba  , e che  pel  tuo 
m»to  rifa  montar  C aiqun.  Stralici).  , - 

f * J.  IH.  Pittarne , vale  anche  Specie  d’  arebibusa  gir 
larga  canna.  ^Ver.  Som.  7.  49.  A voler,  castigar  qiustj 
Taglioni  11  doppio  più  di  lor  esser  bisogna.,  I)i,,pi- 
•lobi  andar  carchi  e di  pistoni  ÌJl'  uso  de' hi  avacci 
ec. 

PISTORE  . y.  L.  Fornaio  . Lat.  pittar , Qr,  àf9~ 
motis  ■ -Vv>v.  ani.  a.  5.  Allora  lo  Greco  rispose.:  messe- 
re , cd  io  vi  dico  , che  voi  foste  figliuolo  d'  un  pisto- 
ne . 

f (*)  PISTRI.NO.  y.  L.  Spello  di  mulino  . Lat.  pU 
strinimi  . Gr.  pi/Xtir  . Cae.  lett.  54.  La  quale  potrebbe 
un  di  ouui annuente  cavare  del  pistrino  l'amico  [ qui 
figuratam.  1 . Frane.  Barb.  a fio.  6.  Si  acconcia  K la  ct- 
stcroa  , c ‘I  forno  , Et  un  pistrin  col  tomo  ; Si  che  po- 
tresti grano,  E farina  aver  a mano  . 

T PITAFFIO  • y.  A.  Insci  inane , t più  propriamen- 
te t’  intende  di  quella,  che  li  fa  sopra  le  sepolture.  Lat. 
« pìtaphinm  . Gr.  tmiattfiot  . Tac.  Dae.  Non  si  faccia- 
no per  me  pitaffi  , né  norie  . Allfg.  ìlj.  Accennava 
quell'  appariscente  pi U Ilio  , che  e*  s' aveva  appiccalo  eoo 
gli  spillctti  alla  giornea  del  di  delle  feste  . Buon.  Fier, 
4.  a.  7.  Veggo  di  gran  pitaffi  , e poliziotti  Attaccati  sul 
Canto  del  palazzo  . 

1*1  1 Al. E . y aso  di  terra  per  uso  delle  atcetsìlb  cor- 
porali . Buon.  Fier.  3.  ».  5.  E la  speranza  mia  [lidie.» 
lo  a voi  non  sia  malacreanza  ] Tutta  si  dissolvè  dentro 
« un  pitale  . E g.  2.  5.  Va'  , vota  quel  pital  , va',  cb'e- 
gli  è pieno  . 

*♦*  PI  I AULÌ  . .Ve me  dei  suonatori  di  tibie  pei  tea- 
tri ; cosi  il  Burlatimi  . Gianclii  . 

-}-  PI  TETTO  . b'.  A.  tratta  dal  francete  Piccolo. 
Lat.  parviu  . Gr.  /j tifai  • Morg.  ati.  »3<i.  E benché 
molto  colui  sia  piietto  , Si  ricordò  jldl’  eccellenza  an- 
tica . Tnvol.  Rito n.  La  piletta  Bicilagna  (elee  La  Bret- 
tagna minore.  Pedi  noi.  <|i5,  Guot.  teli.). 

* PI  I ICI.  s.  m.  pi.  T.  degli  Storici  . Aggiunto  de 
giuochi,  che  celebratami  a Delfo  ip  cuore  di  A poi- 
la- 

PITIUSA  . Sorta  d‘  erba  solutiva.  Lat.  pithyuta  , tir 
Ihjmatgs  . Gr*  Ttrv'etira  . Hieett.  Fior.  35.  Prr  I’  esu- 
la maggiore  s*  intende  la  piliusa  di  Dioscoridc  . E «/- 
trovo  ; La  quale  pensano  molti , ebe  sia  la  piliu- 

sa  . 

PITJZIONE.  y.  A.  Pensione . Lat.  petitio.Gr.  a fen- 
oli . G.  y . 11,  ia.  1.  Dimandarono  al  popolo  due  pi- 
tisiooi  . E appresso  : Le  quali  nitizioni  furono  esaudite 
in  parte  . Coti.  Ab.  [tao.  aj.  Ed  cglj^gli  concederà.  ).i 
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pillatone  MI . C* tenie.  /WW.  emor.  , ftre  OI<l* 

vanni  Bulina  • pittatone  d’una  adultero  fu  pcrseguita- 
to  , * incarcaTat©  , i dirtpili»  . 

PITOCCARE  . Fare  il  pitocco,  Mendicato. Or.  TU»* 
£l»ar  . Zihald.  Andr.  Assuefatti  a gire  pitoccando  di 

mi  in  porta  . A'  appretto:  Pitoccano  parimente  per 

• èhieM’nt'  aiornì  festivi . 

‘PITOCCHINO  . Dim.  41  Pitocco  , noi  tigniate.  Jet 
$.  Segr.  Fior.  Manda,  4.  ».  Fo  conto  , che  tu  ti  metta 
on  pitocchino  in  do* io  , c con  un  liuto  in  mano  te  oa 
Tenga  cotti  da  canto  della  tua  caia  cimando  un  canzon- 
cine . E 4.  9.  V itosene  solo  in  pitocchino  tonando  il 
fìnto  . 

PITOCCO  . .VrirflM  . Lai.  memPcut  . Or.  tw^/(  . 
Zihald.  Andr.  A 11  ut  fatti  a fare  il  pitocco  , a lo  uceat- 
tone  . [telline . 000 . 168.  Ma  quel , eh*  è più  cortese, 
eh*  un  piiocco  , Mi  tratte  della  mente  ogni  disagio  . E 
/Da • 381.  $on  corteie  pitocco  , e pulcin  pio. 

Per  uno  lortn  4i  Feti»  . Segr.  Fior.  Mandr.  5.  ». 
Tu  Siro  lo  tieni  pei  lo  pitocco  di  dietro  . 

PITONISSA  . Fi  tontna  . Lai.  py thonitsa  . Gr.  »»■ 
>tseiooa  . Memo.  sai.  5.  Se  non  che  quando  per  la  got- 
ta chioccia  cc.  Consulterebbe  maghi  . e piiunitie  Per 
tur  ria  quel  . che  li  eli  da  martello  . 

+ * PII TAGOftKGGIÀRC  . Aderire  olla  filosofia 
Ji  Pitta  gora  . Sai  fin.  eemtmr.  3.  due.  <|S.  Intendendo 
( per  musica)  non  solamente  quella  particolare  che  nel- 
la pignoratone  de'  numeri  ....  ma  ogni  sorta  d*  degan* 
xa  , d'  erudiaione  , di  sapere  , che  all’  anima  umana  , 
compilila,  come  Platone  pittagoicggiaodo  sulle  , di  nu- 
meri , c d'  armonia  , in  qualsivoglia  modo  convenga  ec. 

PITTIMA.  Deeoeione  tf  aroma//  in  vino  pi  retalo,  Im 
quale  reiteratamente  scaldata  , e applicata  alla  regio  » 
del  cuore  conforto  la  virtù  vitale  . Lai.  fomentata . Gr. 

E>cett.  Fior.  101.  Si  debbono  comporre 
dallo  speziale  , allorachà  tì  hanno  a adoperare  , e tono 
r infusioni  , ì decotti  ec.  I*  embrocche  , o docce  t le 
pittime  ec.  E 109.  Si  chiamano  volgarmente  da'  medi1* 
ci,  e dagli  «penali  tpcij  de  pittime  cordiali,  e da  fega- 
to. E appretto:  Le  |x<lvcri  , che  ai  pigliano  di  dentro 
al  corpo,  e quelle  , che  servono  per  le  pittime  .voglia, 
no  estere  peste  sottilmente  per  esser  composte  d*  oro. 
mi  , e di  medicine  odoiatc.  March.  4.  sa».  Al  belheo 
una  pittima  I*  affalda  Posta  in  sur  una  pelle  di  spino- 
so. Toc.  Dar.  ttar.  t».  161.  E con  panai  caldi  , a pii- 
lime  si  celava  per  accomodar  le  cote  a fermar  I'  Impe- 
rio a N erouc . 

*J*  $.  I.  Pittima,  « Pittima  cordiale,  ti  dico  in  modo 
batto  , ad  domo  troppo  attaccato  mi  damato  ; Spilorcia  , 
Avaro  . Lai.  tot  didui  , avarut . Catch.  Diam.  4*  *•  «• 
Ceech.  Pro v.  par.  Ito.  { tir.  1810.]  Mot.  Spesa  gettata 
tutta  via  . Fati.  La  causa  7 Mot.  Per  far  colesto  era  ec- 
cellente il  medico  , Ch*  c*  non  ti  può  trovar  la  meglio, 
pittimi . 

* lì.  Pittima  , T.  de pU  Ornitologi.  Moschettone  . 

•{■  PITTO.  F.  L.  e della  porno  , ma  poco  arata,  Add. 

Dipinto  . Lai.  plctmt.  Gr.  5 tytoupi  ve/.  f.or.  Mrd.  rim. 
5q.  Bella  , e grata  opra  veggon  gli  occhi  vostri  , Qual 
da  voi  in  fuor»  alcun  non  mira,  o crede  , Fatta  per 
man  di  chi  seni*  occhi  vede  , Non  pitta  , « scolta  , 
o sciitta  in  atri  inchiostri.  <l/«*>£.  16.  1.  lutino  a qui 
son  nostre  istorie  pitie  Col  ino  color,  tua  arte,  e tuo 
pCnnrlto . 

PITTORE.  Dipintore  , Lat.  pictor  . Gr.  {oy.tdpof  . 
Lilr.  toa.  i3.  Sa*  tu  di  quel , eh’  io  ghigno  ! Ch*  ogni 
pinor  sempre  dipigoe  tè.  Ned.  teli.  ».  101.  Delle  cose 
A*\  Carlo  Dati  sarà  difficile  il  poterne  trovare , per- 
chè hanno  avuto  uno  spaccio  grandissimo  , c partico- 
larmente le  Vite  de*  pittori,  Buon.  rim.  8,-j.  La  mia  pit- 
tura morta  Difendi  or  tu  , Giovanni,  e 'I  mio  onore. 
Scudo  il  luogo  non  buono,  10  non  pittore. 
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5-  !.  Per  mela/.  Pelei  top.  io.  Primo  pitior  «ter! Jet 
memorie  antiche  . 

* II.  Pittore  di  maniera  , o ammanierato  , diteti 
Colai  , il  quale  avendo  f ormato  alcune  Idee  di  volti  a 
tao  rapriecio  , aoa  iole  non  ha  irrito  il  più  hello  ri* 
può  far  la  natura  , ma  aoa  ha  imitato  etioadio  quello 
e*’  eli*  I rollio  di  faro  . Baldin.  Dee. 

* IH.  Pittare  universale  , diteti  Quello  che  dipinga 
Ogni  to>  ta  di  cara  , come  tlarie  , ritratti , poeti  , mari- 
ne , animali  , prospettive  , e limili  a fretto  , a olia,  a 
guitto  . 

* PITTORELLO.  T.  di  dìiprogio.  Cattivo  pitto- 
re. Matdìn.  Dee.  Un  pittorello  di  poco  nome  . 

+ e PITTORESCAMENTE. In  modo  pittori, co  , Da 
pittore  . Mia.  Mala».  389.  Torti . Intende  torsi  d*  uumi. 
ni,  che  pittorescamente  parlando  vuol  dire  il  solo  cor» 
pò  sema  testa  , e braccia,  e cosce  ec. 

PITTORESCO.  Add.  Di  pittore  , Che  in  in  te  dei 
parlamento  , e del  brio  re.  che  arano  l pittori  dare  al- 
le figure,  e ali  opere  loro.  Lat.  pleteriur  . (ir.  fvo)fm- 
9«a*r . Mrd.  Fio.  t.  »5.  Questa  licenza  pittoresca  non 
è sola  de*  moderni  , ma  ancora  gli  antichi  I*  usaro- 
no . 

(•)  PI  TTRICE.  Ferbal.  frmm . Dipintriee  , Dipinto - 
retta.  Lat.  piag-ns  . Gr.  n {voyfaQaea.  Salvia,  dite. 
».  (53.  Poiché  1’  anima  amante  , pittrice  appassiona- 
ta , carica  in  bello  T immagine  dell'  amata  perso- 
na . 

PITTURA.  Dipintura . I.nt.  pletora.  Gr.  . 

Doni.  Parg.  1 1.  (.cedette  Cimabne  nella  pittura  Tener 
lo  campo  , ed  ora  ha  Giotto  il  grido.  Petr.  cnp.  4.  Qua- 
si lunga  pittura  in  tempo  breve.  F,t.  Piti.  45.  La  pii- 
tura  , o Parrasio  , non  è ella  nn*  imitaiione  delle  co- 
se , che  si  veggono?  E 117.  Queste  due  intensioni  si! 
sono  di  già  ponderate  in  trattando  delle  pitture  a fuo- 
co . Horgk.  Hip.  170.  Credo  , che , considerandola 
quanto  alle  materie,  si- possa  dire  la  pittura  essere  un 
piano  coperto  di  vai)  colori  iu  superficie  di  tavola  , 
o di  tela  , il  quale  per  virtù  dì  linee  , d*  ombre  , di 
lumi,  e d*  un  buon  disegno  mostra  le  ligure  tonde,’ 
apiccate,  e rilevate  . 

PITTURARE.  Dipignere.  Lat.  piagete  . Gr.  fa*^pv- 
p*ì* .Trtttd.  11,97.  b di  più  condizioni  Di  ghirlande  , 
• di  llor  fu  pitturato  . 

f PITUI  TA.  F , L.  Flemma  . Foce  che  giù  espretjg 
la  parte  più  sottile  , quasi  ta  porte  acquato  , degli  u- 
mori  animali  , e principalmente  del  t angue  ; quindi  ta- 
le tv  guittamente  fu  detto  V umore  che  ti  forma  nella 
ca-ltb  natali.  Lat.  phlegmn  , pituita . Gr.  9X170*1. 
Folg.  Met.  Purga  dìolcenu-nte  la  pituita  sottile , e la 
grossa.  E appretta : Purga  la  pituita  mucilagtnosa. Red. 
Coni.  I.  178.  La  pituita  ancor  essa  produce  i suoi  tu- 
mori , intendendo  per  pituita  quella  parte  della  massa 
del  sangue  ec.  E appretto  : Uno  de*  principali  tumori 
nascenti  da  questa  pituita  si  è T edema  . Questa  iieus 
pitnita  può  vanamente  alterarsi  cc. 

(■)•)  PITUITARIO.  degli  Anatomici  . Aggiunto 
dato  alla  membrana  che  copre  internamente  la  tariti  del- 
le narici  . 

(f)  Piinltnrio  , T.  degli  Anatomici.  È aggiunto 
ancora  di  m*a  piccola  prominenta  ovaie  del  vernila  det- 
ta glandola  pituitaria  , che  dentro  mi  eranio  corrisponda 
allo  parto  taperiore  deli'  organo  dell'  odoralo  . 

t PlTUITOSO./tf/tt  Ot  A«  pitmUa . Riferito  dagli 

antichi  quoti  tempre  « temperamento  , e maio  a denota- 
to te  per  tono  di  coilltuoiono  delicata  , e di  carpo  debile 
e flore, Jo  oc.  Lat.  pitui toius  . Gr.  9Xi>/u«raid*<.  Folg. 
Met.  Vale  per  quelli,  che  hanno  il  temperamento  pi- 
tu itolo  . E appretto  : Porla  manifesto  trullo  allo  muo- 
re pìtuitoso  dello  stomaco  ( qui  vale  Pitnita  ) . Liba, 
cmr.  fehbr.  La  febbre  pnuitoca  cotidia □ arac nle  ritorna  . 
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•}■  Pltf  , che  gtt  antichi  ieri  nera  talvolta  anche  Pt  L'K  . 
r>v»>ii/.i  è aggiunta  «*  nomi  adii.  ì avverbio  , a danai* 
Maggior  qnanfiihia  compara  tiomo , a corri  sponde  al 
Iliaci»  de  Latini.  Gr.  rXj «r . Dani . Purg.  i.  Pt*f ride- 
te *1  monte  a più  lieve  «alila.  £ Par.  6.  Una  natura 
in  Cristo  esser,  non  piue , Credeva,  R (5.  Cent’  anni  e 
piue  Giralo  ha  '(  afonie.  & 17.  Queuo  tuo  grido  (ari 
come  vento.  Cito  !•  più  alle  cime  più  percuote.  fiore. 
noi»,  i.  9.  Non  to  cui  io  mi  possa  lasciare  a riscuote- 
re  il  mio  da  loro  più  convenevole  di  le.  Petr.  rana.  a4« 
I.  Una  donna  piò  belli  assai , ebe  *1  aule,  E più  lu- 
cente ec. 

■f-  $.  I.  Col  verbo  è pure  avveri,  e fole  Maggiormente  » 
Lai.  magie . fiore,  no 5.  fi.  Tatuo  nel  suo  ditio  più 
accendendosi , quanto  da  più  trovava  esser  la  donna  « 
£ nov.  ji.  a j.  Il  luo  padre  li  manda  questo,  per  con- 
solarti di  quella  cosa  , che  <u  più  ami  , come  tu  hai 
lui  consolato  di  ciò  , che  egli  più  amava.  Lab.  «o3. 
Che  più  sopra  tutte  T al. re  cose  a cui  caluto  non  ne 
fosse  era  da  ridere  , che  I’  astila  veduti  [ l'cdit.di  Roto- 
e«<ri5tfi.<>  pog.  38.  ha:  Che  più!.,  era  da  ridere  l'avel- 
ia veduta  ec.] , quando  s'acconciava  la  lesta,  con  quan- 
ta arte,  con  quanta  diligenza  , con  quanta  cautela  ciò 
sì  facesse.  Unni.  Par.  ^7.  Pui  procede. er  le  parole  sue 
Con  voce  limo  da,  se  trasmutata  , Che  la  sembianza 
non  sì  mutò  pitie  . 

II.  Poiio  tannati  allo  CHE  , pur  et  ita  ovverb.  e 
corrisponde  al  Lai.  piuir/unm  , ma gtu/uam  . Or.  ir X lev 
t»  , pàXtv  a.  fiate,  noe.  77.  /Ja.  E da  che  ec.  se*  tu 
più  , che  qualunque  allea  doloroselia  fjn.c  ! Fìamm.  4. 
141.  E alcuuo  piu  mansueto  nel  viso,  biondissimo, 


pulito,  c più,  che  altro,  ornatissimo,  lui  credere  il 
Troiano  Paris  , o Menelao  diceva  possibile.  / Imet . 7. 
Lui  già  più  morto  per  paura,  che  vivo,  segoieno. 

$.  HI.  Pollo  dopo  atta  CHE  , pur  si  ila  aeverb.  0 il 
Hio  collo  interrogati  vo  , e corrispondo  al  Lai.  quid  piu* 
ra  ! Or.  ri  rX|»r  , 

IV.  Poeto  eoli'  naarrb.  pur  il  ila  avveri.  Dote.  Pr,. 
z.  Essendo  acceso  sta.u  d'  altissimo  e nobile  amore  , 
forse  più  a>sar,  che  alla  mia  bassa  condizione  non  par- 
rebbe , narrandolo  , si  lichàedetsc  . £ Ino  od.  7.  Uhi  p.ù 
tosto  , • chi  meno  ec.  morivano.  E nov.  i3.  t3.  Se  va- 
lerne uomo  fosse,  ancora  Iddio  il  riporrebbe  là.  onde 
fortuna  i‘  aieva  gillaiO  , e più  ad  aho.  Filot.  4>  3a.  La 
inist-r tbil  fortuna  , che  abbassato  pe'  vostri  inganni  mi 
ve*de  cc.  s'ingegna  ec.  di  mandarmi  più  giù  della  più 
infima  pane  della  sua  moia.  Petr,  cani.  iS.  5.  Pt.cbè 
non  più  sovente  Mitarc  quale  auior  di  me  fa  strazio! 
Aito.  ani.  too.  6.  incontanente  scrisse  ad  uno  Re  il 
più  presso  vicino,  ch'egli  aveva,  fiat.  Pnrg.  ai.  1. 
Nel  metro  al  più  su,  che  monture  possa  lo  vapo.e  ti- 
ni ì d u , Cai.  teli.  70.  I vocaboli  non  mutano  le  cose  , 
ancorché  facciano  confusione  nelle  paiole,  e negli  ani- 
mi di  chi  tooa  imende  più  olt«e  . 

|.  V.  Poeto  ateolulam.  ma  coti’  orticolo  aventi  pur  ti 
ilo  avveri,  e vele  Per  lo  più  , Per  la  maggior  parie  , 
jil  più  lungo.  Lai.  pln  utut/ue  , od  euotmuoi.  (Jr.  ivi 
tè  TtXJ.  Bore.  aov.  »3.  1.  Quanto  essi  il  più  Stoltissi- 
mi , ed  uomini  di  nuove  uiauieie  , e costumi  sì  elido- 
no più  , che  gli  altri  t in  ogni  cosa  valere  , e sapere  . 
R nov-  3t.  iS.  A mostrarlo  con  rumore  , e con  lagn- 
ine , come  il  più  le  femmine  fanno,  fu  assai  robe  vici- 
na. PPov.  ani.  54.  8 Da  che  luti*  geme  1'  avrà  saputo  , 
In  LocC  andrà  innanzi  già  otto  di  , o quindici,  o uno 
usare  il  pitie.  Cr.  a.  *5-  7.  Al  poroso  , c sodile  ( cam- 
po ) il  quale  ha  terra  monda,  forse  basterà  un'aratuia, 
o due  , o al  più  uè . - . 

$.  VI.  Col  légno  del  iella  tato  avanti , patto  puro 
otiolutam, , ita  in  Jorio  d>  aggiunto,  fiacc.  nov.  5.  li. 
Tanto  nel  tuo  disio  più  accendendosi,  quanto  da  più 
trovava  esser  la  donna  , che  la  tua  passala  stima  di 


lei.  E *>«•*».  A».  1 Da  più  furono  coloro,  a' quali  dò* 
che  io  d:'i>  , avvenne,  e con1  piè  fiero  accidente  , dio 
quelli  , de*  quali  è parlato.  M.  F.  so.  fìnJI  anale  a 
quel  tempo  era  il  dà  più  , e il  maggior*  cittadino  di 
Perugia  . 

$.  VUl  Co’  nomi  ioti,  il  cengia  in  uomo  odd.  e votm 

Molto  , o Maggiore.  Lai.  plot  . pluvia  , mrjor  . Gè 
«Xeur  , poiane*.  Hoc*,  aov.  17.  d,  E più  giorni  felice- 
■ucn-c  caligarono.  Domi.  taf.  r3.  Più  , e più  fossi  cìaù 
gon  li  castelli.  F.  Par.  *5.  Si  che  m*  ha  fatto  per  più 
anni  urterò.  G.  F.  7.  46.  ò.  Alquanti  più  caporali  fa 
ordinato  per  piu  sicurtà  della  terra  , ebe  certo  tempo 
stessono  a’  confini  . £ in.  61.  a.  E morirvi  il  Sir  di 
Falcamelo. e , e più  altri  gentiluomini.  Petr.  cooe.  19. 
fi.  E 1‘  altra  senio  in  quel  medesmo  albergo  Apparec- 
chiai si  , ond’  io  prù  cari»  vergo  • V H*  SS.  Pad.  1.  33. 
Per  più  fermezza  della  dottrina,  che  data  v*  abbo  , a 
per  più  vostra  uiilùade  ec.  rliroirvne  alquante  della 
muhe.  t'ir.  As.  ino.  baciandolo  con  quella  piè  lena- 
resta  , eh*  ella  poteva  . 

$.  Vili.  Coll ’ articolo  del  plurale  divita  nome  in  for» 
ta  dt  tuti.  e vale  La  maggior  porte.  Lai.  plerrq aa.Glt 
oi  T«Xri  . Uocc.  latrod.  8.  Quasi  lutti  infra  ‘1  terzo 
giorno  della  apparizione  de'  sopraddetti  segni  cc.  a s 
piti  senza  alcuna  febbre  , o altro  accidente  morivano  ». 
E aov,  73.3.  Fu  da  Caiandrin  domandato  . dove  que- 
ste pietre  cosi  virtuose  si  lio»a*sero;  Maio  rispose,  eh* 
le  più  ai  trovavano  in  Bctliuxone.  M.  F.  tu  *7.  Ala 
il  proverbio  é pur  vero  , che  li  più  vincono. 

y IX.  Col  legno  del  teeoado  tato  frappai  lo  Ira  rete  , 
» ’t  nome,  eie  f oreompagoa  , ha  la  andai  ima  Jori a » 
Rote.  aov.  97.  18.  Se  egli  si  liptue  , che  io  di  voi  in- 
namorata uii  fusai,  la  più  della  gente  me  ne  ripute- 
rebbe inaila.  L»b.  ÓH3.  La  vendetta  daddovero,  la  qual* 
i più  degli  uomini  giudìcbercbbun  , ebe  Ione  da  far* 
con  ferri,  questa  lascerù  io  a fare  al  mio  Signore  Dk>« 
Li v.  M.  Piu  de'  Fideoaii  , che  sapevano  il  paese  , «Si 
fuggirò  alle  montagne  { g ai  coll’  orticolo  •* Itimelo  )-r<g 
Jj.  X.  Co  nomi  tuli,  t<  «mestato  dal  DI  del  irisrda. 
rato  , rack'  egli  i tttsl.  e denota  Maggior  v 

Bacc.  aov.  10.  S.  Tanto  più  dalla  natura  conosciuto  , 
quanto  casi  hanno  più  di  conoscimento,  che’  giova- 
ni . r»  » :M 

y XI.  Di  più  , poeto  avverbia/m.  vale  II  mede  limo  a 
che  Più  , la  olire.  Lai.  amplia*  , parie  ea . Gr.  in  , 
dXugt  . 0.  V.  io.  141.  3,  Questi  fue  il  maggior  ti- 
ranno ec.  che  fosse  in  Lombardia  da  Av.zulino  di  fiov 
mano  iniino  allora  , « chi  dice  di  più.  Bore.  nov.  100. 
35.  Egli  tu'  ha  comandato,  ch'io  prenda  questa  rostro 
figliuola  , e che  io  . • , e non  disse  dì  piu  £ cioè.-  non 
dine  olir*  ] . rwthi 

'*  J.  Xll.  JVnmera  del  più  di'  amo  , O lYumero  dÀ- 
pii i , diteli  da’  Crematici  il  numero  plurale.  Sale.  A** 
veri.  1.  3.  a-  3.  I nomi  cc.  quasi  «ulti  troncar  sì  posso»* 
no , fuorché  gli  uscenti  in  a , e nel  numero  de*  più  in 
e.  E a.  1.  11.  Il  qual  [ aunr.ro  ] talora  il  numero  del 
più  d'uno,  « talvolta  quel  de*  piti  , c alcuna  fiata  no- 
minemoo  il  maggiore.  •.«*?. 

y XIII.  Più  che  più  , vale  Moliti  timo  , Fèo  "1*0  g giornèe 
mente.  Lai.  qoammajcime,  Gr.  ut  Tbmga  . Con 1.  Pur, 
fi.  Siuigagfia  siiti  tic  , Ancona  più  che  più.  Fr.  Giord *■ 
preti,  (.hi  perde  il  cavallo,  ben  si  duoletchi  perde  uo* 
torre,  più  i chi  perde  il  figliuolo,  o padre  , più;  chi; 
perde  gli  onori  , e le  ricchezze  , più  che  più;  perebù 
sono  maggior  beni,  e di  maggior  valuta  . . - àaàA 

y XIV.  Più  che  Inalo  , vale  lo  t lei  to , «le  Molto  o. 
Sodar.  Coli.  qó.  Nell'  autunno  non  accade  più  che  tan- 
to la  considerazione  delia  luna. 

4*  y XVr.  Più  Jo  , pano  awerbialm.  mie  Molto  tanta} 
po  addtélra  ; ma  è modo  antica  . Lai.  pridem  , jampri- 
dem.  Gr.  Tft  v«&«  , trsr'Xm.  Toc.  Dar.  ann.  tq.  197. 
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Cepbstrò  ,<■ 4>boia  eeaer  levali  più  fa  . E *W.t  4*  ®3- 
Vm  campmpeta-d»  cavalli  Baiavi  accooci  più  fa  ir  gra- 
tamente »*m qjgtvo  in  atti  combattere  . 
e$.  XVL  iMMa»  o Mandata  . tra  i pii*,  vai*  Mori* 
rr , • Far  morite.  Alteg.  199.  La  quale-  di  gala  dando» 
C*  la  «(reità  *e*x*  heeoxa  ci  manderebbe  Ira  i più  sen- 
ato pnoeeaeo.il 1 A* r .**-•  . «*  < . v <,iisìt 

v XVII.  Più  , tatara  * avverbio  Ai  tempo  , e raJò 
tannati  , Da  ora  ia  poi  , In  mummie*.  Lai.  deìn- 
eop»  , potthnc.  Gr.  , T*  borri  . Hoce.  nov.  »3. 

vS.  Ohi  'i  fece  , noi  faccia  mai  più  . Dami,  Parg.  1. 
Or  che  di  là  dal  inai  fiume  dimore  , Più.  muover  non 
mi  può.  fìat,  fai.'  Panilo  di  questa  vita  non  ha  biro- 
finn  più , e però  non  dee  esser  più  vago  , nò  più  muo- 
versi per  lei.  Kii.  SS.  Pad.  1.  i3.  Non  polendo  più 
aorte nrr«  d'  abitare  colle  genti  del  eccolo . 

**  5*  XVI  IL  Prò  eòe,  per  M1  tlt  eoi».  m§U  SS. 
Pad.  1.  so8.  Incominciò  ec.  ad  andarne  più  ornato, 
«più  attorno,  che  ai  conveniva  allo  stato  suo. 

f **  XIX.  Ad  muoialo  . iVoe.  mal.  Proemi.  Se 
poi  ...  ai  può  uomo  parlare  per  rallegrare  ...  , facciasi 
con  più  oncrtade  , e con  piu  cortesia  che  fare  fi  puo- 
ta  . Sfare.  Ari.  lièer,  png.  5a.  Si  fa  quialionr  ...  , M 
la  vita  d’  Anacreonte  fu  più  lussnrioia  , che  più  ubria- 
co. •*"*.■*  ’ Ì • >1  ."■riT  W»r *i?J  ’rVf 

**  5-  XX.  Pii  , male  anche  II  più  del  tempo,  /‘rane. 
Saerb.  et» v.  asi.  Spogliati  li  panni  peregrini  , si  vesti 
di  quelli  che  più  portava  [ il  più  della  volle  ] . 

**  J.  XXI.  Più , rotativo  a tpntio  , par  Più  iaoaatl. 
Domi.  Parg.  %f.  Poscia  ; Più  non  si  va  , se  pria  non 
morde  , Anime  sante  , H fuoco  1 entrato  in  esso  ec.  E 
36.  Kd  ecco  più  andar  mi  tolse  un  rio  , ('he  ’n  ver  si- 
nistra con  toc  picciole  onde  Piegava  l'erba,  che ‘a 
ano  ripa  uscio  • 

**  XXII.  Cho  più  / CÙo  bisogna*»  più  parate / 
Lat.  quid  plara!  Boec.  g.  S.  a.  6.  Ma  cht  più!  rcantn 
la  nona,  Catella  prese  sua  compagnia  , « ec.  se  n'  an- 
dò a quel  bagno.  E Lab.  108.  Che  più  f Sopra  tutte 
P altre  cose  era  da  rideva  i*  averla  veduta  quando  a' ac- 
conciava la  testa.  Hi*'’". 

»**  J.  XXIII.  N*  più  ai  marnar  orni  Moni*  affatto  . 
Bore.  g.  4.  a.  6.  Mi  che  vuol  questo  perciò  dire  1 de’ 
cosi  fatti  [ rogai  ] ec.  n’  ho  già  vedali  ; nò  perciò  co- 
la del  mondo  più  nò  meno  me  a’  ò intervenuto  . 

• •*  XXIV.  Senta  ptù  , ifr/«ar»tr , E non  più.  Boee . 
g.  n.  a.  5.  Il  Cavaliere,  con  li  do*,  a con  Alessan- 
dro , «enea  più  , eolraron  al  Papa-.  1 
-**  5-  XXV.  Per  àf mg  giare.  Kit.  S.  Kafror.  4oS« 
Non  ho  provato  più  consolatone,  che  la  sua  [ quella 
eòe  ho  per  cagree  Ma}.  Bore.  g.  6.  pr.  Delta  piu  bel»i 
lessa  c della  meno  delle  raccontata  novella  disputan- 
do . 

XXVI."  Più  , per  Altra:  a ti  ans'ivf  a una.  del 
più  , t del  memo.  Fit.  S.  F.afrot.  /<o6.  In  questo  mon- 
do non  ni’  è rimase  più  eoasolaxione  che  ia  tal  [ V . il 
Imago  ].  Paro.  5?. -Crune  mi  tuo'  ta  lasciare  sola  , a ab- 
bandonarmi , che  sono  vedova  , a non  ho  più  figliuoli.^ 
e pin  non  aspetto  ? Bare.  g.  10.  ».  i0.  M*  ha  comanda- 
ta e*.  Che  io  ce.  a non  dtaae  più  . frane.  Sacci,  nov. 
76i"Ìlfialotto  dice  ; Comò  dievol  .morto  Ugolouo  degli 
AgiH'Kcei  più  Ugonotto  di  me?  Star,  Bori.  Ji,  io  non 
solfa  m-i  che  td  la  (nettasti  a casa  del  tuo  padre;  ch’io’ 
non  ho  più  figlinola  che  lei.  fi t.  SS.  Pad.  a.  j3g. 
Pregaste  Iddio , che  gli  salvasse  un  suo  figliuolo  [ dia 
piè  non  na  area  ],<lii*r.  Tob,  ».  [ Livorno  >799.]  Que- 
sti ha  una  figlinola  , la  quale  ha  nome  Sarra  , a non 
bi  più  figlinolo  nò  maschio  nò  femmina.  E j3.  Con- 
crossi  arnia  che  *1  padre-  a la  madre  mici  non  abbiano 
piè  ' figliuoli  che  nwa-r’ioee. 

•♦*5.  'XXVII/  Pià -A-  mg  girne*  «rasò*!  a*  nomi  tempo . 
ratini  0 saperi,  Pb*  Giara.  49.  Che  quello,  cb’è  dato  ia 
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maggiore  gfeadagno  , quello  toc  torna  a più  peggio  per 
Il  nostri  peccali.  E 71.  Ma  secondo  il  prossimo  , qua- 
sto  ( f omicidio  ) i il  più  pessimo  peccalo  clic  sia  . > 

•*5.  XXVIII.  Più  , colla  particella  negativa  , vola 
Mene.  Cavale,  l'.rpot . StmL.  t.  t)3.  he  , come  detto  a 
provato  ò , ninno  si  drc  riputar  buono  , molto  più  nota 
ai  Ade  riputar  migliore  degli  altri  ( mollo  memo  ti  dea 

5-  XXIX.  Più  più,  roti  replicato  ho  /«et»  di  superL. 
« lolara  al  ti  frappone  la  copula  E.  Lat.  morirne.  Gr. 
fjaXif*  . /tace.  nov.  (*3.  9.  Sotto  la  coverta  del  compa- 
ratico più  , c più  rolte  ai  ritrovarono  insieme  . Lnb.  33. 
E più  , c più  liguordandoto  ec.  diceva  meno  ec.  Pr . 
(Fiord.  Preti.  S.  Che  non  esca  più  bianchissimo , e più 
purgato  , che  potasse  essere  ( cioè:  purgatissimo  ) , 
PIVA  . Cornamusa  . Lat.  tibia  ali iculnrit  . Petr,  <1  om, 
itti  11  quale  sedendo  sonava  con  una  piva  pastorale  . 
Bem.  rim.  a.  1.  Nessun*  infili  ad  or  persona  viva  , 
Ch’  io  sappia  , in  prosa  , o ’n  versi  hi  mai  pallaio 
Dell'  eccellerne  , e virtù  della  piva  . Belline,  som.  ai6. 
Pive  sgonfiale  tono  al  mio  parere  I corpi  nostri  ( qui 
per  meinf.  ) . 

f PIVIALE  , ed  nlC  mnt.  PI  F.  Vi  A LE  . Paramento,  » 
Ammanto  tacrrdolale  . Lai.  pluviali t , pluviale.  V . H 
Dm  frane  . Ito cc.  »ov.  4.  S).  Tulli  vestili  Co*  Camici  , 

« co'  pie v iati  ec.  andavo*  per  questo  corpo.  Burth.  t. 
69.  Dicono  il  mattutino  avaccio  avaecio  , Senta  tona- 
ca , o coi'*  , o piviale. 

f PIVIERE  , « PIVIERI.  y.'A.  Il  Contenuto  della 
gìurìtd,  lian  della  pieve  . Lai.  plebamntnt  . G.  F.  6. 
40.  4.  E come  ordinò  il  deità  popolo  le ‘nsegne,  «'gon- 
faloni in  ci'là  , cosi  fece  io  contado  a lutti  i pivieri  ih, 
ino  ( cosi  nel  Tett.  Dav.  ) . Doni.  Par.  %(i.  Sariensi  i 
Cerchi  nel  pivier  d*  Aco nt.Cnp.  Impr.  prol.  E noi  tut- 
ti d'oso  piviere,  e pepalo  ci  olTeriaaio  a tali  servigi  in 
onore  di  Dio  . Borgh.  Petc.  Fior.  447.  Da  vantaggio 
aggiunse  di  nuova  liberalità  il  Castello  di  ec.  nei  pivieri 
dì  8.  Alessandro  . 

f PfVIBRB.  Gbardorias  , T.  degli  Orrtll  alo  gl  . 
Uccello  , che  ha  il  becco  olqunmlo  oliato,  4 tondeggian- 
te » le  narici  tirelle  , ed  i piedi  tridattili  corridori.  Qua- 
tti uccelli  ti  trattengono  volentieri  mite  foci  dei  fiumi  , 
e vicino  alle  cadute  <C  acqua  . Aweme  molle  specie  . 
Lai.  pluviali!  . Llbr.  cu r.  maiali.  Falle  un  fummigio  eoo. 
penne  di  piviere.  Red.  Ine . 1S6.  Di  tre  diverse  fugg* 
( di  pollini)  ne  trovai  nell’  astore  ec.  di  due  nel  ci- 
gno , nell*  oca  salvatici  reale  , nel  gheppio  , e nel  pi- 
viere . 

PIUMA  . L » Fmm  pi* * fine  degli  uccelli  . Lat.  pla- 
na . Gr.  eri'Xù  . Domi.  Pueg.  19.  Un  mese,  e poco 
più  prova’  io  , come  Pese  ‘1  gran  manto  e chi  dal  fan- 
go *t  guarda  , Che  piuma  scmbran  tutte  1'  altre  aomc  . 
Ama*,  ami.  35.  u.  5.  Quale  cosa  ò più  lieve  , che  le 
pooma  i le  polvere  . E quale  più , che  la  polvere  ! il 
vòoio^fi  quale  più,  che  ’l  vento!  la  femmina  . E qua-. 
I«  più  , che  la  femmina  ? nulla  . Cr.  9.  Bti.  1.  Colui  , 
chC'  perfsMe  galline  vuole  avere  , dee  eleggerle  fecon- 
di, «be  spesse  volte  so  a quelle  di  rosea  piuma  e pan- 
nò nere  . >•_  . j*f*^.ft<A,(e^-j!  ù|{|^ 

\,L  Piuma  i par  le  Co  Urici , 0 pedta  tettò  st erre  . 
Lat.  calcitra  , cubile  . Gr.  ff uftrj . Deal,  laf.  a<|.  Che 
•uggendo  lo-  pinot  j . In  fama  non  •!..»*«  , se  sotto  col- 
tre. E Purg.  ti  Vedrai  te  simìgliante  a quella  ’oferma , 
Che  non  può  trovar  posa  in  su  le  piante  . Petr.  con. 
7,  La  gola  , e ’l  sonno  , e l*  oaioic  piume  Hanno  del 
mondo  ogni  virtù  sbandita  . F.  r«n.  io5.  Già  non  fusti 
nùdrita  io  piume  al  reno,  Ma  nuda  al  vento  , e acal- 
s«  fr*  gli  stecchi.  B**n.  0*1.  1.  ix  tu.  Non  dorme  , 
pi» . U piuma  gli  par  dure  Assai  più  , che  la.  terra  , «■, 
un  Saiiu  vivo  . , 

fi  IL  Piume  , per  Ogni  penna  * Pdlr*  so*-  aSo-,  Ma 
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®r>n  ho  , come  in  , da  volar  piume’.  Dnnt.  Pw|,  *1. 
Tal  mi  lenii*  un  vento  dar  por  torti»  Li;  fronte  , 
c ben  senti’  muover  la  pianta  . Arrigh.  gS.  Ogni  bc* 
cello,  la  cui  piuma  è bianca,  nuu  è pei b vera  colorii!) a. 

HI,  Ptr  mttaf.  Pttr.  ron.  i.|T.  I»'  altro  coverte 
d*  amorose  piarne  Torna  volando  al  ino  dolce  soggior» 
no.  Dami.  Purg»  Ma  cjiii  cònvien , eh’ uom  voli  Dico 
con  1*  ale  inelle  , e con  le  piarne  Dei  gran  disio  dire* 
Irò  a quel  condotto  . 

IV.  Pianta  , ptr  Pelo  . Lai.  pìlut. Gr.  5f/|.  Domi. 
Purg.  I.*  Disi’  ei  , movendo  quelle  oneste  piume  . Bu t. 
ivi : Quell’  oneste  piume  , cioè  la  barba  canuta , clte  era 
segno  di  onestà  . 

pICM ACCETTO.  Dim.  di  Piumaccio  . Lai .pàtvfTJ 
lui  . Gr.  <rp97M ydìotor  . Sngg.  nel.  tip.  $4-  S‘  appog* 
ai  sur  un  faidcl  di  cotone , o altro  piumoccetto  mor- 
bido . E 88-  Atendo  prima  aerrala  i*  altra  cc.  e ap- 
poggiatala sul  tiiuvn accetto  . • '■ 

1*1  LM  ACCIO  . Pi  moccio  . Lai,  pulvimur  . Gr. 
9*i<p3>cuor  .lìoce.  itti.  1.  Lascio  alla  Hrtina  figlinola  che 
fu  di  Clango  da  Montcmagno  ec.  un  piumaccio  ee.  Rat. 
taf . ad-  *•  Che  leggendo  io  piuma  , cioè  per  ardere 
adagio  in  cuscino  , o in  piumaccio,  in  fama  non  si  vie- 
ne , cioè  in  nomina  ma  laude  v ole  . Ciriff.  Cale.  1.  ?6. 
E Tifone  avea  aitato  in  sul  piumaccio  Tl  capo  . fìaoo, 
Pier.  5.  1.  7.  0 di  triboli  aver  piumaccio  , a coltre 
Sparso  . .... 

PIL'MACCfL’OLO  . Pimacciuolo  . Lot.  pulvlnulut  . 

J.  I.  Per  limila.  Bui.  Purg,  10.  a.  Pone  la  similitudi- 
ne delie  immagini  , che  si  scolpiscono  ne  i capitelli 
delle  colonne  , o ne  i pinmacciuuli  drllc  travi  . A ap- 
pretto : Mensola  , «mesto  vocabolo  significa  lo  piuniac- 
cìbuIo  , o lo  capitello  , o lo  icedone  , o leoncello  ec. 
che  sostiene  qualche  trave  . 

"f  * IL  Piumacciuolo  , coti  r Marnano  i Ckirurgi 
Quegli  0 rumarti  di  //areica  , che  adoperano  utile  me- 
dicature dille  forile  e delle  plaghe  ,♦  eèe  chiamano  anche 

Slittili  . 

* J.  IH.  PisnawiW»  più  comunemente  t /)id|  queir- 
ei-hao  , che  mtlleri  lepra  C apertura  dilla  tea*  dopo 
t «A fi tt ione  di  tomgae  . 

PIUMATA  . P allo  t iota  di  piuma  , rèe  ti  mene  mal 
gotta  ad  alcuni  neretti  , come  a‘  falconi  , tpar nitri  , e 
aiutili  , per  purgargli  . Cani.  C’era.  ifiS.  5’  e*  non  get- 
tano spesso  la  piumata  , Sun  d*  assai  tedio  , e di  poco 
piacer* . 

* J.  Piumata , T.  de'  Manitcalehi  . Pel  tot  lui  a di  piu- 
me , che  ti  fa  entrare  nelle  narici  del  cavallo  , per  re- 
citare un  fluito  abbondante  d'  umori  dal  capo  . 

PIUMATO.  Add.  Coperto  di  piuma  , Lat . plumolut  , 
piamomi  . E, or.  hai.  D.  Scesone  1*  arnie  , che  sono 
uccelli  c«n  volti  virginei  , col  eovpo  molto  piumato.  « 
cògli  artigli  molto  attizzati  . C>.  y.  90.  t.  Coloro,  cb« 
sògllono  ingi issare  i colombi  , quelli , che  tender  voglio- 
no , quando  son  piumati  , cibano  di  piti  bianco  m ami- 
cato , o vero  molle.  Et.  fac.  T.  Guardato  letto  morbi- 
do  D’esta  jirona  piumato  [ qui  vale  : pieno  di  ^hOo]  .' 
Burch.  a.  o/f.  Pero  prego  mj  mandi  uno  sparvieri,  tl 
qoai  sia  grosso  , e di  rosso  piumato  . 

^ PIUMONE  . Strumento  por  netot tonare.  Cnmt. 
Cura.  »€3  K menando  il  piumone  Pin  sul  ciritol  su  - 
(tremo  ec.  Aitendiam  volootieri  accottonar*  ( yn / lm 
tento  roulvoco  ) * » 

* PIUMOSO  Pieno  di  pi  ama  ; Piumato. Salvia.  Opp. 
Cute.  Luogo,  peloso  collo  nero  muove  , Ileo  piumoso  , 
u»a  BOB  però  di  sopra  . 

•f"  * J.  Piumato,  dicono  gtl  Scultori,  e Pittar!  per  Dol- 
ca, Morbido,  Sollevato  a modo  di  piuma.  Parar.  Chi  gU 
disordini  rie»  a far  che  la  pittura  paia  piuttosto  un  tap- 
peto . . . che  carne  unita  , o panni  morbidi  , o altre 
cose  piumose  , delicata  4 « dokt. 


J>  ITT 

rtUOLO":  Piccolo  legnano  a gatto  agate*.  Si  c*fe-' 

do  , Il  ifu.ile  ti  fitta  */  muri , ep  fot  tenta  * peor\  t «•  mi **lf 


me  a diverti  uii  . Lat.  par-illur  . Gr. 
len.'Vid'.  Porr.  *78;  Gaio  Mario  , «oh  padre  dré^iot© 
dietro  agli  eserciti  , ÌK«rsdo  i piuoli  , a*  quii  ei  kfi» 
no  le  Itufo  so<fafoe*ti:  Affrìes  » eàtennto  ne  menò  a> 
Roma  Giugurta  . Belline,  tou.  »83.  Ma  fcrhjr  o*  caroli*, 
qiesto  pittai» . ^ 

5«  |.  Dal  legarei  nache  le  ber  tir , diciamo  proverlnaletg 
PeYr  e , a Metterò  , e Tenore  a pinolo  ; e ve  «pitene  ta- 
re orpellare  ano  pii  , tl’  e’  non  vorrebbe  , 0 cH-tb'  noia 
conviene  ; e Stare  a pinolo  , rèe  vale  Atpettnre  altra' 
al  ronveuevolo  . Potvjf.  4.  Tu  tu'  hot  posto*  piuòlo,^ 
dai  di  Baao  . Fir.  Tua.  5.  6.  Qnel  traditor  dtGolp# 
m*  ha  noti*  a pinolo  . Sotv.  Spia.  5.  ».  Che  Volete  voi*' 
ch’io  taccia  in  malora,  se  quel  putitone,  «c.  con  quel- 
la sua  cantafavola  mi  mette  a pino!  per  dii»  or*!  Matm. 
tn.  33.  Ed  ti  , che  alar  non  vuoi  quivi  a pinolo  ec*' 
Domanda  di  quel  luogo  informazione  . Buon.  Pier,  a» 
4.'4.  Non  Ini  tenete  più  «jui  a pinolo  . Barcà.  t.  t5. 
Laddove  Enea  a pinot  pose  Dido  . 

II.  Pinolo  , per  meta f.  Hate,  n ov.  go.  IO.  Preso  li- 
pinolo  in  mano  , cui  quale  egli  piantava  gli  uomini  ec- 
disse  . hor.  Med.  ina».  q5.  3.  E le  fave  coi  pinolo  Le 
so  por  , eh*  è un  piacere  ( gai  in  teatim.  equina-? 
co  ) . • ‘ • •• 

5.  IH.  Stala  a piuoli  , ti  dire  Quella  portatile  di  lem 
geo  . Dia I.  S.  Grog.  t.  5.  Costantino  alava  snr  «mar 
scala  a piuoli  ad  accendere  le  lampane  della  chiesa  . 
Sei v.  Spia.  4.  it.  Bianca  , reca  qua  la  scala  a piuoli*. 
Beta.  rim.  1.  lo3.  Le  scale  sarge  peggio,  che  a piuo- 
li . Hfelm.  g.  14*  Drizzate  al  muro  assai  scale  a pino- 
li , Il  salirvi  tenevano  un*  baia  . 

f Pllf  PRESTO,  dvvfrl.  Più  lotto.  Lui.  pofiur.GlV 

ftdlktr  . Belline,  tom.  5a8.  Ami  mi  p»r  pi"  pretto  to- 
no spedale  . Onice,  iter.  1.  fio,  Sarei  stato  Re  piò1 

fresili  simile  ad  Alfonso  vecchio  mio  prono  , che  t 
erdinando  . F.  17.  35.  Aveva  mandato  il  Vescovo  di 
Baiosa  a Ferraro  , di  comporre  ie  diflerense  di  «pel 
Duca  , benché  più  presto  in  apparenza  , che  'in  eflet-. 
ai  . proponendogli . Frane.  Sacci,  noe.  tqi.  A Bonto- 
mico  cominciò  a rincrescere  questa  faccenda,  come  a' 
uomo  . che  averebba  volalo  più  presto  dormire,  che  di-, 
pignerc.  Cavale.  Pungi!,  sg.  Ben  dovrebbono  cacciar* 
piu  predo  [ più  lotto  che  altri  malfattori  ] questi  ma- 
ledetti bestemmiatori  « perocché  sono  mollo  peggiori  « 
FU.  SS.  Pad.  ».  »47«  Avrn«lo  [ il  padre)  ..  dello  si  fi- 
glinolo , «pale  voleva  irmanai , o che  gli  lasci'!»*  lo 
predetto  oro,  oche  egli  il  desse  per  I*  amor  Dia,  •' 
U Vergine  Maria  rimanesse  sua  aiutefrice  t ..  il  g*r«»- 
no  area  risposto  , che  volete  più  presto  la  Vergine  Ma- 
ria . 

f PIÙ  TOSTO. CAe  anche  ei  ecrive  PIUTTOSTO. 
Avverò,  che  denota  elettone  4“  una  dello  due  cote  , di 
che  ri  tratto  , e vale  Aatl  , e tonanti . Lat.  poli  tu  .Gr.  - 
piThie . Lab.  178.  Già  tardo  ■’  era  il  mal  radicato,  c h© 
più  tosto  sostenere  , che  medicar  ai  potea  . Crea.  Ma- 
rcii. atri.  Di  spigolistri  , picchiapetti  , ipocriti  , che  si  • 
cooprono  eoi  mantello  di  religione  , bob  te  ne  Gdare*u 
piuttosto  d’un  soldato.  Teiere tt.  Br.  17.  Tal 'chiama  nfev- 
canaio  , Che  più  tosto  ano  staio  Spenderla  di  Iforfai»^ 
Ch’esse  de' picciolini  . ttemb.  A tal.  a.  tS.  No©  è moravi—  . 
glia  , dolciMime  giovani  , se  voi  tacete  : le  quali  credo  - 
10  più  tosto  di  lodare  A more  , che  di  biasimarlo  v’  in-  : 
gegnertste  . Cat.  irti.  14.  Debbo  più  torto  rallegrarmi  , 
con  es»o  lei  «bella  bontà  , che  il  Re  Cristianiseiiuo  usa  . 
verso  nostro  Signore . Hed.  Comi.  ».  tg,  Vedrà  , che  no* 
è affatto  vana  , a pregiodiciale  -,  mi  che  piuttosto  pad  > 
essere  di  profitto  considerabile  . Buon.  Fier.  4.  ».  »7..i 
O ned  facciamo  Piuttosto  .olla  piastrelle  Lungo  il  greto 
del  fiume . « , 
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*•  Piti  TOSTO  CHS  NO.  V.W  A.,ì  ri,  no . Sur. 
Semi/.  81.  Sopra  non  estere  esso  Scoio  sialo  mai  alato- 
le di  ««runa  miscredenza  . . . anziché  più  tosto  che  do 
gli  a S'ari , « parti  dello  Come  Alberto  ( ) portalo 

(/Mcnrtjl. 

PUBICAMENTE  • V.  A.  Avveri.  pulii, coment* . 
tal.  pubUce,  Gr.  do, tornea,  yend,  Crisi,  lo^.  Lo  Van- 
gelo si  predicava  {navicamo tue  par  tolta  quella  cootra- 
da  . CV»«.  MnrtU.  il  testamento  del  dello  Giovan- 
ni di  Bartolo  piuvicamcntc  scritto  per  mano  di  piuvico 
nota  io  s >,*.')  .uL . t».  v *~4\  \m 

. . P1CVICÀRE  . y.  A.  Pubblicar*  , oggi  rimato  metto 
plebe  . Lai.  publieare  . Gr.  qurlfùv  , ti.  A'.  9.  tal),  a. 
Pluvie  ossi  la  della  compagna  in  Firenze  in  san  Giova*, 
ni  a di  ai.  di  Marzo  i3?3.  Sin.  Piti.  83.  Ebriezza  non 
fa  i vizj  , ma  ella  gli  incile  innanzi  , e piuvicagli . E 
apptejuo  : Allora  io  vergognato  confessa  in  palese,  e 
piuvica  la  sua  infamia. 

PILV1CATO.  V.  A.  AM.  do  Piueicoro.  Pubblico* 
toA'it.  SS.  Pad.  a.  .7».  Come  il  tesauro  manifesto  Co- 
atto si  perde  , cosi  la  virtù  piuvicaia  tosto  vie*  me- 


•VIÙVICO  . V.  A.  Adi.  PUH, e.  . L.t.  pubUtui.G. 
V . 7.  44*  4*  Vietò  r usura  , e -scomunicò  chi  la  facesse 
più  piuvica  . E 9.  x)i.  1.  Nel  dello  anno  a di  99.  del 
Ditte  dì  Matto  rapa  Giovanni  appo  Vignoue  fece  pia- 
vico  nuovo  processo  contro  a Lodovico  Dogio  di  ha  vie - 
ra  . bore.  noe.  5*5.  18.  Ukfflè  , ladro  piuvico  , fami  tu 
questo  1 

* PIZZAGALUNA  . T.  d*’  Dolomie,  . Piami*  , lo 

Otti  foglie,  Sommo  qualche  tornigliene*  coll'  orecchie  dei 
<»pì,  e perciò  della  anche  Orecchia  di  topo. 

***  PlZZARDttbbA  . Scolo?**  Ciallimago.  Uccello 
che  hm  quattro  lineo  fio, che  tulle  fronte  , i piedi  brami , 
il  becco  celio  , e 1 por  10  di  ritolti  . Il  macchio  cola  lea- 
le allo  , che  ti  sottrae  alle  vitto  , od  apporne  ti  può  tome 
tiro  ; ornile  dogli  antichi  ti  chiamò  espella  co:  leali*  . Lo 
femmina  frantemi  a Itero.  Questa  specie  ò grotta  corno 
urna  fiutigli*. . Pino  . 

. PIZZICÀGNOLO  . Cho  vondt  talamo  , coturno  , ca- 
cio, o olir,  c ama* giaci  . Lai.  salinmentariut  , tnlorìu*  . 
Gr.  , Libr.  Sagra*.  Refainnli , e pizzica- 

gotilir  «he  mai  non  danno  diritto  peso.  ir.  ss.  5*. 
a»  Arsonvi  qnaltro  case  basse  , e con  gran  danno  di 
piaste unoli  , cb‘  abitavano  in  quelle  . Stai.  Mere . Si 
dica  alt’  altre  dieci  arti,  cioè  cc-  pizzicagnoli  , galigaj, 
ec.  llim.  ami.  Bell.  mao.  Ami,  Poco.  »tìq.  Quiudccima 
[erte]  li  sodo  i pizzicagnoli.  linee.  Piar.  3.  4.  9.  Uno 
studiolo  Trae  per  un.  pizzicagnolo  . £ 4.  «$•  Quan- 
to Vietume  i pizzicagnoli  ! rareh.  Ercol.  991.  Par  loro 
peravveutura  cosa  strana  , e non  comportevole  I’  avere 
a favellare  ec.  coi*  quella  stessa  liugua  , con  la  quale 
favellano  i trecconi  , e i pizzicagnoli  . 

. PIZZICANTE  . Che  fa  p inarcar,  . f'il.  SS.  Pad.  1. 
8a.  L’  abate  Pamho,  e altri  antichi,  padri  si  vaaii.vaoo 
ds.pa  uni  vecchi  r e pizzicanti . 

-+  (•)  PIZZICAQU1STAONI  . Vaco  poco  u.ata.Ac- 
ontimbriqhe  . Lai.  rixoeus  . Gr.  f/Xarostf  ■ h>br.  eoa. 
5rf.  O beco  a in*  , q piaziesquistion  1 [ £ càie,  dei  1759. 
è*  pizzica  quattoni  ] , Gittate  arai  il  ghiaccio  in  sul* 
la  siepe  . , ulsn 

PIZZICARE.  fìe tutore  . LaU  Inodore. Gt.  uóartti*  . 
Fiotam.  5».  64.  lieto  ci  è porto  per  gravissimo  c- 
•empio  di  pena  dagli  antichi  autori  dicenti , a lui  sem- 
pre essere  pizzicalo  dagli  avolioi  il  ricrescerne  fegato  ; 
e certo  io  non  la  stimo  picciola  , ina  non  è alla  mia 
somiglia  ole  a che  se  a colui  gli  avolioi  pizzicano  il  tc- 

E10,  a me  continuo  squarciano  il  cuore  centpnjila  soU 
situdìni  più  forti  , che  alcun  rostro  d'uccello  . Piar, 
hd.  L*  aguglia  dall'Altra  lato,  pizzicandolo,  gli  loglio 
I'  urgoglio  , tiurch.  ».  48.  E odo  , che  ogaindl  Un  cuqo 


cestoro , Perocché  piai  ic  a io  è lor  la  schiena  , Da  qnei  , 
«he  ’n  Valcusiuiu  fan  dimoro  . 

$.  I.  Pifitara  , Per  Par  pìtticare  , Imdur  pi  tticor*  . 
Volg.  hitt.  Questa  è erba  odorosa  , c gustata  pizzica 
la  lìnaua . 

5-  II.  Pie  licore  , neulr.  ti  dice  dei  Morditore , thè  fa 
ta  rogna  , » aera  umile  , che  t'  induca  a granare  . Lat» 
prgrire  . Gr.  uvnSioSeu  • Tire*.  Erto!.  58.  1 Toscani 
dicono  pizzicare  , c pizzicore  , non  prnrire  , e putrito  . 
.fieri*.  Ori.  i.  94*  **•  Llb  rispose  : il  vostro  sonnacchia- 
re Non  mi  ha  lasciala  stanotte  dormire,  Ed  oltre  a ciò 
mi  lentia  pizzicare  . 

$.  m.  Putirai  e .figuro lom.  ri  dice  di  molle  mitre  co- 
ro . Mor.  S.  Grog.  Quando  nel  cuore  de'  negligenti 
pizzicano  i desidtrj  terreni  . Sten»,  tat.  4.  E batta  di- 
re un  lusioghieio  accento  , Che  pizzichi  all'  orecchi*  , 
oltre  non  cura  . 

5-  IV-  Crollare  , o lìmiti  , dove  pietica  altrui  ; pro- 
otri, che  tabe  Trattar  di  quelle  tota  , ove  ha  molla  porr 
dono  t o gotto , o premura  colui  , a cui  ti  diteorre.  Ci- 
ri ff.  Calo.  3.  97.  Perocché  Sidaligi  gli  solletica  Dov« 
pizzica  loro. 

V.  Mi  pie  dromo  le  marni  , Tl  pittiemno  te  remi , e 
limili  , vogliono  lo  rio  prr  dgrti  , Tu  ttal  per  toccar- 
ne , Ciriff.  Cale.  3.  99.  E’  ti  debboo  le  carni  pizzica- 
re , E vuoi  , che  cogli  artigli  , e poi  col  tosco  11  kon 
te  la  gratti . 

$-  VI.  Pitoicoré  di  cheechettia  , vale  Averne  qualche 
poco  . y* roh.  tlor.  8.  su.  Pizzicava  , secondochè  le 
brigale  dicevano  , d‘  eresia  , ed  era  tenuto  Luterano  . 
Matt,  Erano,  rim.  buri,  a,  «o».  Il  mio  con  voi  battei  ro 
non  so  come,  Ha  pizzicalo  aneti’ ei  di  simonia.  Alle  g. 
107.  Per  di  ri' a voi  che  pizzicale  d'astrologo  ec.  Malm. 
t.  97.  Ed  alle  risse  incitala  talmente  , di’  ella  pizzica 
poi  de IJ’ insolente . Hed.  Itti.  9.  36.  Ha  un  appetito  co- 
si grande  , che  j,.:7.zica  di  fame. 

u'  ,*  J.  Vi.  Pitticare  , T.  de'  .1/(7.  Allattare  allg 
spicciatala  i fianchi  , e la  Coda  rf  un  corpo  di  truppe  r 
ed  anche  girar  loro  intorno  minacciando  <f  anallai  I*  , 
Dicati  etiandio  : Tribolare  . Grassi. 

PIZZICATA  . Toccata  d,  linimento  diminuito.  Duo*. 
Pier.  4.  I.  9.  E tu  intanto  Accorda  *1  suono  ,.e  da'  due 
pizzicale  . 

(*)  PIZZICATA  . Per  Sorta  di  confettane  minutiti!- 
ma  . Pad.  lett.  l.  i»5.  Se  non  volesse  usare  ta  polvere 
soprascritta  , potrebbe  far  limare  il  corno  del  ceno  , 
e ridurlo  iu  polvere  impalpabilissima  , e quella  polveie 
farla  confettare  in  foggia  di  pizzicata  ec.  Malm.  6.  57. 
Chi  per  la  pizzicata  , che  produce  11  luogo  , fa  trage- 
die in  sul  cappotto  [ qui  figurala*.  ] . 

* PIZZICHERÌA  . Cote  da  pltticagnolo  . Serd. 
pfoir.  Ornicela  lo  eh’  opcisc  bottega  di  pizzicheria  . 

f PIZZlCHEKL  OLI)  . Piseic agnolo.  Lat.  tahnmen- 
lariut  , talari  ut  . Gr.  Tap^rVetm  . Frane.  Sacch.  no*. 
198,  Era  perawcDtura  rimasto  nella  chiesa  uno  luccio 
pvt*fticheraota  , .£  appresto:  io  so  ben*,  che  egli  è piz- 
zicheruolu  , e sta  qui  piesso  da'  frati  Minori. 

PIZ^JCQ.  Quella  quantità  della  cola,  che  tl  piglili 
con  tutte  e cinque  le  punte  delle  dita  congiunte  irniente, 
come  ti  fin  del  mie  , del  pepe  , « limili  . Lai.  pugil- 
lut  . Gr.  J( situar  . Pallnd.  Mare.  14.  fc  pugna  in  luogo 
Inamidato  , e grasso  , iu  catuna  fossicella  , uno  cotale 
pizzico . 

j.  Pittico  , diciamo  anche  allo  Slrignere  in  un  Iratto 
ta  come  altrui  e oh  due  dita  , che  più  comunemente  di- 
ciamo Pieeicotto  , e Pulcesecca  . Troll,  gov,  fam.  37, 
Guarda  . corna  il  grifone  guai  da  1’  oro  , difendendolo 
eoa  unghioni  , c pizzichi  [ qui  per  limili!, }.  C'ou{. 
Cera.  196.  Del  liuto  al  tempo  andiamo  Col  pugnai  , 
culaie  , e su 9 Ili  , Or  con  pizzichi  , or  eoo  gratti  , Ed 
in- tcrr»u  a diite  odiamo.  , j . ^ , 
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l’I'/Z/itCOHR  . y«W  Mordicamea  tu  , rht  ii  produ- 
rr eoi  solitili  mrt  i nervi  deila  tuie  . Lai.  proriiat  , pru- 
rigo . Gr.  n raffi  e ( , ntaga  . Piti.  S.ccmut  egli 

•«viene  alcuna  «ulta  in  uo  corpo  fané,  che  gli  «iko- 
no  bolle,  e pizzicore , le  quali  non  panano  in  profon- 
do. Pau.  Sio.  E che  granino  loro  il  piezicore  degl?  o- 
tecclii  . Doni.  la/.  HJ.  Lume  ciascun  menava  «pesto  il 
morto  Dell' angine  sovra  ai*  per  la  gran  rabbia  l>el  pia* 
licer,  clic  non  ha  piu  torcono./l«j.  (Jstr.  i.  da.  Con 
importuno  piuicoic  giorno  , e notte  lo  consuma  , e lo 
tormenta  . 

£.  Per  melo/.  Tran.  Giaml.  Nasce  la  creatura  nel 
peccato  originale  , perchè  si  crea  in  pizzicore  di  carne, 
e in  lordura  , e in  incendio  di  lussuria  . poti, 

flt.  ..  I.  Non  è pena  maggiore  , Che ‘a  vecchie  mem- 
bra il  pizzico  r d'  amore  . 

* Pi/.i4H.OTTAÌA  . Pi r tifala  ; Tatleggio  / lei m- 
perni f ; Palpeggiatine  , che  dà  dolore  . Salvia.  Pier, 
fimo*,.  Accorda  'I  tuono  , e da'  due  pizzicate  cioè  pitti* 
Coliate  , col  plettro  dell' ugna  e delle  dila  , •iiimpctlaie 
come  si  fa  sulla  chitarra  . 

PIZZICOTTO  . l-o  eletto  , che  Pittìco  la  tulli  i tuoi 
HgWtJteéH  . Cniffi.  Calo.  5.  79.  io  te  ne  lasserò  un 

r ricotto  Di  questi  lorilùvclli  (gai  per  musiti.  ).  Malia. 

Ss.  I.  mediante  un  certo  pizzicore  , Ch'  ci  sente  al 
Collo  ,<i  pìt ril  utti  alterna  « 

• PI/.ZlIU  . Lnarue  peeurim.  T.  de’  Dotta  lei.  Dra- 
ga la  quale  remica  tifare  H /ratio  if  Ma*  1 pene  tf  Al- 
loto  , di  topate  amaro  aromatico  , di  figura  ara, a eoa- 
metta  , e da  una  parto  plana  tom  tolto  touglludiaole  re 
Ormo  . Direti  anche  l’ir  ziri  di  montagna  , e nelle  Of- 
ficiar Pecorini  . 

f • PIZZO  . Barbetta  ; Nappo  , a eia  Più  fili  di 
hot  tm  , rèe  alcuni  ti  latrina  tal  mento . Sace.  rim.  a. 
147.  Cbc  il  pizzo  ,«  I»  battìi*  eran  decoro  f Mot  uà 
ec.  E tanto  piu  che  «miri  tra  di  loro  L'  onu  per  ritto, 
e T altro  per  traverso  laccano  Un  T , che  volea  dir 
««toro  . 

*■  5.  Far  II  piata  , forte  dal  Lai.  Pinzerò  . Fara  col 
pugno  uè  certo  getta  di  beffe,  che  diceti  nache  Far  po- 
pe coirne  fa  ehi  ipraatolanuole  ita  rparga  «a  pocoltmt  . 

Salrìn.  Fier.  13uon. 
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PlMCÀBILE  . Adi.  Alt.  • .....  . et.  A 

placa.  Lai.  ptmrabilh . Gr.  tJiXaWt  • Annoi.  F«*J.  La 
lingua  , eh*  è placabile  , è legno  di  vita  , * quella  , che 
ò immoderata  , e scostumata  , abbatte  lo  spiiito  . Sem. 
bea.  Farci.  6.  vb.  F.gli  Sia  placabile  a ciascuno,  c non 
abbia  a placare  nessuno.  Ctriff.  Calo.  3.  85.  O beni- 
gno Geni,  deh  sii  placabile  . */or.  A.  Gteg.  Acciocché 
io  predicassi  I*  anno  placabile  del  Signore  [ tioi:  aaao 
di  remittioae  ] . 

PLACABILMENTK  . Aererà,  la  marniera  placatila  , 
Da  potarti  placare  . Lat.  placala,  placida.  Gf.  *?«•»!, 
a^iXoeuttoi . 

PLACAMENTO  . Il  placata  . Lat.  ptacamem,  fidava  - 
mrati>a  . Gr.  t^iXaaga,  paXinnfiet  . Tèe.  Dar.  nar. 
I.  *58.  Tutte  le  etti*  cc.  gl* incontravano  in  pricmione 
co'  magistrati,  « le  donne,  e*  fanciulli  prostrati,  racco- 
mandandosi con  tutti  gli  altri  placamenti  di  nimica  ini, 
per  aver  pace  db  chi  ho»  Faeea  guerra  . 

PLACÀRR  . Min  gara  , Raddolcire  , (fin  tatare  . Lat. 
piacara.  Gr.  ifiUntrlu.CiiMle.  Frutt.  (lag.  Chi  non 


piace  a Dio  , non  può  placare  Iddio . Sea.  Darla m.  Il 
padre  della  giovane  subito  lo  placasti  , c piegasti,  e di 
me  non  li  Curati.'  . Dani.  Par.  iti.  E a chi  le  mostra ‘I 
deal*  , Ovver  la  borsa  , coiti'  telici  si  placa  . 

PLACA  l iSSl MU  . Superi,  di  Placata  . Lat.  placa- 
littimai  .Gr  pi  bega  i£iXa<j6*<  . .t/or.  S.  tire ?.  Alcu- 
ni convellili  - ueil'  entrata  del  suo  cotatocisnicnto  rice- 
vono («aaipsitl.ii  plseacivsioia  dello  carne.  Mtrae.  .t/ad. 
M.  Ricevi  mise  «coi  di  stima  il  mìo  sospiro  , e da  unni 
pi  jramviino  il  tua  figliuolo.  lUr.faJjj, 

PLACATO.  Add.  da  Placare.  Lat.  plueatue.  Gr. 
l^diiirtai  . Fiat.  Itol.  L'Angolo  placato  sì  parti  da 
Moitè.  c la  moglie**  si  torno  a casa.  Tac.  Dt.o.  ama. 
iti.  «33.  Gli  area  domandati  non  d’  alno,  che  se  ro- 
derebbe la  casa  ut  piede  , Nerone  placato  , il  giudizio 
del  fenato  non  ligido  . 

• PLACA  rÌJRfc.  C'ir  placa.  Paliav.  Cane.  Trtd. 

PLAGA '/.IONE.  Il  placarti.  Lat.  placmtio,  placabl- 

iitat.  Gr.  i^iXaopa  . A.  Agotl.  C.  />.  Qeftll  placa- 
tione  d<  tali  !>«•  disonestissima,  e impurissima,  ec.  Icrd. 

j PLACEBO  . y.  h.  butta  , e poca  aiata,  che  forma 
la  lingua  noitra  varie  maniere  indicanti  c ompint  rana  t 
lutiagbe  , adalatloae , e limiti  , calne  Andare  a pt ara- 
ba , Cantar  piatelo  , e limiti.  Tran.  pace.  10 art.  Lo  quat- 
to peccato  è quando  cantano  tutto  porno  placebo  , cioè 
a dire  , mio  siri  die!  vero  4 

(•)  PLACENTA.  Matta  interrata  di  picciolo  arte- 
rie, e erme,  che  formati  meli  mieto  della  femmina  gravi- 
da ; terve  per  tramandare  il  nutrimento  al  fata  ; a ti 
caccia  fuori  dopo  il  parta.  Lai,  placenta.  Hed.  Come.  a. 
•49.  Oumdi  e poco  s poco  sul  guscio  , o sul  panno  e- 
stcmo  di  etto  uovo  nasce  , e cresce  una  cena  sastanma 
solida  , che  dagli  anatomici  è chiamate  la  placcala  , 
dalla  qual  placcala  diramandosi  infinite  ramificazioni  di 
vasi,  queste  ec.  SS  leu,  a.  17».  Nei  cerio  non  vi  età 
nè  placenta,  nè  eoitledoni  , sola  niente  « i ai  scorgevano 
certe  macchio  bianche  . 

* 5.  Placenta  , de'  Botanici  . QaeHa  parte  affitte 

al  frutto  , alla  qnale  è acromanJ.il»  il  tema  . » 

PLACIDAMENTE  , Accori.  Piacevolmente  , Quia- 
lamenta  . Lai.  placide  , quiete  . Gr.  «f*n<  , s'rv^atv 
Fier.  Dal.  D.  (Quello  futuro  {Mtricdlo  fogliassero  via,  e 
che  placidamouie  gli  servassero  , e a porto  di  stinte 
pei  vi  ime  gli  facessero.  Aagg.  nnt.  etp.  9,,.  Cosi  vice* 
• crescer  nel  vaso  placidamente  I'  argento  . Me A.  Dmr. 
il.  Un  tio  di  latte  iu  dolce  foggia,  è nuova  I sassi 
tuoi  placidamente  inondi. 

PLAClDK’/ZA  . Attratte  di  Placido  * Lat.  p Ine  Idi  - 
tot,  lenitai . Gr.  Vfat'm  . Fr.  Gtotd.  Irretì.  H.  Ila, 
come  voi  sedei  e , naturale  placidezze  di  costami, 

PLAClDIJtólM AMEN  Ite.  Saper*  eh  PlairdumrmU. 
Med.  Or*,  am.  117.  I lombrichi  giacevano  placidissima- 
niente  in  quella  fanghiglia  . 

PLACIDISSIMO.  Saperi,  di  Placido.  Lat.  a*  i lieti - 
mae  , Irangaillietimut . Òr.  ri  i*»f«  w«r<  , uaugtrèmm.  Fr. 
G sorsi.  Prej.  H.  Era  uomo  placidissimo  . Ara.  lem. 
yard.  7.  18.  La  bere  allevate  appressa  noi  ec.  isolo 
sono  da  quelle  , che  placidissime  sono  , lontane  , quan- 
to da  quelle,  clic  sono  veramente  bere.  Lar.  ,4/«d. 
rim.  46.  O sonno  placidissimo  , ormai  vieni  Ali'  si»* 
nato  cuor  . 

PLACHMTA  . Placide ita.  Lat.  ptacldllai  , lenirne  . 
Gr.  Tf  tint . Li  Ir.  cur.  malati.  Amano  la  piacidilk 
della  càssia  nella  mia  operazione . 

PLÀCIDO.  A‘ld.  Quieto  , Piacevate.  Lat.  plachine. 
Gr.  . Mor.  S.  Gteg.  Acciò  per  loro  esemplo  io 

mi  Htt  ri  «nessi  , siccome  per  «na  fune  di  ferma  cano- 
ra , alla  placida  riva  dell*  oroiioue  . Pale.  nota.  8*4. 
Dolci  dareste,  è placide  repulse. 

(•)  PLAGI TK  . Spècie  <T  Allutaa  . Miceli.  Fine.  *4. 
Gii  allumi  naturali  aooo  più  , cioè  l'allume  sciatila,  il 
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rotondo  , lo  atrongile  , 1*  aatragalota  , il  liquido  # il  pio- 
Cil*  i il  pillatile  • 

-p  • Pl-A(,  I TU  . Beneplacito; Balia;  V olir*,  o talvolta  pa- 
tterò. Golii. Poeiil.  Poi.  5.  png.  97.  Che  cosa  vi  muoio  a 
volere  per  ti  grande  intervallo  antepone  i placiti  di  Ari- 
notile  a quelli  di  01»  altro!  Srgn.  Patii,  libr.  1. «».  6. 
ptg.  qi).  [riaegia  i55l.]E  lune  l’altra  utenze,  clic  in 
luogo  alcuno  ai  trovano  dagli  antichi  ordinale  per  Ire* 
i ec.  Ricercati  intuiti  tua  da  ogni  uomo  non  quello  che 

antico,  ma  quello  che  I buono  . Ed  è ragionevol  co- 
te che  quei  primi  fuaaino  * • • ignoranti  . . . Onde  ca- 
per aconveneiol  cosa  a alare  ai  luto  placiti  . 

• 5.  Piacilo  . per  pialo , Lift  , Disputa  di  cauta  cri- 
minale . Min.  Maiin. 

+ PLAGA,  P.  L.  ed  Ani.  Clima,  Zona  -Lat.  plaga.  Gr. 
aXìfja.  Dnnt.  Par.  i3.  Quindici  alette,  eba  ’n  diverse  pla- 
ga Lo  ciclo  arvivan  di  tanto  arreno,  Che  soverchia 
dell*  aere  ogni  compaga  . £ >3.  Cosi  la  donna  mia  ai 
Stava  eretta  , E attenta  rivolta  in  ver  la  piaga,  Sotto  la 
quale  il  sol  mostia  me  11  fretta  . Voce.  g.  li.  /.  8.  Ed  e- 
rano  queste  piagge  , quanto  alla  plaga  del  mezzogiorno 
ne  riguardavano,  tutte  di  vigne  , d*  ulivi  , ec.  e d*  alile 
maniere  aitai  d'  arbori  fruttiferi  pieoe  ec. 

***  PLACALE  . T.  de'  Mas.  Z i««rrt  pan  degli 

allo  modi  mali-.  Ai  it  chiamarono  piagati  . Ciancili . 

*,«  PLAMONITI  . T.  de  lYmi.  Conchiglia  /oitili , 
falle  a spirate  discoide  , spesso  confuse  colle  ammoniti  . 
Botti . 

• PLANETARIO  . r.  tigli . Ailr—.mi . Aprirli- 

neale  » pianeta  . 

•,*  PLANETOLAHIO  . òtrnwenio  da  misurare  le 
dittante  de’  pianeti  . Dia.  Etim. 

-J-  ••  PLANGERE  . P.  A.  Piangere.  Fr.  Bori,  55. 
16.  Cantando  Va  , quando  tutta  V alita  gente  piange  . 
Piovano  da  Caifuirina  nella  ‘J'a v.  del  Iloti,  allo  en- 
ea Plance  , Tu  vei  ne  gli  occhi  miei  pianger  pieta- 
te . 

• PLANIMETRIA  . T.  de ' Geometri.  Arie,  che 

misura  per  lurgheesa  , e lunghetta  . 

• PLANISFÈRI l)  . T.  de'  Matematici  . A/era  de- 
peritili nel  piano  . 

■f  * PLANTARE.  7".  degli  Anatomici.  Piccolo  musco- 
lo esteasure  del  piede  , eitualo  nel  polpaccio  della  gam- 
ba . 

f PLANTÀR10  . y.  fr.  ed  aat.  Piantagione  . Lai. 

piantarmi»  . Pollali,  O II.  la.  Punteli  fare  piantano  , 
cioè  ciliegeto,  chi  spande  in  queali  wrti  i noccioli  . A' 
appresso  ; Anche  di  Gennaio  ai  puote  fa» e il  dello  pian- 
tano. 

t PLASMA.  Gemma  di  color  verde  per  lo  più  mac- 
chiata di  certi  punti  , e talora  gocciole  , a nere,  o bian- 
che , o rane.  Chiamali  anche  traimi..  Lai.  piotai* . Or. 
♦f arnie»-  Buon.  Pier.  5.  t\.  9.  Cu  vaso  D’  amatola,  o 
di  plasma  fa'  che  tocchi  A un  maniscalco.  Cani.  Cara. 
a-,».  Noi  abbialo  piaime  , amatislc  , e turchine,  Zaf- 
lir  , topaz)  , discinti,  e granati,  ftenv.  Celi.  Ore/,  ai. 
Va  ne  avevano  talora  da’  colorati  [ rubini  ] , • della 
plasine  insieme  con  qualche  peritila. 

• I,  Plasma  , per  Figura  di  terra  cotta  , o di  al- 
tra pasta  . Unni). 

*,*  5*  11-  Plasma,  T.  de'  Meccanici , Forma,  ia  cut 
gettasi  qualche  metallo  , od  olir*  materia  scorrente  da 
••durati  , modellarsi , e riceverne  figura  . Dii.  E- 
tim. 

f PLASMARE.  Formare  . Lat.  plasmare  , finge, 
re  , creare.  Gr.  ‘vXarm»  . óìtrm.  ò.  Agvst.  Plasmotii 
Ubero,  a adornotli  di  senno  . c di  scienza  . Pii.  1 VA'. 
Pad.  a.  1».  Iddio  plasmò  , c fece  1*  uomo  nel  principio 
del  limo  della  lena  a sua  immagine  , e similitudine  . 
£ altrove  : Perdonaci,  Signore,  che  ci  plasmasti. Mvr. 
S.Grog.y.  35.  Sigiane  Iddio, le  lue  inani  un  bauno  piu- 


mato. Tesoceli.  Dr.  8.  Che  Panino  fu*  plasmato  Poi 
ogni  cresima  . òegr.  Fior.  As.  .j.  Sottili,  arcali  , c na- 
si ciano  i cigli,  rei  chi  a piami  sigli  fur  lutti  gli  Dei. 
Morg.  vj.  148.  Perucch’  Iddio  Adam  plasmò  di  que- 
sta . 

■J*  PLASMATO  • Aid.  da  Plasmare.  Lai.  crea- 
tor . Or.  wtinAmf  . Fr.  Zac.  T.  7.  9,  so.  Chi  ala  nel 
terso  stato  DlI  nuovo  Adam  plasmato  Non  vuol  pensar 
peccato  , ni  operare  . 

f PLASMATORE.  Che  plasma  , Formatore , Fa- 
citare  , C's  eatore  . Lat.  plasmator.  Coll.  Ab.  Zsac.  <ap. 
so.  La  grazia  di  Dio  porta,  e animai  tira  gli  uomini, 
gli  quali  purair.tnie  , e semplicemente  si  sono  abban- 
donati nelle  mani  del  plasmatole  loro  . 

f PLASMAZIONE  . Zi  plaimme  ; Fvrmneione  , 
Creationr . Lat.  creatìo.  Or.  v ama  n .Coll.  Ab.  Zsac.  top. 
17.  Quello  è il  primo  comandamento  , il  quale  fu  dato 
di  prima  per  guardia  della  natura  nostra  , e indi  cadde 
il  principio  della  nostra  plasuiaziooe.  F.  87.  Non  è poi 
contenta  di  servare  I’  ordine  della  prima  sua  plasiua- 
zione.  E 3y.  l.a  plasmazionc  i prima  , che  P animazio- 
ne . 

t PLASTICA  , e PLASTICE.  Arte  di  far  fi gare  di 
lini  , Lai.  plastica. Gr.  nrXagimn ■ ItnlJi*.  D*r.  Dal  pri- 
mo plasticatore  Iddio  , delia  terra  tergine  ec.  fu  fatta 
la  plastica  del  primo  uomo. Boi gh.  Hip.  -j5j.  I. asciando 
la  cosa  del  getto  da  patte  , sol  hi icvroicnte  favellerò 
della  plastice  , cioè  del  fare  di  terra,  da  cui  pure  , clic 
il  far  di  pietra,  e di  marmo  sia  derivalo. 

* PLASTICARE.  Far  da  plasticatore  ; Formar  figu- 
re di  terne  . VuC.  Dis. 

* PLASTICA TURE.  Colui , che  tienila  furie  plasti- 
ca . Zlt>ld.  Zite.  Dal  primo  plasticatore  Iddio,  della  ter- 
ra vergine  ec.  fu  falla.ee. 

* PLASTICO  . Appartenente  a Plastica  ; l.o  stesso 
che  Formativo;  o sia  una  Cosa  dotata  di  ana  facahù  di 
formate  un"  massa  d>  materia  , giusta  la  aiinigtiansa  1 li 
un  esser  viro.  Del  Pop*  Coni.  Cibi  umettami  , e refri- 
geranti, ma  dotali  insieme  di  una  tirtu  plastica,  c in- 
grassante alquanto. 

tv  PLATA  ENCANTADA.  T.  Nnt,  ed  E- 

solica  . (Jisidiana  multo  vetrosa , che  i di  un  color  nero 
Verdiccio  trnnspnreate  , e la  cui  supet  firie  esposta  lungo 
tempo  alf  aria  si  copre  di  uh»  Vernice  opaca  ed  argea- 
tina  . Bossi. 

%*  PLATANÀRlA  . Acero  maggiore  . Acer  Pseu- 
do-platano» . T.  da'  Botanici  . Pianta  che  ha  le  foglie 
divise  in  cinque  lobi , con  denti  a sega  ineguali  , ha  I 
fiori  e le  samare  a grappoli  , pendenti  . Tatuino!. 

$.  Plalaaona,  Acero  laciniato  . Acer  Plalanoi- 
des.  T.  de'  Botanici  . Pianta  che  ha  le  foglie  divise  in 
cinque  lobi  , acuminati , mutamento  dentati  , Usci  , ha  i 
fiori  in  corimbi  , lisci  . f/uts l'albero  cresce  adagio,  ma 
diviene  assai  grande  . E de'  più  belli  fra  1 nostri.  Tar- 
gioni. 

f PLÀTANO  . Platamus  oiitnlalis  Lian.  T.  de'  Bo- 
tanici . Pianta  thè  ha  il  tronco  diritto  , che  giunge  u 
grandissima  attesta  , e diviene  molto  grosso  ; la  scorna 
liscia  , alquanto  grigia  , o centi  ina  , Cruna  nelle  giova- 
ni Mezze  ; rmmoso  nella  cima  , eh’  è ampia  , e folta  ; le 
fogUe  alterne  picciotale  , palmato  u 5 lobi  profondi  den- 
tati , appuntali  ; i fiori  in  amenti  globosi  , stesili  , 3. 
a 6.  insieme  , sopra  un  peduncolo  comune  . Fiorisce  dal - 
C Aprite  al  Moggio  , ed  i indigena  ia  molti  luoghi  drl 
!. evento  , ti’  onde  fimo  dalla  più  ulta  amichila  fu  parla- 
to nella  Sicilia  , quindi  nell'  Ztolin  , poi  nella  Agogna  , 
nella  Francia  , nell'  Znghilteirm , ec.  Lat.  //Intano* . Gr. 
«Xv«rt(  . Pallad.  Foibe . So  Innestasi  il  melo  in  pe- 
ro t in  pruno  p in  tapino  , sorbo  , pesco  , platano  , ar- 
bore gatlice  , « salce. O.  5 to.  7.  Innestasi  nel  caprili- 
co, nel  moro,  nel  platano  coll*  gemme  , e co*  rampolli. 
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Aasm.  ami.  3 a.  i3.  Siccome  I*  arbore  platano  ai  g p- 
dc  di  rivo  ec.  cosi  la  lussuria  ama  ozio. 

f PLATÈA.  T.  degli  Architetti . It  Piano  del  foa- 
demento  , ove  potano  te  fabbriche  . Vie.  dite.  Ara.  7. 
Anche  nel  formare  i batoli  , o le  platee  de’ nostri  pun- 
ti ci  dimostra  chiaro  tal  alzamento  del  fondo,  il  quale 
anche  maggiore  apparirebbe  per  esse  platèe  . ae  , quan- 
do è convenuto  ristaurarle  , o rifarle  . ai  fosse  potuto 
mantenere  esattamente  all'  antica  bassezza  . E appret- 
to : Un  canale  ec.  il  quale  ec.  fa  scoprire  le  più  alte 
platèe  sotto  ’l  punte  di  llubaconte  . 

■j-  * Platea  , diceti  anche  ho  parte  più  baita  iT  nm 
teatro  , dove  ttanao  gii  spettatori  . Crttd.  rim.  la.  A- 
uior  , che  non  ai  ferina  Meda  bassa  platea,  ma  spiega 
in  alto  De  dipioti  palchetti  al  dubbio  lume  Le  sue 
purpuree  piume  ec. 

* PL  A TRARR.  T.  degli  Architetti  Idraulici , ec. 
Far  la  platea  ad  un  lavoro  mitrato  in  acque.  Guid.  Gr. 
E piatesi  le  [/e  punte  de'  pignoni]  con  sassi  grossi  mu- 
rati a scarna  , verso  il  mezzo  del  lumie . 

* PLATJCERON TE  . Apatie  di  Cervo  , che  ha  lar- 
ghe coma  . Salvia,  Opp • Caec.  Altri  anco  appellano  i 
mortali  platiceronli  , ovver  di  larghe  corna. 

PLATINE  - t.  f.  pi.  T.  di  .Marineria  . A'ono 
preti  di  tax'ola  , o di  lastre  di  piombo  quadrate  , che  in 
occasione  di  qualche  falla  1'  inchiodano  anche  sopra  l 
tappi  , atri  tendo  prima  fra  ette  , e il  bordo  1 toppa  , co- 
tone o altro  , acciò  con  più  probabitith  ti  possa  sta- 
gnare ostia  fermar  C acqui 1 che  t’  introdurrebbe  . Strati- 
CO  . 

f *,*  PLATINO.  T.  de' Nat.  Metallo  duttile  che  non 
ti  è trovato  finora  , te  non  sotto  la  forma  di  piccoli 
grani  piatti  , o di  prpiti  . Nello  stato  metallico  ha  un 
color  bianco  grigio  , simile  a quello  delC  acciaro  pulito  . 
È più  duro  , e più  petunie  dell'  argento  , ed  ir  nache  il 
più  pelante  di  tutti  1 metalli  , ed  anni  diffìcile  a fon- 
derti . Non  ti  ossida  all’  aria  , e non  è solubile  , te  non 
Meli'  acido  idroeloronitriro  . Rossi  . 

t PLAT1SMAM10  IDE  . T.  degli  Anatomici. 
3 laicato  del  Collo  anni  lungo  e toltile  , situato  in  me- 
diatamente sotto  la  pelle  . Di*.  Etim. 

t * PLATONICAMENTE.  Atta  platonico  . Secondo 
la  dottrina  di  Fintone  . Salvia,  ccntur.  I.  disc.  8.  Tul- 
lio ec.  dichiarando  platonicamente  questo  motto  dell’  a- 
niraa  , dice  cc; 

f * PLATÒNICO  . Appartenente  a Plotone  , e vale 
anche  Seguace  di  Platone  . Salvia,  pros.  Tose.  1.  $77» 
Yuoi  sotto  le  minute  regole  , c risitene  ridurre  T am- 
piezza Platonica  F ec.  E centur.  3.  due.  16.  La  filosolia 
platonica  ai  Santi  padri  antichi  , e particolarmente  a 
sant*  Agostino  atrezionaiissimo  alla  medesima  , talché 
disse  che  i platonici  , toltone  alcune  poche  cose  , era- 
no similissimi  ai  Cristiani,  non  seni  molto! 

f * PLATONISMO.  /’.  dette'  scuote  . Massima,  Dot- 
triaa  , Scuola  d*  Platone. 

* PLATEA  . Lo  stesso  , che  Massa  per  somma  di 
danaro  . liand.  ani.  Il  depositario  che  risiede  al  I'ìko, 
»*  intenda  esser  il  Depositario  della  piatta  . 

(•)  PLAUSÌBILE.  Add.  Degno  di  applauso.  Lat. 
plausibili r . Gr.  xpamia'f.  Salvia,  pros.  Tote.  I.  f)3.  In 
questo  fatto  del  ringraziare  , tanto  per  ogni  titolo  da 
me  dovuto  , e perciò  argomento  più  d’  ogni  altro  plau- 
sibile, c necessario»  sono  stato  da  me  diverso,  muto  , 
e senza  lingua  . 

f PLÀUSO.  Applauso.  Lat.  plausut.Gt.  *?s 7«e. 
Dav.  Ptrd.  eloq.  41}.  Il  dicitore  vuol  grida  , e plauso. 
«Veri/,  stoe.  1.  78,  Con  felici  augur}  , e con  gran  plauso 
del  popolo.  E 7,  iH3.  Il  quale  con  gran  condenso  , c 
piativo  d.'l  popolo  fu  gridato  Re  . Ar.  Nege  5.  6.  Or 
fateci  Con  lieto  plauso,  o spettatoti,  intendere.  Che 
non  vi  sia  spiaciuta  questa  favola  . Adim.  Sai.  3.  Il 


Mimo  avvezzo  a biasimar  talvolta  L*  opre  più  vili  e- 
salta  , e il  popol  sciocco  Delle  bon  vere  lodi  il  plauso 
ascolta . 

PLÀUSTRO.  V.  L.  Carro.  Lat.'  plnustrum . Gr.  i- 
pufja.  Pont.  Purg.  Si.  Sola  sedessi  in  sulla  terra  ve- 
ra , Come  guardia  lasciala  11  del  plaustro.  Dui.  ivi  : 
Del  plaustro  , cioè  della  santa  Chiesa  figurata  per  lo 
carro  . 

PLEBÀGLIA  . Peggiorai,  di  Plebe,  Lat.  plrbecula  . 
Gr.  fastidiar.  Toc.  Dar.  star.  1.  *3y.  La  plrbaglia  av- 
vezza agli  spettacoli  , gli  schiavi  pessimi  ec.  erano  ad- 
dolorali . e avidi  di  garbugli  [ il  l.at.  ha:  pichs  sordi- 
da ] . E 3.  3*6.  Le  insegne  rilucenti  per  li  colli , ben- 
ché con  plebaglia  dietro  non  da  guerra  , parevan  loro 
nimico  esercito  . 

PLEBE.  La  Parte  ignobile  del  pòpolo  . Lat.  plebi  . 
Gr.  Sj^X et.  Daat.  Inf.  Sa.  O sovra  tutte  mal  creata 
plebe  , Che  stai  nel  loco,  onde  parlare  è duro.  Fir.  At. 
ay*.  Con  tanta  indignazione  aveva  mosso  la  plebe  , e 
la  corte,  miserabilmente  parlando,  che  ognun  giidava, 
dicendo  ec. 

5.  Per  simili!.  Il  ed.  Ins.  So.  Saggi  ugne  , che  la  ple- 
be delle  pecchie  nasce  dalle  carni  del  toro  . 

(+)  PLEBÀCCIA-  Peggiarativo  di  Plebe.  Saec.  rim. 
a.  1 iG.  Scrive  un  Autor  , che  la  più  vii  plehoccìa  Vo- 
lea  di  barba  un  palmo  , o poco  più  , Ma  i Nobili , c 
il  Senato  almcn  due  braccia  ■ 

(')  PLEBEÀCCIO.  Peggiorai,  di  Plebeo.  Lat.  ex 
infimo  plebe.  Gr.  dauonnummf.  Segare.  Pred.  35.  5. 
Lo  aveva  egli  di  plebeaccio  , di  sordido  , di  pezzente  , 
ascritto  nel  numero  di  que’  dodici  senatori  . 

PLEBEI  AMEN  TE.  Awerb.  A monterà  plebea.  Lat. 

popolar  iter . Gr.  dafiOTIK*(.  Vnrch.  Lee.  ■ 86.  Non  O- 
vidiu  nella  sua  arte  , il  quale  di  vero  ne  scrisse  plcbeia- 
mcntc  . ma  Platone  nel  suo  convito  divinissimo, 

(*)  PLEBEISMO.  Maniera  plebea.  Lat.  plebrjnt  mo- 
dus. Gr.  dnaortxsSt  rprti.  Sai v.  pros.  7'rir.  1.  3 iq. 
Il  quale  idiotismo  , o piu  tosto  plebeismo  vesti  alla  no- 
bile , e fece  comparire  iu  buon  lume  il  nostro  Petrar- 
ca . 

PLEBÈO,  e PLEBÉIO.  Add.  Di  plebe.  Lat.  p'-be- 
jms.  Gr.  dnpiTtndf.  Bore.  noe.  56.  ai.  Non  a guisa  di  ple- 
beio,  uia  di  signore  ec.  con  grandissimo  onore  fu  porta- 
to alla  sepoltura.  L ao*>.  ^3.  a.  Uomo  plebeio,  tua  as- 
sai caro  a*  Romani.  Petr.  cnp.  5.  Passamani  al  tempio 
poi  di  Pudicizia  , Ch’  accende  in  cor  gentil  oneste  vo- 
glie, Non  di  gente  plebea,  ma  dì  patrizia.  Amct.  yt. 
È sotto  logge  plebea  correggendo  la  mobile  pompa 
de'  grandi  , « le  vicine  città  , gloriosa  si  vive  . 

5.  Plebeo  , per  File,  Datso.  Itera,  rim.  I.  3o.  Ogni 
di  qualche  lettera  gli  scrivo  , E percb*  eli’  è plebea  , 
dipoi  la  straccio.  t'«.  leu.  (itj.  Sforzali  di  dettate  le 
tue  lettere  con  parole  elette,  e non  plebee.  Late.  m< t- 
dr.  7.  Acciocché  con  maggiore  , e più  gran  furia  Sof- 
fiando alteramente  Vendicar  possa  colla  nostra  ingiuria 
Il  tuo  si  fatto  scorno  Contro  a quei  di  Ponente,  E quel 
venti  plebei  di  Mezzogiorno,  Che  al  tuo  primo  apparir 
volano  la  (accia.  Sea.  bea.  Farch.  7.  16.  Alcuni  [ Le- 
ncfii  ] sono  volgari  , c plebei  . 

• PLEBISCITO.  T.  della  storia  . Statato  tra  inaio 

dalla  plebe. 

i • PLÈIADI  , e PLÌ  ADE.  Plfadi , Gallimene.  Duo*. 
Fser,  E le  plejadi  stelle  al  cui  ’nflusio  nè  muro  vai  nè 
furor  di  temerario  Belo  . Filic.  rim.  pag.  Soo.  Nè  |« 
piovose  pleiadi  gelate  finn  foschi  nembi  di  tempesta  pre- 
gni Turbili  quest’  aere  . 

PLENÀRIO.  Add.  Pieno.  Rem.  rim,  I.  81.  Ve  ne 
farà  plenaria  assoluzione  . 

5.  Indulge  ma  plenaria,  vale  Remissione  di  nette  le 
eolpe  , e di  tutta  la  pena  per  esse  meritata . 

* PLENILUNARE  . Del  pleailumio  . Salvia.  Artst. 
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Fra.  Non  ben  troppo  rilucente  in  plenilunare  notte  Cas- 
siopea . 

PLENILÙNIO.  Lumm  piena  ; che  ti  dice  quando  la 
lmi«  è in  oppositlone  ni  tote.  Lat.  pteailunium . Gr. 
vsvecXavor.  Dami.  Purg.  )3.  Quale  ne'  plcnilunii  sere- 
ni Triria  ride  ira  le  ninfe  eterne.  Bui,  ivi : Ne*  pleni- 
luni. cioè  quando  la  luna  é piena  . 

Jj.  Per  meta/.  Buon.  Pier.  4*  He.  Della  fortuna  il  gon- 
fio plenilunio  Di  quivi  a poco  è volto  a1  suoi  decli- 
ni . 

* PLENIPOTENZA  . Potere  ut  rollilo  . Piene  polen- 
ta . Parvità  arrotata  di  trattare  , e nltimare  qualunque 
affare  , delegata  dal  Principe  . Min.  Malta.  Di  poter 
negoziare  e concludere  a lor  gusto  , e volontà  , che  in 
una  parola  si  dice  Calla  pleaipotcntn  : c questi  tal»  si 
dicono  plenipoientiaij . Accnd.  Cr.  Mei*.  Il  Decano  cc. 
messe  fuori  un’  ampia  plenipotenza  del  Principe  ec.  per 
prendere  cc. 

f * PLENIPOTENZ1  ALE  . Che  ha  pira  iprite  tn  . 
Hclhn-  Citai,  in  Rucchereid.  pag.  a.  Possibil  cosa  alla 
vostra  quantunque  plcnipotenziale  autorità' Accademi- 
ca . 

(*)  PLENIPOTENZIÀRIO.  Quegli  , che  ha  piena 
facoltà  di  trattare  , <d  ultimare  qualche  affare  , e per 
lo  più  da  qualche  Sovrano  in  cote  di  grande  impenna- 
ta. Lat.  arbilrr , legntus  jutnma  palettate  intime, ut «Or. 
drarnnn.  Segner.  Critt.  instr.  t.  *7.  5.  Fa  arbitri  de’ 
suoi  diritti  i tuoi  ministri , gli  fa  plenipatenziat  j per  ac- 
cordare la  pace  co*  peccatori . 

f **  PLENÌSSIMO.  y.  L.  ed  ani.  Pieni,, imo.  Vii. 
ò.  dir.  H.  Ragno  colla  divina  rugiada  di  pienissima  fe- 
conditati?  . c ec. 

PLE.MrbDINE.fWiM.  I.  it.  plenituda . Gr.  *Xs- 
forni  , srXa'fw/u*  . Pntt.  lyi.  Se  alcuno  vasello  pieno 
d’  alcuno  liquore  abbia  alcuno  foro»  per  In  quale  cica, 
o trapeli  di  questo  cotale  liquore,  tanto,  quanto  n*  e- 
ice,  scema  della  plenitudine  del  vasello.  Cavale.  Med. 
cuor.  Acciocché  poi  trovandogli  in  plenitudine  di  pec- 
cati nel  di  del  giudicio  gli  punisca  eternalmenre-  Unni. 
Par.  Si.  Né  lo  'nteipoisi  tra  ‘I  di  sopra  , e *1  fiore  , Di 
tanta  plenitudine  volante  Impediva  la  vista,  e lo  splen- 
dore. Bui.  ivi:  Di  tanta  plenitudine  volante  , cioè  lo 
quale  interponete  faceva  la  moltitudine  si  glande  , co- 
me è quella  degli  angioli,  che  volano.  Mor.  S.  Greg. 
1.  5.  lutino  a tanto  che  venga  la  plenitudine  delle  gen- 
ti . 

PLEONASMO.  T.  C.  Ridondantn  di  parole,  che 
raddoppiate  rendono  ornamento  al  parlare.  Lat.  pteonn- 
emm.  Salcio,  prot.  Tote.  a.  65.  Lo  stesso  chiamare 
quitto  preteso  visio  ora  repetizione , ora  pleonasmo  , 
la  vedere  1‘  indottila  del  criticante  nel  criticare. 

*/  PLEONASMO  . T.  di  Nat.  Sottospecie  dello 
spinello  , cara  litri  tenta  dal  colore  attuerò , attuerò  ver* 
dìe,  io  , e nero  , detta  da  Lamelherie  cevlsnite.  SPI- 
NELLO. Bossi  . 

-J*  * PLESSO  . T.  degli  Anatomici  . Intreccio  delle 
diramationi  nervose .Cocch.  Bagn.  I plessi  de'  nervi  in- 
tercostali, e vaghi  , che  colla  mutua  unione  sostengono 
la  vitale  , e la  naturai  facoltà  1 Red.  Coni.  Plesso  cardia- 
co . 

* PLETORA  . T.  de'  Medici.  Si  adopera  ad  indica- 
re principalmente  /'  obbvndnnta  de 1 tangne  . 

| * PLETÒRICO*  T,  de'  Medici  . Aggiunto  ado- 
peralo principalmente  nei  pattali  tempi  ad  indicare  un 
corpo  ripieno  , e aitai  nndrito . Hed.  Coni.  Dotato  di  un 
abito  di  «orpo  carnoso  , che  da*  medici  con  vocabolo 
greco  vien  chiamato  pletorico. 

f * PLETTA.  y.  A.  Intrecciatura  di  palme  onde  I 
Monaci  facevano  le  iportelle . y il.  SS.  Pad.  1.  101. 
T accano  una  plctta  , cioè  ona  intrecciatura  di  quelle 
palme  ec. 


sa? 

PLETTRO  . y.  1„  Strumento  , eoa  cui  ti  tonavi»  la 
lira.  Lat.  pfeelrum . Gr.  cL'srftr  . Ciriff.  Caie.  ». 
i«).  Che  ’l  plettro  da  oro  sarta  dato  a quella  , Perch'  el- 
T ò virtuosa,  e troppo  beila.  Morg.  ad.  141.  Questo  è 
quel  divo  , e quel  famoso  Alceo , Di  cui  sol  si  consen- 
te il  plettro  è* oro  . 

f (*)  PLÈURA.  F • C.  Membrana  , che  vette  l'inter- 
na cavità  del  petto.  Lai.  pleura.  Gr.  vXtufd.U  yocab, 
nella  eoce  PUNTA  $.  V. 

f • PLEL'RESt  A , e PLEURISÌA.  T.  de' Medici . 

Pleurilidt . Detto  volgarmente  amebe  Mal  di  /anco  , Alni 
di  cotta  , Puntar»  , Dolor  laterale  . Infiammatìone  del- 
la pleura  , nella  quale  spetto  ti  mani  fetta  quel  dolo- 
re pungente  . Catti  gl.  Corti g.  poi.  1.  png.  ufi.  [ e- 
dii  de*  Clastici  J Sarebbe  coinè  se  » medici  studiasse- 
ro eoa  Ogni  diligenza  d'  avere  solamente  T arte  da  sa- 
nare Il  mal  deli*  unghie , e lo  laitume  dei  fanciulli  , e 
lasciassero  la  cura  delle  febbri , della  plcuresia  , e del- 
I*  altre  infermità  gravi)  il  che  ec. 

• PLEURITI  DE.  Lo  tlesro  , che  Pleurisin.L.  Pane. 
Cica!.  Quando  avesti  sospetto  di  quella  plcuiitidc  ven- 
tosa , che  si  risolvè  poscia  in  vento. 

PLÌADB  , <•  PLEIADI.  tette  Stelle  , che  ti  veg- 
gono tra’!  Toro  , e l' Ariete. L»l.  plrjadrt.Qr.  vXiiàdlf. 
Cr.  9 5g.  1.  Ogni  vino  spesso  si  volge  appresso  del 
tramontar  delle  Pliinle,  e appresso  del  solstizio  estiva- 
le. Drttnm.  5.  1.  Poi  disse  : guarita  nella  fronte  quelle  , 
Le  quai  da'savj  Pliade  son  delle,  E che  i vulgar  le 
chiamati  ((allineile  . 

f * PLICA  . T.  de'  Atedici  . Malattia  propria  dei 
Polacchi  , e talora  de'  cavalli  percht  tal  capo  o tul  col- 
lo I capelli  0 crini  , crescono  , t'  iagrottano  , a t ’ intri- 
cano in  modo  orribile  e tchiforo. 

* PLICÀTA  . SujI.  ed  anche  Add.  T.  degli  Eccle- 
eiotfici  . Aggiunto  di  Pianeta  . 

PLICO.  Si  dice  a una  Quantità  di  lettere  rinvolto  , 
t tigillate  lotto  la  tletta  coperta  . Lai.  epittolarum  fa - 
ieiculu, . Buon.  Pier.  1.  3.  a.  Noi  volevamo  presentarli 
un  plico.  E a.  3.  3.  Leggerò  'I  plico  poi  da  lui  mede- 
amo  Pienamente  informato  Del  contenuto.  E 3.  1.  g. 
Ora  curioso  Voglio  aprir  questo  plico  , eh*  io  trovai 
Sotto  quell*  olmo  poco  fuor  di  porta  . 

**  PL1N1AN1STA.  Seguace  di  Plinio  , come  Bembe- 
tco  , Bvccaecevole  ec.  tìorgh.  Orig.  t'ir.  aSn.  Vuol 
far  Drsidcno  buon  Plinianisia  ; che  forse  no  *1  vide 
mai  * 

(*)  PLINTITE.  Sorta  f Allume.  Lat.  'plIathliit.Xir. 
mXi»  Sirie  . Rtcett.  tior.  14.  Gli  allumi  naturali  anno 

Fin , cioè  l'allume  scissile,  il  rotondo,  lo  ttrongile  , 
astragoloie  , il  liquido  , il  piacile,  e il  piàntile. 

• PLINTO  . T.  degli  Architetti.  Zoccolo  ; dello  an- 
che da  alcuni  moderni  Orlo  ,0  Dado  ; Figura  di  forma 
qundi  angolare  , dove  potano  te  colonne  , piedestalli  , e 
tintili  . Voc.  Dia. 

• Plinto  , T.  Araldico  . Picco!  petto  negli  tendi 
di  figura  quadrilunga  , che  talvolta  i di  metallo  , e tal- 
volta di  Colore  . 

PLOCCO  . s.  w.  Borra  . T.  di  Marineria . È II 
pelo  di  vacca  , o d I bue  , ec.  che  si  mette  fra  la  fodera 
» evali  abbordo  delta  nave  e la  sua  bordatura  , applicata 
per  metto  del  catrame  alle  tavole  che  debbono  eervire  a 
far  la  fodera  di  legno  , Onde  é vermi  di  mare  non  pe- 
netrino a rodere  il  fasciame  del  bastimento  . Strati- 
co. 

-p  PLOIA  , Per  imilationr  del  tuon  francese  . V . A. 
Pioggia.  Bui.  Par.  *4.  «.  Ploia  in  lingua  Francese»  è 
a dire  pioggia . 

5.  Per  Simili t.  Grada.  Dani.  Par.  i.\.  Non  vide  qui- 
ve  Lo  refrigerio  dell'  eterna  ploia.  E a>j.  La  larga  plo- 
ra Dello  Spirito  Santo  , di'  è diffusa  In  so  le  vecchie  , 
e 'a  su  le  nuove  cuoia . 
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t **  PLORANTE.  V.  !..  Chi  fieri.  Ben.  5>.  Tiò 
eoa  beffe  ride  , Quanto  più  stanno  col  *uo  mal  piu* 
fanti  . 

PLORARE,  P.  L.  Piagner*.  Lai.  plorare . Gr. 
nXmiar  . Dani.  rim.  i.  Di  fuor  inoltro  allrgranza  , E 
dentio  dallo  eoi  mi  struggo , t ploro  . £ Par.  io.  Gni* 
gliclmu  fu  , cui  quella  terra  plora  , Che  piange  Carlo  , 
c Federico  rivo  . Petr.  tea.  191.  Tu  «lai  negli  occhi, 
ood*  amorose  vespe  Mi  pungo»  i),ckc'min  qua  'I  tento, 
e ploro  ■ prone.  Sacci,  rim.  30.  Che  1*  eccellente  sotto 
•1  Patriarca  Motto  lasciate  in  forma  , eh*  io  ne  ploro  . 
Pr.  fac.  T.  a.  16.  7.  Riducomi  a plorare  II  mal  nna 
conosciuto  . E 3.  3o.  84.  Quel  sarà  piu  consolato,  Che 
saprà  più  qua  plorare. 

PLORO  . P.  A.  Pianto  . Lat.  ploratiti  . Gr.  aX«e- 
Su 5 , . Tetrid.  8.  99.  L*  anime  dolorose  di  coloro  , Ch’  a 
torto  per  me  muoio» , non  lien  mai  Sansa  disio  di  mio 
dolore  . e ploro  . 

PLÙMBEO,  y.  L.  Add.  Dì  piombo.  Lat.  piombati  . 
Gr.  fiiXi  flduot . Lor.  Med.  Com,  i.|8.  Gli  strati,  li 
quali  innamorano  , che  si  dicono  essere  aurei  , e non 
quelli  plumbei  , i quali  sogliono  cacciare  Amore  . 

•4*  PLÙMUL  A . T.  de  Hot.  Il  fallo  del  germe  ap- 
peao  sviluppato  . Gagliardo  . 

PLURALE.  Aggiunto  , che  il  db  da'  grammatici  al 
numera  del  Più.  Lai.  ptnrialii.  Gr.  ‘rXaSi/rvinef.  Bere. 
Ori.  t.  9.  a.  Parlo  W cosi  nel  numero  plurale  , Vo- 
lendo iiilrnder  dtlle  varie  sorti,  Con  che  quella  iniuii* 
ca  ognor  ci  assale  . 

-J-  tj.  Si  dice  anche  Lo  plurale  la  forte  di  tati.  l'ut. 
Pur g.  al  1.  Pone  lo  singolare  per  lo  plurale. 

• j • • PLLIRA LIZZARE. Itidarre  a plurale  rii  (he  può 
esprimerei  in  tìagolare  . dori  Long.  tet.  a5.  Inltato'.ta 
ciacndu  stalo  diffuso  il  ouinrio  ne"  plurali  , tenne  a 
moltiplicare  anche  le  sciagure  ; conforme  sono  plura* 
listali  anche  quelli  ec. 

* PLURALIZZATO  . Add.  da  Plurallttort  . y. 

' f PLURALITÀ,  ed  alt  nmt.  PLURAl.l  l ADE  , « 
PLUR ALITATE.  Attratto  di  Plurale;  il  Maggior  nu- 
mero.  Pr.  Liìorii.  Pi  ed.  H.  Ottenne  il  suo  intento  in 
senato  con  pluralità  di  ioti.  dal.  Sul.  »3o  Fuor  di 
proposito  li  saresti  ristretto  a ripur  l’iinisoftiibilslè  nella 
pluralità  delle  lesioni  , quando  anco  di  una  sola  ella 
muover  non  si  potesse  . 

PLURALMENTE.  Aerarli.  Con  pluralità,  In  nume- 
ra plurale.  LaU  plurali  ter . Gr.  ‘rX»9wr*a«(.  A.  A ga- 
el.  C.  I).  Posto  che  appo  loro  pluralmente  sien  detti 
principi  . 

A PLUSORE.  y.  A.  e Proveniate  ; e volt  lo  itti- 
eo  , che  Più  . Lat.  piar  et . Gr.  TXùsrli.  (suiti.  Irti. 
1.  Nod  fosse  impedito  stalo  di  plusor  cose.  E q.  Al- 
meno noi  seguitiamo  peggio  , che*  accular!  fanno  il 
loro  non  degno  , disorrato  , e disutile  plusor  furie.  F. 
8.  Prima  della  mia  iullrmiladc  , la  quale  plusor  fiate  è 
partita  , c tornala.  Tetorett.  Or.  Si  divide  , « si  parte  , 
Ed  avrà  plusor  parte.  Teteid.  G.  31.  Sopra  d‘  un  carro 
da  quattro  gran  tori  Tiralo  ec.  Yi  «enne  accompagnalo 
da  plusori.  , 

f PLÙTEO.  D.l  Lat.  Piuieus  . T.  *'  /Hit. 

Macchina  militare  antica  , intenuta  di  vinchi  , e caper- 
la di  cuoio  , tolto  la  gualc  gli  attediaatl  aeeicinn  vanti 
alle  mura  nemiche  . Si  muoveva  tulle  rote  , e I iridati 
pi  ttaeano  tolto  al  tìcnro  dai  fuochi  lavorati  dall’  ini- 
mico. Pegei.  p«g.  58.  [ Pirente  i8l5.  } Comballonsi 
le  mura  con  galli  , c con  bolcioni  ...  , c colle  vìe  co- 
perte , c coi  plutei  ec.  £ 60.  Plutei  tono  detti  perchè  a 
aimilitudine  a*  assi  si  tessono  di  vieni , e di  ciuccio,  o 
vero  di  cuoio  di  fuori  si  cuoprono  , ed  è con  tre  ruo- 
te , cioè  I*  una  nel  messo,  c re  due  da  ciascliedun  ca- 
po ec.  drotii  . 

f ••  PLÙVIA.  V.  I.  ai  .Ut.  Piaggia.  Sali.  Ci.g. 


1G8.  Tanta  subitamente  moltitudine  d’acqua  Co  da  ric« 
lo  mandata , che  ec.  Ma  li  militi  usam  quasi  |,iu  Teli* 
girne,  e icvermsa  di  Dio,  che  plùvia  ec.  Pr.  lac.  T. 
3.  3a.  14.  Pestilenti  , fumo  , c pluvia  Dalla  tua  casa 
caccia . 

* PLUVIALE.  Appartenente  a pioggia,  Pluvio • 
Adim.  Piad.  (in.  Non  è che  mrntrc  ec.  l’ha  fatto  com* 
pagtro  delle  Plejadi  , stelle  pluviali,  ch’egli  non  lo  rico* 
tiosca  per  segno  tempestoso  . 

f * PLÙVIO,  y.  L.  Piovoso.  Sfumi.  Arcad.  e gl . 
10  E s' una  volta  avrien  che  si  disdegnino.  Non  lì« 
mai  poi  baleu  , nè  tempo  pluvio , Che  di  tornar  al  beo 
pur  non  a'  ingegnino  . 
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* Pneumatica  . T.  DU.ia.llaa.  V*oa  fàrman 

dal  deeco,  che  aprirne  Spirito  , ed  Aria  ; onde  ne  »•* 
icona  due  diverte  tignijicaiioai  . Alenai  in  ae  fervono 
in  luogo  di  Pneumntologia  , ma  per  lo  più  ti  prende  pel 
la  Dottrina  dell’  aria,  e delle  tue  proprietà,  ed  effetti , 
Pi  ò ehi  in  tua  vece  hn  adoperata  la  voce  Aeromelrin , 
Ati  imriria  , che  aprime  //  arte  di  misurar  f aria  « Lo 
pneumatica  comprende  le  leggi  del  molo  , delta  graviti- 
none , delta  prettione  , deli'  elasticità  , deita  rare  fatto- 
ne , della  eondeniotione  , re.  del  fluido  atmosferico . 

* PNEUMÀTICO  . T.  dell • Pitica  . Aggiunto  Ta- 
na Macchina,  0 tia  Strumento  ingegnoso  eoa  euì  ti  eneo 
C aria  , che  i in  un  unto  di  vetro  , e serve  n molti  usi 
della  filosofia  sperimentale  , da  alcuni  chiamasi  Trombo 
do  cavar  aria. 

t PN FUMATOCELE.  T.  de'  Medici  . Pulsa  ernia 
dello  terolo , ostia  gonfietta  prodotta  dm  arto  ivi  rac- 
colta . 

* PNEUMATOLOOi A . 7\  Didascalica  » Trattato 

degli  eati  , o lottante  spirituali  . 

f * PNI.LMÒNICO.  T de'  Medici.  Aggiunta  da- 
to cvivnnrmrnte  agli  ammalati  di  infi  immollane  di  pol- 
mone . 

PNIGITK  . T.  de ' flfett.  Sorta  di  pietra  , che  mantg • 
gioia  con  In  ninno  rinfresca  , e che  toccandoti  con  la 
lingua  è coli  viscosa  , che  pendendo  , ri  1'  attacca  so- 


Po-,  r.  poco . 

f **  PO'.  Poi.  Pr.  Bari.  160.  »G.  Se  vuo*  di  lu  po’ 
maggior  laude  lrare.[  L'  edu.  di  Pensila  1H10.  • pag. 
t >|3.  legge : Fa  tosto:  briga  non  torre  nè  dare,  Se 
vuo’  di  lupo  maggior  laude  irate . ] 

POANA.  Sarta  tf  Uccello  di  rapima.  Red.  Osi.  aa. 
».|G.  Ancorché  in  abbia  in  molti  anni  sviscerati  molti 
avolto}  , sparvieri , bozzagri  , albanelle  , nibbj  , pol- 
ii c , asiorri  ec. 

f * FOCALISSA  , e FOCALISSI.  V.  A.  Apocalis- 
se . Hofc.  Com.  l»f,  Chiamalo  ancora  abisso  , siccome 
nella  pucalissi  si  legge  ■ Cavale.  Specck . cr,  s ,\r.  Par. 
Lei.  Àncora  dice  S.  Giovanni  nella  Focalissa  . 

POCANZA.  y.  A.  Ruchetta.  Lat.  pnucilas . Gr. 
Xiyimt.  Maestrutt.  1.  7.  Quando  due  ehicse  aono  co- 
mandale a uno  prete  per  la  pocanza  de*  preti.  Hat. 
Purg.  in.  1.  Per  questo  dà  ad  intendere  lo  pocanza  de- 
gli uomini  , che  si  salvono  . £ Par.  3.  s.  Larghezza 
di  cibi,  pocaitsa  di  coito. 

+ POCCIA.  Poppa , y ace  L/ra.Llt.  mamma  , ubir. 

7-  POCflÀRE.F.  A.  Poppare.  Lat.  Zac  sugete.  Gr. 
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Pn^a^mv.lJber.  e mr.  mutati.  Quando  DOS  abbia  t «chilo 
trecciale  «li  per  se  la  capra  « 

f POCCIOMB.  Acc retcil.  di  Patria  ; Patria  gronde  . 
Pìr.  rim.  ti5.  Lucoa  quei  duo'  poccion  , coipc  duo  am- 
polle. Afra,  jl fogliata,  te.  9.  Con  quel  peitoccio  fresco 
« qoe'  poccioni  , Cbc  paion  due  ceston  proprio  altri- 
«irmi  OC. 

MOCCIOSO.  Adi.  Che  te  SraH  poppe  , Grotta  , 
Gratto , Paffuta  . Lat.  preepiaguit . Cr.  livifesrv't  . 
Libr.  tea.  i<).  E correr  a trovar  torio  Anteluno  roc- 
cioro,  c tondo  cc.  E tqS.  i'occioso  , largo  , con’  un  can  , 
ebe  covi . 

POCHE' T TINO.  Dim.  di  Patitilo,  che  talora  ti  mai» 
tee  roti * accompagaaaome  Leo  ; e ti  mta  ameba  a manie- 
ra H aratri,  Lat.  paiuerllum  .Gr.  »ar’  eXiyoe.  Seal.  S. 
Arati,  lo  ancor  reo  roano  , e appena  bo  trovato  vasello 
nel  quale , e col  quale  io  oe  possa  attignere  un  pochettì- 
no  di  quota  acqua  dolcissima  . fina  ami.  AI.  Cin.  (fuci- 
la , die  solo  un  pochettin  aorride,  Quale  il  «ul  «eie, 
strugge  i miei  penateli.  Lar.  A/ed.  eaat.  67.  4*  •'!*  »*  io 
•cuoio  un  |h>c bellino  , 'l'anta  roba  u*  uscirebbe , Cha  o- 
gnuti  poi  ac  ri*  avvedrebbe. 

POCHETTI). /Jr*.  di  Pota,  ebe  tatara  ti  uaitct  cot- 
l'  accampa gmanome  Una;  a ti  ma  mafie  a maniera  d’av- 
ve rb.  Lat.  pituxillnm  . Gr.  **t’  eXiyor  ■ /tace.  noe.  77. 
4*.  Togliendo  via  coietto  tuo  poche  ito  di  vito,  il  quale 
pochi  anni  guaateiauuo  , rir uipiendolo,  di  crespe./:  £-8. 
/.  t.  Un  pociietto  at  vergognò,  e tal  ucl  viso  divenne  , 
quale  in  au  l‘  aurora  aoa  le  novelle  rose  . ffimf.  Fiat. 
• 57.  Poscia  usci  fuori  un  pochette  tuibaio  . tir.  Lnc. 
9.  q.  lo  ito  fatto  con  casa  cosi  un  pochette  del  pratico. 
itoet.  Fmrck.  4-  6.  Allora  ella  un  pocbttio  sorridendo; 
tu  mi  chiami  ( disse  ) a una  cosa  , la  quale  è la  mag- 
giore, che  si  possa  cercare. Ricali.  Fier.  a»S.  Aggiugui 
alquanto  di  trementina  , e di  ragia  con  nn  pochelto 
d‘  olio.  tiri.  Oh.  an.  5g.  Questi  quattro  lombrichi  era- 
no di  figura  un  pocheito  differente  da  tolti  quegli  ai- 
tai . 

POCHEZZA*  Scartiti  , Paca  numero  , Afancnmen/a  . 
Lai.  pmuciint  , penuria  . Gr.  . Soluti,  Ing.  II. 

Per  la  pochezza  delle  cose  necessarie  battaglia  non  si 
potei  profugare  . Arata,  mal.  99.  3.  4.  Conciossiacosa- 
ché per  contrario  la  pochezza  de*  buoni  per  comunan- 
za di  vertude  non  possa  scusare  le  malvagità  di  mol- 
li . 

4*  POCHINO./)/*,  di  Poco. Lat.  pnulutum,  Gr.  »ar‘ 
iXfyoe  . Atvrg.  4.  35.  Dicea  Dudon  : aspetta  un  tal 
jvochino  , Tantoché  lievi  la  crosta  sul  riccio  . tir.  rim. 
i«5.  Però  vo*  farmi  un  pochin  da  discosto  , E «usuar- 
vi le  cose  di  piu  stima  . Barn b.  Leti.  1.  9.  56.  Ha  so- 
lo un  pochino  di  gravezza  agli  occhi  . 

POCHISSIMO.  Saperi,  di  Poco  . linee.  latrati.  19. 
Pochissimi  ciano  coloro  , «‘quali  i pietosi  pianti  , e l’a- 
mare lagrima  de*  Suoi  congiunti  fossero  concedute  . E 
aoa.  99.  19.  Patto  delle  sue  molle  cose  pochissime  , ed 
opportune  prendere  ec.  a noma  se  ne  tornò  . Sera*.  S. 
■Ag.  34.  Pochissimi  entrarono  in  terra  di  promvssìone . 
Ani gk  pral.  La  quìle  [ natura]  di  pochissimo  è con- 
tenta . Bemb.  Atei.  9.  73.  All*  animo  non  così  molli 
risguardano  , e per  dir  meglio,  pochissimi  hanno  cura  , 
C pensiero  . 

POCHISSIMO,  /fvvorb.  saperi,  di  Poco  avverò, 
tìtd.  Hip.  mal.  44.  E questo  frutto  «C.  di  scorza  per  al- 
tro liscia,  tempestala  d'  alcune  punte,  o spine  rade, 
ottuse  , c non  pungenti  , le  quali  pochissimo  si  sollevano 
dal  piano  . 

j ••  POCHI TÀ.  F.  A.  Paebttea.  Fr.  Gierd.  63.  P, 
questo  viene  da  ignoranza  , e da  strettezza  , pochita  di 
sapienza  . E 197.  Non  se  uè  sazierebbe  l'anima  [deca- 
ni tarmali  ] per  la  villa  e pochitade  . 

f POCO  , ebe  amebe  ri  * cri  ve  PO*.  Smit.  Poe  beta*  . 
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La»,  prurito/  , p tour  in . Gr.  iXiyae »f.  Bete.  nov.  i3. 

6,  Gli  confuriò  con  lui  insieme  a vendere  quel  poco  , 
clic  rimalo  era  loro.  Pela,  cane.  90.  4-  Ghe  quel  , che 
vicn  da  grazioso  dono  , E quel  poco  , eh’  i’  sono  , MI 
fa  di  loro  una  perpetua  nonna.  Tee.  Dea.  ama.  a.  41. 
Mi  contentava  di  stentare  con  quel  po',  eh'  io  aveva  o- 
nestainente  , senza  dar  noia  a persona.  Tate.  Ger.  9. 67. 
Ben  gioco  è di  fortuna  audace  , c stolto  Por  contri  il 
poco,  e incerto  il  certo,  c *1  molto* 

$•  I.  Del  poco  ma  poco  ; moda  proetrb,  che  vaia  , che 
Si  debboao  utero  eoa  pnrtimoaim  te  tate  , delle  guati  ai 
ba  tcnrteaaa . 

$ li  Molli  pochi  fanno  ua  atta!;  maniera  preterì, 
che  vale,  tbt  Molte  picciole  gnaulila  imita  ima  teme  fan- 
no ano  guunlilb  t ufficiente  , o gronde.  Buon.  Fier.  Imtr. 
97.  E più  , e più  fuscelli  fan  gran  fuochi , E fanno  un 
grande  assai  dimoiti  pochi  . 

f POCO,  e PO'.  Add.  vale  il  Contrario  di  Afollo;  e lato- 
re ti  van  in  forte  di  imi.  col  secondo  caro  dopo  di  te. 
Lat.  peucut  .Gr,  òXigot.  Bocc.  Inirod.  9.  Dico  brieve  , in 
quanto  in  poche  lettele  si  contiene.  E orna.  »5.  A co- 
lmo ec.  che  infermavano,  ninno  altro  sussidio  rimase, 
che  o la  caliti  degli  amici  , e di  questi  fur  pochi  ce. 
Doni.  taf.  90.  Quell'alito  , che  ne' fianchi  è cosi  poco  , 
Michele  Scotto  fu  ( dee  : toltile  , e magro  ].  E Parg. 

7.  Plinto  che  *1  poco  sole  ornai  s*  annidi  {rivi:  che  è 
tal  tramontare  ).  F Par.  t|.  Ma  son  sì  poche  , Clic  le 
cappe  fornisce  poco  panno  . E 19.  E a dare  ad  inten- 
der quanto  è poco.  La  sua  sciitlura  fien  lettere  moz- 
ze, Che  noteranno  mollo  in  parvo  loco  (fùl;  guanto 
coitur  è aliterò  , e gretto  ) . Prir.  son.  78.  Seguite  i 
pochi,  e mm  la  volgar  gente.  Cr.  9.  109.  9.  Il  nuovo 
alveo  ottimamente  purgato,  e d'odorifero  vin  bagnato  , 
e dì  finocchio  verde  , e d'  ogni  altre  erbe  odorifere  , • 
d‘  un  po’ di  mele  stropiccialo  sopra  quello  si  ponga. 
Tee.  Dm.  ano.  16.  a3i.  Scrive  ai  principe  , che  se  gli 
dava  un  po’  «li  salvocundoiio  , gli  poi  tei  ebbe  cosa  im- 
portantissima alla  sua  salute. Fir.  Ai.  ij 9.  Vi  era  un  cer- 
to Ludovico,  il  quale  avea  dimoiti  danari,  e faceva  un 
poco  di  banco  ec.  A*  906.  Egli  vi  Metteva  delle  pietre, 
c cresceva  la  soma  quelle  poche  libbre  £7*11'  per  ironia, 
e vale.'  malie  , miai  ] . Giambnll.  Geli.  5t.  Me  ne  re- 
sta poco  poco  , cioè  pochissimo  . Alma.  Gir.  99.  t3“. 
La  truovn  il  buon  romito  sfilino,  e bianco,  Che  *1  po- 
co albergo  volcutier  gli  presta  [ elei  : piccolo  ] . Fu. 
SS.  Pad.  1.  a*8.  La  sua  loquela  era  sottile  e poca,  che 
appena  s’udiva  [ dai .‘  etile,  tenue  ] . 

POCO,  Avvero.  Contrario  di  Atollo  ; e tig nlfcn  tenr- 
rilà,  e pmhetia  . Si  scrive  talora  , e ti  piomvnria  In 
vece  di  F»ro,  PO'  . Lai.  parum . Gr.  utnfst  . Dani, 
taf,  96.  S’  i*  meritai  di  voi  assai,  a poco  , Quando  mi 
mondo  gli  alti  versi  sci  issi  . E Pwg.  1.  Quando  noi 
fummo  , dove  la  rugiada  Pugna  col  sole  , e per  essere 
in  parte  , Ove  adoiczza  , poco  si  dirada  ec.  Bocc.  nov. 
Co.  4 Vostra  usanza  òdi  mandale  ogni  anno  a'  povcii 
del  baron  in  esser  santo  Antonio  del  vostio  grano,  « 
delle  vostre  biade,  chi  poco  , « chL  assai,  secondo  il 
podere  , c la  divozion  sua  . Sen.  ben.  Fnrth.  5.  6.  Ma 
poco  andrà,  che  la  velocità  d’  essi  porterà  1*  uno  pia- 
neta in  qua  , « 1’  altro  io  là  . 

f **  )•  I*  Ener  poco  , per  «Yen  ballare.  Dav.  Setti». 
90  [ Comia.  1754*  J Essendogli  poca  una  moglie  , ne 
tubò  un’  altra  a un  bcccajo  ; e fu  per  legge  a renderla 
condannato  . 

£.  II.  CoU'accompnganume  Uno,  vale  Alguanto.  Lat. 
olìguaniam  , monaihit  . Gr.  e'Xiytr  . Tei.  Br.  3.  5. 
Da  poi  che  *1  nostro  conio  ha  divise  le  terre  secondo 
la  sua  abitazione  , si  vuole  un  poco  dire  della  terra 
medesima  . Bocc.  noe.  19.  7.  Voglio  un  poco  con  teco 
sopra  questa  materia  ragionare  . Doni.  rim.  90.  I»  di«o 
che  quanti'  ella  ua  po’  sui  ride  , Ella  distrugge  unti  1 
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Dti'i  pensieri  . Ffr.  dì»!.  kilt.  4°3.  ||  acro  mo- 

rato non  è da  lodar  molto,  perciocch'  e’  genera  scurez- 
za, e guardatura  od'  pò*  crudeltà.  Dite . Cole.  *5.  Urlan- 
do un  po'  questo  , un  po'  quello,  ticchi  il  datore  suo 
albi*  tempo  a dar  di  piglio  alla  palla,  c darle. 

III.  A /toro  a por», poti»  avverbiali»,  vale  Poro  per 
volta  . I.at.  paulitpir , ponlntim  . Or.  xer*iu  ftinfàr.Fr. 
toc.  T.  a.  18.  70.  Tanto  nuoce  a poco  a poco  . Sagg. 
nnt.  cip.  4-  Sicché  vada  a poco  a poco  succiandola. 
E 5.  Ohe  a poco  a poco  imbratta  il  cristallo  , ed  odis- 
sea la  sua  enisrezza  . 

5.  IV.  A poto  ini  teme  , /'  il  letto  , che  A poto  n poto  . 
Lat.  pnuintim  . Gr.  xaW  pinfòr . óra.  Piti.  g.jj.  L'  uo- 
mo non  dee  intoni  incute  menare  la  debole  veduta  al 
chiato  lume,  ma  dalle  tenebre  mennila  all'  ombra,  e 
poi  a pneo  insieme  la  dee  menare  alla  rhiara  luce. 

POI  O ANZI  . V.  POCO  INNANZI . 

POCO  DAVANTI.  Posto  avverbiali».  Or  ora.  Poto 
tempi  pattalo.  Lat.  nuptr . Bore.  Introd.  g.  Di  che  gli 
occhi  miei,  siccome  poco  davanti  è detto,  presero  tra 
T altre  volte  un  di  cosi  fatta  esperienza. 

*•  POCO  fe  . P°c.  J.  . Vii.  SS.  f.rf,  ».  1,5.  Ed 
ecco  a questo  ingannatore,  che  ci. venne  poco  è,  corro- 
no i frati  . 

POCO  FA.  Pollo  avverbiali»»  lo  lituo  , che  Poco 
davanti.  Lat.  pnuto  aule  . Gr.  Tfsr|«e*  . Bore. 

Introd.  48.  Gli  miei  [ panieri  ] lasciai  io  dentro  alla 
poita  della  città  , allorachè  io  con  voi  poco  fa  me  n'  li- 
sci* fuori.  Buon.  Firr.  1.  a.  4.  Che  poco  fa  qua  giimio 
mutata  aria  , Sia  'riformato  di  quali  Patisca  più  'I  par- 
te.Iìed.  Coni.  1.  tal,  Poco  fa  ha  patii»  di  febbri , e di 
flussioni  podagriche. 

POCOrlLA  . JYome  comporto  di  Poco  , t Filo  , f ti 
dire  per  ijcherao  alle  donne  . Boec.  aov.  3a.  s5.  Disse 
allora  donna  porr. fila  1 Ben  mi  piace  . 

POCO  INNANZI  , t POCO  ANZI.  Polli  avverbiali», 
lo  eletto  , che  Poco  davanti  . Lat.  pania  nate  , nuper  . 
Gr.  riusi  , tre (>*9»  • Por c.  aov.  79.  1.  Come  Pampinea 
volle  poco  innanzi  mostrare  . Petr.  cane.  19.  G.  Cari. 
roti  , T una  sorella  é poco  innanzi  . Pera.  Uri.  1.  ti. 
i5.  L’n  manrovescio  in  quel  fianco  gli  ha  dato  , Onde 
poco  anzi  lo  fece  cadere . 

POCO  LI  NO  . Di'**,  di  Poco.  Pechino  ; eie  talora  ti 
aia  anche  a maniera  iT  aererò.  Lai.  paulnlam  . Gr. 
n-sr  èXiyor  . Pace.  nov.  90.  s3.  La  donna  rivolta  a lui, 
un  coiai  poeolin  sorridendo  , disse  . Tee.  P>.  ?,  44.  Ir 
tramontana  non  dura  il  giorno  , se  non  molto  pocoli- 
no, tantoché  a pena  vi  si  potrebbe  cantare  una  messa. 
Dani.  rim.  »34-  Piacciavi  di  prestare  nn  pocolino  A que- 
sta penna  lo  stancato  dito  . Seal . S.  A goti.  Vedi  tu 
quanto  questo  pocolino  di  pasta  , e quanto  questo  mico* 
fin  di  metallo  disteso  nella  'neudme  delta  meditazione 
cc.  si  potrebbe  ancor  distendere  , se  alcun  montasse  più 
in  alto  ? 

••POCO  MENO.  Quat!  , Per  poco. Fior.  S.  Frane. 
yao.  Per  lo  toccare  di  quelle  sacrate  mani,  Frale 
Lione  sentia  tanta  dolcezza  di  divozione  nel  cuore  suo  , 
che  poco  meno  e'  cadca  in  terra  tramortito  . 

••  POCO  POI. Poro  appretto  . /'il.  S.  dio:  Guai/. 
98S.  F.  come  poco  poi  entralo  nella  Chiesa  vide  la  croce 
inchinargli  il  capo.  Sali.  C 'afeli,  61.  Poco  poi  erano  a 
condennazione , c a morie  menati.  Dia.  Comp.  Ub.  a. 
pog.  34.  Il  quale  poco  poi  portò  il  peso  del  saramen- 
to  . 

%*  POCO  PJl>.  Modo  avverbiale . Se  ne  noti  bell'  »• 
10  . Ar.  Far.  8.  3a.  E perché  molto  dilungata  •'  era  , 
E poco  più  n'  avria  perduta  T orma  [ cioè  Per  u«  /re- 
co più  di  strada  che  avene  fatto  ee.  1 . 

••  POCO  STANDO  . Poro  dipoi  . Far.  F.top.  na. 
F.  poco  stando  fu  accusato  il  pastore. A.  Agotl.C.  0.5, 
28.  Essendo  egli  morto  poco  stando  [Lnf.protimet testé]. 
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POCO  STANTE.  Pollo  avveibiulm.  Poco  dopo. Lat. 
ponto  poti.  Gr.  ògffev  . Bocc.  nov.  14.  6.  Nel 

qual  irto  poco  stante  due  gran  cocche  di  Genovesi  ec. 
con  fatica  pervennero  . ti» id  ti.  117.  Mortalmente  lo 
ferine  , sicché  poco  stante  spiróe.  E t85.  Subitamente 
il  sereno  acre  aiventóe  oscuro  , pieno  di  nugoli  neri  , 
li  quali  poco  stante  addussero  venti  ee.  Vii.  S.  M.  Madd» 
77.  Ed  ecco  poco  stante  metter  Girtù  la  ritornato  a Pilato. 

POf.O  TEMPO  FA.  Pano  avverbinlm.  lo  slatto,  che 
Poco  /».  Lai.  pvuio  naie.  Gr.  èXtyp  nrfónfvr.  Boec. 
aov.  43.  1.  in  Roma  ec.  fu  un  giovane  poco  tempo  fa 
chiamato  Pietro  Decornarla  . 

■}■  (•)  PÒCL'LO.  V.  L.  Colico  , Pottone.  Lai.  pocu- 
lam  . Gr.  v«i»f  , -viali  • 

+(•)  J.  Per  Bevanda.  Buon.  Fior,  n.  4*  G.  Ciurmatrice 
di  poculì  amatori  . E 4.  9.  7.  Stupido  aneli'  io  U fui  tra 
i più  balocchi  A sentir  ciurmadori  imbecherato  [ Ma 
ne  vergogno  ] i lor  poculi  bevvi  ( qui  figurala,».) . 

f PO  IMG  R A . Gotta . Lat . podagra . Gr.  •aoJdyfa.  Cr. 
io.  G.  4*  Anche  gli  vien  podagra  ne'  piedi  [ aito  tpar- 
viere  ] per  gli  umori  , che  gli  scendon  nelle  giunture  , 
e nelle  dita  a gocciola  a gocciola.  Sem.  Piti.  È cosi  la 
podagra  , e la  cbiregra  , e tutte  doglie  dì  nerbi , e di 
giunture  s*  acquetano.  Amm.  oal.  u.  9.  4*  Leggiamo 
d'alqiianii,  che  erano  nelle  inani  molto  gottosi,  e di 
grandi  podagre  ne'  piedi  mollo  infermi,  e furono  «sban- 
diti, ef  loro  beni  pioviceli  , sicché  vennero  a sottile 
mensa,  e poveri  cibi,  e per  questo  guerirono . Co, . irti. 
Sii.  Sia  contenta  di  {verdona  rari,,  e d'  incolpar  di  ciò 
le  podagre.  E Sa.  Nondimeno  io  la  prego  , che  non 
reati  pei  questo,  nè  per  le  mie  podagre,  r’r.  /oc.  T.\. 
3 a.  15.  A ine  venga  la  podagra,  Mal  di  ciglia  si  m*  ag- 
grava tg. 

PODAGRICO.  0<  podagra  , Cbe  patisco  di  Pedo, 
gr*  , tipi  tv  10  . Lat.  podagrica! . Gr.  vodayfia.it.  Cr.  6. 
4».  9.  E utile  ( il  cocomero  solvotieo  ] agli  sciaticbi  , 
arietici  , e podagrici.  IteJ.  Con,.  1.  99.  Quanto  poi  si 
appartiene  alle  flussioni  podagriche,  dirò  liberamente 
il  tino  sentimento.  A is3.  Poco  fa  ha  patito  di  fcbbti, 
e di  flussioni  podagriche  . 

POIMGROSU.  Podagrico.  Lat.  podagric^s.  Gr.  Tf 
Jx-)  ?ixè( . Liba.  tur.  malati.  Il  suo  sangue  impiastrato 
sopì  a i piedi  dolenti  giova  potentemente  •’  pod agrosi . 
’J re.  Pov.  P.  S.  cnp.  45.  Beveraggio  ottimo  sili  poda- 
grici, e sili  anelici.  Btd.  Con,.  1.  a3.  Nella  veemenza 
del  dolore  ai  può  servirsene  nelle  parti  podagrose  , ed 
inli  amm  aie . 

f (•)  PODERÀCCIO.  Peggiorai,  di  Podere.  Lat.  */* 
le  prardium  . Gr.  gavXoc  ayféi  • Bere.  Coir.  se.  1.  U 
bujiiardon  ! quella  da  Ton  de  Chele  , Che  atavi  quina- 
valle al  poderaccio  ec. 

• PUDERAJU  . Lo  eletto , che  Graaciere . Bald.  Dee. Po* 
dcrajo  listo  in  quel  luogo  d'una  tale  Comunità  di  persone. 

PODERE  . òiut.  Potere  . Lat.  poltniia  . Gr.  dosa- 
pn  . Pani.  Purg.  17.  E chi  podere  , grazia  , onore  , e 
fama  Teme  di  perder,  petch'  altri  sormonti.  Petr.  con*. 
18.  q.  Là 're  di  , e none  stanimi  Addosso  col  poder , 
eh*  ha  in  voi  raccolto  . G.  V.  8-  9.  1.  Per  fortilicare 
lo  stalo  del  popolo  , o alfiebnlire  il  podere  de*  grandi  , 
Stai.  Mere.  Si  procacci  a podere  , che  cotali  pecunie 
si  licolgano  con  effetto  [ c ivi  : «oa  ogni  , forno.  J . 

PODERE  . Po, temone  di  più  compi  con  caia  da  la- 
voratore . Lat.  prtrdium  , fondut . Gr.  gmfiov  , myfit  . 
Bocc.  nw.  ti.  3.  Sentendo,  che  li  suoi  poderi  cran  gran- 
di , e ben  tirata  la  borsa  . E nov.  77.  98.  Madonna  io. 
non  fu’ mai  in  coleste  contiade,  e perciò  non  so  il  po- 
dere , nè  la  torricclla  . Coll.  SS.  Pad.  Ma  eziandio  la 
magnificenza  de'  poderi  , c de’  campi  . Cr.  1 i.3.  ». 

Quando  il  padre  della  famiglia  avrà  in  pensino  di  com- 
perar podere,  dee  ec.  aver  nell' animo  suo  di  non  com- 
perare per  cupidigia,  e di  non  risparmiar  se  medesimo. 
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5-  I.  Per  ««fi/.  Bete.  nhv  *i.  iG.  Poi  mutato  con- 
siglio , e con  loro  icconiiii'ii  . partefici  divennero  del 
podere  di  Masetto  [ qui  in  sentirà.  orceno  ] . 

+ V II.  Fare  « lascia  podere  , ente  Fort  alla  pestio. 
Modo  basto.  P.  rAM  A LASCIA  PODERE. Salvia, 
ib'ic.  1.  199.  Ne'  magistrali  di  corto  tempo  ci  è da  te- 
ntare , che  non  facciano  violenti  estorsioni  , e mal  go- 
vernando , srnaa  prendervi  a Hello  , facciano  , come  dal 
volgo  ai  dice  , a lascia  podere  . 

PODKRF.TTO.  Dim ■ di  Podere  . Lat.  prcediolum  . 
Gr.  dyf/Jior  . Bore.  noe.  49*  4>  F.svo  rimate  povero 
sanxa  altra  cosa,  che  on  suo  podi-retto  piccolo,  esser- 
gli rimatv  Cron.  Mordi.  ijK  Fu  di  nicistà  ec.  piglia- 
re una  casetta  triata  di  sotto  le  volti , -e  due  podercilì  , 
c certe  masserizie.  Lor.  A/ed.  cono.  »8.  a.  Chi  avesse 
un  perderei  10  , (.he  'I  volesse  dissodare,  Maestro  ne  son 
ite  rie  ito  . Non  vi  dico  , se  io  ’l  so  fare  . 

PODERINO.  PodereHo  . Lat.  agellus  , prcediolum  . 
Gr.  àyfidioo.  Libo.  Pred.  Possedeva  un  poderino  sfrut- 
talo , e male  in  arnese.  E oppresso  : Oliando  quel  po- 
derino gli  fue  usurpalo.  Ctcek.  Dot.  a.  fi.  Dio  ci  aiu- 
ti , E faccia  , eh'  e*  ci  resti  il  poderino  , Ch’  io  non  lo 
credo.  E oppresso  * Che  vale  il  poderin  di  Camera- 
ta ! 

-f-  (•)  PODERONE.  Aecreseit,  di  Podere  . Lat.  ma- 
gnum  prevdinm . Gr.  f*iyt*  arati*.  Prot.  Piar.  6.  191. 
In  lasca  W»  lù  ho  tempre  moneta  spettata  , perché  non 
mi  piacciono  quti  poderoni  nel  taschino  , per  i qua- 
li un  mio  amico  fu  tanto  minchionato  ( fui  figura- 
tam.  ) . 

PODEROSAMENTE . A veerb.  In  modo  poderoso , 
Con  podere.  Lil.jtrmifrr,  valide.  Gr.  ^lftà(,  ìff \\u- 
M*m  • . 

f PODEROSISSIMO.  Saperi . di  Poderoso.  Red.  Ine. 
35.  Darà  voce  il  Signore  a'  poderosissimi  eserciti.  Sole. 
Awert.  s.  a.  iti.  Ma  poderosissima  eccezione  sopra 
d‘  ogni  altra  si  é I’  uso  particolare . 

■J-  PODEROSO.  Add.  Forte,  Gagliardo , Cke  ho  pote- 
re . Lat.  foriti  , rubar  tur  , vnlidui  . Or.  ìo\v  fo'<  fvua- 
Xi'of  , . Bore,  noe.  17.  3j.  Presiauiente  con- 

grego una  bella  , e grande  , e poderosa  oste  . E nov. 
jo.  4.  Vergendosi  beila,  c fresca,  e sentendosi  gagliar- 
da , e poderosa  , prima  se  ne  cominciò  forte  a turba- 
re . Seul.  S.  Agost.  Spregiano  te  ec.  cosi  poderoso  , 
così  virtodioso  , c nobilissimo  oste  . Cr.  9.  y.j.  1.  Da 
provvedere  è , come  dice  Vario  , che  ie  deboli  ( pec- 
chie ) dalle  poderose  non  sieno  «illese  , imperocché  per 
questo  ai  menoma  il  frutto  . Tass.  Ger.  9.  45.  Talché 
già  fatto  poderoso  , e grande  , Giunge  ove  il  fero  Tur- 
co il  sangue  spande.  Car.  F.n.  libr.  io.  e.  55o.  Clau- 
s»  il  sabino  ardito  e poderoso  Qui  si  mostrò  con  una 
picca  in  mano , E Driope  investi  nel  primo  incon- 
tro • 

$.  L Per  Bastante,  Folcitole . Lat.  suflìciens , polene  . 
Gr.  dvrawf.  Stor.  Pisi.  166.  Non  era  poderoso  a dare 
tanta  moneta , quanta  addomandavano  . 

**  II.  Poderoso  , per  melo/,  si  dice  anche  del 
rimo  . Cr.  4.  ».  4.  Se  I'  uve  mollo  grasse , per  gli  lati , 
dalle  foglie  ai  nudino,  il  vino  che  ai  quelle  sì  fa,  me- 
no afcqnoto  sarà,  ma  più  podeioso  , e meglio  da  dura- 
re . Se  I'  ave  si  colgono  dopo  terza  , quando  la  rugia- 
da è risoluta il  vii.o  sarà  più  poderoso  , e miglior 

da  durare  . 

•*  PODERUCCIO.  Pedrrutto.  Sega.  Pred.  5.  6. 
Nulla  possedendo  egli  al  mondo  fuorché  un  podcruc- 
cio,  e poderuccio  paterno  ec. 

PODKR.UZZO.  PodereHo.  Lat,  prm/iolum.  Gr.  a- 
7 fr  diar.  Geli.  Sport.  3.  4*  Che  non  consegnate  voi  piut- 
tosto loro  quel  poderuzto  da  Monlelnpo? 

f PODESTÀ  , ed  aie  ami.  PODESTÀ  DE  , e PO  DE- 
SI  ADE.  Autoreeoi  poltre.  Lui.  potestà».  Gr.  ffsv- 
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ci  * • Bore.  nov.  17.  88.  Commessa  ogni  sua  podestà  io 
Manovcllo,  ad  Alene  se  ne  venne.  Amm,  aiti.  io.  7-3. 
<’l»e  cosa  è podestà  di  signoria  ,ie  non  tempesta  di  men- 
te , nella  quale  la  nave  del  cuore  Sempra  è percossa  dal- 
l'ondc  de'  pernierà?  Dant,  In f.  6.  Di  qua  dal  suon  del- 
l'angelica nembi.  Quando  verrà  lor  nimica  podestà . Fr. 
Ine.  T.  3.  8.  3.  Or  qual*  era  pietade  Veder  la  sazietà- 
de  , ET  alla  p<>df*tadc  Di  noi  bisogno  avere  ! (Qui  figu- 
ratoti*. e vale  Iddio  . ) 

PODESTÀ.  Quegli  , eh’  A costituito  in  podestà  , ed 
ha  imperio  sopra  coloro  , rèe  gli  son  dati  in  governo  . 
limonio  gH  antichi  , tonto  in  genere  mmsc.  quanto  in 
femm.  e talora  coll’  accento  sulla  penultima  . Lai.  prtr- 
tor.  Or.  ■ Boct.  nov.  11.  9.  Come  più  tosto  poti 

n’  andò  a colui , che  in  luogo  del  podestà  v’  era  . E *u>>. 
79  *4»  Egli  erano  poche  cote, che  mesicr Guasparruo- 
lo  da  Saliceto  facesse  , quando  egli  era  giudice  della  po- 
destà di  For  lira  popoli , che  egli  non  me  le  mandale  a 
dire  , perchè  nu  trovava  così  buon  segretaro  . G.  F.  7, 
i5.  a.  Flettono  due  cavalieri  frali  Godenti  di  Ilulogna 
per  podestà  di  Fiienze.  Tee.  Br.  5.  7.  Seguirà  altra  ma- 
teria per  parlare  degli  altri  animali,  e primieramente 
dell*  aquila  , che  è potestà  di  lutti  animali,  cioè  uccelli 
per  limili!.].  Borgh.  Pese.  Fior.  5 1 5.  Per  esercitare 
la  giustizia  senza  rispetto,  o passione  ec.  s'introdusse 
signoria  forestiera  detta  la  potestà,  clic  rendesse  ragione. 

f $.  I.  Diciamo  i.t  proverà.  Il  podestà  nuovo  coccia  il 
vecchio  ; a vate  , che  Le  nuove  cose  fanno  scordnre  le 
antiche.  Cetch.  Dot.  6.  a.  Dappoi  che  ...egli  prese  al- 
tre pratiche  , egli  ha  lasciato  ...  un  certo  ebe  di  iiiliia- 
seca  amicizia , cb'  egli  aveva  meco.  Alo . Il  podestà 
nuovo  caccia  il  vecchio  . 

J.  Il-  Parimente  in  proeerb.  ti  dice : Far  come  il 
podestà  di  SimigagUo  ; che  vale  Comandare  , e far  da 
se  . Cerei.  Dui.  3-  7.  Tu  farai  Come  fa  'I  podestà  di 
Sinigaglia  . Ambr.  Furi.  4.  3.  Multo  si  fermami  questi 
cuochi  qui  irttorno  i sarebhon  mandati  dal  padrone, 
che  avesse  fatto  , come  il  podestà  di  Sinigaglia  ? 

4*  PODESTADI.  Che  oggi  sì  dice  Le  Podestà  . !Yo - 
me  d’  una  delle  Gerarchie  degli  Angeli . Lat.  Putritale*. 
Gr.  duvàfieit  • Dami.  Par.  a8.  Prima  Dominazioni , e 
poi  Virtudi,  L’ordine  terzo  di  Podestadi  ée . Cavale. 
Fruii,  ling.  Podestadi  sono  detti  quegli  spirti , li  quali 
singultir mente  raffrenano  le  demorda , che  non  ci  possa- 
no tentare  , e vincer  orni'  e'vorrebbono  . Legg.  S.  Gio: 
S.  B.  Ebbe  officio  di  potcstaie  , ciò  sono  spiriti  , 
eh'  hanno  a cosfrignere  1‘ avversarie  podestadi. 

PODESTERÌA,  (/fido  del  podestà  . Bocc.  nov.  u5. 
iG.  Ivi  a pochi  di  entrò  in  cammino,  c verso  Melano 
se  n*  andò  in  podesteria  . Pii.  Bari.  44.  Se  tu  hai  po- 
desterìa , o vicarcrio,  che  Iti  vogli  vendere,  espia  per 
terra  quello,  che  ella  vale  per  diritta  ragione,  c quello, 
eh*  ella  puote  avere  d'  entrata,  c guarda  bene,  che  tu 
non  ne  tolghi  pitie  . 

f i-  I.  Podesteria,  diciamo  anche  a Tutto  guet  parte  , 
sopra  ’t  quale  II  podestà  ha  giuridieioae . Frane.  Saecb. 
rim.  Astor.  Afnnfr,  58.  Sci  mesi  aggiungo  al  vostio 
reggimento  Della  podesteria  con  buon  talento.  Borgh. 
Pese.  Fior.  476.  Noi  diciamo  oggi  Vicariato,  c Capita- 
nato , e Podesteria  t luoghi , secondo  che  vi  si  manda  O 
Vicario  , o Capitano  , o Podestà  . 

J.  II.  Podesteria,  anche  si  dice  il  Palagio  del  podestà. 

5-  III.  Podesteria  , diciamo  anche  Tallo  quel  tempo  , 
che  dura  il  governo  del  podestà  . 

PODESTESSA.  F erbai,  femm.  di  Podestà.  Buon. 
Fltr.  1.  5.  11.  E far  crepar  di  risa  il  podestà,  Scoppiar 
la  podestrssa.  E 3.  a.  q.  Ed  ho  sentito  dir  su  questo 

tasso  Essersi  fatte  ier  delle  faccende  Intiu  pe’  cantaui- 
anchi  col  favore  Della  signora  podestrssa . E 3.  3.  7. 
Che  a voi  vengo  mandato  Dalla  signora  podesteria, 
f (*)  PODICE.  F.  L.  Ano,  Preterito,  La  parte 
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deretana  . Lai . podex . Gr.  VfasaWf . II  Pteakol.  nella 

voce  Cocchiume  5. 

-j-  POEMA.  «Vi  dice  m quell* poetica  narratione  divita  per 
c**li  che  rnppreieati  un*  tal*  adone  moravi  gliotn , o mot * 
te  «iriour  insieme  connette , e che  abbia  alena*  lunghetto. 
Lai.  poema  . Gr.  moinptt  . Doni.  Par . a3.  E cosi  figu- 
rarido  'I  l’iridiio,  Convitti  aallar  lo  librilo  poema  , 
Come  chi  truova  «uo  cammin  recito.  £«3.  Se  mai  con* 
tinga  , che  ’l  poema  «agro,  Al  quale  ha  potto  mano  • 
ciclo,  e terra  ce.  Vinca  la  crudeltà,  che  fuor  mi  terra. 
Peir.  cap.  6.  Ma  ciascuna  per  te  parca  ben  degna  Di 
poema  chiarittimo  , e d*  ittoria  . /tot.  Purg.  14.  t.  Tul- 
le furono  innanti  che  egli  componeste  cjuetlo  poema. 
Iled.  teli,  j a6a.  Ho  letto,  c riletto  ec.  il  tuo  poema. 

(f)  $.  I.  Poema  Didascalico  , T.  dei  Rettor'ici . Cam- 
pai i tiene  dì  versi  che  poeticamente  ae  ammaestra  intor- 
no alcuna  ideata  , o arte. 

(f)  5*  li-  Poema  chiamano  i Reiterici  carte  quatti- 
voglia  altra  compositi***  poetica. 

POEMETTO.  Dìm.  di  Poema.  Lai.  poematlum  . Gr. 
atei  afta  rio* . Red.  Int.  So.  Giovanni  Ruccilai  nel  tuo 
gentilissimo  poemetto  dell’  api  , senza  farne  menzione  , 
tolto  tilenzio  gii  patta.  £ Vip.  1.  54*  Ostinalo  a voler 
mantenere , che  cc.  il  vecchio  Andromaco  mentir  non 
poi  co , quando  cantò  nella  seconda  parte  del  tuo  poe- 
metto ec.  Meni. tal.  t.  E te  a formare  un  cesto  o largo , 

0 tiretto  Vuoivi  il  giudizio , e la  materia,  • I'  atte, 
Penta  a far  la  canzone  , o ’l  poemetto. 

POESÌA.  Ade  del  poeta  , e Componimento  poetica  . 
Lai.  poeti r.  Gr.  cu'vrtf . Pani.  Pufg.  1.  Ma  qui  la 
morta  poesia  risurj-a  . Out.  issi;  Poesia  è scienza  , che 
s'appartiene  a'poeti.che  insegna  a tingere  ,c  compone- 
re  In  cote  non  vere  , sicché  paiano  vere  . Bo ce.  vii. 
D*nt.  u44*  Pff  questa  vaghezza  credo,  che  oltre  ad 
ogni  altro  studio  amasse  la  persia.  7'nc.  Par.  non.  t. 
at>.  Inasprito  aneli*  egli  da  certe  poesie  sena'  autore  , 
che  svenavano  le  sue  crudeltà  , c arroganze,  e traver- 
sie con  la  madre . 

POETA.  Pacitor  di  poemi , f di  poni e.  Lai  .poeta. 
Gr.  ‘rn*n(.Bocc.  g.  4.  p.  17.  Più  ne  (rovamno  tra  le 
loro  favole  i porti,  che  molli  ricchi  tra’lor  tesori.  Pomi. 
Pnrg.  4.  Ben  t*  avvide  ‘I  poeta,  che  io  stava  Stupido 
lutto  al  carro  della  luce.  Pere.  eoa.  *33,  Fiorenza  avria 
fori*  oggi  il  sno  poeta. 

POLPÀCCIO.  Peggiorai,  di  Poeta.  Atieg.  89.  Che 
io  abbia  sputato,  vomitando  la  collera  indigena  . il  se- 
guente sonetinceio  tgraziatello  a confutici»  de*  moderni 
pori  acci  sgangherati  cc. 

f (*)  POKTANA.  F.  poco  utata.  Poeta*!*.  Lai.  poa- 
trix , Ptrt.  iìr.  ’votnvfta ,C*r.  lett.  1.  39.  Non  Pavra  per 
poetane  , te  non  in  nn  tento  1 I*  abbiamo  ribattezzata 
del  vostro  nome;  e con  P un  tento  , e con  P alno  passa 
per  poetane  per  lutto. 

•f-  POETANTE.  Componitor  di  poemi.  Salvia,  prot. 
Tote.  a.  i3i.  Mirabilmente  Virgilio  , il  quale  a guisa 
degli  antichi  poetami,  ebe  insieme  insieme  (ilosoli  era- 
no, « teologi  ec.  Atieq.  Allo ’ncontro  all*  odor  de'  ti- 
nelli corrono  i poetanti  maghcri  ec. 

POETARE.  Comper  poemi, e poesie.  Lat .poetaci,  £*n. 
Pani.  Purg.  al.  Dell'  Kneida  dico  , la  qual  mamma 

1 umini  , « fiutimi  nutrice  poetando.  £ aa.  E ascoltava  i 
lur  sermoni  . Ch'a  poetar  mi  davano  intelletto.  Petr.  ton. 
io.  Tra  I’  erba  verde  , e ’l  bel  monte  vicino,  Onde  ai 
acende  poetando  , e poggia.  E ton.  ao.  Non  ni'  aveste 
disdetta  la  corona, Che  suole  ornar  chi  poetando  scrive. 

$.  In  ti"nij!c.  neit ir.  pntt.  vale  Pigliar  le  iategae 
di  poeta.  Hat.  Par.  a5.  I.  Visse  io  (speranza  di  ritorna- 
re in  Fiorenza,  c di  poetarsi  in  tanto  Govanni. 

* POETASTRO.  Poetacelo  i Semipoeta;  P erti  fica- 
ter  elio.  Udrà.  .Yu.  Or  vadano  a vergognarsi  questi  poe- 
tastri  di  lussureggiare  in  quelle  cose,  che  ai  danno 


condizionate  al  filosofo  in  trattarne  filosoficamente. 

POETEGGIARE.  Poe  tara.  Lat.  poetaci  , 1*  poetica  ta 
ex vrcere.  Partk.  Ereot.  5l.  Poetare,  o poeteggiare  »i 
osano  non  solamente  per  iscrivere  in  versi,  che  noi 
diciamo  verseggiare  , c più  latinamente  versificare  , 
ma  nronianieoie  rimare  , onde  rimatori  , ma  ancora 
per  favellare  poeticamente,  o remando,  o componen- 
do, o bitcaniando  versi.  Com.  Par.  a.  O voi  Uomini, 
o scolari,  che  avete  povero  intelletto , e siete  seguitati 
dietro  al  mio  guado,  il  quale  poeteggiando  valico  il  pro- 
fondo . e largo  mare  dell*  nniverto  , tornatevi  a rietro 
alle  vostre  povere  teientie . Rmrch.  a.  65.  (J  ter  Agresto 
mio, che  poeteggi,  E che  tanto  ben  suoni  il  dabbuddà. 

POETÉSCÒ.  Adii.  Poetico.  Lai.  potticut , Gr.  tu,. 
rut'i . trame.  Socch  . rim.  53.  Che  aperti  Avea  i pasti  al 
fonte  poelesco . 

POETESSA,  Perini.  ftmm.  di  Poeta.  Lat.  poeterà 
Gr.  Tsiarf/a . Cani.  Or  te  di  voi  pur,  don- 

ne , alcuna  avesse  Di  compor  fantasia  , Da  queste  poe- 
tesse Sarete  messe  per  la  buona  via . Red.  annoi.  Ditir. 
98.  L'na  certa  filastrocca  di  tersi  ec.  indirizzata  per  ri- 
sposta ad  un  siiuil  sonetto  della  contessa  di  Digno  , o, 
come  altri  dicono , di  Dia , pur  anch’ella  poetessa  Pro- 
venzale . 

POE TEVOLMENTE.  Avveri.  Con  modo  poetico . 
Lat  .poetile.  Gr.  nrtimrnuit  . GuiJ.  tì.  Alquanti  anco- 
ra , la  detta  storia  poelevolraenie  gabbando,  la  sua  veri- 
tade  mutarono  . 

f * POETEZZÀRE.  Poeteggiare  . Poetare.  Alleg, 
ta.  Il  Poeta  non  meno  Par  che  luoghi  remoli  al  furor 
brami  Se  e*  par  che  'I  grillo  chiami , E godasi  la  brezza  , 
D’  aura  si  pasce  ancor  chi  poelezza . 

POETICA.  Arte  del  poetare. Lnt.  poetice  . Gr.  tus- 
tu»  . P arch  . Le*.  Sjó.  La  poetica  è una  facoltà  , la 
quale  insegna  in  qnai  modi  si  dcbhe  imitare  qualunque 
azione,  allctto,  e costume  con  numero,  sermone,  ed 
armonia  , mescolatamente  , o di  per  te  , per  rimuover* 
gli  uomini  da' vizj  , ed  accendergli  alle  virtù.  £ Etcoi. 
adn.  La  quale  imenei*» , che  fu  da  voi  nelle  lezioni  vo- 
stre della  poetica  tanto  lodala  . 

$.  Per  Trattato  , o Libro  , che  iaiegnn  in  poetica  , 
Buon.  Pier.  3.  a.  9.  Questa  è una  poetica  novella  Data 
pur  ora  in  luce.  A3,  a.  ta.  Rimata  esami  in  man  questa 
poetica  , Cartrg^c  renila  un  |>oco. 

POETICAMENTE.  Avveri.  Con  modo  poetico  . Lat. 
podice  . Gr.  •wtinrixàf  .Com.  Par,  1.  Acciocché  poetica- 
mente , c di» inamente  io  possa  entrare  nell*  arringo  . 
Boce.  vii.  Pont.  aóà.  Tulli  gli  atti  degii  uomini  , e i lur 
meriti  poeticamente  volere  sotto  versi  volgari  , r rimati 
racchiudere . Pii . Pini.  Le  quali  parole  ingiuriose  egli 
le  scrisse  porticaun-nte  . Rat.  In/.  4.  1.  Puossi  esentare 
l'  amore  che  lo  dice  poeticamente  . 

POKTICARE.  V.  A.  Lai.  poetar i , in  poe- 

tica te  txercere . Bui.  Par,  a.  t.  Maggior  fatto  è vedere 
me  poeto  perticando  essere  ialrato  a trattare  della  celeste 
beatitudine . 

PO  ETILATO . P.  A.  Poetica  . Quotiti  di  poe- 
ta . Belline,  ton.  139.  Merita  il  aegno  dei  poeticelo. 

(*)  POETICHERÌA.  Maniera  , *>  Proprietà  poetica  . 
Lat.  ratio  poetica  . Gr.  tfivii  vaiati  net . Salvia,  prò*. 
Tote.  1.309.  Non  è per  questo  , che  aia  totalmente  pri- 
vo il  concito  di  pneiicheria  , 

('}  POE  lTCmSSIMO.  Saperi,  di  Poetico  . jn/vis. 
prot.  Tote,  s 330  Questo  empito  , e questa  voga  , da 
cui  era  iraporlaio  di  Pindaro  il  noti ic biasimo  spirito  , 
ancora  faceva  si,  clic  cc.  £ a<h.  Non  è ella  una  poeti- 
chiisima  immagine  per  dichiarare  , la  vista  di  madonna 
Laura  aver  T animo  del  Petrarca  , cc.  desto,  e mosso 
ad  amoroso  canto  , cc.  1 

PO  E 1 ILO.  Sun.  Che  insega  a,  o professa  poeti a- 
Buon.  Pier.  1.  3.  3.  1 poetici  sono  alla  tragedia  . 
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POÈTICO.^,  Di  poni»  . Ltl>  poetìeuJ.Gt.  wng- 
ri»o'i  . /Irri gli.  C.\.  Siccome  il  principe  de'  parlatori 
Virgilio  con  poetica  bpce  ammaestra  . B»t.  /»/,  3r.  i. 
Adducendovi  poi  per  similitudine  una  poetica  linone 
della  lancia  d'Achille  . Brd.  Vip.  ».  a».  Sofocle  , allu- 
dendo forte  alia  aorta  del  veleno,  con  maniera,  e con 
frate  poetica  ebbe  a dire  cc.  t »5.  (fucata  è una  favola 
poetica . 

t * 1‘OtTlHCO.  C.c.  poco  «,«<•■  Alt.  . prò- 
dune  cui a panie»,  Brilla.  Bue  eh.  *70.  Che  a*  et  non 
fotte  di  genealogia  Di  qualche  poni  li  co  influire  Saria 
più  duro  il  poclrtco  arnese  cc. 

POETINO.  l)im.  di  Burla  . Cani.  Cam.  jzy.  Noi  ab* 
biaiu  tempre  qualche  poetino , Che  voglia  ha  d’  impara- 
re . 

f * POÈTIZZ  ANTE.  Che  parlili»  ; Poetantg.  L'den. 
An.  4.  7*>  Se  la  imitazione  fare  il  poeta,  almeno  più 
peifelto,  che  non  cara  il  poetissante  , tenia  imitare 
ec  . 

POKTIZZARE.  Parlare  0 tal.  parlari  . Gr.  Vua'r  . 
Cam.  Ih/.  1.  Onde  è da  sapere  , che  T amore  poetitxan- 
do  1'  oppm ioni  d'  alcuni  lilotofi , e poeti  , vuole  , che  al 
inondo  ti  patti  per  Madi  . Buon.  Pier,  3.  a.  p.  Tu  , che 
ae‘  spiritoso  , e poetissi  . Poloni,  leu.  1.  tt.  31"  è parto 
re.  che  alla  dignità  , ed  alleata  tua  non  ai  putta  tinta 
la  gravità  dell'  rtametro  armare ...  col  quale  1 Romani 
pueli  hau  al  nobile,  c divinamente  poeti  nato  . 

(«)  POEI0NK.  Arerete,  di  Poeta.  A/ieg.  SS.  Io, 
jchr  non  mi  pertuado  d’etver  un  di  que'  portoni  madcr- 
natocci  ec.  ma  piultotto  ini  tengo,  e tono  uno  «Untato 
rimessiticcio  di  poeta  vettaiuolo  ponicelo  , a dozzina- 

f * POETÒNZOLO.  Amili!,  di  poeta  : Porla  da 
poco.  Iled.  rim.  pog.  177.  (Londra  1781.)  So  clic  di- 
a petto  n*  avera  grandissimo  11  Salvcatriui , c gli  alni  poe- 

tomoli , cc. 

POE  rii!  A.  V.  A ■ Portila,  Arte  del  poetare.  Lai. 
poetica. Gl.  arti H rito.  Com.  Par,  1.  Siccome  alla  piccola 
favilla  del  fuoco  seguita  grande  lumina  , coti  dicrio  a 
lui,  piccolo  poeta  . succederanno  degli  altri,  che  diver- 
ranno eccellenti  in  poetila.  G.  V . *j.  t35.  4*  Fece  la 
commedia  , ove  cc.  con  belle,  e nuove  ligure,  e compa- 
razioni , e potine  compunte,  e trattò  in  cento  capitoli, 
ovvero  canti , dell*  etaerc  stato  io  Ninferuo  , e Purgato- 
rio  , c Paradiso  [ tjui  vate  .*  marniere  poetiche  ] . 

$.  Prr  Trattalo  , o Litro  , che  intigna  la  poetica  . 
Com.  taf.  4.  Orazio  fuc  poeta  tarilo  , e ^prenditore  de' 
«nj  1 viste  , e muri  in  Roma  al  tempo  d‘  Ottaviano  Iro- 
pcrudorc  1 aeriate  la  poetria,  c multe  belle  opere  . Daat 
Cono.  3».  Siccome  dice  Oratio  nel  principio  della  poe- 
tria , Quando  dice  : molti  vocaboli'  ne  naaceianno  , ebe 
già  cadevo  . Amm.  ani.  9.  4*  >!•  Orazio  nella  poetila.* 
t»tc ndo  tu  fedele  interpetratore  , non  ti  curate  di  fpone- 
re  paiola  per  parola  . 

POETUSB^O.  Peggiorai,  di  poeta  . Tae.  Dav.  ama, 
1^.  »88.  Radunava  poetutzi  novellini,  metteva  loro 
innanzi,  e faceva  levare, e porre  , e rabberciare  i versi 
antri;' A Peti.  4S1.  Un  altro,  che  con  infamia  nmnmò 
J.uciiio  io  commedia,  ne  fu  assoluto  da  Gaio  Celio  giu- 
dice con  dire  ; e‘  ai  rotecchiano  tra  lor  poetuzzi  . 

(•)  POFFARE  IL  CIELO,  POFFARE  IL  MONDO. 

Sorte  d * interletiunl , che  limolano  maraviglia  . Lét. 
pape e.  Gr.  arava/.  Buon.  Tane.  1.  4.  Pollate  'I  cielo, 
com'  ella  sta  in  tuono  ! Come  le  voci  ella  aa  ben  por- 
tare ! Bed.  Irti.  1.  al» 7.  Oh  pollare  il  mondo  ! Nel  leg- 
gere le  giunte  al  nostro  Vocabolario  della  Crusca  ec. 
vi  bo  trovali  scorsi  due  gruasi  errori  . 

PQGGEEELLO . Piccolo  paggetto. Lat.  eUta/ariQr, 
Xt^/oe.Cr.  «j.  94.3.  Dice  Palladio,  che  pocgetcili  alti 
tre  predi  ai  facciano,  e gli  alveari  tieno  piallati,  accioc- 
ché lucertole  , o altri  ammali  aalir  nuu  vi  noataoo  . 

t.  r. 


P OO  3y3 

POGGETTINO.  Dim.  di  Paggetto.  Poggerrtto  . 
Lai.  elivului  . Gr.  Xaf<  ev  • t'ir.  tur.  malati.  Prendi 
verhenaca  nata  in  qualche  puggettino  fresco  . E ap- 
pretto: Erbette  colle  su'  paggetti  ni  intorno  a Fircn- 

l*POGGETTO.  Dim.  di  Poggio.  Lat.  etloolé f- Gr. 
Xogìoe  . Bore.  g.  3.  p.  3.  Ad  un  brllistimo  , e ricco 
palagio  , il  quale  alquanto  rilevalo  dal  piano  sopra  un 
pozzetto  era  posto,  gli  ebbe  condotti,  lì.  V.  9.  »S<>. 
1.  Ponendo  una  fortezza, e ballifolle  in  su  uno  paggetto 
chiamato  Cavallino.  Ber».  Ori.  5.  6.39.  Attraversando 
poggi  . e culli  , e valli  , Trovò  due  cavalier  sopra  un 
poggelto.  Cirijf.  I alv.  a.  56.  Il  terzo  giorno  in  citila 
d'un  pog getto  Ltciti  dalla  selva  ombrosa  . c oscura  ec. 
Dcorton  da  ruan  detira  al  dirimpetto  Una  bella  citta 
con  alle  mura  . E 4.  rSo.  Colla  tua  gente  tee  osai  iu 
fortezza  In  sur  un  rilevato  , c bel  poggetto . 

PÒGGIA,  (/arila  Lorda  , che  ti  lega  all'ila  de  rapi 
delt  anteaaa  da  man  detira  . Daat.  Pur  g.  Sa.  Ond'  ei 
pregò  , come  nave  in  fortuna  Vinta  dall*  onde  or  da 
poggia  , or  da  orza . Bui.  Ivi  : Poscia  h uno  fune  , che 
ticuc  1'  uno  capo  dell*  antenna  , che  tiene  la  vela  pen- 
dente; r per  questa  poggia*  dà  ad  intendere  lo  lato  de- 
liro dello  naie.  Peir.  ton.  147.  Lo  qual  senta  alternar 
poggia  con  orza  ec.  L'  acqua  , e '1  vento,  e la  vela  , e i 
remi  afona  . 

• POGGIANTE.  Che  poggia , Stigliente . Salerà. 
Opp.  Caee.  Alla  buca  colonna  piantati  grossa,  duina, 
aito  poggiante  , 

POGGIARE.  Da  poggio  , Salire  ad  allo  ; t figuratala. 
I n n ’l torti  . Lai.  intendere. Gr.  0 *0 /Siti r me  ■ Petr.  ton  ut. 
Onde  al  ver*-  valor  convien  , cl/uom  pujjgl . E ri'»,  alia. 
Per  cui  convien,  che  'ri  péna  , e ’n  lama  poggi . E enne. 
4»  *).  E fui  1‘  ucccl  , che  più  per  I**arr  poggia.  Pont. 
Par.  6.  E quando  li  demi  poggino' quivi  , Si  diaviando 
pur  comica  , ciré  i raggi  Dii  vero  aurore  m sai  poggia 
ruen  vivi  . 

$.  1.  Poggiare,  vale  anche  A o vigore  col  renio  in  pop- 
pa Contrario  di  Onoro  . Lat.  mutila  oralo  «i angore. 
Buon.  Pier.  4.  4*  >4*  Avvertirne  a trattar  timoni  , e ve- 
le, E poggiare  , e orzar  con  giusto  schermo. 

■j-  $.11.  Ld  anche  II  tirare  del  vento.  Boco.  noe.  4*. 
»0.  Il  vento  potentissimo  poggiava  iu  contrario  , intarr- 
tocbùec.gli  sospinte  alla  terra. 

POGGIAR  E . Appoggiare  . Lat.  immiti . Gr.  l'vtfadt- 
e bau.  Dani.  Por.  «7.  Guardate  del  paator  , che  *n  sulla 
verga  Poggiato  s'  h , e lor  poggiato  serve . E P' il.  nnoo. 
t.|.  Allora'  dico  , che  io  poggiai  la  mia  persona  simula- 
tamente ad  una  pintura  . trame.  Saeeh.  no v 48.  K pog- 
giate le  mani  alla  lettiera  , trae  a costui  un  gran  paio 
di  calci  . 

POGGIATO.  Add.  da  Poggiare.  Appoggiato  . Dami. 
In/,  ao.  Cerio  i‘  piangea  poggiato  a un  de  rocchi 
Del  duro  scoglio  . Aaet,  9.  Poggiato  in  terra  il  noderoso 
bastone  . 

$.  Poggiato  , add.  da  Peggiora  per  Salire.  linnnat. 
Arcai,  pror.  3.  Ne  andammo  al  santo  Tempio  t al  quale 
per  non  molli  gradi  poggiali  , vedemmo  in  sulla  porta 
dipinte  alcuna  selva. 

PÒGGIO  . Monte,  Luogo  eminente  . Lat.  mone  . 
eollit  . Gr.  Xt?»*  , aeAsrvor  . Duce.  g.  6.  p.  I.  Dal 
bel  poggio,  su  per  la  rugiada  spaziandosi  , s’  allonta- 
narono . Pani.  Pur g.  3.  K diedi  il  vita  mio  incontra ’l 
poggio  , die  ’n  verso  il  cicl  più  aito  si  dilaga . Potè, 
cani.  18.  3.  O poggi,  o valli,  o fiumi , o selve  , o cam- 
pi . Cronirhett.  d‘  Amar.  1S0.  Per  la  molla  acquazio- 
ne  il  poggio , che  si  dice  de’  Magaoli  , di  sotto  a san 
Giorgio  , di  sopra  a aania  Lucia  ai  commosse  a mina . 

■f  POGGIOL1NO  . Paggetto.  Lat.  culla  ulut  . Gr. 
Xafior  . Lor.  Mei.  Aenc.  so.  Le  bestie  son  passate  U 
l V odio,  di  Bergamo  1763.  leggo  al]  poggioltno. 
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f POGGINOLA  . y.  A.  Paggetto  . [«al,  mantien- 
ivi . Gr.  XtQi'cr  . /.or.  Mrd.  JVrnc.  »5.  Noi  co  ne  en- 
ti remo  intimine  alle  pom;àuole  . • 

* POGGINOLO  . Dim.  di  Poggio.  Paggetto.  dee  ad. 
Croie.  Meit.  Si  nascose  colla  (01  gente  dietro  a certi  pug- 
ninoli di  rcna.o  dune  come  volgarmente  *i  chiamano. 

|*5-  Per  Bnlnuitraln , Sfiniteli* . /'nmr.  Gli  feci  net 
pogginolo  dell*  organo  in  due  quadri  a olio  lobbe  , e 
Moiiè  . y/t.  Piti.  107.  Pergola  jirrtio  gli  amichi  qua- 
li mi  terrazzino  , pogginolo,  ioggrtta , ringhiera,  o gal- 
letia  che  «porgeva  in  fuori,  re. 

POI  . itererò.  di  tempo  , e ernie  lo  fletto,  che  Dopo, 
Appretto  ; t entrar  io  di  Prima  . Lai.  poti  , Gr.  Jnm  . 
Bore.  Inirod.  07.  Che  poi  la  aera  vegnente  appreaao 
nell*  altro  mondo  cenatomi  con  li  lor  passali  . F.  ma. 
li.  1.  Intenda  di  raccontarvi  quello  . che  prima  sven- 
turaiamente  , e poi  fuori  dì  tutto  il  atto  pernierò  aaaai 
felicemente  ad  nn  nostro  cittadino  avvenire  . F.  aov. 
77.  33.  Poi  riguardando  , «e  via  alcuna  da  scendervi 
fotte  , c non  vergendola  ec.  entrò  in  uno  amaro  pen- 
siero , a ae  ateasa  dicendo  . Peir.  come.  18.  7.  La  me- 
moria innamorala  Chiude  log  poi  l'entrata.  Uaat.  Porg. 
I.  Venimmo  poi  in  aul  lìto  diserto  . 

5.  I.  /a  poi , pollo  avverbiali*,  denota  eccellono.  Lat. 
prerter  . Gr.  nrXnv  . Tae.  Dav.  nar.  #74.  ».  Spuntini 
non  tanto  rimproverò  , quanto  con  le  ragioni  mostrò  la 
lor  colpa  , e tutti  dalle  apie  lasciatevi  in  poi  , li  rime- 
nò  in  Piacenza  . 

11.  Poi  , eoli"  artìcolo  binanti,  diventa  nome ; evo- 
le  Cli  , elle  ne  e/eae  dopo.  Dami.  Pare  iS.  K amenduo 
girai  si  per  maniera  , Che  I*  uno  andasse  al  primo  , e 
l'altro  al  poi.  A»/.  Ivi  .•  Al  poi  , ciò*  al  secondo  legno  . 

$.  IH-  Po'  poi  , vale  lo  netto , che  la  lomma  , Final- 
mente , Allo  Jine  . .Vedo  poco  u iato  . Lai.  tandem  , de- 
mia ne  . Gr.  7 iXot  , nXtirm iti  . Alolm.  a.  10.  Perchè 
po'poi  , dias’io,  gli  è me'cli’io  caschi  Dalle  finestre  pri- 
ma . che  dal  tetto  . E il.  73.  La  sua  caponeria  gli  but- 
ta in  faccia  , K quel  , eh’ei  nc  cavò  po' poi ’n  quel  fon- 
do . E 7.  90.  Cosi  v*  arriverò  po'  poi  ’n  quel  fondo  . 

J.  IV.  Poi  , Preparinone  , vale  Dopo.  Lat.  poti , po- 
lita. Gr.  u’var  . Bore.  Amor.  vii.  13.  Altro  è pensare 
avanti  , altr*  è po'  'I  male.  F.  i3.  Ma  di  Navarro  Aus- 
lia  po'  costoro  Gir  s*  affrettava  . G.  6.  55.  1.  Poi 
la  detta  nuova  moneta  del  fiorino  dell*  oro  , ai  ci  acca- 
de una  bella  novelletta  . E 9 33o.  1.  F.  poi  0 pochi 
giorni  quelli  dei  Franco  di  Bruggia  furono  sconfitti  dal 
detto  conte  . 

f «•  §.  V.  Poi  ad  alcun  di,  o limiti,  Dopo  alcun  dì  ec. 
Frane.  Sacci.  nov.  7*.  Passando  io  scrittore  poi  ad  alcun 
di  per  mercato  vecchio  ec.  Kit. SS.  Pad.  ».  ifiS.E  uden- 
do la  buona  donna  poi  a più  giorni  la  sua  motte  ec. 

f J.  VI.  Poi  , ia  vece  di  Poiché  , et  tendo  partirvi  jr 
proprietà  di  lingua  il  levar  talora  il  Che  a i/neite  particel- 
le. Modo  ani.  Lat.  pottquam  .Gr.  t mudar . Bocc,  nov.  |3. 
z3.  E pregollo  , che  poi  verso  Toscana  andava,  gli  pia- 
cesse d'  essere  in  sua  compagnia. E nov.  16.  «a.  Il  mio 
padre  ec.  posto  io  ornai  sicuramente  tnanifesiare  , poi 
nel  pericolo  non  mi  veggio,  il  quale  io  temeva  scopren- 
dolo. Dani.  Purg.  10.  Poi  fummo  dentro  al  soglio  del- 
la porta  , Sonando  la  senti*  esser  richiusa  . E Par.  a. 
Certo  non  ti  dovrien  punger  li  strali  D’  ammirazione 
ornai  ; poi  dietro  a*  sensi  Vedi  , che  ia  ragione  ha  cor- 
te I’  ali . Petr.  ion.  49.  Ma  poi  vostro  destino  a voi  pur 
vieta  L’  estere  altrove  , provvedete  almeno  Di  non  «tar 
sempre  in  odiosa  parte  . 

f **  J.  VII.  Poi, per  Da  poi  che  , Dn  che.  Vado  ani. 
Lat.  ex  t/uo  . yu.  S.  M.  Madd.  84.  Non  Mesti  mai 
tanta  grazia,  nè  tanto  onore,  poi  tu  fosti  creata  l por- 
la allo  terra  bagnata  del  eaague  di  Cristo']  . 

POICHÉ.  Av-erb.  di  tempo  , vale  lo  eletto  , che  Da 
poi  che  . Lat.  « quo  , pottquam  , potteoqaom  . Gr.  »§ 
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/ , immddr  . Bocc.  Tnlrod.  »o.  Le  quali  cose  , porcili 
a montar  cominciò  la  ferocità  della  pisloleoza  ec.  quasi 
cessarono  ■ Doni.  taf.  1.  A te  convien  tenere  altro 
viaggio  , Rispose  , poiché  lagrimar  ini  vide.  Petr.  rana. 
17.  5.  Poiché  del  suo  piaecr  mi  le  gir  grt»e  La  dolco 
vista  , c ’l  bei  guardo  soave  . 

Talora  è particella  congiuntivo  coniale  , e vale  Per- 
ciocché, Lai.  quandoqutdtm  , tit/uidem . Bocc.  aov.  (5.  9. 
£ dicoti  , che  poiché  Iddio  uii  ha  fatta  tanta  grazia  , 
clic  io  anzi  la  mia  morte  ho  veduto  alcuno  de'uiici  fra- 
telli ec.  io  non  morrò  a quell»  ora  , che  io  consolata 
non  muoia  . E oov.  73.  9.  Domando  Buffalmacco , co- 
me questa  pietra  avesse  nome  ec.  egli  rispose  1 che  ab- 
biati) noi  a far  del  nome,  poiché  noi  aappiam  la  virtù  f 

FOLA  . Mulacchia  . Lat.  coroix.  Gr.  asfwr».  Frane. 
Succi.  (Jp.  div.  90.  Pola  è un  uccello,  che  quando  ve- 
de invecchiare  lo  padre  , e la  madre  , sicché  perdano 
Il  vedere  in  forma  , ebe  non  possano  volare,  fanno  lo- 
ro nno  nido  , c ivi  gli  pascono  , c poi  traggono  loro 
luttc  le  penue  vecchie  , c cavano  loro  gli  occhi  , r co- 
vangli  inlino  a tanto  che  le  penne  sono  loro  rimesse  , 
e allora  si  rinnuovano  delle  penne  , e ralluminansi  . 
Dani.  Par.  ai.  Le  pule  insieme  al  cominciar  del  gior- 
no Si  muovono  a scaldar  le  fredde  piume  . Com.  Que- 
sta é similitudine,  la  quale  qui  introduce  , delle  potè  , 
cioè  mulacchie  , le  quali  al  cominciar  del  die  , nel 
tempo  dell'  autunno  , quando  s' incomincia  a rinfrescar 
I’  aere  . roteano  . 

POLACCA,  e.  f.  T.  di  Marineria . Bollimento 
mercantile  del  Mediterraneo  eoilruito  quali  come  le  bar- 
che dello  1 tei  io  mare,  o come  i pinchi  . Strafico  . 

POLARE  . Add.  Di  polo  . Gol.  Sin.  175.  Diversi 
luoghi  della  terra  ec.  ira  di  loro  differenti  quanto  al- 
I’  altezza  polare  . E appretto  : Le  altezze  sue  meridia- 
ne convien  , che  , accostandoci  al  settentrione,  cresca- 
no notabilmente  più  , che  I’  altezze  polari  . 

(|J  POLARITÀ  . Poiodioin  . y ertìtità  . Sono  voci 
della  Fililo  dinolootl  la  facoltà  , che  hanno  i corpi  ca- 
lamitati di  voltare  una  delle  toro  eitrrmità  vetta  uno 
de ' poli  della  terra  e t nitro  verta  C altro  , quando  etti 
corpi  mao  toipeil  lo  modo  da  potere  muoverti  eoa  fa- 
cilità . 

(f)  5.  dicono  ì Filici  polarità  anche  il  frodar- 

si di  alcune  facoltà  oppoite  in  parti  oppvtlc  d'  ano  Hel- 
lo corpo  . 

POLEDRO  . y.  PULEDRO  . 

POLKDRUCCIO  . F.  PULF.DRÓCCIO. 

f POLÈCGIO.  Fileggio.  Dnnt.'  Por.  il.  Non  è pa- 
leggio da  piccioli  barca.  Bui.  Purg.  è.  ».  Siccome  ro- 
ta più  presso  allo  stelo,  cioè  al  suo  perno  , cioè  poleg- 
gio  [/a  quello  pano  del  Bui.  Polrggio  umbra  preio  per 
Polo,  cioè  Perno.  Coti  oe  avverte  II  P.  Cetori ] [/or- 
so io  luogo  di  Paleggio  ti  dee  leggere  Fileggio]. 

S.  Per  una  epe  tir  d'  Erba  odoro  t a , che  unire  ne- 
gli acquitrini  , detta  più  comunemente  Puleggia  . Lat. 
polegium  . Amm.  ani.  5.  I.  4-  Lo  polcggio  appo  quel- 
li d'  India  è più  caro,  che  *1  pepe.  E num.  5.  Lo  pre- 
zioso pepe  appo  quelli  d'india  è più  vile,  clic  *1  poleggio. 

f * POLÈMICA . T.  de'  Teologi,  (fucila  parte  del- 
la Teologia,  ehe  tratta  delle  controveriie  , e che  rhpam- 
dt  alle  difficoltà  fatte  dagli  Eretici.  Salvi n.  dite.  La 
Teologia,  che  combatte  gli  eretici,  e tratta  le  contro- 
versie con  assai  acconcio  vocabolo  è chiamata  polemi- 
ca , cioè  battaglieresca.  E cemlur,  3.  dite.  16.  La  teo- 
logia finalmente  polemica,  o battaglieresca,  senza  gli 
aiuti  ec. 

* POLEMICO- T.  de'  Teologi.  Allenente  a Polemica  , 

0 vale  anche  Profetine  di  polemica  , e Controverti  ita  . 

f (*)  POLEMÓN1A.  Sorta  di  pianta  , che  produce 

1 fori  somiglianti  alle  rote  , di  bella  veduta  , e di  odo- 
re aitai  grato.  Lat.  pulimenta.  Gr.  moXifttinor . Ritrtf. 
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Fior,  «o,  ||  fecen  bianco,  ttcondu  alcuni , è la  poleino- 
ruia  di  Uioacoritlc  . 

* POLfMOSCOPIO.  T.  degli  Ottici.  Sorto  di  Te. 
leteopio  far  vedere  gli  obbietti  , che  IS«  roto  diretta- 
memi*  opponi  alT  occhio  . 

| %•  POLENA././.  Pule»*.?.  di  Marineria.  Chia- 
masi eoo  gmetto  nome  In  figura  , il  Uomo  , f ornamento 
che  termina  la  patte  anteriore  della  aave  , ed  anche  la 
totalità  degli  ornati,  e legnami  , che  tot  tentano  la  figu- 
ra . Strafico . 

(*)  POLENDA  . Lo  eletto  , ria  Polenta. Jl  Foeabal. 
nell»  vori  Macco  , e PATV01VA  . 

POLENTA. Filanda  /atta  d'acqua  , e di  farina  di 
Catta gne  , o di  formentone  , a guitti  di  panicela  . Lai. 
puh  . Gr.  -rsTivr  . Pali  ad.  Coll'  elleboro  acro  inctcole- 
iai  pane  , cacio  , o lardo  , o polenta  . 

$.  Per  eleoliti.  Cr.  6.  67.  5.  Anche  è uo’  «tira  spezie 
di  lattuga  , che  nasce  ne’ campi,  le  cui  foglie  peate  con 
la  polenta  vagliono  a’  membri  di  dentro  . /'■  uhm.  6. 
Le  cui  foglie  peate  con  la  polenta  vogliono  alle  ferite  , 
e stagnano  il  sangue  . 

f *,*  PO  LI  ACUSTICO . Strumento  che  moltiplica  i 
turai  . facendoli  teatire  più  volte  di  teguito  . Dia. 
Elisi. 

* POLI  ADELFO.  T.  Botanico  Llaaeaao.  Aggiunto 
di  iftte'fiori . thè  hanno  molti  itami. F.  MONADELFO  . 

f POLIANDRIA  . T.  de'  Botanici . Ciotte  di  pian- 
to  con  più  di  vanti  stami  attaccali  al  ricettacolo . Dia. 

E tira. 

* POLI  ANTÈA.  F.  G.  Haccotia  di  molle  cose  tolto  I 
toro  propri  vocaboli  , ed  è di  gsam  comodo  per  gli  O- 
rolori , Predicatori , ec.  Salvia,  ceatur.  a.  dite  Co.  Non 
sa  quanto  facile  ai  renda  per  via  degl’  Indici  1 de’  Flo- 
rilegi . e delle  Poliantcc.  il  far*  di  sapere  una  ipocri- 
ta dimostrarne  . 

| *,*  POLIANTO.  T.  de' Boi.  Si  dice  lo  itelo  che  ha 
molti  fiori.  Dia.  Etiiu. 

* POLIARCHÌA.  Governo  di  molti  . Pillar.  Cooc. 
Trid. 

* POLIÀRCHICO.  Appartenente  a poliarchia  . Pal- 
la?. Coite.  Trid. 

(*|-)  POLICAMERÀT1CO  . Si  dice  d'  un  orologio 
che  può  servire  nel  tempo  licito  a più  luoghi  . 

t %*  POLICOTILEDONIA.  T.  de’  Botanici.  Ag- 
giumto  della  pinata  , il  con  teme  ha  più  di  due  foglie 
temiaali.  Cagliatilo. 

* POLIÈDRICO.  Di  poliedro  ; Appartenente  a po- 
liedro. Conti.  pro«.  poca. 

* POLIEDRO.  Sull,  e Add.  T.  de'  Geometri.  Corpo 
tolido  compreto  da  più  tuperficic  piana  . 

+ •,*  POL1FILLO.  T. de  Boi.  Che  ha  molte  foglie  . 
Dia.  Etim. 

%*  POLIGAMA.  T,  de  Bot.  Aggiunto  di  quella 
pinata  e he  oltre  i fiori  ermafroditi  ne  produce  ancora 
da’  pittilliferi  e degli  ttamiferi  .-Gagliardo . 

■f*  * POLIGAMÌA.  Moltiplica  rione  di  mogli  in  sa 
tempo  netto.  Segner.  Jmcr.  a.  46.  ir.  Se  un  Luterano 
a continente  . ae  è casto  . n ma  ritiene  alla  consone  la 
fede  matrimoniale  ....  che  lode  è mai  della  religione 
introdottasi  da  Ltatero  ! Non  si  sa  che  lineata  appurava 
t divonj  fatti  a capriccio  . appurava  la  Poligamia  , ec.  I 

* POLÌGAMO.  Colui,  che  ha  più  mogli. 

(+)  Poligamo.  Aggiunto  di  quelle  piante  , le  qua- 
li oltre  alt’  avere  fiori  ermafroditi  e fecondi  , hanno  aa- 
che  fiori  j lami  ari  , ovvero  pittilliferi  . 

+ %*  POLIGINIA.  T.  de'  Bot.  Ordine  di  piante  a 
più  pittila  . Dia.  Ctim. 

> * POLIGLOTTO.  Add.  T.  Didascalico.  Che  à 0- 
epretto  in  molta  lingue . 

* Poli  gioito  i aie  reti  cuti,  e dicati  roto  dello  Bibbia . 

POLÌGONO  . Serto  d'  Erba  , che  fo  motti  tralci  spar - 
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ti  per  terra  , di  tepore  •stringente  , detta  anche  Coreg- 
giuola  , e Contonodi  . Lat  polygonum  , e entinodia . Gr. 
•nahdyevo %t  vehvy  trami  . Li  he.  Mate.  Cosi  lo  cura  ec. 
coll’erba  sanguinaria,  la  quale  da' Greci  viene  appellata 
poligono  . 

(.  I.  Poligono,  i anche  Una  Figura  geometrica  piana  di 
piu  loti.  Lat.  polygonum  . Gr.  vsXùytevev  . Gnl.  dial. 
l.  mot.  509.  11  cerchio  , che  « un  poligono  di  lati  infi- 
niti . tocca  la  medesima  retta  con  uno  de*  tuoi  lati  . 
Fio.  prop.  Ito.  Discorrendo  nello  stesso  modo  di  lutti 
gli  altri  poligoni  tra  loro  simili  . E appretto  : Essendo 
comune  ad  amendue  i poligoni  . 

*,*  II.  Polìgono  , T de'  Mil.  Figura  geometrica 
pinna  di  più  lati  , sulla  quale  , o dentro  la  quale  ti  far - 
tìfica  . iV et  primo  tato  diceti  : Poligono  interno  , nel 
fecondo  , esterno.  Grassi  . 

*,*  $.  HI.  Poligamo  , diteti  Qualunque  vegetabile  che 
presenti  molti  angoli  : in  particolare  è una  pianta  che 
produce  quantità  di  semi  . Dia.  Etim. 

*9*  IV.  Per  gF  ittiologi  t epiteto  del  corpo  J*  un 
pesce  , qualora  tu  tutta  la  tua  larghetta  ti  otsereana 
quattro  prominente  a rialti  . Dia.  Ctim. 

* POLIGRAFÌA.  T.  Didascalico  . L'arte  di  scrivere 
in  cifre  . 

■}•  * POLIGRÀFICO.  T.  de' Geometri . Diteti  propria- 
mente Delle  linee  due-nate  m più  modi.  Golii.  Comp. 
geom.  a5.  Volendo  lo  Strumento  dall'  altra  parte  , ci  si 
rappresentano  le  lince  più  intcriori  nominale  poligrafi- 
che dal  loro  uso  principale,  che  i di  descrivere  sopì  a 
iiaa  linea  proposta  figure  di  quanti  Iati,  e angoli  egua- 
li ci  verrà  ordinalo  cc. 

* POLÌGRAFO.  T.  Didascalico  . Autore  , che  ha 

scritto  sopra  vane  materie. 

* POL1LOGÌ  A.  Grecismo  Didascalico  . Multilaquio  ; 
Discorso  di  molle,  e varie  cose. 

* POLIMORFO.  T.  de'  Natnralhtl.  Che  i di  di- 
verse figure.  Gufi.  Fìs.  Tufo  polimorfo  . 

-j*  * POLÌNNIA.  7\  de'  H istologi  . Una  delle  nove 
Muse.  Doni.  Par.  «3.  Se  mo  toaasser  tutte  quelle  lin- 
gue, Che  Polinnia  con  le  suore  fero  Del  latte  lor  dol- 
cissimo più  pingue.  Per  aiutarmi  ec.  Salvia,  pros.  Tote. 
Le  insigni  preiogative  drlla  Musa  Polinnia  , a cui  me- 
ritamente Luciano  attribuisce  la  saltinone  . 

* POLINÒMIO.  Add.  , e talvolta  ancora  sust.  T. 
de'  Matematici  . Ogni  quantità  algebraic»  Composta 
di  più  termini  distinti  co'stgni  Più  , o Meno  . F.  MO- 
NÒMIO, BINÒMIO  . re. 

PÒ  LIO  . Sorta  <f  Erta  , detta  nache  Canutala  , per 
esser  pelota  , e quasi  canuta  . Lat.  palium.  Bieelt.  Fior. 
«fra.  Polpa  di  coloquintida  ec.  polio  , zafferano  , mele 
stunsiniaiu  quanto  batta  , fa’  lattovaro  . E ifit.  Polpa  di 
coluquiniida  . polipodio  , euforbio  , polio  ec. 

f POLIÒT  l’RICO.  T.  delle  Arti. Strumento  che 
moltiplica  gli  oggetti.  Diz.  Etim. 

» POLIPAIUO.  T.  da'  Naturalisti.  Tuttociò,  che  è 
prodotto  dai  Polipi  , come  tomo  per  lo  più  la  cosi  delle 
Piante  marine. 

* POLIPÈTALO.  T . de'  Botanici.  Aggiunto  de’ fio- 
ri, che  sono  componi  dì  più  petali  . 

* PÒLIPO,  Stri.  dt  pesce  Fvlgarmtnle  detto  Polpo  . F . 

(•f)  $•  Polipo  , Animale  che  ha  molti  piedi  . Sotto 

questa  deaomiaaeione  ti  rompi  cadono  tutte  le  specie  di 
Zoofili , 0 piootc-naimali  , che  vivono  parie  nelle  acque 
dolci  , parta  nel  mare  , a che  si  moltiplicano  per  lo  tvi- 
luppameato  dt  novelli  polipi  , rhe  a eomigliauta  del  ree - 
maglio  de’  bottoni  delle  piante  nascono  dui  corpo  loro  , 
o per  lo  irotmuiani  di  tulle  le  porli  , che  da  etti  ven- 
gono recito , in  polipi  interi. 

f POLIPO.  Etcrotcenta  ramosa  molto.,  e spetto  di 
lofiltura  voltolare  , coti  chiamata  per  la  facilita  colla 
quale  ti  riproduce  estirpata  sia  , alla  somigliaata 
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tifali  animali  d ! questo  nome.  Lai.  palypus  . Gr.  vele- 
eroi  . Libo.  («p,  malti/.  Nel  mezzo  del  Dicembre  farai 
cotale  medicina  al  polipo  del  naso.  Lìbr.  Muse.  Se  il 
polipo  vico  per  te  nari  . E appresta  : Fa*  cauterio  qua- 
drato di  piombo  , collo  quale  «pestamente  cuoci  il  po- 
lipo. 

POLIPO  DIO  . Pchpodium  i fulgore  Linn.  T.  dei 
Botanici . Pianti i . cAr  bn  In  radice  squamosa  , nodosa  , 
te  /rondi  numerate  , a cespuglio  , pennato /ette  , eoa  le 
penna!  ine  partitile , bislunghe , oliate.  Fioritee  net  Giu- 
gno  , ed  i cornane  ari  luoghi  amidi  , tal  froato  degli 
alberi , ec.  F della  anche  Polipodia  Quercini».  f<at.  po~ 
lypodium  . Gr.  -rchonreJioe  . Cr . 0.  94.  t.  Il  polipolio 
è caldo  nel  quarto  grado  . c «ceco  Del  secondo  ec.  ed 
h un'  erba  simigliente  alla  felce  , la  quale  cresce  sopra 
le  querce  , e sopra  le  pietre,  e muri  , c volgarmente 
V appella  felce  quercina  . .->/.  AUobr.  P.  IV.  45.  Que- 
sta decozione  , ove  saranno  cotte  queste  cose  , siccome 
polipodio  , barba  di  finocchio  ce.  Ned.  Coni.  a.  109.  Ra- 
diebr  di  polipodio  quercino  acciaccate  dr.  1.  e uicz. 

* POMPOSO  . de'  ,1 fediti.  Allenente  a polipo  . 
Che  ì delta  naturo  del  polipo  . Concrezioni  polipote 
nella  carità  del  cuore. 

PO  LÌ  II  K . F.  Pi.  LIRE  . 

t*  POLISENNO.*'.  A.  Che  è di  pii  sensi,  èd  b prò - 
pria  delle  espressioni , e tintili,  /foce.  'C.  U.  Si  può 
meritanieote  dire  questo  libro  essere  polisenno  ...  per- 
ciò dissi  qnesto  libro  essere  polisenno  perciocché  tut- 
ti questi  aensi  ...  lì  si  putrebbono  in  assai  parli  da- 
re . 

* POLISILLABO.  T.  do*  Grammatici . Che  è di  più 
sillabe  ; Mollliillnbo . Follila.  I nomi  Indiani  ec.  espri- 
menti con  tin  sol  inenosillabo  ; e ne'  polisillabi  P ol- 
rimc  sillabe  soglion  significare  la  loro  dignità  , religio- 
ne , ec. 

POLiStNTRTO.  T.  de*  R et.  ripara  rettorie* 
per  cui  ti  fa  uso  ili  molte  eoagittntioni.  Dir.  Etinr. 

f *,*  POLISPASTO.  T.  dello  Arti.  Macchina  con 
pii  di  quattro  puleggia.  Dii.  Eiiiu. 

•J-  *,*  POLISPBBMO.  T.  de* Hot.  Pericarpio  a molti 
temi.  Dii.  Etin». 

+ ♦**  POLISTÀCHIO  T.  de  Boi.  Stelo  che  ha  molle 
spighe.  Dii.  Ftiro. 

■f-  PO  LISTI  LO.  7*.  de*  Boi.’ Si  dice  f ovario  che 

ha  molli  Hill.  Di*.  Rlim. 

(•)  POLITAMENTE  . V.  PULITAMENTE. 

(f)  POLITÈCNICO.  Che  abbraccia  molte  orli  e 
ideate . 

* POLITEISMO.  Setta  , e Credente 1 del  Polìlehta  . 
Maeoi  lelt. 

* POLITEISTA,  (/negli,  che  nella  tua  credenea 
ummefe  pii  Dei.  Magai,  letl. 

* POLITEÌSTICO.  Appartenente  a politeismo.  Coc- 
ch.  Atei.  Finché  prevalse  ira  loro  la  falsa  politeistica 
teologia  . 

. POLITEZZA  . V.  PULITEZZA  . 

-j-  POLITICA.  La  sdenta,  e V arte  di  governare  i 
popoli  per  C ulllitk  loro  . Lai.  politica  . Gr.  wlit/l»  . 
Tei.  ttr.  I.  4.  La  terza  è politica  , e senza  fallo  que- 
sta è la  più  alta  scienzia  , ed  è *1  più  nobile  mestiero, 
che  sia  intra  gli  uomini  , che  ella  c’  insegna  governare 
genti  , e li  regni  , e popoli  delle  cittadi  , e un  comune 
in  tempo  di  pace  , e di  guerra  , secondo  ragione  , e se- 
condo giustizia  -,  e si  c‘  insegna  tutte  1*  arti , e mestieri, 
che  sono  bisogno  alla  vita  dell'  uomo  . £ 9.  1.  E tut- 
toché politica  comprenda  generalmente  Parti,  che  bi- 
sognano alla  comunità  degli  nomini  , non  per  tanto  il 
maestro  non  $'  iotrauicllc  , se  non  di  quel  , che  appar- 
tiene al  corpo  del  signore  , e al  suo  diritto  ulicio  . 
Buon.  Pier.  4.  4.  7.  Cosi  di  mano  in  man  con  quei 
discorsi  Noi  cominciamo  a entrar  nella  politica  . 


5-  I,  Per  lo  .Ve Si*  de*  libri  , che  trattano  dell * amimi » 
nistraeione  della  elisi  . Lai.  politica  . Gr.  nei  estima  . 
G.  F.  t«.  41.  4.  Male  si  ricordano  chi  dà  le  signorie 
delle  cittadi  a si  fatte  genti  quello  , che  n'  ammaestra 
Aristotile  nella  sua  politica  ■ Amm.  ani.  4.  a-  *4.  Ari- 
stotile nel  quarto  delia  politica  ; Quello  , che  b.  messa- 
ne , é ottimo.  Cronirhett.  if  Amar.  3j.  Aristotile  iscris- 
se nel  settimo  libro  della  politica  , che  la  femmina  non 
ai  dovcrrebbe  mai  maritare , s'ella  non  ha  almeno  diciot- 
to anni . Cai.  letl.  là.  Voi  averete  nella  politica  d'  A- 
rislntile  la  vostra  questione  decito  per  li  suoi  principi  . 

II.  Politica  , per  Ragione  di  stato  . Lat.  jus  rt- 

POLITICAMENTE.  Areorb.  Civilmente , Cam  ma - 
do  politica  . Lat.  politica  . Gr.  eiXirna'f  . Cam.  In/. 
sO.  Queste  cose  hanno  fatto  gente  nuova  , e non  rego- 
lata , e non  accostumata,  e che  non  vivono  polìticamen- 
te. E Par.  8.  Ed  è eittade  accoglimento  d'  uomini  , < 
ordinamento  di  politicamente  vivere  . 

(*)  POLITICAS  TRO  . Peggiorai,  di  Politico  . Se- 
gnar. Pred.  33.  3.  Questo  senza  dubbio  sarebbe  stato  il 
consiglio  di  tali  politicastri  . 

POLÌ  FICO  . AJd.  Civile  , Che  è secondo  /politica  . 
Lat.  politicus. Gr.  TtXimù  . Fior.  /tal.  D.  Uomo  ee. 
da  cui  procedette  in  Italia  vita  politica  . Com.  In/.  14. 
Un  poco  ad  militade  della  gente  si  tratteràe  della  vita 
politica . Red.  Hip.  mal.  40.  Tutte  queste  trappole,  e que- 
sti inganni  sono  in  nso  ira'  Maomettani  per  un  line  sa- 
vio , e politico  , di  rendere  i soldati  più  coraggiosi  , e 
spressatori  de'  perieli . 

f {*)  POLÌ  I lCO  . Seti.  Colui  che  sa  la  polìtica  , 
Statista  . Lai.  politicsu  . Gr.  v»Xtmt{.  Segn.  Mann. 
Nov.  16»  4*  Va  per  le  conversazioni  di  que'  cortigiani 
più  (ini  , che  tu  conosci  , di  quei  pesauiondi  , di  quei 
politici,  c mira,  so  danno  segno  veruno  di  credere, 
che  ec.  ( fs>  ironicamente  ). 

(•)  POLITICONE  . Accresci!,  di  Politico  Ad J.  Red. 
lett.  1.  393.  N’  ba  cavale  massime  cosi  fine  , ed  assio- 
mi cosi  politiconi  , che  gli  è riuscito  di  farsi  eleggere 
ceino r*  per  l'anno  futuro. 

(*)  politissimo  . Superi,  dì  Polito . Lat.  poutu- 

aimus  , purgatissima!  . Gr.  ac*/u/««Me<  , Kubaftimimi  . 
Sali-, a.  disc.  1.  a5q.  L*  una  e 1'  altra  ad  esempio  dei 
Greci  1 da'  quali  le  sue  commedie  prendeva  , congiunte 
-il  politissimo  Terensio  . 

POLITO.  F.  PULITO  . 

f POLÌ  I R ICO.  Aspleniam  Trlchomaaet  Lino.  T. 
de'  Rotanici.  Pian/m  che  ha  le  /rondi  a cespuglio  , peso- 
nate  , a So.  /oglialine  in  circa , piccole,  rotonde,  tessi- 
li , leggermente  intaccate,  t.  comune  intorno  alle  lar- 
genti , nei  boschi  ambrosi  ec.  Ma  una  varietà  co m l 'e 
/rondi  indie.  Loupolythricon  , po/ylhrix.Gr.  woXJ6f s%% 
■nroXvbftKtv.  Tei.  Pov.  P.  S.  Lo  politrico  pesto  giova 
molto.  Riseti.  Ftor.  1 3,.  Sugo  d’endivia,  polittico  , ca- 
pelvenere ec.  suppesta  , e tieni  infuso  ec. 

-f*  * POLITROPO.  Amante  di  peregrinaeioni . Car. 
lett.  4.  t63.  O io  »’  indonno  Ulisse,  cosi  politrope 
come  fu  . 

(f)  POLITURA  . Pulitura  . Salvia,  cantar.  ».  dite. 
100.  Tanta  enra  egli  mise  nell*  elegante  e nobile  par- 
lare latino  , e nella  politura  di  queliti  lingua  , che  ec. 

* POLI  TÈRGILO.  T.  Hcelet  tattico.  Aggiunto  di 
que'  giorni  in  cui  da  un  medesimo  Sacerdote  si  celebra- 
no pii  messe.  Pap.  fiureb. 

(f)  PO  LI  ZA  . F.  POLIZZA. 

f * * * POLIZÌA  . Ln  vigilane*  del  mogiitmto  tiri- 
le | per  la  quale  si  preveggono  , e il  evitino  I delitti  , 
e ti  mantengono  le  citta  sicure  e tranquille,  fiore k. 
Pari.  3 • pag.  188.  [ Itondr*  1757.  } Il  primo  [ perla  ilei 
magistrati  civili , che  con  laro  arti  difendono  le  diti  al 
pari  de’  soldati  ] spesso  con  sua  polizia  Ordina  s\  la 
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patria,  e *1  recKimento,  Che  arnia  propugnar  i’ otte  h 
distrutto.  Prat.  Fior.  P.  4.  V.  S.  pajf.  ao.  La  polizia  è 
cosa  conaidcrahile  , alante  massime  il  mantenimento  di 
«forilo  Sialo  . 78.  Tatto  il  reato  che  ai  racconta  di 

«fucile  maraviglie  , sono  bugie  espresse  , pubbliche  , c 
notorie  i perocché  nessuna  giustizia , nessuna  polizia,  od 
altra  cosa  buona  vi  si  ritrova  . JV.  A. 

%*  5*  Politi»,  /Vette  ita  , Pulitela».  Firmi,  rial* 
Amati  . 

(+)  POLIZINA.  V.  POLIZZINA. 

f POLIZZA  , r PÒ  LI  ZA  . Piccola  carta  contenente 
òrtee  tenitura.  Lat.  ecòedulu  . G.  V.  8.  80.  si.  K 

tittntc  fuoii  le  polizze  [f  edìt.  citala  he  polire  ] della 
elione  , gran  contasto,  e sulle  ebbe  Ira  loro  famiglie  , 
ebe  ciascuno  dicci,  eh'  era  amico  di  sna  parte  . £ 11. 
so5.  I.  Com'erano  eletti,  erano  i loro  nomi  scritti  io 
polisse  [f  edit.  citata  ha  polisci,  c messi  in  borse. 
Varcò.  iter.  11.  366.  Avevano  i Fiorentini  cc.  fallo  un 
lotto  de'  beni  de'  rubclli  , al  quale  si  tneueva  un  ducato 
per  polista . 

$.  1.  Jì'om  poter  le  politee  , ti  dice  la  modo  batta  di 
Chi  è atrai  debole  , e /portalo  . tMnlm.  su.  no.  Le  po- 
llile non  può,  porta  i fiasconi  , E colle  spalle  s'  è 
giuocato  un  anca  . 

*,*  $.  11.  Politta  di  carico  , T.  di  Mariatrio  , e di 
commercio  di  mare,  li  mi  t prete  di  alto  o di  ricogni- 
tioae  eoa  la  tega  attiro  privata  , che  il  padrone  0 tapi- 
tono  di  un  bollimento  fa  od  un  mercante , delle  mtrtan- 
aie  ed  effetti  , rV  egli  h»  falla  caricare  a bordo  del  tuo 
battimento  colf  obbligo  di  porlarli  al  luogo  del  tua  de- 
ttino , mediante  un  certo  pretto  . Strafico  . 

*,*  §.  IH.  Politta  di  carico  , T.  di  Marinerìa  , e di 
commercio  marittima  , che  lignifica  nel  Medi  terraneo  lo 
ileno  che  connaistemcnt  nell'  Oceano.  E In  dichiara - 
tiene  delle  mercansie  caricale  tul  ka  1 1 1 mento  che  deb- 
b’  estere  tolloicriita  dal  padrome , e dallo  scrivano  dtl 
battimento.  Strafico  . 

POLIZZE!  i’A.  Pini,  di  Politta. 

+ POLIZZINA  . POLIZINA  , r PO  LIZZI  NO.  D»». 

di  Politta  . Libr.  Aon.  49.  Ricordali  mandar  la  poliz- 
sina  . Mal m . sa.  41.  Tutte  in  sacchetti  co*  lor  polisti* 
ni  , Che  dicon  la  moneta  , che  »'  è «Lento  . litmò.  leu. 
s.  a.  66.  Vi  darci  qualche  polixiuo  alle  tolte  a legge - 

WPOMZZOTTO.  Politta  gronde.  Alleg.  ai7.  Fece 
un  solenne  poliziotto  a lettere  maiuscule,  il  qual  dicca: 
macchia  d*  olio  . Buon.  Pier.  q.  3.  7.  Veggo  di  gran 
pilliti  . c poliziotti  Attaccati  sul  canto  del  palazzo . 

POLLA.  Pena  d‘  act/ua  , che  tcaluriica  . Lat.  tcniu- 
rigo  . Or.  «va^vvif  . Toc.  Dav.  Hot.  5.  364-  Molti  , 
vedendovi  erboso  il  terreno , li  segasti  , e trovò  grosse 
polle  d*  acqua  , che  gli  licriò  . Buon.  Pier.  4*  3.  »•  £ 
come  polla  D'acqua,  che  pria  rinchiusa!  «poi  scoper- 
ta Ali*  aria  balza  , ei  ti  rizzò  veloce  . Cor.  leu.  a. 
*09.  Le  fontane  , il  lago  , le  polle , le  cadute  ec.  sono 
«Qte  ordinarie  . 

* POLLACCONE.  T.  di  Marineria . Vela  triamgo • 
lare  , che  il  uro  tu  i battimenti  latini  a guit»  de'  tira- 
gli nelle  navi  cf  alla  borda  . 

POLLÀIO  . Luogo  , dove  ti  tengono  i polli  . Lat. 
pollar, mm  , gnltmarium  . Or.  tfribsT^agds».  Cr.  I.  7.  6. 
Ma  la  dottrina  dell'  aia  , de*  granai  , e della  cella  del 
vino  , della  colombaia,  del  pullaio  ec.  nel  suo  luogo  si 
inerba  a trattale.  Serd,  gior.  6.  aa7.  La  sera  al  auon 
drl  cembalo  , ovvero  dei  tamburo  , ritornano  tolte  a' lo- 
ri» branchi,  e a'  lor  polla).  Morg.  «6.  *35.  i*  ho  scopa- 
to rii  forte  un  pollaio  . 

$.  I.  Cattar  da  pallaio  ; maniera  proverb.  che 
vale  Morite  , a Venire  dì  buena  in  malvagio  Unto. 

$.  II.  Alar  bene  a pallaio  , vale  Adagiarti  eoa  somma 
eomadiih  . 
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$.  Ili,  Tenere  , o limili , l piedi  a pollaio  , vale  Te- 
nti li  , in  sedendo,  topra  regolo  , e' limili , per  maggior 
comodo. 

5.  IV.  Per  limili t.  Estere , a Andare  a pallaio,  e ti. 
miti  , vogliono  Elitre,  o Andare  a dormire, Sa/v.  Gran- 
eh.  t.  3.  La  Lisa,  Coni' eli' è a pollaio,  si  può  far  con- 
to , Ch*  ella  sia  nn  frascone  . 

POLLAIOLO.  V.  POLLAIOLO. 

PO  LI.  AI  ONE  . Acerete!!,  di  Pollaio  . Pollaio  gran- 
de . Catch,  tialt.  cr.  4.  4.  SI  tirò  lassù  A pollato  ia 
quel  bel  pollsion  d'  oro  . 

POLLAIOLO,  e POLLAIOLO.  Mercatante  di 
polli  . Lat.  avlariut  . Gr.  èf vi *s-r»Aw{  . Viagg,  Aia. 
Quando  vai  a comprare  ì polli  , il  poliamolo  sega  loro 
la  gola  . E altrove  : III  andrai  al  poliamolo  , e te  ne 
motlerrà  parecchi  gabbie.  Frane.  Aacch.  aov.  ria.  Era 
di  barattiere  divenuto  poliamolo  , e di  pollaiuolo  era 
divenuto  medico.  Ktd.  leu.  a.  114.  Quella  gabbia  dice 
Domenico  , che  1*  ha  lasciata  in  bottega  di  Mattio  pol- 
laiolo in  Mercato  vecchio  . 

POLLAME  • Quantità  di  polli  . Lat.  emme  pultorum 
gemi!  . Ctcch.  Aliar.  3.  5.  Ha  fatto  un  roti  za  me  ti  lo  , 
un  comparare  Di  starne,  di  pollami,  c fatto  un  ordine 
Per  istamanc  , e per  cena  , che  s*  egli  Ci  aspettasi  an- 
co venti  gentiluomini  Col  Doge  appresso  , non  farebbe 
al  terzo  . 

pollanca.  Poiio  d’ india  giovano. 

*,*  f '*!*  nache  La  gatiioa  coltrata . Gagliar- 
do . 

POLLANCHF.TTA  . Dim.  dì  Pollanca. 

f POLLARE  . Voce  poco  arata  . Rampollare  . Lat. 

Strmmare  , pullulare  . Gr.  fiXct^eìv  . Pnllad.  Apr.  3. 

ori  si  danneggia  1'  ulivo  io  quello  luogo  , ove  de*  pol- 
lare . /Sut.  taf.  7.  ».  L'uno  «ero  polla  dall’  altro,  sic- 
come I*  nna  erba  polla  in  sulla  radice  dell*  altra  . 

J.  Per  heaturire  . Llt.  1 calere  . Gr.  fiXv^a»  • Bui. 
taf.  7.  a.  L'acqua,  quando  polla  , bolle  . c sparge  fuo- 
ra.  Dina» 1.  5.  ao.  Di  questa  [/«*<«]  Ovidio  dice  La 
sua  natura  . e come  sarge  , e polla  . 

POLLASTRA  . V.  POLLASTRO  . 
f • POLLASTRÀCCIO.  Pollaitrone  , e figura tam. 
Giovane  di  poca  covrirai*  . Ime.  Sold.  Aot.  3.  f.a  fo- 
gna del  bordello  interi  i buoi  , Interi  inghiottirebbe  gli 
elefanti.  Non  ch'ella  un  pollastraccio  non  ingoi. 

POLI.AS  l'RKLLO  . Dim.  di  Pollastro . Pollailr  ino  . 

Lat.  pullmler.  Gr.  èqviActfiev.Zibold,  Aadr.  Avea  pol- 
lasnelli  , c colombi  arrosto  . 

f V POLI.AS  l RIERA . Ruffiana.  Geli.  F.rr.$.  .. 
Quella  ribalda  di  quella  pollastnera  ....  scambiò  il  no 
me  , e parlò  , in  cambio  della  moglie  d'  Averardo  , a 
ine.  Amati  . 

POLLASTRIERE  . Che  porta  polli  , Ruffiana  ; voce 
formala  per  itcherto  . Lat.  lena  . Gr.  . Libr.  , 

ton.  to5.  E non  se’  buon  , se  non  per  pollasti  ic- 
re  . 

POLLASTRINO  . Dim.  di  Pollaitro.  Lat.  pullaiter 
Gr.  òfviArìfio»  . Pallad.  eap.  aS.  Secondamente  che  ■ 
fanciulli  languiscono  , quando  le  gingie  ingrossano  pei 
mettere  i denti  , cosi  i pollaslriui  in  metter  ls  cresta  . 
Red.  Vip.  ».  17.  Reiterai  I'  esperienza  in  dieci  polla  - 
atrio!  feriti  nella  coscia  , ed  avvenne  quello,  che  era 
prima  avvenuto  ne*  piccion  grossi . 

POLLASTRO,  v POLLASTRA.  Pollo  giovane. 

Lat.  pullaiter,  pulini  gallinaceui  . Gr.  itriAdfier  . 

G.  V.  la.  73.  ».  E’  pollastri  per  Pasqua  soldi  teuliduc- 
il  paio.  Frane.  Aacch.  rim.  60.  Lu  gran  cappone  cc. 
Abbia  portato  , e due  buoni  , c non  rei  Pollastri . Red 
V ip.  ».  13.  Le  quali  tutte  consistono  in  avere  stillato 
qualche  quauiita  di  quel  liquor  giallo  nelle  ferite  d*  un 
piccione  , d’  un  cane  , e d alcuni  pollastri  , Senzadio 
ac  morissero  . L lat.  67.  Le  di  cui  punture  »d  messi 
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di  Novembre  non  arcano  avvelenalo  nè  il  piccion  gros- 
•o  . nè  la  pollano  . E Itti.  a.  1O1.  In  questi  tinnii  casi 
si  fanno  de’  brodi  lunghi  lunghi  di  pollastra  . Duo*.  Pier, 
<|.  5.  3.  Volete  in  ticompeusa  un  bel  galletto  , Ed  una  tal 
pollastra  . 

PO L LASTRONE.  Accretcil.  di  Pollastro  ; e figura- 
Idin.  si  dice  nache  sFUomo  asmi  giovane,  e di  poca  t* 
spiritata  . Alleg.  i5».  Considerando,  che  l'error  non  è 
di  <|iie‘mis«ri  pollastron  di  poco  tempo,  e manco  spe- 
litoii . Fir.  aov.  a.  »o4-  Mestaselo  tolto  , le  fece  di 
quelli  scherzi  , che  le  vulontarose  giovani  fanno  bene 
Spetto  a questi  poliamolo,  che  sono  cicsciuti  innanzi  al 
tempo  . 

* POLLASTRO  TTO.  Disa.  di  pollastro  ; e fig-  Sem- 
pliciotto . Salvia.  Buon.  Tane.  E giocando,  fallo '1 
collo  . come  si  fa  a*  | oliasti  otti . 

f POLLEBBRO.  Ditesi  ia  modo  basso  , d" Uomo  non 
t uono  o nulla  , aitai  dappoco  . F*g-  rim.  6-  »1C).  [ Luc- 
co  1 73  |.  3 lo  • che  tono  un  pollebbro  , un  pelaaibbi  , 
Altro  ben  che  la  vita  non  conobbi. 

POLLERÌA.  Luogo,  dove  si  tengono  , o vendono  i 
polli  .Prone.  Sneeh.  nov.  aio.  Per  avere  il  credito  , an- 
dò io  polle na,  e contenutosi  d'  un  paio  di  capponi  per 
soldi  q:’>.  dine  ol  pollinaro . 

POLLEZZOLA.  Punta  tenera  de  i polloni  , che  tono 
Cresciuti  ranneri  ni  tempo  . 

$.  1.  Ficcare,  o Avere,  e sìmili  una  pollettola  di  dietro, 
figmatam.  ragliano  Arrecare  , o Avere  re.  alcun  pre- 
gia ligio  - Late  Gelo*.  3.  IO.  A ine  non  Ccchetann’  «• 
lino  questa  pollezzola  dietro. E Pine.  3.  <£•  Abbi  tpetio 
tetro  di  queste  polleazole . Ambr.  Co/.  /|.  V.  E biso- 
gnando vo  gli  faccia  mettere  Le  mani  addosso , che 
questa  pollezzola  Non  vo*  aspettar  di  drcto  . 

f * ).  II.  Pollettola  , per  11  broccolo  delle  rape - 
Feo  Bete.  Pii.  B.  G.  Questa  donna  dello  spedale  mi 
voleva  testé  cuocere  una  scodella  di  polleazole . Fr, 
Batdov.  rim.  buri.  3.  iHtì.  Lo  fa  sol  per  buscar  qualche 
pollezzola  , Non  volendo  per  altro  una  corbezzola. 

•f*  * POLLEZZUOLA.  Pollettola . Late.  Cen.  l.  no*. 
q.  Se  tu  avessi  testé  i danai  i maneschi . potresti  fuggirte- 
ne, come  farà  il  Negromante  (usto  che  intenderà  il  caso  , 
che  sor  certo  che  non  vorrà  aspettare  questa  pollezzuo- 
la  ai  iorauie  ( qui  fig.  ). 

POLLICE.  Dito  grosso  della  mano  , e talora  nache 
del  piede  . Lai.  pollex  - Gr.  eìrriyof  . Lied.  Oss.  nn. 
l57.  Altri  lunghi  quanto  un  pollice  traverso.  E teli-  a. 
4$.  Elle  (le  ghiande  ) sono  di  sterminata  grandezza,  ed  io 
ne  ho  qui  alcune  grosae  , e lunghe  quanto  il  mio  polli- 
ce . 

POLLINA.  Sterco  de' polli.  Lot.  pulii  gallinacei  ster- 
cui . Gr.  . Tei.  Po*.  P.  S.  cap.  45.  La 

radice  di  cocomero  aalvatieo  con  pollina  pesta  , ed  im- 
piastrata , toglie  la  doglia  sciatica.  SoJ.  Colt.  So.  Le 
rinfresca  ( le  viti)  la  polvere  delta  lana  battuta  , e quel- 
la de*  prati  abbruciati,  calcinacci  minuti  acconci  con 
iitame , c colombina,  c la  pollina  di  tutti  gli  animali  di 
pollaio  . 

f POLLI  NARO,  P.A.  Polla  molo.  Lat.  avinrius  . Gr. 
»fti9oirti\nf . Frane.  Saceh.  no  u.  aio.  Disse  al  polliuam, 
mandasse  un  suo  fantino  co'  capponi  inaino  al  baco,  E 
appretto:  il  polimero  diede  i capponi  a un  garzone!- 
to  , c disse  . 

* POLLINE  . T.  de'  Botanici  .Polvere  tenuissima  dcl- 
F antere,  la  quale  spargendoti  feconda  le  vicine  piante 
della  striga  specie.  Alcuni  dicono  Pulviscolo  , Il  pol- 
line, che  le  antere  contengono  si  disperge  in  globuli 
minimi . 

* POL  LIN  O -Sust.  T.  degli  Agricoltori  .Terra  frigida 
do>  e scaturiscono  polle  d'  acqua  , che  stagnano  ; Terrena 
dt  patta  . Tnrg.  Agr. 

POLLINO . Add.  Di  pollo  : ed  è aggiunto  per  lo  piò 


de  pidocchi  de' polli  . Lai.  pallina!  . Gr.  Tiillnr, 
Pur  eh.  t.  1 2,3.  E come  molti  pidocchi  pollini  Furon 
veduti  armeggiare  in  riviera  . 

J.  Pollino, preso  assolutam.  ia  fi irta  di  suit.  vale  pro- 
priamente Pidocchio  degli  animali  volatili  . Lat-  putti r . 
Gr.  vàLr«<  $5iif  . Lor.  A/ed.  cono.  55.  6.  K’  sì  son 
pini  ili  pollini,  E son  tutti  spennacchiati  , Libr.  Son. 
S;j.  Or  zitto,  gallcitìn,  se  tu  schiamazzi,  Franco  il 
scolerà  i pollin  da  dosso  . Hed.  /ni.  t55.  Tutti  gli  altri 
uccelli  cc.  hanno  gtan  quantità  di  pollini  , che  d’  o- 
goi  stagione  dimorano  tra  le  loio  piume. £ l5t>.  In  tut- 
ti quanti  gii  uccelli  di  qualsisia  generazione  ai  tlovano 
i pollini  . 

POLLO . IVome  universale  del  Gallo  , e della  Gallina. 
Lat.  pullut  gallinaceo! , gallina  . Gr.  afrr^sfflsa.  flore. 
latrod.  a5.  Adivenne  .che  i buoi,  gli  asini  , le  pecore 
le  capre,  i porci,  i polli  ec  per  gli  campi  re.  come  me- 
glio piaceva  loro  , seti'  andavano  ■ E nov.  60.  11.  Sotto 
una  cesta  da  polli  . che  •’  era,  il  fece  ricoverare.  Cr. 

86.  11.  Anche  dì  quelle  nascono  i polli,  che  quando 
Sono  d’  età  tenera  , sono  in  cibo  ottimi  , e se  si  castra- 
no, firn  capponi,  che  meglio,  ch’altri  polli  , ingrassano, 
e sono  di  lodevole  nuti intento  . 

f I.  Pollo,  ìtale  anche  II  nato  di  qualsisia  animate 
bruto.  Lat.  pullut  .Gr.  aróXof  . Coll.  Ab.  tsac.  cap.  49. 
L*  uccella  d'  ogni  luogo  torna  al  nido  suo  , dove  egli 
fa  li  polli  suoi  . [ ÌVel  MS.  fUccardt  si  trova  : Dove  n- 
gli  fa  i suoi  pollini  , e il  A/S.  Guadagni  pone  gli  uc- 
cellini suoi.]  Palimi.  Man.  »5.  Non  ti  vogliono  e’ pol- 
li della  cavalla  toccai  con  mano  quando  nati  tono. 
E appresso:  NV  polli  de'  cavalli  si  roglion  guai  dare  i 
segni  ec. 

y 11.  Come  t polli  di  mercato,  un  buono  , e un  cat- 
tivo i proverò,  rèe  ri  dice  di  Due  cote  tìmili , che  me 
sia  uno  buona  , e non  corrivo.  P.  Flot.  ^IO-  Cirri.  Dot. 
t.  a*  Ma  eccolo  dì  qua  con  Federigo.  T.  OH  i polii  dì 
mercato  . Gal.  cap.  log.  3.  177.  Perocché  ’l  sommo 
bene  . e ’l  sommo  male  S’  appaian  come  i polli  di  mer- 
cato . 

III.  Conoscere  , o Sapere  chi  tono  l tuo ’ polli  , si 
dice  drit  Estere  informato  de'  costumi , e delle  qualità 
di  quelli,  che  si  conoscono.  Alleg.  z63.  Conosccnd*  i 
mici  polli  senza  calza.  Buon,  t'ier.  4-4*  3*  Credi  a tue 
pur , che , come  si  suol  dire , Conosco  ì polli  miei . 
Late.  Sibili.  1.  3.  Non  in’  insegnar  conoscere  i polli 
miei.  Portò.  Suoc.  5.  4.  Non  vi  diss’  io,  eh*  e'  non 
era  per  conto  suo  , ma  di  qualche  suo  amico  l conosco 
ben  io  ì polli  mìei . Maini.  3.  74*  Sapeva  pur  chi  erano  i 
mici  polli . 

5-  iV.  Estere  , o Stare  a pollo  pesta  , Mangiar  pollo 
pesta , o simili  , li  dicono  dello  Star  mole  per  qualche 
accidente,  o tf  animo  , o di  corpo,  per  essere  il  pnilo 
pesto  propria  vivanda  degli  ammalati . Porch.  Ercot  • 
81.  D’  uno  infermo,  il  quale,  come  dice  il  volgo,  sin 
«ialà  vialà  , o a’  confileuiini , o al  pollo  pesto  , o all'  o- 
lio  santo  , o abbia  male  , che  ’l  prete  ne  goda,  a’  usa 
dire.*  i medici  I’  hanno  siidato.  Hurch.  t.97.  Lo  ’mpe- 
rador  de’  Greci  udendo  questo,  Gli  vennon  per  gran 
pena  le  moricr , Onde  convito,  che  mangi  il  pollo  pa- 
sto. Alleg.  «46.  Cuoi’  uoui  , che  sia  ridotto  a pollo  pa- 
sto . 

5-  V.  Pigliare  il  palio  senta  pestare  , si  dice  dell’  Es- 
ser sano,  e mangiar  con  grande  appetito , e di  vo- 
glia . 

5.  VI.  Portar  polli , figurntam.  ti  dice  del  Fere  il 
ruffiano.  Lai.  leaocinium  tjcercert  . Gr.  pa^fesotótia . 
Moti.  Frane,  rim.  buri.  3.  86-  Ma  quelle,  « quelli  an- 
cor, eh’  opera  datino  A portar  polli  all’  uno,  c 1*  al- 
tro sesso.  Piantati  caiolc  tutto  quanto  P anno,  Potek. 
Suoc.  s.  ».  Una  vecchia  Vinùuana  sua  vicina,  la  più 
Liulta  ribalda  , che  imitasse  mai  polli  . Ambe,  t'urt.  3. 
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3.  Che  volevate  voi,  che  gli  ti  dicc««c , eli’  ella  gli  por- 
tane i pulii  . or  che  è io  tol  tor  maglie  I 

• VII.  Palla  intimo  , T.  de’  Nat.,  Vietilo  acqua- 
tico 1 i cui  caratteri  tono:  quattro  dita  prive  di  mem- 
brana , Ire  anteriori  , e uno  por ttriore  , le  gambe  lunghe 
nella  parte  Inferiore  1 po  glint  e di  piume  , Il  berta  di  fi- 
gura conica,  lateralmente  comprano , e la  fronte  coi- 
va. Quello  uccello  Molo , toltone  il  Pappagallo  , il  terre 
de  i piedi  come  di  mano  . 

* J.  Vili.  Pii  di  pollo,  T.  Martnereteo,  diceii  di  ree» 

Il  Diodi  , che  li  fanno  da  ma  capo  ad  alcune  funi  . * 

POhhONCELLO.  Dim.  di  Pollone.  Lat  inrcului  • 
Gr.  flXttgòi  . Pallad.  Oli.  H.  Coniami*  Coltimeli* 
divellere  tutti  i polloncelli  da  piede  . Cr.  5.  a.  6.  Quei 
rampolli,  ovetto  polloncelli  . che  ai  licvano  dalla  «ani- 
mila , tono  utili  . e migliori  per  ioncttarc  . 

POLLONE.  Rampollo,  Ramicello  tenero,  che  metta- 
no gli  olberi  . Lai.  germen  , lureulut  , tobotrt  . Clr. 
fiXagdi  , beiXaf  , Svenuta  . Cr.  a.  aa.  3.  Gli  aibcii.  elio 
non  fanno  frutto  alcuno  , hanno  per  necessità  diffusa 
viriude  di  generare  ne'rami  , e ne*  polloni , ovvero  raui- 
polli,  e nelle  lor  gemme.  PattoJ.  Apr.  7.  E la  tua 
pianta,  cioè  pollone  (del  gen giovo  ) tardi  crctce  . 

$.  Per  limili t.  Varch.  Recai.  1 (3.  La  rclloiica  è 
un  pollone  , ovvero  rampollo  dello  dialettica  . 

POLLONETO.  T.  degli  Agric.  Il  vivo/o  de ’ 
pollami  . Gagliardo  . 

* POLLUCE.  T.  Marineretco  . Sorta  di  meteora, 
che  anche  dieeii  fuoco  di  Sant’  Rimo  . V.  ELMO  J.  II. 

f (*)  PULLUTO./filJ.  Bruttalo,  Imbrattato.  Lai.  in- 
quinotui  . Gr.  fiinfét  . Rii.  SS.  Pad.  I.  180.  Eisendo 
oliato  di  fornicatione  . aveva  in  uto  di  celebrare  , e 
ir  metta  .Cavale,  fruii,  ling.  pag.  So».  [Roma  1764  ] 
Pare  , che  reputino  polluto  , cioè  lordo  , c vile  il  san- 
guc  di  Critto  , «rei  quale  tono  tantilicali  e lavali  , poi* 
chè  tl  «petto  ti  lordano  , e ricaggiono  nclli  peccali  . 

POLLUZIONE. Spargimento  di  reme,  a piu  propria- 
mente Quello,  che  proee.ie  da  soverchio  riempimento  , a 
da  forai  tf  immng/nnttonc  , o di  logno . Lai.  pollnlio  , 
Mantrugi,  a.  io.  3.  Pcrdcti  la  verginità  per  la  poifu- 
tione  , che  ti  fa  in  sogno  ! R appretto  : È peccato  la 
polluxiune . che  in  togno  ti  comincia  , e detto  ti  termi- 
na ! Tei.  Por.  P.  S,  top.  36.  Lo  teme  di  lattuga  dissee- 
ca  la  sperma  . toglie  il  coito  , c la  polluzione  . 

Per  qualunque  Imbrattamento  . Lat.  coìnquinatio  . 
Gr.  p oXtiefiai  . Mor.  S.  Greg.  3.  »5.  Acciocché 

mostraste  perchè  avava  questa  polluaione  delle  lab* 
bra  . 

POLMSN TÀ  R I O . Speli* di  foto. Lat.  pulmentarium, 
Crete.  Cr.  9.  to3.  a.  Facciati  fummo  di  galbauo  , e di 
secca  bovina  , la  quale  nel  polmciitorio  con  accesi  car- 
boni ti  convien  dettare  . il  qual  vaso  sia  coti  figurato, 
Cbe  nella  stretta  bocca  il  fummo  posta  «satire  . 

• POLMONARE.  T.  de* Medici  . Allenente  *'  polmoni . 

+ POLMONÀRIA  . rfcl.nli.  Llt.  T. 

de*  Botanici.  Pianto,  che  ha  la  radice  legnaia . gli  Hall  al- 
ti meno  di  un  braccio,  t cabri,  le  foglie  radienti picciolale, 
giacenti , Ovali , bit  funghe , ogutae,  te  foglie  cantine  iet- 
titi,più  tirelle,  macchiate  , i fiori  celeili,  e porporini  , o . 
bianchi.  Fiorisce  nella  Primavera  , ed  è comune  nel  luo- 
ghi freschi  , ed  ombrati . Lat.  polmonaria . Red.  (ite.  on. 

2).  In  altri  tintili  tati  spetti  riposi  fiori  turchini  d*  epa- 
ca  ec.  fiori  di  polmonaria  ec. 

POLMONCBLLO.  Dim.  di  Polmone.  Uhr.  cur. 
malati.  Prendi  il  polmoncello  d'on  capretto  nato  di  fre- 
sco . 

f POLMONE.  T.  degli  Anatomici.  Qmelf  ampio 
elicere  diviso  in  due  porli , o piutloilo  qnet  due  elicevi 
che  riempiva  per  In  manimn  parie  la  eavllù  del  petto  , 
e tono  V argano  principale  delta  reipiratlone . Lat.  pal- 
mo. Gr.  am  li  pire . Dani.  Inf.  ip  La  lena  0/ era  del 
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poltnoa  tl  munta . Quanto  fui  sa  , eh*  i*  non  polca  più 
oltre,  tìul.  iei  ; Il  putritone  è un  nirmbto  interiore  del 
corpo  umano,  che  tempre  balle,  e fa  vento  al  cuoie. 
e quanto  l' uomo  più  «i  all'attica  , più  batte  . Tee. 
Rr,  3.  Abbiano  tane  le  vene  del  polmone,  filoc.  5. 
»f*5.  Un  fegato  con  tutto  ’l  polmone  d*  un  vecchissimo 
cervio.  Red.  Dille.  S.  Ed  in  tl  dolce  , e nobile  lavacro 
Mentre  il  polmone  mio  tutto  t*  abbevera  ec.  R annoi. 
lo.  Platone  furte  poco  pratico  nella  Dolomia  insegnò 
nel  Timeo  , che  i polmoni  tono  il  ricettacolo  delle  be- 
vande . 

Polmone  marino.  Animale , che  vive  In  mare  . 
detto  altrimenti  Polla  marina  , o di  mure  ; di  eoi  P.  tl 
Mattici.  Lat.  pulmo  mmrimur  . Gr.  vrfvpev  9a\de- 
01  or . I.ibr.  eur.  malati.  Per  la  renella  è profittevole 
la  decozione  del  polmone  marino  .'Red.  Qtt.  aa.  tv. 
J.‘  Ito  ben  veduto  ec.  nel  polmone  marino. ed  in  mol- 
te altre  gcnrrar.ioui  di  iretei  . 

• POLMONEA.  T.  de' Medici . Lo  ileuo  , c ho  Perl - 
pnenmonia  . 

POLMONÌA.  T.  Jt  m.Jltl.  I.fi.m  maaione  del 
pofmo ne.  Patta  . 

POLO.  Poh  tono  due  punii , termini  dell ' mite  del- 
la terra  , nao  de'  quali  il  chiama  polo  lellinlrionale  , e 
artico  , e l'altro  meridionale,  o antitetico  . Poli  timilmen- 
le  e colle  denomiaaaioni  tiene  il  dicono  I duo  punii  del 
cielo,  al  quali  etto  mie  della  terra  prolungato  li  con- 
durrebbe , e intorno  •’  quali  gli  antichi  supponevano  il 
volgertelo  le  sfere.  Lat.  polut , errici.  Gr.  -reXot . 
Bui.  taf.  «6.  a.  Li  poli  tono  li  capi  del  perno,  in  tu 
che  gira  lo  cielo  . Patch.  Lea.  5q8.  Polo  significa  ap- 
pretto i Greci  quello,  che  appresso  i Latini  vtrtex , e 
noi  volgarmente  diciamo  perno  .cioè  quella  parte,  cir- 
ca la  quale  ti  volge  alcuna  cosa  ec.  benché  ordinaria- 
mente ti  dica  , t poli  del  mondo  estere  due  punti  im- 
mobili , intorno  1 quali  ti  volge  il  ciclo  . Dani.  Purg. 

1.  I*  mi  volai  a man  destri  , c poti  mente  AU’  altro  po- 
lo , e vidi  quattro  stelle  Non  viste  inai  fuor,  di'  alia 

Stima  gente.  A'  8.  A quelle  tre  fecrlle  Di  che  ’l  polo 
i qua  tutto  quanto  arde.  R Pur.  to.  Come  stelle  vici- 
ne a’  fermi  poli  . Peir.  eoo.  *46.  Or  vedi  insieme  l’u- 
no  , e I’  atTro  polo  , Le  tteile  vaghe , e lor  viaggio  tor- 
to. Renna,  no.  4.  Come  a forca  di  venti  Stanco  nocclmr 
di  notte  alta  la  letta  A’  duo  lumi , eh’  ha  tempre  il 
nostro  polo  . 

J.  Poti,  nello  calumila  ti  dicono  que'  Punti  , ave  ella 
eiertila  la  tua  maggior  mirti . Sagg . mal.  eip.  tao.  Fo- 
tta la  calamita  in  dittane*  tale,  che  non  lo  muova,  te 
gli  vada  accostando  in  maniera,  che  lo  guardi  tempre 
dirittamente  col  polo.  E appretto  : Si  volga  in  diritto- al 
polo  della  calamita  . 

* POLOGRAFÌA.  7’.  de'  Grammatici  » Descrittone 
artromomiea  dei  cieto  . 

• POLONO.  T.  degli  Ornitologi . V.  MERCO 
OCA  . 

* $.  Polono  per  di  Polomim  , Polacco,  Castigl.  Cor- 

lip 

POLPA.  Si  dice  olla  Carne  tenta  otta  , e tenta  grat- 
ta . Lai.  polpa  . ttocc.  aov.  fio.  5.  Di  quelli  vi  tono  sta- 
ti , che  U mercattnzia  , c *1  cavillo  , e le  [K>lpe , e l’ot- 
ta lasciate  v1  hanno.  Doni.  taf.  37.  Mentre  cK'  io  furata 
fui  d’  otta  , e di  polpe  . R Purg.  Za.  Quanto  solfe  iton 
r Otta  tenti  polpe.  Barn.  Ori.  t.  »4 -33.  E ben  li  fa 
doler  le  polpe  , e 1’  otta  . 

5.  I.  Polpa  , per  limila.  Cr.  5.  to.  tt.  Poi  ai  volga- 
no al  contrario  della  lor  tagliatura,  acciocché  .coti  i lo- 
ro cuoi  come  le  loro  polpe,  ti  aeccbino.  F.  5.  43  1. 
Questo  albore  ( Il  fratti  gnnoto  ) produce  un  frutto,  o 
vero  granella  piccole,  le  quali  ec.  non  hanno  aopra  de* 
loro  noccioli  qnati  niente  di  polpa . Ricali.  Piar.  66.  Si 
adulterano  [r  tamarindi  ] colia  polpa  delle  tutine.  E *3. 
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Quegli  {frutti)  che  sodo  piccoli,  come  ciriege,  latine, 
prugnole,  e limili  , li  penano  per  lo  «laccio,  c li  cara 
«Diamente  la  polpa  . 

Il-  Polpa  , diriamo  anche  allo  Parto  deretana  , e 
più  carnata  della  gamba.  Lai.  fura . Gr  ano  fa  . Fir. 
dial.  bell.  dona.  La  gamba  ci  darà  Selvaggia  lunga, 
acanetla  , e achietla  nelle  parli  da  ba»o  , ma  colle  pol- 
pe  grotte  quanto  bitogua  , bianche  quanto  la  neve  , e ovate 
quanto  richiede . 

POLPÀCCIO.  Polpa  della  gamba.  Lai.  tura,  Gr. 
a od  fa  . But.  ìnf.  19.  1.  E aggiunge,  che  amburo  le 
piante,  che  erano  di  fuora  inline  al  polpaccio,  erano 
accese  di  fuoco,  onde  giuizavan  ti  ione  , che  avrrbboo 
lotto  le  ione  ttrambe.fi  più  tolto;  Sicché  ti  » «deano 
li  piedi  , e le  gambe  inline  al  polpaccio. 

POLPACCIUTO.  A dd.  Polputo  . Lui.  rarnotHl  , pnl- 
potut . Gr.  oafnm'dnt  . Troll,  ttgr.  cot.  dona.  Sogliono 
avere  le  gambe  mollo  bene  polpacciute. 

POLPAS  TRELLO.  La  Lama  della  parte  di  dentro 
del  dito  dall'  ultima  giuntura  la  tu  . Frane,  Saab.  noe. 
*8.  Spelte  volle  il  polpastrello  del  dito  toccava  il  mei* 
zo  della  pera.  Cor.  Irti.  1.  71.  Se  provammo  il  giorno, 
e la  notte  di  rompersi  la  schiena  ec.  di  dispregimi  lavi* 
sia,  di  logorarti  le  polpastrelli  delle  dito,  rar*  h.  Ercol. 
90.  Acconoti  insieme  tntli  e cinque  i polpasliellì,  cioè  le 
sommità  delle  dila  . 

POLPETTA.  Fteonda  compatta  di  polpo  battuto  , 
eoa  alcuni  ingredienti  per  darla  maggior  tapora . Lai. 
polputa  . Buon.  Fi  or.  t.  5.  7.  Nè  per  me  '1  grecaiuol 
batte  polpette,  Nè  Toste  frigge  lampe,  nè  migliacci. 
Malm  ti.  45.  Maio  dì  Coccio  avria  colla  «quartina 
Fatte  d' ognun  polpette  , e cervellata  [7**/  per  simtlit . ] . 

f POLPO.  Pasce  di  mora  con  molla  branche,  o granfia  , 
seme  dicono  i Pescatori,  colle  quali  s'attacca  tcnacementa 
agli  itogli , a a qualunque  altra  cola.  £ limila  al  Cala- 
maio,  ma  seme  osto, e rflctvtti  rè#  if  verno  ti  mangia  per 
la  fame  le  branche,  le  quali  di  primavera  gli  rimettono  . 
Lai.  polipai.  Gr.  mXwoVf . Fr.  Giosd.  Preti.  1 pe- 
sci immondi  son  quelli,  che  non  hanno  scaglie  , come 
il  peice  polpo,  la  calemaia  , e molti  altri  . Alan».  Gir. 
si.  11.  E se  col  brando  , qual  battuto  polpo  , Non  vi 
disosso,  io  voglio  esser  villano. Hed.  Vie.  oh.  la.  L’ho 
ben  veduto  molle  volte  ec.  nel  polpo. 

POLPOSO  AdJ.  Polputo  , Lai.  camotus  , pulpotut . 
Gr.  aafxàdm  . Fotg.  Mei.  Quando  la  parte  interna 
della  colloquintida  ù polposa,  c bianca  ( qui  per  umi- 
lit.). 

* POLPUTELLO.  Dim.  di  polputo.  Magmi.  Sidr. 
Il  vago  polputello  , e caro  porno,  Che  co’  be'  ta^gi  di 
vermiglio  c d'  òro  cc.  [ qui  per  limili t..  detto  do  frut- 

POLPUTO.  Add.  Che  ka  molla  polpa.  Lat.  carna- 
io! , pulpotut  . Fir.  At.  «04.  Quell'  altro  , voltatomi  la 
polputa  groppa,  con  quei  di  dietro  mi  dava  dimoiti  cal- 
ci . Rad.  Oli.  a*.  37.  Le  tuniche  erano  diventate  gros- 
se , polpute,  e di  sustansa  , per  cosi  dire  , glandolo- 
•a . 

$.  I.  Polputo  , per  limili l.  Bicatt.  Fior.  63.  Questa 
[ iena  ] si  couoece  dalle  foglia  lunghe  , strette,  appun- 
tate , ed  alquanto  polpute  . E oppreno  ; Le  cui  foglie 
sono  più  larghe  , e non  polpute. 

il.  Per  meta/.  Dav.  Colt.  s6o.  Vendemmia  een- 
»’  acqua  addosso  , subito  cb'  è venuta  la  luna  nuova  , 
voleudo  gran  vino,  e polputo  [etoi;  gagliardo  , « di 
gran  tut tamia  ] . Sod.  Coti.  Ne'  terreni  polputi  , 
e gagliardi  , che  son  quelli  , che  per  tre  , o quattro 
braccia  in  giù  sono  si  somiglianti  a loro  stessi  cotuc  in 
cima  [ cioè;  grani  ] . 

* POLSETTO  . Maniglia  , che  lo  donne  portano 
«’  polii . Voc.  Dii. 

POLSO  . Moto  delC  arterie  ; a talora  l'Arteria  me- 


desima . Lat.  pultui  . Gr.  apvy/idf  . Frane . Saeek.  Off, 
dio.  a 18.  Nota,  ebe '1  cuore,  quandu  la  creatura  ai 
crea  , è la  prima  parte  creata  . T ultima  , che  muore  . 
Vedilo  chiaro  , che  quando  T uomo  muore  , perde  il 
polso  a'  piedi  , alle  mani  , e alle  parli  istreme  , c dall* 
moni  alle  braccia  , tanto  che  tutte  le  parli  giungono 
morte  intorno  al  cuore  , • allora  il  cuore  muore  ulti- 
mo di  tutti  . Doni.  Inf.  1.  Ch*  ella  mi  fa  tremar  le  ve- 
ne , e i polsi . Tei.  Ih.  5.  44*  E tutti  i polsi  del  corpo 
[ abbiano  i buoi  } bene  disposti  . 

1.  Polio  , particolarmente  per  qual  Luogo,  dono  la 
mano  ti  congiugna  at  braccio  , cut  comunemente  toccano 
i mediti  par  comprendere  il  moto  delC  arteria  . Bota . 
nov.  83.  7.  Pottoglisi  il  medico  a sedere  allato  , gl'  in- 
cominciò a toccare  il  polso.  Bad.  tip.  noi.  30.  Col  so- 
lo . e quasi  insensibile  movimento  della  mano  , e dei  „ 
polso. 

$ 11.  Toccare  il  polio  a checchessìa  , figuratela,  va- 
ie Hiroaotcare  il  tuo  valore  , le  tue  forte  . 

Ili.  Toccare  il  polso  al  governo  , o limili , rate  In- 
gerirsi, a Aver  porte  nel  medesima.  Farch.  Ercol . 91. 
Questi  tali  cc.  quando  «‘  ingerivano  nelle  faccende  , ed 
erario  favoriti  dello  stato  ec.  si  dicevano  toccare  il  pol- 
so al  lionv , uvvero  marzocco. 

5.  IV'.  Polso,  per  meta/.  Possibilità,  Fi  gore  , For- 
ca . Lat.  vis , sabur.  Gr.  fiie r,  f tifiti . Bocc.  Introd.  3.*. 
Mi  pare  , che  ninna  persona,  la  quale  abbia  alcuo  pol- 
so , e dove  possa  andare  , come  noi  abbiamo,  ci  sia  ri- 
mala altri  che  noi  . Petr.  som.  184.  E *n  quali  spinò 
Colse  le  rose  , e *n  qual  poggia  le  brine  Tenere  , e 
ficschc  , e diè  lor  polso  , e lena!  M.  F.  9.  5i.  Per  lo 
poco  polso,  e per  la  poca  Torta  , c vigore,  che  avicno 
te  parti  , che  governano  T isola  di  Cicilia  , loro  guer- 
re erano  inferme,  e tediose.  Buon.  Fier,  4.  4*  * a- Sic- 
ché ogni  mercante  { Se  ann  «e  alcuni  pochi  di  crea 
corpo  , E di  polso  maggior  ec.  ) Si  contrista,  e si  duot. 
Borgb.  Pese.  Fior.  817.  La  quale,  poiché  cc.  po- 
tette tiavere  punto  iJ  polso,  con  le  sue  proprie  leggi  , 
e statuti  municipali  si  resse. 

. V.  Battere  il  polso.  F.  BATTERE  5.  XXXX. 

. VI.  Senea  batter  polso  , vale  Subitamente  , la  ua 
attimo.  Lat.  ro»/erf»iN  , ìttico  , nulla  interpolila  mora  • 
Farck.  stor.  io,  3a5.  Fu  ferito  nella  testa  d’  un  ar- 
chibugi , e tenia  batter  pulso  cadde  in  terra  tnor- 
to  . 

POLTA.  F.A.  Polenta,  che  noi  diciamo  anche  latrilo, 
aranti  che  sia  cotta  . Lat,  puh.  Gr.  vtX*i  ■ Pallai!, 
cap.  a8.  Il  primo  di  da  »*  pulcini  farina  d’  orto  sparto 
con  vino  , e poi  polla  cotta  con  vino  , e raffreddato  . 

POLTÌGLIA,  • POLTÌGLIA.  Dim.  di  Polla,  e lo 
stesso,  che  Polla.  Lat.  pulticula  . Gr.  v«Xt/w.  Cr.  6. 
5».  i.  All*  apostema  dello  stomaco,  c delle  budella  fac- 
ciasi della  farina  , del  fien  greco  , c dell*  acqua  predet- 
ta poltiglie  , e vi  sì  sopì  appongano  . £ 6.  rat.  1.  La 
poltiglia  di  farina,  e acqua,  a della  tua  polvere  fatta 
mondifica  i membri  spiritali  . E 9.  41.  1.  La  cui  coro 
é , eh#  gli  si  faccia  una  poltiglia  di  crusca  di  grano,  « 
d*  aceto  forte  , e di  sevo  di  montone  ec.  Frane.  Sacck. 
rim.  61.  Una  poltiglia  con  gran  mescolanza  Sul  patto 
poni  , e bei  della  vernaccia  . 

fj.  A’  per  limili!,  ei  dice  d“ Ogni  liquido  imbratto  , m 
intriso  , r in  particolare  di  quello  , che  li  fa  all  legar- 
le pietre  . Tet.  Por.  P.  1 $.  cap.  So.  Fa’  poltiglia  di  fari- 
na di  Hligine  , ed  impiastrala  sulla  verga  . Fior.  S- 
Frane.  tSt.  Pone  questa  sua  poltiglia  a mensa  dinanzi 
a*  frati  . Allegr.  pag.  sJ;,  [ Amsterdamo  1754.]  Peri- 
coli non  v’é  d’  andare  a nuoto  Per  la  poltiglia  , o di 
cavarne  xtccbcrc  cc. 

(*)  POLTIGLIOSO  . Add.  Motoso  , Fangoso  . Lat. 
luioius  , carnosa*  . Gr.  -r»XoiAr;  , òXttmdni  . il  Focabot. 
nella  voce  LIMACCIOSO  . 
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roLTRACCHIELLO  . Dim.  di  Poli  rocchio , Pale- 
dro  . Lat.  pullut  rt/uinm  . Cir.  /rflflW  . Prone.  Smrch. 
noe.  «55.  Se  torme  un  poitracchìcllo  , in  che  «pendia- 
te otto  in  dieci  fiorini , ne  raddoppierete  i danari  in 
neo  d*  un  anno  . E appretta  : Avendo  informalo  i'  ami- 
co tuo  di  volere  uno  poltracchicllo  . /v  «#v,  «56.  Vo- 
lendo bene  con»idcrare  in  »ul  poltraccbiello  1*  oiinale 
della  tua  inferma  , e per  quello  poltraccbiello  estere 
quasi  pericolalo  , voglio  dimostrare  cc. 

POLTRACCHINO.  Pai  tracchi  ella.  Lai.  polliti  equi, 
orni.  Gr.  iVTCfnr.  Lor.  Meri.  rane.  Su.  4-  Dipanar- 
si, donne,  un  poco,  Dorme  meglio  il  banrbolino  , Per- 
chè piace  questo  giuoco  , Come  nasce  il  poluaccbiuo 
[ per  limila,  e Ih  itcherta  ] . 

POI.  TRACCINO . Puledro.  Lai.  puf  tm  equi  uhi.  Or. 
ievrafirr.  Prone.  Saeth.  ner.  «55.  Li  mattina  seguente 
accattala  una  posolalura  tutta  dorata  sali  sul  detto  poi- 
tracchio  , e venne  in  mercato.  E appretto:  Stando  snl 
pulitaceli  io  attento  a proccurarc  i‘  orina  cc.  come  il 
poltracchio  vede  il  detto  porco  , comincia  a solfiate  , 
ed  averne  paura  . 

• POL'I  HUGGIÀRK.  Poltroneggiare  ; Poltrire.  Arti. 
Rag.  Mi  piace  questo  poltreggiare  con  utile  • con  pom- 
pa . 

POLTRIRE.  Pdtn.ttsU  re.  Lat.  detidlm  ««rwti- 
re,  i gannite  Indulgere  Gr.  pa5eju«r  . Toc.  Dee.  non. 
4.  97.  Gli  aioli  Traci  spaventali  dal  sabito  assalto  , e 
trovati  chi  dentro  a poltrire  , chi  fuori  a rubare  . furo- 
no ammazzati  con  rabbia  , c rimproccio  di  fuggititi  tra- 
ditori. F.  «a.  i.jr).  1,‘n.i  parte  a sinistra  circondò  quel- 
li, che  tornavano  , sguazzandosi  la  preda  , o polticn- 
do.  E iior.  5.  Su.  Sotto  I*  ombre  de*  bei  giardini,  alla 
guiaa  de*  pigri  animali  , che  , quando  il  ventre  è pie- 
no , poltiiscono,  a*  era  dimenticalo  ogni  cosa  passala  , 
presente  . e avvenite,  alandosi  nel  bosco  della  Riccia  a 
marcir  d*  ozio,  ftueo.  Pier.  4.  5.  5.  Non  più  riposo 
no,  non  più  poltrite,  In  pslazzo  , in  palazzo.  Pie.  rim. 
i3o.  Suonasi  questo  suon  sotto  alle-eoltre  , Perocché  *1 
campanaio  nel  campanile  Può  far  la  nanna  , c sonar 
mentre  poltre  . 

Per  Dormire.  Lat.  tornino  indulgere.  Gr.  l'eur^s- 
Por.  Malm.  8.  5<).  Che  quivi  non  si  vede  anima  viva, 
Perchè  quell*  ora  in  casa  ognun  poltrisce  . 

POLTRO.  Pigro  , Poltrone.  Doni.  Pnrg.  iij.  Come 
fan  bestie  spaventate  , e poltre.  Bui.  tei:  Polire  ec.  di- 
mostra dne  essere  le  csgioni,  perchè  si  scuotono  le  be- 
stie , cioè  n per  Spavento, che  abbiano,  o quando  esco- 
no della  alalia  per  essere  state  troppo  in  agio  si  scuo- 
tono per  tiurigorirsi  , e scacciare  la  polifonia  de*  ner- 
vi , « de’  sentimenti  [ nitri  Comentntori  nel  e itolo  luogo 
" di  Dmnte  interpretano  : puledre  ].  Ar.  Pur.  «3.  80.  La 
bestia  , eh*  era  spaventosa  , e poltra  , Senza  guardarsi 
i piè  , corte  a traverso,  t.  tot.  4.  E piò  uii  piace  di 
posar  le  polite  Membra  , che  di  vantarle  , che  a- 
cli  Sciti  Sieri  state  , agl*  Indi , agli  Etiopi  , ed  oltre  . 

PO LTRON ÀCCIO  . Peggiorai,  di  Poltrone  . Hrrn. 
Ori.  t.  9.  36.  Onci  poltronaccio  ti  vede  confuso,  Ver- 
gogna , • pena  lo  fan  dubitare  . 

-f  • POLTRO NCF.LLO.0tm.,  « di, preti miro  di  Pol- 
trone . Segnar.  Incr.  1.  a.,.  19.  Quel  Oroeco  di  buona 
razza  , che  , se  da  piccolo  fosse  stato  litiitto  a lai  ra- 
re... avrebbe  animo  di  sfidar  le  fiere. . .perche  fu  svet- 
rato in  cucina  da  unGuallero  poltroneria  a covar  la  ce- 
nere, appena  da  lontano  le  mira  , che  fogge  in  aalvo  . 

• POLTRONCINA  . T.  de'  correntie,!.  Poggia  di 
corrotta  retta  do  lunghi  cignoni  , ré#  branditcono  aitai. 

POLTRONClONK./ieerrseit.  di  Poltrone.  Fu  Urne. 
Celi.  3yq.  (Liei  poltroneiuna  veduto  ec.  coasinciò  con 
più  dolci  parole  ec. 

POLTRONE,  Che  poltrite*.  Lai.  detn  , torort  , i- 
nert , legni,.  Gr.  «urft't,  f'e>eu»f  , af)»i  , òttéd wt  . 

T.  V . 
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Fr.  Ine.  T.  l.  4*  7*  Non  gli  piacciono  i poltroni,  Son- 
nolenti , c dormiglioni . 

1.  Poltrone  , ti  dice  noe  Ut  d'  Corno  di  vile  condì- 
olona. IV 00.  nnt.  sa.  I.  Andando  lo  'roperadorc  Fcdciigo 
a una  caccia  con  veste  verdi,  siccome  era  usato,  tro- 
vò un  poltrone  in  sembianti  a piede  d'  una  fontana.  (è. 
F.  so,  <|i.  9.  Dicendo  come  ec.  dovei  per  la  sua  nati- 
vità essere  , e vivere  eo'  suoi  discepoli  , come  poltrone. 
fialnt.  34.  Nominandolo  con  quella  parola  , colle  qua- 
le è usanza  di  nominare  i poltroni  , e*  contadini  . 

Il  Poltrone  , piò  comunemente  ri  dice  per  Paura, 
to  , & animo  vile  , e dimetto  , Dappoco  , Infingarda  . 
Lat.  inerì , rotori  . Gr.  f sr^suor . rete,  proti.  K lascia 
enfiar  le  pance  de*  poltroni,  tir.  Lue.  9.  4.  Palli,  che 
la  poltrona  ve  lo  abbia  giunto  i 1 *«•  detta  per  vilipen- 
dio ad  ano  puttana  ].  A 5.  5.  E*  sou  quattro,  e hanno 
paura  d'  tiri  ioidi  Inaici  di  peso,  pulitoni,  ttern.  Or I. 
9.  n.  9.  Rispose  tosto  il  ligliuul  di  aliluue  « La  pazien- 
za c pasto  da  poltrone  . 

POLTRONE.  Aggiunto  dì  Atto , a limile,  va- 
le propria  J*  uomo  vita  . Pera.  fan.  «4.  3.  Ma  io  fra  gli 
altri  non  posso  toflnre  Che  a donna  sia  pur  torlo  un 
sol  capello.  Patini  un  atto  poltron  di  poco  ardire  , Di 
poco  animo  Indizio  , e men  cervello  . Manli  . 

POLTRONEGGIARE.  Pivere  polironrieamemte  in  a- 
tia  Vittore  . Hate.  noe.  »3.  Se  tu  ne*  tuoi  diletti 

spenderai  1 denari , il  frate  non  potrà  poltroneggiare 
nell*  ordine.  Tue.  Dnv.  t/or.  3.  Sii  Puctu  acquistaro- 
no I’  amor  degli  rseiciti  con  le  virtù  , come  questi  col 
poltroneggiale.  Srrd.  tlar.  9.  6a.  Tanta  puaaanza  ha 
l’ essere  ben  satollo  di  fare  poli  rimeggiate  non  aule- 
mente  gli  uomini  . ma  le  fiere  ancora  . 

f POLTRONERÌA.  Attratta  di  poltrone.  I.»l.  inor- 
ila , toc  ordia . Gr.  a f 7 ia  , fu  Sem.  «è.  A goti. 

•19.  Per  questa  [ otiaiitade  ] 1*  nostra  vita  v convertila 
in  poltroneria  , dormendo  come  |«>rco  saura  alcuna 
divoaione  . Hate.  nav.  97.  »3.  Chi  non  sa  , che  senza 
denari  la  poltroneria  non  putì  durare!  Itera.  0,1.  t. 
te.  34.  Evvi  T industria  , e ia  poltroneria.  3.  fi.  9. 
Quel  eh*  era  dato  alla  poltroneria.  Tacca  cosi  , perché 
ai  dilettava  Di  quello  cc.  E rim.  t.  64.  Compungo  a 
una  cena  foggia  mia  , Ciré  se  votela  pur  , eh*  io  ve  lo 
dica , Me  1*  ba  insegnalo  la  poltroneria  . , 

$.  Poltroneria  , diciamo  anche  per  hcinguralaggine  , 
e Tritìi  i/o  . Coi.  rim.  ha,  U s.  14.  Sicché  mio  padre 
ai  fe  un  bel  onore  A ritrovar  nutria  poltroneria. 

(•)  POLTRONESCAMENTE.  Aeeerh.  Nrghiuaem- 

mta/e  , Con  maniera  poUraneten  . Lai.  tegniier  . Gr. 
f+ipm  • Il  Vocabolario  nella  eaai  ÒICUITTOlJlllUI- 
TE.  e Poi.TRO  REGGI  ARE  . 

POLTRONESCO.  Add.  Che  poltroneggia  , Appar- 
tenente m poltrone . Lat.  detidiotui  . Gr.  atf?4«  . Buon. 
Pier.  3.  9.  9.  E de’  vini  miglior  colmo  il  vivagno  Del 
ventre  poltronesco  . 

POI.  TRONI  A.  P.  A.  Poltroneria  . Lat.  deiidla, 
inedia  . Gr.  dfyia.  Bui.  Pnrg.  94.  9.  Le  bestie  cc.  ai 
scuotono  per  rinvigorirsi,  e scacciar*  la  polifonia. 

POLTKONIKHE  , e POI.  THONIKllO  . Poltrone. 
Prone.  Smrch.  nav.  87.  Un  peltroniere  venuto  in  tal 
magione  , e Itemi  esser  mit  gran  maestro  di  musica  . 
Gala!.  77.  Non  si  vuol  nè  pulire  , nè  olire  , acciocché 
il  gentile  non  renda  odore  di  poltronicro  , nè  del  ma- 
schio venga  odore  d<  femmina  , o di  meretrice  . Morg. 
19.  4ù*  Chi  è quel  noltronicr  , che  tiene  il  lume  ! ti- 
njf.  C'aiv.  9.  56.  Si  fieramente  i pagani  assaltarono  , 
Gridando  t ah  poltronier.  vostra  neqnuia  Punita  li  a . 

+ • POLTRONÌSSIMO.d>v’«r/.  di  Pulirono.  Magai, 
leu.  irient.  png.  »5».  ( Pie.  179».  ) Quell'alno  morda- 
ce . e traditore  , e nel  tempo  medesimo  poittoniasiuio 
egli  ancora  re 

POLTRÙCC10.  y oce  poco  aiata.  Pale Jrmccio .Lai. 

Si 
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pulita  equfnut  . Gr.  Ar nrmit.Vit.  Crisi.  Che  egli 

mtnauono  1"  asino  , e'I  poltrircelo,  eh' erano  legati,  in 
alcun  luogo  pubblico.  Vallaci.  Maro.  iS.  Aguale  ai  vuo- 
le domare  il  pultruccio,  panalo  il  tempo  d' etade  di 
due  anni . Cr.  9.  Si>.  5.  Non  ai  deono  rimuovere  i pol- 
trocci  dalla  madre  innanzi  I’  anno  . 

POLVE  . Polvere  . Lai.  putrii . Gr.  uaVif.  Prtr.  top. 
il.  Coal  (uggendo,  il  mondo  aeco  volte  , Nè  mai  ai 
poaa  , nè  a'  arresta  , o torna  , Finché  *’  ha  ricondotti 
in  poca  polte  . E tea.  1*8.  £ voi  nud‘  ombre  , c pol- 
ve , Deh  rettale  a veder  qnal  è *1  mio  male  . Domi. 
Por.  9.  E come  l’alma  dentro  a vostra  polve  Per  dige- 
renti membra  , e conformate  A diverse  potenzia  ai  ri- 
solve: Così  ec-  M.  s4ldolr.  B.  V . Ancora  la  polve  tua 
con  sugo  di  borrana  ai  è buona  a coloro,  che  (tanno  lo 
atomico  debole  . fìrmb.  Aiot,  9.  7S.  Per  vaghezza  di 
questo  peto  ,e  fascio  terreno,  il  quale  pochi  anni  di- 
aciogliono,  e fanno  in  polve  tornare.  Ar.  imi.  5.  Tutto 
di  polve  , e di  paura  bianco  Pur  ti  levò  . 

POLVERÀCCIO  . Stereo  di  peroro  itero  , 0 teuito  . 
Lat.  firn  ut  ovimm  exiiremlm.  Frlt.  Coll.  ti-j.  Elle  non 
ricercano  altro  [ le  pinole  giovani  degli  ulivi  ],  e batta 
loro  , te  non  si  semina  il  campo,  dove  elle  fon  poste  , 
vangarle  I*  autunno  un  poco  (attorno  , a dar  loro  dei 
polveraccio  . 

PÓLVERE  . Terra  arido  , e Ionio  minuto  , a lottile» 
che  voto  rio  facilmente  . Lat.  poi  vii  . Gr.  tirrr  . Bore. 

e,  9.  /.  4.  (I  sabato  appresso  usooxa  è delle  donne  di 
;varsi  la  testa  , e di  tor  via  ogni  polvere,  ogni  aucidu- 
m<  , che  per  la  fatica  di  tutta  la  passati  settimana  so- 
pravvenuta fosse.  Petr.  ton.  »o.  Che  non  bolle  la  poi- 
ver  d'  Etiopia  Sotto  'I  più  ardente  sol,  coni’ io  tfavillo. 
Ji  mi.  953.  Veramente  aiatn  noi  polvere  , cd  ombra  . 
Vii.  SS.  Pad.  1.  9.  Giltandoai  in  terra,  e spargendoti 
la  polvere  in  capo  piangea  . 

y I.  Polvere  , diciamo  od  Ogni  altro  colo  ridotta  in 
patio  di  polvere.  Bore,  no v.  98.  Ut.  Ferondo  , man- 
giata certa  poi v are  , è sotterrato  per  morto.  Patlad. 
Mero.  99.  Infondile  di  mele  colto  con  polvere  di  gal- 
la , ovvero  con  polvere  di  rose  secche,  tip.  Pat.  Nott. 
Appresso , se  ciò  non  vale  , egli  vi  mette  le  polveri  a*< 
apre  , e pungenti  della  dare  riprensioni  [ per  me- 
ta/. ].  Sugg.  mot.  eip.  »56.  I quali  per  triti  , c pesti 
ea’  e*  situo  , e ridotti , per  così  dire,  tu  polvere,  com'e- 
gli  hanno  il  sale  , ai  muraa  subito  inaiente , e a'  indu- 
rano come  sasso.  E 176.  Cominciò  a piovere  a aio’  di 
rugiada  con  gelo  finissimo , come  polvere  di  vetro  pe- 
sto . 

J.  11.  Polvere,  onolutom.  ti  dice  anche  Quella,  cal- 
la quale  li  coricano  C armi  da  fuoco.  Guicc.  nor.  Non- 
dimeno per  la  violenza  del  salnitro , col  quale  si  fa  la 
polvere,  datogli  il  fuoco,  volavano  eoa  >1  orribile  tuo- 
uo  , ed  impelo  stupendo  per  1'  aria  le  palle  ec.  Sagg. 
mai.  atp.  a^a.  Donde  si  scopriva  benissimo  il  lampo  , 
che  fa  la  polvere  nell'  allumare  il  pezzo. Htd.  Etp.  nat. 
5t.  Si  fabbrica  una  polvere  con  ire  parti  di  salnitro 
raffinato,  due  di  sai  di  tartaro,  ed  una  di  fiori  di  zol- 
fo, la  quale  dall'  affetto  , ebe  produce,  si  chiama  poi- 
vare tonante. 

£.  HI.  Poivera  di  Cipri.  Speoit  di  polvere  odarota  , 
di  cui  ci  temiamo  per  impolverare  i capelli  . tir.  A t, 
307.  Giliatonii  sopra  uo  lrnou  pugno  di  polvere  di  Ci- 

riti  , non  mica  della  nostrale  , mi  si  corcò  a giacere  a 
aio . 

$.  IV.  Gittar  la  poleera  negli  occhi  ad  alcuno  , o ti- 
mi li  , vagliano  Ingannare  , Par  travedere  , J Valer  mo- 
strare a uno  una  caia  per  un  altro  . Lai.  pulvorem  orn- 
ili effondere  , impaatre  , fuco m facete  . Gr.  yomo'm  . 
f'arch.  itor.  19.  477.  Egli  non  era  uomo  da  doverscgli 
gettare  la  polvere  negli  occhi.  Cecrk.  Stiav.  5.  G.  Che 
ti  pensi  forse  dì  gettarmi  la  polvere  negli  occhi  ! Buon. 


Pier.  5.  4*  4*  Che  bencb*  ci  vegga  , eh'  ella  lo  ’ufinoc* 
ehi  , Vuol  darsi  della  polvere  uegli  occhi  . 

5.  V.  Scuotere  la  polvere  od  alcuno  , per  me  taf,  rate 
Bullonarlo  , o Slropattarlo  con  fatti  , e eon  parole  . 
/•'Òr.  Son.  143.  Ch’  ancora  non  t'  ho  bea  scossa  la  poi* 
vere  . 

J.  VI.  Convenirli  in  polvere  , per  meta/,  tele  Dite- 
guani  , Svnmirc , Mancare  . Lat.  rvonetcn  r . Gr.  ciprti- 
girimi  , diaXótebou . Ambr.  Cof.  9.  1.  Rcstavaci  Que- 
lla sola  speranza  , che  in  polvere  S'  è convertita  . 

VII.  Polvere  , i vinto  anche  in  genere  ma- 
scolino olla  latino  che  è d‘  ambo  1 generi  . Lat.  pul- 
vìt  . Bue  et.  Ap.  997.  Che  par  simile  a quel  che  viea 
da  lunge  Fra  ’l  polvere  aridissimo  dal  sole  . .V.  dì. 

s*  vili.  Polvere  di  Potinolo,  t.  POZZOLANA 
e RAPILLO  . Baldin. 

POLVERE  ZZAR  E.  V.  POLVERIZZÀRE  . 

POLVERIERA.  Polve*  io  . Lat.  polveroni  turbo  . Liv. 
31.  E poi  venia  la  polveriera  più  alta  , e più  apes- 
sa . 

5.  Polveriera  , ti  dice  anche  /*  Edificio  , dote  il  fab- 
brica la  polx>ere  per  i’  armi  da  fuaeo  . 

POLVERINO.  Quel  tato  , dove  ti  tiena  la  paivara 
por  mettere  in  mito  ieri  Ito.  Lai.  tbeea  pulreraria  , rei 
arenaria  . Gr.  nnvioinnn . Alleg.  i3i.  Perch*  io  di  già 

Pirecchi  volte  ho  messo  Nel  polverio , pensando  ncl- 
inchiostro  Metter  la  penna . 

J.  I.  Per  Quella  polvere  minuto  , che  ti  metto  im 
imi  focone  do’  cannoni  , r limili  , per  dar  loro  fuo- 
co . 

J.  II.  Polverina  , i anche  una  Cenerà  che  ci  viene 
periata  di  Levante , dalia  quale  i vetrai  cavano  il  mie 
por  fame  il  vette  . Art.  Petr.  Iter.  ».  1.  Il  polverino, 
o rocchetto  , che  viene  di  Levante  , • Sorta  , è cenerà 
di  certa  erba  , che  quivi  è abbondante;  non  è dubbio 
alcuno  , fa  il  sale  piu  bianco  assai  , che  non  fa  la  so- 
da di  Spagna  . E appetito  ; Quando  1'  acqua  bulle  be- 
tta , si  butta  sopra  il  polverino  vagliato  . 

5.  IH.  Polverino  , ti  dice  anche  quello  Polvere  , che 
li  ricava  dot  carbone  , e dallo  brace  per  uso  di  brucio- 
re . 

POLVERÌO  . Qvelia  quantità  dello  polvere  , ehe  s« 
lieve  im  aria  , agitato  dal  vento  , e do  oltre  resa.  Lat. 
pulvereui  turbo  . G.  F.  H.  55.  »5.  11  polverio  era  gran- 
de , che  quegli  di  dietro  non  poteauo  vedere  , nè  ec. 
intendere  il  loro  fallo  . F/t.  Pimi.  Allora  la  gente  mo- 
tti un  polverio  fortemente  colli  piedi'dt'  cavalli  . Liv. 
il.  Cb'clli  scendesse  , e facesse  le»  sre  grande  polverio  « 
K appretto  ; Apparve  uno  grandissimo  polverio  , quasi 
come  d*  una  grandissima  compagna  , che  veuisse  . E 
piu  10II0  : Vidimo  il  polverio  , che  a guisa  di  nebbia 
andava  più  ogni  cosa  comprendendo  . Bara.  Or!.  3.  4. 
45.  Ma  per  la  calca  innanzi  non  può  ire  , Tanta  è la 
calca  grande  , ■ '1  polverio  . 

P0LVER1STA  • Colui  , che  fabbrico  la  polvere  del- 
t ormi  da  fmoco  . 

POLVERIZZÀBILE.  Add.  Atto  ad  euer  polverio - 
telo  , Lat.  diiiotubilii  . Gr.  diahvoèi . Cr.  9.  99.  9 
Quella  , che  tiene  il  mezzo  intra  1'  uno,  c 1'  altro,  sia 
polverizzabile  , ovvero  dissolubile  . 

POLVERIZZAMEN  i'O.  Il  polveriomm  . Libr.  eur . 
molati.  Prendi  cura  , che  nel  polveriaaamcnto  si  perda 
poco  di  sua  sostanza.  Sagg.  mot.  etp.  968.  ói  conobbe 
non  esser  altro  , che  un  polverizzamento  finissimo  , ed 
impalpabile  di  cristallo  . 

+ POLVERIZZARE,  ed  altaat.  POLVEREZZÀKE,. 

Por  polvere  di  checckeiiio  . Lai.  »'u  pulverem  redigere  , 
dltiolvere.  Gr.  apatbrar.  M.  Aldobr.  P.  3f.  89  Tutte  la 
predette  cose  sì  vogliono  pestare  , e polverizzare  sottil- 
mente , e mettere  io  uno  drappo  di  lino,  e stropicciare 
> denti  . Cr,  3»  t5.  h K non  è bisogno,  che  sia  grassa. 
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• che  oltre  che  due  volt*  »’  eri  , pure  «he  le  terre  et 
polrcrixti  . £ 4.  46.  e.  Tutte  queste  cote  polverexsa 
sottilmente  . k 4.  46.  4.  Si  prenda  1*  acetosa  , « seccht- 
•i  , e nolverexzisi.  Ricett.  Piar.  89.  Il  lapis  giudaico, 
ed  il  lapis  emerita  ee.  ai  polve  rissano , e si  disfanno 
fregandogli  con  alcuno  umore  io  su  una  pietra  da  ar- 
foiatc  fine  . 

POLVERI  ZZATO.  Aid.  da  Pol*eri,*are . Lai.  i» 
pulvettm  redactur,  ditioluiut  , M.  Aldobr.  Polverizzate 
(ulte  queste  cose , poi  appresso  fare  lettorato  in  tuc- 
c lieto.  Rtcett.  Fior.  17*.  Vi  spargerai  eoe  uno  slaccio 
line  a poco  a poco  l’  incenso  polverizzato.  E appretto  : 
In  ultimo  ec.  si  sparge  sopra  il  calcili  preparato  , e 
polverixxato.  Red.  Or»,  mm.  i*q.  Impolverati  i lombri- 
chi coi  tabacco  poi  ve  rissato , muoiono  in  pochi  mo- 
menti . 

POLVERIZZATORE.  Calmi  , che  polveri,,*.  Lihr. 
tmr.  malati.  Nell'  atto  del  polveriaxare  prende  cura  il 
polvarissatore  , che  non  gli  passi  in  bocca  il  veleno  , 
O su  pel  asso  . 

POLVERIZZAZIONE.  //  Polvsristare . Val*.  Mtt, 
Nella  impelici  la  polve  1 ir  » astone  a'  infievolisce  la  virtù 
sua  iter  la  perntistkine  delle  cose  . 

fPOLVERIZZÉVOLE.^ece  pero  usare.  Add.  Poi- 
vtrissabtU  . Lai.  ditiolabilù.Gr.  JtuXpwf  . Cr.  st.  j5, 
s.  Il  cevarocnio  delle  vigne  dee  farsi  a tempo  , che  non 
aia  la  terra  troppo  molle  , nè  troppo  secca  , ma  quan- 
do è polveri rzevolc  , a di  messana  disposinone  . 

POLVEROSO  • Asporta  di  polvere  , Piena  di  pai  va- 
re . Lst.  pulveruleatut  , Or.  StritfVAi  . Doni.  Ih/.  9. 
Dinanzi  polveroso  va  superbo,  E fa  fuggir  le  fiere  , e li 
pastori . Rat.  ini  : Questa  similitudine  s’  adatta  , che 
come  il  vento  viene  polveroso  , cosi  l'Angelo  veniva  del 
famulo  delia  palude.  Red.  Vip.  ».  tìq.  Quelle  piccola 
botte  , ebe  dì  state  . quando  comincia  a piovere,  saltel- 
lano per  la  pubbliche  polverosa  strade  , non  nascono  in 
quell*  istante  . 

$.  Polvtroio  , per  affinato  di  Tempo  , a Luogo  , h s 
che  ti  produce  polvere  . Alan a.  Gir.  ss.  5o.  Onoalla  i- 
rsta , come  serpe  suulc.  Ch'ha  la  rabbia  raccolta,  a '1 
suo  veneou  Nel  poi*  ci  oso  Luglio  al  caldo  sole  ec. 

POLVEIVUZZA  . Dim.  di  Polvere  . Vlt.  Bear.  Celi. 
3*3,  Feci  mostrare  a un  suo  servitore  alcuna  di  quello 
polveruszc  avanzatemi  . 

(*)  FOLVÌGLIO  . Polvere  toltile  . Lat.  pulvitcu- 
tur  . Gr.  aorief ridite  . Salvia.  dite.  I.  6.  Chiamante  ec. 
gli  Spagnuoli  otturo , voce  derivante,  direi,  dall'  ebrai- 
ca eUack,  che  significa  polvere,  o polviglio  , e in  si* 
got ficaio  di  droga  polverizzata  trovasi  nella  Cantica  al 
tetro  capo . 

(f)  pulvìscolo  . Lo  »!«»»  c*e  Poiane . v. 

| PULZELLA . V.  A.  Pmlteilm,  Vane  imi  lo.  Lai.  pool» 
la.  Gr.  naf ìor.  t'r.  far.  T.  3.  q*  *•  Ogni  noni  con 
allegrezza  novella  Aggia  allegio  core:  Ch’  è nato  d' una 
notte  Ila  II  nostro  Salvadore  . E et.  ».  D’  una  pulzella 
e nato  Quel  ebe  coiumuneuente  Devem  divotamenta 
Onorar  in  sua  venuta . fin  ut.  lati.  Perchè  la  sua  sposa 
al  éa  pulzella  . 

••  POMA  RÀNCIA  . U-Ur.-t.  . AUm.  C.U.  i. 
16.  Cresce  il  duro  nocciuol  traposto  in  pianta  , La  pal- 
ma invitta,  c con  mille  altri  insieme  L'  alto  frassino  an- 
cor, U quercia  ombrosa,  L’aurato  cetro  poi,  la  po- 
ma rancia  ec. 

POMÀRIO  . V.  L.  Pamiera  . Lat.  pomarium  . Gr. 
fta\ù( . Frane,  Barò.  11.  i3.  Dì  neeti  , e di  poraero 
Giardini  , ed  erba  col  lavoratore  [ 9 ut  pomaro  in  reco 
di  pomauo  per  la  rima  ] . Veti.  Colt.  49.  Costuma- 
vano ancors  gli  antichi  di  scoiinnte  qualche  cosa  ne* 
divelli  nuovi  ec.  c in  quelli,  che  chiamavano  poma- 

rì  * 

POMATA.  Ungueale  /alto  di  grotta  di  porta  , prò  fu- 
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maro  eoa  diverti  aremati  , e mela  oppinole . Fir.  At. 
3 06.  Preso  un  vasetto  d*  alabastio  , e una  ampolla  ec. 
« dall'un  tratto  una  finissima  pomata  , • dall' altra  ri- 
derà lieti  mo  olio  ec.  lutto  mi  stropicciò  . Lumi.  Cara. 
ioti.  Questa  geolil  pomata  Del  bel  paese  nostro  , Don- 
ne , al  servizio  vostro  abbiam  portata  . « 

POMATO.  Add.  Che  ha  pomi  . Lat.  pernii  coatihu  , 
Viaff.  « Sia.  Passando  molli  giardini  pomati  d' ogni  ra- 
gione. K altrove:  Grandissima  quantità  di  belli  giardi- 
ni , e pomati  di  tutti  qovlli  ponti  , che  tu  ani  divisa- 
re . 

f 5*  Pernio  , Tatara  vale  la  etereo  , che  Pomellato  . 
tìemb.  Itti.  Il  vostro  cavallo  pomato  sì  ristorerà  il  me- 
glio che  si  potrà  . 

POME  . V.  POMO  . 

POME  , e MEZZO  POME  . Speti t di  Lotta  im  par- 
tita . Giuoco  malica  di  Péreuse  , deferirlo  ma'  Caut.  Caro, 
al  Canto  de'  giocatori  del  pome  a c.  q63.  Morg.  ».  8. 
Ma  di  tornare  a bomba  è ‘I  fin  del  pome  . Dire.  Caie. 
6.  Questa  vostra  città  ec.  non  ha  mancato  giammai  in- 
aino s qui  di  occupar  la  gioventù  in  csercizj  nobilissi- 
mi tempo  per  tempo  , la  primavera  nella  palla , e nel 
pome  , la  state  ec. 

• POMELLA  . Aggiunto  di  un  caler  verde  giallo  , 
/atto  d’  una  ceri' erba  , ma  non  serve  te  non  per  la  tem- 
pra . Voc.  Dìs. 

POMELLA  I O . Aggiunto  d'  urna  tpeaie  de I aeu» iel- 
la do’  cavalli  della  leardo  . Ciri//,  Cale.  4.  1*5.  Lear- 
do pomellato  avea  il  mantello  . , 

$.  Per  jimitll.  ti  tliee  nache  <F  altri  ornimeli  . M. 
Aldvbr.  P,  iV.  37.  Quelle  [ taaguitu^he  ] ebe  sono 
buone  ec.  sono  vaiolate,  e pomellate  di  colore  rosso, e 
hanno  la  lesta  piccola  . 

POMELLO  . Dìm.  di  Perno  . 

Per  timilit  il  Rilevato,  o il  Rialto  di  checchenia . 
Zibald.  Audr.  119.  Colsi  , che  non  dotta  onta  , da’  a- 
vere  ec.  il  viso  ritondo  , e 'I  pomello  delia  gota  gros- 
so . M.  Aldvbr.  P.  ìY.  noi.  Hanno  colore  rosso  , a o- 
acoro  , e il  viso  ritondo, « ’1  pomello  delia  gota  grosso  . 

f * POMÈRIO  . Spatio  /ra  il  terrapieno  , » Ir  abi- 
tali ani  ; deriva  fuetto  marne  da  Post  , o Pone  monna  . 
dot  pretto  alle  mura . lac.  Soid.  tot.  3.  Se  bene  al 
ghetto  è cresciuto  il  pomerio  E dà  I'  lue  ir  conciso  an- 
cor lo  scrocchio  [ f«i  per  timll.  dot  II  ghetta  ha  lie- 
te I tuoi  caufint  perché  matti  c rimani  la  /marno  dm 
Ehrei  ] . 

POMETO  . Luogo  piena  d*  alberi  pomi/eri.  Lat.  po- 
merìum  . Gr  junXsrv  • M.  Pier.  Reg.  A inculo  d' un  po- 
meto  , il  qnale  stesse  in  mezzo  d‘  nn  cerchio  . 

POMPOLIGB  . Filiggiae , che  ti  attacca  al  veto,  io 
coi  ti  /onde  il  rame  mneotata  eolia  giallamìa  1»  per  li- 
marlo di  color  giallo.  Lat.  pempheliT.Gi.  voftpohv'\  . 

icett.  Fior.  65.  Lo  spodio  si  trova  nelle  fornaci  del 
rame  , nelle  quali  si  trova  ancora  la  poaifnlige  , che  4 
la  tnzia  degli  Arabi.  F appretto:  La  pomfolige  4 falla 
delle  faville  più  sottili  , le  quali  volano  in  alto  , e si 
attaccano  al  palco  . 

f PÓMICE.  T.  de’ Nat.  Pietra  legger it lima , tpugnet*  , 
piena  tutta  di  pori  rotondi,  a menti,  ruvida  at  tatto,  /o- 
cile  o romperti , eppure  atta  a i/iegiart  il  estro  più  du- 
ra, ad  nache  t'accia/a  , di  una  tenitura  fibrata  , d' ordi- 
nario bianca-grìgia  , • periata  , bruna  , e talvolta  ma-, 
che  rotta , Contiene  iti  tee  , allumina  , teda  , a potor- 
ia . Lat.  pumtx  . Gr.  ztaonflt.  St.  Aldobr.  P.  tY.  tpH 
Prendete  galla  muschiata  , pomice  marina,  e tale  arro- 
stii* . Polis,  it.  a.  81.  L’  acqua  da  viva  pomice  zam- 
pilla , Che  con  tao  arco  il  bel  monte  sospenda  . Serd. 
star.  5.  199.  La  terra  è asciutta  , a spumosa  a guisa  di 
pomice  . 

$.  In  proverh.  Più  arido , chs  la  pomice,  si  diea  f Uo- 
mo avaro  , e scarto  . 
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(*)  POMICIARE./.  isolare,  Patire  eoa  la  potale» . Lat. 
pumicare  . Gr.  armata vmfifmw . Bear.  Celi.  Ore/.  yj. 
Avendo  la  mia  lipura  netta  dalle  laldatare  , e falla  pia* 
»a  , a polii*  , ed  appresto  pomiciala  , la  messi  cot- 
te quattro  verghe  di  terrò  aopra  un  gran  letto  di  carbo- 
ne . 

* POMICIOSO  . T.  da'  JValmrali/ll . Che  geatra  po- 
mici , o Che  I sparso  di  pomici. 

POMIDORO  . So/onum  lycapersieam  Lina.  7*. 
da'  Botanici . Piaata  , eie  ha  gli  Hall  fragili  , matto  ru- 
mori , aa  poco  paioli  nella  sommità  , le  fogli*  penante 
dispari,  di  aa  odora  nauseante , l fiori  nella  sommità  dei 
rami  , ia  racemi  radi  , eea  la  eorolta  hiaaea  , eoa  5.  0 
f.  lobi  aeati  , i fratti  rossi  , schiacciati  alla  base  , ra- 
taadì  irregolarmente  , pia  o meao  grotti  . Fiorisce  nel- 
t estate  , ed  i erigimene  dell * America  meridionale  . Se 
me  conosce  aaa  serietà  col  fratto  pia  piccolo  , pirifor- 
me , regolare  , senta  prominente  , e solchi  . Galima- 
li . 

rOMiEKE,  * POMIERO  . Pomato  . Lai.  pomariam  . 
Gr.  ftaXeir  . Cr.  a.  i3.  1.  Parleremo  de' campì  . e del 
loro  collivamento  , e degli  orli , a de*  pontieri.  Tes.  Jir. 
S.  9.  E però  hanno  eglino  miglior  fare  prati , e venie- 
ri  , e pontieri  in  tulli  i loro  abitacoli , che  altra  genie. 
Sta.  Piti.  Piantano  gli  alberi  « i pomieri  in  sulle  alta 
torri  , e vi  fanno  i giardini  , c i verzieri  . Pnllad.  Feb- 
èe. 19.  Possiamo  li  alberi  pomiferi  cc.  dispiantare  verso 
la  pane  scucili  rionale  del  poaricro.  E appresso:  Se  fa- 
rai pomi  ero,  pianterai  per  ordine  . 

POMÌEKHO  . V . L . Add.  Che  produce  pomi;  Frut- 
tifero . Lat.  pomifer  . Gr.  ftnXopifot  . Annoi.  Faag, 
Il  legno  pomifero  , facccndo  frutto  ec.  Fu.  SS.  Pad. 
Si  mise  ad  andare  iofino  che  trovóe  uno  luogo  mollo  di- 
lizioso  , c pieno  d*  alberi  pomiferi. Cr.  9.  98.  1.  I frut- 
ti sieno  rose  , ramerino  , eilere  d'  arbori  , mandorli  , 
paschi  , peri  , meli  , e tolti  alberi  pouiiferi  . Pallad. 
Ftbbr.  19.  Possiamo  li  arbori  pomìferi  cc.  dispiantare 
verso  la  parie  settentrionale  del  pernierò  . Alam.  Colt. 
1.  t.  Quel  che  deggia  I'  estate  , c quel  che  poscia  Al 
pomifero  autunno  , al  freddo  verno  . 

f POMO  , e poeticamente  POME  . Che  nel  numera 
dal  più  si  dire  POMI  , POME  natiijaato  , e poeti- 
co , e POMA  . Il  Frutto  <f  agni  albero  . Lat.  pomum  , 
Gr.  fsàXee  . Arrigh.  47-  D’  allora  in  qua  , che  la  no- 
stra prima  madre  col  pome  vietato  ruppe  il  digiuno  , 
■inno  io  questo  seiaguialo  mondo  fu  cos\  misero  co- 
ma io.  fiere,  ano.  5o.  4*  E dandole  alquanto  da  man- 
giare radici  d"  erbe  , c pomi  salvatici)!  , c de’  dai  ieri  , 
e bere  acqua  , la  disse  . Filo c.  5.  136.  E cbi  nell*  In- 
ferno Tantalo  tormenta  , se  non  le  pome  , c l‘  acqua  , 
che  quanto  più  alla  bocca  gli  s'  avvicinano  , tanto  pià 
(féggeudosi  poi]  multiplicau  la  sua  fame  f Deal.  Purg, 
sa.  Ma  tosto  ruppe  le  dolci  ragioni  Un  alber  , che  tro- 
vammo in  mena  strada  , Con  pomi  ad  odorar  soavi,  e 
buoni  . Feti.  Cult.  «3.  Se  non  si  consumasse  il  loro 
frutto  [ de  fichi  ] nal  vitto  de’conladioi  , che  noasi  ne* 
tempi  , che  h lucra  questo  pome  , non  vivono  a altra  . 
Alam.  Colt.  3.  68.  Or  con  queste  ne  vien  quel  caro 
pome  , Varo,  odorato,  che  di  Persia  ba’l  nome.  Bore. 
Far  eh.  4.  rim.  6.  Pur  le  stesse  ragion  roso  , e viole  Ha 
primavera  , e *1  verno  ghiacci  , « nevi,  Biada  la  stata  , 
e 4*  autunno  poma. 

J.  1.  Per  simili t.  eT  Ogni  altra  cosa  rìtoada  , m guisa 
di  palla  , o di  fratta  , c**s#  il  Pomo  della  spada  , < he 
serve'  a comtrappesare  , e amire  gli  elsi  alla  lama  . Lat. 
cepmtus  . Gr.  Xafln  . Dami.  Par.  16.  Ed  avea  Galigaio 
Dorata  in  casa  sua  già  1‘  elsa  , e *1  pome  . Uern. 
Ori.  ».  «4-  4*-  Tra  loro  acconcia  il  conte  al  la  spa- 
da, Che  l'elso  innanzi  , e dietro  il  pome  vada.«l/»r. 
Far.  4.  77.  Ricordandovi  delle  due  spade  ec.  quella  tut- 
ta intera  , e fornita  , e U vostra  pur  sansa  pome  eun- 
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sentite  al  volére  idi  Dio./T  appresto  f l\  non  avete  qoef- 
la  spada  poma  da  maneggiarla  . non  voleva  dire  altro  t 
che  non  atterri  dato  di  sopra  il  potere  ottenere  lo  Imi 

peno. 

$.  II.  Per  fusila  Palla,  che  ha  sopra  una  crocetta  J 
portata  le  mano  dagl'  fmperadorl  , e dm*  /Ir.  Bo re.  s*r. 
91.  8.  Nell'  uno  di  questi  forzieri  è la  mia  corona  , ti 
verga  reale  , e ’l  pomo  . 

5.  Ut.  Per  slmilit.  talora  si  prende  per  le  Poppe  dA- 
le  giovani  donne  . Lab.  a5<5.  Non  v*  è stoppa  , ni  attui 
ripieno  , che  la  carne  sola  di  due  boitaccnioni , ette  g1| 
forse  acerbi  pomi  furono  a toccare  dilettevoli  . e -a  ve- 
dere similmente.  Teseld.  7.  64.  Le  braccia  e*1  petto  i 
e*  pomi  rilevati  Si  vedean  tutti.  Ar,  Far.  7,  14.  Duo  pò- 
me  acerbe  , e por  d*  avorio  fatte  Vengono  , o >aa^ 
com’ onda  al  primo  margo  . 

•j-  IV.  rote  anche  Albero  che  predace  poma.  Demi. 
Purg.  i3.  Di  bere,  e di  mangiar  n’accende  cura  L’o* 
dor  eh’  esce  del  pomo  . e dello  sprazzo.  E 34.  Parveri 
mi  i rami  gravidi  c vivaci  D'  un  altro  ponto  , e no» 
molto  lontani  ec. 

V.  Pomo  di  terra.  T.  de’  Ifat.  Badia  tubero- 
sa di  una  pianta  dello  Stesso  nome.  Gagliardo  . * '* 

**  J. VI.  È anche  una  spetie  dì  giuoco  fnaclatlesco.Caat. 
Cara.  460.  Tutti  rostor  giuocatorì  e maestri  Di  fare  al 
pome  son  gagliardi  e destri.  Morg.  3.  8.  Ma  di  tortraré 
a bomba  è il  tln  del  pome  . 

-f*  * VII.  Pomo  a Adamo,  dleesl  volgarmente  dagH 
Anatomie I fatila  protubernata  che  si  esterna  nella  per ♦ 
te  diaonel  della  gota  particolarmente  degli  uomini  , for- 
mata dal  sottoposto  organo  della  voce. 

*,*  POMOCOTOG  NO  . Melacotegna  . il  frutto  dei 
Melocotogno  . Gagliardo. 

%•  POMOGRANATO.  V.  GRANATA  $.  VH.  Gai 

gliardo  . 

POMOSO  . Pieno  di  poma  , Pomifero  . Salvia,  prof. 
Tote.  ».  168.  La  pomosa  testa  ha  già  il  padre1  autunno 
auso  levata  . 

POMPA.  È proprio  delle  pubbliche  dimostrai  ioni  fét- 
te per  mngnljicensa  , e grandetta  , si  nelle  cote  liete , ‘il 
nelle  meste  ; come  Apparati  , Comitive  , Livrèe  , e sl- 
mili ■ Lat.  pompa  . Gr.  nreparn  . Bore.  ìatrod.  »8.  Con 
funeral  pompa  di  cera  , e di  canti  alla  chiesa  da  Ini 
rima  eletta  anzi  la  morte  n*  era  portato  . F.  mor.  »5. 

. Senza  commiato  chiedere  , o fare  alcuna  pompa  , di 
Firenze  usciti  . E aov.  41.  39.  La  pompa  fu  grande  , é 
magnifica  , ed  ogni  parte  della  casa  de’  due  fratelli  fu 
di  lieta  festa  ripiena  . Petr.  son.  a53.  In  te  spiega  for- 
tuna ogni  sua  pompa. Fit.  SS.  Pad.  3.  33.  Troraron» 
due  tribuni  con  molta  pompa  , e ornamenti  d*  oro  , 
e con  molti  cavalieri,  e donzelli  cinti  di  scheggiali  d*  o- 
ro  . 

I.  Per  Ambirsene  , Vanagloria  , Boria.  Bore.  noe. 
89.  «5.  Gli  onori,  e*  servigj  , li  quali  tu  fai  , gli  fai 
non  per  amore , che  tu  ad  altrui  poni,  ma  per  pompa  . 
Lab.  ?35.  E tanta  la  sua  vanagloria,  e pompa,  che  el- 
la fa  di  questa  sua  gentilezza  , che  in  verità  a quelli  di 
Baviera  , u a’  Reali  di  Francia  ec.  sorebbe  soperchio  . 
Vit.  SS.  Pad.  ».  14.  Gl’  incominciò  a metterà  pensieri 
importuni  ec.  della  gloria  , e pompa  del  secolo.  G.  V: 
13.  3.  3.  11  Duca  nc  montò  In  grande  pompa  , e creò  - 
begli  la  speronza  del  suo  proponimento  . Cos.  lett. 

Ma  la  vanità  , e lo  spender  per  pompa  tanza  fine  , e 
sanza  proposito,  e farsi  uccellare  à segno  di  poco  cer- 
vello . 

11.  Pompa,  T.  di  Marinarla  .Si  dice  dal  fran- 
cete anche  in  italiano  marinaresco  per  tromba.  V.  TROM- 
BA . Strafico  . 

l’OMPÀKE  . T.  di  Marineria  . Vuot  dire  lavo- 
rare olla  tromba  per  cavare  /*  «ryw*  dal  fonda  . V. 

TROMBARE  . Strafico  . 
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+ * POMPEGGIA  NTE.CW  fmp.tfU  , P.mpu.  . 
Vi»m.  Nit,  i,  »g.  TUiotjC  « da  qnalcuuu  ìlc alleato  di 

loeilioM  nnmnf tf !■  p[p 

POMHE&JUfiE  . P.r  p.mp.  . tal.  /.ri.-,,  .ai,.,.- 
r»  . Gr.  «aprala»,  vtfavm%ar.  Mar,  Jf,  Grog.  Qataii 
moderai  «e.  pompeggiando  , la  mettono  in  gaud]  terrò- 

ai . ' ’ ‘*K 

5.  la  slgmijte.  arate.  pati,  per  Ormarti  potmpotatuen- 
M,  Adorameli.  L at.  pompati  li  ter  amari,  Capi  fi.  Gr. 
ìmftatfmi  urjMr)» . £#^.  f'aaj.  Non  li  guardano  dai 
giocare  a atra  , nè  dal  mal  dire,  e d'iddio  , « de’ Sali- 
li , ai  da  innebriare  , nè  da  lussuriare,  aè  da  lisciarci, 
nè  da  pompeggi  arei  . 

f < POHPlXO.Pw»  di'  arare  lamigliantiaima  a un 
piccai  Tonno  , il  fuale  è notabile  pel  ino  accompogaa- 
mento  delle  mari  . Segnar.  Paneg.  Ang.  euit.  . IV. 
Sodo  i più  di  loro  ( gli  amiti  ] similissimi  a ceni  p«* 
aci  chiamati  Pompili  , i quali  nachà  il  Vascello  a vela 
gonfia  Kit  «ola  per  1'  aito  mare  , lutti  attorno  gli  giul- 
iano ognor  ferianti  ec. 

* PGMPLI  I RÒ  . Agginata  dato  ad  «ina  delle  dira • 
tanti oai  dei  Iraae»  inferiore  della  V ama  fava  . Voc. 
Uba. 

-j-  POMPOSAMENTE.  Aeearb.  Aimg neramente  , Con 

mmdo  pompato  . Lai.  pompalllitee  , magnifico.  Gr.  Xau- 
. M.  y . 1.  10.  E'  gentiluomini  di  Napoli  con  lo- 
ro proprio  apparecchiali  pompo»»  in  ente  , a cavallo  , e 
a piè  con  molta  fc ita  ai  mieono  ad  andare  al  Carmino  , 
per  condurre  il  Re , e la  Reina  in  Napoli  . 7««,  Ger, 
|8.  vi.  i duo,  che  tra  i cespugli  cran  celati,  Scopi  ini  a 
lui  pomposamente  armali  . 

POMPOSISSIMO  . Saperi,  ài  Pompato  . Toc.  Dov. 
•ma.  84.  L*  esequie  furoa  pomposissime  d‘  immagini* 
Car.  tati.  g.  8.  Da  un  numero  di  circa  ollaata  dame  no- 
bili aerai  belle  molto,  e pomposissime  tulle. 

f POMPOSITÀ  . ed  nlC  mai.  POMPOSI TADE  . e 
POMPOSI  TATE . Pompa  . Lai.  pompa  , aeteatatia.  Gr. 
ir/m^tf.  Vii.  Crirt.  D.  Sì  nc  portava  maggior  dolor  nel 
cuor  suo  , e maggiore  afflinone  , che  noa  era  la  lett- 
ala deli'  onore , e della  festa  di  quella  pomposità  di  fuo- 
ri . 

fPOMPOSO.ifdd.  Di  pompa  , Pieno  di  pompa.  Lat. 
pompali t , magnificat  , pompniicut  , Ter  tuli.  Gr.  Xau- 
Tfoj  . flore,  noe.  pS.  7.  Non  gusti  lontano  dal  palagio 
trovò  Natan  tutto  solo  ,11  quale  senta  alcuno  abito  pom- 
poso sodava  a suo  diporto.  G.  V.  tt.  104.  5.  Mostran- 
do al  popolo  di  volere  ubbidire  al  Papa  , ut  andò  iu  gran 
festa  , e pomposa  . Jfnf.  Etp.  noi.  3.  Fecero  pomposa 
mostra  di  hlcane  piatte  , che  ec.  affermavano  trovarsi  nel 
capo  di  certi  serpenti.  Demetr.  Sega.  a3.  L'eroico  cer- 
to ha  molto  del  pomposo  , non  già  accomodato  al  par- 
lare , ma  rimbombante  , non  numeroso  , rua  superante 
P armonia  della  prosa  . Ifinf.  Pie*.  6.  È a lor  £ Dei  | 
aacriQcavta  con  pomposi  Onori  e feste  , e sepia  latti 
Giove  ec. 

f • PONDÀRE.  A.  Poadtrara  , Pecore,  Graenre  . 
Prone . Sacch.  rim.  E tsl  dulor  non  rupi  ch'io  in*  ascon- 
da Che  tanto  al  cor  ini  ponda  Che  senta  guai  tuia  lin- 
gua non  ragiona . 

PONDERARE  . Fetore  . Lai.  ponderare  . Gr.  Tuyt- 
gmetìt . M.  P.  7.  Sa.  K non  pensavano,  che  lo  sdegna 
della  ingiuria  ponderasse  contro  a loro  comttiodiih  [ciuf.* 
/mete  coalrappeto  J . 

$.  In  tigaific.  all.  tale  Diligentemente  eiaminore  , a 
ooatideraro  . Lat.  perpendere  . Gr.  goApàeSeu  . Strm. 
S.  Agait.  Sa.  Pensate,  t ponderate,  quando  ponete  il 
peso  alimi  , di  non  porre  cosa  sconvenevole  . P orck. 
Hor.  5.  108.  A (atte  queste  cose  un*  altra  se  ne  aggio- 
go* , la  quale  per  mio  avviso  dee  , come  non  leggiera  , 
gr»  »i»iiins  mente  esser  ponderata.  Lor.  SI  ed,  com.  Per- 
chè U semente  , ca  giudixj  degli  nomisi  piò  presto  si 
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debbono  ponderare,  che  numerare.  flessi.  Atei.  %.  8* 
Ciedca  , che  non  le  somiglianze  de’  sermoni , ma  l« 
•nat ante  della  operazioni  fossero  da  dovere  «arre  pon- 
derai* , e riguardate  . ‘ ■ 

(*)  PONDERATAMENTE  . Awerb.  Cmildbaato* 

mente  , Maturamente  . Lat.  eaatidérnta  . Gr.  fomiti- 
fittali  . Il  Poe aitai,  nella  vece  CosatUF.RATAStr  vrE, 

PONDERATO  . Add.  da  Ponderare  . Lat.  pondero- 
ime  , perpetuai  . Gr.  l^MfcelWf . P.  y.  ss.  97.  La  qiiaK 
cose  diligentemente  ponderate  furono  cagione  4*  sffret- 
tara  il  trattalo  della  pace .Huan.  Pier.  ».  ».  a.  E di  tutti 
I successi  Ve.'  relazioni  «licite  , e ponderale  . 

-|*  PONDERAZIONE  . Il  ponderare  . Lai.  pondera- 
li . 

f j-  1?  metnforle.  per  Coni/deratìone . Pft.  Piti.  <*.-$. 
Così  fossero  vedute  le  preparazioni  ce.  le  ponderatine!, £• 
correzioni  , I risconti i,  i volgarizzamenti  degli  autori  , 
le  bozza,  le  caucellatuic , le  cose  prima  elette,  poi  li- 
culate,  che  per  avventura  sarebbe  più  compatito  chi 
mette  io  luce  le  sue  fatiche  da  tetti  severi  , e indiscre- 
ti ééasori , che  ec.  Sega  Afona.  Apr.  09.  3.  Richieda 
un*  attenta  ponderazione  . 

PONDEROSO  . Add.  Pelante,  Di  firn»  pondo.  Lat. 
ponderotut  . Gr.  fifiBu't  . Lab.  353.  Mi  parve,  che  non 
so  clic  cosa  grave  , e ponderosa  molto  da  dosso  mi  si 
levasse  . Doni.  Por.  ij.  Ma  chi  pensasse  il  ponderoso 
terna  , E 1’  omero  mortai  , che  se  ne  carta  , Noi  bis- 
solerebbe,  se  sott’esso  trema  (7 ni  per  meta/.).  Bern. 
Ori.  a.  14.  Si.  Ma  quella  fiera  c troppo  salda  , a fran- 
ca , Tioppo  grave  quel  colpo  e ponderoso  . Marg.  % 

7.  Portava  un  banco  duro,  e ponderoso- £ a8  »5-  Fot- 
se  che  in  putto  condurrcui  la  nave  Di  ricche  merci  pon- 
derosa , e grave  . 

f PONDI  . Mole  del  pandi  fa  chiamata  valgamente 
la  Dtstmleria  per  quel  grave  peto  , che  talvolta  atta  fa 
cernire  air  inferma  aelt  eiOemitù  ielt  iniettino  fel- 
lo . Cr.  1.  fi.  10.  Alcuna  volta  incorrono  in  postema 
di  polmone , e di  milza  , e di  pondi  . Ter.  Poe.  P.  S. 
top.  no.  Contro  at  male  dì  tenasmone  , cioè  de*  pondi 
trita  la  ruta  bollita  ec.  Palg-  Diate.  Vanno  del  corpo 
freqaentemeotc  , come  coloro  , che  hanno  ì pondi  . At 
leg  89.  Se  non  «irne  per  mia  fortuna  ribalda  un  mal 
di  pondi  in  Camaldoii  , o Biiirmme  , dove  io  dia  Ioni 
spaccio  per  carità,  gli  credi  mici  saran  forzali  a pagar- 
ne la  gabella  più  d'  un  tratto . 

PONDO  . reto  , Cravatta  . Lat.  ponivi  • Gr.  fid - 
f«;  • Doni.  Pvrg.  si.  Quelle  ombre  orando  andava* 
sotto  ’l  pondo  . Petr.  ton.  73.  E le  virtù  , che  1’  anima 
eomparte  , Lasciati  le  membra  quasi  immobii  pondo  , 

J.  1.  Pondo  , fu  detto  da'  Lati al  per  Libbra  , ed  in 
avello  netto  lignificalo  il  ditterà  Petr.  uom.  HI.  Per 
le  quali  tutte  fue  pagato  quindicimila  pondi  d'  ancoro  . 
Gnltt.  lett.  1.  Pondi  tutti  migliaia  d’auro,  c’1  ben  d'es- 
ca vitale  . 

J.  11.  Pondo  , por  mtlaf.  Contideratione  , Importan- 
ti . Sem.  Declam.  Il  meglio  è pigliare  il  miglior  parti- 
to } questo  caso  porta  seco  gran  peso  , e pondo  . Coll. 
SS.  Pad.  Quelli  non  sappieado  il  pond  i della  quietiti- 
ile  proposta  , addouandarun  con  preghiere  , che  scio- 
gfieue  la  quiilione.  Petr.  con.  5.  Tal  venia  conte’  A- 
mor  , e *n  *k  secondo  Favor  del  esalo  , e delle  bea  ua- 
I*  alme  , Che  della  vista  ci  non  so  Tersa  il  poodo  . 

PONENTE  . /.«  Parte  del  mondo  , doro  il  iole  ita 
lotto  , oppotla  a LteaaTe  . Lat.  «rrsm  , oecldami  . Gr. 
durpiì  y diati.  Dnnt.  Porgi  a.  Ed  ecco,  qual  suol  pnr«- 
so  del  mattino,  Per  li  grossi  vapor  Marte  rosseggia  Gin 
nel  ponente  sovra  ’l  suol  marino  . Petr.  eoa.  1^7.  E ’a 
ponente  abbandoni  un  più  bel  fiume  . 

}*  I.  Per  Nome  di  vento  , ehe  loffi a da  ponente  .Cam. 
fy»  li-  Coro  è uno  vento  , eh* è tra  ponente  , « mae-' 
atro  . Ar.  tur.  9.  16.  Ma  ’l  vento  , ch'era  tra  merigge  , 
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manca  , E loffia  tra  'I  ponente  , e V aquilone  . s'fS- 
mal.  esp.  169.  Di  piu  , o a tramontana  . o a meno  gior- 
no, o a levante  , o a ponente  clic  lo  Messo  attonimen- 
to di  vati  nella  Metta  notte  aia  stato  posto,  da  per  mi- 
to ti  sono  otservate  le  medesime  stravaganze  . 

5.  II.  Per  la  Provi  mela  , fi’  ì rollo  quatta  parto  itol 
doto  , doro  il  tot  ti  I*  ascondi  . Bocc.  nov.  So.  l5.  Ho 
al  presente  recata  «fui  tanta  mercatanti! , che  vale  oltre 
a duo  milia  fiorini  , ed  aspeltone  di  ponente  tanta,  che 
vale  oltre  a tremìlia  . 

* $.  III.  Panami*  , T.  dalla  Curia  /toma ma  . Belatere 
della  etimo  . 

* IV.  Cantera  di  ponente  , ditali  nelle  fontrt  La 
rate  che  precede  quella  delta  Porta  chiara  . 

f PONENTE  . Che  pone  . Lai.  ponaat  . Gr.  / 
arsisi  c . Amet . 11.  Con  nero  nastro  ponente  all'  una  , a 
agli  altri  dovuto  confine  . 

-{-  * PO N ENTELLO . Diminuii*»  di  ponaat*  • Pon- 
ticello di  ponente.  Magai.  lati,  icient.  pag . iva.  ( Fir. 
t?4t.  } (fucilo  prato  ha  due  ingressi  pei  due  cancel- 
li..., l'uno  pel  quale  ai  vien  di  Firenze  , ...  I’  altro 
per  nn  assai  lungo  viale  va  a una  Cappcllclta  ...  , dove 
va  poncntcllo  fideicommisso  oc*  mesi  della  stata  non 
manca  mai . 

%*  PONENTINI  . Aid.  T.  di  Marinarla. £ un  no- 
ma che  ti  dà  ma'  porti  di  Francia  ai  maria*/  della  coita 
occidentali  fmaeeti  . Coti  anche  in  Italiano  dicami  po- 
nentini I battimenti , a marina / dal  mari  che  tono  al  no- 
stro ponente . Strafico  . 

f * PONENTINO  . Dim.  di  Ponente  . Ball.  Buceh. 
»4*.  E ogn’  India  di  Levante  era  a mancina  Con  a man 
ritta  un  India  ponentina  . 

PÓNERE  . V.  PÓRRE . 

**  PONPOLIGE  . Sorta  di  corpo  metallico . Pomfo- 
Uga.  Ricett.  Fior.  4- 

* PONI  DORÈ.  T.  dalla  Cartiera.  Colui , che  pren- 
da la  forma  mandata  dal  lavorante  , e matte  i fogli  tu 
i feltri  . 

PONIMBNTO  . Il  porre  . Lat.  ponilo  . Gr.  Itei(  . 
Palimi.  Mare.  so.  Qualunque  ponimenlo  di  ccdio 
non  disidera  granai  intervalli  (9*1  naia:  piantamento) , 
Ponimenlo  dal  iole  , Jlgurntnm.  vale  il  Tramonta- 
re . Lat.  oceaeui  . Gr.  ddau  . Libr.  Aitr.  Esso  è quel- 
lo , che  si  rivolse  del  cielo  dopo  ‘I  ponimenlo  del  sole . 
E altrove:  Poi  agguaglia  li  due  luminari  all'ora  del  po- 
nimeoto  del  sole  culla  più  cena  via  , che  tu  puoi  sape- 
re , e bene  avvedutamente  . E attrae?  : Crepuscolo  si 
chiamano  le  due  linee  , che  sono  quelle  , che  dimostra- 
no il  cominciamemo  del  salimento  della  chiarità  del 
sole,  e 'I  suo  ponimenlo  , c'1  cotninciatncnto  si  chiama 
I'  alba  . 

f PONITORE  . Caini  eie  pone  . Lat.  panane  . 

£.  E Ponitore  , per  Piantatore . Lat.  piantatoi , eator  . 
Gr.  pv'nueif  . Cr,  7.  5.  1.  In  ciascuna  parte  ponga  tali 
arbori  , ebe  a quel  luogo  si  con/acciaoo,  e *1  desiderio, 
c la  volontà  del  ponitore  adempiano. 

*•  PONNF.SE  , che  dicati  anche  PENNESE  . Suri. 
Termine  mnrinnreico . (Quegli  che  supplisce  per  il  piloto 
maggiore , quando  tuo  dorme  ; e intanto  ha  in  cultodia 
la  calamita  ; di  Cui  redi  la  Tae.  del  fìarb.  Fr.  Barò. 
a57.  i5.  Ponncse  accompagnato  Da  quanti  adotti  inali 
Di  calamita  siati  • 

T * PONSÒ. Spento  di  calore;  Colore  come  di  fuoco  . 
V oc.  Dii.  in  Ciarlano  . Il  quale  color  rosso  chiaro  I 
moderni  chiamano  con  voce  nuova  ponsò.  Belila.  Buc- 
eh.  1 (fi.  E che  etupor  di  smalti  e di  colori  ...  bianchi 
latun  , seri  come  mori,  Verdi  , persi  , ponsò,  mavì  , 
dorò  ec. 

PONTA  . P.  A.  Punta  . Lat.  euiplt  . Gr.  «r/^.urf  . 
Star.  Piti,  174.  Tutto  quello  giorno  portarono  le  carni 
loto  sulle  ponte  delle  lance. 
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POSTALE  . T.  di  Marineria . V.  PUNTALE  . 
Strafico. 

PONTÀRE  . Spignere  , Aggravare  , o Temer  tolda 
checchessia  ia  maniera  tale  , che  tutto  lo  1 forte  , o ag- 
gravamento ti  riduca  ia  un  punta  , a la  poco  luogo. Lai. 
urgere  . Gr.  IT«>«v  . Bocc.  noe.  *9.  %$■  Ed  egli  stesso 
[ cominciò  ] a puntar  col  capo  nel  coperchio  dello  a- 
vello  . Dami.  taf.  Sa.  S’  i'  avessi  le  rima  , c aspre  , e 
chiocce  , Come  ai  converrebbe  al  tristo  buco  , Sovra  'I 
qual  pontan  tutte  1'  altre  rocce  ec.  E Purg.  ao.  Senna 
arme  n'  esce  , e solo  colla  lancia  , Con  la  qual  giostrò 
Giuda  , e quella  poma  , Sicch’  a Fiorenza  la  scoppiar 
la  pancia  . Declam.  Ouinlil.  C.  Se  io  nel  primo  colpo 
non  mi  darà  mortai  ferita  , aiutate  la  diritta  mano,  « 
pomate  la  lancia  . , 

**  5*  1-  P*r  iforto  che  altri  fa  andando  del  corpo  . 
con  ritenere  il  fiato  . Frane . Sacck.  mov.  104.  Stecchi 
pontava , c Iacea  vista  ec.  [ vedi  il  luogo  ] . , 

**J.  IL  Poatare  i pii  al  muro  . Ostinarli  in  alcun» 
eom  . Cecch.  Assiuol.  a.  4.  Ella  ha  pomato  i piò  al 
muro  ec.  che  volete  voi  in  fatto  in  fatto'  eh’  i*  vi  dia  I 

J.  III.  Per  metaf.  Doni.  Par.  4.  Queste  soo  le  qui* 
«tipi»,  che  nel  tuo  velie  Poniano  igualcmente.  Bui,  ivi  ♦ 
Pontano  , cioè  poggiano.  Fir.  Lue.  5.  7.  Se  ci  ai  pon- 
taste  il  mondo,  tu  non  farai  mai , ch‘  i‘  1*  abbia  aiuta  , 
e portatoti  via  le  gioie  . 

PONTATO  . Add.  da  Poatare  . Buon.  Pier.  4.  4.  5, 
Resistere  alla  folla  Del  popolo  , eh’  urtandosi  a vicen- 
da Pignendo  spinto  , puntando  pomato  ec. 

PONTE  , Edificio  per  la  più  arcato,  che  propriamen- 
te ti  fa  sopra  V acque  per  poterle  panare  , Lat.  poni  . 

Gr.  qigvfa  . Bocc.  no  ».  14.  8.  SI  tardi  vi  giunse  , che 
essendo  le  porte  serrate  , c i ponti  levati , entrare  non 
vi  potò  dentro  . E noe.  79.  qtì.  lo  vorrei , che  egli  v'a- 
vesse  giusto  dal  ponte  in  Arno.  Dant.  Inf.  41.  Cosi  di 
ponte  in  ponte  altro  parlando  , Che  la  mia  commedia 
cantar  non  cura  , Venimmo  ec.  E Purg.  3.  L'ossa  dui 
corpo  mio  aarieno  ancora  In  cò  del  ponte  presso  a 
limeremo.  Cromichelt.  1 f Amar.  i3ti.  In  questo  tempo 
si  fece  il  ponte  a santa  Trinila . T*tt.  Gir.  7.  ài. 

Ove  in  un  prato  11  curvo  ponte  sì  distende  , e posa  . 

$.  I.  Ponte  , 11  dice  amene  a quelle  Bertesche  , sopra 
le  quali  stanno  i muratori  a murare,  i pittori  a dipigne - 
re  , e simili  . Frane.  Sacch.  nov.  161.  Su  per  una  co- 
lonna del  pome  appiccandosi , sali  sul  ponte  del  dipin- 
tore , « salita  sul  ponte  ec.  Fu.  Piti.  64.  Nò  altri  si 
ricorda  ec.  degli  argani  , de*  pomi  , delle  cantina  e*. 

j.  II.  Ponte  levatoio.  V . LEVATÒIO. 

5.  III.  Al  nemico  il  ponte  d“  oro , o d'  or  gonio  , o a*,* 
mlli  ; detto  proverbiate  , e vale  , che  Q nandù  e*  vuol 
fuggire,  conviene  dargli  la  via  larga , e libera.  Lai. 

Via  hostìbus  muniendu  , qua  fagiani . Borgk.  Fir.  libar. 

81$.  E cosi  se  gli  facesse  , come  ò antica,  e provata 
sentenza  , il  ponte  d'  argento  , perchè  se  ne  potes- 
se tornare  io  soo  paese.  Buon,  Fior.  a.  4-  *9-  Con- 
cedasi a costoro  il  pome  d*  oro  Non  manco,  cV  a*  ni-  , 
mici  . 

$.  IV.  E il  dice  ancor*  nssolnlam.  nello  stesso  sigai - 
Jic.  Far*  il  ponte.  Buon.  Ftcr.  1.  3.  si.  Facciasi  il  pon- 
te Alla  fuga  di  gente  si  profana . 

V.  Temere  in  ponte  , vale  Tener  sospeso  . Segr. 
Fior.  Cita . 1.  1.  Ha  tenuto  la  cosa  in  ponte  più  setti-' 
mane  . Stor.  Eur.  1.  7.  Tenne  in  tanto  il  Moravo  in 
ponte,  che  gli  aiuti  furon  si  presso,  che  non  ci  era  più  ' 
da  temere  . 

***  S*  VI.  Ponte  , T.  de * Mil.  Via  di  comuniesulo- 
m da  a*’  opera  sdì’  altra  elevata  sopra  pilastri  di  fab- 
brica , o di  Ugno  . Grassi . 

*t*  $•  VII.  Ponte  , T.  di  Marineria  . Il  ponte  ne*  ba- 
ttimenti mercantili  ordinar/  è un  tavolato  forte  sostenu- 
to , come  lo  impalcature  , a tela/  da'  bastimenti  civili  f 
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da  tediti  chiamale  tagli  s filo  rfeuopre  nell*  alto  tatto  il 
battimento  , eccettuala  V opti  ture  rie  ri  li  lattiamo  per 
comunicar*  rem  pii  //»•*/  sottoposti . (inetta  drfialeiome 
I di  ma  ponte  unico  , che  chiamati  anche  cottila  , e con- 
viene mila  maggior  parte  de*  bollimenti  da  towntrdt , 
e Olle  /regate  e corrette  . Strafico  . 

$.  Vili.  Folto  ponte  , • pagliolo  di  muta  altea  , 
È i labilità  ad  alenai  piedi  eolio  il  primo  ponte  , e ter  re 
a dare  maggior  comodo  per  lo  itabilimento  di  amia 
i toni  e di  pi  orai giorni  , e di  alloggio.  Urna  parte  di  gua- 
ito li  delfina  agli  ammalati  . Strafico. 

*,*  (f.  IX.  Fonte  volante  , T.  di  3Iariaerlm.  V.  AT- 
TACCATO./O . Stratico. 

* PONTECANALB.  iYame  , rii  alcuni  Idraulici  dam- 
né  casi  talvolta  imprapriamente  alla  Botte  eotterra- 
mea  . 

PONTÉFICE  • Grada  Sacerdotale  ; °gg!  * " °l  vale 
lo  timo  , che  Papa  . Lai.  Forni»/ ex  . Gr.  dfgtlfli/s  * 
Fetr.  cnp.  6.  Itti  crai)  quei,  che  far  detti  felici,  Ponte- 
fici , Regnanti  , e Imperadori  . A'  oom.  ili.  Baciando  la 
madre  . diate  : io  non  tornerò  a caia  , te  non  Pontefi- 
ce . Pati.  So.  Usci  fuori  della  corta  del  Pontefi- 
ce . 

PONTI  CULLO  . Dim.  di  roate  . Lat.  poaliculat  . 
Gr.  ytgufìf.  G.  V.  il.  4-  Feceti  fare  incontanente 
par  lo  cumuli  certi  ponticelli  di  legname  topra  d'  Ar- 
no . Dani.  la/.  18.  Alla  ripa  di  fuor  ion  ponticelli  . E 
ai.  TJseiron  «jnei  di  lotto  'I  ponticello  , E roller  conira 
lai  tutti  i roncigli  . Cirijf.  L'aio.  3.  ?3.  Aveva  Spina- 
dotto  lollenulo  La  pugna  un  peno  lopra  tin  pon- 
ticello. E 4»  »3i.  SI  riacontraro  appiè  d‘  un  ponticel- 
lo . 

f I.  Pomicello,  negli  etrumenti  di  cardo  ti  dice  per 
tim Hit.  quel  Legnino  , che  tiene  attaccale  , o eo/lrvale 
le  eorde  . Buon.  Tene.  a.  7.  Chitarrin  mio  ec.  Se  uiel 
di’ , ve’ rifarti  il  ponticello  , E ti  vo*  tatto  quanto  rincor- 
dare.  Gol.  Din!,  mot.  54>*  Diatela  aopra  il  monocordo 
una  corda  , tonandola  tutta  , e poi  tonandone  la  mela 
coi  mettere  no  ponticello  in  meno,  li  lente  I’  oliava  t 
« ac  il  ponticello  li  menerà  al  terrò  ‘di  tolta  la  corda 
•c. 

* $.  II.  Ponticello,  T.  de*  Magnami,  Carradori  , ec. 
Spatie  d*  orco  /temalo  con  due  aiti  tutta  itnnga , in  cut 
pana  il  topraipalia  del  corallo  . Ponticello  con  lutto 
a vite,  a legno.  Ponticello  di  una  stanga  di  calci- 
te . 

+ PONTICITÀ,  PONTICITADB,  e PONTICI- 
TATE.  y.  A.  Attratto  di  Poetico.  Lat.  ponti  citai  , 
Crete.  Cr.  5.  6.  q.  La  loro  sa  porosi  tade  [ delle  catta- 
gne  ] o ponticitade  dimostra  la  lor  secchezza  . E cnp. 
•).  9.  Quelle  [ catogne  ] che  ton  perfette  , c manne  , 
hanno  più  pomicili  , che  tutte  la  altre  mele  . E G.  M. 
a.  La  seconda  per  la  grossezza  , c politicità  di  sustan- 
xia  , onde  non  è da  dare  , ac  la  materia  non  è dife- 
tta . 

t PÒNTICO.  V.  A.  Adi.  Aspro,  Bratco  . Lat.  ponti - 
cui  , Crete.  Cr.  4.  48.  ti.  La  divertita  del  vino  è per  lo 
tapore  , imperocché  altro  è dolce  , altro  pontieo , cioè 
brusco.  E aa/a.  iq.  Il  pontieo  , e terrestre  ha  aspro 
sapore.  E 5.  7.  7.  L’ afre  [ cotogne  J ovvero  ponti- 
che  , e Mitiche  tuno  più  fredde  . e più  dure  a smalti- 
re . Smamas.  Arcati,  egl.  i«.  Vedreni  te  le  tue  rime  ai 
Isnbrutcano  , E ic  ton  li  tuoi  frutti  amari , e ponti- 

^PONTIFICALE.  Aid.  Allineate  a Pontifico . Da 
PonteJSce  . Lat.  pontificato  . Gr.  /lesTixif  • Fitoes  l.  7. 
Sentiva  , che  di  lui  doveva  discendere  1‘  edificatore  di 
questo  luogo  pontificale.  Aerd.  etar.  5.  ao.p  Portò  a do- 
nare al  Papa  molte  pietre  di  gran  pretto,  c paramenti 
pontificali. 

f Per  limito.  Leu*.  Sibili.  I«  5.  Odi  1 cava  del 
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canone  la  mia  veste  dello  scarlatto  , e nettala  bene  ; 
perchè  stasera  vo’  comparire  in  pontificale  a veder  la 
spoi*  [ eiob  : ben  adorno  , lotlintendendociii  abito  ] . 

PONTIFICALMENTE.  Aererò.  A maniera  pontifi- 
cala , /In  pontefice  . Lai.  nontficnm  more.  Gr.  ìtftm- 
uvt  • Borgh.  Hip.  S9S.  Nella  qnale  touo  il  Papa  , ed 
il  Re  Francesco  ritratti  di  naturale,  I*  uno  armato,  • 
1‘  altro  pontificalmente  vestito. 

PONTIFICATO  . Dignità  pontificale  , Uficio  dal 
Poatcfica  ; Papato.  Lot.  Pontificata*  . Cr.  . 

G.  V.  11,  19.  5>  Data  a Vigono*  a ili  3.  di  Dicembre 
anni  19.  del  nostro  pontificato.  Serti,  iter.  1.  A.  Il  che 
fu  poi  confermato  dagli  altri,  che  a luì  nel  pontificato 
successero  . 

PONTIFÌCIO.  AAd.  . n.d.  l.ii.  a.  .54. 

Vi  vorrei  far  nitro  , che  speziale  del  palazzo  pontifi- 
cio. 

* PONTISCRITTO  . Quel  ugno  /atto  con  Ietterò 
di  alfabeto  , che  tl  mette  tu  dei  panmilinl.  V.  PUN- 
TISCRITTO . 

-J-*  PONTO.  La  etano  , che  Mare  ; y.  h.  a poetica  . 
Alain. 

PONTONÀIO.  V.  A.  Guardia  del  ponte.  Lat.  pon- 
ti1 culto*.  Gr.  )tp*fefc/A«€ . Libr.  Amor.  68.  Rispo- 
se *1  Brettone  : per  lo  ponte  voglio  passar  lo  fiume  ; 
e ’l  pontonaio  gli  disse  : a me  par  , che  tu  cerchi  la 
motte.  E appretto : Lo  pontonaio  intendendo,  che  *1 
giovane  dicca  di  passar  con  coltello,  cominciò  a fre- 
mire con  eli  denti  , e a smaniare  con  gran  furore  . £ 
appretto  : Lo  giovane  sentendo  lo  dolore  della  piaga, 
verso  lo  pontonaio  dirizaa  la  lancia  . 

PUNTONE.  T.  de'  Milit.  Si  dà  guitto  no  ma  a 
certe  barche  di  /ondo  piallo  di  lagna  , di  rame  , a Ji 
corame  , tulle  gnoli  il  gettano  i ponti  guando  f esorti- 
la i io  cammino.  Quitte  barche  ei  trasportano  dietro 
V et  eretto  tulle  corra.  Ora  ti  Ulano  di  legno  tC  olmo 
Intonacale  di  foglie  di  rame . Grassi  . 

PONTUALI.  t.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Sono 
traile  etti  mille  galle  ricini  allo  latte  , mei  guati  et  eoa - 
ficcano  i perni , che  tengono  te  catene  delle  eartlo  , e de- 
gli occhiai.  I puntuali  tono  al  di  demiro  , a di  /uori 
della  galla.  Stratico. 

PONZAMENTO.  Il  poetare.  Lat.  mixmt.  Trait.  te- 

ff r.  co*,  dona.  Il  che  suol  avvenire  per  I punzamenti 
atti  nel  tempo  del  patto. 

PONZARE  . Poniate  . Lai.  urgere  . Gr.  l'vuja»  . 
Patnjf.  ».  Che  rilicva  ponzar , quando  e‘  »'  è den- 
tro I 

$.  t.  E Pontare  , vale  Far  /orto  per  mandar  faoro 

£li  etcremenli  del  corpo  , il  parta  , o limiti.  Lat.  miti  • 
r.  s'fstVuv.  Trott.  togr.  tot.  dona.  Nell’  atto  del  parto- 
rire era  solila  di  ponzare  con  soverchio  impeto  . 

$.  II.  Per  timilil.  Varch.  Eremi.  1%.  D'  uno  , il  qua- 
le non  possa  , o non  voglia  favellare  , se  non  adagio , e 
quasi  a scosse,  e per  dir  la  parola  propria  de*  volgati, 
destamente  , ti  dice:  e'  ponza.  Afolm.  fi.  8o.  Con  l’a- 
nimo di  pianger  vi  a’  arreca  , Ma  ponza  ponza,  lacri- 
me non  getta . 

(f)  POPLITB.  T.  degli  Anatomici.  La  parta  poste- 
riore dell'  nrtieol*tioae  del  ginocchia  . 

+ • POPLITÉO  . T.  degli  Anatomici.  Muscolo  c ha 
terre  a piegare  la  gambo  situato  nel  papille  . 

po’  poi.  v.  poi  in. 

POPOLACCIO.  Peggiorai,  di  Popolo.  Plebe  , Vol- 
go . Lat.  plebi  . Gr.  dòpot  • Alleg.  zoo.  A voi...,  rin- 
chiùso mando  in  questa  lettera  un  deboi  sonetto,  affin- 
chè avvivandolo  con  quattro  parole  a proposito  . mi 
soccorriate  a far  quest*  opera  pia  di  cavare  il  popolac- 
cio del  peccato  del  lecnerariameote  giudicare.  Ine.  Dm. 
onn.  \fi.  189.  Scrisse  a Plauto  , che  per  fuggire  Beandoli 
del  popolaccio,  che  a torto  lo  caricava, si  causasse  in  Asia 
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v godervi  rve’  tuoi  beai  amichi  fa  paca  , a aicavo  la  ama 

gioventù.  E ito*.  S.  3a8.  Il  popolaccio  lo  nerirgaitt* 
va  aciaguraiMMOie  morto  » coma  T aveva  lavorilo  vi- 
vo . A iati.  Frano.  «*.  tiri.  3.  78.  Chiama  piantar  ee- 
tote  il  popolaccio  Quei  , eba  diciatti , motivar  nero  per 
bianco  , Per  districarsi  di  qnalunche  impaccio  ■ 

• POPOLAGLIA.  Peggiora 1.  di  1*0 p»lm  , dei  Popo- 
lo minalo  , come  Pittagli*  , Ge*  tagli  a c limili . Pucci 
Cernii.  i 

POPOLALO . Quegli  , eh'  i lolla  lo  coro  d*  urna  por. 
rocchio.  Ho  ce.  noe.  $7.  «3.  Furono  nella  china  di  sa» 
Paolo  seppelliti  t della  quale  pera» ventura  erano  popo- 
lani. £ mov.  70.  3.  La  Domenica  a pii  dell'  olmo  ri- 
««cava  i tuo'  popolani.  Lor.  Med.  con*.  09.  0.  Dunque, 
donne  popolane  , Fate  veasi  a'  vostri  preti. 

$.  I.  popolato , tale  anche  /itilo  teli»  , e fazione  del 
popolo . Lat.  popolari t , plebicolo.  Gr.  dautfagnf.  Boce. 
mot.  78,  3.  Io  Siena  cc.  furono  due  giovani  assai  alia- 
li, di  buone  famiglie  popolane.  G.  F.  7.  i3.  4.  K di 
quello  novero  furono  de*  Guelfi  , e de'  Ghibellini  popo- 
lani, e grandi  non  «aspetti.  Him.  ani.  Bell.  ma*.  Ani. 
Pure.  i8a.  Firenze  governa  oggi  tua  grandigia  Per  otto 
popolan  , che  con  priori,  A<1  un  gontalonier  della  gio- 
ttitia.  Cren.  Veli.  117.  Creando  nn  uiicio  di  tredici 
uomini,  diecc  de*  grandi,  • tre  popolani  ec.  Sta.  ben. 
Farch.  5.  16.  Quel  tanto  amatore  delia  plebe , quel 
tanto  popolano  pose  il  campo  nel  cerchio  Flaminio 
più  ricino  , che  quel  del  Re  Porsene  non  era  sta- 
te » 

J.  II.  Pie  Abitante  . Lai.  kobilalor  , incoio  , i aquili- 
ni! t . Cronickoit.  tf  Amor.  33.  Pisistrato  fìlosafo  fu  anti- 
co popolano  d'Attena,  e ebbe  al  dolci  parole  , e ai  bel- 
le, ch’egli  racooUe  al  senno,  e al  dire  ano  lotto  k> 
popolo  d'  Aliena.  E appretto:  Solone  iilosafo  fu  citta- 
dino , e popolano  d*  Altana , c fn  molto  savissimo  uo- 
mo. 

POPOLARE,  Feibo  . ì Welter  popolo  in  mn  luogo  , 
che  l'  abili  , o Andari  il  popola  ad  obliarvi  . Lai.  Inco- 
iar collocato,  incolore.  Gr.  ssuu/^ar  , ir  11  oh  » . Ci. 
F.  1.  16.  s.  Quivi  ricevuti  da'  Greci  popolato  il  pae- 
se . E 7.  76.  a.  Del  reame  si  coronò  , e popoloilo  di 
suoi  Calatavi.  Com.  Inf.  iS.  Discesero  di  Fiesole  per 
comandamento  de'  Romani  a popolarlo . 

POPOLARE.  Add.  Popolano,  net  lignific.  del  $. 
t.  Lat.  popolari 1 . Gr.  dofHfa^nf.G.  V.  7.  iti.  a.  Chia- 
marono tre  grandi  , e ire  popolari  Priori  di  parte  . 
IYot.  ani.  &4>  7-  Gli  cittadini  di  Roma  tono  .molto  Sde- 
gnosi, grandi,  e popolari.  Cren»  t'oli,  ut.  Contenta, 
che  ec.  dovetscr  essere  presenti  a ogni  partilo  , e «icli- 
b*  razione  de’  popolari  . 

POPOLARESCAMENTE.  Aertrb.  A mio  del  popo- 
la . Lat.  popnlarilor . Gr.  ^utvuàf . Borni,  proi.  1, 
H.  La  notila  volger  favella  stata  aia  eziandio  favelli 
medesimamente  volgare  a'  llomaui  , con  la  quale  tia 
casi  popolai  t scarne  me  si  eia  ragionato.  E s.  àj.  Per- 
ciocché le  questo  fosse  vero,  ne  seguirebbe,  che  a co- 
loro , che  popolatcseemunlc  Sdirono  , maggior  loda  sì 
convenisse  dare . 

POPOLARESCO.  Add.  Dal  popolo  . Lai.  popola- 
rli . Or.  dnpifaftf  . ttemb.  pror.  s.  3ti.  Per  la  qual 
enea  non  ite  cercate  altramenti  gli  scrittori,  a quoto 
del  popolaresco  uso  tenendovi,  Farch.  EreoL  »a3.  At- 
tenendosi all*  uso  popolaresco  , non  iscrivevano  così  pro- 
àriaanMi 

popolarissimo.  sv,ti.  di  r.fci.n . s.g*.  r°- 

Ut.  a.  10.  Quella  repubblica  diventò  uno  stato  popola- 
tissimo. 

POPOLARI  TÀ  . Maniera  , a Vita  popolare  . Fr. 
Giord.  Pred.  H.  Non  erano  superbi  , uia  viveano  con 
popolarità  (amili are  . 

POPOLARMENTE.  Aertrb.  Col  popolo  , A monic- 
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ea  popolari . Lat.  popolatine.  Gr.  dn/nrnuic.  Sago, 
Fior.  HOC.  I.  ai.  Perché  1 T ascolani  non  voltano  ce» 
dere  alla  loro  antorità  , gli  andarono  popolarmente  a 
trovare . E a.  5i.  I Fiorentini  deliberati  a soc  cernerlo, 
serrarono  le  botteghe  , e popolarmente  vi  andarooo* 
Sale.  Awert.  1.  a.  1.  Dico  adunque,  che  lasciando  ad* 
dietro  i linguaggi  , che  più  non  vivono  nella  voce  del 
popolo...  e a quelli  risi  riunendoci , che  ai  favellano* 
popolarmente  [ eloè  , dal  Popolo  ) ec.  E 1.  a*  il» 
Quali  fossero  miglior  maestri  o quelli  che  scrissero  pò. 
polarmente,  o quelli  che  retoricamente  dettarono,  ol- 
tre mudo  rimao  dubbioso  . ■ * 

f * POPOLATISSIMO . Sapori,  di  Popolati  . Cor. 
Long.  So f.  rag.  ».  pag.  3.  [ Fìr.  i8ti.  1 Nella  lem 
sono  d'  ambe  le  sponde  editici  bellissimi  , e per  nei* 
so.  strade  popolatissime. 

f POPOLATO,  od  alt  ani.  POPOLATO.  Allat- 
to di  Luogo  , nel  quale  abita  aitai  popolo  . Lat.  popo- 
lo , voi  ineelìt  frrquent  , popatoimi . Gr.  rnoXeutrAfarvof  ». 
G.  9.  33.  a.  Più  delia  meli  di  Roma  , e la  incetto 
popolata  , e tutto  Trastevero  ebboao  la  signoria  , c for- 
za. Gaid,  G.  184.  La  cittade  ai  fece  assai  popolata. 
Antri.  70.  La  mostrarono  citili  nobilissima  , c popola- 
ta. Din.  Comp.  1.  a.  La  detta  città  di  Firenze  e molto 
bene  popolata , e generativa  per  la  buona  aria  . Alom. 
Glr.t 4.91.  Ha  sotto  *1  regno  suo  molte  altre  valli  Rie» 
che,  « ben  impiliate.  ■'»A  *-i 

POPOLATORE.  Sull.  Chi  popola  . Sega*  Pred.  9. 

9.  Verrette  ad  essere  in  questa  maniera  chiamati  i pò- 
potatori  delle  Stelle . • »-»»  t-n*ì 

POPOLAZIONE,  il  popolare  , Popolo.  Lat.  ìirtb- 
rum  frequenti*  . Gr.  vXi>«(./iii0«.  Fier.  4.  a-  7.  Sten* 
do  in  questa  Mia  fantasticheria,  non  mi  polca  , Dico, 
saziar  di  così  bello  aspetto  D'  una  popolazion  tanto  co- 
piosa . Segr.  Fior.  Hor.  t.  9.  Queste  popolazioni  faro- 
no  quelle  , che  ditlrassono  Io 'in  per  io  Romano.  E ap- 

C rotto  : Non  una  popolazione,  ma  molte  furono  qnei- 
l . che  nella  sua  rovina  congiurarono. 

POPOLAZZO.  Plebe.  Lai.  plebi  . Gr.  dimoi.  Boce. 
m».  98.  Ss-  lo  non  son  nato  delta  feccia  del  popolat- 
ao  di  Homi).  ('**.  Par.  9.  La  qual  cosa  parrebbe  forte 
al  volgo,  cioè  al  popolano  minuto,  eh*  non  vado  più, 
che  ’i  terno  gli  amministri  . G.  F . is.  il.  8,  Per  certi 
seardassieri  , e popotu/a  minuto  ec.  Ciriff.  Cale.  4. 
iiS.  K tira  rinchiuso  in  gabbia  11  popolnzzo  , che  jn* 
da  , e schiamazza  . 

POPOLESCO.  Add.  Popolano , noi  eigm/fie.  dii  $.  I. 
Lat.  popolar ii  . Gr.  douori «#'<.  Boce.  vii.  Doni.  aSs. 
Dalla  dolcezza  della  gloria  tirato  . e tiri  vano  favore* 
popolesco.  Amn.  ,jS.  Cipri  di  molle  eittù  ricchissimo 
tenne  il  padre  mio  , non  di  sangue  , né  d*  animo  po- 
polesco , ma  di  mestino  . V al.  .l/«r«.  Verglnio  uo- 
mo di  gcnerazioo  popolesca  , ma  di  sangue  patri- 
zio. 

I.  Luogo  papoleico  , mio  Luogo  , doto  olà  concil- 
io di  popolo  . Guid.  G.  Uh  quante  donne  sono  siate 
condotte  a disonetiade  per  lo  leggieri  andare  , e torna- 
re a*  luoghi  popoleschi , e festerecci!  ev-J». 

J.  II.  Popolesco,  per  F algore , Di  papato  , Conve- 
niente a popolo  , Secondo  U guim  del  papato  . l.at.  po- 
pulnrii  . Gr.  dnftorioèf  . Com.  Purg.  i3.  Dicendo  , che 
il  primo  atto  è i(  più  popolesco , e volgare . - * 

f POPOLEZZA.  Fato  poco  usalo.  fgnobWlk.  LaC 
ignobililai  . Gr.  Jvofirm* . Libo.  Amor.  5.  Mobilia  , ■ 
popolezza  in  generazion  diverse  non  ai  convengo*  be- 
ne ; 

f POPOLINO.  Home  / »««  antica  Alano!»  J*  orien- 
to , limilo  urli  impronto  0 nella  gcamdcos»  ai  fiorini 
J oro.  Bice.  •»».  53.  4.  Fatti  dorare  popolini  d*  arie»- 
to  , che  allora  si  spendevano  ec.  gliele  diede  . Bargh. 
dfoH.  Fior.  siG,  Questa  così  stretta  simigliarne  ft. 
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crederi»  chi  si  verrà  ricordando,  come  male  arebbe  potu- 
to colui  indorando  f|ue*  5oo.  popolini  d'  argento  dargli 
a quel  buon  uomo  per  fiorini  d'oro,  se  non  fusic  stata 
una  molla  sirena  simigliatila  nella  impronta  , e nella 
grandezza  . 

PÒPOLO  . Moltitudine  di  penane  . Lai.  populus  . 
Gr.  dii po(-  Bocc.  noe.  1.  t3.  li  se  quello  avviene  , il 
popolo  di  questa  lerra  ec.  si  teserà  a remore  . Doni. 
Purg,  3.  Ancora  en  quel  popol  di  lontano  , I’  dico  do- 
po i nostri  , mille  passi.  E 6.  Mercè  del  popol  luo  , 
che  si  argomenta.  E Par.  8.  Se  mala  signoria  ; che  sem- 
pre accuora  Li  popoli  soggetti  , non  stesse  Mosso  Pa- 
lermo a gridar:  mora  mora.  Pelato»,  l.  Ma  ben  veg- 
gi' or  , siccome  al  popol  lutto  Favola  fui  gran  tem- 
po. 

fi.  I.  Per  cimiltt.  li  dite  di  .ìfotliludine  (T  altre  ta- 
le . Ptillad.  Man.  sii.  L'  api  nulla  pensano  di  generare 
cc-  e cosi  si  spegne  lo  loro  popolo.  E Giugo,  a.  Co- 
noscerai esser  maturo  [ il  ] , se  vedrai  futilmen- 

te tutto  il  popolo  delle  spighe  lispleodere . 

J.  II.  Per  JVatione . Sol via.  dite.  1 zoo.  Le  forme 
del  governare  sempre  saranno  vàrie,  cd  incerte,  c se- 
condo i vat|  genj  de’  popoli  , e le  congiunture  , e i 
luoghi  ec.  E 3q5.  Dei  popoli  antichi  della  Gallia  dice 
un  grande  isterico,  che  ne*  loro  primieri  assalti  si  por- 
tavano più  che  da  uomini . 

III.  Popolo  , oer  f Università  , e Adunante  delle 
penane  popolari . Unni.  Par.  16,  Avvegnaché  col  popol 
si  rauni  Oggi  colui,  che  la  Liscia  col  fregio.  Croni- 
cheti,  «/', datar.  46.  Il  popolo  volle  questo  uficio  de*  tri- 
buni , eh*  erano  dieci  popolani  , e fecesi  gonfalonieri  , 
e capo  di  popolo..  Salvia,  dite.  1.  197.  Finche  creato 
dal  popolo  il  magistrato  de*  cento  gli  custiigucsse  a sta- 
re a sindacato. 

IV.  /leggili!  a popolo  , il  dicano  (/utile  Rrpubbll- 
ehe  , olir  il  governo  è amminii Irato  da'  popolari  , che  i 
Latini  eoa  noce  Green  disierò  ; drmocratia  . Gr.  Japo- 
apfltTi’a.  Boti.  Parch.  1.  proi.  5.  Se  ti  vorrai  ricordare 
di  qual  patrie  tu  sii  nato  , conoscerai  , che  ella  non 
Si  regge  a popolo  , come  faceva  già  quella  degli  Atenie- 
si ec. 

J.  V.  Far  popolo  , vate  Adunare  il  popolo  , Metter 
irniente  gente.  Lai.  popolane  eolligtre  . Gr.  'Tcrvirjwf/- 
. G.  P.  9.  *47-  ».  E que’  di  Lolle  lecer  popolo 
colla  insegna  a croce  del  popolo  di  Firenze  . E so. 
00.  1.  I Romani  si  levarono  a remore  , e fecton  popo- 
lo. E 10.  177.  a.  Feciono  popolo,  e diedono  la  guar- 
dia della  terra  di  Colle  al  comune,  e popolo  di  Firen- 


ze. 

■f  VI.  Popolo  , il  dire  anrhe  Tutta  quella  quantità 
di  genie  , che  i tottopn/a  « una  parrocchia  . fiorgh. 
Pei c.  t'ìor.  409.  In  queste  minor  Chiese  , e Parroc- 
chie e che  noi  diciamo  per  nostro  proprio  uso  , Popo- 
li, si  sono  co’  tempi  mutali  spesso -titoli  , ordini  . digni- 
tà , e numero  - Boer.  Teitam.  1.  Una  casa  posta  in 
collido  nel  popoli»  di  saiacopo  di  ccrlatdo  ec.  Frane, 
òacck.  noe.  140.  .Nel  popolo  di  santo  Lorenzo , presso 
a santa  Uni  nella  città  di  Firenze  , tornavano  certi 
ciechi  ec.  E »63.  Nel  popolo  di  santo  Brancazio  di  Fi- 
renze , fu  già  uno  notsjo  ec.  Cron.  Stria . 108.  Com- 
perarono i figliuoli  Mnraboitini  da  Madonna  Naca  . . . u- 
na  casa  di  dietro  nel  popolo  di  San  Dottalo  de'  Vec- 
chi ec. 


VII.  la  proverb.  A un  popolo  patio  un  prete  tpirl « 
tato  ; C ti  dice  Jet  Dare  il  gaitigo  meritalo  a chi  1 e lo 
cerca  in  bella  pi  uora  ; ed  i proverb.  limile  a quelli  : 
A carne  dt  lupo  lanne  di  Cane  , Qual  guaina  , tal  col- 
tello . Lai.  litmilei  habent  labra  Induciti  ; digaum  patel- 
la opti  c ulum  . P . Fi 01.  S06.  Patch.  Ercol.  7.  È cosi 
scrissi  tutta  questa  storia  al  cavaliere  , c rimandandogli 
I'  apologia  , lo  confortai  , c pregai  a doverla  stampa- 


re , t far  contento  il  Castelvelro  , allegandogli  quel  pro- 
verbio volgare:  a un  popolo  pazzo  un  piece  spirita- 
lo. 

5-  Vili.  A plea  popolo  , patto  avverblalm.  vale  la 
preienta  di  molta  gente  . Lat.  carata  popolo  , Gr.  vi*- 
dqefif  , dnueoia.  Tae.  Da»,  ama.  9.  47*  Con 
piacere  de'  nobili  a pien  popolo  fu  incoronato.  Alleg . 
SOI.  Lo  porto  nella  tasca  sempre  , c voglio  Dormitelo 
a pica  popolo  in  sul  bailo  . 

•f  (•)  PÒPOLO.  Per  Pioppo.  Poco  Poetico.  Lat.  po- 
polai.óf.  aTjUft( . Unteli.  Ap.l\q.  E fatto  questo  chiu- 
dilo in  quel  loco  , Ponendo  sotto  luì  popoli  , e salci  , 
E sopra  corsia  .Con  serpillo,  c timo.  Alani.  Colt.  1. 
l4<  Vedi  la  scopa  uniti,  il  faggio  alpestre.  Vedi  il  po- 
polo altero  , il  lento  salcio.  E 4*  ^3.  Posti  dentro  al 
terren  la  quercia,  e 'I  cerro  Più  d'  altri  Itati  vita;  il  po- 
polo , e I*  ontano  Sott’acqua,  o presso  et  rio. 

POPOLOSISSIMO.  Saperi,  dt  Popolato.  Lat.  pò-’ 
pula  tolde  fi  equini  . Gr.  paXa  v»XvaV>fàvif.  Guiee. 
itor.  i3.  (f8.  Debellato  il  Cairo  citta  popolosissi- 
ma . 

-)-  POPOLOSO.  Adi.  Popolato.  Lat.  frequem  , inco- 
lit  frequem.  Gr.  veXvs . D.  Gimt  Celi.  lett.  3. 
Vedere  uno  nomo  in  cosi  popolosa  città  gonfaloniere  . 
Fir.  Ai.  i33.  Farcendo  pervenire  tlie  loro  orecchie 
1*  obbediente  suono  della  popolosa  famiglia  . Slot. 
Eur.  5.  100.  Rinnovò  medesimamente  Mersborg  , c tta 
I*  altre  la  fece  grande  , ed  assai  popolosa.  Guiee.  itor. 
li.  5fiz.  Saccheggiata  Pieve  di  Sacco  , popoloso,  e pie- 
no castello.  Ar.  Eur,  i5-  fi».  Astolfo  se  ne  va  tanto  , 
che  vede,  Ch'  a t sepolcri  di  Menti  è già  vicino,  Men- 
ti per  le  piramidi  famoso!  Vede  a P incontro  il  Cairo 
popoloso  . 

(*)  POPONÀIO  . Penditor  di  poponi  . Lat.  melopc- 
ponum  venditor  . Proi.  Fior.  6.  108.  li  pnponaio  non 
ne  vorrà  dare  qualcuno  al  prezzo  ordinalo  ; e che  li 
fa!  eccoli  i bini  che  le  1’  acciuffano. 

f * Poponaia  , T.  degli  Agricoltori  . Luogo , ove 
li  seminano  i poponi,  /tim.  buri,  a.  905.  Avendo  un  dì 
tarchiato  il  popnnaio  Mi  ritornavo  a casa  cc. 

f POPONCIXO.  Popone  piccolo  .R‘etn.  Fior.  90.  Al- 
cuni altri  pigliano  il  popuncino,  e lo  dividono  pel  mez- 
zo con  un  coltello  di  legno  [ in  quello  riempio  i detto 
coti  per  limili!,  delta  figura  ].  J.uig.  Pule.  Frati,  pag. 
179.  ( edie.  stSq.  ) Per  disfare  purcellclte  V era  ben 
sei  barlette  D'acqua  di  limoncint , Cocomeri , e popon- 
cini  ec. 

■f  POPONE  . Cucitali t melo  Lina.  T,  de'  l intanici  . 
Pinata  che  ha  lo  itelo  tarm emjoio  , dittero  , teabro  , le 
foglie  alterne  , picriolatg  , rotonde  , nn  poco  angolate  , 
dea  Ielle  le  , 1 cabri  , più  piccole  di  quelle  del  Cetriolo  ; 
i fiori  gialli,  piccoli  , medimi  , appena  peduncolati  , I 
frutti  ovoidi  , o rotondi  , un  poco  pelati  nella  gioventù 
con  la  buccia  dura  , grolla  , nlqunato  gialla  , comune- 
mente reticolata  , La  tua  polpa  i mollo  ingoia  , dol- 
ce , e delicata  . (Ju ella  pianta  h di  tpecie  diverte  . 
Fiorite»  V Ertale  , ed  è indigena  net  paese  dei  Colui’ ic- 
Iti  . Lai.  raelapepon  . Gr.  pnXrv/vov  . Lab.  191.  De* 

3 unii  ella  faceva  non  altre  curpaeciate  , che  facciano 
i fichi  , di  ciriegfr  , o di  poponi  i villani , quando  ad 
essi  s’  avvengono. Cr.  fi.  a.  9.  Ed  è da  notare,  clic  co- 
la . dove  piantar  si  debbono  i pori-  , cipolle  ec.  ce- 
driuoli , e poponi,  si  possono  del  mese  di  Dicembre  , 
Gennaio,  e Febbraio  seminare.  Red.  Ditte.  aS.  Perchè 
a berne  sul  popone  Parati  proprio  sua  stagione. £ lett. 
9.  lòfi.  Più  crescono  i debili  miei  per  li  quattro  popo- 
ni , che  pure  da  V.  Sig.  ho  ricevuti  , 

In  proverb.  n dice,  quando  vogliamo  mostrar  so- 
migliamo , e conformili  di  coi  turni;  Come  i poponi  da 
Chioggla , tutti  ri'  una  buccia , e d'  un  sapore;  e piglia- 
si in  ma/n  parte  . Lat.  ejnidem  farina  , ejutdem  nota  . 
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Fìr.  Lue.  ».  ».  Come  i poponi  ila  Chioggia  »on  lutte  le 
donne. /.or.  Me/i.  cani.  oj.  ».  Tulli  son  popon  da  dileg- 
gio D'  una  buccia  , e d*  un  sapore  . 

• POPONKLLA  . .Voi**  , che  ti  db  a' Poponi  vuoi  . 
i quoti  per  estere  insipidi  e spiacenti  tono  anche  detti 
Zucche;  e fi gurat.  ti  dice  altrui  per  iicfierno  per  dargli 
dello  sciocco  , o del  patto  . Pop.  Burcb. 

f * POPONESSÀ.Lo  iteno  , che  Poponettn . Rnreh. 
pari.  i.  son.  44-  Futi  in  cucina,  e popone»»  in  sacelli 

"*.*  POPONETO  . V.  MELI.ONÀIO  . Cagliar- 

do  . 

POPPA  . Parte  nota  dell'animale  , nella  femmina  ricet- 
tacolo del  latte  . Lai.  mommo  , a ber  . Or.  fta^df  , t ir- 
$s<  , ftaqò < . Bocc.  no».  45.  »4-  L»  lancia  le  «rune  al- 
lato alla  sinistra  poppa  . F.  no»,  6o.  9.  Con  un  paio  di 
poppe  , che  patevan  due  ecston  da  letame . Pont.  Purg. 
»3.  Sarà  in  pergamo  'interdetto  Alle  sfacciate  donne 
Fiorentine  L’  andar  mostrando  con  le  poppe  il  petto  . 
Ciriff.  Calo.  4.  i3o.  Vedeansi  le  Jor  poppe  a dondolo- 
ni Uscir  dal  scn  , che  porcan  ventri  vani  . 

$.  1.  Per  lo  Petta%.  Daat.  ìnf.  7.  Voltano  pesi  per., 
fona  di  poppa  . 

5-  II.  Per  meta/.  Buon.  Fler.  3.  1.  11.  Ch*  a neh*  io 
to'  della  poppa  Gustar  , che  ’ngrsssò  Bsceo  . Red.  na- 
no t.  Di  tir.  7.  In  Firenxe  è trito  proverbio  : il  vino  è la 
poppa  de*  vecchi  , che  potrebbe  illustrarsi  con  quel  va- 
so di  Macedonio  ec.  dove  il  grappolo  è detto  la  poppa, 
da  cni  ai  mugne  il  vino  . 

POPPA  . Parte  deretaan  delle  antri.  Lai.  puppit.  Gr. 
rfttftea.  Bocc.  nov.  17.  a».  Standosi  sopra  la  poppa  , 
e verso  il  mare  riguardando.  Doni.  Purg.  ».  Da  poppa 
stava  *1  cclestial  nocchiero  . E Par.  97.  Le  poppe  vol- 
gerà u’  son  le  prore.  Bemb.  sito!.  1.  54.  Tante  ne 
lascio  addietro  ragionando  , quante  lascia  da  poppa  al- 
cuna nave  gocciole  d'  acqua  marina.  E rim . ag.  Il  ciel 
nube  non  ave  , E 1*  aura  in  poppa  con  soave  fona  Spi- 
ra . Ciriff.  Calo.  3.  89.  Kd  alla  volta  sua  presto  fu  ilo 
Col  vento  in  poppa  . 

PO  PP  ACCI  A.  Peggiorai,  di  Poppa  . Meni.  tot.  4« 
Adunque  Erato,  e Clio  saranno  oneste  Di  quelle  men  , 
che  mostrano  in  Guaifonda  Cene  poppacce  , come 
un  par  di  ceste?  E tot.  t».  Che  le  poppacce  sue  pen- 
denti , e flosce  Mostran  , che  questa  nuova  Polissena 
Fin  d"  undici  anni  eli*  allargo  le  cosce  . 

POPPANTE  . Che  poppa  . Lat.  lacteni  . Gr.  }«Xs- 
$wvcj  . Rrmb.  Atol.  ».  8t.  Se  le  tue  fiere,  alcun  dolo- 
ro poppanti  figliuoli  perdendo,  si  dogliono  , il  caso  tri- 
sto , che  le  punge  , non  1*  amore  , che  la  natura  inse- 
gna loro  , le  fa  dolere  . 

POPPARE  . Succiar * il  latte  dalla  poppa.  Lat.  lac 
tugere  tugere  ubera  . Gr.  OnXdfmt  . Bocc.  noo.  »6.  8. 
Cosi  lei  poppavano,  come  la  madre  avrebber  fatto.  M. 
y.  3.  no.  Aveva  un  foro  , per  lo  quale  messo  il  zez- 
zolo  della  poppa  , traeva  il  latte  , e poppava,  f.ìbr.  0/>. 
di».  Ifarrat.  Mtr.  Enfino  eh’  egli  era  piccolino  , che 
poppava  la  poppa  della  sua  madre. Cron.  Fell.  35-  Gio- 
vane della  persona  molto  fresco  , che  parea  lutto  di 
poppasse  . < 

y Per  limili!.  Ciriff.  Cai».  3.  QO.  ll  legno  a suo  vo- 
ler dell'  acqua  poppa  , E quando  n*  ebbe  pieno  il 
corpo  , e 'I  seno  , Tuffòssi  solfo  in  manco  d'  un  bale- 
no . 

POPPATÓIO.  Strumento  per  trarre  il  latte  dalle 
poppe  delle  femmine.  Libo,  eur . malati  . Ma  se  il  latte 
non  si  può  cavare  col  poppatoio  , suole  indurire  . 

POPPATORE.  Che  poppa  . Lat.  lacteai . Gr.  jais- 
deve;  . Fr.  Gtord.  Prrd,  tt.  Que*  maestrali  poppatoti  , 
affamati , e ingordi , smugnitori  delle  provine»  [ qui  Ji- 
gurntnm.  ], 

POPPE  !..  LINA  . Dim.  di  Poppa  . Lai.  manilla  , 


Gr.  /u«{V»r  . Bocc.  noo.  sS.  17.  Posta  la  roano  ic*pra  'I 
peno  dell'  abate  , trovò  aue  poppelline  tonde,  sode,  e 
dilicalc.  Pecor.  g,  ».  a.  ».  L cosi  vennero  alzando  di 
parte  in  parte  infino  al  petto  , dove  erano  due  pop- 
pelline  tonde,  e sode  , che  non  si  vide  mai  la  più 
bella  cosa  . Bemb.  Atol.  ».  s»5.  La  forma  di  due  pop- 
pelIiriL*  tonde  , e sode  , crudette  dimostrava  - 

POPPESE,  y.  A.  Sorta  di  fune  , che  tailiene  t albe - 
ro  della  nave  dalla  parte  di  poppa  . Frane.  Barb.  lSj, 
19.  Manti,  prodsnì,  e poggia,  Poppesi  , e orcipoggia  . 

• POPPUTO  . Che  ha  gran  poppe  . Mar  cheli,  f.utr. 
libr.  4.  ».  1677.  P.  pallina  , popputa  , e naticuta  ? Sem- 
bra ec. 

+ (*)  POPOLATO  . y.  A.  y.  POPOLATO. 

-f  * POPULEO  . Di  pioppo  . Car.  Un.  libr.  8. 
433.  1 Salj  intorno  a i luminosi  altari  Givano  in  tre- 
sca , e di  populea  fronde  Cingesti  le  tempie  . 

■f*  (*)  POPL’LEONE  . Spttie  d'  umgueato  buono  con- 
tro V enfiagioni , ed  aitili  anche  come  rinfreteante  nella 
icoUature  . Lat.  populeon  . Gr.  diJ  aìym'fu  . Cr.  6. 
*»5.  s.  Se  « . . avviene  enfiamento  alcuno  ...»  »’ -un- 
ga col  poputeone,  giuntovi  aceto.  La  tassia  è erba  tu- 
nicauornrn  , imperocché  pesta  fa  enfiar  la  faccia,  e *1 
corpo  , come  se  fosse  lebbroso  , e curasi , come  è det- 
to t col  poputeone,  e aceto,  e col  sugo  delta  seupre- 
viva  ■ 

+ {*)  PÓPULO »y.  L.  ed  Ani.  Popolo  . Lat.  populut  . 
Gr.  dàuof  ■ Arrigh.  68.  Il  chcrco  ignorante  , il  cavalie- 
re ruzzo  , e il  lieve  popolo  non  cura  delle  ragioni  . 
Croniche U.  1 f Amar.  19».  Il  pnpulo  di  Siena  cacciò  i 
gentili  uomini  di  Siena,  e i Fiorentini  li  fecionu  paci- 
ficare insieme.  Sanati.  Arcad.  egt.  1».  Quanti  pastor, 
Scbrto , c quanti  popttli  Morir  vedrai  di  quei  eh*  in  le 
a*  annidano  , ec. 

•f  (•)  POPL’ LOSISSIMO.rftf/wL  Lo  netto, che  Popo - 
loiiiiimo  , ma  ani.  Bemb.  teli.  1.  4-  So.  Della  quale  ho 
testimonio  tutta  questa  popuiosissinia  , e loquacissima 
città  . 

f **  POPULOSO.  Ortogr.  ani.  Panatolo.  Bemb. 
tlor.  7.  101.  Venire  in  possessione  della  Italia  , e della 
migliore  , e più  popolosa  parte  di  lei  diventar  Signo- 
ri . 

PORCA  . < lutilo  Spatio  delta  terra  nel  campo  tra 
talco  , e solfo  , nel  quale  ti  gettano  , e ti  ricuoproao  i 
temi . Lat.  porca,  PaltaJ.  tebbr,  »5.  Quivi  si  fanno  le 
terre  , cioè  porche  latghe  , purgandole  d*  ogni  erba,  c 
barbucee  . Cr.  6.  ».  6.  Di  nuovo  1’  aiuole  , cioè  le  por- 
che , ai  cooptano  di  letame  . E cap.  3.  s.  Piantaasì 
L ffl*  n/fli  ] nelle  lor  porche  per  distanzia  d*  un  palmo  , 
O di  quell'  andare  . 

*/  I.  Porca , T.  de'  MWt.  Macchina  da  .gettar 
pietre  , chiamata  amie  Trojn  ne'  letali  batti . Grassi  . 

*»*  5.  II.  Porca  , T.  di  .Marineria  . Sono  cotte  O 
membri  interiori  patti  nella  itiva  delle  navi  sopra  il 
purnmeitale  e le  terrene,  per  fortificare  tutto  lo  tcafo  . 
Strafico  . 

PURGA . y.  PORCO  . 

POACÀCCIO  . Peggiorai,  di  Porco  . Ala m.  rim . 
ton.  1».  Scettro,  corona  , e perno  de*  porcacci  . Libr. 
Son.  33.  Adunque  sile,  Porraccio  ttisto,  scrivi  del  por- 
cile [ in  quelli  riempii  , i detto  ad  uomo  per  ingiu- 
ria ] . 

PORCÀIO  , « PURCARO  . Guardiamo  di  porci . Lai. 
tmbulcut  . Gr.  09* (fió<  . Cr.  9.  77.  9.  I porca j lascia- 
no i porci  due  mesi  con  le  troie.  Borgk.  Fetc.  Fior. 
517.  Poi  secondo  gli  ufizj  , ed  escrcizj  loro  , massari  » 
armentari  , porcari  , capra)  , ed  altri  nomi  tali . 

PORCAI TRO.  Porco  piccolino  . Lai.  porceliut  . Gr. 
Xotftdttt  . Cr.  9.  77.  7.  E quando  tnttc  le  troie  avran- 
no ronceputo  i porcastri  , si  spartiscono  da  capo  i ver- 
ri, e si  mettono  ila  parte  • 
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A PORCELLANA  . fletti  temperfioreni  £/*«.  7*. 
ite’  fiutante!  . Pianta  , ekt  ha  gli  iteli  , ed  i rami  a re- 
spaglia  , le  faglie  ipane  , spatolate  , Inde  , integer- 
rime , oliate  , earmoie  , i fiori  bianchi  , porcellane i , 
a corimbo  terminante  • Fiorate  dal  Dicembre  al  star- 
no . fi  indigena  nella  Penìa  , e nella  Sicilia  , e tem- 
pie-verde. hai.  portulaca. Gr.  eì Wf a*»**  Fallaci.  () liobr. 
il.  Se  Ir  formiche  il  molestano  , pitia  al  ciliegio  lupo 
di  porcellana  . A*  rap.  97-  Curanti  potei*  gli  occhi  col 
•upo  della  porcellana,  t'iagg.  Sia.  VI  ti  truova  in  ntol- 
tisfimc  Incora,  dove  ti  fa  grande  quantità  d’  indaco,  e 
fasti  d’un  erba  falla  quati  conte  porcellana.  Cr.  6.  rj5. 
i.  La  porctilana  quati  in  qualunque  tempo  ti  semina,  e 
nasce  vegnente  il  caldo.  Iticeli.  Piar.  t3  Alcune  erbe, 
come  l'ombelico  di  Venere,  la  porcellana,  1' elici  a,  e 
» i ni  i li , che  hanno  poco  umore,  e ritento,  t' inumidì, 
•cono  con  qualche  umore  di  sìmile  qualità. 

1.  Star  terra  terra  come  la  porcellana  ,o  £ner  porcel- 
lana , o limiti  , vagliano  filiere  in  batto  italo  , No*  po- 
terà ammani  . Lai.  circa  monta  radicai  venati.  Cecch, 
Doni.  3.  B.  Chi  vuol  ber)  dal  popolo,  Lo  tenga  magro  * 
per  noi  altri  fa  , Ch*  ella  sia  porcellana.  9/ulm  5.  98. 
Che  già  d'  un  tono  aveva  carestia  , E stava  come  l'erba 
porcellana  . 

$.  II.  Porcellana  per  Sorta  di  Terra  compatto  , della 
gitale  ti  fanno  itovi  glie  di  malto  pregio.  Aerd.  itor.  li. 
117.  Mandano  fuori  pelle,  e vasi  di  tetra  molto  nobili, 
che  volgarmente  chiamano  porcellana  . A‘  6-  a 18.  I qua- 
li  mattoni  fon  fatti  della  medesima  sorta  di  terra  , che  i 
vasi  di  porcellana.  Sen.  ben.  Parch.  7.  9.  Veggovi 
lazze  di  porcellana  ec.  [il  T.  Lai.  ha;  pocula  uiutrhi- 
na]  . 

■7  5-  IH-  P*r  Sorta  di  Conchiglia  del  genere  degli 
univalvi  .Quella  , che  aitai  piccola  , e per  lo  più  di  co- 
lor bianco  , terre  ad  uto  di  moneta  nell'  Affrica  . Afri. 
Ai.  Poi  Spendono  per  moneta  porcellane  bianche  , 
che  si  truovano  nel  mare  , • che  te  ne  fanno  le  ieo* 
delle . 

(•)  $.  IV.  E per  Chicchera  , a Ciotola  fall»  di  porcel- 
lana . Lat.  pocutnm  , «nrrb'vimi.tìr.  TiTi’por  ptfftrev. 
Hed.  Coni.  1.  85.  La  cena  della  sera  non  dee  ernie  al- 
tro, che  una  porcellana  di  otto  once  di  biodo  di  car- 
ne , non  mollo  susLaazioto  , ma  lungo  , e non  insala- 
to . 

PORCELLETTA -Spetie  d“  Animale  marino  , che  vive 

dentro  un  guido  limite  a un  pinocchio  , di  tmlantn  , e 
calure  umile  olla  porcellana  iprite  di  Conchiglia  . Lat. 
porcellana  vulgarii  . Pule,  troll.  Per  disfar  procedette 
Vera  ben  sei  barlette  D'acqua  di  liraoncìni  . fitteti. 
Fior.  77.  Le  porccllcttc , c le  blatte  bitanzie  si  dis- 
solvono , tenendole  in  infusione  nel  sugo  di  limoni . 

I.  Porc filetta  , per  piccolo  storione  . Frane.  Aacch. 
uov.  t56.  Tornò  Selitino  , che  era  andato  a pescare, 
e aveva  arrecato  due  poter lletrc  . E appretto  : Ecce 
cuoceie  le  porcelleite  , e poi  gli  raccomandò  la  ligliuo- 
la  • 

II.  Porcelletta  , dim.  di  Parcella.  Serd.  itor.  10. 
38 1 . Teneva  molto  cara  ec.  una  porcelletta  venuta  poco 
avanti  della  China  . 

PORCKLLETTO.  Dim.  di  Porcello.  Lai.  porcuiut . 
Or.  zotfidttr  . Serd.  itor.  a.  Gì.  Le  tamsc  di  vista  io- 
aolita  , di  grandma  , come  porcellctti  , hanno  nella 
pelle  alcuni;  scaglie  . 

PORCELLINO.  Dim.  di  Porcello.  Lat.  porcuiut  , 
lucutui  . Or.  xetfidioe  . G.  E . I.  a »•  In  quel 
luogo  , Ove  edificò  la  detta  città  , trovato  tolto  uno  lec- 
cio una  troia  bianca  con  nenia  porcellini  bianchi . tir. 
Ae.  i5i.  lo  stava  fermo  , come  un  porceklin  grattato  . 
Lor.  Med.  cane.  (iti.  1.  Io  ton  , d-n»i  , il  porcellino  , 
Che  dimeno  pur  la  coda  . E cmm.  70.  t.  fu  un  prete, 
e questa  è vera  , Ch'  avea  morto  il  porceliinu. 
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f J.  I.  Porcellino  d'indio,  Mus  porctllut,  T.  dr'.Xn tu- 
rali ni  . Aminole  t he  i tema  roda,  e thè  ha  le  orecchie 
corte  e rotonde  , il  pria  del  corpo  parte  bianco  e parto 
aranciato  mille  di  nero.  Abita  ad  firmile.  Lat.  porcel- 
ini milicui . Hed.  Etp.  ani.  10.  Un  porcellino  d*  India  an- 
eli' etto  ferito  da  uno  scorpione  di  Tunisi. 

J.  II.  Porcellino  termite j Aprite  dt  Inietto.  Lat. 
niellai , ful*i,porcellia.Gr.frocy  Suo* ef,  xvcifot-  Bfd.  Ini. 
i5.|.  Vidi  alcuni  animaluzxi  cr.  i quali  animaluzzi  aveva- 
no lo  ficaio  colorilo  de*  gamberi  , e di  Gguramento,  e 
di  grandezza  erano  simili  a*  porcellini  , o astili  terre- 
stri . 

+ PORCELLO.  Dim.  di  porco  , banchi  teiera  il  usi 
anche  per  (o  iteno  , rhe  Porro  . Lat.  porcut  , porculnj  . 
Or.  x*tftJio». Etp.  Pai.  Noti.  Tanto  che  gli  convenne  i 
porcelli  pascere . Cr.  9,  77.6.  Postomi  nutrire  prima 
otto  porcelli , quando  son  piccoli  , ina  quelli  cresciuti, 
la  metà  se  ne  levi  . Tei.  tir,  3.  9.  Se  penserai  di  moli- 
no ec.  c di  stalla  , e di  pecore,  e di  porcelli  , e di  gal- 
line ec.  Pit.  Pini.  Lavava  uno  poi  cello  nel  poi  10. 
Fnv.  Eiop.  png.  54*  [ Padova  1811.  ] Essendo  la  por- 
celi* pregna  apprèsso  al  tempo  di  fare  i figliuoli  suoi , 
•i  stava  al  meriggio  d'un  albore,  siccome  all'annata 
dalla  pregnezza  . Frane.  Sacck.  rim.  17.  5'  e’  c'  è il 
porcello,  ancor  faccia  truin  . 

f PORCELLO  l i'O  . Accmcit.  di  Porcello  . Segr. 
Fior. Ai.  copy.  Allor  io  vidi  entro  in  un  luogo  basso, 
Coni'  io  ebbi  ver  lui  dritto  le  ciglia,  Tra  *1  fango  in- 
volto un  porcellone  grasso  ec. 

-f-  PORCHKHÉCC*  IO . Add.  di  parco.  Lai.  tuillui . Fir. 
Ai.  li.  lo  vidi  in  Siena...  un  giucatore  di  bagattel- 
le... per  ghiottornia  di  pochi  quattrini  ingbiutiirai  u- 
111  spada  appuntatissima , e Cacciani  in  corpo  uno  spiedo 
poi  clic 'liccio  ec.  {got  vale;  Spiedo  da  ferirò  iu  caccia  i 

^'pólvCHKRtA.  C.i.  da  /rorca  , Sporci tia  . Lat.  lor- 
de* . Gr.  Xopnra  . Fir.  ria»,  buri.  194*  Cb'  elle  non 
fanno  il  bever  così  strano,  Come  nuli’  altre  porcherie, 
eba  noi  In  bocca  lutto  *1  giorno  ci  mettiamo.  Buon. 
Fior.  i.  a.  3.  E 'n  quella  occation  dimoile  intesi  Altre 
si  fatte  porcheiic  di  stile  . Matm.  8.  8.  Per  questa  car- 
ta , ov’è  stampalo  il  bando  Di  quella  porcheria  dc'guar- 
dinfanti . 

PORCHETTA.  Porcelletta . Lat.  tu  cola.  Gr. 
dtov . Morg.  97.  af»  j.  Poi  gli  mangiò, come  porchette  cul- 
le . 

PORCHET 10.  Dim.  di  Porco . Lai.  sueutus  . Gr. 
Xoifidioe  . Iturrh.  a.  5o.  Perché  dormir  non  posto  per 
fi  torchi  , Che  fanno  maggior  gridi  , che'  porchetit  . 

PORTILE.  Sull.  Atonia  , dove  si  tengono  i porci  . 
Lai.  tulle  . Gr.  eopicf.  Pnllnd.  Febbr.  58.  Si  faccia  a 
catana  madre  per  *c  porcile  , c stalla  ec.  1 quali  poterli 
fieno  apriti  di  sopra  . Frane.  Sncch.  aov.  t.,G.  Cheta- 
mente egli,*  un  suo  compagno  lo  trasiouo  del  porcile. 
Cr.  77.  9.  Convicoli  fare  il  (roteile  aito  dattorno  di 
Ire  piedi,  e poco  più  ampio  di  quell’  altezza  da  terra 
ec.  Il  modo  dell' altezza  sia  in  guisa,  che  ’1  pastore 
possa  agevolmente  guardare  dentro,  sicché  alcun  porcel- 
lo nou  sia  calpestato  dalla  madre  , e acciocché  agevol- 
mente posta  purgare  il  porcile  . Dnnt.  ìnf.  3o.  Che 
mordendo  corremo  di  quel  mudò,  Che 'I  porco,  quan- 
do dei  porcil  si  schiude  . 

V Per  stalliti,  il  dice  di  l.ttogo  sporco , * di  tonato  . 
Lat.  voloiabrum  . Gr.  xi !>topa  . Frane.  Sacck.  aov. 
i53-  In  vergogna  , e vituperio  delta  cavalleria,  la  qual# 
nelle  stalle , e ne'  porcili  veggo  condotta  . Lab.  qti. 
Alcuni  il  chiamano  il  laberimo  d'  amore  , altri  la  valle 
incantata  , c assai  il  porcile  di  tenere  . Buon.  Fier.  4, 
i.  ss.  Scorgemmo  ver  Ingrazia  entro  un  porcile  II  perfi- 
do Uirco  su  cene  panche  , E deachcttaccì  soppi  far  gal- 
loria. 
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PORCILE.  F.  A.  Add.  Dì  pareo  , Do  porto  . Cro- 
nicbett.  d'  Amor,  io3.  Prese  ugni  diletto  , eli'  egli  sep- 
pe , e potè  avere  ec.  e con  questo  porcile  diletto  quivi 
■i  moil. 

PORCI NÒV  Add.  Dì  porto  . Lat.  porcìnu*  . Gr.  ^oi‘- 
f«9{  . Li  ir.  Marcai.  M.  S'  ofTeressono  carni  porcine  , 
e comunali  animali.  O.  5.  »3.  5.  Se  fi  potrai  sterco 
porcino  mischiato  con  orina  d’asino,  resisterà  a' predet- 
ti vermini  . Frane.  Sacci,  rim.  K sopra  i danni  di  be- 
stie porcine.  E altrove  : Nelle  porcine  stalle  era  condot- 
ta . 

J.  I.  Per  mela/.  Schifo.  Ftp.  Vnng.  Per  la  qual  cosa 
•'accende  , c cresce  il  fuoco  della  lussuria  porcina,  e 
disonesta*!,  • guastati  la  compagnia-  Pato/f.  a.  Forme  fal- 
lo di  questa  man  porcina  . Burch.  1.  47.  Allora  il  Sette 
con  sue  man  porcine  Accese  un  torchio  al  lume  della 
luna  , Per  1 inumar  le  lucciole  a Figline. 

f $.  II.  Porcino  , i anche  Aggiunto  di  nsn  /or- 
fa  di  Pungo  , dì  un  certo  color  lionato  , onde  gli 
Aretini  gli  chiamano  Ghetti  , e l Contadini  del  pi  tono 
Moretti  . Fungo  molto  ghiotto  , ma  di  guata  più  che 
di  tutte  l'  altre  specie  te- ne  trovano  1 ?*’  malefici  . Ut  ali 
pure  in  /erta  di  enti  . Lai.  fungui  tuillui  . Cani.  Cnrn. 
Oli.  55.  Guardate  be'  porcini,  e gran  cappelli. Red.  Ine. 
107.  Siccome  tutte  le  carni  molte  ec.  sono  un  nido 
proporzionatissimo  per  le  mosche  , e per  gli  altri  ani* 
tnaletti  volanti  , coti  lo  sono  ancora  tutte  le  generazio- 
ni di  funghi,  conte  ho  potuto  vedere  nelle  vesce, 
ne*  porcini  , negli  uovoli  , ne' giuntati.  E III).  Di  quel 
colore  per  appunto  , che  hanno  i funghi  porcini  . 

$.  III.  Porcino  , è anche  una  Sorta  di  Satino  . Da V. 
Cali.  tS3.  il  susino  generalmente  ama  luogo  grasso  , 
basso,  fresco  umido  , c uggioso  , particolarmente,  e 
fuor  di  modo  il  simiano,  e il  porcino  . 

•{■  PORCO.  Sut.  T.  de'  JVnturalittl . Animale  col - 
V unghia  feti a , Il  quale  ha  nella  mateella  tuperlore 
quattro  denti  anteriori  convergenti  , nell"  inferiore  tei 
prominenti , in  ciatrunn  mateella  due  denti  canini  da 
ambe  le  parli  , i tuperiori  tono  più  corti  , gl'  inferiori 
prominenti  . Gli  altri  animali  di  fucilo  genere  ti  ditto- 
stano  molto  dal  precedente  nella  maniera  di  vivere , e 
per  molte  qualità  ti  avvicinano  alle  fere . Etti  perù  ti 
patrono  4>  radici  di  diverte  piante  , ni  quale  uso  han- 
no da  natura  urna  proboscide  corta  , ottura  , e mobile  . 
Lat.  porèut.Gr.  tf ( t eòi . Foce.  Inlrod.  35.  Perché  «di- 
venne , che  i buoi  , -gli  asini  , le  pecore  , le  capre,  i 
porci,  i polli  ec-  per  li  campi  ec.  se  n'andavano. 
Dani.  Parg,  14.  Tra  brutti  porci  piu  degni  di  galle  , 
Che  d*  altro  cibo  fatto  in  umano  uso.  CV.  9.  80.  4* 
Aver  si  possono  nel  lepraio  porci  salvatiehi  , captinoli  , 
e cervi.  Dittnm.  1.  14.  Sol  per  l'augurio  d' una  por- 
ca bianca  , Che  con  trenta  porcelli  apparve  dove  Alba 
s'edilìcava  . Pallad.  Più  che  otto  non  ne  dee  nutricar 
la  porca,  secondochc  dice  Coloratila. 

5.  I.  Gettar  le  perle  , « limili  , a porci  , li  dice  del 
Dare  cote  degne  , e preeiore  a persone  vili  , e idiote  . 
Lat.  margarita t porcit  pro/icere  . Etp.  Pai.  Afosi. 
Perciocché  1'  uomo  non  dee  gittate  margherite  tra' por- 
ci . 

5.  II.  Aspettare  il  porco  alla  quercia  : proverò,  che 
vale  Attendere  C opportunità  , e ‘t  tempo  dell’  opera- 
re . 

III.  Fare  l'occhio  del  porco , 1 quasi  lo  stette  , che 
Guardare  colla  coda  dell'  occhio  . r.  CODA  £.  XXI. 
XXII. 

5.  IV.  Comprare  il  porco  , modo  batto  , vale  Andar- 
tene . Lai.  abire,  diteedert  . Gr.  «Tr^aflìr  . Malm.  4* 
5».  F.  poi  mi  pare  strano,  e mi  scontoroo  , S’  egli  è 
io  valigia  , c ha  compralo  il  porco  . 

V.  Al  pareo  peritoso  svs  eade  in  bocca  pera  met- 
ta . V.  PERITOSO  S. 


•i 


P OR 

f 5*  VI.  Pocf  porro  , il  dice  onrhe  ad  una  Sorta  di 
Pesce  , che  cava  la  terra  di  sotto  f etqua  per  cercete 
il  suo  nutrimento  , al  modo  dei  porci  terrestri  . È coti 
detto  ancora  per  qualche  similitudine  della  tua  6*rre 
con  quella  del  porco  , ed  è un  Pesce  triangolari  , cer- 
to , nero  da  due  lati  , Colla  pancia  bianca.  Dal  tuo  ftgm 
r»  si  cava  mt  olio  , che  si  adopera  come  balsamo  per  le 
ferite.  Tes.  fìr.  q.  1.  Porco  è d'  una  ragion  pesce,  che 
cava  la  terra  di  sotto  l’acqua  per  cercare  donde  etli 
viva,  cosi  come  i nostri  porci,  e la  loro  bocca  hanno 
•otto  la  gola  per  tal  modo,  eh'  eli*  possano  inquinare, 
che  altrimenti  non  si  potrebbero  pascerò.  Hed.  Etp.  nat. 

63.  Osserverò  minutamente  un  altro  animale  nuadrupe- 
de  ec.  ed  è quello  stesso  , che  da  Guglielmo  Pisene  lu 
chiamato  capibara  , ovvero  porco  di  buine. 

-f-  5.  VII.  Porco  spinoso,  o Porco  spino  , vale  Riccio  t 
o secando  alcuni  altri  /'  htricr . Lat.  herinactut  . Gr. 
^gì>0(  . Troll,  pece.  mori.  Tali  uomini  rassembrano  il 
porco  spinoso,  eh’ è tutto  vestito  di  penne  pngnenti, 
e troppo  è fello  , e tosto  si  ciuccia  , e ouando  egli  è 
adirato  , egli  lancia,  e saetta  Ine  penne  di  ino  corpo  , 
e liede  • destra  , ed  a sinistra  ; in  nostro  volgare  è 
chiamato  istrice  . Diltam.  ».  3.  Leopardi,  It otite,  e 
porci  spini  , Ed  cranvi  giraffe  , e sopra  quelli  Uomini, 
come  noni  . piccolini  . 

Vili.  Porco,  si  dice  a Persona  di  sporchi  costumi , 

0 schifa.  Segr.  Fior.  Clic.  ».  3.  Lavali  il  viso,  setolati 
cotesti  panni  , acciocché  Clizia  non  ti  abbia  a ributart 
per  porco  . Morg . 3.  49.  Poi  disse  : Saracin  , per  Ma- 
cornetto.  Che  tu  se'po'rco,  o bestia  , che  '1  somiglia. 
Belline,  som.  t44*  Una  porca  fuggita  dalla  gogna.  Ar. 
Lea.  1.  1.  Porca,  eh'  ardrre  La  possa  il  fuoco,  non 
ha  conscienzia  Di  chi  si  fida  in  lei  la  figli  a vende- 
re . 

IX.  Porco,  ti  dice  anche  altrui  per-  Ingiuria  . Bere. 
Ori.  z.  iq.  3.  Ma  lian  pagati  di  si  bel  lavoro,  0 il 
Dio,  o dal  diavolo  , o da  quella  Porca  della  fortuna  a i 
buon  ribella  . F ».  a».  5à.  Urtò  il  cavallo,  e disse: 
brutto  cuoco.  Porco  , che  la  tuo  faccia  si  assomiglia 
Proprio  al  dimonio  ec.  Lor.  Med.  carni.  io5.  5.  A ca- 
gion  di  qnrl  porco  ladro  prete- 

PORCONK.  Atcreseit.  di  Porco.  Cecch.  Dittim.  5. 
S.  O «'ella  si  mette  in  un  muniamo  , quel  poicone  non 
mi  verrà  a dar  noia  attorno  (fui  dello  ad  uomo  per  in- 
giuria ) . 

* PO  RETTO . Dim.  di  Poro;  Piccolo  meato  . Voc. 
Dis.  la  Pulimento  . 

f PÒRFIDO.  T.  de’  .Vai.  Specie  di  roccia  compaia 
di  uaa  patta  di  petroselce  rotta  , a rollicela  , da  La- 
metkerie  detta  leucOSlina,  rèe  inviluppa  cristalli  determi- 
nabili di  feldipalo  . Lat.  porphyritet  . Gr.  mofQOf  fra  . 
Bore.  nov.  Si).  5.  Essendo  tra  le  colonne  del  potlido  , 
elle  vi  sono  . Dnnt.  Pnrg.  9.  Lo  terzo  , che  di  sopra 
s'  ammassiccia,  Porfido  mi  parca  si  fiammeggiante,  Co- 
me sangue,  clic  fuor  di  vena  spiccia  . /licer/.  Fior.  36. 
Le  pietre,  il  lapislazzuli  , 1'  armeno  si  macinano  in  un 
moitaio,  che  abbia  il  fondo  largo  , con  una  macineita  , 
e I'  uno  , c )'  altra  sia  di  porfido.  Bep.  Etp.  nat.  78.  Un 
pezzetto  di  porfido  inghiottito  da  una  gallina  , e tenuto 
due  mesi  nel  ventriglio  non  restò  punto  consumato  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  »5fi.  Cavandosi  uel  cortile  , si  sco- 
perse molte  braccia  sotterra  un  bellissimo  pavimento  di 
musaico  di  porfidi  serpentini  , e altri  nobili  marmi  - 
Mor f.  »3.  »3  E fu  tanto  il  furore,  e la  tempesta,  Che 'I 
porfido  affettato  irebbe  allora  , E con  la  spada  gli 
fesse  la  lesta  . 

**$.//  gu,,a  di  Aggett.  Borgh.  tìrig.  Fir.  ao5. 
Nel  Cortile  dtl  Vescovado  cavandosi , ton  già  molli 
anni  , si  trovò  un  pavimento  tutto  di  marmi  por  lidi , c 
serpentini , ed  altre  linissime  pietre. 

t (•)  PURFI RIONE.  T.  degli  Ormtfhtgi  . Uccello 


_ ..  Digitizedi^Qoogle 


P OR 


P OR 


di  tanghi  gnmhe  , di  penar  cerulee , i di  rotlro  pur- 
pureo , alitanti  <t  intorno  ni  fiumi.  Lai,  porphj rio  . Or. 
vofft/f imo  . Car.  itti.  a.  a.<y.  Alcuni  dicono,  cita 
questo  uccello  ( il  pellicano  ) è il  pollinone  : e,  se  que- 
llo è , irebbe  avere  il  becco,  e gli  stinchi  lunghi  , c 
rossi . 

* PORFIRITICO.  T.  do'  Naturaliili  . Aggiunto  di 
Sugo  , ckt  produco  il  porfido  , il  granilo  , il  iorptntino, 

• limili . Targ.  Prodr. 

* PORFIRIZZAZIONE.  T.  do'  formaceuii  , tc.  Lo 
gioito,  de  Lcvtgatione . V. 

*,*  PORFIftUlDE  . T.  do'  Nat.  Nomo  dato  allo 
roccia  , do  cominciano  a prenderò  la  modficmione  , * 
C apparenta  del  porfido,  de  panano  per  etempio  dal 
granito  al  porfido  . Rossi  . m 

PORGENTE  . Cle  porge  . Lai.  porri  geni  . Gr. 
IsTarai . Amet.  46.  Nel  mezzo  dello  aperto  luogo 
ec.  slava  una  bellissima  quercia  porgente  grandis- 
sime ombre  con  gli  ampj  rami  di  nuove  fronde  cari- 
chi « 

PORGERE-  Approssimare  deedenin  tanto  a uno  , 
oh'  e’  ponn  arrivarlo  . Lai.  porrige  e . Gr.  t'xrsirav  . 
Bore.  Introd.  li.  Li  quali  di  numi  altra  cosa  servicno  , 
che  di  porgete  alcune  cote  dagl'  infermi  oddimandale  . 
Dant.  Purg.  i.  Porsi  ver  lui  le  guance  lacrimo- 
se . 

5.  I-  Per  Dare  , Apportare  . Lat.  prabere  , off er- 
ro. Gr.  diéèieu  . Bocc.  Pr.  3.  Nella  qual  noia  lauto 
rifrigeri!»  già  mi  (torsero  ■ piacevoli  ragionamenti  d'  al- 
cuno amico  ec.  E Jatiod.  33.  Quelle  fare  che  più  di 
diletto  lor  porgono  . li  noe.  18.  8.  Consiglio,  ed  aiuto 
in  quello,  che  io  vi  dimanderò,  mi  porgiate  . E no i>. 
77.  56.  Vedeva  Arno , il  qual  porgendole  disiderio 
delie  me  acque , non  iscemava  la  sete  , ma  1’  accre- 

* coeva.  Dani.  Purg.  17.  Chi  muove  le  , se  'I  senso  non 
«4  porge  ? ( tini  ; rnppreienta  . ) £ Par.  jfi.  A m’  io  con- 
iamo, Quanto  da  lui  a lor  di  bene  è porlo.  Polr.  cant. 
17.  9.  E t'  io  potessi  far,  ch’agli  occhi  santi  Porgesse 
alcun  ditello  Qualche  dolce  mio  detto  , Oh  me  beato 
sovra  gli  altri  amanti!  E ao.  a.  Questa  speranza  ardi- 
re Mi  porse  a ragionar  quel , eh*  1 senlia  . 

f 5.  Il-  Per  biro  , Bi/erire . Lat.  rrforro . Gr.  sts- 
(u'p«r  . Eir.  Ai-  a 83.  Il  magistrato  credendo,  che 
la  cosa  fosse  cosi  cotn'e’  la  porgevano,  mandò  tutta  la 
corte  alla  casa,  dove  noi  eravamo  , per  pigliarci.  Dant. 
laf.  8.  L'dir  non  potè' quello,  ch'a  lor  porse  ( de  Virgi- 
lio ditte  a Demani  ) • Ma  ei  non  stelle  li.  con  essi  gua- 
ri , Che  ciascun  dentro  a prnova  si  ricorse. 

**  $.  III.  Porgere,  per  Concedere  . Btof.  Celi.  Ore/. 
*55.  In  quel  meglio  modo,  ebe  natura  mi  porgerà,  lui 
piglierà  questo  carico  volentieri. 

**  5’  ”•  Per  Moilrare  , far  credere.  Fiamm.  4*  *09. 
Tu  permutatrice  de’ regni  ec.  sollievi , e avvalli  con  le 
Ina  mani , siccome  il  tuo  indiscreto  giudicio  ti  por- 
li6 ‘ 

f * J.V.  Porgerti , per  Foni  incontra  , Presentarti  a- 
ornati , Montarti  . Dani.  Par.  t5.  Si  pia  l'ombra  d’. Va- 
chile si  porse  , . Quando  in  Elisio  del  ligliuol  s*  ac- 

corse . 

■J*  $.  VI.  Porger  preghi  , vale  Pregare  . Lai.  exo- 
ran . Gr.  *footiìxt99«u . Dant.  Purg.  3o.  E a colui  , 
che  I'  ha  quassù  condotto,  Li  prieghi  mici  , piangendo, 
furori  porli.  Amet.  83.  E questa  albore,  sono  le  cui 
ombre  divoti  porgiamo  i prieghi  , con  augurio  di  mag- 
giore lempio  accresci  con  migliori  rami  . Bocc.  g.  9. 
m.  t.  Porse  prieghi  , che  in  luogo  di  somma  grazia  via 
il  lasciasse  andare. 

§.  Vii.  Porger  la  mano  a checeheuia  , vale  Poni  , o 
Dani  a Jar  decdeitia  . Lat.  aliquid  aggredì . Gr. 
tyx*i*r  . (imiti.  Itti,  3.  Chi  mal  sente,  mal  ama,  e 
chi  mai  ama  , al  male  porge  la  mano . 
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f $.  Vili.  Porgere  orecchi,  vate  Stare  ad  •teoltare  . 
Lat.  aurei  prederò.  Gr.  diaxotìmv  . Bocc , aov.  81. 3.  Ed 
avendo  ella  ad  esse  tnen  saviamente  più  volte  gli  orec- 
chi porti  ec.  le  venne  ec.  un  pensiero  . Fiamm.  4-  91; 
Quindi  orecchie  porgendo  a*  moni  amorosi  ec.  sospira- 
va. Cant.  Cam.  93.  Quattro  volti  ha  , perchè  per  tulio 
vuole  Gli  orecchi  suoi  , la  bocca  , a I’  occhio  porge- 
re . 

+ IX.  Porgere  gli  occhi,  vale  Fisamente  guar- 
dare . Lat.  fixit  orniti  intuir  i . Gr.  nvsvf^v  . Dant.  In/. 
17.  Poi  che  nel  viso  a ceni  gli  occhi  porsi  Me'  quali  il 
doloroso  foco  casca  Non  ne  conobbi  alcun  cc-  Mon- 
ti . 

f J.  X-  Porgere  figmatam.  Petr,  rea.  »5o.  Nel  fon- 
do del  mio  cuor  gli  occhi  tuoi  porgi. 

5.  XI.  Porger  credente  , o / tde  , vale  Credere  . Lat. 
/idem  adhibere  . Gr.  •WfoiiaSat  v/fU  , Ptul.  Sanati. 
Are.  proi.  1.  Se  a'  raccontati  casi  porgi  credenza  al- 
cuna . 

*u*  S*  XII.  Porgere  acuir , pan.  per  Mostrarti,  Pren- 
der aspetto  , Far  mot  tra  di  se.  Car.  Long.  Sof.  rag.  4- 
pag.  76-  [ t'ir.  181 1.  ] Coltivò  lutto  il  giardino,  per- 
chè vago  dovunque  guardava  gli  si  porgesse  . Mon- 
ti . 

5.  XIII.  Porger  morte  , vale  Ammanare  , Lat.  are! 
(radere.  Gr.  xtmvov  . Dant.  taf.  *.  Tu  credi,  che  qui 
sia  ’l  Duca  d'  Atene  , Che  su  nel  mondo  la  morte  ti 
porse  . 

■)•$.  XIV.  Bel  porgere,  e Mal  porgere.  In  /orsa  dì  tu- 
li. vogliono  Buona,  o Cattiva  maniera  nell'  arringare  . 
o nel  /avellere  . Lat.  bona  pronunciano  , mala  aelio  , 
eie.  Pr.  Giord.  170.  E però  vedi  che  non  la  propose 
[ la  Scrittura  ] nè  porse  come  dovrà  [parla  del  De- 
monio de  allegò  la  Scrittura  tanta  a Cristo  ] . E l85. 
Uomini  che  sapeano  bene  parlare,  e bene  porgere  loro 
parole  . S.  Agoit.  C.  D.  a.  1.  Non  bisognerebbe  , di- 
co , molto  parlare  a coloro  che  dirittamente  intendono 
e bene  . e quello  eh*  intendono  con  sutTicienli  parole 
sanno  ben  porgere  ed  esplicare  . 

POR  Gl  ME  N ro  . Il  porgere  . Lat.  pomello  . Gr. 

. l'vi'tar/f . Bui.  Purg.  *5.  a.  Porte,  cioè  porgitnemi  , 
ovvero  porte  , cioè  aprimeuti  , perchè  per  essi  entrava 
la  visione  del  Cielo  . 

f *'  PORGITORE  . Verbale  da  Porgete  . S.  Cat. 
Leti.  104.  Ed  essa  mino  dello  Spirilo  Santo  n’  era  por- 
gitore , e dolcemente  serviva  a’  veri  gustatori  [ qui 
concorda  con  nome  /emmiaiao  ] . 

(f)  POR1DRUSTERO  , « GRAVIMETRO  . Siro- 

meato  de  determina  il  peto  specifico  di  un  corpo  solido 
comparalo  a quello  di  un  eguat  volume  d'  acqua  diltity 
lata  . 

f (•)  PORISMA  . ed  all'  ani.  PORÌSMATE,  e PO- 
RÌSMATO.P’,  G.  T.  de'  Geometri.  Teorema  dedotto  oc- 
cetionalmente  da  un  altro  giù  dimostrato , e coincide  con 
quello  che  altramente  d/crii  Corollario.  Lat.  poriima  . 
Gr.  rcfia/utt.  Boei.  Varch.  3.  io.  Ed  io, questo  è,  rispo- 
si , un  bello  , « prezioso  o porisma  , o corollario  , o 
giunta  , 0 vantaggio  , che  tu  tei  vogli  chiamare . Boei. 
80.  Avendo  alcuna  cosa  da  dir  brieve  , la  quale  pori- 
amate  chiamano  . E di  sotto  : Belio  è questo , e prezio- 
so porismate  , ovver  corollario  , qual  piuttosto  vuogli 
chiamarlo.  Boet.  Varch.  3.  lo.  I geometri  ...  poscia 
che  hanno  dimostrate  le  loro  proposte  , ne  inferiscono 
alcune  cose  , che  essi  chiamano  porismati  , e noi  po- 
tremmo per  ventura  dir  vantaggi. 

* PURISTICO  . Dicesi  nelle  Matematiche  quel  Me- 
todo , che  determina  , quando  , per  qual  meteo  , ed  in 
quanti  differenti  maniere  un  problema  ri  può  scioglie- 
re . 

POR  ITI.  T.  de'  Nat.  Si  dicono  talvolta  le  ma- 
drepore parificate , i cui  pori , pieni  di  una  soltanto 
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silicea  diafana , sembravano  violi  a la  pietra  mede- 
sima segale  par  traverso  perenno  piene  di  furi  , Hot'» 

■i  * 

PORO  . Piccolo  mento  delta  pelle  , e della  cotenna  , 
donde  il  corpo  dell ’ animale  evapora  le  me  ei’oporatio- 
mi  . Lai.  porui  . Gr.  T<f«<  . Cr.  1.  3.  3.  L’  «ere  umido 
■ 1 piu  delle  complessioni  è buono,  perciocché  fa  buon 
colore,  e buona  cotenna,  e falla  molle  , e morbida  , 
e lascia  i pori  aperti . t'r.  doni.  Pred.  S.  Imperocché 
aciaiupia  le  vene,  e i pori.  Red.  Ose.  so.  )3.  Avendo 
imbevuta  molta  di  quell1- acqua  , la  quale  non  penetra- 
va in  cmì  , nè  per  la  bocca,  nè  pel  forame  deli’  ano  , 
ma  berrai  per  i pori  della  pelle  . 

'j.  I.  Pori  , ti  dicono  anche  li  Sfrati  degli  arbori  , a 
delle  piante . Cr.  3 3.  a.  Urano  le  piante  il  nutrimento 
cc.  e peto  non  hanno  ventri  , oc  veni,  tua  aolauiente 
pori  . 

5.  II.  «57  dice  anche  generalmente  d’  altre  cote,  Sagg. 
ani.  etp.  t“5f.  Che  il  freddo  poi  , rislr  iguendo  ;:li  tieni 
pori , faccia  divenir  misero  il  vaso  alla  moie  4eU’  acqua 
che  v’  c dentro  ec. 

POROSISSIMO.  Superi,  di  Poroso.  Tratt.  etgr.  eoi* 
dono.  Sogliono  avfre  la  pelle  porosissima  di  pori  bene 
aperti . 

t POROSI  TÀ  . ti  tic  POROSITADE  , « PO- 
ROSI  TATE  . Attratto  di  Parato  . Sagg.  mal.  etp.  178. 
Vogliono  piuttosto  , che  ciò  avvenga  per  lo  ficcamento 
de'  volanti  corpicclli  del  fuoco,  clic  dall'acqua  svapora 
nell' esterne  porosità  del  tetro.  Gol.  Gali.  tÒ7.  Mentre 
hanno  le  porosità  ripiene  d'aria  , o d'altra  materia  ntcn 
grave  dell'  acqua  , sono  moli  in  ispccic  manco  gravi  di 
essa  acqua  . 

POROSO  . Add.  Pieno  di  pori  . Lat.  parami  , Cr. 
pc  (labi tu . Gr.  diawetvf  s'r  . Cr.  tt.  9.  3.  Ogni  campo, 
che  i caldo,  e umido,  e ha  la  superfìcie  molle  , non  po- 
rosa , è agevole  a coltivare,  e fruttifero  . £ ti.  14.  3. 
Le  piante  , le  quali  hanno  le  radici  porose  , c calde  , 
attraggono  più  nutrimento  , che  non  possono  digerire  . 
Sngg.  noi.  etp.  171.  Il  ghiaccio  fatto  nel  voto  cr  pane 
più  uguale  , e più  duro  , e tucn  trasparente  , e meno 
poroso  dcll'  altro . 

f PÓRPORA.  Spezie  di  Conchiglia  marina , che  ha  il 
guido  limile  n quello  della  chiocciola  , e nella  gola  ha 
ana  vena  Inane*  ripiena  di  sangue  d'  un  color  rotto  brano 
ritoccate , parimente  detto  Poiporm  , che  ti  adopera  per 
Itgnere  . Lai.  porpora  . Gr.  Tofpiifu  . Libr.  Mute.  Jt. 
Acquistarono  egli  , e li  suoi  molto  oro  , e argento  , 
giacinto  , e porpora  marina  . Red.  annoi.  Ditir.  igj. 
Se  però  non  si  volesse  credere  , che  n«’  secoli  antichi 
trovatasi  una  sona  di  porpora  bianca, 

s I.  Per  Panno  , 0 Drappo  tinto  di  porpora  . G.  T. 
lo.  70.  1.  E in  tu  i sopraddetti  pergami  venne  vestito 
di  porpora  . frane.  Sacch.  ()p.  dm.  tra.  Porpora  era 
uno  vestimento  reale  , clic  altro  , che'  Re  non  la  vesti- 
vano , o a cui  dessono  licenzia  che  la  vestisse  . Doni. 
Pnrg.  iij.  In  porpora  vestite  dietro  al  modo  D‘  una  di 
lor  , eh*  avea  tre  occhi  io  testa  - Petr.  cane.  43.  5.  U- 
na  strania  fenice  amboduo  Tale  Di  porpora  vestita,  e'1 
capo  d'oro  [ 9 tu  vale:  di  calar  poi  panno  ] . 

*,*  $.  IL  Metaforici  per  ti  vermiglio  delle  gole  , o 
del  labbro  . Ar.  tur,  8-  80.  Parca  ad  Urlando  su  una 
verde  riva  D'odoriferi  (sor  tutta  -dipinta  Mirare  il  bello 
avorio  c la  nativa  Porpora  eh’  avea  Autor  di  sua  man 
tinta  . Sfornii . 

III.  Posto  aisolutnmente  fu  ut  alo  dal  Redi  per 
fino  rubicondo  . Di  tir.  19.  Su  su  mescetemi  Di  quella 

F'Orpora  Che  in  Montcrappoli  Da'  acri  grappoli  Si  bel- 
■ spremuti  . Monti  . 

f PORPURA TO  .Add.  Coperto  , • fedito  di  panno 
porporino  . Lat.  purpurnlus  . Gr.  •refQvfidt  <riftfilfi\u- 
pinot . Amtn.  ani.  «3.  3.  13.  U morie,  sotto  i tuoi 
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calci  terranno  i porporati  Re  , lascialo  ogni  vanità.  S. 
A goti.  C.  D.  1.  13.  Quelle  preclare  esequie  nel  cospet- 
to degli  uomini  a quello  ricco  porporato  le  la  lurba  dell» 
famigli  [ i quel  del  f angelo  , che  Induebatnr  purjm- 
ra  ]- 

* PUR  PO  REGGI  ANTE.  Che  porporeggia  , Che  lirm 
et  color  di  porpora  . Salvia.  Opp.  fitte,  l'ale  infra  gli 
augelli  segnalati  riluce  [è/  Pavone  J mescolato  d*  or 
■•oi  pareggiati  te  , acceso  foco  . Curila.  Tarmerò.  1.  44* 
Non  fece  mai  porporeggiarle  rosa  Dì  tue  bellezze  al- 
I'  apparir  del  sole  Mostra  piacetol  si,  si  graziosa  In  bei 
giardio  tra  pallide  viole,  Lume  Elisa  tc. 

PORPOREGGIARE.  Tirare  ni  color  della  porpora  . 
Lai.  purpuree  colorerà  referre  . Gr.  vrfàVft'j'a»  . Rieelt. 
Piar.  17.  L*  aspalato  ec.  è grave  , c scortecciato  ros- 
seggia , o porporeggia  , ed  ì denso  , odoralo,  ed  al  gu- 
ato alquanto  amaro  . 

* PORPORINA. «Sarta  di  color  rotto  hellittimo  , che 
ti  fa  caa  argento  vivo  e stagno  in  foglio  , Solfo  vìvo 
e tale  armoaiaeo  incorporati  irniente  per  metto  del  fuo- 
co . Voc.  Dis. 

PORPORINO  . Add.  Di  color  di  porpora.  Lai.  pur- 
purea/ . Gr.  . Rote.  g.  6.  f.  9.  Il  quale  [ruo- 

lo  ] era  lutto  un  prato  d*  erba  minutissima  , e piena  di 
fiori  porporini  . E Test.  png.  1.  Una  roba  di  mona- 
chino foderata  di  zendado  porporino  . Amet.  18.  Le 
candide  mani  articulate  di  distese  dita  , le  quali  sparte 
sopra  il  porporino  vestimento  ec-  più  aperta  mostrava- 
no la  loro  bellezza  . Atam.  Gir.  34.  tó-  Là  dove  ti* 
con  geminala  lesta  L'  ucce!  di  Giove  lutto  aurato  ac- 
colto In  campo  porporin  con  una  benda  , (.he  verde 
attraversata  io  mezzo  il  prenda.  Red.  Ditir.  3a.  Ma  se 
chicggio  Dì  Lappcggio  La  bevanda  porporina  , Si  dia 
fondo  alla  cantina  . 

PÒRPORO.  f.  A.  Porpora.  Lai.  pur  pur  a . Gr.  »)f- 
pdfa  . Star.  Piti.  14.  Donandoli  assai  moneta  , drap- 
pi , e porpnri  diasela  a lui , e alla  aoa  donna  . 

(•)  PORRÀCEO  . Add.  Prue  ti  no  , Di  rotar  del  por- 
ro . Lat.  porraceo!  , pratìnut  . Gr.  *f notila!  , •wqnot- 
»e<.  Red.  teli.  1.  113.  Nel  qual  tempo  la  aignora  ha  a- 
vuto  una  grande  diarrea  di  bile  porracea  simile  al  ver- 
derame , Sol  via.  prot.  Tote.  3.  il.  Quindi  la  bile  por- 
racea , o vogliala  dir  verde  pmro  ec.  del  color  del  ve- 
tro . 

* PORRAN  DELLO  . porro  tnhiatieo,  che  i aitai  più 
acuto  del  domenica.  Mattiol. 

f PORRATA,  fivaudu  fatta  di  porri . Patajf.  3.  Tu 
•e'  della  porrata  imbrattatore  . Ceceh.  Pro v.  png.  al* 
( Tir.  tS-aO.  ) E la  porrata  uno  intingolo  che  si  fa  di 
porri  che  sono  una  spezie  d'  agrumi  ...  lunghi,  «1  han- 
no il  capo  bianco  e la  coda  verde  cc.  Questa  porrata 
è cosa  assai  appetitosa;  onde  ec. 

I.  Porrata  , ficuratnm.  farch.  Eremi.  98.  Quando 
alcuno  , per  procedere  mescolatamente  , e alia  rinfusa , 
ha  recitato  alcuna  orazione  , la  quale  sia  stata  come  il 
pesce  pastinaca  , cioè  senza  capo  , c senza  coda  , ec. 
a'  usa  dire  a coloro  , che  ne  dimandano  : dia  è slam 
una  pappolata.,  o pippionala  , o porrata  ec. 

J.  il.  Guadar  la  porrata  , figuratam . vale  Ester  f in  - 
ptdimmto  a checchessia  , Guastare  i dilegui  altrui  , li- 
mite ni  proverò.  Romper  I’  uovo  In  hocco  . Cecch.  Ser- 
vìg.  4.  9.  Non  perdete  pia  tempo  in  cirimonie  , Che 
non  venisse  qualcuno  a guastarvi  La  porrata  . 

PÓRRE  , che  mmche  ti  ditta  FÙNERE  , supplendoti 
C uno  coll'  nitro  , e formandoti  colle  voci  d' ambedue  un 
eoi  verbo  , brachi  ti  uri  nuche  per  alcuni  tempi  ia  lutto 
e due  le  forme  , come  mostrano  gli  esempli  , vai*  Met- 
tere in  alcun  luogo  , Collocare , Potare  ; e ti  uto  in  ti- 
gnific.  all.  ed  anche  in  acuir,  paté,  ma  altera  ha  alcuni 
t‘ gai ficali  particolari , come  dagli  «templi  il  vede.  Lat. 
pvacie  , collocare  . Gr.  iTexa  J/Jfnv  . Duce.  Iatrod.  3o.- 
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Le  qtaali  ec.  qoasi  io  cerchio  » seder  postesi  , ec.  co- 
minciarono a ragionare.  A 5?.  Tulli  sopra  la  verde  er- 
ba si  punsero  in  cerchio  a sedere  . A «#■•.  77.  38.  A 
lui  li  fa'  por  la  scola  , per  la  qual  la  scenda  - A aum. 
55.  Velario  mosche,  e tafani  ec.  li  quali  , pr.guct.dolt-si 
sopra  le  carni  speiie,  si  fieramente  la  stimolai  ano , che 
ec.  Dami.  la/.  9.  Per  due  fiammelle  , che  vedemmo 
{torre  , E un'  alira  da  lungi  render  cenno  . A Pmg.  ». 
Ambo  le  tuoni  io  su  1'  erbetta  sparte  Soavemente  il  mio 
maestro  pose  . A Par.  >5.  Siccome  quando  'I  colombo 
ai  pone  Presso  al  compagno  . Pelr.  enne.  90.  4*  (-©*1 
gli  ho  di  me  posti  in  sulla  cima  . fi  son.  1%.  Ben  po- 
rta ancor  pietà  con  amor  mista  Per  sostegno  di  me  dop- 
pia colonna  Porsi  fra  l'alma  tronca,  e'1  mortai  colpo. 
Vit.  SS.  Pad.  a.  19.  Arsenio  ec.  sì  si  poneva  dopo  una 
colonna  , acciocché  non  potesse  sedere  altrui  , nò  altri 
lai  . 

•f-  J.  I.  Porre  , per  / leeoneiare  atl  sigeific.  di  ; t/i»— 

rii. n.  r.  ACCONCIARE  5.  IV.  t'r...  K.U.  .j.  Li 
quale  Papera  ec.  maritarono  ec.  a Giuliano  , e die- 
ronle  di  dote  da  trecento  fiorini  , e male  la  puoso- 
no  . 

5.  II.  Porre,  per  Actotiart  . Lat.  admovere . Gr. 
K-rrf t/>ì»oì  . Dani.  la/.  3.  E poiché  la  sua  mano  alla 
mia  |»ose  ec.  Bai.  ivi  : Alla  mia  pose,  cioè  : poiché  mi 
prese  per  la  mano  con  la  sua  mano  . Noce.  Introd.  io. 
Andavano  attorno  portando  nelle  mani  chi  fiori  , chi 
erbe  odorifere, e chi  diverse  maniere  di  spezierie , quel- 
le al  naso  ponendosi  spesso  . A non.  4-  3.  Ad  un  pic- 
colo pertugio  puose  I*  occhio  , e vide  aperti**  imam  ente 
l'abate  stare  ad  ascoltarlo  . 

J.  111.  Porre  , per  Alternare  , /Jnre.Lat.  eo nstituere . 
Gr.  eaSì^aeSeu  . D*nt.  P»rg.  7.  Rispose  : luogo  certo 
non  c'  è posto  , Lecito  m'  è andar  suso  , ed  intorno  . 
G.  V.  9.  i5.  1.  Il  quale  si  mosse  con  tanti  fiaracini  , 
che  non  sì  pose  loro  numero  . Firg.  lineiti.  3.  Vince- 
rà il  forte  popolo  , e porterà  alti  uomini  legge  . 

J.  IV.  Porro  , per  Cenare.  91.  Aldekr.  P.  Pf.  un, 
Anitra  , che  non  ha  posto , ai  è più  temperata  ec.  quel- 
la , che  ha  posto,  non  è si  buona  a usare  . 

y V.  Porre  , per  Dìliberare  . Lat.  stalliere  , dt libe- 
rar e . Gr.  -rfecuf  siediti  . Noce.  noe.  40.  iS.  Il  di  davanti 
avean  quell'  arca  veduta  , e insieme  posto  , che  se  la 
notte  vi  rimanesse,  di  portamela  in  casa  loro.  G.  y. 
8.  5.  3.  Questi  ai  aiise  dinanzi  al  tanto  Padre  ec.  che 
gli  facesse  nuovi  decretali  , cioè  che  poneste  , che  per 
titolila  di  sua  anima  ciascun  Papa  potesse  rinunziare  il 
Papato  . Preme.  Sacck.  Up.  die.  i»3-  E dice  , che  tra 
loro  hanno  posto  di  uccidermi  . Noe.  ani.  fi».  3.  Av- 
venne , che  li  donzelli  del  Po  si  puosero  insieme  d'  in- 
gannarlo . 

J.  VI.  Porre  , per  Imporre  , Comandare  . Lat.  im- 
panare . Gr.  ir  irà  rotte  . Dani.  Par.  97.  La  proveden- 
11  , che  quivi  comparte  Vice  , e ulicìo  nel  beato  coro, 
Silenzio  posto  avea  da  ogni  parte.  Amei.  36.  Acaien  i- 
rato  già  voleva  rispondere  : quando  le  donne  quasi  ad 
noi  boce  li  posero  silenzio  . Praac.  Bari.  70.  iJ.  In 
camera  ti  pongo  , Che  netta  beo  la  legni  , e i panni 
acconci,  r nrck.  tlreol.  a5a.  Se  voi  non  favellale  altra* 
menti , io  il  vi  terrò  segreto  , ancoraché  non  mi  pun- 
golate credenza  . 

-f*  $.  VII.  Porre , per  Insegnare,  Tener  opinione . Dami, 
la/.  Democrito  , che'l  mondo  a caso  pone  . Canale. 
Espos.  Simb.  1.  I»3.  Senza  paure  di  giudicio  pngnono 
e dicono  , che  Dio  non  é . 

5.  Vili.  Porre  , per  Isbareare.  Lat.  appellerò. C»,  Tfc 
ratfàer  . G.  y.  6.  37.  a.  Il  buono  Re  Luis  di  Francia 
andato  oltremare  con  rrar.de  stuolo  , e passaggio  di 
navilio  ec.  puosono  in  Egitto  . A »9.  t » <4 . 5.  non  ar- 
dirò di  porre  nè  a Nizza  , né  a Martilia  , anzi  atriva- 
ro all*  Aguamorte. Ciriff.  Calo.  I.  at.  Usanza  tei,  cli'i 


de*  navigatori  , Di  porre  in  Icrr-a  , a far  talvolta  pre- 
da Di  capre  , o porci  . o di  bufoli  , o tori  . 

IX.  Porre,  per  Pianiate  . Lat.  ponere  , plantare  . 
C’r.  5.  19.  3.  Le  quali  quando  ti  pongono  nel  postic- 
cio, o nelle  foise  ec.  nel  fermento  della  terra  cavala  si 
ficchino  . A n u tu . fi.  Poiché  saranno  con  la  tega  ì rami 
tagliati  in  misura  d'  nn  piede  , e mezzo  , vi  ti  sotterri- 
no , c pongano  . Noce.  aov.  91.  5.  Quando  io  tavola- 
va alcuna  volta  I*  otto  , l'una  diceva  : pon  qui  questo  ; 
e I'  altra  : pon  qui  quello . Paliad.  Mare.  «3.  Se  *1  seme 
ai  macera  nel  latte  , c nella  molta  per  tre  dì  in  prima 
che  si  pugna  ec. 

•*  $.  X.  Per  Con/rontare  , Paragonare.  Sanate.  Ar- 
eali. pr.  ti.  Non  già  per  conferirli  con  quelli  , ciré  di 
là  ascoltai  , nè  per  pone  queste  canzoni  con  quelle  ; ma 
per  allegrarmi  ec. 

**  J.  Xl.  Per  Attribuire  . S.  Cai.  Tom.  9.  teli.  33. 
Voi  mi  perdonerete  . e porrete!*»  all*  amore  , e al  desi- 
derio, che  io  misera,  miserabile  ho  della  salute  vo- 
stra , e d'  ogni  creatura  . 

f $.  XII.  Porre , o Porre  eneo  , vogliono  Prrtuppor- 
re  , Mettere  il  caso  In  termine  . Lat.  ponere  , dare. Gr. 
rtSieeu  , dtdérux  . Unni.  Parg.  s8.  Onde  pugnimi»  , che 
di  nrccssitadc  Surgj  ogni  amor,  che  dentro  a voi  s’ac- 
cende . C 'rem.  Mot  eli.  a5q.  Pognamo  , che  li  sangui  ti 
bollano  , e che  tu  disideri  essere  (sciolto  , c darti  vita  , 
c buono  tempo  ec.  recati  la  mente  tua  al  petto  ; prima 
misura  te  chi  tu  se*  ec.  Fit.  SS.  Pad . s.  97.  Impose 
loro  silenzio  , e non  gli  lasciò  parlare  , pognamo  che 
bene  dicessero  la  verità  [ il  Munti  ne  avverte  che  yui 
vale  {luantunaue  ] . Cavale.  Diseipt.  epir.  E licci  per 
esemplo  colui  , che  ha  stravolto  , pogniom  caso  , un 
braccio . Fir.  rim,  80.  Non  sì  lotto  si  fanno  le  frittelle 
In  mercato  là  presso  a san  Tommaso  , Coni’  io  vi  da- 
rci spesso  , pognam  caso,  Duo  camionette,  o cotti  co- 
la rei  le  [ in  7 netti  due  esempj  posto  cosi  assolutamente  , 
vale  lo  eletto  , cée  yerbigraeia  , Per  eagiom  tT  esern - 
pio  1 . 

•f-  $.  XIII.  Porre  ad  alcuna  arie,  vale  Mettere  ad  e- 
serci  tarla . Lat.  arti  addi  cere.  Gr.  oìnmèv  T(i<  Tf^w  . 
Capr.  Boll.  3.  So.  lo  fui  posto  a questa  arte  da  mio  pa- 
dre , essendo  ancor  fanciullo.  Borgk.  Hip.  46».  Poiché 
fu  grandicello  , fu  da  alcuni  suoi  parenti  posto  allo  spe- 
ziale , acciocché  egli  quel  meatieio  apprendesse  . Fit. 
SS.  Pad.  s.  19.  Foggia  [ Antonio  ] l'usanza  , e le  com- 
pagnie de'  vani  gaizoui  , e per  non  itviarsi  con  loro  , 
non  permise  d‘  essere  posto  alla  scuola  . 

J.  XIV.  Porre  ad  effetto  , vale  Effettuare  . Lat.  rare» 
cutiomi  mandare  . Gr.  irmXiii  . Amet.  83.  Le  impro- 
messe  fatte  cerca  di  porre  ad  effetto. 

J.  XV.  Porre  a /reno  la  lingua  , volo  Stare  avvertilo 
nel  parlare  . Lat.  verità  rr/t  remare  , coki  bere  . Gr.  #Ti'- 
. Ar.  rim.  97.  Porsi  devrian  tulle  le  lingue  a fre- 
no . 

f 5*  XVI.  Porre  a /uoco  , vate  Mettere  le  pentole  re. 
colte  vivande  , o simili  a cuoctesi  , 0 a bollire  . Late. 
Spir.  9.  4.  Ma  uh  uh  , lasciami  camminare  , che  io  ho 
ancoia  a porre  a fuoco  . Cecck.  Dont.  4*  6-  Se  la  mia 
Nera  si  morisse  1'  ne  logrei  un’  altra  ( moglie  ) , e la 
vorrei  Fanciulla  per  poterla  indirizzarla  ...  e sì  anco- 
ra Per  aver  un  figliuoli  che  ancora  ancora  lo  Crede rrtl 
d’  averne,  s’  io  ponessi  A fuoco  senza  carne  secca  ec* 
(9*«  ) • 

$.  XVII.  Porre  al  libro  dell'  uscita  alcuna  rota  , per 
f.  vale  Far  contò  tC  averla  perduta  . Ar.  I.en. 
3.  9.  Por  si  può  al  libro  dell'  uscita  . C.  Temone  . 

f $.  XVIII.  Porre  el  tele  atesino  , in  senso  propiio 
vale,  Porlo  in  tal  ruian  , che  non  gli  resti  letto  onde  ri - 
pararsi  dal  sole  , e figuratamente  , Impoverire  , Itovi - 
aere  , Manderò  io  precipitio  . Lat.  evertere  , passando - 
re  . Gr.  tetnrarìr  , sa«Xi/ar.  Ros.  vit.  F.  P.  Questa 
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è quella  rota  , che  Ita  posto  al  sole  la  maggior  parla 
delie  città  [ cioè  de'  cittadini  } . 

XIX.  Porre  a morte  , watt  Ammostare  . Lai.  «Mi- 
ri , ned  tradcre  . Gr.  ìratar  . Ar.  Far,  17.  8.  E giun- 
se dote  innanzi  alla  gran  corte  Vide  il  pagao  por  la 
sua  gente  a motte  . 

5.  XX.  Porre  a pinole  , vale  Fare  orpellare  uno  più  , 
ir  #'  non  vorrebbe  , o eh’  e'  non  conviene . Burch.  t.  a8. 
Quant’  io  conobbi  nel  gridar  d' un  grùe  , Pereti'  un  fra- 
te i'svca  posto  a piuolo  . Cecch.  Ime.  <j.  t.  E m*  hanno 
posto  a pinolo  , come  uno  sugo  . Segr.  Fior.  Mom- 
tir.  3.  6.  Del  fatto  mio  non  s'  è ancora  ragiona- 
to , e ora  m*  hanno  qui  posto  come  un  zugo  a piuo- 
lo .* 

XXf.  Porre  a sedere  alcuno  , figurata  ni.  vale  Le- 
var lo  di  carica  , o di  minitlerio  . Cron.  Morell.  3o5,  f 
Medici  furono  posti  a sedere  tutti  , dipoi  fu  restitui- 
to Franecso  , e Giovanni  di  Bicci . 

5.  XXII.  Porre  a teme  , vale  Ditporre  II  terreno  per 
seminarvi . ,M.  F.  11.  a3.  Tanto  fcciono  , che ’l  conta- 
do di  Pisa  veiso  le  parti  , dove  potieno  cavalcare,  non 
a'  abitata,  nò  si  poneva  a seme  . 

£.  XXIII.  Porre  addotto.  Adduttore , Bore,  Fnreh, 
».  4*  ingegnava  di  trasportare  quel  peccato  ec.  e 
porlo  addosso  a tutto  I*  ordine  senatorio  [ il  T.  Lai. 
Ai  .*  Iransferre  ] . 

XXIV.  Porre  amore  , o affetto  , vale  Cominciare 
ad  amare  , e anche  Amare  aiiolutomenl e . Est-  amare  , 
deperire:  Gr.  ivipaineSau  . fìcee,  noe.  3(3.  18.  Per  la 
qual  cosa  , vedendola  di  tanta  buona  fermezza  , som- 
mo amore  I'  avea  posto.  F.  «or»,  dg.  5-  Ed  ho  tanto 
amore  in  lui  posto,  eh*  io  non  sento  mai  bene,  se  non 
tanto  quanto  io  il  veggio  , o di  lui  penso.  Fr.  lac.  T, 
».  y.  »,{•  Onci!’  infame  benedetto  Tanto  allor  ne  pose 
affetto,  Che  ec.  Fir.  Lac.  3/ Ma  io  invecchio  , e 
impazzo  ; guarda  a cbi  io  aveva  posto  amore! 

**  5.  XXV.  Porre  a caia  alcuno  , vale  Farvelo  me- 
nare , Co»  turveto  . fìoce.  g.  7.  ir.  4<  Or  via  , non  aver 
paura  , io  ti  porrò  a casa  tua  sano  e salvo  ec.  Fattoi 
montare  a cavallo  , a Firenze  il  ne  menò  , e lascioilo 
a casa* Sua*  /?  g.  10.  a.  ij.  Avrei  desiderato  d'  averlo  sa- 
puto a tempo  , che  io  con  quello  onore  ec.  che  la 
vostra  virtù  merita  v*  avessi  fatto  porre  a casa  vo- 
stra . 

f M XXVI.  Porre  a leggere  , come  Porre  a t ruo- 
lo. Fil.  SS.  Pad.  4»  3-jH.  Puntela  a leggere,  ed  ebbe 
si  buono  ingegno , che  tostamente  apparò  granitica 
ec. 

**  XXVII.  Porti  al  petto  una  eota  , vale  Cigaer- 
icla  , per  farne  a tempo  vendetta.  FU.  S.  Gir.  9.  Ma 
perché  «gli  usava  per  zelo  di  Dio  riprendere  la  vanità, 
e’  difetti  di  certi  Chetici  « i Monaci  indegna»*  conira 
lui , sei  puosono  al  petto  , e maliziosamente  ec. 

*„•  XX  Vili.  Porre  al  fondo,  lignifica  Mandar  in 

mina.  (Sor.  Un.  lihr.  tv.  v.  tji.  Ed  io  son  quella, 
In.  che  I’  afflitte  lor  fortune  agogno  Di  porre  al  tondo  ? 
Monti . 

XXIX.  Porre  avanti  altrui  una  eota, per  Met- 
tergliela In  cvnnderatioae,  Mostrargliela.  C*r.  Fa.  tihr. 
»o.  v.  aòd.  E l'orgoglio  di  Turno  e l'apparecchio  E 
1*  incostanza  delle  umane  cose  Gli  pose  avanti  . Mon- 
ti . 

#*  J.  XXX.  Porre  a iacea  , a ruba  , vale  Saicheg- 
gittre  . fìemb.  star.  1.  5.  Acciocché  a sacco,  et  a tuba 
non  sian  posti,  si  rendano.  ^ 

*•  XXXI.  Porre  avanti,  Anteporre . Sale.  Aveert. 
».  3.  13.  Olir*  a questi  della  primiera  , il  volgarizza- 
mento c*  è della  terza  deca  , ma  per  nostra  credenza 
fa  tratto  dal  Latino  , e da  persona  , secondo  il  tempo- 
rale  , che  mezzanamente  intendesse  , e per  questo  , e 
per  altro  da  porre  avanti  alla  prima  . 


5-  XXXII.  Por  cagióne,  vnle  lo  eletto,  che  Coglier 
cagione.  Incolpare , Acculare.  Eat.  crimlnnrl.  Gr.  dtn- 
firmar,  tì.  F.  io.  i53.  1.  Puosegli  cagione,  che  egli 
ordinava  congiure. 

$.  XXXIII.  Por  coio  . F.  il  S-  XII. 

**  $.  XXXIV.  M pan  , nè  levo. Modo  proverb.  che 
vale  JVon  importo  , IVoa  monto.  Doni.  Par.  3o.  Presso 
e lontano  li  nè  pon,  nè  leva  1 Che,  dove  Dio  senza  mez- 
zo governa.  La  legge  naturai  nulla  rilieva  ( cioè  Al  ro- 
dere è tutto  uno  ? etier  pretto  , come  etter  lonta- 
no ] . 

XXXV.  Por  cura,  Avvertire,  hot-  aaimadnerteie  « 
Gr.  Tftrt'x»  iev  vs<7v.  Po  II  ad.  Lugl.  4.  Vuoiti  porre 
cura  , che  per  troppa  grassezza  non  concepirebbe.  Dant. 
Pnrg.  io.  Cosi  falli  Vid'  io  color  , quando  poai  ben  ca- 
ra . 

•*  5-  XXXVI.  Porti  n cura,  Por  metri*.  1$.  A goti. 
C.  D.  5.  7.  Non  vogliono  porsi  a cura  che  , eletto  il 
di  a seminare  il  campo  , tanti  granelli  si  gittano  insie- 
me in  terra. Frate.  Bari.  a.  i5.  E pongati  cura  l'ordiu'c 
trattati  [ all’  ordine  e a’  ec.  ) ec.  simile  191.  r5. 

5-  XXXVII.  Por  da  conto,  o Porre  da  ni  luto  , o dm 
parte,  vagliano  Deporre,  Lasciare.  Lai.  deponere , te - 
poatre.  M.  F.  io.  tot.  I loro  anziani  , e governatori  , 
posto  il  senno  dall*  uno  lato , osaron  dire  ec.  Circ. 
Geli.  8.  186.  Ma  vedi  , pon  da  canto  I*  amor  della  pa- 
tria . •*' 

**  5*  XXXVIII.  Porre  dall'un  de' lati  , Dimenticare  , 
/.nidore,  fìoce.  g.  7.  n.  3.  Avvegnaché  egli  alquanto  di 
qiie’  tempi  che  frale  si  fece,  avesse  dall’  un  de'  lati  po- 
sto 1’  amore,  che  alia  sua  comare  portava  ec. 

XXXIX.  Porre  davanti  , Uffa  ire  , Pretentart  . 
Bocc.  lutrod.  Ecco  che  la  fortuna  a'  nostri  comincia- 
memi  è favorevole,  et  bacci  davanti  posti  discreti  gio- 
vani e valorosi . 

$.  XL.  Porre  da  pule  , ti  ina  anche  in  tenlimen- 
to  it  A vantare  , e Ammaliar  danari  . 

**  XEI.  Pam  debitore.  Amlr.  Cof.  3.  t.  Sta 
bene  : ora  ponimene  Debitore  a tua  posta  £ Scrivilo  a 
mio  debito  ] . 

**  XLIi.  Porre  fede  . Dar  fede,  Credere.  Dece,  m, 
4.  a.  6.  Grande  sciocchezza  era  pone  uè*  sogni  al- 
di uà  fede  . 

$.  EXill.  Por  fine  , vale  Finire.  Lat.  Jinem  impo- 
rtare. Gr.  viXsf  i v/ 5* reti  . fìoce.  no w.  tfi.  i3.  Vo'  mi 
avete  lungo  tempo  stimolato,  che  io  ec.  ponga  line  al 
mio  spendere.  A aov.  #5.  a3.  Al  suo  fervente  amor  po- 
se line  . 

**  XLIV.  Porre  fine.  Nota  uto  nella  Fit.  &.  Gir. 
133.  Acciocché  non  sic  tedio  a’  lettori  la  lunghezza  del 
troppo  dire  , voglio  porre  line  di  non  dite  se  non  que- 
sto ec.  { crei  ftetlriagermi  • eoa  dire  , te  non  ec.  ) . 

f XLV.  Por  freno , vale  Iloffrenar*.  Lat.  coercere  , 
cobi  bere,  refi  tenore.  Gr.  ttf^ar,  Amet.  90.  A porre 
freno  ai  rigogli  di  quella  , da'  Romani  padri  si  deliberò 
di  restaurare  le  cadute  mura  di  questa  . Peir.  ramo. 
40.  7.  Fon  freno  ai  gran  dolor,  che  li  trasporta  [ gai 
meta/.  ] . Frane.  Barò.  gli.  a3.  SI  che  freno  a te  po- 
gn>  . 

*•$.  XLVI.  Por  fuori,  Recidere,  Mandar  via.  Pal- 
imi. Oli.  8.  A me  pare,  che  ogne  anno  il  secco,  steri- 
le , senza  frutto  . e debile  se  ne  voglia  ponere  fuori 
[ il  Lai.  ha:  recidi  ] . 

%*  S-  XLVII.  Porreil  morto  . K quoti  lo  fletta  di 
Por  freno  , F.  In  Cr.  §.  XLV.  , ma  forte  ha  più  spi- 
rito, e vale  «tarara  Assoggettare , Sottomettere  alla  ito- 
mi nazione.  Ar.  Fur.  3.  35.  Ed  avrà  preso  ogni  loco 
vicino , E posto  agli  Umbri  e alti  Piceni  il  morso . 
Monti  . 

5-  XLVII1.  Por  gii*  , vale  Lasciare,  Deporre  . Lai. 
deponere. Gr.  anno* riSteias  . Cromchelt.  Amar.  (8.  Lo 
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popolo  fu  contento,  e |»o»«  giù  l'armo  nata  fare  bai* 
taglia.  Vii.  S.  (i/o;  Zia/.  Ponendo  giù  ogni  temenza  . 
Jiocc.  Ini.  Pr.  S.  Ap.  3o3.  Ha  costui  coti  posto  giù  la 
memoria  del  tuo  primo  italo  , eh*  ciao  non  li  neo  idi  , 
quando  mercatante  venne  a Napoli  d'  uno  lauta  loia* 
mente  contento!  piai un,  4.  i3.  Panlilo  non  « più  Cuoi 
gius  via  ormai  gli  dentici  j di  riaverlo  » abbandona  la 
mal  ritenuta  speratila;  pon  giù  il  fervente  amore  1 la- 
ici* i pensicr  matti . Peir.  ree.  70.  Poiché  ae*  sgombro 
della  maggior  Mima,  L'altra  puoi  giuso  agevolmente 
porre  . /Cuci.  Varck.  1.  4.  Ma  chi  pavé,  o desia  , fa  la 
catena  ( Poste  giù  I*  armi  ) eh*  a*  suoi  danni  il  mena  . 
Ber  gb.  Hip.  53».  Con  licenza  del  Papa  pose  giù  I'  abi- 
to . 

$.  XL1X.  E im  tìgaific.  aen Ir.  pati.  vale  Ammalarti. 
Lat.  ih  mor bum  iatidirv. tìr. rtripart  fipeiete». Cren, 
VAI.  5».  S'  imbagnò  tutte  le  gambe , diebè  per  1*  una 
cagione,  e pel  l'altra  gli  sopra» icone  dimoilo  freddo, 
per  la  qual  cosa  ai  punse  giu  , e una  febbre  coatinova 
gli  die  addosso.  E U.t.  Di  Luglio  t3.j8.  e*  si  puoac  giu, 
e ebbe  una  grandissima  febbre  contino»*  . 

$.  L.  Porre  il  beerò  io  molle , modo  botto , rote 
Entrare  m discorrerò  di  moteria  , o io  /ormo , eie  non 
converrebbe.  V.  BECCO  $.  IV. 

$.  LI.  Porre  il  emmpo  , Accampani . Lai.  coltra  pa- 
nerò . Gr.  ffaTiriZtaai.  Croniche!!.  rf  Amor.  *84.  Del 
mese  di  Luglio  vennono  a Firenze  , e posano  il  cam- 
po a Brvzso.  fìemb.  tior.  4*  5».  Da  Graia  partito  a 
Quotiamo  note  il  campo. 

Lli,  Porteli  piede  oetV  armadi  alcuno,  dello 
figurai  im.  , vale  Imitarlo,  lineali . Ap.  131.  Ma  questo 
non  vo'  far  pereti*  io  non  cerco  Di  voler  pone  in  si 
grand'  orme  il  piede  ec.  Monti  . 

$.  LUI.  Porro  lo  bando  , vote  Bandirò  • Lai.  attillo 
multiate  . Gr.  pvya diurne  . Unni.  lof.  t5.  Voi  non  sa- 
reste aacora  Dell'  nanna  natura  posto  in  bando  ( 7 ui 
figurala™,  e vale:  moria  ). 

••  5-  L1V.  Porre  ia  batto  , Abbonare.  Alato.  C«l(, 

а. 38.  La  voce, e '1  liscino  poteo  trarre  a pena  Per  por- 
re in  basto  la  gentilità  vela  . 

$.  LV.  Porre  io  cimento , Cimentare  . Lat.  io  di- 
ecrimta  adducete  , pericuto  expomero  . Sego.  PreJ.  11. 

б.  Vede  io  quanto  gravi  cimenti  la  rea  femmina  lo  a- 
vea  posto. 

LVI.  Porre  imeontro  , per  Comparare , Para- 
gonare. Ar.  Pur.  36.  97.  Dell'ima  egli  e dell'altra  il 
ben  vorrebbe  , Cb'  ama  ambedue  ; oou  clic  da  porre 
incontro  Sico  questi  mnoii:  è l'un  fiamma  e furore, 
la'  altro  bcnivoleiiza  più  che  amore . Monti  . 

••  $.  LVU.  Porre  in  credenta  , Confidar  in  te  greto . 
Boct.  g.  8.  n.  3.  Gli  pregò  Calandrino , ebe  essi  non 
dovette r questa  cosa  con  persona  dei  mondo  ragiona- 
re , perciocché  a fui  era  alata  posta  in  credenza  . 

Ì.  la  V ili.  Porro  io  croce,  vote  Crocifiggere  . Lat. 
cruci  offigere  . Gr.  vtsliTi'far.  tìocc.  nov.  t.  So.  Se  tu 
fossi  sialo  uno  di  quelli,  che  lo  posero  in  croce  et',  al 
ti  perdonerebbe  egli.  Par.  con».  5*  ».  Al  aacto  loco  , 
ove  fu  posto  in  croce  , Gli  occhi  per  giazia  gira . 

5.  LIX.  A figuratalo,  per  Teaeaghmee  , Bmumare  , 
Per  lagunare  . Lat.  molti tia  afficele , convinte  proteia- 
dm . Unni.  In/.  7.  Questa  è colei,  eli*  è tanto  posta 
in  croce  Pur  da  color,  che  le  dovriao  dar  lode.  Par. 
Pioli.  Ancora  c*  è via  peggio  , Che  i buon  aou  posti  in 
croce  . 

5.  LX.  Porro  io  circuitone , nolo  Eteguire  . Lat.  ox- 
egui  . Gr.  àfoxXnf» òr  . Cot.  leu,  li.  È perciò  deside- 
ro ancore  innanzi  ad  ogni  altro , che  sia  posto  in  ese- 
cuzione con  dtligcnsa  . 

$.  LX1.  Porre  1*  giuoco  , o io  derilione  , cole  Beffa- 
re, Schermirò.  Lat.  irridere  , deridere  . Gr.  ia«)|X(tr. 
«anv-rn*.  Manteau.  a.  8.  5.  Quando  alcuno  pone  il 

1.  v. 


male  , e *1  difetto  d*  alcuna  persona  io  giuoco  , • diri- 
sionc  , questa  è detta  dirisione  . 

S.  LXI1  Porro  in  gogna.  V.  GOGNA. 

*,*  $.  LXIII.  Porre  In  grembo  , per  Affidare.  Cor. 
En.  llbr.  p.  v.  3y8.  Ogni  fortuna  mia  Ponendo  , ogni 
mia  fede  in  grembo  a voi  . Monti. 

LX1V.  Porre  io  late  , vale  Biporte  al  pubblico  , 
Pubblicare  , Lat.  pobticl  /urie  facete.  Gr.  nrre* t io- 
di  di  tot  . 

••  $•  LXV.  Porre  la  mona  , per  Mentre  ia  bocca , 
Indettare,  htruiro . Vii.  S*  (ilo;  Dal.  s3i.  Metter  Git- 
•ù  gli  avea  revelato  la  morte  sua  ec.  e postogli  in  mano 
ciò  che  dovrà  predicare  e dire  . 

S-  LXVI.  Porro  ia  meno  , ernie  Addurre  , Mettere  ia 
campo  , Allegare.  LaU  ia  medium  proferro  . Gr.  mffi- 
fliòmi  ri  . 

$•  LXVII.  Porre  ia  metto  dimoro  , indugio,  0 t imiti , 
eagtioao  Prapporrr  dimora  , Dimorare  , Tardare  . Lat. 
mora t trobere  . Gr.  dm  Tfiffne  t«  * firn  ve  Ime  . Tati, 
lier.  io.  4.  Liò  preluso  ira  se,  dimora  alcuna  Non  po- 
ne in  mezzo  , e prende  il  cammio  dritto  . 

•#*  J.  LXVIII.  Porre  innante,  li  medeiimo  de  Ante- 
porre , Uare  ia  prefereaea  . Ar.  Par.  5.  l4-  E che  alla 
moglie  e die  ad  ogni  altro  innante  Mi  potrebbe  egli  in 
sempte  essermi  amante  . Monti  . 

• ,*  LXIX.  Porre  in  laido,  per  Anodare , Conta- 
li darò . Car.  t'.n.  ti.  688.  A la  giornata  II  tempo  stes- 
so, il  variar  afe' casi,  1/  industria , le  vicende  , il  mo- 
lo e '1  gioco  Potria  de  la  fortuna  in  molte  guise  , Come 
suol  I’  altre  cose  , ancor  le  nostre  Cangiando  risarcire , 
c pone  in  saldo . Monti  . 

$•  LXX.  Porre  ia  todo  ha  lo  tinto  lignificalo 
di  topra , ma  fa  adoperato  ambe  ia  quella  di  Concerta- 
re, Deliberare . Laud.  di  S.  Prancetco  , da  antico  Cod. 
inedito.  Dissi  allora  Giuda  t lassate  a urc  questo  , Las- 
sate a me  trovare  il  teuspo  e il  modo.  Ailur  si  pose  il 
tradimento  in  sodo.  t.  nell' altro  di  fermarnenle  lliiol- 
vere  , Stabilire.  Polii.  Hiepettl . Ch'  egli  ha  deliberato  , 
e posto  io  sodo.  Se  gli  dolesse  esser  cavalo  il  core  , Di 
cercare  ogni  via  , ogni  arte  e modo  , Per  corre  i frulli 
un  di  di  lauto  amore  . Monti . 

+ $.  LXXi.  Porre  ia  non  cale,  eale  JYoa  far  conto  , 
fifoo  avere  la  il  lima  , IS’on  apprettare  , il'ov  curare  , 
Mettere  ia  moa  calere  . V.  CALÈilE  J.  11.  Hemb.  Proi. 
I.  19.  Essi  ( provenni,  ) aveauo  in  usanza  famigliarti- 
aima  , volendo  due  che  alcuno  non  curasse  di  che  che 
sia,  dire  che  egli  lo  poneva  in  non  calere  , 0 veramen- 
te a non  cale,  o ancora  a non  calerne. 

J.  LXXII.  Porre  ia  obblio , mie  Scordarti  . Lai.  obli- 
vitei . Gr.  iVrXar>avfe3ju.  M.  V.  9.  »©3.  F.  da  quel 

ruoto  innanzi,  posta  in  obblio  la  reale  dignità  , e no- 
ilta  di  sangue,  reverenza  fece,  e a metter  Gafeasso . 
e a metter  Bernabò  , e alle  donne  loro.  Petr.  toa.  97. 
E se  oou  hai  ramate  chiome  bionde  , Volgendo  gli  an- 
ni • già  poste  in  obblio  ec.  Alam.  Coll.  1.  17.  Che  i 
veri  figli  suoi  posti  in  obblio  , Lieta  , c piena  d'  amor 
gli  altrui  nutrisce? 

$.  LXXIII.  Porro  lo  opera  , Adoperare  . Lat.  adbibe- 
re  . Gr.  « r tu  pur.  Toc.  Uav.  una.  19.  »5o.  E partendo 
le  coorti , pone  in  opera  anche  la  gente  a cavallo  £ il 
Lat.  ho;  accincit  ] . 

J.  LXXIV.  Porre  lo  pericolo  , vale  Mettere  m ritiro  . 
Lat.  io  dir erimeo  ndducero  . Gr.  m'f  xìtdvrte  im a>«r. 
Bore.  V orck.  t.  3.  Prosi  tu  , che  questa  sia  la  priora 
volta  , che  sia  «tata  dagli  uomini  maligni  , o malvagi 
stimolata  . c posta  in  pericolo  la  sapienza  f 

J.  LXXV.  Porre  in  pratica  , io  uio  , ia  opera,  o li- 
miti , vaie  f/iare  , Praticare  ec.  Lzt.  rfficere  , petfice- 
re . Gr.  l'vrrtXar.  Sagg.  ani.  etp.  197,  Può  talora 
accadere  dalle  materiali  «uitsntc,  e da'corrulUbili  orga- 
ni , di  cui  è necessario  valesti  per  porla  in  pratica . 
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*♦  5-  LXXVI.  Porre  in  qti estione  . Remb,  Pros.  3. 
130.  Ella  è agevole  • «correre  , e perawentora  non  fa 
UirMiero  porli  in  quintane  . 

**  LXXVI  I.  Porre  intelletto  . e , V Intelletto  , Por 
mente.  Frane.  Rnrh.  q5.  7.  Ancor  vo’  die  qui  ponga  in- 
tellctlo,  Che  ec-  E i$8.  17.  Chi  porrà  ben  la  nume  e 
I’  inir  lidio  A le  cose  ec.  F.  347.  9.  Ma  ponga  1'  intel- 
letto A comprender  sn’  aspetto. 

5 I.XXVflI.  Porre  In  terra,  naie  Deporre,  Larda- 
re, Rimuovere.  Lat.  deponere  . Gr.  aver Aitai.  Rote, 
nov.  a3.  3.  Non  potendo  lo  sdegno  dell’  animo  porre 
in  terra  . 

| LXXIX.  Por  la  chioccia  , Por  taora  , o rimiti  , 
vogliono  .fletter  1“  nova  rotta  la  gallina  , acciocché  ella 
le  covi  ; e diteti  anche  semplicemente  Porre.  Cr.  9.  86. 
3.  E qual  [ gallina  ] «orini  porre  , non  più  , che  aS. 
uova  le  si  pongano  [ il  T-  Lai.  ha:  qusc  , vclis  , incu- 
bi I 3.  E noni.  4.  Quelle  clic  innanzi  | primavera } , o 
poi.  nate  sono,  non  iun  da  porre  . A appresto:  E 
nelle,  che  il  becco , nè  unghioni  non  hanno  acmi 
ebbon  covare  , e 1*  altre  son  meglio  da  far  uova,  che 
da  porre.  Late.  Parent.  1.  1.  Non  attendeva  ad  altro, 
che  ec.  a governar  colombi  , por  delle  chiocce . Lor. 
Mcd . cane.  49.  4.  Chi  pon  I'  anno  de*  pulcini  Se  ni  un 
uovo  v*  è di  fallo.  Par  , che  ognnu  sci'  indovini  ,Chc’l 
difetto  vien  dal  gallo. 

5.  LXXX.  Por  la  mira,  Vale  Affinar  f occhio  per 
aggiustare  il  colpa  ni  bei  taglio  , Mirare:  Lai.  colli- 
neare . Gr.  gexd^tafou-  Sen.  bea.  Farch.  3.  3i.  Se  ti- 
no traitele  dà  in  quel  segno  dove  egli  aveva  pasta  la 
mira  , egli  ha  fatto  1*  ulizio  del  buono  arciere.  Morg . 
5.  5i.  Subita  pose  al  bersagliala  mira. 

CX XXL  E figuratala,  ti  dice  del  Dirigiate  il  pta- 
siero  , o Folgere  il  desiderio  a checchessia.  F.  MIRA 

5-  LXXXtf.  Porre  V animo  , vale  Folger  V animo  , 
Risolverti  . Lat.  statuere  , animum  nppellere  . Gr.  ftoXt- 
vtoÉou.  Itemi,  ttor.  5.  7 o.  Pose  I’  animo  a prendere  , e 
ardere  quelle  galee  . 

**  5-  LXXMII.  Per  Attendere,  Rivolgere  il  pensie- 
ro . S.  Agott.  C.  D.  8.  3.  Se  punte  1‘  animo  a nuora- 
re  alcuna  cosa  aperta  e certa  che  fosse  necessaria  olla 
vita  beata  [ //  Lat.  ha;  Auioium  intendere  .E  coti  igei- 
lo in  questo  A.  1 . 

•*  $•  LXXX1V.  Fole  nache  Rodare  , Por  mente,  /Vo- 
tare . fiacc.  g 7.  n.  3.  Tanto  1'  atlcziun  del  flgliuol  lo 
4 strinse  , eh'  egli  non  pose  1‘  animo  all’  inganno  fattogli 
dalla  moglie  . 

**  LXXXV.  Porre  l * animo  ad  una  persona,  va- 
le Fi vigersi  ad  amarla  . Roec.  g.  4.  «.  5.  Lasciati  suoi 
altri  iuiiiimoranicRli  di  fuori,  incominciò  a porre  l’ ani- 
mo a 'lei . 

**  J.  I. XXXVI.  Fole  anche  Innamorarsi  . Roce.  g. 
so.  ».  7.  Commendandoli  di  sì  alta  impicsa , come  è 
1’  aver  1’  animo  putto  a cosi  gran  Re,  i*  olierò  il  mio 
aiuto. 

**  LXXXV1I.  Porre  F animo  * vale  anche  Dar 
fede,  Credete  . Rocc.  g.  8.  ».  7,  La  donna  poco  savia  , 
senza  pensare  ec.  pose  !’  animo  alle  parole  delia  sua 
fante  . 

5*  LXXX  Vili.  Porre  la  vita,  e ditesi  anche  Mettere 
la  vita  per  Sacrificare  la  vita  , Darla  per  salvare  altrui . 
Fit.  SS.  Pad.  a.  3»7.  Giesù  Cristo  , lo  quale  puo- 
se  la  sua  vita  per  nostra  redenzione.  Ar.  Far.  9.  07* 
E tanto  mici  che  poco  lor  parria  La  vita  por  per 
la  salute  mia.  E più  avanti  ; si.  5t.  Se  dunque  da  far 
altro  non  mi  resta,  Nè  si  trova  al  tuo  scampo  altro  ri- 
paro, Che  per  lui  por  questa  mia  vita,  questa  Mia  vita 
er  lui  par  mi  saria  caro.  E Clnq.  Cani.  3.  3.  Ma  si 
ene  il  patlor  vero  che  mette  , La  vita  propria  pel  suo 
gregge  infermo  . Monti  . 


*,*  5-  I-XXXrX.  Porro  legge  vale  Dar  legge  , Sta 1 
hilire  per  Ugge.  Ar.  Fur.  4.  63.  Sio  maledetto  chi  tal 
legge  pose  , E maledetto  chi  la  può  patire  . Mon- 
ti. 

5*  Porre  f ingegno  a uno  tota  , vale  Ap- 
pliearvisl  agentemente.  Doni.  Jmf.  6.  E gli  altri  che  a 
ben  fot  poter  gl1  ingegni  , Dimmi  ove  sono  ec.  Moniti 

**  J.  XCI.  Porre  le  mani  , parlandosi  di  danari  , 1 
vale  Farli  suoi . Cecok.  Sensi g.  1,4.  Il  mio  Zio  la  lulsa 
per  donna  . e a poco  a poco  Pose  le  mani  in  tu  qual- 
che migliaio  Di  scudi , eh*  ella  avea  miti  in  contati* 
ti  . 

f XCIi.  Porre  le  mani  addosso  , vale  Affittente 
alcuna  per  offenderla  , Offenderlo  colle  pugna  , o simi- 
le, Lat.  Urdrre  . Gl.  fiXdvrtlr  . Cui  ti.  G.  106.  Nullo 
de  i Greci  fu  tanto  ardito  , nè  tanto  sicuro , ebe  ardiate 
di  porgli  la  mono  addosso  . G.  F.  8.  63.  5.  Nruno  ebbe 
ardire  di  toccarlo  , nè  piacque  loro  di  purli  mano  ad- 
dosso . 

S.  XCIII.  Por  !'  occhio  , 0 gli  occhi  addosso  a ehoc- 
ehessia,  vale  Guardarlo  eoa  ansietà,  desiderio , attenuo- 
ne,  ad  altro  limilo  affetto.  Rote.  nov.  13.  »5.  Al  quale 
la  donna  avendo  piu  volle  posto  l1  occhio  addosso  ec. 
E no*.  34.  4.  Postole  T occhio  addosso  cc.  tasto  fece  , 
che  egli  I’  accese  nella  mente  quello  medesimo  deside- 
ro , che  aveva  egli . 

5.  XCIV.  Por  mano  , i'ale  Cominciare  a fare.  Lat.  ag- 
gredì , inchoare  . Gr.  iq^ufiiv.  Doni.  Par.  sa.  di' alia 
prim*  arte  degnò  poncr  mano. 

$.  XCV.  Por  mano  all'  ormi  , vale  Impugnarle.  Lat. 
arma  nr ripere.  Gr.  IvXa  Xtt/Stìv.  Buon.  Fior.  t.  s.  *. 
Perchè  invasati  Nella  ghiotta  esca  sua  , benché  danno- 
sa . Non  vi  fosse  ditìicil  , se  accidente  Vi  richiamasse 
all*  armi  , il  -porvi  mano.  F.  MANO  $.  CL1V.  * so- 
gaenti  . 

$.  XCVI.  Por  mente,  vnte  Attentamente  conside- 
rate, Osservare , /Votare . Lai.  menici»  adhibere  , ami - 
sgaduertere  . Gr-  Vfsef'xa»  fi»  trita.  Bocc.  nov.  ai.  zi. 
lo  non  so,  se  tu  l'  hai  posto  mente  , come  noi  siamo 
tenute  strette  - Etp.  Pnt.  /Vost.  E certo  a voler  por 
mente  a certe  cose  ec.  Doni.  Pnrg.  3.  Pon  mente  , se 
di  là  mi  vedesti  unque  . E 36.  E pure  a tanto  indizio 
Vidi  molte  ombre  . sudando  , poncr  meati;  . Dittnm.  5. 
i3.  Io  era  ad  ascoltare  ancora  attento  , Quando  Solino 
pose  mente  al  viso  , Dove  spesso  s*  adocchia  tin  mal 
contento  . Ciré.  Geli.  3.  46.  Non  ponendo  bene  spesso 
mente  a quello , che  gli  uomini  fanno,  si  lasciano  in- 
gannare da  quei  , eh'  e*  dicano  . Red.  Ini.  137-  Punì 
mente  , che  erano  tutti  vestiti  d’  un  pelo  lungo  due 
buone  dita  a traverso. 

**  XCVII.  Por  mente,  per  Osservare  , coir infini- 
to , tenta  la  pel  liccila  A . Fit.  SS.  Pad.  R ponevano 
mente,  quello  fanciullo  andare  per  io  giaidino. 

f $.  XCVII  l.  Porro  metti  a checchessia  , Vale  Met- 
tere intercessori  per  conseguirlo.  F . METTERE  MEZ- 
ZO. 

f J XCIX.  Per  moda  , vale  Raffrenare  , Moda  are  , 
Quietare,  Por  fine.  Lat.  rsiiiirr . Gr.  naragihmv  . 
Àrrigh.  54.  Poni  modo  alla  fettunta  . potivi  modo  , o 
perfido  . Lor.  Med.  rim.  /fi.  Ponete  modo  al  pian- 
to , occhi  mici  lassi  , Pioto  quel  viso  angelico  vedre- 
te . 

**  $.0.  Porre  ari  fìsco, per  Confiscare  .Remi.  Si  or.  G. 
84.  Ottonarono  , che  ec.  i suoi  beni  nel  fisco  sì  pone*, 
scio.  E 9.  »53.  Paiono  appiccali,  per  la  gola  ; e i lor 
beni  posii  nel  fisco. 

$.  CI.  Por  nome , vale  Imporre  la  denomiaaeione  . 
Lat.  nomea  imponete  . Gr.  ivafta  didimi  . Croniche tt. 
d'  Amar.  34.  Come  Enea  morì,  poco  tempo  appitsso 
In  figliuolo  cdilicò  una  città  iu  piu  utile  luogo  , e puo- 
seie  nome  Alba  lunga.  Dite.  Cale.  10.  Platone  fa  uU 
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lungo  dialogo  detto  il  Cratilo , per  provar*  , che  i no- 
mi sono  naturali  delie  cose  , e non  punii  a rato , ae  a 
piacimento. 

•#»  $.  Cll.  Porre  ateneo  per  ragione  naie  Etnminnr- 
lo  , Chiedergli  minuto  noeta  « ragiono  , fui  prendati  nel 
smo  dot  $.  V.  Ae,  Pur.  So.  ai}.  Venne  a incontrare  un 
caraiier  Guoneone  , Che  dal  campo  ailrican  venia  di» 
ritto  . Da  lai  fu  molto  ponto  per  ragione  , l incili  ai 
venne  al  termine  prescritto  . Monti. 


•*  $.  Clll.  Porre  pari,  vele  Uguagliare.  Pii.  S.  Gir, 
%n.  Proponendo  , come  il  glorioso  Girolamo  ti  poeta 


porre  pali  a Giovanni  Relitta  eo.  in  santità. 

••  $.  CIV.  Porro  opero  , naie  Adoperarti  . /tomi. 
Pros.  i.  IV  Ni  uno  è,  che  a questo  fare  ponga  opera, 
ae  non  pei  giuoco. 

$.  CV.  Pur  piede  ionaooi  , tale  Sopravansare  , S ape- 
raro » Ltl.  nntrcrllere.  Gr.  dsapifiie  . Cape.  Iloti.  q. 
tifi.  Francesco  Verino  Uioaofo  di  maniera  cccellentissi- 
nto  , che  nessuno  altro  gli  potè  piedi  innanzi  nell'  ctb 

tua  . 

-f-  5*  CVI.  Por  n lenti  a olir  parole,  nolo  Chetarti,  m ta- 
taro Par  eh'  altri  ti  cheti  . I.nt.  filerà , i tieni  inai  i stipo - 
nere  . Pillare.  5.  5.  E qui  alienalo  alle  parole  pjic.it  5. 
sa.  Ponto  eh'  ebbe  siicuziu  allo  parole,  Senza  dir  piir> 

rar^iirani  la  viaScmpic  dinetro  ove  ti  leva  ii  so» 
( <'  edti.  di  l enetia  idao.  logge  Sempre  diritto 
d'  onde  leva  il  tele  ) . 

••  $.  CVIl.  Porre  stadio , vale  Attendere.  Itacc,  g.  (%.pr. 
Insieme  io  riposata  vita  ti  alavano,  a uiuna  alita  cosa 
tanto  studio  ponendo,  quanto  in  piacere  interamente 
1‘  uno  all'  altro. { JVoln , Porre  studio  ad  una  cosa  , ed 
io  una  cosa  nello  stotto  contesto:  più  , I’  ano  alt'  al- 
tro, parlando  di  uomo  e i lonna  , ) 

$.  CVlll.  Por  sugna:  diciamo  figuraiam.  .Yun  esser 
terreno  da  porci  vigna,  n ente  :V#n  esser  cosa  do  farne 
capitate , 0 da  fasci  sa  fondamento  . Pi r.  Lue.  i. 
Lasciami  andare  a vedere,  t'  io  nuovo  da  abocconcel. 


lare  in  qualche  lato  , che  qui  per  oggi  non  t terrea  da 
3.  AJorg.  iH.  117.  Vedrai,  che  la  mia  schisi* 


porci  vigna 

ta  non  traligna,  È ch'io  non  tou  terreo  da  porci  vi» 

gna. 

«f  •*  5-  CIX.  Porre  unii  colpa  a uno  .vale  Appai  glie- 
la, A ttrtbnir  gl, tU  . Pit.òb.  Pad.  a.  65.  Fece  tecoudo 
il  tuo  contigli»  , e umiliasti  , e potè  la  colpa  a tè  . 

•’  5,  CX.  Porti  insieme  , Accordarsi  insieme  , Ri- 
maner In  accordo.  Pr.  Giord.  toO.  E si  trova,  che  so- 
no essati  omini  , che  ti  tono  posti  insieme  , per  sbi- 
gottire alcuno  ; c aono  iti  a ini  , e detto  ; Cattive  , 
or  eh*  bai  tu  ! tu  pari  coai  iauorto , tu  ae’  idropi- 
co . 

$.  CXJ.  Porsi  con  n lesta  o .vate  Impacciarsi , Aver  che 
trattare  , Pigliar  rum, ansio  con  esso.  Lui.  versori. Gr. 
eivagfi^to^eus . Uvee.  nov.  3».  ni.  Dirai  dunque,  clic  io 
con  uomo  di  baass  condizione  mi  sia  posta  . P.  So.  xj, 
Almeno  ti  lo  io  cotanto  <1'  onore,  che  io  nou  un  pongo 
né  con  ragazzi  , né  con  tignosi  . 

$.  CXil.  Porsi  con  alcuno,  vaie  anche  Andare  a star 
con  esso  per  servirlo  . Lat.  alleai  la  servitatela  se  dare. 
Gr.  ài  JbXàar  -siede  taoidr  darai  . Aere.  nov.  iti.  Ist. 
K quivi  I*  un  de*  llgliuoli  col  signore  di  lei  ti  pone  . E 
aov.  67.  8.  Le  diate  cc.  come  di  lei  s’era  innamorato, 
e perché  per  aervidor  del  marito  di  lei  postosi  . 

CXlll.  Porsi  dianoti  . vaie  Immaginarsi,  .l/ora/. 
S.Grvg.  5.3-z.  L'anima  innanzi  ad  ogni  sua  opera  ai  pon- 
ga dinanzi  , cioè  a dire  , a'  immagini  cc.  tulle  luna  le 
villanie  cc.  , che  a essa  possono  esser  fatte  . 

t '*  J.  CXIV.  Porsi  Stleaaie,  Imporre  , Comandare 
stirano  a si  stessa  , ovvero  in  sigai/te.  essai,  .Marat. 
•V.  Grcg  3.  5».  Essendo  I'  animo  tuibato,  nientedime- 
no si  pose  silenzio  di  non  isboccat*  di  fuori  in  paro- 
le . 
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5.  CXV.  Poni  in  alcuno  , 0 nella  volontà  tf  alcuno 
vale  IlimeUersi  in  esso  . Stnu.  ò.  Agotf.  qS.  .Non 
dobbiamo  piangere  il  nostro  bene  , ma  pognainci  nel- 
la volontà  di  Dio,  e lasciamo  a lui  la  cura  dell'anima, 
c dal  corpo  . 

J.  CXV  I.  Porsi  la  cuore,  vale  Risolversi , Par  delibe- 
raasonc  . Lat.  statuere  . Gr.  vfo*ifmo$au  . Bore.  nov. 
3x.  a*.  Si  posero  io  cuore  di  trovare  questo  Agnolo,  e 
di  sapete  , se  egli  sapesse  volare  . E eoo.  (>5.  mi.  Ma 
io  mi  p»ti  in  cuore  di  datti  quello  , che  tu  andavi  cer- 
cando , c dicditclo  . tlmil.  G.  Mi  poti  in  cuore  di  ma- 
nifestai lo  innanzi  alla  vera  conoscenza  . Pnv.  F.top.  li- 
sa malvagia  ranocchia  ti  pose  in  cuore  d*  ingannare 
quest*»  topo  - Pass.  i5q.  Spesse  volle  ti  pone  in  cuore 
la  persona  di  fare  un  grande  maidici».  Lor.  Med.  cnm. 
ta.  a.  Un  di  pur  ai  pose  iu  cuore  Di  menare  altro, che 
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(-*)  S*  -CXV'II.  Porre  cinque  , e Levar  se!  . Miniera 
bassa  di  dira  , che  vate  Rubare  ; perché  e I pongono  nel 
rubare  cinque  dita  , e si  levano  sei  cose  con  lo  roba  ras 
bota.  Malia.  7.  08.  Ribaldo  , tantinhzta  , gabbadei  Che 
a quel  d*  altri  pon'  cinque  , c levi  tei  . 

(*)  5.  CXVJll.  Porre  la  cipolla  a" piedi  ad  alcuno.  P. 
CH'OLLA  $.  111. 

(*)  S.  CXIX.  Porre  o mentre  troppo  torno  al  fuo- 
co . P.  CARNE  S-  VII. 

| FORRE  1’  1 A . P . A.  Lo  netto  , cè#  Porro  . Lati 
por  rum  . Gr.  vfuat  r.  M.  Aldobr.  &\  è buono  guardar- 
ti di  tutte  grosse  vivande  , e beveraggi  , siccome  tono 
porrette  , cipolle  « agli  , ulive  mature  , e datteri  . 

• $.  Porretta  T.  de'  Mniuscalcki  . P.  PORRO  $•  XI. 

PURRlNA  . Porro,  Lat.  porrum. Gr.  Tpa'erv.CV.  6.  a. 
io.  Tutte  l'ci-be  . che  ai  Consumano  , o vero  ti  traspisn- 
tauo  . innanzi  alia  piantagione  delle  predette  cote  , tic- 
come  tono  spinaci,  strepici  , lattughe  , cavoli , portine, 
cipolline,  c tulle  altre  simili , è da  guardare  , che  i se- 
mi, che  ai  spargono,  non  sjcn  corruitt.  A ti.  87.  3.  Si 
facciano  pertugi  ec.  ne' quali  si  mettano  le  apparecchia- 
le ponine  . 

jJ.  Porrina  , diciamo  anche  a Piante  di  castagno  , che 
s'  otlievano  per  farne  legname  da  lavoro  . 

f PORRO.  Aliium  porrum  Lina.  T.  de'  Botanici . 
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Pianto  , che  ho  il  bulbo  membranoso  , bislungo,  lo  scapo 
diritto  , alto  circa  a.  braccia , consistente , vuoto  , le 


foglie  piarne  , i fiori  alquanto  bianchi , a ombrila  glan- 
de , rotonda  , <•  cima  dello  scapo, gli  stami  3.  targhi , a 
3.  punte  . Piatisca  ari  Maggio  O nel  Giugno  , ed  è co- 
mune fra  le  vigna  della  JìvMtrrv  , ■ coltivato  negli  Urti. 
Lat.  porrai  , porrusn  . Gr.  or fàv»v.  Bocc.  aov,  1».  y.  lo 
touo  stato  più  volle  giù  la,  dove  io  bo  veduto  mercodat- 
ai  le  donne,  e mangiar  lupini,  e porti.  E g.  q.  p.  14. 
Quelli  , diaconico  alla  mia  età  pattando  vanno  . mostra 
malli  , che  conoscano , che  perchè  il  porro  abbia  il  capo 
bianco,  die  la  coda  sia  venie.  CV.  0.  87  1.  I porri 

sostengono  quasi  ogni  acre  , e desiderano  terra  mez- 
zanamente voluta  . A *««.  q.  Dicevi  , che  i porri  in  tal 
maniera  piantati  »i»n  miglimi  degli  altri  . 

$.  I.  Porri , dittamo  anche  a quelle  Piccole  ricrescerne 
dure  , rilvmde  , e prive  di  dotare,  che  nascono  per  lo  più 
nelle  mani  , Lat.  verruca  . CV.  6.  61.  6.  La  polvere  ( del 
salcio)  cc.  data  a bere  con  aceto,  c con  aceto  fattoi. e 
impiastro  , cura  i porri  , e le  venutile.  Bcrn.  rum.  1. 
»o6.  Con  porri,  a achianze,  e savvi  qualche  cal- 
lo . 

J.  il.  Porro,  per  slm<lll.  Red.  Ine.  sz3.  Tutte  le 
notciuoie  bacate  , da  cui  non  aia  per  ancora  uscito  il 
verme  , hanno  nel  guscio  un  picco!  callo  , o potrò  , u 
eminenza  . 

J.  IH.  Predicare  ni  porri  , 0 simili,  modo  provrrb. 
Lai.  sardo  cantre.  Gr.  Xr6«  ditsXiqmr  . V . tlos.  a5S. 
Parch.  Ercol.  9S.  Coloro  , che  iavcilatio  a quelli,  i quali 
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• non  gl'  io  tendono  , o *'  infingono  di  non  intender- 
gli , li  dicono  predicare  a*  porri  . E Suo c.  9.  i.  Ma 
e*  mi  pire  d‘ arer  predicato  a’ porri  , e che  tu  faccia 
«Sii  giorno  peggio.  Burck.  t.  10S.  E fra  Cipolla  pre- 
dicava a' poni.  Cecch.  Fiati.  er.  4.  Ch’io  ogni 
modo  Col  fallo  tuo  è un  predicar  ira*  porri  . 

J.  IV.  Mangiare  , o prendere  il  porro  por  la  coda  , 
figurata*,  vagliene  Cominciare  da  quel  , che  imporla 
«■reo  , r r*r  ri  dovrebbe  far  poi  . Bnoa.  Pier.  9.  9.  IO. 
E quel  , che  per  la  coda  ha  preio  il  porro  , E quel  , 
di’  a*  p orri  fa  la  diceria  . 

$.  V.  Po r porri  , noie  Baloccar*  , Badar r . Lnl.  mo- 
ra ri  , morat  ira  bere  . Or.  dvafieXùv  enarrai  . Pataffi. 
0.  E ‘I  cavriol  pon  porri,  ilo  avacci.  Catch.  Dot.  9.  a. 
Pon  mente  *’  e'  ne  viene  Ponendo  i porri  . 

5.  V.  Noa  patera  nna  buccia  , o una  J ronda  di  porro  t 
vale  JYom  caler  nulla. 

J.  VII,  Quella  noa  è una  buccia  , o fronda  di  porro, 
o limili  , vogliono  Ella  imporla  troppo  , Ella  è cosa  da 
farne  gran  ionio  . Fir.  Lue.  4.  ••  Oli  quella  è altro  , 
che  nua  buccia  di  porro  . Parch,  Suor.  9.  5.  Queste 
gioie  intorno  a quella  croccila  non  ton  mica  una  buc- 
cia di  porro.t'or.  teli.  1.  118.  Conosco  benissimo,  che 
non  è una  fronda  di  porro  la  domanda  , ebe  vi  fo  da 
aua  parie  . 

f 5*  Vili.  Dire  a uno  il  padre  del  porro  . Proverb, 
ani.  Par  eh.  Ercol.  99.  Dire  a uno  il  padre  dei  porro  , 
o cantargli  il  vespro  , o il  inalutino  degli  Ermini  , si- 
gnifica riprenderlo  , c accusarlo  alla  libera  , c prole» 
alargli  quello  , che  avvenire  gli  debba  , non  si  mutan- 
do . 

■}•  (*)  (.  IX.  Cacciare  u*  porro  olirai  , e Cacciare 
wa  porro  dietro  via  . V . CACCIÀRE  $.  XIX. 

■f  * J.  X.  Porro  fico  . T.  Volgare  di  alcuni  chirur- 
go . Quei  piccoli  porri  o eicreice me  camole  , che  li 
formano  talora  attorno  al  glande  , oppure  mlC  ano  ; en- 
ei dette  per  la  loro  estremità  grotta  più  del  piede  , si- 
mili in  qualche  modo  al  fruito  di  tal  nome  . 

* XI.  Porro  , e Portello,  T.  de'  Maniscalchi , oc» 
Sorta  di  eitrttcenea  c arnoia  , che  piene  n cavalli,  a’  ca- 
rni , e limili  . 

PORTA  . Colui  , che  prenotalo  porta  peti  ; lo  Ilei- 
*0  , che  Facchiao  . Lai.  bajulue  , gemini  . Gr.  pefro- 
fiàtrnt,  po' fm%.  Buon.  Fier.  3.  9.  9.  Che ’n  piana  non 
con  sialo  pur  richiesto  , S’io  son  I*  arruola  forbice  , O 
sono  un  porta  , o vendo  vampe  , e trippa  . 

PORTA  , che  gli  antichi  nel  numero  del  meno  dine- 
* ro  anche  PORTE  ; e PORTE  , e PORTI  in  quello  del 
più  , ficcarne  Indljfrrenirmente  ti  trova  maio  FRON- 
DA , e FRONDE  , e FRONDE  , e FAONDI  . L‘  Aper- 
tura , per  donde  /’  entra  , ed  esce  nelle  città  , o ferra 
murate,  e ne'  principali  edifiej , come  palagf  , chine , 
e limili  , e talvolta  te  ne  trovano  riempii  parlandoti 
anche  d’  edficj  piccoli  . Lat.  porta  , janua  , valva  . Gr. 
mtiXn  , bufiti  . Jiotc.  Introd.  48.  Gli  miei  [ pontieri  ] 
lasciai  io  dentro  dalla  porla  della  città . E aov.  sa.  18. 
Aperte  le  porte  , entro  nel  castello  , e ritrovò  il  suo 
fante.  E aov , 3a.  i4-  Farete,  che  questa  notte  egli  tro- 
vi la  porla  della  vostra  casa  per  modo  , di'  egli  possa 
entrarci  : perciocché  vegnendo  in  corpo  umano  , come 
egli  verrà  , non  potrebbe  entrare  , se  non  per  P nscio. 
E nov,  43.  i3.  Appena  di  nasconder  compiuto  *’  era  , 
che  coloro  ec.  furono  alla  porta  della  piccola  casa  . £ 
nov.  79.  3o.  E fermamente  tu  non  ne  troveresti  un  al- 
tro di  qui  alle  poni  di  Parigi,  de' cosi  falli  . Petr.  ton. 
*35.  Non  basta  ben  , che  amor  , fortuna  , e morte  Mi 
fanno  guerra  intorno  , c ’n  sulle  porte,  Seo:a  trovarmi 
dentro  altri  guerrieri  l Pani.  Purg.  4.  Che  non  mi  la- 
sserebbe ire  a’  mattirj  L’  uscier  di  Dio  , che  siede  ’n 
sulla  porta  . Pii-  SS.  Pad.  a.  4.  Aspettando  dinanzi 
alla  porta  del  «uonastcriu  . Croniche!!.  <f  Amar.  3.<5. 


Tornando  i fanti  de*  signori  da  serrar*  le  porti  della 
città  ec. 

fj.l.  Per  limili!.  In  Boccn  de' fiumi.  Lat.  Mtisu.Gr. 
fe/us  . Amet.  48.  L*  Egittico  Nilo,  bagnante  per  setta 
porte  la  secca  terra  , con  argentate  onde  rinfrescava  le 
aride  gole  . 

5-  li.  Per  mtlaf.  Dnnt.  ìnf.  4-  Non  basta  , pereh'  a* 
non  ebber  battesmo  , Ch’  b-  porta  della  fede  , che  tu 
credi.  E Purg.  r5.  Ma  degli  occhi  face  a sempre  si  citi 
porte  . flled.  Ari.  cr.  Ed  imprima  volle  cominciare  !*• 
sue  operazioni  dalla  porta  de'  Sagramcnti  , e dal  fon- 
damento delle  virtudi,  cioè  dal  battesimo.  Cavale.  Mei. 
cuor.  Porta  d'ogui  vizio  è I'  ira  , la  qual  chiusa,  la  vir- 
tù rimangono  dentro  in  pace  , ed  essendo  sprrla  , ogni 
vizio  v’  entra  . Boes.  P arch.  3.  ri m.  9.  Tu  sol  riposo  * 
il  te  vedere  è porta  , Fio  , nocchicr  , duce,  via , termi- 
ne , e scorta  . 

$.  HI.  Enere  alla  porla  co'  imiti , proverb.  che  ti  di- 
ce dell’  Enere  all’  ultimo  punto  del  finir  c becchet- 
tio , cacciato  dalla  necessità  . Lai.  rei  eit  in  tardi- 
no. 

5-  IV.  Entrar  per  la  porta  , figuratmm.  vale  Par  la 
caia  eoli’  ordine  dovuto  . t 

$.  V.  Putta  da  taccona  , ei  dira  guaita  Porta  piccola 
nell*  città  fortificate  , o nelie  cittadelle,  che  torve  a usa 
d*  introdurvi  toccano  . Sera.  rim.  t.  9.  Entrammo  io 
una  porta  da  soccorso  Sepolta  nell*  ortica,  e nelle  spi- 
ne ( owr  per  limiht.  ). 

5.  VI.  Porta , figuratam.  per  la  Natura  della  ^mm, 
il/.  Aldobr.  P.  A.  9i5.  La  matrice  è un  membro  na- 
turale dentro  della  femmina  un  poco  dinanzi  alla  porta, 
che  riceve  la  semenza  deli'  uomo  • 

*,*  J.  Vii.  Porte  di  prua,  T.  dì  Marineria  .Sono  dot 
porte  aperte  nelle  navi  da  guerra  net  parapetto  anterio- 
re di  prua  per  comunicare  dal  fecondo  ponte  alla  piatta- 
forma della  patena  . Strafico  . 

Vili.  Porte  di  un  bacino  , T.  di  Marineria  . 
impone  di  legname  fortemente  consolidar  r , che  terreno 
a chiudere  /’  ingrato  detfi  acqua  In  un  bacino  o forma  , 
tino  a che  ti  lavora  nella  nave  che  ei  i contenuta  , e 
che  ei  aprono  per  linciarvi  entrare  l'  acqua  , e far 1 a- 
teire  la  nave  , che  ti  termini  di  cotlruir e , o di  raddob- 
bare . Stratico . 

* 5.  IX.  Porta  chiara  , chiamati  nellm  Tannare  Urna 
rete  la  quale  ti  riterm  dopo  che  i tonni  tono  possati 
dalla  camera  dì  ponente  . 

PURI  ÀBILE  . Add.  Atto  a esser  portato  . Troll, 
tegr,  coi.  dona.  Si  assuefacciano  digiune  per  esercizio 
ad  alcuni  pesi  portabili  , e aenza  scomodo.  Dar.  Cai uè. 
94.  Elesser  I'  oro  , 1’  arienio  , e'I  rame  , metalli  più 
nobili,  e portabili , contenenti  in  poca  massa  molla  va- 
luta . 

5.  Per  Comportabile , Dm  soffrire  . Lat.  tolerabilie  . 
Gr.  aVntn(.  Bocc.  leu.  Pin.  Hott.  976.  Utili  cose  sono 
le  bene  adoperate  ricchezze  , ma  mollo  più  la  onesta 
povertà  c portabile  . dea.  Piti.  78.  Grondi  dolori  to- 
no nella  ’nferniità  , ma  i trapanamenti  gli  fanno  porta- 
bili . 

PORTALA PPE  . Spesie  dì  Valigia  , Por ta ma n Ielle  . 
Lat.  m antica  . Gr.  rnsifa  . Ceceh.  Dot.  9.  5.  Ma  rasset- 
ta la  Taligia  , E 'I  porticappc  , c ’l  feltro  . 

*,*  POR TACOLLARE  . 1.  «.  T.  di  Marineria  • 
Sono  due  specie  di  Merititi  di  legno  applicati  , ed  in- 
chiodati ai  lati  dell'  albero  di  trinchetto  un  poco  sopra 
ol  coltello , che  terreno  n ricevere,  e contenere  il  colle- 
re di  straglio  dell’  albero  di  maestra  , ed  il  tuo  cantra- 
collere  . Stratico  . 

PORTAFIASCHI  . Paniere  , a limilo  Strumento  per 
Uto  tpeiiale  di  portar  fiateki  . 

%*  PORTAFUOCO  . T.  d,'  MU.  Strumento  , tal 
qnale  li  alluma  lo  stoppino  delle  losche  di  fuoco  . Il 
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Perlafuoco  è propriamente  u*«  ipoletta  di  earta  piena 
tT  una  mistura  lenta  , la  quale  è patta  In  nam  ea natila 
di  latta , tagliala  ia  due  parti  ugnali  tome  nu  mutilalo - 
la  , e trattenuto  conte  quello  da  ua  anello  . Grotti  . 

•>  PORTAGRUE  . r.  di  Marineria  . Chiamanti 
portagrue  I due  hraeciuoU  o mentale , che  servono  di  io - 
etegao  alle  gene  . Stronco  . 

PORTA- INSEGNA  . T.  da' Milli.  Ugnale, 
c he  parta  la  bandiera  d"  un  battaglione  di  /antri in.  Grit- 


• PORTA  LIME . T.  degli  Oriuolaf  . Pesto  formato 
a cunetta  per  fermar  le  lime  da  e guai  ire  i denti  della 
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PORTAMANTBLLO  . Coperta,  o Spetie  di  tacca 
grande  , per  la  più  di  cuoi»  , in  che  ti  ritraila  da  colar»  , 
thè  viaggiamo  , il  mantello  , e altri  armiti  . 

PORTAMENTO  . Il  portare. Lai.  portatas  - Gr.  nò- 
pitoif  . Tool.  Miti.  Solamente  col  portomeli  lo  dell*  a- 
more  , e col  solo  un  trainiento  I*  anima  è levata  , e 
portata  aopra  «e  medesima  quante  volta  «ila  vuole  . 

$.  I.  Per  portatura  1 P ubilo  , e di  per  tona  . Lai.  t al- 
ine . Gr.  <e&«vif|iNf  . Patr.  come.  17.  6.  Goal  carco 
d'  obblio  E ‘I  divia  portamento  , E Palio  . e le  parole, 
e ‘I  dolca  rito  M'  aveano  , c si  diriso  DalP  imagme  ve- 
ra. A'  toa.  ai8.  Gioì  il  leggiadro  portamento  altero  cc. 
Filoe.  5.  ita.  Veramente  Biaacoliore  è savissima  , e 
ciò  nel  ano  portamento  , e nelle  ine  operaaioni  A ma- 
nifesto . l.ub.  ito  Ne'  modi  , nelle  smancerie  , c nei 
portamenti  somigliano  le  piuvichc  mete  luci  . Com.  taf. 
4-  Descrive  la  forma  , abito,  e portamenti , ebe  si  con* 
vengono  a'  savj  . Tuoi.  Ger.  9.  67.  Quando  duo  gran 
Baroni  in  veste  ignota  Venir  son  visti,  c in  portamento 
cetrano  . 

$.11.  Per  3/odo  particolur  d'operare,  a di  procedere , 
e si  prtude  ia  buona  , e ia  cattiva  porle  . l.o|.  nella, 
ratto  . Gr.  vfitrof  . A«a.  mal.  7.  1.  Comandò  a'Baroni, 
che  non  gl*  insegnassero  di  spendere  , ma  aollicitamrn- 
te  avvitassero  il  suo  portamento  , e '1  modo  , eh*  egli 
tenesse  . G.  V.  so.  7.  1.  Si  dolfc  al  Re  suo  fratello  , 
e alti  altri  suoi  parenti  dei  portamento  disonesto,  e cat- 
tivo , che  (enea  il  Re  Adoardo  Secondo  d' Inghilterra 
suo  monto  . 

* $.  111.  Portamento  della  mano  , T.  da  Malici. Ma- 
niera Ji  muover  le  dita  /opra  gli  Strumenti  da  tatto  co- 
ma Cembalo  , Spinella  , et.  in  una  maniera  comoda  , a 
gratini  a olla  vista  . 

• $.  IV.  Cantar  di  portamento  , T.  da'  Musici  . F . 
LEGATURA  $.  V. 

PORTA  MORSO  . Peaeuol  di  cuoio,  eh*  regge  il  ma  r- 
so  , ed  i ia  due  parli  , una  attaccata  alla  sguancia  , e 
t altra  alla  testiera  . 

■f  PORTÀNIK.  F.  A.  che  pare  corrotta  dai  copisti 
la  luogo  di  Potarti  io  , o Potami*  , che  grecamente  è co- 
me dire  di  fiume.  Ippopotamo  , o cavai  di  fiume.  Tee.  Br . 
4.6.  Portante  è un  pesce,  eh’  A chiamato  cavallo  lìuma- 
tico  , perocch’  ei  nasce  nel  fiume  del  Nilo , e lo  suo  dos- 
ao , e li  suo'  crini  , e la  sua  bocc  è conte  di  cavallo , e. 
le  soe  unghie  son  fesse,  come  d*  uno  grande  porco  aul- 
vatico  , ed  ha  la  coda  , come  cane  Brettone  , liionda  • 
(//  Monti  enerva  che  lu  voce  Ippopotamo  si  * »•<  stra- 
namente cangiata  In  Pertanie;  e che  la  descrittone  di  ter 
Brunetto  è lolla  da  Plinio  l • 8.  c.  ai»  ore  si  parla 
dall ' Ippopotamo  . Osserva  ancora  che  /'  aggiunto  dì  ri- 
tonda  h dato  alta  coda  in  vece  di  ritorta.) 

-*•  PORTANTE  . Che  porta  , Che  trasferisce  . Lat. 
portaat  . fereat , gereat  . Gr.  . Amet. 

Su.  Dafne  Ilo  alloro ) sempre  portante  le  verdi  foglie, 
era  tenuta  bella  (9*!  vale  che  non  perde  mai  le  tue  fo- 
glie) . Filoe.  t.  65.  Salirono  sopra  i portanti  cavalli, 
piangendo. Btmb.  Amo!,  a.  98.  Non  altramente  che  fac- 
ciano . • , . i Cammelli  di  lontani  paesi  le  meteatan- 


aie  portanti  per  le  «lancfaeroli  atcne , quando  avviene 
per  alcun  caso  ec.  ' 

f J.  I.  Ffgaratom.  Che  produce  . Etp.  Pat.  JV01I. 
Suoi  santi  pensieri,  che  tulli  furono  belli,  e onesti  , 
portanti  fratti  . 

f $.  11.  Unto  relativamente  ad  lategna  , tale  arare 
ia  etto  tale,  o tele  altro  simbolo  , ugno  maidica . A mrt. 
91.  Mio  padre  da'  celestiali  nutr/j  prima  , che  da  Celi- 
lo , nominato  , portante  le  sue  eli  vermiglie  nell'  oro  , 
sopra  quest*  onde  prese  la  madre  mia  {*ìol:  ut  andò  la- 
li  cote  nell'  intigna  ) . 

f $.  III.  Per  a un  particolare  Andatura  del  cavallo  , 
la  quale  iticeli  anche  Ambia  , a Ambiadura  ■ 

f $.  IV.  Si  prende  ancora  pel  Cavallo  medesimo , «Ae 
va  di  portante.  Lai.  tqnus  ulutanui  , eqnut  gradarla! . 
Gr.  i tot  , tSdfvutt  . A/or.  Aiolf.  Mtsonlo  sur  li- 
no tristo  carallo,  c la  bella  Lionida  in  sur  uno  portan- 
te. 

+ • PORTANTINA,  Foce  oggi  utata  per  tutta  Italia. 
Quasi  tedia  portatile  , ebe  anche  ilieeil  Battala  , porta- 
ta da  dme  Uomini  a modo  , che  ti  portano  la  letti- 
che. 

• PORTANTINO.  Foce  Oggi  usata  per  tutta  Ita- 
lia . Colui  che  faechiaeggiu  colla  portantina  , Salvi». 
Fier.  Buon,  Questi  clic  portano  le  genti  in  seggetta,  si 
dimandano  portantini  . o seggettien  . 

%»  PURTAPENNONl  . a.  «v.  pi.  T.  d!  Mari- 
neria . Bracci  della  polena  . F . SPERONE  . Strati- 


PORTARE  . Trae  ferire  ■■■  cote  di  luogo  a luogo  , 
reggendola  , tenendola  , a tattearadola.  Lat.  ferra  , par- 
lare , gerire  . Gr.  prffltr  , fia? dfarv  , dymv  . Bocc.  la- 
trod.  iS.  Portando  nelle  mani  chi  fiori  , chi  erbe  odo- 
rifere , e chi  diverta  maniere  di  spenerfe  . £ aov.  7. 
8.  Seco  pensò  di  portare  tre  pani  . Doni.  Purg.  9.  E 
come  a measaggier  , che  porta  olivo  , Tregge  la  gente 
per  udir  novelle  . E 7.  Resse  la  terra  , dove  1'  acqua 
nasce  , Che  Molta  in  Albla  , ed  Albia  in  mar  ne  por- 


ta. Cut.  tett.  se.  Nostro  Signore  m*  ba  commesso , ch'io 


mandi  a V.  M.  Cristianissima  il  signor  Duca  di  Som- 
ma , il  quale  porta  ancor  nn  Breve  di  sua  Beatitudi- 
ne . 

$.  I.  Portare  , si  usa  talora  per  Recare,  coti  nel  pro- 
pria , coma  ani  figurato  , ma  eoa  qual  regola  , e qual 
differente 1 sia  tra  Portare  , e Recare  F.  I'  Infarinato 
secondo  a e.  n5.  della  moderna  edtsioae  . 

f II.  Per  Sopportare.  Fraae.  Bmrb.  4 9-  19.  An- 

cor visio  sentire  fc  detto  quel  , che  auanio , c dorè  , e 
quando  Non  prende  ira  portando  1 Però  che  par  , che 
non  senta  , che  deve . Fr.  Ine.  T . S'  a te  non  fu  peno- 
Per  me  pena  portare  . 


f *•  S>.  Ili  - Per  Ricevere.  Tee.  Br.  7.  7p.  Orario  dl- 


. che  dinansi  al  soo  signore  si  tace  di  sua 
povertà,  ne  porta  più  , che  quelli,  che  dimanda  aem- 
pre. 


$.  IV.  Portare , figuratam.  Bete.  noe.  19.  30.  E seco 
pensò  di  non  lasciargliela  portare  impunita . £ a or.  47. 


t6.  Avea  già  Fineo  saputa  la  cagione  , perché  1 
era  menato  a morire  , siccome  la  fama  i avea  p< 


costui 
portata 

per  tetto  . 

•f-  $.  V.  Portare,  per  Addurre,  Allegare,  carne: il  Ga- 
lileo porta  !"  autorità  d'  Archimede.  Lat.  referre , addu- 
cete . Segaer.  Mann.  Apr.  8.  ».  In  senso  di  liberario- 
ne  susseguente  al  male  lo  portò  ( il  vocabolo  redimere) 
Davide  , quando  disse  cc.  E in  scoso  di  itbcraiionc 
antecederne  lo  portò  pur  l*  «tesso  Davide , quando 


$.  VI.  Portare  , ver  Comportare  , Reggere  ; e si  di- 
te propriem.  del  Fino  quando  perde  più  , o meno  il  sae 


sapere  , o la  sua  forse  , mete  olendoti  coll ' acque  . A/. 
Aldobr.  U vino  bianco  , brusco  , e chiaro , e che  poni 
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meno  acqua  . E appretto  : Il  vino  chiaro  , e ben  vermi- 
gli-i  , che  aia  un  poco  amaro  , e ette  porti  astai  ac* 
qua  . 

VII.  Portare,  per  Condurre;  come : (f  netta  strada 
porta  <i  /toma  , cioè  .*  da  tando  per  quello  strada  t'  ar- 
riva a /toma  . Alam.  Gir,  41.  87.  Rimontato  a cavai 
tira  al  più  breve  Senticr  , che  porla  alla  funebre  vai* 

le  . 

Vili.  Portare  , per  Esigere  , Richiedere  , Etter  di 
natura  , e proprietà  . Lat.  exigere  , ripetere  , expotee • 
re.  Or.  sveuTer  . Roec.  noe.  ytì.  ti.  Vennero  le  (ina 
giuvanet’e  in  due  giubbe  di  tenda-io  bellissime  con  duo 
grandissimi  piattelli  d‘  argento  in  mino  pieni  di  varj 
frutti  ? «econdoché  la  stagione  portava  . Doni.  In/,  a j. 
Lo  sito  di  ciascuna  vaile  porti  , die  I*  una  costa  sur- 
ge , e I*  altra  scende  . Cat.  teli.  8.  Pregandola  . che  lo 
pigli  a favorire  , se  cosi  te  par  , che  porti  il  dovere  . 
Sngg.  ani.  rtp.  170.  Pulendosi  dare  infiniti  casi  ec.se- 
cundochè  pottano  gli  accidenti  esterni  dell*  aria,  e del 
freddo  . 

f 5*  IX.  Portare,  per  Importare,  Giocare.  Lat.  refer - 
re  . Gr.  dittai  fot»  . Dani.  Purg.  ij.  Ed  ei  1 frate  , l*  an- 
dare in  SU  che  porta  l Frane.  Sacch.  no».  i5j.  Me*  fa- 
remo ad  attendere  a'  fatti  che  portano  più  . Dice  l'al- 
tro : Chi  vuole  il  malanno  , si  se  1*  abbia  . 

**  X.  Per  Giudicare  , Credere , Rare.  g.  5.  *.  I. 
Si  vedeva  della  sua  speranza  privare  , nella  quale  por- 
tava , che  le  Ormisda  non  la  prendesse  ( Cassandra  ) , 
fermamente  doverla  avere  egli  . 

J.  XI.  Portare  , per  Indurir  , Incitare  . Lat.  incitare  , 
faducere.  Gr.  TparfcTttr  , evra  Wr.  Tratt.  Viri.  Card . 
Umile,  iragiusto,  snello,  quando  virtù  d’  ubidienza 
della  volontà  di  Dio  , e del  suo  prelato  il  purta  ; ma. 
quando  sua  propria  volontà  il  potta  , egli  e lento  , ne- 
ghittoso a ben  fare  » 

$.  XII  Portare  , per  Tenere  , Attere  . Lat.  habert  , 
tenere  . Gr.  • Dant,  Purg.  n.  Onde  portar  con- 

vienimi'1  viso  basso.  E li.  SoTra’  sepolti  le  tombe  ter- 
ragne Poi  (un  segnato  quel  , eh’  egli  era  pria.  E i.V  Ma 
tu  chi  se*  , che  nostre  condizioni  Vai  dimandando  , e 
porti  gli  occhi  sciolti , Siccom'  i’  credo  , e spirando  ra- 
gioni 1 E Par.  a».  Dentro  al  cristallo,  che 'I  vocabol 
porta  , Cerchiando  *1  inondo  del  suo  chiaro  duce.  Petr. 
cani.  18.  t.  Con  «preste  alzato  vengo  a dire  or  cose  , 
Cb'  ho  portate  nrl  cuor  gran  tempo  ascose.  E eoa.  83. 
La  donna  , che  ’1  mio  cuor  nel  viso  porta  . Frane * 
Bnrb.  g5.  q-  Giovane  porta  Etaie  accorta  . Sngg.  nat. 
* etp.  i35.  Per  rifuggire  le  dùljculfà  , clic  portano  seco 
le  vili  , facemmo  lare  alcune  palle  di  cristallo  cc. 

f **  XIII.  Portare,  per  Cagionare . Sega.  Mann. 
Bugi.  1.  3.  Se  vieta  quest  » ( il  tonno  ) , egli  ha  ragio- 
ne giustissima  di  vietarlo;  perchè  il  sonno  porrà  la  pi- 
grizia, la  pigrizia  porla  l’ozio,  l'ozio  porta  la  trascu- 
1 aggine  , la  trascuratine  porta  la  povertà. 

j.  XIV.  Portarne , o Portartene  assolutam.  vale  lo 
netto  , che  Portar  via.  Dant.  Pttrg.  5.  Tu  te  ne  porti 
di  costui  l’eterno.  Liv.  M.  Alquante  ne  disanimo  ro- 
gnose , e andavano  infermando  , tantoché  la  morte  oe 
le  portava  . Cronichett.  d' Amar.  a(>S.  Portatene  in  cor- 
po ciò  , che  volete  , eh’  altrimenti  non  siete  atti  a por- 
tarne tanto  , che  vi  teneste  in  vita  no  centesimo  d’  o- 
ra . 

5-  XV'.  Portare  alcuno,  vale  Proteggerlo  , Favorir- 
lo , Aiutarlo . 

f **  5*  XVI.  . Portar  alcun  affare,  o limile  , vale 
Favorirlo  , Proteggerlo  , Aiutarlo,  Stor.  Semi/.  81.  Su- 
pea  non  essere  esso  Scoto  stato  mai  autore  di  veruna 
miscredenza  ...  anziché  piò  tosto  che  nò  gli  affari  e 
parti  dello  Conte  Alberto  [ avere  ] portato  , e a quegli 
essere  sialo  di  sóvvenimenlo . 

XVII.  Portare  ckccehcttia  in  palma  di  mano  , vale 


Averlo  enrittimo  , Amarlo  , Proteggerlo  ni  postillile  . 
Lat.  magna  benevolenti»  prosegui,  in  oeulit  /erre.  Gr. 

|V  ép>aA«or(  Dittam.  q.  »a.  Qui  povertà  si  brs- 

n>  1 . c porta  in  palma  , Qui  con  digiun  •*  aflliggouo  i 
desiri  . 

5.  XVIII.  E Portar  cheechftiia  in  palma  di  M-va.ta* 
le  anche  Manifestarlo . Lat.  palaia  forre.  Gr.  vnrts-ò»  . 
Sem.  ben.  Fareh.  a.  43.  Cosi  tanno  appunto  quegli, 
che  »*  ingegnano  , che  i beiieluj  da  loro  ricevuti  sile- 
no sepolti  ; si  vergognano  di  portargli  io  palma  dt  ma- 
no , per  parere  d' avergli  acquistati  piuttosto  colla  vir- 
tù litro , che  coll’  aiuto  altrui  . 

**  $.  XIX.  Portare  alberi  alla  telva  , lo  eletto  che 
Portare  V acqua  al  mare.  Remb.  Prot.  I.  II.  A lui  ài 
potrà  dire  «picllo  , che  a’ Romani  si  solca  dire  , i quali 
allo  scriver  Greco  si  davaoo;  che  essi  ai  faticavano  di 
portare  alberi  alla  selva  . 

XX.  Portare  arme,  vaie  Elitre  armato  , o per 
di/rta  propria  , o per  offesa  attrai  . 

|j.  XXI.  Portar  C arme  alia  sepoltura  , ti  dice  di 
Chi  muore  f ultimo  d‘  alcuna  famiglia  , dall'  uro  , chi 
è appretto  di  noi  , che  f ultimo  di  fami  gita  nobile  , *e 
nel  /inule  retti  tttinta  quella  calata  , porti  tul  tuo  catta- 
vtre  l'  arme  della  famiglia  , per  non  vi  restar  più  chi 
debba  , o poeta  usarla  . 

5.  XXII.  Portar  basto,  figuratam.  vate  Esser  padro- 
neggiato , Etter  trattato  da  schiavo  , da  arino  , Estera 
ingiuriato  , o offeto.  Malia.  10.  za.  Mentr’  io,  che  inai 
noti  volli  portar  basto  , Coll’  ammazzarti  farotti  lor  pa- 
sto . r 

XXIII.  Portar  Lene  , o male  checchessia , vale  Indi- 
si starlo  , o jVoa  Ìndi  rissar  lo  con  giudicto  , e prudea- 
oa  . J 

**  5.  XXIV.  Portar  bene  ad  alcuno  , vale  Portargli 
amore  , Volergli  bene . Cecch.  Attivai.  1.  1.  Quella  ebe 
è seco,  è la  serva  di  Madonna  Oretta.  Giorg.  Oh,  la 
ni’  ha  viso  di  portargli  bene  2 

$.  XXV.  Portar  bene  gli  anni  , vale  Eteere  prospe- 
roso in  età  a vantala  . Lat.  bene  f èrre  «r/afam.Gr.  xattp- 
ss  iXtzìct. 

^ XXVI.  Portar  ben  In  voce,  vale  Moderarla  con 
mrufìtio  nel  cantare.  Buon.  Tane.  l.  4-  Poò  fare  il  citi  , 
cuoi’  ella  sta  in  tuono  ! Come  le  voci  ella  sa  ben  por- 
tare ! 

XX VII.  Portar  bruao  , vale  Essere  vestito  a 
bruno.  Lai.  pullatum  incedere  , puliate»  veitem  h ubere  . 
Frane.  Sacch.  rim.  06.  Altre  velate  vanno  Portando  bru- 
no , e sbarra n gli  occhi  a retto - 

•j*  *4  XXV  111.  Portar  danno  , Da  ite  g giare . Fati. 
Etop.  9 5.  Ragionevolmente  si  può  offendere  colui,. il 
cui  giuoco  poi  la  danno  io  altrui. 

f **  $.  XXIX.  Portar  dirottone  , vale  Aver  divo- 
zione. Fior.  S.  Frane,  roa.  Per  le  maiavigliose  cose 
che  egli  ave  a udito,  della  saruitadc  di  Santo  Francesco, 
•\  gli  poitava  grande  divozione. 

***  §•  XXX.  Portar  fede  , vate  Ester  fedele,  Man- 
tener fede.  Lai.  nin nere  In  fide.  Dant,  taf.  i3.  t'edà 
portai  al  glorioso  nlizio  Tanto  cb’  io  ne  perde’  le  ve- 
ne c‘  polsi  . Monti . 

XXXI.  Portare  figliuoli , frutti  , « simili  , vale 
Generare  , Produrre . Lat.  gignere.  Bocc.  nov.  »0O. 
i3.  Poiché  vedevano  , che  ella  portava  figliuoli . Tei. 
tìr.  t.  ai.  Innanzicbè  Isac  fosse  ingenerato  dì  Abrasi», 
c della  sua  moglie  Sara  , pereti’  ella  non  portava  figli- 
uoli , nè  non  aveva  anche  avuti,  ai  giacque  carnalmen- 
te con  la  sua  cameriera  con  volontà  della  sua  donna. 
E 1.  47*  bus  femmina  Giudea,  che  mai  non  ave»  por- 
tati figliuoli  , fece  egli  per  sue  orazioni  portare  uno 
h filinolo. Da-» r.  Purg.  ».  Questa  indetta  intorno  ad  imo 
ad  imo  Laggiù  cola  , dove  la  batte  1’  onda  , Porta  de’ 
giunchi  sona  ’l  molle  limo  . 
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$.  XXXII.  Portare , il  die*  anche  del  Tenere  le  fem- 
mine nel  ventre  lem,  e del  Condurre  a bene  il  /retto  . 
Tn.  tìr.  5.  66.  Non  polla  ( l‘  aria  ] auui  figliuoli  più 
di  trenta  di.  Piane.  Sacch.  rim.  «6.  Che  lai  si  aconcia 

{'.rossa  , « lai  ai  slace  , K lai , ac  'l  porta , nn  piccinnco 
acc  . 

$ XXXIII.  Portar  /noto  , figmrnlam.  si  dice  del  Dere 
occ  ni  ir  ne  e ritte  , icone  erti  , e limili  . 

XXXIV.  Portare  i coltomi  , fguraiam.  vale  Coman- 
dar» , Diriger  la  cairn  , Par  da  /radrea*  , ec.  Lai.  prò 
domino  ir  gerer»  . 

$.  XXXV.  Portare  il  eaoelo  a I '.egaaim  ,o  f degna  al 
more  , vogliono  Parlare  na«  cara  , dove  ae  tio  ahl>oa- 
dom ta  maggiore.  Lai.  aoeluam  Aihenai . Mt.  ^Xmòa  di 
Aiutai  . 

J.  XXXVI.  Parlare  4 /rottomi  , Jiguratem.  vale  A- 
ver  talliva  tonila,  Eirtr  male  im  gami  he.  P.  MA- 
SCO .NK  S.  IL 

%.  XXXVII.  Portare  ia  collo  , mie  Portare  ia  fir ac- 
cio . a imtle  i palle  , a addotto,  Plagg.  .Sia.  K poi  lolle 
di  lungi  alla  terra  in  collo  patecchi  miglia.  Ar.  tur. 
i5.  9V  K corcar  «ti!  gigante  il  Carriaggio  . Ch'  avria 
porlaio  in  collo  anche  una  torre.  V . COLLO  S-  XIX. 
c XX. 

$.  XXXVIII.  Portare  di  peio,eal»  Portare  alcuna  cosa, 
Soi  temendola  la  maniera,  che  non  /occhi  ferra.  Ciri/f. 
Cai*.  5.  87.  Coti  ue  fn  portalo  alia  marina  Di  pero  . 
Con'  un  cero , c messo  in  nave  . tir.  Lue.  5.  5.  li 
patitone  n*  è portato  di  pero  da  non  »o  che  cana- 

«ii. . 

f $•  XXX IX.  Parlare  ia  aave  per  la  plorato  . vec- 
chia marniera  cipri  mente  di  ione  ufi.  Uvee.  ne».  So.  4. 
(Rutilo  dolente  abbandona  ine  per  volere  con  le  sue 
disonesta  andare  in  coccoli  per  I*  asciutto  , ed  io 
m'  ingegnerò  di  portate  altrui  in  nave  per  Jo  piovo- 
so . 

J.  XL.  Portare  , e Portare  la  pace  , patitntemea/e, 
o limili  , veglione  JVoa  ri  alierete  , Comportate  , Sop- 
periate. Lai.  patiealer  mtlimere.  Or.  dritto  bau . Hate, 
noe.  77.  19.  Ma  sai  che  è I pollatelo  in  pace  . che 
quello,  che  stanotte  non  ò polnio  cucir,  sara  un’altra 
«ulta.  Pan.  1C1.  Se  'I  confessino  lo  riprende  de'  suoi 
viij  • ponilo  pazientemente  . Croniche It.  tf  Amar.  47. 
Gii  gentili  uomini  , e i popolani  ebheno  quistionc  in- 
sieme , tantoché  lo  popolo  s'armò  dicendo,  eh'  egli 
portavano  le  spese  , c gli  onori , e le  prede  sì  erano 
do'  gentili  uomini . 

J.  XLI.  Portarla  alla  , vale  Elitre  altiero  , Proce- 
der confano. 

J.  XLII.  Portare  la  fama  , cale  Correr  voce.  Lai.  r«- 
marrm  percreheicere.  Gr.  /(a>(VÌiìr9u.  DiUam-  5.  8. 
Soiin  , disi'  io,  di  veder  avea  litania  Quest’  animale  ,'e 
parmi  contraffallo  Assai  viepiù  , che  non  porta  la  fa- 
ma . 

+ $.  XLIII.  Portar  la  fede  ia  gremita  , in  modo  pro- 
ceri. vele  JY am  averla  dentro  del  cuore , ma  yiari  nel 
grembiule  , Ester  facile  a mancar  di  fede.  M.  V.  IO. 
.|9.  Per  antico  proverbio  ti  dice , che  il  Romagtsunlo 
polla  la  fede  in  grembo:  e però  non  é da  maraviglia, 
re  , quando  gli  tiranni  di  Romagna  mancano  di  fe- 
dc  . 

J.  XLI  V.  Portar  la  pena  , le  pene  , o limili , vale 
Ener  gailigato  . Lai.  poemoi  luere  . Gl.  vi/imf/me 
darai.  Uoce.  hoc.  37.  55.  Acciocché  coloro  non  por- 
tino le  pene,  che  non  hanno  il  peccato  commesso. 
E non.  47.  8.  Ma  io,  miicio , saio  colui,  a cui  del 
tuo  peccato,  e del  mio  converrà  portare  la  pena. 
Cren.  Peli.  91.  Temo,  I'  anima  mia  non  ne  poi  ti  an- 
cora di  pena  , se  la  misericordia  di  Dio  uon  m'  aiu- 
ta . 

5-  XLV.  Portee  le  eptio,  vale  Metter  canto . Sta. 
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ira.  Varrh.  a.  r5.  Se  già  non  richiedesse  il  deLito,  o 
portasse  la  spesa  di  fate  «Inamente . A 4.  59.  Egli  por- 
tava la  spesa  , non  si  disdire  per  si  poco  numcio  di 
Scudi  f li  T.  l.at,  ha  ; fall  lauti  ) . 

5.  XLVI.  Portar  In  vita  , vale  Pivere  . Lai.  ritma 
ducere  , -givate.  Croa.  Peli.  aS.  Vivendo  ec.  co'  fratel- 
li , c sci  oc  cine  , portò  sua  vita  ialino  al  o co- 

si . 

+ ••$.  XLV II.  Portare  nella  iperemia, vale  Sperare. 
Sale.  Ac  eri.  1.  1.  14.  Qual  ciurmo  , qual  cosa  ri  len- 
tia 111  noi,  che  sìa  punto  contraria  a'nosiri  modi  del 'la- 
vellair  \ portava  arila  ipcrmase  di  di  verta  avere  egli. 
Dicesi  lutto  'I  dii  io  ho  ipemnia  cc.  nuoti  due  verbi, 
cioè  Boriate,  s avere  ...  spesaf  liste  indifferente incute 
ai  tolgou  1'  un  iter  I'  sltio  . 

$.  XLYIII.  Portar»  Uraeeietù  il  petto,  e* panni , vale 
hr  'trae  • imitile  trottato , Astrae  ricevuto  danno. Iled.  Itti. 
s.  3(>4.  li  primo  anno  , che  cominciai  a fare  il  nudico 
cc»  volendo  fare  il  dottorino  , cd  il  saccente,  e volen- 
do a dispetto  del  mondo  guarire  dell'  ipocondria  , in- 
gollai tanti , c cosi  pnxxi  beveroni  , che  ne  portai  stiac- 
ciato il  petto  , e i panni  . 

5.  XLIX.  l’urlare  odia,  iptrenro,  amore,  a/f elione,  o- 
piatone,  aiuto,  e rimili,  cogliono  Odiare,  Sperare, 
Amare,  Arem  a/f,  rione  , opinione  , Aiutare,  e rimi- 
li. Lei.  prore, /ui  odio  , hentrolrmlie  , a/f.  Gr.  Yfecpifi» 
e$eu  - mi  doeutvtiat  , tiìpteact  , de.  Dani.  Puig.  8. 
A'  miei  portai  I*  amor , che  qui  raffina . Bore.  Prona. 
5.  io  porto  fermissima  opinione  , per  quell*  essere  av- 
venuto , che  io  non  aia  morto.  L 4.  Per  LcucvoLnza 
da  loro  a me  portata.  E «ar.  *0.  ta.  Simil  dolore  non 
ai  acmi  mai  0 quello,  che  io  ho  poscia  portato,  che  io 
li  perdei.  A aov.  fu.  3.  Qual  si  tra  la  cagione  , o la 
malvagità  dei  notilo  ingegno,  o inimicizia  singultivi  , 
che  a*  nostri  secoli  sia  portola  da' cicli . Piane.  Snidi, 
rim.  1.  lo  porro  openioo  , eh*  e’ non  nacque  Colsi  fi- 
glia di  Leda  . Alnm.  Gir.  9.  75.  Quanti  ne  reggiani  noi 
poveri,  c nudi , Che  noo  Dottano  invidia  ai  pomi  d’ o- 

10  ’■  E a5.  io.  Cbc  come  V uom  di  sanila  mendico  Por- 
ta odio  ciurmo  al  fisico  severo  ec.  Red.  lai.  3 Niuno 
è in  oggi  orile  filosofiche  ironie  si  giovane  , che  non 
porli  un  cosi  fatto  parere.  E 77.  Il  Moufeto  poita  eic- 
den/.a  . che  i ragni  saltino , e che  si  lancino  da  un  luo- 
go ai)'  altro  . 

J.  L.  Portar  par 1 , tale  Tretferire  ano  coia  ia  ma- 
niera , che  aoa  penda  . 

LI.  Portar  pericola,  cale  Bilicare  di  log giacer- 
gli , liner  gli  vicino . Lai.  perltlitari . Gr.  xirdvritur  . 
Cape.  Bau.  4.  37.  Non  dubitar  , Giusto  , che  tu  n«<n 
porli  questo  pericolo.  Pìr.  Ar.  34 5.  Quivi  fn  , dove  io 
mi  ricordo  aver  portato  il  maggior  peticolo,  da'  io  por- 
tassi mar  nell’  aaioirà  . 

(•)  $.  Lll.  Portar  polli.  P.  POLLO  j,.  VI. 

LUI.  Portar  riiico  , e Tirchio , vale  Putte  im  riti- 
co  , Correr  nilco  , o pericolo.  Lat.  periclitan  . Gì  xir- 
Jurto m».  Coi.  leu.  5g.  Non  credo  , che  sia  potabile 
ditpor  Monsignore  Instiniano  a voler  portar  rischio  di 
petder  le  commende. 

$.  LI V.  Portare  . parlandoli  di  utilità,  vale  Averlo 
la  dono  , P et  tirrene  . 

LV.  Parlar  eia  , ente  l.eenre  alcuna  cara  dal  luo- 
go, dove  era  , con  violenta  , o preiletia,  e anih»  la- 
loro  Papiro.  Lai.  capere  , vi  auferre»  lìnee,  no v.  87.  G. 

11  lupo  le  ai  fn  avventalo  alla  gola,  e presala  forte,  la 
cominciò  a portar  via  . 

■p**  J.  LV1.  Ptr  lavare  dal  Biondo.  Dtp.  Decam. 
Prarm.  Arriva  anch'ella  [ un,  noria]  all'anno  delta  gran 
pestile  ur  ia  , che  facilmente  ne  dovette  portar  via  1’  Au- 
tore, chiunque  si  fnsse  . 

**  $.  LVIi.  Portare  un  parere,  a limili,  vale  So- 
litaci lo,  Mantenerlo.  Meni.  tal.  8.  Nessun  pani  gli 
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diede  nell*  umore  , Benché  portelo  con-  un  bel  termo* 
me  . 

LVI1I.  Portare  1 io  sigmific . neutr.  pois,  vote  Pro • 
cedere,  Adoperare.  Lai.  se  gerere.  Or.  T-ifl'x*»  sai»- 
'òr.  Potè.  nov.  80.  01.  Male  hai  fallo  , mal  ti  te'  por* 
Mio  . male  ha!  i tuoi  maestri  ubbiditi.  Albert.  eap.  i), 
l,i  tenenti  , c uiercennaij  , e i serri  tuoi  , che  fede!* 
mente  , e saviamente  li  servono,  mollo  spezialmente  gli 
dei  amare,  e ben  reggergli,  c governatali  , c con  loro 
pietosamente  portai  ti.  Guire.  stor.  18.  *01.  Aggiugnen- 
dogli  dipoi  , il  suo  Re  essersi  portalo  brullamente  a 
mancargli  della  fede  data  . Croniehett.  d‘  Amar.  10S. 
Tito  era  molto  ririudioso  uomo  ec.  e in  molli  modi  si 
portò  bene.  Crea.  Peli.  16.  Altri  utìcj  di  comune  ebbe 
assai,  ne' 'piali  nettamente  ti  portava.  E 19.  Fu  poi 
de’  priori  ec-  e valorosamente  si  purlò  nel  dello  ulicio  . 
Salv.  tiranch.  t.  t.  Poriunio  S'  innamorò  di  lei  ec.  e 
cominciovvi  ’N  un  subito  a gittar  via  tanto  tempo,  E a 
portarsi  , e proceder  con  tanto  Foca  modestia  ec. 

**  J.  LIX.  Portarsi  , Andare  . Lai.  se  com/erre  . 
Doni.  Purg.  24.  Fai  rallargsti  per  la  Iliadi  sola  , Ben 
mille  passi  e più  ci  portammo  oltre,  Contemplando  cia- 
scun senza  parola . 

-f-  LX.  Portare,  Per  Far  «pri'rr  , Bore.  g.  9. 

e#*-.  8.  Ventila  in  quella  contrada  una  pestilenziosa  mor- 
talità, quasi  la  metà  delta  gente  di  quella  se  ne  portò. 

* PORTASTANGHE.  T.  de'  Sella j.  Cigna  di  cuo/n 
rea  fibbia  , thè  serve  a tener  ferme  sopra  la  groppa 
del  cavallo  le  stanghe  del  Baroeeio , Calessino,  o altro 
simil  legno  . 

PORTATA,  /.a  iY o/a  dst  raccolto  , che  si  di  al  ma- 
gistrato. Parch.  star.  si.  480.  E non  dando  nelle  scrit- 
te le  portate  vere,  si  cretrono  otto  commessarj  , I'  u fi  - 
ciò  de'  quali  era  I'  andare  in  persona  a ricercare  in 
trite  te  case  di  tutte  le  grasce  . 

I*  Portata  , si  dice  anche  il  Peto  della  palla  del- 
I*  artiglieria.  Segr.  Fior.  Art . guerr,  78.  L’  altra  arti- 
glieria tutta  fua»e  più  tosto  di  dieci , ebe  di  quindici 
libbre  di  portala. 

5.  II.  Portata,  per  Qualità,  Conditione , Importan- 
te. Ceeek.  Dona.  1.  1.  Domanda  lino  Spagouolo  1 chi 
è 'I  tale  cc.  Di  che  portata  ! come  bene  stame  ec.  Car. 
leu.  g.  9.  Se  si  può  impetrar  luogo  per  un  servitore  di 
poca  portata  ec.  Dii  sarà  di  sommo  favore  per  servizio 
il'  un  amico  . 

$.  Ili-  Portata  , si  dice  ancora  il  Carico  detta  mare  , 
Buon.  Pier.  a.  4*  ll*  Voi  mi  darete  intanto  Conto  del- 
ia portata  [ parla  ad  un  capitano  di  nave  ]. 

IV.  Portala  d*  un  bastimento  , 7'.  di  Marine- 
ria. Porto  di  un  bastimento.  Camerata.  Significa  il  ca- 
rico di  cui  è capace  il  bastimento  , espresso  pel  numero 
di  tonaellatc , Cioè  di  altrettonle  volte  due  mila  libbre  di 
peto,  o di  altrettante  Volte  quattro  barili  , ciò  che 
si  rileva  dallo  ali  1 aggio  . P.  STIVÀGGIO  . Strati* 
co  . 

PORTÀ  TILE.  Add.  Portabile , Da  poterti  portare  . 
Lai.  portabilis.  Fior.  /tal.  D.  Farai  uno  tabernacolo 
portatile  a modu  dì  padiglione. Serd.  stor.  9.  5g.  Smon- 
tarono io  terra  , e sopra  un  altare  portatile  fu  detta  la 
messa.  A'  6.  s».  Non  escono  in  pubblico,  se  non 
sopra  alcune  lettigliene  portatili. 

PORTATO.  Suri,  ll  portare,  in  signific.  di  Pro- 
durre , e 't  Parto  stesso.  Lat.  fotta*  , parine.  Gr. 
f avere*.  Dani.  Purg.  10.  Povera  fusti  tanto  , Quanto 
veder  si  può  per  quell'  ospìzio,  Ove  sponcsti'l  tuo  por- 
tato santo  . Filoc.  7.  376.  La  Vetgine  come  con  diletto 
carnsle  non  avea  conceputo  , cosi  senza  alcuna  doglia 
pose  il  suo  santo  portato.  G.  P.  ».  95.  3.  Essendo  ella 
al  servigio  del  tempio  della  vergine  Vesta  conccpetto 
occultamente  a un  portato  due  figliuoli. 

5*  I.  Per  mtlof.  G.  P.  8.  96.  1.  Questo  invidioso 


portato  convenne  partorisse  dolorosa  fine.  Colai,  fi. 
Ella  non  può  di  scostumato  far  costernalo  senio  I*  is- 
tanza , la  quale  è quasi  pano  , o portalo  del  tem- 
po . 

(•j-)  J.  II.  Fu  usato  anche  per  Figlio  già  adulto.  Dani. 
Fim.  png.  Sii.  [ Zana  »f3i.  ] Qneslo  mio  bel  portato 
Mirando  se  nella  chiara  fontana  Generò  questa  , che 
in’  6 più  lontana  . 

POR  TATO.  Add.  da  Parlare.  Lai.  latus . Bocc.  Protm. 
4-  A*  quali  per  benivoienza  da  loro  a me  portata  erano 
gravi  le  mie  fatiche,  fiera.  Ori.  1.  5.  5o.  Quel  diavo! 
non  risponde  , e non  aspetta.  Anzi  pareva  dal  diavol 
portato.  Buon.  Pier.  1.  1.  3.  Che  nessun  sia  si  poco 
rispettoso,  E si  portato  da  temerità  ec.  [ciei.-  inda!- 
lo). 

PORTATORE  . Che  porta  . Lat.  lalor,  bojulus  . Gr. 
♦“>— I . Bocc.  latrai,  ai.  Con  lo  aiuto  d' alcuni  porta- 
tori , quando  aver  ne  potevano  , traevano  delle  lor  caso 
li  corpi  de'  già  passati  . G.  P.  to.  5g.  a.  Caricandoli 
a muli  , e a portatori  mandativi  di  Firenze  . Sen.  Pisi. 
Anzi  riscmbra  , e risomiglia  al  portatore  , che  sempre 
va  caricato  dell'  altrui  . Trait.  go*.  fam.  40.  Le  gam- 
be , e i piedi  son  portatori  del  corpo  tutto  . Red.  tali. 
a.  ?47.  I°»  subito  che  sono  tornalo  con  la  corte  di 
Livorno  in  Pisa  , gliel*  ho  mandato  ( un  sonetto  ) 
e il  portatore  è stato  il  Signor  Dottor  Zacubeccari* 

*j-  5-  Per  Sofferente , Che  comporta  .Lat.  luterani  . Gr. 
ut  -.ut  tur . Bocc.  nov.  9.  4.  La  quale  . se  io  far  lo  po- 
tessi , volentieri  ti  donerei  , poi  cosi  buon  portator  ne 
•e ' .Dtp.  Decam.  36.  Nel  qual  luogo  la  voce  portatore 
piena  di  veleno  è da  colei  detta  con  gran  sdegno  , ov- 
vcr  posta  con  gran  giudizio  dall*  autore  per  caricare  me- 
;lio  la  dappocaggine  di  quel  Re  . Fior,  S.  Frane.  160. 
da  quando  noi  non  siamo  buoni  portatori  delle  tribo- 
lazioni, allora  non  possiamo  essere  perscguitalori  delle 
eternali  consolazioni. 

PORTATRICE.  Parbat.  femm.  Che  porta.  Com.  Taf. 
5.  Ella  ( Semiramide  ) fu  per  animo  uomo,  ma  per  abi- 
to portatrice  di  figli  di  luiinria  . G.  P.  »».  a.  4.  Satur- 
no nella  Libra  in  sua  esaltazione  , congiunto  con  lui  I* 
Luna  , la  quale  è portatrice  del  tempo  futuro . 

FURIAI  UH  A.  Il  portare.  Lat.  por  tatui.  Gr.  ti- 


fi 


fSMOH  . 

$•  1.  Per  Abito  , 0 Foggia  di  vestimento  . M-  V.  4. 
91.  Con  grande  comitiva  di  baroni  , e di  cavalieri  N»« 
potei  ani  , giovani  ornati  di  diverse , e strane  portature, 
e abiti  ec.  bui.  Purg.  a3.  a.  Forese  continuando  la  sua 
riprensione  della  disonesta  portatura  delle  donne  ec. 
Frane.  Sacck.  rim.  18.  Le  portature  sue  Tutte  ci  sono  , 
ed  ancor  più  ben  cento.  E 96.  Ma  io  vo’  dir  sol  del- 
ie lor  persone  , Che  poilao  portatura  tanto  strana,  Fuor 
d’ogni  modo  vana.  nera.  Ori.  1.  3.  ,jo.  Quei  begli  oc- 
chi scren  non  son  più  belli , L‘  aria  di  quel  bel  viso  è 
fatta  oscura  , Non  son  più  d*  oro  i bei  biondi  capelli, 
E brutta  è la  leggiadra  portatura. 

5.  IL  Portatura 1 , per  Boi  tato  . Lat.  foetus  . Gr.  yen. 
Pfov.  ani.  5.  4'  Grande  gioia  dee  avere  chi  cosi  nobi- 
le portatura  ha  fatta  . 

«URI AVENTO.  Quel  Canale,  che  porla  il  venta 
negli  organi  . Sagg.  nat.  esp.  97.  Peceti  dunque  un 
organetto  ec.  co*  mantici  in  piedi  , comunicanti  col 
suo  portuveolo  cavato  nella  grossezza  della  stessa  ba- 


PUR1  ELLA.  Dim.  di  Porta.  Lat.  oitiolum . Gr. 
tvfioe.  Peror.  g.  *5.  n.  9.  196.  Cacciandoli,  con  loro 
insieme  si  misero  per  una  portelli  , ebe  era  aperta  , per 
ricogliergli . 

%*  PORTELLI,  a.  m.  pi.  T.  di  Ma  rimeria  . Can- 
noniere , Tronicrc  . Sono  aperture  , di  forma  • sin  di- 
presto  quadrata  , che  si  fanno  ne’  fianchi  della  nave  per 
forvi  pass  ara  i cannoni.  Stràfico. 


Digitized  by  k 


P OR 


P^OR 

PORTELLO.  Piccola  parta  ; P oriti  lo . Lai.  osliolum. 
Gr.  Qufior.Lor.  Mrd.  coki.  iiq.  io.  Salse  in  «ul  fico, 
a fu  giunto  fri  portello  { qui  ia  scherzo)  . 

* I.  Portello  , dim.  di  Porto  , o Porla  , e vaio 
Apertura  , o Particella  della  fornace  , corritpondemtt  mal 
bagno  , dora  ti  fondano  i metalli , per  la  quale  /'  intro- 
duce U metallo  in  etto  bagno  , ad  effetto  di  fonderlo , 
0 et  stangona  , a ti  coartila  , t il  pulisce  , e ti  netta 
dalla  tiumia.  Voc.  Dii. 

* $.  Portelli  . Sportelli  della  tavola  , 0 de'  quadri 
per  ricoprirgli , a diffonderne  la  pittura  . Il  Votati  II 
chiama  anche  Ale  , ed  Alie  . Voc.  Dii. 

* , * $.  II.  Portello , T.  degli  Agric.  apertura  che 
ti  fa  nella  /corta  del  toggetto , quando  e'  inneità  a scu- 
detto . Gagliardo  . 

f • PORTÉN  DRRK.f'.  L.  Mostrar,  da  lungi ; Prein  gi- 
re; Pronot ficare;  e li  uro  anche  in  /ignif.  ntutr.  pati,  per 
Vani  vedere  , e spiccar  da  lungi  ; Esibir  si  di  lontano  . 
Car.  F.n.  lìbr.  7.  v.  tifi.  Gli  auguri  ne  diceaa  che  fa- 
ma illustre  K gran  fortuna  a lei  si  portendca  ; Ma  ruina 
a Io  staio  c guerra  a’ popoli.  Belila.-  Ctc,  In  Buteher. 
pag.  io.  Guai  al  mondo  , se  il  panico  caterva  loro  di 
bocca  Leccando  , che  gli  Dei  portendevano  cali  stra- 
ni. 

PORTENTO.  V.  L.  Prodigio  . Lat.  porten tura  . Gr. 
Tifai  . Atorg.  ji,  63.  Era  apparito  in  quei  di  gran 
prodigi,  Portenti,  augurj  , e segni,  e cali  strani. 
Vnrck.  Lee.  ga.  In  questo  medesimo  significato  usavano 
gli  antichi  per  le  medesime  cagioni  ostento,  portento, 
o prodigio . 

PORTENTOSISSIMO.  Superi,  di  Portentoso . Sega. 
Mann.  Maga.  7.  a.  Con  una  portentosissima  unione 
pretendono  di  congiungere  in  se  medesimi  tutti  i 
tìz)  ora  detti  con  la  viriti,  che  dimostrano  nell’  ester- 
ni. • s 

+ PORTENTOSO.  V.  L.  Add.  Prodigioso.  Lat.  por - 
tentami . Gr.  rt  far  siimi  . Vie.  Ai.  *80»  Cadendo  in 
quel  luogo,  donde  erau  cadute  alcune  macchie  di  quel 
portentoso  sangue  , con  alcune  gocciole  delle  sue  le  rin- 
frescò . Car.  in.  I.  a.  *.  aBy.  £ Palla  infesta  Ne  fu 
lor  sempre  , c ne  diè  chiari  segni  E portentosi,  allor 
che  al  campo  addotta  Fu  la  sua  statua  . 

* PORTERIA.  Spetto  di  ricetto  che  si  pratica  olle 
porte  di  alcuni  Conventi  . torli g.  Ricciard.  Star  sulla 
porterìa  del  convento  . 

f **  PORTEVI  LE  . V . A.  Portevole  . Qui  va  po- 
sto C esempio  di  Portevole  tolto  do  Quitt.  Itti.  34-  cosi 
pure  va  letto  portevile  , e non  portevole  alla  voce  Te- 
SAURCCUIinE  del  Vocabolario  . 

+ PORTE V O LE . Add.  Portatile,  Atto  a esser  portato. 
Lat.  portabili,. Guitt.  lett  3q.  Che  tesaureggi  di  tcsanro 
con  le  portevole  . V.  PORTEVILE  , 

J.  Per  Comportevole . Lat.  tolerabilis  . Gr.  arliWf  . 
Salmi.  Iug.  R.  Avvegnaché  tu  posta  , e non  gattighi  i 
mali , è cosa  non  portevole  . Roet.  G.  S»  69.  Quante 
inferrnitadi , quanti  non  portevoli  dolori,  quasi  come  un 
frutto  di  malvagitadc  di  chi  I'  usa , si  sogliono  ne' corpi 
riferire  ? 

f PORT1CALR.  Portico . Lat.  poriicme,  xystut  . 
Gr.  Esp.  Pai.  Afosi.  Egli  è altresì  come  il 

magagnato , che  giace  al  porticale  della  chiesa.  Ca- 
vale. Afeti.  cuor.  Pregandolo  per  pietà  , che  , acciocché 
le  bestie  non  la  dcvorasiero , la  mettesse  dentro  al  per- 
ticale . E appresso  : Sospirando , e temendo  la  mise 
dentro  a quel  porticale  , cita  era  innanzi  alla  sua  cella . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Questa  casa  si  era  quella  loggia  , 
quella  mangiatoia  , quel  porticale , che  san  Luca  chiama 
aiveisorio  . Car.  En.  I.  ta.  v.  7. So.  Qual  ne  va  negra 
rondine  aliando  Per  le  case  de*  ricchi  ».♦  Che  sono 
n*  porticeli ...  E per  gli  atrj  volando  , e per  le  sale 
ec. 

T.  V. 
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PORTICCIUOLA  . Postierla . Lat.  ostiolum.Gf.Atsfie»- 
Cron.  Veli.  84.  Tenne  un  trattalo  con  Caetmccio  di 
volergli  dar  Firenze  colla  forza  d’alquanti  di  detti  Fran- 
ceschi , dovendo  mettere  la  gente  sua  per  una  portie- 
ciaola  nel  prato  d*  Ognissanti  tra  '1  canto  delle  mure  , 
e la  portìcciuola  delle  mulina.  Alleg.  *97.  E se  quel- 
lo ba  le  porticciuole  abbasso  , E questo  ha  tanfi  bu- 
chi, e tanti  fori  , Che  dove  qua  sort  sci,  là  non  è nn 
sasso  . Ricett.  Fior.  106.  Nel  fornello  ancora  si  fanno 
da  due  parti  due  altre  porticciuole  . E appresto  ; E in 
laoso  di  detta  porticciuole  si  fanno  su  aito  all'  estremi- 
tà della  sponda  del  fornello  due  registri . 

PORTICELLA  . Dim.  di  Porta  ; Portello  . Lat.  o- 
stiolum  . Gr.  Sssqiop . Fir.  noe.  5.  m}.  Fatto  rivestir 
Carlo,  per  una  porticelia,  che  riusciva  dietro  alla  ca- 
sa , segretamente  lo  trasse  fuori. E aev.  6.  o5i.  Se  n’an- 
dò a una  porticelia  della  sua  casa.  Galee,  star.  14. 
671.  S’  accostasse  a una  porticelia,  che  entra  nel  rivel- 
lino,della  porta . 

PÒRTICO . Iruogo  coperto  con  tetto  a guisa  di  log- 
gia intorno  , o donanti  agli  edifìcj  da  basso  . Lat.  porti - 
cui  , xystus  . Gr.  • G.  V.  5.  1.  a.  Ed  entrò  nel 

portico  di  san  Piero  , e quello  tutto  arse  , e disfece . 
Pallai.  Febbr.  SS.  Sotto  1 portichi  si  faccia  a catuna 
madre  perse  porcile . Fir.  At.  *09.  Conciofusseeosachò 
uno  stuolo  di  cani  essai  Beri  , che  era  in  un  portico  ivi 
vicino  cc.  in  un  tratto  gli  furono  intorno  . Boti.  Varch. 

5.  rim.  4.  Troppo  severi,  e troppo  oscuri  vegli  Diede 
già  quella  setta , Che  dal  portico  fu  Stoica  det- 
ta . 

PORTIERA.  Tenda  , che  si  Urne  alle  porte . Lai. 
velum  oetii , aulimns  . Gr.  ats'Xetìov  . Alleg.  ifi.  Non 
voglio  alla  portiera  fare  il  lanzi  Senza  Infarda  , ed  es- 
ser rivestito  Della  guarnacca  altrui  rotta  dinanzi./?  i3i. 
Laddove  un  mal  commesso  albero  s*  usa  Per  portiera , 
impannata  ,e  per  imposta.  Malm.  8.  1.4.  Il  lusso  ò gran- 
de , e già  regna  in  su'  poggi , E son  nelle  capanne  le 
portiere . 

(■J-)  PORTIF.RA  . Fem.  di  Portiaaja  . Rarb.  Regg. 
Dona.  iz.  E ciascun*  altra  Portiera  , o Montale. 

PORTIERE.  Colui , che  ha  in  guardia  le  porte;  ma 
ti  dice  più  comunemente  di  quelle  de'  gran  penassi  f^gi 
solamente  . Lat.  oitsnrius  , /anitor  . Gr.  Aufssfit  . 
Dant.  Purg.  9.  Vidi  una  porla  ec.  Ed  un  portier  , ch« 
ancor  non  facea  motto.:!/.  V.  1.  53.  Per  comandamen- 
to fatto  a'portieri  per  lo  conte,  che  alcuno  non  lascias- 
sono  entrare , se  n'  eia  tornato  a casa  . Tate.  Ger. 

6.  97.  Sicché  ’l  portier  tosto  ubbidisca,  cd  ella  N’e- 
sce velloce  , e i due,  che  seco  vanno  . 

Per  me  taf . Albert,  cap.  q7-  E farai  portier  del 
petto  ino  lo  sollecitudine  , e T amor  di  Dio. 

f **  POR'i’lNA.  V.  A.  Sorta  d'uva  nera.  Crete.  f\.  4* 
i4«  E vaiano  , e dentina  , e porti»»  , le  quali  avvegna- 
ché siano  di  gran  dolcezza,  e facciano  buon  vino,  son 
quasi  senza  frullo,  e troppo  temono  il  mollume. 

PORTINÀIO,  e PORTINARO.  Custode  della  por- 
ta . Lat.  ostlarius  , j anitor  . Gr.  . Rote.  loti. 

Pr.  S.  Ap.  3oa.  Quivi,  ec.  posti  , secondo  1’  usanza 
reale,  cortinari  all'  uscio  della  ctiyn,  a niuno  che ’l 
domandi,  é concedala  licenzia  dello  entrare.  E appresso: 
Che  risposte  siano  date  dagli  ammaestrati  portinari , é 
cosa  da  ridere.  Ovid.  Pisi.  D.  Non  tacerti  , come  tu 
strascinasti  per  lo  nìnfcrun  Cerbero  il  portinaio , il  qua- 
le hae  tre  teste  canine  avviluppate  del  minacciante  ser- 
pente. Virg.  line  1 A.  At.  E ivi  la  portinaia  Tesifone . 
Pass.  i4g.  Un  di  venne  alla  porta  del  nionistero,  dove 
era  stata  allevata,  e domandò  il  portinaio. 

f **  PORTINARA.  Femm.  di  Portinaio.  Vii.  S . Gi- 
rol.  99.  Chiamando  la  portinara,  si  le  disic;  va’,  e (netti 
costei  fuori  della  porlo. 

POR  LINIERO.  V-  A.  Portinaio . Lat.  ostiarius  , 
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imitar . Gr.  . Tav.  Hit.  Comincia  a chiama* 

re  in  linguagcio  Saracinesco  , dicendo  al  porfttaiem  . 

t POR  rO.Pae/a/ara.Lat.  rettali* , getlatio .Gr.  »eu n- 
eif.C’er.  Itti.  i.  $4-  Fattoli  pagare  il  porlo  di  eai«  scrittovi 
di  aopra  d'  altra  mano  , andò  ria  . Uri.  leu.  *.  a5.  Al 
Salvadori  procaccio  di  Firenze  bo  consegnata  una  eaa- 
«ctta  per  V.  sig.  Illustri»*,  franca  di  porto . Cecch. 
Attivai,  a.  a.  Non  pagherebbe  tanto  di  porto  nna  let- 
tera , che  veniste  di  Calicutte,  o dal  Perù  . 

| PORTO,  Add.  ila  Porgere.  Lat . porrectut.Gr.  dft- 
X>a<  . Doni.  fa/.  17.  Quale  è colui  , cb'  ha  li  preiso‘1 
ri  prenci  Della  quartana  ec.  Tal  divenn*  io  alle  paiole 
porte.  Cat.  Itti.  jS.  Ma  la  bella  elocuaione  , e la  va- 
gbma  del  pattare  , e le  amplificaiioni  , e gli  altri  orna- 
menti non  vi  Sano  porti  da  persona . far.  F.top.  44* 
Cominciarono  a dolersi  delle  preghiere  porte  a Giove  . 
fiate,  g.  3.  n.  g.  E nron  cc-  a lei  porti  molti  prieghi  , 
che  le  piacesse  di  mutar  consiglio. 

■J-  PORTO.  Luogo  nel  tifa  del  more,  dorè  per  tic u- 
retea  ricoverano  le  novi,  Lat.  porlHt  . Gr.  Xlflwe. 
fiore,  itov.  60.  a.  Soleva  essere  una  usanza  in  tutte  le 
terre  marine,  che  hanno  porto  , che  ec.  Doni-  Pu*g-  So. 
Qual  timon  gira  pervenire  a porto. E Por.  1.  Onde  si 
muovono  a diversi  porti  Per  lo  gran  mar  dell'  «scie 
(qui  figurai.  ).  Pelr.  rana,  ai.  ».  però  sarebbe  da  rì- 
troni  in  porto,  Mentre  al  governo  ancor  crede  le  vela 
(fNi  Jigurat.  ).  Viagg.  Sia.  Piglia  mino  porto  nell'  itoli 
de’ Grumi  in  Grecia  luogo  disabitato.  Slot.  .Varò.  E 
•urto  nel  porto  smontò  di  nave  , e andò  a Oringa. 

1.  Condurti,  V taire  , o tintili,  a buon  porto,  o a mal 
porto,  figuralam.  raglioao  Condurti  in  buono,  o in  tot- 
tiro  termine.  Amel.  ut).  Son  io  disposto  sempre  la  tua 
stella,  Come  duce,  seguir,  fermo  sperando  A buon 
porto  venir,  guidandola’  ella.; Horg.  3.  11.  Talché  con* 
dotto  ha  'I  lionc  a mal  porto  . 

| **  J.  II.  Si  ditte  Porlo  anehe  quel  luogo  non  ma- 
rittimo , ore  i mercatanti  ttarieano  loro  merci  , G.  Y. 
Lib.  a.  Cnp.  8.  E andando  giovane  garzone  co'  mer- 
catanti in  sua  vettura,  arrivò  per  cammino  in  una 
Badia  di  cristiani, la  quale  era  in  sul  cammino  , e con- 
lini d’  Asairia  , c Arabia  di  là  dal  monte  Sinai  , ove  i 
mercatanti  facevano  loro  porto  , e ridotto  . [ Quatto 
Capo  i aggiunto  nell'  Editiom  del  Muratori  , tolto  dal 
Codice  /letamali  ; coti  ae  avvita  il  Pedereani  . !Yoi  ab- 
biamo alternalo  che  quatto  etempio  trovati  nella  citata 
stampa  de I 158?.  a pog-  g3a.  (a  quella  parte  della  Sto- 
ria del  /■'Mani  che  gli  Accademici  appellano  Y ita  di 
Maometto  . 1 

■f*  **  5-  IIL  Porto  , i anche  quella  Barca  che  pat- 
ta te  pertone  d*lf  una  all'  altra  riva  del  fiume  . 
Dani.  taf.  3.  Ma  poi  eh’  e'  vide  eh*  io  non  mi  par- 
tiva Disse  ; Per  altre  vie,  per  altri  porti  Verrai  a piag- 
gia , non  qui  per  passare  : Più  lieve  legno  convien  che 
ti  porli  ( il  Damielto  , ed  II  Lombardi  avvertono  che  in 
quello  lignificato  i voce  lombarda)  ( porto  b anche  luo- 
go ne' fiumi  dove  le  barche  approdano  alla  riva  , ed  ia 
quello  lentimeato  aoa  è altrimenti  voce  lombarda  , ma 
italiana  ). 

*f*  PORTOGALLO.  Frutto  di  un  albero  dello  t let- 
to nome  ( Aurantium  ulissiponense  ) . Gagliardo  . 

*#*  PORTOGHESE.  /.  /.  T.  di  Ma, merla.  Coti 
chiamati  una  maniera  di  legare  ed  allacciare  intieme  I 
capi  di  due  bighe  , 0 alberelli  che  servono  ae’  porti  o 
nelle  navi  a manovre,  od  opermtioni  distaccate  dalle 
navi . Stratico  . 

f PORTOLANO  , ed  alt'  ami.  PORTOLANO.  Gui- 

dator  delia  aave  . Lat.  portitor  . Gr.  wofbftto'i  , 
Com.  ì»f.  8.  Descrive  I'  autore  la  velocità  delta  nave, 
che  quivi  passa  . « del  portolano  , e sua  contenenza  . 

■j-  I.  Portolano  , T.  di  ;l/nris«na  . Coti  tono  in- 
titolali alcuni  libri  di  pilotaggio  i quali  contengono  car- 


te marine  , vedute  delle  cotte  , ot  nova  eleni  ">/—  ir  ... 
delle  mare*  , e malte  olirò  eogaitioni  n ternarie  ai  mu- 
rimi per  navigare  la  e etti  poeteggi  : e coti  #/  trovano 
ancor  detti  alcuni  libri  dove  ti  parta  de'  porti  che  tono 

10  un  maro  e limili . 

-f- 5-  IL  /a  vece  db  Portiere  , o Portinaio . Modo  a tu, 
Fr.  tììord.  Pred.  F.  P.  K questo  è P altro  difetto  del 
servigio  mondano  , siccome  ec.  del  portolano,  che  noo 
potrà  mangiare  , nè  a ora  , nè  0 stagione  . 

f PORTOLATTO.  /.  m.  T.  di  Ma  ri  nerbo . '&* 
lui.  che  nel  battimento  b il  prima  a vogare  , a eke  dà  U 
tempo  agli  altri  , che  vogano  dopo  di  lui . Frane,  fiaib. 
161.  A.  Gonfienti  qui  manieri  Poitolatli  , e prodieri,  E 
presti  galeotti  Aver  e foni,  a dotti.  * ^>'s* 

f * PORTONE  . Ave  r e tei  t.  dt  Porta ; Porto  ateo/ 
gronde.  Saee.  rim.  a.  44.  E poi  nitri  gran  portone  apro 

11  gran  varco  , S*  ella  non  è fandonia  ec. 

%•  PORTULACA.  Talinum  Aoueamptoroo  &t*9. 
T.  de'  fiolanici  . Pianta  , che  ha  lo  stelo  fruticosa  alto» 
7.0  R.  dita  , le  foglie  vernate  , ovate  , al  di  tatto  com- 
vetto  gobbe  , pelote  nelle  ascelle  , » fiori  rotei , rosacei T 
peduatolatio,  terminanti  . Fiorite*  nel  Luglio  , ed  <A 
originaria  del  Capo  di  Ottona  Spirante  . Gallilioli  ,**,< 

PORTOLANO.  Y.  PORTOLANO. 

* PORTUOSO.  Che  ha  porto ; Munita  di  porto  ; 

Impartitolo  è il  tuo  contrario  . -i 

f (*)  PORZANA.  Sorta  di  gallina  palatine  , eh*  ha 
il  di  topra  del  becco  alquanto  giallo,  e la  punta  neric- 
cia , il  eolio  e la  tetta  pure  alquanto  aeri , il  mantello  di 
un  bruno  color  di  marrone,  ed  il  retto  della  piuma  limita 
a quella  della  gallina  acquatica  comune, Cr.  io.  »8.  6. 
Anche  con  Scarpello  si  pigliano  le  ponine  nelle  can- 
nose valli,  dove  dimorano,  ' w - 

• POR  ZI  OVÀRIO.  T.  degli  F.ctlet  lattici  . Sorta  di 
beneficiato  ia  alcuni  Capitoli  , Coti  detto  dal  parteciperà 
nella  ditlribuoloae  delle  decime,  ed  altri  frutti  della 
menta  capitolare  . 

POftZIONCELLA  - Piccola  pontone  , Lat.  pori  Iute- 
culo  . Gr.  pitti  . fieri.  Ott.  am.  106.  Aggiuntovi  qual- 
che piccola  pitriioncella  di  aloè  polverizzato . E Ceat.  1. 
dd.  La  sola  manna  , ed  il  solo  giulebbe  aureo  ee.  ai 
adoprino  stemperati  in  brodo  colla  giunta  di  qualche 
porzioncclla  di  cremor  di  tartaro.  A'  1.  g 7.  La  natura  da 
per  se  stessa  ec.  può  gentilmente  «c.  cacciar  fuora  qua*, 
che  ponioncclla  di  sieri  . 

PORZIONE.  Parte.  Lat.  porti*  . Gr.  pifoc  . /./W. 
Attrai.  Piglierai  questa  ponionc  de’  gradi , che  serbasti 
imptiina  , c farai  un  segnale  nel  luogo  . Com.  Pur.  1; 
Cosi,  come  fui  in  vana  dcietiaiione  nel  mondo,  coti 
a ponionc  di  tempo  sono  stato  io  vano  . Sagg.  aat. 
etp.  184.  Fu  parimente  fabbricato  un  mastio,  o portino 
conica  d’acciaio  lavorata  al  torno,  e con  perfetto  poli» 
mento  lustrala  . fied.  Cont.  a.  3g.  Non  mi  sento  incli- 
nato a lodare  il  mettere  la  mattina  nel  latte  qualcha  pur- 
zionc  di  manna.  -j . <ò‘  »•**<>>  v- rdMfr 

T POSA.  Quiete,  fiipoto  , r Permetta.  Lat.  quietò , 
punta  . Gr.  nouj^ta  valica  . Doni.  Purg.  6.  Vedrai  t* 
simigliente  a quella  *0 ferma  , Che  non  può  trovar  posa 
iu  sulle  piume  . £ Par.  16.  K come  ’l  volger  del  citi 
della  luna  Guonre  , c discuopre  i liti  arnia  pota  ee» 
Petr.  10 a.  ibi  Non  spero  del  mio  «(fanno  aver  mai  pd- - 
sa  , Intin  eh*  i*  mi  disosso,  e snervo,  e spolpo.  fiimèg* 
aov.  iS.  3.  Senza  alcuna  posa  d’  uno  in  altro  , e d*  al- 
tro in  uno,  successivamente,  unii  alcuno  conosciute 
ordine  da  noi  , esser  da  lei  permutate  . M.  Y.  g.  ^7,- 
Il  perche  conveoia  , ch'avendo  ia  rocca,  e la  fona  , | 
terrazzani  stessono  a posa,  e ubbidienti  loro  ( cioè: 

1 tener  quieti).  Alam.  Gir.* 4.  1 16.  Poi  ne  dona  quat- 
tro altri  ( colpi  ) incontanente  L’  un  dopo  1*  altro  , per 
non  dargli  posa,  Tanto  eh’ ei  pensa  «c. - 

J.  1.  Pota,  per  Puma,  Fermata,  fiera.  0rf.  |,  7. 
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gì.  Ma  perché  il  cantar  troppo  fa  1’  nom  foco  , Siate 
rofilcrtii,  cb’  io  facci*  «lue  pule  . Otte.  C 'mi*,  i».  £ 'pian- 
do , tramontando  egli,  Espcro  luce,  *11*  venenle  nul- 
le cedete  (li  conviene  , e far  pota  . 

J.  H.  Per  quel  Segno  nello  Scrittura  , eie  accenna, 
do. e ti  dee  fare  In  paura,  o fermata.  Fr.  Ine.  T.  a. 
Sa.  li  Se  leggi . non  far  punto,  Dove  non  è I*  poa*  . 

f l'USAilfc.M  U.  li  potare  , II- noto  . Lat.  requie»  . 
Cr.  ara  t oneri f.  Vlt.  Fiat.  Ottimo  I*  il  tuo  pulimen- 
to, e pattava  tua  vita  . tir.  diai.  iteli,  dona.  S77.  Di- 
remo dunque  della  gamba  loiemeolc  , per  lo  cui  moto 
ne  portiamo  da  loco  a loco,  colla  piegatura  da ‘ginoc- 
chi corrupundenti  colte  lor  coirle  da'  fianchi  latino 
a’ talloni  , imi  legati  irniente , col  potanicnlo  di  tutta 
la  pcitona  . eli’  è il  piede  . 

POSANZA.  Y.  A.  Foia  , Ritpoio  . Lat.  panintio  , 
qui  et  . Or.  mancia  , «atra  . ir.  Ine.  T.  3.  17.  a.  Si- 
gnor , eh’  un  »'  ha  tolto  t S‘  io  non  t'  avrò , non  avrò  mai 
pnsanza  . 

(*)  POSAPIANO.  Si  dice  in  itchcrto  di  ehi  tra  oda • 
già  , come  te  arene  < pii  teneri  . Buon.  Fitr.  3.  I.  3.  E 
dalle  gotte,  e dall'  andar  a mano  , Il  cbiamiam  ut  tetti'  A- 
gio  pmpiioo . 

POSAR  E.  Por  gioia  II  pria  , e la  cota  , che  /'  uomo 
porta.  Lai.  drponerr . Cr.  avMrSóei  . Foce,  no*.  77. 
CO.  Il  lavoratore,  potata  la  donna  aopra  ad  un  erbato, 
andò  a vedere  che  aveste  la  faute  . A »»».  96.  11.  Quel- 
li davanti  al  He  potarono  topra  la  tavola  . /' it.  SS. 
Pad.  a.  ai.  Lo  piate  adirato  potò  lo  lagno,  a prete 
cotiui  . Sagg.  noi.  etp,  ea*.  L’ otttrvalora  cc.  aveva 
tempre  riguardo  di  potar*  ogni  ferro  , che  uvette  indot- 
to . 

*,*  J.l.  Potare  per  Dar  ripeto , Far  r i potar  e , Fu  tara- 
re. Ar.fur.  3i.5o.  Tutta  la  gente  alloggiar  fece  al  ho- 
tco  K quivi  la  potò  per  tutto  il  giorno  . Meati  . 

J.  11.  Potare,  per  io  Deporre , eie  fanno  i liquori  la 
parte  più  grotta  , della  perciò  Palatura.  Sngg.  ami. 
etp.  a38.  Ciò  fatto  , ti  latci  potare  per  lo  tpatio  d‘un‘ 
ora  . 

$•  111.  Potare  , figuratala . per  Artr  fondamento  , • 
e tnbiliti. Iteri,  con».  Macchina  , che  mal  pota  , K la  vita 
mortale  , Ad  ogni  Eolo  ieggier  vacilla  , e trema  . 

(+)  S*  IV.  E in  forma  di  neutr.  pan.  nello  netto  ti - 
gaij.  Barn.  Ori.  ».  5.  C5.  Sopr’  etra  un  ponte  mollo  bel 
aa  pota . 

if)  $.  V.  Potare, per  Stare.  Bera.  Ori.  1.  5.  77.  La 
tua  donna,  ritpotc  dolcemente  Quell'animale  , in  Àlbrac- 
ca  ti  pota . 

VI.  Palare  le  figaro  , dicono  gii  lenitoti  , e i pit- 
tori, quando  hanno  quella  attitudine  , in  cui  naturai- 
mente  ti  reggerehèono  . Bargk.  Hip.  stia.  lo  bo  udito 
dir  sopra  questa  ( statua)  varie  cose  ec.  alcuni  dicono, 
che  ella  non  pota  bene  . 

$.  VII.  Potare  , neutr.  pati,  vale  lo  tirilo , eòe  Ripo- 
sarti , Fermarti  , Quietarti  , e ti  uta  talora  anche  colie 
particeUe  MI  , TI,  SI  , CI  , nom  etpretse , ma  tolUnlete . 
J-at.  quietin  e , consistere  . Gr.  «a«i«5n . Doni.  Pmrg. 
C.  A guisa  dì  leon  , quando  ti  pota  . Petr.  cane.  aa.  1. 
Chi  non  ha  albergo,  potiti  in  sul  verde  . E cani.  S7.  3. 
Ileo  Ua  ’n  prima  , eh’  io  poti , il  mar  seni*  onde  . No\>. 
mat.  94.  4.  Si  potai  a un  bel  cavaliere  , « pagommi  Ime  - 
mente. Star,  Piu.  177.  Per  vutcrc,  clic  la  citta  potaste 
in  maggior  ruina  . Arrigh.  S9.  Dunque  sta’  in  pace  , 
misero  , misero  , dunque  pota  . Bete.  g.  a./.  4.  Simil- 
mente «timo  eia  ben  tatto  , quel  di  dalie  novelle  ci  po- 
tiamo (cml:  Imeiamo  ilare  di  novellare). Barn.  Ori.  a. 
».  84.  E non  dirette  a me,  clic  mi  potasti.  Però  me- 
gli’ è , che  qui  cantando  io  latti  . Sagg.  noi.  tip.  »8fi. 
Vi  ritornò  a metter  tu  la  croce  , la  quale  non  solamen- 
te tornò  a regger  viti,  ina  vi  potava  con  più  vantaggio  di 
prima. 
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$.  vili,  la  prèmati.  Chi  altri  tribola  , ti  non  pota  ; 
vate  , che  Lo  inquietai  a altrui  arreca  Ira  ungilo  , u noia 
anche  a colui  , che  inquieta  . Belline,  rim.  Che  chi  tri- 
bola altrui  tè  non  riputa  . Ciré.  Geli.  3.  80.  Chi  altri 
tribola  tò  non  pota. 

(f)  IX.  Poiare, per  Rimanerti  dal  parlare.  Tacere  . 
Fmnc.  Bari.  Regg.  dona.  18.  Costoro  tanno  parlare  , « 
per«»  ai  possono  potare  1 ma  io  non  to  , sicché  mi  con- 
viene parlare  per  imprendere  . 

%•  $.  X Fotart  in  pace  , io  itetto  che  , Ripotare  la 
pace.  E ti  Rcqtmtcerc  in  pace  dei  latini  . Polle,  lllm. 
[ Fir.  iSlù-  ] T.  e.  face.  y3.  Requiticmmi  in  poco  , in 
pace  poti.  Dica  ciascun  che  mi  patta  davante  ...  E 
dica  r tu  che  morto  in  terra  giace  Vinto  dal  crudo  A- 
mor,  riputa  in  pace  » . Pettata  . 

*,*  XI.  Pinate,  F.  de'  Mit.  Parola  militare  per 
eiprimero  t'  aeious  del  condurre , e stalilire  in  un  poeta 
aiirgaalo  le  guardi»  , le  ascolto  , le  lealiael/e  , e in 
vedette;  e peto  dicesi:  Posar  le  guardie , Posar  le  ten- 
linrlle  , ee.  Gratti . 

•J*  PÒSA  LA.  Pesamento  , Fermata  , ed  nache  il  luogo 
dote  altri  viaggiando  ti  ferma  per  rìpotare.  Toc.  Dau. 
Hor.  3.  3oò.  Venne  con  tutto  i* esercito  in  due  potate 
da  Verone  e Bcdriaco  ( il  Lat.  ha:  tccundit  caviti»). Sal- 
via Odili . Dappoi  rii’ addottiti  Nella  potala  ( e doni 
ospitai  diedi  . diati.  Fina»,  rim.  lari.  a.  i38.  Parermi 
tempre  di  trovarmi  pretto  Alla  potata  , ed  esservi  lon- 
tano , £ pur  di  nuovo  dir  : quanto  c’  é adetto  I 

f $.  Potata  , ti  dicano  anche  Tatti  gli  tiramenti  , che 
ti  pongono  aita  menta  davanti  a ciascuno , per  uto  di 
prendere,  e partire  la  vivanda.  Meni.  ent.  fi.  Perche 
per  lei  ritpleade  in  tulle  menta  La  posata  d*  argento  , 
e In  guantiera  . Sega.  Aduna.  Apr.  18.  a.  Quindi  pur 
nascono  nulle  super  suzioni . . .a  segno  tale  , che  te  invi- 
tati a banchetto  vrggano  quivi  per  disgrazia  apprestalo 
un  numero  di  potate  fecondo  loro  ferale  , non  soster- 
ranno di  sedersi  in  eterno,  benché  oliameli  . 

t posatamente.  Attuati.  Cum  ag/o,  Reiiameate , 

Senio  fretta  , Placidamente  . Lat.  quiete  , mature  . Gr. 
natigpet  y fittine . Yil.  Piai.  Cesare  posatamente  fece 
tuoi  eppaieccliiamcnti  ec.  oer  la  guerra  . Sega.  Preti.  1. 
3.  Alcuni  si  stupiscono  mollo,  come  un  Elia  persegui- 
telo da  una  potente  Rcioa,  potette  metterti  in  un’aper- 
ta  campagna  a dormir  ti  posatamente  cc.  ma  io  non 
me  nc  implico  . 

POSATEZZA.  TramfteHHtà,  P/«c>Jrn*  , Quiete. 
Lat.  irauqotilttai  , qutes  . Gr.  l'etnia  .Sega.  Alani ì.  Ol- 
iai. 3i.  a.  Ella  tempre  opera  la  tua  giustizia  con  stra- 
nita , con  ptacidcrxa  , con  posatezza,  ccon  somma  tran- 
quillila . 

(•)  POSATISSIMI  AM  ENTE,  Saperi,  di  Pelatamente  . 
Lat.  quieti  sei  me  . Gr.  vre^v inumi  . Segare . Lriet.  imtr. 
3.  36.  sa.  Da  tutto  ciò  può  arguirti  quauio  poco  ti  ab- 
bia a stimare  la  motte  bella  di  oleum  rei  cristiani , che 
pure  muoiono  posetitsimomcuic  ne’  loro  letti . 

POSA  IO.  Add.  da  Potare.  Lai.  deposita e . Gr.  aera- 
t tòm  . Bore.  aov.  aa.  8.  Potato  il  mantello,  te  n’ coirò 
nel  letto. 

f J.  I.  Per  Seduto  , Adagiato.  Fit,  SS.  Pad.  a.  3n. 
Essendo  egli  posato  in  so  la  ripa  del  (lume,  ana 
gioianc  Etiope  ita  venne,  c toccollo  per  la  indole  . 

$.  il.  Per  Quieto  . Lat.  quietai  , itdaiut  . Gr.  iva- 
%et  , eÌTtifa^tf.Amm.  nat.  9.  ti.  »i.  Siccome  lo  posato 
ragionamento  suole  ammaestrar*  , coti  la  contenzione 
disfa  lutto. A 14.  1.  tt.  E’  veloci  hariuo  in  odio  il  potalo, 
e*  pigri  I’  accorto  . 

ili.  Per  Riponilo  . Fr.  Barò,  protm.  4.  S.  Co- 
mo vedete  dormon  lami  elle  Per  esser  poi  potate  Quan- 
d’elle  tori  chiamate. 

POSA  1 ÓIO.  da  potarsi  ; e si  dice  propriamen- 

te di  quello  , dove  11  potano  gli  uccelli  . Da v.  Coli.  197. 
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Eleggi  buon  pauo,  che  pigli  più  Tallonate,  luogo  rile- 
valo , c piano  , senza  posatoj  d'  intorno  . 

POSATURA.  Il  potare  . liorgk.  Hip . 5ia.  Chi  pen- 
sa mai  vedere  nna  figura  più  perfetta  con  più  facilità 
condona  , e con  più  bella  posatura  t [ qui  nel  «in/jù, 
dal  V I.  di  Potori . J 

5-  Par  omelia  Parta  , e he  de  poti  gotto  in  fondo  te  cote 
lìquide.  Lat.  ledimen.  Gr.  vrégaotf . M.  Bfa.  rim. 
buit.  s.  ut.  Ed  io  rispondo:  se  una  gioia  casca,  O 
sta  nel  fango  , c nella  posatura  , Non  la  vorreste  voi 
piuttosto  in  lasca  ? Sagg.  nai.  etp.  5.  L’acqua  naturale, 
per  nobile , c pura  , che  sia  , in  processo  di  tempo  fa 
sempre  gualche  residenza  , o posatura  di  fecce  . Hieelt. 
Fior  . sao.  Lascia  posare  circa  a tre  ore  , c getta  via 
la  posatura  . Seder.  Colt.  75.  Ma  se  conviene  mutargli 
( i fini)  o a Novembre, o passalo  Marzo, levata  via  tutta 
la  ior  posatura  , c sporcizia,  tramutargli  in  vaselli  ben 
■etti  , spazzati  , puliti , c mondi. 

POSC  A . Liquore  fatto  con  acqua  , e con  aceto.  Lai. 

rotea  . Gr.  ififsfaw  . Libr.  cur.  malati.  Per  evitare 
infiammazione  , si  lavino  ì piedi  con  hi  pasca  bene 
acquosa . •» 

PÒSCIA  . Avveri.  Poi . Lat.  pottea.  Gr.  «far.  Bote. 
noe.  38.  S.  £d  io  non  sarò  mai  poscia  lieta. E nov.  77. 
30.  Non  mi  voler  Ior  quello,  che  to  poscia,  vogliendo, 
render  non  mi  potresti  , cioè  1'  onor  mio  . Doni.  Purg. 
I.  Poscia  rispose  lui  1 da  me  non  venni  . Petr.  eap.  7. 
K quel  , eli*  in  mezzo  del  nimico  stuolo  Mosse  la  mano 
indarno  , e poscia  1'  arse  . Gaid.  G.  87.  Per  la  qual 
cosa  allora  , e poscia  d*  ogni  inimichavolc  assalto  il  li- 
bc  roc  . Fu.  SS.  Pad.  t.  39.  Quando  avviene  , che  le 
demonia  ci  predicano  cc.  altra  cosa  futora  , pognamo 
che  avvegna  poscia  secoodochè  egli  ci  predissero,  non 
è perù  da  dare  loro  fede  . E 17.  Onde  egli  poscia  so- 
le* dire  , che  quelli  fratelli  furono  a)  gravi , che  passa- 
rono ogni  tormento  umano . 

(■)•)  $.  1.  Potcia  col  quarto  caro  per  Dopo.  Modo  ami. 
Vegee.oag.  t83.  ^ Fir.  »Bi5.  J La  cura  del  considcri- 
idcdio  de*  noccbicn  in  tre  parti  si  divide , che  o in  cer- 
io die  , o vero  prima  , o vero  poscia  le  tempestadi  del 
mare  si  fanno  . 

II.  Poteia  , per  Potciaehi . Lat.  poiteaquam , ex  quo. 
Gr.  imdàr  , il;  d . fìocc.  nov.  8t.  »6.  Affermando  ec. 
ciascun  di  costoro  amarla  molto  , poscia  quello  avean 
fallo  ec.  clic  ella  loro  arca  imposto  . 

POSClACnÈ  . A-verb.  Poiché . Lat.  potteaouam  , « 
quo  . Gr.  t vaiar  , od  . Boec.  nov.  t.  So.  Posciachè 
voi  rn’  avete  promesso  di  pregare  iddio  per  me  , ed  io 
il  vi  dirò  . Doni . I»f.  a.  Posciachè  lai  tre  donne  bene- 
dette Curati  di  te  nella  corte  del  Cielo.  Petr.  con..  40. 
1.  Posciachè  ogni  mia  gioia  Per  lo  suo  dipartite  in 
pianto  è volta  . A som.  *35.  Posciachè  i dolce  , ed  a- 
moroso,  e piano  Lume  degli  occhi  miei  bob  è più  me- 
co „ 

5.  I.  A*  interpol  e talora  alcuna  rota  tra  ’l  Potcia, e 7 
Che  . Boce.  nov.  30.  sa.  Simil  dolore  non  si  senti  mai 
a quello  , che  io  ho  poscia  portato  , che  io  ti  per- 
dei . 

$.  II.  Per  Tuttoché  , Quantunque  . Reti.  Tali. 
stS.  Molle  volle  basta  di  aire  solo  , che  il  fello  sia 
fatto  , posciachè  non  si  dica  il  modo  , come  fatto 
sia  . 

POSCRÀI  . Aaaerb.  F.  A.  e fretta  dal  Lat.  barb. 
potlcrat  ; vale  Dopo  dimani  . Cirijf.  Calv.  4*  *8.  Ma 
chi  vìve  a speranza  , muore  a stento  , Un  tantosto  di 
Francia  vien  poserai . Morg.  37.  55.  E non  dura  la  fe- 
sta , ma  domaoe  Crai  , e poserai  , e poscrìlli  , c po- 
squacchera  . 

f • POSCRITTA  , POST  SCRITTA  , • POST- 
SC RITTA  . Ciò  che  ti  toggiugne  tolta  carta  dopo 
icrittn  la  lettera , che  anche  il  tuoi  denotare  coti  : P. 


8.  Tati.  lett.  S04.  Poseritta  . Ba«i  le  mani  alia  Signo- 
ra Duchessa  . alla  quale  scriverò  lunga  ieucra  . Barn, 
rim.  1.37.  Post  scrina  > io  bo  saputo  , che  voi  siete  Col 
Caidinol  Salviati  a Passionano  , E indi  al  Ko con  caso 
ondar  volete.  Segr.  Fior.  Op.  Fot.  5.  pag»  £ Film- 
del  fin  1797.  ] Poeticritla.  Era  mi  scordato  di  dire  alle 
Signorie  vostre  come  il  Papa  ec.  E pag.  ao.  Fostscak- 
ta.  Il  Papa  per  avventura  domattina  se  ne  suderà  con 
la  Corte  ec.  '*<*-.  •*•! ■MtteB*’ 

f • POSCRITTO.  Lo  netto  , che  Poteritta.Actni. 
Cr.  Sten.  In  queati  termini  concbiuae  la  lettera  , e poi 
soggiunse  in  forza  di  poscritto,  ec.  Magai,  pori.  1.  lati. 
ali.  Non  era  possibile  il  mandarvi  prima  d'  oggi  un  pi» 
di  principio  di  risposta  alia  vostra  ...  di  già  accusatavi 
in  un  poscritto  della  mia  antecedente.  Pag.  rim.  T.  5. 
pag.  *7.  [ Lacca  1733.  ] Poscritto.  Resto  a doppio  fa- 
vorito IX  un  vostro  foglio  , degli  otto  corrente,  cc. 

f POSDOMANE,  a POSDOMANI.  Amrerb.  Dopo 
domane  . Lat.  perendia  . Gr.  pinati  fier  - Agn.  Pomi.  fi. 
E'  cominciò  a piovere  qualche  gocciola  io  sulla  trave  ; 
1'  avaro  aspetta  domane , e poi  posdomane  , non  vorrà 
spendere  ; di  nuovo  vi  piove  ; ali’  ultimo  la  trave  si 
corrompe  per  la  piova  , infracidasi,  e rompcti;  e quel- 
lo che  costava  un  soldo,  ora  costa  più  di  dieci.  Fir. 
nov.  8.  5oo.  Io  voglio  andare  giù  al  compare  , che  mi 
ci  presti  su  un  fiorino  , per  comprare  i capretti  posdo- 
mani . 

POS  FISSIONE  . F.  POSSESSIONE  . 

POSITIVAMENTE.  Avveri.  Sicuramente , Con  cer- 
ietaa  , Precitamente  . Lat.  prtreite  , prò  certo  . Gr.  Ri  - 
Raion. Sagg.  nnt.  atp.  176.  Con  lutto  ciò  non  ardirem- 
mo affermare  positivamente  , che  ciò  non  poteste  allo- 
ra derivare  da  altro  , che  dalla  mancanza  del  riverbero 
dello  specchio  . 

5-  1.  Potiliramenle  , ante  anche  Con  modetatione  , 
Senta  accademia  . Lai.  moderate  , modelle  . 

II.  Per  Realmente  , Effettivamente  . Lat.  renliter  . 
Gr.  Srem.  Forch.  Le a.  507.  Quelli,  che  sono  veri  con- 
trari , e che  si  oppongono  positivamente  , come  il  bian- 
co , e il  nero  , il  piacere  , e il  dolore  . 

* POSITIVISSIMO  . Superi,  di  Poiitivo  . Scgner. 

POSITIVO  . Add.  Termine  legale  ; e ti  dice  della 
Leggi  , che  non  tomo  nè  nnturali , nè  divine  , ma  ti  pot- 
iamo alterare  , e mutare  . Lat.  potitivmt  . Gr.  Sinaif  . 
Fitoe.  5.  36a.  Le  naturali  leggi  seguire  , che  non  ai 
possoo  fuggire  , non  è gran  cosà  , ma  le  positive  ubbi- 
dire , è virtù  d‘  animo  . Dar.  Scitm.  5.  Papa  Giulio 
Secondo  , per  lo  ben  pubblico  di  fermar  tra  colali 
regni  la  pace  , gli  dispensò  della  legge  positiva  di  can- 
ta Chiesa  . 

I.  Poiitivo,  è anche  termine  flotofico  delle  tettole  ; 

e vale  Beale  , Effettivo.  Lat.  rtalit  . Gr.  . 

Sagg,  nat.  tip.  tz8.  Intorno  poi  alle  ragioni  dell'  ag- 
ghiacciare , sono  andati  io  ogni  tempo  variamente  spe- 
culando gl'  ingegni  , se  ciò  veramente  nascesse  da  una 
sostanza  propria  , e reale  del  freddo  , che  positiva  dal- 
le scuole  si  chiama  . E 397.  Esperienze  , per  provate 
che  non  v'  è leggerezza  positiva. 

II.  Poiitivo  , diciamo  anche  di  Colui  , che  net  ve- 
stir# , e in  ti  fatte  cote  procede  madri  torneale  .Lai.  mo- 
duliti . Gr.  xdoftto (.  Fit.  Piti.  98.  Nonosiantechè  per 
Io  gran  prezzo  de’  suoi  lavori  fosse  verisitnilmenie  ric- 
chissimo , viveva  assai  positivo.  Forch.  Le*.  16.  Uomo 
naturale  ai  chiama  colui , che  è positivo  , e senza  let- 
tere ( qui  per  timilil.  ) . 

J.  III.  Positivo  , ti  dice  anche  di  Fittilo  , o limili  , 
Ordinario  , Modesto  , e Di  poca  tpatn  . 

5-  IV.  Positivo,  Aggiunto  di  nome,  che  lignifica 
alcuno  accidente  templicemente  , cioè  tenta  alcuno  accre- 
tcimealo  , o diminuitane . Bui.  Par.  4.  3.  Imperocché  7 
comparativo  si  pone  qui  per  lo  positivo  . Sega.  A lana. 
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Agaet.  14.  4.  La  pace,  quando  nelle  Scritture  ai  e* ari- 
la e con  io  vocabolo  «l  generico  , he  doppio  sigaiflca- 
to  ; negativo  , ■ positivo  . Nel  primo  significa  cesaaaion 
d' ogni  onte  ec.  Nel  secondo  significa  ancora  piè,  per- 
chè Wgnifici  cumulo  d’  ogni  bene  . 

, POSITURA  . Sita anione  , cioè  il  Modo , come  la  co- 
no i posto  , a 1 ilnaln  . Lai.  positura  , silos  . Gr.  Sioif , 
mntoieoia  . Cr.  a.  «7.  9.  La  politura  , ovvero  «ito  dei 
campi  , che  «odo  da  eleggere  , aia  cotale  . Tot.  Do», 
vìi.  Agrie.  38t).  La  Rrittaaia  , le  maggior  iiola  , che 
noi  sappiamo  , nella  sua  positura  di  terra  , e cielo  cam- 
mina per  Levante  , opposta  alla  Germania . 

%*  5*  Pooltnoo  , T.  do'  Miti*  Lo  maniera  , colla 
quale  il  soldato  dee  staro  sotto  C ormi  . Chiomosi  nache 
Positura  , con  tutta  proprietà  , la  sitoasione  d'  un  cam- 
po , if  uao  troppo  , cioè  il  luogo  , che  occupano • Gras- 
si * 

POSIZIONE  . Positura  . Lat.  politura  . Gr.  >» ’vtt  . 
Sagg.  noi.  etp.  a.>5.  Dove  non  si  possono  fare  a soo 
piacere  varie  posizioni , come  bisognerebbe  , volendosi 
servire  degli  strumenti  ordinai)  . 

5.  I.  Angolo  ili  potisiome  , si  dice  Quello  , che  de- 
termina il  silo  <r  nlcnna  coso.  Sogg.  noi.  etp.  94Ò.  Pi- 
gliando prima  gli  angoli  di  posiaione  della  città  , ca- 
stelli , e villeggi , per  situarli  acconciamente  a’  lor  Imo- 
gW- 

$.  II.  Potieìonc  , per  Proposta  , Propoti  sì  One  . Lai. 
prepositio  . Gr.  Siete  . Piamm.  1.  99.  E poche  cose  fu- 
rono, alle  quali  udite  le  sue  posiaione,  io  con  una  fìn- 
ta novelle  non  dessi  risposte  dicevole  . Lihr.  Amor.  A- 
duaque  cessa  la  vostre  posizione  de  manifeste  ragion 
convinta  . 

III.  E Posi  sione  , oer  Abbassamento . Farch.  Er- 
te l.  181.  Forse  perchè  il  nomero  si  compone  , e nasce 
da'  piedi  , e forse  perchè  ciascuno  piè  ne  necessaria- 
mente qudic  due  cose  , che  i Greci  chiamano  arsi , e 
lesi  , cioè  elevazione  , la  qnale  è quando  s‘  alza  con 
le  voce  la  sillaba  , e posizione , la  quale  è quando  la 
eilleba  e’  abbassa  ec. 

*,*  $.  IV.  Pastaiome  , T.  de'  Mil.  Situazione  , cioè 
il  modo  come  la  cosa  i posta  , o situala  ; e ditesi  cf  a* 
campo  , tT  una  linea  di  battaglio  , d una  far  letta  , ec. 
Il  AfoatecuccoU  si  serve  della  parola  Positura  , cko  so- 
na lo  stesso.  Grassi  . 

POSO  . V . A.  Posa  . Lei.  pausa  , qui  et  . Gr.  eoè- 
oif , neu%ia . Fr.  lac.  T.  a.  i6<  G«j.  L'uom,  che  giun- 
se tanto  suso  , Con  li  Cherubini  ha  poso . 

7-  §.  Poso,  figuratami.  in  vece  di  Otio.  P . A.  Lat.otiMR. 
Gr.  Cuilt.  lett.  ai.  Poto,  come  dice  Bernardo, 

dì  tutti  i vizj  è sentina  . £ 36.  Abbondanza  , e poto 
iu  lo  pericolo  di  Sodoma  , e di  Gomorra  . E appres- 
to : Sapiente  nomo  fuggir  dee  poso  di  propria  vo- 
gii. . 

f PÒSOLA.  Quel  Sovatto  , che , per  tot  tener  lo  strac- 
calo , / infila  no  buchi  delle  suo  estremità  , e si  tomfic- 
ca  nel  basto. Frane.  Sacch.  nov.  3q.  Cavalcava  nn  ca- 
vallo con  un  paio  di  posole  di  si  smisurata  forme , che 
le  loro  coregge  erano  mollo  bene  un  quarto  di  braccio 
larghe  . E Op.  di».  .)<)•  Se  non  volesse  solìerire  la  po- 
sola , ad  essere  cavalcalo  , gli  aia  posto  il  basto  , e la 
soma  si  fatte  , che  a inai  tuo  grado  divanga  mantneio  . 
S.  Ciò:  Crisosi.  Opusc.  pag.  tijj.  {Fir.  iSat.  ) Dire- 
mo noi,  che  la  ina  virtù  ( dsl  cavallo  ) sia  da  esser  giu- 
dicata ne'  freni  d' aricnto,  ed  in  posole  adornate  di  gem- 
me ec.  ! 

ROSOLATURA  . Groppiera . Lai-  postiltna  , Gr.  ò- 
votifù  . Frane.  Sacch.  noe.  «55.  La  mattina  seguente  , 
accattate  une  potolatura  luna  dorata  , sali  sul  detto  poi- 
uaechio  . e giunse  in  mercato  . 

POSOLIERA  . Posola  . Framc.  Snack,  no ».  17&.  E 
poiché  fu  introdotto  [ il  multilo  ] ec.  di  quel  gelsomino 
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gli  feciono  e posoliera  , e brìglia  io  grande  ador- 
namento , e là  il  legarono  a piè  d’  un  lastron  ton- 
do . 

POSO  LI  NO  . Quel  Cuoio  , che  si  mette  alla  coda  del 
cavallo  , por  sostenero  la  sella  olla  china  . Lat.  postile- 
nn  . Gr.  eerufi;  . Carni.  Cara.  Ott.  5 4.  Noi  faccioni 
tempre  star  la  bestia  in  punto  ec.  Bene  abbiadata , e 
forti  popolini  . 

f (*)  POSPASTO.dV  dice  all' ultimo  servito  , che  si 
molte  nell»  mensa  . Lat.  betlaria  , Gr.  Tf  a?  «funai.  Sal- 
via. pros.  Tose.  t.  5ti.  Questa  nostra  cicalata  « nn 
pospasto  , maniera  , di  cui  forse  niuno  degli  antichi 
s'  avvisò  mai  ( qui  figurai.  ) . 

f POSPONIMÉNTO.  Il  Posporre.  Sale.  Avoert. 
9.  s.  8.  Ma  quelli , dove  questo  posponimento  è più  spes- 
so , si  sono  i nomi  de’  numeri  . 

POSPORRE  . Metter  dopo  . Contrario  d'  Anteporre  , 
a Preporre.  Lat.  potlponers  . Gr.  Jgife»  -riSieSeu.  Ca- 
vale. Sptcch.  cr.  L'  opposito  fa  , cbi  ’l  proprio  amore 
propone  al  proprio  odio  , e l*  amor  di  Dio  pospone  per 
lo  proprio  amore  . Dani.  Par.  19.  Che  ne'  grandi  ulicj 
Sempre  posposi  la  sinistra  cura  . E 14-  Forse  la  mìa 
parola  par  tropp*  osa.  Posponendo '1  piacer  degli  occhi 
belli  . E ut).  Ed  ancor  questo  quassù  si  comporta  Con 
men  disdegno , che  quando  è posposta  La  divina  scrit- 
tura , c quando  è torta  [ Cioè  ; lasciata  da  parta  ] . 

+ POSPOSmVO.vd<M.  Che  si  pospone.  Pnrch.  Er- 
col.  «74-  Anco  appresso  i Greci  gli  articoli  prepositivi 
si  pongono  per  gli  poapositivi  . E appretto  : Dichiara- 
temi i primi  sei  , o pronomi , o articoli , o prepositi- 
vi , o pospostivi  , che  chiamare  sì  debbiano  ec. 

POSPOSIZIONE. Il  posporre.  Lat.  postpotitio . Libr . 
Pred.  Godevano  sempre  nella  loro  opera  della  pos posi- 
aione , giurati  nimici  della  anticipazione  . 

+ POSPOSTO  . Adi.  da  Posporre  . Lat.  postposi- 
tus  . Gr.  ra(a\t\afSfti'roi . Buon.  Fior.  4.  4*  Di  con- 
ti mal  tenuti  , di  scritture  Ritocchc  , rase  , posposte  , 
aiterete  [ cioè  poste  dopo  quelle  , alle  quali  dovevamo 
precedere  nell'  ordine  della  scr/tlmra  ) . 

■f  J.  E jt^ur.  per  IVoa  curalo,  Avuto  io  non  cale.  Culd. 
C . Posposto  il  timore  degli  Dei  , i quali  eleggesti  per- 
giurando . 

* POSPREDICAMEN TO  . T.  de' Filosofi  peripateti- 
ci. Ciò  che  elea  dopo  II  predicamenlo  . 

f * POSPR  E FERITO  . Preferito  dopo.  Salolo,  con- 
tar. 5.  dite.  4*  La  povertà  è secondo  loro  tra  quelle 
che  dieonsi  «/  avovfouyfsira , quasi  in  un  certo  modo 
posprej 'orile  , che  non  si  deono  fuggire  , come  inali  , 
in  a postergare  , e lasciare  stare  , come  incomodi  . 

POSSA  . Potere  , Porta  . Lat.  vie  , poteatia  . Gr. 
fila  ^ dtteapn . Dittam.  a.  sa.  Cbc  preste  son,  secondo 
la  mia  possa  , Oltre  seguire  . Petr.  eoa.  195.  Onde  tal 

fiossa  , e 1)  contrarie  voglie  Di  far  cose,  e disfar  tento 
eggiadrel  E atto.  Or  bai  fatto  l’estreoio  di  tua  possa  , O 
crucici  morte.  Bocc.  noe.  %G.  16.  Tu  ee'  bene  oggi,  can 
rinnegato  , stato  gagliardo,  che  a casa  ti  suoeli  mostrare 
eoel  bebole  , e vinto  , e senza  possa. Dami.  Inf.  Si.  Cbc 
dove  I'  argomento  della  mente  S'aggiugne  al  mal  vole- 
re , c elle  possa  , Nessun  riparo  vi  può  far  la  gente  . 
E Purg.  5.  Purché  '1  voler  , non  possa , non  ridde  . 
Dia.  Camp.  s.  s3.  Pro  (fere  vasi  a mal  fere  con  gran  possa 
di  uomini , e d’  arme  . 

POSSANZA.  Possa  . Lat.  poteatia  , eie  , rircs  . Gr. 
ddrafitf  , fila  . lava < . C.  r.  7.  70.  1.  I baroni  veg- 
gendo'i  picciol  podere  del  Re  d'Araona,  appo  la  gran 
possanza  del  Re  Carlo,  si  furono  mollo  sbigottiti. Doni. 
Par.  3.  Quest'  è la  luce  della  gran  Gostanza  , Che  del 
secondo  vento  di  Soave  Generò  'I  terzo , c 1'  ultima 
possanze  . Red.  Come.  a.  SS.  Non  sono  stati  cagionati 
( alcuni  travagli  ) dal  latte  ec.  il  quale  non  ha  tenia 
autorità  , aè  tanta  poasansa  . 
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$ . Per  me te/.  Dami.  Par.  i5.  Quivi  t la 
la  possanza  , CI»'  jjmì  le  strade  tra  ‘I  cielo  , « la  terra  . 
£17.  £ tale  ecclisst  credo,  cht  'a  ciel  fae  Quando  pati 
la  *u prema  poumt. 

POSSEDENTE  . Che  possiede  . Lat.  poniden  . Gr. 
korapuK  . /liberi,  emp.  Si.  Siate  cocuc  guardie  tempre 
gaudenti  . «.ogni  cosa  possedenti  . 

POSSEDÉRE  . sferre  im  sua  podestà  , « podere.  Lai. 
possedere.  Gr.  xW<r >ou  . flore,  eoe.  4.  tt-  Avvitò  di 
riprenderlo  forte  , e di  farlo  incarcerare  , acciocché 
etto  solo  possedesse  la  guadagnata  preda  . Doat.  Purg, 
7.  Del  retaggio  miglior  nessun  possiede. £ »5.  Coro' es- 
ser puote  , eli'  un  ben  distribuio  I più  posaeditor  fac- 
cia più  ricefai  Di  se  . che  se  da  pochi  è posseduto!  Pe- 
Ir.  som.  70.  Tempo  è da  ricovrare  ambo  le  chiavi  Del 
tuo  cuor  , eh*  ella  possedeva  in  vita  . Pass . 58.  Il  dia- 
volo lascia  di  tentare  coloro,  i quali  egli  pacificamente 
possiede  . Pii.  SS.  Pud.  t.  a3.  Se  dunque  chi  tutto  il 
mondo  possedette  , per  Dio  il  lasciane  , non  dee  repu- 
tare d'avere  lascialo  grande  cosa  ec.£  a.3y.  Se  il  viaio 
della  gola  non  possiede  1*  aniina  , lo  cuore  dell'  uomo 
non  é acceso  del  fuoco  del  diavolo  . 

**  5-  P*r  Popolare  , Occupare  .Deal.  taf.  t\.  Di  lun- 
gi v*  eravamo  aocor  un  poco,  Ma  non  ti  , eh*  io  non 
ducerne*»!  in  parte  , Ch*  orrevol  gente  pottedea  quel 
loco  . £ 11.  Aitai  chiaro  procede  La  tua  lagione, 
e assai  ben  distingue  Questo  baratro  , e ‘I  popol  che  ’l 
possiede. 

POSSEDIMENTO  . Il  possedere.  Lat.  possossio. Gr. 
k«»Vr (.  Amai.  ani.  »G,  I.  4.  L’  amore  iosasiabilc  delle 
ricchezze  mollo  più  tormenta  , che  non  rifrigera  per  io 
loro  uso  , I*  acquislatnenlo  delle  quali  ti  iruova  pieno 
di  fatica  , lo  possedimento  pieno  di  paura  , a *1  perdi- 
mento pieno  di  dolore  . 

POSSEDITORE.  Che  possiede.  Lat.  ponesser.Gt. 
KTsvMf  . Bore.  non.  33.  H.  Dove  voi  vogliate  recare  le 
vostre  ricchezze  in  uno , c tue  far  terzo  posseditore  con 
voi  insieme  di  quello  . Dami.  Purg.  *5.  Coni' esser  pun- 
te , eh*  un  ben  diilributo  I più  posseditor  faccia  più 
ricchi  Di  se  , che  se  da  pochi  è posseduto  ! Serd.  sior. 
1.  8.  1 Re  di  Portogallo  fossero  veri  padroni,  c legitti- 
mi posseditori  di  tutto  quello  , che  ec.  si  ditcoprit- 

f POSS EDITRICE.  Variai,  femm.  Cht  possiede.  Lat. 
pessestrix  , Afra*.  Lnb.  a.|C).  £ volendo  di  questa  don- 
na, nuova  posscditricc  dell  suini»  tua  divenuta,  parti- 
tamente  pailarc  , alquanto  di  quelle  dirò  , che  a le  non 
poterono  essere  note  , nè  per  veduta  , nè  per  immagi- 
nazione . Amar.  Pis,  47-  Costei,  coi  donna  fai  di  gen- 
tilezza Reai  possedtirice  , che  potere  Non  ho  ec.  Bere. 
Ori.  t.  11.  61.  Clic  ricchezza,*  beltà  fan  spesso  al- 
tiera La  (or  possedilrice  , anzi  pur  lieta  . 

POSSEDUTO.  Add.  da  Possedere.  Lai.  posi  es- 
sai . Gr.  tofat  . di.  P . 5.  1.  Nella  parte  posseduta  per 
li  cristiani  tanti  sono  i polenti  Re  , che  non  lo  ubbidi- 
scono . 

POSSENTE.  Add.  Che  ha  gran  potere  , Gran  /or- 
la , Gagliardo  . Lat.  poteas  , validus  . Gr.  ir^oféf  , 
durami-  Bocc.  noe . ya.  io.  L'  esser  gentiluomo  , c cac- 
ciato di  casa  sua  , e povero  , ed  avere  molli,  e possenti 
minici  hanno  ec.  condotto  Ghino  dì  Tacco  ec.  ad  esse- 
re rubatorc  delle  strade  . E «or.  98.  33.  Di  me  U a- 
vrete  ottimo  oste  , ed  utile  , e sol  licito  , e possente  pa- 
drone . Peir.  eoa ».  18.  3.  Si  frale  obietto  a al  possente 
fuoco . Daat.  In/,  q.  Quando  ci  vidi  venixc  un  possente 
Con  segno  di  vittoria  incoronalo  . Arrigh.  60.  Miuna 
cosa  è si  forte  , che  alcuna  volta  non  si  attriti  , a que- 
sto puoi  vedere  spesso  dal  metto  possente  . 

$.  1.  Possente  eoi  Di,  sale  Gmade,  Orrevole  ee. 
Preme.  Sacci,  noe.  slì5.  L'uno  che  giocava  era  possen- 
te uomo  di  famiglia  , c l'  sluo  eia  un  ouucciuuio 


di  piccolo  affare  . E appresso  : Di**  il  possente  ec. 

$.  IL  Per  Pelerete,  Capace. Doni.  In/,  ar Jo  comin- 
ciai : poeta  , che  mi  guidi.  Guarda  la  mi*  virtù',  a'ei- 
1'  è postema  . Sagg.  mai.  esp.  198.  Abbiamo  imparalo  , 
eh*  una  violenza  possente  a ridurr*  «•»  mole  A*  mi», 
io  uno  spazio  trenta  volle  minore  di  qu*l Velie  pn'n» 
occupava  , la  medesima  ec. 

$.  IH.  Pestante  , dicati  anche  del  Pino  , Aorta  , *6 
nitro  ; e denota  eccellente  , e gngliardia  . Libr.  Som/ 
47.  Or  fa  , ch’io  non  ispilli  Botte  maggior  di  più  pos- 
sente agresto  . Seder.  CtaU.  7S.  Chi  vuole  il  «in  bianco 
polputo  , c possente  , faccia  vendemmiar  I*  uve  bianche 
a Luna  crescente  . lite  e.  Parek.  3.  1.  Laonde  io  non 
solo  non  ho  paura  di  quelli  riracd} , che  tu  dicevi  dian- 
zi , che  erano  alquanto  più  agri  , e possenti  ; ma  vago 
d‘  udirgli  le  sii  chieggio  con  ogni  istanza  . 

POSoENT&MKN  TE  . Areerb.  Cam  fi'"*  poseaaea  t 
Con  gram  /orna.  Lat.  poteater  . Gr.  1 r^Sfet  • Piar . 
Crea.  Ond’elii  venne  possentemente  contro  allo  uipe- 
rador  Berlinghicri  . r*  15 

POSSENTISSIMO.  Superi,  di  Possente.  Lat.  patta» 
(ùiinst.Gr.  iV^»(«*iu<.Lv.  M.  Le  grandissime  for- 
ze del  possentissimo  popolo. «leu-  bea.  P areb.  7.  3.  Ve- 
de lolla  f umana  generazione  , della  quala  è egli  pos- 
sentissimo , c ottimo,  sotto  di  se  . cavavi'" 

POSSESSIONCELLA./W  di  Posstssiene.Fir.  A*. 
173.  Tenevano  questi  giovani  un'amicizia  stretta  , c an- 
tica con  un  povero  uomo  padrone  d’  uni  possessioa-, 
ccila  non  molto  lontana  da  loro  . £ appresso  : Perché* 
quello  stecco  di  quella  possctsioncella  di  quel  povero 
uomo  gli  era  sempre  negli  occhi  , egli  aieva  in  ognfc 
modo  diliberato  di  averla  («a  questi  esempi  nel  significo 
del  $.  di  Possessione  ) . » SiV 

POSSESSIONE  , de  nache  si  disse  Intera  dagli  a a» 
tiehi  buoni  autori  Pl>S  ESSI  ONE  . Il  possedere  , Peso 
sesto  . Lai.  postettìe  . Gr.  aaiaif  . Boec.  mev.  16.  3. 
Subitamente  egli  , c molti  alni  amici  , e servidori  del 
Re  Manfredi  furono  per  prigioni  dati  al  Re  Caiio  e Ist 
possessione  dell'  isola  appresso  . £ g.  10.  in  fin.  Ac*v 
ciocché  per  ignoianza  non  vi  fosse  tolta  la  possessione  . 
Esp.  Pat.  /Vosi.  E però  è egli  diritto  , che  quelli  , che 
hanno  i beni  ec-  e lur  medesimi  in  possessione  , che  e- 
gli  abbiano  nella  line  la  terra  de'  viventi,  cioè  Dio  me- 
desimo in  possessione  . Parch.  star.  i5.  (ioo.  Desinò 
quella  marnosi  nel  palazzo  , quasi  pigliandone  la  pos- 
sessione . ■ 

$.  Possessione  , per  Pilla  unita  eoa  più  poderi  . Lai* 
fuadut  . Gr.  X_a>fite  . Beee.  noe.  8.  a.  Di  grandiss'm* 
possessioni  , a di  denari  di  gran  lunga  trapassava  im 
ricchezza  d*  ogni  altro  ricchissimo  cittadiao  , che  allo- 
ra si  sapesse  in  Italia  . G.  P.  8.  44-  >•  Intra  gli  altri 
fa  disfatta  una  ricca  , e forte  possessione  con  palazzi  , 
c torri  , eh'  erano  in  Pistoia  de'  Cancellieri  Neri  , eh* 
•i  chiomata  Damista  . 

POSSESSIVO  . Dicono  i gramoliti  a certi  Aggranfi 
derivativi  , che  denotano  essere  il  possesso  della  cosa  T 
alla  qual  s'  aggiungono  , appo  colui,  onde  deriva  io . Lata 
posteseirus  . Gr.  naertstèt  . Doni.  Par,  sa.  Quinci  ai 
mosse  spirilo  a nomarlo  Del  possessivo  , di  cui  era  tot-. 

10  . Bui.  ivi  : Dice  , che  samo  Domenico  fu  nomina- 

to per  iuspirozione  divina  Domenico  , che  è nomo 
possessivo  , che  si  deriva  da  questo  nome  Dominuf  0, 
secondo  la  gramalica  , e vàcua  a dira  : cosa  dal  signo- 
re . 1 

POSSESSO  . Il  possedere  . Lat.  ponetelo  . Gr.  ned* 
r>t  . Toc.  Dar.  ano.  i5.  aio.  Gli  Dii  arbitri  di  tutte  l« 
potenze  ne  avevano  dato  il  possesso  a’ Parli  non  senza 
onta  Romana  . .......  ,..4 

POSSESSORE.  Che  pass  inde  . Lat.  pos  s tesar  . Gr. 
aemarf*  fiore,  mor.  yfj.  18.  Quantunque  duro  gli  fosse 

11  fate  altrui  poweseor  di  quello  , che  egli  sommamente 
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per  s*  desiderava , Petr,  te».  196.  Ira  è breve  furor  , • 
chi  noi  freua  , È furor  lungo  , che  'I  tuo  possessore 
Spesso  a nrgnena  > e lalor  mona  a moria  . 

POS8KM«niOi/  Adà.  T.  legale . Aggiunto  di  gfu- 
#ctp,pob  to  *'  addomaaii»  il  pot ietto  di  ekee- 

che*\*a.  Lei.  pattettoriut.  tir.  Matto  utt.  1. 

56.  K da  «edere  , a*  ella  addoraanda  petitorio  giisdicio  , 
ovvero  possessorio  . 

f POiMSÈVOLE . f'.  A.  Add,  Potabile.  Lai.  pottihi- 
lls.  Gr.  dotava; . Omel . Orig.  Imperciocché  non  1*  è 
im  posse  voi  dì  dicevo , 0 dolce  amor* , quel,  che  t'à  poi* 
aevoi  di  fare  . Med.  Arò.  tr.  Padre  santissimo  , se  ai 
può  fare  , ed  è possevole  cosa  [ V olia.  di  Fir.  1819. 
n png.  56.  la.1.  . cioè  ae  è posse  voi  cosa  ] , passi  que- 
ato  calice  penoso  da  ose  . Culi.  SS.  Pud.  Allora  final- 
unente  comprenderà  , ehe  «ieoo  non  solamente  posse- 
voli , ma  eziandio  soavissime . 

POSSÌBILE.  Add.  Quel,  e he  pub  estere,  Quel . thè 
può  furti.  Lai.  potabili*.  Gr.  durale;.  Bocc.  Pr.  (j.  In 
una  medesima  ora  seco  rivolgono  diversi  pensieri  , li 
quali  non  è possibile  , che  sempre  sicno  allegri. £ »®t>. 
Si.  3.  In  molti  , e varj  pensieri  unirò  delle  cose  possi- 
bili ad  intervenireli.  Uniti.  Pnrg.  3.  Ditene  dove  la 
montagna  giace  , Sicché  possi  hi  i aia  I’  sudare  in  suso  . 
li  Parg.  a5.  Sicché  per  sua  dottrina  fe  disgiunto  Dal- 
I*  aniina  il  possibile  intelletto.  Peir.  tee.  »4-  Cosi , las- 
so , lalor  to'  cercaod’  io  , Donna  , quanto  è possibile  , 
in  alimi  La  desiata  vostra  forma  vera.  Firn.  mml.  iiuid. 
Curale.  70.  Che  prende  nel  posaibilo  intelletto,  Come  in 
«oggetto,  luogo, e dimorante.  Tati.  Gtr.  6.86.  Ma  , las- 
sa , i'  bramo  non  possibi)  cosa  . C«.  lett.  t5.  Accioc- 
ché si  faccia  più  speditamente  , ehe  sia  possibils , quan- 
to si  è concordato  . 

POSSIBILISSIMO.  Superi,  di  Possibile.  B ed.  Ini. 
45.  Ami  possibilissima  crede  coti  fatta  generamene  . 
iiuon.  Pier . 1.  5.  a-  Ed  é possìbile!  B.  Possibilissimo 
é ; noi  danneggiali  Han  fieramente  . 

f POSSIBILITÀ,  ed  alt  ani.  POSSIBILI!' ADE  , « 
POSSIBI UTATK.  Attratto  di  .Patibile  . Il  potere  , 
Pone,  Pot  tanta . Lai.  pulenti*  , faeultai  . Gr.  de'va- 
tat; . Boee.  non.  17.  63.  Quelli  gentiluomini  , e quelle 
donne  secondo  la  sua  povera  possibilità  onorò.  E non. 
SS.  a.  Non  ponendo  la  sua  possibilità  sostenere  le  spe- 
so , che  I?  sua  ghioltornla  richiede**  Mor.  S.  Greg. 

1 . 14.  Quando  secondo  la  possibilità  ec.  noi  ci  acco- 
stiamo , co*  raggi  della  discrezione  a que’  superni  spi- 
rili. Cron.  Peli.  i5-  Ghertrdino  figliuolo  che  fu  di 
Piero  predetto,  fu  , ed  è di  piccola  statura,  magro,  * 
asciutto,  piacevole  , e molto  cortese  , e troppo  alla  pos- 
sibilità sua  ardito,  e coraggioso.  Pareh.  Freni.  3aj. 
Bisognerebbe  , che  io  ri  dichiarassi  le  possibilità  , e 
potenze  loiche  . 

* POSSIBILMENTE.  /«  modo  poniblte  ; Por  poni • 
bitta  . 

• POSSIBILTÀ.  Slneop.  de  Poti  itili  ih  . Marti!. 

Fic. 

POSTA.  Pronunciata  colfO  largo  . Luogo  prefitto, 
o a / segnalo  per  poterti,  e fermorti.  Lai.  t tatto.  Unni. 
Jnf.  sS.  Similemente  a colui  , che  venire  Sente  ’l  por- 
co, e la  caccia  alla  sua  posta  . F Pera.  8.  Faggio  ’l 
serpente  , e gli  Angeli  dìer  volta  Suso  all*  poste  rivo- 
lando iguali.  Bai.  mi:  Suso  alle  poste,  dove  prima  e- 
rano.  (*•  P.  9.  46.  3.  Ordinarono  i gonfalonieri,  e lo- 
ro genti  su  per  gli  fossi  all*  poste , alla  guardia  della 
cittadc  di  dì  , e di  notte.  Sera.  star.  S.  n3.  Munì  la 
fortezza  , accrebbe  le  sentinelle  , ordinò  le  poste  , e 
restaurò  diligentemente  i bastioni , r le  torri . 

J,  1.  Potiti  , il  dice  anche  il  Luogo  destinato  nello 
elolle  e tiorcnn  corolle  . Ar.  tal.  3.  Né  de’ cavalli  an- 
cor meno  ti  caglia , Che  poco  gioveria,  eh*  avesser  po- 
ste , Dovendo  lor  mancar  poi  fieno,  e pigli*. 
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$•  II.  Poeta  , ti  dica  nache  il  Luogo,  doro  è»  corren- 
do la  patio  ti  mutano  i cavalli. Sordi  tior.  6.  Que- 
sti corrieri , trovando  i carelli  ordinati  per  cammino, 
quasi  con  uguali  intervalli , corrono  veloeiesimamenic  , 
e «paesi  volano,  e e ogni  poste  avvisano  innanzi  la  ve- 
nta loro  . 

111.  Posta,  ti  dico  nache  lo  Spaaìa  d’  otto  miglia 
di  cammino  in  circa  , pel  guaio  ti  corre  co*  medesimi 
cavalli.  Lat.  ilalhmut , fìud.  Buon.  Pier.  4.  3.  7.  Ond'  io 
mi  confinosi,  che  io  una  posta  Non  ti  va  a Bo- 
ntà . 

$.  IV.  Posta,  ri  dice  anche  II  Luogo  , doro  ti  dan- 
no, e por  ina  ie  lettere.  Bed.  teli.  3.  sòl.  Dopo  aver 
mandate  le  lettere  elle  posta  , questa  sera  mi  perviene 
la  leder*  di  V,  Sig.  delia  quale  mi  ave*  fatto  discorso 
oggi  il  sig.  Angioletti.  E itki.  Tutto  lo  speso  glielo  ri- 
manderò ec.  con  altro  poco  di  denero  per  rimetterla 
in  giorno  e conto  di  lettere  della  posta,  k 303.  Mi  sov- 
viene, che  una  volta  ella  uri  scrivesse,  che  costi  in  Fer- 
rara ella  non  ispendeva  nel  ileever  le  lettere  dalla  po- 
ste , dove  che  noi  altri  qui  in  Firenze  spendiamo  Lene 
bene  • 

$•  V.  Poeta  , per  Agguato.  Lat.  insidile,  tir.  ìvtdfn  . 
Bare.  noe.  3a.  ai.  Si  puosero  in  cuore  cc.  di  sapere  , 
ce  egli  sapesse  votare  , c più  notti  stettero  in  posta  . 
Bera.  Ori.  1.  14.  41.  Ove  la  guardia  ha  posta  Quel 
vecchio  treditor,  che  ite  «Ila  poste. 

$•  VI.  Posta  , per  Tempo  prefitto  , e determinalo  ; 
onde  Darti  la  patta.  P.  DARK  LA  POSTA.  Lat.  trn.- 
pat  , diem  continuare  . Gr.  tifar,  à (tifar  «psf  i^ar.G. 
P . 8.  u3.  3.  Nascondendosi  di  luogo  in  luogo  per  non 
essere  conosciuti  , e per  non  dare  di  loro  posta  feruta  . 
Bocc.  noe.  85.  sB.  E poco  fa  si  dieder  la  posta  d'  esse- 
re insieme  via  vie.  P.  nati.  87.  5.  Là,  aove  egli  per 
certo  dee  «ver  data  posta  a qualche  cattiva  , e non 
vuol,  che  io  ti  vi  tniovi.  Toc.  Dar.  aan.  t3.  177.  Data 
le  posta,  ella  impooe  a una  sua  fidata  servente  , che 
guardi  I*  camera  . 

t S VII.  Per  Occasione  , Opportunitb  . Lat.  oppor- 
tunitàt . Gr.  tiinatfia.  Dant.  Inf.  34.  Coni’  a lui  piac- 
que , il  collo  gli  avvinghiai  , Kd  ei  prese  di  tempo , c 
luogo  poste.  Bui.  ivi  Prese  del  tempo  , e luogo  po- 
ste , cioè  appostò  tempo,  quando  si  dotesse  afferrare, 
e luogo  , dove  si  dovesse  appigliarc.  Ar.  Negr,  3.  3. 
Ha  una  bellissime  Quantiladc  d'  ergenti  ...  Non  é 
già  poste  de  lasciar,  farebbono  Per  woi  . 

5-  Vili.  Poeta  , per  Traccia  , Petti  gin  , Orma,  Pe- 
data, io  netto,  che  Pesta.  Lat.  nttiigium.Gr.  ’x*s;  . 
Doat.  Inf.  a3.  Ond’  io  dagl’  incarcati  mi  parti'  Dietro 
alle  poste  delle  care  piante  . Bui.  ini:  Dietro  alle  po- 
ste delle  cere  piante,  cioè  seguendo  Virgilio. 

■J*  J.  IX,  Pot  la  , T.  di  Giuoco  , vale  Quella  somma 
di  danaro  ehe  I Giuoeafori  concordano  , che  eorra  vol- 
ta per  rotta  nel  giuoco  ; lo  netto  che  lavilo  ; onde  Te- 
mer la  patta  , Pi s pondera  alle  polle  , lYon  rifiutar  (e 
pottt,  0 simili.  Cani.  Cara.  8.  Se  volete  giucar  , come 
abbiadi  mostro  , Noi  siam  contenti  metter  lutto  il  no- 
stro In  una  posta.  Libr.  som.  18.  fi  metti  ben  , eh'  ics 
non  rifiuto  poeta  . 

S;  **  P*r  metof.  Bo te.  non.  So  i3.  Rustico,  che  di 
radici  ti’  erbe  , e d'  acqua  vivea  . potea  male  rispondere 
alle  poste.  Ar.  Pur,  35.  78.  E cercando  lo  vo  per  ogni 
strada  , Perché  piu  d’  una  posta  meco  seonte.  Ambe. 
Ber».  3,  5.  Che  a’ io  potessi  con  questo  rimadio  Ricu- 
perargli, arci  una  grandissima  Posta  unta. 

XI.  Posta  ferma , vale  JVegoslo  concimo  , Punto 
accordato . 

t $.  XII.  Polla  , per  Pottema  . Bo  cc.  aor.  36.  17, 
Ma  che  alcun*  posta  vicina  al  cuore  gli  t'  era  rolla  , 
che  affogato  T are*  . [ fi  Monti  tiene  che  guerto  tolo 
riempio  non  abbia  rufficente  autorità  per  istabilirt  ehe 


Petto  t tolgo  Poi  tema,  ed  opima  ehm  noi  Ino  pò  filato  tla 
lacuna  dalla  parola  vena  o arteria  , o eh a ti  debba  leg- 
gere : alcuna  rena  posta  vicina  al  cuora  . ] 

(f)  J.  Xi!I.  Polla  per  Parlila  , Di  ugno  o limile  . 
Copp.  /fi».  a.  46.  Io,  «e  ben  faUe  van  le  potte  mie  , 
Come  già  me  n*  è gito  piu  d*  un  paio,  Torno,  e non 
faccio  tante  dicerie  . 

(-}*)  XIV.  Polla,  per  Parlila  , 0 Conto.  Barn.  Ori.  3. 
5 3.  Come  ai  dice  , Gcutiloom  , le  potte  Son  falde  lat- 
te, ed  è pagato  1’  vate  . 

• XV.  Polla,  T.  de'  Cacciatori  . Quel  luogo  , e 
Parte  della  selva  dove  ti  tuoi  porre  il  cacciatore  at- 
tendendo che  panino  le  fiero  cocciole  , che  vuoi  pigliare. 

• $.  XVI.  Polla  , T.  dello  Camere , /Vane  con  cui 
e'  intende  il  Nomerà  di  »5o.  fogli  di  carta.  La  gram 
porta  1 di  5oo.  fogli  . 

%*  5-  XVII.  Poeta , T.  de'  Mil . Luogo,  dorati  mo- 
lano i cannili  , quando  ti  pone  un  corpo  di  fanteria  tul- 
le earra  , e il  fa  viaggiare  per  le  Potte  , onde  giunga 
più  pretto  al  luogo  anegnato  . Gratti . 

***  $.  XVUI.  Polla,  T.  de'  Mil.  Tempo  prefitto  , 
e determinato  a diverti  corpi  delf  aeralo  , od  a vari I 
toldali  di  convenire  in  uà  Imago;  onde  il  dice:  Dar  la 
Patta  nella  lai  cittì  ; trovarti  alla  Polla  , oc.  Gratti  . 

•*  5*  XI Polla  : maio  in  tento  di  Bersaglio . Frane. 
Saech.  nov.  ai3.  Cecco  era  una  buona  lancia,  ma  la 
cattiva  «iata  gli  Iacea  errare  la  polla. 

XX.  A patta  , patio  avverbialm.  A bello  itudlo  , 
In  pruova  . Gr.  fa  «f sniffala* . Toc.  Dav.  ann.  i5. 
i63.  Tiberio  del  petar  le  parole  aveva  F arte  , concetti 
vivi  , otturi  a posta . 

XXI.  A bella  porla , rate  lo  eletto . Lat.  dedita  o- 
pera.  Gr.  »*  irfeaifiatvf . Fir.  At.  a 08.  Passando  vo- 
lontariamente da  un  fuoco  di  non  so  che  vicini , mi  vi 
era  latciato  ire  sa  , e m’  era  abbruciato  t bella  posta  . 
Salvia.  dite.  1.  10.  Credo  , che  «gli  a beila  posta  fo- 
mentasse questa  opinione . 

§.  XXII.  A polla,  vale  anche  Determinatamente  , Per 
quell'  effetto  predio  . Cai.  lell.  90.  Manda  quanto  pri- 
ma la  tua  spedizione  per  uomo  a posta. 

XXIII.  A poeta  fatta, pollo  avverbialm.  A caro  prn- 
tato  , Con  deliberanlone  maturata  . Lat.  contatto  , dedi- 
ta opera.  Gr.  G.  P.  la.  38.  a.  Provveduta- 

mente a posta  fatta  furono  sorpresi  da  cinquecento  ca- 
valieri di  Pisani.  Fir.  dite.  am.  36.  La  padrona  la  chia- 
mò , e a posta  fatta  , per  mettere  ad  elleno  un  ano  fie- 
ro proponimento,  la  mandò  in  vicinanza  per  nn  servì- 
gio. fiera,  rim.  t.  a 6.  Ann  per  un  piacer  simile  a que- 
sto Andremo  a posta  fatta  in  Tremisenne;  Sicché  quel 
s*  ha  da  far  , facciasi  presto  . 

XXIV.  A polla  d"  alcuno  , o limili  , vale  A tuo 
piacimento  , o beneplacito . Lat.  nlieujue  arbitrato.  Gr. 
tara  ytvpnv  rtvtt  . ttocc.  nov.  44-  **•  Figliuola  mia, 
coti  i il  vero  ; ma  io  non  posto  far  caldo  , e freddo  a 
mia  posta,  come  tu  forte  vor retti.  F nov.  81.  7.  E 
con  lei  poi  ti  ftarai  , ed  a tua  posta  ti  potrai  partire  . 
Filoe.  6.  63.  L*  nomo  non  può  amare  , e dilaniare  a 
sna  posta.  Petr.  eoi ».  ?5.  Or  a posta  d‘  altrui  convien  , 
che  vada  L‘  anima,  che  peccò  solo  una  volta.  E uom. 
HI.  Avrebbe  meritato  corona  di  trionfo , te  allo  aveste 
fatto  quelle  cose  a tua  posta,  le  quali  elio  aveva  fatto  , 
estendo  legato  altrui  [ cioè  : non  comandato  do  nitri  ] . 
Dite.  Cale.  *5.  Torna  meglio  lasciar  passare  gl'  innan- 
zi a lor  posta.  Lor.  Med.  cem.  196.  Quello  . che  per 
mezzo  de*  tenti  ti  conosce , ti  dà  in  potestà  della  co- 
sa amata  . ed  està  a tua  posta  nc  dispone  , e governa  . 

J.  XXV.  A poeta  , vale  anche  talora  a rlqultinione  , 
A inttansa  ; e per  lo  più  li  mia  co*  verbi  Tenere  , Sta- 
re , Andare,  o limili  ; ed  alcuna  volto  oeeeaaa  tenti- 
mento  oteeno  . Boee.  nov.  76.  16.  Mi  ditte , che  tu  ave- 
vi quinci  tn  una  giovanetu  , che  tn  tenevi  a tua  posta. 


E noe.  85.  4.  La  qoalc  nn  tristo  e c,  a tea  posta  Una»* 
dola  in  una  casa  a Camaldoli,  prestava  a vettura.  Doni, 
ìnf.  10.  Ma  quell’  altro  magnanimo  , a cui  posta  Ab- 
itato o»’  era  , non  molò  aspetto.  Stot.  Aiotf.  Sono  ap- 
parecchiato d‘  andare  a vostra  posta.  Pan.  >48.  K man- 
ti del  moaittero  , e stette  a posta  d'  uno  cherico  nino- 
no  tempo.  G.  V . 8.  96.  8.  Le  masnade  de*  Catalani  col 
maliscalco  del  Re,  eh'  erano  a posta  di  que*  , che  gui- 
davano la  terra.  Cron.  Peli.  ig.  Una  compagnia  di 
Sooo.  cavalli,  o più  era  in  sul  contado  d‘  Arezzo  a po- 
sta del  detto  messer  Bernabò.  Stor.  Piti.  tS5.  A sna 
posta  , e per  suo  amore  era  ribellata  tutta  quella  con- 
trada . 

5.  XXVI.  A poeta,  per  Fittamente  . Lat.  attenti!  , la- 
tentit oeulie.Gr.  e invif.  Dami.  fnf.  39.  Dentro  a quella 
cavo,  Dove  io  teneva  gli  occhi  sì  a posta , Credo, 
eh'  un  spirto  del  mio  sangue  pianga  La  colpa  , che 
laggiù  cotanto  costa.  E P"rg.  6.  Ma  vedi  là  un  anima, 
eh'  a posta  Sola  soletta  verso  noi  riguarda . 

$.  XXVI 1.  Di  quella  poti a,  il  dice  per  dinotare  la  grot- 
trttn  , e la  grandetta  d'  alcuna  eota  . Matm.  5.  E 
soggiunto  , che  mentre  ella  acriveva  , Gettava  goccln- 
lon  di  questa  posta  . 

J.  XX  Vili.  Andare  in  poi  tu,  o per  le  patte  , Correr  la 
polla  , e limili  , vogliono  Piaggiare  mutando  i caval- 
li ad  ogal  poeta  . Lat.  commutati!  ad  eelerilatem  rquir 
ut! . Do v.  Seitm.  3i.  Intanto  Campeggio  ebbe  lettere 
del  Papa  , che  a Roma  se  ne  tornasse  in  poste.  Parch. 
tior.  10.  389.  Egli  la  prima  cosa  negò  di  volervi  anda- 
re in  poste . Ceceh.  Fiali,  cr.  4.  9.  Era  di  già  salito  Per 
alla  volta  nostra  in  su  le  poste.  ÀHeg.  100.  Non  poten- 
do correr  la  posta  per  la  medesima  via  di  quelli,  fìtmb. 
ttor.  »o.  144.  Il  signor  Reato  da  Cere  ec.  venne  a Vi- 
negia  per  le  poste  . 

f **  J.  XXIX.  A patio  , per  In  grolla,  A cola a.  Tac. 
Dar.  ann.  hb.  3.  rap.  34.  Non  sì  dee  a posta  [la  Cru- 
cca alla  voce  Mll.CifJto  legge  apposta  J d’  alcuni  irn- 
ienti , levare  a’  mariti  le  loro  consorti  de'  beni  , c 
de'  mali  ( il  Lat.  ha;  ob  unios  aut  alterius  j ai bec illuni 
aninium  ) . 

••  S XXX.  Aver  potili  <r  uno  . P.  AVER  PO- 
STA . 

XXXI.  Avviarti  per  le  potte,  figuratam.  ei  di- 
ce de'  Malati  gravi,  che  tono  io  pencolo  dt\morir  lo- 
tto . 

$.  XXXII.  Cor  posta  , rale  Indovinare  , Appostare  . 
Lat.  obtervare , tignare.  Gr.  «far.  Stor.  Aiof.  E ora 
facea  danno  da  nn  lato  , e ora  da  un  altro  , e du- 
rò bene  un  mese  , e di  lui  non  si  polca  cor  po- 
sta . 

XXXIII.  Far  la  posta  ad  alcuno  ,vole  Scortarlo  in 
alcuno  luogo  . Lat.  ducere.  Gr.  d^nr.  Genti.  E que- 
sto tuo  valletto  gli  faceva  la  posta  , sicché  assai  bestie 
uccideva . 

5.  XXXIV.  Far  la  poeta  , vale  anche  Appo  tiare.  Lat. 
obtervare  , tignare.  Gr.  v»f«r  . 

J.  XXXV.  In  pollo  , o Per  le  polle  , figuratam.  vele 
Jm  furia  , Frrlioloiiieimamente . Mail.  Frane,  rim.  buri. 
a.  ia3.  Mangiare  alla  turchesca  in  (uria  , e *0  po- 
sta. 

* $.  XXXVI.  Metter  la  poeta  , diceti  da’  Pescatori 
dello  under  la  rete  nell  acque  perchè  vi  restino  amma- 
gliati i pesci  , che  vogliono  pattare  . 

**  5*  XXXVII.  Stare  a polla  , Quietarti , Potarti  .S. 
Agotl.  C.  D.  1.  3i.  Or  quando  potrebbe  questa  libidi- 
ne del  signoreggiare  istarc  a posta  nelle  superbissime 
menti  ee  ! f il  Lai.  ha  ; Quiesceret  ] . 

(f)  5'  XXXVIII.  Staro  a poeta  di  alcuno,  vale  , Sta- 
re ad  arbitrio,  o volontà  , a piacimento  di  alcuno . Hoc. 
1.  Rice.  Mal.  Sono  presa  e convienmi  stare  a posta  dì 
questo  cavaliere  Centurione. 
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**  POSTA.  Sali,  da  Porr*.  Borgh.  Orlg.  Fir.  94, 
Potendo  per  molle  «tire  cagioni  avvenire  la  posta  di 
ts*  nomi . 

POSTA.  Pronuaeiata  coll'  O ilr*Uo  , Poi  tura  , Si- 
to . Lai.  poti imt , situi . Gr.  9toit , . Cr.  ti. 

99.  ».  Buona  posta  d*  orlo  è quella  , la  quale  ba  sopra 
•e  rivo  per  lo  qoalc  possa  , quando  bisogna  , esser  ba- 

Soato  per  convenevoli  solchi.  E aum.  a.  Buona  posta 
' orlo  è , allo  quale  lievemente  è inchinalo  il  piano  , 
e l'acqua  corrente  vi  viene  per  diversi  spaij.  Borgh. 
Orig.  Fir.  iti.  Se  fusie  aiata  questa  innansi  a Fieso- 
le , cadeva  la  medesima  sconvencvoleaza  nella  posta  di 
Fiesole  . 

$.  Ptr  lo  Piantamento  , 0 Atto  dei  porre  , Lat.  plan- 
tatio.  Feti.  Colt,  53.  Mi  maraviglio  bene  , che  egli 
preponesse  questa  posta  all'  altra.  Dav.  Colt.  177.  Però 
loderei  lo  spartire  le  poste,  e farle  inezie  all' Ottobre, 
e mezze  al  Marzo  . 

(’)  POSTCJOMUNB.  Oraoione , che  diceti  nella  met- 
ta dal  sacerdote  dopo  essersi  comunicalo , Maeitruil.  a. 
41.  Ma  se  in  prima  egli  entra  alla  chiesa  [ lo  scomuni- 
cato] , ovvero  in  pi  ima  , che  '1  prete  il  vedesse,  già  a»ca 
cominciato  il  canone  , dee  il  prete  procedere  nell'  uti* 
ciò  insieme  con  colui  , che  'I  serve:  si , e in  tal  modo , 
che  finito  il  canone  , e preso  il  Sagramentó  , innanzi 
che  zi  dica  il  postcomuue  , 1' ammonisca  , ch'egli  c* 
SCI. 

f * POSTEGGIARE  . Correre  per  le  poste  , o come 
mhì  va  per  le  poste.  Sace.  rim.  1.  io5.  Trotta  su  dun- 
que, e a posteggiar  impara  , Che  il  ben  servirmi  col 
tuo  piè  veloce  Forse  miglior  fortuna  ti  prepara  . 

f POSTEMA.  2'.  de'  Medici.  Enfiatura  putrefatta  , 
Tumor  preternaturale , ed  infiammator  io  , contenente  ma- 
teria marciosa.  Lat.  apoitema  , vomica  . Gr.  ÓTignfsrx. 
Cir . M.  Cuigtietm.  Ranella  si  è alcuna  cmincuzia  suso 
la  lingua  appresso  i denti  dinanzi , a modo  di  car- 
ne  , ovvero  di  postema  . 

J.  Diciamo  per  simiiit.  Postema  , la  Borsa  , o Grup- 
po di  danari  , che  s'  abbia  In  seno  , o netta  manica  , o 
altrove  , che  pure  anche  da  Plauto  in  Persa  fu  delta  in 
Lat.  vomica  . Cerei.  Dot.  4-  *•  E Si  , Che  questo  vec- 
chio ha  sotterrata  giù  (gualche  postema  (risi.'  tesoro, 
0 vaio  con  denari  ) . 

POSTEMA  l'O.  Add.  Che  /In  fatto  poitema.  Lat.  la 
vomica  fu  abicedeat . Libr.  cur.  malati.  Metterai  la  sugna 
sopra  il  luogo  poitcmato  . 

rOS  TEMAZIONE.  Poitema.  Lat.  apoitema  , vomi- 
ca, Gr.  o'vofruct.  Fotg.  Mei.  È utile  a'  dolori  del  fe- 
gato, e della  milza,  e delie  reni,  e sana  le  poslema- 
zioni  di  esse.  Capi ■.  Doti.  5.  94*  Fanno  come  quel  me- 
dico ec.  che  tu'  ordinò  non  so  che  ricetta  per  quel- 
la poslcmoiione  . 

POSTEMUSO.  Add.  Che  ha  posteme . Lat.  vomico- 
tut . Cr.  1.  4.  10.  Con  malagevolezza  paitoriseono  fi- 
gliuoli, e parturiseuno  figliuoli  postemosi. 

POSTERGARE  . Lasciarsi  , 0 (intarsi  dietro  allo 
spalle.  Lat.  post  tergam  rejieers  . Gr.  àrte&d'h.av . 

-}■  J.  Per  melaf.vate  Mettere  in  non  cale,  Uitprettare  . 
Lat.  posthabere  . Gr.  dvoflalhmv.  Sanate.  Arcad.  e gl. 
8.  Jo  con  la  rete  uccello  ec.  Per  non  marcir  nell*  ozio 
cc.  Cosi  si  scaccia  amori  cosi  le  invidie  De*  pastor  ne- 
ghittosi si  postergano  . Salvi»,  c emiur  3.  dite.  3.  Gli 
Stoici  ripongono  ...  la  povertà  ...  tra  quelle  {cose), 
che  dicono  mi  avorfeny  una  . ..  , che  non  si  deono 
fuggire  , come  mali,  ma  postergare,  c lasciare  stare  , 
come  incomodi  . 

POSTERGATO . Add.  da  Postergare  . Lat.  posi 
largura  rejectus  . Gr.  àto&XnQnt  . Fiamm.  4-  140.  Po- 
Uczgato  lo  acudo  , i biondi  capelli  avendo  legati  con 
sottu  veto  , forse  ricevuto  dalla  sua  donna , Protcsilao 
gli  i adii  chiamare  . 

T.  V. 


fj.  Per  Messo  la  no»  cale.  Dìip  retiate.  L»t.  poitha- 
bitus  , despicatui  . Bocc.  leu.  Pm.  Boss.  976.  Oh  quan- 
to stolta  cosa  è T opinione  di  molti  mortali , la  quale  , 
postergala  la  ragione  , solo  al  disidcrio  del  concupi- 
scibile appetito  va  dietro  ! Teseid.  19.  99.  Cosi  vi  dico, 
che  sa  postergato  Fosse  il  dolor  da  me  , per  lo  diletto 
ec.  Cas.  Orat.  Cari.  F.  i3i.  Che  i Principi  , poster- 
gata la  ragione  , vadano  dietro  alla  cupidigia  , e all’  a- 
varizia. 

■f  PÒSTERI.  F.  L.  Discendenti  . Lat.  posteri  . Or. 
eìmeyowoi  . Tae.  Da*,  ann.  \.  99.  Regnante  Tiberio, 
furon  puniti  , o svergognati  molti,  li  cui  posteri  vivo- 
no. Serd.  slor.  8.  3»;.  Scongiurava  i posteri,  che  non 
volessero  diminuire  in  parte  alcuna  quella  entrata. Car. 
Ea.  libr.  4.  v.  4°9*  Che  non  miri  a*  tuoi  posteri  , al  de- 
stino, A la  speranza  del  tuo  tiglio  Julo,  A cui  si  deve 
il  glosioso  impero  De  I*  Italia  c di  Roma  ? 

POSTERIORE.  Sust.  Culo  . Lat.  podex  , pare  po- 
stica. Gr.  Tftrxi»<  . Cr.  g.  18.  5.  E quando  ti  mette  , 
dee.  stare  il  cavallo  molto  più  alto  di  dietro , che  di- 
nanzi ,e  messavi  la  detta  acqua  , si  turi  bene  il  posse, 
tiore  , acciocché  non  posta  uscirne.  E c»p.  az.  a. 
Col  sopraddetto  strumento  a modo  di  critico  alquanto 
caldo  s»  metta  per  lo  posteriore  del  cavallo  . 

POS  TERIORE.  Add.  Deretano  , Che  segue  . Lat. 
poster ior.  Gr.  lft(  ■ nat.  etp.  81.  Esperienza 

per  venire  in  chiaro  , se  T aria  sia  quella  , la  qual* 
servendo  di  foglia  alla  superficie  posteriore  d*  una  lento 
di  cristallo  , rifletta  quella  seconda  immagine  ■ rove- 
scio più  offuscata  , c languida  ec.  Red.  Ose.  a a.  5i. 
dmuido  il  lumacone  marino  tiene  distese  , c allungate 
le  due  corna  posteriori,  e ritirate  indentro  le  due  an- 
teriori. 

f POSTERITÀ  , . .ir  1 . POSTERIT ADE  , < PO- 

STER1TATK  . F.  L.  Distendenta . Lat.  postai  itas . Gr. 
9 Cftfor  . But.  A figurare  lo  discenti:  de'  nostri  pritqi 
parenti,  a della  loro  posterità . Car.  En.  libr.  S.  v.  S7  ».  Ivi 
aovr*  ogni  gente  iu  lutti  ì secoli  Domineranno  i glorio- 
si Eaeadi  , E la  posterità  de  gli  Ior  posteri  . 

5.  Talora  i Astratto  di  Posteriore  . e accenna  { tmpo 
comecutiiro , o avvenire,  But.  Sicché  non  ai  può  dar 
nè  priorità,  nè  posterità. 

f * PUS TERlOKMENTE  . In  modo  posteriore , Dal- 
la porte  posteriore . Baldi a.  Foc.  Dis.  Il  torace  è . .. 
formato.  . . lateralmente  da  dodici  coste  per  banda... 
e posteriormente  da  dodici  vertebre. 

*,*  POS  TICCI . s.  m.  pi.  Apoilicci . T.  di  Marine- 
ria . Sono  legni  che  vanno  da  un  capo  all'  altra  della 
galea  , sopra  i tjuali  si  parano  i rami.  Strafico  . 

POSTÌCCIA.  La  Parte  superiore  del  naviglio.  Ci- 
riff.  Calti.  5.  89.  Cosi  adunque  volando  cammina  , E 
tra  prua  , e ntezz’  albero  gli  pone  , E cogli  sproo  fio 
dentro  al  corpo  passa  , E tutta  la  posticcia  gli  fracas- 

P0STÌCC10.  Sust.  Terra  divelta  , dove  ti  sitilo 
pianiate  malte  piante.  Lat.  pastinum  . Gr.  ei  asap ùtr  . 
Cr.  4-  9*  4*  C ancora  non  è solamente  da  una  geuera- 
zion  di  viti  da  porre  ogni  postìccio  . E 5.  19.  3.  Li 
quali  o in  posticci  , o in  fosse  si  deono  porre  . E ap- 
presso j Quando  si  pongono  nel  posticcio  , o nelle  fos- 
se ec.  nel  fermento  della  terra  cavata  si  ficchino.  Pai- 
lod.  cap.  6.  Sono  igualmente  da  fuggire  ancora,  perchè 
insieme  non  tossono  nel  posticcio  novello'.  Frane,  Sac - 
eh.  noe.  177.  E cosi  li  due  posticci  stettono  due  anni, 
anziché  mosti  assono  l'uvc  , come  è della  regione  de*  po- 
sticci . 

POSTICCIO  . Add.  Aggiunto  di  Cosa  , che  non  è 
U muralmente  in  suo  luogo  , ma  postavi  dall'arte,  o dal - 
t accidente  . Laf.  adscilus  , adsciiitins  . Gr.  iTa^fs'i  . 
Etp.  Fang.  Ornandosi  d*  oro,  d’  aiienlo  , nè  di  per- 
le , nè  di  capelli  posticci  . Cr.  1.  6.  9.  Le  quali 
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concioMiieoiachè  intorno  a se  abbiaao  dimolta  terra 
posticcia  ee.  mirabilmente  andranno  innanzi  (il  T.  Lai. 
ha  terra  nova  ).  Serd.  ster.  t.  »5.  Falla  dunque  dì  sa* 
bilo  una  cliiesa  posticcia  di  frondi  , e di  rami  d*  albe* 
ri  , furono  ornati  ire  aliati  al  tuodo  Cristiano  . 

i(*)  POSTICIPARE.  Posporre  ari  tempo,  Differire  . 
Lat.  pottvenire  , dijftrrt.  Gr.  dvttfiòXtoSeu . Bed.  Coni. 
t.  3S4.  Per  lo  più  posticipavano  ire  o quattro  giorni , 
ancorché  talvolta  , aebben  di  rado  , anticipassero  qual- 
che poco  : ma  anticipassero,  o posponessero,  la  Signo- 

,8**P0ST|CIPAZI0NE.  T.  de  Cariati,  et.  Tra, porta, 
meato  di  alcuna  cosa,  dopo  il  tempo  solito,  o stabilito. 

P05TIERE.  Quegli,  che  tiene  < c avalli  della  posta. 

POSTI  ERI  . V . A.  Avverò.  di  tempo  ; leraltro,  Do- 
po  ieri  . Lai.  nudius  ferii  ut  . Gr.  . JVov.  ani. 

ti.  1.  Dicendogli  lo  spcnditore  1 rostro  figliuolo  negli 
fe  dare  postieri  CC.  disse  ec. 

POSTIERLA  . V.  A.  Dim.  di  Porta  . Porlieeiuota  . 
Lat.  portala  , oetiolum  . G.  V . 3.  1.  4-  Dietro  a aan 
Piero  Scheraggio  arca  una  postierla  . E 7.  ti.  a.  Si  mi- 
sero dentro  per  una  postierla  , che  era  aperta  per  rico- 
gliergli . IH.  y.  7.  70.  Ma  crescendo  più  il  furore  , fu 
costretto  per  altra  via  ritornare  a una  postierla  del  ca- 
stello . Borgk.  (Jrig.  Eir.  agi.  Dorè  avea  una  picciola 
porta  , che  in  que'  tempi  diccvan  postierla  . 

POSTIGLIONE  . Guida  de’  cavalli  della  posta. Lol. 
verrdariur  . Gr.  -rnfa^efot  . Puh.  Alleg.  aai.  La  sera 
poi  farete  il  postiglione  , Avendosi  a spedir  molle  fac- 
cende , Quando  a riposo  ran  1’  altre  persone  . E 374. 
Gli  feci  il  postiglion , Tastante,  il  bravo,  li  segretario 
e Olili'  altre  cosette  , Che  per  degni  rispetti  fuor  non 
cavo  . 

f POSTILLA. Diciamo  a quelle  Parole  brevi  , e sue • 
cinte  , che  si  pongono  in  margine  a'  libri  , in  dichiara - 
t>oa  del  lesto. Lat.  scholium. Gr-  e%o\iov.  Tae.  Dar.  ama. 
a-  38.  Dna  scrittura  vi  fu  cun  postille  astroci , o scure 
a' nomi  de’ Cesari  , o Senatori.  Ciri/f.  Calv.  3.  Mi. 
Deh  non  mi  lare  al  lesto  altre  postille.  Buon.  Pier.  .J. 
3.  6.  Non  vorrei , che  ’o  volcrmcl  risarcire  cc.  Mei  ri* 
tosasse  in  guisa  , Che  le  postille  n*  andasser  disperse  , 
Locubratc  da  me  con  tanto  studio. 

f S*  Postilla  , y.  A.  Lat.  imago  . Daat.  Par.  3. 
Tornan  de'  nostri  visi  le  postille  Debili  si  , che  perla 
in  bianca  fronte  Noo  vico  men  tosto  alle  nostre  pupil- 
le. Bui.  ivi ; Le  postille  , cioè  le  rappresentazioni,  e 
figure.  Com.  Par.  3.  Postilla  è quella  iwaginc  nostra  , 
che  ci  si  rappresenta  in  acque  , o in  ispeccnio  , o altro 
corpo  trapassante  , o vuogli  T iuiagìoe  della  cosa  spec- 
chiata della  materia  della  cosa  , cue  noi  vedemo  , cioè 
la  sua  forma  viene  agli  occhi  nostri  , o li  raggi  visivi 
vanno  alla  cosa  veduta.  [//  Lombardi  nelle  note  a Dan - 
le  è et  avvito  che  postille  siano  detto  ancora  Quelle  sta», 
plici  linee  o regni  , che  a qualche  porstone  di  scrittura 
si  appongono  o per  indicare  parole  ala  ove  prese,  o per 
richiamare  ivi  chi  legge  a maggiore  allenitone , e che 
Dante  trasferisca  perciò  postille , cip*  colali  linee  a si • 
gni  firare  i lineamenti  dell’  umano  Volto  ]. 

POSTILLARE. Par  postille.  Lat.  adontare.  Tue.  Dav. 
aan.  3.  70.  Maladivano  Tiberio  , che,  quando  ardeva  il 
mondo  , badasse  a postillata  i pioccssi  degli  accusati  . 
Alleg.  33i.  fiatino  fino  al  di  d'  oggi  o postillate  , o 
contentate  , o fatte  ristampare  quelle  dotte  opere , 1* 
quali  voi  ci  lasciaste  leggiadramente  scritte  . 

POSTILLATO  . Add.  da  Postulare  . Lat.  admota- 
tui . y <%rck.  JKrcol.  sia.  Lessi  già  in  un  antico  libro  de' 
frati  Godenti  postillato  di  mano  propria  del  Reveren- 
dissimo Uembo  ec.  Piv.  Pmp.  104.  Tra  le  quali  non 
si  ss  , se  vi  erano  i sopraccennati  originali  , c i libri 
postillali  . Buon.  Pier.  1.  1.  4,  Che  spianatici  chia- 
ri , e postillati  , Metter  Eqnilio  , bontà  vostra , io 


spero  ee.  E 1.  5.  5.  E qnai  vi  aono  Libri  più  pelle* 

grini,  o manoscritti  , O storiati ,0  miniati,  o postillati- 
• POSTILLATORE  . Che  postilla  . Udcn.  Nia. 

(*)  POSTILLATILA  . Il  postillare  , Postilla  , An- 
notasene . Lat.  anaolatio  . Gr.  vatnoapmvoif  . Salvia, 
pror.  Tose.  1.  45q.  Per  un  certo  mio  intrido  letterario 
sono  avvezzo  a schiccherare  , e impiastricciar  le  margi- 
ni de'  libri  dì  non  poche  postillatine  . ...  .,i 

POSTIONE.  V.  A.  Le  parti  posteriori;  'Calo. 
Lat.  podex  . Gr.  TfM*«  . Tes.  Pov.  P.  S.  cap. 
13.  Mescola  insieme  fiele  di  toro,  sai  gemma,  ed  olio, 
cd  ugnine  lo  postione  . E cap.  sS.  Lo  feltro  bagnato 
tìnto  in  vino  caldo  posto  in  sul  postione  ritiene  la  scur* 
renza  . E appresso:  Ricevendo  il  fummo  per  lo  poltro- 
ne per  tre  . o quattro  volte - 

(*)  POSTLI  MÌNIO  . Diritto  , o Maniera  , CÒSI  cut 
quegli , che  ritorna  nella  patria  dalla  cattività,  ricu- 
pera il  primiero  suo  stato  , e le  prìstine  ragioni  ; qui 
nondimeno  sembra  adoperato  per  la  cattività  medesi- 
ma , da  cui  si  ritorna  . Lai.  poitlimiaium  . Gr.  avvi- 
j-fop».  Buon.  Pier.  3.  4*  *•  Abbracciamenti  D'amici  ri- 
scontrali , D'  esilio  c postliminio  ritornati  , Delle  cosa 
mutate  ammiratori . 

POSTO  . Siiti.  Luogo  . Lat.  locus  . Gr.  •tvj.jTm. 
Dav.  star.  4*  358.  Tutore  , Classico  , Civile  , ciascuno 
nel  suo  posto,  stigava  i suoi  a combattete  . E vii.  A- 
grìe.  3g3.  Osservavano  gl'  intendenti,  niuno  aver  pieso 
meglio  i posti  , niun  forte  fatto  da  Agricola  esser  mai 
stato  abbandonato  . Hed.  Ins.  1.  Molto  spesso  ci  avvi- 
ciniamo , o ci  discostiamo  , mutando  lume  , e posto  a 
quelle  cose  , che  da  noi  si  riguardano  . 

J.  I.  Tener  gran  posto,  o simili , vate  Trattarsi  alla 
grande  . Lai.  laute  wVrr*  . Gr.  Jiapirfvs  filar  . Moine. 
fi.  71.  Tenne  gran  posto,  fe  spese  bestiali  . Ned.  Itti. 
1.  t5a.  I lettori  di  Padova  devon  tenere  gran  posto  di 
uomini  neri,  c di  palafrenieri  a livrea,  e si  debbon  fa* 
re  di  maestose  toghe  giornalmente  rinnovate;  altrimenti 
chi  non  tien  questo  borioso  posto  , quand'  anche  foste 
il  più  dotto  , cd  il  più  saputo  cristiano  del  mondo  , non 
è stimato  in  Padova  nè  poco,  nè  punto  . , I 

***  S-  II.  Posto  , T.  de’  Mil.  Luogo  occupato  da  jem 
corpo  di  soldati  . Si  dice  . Sceglier  un  Pollo  , prender 
bene  un  Posto  ec.  Grassi  . 

%*  5*  Ili.  Pesto  , T.  de'  Mil.  Luogo  assegnato  a 
ciascun  soldato  ; e però  si  dice ; Ciascuno  al  suo  Posto, 
trovarsi  al  suo  Posto  . Grassi. 

POSTO  , Add.  da  Porre  . Lat.  positus.  Daat.  Pndg. 
9-  Poste  io  figura  del  fteddo  animale  , Che  con  la  co- 
da percuote  la  gente  . Bocc.  nov.  t5.  8.  Postisi  a se- 
dere insieme  sopra  una  cassa  , che  a piè  del  suo  letto 
era  , cosi  gli  cominciò  a parlare  . E nov.  yf>.  6.  Col 
quale  metter  Ansaldo  per  graodisMina  quantità  di  mo- 
neta convenutosi,  lieto  aspettò  il  tempo  postogli  [erodi 
assegnategli  ]. Dia.  Camp.  Che  un  giorno  posto  doves- 
sono  essere  tulli  con  ai  mata  mano  in  certo  luogo  cc- 
( cioè  : fermato,  determinato  ).Pir.  dite.  aa.  a5.  La  quale 
( g abbi»  ) egli  attaccò  a certe  finestre  d'un  palazzo,  che 
egli  aveva  in  una  sua  amenissima  villa  posta  nel  graia 
borgo  di  Canneto  ( cioè  : situata  ).E  As.  7.  Fìrenzuo* 
la  posto  appio  dell’  alpi  , come  sono  tra  Firenze,  «L 
Bologna  , è picciolo  castello  ( croi.*  ritirata,  collocata  ) ^ 
t **  $•  I.  Posto,  parlando  del  Sole,  vate  Tramontato^-  • 
V ri.  SS.  Pad.  a.  3y3.  Disse  quella  maladetta  vecchia  . . . 
quello  che  si  fa  , posto  il  Sole , non  vede  Iddio  . E 1, 
70.  Le  promise  venire  in  Gaza  la  sera  , posto  il  solc.^ 
**  J.  fi.  Per  Pittato,  Stabilito  , Concertato.  Bocc.  g. 
a.  ».  3.  Il  giorno  posto  da  lui  essendo  venuto.  E g.  5. 
».  a.  Tacito  infitto  al  tempo  posto  si  stette  in  prigione. 
E a.  4-  Fecegli  un  segno  posto  tra  loro  , per  lo  quale 
egli  intese  ciò,  che  far  si  dovei.  E n.  5.  Conoscen- 
do T 01  a posta  con  Giannole  esser  venuta  «c.  fatto  SÌ 
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segno  pesto  andò  ad  aprir  I*  uscio.  S.  Grrg.  5. 

%V  l.«\ ira  è interprctatu  uomo  assunto,  cioè  posto  a 
divioo  ministero  . 

*,*  $.  III.  Patto  da  Porro  por  Paragonare  , Com- 
parare . Lai.  c oUahn . .Moti.  IVI*/.  Tib.  Vedesti  mai  si 
grave  pena  e ria  Che  posta  coi  mio  duol  lieve  noe  sia! 
Marti  . 

TOSTO  CUF  . Avveri.  A vvrgnaehè  , Caicchi  . Lai. 
doto  , tappetilo  , i/uamv/i  . Gr.  ero 9it  v l(  w/  . Boce. 
mov.  85.  a.  l'er  la  «piai  , posto  che  assai  volle  de'  fat- 
ti di  Calandrino  dello  ai  sia  ira  noi  cc.  ardirò  olir'  al- 
le dette  di  dii  vene  una  novella.  Lab.  90.4.  Posto  che 
ella  , forse  non  cosi  buona  abbachicra  , gli  dicesse  ven- 
tuno ■ linai.  Pur g.  ifi,  Lo  ciclo  i vostri  movimenti  ini- 
aia  , Non  dico  tatti  , ma  posto  eh’  io  'I  dica  , Lume 
v'  è daio  a bene  , e a inaliti»  , K libero  voler  . E Pii. 
nuov.  35.  La  seconda  si  è , elle  , posto  che  sia  del  pre- 
sente proposito  , ancora  non  sarchi..-  sufficiente  la  mia 
penna  a Mattare  . come  ai  converrebbe  , di  ciò  . 

POS  TREMO  . Add.  Ultimo  . Lat.  potiremut  . Gr. 
dfaioi.  Domi.  Por.  iG.  Ma  ..convenissi  a quella  pietra 
scema  , Che  guatda  'I  ponte  , che  Fi orcoza  lesse  Vittima 
nella  sua  pace  postrema. 

f PCKS l llthL LO  , .ggi  POSTRIBOLO  . n.rd.11.  . 
I.at.  lupai»  ir  . Gr.  vsfvn  3»  • Pili.  S.  Gir.  Del  tempio 
loro  , eh*  è tempio  dallo  Spirilo  Santo  , hanno  fatto 
burdcllo  , c postribolo.  Pir.  Ai.  197.  La  quale  in  quel 
mentre  , che  avea  veduto  quel  giovane  , e uditolo  ra- 
gionare del  postribolo  , e de*  tulliani  , s’  era  tutta  co- 
minciala a rallegrare  . E tyd.  Vrggendo  una  verginella 
oc.  aver  preso  consolazione  dello  sporco  noma  del  po- 
>tribulo,e  del  rutilano  . l'or.  Dau.  vtt.  Agric.  5^7 . 
Nè  volle  Agricola,  che  I*  inesperienza  sua  , e il  titolo 
del  trihunato  gli  servissero  licenziosamente  , come  a 
quei  giovani , che  fanno  della  milizia  un  postribulo  , 
per  darsi  oziosamente  buon  tempo  , e andare  a spes- 
so . 

(•)  POSTRÌNCOF.O  . Sorto  di  manicaretto  «alleo. 
Proi.  Elor.  fi,  tao.  Ritrovò  nel  suo  cervello  vivande 
non  più  usate , re.  le  quali  furono  civrci,  ammorsellati , 
pustrincoli , e altri  si  fatti  manicaretti  . 

(f)  POST  SCRITTO,  che  amebe  ti  terive  POST- 
SCRII  IO.  P.  POSCRITTO. 

• POSTULANTE  . Add.  « Suit.  Coadldolo  ; Con- 
corrente; 0 Chiunque  chiedo  d’  eteer  ammetto  a qualche 

UjJlXlO  . 

(•)  POSTULATO.  Termine  matematico  ; Proportelo — 
ne  , che  non  ha  veruna  difficoltà  nel  metterti  in  pratica  , 
e no * teoremi  , o problemi  ti  aitarne  come  fondamento  . 
Lat.  poitulatum.  Gal.  Aiti.  199.  Mi  ricordo  benissimo, 
che  Archimede  nc  i libri  della  sfera , c del  cilindro 
inette  cottila  proposizione  tra  i postulati  , c tengo  per 
fermo  , che  1*  aveste  per  indimostrabile  . 

* POSTULAZIONE  . T.  de  Legali  . Sforni* a alibi- 
tati  di  alcuna  penoaa  per  qualche  elezione  do  farti  . 

■f  PÒSTUMO  . y.  L.  Add.  ìtalo  dopo  la  morte  del 
padre.  Lat.  poithumui . Gr.  e^ìyorof.  t'iamm.  6.  /|5. 
Rispose  , $h  padre  mai  non  aver  conosciuto  , perciocché 
postumo  era . Cor.  'En.  6.  v.  i 14(1.  Quegli  a la  lu- 
ce 1 destinato  in  puma  , I ,»oo  che  di  Lavinia  in  La- 
zio avrai  Figlio  postumo  a te  già  d*  anni  grave  ec. 

POSTURA  . Politura.  Lat.  paiitio  . Gt.  bivi  ( . Cr. 
7-  t.  4.  L'  ottima  postura  del  prato  b quella  , la  qua- 
le abbia  sopra  ai  rivo  , che  corra  , per  lo  quale  ai  pos- 
ta Quanti-  mite  tara  bisogno  adacquare.  G.  P . 7.  Ht. 
S.  Parte  delia  sua  cavalleria  , e gente  a piede  lasciò  sot- 
to la  quercia  schierati  , com'era  l'ordine,  e postura 
de’  Franceschi,  iled.  Ote.  aa.  9.  Volli  farvi  sopra  qual- 
che curiosa  osservazione  , e paiiicnlormenlc  nel  dare 
un*  occhiaia  cc.  all'  interno  ordine  , e postura  delle  vi- 
scere . 
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5»  Per  Deìiberaiion  te  greto  , « fraudolente  . G.  V.  10. 
sfa.,.  4.  Ancora  fecero  ordine  sopra  tutte  le  arti  in  cor- 
reggete loro  ordini, e monipolj,  e posture  . E 19.79.11. 
1 fornaj  , e chi  facea  pane  a vendere  innarravano  il 
grano  ec.  e fecieno  postura  di  non  far  pane  a vende- 
te , se  non  con  certo  loro  ordine  per  sostenere  il  caro . 
POSTUTTO.  P.  AL  POSTUTTO. 

+ • POS  VEDERE,  y edere  dappoi  . F«ft  intuitala  . 
Salvia.  Udite,  libr.  zj.  v.  601 . A questi  ancora  disau 
il  vecchio  Eroe  Aliterse  Mavtoride  ; che  solo  Antivede- 
va , e potvedeva;  il  quale  Bene  intendendo,  arringò 
loro  , e disse  cc. 

POTÀBILE,  y.  L.  Add.  Do  poterti  bavere.  Lat. 
potabihi  . Gr.  ■vieipei.llrd.  Dilir.  8.  Egli  è il  vero  o- 
ro  potabile,  Che  mandar  auole  in  esilio  Ogni  mai* 
iomnediabile . Buon.  Pier.  1.  9.  9.  'Tutte  l'acqueo 
potabili,  o astergenti,  Torbide,  o chiare,  tiepide, 
o gelate  Gli  stian  lontane  . 

(f)  POTACCHlG.  Potaggio.  Fag.  rim.  1.  5g.  [ Am  - 
tlerdnmo  1739.  1 Belle  donoe  , voi  sentite  Caraovai  , 
che  ac  ne  vi  , E con  me  se  ne  van  tutti  , E cenini  , e 
deschi  molli  , I piccion  , le  surne  , i polli  , 1 salami , 
ed  i prosciutti  , Lo' polacchi  in  quantità  . 

f (•)  POTAGGIO  . e POTI  AGGIO  . Specie  di  ma- 
nicaretto brodaio  . Alleg.  199.  Di  rado  è freddo  il  vin  , 
nò  mai  vi  cuoce  11  lesso,  arrosto,  intingolo,  o pottag- 
gio  . Proi.  Fior.  6-  179.  Ubo  vogliono  sena'  uova  pa- 
aricci  , minestre  , torte,  potaggi , polpette,  ripieni  re. 
Conia.  Torrmech.  5.  5.  Cosi  disposti  , or  I'  un , or  l’al- 
tro piglia  De*  aoavi  cibrei  , de*  buon  potaggi  E d'altri 
cibi  grati  a maraviglia  ce. 

POTAGIONE  . fi  potare  . Lat.  patatio  . Gr.  nXadiu- 
ou  . Cr.  4.  19.  9.  Nella  potagion  di  ciascuna  vite  tre 
cose  sono  da  considerare  . £ 11.  sS.  1.  La  potagi  un 
delle  vigne  si  faccia  dopo  ‘1  verno  ne*  luoghi  freddi  . 
Sodar.  Colt.  95.  Scorgi  come  possa  battere  la  potagio- 
ne, e lasciale  il  suo  capo  . 

* POTAJOLO.  T.  de' Contadini  . Arante  da  potare. 

POTAMF.N  TO  . Il  potaro  , Potagione  . Lat.  putu- 

tio  . Gr.  nXddtven . Cr.  4.  1.  1.  La  quale  [ vite  ] san- 
sa potamenio  , e santa  pali  , e sansa  arato  d*  alberi 
lungamente  vivere  , e convenevolmente  durar  non 
può  . 

POTAMOGF.rO  MAGGIORE  . Potamogetom 

criip tua  Lina.  T.  de'  Botanici . Pinata,  eko  ha  gli  iteli 
lunghi  , Mollili  , ramoti  nella  tommilb,  te  elipate  corte, 
le  foglie  lanceolate  , alterne  , tettili  , lineari  , larghe  3. 

• 4-  linee  , pieghettate  , dentellate  , lucide  , l fiori  io 
tpiga  grotta  , peduncolata  . Fiaritcc  nel  principio  di 
Primavera  , ed  b comune  nel  fotti  dt  acqua  itagaaale  . 
Gallizioli  . 

* PO  TAMOLOGÌA  . Grccto.0  de'  Naturalisti  . No- 
litio  della  natura,  del  coreo,  e della  fatta  de' fiumi.  F. 
IDROMETRÌA  . Targ. 

} TU  TARE.  Tagliare  alle  vili  , e agli  alberi  i rami 
inutili  , 0 donanti  . Lai.  pularo  . Gr.  a XaJtiiue  . Cr.  4. 
19.  8.  Potanti  da' più  di  terzo  in  terzo  anno  , acciocché 
più  uve  facciano;  ma  se  ciascuno  anno  si  potano,  uve 
più  grassa  producono. Pallad.  cap.  6.  Se  poterai  avaccio, 
molti  serincnii  ; se  tardi,  molto  flutto  aspetta. £ Pebbr. 
19.  tit.  Come  , c quando  si  potino  le  vigne  . Cavale. 
Med.  cuor.  Quoto  è quel  potare  , che  disse  Cristo,  che 
ogni  palmite,  che  faceste  fruito  in  lui.  Iddio  lo  notereb- 
be, perchè  facesse  più  frutto.  Car.  teli.  qi.  -Ma  con- 
viene pure  essere  il  tempo  del  zappate  , e del  potare  , 
e delle  altre  fatiche  prima  che  quello  delle  fruite  matu- 
re . Bori.  Bea.  rim.  p"g.  8.  [ Livorno  1799.  ] Non  do- 
mandar coni'  io  semini  et  ari  , E come  io  poto  ben 
l'anno  le  vile  ec.  Alan.  Colt.  5.  199.  De  i celesti  ia- 
cinti, e bianchi  gigli  Or  I*  antiche  radici  e pianti  , e 
poti , Ma  con  riguardo  assai  cc. 
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vino  , quando  il  potato- 
troppo  lunghi  olio  vi - 


I.  Die  fumo  Potar o 
rt  la  te  io  o troppi  copi 
li. 

$.  II.  Potare  , per  timillt.  mie  Troncare  , e Taglia- 
re . Lit.  amputare.  Gr.  TlfOsTrtr. Marg.  3.  5.  À chi 
tagliava  usbergo  , a chi  potando  Venia  le  mani  , e ca* 
vcano  i monconi  . 

**  HI.  È notabile  e bello  col  tetto  cote  . Pollati, 
Pebbr.  53.  Dopo  tic  anni  ai  voglion  potare  da  fracidi  , 
• da'  secchi  rami  . 

*,*  POTASSA  . Termine  de'  Chimici  . dicali  ve- 
gelatile  che  ti  ricara  dalle  ceneri'  delle  piante.  Gagliar- 

POTATO.  Add.  da  Potare.  Lat .patatai.  Gr.  riff* 
aaeiif . Cr.  n.  ti.  1.  Si  dee  cercar  la  vigna  vecchia 
ec.  e potata  «trettomente  infra  ’l  terrò  , o ’l  quarto  pie- 
de da  terra  , $'  intacchi  con  tagliente  coltello  nella  più 
verde  parte  della  corteccia  più  volte  . Seder.  Coti.  44* 
Benché  potata  ( ia  rite  ) nell’  autunno  più  presto  ger- 
mini . 

POTATÓIO.  Strumento  di  ferro  a uro  di  potare  . 
hot.  fai X . Gr.  Jfmn.  Buon.  Pier.  a.  4.  |5.  E potato)  , 
c tegoli  da  netti  , R piò  ferri  olire  a questi  . 

POTATORE  . Che  pota  . Lat.  putator. Gr.  a ubatiti- 
«,-k  . Po II ad.  cap.  6.  Il  potatore  sotterri  i sermenti  giù 
a terra  . Cr.  4.  «sa.  a.  La  qual  cosa  gli  esperti  potatori 
del  nostro  tempo  alle  disordinate , c abballine  vigna 
non  osservano  . 

POTATURA  . Potagione  . Lat.  putatio. Gr.  xXaJiv- 
orif.Cr.  4.  la.  d.  Cotal  potatura  può  esser  servata  nella 
litica  , e verdea  . Pollad.  JVovembr.  4.  Aguale  aia  la 
potatura  dell'  autunno  . Barch.  1.  sia.  Han  dato  in  pe- 
nitenza a un  villano  , Ch’  egli  studi  sei  mesi  in  pota- 
ture . 

$.  I.  Potatura  , diciamo  anche  a Tutto  ciò,  che  ti  tu- 
ff ti  a dalla  vite  , e dogli  altri  alberi  . Lat-  tar menta  . 
line,  Colt.  i5(5.  Sia  la  marza  fatta  dalla  potatura  del 
tralcio  primo  lasciato  per  capo  di  quell*  anno. 

5.  11.  Potatura  , ti  dice  anche  il  Tempo  acconcio  , « 
dettinolo  a potare  . 

POTAGIONE  . Potagione  . Lat.  putatio  . Gr.  *Xo’- 
div  oif.  Cr.  4.  >0.  3.  Si  rinnuova  per  istudioso  coltiva- 
mento  ec.  0 per  istretta  poiazione.A'  4.  la*  ».  Ma  sem- 
pre , secondo  Palladio  , nella  potazione  si  sforzi  , ebe 
la  vite  si  faccia  nel  gambo  più  robusta  . 

POTENT AR1AMENTB  . V.  A.  Amerb.  Potente- 
mente , Da  potentmrro  . Lat.  potenter  . Gr.  Fr. 

G torci.  Pred.  R.  Angusto  si  governava  poi  mi  a ria- 
mente , e da  quel  massimo  polentario  , che  egli  e- 

r*f  POTEN  TÀRI O . y.  A.  Potentato,  Che  ha  dominio 
e tignorin  . Lat.  dy natiti  . Gr.  duragnt  • Fr»  Giord. 
Pred.  Jì.  Augusto  si  governava  potcntatiamcntc  , t di 
quel  massimo  potentino  , che  egli  era. 

f POTENT  ATO.  Che  ha  dominio  , o signoria  . Lat. 
dominut  , dynatlet  . Gr.  ndftoi  , dorarne  . iSV<r.  Fior « 
//or.  proto i.  pag.  7.  Innanzi  ebe  io  tratti  dì  Firenze  , 
descriverò  per  quali  mezzi  la  Italia  pervenne  sotto  quel- 
li potentati  , che  in  quel  tempo  la  governavano  . Ai- 
leg.  6.  Che  però  , mi  cred’  io  , chiamarli  stati  Le  te- 
nute, che  v’ hanno  i potentati. 

f $.  Per  (furila  t prete  di  governo  , che  i ia  mono  di 
alcuni  pochi  polenti  d"  uno  Stato  , e con  altro  nome  ti 
chiama  Aritiocraeln  . Sega.  Polii.  4*  3.  Questa  spezie 
negli  stati  de*  pochi  potenti  ba  quella  medesima  cor- 
rispondenza , che  ha  la  tirannide  negli  stati  de'  monar- 
chi, e che  ha  I'  ultimo  stato  popolare  infra  gli  stali  del 
popolo  , e tal  modo  di  governo  si  chiama  potentato  , 

■f  POTENTE  . Add.  Ponente  , Gagliardo  .hai.  pò- 
leni.  Gr.  étnuulf  . Cr.  4*  4*  *•  H vino  suo  è mollo 
lottila,  e chiaro , c conveneiolmentc  potente,  e da  Scr- 
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bare  , e maturo  .Zibnld.  Andr.  118.  fe  iroso,  e sospec- 
cioso , e non  potente  in  buone  opere . Guid.  G.  1*.  In- 
n anziché  la  femmina  fatta  potente  dell’  uomo  con  uo- 
mo fi  congiunga  ( dei  : nubile  ) . Arrigh.  56.  Dea  so- 
no , della  quale  neuna  h più  potente  . Cron.  V eli.  6. 
Erano  grandi , e potenti  d'  avere  , e di  persone.  Bieett. 
Fior.  5y.  F.lrggcrsi  quella  ( gomma)  che  è ragiosa  , leg- 
giera , c di  odore  buono  , e di  sapore  potente  . Aoder . 
Colt.  61.  Per  quindici,  e più  giorni  , più  , e meno,  se* 
COndorhi  sia  quel  vino  poterne. 

**  Si  usa  col  secondo  caro  , ed  ho  la  forte  del 
Latino  Potens  ventorum  , Potens  Cipri  ec.  cioi  Padro- 
ne Signoreggiatole  . D.  Gio.‘  Crii.  J.ett.  I.  si.  Con- 
templa cinque  uomini  ricchi,e  potenti  delle  cose  del  mon- 
do , come  se’  tu  ( agiati  , forniti  ) . 

POTENTEMENTE. /f vorrò,  Possentemente. Lat.  po- 
tenter . Gr.  . Srrm.  S.  A goti.  Accompagnato 

colla  nostra  servitudine  potentemente  vincesse  il  nostro 
avversario.  Carole.  Uiteipl.  tpir.  I polenti  patentemen- 
te saranno  tormentati  . Guid.  G.  Della  quale  il  Duca 
Nestore  potentemente  teneva  la  signoiia.  Pollad.  Mora. 
a5.  Al  tempo  suo  a generare  più  potentemente  intenda- 
no. Red.  hip.  nei.  5j.  Dicono  alcuni  , che  una  dram- 
ma delia  sua  scorza,  o guscio,  piovoca  potentemente  il 
sudore  a coloro  , che  hanno  il  mal  franrese  . 

* POTENTI LL A . T.  de’  Botanici  . Aorte  di  pianta 
che  produce  le  frondi  pelote  , rtrdi  di  sopra  , e •verta 
terra  bianche. 

POTENTISSIM AMENTE  . Superi,  di  Potentemente . 
Lai.  volentissime  . Gr.  /r^vfaiaia  . Coll.  Ab.  Itac.  top. 
33.  Per  lo  assalimcnto  di  questa  battaglia  la  mente  min 
si  corrompe  , snella  non  si  ripugno  poteniitsìmamente  . 
G uicc.  stor.  7.  837.  §}•  piglino  a quest’  elTetlo  potentis- 
aimamente  1’  armi  . E i5.  7?3.  Al  tempo  , che  più  te- 
meva d’  essere  assaltato  potentissimamente  , in  Fran- 
cia mandò  l'esercito  . 

POTENTISSIMO  . Superi,  di  Potente  . Lat.  polea- 
tissimus  . Gr.  ia>u fùnueof  . Bocc.  nor.  17.  44*  P**»* 
che  da  due  potentissimi  signori  fesse  stretto  in  mezzo  , 
andò  contro  al  Re  di  Cappadocia  . Amet.  oo.  Ed  in- 
aiente di  Romani  nobili  , e di  potentissimi  Fiesolani  lo 
sparto  popolo  renderono  alle  mura  disfatte  . Cavale. 
ÀfeJ.  cuor.  La  prima  è la  pericolosa  guerra  , ch'abbia- 
mo cogl'  inimici  infernali  , li  quali  sono  si  potentissimi 
e astutissimi  contro  a noi  . Bore.  Far  eh.  3.  pros.  5. 
Antonino  Imperadore  fece  tagliare  a pezzi  da'  suoi  sol- 
dati Papinìauo  , il  quale  tra'  suoi  cortigiani  era  lunga- 
mente potentissimo  stalo  . Alam.  Gir.  34.  91.  Venuto 
adunque  il  di.  eoo  giunti  armali  Ben  quattromila,  o più 
de' suoi  vassalli,  Con  ricche  sopravvoli,  e bene  orna- 
ti , Sopra  alti  , e potentissimi  cavalli.  Red.  t.sp.  net.  6. 
Tra' veleni  ec.  elessero  come  potentissimo  quello  dell'o- 
lio del  taLacco. 

Detto  di  vento  mie  Gagliardissimo . V it.  SS.  Pud. 
3.  atti.  Ebbe  un  vento  potentissimo  , che  il  menò  XX. 
di  , c XX.  notti  continovi  . Bocc.  g.  5.  n.  1.  Il  vesto 
potentissimo  poggiava  in  contrario. 

t POTENZA  , ed  all ’ uni.  POTENZIA  . Cosa  effi- 
cace per  te  medesima  ; Possanna  , torta,  Potere.  Ltt, 
patentata!  , vii , voler tat . Gr.  fiia1  io%tit  , iùvaftn  . 
Bocc.  nov.  t.  8.  La  cui  malizia  lungo  tempo  sostenne 
la  potenzia  , e lo  stato  di  messer  Musciatto.  Amet.  94* 
Spregiando  il  mondo  , c le  cose  moderne  , Ch'  hanno 
potenza  di  trarre  in  orrore  Gli  animi  puri.  Dani.  Purg . 
ho.  D'  antico  amor  acmi’  la  gran  potenza  . Petr.  cuna. 
41.  »•  E a*  egli  è ver,  che  tua  potenza  sir  Nel  ciel  al 
grande  , come  si  ragiona  ec.  Tei.  Br.  a.  So.  Gli  suoi 
umori , che  tengono  in  vita  , sono  corrotti  in  tal  ma- 
niera , eh’  c Ili  non  hanno  più  niente  di  potenza.  Amia, 
ani.  3.  so.  ia.  Potenzia  e ne*  giovani  , sapirnzia  ne* 
vecchi.  Arrigh.  54-  La  cieca  Dea  . * . disse  ec.  Non 
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(«mono  tati!  «e.  I>  mia  potenzia!  Vii.  SS.  Pad.  ».  »8, 
Non  resterebbero  mai  di  (colarci,  e di  lirate  allo  In» 
ferito  , k la  laro  potenzia  per  Crino  non  fon*  ìifre- 
nat n.Sogg.  m<.  tsp.  Diede  motivo  ad  alcuni  di 
credere  .dover  esser  determinato  il  segno  , in  fino  al  <)«»• 
le  ha  potensa  di  ricreacere  I'  aria  poeta  in  tua  libelli. 
Etd.  itti.  a.  78.  Se  avrò  potenza  di  aeivire  quel  padre 
Aventiniano,  che  dee  portarmi  la  aua  klleia,  10  lo 
{arò  con  tutto  il  cuote . 

$.1.  Polenta  dell' anima,  ti  dice  quel  Principio  immedia- 
to, eoi  q ualt  V anima  ja  le  operatiùni  , eie  convengono 
«Ma  ««i««>«  tua  . Itocc.  no*.  3i.  10.  Tu  vedrai  noi  d’  una 
nana  di  carne  tutti  la  carne  avere  , e da  un  medetimo 
creatore  tutte  T anime  eoo  igeali  forze  , con  igusli  po- 
tenze , con  iguali  virtù  create . Dani.  Purg  »5.  L’  olite 
potè  tn.it  tutte  qoante  mute , Memoria  , intelligcnzia  , e 
volontarie  . 

5*  11.  Pattata  , è anche  termine  filosofico  eontrappo- 
ita  ali’ zitto,  e volt  Abilità  , o Attitudine  di  quatti  uè* 
glia  aatmm  , per  ricevere  , o fare  cota  proporeionatm  ad 
etto  . Bai.  Purg.  j5.  1.  Seme  , cioè  ha  gli  temi  in  po- 
tenzia , non  anco  in  atto.  Ciré.  Geli.  4.  y3.  Quel  mo- 
to , che  la  fa  andar  «erto  il  centro  nascendo  da  una 
potenza  intrinseca,  la  quale  è dentro  di  lei,  chiamata 
catara  , li  viene  a esser  naturale,  c non  violento  i im- 
perocché i moti  violenti  sono  quelli , i quali  nascono  da 
polenta  estrinseca.  £ 10.  aS^.  Egli  è in  potenaa  a tut- 
te le  cose,  ma  non  già  in  atto.  Sogg.  nat.  tip.  sii.  I 
grappiti  (diamanti  ) »’  anno*  erano  ita  le  gioie  piò  ric- 
che di  potenza  elettrica  . Vartk . trevi.  Sa.»,  bisogne- 
rebbe , che  io  vi  dichiararsi  te  possibilità,  e potenze 
loie  he. 

5-  IH.  Pattati  , ti  dicevano  anticamente  in  Pittata 
alcuna  Brigate  di  persone  adunate  insieme  tra  in  plebe 
per  soitaeso  ; dette  quelli  V.  la  note  al  J/alm.  3.  à.  Al- 
itg.  a35.  Quando  gl*  Iddci  facendo  alle  mammucce  Sta- 
vano io  ciel  ( come  si  fa  in  Firenze  Da’  Re  delle  poten- 
ze ) . 

$.  IV.  Polenta  , par  SliUaia . Lai.  rapite  . Gr.  na- 
via.M.  V . 5.  44*  Ac  coirono  la  loro  potenza  a cavo  Ilo, 
e a piede  [cht;  quanta  militia  poterono  mettere  Insie- 
me] . 

* $.  V.  Pattata,  T.  degli  Aritmetici . È il  risultato 

della  m oltipiieation  incanirà  , di  un  numero  per  te  me- 
detimo . • 

* J.  VI.  Polenta  , T.  de'  -Meccanici.  E unn  forca 
qualunque , che  tende  a muovere  un  tarpa,  o un  siete » 
w<  di  corpi . 

* VII.  Gli  Olandesi  dicono  l ' Alte  potenze  di 
Coloro  , che  esercitano  la  suprema  autorità,  Salvin.  an- 
noi. Opp.  Pese. 

* Vili.  Potensa,  T.  degli  Orluotai . Pesto  stall- 
ata perpendicolarmente  co*  una  rito  sopra  la  Carttl- 
i*  inferiore  , e serve  a regger  tutto  io  Scappamen- 
to . 

POTENZIALE.  Add.  Di  polenta.  Termine  scienti- 
fico. Lai.  potentiolis . Ccm.  taf.  i5.  11  niembio,  eh*  è 
monco,  c senza  potenziale  v iti»»  d’operare.  Cr.  a.  14. 
8.  E simigliantemcnte  ba  in  se  un'  altra  potenziai  sec- 
chezza per  la  riarsa  terrestrità  del  sale  . 

POTENZIALMENTE.  Avveri.  Con  virtù  poUneiale. 
Lit.  potentialiier  . Teol.  Misi.  Non  solamente  poten- 
zialmente , e presenzialmente  , ed  essenzialmente  , come 

Sili’  altre  creature  , ma  veramente  ec.  Serm.  S.  Ber*. 

. amabile,  imperocché  le  cose  potenzialmente  crìa, 
aoavemente  governa,  benignamente  dispensa  negli  nuoti- 
mi, come  nell'  altre  creature.  Bui.  Purg.  1,  11.  E ben- 
ché Dio  sia  in  tutti  i luoghi  potenzialmente,  é ne’ cieli 
essenzialmente , 

J.  Per  Poesrmtomtnte  , . Lat.  vele- 

menttr  . Gr. /?£«?««.  Gwd.  G.  F accendo  assalto  conti  a 
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1 Greci  , si  potenzialmente  gli  gravò®  , che  gli  mise  in 
ioga  . 

POTENZIATO.  V.  A.  Add.  Che  hn  virtù  potentia- 
ie.  Dnat.  Par.  7.  L’  anima  d’  ogni  bruto , e delle  pian- 
te, Di  complesiion  potenziata  , tira  Lo  raggio,  e ’l 
moto  delle  luci  sante . Arnet.  3.  Dando  cieina  legge  al- 
le stelle  , e ne* viventi  potenziata  forza  di  bene  opra- 
n . 

POTERE.  Aver  portoni*  , fatuità  , Esser  passibile; 
ed  è sempre  accompagnalo  dallo  'sfinita  , o in  mito  , o 
i»  polente  . Lat.  posse  , volere  . Gr.  dilette  Sa*  • Dmnt. 
taf.  ss.  Puossi  far  forza  nella  dciladc.A'  Purg.  t.  Piò 
muover  non  mi  può  per  quella  legge,  Che  fatta  *j  , 
quando  me  n’  use/  fuora  . E 3.  Che  se  potuto  aveste 
veder  tutto,  Mcstier  non  era  partorir  Maria. £ Par.  38. 
Cosi  veloci  seguono  i suoi  viari  , Per  simiglisrsi  al  pon- 
to quanto  ponao  , £ posici n quanto  a veder  son  subli- 
mi . Pttr.  cuna.  17.  3.  E a’  io  potessi  far.  eh'  agli  occhi 
santi  Porgesse  alcun  d 1 Imo  Qualche  dolce  mio  delio 
ec.  E som.  5y.  L'opra  fu  ben  di  quelle,  che  nel  Cielo 
Si  ponno  immaginar  , non  qui  fia  nui  . Tet.  Br.  8.  4°- 
Kilt  basterebbe  a dire,  citi,  non  andato  là  , ov*  elli  non 
poterò  . A’ov.  oi*r.  54*  ».  Volea  torre  >m  altro  marito, 
e foste  che  potette.  Hoc c.  latrati.  36.  Che  più  si  può 
dire  ec.  E 3i.  Donne  mie  care  , voi  potete  Cosi  come  io 
molte  volle  avere  udito  ec.  E noe.  1.  4.  Sentendo  egli 
gli  fatti  suoi  tc.  molto  intralciali  in  qua  , ed  in  là  , e 
non  potersi  di  leggieri,  nè  subitamente  stralciare.  E 
aee.  ó.  1.  K poi  quella  ec-  appena  del  ridere  potendosi 
astenete , sogghignando  ascoltarono  . E no v.  65.  8.  Ma 
più  avanti  per  In  solenne  guardia  del  geloso  non  si  po- 
teva. £ «tv.  66.  3.  Sempre  non  può  I’  uomo  un  cibo, 
ma  drsìdera  di  variate  [ cioè;  noi  pai  sofferire , gli 
viene  a noi*  3 - 

*•,$,  1.  Potere  coi  Dot.  vale  Aver  forte  e valore  di 
fare  aver  checchessia . Doni.  Purg.  it.  Vcgna  ver  noi 
la  pace  del  tuo  regno , Che  noi  ad  essa  non  poti- in 
da  noi  , S*  ella  non  vien , con  tutto  nostro  ’nge- 

finóvSBKp^  - 

II.  Poter  essere  . rate  Eisrr  possibile  . Lai.  fieri 
porse.  Or.  aìtrr'  tìnti  . Dmnt.  Purg.  t5.  Com* esser 
punte,  ola*  un  ben  di»ltib*to  I più  posseditor  faccia  più 
ricchi  Di  sé,  che  se  da  pochi  è posseduto!  Gaid  G.  91. 
E tutto  ciò,  che  ci  potesse  intervenire  prosperoso,  o 
avverse  , dopo  le  spalle  sì  rimanga  . e sia  che  puotc  . 
Montem.  son.  so.  Com’  etter  può  , eh’  a duo  begli  occhi 
adorni  Volgaati  le  mortai  fortune  nostre  ! 

**  5*  IH'  f*er  Significare,  Valere. Bemb.  Prùt,  l.3o.  A- 
vendo  i Toscani  in  uso  qnest’ altra  voce  Bisogno,  che 
quello  stesso  può,  di  questo  Uopo  non  facea  loto  uopo 
altramente  . 

5-  IV.  Potere  II  sole,  Il  vento,  « simili,  mie  Ani- 
vare , Basterò  . Pollasi . t'ebhr.  37,  Mettile  ec.  in  loo- 
go  , là  ove  con  ti  nova  mente  possa  il  sole.  Rote,  lr.tr od. 
56.  Cosi  se  n’  andarono  in  un  pestello,  nel  quale  Ter- 
bi era  verde,  e grande  , nè  vi  poteva  d'  alcona  parie  il 
sole  . Ricett.  Piar.  3.  La  bottega  dello  ispeziale  debbe 
essere  posta  in  luogo  , dove  non  possano  venti,  o so- 
le. 

’f”  5-  V.  iVài»  pater  la  vita,  le  peline , o simili,  raglia- 
no Non  ti  reggere  in  piedi , Esser  debolissimo  . Fir.As. 
93.  Andando  zoppo,  e barcolloni,  nè  polendo  piò  la 
vita  , io  mi  fermai  dentro  ad  on  fossati-ilo.  E 381.  la 
era  un  asinaccio,  che  non  poteva  la  vita.  Maim.  10. 
30.  Le  polizze  eon  può  , porte  i frasconi , E con  le 
spalle  a'  è giocato  un  anca  . Ctech.  Dot.  3.  5.  Gli  par- 
ve troppo  giovane  , e da  non  potere  e’  disagi  del  mare  ; 
oh  vedremo  ora  , come  e’  potrà  quelli  di  terra  te. 
Dtp.  Decam.  104.  li  Verbo  Può  ba  qnalche  volta  ap- 
presso dì  noi  una  speziai  grazia  e forza  . e ti  dice  tutto 
ti  giorno:  lo  non  posso  questa  fatica , questo  pensiero, 
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gufiti  faccenda,  qnesta  vivanda,  senza  che  vi  si  ag- 
giunga o portate,  o fare,  o pigliare  , o altro  verbo  • E 
cosi  reità  il  lignificato  molto  pieno  : e importa  non  so- 
lo ater  posta  t»  virtù  . ma  voluntà  ancora  , e satisfatto- 
ne, e contento,  «come  signiticaisc  volere,  o dovere  ; 
che  non  è focato  sempre  il  verbo  de  ì Portatori, c de  gli 
Asini  . 

-}-  *•  VI.  -Va»  poltre  uè  più  quo  nè  più  in,  vele  Poter 
niente,  fiore.  g.  8.  n.  4-  Di  lei  l’inoamorò  si  forte  il  Pro- 
posto della  Chiesa,  che  più  qua,  nè  più  la  non  poteva 
( come  n di>r,:Yi«  trovava  luogo  ; coti  ha  il  T.  Man- 
nelli ) . 

f VII.  Aon  ti  potere,  a Ne*  et  poter  con  alcu- 
ne , vagliano  Non  poter  competere  con  etto  lui . Lit. 
nlicut  ette  imparem.  Gr.  eoa  *V«f  adirmi .Fior,  hai, 
D.  Andava  tagliando,  e uccidendo  la  gente  d'  Enea  , e 
non  era  muso.,  che  con  lei  se  ne  potesse,  tir.  /tt. 
no.  io  ho  veduto  molti  cavalli  ec.  esser  divenuti  si 
spiacevoli , eli*  egli  non  ai  poteva  con  esso  loro. A dite. 
ani.  t3.  Salta  in  collora  , come  un  gli  vuol  favellare  ; in 
line  non  se  ne  può  pia  con  lui  . 

$.  VII!.  Poter  Jare  , e dire  a tuo  modo  : marniera  in- 
dicante C linei  padrone  di  te  eletto  , Non  dovere  render 
cento  di  te  a aerano  . Itera.  Ori.  i.  7.  74.  Geno  a suo 
modo  potrà  fare,  e dire  . 

**  y IX.  Non  poter  fare  , vale  Non  poterti  tenere  . 
Kit.  SS.  Pad.  1.  i3o.  Non  posso  fare  , che  io  non  vi 
manifesti  questo  fatto  . 

••  X.  Pnù  fare  Dio ; etclamntione  di  edegno  . 
Cecch.  Siine.  1.  a.  Può  fare  Dio  , clic  tu  sia  al  sciagura- 
to ! 

••  $.  XI.  Dicetì  anche  Non  In  ti  potere  con  alcuno. 
Allegr.  aia.  Rifattosi  cortigiano  , sta  io  sul  mille  di 
maniera  , che  non  la  si  può  più  seco. 

$.  Xli.  Chi  non  può  , tempre  vuote  ; proverò  che 
lignifica  , che  la  Privatione  genera  detiderio. 

y XIII.  Chi  non  fa  quando  e'  può,  non  fa  quando  e’ 
vuole  ; pur  proverò,  che  voto  , eh’  di'  non  ti  dee  latcinrtl 
fuggir  C orca t ione. 

(f)  5‘  XIV.  A più  potere  , Per  quanto  ti  può  . Cera. 
Ori.  1.  t.  67.  Ridendo  Rodomonte  a più  potere  La  pro- 
fezia di  quel  Vecchione  ascolta  . 

$.  XV.  Potere  di  uno,  vale  Aver  poetante  eantorìih 
topra  di  lui . Ar.  Pur,  *3.  3o.  Ma  che  Fortuna,  che  di 
noi  potea  Più  che  noi  tiessi,  da  imputar  *'  avea  . Mon- 
ti . 

*¥  * XVI.  Potere  poeto  asiolulamentc , nel  segui/ , di 
Patere  , Estere  valoroso  . Ar.  Pur.  ta.  4$*  Mentilor 
brutto  marrano,  In  che  paese  ti  trovasti,  c quaudo  A 
poter  più  di  me  coll*  arme  in  mano  I Monti . 

■f  POTERE.  Sutt.  Poliamo.  Lat.  vìret  , potentin .Gr. 
fitte,  donaftif.  Ucce.  Introd.  ai.  E così  , come  il  dice- 
vano, il  mettevano  in  opera  a lor  potere.  Amel.  98. 
Che  più  del  mondo  non  temo  i poteri  . Dittmm.  1.  ?3. 
Or  come  sai,  che  le  più  volte  è gara  i>ove  poter  con 
gran  poter  confina , Mosse  guerra  fra  noi  ec.  Red.Etp. 
nnt.  ao.  Egli  sta  in  potere  d'  uno  di  que'  due  , che  ten- 
gono le  frecce,  il  farle  a sua  voglia  soprapporsi  1‘  una 
•II*  altra.  Bore.  Pmrch.  4.  prot.  3.  L>ue  sono  le  cose, 
mediamo  le  quali  si  fanno  tutte  le  azioni  , ed  opere  u- 
mane  ; il  volere,  ed  il  potere  , 

+ **  $•  i.  E in  fona  di  (guanto  mitri  può  .Fa v.  F.top. 
17.  Il  leone  disse  alla  giovenca,  e pecorella,  e capra, 
che  prendessero  loro  arme  ec.  e in  ciò  facesse  ciascu- 
no suo  potere  ( ci  metteste  tutto  tua  fona  ) . ( V edìt. 
di  Padova  itfu.  a png.  13.  ha:  Il  Lione  disse  alla 
Giovenca  ed  alla  Capra  e alla  Pecora  , che  prendesso- 
n«r  loro  armi  ...  e in  ciò  furono  ciascheduno  il  suo 
potere . ) 

(f)  $.  If.  Poter  del  mondo  . Etclamatione  di  muravi- 
gha  0 limite.  Pag.  rtm.  T.  3.  pog.  tS;.  (Lucca  . 1703.) 
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■ Che  beltà,  poter  del  mondo  ! Che  vestire  a tutta  moda 

*Cf  POTESTÀ  , ed  nir  ant.  POTESTADR  , e POTE- 
STÀ l' E.  Autoreeoi  potere.  Lat.  polestas  . Gr.  i'Iwtiv  . 
Dani.  Purg.  18.  Di  ritenerlo  è in  voi  la  pniestade  . 
Cron.  Mordi,  \ delti  libri  ec.  sono  in  potestà  del  detto 
Pagob  . 

Potestà  . Podenh.  l»i.  prmtor.  Gr.  i%af%ot  e 

Croniche!!,  rf  Amar.  i3g,  Combatterono  il  palagio  del 
potestà.  E appretto  : Il  podestà  lo  rendè  nelle  mani  dcl- 
I'  ani  . 

PO  TESTATI  , e POTESTÀ  DI . Podeitodi . Lai.  po - 
inietti  . Gr.  dvteiput  . Com.  Inf.  7.  Sono  questi  detri 
ordini  il  primo  Angeli  , il  seeondo  Arcangeli  , il  terso 
Troni , il  quarto  Dominazioni  , il  quinto  Virtudi  , il 
sesto  Principati,  il  settimo  Potestadi  ec.  Eegg.  S.  Girne 
Hat.  S.  tì.  Ebbe  officio  di  potcstalc. 

PO  T ESTERI  A.  Podesteria  , In  tutti  l tuoi  significa- 
ti . 

* POTÌSSIMAMENTE.  Siagolarùiimamente  . Guicc 
Stor , 

f POTÌSSIMO.  V . L.  Add.  Principali  1 1 imo  , Sin  - 
gulnrittlmo  . Lat.  potistimut  . Gr.  ìfaTT/fq  . Cavate. 
Specch.  c r.  Questo  modo  è potissimo  , e necessario  . 
tir.  dite.  an.  58.  Benché  io  fossi  potissima  cagione  di 
farlo  venire  alia  corte  . E dinl.  òdi.  dona.  3:tì.  Col 
mirabile  , e necessario  uso  delle  mani,  potissime  mi- 
nistre del  tatto.  Lor.  fiied.  com.  »57.  E perché  il  prin- 
cipio in  tutte  le  opere  è la  potissima  patte,  la  mente 
nostra  volentieri  torna  ec.  a quelle  cose  , clic  con  corso- 
no  al  principio  . Ar.  S»pp.  4.  5.  Cotests  non  è stata  la 
potissima  Cagione,  anzi  il  maggior  mio  desiderio  K, 
che  ec.  Ambr.  C'of.  1,  3.  Perchè  ninsicizia  Vi  aveva 
grande  , che  cagioo  potissima  Fu  , eh*  ei  venisse  a abi- 
tar qui  ec. 

Polo  . V.  L.  Il  bere.  Lat.  potai . Gr.  ari otf  « 
Bocc.  vit.  Dant.  41.  Nel  cibo  , e nel  polo  fu  modestis- 
simo . Coll.  Ab.  Ime.  13.  Le  quali  lagrime  si  mesco- 
lano eoa  tulle  lue  operazioni , cioè  in  lezione  , in  me- 
ditazione , orazione,  cibo,  poto,  cioè  bere,  e in  tutte 
1*  altre  opere  . 

T PUTTA.  Parte  vergo  ruota  della  femmina.  V.  tcontia. 
Lai.  cmnnut  .Gt.  nveojf.  frane.  Sacch.  uov.B.\.  Io  non  ,so 
chi  mi  tenga,  ch'io  non  ti  ficchi  un  tizzon  di  fuoco  nella 
poeta  ( coti  nel  T.  • penna  ; lo  stampato  ha  nel  tal  luo- 
go ).  A rim.  68.  E perchè  stato  suo  già  per  coperchio 
Di  mille  , o più  , tra  counellini  , e polle  . Pataffi.  8. 
Dimmi  , magogo  , che  cosa  è la  patta  1 

T i Polla,  è anche  Interietione tennero  dinotante  sdegno. 
E‘f.  E fio-  >■  5.  O nona  di  santa  nula  di  merda;  o vt’so- 
m*  e’  salta  di  palo  tu  frasca  ! Cecch.  Corred . 3.  6.  L’  he 
sei  rata  la  porta  tosto,  eh*  ella  bY  ha  visto,  potta  della 
cc.  Ambr.  Puri.  4.  8.  Fotta  , che  mi  faresti  dire.  F.  Noa 
bestemmiare  . 

f **  PO  1TÀGGI0.  E.  POTÀGGIO  . 

• PO  IU  LEN  TO  . de’  Medici  poco  arato  . Che  ei 
ber  , Che  ti  può  bere  , Che  i ad  uto  di  bevanda  ; Como 
dicati  Cometlibile  di  ciò  che  tl  mangia  . Cocch.  Bagn. 
Materie  cibarie  , o potulcnlc  . 

POTUTO.  Adi.  da  Poltre  . Bere.  Introd.  a».  La 
mattina  spezialmente  n'  avrebbe  potuti  vedere  senza 
numero  chi  fosse  attorno  andato.  E >3.  Se  ne  sarieao 
assai  potute  annoverare  di  quelle,  che  la  moglie,  e *| 
marito  cc.  ne  contentano  . 

POVERÀCCIO.  Peggiorai,  di  Povero  , im  tutti  l 
tuoi  significali.  Pnrch.  tlor.  13.  4*9-  E ciò  faceva  il 
poveraccio  , per  usare  il  vocabolo  d'  oggi  necessitato  a 
marcia  forza  di  così  lare.  Cecch.  Spir.  3.  ».  lo  vi  io  dir, 
che  *1  poveraccio  ha  avuta  La  mala  notte,  e ara  *1  mal- 
dì  . Malm.  4.  3.  Ma  se  due  di  del  consueto  strame  1 
poveracci  mai  rimangon  privi  , E*  basta  ec. 
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POVERÀGLIA.  Moltitudine  di  mendicanti , Getti* 
pevera  . L»t.  ri tlel  Jtex  . Gr.  tatti  ite*  . fiurch.  i.  9. 
Nè  lama  poveraglia  ò in  Milano,  Farch.  slot.  8.  i8f>. 

Fa  ordinato  , per  levar  via  la  poveraglia  , e nettare  la 
città  di  furfanti  ec.  Carni.  Cara.  170,  Gene  Lotti  ululia- 
te ec.  Con  lor  non  v*  impacciate  , Ch*  elle  guastano  i 
vini , K son  da  poveraglia  , e da  meschini  . 

POVERAMENTE.  Avveih.  Da  pevere  , A guisa  di 
povero  . Lai.  misere  . Gt.  dbXien  . fiere,  mov.  i3.  9. 
Le  lor  donne  , e i figliuoli  picciolrlti  qnal  *c  ne  andò 
in  contado  , e qual  qua , e qual  là  aitai  poveramente 
in  arnese.  E irti.  Pia.  Itosi.  «Ma.  1 Romani  a©  (Ter  «uno  , 
che  il  liberatore  d'  Italia,  cioè  il  primo  AUricano  , 
poveramente  moriste  in  Linterno.  Aav.  mal.  3.  1.  Un 
nobile  cavaliere  era  fuggito  di  prigione,  ed  essendo 
poveramente  ad  arnese,  Musisi  ad  andare  ad  Alessandro, 
che  gli  donaste  . Trali.  Carnet.  Lr  ricchezze  ncuno  prò 
fanno  , pugnalilo  di'  abbondino  all’  uomo,  sed  egli  vi- 
ve poveramente  . Zibald.  Andr  99.  I.o  giovane  ti  è co- 
me uno  picciolo  albore  , • sottile  che  poveramente  è 
radicato  in  terra  ( elei  : decime* te  , aea  mollo  a «La- 
tro ) . 

••  5 Poveramente  , significa  pare  Scarsamente.  G.  V. 
io.  173.  3.  E convenne  loro  ogni  viituaglia  , e vino 
raccomunate  , e tenete  taveme  di  vino  innacquato 
per  lo  comune , e carne  poveramente  . 

POVERELLO.  Dim.  di  Povere:  e si  ma  teiera  anche  fi- 

£»ratam.  per  espressione  di  compassione, v d'altri  affetti. 

at.paupcrculus . Or.  ▼»*’*(.  Vii.  Crisi.  D.  E coti  vilrn*  me, 
come  qnal  tu  mogli  altro  poverello  del  popolo  . Doni, 
taf.  31.  Con  quel  futore  , e con  quella  tempesta  , Ch* 
•teono  i cani  addosso  al  povciello  - E Par.  10.  Quel 
Pietro  fu  , che  con  la  poverella  Offerte  a santa  Chiesa 
il  suo  tesoro  . E i3.  Ruppe  'I  silenzio  ne’  concordi  nu- 
mi Poscia  la  luce  , in  che  mirabil  vita  Del  poverel  di 
Dio  narrala  fumi  . Par.  rana.  3 6.  7.  O poverella  mia, 
come  se'  rozza  ! E caos.  35.  3.  Che  ’l  poverel  digiuno 
Vien  ad  atto  talor  , eli’  in  miglior  stato  Ama  in  altrui 
biasiuato  . Gelai.  71.  Perciocché  mentre  noi  viviamo 
•ccoudo  il  scuso  , sì  siamo  noi  simili  al  poverello  infer- 
mo , cui  ogni  cibo  , quantunque  dilieato  , e soave  , 
pare  agro  , e salso  , e duotsi  Jella  sei  venie  , o dd  cuo- 
co . 

■j-  POVERETTO . Poverelle,  poverino  ; e lì  usm  talora 
anche  figuratam.  per  eipresslvne  di  tompaisione,  o d'al- 
tri affetti.  Lai.  paapereuius  . Gatti,  lelt.  i-  Tuttavia 
dispregio  cromi  minore  ricever  voi  alla  poveretta  mrn- 
sctta  mia  ec.  che  rifiutarvi  , non  credendovi  pascer  be- 
ne . Fr.  Jac.  T.  5.  *5.  3.  Se  1’  uom  poveretta  gioiella 
ti  dona,  La  mente  sta  prona  A darli  el  tuo  core 
ec.  S.  Gie:  G risosi.  Che  faranno  i poveretti  pri- 
gioni f Ciriff.  Celu.  1.  3.  Poi  prese  per  la  man  la  po- 
veretta . Ilota.  Farch.  1.  4-  Quante  volte  difesi  io  , met- 
tendo a ripenlaglio,  e gravissimo  rischio  l'autorità  tuia, 

I poveretti  ec.  t'ir.  Trio.  3.  G.  Dio  ’1  volesse  , che 
onesta  poveretta  usciste  di  tanta  passione  . E Lue.  1.  4. 
Poveretta  a me  , forse  eh’  i’  non  mi  tengo  astata  . E 
A*.  43.  Partiti , poveretto  , lontano  , quanto  più  puoi 
da  me  . Amhr.  fiera.  1-  4*  ^on  tardar  più  1 egli  sta  , 
come  e’  merita  , Il  poveretto  . fiera.  Or/,  a.  9 35.  K 
diate.-  questa  iia  pe’  poveretti  Soldati  miei  , che  tono  a 
Nlonulbano  . 

■f- PO V FREZZA. F.  A.  Povertà.  La t.  petup ertas. Gr. 
oraria.  Teiorelt.  ttr.  i5.  Che  mai  uom  per  larghezza  Non 
venne  in  poverczza  . Eae.  Uh.  Atlegr.  Mar.  Ferg.  tara. 

■ 4.  Ricordati  della  terza  allegrezza  Che  tu  avesti , quan- 
do i Magi  Santi  Venner  ad  onorar  tua  poverczza  Con 
tanta  riverenza  ec, 

POVERINO.  Poverelle:  e si  usa  talora  oache  figu- 
rata**. per  espretsioae  di  compassione . o d'  altri  affet- 
ti . Lat.  pnuperculus  , miser  . Gr.  Tfrirt  , a'Licj  . Fr. 
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far.  T.  3.  4*  9-  Povemde  poverina,  Ma  dal  cielo  cit- 
tadina, tir.  Lue.  3.  a.  Oh  poverino  a me  , ch’io  non 
tarò  mai  più  buono  a nulla  . E disc.  a a.  81.  Ma  lascia- 
te dire  a me  poverina  , che  senza  non  posso  lare  . e 
trovarne  non  mi  basta  l’animo.  Matm.  7.  64.  Che 
il  povcrin  trovandosi  a mal  porto  , E trema  , c stri* 
de . 

POVERISSIMAMEN'TE.  Saperi,  di  Poveramente  . 
Lat.  pauptrrime . Gr.  miri  gara  . Petr.  uom.  ili.  E 
cenando  poverissimamente  , i Sanniti  portando  gran 
quantità  d*  oro  cc.  fiat.  Purg.io.  1.  Nostro  Si-noie  le- 
sti Cristo  , lo  quale  volle  nascere,  e venire  in  questo 
mondo  . poveristimamenlc  nascendo  ec. 

POVERISSIMO.  Supnl.di  Povero.  Lai.  pomperei- 
mus  . Cr.  viri  ferrar  • fiocc.  noe.  90.  4-  Compir  Pie- 
tro d'  altra  pone  essendo  poverissimo  ec.  Ciré.  Geli. 
8.  186.  La  quale  {terra)  ancoraché  ella  aia  con  gran- 
dissima diligenza  coltivata  , è tanto  sterile  , eh’  ella  non 
produce  mai  , te  non  poverissime  ricolte  . 

•*5-  Meta/,  fiocc  g.  10.  a.  4.  Ancora  cha  della  sua 
grazia  fosse  poverissimo  [ cioè  : quasi  affatto  pri - 
— ).■ 

POVERO.  Che  ha  scarsità,  e mancamento  delle  ro- 
se , che  gli  hiiogaano  ; contrario  di  Picco;  * si  usa  talo- 
ra anche  figuratam.  per  espretsioae  di  compassione  , • 
d’  altri  affetti.  Lat.  pnuptr  , egtaus  , inopi.  Gr.  ‘rimi. 
Bocc.  lati  od.  9.  Essendo  gli  stracci  d'  un  povero  uomo 
da  tale  infermità  morto  gettati  nella  via  pubblica  . E 
a.|.  Per  li  campi  i lavoratori  miseri  , e poveri  cc.  come 
bestie  morieno.  Petr.  mas.  ag.  4-  Qual  colpa  , qual  giu- 
dizio , o qual  destino  Fastidire  il  vicino  Povero  , c le 
fortune  afflitte  , e sparte  Perseguire  ? V it.  SS.  Pad.  1. 
11.  Che  maucóe  mai  a questo  povero  vecchio  , cioè  Pao- 
lo ? 

f $.  1.  Povero  , per  mela/,  si  dice  di  molte  cose  , • 
distinsione  </’  altre  più  copiose  , * / èlici  . Tratt.  Flrt. 
Card.  Il  diamante  ai  nobile  natnra  , che  non  degna  se- 
dere in  oro,  ma  in  povero  metallo  , cioè  in  ferro  [ qui: 
vile,  di  poco  pregio  ] . Dani.  Purg.  14.  Tra  brulli  por- 
ci più  degni  di  galle . Che  d'  altro  cibo  fatto  in  umano 
uso.  Dirizza  prima  il  tuo  povero  calle  [cieé.-  angusto  ] . 
E iG.  Buio  d'inferno,  e di  notte  privala  D‘  ogni  piane- 
ta , sotto  povcr  ciclo.  Bit.  Ivi:  Allora  si  dice  povero 
Jo  cielo  , quando  niuna  luce  , nè  chiarezza  ha  . Bove, 
nov.  7.  6.  'Trovandosi  egli  una  volta  a Parigi  in  povero 
stato  ec.  udì  ragionare  dell’Abate  di  Cligni  ( c<oi  : in 
cattiva  fortuna  , povero  ].  E nov.  fb.  a.  Li  quali  gene- 
ralmente sono  uomini  di  posero  cuore  [ di  poco 

spirilo  , non  coraggiosi  ].  Dinl.S.  Greg.  M.  Veggendo 
li  monaci  contristati,  cortesemente  gli  riprese  di  povero 
cuore  [ qui  nel  medesimo  k grafie.  ] . Tei.  Br.  3.  4.  Sap- 
piate , che  tutta  la  terra  , che  non  guarda  verso  mezzo- 
die , è santa  fontane  , e nuda  d’  acque  , c povere  terre  ; 
ma  verso  mezzodì  sono  le  terre  grasse,  e piene  d*  ogni 
bene  [ rivi  : sterili],  Ovid.  Pisi.  Certo  il  tuo  padre 
Cento  [//  Monti  ne  avverte  cha  dee  leggersi  col  Codice  Am- 
brosiano Eneo]  è afflitto  di  povera  vecchiezza  [eie è.*  infe- 
lice, stentata].  Petr.  som.  7.  Povera  , e nuda  vai,  filusotia 
[ cioè  : non  curata  , negletta  ] . Crea.  Marcii.  1S9.  E 
ancora  se  li  vedi  povero  di  parenti,  e di  sì  fatti  . che 
non  le  ne  lìdi  , ancora  in  questo  punto  eli  lascia  al  co- 
mune con  ogni  larghezza  della  madre  [cioè  .*  con  po- 
chi parenti  ] . Cai.  Itti.  74  • Vedi  ora  quauto  danno  , e 
quanto  impedimento  ti  dà  quel  tuo  acuto  volere  , che 
ti  fece  affaticar  quel  povero  gobbo. 

J.  II.  Povero  in  canna,  vale  Poverissimo.  Lat.  pau- 
perrìmus  , ex  trema  inopia  lahcraat  . Pataffi.  9.  Povero 
in  canna  son  col  capo  biondo.  Farch.  Suoc.  1.  3.  Per- 
chè il  padre,  a dirvi  il  vero  , non  ostante  che  sia  uo- 
mo da  bene , e nobile  , è povero  in  canna  . Vii.  Piti. 
a 53.  Da  principio  [ Prologme  ] fu  povero  in  canoa. 
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JHolm.  4*  59.  E od  mio  fratello  anch'  ci  povero  in  «aa- 

" f POVERTÀ  , « .«■*■/.  POVERTADE  , • POVER. 

TATE.  Scartiti,  .Mancanza  delle  cote,  che  bitognano  . 
Lai.  pnupertm  , egeitat  , inopia.  Or  wtna.  Aere.  In- 
troni. ai.  Perciocché  essi  il  più  o da  aperanca,  o da 
povertà  ritenuti  nelle  lor  case  ec.  a migliaia  per  giorno 
infermavano  . JYov.  ani.  46.  3 A voi  non  sarebbe  ono- 
re , che  vostro  lignaggio  andane  a povertade  . Doni. 
Purg.  io.  Con  povertà  volesti  anzi  viriude  , Che  gran 
ricchezza  posseder  con  vizio.  Pelr.  ton.  007.  Fondata 
in  casta  , ed  umil  povcrtate  Coutra*  tuoi  fondatori  alzi 
le  corna.  E 367.  Quella,  per  cui  con  Sorga  ho  can- 
giat' Arno,  Con  franca  povertà  «erve  ricchezze.  Ami*, 
ant.  38.  5.  5.  Povertà  ò una  menatrice  nella  via,  che 
va  a cielo  . E 33.  5.  i5.  Che  cosa  & povertà  ? ì odiato 
bene  | e benavventuranza  aanza  sollecitudine.  Pii.  SS. 
Pad.  a.  a.  Figliuoli  miei,  perchè  state  turbati,  e pen- 
sosi per  la  povertà! 

-j-  **  5*  •'  Poterla  , per  lignificare  ì Poveri  , Sega. 
Con f.  ittr.  cap.  io.  E pure  tanti  ricchi  che  fanno  ! Do- 

50  aver  divorata  con  croste  rapine  la  povertà  . . . apea- 
ono  in  lussi  ec.  ciò  che  si  dovrebbe  a'  poveri  per  mer- 
cede . 

5-  il.  Diciamo  in  proveri.  Povertà  fa  viltà  ; e va- 
le , che  La  povertà  fa  1‘  nomo  vile  . Lat.  turpi t t ge- 
tta t . 

POZIONE.  V.  L.  Beveraggio , Bevanda.  Lat.  po- 
tai , patio , (ir.  róeif  • Dedan».  Quintil.  C.  1) itigli  una 
pozione  da  fare  odiare  ec.  che  altro  è quello,  eh’  io 
bevvi  , so  non  veleno  ? Pozione  d'  odio  non  darèe  al- 


cuna persona  , se  non  a colui  , il  quale  odierà.  Pecor. 
g.  z3.  n.  u-  Io  gli  diedi , non  veleno  , ma  nna  pozione 
di  mandragora,  che  fa  dormire  si  profondamente  , che 
cc.  E appretto  : Però  se  quel  fanciullo  ha  preso  la 
pozioue  , che  io  gli  temperai  , egli  vive  . Ar.  tur.  Sa. 
8u.  C!/  altra  nè  eh'  ami  vuol,  nè  eh'  accarezzo  La  po- 
zton  , che  già  incantata  bebbe  . 

* POZIOUE.  T.  de'  Legitti.  Che  i maggiore  ; Che 
precede  . 

t * POZIORI  r X . Maggiorante  ; Precedensa  di  lem • 
po  , o per  diritto.  Magai,  pari.  1.  Iet(.  9.  Intanto  io  non 
credo,  clic  voi  restiate  con  un  credito  cosi  liquido  con- 
tro di  me  , che  io  non  abbia  a poter  esser  udito  sopra 
la  domanda  che  io  fo  per*  ora  t che  resti  approvata  se 
non  la  poziorità,  almeno  l'uguaglianza  delle  ragioni  del 
Dio  vivente  , con  quelle  della  materia  morta.  E Itti. 
»4-  Si  lusinga  che  per  aver  ec.  militerà  forse  qualche 
poziorità  di  virtù  , o di  ragione  , che  non  gli  par  ec. 

POZZA.  Luogo  concavo,  e piccolo  pieno  d'acqua 
ferma.  Lat.  lacuna.  Gr.  rsrayec . Cr,  6.  a.  a.  Se  que- 
sto non  puote  avete  , abbia  io  se  una  piscina,  ovvero 
fonte,  o pozza  , che  in  luogo  di  rivo  succeda.  Lor. 
Mtd.  Nane . tg.  Ncociozze  mia,  i*  me  ne  voglio  andare. 
Or  che  le  pecorelle  voglion  bere,  A quella  pozza,  eh*  i'  ti 
to’  aspettare . 

f $.  Poeta  per  la  Palude  Sligla  : V utò  Doni,  laf  7, 
Cosi  girammo  dalla  lorda  pozza  Grand'  arco  tra  la  ri- 
pa secca,  c ’l  mezzo.  Monti. 

POZZÀNGHERA  . Piccola  patta  , e propriamente 
coti  diciamo  alle  Buche  delle  ttrade  ripiene  iT  acqua 
piovana  . Late.  rim.  3.  3zt  Io  ti  giuro  , e prometto  , 
Se  già  prima  il  cervel  non  mi  ai  sganghera  , Tornarti 
di  ruscello  una  pozzanghera  . 

5.  Per  lo  netto , che  Patta  . Lat.  lacuna  . Gr.  vi'ra- 
yet  • Pallai,  cap.  3o.  E se  non  v*  ha  (iumc  , fa'  loro 
pozzanghera.  Lio.  Dee.  1.  E cosi  gittarono  i fanciulli 
nelle  piu  presso  pozzanghere  del  liuioe , che  trovarono. 

'Etp.  Pai.  IVoit.  Noi  viviamo  qui  avale  , come  porci 
ne*  peduli  , e nelle  pozzanghere  . Fr.  Glord.  Fred.  D. 
Spianare  mo  alice  Ili , e riempier  pozzanghere  . E ap- 
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pretto:  Quali  sono  le  pozzanghere  f le  dbactlJtiftetnHMi 
carnali  (quiflgurntnm  ).  Fir.  Ai.  208.  Egli  mi  vcone 
cosi  in  un  tratto  veduto  una  gran  pozzanghera  d*  ac- 
qua , che  era  rimasta  per  una  gran  piova  , che  era  sta- 
ta il  di  davanti  . E dite.  ss.  10.  Avviene  bene  spesso  , 
come  alle  testuggini,  le  quali  per  essere  di  vile  aspetto, 
c sordidamente  naie  in  lotose  , e sporche  pozzanghere, 
tono  d»  molti  disprezzale  . 

* POZZERIJOLO  . De!  patto,  o De'  poeti  , ed  t 
noce  tchertevole.  Aret.  Pregando  la  fata  pozzcruola  che 
le  desse  buona  ventura  . 

POZZETTA  . Dim.  dì  Fotta. 

J.  I.  Per  timilit.  Buco, e Avvallamento,  che  il  fa  »»1- 
le  gote  nell’  atto  del  rìdere  . Tati.  Am.  3.  1.  Ma  qual 
cosa  è più  picciola  d’  Amore  , Se  in  ogni  breve  apazio 
entra  , e sa  asconde  ec.  Or  dentro  le  pozzette  , Cba 
forma  un  dolce  riso  in  bella  guancia. 

* II.  Pottetta  , T.  de'  roranj.  Specie  di  Calla*  , 
o T/notta  , In  cui  »'  immolla  lo  tpattatojo  dd  /ff-> 

*1  • , 4 

f * POZZETTO.  T.  de'  Cerajuoli.  Lo  detto  , che 
Bacino  , Bacinella.  Fato  in  cui  ti  fa  pattare  la  cera 
etratta  nella  caldaia  . 

* (.  I.  Pattato.  T.  de'  Pannai  nell.  F.  PILA  (.VI. 

* ili.  Panetto  d'uno  ruota.  F.  CASSETTA  $.  XIII. 

* $.  111.  Gettare  a potatilo  , T.  de'  Gettatori.  Sla- 
niera di  gettare  coti  delta  perche  il  fornello  ì fatiti  * 
uto  di  posto . 

POZZO  . Luogo  cavato  a fondo  , Infuochi  ti  (rwrs 
f acqua  viva  per  uto  di  bere  , 0 altro  , Lai.  puteut. Gr. 
Ofiap.  Bocc.  Introd.  47.  Con  giardini  marsvigliosi , e 
con  pozzi  d'  acque  freschissime  . E nov.  »5.  3o.  Noi 
siamo  qui  presso  ad  un  pozzo  , al  quale  suole  sempre 
estere  lo  carrucola  , ed  un  gran  secchione  . Fit.  SS. 
Pad.  a.  36.  Chi  'nsegna  alcuna  cosa  , c non  la  fa  , è 
aimile  al  pozzo  , che  sazia  tutti  quelli  , che  vengono  a 
lui  ec.  ma  se  non  può  purgare.  Red.  Coat.  ».  84.  J» 
sua  vece  dee  beverst  aequa  pura  , e semplice  di  fonte  , 
o di  buona  cisterna  , o di  buon  pozzo  . 

$.  I.  Per  timilit.  Dani.  Inf.  18.  Nel  dritto  mezzo  del 
campo  maligno  Vaneggia  un  pozzo  assai  largo  , e pro- 
fondo. Red.  Etp.  nat.  ioa.  Dopo  aver  raccontato  , ebe 
nella  Provincia  di  Xansl  ai  trovano  certi  pozzi  di  fuo- 
co  . 

5.  H.  Mottrar  la  luna  nel  posto  , o limili  ; detto  pro- 
verà. cèe  va  le  Foler  dare  ad  intendere  ad  altrui  tmm 
cosa  per  ma'  altra  ; coti  detto  , perché  nel  patto  , non 
la  luna  , ma  il  tuo  rtfesto  ti  può  mostrare.  Frane.  Sac- 
ch.  nov,  367.  Essendo  a uno  semplice  marito  da  uno 
frale  minore  mostrata  la  luna  nel  pozzo.  Late.  Pareat. 
4.  a.  Ehi  uomo  da  bene  , vedeste  voi  mai  la  luna  nel 
pozzo!  Ciriff.  Calo.  1.  35.  E mostcrrngli  U luna  nel 
pozzo.  E a.  6a.  Il  capitan  sulla  stiada  scoprissi , Cre- 
dendo pur  la  luna  aver  nel  pozzo  Rinchiusa.  Farck. 
Ereol.  55.  Mostrano  altrui  la  luna  nel  pozzo , o danno 
ad  intendere  lucciole  per  lanterne  , cioè  fanno  quello  , 
che  non  è , parere  che  sia  , e le  cose  picciolc  gran- 
di • 

$.  HI.  Posso  nero  , et  dice  il  Bottino  degli  agim- 
menti  . Lihr.  Son.  27.  Perchè  tu  se'  per  sette  pozzi  ne- 
ri , Io  ti  mando  il  piombin  con  la  bigoncia  . Mnlm.  5. 
53.  Che  lavandole  il  colio  lordo,  e intriso,  Laghi  for- 
matto in  sen  di  pozzi  neri  [ qui  per  timilit.  3 • 

$.  IV.  Posso  smaltitoio , ti  dice  Quello  , che  dà  nella 
alle  acque  superflue , e alt'  immondisìe  . Sod.  Colt,  si, 
Con  far  buone  fosse  scoperte , o fogne  aperte  in  pozzi 
smaltitoj . 

V.  Posto  A * acqua  , o cisterna  , T.  di  Marine- 
ria . Chiamanti  pozzi , e cisterne  certe  catte  quadrate 
di  legno  ben  forti  , e ben  calafatale,  che  ti  dispongono 
in  alcune  navi  dell'  Indie  , per  contenere  In  provvigione 
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<|*  rrqua  , che  41  et  eonserva  bini , f miglio  ehi  odio 

lotti . Strafico  . 

•#*  J.  VI.  Polio  ielle  trombe  , Polio  di  uno  move  , 
T.  di  Marineria  . È un  ridalo  quadrato  , fatto  di  tavolo 
inchiodate  ad  otto  stanti  in  tutta  1‘  alletta  della  stiva 
della  nave,  al  piede  dell’  albero  di  maestra  per  rinchiu- 
dere le  trombe  , e metterle  al  sicuro  onde  non  siano  dan- 
neggiate , « per  poterle  visitare  sempre  che  occorra  . 
Stralico . 

*,*  VII.  Polio  , T.  degli  Agric.  Parte  del  pal- 
mento , ed  i il  luogo  ove  si  fa  colare  il  mosto.  Gagliar- 
do. 

-f-  POZZOLANA.  T.  de’iVat.  Materia  terrosa  , cac- 
ciata fuori  dai  Fulcnni,  che  forma  un  cemento  della  mog- 
iore  solidità  nette  opere  , che  si  praticano  sott'  acqua  . 
i trova  in  tutti  i paesi  J Italia  vulcaniliatl  . Il  tuo 
colore  i rosso  bruno  , o rossiccio  , ma  ve  n'  ha  pure  del- 
la bianca  , che  è una  specie  di  pomice  polverolentn . Cae. 
loti.  a.  6.  Sebben  di  qua  se  ne  trovano  per  le  vigne 
non  ce  oc  aonu  però  le  cave  , come  della  pozzola- 
na . 
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• 1.  RAGMÀTICA.  Prammatica.  Salvia,  pros.  Tose. 
Oltraggio  , che  fanno  ec.  alle  aalubri  pragmatiche,  alle 
auntuarie  leggi . 

%*  PIUMA  . /.  /.  T.  di  Marineria.  E un  basti- 
mento a fondo  piatto  con  tre  chiglie  , che  pesca  poco  ed 
è opportuno  per  navigare  nei  fiumi  , e lungo  le  tosto 
dove  sono  bassi  fondi.  Strafico  . 

PRAMMÀ  Ili'. A. Riforma  delle  pompe.  Lat.  le*  tam- 
pinarla . 

* PRAMMÀTICO  . Add.  Usato  anche  inforea  di 
usti.  T.  de'  Giureconsulti  . Legista,  ebe  si  attiene  più 
alla  tradieione  , che  alla  dottrina  , e ideata  . 

f PRÀNDERE.  y . L.  ed  amt.  Desinare,  hit.  pren- 
dere . Gr.  ci os^tlo. 

$.  Per  Mangiare  assolutamente  . Lat.  comedere  . Gr. 
pdymv . Dant.  Purg.  %j.  Quali  si  fanno  ruminando 
mante  Le  capre  state  rapide  , e proterve  Sopra  le  ci- 
me , prima  che  aien  pranse  . E Par.  »5.  Laudando  il 
cibo,  che  lassù  si  prende  [ qui  allegorieom.  1 . 

f PRANDIO  . r.  L.  ed  ant.  Il  desinare  . Lat.  pran- 
diun  . Gr.  tifico*  . Petr.  eap.  9.  Leonida,  eh*  a’ suoi 
lieto  propose  l)u  duro  prandio. una  terribil  cena.  Tosi, 
tirr.  1.  Dsa  temprar  ne’  caldi  alberghi  il  verno  , C 
celebrar  con  lieti  inviti  i prandi  . E 5.  4*  A lor  uè  i 

rrandj  mai  turbati , e rotti  , Nò  molestate  aon  le  cene 
icte . 

♦ PRANNÌO  . Che  anehe  dleest  Mortone  . Gemma 
per  ordinario  molto  nera  , e trasparente  . Voc.  Dia. 

(f)  PRANSO.  Sun.  Pronto  , Desinare.  Cnr.  pnrt. 
1.  teli.  to6.  Perchè  il  prauso  fusse  Saliare  affatto  , a- 
vemmo  poi  davanti  al  Duca,  moresche,  forze  d’ Erco- 
le ec. 

■f  * PRANSO.  V.  A.  Che  è pasciuto  ; i Sasio;  Satollo  . 
Dani.  Purg.  iq.  Quali  ai  fanno  ruminando  manie  Le 
capre  ec.  prima  che  aien  pranse  , Tacite  all'  ombra  ec. 

PRANZARE.  Prendere,  Desinare.  Lat.  prandtre  . 
Or.  eif tfCtv  • !Yov.  ant.  stamp.  ant.  6t.  3.  Voi  pranze- 
rei* innanzi,  e poi  intenderemo  a' vostri  biaogni.  Ten- 
nero lo  ’nvito  , e pranzerò  assai  cattivamente  , c sansa 
molto  rilevo.  Potaff.  a.  E'  pranzerebbe  volentieri  a 
squacquera.  Libr.  cur.  malati.  La  mattina  pranzano  tut- 
ti insieme.  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Pranzano  volentieri 
fuor  di  casa . 

T.  V, 
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* PRANZATORE.  Che  pranta.  Salvia.  Trif.  L*C- 
celli  , c cani  commensali  pranzatori  d'  aria  e di  terra 
ec.  carpiamo  il  Acro,  e dispietato  pasto. 

PRANZO.  Prandio.  Lat.  prondium . Gr.  ifigof.  An- 
noi. V ang.  Conforme  suole  costumarsi  nel  prsnto  , e 
nella  cena.  Fr.  Ine.  T.  4.  33.  »5.  Or  ecco  pranzo  no- 
bile Di  dilettoso  pane.  Ciriff.  Cai»,  a.  91.  Lo  giorno 
essendo  dopo  pranzo  a mensa  «c.  Red.  Cons.  1.  49. 
Facendolo  pigliare  [ l'  elisir  proprietatis  ] ec.  quattr*  o- 
rc  avanti  il  pranzo  ce.  net  principio  del  pranzo  bo  fat- 
to prendere  una  gocciolina  d*  olio  distillato  d*  assenzio 
cc. 

PR  ASMA.  Spetle  di  Gioia  di  color  verde  seuro  , des- 
ta più  comunemente  Plasma.  Lat  plasma.  Rene.  Celi. 
Oref.  3.  Connumerano  fra  le  gioie  ec.  la  presina  , I*  a- 
matista  , ed  alcuni  talora  vi  pongono  anche  il  grana- 
to. 

PRÀSSINE.  V.  PRÀSSIO . 

PRASSINO.  Add.  Di  color  di  porro.  Aggiunto  , rl« 
danno  i medici  ad  una  sorla  di  Bile.  Lat.  pratinns.  Gr. 
*f «serre*.  Tei.  Pov.  P.  S.  cap.  s3.  Se  la  acorrenza  è 
di  collera  pristina  , o rugginosa  , dagli  del  biscot- 
to confetto  con  polvere  di  margarite , e di  cristal- 
lo . 

PRÀSSIO  , e PRÀSSINE  . Spesi  e <f  Erba  , Mmrrob- 
( blo.  Lat.  mnrrulium. Gr.  orfani»*  . Cr.  6.  78.  t.  Il  inai- 
robbio  è caldo,  c (ecco  nel  terzo  grado,  e per  altro 
nome  è chiamato  prassio.  M.  Aldvbr.  È verde  cuti  , 
come  sugo  d'  erba  , che  la  fisica  appella  pratsinc  , cioè 
marrobbio . 

$•  Pratsio.  y.  PLASMA.  Rossi. 

i PRATAIUOLO,  e PR  ET  AIUOLO,  .fu//.  A garitta 
cnmprs Iris  Lina.  T.  de'  Botante!  .Sorta  di  fungo  che  ha 
il  cappello  emisferico  nello  suo  giovinetta  , appianalo 
in  seguito,  Le  lamine  rosse  da  principio,  quindi  brune, 
o nere  secondo  C età  , lo  stipite  corto  , grosso  , pieno  , 
bianco.  E comune  nei  pascoli  , che  non  sono  nè  troppo 
aridi,  nè  troppo  umidi.  Lai.  prnleolut. 

Pretniuola  , è anche  una  sorta  di  Gallina. 

-j-  * PRATAJL'OLO.  Add.  De'  prati.  Salvia.  Ina. 
Orf.  Allevati  ici  de* fumi  praiajuole  , giai «liniere  di  tor- 
to cono  [ qui  è detto  di  ninfe  abitatrici  de’  prati  ] . 

*,*  PKATA11K.  T.  degli  Agrlc • Seminare  un  Itera- 
no a prato  . Gagliardo  . 

***  PRATELLINA. Belli!  perenni r Lina.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  , che  ha  la  radice  fibrata  , le  foglie  radi- 
cali, pieciolate  , spatolate,  intere  , crasse  , lo  scapo  nu- 
do , con  un  solo  fiore  a raggio  bianco.  Fiorisce  dal  Feb- 
bra/o  all' Aprile  , ed  è nei  prati,  e nei  luoghi  erbosi.  E 
suscettibile  di  alcune  varietà  ,fra  le  quali  la  doppia  biast- 
ea  , o rossa  , o color  di  rota  , o mista;  a la  prolifera  , 
che  nella  eirconferenen  ba  molti'  altri  piccoli  fiori  pedun- 
colati . Gollizioli. 

(*)  FRATELLINO.  Dim.  di  Protetto.  Lat.  pratu- 
lum.  Gr.  Xufstlvior.  Buon.  Tane.  5.  5.  Perchè  dose  fa 
capo  quella  via  ‘N  certo  prateilin  , che  sta  pendio  , E 
nua  certa  macchia  alla  assai  bene  , Che  quasi  sol  sulla 
barbe  s'  attiene  . 

PRATELLO.  Dim.  di  Prato  . Lai.  pratuium.  Gr. 
hetfstirio*  ■ Bocc.  Inirod.  47.  Con  pratelli  dattorno  , a 
con  giardini  meravigliosi.  F.  g.  a.  p.  a.  Nel  ficsco 
pratello  venuti , a lei  dintorno  si  posero  a sedera . 
Bcmb.  Asol.  1.  10.  Pervennero  in  un  pratello  , che  *1 
giardin  terminava,  di  freschissima,  e minutissima  erba 
pieno  , d'  alquante  maniere  di  vaghi  fiori  dipinto  per 
entro,  e segnato. Ciriff.  Calo,  x 49.  Cosi  dietro  a quel 
tuono  in  un  pratello  Ebbe  veduto  una  chiara  fonta- 
na . 

* PRATENSE.  Di  proto;  Che  alligna  ne'  proti.  FaL 
lisa.  Piante  pratensi . 

PRATERÌA.  Campagna  di  prati  ; Più  prati  insieme  . 
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Lai.  prato.  Filar.  6.  >75.  E brevemente  non  credo  , 
che  nella  gran  prateria  aia  alcun  rimato,  K non  tuor- 
lo. Din  am.  4>  *à.  Qui  sfin  be'  poni  , ai  nienti  , e pra- 
teria , La  terrò  di  gran  frutto  a e I'  aer  tana.  Bui.  Jaf. 
q.  a.  Quelli,  eh’ erano  in  tu  quella  prateria./?*™.  Or/. 
3.  37.  Sa.  Si  raccolte  co'  tuoi  lieto  , e contento  So- 
pr*  una  verde,  c larga  prateria,  tir,  dite,  ««,  13.  Si 
condotte  in  una  prateria  ivi  vicina. 

PRÀTICA.  Uto  , o Facilità  in  fare  checchessia  ac- 
qui Hata  col  molto  operare  . Lat.  peaxit.  (ir.  rfitf  i<  , 
u-fMTre*.  Tei.  Br.  1.  4*  Pratica  è la  seconda  scienza 
in  lilotolia  , la  qunl  c*  insegna  , che  I'  uomo  dee  fare , e 
che  no.  G.  F.  10.  5o.  1.  Grandi  savj  in  ragione,  e iu 
pratica.  £ tt.  31.  3.  Fu  uomo  di  grosso  intelletto, 
quanto  nella  pratica  cortigiana  , ma  toHìcicnie  assai  in 
iscritture  . Sagg.  noi.  erp.  7.  La  regola  poi  di  fabbri- 
cargli cc.  non  s'acquisto  alrimenti,  che  colla  pratica  . 
AÌhm.  Gir.  a3.  Su.  Multo  insegna  la  pratica  , e 1’  cta- 
te  . 

1.  Pratica  , vale  etimmdio  A mici  ria  , Con  versai  io- 
ne , Il  praticare  , nel  ssgnijtc.  del  §.  11.  Lat.  ro  ra  «aer- 
erai»* . arai.  Gr.  Jioymym  y ourcpiXia . Ciré,  Geli.  4. 
tog.  E però  quelle  amicizie  , clic  si  ritrovano  fra  i rei 
ordinate  a qualche  cattivo  Gne  cc.  ti  chiamano  piutto- 
sto pratiche  , e congiure  , che  amicizie.  Fir.  dite,  an. 
13.  Si  condusse  in  una  prateria  ivi  vicina  , entro  alla 
quale  era  una  peifeiiistiuia  pastura  , e discosto  da  ogni 
pratica  di  gente. 

$.  11.  Pratica  , ente  anche  AY gatio  , Trattato  , Pia- 
neggio . Lat.  negocium.Gt.  Ar.  tal.  7.  Ch'  io 

tc  n avviti,  acciocché  tu  conduca  La  pratica.  Fnrch, 
ttor.  sa.  4.(t.  Accordatosi  con  frate  Alesso  Strozzi , il 
quale  sapeva  , e aveva  scoperta  questa  pratica  . Salo. 
Granck.  ».  1.  Voi  potrete  aocora  farlo  1 ornare  in  qua  , 
o forte  anche  tenere  Pratica,  eh’  egli  abbia  in  qualche 
modo  Questa  fanciulla  per  moglie.  Toc.  Dav.  ana.  1. 
7.  E Tiberio  t’  ounestò  di  proporne  quattro  , e non 
più,  ma  vincessero  senza  pratiche  [ //  Lat.  ha:  sine 
repulsa,  et  aitibitu  ].  Pini  m.  6.  to3.  Perchè  s' ci  vuol 
sturbar  la  nostra  pratica  , Fa  male  i conti . 

Ili.  Pratica  , per  Consulta  , Contiglio  . V arci, 
ttor.  5.  106.  Non  sappiendu  , nè  potendo  altro  fare  , 
diede  ordiue  , che  ti  raunasse  una  pratica  , nella  quale 
convennero  multi  de'  più  sa»  j , e riputati  cittadini  di 
tutte  le  parti . 

J.  IV.  Fare  pratica  , o la  pratica  , vagliano  Acqui- 
tlar  pratica  , Esercitarti  per  acquistar  la  pratica.  Lat. 
te  in  aliqua  re  cxercere.  Gr.  itotfi  fine.  Frane.  Sacci, 
n'm.  47*  Dove  facesti  pratica  Quelli  della  città  bisbi- 
gliatoria.  Cecci.  Dona.  1.  4.  Che  sa*  tu  ragionar  di 
queste  cose,  Che  non  togliesti  mai  moglie!  T.  che  sa 
Dire  ’l  fornaio  , quando  ’l  pane  è cotto  , Che  non  fu 
iu  forno  mai  ! R.  comparazione  Degua  di  te;  I’  averlo 
vitto,  c cotto  Tauto  gli  ha  fatto  far  pratica.  Sagg.  nat. 
ttp.  4.  Essendoché  1'  esercizio , studio  , e industria  del- 
1’  arte  insegna  da  per  se  stessa  a ragguagliare  gli  spazj , 
e a ben  aggiustare  la  divisione,  c chi  v'  ha  fallo  la  pia- 
tici , suole  sbagliar  di  poco  . 

-}-  V.  Far  le  pratiche  , vale  Pianeggiarti  , o linc- 
Comnmlarsi  per  conseguire  chete  in  ria  . Lat.  ambire.  Ar. 
Far.  43.  33.  Aè  cesso  molte  pratiche  far  poi  Per  iucbi. 
Darla  ai  desideri  suoi. 

J.  VI.  Porre,  a Mettere  in  pratica,  vate  Praticare,  hot. 
ad  praxim  redigere  , praxim  aditine.  Sagg.  nat.  etp. 
97.  Sovvcnnegli  ancor  questa  , tuttoché  allora  non  la 
mettesse  in  pratica  per  mancamento  d'  artefice.  E sy;. 
Ma  può  talora  accadere  delle  materiali  sostanze  , e 
da'  corrottibili  organi  , di  cui  è necessario  valersi  per 
porla  in  pratica. 

$.  VII.  Dare  o Piegar  pratica  , ti  dice  dell' Ammetter 
liberamente  , 0 JYon  ammetter  nelle  città,  e porti,  e ti - 
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miti , le  persone  , 0 le  merco  mete  in  occationè  di  tot  pel  lo 

di  contagio  . 

**  $.  Vili.  Trattener  la  pratica  , Tener  vira  il  Irai- 
tato.  Lecci.  Attiuol.  t.  a.  Madonna  Aofrosioa  tratten- 
ga la  pratica  del  vecchio  , dandogli  buona  speran- 
za . 

5-  XI.  Di  pratica  , vale  Con  /ranchetta  , Alla  li- 
bera , Senta  minuta  connderatione . Farch.  Ereol.  8o. 
Tirar  di  pratica  si  dice  di  coloro  , i quali , ancoraché 
non  sappiano  una  qualche  cosa  , ne  favellano  nondi- 
meno coti  risolutamente  , come  se  ae  tossono  maestri 
o l’avessero  fatta  co'  piedi,  • dimandati  di  qualche  al- 
tra, rispondono  senza  punto  pensai  vi,  o si,  o no,  co- 
me vico  lor  bene.  C'«c*.  Stiar.  1.  3.  E senza  dir  nien- 
te , entra  di  pratica.  £ Servig.  a,  L via  di  pratica 
Te  lo  a (Tronto  in  dogana  . 

*,*  X.  Pratica  , T.  di  Marineria.  Cosi  chinatati 
la  permirtioae , eie  ti  dà  a coloro  che  giungono  da  pae- 
si sospetti  di  pelle  , o di  altre  malattie  contagiose , di 
estere  commercio  libero  eoa  gli  abitanti  del  porto , e del- 
ta città  a cui  arrivano,  dopo  di  aver  J alta  la  quarantena 
prescritta  dalle  autorità  del  luogo.  Strati/o  . 

PRATICÀBILE  . AdJ.  Da  etter  praticato  , Da  estero 
usato.  Fr.  Giord.  Pred.  K.  Questo  consìglio  itrtbhs 
buono,  ma  non  è praticabile. Buon.  Pier.  1.  3.  3.  Ben 
è ver,  che  '1  Reggente  ci  ha  promesso  Uno  straordina- 
rio Per  la  materia  necessaria  tanto  , E pralicabil  si  de- 
gli alimenti.  Iled.  Coni.  1.  5-j.  A i mietitori,  a i bat- 
titori, ad  a tutti  coloro  , che  navigano  ne’ lunghi  viag- 
gi dell’  Indie  , sì  rende  praticabile  il  bever  I’  aceto  a 
tutto  pasto , se  questo  aceto  venga  largamente  tempera- 
lo coll’  acqua . 

**  PR  A FILÀCCIA.  Peggiorai,  di  Pratica  . Ben v. 
Celi.  Ore/.  160.  Quando  e'  volassero  , non  polrebbono 
far  bene , e con  quella  lor  praticacela  , accompagnata 
dall'avarizia  , fanno  danno  a quegli  che  sono  per  la 
buona  via  degli  studj  . 

PRATICAMELI  TÉ.  Awerb.  In  alto  pratico.  Lst.  usu , 
Sega.  Mann.  Seti.  37.  3.  Aon  basta  speculativamente 
conoscete  cose  ancora  di  altissima  perfezione,  con» iva 
conoscerle  insieme  praticamente  • 

PRATICAR  TE.  Che  pratica  . Pratico.  Libr.  cur.  mo- 
lati. Nella  medicina  sou  cose  chiare  a’  praticanti . 

PRATICARE.  Mettere  in  pratica  , Usare,  Et  et  cita- 
re. Lat.  ad  praxim  redigere , praxim  adkibtre.Gt.  avsì- 
oStu  . M.  F.  9.  5i.  Iu  se  la  legge  era  buona,  come 
addietro  dicemmo  , ma  era  male  praticata  . Sagg,  nat. 
etp.  a5.  Noi,  come  è la  comune  usanza,  e come  anche 
praticò  da  principio  il  Torricelli,  ci  siamo  serviti  det- 
F argento  vivo.  £ 97.  Sccundocbó  ultimamente  ba  eoo 
mirabil  felicità  praticato  il  Iloilc  per  uso  delle  sue  bel- 
lissime , e nobilissime  esperienze.  Iled.  Coni.  1.  ^9. 
Racconterò  quel  , che  in  simili  casi  ho  praticato  più 
volle  con  felici  eventi  . 

I.  Per  Trattare , Consultare  , Negotiare  . Lat. 
tractare . Si.  F.  8.  tua.  11  comune  dì  Fircnse  senten- 
do , che  nel  praticare  della  cosa  gli  ambasciadorì 
de'  detti  comuni  erano  stali  quasi  in  concordia  di  que- 
sto ec.  rispose  , che  inteodca , che  si  osservasse  la  pa- 
ce. Croniche tt.  d'  Amar,  33».  1 detti  sindachi  tutto 
quel  di  siedono  co’  priori  , e co'  collcgj  a praticare  , e 
a dare  ordine  a dette  cose.  Ambr.  Co/,  a.  1.  Sapendo  , 
che  si  pratica  Di  darla  a me. 

J.  11.  Per  Conversare  , Aver  commercio  . Lat.  verso- 
ri, u ti.  Gr.  trorapiXt'iv  . SI.  F.  8.  87.  Paccbcaiucnte 
c quelli  d’  entro  , e quelli  di  fuori  praticavano  insieme  . 
Ciré.  Geli.  4.  108.  Voi  non  potete  praticare  mai  pur 
un*  ora  sola  insieme  sicuramente  . 

5*  HI.  Per  slmilit.  flicett.  Fior.  9,  Le  piante  ec.  si 
conoscono  ec.  per  praticarle  [crei.-  vederlo  /requente- 
mc.it e , e maneggiarle  J . 
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(•)  PRATICATtSSIMO  Superi,  d:  Prendo  . I.»t. 

tintali  mutui . Gr.  poXi^a  *D(f  jUt'rtf . Bed.  Coiti.  1.  a3l. 
Non  mancheranno  luoghi  più  proporzionali  , ne*  quali 
quello  Illuminiamo  Signore  potrà  farli  applicare  da  al* 
tre  persone  questa  a'  giorni  d'  oggi  praticatissima  medi- 
cina . 

PRATICATO  . Add.  do  Praticare  . Lat.  adhibllut  . 
Gr.  i^tr)a'(  . Doti.  toc.  Dami.  Per  praticato  avviso  , In 
dodici  è diviso  Tulio  1*  ottavo  molo  . Fr.  Ciord.  Pred. 
lì.  Ma  tornano  poi  pristinamente  alti  costumi  praticati . 
Stai'.  Pitt.  104.  Secondo  1'  usanza  praticata  per  gli  al- 
tri Imperadori. 

* PR  ATICAZIONE  . F.  A.  Pratica.  Salvia.  Cai. 

PRATICELLO  . Dim.  dì  Proietta.  Star.  A<atJ.  Tro- 
vò una  capanna  «l'un  cacciatore  allato  a un  praticello. 
Fitoe.  b.  10.  Era  nel  non  conosciuto  luogo  davanti  al 
vecchio  tempio  un  praticello  vestilo  di  pallida  erba  . 
I.or.  Mtd.  rim.  ^6.  Un  verde  praticel  picn  di  bei  fiori 
cc.  Acqueta  molto  meglio  i nostri  ardori  . Bemb.  Atei. 
a.  75.  Venute  il  di  seguente  le  belle  donne  ec.  siccome 
ordinato  aveano  ec.  nel  giardino  , e nel  vago  praticel- 
lo . 

PR  ATICHEZZA . y.  A Pratica  in  tignifie.  ri'f/io  , e 
Concenti  note . Lat  eonturlndo  .Gr.  aneti  ima  .Tratt.  gov. 
fam.  «7.  Di’  i precari  colla  lingua  tua  , non  gli  disten- 
dere più  , che  sia  di  bisogno  , cd  altra  praliebezza  non 
aver  col  tuo  confessore  . 

PRATILI!  ISSIMI)  . Superi,  di  Pratico  . Lai.  perititi 
iintm  . Gr.  i^vaf/unit  . Ambe.  Berm.  3.  3.  Benché 
'praiichissima  Sia  nel  rnestiero  . Borgh.  Fir.  dii f.  5o5. 
Scria*)  a un  mio  amico  cc.  intendentmimo  , e piatichis- 
•imo  di  onesta  sorta  d*  antichità. 

PRÀTICO  . Add.  Che  ha  pratica  , Etperto  , Eterei - 
tato  . I.at.  perita!  . Gr.  (ftvmfof  . Bocc.  noe.  |3.  l4- 
Siccome  colui  , che  molto  era  pratico  . M.  F.  8.  io3. 
taso  Abate  era  uomo  molle , e poco  pratico , e aperto  , 
c si  nell'  arme  , e nelle  baratte  , che  richiegciono  li  sta- 
-«i  , e le  signorie  temporali  . Dittam.  5.  a5.  l-'oine  d al- 
legra , e canta  I*  uom  salvatico  , Quando  mal  tempo  , 
e tempratolo  vede  , Sperando  venga  ’l  buono  , ond'  egli 
è pratico.  Din.  C'omp.  1.  so.  Per  loro  stava  la  Simone 
Ghcrardi  uomo  pratico  in  simile  esercizio  . Bua.  Ori. 
%.  1.  47.  Ha  la  sua  gente  buona  pronta . c presta,  Pra- 
tica , ansi  invecchiata  nella  guerra.  Bed.  Ini.  6.  Fatta- 
ai  . per  cosi  dire  , maestra  più  pratica  , producavi  po- 
scia gli  uomini  , e gli  altri  animali  tutti  nella  loro  spe- 
cie perfetti  . 

f 5*  Piatirò  , è anche  termine  delle  tettole , e vale  Q- 
pera t iv 0 , ed  i oppoito  a Speculativo  . Doni.  Coav.  1 99. 
L'  uso  del  nostro  animo  é doppio  , cioè  pratico  , e spe- 
culativo ; pratico  è tanto  quanto  operativo.  L'ire,  dell. 
8.  193.  La  prudenza  è una  virtù  , che  consiste  nello 
intelletto  pratico,  perchè  e’  se  le  appartiene  conoscere 
gli  universali  delle  cose  pratiche  , i quali  sono  i suoi 
primi  principi  . 

PKA  IICU.NE  . Accreicit.  di  Pratico  , Che  ha  fatto 
gran  pratica.  Buon.  Fier.  .j.  5.  ai.  Da'  più  scaltriti  , E 
lesti  , e frastagliami  praticoni  Presi  consiglio  . 

PRATfGUZZA.  Piccola  pratica. Macchiar.  Leg. 
a.  Amati. 

PRATO  . Propriamente  quel  Campo , Il  quote  non  la- 
vorato torve  per  produrre  erba  da  poi  co  lare  , e da  far 
firmo  . Lnt.  penta m . Gr.  Xm/atìv  . O.  7.  ».  ».  i prati 
lurono  dalla  Datura  per  divino  comandamento  creati  , 
acciocché  la  terra  , la  quale  imprima  era  nuda  , ti  ve- 
stiste , e ornasse,  e acciocché  le  loro  erbe  cosi  secche, 
come  verdi  , dessero  agli  animali  convenevole  nudi1»- 
mento  . E num.  ij.  L’  ottima  postura  del  prato  è quel- 
la,, la  quale  abbia  sopra  te  rivo  , che  corra  , per  io 
qual  si  posta  , quante  volte  sarà  bisogno  , adacquare  . 
Bocc.  mov.  io.  ».  Me'  lucidi  sereni  sono  le  stelle  orne- 
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mento  del  cielo,  e nella  primavera  i fiori  ne’verdi  pra- 
ti. A nov.  gb.  6.  In  no  bellissimo  prato  vicino  alle  città 
con  sue  arti  fece  cc.  un  de*  più  bc'eiardini,  che  mai  per 
alcuno  fosse  stato  veduto  . Doni.  4*  Giugnctnmo 

in  prato  di  fresca  verdura  . E rim.  i3.  Fresca  iosa  no- 
vella , Piacente  primavera  , Per  prata  , e per  rivera  , 
Gaiamente  cantando,  Vostro  fin  pregio  mando  alla  ver- 
dura . Peti.  tea.  78.  Questa  vita  terrena  è quasi  un 
prato  , Che  *1  serpente  tra'  fiori  , e l’  erba  giace  . Croi». 
Feti.  83.  B perchè  la  sera  stando  in  sulle  pratora  del- 
la Guseiana  vi  traea  vento  , e io  ne  ricevetti  assai  ec. 
sentii  di  male  dì  fianco  . 

PftATOLINO  . Spaio  di  Fungo  , altrimenti  delio 
Prataiuolo  . Z.ibatd.  Andr.  Cuocooo  i pratolini  nella 
minestra  , I porcini  gli  friggono  . 

• PRATOÌìO.  Che  ho  bnomi  e feraci  proli  o pollare  . 
Salvia.  Et.  Fram.  Avvi  una  Eilopia  fertile  c prato- 
sa . 

-j-  PRAVAMENTE. /f verrà.  Con  proviti.  Lat.  pravo. 
Gr.  Tsvaftff . S.  A goti.  C.  D.  Perchè  esso  voltamento 
è perverso,  però  la  cosa  inferiore  non  fa  la  volontà  rea, 
ma  esso  appetito  pravamente,  c disordinatamente . [ /.V 
die.  di  Bologna  1819.  Iibr.  sa.  cop.  6.  Alt  .*  Quando  la 
volontà  lasciando  il  superiore  ti  volta  alle  cote  inferio- 
ri , diventa  rea  non  peichè  sia  mala  la  cosa  alla  quale 
ti  volta,  ma  perchè  esso  voltamento  è perverto.  Pe- 
rò ....  ma  essa  appello  pravamente  e disordinatameli- 
te  la  cosa  inferiore  ec.  1 

f PRAVITÀ  . ed  alt  ani.  PRAVITADE,  e PRAVI- 
TATE  . Attratto  di  Provo  . Malignità  , Malvagità  . 
Lat.  gravitai  , mal  fila  . Gr.  pegSnfia , arem  firn  . G.  F. 
»o.  69.  a.  Trovato  in  quel  peccato  dell'eretica  pravità, 
o della  lesa  mtirstà  , fosse,  e dovesse  esser  morto.  Mor. 
S.  Grrg.  Abbandonando  le  tenebre  della  pravità  tua  , 
c convertendoli  in  quello  splendore  del  lume  eterno  . A 
appetito:  Come  diceva  Saltinone  in  persona  della  fem- 
mina , la  quale  portava  figura  di  questa  eretica  pravi- 
tà. Cavale.  Med.  cuor.  Non  può  venire  la  inente  a sot- 
tigliezza , e purità  , se  non  la  rade  ,'e  purifica  la  lima 
deli'  altrui  pravità  . 

■f  PRAVO  . Sutl.  Maligno ; Di  perverto  ialcniioi re  . 
Dani.  Inf,  19.  Che  la  vostra  avarìzia  il  inondo  attrista 
Calcando  i buoni  , r sn  levando  1 pravi . 

PRAVO.  Aild.  Maligno  : Di  perverta  intcntiene.  Lat. 
proemi  , molai  . Gr.  vovnfèt  . ue*>*fo«  . I.ob.  1S7. 
Tacciasi  adunque  questa  generazione  prava  , e adulte- 
ra. Amai.  98:  Che  del  bel  cielo  in  questa  vita  prava 
Non  discendessi  ec.  G.  F.  io.  69.  3.  Partono  lo  suo 
iniquo,  e pravo  intendimento  conno  a Papa  Giovanni  . 
l).in(.  Inf.  3.  Ed  ecco  veiso  noi  venir  per  nave  Un 
vecchio  bianco  per  antico  pelo  , Gridando  s guai  a voi  , 
anime  prave. A'  Par.  9.  In  quelle  parti  della  {erra  pra- 
va Italica,  che  siede  intra  Rialto,  E le  fontane  di  Dien- 
ti, * di  Piava  , Si  leva  un  colle  ec.  Pur.  enp.  3.  Poi 
guarda  , come  Amor  crudele,  e pravo  Vince  David  . 

+ **PRE.  Antico  idioti  imo.  Prete. Fit. S.  M.  Modd. 
ufi.  E Mastiniino,  raunati  tutti  i cberici  , insieme  con 
loro  , c col  Pre  , le  diede  il  corpo  e lo  sangue  di  Cri- 
sto. [.Vota  il  Mattai,  trocorti  oncke  no’  Veni  degli  na- 
tie hi  : e font  quello  f raro  t tempio  i a pioto  . ] 

f * PÌIRACCENNÀRK.  Aecoaaore  ornali  , Svprae- 
ccnnnre.Gor.  f.ong.  S*s.  8.  Adunque  consideriamo  quel- 
le cose  , che  in  ciatcbednua  spezie  ao*s  cunteuute  rpre- 
accennando  questo,  che  cc. 

(•)  PRE  ACCENNATO.  Add.  Sopraieennalo  . Lat. 
antri  indicatili  . Gr.  ‘rftfiwvòftmt  . Bed.  Coat.  I.  ibj. 
Ripurgati  bene  gli  escrementi  del  corpo  co  i preacceo- 
nati  medicamenti , mi  piacerebbe  ec. 

•*  PRE  ACCUSARE.  Acculare  mattati  . Cavale. 
Att.  Apott.  »44-  Ho  prenuniiato  a’  suoi  accusato- 
ri , clic  a te  vengano  , se  *1  vogliono  preaccusare. 
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PREALLEGATO  . V.  L.  Ali.  Climi,  li  ,.pr.  v 
Lét.  prernllegaiut . Gl.  ▼f*ITa;t#l/<  . Éat.  ìaf.pr.  Boe- 
zio peli’  ultima  ptotp  del.  primo  libro  della  prcallegata 
opera  dice.  E Parg.  6.  i.  la  alcun  tetto,  cioè  del  li- 
bro preallegato . /foce.  Com.  Doni.  16.  In  altra  porta 
nel  preallegato  libro  il  chiama  Tartaro. 

PREAMBOLARE . Far  preambolo  . Lai.  proloqal  , 
prtrfori . Gr.  ‘rf«Al?fVAau  . Dar.  Seiim.  ai.  Andarono 
i Cardinali  alla  Reina  ec.  e preambolando,  come  il  Pon- 
tefice gli  area  mandati  a conoscere  , te  il  auo  maritaggio 
col  Re  era  valido,  o no  , ella  gf  ioterroppe. 

PREAMBOLO  , e PREAMBOLO  . Pre/ooloao  . Proe- 
mio . Lai.  prof  atto  , proemiati I « Gr.  W TfaXlJ  Ófti  »*  , 
ai  9(9oi filar . B» ti.  la/.  3».  >.  Prima  fa  come  un  pre- 
arnbulo  al  nono  cerchio  . Bel.  Tali.  Putto  di  soprt 
alcuno  preambolo  ad  invitare  gli  animi  degli  uditori . 
Solo.  G ranch,  i.  a.  Balia,  non  più  praambuli . Dov. 
Seiim.  18.  E fatto  tuo  preambolo,  gli  disse  molte  ra- 
gioni, per  quali  non  gli  pareva,  che  Caterina  potesse 
esser  moglie  del  Re'  . Tot.  Dav.  eoa.  3.  Esso  , 
latto  lungo  preambolo  della  gran  clemenza  di  Cesare, 
ditte  ec. 

+ PREBENDA.  Bendila  ferma  Ji  cappello,  o di 
ranoaicnto  . Lat  .prebenda.  Tetorelt.  Br.  2J.  E Dio, 
e* Santi  offende  , K vende  le  prebende,  E' santi  sacra- 
menti. Cavale.  Mei.  cuor.  Contendono  tutto  di  per 
ambizione  d’avere  alcuna  prebenda.  Berm.  rim . i.  ito. 
Se  mi  vedesse  la  segreteria  , 0 la  prebenda  del  cano- 
nicato , Coni'  io  tu'  adatto  a bollire  un  bucalo  In  villa, 
che  miir  anni  è aiata  mia  [ fui  la  Prebenda  è pertaai- 

JUnta  per  figura  rellorica  ] . 

■f-  (.  I.  Per  Pravvitiano  ei  di  danari,  li  di  vivanda  . 
M.  r.  g.  6.  Aspettando  la  compagna  prima  la  concor- 
dia , e appresso  la  detta  prebenda  , quasi  come  ae  a- 
vette  a fare  la  tua  vendemmia  , al  a*  allargava  per  lo 
paese  ai  ùd  iosa  mente.  Buon.  Fier.  a.  4-  Por  eh' io 
non  vegga  La  prebenda  scemirmisi  . E 4*  i.  i.  O a 
non  destata  qualche  sozaa  Vecchia  carogna  , che  a pre- 
benda aspira  [ gal  figuratom.  per  alimenta  , paicolo  di 
tonta  voglia  ] . 

11.  Por  (Quello  quantità  di  biada  , che  ti  dà  in  u- 
ma  volta  a * cavalli  , o altri  amimnli  , che  I noilri  tei  li- 
toti più  comunemente  dittero  Pro  fenda.  Palimi.  Apr. 
10.  À que’  vitelli  daremo  miglio  macinato  mischiato  con 
latte  la  sera  in  luogo  di  prebenda. 

* PREBENDARIO  . degli  EccUiiailicì.  Benefi- 
ciato ; Colui , rie  gode  la  prebenda  . 

PREBENDATI  CO . y.  A.  prebenda,  e Quel  che 
ti  trae  dalla  prebenda  . Lai.  prtebenda  . Com.  Pur.  il. 
E cbi  seguendo  sacerdozio  ec.  cioè  prebendatico,  cioè 
dietro  alle  prebende  , c alle  prelazioni  , per  aver 
£>i  frutti,  non  per  coltivar  l’orlo,  e la  vigna  di 

PREBENDATO.  Sutt.  Lo  tlntto  , eie  Prebeadatleo. 
Lat.  prtvbeada . 

PREBENDATO.  Add.  Che  ha  prebenda  . Cavale. 
Pungi!.  Onde  narra  , che  in  Borgogna  stando  uno  ebe- 
rico  prebendato  alla  metta  ec.  Pan.  86.  Fu  uno  ciren- 
eo grande  prebendato  , e calonaco  di  Parigi. 

* PRECARIAMENTE.  T.  de'  Legitti.  lo  modo  pre- 
cotto . 

* PRECÀRIO.  Ciìetto  in  gratto  , Dimandato  con 
preghiera  , o Fatto  per  tollerante  , per  Cerata.  Aeemd. 
Cr.  Men.  Nè  io  mi  lento  d'  animo  cosi  basto  , che 
mi  contanti  di  comandargli  con  un  autorità  preca- 
ria . 

t PRECAUZIONE.  Stato  delio  mente,  pel  quale  di- 
visiamo I metti  di  evitare  ulema  male  , e di  procaccia- 
re alcun  bene  . Lai.  cautela  . Gr.  vìXifiua  . 

f • PREC  AZIONE  . Pre  filerà  . Supplica  ; od  è il 
primitivo  di  Impreeonlono  . A dim.  PinJ.  Oh  potei»*  io 


trovare  ee.  è una  preeattone  colla  quale  d 
Cantar  lodi  di  Mclipo.  Borgh.  Col . Lati  \ 
solenni  prccazioni , che  ai  facavan  da'  Magia 
vede  il  medesimo . Sega.  Mann.  Ott.  17.  1.  Differendo’ 
in  ciò  le  prccazioni  dalle  deprecazioni  , che  le  preca- J 
zioni  (Odo  ordinate  al  conseguimento  del  bene  , e le 
deprecazioni  at  divertimento  del  male  . i . -i  j>i*- 

7 PRECE*  y.  L.  Sali.  femm.  Prego  , PteghtbVSFf'' 
Vinta  in  genere  maic.  i F.  A.  Lat.  precei . Or.  Arra/  JI 
Dnnt.  Parg.  ao.  Taot*  è disposto  a tulle  nostre  prece  é ! 
Quanto  il  di  dura.  Frane.  Bari,  4*.  3.  Ancor  ti  faccio^ 
un  prece  , S*  el  ti  saluta  il  matto  , fa'  risposta  . Fin.' 
Ai.  i»a.  Con  ricchi  doni  , grassi  sacrificj , c umili  prò-** 
ci  adorando  coti  grande  Iddio  , addomandò  marito  per* 
la  non  richiesta  giovane.  Tne.  Dav.  itor.  s5.  »iG. 
nè  opera  umana  , aè  prere  divina  , nè  larghezza  del  , 
Principe  gli  scemavano  !' infimo  grido  dell' avere  esso* 
arsa  Roma.  Cirìfi.  Cale.  3.  85.  Col  cuor  ti  priego  , a~ 
con  inspiri , c pianto,  Che  tu  non  abbi  la  mia  prccc  a** 
sdegno . 

PRECEDENTE  . Add.  Ci'  b avanti , Che  prefetti 
Lat.  imperiar  . Gr.  ere'rifx  . Bocr.  noti.  7.  a.  Assai 
stimo  più  da  lodare  colui  , del  quale  , tirandomi  a ciò-*  , 
la  precedente  novella,  parlar  debbo.  Dnnt.  Par.  1A. 
Grazia  divina  , e precedente  merle  . Btmb.  Ami.  a* 
40.  Il  che  quantunque  possa  sema  dubbio  assai  esser' 
chiaro  conosciuto  per  le  precedenti  ragioni  ec.  F.  a.  4 
75.  Assai  si  può  dalle  parole  di  Perottino  nel  prece- 
derne libro  aver  conosciuto.  Sagg.  mai.  tip.  168.  Si  è ' 
eia  detto  precedenti  esperienze  , che  i ghiacci  artifizi»*^ 
li  nell*  accennala  sorta  di  vasi  nascono  da  principio  aa»*- 


io  aa*-*- 
, 


sai  teneri. 

f **  PRECEDENTEMENTE.  Avveri.  Prima  *..^f 

manti.  Sega.  Parroc.  initr.  1.  ».  Non  alno  faranno  ul* 
Parroco  , che  proporre,  o provar  quella  perfezione  a» 
cui  egli  sia  già  precedentemente  obbligato  a ragion  del 

PRECEDENZA.  Il  precedere.  Alleo.'  114.  FaitbffJ- 
un  memoriale  , o un  inventario  , Scoi’ ordine  però  di 
ptccedenza  , C onte  le  feste  son  nel  calendario.  Buon,' 
Fier.  ».  q.  18.  Odiose  , E vane  precedenze  , Che  dalla 
precederne  Pur  legittime  , e debite  tra'  grandi  ec.  Vsn-  * 
no  colle  bilance  Pesando  dell'  onore  gli  escieuieo- 

f PRECÈDERE.  Andare  avanti.  Lat.  prive  edere.  GÈ*' 
Tfsroftusr.  Domi.  Purg.  g.  Dianzi  nell'  alba,  cha  * 
precede  al  giorno  , Venne  una  donna  , e disse,  ti  iti. 
Che 'I  psstor , che  precede,  Ruminar  può,  ma  non  be'* 
I*  unghie  fesse.  Bui.  ivi;  Precede,  cioè,  che  va  in 
ti  come  guida  . imperocché  ogni  signore  t 
o temporale  è posto  per  guida  , sicché  < 
de.  >V.  Grimi t.  Corrono  si  velocemente  , < 
molti  , che  mai  non  caddono.  Seg n.  Mann. 

Ognun  sa  , che  lo  stato  de'  prolicienti  precedevo  tulli  I 


di  tempo  a quel  de'  perfetti  : e p 

+ ••  PRECEDUTO.  Add.  di 


per  questo  ec 
'«  precedere 


ec.  • 

, Pr4r«r^ 


Sega.  Marna.  Wov.  i3.  3.  Avendo  egli  in  tutte  le  pre-^ 
cedute  Beatitudini  voluto  sol  collocare  quella  virtù  , a'4 
cui  ciascuno  può  giungere  , purch’  ci  voglia  ec.  J 
••  PRECELLEN TE . Lereiume  loprn  latti. S:  tftf 
C.  D.  8.  4.  Se  I'  uomo  è stato  creato  , sicché  per  quel-9 
la  cosa  clic  io  lui  è preccllente  , aggiunga  e pervenga 
a quella  cosa  . che  è più  precellente  di  tutte,  cioè  a - 
uo  vero  ci  ottimo  Dio  ec.  - - * •*»  eo* 

f * PRECESSIONE.  T.  degli  Aitronamt.  Precede** 
sa;  Anticipatone  di  tempo, 0 luogo.Torrleell.  lei.  pagtB 
G3.  Quando  investigasse  le  precessioni  degli  Equinozi,  fz 
termini  degli  Eclissi , la  trepidazione  del  firaiimtai«'> 

*'(•)  PR ECESSO . All.  P.ii.1.,  CI.  I.  pr„,l.l..XA,. 
proegrettut.  Gr.  wfvBiynavi.  Ar.  Far.  3g.  4*-  Cora* 
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lo  vede  che  ben  mostra  aperta  Quella  allegrezza  , eh'  I 
precesti  guai  Le  fero  la  maggior  , eh*  aveste  mai  . 

•f-  PRECESSORE.  Antenato  , Antecetiore.  Lat.  pa- 
rte t , major  , anteceuor.  Cr.  v fiderei  , rfcnyu'ftirci  . 
Con*.  Purg.  ià.  Conservarono  , o avanzarono  li  nomi, 
e la  fama  de*  Toro  precessori  io  magnanimi! aile  , e in 
lieto  vivere.  M.  V.  8.  Si.  Tutti  erano  animosi  ad  ac* 
tendere  , e suscitare  lo  scandalo  incominciato  pe*  loro 
precessori.  More.  18.  Perché  il  sommo  putor  non 
scodo  ingrato  . Ricordato  del  suo  precessor  tanto  ec. 
Gli  aggiunse  al  titol  reaio  il  nome  augusto. 

f (•)  PRECETTANTE. CAv  dà  precetti .SntvU ».  dite. 
».  ao6.  Laonde  il  Bcuibo , come  nou  semplice  precet- 
taote  , ma  operante  insieme  , cd  artefice  del  noslio  dol- 
co idioma  , ebbe  ec. 

-f-  PREC  ET  Mandare  il  precetto,»  per  pagare, 

o per  comparire  ia  giudieio  , o tintili.  Amia.  Pier,  5.  3. 


> per  comparire  ia  giudi! 
s.  Ma  il  precettai  però  per  sostenuto  'N  una  di  quelle 
curie  magistrali . tortìg.  tticciord.  >8.  iS.  E qui  la  che 
io  un  subito  apparisca  Un  spiritello  : e il  precetta  di 
posta  Clic  dica,  ove  Dcspma  sta  nascosta. 

♦ PRECETTATO.  AdJ.  da  Pi  eccitare , malo  acche 
in  /area  di  turi.  Ilaqd.  i56y.  I precettati  ad  esaminar* 
si. in  cause  criminali  multatali  se  inubedirnti  . 

(•)  PRECETTATALE.  Precettore,  Che  dà  precetti , 
o regole.  Lai.  prtrteplor . Gl.  diduoaaXei  • Salvia,  dhc. 
».  355.  Outl  grande  ingegno  d‘ Aristotile  , ben  compre- 
se ciò  eli  ella  fusse  , allontanandosi  dal  metodo  degli 
antichi  precettatoti , i quali  sì  ristiingcvano  a certe  pic- 
cole rcgolette,  cc.  £ 56o.  Lasciando  la  strada  dell' e- 
sercilarsi  lunga,  fotte,  e disastrosa,  preudouo  quella 
di  precettatoti  , e di  critici.  A'  36i,  Quelle  del  precet- 
tatole inesercitato  , tono  acqua  morta  stagnante  cc.  nel. 
la  conserva  della  memoria  . 

PRECETTIVO  . AJJ.  Che  contiene  precetti , o rego - 
le.  Salvia,  dite.  a.  3i.  li  libro  De  vu/gari  eloquio  , te 
pure  è suo  ec.  composto  in  latino  [fer  farlo  cowunica- 
niic  a più  , e per  essere  precettivo. 

■{■  * J.  Pi  eccitino  cale  anche  , Che  ha  fotta  di  Co- 
mondamento  .Scgntr.  Pare . Itlr.  Non  può  già  opporsi, 
che  le  parole  addotte  qui  del  Concilio  siano  istruttive  , 
e non  precettive  . 

f PRECETTO.  Comandamento.  I.al.  prtrcrplum  .Qt. 
irreXn.  Diti am.  3.  ig.  Col  precetto  del  padre  sì  divise 
Cadmio  sol  per  ritrovar  costei . t'r.  Ciani.  Preti,  fi. 
Osicivate  i precetti  dei  decalogo. 

(•j-)  Precetto  , per  Pegola,  Ammaestramento  . Cr. 
alla  P.  Pnr.CKTTIVO  . 

PRECETTORE.  Maettro.  Lai.  nrn-eeptor.Gr.  iti*. 
eeakef  . Alam.  Gir.  6.  77,  Come  fanoni  , che  fuor  di 
tempo  selleria  , E del  suo  precellor  sente  la  sferza  . 
Seri.  ttor.  1.  i.j.  Furono  subito  consegnali  a precetto- 
ri iotcndcnlissiuii.  Cai.  leu.  35.  M*  ha  pregato  , eh*  io 


gli  trovi  un  precettore  di  buoni  costumi  . 

• PRECETTORELLO.  Dim.  di 


Precettore  ; Dot  to- 


rtilo. Fag. 

f • PRECETTORI  A . fattori»;  Goèermof  Prefettura 
Varck.  Star.  iti.  63?.  Poco  di  poi  venuta  la  nutrii 


637.  Poco  di  poi  venuta  la  novella 
della  morte,  e |>er  conseguente  la  vacanza  di  detta  Pre- 
ccltona , derogò  in  tutto  Lc  per  tutto  a ugni  ragione  dì 
padronato  , ancorché  fusse  «c. 

PRECÌDERE.  F.  L.  Troncare  , Abbreviare  , Mat- 
tare. Lat.  precidere.  Gr.  *r infirmi.  Dami.  Por,  So. 
Dal  primo  giorno  , eli*  io  vidi  *1  suo  viso  lo  questa  vita 
ialino  a questa  vista  , Non  è ’l  seguire  al  nno  cantar 
preciso.  Petr.  toa.  55.  M*  hanno  la  via  si  d*  altro  auior 
precisa,  Cli*  un  sol  dolce  pensier  l'anima  appaga.  E 
dando  1’  aulica  strada  Di  libcr- 


sae.  76.  Allora  errai,  un 
ia  mi  fu  precisa  , e tolta.  Pii.  SS.  Pad.  t.  3.  Non  a- 
vendu  altro  remedio  d"  aiutarsi  , mordeudusi  la  lingua 
la  precide  , e spumila  io  faccia  di  quella  meretrice  * 


♦ 


• r 


E appretto  : Per  lo  grandissimo, e acerbo  dolore,  ch'eb- 
be in  precidersi , mordendosi , la  lingua  , vinse  lo  dis- 
ordinato diletto  . 

f ••  PRECÌNGERE  . JVeutr.  poti.  Accìngerti.  Co- 
vate. P.tpot.  Simb.  8.  So.  Dice,  ebe  egli  si  precingerà, 
c fati  li  suoi  servi  sedere  , ed  egli  passando  loro  di-, 
nauti,  r assistendo  li  servirà. 

PRECINTO.  Siiti.  Comprerò  , Circuito.  Lat.  c ir- 
cuftut  , ambi tot.  Gr.  irif/adef  . Doni.  tnf.  »4-  R se  non 
fosse,  che  da  quel  precinto,  Più  che  dall'altro,  era 
la  costa  corta  , Non  ao  di  lui , ma  io  sarei  ben  vinto  . 
Hot.  ini;  Precinto  , cioè  circuito,  cioè  della  ripa  den- 
tro dalla  sesta  bolgia.  Doat.  Por.  *7.  Luce,  ed  amor 
d*  un  cerchio  lui  comprende,  Siccome  questo,  e gli  al- 
tri , e quel  precinto  Colui , che  'I  cinge  , solamente  In- 
tende . 

(*)  PRECINTO.  V.  L.  AJd.  Accinto.  Lat.  prcrcin- 
ctm.  Gr.  ertfrrg'wo’/jfvet . Pit.  S.  Gir.  34.  Steno  i vo- 
stri lombi  precinti  , « le  lacerne  accese  nelle  vostre  ma- 
ni , acciocché  vigorosamente  operiate  contro  a coloro, 
che  vi  combatteranno.  Meni.  tot.  5.  Ahimè,  che  im- 
porta far  de*  saeritirzi  Zuppa  agli  Dei  , e in  toga  andar 
precinto  , E un  viso  aver  , che  I*  antimonio  sobil- 
li ? 

PRECIPITAMENTO  . Il  precipitare  , L’ ondare  in 
preclphio . Lai.  mica  in  prncept  . Gr.  (lrÌTTavi{.  Pr. 
toc.  T.  5.  3.  11.  Andar  sema  lumiera.  Va  in  precipi- 
lamento . 

PRECIPITANTE.  Che  precipita.  Lat.  prtecipitnn*  , 
prtgcept.  Ilemh.  A tot.  1.  a5.  1 ptecipitanti  Itami  da'lor 
corsi  ritoglieva . 

PREUP1TANZA.  P.  A.  Precipitnmcnto  . Pr.  toc. 
T.  5.  1.  a.  Cavallo  senza  freno  Corte  io  precipita- 


PRECIPITARE.  Cittnre  una  cotn  con  furia,  e rovl- 
mosamente  da  alto  in  batto.  l,»t.  preecipitare , in  prae - 


cepi  dejicere  , Gr.  tfnuni'^mr  , netmff ’ forar.  But,  In f. 
34.  a.  Cadde  giù  dal  cielo  [ Lucifero  ] quando  fu  pre- 
cipitato per  la  sua  superbia.  Finge  r autore  per  tara 


sua  poesia  verìsimilc,  che  fosse  precipitato  dall'  sito  •- 
1 imperio.  S.  Qr itoti.  Anche  dice  la  acrittura  : chi  lascia 
la  giustizia,  e torna  al  peccato,  Ila  da  Dio  precipitato, 


c giudicato  . 

7-  $.  I.  Precipitare  , per  Furioiamente  incitare  .Petr. 


cane.  36.  a.  E tal  piacer  precipitava  *al  corso.  Borgh, 
Man.  i5g.  Non  si  era  perciò  cosi  sfrenatamente  preci- 
pitata la  cosa  , che  si  fusse  vcouto  al  mangiare  in  o- 


5-  II.  Precipitare  alcuna  cota  , per  metaf.  rate  Farlo 
freltolotameale , e mole.  Cai.  lell.  3.  l3y.  Mi  suno  av- 
veduto , che  queste  cose  non  si  possono  precipiia- 


5.  IH.  Precipitare  gl'  indugi,  ti  dice  deli’  Affrettar- 
ti eoa  1 omma  toHecitudine  . Tuit.  Gtr.  8.  8.  Precipitò 
dunque  gl'  indug)  , e tolse  Stuol  di  scelti  compagni  au- 
dace , e fero  . 

$.  IV.  Precipitare  , neutr.  f oliamo  per  Cadere  ro- 
vino t am*  ntc  , come  Precipitare  da  una  rupe  » limi- 
li. 

J.  V.  Precipitare , termine  proprio  , e particolare  del 
chimici  , ed  è T Andare  al  fonda  le  materie  già  dii  ta- 
llite in  alcuni  liquori  , quando  altri  vi  te  ne  mugolano 
di  contraria  natura  . 

J.  VI.  Precipitare  , neutr.  pati.  figuratala  vale  An- 
dare incontro  a ckechettia  con  poca  coatideraeioae  . 
Gwcc.  ttor.  7.  Soq,  Non  temo  adunque  , che  per  cu- 
pidità delle  nostre  terre  il  Re  di  Francia  si  precipiti  a 
al  imprudente  deliberazione  , e meno  a mio  giudiziu  vi 
si  precipiterà  per  sospetto  . 

PRECIPITATAMENTE  . Avverò.  Precipitatamente  . 
Lflt.  precipitanter . Gl.  T(>Vtaì(.  Pit.  Beni-.  Celi.  »55. 


i 
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Non  debbono  cosi  precipitatamente  lasciar  lor  cadere  il 
braccio  addosso . 

^ PRECIPITATO  . Smt.  In  generale  lignifica  tota 
precipitala  nel  tigni/,  di  precipitare  $.  V.  Più  comune- 
mente è un  ottido  di  mercurio  tolto  . Iticeli.  Fior.  181. 
L'  argento  , che  è renato  , sarà  calcinato  , che  gli  al- 
chiomti  chiamano  precipitato  . E appretto  : Non  a- 
vendo  il  colore  , che  »i  desidera  nel  precipitato  , rimet- 
ti in  boccia  , e limbicca  come  di  «opra  nella  medesi- 
ma acqua  . 

PRECIPITATO.  Add.  da  Precipitare . Lat.  in  prtr- 
etpt  dejectuj  . Buon.  Fìer.  Intr.  i.  Sion  ci  si  concedea 
più  chiuder  gli  occhi  Senza  perìglio  di  dormir  per 
tempre  Precipitati  giù  tono  la  scarpa  Della  muraglia  . 

**  Per  Fallo  tenta  contideratione  . Sega.  Mann. 
Pt'ov.  11.  1.  1/  intelletto  si  dee  mondare  col  depurarlo 
dalle  dottrine  false  , dalle  curiosità  perniciose  , e dai 
consigli  precipitati  . 

(*)  PRKUPITATORR  . y erbai.  mate.  Che  precipi- 
te , Lai.  in  pretreept  05e1tr.Gr.  0 aamxf  *pv>  . Carole. 

P ita  gii.  140.  Quelli  , che  beatificano  alimi,  sono  preci- 
pitatoti: e quelli,  che  son  beatificati,  e lodati  son  pre- 
cipitati . 

PRECIPITAZIONE  . Il  precipitare  . Lat.  principila- 
Ho  . Gr.  . 

$.  Per  mela/,  tìut.  Precipitazione  è cadimento  nelli 
pericoli  , e vuj  , e peccati  , ne'  quali  la  lussuria  stra- 
bocca T uomo  . J/aeitrues.  a.  5-  Delia  lussuria  ne  na- 
scono cc.  inconsioDiia  , precipitazione  , amor  di  se  . 
Onice,  stor.  18.  Quanto  per  fuggire  P ignominia  , che 
alla  sua  timidità  , o precipitazione  si  potesse  attribuire 
il  non  essere  stato  soccorso  [fui  nel  tignijic.  del  £.  LI. 
dt  Precipitare  ] . 

PRECÌPITE  . I'.  L.  Add.  Che  precipita.  Che  opera 
con  furia,  Precipitosa  . Lat.  pra-ctpt  . Gr.  Tferi vii  . 
Tati.  Gtr.  7 110.  A freno  sciolto  Cosi  il  timor  preci- 
piti gli  caccia  . 

f **  J.  Per  Ripido  , Disco t ceto  . Remi.  e/or.  7.  97. 
Il  Conlarioo  i soldati  ec.  condueendo  a Pisino , il  qua- 
le è posto  sopra  un  monte  da  tre  parti  molto  precipi- 
te , preso  in  andando  cc. 

f * PRECIPITEVOLISSIMEVOLMENTE  . Con 

grandissima  celerità . Foce  endecattilaba  utala  per  itcher- 
10  arilo  itile  familiare  e burlesco  In  certi  . Sacc.  rim. 
a.  aS|.  Non  scende  no  , ma  ruzzola  le  scale  Precipite- 
volissimevolmente , Che  d’ esser  richiamato  ha  gran  pau- 
ra , E in  qnattro  passi  fu  fuor  delle  mura  . 

t PRECIPITOSAMENTE  . Aererà.  Abbandonate- 
mente  , Con  modo  precipitato  . Lat.  priecipitanter  . Gr. 
nrfìWfmif  • Guice.  itor.  1.  81.  [ Edìt.  Friburg.  1770.  J 
Non  procedette  precipitosamente  a liberar  Giovanni 
Galeazzo.  E a.  Sa.  Il  ritornarsene  precipitosamente  in 
Francia  era  del  lutto  contrario  alla  sua  intenzione, Red. 
F.tp.  nat.  5|.  Raccontano  alcuni  altri , che  ee.  porta- 
te [ le  otta  dt  un  certo  pesce  ] addosso  io  maniera  che 
tocchino  la  carne  vira  , ristagnano  irmmd.ataa.cnir  ti- 
gni più  rovinoso  flusso  di  sangue,  che  da  qualsivoglia 
vena  , o arteria  precipitosamente  trabocchi  .E  rip. 
a.  4°*  Sempre  dubito  , a*  io  posta  essermi  inganna- 
lo , come  sovente  su*  è succeduto  , quando  d‘  una  so- 
la precipitosamente  fatta  esperienza  mi  son  voluto  fida- 
re . Tatt.  Ger.  ti.  63.  Cosi  gli  disse;  e I1  uno,  c l’al- 
tro allora  Precipitosamente  a piova  uscia. 

PRECIPITOSISSIMAMENTB  . Superi,  di  Precipito- 
samente . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Assalonne  precipiiosissi- 
tn  a mente  correndo  , rimase  colta  chioma  attaccato  , e 
preso  all*  albero . 

. | PRECIPITOSO. Add.  Che  ha  precipielo  , Che  man- 
da ia  precipititi.  Lat.  pitrcept .Tati.  Ger.  a.  a?.  Come 
i ministri  al  duro  ufficio  intenti  Vide  , precipitoso  urtò 
le  genti  . 


5.  Figuratam.  per  Incorri Jrrnto  . e Senta  ritegno  .* 
Lat.  prcecept  . Gr.  . Fir.  loti.  dona.  Pr.  iòo. 

Allontanandosi  dal  vero  quando  si  accostavano  al  pre- 
cipitoso giudiaio  delia  Loto  iniquità  . E dite.  ma.  65. 
L'dito  si  precipitoso  partito  , tosto  il  Re  tutto  confuto 
ec.  pensò  un  narrilo  più  sano,  c che  tenesse  la  via  del 
mezzo . Star.  Eur.  5.  104.  Gli  uomini  per  la  maggior 
parte  sono  audaci  , astuti,  precipitosi,  avidissimi  delle 
rapine,  c insaziabili.  Serti,  noe.  a.  65.  Alle  battaglie, 
c a’  combattimenti  tono  icuiursrj  , c precipitosi . Il  ed. 
Iat.  a.  La  quale  [ ragione  1 ingannata  da*  seuai  male 
informami  pronunziar  potrebbe  una  precipitosa  , e fal- 
lace sentenza;  1 

t preoipiziAae  . y.  iy..i ..  p„nP,t.r,.  lm. 

in  prtecept  ruere . Morg.  11.  75.  Ogni  cosa  per  questo 
precipizia..  a aàtt 

PRECIPIZIO  . Luogo  dirupato  , dal  tfuaie  ti  può 
agevolmente  precipitare  . Lat . prtecipiitum  . Gr.  àwÓKfm- 
fts 3»  . Cavale.  Me d.  cuor.  Come  lo  cavallo  punto  si  get- 
ta velocemente  a ogni  precipizio , cioè  dirupamento  , e 
pericolamcnto,  cosi  1*  uomo  punto  dall*  ira  si  getta  a o- 
gni  male  . -.li 

I.  Predpiaio  , per  Caduta  grandissima.  Tati.  Got. 
9.  70.  Ed  a*  voli  tropp*  alti , e repentini  Sogliono  i pre- 
cipizi esser  vicini . 

5.  IL  Aver  da  un  lato  il  precipitio  , dall’  altro  « /•* 
pi  ; proverà,  che  vate  Estere  in  pericolo  per  ogni  ver- 
ta . Lat.  a fronte  procipitium  , a tergo  luput  . Gr.  ifl* 
WfoeStr  xfNjurs's  , SvioStr  Xùeof  . . w* 

$.  III.  Andare,  o Mandare  in  precipitio,  diciamo  de f- 
f Andare  , o Mandare  i*  perdieione  , in  rovino  , e ti 
dico  di  roàa  , tf  onore  , di  pcrtona  , e tinnii  . Lat.  il 
prcecept  ruere  , pettundare  . Gr.  «a«f(ttar  , zi«fp- 
Vie  Sai.  Fir.  dite.  am.  58.  Se  non  fosse  stato  egli  col 
sue  favore  , con  seoi  contigli  , e cogli  aiuti  suoi  , il  vo- 
stro regno  ne  sarebbe  andato  in  precipizio  . . v 
PRECIPUAMENTE  . V.  L.  Aererà.  Particolarmen- 
te , Minimamente  . Lat.  prtec  ìpue . G r.  a^aift avi  ■ Borgh. 
Fati.  Rum . atù».  Nè  si  maravigli  il  tettoie  di  questa  di- 
versità , c precipuamente  nelle  scritture  antiche  . Coti. 
Cori.  t.  Delia  quale  precipuamente  fanno  fede  le  sue 
tante  vittorie  . E 4.  Perche  la  laude  del  bea  fere  con- 
siste precipuamente  in  due  cose. 

PRECÌPUO  . y.  L.  Add.  Singolare,  Principale,  Se- 
rrano . Lat.  preecipuut . Gr.  s|ai'p«i  ■ Boec.  vii.  Doni. 
aÒ7.  11  tuo  bcncfaitor  precìpuo,  il  tuo  unico  poeta  eoa 
crudeltà  disusala  mettesti  in  fuga  . Trai.  Miti,  fi  spe- 
zialmente intorno  a tre  cose  ; L*  una  è precipua  , e 
chiara,  e nobile,  e 1*  altre  due  le  seguitano.  Fir.  dtai, 
àell.  donn.  Su8.  Il  grande  Omero  da  per  precipuo  orna- 
mento della  bellezza  del  suo  Achille  lo  spleador  de' co- 
piosi capcgli  . zs%  »• 

PRECISAMENTE.  Armerà.  Brevemente,  Succinta- 
mente , Riiolulnmente  , Dittiniamemle , Particolarmente  . 
Lat.  prtoc ite  , tlricie  . Gr.  oulhnfide ».  M.  y.  7.  sa.  Ài 
Cardinale  fu  risposto  precisamente , che  più  non  zi  tra- 
vagliasse della  concordia  . I.ibr,  Amor.  ^9.  Impercioc- 
ché precisamente  dire  , che  al  primo  tornasse  , se  da  a- 
uior  non  foste  commossa  , sarebbe  non  bello  a diro  • 
Com.  Par.  3o.  Ialino  a questo  punto  ho  io  non  pfocà- 
samente  trattato,  ma  teologicamente , del  cielo -■» 
f $ . Per  Eiotlemenle  , Appuntino  . Lat.  ademturtm  , 
Sagg.  nat.  tip.  ao.  Non  tette  le 'vibrazioni  del  pendolo 
correre  in  tempi  precisamente  tra  loro  uguali . Monti  . . 

PRECISIONE  . Etaltreta  , Distianone  . Lat.  Hi- 
ttiuclio  . Gnl.  Gallegg.  aa3.  La  somma  velocità  del- 
le loro  restituzioni  richiede  una  precisione  scrupolo- 
sissima per  li  calcoli  de*  luoghi  loro  . E appretto  : Per 
simili  precisioni  non  mi  bastano  le  prime  ossctvmio- 
ni  . 

* PRECISIY  0.  Atto  a far  preci  none.  Segner.  Sfama. 
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Fondata  «opra  equivoco  «spremo  , quale  è quello  di 
confondete  il  lento  precisi* o col  negativo. 

(*p)  PRbUiiU.  sitili.  /irrise  , Troncato  , Cor.  En.  6. 


•3*7.  Troppo  partawi  la  romana  stirpe  Fornente  allor 
che  in  sul  fiorir  precito  Ne  li  a il  vogo  è ai  gentile 


arbusto  ( qui  atlegoricnm.  ] . 

(•p)  $.  i.  Per  Interrotto  , tittta  dt  guattivo  glin  epe- 
rmifomr.  Doni.  Por.  3o,  Del  pi  imo  giorno,  eh'  io  vidi  *1 
ano  rito  In  questa  vita  , inaino  a questa  vista,  Non  è *1 
seguire  al  tufo  cantar  preciso . 

$.  11.  Per  Distinto  . Lai.  prtrciinw  , dillimctmi . Doni. 
Pmr . 17.  Ma  per  chiare  parole  , e con  preciso  Latin 
rispose  . lini,  ioti:  Con  preciso  latin  , cioè  con  latino 
distinto  1 e che  in  una  significazione  tanto  , e non  in 
piò  , ti  poteva  bene  intendere  . t'mmm.  3.  So.  Nè  è 
possibile  rosi  preciso  tei  mine  dare  alle  cose  lumie,  co. 
me  altri  crede  . Sagg.  nal.  tip.  t5a.  Mesta  iioesta 
Dolina  in  sicuro,  cominciammo  a cenare  di  quella  del 
tempo  preciso  dell’  agghiacciare,  lieti.  Ini.  siti.  Non  vr 
acrivo  qui  le  precise  Greche  parole  d'  Origene,  o d’  15- 
pifanio  . che  si  sia  I'  autore  di  que’  libri  . 

PRECISO  . /interi.  P recisamente  . Lai.  prsrche  , li- 
gnmnter . Or.  a vnitsppi’rsf  . Unni.  Por.  5.  Ed  intorno 
di  lei  Si  preciso  di  sopra  si  favella  . lini.  Imi:  Si  pre- 
ciso , cioè  ti  assolutamente,  senta  adiunrionc  alcuna,  e 
eccettua  none  , o divisione. 

PRECLARAMENTE  . P.  L.  Atteri.  Solamente  . 
La*.  prete  inre . Or.  «oaXitìf . S.  Affali.  C.  D.  Or  per- 
chè almeno  non  era  adorata  più  preclaramente,  che  «» 
nitri . 

PRECLARISSIMO  . V.  L.  Superi,  di  Preclaro.  Lai. 
prtr<  tarissimas  . Or.  tonili  firmi  • V-  7»  ».j-  Tu  in 
merito  dei  preclarissimo  nome  del  santo  Imperio  ti  fai 
Vicario  . Ctrijf.  Colt,  a.  .|3.  Se  le  paiole  tue  fur  bene 
intese  Nel  mio  collegio  tanto  preclarissimo  . Cuicc. 
ilor.  Con  molte  preclarissime  vittorie  aveva  rinnovale 
le  fama  dell'  antica  ferocia  . 

PRECLARO  . P.  L.  Illustre  , Hoggunrdetple  . Lat. 
prtrtlnrui  . Or.  fo'xXliff  • Tetorell.  Hr.  E tanto  degna  , 
c cara  , E nobile  , c preclara  . Dnnt.  Par,  11.  K del 
suo  grembo  l'anima  preclare  Muover  si  volle,  tornando 
al  SUO  regno  . G.  P.  sa.  sud.  S.  Se  adunque  con  at- 
tento animo  rivolgerai  le  core  fatte  magnifiche  , e'  beni- 
tìcj  detta  preclara  memoria  del  Cristianissimo  Principe 
Re  Carlo  bisavolo  tuo  <c.  Ailtrt.  a.  .19.  Nessuna  co- 
sa cc.  è più  piacevole  al  grande  , e al  pleclato  mimo, 
che  l'umiltà,  la  clemenza  . /loto.  Porci.  5.  rissi.  11, 
Se  l’alta  e preclara  Musa  del  gran  Platone  il  ver  dicco. 
fiero . Ori.  ».  8.  ».  Che  troppo  gli  atti  tuoi  furon  pre- 
clari . 

| * PRECLUDERE.  Impedire;  Pletore;  Precidere  , 
Accad.  Cr.  Mesi.  Partecipò  loro  il  suo  pensiero  , scura 
metter  in  dubbio  la  sua  risolaaiooe  , ne  precluder  la 
strada  al  consiglio.  Sanate,  rim.  png.  402.  [ Cornino 
s?a3.  ] E ripensando  al  periglioso  corso  Dico  fra  me  t 
Che  sai  se  nebbia  ,o  pioggia  ti  preclude  il  caminiu  del- 
1*  altra  vita  ec. 

PREGO  . Pece  Pertico  . Prego  . Lat.  prece 1 . Gr. 
t*sr£«4< . Dnnt.  In/,  ag.  Poi  fara  al,  ch’ai  vento  di  Foca- 
ra  Non  saia  lor  mestier  voto,  nè  preco  . E Par.  »o; 
Perchè  degno  preco  Fa  crasiino  laggiù  dell*  odier- 
no . 

* PRECOCE.  Che  pretitnt  II  corto  ordinarlo  dello 

maturità  . 

+ (*)  PRECOGITÀRE  . P.  L.  Femore  primo  . Lai. 
prtreogitare.  Gr.  ■rf9»fl#f>cn . Cotale.  Et ult.  ling . pog.  ai. 
E generalmente  a questa  preparazione  % appartiene,  che 
1*  uomo  , che  vuole  orare  . ripensi,  a precogiti  attenta- 
mente  quello  , di  che  vuole  pregare  , e pensi  il  modo  , 
come  possa  Iddio  più  lusingare  . 

(*)  PRECOGNIZIONE  . Preconoteenta  . Lat . prte- 


molto  . Gr.  Vfiyevott  . Col.  Diai , mot.  toc.  G3*.  S'  in- 
gegnò di  dimostrarmi  due  pasaioni  principalissime  di  es- 
sa parabola  senza  veruna  altra  precognizione  . 

t PRECOGNOSCENZA  . Onogr.  ani.  P.  PRECO- 
NOSCENZA. 

f PRECOGNÙSCERE  . Ortogr.  oh t.  V.  PRECO- 
NÓSCERE. 

PRECÒNIO.  V.  L.  Puhlliemeioo  di  lene  , Dotte.  Lat. 
praeconium.  Gr.  nnftsyfitt.  Dant.  Por.  ad.  Incomincian- 
do L*  allo  preconio  , che  grida  1'  arcano  Di  qui  laggiù 
sovra  ad  ogni  altro  bando  . Bui.  ivi  ; L'alto  ptecouin, 
cioè  l'alto  pubhlicauiento  , e manifestamente  della  di- 
vina elicti/ la  . 

PRKC0N1ZZÀRE  . Predicare  , Politicare  con  preco- 
nio . Lat.  predicare  , dietro,  celebrare.  Gr.  isfi/rrur  . 
Fr.  GiorJ.  Pred.  II.  Ne'suoi  sermoni  soleva  preconixsarv 
le  lodi  de' buoni  limosinatoli.  Pii.  Pimi.  P.  S.  ta.  Fa- 
eton comando  ad  uno  corridore , che  doveste  precuniz- 
rare  per  la  terra,  che  tolti  gli  uomini  cc.  Cari.  Piaseli. 
Quei , che  non  v'  hanno  dif&cuila  , si  prcconixxano  dal- 
1’  Oltonelli  per  giudieioti . 

I*  PRECONIZZA  IDRE.  Che  preioni Ita.  Segner.Pa- 
neg.  pag.  49».  [ edte.  Buglioni  1728.  ] Quanto  gran- 
d*  uomo  dovrà  dunque  esser  quegli , il  quale  meritò  di 
avete  , più  di  quattordici  secoli  innanzi , per  preconiz- 
zatine si  grande  Appostolo,  per  proconj  si  celebri  pro- 
fezie ! 

f PRECONOSCENZA  , ed  all * ani.  PRECOGNO- 
SCENZA . Il  preconoscere  . Lat.  oranotio  . Gr.  Tfs- 
yvmoif  . Rote.  Pasci.  5.  prot.  6.  Il  perchè  questa  pre- 
conoscenza divina  la  natura  , e proprietà  delle  cote  non 
muta  . 

f PRECONOSCERE  , ed  aironi.  PRECOGNOSCE- 
RE  . Coooteere  atanti  , Prevedere  . Lat.  pmvldere  , 


prttnoicere  . Gr.  Vftcfa»  y Wfoyiseiaumr  . Boti.  Porci. 


5.  prot.  3.  Laonde  se  egli  non  solo  i fatti  degli  uomini 
ma  eziandio  i pensieri , e le  volontà  preconosce  ,1’  ar- 
bitrio nostro  non  ara  libertà  nessuna  . £ appretto : In 
che  modo  precognoscc  Iddio , queste  cose  incerte  dove- 
re avvenire  ! 

•J*  * PRECORDJ.  1.  m.  pi.  T.  degli  Anatomici.  Le 
parti  immediatamente  ricino  al  cuor#.*  come  tono  il  prin- 
cipio dei  grossi  tati  , il  pericardio  ec. 

PRECORRENTE  . Che  precorre  . Lst.  prtreurrem  . 
Gr.  Tf#Tft^si».  Lir.  Dct.  3.  Ctesce  la  battaglia  de  sus- 
sidi , c de*  precorrenti  alla  zuffa  . 

PRECÓRRERE  . Andare  avanti , Prevenire  . Lat. 


prcccurrere . Gr.  TfiTft  viri» . Petr.  san-  77.  Egli  è già 
' ’**  * “ ** ur . 35.  Là  I 


S.  II.  Laterza  è per  I’  uflcio  , ch'amendui  furono  pre- 
cursori , ma  quegli  del  giudice  , e questi  del  Salvatore. 
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là,  che  nuli’  altro  il  precorre  . Dant.  Par.  35.  La  tua 
benignità  non  pur  soccorre  A chi  dimanda  , ma  molte 
Hate  Liberamente  al  dimandar  precorre  . Omtl . S. 
Creg.  Colui,  il  quale  egli  precorrendo  aveva  nunziato 
al  mondo  . 

(•)  PRECORRITRICE.  Perbal.  femm.  Che  precorre. 
Lat.  prtreurrem  .Cc.  orge* figura.  Oolvln.  dite.  •*.  97.  La 
fortuna  non  va  scompagnata  , secondo  essi  , dalla 
necessità  , anzi  questa  e sua  foriera  , c precorritrice  . 

•f*  *•  PRECORSO.  Add.  da  Precorrere. Sego.  Ma  fa. 
t.ngt.  39,  2.  Questo  precetto  da  noi  spiegato  nel  di  pie- 
corso , vien  detto  primo  . E Oli.  17.  1.  Nelle  due  ul- 
time petizioni  precorse  a questa.  Tati.  Cer.  t.  81.  Ma 

S recorsa  è la  fama  apportatrice  de'  veraci  rumori , c 
c'  bugiardi  ec. 

-f*  PRECURSORE  , Che  precorre  , e per  antonomatia 
è quello  un  titolo  d*  onore  che  il  dà  a S.  Gleeanni  Bal- 
lino per  le  ragion I , di  che  l dello  negli  etempli . Lat. 
prtreursor  . Gr.  Wfèdfofioi  . Omel.  S.  Grtg,  E siccome 
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colui  debbe  venire  precursore  del  giudice  , cosi  costui 
venne  precursore  del  Redentore  . Legg.  S.  Gio;  Bai. 
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Test.  dir.  6.  99.  Edere,  0 mio  fedele,  a te  conviene 
Mio  precursor  , ma  sii  pronto  , e ugace  . Btrn.  Ori . 
».  38.  3.  Per  cui  dubbio  riman , qual  più  frequenta  La 
gran  città  del  precuraor  d‘  Enea  , Qual  più  V onora  , 
Palla  . o Cìterea  . 

PREDA  . Acquisto  folto  eom  violetta  , ti  nache  la 
Coia  netta  predata  . Lat.  penda.  Gr.  XW et.  Boet.  noe. 
4.  I».  Avvisò  di  riprenderlo  forte  , e di  farlo  incarce- 
rare .acciocchì  esso  solo  possedesse  la  guadagnato  pre- 
da. A aov.  tG.  iS.  Tra'padroni  della  galea  divisa  la  preda, 
toccò  ec.  £ aov.  41.  16.  Cintone  adunque  ec.  contento 
dello  acquisto  di  cnsl  cara  preda  ec.  diliberò  Co*  suoi 
compagni,  non  essere  da  tornare  io  Cipri  al  presente  • 
£ num.  37.  Quando  poco  tempo  lieto  fosti  della  guada- 
gnata preda . E appretto  : Acciocchì  in  quelle  goda 
della  preda  , la  qual  prima  lieta  Fortuna  1'  area  conce- 
duta . E no v.  g5.  i5.  Nelle  sue  mani  tenente  la  preda 
tanto  seguita  . Dani.  Purg.  5.  Poi  di  sua  preda  mi  co- 

f terse  , c cinse  . Petr.  tot.  80.  Lasso  , ben  so,  che  do- 
orose  prede  Di  noi  fa  quella  , eh*  a nuli’  uom  perdo- 
na . iìf.  V . ss.  i3.  Sulo  M.  Bonifacio  per  tua  cortesia 
fu  santa  parte  di  preda  , lasciandola  a chi  1’  area  fati- 
cata . Tu.  He.  4.  1.  E quando  ella  [ In  balena  ] vede 
alcun  pesce  , che  sia  di  preda  . per  temenza,  che  i snol 
figliuoli  non  le  sieoo  tolti  , e divorati  , si  gli  ritorna  in 
quel  luogo  medesimo  , or’  ella  gli  ha  conceputi  [ cioè  : 

dì  rapina  ] . 

1.  Dare  in  preda,  vale  Concedere  liberamente  Da- 
re in  potere  . tir.  Lue.  4*  4*  ^ poi  . e allieva  una 
fanciulla  con  tanta  fatica  , e dàlia  in  preda  a un  uomo 
sìmile  ! Btm.  Ori.  1.  14.  3.4  ■ Allo  Spaglinolo  , al  Te- 
desco furore  , A quel  d'  Italia  in  preda  Dio  la  die- 
de . 

+ 5-  IL  Pftvtr.  patt.  vale  Abbandonarti  , Darti  in 
potere.  Cecek.  Dot.  t.  1.  Io  mi  dol^o  Molto  forte  di  t« 
che  ec.  tu  ti  Sii  dato  si  in  preda  all  avarizia.  Ar.  Supp. 
4-  8.  Dunque  a questi  che  avvocano  , o procurano  Sii 
darò  in  preda  ? a la  coi  insaziabile  Avarizia  supplir  sa- 
via idoneo  ec. 

(*)  PREDACE  . Adi.  Che  preda  . Lat.  predatoria!  « 
Gr.  Xs7fu«{.  Prot.  Fior.  3.  *54-  Ella  fa  ec.  montare, 
sto  per  dire  , in  furore  contro  stia  rabbia  del  Turchc- 
sco  importano  stuolo  , contro  al  predace  , e molesto 
corseggiato™  , e contro  a’  nemici  del  cristianesimo  . 

PREDA MENTO  . Il  predare  . Lat.  prtedatio  . Gr. 
Lflie.  Ciré.  dell.  4-  *07,  Di  qui  nascono  fr a voi  tan- 
te guerre  , tante  desolazioni  di  città  , tanti  predamenti 
di  paesi  ec. 

t PREDARE.  Tor  per  forta,  Far  preda  . Lat. prnda- 
ri  . Gr.  Xa/far.  il/.  V.  a8.  7.  I quali  di  presente  si  mi- 
sono  a scorrere  , e a predare  il  paese,  tao.  Etop.  Sen- 
tendo , che  I’  aquila  gli  area  predati  , incotnincioll*  a 
«miliare  , dicendo  simiglienti  parole  [ C edit.  di  Pado- 
va 1811.  a pag.  16.  legge:  Pt-r  molli  indizj  inteso  co- 
me f Aquila  gli  aveva  predati  [ l Volpicini  ] , disse  con 
umili  parole  all'  Aquila  «c  ].  Lor.  Mei.  coite.  i85.  Si 
riduce  in  line  per  necessità  a predar  quello  , che  più 
facilmente  può  avete  dalla  cosa  amata  . 

* £.  I.  Predare  in  unn  cura,  ti  dice  ifaando  b compo- 
sta di  numero  . Sanati,  prot.  1 dannosi  lupi  non  pos- 
sono predare  ne*  tuoi  agnelli  . 

*,*  S-  IL  E meta/,  l’ait.  Cnnt , (O  bel  colle  ec.  ) et. 
u.  Come  predando  t fiori  Sen  van  I’  api  ingegnose  Onde 
addukiscon  poi  le  ricche  celle . Monti  . 

PREDATO.  Adi.  da  Predare.  Cirijf.  Calo.  4.  |Jo. 

E su  nel  poggio  miion  tutte  quante  Lor  aalmerie  , e la 
roba  predata  . Buon.  AVer.  t.  3.  3.  D’  armi  dismesse  , 
incantate  , fatate  , Predate  spoglie  , e donativi  regj  Una 
squisita  scelta  il  lungo  onora  ■ 

f PREDATORE  . Che  preda  . Lat.  prceJator  . Gr. 
Xvf  Mf  . M.  V-  9.  s.  Chi  difenderà  il  tempo  della  gra- 


ma , cioè  il  tempo  Cristiano  sozzamente  maculalo  dal- 
I’ orribili  persecuzioni  de*  micidiali  predatori , e distrag. 
gitoti  ? E 11.  t3.  Menarono  al  campo  ec.  altro  bei  lu- 
me minuto  assai  , il  quale  sortito  tra  i predatori , solo 
M.  Bonifazio  per  sua  cortesia  fu  sansa  parte  di  preda , 
lasciandola  a chi  t'aveva  faticata.  Albert,  eap.  45.  Co- 
lai , che  preda  , è detto  predatore  ; aed  egli  non  parta 
igualmente  la  preda,  od  egli  ì morto  d»' compagni,  od 
egli  ì abbandonato  . Tari.  Ger.  5.  93.  Pensa  ec.  Coim 
all'  armata  in  mar  a'  opponga  , e come  Gli  Arabi  pre- 
datori ntfreni  , e dome. 

(•)  PREDATÒRIO  . Aid.  Che  preda , Di  predate- 
re.  Lat.  prndatarini.  Gr.  Xogtatt  . Sega.  Polii.  1.  K. 
Conciossiachì  l'arte  predatoria  sia  parte  d'essa  arteds 
guerra  . 

PREDATRICE.  Verini,  femm.  Che  preda.  Lat . py. 
iatrir  . Gr.  ti  Xni^ura  . Arrigh.fr 3.  Indi  la  predatrice 
morte  subito  viene  a occupare  i membri.  Tate.  Ger. 

19.  99.  Fuggir  _non  potei  già  , eh*  era  ornai  presso  Pre- 
datrice mssnsda  . 

PREDECESSORE  . Quegli  , eh'  i tinto  avanti  , An- 
tecessore . Lat.  antecenor  . Gr.  - Boce.  g.  8. 

/.  4-  La  Reina  , per  seguire  de'  suoi  predecessori  Insti- 
lo ec.  comandò  a Panfilo,  che  una  ne  dovesse  cantare. 
Vii.  SS.  Pad.  Molte  belle  cose  mi  dissero  de'loro  prede- 
cessori santi  Padri  di  quel  monte  .Sen . ben.  Varth.S.eb. 
Coloro  , i quali  pongono  negli  androni  , e per  li  cortili 
con  lunga  filatessa  le  immagini  degli  antichi  loro  col- 
1'  armi  della  famiglia  . e tìtoli  de’loro  predecessori,  so- 
no più  lutto  noti  , che  nobili  . 

* PftEUEFIMRE.  Stabilire  , Determinare  , Definire 
mommi  ; Predeterminare  ; Prefigger $ . Segner. 

PREDELLA  . Arnese  di  legname  , sul  quale  ti  eieii 
O sedendo  ti  tengono  i piedi.  Lat.  tcnbellum  , stamnnm, 
sedei  . Gr.  fldSfor,  0a9ftt(%  tifa  . frinì.  S.  Greg.  Pi- 
gliò la  predella  , o altro  legno,  che  a^ea  sotto  i piedi. 
Cirijf.  Cnlv.  4.  i3o,  E da'  balcon  par  , che  ciascuno 
scagli  E trespoli  , e deschetti  , e lucerniere  , E seggio- 
le , e predelle  , e chi  'I  mortaio  . Libr.  tea.  49-  Cbo’i- 
sino  alle  predelle  t'  hanno  a noia  . 

J.  I.  Predetta  , per  limili!.  Mor.  tY.  Grog.  Il  eie!» 
ì la  mia  sedia  , e la  terra  ò la  predella  de'  piedi 
mici . 

5*  IL  Per  quella  Parte  del  freno  , dove  ti  tiri*  {a 
mano  , quando  ti  conduce  il  cavallo  . Dan C Parg-  & 
Poiché  ponesti  mano  alla  predella,  fruì,  ivi ; Predella 
ò patte  del  freno,  dove  si  tiene  la  ninnò  , quando  ai 
cavalca. 

$•  111.  Predella,  banche  u*  Arnese  di  legno  porta- 
tile, per  uso  di  scaricare  il  ventre.  Agn.  Pand.  5-|- 
Come  li  parrebbe  essere  dalle  vicine  lodata,  se  quanta 
elle  reninone)  a vieilarli  in  casa  , elle  trovarono  , « 
avere  inaino  alle  predelle  serrato!  Afalm.  t.  l5.  E 
postosi  a seder  sulla  predella,  Con  gravita  dipoi  cosi 
favella . 

IV.  Predella,  ei  chiama  ancora  quell’  Arnese  so- 
pra ’l  quale  si  posano  le  dosar  , quando  partorisco- 
no . 

i-  V.  Predella  , si  chiama  ancora  quello  Scaglione  di 
legno  n pib  degli  otturi  , sopra  il  quale  eia  il  incorda- 
te , quando  Celebra  la  mesta  . 

5*  VI.  Predella  , per  Confessionario . Geli.  Sport.  3. 
5.  lo  non  so  come  mai  si  fa  quel  povero  prete  , che 
le  confessa  [ le  monache  ] , e coinè  mai  ha  tanta  pa* 
*iema  , che  egli  stia  lutto  il  giorno  alla  predella  a udi- 
re queste  loro  novelluzzc  . 

J.  VII.  Predella,  si  prendo  tnlora  per  quell’  Imbai a- 
mento  , che  rimnne  sotto  la  tavola  dell * altare  , e per  lo 
Grado  di  esso  altare.  Borgh.  Hip.  Stiri.  Maravigliose  SO* 
no  ancora  le  figure  piccole  , che  egli  fece  nella  predel- 
la dell'  aliate. 
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5»  Vili.  /«  provtrb.  Sonar  le  predelle  dietro  a umo  , 
rate  Dirne  male.  Fir.  dial.  bell.  don*.  35g.  I quali  , 
come  vi  sono  innanzi , par,  cbe  spirino,  c poi  dietro  vi 
suonano  le  predelle . 

f * PREDELLE TTO.  Piccola  predella.  Salvia.  O- 
diit.  libr.  19.  v.  73.  Spalliera  a lei  presso  dui  fuoco 
posero  , Ove  sedea  ec.  E mise  sotto  i piedi , il  prcdel- 
Jeao  . 

PREDELLINO,  • PREDELLINA.  Dim.  di  Predel- 
la . Pera.  rim.  1.  io3.  Un  arcolaio,  un  trespolo,  un 
paniere  , Un  predellino  , un  iiasco  , un  lucerniere  . 
buon.  Fier.  t.  3.  9.  Coprirmi  il  capo  io  vo'  d’  un  pan- 
no lino,  E tingermi  \ina  povra  vergognosa,  Accoccola- 
to in  sur  un  predellino  'lcncr  fra  le  ginocchia  una  pa- 
niera . 

£.  Portare  uno  a predellini , ti  dice  Quando  due  , ia- 
trecciate  fra  loro  le  marni  , portano  un  terzo  , che  vi  ti 
mette  tu  a sedere.  Cecck.  Mogi.  a.  1.  Addosso  , come  ? 
a predettine  , o a pentole  , O sulle  spalle  f 

PRKDELLONb.  Arnese  di  legno  alquanto  più  alto 
d'uno  sgabello  . 

PREDE LLÙCCIA.  Predellino. 

f J.  Portare  , o Andare  a predellucce,  vale  lo  eletto  , 
che  Portare  , o F.tttr  portato  a predellino.  Rusp.  ton. 
sa.  O pedaoli  foiosi,  e sbracalati  , Clic  ‘1  diavoi  «e  ne 
noni  a predellucce.  Malm.  a.  48.  Va  quello  a predel- 
luccc  , un  »'  acculati!  . Minacci  ini:  Due  si  pigliano 
per  i polsi  d' amendue  le  mani  l'uno  con  l'altro  in 
croce  , e formano  come  una  seggiola  , e un  altro  vi 
siede  sopra  i e questo  si  dice  ondar  a predellucce  . 

PREDESTINARE.  Statuire  , Deliberare  , Detonare 
areali. Lai.  pratdet timore. Qu  Xf«#f /£*»».  Aanet.  Fano. 
E predestinagli  ebed  •'  foisono  della  forma  secondo  la 
immagine  del  suo  tieliuolo.  E altrove  : Fa  predestinato 
tigliuol  d'  Iddio  nella  virtù  del  santilicamcnto  . Demi. 
Par.  at.  Pere  Ili  predestinata  fosti  sola  A questo  uiicio 
fra  le  tue  consorte.  Frane.  Saeck.  Op.  dì v.  111.  Che  se 
la  mia  condizione  , o natura  inaino  nell' alma  fosse  pre- 
destinata di  non  potere  stare  se  non  in  guerra  , io  te- 
mo , che  io  non  sia  schiuso  dalla  celeste  gloria  . 

5.  Predettinare  , ti  dice  amebe  del  Prevedere  , cbe  fa 
Iddio  la  toltile  degli  uomini  . 

PREDESTINATO.  Add.  da  Predettinare.  Lai.  prce- 
deiiinatut . Cr.  vftvf to pirn.  Com.  Purg.  g.  Questa 
acccttazione  , cbe  fa  I'  Agnolo , conosciuta  in  loro  la 
predestinata  grazia,  e aperta,  chiamagli  alti  gradi,  per 
li  quali  si  sale  alta  purgasione.  Rote.  Farch.  5.  prot. 
a.  Le  quali  cose  nondimeno  quello  sguardo  della  pre- 
videnza , il  quale  tutte  le  vide  ab  eterno  , risguarda., 
c ciascuna  secondo  i suoi  meriti  predestinata  dispo- 
ne . 

**  5*  ^ ,n  ferma  di  tati.  Sega.  Mann.  Mare.  aS.  a. 
E se  ben  con  particolar  modo  egli  ama  i Predestinati 
[ gli  eletti ] ve.  E ati.  4.  Come  rb«  preparato  [1/  pre- 
mio J ai  Predestinati. 

PREDESTINAZIONE.  Il  predettinare.  Lai.  prmde- 
itinalio.  Gr.  Tfeofiuuit.  Dani.  Par.  aa.  O predestina- 
zion  , quanto  rinrota  E la  radice  tua  da  quegli  aspetti  , 
Cbe  la  prima  cagion  non  veggion  tota!  bui.  ivi : Pro- 
destinazione  è , quando  Dio  prevede  , che  alcuno  sia 
salvato  , che  non  può  estere  , cbe  non  sia  ; e pecchi 
T autore  paria  qui  de’ salvati  , però  dice  predestinazio- 
ne, e non  prescienza.  Rem.  OrL  a.  9.  a.  Fato  , fortu- 
na, predestinazione,  Sorte,  caso,  ventura  son  di  quel- 
la Cote  , che  dan  gran  noia  alle  persone  , li  vi  si  dicon 
su  di  gran  novelle  * 

%.  Per  Predizione  . Lai . prtrdictio.  Gr-  «,paa>?sX/«n. 
G.  V.  tt.  1S9.  9.  Ma  non  volcmo  lasciare  di  far  me- 
moria della  proìezia o varo  predestinazione  , che  .91 
mandò  da  Parici  il  savio,  e valentie  maestro  Dionigi 
dal  Borgo  della  nostra  impresa  di  Lucca. 

T . V . 
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f PREDESTINO.  V.  A.  Predestinazione.  Lat.  prrr- 
de/ tinnito . G.  F.  ti.  a.  9.  Alla  nostra  fragile  natura  non 
è possibile  d‘  antivedere  I'  abisso  , cd  eterno  consiglio 
del  predestino  , e prescienza  deli*  Altissimo  - 

• PREDETERMINARE.  T.  de'  Teologi.  Determina- 
re aranti  ; Preordinare. 

• PREDE  TERMINATO.  T,  de ’ Teologi . da  Prede - 

terminare.  F. 

• PREDETERMINAZIONE  . T.  de • Teologi.  De - 
terminaeioae  fatta  avanti  ; Preordinazione  ; Premozio- 
ne . 

PREDETTO.  Add.  da  Predire  . Mentovato  , Detto 
Imitanti.  Lat.  prirdiclus  , imperiar.  Gr.  ‘Vfotlfnptwoi  . 
Ro  re.  Ini  rad.  5.  Nel  principi»  della  primavera  dell’  an- 
no predetto.  E nov.  79.  8.  Costoro  adunque  servivano 
i predetti  gentiluomini  di  certi  loro  innamoramenti  , e 
d’  altre  cosette  liberamente.  FU.  S.  Gir.  Onde  lo  pre- 
detto Papa  co'  Cardinali  veduto  che  ebbono,  molto  piac- 
que loro.  Dami.  Par.  a6.  Colla  pie  de  ita conoscenza  vi- 
va Tratto  in*  hanno  del  mar  dell1  amor  torlo.  Flt.  SS. 
Pad.  1.  3y.  Sccondocliè  dissono  poi  alquanti  frati,  che 
avendolo  visitato  sentirono  parte  delle  predette  co- 
sa . 

f * PREDIALE.  T.  de'  l.egieti.  Aggiunto  di  strada  , 
cbe  ti  prende  col  favor  della  legge  tu  I poderi  altrui . 
Dorgb.  Orig.  Fir.  y8.  Gli  luipcradori  erano  spesso  co- 
stretti a ritoccare,  o dichiarai  e quote  leggi  predialo- 
rie  , o prediali,  che  dir  si  debbano. 

*,*  PREDIATURIO.  AdJ.  Appartenente  a poderi  . 
Lat.  pradiateriut  . borgh.  Orig.  Fir.  98.  Gli  Impera- 
dori  erano  spesso  costretti  a ritoccare  , o dichiarale  que- 
ste leggi  prcdiatoric,  o prediali,  che  dir  si  debbano  . 

n.s..  . 

PREDICA.  Ragionami  nto  , ré*  li  fa  in  predicando  . 
Lai.  tacra  concio.  Gr.  ijudi's.  fiocc.  nov.  70.  4*  An- 
dando, come  gli  uomiui  fanno  , alle  chiese  c alle  pre- 
diche. G.  F.  8.  69.  a.  Come  fu  in  Firenze,  ih  piuviro 


sermone  , e predica  nella  piazza  di  San  Giovanni  1 
suo  i btiulcgi  della  sua  legazione.  Diitam.  5.  sa.  E ci- 
di cosa  cruda  , Ch*  usan  , se  fanno  predica  , o sermo- 
ne • 

J.  I.  Predica  , per  Riprensione  , 0 Avvertimento.  Lat. 
reprehentio , Moni7ufti.Gr.  ri uion-  Geli.  Sport,  a.  1. 
lui pt rocchi  oltre  alla  spaventosa  predica  , che  mia  ma- 
dre to'  ba  fatta  , ella  mi  ba  dato  in  cambio  d'  uno  scu- 
do un  bel  quaateruolo  , perché  io  glielo  cambi  . 

IL  Pigliare  il  luogo,  o il  lato  alla  predica  , vate 
Prevenir»,  e talora  Metterti  in  pottetto  . Salo.  Granch. 
1.  q.  E’  potrehb*  esser,  Granchio  , anche  , che  tu  Tro- 
vassi preso  il  luogo  alla  predica.  Cecck.  Esali,  cr.  a.  7. 
.Tu  t'aggiri  intorno  a queste  Prigioni,  cerchi  tu  piglia- 
re il  lato  Alla  predica  ? 

■j-J.  III.  Per  /' Adunanta,  cbe  sta  a sentir  la  predica  , 
cbe  più  comunemente  si  dice  Udiente.  Lat.  concio.  Frane. 
Soecb.  nov.  73.  La  predica  comincia  a ridere  , e ridi 
e ridi  . tantoché  pei  buona  pezza  né  il  detto  maestro 
potco  dire  , né  altri  ascoltare  . E nov.  zoo.  11  frate,  e 
latta  la  predica  guatavano  , come  smemorati , onde  ve- 
nia questa  boce , perocché  v’  era  buio  che  quasi  non 
vedea  l’un  il’  altro. 

PREDICÀBILE.  Sust.  T . Logico  , che  ti  dice  di 
Quelle  cinque  Voci  universali , cbe  i filosofi  attribuisco- 
no a tutte  le  cose.  Infar.  a.  5*1.  Vedete  , s’  io  era  ad- 
dietro co'  predicabili. 

f *•  PREDlCAGK)NE.///irei/rfflr*  , e più  comunem. 
predicanone  . Stor.  S.  Eug,  386.  Alla  predicanone  di 
Santa  Eugenia  ai  converti  il  padre  , e la  madre,  «’  fra- 
telli , e tutti  presono  il  santo  Battesimo  . 

* PRKD1CAMENTALE  . T.  di'  Logici.  Apparlentn- 
Ae  a predicamento . 

PRED1CAMENT0. //  predicare  , e la  Predica  netta. 
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OmtL  S.  Greg.  Però  Giovanni  alle  parole  d’ invidia 
rispose  nredirsmcnti  di  vita. 

f 5-  I-  Predicamealo.i  anche  termi**  laicale  ,ehe  va- 
le Uno  de'  dieci  generi  supremi , a'  quali  il  riducono  tut- 
te le  cose . Lai.  pnedicamentum  , Boee.  Gr.  nueuyofia  . 
P arch.  £rcW.  «78.  I numeri  ...  ai  ritrnovano  in  tut- 
ti f parlari  di  tutte  le  lingue  , perché  il  parlare  cade 
«otto  il  predicameuto  delia  quantità,  e la  quantità  ec. 
F i83.  Il  qual  ritmo  4 f come  a*  4 veduto  ] nel  predi- 
camenlo  della  quantità  , dove  il  metro  è piuttosto  , e co- 
ai  I'  armonia,  della  qualità. 

5*  II.  Essere  in  predicameuto  , vale  Essere  in  conti- 
derntione  di  checchessia.  P arch.  Ereol.  5 1.  Diceti  an- 
cora : essere  in  bnono  , c in  cattivo  predicaniento  . F. 
stor.  iti.  63 s.  Il  quale  sapeva  d*  essere  in  cattivo  predi* 
cimento  della  maggior  parte  de'  fuoruscili . 

PREDICANTE.  Che  predica  . Lat.  concionane  , con- 
cioantor . Gr.  dnfseyè fot y inuXnei'tqnt.  Dant.  Purg.  ai. 
E la  parola  tua  aopra  toccata  Si  consonava  a'  nuovi  pre- 
dicanti. E Par.  39.  Per  apparer  ciascun  a’  ingegna  , e 
face  Sue  inventioni  , e quelle  aon  trascorse  Da  predi- 
canti , e 'I  Vanadio  ai  tace.  Bea v.  Celi.  Ore/.  58.  Vi 
poti  detto  aan  Giovanni  Batista  predicante  nel  deserto. 

f §.■  Predicente  , si  dice  più  comunemente  il  Predica - 
tor  <r  alcuna  setta  eretica  . tìald.  Dee.  Non  eleggono 
predicanti  letterati  . ma  ai  taglioni»  a tale  uIBcio  di  no- 
mini di  vile  condizione  . 

PREDICANE  A.  V.  A-  Il  predicare,  Predica  . Lat. 
snera  concio  . Gr.  ó/uXia  . Gr.  S.  Gir.  Lì  qunli  fcciono 
penitenza  per  la  predicanza  del  nostro  Signore,  hi  he. 
Ditte.  Bene  sverno  inteso  , che  disse  in  aua  predican- 
ti, che  noi  eravamo  citati. 

PREDICARE.  Ammansiate  , o Dichiarare  pubblicamen- 
te  il  y angelo  al  popolo  , e riprenderlo  de'  vis/  . Lat. 
enneisasri  , concionati  balere  . Gr.  duftoyofur  . Dant. 
Par.  ir.  Nella  presenta  del  Soldan  superba,  Predicò 
Cristo,  e gli  altri,  che 'I  seguirò. /£  39.  Non  disse  Cri- 
sto ai  suo  primo  convento  > Andate  , e predicate  ai 
mondo  ciance;  Ma  diede  lor  verace  fondamento.  G.  T. 
8.  1$.  9.  Passando  per  la  piatta  di  santa  Croce  , che 
vi  ai  faceva  il  predicare,  liocc.  noe.  89.  6.  Ma  lascian- 
do ora  stare  il  predicare  «c.  dico  [ cioè  : lo  'nsegnore  , 
e I'  aeeertirt 1 . 

(f)  5.  I.  Per  Annunciar  predicando.  Predire.  Beta. 
Ori.  3.  1.  84*  E predicava  la  guerra  , c la  pace  E J’ab- 
Loridanzia  , e la  fame,  e la  peste. 

II.  Predicare,  per  Pregete  altrui  eoa  gran  circuito 
di  parole  . Lat.  multis  verbis  precari  , Gr.  •voXvXoyvf 
fluirla».  Bocc.  noe.  18.  Si.  Disonesto  le  pareva,  che 
essa  , a guisa  d'  una  miliari»  , predicasse  per  lo  tigliuo- 
. lo  , « pregasse  la  sua  damigella.  A'  68.  8.  Tanto  la  pre- 
1 dico  , che  ella  in  persona  di  sé  nel  suo  letto  la  mise  . 
Cron.  Peli.  18.  Il  priore  maravigliandosi  di  ciò,  il  co- 
minciò a pregare,  c predicare  . 

J.  III.  Predic  are  , per  Lodare  , Dir  bene  . Lat.  alias- 
jus  ad, onci  predicare  . Gr.  iwiQufsifme.  Quid.  G.  79. 
Conciossiacosaché  lutto  ’1  mondo  predichi  la  granderta 
delle  vostre  forze.  Parch.  Ercol . di.  Predicare  4 verbo 
latino  , e significa  dir  bene  d'  alcuno  , espressamente 
lodarlo  , ina  oggi  è fatto  proprio  de’  predicatori  , che 
dichiarano  in  su  i pergami  la  Scrittura  santa  , onde  si 
forma  predica,  ovvero  predicazione.  Moto,,  so.  6.  E 
senta  pagar  faste  , o chi  lo  medichi , Dà  campo , che 
di  lui  sempre  si  predichi. 

5-  IV.  Predicare  , per  semplicemente  pubblicare  . Lat. 
tdicere.  Gr.  uoeveemv  . Tee.  Dap.  aan.  1.  96.  Le  cose 
de*  mortali  predicando  incerte.  Frane.  Barb.  iS/j.  3.  Non 
ogni  cosa  , eh*  è vera  , si  suole  In  popol  predicare  . 

5*  V.  Predicare , per  Esagerare . Lei.  predicar*.  Gr 
A tolti r.  Red.  Esp.mat.  63.  Solamente  fa  menzione  d‘  al- 
cune piet rozze  , che  sì  trovano  nelle  loro  teste  , pveii- 
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candote  molto  profittevoli  a coloro  , che  patiscono  di 
renella  . 

VI.  Predicare  a' porri  , o Ira’  porri  ; proceri,  e he 
vale  Favellare  a chi  non  vuole  intendere.  Lat.  litoti  lo- 
qui:  terree,  oc  curio  loqui . Gr.  X/3p  drctXiyest.P.  Fior. 
?53.  Batch.  1.  »o5.  E fra  Cipolla  predicava  a'  poi  ri. 
Cecch.  Dot.  ».  1.  Veggendo,  ch%era  un  predicar  ira* por- 
ri. Matm.  10.  46.  Poiché  gran  pezzo  a i porri  ba  pre- 
dicato , E che  fan  conto  tuttavia  , eh*  ci  canti . 

5-  VII.  Predicare  nel  deserto , vale  lo  stesso,  che 
Predicare  a porri  . Lat.  silvas  atloqui  . Frane.  «Verrà. 
nov.  1 9 ».  Il  farei  , ma  sarebbe  predicare  nel  deser- 
to . E rim.  66.  Canzon  , egli  é p'redicar  nel  diserto . 

f *•$.  Vili.  Predicare  , coll’  an  usntivo  di  persona  , 
per  Istruire  predicando  . G.  P.  lib.  3.  cop.  8.  Ma  co- 
me suo  messaggio  voleva  predicasse  il  popolo  , e am- 
maestrasse [ cosi  il  Cod.  Recanati  ; Firn  qui  il  Pederta- 
nl.  /Voi  abbiamo  osservato  che  gli  Accad.  nella  Tav. 
delle  abbreviature  citano  questo  capitolo  per  yit.  Muoia, 
t I'  edit.  da  essi  adoprata  o pag.  tj55.  legge:  ...  volete 
predicasse  al  popolo  ec.  1 . 

* PREDICAI  I VO . T.  de'  Logici.  Atto  a predica- 
menta ; Attributivo  di  predicato. 

PREDICATO. Sust.  7'.  Loicale ,e  vale  Quello  aggiun- 
to , o addiettlvo,  che  si  dice , o si  predica  del  nome  iati. 
Ciré.  Geli.  io.  *43.  Dividendo  I*  essere  loro  nelle  sua 

Sarti  , 0 componendo  i predicati  sostanziali.  Buon.  Pier. 

. 3.  3.  Se  ta  atei  Sempre  fìtto  ec.  a concordar  sub- 
bietti  insieme  , a predicali  . 

PREDICATO.  Add.  da  Predicare  . Lat.  publiratus  , 
prrrdicatur  . Gr.  ixMelt . G.  V.  si.  19. 

3.  Quelle  cose  abbiamo  avite,  e vogliamo  per  non  det- 
te, predicate,  e scritte. Red.  Esp.  uni.  8.  Nulla  aven- 
dogli giovato  le  predicate  virtù  della  pietra  . 

PREDICATORE.  Che  predica.  Lat.  coneioaalor.  G. 
P.  7.  56.  4*  Couie  quegli  , ch'era  savio  . c bello  pre- 
dicatore. M.  P.  7.  80.  Mandò  di  nuovo  li  predicatori, 
« li  accattatori  a sommuovere  i popoli.  Mor.S.  Greg. 
Conciossiacosaché  quello  eccellentissimo  predicatore  ra- 
pito in  fino  al  terzo  cielo  dica  ec.  Cavale.  Fruii.  Ung.  In 
vano  a*  affatica  la  lingua  del  predicatore  , se  lo  Spirito 
Santo  non  lavora  dentro  nel  cuore.  Bere.  Ori.  ».  36. 
34-  Rispose  Orlando:  ecco  un  , che  di  ladrone  . San- 
to , a predicatore  4 diventato.  Parch.  Ercol.  *89.  Un 
medesimo  predicatore  ec.  moverà  assai  più  predicando 
in  volgare  , che  latinamente  . 

*•  j.  Predicatore  , nel  plurale  i titolo  de'  Frati  di  S. 
Domialco.  Borgh. Pese.  Fior.  5yq.  Frate  Antonio  secondo, 
dello  comunemente  ec.  Antouino  , de’  Predicatori. 

PREDICA  TORELLO.  Predicatore  di  poco  saper*  . 
Dav.  Scitm.  76.  Per  piu  csequire  le  pravità  eretiche  , 
visitatori  andsron  per  lo  Regno  con  predicatore!!,  ec. 

PKEDICATRICk.  Perlai,  femm.  Che  predica.  Bocc. 
lelt.  Pia.  Rote.  «83.  La  fama  è scrvolricc  delle  anti- 
che virtù  , • prcdicalrice  de’  vizj  [ cioè  : palesali  ice  ] . 

■}■  PREDICAZIONE.  //  Predicar*,  a la  Predica  stersa  . 
Lat.  concio  . G.  P.  7.  aS.  5.  I quali  per  predicazioni  , 
u indulgenzie  date  dal  Papa,  e dal  Legato  erano  venu- 
ti contro  a Curradino.  Tes.  Br.  s.  4.  Ella  4 la  scien- 
za , che  drizzile  prima  il  mondo  a beo  fara  , e ancora 
il  drizza  per  la  predicaztooe  de'  santi  nomini.  Amnt. 
ani.  qo.  5.  4-  Leggiermente  ammonisce  del  dritto  lo  giu- 
dice innocente  , sotto  la  cui  conversevole  predica- 
zione 1’  nomo  si  veigogna  di  non  avere  vita  lodevo- 
le . Feo  fìe'h.  rim.  cari.  4-  [ Fiorenea  1485.  J Quante 
predicazion  , quanti  consigli  Ti  sono  stati  dati  Perché 
tu  fughi  e'  tuo  mortai  perigli  ec. 

(t)  PREDICENTE  . Che  predice  . S.  Ag.  C.  D. 
s3.  a3.  Non  aveva  [ il  primo  uomo]  nondimeno  a mo- 
rire se  non  fosse  caduto,  peccando,  nella  sentenza  del 
predicente  c minacciante  Iddio  ec- 
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PREDÌCKRE  V.  I*.  Predirà . Dira  amali.  Lai.  |)M>- 
dicere. Gr.  T^jylXX»».  Vii.  SA  Pad.  ».  3«».  Cosi  inni* 
lo  maggiormente  le  demoni»  possono  predicele  quell* 
cose  , delle  quali  veggiono  alcuno  principio  . o cagione 
dalla  lunga.  Dani.  Cane.  78.  Acciò  più  non  aia  me* 
•liete  di  predieere  queste  parole  per  le  aposizioni  del- 
T altre.  „ 

f • PREDICHETTA.  O/m.  di  Predica  . Piccola , a bre- 
0 1 predica  . Late.  noe.  Le  fece  una  Leila  prediche» a 
•opta  il  matrimonio  . Segr.  Fior.  Comm.  ntt.  3.  ic.  6. 

t in  Op.  Voi  G.  Filadelfia  *797.  ] Dopo  la  colezione 
o disegnato  far  loro  uu»  prediche»»  , illustrando  loro 
per  ragioni . per  esempio  , per  autorità  ec. 

PREDICIME.NTO.  Il  predire.  Lai.  pnedìnio  . Gr. 
•rff377tV.ua.  I.i »•.  Dee.  3.  La  coecienra  di  sapere  quel- 
lo  . che  meritato  areeano  , era  loro  aiata  in  Inogo  di 
prcdiciincnio  di  guerra.  Cam.  la/.  6.  Tocca  ancor  io 
onesto  capitolo  alcuno  predicimtnto  di  futuro  male  io* 
torno  allo  alato  di  Firenae  . t 1*.  Di  costui  è scritto  , 
che  fu  ingannato  nel  prcdicimento , che  di  aua  vita  fu 
fatto . 

(•)  PREDIC1TORF..  Verta!,  ma, e.  Che  predica. Sal- 
mia.  prai.  Tee.  ».  S»7.  Non  era  egli  adunque  un  avvi- 
ao  questo  ec.  d’  un  caso  predicitorc  a Crasso  che  non 
aodatse  f 

(•)  PREDILETTISSIMO.  Saperi,  di  Prediletto.  Vii. 
S.  dir.  3 b.  Imperiamo  , figliuoli  miei  predilettissimi  , 
conforto*»  , che  , tneotrccbà  avete  il  tempo  . non  rice- 
viate 10  vano  la  grazia  di  Dio.  F.  74*  Seguitò  nella  ce- 
lettisi  patria  il  suo  predilettissimo  ,e  maestro  Girolamo  . 

(•)  PREDILETTO.  Aid.  da  Pred.ligtra  . Lai.  al - 
miam  diletta,  , deamata,  . Gr.  t>'vif*<>«pi*r< , «1X071'. 
«v( . Vii.  S dir.  34.  Prediletti  miei,  amatevi  insieme, 
siccome  il  Salvatore  c*  insego» . 

* PREDILEZIONE.  Amore  pentolo  con  preeeaala- 
ar  , e Jitliaeionr  . 

(•)  PREDILÌGERE.  Amore  eoa  prefarlmento , Ama- 
re graademeale.  Lai.  dammare  , Ter.  oealilm*  amara  , 
Vinai.  Gr.  »Tf(CiXar.  Sagmar.  Marna.  Mare.  in.  5.  Ha 
preferito  te,  ha  prediletto  te,  ha  data  prima  a te  la  co- 
modità di  guadagnarti  una  corona  ai  splendida  , se  la 
* noi . 

PRED1MOSTRÀZIONE  . Precedente  dimoetraeiane  . 
fiate,  eli.  Uaat.  361.  Acciocché  dalla  predi  mostra»  ione 
argomento  prendiamo  . 

• PREDIO,  e.  m.  V.  L.  Tenuta;  Pone,, iota  ; Po- 
dere . 

f PREDIRE.  Dire  aranti  , Narrare  , a F.tparrt  n- 
aa  caia  prima  di  uà  altra.  Lat.  prardteera.  Gr.  rf©«- 
«lir.  Mar.  S.  drag.  teli.  Una  cosa  voglio  predire,  che 
nel  procedere  nostro  noi  sporremo  alcune  cose  atonal- 
mente , e con  allegorìa.  Hate.  C,  D.  Cosi  predetta  que- 
sta ferola,  piu  lievemente  comprender  ai  può  il  testo, 
che  segue  . 


P RE 


f l.  I.  Per  Ammantiate  quello  che  ha  da  enere.Colt. 
AA.  Pad.  E quella  parola  , che  molto  tempo  dinanzi  fu 
predetta  per  T Ecclesiastico.  V u.  SS.  Pad.  a.  Sa  Ve- 
dendolo le  demonia  , e udendogli  dire  dove  va  , or  non 


possono  elleno  subitamente  giugneodo  a quel  cotale 
luogo  , predire  1’  avvenimento  d»  quella  cotale  peno* 
DI  f Car.  tu.  libr.  a.  e.  3oS.  Di  Troia  invano  Era  i' at- 
tedio , se  con  altri  auguri  D'  Argo  ano  si  tornava  un'  al- 
tra volta  re.  Cosi  Calcante  iuteiprcta  , c picdice  . 

•j-  II.  Per  Atte  game,  fiate,  aov.  t OO.  ».  E venu- 
to il  di , che  alle  asue  predetto  atea  , Gualtieri  iti  sul- 
la metta  terza  montò  a cavallo. 

PREDIZIONE  . Il  predire.  Lai.  pnraatio  , prcedl- 
etio.  Gr.  óyneeii . Iled.  Cep.  a at.  SS.  Plinio  nel  co- 
glier I'  ellcboio  comanda  , che  si  osservi  il  volo  dell’  1- 
quila  in  quella  maniera,  clic  nelle  loro  predizioni  l’os- 
scrvaruno  gli  auguratovi  antichi. 


PREDOMINANTE.  Che  predomina.  Gal.  Siti.  7. 
Conviene  , che  i movimenti  ssitiplici  alano  de'  corpi 
semplici,  e i misti  de1  componi  , iu  modo  però  , che  i 
composti  seguano  11  moto  della  parta  predoaunauta  nel* 
la  composizione  . 

PREDOMINARE.  Dominare.  Lat.  domiaari.  Gr.  atr* 
fiuta,.  Animai.  Spia.  ».  6.  Ma  sa  non  ch'io  ni'  avveg- 
go , che  l‘  umor  vi  predomina.  Lor.  Med.  com.  »a6.  E 
questo  può  malamente  estere  , se  I'  umor  melanconico 
nell'  amante  non  predomina  . 

PREDOMINA  I O.  Add.  da  Pmdamiaara  . 

PREDOMÌNIO. Domiaio.  Lai.  domiaimm  , imperino,  . 
Gr.  * f?m  t dyiftaelm  . Fr.  diord.  Prai.  fi.  Alloraché 
David  teneva  predominio  nella  Giudea.  £ appretta  : Dif- 
ferente fu  il  predominio  dei  successore  . dal.  Siti.  gS,j. 
Non  può  arrecarsi  a sottoscrivere  a*  lumi,  a'  caldi  tem- 
perati , a'  predimmi)  per  quelita  occulte  , cd  a simili 
vano  immaginazioni  . 

f PREDONE.  V • L.  Che  fa  preda  , fiaba, ore  . Lai. 
pm- do  .Gr-  X»p»<  . Dami.  la/,  it.  Guastatori  , e predon 
tutti  tormenta  Lo  giron  primo  per  diverse  schiere  . M. 

V.  7.  «5.  Non  occultamente  • modo  di  predoni  , ma 
palesi  . Filat.  ».  a»6.  Dna  mattina  ...  cavalcando  p«r 
una  profonda  valle  ...  assalili  fummo  da  innunierobtl* 
quantità  di  predoni  , vaghi  del  copioso  arnese  ce. 

PfVEELEGGERK.  tleggere  nummi  , /; legger  piat- 
taia. Lat.  prateiigera.  Ònm.  ò.  A goti-  Imperocché  di- 
ceva quello  Iddio  degli  Udii  a*  discepoli  sunì  , i quali 
aveva  preeletto  di  tutto  il  mondo,  fioec.  al.  Dami.  ' 

Oltre  al  suo  msggior  desiderio  preelesse  di  alare  in  esi- 
lio , anziché  per  cotal  via  tornare  in  casa  aua  . 

t • PREELETTO.  Add.  da  Prealeggere.  Fr.  Giard. 
»S«j.  Iddio  l'ha  [ la  Ver  girne  } eletta  e preeletta  1 eletta 
di  tanta  tnelliludiae  predetta  a cosi  cscellente  c singo- 
lare aliext»  ec. 

• PREL LEZIONE.  T.  da  Legali  . Eletiame  fati» 
eoa  prevemtiome  , e dlnlatioae  . 

f PREEM1NENZA,  ed  all * mal.  PREE.MINÉNZI A . 
La  natta,  thè  Premi  arata  . Lai,  emimemtia  , ere  elle  ali», 
prie, tonila  . Gr.  dvrffv^u  . fiate,  teli.  Pr.  S.  Ap.  So.|. 
Agguatiamogli  la  preeminenza  , se  tu  vuoi,  di  ciascu- 
no grandissimo  Re . Serd.  tiar.  6.  111.  Secondo  le 
preeminenzie  , c grandezze  loro  se  ne  andarono  reve- 
ren  te  mente  1’  uno  dopo  I'  altro  a giurargli  pubblicamen- 
te I'  ubbidienza  , e la  fedeltà  . 

f •*  PREESISTENTE.  Che  fi* le  mretedealemeate. 
Canale,  t.tpot.  Simb.  1.  4»l-  Fece  il  Mondo  d'  alcuna 
materia  preesistente . Sega.  Eoe.  hbr.  i.pag.  •7-  l*'- 
nenia  »S5i.  ] Imparando  uno  si  debbe  recare  da  sa  , es- 
sendo vero  , che  ogni  dottrina  a'  acquisti  con  qualche 
cognizione  preesistente  t o se  ec. 

(•)  PREESISTENZA  . Precederne  etitlemaa . Lat. 
praeexitlemtia.  Gr.  orftmnreg-a^u  . Salvia,  prat.  Tote.  1, 
.|35.  Egli  adunque  secondo  1'  opinione  Platonica  della 
preesistenza  dell*  anime  Innanzi  a’  corpi  , dice  , 

PRF.ESÌSTERE.  T.  DHuciìco  . Ltltur.  .... il , 
PreeenUvamemte  alitare. 

%*  PREESSERE.  Ettaro  prima  . Mehus  Ep.  Lap. 
Cast.  Voce  antica  . Amati  . 

PREFA  TU.  Aggiunto  di  pertoaa  , a di  co, a , di  tir 
tl  ila  parlala  tananai.  Lat.  prae/aiu» , pmgiieta*  . fiat, 
pr.  Siccoihe  richiede  T altezza  della  materia , c 'I  mo- 
do del  pai  lare  del  prelato  autore.  Fir.  dite.  aa.  »a.  fc- 
gli  non  aveva  isoliti»  del  piefato  bue  . fiera.  Ori.  1. 

4.  36.  Erano  lotti  Indiani  •!  Re  prelati  . Cai.  leu.  6.  Il 
prefato  signor  Annibaie  vico  bene  tumulto  di  quanto 
occorre  . 

PREFÀZIO.  Preambolo  . Lat.  prae/aUa . Gr.  rfss/- 
pur.  Doni.  Par.  3o.  11  fiume,  c lì  topazj  , Cb' enfia- 
no , ed  escon , e 'I  rider  dell’  erbe  Sun  di  lor  veto 
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ombriferi  prefa? j.  Rat.  M:  Ombriferi  prefazj  , cioè  ec. 
dimoi  tramenio  innanti  d*  ombre  dilettevoli . 

$-  Per  Una  particolari  oraslone,  che  ti  dice  dal  ta- 
certi o té  intorno  al  métto  della  metta.  Fir.  fitte.  3.  ».  Nor» 
mi  farebbe  dato  noia  però  di  piantarlo  sul  bel  del  pie* 
faaio  . 

PREFAZIONE,  preambolo.  Lat.  praefatlo  . Gr; 
Tfoeì  fitte.  frarrb.  Ereol.  5».  Donde  era  detto  proemio» 
e prefazione  . E Let.  6»g  Ho  giudicato'  ben  fatto  ec. 
di  dovere  in  luogo  di  prefazione  ec.  un  brevissimo  di- 
acono fare . Cat.  Irli.  58.  Ora  i venuto  lor  voglia  di 
stamparla  pur  col  nome  mio , ed  bannola  battezzata  pre- 
fazione . 

PRF.FENDA.  f*-.  A.  Profenda  , Prebenda  . 3f.  V.  fl. 
zo5.  E cerio  questo  non  ò irato  in  pcnsicrc  a quelli  , 
che  hanno  fatto  procaccio  delle  prefende , e d’altre  eo- 
ae , che  dicemmo  di  «opra. 

(*)  PREFERENZA  . Preferì mea to  , Preiasione . La». 
pritelai io  . Or.  Vfóxf Segnar  Crisi,  inttr . 5.  »3.  6. 
Conviene  peró.cc.  che  riconosca  Dio  per  infinitamente 
migliore  di  ogni  altro  bene  , con  questo  dolor  sommo 
ebr  abbiamo  detto  di  preferenza  , e di  presistimazionc, 

f * PRP.FEUÉVOLE.  V.  A.  Ch « può  preferirti , Pre- 
feribile . Mordi.  Geni. 

(•)  PREFERÌ  Bl LE.  Add.  Da  preferirti.  Lat.  pern- 
ia rione  dignut  . Gr.  irfortuof  . Segner.  Crìtt.  inttr.  ». 
8.  6.  Anzi  in  qualche  circostanza  può  dirsi , che  la 
grazia  sia  preferibile  alla  medesima  gloria  . 

PREFERI.MENTO.  Il  preferire  . Lai.  prael  a fio  . Gr. 
oryrtfinots.  Sega.  Critl.  inttr.  ».  3.  ».  Mentre  lo  chia- 
miamo maggiore  d’  ogni  altra  cosa  , quanto  lo  Voglia»# 
onorar  col  preferimento  , tanto  lo  veniamo  a ingiuriare 
col  paragone  . 

PREFERIRE.  Preporre.  Lat.  praeferre  . Gr.  or  far  t- 

fnt».  Fir.  At.  3n.  Il  pargoletto  Ulisse  nelle  cose  del- 
a guerra  fu  preferito  al  potentissimo , c grande  Aiace. 
Ar.  tal.  ».  Prima  la  vita  , a cui  poche  , o nessuna  Cosa 
hò  da  preferir.  Ricett.  Pior.  La  rossa,  come  più  astrin- 
gente , si  dee  preferire  . 

t * PREFERITO.  Add.  da  preferire.  Vlt.  Piti. 
77.  Ecco  il  valore  delle  cole  , e delle  materie  preferito 
al  pregio  dell’ingegno,  e dell’  arte.  Segmer.  Pred.  Pai. 
Ap.  8.  ».  Suscitarono  un  mormorio  universale  , non 
tanto  contro  le  vedove  preferite , che  ec. 

+ * PREFERITORE.  Che  preferite e . Segner.  Pred. 
Pai.  Ap.  6.  2.  Suscitarono  un  mormorio  universale  , 
non  tanto  contro  le  vedove  preferite,  che...  quanto 
contro  gli  Appostoli  stesti,  i quali  n*  erano  stati  prefe- 
ritori . 

PREFETTO.  Prepotto  , Cke  i tapra  gli  altri  , Che 
lien  rngioae  , o grado  di  dignità  . Lat.  pmefeetut  . Gr. 
àyevfitvoi.  Dani.  Par.  3o.  E tìa  prefetto  nel  foro  divi- 
no . Stor.  5.  Eagen.  Comodo  Imperadore  nel  settimo 
consolato  suo  mandò  Filippo  uomo  nobilissimo,  e fece- 
lo  prefetto,  ovvero  podestà  d’  Alessandria  . Hocc.  lett, 
Pr.  S.  Ap.  »gS.  Dopo  questo  il  prefetto  della  reale  casa 
cc.  colla  verga  dà  il  segno  della  battaglia.  Vlt.  S. 
Margh.  t3o.  Allora  li  cavalieri  vennono  al  prefetto,  e 
dissono  ec. 

•#*  S • Prefetto  , T.  de'  AHI.  IYorme  di  dignità  mili- 
tare . V'  era  il  Prefetto  delle  vittore  glie  , il  Prefetto 
del  pretorio  , il  Prefetto  degli  alloggiamenti  , delC  ale, 
de'  eavalli  , delle  legioni  , ed  erano  i prlmarj  affiliali 
di  fine'  corpi  . Grassi  . 

f **  PREFETTURA.  Dignità  di  Prefetto.  Bore.  65. 
Certo  la  Prefettura  nel  tempo  antico  gran  potestade 
era.  £ di  eolio . Ora  che  è più  vite,  che  quella  Prefet- 
tura ? 

* PRÈFICA.  Donna  preesolata  a piagnere  nelC  eie - 
tjuie  de'  morti , ne'  funerali.  Mano.  Lcz. 

PREFÌGGERE.  Determinare , Lat.  ilniut- 
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re  . Gr.  fieu\tóto9at . Cuicc.  etor.  Nè  avendo  prefisso 
termine  alle  condotta  ec. 

T •*  .Venir,  pan.  per  Metterti  nell'  amimo  . Sega. 
Mann.  Apr  »3.  4.  Questo  è ciò.,  che  ti  hai  da  pra- 
figgerà  ancora  tu  , quando  torni  ad  invocare  il  tuo  Dìo  , 

(*)  PREFIGGIMENE).  Deter minneiono  , Stabili- 
meato  . Lat.  propatilum.  Gr.  . Segner.  Alan  a. 

Dicemb.  »,  ».  La  pteparasiono  prossima  è il  ritiramen- 
to . il  raccoglimento  , a sopra  tutto  il  prefiggimento  di 
ciò  che  tu  vuoi  proporti  da  ponderare  in  prò  tuo. 

(*)  PREFIGUR AMENTO.  Precedente  figurarne*!** 
Lat.  praefiguratie  , praeti  gnifientia  . Gr.  aroonfiàota, 
Satein.  dite.  ».  4 10.  Marsilio  Ficino  cc.  lo  considera 
come  un’  ombra  , e prefiguramento  di  Cristo  venturo. 

f (*) PREFIGURANTE. Cè«  antecedentemente  figura. 
Lat.  preefigurant . Gr.  dar  or  rem».  S.  Agort.  C.  U.  n. 
So.  11  quale  [ giorno  di  Domenica  ) fu  consacrato  per 
la  resurrezione  di  Cristo  , prefigurante  c significante 
la  requie  eterna  cc.  Salvia,  prot.  Tote.  1.  4**  Le  pre- 
dizioni , e I*  ombre  laminose  prefiguranti  il  gran  sole  di 
verità  , che  ec.  comparve  nel  mondo  Re  della  futura 
gloria  , ec.  nel  nostro  Toscano  verso  descrisse  . 

-J*  * PREFIGURARE.  Figurare  avanti,  PrrvfsiVs 
in  figura  . S.  A g.  C.  D.  ss.  27.  Perché  adunque  la 
femmina  fosse  fatta  dei  costato  dell'uomo  , e quello  ebe 
prefigurasse  questo  quasi  primo  miracolo , ai  «irà  in  al- 
tro luogo . 

* PREFIGURAZIONE.  Il  prefigurare . Bore.  C.  D. 
II  batteaimo  dalla  prefigurazione  nel  quale  insieme  con 
Mori*  furono  battezzati  tutti  i Giudei,  pattando  il  mar 
rosso  . 

* PKEFINÌRE . Predefinire  , Predeterminare  . Faust. 

Cfe. 

PREFINJTO.  Add.  Atteggiato  , Determinato  , 
Limitato.  Lat.  praefinilnt  Sega.  Stor.  ».  47*  Perchè 
quei  cittadini  ...  usi  a signoreggiare  a vicenda  quella 
patria  , ridutsono  tutta  la  cittadinanza  sotto  un  prefi- 
nito numero  di  famiglie.  Gal.  Siti.  sa.  È impossibile 
che  mobile' alcuno  abbia  da  natura  principio  di  muoversi 
per  linea  tetta,  cioè  verso  dóve  è impossibile  dì  arriva- 
re , non  vi  essendo  termine  prefinito.  IY.  S. 

* PREFIMZIONE.  Predefinitione  , Predetermina- 
s/one.  Band.  aat.  1S79.  Non  sieno  tenuti  nè  costretti 
a pagare  ee.  perpetuamente  e senza  alcuna  preGnizionedi 
tempo  . 

PREFISSO.  Add.  da  Prefìggere . Lat.  certut  , ita- 
tur  , ttalulm . Gr.  fiifietiéf  . diufioftieoi . Red.  lat.  log. 
Servendo  a loro  in  vece  di  matrice,  in  cui  dimorino 
un  prefisso,  e determinato  tempo.  Tare.  Ger.  10.  4- 
Ciò  prefisso  tra  se,  dimora  alcuna  Non  pone  in  mezzo, 
e prende  il  carnmin  dritto  . 

-f-  • PREFORMATO  . Term.  Didate,  Formato  aranti. 
Ceech.  Lee.  Chi  diceva  che  nell’uovo  era  già  l’uomo 

preformato  . 

* PREFORM AZIONE.  Term.  Dldùtc.  Formamene  . 
antecedentemente  fatta  . Cocch.  firn.  Ambedue  però 
queste  sette  crederono  nna  tale  preformatone,  onde  che 
1’  nomo  si  facesse  svolgendosi , ec. 

f **  PREGA.  V.  A.  Prego. Corale.  Med.  cuor.  60. 
Le  pieghe  [ cari  ha  una  variante:  il  tetto  km:  Lo  prie» 
go  ] di  coloro,  che  msledicon  chi  I’  ha  ingiuriato  , e 
recalo  ad  amaritudine  , saranno  esaudite. 

* Prega . T.  del  Giuoco  delle  minckiate  . TYome 
della  Carta  legnata  eoi  numero  radici  , perché  è im 
figura  di  donna  eolie  mani  giunta  . Ner.  Samin. 

FREGAGIONE.  V.  A.  Frego  . Lat.  precet  . Gr. 
te*£cr/  « Rim.  ani.  Guitt,  r>3.  F.d  io  più  le  starò  sempre 
obbediente,  E sempre  le  vo* stare  in  pregagionc  , Chini- 
la mi  renda  la  sua  buona  voglia  . 

PREGANTE.  Che  Prega.  Lat.  orant  . Gr.  io  sopit- 
eci. Amet.  53.  Il  pregante  giovane  atto  a lasciare  ogni 
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rusticità  con  amoro  indissolubile  aervi  n«'  tuoi  servipj , 
E 87.  Intendi  a’  desiderj  de'  predenti  discesero  in  que« 
•to  luogo.  Tate.  Grr.  sa.  toz.  r.i  me  pregante,  e con- 
tendente io  vano  Coll'  imperio  affrettò , che  ha  qui  so- 
vrano . 

PURGARE  ,eha  gli  antichi  scrinerò  anche  PRIECA- 
RE . Domandare  umilmente  ad  alcuno  quello  , che  ti  dì - 
fiderà  da  lui.  LaT . precari  , orare  , obtecrar*  . Gr.  li* 
yiebeu.  Bore.  Introd.  ,,5.  Con  consentimento  concorde 
tutte  dittero  , che  etti  fotter  chiamati  ec.  e pregatsersi 
ebe  dovette  loro  piacere  in  eoa!  fatta  andata  lor  tener 
Compagnia  . E nov.  a.  3.  £ perciò  amichevolmente  lo 
cominciò  a pregare  , che  erii  latciatte  gli  errori  della 
fede  Giudaica  . E una.  7.  he  tu  vnogli  , che  io  ti  tac- 
cia quello  , di  che  tu  m*  hai  cotanto  pregato  . E noe. 
1 9.  10.  Abbi  qoetto  per  cerio,  che  colai  iota  è catta  , 
la  quale  , o non  fu  mai  da  alcun  pregata  , o te  pregò, 
non  fu  esaudita  . Dani.  taf.  i5.  lo  ditti  lui  1 quanto 
posto  ven  preco  ( y tu  preeo  ì»  ree#  di  prego  per  In  ri- 
ma ) E Parg.  ».  Ma  ton  nel  cerchio  , ove  ton  '* 


•li  oc- 

che  'n  vista  ancor  ti  prc- 


chi  catti  Di  Mania  tua  , 
ri,  O tanto  petto,  che  per  tna  la  legni  . E 

Che  predano  , e 'I 


Quasi  bramosi  fantolini,  c vani , 

pregato  non  risponde  . Petr.  rea*.  «1.  4*  h'  anime  , 
che  lattò  ton  cittadine  , Ed  hanno  i corpi  abbandonati 
in  terra , Del  lungo  odio  civit  ti  pregan  fine  . E 40.  0. 
Peccatrice  , i*  noi  nego  , Vergine,  ma  ti  prego  , Che  ’l 
tuo  nimico  del  mio  mal  non  rida  . Albert,  a.  10.  Che 
noi  non  preghiamo  cote  aorte , e non  le  facciamo  pre- 
gare. FU.  SS.  Pad.  I.  7.  Priegoti  per  carità,  che  uii 
narri  in  che  stato  è I*  umana  generatione  . E »3.  Pric- 
govi,  fratelli  miei , che  Iafetica  non  v' iorretea  , ni 
netta  panra  . •Verni.  «V.  Ag.  ut.  Pricgovi  , cari  miei  fra- 
telli , «he  tali  parole  non  ai  odano  tra  voi . E *3.  Prie- 
govi  , dolci  mici  fratelli , e figliuoli  ee.  che  della  mia 
partita  non  portiate  tcandolo  , ai  turbazione . Cai.  leu. 
G.  Pregando  il  Signore  Dio , che  la  consoli . 

i.  Pregare  • chicchi  tua  /eticità,  o malanno , o limili, va- 
le Dett  Jtrar  glieli,  fi  ed.  Coni.  a.  3.j.  Potrà  adattare  questi 
medicamenti  alla  natura  , complessione  , e abito  di  cor- 
po di  questo  Illustriti.  Signore  , a cui  prego  da  Dio  be- 
nedetto ogni  bramata  consolazione  . /.  ò<).  A V.  Sig. 
bacio  le  mani,  e prego  da  Dio  ogni  vera  felicità. 

•J-  PRKOARlA.  r.  A.  V.ii  rhKUHF.AU  . 

(•)  PREGATI  VO.  Add.  Atto  a pregare.  Lai.  deprt- 
calorim . Gr.  dtnvinit.il  Focabol.  nella  voce  SE  II. 

t PREGATO.  Aid.  da  Pregar*.  Lai.  oratui  . Doni. 
Parg.  «4.  Quali  bramosi  fantolini  e vani  , Che  prega- 
no , e 'I  pregato  non  risponde.  Amet.  9 0.  E le  pregate 
cote  confermi  I*  eterna  mano.  CVoe.  Peli.  91.  Di  cha 
sollecitati  , «pregati  per  parte  de*  delti  sbanditi  , e per 
rimunerargli  della  fatica  , e spesa  ec.  fummo  in  concor- 
dia di  fare  foatouo  ribanditi . Red.  lett.  a.  «55.  Il  aig. 
Dottor  Neri  noatro  , clic  sa  questa  uria  impotenza  , as- 
sisterà egli  pregatone  da  me . 

••  $./»  /ama  dì  d’eri.  Bore,  giora.  I.  noe.  i.Più  al- 
la parità  del  pregator  riguardando,  che  alla  aua  ignoran- 
za , o alto  esilio  del  pregato  . 

PURGATURE.  Che  prega  . Xml.  tappi  e r . Gr.  ini- 
mnt  . Mor.  S.  Greg.  Si  può  nomiaar  pregatole  , itnpc- 
rocch'  egli  fa  pregatori  con  sicurtà  coloro , i quali  son 
ripieni  a'  esso . Caie.  S.  Btrn.  Egli  non  attende  alle 
parole  del  pregatole , ma  guarda  il  cuore  dell*  oratore . 
Bocc.  nov.  t.  4.  Più  alla  purità  del  pregator  riguardan- 
do , che  alla  sua  ignoranza  . Petr.  eap.  ».  Che  'I  pre- 
datore , e i preghi  Tur  sì  aidenti , Ch*  obesi  me  per  non 
offender  lui  . Dieer.  die.  Quando  molti  pregano  per  la 
salute  d‘ alcuno,  che  tu  sguardi  più  le  lodevoli , e le 
piacevoli  parole  de*  pregatori  «che  tu  non  fai  lor  viso,  fi 
appretto  Nicgo  , che  fr  cagioni  de'  pregatori  ragliano 
più  appo  te  , che  gli  preghi . 
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v PWSGERtA.  JfcWwdsfàrfe , Mailer  trio.  Fort,  da! 
Ialino  prtes  , o pr*dts  : mallevadore  . Lat.  fideiuttio  , 
tuonilo. Seg n.  tior.  z.  67.  Si  sparse  in  un  tratto  la  fami» 
ari  giadiiiu  dato  in  Palazzo  , dopo  la  quale  correvano 
i cittadini  a gara  a promettere  per  Niccolò  la  pregerfa  . 

E FU.  IViee.  Capp.  3j.  Ben  fu  aggiunto  nella  senten- 
za per  soddisfare  in  picciola  parte  I’  accusatore  , cd  a' 
suoi  avversar]  , che  egli  dovesse  dar  pregarle  per  tren- 
tamila scadi  , di  non  li  partire  fra  set  mesi  del  dominio 
di  quella  città  . !\.  S. 

f PREGÉVOLE. Add.  Che  merita  pregio,  Degno  di 
pregio.  Salvia,  prot.  Tote.  1.  10.  Nell' essermi  conse- 
gnate le  pregevoli  iniegne  di  questa  nobilissima  adu- 
nanza, forte  maraviglia  m’ assale  , considerando  .. . la 
mezzanità  , per  non  dire  piceiolezza  , della  mia  suffi- 
cienza . 

PRECHERÌA,  e PREGARt A.  V.  A.  Preghiera 1.  Lat. 
obieeratio  . Gr.  dtwaif  . Gr.  S.  Gir.  9.  Se  Moiti  , e 
Samuel  istessero  dinanzi  a me  in  prcghcria  , io  non* 
amerei  questo  popolo.  Annoi.  Fang.  Nel  cospetto  del- 
l'Altissimo farà  pregheria.  FU.  Pini.  P.  S.  id*  Che  do- 
vieno  essere  esiliati  lontano  per  pregarie  di  Focion.  E 
«5.  Secondo  le  pregarie  di  Catulo  Marzio,  per  tua 
sentenzia  diliberò  quello,  che  era  condenoato. 

PREGHRVULE.  Add.  I)i  prego  , Che  prega.  Sup- 
plichevole Lat.  tupplex.  Gr.  inivnt.Lie.  Dee.  3.  Umile, 
e pieghevole  voce  . 

PREGHIERA.  Prego.  Lat.  pretti  obieeratio.  Gr. 
Ivyat' t dittati  . G.  F.  1%.  7.  1.  A sua  preghiera  fu 
fatto  Cardinale.  Tei.  Br.  7.  47.  Nnlla  coaa  costa  più 
cara,  che  quella  , che  è comparata  per  preghiera . E 
appretto;  Pi  ^ghiera  è hoc  e di  miseria  , e parola  di  dolo- 
re. Dani.  Pura.  ti.  Quest'ultima  preghiera  , Signor  ca- 
ro , Già  non  si  fa  per  noi  , che  non  bisogna  , Ma  per 
color  , che  dici t'  a noi  restato  . Petr.  ton.  19*.  E con 
preghiere  oneste  L'adoro  , e 'nchino  , come  cosa  santa. 
C'ron.  Peli.  8».  Mi  conTenia  a' princìpi  de*  priorati  a- 
operare  con  preghiere  di  non  essere  mandato  di  fuori  per 
ambasciadorr . 

PRKGHIERO.  F.  A.  Preghiera.  Lat.  precet  , e bte- 
cmtlo . Gr.  («‘gai,  dinoti.  Gr.  S.  Gir.  Bea  sapete  , che 
quelli,  che  cotale  preghicro  fa  , colle  sue  medesime  que- 
rele si  combatte  . Dani.  rim.  3.  Sed  ella  non  ti  crede  , 
Di',  che  domandi  amor  , sed  egli  è rero;  Ed  alla  fine 
falle  unii  picchierò  . Coll.  SS.  Pad.  E quelli  non  sap- 
piendo  il  pondo  della  quistion  preposta  , addomandaro- 
no  con  preghiera  , che  scioglieste  la  quistione.  Pit. 
Criit.  D.  Simigliami  preghieri  ai  truorano  molti  nel  vec- 
chio testamento . 

PREGIÀBILE.  Add.  Che  ri  pub  pregiare  . Lat. 
ttlmab/lìi. Gr.  npnviei . Guitt.  teli.  Conforme  si  convie- 
ne alla  vostra  pregiatale  onoranza  . 

(*)  PREGI  ABILISSIMO.  Superi,  di  Pregiabile. 
Salvia,  prot.  Tote.  t.  44*  Lasciò  ne'  suol  scruti  dcl- 
r una  , e deli'  altra  premiabilissima  qualità,  caratteri 
espressissimi . E due.  1.  <|3z.  Per  queste  tutte  ragioni , 
sopra  il  poeta  panni  che  debba  essere  I*  datore  pregia-, 
bilissimo  . 

(*)  PREGIABILITÀ.  Attratto  di  premiabile  . Lat. 
nobilita*  , Gr.  rifilimi . Solaio.  dite.  a.  4*5.  Il  cavaliere 
Salviati  , per  far  vedere  a occhio  la  pregiabtlità  del 
nostro  puro  Fiorentino  idioma,  sull*  innanzi  d*  un  * 

{tasso  del  Boccaccio  accomodò  più  linguaggi  d'  Ita- 
la . 

PREGIARE.  A*ere  in  pregio  , in  itlima  , in  venera- 
rione . Lat.  intimar*.  Gr.  otxeTqupv  . G.  F.  8.  5.  a. 
Ma  perchò  egli  era  semplice  , e non  littcreto  , e delie 
pompe  del  mondo  non  si  travagliava  volentieri  , i Cardi- 
nali poco  U pregiavano,  e parca  loro  a utile  della  Chie- 
sa aver  fatto  mala  lezione. 

li  Pregiare  , vale  anche  Dare  il  pretto  alle  co*e  , 


* 


* 
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Cioè  quando  eli»  debbono  venderti  ; rhe  più  comunem  ev  ,'r 
diciamo  Frettare  , Lai.  pretium  tlaluere  . Gr.  aaffij-a- 
mi  ni»  Pipare. 

*•  5.  11.  Pregiarti!  per  Vantarti.  Dav.  Vit.  Agric. 
cap.  7.  Nò  Agricola  *i  pregiò  inai  di  me  gerle  , altri- 
bncndone , coaie  minimo  , al  capitano  ogni  succes- 
•o. 

•*  PREGIATISSIMO.  Superi,  di  Pregialo.  Salti. 
Avveri.  ».  leu.  deche.  Voi  re.  che  pregiatissimo  , 
dirò  cuti,  architetto  siete  dell'  arte  del  bea  parla* 
re  . 

f PREGIATO,  Add.  da  Pregiare : Che  è ia  pregio  . 
Lat.  eetiimaiut  , pret'o  habitat.  Gr.  TiTifoqus'ref  . Din. 
Camp.  1.  tS.  Il  podestà  , e la  sua  famiglia  tu  in  gran 
fortuna  , il  quale  avea  menata  seco  la  donna  , la  qoa- 
le  era  in  Lombardia  assai  pregiata  , e di  grande  belle** 
xa . Pace.  eoe.  yy.  3.  In  Firenze  fu  eia  un  giovane 
chiamalo  Federigo  di  metter  Filippo  Alberigli!  , in  o- 
gni  opera  d”  arme  , ed  in  cortesia  pregiato  sopra  ogni 
altro  donaci  di  Toscana  • t'ir.  At.  y3.  Ur  simigliare  il 
pregiato  mel  d' Attica , o di  Sicilia.  Clriff.  Cala.  a.  tiy. 
Torniamo  a'  nostri  cavalicr  pregiati,  Che  aveva»  poca 
geme  , c mcn  paura  . Petr.  ton.  43.  Di  qual  pietra  più 
rigida  s*  intaglio  Pensoso  nella  vista  oggi  screi  ; U di 
diamante  , u d’  un  bel  marmo  bianco  Per  la  paura  for- 
se , o d'un  diaspro  Pregiato  poi  dal  valgo  avaro,  e sioc* 
co  1 K sarei  cc. 

FREGIATURE.  Che  ha  ia  pregio  . Lat.  intimo- 
io r . Gr.  Ti,mr»( . Buon.  Pier.  3.  latr.  Nò  1"  Ame- 
rica avrà  donde  si  dolga  Di  me  , nou  piegiator  de*  suoi 
proventi  . 

PREGIO.  Stima  , e Riputazione  , in  che  ti  tengono 
le  cote  . Lat.  tri  limatiti . Gr.  ripnpa  . DanU  Purg. 
7.  O pregio  «terno  del  luogo  , ond‘  1'  fui . £ Par.  st>. 
Ciascun  , che  della  bella  insegna  porta  Del  gran  baro- 
ne , il  cui  nome  , il  cui  pregio  La  festa  di  Tommaso 
riconfoita  . £ rim.  17.  Non  penso  tanto  a mia  propie* 
tate,  Quanto  a colei,  ebe  in  ha’n  sua  potestatc,  Che  “l 
fp  , perchè  sua  cosa  in  pregio  monti  - Petr.  enne.  tS. 
7.  lo  per  me  ton  quoti  un  icricno  asciutto  Colto  da  voi 

• ‘I  predio  è vostro  in  tutto.  P 3ti.  1.  E dispregiar  di 
quel,  eli  a molti  è ’n  pregio. £ ton.  83.  Però  mi  dica  '1 
cor  eh'  io  ’n  carte  scriva  Cosa,  onde  '1  vostro  nome 
in  pregio  saglia  . Tei.  Br.  7.  3t.  Conta  pregio  d’  alimi, 

• di  te  no  . 

*f-  i.  Pregio  , per  V aiuta , Pretta  . Lat.  precium  . 
/foce.  «tv.  *4.  16.  Trovò  tò  avere  tante,  e si  fatte  pia* 
tre,  che  a convenevole  pregio  vendendole  , ed  ancor  me- 
no , egli  era  il  doppio  più  ricco  , che  quando  parlilo  a’ 
era  . Pine.  Mari.  leu.  q 7.  Perchè  dal  canto  mio  queste 
cose  non  si  pagano  con  cosi  bassi  pregi . Rem.  Uri.  a. 
7.  8.  E come  mieterla  I’  erba  d'  od  prato  Un  gagliardo 
tillan  ner  pregio  o spasso  cc. 

(f)  y 11.  Pregio,  per  Opinione , Pania  . Rim,  ani. 
Dani.  Maina,  83.  Ila  pregio  d’  avarexxa  Qual  troppo 
sua  ricchcixa  vuol  celare.  / 

111.  Meritare  il  pregio  , Portare  il  pregio  , e limi- 
li , vagtioao  Metter  conto  , Tornar  conto  . Sea.  ben. 
Varch.  5.  a.  Non  fa  opera,  che  meriti  il  pregio  , ma 
non  perde  anco  la  fatica  . Tac.  Dav.  una.  » j.  arò.  il 
resto  son  terra  asciutta,  o massi  da  non  potersi  rompe- 
re, o non  portare  il  pregio  della  fatica  intollerabile  ( U 
T.  Lat.  ha.-  iutolerandos  labor,  »ec  Sstia  causine  ).  Car, 
teli.'  1.  ay.  E’ non  portava  il  piegio  , che  voi  vi  rom- 
peste il  sonno  per  rispondere  a ino  . 

(•)  PREGIO  NATO  ,•  PRIGIONàTO.  V.  A.  Add. 

Ito  netto,  che  Imprigionato  . Salda. prot.  Tote.  s.3yy. 
Per  diflalta  di  MS.  vedere  come  bruttamente  inciampò 
il  Tassoni  a carte  ioti,  alla  voce  icomtento  , ove  ec.  ci- 
ta quel  luogo  della  Tcscid.  Iib.3.  ec.  Grandi  erano  e to- 
apiri,  e il  tormento  ec.  D*  eiatcheduno , e C etter  pregio- 


nati . La  Stampa:  & ameni  ua  lo  vederti  Imprigionati. 
K così  va  in  terra  quell’  antica  primitiva  voce  pregio- 
nati . o prigioanli  . 

PAEGIONE.  V.  A . prigione  . Lai.  captitene  . Gfv 
eiXnmc.  G.  V.  7.  Ay.  ».  V’  area  su  più  di  1S00.  Pisa- 
ni con  altra  buona  genie  , che  latti  forano  p regioni . 
P.  cop.  90.  t.  Presono  bene  la  metà  delle  delie  calte,  e 
menarsela  co'  pregioni  in  Genova  . fi  8.  7q.  s.  Puosoa* 
vi  l'assedio  , e combatterono  , e a palli  s*  arrenderono 
a pregio  ni  . 

•j-  $.  Pregiime  V.  A.  per  Carcere  , Croniche ti.  <F  A- 
mnr.  to3.  Tiberio  il  fece  citare  , e venire  a Roma  , « 
ivi  fu  messo  ia  pregiane  . Vii.  S.  Margh.  147.  Lo  ’uioc- 
radorc  fue  curicciato  , Quando  egli  ebbe  bene  ascolta- 
lo Ciò  , che  Margherita  disse  , E vide  bene  , che  non 
voleva  , Nè  lusinghe  , nè  promissioni , Si  la  fe  metter* 
in  pregione  . 

-j-  ••  PREGIONIF.RE . V.  A.  Colui  , che  ita  a guar- 
dia delle  prigioni  . Bocc.  g.  7.  m.  5.  Assai  roa  di  que- 
gli , che  a capitai  pena  son  dannati  , che  non  son  da 
pregiunieri  £ C edie.  de ' Dtp.  e quella  del  Salutali  han- 
no prigionieri]  con  tarla  guardia  servati  [ coti  leggeri 
nell ‘ Ottimo  Tetto  del  Mannelli  ] . 

PREGIUSO.  V.  A.  Add.  Di  pregio  . Lat.  predarne. 
Gr.  *reXtiT  ipot . Vlt . Plut.  Che  ti. diletti  di  odori  , e 
ti  adorni  di  vestimenti  pregiosi.  . 

PREGIUDICANTE.  Che  pregiudica . Stal.  Mere. 
Incontanente  che  a loro  , ovvero  ad  alcuno  di  loro  no- 
tizia perverrà  non  ostante  , ovvero  pregiudicante.  E ap- 
pretto : Fermezza  abbiano  non  ostante,  ovvero  pregiu- 
dicante . 

PREGIUDICARE.  Arrecar  pregiudìcio  . Lat.  da- 
mnum afferre  , mocere  . Gr.  fiXavrue  . Tac.  Dav. 
aam.  i3.  170.  La  colpa  di  pochi  dover  nuocere  a quel- 
li , c non  pregiudicare  a tutto  il  corpo  degli  altri  si 
grande.  Cecch.  Et  alt.  cr.  3.  8.  S‘è  fitto  la  Senza  con- 
siderar quanto  eli  possa  Pregiudicar  questa  cosa . Red. 
Lsp.  ani.  38.  Ma  non  per  questo  chi  trascurasse  quel- 
le diligenze  pregiudicherebbe  alle  virtù  dell’  ellebo- 
ro . 

PREGIUDICATI VO.  Add.  da  Pregiudicare  ; Atto  a 
pregiudicare  . Lat.  damnum  ajferent  , maxiut . Gr.RXa- 
fitfàt  . Croa.  Veli.  87.  Dicemmo  loro  , questa  rispo- 
sta cc.  essere  a loro  molto  pregiudicaiiva  . 

* PREGIUDICA TURE.  Che  pregiudica  Cr.  in  Pno- 
cii'mc stori;  . 

■j-  PREGI  U DICI  A LE.  ./f «AL  Prt  giudicatine  ,Chc  porto 
pregiudìcio  . Lat.  damnum  nfftrent , noxiut. Gr.  &Xa$q- 
fòt  . Sega.  Mann  . Lugl.  97.  3.  Allora  di  avversaria 
benevolo  , quale  egli  è , si  convertirà  in  avversario  pur 
troppo  pregiudiciale  ec.  E Die.  i5.  1.  Peaa  prima  fra 
te  quelle  ragioni , le  quali  l’  inducono  a dire  una 
verità  pregiudiciale  alla  riputazione  del  tuo  prossi- 
mo . Salma,  prot.  Tote.  1.  Nel  qual  verso  ...  cer- 
tamente ai  dà  a conoscere  i monosillabi  frequentati  con 
consonanti  esser  pregiudiciali  all*  armonia.  E dite.  ». 
Syó.  Non  piacque  al  nuovo  oligarchico  reggimento  que- 
sta usanza  , come  pregiudiciale  alla  loro  prcpoten- 
II, 

PREGIUDÌCIO  , « PREGIUDIZIO.  Danno  . Lat. 
/adora,  damai 1.  Gr.  fnuia  . Bocc.  noe  7.  Se  voi 
volete  in  pregiudìcio  del  mio  corpo  , e della  vostra 
animo  esser  di  quella  esecutore  , a voi  sta  . E mov. 
tiy.  8.  A me  paté,  che  tu  da  capo  ritorni  a colai, 
che  io  mio  pregiudìcio  nuovamente  vuol  divenir  lea- 
le . 

(f)  PreguJitio  per  Opinione  procedente  da  inton- 
tiderait  e folti  giudi tj . Magai,  lati  Questo  ombrate  ec. 
può  «ssere  nn  pregiudizio  di  quelle  prime  apprensioni 
ec . 

PREGIUDIZI  OSO.  Add.  Che  arreca  pregiudizio , 0 
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iit**o  . Lat.  noriut  . Gr.  0\aflifò( . %».  <l«r.  5». 

Chi  aspirava  « <|ttel  grado  non  volerà  far*  una  cola 
tanto  ni  eg  indi  ziosa  . 

PREGNANTE  . Pregno  . Cai.  prtrgnam  . Gr.  ly- 
**>e; . Cr.  4.  i.  ».  La  foglie  della  vite  cc.  in  acqua  col» 
te  il  calur  febbrile  refrigerano  , e lo  iba^iienumcnlu  , 
e T enfiamento  dello  stomaco  maravigliosamente  cessa- 
no , le  pregnanti  aiutano  ec.  Amet.  ^3.  Minore  cosa  sa- 
rebbe , e a te  molto  più  lieve  ec.  di  farmi  in  Ibrida 
-convertire  , c Ibrida  io  Amrtu , che  non  fu  rendere  al- 
la pregnante  madre  la  femmina  Ili  maschio.  Tati.  Gtr » 
l3.i6.  E vede  insieme  poi  cent*  altre  piante  Cento  nin- 
fe produr  dal  aen  pregnante  ( qui  per  timilii.  ) . 

y Per  meta/.  Tue.  Dee,  Perd.  eloq.  qai.  Si  fatte  co- 
se da  scuola  rade  volte  , o non  mai  con  parole  preguan- 
ti si  trattano  in  giudizio  vero  . 

f (*)  PREGNANTEMENTE  . Vote  poto  nenie.  Av- 
veri. Con  meni  era  pregnante  . Salvia,  prot.  ?W.  3. 
ar>-  Alcune  parole  si  prolferano  alto  , e quella  nota  si 
dice  acuta  , alcune  basso,  e questa  si  dice  grave,  altra 
e alto  , e basso  , e quella  si  dice  circonflessa*  ec.  e più 
pregnantemente  da  i Greci  eiftrTtjutrs  ( qui  meta/o - 
rie.  ) . 

P1VKGNEZZA  . Attratto  di  Pregno  . Lat.  prtrgnn- 
tio  . Gr.  HÓnoif  - Boce.  noe.  47,  g.  Quanto  più  potuto 
avea  , la  sua  pregnezza  tenuta  aveva  nascosa.  Amet.  7S. 
Io  fui  nel  debito  tempo  frutto  della  matura  pregnezza. 
He  mi..  A tot.  a.  gg.  Nelle  piume  , e negli  agi  riposan- 
do . menare  a tempo  le  gravevoli  pregnezte . 

PREGNO  . Add.  Gravido  ; ed  i proprio  delle  /rim- 
mina  , thè  ka  il  parlo  in  corpo  • Lat.  prtrgnam  . Gr. 
fy*t/9f.  Dani.  Par.  i3,  Coti  fu  fatta  la  Vergine  pregna. 
Buie.  moie.  83.  8 Tu  non  bai  altro  male  , se  non  che 
tu  re*  pregno  . Guid.  G.  Se  n'  andarci  insieme  con  An- 
dromaca pregna  di  Pirro . Dott.  tee.  Doni.  Come  di  di- 
re ad  una  Femmina,  che  sia  pregna  , Che  creatura  te- 
gna.  Red.  Pip.  1.  7O.  Quando  Galeno  parlò  delie  vipe- 
re pregne,  volle  solamente  intender  di  quelle  «che  hanno 
i viperini  in  corpo  all'  uova  attaccati  . 

J.  Per  mete/,  ti  dice  di  (Qualunque  cote  tirabocrkevol- 
mtnle  piena  . Lat.  rr/ertui  . Gr.  ufp< . Daet.  Purg.  (3. 
Sicché  ’l  pregno  acre  in  acqua  si  converse  . E itf.  Me 
ciò  m"  ba  fatto  dì  dubbiar  più  pregno  . Pelr.  cane.  8. 
5.  E par  ben  , eh'  io  ra*  ingegni , Che  di  lagrime  pregni 
Sten  gli  oeehi  miei  , siccome  ’t  cuor  di  doglia.  G.  P. 
8.  4^-  lo  questo  tempo  poco  appresso  non  potendo 
ia  città  di  Firenze  posare  , essendo  ptegua  dentro  del 
veleno  delie  sette  Bianca  , e Nera  , convenne  partoris- 
se doloroso  fine  . Frane.  Sacck.  rim.  48.  Ond'  io  vo‘ 
far,  come  que’ , che  dipinge  , Il  qual  di  diversi  etti  il 
senso  ha  pregno  . Segg.  amt.  eep.  14.  Potremo  ancora 
con  espone  all* aria  questo  strumento  , quando  traggono 
venti  , venire  in  cognizione  , quali  di  essi  sieno  piu 
prega i d‘  umido  , e quali  più  degli  altri  secchi  , ed  a- 
sciutti  . 

PREGO  . U pregare.;  che  gli  antichi  e buoni  amori 
tcrieeero  anche  PR(KGt).  Lat.  prteet . Gr.  iv^ar. Crom. 
Peli.  gì.  Temo  , 1*  anima  mia  non  ne  porti  ancora  di 
pena  , se  la  misericordia  di  Dio  non  m'  aiuta  , e* prie- 
gUi  di  nostra  Donna  . Boce.  nov.  t.  a.  Dalla  sua  pro- 
prie benignità  mossa  , e da*  prieghi  di  coloro  impetra- 
ta , che  , siccome  noi  siamo  , turon  multali  . A non. 
y8.  So.  Sempre,  senza  priego  aspettar,  pronta  a quello 
in  altrui  virtuosamente  operare,  che  in  se  vorrebbe,  che 
fosse  operato  . tonni.  Purg.  1*  Donna  scese  dal  ciel  , 
per  li  cui  preghi  Della  mia  compagnia  costui  sovvenni. 
E S.  Se  tal  decreto  Più  corto  per  buon  prieghi  non  di- 
venta. E Per.  Si.  Acciocché  tu  assommi  Perfettamen- 
te. disse  , il  tuo  cammino  , A che  prego , ed  amor  santo 
msndommi  . Pelr.  tee.  si.  Che  i giusti  preghi  umani 
Benignamente  , sua  mercede,  ascolta.  C‘er.  Itti.  s9; 
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Che  mi  sia  fatta  giustizia  ordinari#,  non  ostante  o* pre- 
ghi , o'  favori  di  detto  Paolo  . 

* PREGODENTE.  Che  gode  anticipatamente.  Salvili, 
inn.  Orf. 

PREGUSTARE  . P.  L.  Gettare  areali  , Atteggia* 
re  . Lai.  progettare  , libare.  Gr.  v f 0? «c/i * . Cerate. 
Fruii,  ting.  Per  dilettoso  sapore  già  pregusta  la  dolcez- 
za di  vita  eterna  . 

* PREGUSTAZIONE  . Il  pre gettare  . Bete.  C.  D. 
Io  son  quella  Cleopatra  la  quale  con  queste  lue  disusate 
pregustazioni , tu  mostri  (l'avere  sospetta  . 

* PREINTRODUCI.MENTO  . Il  preintrodurre.  Set - 
l'io.  Cne.  E poi  la  proitagoge  , o preinirodncittuuto 
de' Sitili,  T introduzione  del  Dramma  Satirico  ec. 

* PREIN  PRODURRE  • Introdurre  innanti  . Salvie. 
Cet.  Per  questo  pai  ve  loro  poscia  di  preintrodurre  i 
Satirici  , acciò  non  paressero  ec. 

f * PREÌRE  . P.  L,  Precedere  ; Andare  lenenti  * 
Amor,  P te.  a 5.  Costor  prciva  più  davanti  un  pocoAcon- 
zio  ec. 

* PRF.LATIVO  . T.  de * Legati  . Atto  a /or  prein - 
tiene  . Onorati  nel  testamento  del  diritto  prelativo  del- 
la vocazione  . 

(*)  PRELATÌZIO.  Add.  Di  prelato,  Appone, 
arate  e prelato  . Il  P ocabol.  nella  voce  Cil  data- 
rio . 

**  PRELATO  . Add.  Patto  sopra  altre  portone 
a comandar  loro  . Lat.  prer/eetnt  . Pii.  S.  Frane.  18S. 
L1  uomo  quando  b prelato,  ed  b lodato  da  altrui,  avac- 
ciò  cade  in  arroganza  , c in  vanità. [Qwer/o  pare  il  rea- 
to , anche  per  la  prima  lettera  piccola:  che  dove  è 
nome  «e et.  il  Menni  ci  mene  tempre  P grande  . ] 

*•  (.  Simile  da  Preferire  . Cavale.  Et  poi.  Simb,  t. 
44<*  Come  Dio  è Signore  di  lutto  P Universo  ; cosi 
T uomo  è prelato  a tutto  lo  Mondo  sensibile.  E /($i, 
Perdette  la  signoria  del  corpo ,e  dclTaltre  creature,  al- 
le quali  era  prelato.  A Fruii,  ting.  117.  Intende  nove  or- 
dini di  Angeli  , alti  quali  Lucifero  essendo  prelato 
n'era  quasi  ec.  Piti.  S.  Gir.  891.  E *1  mendico  Lazzaro 
b innunzi  posto  , e prelato  al  ricco  porporato  , e ben 
vestito  . 

PRELATO.  Che  ha  dignità  recintai  fica  , come  Car. 
di  naie  , Pescavo  , Abate  , e limili.  Lat.  Annitrì  , P ric- 
ini , Gr.  na^uyovptref . Bo<  c.  n ov.  7.  6.  Udì  ragionare 
dell'  Abate  di  Cligui  , il  quale  si  crede  , che  sia  il  più 
ricco  prelato  di  sue  ennatc  , che  ebbre  le  Chiese  di 
Dio  , dal  Pepa  in  fuori  . Giard.  Con».  Nolla  cosa  ò , 
che  tanto  sia  lucida  nel  prelato  , quanto  la  virtù  del- 
I*  umiliarle  , e per  contrario  il  vizio  della  superbie.  G. 
P.  8.  84»  l»  Opponeva  , che  'I  Pape,  i Cardinali,  e gli 
altri  prelati , e rettori  di  santa  Chiesa  non  osservavano 
quel  , che  doveano  , né  la  vira  angelica  . Fior.  S. 
Frane.  146.  Ed  ho  dal  mio  prelato  per  obbedienza  , 
che  io  non  la  possa  dare  ( la  tonaca  ) a persona  . R 
l5i.  Una  volta  mormorava  ano  religioso  del  suo  prela- 
to . Cai.  leu.  36.  Sono  similmente  richiesto  di  trovare 
un  filosofo  per  mandarlo  in  Francia  a un  prelato  Ita- 
liano . 

5-  Per  Superiore  , Maggiore  . Serm.  S.  Agoit.  33. 
Sicché  1‘  ubbidienza  , che  si  la  al  prelato  , si  è debito  , 
che  si  paga  per  amore  di  Dio  . 

PRELA  TURA  . toigaita  de * prelati  . Lat.  prertulie 
dignitc.i  . Bove.  nov.  17.  ai.  Essi  dannan  V usura  , e i 
malvagi  guadagni , acciocché  farti  restitutori  di  quelli  , 
si  possano  fare  le  cappe  più  larghe  , procacciare  1 ve- 
scovadi , t I*  altre  prelature  maggiori  . 

5-  Per  Superiorità  , Maggiorante  , Governo.  Lai.  im- 
perlimi , primatue  . Gr.  ap*"'*  Mor.  S.  Greg.  Non  dea 
alcuno  pigliar  prelatura  d’  uomini , il  quale  non  sa  per 
•anta  vita  avanzare  gli  altri  . 

PRELAZIONE.  L*  et»  er  preferito  . Lai.  prtrtatio  . 
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Fr.  Ine.  T.  i.  t5.  u.  Ch’  amor  sparto  noa  è degno 
D*  aver  lai  prelazione  . E i.  sG.  18.  In  gualdana  corro 
il  corso  Per  aver  prelazione  . 

Per  Superiorità  , Maggiorante  . Lai.  imperium  , 
primntue  . Gr.  . V il.  A.  Gir.  Meda  quale  prela* 
zione  pO»|o  ec.  Cavale.  Speeeh.  er.  Santo  Gregorio  di- 
ce , che  sono  molti  ambiziosi  diliderosi  di  prelazione  . 
òerm.  S-  Agoti.  Imperocché  ogni  prelazione  sarà  tolta 
ria  . .4/or.  o.  Greg.  La  ’mpazienza  h congiunta  con  la 
signoria  , ovvero  con  la  prciazioae  . 

*,*  PRELEZIONE  . La  lettone  che  precede  tutte  le 
altre  , quoti  Preambolo  ad  un  corto  di  Jitotofia  , o (T  al- 
tra sdenta  , di  Iettare  o cT  arti  . Gal.  Meta,  e lati.  T . 
a.  face.  86.  Intanto  avendo  veduta  la  prelezione  fatta 
questo  anno  dal  professor  di  filosofìa  nel  Collegio  di 
Culti  , CC.  Pittano  . 

* P‘  elettone  ; par  Scelta;  Elettane  tovra  un’altra 
tota  . Fag,  rim.  Con  giustizia  godi  la  prelezione  La 
civetta  appo  voi  fra  gli  altri  uccelli  . 

■{•  * PREL1ÀRE.F.  L.  Pugnare , Combattere,  Giter- 
reggiate  . Sanate.  Arcad.  egl.  9.  Oggi  qui  non  si  can- 
ta , anzi  ti  prelia  ; Cessate  ornai  per  Dio  , cessate  al- 
quanto. Fr.  Cioid.  s53.  Onde  non  solamente  pugna  per 
noi  predando  , ma  faccendone  noi  schermitori  colla 
dottrina  sua  . 

PRELIBARE.  Gustare  , o Alloggiare  anticipatamen- 
te . Lai.  prtrlihnre  , degustare . Gr.  •eftytdtoAeu . Dant. 
Par.  *4.  Se  per  grazia  d'  Iddio  questi  preliba  Dì  quel  , 
clic  cade  della  vostra  mensa. Far.  ivi;  Preliba,  cioè  fo- 
nanti tempo  assaggia  . 

$,  Per-  meta/.  Brevemente  toccare , 0 trattare  ianaati  . 
Daat.  Por.  10.  Or  ti  rinian  , lettor  , sovra  *1  tuo  ban- 
co , Dietro  pensando  a ciò  , che  si  preliba  . Boi.  ivi  ; 
A ciò  , clic  si  preliba  , cioè  alla  materia  , che  abbo 
messa  innanti  . 

(f)  PRELIBATISSIMO  . Superi,  di  Prelibato.  Ec- 
celienlittimo  . UeJ.  in  Magai . teli-  V ol.  S.  pag.  ao3. 
£ firente  4769.  ] Io  -non  san  troppo  avvezzo  ec.  Cosi 
cominciata  il  capitole,  con  cui  io  doveva  rispondere  a 
quel  prelibatissimo,  col  quale  è piaciuto  a V.  S.  Illu- 
striss.  di  onorare  il  mio  nome  . 

PRELIBATO  . Add.  da  Prelibare  . Lat.  degustatisi , 

prirl ibat us  . 

J.  1.  Per  Brevemente  toccato  , o accennato  avanti . Cai. 
lett.  73.  Acciocchii  l'amhizioa  prelibata  lo  faccia  usare 
maggior  diligenza  . E 76-  Ma  la  prelibata  ambizione 
dubito  , che  non  ti  lasci  far  cosi  . Altee.  81.  E catnmi- 
. nandù  ce  n'andammo  alla  residenza  del  prelibato  vene- 
rando . Malm.  1.  sG.  Ed  citi  preso  il  prelibalo  cuore  , 

4 ho  diede  al  cuoco  . • 

II.  Per  Eccellente.  Lat.  eximìut.  Buon.  Fier.  g,  4. 
Jatr.  Non  dubitar  , che  dovend*  io  servirti,  Prelibato  in- 
teresse , il  che  mi  vanto  Di  far,  non  usi  ogni  scaltrita 
cura  . 

PRELIMINARE  . Prima  diipoiieionv  delle  cote  alle- 
atali al  trattato  da  farti  . Guitt.  Itti.  Non  entrano  mai 
nel  preliminare  , per  non  entrare  nella  opera  [qui  por 
m-taf.  ] . 

f *•  PRELIO  . V.  L.  Battaglia.  Fr.  Iac.  T.  *. 
s3.  s3.  Ora  vedete  il  prclio  , Ch'  ha  I'  uomo  in  questo 
stato  . E ti.  » 4-  Dimora  infra  la  prelia  . 

* PRELUDA TO  . Add.  Antecedentemente  lodato  ; 
Cori  dif.  a IL  Tose.  pref. 

* PRELÙDERE  . Andare  avanti  eoa  la  luce.  Pallar. 
Conc.  Trid. 

f PRELÙDIO . Principio  , Proemio. Lat.  prcrludium  . 
Gr-  vfMifiin  . Fir.  At.  49.  La  brocca  del  vino,  dolce 
preludio  dello  battaglie  d'  Amore  , con  assai  ben  larga 
bocca  si  sedeva  in  parte , eli’  egli  se  ne  poteva  torre  as- 
sai agevolmente  . Fag.  rim.  3.  pag.  7.  £ Lucca  174*.  ] 
Ho  lasciati  gli  occhiali  nello  studio  : Sia  «iò  che  vuol  : 
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ga ardati  Che  questo  è per  la  sol  tristo  prelu- 
dio . ... 

*t*  Preludia,  T.  de’  Mut.  Significa  He  petto  di 
tinfonia  che  terre  d'  introdottone  , e di  preparazione  ad 
un  petto  di  muiica . Ciancili  . 

* PREMANCANZA.  T.  de’  Forteti . Il  premancare. 
Attesa  la  picmancaoza  di  tutti  i ligli  immediati  delle 
figliuole . 

* PREMANCARB.  T.  Portate  . Mancar  prima-JEta 
premane  aia  la  linea  mascolina  . 

-1-  PREMÀTICA  . Foce  corrotta.  Prammatica.  Lat. 
lei  tumptunna  . Buon.  Pier.  a.  3.  4-  Cb‘  hanno 
avuto  in  ventura  L'  essersi  una  prematjca  ordina- 
ta . 

f PREMEDITARE. Peniate  avanti  . Lat.  preemedita- 
ri  , prtrcogilare  . Gr.  VftjUlXlTjtv  . Cavale.  Med.  cuor, 
libr.  a.  eap.  q.  La  terza  cosa  , che  ci  aiuta  ad  essere 
pazienti  , si  ò premeditare  , e pensare  la  liibutazione 
innanzi  che  veglia  - Bocc.  vii.  boat.  a54-  Avendo  mol- 
to davanti  premeditato  quello  , che  fare  dovesse  , nel 
suo  trentacinquesimo  anno  si  cominciò  a dare  a man- 
dare ad  alletto  . 

* PREMEDITATAMENTE  . Avveri.  Con  premedi- 

tatiane;  la  modo  premeditato  . 

* PREMEDITATISSIMO  . Superi,  di  Premeditato  . 
Fallar.  Conc.  Trid. 

PREMEDITATO  . Add.  da  PrtmeiBtare  . Lat.  prsr- 
cogi tatui  . Gr.  Tfortvou/jirat  . M.  F . J.  74*  Con  pieno 
Intendimcuto  dare  udienzia  , c forse  le  premeditate  ri- 
sposte . 

**•  C Premeditato  in  tignific.  alt.  Che  ha  prima  pen- 
iate , Che  ha  premeditato  . Corlig.  Caitigl.  3.  1 r> 3 • III 
Ogni  cosa  che  egli  abbia  da  far,  o dire  , se  possibil  i , 
sempre  venga  premeditato  e preparato  , mostrando  pe- 
rò il  lutto  esser  all'  improvviso.  Bf.  S. 

PREMEDITAZIONE.  Il  premeditare. hnX.  prneogi- 
tatto  . Gr,  Tf«»civi(  . Fr.  Giord.  PreJ.  F.  Vivono  a 
coso  , operano  senza  premeditazione  . 

PREMENTE  . Che  preme  . Lat.  prement  . Gr.  ♦/>’- 
{'av.  Amet.  4o.  La  gran  massa  premente  la  testa  del 
superbo  Tifco  . Sagg.  nat.  tip.  a*.  Questo  non  i più 
proprio  dell'  acqua  » che  degli  altri  liquori  , nc'  quali 
lutti  , secondo  alcuni , si  par  mirabilmente  quevu  for- 
za dell'aria  premente.  E 100.  Tra  il  momento  premen- 
te dell'  acqua  sollevata  ,e  quello  ec.  della  languidissima 
pressione  interna  , se  ne  compone  ano  uguale  a quello 
dell’  aria  esteriore  . 

* PREMENTOVARE  . Soprammeatovare  . Magai, 
lelt. 

f * PREMENTOVATO  . Add.  da  Prementovare  . 
Magai,  teli,  ecient.  pag.  49 5.  [ Fir.  1741.  ] Una  delle 
cose  , alle  quali  , come  osservarlo  più  autori  , allegati 
dai  Wailìs  , nella  sua  proemiale  alia  prctuculovaia  gra- 
ma! ica  ec. 

PREMERE.  Propriamente  Strigante  una  cota  tonto  , 
eh’  e'  m'  eie a il  tuga  , o altra  materia  contenuta  in  er- 
ta ; Spremere  . Lat.  comprimere  , premere  . Gr.  mif- 
ovuTiifnr  . Fece.  nov.  85.  a.  Premendoti  lotto  , 
non  uscirebbe  tanto  sugo  , che  bastasse  ad  una  salsa  . 
Onci.  S.  Greg.  Preme  nel  cuore  lo«m  l' enfiagione  del- 
la ferita.  Daat.  laf.  3a.  1'  premorrei  di  mio  concetto  il 
1UCO  Più  pienamente  £ qui  per  metaf.  ] . £ Purg.  3-5. 
L*  un  disposto  a patire  , e l' altro  a fare  , Per  lo  perfetto 
luogo  , onde  si  premo  . 

S.  I.  Premere , per  Affollarti  , Far  calca. Lst.  irrite- 
rò . Gr.  s'psfjuatv  . Doni.  Purg.  5.  Questa  gente  , clic 
preme  a noi  , è molta  ( cioè  : #’  affolla  di  venir  vfrso 
•••  ) • ■ 

fj.  11.  premere  , per  hpìgatre.  Lat.  urgere  . Gr.  1- 
oreiymo.  Daat.  Par.  n.  Con  r u tic  io  Apostolico  si  mos- 
so, Quasi  torrente,  ch'ella  tene  preme.  Bui.  ivi ; 
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Ciò*  lo  quale  torrente  spìnga  reca  d'acqua,  che  regna 
dii  alto.  Dani.  Purg.  io.  Ombre,  che  per  l'orribile 
cottura  f flifiMD  gli  occhi  cuciti  ] Premevan,*!  che  ba- 
gnavan  le  gote  [ stringendo  gii  occhi  tpingeano  lo  la- 
grimo  ] . 

£.111.  Premere  , per  Colcare , Opprimere  , A g gravar- 
ti sopra  ateneo  cote  . Lat.  premere  , calcare  . (ir.  Tii- 
\ut  , SXi/Sa t : bore.  nov.  So.  io.  Non  avendogli  onco- 
ta  I'  asino  levato  il  piè  d’  in  tulle  dila  , ma  premrndul 
tuttavia  forte  , ditte  . Potr.  eoe.  117.  Qual  iniraeol  è 
quel  , ec.  quando  ella  preme  Col  tuo  candido  acno  un 
verde  cespo?  M.  E.  3.  tu.  La  città  premette  sì  forte,  che 
tutte  le  copriture  de'  letti  ruppe,  c macinò  senza  rime- 
dio . 

(.  IV.  Per  mota/.  Potr.  coet.  *4-  5.  Cosi  par  or  men 
bella  La  vista  mia  , cui  maggior  luce  preme  . E tom. 
106.  Il  mal  mi  preme  , e mi  spaventa  il  peggio. 

£.  V.  Premerò  , per  l /stare  , lecotoere  . Lat.  urgere . 
Cr.  1 'pigaeSeu  . Guid.  ti.  144.  E premendo  li  Troiani 
francamente  conira  loro  , convenne  , che  i'Grcci  des- 
sero le  spalle  . bere.  Ori.  a.  »5.  38.  Vedcsi  addosso  il 
nemico  , che  '1  preme  . 

£ VI.  Per  Deprimere  , Abbottare  , Conculcare.  Lat. 
opprimere  , deprimere  . Gr.  »antxS\l  fitte  , xantvn^ur  . 
Amet.  q?.  Conci  di  spada  armata  in  man  tenendo  Giu- 
sta bilancia  , graziosamente  L*  umile  esalta  , il  superbo 
premendo  . 

VII.  Per  moto/.  Angariare  , Torre  mi  fruì  le  io- 
flutto  . Lat.  emuegere  . Gr.  • M.  f'.  li.  63. 

Pensando  , che  per  Io  coiuinciainento  della  guerra  i loro 
cittadini  erano  per  le  spese  premuti  dal  comune  intino 
al  sangue,  pensarono  tc.  E 9.  100.  Il  Legato,  per  so- 
diilaie  alla  guardia  di  Bologna,  ha  premuto,  • pi  ionie 
di  sotaidio  di  pecunia  la  Marca  , ii  Ducato  , e la  Ro- 
magna . 

Vili.  Per  Sopprimere  , Totere  . Potr.  top.  9.  Pr» 
i nomi  , che  ’n  dir  breve  ascondo  , e premo  , .Non  lìa 
Giudi!  la  vedovella  ardila  . 

f £.  IX.  Per  AtUnere  , Intportere  , Entro  a cuore  . 
Lai.  re/erre  , cordi  ette  . Gr.  diapìeett  , piXme . Erooc. 
Suedi.  rim.  6.  Dunque  color  , che  lan  le  co  dimoro  Per 
Dio  governa  , c fa'  eh*  ognun  ti  tema  , E che  variò  lor 
pierai.  Stor.  Eur.  4,  86.  Cosa  certamente, che  assai  mi 
grava  , e mi  offende  fuori  di  misura  , ma  non  però  in 
ai  fatta  guisa  , che  molto  più  non  mi  prema  , e di  gran 
lunga  piu  non  m'  accuori  la  vergogna  comune  , e la 
perdita  stessa  di  Roma  . Enrck.  Suo c.  1.  3.  Farei  trop* 
po  gran  torto  , a me  medesimo  , e forse  a lei  , che  mi 
prema  più.  Ar.  Eur.  4S.  a.  E non  può  aver  più  ferma 
e maggior  cura  , Ch'  unir  tesoro  , e questo  sol  gli  pre- 

•j-  £.  X.  Premure  , per  Aver  premura.  Sa  lei  a.  dite.  t. 
579.  Premevano  , che  cosi  I*  intelletto  , come  la  perso- 
na toner  sani  , • robusti  . Borgk.  Orig.  Etr.  189.  Par- 
sone , che  noo  si  può  di  lor  pensare  , che  premessero 
in  questo  genere  di  ambiaione  . 

PREMESSA  . Termine  laico  , o nolo  Ciò,  che  ti  pone 
otite  primo  parti  del C argomento  , per  Iroroe  do  ette  U 
coochiutioae  . Hot».  Varch.  i+.proi.  4-  Ma  a chi  pare 
strano  concedere  la  eonchiusione  , ragioocrole  cosa  è , 
che  egli,  o dimostri  alcuna  delie  due  proposizioni,  che 
sono  andate  tananai , le  quali  i lutei  chiamano  premes- 
se , essere  falsa  , o pruovi  , che  il  congiugnimcoio  di 
colali  premesse  non  è efficace  a conchiuderc  necessaria- 
mente quello  , clic  egli  intende  . 

£.  Premetta , ti  dice  macào  per  timilit.  di  Qualunij me 
cosa  tuppetht  , o detta  antecedentemente  . Salvia,  due, 
a.  *7f.  Strale  queste  premesse  , io  non  veggo,  come  lo 
stadio  delle  lingue  ee.  possa  recare  pragiudisio  allo  nu- 
dili delle  sci  enne  . 

* PREMESSONE.  Proemilo,  Bo ec,  C.  D.  Senza 
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alcuna  premessione  d'altre  parole,  nella  prima -giunta 
gli  fece  la  domanda . 

PREMESSO  . Adii,  da  Premettere  . Lai.  pratuppo- 
situi  , prirmitiui  . Cr.  1.  6.  4-  Premesse  adunque  le 
predette  consideraxioni  , è da  eleggere  il  luogo  della 
corte  nella  più  convenevole , e acconcia  pane  de’ cara- 
pi  . 

PREMETTERE  . f elitre  inoaoei  , Anteporre  . Lat. 
notr/erre  , prirmitlere  . Gr.  Tftv/^i^n.lV.  1.  1.  1,  Gli 
umani  corpi  debbono  a ciascuna  pecuniaria  utilitade 
esser  premessi  . Tratt.  gov. /am.  Non  andare  innanzi, 
e premettere  la  tua  sensualità  alia  volontà  . 

PREMIARE.  Guiderdonare  , Himuorrme , Hittornre 
altrui  delle  tue  opere  . Lat.  prcrmiu  affìcere  , remunero- 
re.  Gr.  a' r ■mar  odi  dò  rat.  Iloer.  non.  96.  18.  Per  premiare 
il  cavaliere  dcH'onoie  ricevuto  da  lui.  /:  num.  19.  Go- 
al adunque  il  magnifico  Re  operò  , il  nobile  cantiere 
altamente  pi  ernia  mio.  Cat.  Irti.  16.  Io  reputerò  non 
solo  d'  esser  limciialo  ec.  usa  ancora  larghissiiwameate 
premiato  . 

PREMIATI VO.  Adii.  Che  ha  tini  , e polmtin  di 
premiare.  Dui.  In  quel  tratto  forse  1'  suture  intese  , che 
gli  fosse  mostrino  la  giustiziti  di  Dio  punitiva , come  la 
preraiativa.  E altrove : La  sponda  destra  del  entro  si- 
gnifica la  dottrina  della  Chiesa  esortativa  , e prcmiali- 
VI. 

PREMIATO.  Add.  do  Premiare.  Lat.  prcrmio  dona- 
titi. Cron.  .Morrll.  )6o.  Ninno  vorrà  patiste  per  loro  , 
0 rumarsi  a fare  ninno  loro  fatto  , se  non  premiato  in 
qualche  modo  . 

PREMIATORE.  CAf  premia.  Lat.  rtmttneraìor  , prca- 
miotum  largitor.  Mor.  S.  tireg.  In  questo  attende  quan- 
ta aia  la  larghezza  di  qnel  sommo  premiatore,  fiut.  In/, 
l.  e.  Molto  si  conforta  la  fede  , «inondo  a'  approva  , 
che  aia  lo  Paradiso  premiatore  de*  buoni  uomini  , e 
I*  Inferno  punìtor  de'  mali, 

PREMINENTE.  Add.  Che  Ad  preminente  . Libr. 
Preci.  NeU*  adunanza  con  ragiona  egli  fu  tenuto  pre- 
minente . 

f PREMINENZA,  PREMI  NÉNZIA.  Q.,1 

vantaggio  d*  onorante  , 0 ri*  altra  corti  limila  , che  ha 
più  C uno,  che  l'altro.  Lat.  eminenlia  , exceltenlia  , 
pruritantia.  Or.  ('Tlft^v,  Mv r.  «J.  Grog.  Questa  ono- 
ranza , e preminenza  sua  ragguarda  il  Profeta  , quando 
diceva.  D/tnd.  Pac.  In  ciò  noi  mostrammo  il  prunaio 
degli  Appostoli,  non  mica  gli  altri,  avere  in  preminen- 
za , in  (speziale  dignità  sacerdotale.  Stor.  Eur.  3.  $7. 
Si  appartiene  questo  ulizio  per  antichissima  prerninen- 
zia  della  schiatta,  donde  egli  è nato  .Sego.  Fred.  7.  4. 
Si  dee  procacciate;  alla  famiglia  una  preminenza  fasto- 
sa 1 Procaccisi  quanto  prima  . 

PRÈMIO.  Mercede,  cAe  ti  dh  altrui  in  ricomprata 
dei  tuo  bene  operare  , o in  contraccambio  di  tervtgf  /al- 
ti . Lat.  pnrmium.  Gr.  ai3Xpr.  fìocc.  nov.  8.  q*  NiCCO* 
me  padri  , mordere  i difetti  de'  cattivi  , e questo  eoa 
premj  assai  leggieri  . E nov.  100.  zz.  Ma  io  vi  priego, 
in  premio  della  mia  virginità  , che  io  ci  recai  , e non 
ne  la  porto,  che  almeno  una  sola  camicia  sopra  la  do. 
tc  mia  vi  piaccia  , che  io  portar  ne  possa.  Com.  Pura. 
97.  La  speranza  del  premio  alleggia  la  pena  . Vit.  SS. 
Pad.  s.  a3.  Per  la  larghozta  di  Dio  riceve  uomo  pre- 
mio , t gaudio  infinito  di  servigio  di  poco  tempo  . Sal- 
via. dite.  1.  44.  Se  si  considera  adunque  la  moltitudi- 
ne , più  potente  h il  tiuiora  del  gaslìgo  , che  U spe- 
ranza del  premio  . 

* 5.  I.  Premio  legalo , T.  de'  Mere  ne  li . Quello  , che 
proviene  dait'nttieuraeione  per  t ondata,  e '/  ritorno  del- 
la nave . 

* $.  II.  Premia , per  pegno,  T.  dei  Giuoco  . E . PE- 
GNO S-  vii. 

£ ili.  Premio  di  sicurtà,  T.  di  Marinerie . £ 
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quello  che  ti  paga  per  C asticuratìone  fotta  delle  mer- 
endile , e del  Lo/ ti  mento  dopo  un  piaggio  , come  il  ita- 
bili  ari  contratto  . Sitatici)  . 

f (*)  PR È M ITO . Contratioae  delle  tuniche  intesllna- 
li  , o del  diaframma  , ovvero  anche  de’  muscoli  dell’  ad- 
do min*  , e t/ato  nache  C Alta  , lo  Sforno  ehe  altri  fa 
andando  dal  corpo  , che  dicesi  Pontare  . Lai.  presilo  , 
pressai,  Cir.  Gr.  . Red.  teli.  1.  1 16.  Quando 

questo  tara  lubrico,  e fluido  , V.  S.  Illustriti,  arra  mi- 
nore occasione  di  fare  sforzi  , e premili  per  mandar 
fuori  le  fecce.  E »»4*  Porterà  seco  senza  premito  qual- 
che poca  quantità  di  fecce.  E 437.  Particolarmente  , se 
non  tara  giornalmente  afflitto  da  quei  afoni  , e da  quei 
premiti  , che  ai  fanno  nell'  evacuar  le  fecce  del  ven- 
tre . 

* PREMITORE.  Che  preme,  Pressore . Salvia.  Pier. 
Buon.  Pressore  , premitore  . 

PREMITURA.  Il  premere.  Lat.  presile  . 

5.  Per  Sugo  . Lat.  suteus  . Tiatt.  srgr.  co»,  dona. 
L*  erbe  pettate  le  premerai  con  diligenza  per  pauno, 
e ta  premitura  conservala.  Polg.  Mei.  Premitura  , ov- 
vero espressione  di  pomi , di  mandragora  , c d'  olio  ec. 
una  parti  eguali , cuoci  in  vaio  doppio  , tantuchi  ’1  su- 
go si  consumi  , poi  cola  , t spremi  , « l‘  espi  catione 
rinoni  in  vaso  . 

PREMtZlA.  P.  A.  P.  PRIMÌZIA. 

PREMONIZIONE  . Ammoaitioae  anticipala,  Lxt.prtr- 
moniti» . Gr.  Tftvafairlert.  fr,  Giord.  Pred.  H.  Quel 
buono  religioso  rilevasi  di  alcune  tue  familiari  , e 1- 
inorcvoli  premonizioni. 

PREMORÌRE.  P.  L.  Morire  tananai.  Lat.  prirtno- 
ri . Salviti,  pros.  Tose.  a.  «77.  Duolai  { non  esserti  per 
divino  giudizio  osservata  quella  , che  noi  diciamo  ragion 
di  mondo  , che  chi  prima  nacque  premuoia.  E a.  7$. 
Ma  se  eli  amici  premuoiono  t non  pare  , che  ai  possa 
dire  , che  il  tempo  lo  lasci , e che  la  vita  gli  si  lacci* 
amara  , e corta  . 

* PREMORSO  . T.  de * Botanici.  Diceti  delle  radi- 
ci , che  sono  troncate , e schiacciate , e non  terminano 
in  cono  , o filamento  , come  la  Scabbiosa , ta  Scrofula- 
ria. Sincn.  di  Spuntato  . 

* PREMOSSO  . Mosso  avanti  . Aret.  Rag.  Diremo 
essere  la  primiera  , nelle  sue  azioni  pretuossa  non  solo 
dalla  prudenza  dc'gertnial,  dallo  ingegno  de*  tarocchi , 
ec.  [ qui  figuratnm.  ] . 

PREMOSTRÀRE  . V . L.  Mostrare  tananai  . Lat. 
priemons trare . Gr.  Tfodmxstimv  . Piamm.  t.  Ut.  E per 
quoti  segni  li  suoi  futuri  mali  le  fostono  premostra- 
ti . 

PREMOSTRATO  - V.  L.  Add.  da  Premostrare . 
Mostrato  tuonati.  Lat.  prtemons  traine . Gr.  «fadldtr- 
y pivot . Bore.  aov.  5tf.  3.  Niuno  ne  credono,  se  non 
poiché  nel  premontato  pericolo  caduti  ti  veggono  . E 
Con,.  Daat.  Inf.  19.  Dichiara  lo  'mpediraento  già  pre- 
rn entralo  . 

* PREMOZIONE.  T.  Didascalico  . Predeterminatio- 
ne  , Preo  rdinatione  ; Quell’  anione  secondo  i Pitosofi  , 
per  chi  l’  Agente  i limitato , ed  astretto  a operare  , o 
a non  operare,  a far  questo,  0 a far  quello  , a farlo  in 
questo  , o in  quell’  altro  modo  . 

(#)  PREMUNIRE  . Munire  anticipatamente  . Lat. 
premunire  . Gr.  TparfaX/J’ltr.  Red.  lett.  t.  3ao.  Il 
secondo  quesito  si  è : Se  io  abbia  qualche  consiglio  da 
somministiargU  almeno  per  premunirlo  , e preservarlo 
da  peggio . 

* J.  Premunire  , n.  p.  Munirsi  preventivamente.  Ae- 
cad.  Cr.  Mesi-  Prudente  Capitano  è quegli  , che  sa 
prevenire  le  contingenze,  e piciuunirsi  a buon  ora  di 
riflessi . 

PREMURA.  Gran  desiderio.  Cura.  Lat.  destderium , 
jnlln lindo  . Gr.  (nhSvuitt  , vt>9<.  Tee.  Da V.  Gtim. 


Stq.  Tn  essequie  moria  premura;  solamente  con  certa 
spezie  di  leene  ardono  i corpi  de*  segnalati  . Rieeit. 
Pior.  Le  ìntilaDO  ec.  e le  custodiscono  con  ogni  premu- 
ra. Rrd.  P.tp.  nat.  *4-  Giacché  io  mostrava  tanta  fretto- 
losa premura  di  esser  certificato  di  questa  verità. 

PREMUROSAMENTE.  Awevb.  Con  premura.  Lat. 
sollicite  . Gr.  Red.  Osi.  **.  64.  Con  istuc- 

Car  premurosamente  tutto  quanto  il  giro  delle  giunto- 

"'•S  PREMUROSISSIM AMENTE.  Superi,  di  Pre- 
murosamente. Lat.  solltcitisslme  , candissimo.  Il  Poco- 
boi.  «Ha  Pare  CtLnrs.SIM  AMENTE  . N.  S. 

• PREMUROSISSIMO.  Superi,  di  Premuroso.  Ma- 
gsl.  lett. 

PREMUROSO.  Add,  Che  ha  premura  . Lat.  collie  l- 
ttu  . Rrd.  Osi.  oa.  181.  Ci  vuole  una  particolar  premu- 
rosa diligenza,  c pazienza  per  rinvenirlo.  Salvisi,  dire. 
a.  154.  Orazio  grande  amico  di  Mecenate  ec.  non  di- 
mandava a questo  gran  favorito  altra  cosa  , nè  con  più 
premurosa  galanteria  , che  di  poter  bere  on  poco  insie- 
me . 

* PREMUTÀRE.  Mutare  l'  ordine  delle  cose  facendo 
precedere  quelle  che  vengono  dopo.  Bocc.  C.  D.  N’  è di 
necessità  di  premutare  I*  ordine  , il  qnale  nel  racconta- 
re i tre  costumi  di  questa  bestia  è posto. 

PREMUTO.  Add.  da  Premere.  Lat.  pressai  . Gr. 
witeStif.  Bocc.  nov.  5o.  90.  Il  quale  . oltre  al  dolore 
armo  delle  dita  premute  dal  piè  dell*  asino , tutto  di 
paura  tremava  . Amet.  5o.  Da  sozze  piove  , e nuvoli 
premuto.  Cr.  5-  48.  17.  Lo  'mpiastro  delle  rose  cotte  , 
e peste  , non  premute  , posto  sopra  *1  caldo  apostema  , 
lo  solve,  e rompe.  Tei.  Pov.  P.  S.  Con  olio  d'  avel- 
lane cotte  nell'  acqua  , pestate  , c premute.  Sagg.  nat. 
osp.  «4*  Premendogli  da  una  parte  la  confinante  aria 
premuta  anche  essa  da  tante  miglia  d*  aere  ammassato, 
Red.  Pip . 1.  17.  Fece  a lei  schizzare  ec.  tutta  la  bava., 
che  questo  serpentello  agiato,  percosso,  premuto  , .irri- 
talo potè  rigettare  . 

FRENAR  RARE  . P.  L.  /larvare  avanti  . Lat.  prsa- 
amrrare  . Gr.  -rfot^ayt ì eSa*  . 

PRENARRATO.  P.  L.  Add . da  Prenarrqre.  Lat. 
pramarratus  .Gr.  nrfoktXty pivot-  Dna t.  Coav.  1 66.  Con- 
ciossiacosaché I’  uno  contrario  non  sia  fattore  deli*  al- 
tro , nè  possa  essere  per  la  prenarrata  cagione  ec. 

PRENARRAZIONE.  P.  L.  //  ^rrssrrur».  Lst.  ^re- 
a, irrotto.  Pr.  Glori.  Pred.  R.  Voglio  fajvene  una  bre- 
ve , ma  sincera  prenarrazinne . 

PRENCE.  V.  PRENZE . 

PRENCESSA.  V.  PRENZESSA. 

■f*  PRÉNClPE.Z»  stesso,  ehe  Principe,  ma  memo  usato. 
Lat,  pr  incapi.  Craniche!!,  d'  Amar.  7,).  A questo  tempo 
un  cittadino  Romano  era  Piencipe  delia  Gallia  . E 81. 
Lueulo  di  Roma  , eh’  era  Principe  in  Oriente.  E 84. 
Pompeo  volle,  che  nem  v*  avesse  più  Re  , ansi  la  foce 
provincia  , e miseri  Prencipe  per  gli  Romani.  Pii.  SS, 
Pad.  s.  *6.  Sogliono  chiamare  in  loto  aiuto  io  Preoci- 
pe  maggiore. 

PRÈNDERE.  Pigliare ; e si  adopera  indistintamente 
fa  tutte  le  tocueioai  , frati , e maniere  defi ‘ altro  suo 
sinonimo  Pigliare,  e la  varietà  de'  suoi  significai*  si  di- 
stingue dalle  parole  , che  gli  accompagnano . Lat.  cape- 
re. Gr.  Xapfiàvetf.  Cronirheti.  d’ Amar.  55.  I Sanniti 
montarono  in  sul  poggio,  e presono  i passi  per  modo, 
che  i Romani  non  potieno  avere  vivanda , e non  pota- 
no combattere.  Bocc.  nov.  il.  8.  Si*  preso  questo  tra- 
ditore, e beffatore  di  Dio,  c de’ Santi  . t aov.  77.  Ss. 
Confortavate  , che  egli  da  guato  uscisse  , e lei  andasse  a 
prendere  , ed  il  suo  piacer  ne  facesse.  Tot.  B*"r  5.  9. 
Ciò  sono  i lenitoli , e sono  si  caldi  per  la  mascliiezza, 
c si  orgogliosi  , che  appena  prendono,  se  non  ne  vie- 
ne loto  voglia.  Dami.  Inf.  53:  Che  per  I'  effetto  de* suoi 
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ma’  pensieri  , Fidandomi  di  luì  , fo  fotti  preso  , E po- 
tei a mono  , dir  non  «•  mestieri.  E Purg.  3.  Ma  la  l>nt> 
là  'rifinita  ha  tl  gran  braccia  , liba  prende  ciò  j clic  ti 
risolve  a lei.  E 6.  Qual  va  dinanzi,  e qual  di  rictro  il 
prende.  Petr , r«*i.  36.  4*  Prima  che  medicine  anti- 
che , o nuore  Saldin  le  piaghe  , eh'  i*  preti  in  quel  bo- 
tro [ < fui  per  mala/,  cioè  i il  mal « , che  *’  avven- 
ne ] . 

y I.  Ptr  sfece  Ilare  . Lnt.  ateipire . Gr. 
ciau-  Cai.  leu.  18.  Il  quale  prete  rolcnlieri  per  obbe- 
dienza di  nottro  Signore  , c per  amor  mio  la  fatica  di 
venire . . 

f §•  li.  Prendere  , per  Acchiappare  , Cogliere  . Lai. 
capere  dolit  , dectpere  . Gr.  i^avarctt  . Cr.  4-  M-  >■ 
Alcuni  altri  , «olendo  prendere  , e ingannare  i competi- 
tori , una  botte  nuova  hanno  , la  quale  immollano  d'  ot- 
timo vin  vecchio  , e bene  odorifero  , e in  quella  pongo- 
no il  vino,  che  vender  vogliono . flore,  g.  a-  n.  3.  Il 
qnal  pareva  d'  aver  bisogno  di  risposta  , per  la  quale 
preio  non  potette  estere.  £ g.  4*  io.  La  novella  fu 
la  mattina  per  tutto  Salerno,  che  Ruggieri  era  nato 
preso  ad  imbolare  in  casa  de’  prestatori  i il  che  ec. 

III.  Per  Apprendere , Imparare.  Lai.  addiicere  . 
Frane.  Rack.  97.  7.  Se  vai  con  due  , or  prendi , Che  al 
maggior  tocca  il  mezzo  , e ’1  gir  innanzi. Cron.  Mordi. 
970.  S*  ingegni  d’  estere  virtuaioso  in  prendere  itcienxa 
di  gramauea  . 

J.  IV.  Prendere  , neulr.  pati,  per  Apprenderei  , Ap- 
piccarti . Lat.  inhaerere.  Gr.  ippótoSeu . Doni.  In/.  34- 
Or'  io  mi  presi  Al  pel  del  verino  reo  , che  ’l  mondo 
fora  . 

V.  Prendere , per  Caparrare  , Fermare.  B oe e.  nov. 
So.  7.  Prestamente  all'ora  impostagli  v'andò,  c trovò 
il  bagno  per  la  donna  esser  preso. 

$.  VI.  Prendere,  per  Cominciare.  Lat.  ineipere.  Gr. 
d t%toAeu  . ìYov.  ani.  97.  4-  Smontalo  , e legato  il  ca- 
vallo a un  albero  , e'  prese  a Lasciarla  . Rare.  lalrad. 
&4>  Presa  una  carola  con  Unto  passo  , mandati  i fami- 
gliar) a mangiare,  a carolar  cominciarono.  E aov.  17. 
Ito.  Li  qual*  , come  coloro,  che  mi  tiravano,  ridono  , 
cosi  lasciatami  prestamente  , preaero  a fuggire  . Cromi- 
cheli.  / Amar.  a.  Prcsooo  questa  gente  a fare  reame  , 
e fecionu  il  primo  He  Ncmbrotto  . 

VII,  Por  Comprendere  , Occupare.  Lai.  arrìpe- 
re  , eorrlpera  . Dami.  Purg.  90.  Onde  mi  prese  un  già- 
lo  , Qual  prender  suol  colui  , eh*  a morte  vada  . 

$.  Vili.  Per  Eleggere  , Scegliere.  Lai.  leligere.  Gr. 
l'iXfyar.  Dani.  In/.  u3.  Frati  Godenti  fummo,  e Bolo- 
gnesi , lo  Catalano  , e costui  Lodcringo  Nomati  , e da 
taa  terra  insieme  preti. 

y.  IX.  Prendere  , per  Fare  innamorare.  Lat.  amore 
empete.  Rote.  noe.  do.  7.  Con  la  piacevolezza  sua  aveva 
al  la  sua  donna  presa  , che  ella  non  trovava  luogo  nè 
di , nè  notte.  Petr.  ton,  3.  Qnand'  i‘  fui  preso  , e non 
me  ne  guardai  , Che  i be'  voatr’  occhi,  donna,  mi  le- 
gar o.  E cane.  il.  ».  Allor  fui  preso  , e non  mi  spiacque 
poi , SI  dolce  lume  ascia  degli  occhi  suoi . 

$.  X.  Preaderti  dell  amore  d‘  alcuno  , o Etter  proto, 
tagliano  Innamorartene . Lat.  amore  corripi . Gr.  tfatri 
Tire*  oDi vrou  . Bocc.  aov.  5.  9.  Sapersi  guardare  dai 
prendersi  dell'  amore  di  maggiore  uomo  , che  ella  non 

a . 

5-  XI.  Prendere  , per  Rappigliare  . Lat.  coagulati  . 
Gr.  v*vv(rdai  . Sen.  Piti.  Siccome  il  foroietito  , che 
per  la  sua  forza  fa  diverse  cose  prendere  , e tenere  in- 
sieme . 

f y.  XII.  Per  Risolvere  , Determinare.  Lat.  t lattiere  , 
dectonere  . Sior.  Piti.  99.  Alla  line  ti  prese  tra  loro  , 
che  le  domande  falle  per  quelli  dentro  *«  maodassono  a 
Lucca  . E appretta:  Ultimamente  vi  si  prese,  ebe  il 
Marchese  mandasse  in  Scravalic.  li  iq3.  Li  Veneziani, 
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e li  Fiorentini  pretono  di  parlamentare  con  li  signori 
di  Lombardia  . Cronicktti.  a Amar.  49.  La  novella  ven- 
ne a Homi , c ì Romani  lennono  consiglio,  e presono 
di  fare  vendetta  . E S7.  Si  pretono  t Romani  di  man- 
darvi gente  in  Cicilia  . Bocc.  nov.  46.  7.  La  giovane 
ec.  seco  aveva  preso  di  piacergli  in  ogni  suo  deride- 
rlo : e perciò  aveva  la  finestra  lasciata  aperta  ec. 

5-  XIII.  Per  Sealire.  Lat.  audire.  Gr.  aWar.  Dani . 
Purg.  y.  Tale  immagine  appunto  mi  rendea  Ciò  , eh* 
i*  naia  , qual  prender  si  suole,  Quando  a cantar  con 
organi  si  stea  . 

f 5-  XIV.  Prendere,  dello  di  malattia  col  dativo 
di  pertona  , vote  Fenice.  Fit.SS • Pad.  q.  ».  Avvenne, 
che  intorno  el.  mezzo  della  quaresima  si  subita  febbre, 
• ti  ardente  gli  prese  [a  S.  Girolamo  ],  che  raffiedau- 
do  già  entro  il  corpo  il  calore  della  vita  ec.  Remi.  aloe. 
».  3.  E poco  appresso  presa  una  febretta  al  S.  Giulio 
Cesare  , et  esso  a Verona  fattosi  portare,  il  governo  di 
lotta  la  guerra  al  S.  Roberto  rimase  . 

f ••  y XV.  Simile  : come  Incogliere  , Sopravvenire  . 
Amir.  rari.  3.  lo.  Ora  essendo  venuto  il  tempo  del 
partorire  , e presogli  le  doglie  tre  giorni  sono , non 
può  la  poverina  in  modo  alcuno  mandar  fuori  la  crea- 
tura . Fior.  S.  Frane,  83.  Subitamente  ...  infermò  di 
diverse  infcrmiiadi  i imperocché  gli  prese  la  febbre  for- 
te ; e le  gotte  nelle  mani  ec. 

**  J.  XVI.  Per  Ripmlnre  , Giudicaro.  Salti.  Avveri. 
a.  1.  protm.  Si  prenderebbe  per  nigligcnza  , o sarebbe 
creduto  errore  . Guiit.  teli.  3.  16.  Ugni  dilettoso  giudi- 
ca , e prende  a bene  . 

f **  J.  XVII.  Per  Ricevere  nella  mente  col  metto 
de'  tenti.  Fr.  Gìord.  9S9.  Noi  non  possiamo  immagi- 
nare se  non  le  cose  , le  quali  prendemo  co*  sensi  corpo- 
rali. Amet.  pag.  3.  ( Giolito  »558.  ) SI  eh'  io  possa  più 
libero  dire  Non  «iato  da  dolor,  nè  da  paura  Quel  che 
con  gli  occhi  presi , c con  I'  udire . Manli . 

*•  XVIII.  Prendere  /u  anche  dello  atiolulam,  per 
Ascoltare.  Petr.  leu.  Che  mi  penti  di  questa  vita  nella 
quale  viviamo  mi  domandi  ; e meritamente  perocché 
di  questo  sono  all*  uomo  varie  opiuioni . Prendi  adun- 
que la  mia  brevemente  . Monti , 

**  5-  XIX.  Per  Riprendere  , Dannare.  Fit.  SS.  Pad. 
4*  999.  Se  non  fosse,  eh*  io  tòt , che  tu  se*  di  buona  , 
e di  pura  semplicità  , in  t'  averci  in  odio  , e in  fastidio  , 
e non  mi  ti  vorrei  vedere  innanzi  , quando  avesti  tanto 
ardire  , che  dicesti,  che  Iddio  facce  contro  di  me  più  , 
che  non  dovea,  e prendesti  lo  giudicio  di  Dio,  che  fa 
incontro  a me  . 

•*  XX.  Per  Trascorrere , Misurare . Dani.  Purg. 
Sa.  Forte  in  tra  voli  tanto  spazio  prese  Disfrenata  saet- 
ta , quanto  cranio  Rimossi  ec. 

$.  XXI.  Prendere,  T.  de'  Mil.  Militarmente  li- 
gnifica impadronirsi  <f  una  cosa  ; e però  ti  dice  Pren- 
dere una  piatta  d'  as tallo  ; Prendere  una  città  per  asse- 
dio . per  Hocco  , per  fame  , 0 affamandola  , per  sor- 
presa. Prendere  i passi,  le  tlrade  ; vale  preoccuparle 
prima  del  nemico.  Grassi. 

%*  $.  XXII.  PrenJere,  T . degli  Agrtc.  Lo  eletto  , 
che  Radiente.  Gagliardo. 

y.  XXIII.  Prendere  òene  , e male  , cale  Incogliere 
tome  , o moie  . Lat.  male  vertere  , òene  vertere.  Gr. 
Tfst  uri , ef(f  dyafiù  7 17  ne  k tu.  Unni.  In/.  97,  Se 
non  fosse  ’1  gran  prete  , a cui  mal  picnda  , Che  mi  ri- 
mise nelle  prime  colpe.  Ahi.  Al.  Pel.  E pero  il  fanno 
di  capo  dell'  anno  , perchè  loro  prenda  lutto  1*  anno 
bene.  Lilr.  Moti.  Un  cavaliere  la  domandò  , se  ella 
ne  togliesse  a fare  un  altro  ; rispose  , che  nò,  che  non 
1’  era  preso  sì  ben  di  colui , eh’  ella  si  dilettasse  di 
farne . 

5.  XXJV.  Prendere  accorda  , vale  Accordarti  . Lai. 
concordare  , c oncordtm  esse  . Or.  h«ÌBTTlrJ«  . Din. 
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Comp.  1.  7.  Il  Ve* covo  d’ Arezzo  ec.  raunò  ! principa- 
li di  sua  parte  . e quelli  conforti»  , prende  nono  accor- 
do co'  Fiorentini  ce.  altrimenti  prenderebbe  accordo 
celi  • 

*•  5.  XXV.  Prendere  albergo  , vale  Occuparlo . Fior. 
6.  Frane.  «49.  lo  quasi  dentro  rispondo;  Di  fuori,  peroc- 
ché I'  albereo  k già  preso,  e qua  entro  non  può  entra- 
re più  sente  - ' 

*•  C XXVI  Prender  attenutone , Movorsi  a sdegno. 
V.  ALTERAZIONE  5. 

**  S.  XXVII.  Prender  ammenda  , Prender  soddisfa - 
Oìone  di  «e  in  giuri* . Becc.  g.y  «.5.  Offerendo  appresso 
*c  medesimi,  c i giovani.  che  il  male  arerai»  fatto,  ad 
ogni  ammenda  , el»e  a lui  piacene  di  «rendere. 

*•  t XXVIII.  Prender  aria  , Goderei  II  vento  , e 
f aria.  Fav.  E*op.  83.  Andarono  a un  pantano,  dorè 
erano  molte  ranocchie  , che  starano  al  sole,  s prende- 
vano o<ia  a lor  diletto  . . 

C.  XXIX.  Prendere  a ‘degno,  vate  Adeguarsi  , Abor- 
rire. Lai . abborrere.  Alam.  Ca/l.  I.  4.  Non  prenda  a 
adegno  (lolle  sue  proprie  man  di  lordo  fimo  Satollar 
al  .elicette  fona  prenda. 

$.  XXX.  Prendere  ardire,  baldanta  , sicurtà , cc.  va- 
le Divenire  ardilo . bntdnnsoso , franco  oc.  Bove.  noe.  a». 
r>.  Ella  dalla  sua  letizia  preso  ardire  disse.  Din.  Comp. 
».  5.  Presono  tanto  ardire , ebe  ledono  ordini , c leg- 
ai che  duro  sarebbe  auto  di  rimuorerle.  FU.  SS.  Pad. 
1.  *5.  Antonio  ringraziando  Iddio,  dal  quale  conosce» 
la  tua  vittoria  , confortato  multo  prese  baldanza  con- 
tra  *1  nimico.  E »6.  Non  prese  perciò  sicurtà  Antonio, 
nè  lascine  1*  armi  osate. 

(f)  $.  XXXI.  Prender  battaglia , vale  Fenice  al  com- 
battimento , Assalire  C inimico.  Lat.  bellnm  inferro. 
Jìeml/.  Star.  3.  36.  Prestamente  seguitatigli  prese  con 
loro  battaglia,  c fecene  tanta  uccisione, che  li  constrin- 
sc  n ritirarsi  nella  terra. 

**  ( XXXII.  Prender*  cibo,  vestimento,  e simili, 
per  Cibarsi,  Fé,  tirsi  ec  FU.  SS.  Pad.  ».  4.  Prenden- 
do suo  cibo  del  frutto  di  quella  palma  , e vestimento 
delle  sue  fronde , le  quali  insieme  tessendo  se  ne  facea 
vestimento.  £ di  salto:  Prende  io  suo  pane  d'or- 
so, c cacio.  E S.  Ogni  di  prende  per  suo  cibo  V.  (teli» 
secchi  , e non  più  . , , , „ 

XXXIII.  Prender  campo,  o del  eampo  , vale  Pre- 
pararsi a combattere  eoi  farsi  luogo  per  la  battaglia  , 
Farsi  indietro  per  .nahre  con  maggior  impeto  . Lai. 
spatinm  nd  aggrediendum  sumere.  G.  F.  7.  aC.  ».  Va 
contro  al  nimico  , e non  lasciar  prender  piu  campo  . 
Fiioe.  a.  59*».  K però  tratti  a dietro  . e quanto  tuoi  del 
campo  prendi  , che  poiché  armato  ae\  d offenderti  non 
mi  si  disdirà. -V**/.  Pier.  99  Perchè  a fuggire  del  cam- 
po prende*  f r/i»i  per  simili l.  ]. 

C.  XXXIV  Prender  carne,  vale  Incarnarsi.  Lat.  i«- 
c amari.  Gr.  1 voaf x*»>»r«s . Pii.  SS.  Pad.  ».  ad.  Id- 
dio , lo  quale  prendendo  carne  di  noi  CC-  lui  hae  mo  - 
to debilitato  , e noi  confortato  . Serm.  S.  Agost.  87.  Il 
Figliuolo  di  Dio  ha  preso  carne  , e abitò  con  noi. 

*•  J.  XXXV.  Prender  cortesia, ente  Ricevere  un  favore, 
o simile.  Foce.  g.  »o.  a.  9.  Senta  altro  essere  stata  da 
noi  h vostra  benvolenti  ‘meritata  , che  d'  un  sol  salu- 
to , a prender  si  alla  cortesia  , come  la  vostra  è , n'  ave- 
te costretti , 

**  $.  XXXVI.  Prender  c osdentn , lo  stesso  che  Far- 
ei costimi» , Farsi  scrupolo.  Ricord.  Maletp.  eap.  »3(. 
Vedendo  [ Insiancnte  ] che  lo  'mperadore  suo  Padre  fa- 
ecs  ciò , che  potea  contro  alla  Chiesa  della  nual  cosa 
prese  coscienza  [ / Giunti  leggono  : dalla  quale  ] , 

$.  XXXVII.  Prender  fermo  di  checchessia,  vaie  Tra- 
sformarsi  in  esso.  FU.  SS.  Pad.  ».  18.  Conciossiaco- 
saché grande  segno  di  vostra  impotenza  sia  , eli  avete 
preso  forma  di  varie  bestie.  E ab.  Prendendo  ora  for- 


ma di  belle  femmine  ec.  proccnrano  di  spaventar- 
ci . 

**  $.  XXXVIII.  Prender  gaudio,  Rallegrarsi  . Sfar. 
S.  Oreg.  S.  3.  Prendiamo  gaudio  d‘  aver  trovato  il  *«• 

^ j **  XXXIX.  Prender  guadagno  . Nov.  ani.  >5. 
Suo  maiiio  le  promise,  del  primo  guadagno  che  pren- 
desse, di  farle  una  bella  cotta.  E appresso : Rimem- 
brati quando  ...  tornaste,  e mostraste  cruccio  a vostro 
marito , ed  egli  impromise  di  farvi  una  coti»  del  primo 
guadagno  , che  prendesse  1 

••  XL.  Prendere  il  commina  , Prender  la  via,  In- 
camminarsi. Rote.  g.  a.  a.  9.  Montata  eoi  famigliare  a 
cavallo  , verso  la  sua  possessione  prese  il  cammino  . 
E g.  ».  fin.  Presero  adunque  le  donne,  c gli  uomini  in 
verso  un  giardinetto  la  via  . 

| 5*  XLI.  Prendere  il  monte  , o slmili  , vale  Mettersi 
in  cammino  pel  monte,  Cominciare  a salire  , Cammi- 
nar su  pel  monte,  o simili  . Doni.  Purg.  ».  Prendete  T 
munte  a piò  lieve  salita  . E a8.  Prendendo  la  campa- 
gna lento  lento  Su  per  lo  suol , che  di  ogni  parte  oli- 
va . £ Por.  ».  1/  acqua  eh*  io  prendo  giammai  non 
ai  corse . 

»»  J.  XLI1.  Prendere  U tempo  , Falersi  deif  oppor- 
tunità . Roec.  g.  ».  e.  3.  Iddio  ha  mandato  tempo 
•’  miei  desiri  : se  io  noi  prendo , peravventura  simile  a 
pezza  non  mi  tornerà:  c deliberatosi  del  tatto  di  pren- 
derlo ec.  chiamò  Alessandro  . 

XL1II.  Prendere  inganno,  per  Ingannarsi.  Sale. 
Avveri.  i.S.  1.  3.  Prese  il  secondo  inganno,  assegnan- 
do la  greca  , cc.  alla  pronunzia  dell*  e grande  , o aper- 
ta . 

**  5-  XLIV.  Prender  l’  ondare  , vale  Prender  In  via. 
Fil.  S.  Onofr.  148.  Dette  queste  parole , presi  I’  an- 
dare per  lo  mezzo  del  diserto. 

**  XLV.  Prender  la  religione , Rendersi  religioso  . 
Fit.  ò.  Frane.  180,  E di  vero,  che  il  B.  Francesco  dal 
di  che  prese  la  religione  ialino  al  di  delta  sua  morte  fu 
contento  d’  avere  una  sola  tonica  . 

XLVT.  Prender  luogo,  Jiguratam.  per  Esser  im- 
piegato . M.  F.  9.  7».  1 danari  preso»  luogo  in  altri 
servigi. 

**  5-  XLVft.  Prender  luogo  , Prendere  signoria,  In- 
donnarti. S.  Agost.  C.  D.  ».  3o.  Essa  cupidità  di  si- 
gnoreggiare ec.  dappoi  che  prese  luogo  in  più  pochi 
potenti  , oppresse  del  giogo  della  servitù  gli  altri  [ il 
Lat.  dice  : pestea  qunm  in  paucis  potentionbtst  vi- 
crtj. 

**  XLVili.  Prender  un  luogo  , fermarvi  dimora 
stabile.  Fior.  S.  Frane.  7.  Quando  erano  pochi  i frati  , 
c non  erano  ancora  presi  i luoghi  [ non  erano  in  deter- 
minati conventi  ] . h appresso:  Fue  da  Dio  rivelato  a 
$amo  Francesco  , eh’  egli  dovea  prendere  di  molti  luo- 
ghi per  lo  inondo:  imperocché  I*  Ordine  suo  do- 
vea ...  crescere  in  grande  moltitudine  di  Frati  ; e in 
cotesta  rivclatione  comincio  Santo  Francesco  a prende- 
re luoghi  in  quelle  contrade  . E 73.  E quanto  Santo 
Antonio  piò  predicava  , tanto  la  moltituaine  de’  pesci 
più  cresce»  , e nessuno  si  pania  del  luogo  che  avrà 
preso  [ nel  quale  s‘  era  messo  ] . E »o3.  E così  accetta- 
rono... e prcsono  il  monte  della  Vernia  , e *1  luo- 
go de*  Frati  in  esso  monte  [ Appostarono  , Determina- 
rono } 

*•  J.  XLIX.  Prender  moteria,  Prender  argomento, 
o cagione.  Caealc.  A<t.  Apost.  Ì4.  Allora  Filippo  ec. 
prendendo  materia  per  la  detta  iscritlura  [ del  Prof. 
Isaia  ] , al  li  predieoe  la  fede  , e la  Incarnasene  di 
Gesù  . » 


**  L.  Prender  parte  in  uno  , Impadronirsi  . Stor. 
Bari,  7».  E perciocché  trapassò  [ Adamo  ^ lo  suo  co- 
mandamento, lo  diavolo  presa  parte  in  lui. 
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f **  J.  LI.  Prender  perni  Uni*  , o penitenti*  , Vele 
Confettarti  , Acconciarti  ,ltll'  anima  , Pentii  ti . Vit.  SS. 
Pad.  i.  Gtì.  Pregol  lo,  che  in  prima  che  troppo  sgra- 


vasse , prendesse  peuitenzia . Fmv.  f.sop,  à.  Atendo 
commessi  molti  peccati,  e disordinatamente  vivuto  , 
venne  il  tempo  della  quaresima,  sicché  prese  peniten- 
ti» . 

•*  j.  Lll.  Prende**  per  iterine  , Notarti  in  carta  . 
Vii.  SS.  Pad.  ».  auig.  latrando  in  Alessandria  , pre- 
se per  iscritto  tutte  le  meretrici  della  Città  ....  sa 
n’  andava  ad  una  di  quelle  meretrici  che  avea  per  i- 
scritto . 

-{•**§.  LUI.  Prendere  piaetre  , in  tento  oteeno.Boee. 
g.  9.  a.  G.  Con  esso  lei  , di  quel  piacere  clic  piò 
desideravano  , prendendo  si  aiatte . 

**  LI  V.  Prender  servigio  , rat  Servirti  , Giovar- 
si, dt  ec.  Pii.  SS.  Pad.  a.  tàè.  Menagli  questo  cam- 
mello ec.  e digli , che  ne  prenda  servigio  , c va  eoa 
lui  ec. 

**  £,  LV.  Prendere  lieurlà  , Prender  fidante  . Pan. 
tfi.  La  benignità  di  Dio  usiamo  mate  , e preudiatno 
sicurtà  d’  olFendcrlo  , percb*  egli  è buono. 

J.  LV1.  Prendere  terra,  vaie  Accattarti  alla  terra-, 
Scendere  in  terra  . Lai.  appellere  . Tetorell.  Br.  Or 
prende  terra , or  lassa,  Or  monta  , cd  or  dibassa. Cleid. 
G.  Lo  He  Olisse  col  suo  navilio  prese  taira. 

LVII.  Prender  veleno  , vele  filiere  avvelenato  . 
Lat.  venero  infettar*  ette.  Boet.  Introd.  9.  Conte  se 
veleno  evesser  preso  , amo  od  uni  sopra  li  mal  tirati 
strecci  morti  caddero  in  terra. 

{•)  £,  LVUI.  Prender  pente  , figuratane,  ti  dice  dello, 
Smarrirli  in  jnvellande  . P . V£N  1 O . 

**  $.  LIX.  Prendere  un  tolto  , 1 la  tiene  come  Sal- 
iere . flore,  g.  G.  n.  0.  Posta  la  mano  sopra  una  di 
quelle  arche,  che  grandi  erano,  siccome  colui  che  leg- 
gerissimo ere  , prese  un  salto  , c lussi  giusto  dall*  al- 
tra parte  . 

7 * PRENDI  BILE.  Che  può  prenderti. Salvia.  Opp. 
Cacc.  La  volpe  nò  in  acualo  è prendibilc,  o in  laccio 
o pure  in  reti.  E Sono/,  pag.  ».  [ Londre  1747.  } pec- 
cava un'  astuaìa  conira  il  giovane,  poiché  anche  allo 
Iddìo  pareva  difliciluienie  prendibilc  . 

PREN  DIMENTO  . Il  prendere.  Lat. prthemia.  Libr . 
Amor.  Per  lo  indiscreto  degli  uomini  pmudimeuu» 
di  quelle,  indiscretamente , e senta  modo  da  persone 
innuuici  aLili  ricevano  ter'itj . Slot.  Mere.  Dove  fatto 
foste  cotale  dittenimento  , pi  cadimento , o arrcsiamcn- 
lo . 

PRENDITORE . Che  prenda.  Lat.  prehendent . Gr* 
Xmp&dtvr  . Pi  toc.  ù.  òig.  £ cosi,  dopo  male  , peggio 
seguirà  al  prenditore.  Libr.  Amor.  4$.  Nessun  può  con 
ragion  dubitare  , che  ’1  prenditor  della  parte  sovrana  è 
piu  da  lodar  , che  quel  della  parte  sottana.  Goni.  b'««v, 
65.  Ancora  dare  cose  non  utili  al  prenditore  pure  è be- 
ne , in  quanto  colui , che  da  , mostra  almeno , té  esteta 

PREND1TR1CE.  f erbai.  feruta.  Che  prende  . Fi  toc.  1. 
SS.  E tu  , dico,  dentro  di  te  non  poco  ti  rallegra  , ri- 
cordando , te  esser  quasi  la  prima  ptendiuicc  delle  san- 
te armi.  .1  • . » 

*m*  PRENITE . T.  de' Noi.  Specie  di  pietra  dura * 
che  ha  gualche  somigliamo  colla  elilbile  , ma  non  ha  lo 
splendore  delta  perla  , rJ  i molto  più  tenero  , « non  otto 
e sfregiare  il  retro  . Il  tuo  colore  1 verde  di  pome  , o 
bianco  verdiccio  ; i tuoi  erittalli  tono  composti  di  lami - 
ne  romboidali ,0  magone,  di t pone  tC  ordinario  come  un 
ventaglio  aperta,  * divergenti  coti  da  un  cernirò  nel 
guale  -tomo  pianiate.  Quello  pietra  dirtene  malto  elet- 
trica Col  colore  . Rossi. 

(•) PRENOME.  Aatinome,  Il  nome,  che  ti  prepone  «I 
nome  geni  ili  eia  % Lat.  pranomen.  Gr.  T(tìrtr  hqu, 


Snlein.  dite.  a.  519.  Agcìugncvano  avanti  ali'  antico  no- 
me Green  da  lor  posseduto  due  altri  Romani , che  era- 
no il  prenome  , e '1  cognome  dell'  affrancante  , o cna- 
nuniiticntc . E appretto;  11  primo,  e secondo  nome 
Romani , cioè  il  prenome  , e 'l  cognome  dei  padro- 
ne. 

PREDOMINA  1 0 . V.  !..  Add.  Detto  avnnli  . Lai. 

pradiclut  , pi- amominntut  . Gr.  ‘rfeXjXl^fi/voC  • CV.  4. 
10.  a.  Ma  in  tutù  i prenominati  modi  di  letame  nella 
fossa  sopra  a Urrà  intorno  alla  propaggine  si  pon- 
ga  . 

PRENOTARE  . IVotare  aventi  , Lat.  prenotar*. Etp. 
Sntm.  Quattro  cose  dobbiamo  premettere,  a prenotare. 
La  prima  si  è del  uouie  di  questo  libio  ec. 

PRENO  l'Al'O  . Add.  da  Prenotare  . Lai.  prtrnota- 
tui . Gr.  wfotMUkvSmi.  Dant.  Conv.  74.  Cosi  rivolgen- 
do gli  occhi  addietro,  e raccogliendo  le  ragioni  preno- 
tate , puotesi  vedere  questo  pane  ec.  esser  sufficiente- 
mente  purgato  dalle  macole  . 

* PRENOZIONE  . Cognieione  precedente  un  mitra  , 
con  relneione  d'  anteriore  , 0 poiteriore  , siccome  la  co- 
gitinone dclf  antecedente  , che  ti  hit  avanti  ia  notiate 
del  con  tegnente  . Red.  le». 

* PRÈNSILE  . Diceti  da'  Naturalisti  Quel  membro 
degli  animali  con  Cui  etti  possono  prendere  , o attaccar- 
ti a gualche  cota.  È am  ò#  Aggiunto  che  si  dà  alla  ca- 
da degli  animali  che  l'hanno  mutcolota  , e fin  libile 
nell' etti amila  coti  che  è alia  a ghermire  , e ad  attornia- 
re con  più  giri  il  corpo  giù  preso. 

f PRENTA  . r.  A.  Lat.  catena  , ncxus  , piccia.  Vìi. 
SS.  Pad.  1.  ?ot.  Ragionando  di  Dio  , c di  cose  utili 
all' anima,  Gelatina  prenta,  cioè  intrccciatuia  di  quel- 
le palme  ( in  altri  tetti  a penna  ti  legge  pici t a ; fin  gul 
gli  Accademici . La  vera  lesione  deve  estere  niella  dal 
greco  TXSvfJr  , taccio  , e dal  barbaro  latino  piccia  , nc- 


*u«  e virgulti»,  come  nel  Calai,  delle  voci  riprovate 
•piega  il  rorcelltni  . Monti  ) . 

PRGNUNUÀRE,  « PRENUNZI  ARE.  Predire,  An- 
nuntiare  . Lai.  praauacinre . Gr.  v(rs))i>«r  . Pati. 
180.  Come  si  legge  di  Geremia  Profeta  , il  quale  fu  e- 
Lrtlo  da  Dio  a menomiate  più  espressamente  fa  passio- 
ne di  Cristo  . />,  Ine.  T.  1 17.  1.  O Ve t gin  elara  lu- 
ce , Che  dalla  santa  croce,  Avanti  che  sii  nata,  Fusti 
preuunciata . Mor.  S.  Grog.  La  quale  pronunziando  la 
predetta  prigionia,  sì  dice  per  tanto:  fu  menato  prigio- 
ne il  popoi  uiio  . y il.  SS.  1.  3o.  Così  c quando  prt- 
nunziano  lo  crcscimento  del  Nilo  , che  vedendo  molto 
piovere  in  Etiopia  , per  le  quali  piove  io  Nilo  suol  cre- 
acele , e riboccare  . subitamente  giugo cmlu  in  Egitto 
prcnunziauo  , che  il  Nilo  dee  riboccate  di  qui  a certo 
tempo,  /i  appresso;  Lo  speculatore  di  David,  che  stava 
in  sulla  rocca  , pronunziava  di  quello,  che  vedea  veni- 
re da  lungi  . 

f (*)  PRENUNZI  ATO.  Add.  da  prenuntlare  ; Pre- 
della . Lat.  prcenunciaiut  . Gr.  TftajjiX^a;  . Segaer, 
Pred.  17.  G.  Da  cui  gli  fu  eoa  provvedimento  accortissi- 
mo pronunziata  un' 01  ribile  carestia.  S.  A goti.  C.  D. 
libr.  13.  c op.  ai.  L'autorità  degli  litui  divini  ...  mo- 
stra se  avere  nanne  veramente  le  cose  passate  per  le 
cose  future  nrenunziate  ec. 

* PAENLNZIATRICE  . Che  prenunstia.  Snlein,  ima. 
(^rf..  Pi  cuti  oziati  ice  di  malvagi  fatti  . . 

t **  PRENÙNZI^  . Add.  Che  prenuntia  . Mor.  S. 
Greg.  a.  10.  Picuuntio  di  uihulaxiune  è la  letizia  del- 
le ricchezze  . 

, PRENZA  . F od  ani.  t oggi  PREN- 
CE éfS • Principe  . Lat.  strincepj  . Gr.  af£wv  , 
Bo ccf  gnu.  17.  a5.  Il  Pfeoze  vcdeudola  oltre  alia  bel- 
lezza ornata  di  costumi  reali  ec.  nobile  donna  dovere 
essere  I* estimò.  Dant.  rim.  4*.  Ch'ai  Prenze  delle  stel- 
le a'  assimilila  . Cren,  y eli.  t5.  Andando  Tommaso  di 
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Saltellio  di  Giovanni  lampi  in  Romania  per  tesorière 
del  Freon  , menò  seco  il  dello  Gberardino. Fratte.  J«e»'  ' 
eh.  Op.  die.  40.  Ancor  metter  Filippo  , che  ai  tenue 
liello  , e gran  nato,  e di  Taranto  Pienza . llrmb,  A tot. 
S.  309.  Gran  tenno  faranno  i tuoi  compagni  tc  etti  que- 
alo  Prence  coricheranno  per  lo  iunanai,  siccome  han- 
no fallo  le  loro  donne  per  lo  addietro  . Atorg.  07.  45. 
Margheriton  con  gran  furor  ti  gena  Addotto  al  Preme. 

+ PRKNZESSA  , e PRENT.ESSA  . Taci  Inusitate  . 
Principiti»  . G.  F.  7.  9$.  3-  Venne  poi  per  guardiano, 
c difendiiore  del  regno  Hu  Le  Ho  come  d'  Ariete  tuo  cu- 
gino con  molti  cavalieri  Francctchi  , c colla  Prcnceua, 
c co'  figlinoli  del  Preme  Depot  e del  Re  Carlo  . £ 11. 
aiS.  0.  Metter  Luigi,  e la  Prcncctta  di  Taraolo  arri- 
varono in  Proemia . 

PREOCCUPARE.  Occupare  aranti  . Lai.  preoccupa* 
re  . Or.  -Tf oXaufinrur  . Tini.  Miti.  L*  una  diiidera  di 
preoccupare  il  movimento  dell’altra.  S Griiott.  Mise- 
ri . non  per  una  via  , ma  per  tulle  ci  affrettiamo  di 
preoccupare  il  fnoco  dello  ‘nferno  . Serd.  ttor.  6.  >43. 
Erano  timi  preoccupati  dalle  lettere  , e dalle  calunnie  , 
tl  degli  altri  , sì  de'  magistrali  . 

**  5-  Per  Parlare  inumiti,  fiuhar  le  parole  di  hocc a, 
fi  ubar  le  matte.  Pii.  SS.  Pad.  a.  aq3.  Ma  egli,  come 
ae  il  danno  non  fotte  tuo  , lutti  preoccupava,  c parla- 
va innanzi  , e diceva  ec. 

f ••  PREOCCUPATO.  Add.  da  Preoccupare.  F'it.  SS. 
Pad.  a.  ('di.  Stimolato,  e preoccupalo  dalla  inala  cotcien- 
zia  parlo  come  temo  . Cavale.  Pungi  I.  45.  Se  trovate 
tienilo  preoccupato  io  alcun  difello  , correggetelo  con 
ispirilo  di  dolce iza,  e consideri  ciascuno  te  madesimo 
ec. 

(♦)  PREOCCUPAZIONE  . Precediate  occupai  ione  . 
Lai.  prircupntio  . Gr.  Vf»ani'X*<fi(  . Salvia,  dite.  1. 
Sto.  Predicano  , «ter  necessario  per  imparare  , e per 
sapere  . lo  spogliarti  d'  ogni  preoccupazione  d*  intellet- 
to , e di  luna  la  Stima  , che  uno  ha  per  altri  ec. 

• PREONORATO  . Onorato  eoa  prtlttione  , o pre- 
renttone  . Salvia.  Alan.  Eptt.  Vedi  , che  scorgendo 
alcuno  preonorato  , o ingrandito  , ec.  tu  non  lo  predi- 
chi per  felice  . 

■f  (•)  PREORDINARE.  Predestinare,  Ordinare  ome- 
ri . Lai.  prtrililmrre  . Gr.  . Cavale.  Etpot. 

Sim'j.  1.  Syg.  Ecco  , Messere  , tono  , perchè  mi  crea- 
sti , e che  creare  mi  dovetti  ab  eterno  , Tu  preordina- 
sti . E Alt.  Apoit.  i3(i-  Lo  Dio  de' nostri  Padri  hae 
preordinato  di  farti  vedere  la  volonià  sua  , che  vede- 
sti lo  Giusto  suo  , ec.  Segmer.  Mona  Aprii,  al.  <j.  Hai 
da  ricordarti  , che  quel  travaglio  , che  il  Signore  or  ti 
manda  , fu  da  etto  preordinato  sin  da  quando  da  lui  tu 
venisti  eletto , cioè  ain  dall' eternità  . 

t M PREORDINATO  . Add.  da  Preordinare  . Ca- 
vale. Etp.  Simh.  1.  qg.  Dio  lo  risuscitò  il  terso  giorno 
e uianif«*ttn||o  non  ad  ogni  popolo,  ma  a noi  suoi  preor- 
dinati testimoni  . 

t ••  PREORDINAZIONE  . Il  preordinare  , Prede - 
terntinaiione.Segtf.  Mann.  Die.  a.  ».  Vuole  che  tu  con- 
corra con  le  buone  opere  a render  certa  la  tua  prede- 
stinazione : non  già  nella  tua  cagione  , eh’  è la  prcor- 
umazionr  divina  , ma  nell'  elicilo  . 

PREPARAMEN  TO  . Il  preparare.  I.at.  pnrparatio . 
Gr.  vafeeim'  . Coni.  Purg.  9.  La  notte  tignilica  ce- 
cbiiade , 1*  aurora  preparamento  ■ riconoscer  li  falli 
de*  peccati  , e 'I  die  illuminazione  , e cacciamcnto  del- 
le male  operazioni  . Ftr.  dite.  aa.  65-  Rene  spesso  la 
corrotta  coscienza  contro  ogni  prrparauieuio  ^scon- 
sento del  delinquente  suole  scoprire  1 tuoi  pensieri . Ser d. 
ttor.  a.  79.  Venne  la  nuova  d'  un  tasto  preparamen- 
to . 

PREPARANTE  . Chi  prepara  . Lat.  prtiparaat  . Gr. 
vsfmtvaifar  . 


I.  Preparanti  , li  dicono  da'  medici  alcuni  vati , 0 
Canali  de’ fluidi  nel  carpo  animato  , che  preparano  In 
materia  , e he  gli  dee  produrre  . Hed.  Coni.  1.  1S0.  Può 
rtulladimeno  avvenire  la  sterilità  per  cagione  di  etto  fo- 
rame tenuto  stretto  , raggrinzito  , premuto  , e serrato 
dalla  soverchia  pienezza  de’  rami  delle  arterie  , e delle 
Vene  preparami  . 

II.  E Preparanti , Alteranti,  e limili  *1  dicono  i Afi- 
di cu  me  a ti  , thè  correggono  le  male  qualità  degli  umori  , 
per  ridurgli  in  iitmto  per/etto  di  rotule  . 

PREPARARE  . Apparecchiare  , /leader  le  coll  più 
pronte  a poterti  mettere  im  opera  . Lai.  prmparnre.  Gr. 
vufnoniùnr  . Bore.  g.  1./.  a.  Acciocché  quello  , che 
la  Ueina  nuovo  delibererò  esser  per  doinotiina  opportu- 
no , si  posto  preparare  . Petr.  cani.  qà.  5.  Polca '(man- 
zi le' andarne  A veder  preparar  taa  tedio  in  Ciclo.  Par. 
eh.  itor,  5.  iig.  Finte  d’  ettere  un  furiere  , man- 
dalo innanzi  dal  maiordomo  per  preparare  le  slea- 
le . 

f I.  Preparare  , è anche  T . de'  Aledici  , da'  Chi - 
rurgi  , e degli  Anatomici  , e ti  dice  del  rendere  alcune 
ivi  tante  medicamentose  io  tale  italo  , forma , ec.  perchè 
tiano  alte  all’  ut  e degli  Infermi;  de I collocare  gl'  Infer- 
mi nella  politura  piu  opportuna  oli'  eseguimento  di  una 
operaiioae  chirurgica;  e dei  mettere  allo  scoperto , tepore- 
re  ec.  una  parte  qualunque  del  cadavere  per  servire  alla 
detenetene  della  mairi  imo.  Ricetl.  Fior.  74.  Al  presente 
diremo  in  clic  modo  le  niedriime  medccine  si  debbono 
seccare  di  nuovo  per  prepararle  , acciocché  elle  si  poi- 
sano  usare  comodamente  . fi  97.  Il  sangue  di  bceco  si 
prepara  in  questa  maniera  . E appetito  : Passati  quei 
giorni  lo  scannano  . r preparano  il  sangue  , come  del 
primo  s’  è detto  . E appretto:  Il  sangue  di  colombo  , 
di  tortora  ec.  ti  preparano  in  var)  modi  . 

**•  $.  II.  Prepararti  di  gente,  Provvederli  di  tolda- 
terche  . Guicc.  /*.  6.  face.  a»5.  f odio.  18*9.  ] Pure, 
movendolo  f il  Duca  di  Ferrara  1 più  che  altro  quel 
riscontro  del  muro  rotto,  comincio  a prepararsi  ili  gen- 
te . Penano  . 

*,*  5.  111.  Preparare  , T.  de’  Afui.  E disporre  i tuoni 
in  modo  . che  venendo  i ditionanli  t orecchio  non  ti  di - 
igniti  . Gisuelli  . 

PREPARATISSIMO  . Superi,  di  Preparalo.  Lai.  pa- 
rolissimui. Gr.  iviu;in»i  . Guicc.  ttor.  9.  144.  Si  tro- 
vava preparatissimo  a far  la  guerra  . 

PREPARATIVO.  Add.  Preparatorio.  Fior.  S.  Frane. 
116.  Tra  le  quali  n‘  ebbe  una  immediata  , e preparati- 
va alla  impressione  delle  sacrosante  ittimate. Red.  Coai. 
1.  4-  Terminate  queste  due  purghette  evacuative,  e pre- 
parative , faccia  passaggio  all'  uso  dell*  acqua  del  tettuc- 
cio. 

PREPARATO,  Add.  da  Preperare.  bèl.  paratili  ,Qt. 
«fnr»Wav>aj  . Coll.  Ah.  trac  c ap.  17.  Siccome  uo- 
mini preparati  a nozze,  stilettavano  il  martirio  digiu- 
ni . Sngg,  aat.  etp.  li.  Preparato  in  questa  forma  k> 
Strumenta  , e collocalo  su|  suo  sostegno  . s’  incomincia 
ad  empiere  per  di  sopra  di  neve  , o di  ghiaccio  minti  - 
tissiurainenta  trilaiu  . 

$.  E atl  ngnifc.  del  $.  1.  di  Preparare. fiicelt.  Fior. 
101.  E di  lutti  questi  ( medicameati  ) alcuni  si  tengono 
preparati,  come  Tacque  sopraddette  ec.  E 160.  Agarico 
preparalo  parte  mezza  ec.  Hed.  Etp.  mal.  5o.  Da  que- 
atr  serpenti  in  così  fatta  guisa  preparali  si  facciano 
poi  mordere  , e medichino  quelle  morsure  colie  pie- 
tre . 

* PREPARATORE.  Vnhal.  mate.  Chi  prepara  . 

PREPARATORIO  . Add.  Che  prepara;  Alto  a p re. 
parare  . Lst.  praparatoriue  . Gr.  v«fari|»«fujf . Gnl. 
Sitt.Sjt  Nell'esplicazione  delle  anali  vengono  a pro- 
porsi alcuni  punir  preparatori  par  Io  scioglimento  della 
massima  difficoltà  . 
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(*)  PRBPARATRICE.  P»U  /<— . Ci»  prtf.ra  , 

Lat.  prtrparaat  . Or*  i»  T>f3NlMT«ra  . if«it*i«.  prò/. 
Tote.  i.  iGS.  Conoscendo  else  quelle  cose  tiare  noo  si 
potevano  , ec.  si  mettessero  sulla  traccia  dì  raddurti  alla 
cognizione  di  quell*  uno  , cui  la  filosofìa  discopriva  a i 
Gentili  r preparatrice  , e disponitrice  alla  luce  dell'  E- 
vangello  . 

PREPARAZIONE  . Prepormi*** lo  . Llt.  prteparalio  . 
Gr.  «afanias  . Carote.  Fruii.  Ung.  Della  debita  , « 
necessaria  preparazione  dell’ orazione.  A'  appretto:  Que- 
sto consiste  nella  debita  preparazione,  della  quale  dì 
•Opra  » è detto.  Dami.  P»rg.  fi,  O t oreparazion  , che 
aeli1  abisso  Del  tao  consiglio  fai  . CoW.  taf.  16.  Ulti- 
munente  fc  preparazione  all*  ottavo  cerchio.  Maestrus». 
s.  g.  s.  I comandamenti  dalla  pazienza  tono  piuttosto 
• preparai  ioti  di  cuore  . che  a operazione  , che  si  fa 
manifestamente  . But.  1/  uomo  , eh*  è io  preparazione 
di  montare  a alato  di  penitenza  , dee  star  fermo  nel  suo 
proposito  . 

E Preparntione , per  lo  Preparare  nel  tlgnifle.  iti 
J.  I.  Iticeli.  Fior.  06.  Come  si  facciano  le  preparazioni 
d*  alcun*  parti  degii  animali  ec.  se  o'  è parlato  nel  prin- 
cipio . JB  appretto  t Della  preparazione  del  sangue  del 
becco  . 

**  PREPENSAMENTO.  Tl  peatare  avanti.  Trali . 
>iVf.  mor.  nella  Tav.  tìarb.  mila  PliElTNSm.Pre- 

penss mento  fae  cercar  le  cose  , talento  le  fa  fa* 

**  PREPÉWSATO . Premeditalo  . Fr.  Bari.  141.  7. 
Quell'  è ben  fondato  , Che  tutto  ha  prepcnaato  . £ »«4* 
9.  Tu  siedi  A magio»  niqiensata. 

(»)  PREPONDERANTE  . Che  prepondera . Lai.  praa- 
ponderane  . Gr.  ti- nfffnfdr.  Sega.  Critt.  intlr.  1.  7.  9. 
Confido,  che  nel  mio  cuore  ai  truovi  questa  preziosa 
miniera  dell*  amor  divino  preponderante  ad  ogni  al- 
tro. 

f * PREPONDERANZA. Eccedevi*  nel  peto. Segate. 
Panegir.  pag.  SoH.  [ Baglioni  1798.  ] Aggiungeremo 
anche  noi  qualche  maggior  credito  a questa  senten- 
za .. .»  come  anche  un  tcnuiaaimo  grano  aggi  ugna  qual, 
che  maggiora  preponderanza  ad  una  bilancia  già  tra- 
boccante . 

PREPONDERÀRE  . Superar  di  peto  . Lat.  prerp on- 
derare . Or.  (>TifjS«pìii . Sagg.  aat.  etp.  iuC:  Venendo 
a perdere  , a indebolirsi  l'un  de'  momenti  , ne  veniva 
per  necessario  conseguenza  , che  l*  altro  dovesse  pre- 
ponderare , alterando  il  primo  equilibrio  . 

f Figuratane,  vate  , Avere  pii  forza  , Prevalere  . 
Salvia,  dite.  t.  J9.  La  aalute  di  questo  cittadino  come 
non  prepondera  alla  morte  d'  uno  straniero  ? 

PREPORRE  . Perre  avanti  , Menerà  inmentl  . Lat. 
prtrponert  . Gr.  T (or  ino)  cu  , arf  orifici  e . Bore,  nov . 
pt.  1.  Grandissima  grazia  ec.  reputarmi  • debbo  , che 
il  nostro  Re  me  a tanta  cosa,  come  è a raccontar  della 
vaagniflcenzla  , m*  abbia  preposta  . P.  nov.  p5.  7.  Pre- 
porremo la  quasi  morta  donna,  ed  il  già  rattiepidito  a- 
niore  per  la  spostata  speranza  a questa  liberalità  di  mes-  " 
aere  Ansaldo  ec.  Sen.  ben.  Farci.  3.  i5.  Ma  gli  nomini 
•reposero  alle  cose  buone  le  necessarie.  Car.  £n.  libr, 

a.  R |i.  Ma  me  di  ciò  che  dentro  vi  d accoglie  tjcaf* 
iti  russe  allor  cli'o  i sacri  boschi  Mi  prepose  d* -A  verv 
■o. 

PREPOSITIVO  . Aid.  Che  tl  prepone  . Farti.  En* 
eoi.  i65.  In  molte  cose  sono  diversi  dagli  articoli  dei 
Greci  cosi  prepositivi  , come  suppositivi  . E *74*  Anco 
appresso  i Greci  gli  articoli  prepositivi  ai  pongono  per 
gli  pos  positi  vi  . 

f PREPOSITURA  . Ufficio  di  Preporlo  . Boto.  lòti. 
Pr.  S.  -Ap.  «99.  Me  non  tirarono  i pastorali  de* Ponte- 
Ilei,  non  le  prepovitore  del  pretorio. 

* Pirpotilur*  , per  Luogo  , o Caia  Jet  Preporlo, 
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Car.  leu.  0 venendo  io  a Locca  , o di  viaggio  , o alla 
vostra  Prepositura  , alla  quale  aveva  prima  inteso  che 
eravate  per  venire  . 

t PREPOSIZIONE  . Particella  indeclinabile , ed  una 
delle  olio  parti  detta  notlra  favella,  che  premetta  ad  al- 
tre parti  dell'  ora  tiene  ne  determina  il  caro,  ed  il  tigni» 
ficaio  . Lat.  priepotilio  . Sen,  Piti.  Eziandio  e*  sono 
scesi  alle  congiunzioni  delle  sillaba  , e alla  proprietà 
delle  preposizioni  . 

f * PREPOSSENTE  . Prepotente  . Salvia,  tliad,  li - 
br.  8.  v.  611.  Diman  più  ancor  Saturnio  prepossente 
Vedrai  ...  Struggere  grande  armata  degli  Argivi  . 

(*)  PREPOSTA  . Lo  eletto  , che  Proposta.  Quid.  G. 
Immaginando  preposte  , con  le  quali  potesse  perderà 
datone  , senza  mouifestamento  di  sua  vergogna. 

(*)  PREPOS  TERAMENTE  . Avverò.  A rovescia  . 
Lai.  prtvpotlere  . Gr.  àvtor^afipiven  . Gal.  Macck.  tal. 
98.  Come  che  poco  importasse  il  registrargli  preposte* 
ramante  in  parole  , purché  in  fallo  ai  ritenessero  nella 
vera  disposizione  . 

(|)  PREPÒSTERO  . Inopportuno  , Che  viene  fuori 
di  luogo  , e del  tempo  debito  . Gal.  Mem.  e lui.  ined. 
p.  1.  p.  »ofi.  A noi  ancora  sia  dato  campo  di  parlar* 
c d'essere  ascoltati  da  persone  intendenti , a don  sover- 
chiamente ulcerate  da  prepostere  passioni  ed  interessi  * 

f *5.  Prepotlero  , vaie  aacke  Che  viene  avanti  yuan- 
dò  dovrebbe  venir  dopo  . Gal.  dlf.  Capr.  104.  L*  uno  è 
il  converso  deli*  altro  , e le  divisioni  di  questa  linea  mes- 
sa dal  Capra  sono  con  ordine  prepostero  di  quello  , che 
metto  io  nel  mio  Strumento  ec. 

-j- PR  F.POSTQ  , Propotlo.Bargh.  Fate.  Fior . 

448.  Dietro  u lui  seguiva  1*  Arcidiacono  , dipoi  il*  Pri- 
micerio , e conseguentemente  il  Preposto.  Mor  al.  S. 
Greg.  a.  i3.  Significando  per  lo  cielo  l'ordina  de* pre- 
posti , e per  la  terra  il  popolo  suggello  . 

PREPOSTO  . Add.  da  Preporre  . Lati  proposito*  . 
Coll.  SS.  Pad.  E quelli , non  sappiendo  il  pondo  della 
quistion  preposta  , ad  domandarono  con  preghiero  , eh* 
scioglieste  la  quistione  . Gmiec.  star.  17.  41.  Tolamon* 
ec.  dal  capitano  preposto  alla  guardia  fusa*  dato  a*  Sa- 
ne*! . 

+ PREPOTENTE  . Aid.  Che  può  più  degli  altri , 
Superiore  agli  altri  in  potere  ; c oggi  /'  uta  ordì- 
nariamente  la  mala  parte  . Lat.  prtepolent  . Gr.  àvip* 
X*<  • 

f PREPOTENZA  . Attratto  il  Prepotente  ; e oggi 
e' ut  a ordinariamente  per  minto  di  potere.  Lat.  prevpolen- 
tla . Gr.  ovif . Salvia,  dite.  a.  3y3.  Non  piacque 
ec.  questa  usanza , come  pregindleialc  alla  loro  prepo- 
tenza . 

PREPUZIO. Le  Pelle,  che  cuopre  la  punta  del  mem- 
bro virile.  Lat,  prtcpullum  . Gr.  d z fofior  /«.  Libr.  cur. 
malati.  Quando  lo  prepuzio  non  cuopre  la  ghianda.  E 
appresto  : Se  lo  prepuzio  cuopre  , e lascia  in  modo  la 
ghianda  , che  non  vaglia  a scoprirai  . Mor.  S.  Greg. 
Gii  addoraandò  per  questo  cento  prepuzj  di  Fiiistini  , 
dicendo  , che  non  aveva  d'altre  cote  alle  nozze,  se  non 
di  cento  prepuzj  di  Filttlìni  . S,  AgotU  C.  D.  La  cir- 
ciiucilione  , e 'I  prepuzio,  cioè  Giudei  , e Pagani.  Ilei. 
Ost.  an.  SS.  Il  canale  bianco  , dal  quale  ai  diramano 
questi  tre  «altaleni  , è . per  cosi  dire  , il  prepuzio  che 
cuopre  , e vette  I'  arnese  genitale  ■> 

PREROGATIVA  . Privilegia  . E tensione  . Lat.  in s- 
munitnt  , pnrrogaliva  . Gr.  «finfipo  . G.  F.  tl.  3. 
19.  Non  maraviglia  , se  U grazie , e prerogative  di  vir» 
tudi  , che  noi  dicemmo.  Iddio  riguardò  in  voi,  li  quali 
«Ili  esamini  . Llv.  Dee.  3.  Che  il  favor  della  plebe  non 
seguitasse  U prerogative  militare  . Finmm.  t.  89.  A lo- 
ro più  , che  alle  donne  , niuna  prerogativa  à concedo- 
la . Bei.  Etpr.  età*.  ?3.  O’  un’  altra  prerogativa  dotavalo 
questa  sopra  mentovato  valentuomo  « 9 • S r 


iigitiz 


edbvG 


«le 


P RE 


4C4  P RE 

• PREROGATIVAMENTE  . Ptt  frmgtIIn.VJn. 
Afri  Benché  Persio  il  nomini  prerogativamcute  Fra- 
grimi 1 cum  tene  . 

f PREROGAZlONR  . P ore  poca  usala  . Prerogati- 
un  . hai.  prerogativa  . Gr.  WfeAfnpa  . Con.  taf.  A. 
Quivi  lievemente  imprese  ciò  , clie  vi  si  leggeva  , e di 
lui  , e di  sue  timidi  , e facondia  , e origine  , e proro- 
gazione per  acquistare  aapicnxia  . 

-J-  * PRERl? T ro  .f ili.  Dirupato,  Di ico /ceso , T ram- 
pato , Pieno  Hi  burroni  , e dirupi,  Guicc.  star,  is.  f»y 
Dalla  sommità  de’ monti  ai  scendeva  per  precipui!  mol- 
to premiti,  è non  che  altro  spaventosissimi  a guardargli, 
nelle  valli  profondissime  del  fiume  dell'Argentiera. <5<il- 
lnit,  lag.  ti'].  Intorno  alle  mura,  le  quali  erano  poste 
aitilo  strema  del  premito  , e quasi  tagliato  monte  , la 

ianura  fangosa  per  1‘  acqua  del  verno  area  fatto  padu- 

PRESA  . V erbaio  Ha  Premiere  . Lnt.  captio  , prthen- 
tio  . Gr.  >»q.r<  . G.  P.  7.  4'.  1.  Uaodacdar  Soldano 
de’  Saracini , dopo  la  presa  , eh*  ateo  fatta  della  città 
d*  Antioecia  , e dei  reame  4’  Erminio  , passò  con  suo 
esercito  in  Turchia  . 

I.  Per  lo  imprigionare  , Presura . Lef.  captivi Ins  , 
Cr.  vi’^usXaria  . Rem,  Ori.  a.  |i.  55.  E della  presa 
loro  ha  gran  dolore  . 

II.  Preia  , favellandosi  di  Medicine  , vale  Quella 
quantità  di  esse  , che  ei  piglia  in  una  volta . £tp. 
Pai.  IVott,  Come  il  buon  medico  ec.  donagli  tal  pio- 
ta , e al  amara  . Polg.  Mes . La  presa  della  sua  be- 
vanda è dalle  cinque  alle  dieci  dramme  . M.  Aldobr. 
E la  presa  per  volta  vie  dramma  mesta  con  sugo  di 
porcellana  . Barak.  1.  taa.  Signor  mio  caro,  ae  in  hai 
la  scesa  ec.  Stilla  un  pertugio a’un  chiovo  da  carro, Non 

10  ber  tutto  , pigliane  nna  presa  . Lasc.  mmdr.  q3.  Le 
dette  un  bicchier  pieno  D*  olio  caldo  con  sena  stempe- 
rata , E d’  utrìaca  , e terra  sigillala  Udì  presa  poten- 
te . 

$.  111.  Presa  , si  dite  anche  di  Tutta  quella  quantità 
di  preda  , che  si  piglia  cacciando,  uccellando  , o pescan- 
do . 

5.  IV.  Presa  di  gente  , vale  Frotta  , Schiera  , Parte  . 
Frane.  iVaccA.  rtn 1.  67.  Per  le  gran  moltitudine  si  prese, 
Degli  uomini  ai  fessuri  quattro  prese  . 

5.  V.  Presa,  per  lo  Luogo,  o Parie  , onde  si  prende  , 
o i1  acchiappa  con  mano  alcuna  cosa  , Cani . Cara.  ijsS. 

11  maglio  vuole  avere  , Siccome  ha  ‘1  nostro  , ugnale , e 
buona  prete  , Acciò  con  man  tenere  Si  possa  meglio  . 
/.'  464.  Che  botte  sol  pigliare , K tener  forte , ma 
le  prete  pure  Di  dietro  son  migliori , « più  sicu- 
re . 

J.  VI.  Presa  di  terra,  si  dice  di  Quantità  determina- 
ta di  terreno  . Pnllad.  Febbr,  io.  Porrai  prima  magliuo- 
li di  buone  viti  in  una  tavola  » cioè  in  una  presa  di  ter- 
ra . 

J.  VII.  Dare , o Aver  le  prese  , vale  Concedere  , o 
Ottenere,  che  altri  delie  parti  fatte  sia  il  primo  a piglia- 
re . Lai.  dare  obtiontm  . Gr.  a! finir  doleva*  Tiri . 
Sen.  Dectam.  P.  Osservai  la  legge  dividendo  , e dandoti 
le  prese  , e giustamente  divisi.  Cìriff.  Calti,  a.  4?.  DI, 
eh'  io  gli  do  del  combatter  le  prese  , (>  vuole  a corpo, 
o battaglia  campale  . SerJ.  star.  i5.  590.  1 padri , avute 
le  prete , scelsero  il  luogo  per  abitare  , dove  oggi  si 
vede  la  chiesa  della  Vergine  Maria  deli’  aiuto . 

5.  Vili.  Dar  presa  , vale  anche  Dare  occasione  f è 
comodo  di  far  checchessia  . Lai.  eccasienem  pratbere  . 
Salvia,  disc.  1.  mi.  Non  ti  dee  dall*  uomo  savio  , e 
prudente  in  alcun  modo  procurare  , e a tutta  possa 
fuggire  ogai  occasione  , che  dia  presa  ai  calanutato- 
le 1 

»*  5-  IX.  Vale  («tir  Appicco  , Cagione . Dar.  Toc. 
una.  Ltb.  8.  Cap.  5a.  Setto  l’ompejo,  con  «pacata  presa 


di  nimicare  M.  Lepido  , lo  ditte  da  niente,  morto  di  fa- 
me [ il  Lai.  ha  : Quoti  initiuiu  S.  Pompejus  egiiandi 
advetfui  Lepidum  odii  nactnt . ] 

5.  X.  Penice  alle  prete  , diciamo  del  Pigliarti , o Ac- 
chiapparsi per  le  resti , o per  alena  membro  ntiC attujf ar- 
ti , nel  combattere,  o net  lottare  ; e colai  atto  è pur  detto 
Presa  . Dant.  Inf,  16.  Qual  solcano  i campion  far  nudi, 
e noti  , Avvitando  lor  presa  , e lor  vantaggio.  Sem.  ben. 
Varck.  7.  1.  Come  è ec.  gran  lottatore  , uon  colui  , il 
quale  ha  lutti  i colpì  , e tutte  le  prete  imparati!  , che 
sapere  ai  possono  ec.  ma  colui  , il  quale  in  nn  solo  , o 
in  due  è bene  , e diligentemente  ammaestrato  ec.  Serd. 
stor . 1,  49-  Impano  ec.  in  lottando  a far  varie  prete  , 
e sgusciare  di  ette  . Ar.  Far,  36.  4g.  A messa  spada 
vengono  di  botto  , £ per  la  gran  superbia  , che  V ha 
accese,  Van  pure  innanzi  , e ai  son  già  al  sotto,  Ch’al- 
tro non  pon  , «he  venire  allo  prese  . 

$.  XI.  E figuratum.  si  dice  del  Penire  alte  stret- 
te , In  trattando  alcuno  affare  , per  corchi udirlo  • 

XII.  F. tetre  , a Penice  , o Trovarsi  alle  prese  eoe 
alcuno  , rete  anche  Avere  occasione  di  trattarlo  , e di 
farne  praova  . Ber  1».  Ori,  a.  1.  56-  Noi  ci  trovammo 
con  essi  alle  presa  , Quando  passò  um  avo  il  Re  Aso- 
lante , Io  gli  ho  provati  . e ti  posso1  accertare  , Che  *1 
buon  partito  è di  lanciarli  stare  . 

5-  XIII.  Far  presa  , ti  dice  deit  Assodarsi  insieme  nel 
rasciugar  muri , calcina  , 0 simili  , e questo  cotale  as- 
sodamento t pur  detto  Presa  . Lat.  conglutinari  . Gr. 
r?>«s&iv>iu  . Dav.  orme.  1 ]B.  Questo  s*  adatti  mae- 
strevolmente nel  muro  con  gesto,  c malton  petto,  e 
Sugo  di  bucce  d’olmo,  e linissimo  aceto  , per  far  la  prt- 
aa  più  forte,  e tenace,  allineile  nè  del  cadere  , nè  del 
crollare  ci  sia  aiti  più  dubitanza  . Serd.  star.  6.  ut). 
Murali  con  ottima  calcina  , sicché  in  brieve  tempo  fan- 
no tal  prete  , che  appena  dipoi  ti  possono  spezzare  co* 
picconi,  .hfa/m.  10.  17.  Che  dove  per  fortuna  ella  si 
ficca  , Al  mondo  non  è presa  la  più  forte  . 

$.  XIV.  Di  piima  presa  , posto  avverbiali*,  rate 
A prima  fronte  , A prima  vista  . Lai.  primo  adspectu . 
Sen.  Pisi . too.  £ spesso  avviene  , che  le  cote  , eha  di 
•prima  presa  piacciono,  ragguardandole  particolarmen- 
te , non  rendono  tanto  frutto,  quanto  l'uomo  n’aspettava. 

* (.  XV.  Presa  chiamasi  da'  Magnani , Fabbri , e simi- 
li Quel  petto  di  ferro  , che  t'  attacca  al  Massello  per 
poterlo  stirare  , e battere  . 

* 5*  XVI.  Presa  , T.  delle  Cartiere.  Aumers  di  tre, 
O quattro  Copie.  P.  CÒPIA  $.  XIV. 

* $.  XVII.  Presa  dell'  acqua , T.  degli  Idrsmiiei  . // 
Luogo  d’  onde  si  deriva  t acqua  <f*  un  fiume  , o torren- 
te , mediante  un  imeile , in  um  canale,  iìutd.  l*r.  Ilei. 
Questa  presa  dell'  acqua  del  secondo  mulino  è dopo  la 
continenza  di  un  altro  ramo. 

* S-  XVlll.  Presa  di  una  rotta  . P.  ROT- 
TA. 

%*  $.  XIX.  Presa  , T.  de*  il  il  il.  1/  ation  del  pren- 
dere: si  dice:  La  Presa  ri*  una  aititi  . Andare  a reni- 
re  , alle  prese  , rate  stringersi  addosso  alt  aeree  sa- 
bbio quasi  roitadoio  pigliar  per  qualche  parte  . Grat- 
ti . 

•,*  J.  XX.  Presa  , T.  da'  ài  ut  . Urna  porte  Jelt  an- 
tica metopefa  . Gi anelli  . . 

*.*  S-  XXI-  Presa  , T.  di  Marineria . E m»  basti- 
mento preso  snl  nemico  , o anche  sopra  a ano  che  dica 
di  essere  neutrale  , e no»  lo  sia,  essendo  fa  centra  wen - 
sione  delle  leggi  di  guerra  in  sptdieioae  finta  , menti'  i 
caricato  ed  armale  per  conto  deit  inimico  . Strati- 
co  - 

• PRESÀCCHIO.  T.  dT  Contadini.  Quel  legno  po- 
eto a traverso  il  manico  della  rango  dove  appoggia  e 
calca  col  piede  il  bifolco  per  profondarla  bene  nel  tor- 
refa • tted.  Yoe.  Ar. 
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PRESÀGIO.  Indooimnmenlo  , Segna  di  cairn  futura  . 
Lat.  pnetng.mm  . Gr.  T((uam*ua  . Petr.  enp.  |.  Che 
da'  pnur  anni  Tal  presagio  di  le  tua  vista  dava  . t'.r. 
Ai.  qO.  Puoeci  annunziare  quello  , che  ai  avesse  a fate 
della  sommità  dell*  aria  per  divino  presagio  . 

PRESAGIRE.  ter  prnmgi 0 , Dar  presagio  . Lai. 
urtetngira  . Gl.  •w^tuarn.Ltoiai  . Lihr.  eur.  maiale. 
Per  lauti  chiari  «agni  ai  può  facilmente  presagite  l'even- 
to del  male . 

•f-  PRESAGO.  Indovina  , Cka  /«  il  futuro.  Lai.  prie- 
segui . Gr.  tfeudù.  Dani.  Par.  ia.  F.  f-nno  qui  la  gen- 
ie c*»er  presaga  . Petr.  io n.  3».  S'  anime  n»n  quaggiù 
del  l>en  prevaghe . Ar.  tur.  45.  10.  E all' arrivar  del  ca- 
ealier  d'  Anelante,  Prevago  del  auo  mal,  parve  conqul- 
ao  . 

PRESAME,  (furila  malaria  , che  1/  malia  nel  latta 
par  rappigliarlo , a pai  /urna  caria,  anta  fiDr  di  carda  , 
0 ti a g*gl. a , a altra  . Lai.  eongulam  . Or.  virerà  '• 
Pali  ad.  Di  quello  mese  facciamo  il  cacio  di  aiocero  , e 
puro  lane  col  prcaatne  dell'agnello  , a del  carrello  . (V. 
y. T*.  »•  Rappiglici eim>  Il  cario  di  puro  lolle  con  preva- 
lile dell'  agnello,  o del  espirilo  di  latta  , o colla  pelli- 
evo»  , che  vuole  essere  accostata  loro  a'  lor  venlririni  , 
o co*  (ieri  del  cardo  selvatico  , o col  latiiliccio  del  Il- 
eo 

Par  mela/,  .(ilari,  gap.*  9.  La  fede  è all'  amico 
presame  d'  amiaiade,  e la  sperante  « fermamenio  d' ta- 
ta. E appretto  : Lo  convito  è provarne  d*  amisi  j de  in- 
tra li  buoni,  ma  intra  L rei  a discordia,  a lue.  E 
appretta:  Avvegnaché  lo  convito  sia  presame  d'  attuala- 
de  , noti  è da  farlo  spesso  per  molta  ragioni  . 

PRESAN  TIPICA TO.  T.  dagli  SrtUtiattféi . Ag- 
giorno di  tacrijitia  , che  ti  celebra  il  Pentadi  im- 

• PRF.SAPERE.  Sapere  intontii 

• PRESAPUTO.  Add  dn  Pretapera . Salvin  . Opp. 
Cner.  E tu  Dea  reverenda  della  cacciagione  coniats- 
datrice  di'  ec.  allineili)  prcsaputi  delle  toe  opra  tutti  f 
precedi  uccida  licre  , ec. 

• PRESUMA  . T.  Dt  datemi,  ea  . Colui  rito  la  vici- 
na cote  veda  eanfutamenle , a le  latiane  dit Untamen- 


te. 

PRESBITERATO.  Uno  dagli  Ordini  tacrl  , per  cui 
ti  aaaferitct  li  eacerdatio  . Lai.  preibyteratut  . Gr.  tfi- 
e,flt<T»f/9/ . Tei.  Br.  3.  5 Dentro  alla  città  di  Roma 
al  tono  i)ó.  chiese  Cardinalaue  . delle  quali  v*  ha  -ad. 

J resti t<  rati , cioè  , che  hanno  il  Cardinal  prete,  c dia- 
cciati 18. 

PRESBITÈRIO,  y.  L.  Luogo  dalla  chicca  , latticela 
par  i prati , di  cui  V.  più  particolarmente  il  ùu -Prato-:. 


Lat.  prabyteriunt  . 

PRÉSCl \.  Fratta  . Lai.  fattinatia  . Gr.  /*a{'f.  Pie. 
A».  »85.  Un  di  loro  ci  disse  1 e dove  sete  voi  avviali 
con  tanta  prescia  or  eh*  egli  è di  notte  I 

PRESCIENTE.  Add.  Che  ha  prete. anca  . Lat.  prm- 
teiut  . Gr.  nrfcudtii.Fr.  (Hard.  Pred.  R. Volea  farai  cre- 
dere presciente  di  final  fatto . 

f PRESCIENZA  , a all’  ani.  PRESC1ENZI 4.  Noti- 
ava  del  futuro  . fiat,  pr  irte  lentìa . Gr.  wfcndaett  . Bui. 
Pur.  io.  a.  Predestinasione  è,  quando  Dio  preveda, 
ehe  alcuno  sia  salvalo • che  noo  può  coserà,  ohe  non 
aie  ec.  c prrseiense  è , quando  Dio  prevede  , che  deb- 
be  esser  perduto  . E ivi.-  L'  autore  palla  qui  d«'  salen- 
ti • però  dice  prcdeaiiaotione  , e non  pteacicozia.  Mar. 
S.  Grog.  Spesse  volte  addiviene  , che  come  per  i'  00- 
eulte  prescienza  di  Dio  all'  uomo  iniquo  non  siano 
predestinati  molti  Giorni  della  suo  vita  tc.  ò.  f • 
IO.  41.  3.  La  Influenza  delle  stello  nei»  costringono 
aeceesitade,  nè  possono  essere  contra  al  libero  arbi- 
trio dell'animo  deH'uomo , maggiormente  alla  prescienza 
di  Dio , che  tutto  guida  , a governa , a dispone  alia  eoa 

T.  V. 
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votemi j.  E 11.  a.  q.  Alla  nostra  fragile  natura  non  è 
possibile  d'  antivedere  1'  abisso , ed  eterno  consiglio 
del  predestino,  e presciema  dell*  altissimo  . Bora.  Par- 
eh.  5.  3.  Già  non  sarà  dell'  avvenire  presciema  nessu- 
na ferma , ma  piuttosto  oppenionc  , e ciedenza  incerta. 
E appretto  : Ancoraché  la  prescienza,  cioè  il  sapere 
di  Dio  le  cose  innanzi  , non  paia,  che  faccia  , che  le  cose 
future  debbano  avvenire  necessariamente  . Pan.  3oa. 
Alcuna  volta  ai  chiama  sapienaa  , alcuna  volta  prese  la  n- 
zia  , ec.  e alcuna  volta  providenzia  . 

PRESCINDERE,  tara  ecceltuaciona  . Lat.  omittcra. 
Gr.  nrnfaluvoa  . Sega.  Mann.  Mare.  *4.  ».  Questi  ha 
il  contrassegno  più  certo,  che  , prescindendo  da  espres- 
sa revclaziooc  , ti  posaa  arerà  d*  esser  Figliuolo  a'  id- 
dio . 

PRESC1TO.  Sapulo  ovati.  Lat.  pnrieltui . Or. 
*f»? aogat.  Baca.  Pareli.  5.  3.  Non  ci  sforzassimo  di 
dimostrare  i'  avvenimento  delie  cose  prescite,  cioè  sapu- 
te innanzi . 

J.  Prurito  , ti  dira  anche  per  Dannata  . Sega.  Mann. 
More.  18.  «.  Questa  è tra'  maggiori  indizj  d'apparte- 
nere al  numero  infelicissimo  de*  prcceiti . 

PRESCIUTTU.  Praiciutlo  . Lai.  palaia  , perno  . 
Gr.  Elencai»,  Wp«  . Tea.  Bit  Nel  quale  non  fu  altra 
vivanda  , arrosto»  incidono  , e formaggio  , e torte  mol- 
to insalate  . Ar.  Eur.  .4  3.  196.  Urlando  un  suo  mandò 
sul  legno,  e trame  Fece  pane,  c buon  vio,  cacio , c pre- 
■ciutti  . 

t PRESCRITTÌBILE.  T.  de' Legisti.  Cka  soggiace  o 
prose  riai o»e  . 

(•)  PRESCRITTO.  Sun.  Precetto  , Legge  , Preterì, 
aione . Lat.  prirtcriptum  . Gr.  Segnar  Mano. 

Ag.  17.  » E di  poi  fa  che  non  ti  viva  • piacere,  ma 
secondo  il  prescritto  che  Dio  n'  ha,  dato  . ad  ire  diret- 
tamente per  rivirila  strada  che  porta  al  cielo. 

PRE5CRI1  IO.  Add.  da  Prescrivere . Lai.  prtrteri- 
plut  , itatmtui  . Prie.  tot.  g»>.  Clic  '1  tempo  ancora  Non 
era  giunto  al  mio  viver  prescritto  [ cioè:  limitato  ] . K 
•au.  Quanto  è il  poter  d*  una  prescritta  usanza  [c/oi.* 
ordinala,  ttahlito , invecchiala  ].  Bore.  Parch.  a.  rim.  8. 
Che  Teli  ingorda  con  prescritto  Bue  Freni  1'  onde  ma- 
rine [ ci  oh  : ordinala  per  legge  immutabile  ] . Com.  Inf, . 
9.  Si  delle  figliuole  di  Forco,  si  di  Treeo  , e degli  al- 
tri nelle  favole  prescritte  nominati  [ gui  vale  lentie  di 
Copra  . o prima  ] . 

PRESCRÌVERE.  Acquietar  dominio  per  prercrialone. 
Cam.  Par.  ai.  Prescrivere  non  è altro,  clic  aver  prima 
ragione  per  quantità  di  tempo  j siccome  diciamo  d'imo-, 
che  Ira*  fenato  una  possessione  a buona  fede  venti  an- 
ni , quegli  ha  prescritto  colai  possessione  , che  nulla  li 
tee  appalto  , o domandato  Drente  . Parch.  Errai. 
338.  E se  dicessero  d’  averla  prescritta  , o unno  alia  col- 
la lunghezza  del  trnspo  . cioè  fattola  luto  Col  posseder- 
la lungamente  , che  direste  l 

f 5-  ^*r  Limitare  , e Rinchiudere  in  un  certo  termine  , 
Statuire,  Ordinare , Stabilirò.  Lat.  prona,  .bere . Gr.  *rs- 
frefifnr  . Dani.  Par.  m.  Si  mi  presrriaacr  le  parole 
sue  . Ch'  io  lasciai  la  qusstione  , e mi  ritrassi  A diman- 
darla umilmente  chi  Tue . fi  a.|.  Se  per  gvazia  di  Dio 
questi  preliba  Di  quel  , ebe  cade  della  vostra  menta. 
Anziché  morte  tempo  gli  pteachba  ^ qui  prcsctiba  per 
la  Hma  ] . Uni.  ivi  : Cioè  innanzi  rii*  dii  muoia  , cioè 
innanzi  chn  morta  gli  termini  lo  tempo  della  vita  . Pre- 
scrivere è terminare  . Doni.  Par.  «5.  Perù  gli  è con- 
ceduto , che  d'  Egitto-  Vegna  in  Gerusalemme  per  ve- 
dere, Anzicchè  *1  militar  gli  aia  prescritto  . Petr . reni 
no.  Se  l'onorata  fronde,  eh#  prescriva  L'  ira  del  del", 
quando  'I  gran  Giove  tuona  . Oman.  Piar.  5.  6.  6.  l)n- 
lut-so  . e grasso  vivere  Regni  e'erni  suol  prescrivere. 

* FRESCHI V I. MENTO.  OrJtaaeiena  . Segnar.  Mi- 
ter.  Secondo  il  prcacrivimcnlo  già  datone  dalla  legge  . 

59 
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PRESCRIZIONE.  T.rmlmt  UgU.;  S.giù.t  «cfWt 
sfata  per  tra* certo  il  tempo  , Il  preterivate.  Lat*  prtn- 
tcriptio  . Gr.  va  fayfa^n.  Cavale.  Ditcipl,  tpir.  L’  no- 
mo , il  quale  è nella  podestà  del  diavolo  , dee  molto 
temete  , che  non  gli  prenda  privilegio  di  prescrizione 
addosso  in  guisa,  che  poi,  volendo,  non  gli  possa  u- 
scir  delle  branche . Rim.  ani.  M.  Onesl.  ify.  Ma  del 
servir  preterizione,  e carie  Tu  ticn  ac.  Farck.  Ercol. 
336.  One  producessero  testimonianze  fedeli  ec.  d’  averla 
posseduta  pacificamente , senza  essere  stata  intei  rotta  la 
prescrizione  . 

$.  Per  Ordinario*»  . Rei.  Cont.  a.  3i.  Vedo  , che 
camminano  con  tanta  piacevolezza  , e con  tanta  de- 
strezza , e con  tanta  dottrina  nella  prescrizione  dc'mtdi- 
camenti  . 

%•  PRESE  DELL'  ANCORA  . /.  f.  pi.  T.  di  JH*- 

rinet  la  . Le  orecchie  dell"  ancora  . Strafico  . 

• PRESEDEN TE.  Che  presiede  . Bocc.  C.  D. 

f PRESEDKRE,  e PRESIEDERE.  Aver  maggio - 

rana*  , autorità  , governo  , o presidente  . Lat.  protette, 
prmetidere . Gr.  TfiraTt'r  . Sego.  Moni i.  Fobie.  8-  4* 
Senzachè  chi  presiede  sia  più  bastevole  a farvi  riparo 
alcuno  . £ G/ugn.  y.  3.  A lui  sta  il  presedere  . 

f * PRESF.GGENZA.Lo  eletto  che  Preriienna. Sol- 
iti*. ttiad.  hbr.  sa.  v.  4*4*  Glauco,  perchè  noi  due 
principalmente  Siamo  onorati  io  pteseggeoza,  e ’n  car- 
mi , cc. 

* PRESELLA.  T.  de ’ M*g***i  . Petto  di  ferro,  o 

<T  acciajo  co*  bore*  or*  smussa  or*  m loglio  , che  terre 
a far  riprese  , o ribadire  il  ferro  *»'  luoghi  de  tre  il  mar- 
tella noe  può  operare  . 

f PRESEN TAGIONE.  V.  A.  Il  pretealare  . Lat.  tra- 
ditio  . Gr.  raf  adoni  f . 

$.  Pfet  aunsero  del  più  , denota  u*  Luogo  pubblico  , 
dove  ti  presentano  scritture  d"  atti  pubblici  , detto  dal 
presentarle  , cioè  darle  a coloro  , che  som  deputati  a ri- 
ceverle . Bocc.  aov.  ri.  ia.  E clic  questo,  ch’io  dico, 
sia  vero  , ve  ne  può  far  chiaro  I’  uticial  del  signore  , il 
quale  sta  alle  preaeulagiooi  , ed  il  suo  libro  . 

PRES&NTÀNEO.  Add.  Che  opera  di  presente,  Su- 
bite . Lai.  pratsens  , praes entaneus  . Gr.  . 

Red.  Oss.  a*.  107.  Come  dunque  si  ha  a credere,  che 
1’  aloè  sia  quel  potentissimo  , e presentsneo  ammazza- 
tore de*  lombrichi  , come  lo  celebrano  gli  scrittori!  E 
Coni.  a.  »5.  lo  spererei  ec.  che  fosse  per  nàscerne  un 
grande,  c pretcotaueo  giovamento  . Vi*,  disc.  Ar*.  61. 
Nondimeno  hio  soluto  sempre  arrischiar  la  spesa  mag- 
giore per  un  rimedio  da  lor  creduto  presentaneo  . 

f * PRESENTANTE.  Add.  uai»  anche  i * foce*  di 
emst.  Chi  presenta  checché  sia.  Grill,  teli.  Fot.  i.pag. 
1S0.  Come  presago  ec.  che  a V.  5.  dovesse  in  gran 
parte  esser  delegato  il  giudicare  sopra  la  mia  proposi- 
zione , vedendo  , che  quando  «sta  ne  fusse  stato  il  pre- 
sentante , poteva  diminuire  il  credilo  cc. 

PRESENTARE.  Far  donativo  di  cose  mobili  . Lat. 
donare  . Gr.  . Rocc.  «su.  19.  x4*  Portò  certi 

falconi  pellegrini  al  Snidano,  e presentóglicle  . E nov. 
Ti.  5.  Per  potar  più  avere  la  domestichezza  di  monna 
Belcolore  , a otta  a otta  la  presentava.  Frane  Suech. 
rim-  ì5.  Cba  chi  non  bs  che  dare,  O presentare, 
Non  è adito.  Cro*.  Morati . 369.  Se  è nel  tuo  gonfalo- 
ne chi  U possa  aitare  , « metterti  innasì , accostati  a es- 
so ac.  sansa  troppo  tuo  danno  presentalo,  fagli  onore 
ec. 

J.  L Presentare  , per  Porgere  , Dare  . Lat.  porri gare. 
Gr.  trafilar.  Bocc.  *ov.  14.  14.  Costui  , che  di  cas- 
sa non  si  ricordava  , pur  la  prese,  presentandogliele  la 
buona  femmina  . Rei.  lati.  a.  19.  Io  in  nome  suo  a suo 
lampo  ne  presenterò  la  lettera  . E 59.  Ho  presentata  in 
propria  mano  la  vostra  lettera  ad  sig.  Domenico  Ma- 
go i . 


f $•  II.  Preteriate,  per  Condurre  alla  presene*.  Conse- 
gnare, Rassegnare  . Lat.  radiar*.  Gr»  òr  ari  dirai . Bocr. 
nov.  17.  6z.  A loro  mi  raccomandò,  a pregagli,  che 
in  Cipri  s mio  padre  mi  dovessero  presentare  . M 
aov.  18.  q5.  Giachetto  adunque  col  conte  , e con  Pero*- 
to  appresso  venne  davanti  a!  Re  , ed  offerte  di  presen- 
targli il  conte,  e i figliuoli.  Dittam.  a.  ai.  Poi  eh*  egli 
[ Curio  ] ebbe  Pirro  in  fuga  messo,  Mei  puicmò  ar- 
mato d’  un  castello . 

HI.  Presentare,  per  Accostare  . Lat.  admerere  ■. 
Sogg.  aat.  esp.  84*  Avendo  prima  accomodato  in  esso 
vaso  un  leggierissimo  dondolo  di  carta , o di  paglia  in 
luogo , che  torni  comodo  il  presentargli  1*  ambra  dopo 
di  ascila  strofinata,  e riscaldata.  E 89.  Allora  recatasi 
l’ambra  in  sulle  dita,  e stropicciala  forte  sul  panno j 
si  presenti  alla  carta  , o alla  paglia  sospesa  . 

7 IV.  Presealare  , meutr . pass,  per  Comdnrsl  ella 
presenta  , Rappresentarsi  , Comparire  . Lai.  se  ojferr*  . 
Gr.  vapfjfr  . Bocc.  seti.  6.  5.  Per  penitenza  dandogli  , 
che  egli  ogni  mattina  dovesse  udire  una  messa  in  suola 
Croce  , ed  all*  ora  del  mangiare  avanti  a lui  presentar- 
si . Rim.  nnt.  M.  Cia.  Sa.  Qualora  il  mio  pensier  fra 
tue  sì  riede  , E chiama  innanzi  a se  gli  miei  desili, 
Prcscmansi  pien  tutti  di  tuaiiiri  ec.  Guid.  G.  36.  La 
faccia  de'  mori  di  questo  llion  , la  quale  si  presentava 
allo  sguardo  degli  uomini.  Lor.  Mei.  rim.  86.  Durerà 
questa  nova  maraviglia  , John  che  il  lume  de'  begli  oc- 
chi appare.  E si  presenti  alle  gelate  ciglia  ec. 

***  V*  Presentar  l'arme,  i . de'Mit.  Onore  che  ren- 
de il  eoldato  portando  il  fucile  innnnti  a se  col  calao  f* 
fuori  , e la  cartella  alta  dritta  , sostenendolo  con  una 
mano  all'  impugnatura  del  calcio  , e coll ' altra  mi  di 
sopra  della  cartella  . Grassi  , 

f **  PRESENTÀRIO.  V.  L.  ed  A.  Lat.  praesent— 
rius , qui  sii  totus  eimul.  Boti.  146.  fmptrciò  adunque, 
che  ogni  giudicio  secondo  la  sua  natura  le  cose , che 
gli  son  soggette , comprende , e a Dio  è sempre  eller- 
OO  , e presentano  staio  cc. 

PRESENTATO.  AdJ.  da  Presentare, Bocc.  a«s.  4-®- 
E presentatagli  quella  ( chiave  ) ec.  con  un  buon  volto 
disse  (cioè.*  portagli  ).  Frane.  Sncck,  neo.  t5i.  Pensan- 
do forse  d'  aver  danari  per  lo  presentato  dono  (cioè.* 
dato  , offerto  ).  M.  F.  3.  84.  Presentato  dal  comune 
confetti,  c cera,  c biada  abbondantemente  (cioè.-  do- 
nato, regalalo  ) . Gaio t . 81.  il  presentare  alcuna  cosa 
del  piattello  , che  si  ha  dinanzi  , non  credo  , che  stia 
bene  , se  non  fosse  molto  maggiore  di  grado  colui , che 
presenta  , sicché  il  presentato  ne  riceva  onore  ( fui  I* 
furia  di  sust.  e vai*:  la  persona  , • cui  si  regala  ) , 

PRESENTATORE.  Che  presenta.  Lat.  tradens.  Gr, 
4 •rafads dèi.  Rito*.  Fitr.  1.  a.  3.  E quando  io  Mimi  Tor- 
nato il  podestà,  presentatore  Gli  sarò  delle  lettere. Car. 
leu.  1.4.  P reseli! ator  di  questa  sarà  inesser  Mattio  Fran- 
tesi Fiorentino  . Dar.  Sion.  su.  Obbligante  a rende- 
re al  presentatore  tanta  moneta  vera  . 

PRESENTAZIONE.  Il  presentare  Lat.  traditio  . Gr. 
nrafòdeau . Slot.  Mere.  Dal  di  della  presentaaion  fa  ita 
delle  lettere.  *■**’ 

PRESENTE.  Sust.  La  cosa,  che  si  presenta.  Lat. 
munus , deanm  . Gr.dvfor.  Bui.  Il  prestole  è *1  donare 
una  cosa,  cd  è segno  d’onoranza. Ance.  nov.  3i.  i(i.  £ 
perciò  C ultime  grazie  , le  quali  render  gli  debbo  giam- 
mai , di  cosi  gran  presente  da  mia  parte  gli  renderai. 
Cam.  Purg.  a o.  Quegli  acce  nòe  la  profferta,  e ricevei- 
te  1‘  attossicato  presente  , di  che  in  breve  nel  viaggio 
morie  . Dant.  Par.  7.  Le  mie  parole  Dì  gran  sentenza 
ti  faran  presente  . 

f **  y I.  A aucAa  termine  gramolicele  , e urie  Tempo 

{trescate .Sale.  Avveri.  s,3.  Non  ai  tronca  voce  di  verbo, 
a qual  troncata  resti  finita  io  r,  fuorché  nel  numero 
dell'uno,  la  prima,  c la  seconda  del  presente  del  primo 
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molo  nel  verbo  pai»,  • appaia.  ,4r.  tea.  9.  S.  Conir»- 
pia  i l*  alue  fctutne  Sei  lu  , che  tulle  I*  alile  il  fniui  a- 
mauo.  L.  Piacciono  a uie  i proemi  (fai  ia  seattm. 
Séppia  , a mal  légni f.  dal  tema  , ad  ia  putito  di  questa 
paragrafa  ) . 

J.  II.  Cadeva  il  prestala  sali'  ascia.  P.  USCIO. 
CWfl.  Servi g.  io.  1‘  ti  *0  dir  , che  ci  cade  il  prcscn- 

te  .Sull’  mcio . 

PllKStME.  Add.  Che  i al  cospetto  , a davanti  ,0 
Che  i nella  stesso  tempo  , nel  qual  si  parta  . Lai.  p r te- 
ssa s . Or.  vifér  . fiere,  lati  od  . sì.  Di  consumare 
quelli,  eh’  erano  proemi  , ai  sforzavano  con  ogni  in- 
gegno . ti  mov.  37.  9.  Volle  , lei  presente  , vedere  il  mor- 
to corpo  . Petr.  som  87.  Che  i raggi  , 0*’  io  mi  struggo , 
Ora ■>  presemi  . E cono.  11.  6.  Del  presenta  sai  godo  , e 
meglio  aspello,  fieni.  Parg.  16.  Però  se  ’i  mondo  pre- 
sente vi  svia,  In  voi  è la  cagione  [ riri  : i eestumi  , che 
corrono  nella  presente  età  } . £ 3».  Piangendo  ditti;  le 
presemi  cose  Col  falso  lor  piacer  voJaer  mie'  posi  To- 
sto che  *1  vostro  viso  si  nascose  . fi  Par.  17.  £ disse 
cose  Incredibili  a quei,  che  fia  presente  . 

••  $.  1.  Presente,  vale  antke  Quel  tempo  del  qual  ti 
porlo  . G.  P.  Lib.  7.  Cap.  Appresso  lui,  dei 

presente  loeae  di  settembre  fu  eletto  Papa  mactro  Piero 
apagnoolo  Cardinale  . £ poco  dopo  . £ nel  presente  an- 
so fa  grandissimo  caro  di  lime  vittuoglie  ( che  certo 
noe  era  il  tempo  , ia  cui  scriveva  il  P titani)  . 

J.  II.  Presente,  per  (Quello,  di  che  ti  tratta.  Lai. 
tic  , haec  , hoe  Gr.  eros  , «lira,  reùrt  . fiere,  latro  A. 
s.  Conosco,  che  la  presente  opera  al  vostro  iudlcio  avrà 
grave  , c noioso  principio  . Dani.  Par.  G.  £ dentro  al- 
la presente  margherita  Luce  la  luce  di  Romeo,  di  cui 
Fu  1’  opra  grande  e bella  mal  gradita. Cet.  Irti  24*  Ui 
erbe  la  supplico  ancor  io  colla  presente  rpianto  posso  . 

£.  III.  Per  Opportuno  , Adottato  , Efficace  . Parck. 
£rc«f.  ii|6.  La  teriaca  , che  noi  chiamiamo  utriacs  , ia 
quale  è al  presente  , e potente  antidoto  , non  è ella 
composta  di  serpi  I 

•p  $.  IV.  In  forse  di  preposta,  col  secondo  e terso 
caso  , vele  Atto  presento  , la  presenta  . Lai.  cornm  . 
Gr.  tpvfeohte . fiore,  non.  3^.  i3.  £ chiamato  il  Ger- 
bino , presente  agli  occhi  suoi  , lei  gridante  ruercè  , 
ed  aiuto,  avroarono.  E no».  71.  (il.  Gulfardo  prende 
da  Guasparruolo  denari  in  prestanza  ec.  e picseuie  di 
Icj  a Guasparmolo  dice,  che  a lei  gli  diede. 

*•  J.  V.  E senta  casa  , assolutamente.  Pii.  S.  Gir. 

а.  K allora  quelli  , che  erano  presente,  pregarono  il 
giudice  ec. 

$.  Vi.  la  farsa  t f avveri,  per  Presentemente  , Di  pre- 
sente . Lai.  in  prneteaiin.  Gr.  vai.  frane,  bari),  »lq. 
17.  Le  corde  rotte  a certi  zoo  presente. 

(,  VII.  Di  presente  , posta  nvverhialm.  P . DI  PRE- 
SENTE . 

PRESENTEMENTE.  Avveri -.  7*  questo  punto  , O - 
rm  , Al  prosente.  Lai.  la  prosterniti . Libr.  Amor,  Le 
quali  , perché  son  costretto  , ini  coovien  presentemente 
contare.  Red,  Etp.  noi.  y6.  La  prima  spezie,  che  ha 
vapor  di  ginepro  , fu  portata  ia  questa  Corte  dal  Sig. 
Don  Francesco  Uria,  presentemente  tornato  dalla  nuo- 
va-6pagua.  E Con/,  a.  sa.  Quali  tono  ora  le  malattie  , 
che  presentemente  sono  le  più  risentite  nell'  offenderò 
questo  signore  I 

j.  I.  7 «foro  vaio  fa  presenta,  la  ptrtana , Lai.  co- 
roni . Gr.  Ijuvfoo^i s.  Mvr.  Creg • Per  requie  della 
sua  vita  , vide  presentemente  |*  avvenimento  del  nostro 
Redentore  . 

£.  II.  Tatara  vale  Di  prestate  , Di  subita  , Immaa- 
I imeni*.  Lat.  statim , «'/fico.  Gr.  f o'F»<  , aurina.  G.  P . 

б.  70.  6.  Ma  per  lo  popolo  superbo,  c tracolato  si  vin- 
te il  piggi ore , che  la  detta  oste  presentemente  , a san- 
sa nullo  indugio  andaste,  t lì  procedesse,  E 7.  56.  4- 
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In  quel  luogo  presentemente  diede  irntqni  de’  modi , 
patti  , e condì/ ioni , che  si  dovestono  osservare  tra  l’ ta- 
na parte  , c 1*  altra  . 

PRESENTIMENTO.  Il  presentire.  Lat.  praecogni- 
tio.  .Salvia,  dite.  ».  »5».  Quasi  abbiano  un  naturale 
presentimento  di  non  dovere  finire  insieme  col  cor- 
po . 

+ PRESENTIRE.  alcune  noti  sia,  o sentore  Te- 

me co/o  eventi  eh'  ella  segue.  Lai.  prnesentire  , prue- 
sentite  ere.  Gr.  vfiw/^«rir>iu.fi-  P.  io.  67.  Avendo 
presentilo,  che  la  tetta  , che  voleva  i Sancii  ec.  In  not- 
te vi  dovirno  mettere  genie  d'  arme.  E ss.  46.  Li  Pi- 
sani , o che  avettono  presentito  il  fatto , o che  per  buo- 
na guardia  scntissono  il  rumore  della  gente,  e de' ca- 
valli , etano  pronti  alla  difesa.  Seni.  S.  Agost.  Comin- 
cia a presentir  I’  odore  , non  gustando  , nè  assaggian- 
do la  predetta  dolcezza  , ma  odorandola.  Doti.  Ine, 

Punì.  In  cui  caldo  rovente  Ugni  frutto  presente.  Cmr. 

En.  libr.  6.  v.  i58.  Tutto  ho  previsto , tutto  ho  presen- 
tito, Che  da  tc  m'  h predetto;  e latto  io  sono  A sof- 
frir preparato.. 

*f-  PRESENTISSIMO. «Saper/.  di  Presente.  Amm.  ani. 

11.  1.  9-  Di  multo  adoperameeto , di  più  provainemi  , 
d‘  altissimo  senno,  di  presentissimo  consiglio  viene  l’er- 
te del  dire  [ ««  : prontissima.  L’  edit.  del  Morescot- 
ti  legge  ; ita  mollo  adoperamento  ec.  e ttmpre  cal 
da  ].  (/«ite.  star.  *7.  t.j.  Dettero  quotidianamente  cer- 
ta , c presentissima  speranza  [ dai  : prontissima  ] . P ur- 
rà. Lee.  399.  Presentissimo  riuedio  b il  dimenticarsi  la 
cosa  amala  [ ciac.-  efficacissimo  ]. 

f*)  PRESENTÙCCIO.  Dim.  di  Presente.  Seti.  Pic- 
cini presente  . 7?  P ecabelarie  nelle  voce  PRUINTtZ- 
Z0  . 

f (•)  PRESEN TLOSO.  Orione,  ami.  Lo  stesso,  tho 
Pretoniuoto  . Pont.  Conv.  85.  Lo  quale  movimento  , 
se  esso  è da  iutclleiin  alcuno,  o te  esso  è dalia  rapina 
del  primo  mobile  , Iddio  cl  sa  ; ebe  a me  pare  presen- 
titolo a giudicare.  Polg.  Ras.  L'  eunuco  è male  acco- 
stumalo , imperciocché  egli  è sciocco,  e cupido  , e pre- 
sentitolo . Pros.  fior.  5.  t65.  Ed  io  in  questo  punto  , / 

cc.  sopra  la  mia  condizione  fatto  ardito,  c prescntooso  , 
ec.  arditamente  protettovi. 

-f-  PRESENTI/ ZZO.  Presentacelo  , Piccini  presente  . 

Lat.  monuscnlusn.  Gr.  7Mf«pa'riir  . Pii.  «VA'.  Pad.  4- 
33.  L’  uomo  dispregi  ogni  prctentuzso  di  femmina  , 
c ogai  sua  parola  lusinghevole  , «e  non  vuole  essere 
preso  da'  lacciuoli  della  lussuria.  Cnsiigt.  Certig . Poi. 

».  pag.  74-  [ edit.  Cinse.  ] Se  peravventura  parlar  mo- 
le con  una  delle  tue  fanti  ...  subito  ha  apparecchiato 
un  prcseotuxzo  , uoa  lettera  , un  sonetto  cc.  Salo.  Orma- 
ci. 1.  ».  A ire  attorno  lettera  , e a correre  Certe  am- 
basciate di  qua  , e di  là  Con  certi  prctcntuzzi  spasi- 
ma li , E da  innamoratici . 

f PRESENZA  , ed  alt'  mal.  PRESENZIA.  V esser 
presente  , Coi  petto.  Lat.  praesentin  , compiermi  , Gr. 
TSfzr/a  , J«| -i(.  Doni.  Purg.  So.  £ lo  spirito  mio  , 
che  già  cotanto  Tempo  era  stato  con  la  sua  presenza  , 

Non  era  di  zlupor , tremando  , affranto.fi  Par.  11.  Nel- 
la presenza  del  Soldan  superba  Predicò  Cristo  , e gli 
nitri c che  'I  seguirò  .fi  a?.  Quegli,  eh’  usurpa  in  ter- 
ra SI  Iztogo  mio,  Il  luogo  mio,  il  luogo  mio,  ebe  vaca 
Nella  presenza  del  Figlmol  di  Dio.  Petr.  cane.  18.  ». 

Ciré  ’n  lor  presenza  M'  è più  caro  il  morir  , che  ’1  vi- 
ver senza  . Bocc.  noe.  38.  Negar  non  voglio  esser  pos- 
sibile .lui  esser  beato  n«IJa  presenza  di  Dio  . E noe.  g. 
f.  Cominciò  a pensare  qual  far  volesse  piuttosto  , o in 
presenza  di  talli  i monaci  aprir  Ja  c trarr»  di  costai  ec. 
fi  *w.  8a.  7.  La  badessa  postasi  a sedere  in  capito- 
lo , in  presenzia  di  tutte  le  monache  cc.  incominciò 
a dirle  la  maggior  villania  , che  mai  a femmina  fosse 
detta.  Pi/.  Só.  Pad.  1.  36,  latrava  sollecitamente  a i 
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Cristiani  inearewratl  , e confort»* egli , chr  non  «'  *n 
deliro  ei  tiranno , «si  andrò  in  «uà  presentiti  , Bere. 
Ori.  3.  i.  s5.  E rsnntr,  tutti  all*  alta  aua  prtrtniiM  . 

f $.  /*»!•  Atprilo. Lat.  adi/tectui  , ipeeies.  Gr;  s^*<  , 
> Feir.  OHM»,  4°-  3*  Parchi  cosa  si  bella  Dove#  ’l  cielo 
adornar  di  aua  presewze. /'end.  Cri  ti.  ffl.  Vedendo  Teo- 
lilo  l'arte,  e la  borita  , che  costui  area,  e i!  bel  par- 
lare , e hr  bella  presenze  . che- area,  pre-otto  ee.  fit. 
SS.  Pad.  t.  St.  Per  la  pretensa  de’  quali  ( /piriti  ] la 
mente  coneeputo  nuoto  desiderio  , e fervore  , pare  , 
che  et.  voglia  volare  al  Cirio.  Teseid.  a.  17.  F.ssr  non 
voilon  da  nessuno  onore.  Ma  aolo  il  tempio  cercar  di 
Clemensa  ee.  Aspettando  con  lagrime  il  signore  , Assai 
crucciose  nella  lor  presema  . 

PRESENZIALE.  Add.  Pre/nl» , Che  è im  pretensa . 
L at.  prtetenr.  Or.  vafiir.  Tetti.  Miti.  Solamente  una 
cosa  le  resta  a faro,  eh' ella  corra  alla  preveeziale  ■- 
afone  del  diletto.  Cent.  Purg,  10.  E alquanto  tocche- 
remo della  presenziale  materia  di  superbie.  Boti,  farei. 
5.  (i.  Perchè  questa  fona  , e virtù  di  aapere  tutte  le  co- 
se con  presenziale  conoscimento  abbracciando  , pone 
essa  il  modo  , e la  misura  all'  altre  cose  tutta  quan- 
te . 

PRESENZIALMENTE.  Aevsrb.  Prerentemrate , Al* 
l/t  pretella  , Dì  pretensi»,  In  pretensa  . Lai.  forum. Gr. 
fjUVftrhr.  Co*.  Por^.  39.  Questo  secchio  ec.  pone 
alcuno,  che  sia  Moisè  t il  quale  solo  nel  vecchio  testa- 
mento uteri tAe  » per  la  aua  obbedienza  , avere  le  legjyi 
delia  bocca  di  Dio;elli  volo  vide  Iddio  presenzialmen- 
te. Tei.  Br.  1.  lo.  Ciò  non  è niente  cosi  in  Dio  , eo- 
li A a tutti  tre  i tempi  insieme  presenzialmente,  fine. 
Altari.  leu.  5t.  A me  sari  carissimo  di  conoscervi  pre- 
senzialmente . òro/,  itor.  6.  iS/|.  Spedisce  uomini  ee.* 
• vedere  , e considerare  tutte  le  cose  prcsenzioltnen- 
»«  . 

**  J.  Preisaslntmenls , per  Allora  allora , o , Attual- 
mente . Bare.,  giorm.  q.  noe.  8.  Quello  che  presenziai* 
mente  a’  lui  arrenato  era  , disse  esser  ad  un  altro  in- 
tervenuto . 

« f PRESEPE  , e PRBSÉPIO. £/«//«, ed  anche  U Man- 
giatoia , eie  ti  pane  aellm  stalla.  Lai.  prmsepe  , prtrie - 
pinot.  Gr.  parrò  9 astVn.  Cavale.  Spece  h.  cr.  Cristi*.  Re 
tuo  non  ha  luogo  nel  diversorio  proprio  , ed  è posto 
srei  presepio.  E fruii,  Lag.  Conosce  il  bue  il  suo  pos- 
sessore . e 1*  asino  il  presepio  del  suo  Signora  , a 'i  po- 
pol  mio  non  mi  riconosce  di  tanti  bruche j.  Alnm.  egl. 
1.  183.  Voi  troverete  in  poter  psnni  avvolto  Pkciol  b Ba- 
cini . che  nel  presepio  giace  . E »83.  Trovammo  insie- 
me Poveramente  due  soli  in  disparte  ..  . Presso  un  Pan- 
cia!, che  nel  piesepio  giace.  Buon.  Pier.  1.  fi.  3.  Ed 
ban  congiunto  Un  presepe  grandissimo  di  bastia  Stra- 
nissime ec. 

5.  E figurntam.  per  qualsivaglia  luogo  chimo  # 
sicuro,  e per  Alveare.  Ruceli.  Ap.  «33.  E da  i pre- 
sepi lor  scacciano  i faci  , Armento  ignavo  e che  non 
vuol  fatica,  far.  F.o.  Uh.  1.  e.  706.  Scacciano  i fuchi  , 
ingorde  bestie  e pigre,  Che  >0(0  intente  a logorar  l'al- 
trui De  le  conserve  lor  si  fan  presepi.  .Monti. 

(*)  PRKSEKKLLA.  Din*,  di  Prtta  nel  tignifie.  del 
§.  II.  Beri.  Coni.  3.  90.  Non  tralasciando  i cristcriyd* 
qualche  piccolo  prcserclla  di  pura  cassia  talvolta  in  lo-1 
ro  vece. 

PRE5ERVAMEKTO.  Preiervasione.  Lat.  coni  er  vo- 
lto , praetei  natio  . Gr.  eauf/a  . fi r.  diai,  bell.  dono. 
36o.  Nelle  quali  ec.  ha  posto  Iddio  con  maraviglio»© 
ordine  il  nreservamento  di  tatto  ’l  comporto. 

f PRESERVARE.  Difendere,  Contentare . Lat.  difen- 
dere . praetervaré  . Gr.  dtaeeifme  ^ g amarene.  Pntt. 
tBi.  Fu  convenevole  , % ragionevole  , ehf  ella  non  »o- 
lamenie  fosse  santificata  innanzi  che  nata  , ma  eh’  eHaJ 
fosse  santa  g<*n«rata‘l  « dal  peccato  or  dinale  gu ridata  , * 
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cs  i mali  umori,  cioè  «mori,  e preservaci  da  cede- 
re. Cr.  st.  7.  1.  Ove  faeciamo  ci  terne , -aie  ninnivi  an- 
guille , e pesci  di  merchi  qnali  , per  «no  notamente 
muovano  l’acqua  contineamente  , e preservino  da  c»o 
razione  . lìrd.  F.ip.  aot.  &%.  Sogghigna  , che  i denti 
maestri  de*  caline  ni  cui  loro  leccamento  sanano  il  do* 
lor  de'  demi  , e preservano  essi  denti  dal  gittata»* 
si.  Portig.  Bieelard.  e.  30.  Come  st  accade  mai  che 
in  campo  aperto  Vegga  da  lungi  il  cacciatoi1  la  certa  ee. 
Ma  quando  poi  s*  accorge  che  un  bel  serto  D*  oro  il 
collo  le  cinge  e lei  preserva  ee. 

| (')  PRESERVATI VO..SW/. /Iòne///®, eAe/jrrrer*»,, 
Segn.  Oriti,  iarir.  3.  33.  i3.  Di  verità  non  »’  l altro 
preservativo  al  mondo  , che  questo  .Afona.  Apr.  a.  a. 
Qui  sta  i'  efficacia  di  tanto  preservativo  . E aum.  5. 
Considera  , donde  avvenga , eh'  essendo  questo  preser- 
vativo del  Savio  si  facile  a praticarsi  , tuttavia  non  sia 
praticato  se  non  da  pochi  . 

PRESERVATIVO.  Add.  Che  preterita.  Lihr.  sur. 
malati.  Contro  questo  malore  grande  rimedio  preserva- 
tivo si  re  le  trinca  . folg.  Mei.  Questa  si  ce  la  cara 
preservali*»  delle  inliimitadi  degli  occhi. 

* PRESERVA TORE  . Peróni,  mare.  Che  preservo  . 
*f*  * PERSER VA  [ RICE,  t'emm.  Che  grrnrvs.Csak 

pros-  poes.  ■/>*'  t 

PRESERVAZIONE  . Il  preservare.  Lat.  defeml»  , 
aalido  imi n . Eip.  Snlm.  Non  è tanta  la  prcserr  assona  , 
ohe  non  incorra  nel  peccato. 

•f*  PRESÌCCIO  . F.  A.  Add.  Sialo  preio.  Allega 
38.  Ed  a quel  , di  chi  pio  vico  il  capriccio,  Porger  di 
meno  in  man  I’  uccel  presicelo. 

f * PRESIDE.  Prendente/  Prefetto  { Cola!  thè  ha 
cerio  eerieo  di  presiedere  . Cattate.  All.  ApoU-  83.  Di-, 
mandarono  a furore  a Pilato  Preside,  che  I’ uccidesse, 
e poiché  questo  fo  fatto  ec.  X 

+ PRESfOKN TE. d'usi.  Colui  che  presiede,  che  è il  oapu 
/T  unadunanta,  e per  lo  pia  il  dice  di  Af agi  tirati.  Prefetto. 
Lat.  prtrfetiai  .Gr.*rp  eroine  .A  atei.  IOO.  £ con  quel  core, 
eh'  io  potè' , sostenni  Vederlo  a tanta  corte  presidente 
Parlor  con  motti  , e con  riso,  e con  cenni  . Eie.  A*.' 
643.  In  guisa  d’  una  finirne  fui  fatto  fermare  innanzi  , 
dove  si  sedeva  il  presidente  della  giustizia.  Seni,  stoe., 
6.  3<f<>.  Quivi  è presente  il  presidente  del  consiglio  eoa 
un  cancelliere . 

* Presidente  usato  in  genere  frmm.  Salvia,  pros. 

Tose.  La  stessa  memoria  chiamala  Mnemosme  lo  stes- 
so Luciano,  fa  essere  di  questa  lallazione  la  Pignora, 
e la  presidente  . * » . ! 

* PRKSIDEN TE  . Add.  Che  presiede  . -Adisti-  Piftd. 
PRESIDENZA.  .Maggior  ansa  , A uteri  ih  . Lat.  cs-i 

sterilite  • Gr.  arfosdf/a.  Aior.  S.  Grog.  La  sedia  Appo- 
•tnlica  , nella  quale  , per  1'  autorità  di  Dio,  io  ho  pr»*. 
sidensa  • * .'*» 

***  PRESIDIARE,  T.  de'  Aititi,  Ctttrmre  di  pretir- 
die  una  pinosa  , 1 ma  citta..  Grassi  . 

(*)  PRESIDIA  l'O.  Add.  Garritilo  di  presidio  . Lat. 
prmUdso  jirmuiut  , mnaitus  . Gr.  gffnSmt.  fi  focolai.  , 
arila  vere  PIAZ./.S  J.  V.  : 1. 1] 

PRESÌDIO,  ièturnigione ..  Lai-  pranidtulm.  Gr.  9ftt* 
fd.fir.  At.  Su.  i lontani  presidi  del  signore  di  questa 
città,  e provincia  non  la  possono  liberare  da  ^osi  gran-.' 
de  ciliniia./h*l,  star.  3.  53.  S«  -delle  re  ridite  publiche 
delle  dette  tre  città,  fatte  le  spesa  de* jsssgssirati  ^-a- 
de’  pre»idf  , cose  alcuna  sopravantasae  , quel  tanto  n, 
conto  del  debito  di  Ferdinando  pqrte,  e computar  ai: 
dovesse  . Tnr.  ftov.  ama.  sa.  1 •(<».  lioiio  oosi  ìl  ni- 
mico , s'  andò  a Soia  «iltà  di  Darulatia  abbandonate! 
da  Mitridate-  per  sospetto  de' suoi  , c parve  da  hMiinL 
previdi'» . SrrJ.  slor.  6.  a5a.  In  tutte  le  citte  sono  pre- 
sidi gagliardi fermi.  Boi  gk.  Col.  Musa.,  òdi.  Sii 
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«dfoaote-  «star  chiamata  uUnt«lc  presidi,  che  noi 

peravventura  diremmo  guardie,  e difese, 
y. * (..  Pwidie  dicano  * Madie*  fgumlam.  par  Aiu- 
lt,  Rimedio  potante  a d opporti  mi  progresso  dal  male  , o 
p curarlo  .Red.  Cent.  Pieaìdj  io  poco  piitimi.I'ui. 
Amimi.  5.  I*  £ 'l  buon  Montano  Vago  4 d'  aver  ni-» 
poli  , » di  muoita  Oi  ai  dolce  prandio  la  vecchia* 

M. 

>>  * PRESIEDERE.  Precedere  ; Soprantendere  ; Sopra- 
tiare.  V.  PRESEDÉRE. 

f {*)  PRÉS1U.  y . A.  Prepio.  Lai.  trttimnlio  . Gr» 
riftmpm.  Rim.  mal.  Fed.  Imp.  i »4-  Valor  «or  I'  altre  a* 
rete  , £ mila  eaaoscenza  , Muli*  omo  non  noria  Vo- 
stra pretto  ( T edie.  delle  Zuma  vji a.  a pag.  3*q.  leg- 
ge predio  } conlarer  Di  (anlo  bella  atei  e . Dami.  rim. 
«5.  Per  peata,  • per  rivera  Gaiamente  cantando  , Vo- 
stro (io  presici  mando  a la  verdura . Lo  vostro  pre- 
a do  liso  In  gio’  ti  rinnovelJi  Da  grandi  , a da  Zitel- 
li £ /’  edit.  dello  Zane  a pmg.  Uq.  legge  pregio]. 

t (*)  PR&SISTtMAZIUNK.  Fece  poco  usala.  Pie - 
ferimento.  Maggiore  /nmt.Lit.  mn/or  ritimatio.  Gl. 
«pr/jUtrit  ■ Sego.  Cròi,  imtir.  3.  i3.  6.  Conviene  pe- 
rò , a pentirti  perfettamente  , che  riconosca  Dìo  per 
iofinitameuie  migliore  di  ogni  altro  bene  , con  questo 
dolor  «omino  che  abbiamo  detto  di  preferenza  , e di 
preaitlimatione  . 

+ PRES.MUNE.  T.  <C  Agrie.  Il  vino  eh*  ti  fa  colle 

uoe  non  pigiate  , ai  follate  , ma  sottopone  al  torchio  • 
Ce.  4.  So.  i.  Innanzi  che  l*  ave  si  pigio»  , il  motto, 
che  di  quelle  stilla,  il  qnalo  presunne  alcuni  chiama* 
no,  metti  in  quel  medesimo  di  ne' vati  impeciati  den- 
tro, e di  fuori  £ il  T.  Lai.  ha:  p retino  orti  ].  Vii.  S. 
Ami . Cavòc  dei  tino  uno  grande  vasello  di  presmu- 
or. 

PRESO.  Add.  da  Promdere.  Lat.  capirne.  Gr.  X» Xaft- 
ftitef.  Amet.  9 6.  Ararlo  cosi  adorno  d' ogoi  parte, 
pveao  delle  vedute  bellette,  di  quelle  libero  sogno- 
scimento  a se  sentendo  , lieto  in  metto  di  tutte  si 
vede  sedere  . Sagg.  mmU  e*p.  lo#.  Parve  ad  alcuim 
di  poter  fermare  , che  quest’  opinione  del  premer  più 
languido,  che  fa  I*  aria  per  gli  augustissimi  sani,  presa 
cori  assolutamente  , non  sia  per  se  soli  bastante  a spie* 
ar  questi , ad  altri  limili  eili-ui.  £ ijj&.  Frasi  la  metà 
el  tempo  scorso  dal  nostro  cenno  all’  arrivo  della  ri- 
sposta  , si  avera  precisamente  la  meta  del  cammino  del 
saooo  . 

$.  1.  Per  ìmirapreto  , Incominciato . Lai.  incapimi  . 
Amai.  56.  Emilia  cara  figliuolo , e unica  agli  anni 
miei  , lascia  i presi  ttadj  . 

§•  II.  Per  Prigione.  Lat.  captivi** . Dii! am.  a.  3.  Ap- 
presso i presi  stretti  a nodo  a nodo  Veniaa  legati.  0- 
nnd.  Pìn.  41,  Or  ecco  la  presa  viene  su  per  lo  messo* 
della  cittsde  . 

**  $.  ili.  Proto,  parlandoti  di  Giersta  , Pompa,  O- 
ra  , oc.  ernie  Determinato  , AttegaeUo . M.  -V . io.  ?5. 
Costoro  , a un  giorno  preso,  duvteno  corsero  la  pus* 
za  [ Lat.  Die  dieta  ] . < 

• • $.  IV.  Per  lauto,  Citalo.  Dtp.  Damai.  tu5.  Uo- 
mo , prato  Provenzalmente  cc.-£  w'où.‘  le  parola  Uomo, 
come  è intera  da'  ProveamU  ] . li 
- *J*  $.  V*  Preio  per  laansna rata:  ellttti.  di  Proto  d'a- 

more. Dami.  rim.  1.  A ciascun  alma  presa,  a gentil  co- 
re  , Nel  cui  cospetto  viene  il  dir  pseteate  cc.  Monti . 

1**  §.  Vi.  Preso  , per  Legala  , Imprigionalo  . Dami .- 
Parg.  19,  Cosi  giustizia  qui  tiretti  ue  tiene  Ne’  piedi  a « 
selle  man  legati  e presi . 

f PRESO  NT  LlOS  AMEN  TE.  Aoeerb.  Presuntilo  ta- 
mante  , Lan  prò*  uneiane  . Lai.  orraganter . Gr.  «Xifs»/*  , 
ad;  . Covale.  Di  tapi.  Spir.  jotì.  Dio,  per  provare  il 
nostro-  desideri»  , spesar  volle,  indugia  ad  aprire  T tirici - 
letto  p-ust  «hi  be  puNisseote,  Udì  aperto,  se  Carie  sten . 
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dimandaste  preconi  nota  nenie  quello  , che  a lai  aon  ss 

conviene  , nè  foese  utile  di  «spere . 

PRESUNTUOSO  . Add.  PreiaatuOJO  . Lat.  arro- 
ga n r , Gr.  aXufaiv  . Petr.  eoa.  5.  Se  non  che  forte 
Apollo  sì  diidcgaa  , Ch’  a parlar  de’  suoi  sempre  verdi 
remi  Lingua  mortai  presuntuosa  segna  . Malm.  io.  34* 
Ed  i presontuoso  al  quinto  grado. 

f **  PRESUNZIONE.  V., sanatone . Bemb.  Prue. 
1.  8.  Di  molta  presoniiooe  potremmo  «atcre  danna- 
li» 

.+  * PRESOPOPKA  , ehm  anche  tcrioeti  PROSOPO- 
PEA. Figura  rellorlra  , per  cui  9'  introduce  una  a parla- 
re 1 e vale  anche  Albagia  di  portamaalo  . Malm.  t.  7». 
Und"  il  Cornacchie  in  mesco  al  concistoro  Rizzali»  in  piò 
eoa*  gran  prosopopea  re,  Miamcc.  ivi  Pr  et  epopea  . 

Questa  voce,  che  vien  dal  Greco  ....  sa  bene  4 uoa 
lìguva  coita  quale  liogesi  un  personaggio,  come  ssrebhn 
introdurre  una  cosa  inanimala,  che  parli  con  una  ani- 
mala . . tuttavia  noi  cc  ne  serviamo  per  intender  una 
certa  superbia  , arroganza  , fasto  , o presunzione  di  se 
medesimo»  dimostrala  con  sui . 

PRESSA  . Calca  . Lat.  turba  , frequentili . Gr.  J*Xo<  . 
Jr*.  Piti.  In  quella  pressa  , che  ciascuno  si  studiava 
di  discendete  alla  riva  del  fiume.  Domi.  P*rg.  6.  A cui 
porge  la  man  , più  non  fa  pressa  . tip.  Pai.  Watt.  Lo 
cavaliere  di  Dio  non  cognoscc  sua  fossa  , ialino  ebe 
non  l'  hac  provata,  a egli  sia  stalo  in  pressa  [ risii 
nella  cale»  de'  combattenti  ].  Li».  M.  Arrappa  le  ’asa- 
gne  di  mano  a quelli  » che  le  portavano  , e alquante  ne 
ella  nella  maggior  pressa  de’  nemici.  A'  altrove:  Onan- 
o agli  fu  intra  i-  nemici  , egli  si- mise  nella  gran  pres- 
sa presso  al  padiglione.  tVao.  ami.  6»-»  ti.  Tu  il  giorno 
nella  pressa  de’  cavalieri  , ed  ebbe  il  pregio  del  torneà- 
mento . 

Pretta  , per  Fretta,  Pretcin  . Lat.  fetlìmmlìa  . Gr. 
avadn  , fva(i(  . Bora.  rim.  1.  46.  Che  qualche  vol- 
ta per  la  troppa  pressa  » Che  I’  uomo  ha  di  iiccarvi 
dentro  ì denti,  Un  se  ne  trae,  poi  da  la  colpa  ad  ca- 
sa. 

(*)  PRESSANTE.  Che  pretta  , Che  incaica  . Lai. 
urgens.Ur.  amréym» . Red.  leu.  1.410.  Bisogna  confessa- 
re, ehe  queste  tre  Ubbie  non  Sono  suliìcienti  ec.  per 
la  nostra  necessità  pressante  , a cosi  fieramente  affan- 
nante. Salvia,  dite,  a*  411.  Se  adunque  in  alcuna  pres- 
sante. congiuntura  , ac.  convenga  al  cavaliere  sfidare  ah- 
Irai  , ciò  non  dee  egli  fare  nè  pura  con  ira',  o eoo 
animosità  di  passione  , cc. 

* PRESSANTISSIMO.  Superi,  di  P rei  tenie  , Pre- 
muro 1 1 1 1 imo  . 

• (*)  PRESSAPPOCO.  Aeverb.  Quasi  , A un  di  pret- 
ta. Lat.  ferma , fere  . Gr.  ogldoe  , ftt *fù  dar  . Red. 
Ote.  ma.  no.  Un  simile  riletto  , pressappoco,  la  I*  in- 
fusione delie  rose  rosse  , de’  mughetti , c de'  fiori  d'  a* 
rancio  . 

PRESSARE,  locai  tare  , Far  pretta  . Lat.  urgere  .. 
Gr.  lererytr».  Frane,  darci,  «or.  US.  Piato  ad  un  altro 
questo  fanciullo  il  detto  Guido  prestò,  dulvis.  dite.  a. 
lóe.  Troncbcià  gli  odiosi  rammàrichi,  non  si  reodcrà 
col  ttoppo  prestare  sazievole,  non  soverchiamente  no- 
terà cella  presenza  . 

-{*)  PRESSATURA,  //taira  nel  domandare  . Lat.  «>-. 
tlaniiu  . Gr.  Ieamr*t  . Il  Focabol.  nella  voce  Aatài- 
BE  . 

, PKESSE'ZZA  . y le  mi  là.  Lat.  vicinità*  , propinqui- 
tàt . Gr.  , tXwihk  • Cr.  5.  t.  a.  Acciocché 

per  la  più  prestezza  d*  altri  viciai  del  signore , ovvero 
prucenratorc  , non  si  generi  solpelto  [ coti  ne'  Tetti  a 
penna  ] , ttargh.  Orlg.  Ftr.  iti.  Quelli,  che  facevano 
Fiorenza  municipio  per  l'autorità  ds  Floro  , non  ave-* 
vano  questo  scrupolo  della  pressesza  . 

PRESSIONE,  li  premere,  Lat.  premo.  Sngg.  nat. 
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Grìstiani  incarcerali,  e confnrttvve-U  , che  non  *'  ar- 
dessero ai  tiranno,  eziandio  in  aua  presenzia  . Bar»* 
Ori.  a.  i.  «5.  E venner.  tutti  all'  alta  sua  pretensi*  . 

•f*  5-  Far  adspacttss  , tpeelrs.  Or:  i^ft  . 

Pelr.  («ni,  4°*  ^ Perché  coi*  al  bello  Dorrà  'I  cielo 
■ domar  di  atta  preterii*.  V*»A.  Cairi.  78.  Vedendo  Teo- 
filo l'arte,  e 1*  bontà  , che  conni  arca,  e il  bel  par- 
lire  , e 1» 'bella  prete  ni*  che- ave*,  prepollo  ec.  Pii. 
SS.  Fed.  Ir  Si.  Per  la  presenza  de’  quali  [ spirili  ] la 
mente  concepnio  nuovo  desiderio  , e fervore  , pare  , 
che  ec.  voglia  volare  al  Cielo.  Tateid.  a.  *-7.  Ette  non 
rollon  da  nessuno  onore,  Ma  telo  il  tempio  cercar  di 
Clemente  ec.  Aspettando  con  lagrime  il  «ignora,  Ansai 
Cftrccioie  nella  lor  presenta  . 

PRESENZIALE,  iddd.  Presente  , Che  è (a  pretensa. 
Lai.  prtetent.  Or.  •vatfair.  Trol.  Miti.  Solamente  una 
cosa  le  retta  a fare  , eh*  ella  corra  alla  presenziale  ti- 
ntone del  diklto'.-'O'”»  Pnrg.  io.  E alquanto  tocche- 
remo della  presenziai*  materia  di  superbia.  Bori,  l'a re i . 
$.  fi.  Perché  questa  forza  , e virtù  di  sapere  tutte  le  co- 
te con  presenziale  cnncrscimento  abbracciando  , pone 
cesa  il  modo  , e la  misura  all'  altre  cote  tutte  quan- 
te . 

PRESENZIALMENTE.  Aeaerb.  Presentemente,  Al. 
la  presenta,  Di  pretesi» , In  prttentn  . L*t.  cormm  .Gr, 
tftarfévSir.  Com.  Pnrg.  *9.  Questo  vecchio  ec.  pone 
•Icuuo,  che  sia  Moisè  , il  quale  solo  nel  vecchio  testa- 
mento nterilAe  , per  la  aua  obbedirmi  , avere  le  leg^i 
della  bocca  di  Dio;  «Ili  scio  vide  Iddio  presenzia  Ime  n- 
te.  Tei.  fìr.  t.  10.  Ciò  non  A niente  così  in  Dio  , an- 
zi è a fotti  tre  i tempi  insieme  presenzialmente.  Pine. 
Man.  Irti.  5i.  A me  sarà  carissimo  di  conoacarvi  pre- 
senzialmente . Serti,  stor.  6.  a3  j.  Spedisce  uomini  ec.» 
a vedere  , a considerare  tutte  le  cute  presenzialmen- 
te . 

••  5-  Prrseneìahnente , per  Allora  allora,  o,  Attual- 
mente. Bare,  (fiori»,  4*  noe.  8.  Quello  che  presenzial- 
mente a lui  avvenuto  era  , disse  esser  ad  un  altro  in- 
tervenuto . 

f PRESEPE  , • PRBSÉP10.iS<a//«,erf  mnehe  la  Alma. 

gtetoh t , (i«  tl  ftono  nella  titilla.  Lai.  p etri  epe  , firme- 
pian».  Gr.  tuTii,  xa'va.  Cavale.  Speceh.  tr.  Crino.  Re 
tuo  non  he  luogo  nel  diversorio  proprio , ed  e posto 
nei  presepio . E Frati,  ling.  Conosce  il  bue  il  suo  pos- 
sessore , e I'  asino  il  presepio  del  suo  Signore  , e ’l  po- 
pol  mio  non  mi  riconosce  di  canti  beneticj.  Alam.  egl. 
r.  iSa.  Voi  troverete  in  pover  panni  avvolto  Picool  Fan- 
ciul  , che  nel  presepio  giace.  L i83.  Trovamuio  iosìe- 
tne  Poveramente  due  soli  iu  disparte  ...  Presse  un  Man- 
ciù!, che  nel  presepio  piece . Buon.  Fior.  1.  b.  a.  Ed 
bin  congiunto  L'n  presepe  grandissimo  di  bestie  Stra- 
nistimr  ec. 

F.  fi gnratam.  per  quahivaglia  luogo  chimo  a 
elettro  , a per  Alveare.  Bucell.  Ap.  »3a.  E da  i pre- 
sepi lor  scacciano  i luci  1 Armento  ignavo  e che  oon 
vuol  fatica. Cor.  En.  lib.  t.  e.  706.  Scacciano  i fuchi  , 
ingordo  bestie  e pigre,  Che  solo  intente  a logorar  I*  al- 
trui De  le  conserve  lor  ai  fan  presepi.  Manti. 

(•)  PRKSERBLLA.  Dim.  di  Preta  nel  signlfi*.  del 
$.  II.  fieri.  Cont.  ».  90.  Non  tralasciando  i c risieri  , ©• 
qualche  piccola  preserella  dì  pura  cassia  talvolta  iu  lo-' 
io  vece . : • »..  . .e 

PRESERVAMENTO.  Pretervatione.  Lai.  con  ter  va- 
llo , prtet erettilo  . Gf.  amntfta  . Fìr.  ditti,  bell.  dona. 
3fio.  Nelle  quali  ec.  ha  posto  Iddio  con  meraviglioso 
ordine  il  presrr» amento  di  tatto 'I  composto. 

f PRESERVARE.  Difendere,  Conservare.  Lat.  defen- 
dere , praetrrvnre  . Gr.  Awvfa»,  prlarra*  . Paté. 
i8a;  Fu  convenevole,  '•  ragionevole,  eh'  ella  non  so- 
lamente fosse  santificata  Innanzi  che  nato,  ma  ch'ella 
fosse  sant*  generata',  e dal  peccato  originate  guidata  , 


e preservata.  Orno  de.  Mad.  emor.  La  tribolasfOM  disec- 
ca i mali  amori,  cioè  «mori  , e preservaci  dac  a At- 
re. Cr.  11.  7.  t.  Ove  facciamo  citarne,  mcttiamri  an- 
guille , e pesci  di  mire,  i quali,  per  sao  noumeni* 
muovano  I’  acqua  eontinaamente  , e preservino  da  cor- 
rai ione  . Red.  Etp.  ne»*.  6».  Soggiunti*  , che  i denti 
maestri  de*  caimani  col  loro  toocameuto  sanano  il  do4 
lor  de'  demi  , e preservano  essi  denti  dal  guastas- 
si. Portlg.  Ricelard.  «.  36.  Come  at  accade  mai  ehn 
in  campo  aperto  Vegga  da  lungi  ilcacciotor  la  cerva  «*. 
Ma  quando  poi  t’  accorge  che  no  bel  serto  D’  oro  il 
collo  le  cinge  e lei  preserva  ee. 

f (*)  PRESERVATI  VO.Smel.  Rimedio  ,oha  preserva. 
i Sega.  Ori »*.  inrtr.  3.  33.  sS.  Dì  votila  non  v' è altro 
preservativo  al  mondo  , che  questo  .Mena.  Apr.  a.  »» 
Qui  sta  lf  efficacia  di  tanto  preservativo . E num.  6* 
Considera  , donde  avvenga,  cn  essendo  questo  preser- 
vativo del  Savio  «1  facile  a praticarsi  , tuttavia  non  ain 
praticato  se  non  da  pochi  . 

PRESERVATIVO.  Add.  Che  preserva.  Ubr.  isr. 
maiali.  Contro  questo  malore  grande  rimedio  preserva- 
tivo si  et  la  triaca  . Polg.  Àlee.  Questa  si  ée  la  cera 
preservativa  delle  infirmitadi  degli  occhi. 

* P R P.SKR  V A TOft  E . Perbal.  mate.  Che  preserva  . 
■j*  * PEftSKRVATRIGE.  Femm.  Che  preterea. Guai. 

pros.  poes. 

PRESERVAZIONE  . Il  preteriate.  Lat.  defeasla  , 
anitdoinnt . Etp.  òatm.  Non  è tanta  la  preservazione  , 
ohe  non  i‘  incorra  nel  peccato  . 

f PRBSÌCCIO  . v.  A.  Add.  Siale  presa.  Allag. 
»R.  Ed  a quel , di  chi  più  vien  il  capriccio,  Porger  dì 
orano  in  man  I*  uccel  presicelo  J 

f • PRÈSIDE-  Presidente  t Jdrrfetla { -Colai  thè  ha 
certa  carie  a di  presiedere . Cavale.  Alt.  Aposi.  81.  Dì-, 
manda  rono  a furore  « Filato  Preside,  che  1' uccidesse, 
e poiché  questo  fu  fatto  ec. 

+ PRESI  DENTE,  Aurf.  Celai  che  presiede,  che  b-il  tape 
tf  onadunaneo,  e per  lo  più  si  dicedi  Maghinoti.  Prefetto. 
lt»t. prtrfeelnt .Kir.'Vf  e^mmt  .Aatel.  100.  E con  quel  core, 
ch'io  potè'  , sostenni  Vederlo  a tanta  corte  presidente 
Parlar  con  motti  , e con  riso  , e con  cenai.  Ftr.  A*. 
tifi.  In  guisa  d’  una  vittima  fui  fatto  fniuare  innanzi, 
dote  si  sedeva  il  presidente  della  giuslisia  . Serd.  slot. 
6»  a4°*  Qtt<v>  ® pi  «sema  il  prendente  del  consiglio  eoa 
un  cancelliere . 

* $.  Presideale  asalo  in  genera  femm.  Salvia,  prot. 

Tose.  La  unii  memoria  chiamata  Meemosine  lo  stes- 
so Luciano,  fa  essere  di  questa  saltaiiuue  Ja  Signora, 
c la  presidente  . ! 

* i'R  KS1DEN  1 E . Add.  Che  presiede  . - Adilu..  Pind. 
PRESIDENZA.  Maggiorane*  , A ut  ori  ih  . Lat.  om-, 

ctarilaj  , Gr.  nrfetdffa.  Ai  or.  S.  Or*g.  La  ««die  Appo- 
stolica  , nella  quale  , per  1’  autorità  di  Dio,  io  ho  pr*t. 
«idem»  i i 

PRESIDIARE.  T.de  Mila.  Citerai  re  ti  l presia 

dia  uert  pmeatt  , una  etili  . Grassi  . o 

(*)  PRESIDIATO.  Add.  làaernilo  sii  pretidio  Lai. 
presidio  fu  maini  , mnniias  . Gr.  uf  nSm  . Il  f 'ocabvl. 

orila  voce  P I Al.'/. A V.  * -fUTl  1 

PRESÌDIO.  O/iermigione . Lat.  prmeidiuia . Ge. 
f d. Ftr.  Ai.  Sa.  I lontani  presidj  dei  signore  .di  quest* 
città  , e provincia  non  la  possono  li  bei  ai  e da  cosi  gran- 
de calamito . tieni',  iter,  5.  53,  Sc  dclU  rendite  publiche 
delle  dette  tre  citta  , fati*'  lo  spese  da' magistrati  pr»- 
da' prosid)  , cosa  alcuna  sopra  vantasse  , quel  lauto.*, 
cónto  del  debito  di  Ferdinando  porre,  e computar  ai 
dovesse  . Tee.  Da v.  aan.  «a.  tqfi-  Rotto  00 lì  il  ni- 
mico , s*  andò  a Soia  etite  di  -Dandari*  abbandonai*, 
da  MitriAMe-uer  sospetto  da'  aooi.  c parve  da  lasciarvi  ' 
presidio . Serd.  star.  ti.  :a5r.  Ut  tuitv  le  città  aono  pre- 
sidi g*t,l*àfdi , -a  formi . targk.  Cai.  Ilota,  òdi.  Si 
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veggono  «c.  «M«r  chiamate  solamente  preaidj , che  noi 

(MTlrvcitori  diremmo  guardie  , e difese. 

».  f * ^ Proeidia  dica  ito  i Muditi  jiqutalum.  per  Alu- 
to,  Rimedio  polente  ad  apparti  ai  progretso  del  mula , o 
m curarlo . Red.  Con.  Pietidj  «u  poco  più  tritaci.  Tati» 
Armai.  5.  ».  E '1  buon  Montano  Vago  è d*  aver  ni* 
|>oti  , c>  di  muoin  Oi  al  -dolce  presidio  la  veccbia- 

ii*  PRESIEDERE.  Pret edere  ; Soprantendere  ; Sopra» 
aliare.  V.  PRKSEUERE  . 

f {*)  PRÉSIO.  F.  A.  Prepio.  L»t.  ire  li  malia . Gt. 
lìftafé*.  Him.  ani.  Fed.  Imp.  1 «4»  Valor  sor  V altre  a* 
rete  , fi  latta  csnosecnza  , Nuli'  omo  non  pad»  Vo- 
stre presio  ( l'  etite,  dello  Zaao  17S1.  • pag.  S19.  leg- 
ge pregio’)  contare:  Di  tanto  bella  aiate  . Dami.  rim. 
aS.  Per  prata  , t per  rivara  Gaiamente  cantando  , Vo- 
stro tin  presto  mando  a la  verdura.  Lo  voetro  pre- 
alo lino  In  gio'  si  rinnovali  Da  grandi  , e da  aitai- 
li  £ 1*  edit.  della  Zane  a pag.  a^.  legge  pr  egio  ] • 

+ {*)  PRESIS  II  M AZIONE.  Foce  pota  arala.  Pro- 
farimenio  , Maggioro  r/jMa.Lat.  major  intimano . Gc. 
ergevi /àmen . Sega.  Cria!,  iaetr.  5.  »3.  6.  Conviene  pe- 
rù , a pentirti  perfettamente , clic  riconosca  Dio  per 
infinitamente  migliore  di  ogni  altro  bene  , con  questo 
dolor  sommo  che  abbiamo  dello  di  preferenaa  , e di 
presistiniazìone  . 

■f*  PRESSIONE.  T.  d'  Agrit.  Il  vino  che  ri  fa  folle 
noe  aom  pigiale  , ni  follalo  . ma  toUnpaHO  al  torchio  . 
Ce.  4.  So.  1.  Innanzi  che  I’ «ve  si  pigino,  il  mosto , 
che  di  quelle  stilla,  il  quale  preginone  alcuni  chiama- 
no, metti  in  quel  medesimo  ai  ne' vasi  impeciati  den- 
tro , e di  fuori  [ il  T.  Lai.  ha  : presmonem  ].  Fil  S. 
Ami.  Cavò»  del  tino  uno  grande  vasello  di  p ras  mo- 
ta* . 

PRESO.  Add.  da  Prtmdert.  Lat.  capiut.  Gr.  Xù»u. 
pieof.  Amai.  96.  Àmrto  coti  adorno  d'agni  parte, 
proso  delie  vedute  bellette,  di  quelle  libero  togno- 
•eioionto  a se  sentendo  , lieto  in  mezzo  di  tulle  si 
vede  sedere  . Sagg.  aoU  erp.  tnB.  Parve  ad  alcuno 
dì  poter  fermare,  che  quest*  opinione  del  premer  più 
languido,  ebe  fa T aria  per  gli  angustissimi  seni,  presa 
cosi  assolutamente  , non  sia  por  se  sola  bastante  a spin- 
ar questi  , ed  altri  simili  efl’eUi.  E 14S.  Prosa  la  metà 

cl  teutpo  scorso  dal  nostro  cenno  all'  arrivo  della  ri- 
aposta  , si  averà  precisamente  la  metà  del  cammino  del 
sanno . 

1.  Par  Imlrnprreo  , Incomincialo  . Lat.  inrrplat  . 
Aaett.  36.  Emilia  cara  figliuola,  e unica  agli  anni 
miei , lascia  i presi  studj  . 

5*  li.  Per  Prigione.  Lat.  captino* . Diltam.  ».  3.  Ap- 
presso i presi  snctti  a nodo  a nodo  Venian  legati.  Cl- 
oni. Piti,  41.  (Jr  ecco  la  presa  viene  su  per  lo  meato > 
dalia  chiatte  . 

**  5*  Wl.  Preso,  parlandoti  di  Giorno,  Tempo,  O- 
ra  , «e.  naia  Determinalo  , Arrogando , M.  F.  IO.  75. 
Costoro  , a un  giorno  preso,  d ut  ceno  correte  la  piaa- 
ss  [ Lat.  Die  dieta  ] . ■ . 

**  §.  IV.  Par  lalato  , Citalo.  Dtp.  Dotam.  to5.  Do- 
mo, preso  Provenzalmente  la  parola  Uomo, 

tote ir  è intera  da'  Pravrmmli  1]  . 

-f  v ^'V.  Preio  por  innamorato;  oliteti,  di  Petto  d'a- 
more. Dani.  rim.  1.  A ciascun  alma  presa,  e gentil  co- 
re , Nel  cui  cospetto  viene  il  dir  pseseaic  cc.  Motti . 

1**  §.  Vi.  Proto  , per  Legala  , impngioéalo  . Dani. 
up  Così  giustizia  qui  atretii  te  tiene  tì»'  piedi  a< 
nelle  man  legali  e presi  . 

+ PRESOMI  CUBAMENTE.  Aoterb.  Proeualuota- 
mante  , ita  profanatone  . Loi.nrraganler.CtT.  oXaf»i» 
a ài  . Cavate.  Diretpl.  Spir.  106.  Dio,  per  provare  il 
nostro  dea iiirrio  , spesse  volle  indugia  ad  aprire  1'  intH- 
letlu  ^ osacbi  bc  perse  retante  , lidi  aperto , se  forse  n«a 
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.dimandarne  presente  osamente  quello  , eh*  alni  non  si 

conviene,  nè  fosse  utile  di  sapere.  ..  • — 

PRESUNTUOSO  . Add.  Presuntuoso  Lat.  erre* 
gamt  . Gr.  «Xsfér  . Pelr.  ron . 5.  Se  non  che  forte 
Apollo  si  disdrgaa  , Cb'  a parlar  de'  suoi  sempre  verdi  * « 
remi  Lingua  mortai  presoatnosa  vegna  . Malm.  so.  34. 

Ed  4 pretori  (noto  al  quinto  grado . 

f •*  PRESUNZIONE.  P.etmnmeme  . Bemh.  Prat. 

I.  8.  Di  molta  presunzione  potremmo  essere  danna- 
ti. 

.+  * PRESOPOPÈA  , che  anche  ecritetl  PROSOPO- 
PEA. Figura  tettar, ea  , per  cui  t èa t rodato  uno  n parla- 
re 1 e vale  anche  Albagia  di  portamento  . Malm.  s.  7». 
Ond'  il  Cornacchia  in  mezzo  al  concistoro  Rizzato  in  piè 
con  gran  prosopopea  et,  Minute,  ivi  : Proooptpeo . 
Questa  voce,  che  vi«n  dal  Greco  ....  sa  bene  « una 
bguva  colla  quale  iingeti  un  personaggio,  come  sarebbe 
introdurle  una  cosa  inanimata,  ebe  parli  con  una  ani- 
mala ..  .«.tuttavia  noi  cc  ne  serviamo  per  intender  una 
certa  superbia  » arroganza,  fatto  , o presunzione  di  se 
lue 'lezioso , dimostrata  con  atti. 

PRESSA  . Calca  , Lat.  turba  , fr rquentia.  Or.  J»X»t  . 

Sm.  Piti,  In  quella  pressa  , che  ciascuno  si  studiava 
di  discendere  alia  riva  del  fiume.  Dani.  Parg.  6.  A Cui 
porge  la  nun  , piu  non  fa  pressa  . Erp.  Pai.  Noti.  Lo  » 
cavaliere  di  Dio  non  cogooscc  sua  forza  . intioo  cb* 
non  1'  bac  provata  , e egli  sia  stato  in  pressa  [ dei; 
netta  cale»  de'  cambmllemtì  ].  Li u.  M.  Arrappa  le  'lasa- 
gne di  uiano  a quelli  . che  le  portavano  , e alquante  sa 
getta  nella  maggior  pressa  de'  nemici.  A'  alo  ore;  Quan- 
do egli  fu  intra  i nemici  , egli  ai  mise  nella  gran  pres- 
za  presso  al  p.ai,l  ione.  Nat.  ami.  6n  6.  k'u  .il  giorno 
nella  pressa  de’  cavalieri  , ed  ebbe  il  prègio  del  (orati, 
manto . 

$.  Pretta  , per  Fretta,  Prescia.  Lat.  faitinalia  . Gr. 
oradn  , {■ ru^/f  . Barn,  rim.  1.  q<».  Che  qualche  vol- 
ta per  la  troppa  pressa  , Che  1'  uomo  ha  di  ficcarvi 
dentro  i denti , Un  se  nc  trae , poi  da  la  colpa  ad  ca- 
se . 

(*)  PRESSANTE.  Che  pretta  , Che  incolta  . Lat, 
urgens.Gt.  everrete.  Red.  leu.  ».  q»».  Bisogna  confessa- 
re , che  queste  tre  Ubbie  non  sono  suQicienti  ec.  per 
la  nostra  necessità  picuanle  , e così  lietamente  a dan- 
nante . Salata,  dite.  ».  4»a.  Sa  adunque  iu  alcuna  pres- 
sante congiuntura  , oc.  convenga  al  cavalicra  slidare  al- 
trui , ciò  non  dee  egli  fare  nè  pure  con  ira  * o eoa 
animosità  ili  passione  , cc. 

* PRESSANTISSIMO.  Saperi,  di  Prersanit , Pro- 

murati  limo  , 

• (f)  PRESSAPPOCO.  Ataerb.  Quasi  , A un  di  pret- 
to. Lai.  fermo,  fare  . Gr.  r^tAv,  fw»f«  due  . Red, 

Ole.  aa.  tao.  Un  simile  effetto  , pressappoco,  fa  1’  in* 
fusione  delie  rose  roste  , de'  mughetti , e de'  fiori  d'  a- 
rancio . 

PRESSARE.  Incollare  , Por  pretta  . Lat.  urgere  », 

Gr»  1 va yur  . Frane.  Saech.  non.  GB.  Pioto  ad  un  altro 
questo  fanciullo  il  detto  Guido  pressò.  Salvia,  dite.  a. 
lò*.  Troncbeià  gli  odiosi  rammarichi,  non  si  ronderà 
col  tioppo  pressare  sazievole,  non  soverchiamente  no- 
terà colla  presenza  . 

(*)  PRESSA  PURA,  Iilunto  nei  domandare  . Lat.  in- 
tramila  . Gr.  /ermen  • Il  Focabel.  nella  voce  AMBI- 
RE. 

. PRESS  E ZZA  . Fidai  ti.  Lat.  vìeiailas  , propinqui- 
tà* . Gr.  iyyùtne  , vhnetòooe  > CV.  3.  ».  a.  Acciocché, 
per  In  più  presteaza  d’  altri  «iciai  dei  signore,  ovvero 
procuratore  , non  ti  generi  soèpeuo  ( coti  or'  7er/i’  a 
penna  ] . tiorgh.  Orig.  Tir.  iti.  Quelli,  che  facevano 
Fisrcsu  municipio  per  l'autorità  dà  Ploro  , non  avevi 
vano  questo  scrupolo  della  prestezza  . 

PRESSIONE.  Il  premuro.  Lata  pruno  , Sagg.  nel. 
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esp.  a6.  Eipctienu  , per  la  qual*  cadde  io  anima  ai 
Torricelli  cc.  che  il  sostenerti  nel  volo  I'  argento  vivo 
re.  potette  avvenir*  dall'  ««terna  naturai  preteione  del» 
I*  aria.  E 3«.  Due  furono  i'  etpeiirnae  re.  a disfavore 
della  premone  dell'aria  ne*  corpi  inferiori.  Gol.  6*/- 
to.qg.  Non  però  a'  accrcace  la  urruiooe  , o aggra- 
vamento delle  parti  circonfuse  al  «ietto  aolido  , per  la 
qnale  maggior  pressione  egli  aveate  ad  etaer  caccia- 
rli F.SSÌSSIMO. Superi,  di  Presso  add.  Plclnisslmo  . 
Lai.  proximus  . Gr.  . /Ut.  Perché  tono  prea- 

aittimi  alla  Vergine  Maria  . 

Al  usa  me  he  Prrmiiimo  , tome  superi,  di  Presso 
in  fura»  di  Preponetemi , 1 £ Avverbio  . 

PRESSILA*!/.  / 'temo.  Lai.  prvptnqusu,  proxim  hs  .Gr. 

Bit.  ìnf.  1.  a.  E ae  altri  diceite  , che  per 
uuini  ai  dovtiebbc  dire,  fu  riabilito  » perchè  T antece- 
dente ai  de'  rendere  al  più  preiao  aubietto  . Fir.  As. 
Si.  Mena  il  miu  oapile  alle  piu  presta  ulula  . che  ci  tia  . 
Cent.  Lem.  419.  Che  tempre  intorno  a quella  O la 
madre  , o la  fante  le  ita  pretta  . Lese,  òtreg.  1.  5. 
Bozxacchio  , va*  reco  ; poi  di  la  per  la  piu  pretta  tor- 
natene a cava  , « attendi  alle  faccende. 

••  PRESSO  . Add.  dm  Premere  , Premuto  . Alom. 
Colt.  1.  ai.  la’  altra  [ terrò  ] che  graata  aia  , con  man 
trattando  Non  a*  apre  o acbienta  , ma  qual  cera  , o pe- 
ce Chiusa  e tenace  vicn  quanto  più  pretta  . E 4.  85. 
h rie  miglior  ti  truova  La  mcn  pretta  [ ninne  eie  ] e 
lavata;  che  di  vino  , E di  risanila  in  un  forza  ritie- 
ne . 

f PRESSO  . Prrporitione  , che  e trio  eomunemeate  mi 
terso  coso  ; pure  e eoi  secondo  , e eoi  quarto  ben  s‘  oc - 
compagne  , e lo  laro  anche  col  sesto,  e ente  P ideo  , Ap- 
presso . Lat.  prope  . Gr.  tV)tr<  . Dani ■ Purg.  a.  Ma 
per  la  sua  follia  le  fu  ai  pretto  , Che  molto  poco  tempo 
a volger  era  . E a.  Ed  ecco  , qual  suol  presto  del  mat- 
tino , Per  li  gratti  vapor  Marte  rosseggia  [ qui  si  dee 
leggere  sul  presso  ] . Petr.  emme.  4.  5.  La  penna  al  buon 
voler  non  può  gir  pretto  . E cane.  11.  1.  Ed  è già 
presto  al  giorno  , orid'  io  son  detto . Ai*,  eoi.  M.  Cta. 
qS.  E sol  però  coti  pensoso  eoe  , Tenendomi  la  man 
pretto  lo  co  re.  Baci,  Imtrod.  a.  (fuetto  orrido  eomin- 
citmento  vi  ita  non  altrimenti  , che  a'  camminanti 
una  montagna  atpra,  ed  erta  , presto  alla  quale  uo  bei- 
liuicuo  piano  ,c  dilettevole  aia  riporlo  . E mov.  79.  4 a. 
Ed  andando  carpone  , ialiti  pretto  le  donne  di  Ripole 
il  condotte  . Pa llad.  Seltemhc.  9.  Di  quatto  meta  pretto 
dal  metto  ai  semina  il  lupino  . 

J.  1.  Telare  vele  Circo  , Intorno  . Lat.  aire nm , oir- 
citer  . Gr.  a jifir.  (r.  P.  9.  187.  1.  Stando  all'  attedio 
di  Genova  prctao  di  cinque  anni  [ceri  eel  T.  Dovati .] 
E to.  54.  a.  La  Badia  avea  di  rendila  pretto  a dumila 
fiorini  d’oro,  e diipcndevanai  fra  dicci  moaaci , e uno 
abaie  . Rocc.  a«».  79.  36.  Poscia  prctala  di  paao,  credo, 
eh*  io  la  portasti  a una  balestrala  . Lth.  ahi.  Stette  de' 
di  pretto  a otto  , eh'  ella  noa  volle  bere  un  novo  . nè 
atteggiar  pappardelle.  Cns.  liti.  37.  Dal  qa«l«  tono  sta- 
lo l cuoio  a bada  , c straziato  a tulli  i tribunali  di  qua- 
tta città  presto  e ire  anoi  . 

II.  Telerò  noie  A fronte  , In  comparmtiooe , Al  pa- 
ragone . Lat.  pree  . Gr.  mevs'.Petr.  son,  aaa.  Che  pres- 
so a que*  d’  amor  leggiadri  nuli  , Il  mio  cor  lasso  ogni 
altra  fiata  sprezza  . 

PRESSO  . Anneri,  noie  nicino  . Lat.  prope  . Gr.  17- 
jói  . Hocc.  non.  4$.  10.  La  giovane  «c.  domandò , ca- 
rne pretto  fotte  Alagna  . Beno.  rim.  a.  10».  Avare  U 
fuoco  presso  , a il  via  discotto  . 

**  l.  J.  E col  DI  . Patio.  Pii.  SS.  Pad.  a.  a»S.  In- 
tantochè  io  fui  presso  di  beetemmisrc  Iddio  [poco  mon- 
co che  noe  re.  Lat.  parum  ohfuit  ] . 

**  $.  II.  Col  DI . Rote.  g.  b.  a.  3.  Noi  l' accora pe- 
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porremo  infino  ad  tsn  «stivilo,  ehe  è pretto  di  qui  cin- 
que miglia  . 

••  $.  III.  Per  Subito-.  Pii.  S.  Domiti  a8a.  Nicànore, 
vinto  che  ebbe  alcuna  gente  , c tatti  disfalli,  presso  in- 
namorò fortemente  d'  una  Vergine  , che  era  preaa  colli 
altri  . 

•*  $.  IV.  Co I DA  . /Vote  costrutto  . IVon.  ent.  58. 
Confettavano  bene  [ I tre  Cmvmlierl  ] eh'  egli  era  in 
migliore  di  Romagna  , a il  più  presto  da  essere  il 
quarto  , clic  niuno  altro  [ Lai.  -Omeium  quitte  proxi- 
mas  ] . 

$.  V.  Presse  , e Pres sechi  , tnlor»  cogliono  Quasi  1 
Poco  meno  . Lai.  pvopemodem  , quasi  . Gr.  tsesesu^l  . 
Bo ce.  nov.  t5.  al.  Andreuccio  ec.  In  prrsso  a converti- 
le in  rabbia  la  sua  grande  ira  . E g.  4.  p.  a.  Nè  ref- 
luito ciò  T essere  da  coiai  vealo  fieramente  scrollato  r 
asti  pressoché  diradicato  , e tulio  da’  morai  della  invi» 
dia  esser  lacerato  , non  ho  potuto  ccttara  . E neo.  ^3. 
17.  (Quando  la  giovane  il  vide  , pretto  fu  , che  di  lelisin 
non  ruorl  . Fir.  As.  84.  Ma  quello  , di  eh’  io  mi  era 
pressoché  dimenticato  di  domandarli  , con  che  parole  , 
u in  quel  modo  , trattomi  le  penne,  ritornerò  io  ai  mio 
essere  f 

$.  VI.  Presso  presso  , iole  Pietà  vicino.  Pii.  S.  Gios 
Boti.  aa6.  Cogli  occhi  sederi  lo  Spirilo  Santo  presto 
pretto  alla  mano  lua . 

PRESSORE  . Che  preme.  Buon.  Flit.  1.  a.  a.  Per- 
di' ai  torni  di  nuovo  allo  apedslc  Pruttor  di  Iella  , oc- 
cupilo r di  prode 

f PRfcSSOVÀRIO.f'.  A.  PnIUd.  Mere.  a5.  I colori 
aon  questi  ec.  gocciolalo  bianchissimo  , nero  pressoi!  a- 
rio  , cioè  il  aera  colora  mischiato  con  colore  albino  . 

[ Credo  che  per  errore  il»  stalo  letto  Prettovario  dal  V e- 
cabolaristi  . Nel  Codice  Salelnl  , di  cui  ci  vogliamo  In 
questo  impressione  , cosi  sin  queste  esemplo  del  Pollo- 
dio  i 1 colori  aon  questi  oc.  gocciolato  , bianchissimo  , 
nero  presso  ; vario  , cioè  il  nero  colore  mischialo  con 
colore  albino  , o nero  col  badio  ; canuto  con  qualun- 
que eolore  ec.  che  delta  Crusca  cslbadio  è siete  per 
recare  pur  letto  . Il  testo  Lai  ino  la  : Colorai  hi  prete i- 
f/ui  . . . guttaius  , cnudidissimus  , méger  , prtssus  . Se- 
qmemlls  merli/  , varine  cum  pnleritudlne  , migro  , voi 
albi  neo  , vel  badia  mistus  , tnnns  cum  qmovis  colo- 
re . Cosi  mota  il  Zanetti  . ) 

f PRESSURA.  Pressione  , Compressione.  Bemb.  A- 
sol.  a.  70.  Come  io  di  tanto  mi  aia  dalla  grave  pressata 
«le*  tuoi  piedi  col  eolio  riaccaso  , che  io  fuori  ne  posta 
mandar  queste  voci  ( qui  nllegoricom.  ].  Crai.  Postili. 
Diaogna  assolutamente  rispondere  ehe  no;  perchè  ninna 
retiate  ni»  fate  alla  pressura  di  quei  peso. 

+ J.  Per  Oppressore  , Oppressione  . Lai.  pressura  , 
tributano  . Gr.  . G.  P.  il.  5.  5.  Quante  volte 

alcune  cose  di  Iribuiazionc  , c di  pressure  noi  tolferia- 
ma,  le  tribolazioni  insicmemente  anno  nostra  correzio- 
ni . Med.  Arb.  cr.  Tulli  i dolori  , « la  prasaura  e I'  an- 
goscia della  passion  di  colui  ec. 

f PRESTA  . Poco  poco  usato  . Prestnaea  , Presto- 
mente  , Prestilo  , Presto  . Lai.  commodotio  , mu temilo  . 
Gr.  desroofslt  . Ago.  Pand.  a6.  Vorranno  [j  contadini  ] 
prima  sì  comperi  loro  il  bue  , le  pecora  , le  capre  , la 
scrofa  , le  giumenta,  poi  dimaadara  la  presta  per  paga- 
te i suoi  creditori  . 

$.  I.  Per  Aggrassio  , Grassello  . Lat.  neclignl  . Gr. 
pi  fot  . M.  P . 6.  99.  Eaiaudio  affannando  di  presta  i 
tuoi  cittadini  , diede  a'  caporali  contanti  fiorini  aooo. 

•,*  IL  Presta,  T.  de'  MU.  Pagamente  amticipoio  , 
che  si  fa  al  soldati  £ una  porte  del  soldo  loro . Decisi  : 
Dar  lo  Prosta  , il  conto  dello  Prosta  , OC.  Aironi  altri 
dicono  • Prestilo  . Grassi  . 

PRESTAMENTE  . Annerb.  Con  prefisse».  Lai.  w- 
lociter  , caler  iter  , cito  . Gr.  r Bice,  lotrod.  3. 
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A «pwata  b rie  ve  noi»  «.  arguita  peritamente  la  dolce*. 

a»,  • ’l  piacere.  E 5o.  Filomena  corta  prettamente  ad 
uno  alloro  ec.  di  quello  aleniti  rami  coni  , oc  le  foca 
ani  ghirlanda  onorevole  , ed  apparente  . D»nt.  /»/,  «a. 
E atta!  prcstamantc  Di  qua,  di  là  ducetelo  alla  posta. 
Red.  hip.  ami.  ?o.  Pretlameaic  ne  velini  in  cogniaio- 
ne  . 

PAESTAMENTO  . Pm/om  , //  prtttar* . Lai. 
tua  ha  , eommodniio.  Gr.  Jararp»<  . ZiMd.  Aadr.  Gli 
aggravò  con  molti  pretta  menti  di  moneta  . 

PRESTA.N  re  . r.  L.  Add.  fwlhm  . Singolare  . 

tll.  prtrtlaat  , errelltmt  . Gr.  ^ft.  Pand . 18. 

Abbiamo  inteso  questo  vostro  lodatissimo  proposito  , e 
regola  nel  desiderare  lo  stato,  nel  vivere  pubblico,  e nei 
iraetro  privato , eoa  animo  modesto  , generoso  , e prò* 
alante  - E appretta  : Nelle  pubbliche  capericnae  nasce 
la  fama  , alluminiasi  le  virtù  , e riluce  la  giuria  degli 
«oniini  prestanti,  /.or.  A/ed.  rim.  4.  Che  nel  mondo  ai 
nuove  Donna  mortai  più  casta,  e più  prestante.  Atarg. 
9.  Ss.  Noi  iiam  tutti  baron  de*  più  prestanti  . 

PRES  TANTISSIMO.  Superi,  di  Pretta*!*.  La t.  prm- 
ttamhiiimui  . Gr.  t ^a^aésarvar . Galee,  star.  iS.  ?ss.  An- 
corché io  conosca  esser  pericolo  , prestantissimi  sena- 
tori «e.  Sega.  ttor . ».  ag.  Non  replicherò,  cittadini  pre- 
stantissimi , le  cose  fatte  da  me  . 

PRESTANZA  . Il  prestare  , e la  Cosa  premala . Lat. 
eommodatio  , mutuarlo  . Gr.  ^>r»arpi<  . Rete.  ma».  55. 
5.  Presi  dal  lavoratore  in  prestarne  due  mantelletti  vec- 
chi di  romagnuolo  . E no*.  7».  5.  Egli  era  nelle  pre- 
ssarne de'dsnari,  che  fotte  gii  erano  , lealissimo  Tendi- 
tore. Crea,  Morrll.  a.^.  Il  detto  Giano  è isc l'operato, 
come  Sono  iatali  insti  gli  altri  fratelli  , è assai  abbiente, 
« virerebbe  riccamente  , se  le  prestatine  non  lo  sconci  as- 
sono . M.  P.  3.  dò.  11  come  Palavicino  ec.  aperte  le 
strade  di  Lombardia  , con  aollicitndinc  procacciò  ab- 
bondanza di  vittnaglia  a*  suoi  serri  , e presuola  al  co- 
mune , per  armare  alquanto  galee  in  corto. Dar.  Comi. 
som.  Quando  si  ripone  , e rende  nel  medesimo  luogo  la 
medesima  somma  , e prestanza  . 

Par  Eccelle*»*,  Singolarità.  Petr.  aom.  ili.  *66. 
Per  la  ana  presuma  fu  eletto  da  Gregorio  Papa  Cardi- 
nal* . 

f 5*  IL  Frr  Aggravio  di  palella  , Gravati*.  P.  A. 
Lei.  v edipei  , ladini*  . Gr.  ps'fx,  olit  . Li  ir.  Mat- 
erni. M.  Renderemo  a voi  buoni  guiderdoni  per  quelle 
' con*  , cb‘  avete  fatte  con  noi  , e lascercmvi  molte  pre- 
suole t e deremvj  signorie.  Cram.  Morali.  *66.  E dove 
c'aarà  di  bisogno  il  parlare  io  servigio  di  lai  , ponghi*- 
mo  caao  nella  prettanza , i manovali!»  , I parenti  faran- 
no pastora  con  cbi  Caverà  a porro,  che  gli  levi  ne  fio- 
rino , o due  , e [mogano  al  ano  pupillo  coodicendo  ec. 
è cosi  gran  fatto,  e' in*  aiuti  a fate  un  poco  di  prcatan- 
a*  l 

f PHKSTANZIARE  . V.  A.  u.n.r,  . 

gravate*  . Lat.  vectigal  impanerà  . Gr.  fif«v  t’VtfiaX- 
X otr  . Cram.  Marelt.  >9$.  E che  ognuno  fosse  prestan- 
ziato  in  quale  gonfalone  e’  voltaae  , si  veramente  che  vi 
abitasse  ; il  perchè  noi,  per  consiglio  di  Iacopo  A mol- 
ti , deliberammo  essere  prciiansiati  nel  Carro  . 

f PRESTANZONE  . K A . Baiteli a,  impattala**  di 
daaari - Tac.  Dm*.  Lierm.  5So.  Sono  esenti  da  decime,  c 
preslanaoni  . 

PRESTARE  . Dar*  attrai  u a*  eoa*  eoa  ottima,  a pai» 
lo  , eh’  a’  t*  la  randa  . LaL  mutuare  , Commodore  , Gr. 
Assodar.  Bacc.  ma»,  si.  ».  Li  qnali  quivi  ad  uanra  pre- 
stavano . E amo.  84.  sz.  Ma  statigli  panni  prestati  , ift 
sul  ronzino  , che  cavalcava  Fortarrigo  , se  a'  andò  a’ 
anoi  parenti. a Corsignano  . Certi,  healt.  c r.  1.  1. 
gidi  la  fede  L un  pegno,  sopra  ti  qual  non  presta  il  pre- 
sto . 

5.  I.  Pretiara  , per  Caaaadera  . Lai.  dora  concedere  . 
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Gr.  0py%*fmp  . Bacc.  mov.  1.  ».  Se  speziai  Creale  di 
Dio  forza  , ed  avvedimento  non  ci  prestasse.*  Protm. 
5.  A*  quali  fa  luogo  alcuno  alieggiamerito  prestare.  Pe- 
tr. eaaa.  *6.  4*  K pretta  a' miei  sospir  al  largo  volo , Che 
sempre  ai  ridica  , Come  tu  m’  eri  amica  . Dami.  Purg. 
lo.  Lacrimando  a colui  , che  se  ne  presti  . E Par.  I. 
O divina  virtù  , al  mi  ti  pretti  Tanto,  che  l'ombra  del 
beato  regno  Segnala  nel  mio  capo  io  manifesti. 

•*  J.  II.  Per-  Pare  , e Dare  . Baca.  146.  Questo  pre- 
tta ( Lat.  preettai  , cjjteil  ] che  a chiunque  sia  avve- 
nuta , esser  paia  . Bore.  g.  10.  a.  9.  Sema  fallo  quel- 
lo, che  egli  gli  comandava  farebbe,  dove  tempo  gli  fos- 
se prestato  . 

j.  Ili  Pretiara  , in  il  g nife,  a ernie,  per  Allentarti , o 
Ceder a altane  materie  la  toccandole  , a premendole.  Sagg. 
aat.  etp.  88.  Essendo  , per  cosi  dire  , impossibile  , che 
in  quello  [ molo  ] non  ai  allentino  , c prestino  le  lega* 
ture  . 

**  IV.  Prestar  la  ria  , Far  luogo  , Dar  luogo  eie 
altri  patti,  Pii.  S,  Alate.  *64*  Gridò  ad  alta  voce  , di- 
cendo : Prestatemi  la  via  , fatemi  luogo  , acciocché  io 
vegga  il  figliuolo  mio  . 

f *•  V.  Prestarti  II  tale  t u*  C altro  , Aiutarti 
t un  C altro  , Para  a glora  giara  ; modo  familiare  . 
Buon.  Tane.  3.  ».  Vo'  che  noi  ci  prestiam  I'  un  1'  altra 
il  sale  , Vo’ alarti  con  Ciapin  , tu  colla  Tancia  M'  aiu- 
ta , e sarà  pari  la  bilancia  . 

$.  VI.  Prillare  erettile  , iole  lo  tletto  , eie  Altoma- 
re . Lai.  aure*  preeier*  . M.  V.  lo.  75.  A niente  , che 
ai  ragionasse  di  trattalo  , nè  prestavano  orecchi,  nè  da- 
vano fede  . Calai,  qt.  Tuttoché  paia,  che  a ciò  si  prc- 
slitto  in  qoel  punto  volentieri  le  orecchie  . Ber a.  Ori . 
3.  6.  6*.  Nell'  altro  vi  farò  T istoria  piana  , Che  certo 
è beila  , e degna  , cui  prestate  Sica  da  voi  , « da  tutti 
orecchie  graie  . 

VII.  Pretiare  chiedimi*  , o limili  , vogliono  Ben- 
dare oiiediemia  , Obbedire  ec.  Lat.  aiedimti*  • premia- 
re . Dea.  Seltm.  58.  Parve  al  Re  di  farti  giurare  I'  ub- 
bidienza ancora  nelle  cote  spirituali  allora  prestata  al 
Pontefice  . 

J.  Vili.  Prestare  fede  , itale  Credere.  Lat  ./idem  ha- 
ieri  , etti  prmetare  , credere.  Bore.  aoe.  *3.  z.  A'  quali 
noi  oltremodo  credule  troppa  fede  prestiamo  . E nov. 
77.  «7.  La  donna  odeado  queste  cose  , e intera  feda 
prestandovi  ec.  diaie  . Belline,  rim.  eap.  1.  Al  mio  li- 
gliuol  dirai  , fede  non  previ i . Co»,  leu.  5.  Supplico  V. 
M.  che  ai  dagai  d’  adirlo  con  la  sua  benignità  solita  , a 
prestargli  fede  come  a me  medesimo  . A 8.  Il  perchò 
la  prego  , ebe  sì  degni  ascoltarlo  volentieri , c prestargli 
intera  lede  . 

5.  11L  Pretlar  la  marno  o docciatila  , troie  Darvi  fu 
mene  , Implegarvltl  . Dlttam.  I.  S.  Non  prestarci 
alfa  penna  la  mano  , Per  notar  ciò  , eh*  io  vidi  , con 
temenza  , Che  poi  d*  altrui  aoa  foaie  casso  , a va- 
no . 

PRESTATO  . V.  A.  Sull.  Preti**  1*  , Cosa  pretta- 
tu.  La«.  muluaiio , . Gr.  Asrovv,  ddemepa.  Pr. 

Imo.  T.  e.  iS.  7.  Ed  il  triator*  abbattami  , Sottrattomi 
il  prestalo  . E 6.  *4-  4-  Dee  rendersi  il  prestato  . 

PRESTATO  . Add.  da  Praitare.  Lat.  mutuo  datai » 
Gr.  dmm i*M{  , Baec.  nov.  14.  t6.  Prestatogli  cavallo  , 
e datogli  compagnia  , infino  a Rateilo  , dove  diceva  di 
voler  tornare,  il  rimandarono . E nov.  80.  54.  Lunga- 
mente piante  i cinquecento  rendati , e troppo  più  i nul- 
le prestati  . darsi,  iter.  6.  z^z.  Se  alcuno  pretendesse 
o da  lui  , o da  veruno  de*  anoi  alcuna  cosa,  o creduta» 
o prestata  ec.  veniste  tosto  a domandarla  . 

y Par  Conceduto  . Lat.  datai  , concetta*  . Gr.  «7- 
. Cr.  a.  zi.  4-  Ciaacua  mese  compie  » e fa 
col  prestalo  lume  quello  , che  1*  altre  compiono  , e fan- 
no M ispazio  di  molti  anni  . Lai.  »55.  Le  bellezze 
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loro  dalla  salma  predale  disprczzardio,  la  calci  li  ali  a- 

spcllando  . 

PtlbSlATOAB.  Cht  prilla  ma  ti  piglio  ptr  lo  più 
in  coltivo  lignificalo  , « volt  Citi  ai»  Lai.  J tener  a toc  . 
Gr.  davnpi'f . Ùoec . no*,  qo.  17.  Era  sialo  preso  ad  ita* 
Solare  io  casa  de’  prestatoli  . £ nom.  36.  Dopo  molte 
sorelle  trovò  , li  predatori  la  «otte  passala  avere  l'ar- 
ce imbolala  • Troll,  pece.  mori.  Prestatori  cortesi,  che 
prestano  senza  mercato  fare  , uia  tuttavia  attendono  il 
merito  . G.  V.  7.  »q6.  1.  Lo  He  Filippo  il  Bello  ec. 
fece  prendere  a uu*  ora  tutti  gl*  italiani  , eh’  erano  io 
eoo  paese,  e reame  sotto  pretesto  di  prendere  i presta- 
tori , ma  cosi  fece  prendere  , e rimedire  1 buona. mer- 
catanti , come  i prestatori . V il.  S.  M.  Mndd.  7.  Ecco 
Matteo  , eh’  era  prestatore  , ecco  Zac  beo  , eh'  era 
irincipc  de'  puhlicaut  , e*  sono  divenuti  suoi  discapo- 
i • ...  v 

(*)  PRESTATURA  . Preitonoo  . Il  prillare  . Ls|. 
oommodotio  .Gr.  daemope'f.Il  Pocobol.  odia  eoce  Ver- 
ri:; z . 

PRESTAZIONE  . Preitania  . Lat.  mutuino  , mutua- 
no . Gr.  dannai  , doiiatrpa . Guicc.  /ter.  16.  "yS.  un- 
te cominciato  anticamente  dalla  volontà  propria  de' po- 
poli ec.  era  ridotto  in  ordinaria  prestazione  . 

* PRES  PÉRE  . T.  de'  JYaturaliiti.  Spesi»  di  serpen- 
te relenotiu’mo  della  eoo  altro  nome  Vipia  , f . 

-}-•$.  Pi  teiere,  diceti  anco  o Una  spetto  di  fulmino 
che  oro  o retto  , oro  o obbhquo  eiaggio  , fuoi  1 delle 
nubi  eoo  impeto  tcorrendo  gl  1 alberi  , le  navi  od  altri 
simili  corpi  , che  oli'  incooiie  vengano  , dà  io  preda  al- 
le fiamme,  per  metto  forte  dello  elettricità,  eh»  0 
maniera  di  torrente  precipito.  J/orchett.  Lncr.  libr,  5. 
».  6hi.  Nel  resto  agevolmente  iudi  si  puote  Di  quei 
1'  essenza  investigar , che  i Greci  Preste.»  nominar  da  i 
loro  tiretti  ec. 

» PRESTE  !’ CO  . Alquanto  pretto  . Tara.  le»,  posi. 

*f  PRESTEZZA  . Sollecitudine,  Avacceesa.Lpi,  cele- 
ri lat , ralocutu . Gr.  mgtimtf.Tft.  ttr,  7.  17.  Ma  guar- 
da, che  tu  per  prestezza  non  perda  la  perfezione  di  tua 
opera  : che  ’l  «Ulano  disse  1 cane  frettoloso  fa  i catelli 
ciechi  . Tir.  Ai.  t5d.  E cosi  dicendo  , ceni  gran  pre- 
stezza drizzò  lassù  i suoi  debili  passi . Sagg.  ani-  cip. 
Gli.  Si  sigilli  il  beccuccio  con  gran  prestessa  , perché 
1*  aria  delle  palle  dai  nuovo  «opravvcgnenlc  cairn  della 
Gamma  non  s’  alteri  . Cor.  Un,  lifir.  ij.  »,  ao.  E tu  qui 
badi , or  che  di  carri  e d'  armi  E di  prestezza  0 <!'  uo- 
po ? E che  non  prendi  i suoi  steccati  .ec* 

PRESTIGI^  E . Ingannare  con  fatte  apparente  la 
mitla  altrui  . Lat.  ve  alni  pneiitgfìi  deludere  .~,Gt.  **/«- 
tifar  . iì/aetlruet.  a.  14-  1»  quanti  modi  si  fa  lo ’udor 
viuamento  per  invocano»  di  tU  mooj  ! ec-, Alcuna  volta 
eoa  alquante  profigiose  apparizioni,  oilìucuduai  , c di- 
moatrandusi  agli  occhi , e agii  orecchi  , e dicono  cose 
future;  c questa  spezie  è chiamata  prestigio,  perchè  gii 
occhi  degli  uomini  sono  prestigiati  . 

PRESTIGI  \TURE  . r erbai,  mote,  de  PretUgiarf  . 
Lai.  prtrtiigiaior . Gr.  a'/ifOt . iitd-  Ltp.  >»u|.  a«.  Noia 
leggiamo  noi  in  Plutarco,  che.  ne' tempi  di  A^nic.d  gio- 
vane ciano  inghiottite  da'  presidiatoti  le  spade  Sparta- 
•4®  l . ... 

PRESTIGIO  , 0 PRESTIGI  A . Il  premiare.  Lai. 

proci t> gite  .Gr.  }i»r«a  , fsayyaima  . J/oeitruet.  a.  4j. 
Questa  spezie  è chiamala  prestigio  , perchè  gli  occhi, 
degli  nummi  sono  presirghili  . t'ir.  At.  Gl.  Aliti  dice- 
va , che  non  era  da  prestai  fede  alle  parole,  e menzo- 
gne di  quel  corpo  tuorlo,  nò  alle  piestigie  di  quello  E- 

Sizio.  fi'd.  Etp,  noi.  ai.  Sotto  i inaravigliosi  prestigi 
c'  Saracini  , c degl*  Idolatri  cova  sempre  qualche  m- 
gpnnev.oyr. u»a «»f altura  . 

i’AESTUàlUSU  . Adii-  fatto  con  preeiigi»  , lega n- 
nevvie  . i-tn  prpfKgàotut . Mententi,  a.  *4-  In  quanti 
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modi  ss  f a ika  ’ odo  « ina  mento  pe»  mvocwion  di  dnmpn^l 
cc.  Alcuna  volta,  con  alquante  prestigiose  appantiom  , 
olle  rendo  ri  , e dimostrandosi  agli  occhi,  e agli  orecchi, 
c dicono  «Ole  fatare  . 

* PREST1MÒNIA  . T.  di  Gius  Canonico  . Fendi* 
• fondo  ttobillto  do  un  fondatore  per  la  smstiitenta  d’un 
prete  tenta  titolo  di  btorfieio  . 

PRES  ITSSIM  AMBISTE.  Superi.,  di  Prèsta  «salo.  Lat. 
celerrimo  , cilittimo  . Gr.  » .foce.  noe.  53.  ih. 

Dalla  quale  senza  alcun  mattono  prestissunamente  ciò, 
che  udir  volle,  ebbe  della  morte  di  Restsgnone.  Guico, 
rior.  18»  74.  Non  sarebbe  succeduta  quella  rovina,  eh» 
poi  presti  ssi  tuauseuic  succedette  . far  eh.  etor.  S.  4Ì. 
Tosto  che  venne  l’avviso  della  «ovulazione  del  venerdì 
[il  quale  presi  issi  inamente  gli  venne  ec.  ] fece  al  , che 
egli  cc.  si  fece  come  signor  di  Pisa  . u 

PRESTISSIMO  . Superi,  di  Pretto  edd.  Lat.  citiso* 
mut  , teterrimo!  . G r.  . Ltbr.  Piogg.  Scrivono 

lettele,  e al  le  legano  intorno  al  collo  a uno  colomba,  la 
quale  è avvezza  , che  di  fatto  porla  le  dette  lettere  do- 
ve debbooo  essere  cc.  c cosi  fanno  le  loro  ambasciale 
prettissime  . 

PRESTISSIMO.  Superi,  di  Pretto  anneri.  Lat.  et- 
littime  , crlrrriisf.  Gr.  w^ifs  > Bocc.  non.  69.  3o.  Pir- 
ro prestissimo  andò  per  la  scure,  e tagliò  il  |>tro.  A«»a, 
Pier.  3.  s.  a.  Presto  prrsio  prestissimo  barbieri , Cera- 
ste i , olj  , unguenti  , unpssstii  , polvere  . Gai.  leu.  sa. 
Ed  io  non  lascio  perdere  occasione  perché  ciò  segua 
prestisi  imo  . 

, f l’RES  ITT  A . f . A.  Pronto  . Lat.  commodatic  , 
mutuano  . Gr.  daimrutf  . 

PRÈSTITO.  Pretta.  Lat.  commodotio  , mutuntio .Gr. 
dame  pie  . Sego.  Crut.  mite.  1.  7.  10.  Mirate  un  poco 
se  a questo  dire  voi  lasciate  da  indi  in  poi  quella  ma- 
niera di  guadagnare  sopra  un  semplice  prestito  , e sa 
restituite  il  già  guadagnalo  < 

PRESTO  . Suet.  Prestale»  . Lai.  commodaUo  , mu- 
tatilo . Gr.  darei» poi  . Com.  tnf.  17.  E da  sapere,  cita 
usur  a è quello  , die  si  ricavo  oltre  la  sorte  prestata,  o’I 
presto  sla  in  quelle  cose  , che  sono  in  peso  , in  nume- 
ro , o in  misura  , G.  f.  S.  sto.  1.  Fu  coronato  ec.  • 
quetato  di  latto  *1  presto  , che  la  Chiesa  nvea  fatto  al 
pedre  . t,  *j.  33i.  1.  Dicendo,  come  la  delta  mooota 
voiea  in  presto  per  la  guerra  di  Eardigna  , 

f **  §.  I.  H melaf.  Sale,  Anneri.  1.  3.  S.  'Togliesse  in 
presto  l vocaboli  . 

£.  IL  Pretto,  diciamo  nache  al  Luogo  del  comune  tie- 
ne 1*  pretta  col  pegno.  Buon.  Pier.  ,t.  3.  7.  Pegni  strac- 
chi ’n  sul  presto  , u trombettati.  Motm.  3.  3.  K taiun  , 
che  si  spaccia  i milioni,  .Manda  al  presto  il  labi  pe’ patt- 
uì (ani  . Gecck.  Pioli,  cr.  1.  ».  Oggidì  la  fede  È un 
pegno,  supra  il  qual  non,  presta  il  presto.  Hurch.  1.  8. 
E ’i  presto  delta  Vacca  È fatto  soprastante  della  prati* 
co  . 

PRESTO  . Add.  Sollecito , Spedilo  , Che  opera  con 
prette  tea  , Proalo  . Lat.  celar  , relax.  Gr.  «■£»«  , nane* 
Bocc.  noe.  7.  6.  Priruasto  fu  un  gran  valentuomo  in  gra- 
molici , e fu  olir’  ad  ogni  altro  grande  , e presto’  ver- 
sifìcxtorc  . Vani.  Purg,  (i.  Quei!'  anima  gentil  fa  coll 
presta  ec.  Di  Gre  al  cirtadUi  suo  quivi  festa.  Petr.  ion. 
lò j.  L*  anima  al  dipartir  presta  raffrena  . Gai.  teli.  6. 
Ed  averne  presta  coriferiuazioue  , ed  ctccusiooc  dalla 

S.  Me 

[.  I.  Per  Apparecchio t»  , Acconcio,  lo  punto,  la  ar- 
retro . Lat.  promplus  , parolai  , prteule  . Gr.  tmtfsec  . 
Bocc.  Iotrod.  39.  Dar  materia  agl'  invidimi  presti  a 
mordere  ogni  laude  vote  vile  . £ moe.  14.  9.  Ancorché 
molte  volle  il  di  davanti  la  morie  chiamata  avesse  ac. 
vaéapdula  pacata , n ebbe  paura . £ eoo.  do.  10.  E per 
T avanzo  , se  più  presta  via  non  trovano  . inipcgae-- 
rù  tutta  quatte  mas  coee  *-  Vani.  Po-  26,  Lì  veggio 
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d'd*ni  parte  favai  pretta  Ciatenn'ombra.  K t*.  lo  venni 
presta  Ad  Agni  tua  question  tanto  , che  basi)  . F Par. 
ty.  Olitili  , clic  vedi  qui  , fumo  modelli  A rieonottrr 
pè  della  bontade  , Che  pii  atea  fatti  a tanto  intender 
pretti.  Pur.  eaat.  44.  è.  F.d  acquetar  i venti,  e le  lem* 
nette  Con  voci  ancor  non  preste  Di  lingua  , che  dal 
fatte  ti  acompagne  [ dar  : ic tolti  ] .Pera.  Ori.  o.  t.  <7/ 
Ha  la  ana  gente  buona  , pronta  , e pretta  . Cai:  hit. 
lì.  Perchè  noi  dalla  patte  noctra  saremo  tempre  pron- 
ti , e pretti  . 

j.  II.  Pir  Subito  , firpentlno  . Lai.  imbllii  , riputi - 
ov*  . Gr.  aifnJiH.  G.  P.  7.  89.  %.  In  quella  starna 
dello  attedio  di  Meldola  renne  fatta  a metter  Gianni 
«ne  pretta  , c notabile  caraticela  . 

*,*  $.  III.  Pretto  , per  Propili r»  , Fa  ftrwoh . Cai. 
E»,  Ubr.  «.  e.  633.  In  brett  spazio  Li  circondammo,  a 
gli  incidemmo  al  fine  1 Tanto  nel  primo  attalio  ami- 
ci e pretta  Ne  fu  la  torte.  .» tonti. 

J.  IV.  Pretto  , T.  di'  Motici  . Poh  ehi  io  rapo 
alt  oa  pino  di  mitica  imdieo  il  movimento  . Cianci- 
li . 

PRESTO.  Avrtrb.  Subito  , Tolto,  Subitamente , Pro - 
itameaie  . Lai.  libito  , Itlito.Gr.  tt'èiif  , aòeiua.  fiore. 
eoe.  t5.  6.  Andreuccio  pretto,  tenia  alcuna  cota  dire 
nell'  albergo  , ditte  . F »t*m,  SS,  Mite  ano  strido  gran- 
dissimo , c pretto  dell*  arca  ti  gittù  fuori  . Peti.  eoo». 
43.  ».  Come  a corner  Ira  via  , te  ’l  cibo  manca,  Co»- 
rieri  per  forza  rallentar  il  corto.  Scemando  la  terni  , 
ebe ’l  fea  gir  pteito  . F.  P.  it.  90.  Vennono  pretto 
a*  rmtrdj  . Dar.  Coll.  t(b.  Il  frutto  anche  egli  diviene 
di  gentile  completi  ione  , e moor  pretto  . F.  appieno  t 
api  mette  le  barbe  poco  addentro,  c vannotene  pretto 
a.  galla  traile  due  terre  . Coi.  liti.  6.  Sperando  cne  el- 
la lo  rimanderà  aitai  pretto  . 

**  $.  I.  Prillo  , per  Fra  poco  , lo  brut  . Pii.  SS. 
Pad.  4.  «7».  Plautilla  , bai  servito  a me  in  terra  , e io 
servirò  te  in  cielo  divotamente,  imperocché  pretto  deb- 
bi venire  al  Regno  celestiale;  presto  tornerò  per  te, 
c mostrerotti  la  gloria  perpetuale  del  Re  sempiter- 
no . 

5.  II.  Più  pretta  . P.  PIÙ  PRESTO  . 

*}-  • PRKSUASIONK . Previo  periiatlone  f Creduto 
prenoto  , primo  eh'  olir!  pieiuudo  olio  orideoio  . Mo- 
gol. pori.  a.  hit.  5.  (butta  a parlare  in  lotto  rigore 
non  è fede , è pretuasicnc  , 0 el  piè  ella  4 fede  prestata 
a me  medesimo  re. 

f * PRESUMENTE  . Chi  pinomi  , Finiamolo . 
Cloe.  On».  i5.  Se  voi  stetti  ciò  imponendomi  non  mi 
aveste  assicuralo  dal  Lia  timo  di  troppo  pi  eminente  di 
me  medesimo  . 

-}*  PRESUME  NBA  . P.  A.  U pretamfir  , Premnlno- 
ilth . Lai.  neo»; fidilo  . Gr»  elnfires  . Fr.  toc.  T . s. 
10.  5.  Vidici  la  mia  frde  , Ch'era  una  diffidenza  , Spe- 
rami , preminenza  Piena  di  vanitale  ; 

f RIIWMM  . PRKSÙMMKRB  . , PROStMg. 

RE  . Pretendere  olire  al  eonmeevle,  Arrogarti , A viri 
ardimento  ; I moo  ehi  net  lignificato  OH.  e aeilr,  il  mio 
anche  nel  nanfe,  poti.  Lat.  libi  arrogare  , 00 dare  . Or. 
«Xjuer  • Dam.  Por.  ai.  E al  mondo  mortai  quando  lu 
riedi",  Questo  rapporta  »\  , che  non  pretnmmi  A tanto 
seguo  più  muover  li  piedi  . F.  33.  O abbondante  gru- 
ria , ond’  io  presunsi  Ficcar  lo  vito  per  la  luce  eterna , 
Tanto  che  la  vedala  vi  consunti!  fiore,  nov.  5t.  5.  Non 
gli  pareva  onesta  cova  il  pvetatnere  d' invitarlo  . L»K 
• So.  Quanta  già  pretino  me  itero  , e pretummono  tutto4! 
giorno  , o davanti  agli  occhi  de*  mariti  tolto  le  cesta  ^ 
0 nella  arche  gli  amanti  nascondere  ? Dlal.  S.  Grog, 
t.  %.  Gli  metteva  paura  di  neo  prosu  me»  e cova  inusita- 
ta . Cottole.  Spece k.  er.  Chi  è peccatore  , non  debbe 
presumere  di  giudicare  , uà  di  condenoara  I’  nitro  pec- 
catore . G.  P.  10.  70.  5*  Anche  naca  presolo  ito  , o a- 

r.  r . 
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Voto  ardire  contro  alla  Imperiale  maeitade  dìtponendo, 
e cazzando  la  tua  lesione  . Ar.  imi.  1.  Il  vecchio  , al- 
loracbè'l  detir  lo  apigue  , Di  ae  protuiae  , a spera  far 

5ran  cota  . Lor.  Med.  Hap.  di  A.  Giovo n.  1 Pool.  et. 
J.  f idi  1.  di  fin  ramo  1760.  ] ()  Pad»  e ac.  Se  dai  • 
Gallican  quel  , eli  ha  presunto  , Offendi  ta  e me . 

f J.  I.  Per  Far  eònghietturm,  Immaginare,  Premppor- 
ri  . Lat.  empiemi , cernere  . (ir.  óvofmim ».  fiore,  non. 
ia.  18.  Acciocché  questa  cota  non  ti  poteste  pretura» 
mere  per  alcuno  . F oov.  ai.  n.  Il  Re  , udendo  queste 
parole  . subitamente  presunte , Te  Reina  da  similitudin» 
di  costumi  , e di  persona  attere  stata  ingannata  . /.ab. 
Ili.  Io  presninetti  , ma  falsamente  ec.  Cria.  Monti. 
943.  Egli  è da  protumerv  gran  fa  noe*  fife  , gran  solleci- 
tudine , a gran  provvedimento  in  lui  , 

*,*  $.  II.  Per  Conoieere  , Comprendere  . Ar.  Par. 
>4-  04-  Si  ritrovare  al  (in  aopra  un  bel  buina  Che  con 
sitvnr.io  al  mar  va  declinando  , F.  ac  vada  o aa  alia  mal 
ai  presume  . Monti  . 

* PRESUMIMI. K . Che  pad  proinmerel  . Magni. 
Ini.  Esempi  cc.  accompagnati  però  sempre,  nome  egli 
era  presumibile  della  bontà  divina  , ec. 

PRESUMI  TORE,  e PROSUMITORE  . Che  pn - 

lime  . Lai.  arroga»!  . Gr.  a Tafnr  . Fr.  Gtord.  Prad. 
fi. Si  mostrane  superbi,  pretumiiori  di  loro  medesimi. 
(*)  PRESÙMMKRE.  P.  PRESÙMERE. 

• PRESUNTIVAMENTE  . T.  de ' Legali  . in  modo 
premuti vo  . 

• PRESUNTIVO  . T.  de*  Legati . Allo  il  premorto- 
ne , Che  pai  mere  prenoto . 

* PRESUNTO  . Che  et  preiumt  , Pniupporle  . Se- 
gate. Mittr.  Qualunque  uomo  ec.  potrebbe  venir  ne*  giu- 
dici pretonto  reo  di  qualunque  adulterio  . 

PRKSUN  l’UOSAMKN  TE.  Anerb.  Co»  prenotimi  . 
Lai.  temere  , nudar  ter  . Gr.  aXjnfè(  , m'\'i£inuò< . il. 
P.  9.  58.  Uno  calzolaio  presuntuosamente  ai  levò  a di- 
ra nella  rauuanaa  contro  alla  volontà  del  conte. S.  Grl- 
ioii.  Presuntuosamente  , a sansa  paura  , o vergogna  an- 
dammo alF  altare  . Poh.  »5.  Lontra  quatti  colali  mo- 
stra Dio  «peste  «otta  giudici»  visibile  dì  giusta  vendetta, 
togliendo  loro  li  tempo  , che  superbamente  usavano 
coutra  Dio  , e che  presuntuosamente  «iteravano  di  lun- 
ga vita  . Pareh.  Freol.  8.  I quali  ti  crcdcano  , che  voi 
ec.  fotte,  u presuntuosamente  entrato  in  questo  svicelo, 
O non  tenia  temerità  . 

(*)  PRESUNTUOSKLLO  . Arrogonlurrlo . Lai.  lm- 
pudeaUmeuiat  . Gr.  Xapvfii  . ti  PocaM.  nella  voto 
SatXKSTtuo  . 

f PRESUNTUOSITÀ  . ed  alt  noi.  PRESUNTUO- 
SI TAI»K,  e PR  ESO  NT  U OSI  TATE  . Premortone.  Lat. 
or  roga  alia  . Gr.  a'Xafovda  . Flloe.  6.  <yfi.  Avendo  egli 
per  tua  presuntuosi!*  la  morte  guadagnata  . 

f PRESUNTUOSI).  Add.  Che  profumo  , Arrogai  lo  , 
Di  ifoeelato  ordire  . Lat.  audace,  temeraria! , arrogane . 
Gr.  <>efàr  , Sdgvvrox  , mXftoftf  . fiore,  noe.  to.  «); 
Maestro  , stasi  bene  , n corte  tv  mente  castigate  n*  aveva 
della  nostra  presuntuosa  impreca  . E noe.  99.  Io.  1W 
quali  furono  de'ti  presuntuosi  , che  arditoli  di  dire  . ae 
averlo  veduto  mono . Satverrg.  pog.  <i.(.  ( iAvérno  i~y>.1 
Veracemente  qui  cono  li  figliuoli  della  generazione 
d*  Èva  , li  qoali  tono  superbi  , pictnntuuti  , ambiziosi  , 
asari,  golosi,  carnali,  inobbedienti,  invidiosi,  mali- 
malvagi,  impazienti.  Doni.  Pmrg.  il.  Ed  ù qui 
perchè  fu  presuntuoso  A recar  Siena  tutta  alla  sue  ma- 
ni . Cam.  taf.  a.  Ora  inchieda  , per  moda  dì  dira  , ae 
easer  presuntuoso  di  tale  impresa  . 

PRESUNZIONE  . Il  premmen  , Arrogante  . Lat. 
orrogmntia  , lemeritmi  , mudarla  , imperbia  . Gr.  «Tafa- 
nala , aWriie  , , Sfavo  ut  . Tenti,  potè.  mori. 

Presunzione  ec.  è quando  uno  ti  mette  a fare  «nelle no- 
ta, che  tono  sopra  la  eoa  facilità,  a potenza.  Mmeiinv». 
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%.  7.  io.  Il  secondo  modo  è detto  presnnzioac  intorno 

a se  medesimo  , cioè  quando  alcuno  di  sa 'medesimo  pr«- 
lume  ultra  a ragione  . limi,  Purg.  11.  a.  È pciuuriMt 
pigliare  a «e  quel  , che  è d' alimi  , come  quando  1*  uo- 
mo si  liane  lo  mifiiort  artista  , cha  ai  iruovi  , rd  trac- 
ci degli  nitrì  più  sufficienti  di  lui  . Dami.  Pnrg.  5.  Star 
li  eonvicn  da  questa  tipi  in  fu  ore  Per  ogni  tempo,  ch'e- 
gli è auto  , nenia  In  in  prasuatinn  ee . timi,  lotr  In 
aua  presunaionc  , cioè  io  tua  superbia,  non  ritornando 
all'  obbedienti!  . Aver.  s«v.  49  *9.  Tu  non  li  debbi 
maravigliare  delia  tuia  presuntioac  . E «<n>.  Ha.  i.  Non 
amor  , ma  patria  era  alala  leoota  da  lulti  1'  ai  dira  pre- 
awntione  degli  ama  Mi  . Coll.  SS.  Pad.  Traeudogli  ad 
errori  di  resie  . ed  enfiate  presunzioni.  M.  F.  7.  1.  Ag- 
gravati da  que*  medesimi  sicnuri  , e da'  loro  succassori 
per  disordinala  prctuaiione. 

5-  1.  Por  DtiLitaatoae  , (Jpmiomt  , o Conghiettnra  . 
Lai.  opimo  , coa/ooltv»  . Or.  doga  , ivi  fio.  tioee.  sor. 
r3  18.  La  qual  dubitazione  , o per  presunzione , o per 
alcuno  alto  , che  Alessandro  facesse  , subitamente  l'a- 
bate conobbe  , • sorrise  . 

$.  II.  Prot  arnione  • h anele  termine  legalo,  a vaio 
Coaghirttum,  ohe  ti  mia  por  provare  la  morirà  intentia- 
mo ia  giudi  ti o . Lat.  prcetmmplio  . Gr.  Vfor  appo . Mat- 
urati. a.  7.  lo.  La  presunzione  b d'  alcuno  fallo  dub- 
bio alcuna  volta  piena  , alcuna  volta  mezza  piena  prò- 

’V  »•  PRF.SUPPÒN6RB.  Prmm^rr..t.gm,  H—n. 

Devi  perù  qui  presupponete  , ec. 

+ PRESUPPORRE  . » Sopporto  , timi  Metterò , o For- 
mar ritte  Li  ti  eia,  per  toro  . Lai.  panerò  . Gr.  ilrm- 
Oieat  . tioee.  mov.  9K.  »8.  Presupponendo  , che  casi  di 
niuno  nostro  fallo  a'  impaccino  . E Conti,  a.  Ma  prc- 
snppogoemo  . cha  coai  aia.  Ago.  Pomi.  3q.  Per  diffini- 
re  questa  qaistione  » prcaappoiwio  voi,  che  i voliti  ale- 
no buoni , o mali?  Cut.  leu.  <|8.  educali  signori  Illusa  is- 
s 1 111 1 per  quel , eh’  io  veggo  , hansio  presupposto  , «bevi 
travagli  degli  alili  principi  siano  ec.  Vani.  eim.  5y.  E 
ciò  eh’  io  ho  detto  qui  aia  presupposto  . Ar.  tur . 44. 
54.  Ma  voglio  pifiuppor  eh'  • morta  io  meiU  L*  iniquo 
vaccbm  , a tono  il  auo  lignaggio  » Questo  non  mi  fa- 
rà m 1 o coni  eoi  o cc. 

PRfcSUPPÙSlTO.  r.  PRESUPPOSI!». 

.PRESUPPOSIZIONE  . Il  pretapporee  . Lai.  potilio . 
Gr.  ti+àfioii . Com.  Purg.  3.  Tolta  questa  presupposi- 
sione  , pruova  uaturaloicoie  , come  1’ anima  da' danna- 
ti-possono  ricevere  pene  di  assoni  corporali  . 

PRESUPPOSTO  , e PRESUPPÓSI  I O . Sun.  Pro. 
inppotitione  . Lai.  potilio . Gr/  évi  Sten  . Ned.  Ini.  «7. 
Per  renderne  la  ragione  , con  falso  presupposto  sog. 
giunse  cc.  E dò.  Cosi  aigumcoti  pesò  tondati  per  Io 
più  su  presupposti  non  veri,  buon.  Pier,  ì.  a.  s.  O aia 
1'  me  liutaio  11  c , O si  presupposto,  9 ’i  Hoc  licita  perso- 
na «c.  E te.  7.  birbe  cr*n  rutti  , che  usando  I'  aiuolo 
De’  falsi,  ed  ifUOHribil  presupponi  cc.  boro.  rim.  I.  83. 
Or  fallo  il  prestipposiio  , e concesso  , Che  'l  debito  ara 
opra  virtuosa,  Le  cnnscgpeosie  sue  vengono  appresso» 
Lor.  Me  li.  eoa 1.  148.  In  se  medesimo  face  questo  pre- 
supposto di  danni  in  pegno  questa  mano  . 

PRESUPPOSTO  . AtU.  dm  Pro, opporre  . Lai.  poti- 
tot.  boto.  noe.  77.  40.  Ma  nresupuosio , che  10  |»ur  ma» 
gnanimo  tosai  , non  se*  tu  di  quelle  , io  cui  la  magne- 
oimila  debba  i suoi  clTetli  mutuare  . Lor.  Med.  com. 
186.  Penso  , che  U disertila  deU'oppcnioni  sopraddette 
n esci  piuttosto  dalia  natura  di  quelli , cha  sputano  , a 
desiderano  alcuna  cosa  , che  dalla  ragione , presupposto 
cha  1’  una»  • 1‘  altra  oppcoiouc  abbia  cagione  egua- 
la  » 

PRESURA  . Ji  pigliare  ; a ti  dico  propriamente  del 
Pigliare  gli  mommi  , ohe  Janna  i tergenti  delta  corte  . 
Lai.  capiora  . Gr.  Aà4r<  . beco.  mar.  ss.  a».  Martellino 


risponde®  motteggiando  , quasi  per  niente  aveste  quelli 

presura  . Cren.  Marcii.  Par  cagione  della  presura,  fatta 
del  detto  Pigolo  . Dtttnm.  I.  iti.  Similemeote  a costui 
pane  amara  La  sua  presura.  Geli.  Sport.  5. 6.  Venendo 
dagli  Otto  , i quali  ho  in  tal  modo  giustificali  de*  cafi 
di  Pranzino  , eh’  lo  non  pagherò  , ae  non  la  presura  . 

J.  I.  Per  Ogni  altro  atto  di  pigliare  , Petto  . C.  P. 
7.  itti»  a.  Come  il  conte  d*  Attese  ebbe  novella  della 
presura  d*  Agosta  ordinarono  d*  armare  il  navilfa  a 
Btanditio.  E 10.  19.  5.  Dapoichè  if  rendè  a Castrac- 
elo , era  stata  spelonca  di  tutte  le  ruberie  , e tnìeidf, 
e presure’,  e villani  peccati  fati?  ili  Valliamo,  iiuid. 
O.  t8s.  Pur  solamente  per  lo  Palladio  si  tardava  la 
presura  della  cittadc  . Com.  taf.  4-  Li  pescatori  dicea- 
00  , eh’  amano  venduta  ia  presura  de*  pese! . 

II.  Prr  lo  fletto  ,eho  Pretamo  . r . CARDO  J.  I. 

* J.  III.  Protmrn  T.  di  Ferriera.  L%  natone  delle  pie- 
tre eke  formano  lo  parte  Inferiore  del  forno  per  colare 
vana  do  ferro  . 

• PRE PACCHIONE  . Atterrei!.  Jl  Prete.  Ar.  mg. 
Infine»  ai  pretacchiuni  che  benedicono  i’  nova  tolgono 
la  rata  loro  , 

PRE TACCIO  . Peggiorai,  dì  Prete  . Loto.  Portai. 
3.  8.  Vedi,  se  la  fortuna  traditora  fece  appnnto  tornava 
iersera  quel  prelaccio  Lihr.  toa.  ay.  Ond*  io  ringrazio 
Cristo  , Ch*  1 n'  ho  trovato  un  tristo  , a sciagurato  , E 
ae'  tu  quel  pretaccio  scbericato  . 

PRE  PÀIO  . Che  ti  compiace  mr  proti,  Che  ro trattori 
tratta  eoa  otte  loro  . Lor.  Med,  cane.  10S.  5.  Ballata  , 
vanne  a quella  villanella  . Malvagia  , ingrata  prstima 
preiaia  . 

PIIETAIUOLO  . V.  PRATAIUOLO  . 

+ f*)  PRE  PARÌA  . deriderla  , Clero  , Moltitadi - 

no  dt  preti  ; ma  por  lo  p>ù  i dìtprrttntiva  . Or. 
loti.  1.  114.  lo  torno  tanto  picoo  delle  minacele  fo- 
ro , clic  bo  bitogno  che  voi  mi  scvloppiote  dì  costi 
delia  paura  , che  in'  hanno  messo  addosso  della  |>reta- 
Ar.  rog.  Volli  provare  la  fratarla  , la  monacarla  , 
dacia  » < 

RETATILO.  K.  A.  Proihltorato.  Lat.  prethytorinm, 
preihyirratat  . Gr.  Vf tofivei  flit  . Maettrmet.  I.  tu.  Le 
qnali  ordini  potrà  ricevere  dopo  dodici  anni  ec.  il  pro- 
fetico nel  vcnticinqna  . E 1.  «7.  Nota  , che  la  dignità 
vescovile  , c del  prvtatieo  libera  dalla  conditiou  servi» 
le.  Coll.  SS.  Pad.  S'  affrettano  di  pareggiarlo  a se  ncl- 
1’  ordine  del  prelatico  . 

PRE  LATO  , F.  A.  Prelatico.  Lat.  preihytrralm  .Gr. 
v|i»^*f<»,.  Coll.  SS.  Pad.  il  promosse  all'  onor  del 
prelato  . 

PRETAZZUOLO  . Peggiora t,  di  Proto  ; o ti  dire 
guati  por  mostrare  la  hot  tona  , e pota  peritio  di  atra- 
no  , eie  tia  proto.  Da v.  Scum.  3q.  Tommaso  Soletto  , 
credulo  padre  di  Anna,  lo  chieda  per  Cramtnero  pretax- 
tuoi  suo  , eh*  gli  diceva  la  messa  . Lor.  Mrd.  coni. 
soS.  4.  Che  vergogna  è per  uuo  pretazzuolo  Abbando- 
nare un  ano  servo  fedele  . 

PRETE  . (Juegli  , oh'  è promano  al  preihiternto.  Lat. 
prethytor.  Gr.  erftofithtfot . Covale.  Prati,  tiag.  Come 
raggiamo  in  figura  di  e tò , che ’l  prete  ti  para  in  narrai 
ds  o’  vada  all'  altare  . Fr.  Ime.  T.  1.  s.  /,».  Paoe  eoa 
vino  in  sae« «mento  stante  Quel,  che  dal  prete  sarò  con- 
tatelo . 

f **  L I.  Por  Parrocchiano  , Parroco.  Kore.  g.  R. 
noe.  *.  Fu  nn  valerne  prete  e gagliardo  della  perso- 
mi . il  qnalc  . . . con  molta  buone  e sante  paro- 
lotta  fa  domenica. ..  ricreava  i suoi  popolani.  Fu.  SS, 
Pad.  «.  3 iy.  Perciocché  per  più  anaise’stalo  prete  loro 
Poi.  Zonata  , nato  come  L appellano  da'  monaci  . F.  Il 

" V II-  d modo  di  titolo  , ovanti  al  nomo  . Dav. 
•7.. E prete  Giovanni  Irlandese  . Meni.  toh.  7. 
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Senti  , Fra  Ballagliene  , « Prete  Uberto  , Che  gridan 

ee. 

$.  III.  Prete  , per  l'  Ordine  lituo  del  presbitero le  . 
Maestrutt.  1.  so.  Tre  tono  i Meri  [ uditi  ] cioè  s»é- 
. diareno  , diacano  , e prete  . 

$.  IV.  Prete  , ptr  Sacerdote  secolare  a di  stinsi  oh  di 
regolare  . Lai.  prttbyltr  . Gr.  rfir^iiflf«  . flore.  /*- 
tra  ),  «a.  Infinita  volta  avvenne  , che  andando  due  preti 
con  noe  croce  par  alcuno,  ai  miiero  tre  o quattro  bare 
da'  portatori  portate  di  dietro  e quella  . Dati.  Inf.  ti. 
Se  non  lotto  il  gran  prete  , a cut  mal  preoda  , Che  mi 
rimise  nelle  prime  colpa  . £ Por.  9.  Troppo  sarebbe 
larga  U bigoncia,  Cbe  ricevette  il  «angue  I erra  rete  co. 
dir  donata  quetio  prete  corine  . flrm.  Ori.  a.  li.  4. 
Vannagli  ’ncontro  il  povero  Tarpino  , Turpi»  , che  me 
a'  incrcccc  veramente  , Che  «andò  prete  vuol  fare  il 
anldato  • £ 3.  4-  3*.  Alla  battaglia  torna  il  prete  ardi- 
lo. I 

5«  V.  Diciamo  im  preuerb.  Dm’ bere  mi  prete  , ckt  ’l  ehm- 
ri ce  A«  sete  ; t si  dice  q vendo  aieamo  chiede  per  altresì 
quello  , eh'  e'  correbbe  per  se. 

VI.  A un  prete  mane  mm  popolo  spiritato  . V . 
POPOLO  $.  VII.  Belline.  som.  to5-  Ben  sai  f cbe  al  ; 
non  sai , cn  al  prete  matto  II  popolo  ala  bene  spirita- 
to ? 

^ Vii.  Porimemte  im  modo  proverb.  si  die*  : Non  è 
«al  , rèe  ‘1  prete  me  goda  , o simili  ; a vi eie  JVom  I mal 
da  morire  , Nam  è cosa  di  somma  importuosa  . Patajf. 
7.  Non  chiesa  cosa  . che  il  prete  ne  goda.  Care*.  òtto*. 
•.a.  L'  oon  a .mal  , eba  'I  prete  Nc  goda.  Malm.  %.  5q. 
Per  non  pigliare  ai  vento  un  mal  di  petto,  O altro,  par- 
che il  prete  non  ne  goda  • 

$.  Vili.  Pur  Im  modo  prooerb.  Patoff.  6.  Ed  or 
Jxn  piova  aeir  orlo  dal  prete  [ deb  : muor  gente  me - 
ed  ] . 

£.  IX.  Egli  erra  il  prete  all’  ettaro  ; prorerb.  cheti 
Usa , per  iscusmre  qualche  difetto  medioere  , mostrando 
esser  facile  l'  errare  aoeo  im  cose  di  maggiore  importeo- 
to  . Vmrth.  Su  oc.  4.  6.  Egli  erra  il  prete  all'  altare  , • 
«ade  un  cavallo  , cbe  ha  quattro  gambe. 

, $.  X.  Preti  , dissero  gli  antichi  anrke  é Sacerdoti  de- 
gl' /doti .Cromiche*!.  d‘  Ansar.  Si.  Andò  in  Egitto  ( Plo- 
tone ) par  sapere  1'  osserva* ioni  da'  prati  . E 4*.  Fece 
libi i , a Templi  , e face  prati  degl'  Idoli.  Pn.  SS.  Pad. 
0.  ai.  Par  la  qual  cosa  lo  prete  adirato  posò  lo  legno,# 
prese  costui  , e tanto  gli  diede  , che  lo  laaciò  per  mor- 
to . 

f (*)  $.  XL  Pesce  prete  . Precettino  di  mere  con  te- 
sto tendo  qesasi  carne  il  gkiosto  , ma  più  grosso . Lai. 
omnoscopus  . Gr.  e'foraratVaf . Red.  Use.  mm.  176.  il 
pesce  tamburo  , il  peaca  prete  , eba  uranoscopo  dagli 
aerinoti  si  appalla  . 

PRETELLE  . Poema  dì  pitico,  nello  quote  si  getto- 
no metodi  strutti  , per  fos marne  chiose , piattelli  , c altri 
strumenti  . Belline,  sen.  149.  R le  pretella  ne  faranno 
chiosa  . E «55.  Fareiclo  chiosare  alle  pretelle.  Lo- 
to. mode.  »4.  Come  la  stampe  avessi  , o le  pretelle  . 

Gestore  sm  pretella,  per  simili*.  ss  dice  prorerbielm. 
del  Pare  checchessia  preetissimomeate  , e berne  . Prone. 
Sncth.  aor.  169.  Li  Perugini  , cbe  voieano.  che  santo 
Et  colano  (ossa  gettato  in  pratalie,  cominciarono,  quan- 
do in  brigata  sudavano  passeggiando  so  per  la  pimi  « 
accostarsi  verso  il  ponte,  dova  costui  dipigneva  . Atleg. 
and.  Discreaioo  , ■’  a’  ce  ■'  è , cb‘  io  non  le  getto  in 
pretelle  . Arnbr,  Cof.  t.  8.  Pcrcbè  questa  son  cose  che 
non  gettanti  In  pretelle  . 

f (*)  PRETENDENTE.  Che  protende.  Boom.  Pier.  S. 
E 4*  comparse.  Chi  latitò  , de'  pretendenti  il  pri- 
mo Luogo  , e la  visite  ampie  , e le  rivisite. Sega.  Pop* 
ree.  instr , 4,  3.  Parvero  a San  Bernardo  un  processo 

d*  iniquità , tanto  oanilota  , che  bastasse  per  sentennn 


definitiva  od  deludere  i pretendenti . P.  di  sotto  : Chi 
può  ridir  le  promesse,  i patti  , i trattati  convcmionati, 
che  passano  tra  ’l  Popolo  , e i pretendenti  ? 

PUH TENDENZA  . Pretensione.  Buon.  Pier.  4.  4.  tt. 
Diverse  pretenderne  Sopra  le  mercanxie  O mal  cotr- 
di rionale  , o fnor  di  tempo,  O tardi  consegnate,  Scam- 
biate , menomate  . 

f PRETENDERE  . Credere  , o Tenere  di  aver  ro- 
gione  » u checchessia  , e chiederlo  ; Poltre  mner  ragione 
eh  foro  , e di  conseguire  alcuna  reta  ; Arer  pretensio- 
ne ; Stimare  di  stvtr  diritto  a un  posto  , » unn  dignità  . 
Lai.  postulerò  , velie.  Gr.  attrite  » . Tue.  Dar.  ano.  4* 
Ih.  La  ‘ndtisse  a dar  veleno  al  marito  , per  lui  preten- 
dete , e insieme  regnare  . Seni,  stor,  (1.  a4*-  S«  alcuno 
pretendesse  , 0 da  lui,  o da  veruno  de'  tuoi  alcuna  co- 
sa , o creduta  , o prestata  ee.  ventre*  tosto  a doman- 
darla . Sagg.  ani.  tip.  144.  Bastanti  , ancorehi-  mini- 
ma , a render  non  cosi  giusta  le  proportloni , che  si  pre- 
tendessero cavare  dall'  alieue  de*  cilindri  d'acque  in 
esso  contenuti.  Peter,  g.  no.  a.  3.  E te  alcuno  al  pre- 
tende avervi  ragione  alcuna  , io  gli  darò  la  buona  si- 
cari# ec.  Mene.  rat.  j.  Cb'e'por,  per  Dio,  eh' una 
rateacela  sgherri  Pretenda  sol  co'  suor  costumi  indegni 
Movere  al  valor  prisco  ignobil  guerra 

+ PRETENSIONE.  Magione  che  nitri  ha  , o crede  di 
onere  sopra  alcuna  eosn  , • di  operare  , o di  astenersi 
d'  operare  alcuna  coso  . Lat.  postulano  . Gr.  a £/»•**(  • 
Tue.  Dan.  ani t.  r5.  «to.  Vennero  ambasciaduri  de' Par- 
ti eoa  lettere  di  Voiogese  superbe  al  solito  , ebe  non 
volevano  più  trattare  della  amiche  pretensioni  sopra 
I*  Armenia  tonte  volle  cimentate. 

t • PRETENSOMI . Colui,  che  aspiro,  che  pretenda  , 
che  desidera  ottenere  alcuna  cola  Brd.  Irti.  Il  tir.  N. 
N desidera  sotto  la  protevione  di  V.  S.  farsi  ano  de’pro- 
tensori  di  questa  carica.  Sairia  Odisi,  libr.  1.  r.  133. 
A miti  i Proci  , O preteutor  di  none  Dinieghi  ec.  Jet. 
Seld.  sat.  1.  Non  già  , che  sol  ti  pasca  di  tai  fole  Co- 
liti ec.  Ma  perchè  tale  ottennio  ammetter  suole  Del 
gregge  pretenior  qualchedun  drcnto  Alle  care  più  gre- 
vi e piu  remote  ee. 

f PRETERIRE.  Mancar  «T  effetto  , Lasciare.  Lat. 
prmctcrlre . Gr.  vsfiXld».  Maeslruts.  Se  questo  prete- 
risse, ovvero  sa  eagmn  non  si  trova  canonica,  restitui- 
ranno tutte  le  cose.  G.  P.  »o.  87.  S.  I eiudirj  d'  Id- 
dio possono  indugiare,  ma  non  preterire. £ ti.  t3i.  6. 
Il  dittino  ordinato  da  Dio  per  punire  le  peccata  non 
può  preterire  . Parch.  etor.  »3.  47#*  Filippo  ee.  riapo- 
«e  ec.  che  farebbe  a puntino,  senta  preterire  un  iota  , 
mito  quello  , che  ordinato  , o comandato  gli  fos- 
se . 

f ••  5.  Preterire,  In  tento  attivo  vale  Pretermetle- 
rc , Lasciare  indietro  , Non  adempire  suro  cosa  . Ar. 
Pur.  So.  (Pi.  Ma  eh'  egli  alla  promessa  so#  mancasse  , 
Non  però  debbr  aver  la  colpa  strano  ; Ch*  una  causa, 
ad  un'  altra  si  lo  trasse  , Che  gli  fu  fbrxa  preterire  il 
patto.  Hrrn  Ori.  0.  3*.  3t.  E ■' alla  par  qualcun  ne 
preterisce  , La  gente  , che  vien  dietro  , irti  fornisce  . 
Sega.  Mann.  Apr.  17.  5.  Chi  preterisce  il  comando  , 
preterisce  F ordine  , a cos»  perturba  la  pace  . 

PRETERÌ  IO.  Bosi.  Quel,  eh’  b passato.  Lat.  pnoe- 
ttrlluns  tempos  . Gr.  vofoutsfslrsf  gf teot.Mor.  S.  Gretf. 
fonanti  a tatti  i secoli  . sansa  preterito  . e dopo  lutti  1 
secoli  , santa  futuro.  Dant.  Par.  s},  Che  mai  non  si 
stinguc  Del  libro , cbe  ’l  preterito  rassegna  . Mose.  Por- 
rà. ».  6.  Quello  dunque  , che  pienetta  di  vita  non  ter- 
minabile tutta  insieme  comprende  , e possiede  , cui 
niente  del  fataro  manchi  , o nulla  d«l  preterito  aia  pas- 
sato , ragionevolmente  essere  eterno  ti  die*  . Cirig \ 
Coir.  3.  (6.  E cosi  riposandoti  alla  fonte  , Del  pretonio 
asvai  cote  ebbon  conte  . 

f • 5.  1.  Preterito  , T.  de’  Grommatici  . il  pesato  ; 
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CVO  eie  esprime  il  tempo  petente . Seie.  A e veri.  ».  a. 

Ma  nc’ preteriti  di  nulli  lobi  la  faticata  dì  questa 
regola  ipnislutnU  si  ricoaoacc  . E i.  S.  a.  57.  La 
terza  foca  nel  numeio  da'  più , ia  quel  preterito  , che 
ai  chiama  perfetto  cc.  E appetì  te;  La  terza  dico  di  quel- 
V alti»  prcientu  , che  non  prefetto  ■'  intitola  ac. 

£.11.  Preterito  , ma  te  metto  ietto  . dittamo  eecio  Ut 
Porte  deretane  dei  e arpe  emano  , U Colo  . Lai.  pode.e  . 

Or.  • 

PUÈ  l'É&l  l'O  . AdJ.  dm  Preterire  . Pettata  . Lai. 
prò- Ieri  tei  . Gl.  «fSMjUl  o; . Bocc - eoe.  16.  8.  Dal  ma- 
rito , c de'  figliuoli , a dalla  atta  preterita  vita  ai  ricor- 
dava . P.  g.  tt>.  /.  ».  Il  aeano  de'  mortali  non  constata 
aoiamente  nell' avere  a memoria  le  cose  preterita > o 
Con  iacele  le  presenti.  Cu»,  erme.  Cori.  V.  tali.  Tatti  i 
vostri  preteriti , e presenti  fatti  sicno  non  solamente  at- 
tesi, e mirati»  ma  ec.  Merg.  t.  iti.  B iteti  io  intendo 
risln raro  » e pretto  l persi  giorni  del  tempo  pretesi- 

. * PRETERIZIONE  . T.  de’  He  narici . figure  retto- 
ri ce  , eoe  le  pernio  ti  morire  di  poetare  rotto  alleasse 
età  , eie  e {fon  ma  mente  ti  dice  ; A poi  impeti.  V. 

PRE  TER  MESSO.  AJd.  de  Pretermetterò.  Lat.  pera- 
terminai  . Gr.  i')»reiÀe^>a(  . Orni.  Siti.  Vjf.  Vorrai 
sapere  , se  tra  le  altre  tante  ioda^mi  pretermesse  dal- 
1*  autore  va  ue  sono  di  quelle,  ebe  fossero  in  suo  disfa- 
vore. t i * 

PAETBIVMB'rTEAE.  J^st  tiare.  Lat.  p r soler  minore  . 
Gr.  iyeamLXm’vmr.  f.ar.  Mtd.  con.  1S7.  .Non  parendo 
da  pieteicucUaila , diciamo,  che  ec.  E 177.  Ogni  atto 
ec.  della  vita  sua  è auto  degno  di  eaaert  celebralo  da 
nie,  ad  avendone  io  gran  parte  pretermesso  , na  do  ca- 
gione solante  ole  all*  abbondanza  , c coma  delle  cose  . 
fatateci  HOT.  Nè  para  in  questo  luogo  ds  in  rie  rasatici* 
•paci  , che  argutamente  rispose  a Piar  da'  Medici  Ludo- 
vico Stona. Scgr.  Ftor*  Art.  gnerr.  ».  8.  Le  buona  qua- 
lità de’ quali,  perché  ogni  giorno  , a ad  ogni  ora  per 
sa  medesime  si  lodano,  pretermetteremo.  Sodor.  Cali. 
18.  Appresso  a questa  diligenza  non  Insogna  premet- 
terne un'  altra  piu  importante  . 

1*RE  PERMISSIONE.  Il  pretormrttere  , Letoimtmoeio . 
Lat.  prietei  minio  , orni  trio.  Gr.  nra{aXa+i<  . Zibald. 
Audi  . Obbedirono  senza  preteimusioue  alcuna.  'Troll, 
tfgr.  rat.  dame.  Nell’  opera  commettono  le  aolila  loro 
nrclcrmiiiioni  dannosissime  . 

f (•)  P RE"  TER  Si ATL U A LE.  A dJ.  Ci’ i /stori  del  ma- 
tarale.  Lai.  prmtmrmotmrmUs . Redi  Come.  ».  qtì.E  se  in- 
tanto io  fossi  iute uogato  , perché  una  materia  preter- 
naturale lista , e permanente  nelle  viacare,  non  produ- 
ca sempre  gli  stessi  elicili  , cc.  potrei  rispondere  che 
e»,  Gal.  Siti.  eòa.  li.  ruoto  in  giù  per  1'  acqua  gU  ì 
preternaturale  , e eoa  tatto  ciò  ec. 

« l'KE  1 ERN  ATLAALMEN'i'E  . T.  de’  àie  die  i oc. 
/«  modo  pre  terno  taralo . Donna  , che  venne  prcicroatu- 
ralrnente  feconda  • 

* PRETESCO-  Di  proto  ; Ciò  i recando  V.  uro  o e«- 
tlume  de1  proli.  Collie.  Vit . (Questa  4 dunque  la  teme- 
raria pretesca  remunerazione  che  a*  usa. 

■p  Pii  E 1 ESLMOLO.iàtorirm*  poco  inaia  . V . PAE- 
TO&KMOLO  . 

PILE  TESO.  A'id.  de  Pretenderò. Leu  post  ole  Un,  gam- 
tllmi  . Gr.  tu t»Smt . Saluta,  dite.  1.  i5.  Se  al  contrario 
manca  della  pretesa  , a della  dovuta  Utilità  il  diletto  , 
oh  quanto  è da  fuggirsi! 

+ PRETKSSA./Wu»  di  Prete.  Saeordaitua.Lte- 
cmo.  f . Da  Apollo  , a Bacca*  , gli  Dii  da’  baraci  ni , vi 
si  adulavano , a avcaovi  loro  templi,  a loro  prete»- 

sa. 

• PKElhMA.  Volti  lunga,  Macca,  listate  d'in- 
torno di  porpore  , eie  porta unno  s figliuoli  e lo  figlino- 
le  .do’  Amatori  Hmmami  ita* -alt  od, dò  dsciotieu'  amai  , 


eternarne  ancoro  I Sor  ardati , i ita  giurali  od  f Senatori 
netti  od  giisoeil  pubblici . L.  Adlm.  Sei.  5.  Area  d‘  In- 
torno al  scn  noi,  il  pretesta  , E che  fosse  Latin  m*  assi- 
curava La  maestà  del  volto,  e della  reela  . 

• PRETESI' ATO.  Ve. lite  di  Protetta.  Udem.  Me. 
Conia  sotto  Commedia  , spesi*  di  poesia  , possono  In- 
tendersi le  Atsllaae  , le  Togate  , le  Pretestate  , le  Ta- 
vcrnarie  , e simili  [ gai  appiani»  di  commedia  ] . 

PRETESTO.  Itagioee , litui  aera,  ad  apparante , col- 
la gamie  ti  operi  e iteci  tuia  , o il  nonetti  t operato  » 
Lai.  prirtoxttu  , color . Gr.  Tftfavri . Eoe.  Mtd.  rim. 
S«.  Sotto  fals*  ombra  , « sotto  rio  pretesto  Persuadendo 
a 1*  , che  gentilezza , Che  vico  dal  euore  ha  carnaio 

' ‘wUU’IGMJ QLO. ...... !..  , » . 

Premettalo  . -Voi»,  ent.  g.  un.  ss.  Voi  siete  troppo 
malvestito  , in  tacer  Giovanni  , e non  che  la  vostra  con- 
dizione , ma  se  voi  foste  ua  vile  pretignuolo  , sareste 
malvestito  ; in  intendo  » «èie  voi  vi  veniale. Vraar.  Sotti, 
eoa.  imi.  Come  te  aressa  avuto  gran  bisogno  dall*  ala- 
to d*  un  pm*  irnuoU  . 

• f » PRE  II  NO.  l)im.  d«  Proto ; o por  (i  pii  tri  dico 
di  Peate  giovano,  e i uro  oetorggiolieo  , e tele  olla  por 
ironia.  Ance.  rim.  a.  q?.  Bravi  prestai  . . .Voi  inoltrala 
pur  ben  , che  Sani#  Chiesa  Non  può  dar  nulla  c«. 

• £.  Pretina  , 1 T.  degli  OraitoUgi a Uccelletto  In- 
diano del  genti  o dolio  Postero  , cosi  detto  per  truce 
it  c epa  di  caler  mora  a /oppia  della  Calotta  da’  Pro- 
li . 

• PRETINO.  Adi.  Di  proto.  Sete.  rim.  S'  io  te- 
rmo di  tutto  qualche  pezzo  Di  chierica  pretina . 

• 5.  Manico  olla  prelima,  T.  de’  Sarti.  Dicati  Quel- 
la monne  , rèe  i oibottonatm  strette  alle  mono  . 

• PKK  TISMO.  Stato  e Comdininteo  di  Prete.  Some, 
rim.  Strette  in  forte  errore  cc.  A pretender  che  1*  Or- 
dine c ’è  Collare  Con  qusnT  altro  il  pretisma  ha  piu  di 
taro  Basii  nel  mondo  a farvi  rispettare  . 

PRE  TOME.  Acerete  it.  di  Prete,  frane.  Sacci,  noe. 
io.  Dissono  quei  protoni  1 bene  sta»  noi  Icgoamo,  che 
questo  veramente  aia  il  ano  braccio  . 

f * * $ .A  nneie  Accreteti.  di  Prete,  o vero  Pietro, 
ed  in  fatele  lentie t.  i idiotismo  antico . Boto.  4$.  La 
seta  non  tignevan  con  ornato  Concbiiio  preso  tra'  li» 
rii  preconi  ce. 

l")  PUETÙNZOLO.  Lo  netto,  do  Prrtaetuelo  . 
Prat.  fior , b»  uos.  Questo  ebbe  ori  «ine  da  an  prema- 
nolo , che  aveva  fatto  un  annetto  dai  cornane  dalli  sci- 
muniti. 

PKK  TORE.  Titolo  di  Magi, Unto  pretto  é Betonai., 
de  rendeva  ragione.  Lai.  pnoter.  Gr.  leif^tr.  Bocc. 
non.  <j8.  qg.  Par  la  qual  cosa  il  .pretore  , che  Marca 
Varrone  era  chiamato,  comandò,  che  fosse  fatto  inori- 
la io  croce,  siccome  alloi  »’  usava. £ aom.  47.  Prato- 
sa , coma  tu  vedi  , costai  è forestiera.  Dittom.  z.  si 
Furono  alani  pretori  , Che  le  qursirooi  tracano  a line  , 
(guanto  erano  piu  egr e.  Sorgi.  Col.  Lei.  Sdq.  Antichrs- 
•ima  voca  fu  pletore-,  a per  i magistrali  a'  adoperò  nel 
• uo  principio,  ebo  aveano  imperio  , ed  una  cotale  mag- 
gioranza , o consoli , a con  altro  nome  che  si  chiamas- 
sero cc.  ma  Tessersi  dipoi  1»»'  tempi  piu  basai  ristri 
a questo  magistrato  creato  spezialmente  a render  ragio- 
na , fece  inciampare  colai  e credete  et. 

PRETORIA.  Dignità  ds  pretore.  Lat.  prmtara.  San, 
Piti.  ?a.  Come  é questo  ! non  sara  diUereoma  neuna 
in  questo,  se  il  popolo  di  Roma  da  a Catone  dignità  di 
protona  , o •'  *i  girci  toglie.  E appretto  : Chiesta  scon- 
fitta si  può  mettere  coli'  altre  vergogne,  obe  fuion  fai. 
ta  a Catone,  siccome  fu  quella,  «he  a*  ricevette  .quan- 
do gli  fu  tolta  la  dignità  di  pretoria.  E altrove:  Egli 
soderà  cosi  coraggiosamente , eh'  alcuna  cosa  gli  tim 
tuta  conuadia  ad  avete  vittoria , come  sofferse  il 
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•imperio  4«H*  «M«r«  casso  dalla  pretoria.  Tmc.  Dow. 
ama.  ».  7.<|.  Senatori  ebbero  contri  tempo  le  pretorie* 

f PRETORIANO. Aoai#  Tmn  Ordina  di  .oliali  , chi 
nati'  malìe»  Homo.  oa.  ladiva  a»  la  prue  ma  imi  Pretore. 
L*l.  perrtoriu.  , pvmteriaaué . Or.  » 1»  ffttr  myà . Prie, 
mom.  iti.  Accrebbe  le  drciiM  legione  in  luogo  d'  una 
coorte  pretoriana. Argr.  piar.  ari.  gaarr.  a.  16.  Onliaa- 
rotto  uno  eeercito,  chiamato  pretoriano,  il  quale  atavo 
propinquo  elle  mura  di  Roma.  Tarn.  Uar.  ama.  a.  86. 
Ceaarc  «o*  pretoriani  «noi  tu  pruno  a pigliar  le  stecca- 
to.  e sforzare  il  botco . 

P8EÌOIUU.  Luogo  , dare  riiiaia  il  pretore  a rea* 


dar  augi  orna.  Lat.'  prato 

_u  «?..  1*1.-  .. 


r.'G*.  wffluva/fae».  Hate. 


aov.  yK,  .|4-  Era  Tito  per  veatnra.-io  quella  orai 
to  al  pretorio.  £ aana.  -45*  Vairone  ai  utaraviglih  » e 
dohegli  i -cha  lutto  il  pre torio  |'  avesse  udito  nati 
imita  la  gente,  rtf  era  ami  prmtorio  ] . Hot gk.  Cai.  iati. 
SA».  il  pretoria  [ era  ] ài  tono  tabernacolo  , m consolo  a 
o dittatore  , o proeantolo.  olnt  ai  f«u  , o pretore  an- 
cora, M aveva  imperio.  i ••  a 

*,*  I.  Pretoria,  T.  ir  Vi/.  Il  quartiere  dova  ab 
lag  piavamo  la  Uomo  i preterita!  la  lampa  d.  pavé.  Gras- 

$.  11.  Prftana,  T.  ir’  UH.  Tamia  , pmdigliame 
dal  campo  imprtmo  Jmlt  narrila  , imam  trama  la  eyaà* 
la  itila  la  giorni , gli  altari,  a il  fritweeir  . Gtae* 

PRETÒRIO.  Adi.  Di  parlata.  Ut.  prmior.us  . Gr. 
fferatamif.  Boagk.  Col.  Lati  38 9.  Sempre  liniaac  U 
nome  alla  «orla  pretoria  , «ha  era  la  propria  dei  capi* 

Uno.  coai  nel  campo  la  porta  pretoria. 

+ »RETUSEMOLl>,  PRETOSELLO,  . PRETE- 

SÉMOLO . liialiami  pota  vomii  . l’ re  sanatolo  , Petratti . 
lima.  Lat.  pe  Irai  allattai.  Gr.  eirprAner.  Cr.  4*  47» 
».  Togli  barbe  d’  appio  , di  Gnoccbio  , e presi-temolo  , 
e pattale  alquanto,  r.  «ama.  i.  La  aala»  d'  aceto  , saL 
ria  , prcteaeinolo  , meati  , e pepa  1'  appetito  conforta  • 
Pataffi,  t.  Poi  rou  il  prcteaeraol  deaicUundo. 

..5.  Pigliare  t’  «cernitone  del  preta/emela  , a limili  , fin 
garniam.  ti  dite  iti  Pigliare  urna  ocaaiiaaa , o un  pre- 
ima dea*.  Atieg.  r»3.  Cupido  garoreilo  ce.  fece  con 
aaa  madre,  rispondendogli  eraxa  rispetto  , una  mal» 
betona  di  parole,  pigliando,  «orna  ai  dica,  P occaaiona 
del  preioaeniolo.  tir.  Trio.  3.  5.  'Provate  la  cagion 
dal  pi  (.  roteilo . 

PRETTAMENTE.  Armerà.  Schiattamene  « Lat.  pa- 
ra , lineari  . Gr.  . AUleg.  96.  Prettamente  di- 

ro, ri  il  porer  mio  . 

PRETTO.  Adi.  Puro,  Schietta,  Via  mi.ckiata  , ad 
è propria  dal  alto  quando  ama  i innacquato  ; ma  ai  dia ac 
macào  df  mitra  rata.  Lat.  mahu  i parva  .'  Or.  Aaqamt  . 
O.  5.  n.  6.  Deonei  [ /*  prrche  ] mangiar»  a digiuno 
• appretto  si  dee  ber  vie  pretto  «dorileeo.  Don.  Ltc. 
Dani.  E perocché  il  calore  Col  suo  pretto  sapore  Toc-, 
car  non  ti  si  lascia.  £ altra  ve  t Si  mitemente  impaccia  f. 
Dova  lt  pretto  gliel  ghiaccia.  P*.  dori.  Pred,  S.  Or 
ud-cosl  In  questo  nsoedo-,  « però  è pretta  vaaitade  il 
mondo . B altróve .-  Alca**  otta  parrà  all*  uomo  far  an- 
emia reala  , ed  alla  sarà  pretta  usure.  Hai. 

DMr.  Rsi  Da  parerlo  nacque  4a  voce  Fiorentina  pret- 
to. 

Diciamo  macie  d'airone  eoèm Pravo , a pretta  , 9 
Pratta  tp  alala  ; a'  màgli  aaa  Saót  igUamtia  tiara , Stonimi- 
aia.  Ut.  panna  patam  . kta+m.  48.  Uba  un  soie  pro- 
prio pa  rp  retto  spelate . * 

» PRETURA.  U Jfitia  , a- Giuriti, aiama  dal  pretore  ; 
Panarla . Bemb.  lati.  Non  creda  che  (accia  tossite  re 
eh’  io  vi  renda  altra  gr»*ie  ee.  dall*  avare  voi  acceusto  • 
3A,  V.  ’R.  «4  giudicato  della  voetfa  pretori  di  lire^J 
scia  . M Ittotolj  ‘W»  »l  u 

r VALUTE A-/A  prevàteroAmU  pammUnia . 


Gr.  imixfdmett.  Sega.  Polii,  g.  198.  Parte  d’  una  «fi- 
li  si  debboa  dire  che  sieno  li  ricchi,  e li  poveri.  E 
olirà  di  questo  , perche  il  più  delle  vuite  qietti  sono 
assai , c quei  pochi:  perciò  pare  , che  nella  cuti  sien 
dna  parti  contrarie  / onde  interviene,  che  listati  a*  ir- 
aniano s rcuii dt>  la  prevalenia  di  questa  due. 

PREVALÉRE.  Rt.ee  di  più  vaiare , Eccedere.  Lat. 
prmvelere  » aatacAlare  ..Gr.  deraparsi*.  6.  P.  la.  10S. 
in.  Per  la  qnal  cosa  1*  astuzia  de*  detti  emali  diverrò 
vana,  c non  potrà  prevalere,  l.mb.  i65.  Ottimamente 
si  contprendrrà  il  più  vile  , e *1  più  minimo  uomo  del 
mondo  re.  prevalere  a quella  femmina,  ia  quanto  fem- 
mina, che  temporalmente  h tenuta  più  , che  aiun’allM, 
eccellente  Carnale.  Prati,  liag.  Quella  è pura  orazione  , 
e unirà  alla  quale  non  prcvegliono  la  sollecitudini  * e 
U cogiiaasoei  dei-mondo. 

$*  M neutr.  pan.  vale  Approfittarti . Lai,  p rafie  era  % 
Gr.  Vfismer.  Sagr.  fior.  ari.  guerr.  s.  sa.  .Sono  tse* 
«esaltati . o penserà  , che  non  siti  pace  » o tanto  pietà* 
leni  nc’  tempi  della  guerra  , che  possano  nella  por» 
nutrirsi.  Ar.  Pur.  ■*».  la.  Me  per  trovare  il  peihdo 
villano  , Di  sna  fatica  nulla  ai  prevale . 

T PRKVALICARK.  Idioti,  imo.  Prevarìtn.  e.  Lai  porr- 
*er«r»rl.Or.  xaSogitoba. . filar,  t.  Se.  Il  precetto  drl 
loro  creatore  miserabilmente  prevulkaro. 

f PREVALILA  TORE  . Idioii.mm  . Premar iealora  . 
Imi.  tratta  granar , Gr.  armf-afiaaof.  Sarm.  S.  Agatt.  D. 
Ecco  lo  discepolo  del  falso  profeta , a del  prevalieater 
dalla  legge  . 

PftEVALUTO.  Add.da  Prevalere . 

PREVARICAMENTO.  Il  paamaricara , Trae  gradi-' 
meato.  Lai.  prirvaneat.o . Gr.  vsfa'jfarif.  Filar,  f».  8*. 
Posto  cha  la  piu  parte  delle  genti  il  nome  di  colei  U 
chiamino  , per  cui  quella  piaga  clic  il  prevaricamento 
dalla  prima  madre  aperse  , si  richiuse  . 

(•)  PREVARICANTE*  Che  prevarica,  Prnxirirnls* 
re.  Lat.  prevaricami  . Gr.  catafilli rvr.  Solaio,  dita.  3. 
si.  So , «.  che  Giuliano  Imperatore  da'  Greci  chia- 
mato per  soprannome,  Parahmtra  , ovvero  Prerancan- 
te , « trasgressore  ec.  arca  proibita  le  lettere  a*  cristia- 
ni. 

PREVARICARE.  Trai  gradire  , V.cir-da'  precetti  ,m 
da'  aommmdamantl . Lai.  promuarUmrl  , praetar gradi . Gr. 
mafafiairmr.  Com.  Prevarica  U dicci  comandamenti, 
perocché  d'oro,  « d'argento  fa  suo  Iddio.  Ammet . 
Pamg.  Tutte  le  sue  giustuic  ec.  non  ai  ricorderanno 
nella  sua  prevai icasionc  , nella  natale  avrò  prevarica- 
ta. peni g.  Ilice iard.  ».  16,  Rinaldo  ..*  Line:  ho  pro- 
metto 4 ver,  ma  se  prevarico 3«.  Dilla  belletta  tua 
ina  tolto  il  carieo. 

PREVARICATORE.  Che  prevarico  , Tra, genere  . 
Lat.  prme\<ar tcoier  , tram. grenor . Gr.  ma/afian/.  .t/ed* 
Arh.  cr.  Adamo  fu  prevaricatore,  a cagione  di  tolta  l« 
pevdjzion  nostra . 

PREVARICAZIONE.  Il  prevaricare.  Tra.  gres  .io- 
ta. Lai.  praevaricatio . Gr.  taf dfiaetf.  Mor.  S.  Greg. 
Per  lauto  nascosamente  refe  tendo  lo  peccato  della  sna 
prevarica  timi  e nell’  autor  sno.  Amami.  Vaag.  Tutte  le 
sue  giustizie  , le  quali  avrà  adoperate,  non  ti  ricorde- 
ranno nella  sua  prevaricazione.  Gaid.  G.  In  tale  mo- 
do bruitile  li  nostri  primi  parenti  eoa  cieche  tcntasioni 
diviato  di  provar icazioac  del  pomo. 

X * PKEVEDENZA.  Pre». dimenio  ; Preairiaae.  Sal- 
vi*. cemiur.  3.  dite.  ao.  Attendevi  in  breve  il  eeprad- 
dctfo  sig.  Gin:  Girolamo,  che  colla  sua  gentil  preve- 
denti dira  ordine  alle  seguenti  tornale,  perchè  sempre 
piò  4*  accademia  lioriee», 

't  PREVEUERB.  Antivedere  . Lai.  peeovidere  . Or. 
rfSifjfr.  Lihr.  cmr.  malati.  Questi  co  sull  svieni  metili 
non  si  possono  prevedere,  fir.  An  aqg-  Se  io,  prave-  ' 
ilcodo  la  pioggia  di  queeio  «tono  pencolo,  non  mede 
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fossi  fuggito 'volentieri  al  coprilo  alla  camera  , dorè  con 
riputo  dormivano  tulli  i miei  padroni.  SoS.  Accaden- 
doli andare  ona  volta  in  peregrinoggi»  , come  colui , che 
prevedeva  per  qualche  reno  la  rovina  di  caia,  «'co- 
mandò alla  mogli  era  re.  clic  ie  ella  partoriva  dm  fem- 
mina , eh'  ella  aubilo  I'  amnauaoe.  L dite . sa.  5$. 
Prevedendo  coll»  tua  preterita  il  danno  , a*  »t\  tubilo 
del  lago.  Cor.  Em.  tilr.  6.  r.  »58.  Tulio  ho  previtto, 
tutto  ho  presentito.  Che  da  t«  tu'  h predetto  ; c lutto 
io  tono  A so  III  ir  preparilo. 

(*)  PREVEDI  MENTO.  Il  prender,  , Anta >edimeala. 
Lai.  prometto  . Gr.  «rfe'yrt teif.  Il  Patahal.  utile  r*C» 
Arvrntttr.siTo  . 

PREVEDUTO.  Aid.  da  Precedere.  Let.  pra-lt*  . 
Or.  rfMfthti.  Am*t.  Ho.  Della  prevedili»  donna  dal 
giovane  ha  maraviglia.  Lor.  Med.  rim.  E pur  contento 
Come  sfurilo  al  preveduto  inganno  . 

PREVENIENTE.  Ck*  precisar  . Lai.  praecea.eme  . 
Gr.  a pianta.  Cam.  taf.  t.  Che  le  due  donne  abbiano 
a significare  le  due  grazie  1 I' una  grati»  preveniente, 
i'  altra  graaia  cooperante.  Bai.  Parg.  6-  t.  Stiate  la 
gratta  di  Dio  nell'  anima  , cioè  la  preveniente  , che 
induce  la  dispotismo*.  e venuta  la  deposizione , toprav- 
viene  la  illuminante  . cooperante  , a perliciente  , ma 
eoa  modo  ordinato.  E la.  a.  Onesto  aiguilica  la  grami* 
preveniente  , e illuminante  di  Dia  . 

• PRBVKNIMENrO.  Praimat.aat  ; Prsoccupatioea  . 
Palla*.  Coor.  Trid. 

PREVENIRE  . Penirs  aranti , Anticipare  . Lai.  prea- 
ttairt.  Gr.  9>iVav.  Dami.  Par.  *3.  Previene  'I  tempo 
in  tuli*  aperta  frasca  . E aS.  Alla  risposta  cosi  mi  pre- 
venne. Pur.  cap.  io.  Poi  vidi  '1  gran  Platonico  Plotino, 
Che  credendosi  in  otio  viver  salvo.  Prevalilo  fu  dai  suo 
Itero  dettino  ( (iti  t prevenuto  ] . Esp.  SaJm  Leva  que- 
sta via  , prevenendo  me  culla  tua  graaia.  Tati.  Gtr.  i. 
87.  Prevenir»»  questi  «mpj  Disegni  loro  , a sfogherommi 
a pitti) . 

• PREVENTIVAMENTE,  la  m ado  preventivo.  Ae- 
ead.  Cr.  Miti.  Ordinò  che  venissero  dentro  i quattro 
Ministri  ritenuti  , fatti  venire  preventivamente  dall*  ar- 
mata . fieli, m.  Citai.  Vuole  ec.  eh' io  faccia  preventiva- 
mente saliere  ec. 

• PREVENTIVO.  Allo»  prete  ai  ra . V.  PREVEN- 
TIVAMENTE. 

• PR  EVENTO  . Lo  netto  , che  Prevenuto  . P.  PRE- 
VENIRE. Pr/r. 

PREVENUTO . Add.  da  Prottaira  . Lai.  prosoecu- 
patut  , prarvrntui  . Gr.  a>arfa'(  . 

PREVENZIONE  . Il  prteeaire  , Amlielpatlone  . Lai. 

occupano  , praroccupatio  . Gr.  ^ •'«*•  ‘lor. 

4.  78.  Vi  aveva  luogo  la  prenvecixionc , cioè  che  a 

2 naie  de’  due  magistrati  prima  foste  la  querela  venata 
manzi,  quello  dovesse  essere  all' alito  preposto»  a 
preferito  s*  intendeva.  Catte.  Hor.  a.  ao.  Colla  pre- 
ventioni,  e colla  diversioni  si  vincevano  la  guerra. 

(f)  PIVE  VERTERE  . Ditte  in  luogo  dt  Preterii  re 
per  «aver  dello  sdrucciolo  l'Ar.  IVegr,  3.  a.  Gli  i Stato 
bisogno  di  prevertere , E sottosopra  voltar  tutto  il  pri- 
mo 01 di ne  . 

PHKVKR TÌRK.  Rivoltare.  Lui.  perrertere.Gr.  Mira- 
iptir  . Lor.  Mei.  casa.  lai.  Precettando  quasi  T or-' 
dine  della  naturo  . Cuòre,  iter.  17.  19.  La  delibaratio- 
ne  d‘  andare  innanzi  coll’  esercito  Fu  pravertita  dal  Du- 
ca d*  Urhiuo . 

f «•  PREVERTITO.  Adi.  da  Prrcrrl/re  . Sega. 
Mann.  Apr.  3.  .4.  Non  solo  ha  l’ intelletto  prcvcrtiio  , 
ma  guasto,  perché  opera  d*  infedele  . E Magg.  =6.  1. 
Considera  quanto  il  Mondo  , ancora  Cristiano  , ancora 
Cattolico  , abbia  prevcrtHo  nella  aua  menta  il  concet- 
to della  vera  Sapiente.  , ■ iKvfè»**  •»  •»  •« 

•*  PREVIDENTE.  Che  nati  vada . S.  A goti.  C.. 

t 
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D.  3.  9.  Certo  è T ordina  della  coca  a Dio  previden- 
te. 

f PREVIDENZA,  ed  all'  natica  PR  EVIDENZIA  . 

Jt  precedere.  Lai.  praacagaitia . Gr.  *fi)ve«i4.  Lor. 
Mei.  co m.  176.  Questa  sCntenaa  moatra  il  aoncMo  pes- 
atole , nel  quale  nel  principio  si  dinota  T amuxosa  pre- 
videnti* . Boat.  ùi.  Dicono  egli  , non  perciò  alcuna 
rosa  esser  avvenga,  che  questa  la  previdenza  di  Dio 
P ha  veduta  usane  futura.  E Se  la.  piCKienu  dun- 
que, con  la  . quale  Iddio  luiàu  discevna  , pensar  mogli, 
tu  la  stimerai  ec.  onde  non  previdenza  , ma  prov idea- 
li pio  Mono  <■  dt-lia  . 

(*)  PREVIO.  Add.  Precedente  . Lai.  praevius  .Gl. 
Tféodot.  Sega.  Marna.  .Votemi.  19.  3.  Però  Cristo  per 
pi  evia  disposi»  ione  a morire  in  croce  eoo  lui  ricascò  , 
che  ciascun  ai  assuefareste  o parlar  la  sua  croce  quoti- 
diana  . Hed.  teli.  I.  351.  La  darei  dunque  » sua  Emi- 
nenia  al  peso  di  cioqae  , a di  -sei  , 0 di  suite  libbre  per 
mattina  . col  suo  previo  solutivo  avanti.  E 3S6.  11  pia- 
vio  solutivo  da  pigliarsi  avanti  all'acqua  del  Tettuccio  , 
Osi  piacerebbe  , cc. 

PREVISIONE.  Jurf.  V antivedere.  U prevedere. 
Lai.  praeeogaitio.  Gr.  Tf^rarq.  M.  E.  3.  *9-  Veri- 
ficandosi la  pronosticaxioae  detta  per  previsione  d' a- 
alrologia  neili  anni  Domini  t36s.  per  metter  fiate  U- 
go.  kn 

f PRBVISO.  P.  L.  Add.  Precedalo. Lot.  praevitao. 
Gr.  Daat.  Par.  17.  Che  saetta  prcvisa  «Un 

Òhi  lenta,  /■>.  iireré.  54.  Ogno  cosa  fece  ...secondo 
I’  aldine  delia  aapicn&a  sua  snfatiihiio  , aia  io  lotte  pre- 
via* . , 

PREVISTO  . Add.  da  Precedere  . Preveduto  , Previ- 
eo  . Lat.  praevitae.  Gr.  v(Nfaf«{.  Cmar.  pati,  fid. 
a.  1.  Avea  scolila  acerbamente  intanto  La  non  prevista 
e subita  partita.  Cacxk.  Mogi.  t.  3.  E che  quest'e- 
ra Cosa  prevista  un  palio  prima  da  Tutto  Firco- 

t«. 

PREVOSTO.  La  tutto,  che  Preposta  tasi.  Lai. 

prospettimi  . 

*»•  $.  Preme  Ho,  T.  da  Mil.  V finale,  che  ha  l' In- 
carico di  vegliare  II  Imam  ordine  del  campa , e da'  ,j -ar- 
tieri. E chiamalo  da  aitami  , ma  imtprapriam ernie  , Pro- 
fane dall ' add.  Prapoela  , da  cui  Prevosto  deriva  . 
Grassi  . 

PREVOSTURA  . La  stesso  , che  Prepositara  . Car, 
leit.  a.  afi.4.  Ma  voglio , che  sappia  , che  ci  bisugneriaoo 
ben  delle  preuoature  , e delle  prelature  . E oppresso,; 
Se  ben  del  corpo  ci  possono  queste  tristiaic  trasformare 
allume otc  , che  la  prcruaiurc  , « in  grandette  nou  fan- 
no dall'  animo . 

f PREZ  IOSA  MENTE.  Aeeerh.  Biecamente  , Splendi - 
demente.  Lat  splendide.  Or.  Xap<r (ài  . Pii.  SS.  Pad. 
a.  1'?.  Quando  era  al  secolo,  nullo  si  vestiva  più  pie- 
aiosantcnie  di  lui . e così  poiché  fu  fatto  Monaco  nul- 
lo altro  andava  più  vilmente  vestito  di  lui. 

$.  Pretini nmente  , cala  anche  talora  In  maniera  pre- 
giatili. Lat  inette . Pii,  Critt.  D.  Avendo  compiuti  L 
ah.  anni,  sia'quali,  siccome  detto  ò » vivallu  cosi  pretio- 
saincniv  , e umilmente  . 

PREZIOSISSIMO  . Superi,  di  P rotiate  . Lai.  jsrae- 
eloeiesimiu .(ir.  irri/tdrarei.  Cacale.  Prati,  liag.  Pen- 
sando , che  abbiano  uRcmi  il  piissimo  Redentore  , il  qua- 
le del  mio  preziosissimo  Sangue  ci  rico/uparò  . e lavò. 
Cali.  SS.  Pad.  Quelle  raunctc  , che  nell’  oro  prezio- 
sissimo delle  scritture  per  lo  vitioso,  ed  eretico  inten- 
dimento rapportane  il  «olio  , non  di  verace  Re  , ma  di 
tiranno.  Bete.  atte.  60.  si.  Tratte  fuori  scatole  di  eoa- 
fosti  , a preziosissimi  «ini  , alquanto  ai  confortarono  . 
Cr.  4.  1.  0.  li  suo  frullo  (.  della  vita  ] è ava  , del  cui 
si  fa  vino  , liquore  preziosissimo  . 

PREZIOSITÀ,  ed  all' ami.  PREZIOSI  TADE  f e 
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PREZIOSITATF,  . A ifratlo  Al  Pittilo  . Llt.  preda- 
titiil.  Or.  W ri  pici  . Fr.  Gìard.  PrrJ.  Jf.  Mostrati  or», 
ma  la  preziosi?.»  , e rutilila  tiri  dono.  Cavale  Wcd. 
euor.  1.  undecima  co«a  si  h , considerar  la  preziosità 
della  corona  de*  tanti . Co**.  Bure.  tR.  Intese  le  paro- 
le di  Virgilio,  le  (|oa!i  Intesero  I animo  mio  a «edere 
il  laogo  si  per  la  inllic  iena  la  , che  diate  dì  me,  *T  per 
la  preziositade,'  ciré  puoac  del  luogo  . Cavai*  Fruii, 
ti mg.  La  decima  cnaa  , che  roouia  la  «ita  contemplati, 
va  la  tua  eccellenza,  a>  è la  tua  preziosità , cioè  per- 
eh*  pochi  vì  pervengono,  tanto  è alt*  cola  . ' 

PREZIOSO.  Add.  Di  gran  pregio  , Di  gran  valere, 
Dì  grande  itima  . Lat.  predami  . Gr.  ri/utt  • Ditcipl. 
iplr  Ninna  co»  è più  preziosa  del  tempo,  ma  oggi 
nlana  rota  b riputata  più  ri.'e,  Dant,  Par.  a.  Virtù  diver- 
ta fa  diverta  lega  Cor  prezioso  corpo  , che  I'  avviva.  E 
i5.  Ben  supplico  io  a te.  vivo  topazio,  Che  quota  gio- 
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fa' preziosa  ingemmi . Petr.  tea.  syg.  Ni  mai  «aggio 
nocchler  guardo  da  scoglio  Piave  di  merci  preaiote  or- 
ca'. Bore.  fatroA.  ,,7.  Con  pozzi  d*  acque  fr«tchÌMÌin« 
e con  volte  di  prenoti  vini  f del:  ottimi], R nom,  ij. 
i^.  £ trovò  in  quella  [ catta  j molte  preziose  pietre  , c 
legate  , e sciolte  . E vii,  Daat.  aqi.  Comechè  Ravenna 
eia  quasi  tutta  del  prezioso  sangue  di  molti  uiartiri  si 
bagnaste  . 

PREZZA  . F.  A.  Lo  lituo  , c ho  Pretto  , Stima  , 
Canto  . Lat.  «estimati*.  Gr.  Tifinoti  . Doni.  Pnrg. 

Mi  come  fa  chi  guarda  , e poi  fa  prezza  Piu  d’un,  che 
d*  altro  . 

PRKZ7- ABILE.  A Ai.  Prtglbbìle  . Lat.  animali,. 
Gr.  ymfTÓf  . Sega.  Preti.  I,  7.  Vi  per  questa  cuti  po- 
co ure/.zabilé,'  cha  ti  debba  comàiCttere  in  mano  al  ca- 
so! 

PREZZARE  - Apprettare  . Lat.  intimare,  magnifica- 
ri.  Gr.  fnyubvvuv . Bore.  aoo.  7S.  7.  .Ma  ceri  di  «pir- 
ati macigni  ti  gran  quantità , che  appo  noi  è poco 
prezzata.  Pur  eoa.  11.  Fuco  prezzando  qual.,  eh*  ogni 
troni  desia . E ito.  Che  *1  fren  della  ragione  Amor  odo 
prezza.  Bara.  OH.  ».  16.  55.  Coti  distesi  restato  in  mi 
rampo  Qeei  Re  ; colsi  fa  via,  che  non  gli  prezza.  Ut  A. 
Fifi.  a.  79.  Ma  Pier  Giovanni  Fabbro,  e Marco  Aure- 
Ilo  Severino,  poeo  prezzandola  , adduttero  per  efficacis- 
sima catione  il  tale  orinouiaeO. 

PREZZAI' O . Add.  da  frettare  . Lat.  intimatiti  . Gr. 
TtfinSlif.  Cas.  ara*.  Cari.  /’.  i3'.  Cbi  della  vostra  vita  , 
come  di  molto  atnata  , e molto  prezzata  cola  ,-  non  inet- 
te penzolo  , e sollecito  ? àlias,  rim.  1.  8ny.  Pur  nuo- 
vo, indite  lidie  , svrao  sotleguo  1 vostri  in  terra  non 
prezzati  onori  . 

♦ PREZZA TORE.  Appretta  tara;  Cha  pregia  . Tass. 
leu. 

f PREZZEMOLO.  Apium  Petraieliaam  Lima.  T. 
tft*  Botanici  . Pianta,  che  Ma  la  radice  fusiforme  , fibra» 
ea  , delta  gratuita  di  aa  pallici  , la  stelo  arborea  , 
lueio  , urtato  . liticato  , moto  , remoto  , te  faglie  alter- 
ne , ampteuicanU.  te  inferiori  Lift  innate,  con  le  fogliarne 
rambeo -ovaie  , incita,  le  tuperiori  lineari,  i fiori  «Wy u». 
IO' gioii-  a ombrila  minuta  di  un  laminerò  di  3.  foglio- 
Ita a piccole  , t/mari  per  u a eoi  vano  . Fiatine  nelf  Fila- 
te , od  > originaria  della  Sardegna  . Uà  foetld  tpecie 
alcune  *M»r  loti,  fio  le  rfuuh  et  ditnaguone  fur  Ila  a fo- 
glie crespe  , e furila  a radfer  grana'.  Lat.  petr atali - 
ivMm.Gr.  mivfo et* noe  . M.  Aldobr.  Meni  a bollire  ia 
acqua  di  fonte  vìva  con  radici  d*  appio  ^ e di  prezze- 
molo. Cr,  1.  ai  «3.  Siccome  «quando  in  convencvo^- 
tempo  li  seminano  nel  lavorato  terreno  i irmi  «c.  della 
lattughe  , de*  preatemolf  . ••  della  santoreggia  . Bei. 
Caat.  1.  A7.  L'orto  , ed  il  campo  tomminitirano  le  più 
Confaeevoli  al  nostro  bisogno  , c ti  usano  buttila  ec.  co- 
me  sai  ebbe  a dica  i luppoli  cc.  le  radiche  di  paezzerooto 
ex;  WW7  V 


f • PREZZEVOLF..  Preti-bile  ; Preginole  . Sega. 

Patte  gir.  png.  497.  ( Paglioni  1718,  ) Uomo  non 
prette» ole  per  1*  aspetto . perchè  vestiva  aul  di  logori 
cenci;  uomo  non  venerabile  perla  nascita  ec. 

PRE7.Z0.  Folata  , Quell*  , che  vale  , e ti  pregia 
alt  una  caia  . Lat.  preti um  . Or.  rtpif . Boce.  ac».  B3  3. 
don  quanti  scindi  aveva  in  Firenze,  comete  da  spen- 
dere avesse  avuti  diecitnilia  6orin  d’  oro,  teneva  merca- 
to, il  quale  sempre  ti  guastava  , quando  al  prezzo  del 
nodor  domandato  ti  perveniva  . Coll.  SS.  Pad.  Offici- 
le , il  cui  peto  , e prezzo  , rodendo  la  raggine  della  vani- 
tade  , non  lascia  ragguagliare  al  saggio  de’  padri , scusia- 
mo .come  monete  lievi,  a dannate.  • 

J.  I.  Pretto,  per  Pregia,  Stima,  Eitimatìone  . Lat. 
mitimalio  . Cae.  lett.  6H.  La  dottrìoa  non  sarta  in  tanto 
prezzo  , 1'  ella  foue  ogcvol  cosa . 

J I|.  Per  Mercede  ,0  Geo,  lagno  . Lat.  mere  et  . Gr. 
fsicSt't  • Bocc.  aov.  14.  «.  Il  quale,  povero  uomo  gs- 
tcqdo  , di  portar  peti  a prezzo  ictviva  chi  il  richiede- 
va . 

5.  IH.  Meritare  II  pretto  , rate  Meritare  , o Mettere 
il  conto.  Lai.  opere*  protium  ette  . Gr.  tfadf^o  miai  , 

Cai.  lett,  67.  E se  in  luogo  di  studio  tu  avessi  ava-  4 

to  o pensieri  , o negozj  , o pure  almanco  piaceri, 
che  mediastino  il  prezzo  , 1‘  nomo  ti  potrebbe  scusa- 
re . 

PREZZOLARE.  Condurre  Per  pretta  . Lat.  mercede 
conducete  . Gr.  plebi* Sai . Fai.  Sfati.  G.  S.  Soflcrcn- 
do, che  *!  Lucano  ocAdtamente  prezzolasse  la  merctri- 
ce.  ^ 

PREZZOLATO.  Adi.  Condotto  per  pretto  . Lat. 
mercede  condnclut  .Gr.  uioàeSuf . Boce  fmlrod.  so.  Un^ 
marnerà  di  beceamoiti  sopravvenuti  di  minuta  gente  . 
che  chiamar  si  facevan  becchini  , la  quale  qorati  servigi 
prezzolala  faceva,  sottentravano  alla  bara.  Toc.  iJav. 

Pottil.  4/,. 4.  Ancor  oggi  nel  regno  di  Napoli  si  dicono 
fare  il  tributo  certe  aonascciaale  , che  aopra  il  enepo 
morto  pretaolale  piangono. £ Sciita.  53.  Pochi  di  quei 
dottori,  che  pteazolaii  scrissero  in  favore  del  repudio  , 
erano  vivi  . 

PRIA.  Avveri.  Prima  ; ad  ì per  ta  più  voce  poe- 
tica . Lai.  priui  . Gr.  *f/r.  Dani.  /•/.  ».  E dopo  1 
pasto  ha  più  fame  , che  pria.  E Pur-.  5.  Salsi  colui 
che  'nnaneliaia  pria  , ' Disposando , m*  atea  colla  sua 
gemuta. Petr.  cane.  19.  6.  Non  è questo  ’l  (circa,  eh'  s* 
toccai  pria?  Fr.  Ine.  T.  ».‘  7.  a5.  Ed  il  mio  viaio , e 
peccato  II  commetto  come  pria  , ■*  r , 

5-  P,r  Priaebi.  Snlv.  Avveri,  a.  i.  5.  Cha  ec . 
si  jntcÌB*speeao  dal  parlar  nostro,  e dicesi  cc.  pria,  pri- 
ma ec.  In  vece  di  ée.  priachi.  primatkb  . Dani.  Pmrnd. 

4.  Non  n*  usciresti  pria  saresti  lasso. 

PRIA  CHE.  Prima  che  . Lai.  WrY—fimu  , anteluno*  . 

Gr.  Tf ir  ».  Petr.  tan.  178.  E pria  che  rendi  Sun  dnt- 
10  al  msr,  liso,  u*  si  mostri , attendi,  L’erba  più  ver-' 
de  , e 1*  alia  più  serena. 

PRlAPtSMO.  favotantdHa  erettone  del  membro  miri- 
le. Lai.  priapitmiii.Gr.  ta+iefiJt.  Llbr.  tur.  maiali. 

La  ninfea,  e l'sgnocasto  sono  solenni  medicine  dal  pria- 
ptsmo.  E appretto:  Il  vino  èa  nimico  a Coloro,  che 
hanno  il  priapismo  . 

f • PRtAPO.  T.  de'  Mìloiogi.  Dio  custode  de'  Giar- 
dini , figliuole  dt  Bacco  , * «/1  Fratte  , * talvolta  ti  di- 
ce eoli  K membro  mirile  " 

•p  (*)  5-  P'iapa  amari no.  Sarta  tT animala , eh*  maga  nel 
fonda  del  mare  , e che  1’ attacca  a gli  itogli . fio  il.  Oli. 
aa.  91.  Ho  osservato,  che  quegli  insetti  marini  vaganti 
pac  1 fondi  del  mare,  che  priapi  marini  si  appellano, 
hanno  aovanteacnte  piene  tutte  te  loro  lunghissime  bu- 
della di  sole  minutissima  arena  . 
f • PiUAPOLI  TC  . 7’.  de'  Afa  turatiti! . Spezie  di  pie- 

t mi  tal  a Hit  tea  eopprei  ralente  II  membra  delta  gegeratienr. 
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la  ge aerale  il  di  II  »««m  di  PrìapoHil  alte  pietre  top- 
prete  meati  le  perii  naturali  de * due  letti.  Palliti»  . 
Quella  cagione  parificante,  che  guidata  dalla  neceaaitk 
delle  sue  ligure  forma  i priapuliti  maggiori , forma  an- 
che » minori  . 

•,*  IMM  A PO  LITI.  T.  «ri*  Nat.  Ptltifcoaioai  di 
Molimela , font  veretilli  , alcioni  ,e  oloturie  non  an- 
cora ivi  lappi  te . Si  è date  quello  nome  nude  od  «leene 
eeeereeionl  lapìdee  . Boati . 

PRICISSIONF..  Procet tiene . La»,  pretta m . Gr. 
wfdodu  . Dean.  Tene.  4*  ••  Mi  veggo  a priciilion  pe* 
cimiteri  Per  entro  «n  catafalco  andare  in  gioita.  far. 
fiav.  man.  S.  71.  1 padri  ordinarono  per  lo  tuo  ritorno 
boti,  prie  lettoni  , e altre  cote.  E i5.  aio.  Il  renato  , 
che  già  il  ventre  aveva  raccomandato  agli  Dii,  e fatto 
gran  Loti,  c prieghi,  li  coddiafeco  moltiplicali,  aggiunto 
prfeittioni  . 

5.  Per  limila.  Ben.  rim.  7.  Vogliono  andate  io 
Blampa  a pricUsione  . 

Piti  KG  A.  P.  A.  Prego,  Preghiera.  Lai.  pretti, 
Gr.  «c ì\ai  . G.  P.  5.  Sa.  a.  Acciocchì  i cittadini  non 
avetiono  ri  fatto  incarico  di  aignoria  , ni  per  ptiega  , 
ni  per  tema  , o per  ditervigio  , o per  altra  cagione  non 
mancaste  la  giustizia  , al  ordinarono  chiamare  uno  gen- 
tile uomo  d'  altra  cittade,  che  fotte  loro  podettè  per  u- 
no  anno  . E 7.  78.  1.  Ridolfo  Re  de*  Romani  ee.  a ri- 
chiesta , e prìega  de*  Ghibellini  di  Tueeana  mandò  nel- 
la detta  provincia  di  Toscana  per  tuo  vicario  ec. 

(•)  PRIKGÀRK.  y.  PREGARE. 

TRIEGO.  y.  PREGO. 

f PRIÉMERE.A/rn  etnia  eie  Premere. Lnt.  premere  , 
comprimere  . Gr.  TtiXtn  • Bete.  nev.  4*  »»•  E n>i  »n- 
Cora  non  m*  avevate  mostrato  , che  i monaci  al  debbiali 
far  dalle  femmine  priemere  , come  da’  digiuut , • dallo 
vigilie  [,oi  .e  inna.  equivoco  ] . 

p Per  meta/.  Angariare  , Torre  altrui  Ir  ime  torlo». 
a r . Lai.  emumgere.  Gr.  t(a/ul'X>«r . M P . 100.  il 

Legato  per  aoditfara  alla  guaidia  di  Bologna  ha  pro- 
emio , e prieino  di  sussidio  di  pecunia  la  Marco,  U Du- 
calo , e la  Romagna  . 

+ »*  PRIE T A.  y.  A.  Pietre.  Salo.  Aeree!.  1.  a.  10. 
Ir Iriito  por  Indietro  : prltta  per  pietra  , eziandio  nei 
miglior  eccolo,  non  che  nella  tavella,  alcuna  volto 
trascorsero  nelle  aerittora  . Pii.  S.  Alea.  *65.  Fecero 
fabbricare  uno  monumento  lavorato  d*  oro,  e di  gem- 
ute, e nriete  preziosa  il/.  Aldakr.  P.  1Y.  Distrugge  la 
prieia  della  reni.  Llv.  M.  Uno  pitela  fuc  gittata  nella 
pressa  , e fue  fedito  il  Questore.  Star.  Bari.  Ho  recato 
uteco  una  pricta  prezioso , che  suo  pori  non  a ì potreb- 
be trovare.  Vit.  SS.  Pad.  ».  S7».  Qnel  benedetto  non 
si  turbò  niente  , e ni  mutò  nè  in  cuore  , ni  in  faccio , 
ac  non  come  una  nrieto  . 

f *•  PRIG IONA. t'rmm.  di  Prigione.  Fitoc.  1.  190. 
l’oicbl  la  furiuoa  m'  ho  il  poter  levato,  o fattami  vo- 
stra prigiona  , daterei  per  guiderdona  oc.  la  morte. Dn». 
Soiim.  9S.  ( Comi ».  S7&e*)  Mandò  0 diro  o Mario  ec- 
che  venisse  a Londra  , con  animo  di  festa  prigiona . E 
rtf.  Non  parca  mancarci . che  far  prigiona  Marta  , prima 
che  il  popolo  a lei  co» rosee  , Tea.  ùer.  no.  68.  Soletta 
a sua  dilesa  ella  non  basta  , E già  le  pare  esser  pri- 
gione e aerea  . 

f PRIGIONÀRK.  Voce  poco  etnie  . Imprigionare  . 
Lat.  im  emrcertm  , includere.  Or.  saTSjfialu»  s/t  rdw 
ir  fnri/v  . Vii.  Pini.  E quelli . ohe  furono  peigUwoti , li 
itosc  insieme  colia  tua  gente  . 

(•)  PRIGIONA  i'O.  y.  PREGIONATO. 

PRIGIONE  . Oi  genere  femm.  Luogo  pnkM.cn,  do - 
va  ei  tengono  lermU  i rei  : Cercare  . Lat.  correr  . Gr. 
s‘f> Storiar.  Boce.  noe*  *3.  9.  Non  baoisodo  al  paga- 
mento le  lor  pusrssiunt  , per  lo  riraanclUa  rimato uv  in 
prigione. Doni.  Peeg.  tu  Per  trae  l'amico  atto  di  pene. 


Che  «oriento  nella  prigìoa  di  Cario . Cr*  a fritti.  d"  A- 
rear.  17,,,  Ohi  v*  era  dentro  fu  preso,  e meteo  nella  pri- 
gione di  san  Simone  , e per  «prato  1 chiamata  le  Stie- 
ch  n.yit.  SS.  Pad.  ».  4*’.  Fece  prendere  lo  nipote  de  IP»- 
bsteee.  e oliselo  in  prigione. 

5-  I.  Per  eimitil.  Lek.  4R.  Se  tu  oe*  nella  prigione 
eterna,  senta  dubbio  più  doto  dimora  credo,  che  vi  sia', 
che  qui  non  1.  Petr.  cene.  19.  ».  Aprasi  la  prigion  , 
oc*  io  son  chiuso  . E 10 a.  56.  Amor  co»  sua  promesso 
lusingando  Mi  ricondusse  alla  prigione  antica  . 

J.  11.  Ir#  m torto  , ni  a regioni , non  li  teieiar  met- 
tere in  prigione  : modo  proverò.  moto  per  denotale  , 
che  fife*  dee  uao  fidarti  troppo  delle  propria  ianocen- 
10  , or»'  ella  pana  elirr  mena  In  dubbio. 

f PRIGIONE.  Onegti,  eh*  i In  prigione,  o che  tinto  In 
guerre  I in  potere  del  wlmeliore  ; Prigioniero  . Lai.  rapii- 
»ut,  mnnmenptei , manriplmm. Gr.  awdfaTifor.Boec.  noe. 

16.  5.  Subitamente  egli,  e molti  altri  amici  , « i servi- 
dori del  Ra  Manfredi  furono  per  prigioni  dati  al  Re 
Carlo,  ya.  S.  de:  Bel.  A.  L.  Tolsonu  del  pane,  e del- 
Tacque  , portarono!.*  alta  prigione , a cliiesono  il  maestro 
loro,  e le  guardie  furon  cortesi  , e lecerlo  venire  allo 
tpurtello  , dove  ti  favellava  a*  prigioni  ■ Petr.  enne  »5. 
».  I*  aon  prigioo  , ma  te  Pietà  aucur  serba  L*  arco  tuo 
saldo,  e qualcun*  saetta  , Fa*  dì  sue  , e di  te  , signor  , 
vendetta. 

t (*)  TMCIO-NERlA.  V.  A.  A.ir.n.  Jl  Prigh- 

mitre  : Prigionìa  . Li*.  M.  Il  dittatore  oon  pur  sola- 
mente a*  era  disposto  della  dittatura  per  {schifare  T odio 
della  sua  nngioaeria  ec. 

PRIGIONÌA.  Le  Uer  rinckimio  In  prigione  , e in 
forco  olirmi  , Streitù  . Lai.  eepileftne  , servili»»  . Gr.  et- 
X/r almeia,  dnXda.  Pii.  SS.  Pad.  ».  Ofly.  Allora  In- 
cominciai a conoscere  la  mia  prigionia , e servitù  . Mor. 
S.  Grog.  La  quale  jirenunziando  la  predetta  prigionia  , 
ri  dice  ■ per  tanto  fu  menato  prigione  il  popol  mio  . 
Omrl.  S.  Grog.  Salendo  egli  in  alto,  mestò  presala  pri- 
gionia . 

PRIGIONIERE,  s PRIGIONIERO.  Prigione.  Lat. 
captimi . Gr.  mt‘xumXeiTÌ( . Pii.  Pini.  K quanti  prigio- 
nieri r gli  prese  dell* oste  di  Fili  , toni  gli  lasciò.  Petr. 
eoo.  50.  E come  vero  prigioniero  afflitto  , Delle  selene 
mie  gran  parte  porto . /tira.  Ori.  1.  17.  so.  Rimaner 
conveniva  prigioniero  , Nè  usai  per  modo  alcun  potea 
fuggire  . 

Per  Colmi  , che  ila  a guardie  dello  prigioni  , Cer- 
eeeioro . Lai.  e ergerli  cu/toi.lìr.  diopimfisgj  . ttoct. 
«so.  16.  »».  Dssac  il  prigioniere,  che  monta  a lo  quel- 
lo , che  i grandisaiiiii  Re  si  tacciano  f E leu.  Pia.  /tace, 
»7Ò.  Finalmente  k catene  trionfali,  a la  atreliezse  del- 
la prigione  colla  rigidezza  del  prigionieio  inlino  allo 
morte  ultima  provò  . Dtp.  l/tram.  il*.  Conte  anche 
prigioniere  {lignifica)  colui,  che  itene  le  chiavi,  « la 
cura  della  prigione  ec.  e colui  , eba  è prigione  . 

PRIMA.  Una  delt  are  eaeomitke  . Lat.  prima . Gr, 

• Tfdrn  . »/.  Aldokr.  P.  .Y.  »A.  L'  Ora  del  die  dee  e»- 

• ci-  a prime  . 

PRIMA.  A vetri,  che  denota  lampe  antecedente  . Ianna - 
al  , Primieramente  . Lat.  primi.  Gr.  Tfo . lince,  non. 
».  1*.  Vcggrndo. le  gente,  che  noi  T avetaimo  ricevuto 
prima  , e poi  Giro  servire  , e medicare  cosi  *0 licci t smeli- 
le. E noe.  16.  18.  io  etò  dalia  madre  delia  fiorane  pri- 
ma , ed  appresso  da  Currado  aoprapptesr  furono  . E noe. 

17.  »3.  A ragionamento  tennero  ira  ae  uiadeaimi  . qual 
prima  di  loro  la  dovesse  con  seco  mena»*  a giacere.  E 
am m*  59.  lo  con  due  della  naie  femmine  prima  aopsn  il 
Ino  posi#  fummo.  E ma».  %7-  8.  Prime  penna  n do  n*  fra» 
letti , che  nne  strano  averne  piamo,  e •appellilo  in  Ino- 
go  di  ks.J9bei.  ftuf.  ^.  i.»  snmi  mie,  che  prime  era 
stritene  , Lo  'tornio  rriiarcò  , weeome  vaga  . . 

J.  L A galle  di  nome  . Bergli.  Arm.  fata.  19. 
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Una  sapendo  distinguere  Be’  («rupi  il  prima  « 'I  poi, 

«onfondono  in  un  .mcscuglio  qgni  cosa  . 

..  5*  li-  Co//'  orticolo  IL  attuili  , vale  Più  prati»  , Più 
tatto  . L«l*  M<  prùmum.  Gr.  ùi  Vfùrer.Tac.  Dot.  ano» 
Q.  stS.  Cotta  >Icuali no  «e.  fu  acculato  U puma,  che  ti 
fot*  , di  più  eoe  . | 

.1  **  ili.  Por  lo  primo  voli*  , I)o  primo  | Doni.  /»/, 
*7.  Coiu«  ’l  Lue  Ciciliao  che  mugghiò  prima  Col  piamo 
di.  colui  ciò  fu  dritto  ] Che  l'  avea  temperato  eoo 
aua  lima  . P'it,  S.  Dio.-  Giurili,  335.  E culai  che  prima 
dettò  nasata  cose  , ai  confettava  averlo  veduto  cc. 

(.  IV.  Cali»  porlicollm  COME  ottanti  , unta  Subito* 
tir.  Lai.  itoli  m oc  , ut  primari  . Gr.  d{  la  tubivi  • 
/tir.  At.  5?.  Gl*  impose  , cha  sema  indugio  egli  desse 
•1  biuta  guardiano  la  mercede  , la  quale  come  prima 
ebbe  ricevuta  , ella  mi  ditte.  L 7 y.  l'i  come  prima  vi 
fu  arrivata  , col  tuo  olilo  apparecchio  ella  spiegò  la 

5 salifera  bottega.  Coi.  Un.  10.  lo  la  supplico,  che  ti 
egei  d’  ascoltare  S.  Ecc.  come  prima  le  sia  corno* 
do.  1,  : • \ 

J.  V.  In  farto  dì  prepotitìone , vale  rionali , limanti. 
Lai  .nate,  j'eteid.  3.  77.  Acciocché  prima  della  tua  par- 
tita Fotte  finita  la  mia  trista  torte. Albert.  3.  iH.  'lutto 
le  cote  coll*  amico  dilibera  , ma  prima  di  lui  . 

$.  Vi,  Accappiato  con  nllrn  voci  forma  diverte  manie* 
re  avverbiali  , come  In  prima  , Do  puma  ec,  delie  i/uali 

Utili  a'  lat  luoghi  . 

**  Pftl.M  ACCETTO  • Piiimaccetlo  . Cavale . Pun- 
gi t.  i.h.  Fungono  li  priinaccctli  sotto  il  capo  al- 
Uni . 

PIUMACCIO.  Piumaccio  . Lai.  pulvinnr  , puluìnut  , 
Gr.  VfooxtQàXrtioy  . Sen.  ben  f'arcb.  a.  10.  Gii  mite 
una  borsa  di  dcnaii  tolto  il  priniaccio.  Morg.  18 . »<j 5. 
Nella  camera  mia  sotto  il  primaccio  . l.ibr.  Sun.  107. 
La  fantasia  in  sul  piiiuacctu  aguzzo  . 

PR1MACCIOLO.  Dim.  di  Vrtmaccio  . Lat.  putvillui, 
Gr.  Tpt onufaXaite  - Zibahl.  Andr.  lai.  Se  priinachè 
vi  ponga  li  piiuiacnoli  , vi  ponga  dell'  agripersa  in  una 
pczzolina  bianca,  si  è buona,  e olile,  e pioiitintcle  me- 
die ina  . 

PIUMA  CHE  . CI.  uri.  ieri?,  PRIMACIIÈ. 

Avveib.  di  tempo , Avanti  eie.  Lai.  priuttfuam  , ante- 
(jnam./Jocc.  aov.  17.34.  Madonna.  non  vi  aconfurlale 
pritnacliè  vi  bisogni.  Doni.  Inf.  3-j.  Piima  eh*  »'  del- 
ì'  abisso  mi  divella. jiibnlJ.  Andr.  sai.  Primachò  vi  pon- 
ga li  primaccioli  , vi  pooga  deh'  agripersa  . Cat.  leu. 
ai.  Ma  non  I’  ho  spedilo  prima  che  ieri  per  le  molte 
occupazioni  di  nostro  Signore  . 

7 **  PRIMAlAMEME.  y.  A.  Primieramente , 


Principalmente . AVer.  ò-im/.  «jij.  Ne  volta  in  mano  ista- 
ticbi.e  primaiamente  lo  Signore  dclja  terra  . 

P1113IÀ1U.  y.  A.  Add.  Primo  . Lai.  primaria!  , 
primut  . Gì.  affluì  . Eep.  Po  1.  .Voti,  Nelle  prime  Ire 

ruiaiaic  petizioni.  appieno;  (Queste  siile  petizioni, 

a tre  prunaie  fanno  )'  uubiQ  ■ G.  y . y.  3.48.  t.  Per  li 
più  si  disse  , eh'  avvenne  , perchè  egli  1'  atea  tolta  per 
moglie  , vivendo  la  tua  prunaia,  onde  s'  • fatta  menzio- 
ne . Dmt.  Inf.  7.  Ei  egli  à me  tutti  quanti  tur  guerci 
hi  della  mente  inda  «ila  primaia  , Che  con  misura  nul- 
lo » pendio  lerci . £ Purg.  y.  La  ut  venimmo,  a lo  sca- 
glion  primato  Bianco  marmo  eia  si  pulito  , e letto, 
Citi' mi  specchiava  in  etto,  quale  i*  paio.  E Pnr.  3. 
Or  come  ai  colpo  delti  cabli  rat  Delia  neve  riman  nu- 
do 'I  suggello,  È -dal  calori;,  e dal  freddo  prònai . 

••  $.  1.  >V»<«  modo  , Amai.  «al.  png.  3i5.  ( ed/a. 
Fir.  i6(h . ) Superbia  ò vizio  graudistiaio  , c priinaio 
degli  altri  ( primo  degli  altri , a fra  gli  oc.  ) . 

**  11.  Frimaio  , Primaria,  Principale. Stor.  Semif. 

•ad.  Asia  tra  bella  posta, .dua  ptimaic,  e uua  postierla 
coti  distinte. 

Sr  MI.  Da  primnio  , pati*  AVìiCebialm.  vaia  Da  prima, 

T.  V . 


Lai.  primo  , principio, Gr.  dfxòf»Tav.  Hit.  Da  fri- 
maio inlino  alla  (ine  . 

f PRIMAMENTE.  Arverb.  Prima  , Da  principio , 
Pnnt 'palmento  . Lai.  precipuo  , primwn  , Gr.  fta\ig*% 
TfÒTsr . Libr.  enr.  malati.  Fae  d'uopo  mollificare  pri- 
mamente la  grandine,  a poi  ec.  JYov.  nnt.  proem.  1. 
Voi,  che  avete  i cuosi  gentili , e nobili  fra  gli  altri  , ac- 
conciale le  vostre  menti  primamente  nel  piacere  di  Dio. 
C.  y.  2.  7.  3.  (fuetti  Longobardi  cc.  per  |o  soper- 
chio di  loro  primamente  parte  sa  ne  partirono  di  ior 
paese  . Li*.  £1.  Kilt  tatto  primamente  donato  allo  comu- 
ne del  loro.  Cor.  Un.  hi.  3.  v.  a4«.  Con  sembiante  al- 
legro Lui  primamente  , indi  noi  tutti  accolti , N'abbrae- 
ciò  , ne  'nvtto  . seco  n'  addusse  . 

PRIMAIVIA.MEN  l'E.  Avveri.  Principalmente.  Lai. 
precipue  . Gr.  gabfa.  Segg.  nnt.  etp.  sy8.  Non  ti  ar- 
riva con  ette  a toccare  il  fondo  della  verità  , che  prima- 
riamante  ti  ricasca . 

PRIMÀRIO.  Add.  lo  licito,  che  Ptimnio,  Primo, 
Lai.  primut  , pnecipuui  . Gr.  a^iu't  . Vi*.  Ihp.  gtom. 
*7-|.  Già  voi  sapete  , o almeno  potreteio  dedurre  facil- 
mente dalla  generazione  delia  cicloide  primaria . Sego. 
Mann.  Apri!.  1.  3.  Il  line  primario,  eh1  ebbe  il  Signo- 
re in  darci  questa  coti  perfetta  inmuzione  ec.  fu  per  av- 
valorar la  nottra  fiacchezza  . 

(+)  5*  tn  furto  di  imi.  Gai.  mem.  e Irti,  /ned.  pari, 
ì.pog.  tit.  Finalmente  quei  primari  medesimi , eli  era- 
no stati  acerbissimi  impugnatoti,  ec. 

PRIMASSO.  lroce  Jormnln  ptr  itckorto  ; e vale  Co- 
mo principale  . Lai.  vir  pridinrlut  . Gr.  af£rio'(  eirnf  . 
Fir.  Lue.  1.  3.  Io  non  conosco  donna  , per  brutta  cb« 
ella  tia  , che  quando  eli’  ò moglie  di  questi  primatsi , moti 
trovi  sicapito . 

t PRIMATE,  y . Principale  , Che  1 opratili  agli 

altri  . Lat.  prlmat  . Gr.  elrif  . Petr  . uom.  iti. 

5a.  Ordinò  ancora,  che  nè  Patriarca  , nè  Primate  , nò 
Metropolitano  , postino  data  contra  Vescovo  alcuna  sen- 
tenzia./^ i^S.  Cacciando  in  esilio  c*  primati  della  Chiu- 
sa . Star.  Semif.  .jy.  Volea  in  mano  istaticlii  ....  allo 
che  fu  per  alcuni  primati  . . . ostinai amente  . . . con- 
trariato. Segm  On.  3.  s.  Guarda  cc.  Francesco 

Borgia.  Nato  granfe  nel  mondo  , ni  solo  ricco  , ma  Pri- 
mate , ma  principe  ec. 

PRIMATICCIAMENTE . Awerjb.  da  Frimai  (polo,  • 
vale  Per  tempo  , A buon  oro  , Lat.  mature.  Or-  ùfai- 
mi  . Cr.  3.  17.  0.  Se  allora  non  sarà  per  tempo  , cioè 
primaticciamente  seminata  , non  avrà  forzo  contra  *1 
verna  la  magra  , c tenera  pianta  . E appretto  ; òc  io  tal 
tempo  ti  seminerà  primaticciamente  , abbonderà  culai 
sementa  in  erba  . 

PRIMATÌCCIO.  Add,  Si  dice  del  Frutto  della  terra  , 
che  ei  matura  a buon' ora . Lai.  praecox  . Gr.  Tfv'qiK  . 
Aiuta,  ant.  5.  ».  t5.  (Rutilo,  che  tu  vnogli  , che  grazioso 
tia  , fa  , che  tia  radot  siccome  eziandio  i vili  fi  uni,  che 
dopo  pochi  di  verranno  in  fattìdio,diletlano  altrui,  quan- 
do vengono  molto  primaticci.  G.  y.  sa.  73.  10.  Per 
la  fetta  di  $.  Giovambatitta  l3q7.  , sforzandovi  della 
primaticce  ricolte,  subitamente  calò  il  grano  novello  di 
soldi  jo.  in  33.  Pntlad.  Mare,  31.  .Ne*  luoghi  troppo  fred- 
di dobbiamo  porre  i lkh>  primaticci. 

J.  I.  Per  timi  Ut.  Toc.  Da*,  una.  1.  13.  Accrebbe  le 
angosce  de* soldati  il  verno  primaticcio  con  piogge  con- 
tino*»  [r<w.‘  venuto  ineunti  al  tempo  lolita  . Il  Lui. 
ha  pi  .tisi atara  hiems  ] . 

$.  11.  Per  Primo  , tempUcemenle  , Lai.  prima!  . Gr. 

. Amm.  ani.  y.  d.  7.  Lettamente  abito  provato  , 
elio  mollo  k piò  tenace  la  memoria  di  quelle  cote  , cha 
a'  apparano  nella  primaticcia  eia  . PatlaJ.  cat>.  6.  Ogni 
lavano  di  vigna  ti  vuol  fare  primaticcio  . Ùuon.  Fior. 
4.  3.  7.  Rinvergatori  D‘  avvenimenti  , buteator  di  nuo- 
ve , Primaticci  ansiar  , state  avi  ertili . 
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**  c.  irr.  r fitHriumfit.  fu.  ss.  Pad.  s.  »5;>.  r 

Spezialmente  degli  due  grand!  martiri. cioè  il  primo  del- 
la penitenza  , cioè  la  maggiore  , e la  più  primaticcia  , 
e la  più  nella  , che  mai  in  questo  mondo  si  faces- 
ae  . * 

PRIMATO  . Il  principiti  lue?»  ti  rf*  onere  , ti  rf*  etv- 
toriià  . Lai.  primatut  . Gr.  • Tfenirr  . ,W,  F.  i.  9. 
Se  la  moglie  arri  il  primato,  diventerà  contraria  al  suo 
inarilo  . Dav.  Scita».  45.  Calvino  seriale  contro  a que- 
sto primato  ecclesiastico  d'Arrigo  . 

5.  Onde  Tenere  il  primato , ehi  ti  dico  di  Chi  tapra - 
età  a talli  gli  mitri  . Salvi*,  prò».  Tote.  I.  4*6-  Nella 
alasse  de'  gravi  poeti  tiene  senza  controversia  il  primato 
[e  di  che  sorte  I ] Omero  . 

PRIMAVERA  . Una  delle  quattro  Stagioni,  molla  quale 
rinverdire*  la  terra  , 0 ti  rianùora  C aano.  Lat.  ver.Gr. 
taf  . Roec.  «or.  Ss.  t.  Come  ne’ Incidi  sereni  sono  le 
•ielle  ornamento  del  cielo  , e nella  primavera  t (lori  de* 
verdi  prati  ec.  Potr.  cane.  35.  4-  Così  rose  . e viole  Ha 
primavera,  e *1  verno  ha  neve  , e ghiaccio,  flore.  f'ar- 
eh.  s.  rim.  6.  Chi  vuol  I’  almo  liquore  , Per  cui  parte 
triste  zaa  , e speme  riede , Noi  cerchi  a primavera.  Che 
fiacco  solo  alt'  autunno  il  diede  . 

•f-  1.  Primiera , figurata* 1.  per  la  Perdura  , o i 

Fiori  , thè  aatcoao  di  primavera  . Dami.  Purg.  18,  Tu 
mi  fai  rimembrar  dove,  e qual  era  Froserpina  nel  tem- 
po , che  perdette  La  madre  lei  , ed  ella  primavera  . 
■fluì,  ivi  : Primavera  cc.  cioè  lo  prato  , e la  verdura  , 
nello  quale  ella  era  a cogliere  fiori.  Dami.  Par.  So.  E 
vidi  lume  in  forma  di  riviera  Fulvido  di  fulgori  intra 
duo  rive  Dipinte  di  mirabil  primavera  . 

***  $•  P*r  Adeletcenea  . Ar.  Pur.  zg.  53.  Era 
•ncor  sul  fiorir  di  primavera  Sua  tenerella  e quasi  a- 
ccrba  etadc  . Monti  . 

* PRIMAZÌA  . Dignità  , e Diritto  del  Primole.  Ac- 
ca d.  Cr.  Meri.  Il  capo  supremo  della  loro  Gerarchia 
Ecclesiastica  era  il  Dio  della  guerra  ec.  primazia  , 
che  fa  vedere  a bastanza  il  genio  di  quella  nazio- 
ne . 

* PRIMAZIA  LE  . Appartenente  a Prima  ita.  Magai, 
lett.  Una  somma  stima  della  primaziale  di  Caatocrbe- 
ry  , e della  Metropolitana  di  Londra  [7 al  in  fona  di 
cuti  j . 

■j-  * PRIMEGGIARE.  Sottenere  il  primato,  Fanfa- 
re il  primato  . Gor.  dif.  alf.  Tose.  ' 

PRI  MERANO  . F.  A.  Add  Primiero  , Primo  . Lat. 
primut  . Gr.  Vfà*(  . Fit.  Bari.  »5.  Ancora  regnava  il 
nemico  per  lo  peccato  del  primcrano  padre.  E tS.  Noi 
•iamo  tutti  giudicati  a morte  per  le  peccata  del  nostro 
prillici  ano  padre  . 

PRIMICÈRIO  . Marne  di  Dignità  eceleiinttica  . Lat. 
primiceri»* .Gt.  erpù» f n«  ■ Rorgh.  Fate.  Fior. 

448.  Dietro  a lui  seguiva  TArchidiacono  , dipoi  il  Pri- 
micerio , e conscguentemente  il  Preposto  . E 4S1.  Del 
Primicerio  , se  si  seguisse  la  proprietà  del  nome  , e la 
Sua  piima  instiluxione  nella  corte  del  secolo,  ti  potreb- 
be credere,  che  fosse  il  guardiano,  e maestro  delle  scrit- 
ture . 

PRIMIERA  . Sorta  di  Giaoco  di  carte.  Bern.  rim. 
So.  La  primiera  è un  giuoco  tanto  bello  ’,  E tanto  tra- 
vaglialo , e tanto  vario  cc.  E appretto  : Nella  primiera 
è mille  buon  partiti  . Malm  6.  3$.  Con  le  cane  a pri- 
onera  un’  altra  frotta  I confortini  giuoca , e le  ciambel- 
le . 

5.  Primiera , ti  dicono  anche  Quattro  carte  di  quattro 
eemi  . Atl*g . 161.  Quand'ecco  un  leva  leva  , un  presto 
presto  , Un  corri  corri  , un  pisci  pini  in  alto  D'  un  , 
che  aspetta  primiera  in  su  buon  resto  . 

f PRIMIER  AMENTE.  A»»erb.  tn  principio,  Do  pri- 
ma  . Lat.  pr,mum  . Gr.  Tfùter  . Bocc.  Introd.  6.  E co- 
me il  gavocciolo  primieramente  era  sitato  , ed" ancora  c- 


ra  certissimo  indizio  di  futura  morte , essi  erano  quest* 

a ciascuno  , a cui  tisiifo  . E uà.  46.  I giovani  ai 
credettero  primieramente  esser  beffati  . Coll.  SS.  Pad. 
Quegli  , ebe  primieramente  per  lo  giudicio  di  Dio  ine- 
rii è d'  arene  il  reame  d’  Israel  . Sagg.  nat.  etp.  iSot 
Ritrovammo  primieramente  , che  tutti  gli  accidenti  di 
scemare  , di  crescere  ec.  seguivano  sempre  ne'  medesi- 
mi punti  del  collo. Co*.  Ea.  llhr.  3.  ».  i96.  Onde  pri* 
mieramentt  Teucro  padre  maggior  de*  maggior  no- 
atri ....  errando  venne  A W spiagge  di  Reto  ec. 

**  5*  In  vece  di  Per  la  priaea  volta  . Bace.  g.  $, 
n.  1,  Le  novelle  spose  entreranno  primieramente  nel- 
le caie  de’  lor  mariti  [ forammo  il  primo  i agretto  ] . 

f * PRIMIERA  NTfi  . Che  giunca  a primiera.  Mau» 
ro  rim.  buri.  1.  h>4-  Piacciavi  metter  Carlo  salutare 
ec.  E tutti  i Bolognesi  primierauti.  * 1 «a- A* 

(*)  PfUMIKHISSlM  VMK.YI'K  . Superi  di  Ptimio. 
rumente  . Il  Focolai.  molta  vote  In  PRIMA  IN  PU- 
MA . . 

PRIMIERO  . Adii.  Primo.  Lat.  primut.  Gri  <rfeiwt . 
Bore.  no».  4*.  to.  Egli  non  si  compie  il  quarto  anno 
dal  di  del  suo  primiero  innamoramento  , che  egli  riuscì 
il  più  leggiadro , ed  il  meglio  costumato  ec.  Petr.  carne. 
24.  6.  Ruppesi  iotanto  di  vergogna  il  nodo  , Ch*  alla 
mia  lingua  era  distretto  intorno  Su  nel  primiero  scor- 
no . 

f PRIMIERO  . Aratri.  Primieramente  . Petr.  cane. 
4.  3.  Qual  mi  fee'  io  , quando  primier  m*  accorsi  Del- 
la trasfigurata  mia  persona  . Rim.  ami.  Dani.  Mutua, 
png.  219  ( Zane  17Ì1,  ) Primier  ch’eo  vidi  genti!  crea- 
tura , E riguardai  lo  vostro  cbiar  visaggio  ec. 

(*)  PRIMIGÈNIO.  Add.  Primitiva.  Lat.  pri, mi  go- 
ni ut  . Gr.  vfecmyó tot  . Segate.  Crìtt.  iattr.  s.  So.  9. 
Quasi  che  le  parti  primigenie  della  loro  sostanza  non 
sieno  altro  , che  filiiti.M»/«.  pror.  Tote.  1.  Sem- 
bra esser  questa  Greca  voce  t'va<  semplicissima  , e pri- 
migenia . E 55 o.  Dice  ingegnosamente  Platone  , chu 
cavando  , c mettendo  lettere  , e in  varie  guise  alteran- 
do i nomi  primigeni  fili  uomini  , gli  vennero  a coprir* 
e so  (Toga  re  . 

f PRIMIPILO  . F.  L.  Capo  di  prima  eckiera.  Lat. 
primlpilur  . Gr.  Tftiw  c/X»  df gote. Dami.  Pur.  a4-  La 
razia  , che  mi  dà  , eh'  io  mi  confessi  , Comincia'  io  , 
all’  alto  primipilo  , Faccia  gli  miei  concetti  essere  e- 
spressi  . Rat.  ivi : Dall'  alto  primipilo  , cioè  dall'  alto 
campione  , che  portò  prima  la  lancia  , con  che  fu  vin- 
to lo  nostro  inimico.  7ar.  Dar.  a ma.  t3.  173.  Accontan- 
dogli a Pazio  Urlilo  stato  Primipilo  ( Il  Lai.  ha  .*  pri  - 
minili  honore  perfuncto  J . 

PRIMI  TIVAMENTB.  Av,  eri.  In  pri  atipie.  Lat.  primo 
primìter  , prìmitut  . Gr.  rf«ni(  . 

J.  Per  A -buon  ora.  Per  tempo,  0 lo  eletto  che  Pri - 
mntieciameate  . Lat.  mature  . Gr.  «furare  • Cc.  a.  17. 
6.  Ed  imperciò  , te  allora  non  aara  per  tempo  , cioè 
primitivamente  seminata  , non  avrà  forza  contra  '1  ver- 
no la  magra  , e tenera  pianta  ( coti  leggono  alcuni  Te- 
tti a prona  , ttbbome  to  ttampato  , forte  tuli'  autorità  di 
altro  T.  ha  primaticciamente  ] . 

PRIMITIVO  . Add.  Primo  , Che  no  a ha  arlglao  dm 
alcuno.  Lat.  primitiva/  . Gr.  Tf«Wrvvt[  , . A- 

mct.  97.  Egli,  in  se  atesso  faccenda  della  sua  primitiva 
vita  comparazione  alla  presente  , se  medesimo  schernen- 
do , rammemora  . Dif  end.  Par.  Già  sia  che  le  cause  pri- 
mitiva sieno  più  delle  seconda. Colt.  SS.  Pad.  Egli  ve- 
deva , che  non  avara  in  alcuna  guisa  presa  la  primiti- 
va cagione  di  qaesta  infermità  . Frane.  Saceh.  Ùp.  dfv. 
i55.  Prima  ebe-'l  mondo  fosae  , Dio  ara  ; adunque  fu 
primitivo  . 

**  $.  Ceti  chiamati  noltu  Grammatica  un  Meme.  Salo t 
Awert.  2.  ».  t.  Ancora  toa  tatti  i Nomi  o Primitivi  o 
Derivati , a Semplici  okimMioate , o Composti  . E 1. 
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r.  io.  Fa  in  uao  d«I  tol>ir  noairo  P lur  i primitivi  in 

de*  dciivati . 

f PRIMÌZIA  , td  ali'  PRIMÌZIA  . Frutto  pri- 
maticcio . Lat  primula  . Or-  ava f%m  . Bui.  /V^.  ay. 
I.  Primizie  tono  l«  cose  primaticce  . le  quali  per  la  tui 
novità  più  piacciono.  Pan.  3i8.  Iddio  ordinò  , che  fot- 
ae  loro  provveduta  delle  decime  , • delle  primule  , e 
drllc  offerte  . 

§.  I.  Per  me  taf.  Amm.  ma/.  1.  7.  5.  Ella  [ la  vargo- 
gna  ] 1 verjta  di  diaciplina  ee.  guardiana  di  faina ,onor 
di  vita  , aedia  di  venude  , e di  verludc  piimitia  . Dami. 
Purg.  ay.  Menu'  io  m'  andava  tra  laute  primizie  Dello 
•terno  piacer  lotto  sospeso  ec.  [ f«i  vale cosa  vaga  , 
adì lei  tende  ] . .H.  F.  11.  4*.  Aitai  miteranienle  pai* 
aò  di  «filetta  vita  . ed  il  corpo  tuo  eoo  due  bastagi  , e 
un  famiglio  fn  portato  alla  cliicta  , c tale  fo  il  line  del 
valentie  , e famoso  uomo  delia  prrinitia  de'  Dogi  di 
Genova  cioè  : de' primi  , che  conseguissero  calai  digiti- 

ni. 

5.  II.  Premiala,  par  Colui,  dal  gamie  il  trae  C eri  gi- 
rne . Lai.  parerne,  ór.  yerttit  . Dami.  Par.  iti.  Ditemi 
dunque  , cara  mia  primizia  , Quai  tuo  gli  votili  anti- 
chi, e quii  far  gli  anni,  Che  ti  teguaio  in  «ottra  put- 
rir, ia  I 

•PRIMO  . Principia  di  numera  ordinatina  , mi  guata 
eegue  Seconda  , ee.  Lai.  primms  . Or.  VfàvN.  Hocc. 
imtrod.  49.  E chi  il  primo  di  noi  esser  debba  . nella  e- 
lezion  di  noi  miti  sia  . ti  So.  Ad  una  voce  lei  pi  ima 
del  primo  giorno  elettone.  Amai. gli.  E ae'di  primi  den- 
tro al  divia  teso  , Per  virtù  vera  del  tuo  primo  amore. 
Di  somma  br ninanxa  sempre  pieno  , Nascemmo  . Petr. 
carne.  4.  1.  Nel  dolce  tempo  della  prima  ctade  . Domi. 
Purg.  1.  Lo  mio  maestro  ancor  non  fece  motto  , Men- 
tre che  i primi  bianchi  aperter  1'  ali  ■ £ 3*  fi  ciòcche 
fn  la  prima  , a l’ altre  fanno.  » 

$.  I.  Par  drtatie.  Ltt.  majorae  , parente! . Gr.  Vfi- 
forti . Dani.  ìaf.  10.  Poi  ditte  : lirramcnte  faro  avverti 
A me  , e a' miei  primi  , e a mia  parte. 

' 5-  IL  Far  Principale . Lai.  principi . Or.  dfftur . Dami. 
Purg.  1.  Che  non  «1  converria  l'occhio  torpriso  D’ alcu- 
na nebbia  andar  davanti  al  primo  Miniano  , eh'  è di 
fje'  di  Paradisa  . tir.  Ae.  a#.  E.  io  seguitando  la  do- 
mandai , te  conosceva  un  certo  Petronio  , uomo  de’ pri- 
mi della  città  . F.  io3.  fluivi  erano  per  combattere  le 
prime  spade  della  Marca  . 

III.  Prima  emano.  Prima  giovanotta , a slmili  tra- 
filano Il  principio  dal  sonno  , il  principio  della  giova- 
mento , e slmili  . Petr.  coma.  3.  4.  E non  mi  stanca  pri- 
mo tonno  , od  alba.  E enne.  38.  4*  Ed  io 'I  provai  ’n 
aul  primo  aprir  dt'Uori.Aou.  Protm.  a.  Dalla  inia  pri- 
ma giovanezza  infino  a ([netto  tempo  oltre  modo  esten- 
do acceso  stato  d*  altissimo  , e nobile  autore  cc. 

5.  IV.  Il  primo  trailo  , Al  primo  trailo,  0 tienili  .ra- 
gliamo Al  principio  , Da  priacipia  , Subitamente  . Cron. 
Mordi.  Pagò  iqo.  mila  fiorini  di  primo  tratto  . itera. 
Ori.  1.  17.  i(.  Ma  non  vuoi  beu  contar,  con*'  andò  il 
fatto  , Perchè  tu  par  fuggisti  il  primo  tratto  . 

(f)  5*  V.  Al  Prima,  per  Tonache , al  modo  da'  Lott- 
ai , rèe  diserro  nt  primula  . /firn.  ani.  Dami.  Maina, 
pag.  aafs.  ( Zane  173».  ) ftt  tu'  abbelliti  la  vostra  gian 
piagenza,  Óentil  mia  donna,  al  prim'cb'eo  l' avvisai  ec. 

$ . VI.  Mimata  prato  , naie  La  seeiaaiestma  parte  di 
m grada  , a Z m'  ara  . Sagg.  ami.  eep.  i4y.  Pigliando- 
tene ano  [ orinolo  ] del  quale  andavano  per  appunto 
ultimi  vibrazioni  al  minuto  piimo  . 

5.  VII.  Prima  primo  , corni  raddoppiato  ho /orto  di  su- 
peri. Bergh.  Orig.  Fir.  149.  S'  egli  intendcttcr.  che  il 
■ostro  tan  Giovanni  non  fotte  stalo  il  primo  primo  ti- 
tolo del  vescovado  . 

*,*  $.  Vidi.  Prime  rie  * Prime  strudel  e sono  la 
stomaco  , a gl"  Intestimi  . Lat.  primms  vive  . Patta . 
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(f)  .$•  IX.  Primo  mobile.  Era  il  nome  che  gli  antichi 
Astfologi  davamaal  aoao  de  cieli  supposti  da  Tolomeo; 
e cosi  fu  detto  perehi  si  credeva  essere  la  puma  tft- 
rm  , che  movendosi  da  oriente  la  eccidente  , rapisse  e 
movesse  latte  te  altre  minori  sento  impedirle  dal  propria 

T”  PRIMOGENITA  . ,1/.  V.  Hi.  I.  cap.  9.  A cui 
[al  Duca  di  Calavi ta  ] ti  doveva  dare  per  moglie  Gio- 
vanna primogenita  del  detto  Carlo  ( la  citata  edit.  del 
i5(ia.  a pag.  9.  Ugge:  a cui  ti  deveva  dare  per  moglie 
la  Giovanna  prima  genita  ec.  ) . 

PRIMOGENITO  . Primo  generato  , Primo  Jtgliuolo  . 
Lat.  primogenitui . Gr.  vfvwyirdi  . IVov.  ami.  4.  1.  li- 
no Re  fu  nelle  parli  d’Egitto,  lo  quale  arca  un  tuo  fi- 
gliuolo primogenito  . C'r.  9.  97.  3-  Non  ti  crede  , che 
tuggano  [ le  pecchie  | te  itcìco  di  primogenito  vitello 
ti  ponga  a'  buchi  de  vati  . Pallai,  cap.  38.  Le  fessura 
luu»  t'ungono  con  isierco  di  vitello  primogenito,  e ver- 
me . Star.  Eur.  li.  m.  Confermatomi  il  primogenito 

el  morto  Arrigo  cc.  nello  imperio  , che  fu  del  padic. 
S'trd.  stor.  1.  i|(ì.  Gli  tenne  incontro  il  figliuolo  del  Ka 
primogenito . 

• PRIMOGENITORE  . Il  primo  genitore  . Segner. 

PRI.MUGkMI'lIlA  . Astratto  di  Primogenito. 

1-  Pnmogeuitora  , si  preads  etioadio  per  Ragiona 
di  succedere  aegli  siati  , 0 negli  effetti  , che  porta  seta 
T essere  primogenito  . Lat.  primogeaiturm  . Gr.  Vf0>e- 
ra  . lì/or.  S.  Lireg.  Avea  venduta  la  tua  primogenitura 
per  una  scodella  di  lenticchie.  Maestruts.  a.  3a  6.  Gia- 
cobbe fìgurativ aiticele  ditte  , che  era  Eaeù  primogenito 
d'  Isaac  , imperocché  la  primogenitura  tua  di  ragione  a 
lui  toccava  . 

$•  11.  Primogenitura , vale  anche  quella  Parta  d' tra- 
diti* , fAv  l'aspetto  al  primogenito. 

(*)  PRIMORDIALE . Ad.i.  Di  princìpio  , Primitiva. 
Lat.  prima*  , primordius  . Gr.  nr  pèrni  , ‘Vfvtdyovtt.  Se- 
gm.  Mona.  Magg.  ay.  3.  Da  questo  lume  primordiale 
procede  un*  immagine  tanto  propria  di  detto  lume  , 
eh*  è tuo  figliuolo  naturale  . e t*  imito. a Verbo  Eterno. 

* Pili  MOll  DIO  . Principio  , Contine  lamento  . 

•f"  PRINCE  . Principe.  Foce  poetica.  Lui.  priaesps  . 
Gt.  ùf^uv  . Dami.  Purg.  10.  Quivi  era  Storiata  I'  alta 
giuria  Del  Roman  Prince  . lo  coi  gran  valore  Motta 
Gregorio  alla  tua  gran  vittoria  . Dittam.  1.  yi  Qui  dei 
immaginar  , eh'  un  legno  ha  Prince  , Duca  , Marche- 
se , Conte  , e più  paesi.  Poi  sopra  lutti  il  nume  del  Re 
vìnce  .Et.  ab.  Poi  ritornato  a aie  nuetto  mio  Prince  , 
Ed  estendo  al  consiglio  disperato  , Mostrò  'I  tuo  ardi- 
re ec.  E 3.  16.  D*  ogni  serpente  questo  è Re  , e Prin- 
ce . 

f PRINCIPALE.  Add.  Il  Primo  di  grado.  Soprano  , 

Maggioro  . .Lai.  prtsmue  , principi  , principali!  . Gr.  elf- 
Xtttt  , ny  tuonati  , Vf«f  «(  . Bore.  Imtrod  49.  Estimo, 
che  di  accestita  sia  convenire  esser  tra  noi  aicono  prin- 
cipale , il  quale  noi  cd  origliamo  . cd  ubbidiamo  cuoia 
maggiore  . E non.  a.  7.  Penta  , che  tali  tono  la  i pre- 
lati , quali  tu  gli  hai  qui  potuti  vedere  , e più  tanto  an- 
cor migliori  , quanto  essi  «od  più  vicini  al  pattor  prin- 
cipale. A aov.  i5.  a».  La  nrincipal  cagione  , per  la  qua- 
le mi  motti  , è tolta  via .luttam.  5.  3.  Ma  , te  u piace, 
ancor  vorrei  udire  N'ooiare  alcuna  stella  principale  Del 
zodiaco  ugual  luogo  partire  ( C edit.  di  Fernetta  i8ao. 
legge  : . . . Del  zudiaco,  c quel  loco  partire  ).  TV».  Br. 
a.  37.  L*  altro  principale  ( vento)  che  vien  di  verso  po- 
nente, caccia  '1  freddo  , c *1  verno  , e mena  fiori,  c fo- 
glie , e primavera  . 

S-  L Si  usa  talora  la  furto  di  tasi.  0 vaia  lo  slatto  , 
Amm.  ami.  3.  3.  y.  Non  • da  seguitare  pur  uno  , avve- 
gnaché sia  ottimo  , perchè  ’i  seguitatole  non  diventa 
nari  al  principula  . M.  F.  3.  106.  Qua*  privilegi  Quel- 
la immunità  , a quel  dono  aveste  il  successore  , che  *1 
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principale.  Ag e.  Panel.  53.  Ninne  co»*  unto  giova  , 
ninna  fa  tanto  buoni  i fattoti  , quanta  I*  provedenu  , 
e la  sollecitudine  del  principale  . 

5.  II.  P«r  Primiero  , Di  prima  . Lat.  prima»  . Cr,  l). 
SS.  1.  Nelle  colombaie  nuore  non  si  voglio»  metter  co- 
lombi vecchi  » imperocché  si  partono  , c ritornano  ai 
principali  luoghi. 

*,*  S-  I*1'  Principale,  T.  de'  BlUitmri  . V.  PRÌN- 
CIPE S IV.  Crolli  . 

f *•  PRINCIPALEMENTE.  F.  A.  Priacipalmen- 
te  . Fior.  S.  Fmnc.  33.  E priocipalemente  veniano  a 
vedere  il  Capo  c Padre  santìssimo  di  quella  Santa  geme  . 

PRINCIPALISSIMA  MENTE  . Superi,  di  Principal - 
mente  . Llt,  potiuimum  . Farcii,  star.  10.  sii.  rica- 
dono può  negare  , che  il  cuore  , come  principa- 
lissimo . non  ti  debbia  prìncipalissiinamente  guardare  . 

f PRINCIPALISSIMO.  Superi,  di  Principale  < Lai. 
poti  ni  miti  . Gr.  . Dani.  Como.  98.  La  tua 

considerazione  principalissima  b , considerare  li  princi- 
pi delle  cose  naturali , li  quali  rodo  tre»  cioè  materia  , 
privazione  , e forma  . Tac.  Dav.  elor.  3.  ag3.  Ven- 
nevi  Muoiano  con  legati  , tribuni  , centurioni , c soldati 
principalissimi  . Bo rg.  Fir.  Lib.  3i3.  Nè  aon  queste  di 
quella  sorta  memorie  , che  li  mandino  ec.  per  succes- 
sione da'  padri  a*  figliuoli  ec.  ma  de'  capi  principali»»!* 
mi  della  istoria  . 

PRINCIPALMENTE  . Avvetb.  lYet  primo  , e pria- 
ripa!  luogo  , Per  primo  , e ps  incigni  motivo. Lat.  polit- 
sfmtim  , principnliler  . Or.  fjzli f».  Cavale.  Specch.  cr. 
K questa  latitudine  di  cuore  principaluicme  sta  in  rice- 
vere, e in  sostenere  ogni  persona  con  dolcezza. Dittam. 
5.  /».  Principalmente  so  , che  mi  consenti  , Che  partir 
meglio  non  si  porla  *1  ciclo  ec.  Com.  la/.  7.  Di» idei i 
adunque  questo  capitolo  principalmente  in  quattro  par- 
ti . Roct.  m»»*.  pi.  s.  A che  la  nostra  età  ci  dee  prin- 
cipalmente inducine  . Cat.  leu.  9.  Viene  alla  corte  il 
aìg.  Antiibale  Rucellai  nipote  di  Monugnor  della  Case 
principalmente  per  suoi  uegozj  privati  . 

f (')  PRlNClPANTE  . F.  A.  Signoreggiente.  Lat. 
rlomiaiKir  . Or;  xvfituvt.  Di/.  Poe.  Appresso  queste  co- 
se- comico  dire  nella  causa  effettiva  della  patte  priuci- 
pante  , e questo  sarà  mostrato  per  dimostrazione  . 

PRINCIPALE  . F.  A.  Signoreggiar  come  principe  . 
Lat.  dominar!  , regnare  . Gr.  xvfHtìmr  • Fior.  Ito t.  la- 
no  fu  grand'uomo  di  persona  , c tanto  savio  in  quella 
prima  tilde , che  fu  il  primo  uomo  , ebe  regnasse  , o 
princlpasse  . Serm.  S.  Agott,  Miuoo  può  nel  presente 
principare  , c nel  tempo  , che  dee  venire  , essere  in- 
nalzato . Omel.  S.  Greg.  Principare  è estere  maggio- 
re , che  tutti. S.  Agott.  C.  D.  Non  comandano  per  cu- 
pidigia dì  signoreggiare  » ma  per  ntìcio  di  consigliare  ; 
nè  per  superbia  di  principale  , ma  per  misericordia  di 
prò» vedete  . 

PRINCIPA  TO . Titolo  del  dominio  , « grado  del  prin- 
cipe . Lat.  principati 1*  , dominatiti  . Gr.  sfX*,  «fame. 
l.nb.  t&f.  Il  quale  ordine  1*  amichiti»  ottimamente  an- 
cor serva  al  mondo  presente  nc’  papati  , negl’  impcrj  , 
dc’  resini  , « nc*1  principati  . Dittam.  3.  18.  L’altro  che- 
parve  io  ogni  atto  più  strano  , Il  principato  di  Borgo- 
gna tenne  . C’i>e.  Orli.  3.  71;  Non  sai  tu  , che  un  prin- 
cipe tiene  uri  tao  principato  il  luogo  , che  tiene  Iddio 
oltfttib  , è gratadìsximo  nell'  universo  ! E 3.  73.  Certa- 
mente che  non  si  può  negare  , che  ne’  principati  non 
sieno  molto  più  i pensieri , e le  noie  , che  non  sono  i 
piaceri  . 

L I.  Per  meta/,  rate  Preminente  , Maggioranza  .Lat. 
prlàtrpt  lòcut  . Gr.  1»  Tf utt/oe  . Amm.  ani.  il.  l>  *5. 
E péro  a querf*  scienti*  da' nostri  maggiori  4 dato  prins 
dpMS-iopM  HtttM  'rat/*.  Teot.  Miti.  Per  lo  suo  ini  por-; 
tutto'  kMndTtnVnib'Y'.è  Agilità  tièucil  principato  nell'  ■- 
ris(H#4‘v  •*««***«  K i-sp  ■- 


5.  IL  Principati , è amebe  IVome  di  «sa  dell*  genere 

chic  degli  Angeli  . Lai.  principnlut  , Gr.  sf^ai  . Danti 
Par.  38.  Poscia  <n«*  doo  penultimi  tripudi  Pane  inali,  ed 
Arcangeli  ai  girano,  fon».  In/.  7.  Sono  questi  «etti  or- 
dini il  primo  Angeli  , il  socoad©  Arcangeli  , il  terzo 
Troni  , il  quorto  Dominazioni,  il  quinto  Virtudi,  il  ila 
sto  Principali  re-  F.egg.  ìYat.  S.  Ciac  Bai.  S.  H . Eb- 
be officio  deili  Principati  , li  quali  sono  spiriti , ciré  ci 
insegnano  avere  reverenza  alti  noslti  maggiori . Cavate. 
Fruii.  Ifng.  Principati  aon  quegli  spiriti, che  sono  prin- 
cipi , e rettori  di  certi  altri  spiriti  minori,  e impongo- 
no a essi  quello  , che  abbiano  a fare  . 

PRÌNCIPE  . (/itegli,  che  gode  il  dominio,  e il  grn* 
do  del  principato;  ed  i titolo,  eh*  generalmente  ti  dm 
ad  ognuno,  che  ha  tinto  , e t ignoriti  gronde.  Lat.  pria» 
ceps.  Gr.  tlf^ar.  Bocc.  moo.  38.  i3.  La  quale  [ polve* 
re  ] nelle  perii  di  Levante  avuta  avea  da  un  gran  prin- 
cipe. Pelr.  cop . 8.  Poscia  Vcspasian  col  figlio  vidi  e«> 
K 'I  buon  Nerva  Traian  principi  fidi  . Dant.  Par.  aS- 
Casì  vid’ io  l'un  dall’  altro  grande  Principe  glorioso 
ciserc  accolto  . Cat.  leu.  14.  V.  sig.  Illustrisi,  è pii» 
obbligata  a difender  questa  santa  Sede,  che  molti  altri 
di  quei  principi . 

**  5-  I*  Detto  di  Città.  Borgh.  Tote.  33o.  Mentre- 
che  ella  [ Bologna  ] era  principe  dell'  Etrurin , essere 
stata  dilaniata  frisi  ita  . li  33/j.  Dice  Bologna  essere 
staio  chiomata  FcUina  , inenlrediè  eli»  era  Principe 
dell’  Etruiia  . 

jj.  li.  Prìncipe  , ti  dice  anche  al  Primogenito  de'  P ritto 
dpi  grondi  , che  dee  succeder  nel  loro  italo.  Red.  leit. 
3.  3&8.  Desidera,  che  V.  sig.  le  mandi  qualche  libro  da 
leggere  di  quegli  della  libreria  del  serenisaeinio  principe 
di  Toscana  . . >t 

5.  III.  Principe  , per  Principale , Primo.  Lat.  prruet- 
palle.  Gr.  vfuvf.  Giud.  G.  187.  E intanto  si  inoltrò 
suo  fautore  , «he  il  fece  riformare  principe  dell*  oste  . 
Ftt.  SS.  Pad.  3.  387.  Eia  maestro,  e ptincipe  del- 
la milizia  di  Troiano  lropcrodorc.  Segr.  Fior.  Aru 
guari-,  t,  eo.  Non  credo, che  ad  uno,  ciré  sia  numeralo 
tra'prificipi  d' u u a citta,  fuase  staio  dilticile  introdurgli. 

*,*  §.  IV.  Principe,  T.  de'  ài  tilt.  Saldata  legionaria 
gravemente  annoio,  il  tfuale , recando  Fegeeio  , era  or - 
dinota  sulla  prima  Unta  delia  legione  in  battaglia,  area* 
do  dopo  te  gli  Astati  , e finalmente  i Triarsi;  ma  il 
luogo  vero  de  Princìpi  i vario  fecondo  i tempi  , e la 
iitlUsnloml  militari  s'ornane.  Sembra  enm  da  Li  l'io  x he  i 
Principi  /attero  nella  rotonda  tchiora  tro  gli  Attuti  , ed 
i Triodi,  /‘arena  anche  chiamati  in  italiano  Principa- 
li. Grassi . 

* PRINCIPESCO.  Di  principe  ; Attenente  a princi- 
pe. Belisi.  pros.  sacr. 

PRINCIPESSA.  Femi n.  di  Principe.  Tesare tt.  11  r . E 
vidi  la  dintorno  Dimorare  a soggiorno  Cinque  gran 
principesse.  Anfora,  dite . 3.  7.  Sapete  olii  manierile  quan- 
te si  contino  ec.  principesse  , e cugine  - 

*1*  PRINCIPI  AMEN  IO.  Comìaciamenio.  Lat,  priori- 
pium  , intltum.  Gr.  cr fpra-  A.  Agott . C.  />.  Perdi' io 
ho  cominciato  a -due  dei  principia  mento  della  santa  cit- 
ud e.  Sega.  Massa.  Magg.  si,  fi.  Siccome  ne’  bori  ai 
scorge  quasi  un  principiauiento  del  frullo  , cosi  nella 
virtù  si  scorge  quasi  uo  pnncipiamenlo  di  quella  felici- 
tà ee.  • 1 ■ * ■ V 1 1 ? 

PRINCIPIANTE.  Che  principia.  Lai»  inchoaot.  Ftr. 
dite.  ««.  56. -Ricontali  , che  la  divina  giustizia  non  solo 
gastiga  le  nostra  seguile  ìoipteia,  ma  spesso  iuipcdtsce 
il  loto -prii)cipjei<ceiUa  rovina  , e colla  morta  de!  prin- 
cipÌDUli.  Toc.  Dar.  Per.I.  elogi  ,< >9.  (ira  rimane  a dir- 
ci con  quali  esercii j i giovani  principianti  nutrivano,  a 
assodavano  i loro  ingegni . 

TPK  L\  <;  1 PIAR  E Asenunc  tare,  dime  jsdnnlpUo  .Laf.fo- 
clpero  , tneheam-^  aaaauMrfiOt  As«.  mf^toSou  . J tor.  S. 
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Grog.  Acciocché  c uè  odo  turbali  nel  principiar*  , e nel- 
la. leocreasa  ai «desi ma  deila  loro  conversione,  non  ri- 
tornassero sbigottiti  a quello  , che  ec.  ftr.  Loop;  pmg. 
76.  [ Padova  Temporalmente  a' in  tende  per  la 

Volpe  ciascuno  ingannatore  che  principia  di  romper* 
lealtà  Jl  e lede,  ec. 

PR1NGIP1A  li).  Add.  da  Principiar*.  Lai.  ine  ha*  tur  , 
inceptm  .Gr.  ae^cpitoc.  Cran.  Mordi.  317.  Principiato  ne- 
gli anni  di  Gristo  i3i>1  trame,  òacch.  rim.  t>5.  Clic' mal, 
che  segnon  da  lai  prinoipiMi  , Cento  per  un  gli  lien 
pane  dolenti.  Sogg.  mai.  tip.  »4».  Co  squarcio  princi- 
piato nell'  argento  della  aaldatura  lirò  innanzi  per  Turo 
ancora  . 

PRINCIPIATONE  « Che  principia  , Cominciatene. 

Lai.  and  or  , imcrptor  . Gr.  almof.  Mar.  1).  Grtg.  1 
Bachi  dalla  parte  avversa  eono  i principiatoli  .degli  er- 
rori. Libr.  Fjagg.  Egli  Ine  principiatore  , e cominciato- 
rei  di  (are  adorare  gl'  Idoli. trama.  batch.  Op.  difi.  107. 
Quadro  furono  li  principiatoli  degli  ordini  , e da  tulli 
•furili  i frati,  c iminnchì  , c monache  tono  diaceli  . E 
appretta  ; S.  Domenico  non  fu  principiato r«  d'  ordi- 
na. E rim.  4*.  Morendo  il  ite  Pipi*  nel  gran  guadagno 
Principiator  de*  cuoi  con  rea!  chioma  [9»*'  va/e;  pri- 
me , primiero  ] • 

PRINCÌPIO.  {inailo che  produce  gualche  rjfeito  di- 
filato da  -te  , ed  etto  , come  tale,  non  viene  considerato 
prodotto  dn  altri  . Lai.  printipìum.  Gr.  afg*.  Petr. 
eoe.  3o3.  Donna  , che  lieta  col  principio  noatro  Ti 
atti , coma  tua  «ita  alma  richiede  ec.  Pati.  aoQ.  Ni  puo- 
te  considerare  la  superbia  in  quanto  ella  ha  una  gene- 
rale influenza  in  lutti  i viaj  , de'  quali  ella  & originale 
principio,  e cagione,  iiocc.  nov.  ai.  10.  Ragguarda  al- 
quinto  a’  principi  delle  cote  . 

§.  I.  Per  Cotninciamcnto  d’  alcuna  cosa.  X. al.  exor - 

diano,  imitiate.  Gr.  tìfX"  • rifara-  •*(•  3.  £u  1.  Vera- 
mente a qualunque  bene  noi  intendiamo  , non  do  «e  uro 
indugiare  a cominciare,  perocché  ’i  principio  è grande 
porte  della  coca  . 80 ce.  introd.  I.  La  precente  opera  , 
al  rostro  iudieio,  avrà  grave,  • noioso  principio.  E 5. 
Quasi  nel  principio  delia  primavera  dell  anno  predetto 
orribilmente  cominciò  i suoi  doloro»!  effetti,  ed  in  mira- 
colosa maniera  a dimostrare.  E ó-j-  Trovarono  Parine- 
a»  etudioiauM-uie  aver  dato  principio  al  suo  uticio.  E 
g>A.  f.  5.  Coacioniacosacbè  dal  principio  del  mondo 
già  uomini  siano  stali  da  diversi  casi  delia  fortuna  me- 
nati. E « .iv.  69.  16.  Alti  principi  ha  dati  la  don- 
na a*  miei  felici  amori.  Petr.  ton.  ùy.  £»’  al  principio 
risponda  il  hne  , e ’l  mezzo  Del  quailodccini*  anno  , 
eh  «o  cospiro.  E i3y.  O invidia  nemica  di  virtù!*,  Cb’a  ' 
be'  principi  voieotirr  contrasti.  E cane.  *8.  3.  Princi- 
pio'del  imo  dolce  auto  rio.  Doni.  Purg.  ìq.  Gite  dal 
principio  suo  , dov'  ò ai  pregno  L’  alpcstro  monte 
«ev  • • * 

$.  IL  Per  Primo  fondamento  d'  alcuna  eden  ma  , o 
d'  altro  facoltà.  Cor.  Mtt*  67.  Ancora  se'  tu  a tempo 
di  farti  dotto  con  facilità,  avendo  e .priucipj  / • mae- 
stro , • o*io  , e ingegno  , che  bastano  a farlo.  E 7S. 
Voi  averetc  nella  Politica  d'  Aristotile  la  voctra  questio- 
na dcavea  per  i tuoi  principe . *■ 

* fi  III.  Per  Autore  , inventore.  Frane.  Sacch.  nov. 
ijO,  Metti  qce*ta  cappellài*  in- bucato,  ch'io  la  vorrò 
tendere  al  lieve  1 , che  debbe  case  re  ktaio  il  principio 
di. tutu,  questo  (atto  [ Teienz.ii Uttjus  rei  eoi  caput}.  ■ 
wA  PIU  OR  ALE  . Ili  pria  re  ; Attenente  a pri  uria.  Ma- 
gai. lett.  tua  raccolta  di  divette  scrutare  antiche,  che 
si.  conserva  nel  Pasiuforio  della  Chiesa  p* turale  di  Q ca- 
ra*». tre  w • « -«Wl-  - * 

PRIORA  ILGO.  V.  A . Magi* troia  da'  priori  , che 
e«n  Unti  poema  coffa  tepmbhiicm  é tormalina,  fcrv  F . g. 
77.  I.  1/ ritta  , die  acgnurcgginva  la  città  noi  prioratico  * 
cc.  voi  co  neri  1'  arci.  bona  eontaitaio  . 
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PRIORATO.  Prioratico . G.  V.  6.  55.  3.  Ci  trovam- 
mo con  lui  in  compagnia  allo  uficio  del  priorato  . Fi 
8.  ta.  •.  Avendo  in  sul  priorato  loro  amici,  si  procac- 
ciavo di  romper  gli  ordini  del  popolo  . Cromie kett.  d' A- 
mar.  iti).  Essendo  cc.  il  priorato  di  due  mesi  occorren- 
ti. k 

-j-  5«  I.  Per  lo  Tempo  dell'  ufficio  d'  un  priore.  Croni 
Mordi.  37S.  E se  non  puoi  al  lenfpo  d’  un  priorato  , 
aspettane  tanti  , ti  venga  fatto j che  sono  cose,  che  cht 
dura  di  seguirle  , vengono  una  rolla  falle  . 

$.  II.  Per  Titolo  di  prioria  , e di  dignità  ecc litio t ti- 
ra , o eovalleretea.  Maetirute.  1.  $4.  Che  sarà  , sa 
V abbate  sa  in  confessione  il  peccato  d'  alcuno  priora 
sottoposto  a lui,  del  quale  peccato  il  priorato  è la  ca- 
S»’»' 

PRIORE.  Colai  , eh’  è nell'  uficio  del  prioratico.  G. 
T.' 7.  79»  ».  Negli  anni  di  Cristo  n8a.  ec.  c riosti,  e fe- 
ce nuovo  uficio  , e signoria  a govcrnamento  della  detta 
città  di  fi  reme , i quali  si  chiamarono  priori  dell*  arti, 
il  qual  nome  di  priuri  dell*  arti  viene  a dire  i primi  e- 
Ictii  sopra  gli  altri.  E 8.  1.  3.  Ordinerò  , -che  oltre  al 
novero  de’ sei  priori,  i quali  governavano  la  città,  les- 
se un  gonfaloniere  di  giustizia  di  Sesto  in  Setto.  Lab. 
Si3.  Forse  t’  avrebbe  potuto  far  de’  priori  , che  oggi 
cotanto  da’ tnoi  cittadini  si  disidera  ! C*on.  Feti.  14?.- 
II  detto  Duca  fue  fatto  signore -di  Firenze  a stia  vita  , 
e fue  tncs'so  in  sul  palagio  de'  priori  , c cacciatone  fuo- 
ri i priori.  Rim.  Ant.  Bell.  man.  Ani.  Pace.  t8a.  Fi- 
renze governa  oggi  sua  grandma  Per  otto  popolan , eh* 
son  priori.  Ed  un  gonfalouier  della  giustizia. 

J.  Per  Colui  , che  gode  il  priorato  ne ! lignifc.  del 
11.  Foce.  nov.  1.  3q-  H santo  frate  fu  insieme  col  prior 
del  luogo  , e fatto  sonare  a capitolo  , olii  frati  ratinali 
in  quello  mostrò  cc.  Poti.  q5.  Ainenduc  I'  abate  , e 'I 
priore  coniarono  quello  , di’  era  intervenuto  allo  scoia- 
io-. Pecor.  introd.  Egli  ebbe  iti  Romagna  nella  città  di 
Forlì  un  inunisteio  , dove  era  una  priora  con  più  suo- 
re. E appretto;  Era  di  tanto  onevta  , cd  angelica  vita, 
eli*  la  priora,  e I’  altre  suore  le  portavano  singolarissi- 
mo amore,  c riverenza.  Forgh.  Vose.  Fior.  /Jog.  Quan- 
do ai  accettasse  , clic  il  nome  di  priore  succedesse  col 
tempo  in  vece  di  quel  primo  ec.  E appresso  : Ma  eba 
al  sicuto  avessero  intorno  all’  anno  ta5o.  canonici , il 
capo  de*  quali  si  diceva  priora  cc. 

**  PRIORE.  Add.  Primo  , Migliore.  Agn.  Pand . 
16-.  I più  lodati , cd  i priori  esercvzj  sono  quelli  , ne* 
quali  la  fortuna  non  ha  licenzia,  E i3,  Chi  si  mette  a 
voler  sedere  ne’  priori  'magistrali  ec.  costui  è da  estese 
lodato  . 

PRIORÌA.  Chiesa  , che  *•  curo  <F  anime  , ed  i di 
mescano  dignità  tra  io  parrocchia , e lo  pieve.  Foce.  nov. 
ya.  tS.  tali  donò  una  gran  prioria  di  quelle  dello  spe- 
dale , dì  quello  avendol  fatto  far  cavaliere  . 

f PRIORISTA  . Libro  dove  sono  scritti  i priori  . 
Buon.  Tane.  4-  6.  E sai , eh'  Amor  non  la  guarda  al 
casato  , Nè  fa  provanze  , o legga  prioriiti.  E Pier.  3. 
3.  17.  Questo  Scotto  vuol  fare  od  priorista.  Dtp.  De- 
corni *58.  E chi  non  ba  ben  saputo  questo  nostro  uso 
c proprietà  , ha  ripieno  il  priorista  di  errori,  * vi  si 
veggono  assai  scambiamenti  di  nomi,  e mescolanze  dì 
famiglie  . 

t PRIORITÀ  , ed  all' ant.  PRIOR1TADE  , e PRIO- 
RI!'ATE.  Attratto  di  Primo.  L‘  estero  II  primo.  Rat. 
Por.  6.  1.  L‘  uno  voka  vincere  per  la  priorità  del  tem- 
po , c I'  altro  per  la  maggioria  del  numero.  E mitra- 
vo t Sicché  non  ti  può  dar  ne’  priorità  , né  poitcri- 
I*. 

PRISCAMENTE .Avi'erb,  Anticamente.  Lat.  aniigul- 
fSI , oiim.  Gr.  we/àut , . Fr.  Giord.  Pred.  Fi' 

Conforma  ah  costumava  priscamente  nella  Ghiesa  . 

PRISCO  . F.  L.  Add.  Dàlia  primo  età  , Antico  . 
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Lat.  prlteut.  Gr.  *«>»*'(.  Pttr.  m 5a.  i’  farò  forse 
un  mio  lavor  ai  doppio  Tra  lo  uil  de*  moderai  , c *1 
sermon  prisco  cc.  Toc.  Da  ».  ■««,  4*  *?•  Era. proprio  di 
Tiberio  eoo  somiglianti  parole  pitiche  ricoprire  le  mai- 
ila  tnc  nuove . 

RISMA.  'Termine  geometrico  , e vale  Figure  lolida 
eamlemutm  dm  pieni  , de’ quali  i due  opporti  tee  rimili  , e* 
guati  , e paralleli  , e gii  altri  parallelogrammi  . bat. 
pritma  . Gr.  tfir|U«.  Gai.  dia I.  nuw.  idear.  167.  Se- 
gando il  piUma  secondo  la  linea  parabolica , ae  ne 
cava  la  terza  parie.  E Gali.  «99.  L'  iLloitiaitaio  del- 
1’  acqua  all*  alzamento  del  prisma  avia  la  medesima 
proporzione  , che  I*  una  delle  basi  del  prisma  alia  au- 
pcrlicie  dell'  acqua  circonfusa.  Eia.  p'tp.  d.  Dato  il 
peso  massimo  reno  dal  mezzo  d*  un  cilindro,  o priama, 
dove  la  resistenza  è minima  re. 

f * J.  Piuma  , ti  dice  mudar  comnmememte  da’  Pilo- 
tali ad  uao  Strumenta  triangolare  di  vetro  o dì  crirtal- 
to  , che  ri  ara  negli  etperimemli  intorno  alle  proprietà 
delia  ture  . e de’  colori  . 

* PRISMÀTICO.  T.  de’  Pitici.  Appartenente  a Pri- 
tma , 

f * P RISME’!' IO.  Dim.  di  Pritma;  Piccolo  pri- 
tma  . Gal.  oper.  Artr.  pag.  ifin.  Piglisi  uua  piccola 
vcrghetla  in  ligura  di  priama  triangolare  ec.  Pi  span- 
ai dunque  coiai  prUmclto  , e di  esso  sa  ne  ingombri 
cc. 

PRIST1N  AMENTE.  vfv-ve/T.  Primieramente  , Di  pri- 
ma . Lat.  pri  «rum  , primi  lue  . Pr.  Giord.  Prtd.  E. 
Ma  tornano  poi  alti  costumi  piisiiuamente*  pratica- 
ti . 

f PRISTINO,  y.  L.  Add.  Di  prima  , Primiero . Lai. 
prittinui  . Gr.  vaXan'i . Boer.  aov.  17.  55.  Se  vedi  ec. 
di  potermi  in  alcun  modo  nel  mio  pristino  stalo  ritor- 
nare , priegoti  l'adopeii.  Tritici.  9.  SU.  Però  vi  prego 
quanto  posso  cc.  Lite  I'  abito  , ebe  avete  pian  di  guai 
Vestilo  per  dolor,  cacciate  vis  , E nel  piistino  stalo  ri- 
tornine. Gr.  9.  19.  3.  Non  mangi  [ il  cavallo]  o ó be a, 
ni  dimori  al  sole  i nsin  a tarilo  che  al  pristino  stalo  non 
è ridotto.  Diai.  S.  Greg.  La  calice  rotto  icititui  alla 
pristina  imegriisde  . 

f PRIVAGlONE.  Afta  arato  eie  Prie  ottone.  Lat. 
privano  . Gr.  fifoni.  G.  P.  9.  *75.  s.  Per  cagione 
del  ptocesso  , e scomunica  , e privagione  , che  Papa 
Giovanni  avea  fatto  contro  a lui.  Pa/r.  i83.  Dove  si  di- 
mostra , come  al  peceaio  concorre  una  privaginae 
di  quello,  che  dirizza  al  line,  cioè  alla  beatitudi- 
ne . 

PRIVAMENTO.  privaeioae  . Lat.  prie  olio . Gr.  fi- 
fuoif.  i.ihr.  Amor.  Non  per  disiderio  d‘  amarla  , nè  di 
voler  lasciarla  prima  dee  esser  punito  di  privamente 
d'amore.  Colt.  SS.  P>.d.  La  nudità,  a *1  privaosento 
di  tutte  le  ricchezze  non  sono  perfezione  , ma  strumen- 
to di  perfezione  . Bui.  Purg.  7.  1.  Poiché  Virgilio  eb- 
be manifestalo  la  cagione  del  suo  privameato  delta  bea- 
titudine ec.  E appretto:  Mmlrtclà  hanno  il  giorno  cc. 
possono  montare  ec.  ma  essendo  aorte  , che  sigai- 
i>C*  privameato  della  grazia  di  Dio  , si  può  se  «ode- 
re  . 

PRIVARE.  Par  rimaner  reato  , Dispogliare  . Lat. 
privare  , spallare  , odimere  . Gr.  ftfòv.  ooec.  Ialrod. 
4.  Quelle  d*  innumerabile  quantità  dì  viventi  avendo 
private.  £ coat.  1.  a.  Nè  accidente  nuovo,  o peasier 
vecchio  Ali  può  privar  di  s)  caro  ditello.  Dami.  Purg.  5. 
L‘  Ang  et  di  Dio  mi  prese  , e quel  d'  lafrrno  Gridava  1 
o tn  dal  Liei,  perchè  mi  privi?  E 33.  Forse  maggior 
cura,  Che  spesse  volte  la  memoria  priva  , Fatto  ha  la 
mante  sua  negli  occhi  oacura  . Pttr.  eoa.  99.  Amor  mi 
'I  eao*  « f«r‘“n»  il  priva  D'agni  conforto. 

PIU  V ATA . Aurf.  fogna,  l Mago  dora  ri  gettano  le  iu s- 
m ondine  . Lai.  cloaca  . Gr.  a»Wf»r.  PU-  SS.  Pad- 


Farcendosi  beile  delle  nic  parole  , il  ai  _p«*e=  strascina- 
va dietro  su  per  la  piazza  e poi , lo  giilò  in  una  priva» 
vaia.  pr.  Ine.  T.  s.  16.  5.  La  prigione  , che  m'  è da- 
ta . L'un  cosa  sotterrala  , Vi  riesce  una  privata . 1 

PRIVATAMENTE.  Avverò.  la  armalo  , la  portico- 
lare  . Lai.  privatim  . Gr.  idra.  Mor.  S.  Greg,  Le -di- 
cono a ciascuno  pt ivaiameoie , quasi  con  silenzio. Serd. 
star.  6.  z3q.  Facendogli  giurare  privatamente  di  esegui- 
re I’  utìciò  con  cura,  c con  fedeltà.  -i  *■ 

5.  Tatara  ernie  Da  uom  privai»,  cioè  Senta  tea  or  gra- 
da di  tigmare  . G.  P . b.  5.  4.  E privatamente  nella 
rocca  di  Fiumonc  in  Campagna  il  lece  tenere  in  e or- 
ine prigione.  E cap.  19.  s.  Il  conte  vedrodo  ritmala 
sua  ttglioola  , e tè  dal  Re  a leggirr  guardia  , ti  parti 
privatamente  di  Parigi,  c fuggissi  in  Fiandra.  Rote.  vii. 
Daai.  z3i.  Prima  propose  di  lasciare  del  lutto  ogni' 
pubblico  uffeio  , e viver  seco  privatamente  . 

f **  PHIVA'l'ÌtS61MU.  Superi-  di  Privalo.  Borgk. 
Ong  Pir.  ni  Cote  minute,  e privatissime.  . 

PRIVATIVAMENTE.  Aererà,  Coa  pnvmlone  , A 
ricini  ione  . Lai.  privative.  Eip . Salta  Lo  alle  rasarono 
di  lui , e ae  parlarono  privativamente  di  lutti  gli  al- 
ni . 

PRIVATIVO.  Add.  Cke  priva.  Lai.  privntieut  . Gr. 
ftfsMM(.  Pr.  Giord.  Prad.  R.  Diletti  moodani  , e pri- 
vativi del  vero  bene  . Parrà.  Lat.  q3z.  Le  cagioni  dà 
cotale  frigidità  ec.  tono  due  , una  privativa  . e 1*  altra 
poaiiiva  , 

PRIVATO.  Suri.  Luogo  , dova  ti  depoogooo  gli  a- 
ict  emetti  , rèe  par  altro  nome  lo  diciamo  Agio  mente  , 
Geno  , e Luogo  eomuae  ; font  coti  detto  dall'  et  ter 
pollo  ia  porte  mao  pubblica  , e più  marcar  la  , rèe  hs 
pottibile  . Lai.  latrino  . Gr.  uvfeir.  IHirac.  Mad.  Èf. 
Comandarono  , ebe  fosse  gìtlato  in  uo  privato , accioc- 
ché vi  allogaste  iv*  eolro  . Deat.  laf.  iÀ  Quivi  venim- 
mo , e quindi  giù  nel  fosso  Vidi  geote  attuila!»  in  una 
sterco  , Che  dagli  umio  privati  parcè  mosso..  Bui.  ivi: 
Che  dagli  uman  privali  parca  mosso , cioè  parca  , che 
discenderie  dal  mondo  da'  luoghi  cumiuuui  degli  uomi- 
ni giù  nella  detta  fossa  . Proac.  Soeeà.  mov.  144.  Egli 
era  meglio,  ch'io  fosti  staio  cnavotio  in  ss  privato, 
se  per  questo  io  doveva  aver  merito  dal  signore  . Gr. 
4-  oq.  i.  La  cella  del  vino  a Settentrione  la  dobbiamo 
avere  opposila  ec.  di  lungi  da  bagni  , da  ataik  , da  for- 
no , da  privai» , da  cisterne  ee.  e da  tutte  cose  dì  puz- 
zo, o di  mai  udore.  Are.  Piti.  87.  Siccome  i danari , 
i quali  caggiono  nel  privato. 

f V Privato  , per  Periamo  privata  . Ciré.  Geli.  3. 
73.  Parliamo  d'  un  privato  , che  non  abbia  a pensare 
ad  altri , cha  a se  , c alla  famiglia  sua  1 

••PRIVATO  . Avverò.  Privatamente  . Gr.  S.  Gir. 
5a.  Ciò  , eh'  io  vi  dico  privalo  , si  io  dite  palate  • 

*«*  PRIVATO.  Add.  da  Privare  . Priva  , Mancan- 
te 1 Che  tra  italo  ditpoglioto  . Dami.  Purg.  8.  E vidi 
uscir  dell'alto , e scender  giuc  Du'Angeli  con  duo  spa- 
de affocate  Tronche  c private  delle  punte  sue.  E 16. 
Ruio  d'  inferno  e di  notte  privata  D’  ogui  pianeta  sot- 
to pover  cielo.  E Comv.  Veramente  di  questa  nobilissi- 
ma perfezione  asciti  sono  privati  per  diverse  cagioni  ee. 
Monti . 

S*  L Privato  , per  Contrario  di  Pubblico.  Lat.  privm- 
tue  . Or-  Idtoi.  Bocc.  000.  98.  33.  Considerando  , che 
di  me  la  avrete  ottimo  osta  , ed  utile  , e toliicilo  , e pos- 
sente padrone  cosi  nelle  pubbliche  opportunità,  come 

m’  bisogni  privali»  _ *yt  «a  ter  iv  vvarawb» . ^ 

IL  Petto»»  privala  , ri  dice  Qualunque  parto»»  « 
diportata  del  sovrano  , e tptoiafmeute  ameba  di  ehi  non 
b»  gr*do  di.  dignità  . Bocc,  aov.  1.  9.  Per  cui  molte 
«alle  « dalle  privale  persone  , alla  quali  assai  so  ve  aie 
faceva  ingiusta  ac.  fu. riguardate.  Bui.  taf.  *3.  a.  Pri- 
vilegio , cioè  autorità  tua  andata  da  ehi  può  r e pacò 
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al  dice  beniticio  conca-luto  da  Principe  a privata  peno*  dere  il  reame  d'  Aragona  , onde  Carlo  ano  aecondo  II- 


$.  III.  PrfraJ#  , ^rr  tfaieatlo  , il ipoito.  Lat.  reeen* 
diluì  , occultai  . Gr.  *f versi,  if/fm  . 7V».  ftr.  5.  t. 
L'  acque  del  lago  al  entrano  «otterrà  , e corrono  ehiu- 
ae  , e par  fori  prirati  dentro  dalla  terra  tanto,  eh'  elle 
«p paiono  in  Cesarea  ( ceri  «e*  T.  a pinna  ] . 

5.  IV.  Privai*  , par  il  afflala  , Parltcvlare . Lat.  pe- 
culiari! , propria!  . Or.  Ulti  , M-  Aldabr. 

P.  iV.  a».  E spezialmente  »t  la  {esamina  è diliberala 
4'  nn  giorno  dinanzi  sua  privata  malattia,  tip.  Pai. 
Noti.  Come  quando  elle  hanno  la  loro  private  malat- 
tie . 

$.  V.  I*  privato  , poita  ave  ir  bini  m.  vote  Privatemem- 
te.  Lat.  privali» 1.  Gr.  lètti-  Sta.  il*.  Yarch.  4»  4* 
Colui,  che  ciò  dicr  , non  ode  le  voci  di  coloro  , i quali 
pregando  gli  ai  raccomandano  , e i voti  , che  per  tutto 
coal  pubblicamente,  coma  in  privato  ai  fanno,  aliate  la 
mani  al  ciato. 

PRIVATOLE.  Che  pria*.  Pilec.  5.  *55.  Perciocché 
«eli  è d'  onor  paratore  , adducitar  d'  affanni  , dcatatnr 
di  vizj  ec.  duri.  61.  Di  ciò  , che  hai  donato  , non 
eaaere  privalore. 

PRIVATRICB.  YerM./emm.  C 'ho  pria*  . Lab , 109. 
Vedere  adunque  doveri,  muore  essere  una  pataiooe  ac- 
eocairtce  dell'  animo  , dia* intrica  dello  ‘agegno  , ingros- 
autrice,  ansi  privatricc  della  memoria. 

PRIVAZIONE.  Maneaai*  d'  una  tota  io  toggelle  , 
ohe  c imam  meati  i alto  ai  averla  , ad  aarte  L'  inori 
pri«ato  . Lat.  arioatia . Gr.  pi  fa»  il  . tì.  Y.  6.  96.  5. 
Considerando  la  verità  del  processo  , e dell'  opere  di 
Federigo  fatte  contro  alla  Chiesa  ec,  egli  fu  colpevole  , 
a degno  della  privazione  per  le  ragioni  dette  nel  detto 


[«recesso  , e poi  per  i*  opere  commesse  per  lai  appresso 
a sua  privazione.  E io.  70.  7.  Che  nullo  cc.  gli  do- 
vesse dire  aiuto,  consiglio  , o favore  , nè  averlo,  nà 


lanario  per  Papa  in  pena  di  privazione  d' ogni  degnila. 
Pan.  189.  La  morte  è piivaziona  di  vita.  Dami.  Comv. 
t&i.  Perocché  essa  è beatitudine  dallo  ’ntellclto  , la  sua 

S rivestono  è amarissima,  c piena  d'ogoi  triniti».  Tool. 

fili.  Allora  sì  sponaono  le  parole  per  la  privaaion  del- 
T amore.  Cali.  SS.  Pad.  yèti.  Star  remoli  in  solitudine, 
a seguitare  in  tal  modo  la  privasion  di  tutte  la  riccbez- 
*e  . Con *.  la/.  5.  Onda  è da  sapere , che  1'  anima  , eh* 
è in  privazione  d'iddio  , perocché  tu  Dio  è obbiclto  del- 
lo'ntcllelto  ec.  Sagg.  aai.  tip.  199.  Altro  non  fosse  il 
freddo , che  una  total  privaaione  , a discacciamene  del 
«aldo . 

PRI VIGNO  . V.  L Figliastro  . Lat.  privigm «a.  Gr. 
Vf iyiri . Dittam.  9.  5.  Il  gener  suo  , a privigno  Tibe- 
rio. 

PRIVILEGI  ANTE  . Cbt  privili  pia  . Borgk.  Ho*. 
•86.  Comecché  I’  atto  stesso  del  privilegiare  non  sol 
paia  in  prima  vista  portar  seco  maggioranza  , c dignità 
dei  prìvilegianle  , ma  proprio  dominio  ec. 

PRIV1LEGIÀRE  , eéa  gli  valichi  disierà  amebe  DRI- 
VI LÀGlAR E . Par  parlicolar  grafia  , a eiiatiaai  a 
imago  , a a piriaao  . Lai.  alitai  privilegiami  dare  , ìm- 
moatm  ridderò. Gr-  Vftivgiar  di  di  imi  r ni.  Bai.  Parg, 
6.  9.  Privilegiare  è dare  di  graaia  , e cosi  si  dee  inten- 
dere . (i.  Y.  4.  t.5.  Questo  Otto  primo  privilegiò  i 
Lucchesi  , che  potessero  battere  moneta  d’  oro  , c d'a- 
vicolo . Dami.  rarg.  8.  Uso,  e natura  si  la  privilegia. 
Pair.  ioh.  4G.  Né  poeta  ne  colga  mai  , nè  Giove  La 
privilegi  , ed  al  sol  venga  in  ira  . 

$.  Pfr  Dan  io  feaào  , Inni  tire . Lat.  damialam  Irà - 
din  . Gr.  màfiff  . Craa.  Y rii.  itS.  Alcuni 

dissono  , eh'  e*  1*  uvea  privilegiate  a Messer  Bernabò. £ 
errare.-  Privilegiandoci  le  terre  altra  volta  privilegiata, 
a quella  pai  abbiamo  acquistate.  G.  Y.  7.  tot.  9. 
A nuocine  a Nerbooa  per  passare  in  Catalogna  per  prco- 


rliuolo  rra  privilegiato  dalla  Chiesa  di  Roma  . Sior. 
Piu.  59-  Lo  I m pria  dorè  privilegiò  Pictrasanta  ec.  * 
messer  Simone  Filippi  della  famiglia  de'  Reali  di  Pisto- 
ia . 

(•)  PRIVILEGIATISSIMO  . Saperi,  di  Privile - 

ginlo  . Il  Yorabbl.  nella  voce  Cl'H  ATFt.r.  A J.  II. 

PRIVILEGIA  I O , che  dagli  antichi  autori  /a  talora 
dello  nache  BRI  VlLRGI  ATO  . yldd.  da  Privitegiaic  J 
Che  ha  privilegio  . Lai.  privlliglariat  , privilegio  prie- 
dii*!  , Pud.  Gr.  /£**>  Lucia»,  M . Y.  9.  5R. 

Poco  è da  pregiare  per  onesta  di  faina  , che  uno  sia 
colle  usate  solennitadi  ne' luoghi,  dove  sono  li  studj 
generali  delle  scienze  privilegiate  dalla  autorità  del  san- 
to Padre  , e dello  Imperio  di  Roma  , pnhlicamente 
•coiaio  maestraio  . Libr,  Amor,  Avvegnaaiochè  questo 
ne'  moschi  si  sostegna  per  uso  , e per  privilegiata  natu- 
ra . Ber».  Ori.  9.  8.  5?.  Tu  sopra  gli  altri  privilegiato 
In  questo  luogo  se’ venuto  armato  . Buon.  Pier.  5.  4.  4. 
Questo  è un  trattato  Nuovo  del  testamento  militavo 
Tanto  privilegiato  . E 5 5.  8.  Essi  di  fstto  Con  quel- 
I'  automa  privilegiata  Dalla  loro  ab  antico  , e già  pie- 
scritta ec.  Convocare  il  consiglio  . 

PRIVILÈGIO  , che  gli  aailchi  ditterò  anche  BRI  VI- 
LP.GIO  , Grafia,  o tinnitone  falla  a luogo,  o a peno • 
**.  Lai.  prieilegium  . Gr.  Tf(U|Uia  . Dani.  Purg.  sii, 
Or  sa  tu  hai  si  ampio  privilegio  , Che  licitoti  sia  l’an- 
dare al  chiostro  ec.  Fagli  per  me  un  dir  di  paternostro  . 
Bui.  ivi  : Li  privitegj  sono  certezza  , e prova  delle  gra- 
zie , e delle  autoritadi  concedute  da*  signori  a’  loro  mi- 
nori, e però  si  può  pouer  lo  privilegio  per  la  graaia  . 
Dant.  Par,  tfi.  Da  esso  ebbe  milizia  , e privilegio  . P. 
97.  Nè  , ch'io  fossi  figura  dì  sigillo  A’  privilegi  vendu- 
ti, a mendaci  . Bui.  In/.  a3.  9.  Privilegio,  cioè  autori- 
tà conceduta  di  ehi  può  , e però  si  dice  bcnificio  con- 
ceduto da  Principe  a privala  persona  . E Purg.  8.  9. 
Privilegio  è privala  legge  , cosa  data  aiugularmente  ad 
una  , o a più  , di  grazia  . Bore.  nov.  89.  t.  Ninno  al- 
tro , che  la  Rcina  , volendo  il  privilegio  servare  a Dio- 
neo , restava  a dover  novellare  . G.  Y . 10.  75.  9.  Dan- 
do larghi  privilegi  , con  falsa  bolla  , e per  moneta.  Co- 
vale. Prati,  lìng.  I privilegi  P°chi  non  fanno  leggo 
comune  . Peir.  ton.  i3.  Ma  rispondenti  Amor  t non  ti 
rimembra  , Cbe  questo  è privilegio  degli  amanti  Sciolti 
da  tutte  qualitadi  umane  ! 

PRIVO  . Add,  Mancante , Che  sin  stato  dispogliato  , 
Privata.  Lai.  export  , canai  . Gr.  dueifii.  lìa-t.  Par. 
1.  Maraviglia  sarebbe  io  te  , se  privo  D’  impedimento 

Sità  ti  fossi  sssiso  . Peir.  IO  a.  61.  In  alcun  marmo  ora 
i spirto  priva  Sia  la  carne.  E i58.  Alcun  d'acqua,  o 
di  foco  il  gusto  , e 'I  tatto  Acquetan  , cose  d'  ogni  dol- 
zor  prive  . Segg.  mai.  cip.  93 1.  Le  tavole  son  cosi  de- 
boli , e fiacche  in  attrarre  , eh*  talora  paiono  prive  di 
virtù 

FRIZZATO.  Add.  J9Wiisi«/o  , Asperso  di  macchie  » 
Lat.  macule tui . Gr.  nmm fiume.  Preme.  Socch.  Op.  die . 
95.  Come  smeraldo  quasi  è verde  suo  colore,  benché 
«il  • prlzz..  a di  sanguigno  . 

PRO  . S»sl.  Giovamento  , Utilità  . Lai.  commodum , 
utilità t . Gr.  IgiX •(  , Stava  . Bore.  nov.  79.  35.  Voi 
fareste  danno  a voi  , senza  fare  a noi  prò  veruno  . B 
noe.  99.  iS.  Il  domandò  , come  i bagni  fallo  gli  aves- 
se r prò.  Eip.  Pai.  JYoit.  Nudi  tace  i suoi  figliuoli  ,« 
fa  loro  prò  . Dant.  In/.  9.  Al  mondo  non  fur  mai  per- 
sone ratte  A far  lor  prò  , ed  a fuggir  lor  danno  , Co- 
in'  io  ec.  E Purg.  S*.  Però  in  prò  del  mondo , che  mal 
vive  , Al  carro  tieni  or  gli  occhi  , e quel  , che  vedi , 
Ritornato  di  là  fa'  , che  tu  scrìve  . Pur.  som.  117  Che 
prò  , se  con  quegli  occhi  ella  ne  face  Di  state  un  ghiac- 
cio , un  fuoco  , quando  verna  ! Amm.  a al.  9.  5.  6.  Suo- 
le fare  più  prò  , se  tu  abbi  pochi  detti  di  aapienzia  in 
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pronto  t in  uso  , che  non  fa  . se  tu  fasi  apparalo 
multe  cose  , e non  1*  abbi  a mano  . 

•p  •*  £.  J.  Pro,  per  Profitto,  f' . A.  Fit.  S.  Gio:  Guati. 
993.  E issando  e facendo  prò  nella  santa  religiose 
ec- 

5-  IL  In  prò  , e in  contro  , ovvero  Pro  . e contro  , o 
•imiti  . ragliano  In  mtiiità  , e io  danno  , In  favore  , o 
in  disfavore  . Lai,  prò  , & contro. Gt.  àtri,  orni  xstmi . 
ir.  I',  si.  a.  »3.  Iddio  permise  quando  in  prò,  c quando 
in  contro  al  suo  popolo.  Bote.  vii.  Datti.  a<i-|.  Quattordici 
quiMioni  da  divelti  volenti  uomini , e di  diveifp  materie 
cogli  loro  argomenti  prò  , e contri  fatti  dagli  opponen- 
ti , senza  mettere  tempo  in  mezzo  raccolte  . l''rmnt. 
/tnrb.  54*  >•  Non  dico  , che  tu  taccia  , Se  ragion  Dio- 
ttri dirne  prò  , e conira  . 

5.  HI-  Muori  prò  U faccia,  e limili , ti  dicono  per  au- 
gurare altrui  tene  , rallegrandoti  di  qualche  tuo  felici- 
ta . Lai.  proti t.  F.  Fiat.  91.  Fi>.  A*.  3o3.  Coiai  fu 
il  romore  di  tutti  quei , che  erano  nella  scala  a grida- 
te: buon  prò  ti  faccia  , buon  prò  li  faccia .s/as&r.  Furi. 
5.  i,|.  Quando  piace  al  mio  ligiiuolo  , ed  a voi  utio  a - 
mirissimo  , ne  son  contento  , e buon  prò  ci  faccia  . E 
Cof.  a.  3.  Orbi  battisi  A dii  : buon  prò  ti  faccia!  /tur- 
ck.  1.  60.  Pio  mi  faccia  alla  batba  di  chi  perde. Matm. 
3.  Gl.  Col  line  , e saldo  d*  un  buon  prò  ri  faccia  Ha 
dato  un  frego  a tutti  i debitori  . 

Jj.  IV’.  Onte  il  tuan  prò  . F.  DARE  . 

•*  5*  V.  Motore  n prò  . Btmb.  ttor.  «j.  rad.  Aspet- 
tando il  (ine  di  quella  pruo\a,  con  animo,  se  ella  dal- 
li Spagnuoli  a prò  si  recata  , di  entrare  incoutanenle 
nella  città  . [ Il  Lat.  due ; si  negotium  ab  Hispanis  perii- 
ceietur » ] 

-J-  **  $.  VI,  7’oranre  prò  , Estere  utile  .Sego,  Mann. 
Ftitr.  w.  4.  Souo  conienti  , come  Acab  . di  una  vi- 
gna cosi  spallata  , ebe  tornava  prò  dì  spiantarla  per 
lame  un  otto  . 

PRO  . Add.  Fatorato  , Lat.  streuuui  . Gr.  . 

fìocc.  nav.  17.  16.  Al  Duca  d‘  Alene  giovane  , c bello  , 
c prò  della  persona  , antico , c parente  del  preme  ven- 
ne dìsidcro  di  vederla  • E nov.  ao.  19.  lo  so  , che  voi 
siete  divenuto  un  prò  cavaliere  , posciachè  io  non  vi 
vidi  . Datata.  1.  »3.  Pio  fu,  né  uiai  ai  suoi  servi  »’  in- 
tonse . Din.  Comp.  3.  77.  Trovarono  uno,  ette  in  corte 
era  assai  dimoralo,  uomo  savio  , c di  nobile  sangue, 
giusto  , c famoso  , dì  gran  lealtà  , pio  d*  arme  , c di 
nobile  schiatta  . Etp.  Pnt.  JYoti.  Cioè  a dire  , che  tu 
'aie  nro  , e vigoroso  , e fotte  , e possente  a ben  faro  . 

PROAVO  . f'.  L.  Bisavolo  . Lai.  prpanM.Gr.  vrf»- 
virti;  . Gnùc.  ttor.  1,  Co.  Sarei  stato  Re  piu  presto 
aiutile  ad  Alfonso  vecchio  mio  proavo,  che  a Ferdinan- 
do . E 8.  3i‘»S.  $*  arrenderono  Asola  ve.  a Giovoufran- 
cesco  da  Gnmaca  suo  proavo  . 

PROAVOLO  , Bitovolo  , Padre  Jett  avoto . Bctssb. 
ttor.  s.  a.  Il  cui  proavuto  M.  Federigo  , come  si  con- 
veniva  al  singolar  c grande  amor  suo  verso  la  Kcp.  fu 
datici  ornato  della  citudinanoa  , e dei  consìglio,  c no- 
bile Vjnizian  fatto  . 

PRObABII.E.  AJJ.  D.  polirti  provare  ; 0 ti  uia 
anche  per  Molta  r erìsiuute  . Lai.  proLotilis  . Gr.  Vi  - 
Savst.  Guid.  G.  Per  se  medesima  prendesse  argoiuen- 
IO  di  probabile  scusa  . Coll.  SS.  Pad.  Con  probabile 
principio  tanto  più  gravemente  curiamo  di  commuover- 
ci s miglior  line  per  ispjriiual  fervore  . Amia.  ani.  ai. 
a.  7.  Perciocché  allora  la  cosa  entra  nell'  animo  degli 
uditori , quando  dinanzi  è entrata  la  probabile  sosjmcc- 
cìonc  . 

* PRQBABILIORE.  T.  de’  Teologi  . Che  i più  pro- 
babile . 

* PROBA  (UMORISMO  . T.  de’  Teologi  . Determi - 
nazione  , o Professione  di  appigliarti  all’  opinione  più 
probabile  . 


M*0 


« rRORARILIORlSTA,  r.  de’  Teologi  . Colui  eia 

pretende  , che  ti  debbano  seguitare  le  opinioni  più  pro- 
babili . Lami  Menipp.  Sansa  aver  riguardo  alle  più 
probabili  a cui  l’  attengono  i Probabili ot isti . 

PROUADlLiSSIMA.MEMK.dvex/.  d,  Probabilmen- 
te. lltd.  la*.  90.  Questa  esperie  tizi  pare  che  probabà- 
lissirnamenie  dovesse  riuscire.  GnL  Siti.  aó8.  Probabi- 
listi ma  meni  e può  essere,  obe  il  movimento  ch*t  fa  la 
parte  dcHa  terra  separata,  mentre  si  riconduco  al  asso 
muo,  aia  esso  ancora  circolare.  . . 'I 

PROBABILISSIMO.  Superi,  d*  Probabile.  Lau  ma- 
•cime  probabili*  ■-  Gr.  ‘rtòavdmnsf  ■ Hed-  (Àts.  an.  itti, 
in  alcuni,  ancorché  sìa  probabilissimo,  e certissimo  , 
eh' ei  vi  sia  , io  molle  volle  non  ho  saputo  rinvenir- 
lo. .... 

+ PROBABILITÀ,  od  all' ani.  PRO  B ABILITALE, 
t PROBABILI  TATE  -Astratto  di  Probabile.  Lat.  proba- 
bilitàe . Gr.  vs$meée*f.  Red.  Osi.  an.  saÒ.  Si  cammina 
per  lo  più  anco  ne*  libri  de' medici  al  barlume  delle 
conictture  , e delle  apparenti  probabilità  - Gal.  Sin. 
rtìo.  Volesse  Dio  , che  tutte. le  dimostrazioni  de'  li. «soli 
aveller  la  metà  della  probabilità  di  questa  . 

PROBABILMENTE. Avveri-.  In  snodo  probabile. Lat. 
probabititer  . Gr.  ert^aswmt  - Gaid,  G.  Quale  è quelli  , 
che  probabilmente  pussa  pensare  , che  ozio  possiamo  es- 
ser confusi  . Con.  Purg.  8.  Probabilmente  , « secondo 
che  suona  per  li  detti  de'  santi . Mae/ trust.  1.  63.  A 
questo  è tenuto  , se  1'  uomo  è d‘  ignote  condizione  con 
lei,  imperocché  «'egli  é di  molto  migliore  condiziona, 
o vero  se  altro  segno  evidente , e chiaro  d' inganno  ap- 
parisce , puossi  probabilmente  presumere  , che  la  sposa 
non  fu  ingannata  , ma  mosti  ò , c iolìnsesi  d'  essere  in- 
gannata. Sagg.  n ai.  etp . 4ù*  Onde  pare,  che  possa  pro- 
babilmente credersi,  il  vano  ec.  rimaner  tutto  occupalo 
dall'  aria  dilatatasi  . 

f * PROBA  PICA.  Add.  T.  della  Storia  sacra.  La 
Piscina  probatica  tra  quel  bagno  mentovato  atti*  Sacra 
scrittura  , net  quale  si  mondavano  le  pecore  destinala  al 
sacrificio  , e ael  quale  anthe  bagnnvaasi  gli  SoWÙi  li- 
ft rm i , per  cstrurtt  delln  loro  infermità. 

f **  PAOBATiSSiMO  . I.o  stesso  , che  Prorottisi- 
ino  . Lodatissimo  , /.ode voi iss imo  . Fit.  SS.  Pad.  a. 
43.  Furono  siiniglianteuieutc  setta  altri  probalUniwi  Mo- 
naci , che  abitavano  in  quell'  ermo  ec. 

f * PROBATIVO.  Add,  Che  prova;  Atto  a prova- 
re . Buco.  C.  D.  1.  3.  Il  modo  di  trattare  è poetico  ec. 
probativo  , ec.  c po»itivo  d'  esempli. 

PROBAZIONE  . y.  L.  Prova  . Lat.  probatio.  CotL 
Ab.  /soci  cap.  36.  La  thbolaeioot  spontanea  fa  venire 
probatorie  di  fede  , e dì  est  ita  . 

^ Pft  Ubino.  F . A.  RrolUo  , Obbrobrio  . Lai.  probrum  . 
Gr.  £>ardv{  . ti.  K.  10.  98.  3.  Furono  al  Bavero  , • al 
suo  Antipapa  , e a’  turo  seguaci  grande  brobbio  , c ab- 
Luminozioue  . 


f PROBITÀ  , ed  all’  ani.  PROBITaDE  , « PROBI- 
TATE  . Bontà  . Lat.  probità s . Gr.  ^9f«'tV{  . Dani. 
Purg.  7.  Rare  volte  minge  per  li  rami  L‘  umana  pro- 
bitate  . E Cosse,  ana.  Vedulu , e ragionato  ù assai  sub* 
(icienlementtf  sopra  quella  particola  , dia  '1  testo  pone-, 
mostrando  quelle  probità  , che  alla  gioventute  presta  la 
nobile  anima  . Libr.  Maccnb.  M.  Le  sue  grandi  virusdi 
e la  sua  grandezza  , u pruhitadc  non  suino  qui  fcriil* 
lune  . : ,é-i 

f PROBLEMA  . Proposta  , (Questione . ProptutsioUo 
e he  ti  pub  impugnare , e difendet  e.  Lai.  problema  , quie- 
tila ■ Or.  vftfiAisftcs  . Bc<a.  OrL  s,  s|U.  s.  Qui  fareb- 
be Aristotile  un  pioblstata,  E rìstt.  s.  at».  Guarda  quel, 
eh  Arisiotel  ne' problemi  Scrive  di  questa  cosa,  e parte 
ghigni  . lUian  /'«>.  1,  S.  S,  Noj  ci  abbiamo  un  lettor 

«r»  • tur.  O,.  ...  sa.  Il  «jii.k 

ltuonan qi)  re.  al  nrobksua  Pffiottalsino , c^r.,  ionie  mente 
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[•,*$.  1.  Problema  ,-Au  pilota  fi  ,i  prtm.dj  per  Propo - 
W abiada  r^.'McÀ  CHi  ‘|M- 
C«M.  Prebjama  duiiinuuaiutLi#  snodato  , « 
riferì  ; èf**-  A.»  et»  facci*  di  a iter  ire  clic  ai* 


ftù  **4*0  iwbkm»  di  ii»olr*re  Mg*  fi  taglia.,  e bua 
e*  fo^li*  quale  b*  CUM  pi»  del  calo  « ec,  . 

*,/*  $,.Jl.,A*v)*ffe#*ìpce«p  ì <èe«»n«/ri.è  progor%- 


PROCACCURE.  Pro**' dar*  , Fratturar,  , Trovar 
modo  d prora  . Lai.  emme* , qua ,r,ro  , peroro  v Q/,  |- 
firn.'/  , TufUv-nici'fjir  . Pace.  noe.  l. E 
Micio  procacciale  di  farmi  venire  un  santo  , a va  lama 
nàta,  il  piu  che  aver  potete  , *c  alenilo  et  n'  h.K  no,. 
ir.  iS.  Ttmeiier  iarte  , seco  dicendo;  male  abbiasi 
procaccialo.  4'  Mav.  14.  |3.  Alla  buona  te*  imi  in»  parvi 


Oioue  per,  CUitii  chiede  t che  ti  faccio  un'  optroaiaue  geo- 
metrica ter,  mio  io  te  godi , 0 cèe.  ti  4ìMo*.tri  tu  eoa 1,  W- 
U b Ilota  fono A.  t.  V i tf 
m*  \>  HI P r attorno fpduormuMot 0,  0 lata!,  dicati  Quii- 
Io  di  cui  4 i pollano  dare  if<n  ,.a  diverta  t, lue  turni  . 
te*  S-  'V.  Problema  UaramnOto,  è Quello,  il  quale  ntl: 
C arpraaione  umbro  un  problema , quando  aella  lui  tu  n- 

Ét#ji  ' -|  i«iir 1 ni  i l!  • . .*»  » » * t *'►<•  • 

k PROBLEMA  TiCAMEN  TE./*  modo  pr9llamolito  ; 
&ar  problema.  Magai.  Un.  . - • J * 

A»  |>UUft4*tMA  iiaTÀ.O«/i/i  di  CIÒ  , tòt  i prò- 
Hpap altea  j La  ragion,  formai,  4*1  problema  . Magai, 
pari.  1.  lati,  x Quatto  à la.  aola  cccoaiona,  che  patisce 
la  regola  universale  delia  prublemaiiciù  di  tutta  le 

C#t  * PROBLEMÀTICO.  A t tornami,  a problema;  Di - 

Oppi  obli,  per  C urna  pari,  , a par  C atira  . Magai,  pari. 
I»  tiii.fx.  Tutte  le  £0*e  di  quello  mondo,  o naturali,  a 
•orali . a politiche  tono  problematiche  . ..  . , 

(•)  PROBLEMI  NO.  Dim.  dt  Problema. Sairi*,  prò,. 
Tore,  k 11 1<  Non  bisogna  , eh’  egli  ceca  dt  quei  vuoi 
problemisti  , i quali  non  distende  , ma  aia  detto  con 
fOppnrtaaiuaa  , ali  piacia  . • ■ . 

PROBO.  y . 1.  Aiid.  Buono  . Lai.  penimi . Or.  £fm- 
fd(.  Dani.  Pari  az.  Chi  ad  altro  penta  „ Chiamar  ai 

rMe  veramente  probo.  Liv.  Dee.  5.  Tullio,  il  qua- 
era  tanto  probo,  e a»  vene  vola  , fu  molto  pregia- 
lo. 

'f  PROBOSCIDE.  iYaio  di  ringoiar  forma  • Trom- 
ba, 4*1  f Uè  fonia,  «A#  gl>  torvo  « malli  mai  . Lai.  pre- 
munì,. Or.  rp/brut.  Serd.  ita*.  5.  ao5.  Amua,  e 
a ni  martiri  lo  re.  a ballare  rozzamente  al  suono  de'piffe- 
ri,  1 i pigliare  nella  proboscide  • o tromba  gran  quao- 
(ili  d*  acqua  . 

Per  limili t ti  dice  d'  altri  animali  . Ned.  Int.  63. 
Movendo  le  gambe  , e cavando  fuori  la  loro  probosci- 
de  {porlo  della  match t f . £ ititi.  La  proboteide  (tara  , 
cartilaginosa  , e arrotolata  alla  bocca  con  molti  anelli 
( parla  d‘  un  brttro  ) . 

. * PROCÀCCHl A.  T.  da'  Botanici  . Quello  pianto  , 

rii  ameba  diati  Portulaca  . 

•f-  PROCÀCCIA.  P.  A.  Procacciamento , Procaccio. 
Fr.  Ine.  T.  7.  1.  *5.  Ea  quello  che  gli  piace  Te  po- 
nere  ti  piaccia  1 Perchè  non  vai  procaccia  Quando  che 
lo  afforzarti. 

f PROCACCI  AMEN  IO. Il  procacciare. Lai.  rompa* 
ratio  . Gr.  *qir^^(.  Albori,  cap.  60.  La  tema  di  Do* 
mtneddio  aia  procacciamento  tuo  , a verniti  guadagno 
lenza  fatica  . Argo.  Mann.  Mara.  ai.  q.  La  lollccitu- 
dina  intorno  al  procacciamento  de*  beni  ontani  , fu  già 
vietata  da  Crino  ac.  Ma  intorno  al  procacciamento  di 
alt  ben  diviso,  quell*  aititela , quest*  affanno  tona  af- 
fetti lodevolitumi  . 

5 PROCACCI  AN  TE. Cèe  procaccia  , Iadutirioro  , Dat- 
emi . Lai.  indurirmi  , mnrut  . Gr.  lupunf  , 0rX»V|«(  • 
j5occ.  no*  14.  3.  La  cotta  d’  Amalli  piena  di  piccole 
città  cc.  a d*  uomini  ricchi , e procacciami  in  atto  di 
ntcrcatanzla.  G.  3.  ».  fi.  Acciocché  la  città  molti* 
plifiW  r par  potenza  d'arme  , e di  cavalleria  , e dì 
mmIo  follie  ito  , a procacciante  in  arte  , a mcrcatan- 
via.  Mime . Mai.  di.  Queati  era  al  aacccnte,  c procac- 
cianta,  che  «c. 

T.  V, 


procpcctaly.  A non.  t«.  14.  Alla  .buona  t«niiiin»  parva 
•S,  dirgli,  che  ornai  .procacciarle  tua  ventura,  ara.  Br. 

Patta  i*,  auc  uoj*  £ /p  limatolo  ] c cuaprcla  di 
•ab  b ione,,, e 1 «itene  a procacciare  di  «ua  paitara  in  lai 
(nanicia,  flit  arai  nua  ac  ur  ricorda  nè  poco,  nè  mol- 
to . Da»l.  Purg.  t5.  Procaccia  pur  , che  tono  aiatto 
apatite  f Come  ma  già  le  due  , le  cinq.ua  piaghe  , Cb# 
ai  ricbiudon  per  caier  dolente.  Amm.  noi . qo.  x q.  E 
poi  con  marmiglielo  procacciare  lo  fece  catare  tale,  eba 
era  desiderato  par  granditiiruo  usure  « 

t fYen/r.  Ppt*^  Doni,  Iqf.  3*.  Da  bocca  il  fred- 
do , « dagli  occhi  il  cuor  1 1 iato  Tra  lor  teitimosianza 
a»  procaccia.  Pai/. gnau.  35.  q.  S‘  l'ni  procaccio  Quin- 
ci , e quindi  a Imi  coli  ■!  vivpr  furto  fc. 

P1V.0CACCI  A I O , Aid.  d*  Procacciare  . Lai.  compa- 
ratati Gr.  vqir^a'i  . Bucc . feti.  Pio.  ILut.  adii  Del- 
le radici  d’erbe  procacciateli  da  due  uni  cc.  aottcn- 
taaie  la  «ito  tua  . , 

PRUCACUATORE.  Cbe  procaccia  . Lai.  compara- 
lor.  Gr.  wf ip  1 ■ M.  y.  3.  iu5.  Onde  ai  raffreddaro- 
no i procacciatori  , non  lenteudolo  ricco  da  trarrà 
da  lui  quello  . che  la  loro  avarizia  prima  *i  pensava. 

f * ItRGCACCIKVGLE.  C’è#  procaftim;  Praenec ion- 
ie. Car,  En.  Lbe,  q.  o.  tilt».  De  le  Itir  vernaricce  vetto- 
vaglie Pentole  c procaccio *uli  ai  danno  A depredar  di 
biade  un  grande  terno. 

f * PROCACCINO.  D* m.  di  Procaccio  . 

+ * $•  f*e^  Coiai  , thè  , 'ingegna  di  *"oJ*gnortJ  0 il 
uta  in  buono  a in  coltivo  tenia  -Car.  fìat.  Arili,  i.  ». 
Nella  medesima  guisa  i Curiati  e i ladri  ai  chiamano 
ora  bilicami  e procaccini  . 

PROCACCIO.  Ptoeeitioae  , Procedimento.  Lai. 
comparati,  . Gr.  ocafiafti < . C.  y.  8.  iti.  1.  E par  aL 
tri  turo  procacci , per  luperbia , ed  invidia  incomincia- 
toaoa  licitare  inilcaie  tra  L»ro-CV««.  y eli.  84.  Fu*  par 
etia  cagione,  e per  mie.  procaccio,  savio  quali  del  con- 
tinuo da*  fondacbi  de*  Bardi  ec.  | 

f Jt  I.  Per  Utile  . Ài.  <P.  »o>  iti.  1.  Pagando  certa 
co«a  per  centinaio  del  mobile,  • certa  eoia  per  centi- 
naio dello  stabile  , e cqai  del  guadagno  , e procaccio. « 
Dani.  Con v,  167.  E dico,  che  più  vulte  «111  malvagi, 
che  alti  buoni , pervengono  appunto  li  procacci!  clic.  lì 
non  liciti  a'  buoni  mai  non  pervengono  , perocché  li 
rifiutano  Teieid . i.  76.  E già  di  lor  gran  parie  crea 
mommi  Per  tal  procaccio  «opra  buon  deitiieii  ec. 

11.  Andare  in  procaccia  , vale  la  tiara  , che  An- 
dar, in  butea  . Lai.  cunqiur,rc  . Gr.  irvfmrir  . Ptf. 
dite.  • n.  72.  Nè  li  ballando  più  1*  animo  d'  andare  in 
prvtcaccio . al  condtute  ad  atto  talora,  cbe  in  altro  tem- 
po avrebbe  biaiimato  in  altrui . 

J.  HI.  Procaccio  , diciamo  anche  a Colpi,  che  porla 
I,  lelltr » da  una  citta  all'  altra  , viaggiando  o g torna- 
te . Lat.  tabelloriu,  . Gr.  n/ttfadfopti-  Nato.  orni.  rot. 
ao.  E perchè  un  fante  di  pio* accio  ai  partiva  I*  altee 
d'i  , Fraoceichiuci  cercò  di  presentar  la  lettera.  Ambr. 
Bcm.  1.  1,  lo  poi}  ho  |cun«  Dipoi  , le  non  che  *1  pro- 
caccio , cbe,  ee.  ^i«t,  Mnrt.  1,11.  qo.  Perchè  orba 
chiarito  un.  dubbio  cc.  confermatomi  poi  dal  >ilc4z>o 
di  duo  procacci  ^«/al;  dalla  ntnncantn  dell.  Ir  arre  nel- 
lo venula  di  due  procacci  J . Buon.  Pier.  5.  4*  9‘  Ecco 
procacci  , Ecco  corrieri  richiamarli  a bomba. 
jjp,  * PROCACE  . Dal  verbo  latina  , Proco  , • Pro* 
còr  , P'etuiante  , Sfaccialo  , òf ronlalo  , protervo  . Piti. 
S.  Gir,  /,o^  La  tu*  lingua  maledetta,  e procace  è ap- 
parecchiata tempre  ad  ingiuria  . Ctuligl,  (,'artìg.  Poi. 

OS 
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• PAOCATARTICO.  T.  J.'  Mtiiti.  Dirmi  d.ll. 

prime  cagioni  maaìfetle  delle  malattie , o dario  guati 

l*  altre  tono  recitati . 

proccì  a manente.  r.  a.  pn »#*>«**«*  . L.t. 


proximr  . Or.  iyytge».  Li ».  W.  Per  U ri  membra  ozi 
de*  inmditgi  esempli  dell*  guerra  proceianainente  pai- 
taf  a.  JVar.  Al.  5.  Proccian  irne  me  011  torce  amento 
ara  gridato , ove  urà  molto  buona  gente  . 

CROCCIANO,  y.  A.  AdJ.  Profumano  . Ltl.  prori. 
aiw.  Gr.  lyyiftf.  D-ftud.  Pac,  Alla  peocciaua  caler»- 
di  d*  Agosto.  Sta.  Piu.  oz.  Vadatene  , e ai  diparta  dal- 
la rem  pegni*  degli  uomini  a Dio  |>  roccia  uà  , a prò»  ri- 
mana. >' 

■}■  PROCCURA  , e PROCURA.  Strumenta  di  terlt* 
tara  fatto  per  pubblica  persona  , col  quale  tl  dà  olirai 
autorità  il*  operare  la  nome,  e tm  vece  di  te  moderiate. 
Lai.  Inerte  procuratoria  , maadatum.  Gr.  éviemjftu  . 
Bace.  aov.  l.  10.  Ricevuta  aer  Ciappelletto  la  proccu- 
ra  [ la  t lampa  del  Salatati  , e forila  del  Dtp.  leggerne 
procura  ] , a le  lettere  favorevoli  del  Re  ec.  a andò 
in  Borgogna . Crom.  dforrtl.  Produsse  il  detto  re.  la 
carta  della  sua  procenra . 

PROCCURAGIONE.  Il  procearare  , tifar  V afe  lo 
del  proecoraiore.  JLal.  nu«w  praearatoriam  , poetala/ io. 
Gr.  minati  . Sen.  Piet.  Di  queste  proccuragione  ver- 
rei  tu  a maggiore  ofteio  . Dieer.  dir.  Il  popolo  di  Ro- 
ma ec-  di  troppo  grande  proccuragione r e briga  area. 
Ini  dilìbcrò  . 

t PR  OCCURARE, . PROCURARE.  C.r,m.  , Pumi- 

eiare,  Ingegnarti  tf  onere.  Lat.  quatrtre , procure  re -Gr.  fu- 
raV,  nédichai.Hoec.  •*».  gA.  j/6.  D’ ahm  parte  chi  avrebbe 
Tito  ee  fatto  pronrissitno  s proccurar  lapropia  morte  per 
krar  Gisippo  dalla  croce  ec.  se  bob  costei?  Beai.  taf. 
ùz.  ‘Quando  procctiro  a mia  maggior  rristizia  [ un  boom 
Cadice  legger  Ma  tu  toro  soo  io  troppo.  Quando  procuro 
a’  miei  maggior  tristizia  ] . Pii.  SS.  Pad.  a.  iy  Slac- 
cino vedendo , che  si  vergognava  , come  savio  medico 
spirituale  , ai  proectirò  d'  aiutarlo.  E altrove  : Stando 
imi  e Ri  e in  grande  coocordia,  lo  demonio  , avendo  loro 
invidia  , p eoe  eora  vasi  In  molli  modi  di  fargli  turbar#  4 
Cr.  a.  la.  4-  Appresso  ciò  pruccuri  aver  buoni  arato* 
R , c buoni  vomeri . fi-  bum.  3.  Proccuri  di  far  solleci- 
tamente , e a tempo  li  suoi  lavorìi  . 

f I.  Proecarnro,  lo  diciamo  anche  per  Agitare',  0 
Offra  Arre  l'altrui  caute.  Lar.  atienat  I Ite»  curare,  patti»* 

laro.  Pie.  A»,  ifi.  Che  dirai  tu  d*  un  certo  procurato» 
rello.il  quale,  jwrtioceU  e’  disse  noti  so  che  contro  di 
lei.  ella  il  fece  diventare  un  montone  1 e or  montone 
egli  pvòecora  medesimamente . Prénc.  Sacok.no >.  s 58, 
Tonnati  la  mattine  e I’  una  parte  c I*  altra  , e proce  ti- 
rando chi  prò  , a chi  contro  re.  E *4-  W’  andarono 
moki  contenti  eoa  li  visi  cosi  lordi , ed  ancora  proc- 
urando per  lui , ec.  il  fcciono  Lasciare  { perora •» 
do). 


C Il;  Per  teUceitate , intrigare.  Pii.  SS.  Pad.  |. 
l>dla  Cai  bellezza  preso  lo  soo  Signore,  proc cara* 


vola  con  vaghe  parole  ec.  eh*  elio  gli  tooienibie  « pee* 
caro  . 

■f*  J.  HI*  Proccurar»  per  Badare  , Coatidorort  , Areo 
cura  , Guardare.  Luig.  Pule.  Brc.  è.  Che  mi  aollucro^ 
qùaod*  ella  scambietta , Di  proccurar  più  su  , che  te 
scarpetta  { t odio,  dot  »7$$.  legge;  CW  I mi  sollucro  , 

J nando  ella  sgambetta  di  procurar  ee.  ).  Cr.  l.‘  11.  5. 

roccuri  , ae  lo  stnme  da  mzttar  sotto  le  bestie  vi  man- 
ca . Preme.  Sarti.  Me.  »$6.  Uno  di  quelli  garzoni , cbh 
arcano  beo  proccorato  il  porco  ec.  [prima  area  detto  , 
che  fue"  cartoni  guai  ivano  mtesTO  «Orco  ) . 

PROCCURATO.  A di  da  Proecurarr  , Cai.  quaeiltmt. 
Gr.  r|»r.utm  . Sagg.  dar  top.  09.  C'indusse  a ten- 
tare  quatch*  Optritna  per  via  di  arride  tali  agghiaccio» 
memi  proccursti  eoa  forma  estranea  di  ghiaccio  ,'e  di  le» 

li  . • ^ 

■f  PROCCURATORE,  Propriamente  One  gli , che  a gU 
«a,  e difendo  lo  caute,  0 i nego wj  altrui,  ih Ut.  prOcuratat  . 
Baco.  noe.  1.  a.  Siccome  a pr  oc  curatovi  informasi  per 
esperienza  delta  nostra  fragilità  . E non.  60.  10.  Comin- 
cio con  costei  , che  Muta  aveva  nome  , ad  entrare  in 
parole  , e diete  , che  egli  ara  gdtiltromn  per  pvoecuru- 
tore . Ar.  Pur.  *4.  84.  Di  citatorie  piene  , e di  libeK 
li  ...  le  stani  . . . Area  dietro,  e dinanzi  , c d‘  ambi 
I lati , Notai , Proc  cara  tori , ed  Avvocati . 

5.  In  reco  dt  Proeacclmtoro  . Lat.  co m parafar,  Gr. 
cipfi'(.8«re. ats.41.17.  Patimuuda  lieto  della  tua  dis- 
avventura, c soriitito  proceoratore  della  ina  morte  , il 
•(fretta  di  celebrare  le  nozze  della  tua  Eri  geni  t . 

PROCCURAZIONK  , «PROCURAZIONE./*  proo>* 
curare  . Lat.  procurano  . Gr.  fv7Tftn  . Som.  Doclam.  E 
per  sua  proccnraaion*  la  fece  liberare.  PHrg.  Lucidi 
A.  8.  Incominciai  forte  a temere  .chela  sorte  non  ven- 
ga sopra  di  me  per  la  proccurazione  d’  Cline  . 

$.  Procuro  tiene  . /*  dico  nuche  Quel  fritto  , tko  et  db 
a*  Prelati  , quando  tono  i»  r itila  . Matti  rute.  I.  s9. 
L'  Arcivescovo  può  visitare  la  tua  provincia  te  e rifar 
visitatori,  e procnraaioni  ricevere. 

PROCCURERÌA.  Prafottiono  dot  procearare . LeC . 
pracuratorium  munut . Poh.  iz6.  Sono  malagevoli  casi 

3 negli  de'  matrimoni  *c*  degli  arbitrali , de*  giudicj  , 
e*  consigli  , delle  proc  cu  re  rie  , e avvocherie  . Bere. 
».  y.  Avendo  alla  manifesta  simonia  proccurcrid 
posto  noine  ( fui  forte  mel  t eccedo  ti gnifi c.  di  Protei 1- 
raeioue)  . 

PROCEDENTE.  Che  procede  , Che  eterne , Ckt  detto 
«M.Lat.  orimi. Gr.  pò* pirsi.  Boee.  g.  5.  p.  B.  Il  veder 
questo  giardino, il  suo  bello  ordine , le  piante,  • la  fon- 
tana co'  ruscelletti  procedenti  da  aneli*  , tanto  piacque 
a ciascuna  donna  , ed  a'  tre  giovani  , che  ce.  B aov.  98. 
33.  Sciocche  istneotaatc  »on  queste  , e femminili  , e da 
poca  considerati^»  procedenti. Lor.  Med.  Cam.  1O7.  Gite 
cosi  conviene  , che  sia  , procedenti  le  passioni  umant  is 
gran  parte  dagli  umori  . Bemh.  Atot.  a.  io3.  Certis- 
sima cosa  è , che  male  alcuno  la  natura  far  non  può , 
e che  solamente  buone  sono  le  cose  da  lei  procedenti, 
Sagg.  mat.  etp.  143.  Sempre  vi  al  ritrovava  qualche  di- 
fetto procedente  dalla  fusione  . ' 

PROCÈDERE.  Andare  avanti,  Comminare . Lat, 
precedere  . Gr.  r^dairw.  Pece,  no n.  63.  4»  Non  co- 
me colombi  , ma  come  galli  tronli , con  la  cresta  leva- 
ta , pettoruti  procedono . Unni.  Puro.  s4-  Po»  fummo 
fatti  aoli , procedendo  s B Por.  *7.  Ma  *1  sol  piòcedea 
Sotto  i miei  piedi  un  segno,  e più  partito.  B ri.  Cri- 
si di  grado  in  grado  si  procede  . Cro nicheli.  d‘  Amar. 
43.  Alton  il  popolo  col  Re  di  Roma  con  arme  pro- 
cedesse contro  a quelli  cotali . 

j-  J.  I.  Per  limilit.  Bocc.  lutrod.  %4»  Quasi  l*  ir*  di 
Dio  a punire  la  iniqoirh  degli  nomini  con  quella  pesti- 
lenza , non  dóve  fossero  procedesse,  ma  solamente  a 
coloro  opprimere  , li  quali  dentro  alle  mura  deila  lor 
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Olita  li  irauutro  , eommoua  intendesse.  F.  aav.  i.  »6. 
K volendo  egli  già  procedere  all’  asioluiionc  , dine  ter 
Ciappelletto.  £ wv.  ai.  io.  hr  il  discretamente  pro- 
cedette la  coca,  che  niente  ae  ne  acmi.  Amet.  5y.  K 
quindi  cantando  proceaae  a quelli  veni.  Serti,  ttar . 8. 
•91.  Per  non  venire  ad  aperta  guerra  , procedeva  piace» 
voi  mente  , e chiudeva  gli  occhi . Cml.  Mem.  e Un.  iteti. 
( Mad.  i8»8.  ) pera.  t.  pag.  »5.  Parrai  dunque  che  la 
diuaUraiiuoi  di  V.  &.  proceda  cosi  » Che  le  il  «ole 
et. 

$.  11.  Procedere  , par  Caatiauare  , Seguitar*  aventi  . 
Lat.  precedere  . Gr.  mqe$eti ette  . Dote.  ferrod.  5i.  Per 

10  qual*  ( esempi*  ) ài  hene  ia  aieglio  procedendo  la 
Coltra  coaipeguia  ac.  £ nov.  *fi.  1.  La  Reina  inapoie 
alla  Fiammella,  eba  procedette  con  una.  £ mov.  65. 
«4.  Se  elle  vi  gioveranno  , il  procederemo  inaaati. 
Jimat.  Par.  5.  Penìa , lettor . le  quel  , che  qui  •’  ioiaia  , 
hoa  procedesse,  come  tu  avresti  Di  più  taverc  angore  io- 
sa caciaia  . £ «7.  Poi  procedeuer  le  parole  me  Coa  vo- 
ce tanto  da  ae  iraaMMiats  , Che  la  sembianti  non  si  «nu- 

pitie . 

Y Ut.  Precedere , aeeolmtem.  per  l'or  ter  bene  , Et- 
eree im  accanata.  Bocc.  no ».  *6.  te.  Ricciardo  eoa» 
tento  di  questo  , e parendogli , che  ‘I  tuo  consiglio  fosse 
stato  buono  , e procedette  , coa  molte  altra  parole  la  vi 

Mafaensòme  . 

J.  IV.  Per  Derivar* , Nate  ere . Lat . oriri  , erigine  m 
ducer*  , fieri.  Gr.  pilvlai  , yiy  rubai . Bocc.  noe.  10.  3. 
Fannoti  a credere  , che  da  purità  d'  animo  proceda  il 
Mia  saper  tra  le  doaoe  , e co'  valeotnoaiini  favellare. 
Pan.  106.  Non  soao  i vi*. j principali  , ae  non  tette  , i 
quali  sono  datti  principali , c capitali , che  da  loro  pro- 
cedono, coma  da  capo  , e da  principio  , talli  gii  altri  ri- 
•j  . D*«r.  Parg.  *8.  Oad  ella  : i*  dicerò , come  procede 
Per  ma  eagioa  ciò.,  che  ammirar  ti  face.  Petr.  tom. 
eoi.  Da  voi  sola  procede  , c parve  un  giuoco  , Il  iole  , 
• 'I  fuoco,  e ‘1  vento,  ond*  ioton  tale . Sagg.  ant.  eep. 
•33.  Nò  ai  può  dire  , clic  tale  tcoppiamento  potette 
procedere  non  altrimenti  dal  rarefarti , ma  piuttosto  dal 
condensarti  dell*  acqua  nell'  agghiacciare  . 

f**J.  V.  Procederà  , diteti  propriemrnte  dello  Spirito 
S.  e delle  altre  protrae  dinar.  Cavale.  Etpoi.  Simb.  1.6. 

11  qual  procede  dal  Padre  . e dal  Figliuolo  .Sega.  Mann. 
Ape.  17.  6.  11  Padre  genera  , tua  non  è generato  ; il 
Figliuolo  ò generalo,  ma  non  genera;  lo  Spirito  Santo 
procede  deli  uno  e dall'  altro  ma  nò  ò generato,  nò 

K natante. E Di*.  Su  a.  il  qual  ( figliuolo  ) procede  dal 
dia;  ia  ragù»  d*  immagine  , ma  d'  immagiue  ioti  au- 
siate ne.  (dar  ira  , è geme  mio  ) . 

5*  Vi.  Proeedaee  coatro  aitano,  vale  Praeeguire  il  giu- 
ditte  intentate  cernire  alcuno , Procellaria  . Hocc.  non. 
at.  iS.  Marchese  , e Stecchi  , li  quali  avevan  sentito  , 
«ha  il  giudice  del  potestà  tieraraente  contro  a lui  pro- 
cedeva , api  1'  aveva  coltalo  , temcticr  forte  . F.  ma*. 
%y.  S;.  Voi  avete  rigidamente  contro  Aldobrandin  Pa- 
lar amai  proceduto  . 

VII.  Procedere  aetolutem.  e Procedere  berne,  o ma- 
le, ti  dice  delC  usar  termini , e coitomi  convenevoli  , o 
Atoavtnevoh.  Ciré.  Geli,  10.  »34.  Si  mi  ha  preso  il 
tuo  parlare  , e il  U10  procedere  tanto  modestamente  , e 
come  si  conviene  raramente  a vero  filosofo.  Ambr.  Bere. 
9.  ».  Dice  il  proverbio  come  son  degli  uomini  I volti 
inej , coti  anche  gli  animi  Soao  «c.  nondi  manco  il 
procedere  Non  ò «un ile . Tnc.  Uav.  ama.  ia.  i.,3.  B 
tanto  sopra  1' altre  il  prese,  che  ella  procedeva  da  mo- 
glie , pr mese hò  fossa  . E ttor.  1.  a-, 3.  Vuoi  tu  procede- 
re bene,  a non  male!  Guarda  quello,  che  sotto  altro 
Principe  tu  vorresti , o no . 

PROCEDIMEN TO.il  procedere  . L'  ondare  innanei. 
Lat.  premetemi  . Gr.  Wf «fiorii.  Temi.  Miti.  Nel  cui 
•terno  nascimento , c procedimento  apparve  1'  abbon- 
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«tanca  del  sommo  Padre  . Folg.  Boi.  Se  i nerbi  del  ce  - 
rebro  per  diritta  via  si  protendessero  , e venissero  per 
la  longitudine  del  discendimenro  , indebilircbbcro  , on- 
de il  loro  procedimento  non  sarebbe  nò  fermo,  nè  forte  . 

• $.  Procedimento  , per  Modo  di  procedere  bene  o 
mele  utendo  mnniere  convenevoli  o tconvenevall.  Accad. 
Cr.  Meti.  Subito  si  riconobbe  taci  procedimento  di  que- 
gl' Indiani  un  certo  contegno  meno  licenaioao  . 

• PROCEDURA.  Maniera  di  precidere  , di  tratta- 
re . Fami  Dia!.  Chi  sa  che  non  se  lo  meriti  : le  Mie 
procedure  dimostrano , che  Ad'  accordo  ec. 

PROCEDUTO.  Add.  da  Proceder e.  Boec.  vii.  Dami. 
«Tu.  Gli  effetti  da  cosi  fatta  disposiamo*  di  cielo,  qua- 
le ò dimostrala  già  , proceduti  intendo.  Gm ice.  ttar.  3. 
«•4.  La  ritornata  poco  onorata  del  Re  di  Francia  di  la 
da'  monti  , benehò  proceduta  più  da  imprudente  , o da 
disordini  ec.  (in  quitti  etempj  vale  Derivata  , Ce  gim- 
noto . ) 

• PROCELfclJMÀTICO  , • PROCELECSMA'II- 
CO.  Add.  ed  anche  Suet.  al  maec.  T.  de'  Poeti  Greci, 
e Latini  . Piede  di  verta  coti  detto  , perehi  Ina gkt eti- 
mo , e velocit timo  per  mere  di  quattro  tillobe  brevi 
rompono,  ed  i anche  metto,  nel  quale  entrano  piedi  pro- 
eeleumat tei.  Distico  fatto  ia  quel  metro,  e misura  di  ver- 
so , che  chiamasi  procvleumatica  , (e  era  dm  rogata- 
ti) «c.  Salvia.  Diog.  e Cai. 

f PROCELLA.  ÌF.  L.  fmpetuora  temprila,  Fortuna  di 
mare.  Lai.  procella.  Gr.  òoiXXst  . Petr.  eaae.  34.  5. 
S‘  io  il  dissi  , annua  non  veggian  gli  occhi  misi  ac.  Nò 
donna  , nò  donsella  , Ma  tembil  porceli*  , Qual  Farao- 
ne in  perseguir  gli  F.brei  . Ar.  Pur.  40.  4 3.  lo  veggo  , 
disse  aliando  gli  occhi  ad  alto  , Una  procella  appa- 
recchiar si  grave, Che  contrastar  non  le  potrà  ia  nave. 

Per  metaf.  in  vere  di  Pericolo  . Lat.  perieulum  . 
Gr.  inivit;  . Daat.  Par.  3i.  Guarda  quaggioso  alla 
nostra  procella  . fìat,  ivi;  Alla  nostra  procella,  eioò  alla 
nostra  tempesta  di  noi  nomini  del  mondo, li  quali  siamo 
a pericolo  d'  essere  sommersi  da'  peccati  nel  profondo 
dell’  Inferno,  • dice  che  la  lisce  di  Dio  guardi  al  no- 
stro pericolo  , imperocché  quine,  dove  Dio  ragguarda  , 
sovviene  , e rimeifia  . 

%•  PROCELLÀRIA  , aula  UCCELLO  DELLA 
TEMPESTA.  Procellaria  Pelagica.  Uccello,  che  a- 
bita  In  tatti  i mori.  I tmai  movimenti  , ed  il  tuo  av- 
vicinnrti  tono  tempre  fanello  nnnuntio  di  ttmpttln  mi 
JVavigatorl . Da  la  piuma  di  uà  color  bruno  alquanto 
nera  , o tf  un  nero  riamicato  m ebollimenti  porporini 
ini  davanti  del  collo  , e tulle  coperture  delle  ali , eba 
tono  molto  limili  a quelle  delle  rondine , e co  a altri  li- 
mili ibmttimemli  torchiateci  tulle  grandi  peone  r la  grap- 
pa b bianca  . Buffon  . 

• S Procellaria  eq  ui  noci  ale  . V.  PUFFI  NO. 

PROCELLOSO.  V.  L.  Add.  Che  è in  procella, 

Che  porta  procella.  Lat.  peocvllotue . Sego.  Mann 
Lugl.  11.  s.  Non  saran  queste  (tenebre)  solamente 
palpabili  , come  quelle  già  dell'  Egitto,  ma  procellose  . 
Mene.  rim.  1.  *6.  Delf  Eritra  il  mar  spumoso,  Procel- 
loso, Perir  vide  Egieie  schiero. 

■f- * PROCESSANTE.  Parlic.  del  verbe  Protettore  , 
u tato  in  farea  di  Suit . Saec.  rim.  ».  90.  Ma  credo  an- 
cor , per  dirla  in  confidente  , Che  tra  il  baon  Proces- 
sante, e il  buon  Cristiano  Passi  alle  volte  qualche  dii- 
fere  ri  sa  . 

PROCESSARE.  F.rm.r  protetto  . Lat.  inqnirere  in 
atiquem.  Gr.  l'gSTnftrv.  Toc.  Dar.  itar.  s5.  »l6.  Per 
divertirlo  adunque  ne  processò,  e stranissimamento  pa- 
ni quelli  odiati  malfattori  , che  il  volgo  chiamava  Cri- 
stiani [ il  Tetto  Lat.  ha  subdidil  reos  } . 

PROCESSATO.  Add.  da  Pracmare  . Lat.  infuso», 
tu*  . Gr.  i'(tTasl|i(  . Buon.  Fior.  5.  4.  11.  1 maghi 
atroci  , I carcerati  , c processati  , • vinsi . 
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PROGESSRTTOt.  Hi  mi».' di  . C«r.  lati.  §, 

fi.  Firtui  US  pi  ÙCUUIIO  J"  una  parliccUe  delle  tue  prò» 
dette . 

IH  PRGCE&SION  ALMIÙNTR.  Avveri,  /e  pracaa- 

«/«m,  /■  mad»  di  proctiti»»*  . Mimmo*.  Aàalm . pag,  4fi$* 
{ielle  Spedale  degl’  ImmìMÌ  . . . Menno  riterrete  mol- 
te Fanciulle,  che  api  chiamiamo  A a cantine  , le  quii 
non  eie on  fuori  et  eun  un*,  «olle  l'  eneo  , che  è in 
orati  tea  dell*  vigilie  di  S.  Gioì  ifeliiu  , che  teono  -per 
io  citte  pcocoMÌoe  a Unente  . 

f * PAOC&SSHWÀÌUl.  Andar  attera»  » procacci»- 
•#,-  è M. gmuo  di  precetti»»*,  finti.  Batch.  097.  l'ulto  il 
fjcoccMHUMf  di  quei  drappello  Diede  * Fmu<  no  gusto 
troppo  bello  » 

PU.UCtSS10.NE.JL’  ««dare  , eie  fmmao  pmr  lo  p,L  gli 
meLaiattitt  attorno  ■■  im  ordimomoa  , ornata mdo  ornimi  , « 
«lire  o r attorni  im  lode  di  Dio*  Ut.  supplicatiti»*»  . Cf. 
lira/  . Frmnt.  Socch.  Op.  di*.  1S6.  Le  prore  «ione  è 
ordine  di  gente  » 1*  uno  su  nani  i alleino  con  diverse 
(Unu,  me  latte  e uno  line.  Rote.  Intred.  fi.  Nè  eneo» 
«Mitili  sopplteemioni  non  uno  «ulte,  me  molte,  ed'  in 
processioni  ordinate  , ed  in  altra  gui te  e Dio  fette  del- 
lo d ùkM  e perenne  . C,/.  fi.  i.  ft.  i Romeni  fecero  ol 
•bericako  di  Rao»  prendete  le  leale  di  S.  Pietro,  odi 
fi.  Paolo  « e potleronic  * proc  tuieoe  pee  mila  Home  . 

1.  U lauta mm  fama»  cerne  le  proeeaaìomi  .•  4*Uo 
pr «veri.  * maio  % ri’  Mi*  tarmano  , onde  ri  partano  . Lei. 
In  propri»*»  r*da*»t  totpia  dieta  caput  . 

IL  Frac  ratina*,  par  Fot  tot ttaaa , m malora  usata  dogU 
malie  hi , a oggi  rimota  aalo  »*’ contadi  ai  .Lai,  fundut,  prm- 
iuat n.Cr.  z,t*f /e»,  n-Ta/ru . Albert.  top.  33.  Cbi  lemparate- 
niaiilr  diapvue  il.  ino , più  lungamente  durano  le  sue 
prue  e*  homi,  Eie  ned.  M*i**p.  ti».  Giurò  ec.  restituire 
tutte  psocessioai , e gìunsdi tinnì  di  tenia  Chiese.  Cm* 
nrlrii.  d* Amar.  mò.  Dicdooo  meno  e vendere  ogni  pre- 
cessene di  ebcrici,  e ieforeondo  « c riseduti  di  compcercv 
Ir.  V . if.  fi.  4.  Altri  se  n’  andarono  ed-  obi  lare  per  lo 
contado  iotoroo,  dove  e mono  loro  processioni,  • le. 
onte.  E(>.  io.  fi. .Giurò  ec  di  doro  il  debito  cento- , « 
reti vioi» e turn  i*  processioni  , e giMÌliiioai  di  sane» 
China  ( fa  fatati  dm*  atampi  H T,  Aleno#,  è*  potttv 
doni,  mè  altri  7 erti  hanno  proceri  ioni , siteome  lo  t lam- 
pa!» ) . Lmig.  Pula.  B**.’  fi  ho  beatisele  , e Mie, 

0 processione  ( la  oorraua  ad,».  dal  *769.  ho  poittiNo- 

■*  ) • 

LUI.  Andare  a proemi  itone  , par  timilih.  vola  Anda- 
re allarmo  , Amdnw  in  gno  , o -in  4h  ; modo  slatto  . Fir, 
Tri*.  ».  ».  -Cosini  ci  malie  parole  ,.e  io  k gambe  »•  io 
ho  ic  inno  il  diut-proceisiubi  . Alma*.  Ih.  i7J.  Se  tu 
seatv.fi  per  dilania  «iwui  , li  «he  per  cose  andasti 
a processione . Lar.  Med*  con».  64.  4*  Ven  co°  gl*  oc- 
chi e prooaMiuni  Vagli tendo  ella  pazecaca  iy*<* Jagmao- 

(4M.  ).  il  t t » - 1 I 

fi  $.  IV,  Panca**, amo,  T.  da’  Teologi.  DietU  U Pro- 
eession*  delle  Spurio  Sento-  pan  din  Lo  p rad  nato  n*  del* 
lo Spirito  6 nato  , il  punte.  pai  cade  dai  Padre  , a dal  Fin 

éHnN.  . t ■ • r \ vù**  .li  m-  < * *1»  ■**-  f>'« 

f » P B 0/ : ESS I ON  EVO  LE . Che  vo  » prooouipma  / 

1 doli*  nWÒkwrf.  Urli.  Bocci.  1917.  Fin  dalle  prime 
•Uèiltime  squadriglie  Di.  quel  procenswto evo!  concuioro  , 

- PÀMfl.hi Mèi VD.  Adda  Cht  ho  formo  di.  precedere^  a 
ti  vcmoìm re  . Lau  prue  ad***  . kt.  effusimi1  . Cosa. 
Pwg.  iS.  Il  quale  è come  un'  ostrica  di  maro,  <b» 
non  beo  senilmente»  i • exjvimentonoi*  procestivo  . 

f PfkUCESSO.PrcredAmrste,  Prograna»  Òegmiiomantn, 
Dot.  proentamr  , prò  franta* . tir.  «vs#ere«{  , 

Dami,  Por.  b.  b eiaoom*  eoe»  , the  'fi  eoo  parlar  non 
•prezza,  Continuò  oo»l  'I  processo  sento.  M 17*  Di  “O 
bostielri e/«  1 tuo  pmersio  Perù  le  preeee.O.  F.  wr.^o. 
fi  Com4  innanzi  per  h tuoi  cSOrdj  ,«  precessi  si  poi«b> 
trovare . fio re.  Proti»,  fi  Per  -•*  medeetmo  it  processo 
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di  tempo  ai  di  min  al  in  , itbe  sòl  di  sentlEe  me». 
« tu’  ha  »1  prcacnle  1 a scia  so  quel  piacere- ; e he  em«CfÌ 
fi.  t.  7.  lo'prOceMo  dì.cuapo  re.  et  ieglloo  dell-mebOed 
eoo  taglienti , 0 fimi  latri  fino***  Farmela proot  ték  fifi 
mcdeoiaio-  ordtac  tatù  !•-«««,  ebe  nascosto  ? « nrow» 
no,  per  tonsiglienli  peccmei , cosi  di  -parti  , ooaìi«  di  se* 
mi  , rsanovcsle.  Lo*.  Maé.tCom.  Come  ari  proeem 
so  del  eooctto  si  vede,  ore  -io  gronde  errore  . fisg|, 
mai.  tip*  5.  fi»’  acque  noterei»  , \ m*  nobile,  o psre  ehi 
sia  , in  processo  di  tempo  fa  sempre  qualche  residsu- 
u.  o posatura  di  fette . Crv#r.  3.'  4*  M -R  ih  pronte» 
«od*  rude  decbneno  ■ gccehità  , e a giallezze  ~ i. 

**  5*  L &tr  Avromoamoo*»  [ allo  f,aft*o].8tml.  letti 
Aallegromi  eoo  noi  del  processo-,  che  io  veggo  de  rd 
ImidMlhMpaaafBu^T^'  **■  >mq-a^-*nuuiiinlfirt«4d|e 
% 11»  Protetto  , ai  dicono  morta*  latta  l * S orinare  ,i*. 
già  miti  v ah*  li  fanno  nelle  amata  ai  tirili  , il  erlminolf, 
Lei.  ocre.  Gr.  «fs(nt.  Hot*,  tsv.  6.  5.  foipemossosf* 
memeule  corse  a fu  mi  ar  gli  •»  processo  grariseinwik  ad* 
dosso,  fi-  F . 6.  *4.  è-  È ciò  detto  , c se  rosomelo  , fece 
pìuvtcere  il  processo  conira  'I  detto  Imperadore  . £ 7, 
7.  Difese  con  grandi  pr*> crasi  , e scomumcElr  , ansi 
Cristiano  andszic  in  Akfsendre.  JHaeatruat.  ».  *7.  No» 
ts,  che  in  quest»  coi  a li- -di  non  vele  il  processogibdiefo» 
le,  eùindiu  che  si  facesse  di  consentimento  4rìl*  pertb 
Sard.  ata*.  fi.  «So.  Non  soiauisntc  giudica  d*  dròeren- 
u , e le  liti  civili,  ino  ancore  fa  fprocwi  drilc  «de ori* 
»ÌÌtll  mm  .1*  ,j|l  «T-g-r  ,i»M  , lei  W i>  -^dÌlA|ÌeìlMl 
**  1(1.  Pronai**  , per  Etoma  , fiiaarcomtmto  « Fr. 

Gimrd.  ijai  Tuoi.  P-f {OLEÓSO  SOPRA  IL  iJfiEDQ 
LV  Dt  O.  *00*  Jhgt -vmA 

***  J.  IV.  Precetto  verini*,  in  Marinarla  È H rie c rum 
t*  , che  ai  connpitm  dot  capi  inno  , di  tutta  fa  d rii  ber»  troni 
prora  nel  tempo  dal  viaggio  pai  «tri  erdioorf\  e pai  coti 
rtomor dinar j . Per  gli  affari  criminali  il  proatato  ai  JoTm 
ma  dolio  Striammo  . Sveiico  . * ~-  -.0  - •* 

f * PHOllKSSCfU./.Vrf.a*  dal  protetta.  A rr.  Sm- 
otta. ».  «9,  Atti  già  fai»  ( il  PmimaJri  > I disegni*  Af 
cene  processare  Per  mssuier  alla  reta  crimiDalr  , E fa» 
cca  del  gua d sgeo  capitele  . 

* PROCI  DtNAA,  T.  de'  Medici.  Ditfàuitldne  * 
caduta  ; Ine  lineato  ne  mi'  cadevo,  e dirati  detto  Pagina  f 
e da tf  utero  . 

PROCINTO.  Precinto.  Ut.  «ubliii.Ur.  rtfJfiohoo, 
G.  y . ro.  iSy.-i.  Foraste  di  guardie  il  procinto^  c 1» 
pieve  sono  Moniecattei.  M.  V *Oi  da.  Combattendo  ie 
(erra  , eh*  evea  tre  precinti  di  tnera  . Dittata,  fi.  ai.  K 
poiché  fummo  fwet  di  quel  (nociuto  , Noi  errtva.nmo  ta 
un  allro  paese  . Glriff.  L»U.  3.  .79.  Cosi  'dicendo  pei 
procinto  vaimi»  , K fermi  della  rocca  in  sull'  entrala  ec. 
£•  appretto;  E deano,  e nel  procinto  fur  tagliali  Del 
ceetclLan  talli  i provvigiOneli  • f ' - - - ' •**  1 -•« 

fi.  E*  ter  e in  procinto  , «eie  Ettaro  apparecchi  afa  t *i0 
Ita  attuto  . f.el.  re  prò  top  Ih  ama  , stura  in  firmimela  . Gr* 
efir^fv  s.'vsu  . Crac  A.  liana,  q.  e»  di  io  procinto  di 
volerla  Maritar  qui.  Sega.  Cria t.  intir . J.  »5.  '■»(>.  Va* 
fendo  levar-  le  ruggine  all*  ermi  , quando  sono  in  procio*- 
le  dì  odopueoHe  con  l'«ntissiis<  ?» 

+ **  PilOCl&SIONK.  Ri  A-  Promettane  . Fu.  SS» 
Pad.  ».  3ÓIJ.  *.on  gran  festa  , e eoa  carni  , * Jirocisiio-' 
ni  questo  santissimo  corpo  fu  portato  in  Gemsaletn,  •» 
M|»oliO  t . . con  gran  revepeose  rii»  »1  **•  *'  *r 

f * PROCLAMA  . PnhbUcntione  , Editto  , Bando  ,* 
Mena.  fìim.  t.  .19.  Udite  , » studi , edile  , o folli',  il  mio 
AH' orecchie  dei  mondo  alto  proclamar  Indarno  spemi 
amor  quei  » ohe  utoh  su»,  fi  >»8.  Per  questo  di’  piede 
io  pongo  In  Pindo.  e fai td  delle  muse  araldo,  A -t lu- 
di Febo  ne’ bei  siudj  è caldo  A^oeeto  fn  Iwr  nome  alto 
(madama  espongo  . rirrrò  6V.  Mali.  Pubbli  carenti  eoa 
vigere  di  proda  me  militare  alenai  ordini  ,ec.  per  pfe- 
venùe  quegl' «neon ven moti  , rei  . u. »>s. 
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* PROCLAMARE.  Promulgare  ; Diva!  gore  ; Pub . 
biicarc  . Aceti.  Cr.  Mete.  Mandandogli  per  le  bosca- 
glie , dove  »' arano  ritirali  a proclamate  da  »ua  parla  , a 
io  nome  dal  Re  munteti  a generale  . 

f * PROCLIVE  Pendio  ; Propemtiome;  frffaisfcaa  . 
Mogul.  puri.  a.  Iute.  «a.  Per  1'  apponila  tarebbe  «la  al* 
landerti  mollo  piu  quel  proclive  , o aia  quella  pierà  a- 
ltiiilà , che  ha  la  nostra  ni  «tua  a immaginerai  d iucor* 
porco  , r talora  a confettarvi  tale  ella  medesima . 

<+)  PROCLIVE.  T.  de'  Fisici  . AJd.  del  lai.  pr- 
edi vie  » l ai  Imalo , Che  pemde  euri»  ale  una  pur  le,  Che  la 
prue  Hai  ih  .t 

* PROCLIVITÀ.  Propemeieue  ; Prori,—  . Ballo I.  onta. 

aacr. 

t * PflOCQ.CWn»  che  ceree  meglio.  Che  pretendo  le 
aaaar  d*  eUuua  , Ammalo . Pii.  Piu.  3«.  Se  ai  prende 
Penelope  per  1*  opcia*  nella  quale  ella  ai  vedette  amo. 
raggiare  co'  proci ec.  Seiria . Uditi.  Proni  organi  ioti y pro- 
caci , arrogati.  i * 

PHOc.om.  u.  PRUQl  OlC*. 

* PROCONDILO  . I.  dogi,  Anatomici . Nome . che 
et  dm  alt  ture  mila  delio  uhi  ma  fiale*  gè  di  lolle  le  di- 
ho, 

* PROCONSOLARE.  Dal  proconsolo  : Che  epparm 
Itene  ni  prue* aralo  . Nicol,  prat.  sane  . Alti  «he  non  to- 
no proconsolari,  no*  originali, -o  divieti  -da  Pubblico  S— 

■ 

PROCÒNSOLO  . Che  tiene  la  reco  di  cooeoio  . Lai. 

. proco *rul  . lii.  debutarne  . Bargh.  Col.  Lai,  3R.J.  il 

patrona  (era)  il  tuo  tabernacolo , o convolo  , o ditta, 
tara  , a proconsolo , che  ti  fuaae , e preture  ancora,  ac  n» 
vera  imperio . 

^ $.  Poterne*  pel  procoutobo  , ftgaeéhtm.  ai  dite  do!C  Cì- 
pero re  io  verno.  P.  PESCARE  l.  IV.  lA'hioari.  Llw 
Geeoch.  4.  a.  £ ehi  pesca,  ed -ha  fretta  , «peate  «ohe 
Piglia  de' granchi.,  u pesca  ycl  protenialo . Atleg.  v&. 
Volete  voi  v ole* , l'io  nettava  pel  yrucumolo  al  barlume  1 
’ PROCRASTINARE.  Indugiare  A'  oggi  im  doimeiPt  , 
Dee  tempo.  Lai  precrai  limerò  . Gr.  cì,a0at\XurSut  . 
Alberi,  top.  64.  Lo  atollo  tempre  procrastina  di  far  ho* 
ne  , dicendo  : dimane  farò  bene,  domar»  fari  bene,  « 
tempre  P un  dimane  dimanda  I'  alito  dimane. 

* PROCRASTINAZIONE.  Indugio.  Dilatiamo  Atte 

giorno  fa  Veltro  , Temporeggiamento.  Solete,  fi  pii.  Se 
fera»  dilamoac  di  dilezioni  , proponente  Mi  di  proponi- 
menti, « procreai  ioti  ioni  di  giorni  in  giorni,  ««.  sarai 
non  proficientc  , ino  idiota  pcrtcvaranlv . 1 

PROC  REAME  NT©.  //  p>  oc  reore.  Lai.  procreiti*. 
G*.  ytr tetfy  araulemali».  Ftaotm.  t,fo.  Ora  non  vendia- 
mo noi  Venera  tantissima  abiure  nelle  pìcciolc-cave  ,1 
sovente  non  solamente  utile,  ma  necessaria  al  nativo. 
pfocretMivtito  ! certo  tt  • 

v PROCREARE . Gemer  are. Lat.  procreare  . Gr.  flrrp»» 
Guise , etor.  t6.  787.  Desiderosi  é’  narra  una  Regina  co. 
<he  pretto  procreane  tìglinuli  . . 

PROC  Uh  A TO  Add.  da  Procreare . Lai.  prò»  realme . 
Gr.  7» rvoPoy.  Fin mm.  1.  6.  Da  paranti  nobili  procreato 
ranni  io  Oel  mandò  da  benigna  fortuita  , a abbondavo- | 
le  ricevala  . . Rtmh.  Atei.  t.  » -.  Malie  lutava  menti 
procreato  nasca  da  prima  , quasi  parto  di  malizia , a di 
tritio  t •.  vC 

PROCREATORE.  Che  procrea  . Lat.  prearealar.  (afbi 
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PRtMIREATR  ICE.  Forimi,  fornai,  di  Procreatore  . 1 
Lat.  processine . Red.  l»e.  io.  Affermano  , che  la  cagione, 
efioien  le  procreai  ria  e degl’-  intatti  naturalmente  addita/ 
non  ai  posta  . . Lì 

HU)  CREAZIONE.  Procrea  «vela.  Lai,  proereelto  . 
Ch  7i»t»/(.  Sega;  Polii.  %.  cap.  7.  Uni  ancor  eoo. 
trarla  aUa  intensione  di  quella  repubblica  la  legga,  che  ; 
h Amimuo  alla  pruorcMtoao  de*  figliuoli . 


* PROCRONISMO  . T.  de'  Cronologie I.  Fetore  di 

Cronologia  ; appetto  a Parecromhmo 

■f-  PROCURA  . Lo  netto  , che  Proci  uro.  Ar.  Por,  «4. 
ft-V  Di  citatoria  piene  , a di  tiballi.  D*  reami  ni,  a dì 
cotte  <1*  procura  Avrà  la  mani  , a *1  ac  no  t 

l'ROC  C RAGIONE.  Lo  et  reto  , ehr  P roteare  giorno  . 
Som.  Piti,  3i  Non  ti  conviene  mettere  in  pericolo  «li 
mare  , nel  quale  io  ti  va’  meato  par  una  piccola  pro- 
curarono [il  Tolto  Imi.  Aa  .*  procuratimi  culai  pretiol. 

* * PROCURANTE.  Procuratore.  Freme.  Barb.  3j6. 
Aggia  tua  Corta  fedeli  Avvocati,  E Procuranti  leali, 

e lèdati  . 

*!*  PROCURANTE.  CAe  procura.  Mere.  Pii.  Deal. 
a$3.  Che  cosa  non  poetori»  io  noi  la  femmine  , •'  allo 
vogliono  I che  eviendto  r.en  volendo  , possono  gran  co- 
ae  1 a ta  hanno  la  vaghaaaa  , la  belletta  , a il  naturalo 
appetito  , e altra  cote  assai  , cantmovamentc  per  loco 
ne  cuori  dagli  uomini  prueotarui  . Horgh.  Potè.  Pier, 
SR|,  A toinuioMa  da’  Cittadini  prc 
hbca  i 


i procuranti  la  quieta  poh- 


PROCURARE.  Le  eteieo,  che  Proectemr e , la  Iteli f 
i amai  eigmificmn . Lat.  gu errore  , stadere.  Gv.  faveto  * 
oaraydufttT.  Peir.  eoa*.  09,  3.  Ma  ’l  dette  cieco  , a *rt- 
c otaria  '1  tuo  htn  fermo  Sfi  hfM  tanto  ingegnato,  Ch'ai 
corpo  sano  ha  procurato  scabbia.  Fraac  Socch.  mov. 
83.  EMumo  procurato  , luminato  Rantnci  n>«  «pre  Ilo  , 
di  cui  gran  piacerò  ai  polca  pigliare.  Red.  Un.  a.  nyth 
Procuri  «li  non  p*Ur  mai  n«l  duratila  . 

" $*  1 Per  A mattai  ti*- are  . Lat.  su  rare  . PiK  SS. 
pad.  a.  aio.  lo  dopo  Dio  , procuro 0 he  vostra  eccitai- 

tadi  lompm  ili . 

T **  s»  Al-  Per  Collimare  , parlmade  di  pianto  , e di 
torremi.  Aiata.  Coll.  S.  11J.  Chi  procura  il  giatdto  «mi 
sc«n|>rc  manche  Per  natura  I’  imw  piu  edrniro  caco# 
Lavorando  il  mnaron  tra  piedi  almeno  . Seder.  I eli. 
t*.  Rticvitconu  per  T ultimo,  ctsaudw  agli  rettalo  con 
la  torta  parte  sola  [ d'  una  w>««  ) , aver  col  tinte  rane 
la  fatica  del  procurarla  , cavato  quanto  di  latto,  iutie- 
nac.  A 3t.  Cominciai  a aavare  i magliuoli  da  Decidente, 
i «futli  ec.  va  ranno  talmente  grandi,  e barbati,  «ha 
piantandogli  altrove  , e procurandogli , daranno  dell*  li- 
ve io  copia . 

f *¥*  $-111.  Procmrare  per  Curare,  Custodire  , 
Tetti J.  5,  ai.  Incontanente  a voi  T ntè  merca- 
to, Perchè  e’  procuri  alquanto  il  volito  atTanno . C'ar. 
Long.  Se/,  rag.  t.  pag.  sS.  [ Ftreaoo  idi  1. 1 Questo 
Ulto,  tornandotene  a procurai  la  Jor  greggi,  le  trova- 
tono  che  ti  giacevano  per  terra  santa  pàscerà.  Monti . 

T ••  PROCURA  TiA.  Fra  i' attuaste*'  de'  ptomérl- 
ri  di  S.  Hocco  nella  Hepuk.  di  P eoo  et  a , od  rat  he  il 
Magi  tiralo  di  essi  procuratori  , e tu  dignità  mrdntma  . 
Burnii,  sino.  ti.  yS.  £u  donala  a M.  Bcuedetta  da 
Pesaro  Capitan  generale  ec.  la  Procurati#  di  San  Mar- 
ca,1 nel  qual  Magistrato  Metter  Filippo  Trono  oc.  ia 
quei  di  ti  mori. 

t PROCURATO.  Add.  da  Procurare  .Imi.  gmenhme  . 
Gr.  i famut  taf  . Car.  Un.  Pei.  a.  pag.  3 17.  ( Centra. 
174*-  ) Ne  la  le  tura  che  A*  A venuta  al  6igoor  Mar«he~ 
10 * * o*ia.,  nè  procurata  da  noe»  te  non  par  cosa  aida- 
narta  ee. 

PROCURATORE.  Lo  tinto,  che  Proccuretare  . 
Lai.  pr  oc  montar.  Gl.  i-rir  fera*.  G.  P.  9.  tati  a.  Afu— 
ca  ua  decreto  , che  P UnÉna  da’  frati  Minori  non  po- 
tessero avere  ninno  comune  propio  , nè*  la*o  procura- 
tori potei  tono  nullo  bene  temporale  dimandare  *o»U> 
titolo  delia  Chiesa  di  Ruma,  dóuru  Un.  ta.  Canihaan- 
dola,  che  io  tarò  tempre  prue  uratord  dei  servigio  , co-» 
modo  , utile  , « gloria  del  CrmiAnitaimo  Re  . 

**  $.  I.  firn  anche  titolo  di  corteo  , a dignità  molla 
Ile*,  di  Perno ita.  A enti,,  stor.  «.  Mo.  Era  nel  Cnilrgiu 
de  Procuralori  di  Soa  Marco  Mattar  Paolo  Barbo.  E 
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sa.  169.  A M.  Domenico  Trivigtano  Procurator  di  San 
Marco  nudi»  cura  diedero. 

••  $.  II  Orato  Femmin.  Fit.  S.  M.  Mudi.  S\. 
Tulle  cose  ttmnorw  dietro  m,t  tue  procuratore  del- 
la loro  «alute  ( parla  dalla  Maddalena  ) . Ivi  : Non 
voglio  dimenticare  aneli*  benedetta  Merlili*  , che  lue 
procuratore  prima  di  te  . 

PROCURATOMELO.  Dim.  di  Procuratore.  Fir. 
/ie.  16.  Che  dirai  tu  d'  un  certo  procuratoeetlo  , il  qua- 
le. perciocché  e*  diate  non  to  che  eonlro  di  lei  , ella 
il  fece  direni  are  un  montone  ? 

t PROCURA  I R ICE.  V erbai.  /emm.  di  Procuratore  . 
Tolom.  lelt.  lite.  7.  pog.  aoS.  ( Giolito  lii;.  ) Spero 
che  voi  vi  ricordarne  , come  tele  mia  procuratele*  , e 
che  accollane  quota  impresa  per  vottra  cortesia  ec. 
Salvia,  dite.  a.  SS 3.  fc  dannosa  Quella  vergogna  , che 
ai  fa  mezzana  , e procurarne*  dell1  ozio. 

PROCURAZIONE.  F.  PAOCCUR AZIONE  . 

••  y Per  Peoemrntia  , Prvcureria.  Bemb.  ttor.  11. 
iS&.  Morto  M.  Nicolò  Trivipiano  Procnralor  di  San 
Marco;  M.  Antonio  Grimano  ec.  fu  creato  Procuratore 
jn  luogo  di  lai.  Nella  qual  procurazione  appunto  era 
Measer  Antonio  , quando  egli  mandato  fu  la  còlio  , di 
maniera  , che  egli  due  volte  quella  medesima  Procura- 
rione  ebbe . 

f ••  PROCURERÌA.  Lo  tinto, che  Procurotin.Bemb. 
noe.  1.  tt.  I Signori  Diece  gli  scrissero,  che  egli  sen- 
za dimora...  il  Patriarcato  rifiutaste  t altramente  gli 
laccano  intendere , che  etti  privereùbono  il  padre  di 
lui  del  magistrato  , nel  quale  egli  era  della  procure- 
ria  di  S.  Marco. 

PROCURO.  F.  A.  Procaragione.  Lai.  peoeuratio  . 
Gr.  l'etTfie*.  M.  F.  il.  q».  Lo  Re  di  Francia,  ch'e- 
ra in  corte  a procurare  per  lo  tiranno  , e 'I  procuro  in 
tua  molila  ritornava  . forte  te  ne  scandslizsò.  F.  F . 
ai.  65.  Molta  gioventù,  che  non  pattava  I’  adolescen- 
aa  , ai  trovarono  udii  uflcj  per  procuro  de*  padri  loro , 
eh'  erano  nel  reggimento . 

PRODA.  Lat.  tpo oda.  Gr.  vXutfd  .Bat.  In/.  11.  t. 
Proda  , • ripa  significano  una  medesima  cosa  , a però 
approdare  4 alla  ripa  arrivare,  e venire.  Dami.  Parg. 
6.  Cerca  , misera  , intorno  dalle  prode  Le  tue  morine  . 
Ar.  tur.  ay.  48.  Di  qua  le  braccia  , e dì  là  i piedi  get- 
ta , K viene  a proda  . 

**  5‘  1*  &rcda  proda,  poeto  aererbialm.  ernie  lo  eter- 
eo che  Marina  marina  , Piaggio  piaggia.  Allegr.  a5.j. 
Altri  studiando  a*  ne  van  come  dir  proda  proda  [ fti 
mtlaforicam.  ]. 

S-  II.  Proda  , per  elmllit.  et  dlee  eolnndio  V Orto  , o 
f Eetremità  ef  altre  eoee.  Bore.  noe.  79.  4*-  Alle  quali 
[ fotte  \ come  Buffalmacco  fu  vicino  , accostatoti  alla 
proda  d'una,  e preso  tempo  oc.  di  nello  col  capo  to- 
nanti il  gittò  in  essa.  Pecor.  5.  t.  Entrossi  nel  letto  al- 
lato al  prete  dall'  ona  delle  prode  del  letto.  Dnot.  lo/. 
4.  Vero  4 , che  ’n  sulla  proda  mi  trovai  Della  valle  d'a- 
bisso dolorosa. 

$.  III.  Proda  , la  vere  di  Prora.  Lat.  prora.  Gr. 
▼f tifai . Boi.  taf.  «».  1.  Proda  è la  parte  dioanzi  del 
legno  , e poppa  quella  di  rietro./foer.  aov.  41.  iS.  En- 
irata  io  mare,  verao  Rodi  dirizzarono  la  proda. £ ttn. 
»4*  Cimooe  ee.  orcio  un  ramnicone  di  ferro  , quello 
sopra  la  poppa  de'  Rodiani  , clic  via  andavano  forte  , 
ginò  , • quello  alla  proda  del  auo  legno  per  forza  con- 
giunse . 

%•  S.  IV.  Proda  , T.  degli  Agrlr.  One!  rialto  di 
terremo  , che  et  fa  lotormo  ai  campi  : doade  Approdare  . 
V.  %.  HI  Gagliardo. 

f PRUDANO.  Z\  Mariaaretco  antico. Straglio. Sorta 
di  fame , che  dalla  boaria  dimani  della  more  tallirne  fal- 
lerò cantra  la  /orto  debrai, . Frane . /fari.  «58.  ly.  Man- 
ti ; prudaoi , e poggia  . Poppesi,  ed  orcipoggia  . 
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PRODE.  Smi.  Lo  eletto  .rie  Pro , Giovmmeato  , XI- 
lite  . Lai.  eommodum  , mliliiat.  Albert,  eoa.  «5.  So  cuB 
ragione  ti  ripiglierà  alcuno , sappi , che  fece  prode}  sa 
aeoza  ragione,  volle  far  prode.  Etp.  Poi.  JVoit.  11  se- 
condo 4 , nuando  egli  comincia  a Dio  amare  per  tuo 
proprio  prode.  Dami.  Parg.  r5.  Ed  io  peatava  andan- 
do Frode  acquistar  nelle  parole  tue.  E «t.  Non  saprei 
dir,  quani'  *’  mi  fece  prode.  Co//.  SS.  Pad.  S' io  di- 
stribuirò tutte  le  mie  possessioni  in  dar  mangiare  a ''po- 
veri , e dare  il  corpo  mio  ad  ardere  , non  avendo  cari- 
tà , non  mi  lia  prode  veruno.  Noe.  mai.  100.  16.  Al 
vecchio  4 prode  di  passar  di  questa  vita  , ma  io  il  dioq 
per  lo  vostro  prode  , e onore  . 

PRODE-  Add.  Pro  , Foloroto.  Lat.  predimmi,  /ar. 
fi/.Gr.  dedfmti  , rrjje#  i(  ■ Boer.  noe.  18.  SS.  Percioc- 
ché prode  oomo  , * valente  era.  E mam.  40.  Coi  qual* 
il  prode  uomo  , cioè  il  conte  , andò  . 

PRODEMENTE.  A*eerb.  Falorotoomntr  , Con  gra- 
della , Con  /arresta.  Lat.  fortiler,  tlrenue.Gr.io^ufàf, 
y teiumt . Ftgeo.  Perché  una  età  dura  la  buca  delle  co- 
te, che  prodemente  ai  fanno  . 

f PRODEZZA.  Falere  , Fnlentia,  Fortino  di  corpo  . 
Lai.  robar  , vinai  . Gr.  fiiat  duragli.  Bore.  non.  34. 
5.  Divenne  bcllitaimo  giovane , e famoso  io  prodezaa  , 
ed  in  coricala.  E rati.  to.  O pregio  di  virtuic , O ar- 
dire, o prodezza.  Arrigk.  44»  Come  siede  sola  la  pro- 
dezza! Coll.  SS.  Pad.  Non  la  prodezza  della  vita  , né 
alcuno  disliaguimcntn  lodevole  4 da  seguitare  . Car. 
Ea.  Ilbr.  is.  r.  6^5.  E non  tulio  in  soqquadro  Por 
oon  tanta  paura  , • tanta  stima  Che  fai  de  la  prodezza 
e de  le  forze  D'  una  gente  che  già  due  volte  4 vin- 
ta . 

PRODICELLA.  Dim.  di  Proda.  Bfov.  ami.  g.  3.11 
Grasso  cenò  con  loro  , e cenalo  , eh*  egli  ebbono,  uno 
gli  prestò  ani  prodicella  d*  un  canile  dicendo  1 alati] 

ui  stasera  il  meglio  ebe  U>  puoi  [ yul  nel  eigmific.  dot 

. 1.  di  Prodm  ] . 

PRODIERO.  7erarra«  morìaartteo  antico;  Che  rema  lo 
proda , onero  arila  prua  , o Che  tira  conto  dello  perno  , 
Frane.  Bub.  *67.  90.  Ed  liso  prodieri  , Pedone  , * 
temonieri.  E «4>s.  8.  Convieni!  qai  manieri  , Porto» 
latti  , e prodieri , E presti  galeotti  Avere  , e forti  , e 
dotti . 

PR0D1G A LISSIM AMENTE  . Superi,  di  Prodigai- 
monto.  Sem.  bea.  Fmrch.  1.  9.  Fanno  a gara  di  fonda- 
re , e scialacquare  le  loro  facultà  prodiga  listi  munen- 
te . 

+ • Fll<Jl)l(i*I.LSSIM()..tV../.  il  Prati  go . Segnar. 
Jner.  1.  ay.  3.  Né  vi  sarebbe  moneta  di  bene  alcuno  , 
della  quale  ella  oon  facesse  rifiuto  prodiga  liti  imo  , per 
sottrarsi  ec. 

f PRODIGALITÀ  , ed  alt  mal.  PRODIG ALITA- 
DE  , e PRODIGALI  TATE.  Eccetto  mollo  ependere , a 
nel  donare , Seialacg  momento.  Lai.  prodigilat  , prodi  gen- 
ita. Gr.  devota.  Bui.  Pnrg.  si.  1.  Prodigalità  , ciie  è 
dare  le  coae  da  non  dare  , e da  tenere  . Com.  in/.  7. 
Prodigalitate  4 uno  scialacquamento  , e spendio  delle 
proprie  faeuliadi.  Fior.  Fin.  A.  M.  Prodigalità  4 a 
spendere  quello,  che  000  4 da  spendere  , c non  avere 
alcun  modo  nelle  sue  spese.  Ftlae.  5.  at>3.  Medea  non 
savia  della  sua  prodigatila  assai  in  breve  tempo  senza 
sua  utilità  si  ne*t4.  Libr.  Amor.  Per  mostrarli  , prodi- 
galità esser  da  fuggire  , e essa  larghezza  (ooteguente- 
nicntc  da  abbracciar*  con  tutte  e due  le  braccia.  Tei. 
Br.  7.  Ha.  Di  volontà  nascono  cattive  allegro***  , 
molte  parola , vanti  di  paiole  , foroicherfa  , prodigali-, 
là  . 

PRODIGALIZZARE,  bear  prodigalità  . che  anche 
diremmo  Scialacquare  . Lai.  prodigete,  profumiere.  (ir. 
Xoguoomt.  Com.  Par,  «z.  Perciocché  quello  , eh'  è 
d'  Iddio , prodigalizzano  al  los  sangue , e alle  lor  brulle 
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bestie . Sei  cose  tono,  che  da  quello  prodigalisxarr  gli 
ddvrcbher  ritti  ignere  . 

PRODIGA  MENTE,  e PRODIG  ALMENTE . Jwtrb. 

Con  prodigatili.  Lai.  prodig*  . Gr.  itm^y rtnùt.  C*«. 
Pur*,  ii.  Spelte  volt*  toglie  I'  altrui  colui  , clic  M tuo 
prodigami' me  diede  . Bui.  taf.  *9.  a.  Ville  molto  lus- 
suriósa mente  , e urodigalmeoie  . 

PRODÌGIO.  bill  Tntolita  nell  ordine  coniarlo  delta 
natura  ; eko  anche  /peno  il  proni*  per  Caia  imotiln  */■ 
ebtulamenl*  , e talora  per  Segno  di  tota  futura  . Lil, 
prodi  giura  , porlealum.  Gr.  e*  f*f.  Fir.  Ai.  *73.  Mcn- 
t ree  ha  ognuno  di  ooì  attendevi  a trionfare,  egli  accad- 
de un  prodigio  molto  inarjviglioso . 

••  $.  Per  Moilro.  Fit.  dio.  Pai.  |.  S9.  Alla  qual* 

J arota  quel  cotale  prodigio  incontanente  fuggendo,  cad- 
à'  quasi  morto. 

PàODIGIOSAMFJSTE.  irvdL  Coa  prodigio,  Ha. 
ra%  igliommenle.  Lat.  mira*  la  modum.Gt.  Sa vuoivi. 
Fegn.  Celli,  tòt  Ir.  i.  **.  ai.  Quell'  acqua  morta  trova- 
ti colà  dal  popolo,  cavata  cne  fu  fuori  ai  raggi  del  io- 
le , tornò  prodigiosamente  a riaccendersi  in  vivo  fuo- 

* »•  PRODIGIOSISSIMO  . ii  Pr.iigi.i . . 

Sega.  Mona.  Lugl.  7.  S.  Questa  cena  poi  , ac  ben  ai 
guarda  ,4  un  onore _prodigiosi*aiino . 

• PRODIGIOSITÀ.  Quanti  ii  eli,  c Me  i prodi  gio- 
So-  Salvie. 

PRODIGIOSO.  Adi.  Pieno  di  prodigf.  Lat.  prodi - 
giorni  .Gr.  ^amumgof.  Tue.  Don.  ilor.  a.  *97-  Sola  via 
alla  grandezza  era  empiere  di  Prodigiose  vivande  di 

2ualunquc  spendio  la  sfondata  gola  a Vitcllio  £ gul  va- 
l • rare  | . 

PRODIGO.  Quegl!  che  di,  e iptade  eecenlvamente  . 
Lai.  prodigar . Gr.  tltuw  f.  Tei.  Br.  6.  S4.  Colui,  che 
ditpende  le  cose  , come  non  dee  . il  4 detto  prodigo  . 
Lab.  1S9.  Sole  le  ’ndovine  , le  lisciatrici  , le  mediche  , 
e frugatovi  , che  lor  piacciono,  |e  fanno  non  cortesi, 
ma  prodighe.  Pan.  53.  Anche  di  quello  figtiuo!  prodi- 
go, e svialo  , che  ritornò  al  padre  . 

° PRODISSIMO.  Superi,  di  Prode;  Faloror  Irrimo  . 
Lat.  preerlaalii rimai  , ttreaulnimui . Gr.  dfifol.  JV OH. 
mal.  01.  S.  Messere,  cotale  4 prodissimo  d' arine  , e 
farà  bene  quel  giorno  del  tornearnanto . 

*«  PRODI  TORK.  Traditore.  Remi.  Hor.  io.  *46. 
Travolto  co*  piedi  in  su  secondo  I’  antico  esscinpio 
de*  proditori  , pubicamente  impiccare  II  fecero  . 

* PRODIZIONE.  Tradimento  ; Inganno  ordito  con- 
tro la  fede.  Onice,  stor. 

• PRODOMO.  Quegli  che  topr intende  allo  ipedale 
de'  Cavalieri  di  Malta.  Salvia,  dite.  Nome  che  si  con- 
««(va  nella  Religione  di  Malta  tra  molti  altri  nomi  si 
Arabi,  come  Franzeti , ove  il  prodoino  4 quelli,  che 
• lica  conio  dello  Spedale. 

t paooorro.  Sull.  r.  degli  A ri  tm  Atei.  Quel 

numero  che  maree  dal  moltiplicare  una  guanti  ih  per  un’al- 
tra. Cai.  Siri.  ISO.  Si  moltiplicherà  il  numero  C per 
Il  quadrato  del  nomerò  B , e il  prodotto  si  dividerà  per 
il  Qumero  A . 

PRODOTTO.  • PRODUTTO.  Adi.  da  produrre  , 

e Pruine  ere.  Lat.  proJuclnt.  Gr.  ytrtnfmf.  I.nb.  ai?- 
Spessi3siu1a111ct.tr  co'  raggi  del  sole  i capelli  neri  dalla 
cotenna  prodotti  simigliami  a fila  d’  oro  fanno  le  più 
divenire.///*'".  Gir.  sa.  7.  E comincia  a mentir  dicen- 
do! io  fui  Di  parenti  chiarissimi  prodotta.  Sagg.  ani. 
np.  sa.  Dalla  parte  più  stretta  va  inserito  in  una  rum* 
1j ir. pani  di  cristallo  , prodotta  ancor  essa  a foggia  di 
cono . 

f I.  Prodotto  , per  Allungato . Sagg.  mot.  etp.  *6. 
Ansi  con  rader  sempre  1*  orizzontai  linea  F G prodotta 
dal  punto  F , primo  stato  del  mercurio  re. 

••  5.  II.  Prodotto  , per  Cavato  , Fatto  mrcire.Fiof.  S- 
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Frane,  lofi.  E trova  una  bella  fonte , per  virtù  della  o- 
razionc  di  Santo  Francesco  prodotta  dal  sasso  durissi- 
mo... E bene  apparve,  ebe  quella  fonie  fosse  da  Dio 
prodotta  miracolosamente . 

• PRODROMO.  T.  di  Grommatici . Letteralmente 
troie  Perennar*  ; Foriero  ; 0 diceti  di  Ciò  che  precede  , 
e previene  il  tempo  di  alcuna  eom.  Magai,  lett.  Servirà 
a lei  d*  una  spezie  di  prodromo  della  grand'  opera  , 
eh’  ri  ne  va  compilando. 

PRODOCENTE.  Che  produce.  Lat.  predacene  , gi- 
potar . Gr.  po’»*.  Red.  Ime.  5.  Ci  voleva  una  manici  a 
ai  terreno  caldo,  ed  allegro,  e di  sua  natura  poderoso 
a germinare  , produceste  uaa  poltiglia  simile  al  latte  . 
E 10.  La  cagione  immediata  prumoventc  la  generation* 
degl’  insetti  , e producenle  nella  materia  disposta  I*  lo» 
ro  anime . 

PRODÙCERE . V.  PRODURRE . 

••  I.  Per  Condurre  remplicemeot*  , Perdurre  , 
Menare.  Cavale.  Specck.  cr.  60.  Mollo  è stretta  la  via, 
che  mena  , c produce  a vita  eterna . Fior.  S.  Frano. 
Ip3.  Alla  qual*  ( aita  etera*  ) ci  produca  esso  buono  Id- 
dio . 

••  $.  II.  Per  Cavare.  Lat.  educete,  dietro.  Cavale. 
Pungil.  7.  Mostruosa  cosa  4 , che  di  uaa  fontana  pro- 
duca 1'  uomo  dolce  , ed  amara  aeqna  . 

f **  S-  *V.  Preieutare . Cavale.  Alt.  A- 

poti.  7S.  Avvenne,  che  in  quella  notte  , che  'I  di  se- 
guente iatcndca  Erode  di  produccrlo  al  popnlo  in  pn« 
plico  per  dannarlo  ec. 

PRODUCÌBILE.  Aild.  Atto  a produrre.  Lat.  gene- 
rabili t.  Gr.  }srt>rTtR#(.  Bui.  Quando  lo  sole  esce  con 
miglior  corto,  imperocché  4 ascendente,  esce  allora 
producibile  di  tutti  i fratti  . 

PRODUCIMENTO.  Il  predane.  Doti.  Ut.  Dania 
Perchè  li  tre  alimenti  Non  v'  ben  produci  menti.  Sagg. 
nat.  etp.  afii.  Tal  producimcnto  di  freddo  4 da  noi 
auto  riconosciuto  ogni  volta,  eh*  abbiamo  replicata  que- 
ai’  esperienza  , 

f PRODUCITORE.  Che  produce.  Lai.  generato*. Gr. 
Mr>«T«f.  Amet.  89.  Doniamo  I'  onore  del  nominare 
la  presente  città  al  belligero  Marte  produttore  in  que- 
sti luoghi  di  più  mirabili  effetti  , che  alcuno  di  voi  . 
Cap.  impr.  8.  Provveditori  , e produttori  de'  poveri 
infermi  bisognosi  ciascuno  del  sno  popolo  £ o In  letto- 
ne I ihagliata  , 0 Prodneitori  ha  nei  Capitoli  dell’  Im- 
primila tuli'  altro  lignificato  che  quello  del  tema.  Font 
in  vece  di  producilo!!  debbe  leggerli  procuratori  ] . 
Boet.  Parth.  4.  prot.  fi.  Questo  solamente  voglio,  che 
ci  basti  d*  aver  veduto  , che  Dio  produttore  di  tutte  la 
nature , tutte  le  cote  , a un  medesimo  bene  dirizzando- 
le, oidio*  , c dispone. 

f PRODUCITàlCE. 

V**-  plgait.  Bemh.  prò 
mondane  coa  e produci' 
supponendo  per  I’  autorità  sua , che  la  natura  dall*  t*uu- 
daie  cose  prodncitric*  cc.  dovesse  porre  necessita  di 
parlare  d’  un*  maniera  medesima  io  tolti  gli  uomi- 
ni . . Salvia.  Itiad.  libr.  3.  ».  35a.  $1  disse  1 ma  co- 
lor chiude*  la  terra  L'  alma  producitrice  della  vita 

CC‘f  PRODURRE,  e PRODÙCERE.  Generare  , Dar 
r enire  , Creare  , Partorire  , Figliar*  , e limili.  Lat. 
producere  , tignerò,  ftrrr  . Gr.  yinàv  t pone.  Bore, 
nov.  60.  3.  Conciossiacosaché  quel  tcrrroo  produca  ci- 
polle famose  per  tati*  Toscana.  E nov.  99.  9.  Piacesse 
a Dio  , che  questa  nostra  contrada  producesse  così  fatti 
gentiluomini,  cheot*  io  veggio,  rise  Cipri  fa  mercatan- 
ti. Pallai.  Mare.  18.  Il  melagrano  producerà  moltitudi- 
ne di  pomi.  Pelr.  enne.  ai.  3.  Poi  piacque  a luì,  eh* 
mi  produsse  io  vita  , Chiamarmi  tanto  indictto  dalli 
•cogli  , Ch*  alincn  da  long*  in*  apparisse  il  porto  . F. 


Perlai  femm.  Che  produce.  Lat. 

hfw.  1.  1.  Se  la  natura  re.  dell* 
ucitrice  ec.  Farch.  Ercol.  3?.  Pie- 
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«*r.  44-  5 II  «II,  che  costei  nacque,  tran  te  «lette. 
Che  prodocon  fra  voi  fede»  effetti , In  luoghi  alti  , e 
«leu».  Dnmt.  Pur g.  io.  Colui,  che  mai  non  vide  coca 
nuova  , Prona ù a etto  visibile  parlare.  E Per.  a.  F.tta 
è .formai  pùuopio , che  produce  Conforme  a »u*  bontà 

10  turbo  , e *1  chiaro.  E 3.  Se  ctì  non  fonc  , il  citi  , 
dite  lu  eanùn^pe,  l’ro  tacerebbe  »i  gli  som  effetti , Che 
non  sarebbero  orti,  ma  mine  . A ali.  E cominciai»  o 
pomo,  che  maturo  'Solo  prodotto  [giti  re.  E Con- 
creato fe  ordine,  e. coltrano  Alle  susiaoaic  , e quelle 
fùfoq  CH"i  Nel  mondo  , in  che  puro  atto  fu  proda!- 
to . 

J.  I.  Per  Addurre , Condurr*  , Parer  uve  rii  ; che  am- 
Ch7  r.  die e He,  'irre  le  riunito . Lat.  in  medium  afferro^ 
Gr.  Unte,  nov  Ti.  7,  |n  testimonianza  di  do- 

ver CIÒ  ragione,-. >(», icnir  fare  , ciateuno  produsse  fuor? 

11  imo  anello.  E g.  g.p.  1*  E ae  «un  fumé,  che  uscir 
sarebbe  del  q>odo  usato  del  ragionare  , io  produenrei 
le  istorie  ,{n  dietro.  £ teli.  Pin.  Erte.  aR6.  libi  fareb- 
be i Re  *©ta<«  « loro  tesori,  produccic  ne*  campi  sotto 
Tarmi  i loro  popoli , e metterein  fórse  la  lor  nursi* 
ec-  E leu.  Pr.  A.  Afi.  spi.  E noo  troverai!,  se  tu  la 
producerai  insaliti , me  «vece  commessa  alcuna  cosa 
corilra  Quella. 

f *,*  5-  II*  Produrre ^ T.  de*  Geometri. 

Gel  Siti.  5.  Quella  [ Intra  ] mi  par  che  sarebbe  la 
liirtiuiaia  , et  unica  delle  infinite  maggiori,  e tra  di 
loro  ineguali  , ebe  dal  termine  A si  possono  produrre 
ad  altri,  ed  altri  |»uqù.£  10$.  E questo  si  rappresente- 
rà col  produrre  Mire  linee  dal  punto  A . »V.  ò. 

•#*  S.  111.  produrre  per  Prolungare  , Tirar  l»  lun- 
go. Lat./irsi/ncrrv,/!  longum  ducere,  ertendere  , tra- 
Mere.  A'.  Eur.  99.  *0.  E a tutta  I*  opra  « a tutù  onci 
mietuti  Si  trova  ognor  presente  il  Re  d’  Algeri  , Che 
producendo  quella  notte  m gifiaco  Con  quell»  pochi  tef- 
ri  di'  ctan  vaco  , Se nùa  per  io  calor  del  vieto  fuoco 
ec.  Manu. 

*,*  5.  IV.  Produrre  od  effetto.  Lo  eletto , che  Con- 
durre , Porre  od  effetto.  Duce.  Antri.  Ardente  di  pii» 
focoso  dritto , più  sollecito  di  .produrre  ad  eCfejio  le 
ultime  Osino»* , le  quali  non  si  doveano  spegnete. Man- 
li . 

*,*  l-  V.  Produrre  , T.  degli  rigete.  Dar  frutto  i 
ma  ti  dice  1 filanto  del  terreno.  Gagliardo  . 

(1)1.  VI.  produrre  in  lungo  , per  Trarre  In  lungo  . 

Ir . Jtegr,  1.  1.  Produce  a in  lungo  la  cosa  , che  al 
giovane  Non  volca  dar  repulsa  , tìh  promettete  Libera- 
utente.  £ a.  3.  $’  io  produco  troppo  jn  lungo  a por- 
vaia In  braccio  ec. 

PRODLlTlllfLE.  Adi.  Che  il  pui  produrre.  Lat. 
proJuetLilit . Gnl.  Sin.  11.  Sebbene  la  linea  retta,  c 
io  conseguenza  il  snoto  per  essa  è pruduti »b*l«  in  lulini- 
to  , cioè  iuteiminsto  , .tuttavia  ec. 

j PRO  liC  Tri  VO  . A<td.  Che  produce,  Allo  a prodnr. 
re.  Lat.  gigaettt.  Cr.  «'  }irriT»ti(.  Pr.  Giani.  Fred. 
II.  EU'  è una  cagione  produttiva  dell*  infelicità»!!  uma- 
ne. A»/.  Pnrg.  Natura  , cioè  U virtù  generativa,  e 
produttiva  di  aiutile  a *«  . 

f PRODUTTO.^iW.  Lattee*»  . che  frodano  .Pare. 
ni.  Che  se  la  prima  cagion  . donde  vene  Ogni  prò 
dotto,  eoo  Paino/  converso  Noo  torna,  dal  duiar  si 
dùcutivi»  11  e . 

PRODUTTORE.  Prodmcliore  . Lat.  graerotor  . Cr. 
)tmltM  - Doni.  Cono.  *87.  11  quale  ( Molare  ] poten- 
zialmente in  te  adduce  le  forate  universali,  secondo 
che  so»iu  nc I suo  pr  >duttore  - 

PRUUU  PTRILE .Jf^erhal.  ftmm.  di  Produttore.  Lat. 
producir ix.  Lìbr.  tur.  molali.  Per  trovare  la  cagione 
pioduiii.ee  del  male. 

PRODUZIONE.  Il  produrre.  Lai.  gentralio  . Gr. 
Tl'rrirri  , *af <*?«?•  • Doni.  Cono.  »5S.  Ma  tanta  fu 


MIO 

V affettane  a produccra  la  creatura  ipiiituale  , che  la 

proclisia  d*  alquanti  . che  a mal  fine  doveqno  venire  r 
non  dovea  , uè  potea  Pio  da  quello  produzione  ninno- 
vere.  E (38.  A óve  medesimo  paté  maraviglia  , come 
cot»le  produsione  ai  può  pur  concludete,  tir.  11.  a». 

V sr  - 1 — ._ir—.0  per  j,  premio,,*  del  vino,  la 
contrario.  Dui  Purg.  16.  a.  Fin- 
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mena  . E 
menu  . 


3.  E chi  h manifesti»  per  la  produsione  del  vino  la 
quale  4 ni  in  luogo  cantrario.  Bui.  Purg.  16.  a.  Fia- 
.Marco  dichiari  la  piojuiionc  deli' anima  ts- 
? Par.  #.  t.  Pitia  inaici ia  , come  fu  io  ctQ|, 
produsione  indistinta , ed  indivisa  degli  ele- 

PCLOEMlALE  . Aid.  Dtl  proemia.  Appartamento 

•I  proemio  . Lat.  promettali  1 . I.ihr.  rur.  molati,  la 
quella  maniero  , nella  quale  fu  tetitu  nel  diacono 
proemiale.  Suini*,  peni.  7’urc.fa.  to5.  jtjA  "tuo  1 
della  rima  in  ore  ee.  net  sonetto  proemiale  dal  Penar- 

<VkOEMIU.MCltTS.  .W*,.  IV  w«  li  rami., 

Lat.  per  prommiuin.  Gr  Tfoiijnuupi  . Cane.  7$.  Poi- 
chi  proemialmente  ragionando  «c.  lo  precedente  trai- 
la!© 4 fon  soHicìeota  |*rpa<aln.  A t«6.  La#p^Ima  | \ 
lutto  Si  primo  setto  , nel  quale  piucmólmentc  ti  pir- 

(*J  PROEMIARE  . preambolare  , por  proemio  . Lai. 
prorforf.  Gr.  e’fvlt^i'^ur . S'gn.  Eli c.  t.  ati.  Tanto  ba- 
iti aver  pioeunato  insili  qui  qunusn  *1»'  uditore  , e 
quanto  al  mudo  da  eascte  ricevute  le  ragioni  io  questa 
«nateti» . rs 

PROEMIO  . Propriamente  La  prima  parie  JeiP  orn- 
Otòne  , o d“  altra  opero  , atre  pi  ine ‘{miniente  ti  propone 

Juel  , thè  1 ’ ha  n trattore  . L»r.  txorJimm  , prvtemium  . 

»r.  arfooifMor  . G.  E.  le.'  lotf.  e.  Le  partsle  predettu 
aouo  parole  di  Geremia  Profeta  , la  qujùi  ai  diactivuno 
nal  proemio  dui  libro  %uo. Pont.  Vu.  «<*»»•.  no.  La  prima 
parte  è proemio  delle  seguenti  parole  . Ptr.  Pag.  199. 
lo  pentetei  dover,  essere  grandemente  biasimato  ogni 
volta  clic  in  luogo  di  proemio  di  questi  mici,  o piutto- 
sto suoi  ragionamenti  su  non  pattassi  ampiamente  della 
ine  innumerabilì  virtù.  Cae.  teli.  Chi.  Prego  V.  $.  ebe, 
quando  gli  avanza  tempo  , pensi  u»  poco  sopii  il  proe- 
mio del  primo  libro  di  Lucresia  . 

f '*  PftOEM.lZZARE  . Proemiare  . Solo.  Anneri. 
I.  prono.  Ma  lasciando  il  più  luogameatc  pioemia- 
rote,  alla  proposta  numi*  vegliamo  a dar  prssttfl- 

‘"rkoFANA.NI.ME  . A J,  . 

Con  pi  afoniih  . Lai.  profane  . ór.  fi  jìxkt*  . Liba,  Si- 
eullit.  Pi-  fauaiueotc  si  compotiauo  , c scusa  raligio- 

PRUTANARE  , Par  profana,  Violare  ; e propria» met- 
te ti  diciamo  delC  Applicare  le  tote  torre  , e dedicate 
al  culla  di  Dio  1»  tervigj  femporoty',  o leeolarotehl  . 
Lat.  profanare  , violare  . Gr.  fitfiaXz ùr . Gnor.  rim.  Tu 
T amorosa»  deità  piofani  . Salvia,  dite.  3.  80.  Porte 
chiamavano  solamente  quelle  della  città,  le  quali  ciano 
stimate  cosa  saula  ec.  c il  chiamare  porte  gli  usci  delle 
case  de' pii  vati  è un  piofiiosie  un  nome  coll  reveren- 
do. Vino.  Mari.  Un.  14.  Perchè  mi  pare  «c.  aver  pro- 
fanata la  religione  dal  debito  rispetto  , ohe  vi  debbo 
( «'*'  figurata*.  ) . 

PROFANATO  . Adi.  da  Profanare  . Lat.  prefens- 
lue  , tnulnlut  . Gr.  flì fia\»Aeii  . llorgh.  P,r.  ditf.  M?. 
L*  amano  meglio  rovinala  , c guasta  , e per  dir  cosi 
profanata  , che  intera,  e non  tocca  ec.  Ned.  Dille,  tu. 
L '1  mio  labbro  profanalo  Si  punlicbi , a*  immerga.  Si 
sommerta  Dentro  un  prccbstu  indorato  . 

PROFANATORE,  l'ir  profana.  Lai.  oletmor  , Gl. 
fitacùf  ■ Pr,  Giord.  Erti,  ti-  Lontre  la  malvagità  de! 
piotauatori  del  tempio  . 

• PROFANAZIONE  . Caatnmlnaoione  delle  enee  to- 
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PROFANISSIMO  . Syrt.  di  P,./..p  . Fr.  Cippi. 
Pred.  ft.  Con  profanissime  intenzioni  s*  accollano  al 
tempio  . • 

PROFANITÀ.  Attratto  di  Pro/amo.  Lat.  profani- 
tà! . Or.  « fiifinXee  . Saga.  Crisi.  iaitr.  3.  ai.  «3. 
Diamo  ca*o  , che  io  tali  profanità  duo  intervenissero 
colpe  gravi  , volete  voi  I1  indulgenza  , o non  la  vole- 
te 1 

PROFANO  . AdJ.  Empio  , Scellerato  . Contrario  di 
J? eligioto  . Lat.  profaniti  , teeletiut  , impiut  . Or.  $i- 
finXcf  t uiafo'f  , dvrotfini.  Dami.  taf.  6.  Volgonsi  «peno 
i in  iteti  profani.  C'em.  laf.  6.  Profani  viene  a dire  sco- 
municali , ovvero  contro  alla  Chiesa  . Cavale.  Frati, 
liag.  O profana  temerità,  o aomuia  pazzia!  lo  Dio  del- 
la scienza  di  doppia  ignoranza  condennaio  ! 

-f-  Profano  rate  anche  D'on  onero , Che  non  appar 
tiene  al  tergiti o della  religione  ; e dfCMi  degli  uomini 
e delle  cote  . Rote.  Com.  laf.  Profano  propriamente  si 
chiama  quel  luogo  , il  quale  alcuna  volta  fu  sacro  , poi 
è ridotto  all*  uso  comune  d*  ogni  uomo  ; siccome  alcun 
luogo  nel  quale  già  è stala  alcuna  chiesa  , o tempio 
’ec.  è il  luogo  rimato  comune  , e chiamasi  profano. 

PROFENDA  . Prebenda  , net  tignific.  del  11.  Cr. 
g.  6.  5.  Anche  ) util  cosa  , che ’t  cavallo  spessamente 
mangi  in  terra  . allato  a*  piè  dinanzi  , sicché  a pena 
possa  la  profenda  , e *1  fieno  pigliar  con  bocca. E top. 
(il.  3.  Quando  ( le  vacche  ) coinincrra&no  a partorire 
ai  dee  loro  appresso  la  stalla  serbar  la  profenda  intera 
( coti  me I T.  a peana  , lo  stampato  per  errore  ha  in  ter- 
ra ; il  T.  Lat.  ha  pabulum  iutegrum  ) . Libr.  Amor. 
Cr).  Nel  detto  luogo  era  una  conca  d'argento  purissima, 
nella  quale  stavano  profonde  di  cavalli  da  mangiare  ,« 
da  bere  (ollicienlemente  . M.  I' . i.  56.  Il  biado  costa- 
va il  rugghio,  ch'era  dodici  profende  comunali,  a com- 
perano io  groiso  , da  lire  quattro  , e soldi  dieci  in  lire 
cinque  ( qui  Specie  di  misura  ) . 

PROPENDA!!  E . Dar  la  prof  rada  èlle  betlie  , cioè 
quella  quantità  di  biada  , che  dà  C otte  . Siati,  tenne, 
rim.  bari.  3.  13  j.  K l’e'non  mi  sotterra  in  qualche  fit- 
ta , Di  profendarl»  ben  gli  ho  già  promessi,  . 

(f)  PROFERÀRE.  F.  A.  I'.  PROFFERIRE. 

+ *•  PROFKRE.NZA  . Proferta  . Pit  SS.  Pad.  3. 
136.  Salutavalo  da  tua  parte  , e faccvagli  proferente 
grandi  . E s6i.  Non  gli  parlava  a ben  piacere,  nè  fa- 
- ceragli  proferente  , nè  «elevalo  lodare,  acciocché  non 
perdesse  il  merito  di  vita  eterna  . 

PROFERIRE,  y.  PROFFERIRE  . 

(*)  PROFERTA  . V.  PROFFERTA. 

(•)  PROFERTO  . y.  PKOFFRRTO  . 

f PROFESSARE  . Paletemeale  moitrare , o Confet- 
tare di  avere  un  co fiume  , un’  opinione , un  tenlimonta,  o 
limile  .Sta.  Piti.  Ma  costui  è ancora  molto  di  lungi  da 
quello  , che  dimostra  , e professa  . 

+ I.  Proiettore  par  Far  profetinone  nel  tlgnlftc.  del 

S-  II. 

PROFESSATORE  . Prof  et  toro  . Lat.  profanar.  Li - 
Ir.  Pred.  Vi  sono  profetaalori  , • molte  professairiei 
della  acelerata  , ed  empia  arte  .* 

PROFESSATRICE  . y erbai,  femm.  di  Profittato- 
re. Lai.  face  profitetur  . Libr.  Pred.  Vi  sono  professa- 
tori.e  molte  professstrici  della  scelerata.cd  empia  aria. 

PROFESSIONE  . Immuto  . Lat.  %ustitutu m . Gr. 
vieudivuu  . Pati.  prol.  A ciò  mi  mosse  il  telo  della  sa- 
lute dell*  anime  , alla  quale  la  professione  dell’  ordine 
mio  spezialmente  ordina  i suoi  frati  . 

[.  Per  Etercieio  , o 3 Intiero  . Lat.  art  . Gr.  4t- 
X»n.Dant.  Par,  34.  Per  esser  presto  A tal  querente  , e 
a lai  professione  . But.  Ivi  : A tal  professione,  qàal’cra 
-Insania  teologia. Professione  è faculrà  di  scicnzia  , im- 
perocché tanto  viene  «dire  quanto  spprohszione.  Dnnt. 
Par.  36.  Anzi  to’ accorsi , Oro  menar  volea  mia  pro- 

r.  v. 
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fessione . Bui.  ivi : Mia  professione,  cioè  lo  mio  sape- 
re , c lo  msnifestsmerito  di  mio  intelletto  . Ciré.  dell. 
IO.  l3t.  Perchè  di'  in  , che  io  merito  più  di  quelli  di 
essere  chiamato  nomo  I ITI.  La  professione  , che  tu  mi 
di' , che  facesti  , mentrcchè  tu  eri  uomo  ec.  Sem.  ben. 
yarck.  6.  37.  Pensi  tu  , che  Aurnnzio  , Aierio  , e gli 
altri  , che  fanno  professione  di  piaggiare  i vecchi,  per- 
chè gli  lascino  credi , non  abbiano  i medesimi  deside- 
ri , che  i becchini  , e quei  che  guardano  morti  [ Red. 
yip.  1.  90.  Vi  sono  scrittori  solenni  quasi  in  ogni  pro- 
fessione , che  vogliono  a tutti  i patti,  che  queste  ciance 
aien  vere. 

f $.  II.  Far  profattione , per  Sultane  prometta  <tot- 
etrvanta  che  fanno  I regolari . Lat.  proferita  . Gr.  Tft- 
*ofio\éynei(  . Con 1.  laf.  37.  Finge  , che  ssn  France- 
sco , nel  cui  ordine  egli  avea  fatto  professione  , venne 
per  lai  . C.  F . 8.  93.  3.  Alla  loro  professione  giurava- 
no di  alare  la  magione  a diritto,  o a torto. Cron.  Celi. 
68.  Frair  Lotticri  figliuolo  del  detto  Lamberto  ec.  fece 
poi  professione  essendoci  Lamberto  . 

**  J.  III.  Far  preferitone  ad  uno  , vale  Obbligarti , 
Giurarti  fedele  od  alcuno  . F/t.  SS.  Pad.  a.  ifOd.  Qué- 
sto giovane  venne  a me  , ch'io  non  andava  a luti  negò 
Cristo,  e fece  professione  a ine;  ecco  in  mano  la  scrit- 
ta , eh’  egli  iscrisse  ( è preio  dalla  profeniome  , che 
fanno  a Dio  i reli  gioii  . Qui  parla  II  diavolo  ] . 

PROFESSO  . Che  ha  folto  profaniamo  ; e ti  dire  co- 
munemente de'  rel(gioii  regolari  . Lai.  profetimi  . Com. 
Inf.  q.  B per  conseguente  giustamente  son  più  capa- 
ci di  gloria,  che  quello  professo  uelli  mnnastrrj  . Sta. 
Piti.  87.  Ancora  non  oso  io  dire  , eh*  i*  sia  professo 
apertamente  nella  vita  di  astinenza  , e di  volontaria  po- 
vertà [ qui  per  timilit . ]. 

*•  Per  eimihlud.  coll"  AD.  Sea.  Piti.  5i.  Creden- 
do che  alcuno  colore  non  ti  convenga  bene  a uomo  pro- 
fesso ad  asti  neozia. 

PROFESSORE  . Che  profettn  . Lat.  profanar  . Gr. 
diddcnaXet  . Bui.  Par.  34.  1.  Colai  è professore  nell* 
acienzia , che  è di  quella  upprobatore  , e può  in  quella 
annrobnrc  , e affermare  per  la  lunga  pratica  , eh*  egli 
v*  La  . Liti.  M.  Come  professori  ai  quella  santissima 
filosofia  . Buon.  Fitr.  3.  5.  1.  Quando  lo  Imbatciador 
del  Re  del  Congo  Dimorò  in  noma  professor  fedele 
Della  vita  cattolica  . 

1 PROFETA.  Quegli  t che  antivede,  r annuntia  il  fa- 
turo  . Lat.  prophtia  , ratei  . Gr.  nrfpn’mi  . Dnnt.  Par. 
13.  E come  fu  cicala  , fu  replcta  Sì  la  sua  mente  dì 
vi*a  viriate  . Che  nella  madre  lei  fece  profeta  . Petr. 
eoa.  i33.  S*  io  fotti  stato  fermo  alla  spelonca  , Là  dova 
Apollo  diventò  profeta  . Pii.  S.  Già:  Bai.  193.  E tu, 
fanciullo  , Profeta  te’  venuto  per  andargli  innanzi  ap- 
parecchiando la  via  sua  per  confortare  le  genti  ec. 

* J.  Profeta  , T.  de'  Pittori  , e degli  Scultori . Inten- 
dermi! anticamente  per  quella  parola  noa  tato  i Profeti, 
ma  nneho  gli  Apoitoli  . Potar.  Lavorare  grosserie,  co- 
me alcune  figure  d*  argento  , che  son  due  mezzi  profe- 
ti posti  nella  lesta  dell’  altare  . 

PROFETALE.  Aid.  di  Profeta.  Lat.  propioti* mi^. 
Serm.  S.  Ag.  Similemeate  della  profetale  dignità  di  Si- 
meone , e d*  Anna  . 

PROFETANTE.  Ckeftrofota . Lat.  propheinm .Coll. 
Ab.  line.  cap.  18.  E cosi  parrebbe  , che  io  fossi  bar- 
baro in  queste  cose  secondo  la  parola  dell*  Apostolo  che 
egli  dice  del  profetante  . 

PROFETARE  . Predirò.  Lat.  pr, reagire  , e ali ciumri . 
Gr.  «fs^n iwvur. ’G.  V.  7.  130.  3.  Avvenne  al  conte  U- 
golino  quello  , che  poco  innanzi  gli  avea  profetato  un 
savio  , e vsientre  uomo  di  corte,  eh* avea  nome  Marco 
Lombardasi/Vaar.  Saech.  rim.  46.  Cosi  i tapini  voglion 
profetar*  , E tal  si  vuol  mostrare  Isaia,  Eliseo,  e Da- 
niello , Che  legger  non  saprie  il  Duoadello  - Mor.  S. 
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Grrg.  Il  popolo  de’ Giudei  fide  la  ’ncarnatiot»  di  co- 
lui , clic  lame  innanzi  era  alalo  lor  profetalo  . S.  Ori- 
étti.  li  anche  disse  : molli  uii  diranno  in  quel  di  del 
giudicio  : Me«»ere  , Messere  , or  non  profetanuuo  noi 
nel  nome  tuo  i 

PROFETATO  . A<iJ.  da  Profetare  . Pr.  Ut.  T.  3. 
4-  a-  Or  la  pace  ) compiuta  Già  innanai  profetata  . E 
3.  8.  8.  Il  luogo  profetato,  Dove  debbe  uier  nato. 

tPROFETICGGlARK.PROFETIZZAlUi.erf  tlf ani. 
PROFETEZZARE  . Profetare . Lai.  propiniate  . Gr. 
ffifiWar  . Cromiche!!.  tC  Amar.  16.  Geremia  profeta 
profcleizò  , come  il  popolo  di  Gerusalcm  (irebbe  di- 
ati uno.  O.  V.  y.  l35.  3.  L'altra  [pillola]  mandò 
all*  Irnperadore  Arrigo  , quando  era  all*  assedio  di  Ure- 
acia  , riprendendolo  della  sua  stanza,  quasi  profetissan- 
do . PUme.  t.  aad.  Molte  fiate  nel  futuro  pianto  queste 
parole  ricordò  la  Reina,  le  quali  nescientemente  pro- 
le li  tzò  . Dillam.  1.  1*.  E in  questo  tempo  che  qui  vo 
notando  , Gad  c Natami  lucide  nel  vero  Molte  cose 
mostrar  profetissando  . E t.  1$.  La  Delfica  sibilla  in 
Delfo  nacque  , La  qual  più  tempo  avanti  il  mal  di  Tro- 
ia Profetissando  , il  suo  dolor  non  tacque,  òpera*,  fi- 
rat.  Di  voi , di  questa  pace  misteriosa  . e delle  none  , 
che  la  crearono  , fra  se  parlasse  ,e  profeteggiasse.  Aera. 
Ori.  1.  1.  67.  Mentre  che  siam  qui  , disse,  10  sub  con- 
tento , Ch*  a tuo  piacer  tu  profeteggi  al  sento  . 

**  j.  Prefelittare  , per  Annumerare  , Predicare.  Star. 
Bari.  a.  Nè  per  minacce  , nè  per  paura  che  «Ili  aves- 
acro di  morte  , non  lasciavano  di  profetissare  e predi- 
care arditamente  la  Ugge  di  Gestì  Cristo  [qui  per  Pub- 
blicare ] . 

+ PROFETESSA.  Verini,  fernm.  di  Profeta. Ut.  h, re 
tralci  , prophetlna  . Gr.  . P il.  Crai.  D.  Poi 

sopravvenne  una  santa  profetessa,  la  quale  era  vedova  , 
c antiea  . Med.  Arh.  cr.  Erano  ivi  presentì  ec.  san 
Giuseppe,  santo  Simooe,  e ssnta  Anna  profetessa . Oc- 
rè.  Fiali,  cr.  4-  6-  O tanto  uii  bastasse  un  pa'  di  scar- 
pe, Quanto  io  pcrrò  a farti  Profetessa.  Car.  Ea.  tihr. 
t>.  v.  oda.  Via  , via  profani,  Gridò  la  profetessa  , itene 
longr  Dal  bosco  tutto. 

PIIOI-E TEZ7.ARE  . y.  PROFETEGGIARE  . 

PROFETICAMENTE  . Arrecò.  Con  profetili  . Lai. 
prophci.ee  . .Haetlruee.  a.  Sa.  6.  Ma  se  ne"  loro  delti 
appariscono  alcune  cose  , che  paiano  bugie  , è da  in- 
tendere , eh'  e'  dissono  figuralmente  , o fero  profetica- 
mente . S.  Agoet.  C.  1).  Profeticamente  fatte  in  ter- 
rs  . 

PROFETICO  . AdJ.  Dì  profeta  . Lat.  prophetltut  . 
Gr.  Tfftvms'c  . Dani.  Par.  t].  Raban  è quivi  , e luce- 
mi  dallato  11  Calavrcse  abate  Giornee  bino  Di  spirilo 
profetico  dotato  . Com.  taf.  5.  Elli  udì  Uremia  profe- 
ta , o lesse  scrinare  profetiche. Pitoe.  1.  aad.  Molte  (ia- 
to nel  futuro  pisolo  queste  parole  ricordò  la  Rcina  , le 
quali  nescientemente  profetizzò,  e profetico  spirilo  l'a- 
veva fatta  parlare,  jf/ar.  S.  Greg.  Questo  non  & altro, 
•«  non  la  dottrina  profetica  . 

•f-  * PROFETIZZANTE  . Profetante  ; Che  profeti  tea . 
Maral,  pari.  1.  /«ir.  8.  Quando  nelle  Sacre  carte,  o 
profetizzanti  alcuna  cosa  avveuire  , o nartanli  alcuna 
cosa  passata  cr. 

profetizzare  . v.  propetegciAre. 

t PROFETIZZATO.  Add.  da  Profetittare.Gaì.  Siti. 
so».  Non  s’  intendono  , se  non  dopo  eli  eventi  delle 
cose  profetizzate  . Salvia,  dite.  t.  364*  I devoti  contem- 
plativi a questo  coltello  profetizzato  da  Simeone,  ii'li an- 
no «geiunti  sei  altri  , da'quali  rista  il  cuore  della  Ver- 
gine similmente  passalo  in  fiera  guisa,  e trafitto. 

PROFETTÌZIO  . P.  L.  Add.  Aggiunta  di  quel  pe- 
eolio  , a di  quella  dote  , ehr  provitnt  dal  padre  , 0 da 
altro  attendente  . Lat.  profertitiui  . Gr.  TrriàitffntsV  . 
Maturati.  1.  ò3.  Quante  sono  le  tuauictc  delle  doli  ! 


Due  1 T nna  è profettizia  , e T altra  avventisia. La  pro- 
fettizia dota  ò dal  padre  per  la  figliuola,  ovvero  dall'a- 
volo per  la  aipute  , ovvero  da  un  altro  in  nome  loto  * 
ovvero  de* beni  loro  ai  dà  . 

f PROFEZÌA  . Cote  predetta  da  Profeta  verace  , o 
bugiardo.  Lot.  valltiaium , prophelia . Gr.  Tfo(ar«'et 
Frane.  .Varrà.  Op.  dir.  io*.  Arte  magica  viene  lauto  • 
dire  , quanto  favellare  , e dire  per  bocca  di  demonio; 
profezia  , per  bocca  d'iddio.  G.  P.  7.  »3y.  a.  In  «fue- 
tto venne  Tasaegrtizione  della  profesta  , che  'I  conte  Te- 
grimo  il  vecchio  disse  al  conte  Guido  Novello  [coti  mel 
T.  Dorane.  ] . Coll.  SS.  Pad.  O le  profrxle  manche- 
ranno , o le  lingue  cesseranno  , o la  scienza  sarà  di- 
strutta. Urrà.  Ori.  1.  &.  76.  E disae  t tu  , che  sai  di 
profezia  Sappimi  dir  dov'  è la  donna  mia  . E a.  1.  67. 
Ridendo  Rodamonte  a più  potere  La  profezia  di  quel 
Vecchione  ascolta  . 

••  5*  Profetia  . per  Prediraeiome  , Parole  di  lode  ec. 
Stor.  Bari.  117.  V'  ebbe  uno  nomo  che  disse  . . . else 
molto  sarebbe  buono  , che  T uomo  altamente  di  lumi- 
narie inorasse  il  figliuolo  di  lumiera  [5.  Gloiaffnlte'] 
in  due  preziosi  tabernacoli.  E con  tali  profezie  , e con 
tali  orazioni  furono  posti  -nielli  beati  corpi  nella  cleais. 

PROFFKRÀRK  . P.  PROFFERIRE  . 

PROFFERENTE.  Protettore  , Che  profferite,.  Lat. 
prolalor  . Libr.  Simil.  Si  volgono  al  cielo  profferenti 
paiole  di  sdegno  . 

f PROFFERENZA  , e PROF  E RENZA.  Il  profferir 
parole  , Il  proma  a tiare  . Lat.  proauaeialio  , prolutio  . 
Gr.  a'*$a irmeli.  Qunl.  G.  Ettore  quasi  con  volto  Vergo- 
gnoso , e con  profTercnza  d‘ oneste  parole  rispose,  /fina. 
mal.  Dnnt.  Maian.  7S.  Vedi  , per  me  gccchita  [-luffe, 
renza  [ il  Pvcabol.  alla  note  GecciìITO  legge  : Vidi 
ver  me  grechila  preferenza  , Che  mi  distenne  lutto  al 
tuo  comsnno;  e preferenza  lfgg*  pure  la  corretta  edl~ 
ilo ar  della  Zane  J. 

f I.  Pr  ./ferrata,  in  vece  de  Profferta. Lat-  pollici • 
latir  . Gr.  d ei esseri . Pii.  SS.  Pad.  Salutavalo  da  tue 
parti  . e facev.vgli  profferente  grandi  . E 1.  «48.  E poi- 
ché gli  ebbe  fatte  molte  preferenze,  si  gli  diede  molta  pe- 
cunia ec.  c tutto  questo  fece  per  piata  , che  ebbe  di 
lui  . 

5.  II.  Profferente  , per  Offerta  . t.ìbr.  Mate  ab.  M. 
Quale  prol(«  1 ritta  di  grazie  renderemo  noi  a Simonc? 

PROrFKRF.RE . P.  PROFFERIRE. 

• PUOI  FERÌBILE. Or /,«<!  profferirei. Macai.  IMI. 

f PROFFEKIMENTO.// profferir  dell,  parole.  Pro- 
manila . Lat.  prolatio  . Gr.  Upameif . Libr.  Amor.  I»6. 
Mi- nova  talvolta  l'amore  proflc rimeato  di  malte  parole. 
Med.  Arò.  cr.  Nel  proderimento  delle  parole  sacramen- 
tali dette  da  parte  [ /'  tilt,  di  t'ir.  idiy.  a pag.  Si. 
legge  : . . delle  dal  Prete  ] con  intcndimrolo  di  con- 
arcrarc  . Bui.  Inf.  3.  £ questo  pvocedea  da  orribili  Un- 
guaggi  , e diverse  lingue  , c parole  dolorose  con  pioffc- 
1 i-iir riti  d' ira  . 

f PROFFERIRE. r PROFERIRE,  e pretto  gli  antl- 
chi  talora  nache  PROFFERIRE.  PROFETARE,  a 
l’ROFFERÀRE  . Promuneiare  , Maadar  fuor  le  parole. 
Lat.  prafarre  , premontiate  . Gr.  tì^araz.  Bore.  aov. 
Si.  5.  Senaaché  egli  pessimamente , secondo  la  qualità 
delie  persone,  «gli  atti,  che  accadevano  , pioflereva. 
Amm.  a»t.  3/i.  di  7.  Non  possono  coprire  le  lor  volon- 
tà cbi  possono  prudente  [ /'  edie.  i«ì».  legge  proferi- 
re ) loro  parole  [ la  stampa  del  MaretcotU  ha  : Non 
posson  coprir  le  lor  volontà  quei  , che  pbsson  profe- 
rir ec.].  /Vèr».  amt.  79.  1.  Ben  seppe  cantare  . c seppe 
il  Provenzale  oltre  misura  ben  [-roderete.  D-i*r.  Par. 
3.  Ed  io  per  confettar  corretto,  e certo  Me  stesso  tan- 
to quanto  ti  convenne  , Levai  lo  capo  a proflerer  pit 
erto.  A'  ili.  E se  lauto  segreto  ver  prodi rse  , Mortala  io 
terra  uon  voglio  eh'  ammiri . Frane.  Barò.  tG.  8.  Ed 
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ancor  è noiosa  Soverchia  dilaiìon  in  profftrtrt  • Saffi 
via.  itile,  3.93.  L'  uso  dell’ H ti  è di  proferire  quella 
lai  (citerà  , alta  quale  ai  pone  allato  , eoo  una  orila 
in*;gior  fona  , ed  energia  . £ appretto  : La  prouunxia 
dell’  H ec.  non  risuona  alle  nostre  orecchie , o non  ai 
proferisce  dalla  noatra  gola. 

"f*  £.  I.  Per  Manifestare,  Palesare.  Llt.  aperire , palom 
faterà  . Gr.  Tfi^sirar  . Dami.  Imf.  *9.  K I*  Abbagliato 
|t  tuo  senno  proflerse.  Bm.  Mi  Suo  senno  proflerse  , 
Ciò h manifestò  , entrando,  c stando  in  ai  fatta  brigata. 
S.  ilgati,  C.  D.  a.  a.  Tante  battaglie  e guerre  fatte  , 
clic  sono  aerine  ec.  leggano  c profittano  , chr  fosse  mai 
ec.  { Lai.  profetami  ) . 

II.  Per  Offerire  , mel  primo  signific.  Lai.  pollicer 
offerte  , Ciati,  ftocc.  mot.  80.  s8.  l’u  iu*  hai  lolla  tul- 
li! la  baldanza  da  dovere  da  le  ricevere  il  servigio  che 
lu  «ni  profferì  . A'  «om.  95.  5.  Vcnncgti  uno  alle  mani, 
il  quale  , dove  ben  salarialo  fosse  , per  arte  negroman- 
tica profTcreva  di  farlo  . Piloc.  a.  iji.  E però  a chi 
prudera  consiglio  , o aiuto  . niuno  ceti  la  sua  bisogna. 
Pan.  57.  Il  sangue  suo  grida,  e profferì  misericordia  , 
e pielite  . E 68.  lo  li  pruffero  uno  mio  servo  divoto  t 
« ledete  , il  quale  colla  grati.»  tua  dicendo  , e faccendo 
convertirà  il  mondo.  Coll.  SS.  Poti,  i crudi  barbari  , 
dimenticala  la  lor  feritade  , avellano  loro  profferiti  pa- 
ne per  coltella  . Pelr.  eoa.  19.  V*  aggio  pruderlo  il 
cuor  , ma  a voi  non  piace  Mirar  ai  basso  colia  mante 
altera.  Bim.  mal.  Doni.  Maina.  7$.  Siccome  il  pesce  , 
cf»‘  è pteao  alla  lenza  , Che  ’f  pescatore  gli  proffera  dan- 
no . Crea,  Feti.  ii).  Proferendo  altamente  essere  ap- 
parecchialo per  lo  comune  . £ mi*  Proferendo  non 
partirsi  dal  suo  volere  , nè  piacere  , come  da  padre  , e 
maggiore  . Sem.  Piet.  *7.  La  sapienza  proffera  le  sue 
ricchezze  ( il  T.  La t.  ha:  re  pi  inculai  ) . E imj-  Dun- 
que colui  fa  prò  , eh’  ama  la  aua  virtù  , siccome  sue 

Sarti  , e prudera  simigliatili  le  sue  parli  (il  T.  Lai. 
a ; amandasque  inviterò  prestai  ) . 

■j-  **  J.  III.  /Venir.  pan.  tubini . Vii.  S.  Frane. 
173*  Sì  proferì*  di  dare  loro  tutto  quello  , che  biso- 

5 nasse  . Fr.  doni,  zzo-  Se  uno  avrà  ricevuto  beneficia 
a un  Vescovo,  o da  uno  Cardinale  , eh'  egli  spesso  gli 
SÌ  rappresenta  , e proteragiisi  ec.  Cnr.  En.  hbr.  4,  ». 
Ii5,  Chi  più  mi  arguirà  de'  primi  amanti  ! Proter  ilom- 
uti per  consone  io  stessa  D' un  Zingaro,  d'u»  Moro  , o 
d’un  A ni  ho  Ou»ndu  n'bo  vilipesi  e rifiutati  Tanti  e lai  , 
tanta  volle  1 

$.  1 V r.Sè  ilice  in  proceri.  Chi  ti  profferite»  è peggio 
H terso  ; e troie  , cke  (funi magne  tota  ti  profferisca  è 
di  minor  pregio  , e he  quando  eli'  i ricercala  . Lai.  #»  re- 
car ultronei*  puleal  . F . Fiat.  334-  F nreh.  Suite.  4-  6- 
¥.d  anco  chi  ai  profferisce  (come  si  dice  volgarmente) 
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è peggio  il  terzo  . 
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ffEEUiO.  F.  A.  Porfido.  Lai.  marmar  por- 
phyrelicum.  G.  F.  5.  I.  fi.  I quali  erano  della  città  di 
Melano  in  tre  tombe  cavate  di  profferito.  M.  F.  11. 
Su.  Quattro  pezzi  ne  fuiono  appesi  sopì  a le  colonne 
del  profferito  dinanzi  alla  poita  di  san  Giovanni,  t'roae. 
Sacck.  O/t.  dm.  93.  dazia  è somigliante  a granello  di 
gragnuola  , ed  è più  dura  , che  profferito  ,c  muno  fuoco 
Il  può  scaldare  . 

PROFFERITO,  e PROFF  ERTO. /fd*/.  da  Profferi- 
to. Anta»,  ani  5.  Z.  io.  D'  ogni  cosa  pi  offe  r la  *’  avvili- 
sce il  pregio.  Uri.  IZ.  E che  il  tributo,  c le  altre  ric- 
che , e mirabili  cose  da  lui  profferte  aicno  nella  sua 
discrezione  rimesse  . Aforg.  19.  z3.  Oic  som  ora  i prof- 
ferir mariti  ! Ove  son  or  tulli'  altri  mici  diletti!  ( in  que- 
sti esempli  ernie  : offerto  , otiXiio  ) . Col.  Cali.  zzK.  Ta- 
li cose  profferite  cosi  in  astratto  hanno  qualche  difficol- 
tà all’ esser  comprese  ( diti  : delle  , premontiate  ) * 

5.  fi*  I»«  darebbe  del  profferito,  ti  dice  in  modo  prò - 
rari.  di  Chi  dono  maleeleniteri . Lai.  me  reriitem  qui- 


dem  deferii  . F.  Flot.  l5S,  Gr.  */*  àXa  felli.  Atalm. 
3.  a-  Senta  voler  più  dar  del  profferito  , Gettatosi  al- 
1'  avaro  , ed  al  furfante  , Cambiò  la  diadema  In  un  tur- 
bante . 

PROFFERITONE.  Che  profferii  co  . Ooii.  C.  Nell# 
parole  sciocche  si  conosce  il  poco  senno  del  profferito- 
re  (cioò  : del  parlatore).  A gn.  Pend.  67.  Salutatori, 
lodatori,  assentatori , profferitori  si  truovano  assai  torni- 
ci aiunn  ( cioi:  eh»  ciibltcoao  , rèe  offeriscono  ). 

PROFFERTA,  s PROFERTA.  Il  profferire  in  sl- 
gnfic.  d'  Offerire  . Lai.  potlieilolin  . Gr.  ìvdyytX/sm  . 
Foce.  nov.  iti.  is.  Alle  quali  proferie  non  piegandosi  la 
donna  , Currado  con  lei  lascio  Is  moglie  . £ nov.  g5. 
5.  Il  cavaliere  , oditi  la  domanda  , e la  profferta  della 
sua  donna , pur.  seco  propose  di  voler  tentare  ec. 
Fiomm.  5.  t8.  E 'I  mutato  cuore  ha  ad  casa  rivolte  le 
dulc i psroie  , e le  profferte.  M.  F.  8.7.  Le  proferte  fu- 
rono tanto  libere  , e graziose  , che  di  presente  impetrò 
grazia  d'essere  ribandito,  e messo  in  protezione  del 
comune  . Doni.  Par.  a3.  Quando  io  udi*  questa  piof- 
fnta  degna  Di  tanto  grado,  che  mai  non  si  stingua 
Del  libro  , che  ’1  preterito  rassegna  ec. 

j.  I.  Per  Offerta  net  signific.  dtl  $j,  I.  Lat.  oliati» , 
offerumenlum  , Ulpinn.  Or.  «f*r(sfs  , fvfte . O.  F. 
7.  i5).  3.  Molli  bcncOcj  , e limoline  , profferte  , e lasci 
fatti  uè  seguirono  a'  poveri . 

* $ II.  Proferì a , per  Ciò  , che  ti  offerisce  in  paga- 
mento di  una  coro  , che  ti  vuol  comprare  . Baldln.  Dee. 
Pigliava  la  figura  e mostrar  ala  loro  dicendogliene  il 
valore, al  loia  il  Religioso  o aliti  clic  vi  fosse  faceva  la  sua 
proferta  . 

PtlOFFERTO  , e PROFERTO.  F.  A.  Profferta  , 
Offerte.  Lat.  oblalia  , poilicitatio . Gr.  v'rsr^irit  . D. 
Ciò:  ‘Crii.  teli.  33.  Rallegrami  del  tuo  proferto  più,  che 
del  mio  ricevimento  . 

PROFFERII).  Adi.  F.  PROFFERITO.  Aid. 
f PUOFFILÀRF. , e PROFILARE.  Ritrarre  in  prof- 
filo  . Bene.  Celi.  Orrf.  t5o.  Gli  ponevamo  un  lume 
dalla  banda  di  dietro  ec.  c subltochè  si  vedeva  T om- 
bra che  esso  mostrava  nel  muro  ec.  prestamente  si  profi- 
lava la  detta  ombra  . 

f J.  I.  Per  limititi.  Doni.  Pnrg.  31.  Se  tu  riguardi  i se- 
gni , Che  costui  porta  , e I'  Angelo  profili  a . Bui.  ivi  ; 
l'r irlfìla re  è ornate  la  parte  estirma  , o di  sopra  , « di 
sono;  ora  lo  piglia  per  la  parte  di  sopra  ( Profilare  in 
quello  riempio  di  Dante  vale  Delineate  e nuli’  nitro  . 
A. tonti  ) . 

* II.  Profilare  nenie,  pati.  T.  de*  Medici.  Averti 
cura  ; Gotici  narri  con  rlgunrdo  . 

t PROFFILATO,  e PROFI  LATO . Add.  da  Proff ta- 
re , e Profilare . Frane.  Saccb.  nov.  i5y.  Salilo  a caval- 
lo , con  una  sopravvesti  ricamala  di  tignateli,  e prof- 
iliate di  paglia.  Cvm.  Purg.  ai.  Dice  qni  Virgilio:  se 
lu  riguardi  qui  costui  alli  p.  che  vi  sono  profilali  per 
lo  angelo  della  guardia  f in  quelli  riempii  vale  : ornato 
meli'  ttlremhh  ) . £ Profilato  uri  mondo  fiempio  di  que- 
Slo  articolo  vale  Delineato  , Scritto.  Dante  ipirgv  1/ 
stono  più  addietro  nel  cani.  9.  dicendo.’  Sette  P nella 
fruote  mi  descrisse  Col  punlon  delle  spada.  Monti). 

%.  iYaio  /infilato  , vate  lo  sleno  , che  Affilalo  . Fr. 
Ino.  T.  1.  iS.  it.  Il  suo  nini  profilato  Sente  molto  l\>- 
duralo  ,'SoMm.  dite.  1.  Su.  Marziale  spiegando  a un 
suo  amico  le  qualità,  che  avrebbe  desiderate  in  un  suo 
schiavo  ec.  dice  , che  lo  vorrebbe  ec.  col  naso  non  ar- 
riccialo, ma  profilato  , cou  gli  occhi  non  neri  , ma  ce- 
lesti - . , 

* PROFFILATOJO  , • PROFILATOIO . T.  degli 

Argentieri,  Ottona/ , ec.  Ferro  per  cesellare,  e som ir  di 
piò  sorte.  Profilato)  diritti  , tutti  , a ugnella  , tini  ta- 
voli da  una  parte , e torli  dall*  altra  . Profilalojo  , 
o sguscio  de'  Cesellatori . 
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PROFFILO  , e PROFILO.  Termine  di  pittura,  -a 
9*1 1 y ninfa  per  parta;  onde  Ritrarre  in  profitto  , Vaio 
Ritrarre  da  una  tota  parte  dei  rito,  a differente  di  Ritrarr 
re  in  faccia  , che  vate  Ritrarre  tutto  il  rito  . fir  dia t. 
bell,  dona,  36  j-  Vi  voglio  mostrare  , come  i dipintori 
risolvono  In  perfezione  del  profilo  in  un  triangolo}  ma 
stìevi  a mente  , che  poche  donne  riescono  in  profi- 
lo.  E 365.  Ha  il  profilo  imperfetto  per  un  poco  di  di- 
fctluzzo,  eh'  ella  ha  nella  misura  del  viso.  E 4'*-  Chi 
non  ha  il  nato  nella  totale  perfezione,  è imponibile, 
che  apparisca  bella  in  protfilo . F/t  Piu.  p».  Ingegno- 
so , e bel  ripiego  fu  anche  quello , eh’  egli  prese  in 
ritrarre  Antigono  cieco  da  un  occhio,  faccendone  l'ef- 
figie in  profitto  , acciò  il  mancamento  del  corpo  appa- 
risse piuttosto  della  pittura,  Sagg.  ani.  etp.  »3g.  Si  pro- 
vò per  ultimo  con  una  palla  di  finissimo  oro  grossa 
quatii*  è il  profilo  accennato  nella  figora . 

J.  1.  P raffilo  , per  Ornamento  delta  parte  ettrema  dt 
alcuna  ceto  . Ptr.  dlat.  bell.  dona.  fioef.  Oh  che  Lei  ve- 
dere è l'imbusto,  senza  un  profiilo  intorno  al  collo,  o 
senza  ona  mostra,  ma  semplice  semplice. 

■j-  II.  Profilo  b anche  degli  architetti , e vate 
Il  disegno  della  profitta,  e projetto  dell’  edificio  topra 
la  tua  pianta,  che  è una  delle  tre  parti  fatte  dall ’ artefi- 
ce per  prima  dimottratioae  dell'  opera  ; te  quali  parti 
eono  Pianta  , Profilo,  e tncctn  . 

* 5-  III*  Profilo  , T,  de' Rie  amatori  , Filo  d'oro  a 
due  , tre  , t più  doppi  con  cui  ti  profila  un  ricamo  . 

(*)  PROFICIEN  TE.  Che  profitta,  Che  r'«v«*M.Lst. 
profident  . Gr.  idoveinpteef.  Sega.  diana.  Giugo.  *6. 
3.  O sono  in  ittato  di  pioficirnti  , e a questi  danno  la 
grazia  . Salvia,  dite.  a.  qoz.  Non  si  atterrisca  il  prolì- 
ciente  nella  viltà  , diceva  il  buon  Artiono  cc-  dalle  opi- 
nioni volgari  , e dalle  vnci  degli  stolti  . E dite.  6. 
Queste  quislioni  sono  per  gl'iniziali  , noD  pe‘  proficicnti 
ne'  mister]  degli  st'id]  . 

q*  PROFICUO,  y.  L.  Add.  Pro  fittevole.  Lat.  proficua 
ut.  Gr.  . Ago.  Paad.  5.  Diteci  adunque  quello 

che  sapete  di  quella  santa  masserizia  ; speriamo  da  voi 
tuttr  cose  proficue  . 

PROFIuURATO.  AJd.  Figurato,  Attorniglielo  . 
Lat.  a t/ìmll otat , comparatai  . Or.  »f seoftoi*9n‘(  . Zi- 
bald.  Andr.  t.  Prudenzia  , la  quale  è protiguraia  al 
carbonchio,  temperanzia  figurata  al  udirò  . 

profilare,  y.  proffilàre. 
profilato,  y.  proffilato.  , 

• profila rójo.  y . proffilatojo. 

PROFILO,  y.  PROFFILO. 

PROFITTA  U ILE.  Ad  i.  Ut  mille  , Di  profitto  , Fruì  - 
tuoto . Lat.  ulilit , fraetuoiut . Tee.  Br . 7.  ».  Dall'  altra 
parte  o egli  è onesto , 0 egli  è profittabile  , o egli  è nel 
mezzo  luogo  deli’  uno , e dell*  altro  . Etp.  Pai.  Nott . 
Questa  tua  scienza  , che  ò la  più  bella  , e la  piu  pro- 
fittabile . Gr,  S.  Gir.  Non  dee  mai  dire  altro,  che  pa- 
role profittabili.  ÌAbr.  Seni.  Arrigh,  Niuna  cosa  , cn’ò 
corrotta  da'vizj,  può  esser  profittabile,. 

PROFITTARE.  Far  profitto , Far  progretto  , Acqui- 
tiare  , Guadagnare  , Avantarti  . Lat.  profictrt  , profa- 
ctum f acera . Gr.  indidireu , »f#aov»r  -traine.  M.  F . 9. 
gty.  Essendo  stati  sopra  Parigi  ad  aaaedio  , con  niente  pro- 
fittare . 

J.  Col  torto  caro  dopo  , volt  Ettore  utile , Recar  pro- 
fitto . Lat.  prodette  , /avare  . Gr.  #9<Xlr>  • Dif.  F«. 
La  deierminazion  di  questo  non  ponto  piccolamente  ci 

Ìrotrà  profittare.  Mor.  S.  Greg.  Come  le  parole  site  non 
lebbano  profittare  agli  uditori,  si  agginnsei  sufferite  me. 

PROFITTEVOLE.  Add.  Profittabile . Lat.  profic- 
ui , utilir.  Gr.  «9 iXa'r , XsrinAsV,  Bore.  noe.  »■$•  »*• 
Acciocché  Iddio  gli  facesse  la  sua  pcnitenzia  profitte- 
vole . Fir.  dite.  am.  86.  Il  dispiacer,  ch’io  pìglio  del 
non  profittevol  travaglio  , che  voi  vi  prendete  per  accen- 


der questo  fuoco , mi  ha  mosso  a venirvi  a dire  , che  voi 
gittate  via  il  fiato  , e *1  tempo  . Sta.  ben.  F arck.  5.  1». 
Quelle  cose,  che  per  se  medesime  sono  belle  , c profit- 
tevoli [ se  a un  buono  si  dessero  } sono  a loro  peste  , • 
veleno  . Red.  Etp.  mal.  61.  Solamente  fa  menzione  di 
alcune  pielruize  ec.  predicandole  molto  profittevoli  a 
coloro,  che  patiscono  di  renella. 

{•)  PROFITTEVOLISSIMO.  Superi,  di  Profilieoo - 
le  . Salvia,  dite.  a.  33a.  Mi  ricordo  ec.  commendate 
seriamente  questa  impresa,  ec.  come  cosa  utilissima,* 
profittevolissima,  impiegandosi  io  aavj , ed  onorati  eser* 
cix j la  gioventù  . 

PROFITTEVOLMENTE.  Awerb.  Con  profitto  . Lat. 
proficue.  Gr.  ottfity  fovmef.  Btmb.  Atol.  ».  76.  Uomo 
nelle  lettere  inaia  da  fanciullo  aasai  profittevolmente  eser- 
citato . 

PROFIT  TO.  Utile,  Guadagno  , Giovamento  . Lat. 
proferiti  , fructui . Gr.  Tfsxa-rn  , xaprej.  Bore.  Introd, 
6.  A cura  delle  quali  imfcimitè  ni  consiglio  di  medico  , 
nò  virtù  di  medicina  alcuna  pareva,  che  valesse , o fa- 
cesse piofitto.  E noe.  79.  4.  S’  avvisò  ec.  che  da  al- 
cuna altra  parte  non  saputa  dagli  uomini  dovesscr  trar- 
re pruliiti  grandissimi . Petr.  cap.  5.  Faccendomi  pro- 
fitto T alttùi  utile  In  consolar  i casi  , a dolor  mici . Sal- 
via. dite.  3.  9.  Non  sarà  male  il  tramezzare  i loto  lavo- 
ri con  qualche  studio  , che  serva  loro  insieme  e di  diver- 
timento, c di  profitto.  E 5».  Della  peripatetica  [ filo- 
sofia ] che  in  quei  tempi  fioriva  , s.  Tommaso  , soie 
della  teologia,,  ed  altri  ne  fecero  allo  profitto. 

•f-  PROFLÙVIO.  Trabocco.  Per  lo  più  T.  Medico 
e vale  Perdila  copiata  d'  umori  , o materie  liquide  , da 
alcuna  parte  del  corpo  iafertao.VjtX.  profiuvìum  . Gr.  »a- 
-ruff’an.  Lìbr.  tur.  maiali.  Al  profluvio  del  sangue  dal 
naso  adoperano  molti  le  radici  d*  ortica.  Btmb.  ttor.  3. 
Si.  Ivi  da  profluvio  di  venire  soprappreso  Marco  Anto- 
nio mandò  venti  galèe  ec.  Boom.  Pier.  fi.  5.  3i.  E cre- 
do , che  più  ognor  si  rinaovelli  Più  impetuoso,  c duro 
Questo  profluvio  suo. 

•j-  $.  tiguratam.  vale  Ammottamento  , Abbondante  . 
Lai.  copia,  congerie!  . Buon.  Fier.  fi.  3.  g.  Ma  eoo  un 
gran  profluvio  di  parole  A lei,  eoa  cui  passeggia  , Dira., 
eh'  eli*  è il  suo  sole  . Gai.  d lem.  e teli.  iued.  P.  I.  pag. 
t$».  Credendo  eh'  so  atterrilo  dalla  loro  autorità  , « 
abigottito  dal  profluvio  dei  loro  creduli  seguaci  lassi 
per  ritirami  in  un  cantone  cc. 

PROFONDA,  y.  A.  Sull,  Profondità . Lat.  prof un- 
dilat  . Gr.  fiabvrnf.  Com.  Par.  1.  Glauco  avendo  presi 
i pesci  in  uno  prato  d'erba  , quasi  in  uno  lago  presso  a 
Tivoli,  essendo,  innanzi  ch'egli  a'  accoigesse  della 
refenda  del  lago  , ingannato  dalla  speranza  deli’  ar- 
a , andò  con  tutti  i pesci  sotto  , e morie. 

PROFONDAMENTE.  Awerb.  Molto  odentro,  A 
fonda  , Co*  projamdilà  . Lat.  -profonde  . Gr.  fiabi aif  . 
Cr.  ».  tS.  7.  A questi  colali  campi  si  convien  dare  , c 
aggiugnere  la  vanga  , perchè  più  proioodameuta  aule* 
I*  terra,  eh*  'I  vomer*  dell’  aratro.  E cap.  *0.  3.  La 
cretosa  terra  si  de*  arara  più  profondamente  , che  la 
soluti . 

'J’5*  Pcc  "telaf.  Mor.s.  Greg.  prol.  1.  Ma  leviomci  un 
poco  più  alti,  e più  profondamente  investighiamo , per- 
chè tanti  flagelli  sostenne  questo  beatissimo  ( cioè  : tot- 
almente , diligentemente  ).  lìocc.  no v.  77.  34-  Fu  Ja  cot- 
tura tale  , che  lei  , che  profondamente  dormiva,  costrin- 
se a destarsi  ( c W .•  , molto  lodo  ) . 

Com.  taf.  i5.  Perchè  usò  più  profondamente  la  sozzu- 
ra di  questo  peccalo  ( elei  ; largamente  , strabocchevol- 
mente ) . Chìnhr . Fir . 5.  ss.  Posciacbè  no  tempo  al  gio- 
vinetto avversa  Profondamente  nel  desir  T accese  cc. 

[ crai  .•  fortemente  ] . 

PROFONDAMENTO.  Il  profondare , ed  anche  Ca- 
dimento nel  maggior  fondo  • Lat.  hiatus . Gr.  gei  afta  . 
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Seo.  Piti.  Diventeranno  caverna  per  profondamento  di 
terra  . 

PROFONDARE.  In  tigmijic.  «eutr.  Cadere  , e Ro- 
vinar mel  fondo  , Sprofondar*  . Lai.  mero  , (ormar*  . 
Gr.  i'mitiiii  , . frane,  dirti.  Op.  die. 

too.  La  mercaiantia  »i  guasta  , e la  nave  profonda,  e 
rompe.  Tot . Br.  3.  i.  A lunga  a Icrusalcm  3o.  giorna- 
te sono  le  cinque  ciiladi  , che  profondaro  per  io  pec- 
cato contra  natura  . G.  V.  io.  171.  ».  Se  il  riparo  del- 
le dette  mura  non  fosse  italo,  la  città  profonda» a tol- 
ta . Barn.  Ori . ».  6.  i5.  Profonda  il  cifl  di  pioggia  e 
di  tempesta  ; Egli  sta  sopra  ed  ha  nuda  la  testa  ( modo  fi - 
gur.  ) . 

$.  I.  In  tignifie.  all.  vola  Affondare , Maturo  al  fon- 
do . Lai.  In  imam  dejiceeo , merlare  . Sngg.  noi.  aap.  4». 
Vadati  ora  a poco  a poco  profondando  sotto  I'  argento 
ec.  la  canna  • /.'  appretto:  Si  badi  a profondare  inflno 

• tanto  , che  1*  allessa  R Q non  si  vede  incominciare  a 
vestir  minore  della  K L. 

f ••  II.  E figaratam.  nello  treno  tignifie.  Pél.  SS. 
Pad.  l.  98.  Quegli  derider}  [ deile  ricevette  murena - 
ir  ] ee.  demergouu  , e profondano  I'  anima  io  morte 

eterna  . 

5-  III.  In  tignifie.  nenie. pan. onte  Immergerti,  Andare 

• fondo  . Sogg.  noi,  etp.  1J|.  La  quale  (palio  ) perchè 

immersa  nell*  acqua  non  vi  si  profondava  , a*  aggravò 
esteriormente  con  tanf  altro  piombo  ,cbe  andaste  a fon- 
do. % 

IV.  F.  fignralam.  pergalernarii  , Inrinuorti  Jn 
eieeekttiia . rii.  S.  dio:  Boi.  E profondarti  più  in 
umiltade . Dani.  Par.  1.  Perchè,  appressando  se  al  suo 
desire,  Nostro  intelletto  si  profonda  tanto, Che  retro  la 
memoria  non  poò  ire  . 

PAOFON DATAMENTE.  Avveri.  Molto  n fondo  . 
J.at.  oltinima  . Gr.  fin'Oiga.  Ce.  G.  ao.  ».  Quando  co- 
minecranno  a crescete  , ai  cavi  tutta  la  terra  dattorno  ad 
ease  profondatamente  . 

PROFONDATO.  Add.  do  Profondare.  G.  f.  6.  OS. 
4.  Rimatoti  vi  presi  40.  corpi  di  galee  «enea  altre  galèe 
rotte,  e profondale  in  mare  ( cioè:  affondata  , marnia- 
te a fondo)  ■ Frane b.  Sacci,  rim.  8.  Quando  la  città, 
che  Dido  Elissa  Già  anni  settecento  avea  fondata  , Vin- 
ta la  vide,  arsa,  e profondata  (cioi  : atterrata  , rovina- 
la ) . 

PROFONDAZIONE.  li  profondare  , Cavomento  , 
Lai  .fottio.  Gr.  Cr.  3.  tS.  a.  E faccendo  co- 

ti infino  all'  ultima  volta  , sempre  la  profondatimi  si  me- 
nomi . 

(•)  PROFÓNDERE.  Spargerò  prof  neomenie  . Lai. 
profondare  . Gr.  Trilli.  Saino.  dite.  a.  461.  Ha  mag- 
gior grasia  , «d  acume  di  quante  parole  mai  ti  profondo- 
no dal  loquace  . 

t PROFONDISSIMAMENTE  . Saperi,  di  Profonda- 
mente . Lai.  alt>itima  . Gr.  fiaiiif  ■ • Sego.  Pred.  5.  a. 
Fece  egli  a ciascuno  di  essi  profoudissimarocnte  radere  il 
capo  c»u»e  a tanti  schiavi  . Marehrlt.  L»cr.  liàr.  a‘.  v. 
l3à.  Or  ti  rammenta,  Che  non  ha  centro  il  mondo  , 
ore  i principi  Possati  fermarsi , ed  à lo  spasio  vuoto 
Senta  dii , senta  modo  intorno  sparto  Profundiasima- 
ìacnte  in  tratto  immenso  . 

£.  1.  Per  mtiaf.  Petr.  usa.  ili.  E questa  paura  profon- 
dissima me  ni  e radicata  non  si  puolc  altrimenti  cavare. 
Sarm.  S.  Ag.  Perchè  profoodissimamente , e per  la  Sua 
dignità  altissima  mente  sono  da  rispondere  alle  quistioos. 
ru.Crln.  I).  Non  lasoiò  perciò,  che  profondisat inamen- 
te nou  s' umiliasse. 

••  11.  Per  Altamente,  Con  vivo  ialandimemto  . Finte 
S.  Frane,  a.  Frate  Bernardo  .1.  profoudiatisuaincnie  »- 
tnoneva  la  Santa  Scrittura  . 

PROFONDISSIMO.  Saperi,  di  Profondo . Lai.  al- 
litiimiu  . Gr.  finSigot  . Bore.  g.  4.  p.  a.  Non  sola- 


mente pe' piani,  ma  ancora  per  le  profondissime  valli 
mi  sono  ingegnalo  d'  andare  . Fio.  Ai.  168.  Vedi  in  là 

2uel  fronsuto  bosco  , il  quale  è circondato  dalle  profon- 
ìatinie  ripedi  quel  corrente  fiume  ! Ainm.  Gir.  sa.  80. 
Ben  era  profondissima  la  cava  . 

5.  Per  motaf.  Boce.  vii.  Dani.  53.  Furono  nelle  loro 
operasioni  di  profondissimo  sentimento. 

f PROFONDITÀ,  etnie  ani.  PROFON  DITADK, 
e PROFON  DITATE.  Una  delle  tre  dimeni  ioni  del  cor- 
po tolido  , Alletta  da  tomaio  ad  imo  . Lat.  profunditat . 
Gr.  finSuvm . Sogg.  noi.  etp.  169.  Dopo  I quali  ne  man- 
da per  tutta  la  sua  profondità  . 

5.  Per  metnf.  Boce.  lati.  Pin.  Roti.  076.  La  natura 
con  onesta  arte  ci  ha  dato  modo  di  vicitarci , Cioè  con 
lettere  , le  quali  in  poco  inchiostro  dimostrano  la  pro- 
fondità de’  nostri  animi  . Mor.  S.  drag.  Mostrar  la 
fonte  di  tanta  profonditade  . E appretto:  E che,  secon- 
dochà  le  somma  verità  in  citi  mi  concedesse  vigore  , io 
aprissi  loro  i mister j di  tanta  profondità  -Sto.  riti.  99. 
Pensa  la  gran  profondità  dei  tempo,  e comprendilo  lutto. 
Fr.  Ine.  T.  a.  ao.  11.  Chi  nel  terso  cielo  è entrato  , 
Ode  arcana  profonditele  . Salvia,  dite.  3.  6tì.  F.glì  le 
filosofiche  materie  con  profondità  , con  magnificcnta  , a 
con  dovisia  ec.  ha  trattate  . 

PROFONDO.  Sutl.  Profonditi.  Lai.  profunditat  , 
profundum  . Gr.  /SaSot  • Boce.  non.  a 7 . i5.  Dicendo- 
mi . se  io  non  me  ne  rimaneaai  . io  n'  andrei  in  bocca 
del  diavolo  nel  profondo  del  ninferno,  e sarei  messa  nel 
fuoco  pennace  . Doti.  Ine.  Dani.  Per  dare  eirmpto  al 
mondo  Del  cielo,  e del  profondo.  Dani.  Pnrg.  »5.  Ed 
ecco  del  profondo  della  testa  Volse  a megli  occhi  un'om- 
bra , c guardò  fiso  . Ber*.  07.  a.  16.  8.  Non  far  , che 
et  farai  pericolare  . K cadrem  miti  quanti  nei  profondo  . 

Per  metnf.  Trott.  gov.  fon.  1 libri  della  bibbia  , ì 
quali  sono  di  smisurato  profondo.  Boet.  E a»  ci.  3-  rim. 
>t.  Perché  , come  (se  dentro  non  sveste  Nel  profondo 
del  cor  scindile  tali)  Quando  alcun  vi  dimanda  i be- 
ni . e i mali.  Risponder  per  voi  stessi  sapermi*? 

PROFONDO.  Add.  Concavo  , Molto  affondo  . Lat. 
profundut  . Gr.  fiuStii  . Boce.  g.  6.  f.  so.  Era  questo 
laghetto  non  più  prolondo  , che  sia  una  statura  d'  uomo 
inlino  al  petto  lunga  . E nov.  19.  ao.  Camminando  in- 
sieme , c di  varie  cose  ragionando,  pervennero  in  un 
vallone  molto  profondo.  Doni.  Pnrg.  5.  Quindi  fu'  io, 
ma  gli  profondi  fori,  Onde  usci  '1  sangue,  in  sul  qual 
io  sedea.  Fani  mi  furo  in  grembo  agli  Antenori . E Par. 
3o.  Quando  'I  messo  del  cielo  a noi  profondo  Comin- 
cia a farsi  tal,  eh'  alcuna  atcila  Perde  'I  parere  infino 
a questo  fondo.  Bui.  Ivi : Profondo,  cioè  allo,  secon- 
dochè  *1  gramatico  dice,  ebe  alio  viene  a dire  profon- 
do , e cosi  profondo  per  lo  contrario  viene  a dire  alto  . 
Petr.  ton.  i<>3.  Fammi  risovvonir  quand'  Amor  dieuime 
Le  prime  piaghe  si  dolci,  e profonde.  Sngg.  noi.  etp. 
dq.  Dependenti  da  più  profonda  immersione  di  canna  . 
E 3-Ì9-  1 '«ri  fatti  da  minore  alleata  v’  imprimevano  for- 
ma assai  più  profonda  di  quella , che  da  maggiore  ve- 
nivon  fallì. 

I.  Per  metnf.  Dani.  Pnrg.  aS.  Cosini  per  la  pro- 
fonda Nouc  menato  ni*  ha  de*  ven  morii  [noi  nel  più  pro- 
fondo della  nono.  Il  Manli  avverte , eie  Dante  non  ha  la- 
uto di  lignificavo  il  più  profondo  della  notte,  ma  il  pro- 
fondo inferno , lo  profonde  tenebre  de’  dannali  ; e in  eia 
ha  legnilo  I Latini  pretto  ! ornali  C aurna  00 Ue  i rptt- 
tó  il  medotimo  eie  C inferno J . E 5».  Gli  nitri  dopo  *1 
grìfon  sen  «anno  suso  Con  più  dolce  cantone,  e più 
profonda  ( ciai:  piena  di  maggior  dottrina ).  £ Par . 
Non  è I*  affetion  mia  tanto  profonda  , Che  basti  a ren- 
der voi  graiia  per  gratin  (craé.-  orando).  Cam.  lofi 
F-  da  sapere  , che  nelle  parti  delìa  più  profonda  Ala- 
magna ha*  ano  uccello  , ovvero  animale  aquatico,  chio- 
mato Re  vero  , che  usa  nelle  lacune  (eioi:nel  ptè  interno 
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ietC  Alamagna).  Pelr.  io*.  7S.  Quando  gingne  per 
gli  occhi  al  cuor  profondo  L'iminagin,  donna,  ogni  al- 
tra indi  ai  parte  (era*;  ut  profondo  , t et  teatro  del 
cuore  , o dell'  infermo  ] . Tritìi.  Firt.  Cord.  Quegli,  che 
ec.  ha  croccialo  per  peccato  mortale  , egli  dee  gemi  re 
di  profondo  cuore  , sicché  il  cuore  ai  Tonda  tutto  di 
lagrime  [ cioè  ; coir  intimo  del  cuore  , di  Imtlo  cuore  ) . 
Bocc.  noe.  18.  Sedendoti  appretto  di  luì  un  medico 
aitai  giovane  , ma  in  iscirnza  profondo  mollo  [e lob 
eeitmxiathiimo , di  granditttma  te  lentia  ] . E noe,  77.  4* 
Coloro  , ne*  quali  i più  ravvedimento  delle  cote  pro- 
fonde, più  lotto  da  amore  eatere  incapetlrati  (cioè.’ di 
grande  tpeeulatione  ] . Tei.  Br.  1.  /j3.  Nel  protondo 
mezzodì  il  «ole  ti  dilunga  quanto  più  può  da  noi  , e 
vaisene  verso  Settentrione  E top.  4-i-  ^ allora  duro  al- 
tresì poco  la  notte  verso  il  profondo  mezzo  dì  [ cioi  ; 
oe.no  in  Maggiore  nitrita).  Art.  Foie.  -Noe.  101.  Non 
durai  tanto  allume  per  oncia  , come  dai  al  chermisi  , 
perchè  il  chermisi  ha  la  tintura  più  profonda  , che  non 
ha  il  verzino  , e la  robhia  ( cioè.*  maggior  tintura  , o 
pii  piena  di  colere  ) . 

-j-  %•  $.  11.  Pro  fondo  per  Alto.Dant.  Par.  So.  Quan- 
do ‘1  mezzo  del  Ciclo  a noi  profondo  Comincia  a (.irai 
tal,  clic  alcuna  strila  Perde  ’l  parere  intino  a questo  fon- 
do . Cbiebr.  Gnerr.  Got.  i4-  4u.  Come  con  allo  fremi- 
to ec.  Si  dalla  ripa  con  gridar  piofondo  La  gente  vinta 
a saettar  fu  mossa  , E tosto  ec.  Monti. 

PROFONDO  . Aererà.  Profondamente  . Lai.  alte, 
profumile.  Gr.  fadtm f.  Dont.  Purg.  3i.  Ma  nel  giocon- 
do Lume,  eh'  e dentro  , egnzzrren  li  tuoi  Le  tre  dì  là, 
che  miran  più  profondo.  Cr.  3.  li.  a.  La  prima  volta 
la  terra  più  profondo  a'  ari. 

* PRÒFUGO  . Add.  Fuggimco  , Fuggitivo  , Ramin- 
ga , Errabonda  . 

t • PRO FUM AMENTO.//  profumare.  Min.  Mmlm. 
486.  Quando  ti  dice  concia  di  guanti  ■'  intende  profu- 
mamento  , come  si  dice  di  concia  di  Roma  cc.  e a'  in- 
tende profumali  alla  foggia  di  Roma  ec. 

f PROFUMARE.  Dare,  o Spirare  odor  di  profumo  ; § 
ti  mta  anche  in  eentim.  neutr.  paté.  Lai.  unguenta  ole- 
re  . G/-.  fjdf tr  i%*r  . Ar.  Con.  prot.  Non  mcn  si  pro- 
fumano , Che  ti  facrtson  mai  . F.  1.  5.  Tutto  ciò  , 
di'  hanno  , in  adornarti  spendono  , Pulirai  , e profu- 
marli r come  femmine.  Salvia,  dite.  1.  14.  Omero  fu 
dal  gentiliatiiMO  Platone  con  maniera  veramente  nobile 
dalla  tua  repubblica  congedalo , con  averlo  prima  pro- 
fumato, e inghirlandato.  [ Comtideri  bene  il  lettore  i 
due  eirmpf  dell'  Ar.,  e vedrà  che  profumare  non  vi  ita  nel 
renio  di  Pere  0 Spirare  odore  di  profuma,  lai.  unguen- 
ti! oltre,  et*  beoti  in  quello  di  vaporare  se  medesimo 
coi  profumi,  lai.  unguenti*  se  imhuVre  . Monti.  ] 

• PROFUMATAMENTE . Con  profumo;  e Jig.  Con 
ogni  puliti»  , e dilìgente.  Magai.  Jctl. 

f * PROFUMATISSIMI  AMENTE.  Superi,  di  Profu- 
matamente. Fag.  Fot.  6.  cent.  1.  <//«  l.  *c.  3.  Quest*  fi- 
bre» è ricco  per  più  di  cento  mila  scadi  , paga  piofu- 
loatistimamentc  , e soprappaga  . 

PROFUMATO.  Add.  do  Praf umore.  Lai.  unguenti! 
del, bufai  , odore  imbutur.  Itera  O'I.  a»  »»•  3^-  b»  ca- 
da alzava  nel  fuggire  spesso  , Che  non  aveva  il  ribaldo 
mutande.  E sospirava  un  vento  profumalo  , Che  il  die- 
vol  non  1'  arebbe  sopportato  [ qui  per  ironia  ].  £ S.  » . 
£9.  K la  donzella  una  camicia  prete  Uen  profumata, 
candida,  e toltile. Gol,  cnp.  log.  187.  Son  pica  di  ven- 
to, O di  belletti  , » d*  acque  profumale  . rie.  Lue.  4. 
3.  Ai  nome  ; ia  d'  Iddio , tu  arai  forte  un  dì  caro  di  ri- 
pOriatinele  bell*  e profumate  . 

f • PROFUMAI' UZZO.  Profumino;  CarqtibeUo  ; 
Gmmimeiutto.  Guar.  Idrop.  X 5.  Quell’  altro  vanasel- 
|n  . profumalo  zzo  . ..  , subito  che  lui  vedo  , usi  chiamo 
n*é,  * 
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brucia  per  far  buono  odore  . Lnt.  tnflttut  , tuffumicn- 
fi  0 . Gr.  Sopii  nato  . Matti.  Pier,  Regg.  E di  verno  O- 
dorar  lo  ‘nccmo,  e la  mirra,»  legno  aloè  in  profumìco. 

PROFUMIERA.  Fato  , nel  quale  ti  fa  il  profumo  . 
Lat.  rat  odorarìum  . Gr,  oniòùf  pofu^inu»  . Red.  Di- 
tir.  *7.  Fa  soavi  profumiere.  E ricchissime  ennziere  . 

PROFUMIERE,  e PROFUMMIERE.  Unguentario. 
Lai.  ungueatariui . Gr.  piifsveìsf  . Ricelt.  Fior.  17,  Si 
crede  , che  ella  sia  la  terza  spezie  detta  clcmatite  , 
più  odorata  dell'  altre  , c più  in  uso  de'  profuramferì  . o 
F.  appretto  ; titanio  [ C atpalalo  ] i profummieri  pe» 
dare  il  corpo  agli  unguenti.  Alt eg.  Sai.  Assomigliando 
verbigrasia  la  profeisione  del  pedante  all'  arte  dello 
speziale  , del  velellaio , profumiere  , od  altro  esercizio 
a questo  uguale.  Buon.  Pier.  4.  a.  7.  Scancie  di  spe- 
zierie,  Vasi  dì  profumivr  , bacheche  d'  orafi.  E 5.  5. 
a.  L*  acque  odorale  , e i cari  unguenti, e i guanti  Di  al  il  - 
latori  sono  , e profumieri , Deliziose  , c care  largizioni  . 

(•f-)  PROFUMIERO  . Profumiere.  Copp.  rim.  buri. 
a.  3y.  Poi  vi  ti  sente  un  si  soave  e vero  Odor  , cb*  al 
mio  parer  dì  mollo  avanza  L'Arabo,  l'Indo,  c ogni 
alno  profumiero  . 

f * PROFUMIERO.  Add.  Che  profumm;  Che  spande 
profumi;  non  e‘ userebbe  fuor  dello  Hit  piacevole  net  mo- 
do delt riempio.  Retila,  aucck.  147.  E'I  vapor  della  Gamma 
profumiera  Spargea  per  l'aria  d*  ogni  odore  il  vanto, 

PROFUMINO.  Fato  detener  profumi  , Profumiera. 
Buon.  Pier.  4.  4.  *1.  Quando  alcuni  di  (inetti  profumi- 
ni, Di  questi  busaolin  di  msdrepeita  ec.  Passar  mi  veg- 
go pretto  [ qui  Jigumlam.  e volt  lo  eletto , che  Betlin a- 

builo  ] . 

PROFUMMIERE.  V.  PROFUMIERE. 

f PROFUMO.  Tuffo  quello, che  per  deliiia,  o per  me- 
dicina é‘  abbrucia  , a ti  fa  bollire  per  aver  odore  dal 
tua  fumo  . il  quale  ancorm  ti  dice  Profumo  ; * general- 
mente (Qualunque  tota  o semplice  , a rompono  , alta  im 
qualunque  moda  a render  buono  odi-ie  . Lat.  tnffimeu  , 
odoramanlum  , unguentum.  Gr.  Svvfia  , ifvfta  , fiu- 
tar . Fir.  Ai.  117.  Egli  , come  piuttosto  ti  vedeva  pri- 
vato de*  miei  abbracciamenti  , ancor  lutto  pieno  d'o- 
dori , e dì  profumi,  e di  ghirlande  di  fiori,  volendo 
ec.  E 167.  Riempiendo  ogni  cosa  di  odor  tuavissìmo 
di  finissimi  , e odoriferi  profumi  , se  ne  ritornò  da  Psi- 
che. E Lue.  3.  4.  Preparate  la  cazzuola  del  profumo  , 
e fate  , che  ogni  cosa  sia  pulita  , e netta  . Ar.  Supp. 

3.  1.  Avcano  ...  di  bellissimi  Guarniinenli , e appresso 
buona  copia  Di  sommaci»  , e profumi,  e cose  simili. 

**  s*  Adulamone.  Lat.  aitemfmtio.  Car.  teli.  t. 

98.  Io  ho  nel  vuitro  soprascritto  due  volte  del  Signo- 
re , ed  una  del  Mettere  ; e per  entro  la  lettera  tomi  ni- 
tri profumi,  che  buon  per  me  ec. 

t * PROFL’MOSU  rr*/«*M(*  ; Che  odora  Al  profu- 
mi. Solria.  Teor.  tdill.  17.  Eresse  ricchi  e profilatosi 
templi  Alla  cara  tua  madre  ec. 

"f  PROFUSAMENTE.  Arverb.  Soprobbondnntemeute  , 
Prodi gemente  . Lai.  aflluenfrr.  Remb.  etor.  6.  83.  Tutte 
le  dimostrazioni  di  liberalità  , e di  benevolenzia  le  furo- 
no profusamente  usale  . Red.  Op.  Fot.  9.  pag.  448.  [ o- 
dit.  de'  C7ar#.  ] Queste  suo  le  notizie  . . . oltre  inoh’al- 
tre  , che  non  iscrivo  , perchè  chiarissime  trovanti  ap- 
presso gli  Autori  delle  naturale  istoria  , e particolar- 
mente appresto  Gio.  Devino,  che  delle  Palme  profusa- 
mente  ha  trattalo. 

PROFUSIONE.  Prodigalità  , Liberalità.  Lai.  profu. 
tia.  Gr.  e-f* 'xvrif.  Sega.  Criet.  imtr.  3.  7.  3.  In  esso 
ec*  volle  far  Cristo  una  profusione  di  tutte  le  ricchez- 
ze deli*  amar  suo . 

f PROFUSISSIMO.  Superi,  di  Piofuto. Lai.  prof— 
slettmmi»  Gr.  dr«^»Tsaa>ieru<  . Pelr.  mam.  ili.  pag.  8. 

I odio,  del  Binduni  só3  j.  j Arilo  spendere  fu  [.Vrrs»*] 
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profusi Mimo  , « di  questo  grandemente  dilettando* 
ai  incredibile  e iunumet  abile  quantità  di  Utoio  site- 
se.  Guicc.  ttor.  a.  71.  Quimlu  menu  bisogna,  profu- 
mi imo  nello  spendere.  E iti.  8o3.  fu  costui  assunto 
ai  Pontificato  appari  tanta  magnificenti  , e splendore, 
e animo  veramente  Reale  tic.  nè  solo  profusissimo  di 
denari  , ras  di  tutte  le  grazie  ec. 

PROFUSO.  Add,  Prodiga.  Lai.  prodi  g ut.  Gr.  et  - 
ran(  • Onice.  ttor.  14.  (ititi.  Era  necessitato  continua* 
mente  a pensare  modi  nuovi  da  sostenere  le  profuse 
•pese  sue  . 

PROGF.N1A  , a PROGENIE.  Stirpo  , Schiatta , Ce* 
aerati  uno.  Lai.  progenie*.  Gr.  }ti|i  . G.  P.  1.  ■.  q* 
Sono  discesi  di  nobile  progenie  , e di  verludiose  genti  . 
E top.  s5.  1.  Dopo  lui  fuiono  sa.  Re  di  sua  ptogenia . 
Do»t.  Purg.  a a.  E progenie  discende  dal  del  nuova  . 
Co*,  loti,  17.  Le  dette  lettere  di  V.  M.  sono  liste  lette 
da  Sua  Beatitudine  con  molta  sua  conaolaaiont , e l'ha 
benedetta  con  la  Serenissima  progenie. 

PROGENITORE.  Antenato  . Lai.  progenltor  . Gr. 
erfàyavaf.  Hat.  Ed  citi , ch'era  disceso  da  larghi  pro- 
genitori, non  sapeva  loro  esseie  avaro.  Pir.  A*.  7.  Del- 
la più  ricca  , e più  orrcvol  famiglia  dì  quelle  contrade 
disceselo  i miei  antichi  progenitori  . 

f (*)  PROGENITRICE.  Arma.,  di  Progenitore.  Lai. 
progemitrix.ijt.  póne.  Ar.  far.  7.  3^.  Sapendo  cli'cs- 
aèr  de*  progenitrice  1)'  uomini  invitti , anzi  di  semi- 
dei . 

■f"  (*)  E figuratola.  Salvia,  dite.  a.  53.J.  E co- 
gl togliendo  le  sciocche  fantasie  , progenitrici  delle  pai* 
•ioni  , vengono  per  conseguente  queste  ancora  a stir- 
pare . 

* PROGETTARE,  far  progetto  , I o lavo  lare  . 

PROGETTO . Profferta  , Priacipio  di  trattola  , O- 
hlonane,  B'egotio  . Lai.  propoiitio  . 

f * PROGINN  ASMA,  rote  che  deriva  del?  antica 
GtameUca  , 0 volo  /ìtrreitio . Salvia,  tentar.  ».  dite . 
$4-  Po**i*  è domo  di  Dìa  , pronunzia  col  consentimen- 
to di  lutti  nel  principio  d'  un  suo  proginnasma  poeti- 
co' l/deno  ffi  lièti  cc.  il  nnstio  primiero  Apatista  da 
Coi  abbiamo  il  nome  Benedetto  fioretti  .Gal.  Siti,  SfiS. 
In  questo  medesimo  errota  incorse  ec.  secondo  che  ri- 
ferisce Ticonc  ne*  suoi  Proginnasmi  ec. 

f PROGIU D1CÀRE.  r.  A.  far  rheeehettio  , thè 
rimiti  io  danno  tf  olirmi  , Pregiudicare.  Lai.  noeere  , • • 
bette.  Gr.  fiXaTtav . Declam.  Qmlatil.  Il  lacere  ptogiu- 
dica  solo  , dove  favellar  si  conviene  . 

f PROGIU  DILATO,  P.  A.  Add . da  Pregiudicare  . 
Lst.  Itemi.  Gr.  fiXafia'f  . 

t PROGIUDICATORE.  y.  A.  Pre giudicatore,  Che 

prò  giudica.  Lat.  noceti  1.  Gr.  fiXalarwer  • 

*■  PROG1UDICIALE,  e l’KUCI L DIZI ALE.  y.  A. 

Adii.  Che  apporta  prò giudi  tic  . Lat.  prtrfudieialìi . Gr. 
fiXafit fif.  Gal.  Siti.  Sa.  All' eternità  dell' intero  globo 
terrestre  non  è punto  progiudiziale  la  cori  unibilità  del- 
le partì  superficiali.  E 1Ò7 ■ Purché  , quando  ciò  si  sco- 
prisse progiodiziale  al  vostro  bisogno  , non  vi  venisse 
■ more  di  mutar  pensiero. 

+ l’itooiuotcìo  , . PROGIUDtZIO.  V.  A.  Il 

prò  giudicare . Lat.  fectura  , damnum.  Gr.  tonfila.  Poti. 
ss.  Dicendo  con  progiurlìcio  delle  loro  anime  , che  non 
vogliono  lo  ’ofermo  sbigottire.  E 5^5.  f'ospognendo  , o 
dimenticando  la  propria  salute,  in  progiudicio  e peri- 
tolo delle  loro  anime  ( coti  legge  C odia,  di  fir.  »7a5. 
quello  del  y angeli t li  in  ambo  gli  et  empii  alto  citato 
■se.  ha  pregiudizio  ). 

PROGIU  DI  ZI  ALE . y.  PROG(UDICIALE« 

progiudìzio,  y.  progiudìcio. 

PROGNE,  ner  Bendine.  ytdi  ne'  Mito!.  Pa- 
rigine di  quella  rote.  Ar.  Pur,  3y.  Si.  Come  vien 
Progne  al  suo  loquace  nido.  £ 4$.  Sy.'f^ual  Progne  si 


lamenta  , o Filomena  , Che  a cercar  esca  ai  figliuolìni 
ita  era,  E ttosa  il  nido  voto.  Alane.  Colt.  5.  ita.  Da 
i dipinti  lacerti  e da  gli  augelli  Ben  sicn  difese  , per- 
chè l‘  impia  Progne  Più  dolce  esca  di  lùr  non  pori*  al 
nido  . Monti . 

* PROGNOSTICALE.  Atto  a dedurne  pronottiei . 
Gal.  leu.  Gli  eventi  dependenti  da  Giove  in  alcune 
piccole  cosette  non  aver  corrisposto  ai  dogmi  , ed  afo- 
rismi prognosticali  . 

* PROGNOSTICANTE.  Che  fa  pronottiei.  Salvia. 
Buon.  Tane.  Un  applauso  , che  uno  fa  a se  stesso  , van- 
tandosi dì  prognosticante. 

(*)  PROGNOSTICA  TORE.  Lo  eletto  , thè  prona - 
ttitalore.  Lai.  vottelnalor.  Gr.  ftavrif.  Salvia,  dite.  a. 
iSS.  Dove  è questa  altra  etimologia  della  voce  onar  , 
che  conferma  i sogni  essere  stati  da  i buoni  antichi  sti- 
mati prognosticatovi,  e veridici. 

f •*  PROGNÒSTICO . yoee  men  uimtn  di  Prono- 
tlico- Segner.  Con/,  iitr.  top,  ult.  Per  non  errare,  con- 
verrà prima  ben  osservare  la  natura  , le  cagioni,  i pro- 
gnostici , e poi  venire  a trillare  de' suoi  runedj. 

* PROGRAMMA  . Avvito  che  ti  pubblica  di  un*  ope- 
ra , rhr  ti  i per  dare  alla  luce  . 

f PROGREDIRE.  Andare  avanti.  Lat.  progredì.  Gr. 
*p  efiut'tuv.  Ned.  Coni.  1.  ao5.  Al  più  al  più...  si  può 
tentare  di  cominciare  a dilatar  col  ferro  ec.  e questa 
piccola  dilatazione  poò  dar  regola  , e norma  , c può 
insegnare  la  strada  a progredire  nell' opere,  o allo  aste- 
nersene . 

PROGRESSIONE.  Il  progredire . Lat.  progrettui  , 
progettilo  . Gr.  *f  è fintole . Gai.  Siti.  »53.  Arrivando 
in  terra  [ la  rueeoln  ) al  moto  del  braccio  »'  aggiugne 
la  progressione  dalla  vertigine  , onde  la  velocità  ti  rad- 
doppia. 

5-  Progrettioae  , T.  de'  Mut.  E un  ordine  di  vo- 
ci. Ciancili. 

PROGRESSIVAMENTE.  Avverb.  Coa'  progressi»- 
ne.  Gai.  Siti.  i5  j.  Se  noi  non  la  lasciassimo  cadere 
[ la  rusiola  1 iO  qualche  pietra , che  avesse  pendio  ec. 
e che  battendo  a sbirscio  sulla  pietra  pendente  acqui- 
stasse movimento  re.  col  quale  ptii  ella  seguitasse  di 
muoversi  progressivamente  in  terra  , 

PROGRESSIVO.  Add.  Che  ha  virtù  d’  andare  avan- 
ti , o Che  va  avanti.  Lat-  progredirai . Bui.  Par.  1.  I. 
Li  pianeti  , che  hanno  epiciclo  , alcuna  volta  sono  re- 
trogradi , alcuna  volta  pto^reisivl . ed  alcuna  volta  *14- 
zionarj. Gal.  ili»/,  ni.  Quando  la  ruzzola  cadesse  sul 
ghiaccio  ec.  potrebbe  perowentura  continuar  di  girar* 
in  se  stessa  senta  acquistar  altro  moto  progressivo. 

PROGRESSO.  A Pan  l'intento  , Precetto  . Lat.  pro- 
gram! . Gr.  Tfjser».  Pnreh.  ttor.  14.  Il  quale  con 
grosso  esercito  ec.  n'  andava  farcendo  gran  prograssi  . 
Galee,  ttor.  9.  La  quale  in  progresso  ai  tempo  si  au- 
gumcntò.  Sagg.  nat.  etp.  »35.  Si  posero  ad  osirrvare 
eoo  esattissima  diligenza  tutto  il  progresso  di  questo  ag- 
ghiacciamento . Serd.  ttor.  to.  .jo$.  Ma  i progressi  del- 
lo rcligion  cristiana  ec.  o le  fatiche  degli  nomini  pii  ec* 
o le  tralasciano  del  tatto  , o le  toccano  con  molta  bre- 
vità . 

(*)  PROIBENTE.  Che  proihirce  , Che  imptdhco  . 

Lat . probi  beni  , inhibent.  Gr.  dironvhtitn.  Ned.  teli.  1. 
>3i.  lo  mi  guardo  come  dalla  peste,  da  applicare  me- 
dicamenti , o arti  lì*  j , proibenti  lo  scendere  U linfa  al- 
le gambe  . 

PRUlBÌRE  . Pletore  . Lat.  prohibero  , velare  . Gr. 
aaiXunv.  Libr.  Amor,  Nè  creder  vogliate  , che  pure  al 
chcrico  solo  sia  proibita  dilettazion  carnale  . S.  A goti. 
C.  D.  Se  lo  proibivano  , or  mostrisi  questo  , pino  visi  , 
e non  ci  si  vantino . 

PROIBITIVO.  Add.  Atto  0 proibire  , Che  proibi- 
te» . Lat.  probibltorint  . Gr.  saXvmct.  Bui.  taf.  9. 
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La  'ntelligenza  è abilità  delle  finii  ,eli tintore  è proibi- 
tiva de'  peccali.  E So.  i.  Quella  «ponda  del  carro  ti- 
ntori figura  la  dottrina  della  Chicle  proibitiva  , e pu- 
nitili . E appretto;  Pollo  I’  ammaestramento  proibitivo 
del  giudicare . 

PHU1B1TO.  Add.  da  Proibire  . Lat.  prabibitui  « C. 
y . io.  4i.3.  Ed  era  il  steso  par  audacia  di  quella  tua 
scienza  in  cote  proibite  , e noo  vere  . Cavale.  Sptcch. 
er.  La  qual  cosa  è proibita  . 

PROIBITOLE  . Che  proibite*.  Buon.  Pier.  1.  4- 
7.  Un  paio  di  carie.  Se  ’l  capitan  non  c’  era  il  severo 
Proibiture  in  quello  di  del  giuoco,  Cì  iraean  dì  matta- 
na . 

(*)  PROIBITR1CE.  Ferbal.  ftmm.  Che  proibite*. 
Sega.  noe.  a.  67.  Fu  quella  custodia  in  quel  giorno 
proibilricc  di  grandi  scandali  . 

PROIBIZIONE  . Il  proibir* , Lat.  interdici***  . Gr. 
a’Tsp  fwun.  S.  Aprtt.  C.  D.  Santa  alcuna  correzione  , 
nè  minacce  , nè  proibizione. 

***  PROICIENTE  . Che  templi*  , Che  tir*  . C*l. 
Sitt.  1^5.  II  mezzo  non  ha  che  far e nella  eootinuation 
del  moto  de*  proietti  , dopo  che  son  separati  dal  proì- 
cicnte  . E 187.  Il  proietto  mosso  velocemente  in  giro 
dal  proiciente  , nel  seperarsi  da  quello  , ritiene  impeto 
di  continuare  il  suo  moto  per  la  linea  retta  , che  tocca 
il  cerchio  descritto  dal  molo  del  proiciente  nel  punto 
della  separazione,  per  il  qual  moto  il  proietto  si  va  sem- 
pre discostando  dal  centro  del  cerchio  descritto  dal 
moto  del  proiciente.  IY.  S. 

PROIETTO  . iYomr  generico  tf  ogni  grave  I a qunl- 
tivoghn  nomerà  , e per  Ogni  verso  gettato.  Sagg.  net. 
rtp.  16.  Per  non  andar  molto  lontano  a cercar  di  quel- 
le esperienze  , nelle  quali  fa  di  bisogno  1'  esatta  misura 
del  tempo  , come  son  quelle  de*  proietti , e del  tuono  , 
una  ve  n*  ò vicinissima.  E *47-  Esperienze  intorno  a i 
proietti.  E 1,9.  Scrive  il  Galileo  ìd  proposito  de*  pro- 
ietti oneste'  precise  parole. 

* 5.  Proietto  , (Juella  porte  dclt  edifìcio  , o delle 
membra  degli  ornamenti  , che  /porta  in  fuori  . Voc. 

Di*. 

* PROJRTTU&A.  T.  degli  Archi t.  Lo  netto  , eie 
Aggetto.  Voc.  Dis. 

f (*)  PROIEZIONE  . T.  de’  Filici . Moto  princi- 
piato dol  Morente  , che  tping*  il  mobile  per  puniche  r pa- 
tio , ma  lo  nbbnndona  , in  modo  perù  che  do  non  ottan- 
te Il  mobile . per  lo  metto  fluido  alquanto  proceda.  Lai. 
pro/eetio  , emittio  . Gr.  nrfofisXn.  Gal.  Sagg.  S41.  11 
che  non  so,  cani’  ci  possa  affermare  , vendati  cento 
volte  ricordata  la  ri  Renio  n nel  mare  dell*  immagine  so- 
lare , c quelle  proiezioni  dall'  apertura  delle  nuvole  , le 
quali  conipariscono  strisce  dritte  , e similissime  alla  co- 
meta . E Siti.  197.  Ora , se  la  proiezione  non  si  fareb- 
be , quando  ben  la  velocità  del  cadente  si  diminuis- 
se secondo  la  proporzione  della  gravità  , molto  meno 

CCPR0LAGÀRE  . y.  PROLOGÀRE  . 

PRÓLAGO.  V.  PRÒLOGO  . 

■J-*  PROLATO. f'.  !..  Per  Profferì  te,  Pronuntfato . Pii. 
SS.  Pad.  1.  zzfi.  Ma  quelle  che  alla  predetta  infamia, 
contro  alla  predetta  Vergine  prolata  , aveano  consen- 
tito, ec.  dovessero  start  sette  anni  sanza  comunicare . 
lìnee.  C.  D,  E la  voce  propriamente  dell*  uomo  , in 
quanto  esprìme  il  concetto  della  mente , quando  è pro- 
lata . Gal.  dif.  Cape.  191.  Fu  dalla  somma  pruden- 
za ...  di  quei  sapientissimi  Signori  prolata  la  seguente 
sentenza . 

PROLATORE  . V.  L.  Che  profferite* , Lat.  pronun- 
cia tor  . Gal.  dif.  Cape.  t65.  Le  quali  cose , quando 
ben  fossero  vere  ec.  ma  essendo  di  più  false,  oltre  al- 
la immodestia  , notano  il  ano  prolatore  per  faUìdico  , a 
temerario . 


5-  Prolato re , rata  oacora  Che  di  faorl  , Che  mette  « 
la  tue*.  Buon.  Pier.  5.  4-  6.  Prolatori  Di  famosi  libel- 
li . 

PROLAZIONE.  Pronumtiationt.  Lat.  pronunciali*  » 
Gr.  * ftpofd  ficee,  vi/.  Dami.  a^i.  Rade  volle  , ae  non 
domandala , parlava  , « quelle  pesatamente  , « con  vo- 
ce conveniente  alla  materia  , di  che  parlava  t non  per- 
tanto , che  laddove  si  richiedeva,  eloquentissimo  fu  , e 
facondo  , e con  ottima  , e pronta  prolazione  . 

Pr alati oae  , T.  de'  Mutici.  Foce  di  «uu/re  , 
che  accenna  una  ieri e di  mote  , o vuoivi  , che  debbo*  far- 
ei , tanto  dite  end  ea  do  , che  ascendendo  t opra  un n iteti* 
voce.  Ciancili  • 

PROLE.  Progenie.  Lai.  proltt . Gr.  ?er*.  Lai.  tsS* 
Perchè  la  delicientc  umana  prole  si  ristora.  Doni.  Por. 
7.  Quell*  uom,  che  non  nacque,  Dannando  *è  , dannò 
tutta  sua  prole  . 

(•)  PROLEGÓMBNO.  V.  G.  Preambolo  , Prefath- 
ne.  Lat.  prolegomeaon . Gr.  vpXl^f^ilvtr.  Red.  lett.  I. 
34i.  Non  ci  manca  altro  da  stamparsi  , che  la  lettera 
dedicatoria  , alcuni  prolegomeni,  ed  alcuni  indici.  Set- 
rio.  prot.  Tote.  ».  zoz.  L"  Etimologico  con  tanto  appa- 
rato promesso  ultimamente  ne*  prolegomeni  del  Voca- 
bolario , non  pare  , che  ■ prenderlo  a lavorare  in  se- 
rio , vada  troppo  innanzi.  E z.  175.  Passiamo  ora  al- 
I*  Etimologico  di  cui  si  tocca  , pare  a me  , non  so 
che  ne*  prolegomeni  all*  ultima  edizione  del  Vocabola- 
rio . 

(*)  PRÓLEPSf.  V.  G.  Figura  rettorie*  , eoe  cut  il 
previene  0 quello  , che  li  p i*ò  opporre  datC  ueeertari*  , 
o dagli  uditori.  Lat.  proleptit . Gr.  Vf • Pr+f. 
Fior.  6-  16.  Volevano  questi  inferire  quelle  tramutazio- 
ni, o troncamenti,  ec.  di  corrispondenze  stravolte,  p ro- 
te ji  si  , sillepsi  , sintesi,  ec. 

f *•  PROLETÀRIO.  Pertona  batta  e rii*,  e nate 
buoaa  ad  altro  che  a far  ratta  . S.  A goti.  C.  D.  3. 
17.  Per  la  penuria  delli  Cavalieri  quegli  altri  deP'popo- 
|o  , che  attendevano  a generare  figliuoli  ec.  e però  ai 
chiamavano  proletarìi,  cioè  generatori  di  figliuoli,  fu- 
rono consunti  ad  andare  in  milizia  . 

* PROLIFERO.  T.  de'  Botanici.  (Juel  fiore  sempli- 
ce , o molteplice  , dal  di  cui  centro  , e circonfrrcnta 
Cleono  fuori  uno  0 più  fiori  al  prima  del  lutto  umile , 
dee  dotati  di  ealiee  , 0 corolla.  Scabiosa  prolifera.  Ro- 
sa prolifera  . 

PROLIPICAZIONE.  T.  de*  Hat.  Generazione  di 
un  fiore  dal  temo  di  un  altro.  Gaclìardo  . 

(*)  PROLÌFICO.  Add.  Che  feconda  , Che  fa  molta 
prole  , Atto  a far  prole.  Lat.  ftrtuudant  , freeundut  . 
Or  1 dyoeti.  Red.  Im.  t5S.  Re  poi  «pie*  cosi  fatti  bachi 
delle  nocchiute  sieno  generati  dalia  virtù  prolifica  del- 
I’  albero  , o pure  vi  sieno  entrati  per  di  fuori , non  4 
cosi  facile  il  determinarlo.  E Coni  z.  z‘>3.  Queste  ve- 
scichette son  I'  uova  , le  quali  , quando  ec.  son  fecon- 
date dall*  aura  prolifica  del  seme  maschile,  cuniineiano 
subite  a perdere  la  loro  trasparenza.  Salvi*,  due.  9. 
378.  Cosi  straziandola  , percoli  dire,  e lacerandole, 
la  conservano  col  farla  viva  , e prolifica  ne’  tanti  , e tan- 
ti parti  , e germogli  suoi! 

PROLISSAMENTE.  Aeverb.  Lungamente  , Dietet*- 
mente  . Lat.  predire  , pluribut  verbi/ . Gr.  t'nntve.  Eep. 
Fong.  Molli  dicono  multe  cose,  alcuni  brevemente,  al- 
cuni prolissamente,  e gli  altri  ultimamente.  Med.  Arh. 
or.  Pregò  tre  volte  prolissamente  il  suo  pedre,  e dis- 
se. Seal.  S.  A goti-  Quelle  cose  , che  noi  abbiamo 
dette  prolissamente  , cioè  con  lungo  ragionamento  » 

t PROLISSITÀ  , « .«■».(.  l'RULISSITADE  . . 
PROLISSITATE.  Attratto  di  Pretino , Lunghetto. 
Lat.  protixiludo  , Patue.  proti  filai.  Gr.  ri*  /U  ex*(.  S. 
Gritoit.  Tanto  richiede  Dio  da  noi . e non  più  , e già 
non  mira  a prolusili  di  tempo  di  pena  [ t‘  edit.  di  tir. 
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*8*1.  « pag.  il’.  ha:...  non  mira  * prolissità  di  tem- 
po , oè  di  pene  , ma  . . . richiede  , che  la  conversione 
ala  vera  ] . <V.  Agott.  C.  D.  E questo  termine  *i  vuoi 
porre  a questa  prolissità  , e lunghezza  . 

f 5*  r#r  lo  più  ti  tilt  e Deli»  /onere  Ara  lunghetta 
nel  favellare . Red.  Io».  83.  Parendomi  ora  a bastatila 
aver  di  ciò  favellato  , e fori*  con  soverchia  prolissità , a 
fastidiosa  . 

f ••  PROLISSO.  Sun.  Pii.  SS.  Pad.  i.  67.  E per- 
cbè  sarebbe  troppo  prolisso  a dire  ciò  , che  fece  per 
diversi  tempi  ec.  [ Lai.  tongum  eterni  ] . 

PROLISSO.  Adii.  Luogo  netta  tuo  operntioni  , o net- 
to tua  dorato  , o netto  tua  quantità.  I.at.  proliru»  . Or. 
tmif/nnnt .Cavale.  Pioti,  ting.  rap ,7.  Non  uii  stendo  a 
die  di  più  , per  non  esser  troppo  prolisso.  Piamo».  4- 
«d<>.  Quindi  seguendone  un  altro  , con  leggiadro  cap- 
pelletto sopra  i capelli,  bruno  nel  viso,  e con  barba 
prolissa,  e nell'  aspetto  feroce , nomava  Pirro.  Sagg. 
nnt.  ttp.  9.  Facciasi  par  tanto  la  palla  di  gran  tenuta, 
«d  il  prolisso  collo  «ì  pieghi  in  facili,  e spesse  rivolte. 

+ PROLOCARE  , ed  ntr  ont.  PROLAG  ARE.  Por 
prologo  ; t tolora  lignifica  II  portar  d*  alcuna  , che  et 
inetta  a raccontar  qualche  resa  in  tuono  di  prologo  , 0 
rss  circuito  di  parole.  Parch.  Ercol.  Si.  Prologare  di- 
rebbono  pcrawentura  alcuni  non  altramente, che  i Gre- 
ci t cioè  fare  il  prologo,  che  i Latini  dice- 

vano prtrfarl , e proemiar! , donde  era  detto  proemio,  « 
prefazione  . 

f • PROLOGATORK.CAr  fa  U prologo.  Udon.  IYit. 
4.  4*  • L’  uffizio  dei  nrologatorc  si  è il  sapere  , a far  a 
sapere  il  contenuto  della  Commedia  . 

(*)  PROLOGHKGGI AN TE.  Che  prologo.  Lot.  prò- 
logum  re/erent.  Gr.  VpsXo}  «'fate . Selcio.  pr»t.  Tote.  1. 
it5.  Introduce  l'amore,  se  mai  non  mi  ricordo , pro- 
togheggianle  cosi . 

* PRO LOGH ETTO.  Dim.  di  Prologo.  Fag.  rii». 

t • PROLOGISTA.  Protogatore  ; Che  fa  it  prolo- 
go. Udea.  Zfle.  I.  9.  Può  senza  peccar  nel  verisimile 
il  prologista  voltarsi  alti  spettatori  , come  persona  fuor 
dell' imitazione  drammatica.  E 1.  3*.  Per  lo  fruito  mo- 
rale , che  ci  partecipa  ec.  il  prologista  Semidio  con  la 
sai  disposizione  rimunerativa  , ec. 

•f  * kROLOGIZZANTE.  C'A»  protendine,  Udtn.  IYi». 
I.  so.  Trasferendo  le  predette  parole  a Orazio  alli  Dei 
prologizzanti  nelle  commedie  . 

t * PROLOGIZZÀRE.  Par  prologo  ; Prologore.  li- 
ita.  Nit.  3.  i3o.  Elettra  srmiglisntcmcnte  nell'  Oretta 
d’  Boripidc  . menlra  ella  prologitza  , ragionando  ivi 
della  sua  scellerata  madre  , ec. 

+ PRÒLOGO,. d .If  ant.  PRÓL AGO . Q«r/  ragiona- 
ta** lo  posto  oranti  per  lo  più  n poemi  rappre* colatiti  , 
col  quale  , a ’l  poeta  ti  tenta,  a la  forala  ti  comiuladm  , 
• «/runa  coto  ti  reco  aranti , che  dio  lume  di  etto  ferola. 


IH»  antichi  t uiareno  templicememte  in  efgnfic.  di  Prin- 
cipio. Lat.  proto  gai . Gr.  ntfóXofot.  Tot.  Br,  8.  iff. 
Prologo  è comincumento  , e la  prima  parte  del  con- 
io , che  dirizza  , ed  apparecchia  la  via , « *1  cuore  a co- 
biro  , a cui  tu  parli , ad  intendere  ciò  , che  tu  dirai  . 
Ir.  y 1.  1.  Ut.  Comincia  il  prolago  , e *1  primo  libro  . 

SS.  Pad.  1.  *.  I predetti  ec.  feciono  loro  prole- 
»«-  principi  d’  alquante  istorie.  £ appretto:  Ho  pre- 
so uno  stile  semplice  , lasciando  li  predetti  prolaghi  . 
Late.  Streg.  prò/.  Non  sai  tu  , che  ’l  prologo  va  scio- 
pia  tonami  alla  commedia! 

$,  Par  Preambolo . Lat.  prerfolio  , proemio»»  . Ambe, 
c/. 3.  Questo  prologo  Fo  io  test*  , pcrcioceh'  io  fo 
proposito  Scoprirti  nn  gran  segreta. 

Ct)  PROLUNGARE,  y.  PROLUNGARE. 
PROLONGAZIONE.  V.  PROLUNGAZIONE. 

PROLUNGAMENTO  . il  prolungare  . La»,  prora • 
gmlio  , proc  rat  lima  Ilo  , Gr*  arapsìn.  Sta.  Pili.  Non 
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pnota  avere  grande  spazio,  nò  grande  prolungamento, 
uè  indugiamento,  /'«/oc.  4.  4il-  ^>a»*  altra  cosa  , fuo- 
ri che  prolungamenui  di  tempo  , al  suo  disio  posava 
notare . 

f PROLUNGARE,  . PROLUNGARE.  AU.tf.n , 

Differirà,  Prorogare  ; Mondare  in  lungo  . Lat.  proro- 
gare, prec  re»  linere  , partrakera  , proiratiere  . Gr.  ave »♦ 
fialbirSeu.  Cavate.  Diieipl.  tpir.  £ però  disse  Scuce at 
pnò  U nostra  providenza  a questo  nostro  corpieciuolo 
prolungar  la  vita  , se  la  male  vwloatadi  ac.  tr.  tìtord. 
Pred.  I).  Dio  » «tiesse , che  con  tutto  i nostro  prolunga- 
re, che  noi  «1  dassezzo  capitassimo  bene./forr.  nov.  »?. 
a?.  E conimuvaodo  in  piu  abbondanza  di  cibi  , « di 
beveraggi  la  cena  , per  grande  spasio  d<  notte  la  pro- 
lungò - Selu.  Craath.  4.  4*  Ma  pensi  Tu  parò,  che 
e*  tu’  abbia  a mancar  modo  , Poi  che  'I  Vecchio  aia  foor, 
di  prolungargli  11  viioruo  I Alanti  ut».  1.  a5.  Non  può 
prolungare  il  termine  . . . , se  già  il  giudice  non  con- 
senta alla  prolungazione  . 

f $.  I.  Por  Ottundere  , ter  più  lungo-  Segg.  mal. 
atp.  18H.  Dove  appunto  le  suddette  estremili  aarebhcro 
andate  a ferire  , se  si  fossero  prolungale  . 

••  $•  H.  Prolungare  alcune  , per  Tenario  a bado  . 
y II.  ó.  Margherit.  ».j>.  Ala  non  vi  voglio  più  prolun- 
gare { Lat.  plorilo»  Murar,  ] , Ptlr.  non».  III.  igé. 
Venne  a Roma  pregando  il  Pupa  , che  gli  facrasi  ava- 
re a'  libri  morali  di  Gtegorio  , par  tranacrivergli . K , 
prolungandolo  il  Papa,  gran  pezzo  Della  citta  dimorò. 

ili.  Prolungare  con  la  pari.  IN  , eoi*  Differire  . 
Lat.  differre  in  aliam  diem  , Bere.  g.  4.  n.  io.  Il  me- 
dico , prolungata  nella  seguente  mattina  ia  cura  della 
gamba  , salito  in  su  una  barchetta  , u*  andò  a Malli 
[que/to  medico  dotrea  quella  mattina  e tot  in  far  la  cara]. 

$■  IV.  la  tignfic.  acuir,  pati,  per  Allungarti.  Cpt. 
rim,  h»rl.  1.  &.  Pereti’  io  veggio  il  fornaio,  che  si  pro- 
lunga Per  accostai  la  del  forno  alle  mura  . 

(*)  PROLUNGA  i' A MENTE  . Aererà.  Lungamente  , 
Pro/ittmmanle  , Con  lungheria.  Lat.  diu , preluse.  Gr. 
dui»  , fsatfif  - Prat.  Piar.  3.  19&.  Per  fastidir  troppo 
prolungatamente  coloro , che  sì  cortesemente  ascoltano 
I’  esser  breve  . 

(*)  PROLUNGA  1 IVO.  Add.  Atto  • prolungare.  Lat. 
prolrnhendi  eim  baleni  . Gr.  esfeUrtifi . Suina,  dite. 
».  .19.  Di  questo  ai  la  prrservstiva  . come  ia  curativa 
parte  della  medicina  fan  fede  . alle  quali  Bacone  da 
Vcrulamio  cc.  aggiogaci  vorrebbe  la  terza,  cioè  la  pro- 
lungativa . 

PROLUNGATO. Add.  in  Prolumgmre.Cron.  Sforali. 
35y.  E dopo  molti  «nodi  ragionati  , c prolungati,  si  pie- 
se  , credo  per  fattura  di  Dio  , qnesto  modo  . 

(f)  PROLUNGATORE.  Che  prolunga . 

+ %*  PROLUNGATHICE./eMM.  di  Prolma golor*  . 
Saie,  tirane  A.  5.  5.  O Tofano.  Tofano,  corri,  manda- 
mi giù  *1  mio  Figliuolo  ec.  Taf.  Come  volete  voi  , Cita 
e' venga  in  buon* ora  I s’  egli  è ‘si  camera  Racchiuso! 
Von.  Aspetta  , che  io  li  darò  La  chiave  . O chiava 
maledetta  I chiave  Invidiosa  ai  tuio  ben  2 prolungatrica 
Delle  in  uni*  miei  Amnti  . 

PROLUNGAZIONE  , « PROLONGAZIONE.  Pra- 

lungemento  . i.at.  procrai  tinello  . Or.  dra/ìtbn  . Afne- 
/trust,  a*  lì.  Non  può  prolongare  il  termine  , quanto 
che  alla  sentenzia  della  ucomuoìcazione  , se  già  il  giu- 
dice non  consenta  alla  prolungazione  . Quid.  Li.  Non 
le  radunanze  dei  tesoro  , ma  U prolungazioni  della  fi- 
nale morte  a se  acquistarono  . 

* PROLUSIONE  . Compoeìtiome  , a altra  , che  ser- 
va come  il  preludio  ad  un'  opera  . Min.  ,1 folm.  Fani  to- 
po Strada  , Prolusione  Piantina  prima  , dica  ce. 

FAÙMERE  ('Fi  in  Manifestare  , Pmlernee  , Alnur 
fuori  . Lat.  promero  , prof  erre»  Gr.  isf  ijur.  Doni.  Par. 
po.  Fai  coma  quei  , che  la  cose  per  noma  «Apprende 
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ben  , ma  la  un  qniditale  Veder  non  pnotc  , •*  altri  non 
la  pronta  . Lor.  fUcd.  rim.  98.  la  ogni  loco  la  natura 
pronte  Ogni  animala  , in  terra  , in  aria  , in  onde  • 

PIIOMK.SSA  . Quel  , che  * & prometto  .Lai.  premis- 
tura  .Gr.  ti  bT«r^|)ir  . Bocc.  noi».  77.  39.  Ma  ben  ri 
priego , ebe  quando  il  vostro  disiderio  avrete,  < cono- 
acerete  , che  io  v’avrò  ben  servila , che  vi  ricordi  di  me, 
e d'  attenermi  la  promrssa  . Dami.  lof.  97.  Lunga  pro- 
messa con  T attender  corto  Ti  farà  trionfar  nell'  allo 
seggio  . Pelr,  ton.  Sti.  Amor  con  soe  prometee  lusin- 
gando Mi  ricundusae  alla  prigione  antica.  Pii*  SS.  Pad. 
a.  97.  Noi  nè  in  sue  promesse  sperare  , nè  sue  minac- 
ce temere  dobbiamo  . Ambr,  Cef.  4-  »5.  Tengomi  Sol 
di  questo  ingiuriata,  che  mancato  mi  Sei  della  promraaa  . 

È ario  etra  . tiocc.  g.  5.  m.  7.  Domandò  ad 
Aldobrandino  la  p&atcssa  ( ek*  gii  muntemene  tm  paro- 
la } . Aldobrandino  liberamente  rispose,  aè  essere  appa- 
recchiato . 

$•  11.  Per  Oblìi  gallone  , $falletsmdorio.  C.  8.  98. 
1.  1 Fiorentini  furono  promettitori  , e mallevadori  alla 
detta  pace  per  I'  una  parte  , e per  1’  altra  con  aolcnni 
carte  , e promesse  . 

III.  Piceli  im  modo  provavi.  Ogni  prometta , 0 pre- 
mono è debito,  (inondi  ti  vuol  ricordare  altrui,  che  man- 
tenga quel  , che  ha  promette  . I.at.  omne  promittnm  do 
Jmre  debitum  est.  Aiteg.  107.  Egli  è ben  vero,  eli’ ogni 
promesso  è debito  . 

IV.  Pura  im  modo  provarb.  Di  minacce  non  teme- 
re , di  premente  non  godere  ; e vele  , che  /Vi  uno  dee 
troppo  contri» tori i del  mele,  ai  rallegrarti  del  berne,  qmaa- 
d'  egli  i im  ioatenemsa  . 

f PROMESSI  ONE,  e PROMlSS10NE.Pro»*/i«.  Lai. 

prom  mio.  Gr-  <i  vir^ins  . Trati.  pece,  uteri.  Di  nuda 
promessiune  nasce  azione . Bocc.  noe.  77.  40.  Le  tue  lu- 
singhe non  m'adombrcrranno  ora  gli  occhi  dello  ’ntel- 
lelto,  come  già  fecero  te  ine  disleali  promescioni  ( Cetile, 
dei  Pop.  legge.'...  non  m’  adombreranno  ...  le  tue  di- 
sleali promissioni  ).  F.  non.  80.  «o.  Attenendosene  Sala- 
bacito  alia  sua  semplice  promessone  . Albert,  cap.  99. 
A promession  di  bocca  , avvegnaché  paiano  promessioni 
d'  amore  , non  sempre  ti  confidare  . Pani.  Purg.  98, 
Nè  credo,  che’l  inio  dir  ti  aia  nsen  caro  , Se  oltre  pro- 
missiori  teco  si  spazia  . H.  F.  7.  3.  Se  voi  andaste  ver- 
so la  Terra  di  promessione  in  Levante  , io  v’  andrei  da- 
vanti ( qui  nome  particolare  del  patte  prometto  da  Dio 
agli  Ebrei)»  Serm.  S.  Agott . 98.  S’  io  esco  dell'  Or- 
dine , rompo  il  boto  della  mia  promessione  . V it.  SS. 
Pad.  a.  3.  Commettiamo  adunque  noi  a Dio  in  questa 
solitudine  la  cura  di  noi  , e aflidiaaci  alla  aua  promis- 
sione . 

■J-  J.  Per  Permissione  . Idiotismo  dst  non  avere.  Lai. 
permisi  io  . Or-  ovy%tif  non  . Cavate.  Mei.  e ver.  Nul- 
la creatura  ci  può  nuocere  sansa  divina  promissione. 

PROMESSO  . Add.  da  Promettere  . Lai.  premino / . 
Gr.  . Bave.  aov.  78.  la.  Domandando  la 

donna  il  gioiello  promesso  ac.  Coll.  Ab.  hoc.  eap.  4-3- 
Li  speranza  è ecrtitìcamcnto  , nella  quale  la  mente  ai 
rallegra  intelligibilmente  , cioè  m isperenae  promessa  a 
noi  . Ut.  y.  3.  60.  Costui  lasciò  ne’  patti  uno  capitolo 
non  promesso,  nè  pensato  . Dant  In/.  iG.  Lascio  la 
fele  , e vo  pc'  dolci  pomi  Promessi  a me  per  lo  verace 
dnca  . 

PROMETTENTE  . Che  prometta  . Lat.  preminomi  . 
Gr.  lieie^rs/mK  . Amai.  sS.  Il  cielo  K.  prometterne 
colla  sua  luce  letiaia  . Sem.  bea.  Parrh.  a.  4*  Chiuoche 
aspetta  d’ essere  pregato  dopo  il  promettenti , gli  scema 
a toglie  del  grado  . 

PROMÉTTERE  . Obbligare  altra!  la  sua  Jeda  di 
fare  «/ruma  rota  , Para  sperar  ebecchetila  . Lat.  p ro- 
tai nere  , pallierei  . Gr.  òmi^rmoSut  • Dami.  Purg.  li.  R 
promettendo  mi  sciogiiea  da  essa  . E Par,  a5.  Ed  cla- 


mi a grato  , che  u diche  Quello  , che  la  speranza  ti 
promette  . Petr.  tea.  58.  Perocché  '•  vista  ella  ai  mo- 
stra umile  , Promettendomi  pace  nell'  aspetto  . E rana. 
94-  4 E regna  altro  Signore  , Che  promette  uua  vita 
piu  tranquilla.  Aver.  «e*.  3.  a.  Ma  che  il  senno  di  con- 
•olsaionc  aia  cagione  , come  promisi  , per  una  novel- 
letta tu  otterrò  brievemente.  Pii.  SS.  Pad.  9.  a.  Il  no- 
stro Re  celestiale  darà  a noi  anoi  cavalieri  lo  suo  soc- 
corso , e quello  , che  ci  promise  . E 3.  Pro  me  untici  , 
Signore  , di  pascerci  . Cai.  leu.  a3.  La  somma  bontà 
del  Re  Cristianissimo  , della  quale  io  ho  sempre  pro- 
messo a nostro  Signore  ogni  cosa  . 

I.  Promettere  , aemtr.  pen.  teiera  figutntom.  vale 
Offerirti  , Profferirsi  . Doni.  Par,  8-  Risolversi  alla 
luce  , che  promessa  Tanto  s*  avea  • Bui.  ivi  : Che  pro- 
messa tanto  s'  avea  , cioè  la  quale  luce  tanto  a'  arsa 
profferte  a me . 

$.  II.  Pramsttera  alcuna,  trattandoti  di  n«lr/sw*^s  , 
vale  Premetter  di  darla  , e torta  per  moglie.  Lai.  spen- 
dere . Gr.  iyyt/ote . C l . P,  5.  38.  1.  Biasimandolo  della 
donna  , eh’  egli  area  promessa  , come  ella  non  era  bel- 
la , ne  lolite  lente  a lui  ec.  incontanente  per  sussidio 
diabolico  , preso  di  lei  , la  promise  , ed  isposò  a mo- 
glie i per  la  qual  cosa  i parenti  della  prima  donna  pro- 
messa rionali  insieme  , c doglieodosi  di  ciò  ac. 

Ili.  Promettere , neuir.  pass,  per  Darsi  ad  intende- 
re di  poter  Jote  , a ottener  thecchnslm  . Lat.  sperare. 
Gr  liv/lev  . Albert.  Non  ti  promettere  laaghi  tempi 
di  vita,  che  , ove  tu  vai  , la  morte  legnila  l'ombra  dal 
corpo.  Pan,  sa.  Sono  fortemente  da  riprendere-  coloro, 
che  vanamente  sperando  , promettono  a se  medesimi 
lunga  vita  . 

f $-  IV.  Promettere  , per  Permettere  ; ma  i idiotismo 
da  non  usare . Lst.  permettere.  Gr.  evy%v(mr.lè.  V.  II. 
i34.  9.  Qual  puotc  esser  la  cagione,  petebè  Iddio  abbia 
promesso  questo  arduo  contro  di  doì.CVmìc.  Med.  cuor. 
Anche  dice  , che  ’1  diavolo  , pi  omettendolo  Iddio,  ftro- 
cura  di  fare  l'uomo  infermare  per  farlo  diventare  im- 
paaicote  , c pusillanime.)  . E altrove  .-  Iddio  ha  |>ruin ce- 
so , che  sempre  li  buoni  sieno  perseguitati  dalli  rei . 
Ster.  Piu.  iS.  Per  loro  acquisii  promise  Dio  , che  po- 
co tcncssono  quella  signoiia  in  pace  . 

$■  V.  Promettersi  tf  aitano  , vale  Assicurarsi  di  po- 
terlo disporre  a ciò  , che  ti  vuole  . 

f S>  VI.  Promettere  , talora  vaio  Affermare,  Accerta- 
re ; come  io  ti  prometta  , eh'  elC  i ceti  . Lat.  alterni  re- 
clpsre  . Gr.  rfivi^va'v^at  tipi  , Coccà.  Dot.  4-  » • lo 
vi  prometto  preatstcmcnlc  fede,  che  a quel  giovane  è 
doluto  tanto  lo  spendio  , che  e'  vedeva  che  si  faceva 
grande  , che  e'  ai  agghiadava  dentro. 

$.  VII.  Promettere  per  altrui  , vale  Entrar  mallrvade- 
re  , o Dar  sicurtà  di  far  quello  , e è’  è obbligalo  a far 
colui  , ptf  cui  ti  promette  . 

J.  Vili.  Prometter  /Lete  , e toma  , o mari , e monti , 
vogliono  Prometter  motte  , e grandi  cose  , e teiera  di 
quelle  , ebs  abbiano  dello  ' mpassibile  a mantener  ti . Lai. 
«utrie  . moatetque  polliceri  : auraos  maales  polhcori .(ir. 
Xfveei  tfn  lìrte^vu  ebem . V.  Plot.  9»6.  Pataff.  9.  Bab- 
bo , mamma  , Roma  , e toma  , c Tessa  . Ar.  Lea.  9, 
9.  Mafia  ia  monte  [ come  dicono  Questi  scolari  ] pro- 
le e 1 1 e a [ qui  i Stroppiato  per  vesso,  essendo  la  bocca  di 
»W  femmina  ignorante  ] . f'arck.  Ercel.  76.  Dicesi  an- 
cora t tu  mi  tuoi  far  cornamusa  , e dar  pantane  , cioè 
promettendo  Roma  , e toma  ec.  non  venir  mai  a con- 
clusione nessuna  . Fir.  due.  am.  65.  Soglio»  bene  spes- 
so qnesti  desiderosi  di  cose  nuove  vantani,  promettere 
mare  , e munti.  Late.  mov.  8.  Però  non  restava  di  sol- 
lecitarla , promettendole  Roma  , e toma  , come  se  egli 
fosse  il  primo  Principe  del  mondo.  ,*/«/«.  1.  68.  E ere- 
don  . promettendo  Roma  , e toma  , Di  spacciar  1*  oro 
della  bionda  chiuiua  . 
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f g.  IX.  P remoti*  re  a piedi  , » a et trailo  , vaie  Pro- 
mnirre  in  ogni  modo  . Late.  Sibili-  9.  a.  fatto  Ma  , 
eli'  agii  ha  studiato  quella  aciitla  , o qual  ricordo  , che 
lo  «a  caute  I*  Avemmaria,  e bacci  pi  omesso  a piede  , 
a a cavallo,  « di  eia  a'  a matto  ia  ordine  . 

%*  X.  Per  Giurare  . Morg.  n.  63.  lo  trarrò  a 
Gabo  il  aor  prima  dei  patto,  Cb' io  tolleri  rader  mai 
«artlo  duolo  j Cuti  la  fede  , Orlando  , ti  prometto  . si- 
ini*.  Gir.  19.  6a.  Ditte  Breutto  allora  i lo  «i  prometto 
Ter  1'  allo  trgno  di  cavalleria  Cb*  io  ton  quel  propria* 
mante  cb’ io  »'  ho  detto  . Monti  . 

* $.  XI.  Diitti,  eia  Una  prnona  prometta  bene  , 
pel  diro  , Che  è di  grmmdt  aspettativa  ; Che  fa  sperar 
itene  di  re. 

PROMETTITORE  • Cb  promette  . Lai.  promit/or  . 
■ Dote.  eoo.  7*.  io.  Tutti  aiata  coti  gran  promettitori,  e 
poscia  non  attenete  attrai  nulla,  li.  P-  5.  98.  i.  1 Fio* 
reo  uni  furono  piomettitori  , c mallevadori  alla  detta 
pece  par  Tutta  parte  , e per  T altra  eoo  aolenni  carte, 
t prometta  ( qui  nel  eigatjic.  dei  J.  Vii.  di  Prometto - 

PROMETTIllUCE  . P trini,  femm.  Che  proemetto, 
fiamm.  ».  109.  lo  allora  più  «olle  ringraziai  la  aanta 
Dea  promcuitrice  , « datrica  di  quei  diletti  . 

PROMINENTE  . Che  ha  promiaenta  . Lat.  promi- 
•tmt  . Gr.  #{#’ x»rr  . 

. PUOMIbhlNZA  . /limilo  , TlrvM'iitr  topra  il  rima- 
mente  dtU«  superficie  . Lat.  promiaealia  . Or.  t^t^e  . 
d agg.  -ni.  tip.  oli.  La  superficie  ara  piana  tenta  al* 
cuna  prominenza  . Gai.  Siti.  ^7.  Nel  volgerti  ia  te 
«tasso  conduca  arco  T aria  a te  contigua.  « nella  qual  a 
vanno  pcicotcado  le  tue  pramiamu  . 

' PKOAliSCU  AMEN  TE  . In  modo  pronti  temo  ; Indi - 
r tintamente  ; Canf usamente . Coeeh.  Pii.  piu.  Limitan- 
do la  carai  a parchissima  dote  permettessero  pronai* 
scusine  o te  e indefinitamente  tutto  ciò  che  ec. 

* PIIOM15CLO  . Jadisttuto  ; Confato.  Marna.  Tcrm. 
fa  d‘  uopo  più  volte  publicar  leggi  c vietare  il  pronai* 
aeuo  accesso  £ cioè  j degli  uomini  e delie  donne  ] « 

PROMISSIONE.  P.  PR0MLSS10NE  . 

* PROMISSORE  - T.  do'  Legisti  . Che  promotte  ; 
Pro  mettiloro  . 

T (*)  PROMISSORIO,  Add.  Appartenente  a promet- 
to ■ Aegntr.  Crìit.  imir.  I.  so.  3.  Questo  giuramento 
« può  distinguere  al  aotlro  ialento  in  tre  specie  , che 
anno  di  assertorio  , di  promissorio  , e di  esecrato* 
.rio  cc.  Il  promissorio,  4 quando  egli  si  vale  deli'  ist ca- 
sa autorità  £ dei  IVome  dietimo  J per  promettere  altrui 
•di  cosa  futura . 

PROMONTOaiETTO.  Dim.  di  Pronomi* io.  Borni, 
star.,  5.  tij.  Le  quali  rocche,  |iercioccbè  a due  proiuon* 
torietti  congiunti  colla  citta  voprappostc  sono  ec.  di 
molti  difenditori  non  haa  bisogno. 

f PROMONTÒRIO.  Munte  , • Punta  di  terra,  che  ti 
aperga  ia  tauro  . Lat.  promont*ium  . Gr*  àr  fetta  fi  ee  . 
Fio,  A*.  i-3.  Vicino  alia  quale  io  luogo  assai  1 carneo 
è un  prouioatotio  , che  quelli  del  paese  appellano  Te- 
oaro . Serti,  rtor.  1,  4.  'lutto  quel  trailo  deli’  Albica  , 
che  dal  promontorio  Pisano  ec.  ai  Menda  nrw  Muta- 
di.  A ».  5.  11  promontorio  , che  è alle  radici  dal  mon- 
te Atlante  ec.  soleva  da'  matinati  di  quel  tauipc  chia- 
marsi eoa  tono  vocabolo  Capo  di  Non  . £ 1.  Se.  fi 
questo  è il.  cupo  , che  abbiamo  detto  .avvero  prò  Oscar 
torio  di  ilu un at|Ki  anta  . Cor.  A».  hibr.  ih.  e.  iojq.  fi 
» liti  e 'I  mire  e ’l  prootonlorio  lutto  Si  «dea -vii  Leu- 
caie  a T ascia  pugna  Star  preparati.  »» 

PftOMUSSO  . Addi  do  Promuovere  . G.  P.  »i,  no. 
3.  fi  del  vescovado  del  vescovo  promosso  protuovea  un 
annota  vescovo  . 

PROMO  TORE  . Che  promuove.  Lat.  promoter . Doni. 
Por.  a.  Questi  ne’ cuor  tuonali  a promotore.  M.  P . 
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9.  96.  Estendo  i Cardinali  di  più  altri  aoUiciti  promo- 
tori. . r 1 ,J 

PROMOVENDE  . Che  promuove  . Lai.  promoveo*  . 
Gr.  vf»s)«r  . Htd.  In*,  so.  La  cagione  un  mediai  a prò- 
movente  la  generazione  degl'  insetti,  e producentc  utile 
materia  disposta  te  loro  anime  . 

* PROMOVKRB  . P.  PROMUOVERE  . 

PROMOV1MENTO  . Il  promuovere  . Lat.  prometto  . 
Lihr.  Diter.  itti,  leder,  imp.  Per  dimostrare  allegra- 
la del  promoviutenio  dell'  onor  suo  • 

PROMOV'i  TORE  . Promotore  . Lai.  promoter  . Die. 
Die.  Non  solamente  ai  dee  avere  per  noi  gentile  e caro 
signore  , ma  ottimo  coltivatore  , c promovilorc  de*  no- 
atri falli  , ed  accrescitene  degli  onori  della  città  di  Ro- 
ma. 

PROMOVI  TRI  CE.  Verbnl.  femm.  Che  promuove  . 
òntvin.  prot.  Tote.  ».  qeq.  Cui  imita  iavoiitricc  del- 
le lettere  , e degli  sludj  diligentissima  promovitri- 
ce  . 

PROMOZIONE.  Promevimemto  . Lat.  premono  . G. 
P.  11.  su.  3.  Avventa  ben  sovente,  clic  d una  «acazio- 
re  d*  un  vescovado  grande,»  aicivcscovadu , o patriar- 
cato , faceva  sci , u più  promozioni  . Covale.  Prati. 
Lag.  K come  , quaniu  al  mondo  , alcun»  singoiar  pro- 
mozione , e alcuno  onoie  . 

Ptr  latti  gemente , Persuasione  , Incitamento . Cron. 
Peti.  Iti.  Essendosi  di  piu  d'  un  anno  a promozione 
del  santo  Padre  richiesto  il  cornuti  di  Firtnze  ec.  di  far 
lega  con  santa. Chiesa  . 

PROMULGARE  . Puhhiie*e  , Divolgnro  . Lat .pro- 
mulgare , fluititene  e . Gr.  a'r^ifar.il.  Grisost.  Lo  qua- 
le per  io  profeta  Iona  non  minacciando  , nè  sotto  con- 
dizione , ma  diih  mia  mento  pio  Ut  tendo  , ave  promulga- 
ta . 

f PROMULGATO.^*,  do  Promulgare . Lat.  p,o- 
nulgatus  . Gr,  eìnnxaftrx^mf . S,  Agoti.  C.  D.  Non  si 
reputi  piuttosto  da  seguitar  le  cose  , che  ai  fanno  ne* 
giuochi  insinuili  per  autorità  divina  , che  le  cose  , che 
sono  sci  ine  nelle  leggi  ptotuulgatc  per  consiglio  unii. 
sto.  t'ir.  lìtui,  beli.  doma.  pag.  1,-49.  £ biliari  16G9.  ] La 
Leggiadria  nùn  è altro...,  che  una  osservanza  di  una 
tacila  legge,  data  e promulgata  dalla  natura  a voi  don- 
ne , ec. 

PROMULGATOLE  . Cbo  promulga.  Libr . Psed. 
Quando  arrivano  i promulgatoli  Papali  delle  sante 
indulgenze  . Htd.  leu.  9.  Ó9.  lo  aon  qui  in  Tosca- 
na  un  continuo  sincerissimo  promulgatorc  delle  sue  in- 
di . 

t **  PROML’LGATRICE  . femm.  dt  Promulgato- 
re  . Sega.  Paneg.  5o3.  Una  vostra  Cittadina  medesima 
ne  fu  eletta  da  Dio  per  promulgairicc  . 

PROMULGAZIONE  . //  promulgare  . Lat.  pr  ornai - 
gnuo.iòt.  dofotoettuoif  . Stai.  Marc.  Aggiudicazioni  ica- 
tcuzic  , promulgazioni , dazioni  in  pagamento  , c dilli- 
9 ilio  ni 

t PROMUÒVERE  , e PROMÓVERE.  Coafetir  gra- 
do , o digmtà  ad  alcuno  . Lat.  promotore  , provakero * 
Gr.  vmfeiyme-M.  P.  9.  y3.  Come  uomo  sagaciaaiuio  . . 

. . , usava  questa  cautela,  che  vacando  un  beneficio  dì 
grande  entrala  , toglier  mi  pi  ria  lo  di  più  basso  bene  li- 
ciò.,  e W pcouSGvca  ai  maggiore  ,c  un  altro  di  minoi« 
beueUcto  a quello  di  colui  , cui  area  promosso  al  mag- 
gior*'. m Onn.  Dectnm.  Colui  , cb*  v promosso  all*  ufìcio 
del  macstrato  , e viene  a questo  grado  dell’ aver  qualche 
preminenza  . Ilari.  Pvrg.  90.  Ch*  alla  corona  vedova 
promossa  La  testa  di  mio  figlio  fu  , dal  quale  CotwiAr 
ciar  di  costnr  le  sacrate  ossa  . Red.  Itti.  9.  99.  11  si*. 
Bastiano  Dottori  aveva  avuta  la  giazia  di  esser  promos- 
so alla  cancellai  ia  del  monte  delle  Graticole  . 

I.  Per  Dar  pioto  , eomiaoiamento  , vigore  , e mei- 
tamonte  . Lio.  Dee.  3.  Venute  la  prìtuarcrn  , promosse 
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la  >«em  . G.  P".  ».  W.  4-  «■'  fi*  prima  promo»- 

•a  , r domandata  la  grazia.  Piit.  S.  Gir.  L'animo  fon* 
dato  in  cristiana  virtù  io  proni  Oresti  in  grandissima  for- 
ca , Ór.  5.  i$.  4-  H potar  le  novelle  piante  del  pino  le 
promuove  in  tanto  , che  raddoppia  la  lor  crescente  . 
Cai.  Un.  t5.  Sire  , io  sono  «tato  quello  , che  ho  pro- 
mosso tntto  questo  affare  . 

II.  Per  ^ivfirr  , Proteggere  , Favorir*  . Arrigh. 
69.  La  bugiarda  opinione  mente,  dicendo  ce.  per  con- 
trario ella  promuove  i tei  . Crea.  F rii.  19.  E cosi  Ila 
colla  speranza  di  Dio  , promovendo  sempre  in  ciò  che 
ho  potuto.  Red.  Fi/j.  1.7.  Se  l'antica  fama  già  deaeria- 
te tanto  liberale  Alessandro  in  promuovere  gli  aludj 
del  suo  Aristotile  , il  mio  signore  ee.  di  gran  lunga  io 
ai  lascia  indietro  . 

f J.  HI.  Per  Sommuover e . Lat.  incitare , in  iti  gare  , 
Gr.  Tapofua  v . Stor.  Piit.  68.  Tanto  era  promosco  lo 
popolo  minuto  , e'  contadini  a stanca  dell'  abate  a gri- 
dare tregua.  £ 103.  Ordinava  di  promuover*  loro  gen- 
te addosso  per  volerei»  al  tutto  disfare  . Vit.  SS.  Pad. 
1.  *8.  Ciascuno  ti  stoni  , ed  armi  con  tutto  auo  pote- 
re contri  di  luì  , e diamogli  più  dure  battaglie  , sicché 
egli  provi , e tenta  ta  nostra  potenza  , e ehi  siamo  noi, 
li  quali  promove  ( M Mi.  Fenturi  ka  provoca  ) al  com- 
battere con  esso  . 

•*  $.  IV.  Promuovere  fu  usato  anche  per  Muovere  , 
portando  di  cote  materiali . Pii.  SS.  Pad.  4-1*4-  Gode 
deliberammo  di  non  promuovere  più  il  predetto  corpo, 
ma  coprioimolo  come  stava  . 

-f-  PAOMUTA  . Pmmutnoione  . Lat.  permutano  . Gr. 
tonfo  ay*  . Cecck.  Doleteli.  I.S.  K la  promuta  poi  fat. 
ta  in  M.iinriea  Non  vi  dovette  arricchire  l F.  Oh  pen- 
satelo ; Quando  io  ebbi  la  prontista  , la  min  donna  Era 
ec. 

-j-  PROMUTABB.  Pmvstiifv.  Lst.  permutare  , immu- 
tare . Or.  s'Asrwv  , eìueèffioft u . Bore.  teli.  Pin.  Hets. 
•71.  Che  varietà  porremo  noi  tra  quelle,  e quelle,  dove 
ci  proni 01  iarao  f [ vedi  HBRMUTÀRE  $.  II.  ].  Ricerd. 
Male tf>.  146 ; E promutaodo  i benefizi  , aiceome  fosse 
Papa  . Teieid.  9.  57.  Potrcbbon  altra  volta  promuiave, 
8f  egli  non  hanno  io  questa  promutato  ; Mi  credo  che 
dobbiate  esser  contento  ec. 

PROMUTATO.  Add.  da  Promotore.  Lat.  permuta- 
mi , immutata,  . Gr.  ù\myutroi  . 

PROMCTAZiONB.  Il  promutare  . hai.  permutano  . 
Gr.  «balta}»'  . G.  F.  *0.  198.  *.  Volta  ec.  io  suo  rea- 
me le  investiture  , e promntazioni  d*  ogni  beneficio  ec- 
clesiastico . fìoec.  lett.  Pia.  Roti.  »7».  Adunque  non 
giustamente  esilio , non  pronto  lezione  chiamare  dobbia- 
mo quella  f alcune  itmmne  hanno  permutazione  ] . 

* PRONATORE.  Add.  F.  OBBLIQUATORE  . 
t PRONEPOTK  , e PRONIPOTE. Figliuolo  del  ni- 
pote , e li  prende  generalmente  aneht  per  Diitomdente  . 
Lat.  pronepo*  . Ainm.  Gir.  a.  61.  E se  fate  cosi  per 
T avvenire  , Potranno  ai  pronipoti  anco  aervire  . Spee. 
Dtml.  pog,  68.  [ Alito  i5So.  ] Sappi  Giove  che  tu  mi 
*ti  prone  potè:  perciccà’  io  { i la  bucatila  che  parlo  ] 
generai  >1  cielo  , il  quale  fece  Saturno  , che  fu  mo  pa- 
dre , 

PRONO  . F.  L.  Add.  Inclinato  , 0 Folto  por  natura 

m ehecckeiiia  , Lat.  pronai  , proclivi!. Or.  ta«rgqii( , 
teoifsif.  Cavale.  Med.  cu or.  Chi  s’  indegna  leggiermen- 
te & prono  ad  ogoi  peccato  • Frane,  ùaceh.  rem.  67.  E 
come  a Longin  diede  perdono,  Ch'a  darli  delia  lancia 
fa  tl  prono  . Lor.  Mei.  rim.  35.  Tanto  sono  i mortali 
al  cader  proni  . Ar.  Fur.  34.  »4»  Perché  le  donne  più 
focili  , e prone  A creder  fon , di  più  suppiicio  é degno 
Chi  lor  fa  inganno  . "A-  ■ • 

PRONOME  . Termine  gromotlcmle  , coti  dotto  , per- 
eti esercita  lo  vece  del  nome  , come  io  , Tu  , F.gli  , e 
funi,  eke  seguono.  Lat.  prenome  ».  Gr.  ònemOfSÌu.For- 


rl.  grnm.  Per  dinotare  piit  espressamente  la  «tatara  , « 

forza  Jcl  pronome  . Solo.  Avverilo,.  a.  a.  ».  Il  nostro 
Toscano  articolo  dal  Latino  pronome  ee.  è formato.  £ 
3.  e.  se.  ConciciSaiecoaachè  de*  pronomi  altri  sieno  so- 
stantivi , altri  addicttivi , come  » nomi  nè  più  , nè  me- 
no , e che  tra  gli  addieitivi  no  picciol  numero  solamen- 
te possessivi  pronomi  da'  tramatici  aien  chiamati  . 

PRONO.MIN ATO  . Add.  Nominato  , Rinomato  , Fé- 
moto  . Lat.  mngnum  nomea  odeptve  . Gr.  snf  1 fiorati  • 
Zibald.  Andr.  iS^.  Siccome  furono  gli  Ercoli  pre- 
nominati per  virtù  , chi  per  fortezza  , chi  per  tapicn- 

l*Pl\ONOSTlC AMENTO  . Il  prono, tirare  . Lat.  wt#f. 
etnlum  . Gr.  fiumi»  . Bui.  Segnili  ancora  lo  suo  pro- 
nosticamento delle  soprascritte  parti. 

f PRONOSTICA NZ A.  Fort  poco  arata  , Promotti- 
tomento  . Promoiticasiano.  Lat  vntieinatio  . Gr.  pareti- 
pa,  t fóyrmoif.  Libo»  eur.  molali.  Sono  pronotticanze 
vane  , e bugiarde.  Fr.  Glard.  P, ed.  Pongono  cura  alle 
pronosticarne  degli  Assiri  pronosticatori. 

PRONOSTICÀRR  . Prevedendo  nnnuntimre  II  futu- 
ro . Lai.  pronunciare , va t innari  . Gr.  /iumótoteu • G. 
F.  11.  69.  3.  Fu  pronosticato  dinanzi  la  mutazione  di 
Bologna  conilo  al  Legato  . Poti.  Sia.  Ma  chi  voleste 
per  lo  cantar  del  gallo  , ec.  anguriare  pronosticando  , 
cioè  pronunziando  , se  lo  'nfermo  dovesse  guarire  , o 
morire  ec.  questo  sarebbe  grave  peccato  . M.  F.  t.  a. 
Pronosticar»  al  mondo  grandi  , e gravi  noviindi  . Red. 
lett.  3.  78.  Io  le  aveva  pronosticato  , che  tutto  verno 
voleva  crocchiare  . 

PRONOSTICATORE  . Colui  , che  pronott ica  . Lai, 
vatieinator  . Gr.  /carme . Fr.  Giord.  Pmd.  Pongono  ca- 
ra alle  pronotticanze  degli  Assiri  pronosticatori  . 

PRONOSTICAZIONE.  Il  pronai, Icaro . Lat.  ootM- 
uatlo  . Gr.  {ttirwps.  M.  F.  1.  6.  Dando  prono* ina- 
zione forte  di  loro  futuri  danni  . Fio,  Plut.  Delle  pro- 
nosticazioni , e segnali  , che  figuravano  le  fortezze  dì 

Alessandro  > < • 

PRONOSTICO  . Proooetiemmealo . Lat.  votìe inietti  . 
Gr.  paru/a  - Sonano.  Arcod.  prò,.  10.  Neil’  una  ( ta- 
vola ) eran  notati  tutti  i d\  dell'  anno  ec.  c li  non  falsi 
pronostici  delle  tempcstadi  . Tne.  Dnv.  non.  16.  «Ss.  E 
che  fa  ( acchiappa  le  lettere  d’  Antcio  -,  e le  nascite  , -e 
i pronostici  , che  Paminene  area  fatto  della  vita  di  lui-. 
Red.  lett.  3.  ito.  Al  sentire,  il  mio  pronostico  con  osca 
molto  seni  intanto  si  verifica. 

■f  $•  1.  Pronoitieo , ti  dico  anche  Do ' giudi, j formati 
dogli  Aitrologi  nell’  ost errare  i legni  evieni . Toc.  Dnv. 
ano.  3.  6 j.  Fu  accusata  , ec.  di  pronostichi  fatti  far* 
da*  Caldei  della  casa  di  Cesare. 

* IL  Pronoetico  , ti  prende  talvolta  anche  per  Li 
lagni  , * indie/  , da  quali  ti  congkieUmra  t avvenire 
fu  un  pronastico  della  sua  grandezza. 

**  $.  HI.  In  farsa  di  Add.  Meno.  Sai.  I,  E 
mille  cose  indiavolate  ed  ortiche  , Che  ai  fanno  sentir 
lontano  un  miglio  Di  aua  bestialità  Minale  e prosasti- 
che . -.lav 

PRONTAMENTE.  Avveih.  Con  pr  onte  atra , Spaeela- 
temente  , Sensi,  indugio  . Lat.  nlnerltee  , prompte  . Gr- 
«f*#S ifun-Pan.  58.  Dov'è  maggior  bisogno  , più  pron- 
tamente , e più  largamente  sovviene  . tir.  Ai.  817.  lo 
non  lasciai  a fare  uficio  alcuno  verso  di  lei  , che  per 
me  si  potesse,  che  prontamente  noi  facessi  , e volen- 
tieri . E dite.  no.  io.  Il  sagace  uccello  si  offerse 
loro , e molto  prontamente  promise  ogni  suo  pote- 
re * 

PRONTÀRE  . Importunare  , Importunamente  solleci- 
tare , Faro  lattante.  Lat.  intrigare,  urgere.  Gr.  i'Vti- 
yu*  . ffocc.  mov.  9.  Quivi  prontando  lo  Stramba  , 

« V Atticciato  , e ‘1  Malagevole  compagni  di  Pasquino 
ee.  un  giudico  ec.  ai  mise  ad  esaminarla  del  fatto.  Dani. 
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*3.  6*  «lira  camion*  (n  contrario  non  pronta , 
EiKt  den  tempra  li  ino'  raggi  duci  . Star.  Pht.  54, 
Moiri  de’ Oncia  di  Locca  promanino  la  pace  in  dispet- 
to  di  metter  Loti  dagli  Olitaci.  G.  y.  G,  7«>  3.  I det- 
ti do*  anziani  , che  gli  proni  ava  più  volontà,  che  fer- 
mai za  , die  dono  fede  ni  trattato  . Cren.  /'eli.  «A.  Mai 
eoa»tro  a loro  non  prvntò  . 

In  tletljlr.  nenlr.  pati,  vale  S/orurii . Lat.  cono- 
ré.  1.1».  St.  Coai  , come  li  tribuni  ti  prontarano  in  di- 
sturbar la  lezione,  coai  li  padri  ai  prontavano  in  distur- 
Ime  la  legge  . 

PRONTEZZA  . /'olanlercia  disponitene  m tolto  , I 
m/t  operare  , Lat.  nino  ritmi  , promptiluJo  .Gr. 


* * $.  Ptr  Repentino,  a tii  hi  /itaci*  tempo  n oon- 

clfilio  . Pii.  S.  Gir.  ttS.  E ragguardando  i coti  grati, 


e pronti  , che  continuo  occorrono  , acuirne  erette  via 
maggiore  I'  afflizione , c la  tristizia  ( i Latini  dicono  : 
la  r*  atroci  ) . 


•f*  $.  II.  Pronto . Noto  mio.  Doni.  la/.  3.  Mat- 

uro, or  ini  concedi  , Ch'io  aappia  quali  tono,  a qual 


costume  La  fa  pater  di  trapattar  il  pronta , Coni*  io  di- 
accino per  lo  fioco  lume 
di  pnnaee  ] . 


acconce  , a desiderato 


*f«f»/iia  , i«*H!a  . Pan.  tjfl,  Sicura  paonteizs  con  i- 
•perauxa  di  perdono  gli  sospinga  . Dami.  Con e.  68.  Per 
prontezza  dì  liberalità  io  mi  mosti  al  folcire  cemento  , 
« laici si  lo  Latino,  Amm.nat.  3.  io.  a5.  Malta  promet- 
ta. à delia  fiorita  «là  , grand*  senno  dell’  antica  . lieti, 
loti.  a.  36.  Conoscerà  dalla  oda  obbcdicaiìssitna  pron- 
teuza  cpantu  OC. 

(.  Per  Improntitudine , Improntino  , Proiumèioao , 
Importunità  . Lai.  importunimi  . Pece.  non.  74.  5.  Vi- 
tando la  sna  trascurata  prontezza  , la  sollecitò  inoli* 
volte  c con  lettere  , e con  ambasciate  . 

* $.  il.  Premono  , por  Uno  corto  rinluoiomo  0 dii - 
• infoi  tura  , con  la  quale  lu  fipuro  muore  il  corpo  , 0 to 
mosuàra'  alle  ine  operaiioni  ; è propria  qual  ila  defili  ani- 
mali , o persene  veloci  , od  1 contrario  alla  Tardità  , o 
Ptgrioin  % Voc.  Dis. 

PKONTISSIMAMBNTE.  Superi,  di  Prontomento , 

Con  pi  amdi  tu  ma  premono  , Con  grandissima  rivnc  I là , 
Arditissimnmeate  . Lai.  olncorrtmo  , promptltumo  . Gr. 
*f 9>»ue'mrm  , ìtMpfemi.  Poco,  nov . 4.  »»-  II  monaco 
prontissima  tu  ente  ritpote  . Onice,  iter.  tu.  697.  Acqui- 
stata che  egli  aveste  la  campagna,  fatte  prontissimo» 
meste  per  riceverlo  . 

. f PRONTISSIMO.  Superi,  di  Pronto.  Lat.  promptio- 
rimui , aiticerrimui .Gr.  -rfoSxpswmt , ioetfiimmt . Boto, 
no r.  96.  5».  Chi  avrebbe  l'ito  ce.  latto  prontittimo  a 
peoccurar  la  propia  morte  cc.  te  non  costei  I JS  Conci, 
L Perchè  io  abbia  ciò  fatto  , aitai  ragioni  vengon  pron- 
tissime . Arrifik.  53.  E tu  altresì  prontissima  cagione 
di  furioso  dolor*-,  sscolla  . Pctr.  uom.iil.  a ti.  Fu  [ Got- 
to } molto  vizioso  , c a libidine  illecita  prontissimo . 

PRO  N T ITÙOINE  . Pronlnmm  . Lat.  promptitudo  . 
Gr.  iiifvpi'a  . Coti.  Aè.  Ime.  eop.  »6.  Con  gaudio  , • 
pc 00 mudine  sempre  comincia  1*  opera  di  Dio  . 

PRONTO.  Add.  Pretto , Apparecchialo , Acconcio, 
in  punto  . Lat.  prompiui  , paratui  . Gr.  vfótofif  , t- 
mtfnt . Pocc.  nov.  5.  4.  Mi  piace  , noi  estere  entrati  a 
dimostrare  colle  novelle  , quanta  aia  la  forza  dell*  bel- 
la , e pronte  risposte  . £ ne*.  98.  5o.  Senza  priego  a- 
spcltare  , pronta  a quello  io  altrui  virtuosamente 
operare  , che  in  so  vorrebbe  , che  fosse  operato  . 
Petr.  mm.  tifi.  O passi  sparsi,  o pansiar  vaghi , • pron- 
ti . E 178.  Lo  spirto  è pronto  , con  la  carne  è stanca  . 
Dani.  Pur g.  3.  (filivi  trovammo  la  roccia  si  aria  , Cbn 
indarno  vi  sarlan  le  gambe  pronta.  E ufi-  Tutto  m' ot- 
toni pronto  al  suo  servigio  . £ *8.  Per  cui  la  frondi 
tremola  odo  proni*  Tutte  quanta  piegavano  alla  parte  , 
IT  la  prim' ombra  gitta  il  santo  monte.  Bui.  iri : Pron- 
te (remolandu  , cioè  appnreccbiute  par  la  loro  tenerez- 
za , e flessibilità  , a piagarsi  , e tremare  . Doni.  Par. 
»4*  Cosi  all’  orazion  pronta  , c devota  Li  tanti  cerchi 
mostrar  nuova  gioia  . E 94.  Poi  mi  volsi  a beatrice  , 0 
quella  pronte  Sembianze  lemmi . E si.  Tu  vuoi , eh’  io 
manifesti  La  forma  qui  del  pronto  creder  mio  . Pior, 
Coen.  Cesare  fu  il  primo  Itnperadorc  , a T pià  pronto, 
che  mai  avsssooo  i Romani  {.qui  vaio  : fiero  , o ordi- 
to.) . Cm.  loti.  i5.  Perchè  noi  dalla  parte  nostra  sare- 
mo tempre  pronti , • presti  . 


Ili.  Avere  in  pronto  . V ■ AVERE  IN  PRON- 
TO. 

* FRONTONI  . 1.  m.  pi.  Lo  lituo  che  Antnrie  . V . 

f **  PRO  NT  L'ÀRIA.  A'.  A.  Paio,  che  antro  dall'i- 
ra ; Sfacciala  fi  fiine  . lairod.  V irt.  3y.  [ t'trenee  t8|o.  ] 
Quello  è un  Vizio  principale  , ebe  s'  appella  Irai  e... 
nascono  di  lei  . . , Impazienza,  Rrontuaria  , Malizia 
ec.  E qo.  Prontuaria  c amuiovimcnto  d'  animo  a li- 
* pondi- re  a parole  che  siano  delle  . 

+ * PRÒNUBA,  0 PRÒNUBO.  V.  L.  Promovitoro, 

o Promeritrice  del  matrimonio.  Soluto.  Buon.  Tane.  La 
•posa  Romana  piangeva  a aveva  alialo  la  pronuba,  che 
là  confortava.  Ar.  Pur.  ig.  33.  Il  matrimonio  eh' au- 
spice ebbe  Amore  E pronuba  la  moglie  del  pastore  . 
Cor.  Eh.  4.  934.  Gioivo  de  le  mie  cure  e de'  miei  falli 
Pronuba  consapevole  « mezzana  . [ (fu note  al  tigmijS- 
eolo  della  parola  Pronuba  è la  doana  che  protitde  alto 
motto  per  porto  dello  epom  , 1 lecerne  Auspice  ( in  greto 
Paraninfo  ) tLceeati  dai  Latini  Colui  eh"  ero  conciliato- 
re del  matrimomio  per  parte  dello  iporo  , Monti.  ] 

PRONÙNZIA  . Il  pronunliare  . Lat-  pronumiatio  . 
Gr.  «fa^ofà  . Cape.  Boti.  4.  76.  lo  dico  bene,  che  in 
ho  conosciuto  tubilo  alla  prouumia  uno,. se  egli  è Fio- 
rentino , o no  . Ciré.  Geli.  8.  184.  lo  ti  conobbi  alla 
lingua  , ebe  ogni  provincia  ha  una  pronunzia  particola- 
re , che  non  la  può  avere  cosi  appunto  nessun  altro  , 
che  non  sia  di  quella  . Soirée,  dite.  3.  m.  Nelle  parole 
Toscane  , o Italiane  , che  cominciano  da  lettera  voca- 
le , non  si  sante  mai  questa  pronunzia  aspra  , e lori* 
dell'  aspirazione  . E appretto  : I segni  de'tuoni,  o dell* 
pronunzie  sono  stati  novali  per  significare  quei  suo- 
ni , e quelle  pronunzie,  dc'quóli,  c delle  quali  sono  se- 
gni . 

PRONUNCIARE  . V.  PRONUNZIARE  . 
PROlNUNCIATORB  . y.  pronunziatole  . 
PRONUNC1AZIONE.  y.  PR0NUNZIAZ10NE . 

PRONUNZI  AMENTO  . Il  pronunciare.  Lat.  promm- 
eimio  . Gr.  •ofegofet  . Coti.  Ab.  hoc.  Non  dico  , che 
discerna  per  alcnno  suono  di  voce  , nè  per  movimento 
di  lingua  , ne  per  pronunziainento  di  parole  [ qui  nel 
tignifu.  del  £,  II.  di  PrtsMiisri  1 . 

PRONUNZIARE,  a PRONUNCIARE.  Pubblfeare  , 
Dichiarare  . Lai,  pronunciare  , declorare.  Gr.  0**77 ■{\- 
àmr  , ia«4»èifir>ai  . G.  V,  7.  67.  1.  Innaavichè  si 
partisse  , li  pronunziò  scomunicali , c interdetti . //. 
r.  6.  60.  Il  Papa  , e*  Cardinali  di  concordia  in  conce- 
•toro  lo  oronunciarono  , c dichiararono  Gonfaloniaru 
di  santa  Chiesa  contro  agl'  Infedeli. £ 7.  *3.  Altrimen- 
ti , non  ostante  la  loro  contumace , contro  a loro  pro- 
nunzierebbe giusta  sentenzia.  Coll.  SS.  Pad.  È dal  Si- 
gnore pronnaziara  d'  avere  scelta  la  miglior  paria  , • 
quella  , che  non  le  poteva  esser  tolta  . 

J.  I.  Por  Predire  , Pronunliare  . Lat.  prtenmncinr»  . 
Gr.  erf*a»fA«v  . Putì,  3»8.  Meglio  , e più  certsnt«a. 
I*  pronunzia  , e predice  Io  auto  dello  ’nfermo.  Galee. 
e tur.  Il  consentimento  de*  cicli,  a degli  nomini  pronun- 
ziavano a Italia  le  future  calamità  . N , 

5.  11.  Promuniimre  , C attorno  macho  In  reco  di  Prof- 
ferire , e Scolpii'  le  parole.  Lat.  /rreauaWere  , proferro. 
Sale.  Arrert.  s.  3.  a.  «8.  Nostro  fine  nel  presente  truc- 
uio  è dì  propor  le  regola  dello  scriver  corrsttsautniu 
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ciò  . che  correttamente  al  •appi#  pronunziare  . Patch. 
Eremi.  aS8.  Sebbene  molle  [ paiole  ] si  scrìvono  colla 
Idlfr»  , o piuttosto  segno  H , tulle  nondimeno  ai  pro- 
nunziano tome  se  ella  non  vi  fosse.  ó«/i>/«.  dite.  3.  94. 
1 Latini  pronunziavano  1'  H in  principio  nelle  voci  so- 
praddette , e però  io  segnavano  , ma  noi  non  la  prooun- 
siamo  . 

{•)  PRONUNZI  ATI  VO  . Adi.  Che  promumtia,  Atto 
a pronuntiirt  . Salvia.  dite.  a.  3(hj.  Da  noi  Italiani 
con  una  felicemente  allo  Greca  maniera  ai  apiega,  cioè 
discorso  , tanto  quello  comprendendo  , clic  , 

cioè  intrinseco  , quanto  quell' altro  , ebe  Vfspjfr*»’* , 
ovvero  pronuaziativo  »'  appella  . 

PRONI,  N/l  A IO  . Adi.  da  Pronunciare  . G.  V.  II. 
S.  9.  Rattemperasse  la  sentenza  di  Dio  contro  a lai 
pronunziata  . Coti.  ÒA.  Pad.  lanetta  dirtfioixione  anli- 
cainenta  pronunziata  da  sant*  Antonio  , a dagli  altri 
padri  [ im  (fuetti  riempii  troie  ; pubblicata  , dichiaro- 

PRONUNZIATOllK  , , PRONUNCIATORB  . Ck. 

praauneia  , Lai-  pcoaunciator  . Gr.  . Serm. 

A.  A goti.  D.  Prona  miatore  de’  tanti  , e divini  luoghi  , 
e inquisitor  de' predi  lli. 

PRONUNZI  AZIONE  , e PRONUNCI  AZIONE  . Jl 

pranuntiare  . Lai.  pronunciano  . Gr»  iifa»r«  . Pai. 
Mott.  Gli  ornamenti  della  eloquenza  stanno  nell*  accos- 
cia pronuntiatione  , e convenevole  movimento  del  cor- 
po . Hot.  taf.  5i.  1.  Chiama  par  lo  contrario  le  parole 
di  Nemlirot  salmi  , perché  aspra  , e orribile  pronua- 
ciazione  hanno.  A'  Por».  33.  1.  La  pronunziazioue  , se- 
coli due  b è dice  Tullio,  é moderazione  con  bellezza  del- 
la voce  , e del  volto  , e dell'  alto  . 

* PROPAGÀBILE.  Che  ti  poh  propagare  . Tara. 

* PROPAGANTE. Che  propago  , o che  concorre  olla 
propagaeiene.Coeek.  flogn.  Il  sistema  degli  organi  fem- 
minili dimostra , che  il  concorso  propagante  deve  farsi 
altrove  , 

f PHOPAGÀRB.  AU..g  oro,  B/I«t«rr.  Lll.  propaga- 
re , profarro  , prolrahero  . Gr.  nrafngout  , évafidThmr  % 
■vapiac-rvf rat  . t'r.  Gicrd.  Prod.  /f.  Solamente  intento  a 
propagar  la  fede  del  Salvatore  Gesù  . Lor.  Med.  rim, 
98,  Nè  il  bronzo  propagava  la  memoria  , Nè  sete  alcu- 
na era  di  mortai  gloria  . $“gg-  nat.  tip.  a.|9.  Tali  in- 
crespamenti andstsi  via  via  propagando  in  ceicbi  suc- 
cessivamente maggiori  . Marchiti.  Lattr,  libr.  1,  «-.  sii.,, 
Ogni  cosa  Cresce  , come  conricnsi  , a poco  a poco  Da 
certo  seme , e la  saa  specie  intanto  Propagando  con- 
serva , onde  ee. 

* $.  Propagarti , dicono  I Filoiojt , della  luce , che  ti 
diffonde  , ti  dilato  . 

PROPAGA  I URE  . Che  propaga  . Lai.  prapagolor  . 
Aegn.  Oriti,  imi  ir,  3.  35.  6.  Di  menici  della  virtù  i»  se 
medesimi  nc  foiuia  propagatori  della  virtù  ancora  in  al- 
tri » 

PROPAGAZIONE.  Il  propagare  . Lai.  propagala  % 
Gr.  vafafvriv  , ètadogà ■ Lor.  Mei.  Cam.  n5.  (fucato 
appetito  è solo  ordinalo  dalla  natura  negli  uomini  per 
la  propagazione  della  generazione  umana.  E 1 »8.  Per- 
ché la  propagazione  dell'  Imperio  Romano  non  è fatta 
non  solamente  comune  per  tutto  il  mondo  , tua  quasi 
necessaria  . H ed.  Ini.  Sa.  Accoppiandosi  poi  ogni  ma- 
achio  alla  tua  femmina  , esercitavano  quegli  atti  , da' 
quali  naturalmente  sperar  se  nc  polca  la  loro  propaga- 
z ione . 

f J.  I.  / Filosofi  ditono  anche  la  Propn gatioae  della 
luco  , a del  russo  . Sogg.  mal.  etp.  S^l.  Per  rappresen- 
tare al  vivo  , come  ai  faccia  per  l‘  aria  I'  invisibile  pro- 
pagazione del  suono  « 

* 5-11.  Propugnilo*  della  fede,  ti  ileo  figurala*.  per 
diro  / progrnti  , La  dilataoioa  della  fedo  me  poeti  do- 
gi' Infedeli . 


PROPAGGINAMENTO.//  propagginare.  Lai.  pro- 
pagano . Cr.  5.  4#.  9.  Anche  quelli  [ rotai  ] che  aon 
radi  , ai  possono  riparar*  per  propagginamento  di  ver- 
ghe . -«*»*? 

-j-PR  U PAGG  IN  AH  E.  Coricare  10 1 terra  t rami  delle  piem- 
ie, o i tralci  dolio  aiti  , et  saa  tagliarli  dal  loro  tronco  , 
acciocchì  faccian  pianta,  e germoglino  por  ta  t letti, L al. 
propagare  . Gr.  votfagómr  . Pollad.  Febbr.  «6.  Di  que- 
sto medesimo  mese  si  propagginano  le  viti.  Cr.  4.  so. 
s.  Alcuna  volta  nel  luogo  d'  un*  altra  , che  d‘  infamata 
generazione  aia  , il  sermento  della  nobile  vita  ai  t*r-o- 
paggina  . Alam.  Coll.  1.  iti.  Ride  al  propagginar  la  vi- 
te allegra  . lìmrck.  1.  a3.  Là  ove  t porri  aon  ptopaggi- 
*HÌ  • - t 

5'  I.  Propagginare  , figuratala.  Albert,  top.  S- Ira 
dottrina  delle  buune  qosc  ai  dee  propagginare. 

■f  $•  11.  Propagginare, dicanone  anticamente  per  limili/. 
Il  A ut  ferrar  tiro  alenai  a capo  allo  'agii.'  tormento  , firn 
li  darò  agli  attortimi.  Dior.  Marnai.  333.  Martedì  a di  so- 
di Luglio  furtrno  levate  le  caiai  iu  sul.  cario  ad  un  mo- 
naco bigio  prete , il  quale  era  consenziente  al  tradimento 
di  Prato,  ed  era  con  cherica  larga,  e poi  fu  propaggina- 
lo . ti.  P . tu.  ti.  a.  .Messe r Guertuccio  l^uaiiigieni 
con  tie  suoi  figliuoli  fece  impiccate  culle -dalia  insegna 
c a ritroso  , e altri  di  loro  fece  pi op arginare  . Crea. 
y eli.  33.  Gli  altri  ca.  <i  nascostimi  tra'  canneti  , e fal- 
se di  la  da  sant’  Orsa  1 furooo  ritrovai!  , a poi  fuiwo 
propagginati. 

PROPAGGINATO  . Adii,  da  Propagginare  . 

$.  Per  Sotterrato  eie»  eoi  rapo  alto  ’mgtit  . Pacar,  g. 
ti.  a.  a.  Senza  ninna  redenzione  lo  misero  col  capo  di 
sono  in  quella  fossa  propagginato  . E appretto  E la- 
sciarono stare  qual  corpo  cuti  propagginato.  Aon.  Piai. 
9»-  E uoa  tiene  , nè  crede  , cii'a  lui  appartenga  di  istil- 
la , se  il  corpo  è propagginato  , o arso  . 

*«*  PROPAGGlN A 1 ORE.  Il  contadino  che  propag- 
gina. Gagliardo . 

PROPAGGINAZIONE  . //  propaggi moro  . La»,  prò. 
pagatio  . Cr.  4.  io.  1.  E quello  medesimo  è da  ueaen- 
varc  in  ogni  propagginazione  . 

f PROPÀGGINE,  a PROPÀGINE  . Ramo  della 
pianta  piegato  , e coricalo  tot  terra  , acciocchì  secò'  egli 
per  te  eletto  divenga  ptoaln  . Lai.  propago  , propaga  . 
Gr.  Tafafvat  . Cr.  4.  19  9.  Il  letama  nella  fossa  ars- 
ura terra  intorno  alla  propaggine  *1  ponga  . Annoi, 
y aag.  Ogni  tralcio  # e propaggine  , che  ia  use  nou  fa- 
ta Imito,  ai  taglierà.  Dar.  Colt.  *55.  La  propaggina 
è mirabile  per  rinnovare  , e mantenere  la  vite  , a ia 
pancata. 

+ ***  S*  ^ figurata*.  Stirpo  , Log  maggio  , Dieco, a- 
denta.  Ar.  Far.  90.  »y.  Che  se  di  lor , prupagine  non 
fanno  , Sara  lor  legge  in  breve  irrita  e vile  , E man- 
cherà con  l' infecondo  regno,  Dove  di  fasla  eterna  era 
il  disegno  ( cioè  ; re  non  procurano  d‘  «ver  tmecettiano , 
prole  oc.  ; parta  il  paria  della  donne  legnaci  d"  Oroatro 
• della  legge  che  le  faceva  aspre  nemiche  del  terra  od- 
aite  . JVti  ta  del  Muu  ti  . J A’,  S. 

If)  PROPAGO.  Ut  alo  in  cambio  di  Prapagino  , tomo 
Imago  per  Immagino. y.L.  Adim.rat.  9.  Cornelia  messa 
in  mezzo  a tanto  , e rare  Doti  di  gran  beltà  , 4'  aita 
ptopagu,  Sarta  con  vizio  tal  più,  che  volgare  [ gai 
nel  tento  del  di  Propaggine  ] . ... 

PROPALARE  . Mamjtilare  , Divulgare  , Far  mata  . 
Lai.  propalare  , divulgare  . Gr.  tiogipur  . Fr.  Ine.  T. 
t*  td.  ti.  Ohe  non  giova  far  suibmi  A quei  forti  ailogt- 
aiut , Nè  per  corso  , nè  per  usui  , Cbe  ‘1  ver  non  sia 
propalato  . . . p n*n*  alma  a ■ 1 

(-)  PROPALATORE  . P erbai.  mora  Cbe  propala  . 
Lai.  prteeo  . Gr.  • Jiagt[ti{mr . Red.  Irti.  a.  itiq.  Leg- 
gerò » ci  amuiìrcrò  , e saio  sampre  un  continuo  propa- 
iature  delle  giurie  , c della  «sria  di  Y.  Sig. 
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PROPE  . V.  L.  volo  Appresto  , in  tigni fic.  di  Piti- 
m , decotta  . Lai.  tropo  . Gr.  iyyòi  . Pont.  Por.  io. 
Ma  v«di , molli  gridali  Cristo  , Crino  , Che  la  ranno  in 
giudici»  aliai  ntcn  prope  A lui  , che  tal,  che  non  co- 
nobbe Crino  . 

• PROPENDERE.  Aver  p. opentioae  ; Intimare. 

PR  li  PENSAR  E . P.  A.  Premeditare  . Lai.  priomadi- 
fwi.Gi.  r . Lio.  M,  Fue  tempo  di  compiere 

la  bisogna  . eh*  egli  ebbe  propeatata  . 

t PROPENSA  TU.  P.  A.  Add.  do  Propretore.  Lai. 
prarvuu»  , p tre  me  dilatili . Gr.  . 

Lèv.  M.  lu  mi  sono  al  lungamente  taciuto  . non  lutea 
perdi*  io  (oasi  ben  propellalo  , e bene  avvisalo  di  ciò  , 
ch'io  dovessi  dire.  Dìjand.  Pie.  Rispondendo  alla  prò- 
pensata  qu  »ai ione . òen.  Pili.  Il  male  propensato  fa  me- 
no male  . 

PROPENSIONE.  Jmelinaoione  . Lai.  propamtio  . Gr. 
(vif'rifaa  . Coi.  Siti.  19S.  La  propensione  «lei  mobi- 
le ai  discendere  si  va  facendo  in  et*o  sempre  minora  , 
quanto  egli  ai  trova  piu  viciho  al  primo  termine  della 
sua  scesa.  E aU.  Questa  propensione  naturale  dei  cor- 
pi «lamentali  di  seguire  il  molo  terrestre  ha  una  limi- 
tala sfera  . 

PRUP1AMEN  TE.  Arverb.  Con  propietà  , Ciottamen- 
te. Lai.  preprie. Gr.  ì iteti . Coli.  SS.  Poi.  t^uasio  co- 
mandameli tu  del  Signore  ricerctte  egli  con  somma  con- 
Irixione  del  cuore  , siccome  fosse  stato  detto  pionia- 
mente  per  lui  . Ciré.  Celi.  9.  106.  Ki  si  fermò  ad  a- 
acoliarmi  [ il  vitello  } coose  se  propiauacole  egli  ni*  in- 
Madruv  . 

f PRO  PIETÀ  , PROPIETADE,  # PROPIETATE. 

Poti  auliche  . Il  proprio  , e parlieóiar  di  ciotcun»  ta- 
to- . Lai.  proprietà! . Gr.  idtiooi  • Petr.  uom.  Hi.  Sotto 
la  fortuna  non  avra  alcuna  cosa  , conciossiacosaché  la 
inconsianta  sia  propiclà  di  quella  . 

$.  I.  Per  Dominio  , Il  poitedero  , o Acari  io  pro- 
prio . 

£.  11.  Per  Utile  , Intere  uè  . Lat.  cammodum  . G.  V. 
I.  101.6.  Il  Cardinale  molto  antiveduto  , non  tanto  so- 
lamente per  la  libertà  della  Chiesa,  quanto  a sua  pro- 
pietà, c a sua  parte  Ghibellina  rilevare  in  Italia,  dis- 
se . 

f PR0P1ETÀR10  , e piò  eomunrmente  PROPRIE- 
TÀRIO . Colui  , che  tiene  io  propietà  . Troll,  prec. 
mori,  tinelli  di  religione  , che  son  propinar  j , cd  han- 
no botato  di  vivere  sansa  proprio  . 

f ••  PKUPUSSIMAMLNTK,  e meglio  PROPRI  IS- 
SI MA  MENTE  . Superi,  di  Propiomeaie  . Dep.  Decam. 

5.  È presa  qui  la  voce  f Dogo  ] propiissiroameme  dal 
poeta  , per  lo  staio  , che  si  taceva  , c fa  ancora  di  Do- 
ghe . E liti.  Coai  disse  il  medesimo  Poeta  propiissiina- 
mente./-.'  78.  Si  può  vedere  quanto  propimimauicoie  cc. 
a*  serti'. se  in  questo  luogo  di  coiai  voce  . 

f PROPINA  . Pur  Olone  di  danaro  , che  oltre  f otte- 
g un  ei  diitribuiict  » ehi  è Prqfattoro  do  ehi  prende  lo 
laureo  dottorale  . Am».  Pier.  1.  1.  7 Costai  non  merla 
Lo  grasie  , le  propine  , e le  prebende , Cor.  hit.  a. 
»<ij.  Credo  , che  [ lo  tootrneo  ] sara  tenuta  cosi  giusta  , 
ohe  L propina  , che  m*  avete  mandata  , non  dovrrà  dar 
sospetto  di  corruttela  [fu/  per  eimilit.  » vale  tportu- 

PROPINÀRE  . y.  !..  Far  brindili  , Bavera  allo  to- 
lette d*  alcuno  . Lai.  propinare  . Buon.  Pier.  3.  t.  »3. 
Questo  gran  tasion  di  «ino  Io  propino  A te  . Dio,  la- 
bro degli  anni. A 3.  4.  i4>  L»  diversa  copia  Degli  squi- 
siti peregrini  vini  cc.  Propinata  gli  avrà  . 

PROPÌNQUAMENTE.  AvoerL.  1/ appretto  , Co» 
vicinità.  Lat.  propinque  , prope  . Gr.  iyytit.Cam-  Por. 

6.  L'om»  meglio  solferà  gli  raggi  , che  ’i  sole  gitta  , 
di*  dii  non  swffcrrabbc  guardare  propinquamente  in  as- 
so . 


PROPI.NQUISSIMAMENTE  . Superi,  di  Propano- 
mente  . Fr.  Ciord.  Pred.  li.  Se  non  vi  giungono  , per 

10  meno  prnpimiuissi inamente  si  accostano. 

PROPINQUISSIMO.  Superi,  di  Propinquo.  Lat.  pro- 
pinqui! 11  mm  . Doni.  Por.  Si.  Per  etsrr  propinquissimi 
ad  Augusta  , Son  d*  està  rosa  quasi  due  radici  . E Pii. 
nuo».  ab.  La  quale  era  meco  di  propinquissima  sangui- 
nila congiurila  . 

f PROPINQUITÀ,  ed  oli'ont.  PROPINQUITÀ  DE  , 
0 PROPINQUITÀ  TE  . y trinità  Lat.  propinquità!  , vi- 
ci HI  lai  . Gr.  . G.  y.  la.  40.  3.  E per  la  pro- 

iMoquiià  di  Marti  , e sì  per  I*  eclissi  procedente  dalla 
luna  . Li*.  Dee.  3.  Freddissimi  ancora  per  la  propin- 
quità de*  fiumi  , e de’  paludi  . Covale,  bruti.  hng.  Se- 
rafini sun  quelli  , li  quali  , per  più  singulare  propin- 
quiiade  d’  Iddio,  dei  suo  amore  più  sono  accesi  , e più 
noi  accendono. Dnnt.  Pii.  nuov.  14.  Vergendosi  in  tan- 
ta propinquità  alla  gentilissima  donna  . 

PROPÌNQLO  . Add.  Piano  . Lai.  propinquui  , otti- 
mo* . Gr.  « , a vXaoia»  . Doni.  Purg.  33.  Ch*  io 

veggio  certamente  , a iterò ‘I  narro  , A darne  tempo  già 
stelle  propinque  . E Por.  9.  Di  questa  lucalenta  , e 
chiara  gioia  Del  nostro  cielo  , che  m*  è più  propinqua  , 
Grande  fama  rimase  . Covale.  Prua.  Hag.  Alcuna  pte* 
iterazione  generale , c longinqua  , ed  alcuna  più  specia- 
le , C prupiuqua .Segr.  Fior.  oov.  Abitando  propinquo 
•Ua  Porta  al  Prato  , per  quella  se  n'usct  . 

Propinquo  , toloro  volo  Canginolo  per  parentele  . 
Lai.  propinqua t , conta*  guimeut  . Gr.  rprtier  ,«7- 
7 Ivn'i . Doni.  Purg.  ió.  E dileggiati  per  quel , che  tu 
più  brami  , Se  mai  calchi  la  terra  di  Toscaoa  , Ch'  a* 
mici  propinqui  tu  ben  mi  rinfarai.  G.  V.  11, 11.  9.  Si 
corresse  , che  non  ne  toccasse  , se  non  a*  suoi  propin- 
qui intino  nel  terso  grado  per  diritta  linea  [ cori 
»e'  .1 iti.  Bice.  ],ò.  Gettati.  E noi  per  contrario  gli  a - 
mici,  e propinqui  ci  studiamo  d*  ingannare  , c d‘  offen- 
dere . 

PRÒPICT.  Sull.  Quello  , che  preeit omento  1'  attribuì- 
tee  nlt  una  com , e eoo  all'  altro:  Proprietà.  Lat.  prò- 
pnum . G.  P.  ia-  »3.  4.  E ben  disse  il  propio  messer 
Farinata  I'  antico  degli  L'berti  [ cioè  : ben  diete  il  vo- 
rei  . 

Enee  tento  proprio  , vale  Etteni  tpropriolo,  Aver 
dato  tutto  , e iVon  aver  più  caia  alcuna  dei  tuo  . Lai. 
ai/  pettidere.  Gr.  • di»  5ru.Ce//.  Ab.  hoc.  eap.  so. 

S‘  altri  non  Sara  sanza  prò  pio,  non  potrà  esser  liberata 
|‘  anima  sua  dalla  Iribulazionc  de*  pensieri  . 

PKOPIO.  A ‘iti.  Cbe  attiene , 0 Conciona  od  ole  uoo  , 
od  b latamente  di  colai , di  cui  ti  dico  aitar  propio  . Lat. 
propini.  Gr.  Idiat.Bocc.  Introd.  14.  Assai  cd  uomiai  , 
c donne  abbandonarono  la  propia  città  , le  propic  case. 
E a5.  E massimamente  volendo  dare  a ciascuno  luogo 
prnpio  , secondo  I*  antico  costume.  E neo.  16.  94.  Tu 
sai  quanta  , e quale  aia  la  ’ngiuria  , la  quale  tu  ut'  hai 
falla  nella  mia  propia  figliuola  . <».  P.  io.  33.  1.  Per 
propio  studio  , c dispendio  , c podere  di  Galeaeao,  e per 
suo  consiglio  , il  detto  Bavero  % era  mosso  della  Magna . 
C'roa.  Peli.  17.  K molto  savio  , intendente  , c facccnte  , 
e assai  industrioso,  altiero,  e propio,  e molto  ardito, 
leale  , e diritto  [dvi:  che  ti  cantiamo  eoo  •ggnaiiaut- 
*n  1 

••  Per  medeiimo  . Pii.  S.  Gir.  97.  Ma  come  furono 
loro  presso  , » nido  tigli  accompagnati  con  quella  propiu 
compagnia  , che  è detto  di  sopra  . 

PRÓPIO.  Aerar b.  Propiamente.  Lai.  propria  . Gr. 
idiote  . Dittam.  1.  «6.  Qui  ritorno  • colui  , clic  propio 
nacque  Per  me,  che  poi  che  nella  Spagna  giunse,  A far 
mio  pto  un'ora  non  si  tacque.  Doni.  Conv.  i33.  Non 
sarebbe  da  lodare  la  natura  , se  tappiendo  piopio,  che 

11  Bori  d’uno  arbore  in  certa  parte  perder  ai  dovsisono, 
noe  producesse  iu  quello  liuti  . 
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t PROPJSSIM  AMENTE.*  PAOPR1SSIM  AMENTE. 

Superi.  di  Prtpiamenle . Teol.  Miti.  A Balogia  propi** 
aim amante  è riatta  , ed  è un  atto  , il  quale  ai  lieta  vo- 
lontariamente nell'  anima  innamorata  inverso  Iddio  . 
f'arrk.  ^e*.  58i.Si  favella  del  poeta  atrcttissimamentc  ,« 
pioprissìmamcBtc  |.  /'  edlt.  di  Giunti  »5c^o.  che  i la  ci- 
tntn  . legge  propriissi  Blamente  1 . 

. t PII OPiSSI toO. Superi,  di  Propio. Dani.  Conv.  »8l. 
È d*  sapere  , che  probissimi  nostri  frutti  sono  le  morali 
virtù  ( i*  edit.  di  Fir.  t7»S.  che  1 in  qui  diala  , legge 
propiissimo  ) . 

f * PROPIZIARE,  /leader  prepi tio.  Salvia.  Et.  Gea. 
R altre  Hate  ancor  con  libagione  Tu  gli  propiiia  e con 
sol  ni  ni  incensi.  E Opp.  Pete.  Mercurio,  ec.  te  aovra 
rutti  i pcscador  propiziano.  E Seme/,  libr.  ì.  pa g.  8. 
< Porgli  ( indovini  ) togliendo  . . . varie  libagioni  fec to- 
no . . . dicendo  di  propiziare  alcuni  spiriti  ec. 

PROPIZIATORE.  Favoreggiatore  , Mediatore  . Lai. 
fuvtar.ist.  oartodatfnt .Cavale.  Speceh.  er.  O propiziato- 
le, o agnello  benigno,  In  vai  aa  essere  immillato,  cro- 
cifisso per  fili  ri  omini. 

f * PROPIZIATÒRIO  . Smtl.  T.  della  storia  sagri t. 
Coperchio  delC  Arca  et  Allenata  , che  pretta  gli  Ebrei, 
era  praprio  il  Trono  della  Divinità  . Cavale.  F.rpot  . 
Sirnb.  i.  »»5.  Ma  qnclla  [parte")  , dove  era  lo  Propiziatorio, 
e dove  entrava  solo  il  sacerdote  sommo  a parlare  con 
Dio , era  detta  Saacta  Saactorum.  Piti.  S.  Gtral.  Si  di- 
letterà sedere  sopra  a t*  suo  propiziatorio  ( qui  mela/.  ). 

* PROPIZIA  rumo  . T.  de’  Teologi.  Che  reco 
propi  ito  rio  ne  , e per  lo  piò  b aggiunto  di  Socrijìtia , 

PROPIZIAZIONE.  E.  L.  Astratto  di  Propieio , It 
divenire  , « /,’  et  ter  propillo  ; e tarli  Quello  , che  rea • 
de  propieio  . Lai.  propitiallo  . Or.  iXeteftét  . Mor.  S. 
Greg.  Egli  non  di  a Dio  la  sua  propiziazione,  cioè  t 
dire  la  limosina  , la  quale  fa  Iddio  propizio . Cavale. 
Prati,  (lag.  Della  propiziazione  de’  peccati , cioè,  te 
Iddio  ci  ha  perdonato,  non  dobbiamo  stare  senza  paura. 

PROPÌZIO.  Add.  Favorevole  , Ben  igno  . lai.  propi - 
live.  Gr.  iXtat  . Noce.  vii.  Domi.  a^5.  Parve  loro,  cito 
coti  parole  d'  altro  suono  essa  fosse  da  amilisic,  e alle 
loro  necessita  rendere  propizia  . Mar.  S.  G>rg.  La  li- 
mosina , la  quale  fa  Iddio  propizio.  Ciré.  Geli.  $.  117. 
E dimmi  ancora,  se  tu  lo  sai,  se  gli  Dii  ti  fieno  sem- 
pre propizj . t'ir.  At.  119.  Nel  mattutino  camminare 
delta  verginella  con  vittime  , e vivande  ai  facea  propi- 
zio il  nome  di  Venere.  Ber.  Ori.  1.  4*  *®.  Quale  un 
vento  propizio  suole  in  mare  Dopo  lango  pericolo  , e 
fatica  Fuor  della  lor  speranza  liberare  I marinai  da  for- 
tuna nimica  . 

* PRÒPOLI.  Quella  materia  della  cera , che  ita 
intorno  ai  fori  degti  alveari  . Mattiol  . 

PROPONENTE.  Che  propone  . Lat.  proponem  . Gr. 

FUoc.  5.  i3q.  Rispose  appi  esso  la  proponente 

donna . 

PROPÒNERE.  y.  PROPORRE. 

PROPOMIMF.NTÀCCIO  . P.sgl. r.l.  il 

turalo  . Libr.  Pred,  Si  mettono  in  cuore  certi  prnponj- 
mentacci  ostinati  , non  lodevoli,  dannosi  alle  loro  ani- 
me. 

f PROPONIMENTO./»/«ifost , Propotilo,  e Quel , 
thè  t uomo  ha  /fatuità , e diliberalo  nel  tuo  pernierà  ; 
Diliberaeiome  . Lat.  proposiium  , intentili  . Gr.  »f aa/fl- 
#/f . Boce.  Proem.  3.  Al  qoate  niuna  forza  di  proponi- 
mento , o di  consiglio , o di  vergogna  evidente  , o peri- 
colo .che  seguir  ne  potesse,  aveva  potnio  nè  rompere, 
nè  piegare.  Coll.  SS.  Pad.  Cbe  macchinò  in  qualche 
modo  tl  corpo  del  nostro  proponimento  . Doni.  Pur •_ 
tu.  Non  vo'  però  , lettor  , che  ta  ti  smaghi  Di  buon 
proponimento  . E Cono.  89.  Sarà  bello  terminare  le 
parole  di  quella  viva  Beatrice  beata  , della  quale  più 
parlar*  in  questo  libro  non  intendo  per  propooinfento. 
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S.  Grisoit.  Toglie  , e spegna  ogni  desiderio , • rompe 
ogni  proponimento  di  salute,  e di  virtù  ( fedii,  di  Fn\ 
inai,  a pag.  114.  legge:  Si  guardi  l'uomo  della  dispe- 
razione , inimica  e contraria  della  conversione , la  qua- 
le , se  occupa  la  mente  , toglie  e apegne  ogni  buon  de- 
siderio , ed  intercide  , e rompe  ogni  buono  proponi- 
mento ec.  ) . 

*•  J.  Proponimento  , per  metaf.  attribuito  agli  al- 
beri . Crete.  5.  t.  7.  E se  , abbandonando  alcuna 
parte  del  cielo  , i detti  rami  si  distendseo  a certe  altee 
parti,  insiememente  rivocati  dal  malvagio  proponimento, 
sten  costretti  d’  abitare  1‘  abbandonato  luogo  . 

* PROPONITORE  . C'èe  propone.  Pallev.  Co  oc. 
Trid. 

PROPORRE  , e PROPÒNERE.  Supplendoti  C un 
C altro  quelli  due  verbi  per  la  farmatioae  d‘  un  ealo , cbe 
ai  usa  anche  nel  /enfiar,  neulr.  pass.  Parse  avanti , o 
Mettere  in  campo  il  toggelto  , del  quale  , o sopra  '/  qua- 
le si  vani  discorrere  , e ragionare , a la  alcuna  altra 
maniera  servirsi  , Lai.  proponem  , la  medium  "{ferro. 
Gr.  Vfijfiyitiu  . Bore.  nov.  3.  8.  E cosi  vi  dico,  Si- 
gnor mio  1 delle  tre  leggi  sili  tre  popoli  date  da  Dio 
Padre  , delle  quali  la  quistion  proponeste  . Dan t.  Par. 
s|  Siccome  il  baceellier  s'arma  , c non  parla.  Finché ’i 
maestro  la  quistion  propone  , Per  approvarla , non  per 
terminarla. £ *8.  Se  *1  mondo  fosse  posto  Con  l'or- 
dine, eh'  io  veggio  in  quelle  ruote  , Sazio  tu'  avrebbe 
ciò  , cbe  m*  è proposto  . Aram.  ani.  9.  6.  4*  Assai  è 
meglio  il  ragionare,  ehe'l  leggere,  che  il  ragionamento 
fa  ammaestramento  , e proposti  li  dimandi,  si  toglie 
ria  il  dubbio  . Petr.  cap.  9.  Leonida  , eh'  a*  suoi  lieto 
propose  Un  dnro  prandio,  una  ttrribil  cena,  E *a  poca 
piazza  fe  mirato I cose. Cn/.  leu.  18.  Nostro  Signore  mi 
commesse  , che  io  proponessi  un  gentiluomo,  per  man- 
darlo a S M. 

5-  Per  Deliberare , Statuire  . Lat.  caaetUuere . Gr. 
fiuXit/ioSai  . Boce.  nov.  *.  10.  Parendogli  assai  aver 
veduto,  propose  di  tornar*  a Parigi.  E noe.  10.  7.  Co* 
lei  insieme  tutte  si  proposero  di  riceverlo,  e di  fargli 
onore  . £ nov.  14.  Ó.  In  uno  aeno  di  mare  , il  qual* 
una  picekila  Unicità  faceva , da  quel  vento  coperto 
•i  raccolse  , quivi  proponendo  d'  aspettarlo  miglio- 
re . 

PROPORZIONALE.  Add.  Che  ha  proportiane  , Pro- 
por stonato  . Lat.  contentaneue  . Gr.  dvdXoyaf  . Cr.  e. 
tt.  1.  Ogni  pianta,  ec.  abbisogna  spezialmente  ec.  d’ac- 
qua , ovvero  umore  temperato  nutricante  , e d'aere  a se 
proporzionale,  e conveniente.  Scgg.  mal.  etp.  *49.  Dal 
qoale  senza  alcun  proporzionale  acceleramento  apio- 
cava In  un  aubito  un  furiosissimo  salto  . E »*.(.  Le 
differenze  trovate  in  tali  divelti  tempi  si  trovan  fra  lavo 
prossimamente  proporzionali.  Via.  Prvp.  4.  La  propor- 
zionalità geometrica  continua  è quando  tre,  o piu  gran- 
detta omogenee  differiscono  tra  di  loro  con  differenze 
proporzionali  all*  intere  grandezze, 

f PROPORZIONALITÀ , ed  aironi.  PROPOft- 
ZIONALITADE  . e PR  0 POR  ZIO  N ALITATE  . A- 

e tratto  di  Proporaionala.  Analogia  . Lat.  analogia  . Gr* 
dee tXtyfa.  E tv.  Pmp.  i3.  Tre  appresto  gli  antichi 
tenitori  tono  I'  analogie  , o le  proporzionalità  più  prin- 
cipalmente considerale  , cioè  s arimmetica  , la  geome- 
trica ( le  quali  si  suddividono  in  coutioue  , c in  dis- 
giunte ) e la  musica  , o vero  l*  armonica  . 
PROPORZIONALMENTE.  Amerà.  Cam  pmporthmt , 

Con  modo  proponionalo  , Propamiomatamenle  . Lat.  apio 
convenienler  . Gr.  àer/ot  . Cr.  I.  6.  4*  La 

grandezza  della  quale  ( corte  ) de'  esser  tale  , che  pro- 
porzionalmente corrisponda  alla  misura  delle  terre,  che 
si  deono  lavorare . Com.  Par.  i3.  Il  quale  eoa  fatte  di- 
mostrazioni volle  del  circolo  trarre  proporzionalmente  il 
quadro . Boi.  In/.  3^.  t.  Si  confacela  , cioè  ai  convenga 


P RO 

prof  orziooalmente  . Red.  Ott.  on.  i&(.  Verso  U letta  , 
• la  coda  sodavano  tempre  proporzionalmente  assot- 
tigliando . 

PAUPORZIONÀRB./ar  propor  lionato,  Paragonare , 
Comparare  , Ridurrò  ano  eotm  ia  J orma  , che  abbia  debi- 
to corri/poaiea io  eoa  ma' altro.  Lat.  toaforrt , compara - 
re. Gr.  ouu&àlmr.  Fr.  dori.  Pred.  S.  E coai  propor- 
zionava tutto  T «talli.  Com.  Par.  i.  Salito  nella  sfera  di 
Venere  , proporzionando  gli  «fletti  di  noclla  stella  incer- 
ti , introduce  Carlo  giovane  He  a parlare  di  tna  condi- 
zione. Sagg.  aat.  oep.  7.  La  <|aa!c  ( pratica  ) insegna 
proporzionar  cc.  la  palla  al  cannello  , e il  cannello  alla 

^PROPORZIONATAMENTE.  A... ri.  Proporti. ..1- 

«arate.  Lai.  apia  , eanvemiemter.Gr.  ivsfpr'far  , afflai  . 
S.  Ag.  C.  />.  Quatta  quitlion  fu  io  due  modi  , ovvero 
della  tarditnle  proporzionatamente  a età,  accendo  la 
lunghezza  della  vita,  ovvero  delli  ligliuuli  , che  ti  ri- 
cordano le  generazioni,  che  non  furono  li  primogeniti  . 
Bui.  Tutta  I*  altra  persona  risponde!  proporzionatamente 
alla  tetta  . 

PROPORZIONATISSIMO.  Superi,  di  Propaliamo- 
le . Lat.  aplinimiu  . Gr.  l'vinJatent . Red.  A rtp.  t. 
19.  Ni  ao  , che  orcioletti  di  vino  nascosti  fra  le  siepi 
aleno  trappole  proporr ionatiasi me  per  pigliarle  . 

f PROPORZIONATO.. 4<M.  da  Woportianare  . Pat- 
ta eoa  propanioae  ; Che  ha  proportioa a , ■ Comeeaienia 
eoo  altro  , A malo  già . Lat.  comirmlaneu*  , optai  . Gr. 
«Rapare;  . Ho  ce.  aov.  fri ».  6.  Dove  voi  tutti  gl*  altri 
vedete  co'  visi  ben  composti,  c debitamente  propor- 
zionati , potete  vedere  ì Barone!  qual  col  viso  molto 
lungo  ec-  Rat.  L*  uno  , a 1*  altro  sentimento  nc  lui  de 
distanzia  proporzionata  a se,  altrimenti  aopera  disutil- 
mente . trame.  Sacch.  Op.  din.  ***>.  Cristo  fu  il  piu  hel- 
lo, e ’l  meglio  proporzionato  corpo,  clic  mai  fosse  . 
Aìirtff,  Cala.  9.  65.  Risiedo  molto  ben  proporzionato 
Il  vago  , onesto  , « bel  oaao  ailiiato  . Sagg.  mai.  etp. 
■9'.  Ciò  non  avviene  , perchè  il  primo  concetto  ideale 
dell'  esperienza  noa  sia  molte  volte  proporzionalo  a con- 
seguirla . 

PROPORZIONATQRE.  Che  propariìonnlmente  ado- 
pera . Lat.  tequiparator . Com.  Par.  ao.  Liberalissimo  a 
lotti , e proporzionatnre  de'  benefici  a virtù  . 

PROPORZIONE.  Convenirmi  delle  cote  tra  di  loro. 
Lat.  proportio  , comparano  . Gr.  an*«rX»>/«.  Trt.  Rr.  i. 
S.  Li  filoso!!  antichi  si  sforzerò  per  sottigliezza  di  geo- 
metria di  trovare  1'  altezza  del  cielo  , e la  grandezza 
della  terra, t l'altezza  , eh'  è dall'  uno  all'  altro  , e molte 
altre  cove,  e proporzioni  mollo  da  maravigliare.  Amet. 
<>S.  Il  già  voto  eorpocun  quanto  poi  seguita  alle  pani 
predette  risponde  con  proporzione  più  dannabile  . 
Doni.  faf.Zi.  E sua  proporzione  «ran  f altr*  onta. Rem. 
Or!,  a.  14.  35.  Clic  tal  proporzione  area  con  quello  , 
Che  con  un  orso  un  semplicetto  agnello  . Fu.  Piti.q 7. 
Egli  ( Porroiio  ) fa  il  primo , che  ritrovò  nella  pittura 
le  vere  proporzioni  . Sngg.  aat.  etp.  9.  Non  entra  nel- 
la  medesima  scala  di  proporzione  . tìemb . Atol . 3.  «70. 
É bello  quello  corpo,  le  cui  membra  tengono  propor- 
zione tra  loro  . 

* $•  I.  Proporeiome  da’  Matematici  ri  chiama  Quello 
tramò  1 e uùle  rolaiioeo  , 0 ragiono  , cho  hoaao  iatìome 
duo  Grandette  omogeneo  terminate  , per  quanto  t‘  ap- 
portiamo alia  loro  quaatità  , o continua  , o ditgmn- 
ta  . 

* 5*  11.  Proportioa  ra  lionate,  i Q»tl  rii  petto  , a ro- 
laeiono  eho  è Jra  due  Grandette  eommoni  arabili  tra  lo- 
ro , cioè  Quella  propor tione  , eho  tl  può  ridurre  Jra  duo 

numeri  . 

* J.  HI.  Proportene  Irretiamole  , dicati  Quella  ri- 
lutone , eho  duo  Grand  tue  ime  orarne  attiratoli  , 

tloi  quello  ehe  non  il  esprime  eoa  duo  aumori  . 
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f 5-  IV.  Preparatone  if  ugualità  , h Quel  paragone  , 
aho  tl  fa  tra  due  Grmmdettt  uguali  fra  di  loro  . Sagg. 
mal.  etp.  7.  Ogni  minimo  errore  ebe  venga  fatto  nel 
lavorargli , è abile  a fare  apparire  in  essi  grandissime 
disorbitane#  , e ad  alterare  la  proporzione  di  ugualità  , 
eh'  arebbe  a essere  infra  di  loro. 

* $.  V.  Propor  none  di  disugualità  1 11  paragone  fra 
due  Graudetie  disuguali  . 

PROPORZIONEVOLK.  Add.  Propenionato . Lat. 
eamtenianeui , aptui  , praparlioae  ret pandemi  . Gr.  r»p- 
porri;.  Cr.  g.  78.  9.  (Irono  ancora  essere  (/  cani}  belli 
nella  faccia,  • d‘  ampia  grandezza,  e eoa  gli  occhi 
nericanti , o rosicanti,  e di  nari  proporzione  voli.  Trai!. 
Rep.  Acciocché  ai  faccia  propr.  zionevole  coocordau- 

“pROPUR/.ION  EVOLUENTE.  Avverto  Preportio- 
natamenle  . Lat.  apio,  eoaveniemtar . Gr.  , 

d fri  ut  . Cr.  z.  a.  4.  Le  piante  proporzione*  obliente 
sott*  esso  si  salvano  , e fratulicano . Tratt.  Rep.  Tiran- 
dole , e allentandole  proporzionevolracnle  . Car.  teli.  a. 
1G1.  Gol  quale  sui  potreste  certo  accompagnare  propor- 
«ionevoloirntc , come  amico  suo. 

■j*  * PROPOSI  1 ISSIMI)  , n jota  anverbiatm.  A pro- 
paliti! timo  . Sopori,  di  A propano  . Salvia,  contar,  t. 
dite.  19.  Non  svendo  in  lui  ancora  gii  abiti  . . . preso 
piede  ...  è non  nolo  a proponilo  , tua  a propositi ssimu 
per  udire  , e comprendere  ec. 

PROPÓSI  1*0.  Proponimento  . Lat.  prapotitum , imita- 
fio  . Or.  yrfouiftrn  , euri;  . Bore.  aov.  q.  9.  Avendo 
del  lotto  mutato  proposito  da  quello,  perchè  andato  v’e- 
•ra.  M.  F.y.g?.  Nonostante  ch'elli  a«c>se  pioincsto  a’Mce- 
ainesi  di  stare  alcun  tempo  residente  a Messina  , cam- 
biò proposito,  per  non  correre  in  (leggio. dea.  Detlatn. 

P.  Goni  unse  un  omicidio  ioarrcrtentemente  . a caso  , e 
a fortuna , sanz.i  tuo  proposito  , .secondo  la  legge . Doni. 
Par.  «5.  In  terra  è terra  il  mio  corpo,  e saragli  Tanto 
cogli  altri,  che  ‘I  numero  nostro  (,‘on  .l’eterno  proposito 
a'  agguagli. Rut.  ivi.  Co»  1*  eterno  proposito  s'  agguagli, 
cioè  ialino  a tanto  che  eira  lo  numero  delli  eletti, *«- 
condnehè  Dio  ha  ordinalo  . 

I.  Por  Soggetto,  Proporla.  Lat.  argomentimi . Gr. 
ù-reSteit.Boee.  mov.  a.  Siccome  conforme  al  nostro 
proposito,  mi  piace  di  raccuntarla.  G.  F.  1.  19.  4*  In 
quanto  apparterrà  a nostra  materia  , tornando  a nostro 
proposito  delli*  edificazione  della  città  di  Firenze  .Sagg. 
aat.  etp.  949.  Scrive  il  Galileo  io  proposito  de’  proietti 
queste  precise  parole  . Car.  Ra.  libr.  11.  v.  .|Og»  In 
questa  ecco  apparir  ne  1*  aria  uu  mostro  l‘er  opra  di 
Ginturna  , onde  turbati  E dal  primo  proposito  distolti 
Fur  da  vantaggio  de*  Latini  i cuori  . 

$.11.  Per  Cagione  , Congruente  . Fir.  Lue.  9.  9.  Oh 
ve'  bestemmia  , ebe  si  è mandala  da  ae  a se  aensa  un  pro- 
posito al  mondo  . 

*•$.  III.  Ettore  II  propalilo  , per  Affarti  , convenir- 
ti bene  . Soder.  Colt,  tq  Le  terre  sabbioso,  e amara  * 
non  sono  il  proposito  per  le  vili  (equivale  ad  A popo- 
lilo . 

5.  IV.  A propalilo  , polla  avverliaUp.  vale  Secondo  In 
materia  propolla , /Ve’  termini  , Convenevolmente.  Lat. 
ad  rem,  apposito.  Gr.  »f#<  ivo;  . tir.  4$.  99.  Nè 
ci  parendo  a proposito,  per  non  dotate  tutto  il  vicina- 
to a nostro  danno,  il  speziarlo  ec.  Edite,  am.  35.  Jfl  de- 
voto ladrone  , veduto  il  tempo  n proposito,  fatto  fardel- 
lo di  ciò  ,-che  vi  aveva  di  buono  , allegro  , e rigeo  , e 
lieto  ai  fu  a suo  «aummo»  . Tjtc.  tip*.  apn.  \5.  90~. 
Voksgesc  non  rispose  a proposito.  Sagg.  aat.  cip.  n3. 
Vero  è , che  non  avendo  egli  per  altura  strumenti  a pro- 
posito per  questa  prova  . si  contentò  di  farla  , coni'  ei 
potette.  Ciro.  Gtll.  9,  5q.  Chi  irosi  tu  di  noi,  che  noa 
•ia  in  quel  luogo  , « in  quell'  «ria  , ebe  gli  è n proposi- 
to , sr  conveniente  f 
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5*  V.  Favellare,  Biipondero  a propalilo  , o limili, 
vogliono  ò 'ter  ne'  proficui  termini  , Rispondere  locanda 
lo  motorio  pompato  . liti,  appetito  , od  rim  loifoi  . Gr. 
irtroJlioti  XuXn'.G.  V.  7.  5o.  4.  Estendo  ec.  dow so- 
dalo di  quello , eh' «i  parlava  , rispondeva  loro  a pro- 
posito, e tuttavia  dormiva.  Marg.  16.  7S.  Rinaldo,  ch'n- 
vea  il  cuor  dato,  in  diposilo , Non  rispondeva  a Orlan- 
do a proposito  . 

M y VI.  P emiro  ol  proposito  £ alterno  raso  , o por - 
tomo  , volo  Arrivare  ol  proprie  imtomdimonto  , a desi- 
derio dello  periamo  , o dello  caia.  Pii.  $.  Domitill.  «86. 
Avendo  grande  tristiaia  , perché  lasciavano  lai  dopo  la 
morte  loro  , temendo  , che  Aureliano  non  venisse  al 
proposito  di  lei  [A ".-et.  volto  io  maglio  S.  Domilillo 
ohe  v'  ero  pii  molato  o Dia  ] . 

PROPOSITUR  A . Prmpaitmlo  • Lai.  prtrpot  i tur  a , 
Gr.  vfsrdf/ai  . Cor.  loti.  a.  1S1.  Con  molta  mia  con- 
solazione ho  inteso  per  lettere  , che  mi  scrivete  , che 
la  propositura  aia  finalmente  spedita  in  persona  vo- 
stra . 

f PROPOSIZIONE  Ceto  eko  li  metto  io  dtlibera- 
lioai  , Quella  ehi  il  proporne  di  trattore  , a do  appro- 
darti , Attuato  , Argomento  , Prapoito  . Lai.  propali- 
lo. Gr.  Tfsai'ftvii  . Baec.  g.  4*  /.  3.  La  qual  proposi- 
alone  a tutti  piacquo. 

t J.  I.  Por  Dehbrratione . Amet.  74.  La  mia  bellezza 
fa  cagione  di  rompere  le  mie  proposizioni . 

$.  II.  Per  Ditto  comunemente  approvato  , al  quale 
000  può  contraddirli  , Motiima . Lai.  oziamo.  Gr.  à^ìv- 
fin.  Domi.  Comv.  iS3.  E fondati  sopra  nna  proposizio- 
ne filosofica  , che  dice  , che  quando  queste  due  cosa  ai 
truovano  convenire  in  una,  che  ambo  queste  si  dcono 
riducere  ad  alcuno  terso  . 

$.  Ili.  Per  li  Membri  , a porti  , delle  quali  ti  com- 
pongono I tlllagiimi  . Domi.  Par.  34*  1°  “di'  poi  1'  an- 
tica , e la  novella  Proposizione  , che  al  ti  coochiudr. 
Ciré.  Geli.  9 su.  Non  sarà  ella  provata  ogni  volta  che 
aien  provate  le  proposizioni  , che  la  inferiscano  I Baet. 
Pprck,  4,  prat . 4.  A chi  pare  strano  concedere  la  eon- 
chiusionc  , ragionevole  cosa  è , che  ec.  dimostri  alcuna 
delle  due  proposizioni,  che  sono  andate  innanzi , le 
anali  i loici  chiamano  premesse,  essere  fslss  Bero. 
Oel.  1.  «7.  1.  Che  neccsssris  tengo»  , non  che  vera, 
Una  lor  logicai  proposizione. 

_+$•  IV.  E,..  Urna  parte  deU'orntione,  lo  stella  , eko 
Prepotitiano  ; ma  I parala  equivoca  , 0 do  /uggirti. 
Lai.  prrrpontia  . Sai v.  Avveri.  3.  s.  tS.  Perciocché  a 
questo  difetto  de*  casi  supplisce  in  parta  con  le  proposi- 
ziooi  il  volgare  . P.  appretto  : Quella  poche  particelle  , 
le  quali  segni  di  casi  si  chiamado  dalla  più  parte,  in 
oiuna  lor  cosa  sono  nel  vero  differenti  dalle  proposizio- 
ni . 

PROPOSTA.  Quel  , eko  il  proporne  per  trattarne  . 
Lat.  argumeotum  . Gr.  9fè*t*u  , wf òfiXnpu.  Noce.  g.  1. 
/.  5.  Acciocché  ciascuno  abbia  spazio  di  poter  pensare 
ad  alcuna  bella  novella  sopra  la  data  proposta  coniara  . 
C 'all.  SS.  Pad.  Proposta  dell'  abbate  Panuaio  delle  Ite 
maniere  di  vocazione.  Bemk.  Atei,  u *9.  Perciocché, 
oluaché  a Gismondo  dia  T animo  di  pienamente  alle 
tue  proposte  rispondere  ec.peravwnlura  il  non  cor  ceder- 
ti le  cose  sconce  eziandio  a ninna  di  noi  si  disdica.  E 
a.  33.  Ora  insegnaci  quanto  quell’  altra  proposta  sia  va- 
ra . 

J.  I.  In  meco  di  Propalila  , Proponimento,  Diliberntio- 
me . Lat.  propeiltum  , internila.  Gr.  vfaaiftsif . Dmmt. 
Imf.  3.  E qnal  é quei,  che  diantol  ciò  , eh'  e*  volle,  E 
per  arsovi  pensiti  cangia  proposta.  But.  lei:  Proposta  , 
cioè  proponimento. 

%■*  S-  IL  Prepai tm  , T.  de'  Mnt.  E quella  cantilena 
principale  cke  apro  uno  fogo  od  un  putta  £ imitoeiooe. 

Giaoelii . 


PROPOSTATO.  Titola  di  Di  galli  , « di  Benefit  io 
oecloilaotieo  ; eko  uucko  più  eamunomoolo  ti  dico  Prn- 
pulitura.  Lat.  prmpoilturm  . Gr.  •Wfetdfia  . Emme.  Sar- 
ei. mae.  ti3.  Fu  un  proposto  ricco,  come  ancora  oggi 
ai  vede  la  rendila  di  quello  propostalo. 

f **  J.  T per  Vffieia  , r ih  goni  cimilo.  Star.  Semi/. 
87.  Ognuno,  e ciascuno  di  quegli,  che  coti  ritedea  , 
godes  negli  giorni  del  Propostalo  suo  la  suprema  di- 
gnu  vie  . 

rnoposrtA.  y.  a.  Pr.,..»»,  Lai. 

Gr.  vfri^ia  . Tee.  Br.  8.  49.  Fortuna  comprende  ciò, 
che  addiviene  all'  uomo , di  ben*  , o di  male  , ciò  è a 
dire  , questo  uomo  é servo  . o libero  , ricco  , o povero, 
proposto  , o sansa  proporne  . 

PROPOSTO  . Cai  loeauda  0 largo.  Cki  godo  dolio 
digoiii  dello  propoli  turo  . Lat.  prati  ul  . Gr.  Tfi|- 
dqof  . Intrad.  Piti.  D.  Arcipreti  , proposti  , c abba- 
ti. Frane.  Saeck.  noe.  1 *3.  Fu  un  proposto  ricco, 
come  ancora  oggi  ai  vede  la  rendita  di  quello  propo- 
stalo. Bargk.  Ènte.  Fior.  4*7-  Nominandosi  in  questi 
previlegi  principalmente  i proposti  , il  titolo  de*  quali 
era  proprio:  pnmpaiitmi  eootorum.  E 4&a.  Ha  l'uso 
ottenuto , clic  proposti  si  dican  quelli , che  sotto  altri 

E retali  tengono  la  cura  della  maggioranza  . E appi  etto: 
tuttavia  è rimessa  la  vita  de'  canonici  al  discreto  ar- 
bitrio de’  proposti . 

S.  I.  Proposto  , ti  ditte  ancko  io  Pire  neo  Quegli . eko 
no  10  agii  troti  tenevo  il  prima  luogo.  Craoiekott.  £ Amar. 
aii>.  Essendo  il  sopraddetto  di  sortilo  proposto  il  detto 
Salvestro  gonfaloniere  , fece  radunare  il  consiglio  del 
popolo.  E 330.  li  delio  Salveatro  gonfaloniere,  e pro- 
posto cavò  fuori  una  petizione  . E 3S0.  E come  e'  fu 
dinanzi  a'  signori,  il  proposto  so  ne  andò  con  lui  nella 
cappella  . 

y II.  Per  limili!.  Domi.  lo/.  33.  E 'I  gran  proposto 
volto  a Farfarello  ec.  Disse.  Bui.  ivi:  Proposto  i nome 
d'  officitele  , e significa  maggioria.  Con a.  In/.  18.  K da 
sapere,  che  il  ruttano  é il  proposto  delle  meretricio 
Tmtt.  Piti.  Cord.  Quel  cattivo  aon  pensa  , nò  del  pro- 
posto , che  il  tiene  , né  del  giubbetto  , cita  T atten- 
de . 

***  S Ul.  Propollo  , lo  Morioorio  , molo  Vo  uomo 
dell’  equipaggio , eko  kn  /'  incombente  di  /uro  tempore  il 
ro  1 collo  , e di  catti  gore  i delinquenti.  Strafico. 

PROPOSTO.  Soli.  Col  secando  O / trotto  . Propali- 
lo , Dthbtcaeione.  Lat.  prapatunm  , i alenila.  Gr.  Tf»- 
aiftrif.  Doni.  In/,  a.  'Tu  in*  hai  con  desiderio  il  cuor 
disposto  Si  al  venir  con  le  parole  tue  , Cli*  i'  aoo  tor- 
nato nel  primo  proposto  . E 33.  Fermò  le  piante  a ter- 
ra , • in  un  pumo  Solfò  , e dal  proposto  lor  ai  sciolta. 
Bai.  ivi:  E dal  proposto  loro  , cioè  dalla  'menziona 
loro . 

£.  Propano  , t»  vece  di  Cote  prapoito  , Suggella  . 
Lat.  argumentum.  Bare.  «a».  3s.  3.  A dire  una  novella, 
senza  uscive  del  proposto , da  ridere , si  dispose  , e co- 
minciò. Guid.  G.  84.  Il  proposto  della  sua  intenzione 
sotto  questa  brevitade  rischiarne. 

PROPOSTO.  Pur  Col  fecondo  O stretto.  Add.  da  Pro- 
porre . Lat.  propoi. lui.  Gr.  Vf«,jx«>a(.  Baec.  non.  i4* 
3.  A qualunque  delia  proposta  materia  da  quinci  in- 
nanzi novellerà,  converrà,  che  infra  questi  termini  di- 
ca. Sagg.  mnt.  etp.  48.  Esperienza  similmente  proposta 
per  ricoaoacere,  se  tolta  la  pressione  deli*  aria  , i fluidi 
sostenuti  ricaschino. 

+ PROPRESO.  Poco  paca  moto.  Circuita,  Proci»- 
la  . Lat.  circuì  tue  , ambi  tot.  Gr.  Off  lodai  , »»f  ifitXat  • 
C.  P.  10.  106.  a.  Il  castello  ara  assai  fona  di  aito  , • 
parte  murato  per  Caatruccio , c parte  steccato , e affos- 
salo con  torri,  e bertesche  di  legname  , ma  era  d'  uno 
gran  giro  , e prò  preso . E iva.  4.  Ma  alla  fine  per  lo 
grande  propreao,  e per  la  prodezza  da' nostri  cavalieri  in 
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più  parli  «intono  la  battaglia.  L»V.  M.  Il  propreto  è la 
torma  «Itile  tende  [ il  T.  Lat.  ha  .•  tractut  csttrorum  ] . 

PROPRIAMENTE.  Avverò.  Propiamrnlc  . Ltl.  pro- 
pri* . Gr.  ìJìtui.  Dote.  nov.  77.  4«.  Contuttoché  que. 
sto  , che  io  ti  fo,  non  si  possa  assai  propriamente  «ca- 
detta chiamare  , ma  piuttosto  gsttigamento.  Dani.  Pttrg . 
10.  Ed  area  in  atto  impressa  està  tavella  : Ecco  umilia 
Dei , a)  propriamente , Come  figura  in  cera  si  suggella. 
Troll,  pece.  mori,  (fucili  fon  propriamente  ghiottoni  , 
che  non  domandano  , se  non  1 diletti  di  lor  gola  . E 
altrove:  Come  riceve  I'  anima  questi  tre  doni  abbojMc- 
volmente  , ella  più  propriamente  appresso  a sua  duina 
beltà  naturale.  Trait,  Viri.  Cord.  Egli  propriamente 
stirpa,  e diradica  la  radice  d’  orgoglio.  E appretto  ; 
1/  umiltà  è propriamente  madre  d‘  ubbidiente  . Volg. 
Met.  Ee  medicina  , che  risolve  le  durezze  , propria* 
mente  quelle  delle  giunture  , e de*  nervi.  E appretto  s 
Purga  la  pituita  grossa  , e propriamente  delle  giunture. 
Ciré.  Ut  II.  8.  »y3.  Ma  tu  andasti  poco  in  la  , che  io 
m*  accorsi  ciò  essere  falso  , non  sapendo  dir  quello 
che  sia  propriamente  la  prudenza  . 

f PROPRIETÀ  , ed  di’ am.  PROPRIETADE  , e 

PROPRI  UT  ATE.  Propietà,  Qualità.  Lai.  proprietà!  . 
Gr.  idiomi . Poti.  3-aó.  Conosce  delle  sustanzie  sepa- 
rate , cioè  degli  Angeli,  c delle  loro  snstanaic  le  pro- 
prietadi  naturali  , gli  nrdìui  , e'  loro  ortìcj.  E appretto  .* 
Egli  cognoace  , e sa  delle  stelle  ec.  le  loro  altezze  , e 
quantiiadi,  le  loro  differenzie  , e proprictadi . Volg. 
Met,  La  sua  complessione  , e proprietà  consiste  nrlfes. 
aer  caldo  nel  primo  grado.  E altrove:  La  radice  è 
quella  , che  ha  cinque  buone  proprictadi.  F.  appretto: 
Per  sua  proprietà  niondilica  il  cerrello.  Red.  hip.  noi, 
ao.  La  trovai  ec.  povera  , anzi  mendica  d' ogni  prò* 
prietà  , e virtù. 

J.  I.  Per  Dominio  , Il  poi  ledere , o Avere  in  proprio. 
No*,  ani.  8.  3.  Se  la  sna  cucina  , che  vende  , dando 
I'  utile  proprietà  di  quella  , suole  prendere  utile  mone- 
ta , ora  , cb'  ha  venduto  fumo  , che  è la  parte  dilatile 
della  cucina  , fa*  , Signore  , sonare  una  moneta  , e giu- 
dica , che  ‘I  pagamento  •*  intenda  fatto  del  suono  , 
ch'esce  di  quella.  Com.  In/.  17.  Che  se  io  presto  a 
uno  una  misura  di  vino  , ed  egli  il  bee , I*  uso  di  esso , 
c la  proprietade  se  n*  è andato.  G.  V.  9.  s5G-  a.  E gli 
altri  Papi  passati,  e Cardinali,  e Parlati,  eli*  aveano 
proprietà  , tutti  erano  eretici.  Fr.  Giord.  PreJ.  H.  Quel 
booti  religioso  grandemente  odiava  la  proprietà.  Ciré. 
Geli.  4.  io».  Non  ammalando  noi  mai  di  sorte  , che 
noi  non  ci  possiamo  governare  da  noi  stessi,  nè  aven- 
do cosa  alcuna  , che  sia  nostra  in  proprietà. 

**  5*  f"  proprietà  , rate  In  particolare  ; e ti  ton- 
Irappont  ai  In  genere.  Dtp.  Deeam.  95.  Con  esso  ( ver- 
bo Fare)  si  risponde  a tutti  eli  altri  ( Verbi),  come 
che  e’  ( come  quello  eie  ) vaglia  in  genere  , quel  che 
ciascheduno  in  proprietà  . 

PROPRIETÀRIO.  Prapletario.  Troll,  gov.  /am.  55. 
Se  sono  poveri  mendicanti , e servano  la  regola  , non 
dare  a tali  danari  , o altro  , in  gli  possa  fsr  diventar 
proprìetarj.  Fr.  Ine.  T.  ».  sa.  16.  La  intenzione  è 
ben  chiarita  , Che  chi  è «isso  proprietario  , Lassa  in 
morte  involootario . Se  la  morte  il  fa  lassare. 

f **  PROPRI1SSIMAMENTE. V.  PROPRISSIMA- 
MENTE  . 

f ••  PROPRISSIMO.  V.  PROPRISSIMO  . 

PROPRIO,  Sull.  La  eletto  , che  Propio  Sutl.  Lst. 
propri  am . Amm.  ani.  5.  3.  6.  Proprio  è di  savio  , che 
quello  , che  in  ciascuno  è ottimo  , egli , se  può  , fac- 
cia suo.  Troll,  peee.  mori.  Quelli  di  religione,  che 
•on  propietarj , ed  hanno  botato  di  vivere  sansa  pro- 
prio . 

+ $.  I.  Propria  , per  Proprietà  , Dominio.  G.  V.  7. 
l4a.  1.  E acquistò  in  proprio  il  ducato  d’Ostericb,  c 


gran  parte  dì  quello  di  Soavi»  ( elei  : per  te  ).  E 9. 
s56.  1.  letu  Cristo  fu  tutto  povero  sanza  avere  ninno 
proprio,  nè  in  comune.  Dani.  Par.  1.  Molto  è licito 
la  , che  qui  non  lece  Alle  nostre  virtù  , mercè  del  loco 
Fallo  per  proprio  dell’  umana  spece  ( '/■/  vale  raggior- 
no proprio;  rivi  il  Parodilo  (irretire  ) . 

11.  Latciare  ri  proprio  per  I’  appellativo . V.  AP- 
PELLATIVO y li.  V areh.  Ere»!.  'J1/4.  Senza  dubbio 
cotestoro  lasciano  , come  si  dice  , il  proprio  per  1‘  ap- 
pellativo . 

PRÒPRIO.  Adi.  Lo  tlttto,  e he  Propio.  Lat.  pre- 
print . Gr.  7dt et.  Bore.  Inirod.  14.  Assai  ed  uomini  , 
e donne  abbandonarono  la  propria  città  , le  propic  ca- 
se. Petr.  eans.  17.  5.  Cosi  I*  ha  fatto  infermo  Pur  la 
sua  propria  colpa  , e non  quel  giorno.  Dani.  I’urg.  sa. 
O Saul  , come  'n  sulla  propria  spada  Quivi  parevi  mor- 
to in  Getboèt  E 17.  Or  perchè  mai  non  può  dalla  sa- 
lute Amor  del  suo  suggello  volger  viso  , Dall*  odio  pro- 
prio son  le  cose  tute.  lini,  ivi  : Dall*  odio  proprio  , 
cioè  da  odiare  se  medesimo.  Volg.  Mei.  Levando  da 
essi  quanto  puoi  la  loro  propria  malizia,  Stor.  Neri. 
Fattogli  giurate  d’essere  obbedienti  a Ncmerigbetto  suo 
nipote  , come  alla  sua  propria  persona.  Cai.  teli.  6. 
La  supplico  , che  si  degni  udirlo,  e prestargli  fede  , co- 
me farebbe  a me  proprio  , 

f *•  J.  I.  Proprio  , per  Medetimo.  Dìal.  S.  Greg. 
nella  f.pùt.  ad  Eutiaeh.  33».  E quelle  tali  persone,  che 
mostrano  una  cosa,  e fanuo  un’altra  , si  tono  vane  , 
e antatrici  di  loro  proprie.  Cnttigl.  Conig.  leu.  dedie. 
Non  poteva  fuggire  alateti  quelle  medesime  calunnie  , 
che  al  proprio  Boccaccio  sou  date  circa  queste. 

f **  5*  II*  l>,r  Folto  tuo  , Amico  perpetuo  . Pir. 
A tin.  *58.  Penssva  infra  se  ,che  ancorché  fussc  con  lei 
adirato* ..  se  non  con  le  matrimoniali  carezze,  alme- 
no con  preghi  c ultìcj  servili  renderselo  benivolo  c pro- 
prio ( come  il  propriumque  dicabo  di  Virgilio  ) . 

-f-  PRÒPRIO.  Creerà.  Propio,  Propina tenie  .Lui.  pro- 
prie. Gr.  idioti . Petr.  so»,  su.  Quand’  io  v*  odo  par- 
lar tl  dolcemente  , Come  amor  proprio  a’  suo*  seguaci 
instilla  ec.  Diitnm  1.  9.  Era  per  certo  , che  stando  il 
suo  tondo  Non  pugnerebbe  a cotanto  ad  assai  , E pro- 
prio 1’  abitato  è di  meli  pondo  [ Redi»,  di  Venetia  s8»o. 
legge:  Qui  mi  ponesti  dir,  dimmi,  se  egli  erra,  Qual 
si  crede  Africa  il  terzo  del  mondo  ...  Erra  per  certo  , 
che  stando  al  suo  tondo  , Non  giungerebbe  a cotanto 
d*  assai  ec-  ].  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Voglio  dargli  d’  una 
spada  proprio  in  quello  stesso  luogo  , in  cui  ini  ba  col- 
pito. Belline.  17Ì.  Ch’e'por  proprio,  eh’ e*  torni  dal 
barbiere.  E »G8.  Diciam  , cb’  to  son  d*  ognun  proprio 
il  solletico.  Bern.  Ori.  3.  6.  li.  La  spada  proprio  a 
quel  modo  gli  mite,  E dalla  spalla  al  fianco  lo  divise. 

**  J.  Per  Singolarmente , Peculiarmente.  Fr.  Giord. 
»93-  Questa  Passione  di  Cristo  avvegnaché  fosse  per  la 
salute  di  lutti  comunemente ....  nondimeno  il  ti  puoi 
recare  a servigio,  come  se  per  le  proprio  1’  avesse  so- 
stenuta . 

f PROPRISSIMAMENTE,  e PROPRIISSIMAMEN- 
TE.  Superi,  di  Propriamente . I.ìbr.  cur.  malati.  Lo  a- 
garico  purga  propriisimamenie  la  punita.  Varck.  Er- 
rai. v38.  Le  cose,  che  sono  differenti  tra  loro  di  diffe- 
renza specifica,  si  chiamano  essere  differenti  proprissi- 
inamente  da’  fìlosoG.  E i3g.  Chi  cammina  dirittamente 
è ben  differente  da  quei  di  sopra  , che  mancano  di  que- 
ste cose  , non  già  proprissimamente  ec.  ma  propriamen- 
te  ( la  citala  edu.  del  Giunti  1570.  In  ambo  gli  ettm  - 
pii  legge  propriisiimamcnlc  ).  Dep.  Deeam.  109.  Quel- 
I*  altro  ( il  verbo  Adontare  ) sia  propriissimamente  per 
atterrare  , e vilmente  conculcare  ec. 

f PROPRISSIMO . r PROPRISSIMO.  Superi,  di 
Proprio.  Bemb.  A tot.  3.  87.  Quelle  [ parti  ] ec.  che  so- 
no sue  certissime  , proprissime  , necessarissime  laceado. 
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e da  pitie  lasciando  per  non  me.  Salo.  Ardori.  ».  3. 
I,  -a.  Contieni)  «crivere  ed  altri  , itando  la  ei  per  co* 
pala  , che  proprissimo  è della  lingua  noilra  . 

propugnàcolo,  * propggnàculo.  v.  l. 

(furilo  , che  li  mette  intarmo  a checchessia  per  difesa; 
ma  li  dice  più  delle  città  , che  <C  altro  , come  bastioni , 
etterati  , fotti  , e limili  cote,  che  le  muniscono  . Cai. 
propugnaculum . Gr.  er fofiaXn.  Li».  Dee.  3.  I Compagni 
de'  Romani  statuirono  piopugntculi  incontro  alle  ti* 
gne . Cai.  iaitr.  Card.  Caraff'.  si.  Filippo  ha  espu* 
nato  san  Quintino,  fortissimo  propugnacolo  del  reame 
.i  Francia-  Gnor,  pati.  fd.  prol.  Propugnacolo  invitto 
È per  voi  fatto  alle  nemiche  gemi  , Quasi  tempio  di 
pace,  Ove  novella  deità  »'  adori. 

{»)  PROPUGNARE.  Difendere,  Soltenere.  Lai.  pro- 
pugnate. Gr.  irfsiuM£fir$iu.  Salvia,  dite.  i.  aSg.  Con 
«aria  maestria  *’  accordarono  co'  filosofi  , ec.  per  far 
tenire  le  armi  della  loro  medesima  domina  a propu- 
gnate la  verità  delta  fede. 

f **  PROPUGNATORE.  Che  propugna  , Che  di - 
fende.  Strd.  Leti,  dedtc.  Perpetui  piupugnatori  della 
Santa  Chiesa  Romana.  Remi.  iter.  io.  n8.  De' quali 
egli  perpetuo  difensore,  e propugnatore  con  illustre  so- 
prannome si  facea  . 

t C)  PROPUGNATRICE.  Verini,  femm.  Difendi- 
trite.  Lat.  propugaatrix  . Gr.  n *»-fejua^«r  . «SVrfuer. 
Crisi,  initr.  3.  tg.  6.  Siccome  io  noi  I*  irascibile  & 
quasi  propugnatrice  della  concupiscìbile,  cosi  in  Dìo 
la  giustìzia  è propugnatrice  della  divina  volontà . 

PROPULSARE.  V.  L.  Ribattere.  Lat.  propulsare  . 
sigi i.  l'and.  .,t.  Gli  uomini  hanno  da  natura  gli  aomti 
grandi  , ed  eletti  , atti  con  fotte  , c con  consiglio  a 
propulsare  ogni  viltà  . 

• PROPULSATORK.f'.L  CAepro^D/ia.^d^i.  Pind. 
Apollo  fu  nominato  dagli  antichi  propulsatole  dell*  in- 
fermità. 

PROQUÓIO  , che  nache  il  dice  PROCOIO.  Quan- 
tità di  balie  bovine  adunate  insieme,  ManJrn  . Lai.  bu- 
bile  , bovile.  Gr.  /Salariar.  Buon,  Fior.  i.  a.  3.  Un 
pazzarcllo  aneli’ ei  bestia  tilrosa.  Secondo  tue,  scap- 
palo del  proquuio  [ qui  per  limili t.  ].  ti  a.  a.  4*  b 
eh’  egli  han  magazzini  Pioptj  , c’stalle  , e proquoj , e 
aon  fattori  Di  roba  ec. 

PRORA.  l.a  parto  dinanti  del  navilio  , colla  quale 
ei  fende  C acqua.  Col.  prora  . Gr.  vft'fa.  Doni.  lnf.  8. 
Segando  se  ne  va  I'  ontica  prora  Deli'  acqua  pii»  , che 
non  suoi  con  altrui,  li  Purg . 3o.  Quasi  ammiraglio  , 
che  ’n  poppa  . «d  in  prora  Viene  a veder  la  geme,  che 
ministra  Per  gli  alti  legni , ed  a far  ben  la  ’ncuora.  E 
Par.  a?.  Che  la  fortuna  , che  tanto  a*  aspetta,  Le  pop- 
pe volgerà  , u*  son  le  prore  . 

+ * PRORITO,  che  meglio  ec  riveli  PRURITO. 
Prurigjme  , Pie  licore . Magai,  lett. 

PRÒROGA.  Prorogazione , Dilettone.  Lat.  proroga- 
Ito.  Gr.  dvafihnftt  . Gal.  Sili.  383.  La  proroga  da 
tne  domandata  non  era  ad  altro  effetto  , che  per  aver 
tempo  ec. 

PROROGARE.  Allungare  il  tempo  . Lai.  proroga- 
re. Gr.  ava/ Ss'AlRv.  Bui.  Par.  fi.  i.  Non  avendo  anco 
in  cinque  anni  fatto  Cesare  quello  , perché  v*  era  ilo  , 
scrisse  al  senato,  che  gli  prorogasse  1'  olbeio  altri  cin- 
que anni.  tir.  Ai.  314.  Laonde  io  quasi  diviso  allegro 
ringraziava  quel  mio  buon  fanciullo,  ebe  colla  sua  mor- 
te mi  avesse  prorogato  almanco  un  giorno  la  mia.Ae^r. 
tior.  etor.  a.  Si.  Fu  nel  riformare  il  governo  la  signo- 
ria del  Re  per  Ire  anni  prorogala. 

f PROROGA TIV A.  Barbante,  Arrogante.  Lat.  su- 
perbia, elatio.  Gr.  eìynrofia  , c/v  f f/Saer» . Galat.  a 8. 
Cosi  vanno  contegnosi,  e cou  si  fatta  prorogativa  par- 
lano , anzi  parlamentano  [ le  buone  edinoni  del  Lata 
hanno  prerogativa.  Qui  dunque  prorogati  va  « voce  fal- 


la , e te  altri  et.  noe  occorrono  , abbila  per  vece  cor- 
rotta dal  volgo  , e da  aon  utaril  giammai  im  senio  di 
prerogativa  , come  a torto  vuole  la  Cruiea.  Monti  ]. 

PROROGATO.  Add.  da  Prorogare,  Lat.  proroga- 
lui.  Gr.  ttrRjSln$«{  - 

PROROGAZIONE.  Allungamento  di  tempo  . Lat. 
prorogati? . Gr.  àmdkaoit  . Maertrnti.  a.  Sì.  Se  l’or- 
dinario acconsente  in  prorogazioue,  allora  è cosa  ma* 
infesta,  ebe  punte.  Guicc.  sto r.  ia.  575.  Accrebbe  que- 
sta prorogazione  sospetto  al  Pontefice  . 

PROROMPENTE.  Che  prorompe  . Lat.  prorumptns . 
Gr.  dittivi.  Albert,  a.  i«.  Non  hanno  misericordia  nel 
furore  prorompente  in  assaglimenio  di  colui,  ebe  è in- 
giuriato . 

PRORÓMPERE.  Firir  fuori  con  impeto  . Lat.  pro- 
rompere. Gr.  dit%iivau.  Com.  Purg.  ai.  Baleno  non  è 
altro,  che  subito  inliammamento  a acre  , ebe  prorom- 
pe , ed  esce  fuori  per  vicendevole  stropicciamento. 

•f  $•  Per  me  taf.  Dedam.  Quintil.  C.  Guardava  , eh® 
alcuna  volta  colui  si  protompcsse  io  gran  fellonia  . 
Guid.  G.  Il  quale  , siccome  non  avveduto  , non 
consiglialo  , prorompendo  primo  , fece  offensione  con- 
tro alquanti  maggiori  della  nostra  terra.  Tati.  Ger.  16. 
5 fi.  Già  buona  pezza  in  dispettosa  fronte  Torva  il  ri- 
guarda; allin  prorompe  all' onte. 

* PROROT  TO.  Add.  da  Prorompere  ; Uscita  eoa 
impeto.  Segocr. 

PROSA.  Favellare  sciolto,  a diitimeione  de’ ver  il  . 
Lat.  prosa  , o ratio  , tratto  rnnmtrìi  soluto  , telata  orn- 
ilo . Gr.  *•>«•  Bocc.  g.  4.  p.  a.  Le  quali  [ no- 

t 'elicile  ] ec.  in  Fiotentin  volgati  , ed  in  prosa  scritte 
per  me  sono,  e senza  titolo.  Damt.  Purg,  afi.  Versi 
d'  amore  , e prose  di  Romanzi  Soverchiò  tutti  . Petr. 
cani.  58.  4-  Uomini , e Dei  solca  vincer  per  forza  Amor , 
come  «i  legge  io  prosa,  e ’n  versi . 

*,*  $.  /'rarvi , T.  degli  Agric.  L’  aiuola  ove  li  tra- 
piantano le  ortaglie,  Gagliardo. 

f PROSÀICO.  AdJ.  Di  prosa  . Lai.  prosaleui.  Gr. 
-rifraat.  Bocc.  vii.  Deal.  atio.  Fece  ancora  questo  va- 
loroso poeta  multe  pistole  prosaico  , in  latino  , delle 
quali  appariscono  ancora  assai  [ t‘  edit,  di  Parma  1801. 
legge  prosaiche  ] . Damt.  V‘t.  auov.  3i.  Conciossiacbè 
a'  poeti  sia  conceduta  maggior  licenza  di  parlare,  eh® 

proaaici  dittatori . 

(*)  PROSAISMO.  Maniero  , o proprietà  prosaica  , 
Lat.  ratio  prosaica  . Gr.  -rfare;  vtf ut{ . Salvia,  pros. 
Tose.  a.  lus.  Si  crìtica  quel  corporeo,  ec.  come  olez- 
zante di  protaiauio.  E asa.  La  sodezza  del  sentimento 
farà  svanire  un  poco  di  prosaismo,  che  ci  possa  essere 
nella  supeificie  considerato.  E 314.  Or  dove  è questa 
trita  , e ornai  tanto  pestala  e ripescata  critica  del  pro- 
saismo ! 

PROSÀPIA.  Stirpe  , Schiatto.  Lat.  prosapia  , sobo- 
les.  Gr.  }iMs  , >(»«(.  /V/or.  4.  >38.  Noi  le  ne  trove- 
remo una  , la  quale  più  bella,  e di  reaie  prosapia  aark 
discesa  , e a te  in  luogo  di  Biancofiore  per  cara  aposa 
la  congiugneremo.  Dittam.  4.  18.  K se  di  tal  proaapia 
scrivi  in  rima  , Dirai,  con/  essa  uscio  di  Germania  , E 
che  del  Troian  sangue  si  dilima. A'  5.  10.  Di  vii  prosa- 
pia , povero,  c soletto  Nacque  costui  nell'Arabico  aeno . 

PROSARE.  Far  prose  , Scrivere  in  prosa  . Lat.  te- 
lata oratione  ali . Gr.  ntt^oy  fapùe  . Varch.  Ercot.  7. 
Quelle  parole,  che  egli  ripieude  nella  canzone  dei  Ca- 
ro , e molte  altre  di  quella  ragione  , sono  state  usate 
non  solo  da  me  ne’  componimenti  miei  o di  versi  , o 
di  prosa,  ma  eziandio  da  tutti  coloro,  i quali  hanno  o 
prosato,  o poetato  in  questa  lingua.  E Si.  Proaate  , 
onde  prosatori,  sebbene  ha  il  Suo  proprio  significato, 
cioè  scrivere  in  prosa,  ovvero  come  dicevano  i Latini, 
non  avendo  un  veibo  proprio,  scrivere  ia  orazione  sciol- 
ta, ovvero  pedestre,  nondimeno  cc. 
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alcuna  , vate  Burlarla.  LaU  Irrida-, 
rf,  G(.  «i^hrra».  Stanai  a ledere  cc.  e proiao  so uu se - 
' aioli  » • ti'fiu  grani  . Buon.  Fiat.  # Salviti,  aitaci. 

^JL  P9Ì*n*e  , jSguralim.  Forch.  Krcol.  Si.  Quando 
io  Firenze  ai  vuole  riprendere  uno , che  lavelli  troppo 
adagio , e taccia  ae  mede* imo  , e [ come  ai  dice  } con 
ptoaopoptìa  , a’  uaa  di  dire  i egli  là  prosa  » e colora  , 
che  la  prosano  , ai  chiamano  ptoaoni  . Fir.  Lue.  3.  a. 

E forse  , che  non  penò  un  pezzo,  c che  non  la  prosa* 
wr  ec. 

•f*  * PROSASTICITÀ.  Qualità,  o Ih f tuo  de' versi  pro- 
tattili.  Salvi*,  tu.  Esser  lonieni  dagli  aerei  loro  ver* 
ai  della  prosasticità  de*  sermoni  Oraziani  . Red.  Op. 
Fot.  7.  »ag.  »7.  [ tilt,  da  Classici  ] Vi  sono  però 
in  essi  ( tonolti  ] alcune  cose  , che  secondo  le  regole 
dalla  aoeira  lingua  non  possono  stare  a inanello  . Io 
le.  Accenno  <}ui  io  ss  foglio  a parte  , siccome  ancora 
accenti»  la  prosasticità  di  alcuni  tersi . 

-f  PROSÀSTICO.  Pi  «talco.  Lai.  protaicm.  Gr.  Tifn 
ms( . Salina,  prot.  Tote.  s.  io.  Divieta  è parola  prosa* 
allea.  E 54*  Questo  terso  non  pare  della  sega  degli  al* 
tei»  tenendo  alquanto  del  basso,  e del  prosastico. 
Rad.  Op.  Fai.  5.  pag.  009.  ( ed.*,  da'  Clanici  ) Due 
■ole  cose  mi  hanno  fatto  sentire  tra  non  so  che  all'  o- 
recchio,  c»oà  D voce  nàia  ...»  la  voce  ambasciale  nel* 
la  ttrofe  undccirua  , ancorché  tal  voce  prosastica  ain 
consolala  da  due  nobilissimi  epiteti,  alta  e /amata, 

PROSATORE.  Colui,  C ho,  tenne  in  prosa  . Farcii. 
Lea.  6(14.  Molte  lìeurc  si  concedono  a'  poeti  ac.  clic 
non  si  concederebbero  a'  prosatori.  Talami  leu.  1.  ai. 
Tutti  t piu  nobili  scrittoli  , 0 prosatori , o poeti  han- 
no avuto  on  modo  di  parlar  molto  chiaro , e aperto., 
siccome  tra'  Greci  si  conosce  in  Omero  ec.  e di  poi 
tra*  prosatori  in  Senofonte  , in  Isocrate , ed  in  molti  al* 
tri.  Rad.  la/.  5a.  Lo  confermano  ancora  molti  prosa* 
lori , tra'qoali  è da  vedessi  Origene  . 

PROSCENIO.  F.  L.  Luogo  mal  taalro  detonalo  mgU 
attori . Lai.  prwtMlen.  Gr.  wfwavvin.  Fir.  rim.  77. 
Giugno  al  proscenio  Delia  negra  tragedia  I*  istrione  . 
£ 78,  Salito  eh*  ebbe  ài  misero  istrione  il  tragico  prò* 

^PAOSCIÒGUEAE  , * FRUSCIO  RR  E.  At/olvara  * 
Lat.  aiuole  ere.  Gr.  àvokvnt.  Pota.  una.  Dee  avere  u- 
dito , e letto , come  altri  dee  aodare  a tal  confessore  , 
che  sappia  r c possa  de*  peccali  prosciogliere , e che 
non  ogni  prete  puote  prosciogliere  da  ogni  peccalo  . 
(amai.  Li.  Desiderava  di  andate  al  tempio  ec.  dove  ella 
desiderava  di  canti":  prosciolta  d'  alquanti  boli  . Seni, 
ator.  5.  to3.  Secondo  la  fuma  dalla  Chiesa  Romana 
prosciolse  1’  anima  dal  morto  . Fornii.  Celai*  14.  Quella 
peni  tenia  , che  vi  darà,  si  la  fatele  bene  , c diligente - 
meste,  e poi  voi  sarete  prosciolto. 

5.  Per  SempUcemeaia  ec taglierò , Liberare , Lai.  iibo- 
raea.  Boat.  noe.  47.  tii.  Teodoro  ec.  à alle  forche  con- 
dannato , alle  quali  franandosi  citando  menate,  dal 
padre  riconosciuto,  a prosciolto,  prende  per  moglie  la 
Violante.  Watt.  ami.  3.  fi.  Alessandro  , e'  sani  baroni 
prosciolsero  il  cavaliere , a commendai  nulo  di  grande 
aapienzJa.AVu.  ben.-Forek.  4.  Vf-  Nè  prosciogliamo  uno 
audace  dalla  paura  , nè  liberiamo  atto  prodigo,  e scia* 
laequa  ture  dall*  avariala. 

TAOS  CI  Olì  LIGI  ONE  . Il  proteìogUere  , Protei— 

J Umani o , Attolueìoae  . Lai.  ahtolutio-  Gr.  eìvóXuoif  . 

’n  Gio>d.  Pred.  D,  Questo  dee  sapere  ogni  Cristiano, 
die  la  prasciogligioiw  del  prete,  non  vai  nulla,**  l*  uo- 
iato  non  è pentolo  de'  peccati  tuoi.  «*-  u-» 

- J.  Par  Libemaionat  Lat.  libar  ai  io.  S.  Agoit.  C,  dà. 
Come  quest»  morte  è proscragligiouc  della  seconda  mor- 
ie, (/.  F-  6.  8.  a.  Per  la  qual  cosa  , latta  nel  palagio 
delle  podestà  la  detta  prosciogUgiooe  «c.  a corsa  usei- 
w de  palagio  y id—de t ali'ame . •*.*  t>  \-.,  v 


* PROSCIOGLI  MR STO  .M  j**t*iogliort.  Lai.  ai  - 
tùlutlo . Gr.  mwdXvon  . Sabina.  Setto/.  Uàn  1.  pag.  ba- 
isi line  introducono  da  Ansia  idevjsi  , « «arieli  • 
carne  per  trovare  il  proscioglimento  del  anale  ec.  Mal* 
io  ancora  »-j.  critico  per  Abrvcume  ma  oèa  reni  va 
falla  a arano  .di  loro  cine  ritrosa  libernieae  dei  sni.>- 

PROSCIOLTO.  Add.  prosciogliere  . Lat.  toLUut  » ” 
libo/ atus,  Gr.  iYov.  urti.  6.  «.  Tue  dinonzìato 

dina  usi  allo  tuijie  radure  , come  il  fabbro  lavorava  con- 
tinuatile ma  ogni  giorno,  o sia  il  dia  dalle  Pasque  , a 
delle  Domeniche  , e come  i di  prosciolti  [cioè.'  gior- 
ni di  lavoro  ] . 

PK0SC10RRE.  V.  PROSCIÒGLIERE  . 
PROSCIUGARE.  Togtiar  C umido  da  checchessia  , 
Diieccare  . Lai.  ticcara,  e jet  inauro  . Gr.  |afair«r  .Red. 
annoi.  Dilìr.  tL|.  Cavandole  poi  [ la  più  grotto  rodi - 
eh • ] e prosciugandola  con  uo  panno  , le  untano  o di 
zibetto  , o di  balsamo  nero  , o di  quiutcsscDzc  odora* 
se . 

*,*  Prosciugare  , Rasciugar t ; ed  i termine  Hai 
Pillati  , per  ti  pittare  il  rasciugar  dal  colorito  a olio 
nell*  pitture  , il  c ha  facendo  in  etti  perdere  il  lustra  ja 
aucàe  che  non  ai  goda  la  vivacità  de ’ (fuori  , # la  pro- 
fondità delti  scuri  ] l ' neo  0 1‘  nitro  ritorna  poi  alla  vi- 
ltà deli'  oce Aio  , dandovi  sopra  uaraiee  , o chiara  <C  uo- 
vo battuto  . Bsldia. 

* PROSCIUGATOLA*.  de  Prosciugare.  Vo«.  D». 

* PROSCIUTTINO.  T.  d*' Naturalisti  . Spoeto  di 
pittala  nacchera  coaì  detta  dalla  tua  figura  . Gsb. 

Fi*. 

f PROSCIUTTO.  Coscia  del  porco  inialata,  a tacca  . 
Lit.  perno,  petalo  . Gr.  ▼Sfvat  , vinato ot.  tìurcà.  ».  0. 

E vidi  poi  on  pagliaio  di  prosciutti , Che  cautavan  la 
zolla  . Allcg.  da.  Avvertite  , eh’  io  non  arrivo  r<cr  mio 
ordinario  all'  altezza  del  palco  della  dispensa  del  Par» 
nera,  laddove  stanno  attaccati  t saporosi  prosciutti  di 
messer  Apollo.  Sord-atar*  tuo.  38s.  Gli  unse  1b  bocca,  - 
e la  faccia  con  prosciutto  grasso.  JYer.  Som.  sa.  ao. 

Ali*  aria  nel  marciar  trància  fendenti  , Cb«  ugliaiiano 
un  passo  di  prosciutto  . 

PROSCRITTO.  Add.  da  Protcrlvere.  Lat.  prottri- 
plat . Gr.  •tipojaduiftivot.  Boec.  lett . Pia.  Iloti.  »8l. 
Avendo  seguito  Lentulo  1 macchione  suo  marito  io  Ci- 
cilia proscritto  da’  Trionfiti  • 

PROSCRÌVERE.  Condannare  ad  oaHlo  . Lai.  pro- 
ferì bere  , relegare.  Gr.  svyadeav.  Ago.  Puud-  s(L  A- 
risii  de  A temerne  cognominato  Gioito  , voto  per  odio 
di  tale  cognome  fu  da’  suoi  cittadini  escluso , « pro- 
scritto. San.  ben.  Farch.  4*  »•  Non  vo  io  a rischio 
d’  essere  proscritto  , e confinalo  dallo  stato! 

PROSCRIZIONE,  fi  prete  rivero  . Lai.  prostri ptia  , 

Gr.  vfoyfttQn . Boec.  loti.  Pln.  Roti.  ahi.  Si  dee  cre- 
dere, con  quello  amore,  e fede  avergli  porto  non  ale- 
no piacere , che  noia  la  proacrizion  ricevuta  . Ar.  Far. 

35.  a6.  L’  avere  avuto  in  poesia  buon  costo  La  proscri- 
zione iniqua  gli  perdona  . Sta.  ben.  Farch.  a.  ti.  Es- 
tendo ataro  liberato  da  uno  amico  di  Cesare  nella  pro- 
scrizione , e sbandimento  dal  Triunvirato  . 
j-4*  * PROSEGGIARE. «IrWver  »»  prosa.  Udtn.  Bfh. 

5.  *6.  Dcvca  [ Laailin  T conformarsi  a quella  primiera 
forma  poetica  , verseggiando  tempra  , non  proseggian- 
do talora. 

f 4 PROSEGUENTE.  Che  alone  appretto.  Lai.  prò- 
totfuent . Gr.  ivaielvj’ui’ . Com.  Purg.  »5.  Quando 
Stefano  protomartire  I Agosto  proseguente  al  Marra, 
ohe  Cristo  fa  crocifisso  ac.  fa  -per  lo  nome  di  Cròio  1«- 
pid»(o  ila*  Giudei . 

PROSEGUIMENTO*// proseguire.  Lat.  eentiauoiio 
Gr.  ou»c>t/«.  Sagg.  noi.  etp.  x Mei  proseguimento  dal 
presente  libro  al  narrar  anno . -d  ■- 
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P&OSGGUÌAC.  Seguitar»  temuti,  Continuar» . Fai. 
protegui  . Gl.  Atnìm'r  , disgravar . Dumi.  luf.  *6.  E 
proseguendo  la  toliega  via  'fra  le  Khe^t , • tra' rocchi 
dallo  scoglio  Lo  pii  tanta  la  man  non  ai  apedia.  Petr. 
mam.  Ut.  Cernirne  quello  , re.  a giurare  , eh'  «Ili  non 
proseguirebbe  1’  accusa  . Pati.  69.  Prosegui  quello,  che 
comi  nei  aro  area.  Sagg.  uni.  esp.  14S.  Non  ci  siamo  cara» 
ti  per  ora  •opra  tali  ioceriessa  di  prosegnìr  più  aranti. 

PlllLSEGUlTÀRE  Protrguirt . Lai.  porgere  , prore- 
qui . Gr.  Indirai . SI  ir.  Si  ad.  SI.  E le  predette  due 
cantrici  gli  altri  dua  versi,  che  seguitai»  nell'  ordine  , 
prosegui  tara  no  . Ama a.  aul.  11.  4-  4*  La  lussuriosa  men- 
te eoa  piu  ardore  proseguita  le  disoneste  cote  , e quel- 
lo  , che  non  gli  è lecito  , pensa  , che  più  dolce  aia . 

■j-  * PROSELITO . Culai,  rie  swiari  alta  ramata  di 
Critla , sfai  Gentilesimo  ara  pattala  al  Giadaftma  ; »d 
oggi  ti,  die»  di  eki  norellnomalt  ti  1 comutnito  alla  fìt- 
ti gir  a Cattolica  , e ri  prtmda  geaeralmemle  per  Seguace  , 
Settatore  di  checehema . Curale.  Etpoi.  diati.  1.  icj6. 
Cercate  il  mare  , c la  terra  per  fare  un  proselito,  cioè 
un  novizio  della  vostra  legga  . 

* PRUSETTA. Dim.  di  Proto;  Pittalo  eompouimtm- 
to  ìu  prota  . SI.  Lamberti  nm . alta  tao  Stata  Sii.  Va- 
glio» per  arricchir  la  guardaroba,  In  voce  di  bei  versi 
o di  protette  Sottocoppa , bacini  e mesoirobe. 

* PKOSEÙ  VICO  .Deprecatorio  ; Di  preghiera.  Adim. 
Ode  proeeuiica . 

* PftOSILLOGISMO.  T.  da'  Logici.  P reputi  li  oae  , 

eie  può  ritalversi  tu  »»  tillogttmo  . 

■f*  ' PROSISTA.  6’t/si  rie  urie a in  proto;  Proto- 
tore.  If.teu.  lYb.ò.  19  Se  al  proaiaia  , mentre  ti  discor- 
re di  nobili  discipline  , concedono  lo  stile  grave  , e 
giocondo,  molto  più  ac.  E ut.  Necessario  altrettanto , 
clic  autorevole  avvertimento  ci  presta  intorno  a questa 
materia  ( delle  Epistole  ) il  famoso  Piosicta  Romano 
nella  eniit.  re. 

* PROSODIA.  T.  da' Grammatici  . Legge,  t Rt- 
‘**1*  r:  u,  tiilah»  do  pronità alorte  o brevi  , e lunghe. 

PROSONE.  Furti.  Ertoi.  5t.  Quando  io  Fircnse 
ai  vaola  riprendere  uno,  che  favelli  troppo  adagio,  e 
ascolti  se  medesimo  , e | cume  ai  dice  ] con  prosopo- 
pea» , »'  usa  di  dire  ; egli  la  prosa  j e coloro  , che  la 
prosano  , ai  chiamano  protoni. 

t M PRUSOMTJoSAMENTE.  Con  Pn, tintinno . 
DiaL  S.  Greg.  4.  iti.  Quello  , che  de'  giudtsj  di  Dio 
non  possiamo  intendere  , dobbiamo  umilmente,  e non 
pvoeonluosauieute  cetcare  . 

PROSONTLOSETTO.  Dim.  di  Praruuluoto  . Cor. 
leu.  t.  10.  Un  Fiorenti  ne  Ilo  chiacchierino,  proaontuo- 
•etto,  e tristanzuolo. 

(f)  PROSON TLOSINA  . Protaahtotello.  Lippi  leu. 
dedie.  Benché  questa  mia  Leggenda  non  fitase  degna 
eo.  ella  è una  prosontuoama  da  darle  del  Voi  i Ond'io 
conoscendo  ec. 

f PROSONTUOSn  À , ad  alt  mot.  PROSONTLO- 
SITADE  , a PROSOM  UOSITàTE.  Pmoatuoi uh  . 
Let.  arra gamtia  , temerità / . Gr.  I , Sfmet/lUf  . 

PROSÓNTLOSO.  Lo  eletto  , thè  Proiamtuoto.  Lat. 
nudate , arrogarne  . Or.  Sohfiun fdi  , nXnfaL  . 

PROSOPOPEA,  e PROSO  PO  PEI  A.  Figura  rettori* 
co.  Lai . prato papotj  a . Gr.  •Vfoeerrrwiiet.  Dami.  C va». 

• aS.  Ed  è una  figura  questa. quando  alle  cose  inanimate 
»l  parla,  eba  si  chiama  dalli  rettomi  prosopopea,  ed 
«tenia  motto  spesso  li  poeti . 

I.  Per  Arrogante . Lat.  arre  gnu  tia  , audacia  . Gr. 
dUfH/e.Farrl.  Erre/.  St.  Quando  in  Firenze  si  vuo- 
le riprendere  uno,  che  favelli  troppo  adagio,  n ascolti 
te  medeeteo  , e [ come  si  dice  ] con  proaopopeia  , To- 
ta d»  dire  ec.  £ M.  Daq  il  gambone  ■ chicchessia  è , 
quando  egli  dicevo  vuol  fare  uni  cosa,  non  solamen- 
te acconsentire,  ma  loda* Lo  , e in  somma  mantenerlo 
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in  so  IT  opinione  , e prosopopea  ina , e dargli  animo  a 
seguitare.  ifap  > 

II.  Per  miele/.  Buon.  Pier.  5.  4-  5.  Chisnssvsato 
T affanno  , Canlavanlo  il  malanno  , K *1  modello,  c T L 
dea  , E la  prosopopea  D*  ogni  sede  rate  zza  . 

* PRÒSPERA  . Panca  , a Sedile  del  taro  . Baldi a. 
Dee.  Mentre  staranti  aperti  [ i libri  ] sopra  le  prospe- 
re del  coro.  Slamai  »ol.  Baldi».  Servendo  di  spalliera 
aJ  coro  , e alle  prospere  dorè  seggono  i frati  . 

PROSPERA MEN  TE.  Arrarb.  Coa  prosperiti  . Lai. 
pratpere  . Gr.  tsTV^tf.  Bete.  aor.  14.  8.  E tutto  quel 
di  prosperamente  vennero  al  loro  viaggio.  Ama 1.  ««*. 
Sq.  1.  6.  Veggbiando  , e consigliando,  e bene  ficcan- 
do , tutte  le  cose  vengono  prosperamente  , 

PROSPERARE.  Peliti  tur  e , Slaudare  di  tema  ia  me- 
glio . Lai.  pratperare  , fecondare  . Gr.  todmifteru  arer- 
ai». Amai,  83.  O fortissimo  Principe  , o duce  delle  bat- 
taglie ec.  prospera  i pesai  nostri  . Pi  Ire.  ».  411.  Va'  , 
che  gl'  Iddìi  ognora  ia  meglio  ti  prosperino  . S/or.  S. 
Greg.  Prima  adoperano  le  cose  inique  , e appresso  io 
tale  proiperitadc  son  prosperati. 

$.  tu  ngmjie.  uautr.  rata  Annotarti  ia  /etici ih  , Con- 
tinuare felicemente  , Andar  di  bene  in  megli a . Lai. 
proepeie  agi  , protpara  /ariana  uli  . Gr.  ir?  detti»  . 
/foce.  noe.  a.  3.  La  quale  egli  poteva  vedere  , siccome 
stola  , e buona  , tempre  prosperata  , ed  aumt nursi . 
Star.  J.  Greg.  Vedasi  sempre  prosperar  nelle  sue  opera 
inique.  G.  F.  sa.  106.  a.  Al  continovo  prosperavano 
felicemente . 

f PROSPERAZIONF..//  protpoear»  . Lat.  pratperi- 
tat  . Or.  tàrmxìm.  CV.  ».  3.  Dalia  proaperezion  del 

calore  in  lai  è necessario  queste  cose  addivenire  , sa 
non  sia  alcuno  impedimento  oc. 

+ PROSPEREVOLE.  Add.  Pro, pero,  Pieno  di  /eliti, 
li  . Lat.  pr  neper , tee  andai  . Gr.  tónfàtftt  , tstv^st.  G. 
T.  7.  37.  4.  Fa’  a noi  , Signore  , 1*  cose  pruaperevolt 
del  mondo  avere  ia  odio  , e ninna  avversila  temere  • 
Amet.  91.  Con  piu  prosperevole  euguiio  da'  padri  , che 
altra  volta  l'arcano  rifatta, fa  riedificata  la  terza  lista. 
Pilo»,  a.  55.  'Tornali  da*  tauii  'Tempii,  da  porgete  pie- 
tosi preghi  al  sommo  Giove  , che  lo  loro  andate , e tor- 
nare facesse  essere  prosperevole  , salirono  sopra  re. Colt. 
SS.  Pad.  Di  grazia  di  Dio  viene,  che  egli  ci  dia  cagio- 
na di  salute,  di  proveniincmi  prosperatoli , e vittoria. 
$.  Per  Protperoto  . Lai.  taaat  , eutidus.  Gr.  %Cfu- 
, tueStmt  . Front.  Sue  eh.  uov.  84.  Come  la  donna 
ti  seme  dare  ( che  era  molto  più  prosperevole  di  Mi- 
no ] cumincia  a dare  a lui  . tav.  Etop.  Quegli  è pro- 
sperevole , e con  granate  forze  . 

PROSPERE VOLMKM  E.  Aererò.  Con  prosperiti  . 
Lat.  praiptrt  . Gr.  tvrv^ih  . Dia.  Coeap.  t.  6.  Il  po- 
polo  si  levò  , c feciono  uno  della  città  di  Lacca  , che  si 
chiamava  Priore , il  quale  condusse  il  popolo  molto  pro- 
» per  evoluente  . • i nobili  costrigoca  a ubbidire  le  leggi. 

PROSPERISSIMO.  Superi,  di  I*r»epero  . Petr.  uomo, 
ìli.  In  quello  prosperissimo  avvenimento. 

f PROSPERI  TÀ  , ed  ali:  .ai.  PROSPERITÀ  DE  , * 
PROSPERITÀ  TE  . Avvenimento  /elite  , Feliciti  . Lat, 
prosperile»  . Gr.  tsTV^ra  ■ Bete;  teli.  Piu.  Roti.  07 5. 
Lunato  caduto  nell*  insidie  de’  cavalieri  di  Turno,  in- 
nanzi alla  sua  morte  •'  accorsa,  quello  esserli  Riso, 
che  nelle  prosperità  dimostrava.  G.  F.  7.  (So.  ».  Ba- 
sendo io  buono  stato,  e prosperità  il  detto  Guido.  R 
10.  s«9-  4.  Ebbe  dalla  fallace  fortuna  tanta  prospcrila- 
<i«  con  poca  fatica.  Po»».  So.  Il  quale  grande  tempo  era 
vivaio  in  molla  prosperità  temporale  di  signorìa  , di 
ricchezze,  e di  carnali  dilatti.  Petr.  eoo.  3oo.  Né  gran 

□«  peri  té  il  mio  alato  avverso  Può  consolar  dì  qncl 
usino  sciolto. 

+y  I.  L' mtlomo  amebe  per  Rohm» tette. o Buona  dispu- 
titene di  corpo.  Fr.  lue.  T.  >.  5.  li.  Tu  dovresti 
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•mar  il  corpo  , Sìccom'  ami  I'  almi  tu» , Che  ('  è gran- 
de militale  l<a  prosperitele  sue .trame.  Socek.  ave.  **7. 
Lercio  una  eoa  donna  eoa  un  solo  fanciullo  marcino  , 
il  Duale  ere icrndo  con  poca  prosperità  , e non  molto 
di  ione  natura  ec.  ( coti  diteti  Prosperoso  ) Fan.  Etop. 
l5S.  Sentendo  mancare  la  prosperità  corporale. 

II.  Onde  in  pro-erb.  Atte*  di  verno  , muffalo  di 
Stalo  , o vecchia  proipecltate  ; che  1’  annoverano  tra  lo 
cose  , di  eke  I*  mota  et  dekbe  poco  fidare , perdi  per  or- 
diamolo sogliono  durar  poco . 

PRÒSPERO.  Add.  felice.  Lai.  prò, per  .felig.  Gr. 
sdrucii t.lloce.  aoe.  in.  5.  Estendo  alquanto  per  la  vir- 
tò,  e per  io  senno  di  questo  Re  Agilulf  le  cose  de' Lon- 
gobardi prospere  , ed  tu  quiete  , avvenne,  che  ec.  Lor. 
Afri!,  rim.  9.  Talché  ogni  mia  speme  D'  alcun  prospe- 
ro evento  Or  se  ne  porta  il  vento  . 

$.  I.  Per  Favorevole  , Setomdo,  Che  opporlo  feliciti,,  e 
bonaccia.  Lai-  tecumdut  , prò, per.  Gr.  itimfstfoi  , iÓTo- 
vuet.  fiore.  aov.  16.  41.  E avendo  prospero  vento  tu- 
tto in  Cicilia  pervennero. 

f ••  $.  II.  In  fona  d'  Avveri.  Culti.  Irti.  5.  se. 
Tutte  mondane  a mie  son  d*  uomo  fedele;  e prospera, 

• avversa  servon  lui  ad  operarle  in  ho  no  ( Pra, pera  , 
oboi  F, a,pe, nottate  , ia  prò, pera  fortuna  ). 

PROSPEROSAMENTE.  Amre.b.  Felicemente.  Lat. 
prò, pere  , fauite.  Gr.  ii/'r»j;à(  . Star.  Flit.  66.  Veden- 
do li  Lucchesi  la  prodesza  di  Cantuccio  , e quanto  la 
ventura  l' alava  prosperosamente  , 1'  onoravano  mol- 
to . 

PROSPEROSO.  Add.  Pro, pero  , Felice  . Lat.  prò- 
tper , loemodtu.  Gr.  tòvoxò*  • Cuid.  C.  91.  E tat- 
to ciò  , che  ci  potesse  intervenire  prosperoso  , o av- 
verso , dopo  le  spalla  ai  rimanga  , a sia  che  può- 
tu  . 

5.  I.  Per  Robusto  , Beo  disposto  di  carpo. Lat.  robu- 
sta* , valida,.  Gr.  mrdféof  , fmfsaXt ot . Etp.  Poi.  Afosi. 
Vedalo  giovane  , c prosperoso  , c vedelo  male  a roba  . 
G.  V.  11.  no.  5.  Piccolo  hi  di  persona,  prosperoso, 

• collerico.  Tts.  Hr.  a.  Sa.  Li  collerici  sooo  prospero- 
si . e i giovisi  altresì.  Peti.  Coll.  sS.  Ciò  scusa  fallo 
volle  significare  il  detto  di  colui,  che  dimandato , coma 
egli  s' era  mantenuto  inaino  alla  vecchiezsa  sano,* 
prosperoso,  rispose  1 dentro  col  mele,  di  fuori  con  1’  o- 

•*  J.  II.  Aache  per  Ilare,  Disia, follo  . Fr.  Giord. 
167.  Si  dee  intendere  di  fare  il  digiuno , che  tu  sii  pro- 
speroso nell'  orazione  , c nell'  altre  opere  buone  [ aem 
mostrando  ia  pana  del  digiuno  3 • 

(*)  PROSPETTARE  . Federo  la  prò, polla  , Guar- 
dare din, lamento  da  luagi  - Lat.  proipicere , prospetta- 
re, Gr.  iVrlXjvar,  ivìftvfdr . tìemb.  loti.  a.  45.  Do- 
ve egli  sedea  sotto  I*  ombra  di  molli  arazzi  e tenda , 
il  mar  e le  galee  mirando,  e prospettando. 

PROSPETTIVA  . Arte  , cke  imiegam  dileguare  lo 
«ose,  come  appariscono  olla  vista  ed  nache  le  Cosa  di- 
segante  con  limile  orle;a  talora  lo  Pedule  maturali  d‘  un 
.pane  , o limili.  Lai.  proipectiea.  Gr.  Vf«VTti«.  Denl. 
'Cono.  79.  Secondochè  per  una  arte  , che  si  chiama  pro- 
spettiva , arismetica , c geometrica  , sensibilmente  , • 
ragionevolmente  è veduto.  £ 99-  La  geometria  « bian- 
chissima ia  quanto  è senza  macula  d'  errore  , e certissi- 
ma per  se  , e per  la  sua  ancella  , che  si  chiama  pro- 
spettiva . Cere*.  Dune.  1.  1.  il  caso  loro  è prospettiva 
vera  [ fui  figure, am.].  Cani.  Cara,  ztttf.  Ma  quei, 
che  ‘n  prospettiva  ognor  reggiamo  Difformi  agli  altri  , 
si  vestir  si  leggiadri,  Qui  gli  accsttiam  fra  gli  nitri  per 
piò  quadri . Allea,  zza.  Scnd'  ella  quasi  eh'  una  pro- 
spettiva , Cb*  empie  di  maraviglie  , e di  stupori  Nel  ott- 
uso stante  , che  I*  occhio  »’  arriva  . Lor.  Mei.  Com. 
>5>.  E altri  paesi,  casamenti  ec.  a proporzioni  di  pro- 
spettiva. 
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+ **  5-  1*  P,r  Apportata  , Bella  ritta  , Pane  pro- 
mette. Cnpp.  Bim.  kart.  a.  «9.  Non  son  parole,  pro- 
spettive . e scorza  Le  conni*  eh'  usate  , e 'I  donar  vo- 
stro Altrui  non  piegS  , ma  comanda  c afona  . Creck. 
Dot.  a.  4.  lo  non  ho  bisogno  in  casa  mia  di  fumi  e di 
prospettive  . 

* y 11.  Proipetlira , Screma  , che  dimostro  le  tre  ra- 
gioni dei  vedere,  la  diri  ila  , In  rifiesia  . e la  rifranta; 
nella  diritta  si  comprende  la  cagione  degli  effetti  , che 
fanne  te  cose  ri  1 il, Il  , medioale  I raggi  post,  per  dirit- 
to ; la  rifinita  i la  ragione  del  ritortela  de’  roggi , eke 
el  fa  tome  dalli  Specchi  pieoi  , concavi , ritorti  , rove- 
sci , ed  oltre  figure  ; la  rifranta  dà  la  rogloae  delio 
cote  , cke  opparOeooo  per  meteo  <T  alcuna  cosa  lucido  , 
e tra, parente  , tome  salto  C acqua  , per  lo  vetro  , top, a 
le  navale  ; r quella  prospettiva  il  chioma  Pro  1 pel  lira 
de ‘ lumi  maturali  . Voc.  Die. 

* III.  In  Arekiletlura  , è La  rappretentoa-oat  del- 
t interno,  o dell'  alterno  iT  uno  fabbrica,  l cui  lati  so- 
ma scorciati  , c le  partì  fuggleatl  diminuite  a propul- 
sione della  linea  di  Urrà  fino  oli'  orieoontole  . Voc. 

Dia. 

* PROSPETTIVISTA.  Pittore,  che  so  dipinger  giu- 
sti I lontani.  Umldéa.  Poc.  Die.  Il  Prospettivista  consi- 
dera le  cose  oon  come  sono,  ma  come  dall' occhio  son 
vedute  . 

f * PROSPETTIVO.  Sull.  Proipettiviita . Benv. 
Celi.  leu.  (Quello  die  sarà  valente  Scultore,  e di  buona 
maniera,  gli  sarà  facilissimo  Tesser  buon  Prospettivo, 
e Architetto.  Gol.  A'agg.  943.  fe  vero  che  il  Telescopio 
ingrandisce  gli  oggetti , col  portargli  sotto  maggior  an- 
golo ; verissima  è la  prova  che  n'  arrecano  i prospetti- 
vi. Boldia.  Dee.  Fu  Andrea  ec.  benissimo  disegnatore  , 
• gran  prospettivo  . 

* PROSPETTIVO.  Add.  Che  fo  prospettivo . Voc. 
Dis. 

(•}■)  J,  Si  trono  usato  orncke  metaforicam.  dal  Maur. 
rim.  bori.  1.  141.  L‘  altre  che  fan  per  prezzo  il  fitto 
nostro  Son  pittare  musaiche  , e prospettive  , B «T  altro 
ornale  che  di  gemme  e d*  ostro  ( Pitture  prospettive  ; 
cioè  pitturo  cke  stmmuo  in  prospetto  , e fan  bella  oppa- 
rensa  ; ma  qui  figuratam.  ). 

PROSPETlU.  P aiuta.  Lat.  proipectus.  Gr.  T f o> - 
4<f . Onice,  star.  t.  60.  Meni  rechi  aveva  innanzi  agli 
occhi  il  prospetto  di  Napoli.  E 19.  un.  Spaventare  i 
nemici  da  lontano  col  prospetto  di  maggior  numero  di 
legni.  Buon.  Pier.  9.  3.  a.  Quinci  invoglialo  Dall'  aer 
dolce  , e dal  prospetto  vago  Di  quasta  amena  , e di- 
lettola valle . 

PROSSIMAMENTE.  Aoeerb.  Co»  prossimità  , Pici- 
maaeemte.  Lat.  proxime.  Gr.  lyyttga  . Lle.  M.  Io  sarde 
dittatore  in  questa  notte  prossimamente  vegnente  . M. 
P.  7.  a.  L’  Agosto  prossimamente  arguente  gli  anni 
sS35.  sarebbe  uscito  fuori  del  suo  reame.  E 11.  a.  In- 
fiammati per  la  vergogna  prossimamente  ricevuta.  Cr. 
9.  99.  1.  La  cui  cura  è quella  medesima  , che  del  pol- 
mone prossimamente  si  disse.  Saga.  net.  esp.  14.  Ri- 
trovata la  differenza  dell'umido,  cne  dalla  prima  alla 
seconda  volta  si  sarà  condenaalo  in  acqua  , si  avera 

firotaim  acne  ale  quella,  che  si  ritrova  tra  T amido  del- 
e due  arie  paragonate. 

PKOSSIMAN  AMENTE.  Aererò.  Lo  strilo  , cke  pros- 
simamente. Lat.  proxime.  Gr.  !))»{■>.  Bemb.  Atei.  S. 
186.  Mi  raccontò  , che , dormendo  egli  questa  notte 
prosai  mena  mente  passata,  gli  era  nel  sonno  potuto  ve- 
dermi tale  , quale  io  vessi . 

PROSSIMANO.  Add.  Prossimo  , Piciae.  Lai.  pro- 
ximus, propìnquo*.  Gt.  iyyò-mtoc,  a elnrier  . Tts.  Br. 
7.  14.  L’  uomo  dee  guardare  verità  sopra  tutte  le  co- 
se , perocché  ci  fa  prosaimani  a Dio  , cne  è tutte  veri- 
tà. ù.  P.  9.  so.  ».  E le  muro  vecchie  quasi  gran  parte 
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dislalie  , e «radute  •' primi  moni  vicini.  E e<rp.  5i. 
a.  Di  certo  ti  erede»  per  li  i»vj  , che  *e  I»  tua  mode 
non  fotte  stata  coti  proaaimana , arebbe  «imo  il  regoo . 
CV.  5.  5t.  Perocché  «fuetto  arbore  ne'  rami  è laaio 
piu  abbondevole  , quanto  é più  prossima»©  alla  terra  , 
ed  & acconcio  più  a tagliarti . Crom.  Feti.  a.  Quello  , 
che  io  ho  trovato  per  carta  de'  miei  pattati  i piu  pros- 
aimani  cc.  ai  è per  una  carta  ec.  Hoet.  Fnrch.  3.  6.  Ne 
viene  , che  colui  , il  «piale  tu  alimi  glorioso  , paia  in 
un  altro  paca* , dico  ancora  proitimano,  non  avere  glo- 
ria nettuna. 

f $.  Proti  imam»  , per  Camminata  di  sangue,  Parante  . 
Lai.  propinqua*  .Gt.  aoyytrn't . Dami.  ìnj.  53.  Che  fue- 
tti lascio  ’l  diavolo  in  tua  vece  Nel  corpo  tuo  , e d un 
tuo  pronti» aoo  . firmi».  A sol.  t.  5.  Perciocché  prossi- 
moni  eran  loro  per  sangue  . Fr.  Giard.  »i5.  E però  é 
conceduto  questo  cotale  figlinolo  [ adottiva  ] te  non 
ha  figliuolo , o cosa  protsimann  che  ritenga  il  nome 
tuo  . 

PROSSI.MANZA  . V.  A.  Prossimità  . Lai.  prosimi-' 
tas.  Gr.  dyxtga*.  fìat.  Pari;,  iy.  t.  Per  «lare  ad  in-* 
tendere  la  tua  protiimanr.a  al  cielo  , però  Anse  que- 
sto . 

-j-  •*  PROSS1MÀRE.  Approssimare.  Guitt.  loti.  OQ. 
73.  Quando  amico  ad  amico  è proatimaio . 

-|-  *•  PROSSIMARSI.  Approttimarti . Fit.  S.  Eu- 
frag.  »7-|.  Ma  uiuoa  dt  loro  »'  ardivano  propinarsi  a 
lei . 

f PROSSIMITÀ  , ti  .ir  .tu  PROSS1MITADE  , . 
PROSSIMI  TATE  . l’ telai  là.  Lai.  proJtimitns  , vicini- 
tà». Gr.  a’rJk'V*®*  8-  8|*  • «ocnholj, 

i quali  per  la  prossimità  della  granitile*  dalli  volgari , 
a cut  scrivono  , ton  poco  intesi.  Ter.  Br.  a.  di* 
meno  di  ton  molte  terre  diserte  per  la  prottimità  del 
aole  , che  va  per  quelle  partì.  Carni  Purg.  *7.  Ogni  di 
il  sole  lo  riarde  una  volta  per  la  tua  prossiuiita- 
de  . 

5.  Per  Aumenta,  Lai.  proximilas  , n/finitus  . Gr. 
siy ytgda  , oayysea* . Dani.  Cono.  106.  Non  soUmcn- 
ta  di  lei  eia  coli  ditidcruto,  ma  di  tutte  quelle  perso- 
ne, che  alcuna  proatiutiiade  avessero  a lei.  o per  fami- 
liarità. n per  parentela  alcuna. 

+ PROSSIMO. diuf.  òi  dice  di  ciascun  Uomo  relativa- 
mente alt  altro.  Lat.  proximut . Gr.  0 vXnaioe.  Daat. 
Purg.  17.  Che  ‘I  mal,  che  »'  ama,  è del  prossimo  i ed 
esso  Amor  nasce  in  tre  modi  in  vostro  limo.  Pati.  a6. 
In  Maiitcona  fu  uno  conte,  il  quale  era  uomo  mondano, 
e grande  peccatore  , contro  a D»o  supeibo,  a conlra  ’l 
prossimo  spietato  , e crudele.  E 19».  Ama  il  prossimo 
tuo  come  le  medesimo  . tìtflam.  4.  aa.  Qai  tanto  amor 
■el  [ l'  edit.  di  Fonema  »Bao.  legge  del  J prossimo  ti 
vede  , Che  ciascun , quanto  putì  , più  ai  distrugge,  Per 
fargli  quel  , che  gli  bisogna  , e chiede  . 

f •*  $.  J.  Di  prostimo  tempo,  o Di  prossimo  , Ita- 
la in  àrem  , Fra  poco  . Fit.  ò.  Frane,  aia.  Di  proni- 
mo  tempo  aspetta  consolarinoc  di  quuaio  tuo  -marito  . 
Onice,  1.  .5 .face.  ai.  [ edit.  Jet  1819.  ] Si  affaticava- 
no quanto  potevano,  acciocché  nella  Dieta  , la  quale 
di  proitiuio  doveva  congregarti  , la  confederazione  col 
Re  ai  rinnovane  . Ar.  Supp.  a.  1.  Dittigli  Che  da  mio 
padre  aveva  avute  lettere  Per  ,le  quai  m’  avvisava  di 
volcraeue  Vanir  qua  , ed  era  per  partir  di  proni- 
mo  . 

*•  L II.  I»  ^roniut  ; come  sopra  Di  prossimo  tem- 
po . Fit.  S.  Frane,  atto.  Siate  ec.  costami  alla  virtù, 
nella  probasionc  , che  dee  venite  in  proatitno  . E a 55. 
Dovei  in  prussiani  tempo  fare  grandi  fatti . 

PRÒSSIMO  . Add.  Fictao,  Accosto. Lai.  proximtu  , 
Gr.  iyyómmt  . Peir.  caos.  35.  6.  Or  de*  miei  gridi  a 
me  medesmo  increto*  , Che  vo  noiando  i prossimi  , e‘ 
lontani  . Hoc c.  Introd.-ili.  lofra  *1  Mano  , ed  «1  prua- 
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aireo  Loglio  vagliente  . Sagg.  nat.  etp.  a o.  Dopo  >1*  os- 
servazione , che  prima  d'  ogni  altro  ei  feoe  intorno  al- 
1’  anno  i585,  della  loro  prossima  ugualità  . 

Per  Congiunto  di  uiif«(  , Parente  . Lat.  pregia- 
tasi* . Gr.  i otryytent  . Boce.  Introd.  18.  Dinanzi  alla 
casa  del  morto  co’ suoi  prossimi  ti  raguvavaoo  i tuoi 
Ticini . 

• PROSTAFERESI.  7*.  delT  antica  Astronomia.  Dif- 
ferente ira  il  medio  , ed  il  vero  luogo  tf  un  piane- 
ta . 

t * PRÒSTATA  . T.  degli  Anatomici  . Gianduia 
(e  secondo  al  funi  più  glandolo  umile  in  un»)  della  gran- 
de sto  di  unn  noee  situala  dormati  ol  collo  delta  vescica 
orinaria  delC  uomo  e clreoudaate  il  primctpia  delC  ure- 
tra . 

PROSTENDERE  . Distendere  ; a fi  usa  in  tignila, 
alt.  e neutr.  patt.  Lat.  prosternare  . Gr.  *<rre fiamme  . 
Pnlo/f.  6.  B si  prostende  a barba  tpimacciata . Alatt. 
Frane,  rim.  turi.  a.  117.  E chi  *'  era  pruneto  , e chi 
le  mani  Si  teneva  alle  guance  . Galat.  »5.  Sono  anco- 
ra di  qnelli  , che  coti  ti  dimenano  , scootorconii  , e 
prosteodonsi . P.  84.  Nè  prostenderti,  e prostendendoti 
gridare  per  dolcezza  oimé  , oimè  , come  villano  , che 
ti  desti  al  pagliaio  . Toc.  Dav.  ani ».  11.  i47*  Dati 
ostaggi  , si  prostese  dinanzi  all*  immagine  di  Cera- 
re . 

**  5-  Prostenderti  in  parole,  Vale  Moltiplicare  In  pa- 
role . Lat.  sermonrm  producere.  Fr.  Giord.  90.  Egli  So- 
praffarà e prostendo ts^i  in  parole  . 

f * PROSTERNARE  . »ris/r.  post.  Abbattersi . Co- 
sternarsi. E si  trova  attivamente  per  Prosternerò  . F. 
PROSTERNATO  . Magai.  Ictt. 

V.  E in  signifiento  dt  Ditte  adersi  , Prostendersi.  Fit. 
SS.  Pad.  1.  159.  Quando  detto  il  salmo , secondo  loro 
usanza  ,ti  prosternavano  in  orazione  sopra  le  forma  dal 
coro,  questi  Etiopi  ad  alcuni  si  paravano  innanzi  in  fi- 
gura di  femmine  . 

+ PROSTÉRNERE.f'.  !..  Gettare  ia  terra,  Abbat- 
tere . Lat.  prosternerò  . Gr.  naaa.SaAmr  . S.  Orinisi, 
(gag.  ioti.  Fir.  iSa».  ) Ad  anima  valente  e coraggiosa 
a’  appartiene  di  levarsi  da  dosso  , e gittarc  questo  peso 
ec.  anzi  eziandio  esso  diavolo,  lo  quale  principalmente 
T opprime  , e prosterne . E appresso  : Per  cagione  , che 
tu  sic  una  volta  sconfitto  , e prosteso  ( In  detta  edit.  a 
png.  171.  legge:  Che  se , perchè  se' da  lui  ( dal  nimi- 
co) una  volta  sconfitto,  e prostrato,  non  solamente  non 
vnogli  rilevarti  ec.). 

$.  I.  In  sigific.  neutr.  pass,  vaie  Distenderti  , Allun- 
garti, Prole*  tersi  . Fit.  SS.  Pad.  E quando  i detto  i 
salmi  , secondo  loro  usanza  , al  protterneano  in  orazio- 
ne sopra  le  forme  del  coro.  Fir.  As.  il.  Allura  colui 
sepolto  nel  vino  , e nel  sonno  , voltosi  sull'altro  canto, 
e sbadigliando  , e prosici  ncndosi  , disse  . 

$.  IL  Per  meta/,  vale  Allungarsi , Dilatarsi  ne’  ra- 
gionamenti . Lat.  sermonem  protrohere  . Gr.  \Jyor  va- 
fibule.  Tool.  .Misi.  Egli  si  getta  al  favore  umano  , pro- 
•ternendosi  nella  laude  di-eli  uomini  . 

+ * PROSTERNA  TO  . Do  Prosternore . Corsia. 
Torraeeh.  10.  67.  Perché  un  giorno  una  donna  ab- 
bietta e vile  L’  aveva  prosternato  in  grembo  al  loto 
ec. 

PROSTESO  . Add.  da  Prostendere  . Lai.  prostra - 
tus  . Gr.  *.a*tt$XnSn't  . Sega.  Crisi,  instr.  3.  al.  8. 
Fu  trattato  con  onor  sommo  Ano  al  vedersi  tra  volta 
prosteso  a*  piedi  con  tutta  la  persona  Luigi  il  buo- 
no . 

(f)  PROST1LO.  T.  degli  Architetti  antichi.  F. 
PERI  STERO. 

PROSTRARE  . Distendere  a terra  , Abbattere.  Lat. 
prosternerò  . Gr.  namSdlbur  . Ar.  Far.  »3.  6a.  Se  gli 
tarla  per  onorar  prostrato  [ 7 ul  neutr.  pass.  Pr.  Jac. 
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T.  ».  i-  8.  O bontà  nobilissima,  Nostro  tesanro,  • vii , 
Glande  fu  villani*  Averli  si  prostrai*  [ fftf  per  me taf.)  . 

* PROSTRATO.  Add.  da  Prostrare.  Diritto  In  ter- 
ra . Lat.  prostrotus  . Gr.  xxea/SXi ibeif  . Pit.  SS.  Pad. 
E non  poi  ondo  star  riti»  per  le  piaghe,  che  erano  mol- 
lo fresche,  stava  prostrata  in  iena.  Piamm.  4.  io3. 
Con  inopinato  avvenimento  da  te  si  I ravvino  prostra- 
ti . Covale,  l'rutt.  liag.  Dio  fece  le  bestie  prostrate  , 
e inchinate  alla  terra  per  pigliate  il  lor  pasto  di  terra 
£r iob;  col  capo  rollò  olla  (erro.  /.al.  pronti»] . /.or.  S/od. 
rim.  36.  Dunque  il  divino  amor  con  questi  sproni  No* 
atra  prostrata  mente  al  ciel  rilirva  ( qui  figuralam.  ) . 

^ Proti roto  , por  Dittero  semplicemente  . Golii, 

tett.  in  Op.  Poi.  3.  pag.  184.  Trofei  mi  da  circa  un  me- 
ne ec.  prostrato  in  letto  .consumato  di  fame,  e di  rame, 
che  dispero  del  latto  il  pia  poterne  risorgere  colta  vita. 

f * PROSTRAZIONE  . Lo  inchinarti  , lo  abb attor- 
ti a terrò.  Lai.  prortrotlo  , Gr.  àrova ivif.  Accnd. 
Cr.  Mote.  Dopo  varie  consulte  I*  ottenne  [ aodienta  ] , 
c fatte  le  sue  prostrazioni  , senza  punto  sturbarsi , o 
vergognarsi  , gli  disse  ec. 

Per  Abbattimento.  Dhcadimenlo .Red . Coni.  ».  60. 
In  oltre  si  quercia  talvolta  di  una  somma  prostrazione 
di  forar  , e di  una  indicibile  languidezza  di  lutto  quan- 
to il  suo  corpo  , 

PROSI»! ERE  . r.  PRESÙMERE  . 
PROSECUTORE  . P.  PRESUM1T0RE. 

PROSUNTUOSAMEMK . Arverh.  Pretunluoiamen~ 
te  . Lat.  arrosanler  , intolenter  . Gr.  dXa^ortttè t • Pie. 
dite.  an.  44<  La  volpe  non  avrebbe  ricevuto  il  danno  , 
eh*  ella  ricevette  , s’  ella  presuntuosamente  non  ai  met- 
teva ira  le  corna  di  quei  capretti  . 

* PROSU N TU OSKTTO . Ditti,  di  Profaninolo  ; Pro- 
tuntuoieilo  ; Arrogantuccio . Car.  Idi. 

***W105UriTLOSINA.  Proimntnorello.  I./ippi  Malm. 
Dedic.  P.  PII  OSONTU  OS  INA.  Amati  . 

■}•*  PROSU NTUOSÌSSI >JO. Superi,  di  Pro  marnerò. 
Cortig.  Cottigl.  a.  i»6.  Guardate  gli  Spegniteli  , i qna- 
4 Ji  par  che  siano  maestri  delia  Compianta , e considera- 
te quanti  ne  trovate  , Che  con  donne  e con  signori  non 
aiano  presuntuosissimi  ; e tanto  più  ec. 

PROSU NTUOSO  . Add.  Preiunluoto  . Lll.  arro- 
gane , intolent  . Gr.  aha^a*  , a«rV5aXo(  . Tot.  Unv . 
ano.  l5.  »u3-  Non  potendo  i principali  eolie  ri  re  , che 
gl*  insultasse  non  un  capitano  Romano  , ma  uno  stati- 
co presuntuoso  , tenuto  come  schiavo  tanti  anni,  fiero. 
Ori.  a.  a-V  Non  men  presuntuoso  , che  gagliardo  . 
Atleg.  a35.  Que*  , che  del  poco  saper  s*  oppngano  . di 
ogni  minima  cosa  , che  buschino  , fanno  presuntuosi  la 
mostra  , 

PROSUNZIONE  , Lo  eletto,  che  Premortone  . Lai. 
arrogando , lemerilat  , audacia  , superbia  . Gr.  shake- 
rata, dora tròll  , Sfa  Off  , Sfuobnf  . Covale.  Med.  cuor. 
L*  ardimento  , c presunzione  mostra  d*  essere  amistà  * 
fiero.  Ori.  1.  7.  73.  Se  usata  ho  io  troppa  presunzio- 
ne , Ptrdon  vi  ehieggio  riverentemente  . fi  ».  7.  59.  O 
]ier  ardire,  o per  presunzione  Questa  maladizion  venga 
a trovare  . 

• PR08UTTO.  Lo  /terzo,  tir  Preiciutlo . Reinb. 

• PROTAGONISTA.  Grecismo . L'Attore  a Perso- 
naggio principato  in  scena  , tir  pittura  ec.  Grotta.  Trog. 
Risentiti  ( la  figura  principale  ) il  protagonista  della 
pittoresca  favola  , à ben  ragionr  eh*  ella  ec. 

* PRÒTASI.  1\  de  Poeti.  Uno  degli  Unti  dell'  an- 
tica Commedia  , ed  era  proprio  la  proposttione  , ed  il 
Suggello  .,  Salrin,  Buon.  Pier. 

PROTÈGGERE  . Artre  In  protettone  , Difenderò  . 
Lat.  patrocinaci  . Gr.  otnrmyófmw  . Red.  tot i.  ».  i5?.  E 
perchè  so  quanto  V.  aig-.  ama  , c protegge  il  sig.  Pini, 
però  mi  piglio  1*  ardire  cq.  Salvia,  dite.  3.  36.  Ci  ha 
imbandita  ec.  per  abbondevole,  « ricca  mensa  la  terra 
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con  sopra  capo  il  •pfesioao  , ed  allegro  padiglrr.ne  del 
cielo  , che  sempre  ri  sta  e guardando  , « proteggendo  . 

PROTEGGI  TORE  . Protettore  . Lat.  ftoirenur  , Or. 
ew»n'>efOf  . Pii. S.  Am.  Fautore  «rà  , proteggilo»* 
della  eretiehifsima  perfidia  Arrìana  . 

f * PROTELO  , fi.  !..  che  anche  ditesi  TRAPELO  . 
Certo  ' canopo  con  Macini  bea  grondi  di  ferro  , che  terno 
a trainar  peti  . Voe-,  Dii. 

PROTENDERE  . lYeutr.  pose.  Distender  lo  me  miro 
il  che  fa  ehi  dettandoti  , o stato  a seder  con  ditagio  , 
ti  ritta  , e aprendo  le  braccio  , e /roa/urrenrf»»/  f #*  nl- 
lungn  . Lat.  p+ndftfiari . Gr.  ouofdiràvSsu.  Par.  fltcp. 
E protendeva»!  , ritogliendo  le  sue  forze  . 

$.  Per  trropheemen/e  Di  • tendere  , e e * osa  aurora  in 
ri  gai  fin  alt.  Lat.  e.rleadere  . Gr.  ìx  vivete  . Pois.  »So. 
iuta' no  al  (piale  sedendo  quella  diavola  , ed  egli  ap« 
tesso  di  lei  , ora  sbadigliando  , ora  protendendo  le 
raccia  ec.  dieta  et.  Doni.  Purg.  19.  Indi  si  volge  al 
grido  , e si  protende  Per  lo  disio  del  pasto  , che  la  il 
tira  . E 37.  In  sulle  man  commesse  mi  pratesi.  Pvlg. 
fiat.  Se  i nerbi  del  cerebro  per  diritta  via  si  protendes- 
sero, e venissero  per  la  longitudine  del  discendimene , 
indebilircbbero  , onde  il  loro  prucedimcMu  non  sarebbe 
tic  fermo  , nè  fotte  . 

f * PUO  I RO  . Nome  1 V tue  Dio  ehe  recando  In  f«- 
Otola  prendeva  diverte  forme.  Onde  figuratamente  gì  ì 
adoperalo  spetto  in  Medicina  , e netto  Chimica  per  ri- 
nomalo taloia  di  un  morbo  , fame  !’  isterismo  nelle  don- 
ne , per  lo  varia  qualità  di  zmremf,  eo‘ i/umlt  ti  mun  fe- 
sta ; talora  di  un  metallo  , come  il  mercurio  , 0 t anti- 
monio , ehe  o naturalmente  , 0 per  metto  dell’  arto  si 
presentano  sotto  molti  e diversi  aspetti  . 

PRO  I ER  VA  MENTE  . Avvtrk.  Con  modo  protervo  , 
Ostinatamente  , Allo  sfaccialo  . Lat.  proterve  , panino- 
ter. G r.  idfifitàr  , aiwr^dtiai  . Post.  16.  Non  »*  ar- 
rende alla  benignità  di  Uro  , ma  protervamente  lo  con- 
tali» , e spregia  . S.  A goti.  C.  D.  Mostrano  proierf»- 
meure,  e sfacciatamente  li  Cristiani  afflitti  di  quelle  av- 
rersitadi . Star.  fiur.  %.  47.  PnA  essere  esemplo  mauà- 
festisvimo  a chi  protervamente  persevera  fuori  del  dosa- 
re conno  si  legittimo  suo  signore  . 

PRO  I ÉRVIA  . (JhtiMnta  superbia  , Arrogane*  . Lat. 
protervia  , protervilns  , petulanlia  . Gr.  dvobnXi/t  , ai. 
Xvfersia  , mp(t(  . Mor.  S.  Grog.  1.  4.  Per  lo  toro  si- 
gnifica I’  altezzosa  protervia  della  superbia  . S.  Crisoit. 
Incominciò  un  poco  a vergognarsi  della  sua  duiizia  , » 
protervia  . % 

PROTÈRVISSIMO  . Saperi,  di  Protervo  . fied.  pip. 
t.  63.  Come  lo  fa  giornalmente  la  più  minuta  plebe  di 
molti  piotar v issimi" settarj  . 

+ PROl  ERVlTà,  ed  all' uni.  PROTERVI!' ADE  , 

• PROTERVI!* ATE  . Protervia  . Lai.  protervi*  , prò - 
tervitat . Gr.  aWfaXrj.  ,4/ed.  Afb.  er.  Pianse  ec.  per 
I*  ostinata  , e indorila  prolcrvita  ,-©  iniquitodc  della  vo- 
stra malizia  . Bui.  Significa  ec.  proUrvità  , e callidità 
d«  parole  . 

PROTERVO  . Add.  Che  hu  protervia  . Lat.  prvter- 
ous  , procar . Gr.  dnavSaXet  « Pelo,  eoa.  578.  Misero 
mondo  instabile  , e protervo  , Del  tutto  è circo  chi  *is 
te  poti  sua  spene  . Post.  16.  Noi  come  ma*  servi  , in- 
grati , superbi  , e profervi  , la  benignità  di  Dio  usiamo 
male.  Dani.  Purg.  *7.  Quali  si  fanno  ruminando  man- 
ie Le  capre  state  rapide  , c proterve  Sopra  le  cinte  , 
prima  che  sian  pranse  . E 3o.  Realmente  «eli*  atto  an- 
cor proterva  (,'ootinuò  . 

* PRÒTESI.  7\  do’  Chirmrgi . Opera  rione  j p-r  cui  n 
Uggiugne  artificialmente  al  tarpo  umano  una  ijuolthe  par- 
te, di  e tei  egli  i privo;  tali  tono  un  occhia  di  crhtallo  , 
una  gamba  di  legno,  e timili . 

* Protesi , presto  I Grammatici  iva  Aggiuatlone 
di  lettera  , o sillaba  in  principia  d’  una  parala, 
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**  PROTESO.  Smst.  Esina  , Esitati» ne.  Bota.  i44* 
Con  varie  figure  gli  aoimali  Cercali  la  terra  nel  tuo  gran 
proteso  ec. 

PROTESO  . A dJ.  da  Protenderò  . Lat.  protenlur  , 
extenlus , Gr.  m fondati . Dami.  Imf.  iS.  Ove  lasciò  li 
inai  protesi  servi  . 

PRO TES' TA»  Proti! Iasione . Lat.  proltstmtia.  Gr.  dia- 
fLiasTufìa.  Saga-  ;V«m.  Magg.  Si.  4*  Hai  da  far  qua- 
si aita  protesta  di  fede  , c protesta  pubblica  io  faccia  a 
tanti  idolatri  ! 

PROTESTACI  ONE  , e PROTESTAZIONE. // pro- 
Ustmra.LaU  protestano. ti.  P.  so.  a So.  3.  Ma  eoo  lutte 
le  sue  protcstsgìoni  di  certo  si  dicea  , e vedea  per  ope- 
ra , co  egli  icutia,  e credeva  alla  delta  opinione . Tra e- 
iirutt.  t.  SS.  E avvegnacli'  e'  proovi  la  protestazione  , 
punte  nondimeno  mutare  la  volontà. «V.  o risosi.  Quan- 
tunque con  tanta  protestazione  , e testimonio  di  sua  co- 
scienza ec.  Bai.  Par.  s.  s.  Feci  laudabile  protestazio- 
ne, la  quale  senza  replicare  net  principio  di  questa  can- 
tica confermo  . Parch.  Ercol . a35.  Convenirsi  a ine 
rinnovare  in  questo  luogo  la  protestazione  fatta  di  so- 
pra più  volte  . E *S8.  E'  ci  bisognerà  altro  , che  pro- 
testazioni. £ slor.  it.  411.  Questa  protestazione  secoudo 
i giureconsulti  è conira  il  fatto  . 

X * PROTESTANTE  . Poco  suola  per  tatto  Italia. 
Cke  prolesta  ; Che  el  protesta  ; e si  usa  assolutane» *- 
te  in  /arsa  di  tasi,  per  Professore  della  Religione  se- 
condo la  Confessione  Augustaaa  . 

PROTESTARE  . Dtauntìare  , a Paro  intendere  a se- 
no , che  faccia  , o non  faccia  riferii  si  sia  . Lat.  pro- 
tettori. ti.  P.  7.  67.  a.  Protestò  al  comuoe  , clic  infra 
quaranta  dì  dovessono  mandare  per  «officiente  sindaco 
a ubbidire  il  Papa  . M.  V.  1.  77.  Avendo  questo  pro- 
testalo loro,  attendendo  1’  ultima  risposta  ec.  Plr.  Lue . 
3.  a.  Io  voglio  star  prima  a vedere  , dove  e’  va  , e poi 
affrontarlo  , « 'ntcndcr  da  lui  , se  gli  uomini  da  bene 
ai  trattano  a questa  foggia  , con  protestargli  danno  , 
e interesse  . 

**  I.  Per  Presagire  , Aanuatiare . Atteg.  a3».  E 
se  a ventitré  ore  Tu  ai  vago  rossor  Febo  ti  vesti.  Piog- 
ge e Acmi  protesti  . 

fj.  II.  Per  Coaf cesare  , Palesare.  Lai.  prof  tori  .Or. 
•f eroftoXoyme  . Cavale.  Frali,  liag.  E credono  , c pro- 
testano , ebe  è Iddio  , che  debbe  venire  a giudicare  i 
vivi  , e li  morti. Pass.  soq.  Era  di  bisogno  per  coman- 
damento d'  Iddio,  che  per  alcun  segno  di  fuota  si  pro- 
testasse il  peccato, cioè  si  desse  ad  intendere,  che  l’uo- 
mo era  peccatole  . 

* ili.  Protestare  , dicane  i ,1 lercadoatl  II  farà 
m protesto  giuridico  per  cui  si  dichiara  a colui  al  gita- 
le ti  I fallo  tratta  d‘  una  cambiale  , chr  per  difetto  di 
aec eltasione  , o di  pagamento  al  termino  prefisso  , egli  , 
e '/  suo  corrispondente  saranno  tenuti  a lutti  l dan- 
ni, a' quali  il  perloinr  della  lettera  potrò  soggiace- 
re . 

f * PROTESTATÒRIO.^fenen/#  « protestagione  , e 
qui  Uno  de'  sacrifici  della  Legge  antica  . Segnar.  Cri- 
si. iste.  1.  Ss.  3.  La  Legge  antica  ec.  fra  tanti  suoi 
sacrifìci  , o prntesiatorj  , o pacifici  , o espiatori  , non 
aveva  un  bagno  per  purificare  il  cuore  dalle  macchie 
de’  pensieri , nè  un  sacrifizio  per  purgarne  la  col- 

pVrotestazionz  . r.  protestatone  . 

PROTESTI)  . Il  protrs tare  , Prottslaaie ae.Lol. pro- 
testano . Gr.  diet/JctfTVfi'a  . Ar.  pur.  a6.  ti5.  Ruggie- 
ro • quel  protesto  poco  bada  , Ma  stretto  dal  furor  strin- 
ge la  spada  . Seri.  star.  3.  i3o.  11  segretario  pubblico 
presentò  all' Albuquerch  una  acrittnra  ita  forma  di  pro- 
testo . 

•f  5.  I.  Protesto  , T.  de’  Merendanti . Alio  giuridico 
per  cui  4*  proietta  una  cambiale  ..Pine.  Alari,  lati.  6^. 


Io  concorrerei  con  T opinion  degli  altri , che  ai  giu- 
dicano rovinato  , vedendomi  fare  i protesti,  c tenesmi 
sugi'  interessi  dalli  mercanti  per  li  ducati  ec. 

f **  $.  II.  Protesto , Arroto  del  Gonfaloniere.  Crom. 
Stria.  sa8.  Fui  tratto  Gonfalonieri  di  Compagnia  del 
Gonfalone  Drago  . . . , e datomi  1'  uticio,  ed  esercita- 
to, c toccommi  a fare  il  protesto  ai  tempo  fa  Gonfalo- 
nieri Iacono  d’  Orsino  Lanfrediui  . 

$.  111.  Per  Coperta  , Pincione  , Colora  , Acuta  , Pro- 
tetto , oca  è idiotismo  . Lai.  prsetextus  . Gr.  wf»  tu- 
oi ».  G.  T.  7.  146.  1.  Fece  prendere  a un'ora  tutù 
gl*  Italiani  , eh*  erano  in  suo  paese  , e reame  sotto 
protesto  di  prendere  i prestatoti  . P.  sa.  1 13.  a.  Il  det- 
to Duca  Guernicri  ha  altre  volte  molte  pericolose 
cose,  sotto  protesto  di  compagnia  , ausate  di  fare. 
Buon.  Fier.  1.  4.  4.  Sotto '1  protesto  Di  quella  libertà  , 
eh'  hanno  le  fiere.  Le  mercanzie  dannose  Non  s‘  aui- 
meltan  . 

PROTETTORALE  . Add.  Di  protettore. Lat.  patro- 
nali s . 

PROTETTORATO  . Vficio  del  protettore  . Lat.  pa. 

tronaium  . Gr.  *ur*>sf/a  . 

PRO  l’ET TORE.  Che  protegge  , Difensore  , Che  tifa 
protettone  . Lat.  proleclor  , patronus  . Gr.  «'fflfsrvi. 
gn’f  . Bacc.  lett.  Ptn.  Boss.  174.  Molti  coll'  anfanare  , 
e mostrarsi  tenerissimi  padri  , e protettori  del  comune 
bene  . ti.  V.  8.  6.  3.  E mentrcchè  era  Cardinale  , fu 
loro  protettore  . M.  P.  ss.  sd.  Tutto  che  li  suoi  pro- 
tettori lo  difendessono  . Dia.  Comp.  ».  58.  Il  Papa  è 
nostro  protettore  . Casale.  Frutt.  hag.  La  natura  uma- 
na fu  sì  saviamente  ordinata,  che  ha  bisogno  continua- 
mente per  protettore  chi  ebbe  per  conditore.  Cas.  lett. 
>4.  Son  sicuro  , eh'  ella  aarà  proiettore  di  essa  , e di 
noi  altri  . 

PRO  FÉ  l'TRICE  . P erbai,  femm.  Che  protegge , Lat. 
patrona  . Gr.  à otrrnye f0{.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Adora- 
no la  Vereine  Maria  luro  santissima  protettrice  . Libr. 
Pred.  La  Vergine  santissima  Annunziata  protettrice  del- 
la Città. 

PROTEZIONE  . Dif emione  , Cura  , Custodia  . Lat. 
tutela  , custodia  . Gr.  Quìa  mi  . Filoc.  7.  196.  Sotto  la 
cui  proiezione  sicuri  virerete , come  uomini.  Dani.  Par. 
sa.  Siede  la  fortunata  Callaroga  Sotto  la  protezinn  del 
grande  scudo  , In  clic  soggiace  il  leone  . e soggioga  . 
Lem.  Purg.  s.  E soggiucue  di  sotto  Virgilio,  ch'egli  non 
è sotto  la  protezion  di  Mmos . HrJ.  Esp.  noi.  afi.  Ne'Sag- 
gi  di  naturali  esperienze  compilali  nell'  Accademia  del 
Cimento  sono  la  protezione  del  serenissimo  Principe 
Cardinale  de'  Medici  fu  scritto  ec. 

I*  $.  Aver  protettone , o la  protettone , vale  Proteg- 
gere . P osar.  Poiché  V.  E.  ha  protezione  dell'  arti  del 
disegno  . 

PROTO  . Colui  , che  è il  primo  in  alcuno  arte  , e 
esercitio.  Gal.  diai,  mot.  .,8t.  Frequento  ec.  la  pratica 
di  questi  , che  noi  per  cena  preminenza  , che  tengono 
sopra  il  resto  della  maestranza  , domandiamo  pio- 

* PROTOCANÒNICO.  T.  StgU  EtcUtfallcl . Ag- 

giunto  di  que'  libri  della  Sagra  Scritture  t chetano  ita- 
ti primi  posti  ari  Canone  • 

PROTOCOLLO  . Libro  , ove  i no  taf  scrivono  I te- 
st ani  enti  , 1 t contratti  , che  etti  rogano.  Cape.  Boll.  5. 
ro3.  Pigliarono  i nomi  solamente  , e poi  lo  dislcnde*- 
sono  in  sul  protocollo  a lor  piacimento  . Alato*.  8.  Sa  - 
Con  una  potentissima  malia  , Che  registrala  in  Dite  al 
protocollo  In  un  lupo  rapace  trasforniollo  . 

(f)  J.  Per  Libro  do  registrerei  sopra  checché  sia  . 
Minute.  Alain*.  ,1,5.  Veramente  Protocollo  è un  libret- 
to, sopra  il  quale  si  segnano,  e registrano  brevemente 
le  cose  ec. 

* PRO T0D1DÀSCAL0.  rnm  maestro.  Fag. 
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* PROTOFLÀMINF..  H primo  Piumino  prato  gli 
mntichi  Humoni  . Pillar. 

»,»  PROTOGIN  A.  T.  de’  JVat.  Spalo  di  roteiti 
compatta  enentinlmente  di  feldspato,  e di  t tentile  , lai- 
co , o dorile  , che  tic*  luogo  o i»  talli  o ia  getta  parto 
della  mica.  Le  tieniti  alterale  tomiglfaao  a quatta  roc- 
cia. Bolli. 

PROTOMÀRTIRE  . Primo  martire.  Lai.  prot ornar- 
tyr  , tir.  rfaayifTiif  . Bai.  Parg.  i5.  a.  Primo  dipo' 
tirino  inaici) ne  martirio,  • però  è chiamato  protom  a r- 
fife,  cioè  primo  martire.  Com.  Parg,  i&.  Quando  Ste- 
fano protomartire  1'  Agosto  proseguente  al  Mario  , che 
Cristo  fu  crocifitto  ec.  fu  per  lo  nome  dì  Crino  lapi- 
dalo da'  Giudei  . 

f • PROTOMEDICO.//  primo  e principale  de  Me- 
dici. Archiatra.  Titolo  ff  onore  , toleolla  doto  per  iroaia  , 
ed  oltre  .figura  . Salvia.  Buon.  Pier.  Fisico  primo , pro- 
tomedico . Maur.  rim.  bari.  1.  tal.  Ed  io  se  foni  in 
poi  ini  chiarirei  Di  questi  protomedici  bestiali,  Se  fos- 
acr  san  Tommasi  , o no  Mattei. 

* PROTONÓE.  P.  G.  Empireo  ; II  primo  Cielo  . 
Doni.  Con  1».  80.  Fiso  f primo  dolo  3 non  è io  luogo  , 
ma  formato  fu  solo  nella  prima  mente  , il  quale  li  Gre- 
ci dicono  Protnnoe  ■ 

protonotariato  . Soda  di  dignità , 1 14 

cto  , di  cui  V.  il  Da  Ertine  nella  voce  Nolarius.  Galee, 
etor.  1.  *4.  A Doa  Giu  (Tre  concedesse  , olirà  la  co- 
se promesse  nella  prima  convenzione»  il  pronotaria- 
to  | uno  medesimamente  degli  uficj  . Cor.  Ictt.  1.  58. 
Tanto  più  . che  io  ho  spillato  non  so  che  di  non  so 
donde  , che  voi  darete  di  cozzo  in  un  Protonotarin- 

10  . 

+ PROTONOTÀRIO  . Grado  di  preminente  delta 
Carla  Romana  , e tpesiolmenio  di  coloro  , eie  ricevono 
gli  atti  de*  pubblici  Contutori , o gli  tpcditcoaa  in  for- 
ma . Lat.  protonotariui . Cor.  Itti.  a.  a/4 1 . S’ è vedu- 
to , che  niuno  ha  mai  parlato  per  lei , aa  non  il  nostro 
Protonotario  d'Aquila.  Tmeiom.  Secch.  4-  3o.  Decise  do- 
po questi  Alceo  d'  Orruondo  , Protonotario  e camerier 
d'onore  Nella  Corte  Papal,  capo  del  Mondo,  E di  più 
Cavalier  , conte  , e dottore  . 

* PROTOPLA5TE.  Prime  formatore  . Salata.  Pier. 
Buon.  Adamo  protoplasto , primo  formato,  Iddio  proto- 
piaste,  primo  formatore. 

f * PROTOPLASTO.  Primo  crealo  nella  tao  tpttio 
Salda.  Boom.  Pier.  Adamo  protoplasto,  primo  formato, 
Iddio  protoplaste  , primo  formatore.  Magni,  pari,  1.  /«ri. 
19.  È vero  che  t protoplaaii  delle  bestie  non  hanno 
peccato  , ma  non  è già  vero  , ec. 

(f)  PROTÒSSIDO.  T.  de'  Chimici  . Corpo  antidato 
at  primo  grado  . 

f (•)  PROTÒTIPO,  y.  C.  S.tl.  Orijfi../,  , E,rm- 

piare  , Modello.  Lat.  ex  empier  . Gr.  Vf«UTOT«r , a'f^i- 
ru’ree  .Sega.  Prod.  >3.y.  Se  voi  frattanto  bramate  come 
un  prototipo  bello , a cui  conformarvi  , rappreaenta- 
tevi  quel  al  famoso  Tobia./?  Mann.  Ape.  i3.  5.  Ad  a- 
nimarti  nel  ben,  che  fai,  non  solamente  ti  vaglia  ( Er- 
menegildo) di  protettore  , ma  di  Prototipo  . mentre  a 
ina  confusione  vedi  ec. 

(•)  PROTÒTIPO . Add.  Primordiale . f.t  empia  re.  Lat. 
exemptarit . Qrr.  dfoirumc  . Salvia,  prot.  7'atC.  I.  5i5. 
Quasi  i fichi  sieno  la  foata  , e I'  idea  prototipe  deh  sa- 
lto re  . 

f PROTRARRE  , e PROTRARRE.  Tirare.  Lat.  ire- 
bere  . Gr.  ètj me  . Potè.  3$o.  Come  sarebbe  protratte 
punti  , o linee  , o figure  , che  a*  appartiene  a gconisn- 
zia . Cavale.  Ditdpl.  tpir.  i85.  L' affligge  , facendolo 
«lare  aspettando  la  sua  conversione  , e protraeodo  ( coti 
leggo  una  variante  ; H tetta  legge  allungandogli  ) 

11  tempo  dell'  allegrezza  , che  aspetta  per  tale  eoo  ver- 
sione . E Att.  Apott.  im,  Incominciando  Paolo  a pre- 
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dicare  , e a disputare  , protrasse  lo  suo  sermone  inaino 
a inezia  none . 

PROTRAZIONE  . Il  protrarre.  Lat.  producilo.  Mae- 
strie*. u.  14.  Alcuna  volta  per  protrazione  de'  punti  , 
la  qual  cosa  si  appartiene  all'arte  geootantia  . 

PRO  TRIBUNALI  . V.  L.  in  tedia  regale  , o gla- 
dleialt . Lat.  prò  tribunali  . Gr.  ivi  rea  fiiparet . Bocc. 
g.  5.  p.  3.  Essendosi  la  Reina  a seder  posta  prò  tribu- 
nali ec.  a lui  impose  , che  principio  desse  alle  fatici 
novelle  . Petr.  mm.  ili.  Tito  Lnperadore  prò  tribunali 
rende  grazie  per  le  cose  ben  fstte  . Calai.  aS.  Ponen- 
dosi a sedere  prò  tribunali  , e pavoneggiandosi  , ebe 
egli  è una  pena  mortale  pure  a vedergli  . 

* PROTUBERANZA  . T.  degli  Anatomici  . JS- 
ecretcenua  prodotta  in  fuori  0 modo  di  tumore  , 

* Prolubernutt  dell’  otta  , tono  (W  ritolti  , o 

Quei  protetti  , che  li  allungano  , e sporgono  in  fuori 
dolio  loro  lotienea  , e dividami  in  Apofiti  , ed  Epifi- 
si . * 

PROVA  , e PRL'OVA  . Esperimento  , Cimento . Lat. 
periculum  , experimentum  . Gr.  refe  . Bocc.  nov.  19. 
11.  Non  ne  parlerei  io  cosi  appieno  , come  io  fo  , se 

10  non  ne  fossi  molte  volle,  e eoo  molle  usto  ella  pruo- 
va  . E nov.  too.  3t-  Il  che  , quando  venni  a ptender 
moglie  , gran  paura  ebbi  , che  non  mi  intervenisse  , e 
perciò  per  prora  pigliarne  , io  quanti  modi  tu  sai  , ti 
pnnsì , c trafissi.  Pii.  SS.  Pad.  9.  917.  Lo  anale  met- 
tendolo al  fuoco  , e faccendone  pruove  , trovo , che  era 
argento  finissimo.  Plogg.  Sin.  Di  questo  noi  compagni 
ne  facemmo  asaai  volte  la  prova  . Corale.  Ermi.  Img. 
Se  addiviene  , che  siano  messi  alla  prova.,  incomincia- 
te si  versino , e mostrano  il  veleno  , ch'hanno  dentro  . 
Petr.  cnn*.  94-  1.  So!  per  aver  di  me  piu  cena  prova  . 
E eoa.  isì.  la  cui  lussuria  fa  1'  ultima  prova  . Dittnm. 
5.  5.  Un'  «soletta  per  quel  mar  si  trova  , Là  dove  An- 
teo la  sua  sedia  tenne  , Col  quale  Ercole  fece  la  gran 
prova.  At.  Far.  iti.  4.  Jn  prova  disegnò  di  voler  por- 
se , S'  alla  sembianza  avean  virtude  eguale  . E 3o  4*. 
Deh  perché  dianzi  in  prova  non  vena*  io  , Se  far  di 
voi  con  I'  arme  io  polca  acquisto  I 

§.  I.  Provo  , per  Teitimonianea  , Raffio  ne  conferma- 
tiva . Lat.  probalio  . Gr.  vtgu.  Doni.  Purg.  zi.  Della 
mondizia  il  sol  voler  fa  pruova  . E Por.  94-  Ed  io  1 la 
pruova  , che  ‘1  ver  mi  dischiude  , Son  I’  opere  seguite  . 
£ appretto Ed  a tal  creder  non  ho  io  pur  prove  Fi- 
aicc  , e metafisica  , ma  dalmi  Anche  la  verità  , che 
quinci  piove.  Bocc.  noe.  11.  19.  E che  io  dica  il  vero  , 
questa  pruova  ve  ne  posa»  dare  , Covale . Frati.  Hag. 
Lasciamo  adunque  di  dirne  altra  prova  ; concludiamo 
questo  rapitolo  . 0.  P.  8.  19.  3.  Dove  la  prova  di  piu- 
vica  fama  era  per  due  testimoni  , si  mise,  che  fosse 
per  tre.  Boet.  Pmrch.  a.  7.  Come  tu  sai  per  le  pruove 
di  Tolomeo  . 

$ , 11.  Prova,  per  Colui , che  testimonia  . Lat.  lenii  . 
Gr.  pdf rvq  . Tue.  Dar.  aan.  3.  69.  Affannandosi  gli 
accusanti , c le  prove  a chi  più  conficcargli  ec.  fecero 
di  lei  più  incrcscere  , che  incrudelite. 

5.  III.  Prova  , per  Gara.  Lat.  contentia  , controver- 
sia . Gr.  tynXnpmrta.it  y QtXairtof  Xiyot  . Bocc.  nov. 
89.  10.  Tante  d‘  una  parte  , c d'altra  ne  gli  dié , che 

11  mulo  passò  avanti  , sicché  il  mulattiere  vinse  Is  pruo- 
va. Dant.  taf.  8.  Tu  , pereb'  io  ui'  adiri , Non  sbigottir, 
cb*  T rincerò  la  pruova.  Frane.  Sacch.  nov.  8(i.  Se 
tu  eoo  le  pruove  , e io  co*  bastoni  , e con  gli  spunto- 
ni . 

f.  $.  IV*  Pccvo  , Predaste.  Lat.  odio  . Gr.  Viqa. 
Bocc.  noe.  18.  17.  Essendo  ce.  altri  fanciulli  di  gentil- 
uomini, c faccendo  cotoli  prove  fanciullesche, siccome  di 
correre , e di  saltare  , Perotto  »'  incominciò  con  loro  a 
mescolare . ed  a fare  cosi*  destramente  , o più,  come 
alcuno  degli  altri  facesse,  ciascuna  prova,  ebe  tra  tur 
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il  faceva.  Rem.  Ori,  i.  i.  ».  K udirete  F opre  alte  . e 
lodate.  Le  gloriose,  egregio , incline  pruove  , Che  fece 
Il  conte  Orlando  per  amore  . 

V.  AH»  /»r»M , » mia  A'  fatti  , //  opera  lodi  il 
maturo.  Frane.  Smech.  noi’.  I ) Quello  intendo  pur  di 
vedere  . Dire  Slecchi  : Alta  prova  . 

**  VI.  Co  io  di  flruoVo  , volt  Corti  perfetto  , tomaia 
nel  tuo  grotte.  Frane.  Saech.  noe,  iy,.  Considerato 
mite  le  sue  condizioni  , che  erano  di  pruova  a volersi 
serbare  il  sno  , e non  lo  partecipare  nè  con  lui,  nè  con 
alcun  altro  ec. 

$.  VII.  Far  prora  . imi  e Prosare  , Provenire  , Al- 
lignare . Lai.  inoltteere  . eoaleieera . Or.  et/ruol-d rtir  . 
Doni.  Pmg.  3o.  (partii  fu  rat  nella  tua  vita  nuova  Vir* 
tualimnie  , ch'ogni  abito  destro  Fallo  arerebbe  in  lui 
tnirnbil  pruova.  F Par.  8.  Sempre  natura,  se  fortuna 
traeva  Discorde  a se  , corti'  ogni  altra  semente  , Fuor  di 
sua  regina  fa  mala  pruova  . Dar.  Colt . 157.  Il  pero  , e 
melo  vi  Un  pruova  mirabile. 

5-  Vili.  Far  prora  , per  Far  effetto.  Lai.  fflteere  « 
Bore.  non.  ftj.  t |.  Domati  redrem  , che  pruova  «via  fatto 
il  consiglio  del  va*  al  pome  dell*  oca  . 

5>  IX.  Far  proromper  Provare  in  giudi  fio  . Lat.  in 
finitelo  tloeere  , protrarr  , probatlvnei  imfruere , edere. 
Or  fXtyxor  dòreu  t iaìjm^ir 

prove  defili  articoli , cb*  egli  oppone  , si  facciano  in  con- 
cilio generale  . 

X.  Far  le  pruove  , ti  dice  aaehe  Provar  legit - 
timargemte  , e logaimeate  la  nobiltà  drite  famiglio  . 

$.  XI.  Dar  plora,  troie  Provare.  Lat.  probare  , prò- 
brtionem  exhibert , afferro  .(ir.  /‘ridalle 
uso.  ti.  ia.  E che  io  dica  il  vero  , qaesia  pruova  ve  oc 
posso  dare  . 

J.  XII.  Dare,  a Torre  a p ruoti  a , vale- Dare  , o Tor- 
re alcuna  cola  lotto  continone  di  forno  la  pruoea  . Lat. 
venderò,  *1  ut  emrre ea  lego,  »l  »«  re#  in  e auto  redhibendi 
fuori!  , redhìùeatur . Barche  ».  »H.  Onde  che  gli  Ivo» pò» 
lesi  chbon  cagione,  Che  quei  , che  danno  le  civaie  a 
prova  , Faccssun  l*  ammiraglio  al  badatone.  Coni,  Cora. 

Donne  , no'  vi  dsrere  le  scarpe  a prova,  E partatelo 
al  fango  , c aha  prova  . Zi  18^.  bwe  da  cittadini  Sono, 
e se  ve  ne  giova  , Vi  si  daranno  a prova  . Ae.  IS'egr.  a. 
4«  In  fe  di  Dio  , che  tur  non  si  rorrebboao  Se  non  a 
pruova  li  mariti. 

XIII.  In  proon  , patto  arvtrUalm.  vate  A poeta, 
V otonlnr inaiente  . Lai.  dedita  opera  , evoluito,  tir.  t* 

«•f90»>iflK  . .11.  F.  3.  tuH.  E assai  in  prova  si  facevano 
cassare  , per  essere  con  lui,  ed  egli  gli  faceva  scrivere. 
Pan.  »55>  Maggioro  peccato  è peccare  in  prova  , 0 
per  certa  nializiu.che  per  ignuranza,  o per  inferiniiade . 
F 3/|ii.  L’  altra  maniera  d"  «ndovinamento  udii  espres- 
sa invocazione  del  demonin  4,  quando  si  comiderano 
certe  cote,  che  iotervengouo  per  alcune  cose  fatte  da- 
gli uomini  studiosamente  , e in  pruova  . Calai.  58. 
©onice  fi  è pure  alcune  poco  accorte  nominino  assai  spes- 
so disavvedutamente  quello  , che  se  altri  nominasse  loro 
in  prova  , elle  arroscircbbono . 

. XIV.  A latta  prora.  F.  A TU'I  TA  PROVA.^ 

. XV.  Alla  prora  ti  scortica  i*  aita 0 . V . ÀSINO  $. 
XXI. 

*,*  5.  XVI.  Prova  , T.  de ’ BAH.  Eiperimrato  delle 
mptUivr  forca  , e qualità  delle  bocche  di  fuoco  , dello 
armi  , della  polvere  , e delle  corra  da  manttioae . Cras- 
si . 

* $.  XVII.  Prova  diceti  da' Mutici  , o da' Commedian- 
ti l.n  riprtrtione  di  un  Concerto , di  una  Commedia, 
prima  di  riparti  al  pubblico  . 

* $.  XVIII.  Prova  , T.  degli  Aritmetici,  e degli 
Algebrirli.  Operatione  per  cui  ti  verifica  te  au  calcolo 
eia  ben  fnttc  . 

«,»  5.  XIX.  Prora  di  Fortuuu  , T.  di  Marineria  ,. 
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F il  proretto  che  il  fa  eolia  relatloae  del  rapita  no  , r 

deli'  mjuipag-io  , per  rtronoirere  te  C avaria  tafferia 
dal  bcitimento  fu  per  burratco  o per  nitro  motivo  . Sfrati- 
co. 

PROVÀBILE.  Add.  Probabile  . I, ni.  probabili  1 . Or. 
vi'fmr . Jiejf*.  ttett.  5.  Chi  può  conietthrare  bene  le 
cose  provabili  , costui  medesimamente  può  conoscere  il 
vero . 

(*)  PROVABILITÀ.  Attrailo  di  Provabile,  tibt.  pro- 
babilità! . Or.  anfore  r*t . Sega.  Ftic  . t.  5?.  Questa 
ragione,  se  bene  ella  ita  qualche  provabilità  , contatto- 
ciò  pare  , che  ella  sia  diversa  dalle  sciente  . 

(*}  PROVABILMENTE.  Avverò.  Lo  stono  , che 
Probabilmente  . Lat.  probabillter  . Or.  nrìbav w<  . Sega. 
Ftic.  1.  36.  I Pitagorici  hànno  psrlatn  di  lui  più  pro- 
vabilmente . 

t PRO  VAGÌ©  Pili  4 c PROVAZIONE  .Foci  poca  ora- 
te,Provo  . Lat.  erptrimentum  , per  ir  ut  am  . .Or.  erti  fri. 
Libr.  Amor,  ir-  Dopo  molta  provngion  tana,  se  'I  po- 
polare è trovalo  d«gno  , fin» min»  più  nobile  lo  può 
elegger  per  amante  . Coti.  SS.  Pad.  Cosi  la  proragiu- 
ne , e la  elezione  sta  io  voi  . 

Per  Ha -ione  , cko  prova  . liar.  proietta  . Doti . Io*. 
Dant.  Chi  fu  di  sopra  alquanto  Dimostra  prova-ioni  Di 
nostre  corruzioni.  Rim.  ani.  P.  DI.  Mm.  Maio.  tfAqtn. 
F.  H Versi  nnvelli  , Che  fan  si  dolci  , e belli  , e divisati , 
Lor  trovati  a prova-ione  , A gran  tenzone  sta»  per  gli 
arboscelli  . Mor.  S.  Creg.  Sempre  gli  ton  davanti  per 
P occhio  della  pmvazion  sua. 

PROVAMENE©.  Il  provare  , Di  mot  tramenio  , Seguo. 
Lat.  mrgumrntum  . Or.  «r igt{  . (ir.  S.  Gir,  3.  Frovamco- 
to  dell'  aulirla  di  Dio  è la  perfezione  della  buona  ope- 
ra . Amm.  ani.  ti.  1.  y.  Di  molto  adoperamento,  di  più 
provainemi  , d'  altissimo  senno,  di  presentissimo  consi- 
glio , viene  T arte  dei  dire. 

%*  PUOVANA.  Lo  eletto  che  Propaggine . Ga- 
gliardo . 

**•  PROVANA.RE.  Lo  aleno  che  Propagginare  . 

Gagliardo . 

•j*  PROVANO.  Foce  poro  mtnta  . Add.  Caroto  , Di 
tu <1  opinione.  Che  non  li  laida  prnaadere,  Ostinata  , 
Capàrbio  , Cupone  . Lat.  obltinatur  , ob /ir  mal  tu  . Gr. 
esultar! „<  , «ujffiVMfK.OniZ.  Piti.  Certo  lue  allora  , 0 
provano  , dormisti  meco  tforzatuinuQte  . Frane.  «Verrà. 
Op.  di*.  U sta  ben  duro  , e eie*  ben  provano . Morg, 
18.  i3y.  Per  non  parer  provati  , diteggio  a ognuno  , E 
sempre  dico  cosa  , che  dispiaccia. 

PROVANTE.  Che  prova . Lat.  perìculum  faciene  . 
Gr.  etifàutrst . Cr.  11.41-  La  'mpeiizia  di  quel- 
li , che  rade  volte  provano , il  provante  non  ingan- 
ni . 

* 5-  Provante  , aggiunto  di  Scrittura , vale  Autenti- 
co j Che  fa  prova . diana,  noi.  tìald.  Secondo  il  testi- 
monio di  più  antiche  e provanti  sculture. 

t PROVANZA.  F.  A.  Prova  . Lai.  argamenlum  . 
Gr.  tigli . Salo.  Spia.  5.  1.  lo  l'  assicaro  , che  costai 
Ira  in  punto  tante  scritture  , tanti  riscontri  , tanti  con- 
trasse  gni  , c tante  prò  vanne,  che,  per  bugiarda  ch’alia 
s.en  tutte  , il  nostro  padrone  ne  renerà  convinto  sicura- 
mente . ».  »...  1 .i  , . ■ * 

5-  I.  Par  provanta,  vaie  Far  -prova. Fr.- he*  *Z. 

i3.  Su  rispondi  o malvagione  Se- hai  per  le  nulla  scu^ 
senza  t Far  ue  voglio  la  ragione  , Di  che  s’  è fatta 
provanti . 1 t . 

f 5»  11-  Par  I*  provante,  il  dico  del  Provare  le  ritti - 
miniente  e legalmente  In  nobiltà  dello  famiglie.  linea. 
Tane.  4-  6.  K sai  , cb'  Amor  non  la  guarda  al  casato  , 
Nò  fa  provante  , o legge  priorieii  . 

PKUVÀKK.  Far  prova,  Cimentare,  Ftperimcntare , 
Far  raggio  . Lat.  experiri  , pertettimm  faceta,  expad», 
mantam  rumare. Gr.  mufùoSai  , dozijuafur  , t istoriò me. 
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Deal.  Pssrg.  »g.  Un  mese , e poco  più  provai  io  , co- 
me Pesa  il  gran  manto  a chi  dal  fango  'I  guarda  . E 
Par.  a.  Da  fucila  intornia  può  deliberarti  Espct lenza  , 
ae  giammai  la  pruovi.  liocc.  Proem . (i.  Le  quali  quanto 

r'ù  di  fona  abbiano, che  le  palcai,  coloro  il  «anno  , clic 
haono  provale  . E nov.  ai.  17.  Provando  , e ripro- 
vando quella  dolcezza  , la  quale  rata  prima  all'  altre 
aoiej  biasimare  . E no».  67.  17*  Ma  perciocché  coti  lie- 
ta, a festante  ti  vide,  li  volle  provare.  Allora  disse  la 
donna  : lodalo  aia  Iddio  , eli*  egli  ba  me  provata  con 
parole  , c te  con  falli  . E n»».  81.  5.  M*  Ito  poato  in 
cuoitf , per  le  graudi  proQuitc,  eh'  e'  fanno  , di  volergli 
in  cova  |novarc  , la  quale  io  »on  catta  , che  uon  faran- 
no . .Voi»,  ani.  67.  1.  fi'  era  pollo  in  cuure  di  provarti 
in  campo  col  Conte  d'  Uuivcraa. Pii.  SS.  Pad.  a.  317. 
Ur  quando  ini  trovaiti  impostore,  e ingannatore,  clic 
m"  bai  voluto  coti  teutaic  , e provate  . dandomi  a igeato 
in  luogo  di  tingilo  l Pur.  san,  %•],  Cortola  le  , nò  la 
polca  lai  poi  Che  fu  diletto  a pruvar  caldo,  e gic- 
lo . 

5. 1.  Per  Confermare,  Mostrar  con  ragioni,  « autorità. 
Lai.  titubare  . Petr.  ton.  yj.  li  d*  antichi  detir  lagrime 
nuove  Provan  , coni'  1'  acri  pur  quel  , eh'  i'  mi  soglio  . 
Hoc c.  no».  Sii.  rii.  Prova  Michele  5caha  a certi  giova- 
ni , come  1 iiaronci  tono  i pus  gemiti  uomini  del  inon- 
do , o di  maremma  . Doni.  Par . 5.  Quel  aoi  , che  pria 
d1  amor  mi  scaldò  '1  petto , Di  bella  velila  ai'  avea  sco- 
vano , Provando  , e riprovando',  il  dolce  aspetto  . E 
•4>  Chi  1’  assicura  , Che  quell*  opete  foitcr  quel  mede* 
amo  , Cbe  vuol  provarsi  i non  altri  il  li  giura  * 

**  J.  11.  Provar  bene  , Dar  di  si  buona  prova  , buon 
saggio.  Peline.  Cton.  05.  Stelle  al  fondaco  de*  Pe- 
rniiti , ove  più  anni  stette  con  loro  provando  bene  , poi 
«1  mandarono  a Pisa  , ove  tiene  piu  anni  provando  di 
bene  in  meglio  . 

$.  Ili.  Per  siili gnare  , e Provenir  irne. Lai.  pioVeni- 
re  , moinerie  . Gr.  fiurav^urisr.Cr.  5.  l.  <4.  Provctan- 
novi  arbori,  cbe  avranno  le  cortecce  spesse,  e aspre. 
E ti.  iti.  5.  1 rami,  cbe  si  piaoian  tanta  radici  . me- 
glio punivano,  se  si  pongono  di  Marzo.  Peli.  Coll. 

1 paesi  , dove  non  pruuva  bene  questa  pianta  ( del- 
Polivo)  o veramente  non  banco  luoghi  vicini,  onde 
trarla  , patiscono  di  necescitu  molto  , e con  maggior 
fastidio  , c spcia  possono  attendere  alle  scienze  . Lor. 
Med.  caos.  .*7.  ».  Vuol  terren  fresco,  ed  asciutto,  Cbe 
non  prova  in  ogni  loco  . 

%*  IV.  Provare  , ditesi  delle  rote  , thè  allei  aiti- 
le addosso  a chicchessia  , per  vedere  se  gli  stanno  tene  . 
iYov.  ani.  y5.  Che  mogli  ! Voglio  uno  farsoMO.  Questi 
ne  trovò  uno.  Provagliele  . Furo  a mercato. 

PROVATISSIMO.  Saperi,  di  Provalo  . Lai.  proba, 
tissimns  . Gr.  doni fiei-t sarti . CAl.  SS.  Pad.  Coti  non  ai 
postano  trovare  tulli  i vecchi  d‘  un  modo  perfetti  , o 
provatissimi  , perocché  le  ricchezze  de'  vecchi  non  sono 
da  misurare  alla  canutezza  del  capo  . Pass.. 7(1.  Uden- 
do I"  abate  Panario  provatissimo  monaco  , e di  grande 
santitadc  la  fama  , ami  la  ‘nfauiia  di  questa  peccatrice 
ee.  pensò  di  porre  rimedio  a tanto  male  . CV.  q.  41.  5. 
Queste  ( pietre  crude  ) provatissime  sono  . 

PRUVATIV(D.  Adi.  Che  prova.  Com.  Par.  »4*  Ptl 
lei  erede  cosi  estere  un  argomento  provatilo.  Hat.  pr. 
Lo  modo  del  trattare  è poetico  ec.  provatilo  , e impro- 
Wivc»  . 

PROVATO.  da  Provare.  Lot.  prato  lus  , exper- 

tise.Gr.  J:xiuno^li(  , fino  ano  iti  e.  G.  P.  7.  80.  I.  Mao- 
dovei  uie iter  Gianni  de  Pò  gentile  uomo  di  Francia,  e 
molto  provalo  cavaliere  in  asme  . Amm.  ant.  G.  380. 
Guardati  da  colui  , a cui  tu  domandi  consiglio  , 9'  e' uon 
t'  è piovalo  , a ledete  antico  . Asm  ai.  suo.  lo  «iiui.me 
grand' ora  dimorai  in  non  provala  mai  felicitate.  Piu 
SS.  Pad.  a.  570.  £ poiché  si  vide  bene  provala  r dopo 


alquanto  tempo  tornò  a ringraziare  lo  Vescovo,  che  le 
avea  dato  quello,  che  bisogno  le  era  . Stri.  star.  8.  ayt. 
Arca  anteposto  gli  amici  nuovi,  e incogniti  a’  vecchi,  a 
provati  . 

PROVATORE.  Cte  prova  . Lai.  protnter  . Gr.  VM* 
f a$*f.  Ilare,  no».  qi.  aG.  Cosi  come  al'  Idilli  sono  otti- 
mi , e liberali  donatori  dvllc  cose  agli  uomini , cosi  so- 
no sagacissimi  piotatoli  delle  lor  virtù  . Mar  S.  Grog. 
Ma  vedi  quanto  pietoso  provatore  , che  non  da  di  tutto 
insieme  licenzia  al  nimico  • 

t PROVA  TU  IVA.  (fuaUià  di  cacio  che  si  /nitrica  col 
lane  di  tufala  . Lat.  cesene  bututus  . Gr.  Sufi*  flessa  ■ 
M.  lim.  rim.  Imi.  s.  sto.  Quanti  per  tener  su  bgne  i 
calcetti  Ileo  le  ginocchia  come  provatore  , Kdaltc  cosce 

» ga»«n»  l 

PRO V AZIO N K . PRO VACIONI . 

f PROVECU1ARE.  Poca  poco  usata . lYen/r. pass.  Ap- 
prorecciarsi . Lai.  proJtcere.Grl  tifiti  Otte  . //uon.  Pier. 
5.  latr.  5.  Poteva  a tondo  a tondo  Scorrerlo  lieta  , e 
piuscctiarsi  ognora  Di  tutti  i beni , c rinvestirli  in  sol- 
di . 

f PROVÉCCIO.  Poco  poto  usata  . Profitto  , /.'  np- 
provectmrsi  . Lai.  prógressus  , utilità l . Gr.  ni  fiat  . 
/lana.  Pier.  z.  5 3.  Forse  qualche  inventino  , qualche 
finzione  Atta  a muover  pietà  per  lor  ptovrecio  . /: 

'à5.  filila  da  lor  si  perde , e p turni  multo  Far  di  gua* 
•fogno  , eh'  ci  dicon  proveccio  . 

■f  (’)  PROVKDENTR  , e PROVIDKNTE. Che  Pr0. 

vede  . Lai.  provsdus  . Gr.  TftfAndàt  . Arrigh.  75.  Sie 
discreto  , savio  , cortese  , largo  , donatore  , onoratole, 
prevedente  f così  legge  una  variante  ; U testo  ha  pre- 
vidente ] , intento,  nobile,  vcggltievoU . Pr.  /lari. 
4%.  I7<  L sarsi  prevedente  A cut  convegno  il  prender- 
gli a cavallo . 

i PRoVEDEgZA  . PROVVEDEVA  , # PROV- 
VEDE N ZIA . Pori  antiche.  Previdente  . Coll.  Ab.  /- 
ree.  6.  Su'  libri  de’  dottori  della  provvedenti  dì  Dio. 
E 30.  Per  raccordarsi  della  luidtiiudioe  della  proive- 
deusia  sua  . D.tiam.  1.  5.  £ scaza  lume,  e senza  pre- 
vedente . 

S-  Frr  Provvisione  , Provvedimento  . Lat.  provisio  . 
Gr.  T9f mìm' . G.  P.  ti.  73.  S.  Sarebbe  il  popolo 
morto  di  fame  , se  non  fosse  la  larga  , e buona  prov- 
vedenti falla  per  lo  comune.  E ti.  11J.  3.  Piò  ami 
sarebbe  valuto,  se  non  che  'I  cornane  ne  fece  provveden- 
ti di  fame  venire  . 

PRO  VEDERE,  f'.  PROVVEDÉRE. 

PROVE  DIGIUNE.  P.  PROVVED1GIONE . 

PRO  VE  DI  MENTO.  P.  PROVVEDIMENTO. 

**  Per  Purmmenio  , Possedimento  . Sego.  Moni. 
Magg.  10.  3.  Per  via  d*  aiuto  , com’  è il  provedimento 
di  quello  , che  ò nccessatio  alla  vita  ec.(  l)i  sotto  die- : 
quanto  all'  essere  proveduti  di  quello,  cbe  ci  bisogni  per 
vivere  cc.  ) 

f PRO  VEDITORE,  e PROVVEDITORE.  CAe  Prove • 
do.S.  A goal.  C.  U.  5.  y.  Confissale  esseie  Iddio,  e ne- 
garlo essere  proveditore  delle  cose  future,  * manifestis- 
sima pania  . 

lf)  PRO  VEDITORI  A . P.  PROV  VEDITORI  A . 
PRO  VEDI' ERIGE.  P . PROVVEDI  TRICE. 

PROVE  DI  IAMEN  TE.  /'.PRO  V VEDUTAMENTE. 
ERO VEDUTO.  P.  PROVVEDUTO. 

(•)  PRO VEGNENTE.  Che  deriva.  Che  mesce  . bit. 
provenirmi  .Gr.  >«r«/U|v*t • Salvisi,  dite.  3.  3/13.  Il  dolore 
da  questa  passione  provegnentc , come  più  spirituale, 
ec.  piu  acino  lume  , c piu  penetrante . 

*,*  PROVENGA.  Piace  major  idea.  T.  de’  fio  In- 
aiti . Pianta  che  hn.l  anali  ri  etti  , lo  foglia  la  oc  io  In  li- 
onate, lo  Aivifsonl  del  enilee  filiformi  eguali  al  luto  del- 
la,corolla  . E perenne  , 0 fiorisce  net  Morto  . Targio- 
nì . \ .. 
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**  PROVENDA  .Per  Pel  lo  vagì  io . Lese.  /•  Maturo 
Manente. 

**  PROVENIENTE.  Che  proviene . f.tbr  cur.  mo- 
lati. PrunfiDo  sovente  in  Locca  un  sapore  «marito,  pro- 
veniente dal  fegato  zuppo  di  iìcle  . 

PROVENIMENTO.  , Succino  . Lat. 

succeitut  . Gr.  Tt/'z*.  Coll.  SS.  Pad.  Di  grazia  d*  Iddio 
viene  , che  egli  ci  dia  ragione  di  («Iute  , di  provcnimcnti 
prosperinoli  , e vittoria. 

PROVENIRE,  fi  Iti  guari  , Provare,  in  tignijic.  di 
Crescere  , e T taire  mai  uri . Lat.  provenire  . Or.  fot- 
oScu . Cr.  .j.  4*  1 >•  È un' altra  spezie  ( d'  uva)  la  quale 
4 detta  inaiolo  ec.  ed  4 assai  fruttifera,  ma  teme  al- 
quanto il  mollume  ; e provien  nel  piano  , e ne'  mon- 
ti . 

(*)  PROVENIRE.  Per  Derivare,  Procedere . Lat. 
provenire  , orìri  . Gr.  ©l/*e$cu  . t'r.  Giord.  Pred.  Nun 
vi  è fortuna  , non  vi  è fatalità  , tutte  le  cose  provengo- 
no dal  volere  d*  Iddio  . Red.  Coni.  a.  ila.  lo  tengo  , 
e credo  per  fermo  , clic  I*  ardore  dello  stomaco  in  aua 
Eccellenza  non  provenga  da  altro  , che  dalla  bile  , cc. 
F lett.  i.  qo.  Non  proviene  da  altre  cagioni,  che  da  una 
grandissima  quantità  di  bile. 

f **  $.  f-  nel  tignijic.  di  Toccare  alcuna  cosa  ad 
uno  , Ottenerla  , Conseguirla ..  Hoc».  63.  La  digniladi 
fanno  onorabile,  o da  essere  avuto  in  reverenza  quegli 
a cui  provengono.  ( Lat.  obtingunt , sorte  obveniunt  . 
Altrove  , cioè  a pag.  64.  uni  il  semplice  verbo  P taire  , 
nello  stesso  significato  . Noi  indegniamo  , quelle  ( di- 
gnttadì  ) spesse  volte  agli  nomini  rei  esser  venute  .) 

PROVENTO.  Utile,  Guadagno  . Lai.  provenirne  , 
lucrunt . Gr.  xifdoi . M.  V.  3.  Sa.  Furor, nc  presi,  c giu- 
stiziati de’  meno  possenti , degli  altri  si  lece  compiisi- 
aitine  di  moneta  , e chi  fu  morto  a’  ibbe  il  danno  , e la 
corte  i proventi  ; e racquetata  la  cosa  , il  Re  gli  ordi- 
nò, c poi  ai  ritornò  a Napoli  ( cosi  ne’  due  Testi  a pen- 
na Ricci  , e Covoni  ) . Stor.  Pisi.  t»4-  E li  proventi  del 
comune  , e de*  beni  , che  solcano  godere  di  quelli , ebe 
innanzi  la  detta  pace  stavano  fuori  di  Pistoia  , erano 
loro  mancati  . Segr.  hot,  dite,  i,  36.  Oziosi  vivono 
de'  proventi  delle  loro  possessioni  abbondantemente  . 
Buon.  tur.  3.  inir . Ni  I America  avrà  donde  ai  .dolga 
Di  me  non  pregiator  de*  suoi  proventi  . 

■f  * PRO V £N(J  TO . Da  Provenire:  Derivato;  Procedu- 
to; IVato;  Conseguilo. Sanate,  pros.  tu.  In  la  destra  ma- 
no teneva  una  tenera  canna,  ed  in  testa  una  corona  in- 
tessuta di  giunchi  e di  altre  erbe  provenute  dalle  mede- 
sime acque  . 

• PRO VENZ ALEGGIARE.  Imiterà  « modi  e la  fa- 

de' proventali  . Salvia  . Pier,  fìuoa  . Come  gli  an- 
tichi rimatori  provenzaleggiando  dissero  gioì  per  1'  micia 
voce  Gioia  . 

t * PROVENZALISMO,  fl/odo  di  dire  , voce  , fresa 
de’  Proventali . Red.  lett.  Gl’  innumcrabili  esempi  do' 
provenzalismi  ne*  nostri  Autori  si  possono  veder»  appres- 
so ec.  /:  Op.  Voi.  5.  pag.  i63.  [ n/ii.  de*  Class.  ] Chi 
non  volesse  credere  , che  fosse  una  inclinazione  di  quei 
tempi  al  Provenzalismo  , e al  Franzcsismo  I- 

* PROVENZALMENTE.  Alia  maniera  de*  Proteo, 
tali  . Dtp.  Decam.  io5.  Uomo  , preso  Provenzalmente 
che  Uom  dice  , Uom  crede  , Uoui  pensa  , disseto  ec. 
Bemb.  Prot.  i.  17.  Alquanti  Italiani  si  trova,  che  scris- 
sero e poetarono  Provenzalmente  • 

PROVERBIALE.  Add.  Di  proverbia  . Lat.  provar- 
bialis  . Gr.  arafar/unmsf , Buon.  Pier.  $.  4-  5-  Scari- 
car di  rimbrotti,  E di  maledizioni  , E detti  proverbiali, 
E frottole  bestiali  . 

PROVERBIALMENTE.  Avverò.  In  proverbio  , Par 
proverbio . Lat.  in  proverbio  . Gr.  unsi  uve  vstfos/Siau. 
Lihr.  Amor.  4$.  Proverbiaìuicnie  si  dice  : non  menare 
U muto  in  nave  . Parck.  Lea.  65a.  Proverbialmente  ai 
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dice , che  quanti  sono  gli  «omini  , tanti  tono  eziandio  i 
pareri.  - - - ‘Vtm  TT~ 

PROVERBIARE.  Sgridare  alcuno  con  parole  villane  , 
e dispettose  . Lai.  objurgare  . Gr.  iviviftriv  . XoiOefùv  . 
Porck.  PrtoL  53.  Cbi  spi  :.da  alcuno  , dicendogli  paro- 
le , o villane,  o dispettose  , si  chiama  proverbiare. Bore, 
nov.  7%.  tit.  Rcndclo  proverbiando  la  buona  donna.  E 
nev.  93.  5.  E riconosciuta  , e proverbiata  aono  stata  . 
Cavale.  Discipl.  spie.  Anzi  sempre  proverbiandogli , e 
schernendogli  , non  degna  pure  d*  avergli  per  servido- 
ri . Barn.  Ori.  1.  i5.  41.  Anzi  orgoglioso  proverbia  , « 
minaccia  Di  fare  Oi  laudo,  e gli  altri  iodi  partire  . 

$.  in  tignijic.  acuir,  pass,  per  Contendere  , Butte - 
eiarsi.  Lat.  comtumeliit  se  invicem  lacestere  . Gr.  àlkn- 
Xut  t rudi (mr. Pier.  Cren.  Poiché  lo  He  ebbe  a tuo  di- 
luirlo La  Cicilia  , *■  praveibiavaoo  mollo  insieme 

PRO  VERBI  Alo.  Add.  da  Proverbiare  . Lai.  objur- 
gatut.  Buon.  Pier,  q-  3.  4-  Odo  dir  proverbiala , Ri- 
sponder «'  miei  detti  , Che  chi  la  fa  t 1 aspetti. 

• PROVERBI ATORE.  Che  proverbia  . Psllav. 

PROVÈRBIO.  Detto  breve  , arguto  , e ricavalo  co- 
munemente , che  per  lo  più  sotto  parlar  Jigurato  com- 
prende avvertimenti  attenenti  al  vivere  umane  . Lai.  ada- 
gì  un  , provertium . Gr.  wafelfsiw  , (vai  . Dace,  no ».  SO. 
4.  Acciocché  per  voi  non  si  possa  quello  proverbio  in- 
tendere , che  comunemente  si  dice  per  lutto,  cioè,  che 
le  femmine  in  ugni  cosa  sempre  pigliano  il  peggio. Pese. 
i5.  Onde  4 il  comune  proverbio  , che  dice  1 cbi  non 
vuol  quando  e'  può  , non  può  quando  e'  vuole  . G.  P. 
va.  lò.  1.  E' si  dice  fra  uni  Fiorentini  un  proverbio  an- 
tico , e materiale  , cioè  : Firenze  non  si  muove  , w tut- 
ta non  si  duole,  Petr.  cane.  sa.  3.  Proverbio  , ama  cbi 
i‘  ama,  è fatto  antico  . t.  som.  97.  Vero  è *J  proverbio, 
eh’  altri  cangia  il  pelo , Aozi  che  '1  vezzo  . Bota.  Per- 
eti. 1.  prò».  4.  O pure  aci  , come  dicono  i Greci  per 
proveibio  , quale  è l'asino  al  suono  della  lira  ! Pir.  Lue. 
3.  a.  Tutti  i proverbj  sono  provati  . Alleg.  86.  Essen- 
do una  massima  univcrsal  della  più  bassa  gente  anatra- 
lo , eh*  ogni  proverbio  sia  provato  . 

f J.  Per  P titanio  , Ingiuria. Lai.  improperium. Gr.  a- 
vmda'i  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Volentieri  per  T amor  di 
Dio  sostenne  pene  , ingiurie,  e proverbj  , e disagi.  Ca- 
vate. Pungil.  »a3,  (Questa  ammonizione  , « correzione 
di  loro  , o a loro  si  dee  fare  con  riverenza  , c non  con 
proverbia  [ forse  ella  latina,  nel  plurale  per  Proverbi  1 . 

PROVERUIOSAMEN  1 K . Avverò.  Sdegnosamente  , 
Dispettosamente  , Adiroiomeate  , P iltanamente  . Lat.  i- 
racundt  . Gr.  . Ho  ce.  nov.  ad.  %%.  Fattasi  alla 

linciti#  , proverbiosamente  disse  . 

* PROVERBIOSO  . Add.  Propritumeulo  ente  Di  pro- 
verbio ; onde  Parlare  proverbioso  , vale  Discorso  in  pro- 
verbi , pieno  di  proverbi  , Adiro.  Pind.  Scodo  che  la 
virtù  de*  Ciconcmidi  era  giunta  al  colmo  , con  prover- 
bioso parlare  la  dimostra  pervenota  ad  Uerculis  colammo» 
cioè  al  no*  plus  altra . 

f S’  Proverbioso  , per  Dispettoso  , V Mono  ; e di  cesi 
delle  persene  , e delle  cose . Lai.  morosas  . Gr.  dvoet'fO- 
fot  . Ditmm.  3.  sa.  Cusl  , come  donzella,  a cui  I'  noia 
tangc  Parole  proverbiose  , quando  falla,  Rossa  diventa, 
• T fallo  iufia  se  piange  . Buon.  Pier.  4.  3.  7.  E*  mi 
par  di  sentir  ia  sua  zasnbracca  ec.  Rimproverarle  pro- 
verbiosa ombè  , Che  stette  troppo  a bada  . 

t (*)  PROVERBISTA  , Compilatore  di  proverbj , 0 
CAa  sta  su  i proverbi  . Salvia,  prot.  Tose.  t.  4°7-  M* 
all'  Alesato  , coma  legista  , ec.  pisi  fece  colpo  1*  autori- 
tà del  coracntatOfC  d Omero  , che  la  suda  ragione  del 
proverbista  . Minute.  Mulm.  I proverbisti  Greci  metto- 
no un  proverbio,  che  dice  Promelkeus  post  rem  . 

PROVESK.  /.  su.  T.  di  Marineria . È onm  cor- 
do eie  se  mando  a terra  por  lagoria  mi  morti  tulio  cium . 

Strafico  . 
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f PROVETTO.  Add.  Di  età  matura.  Lai.  provrrtus . 
Gr.  •wfafii&Mxtif  rf  i iXiuim  . Com.  Por,  a.  Ora  diriiu 
il  tuo  termo»*  agli  spienxiaii . e snvj  , e provetti  , « 
dica  , clic  cono  pochi . Rat.  In/.  Sa.  i.  Però  'limo etra  , 
cha  ai  de*  pigliare  da  provano  ingegno.  E *tf.  i. 

Come  ne*  fanciulli  conoacerc  il  padre  , e la  madre  , e 
cori  dell*  altre  coca  generali  negli  uomini  protetti,  fioer. 
vii.  Dami.  »»G.  Quanti  , a quali  tossono  i pensieri  , li 
sospiri  , la  lagrime  , e 1*  altre  piccioni  gravissime  poi  in 
più  provetta  età  da  lui  sostenute  per  questo  amore,  egli 
medesimo  in  parte  il  dimostra  nella  sua  Vita  nuova.  Cr. 
lati,  dedicai.  Concìossiecotach’ icr  considerasti  I*  eli  mia 
provetta,  e l'utilità  eh*  è nelle  cose  dell*  agricoltura  ec. 

**  1-  Metmfor.  Sega.  .!/<««.  Gen.  i|.  I.  Non  ti 

pensare  .•che  le  caduta  sian  colo  de' principianti  nella 
via  del  Signora  ì son  anche  de*  più  provetti . E Giugo. 
ah.  S.  1/  Apostolo  , che  pur  ara  tanto  provetto  di  per- 
fezione ec. 

(I)  II.  Per  Trotportato  , dal  latino  proveho  quoti 
vectuc  . Rote.  Tetani,  liòr.  t.  Argom.  E come  fosse  in 
Scitia  esso  provetto  Col  ano  nanlio  , e con  1’  armata 
gente  ec. 

5 ‘ HI*  Proretto  da  Prora  , T.  de*  MH.  Un  piccolo 
mortnjo  di  metallo  colla  mola  parimente  di  tpetnllo  , e 
gettata  in  uti  con  etto,  col  quale  ti  cimentano  le  diverto 
qualità  della  polvere  da  guerra , miturando  diligentemente 
la  pattata  d’  un  globo  di  metallo  che  traccia  . Quello 

Jiobo  , che  ha  un  peto  determinato , ti  pone  tulio  Aerra 
tl  Provetto,  la  quale  lo  ricere  per  la  metà,  combacino- 
do  per  fellamente  con  etto.  La  maggior  o minor  pattata 
dei  gioia  determino  la  maggiore  o minor  forte  della 
polvere  , Grassi  . 

PRO  VE VOLMENTE  . V.  A.  Arrcrh.  Probabilmen- 
te . Lai.  probabtliier  . Gr.  wiSaevt  . Cr.  3.  18.  a.  Del 
quale  provctolmcnte  seguila  , che  ae  la  terra  Uà  ben 
grassa  , puosai  nella  medesima  state  an'  altra  volta  se- 
minale . Guld.  G.  Provevolmentc  non  si  potesse  con- 
traddire al  curuiglio  di  Pari  » 

* PROVIANDA.  Provvisione  da  bocca  ; Vetlacagtia . 
Accad.  Cr.  A/ett.  Al  quale  effetto  avevano  come  per 
zimbello  tre  , o quattro  ganóc  cariche  di  provianda  . 
Salvia.  JhaJ.  Pausi  cibo  al  camino,  e dolce  provianda 
a caso  errando  , ec. 

PROVI  D AMEN  TE  , e PROVVI  DAMF.NTE.  Awerb, 
Cou  proni  lenta  . Lat.  provide  . Gr.  |a  ■vftrtf'tf.  l.lbr. 
Amar.  Si  providamente  promesso  m*  hai  lo  tuo  amore, 
(f)  PROVIDENTB  . V.  PRO  VEDENTE  . 
f ••  PROVIDENTÌSSI.M O . Saperla!,  di  Provi - 
dente  . S-  A goti.  C.  D.  t.  3i.  Da  questa  previdentis- 
sima carità  della  Patria  , venia  , che  ec. 

t PROVI  UENZA  , PROVVIDENZA,  ed  aironi. 
PROVIDÉNZ1 A . Regione  nella  mente  dirima  , invado 
la  quale  Dio  ordina  , e diritta  tutte  le  rote  al  fiat.  Lat. 
prwideutia  . Gr.  vfòeota  . Rote.  noe.  98.  3o.  Della  pro- 
vide osa  degl'  Iddìi  niente  mi  pare  , che  voi  sentiate  . 
P*ir.  ton.  4<  Quel , che  ’nlinua  providenria  , ed  arte 
Mostrò  nel  tuo  mirabil  magistero  . Domi.  Par.  t.  La 
pioviden&ia  , ebe  cotanto  assetta  , Del  suo  lume  fa  'I 
ciel  sempre  quieto  . Vii.  SS.  Pad.  t.  53.  Alcuna  volta 
m'  apparve  in  una  forma  quasi  d‘  uno  grande  gigante  , 
dicendo,  che  eia  la  virtù,  c provvidenza  divina  ec. 
Fr.  Glori.  Pred.  R.  La  speranza  sia  nella  somma  pre- 
videnza di  Dio . Bui.  Purff.  6.  a.  Nell'  abisso  ec.  del 
tao  consiglio,  cioè  della  tua  provvidenza.  Cat.  iatlr. 
Card.  Caroff.  4.  La  verità  Cristiana  ci  fa  Certi  , che 
la  divina  previdenza  regge  tutte  le  cose  . 

J.  I.  E Fiondiate  ti  dice  ambe  il  V edere  , o L'ono- 
tetro  oicuaa  caia  , che  dee  attere  , irnienti  eh ' etto  sia  . 
Lai.  previdenti a . - Gr.  Tfto^if  . Com.  Doni.  Provi, 
densa  è quella  , per  la  quale  si  vede  alcuna  cosa  , che 
dee  essere  , innanzi  eh’  l'Ila  sia  , Albert,  cap.  60.  La 
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previdenza  h un  conoscimento  presente  , che  pertratta 
delle  cose  , che  debbon  venire.  Tei.  Br.  7.  it.  Provi - 
denta  si  è un  presente  senno  , che  ricerca  le  venute 
delle  future  cose  . 

II.  Per  Provvedimento  , Sollecitudine  . Fior.  Viri. 
A-  M.  Pnotesi  appropriare  la  virtù  della  previdenza  al- 
la formicela  quale  è sollecita  di  trovare  la  state  quello  , 
di  che  dee  vivere  il  verno. S.  Gritotl.  Lodoti  di  questo 
tuo  consiglio,  e con  amore  abbraccio  la  tua  providenza. 

PROVÌDIGIONE  . V.  A.  Provvisione  . Lat.  ttipen- 
dium  , talarimm  . (jt.  uioSoì  , ptoSe^s f sf  . Quad.  Or. 

5.  Mteh,  A Stefano  di  Cino  mereiaio  per  sua  providi- 
gione  . E altrove  : Per  sua  provvigione  di  procctuaie 
il  detto  lavorio  . 

"*  PRO  VIDÌSSIMO  .Superi,  di  Provido.Segn.  Magg. 

6.  5.  La  vera  regola  h , conformarsi  alla  dispositiva 
providisstma  del  Signore  . 

PROVI  Dl> , e PRÒVVIDO  . Add.  Che  ha  providen - 
sn.  Lat.  providut  .Gr.  <wf  epnSnt.  Alam.  Gir.  18.  17.  la 
alto  si  ritira  Nel  collicrllo  il  provido  Girone . Buon.  Ficr. 
1.  a.  /,.  Che  tanto  quanto  providi,  e telanti  Si  mostrar 
petitori.Ar.  Trio.  1,  1,  Va',  poi,  e di’,  che  costui  non 
abbia  talvulta  del  provido  viro  . 

f *•  PR0V1G1ONE  . Provvisione  . Remb.  tlor. 
re.  173.  Una  provigione  in  loro  vita  fu  loro  impetra- 
ta , et  a due  figliuoli  ec.  la  provigione  di  lui  fu  data  . 

PRUV1NCA.  Erba  , che  fu  il  fiore  atterro,  con  cin- 
que foglie  a campanella  ; della  quale  v.  il  Mattini.  ftocc. 
noi/.  96.  ti.  E sopr' essi  ( capelli  } sciolti  una  leggier 
gbiilandetta  di  provinca  . Amet.  a3.  La  testa  tua  eoo 
leggiadreita  ghiilanda  di  provinca  coperta  . 

PROVINCIA  . Regione  , Spetto  di  pacte  contenuto 
sotto  un  nome  , come  J'otcann  , Proventa  , e i>su7i.  Llt. 
provincia  . Gr.  ITa^/a  . Rote.  nov.  qo.  5.  Avendo 
cerche  molle  provine ie  Cristiane.  Coll.  So.  Pad.  Aven- 
do passate  tante  piovi  noie  per  atuor  del  Signore  , ci 
sforzammo  di  sostenere  ec  Dant.  Puro.  6.  Italia  , Ita- 
lia , di  dolore  ostello  ec.  Non  donna  ai  ptoriacic  , ma 
bordello.  Ricord.  Malctp.  137.  Con  solenni  digiuni  . e 
orazioni  , andò  per  tutte  le  provincia  , e chiese  di  Ro- 
ma [ qui  vale  quello  , che  i Latini  dittero  : regione* 
urbis  J . Vii.  SS.  Pad.  a.  5.  Iddio  per  molli  ricchi  di 
quella  provincia  per  lo  predetto  modo  visitava  , e face- 
va sovvenire  «'  suoi  servi  . Ciré.  Geli.  3.  7».  Sere’  me- 
glio vivere  nella  più  aspra  , e abbandonata  solitudine, 
c fra  i più  crudi  animali,  che  si  ritruovino  , clic  io 
qualsivoglia  ben  governala  provincia  fra  gli  uomini  . 

PROVINCIALE.  Suit.  Dicono  i frati  a (Rutilo,  che 
tra  toro  i il  primo  Capo  detta  provincia  . Cron.  Mo- 
tel!. Essendo  più  volte  pi  inre  , e provinciale  . 

J.  Per  Abitatore  io  provincia  , a differente  di  chi  a- 
bha  nella  metropoli . Btmb.  iter.  6.  80.  Mostrate  a' pro- 
vinciali vostri  , e a quelli,  che  alle  vostre  leggi  ubbidi- 
scono , quello  , ebe  essi  far  debbono  . 

PROVINCIALE  . Add.  Orila  provincia  . Lat.  prj. 
trinciali*  » Gr.  tTaf^acf  . Pan.  ita.  Questi  casi  riser- 
vati a'  Vescovi  ec.  o per  costituzioni. provinciali  , o si- 
nodali , debbono  { confessori  di  qualunque  condizione 
sieno  , bene  sapere  . Segr.  Fior.  3,  si.  S’  egli  è fore- 
stiero , gli  corrono  dietro  , t’  egli  k provinciale , gli  so- 
no intorno  , augumcntanlo  , e favoritconlo  . 

PRO  VINCIKTTA  . Dim.  d,  Procacia.  Borgh.  Tote. 
3a8.  Non  furono  ac.  cosi  nude  ec.  che  elle  non  avesse- 
ro intorno  ec.  ciascheduna  un  suo  piopio  corpo  , e 
piccola  provinciatta  . 

(f)  PROVISJONE  . V.  PROVVISIONE. 

f **  PROV1SO  . Parlicip.  da  Provedtre.Fr.  Gtord. 
55.  Questa  natività  [ di  Cristo  ] io  questo  tempo  non 
fu  fatta  per  abbattimeoto  o a tastone  , tua  provita  di 
somma  sapienza  . 

PIVUVUCAMEN  TO  . Il  provocare.  Ltl.  irriiat/o. Gr. 


t 


5*8 


p r.o 


p no 


iftStofsJf  . Com.  taf.  5.  Dilungarti  d»lla  veduta  , e 
da’  pensieri  , « da'  ragionamenti  della  la'tiui»  , e de* 
provoca  menti  ad  esti  . Coti.  SS.  Patì.  Si  lamentano  di 
esser  caduti  , o per  piove-omento  , o per  inizzauiento 
d’  alcuni  in  quest»  vi/j  , e dicén  d"  esser  tralioccatì , o 
ad  ira  , o ad  avarizia  per  provocamento  alimi  . 

| **  PROVOCaN'1  E .Che  provoca,  fiemb.  stor.  i.  n. 
In  questa  maniera  1'  adiro  alle  querele  de*  provocami , 
e il  modo  di  trattare  i piati  si  fece  vie  più  agevole  , e 
più  pronto  . 

PROVOCARE.  Commuover*  n checchessia.  Lat.  rea- 
C ilare  , irritar*  . Or,  l'p t&iftir  . fiore.  Irti.  Pr.  $,  A - 
pott.  >gS.  Oimò  , quante  volte  non  in  fastidir»  salameri- 
te  , ma  in  vomito  ut  provocato  lo  siomaco  mio  ! Filar. 
i.  i.p'j.  Lelio  ec.  con  altissime  voci,  e con  manifesti  atti 
provocò  la  seconda  scliiera  alla  battaglia  . Flt.  Pini. 
Provocava  que*  del  consiglio  , else  si  ridesser  di  questo 
fatto.  Petr.  uom.  ili.  Avevano  provocati  gli  AfTiirnni 
ad  alcuna  audacia  per  salute  della  patria . rii.  SS.  Pad. 
a.  3.  Se  tu  indugi  , provocherai  I’  ira  mia  contro  a te  . 
Cavale,  Fruii.  Conoscendo  la  sua  miseria  , provo- 
ca verso  di  se  la  divina  misericoidia  . lieti.-  Esp,  nat . 
54'  l.  na  dramma  della  sua  scorza  , o guscio  , provoca 
potentemente  il  sudore  a coloro,  che  hanno  il  mal  fran- 
t-tsc. Serti,  tlor.  sa.  496.  L'acqua  fredda  ristrigne  l' in- 
teriora , provoca  la  tossa  , c*  mali  di  petto  . 

**  5-  Weutr.  pan.  Fil.  SS.  Pad.  5.  3*5.  Lo  santissimo 
Patriarca  non  provocandosi  a iodegnaiione  contro  al 
povero,  ma  volendo  vincere  se  medesimo  ec.  si  rispuo- 
se  te. 

•*  PROVOCATACI  ENTE.  Piti*  S.  Gir.  408.  Per  non 

parer*  , eh’  io  piuttosto  parli  provocatamene  , e per 
ira  riprendendo,  che  per  carila  ammonendo  [ provo- 
cata ; per  estere  italo  provocata  ; a , per  provocare  al- 
trui ] . 

PROVOCATIVO  . Adà.  Che  ha  fona  , « virtù  di 

provocare  . Lat.  firovocuns  , provocanti!  vm  habras.Cr. 
1.  4.  14.  Imperò  è da  mangiai»  dopo  quell’acqua  ruta 
provocativa  . Com.  taf.  9.  Oneste  ricchezze  de'  beni 
temporali  sono  cagione  de’  mali  , non  perchè  elle  fac- 
ciano male  , ma  perchè  clic  sono  provocative  di  colo- 
ro, che  male  fanno. Star.  Far.  1.  34  Bevanda  ec.  pro- 
vocativa della  benignità  , c della  clcmentia  , che  a lei 
erario  si  necessarie  . • 

PROVOCATO  . Add.  da  Provocare  . Lnt.  provoca- 
titi . Or.  tftnoSm'f  . Cavale.  Med.  cuor.  Come  1'  un- 
guento commosso  , e menato  rende  odore  , cosi  l’uomo 
paziente  commosso,  e provocato  rende  l'odore.  Alai*. 
t*ic.  ai.  io.  E cosi  detto  , piu  crudel  si  avventa  Verso 
Giron  , eh’  un’  orsa  provocala  Dal  cacciator  , eh*  i fi- 
eliuoi  torle  lenta  . 

PROVOCATORE  . Che  provoca.  I.lbr.  eur,  malati. 
l 'rendono  1‘  antimonio  , medicamento  provocatore  del 
vomito  . Fr.  Ciard.  Preti,  ti.  Era  un  grande  aizzato- 
le . c provocatore  del  popolo  . 

PROVOCAZIONE  . Il  provocare  . Lat.  provocano  . 
Gr.  vp'sXwK  . Qjstst.  Jtlot.  C.  S.  Tre  mali  ne  riesco- 
no [ dalla  lussuria  ] primo  è la  privazion  del  senno,  e 
dello  ‘filelleno  } secondo  la  corruziun  dell’  «fletto  ; ter- 
zo la  provocazion  dell*  ira  dì  Dio  nel  suggello  . Libr. 
tur.  malati.  La  polvere  delle  foglie  della  sabina  giova 
sempre  alla  provocazione  de’ mestrui. 

(•)  PROVVEDENTE  . Che  provvede  . Lat.  provl- 
dens . Gr.  vrporsiir  . Salvia,  disc.  3.  roa.  Non  per  nien- 
te questa  è brama  innestataci  dalla  provvedente  nato- 
la . 

f PROVVEDEVA  , e PROVVEDENTI  A . V.  PRO- 
V EDEN  ZA  . Foci  antiche. 

t PROVVEDÉRE  , « PROVEDÉRE  . Procacciare  , 
Trovare  , e Somministrare  altrui  quello  , eh'  è di  biso- 
gno ; « si  uso  la  signljic.  alt.  e acuir,  pass.  Lai.  prò- 


ridere  , enrare  . Gr.  t'aripsXtiaSeu  . Petr.  enne.  ir).  4.  Al 
tnio  imperfetto  , alla  fortuna  avversa  Onesto  rimedio 
provvedesse  il  cielo  . E so».  Hy.  Ristretto  in  guisa  d* 
uom  , eh*  aspetta  guerra  , Che  ti  prevede,  e i pasti  In- 
tórno serra,  fiore,  bop.  7.  5.  Prowcdette  coloro,  che  ve- 
nuti v*  erano  , « liccnzioili  ; solo  uno  chiamato  Berga- 
mino ec-  senza  estere  d’  alcuna  rota  provveduto  , o li- 
cenzia datagli  , li  rimase  . E nov.  99.  3-  Seco  prò  nove 
di  voler  personalmente  vedere  gli  apparecchiamenti  de* 
■ ignori  Cristiani  a quel  passaggio  , per  meglio  potè* 
provvederti  . Pass.  64.  Fece  uno  spedale,  dove  provve- 
dendo del  tuo  avere  a'  poveri  , e agl’  infermi  ec.  san- 
tamente visse  inlino  alla  morte.  .V»v,  aut.  76.  3.  Piac- 
ciavi, messere,  di  mandarne  a Pila  al  siniscalco  vo- 
stro , che  mi  pvovvcggia.Doat.  Par.  10.  Nell’  altra  pie- 
ctolett»  luce  ride  Quell*  avvocato  de’  templi  Cristiani  , 
Del  cui  latino  A gotti  n si  provide  . E 38.  Cosi  (ec’  io  , 
poiché  mi  provvide  La  donna  mia  del  suo  risponder 
chiaro.  Fr.  Giord.  53.  Piovile  con  eterna  sapiente  •- 
zia  11  dio  intino  ad  onte  minima  e vile  cosa  . E oppres- 
so : Questa  natività  [ di  Cristo  ] in  questo  tempo  , non 
fu  fatta  per  ahbaltiincnto  , o a tastone  , ma  provila  di 
somma  sapienza  . 

5*  I.  Per  Aver  t occhio  ad  alcuna  roso  , Rimediarvi . 
bit.  providero  , protptcere  , eoniulcre .Gr.  <rf svonoioo  . 

, vpouebuar  Tinto  $ su  . Petr.  eira».  39.  S. 
Ben  provide  natura  al  nostro  nato  , Quando  dell'  alpi 
schermo  Pose  fra  noi  , e la  Tedesca  rabbia. Dani.  Purg. 
6.  E qui  prov  veggi  a.  Me  ut  re  è di  qua  la  donna  dì  llra- 
bante  , 

5.  II.  Per  Prevedere  , Antivedere  . Lat.  prtevidere. Gr. 
*r foofftr  . /Vov.  nat.  i3.  1.  A uno  Ile  nacque  uno  fi- 
gliuolo : li  sav}  litologi  provvidero  , che  $'  egli  non  i- 
stesse  anni  dieci  , clic  non  vedesse  il  sole  , che  perde- 
rebbe lo  vedere.  Tee,  fìr.  1.  9.  Si  sovvegna  drIJc  cote 
andate  , e isguardi  le  ptcscmi  , e provvegga  quelle,  che 
•ono  avvenire  . Lab.  So.  Niun’allra  cosa  facce  mio.  che 
tacitamente  o dolermi  dell'  entrata  , senza  provvedere 
dove  io  pervenir  mi  dovessi,  o chiamare  il  soccorso  di 

Dio  . 

•{•J.  III.  Provvedere  , usato  furtantii-nut.  per  Prowi - 
densa  , Provvedimento  . Pani.  Par.  8,  Natura  generala 
il  suo  cammino  Siuril  farebbe  sempre  a’  generanti  , Se 
non  vincesse  il  provveder  divino  . 

J.  IV.  Per  Guardare  , Considerare  , Riconoscere  .hit, 
eonspirere  , spedare  . Gr.  e'f ofr  , dittonsnrùe . Noe,  nat. 
36.  t.  lo  sono  costumato  di  levai»  a prevedere  le  stel- 
le ec.  la  notte  piovve  , c dinanzi  avrà  una  fossa  -,  em- 
piessi d’  acqua  , quando  «Ili  si  levò  per  prevedere  le 
strile  , cadetevi  dentro  . G.  F.  10.  ai5.  s.  E andando 
in  persona  disarmato  , provvrggcndo  intorno  a quello  , 
gl»  venne  un  quadi  . Ilu  di  balestro  grosso  [ter  tal  modo, 
che  ec.  passò  di  questa  vita  . Stor.  Pisi.  147.  Mandò 
certi  gentiluomini  per  provvedere  lo  campo  de’  oimici  . 
Quando  metter  Luchino  , c ’l  conte  di  Savoia  ridono 
venire  la  gente  della  compagnia  a provvedere  io  campo 
loro  ec. 

5*  V.  Per  Soddisfare , Ricompensare . Lat.  mnneraro  . 
Gr  dfjst fitoSsu  dvf iMf'r  . Com.  Par.  A.  Va’ alia  piaz- 
za , e cerca  d‘  alcuno  , che  ti  sia  guida  , e conducati 
in  quelle  contrade  , e tu  lo  prowederai  delia  sua  fatica. 

VI.  Provvedere  , per  l/sar  provvistene*  , prete  nel 
primo  sìgniJU.  Farch.  Lee.  455.  Per  risolvere  questa 
lunghissima  , e difficilissima  quisiione  ec.  diciamo  , eh* 
provvedere  non  significa  altro  , che  indirizzare  le  cose 
nell’  ordine  , e fine  loro  , e i’  eseguire  votale  ordine  ti 
chiama  governare  ; del  che  aegue  necessariamente  , che 
Dìo  provvegga  , e governi  tutte  le  cose  cosi  terrene  , 
come  celesti  , e tanto  in  particolare , quanto  in  univer- 
sale, in  quel  modo  appunto,  che  egli  intende,  e cono- 
sce , 
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§.  VII.  Per  Par  provvedimento , ripara,  rìtolutioae . 
Lai.  tlaiuere , decer  aera»  Crva.  Pali.  *07.  Pregai  Un- 
to «'  priori  , *'  collegi  ai  provvedesse  intorno  a ciò.  E 
ili.  Fece  fare  una  provvisione  per  U quale  ec.  foitifi- 
cossi  1'  altra  rifornugione  ec.  clie  conira  quella  niente 
«i  polene  provvedere  ec.  e anche  li  provvedde  con  gran 
fatica  , eh*  e'  grandi  aveuono  uno  de’ quattro  ulicj  mag- 
giori di  fuori  . 

PIVI)  V VE  DIGIUNE  , « PR0VEDIG10NE.  Provve- 
dimento . Lat.  provino  . Pi*gg.  ài*.  Se  voi  volete  et* 
aere  no  grande  signore  , fate  grande  provvedigliene  .E 
appretto  ; Rimise  a Giuseppi»  , Che  faceste  la  detta 
ni  ovv edizione  . 

PROVVEDIMENTO,  « PROVEDIMENTO.// 

vedere  . Lat.  cura  , provitio  . Gr.  ir  tinta  . lìocc.  In» 
trod.  4.  Non  vaiando  alcuno  senno  , nè  umano  provve- 
di menili . A min.  ani.  a.  5.  6.  Aggiugne  quivi  Tullio  multi 
esempli  del  provediniento  di  Cesare  ec.  Doni.  Purg.  6. 
Verso  di  te  , che  fai  tanto  sottili  Provvedimenti  , eh*  a 
mezzo  Novembre  Non  giunge  quel,  che  tu  d'Oitobrc  Hli. 

Per  Providemia  . Lai.  pravidenlta  . Gr.  arrivata  , 
nr^suàSeta  . Alberi,  enp.  60.  Provvedimento  , secondo 
Stucco  , vegga  dinanzi  le  cose  , debbon  venire  . Croa. 
Mordi.  a.|5.  Egli  è da  prwsuinere  gran  fermezza  , gran 
sollecitudine,  e gran  provediniento  in  Ini. Eir.  rag.  07. 
Or  non  vi  accorgete  voi,  che  te  egli  non  fosse  stato 
questo  ottimo  provediuicnio  della  natura,  che  fra  noi , e 
gli  uomini  saiebbe  una  perpetua  guerra  l lled.  Ptp.  1. 
sa.  Roti*  area  tenuto,  che  non  valeste  alcun  senno,  nè 
medicinale  provvedi  me  rito  . 

f PRO  V VEDI  TURATO . Provvediloria.  Magai.  Itti. 
Salvo  il  rispetto  dovuto  al  provveditorato  . 

f PROVVEDITORE,  e PIU) VEDI  l()RE.CA«/»rov- 
Vnfr  , e procaccia  le  tote  necessarie . Lat.  provimi  , cn- 
rntor  , procurntor  . Gr.  ivifttXavii  , f*<i9fe{  , nndiuoiv 
7‘rati.  Pai.  oit.  Egli  è padre  , egli  è governatore  , e 
provveditore  , e ordinatore  di  sua  famiglia  , G.  P.  1». 
$>j.  1.  Gli  venne  in  tanta  grazia,  che’!  fece  quasi  prov- 
veditore , e dispensatore  di  tutte  le  sue  masnade  da  ca- 
vallo , c da  piè  . 

■f*  * * 5-  !’ra  **c^e  titolo  di  carica  , o digitili  , nella 
lìtp.  di  Penetia  , ed  altrove  . Ilemb.  tlor.  5»,  17.  Era 
pc  (avventura  nel  Porto  dell’ Isola,  c della  Citta  allora  M. 
Nicolò  e Capello  Proveditore  ivi  con  sei  galee  dietto 
a*  corsari  venuto.  P.  P.  11.  8 Non  sansa  vergogna 
de*  proveditori  del  nostro  comune  . Gal.  cap.  log.  5. 
iSti.  Ed  ho  sempre  pone  di  qualche  messo  , U che  ’l 
provveditor  non  mi  condanni  . 

f PROVVEDI  l'OlltA  . . PROVEDITORlA  ■ ligi- 

do  del  provveditore,  firmi».  tlor,  5.  fra.  I quali  avevano 
a*  senatori  questa  legge  proposta  , che  la  sua  provtc- 
dilorla  prolungar  si  dovesse  ( C tdit.  diala  dagli  Ac- 
cad.  alla  segnala  pag.  6a.  legge  provcditoiia  ). 
PROVVEDI  l’UICE , e PRO  V EDITRICE  . Per  boi. 

ftmm.  Che  provvede  . Boee.  lelt.  Pia.  /tote.  976.  Chi 
dubita  , che  la  natura  ottima  provveditrice  di  tutte  le 
cose  non  arrise  con  assai  piccola  sua  fatica  provvedu- 
to a fare  con  gli  uomini  nascere  le  ricchezze  ! 

PROVVEDUTAMENTE , e PRO VEDUTAMEN- 
TE. Avverb.  Con  providenta  , Accortamente  . Cauta- 
mente . Lat.  caule  , proi/idenlrr . Gr.  . G. 

P.  io.  laq.  3.  Per  la  grazia  di  Dio  la  nostra  citta  fu 
libera  dal  malvolere  del  tiranno  per  lo  malvolere  de* 
nostri  nemici  non  provvedutamente  . M.  P . 4-  7$.  Sa- 
bato mattina  a dì  ai.  dì  Marzo  del  detto  anno  lo  lat- 
pcradnre  provedutamentc  fece  ratinare  tulli  i forestieri, 
che  erano  in  Pisa.  Eav.  Etop . Considerò  provveduta- 
meli? dicendo  . Tnoreti.  /Ir.  E se  tu  fai  convito  , O 
corredo  bandito  , Pai  provvedutamente  , Che  non  man- 
chi niente  . Ama 1.  ani  3.  4.  6.  Un  savio  provveduta- 
mente  vieta  , dicendo  cc.  Iticord.  Maletp.  c»p.  5 j.  Prov- 
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vedutamente  , e segretamente  uiisono  uno  agnato  di  lo- 
ro gente  armata  da  più  parti  di  Fiesole  . 
f PROVVEDE  I O , . PROVEDUTO  . AU.  iV  l.r 

verbi  . Canto  , Accorto  , Provido  . Lat.  raitiut  , provi» 
dm  . Gr.  9 f' tifivi  • G.  P.  7.  Si.  a.  Con  tulio  che  non 
fosse  tenuta  troppo  savia  , e provveduta  capitaneria  . E 

8.  80.  3.  Il  savio  , e Provveduto  Cardinal  da  Prato  si 
pensò  che  meglio  si  potei  fornire  loro  intendimento  a 
prendere  mesicr  Rimondo  dei  Gotto  Arcivescovo  di 
bordelli  . Petr.  non*.  Ut.  Chiarissimo  , e giusto,  in  reg. 
gimcnto  della  repubblica  provveduto  , e saggio.  Teseid. 
1.  tao.  E noi  1‘  abbiamo  assai  chiaro  veduto  , Che  ora- 
zion  , vigìlie  , nò  fatiche  , Forza  di  corpo  , o atto  prov- 
veduto Alar  non  ci  ha  potuto  cc. 

PROVVIDAMENTE.  P.  PROVI  DA  MENTE  . 
PROVVIDENTE.  Che  provvede  . Buon.  Pier.  1.  9. 

9.  Regola  , tempo  , osservazion  , misura  Sten  lor  com- 
pagne accorte  , c provvidenti. 

<‘)  PROV  VI  LENTISSIMO  . Superi,  di  Provvidente. 
Salvia,  due.  9.  ibi).  Dirla  anzi  madre  provvide  ni  issiuia, 
che  ha  fatto  l*  uomo  tra  gli  altri  annuali  nascere  sì  mi- 
serabile cc.  E prot.  Tote.  1.909.  Mi  farci  venire  qualche 
acciacco  oli*  uso  Spaglinolo  ec.  per  iscansarc  pcravien- 
tura  la  necessaria  ditprndiosa  funzione,  una  delle  quat- 
tro basi  toudauienlali , uno  de’sostcgni  provvidentissimi, 
de*  puntelli  degnissimi  di  nostra  mensa.  E 371).  (Quegli 
scelti  spiriti  , che  Iddio  , provvidentissìmo  del  bene  es- 
ser del  mondo,  di  tempo  in  tempo  destina  iter  lume,  cc. 

PRO  Ni  VI  LENZA  . P.  PROVI  DENZA . 
f * PROVVIDISSIMO  . Superi,  d,  Provvido  . Sega. 
Pameg»  pag.  554.  ( Buglioni  1798.  ) Se  non  vi  dà  cuo- 
re di  mettervi  tolto  i piò  le  untane  grandezze  . . . , di 
non  ambirle  , ancora  a dispetto  di  quella  provvidissima 
aorte  . che  cc. 

PRÒVVIDO.  V.  PRÒVIDO  . 

PROVV1GIONATO.  AdJ.  Provvisionalo . Lat.  sti- 
pendiariui  . Gr.  uioSttrs't . M.  P.  9.  5j.  Il  quule  es- 
sendo caccialo  di  Ferrara  , era  ridotto  a inesser  Berna- 
bò  , ed  era  suo  provvigionatn.  Ciriff.  Calv,  3.  yó.  Con 
quattrocento  buon  provigionati  Per  guardia  , per  iscur- 
ia , e compagnia  . E 3.  79.  E dentro  e nel  procinto 
fur  tagliati  Del  castellati  luti*  i provi igionaii  . 

t * POVVIGIONR  . Lo  ette»*  , che  Provvisione. 
Croi.  Mordi.  3oi.  Mostrando  di  solergli  per  suoi  u- 
ficiali  iti  Lombardia  , o per  rettori,  o a guardia  di  cit- 
tadelle , o a sua  provvigione. 

Ì*  PRO V VISA N FE.  Potè  Oggi  poco  mata.  Che  im  - 
prov  vi  m.  Parch.  Ercol.  5(J.  Runassi  si  chiamano  ezian- 
dio coloro  , i quali  rammentano  , c insegnano  a*  pruv- 
visaati.  Car,  lelt,  1.  17.  Se  ne  va  seni  pi  e aliando  intor- 
no a questa  osteria  , come  il  nibbio  al  macello  , per 
ifcroccorc  alle  volte  qualche  postetto  da  quelli , che 
passano  , come  fanno  i sonatoli,  e i provvisunti . 

f PROVVISÀRE  . Pece  oggi  paco  asola . Compor- 
re , * Cantar  verti  alt ’ Improvviso  . Lat.  ex  tempore 
carmina  fondere . Parch.  Eretti,  5l.  Prossisare  , ovviti» 
dire  all'  improvviso  è compone  , c cantare  versi  extern- 
potè  cc.  cioè  senza  ovrr  tempo  di  pensargli  in  sulla  lira. 

-j-  PllUV VJSATORE.  Che  provvisti,  oggi  comunem. 
Improvvilatore . Buon.  Pier,  .j,  1.  1.  E co'  pruyvitatoi  i 
Briachi  in  chiocca  , e maudracchiolc  , e guitti.  E 5.  ^ . 
3.  Indi  ei  s'appresta  Prowisator  vaticinando , c canta  . 

PROV' VISION  ARE  . One  provvisione . Lat.  stipeo» 
dturn  fotvere.  (ir.  puri sdsTtìv 

PROVVISIONATO.  AJd.  da  Provvisionare  • Che 
ha  , o tira  provvisione  , ia  significato  di  Stipendio  , che 
nache  diciamo  Stipendialo  . Lat.  stipendiarius  .Gr.  fiio- 
. Sitìjùe  . Emnc.  Sacch,  nov.  5.  Se  un  signore,  o co- 
mune farà  fari'  un  tradimento,  fa  il  traditor  suo  prov- 
visionato . M.  P,  9.  75.  Che  il  Legalo  pagasse  intera- 
mente i provvisionali  , e soldati  di  ciò,  che  dmessonu 
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•vere.  E il.  4‘*  Molli  Cardinali  , li  «piali  crino  «noi 
protettori  in  corte  , e pror visionati , nel  segreto  uni 
mal  contenti  ne  furono  . 

+ PROVVISIONE  . e PROVIStONE.  It  presti». 

re,  Provvedimento  . Lat.  provino  . G.  V.  ti.  io.  S. 
Molte  , e grandi  provvisioni  di  moneta  tornavano  alla 
camera  del  Papa  . Con».  Prwy,  li.  La  qual  grazia  ila  in 
tic  cose  ; in  acquistamento  di  miti  li  beni  spirituali  , 
in  provvisione  di  tutte  le  cose  necessarie  temporali  , in 
ri  movimento  di  tutti  li  mali  Spirituali,  e temporali. 
Pad.  Vip.  a-  »7.  Io  area  dunque  una  gran  provvisiona 
di  vipere  venute  d*l  Regno  ai  Napoli  . Coi.  liti.  iti. 
Procuri  colla  sua  singoiar  prudenza  ec.  che  tutte  le  prov- 
visioni , e spedizioni  sicno  in  punto  al  lor  tempo  . 

4*  **  5*  1*  P'owedimeuto,  Intendimento.  Fr.  (Hard. 
SS.  Onde  il  nostro  Signore  . . . ebbe  sapienza  perfetta  , 
e provisione  in  tutte  le  cose  ec.  E »g3.  Nulla  cosa  ci 
fu  , che  tutta  non  fosse  grandissima  provvisione  di  Dio. 

■{■  11.  P*r  Mercede  di  tervitù  ,ckt  «irt«  diciamo  Sti- 

pendio , ma  propriamente  e*  intende  di  Quella  , che  dea- 
no a*  tervidori  di  aualilà  i principi , e te  repubbliche  . 
Lai.  etipendium  . Or.  p/r>t<  . Ho  ce.  noi».  i5.  li.  E dà 
continuvamente  [ /'  niii.  dei  Deputali  legge  continua- 
mente ] al  tuo  cognato  , e mio  marito  , che  è buona 
provvisione  [T  adia.  dei  Dtp.  legga  provinone  ] . E 
nuv.  8 4.  3.  Parendo  all'  Angiulien  ec.  mal  dimorare  in 
Siena  della  provvisione  [ /’  adia.  dei  Dtp.  legge  provi- 
sione ] , che  dal  padre  donala  gli  era  ( qui  vola  , atte- 
guatatalo  nel  tigni fìc.  del  J.  II. ).,■!/.  V.  fi.  64.  Avea  in 
questi  di  inesser  Giovanni  da  Oieg^io  fatto  Podestà  di 
aan  Giovanni  per  Cesena  , e datagli  provvisione  in  al- 
tre terre  circostanti  , uno  Milanese  . Din.  Comp.  1.  7. 
Rimase  con  Ini  uno  antico  cavaliere  ec.  con  gran  sol- 
do , e provvisione.  Cron.  Veli,  8-4.  Fu*  per  essa  cagio- 
ne, e ner  mio  procaccio,  savio  renati  del  continuo  de’ 
fondachi  de*  Dardi  ec.  con  buoni  salarj  , e provvisioni 
ec.  Cai.  lati.  76.  Non  volendo  avansare  le  tue  provvi- 
sioni , spendile  bene. 

f $.  111.  Provvitioae,  i anche  termine  mercantile.  Da». 
Carni.  99.  La  provvisione  è quel  premio,  che  si  da  al 
mercante , che  fa  le  faccende  tue  , per  la  sua  fati- 
ca; e quando  oltre  alla  fatica, tu  gli  a-giugni  anco  il  ri- 
sico dello  starti  del  credere,  la  provvisione  si  dà  doppia. 

IV.  Per  moda  di  provvisione , poeto  avverbialm.  ra- 
te Per  am  , Per  adatto  , Per  poco  tempo  . Buon.  Pier. 
1.  a.  4-  togliendogli  di  là  , dove  sparlati  , Quasi  per 
modo  di  provvisione  , Si  teogon  nella  stanza. 

5.  V.  Provvitioae  , vale  anche  II  provvedere , nel  ti- 
gni fic.  del  $.  VII.  Cron.  Veti.  iG.  Al  tempo,  che  Piero 
tuo  fratello  era  Priore  , zi  fece  una  provvisione  ec.  E 
su.  Fece  fare  una  provvisione  , per  la  quale  si  cassa- 
rono tutti  i delti  ordini  della  parte  ec. 

f * VI.  Far  provvitioae , vate  Provvedere . fìcrn. 
Ori.  %.  i3.  6.  Fece  a’  suoi  casi  olirà  provvisione.  Gatte. 
Tom.  11  .face.  9,  [ edie.  1819.  ] Fu  necessario  a*  Fio- 
rentini fare  nuova  instanta  col  Re  di  Francia  ...  che 
faceste  provvisione  a questo  disordine . 

* PROVVISIONI  ERO  . Colui  , che  ha  C incombente, 
df  fare  le  proe.-itioni  . 

| PROVVISO  . Voce  poco  utala  . 1*  ìmproevitart  ; 
$ anche  i Vertt  fatti  ali * improveito.  Lat.  carrata»  ex- 
temporanea  . Gr.  it»  adreo^Idia.  Libr.  Sion.  10.  Usan- 
za è con  sonetti , c con  provviso  Dì  rodersi  un  po’  i 
basti  . 

PROVVISORE  . Provveditore  . Lat.  provi  1 or  . Gr. 
ivéerrat . Buon.  Pier.  5.  3.  8.  Osservai  cancellieri  Re- 
ferir controversi  , provvisori  Confissi  vaneggiare  . 

* PROVVISTA.  Proveitione ; Provredimento  . Ma- 
teli.  Potrà  servire  di  senseria  allo  stalliere,  ec.  in 

occasione  di  fare  questa  provvista  . 

PROVVISTA.  Add.  da  provvedere;  Provveduto, 


Preparato  . Lat.  pra-pamtut  . Gr.  esfsriiirar>«(.jf«r. 
Eur.  5.  104.  Fece  subito  comandare  , che  ciascuno  stes- 
se provvisto  , perché  i sinici  venivano  via  . Gal.  Siti. 
Vuol  trovarsi  provvisto  in  occasione  , che  seguissero  di 
quelle  cose  » che  assolutamente  zi  sa  , che  non  sono 
mai  per  seguire  . 

*,*  J.  Pro  wi ito  per  Bea  iilruito  , Avvitato  . A e. 
Far.  3.  76.  Onde  ne  viene  , ove  ne  va  gli  chiede: 
Quel  gli  risponde,  c d' ogni  cosa  mente.  La  donna  già 
provvista  non  gli  cede  In  dir  menzogne  , e simula  e- 
gualmentc  E patria  e stirpe  e setta  . E 10.  4^-  Come 
avvisato  à già  provvisto  quivi  Si  stia  aspettando  che 
Ruggiero  «rivi  . Monti. 

PRUA  . Prora  . Lat.  prora  . Gr.  Tfefv . Toc.  Do v. 
ann.  «.Si.  Parte  [della  navi]  corte,  • strette  di  pop- 
pa , e prua  , e largo  ventre  per  meglio  reggere  a’ fiotti. 
E etor.  3.  3i5.  Avendo  due  prue  eguali  , c remeggio  a 
ogni  inano.  E .4.  33  j.  Schierami  i Romani  all' incontro 
presso  al  Reno  , e con  le  prue  volte  al  nimico  delle 
navi  quivi  approdate . C*riff,  Cai*.  3.  8g.  E tra  prua  , c 
mm'  albero  gli  pone  . E 3.  90.  Parte  de' suoi  combat- 
te van  la  prua  . A'  appretto  : E pure  ancor  la  battaglia 
non  resta  , Benché  da  prua  è perduto  ogni  cosa  . 

*,*  Praa  fignrntam.  per  la  Nave.  Ar.  Pur.  t.  So. 
Lascio  Rinaldo  e I'  agitata  prua  £ torno  n dir  di  Bra- 
damante  sua  . Monti  . 

PRUDENTE  . Add.  Che  ha  prudenaa  . Lat.  pr ndent. 
Gr.  pfivtftef.  Petr.  cane.  49.  a.  Vergine  saggia,  c del 
bel  numero  una  Delle  beate  vergini  prudenti.  Pir,  At. 
t5o.  Laonde , secoodoch*  io  posto  far  conghiettura  , 
che  ù quello  , che  i prudenti  uomini  chiamano  indovi- 
nare ec.  tu  mostri  d‘  esser  innamorata  agramente  . E 
a5g-  Se  non  mi  fece  prudente  , almeno  mi  fece  di  mol- 
te cose  conoscitore  . Cot.  lett.  ti.  Il  detti»  Monsignor 
d*  Avanzooe,  il  quale  è prudente  , e valoroso  signore  , 
e pieno  di  fede  ec. 

PRUDENTEMENTE  . Avveri.  Con  Prudenaa  . Lat. 
prudeater  . Gr.  pfoeiftmc . Com.  Par.  ti.  fi  non  sola- 
mente colla  bocca  la  mostrò*  , ma  con  opera,  pruden- 
temente schifando  li  suo*  persecutori . Troll,  gov.  fam. 
Però  ti  prego,  se  vorrai  la  risposta  di  lue  domande  ad 
alcuna  persona  leggere  , o comunicale , guardi  pruden- 
temente a cui.  Cai.  teli.  7.  Monsignor  d'  Avanzone  io, 
che  ha  acritto  , come  auol  fare  , prudentemente  , e lar- 
gamente . Cir.  Geli.  8.  188.  Tu  mi  concederai  ancora 
che  noi  siamo  più  prudenti  di  voi  , essendo  T operazio- 
ni nostre  fatte  da  noi  più  prudentemente , che  non  late 
voi  le  vostre  . 

PRUDE. N i'ISSIM  A MENTE  . Superi,  di  Prudente- 
mente . Lat.  prudentiiiime  . Gr.  • S.  A.  C. 

D.  Sicché  alla  quarta  fosse  lor  commessa  prude.-itiui- 
munente  Roma  . 

PRUDER1  liSSIMO  . Superlnt.  di  Prudente  . Lat. 
prudeatitiimut  . Gr.  9f  eeipuemwt  . Fr.  Giard.  Pi  ed. 
II.  Qui  sogliono  inciampare  uomini  ancora  prudin- 
tisaiini  . C ir.  Geli.  8.  189.  Delle  pecchie  , e del 
prudentissimo  governo  loro  non  voglio  io  ragionarti  . 
Iled.  Com.  t.  aS.  Non  ha  nno  mai  voluto  cedere  ai  me- 
dicamenti da  uomini  valentissimi  , e prudentissimi  pre- 
scritti ■ E 77.  Da  pigliarsi  ec.  secondo  il  prudentissimo 
giudizio  di  chi  assiste  . 

■{•PRUUENZA.de/enae  del  Lene,  e del  male,  che  di - 
* pone  a ben  giudicar  le  cote  do  farti  , o da  fuggirei  . 
Lai.  prudenti» . Gr.  ^«rvn,-  . Com.  Par.  6.  Piudenza 
è saper  quello,  che  l’anima  deh  he  fare  ec.  prudenza 
i conoscimento  delle  cose  da  schifare  , e di  quelle  da 
difendere  ec.  prudenza  è scienza  delle  cose  , che  con 
da  fuggire  ec.  prudenza  è scienza  delie  cose  buone  , c 
delle  ree,  con  clczinne  dell'  una,  e destruzione  dell'al- 
tra . E appretto  ; Ella  ( la  pr, ideata  ) h distinzione  , 
non  solamente  virtù  , quasi  una  tuodciaziou  di  « itisi  , e 
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eiirdiitrt.  e Ofdinitticc  degli  spiriti, c decollami  ammae- 
Slratiicc.  Tot.  tir.  7.  99.  Appresso  lo 'eseguimento  della 
■ prudenza  , eh’  è la  prima  nell' olire,  che  è donno,  e 
ordinatrice  , aiccome  quella  , che  per  forza  di  ragione 
divi»»  ie  cose  l*  una  dall’altra  , oia  dita  il  maestro  di 
temperanza.  Albert.  eap.  60.  La  prudenza  è discerni- 
mento delle  cose  buone  , e delle  rie  , con  eleggi  mento 
del  bene,  e fuggimento  del  male  . But.  Inf.  17.  1.  Pru- 
denza è virtù  intellettuale,  driztsntc  l’uomo  alle  virtù 
morali  , e comandante  alle  virtù  intellettuali  , ed  ha  a 
deprimere  , c a cacciar  la  atoltiaia  , e moderar  I*  tatù* 
aia  . E Pmrg.  ag.  a.  Prudenza  & scienza  di  ciascuna 
delle  buone  cose  , e delle  rie  . E appretto  : La  pru- 
denza ai  dice  aver  tre  occhi  , imperocch*  ella  considera 
le  cose  passate  , provvede  le  cose  , che  dcon  venire  , e 
ordina  le  presenti . Fitoc.  Lauffevol  cosa  , e necessaria 
mollo  ne’  Principi  è la  prudenza  , senza  la  ovale  niuno 
Regno  ben  si  governa.  Dami.  Par.  i5.  Rcgal  prudenza, 
e quel  vedere  impari,  In  che  lo  stral  di  mia  iotenzion 
percuote  . Ce.  ».  pr.  1.  Per  la  virtù  deila  prudenza  , 
la  quale  tra ’l  bene,  e ‘1  male  , cautamente  disccrne. 
Cat.  lett.  7.  Confidando  molto  nella  somma  bontà,  e 
prudenza  di  V.  £cc. 

PRUDENZIALE  . Adi.  Di  prudente,  Che  appar- 
tiene alla  prudente  . Troll,  gev.  fam.  Quanto  ai  acco- 
ata  alla  parte  prudenziale. 

PRÙDERE  . Pitticare  . Lai.  prurire  . Gr.  hp*$io$cu. 
Tee.  Po».  P.  S . eap.  Si.  Lava  dove  prude  , e |H>nvi  su 
di  dette  foglie  . Amm.  ani.  «4*  3-  6.  Chi  non  putto  co- 
stringere le  palesi  , e piccole  passioni  , come  1‘  occulte, 
e che  senza  alcuno  testimonio  prudono  , potrà  vincere! 


I per  mela/.  1. 

PRUDORE  . Il  pendere  , Prudura  . Lat.  pruritui  . 
Sai  aia.  dite.  t.  1S0.  L'  amo.  oso  diletto  ruUcbioto  a do- 
lore , e da  dolore  originato,  al  prudore  della  medesima 
scabbia  paragonò  . 

PRUDERA.  Il  prudere  . Lat.  prurilui . Gr.  nenpu  . 
Tee.  Por.  P.  S.  eap.  3t.  Conira  alla  prudura  della  ver- 
ga ec.  lava  spesso  la  verga  ec.  E appretto:  Anco  con- 
tea ogni  prudura  bagua  in  prima  lo  loco  , c poi  vi  po- 
ni granella  d*  erba  canalala. 

* PRUÉGGIO.  Alantggio,  e Schermo  dello  prua. 
Aeeod.  Cr.  Mete.  Investivano  a vela,  e a remo  i bri- 
gantini ec.  combatteva  parimente  il  vento  accecando- 
gli col  fumo,  ed  obbligandogli  a schermirai  col  prtaeg- 
gio. 

-j-  PRUGNA  . Smina.  Lat.  pmnum.Cr.  a.  96.  .V  Pro- 
duce ec.  le  prugne  selvatiche  , le  lappole  , il  farfare, 
la  cicuta  , la  malva  , c tutte  altre  erbe  di  questa  manie- 
ra . E 5.  ai.  s.  Pongonsi  le  prugne  co*  noccioli  «noi 
nell’Autunno  nel  mese  di  Novembre  . E num.  Ci.  Le 
prugne  poco  nutriscono  . litri.  Con*.  9.  Citi.  Se  le  nos- 
son  concedere  in  loro  vece  o delle  pesche  , o delle 
prugne  , o altre  fintili  fruite  , secondo  che  darà  la  sta- 
gione. Lete.  egt.  pag.  1 6.  [ Livorno  1799.  ] Dunque 
le  rosseggiami  e tener*  uve  , fde  , aloè  , corbezze  , c 
prugne  acerbe  M«  sembrano  al  guatar  ec. 

PRUGNO.  Untino.  Lat.  prnnnt  . Gr.  vf»»« . Cr. 
5.  91.  1.  Il  prugno  , ovvero  susino  è arbore  noto  . E 
»nm.  S.  E se  ‘1  prugno  fosse  infermo  , si  dee  mettere 
alle  sue  radici  morchia.  Erano.  Sacch.  rito.  5i.  Pian- 
tando melo  , o pero,  o fico  , o prugna  , Subito  par, 
che  aggiugna  [yui  prugna  lo  vece  di  prugno  per  la 

rim.“  1 • . . 

PRUGNOLA.  Satina  tmlvalica  . Lat.  prunai n tylve- 
tlre  . Cr.  q.  <|6.  9.  A fare  aceto  fortissimo,  prendi  le 
corniole,  quando  incominciano  ad  arrossire  ec.  e delle 
prugnole  delle  siepi  acerbe  . Pataff.  9.  La  prugnola 
trangugio  , di’  è arcigna  . 

■j"  PRÙGNOLO  . Prnnnt  tpiaoto  L.  7*.  de'  Botanici, 
Pinolo  , che  ho  lo  itelo  legnoto  , tpiooto  , rea  la  teor- 


ia brano  , e t crepolala  , spetto  ricoperta  al  di  tolto  di 
a»  /.ir  bear  bianco  , i rami  numerosi  , ipartl  , parimente 
Spinoli  , le  foglie  pieeiotale  , orate  , lanceolate  , fina- 
mente dentate  , un  paco  pubeieenti  al  disotto  , piccole  , 
i fiori  patimenti  piccoli,  bianchi,  tolitorj  t tebbene  mol- 
to aggruppati  , il  frutto  rotondo  , di  mediocre  gratel- 
la , di  un  colore  quoti  attorto  , 0 violetto  cupo  , di  un. 
gatto  acerbo  . Eioritce  al  principio  della  Primavera  a- 
rnntt  lo  t viluppo  delle  faglie  . E indigena  nei  luoghi 
aritli  , e aperti  delle  montagne  . Lat.  prmnut  tjleeitrit  . 
Cr.  9.  z6.  5.  Siccome  il  pcruggine  , il  prugnolo  , il  ro- 
vo , e lutti  gli  altri  di  questa  maniera.  E 5.  91.  q. 
De’  prugnoli  si  fanno  ùltime  siepi  , e utili  . 

4-  FRUGNUOLO  . Spedi  di  fungo  odorotittimo  , di 
ottima  qualità  , che  nasce  in  Aprile  alle  prime  piogge  . 
Lai.  prunulut  . lluick.  9.  qi.  Da  parte  di  Giovanni  di 
Maffeo  , Mandaci  un  canestruccio  di  prugnuoli  . fiera, 
rim.  9.  Non  mandale  sonetti  , ma  prugnuoli,  Cacasan- 
gue vi  venga  a tutti  quanti.  Cani.  C’era.  Oli.  56.  Fra 
tutti  ì funghi , e di  verno  , e di  state  11  piccolin  pia- 
gando D*  ottimo  odore  è solo . 

PRUINA  . L.  Brina  , Brinata.  Lat  pruina.  Pelr. 
cani.  i<).  i.  E quando  ’l  verno  sparge  le  pruine  . Lod. 
Mari.  rim.  ti.  E gli  unsor  della  lena,  e le  pruine,  Che 
il  verno  sparge  , sua  virtute  accoglie  . Pala,  tiani.  t. 
*5.  Seffiro  già  di  bei  fioretti  adorno  Aita  da’  monti 
tolta  ogni  pruina . 

PRUINOSO  . E . L.  Add.  Che  ha  pruina.  Coperto 
di  pruina  . Lat.  pruinotut  . Gr.  ermjnidnt  . Alam.  Gir. 
17.  58.  Già  venia  la  atagion  , che  ‘I  freddo  preme  11 
verde,  e pruinoso  era  il  mattino  . 

f (•)  PRUNA.L»  1 letto  , che  Prugna.  Lat.  prunum  . 
Gr.  nonnvpuk et.  Alam.  Colt.  1.  17.  Il  tardo  pero,  • 
la  vermiglia  prona  . E 3.  68.  Or  ci  vo  ig.  alle  pro- 
ne, e prenda  quelle  . . . . c le  maggiori  aperte,  E 
trailo  l’psso  fuor,  al  forno,  e al  sole  Le  metta  ec. 

PRUNÀIA,  e PRUNÀIO.  Luogo  pieno  di  pruni  . 
Lat.  tenlieelum  . Gr.  axsr>er  . Tmc.  Dnw.  post,  q 19- 
Prunaie  veramente  , che  a’  attaccano  a’ panni.  Buon. 
Pier.  9.  5.  7.  L’  altre  cose  in  confuso  io  riguardai  Per 
quei  limosi  greti  Cangiarsi  in  siepi,  in  gramigne,  e ’o 
prunai  . 

PRUNAME  . Aggregato  di  pruni.  Lat.  durar  tu/n  . 
Gr.  pf rj  fttin  . Vi*,  dite.  Ara.  69.  fc  bisognato  ordi- 
narvi due  , o tre  volte  ripari  nuovi  per  alPinsù  col 
medesimo  sasso  di  Goifolina  , pruoatni , e fascine , per 
formarne  prima  più  aproni  , c poi  riunirgli  insie- 
me. 

-f-  * PRUNEGG1UOLO  . Piccolo  pruno  , Bemb,  A tot. 

9.  g3.  Assai  utile  lavorator  di  campi  egli  per  certo  sa- 
rebbe , ae  cosi  bene  il  loglio  , la  felce  , i vepri  , ec.  i 
pianegginoli , e le  altre  erbe  inntili  • nocive  della  sua 
possessione  serg  li  esse. 

* PRUNELLA.  T.  de * Botanici.  Lo  tinto  eie  Con- 
tolìdn  maggiore . F. 

PllUNÉi'O.  Prunaia  . Lat.  dumitum  . Gr.  Pfa^pdr  . 
Fr.  Giord.  Pred,  II.  Andava  per  quel  pruneto  a piedi 
acalzi . Libr.  cur.  malati.  Si  truovano  frequenti  £ « 
funghi  1 ne’  pruneti  più  folti  . 

PRUNO  . Ab»*  generico  di  tutti  i frutici  spinoti  , 
de'  quali  ti  formano  ie  tiepl , come  rogo  , prua  boccio  , 
prua  bianco  , o pruno  alto,  marruca,  e limili  . Lat. 
tenlit,  vrprtt. Gr.  assida  . Bocc.  Conci.  9.  Niun  cam- 
po fu  mai  si  ben  coltivato,  che  in  esso  o ortica  , o tri- 
boli . o alcun  prono  non  si  trovasse  mescolato  tra  1*  er- 
be migliori . Dant.  Par.  »3.  Ch’  io  ho  veduto  tulio  *1 
verno  prima  11  prnn  mostrarsi  rigido  , e feroce  . E 9q- 
Che  tu  entrasti  povero  , e digiuno  lo  campo  a seminar 
la  bnona  pianta , Che  fu  già  vite , cd  ora  è fatta  pruno  . 
Cr.  5.  56.  1.  Il  prua  albo  è arbore  assai  piccolo,  il 
quale  è ottimo  per  le  siepi .Patlad.  Gena,  i5.  S’innesta 
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il  sorbo  , o in  se  , o in  melo  cotogno  , o in  pruno 
bianco  . 

* S*  L Pruno  albo , a Linneo.  Sorta  d'albero  anni 
piccolo,  il  quale  è ottimo  per  le  siepi , e per  in  netta- 
re il  Sorbo  , il  f attedialo  . Crrsc-  , Pnllad. 

***  S-  II-  Pruno  gntterino  , Mespilus  pvrarantha  . 
7.  do*  natanici  . Pianta  che  ha  lo  stelo  spinoso  con  la 
«corra  bruna-nericcia  f i rami  sparsi  , numerosi  , te  fo • 
piic  piccole  , lanceolate , orate  , leggermente  intaccate, 
/itele  , i fiori  bianchi,  molto  numerosi  , a corimbi  asce I- 
lari  , i frutti  piccoli  , rotondi  , che  steli'  sfalsiamo  pre- 
sentano un  colme  scarlatto  mollo  vivace  , ciascheduno 
dei  quali  racchiude  f>.  semi;  fiorisco  nel  Maggio,  e nel 
Giugno,  b comune  fra  te  siepi,  è temprerei  de  . Corri  - 
sponde  al  Crsioegus  pyiacantha  secondo  Persooss . Galli* 
aioli. 

5-  111.  Pare  J"  un  pruno  Uh  melarancio  , proeerb.  che 
si  dice  del  V oler  migliorar  checchessia  oltre  quel  , che 
comporta  la  sua  natura  ; e 'l  diciamo  anche  ia  senso 
contrario  , e rate  f apposito  . Lat.  ex  thymbra  Inncenm 
conficere.  Gr.  n'x  9vpfff ctf  xtrsurxtbnecu  keyj^nt  . F. 
Flos.  371.  Pace,  no v.  38.  4.  Come  colei , che  si  crede- 
va per  la  gran  ricchezza  del  figliuolo  Tare  del  pruno  un 
melarancio  . Pataffi  4*  Non  si  faria  d’  un  melarancio 
un  pruno  . 

IV.  Discernere  il  /imito  dal  melarancio  , vale  lo 
stesso,  che  Distinguere  il  pan  iin’ /«/(' , Distinguere  il 
buono  , e utile  dal  cattivo  , e nocivo  . Lai.  curvo  digno- 
scere  rectam  . Allcg.  su.  Che  chi  disccrne  il  prun  dal 
melarancio,  Sa  come  grasse  si  son  le  minestre. 

$.  V.  Ugni  prua  fa  siepe  . F.  SIEPE  . 

l'AL’NOSO.  Add.  Pieno  di  pruni.  Lai.  senticosus . 
Gr.  tin<tr$*dxf  . Cnnt.  Cam.  a35.  Ne*  nostri  folli,  e 
immuri  boschetti  Conigli  abbiamo  assai . E 397.  E quel- 
le [ castagne']  eh’  escon  de’  fólti  , e prunosi  [riee/j 
Hanno  più  rossa  pelle  . . 

PRUOVA.  V.  PROVA . 

PI\l  IIÌGINE.  Prurito . Salvia,  pros.  Tote.  1.  3o€. 
I quali  [ pettieeW  ~\  nella  cute  quella  pnirigine  sveglia- 
no , e quel  fastidio  , che  sema  sopporlazion  non  si  no- 
mina. 

PRURIGINOSO.  Che  induce  prurigine.  Sale.  pros. 
Tose.  1.  3oG.  In  quella  pruriginosa  malattia  , che  dal 
rodere  volgarmente  vien  detta. 

-f  * Plinti IU£  . /'rudere;  Par  prurito  . lodar  pitti - 
core  come  fa  In  rogna  , o simil  malore.  Farch.  Ercol . 
38.  Che  cosa  sono  i pellicini?  Forse  quei  vermini  che 
nascendo  nella  palina  della  mano  Ira  pelle  , c pelle  , 


ce  le  fanno  prurire  , e con  quel  prurito  c*  inducono  , 
grattandoci  noi,  molestia  e piacere  insiemcnientc  f V. 
J Toscani  dicono  pizzicare,  e pizzicore,  non  prurire, 


e prurito  . 

PII UUirO.  Pistieore.  Lat.  prnritus  , prurigo.  Gr. 
X7U9u£c  . Salvia,  pros.  Tose.  1.  389.  Amore  ec.  fa  mat- 
tar l*  ale  all*  anima  , e questo  metter  dell*  ale  è come 
il  metter  de’ denti  de'  fanciulli,  il  quale  è accompagna- 
to da  prurito  , che  è una  cosa  mista  di  diletto  , c di 
eonsumamento . 

Piguratnm.  per  Desiderio  , o Foglia  grande  di 
checchessia . pr.  Giord.  Pred.  II.  Affannati  nel  morda- 
cissimo prurito  di  gloria  mondana.  Jled.  lat.  38.  Strana 
cosa  è il  prurito  Biande,  che  hanno  gli  scrittori  di 
contraddici  I*  un  I'  altro  . 

*|*  PRUZZA  . Hiscaliamenlo  , a sta  Affasene  cutanea 
contagiosa . Cron.  Peli.  l3B.  O che  Fosse  per  esser 
tioppo  abbracci  lo  , e riscaldato  , o per  difetto  di  lat- 
te di  balia  , o perché  1'  avesse  da  natura  , e allotta  u- 
scisse  fuori  , gli  venne , e asci  di  dosso  una  prona  mi- 
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+ ***  P SALTÈRIO, « più  comunem.  SALTERIO. 
T.  de*  Mas.  Nello  stile  ecclesiastica  salterio  significa 
quel  libro  che  contiene  i salmi  divini . Con  questa  voce 
si  nomina  un  antico  s li-omento  musicale  , che  il  Calme t 
crede  equivalere  all ’ ebreo  nabcl  © nablon  , stromrnto 
differente  dalla  cetra  . Giant'lli  . 

PSAMMITE.7\  de  Nat.  Roccia  granulare , com- 
posta principalmente  dì  piccoli  grani  di  quarto  , mesco- 
lati con  altri  minerali , e riuniti  da  un  cemento  di  tut - 
t’ altro  natura,  e poco  discernibile . Bossi. 

PS  E FI  TE  . T.  de'  Nat.  itocela  composto  di  pa- 
sta argillolde , che  inviluppa  frammenti  di  micaschisto  , 
di  schisto  argilloso  , di  schisio  colieola  , e d'  altre  cuc- 
ete della  medesima  formattane  . Se  ne  trova  di  rossic- 
cia , e di  biancastra  . Bussi . 

* PSEUOODOTTORE.  Falso  dottore,  lag.  rira. 

(f)  Pii  E U DO  FILOSO  Fi  A . Polso  filosofia  . Golii. 

Mesa,  e Irti.  ined.  P.  1.  pag,  171.  La  quale  novità  du- 
bito  che  voglia  essere  il  funerale,  o piuttosto  1' estremo 
et  ultimo  giudizio  della  paeudofilosoGa  . 

* PSEUDOMANTE.  Paltò  indovino.  Magai,  irti.  Be- 
nissimo v’  ho  inteso  per  aria  j volete  dire  dello  paca- 
domaiitc  di  Luciano  . 

f***  PSEUDONIMO.  T.  de'  Filologi. Si  dice  de'  li- 
bri pubblicati  cott  un  nome  che  non  b quello  dell'  auto- 
re . Diz.  Etim. 

•f*  **  PSEUDOPALO.  Sorte  di  gemma  . Opale  fal- 
so. Serd.  star.  3.  tn$.  Produce  gran  quantità  di  gem- 
ine, fra  queste  Zaffiri  molti  chiari,  e tini,  e Crisoliti, 
Pscudopaii  . e Pironi . 

+ » rSEUDORKSSU.  r.  Urti"  , <»«  tignar.  fot- 

sa  fame  , ossia  quella  sensasione  morbosa  di  fame  non 
proveniente  dalle  naturali  cagioni . 

* PSICOLOGÌA.  T.  de*  Metafisici . Trattato  , o Di- 
scorso sopra  I'  anima  , o Sdenta  dell'  anima  . 

* PSICO.M  AN'/ÌA.  Sorta  di  divinatione  , che  consi- 
steva nell'  invocare  , © richiamar  le  anime  od  ombre 
de' defonti  p*r  sapere  alcuna  cosa  che  si  desiderava;  dice- 
vasi  anche  Sdomansia . 

+ PSÌLIO  , e PRILLO.  Pianta go  PsyUium  Lina. 

T.  de' Botanici . Pianta,  che  ha  gli  scapi  erbacei,  divisi 
in  suolti  rami  sparsi  , pelosi  , le  foglie  strette  , linea- 
ri , cigliate  quasi  lisde , acute  , i fiori  riuniti  in  capo- 
lini rotondi,  nudi  , co'  peduncoli  filiformi,  un  poco 
pelosi . È comune  nei  greti  dei  fiumi,  ed  ia  altri  luoghi 
sabbiosi  , Produce  un  seme  arto  simile  alle  pulci  , del 
quale  si  fa  la  mucillaggine  , e per  altro  nome  i detta 
Faticarla  . Lai.  psylhum.  Gr.  LV.  6.  91.  1.  Il 

pati  lo  b freddo  , e umido  nel  quatto  grado  , ed  ò 
un’erba  , il  cui  seme  psillo  s’  appella.  M.  Aldobr.  P. 
N.  93.  Del  seme  della  nepitella  fate  polvere  sottile  , e 
mescolatela  con  allume  di  piuma,  e con  un  poco  di 
psilio  , e distemperatele  con  uu  poco  d’acqua  di  zaf- 
rione . 

•f-  * PSOAS.  T.  degli  Anatomici  . Nome  dato  a due 
paja  di  muscoli  del  femore , e ad  altri  che  servono  ad 
aitarlo  . 
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f*  PtKWGOIDÉO.  r.  irgli  /In.t.mlci . 

dato  a due  paja  di  muscoli  il  eul  ufficio  i di  muovere 
la  mascella  inferiore  • 


DigitìzéffbV  GoOgle 


P UB 


* PTIALISMO.  jT.  de'  Medici . iV«m(  ifi  una  maial- 
ila che  ceiuiile  nelC  abbondante  preternaturale  saliva « 
Mione  . 

f •*  PT1SI.  V.  L.  Tieickeeta  . Più  comuntnte  Ti- 
si , Lat.  pktkitis  . Sold.  Snt.  3.  Gl1  infermi,  clic  più 
addentro , che  '1  polmone  Hanno  la  ptiai  cc. 
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**  l lì.  A /I  suono  che  altri  fa  per  nbborrimenlo  di 
cesa  fetente  . iiuon.  Pier.  ij.  a.  5.  L'  appetito  iguni , 
Strepa  squarquoia  . lercia  » pù  ! la  pux/ a. 

f PUBBLICAMENTE,  e PUB  USAMENTE.  Aererò. 

In  pubblico  , A occhi  veggenti  d'  ognuno  . Lat.  pitbll- 
ce  , palam  . Gr.  , ava^ »<f#r  . Dote.  no».  3G. 

ai.  Non  solamente  da  lei , e dalle  parenti  di  lui  fu  pian- 
to , ma  pubblicamente  quasi  da  tutte  le  durine  della 
città  . yit.  SS.  Pad.  a.  8.  Di  costui  ai  diceva  publica- 
niente  , che  quando  cenava , veniva  una  lupa  , c stava 
con  lui.  tir.  As.  veys.  Questo  si  prave  peccato  dover- 
si pubblicamente  punire.  Morg.  a5.  aio.  Questa  città 
di  Toledo  solca  Tenere  studio  di  negromanzia  , Quivi 
di  magica  arte  ai  leggeva  Pubblicamente  , c di  piro- 
manzia . 

PUBBLICAMENTO , e PUBLIC  AMENTO.  Il  pub- 

liticare  . Lai.  puLhcalio,  promulgano . Gr.  ivueoitttotf  . 
JJut.  Par.  atì.  ».  L*  allo  preconio  , cioè  l*  alto  pub- 
Uicainento  , c manìfestamento  della  divhia  essen- 
za . 

f PUBBLICANO  , e PUBLICANO  . Coti  chiama- 
vanti  anticamente  i Gabellieri  ; Appaltatore  di  gabelle 
o entrate  pubbliche  , ed  nache  assolatamente  Appaltato- 
re. Lat.  publicnnm  . Gr.  •nkvrn ( . Esp.  Vnng.  Pubbli- 
cani son  detti  da  Pubblio  linperadore,  il  quaìe  imprima 
Ironie  l'ubcio  delti  pubblicani , il  quale  è questo  : ri- 
cogliere  , c raunar  pii  dar  j . e le  gabelle  poste  , c ordi- 
nate dallo  ’tnperadorc . G.  y.  sa.  8.  so.  Ma  la  persona 
di  Bellone  era  degna  di  quello,  e di  peggio,  eh’ egli 
era  pubblicano,  e villano  gabelliere.  Pois.  •>  tq.  Nè 
sono  come  questo  pubblicano.  Tit.  S.  M.  Madd.  7. 
Ecco  Zacheo  , ch'eia  principe  de*  publicnni . 

PUBBLICARE  , e-  PbBLlCAllE.  Pubblicamente  ma- 
nifestare, Divulgare . Lat.  publienre  , promulgare  . Gr. 
£ar|f»v  , dopimi f . Vati.  lofi.  E feeionlo  pubblicare 
per  meiser  santo  Iacopo . T il.  SS.  Pad.  a.  7.  L*  aba- 
te ciò  vedendo  ec.  li  fece  battere  amendue  , e riprese- 
gli  aspramente,  perchè  avevano  pubblicato  quel  mira- 
colo . 

J.  1.  Per  Applicare  al  pubblico  . M.  f' ».  /fi.  Carlo 
Artù  cc.  fu  incolpato  della  morte  del  Re  Andreas  ec. 
c » suoi  beni  pubblicati,  e incorporati  alla  camera  del- 
la Reina  . Star.  Vite.  soij.  Pubblicò  tutti  li  loro  beni 
alla  corona. 

f * U 11.  E net* Ir.  pan.  Dar.  Scitm.  png.  /jl.  [ Ca- 
ni mi.  1754*  ] Resinatelo  Polo  ec.  stupisce  , clic  il  Re  ( Ar- 
rigo Viti.)  pittasse  via  tanto  tesoro  per  pubblicarsi  d'es- 
sere stato  vent*  anni  concubinario. 

PUBBLICATO  , e PURLICATO.  Add.  dm  Pubbli. 

care  , 0 Publienre  • Lat.  vulgatus  , pervulgatui  .Gr.  da- 
fieXàXnwc  . Gnl.  Siti.  917.  In  alcuni  suoi  scritti  non 
ancor  pubblicati  , ma  in  confidenza  mostrati  a me  , e 
ad  alcuni  altri  amici  suoi  , dimostra  ce. 

PUBBLICATORE  , e PUBLICA  TORE.  Che  pub - 
I dica.  Lat.  vulgnter  . Gr.  nifi /§ . Serd.  stor.  a.  7S.  Dc- 
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liberarono  d’  ammazzare  in  ogni  modo  il  pubblicalore 
del  Vangelo  . 

PUBBLICAZIONE,  e PUDLlGAZIOJfB.  Il  pubbli- 
care , Palesamento.  Lat.  prowulgutio.  Gr.  dauzniluon  . 
Esp.  Salm.  Qui  dichiara  il  Profeta  della  pubblicazione 
veloce  del  Vangelo,  llut.  L*  alto  manifestamcnio,c  pub- 
blicazione della  divina  essenzia  . 

**  5*  f,*r  Confitcationc  . Uorgh.  Orig.  Eìr.  77.  Se 
ne  caverà  la  pubblicazione  fatta  da  colui  di  queste  ter- 
re , c la  distribuzione  a nuova  gente  . 

PUBBLICASSIMO  , e PUBLICHISSIMO.  Superi. 

di  Pubblico,  e di  Publico.  Lat.  prevalgati nlmus . Gr. 
vsXo$f(/A»9{ . Iloec.  vit.  Daut.  i53.  Quello,  di  che 
io  più  mi  vergogno  in  servigio  della  sua  memoria  , e 
che  pribblichtssìina  cosa  è iri  Romagna  . 

t PUBBLICITÀ,  C,l  all'  ani.  PUBBLICITÀ  DE  , e 
PUBBLICI  TATE  . Attratto  di  PnbUitot  Sega.  Cria, 
intir . 3.  3o.  /f-  Pare  a voi  , che  questi  medesimi  sieno 
argomento  proporzionato  olla  lingua  d'  una  femmina  , 
e alla  pubblicità  d'  un  teatro? 

PÙBBLICO  . e PI  BLICO.Au//.  Comunità  , Comune 
suri.  yit.  SS.  Pad.  1.  169.  Volendo  Iddio  la  sua  santi- 
tà in  esemplo  di  molli  recare  al  pubblico,  mandorli 
T Angelo  (UO , lo  quale  ec.  Ilorgh.  Etet  ari.  Questi 
terreni  già  per  ingiuria  , c violenza  altrui  al  pubblico 
incorporati . 

PÙBBLICO  , e PUBLICO.  Add.  Che  è comune  a 
ognuno;  Contrario  di  Privalo.  Lat.  publicus.  Gr.  Jwfté- 
ctoi.  Iloec.  Intristì,  9.  Essendo  gli  stracci  d*  un  poreto 
uomo  da  tale  infermi!»  motto  pittati  nella  via  pubbli- 
ca. E nov.  yfi.  33.  Cosi  nelle  pubbliche  opportunità  , 
conte  ne*  bisogni  privati.  Petr.  tea.  108.  Siedi'  io  non 
veggio  il  gron  pubblico  danno  . Dant,  Par.  (>.  L'  uno 
al  pubblico  segno  i gigli  gialli  Oppone.  Cut.  lett.  9. 
Ancora  quando  lusserò  negozj  pubblici. 

5-  I Pubblico  per  /Voto  , Manifesto.  Lai.  notiti  , cer- 
ta*. Gr.  vastfei,  JnXof . lìnee,  nov.  a5 . 3.  Essendo  ad 
ogni  uom  pubblico,  lui  vagheggiar  la  moglie  di  inesser 
Francesco . Petr.  ton.  77.  Che  come  fama  pubbli- 
ca divolga  , Egli  è già  In , che  nuli’  altro  il  precor- 
re . 

§.  IL  Donna  pubblica  , vale  Meretrice.  Lat.  mtre- 
trix.  Gr.  nréfrn.  Toc.  Dati.  ana.  1.  55.  Fu  citato  Titi- 
dio  Labeone  suo  marito  a dire  , perchè  non  avesse  prue- 
curato  il  gastigo  legittimo  alla  ria  moglie  , e pubbli- 
ca . 

f**  5'  IH*  la  pubblico , porto  nvverhinlm.  ente  Pub- 
blicamente . E it.  SS.  Pad.  a.  a 55.  Quando  gli  -veniva  a 
mano  alcun  nomo  superbo  , non  lo  riprendeva  in  pub- 
blico , nè  in  proprio  per  non  confonderlo  . 

f * PUBE.  T.  degli  Anatomici  . JLn  parte  esterniti 
media  ed  anteriore  dei  tronco  , In  quale  toprotià  imme- 
diatamente alle  parti  genitali  alarne  dell'  uomo  e della 
donna  . 

f PUBERTÀ  , ed  mirane.  PUB  ERTA  DE  , e PUBER- 

TATE.  Età  nella  quale  /’  uomo  e In  donan  divengono 
atti  ella  gencrasione  , e usila  quale  spuntano  i primi 
pili  nel  pube  . Lat.  pnbtrtai.  Gr.  a fin  . Maes  trust.  i. 
61.  Che  sarà  , se  alcuno  innanzi  alla  pubertà  contrae 
matrimonio  ? Salvia.  Odisi,  libr.  i5.  »#,  489.  Poicb'  ol- 
la molto  amabil  pubertadc  Ambo  venimmo  , quello 
poi  a Same  Allogato  , e ec. 

PUBESCENTE,  y.  I..  Che  ha  pubertà.  Lat.  pube- 
seent . Amet.  76.  E l*  età  pubescente  di  nuovo  , senza 
riducete  la  veduta  donna  ne*  miei  pensieri  , vi  tras- 
si. 

PUBICAMENTE  . V.  PUBBLICAMENTE. 

PUBLIC  A MENTO,  y.  PUBBLIO  AMENTO  . 

PUBLICANO.  V.  PUBBLICANO. 

PUBLiCÀRE.  y.  PUBBLICARE. 

PUBLICATO.  y.  PUBBLICATO. 
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PUBL1CAT0RE.  V.  PUBBLICATORF  . 

PURLICAZIONE.  V.  PUBBLICAZIONE . 

PUDL1CHÌSSIMO.  y.  pubblichIbsimo  . 

t PUOLICITÀ  , ed  alt  ani.  PUS  1. H. 1 1 ADE  ( e PU- 
DUCITATE.  Lo  elette,  tke  Pubblicità. 

PÙBL1CO.  y.  PÙBBLICO, 
f * PUDENDA  . T.  defili  Anatomici  . Aggiunto 

delle  parli  vergognose , onta  della  generimene  , « dei 
nervi  1 e dei  vati  tke  a quelle  appartengono  . 

* $■  Pudende  ditemi  anche  Le  parti  vergognate  del 
Corpo  umana  . VoC.  Di», 

(j)  PL'DENi'E  . Pudenda  nel  tento  del  J.  Bui.  Inf. 
Pontoni*  è vestimento  , che  cuo|>re  I»  patte  pudente 
del  corpo  , ficchè  vuol  dire  t che  la  ripa  cuopria  la  par- 
ie [indente  di  fotlo  del  gigante  . 

PUDICAMENTE-  A’verb.  Con  pudicitia.  Lat.  pu- 
dtee» Or-  dyrot  . tir,  diai.  beli.  dona.  55i.  finalmen- 
te tulio  tulle  quelle  , che  veggiono  volootieri  la  faccia 
dell' uoiuo,  pudicamente  pero,  e «conducile  permeilo* 
no  te  fante  leggi  . 

j PLD1CÌS61MO  . Superi,  di  Pudico  . Lat.  maxime 
pudicut  . Gr.  triremi»;  - Boto,  y arch.  ».  4.  Vive  la 
tua  moglie  moderna  di  natura  , e d'  onestà  pudiciffi* 
tua.  Betnb.  star,  6.  di.  La  Duchessa  Elisabetta  ee. 
tua  moglie  pudicissima  , cd  clettufiina  donna  era  giun- 
ta . Ar.  Bfegr.  5.  1.  Duoqne  ella  è adultera  ! A.  Cole- 
aio  no  , ma  catta  e pudicissima  ; Ma  farà  lotto  giudica- 
ta adultera  Dui  vecchio,  onde  vi  aia  cagiou  legittima.. 
, .di  ripudio  . 

PUDICIZIA  . Caiii/b  . Lat.  pudicìiìa  . Gr.  dyrmu  - 
Albert,  c/ìp.  55.  Pudicizia  è domar  gli  mali  appetiti  con 
signoria  di  ragione . t'iamn 1.  4.  ai.  Prima  nelle  braccia 
rii  avesti  , c quasi  la  mia  pudicizia  violata  , che  io  fot- 
ti dal  tonno  interamente  sviluppala  . Peir.  cap.  5.  Pae- 
aarnmu  al  tempio  poi  di  pudicizie  , Ch"  accende  in  cor 
gentile  oneste  voglie  . 

PUDICO  . Add.  Catto  . Lat.  pudicme  . Gr.  Sytet  . 
Dant.  Pur  fi.  3.  Sì  rid*  io  muover  a venir  la  latta  Di 
quella  mandria  fortunata  allotta  , Pudica  in  faccia  , a 
nell’andare  onesta  - E »3.  Che  la  Barbagia  di  Sardigna 
assai  Nelle  femmine  tue  è più  pudica  . Peir.  ton.  asti. 
(Questa  più  d'  altra  è bella  , e più  pudica.  £ cane.  41. 
a.  E 'I  cuor  saggio  , e pudico  , Uve  suola  albergar  la 
vita  tuia  , Patt.  »3s.  Gittara  inverso  il  servo  di  Dio  un 
pudico  sguardo  . 

PUDORE  . y.  L.  Lat.  pudor  . Dant.  Cono.  198.  Lo 
pudore  ò uno  ritraimcnto  d’animo  di  laide  cose,  con 
paura  di  cadere  io  quelle,  t'r.  Giord.  Pred.  R.  Abbas- 
sando gli  occhi  con  un  maestoso  virginale  pudore. Arra*. 
S.  A goti.  E cosi  con  vergognoso  pudore  di  verginità  si 
rimase  netta  , e pura  . 

PUERILE  . Add.  Di  fanciullo  , Pauciulleeeu  . Lai. 
puerilit  . Gr.  meudafierJui  . Rote.  nov.  16.  3».  Da  oc- 
culta virtù  desta  in  lei  alcuna  rammemorazione  de' pue- 
rili lineamenti  del  visu  del  suo  figliuolo  ec.gli  corse  al 
collo.  Dnnt.  Par.  5.  Non  ti  maravigliar,  perch'io  sor- 
rida , Mi  disse  , appresso  ’l  tuo  punii  colo  . E 8».  Ben 
te  ne  puoi  accorger  per  li  volti  , Ed  anche  per  le  voci 
puerili  . Serd.  s/or.  U.  Sql.  6*  aggiunge  1’  educazione 
puerile  , e le  favole  . Red.  Vip.  ».  8.  Le  misere  strida 
per  troppo  teneri  lezi  , e puerili  sarebbono  repu- 
tate. Csi.  Un.  7».  la  conoscerai,  che  (ulte  1’  al- 
tre glorie  son  vane  , e caduche  , e leggieri , a pueri- 
li . 

PUERILITÀ  . l’ut  tuia  . Sul*,  prot.  Tetti  ».  67. 
Essendo  a principio  ( la  rima  ) una  puerilità  , t una  ì- 
astia  ec.  divenne  poi  lusinga  d*  orecchio  , e aalsa  , e 
condimento  di  tutte  le  volgari , e illuderne  poesie  ( gai 
noi  tignific.  del  C.  di  Putriti»  ) . 

PUERILMENTE  . Awerb.  Da  fanciullo.  Pone  lui- 
Incarnente  . Lat.  pueriliter . Gr.  irauJafim<fù( . Lio. 


Dee.  3.  Avendo  intorno  di  nove  anni  , e puerilmente 
lusingante  Antidate  . che  in  Ispagna  il  dovesse  me- 
nare. t'itoe.  ».  iv  Ove  egli  Fiorio  , c Biancofiore  tro- 
vò soletti  puerilmente  grucare  iutieme  . Mar.  S.  Grog. 
. »3.  0.  Dimostra  egli  bene  , quanto  puerilmente  scioc- 
«*»««»  • . 

PUERIZIA  . Età  puerile  , Fondatitela.  Lat.  puerftln  . 
Gr.  esilia  . y il.  SS.  Pad.  ».  t.  Era  uno  antico  mo- 
naco , eh'  area  nome  Frontonio  , lo  quale  i tifino  della 
tua  puerizia  tempre  era  stato  servo  di  Dio.  £ 6.  Iddio 
t'  aveva  nutricato  dalla  sua  puerizia  . E altrove:  Passa- 
to che  io  ebbi  il  tempo  della  pueritia  . Bocc.  noe.  19. 
8.  11  quale  ialino  nella  puerizia  io  cominciai  ad  ama- 
re . Dant.  Pur g.  3o.  Prima  eh'  io  funr  di  puerizia  fot- 
te . E Par.  ili.  E qual  fur  gli  anni  , Che  ti  tegaaro  in 
vostra  puerizia!  Lor.  Med.  e amo.  46.  ».  Noi  siam  tutte 
pulzellettc  , Che  cantiam  per  puerizia  . 

Per  Semplicità  , o Adone  puerile.  Gal.  Siti.  »85. 
Che  gli  Ariatotili  , c i Tolomei  fieno  est»,  ancora  incor- 
ai in  questa  puerizia  , mi  par  veramente  assai  più  stra- 
na , cd  incscusabil  semplicità  . 

* PUERPERA  . Donna  da  Parlo  ; Donna  che  i nel 
puerperi»  , Bocc.  Via. 

f * J-  Puerpera  , per  Donna  maritata  , Donna  che  i 
In  flato  di  far  figliuoli  . l'oc  e Hit  adatta  . Pag.  ri  tu.  In 
somma  aia  donzella  , o aia  puerpera  , Tutto  in  servizio 
tuo  sempre  si  scorpora  . 

f (•)  PUERPERIO./!  tempo  , e t incomoda  del  par. 
lo  , O dopo  il  parlo  , e eignifiea  ancora  I lochi!  , O pur- 
gai toni  , di  fui  ei  tgrayaoo  le  donne  dopo  il  parto . Lai. 
puerperio* . Gr.  Xt^s'a.  S.  Ag.  C.  D.  7.  a.  Ivi  [ ne’!/- 
bri  di  Patrone  ] sono  anche  due  altri  non  so  qual» 
Dir  . • . dclli  quali  I’  ano  dà  la  vita , e I'  altro  il  senti- 
mento al  puerperio  conceputo  [ qui  in  ttmim.  di  por - 
io  ].  Red.  Come.  1.  »i».  Nel  mese  di  Dicembre  prossi- 
mo passato  partorì  felicemente  un  figlio  maschio , senza 
però  . che  avessero  » suoi  puerperj  corrisposto  al  desi- 
derato bisogno  . 

• PUFFI  NO . Puffi  nm  , tire  Procelloria  AtEquinotialit. 
T.  degli  Ornitologi  . Uccello  marino  , il  quale  è privo 
di  penne,  ed  ha  il  corpo  trottilo  /oliami 0 di  piume  a finita 
dì  lanugine  , omTè  che  non  può  volere, e volendo  mutar 
di  luogo  appoggiandoti  all’  or  tremiti  dell"  alo  , e de'  pie- 
di  celerittimomenle  quoti  tlritciondo  impatta  le  erette  • 
Abita  ■#'  mari  eettemtrionoli  , e ti  ciba  d * alga  , e di 
chiocciole  morirne . Die  et  1 anche  Procellaria  equinoeiale  , 
e volger m.  Berta  , e ve  me  tane  due  t peate  principati 
Berta  maggiore  , • Berta  minore  . 

• PUGILATO  , e PUGILI. A'1'0  . T.  della  Stori a 

antica  . Giuoco  fatto  alle  pugna  . 

f (*)  PUGILE.  Pugilato,  Giuoco  fatte  allo  pugna.  Lat. 
pugilatua  . Gr.  mònne  . Prue.  fior.  3.  *»5.  Si  esercita- 
vano nella  ginnastica . cioè  nel  corso,  nella  lotta,  enei 
pugile  . E »»G.  Fu  da  lui  condotto  ne*  giuochi  olimpici 
per  dover  contrastare  nel  pugile  . 

f (*)  $.  Per  Colui,  che  ti  eternila  nel  giuoco  del  pagi, 
le.  Lat.  pugil.Gr.  mùxeni . Salvia,  dite.  a.  379.  Più  fre- 
schi ancor  a , più  colorili  , e più  vaghi  , come  deli*  in- 
viocibil  pugile  Polluce  narra  Teocrito  . 

(f)  PUGILLATO  . y.  PUGILATO  . 

* BUGI L LATORE. Giuocatar  di  pugna.  Adim.  Pind. 
Ottimo  pugillatorc  . 

*|*  PLGiLLO  . Bicorne  di  mi  tura  arato  da  Medici  , e 
contiene  quanto  ti  piglio  eoli'  ertremiih  delle  dita  , di 
fiori  , di  erbe  , 0 cote  timill  . Bicett.  Fior.  Il  pugillo  è 
quaato  contiene  un  nstreltino  delle  dilsTùr.  cur.  ma- 
lati. Un  pogillo  di  cavolo  tenero  nettato  dalle  sue  co- 
doline . £ altrove  : Prendi  due  pugilli  di  bettonrea  . E 
appretto  : Prendi  un  pngillo  di  capriola  , e due  miglili 
di  aneto.  Red.  Com.  ».  6(1.  Nel  qual  brodo  aia  bollito 
un  piccolo  pugillo  di  Bori  di  viole  gialle  • 


t P UG 

* PUGLIA  • I*.  <J<’  Giuocatori  di  carte  , o ilmllt.  il 
tarpo  di  ciò  «ho  li  motto  noi  piatto  por  promlo  di  ehi 
Oliato  . 

PUGNA  . Combattimento  , Battaglia  . Lat.  pugna  , 
cortamen  . Gr.  p*%n  , dnf tf  . G.  F . 9.  4®.  3.  La  JCDl« 
dello  ‘mpcradore  rimalo  «incinte  della  pugna  . 

•f  S*  Per  metaf.  Coll.  Ab.  lime.  io.  Acciocché  egli  non 
ai  dimentichi  di  le  nel  tempo  della  pugna  . Gai  ut.  ij. 
Pare  , che  abbiano  preso  a vìncere  la  pugna  incontro 
a tutta  la  contrada  , ove  essi  vivono  . Fr.  Gìard.  n8. 
E qual  sarebbe  meglio  , se  tu  potessi  avere  agevolmen* 
tc  «{Mesto  oro  , e con  piccola  pugna  ! [ fatica  , contra- 
ilo ] ovvero  ec. 

PUGNACE  . F.  L.  Adii.  A g guarito  , sdito  a pu- 
gnare . Lat.  pugnar  , betlieoiui  . Gr.  pa^vu»{  . Ar. 
Pur.  38.  43.  Ch'abbia  con  tanto  nurucr  di  persone  Po- 
sto nella  pugnace  AllYica  il  piede  . 

(*)  PUGNACEMENTE  . jteeoeb.  Armata  mano  , O- 
otilmente . Lai.  pugnacitor  . Gr.  fja%i fiut  . Sogaor.  Gri- 
ll. imotr.  a.  1.  so.  U ladrone  ai  getta  in  campagna  a- 
perla  , e palesemente  , e pugnacemente  , e di  mcizo 
giorno  ci  spoglia  . 

PUGNALATA  . Forila  dì  pugnalo  . Lat.  pugiomii  l- 
ttui  . Gr.  (ipidi'a  rX»ym  . Citch.  Ine . 1.  1.  Oh  tradi- 
mento degno  Di  pugnalate . 

PUGNALE  . Arme  corta  da  ferir  di  punta,  ré#  ti 
porla  tinta  comunemente  ìntiemo  eolia  ipada  lutila.  Lat. 
patio.  Gr.  ^tp/dtor  . Ar.  Pur.  46.  l^o.  E due  , e tre 
volte  nell' orribil  fronte  Alzando  più,  che  alzar  si  poi- 
•a  il  braccio  ec.  Il  ferro  del  pugnale  a Rodomonte  Tut- 
to nascose.  Fir.  Ai.  68.  Io  volli  con  un  picciol  pugna- 
le , eh'  io  per  cosi  fatti  pericoli  era  usato  di  portare 
allato  , dar  la  caccia,  e impaurire  quei  ribaldoni.  Tot. 
Dar.  itor.  a.  a33.  Peccai  portare  due  pugnali,  lastolli , 
e ano  se  ne  mise  al  capottale . Bern.  Ori.  1.  5.  58.  Go- 
al parlando  il  misero  , al  pugnala  Tre  volte  pose  man 
per  a in  m sitarsi  . 

PUGNALETTO  . Dim.  di  Pugnale  . Lat.  pugiaac u- 
lui  . Gr.  tygufiJior  . Pii.  Beno.  Coll.  460.  Tl  avrei 
dì  gii  iscannata  con  questo  pugnoletto  . E altrove  : Mi 
capitarono  certi  piccoli  pugnaletti  Turcbcschi  . 

* PUGNANTE  . Chi  pugna  ; Combattenti  . Salvia. 
Itiad.  La  discordia  tc.  aola  degl'  Iddei  assisteva  ai  pu- 
gnanti . 

PUGNARE.  Combattere,  Contrattare  , Hiottare.  Lat. 
pugnare  , cenare  . Gr.  /Ua£fr0fU  • G.  P.  f.  lSl.3.  $« 
i capitani  dell*  oste  avetsoo  fatto  bene  pugnare  a'  com- 
battitori, santa  fallo  per  fona  s'  avea  la  terra  . Tati. 
Gir.  6.  Si.  E per  tua  gloria  basti  , Che  dir  potrai  che 
contrai  me  pugnasti. 

$.  I.  Per  limila.  Daat.  taf.  6.  Qual  é quel  cane,  che 
abbaiando  ogugna  , E si  racqucta  , poiché ’1  pasto  mor- 
de . Che  solo  a divorarlo  intende  , e pugna  . 

%.  11.  Per  mela/.  Daat.  Purg.  1.  Quando  noi  fummo 
dove  la  rugiada  Pugna  col  aole  . E ao.  Conira  miglior 
volt*  voler  mal  pugna  . 

**  PUGNATO  . Combattalo  , Traragliato . Piar.  S. 
Frane.  177.  L'uomo  quanto  ce  più  granoso  a Dio,  tan- 
to è più  fortemente  combattuto  e pugnato  dalli  Demo- 
nj. 

PUGNATORE.  Ferbal.  moie.  Che  pugna.  Lai.  pu- 
gnalar . Gr.  fi annuii  . Amet.  4?-  In  quelle  da  molli 
sono  stalo , e sou  riputato  agrissimo  pugnatore  . Albert, 
top.  41.  Piuttosto  è da  «offerire  la  morte  , che  abban- 
donar la  fede  , siccome  Carlo,  e altri  pugnatori,  e mol- 
ti Santi  , per  la  fede  morte  sostegnenao  , combatterò  . 

PUGNA TUICE  . Ferbal.  femm.  Che  combatte.  Lat. 
pugnmtrlx  , bellalrix  . Gr.  reXiuigfio  . Albert.  3.  47* 
La  fede  pugnatrice  sotto  dubbiosa  sorte  di  guerra  tor- 
ba , e con  aspro  volto  è la  prima  a venire  in  campo  . 

t (*)  PUGNAZ10NE.  Fogna,  Il  pugnare.  Lat. 
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certa! io  . Gr.  dyoneiia’t  . Cavale.  Tratt.  patita».  13. 
E nella  pngnazione  de  i demonj  , la  quale  è gran  pe- 
na [ f idi».  di  Poma  1756.  a pag.  i.jS.  leggo:  La  per- 
fetta Pazienza  ben  porta  la  correzione  di  Dio  .come  so- 
no T infermiti  , i danni  . . . , e P impugnazioni  dille 
demonia  re.  1. 

PIJGNAZZO  . F.  A.  Leggier  combattimento.  Lat. 
tool»  pugna  . Gr.  aotipn  *‘fi{.C.  F.  il.  tic.  3.  F.  tra 
quelli  d'  entro  , e quelli  di  fnori  ebbe  molti  assalti  , c 
pugnalai , e badalucchi . 

PUGN  EL  LETTO.  0im.  di  Pagatilo. Beno.  Celi.  O- 
ref.  63.  CeltìvUi  di  sopra  un  poco  di  borace  , e sopra 
la  delia  borace  un  pugnt-lleiio  di  gruma  di  botte  bea 
macinata  . 

PUGNELLO  • Quella  quantità  di  materia  , che  può 
contenere  la  ni  ano  lerrata.  Lat.  pugillui  . Gr.  éfàmor  . 
Soder.  Colt.  3o.  Un  pugnello  di  lupini  cotti  dati  attor- 
no al  piò  gli  fomenterà  grandemente  . Sten».  ini,  3. 
Ma  dove  batte  il  mio  mazzacavallo  Metti  un  pugne!  dì 
aale  , e un  po'  d'  aceto  . 

PUGNKNTE  , e PUNGENTE  . Che  pugne  . Lat. 
pungrni  . Gr.  rtlrwi  . M.  F.  9.  5o.  Dicendo  , che  . se 
accettassono  lo  'nvito  , togiicsscno  il  guanto  sanguinoso 
d'  in  sulla  frasca  pugnante  . Amet.  i5.  Gran  copia  di 
pugnenti  pruni  . Doni.  taf.  18.  Ma  che  li  mena  a si 
pungenti  salse  f Tei.  Br.  3.  5.  L’  acqua  di  mare , ch'é 
cosi  salsa  , e pungente  , perù  monda  lo  ventre  di  flem- 
ma grossa  , c viscosa.  Atam.  Colt.  3.  5?.  Che  tutto  an-  ' 
cide  La  sottil  paglia  , e le  pungenti  reste  , Che  'n  sulle 
verdi  fronde  il  vento  spinge  . 

5-  P*r  meta/.  Hate.  no**.  41  ■ *6-  Colle  pugnenti  sol- 
lecitudini d'  amore  da  insensato  animale  , siccome  io 
ho  inteso  , ti  recarono  ad  essere  uomo  . Libr.  Sa  grata. 
Con  parole  dure  , e pugnenti  . Petr.  c an».  36.  1.  Se  'I 
pensier  , che  mi  strugge  , Coni'  é pugnentc  , e saldo  , 
Cosi  vestisse  d'  un  cófor  conforme.  G.  P . li.  81.  Per 
antico  ricordo  non  era  , clic  fussc  stato"  il  freddo  tl  a- 
apro,  e pngnenie.  Dan.  Sciim.  S7,  Narrata  , e con  pun- 
enti miotica  esagerala  la  gran  moltitudine  , e miseria 

e’  mendici  veri . 

(*)  PUG N EN  TEMENTE . F.  PUNGENTEMENTE. 
(•)  PUGNBNTKSIMO  . F.  PUNGENTISSIMO  . 

PÙGNERE  , » PÙNGERE  . Leggiermente  forare  eoa 
auahitia  ilruminio  acuto  , 1 appuntato  . Lat.  pungere  . 
Gr.  eormi»  • Bocc.  nov.  /|3  5.  Il  ronzino  , sentendosi 
pugnerà  , correndo  per  quella  selva  ne  la  portava.  Pal- 
lai». Lugl.  4.  Pàscano  di  lungi  da  spine  , e da  siepi  , 
sicché  non  ittraccin  loro  la  lana  da  dosso  , c non  le 
pungano.  Daat.  laf.  16.  Priuts  che  sien  tra  (or  battu- 
ti , e punti.  E Par.  2.  Certo  non  ti  dovrien  punger  gli 
strali  D'  ammirazione  ornai.  M.  Atdobr.  P.  Jy.  iS3.  Ma 
dee  ( la  galanga  ) essere  rossa  , e novella  » e pesante  , 
c che  abbia  savore  , a che  sii'  uscir  della  bocca  pugna 
alla  lìngua  ( eioi  : mordichi  ) . 

J.  1.  Per  melaf.  tale  Affliggere , Commuorerr  . Tra- 
oagtiare  . Lat.  pungere  , affligere  . Gr.  »Xtuv*/f  «V  »*- 
uso*  . Petr.  tea.  io3.  Mi  punge  Amor  , m’  abbaglia . e 
mi  distrugge  . E 186.  Amor  con  tal  dolcezza  m’  ugne  . 
e pugne  , Cb'  »'  noi  so  ripensar  , non  che  ridire  . E 
cani.  30.  1 Che  "l  dir  m’  infiamma  , e pugne  . Daat. 
Purg.  i3.  Non  credo  , che  per  terra  vada  ancni  Uomo 
si  duro  , che  non  fosse  punto  Per  compassino  di  quel  , 
eh'  T vidi  poi  . £ 18.  E Cesare  , per  soggiogare  Iltrda  . 
Punse  Morsili»  , « poi  corse  in  Iipagna  . A Par.  38.  E 
■appi  , che  ’l  suo  muovere  è si  tosto  Per  T affocato  a- 
more  , ond'  egli  è punto  . Dant.  Inf.  Ss.  Però  alquan- 
to più  te  stesso  pungi  . Bui.  ivi  : Più  pungi  , cioè  più 
aollicita  per  certificarti  ■ G.  F.  9.  79.  1.  E’  Cardinali 
Italiani,  e Franceschi  , e Provenzali  non  aceonsrmia- 
no  , si  erano  stati  punti  del  Papa  Guascone  (gai  vale: 
mal  loddiefatlt  ) . 
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II.  Per  Offendere  altrui  , mordendo  con  delti.  Lì t. 
f ir  de  re  , pungere  . Or.  Xtidofùv  . Boee.  aov.  58.  I.  La 
novella  da  Filosiraio  raccontala  prima  con  un  poco  di 
vergogna  punse  li  cuori  delle  donne  ascoltanti  . E no». 
88.  1.  La  precedente  novella  cc.  in'  induce  a voler  di* 
re  , come  un  valentuomo  di  corte  sìmilemente  , e non 
senza  frutto  pugnasse  d‘  un  ricchissimo  mercatante  la 
cupidigia  . E no»»  i/G.  17.  Queste  parole  amai  amento 
punsero  P animo  del  Re  . 

III.  Pugnerei  in  qualche  affare,  vale  Infervorici, 
o Ilìscnldarsi  in  farlo  , » trattarlo  . 

5.  IV.  Tra  carne  , e ugna  iteti  un  vi  pugna.  Y.  CAR- 
NE %■  X. 

PUGNERÉCCIO  . Add.  Appuntato  , Atto  a pugne- 
re . Lai.  ocutus  , pungerli  . Gr.  l%d(  , vdoouv  . G.  Y. 
H.  -a.  .j.  Con  pietre  pugnerecce  conce  a scarpello  a 
Tornai , onde  il  Re  avea  fatte  venire  in  su  più  sue  cor- 
ra . 

PUGNETTO  . Matta  con  urrà  punta  di  ferro  ia  ci- 
nta , o altra  rota  limile  otta  a pugnerò  ; che  anche  li 
ilice  Pungetto  , e Pungalo  , Lat.  stimala!  . Gr.  xiV- 

Tf}»  . 

5.  I.  Per  me  taf.  vale  Incitamento  , Stimolo , Lat.  iti- 
mutui  . Sen.  Pist.  Abbiamo  noi  un  pugnetto  ,c  uno  in- 
vitamente. che  ci  pugne,  e fa  desiderare , ed  essere  di- 
silici  osi  d’  amìsladc  . 

il.  Pugnetto  , è anche  dim.  di  Pugno,  e ente  Tan- 
ta materia  , quanta  li  pai  icrrare  in  una  mano,  Pagati- 
lo . Lat.  pngillus.  Gr.  dfeixio»  . Dar.  Colt.  tiri.  Al  vi* 
no  dolcissimo  darai  odore,  e sapore  di  moscadello,  met- 
tendo fiori  di  sambuco  seccati  al  rezzo,  per  ogni  cara- 
tello un  pugnetto  . 

PLG.Nl.MEM  O,  e PUNGIMELO.  U pugnerà. Lai. 
panetto  . fav.  Eiop.  Vedendo  la  mosca  la  mula  tanto 
aliantista  , mosse  contra  di  lei  parole  ingiuriose  , fac- 
ccndtde  danno  col  pulimento  . e macerandola.  6V.  1. 
fi.  ti.  E chi  vuole  entrar  per  la  siepe  , si  dispone  a ri- 
cever forte  pugnìmeuto  di  spine  . 

$•  Per  Compuguimenta  . Lat.  compuntilo.  Gr.  xa*c- 
ii>gi <./>«/.  Purg.  rii.  1.  Che  porti  lo  ciùccio  alle  car- 
ni , cioè  , che  abbia  puogiiuenhr  del  peccato  suo  . E 
Par.  1.  1.  Di  cotanto  acume  , cioè  di  tanto  pungimen- 
to  , quanto  tu  quello  . Perni).  Aio!,  t.  ji>.  Se  alcuna  di 

uesic  cose  noi  tocca  , certo  cou  doloroso  pungimcnto 

i cuore  , che  ella  si  tosto  fuggendo,  se  nc  poni  i suoi 
diletti.  A3.  199.  A cercar  di  se  medesima  sempre  con 
occulto  pungimcnto  gli  stimola.  * 

PLG.NI  i tLClO  . Stimolo  , Struggimento  . Lai.  sii- 
mutili  . 

PUGNITI VO  . V.  PUNGITI VO  . 

PUGNI  IDIO  . V.  PUNGI  l'òlO . 

f PUGNITOPO  . Buicui  aculeatut  Lina.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  che  ha  gli  iteli  cilindrici , verdi,  ramati  , 
a ceipuglio  , le  foghe  numerate  , ovate  , acute  , pun- 
genti , scabre,  coriacee,  senili  , i fori  piccoli  , alquan- 
ta bianchi  , situati  sulla  parte  superiore  delle  foglie  , 0 
nell'aicetla  di  una  1 caglia  , I frutti  rotondi  , polposi,  di 
un  rosso  vivace  . fiorisce  dal  Mietutine  al  Giugno  , ed 
è comune  nei  boschi  . Sempreverde  . Qu està  pianta  I co- 
sì detta  , perché  si  mette  intorno  a quelle  cote  , che  noi 
vogliamo  difendere  da’  topi  ; e per  altro  notti#  è detta 
Brusco  . Lat.  ruscus  , spina  murino  . Gr.  pofoirn  à- 
yfia.Galat.  ut.  Ninna  ditlcrenza  sarebbe  dalla  morfina 
al  pugnitopo  . Malia.  C.  q$.  Fiorita  è la  tovaglia  , e 
le  salviette  I)i  verdi  pugnitepi  , c di  stoppioni  . 

* PGGNITURA  • Puntura  ; e l.a  parte  che  è stata 
punta  . élocc.  Lom.  taf.  E fatto  lor  porre  la  bocca  al- 
le ptignituic  del  braccio  , e tirar  fuori  ec. 

PUGNO  . La  mano  lerrafs.  Lai.  pugnar.  Gr . J(si$  , 
fioco,  nov.  58.  11.  Senza  alcun  molto  fare  , chiuse  le 
pugna  , allato  a lei  si  mori . Petor.  t.  1.  Passò  per  la 


contrada  con  uno  sparviere  in  pugno  . Datit.  lnf.  fi. 
E *1  duca  mio  distese  le  suo  spanne  , Prese  la  terra  , e 
con  piene  le  pugna  La  trasse  dentro  olle  bramose  can- 
ne . E 3o.  Col  pugno  gli  percosse  I'  epa  croia  . Stor. 
Eur.  5.  109.  Il  che  udendo  il  Re  Corina  , sopraffatto 
da  duolo  estremo  , strinse  le  pugna  , e mori  di  subito  . 
Tue.  Mae.  ann.  J|.  Sa.  Bisticciando  a sorte  con  Seiano, 
eli  andò  colle  pugna  in  sul  viso.  Beco.  Ori.  1.  i5.  3o. 
Nè  con  allr’  orme  , che  col  pugno  chiuso  , Si  dispon  la 
donzella  rucquistatc  . 

J.  1.  Pugno  , si  dito  anche  la  Percossa  , che  si  di 
eoi  pugno  : onde  fare  alle  pugna  . Y . FARE  . Lai, 
pugnai.  Gr.  rffs'f; . Bore.  nov.  it.  8.  Gli  cominciarono 
a dare  delle  pugna  , e de*  calci,  introd.  Yirt.  Quando 
l'ebbi  veduto  battere  colle  pugnora  , dargli  le  gotate  ec. 
fil.  Pimi-  Lanciar  pietra  , levare  un  peso  , abbraccia- 
re , giucare  a'  pugni  . Arrigh.  5».  Allora  con  pugni  a- 
apri  , c coliate  il  batto  , 

II.  Pugno,  diciamo  anche  a quella  Quantità  di  ma- 
teria , che  può  contenere  la  roano  Serrata.  Lat.  pugUlus  . 
Or.  éfdxicv  . Libr.  Mate.  Togli  una  libbra  d'  olio  , e 
un  pugno  di  salnitro  , e mesta  insieme  . fir.  As.  S07. 
Gittatomi  sopra  un  buon  pugno  di  polvere  di  Cipri  , 
non  mica  della  nostrale  , ini  si  corcò  a giacere  a la- 
to . 

5.  HI-  Plissé  , ti  dice  anche  per  ,1/n»®  , ia  tignife * 
di  Carattere  , o Scrittura  , come  La  Jticevula  i di  suo 
pugno  , Questo  libro  è scritto  di  mio  proprio  pu- 
gno  . 

IV.  fi  come  dare  un  pugna  In  cielo,  ri  dice,  quan- 
do si  vuote  esprimere  alcuna  cosa  impossibile  a farsi, o 
• riuscite  .Sale.  Granch.  a.  5.  Ogni  altro  modo  era  Un 
come  voler  dare  un  pugno  iu  ciclo. Late.  rim.  Pcrch* al- 
trimenti , a volergt'  ire  a pelo  , Sarebbe  come  dare  un 
pugno  in  cielo  * 

V.  Avere  , o Tenere  ia  pugno  , vale  Tenere  colla 
mano  chiusa.  Sagg.  ani.  esp.  84.  Tenendo  in  pugno  un 
pezzuol  d'  ambra  gialla  della  più  nobile  . 

VI.  Teneri , Avere  ec.  in  pugno  ekeeeessia  ,fgmrn- 
tnm.  vogliono  Esserne  sicuro,  poterne  disposte. Averlo 
iu  podestà  . Mnv.  Scism.  7.  Aveva  in  pugno  il  Re  , e ’l 
Regno  . E <ji.  Avere  iu  pugoo  io  nobiltà  nuova  fatta 
da  lui  , e Luterana  . E 83.  Avendo  in  pugno  tutto  il 
governo,  e la  persona  del  Re  inferma,  e da  poterla  in- 
fermare a sua  posta  . E stor.  1.  077.  Tolto  I’  Italia  a 
Nerone  , avere  in  pugno  l'  esito  di  tutta  la  guerra  [ H 
2’.  Lat.  ha  oinnem  belli  Fortuna!»  in  ipsoruin  manu  si- 
tarti ] . Malm.  58,  Quasi  in  un  pugoo  già  T avesse 
avuto  , Rispose  . 

$.  VII.  Serrar  le  pugna  , vale  Morire.  Amlr.  fìern. 
5.  ts.  Possa  serrar  le  pugna;  In  line  seguita  . Cerch. 
Esali,  er.  4-  >ft.  Clic  gii  posa'  io  veder  serrar  le  pu- 
gna . 

5.  Vili.  Dare  dove  un  caleio  , e dove  un  pugno  , vale 
Fare  ora  una  cosa  , e ora  un’  altra  . Y.  CALCIO  J. 
111. 

PUGNUOLO  . Pagatilo  , Pugnetto  . Lat.  pugUlus  . 
Gr.  rffo xiov  . Pillasi.  ;V»t>.  34.  Togli  uno  staio  di  pas- 
so , cioè  vino  d*  uve  passe  , e due  pugnuoli  di  cenere 
bene  trita  , e mezza  concola  di  vino  vecchio  . 

PULA  . Guscio  delle  biade  , che  rimane  ia  terra  nel 
batterle:  Loppa  , Lolla  . Lat.  npluda  , No*.  ncu>  ncr' 
ris  . Gr.  mrpt'/Siev  . Patlad.  cap.  S^.  Dilungi  sia  dall’a- 
ia , perchè  la  lolla  , o pula  è sua  nemica  . Serm.  S.  A- 
gost.  Cou  questo  vento  si  parte  il  grano  dallo  pula.  Dar. 
Colt.  *00.  Poni  cipolle  malige  con  pula  «penta  . Soder^ 
Colt.  19.  O vera  iu  cute  loppa  , o pula  di  biade  , o di 
gtono  . 

•f*  PULCE.  Insetto  che  ha  il  rostro  a forma  di  seto- 
la ed  infosso  , il  quale  i raschialo  la  wnn  guaina  arti- 
colata , e fornita  di  due  volvolo  ; ha  due  occhi  , 0 te 
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«Alene* filiformi,  tadJaminr  comprato, tui  piedi  iti  quo- 
ti i poi  ter  iari  tomo  imltmlorj  . Lai.  pulce  . Gr.  4t,^“  » 
-ft'&os.  Mote.  N0*>.  77.  49.  Gli  attempati  , siccome  c- 
eperti  , sanno  meglio  ì luoghi  , dove  ninno  le  pulci  • 
Patt.  971.  In  on  altro  luogo  s*  appellava  una  pule*  , e 
un  cane  morto  . Domi.  In].  17.  >on  «III intenti  fan  di 
«tate  i cani  , Or  col  ceffo  , or  col  piè  , quando  non  morsi 
O da  pulci,  o da  mosche,  o da  tafani,  Urrà.  Ori.  1,  ai. 
31.  Semprechè  in  quella  trista  torre  entrava  , Le  pulci 
ai  scotta  dal  vestimento  [ qui  por  timilìl.  ). 

* $.  I.  Pule « acquane  n , lottilo  piccoittiimo  timilt 
meli a formo  affli  tearabei , che  vite,  e ti  propaga  nel- 
l’ acque  termali , coll  dello  dalla  tembiania  della  mole, del 
colore  , del  molo  , t del  mono  delie  pulci  ordina  - 
Ho» 

II.  Mettere , o tini  rare  una  pulce  nell'  orecchio; prò- 
Ver  b.  che  dinota  Dire , e A scollar  e una  cota  , che  tenga 
la  eoafutioat  , e dia  da  peniate  . Lai.  alieni  tcrupnlam 
injicere  , htrtilare  , htrrere  . Patnff.  9.  E Olitemi  la 
pulce  nell’  orecchio  . Late.  Gelai.  1.  5.  Costui  tu'  Ita 
mesto  una  pulce  nell'  orecchio  , eh'  io  non  truovo  luo- 
go , s’io  non  me  ue  chiarisco  . Parch.  Errai.  69,  Co- 
me direste  , voi  Fiorentini  , nella  vostra  lingua  quello  , 
che  Terenzio  nell*  altrui  t iajtci  tcrupnlnm  homini  ! V. 

10  gli  ho  mesto  una  pulce  nell*  orecchio. Fir.  Ai.  s8i. 
A ine  nondimeno  era  entrata  una  pulce  nell’  orecchio 
non  piccioia  , considerando  alle  crudeli  minacce  , e pe- 
rò diceva  infta  ute  s che  indugi  , Agnolo  f 

III.  Pulce  di  more.  Spelte  d' Inietto  aquatico. Red. 
ìm.  i5j.  Sono  nomi  a turo  notissimi  la  pulce  , il  pi- 
docchio . e la  cimice  di  mare  . 

PULCELI.A  . Pulitila  , Lai.  vi ‘egea,  putita. Gr.  ni- 
fe , vafOieof.  Seat.  S.  A goti.  Io  ho  fallo  patti  cogli 
occhi  mici  , accioccli'  io  noo  pensassi  della  pulcetla  . 
Dani.  Purg.  10.  EstO  parlava  ancor  della  larghezza  , 
Che  fece  Niccolao  alle  pulcelle  , Per  condurrà  ad  onor 
lor  gioì  inerra,  ilo  ec.  noe,  i3.  t8.  Pulcclla  partitami  di 
caso  mia  al  Papa  andava  , che  mi  maritasse  . E nov. 
17.  67.  Allato  a lui  si  coricò  per  pulcclla  , e fecegliele 
credere  , che  coti  foste  . Arrtgk.  5G.  L*  avaro  merca- 
tante annovera  i danari,  la  pulceJls  coglie  il  fiore. Pii, 
S.  Margh.  i.|#.  Ch’  io  non  posso  trovar  pulcetla  , Che 
aopra  te  mi  paia  bella  . 

PULCELL ÀGGIO  . V.  A.  y Ir g tallii . Lai.  vlrgini- 
tai  . Gr.  vetf Siria  . F.ip.  Pai.  Noti.  Lo  primo  stato  si 
è di  quelli , che  sono  interi  di  corpo  , e hanno  guardato 

11  loro  pulcellaggio  . Or  id.  Piti.  Quello  Dio  ebbe  il 
mio  pulcellaggio . Tao.  Rii.  Volse  Y onore  del  suo  pul- 
cellsggio  colla  gran  dolcezza  d‘  amore  . 

PULCELLON A . Pulctlla  avonsala  in  ilh  . 

PULCELLUM  . Pollo  aorerbialm.  volt  Senta  mari- 
to , olire  al  convenevole  tempo  di  maritarti  .Crea.  F eli» 
a l't.  Le  dette  Cilia  , e Gherardina  non  si  maritarono  , 
■tettono  un  gran  tempo  pulcelioni  con  ispcranza  di  ma- 
rito . 

PULCESECCA  . Pittico  , Piglicotto  . Gol,  eap . 
log.  3.  171.  Chi  gli  fa  pulcesecche  , e chi  lo  mor- 

PULCINÀ  . V.  A.  Pollai  ira.  M.  Aldobr.  P.  X.  9. 
Sieno  leggieri,  siccome  tono  pulcino  , pollastri,  perni- 
ci , capponi  , e altre  leggieri  vivande  . E to.  K tutte 
carni  leggieri  , siccome  sono  pulcine  , pollastri , carret- 
ti, E sttt.  Carne  di  gallina  è meno  umida  di  quella  del- 
le pulcine  . 

4-  * PULCINELLA  . Personaggio  ridicolo , intro- 
dotto da'  Napoletani  nella  commedia  , come  da'  Ber- 
gamatchi  l'  Arlecchino  , e da'  F (((listi  il  Pantalone  . 
Cari.  Svia.  7.  In  un  tratto  con  gamba  agile  e snella 
Spiccò  in  giro  si  fatta  capriola-,  Ch‘  io  ne  incaco  Pa- 
tacca e Pulcinella  . 

(<)  PULCI  NETTO,  Dim.  di  Pulcino  » Sega.  Mann. 
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Oli.  i5. 1.  Se  ben  rimiri , vedrai  che  fra  tolti  ì teneri 
Pulcinelli  , nessuno  a proporzion  I*  apre  forse  più  lar- 
gamente . 

PULCINO  . Si  dict  a Quello  , che  natte  della  galli- 
na , infino  che  VA  dietro  olla  chioccia  . JLat.  puilut  gal- 
li mnceni  . Gr.  vùXof  rlsTWf  . S.  Griroit.  Quante  volte 
abbo  voluto  congregare  li  ino’iiglinoli , come  la  galline 
congrega  li  suo’pnlcini  sotto  l'ale,  e non  hai  voluto.  Tee. 
Br.  5,  16.  Al  seconda  di  è crealo  , come  uno  picciolo 
pulcino  . Scrm.  S.  Agoit.  A Cristo  , come  i pulcini  al- 
la gallina  , e come  le  pecore  al  pastore  , correranno  . 
J.iv.  M.  Che  sanie  , se  i pulcini  oon  pasiurranno  ! M. 
y.  1.  53.  In  cotale  mattina j>ct  cagione  di  padronatìco 
ci  è debitore  il  Vescovo  di  Faenza  di  mandare  uno  gal- 
lina con  dodici  pulcini  di  pasta  , e di  carne  cotta.  CV- 
rijf.  Colo.  q.  119.  Non  so  qual  fosse  , o *1  gallo  , o 
la  gallina  La  cagion  , che  ’l  pule  in  non  fu  nell'  uo- 
vo . 

f h P*r  limili!,  ti  ditte  de'Pìcdoli  figliuoli  d'altri 
volatiti  . Tet.  Rr.  5.  3G.  Il  calore  del  sole  ec.  scalda 
ciò  , che  la  madre  dee  scaldare  , tantoché  i suoi  pulci- 
ni nascono  si  grandi  , che  incontanente  procacciano 
lor  vita  [ parla  dello  tirano  ].  Tettiti.  8.  191.  Il  dra- 
go talora  i pulcini  Dell'  aquila  ne  porla  renitenti  [ il 
Tetto  Campo t empierò  legge  : E qual  il  drago  talora  i 
pulcini  Deir  aquila  ec.  , come  gli  Accad.  della  Critico 
alla  y oc  e Rejmteste,  ove  etti  atlriLuitcono  quitto  et. 
al  Teioretto  di  Ser  Brunetto  Latini  , il  quale  come  o- 
gnun  in  , b latto  compollo  di  vtrti  teltmarj  ] . 

11.  Avere  i pntein  di  Gennaio,  diciamo  dell'  Atte- 
re wa  padre  vecchio  i figliuoli  piccoli  . 

J.  III.  Più  impacciato,  che  un  pulcin  nella  stoppa,  e 
limili , ti  dicono  di  Chi  non  sappia  risolverli  , ni  cavar 
le  mani  di  cota  eh'  egli  abbia  • fare  ; che  altrimenti  di- 
remmo Dappoco  . e Impanialo  . Morg.  io.  86.  Ma  poi 
diceva  ; un  pulcin  fra ’I  capecchio  Par  che  mi  stimi  Ri- 
naldo al  suo  dire  . Libr.  ton.  fi  j.  Pulcino  , i'  t*  ho  rin- 
volto nel  capecchio  . Alleg.  908.  lo  era  , come  grosso- 
lan  che  io  sono  , più  impacciato  , che  un  pulcin  nella 
stoppa  . t’sr.  lett.  a.  tip.  lo  non  vi  ho  risposto  , per- 
ché mi  trovo  più  intricato  , che  il  pulcino  nella  stop- 
a.  Malta.  10.  so.  Di  che  coperta  in  ricca  sopravvesta 
are  no  pulcin  rinvolto  nella  stoppa  . 

f * PULCIOSO.  Che  ha  molle  palei  addotto  .Crud. 
rim.  56.  Son  odiato,  dieta  [il  Lupo]  . . . Per  no  caa 
magro  e pulcioso  , Per  un  putrido  castrato  ec. 

PULCKO  . y.  L.  Bello  . Lat.  pulcker  . Gr.  saW(  . 
Doni.  Inf.  7.  Mal  dare  , e mal  tener  lo  mondo  pulerft  , 
Ha  tolto  loro  , e posti  a questa  zuffa  . Morg.  16.  33. 
S’ io  guardo  ben  la  refulgcnte  testa  ec.  La  faccia, 
pulcra  , angelica,  c modesta, 

PUtEDftlNO.Din.  dì  Puledro.  Libr.  cur.  malati.  Lo 
etereo  di  puledrino  , che  sia  nato  di  pochi  giorni , e 
lattante  . 

f PULEDRO,  e POLEDRO.^i  diee  al  Cavallo  , al - 
l'  Atino  , e al  Mulo  dalla  nateita  al  domani  . Lat.  pul- 
lut  equi  , miai  , muli  , &c.  Gr.  <raiAs<  lv*noi%  iruoc  , 
n ìfuo'moc  . Cr.  9.  t.  3.  E allora  s*  appella  puledro  di 
primo  morso  . Xov.  ani.  9.  9.  Il  puledro  fu  nutricato 
a latte  d'  asina  . Tei.  Br.  3.  9.  Nodi  ire  puledri  di  ca- 
valli , e crescere  lyo  mobile  . Buon.  Pier.  a.  3.  q.  Di 
puledri  , e cavalli  una  gran  gcldra  ; Ma  di  cavai  di 
pezza  ci  son  buoni  In  abbondcvol  numero  i berto- 
ni . 

5-  A maniera  proverbiale  , tip.  Pai.  Xml.  Siccome 
dice  il  proverbio:  chi  addottrina  puledra  in  dentatura, 
tener  la  vuole  mentrech’ ella  dura  [e  itale,  che  Le  co- 
te di  nostro  aio  premuriamo  d'  averte  buone  ] . 

PULEDRÒCCIO  , e PULEDRO!  I O . Accresca,  di 
Puledro  . F arch.  Ercol.  964.  Similmente  quando  alla 
parole  di  genere  mascolino  s'  aggiugne  olio  , ovvero 
68 
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aedo  ec.  si  cresce  il  lor  significato  , come  fraiotto  , e 
fratoccio  , puledrotto  , e puledroccio  . 

t PULEDRUCCiO  , * POLEDRÙCCIO.  Diminuti- 
vo , o vetteggiativo  Hi  Puledra  , o di  Poteiro , Pìr.  nev. 

4.  ss$.  Saltava  4'  allegrezza  , che  pareva  un  poledrue- 
ciò  di  trenta  mesi  . 

* PULÉGGIA  . Hi  Girella,  Girella  da  ta- 

glie , e carrucole  . Vuc.  Dia. 

f PULGOOIO  • Mentha  /mte-ium  Lina.  T,  de  Bo- 
tanici . Pinata  , che  ha  gli  fieli  quoti  dei  latto  diitcìi.le 
foglie  piccate  , ovate  , un  paco  deviale  , appena  pelote  , 
I fiori  rotti  , a verticilli  atcellari  . Fioritee  nell'  Pitta- 
te , ed  i comune  nei  prati  umidi  . Lat.  putcgium  . (ir. 
yXn^guv  ■ Cr.  ti.  97.  1.  Il  paleggio  h caldo,  e secco  nel 
terzo  grado  ; coglie*»  nel  tempo  , che  c fiorisce  , e sec- 
cati all’  ombra  , e serbasi  per  un  anno.  Libr.  et tr.  ma- 
lati.  Usi  il  iambitivo  fatto  col  mele,  e col  paleggio. Ar- 
tigli.  So.  Il  pepe  è piu  nobile  del  puleggia  , e più  vile 
appretto  gl*  Indi . 

I.  Oggi  ti  prende  amehe  in  tignìjie.  di  Fileggio  ; 
onde  Pigline  paleggio  , o il  paleggio  , che  vale  Partir- 
ti . Lai.  abire  , dtteedere  , Or.  amtiim  , 1/jrg.  37. 
«Gì.  Enoo  poterà  igoun  pigliar  paleggio  . Ambi-,  Furi. 

5.  si.  Il  meglio  lì  a , eh'  io  mi  pigli  paleggio.  Cisìff. 
Calte.  4.  si».  Ella  gli  tratte  ceni  per  motteggio  Ut»  cer- 
to manrovescio  sottom  ino  , Mentre  e*  pigliava  col  destricr 
paleggio.  Maini.  1.  60.  Il  pigliartene  tubilo  il  paleggio 
Un  laccherò  ne  parve  di  tre  cotte  . 

II.  Dar  paleggio,  vale  Dar  Iterata  ili  partire , Man- 
dar via  . Lat.  Hrpeltere  , mbjicere  . Gr.  aTiXeiiw  . 
Duo  1».  Pier.  1.  3.  2.  Sarawi  alcun  di  loro,  Cli'ettendo 
or  or  per  dar  puleggia  all'  alma  , Parrógli  esser  guari- 
to f qui  figurntam.  J . 

•«♦POLENA.  T.  di  Marineria.  V.  POLENA. 
Strafico  . 

f ’ PULGATO  . Sorta  di  nviiurn  antica . Ma  gal.  lett. 
Sono  i cavi  di  essa  di  36.  pulsati  di  giro  , ed  è il  pul- 
gato  il  traverso  di  due  diti  grossi  messi  insieme  . 

PÓ’LICA  , e PÙLIGA  . Ifueilo  tpatiello  , che  pieno 
d"  aria  , 0 di  ehecehetiia  r*  interpone  nella  sostante  del 
orno.  , 0 di  altre  materie  tienili  . Lat.  bulla  . S<tgg.  nat, 
etp.  1)1.  Le  quali  non  altrimenti  , che  le  puliclre  nel 
cristallo,  e nel  vetro, cosi  si  scorgono  per  entro  il  ghiaccio. 

PULÌ  LARI  A . Lo  netto  , eie  Ptilio.  Lat.  ptjrllinm  . 
Gr.  4*&(3r  ■ Pet.  Pov.  P.  A.  cip.  il.  Iiem  la  pulirà- 
ria  impiastratavi  sana  lo  tcnarraonc  . E 63.  Pulicaria  , 
ed  anici  pesta  con  acqua  , e anele  , e danne  a bere  lo 
sugo  . 

f • PULICE  . Lo  t tetto  , che  Pulce  , flint,  buri, 
pari.  2.  pag.  3 A.  [ edit.  »5  jo.  ] Arteria»  ogni  pedante 
pidocchioso.  Uh' Ovidio  componesse  un'elegia  Del  Pu - 
lice,  animai  fastidioso  . 

PÙLIGA  . P.  PÙLICA. 

t PULIMENTO  .//  pulire . Lat.  expoli lio . RtU.  Tuli. 
È un’altra  sententi#  , che  s'appella  pulimento  [ tedia, 
di  P taccia  lèn.a  pag.  90.  legge  puoimento  ] , la  qua- 
le ee.  [ qui  figurata*.  ] . Sagg.  nat.  etp,  Fu  pari- 
mente fabbricato  on  mastio  , porzio»  conica  d’  acciaio 
lavorata  al  torno  , c con  perielio  pulimento  Insti  a» a . 

f 5-  L Pretto  gli  nntichi  ti  trova  malo  in  ceca  ili  Pu- 
nlmenlo  . Lat.  poenn  , puuitio  . Gr.  « Xarif.G.  P,  II. 
a.  tS.  Per  giudicio  d’  Iddio  , e palimcnto  de'  pecca- 
ti . [ /Va/a  II  Monti  che  Pulimento  , Pulire  , e Pulizio- 
Ot  la  quello  lignificato  potrebbero  elitre  errori  di  le- 
gione , perciocché  il  P i tinti  mille  altre  volte  adopera  Pu- 
nire , Punizione  ee.  ] 

* 5-  fi*  Pulimento  acceso  , diteti  Quel  pulimenta  lu- 
centiiiimo  , e he  ti  dh  a quella  torta  di  pietre  dure  , che 
non  solo  tot 1 dentimme , ma  in  tuperfieìe  non  tcuoprono 
alcun  peto  , O mini  no  portilo  , o apertura  , cir  gliele 
patta  impedire  . 


* J.  HI.  Pulimento  grotto  , diceti  La  pulitura  , e In» 
tiro  , fi»  ti  dk  ad  oleum  pietre  dare  eoa  poca  Iacea- 
tetta  , Il  quale  pulimento  grotto  diteti  anche  propria - 
mente  dagli  Artefici  , non  molto  neccio  ; 0 dà  segue 
per  ragion  della  qualità  delle  medesime  pietre  , le  qui  fi 
hanno  in  tuperfieìe  «fruii»  faaii  invisibili  portiti  , (la  im- 
pedieoa a loro  tal  perf-tlvne  . 

PULIRE  , » POLIRE  . Nettare,  Purgare  , Levare  M 
superfluo  , e nocivo.  Lat.  purgare  , polire  . Gr.  naSat- 
fu r , Xarei'vnv  . Cr.  «.  28-  5.  Le  ripe  colte  tappe  , ov- 
vero vanghe,  e maironi  si  puliscono .Men «.  tot.  1.  Fa- 
re il  barbiere  , o di  Tonloo  la  Muffa,  Non  «he  il  Gen- 
naio,  »»e  a pulir  I'  Agosto  . 

5*  I-  Per  Lustrare  , e Par  liscio  . Lat.  rj -polire  . tir. 
\mni*n*  . G.  P.  io.  17$-  1.  Furono  formate  in  lene  , 
e poi  pulite,  e dorale  le  figure  per  un  maestro  Andrea 
Pisano  . 

$.  II.  Per  timilii.  de'  componimenti  , e limili  , e va- 
le fliittrgU  a perfr sione  . Petr.  tea.  »v.  Ma  trovo  peso 
non  dalle  mie  braccia  , Nò  opra  da  polir  colla  mie  li- 
ma . f)ant.  rum.  iti.  E maledico  1‘  amorosa  liusa  , Ch'  he 
pulito  i mici  moiri  . 

$.  111.  Per  meta/,  prone.  Buri.  s56.  20.  Onde  ti  guar- 
da da  quel  , che  ’l  suo  dire  Comincia  dal  polire  [ cioè: 
dall'  adulare  J . 

f IV.  Gli  antichi  il  dittero  talora  la  vece  di  Pu- 
nire . y odi  PULIMEN  TO  $.  I.  Lat.  punire  , pmnnt  in - 
Jligere  . Gr.  . G.  F.  8.  Gj.  4-  Iddio  lece  pulir 

lui  per  lo  modo  , eh'  ò detto  , c poi  I'  oUVnditorc  d»  lui 
pulì.  A11.  93.  7.  Tutte  queste  quattro  signorie  avicno 
arbitrio  di  pulire  reale  , e personale  . 

V.  Pulire,  Dare  il  lustro  a'  marmi  , ed  a'  me- 
talli. OaIJin. 

* J.  VI.  Pulire  pretto  de  Legnaiuoli  , e limili,  vale  Ri- 
pulir il  legname;  Lttciarlo  semplicemente  con  pialla,  0 
simile,  anche  sena*  Imitarlo.  Pulir  il  legno  con  cagnac- 
ci» , o piallitela  . 

PULITAMENTE  , e POLITAMENTE.  Avverò . 

Nettamente  , Con  ogni  patitene.  Lat.  polite.  Gr.  i;u. 
4*('  Cron.  Moretl.  »a  j.  Sapra  fare  colle  sue  mani 
ciù  , eh'  ella  volea  ; legge»  , scriveva  pulitamente  , e 
bene  . Cai.  rim.  buri.  1.  H.  Cosi  il  n>esti«r  pulitamente 
lassi . Alim.  Gir,  4.  t j?.  Chi  le  vivande  poi  più  dolci*, 
e care  Pulitamente,  e di  sua  mano  appresta  . Pie.  Lue . 
a.  4-  Apparecchiate  la  tavola  pulitamente.  E 3.  5.  Dice, 
che  voi  gliene  faceste  rassettare  politamente,  e senza 
rispiarmo  nessuno  . 

PULITEZZA  , « POLITEZZA  . .Terievea  . Lat.  «.«*- 
dilies  . Gr.  nuSxqt étnt  . Bui.  Purg.  9.  a.  La  confessio- 
ne della  bocca  dee  avere  integrità  , solidità  , politezza  . 
E Par.  ti.  1.  Portava  li  capelli  molto  arruffati  , e peti- 
denti  giù  dalla  fronte  , senza  aver  cura  di  sua  pulite»- 
u . tir.  Lue.  a.  4-  La  pulitezza  , nelle  donne  massi- 
me , è la  più  grata  cosa  , che  sia  . E oppresso  : In  fine 
le  gentilezze  , le  maniere , ec.  accuinpagnate  colla  pu- 
litezza , sono  la  vera  rete  da  pigliare  questi  nccellacci  . 
yett.  Colt.  titL  Qui  all'intorno  questo  grassume  per 
pulitezza  si  chiama  sugo  . 

5.  1.  Per  Leggiadria , Squillisela  , Belletta  . Lat. 
elegnulin.  Gr.  «u4’V»( . Bui.  Par.  6.  ».  Eloquenza 
con  pulitezza  di  lingua. 

$•  II.  Per  Cnfliiit  , « Civiltà.  Salvia,  prò*.  Tùie.  I. 
iati.  Non  solo  i presunti,  tu»  1 lontani  ancora  di  tutte 
le  regioni  , ove  pur  fosse  politezza,  e civiltà,  colla  in- 
finita dilezion  sua  , c col  letterario  mantenuto  cumioer  - 
ciò  a te  univa  . 

PULITIS.SI  MAMESTE  . Saperi,  di  Pulitamente  . 
Ben v.  Celi.  Ore/,  lo.  Nettisi  pulitistimamente  da  ogni 
untume  , t da  ocni  altra  cosa,  che  l’avesse  imbrattata, 

PULITISSIMO.  Superi,  di  /*u/il«  . Lil.  munJitii- 
mut  , clt guatiti  1 mut . Gr.  zt|X'{iaias  . Z*Md.  Anlr. 
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|50.  Savissimo  nomo  , e pulitissimo  pai  latore  • Fed.  Osi. 
un.  i iv  UMrr«»i  lo  ilu«u<«  lui »lo icnte  imo,  e puliti*- 
•imo  , siccome  pulitissimo  eia  lullo  il  canale  dr^l'  inte- 
• tini  . 

PULITO  . a POLITO  . Add.  Netto  , Stasa  macchio; 
Contrari*  di  Sporco  . Lai.  purgata»  , degan*  , mandar  . 
Gì.  Xofrrfdf  , uiopsot  . Uocc.  g.  3.  p.  5.  A - 

Tendo  tc  gran  »alc  , le  pillila  , ed  ornala  camere  con- 
piutamente  lipirne  di  ciò  , che  a cantera  a’ appartiene, 
aowniaiornte  il  commendarono  . E ««v.  08.  5.  Leggia- 
mo inolio  , e piu  pulito,  clic  una  mosca. 

$.  I.  Per  Lncm  ndd.  Doni.  Par,  i.  Parava  a me  , 
clic  nutte  ne  copntsc  Lucida  , sjus*a  , aolida  , e puli- 
ta . Pelr.  toa.  lt»g.  D'  un  bel  chiaro  , polito  , c vivo 
ghiaccio  Move  la  Immuta  , che  ut'  incende  , e atroce  . 

II.  Per  Leggiadro  , /infunila  , Hello  . Lai.  vrau* 
slot  . Gr.  %*/ im(.  tè.  P.  ij.  i3j  3.  Pece  la  commedia, 
ove  in  pulita  lima  , e con  grandi  , c toltili  ^milioni  ec. 
comporne  , « trattò  in  cento  capitoli  , o vero  canti  ec. 
Alar.  Aiolf.  Diedi. no  unirne  di  lare  una  pulita  gioilra  . 
Diurna,  a.  5.  L)‘  alta  icicati  , e di  pattar  pulito  . /'rene. 
Sticeh.  hov.  *qy.  Li  parigini  leggendo  li  auoi  costumi  , 
e la  sua  pulita  vita  , si  maravigliarono  lode  di  «pivsta 
trasformazione  . E rim.  53.  Manco  di  Gueiiante  io  ai- 
to canne  , Pulito  in  giostra  . Cm,  uf,  r «in.  i iti.  Se  a- 
dunque  avverrà,  che  delle  cose  , le  quali  di  giorno  in 
giorno  da  lare  occoitono  , alcuna  men  pulita,  e meno 
altamente  riesca  re. 

$.  HI.  Far  pulita  , arale  Eseguire  puntualmente  , Far 
bene  , * nettamente  checchessia  . P . PARE  PI.  L1TU  . 

IV'.  Pulito  , la  /orto  d‘  avveri/.  per  Puhlnmeate  . 
Pallad.  cap.  1.  Colui  , che  auimaeslra  il  lavoiolore  di 
terra  , non  si  dea  ingegnale  di  paiiara  pulito  ( nei  ; 

elegantemente  ) . 

* J.  V.  Pulito,  la  farsa  di  1 uri.  d tersi  di  l.aogo  ri- 
putilo , o sgombro  da  1/ ualunqus  impedimento  . Accnd. 
Ce.  Mese.  Quando  costei  , che  non  potè  arrivar  pri- 
ma ah  aoccorso  per  aver  dato  in  un  marasso  , asci  del 
pulito  , e attacco  tulio  quell'  esercito  . 

PULÌ  PURE  . Che  pulisce.  Lai.  expohior  . Guitt. 
lett.  Eia  gran  pulitole  de'  tuoi  tri  moni  . 

PULÌ  PURA  . Pulimento  . Lai.  expolitro  . Salvia, 
dite.  a.  4*  yu*  *’  impala  a Lcn  pensale  , c a ben  due, 
c al  discorso  , c alia  favella  ec.  ti  da  couvenevule  puli- 
tura , e linimento  . 

f PULIZÌA  . Patinata  ; Conti  aria  di  Sporcitla.  Let. 
mnadiliee  . Gr.  islaffirsi  . Ner.  S.im.  ti.  ili.  Sun  di- 
pinte le  logge  d'  ogu'  intorno  Con  una  pulizia  denti o e 
di  fuori  Che  mi  par  la  Galera  in  questi  tempi  lo  luo- 
go da  diporti  e passatempi  . 

f PULÌ  Zi  l)>  E . P.  A.  /orse  pervenni o da  testi 
tCi/rreiti  . Pumtionr . Lat.  punii. o . Gr.  n/haoif  . G.  y . 
».  68.  4*  Senza  fare  nulla  puiitione  de'  misfatti  com- 
messi . 

* Pl'LLÀRlO  . Custode,  0 Guardiano  de * polli • 
Lem.  Lea.  ani.  Questo  era  un  pullaiio  , che  serviva  ■- 
gli  Augurii  , piincipulc  scienza  de'  Toscani. 

PULLULARE  . y.  PULLULARE  . 

PULLULAMENTO  . Il  pullulare  . Lat.  pulla/atio  . 
Gr.  fiAalooapa  . Cr.  a.  io.  7.  Il  tempo  della  state  non 
c atto  a pullulamento  de'  frulli  , ma  a inaiurauianio  . 

* PULLULANTE  . Che  pullula  t Che  germoglia  . 
Salvia.  Orf.  imm.  di  Cerere . Molle  Ligure  assai  borita 
•aeratamente  pullulanti  . 

PULLULARE  , « PULLOLÀRE  . Il  mandar  fuori, 

ette  fanno  le  piante  , gli  arbori  , e simili  , i germogli 
dalle  radici  , o dal  seme  , a’ quali  germogli  diciam  Poi • 
lotti  ; « si  usa  lo  signific.  avute.  « talora  anche  aelC  alt. 
Lat.  pullulare  . Gr.  fikagatos . Cr.  a.  1.  1.  Quando  i 
cipri  ssi  , ovvero  fichi  pullulano  fuor  de'  lor  semi  . E 
num.  3.  Il  quale  umore  priuiiciamcote  spirando  pullula 
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suso  , evi  esce  fuori  alla  corteccia  della  terra  1 e , qnan* 
do  genuina  , e pullula  , trae  dallo  parta  di  sotto  la  ma" 
lena  dell’  muore  . Gmid.  G.  Quando  comincia  nascosa* 
mente  a pullulare  , diventa  poi  gran  cesto  . tir.  rim. 
75.  E pullula  il  gran  tronco  Nuovi  rampolli  . 

J.  I.  Per  mela/.  Pii.  S.  Gir.  E quasi  mortificato  il 
corpo  , gl'  iocrndj  della  libidine  pullulavano./lerf.  Etp. 
tini.  8.  Non  di  rado  , a gnisa  di  rigoglioso  rampollo  , 
a piò  del  vero  suol  pullulare  il  dubbio  . E In».  34 
Dallo  sterco  de'  buoi  pullulano  alcuni  verini  a guisa  di 
brachi  , i quali  in  breve  tempo  mettendo  1'  ali , ti  can- 
giano in  api  . 

f $•  IL  Per  lo  Surger  dell ’ acqua  , Scaturire  ; ed  i 
detta  da  polla.  Lat.  scaturire  . Gr.  <SXt/f«v  . Dami.  Inf. 
7.  E fanno  pullular  quest*  acqua  al  tuuiino  [ u»  t inten- 
derei per  Gvi  pagliare  , Gonfiare  in  bolle:  che  i il  prò - 
pria  effetto  dell'  ario  cacciala  tu  da/  fondo  del!'  acqua , 
come  dice  Dante:  Credi  , Clic  tutto  l'acqua  ha  gente 
che  sospira,  h fanno  pullular  quest' acqua  al  suunuo  , 
Come  1occ1mo  li  dice  , u'  che  s'aggiia.Aaiit  del  Cesari], 

PULLULAI  IVO  . Add.  Che  tu  1 ttrlù  di  pullulare . 
Cr.  5.  a3.  3.  Conciossiacosaché  i noccioli, e il  srmc  del- 
I'  altre  piante  abbiano  virtù  pullulativi  ( il  ì\  Lnt.  ha 
viiiutem  pullulam ani  ) . 

PULLULAZIONE  . Il  pullulare  . Lat.  germinello  . 
Gr.  fihxqaoéi  . Cr.  a.  ».t.  a.  Con  quel  caldo  aiuta  a 
maturar  lu  letame  , e all'  aprire  drltc  radici  , e pullu- 
lazioni de*  semi  . E 5.  47.  a.  Punte  eziandio  questa  co- 
sa incontrare  per  pullulazione  delle  radici  . Dani.  Cene. 
i;i>.  Colai  seme  non  perviene  per  essere  mal  coltivalo  , 
c per  esser  disviata  la  sua  pullulazione  . 

*.*  PULMONARA  . v.  /.  di  Mane, ria  . È la 
galea  che  serve  per  infermeria  . mentre  sla  in  porla  , 
giù  dimetto  , e non  piu  alla  alla  nan  gallone  . Straiico. 

* PU'LMON ARE  . 1'.  degli  Anatomici.  Lo  stesso 
che  Polmoniti  10  . 

(•)  PULMONÀIUO  . Add.  IJel  polmone  , Allenente 
al  polmone . IleJ.  leu.  1.  i.,u.  In  una  di  quelle  vesciche 
pultuunaiic  membranose  vi  ciano  , come  in  un  covac- 
ciolo , due  lomhricbeui  bianchi  . 

* 1.  Arteria  polmonaria  , diceti  Quel  tronco  , che 
sorge  a detira  del  cuore.  P . ARI  ERI  A . 

* ^ 11.  Pena  polmonaria  . P.  VENA  . 

f • PULP1  l'INO  . Leggio,  Cattedra  , Bigoncio  , Pal- 
pilo portatile  . Pro».  Elor.  pari.  q.  a.  pag.  agii.  Mi 
era  dimenticato  di  scrivervi  una  singolarità  , ed  « , die 
qui  ntlla  Pierà  vecchia  , ove  ti  vede  un  pulpilino  di  pie- 
tra all*  antica  , per  dose  si  saliva  a leggete  1*  Evange- 
lio ec.  Gigi.  Caler J.  pag.  q<i.  Però  di  nuovo  a riseder 
tornaro  1 buoni  frali  , ed  in  circonferenza  Con  buo- 
na smicuia  s‘  accomodare  Uimpcllu  al  pulpiliao  ec. 
£ io.  Lasciò  Nervo  l'arabico  Sei  mone  Ed  il  leggio  del 
pulpiiino  prese  , ec. 

PULPITO  . Pergamo  . Lat.  puìpilum  . Gr.  àvòfiu- 
>f»v  . Guid.  G.  1.  .Montato  in  su  ano  grande  pulpito 
realmente  parato  cc..  si  disse  queste  parole  . Jiellme. 
eoa.  ijo.  Questo  appartiene  a voi  , predicatori  , Eoi  di 
tre  cose  in  pulpito  liailarc  . 

f *,*  J.  Pulpito  vale  anche  Polca  , e precisamente  fu 
delio  del  palco  de’  teatri  . Ar.  Cast,  prol . Questa  com- 
media . . . già  venti  anni  passano  Veder  si  fece  sopra 
questi  pulpiti.  Monti  . 

PULSARE.  Percuotere  . Lai.  pulsare . Or.  tittui  . 
J.or.  Med.  nm.  40.  Pulsando  1’  una  , tende  1*  altra  cor- 
da Per  la  conformità  medcsuii  accenti . 

t PULSATILE  . Add.  T.  de  Medici.  Che  pul.a , 
Che  percuote  ; e anche  Atto  a pulsare;  ed  è Aggiunto 
dette  Arterie  del  braccio,  onde  Vene  pulsatili  Ju  dello 
per  ti  Polsi.  Lat.  pulsatille.  Gr.  rp«)iTUi(.  Polg. 
Mei.  Si  bagna  ec.  le  vene  pulsatili  del  braccio  • 

PULSATILLA  . Anemone  pulsatilla  L.  T,  de* 
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potutici-  Piotilo  , che  hit  la  radice  a fittone,  te  foglie 
radicati  , piccialate  , biptnnnle  , pelote  , lo  icapo  sem- 
ptice,  (he  parla  un  fiore  molto  grande,  violetto -cupo  , 
di  un  odore  spiacevole  , coi»  f involucro  hipeaaalo  . fio- 
riiee  dall'  Aprile  al  Giugno  , ed  > comune  nei  luoghi 
sterili  . fì  suscettibile  di  una  varietà  a fior  doppia . Gal- 
linoli . 

* PULSATÒRIO  • T.  de'  Medici  . Agginnto  dato  n 
Quel  datore  che  ti  pereephce  per  e/frrv*tecitsn  del  lar- 
gite , e per  moto  neramente  più  dei  solilo  , e nelle  altre 
parti  più  membranose  , e neri’Oie . 

| PULSAZIONE  . Il  pulsare  . Battuta  di  palio  che 
ti  sente  In  alcune  parti  del  corpo  nel  libero  corso  dette 
arterie  , e vene  pulsntili  . Lai.  pubntio  . Gr.  xf ùvtf  . 
Srrm-  S.  A gasi.  Ed  in  questo  contento  aara  ciascuno 
della  misura  sua  , sanza  alcuna  pulsazione  d'  invidia 
[ qui  per  metnf.  ].Rtd.  Ots.  an.  5d.  Può  considerarne  i 
(noli  , c le  regolate  sue  pulsazioni  . 

* PULSI  LOG  IO  . T.  de'  Medici.  Strumento  medico 
per  cui  si  etplora  li  moto  , e la  guitte  delle  arterie,  il 
cui  inventore  il  vuote  sia  stato  il  celebre  Santorio  . 

-j-  (*)  PlILSINO./IWrio»,  Bolsaggine. L»l.  anchelatio  . 
Gr.  ddavsesa.Cr.g.  30.1. Questa  infermità  avviene  per 
caldo,  perché  strugge  la  grassezza, la  quale  oppila  l’ arte- 
ria del  pnlmoue  in  lai  modo,  che  appena  il  cavallo  può 
respirale  : e conosccsi  in  ciò  , che  le  nari  del  naso  fan- 
no  gran  respirare  , o vero  gran  soffiare  r ed  i fianchi 
battono  spesso  ; e questa  infermità  volgarmente  pulsino, 
o bulsino  è chiamata  . 

(*)  POLTÌGLIA  . V.  POLTIGLIA  . 

PULZELLA  . Donrelln,  forgine,  fanciulla.  Lai. 
parila  , virgo.  Gr.  xs'fir , Taf  Pt’eof . Ovid.  fisi.  Che 
le  pulzelle  di  Grecia  ne  dovessero  aver  ricevuto  tanto 
disagio  . E altrove  : Ma  non  è da  credere  , che  il  fre- 
»co  giovane  , il  quale  aidea  d’  amore  , rendesse  pulzcl- 
la  la  bellissima  donzella  , ch'egli  ebbe  in  sua  balla  . 
ytt.  S.  Mnrgk.  t.fa.  Chi  vuole  ascoltare,  e udire  Una 
leggenda  molto  bella  D'  una  santissima  pulzella  . E 
i^rj.  Or  mi  di’  tu  , nobil  pulzella  , Ove  nascesti  . Erra. 
Ori.  i.  aa.  39.  Io  ti  posso  giurar  per  cosa  vera  , di'  io 
era  ancor,  come  venni  , pulzella  . CMff.  Cab.  a.  5tì. 
Vera  cos'  è , che  egli  ha  più  d'  ottanta  anni  , E quat- 
tordici , o manco  ha  la  pulzella  . 

PULZKLLF.TTA  . Dim.  di  Pultelln  . Lai.  puellula. 
Gr.  nolane*  . fr.  Ine.  T.  Spinto  Santo  amor  sommo, 
c paterno  Riempi*  lei  del  suo  santo  governo;  Incinta 
si  trovò  la  pulzclletia.  frnnc.  Sncrh.  rim.  a».  Me  prese 
voga  pulzclleita  amando  , Accompagnata  da  due  pui- 
zelletic  . f.or.  Med.  ernia,  qt>.  ».  Noi  stani  tutte  pultel- 


lenc  , Che  caniiam  per  puerizia  . 

•*  PULZKLLINA . Puleellella . Star.  Semi/.  73. 
Perocché  lezzo  di  sua  schiatta  era  , e nullo  altro  figliuo- 
lo che  una  piccola  pulzellina  di  dua  anni  avea  ec. 

* PUI.ZONE.  Sorta  di  strumento  di  metallo,  per 
formare  carotieri  do  stampa  . Goti  . 

PUNGA  . y.  A.  Pag un  . Lai.  pugna  , certame m . 
Gr.  ung»  . Dant.  taf.  9.  Pure  a noi  converrà  vincer 
la  punga  . G.  y.  7.  Si.  a.  Valicato  per  punga  il  detto 
tosso.  ìf.  y.  4.  Vedendosi  avere  Vinta  sua  punga  ,e 
soperchiata  nel  temporale  la  chiesa  di  Roma  . Amet. 
pi|.  Ma  dopo  lungi  punga  vinte  videro  partire  le  cico- 
gne . E appresto  : Per  «c  agurava  la  rimirata  punga . 
frane.  Snceh.  rim.  8.  E quanlo  più  dura  tal  punga  , ti- 
gni enntraro  in  me  par  , che  *’  aggiunga  . 

PUNGF.LLO.  Pagatilo  , nel  primo  signijic.  Lai. 
1 limatiti  . Gr.  x/»Tf#r  . Arrigh.  5H.  Il  servo  , il  quale 
resistendo  ripugna  al  sno  signore  , egli  malvagio  iucal- 
citra  nel  suo  pnngello  . yat.  Moti.  Questo  sono  le 
fiaccole,  queste  sono  i suo’ puntelli  . 

PUNGENTE,  y.  PUGNENTE. 

PUNGEN  TEMENTE  , * PUGNENTEMENTE.  Av- 


verò. Con  modo  pungente  . Lat.  aeriter.  Gr.  è^iut  . 
Com.  Purg.  Si.  Dico  cosi  pungentemente  , acciocché 
la  contrizione  contrappesi  alla  colpa  . 

PUNGENTISSIMO  , e PUGNKNTÌSSIMO  . Superi, 
di  Pungente  , e di  Pugnente  . F.it>r.  yingg.  Sono  spio! 
marini,  i quali  son  puu  geni  issimi  , e molto  asprissimi  . 
Med.  Arb.  rr.  Coronato  di  dolorose  ogute  , c pungen- 
tissime spine  . Alan».  Colt.  5.  toc).  Pungentissima  , rot- 
ta , e larga  siepe  . flemb.  A sol.  a.  91.  Fingendo  , che 
gli  occhi  suoi  feriscano  di  pungentissime  saette  . Red. 
Coni.  1.  q-  La  linfa  , ed  i Sieri,  ed  il  sangue  , cd  il  su- 
go ìicrveo  , ed  altri  fluidi  sono  pregni  di  sali  acutissi- 
mi pungentissimi  . 

PÙNGERE  . y.  PÙGNERF.  . 

•f-  PUNGE TTO .Pagatilo  . Lat.  t limolai , calcar. Gr. 
uirrftv. Mar.  S.  Grg.  Dura  cosa  è a te  ricalcitrare  con- 
tea ’l  pungerlo  . Cani.  Cnm.  4*7  • E menar  destro  , e 
bene  Questo  pungettn  , e con  modo  discreto  Guardare 
a cori*  sempre  mai  di  dreio  . Cor.  En.  Ubr.  9.  v.  954. 
11  ferro  sempre  Averne  per  le  mani  . Una  sol'  asta  Ne 
fa  picca  e pungono  . A noi  vecchiezza  Non  toglie  ardi- 
re , e de  le  forze  ancora  Non  ci  fa  , conre  voi , debili 
e scemi  . 

$.  Per  metaf.  Lat.  stimuluj . Gr.  ufsrfss  . Rim.  ani. 
f.  R.  Se  pnrtct'cte  d’  umiltà  1*  ammanto  , Salvi  sarete 
dal  mortai  pungetto  . 

+ ••  PUNGIGLI  ATO.  y.A.Sust.  Puntura, Pungimene 
to.fr.  Giord.  39A.  Prenda  questo  chiavello, la  Croce  di 
Cristo  , e con  esso  li  puoit  uccidere  [ li  demonj  ] ; 

E crocchi  non  possono  contattare  a quello  : che  quello 
il  loro  pnnoieliato. 

**  PUNGIGLI O . Pungetto  . Lat.  etimutus  . Palladi. 
Mare.  14.  Se  il  bue  arando  si  colcassc  nel  solco  , non 
SÌ  vuole  affliggere  con  pungiglio  . 

f PUNGIGLIONE.  Pagatilo  , o Pungetto.  Lai.  iti- 
mutai.  Gr.  xfrrfor  . tìuld.  G.  Impose  loro  negli  ome- 
ri con  sicura  diligenza  il  giogo  , e 1*  aratro  , e cotta- 
rneu dogli  col  pungiglione  , si  gli  costrinse  d'  arare . 
Jdittnm.  1.  ai.  Come  si  divise  Da’ buoi  , dal  pungiglio- 
ne,'e  dall*  aratro  [T  edie.  di  f tarsia  «Fato,  legge: 
Qui  passo  a dirti  com*  ei  [ Cincinnato  ] fu  trovato  AI 
campo  suo  , c come ‘si  divise  ...  e dall’  arato  ] . 

I.  Per  t Aga  delle  pecchie  , Vespe  , scorpioni  , e 
simili.  Lat.  acuì.  Amm.  ont.  4 o.  10.  7.  Lo  loro  Re 
( delle  npi  ) sanza  pungiglione  è . Tes.  Rr.  5.  17.  E 
perchè  egli  sia  Re  , e signote  , di  ciò  cili  è più  umile, 
e di  grande  pietade,  ed  eziandio  lo  suo  pungiglione  , 
ovvero  spina  nAn  nta  contro  ad  alcuno  malvagiamente  . 
E appresso  : Quando  alcuna  di  loro  foe  alcuna  cosa  , 
che  sìa  contra  a ior  signore  , fa  ella  medesima  vendetta 
dì  se  , eh’  ella  si  leva  , e rompe  il  suo  pungiglione  . 
lieti.  Fns.  40.  A bella  polla  ( le  vespe  ) corrono  ad  in- 
fettare il  Ior  pungiglione  col  tossico  della  morta  vipera. 
E .)».  Direi  , che  le  vespe  , e i calabroni  ronzassero  in- 
torno a’  cadaveri  de’  serpenti  , non  per  avvelenare  i lo- 
ro pungiglioni  , ma  per  lo  solo  fine  di  nutricarsi  . E 
qS.  Ponendosi  in  luogo  , dove  non  possa  esser  ferito  , 
nè  dal  morso,  nè  dal  pungiglione  della  coda  . E 54. 
Affermando  , 1’  ago  , o pungiglion  degli  scorpioni  esser 
foralo  di  un  pertugio  cosi  insensibile,  che  CC.  E nio. 
Dall'  ultimo  nodo  spuntano  due  sottilissimi  pungiglioni. 

J.  IL  Per  metaf.  Amm.  ani.  34*  4*  Quando  il  ven- 

tre per  sazietà  si  stende,  i pungiglioni  della  lussuria 
sono  isvegliati  . E 4®.  7*  7*  Ghe  signoria  è questa  vo- 
stra , la  quale  non  può  schifare  Ì morsi  delle  sollecitu- 
dini , e i pungiglioni  delle  paure  ? Gaia.  Itti.  3q.  O 
d*  ogni  forte  , c giovine  pungiglione. 

f '*  PUNGIGLIONI»  . C'hr  ho  pungigli  , < pungi- 
glioni . Lavale.  Pipai.  Simb.  3.  3it.  Lo  rapreno  , lo' 
quale  è arbore  spinoso,  c puagiglioso,  e sterile  , la 
detta  signoria  ricevette  . 
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PUNGIMENTO  . V.  PUGNI  MENTO  . 

PUNGITIVO  , e PUGNI  i'IVO.  Add.  Pungente, 
Aspro  . Lat.  morder  , fftr  . Gr.  Joanuat  , •§«/'*  . Amm. 
ani.  4o.  9.  10.  Accade  talora  , che  le  riprensioni  tono 
necessarie,  nelle  canali  torte  ti  conviene  mare  voce  con 
maggiore  contenzione  , e gravezza  di  pungitive  parole  . 
lieti.  Coni.  1.  96.  Onci  dolore  non  è pimentilo  da  mi- 
tene pituitote  , e fredde,  ma  bruti  da  «Ughi  biliosi,  ed 
Ancora  Acidi  , pugniti**,  e mordenti  . 

PUNGITÓIO,  » PUGNITÒIO  . Ai™ meato  do  pa- 
gnere  . Ltl.  acuì.  Gr.  M»Tf«  . Fior < Etri,  A.  li.  hi 
pecchia  porla  il  mele  in  bocca  , e lo  pungitoio  nella 
coda  . 

* PUNGITORE  . C ho  fango  . S minio.  Opp . prie.  Il 
pungitor  de'  buoi  , pungendo  acuto  , Stimolando  con 
pretti  aspri  dolori  ec. 

PUNGOLARE  . Stimolare  eoi  pungolo  . Lat.  * ti  mo- 
lo lacentrt  . Gr  iìitmi  . .1  taira.  8.  60.  Pungolandolo  , 
come  un  animale  , Pinchi  lo  tpinter  dov*  è il  Genera- 
le  . 

PUNGOLO  . Bailomcelto  , dono  è fitto  datC  uno  dei 
copi  uno  punta  , dei  lutilo  per  lo  piò  ti  terreno  i hi/ol- 
ehi  per  far  carnati  mare  i buoi  , pungendoli  con  etto,  Sti- 
molo . Lat.  tlimttliti  . Gr.  xt’rrpsv  . Bui.  Io/,  9.  Come 
chi  calcitraste  nel  pungolo  , clic  te  ’l  caccerebbe  sei 
piede. 

. §.  Per  meta/.  Bui.  Certamente  non  dovretti  esser 
punto  dal  pungolo  della  maraviglia  , te  tu  vedi  errati 
gli  uomini  , che  sin  no  dietro  •’  sentimenti  . Toc,  Dov, 
•ne.  a.  3i.  La  prontezza  de'  soldati  , e la  malignità  del 
zio  erano  pungoli  allo  affrettare  la  vittoria. 

f * PUNÌBILE  . Degno  di  puntatone.  UdétO.  Alte, 
3.  75  Della  ipial  saviezza  e sanità  di  meste  lo  tatti  con 
punibile  «tolidità  Plutarco  ec. 

f * PUNICO.  Propriamente  Cartaginete  . Aggiun- 
to del  pomo  , che  eomuntm.  diceti  Melograno  . Amante. 
Arcad.  egl.  li.  Scritti  i miei  verti  in  tu  le  pomi  pu- 
niche K ratto  diventar  sorba  , e corbezzoli  . 

f PUNIZIONE  . V.  A.  Il  punire  . Lat.  punltio  , 
rindieta,  u Ilio  , Gr.  ndXaott  . O.  E.  io.  90».  3.  La  di- 
vina provvedenza  non  dimette  li  giustizia  della  sua  pu- 
nigione a chi  manca  fede. 

PUNIMEN  TO  . Punigione  . Lat  .puntilo.  Gr.  xo^tr* 
Ott.  Iteti.  Tuli.  Costui  ha  questo  malelicio  commesso  , e 
giustamente  il  ne  dovete  punire  ; roaraviglioso  puuicneo- 
to,  e ornamento  è questo  . fon.  in /.  5.  Pei  occhi  in 
questo  capitolo  tocca  il  puniiuento  del  vizio  della  lus- 
suria • 

PUNIRE  . Lat.  punire  , porno  afftetre  . Gr.  a«Xa|ar  . 
Bui.  Pnrg.  10.  9.  Punire  è dar  pena  conveniente  al  pec- 
cato. Doni.  In/.  19.  Giù  ver  lo  fondo  , dove  la  mini- 
stra Dell’  alto  Sire  infallibil  giustizia  Pnniace  i fatsacor, 
ebe  qui  registra  . E i'urg.  19.  Or  , come  vedi  , qui  ne 
Aon  punita  . E 33.  Per  morder  quella,  in  pena,  e in 
disio  Cinque  mìll*  anni  , e più  1'  anima  prima  Bramò 
colui , che  '1  motto  in  se  punto  . Bore,  inimd.  14.  Qua- 
si l'ira  di  Dio  a punire  la  iniquità  degli  uomini  con 
quella  pestilenza,  non  dote  - fossero,  procede**!.  Porr. 
8.  Per  la  quale  [ penitenti*  } I’  uomo  se  medesimo  giudi- 
ca , e fa  giustizia  di  se  , pnnicndo  i mali,  cb'  ha  fat- 
ti. 

PUNITIVO  . Add.  Che  hi  rlrtn  di  punire  , Che  pani- 
ire.  Lat.  punlent.  Gr.  xoXàfsrv . Bui.  Purg.  19.  l.  Gli 
piacque  d'  mare  la  giustizia  punitiva  . i\  appretto r Non 
quanto  alla  giustizia  punitiva  del  peccato  , ma  quanto 
alla  viltà  . E So.  9.  Arrecandoti  Dante  alla  memoria  la 
santa  Scrittura,  pure  secondo  la  parie  punitiva  della 
giusti  zio  . 

PUNITO  . Add.  da  Punire  . Lai.  punilut  . Gr.  xixo- 
Xer opini.  Albert,  enp.  44.  Più  «anta  cosa  è lasciar#  ‘ 
non  punita  la  fellonia  del  Docente,  che  condannar 
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lo'nnocente  . Boee.  noe.  19.  Ut.  Ritrova  lo ’mperadore, 
• Bernabò  conduce  in  Alessandria,  dove  lo  'ngannato- 
re  punito,  ripreso  abito  femminile  , col  milito  ricchi 
ai  tornano  a Genova  . 

PUNITORE.  Che  punì  ree  . Lat.  punilor.  Gr.  iota* 

. Mor.  S.  lireg.  Ci  dia  ad  intendere  , come  debbo 
esser  forte  alla  line  l’  csaminazione  del  punitore.  Corale. 
Ai  ed,  cuor.  L'  irato  vuole  , che  Dio  non  sia  Signore  , 
e che  di  lui  non  fosse  punitore  . Boee.  noe.  S7.  IO. 
Ninna  altra  cosa  per  lor  domandandosi  , se  non  che  il 
fuoco  fosse  di  cosi  fatta  malvagità  punitore  . Amm.  ani. 
4#.  9.  3.  Ciò  , che  tu  dirai  con  isquarciato  animo  , si  è 
impelo  di  punitore  , non  e cariti  di  correttore  . 

PUNTI' 'RICE.  Eerbol.  /em  m.  Che  puaitee.  Lat.  al- 
tri* . Bui.  Purg.  6.  9.  Per  non  esser  corretta  dagli 
sproni,  cioè  dalla  tua  signoria  partitrice  de*  mali,  a 
soggiogante  de' superbì,  coinè  lo  sprone  del  caval- 
lo. 

PUNIZIONE  . Punigione  , Punimrnto  . Lat.  punitio, 
oindicln  , uitio.  Gr.  niXaotf  . Boee.  noe.  4.  lil.  Un  mo- 
naco caduto  in  peccato  degno  di  gratissima  punizione 
ec.  E non,  ,|tì.  s5.  Come  i falli  meritar»  punizione  , cosi 
i benelicj  raeriian  guiderdone.  Bui.  Purg.  10.  9.  Parta 
de'  (seccati  ,c  della  loro  punizione  . Alnm.  Gir.  17.  6(5. 
Punizion  nuova  della  colpa  vecchia  , Mesehin  , fatai 
fra  I’  anime  malnate. 

PUNTA  . /,'  Et  tremila  acuta  di  qualunque  ti  voglia 
cere.  Lot.  carpii  , matto  , aerei  , eeurnen  . Gr.  ai’^/tn. 
Doni.  Purg.  8.  R vidi  uscir  dell'  allo  , e scender  gin# 
Du’  Angeli  con  duo  spade  affocale  , Tronche,  e private 
drlle  punte  sue  . E Par.  i3.  Immagini  la  bocca  di  quel 
corno  , Chr  si  comincia  ir»  punta  dello  stelo.  Al,  V.  8. 
46.  Una  folgore  percosse  nella  punta  del  campaoile 
de'  frati  Predicatori. 

I.  Per  tèmìlit.  Doni.  Purg,  Si.  Volgendo  suo  par- 
lare a me  per  punta,  Che  pur  per  taglio  in'  era  pnrui'a- 
cro.  Bui.  tri  : Per  punta  , cioè  per  diritto,  parlando- 
mi in  seconda  persona  , deve  prima  arca  pollato  di  tu# 
io  terza  persona. * 

5.  IL  Per  meta/.  Dami.  Par.  99.  tostava  come  quei, 
che 'n  se  riprcnte  La  punta  del  diaio.  Peir.  eoa.  193. 
Nè  I*  avene  mie  pania  di  sdegni  spezza. 

III.  Punta  , per  Puntura  , Punta  , Colpo  di  punta. 
Lat.  panello  . Gr.  ro$i{  . Doni.  in/.  »3.  Disse  ; chi  fu- 
sti , che  per  tante  punte  Sodi  col  sangue  doloroso  scr- 
ino ? E Par ‘g,  3.  Posciach'  i ebbi  rotta  la  persona  Di 
duo  punte  mortali  , i’  nti  rendei  Piangendo  a quei  , che 
valentie*  perdona.  Petr,  101 ».  950.  Ond'  uscir  già  tsn- 
t*  amorose  punte,  fiera.  Ori.  9.  t.  4.  Io  li  fugo  , gen- 
til benigna  stella  , Per  le  punte  amorose,  che  tu  dai 
Al  quinto  tome  ec.  Ciriff,  Colt,  9.  45.  G sottomano 
una  punta  crivella  , Che  lo  elefante  in  un  punto  sbudel- 
la . E 46.  E trasse  ad  Amoroldo  nell'  elmetto  Una  pun- 
ta , ch'entrò  per  I»  visiera  . 

5-  IV.  Punta  di  torre  , 0 di  muro  , ti  dico  quella  Por- 
to , che  ntutnia  , o sporge  In  /aori  piò  del  rimanente  a 
guitti  di  punta  . Ai.  E.  3.  79.  E passato  che  ebbono 
una  punta  , scoperanno  I'  armata  de'  Viniziani  , c de' 
Catalani.  A'  appretto  : R valicata  certa  punta  di  marcii 
trovarono  sopra  la  Loiera  si  presto  a'  loro  rimiri,  che 
cr.  Potar,  g.  17,  »«t>.  t.  Intino  alla  foce  della  Magra, 
che  mette  in  mare  di  là  dalla  punta  della  montagna  del 
t’orbo  . Prone.  Sacch.  rim.  9.  Nel  mezzo  già  del  mtr 
la  navicella  Tra  la  Oriente,  e T Occidente  è giunta  , 
Che  mi  mena  a fedir  in  scara  punta  . 

5.  V.  Punto,  per  Aorta  di  malattia  continente  nell' in - 
fiemmettoot  della  pteara  . Lat.  pleuriti/,  dir.  Gr. 
‘rXtofì rrt . fiera,  rim.  t.  4®-  Lbc  a*  ci  s'  arrisone  a 
levar  la  notte  , Verrebbe  lor  la  punta  , c '1  mal  di  pet- 
to . 

VI.  Punta  di  toldati , punta  di  lottiamo , e limili, 


Digitized  by  Google 


P UN 


P UN 


54* 

tir  fé  Schiera,  o Branco  , o fra»  quantità  . Lai.  atiet . 
T„C.  Da»,  ana.  t.  là.  Cesate,  perchè  le  avide  legio- 
ni prciiantro  più  paese  , le  sporti  in  quattro  pun- 
te . 

VII.  Pumla  , per  Puntagli»  . Lai.  pugna  , certame». 
Gr.  jua'^a.  Morg.  97.  94.Ì.  La  «cala  combattè  di  ma- 
no in  mano  , E come  Orazio  , gran  punta  sostcn- 

"V.  VII!.  Di  punta.  V . ni  PUNTA. 

C.  IX.  A punta  di  diamante  , termine  eiprfmente  una 
Sarta  parlieetar  di  figura  natta  a putta  di  pirami- 
de quadrangolare . Sa gg.  nat.  etp.  175.  Sperandola  al- 
I’  aria  chiara  , apparisce  scabrosa  , e con  bel  lavo- 
ro , quasi  a puma  di  diamante  vagamente  intaglia- 
ta . 

(f)  J.  X.  Punta  finita  , vate  Retroguardia  , Porte  de- 
retana . Teteid.  t.  57.  Teseo  , che  d*  altra  parte  ri- 
guardava La  falsa  punta  della  greca  gente  , Di  rabbia 
lutto  in  se  si  consumava  . 

-{*5'  XI.  Pur  punta  fiali»  , termine  militare  antica  . 
Forte  fiore  fiati » schiera  , o .Mancare  nella  schiera  , Ri- 
tirarli , Retrocedere.  O,  P.  1».  in.  4-  I BrabaiiEoni 
ec.  feciooo  punta  falsa  , e subitamente  si  levaro  da  cam- 
po . 

tj.  XII.  Star  punta  punta  , li  dice  di  Due  che  1 tanno 
mnl  X accordo  imieme  , e sempre  contendono , e contra- 
stano . 

$.  XIII.  Arere  alcun»  caia  sulla  punta  dell » lingua  , 
il  dice  ifuanda  si  i per  dire  suiti  coi»  , che  non  risoo- 
viene  coti  in  un  subito  . Lai.  versori  , vel  hcrrere  In 
priutoribut  labili  , Par  eh.  Freot.  69.  Conti  direste  voi 
quello  , che  Plauto  disse.’  versatur  ia  primonbus  labili  , 
cioè  : io  sto  tuttavia  per  dirlo,  e parmene  ricordare; 
poi  non  lo  dico,  perchè  non  me  ne  ricordo  ! V.  lo  l’ho 
in  sulla  punta  della  lingua. 

J.  XIV.  Pigliarla  punta,  il  dice  del  Cominciare  » 
Inacetire  ri  nino  . Lai.  aeeteere . Gr.  «gefam . Vnrch. 
F.rcoi.  1S9.  (Quando  ( il  vino  ) piglia  la  punta  , o di- 
venta quello  1 che  i Latini  chiamavano  vappa  . Sud. 
Colt.  101.  Ma  pur  quando  [ il  vino  ) va  pigliando, 
piglia  , o ha  preso  un  poco  di  punta  , a tira  alt*  aceto  , 
da  principio  il  rimedio  è mescolarlo  coll’altro  , dandogli 
i due  leni  vantaggio  . 

$ . XV.  pollar  le  punte  ad  alcuno  , fi guratam . ti  dico 
del  Portegli  contrario  . Lai.  adversari  nlicui  . Or.  f'rar- 
t lioSai  . Cecch.  Fiati,  er.  3.  1.  E quel  modo  Di  pro- 
cedere ha  fatto  or  nel  bisogno,  die  ognun  gli  volta  le 
punte. 

L XVI.  Parlare  , o slmili  I»  punì»  di  fiere  betta . P , 
FORCHETTA  V. 

5-  XVII.  Stare  ia punta  di  piedi . P.  STARE  IN  PUN- 
TA DI  PIEDI. 

* XVIII.  Punte , dirami  dagli  Orinola j Le  parti  del 
fiuito  dette  ruote  , te  quali  entrano  in  oleum  buchi  fini- 
ti utile  caitelle  , ne'  quali  t‘  aggirano . 

* $.  XIX.  Punte  dei  ansi  , « delle  colonne , T.  di 
1 Marineria. Sono  i puntelli  , delle  navi  in  cantiere  . Slra- 

tico. 

*,*  5.  XX.  Punte  X ale  , T-  de ’ Jftf.  Piccoli  ridotti 
distaccati  dai  recinte  , e uniti  alle  opere  siterai  , de ’ 
quali  si  fi»  uso  per  fi»»cbeggl»re  te  mese  opere  . Gras- 
si . 

t PUNTAGLIA.  V.  A.  Combinimelo , Contratto. 
Lat.  pugna  , certame» . Gr.  pa%n  . (/,  P.  6,  3q.  4-  L’al- 
tra puntaglia  era  in  polla  san  Piero.  Filone.  Ma  de' 
Troiani  al  line  la  puntaglia  Non  resse  bene. Cirijff.  Col ». 
1.  tfi.  Gli  arcieri  intorno  facean  gran  puntaglia  . Morg. 
3.  68.  L’Abbate  liber  sia  lasciato  io  pace  Dalla  tua  gen- 
ie senza  altra  puntaglia. 

$.  Tener  In  puntaglia  , vale  JVo n cedere  ni  nimico  nel 
combattimento  . Tue.  Dav.  nnn.  ss.  i3a.  Tenne  un  po- 


co la  puntaglia  Coti  Re  deir  Armenia  minore  (il  T. 
Lai.  An  paululum  cunctationis  attuili  ).E  star.  9.  av3. 1 
capitani  Tungri,  tenuta  un  pezzo  la  pootaglia,  oppres- 
si caddero  ( il  T.  Lai.  Aa  rustentata  diu  acie  ) . 

PUNTAGUTO.  P.  A.  Add.  Acuto  in  punta  . Doli. 
Joc.  Dani.  d>*  eli’  abbia  chiara  testa,  Che  bob  sia  cao- 
tcruta  . Nè  troppo  minlagnta  . 

f PUNTALE.  Fornimento  appuntato  , cAo  ti  mette 
alt’  estremità  d‘  alcune  cere.  Lat.  cuspis  . C.  P.  Sa.  4. 
3.  Si  votiano  i giovani  una  cotta  ec.  e una  coreggia  , 
conte  cinghia  di  cavallo  con  isfoggiate  Ubbie  , e pun- 
tile . Parete.  Auot.  9.  1.  lo  t*  Ito  detto  mille  volte, 
Fulvia  ec.  che  In  tragga  da  latti  in  tutti  i modi  quello, 
che  tn  puoi  , se  tu  dovessi  bene  cavarne  un  puntale  di 
siringa  . Alaim.  a.  io.  Mi  risolvei  levar  quel  vtn  da  Hi- 
sebi  , E non  dar  più  quanto  un  puntai  d*  aghetto.  Ar. 
Fra.  3.  ».  Mi  costò  più  di  dodici  Ducati  coi  puntai  d’o- 
10  che  »'  erano  . 

*,*  $.  Puntale  della  nave,  T.  di  Marineria  . J*  in- 
tende <’  altesta  della  nave  nel  suo  interno  . Una  aure  A» 
tonti  piedi  di  puntale  , eioi  di  allessa  , presa  dalla  co- 
verta o dal  panie  superiore  alla  chiglia  . Strafico  . 

PUNTALE  ll’O.  Dim.  di  Puntale-.  Mail.  Frane, 
rim.  buri.  ».  167.  Scarpe,  e berretta  , o cappel  di  vel- 
luto Fregiato  di  dorati  puntateti!  . 

PU‘ N i A L.MEN TE.  Avveri.  Punto  per  punto  , .Minu- 
tamente, Particolarmente  . Lol.  sigiltalim  .Gr  subisci  . 
Foce.  nov.  1.  17.  E perciò  vi  priego  , padre  mio  buono, 
che  cosi  puntaluicmc  d'  ogni  cosa  , d’  ogni  cosa  mi  do- 
mandiate /come  se  mai  confessato  non  mi  fossi.  Rut . 
Coinè  apparirà,  quando  sporr*  la  lettera  puniakmente  . 
Rorgh.  Col.  Ara.  38o.  La  quale  non  curano  sempre  gli 
Scrittori  di  ritenere  puntuluiente  ne’  loro  scritti  . 

S-  L Talora  vaie  Di  punta,  Con  punta.  Lat.  pun- 
flint,  tìr.  giqdar.  Ras.  vii.  FU.  P.  cap.  8.  Molli  nomi- 
si, quanto  più  erano  intendenti,  più  tosto  s*  uccideva- 
no , e gittavansì  dalle  torri,  c dalle  finestre,*  chi  si 
fedirà  con  ferro  puulaltnente  al  cuore. 

$.  11.  Per  Unitamente  , .Vel  medesimo  punto  . Coni . 
Par.  99.  Che  essendo  congiunto  puntalmcntc  col  sol*  , 
fosse  eclissi. 

*,*  PUNTAMENTO,  s.m.  T.  di  Marineria.  L'  ar- 
te di  puntare  le  rotte  di  un  bastimento  , dot  di  deter- 
minare nelle  carte  marine  il  luogo  nel  mare  dove  egli  S 
arrivato  . Strafico. 

PUNTARE.  Porre  (punti,  nel  signtfie.  del  V.  di 
Punto.  Rorgk.  Coi.  Rom.  078.  Non  puntava,  o distin- 
gueva molto  1'  antica  scrittura  le  parole.  Salvi»,  pros. 
Tote.  1.  s&8.  Nè  il  Petrarca  puutò , o virgolò  il  suo 
Canzoniere.  E appresso;  Terenzio  fu  puntato  da  Dona- 
to , e I’  Petrarca  , s'  io  non  fallo  , dal  Bembo  . 

j.  1.  Per  F«r  forca  , Stimolare  . Lat.  annui . Gr. 
vfirufTipir,  Toc.  Dav.  stor.  4-  33a.  Avendo  an- 
che i neutrali  puntalo  , che  si  mantenesse  il  costu- 
me. 

J.  IL  Per  Ficcar  In  punto  . Pataffi.  1.  Punta  nel  le- 
gno. e va  ditnergoiaodo  . 

• DI.  Puntare  il  cannone,  T.  de’ Bombardieri , e va- 
ie Disporlo  ia  modo,  che  sparato  colpisca  C oggetto  , eh» 
si  ho  i»  mira  . 

*,*  IV»  Puntare,  T.  di  Marineria . Fare  sulle 
carte  marine  te  opera  sioni  necessarie  per  determinare  sul 
maro  il  punto  ni  quale  « pervenuto  il  bastimento  dopa 
ban  corsa  nota , per  le  osservasioni  istituite  nel  tempo 
del  viaggia  . Strafico  . 

PUN  PAPA.  Colpo  di  punta  . Lat.  mucroni e , vel  cu- 
spidi s icius  . AUeg.  45.  Delle  puntai*  di  quelli  altri, 
non  vedendosi  il  termine , o io  potrei  farle  una  po- 
stema , o sarei  fonato  farle  qualche  pazzo  squar- 
cio. 

$.  I.  Puntata  , vale  anche  Quanto  l»  un*  sol  eoli»  Il 
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nataci*  ««iftiio  può  ficcare  la  vamga  nella  tetra . 
Dar.  Coli.  ig5.  il  terreno  ditegli  tre  punltK  . 

• $.  1 L.  JC  per  urna  Mituro  di  pretta  a tre  braccia  ,,Cr. 
A.  8.  9.  Sopra  la  quale  aia  fallo  muro  d’  altezza  d'  uni 
pallili  et.  ci»'  è circa  di  ire  limaccia  . 

PUNTATAMENTE.  /inverò.  Puntualmente  . L*|, 

.timgillatim.Gr.  naiir a - Bui.  Purg.  *4,  »,  E duLceiucn- 
tc  , sicché  parli  , acculo  1 cioè  puniaumuiu  , a deter- 
minatamente , • non  con  orazioni  sospensive  . 4 

PUiUTA'IÌQ*  Aliti,  il*  Puntare,  Salvia.  prot.  Tote. 
».  88.  (Quando  a quella  ripone  traila  dall' originala  dal 
Petrarca  in  quella  guisa  puntato  . 

. *f*  Per.  Pasteggiato  . Lai.  puqctìi  dittine!»*.  Gr. 
ifiypìroi.  Sanate.  Arcai,  prot.  I.  In  un  de*  lati  ai 
•cerne  il  noderoso  castagno  , il  fronzuto  bosso  , e con 
puntate  foglie  lo  eccelso  pino  carico  di  durissimi  frui- 
ti . Rieett.  Piar.  16.  La  migliore  ( ambra  ) è quella  , 
che  è piu  odorata  , a che  di  danlro  nel  verde  gialleggia, 
.ed  è puntata  a guisa  di  tartufi . 

jk>  PuSl  A lTIW.  Punteggiamemio  .Saluta,  prot.  Tote. 
%,  a3.  Illuminare  , e distinguerà  con  questi  piccoli  se- 
gai dì  pualatura , d'  a pomi-fazione  , e di  accenti  le 
scritture,  sembra  a prima  fronte  gioita,  e minuta  faccen- 
da . - 

(*)  PUNTAZIONE.  Puataturn  , Panteggimnenlo . Lai, 

ioterpuactio  . Gr.  JmoroXm  . Salina,  prot.  Jote.  a.  ai,- 
Dove  prima  erano  i punti,  reato  il  luogo  bianco  , luogo 
cioè  dell’  amica  puntaxioue  . 

PUNTAZZA.  Armai! ari 1 di  ferro  , che  li  mette  in 
punta  a'  pali  di  legname  , quando  ti  debboa  ficcare  atl 
terreno  per  fondarvi  muraglia  , ripari  , o t imiti  . 

f PUN  l'AZZO.  P.  A.  Punta  , n»  /orto,  noo  ei 
ditte  te  no*  oel  lignificato  di  Promontorio  . Pool,  Che*. 
1.3.  L'  Isola  di  Corsica  prr  molti  puutaaii  è .piena 
di  canti  ( il  T.  Lui.  ha  multi»  promontori!»  angulota 
est  ) . 

I * J.  Puntano  chiomati  da  Petto  lo  ri  Genovesi  tf» 
pesce  attui  simile  al  Garage  , di.  figura  , di  colore  , e 
di  grandetta  . Il  tuo  muto  i appuntato  ; la  piana  ap- 
piccata all'  et  tremiti»  dilla  coda  è ttmilunore  , e tutto 
nera  nella  porte  concava  . 

PUNTEGGI  A lM  li  N l'O.  Il  punteggiare  . Salvia  prot . 
Tote.  3.  191.  f quali  punteggiamenti  cbi  non  vede  quan- 
to di  lume  , e di  chiarità  aspergano  alle  •crina— 

PUNTEGGI ÀRE.  Puntare.  Lat.  punctit  notare  . 
Salvia,  prot.  Tote.  I.  70.  A quei  libri  , dote  il  padre 
di  casi  ba  tralasciate  le  virgole,  e i punti,  il  virgolarli, e 
il  punteggiarli  è cortesia. 

f • $.1.  Punteggiare,  T.  de' Pittori.  Dipingere  ed  Unir 
le  tinte  a /orto  di  puntisi  . Bnldin.  Lei.  pag.  17.  lo  IO 
che  il  pittore  non  tratteggia  nè  punteggia  1 »uoi  fre- 
tebi  per  ostentazione  , ma  per  necessita  . 

* II.  Punteggiare,  T.  degli  Intagliatori . Intagliare  a 
taglia  minuta  a foggia  di  puntini  . tiatdin.  Dee.  Comin- 
cio lo  Spietre  ad  annoiarsi  di  un  certo  punteggiare  pro- 
prio dei  maestro . 

* J.  111.  Punteggiare  , T.  de*  Magnani  .Picchiettare  ma 
petto  di  ferro  Uscio , in  gitila  che  abbia  alcuni  pic- 
coli rialti  . Mezza  guardia  da  rotino  punteggiala  . 

PUNTEGGIATI!.  Add.  da  Punteggiare.  Lai . panetti 
notato 1 . Gr.  »fr7|ufvg(  . 

$.  Per  Atperto  di  piccate  macchie  , O punti  . lUcett. 
Fior.  43.  Il  legno  aloè  cc.  4 un  legno  delLlodie  cc-  va- 
rio, punteggialo,  odorifero  , al  gusto  astringente.  Bed. 
Ini.  i5.  Tulle  punteggiate  di  bianco  paiono  un  lavoro 
di  linissimo  smalto  . È 137,  Sulla  groppa  erano  tutti 
punteggiati  di  quattordoci  punti  io  foggia  di  margheriti- 
ne rosac  . 

PUNTEGGIATURA,  Il  punteggiare  . Bri.  On.  no, 
»63.  Cominciarono  a muoversi  , e a divincolarsi , dao- 
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do  legni  più,  cht  manifesti  , di  »f»er  ancor  vivi,  e 
lasciarono  quella  nera  punteggiatura  . 

PUNTELLARE. i’orr^/ojtefeo  ad  alcuno  tota,  o per- 
chè fila  Oda  calchi  , o pere A'  ella  non  a*  apra  , 0 cbù.g- 
ga.  lt ai.  folcire  . i.Gr,  i(pdttt.  Noce.  09».  |5.  Sj.  Il 
coperchio  , il  quale  era  gravissimo  , sullo  arou  tanto  , 
quanto  uno  uomo  vi  potesse  entrare,  c puntellsronlo  . 
£ finn*.  3?.  Poiché  costoro  ebbero  L arca  aperta  , e 
puntellala  , in  quisiion  caddero  chi  vi  dovesse  entrare  . 
Covale.  Frati,  ling.  Da  ogni  porte  soli  da  puntellare  , e 
«Mienere  que’,  clic  Sun  disposti  a cadere  j cosi  tono  da 
rilevargli  , ac  ano  caduti  . 

I.  Per  meta/.  Petr.  eoa.  a 16.  Si  ’1  cuor  trema  , e 
speranza  mi  puntella  . 

5.  II.  £ acuir,  pan.  vale  Svelenarti  , Sogg.  nat.  etp. 
*j.  S’  attengono  I'  un  L altro  ,c  puntellagli  , onde  piti 
duramente  resistono  alla  forza  , che  tenta  smuover- 
6*»  • 

III.  Diciamo  in  proverò.  Puntellar  l'  atrio  colti 
granata  , che  rate  Ltter  trascurato  nel  mettere  in  itlvo 
te  rute  tue  . 

*•*  S*  IV.  Puntellare  , T.  de'  mil.  Armare  di  forti 
puntelli  te  parti  superiori  delle  gallerie  delle  mine , e 
d‘  ogni  altro  lavoro  sotterraneo  . Grassi  . 

PUN  IELLATO.  Add-  da  Puntellare  . Lat.  fultut  . 
. Teteid.  1.  113.  Entrò,  c fece  lor  ci». aro  vedere  Le  mu- 
ra puntellate  per  cadete.  Paga  . Puntellatolo  con  sec- 
chi puntelli  , e stipatolo  , c messovi  fuoco  . 

PUNTELLINO.  Dim.  di  Puntello  . Puntello  piccolo. 
Zibald.  Andr.  Vi  posero  certi  apesai, e tritatili  puntellisi 
di  certi  legni  sottili  . „ 

PUNTELLO.  Legno,  o caia  limile,  con  che  ti  pun- 
tella. Lit.  fute  imeni  nm  ,/nlcrum.  Gr.  qnfiyutt  , 

Bocc.  no v.  i5.  33.  Tirarmi  via  il  puntello  , clic  il  co- 
perchio dell*  arca  tostcnca  . G.  P.  7.  100.  1.  E quella 
con  cava  misero  gran  parte  in  puntegli.  Peget.  Pun- 
tellatelo con  secchi  puntelli  , e stipatolo  , e mestoli  fuo- 
co . Ile,  n.  Ori.  s.  j.  6.  E poi  un  fuoco  acceso  ia- 
to tao  , torre  Que’  , eh’  cran  sotto  lei  messi  puntel- 
li , 

$.  L Fìgurntom.  Bocc.  teli.  Pin.  Boti.  385.  Ma  I'  af- 
fezione mi  sospigne  a dovere  ancora  con  alcuno  altro 
.puntello  I"  animo  vosuo  agramente  diciollato  amare  al 
suo  sostegno  . 

II.  /*  proverò.  Più  debole  il  puntello  , che  la • tra- 
ve ; che  ti  dice  quando  Chi  aiuta  i più  debole  detf  aiu- 
tato . Lat,  qui  tnm'tam  non  tapil , alteri  montimi  viam. 

f (*)  PUN  TEN  LE.  P.  A.  Che  ha  la  punta  , Puntuto  , 
Punlaguto  . Lat.  mucronata!  . Gr,  »(af  • Bui.  Inf.  31. 
J.  Ita  Ilio  tanto  4 a dire  , quanto  grallìo  . Questo  è uno 
strumento  di  ferro  con  denti  uncinuti  , e ancora  uno 
puuieuic  lungo  . E Inf.  33.  Scanc  sono  li  denti  putirci), 
li  del  cane , eh'  «gli  hac  da  ogni  lato , co*  quali  egli  af- 
ferra . 

f PUN  TER  ELLA.  Dim.  di  p unta.  Lat.  exigua  cutpit. 
Gr.  juirfa'  aì^fiò  . Bed.  (Jtt.  ««.  83.  Intorno  intorno 
ha  la  pelle,  oorredau  di  alcune  punterclle  a foggia  di 
merletti  . 

+ * PUNTERUO  LE  Tl'O.Dtm.  di  Punteruolo  . Poe. 
Dh.  in  GltANiKF.  . Usasi  ancora  questo  lavoro  da  que- 
gli che  indorano  . per  fare  ap|>arirc  nelle  parti  molto 
larghe  ee.  nel  che  fare  si  servono  d'  un  paiate  ruo- 
letto  d'  osso  , o d'  avorio  dolcemente  appuntato  , per- 
cuotendolo bella  mante  con  un  piccolo  martello  , o le- 
gno . 

f PUNTERUOLO . Ferro  appuntato, e lottile  , per  uro 
di  forar  corta  , panno  , e tinnì  materia.  Buon.  Fitr.  g. 
Imtr.  Un  bello  astucci»  Per  un  dorato  , dove  aguzze  . e 
salde  Sieo  cesoie,  e lancette,  E lime,  e punteruoli. 
iWulm.  11.  47-  Quasi  di  viver  Batistone  stufo  Egrno  af- 
fronta con  on  punteruolo . Minute,  ivi  / Punteruolo 
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Piccolo  «ile  di  ferro  *c«t©  . del  (folk  iofra  gli  «hri  fi 
Mrtono  i (arti  per  far  buchi  agli  abiti  . 

J,  Far  <r  un*  lane  in  un  punteruolo  , vale  lo  elet- 
to , che  Por  d'  una  tornei*  uno  tipoio.  F.  LANCIA 
XIII.  stllcg.  1*9.  Fu  4*  una  lancia  fatto  un  puntcrno- 
Jo. 

PUNTERUOLO.  Spoti  e d‘  lottilo,  ohe  /{Mondo  è 
ridotto  i n fi  fura  di  bruco  , rode  il  prono  . Lai.  curculio. 
Cr.  uif.tted.  lo t.  i5tt.  Coll'aiuto  di  questo  solo  microseo- 
pio  son  rappresentale  tre  differenti  itt./.e  di  formiche 
re.  il  punteruolo  del  grano,  il  bacherosxolo  , che  rode 
I canditi  ec.  Mah*.  6.  39.  Come  sarebbe  a dir  tonchi , 
e tignuole  , Pnntemolì  . moicion  , tarli  , e farfalle  . 

PUNTÌGLIO.  Cavitiamone  , Sotti glittto  nel  ragio- 
nare , e nel  disputare  . Lai.  en*>ill*iio  , cavillai . Or. 
ce  fiotti r.  fiorgh.  Pie.  dii/,  ifn.  Voler  far  foraa  in  so 
questo  sarebbe  più  presto  puntiglio  e sottigliezza  , che 
reai  disputa,  a combatter  de'  nomi,  non  di-ila  cosa. 
Coi.  teli.  53.  Non  cerchi  tanti  puntigli , ma  faccia  la 
pace  col  capitan  Francesco.  Cere  A.  /itoli,  ce.  5.  3.  lo 
veggo,  che  tu  tc'lrìslo  a bastanza , Cioè  astuto  , che  tu 
non  pigliassi  Meco  il  puntiglio. 

$.  L Puntiglio  , vale  anche  Prefeatione  d*  etttr  pre- 
ferito , o d<  toprotlnre  altrui  in  cheechmi*  . Salvie,  di- 
te. 1.  73.  La  piccola  puntiglio  le  amistà  già  vecchie, 
e con  ulìei  scambievoli  confermate  distrugge.  F.  3.  35. 
La  vanita  , T arroganza,  il  puntiglio,  la  tenacità  del- 
le proprie  opinioni  , la  vaghezza  di  contendete 
ec . 

J.  IL  Onde  Slmr  sul  puntiglio  , ti  dice  del  ìYon  Ir* - 
latemra  alcuno  circoliamo  , ancorché  mimino  , per  man- 
tenerti lui  decoro  del  grado  tuo  , che  diciamo  anche 
Stare  in  tu t punto,  e tulle  puntualità  . Lat.  minima  sfum- 
ane in  rem  tuam  curare  . Alati.  Front,  rim.  bu ri.  3.  85. 
K sol  piantar  carole  , e su’  puntigli  Star  giorno  , e notte 
intento  , fisso  , e sodo . 

PUNTIGLIOSO.  Add.  Che  ito  tul  puntiglio  . S*leln. 
dite.  1.  91.  Siccome  il  buono  amico  dee  trattare  col- 
l'altro liberalmente,  e con  una  certa  ingenuità  di  natu- 
ra , cosi  non  dee  esigere  solennità  , nè  troppa  cerimo- 
nia , nò  essere  o querulo , o puntiglioso  . 

PUNTINO.  D/m.  di  Punto. 

5.  1.  //  un  puntino  , e Di  puntino  , potil  avverbiale 
vogliono  Per  f appunto.  Lat.  adamutsim  .Gr.  ieri  gelAfims. 
l'arch.  ttor . 9.  *58.  Ragionando  sempre  cosi  di  grosso  , 
perciocché  di  simili  cose  non  si  può  sapere  per  diverse 
cagioni  il  particolare  a un  puntino.  Lor.  Mtd.  carne. 
108.  8.  Non  è or  chiave , eh'  ai  mio  forterino  Non  a- 
prisse  la  loppa  di  puntino. 

* $.  il.  Puntino  per  segnare  , T.  degli  Ottona/  , Ar- 
gentieri ec.  Ferrotino  da  segnar  tul  metallo  piccoli  pun- 

U t*  (”/pUNTISCR!TTO.  Forte  tegno  , che  ti  fa  co  a 
lettera  d‘  alfabeto  tu  de'  /ranni  , per  dinotar  il  loro  pa- 
drone . Lat.  nota  . Gr.  onftuor  . Buon.  Tane.  4*  5.  E ’1 
tnio  corredo  ( che  I lo  lasccroe  I ec.  E' miei  sei  scinga- 
lo! col  puntiscritto,  E'  duo  icniuoi  escili  a sopraggit- 
to ? 

PUNTO.  T.  de'  Matematici  . Il  confine  delta  li- 
nea matematica  . Dtceii  anche  punto  il  tegno  materiale , 
che  ti  fa  colla  penna  o eoa  altro  inttrumeato  in  carta  , 
o in  qualsivoglia  superficie  per  indicare  il  punto  ma- 
tematico . Lat.  punctum  , pancini  . Gr.  dre/iff  , gtyptó  , 
ossuti» w.  Gal.  dm/,  mot.  496.  Quel  comporre  la  linea 
di  punti  , il  divisibile  d’  indivisibili , il  quanto  di  non 
qaanii  , mi  paiono  scògli  assai  duri  da  passargli  . Pan. 
140.  Come  sarebbe  protrarre  pnnti  , o linee  , o figure  , 
che  a' appartiene  a geotnsnzia  . Doni.  Inf.  11.  Onde 
nel  cerchio  minore,  or'  « ’1  punto  Dell*  universo,  in  su 
che  Dite  siede  , Qualunque  trade  , in  eterno  è consun- 
to . £.  3.|.  Quando  i*  mi  volsi  , tu  passasti  il  paolo  , Ai 


qual  sì  rrsggoo  d’  ogni  parte  i pesi.  E Pueg.  \.  Lo  cui 
mcridian  cerchio  coverchia  lerusalem  còl  suo  più  alto 
punto  . A rim.  3z.  io  son  venuto  al  ponto  -dell»  Vuota  , 
Che  I'  orizzonte  , quando  *1  sol  si  corca  , Ci  partorisce 
il  geminato  cielo.  G.  V.  9.  «58.  6.  Motiva,  che  ’l  pun- 
to deila  croce  , e del  centro  del  giro  della  citiadc  sià  in 
sulla  Calimala  . Gal.  flfem.  a bit.  invi*  pari.  ».  p*g. 
»6.  Quando  1‘ occhio  sarà  nel  punto  A.  •»• 

f5.  I.  Pamfo,  parlandoti  di  Tempo,  vate  Ora,  Itlaalt , 
Attimo,  Momenio  di  tempo . Lat.  punctum,  momentum.Gr, 
'■  f ?t»  pjt*tt . Dant.  Inf.  6-  Ma  solo  un  punto  fu  quel , 
ehe  ci  vinse  . E au.  K diede  ’l  punto  con  Calcanla  In 
Aolide  a ragliar  la  prima  fune  [ F.  il  $.11!.  ] . E Purg. 
6.  Perché  fuoeo  d'  amor  compia  in  un  ponto  Ciò,  eh* 
dee  sodnrfar  chi  qui  a*  osi  alla  . Coni.  Inf.  90.  FI  poi  die- 
dero per  loro  ani  il  punto  , e I'  ora  , che  quello  stuolo 
si  movesse  . Coll.  SS.  Pnd.  Principalmente  eh'  ella  si 
muli  per  tutte  T ore  , c punti  , secondo  la  diversità  de* 
discorrimenti  . Ilocc.  nov.  77.  36.  Ti  basti  «c.  quello  , 
che  iniino  a questo  punto  fatto  bai.  A noe.  66.  11.  Mi 
CÌ  coricai  io  in  quel  punto  , elle  io  non  ho  mai  poscia 
potuto  dormire.  Petr.  cnm  *0.6.  Io  prenderei  baldan- 
za Di  dir  porolc  in  quel  punto  si  nuove  , Che  farian 
lagrimar  chi  le  intendesse,  {.'nee/c.  l iuti,  ling.  Egli  Sa 
quello  ehe  ci  bisogna,  e provycderavvi  sili  punti  De- 
cessa ij  [-C /«è.*  n tempi]  . 

f 11.  Punto  della  luna  , della  nella  , o simili , vola 
Un  determinata  lupetto , o politura  dell*  tua*  , delle 
stelle  , 0 limili  . Dace.  no»,  «o.  5.  Sopra  questo  aggiun- 
gendo ec.  certi  punti  della  luna,  e altre  eccezioni  mol- 
te . Alam.  Gir.  a.  6r.  Ma  dovete  a’  gran  pnnti  delle 
•ielle  Traile  di  fuori , e dar  lor  poco  adanno;  E se  fa- 
te cosi  , per  I'  avvenire  Potranno  ai  proacpoti  anco 
servire  . 

* * $.  III.  Dare  il  punto.  Termine  degli  Indovini  , 
quando  mostrano  l’  ora  favorevole  da  far  checchettia  . 
Dani.  Inf.  aor  Fu  ec-  ( Euri  pilo ) Augure,  e diede  *-1 
punto  con  Calcanta  In  Aulide  a tagliar  la  prima  fu- 
ne . , 

$.  IV.  Punto  , ti  dice  a (futi  legno  di  pota  , ehe  ti 
mette  nell*  terittur*  al  fin  del  periodo  . Lat.  punctum  . 
Gr.  qtypm  . Salvia,  prot.  Tote.  1.  iBS.  Di  questa  sorta 
punti  ammirativi  infiniti  se  ne  veggono  in  codici  Latini, 
• Toscani , e nelle  prime  stampe  ancora  , i quali  non 
sono  altrimenti  ammirativi  , perciocché  questi  sono  raf- 
finamento novizio , aia  segni  del  piccolo  punto,  il  quale 
perchè  non  sembrasse  il  massimo  , cioè  punto  fermo, 
con  ima  traversa  linea  ec.  presero  i Gremitici  a addita- 
re . 

$.  V.  Onde  Fnr  punte  , vale  Fermarti  . Lat.  punctum , 
ve/  pautam  facere  . Gr.  ermo 'ir5ai.  Bocc.  mov.  «4.  11. 
Fatto  punto  quivi  , chiamò  la  donna  . Dant.  Par.  3?. 
Qui  fzrem  punto,  come  buon  sartore,  Cbc  com'egli 
ha  del  panno  , fa  la  gonna.  Pteor.  g.  «1.  nev.  s.  Egli 
ec.  credendo  avere  la  vittoria  per  quelle  parole  , non 
fece  punto  alla  falsità  , ove  egli  disse  : vincerai  no  , 
morirai. 

$.  VI.  Punto  , per  Propoiitiane  , a Conclusione . Dami, 
Purg.  6.  E là  , dov*  i*  formai  cotesto  punto  , Non  s’am- 
mendava  , per  pregar  , difetto  . E Par.  «4.  Tenta  co- 
stai de'  punti  lievi  , e gravi  . Toc.  Dar.  Peri.  eloq.  .<13. 
E quando  non  viene  al  punto,  o dice  borra  il  dicitore, 
te  lo  garriscono  , e sollecitano  . Cecch.  Spir.  a.  t.  Que- 
sto è ponto  legale,  e uoo  articolo  , Che  ci  vnol  dello 
studio  sopra. 

f $•  VII.  Punto  , per  Capo  , o Parte  eTinstrutiono , 0 
limili . AI.  F . ti.  73.  Furono  creati  ambasciadori  ... 
Mcsser  Manno  Donati  , Messer  Giovanni  de  Medici  ec. 
i quali  ebbono  i punti  di  loro  ambasciata  , c portaro- 
no i patti  giurati , soscritti  , e suggellati  per  li  capo- 
rali , e conducilo»!  d‘  essa  compagnia . 
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**.5.  Vili.  Punto  , per  Capitolo  , 0 Porto  di  di  teur- 
go , di  >i td  ita  gioite  oe.  Se#*..  Mono.  Ag.  * 4.  Quello 

I)  , che  è combattere  ec.  come  ei  disse  nel  punto  pro- 
cedente. 

$.  IX.  Punto  , per  Luogo  portleoloro  di  trottolo  , e 
if  oltro  scritturo  ; dotto  ollrimooti  Posso.  Lei.  locus  . 
Cr.  to'**  1 . Posi.  067.  Volendo  , che  Iddio  gli  rivela*** 
alcun  ponto  della  tenitura  , il  quale  egli  non  intende- 
va » ti  diede  a digiunare,  ed  orare. 

$.  X,  Punto  , per  Termino,  Stalo.  Lat.  locai  , liu- 
tai. Gr.  ««rdfeoif . Doni.  Purg.  «>.  t'aiti  ticur  , che 
»oi  siamo  a buon  punto.  Bore.  g.  3.  f.  3.  fattosi  il 
siniscalco  chiamare  , a che  punto  le  cote  fossero  tolte  , 
volle  sentire. 

$.  XI.  Punto  , anche  f usiamo  per  CavUtooiooo  , Soft - 
clic  berta  , Sodiglieli"  d'  inveoeiooa  . Puntiglio  . Lat. 
«aviitatt»  , cavillar  . Gr.  ocpiofia  . Toc.  Dov.nnn.  IV. 
*58.  Se  que’  maligni , che  mettevano  questi  punti  , non 
ai  scacciavano  , ne  seguirebbe  rovina  pubblica.  Alam. 
Gir.  li.  itti.  L'  abbraccia  , bacia  , e salva  tutti  i punii  , 
Uve  I'  oliere. 

f $.  XII  Ondo  in  provtrb.  Le  donne  hanno  più  un 
punto  , che  * / diavolo  ; che  si  dice  per  esprimete  in  sa- 
gote  mnliein  delle  femmine.  Cere*.  Assiuul.  1.  ».  lo 
non  ho  sentito  un  pcuo  fa  ’l  più  sottile  tratto  di  que- 
sto . C.  Egli  è ben  vero  che  le  donne  hauoo  piu  un 
punto  del  diaiolo  . 

$.  XIII.  Punto  , per  Quel  bravissimo  spnoiu  , che  oc- 
cupo il  codio , che  Ju  il  sorto  in  unn  tirata  d.'  ago  . 
Dlltam.  4.  4»  Perché  tanto  mi  stringe  a questo  ponto 
La  lunga  tema  , eli*  io  fe  come  il  sarto  Che  quando  ha 
fretta,  spesso  passa  il  punto  . nettine,  son.  nj.  E i 
gran  punti  som!  lascio  al  sartore. 

XIV.  Punto  • spina  , ti  dice  o «a  Lororio  , che  ti 
fa  colf  ago.  Pir.  rim.  44*  Qu**ti  merli  da  man  , questi 
trafori  fece  par  ella  , e questo  punto  a spina  Che  met- 
te in  messo  questo  coidoncallo, 

5.  XV.  Punto , è nache  uno  Specie  di  trino  . Meno, 
oot.  7.  Leva  il  collardi  punto  , ed  i ricami. 

$.  XVI.  Punto  , Unito  »um croio,  e ti  oso  ne' giuochi , 
cho  ranno  per  rio  di  numeri  , « ti  prende  pei  numero 
eteno  , onde  diciamo  Accusare  il  punto  , Avere  miglior 
punto  , Esser  buono  il  punto  , a simili  • 

5.  XVII.  Onde  Accusare  il  punto  giusto  , per  mrtnf. 
mote  Dir  In  totn  appunto  , com ’ elio  sto.  S*lv.  Grnnch. 
S.  v.  Volete  voi  Con  questo  Dui!  accusare  ora  il  punto 
Giusto’ 

5.  XVIII.  Corre  ni  punto , vale  Ingannare  , Giunture, 
Acchiappare.  Lai.  /oliere,  deci  per  e . Gr.  t^omerrsiv  . 
itero.  Osi.  3.  7-  *7.  kNs  vi  dovete  maraviglia  lare  , &c'l 
povero  IVuggicr  fu  collo  al  punto  , Che  'I  passo  , e *1 
Mvio  é dalle  «loniie  giunto. 

$.  XIX.  htieie  , o mettere  in  punto  , vale  Ettore  . o 
Mettere  oli’  ordirne.  Lat.  prcetto  esse,  parare,  compa- 
rare. Gr.  eyexiusì'ut  . Pii.  SS.  Pad.  3.  41.  E disse  1 
Messere  , se  tu  vuoi  cenare  , ogni  cosa  è in  ponto  . 
J.ibr.  eoo.  5i.  L‘  un  a*  infarina  , c in  punto  é la  padel- 
la , E l*  altro  va  pescando  agli  avannotti  . £ i»8.  Ac- 
ciocch*  ogni  osteria  si  metta  in  punto  . Cmt.  Irti.  iti. 
Che  procuri  ec.  che  tutte  le  provvisioni  , c spedizioni 
situo  in  punto  a lor  tempo. 

£.  XX.  £irrr#  in  buon  ponto  , vale  Star  bene  di  sa- 
late. Sen.  Pisi.  9 jj.  Lo  ’iuperadof*  e in  buon  ponto  [ «I 
’J\  Lat.  ho  bene  s«  habet.] 

*}•  $.  XXI.  Pigliate  io  lasso  , o io  mal  punto  , vale 
Pigliare  in  buono,  o in  cattivo  congiuntura,  o disposino- 
ne. Cecch.  Dot.  a 4.  O sorte  trista  ' lo  ho  riscontro 
oggi  costui  nel  piè  fantastico  punto,  ch’io  io  scontras- 
si mai  -,  e non  solo  qon  ho  fatto  nulla  oia  , ma  dubi- 
to non  aver  guasto  adatto  . 

(.  XX 14.  Mettere  mi  punto,  vale  A tonar  e , Insti  gora. 
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Lat.  Irritare.  Gr.  /ftfrfnv.  l'or  eh.  eiov.  »».  465.  Car- 
lo, e Ferdinando  non  giocavano  di  buono  , ma  favori- 
vano sottomano  , e mettevano  al  punto  I Luterani.  Rem, 
Ori.  1.  »<j  49*  Gode  aitim  te  Irgne  , e mette  al  pun- 
to. A'  1.  11.  3.  K mettessimo  al  punto  le  brigate  . 

XXIII.  Chi  irompn  d‘  un  punto  , scampa  di  mille  , 
o simili  ; proverb,  che  vale  , che  II  male  differito  molte 
volte  per  bene/ eia  del  tempo  si  scampa.  Lat.  trreenta 
peritolo  effigi!  , (fui  unum  effugit.  Drp.  Iterai».  85. 
Pare,  ebe  accenni  il  proverbio  comune  : chi  scampa  di 
un  punto  , scampa  di  cento  . 

V.  XXIV.  Per  1*  punto  perdi  Martin  In  tappa  ; prò- 
verb.  ebe  vale , che  In  negotf  rilevantissimi  talvolta  I 
minimi  accidenti  oe  tiron  sten  gran  conseguente.  Lat. 
oh  soia» » punelum  carni!  Robertus  niello.  V,  ttos  3 19. 
Pntoff.  4.  Martin  lo  cappa  perd*  per  un  punto.  Cecch. 
Corr.  9.  7.  Per  un  punto  perde  Marlin  la  cappa  . Punk. 
Urtai.  3ao.  Il  proverbio  nostro  dice  , che  Martino  per- 
de la  cappa  per  un  punto  solo. 

5.  XXV.  Qoi  sto  , o consiste  il  punto  , e simili  , 
vogliono  Qui  coniirte  la  difficoltà  , o 1‘  importane ir  . 
Cecch.  Spie.  9 . 1.  La  prima  cosa,  e*  ci  * I*  adozione 
Di  Aldobrando.  An.  a disfarla.  Ar.  oh  qui  sta  '1  punto! 
Med.  Ictt.  9.  80.  'l'uno  il  punto  consiste  , che  non  si  fac- 
eto infiammazione  interua  , perchè  i dolori  o pieno, 
o tardi  si  partiranno. 

XXVI.  In  punto  , posto  ovverbiotm . *<»/*  In  entro , 
In  prossima  dispostatene  , In  ostello  , In  acconcio.  Lai. 
in  promptu  . Gr.  fr  Agn.  Pnnd.  7*.  Ove  po- 

tete tenere  Ire  cavalli  , vogliatene  vedere  piuttosto  due 
ben  grassi,  e bene  in  punto,  che  quattro  affamati,  e mal 
forniti.  Turi.  Ore.  1.  79.  Veste  le  membra  dell'  usa!* 
spoglie  , K tosto  appar  di  tutte  I*  arme  in  punto.  Alni». 
Gir.  17.  ai).  Armati  , e *n  punto  ad  onorare  il  gior- 
no. 

**  5.  XXVII,  Recarsi  n punto  , per  Determinarsi , 
Vii.  S.  M.  3/odd.  <).  Si  disperò  di  potere  avere  copia 
di  lui  a quella  volta  , e però  si  recóe  a questo  punto 
di  pensare  così. 

**  5*  XXVIII.  Tenere  ai  punto,  per  Pro  vare,  Regge- 
re alta  difficoltà.  Ber  gh.  Col.  Lat.  404.  Ancora  , che 
ciò  si  allegava  ec.  fatte  vero  , e tenesse  nondimeno  «| 
punto  , di  che  era  la  disputa  ec.  non  operava  niente, 

$.  XXIX.  la  buono,  o In  mal  punto  , vogliono  For- 
tunatamente , « l/iinvvenluroiamenie  . Mena.  rim.  I.  3.j, 
In  mal  punto  scorremmo  il  mare  ondulo. 

**  $.  XXX.  Punto  , per  Pericolo  . Late.  Artig. 
I.  1.  Vedi , tu  hai  scampato  nn  gran  punto. 

$.  XXXI.  Punto  per  punto  , posto  avverbiafm.  votelo 
eteno  , che  Capo  per  rapo  , Per  /'  appunto . Minutame», 
he.  Lat.  ndamunim . Gr.  i’ti*  Pir.  At.  »3J. 

M restava  una  di  loro  di  domandare  Psiche  punto  per 
punto  , filo  per  (Ho  , e segno  per  segno  . chi  fussc  il  pa- 
drone dì  quelle  maravigliuse  ricchezze. 

f $.  XXXII.  Di  punto  in  punto  , patto  ovverhialai. 
vale  Di  cosa  in  cosa  , A parte  m parte  , Da  uno  parti- 
< plorila  alt  olirà  , Alinole  areale  . Ar.  Far.  46-  63.  E 
seguendo  narrò  di  punto  in  punto  Ciò  clic  per  lui  fatto 
Ruggiero  aveva  . Slar.  Aiolf.  Di  ponto  in  punto  Sapea 
la  via  , che  Iacea. 

XXX 111.  Di  tutto  paolo  , poeto  nvverhiatm.  esala 
Compiutamente  . Lat.  perferte  . ahiotnlc  . Gr.  T|Xf«{  f 
l'rrtXòf  . «Ve»-,/,  star.  iti.  fai.  Varate  suhittitnente  ven- 
ticinque galee  , e due  navi  di  carico  , e /ornitele  di  tatto 
punto  ec.  arrivò  a Mascat. 

S-  XXXIV.  Di  punto  io  hionoo.  V.  DI  PUNTO  IN 
BIANCO. 

$.  XXXV.  Dar  noi  paolo  io  bianco  , vaio  Colpir  per 
appunto  . Lai.  adamussim  ferirà.  AUeg.  160.  fa  ri  In.  cu- 
te potrò  col  basso  stile  Per  mezzo  vostro  dar  nel  punto 
in  bianco  [ t/u!  per  melo/.  3 . 
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f $.  XXXVI.  A un  punto  preso  .posto  nwerbiaim.  voto 

(Junosciulo  il  tempo  , Con  Lolla  accattone  , flettalo  il 
hello , la  un  lutato.  Crea.  Mordi.  ÓoS.  Segui  , che 
uno  giovane  ec.  » un  punto  preso  , e a cella  discor- 
di* consigliò , che  non  era  possìbile , la  terra  mene 
ferma  . 

M XXXVII.  Avere  ìa  paolo,  diteti  degli  archibu- 
gi , o d’  altri  or  H gai  , e he  tono  coadatti  in  tutto  scocca- 
IC.  AVer.  Aielj.  Pacava  sicuro  sopra  il  trsbucclicllo  , e 
quelli,  che  aveva  lo  'ngegno  in  punto  , lo  fé  svolgere, 
« cadde  Rotolino  nel  iuiido  del  ti  n bocche  Ilo  . 

»*  $.  XXXVIII.  Punto.  V.  fermare. %.  XIV. 

*,*  S*  XXXIX.  Punto,  T.  di  Marineria , :Ycl  pilotag- 
gio 0 eia  nell'  arte  delta  nitri ga itone  fare  il  punlo  , o 
puntare  la  caria  é determinare  il  gioire  metta  SI tperjice 
del  more  , ni  quale  h arrivato  il  bit  ti  meato  dopo  urna 
corta  o rotta  di  <cai  è nota  la  lunghetto  , e la  direttone. 
Strafico. 

■f*  **•  5-  XL.  Punti  cardinali  ielC  orlatomi* , T.  di 
Marineria , e di  fisica . Chiamanti  tati  i ponti  di  Word, 
òtti  , Levante  , e Ponente  equino  siate . .Nimico  . 

*,*  £.  XL1.  Punti  di  riliero  , di  ncnmoscoaea  , T. 
di  Ha  rimeria  . Sono  quel  punti  stabili  ricini  alla  costa  , 
che  servono  a riconoscerla  , e a dirigere  la  navigatioue 
lungo  la  medesima  . Nimico  . 

*,*  5.  XLIf.  Punti  collaterali  , T.  di  .ìfarineria  . 
il  Ponente , t il  Levante  estivi  r /emuli  . Nimico  . 

XI. III.  Punti  verticilli  , T.  di  .Win'srn» . Lo 
Zenit  , e il  Madie  ; punti  che  sono  nell'  atte  terrestre 
verticale  alt  or it  tonte  che  patta  pel  luogo  dello  spetta- 
tore . Stralici). 

*/  XLIV.  Punto  , 7*.  della  Prospettiva  . che  più 
chiaramente  ditesi  , punto  del  concorso  : questo  è il  prin- 
cipe! punta  , nt  quale  scendano  e concorrono  tutto  le  li- 
nee parallelo  al  piano  . Baldin. 

PUNTO.  A dd.  da  Pugnerò,  f.at.  punctus.  Alnm. 
Gir.  «A.  iti.  E punto  dagii  spin  rivola  in  suso. 

PUNTO.  Arrerh.  che  dinota  privazione  di  quantità  , 
e vate  .Valla  , Mi 'ente  , Mi  pure  un  minimo  che.  f.at. 
alhil.iìr.  nòdi»,  /foce.  mov.  7.  5.  Bergamino  allora  , 
«tuta  punto  pensate  , quasi  molto  iciupo  pensato  aves- 
se , subitamente  io  acconcio  de' fatti  suoi  disse  questa 
novella  . E nov.  18.  37.  Ella  nè  allora  , nè  poi  il  co- 
nobbe punto  ..Dani.  Purg.  8.  L'umbra,  che  s' era  a 
Giudice  raccolta,  Quando  chiamò,  per  tutto  quell' as- 
salto Punto  non  fu  da  me  guardare  sciolta.  Pttr.  cane. 
5.  a.  K forse  non  fur  inai  tante  , nè  tali  , Che  per  me- 
rito lor  punto  si  pieghi  fuor  di  suo  corso  la  giustizia 
eterna.  Cui.  Un.  ai.  I.a  somma  bontà  del  Re  Cristia- 
nissimo ec.  non  re’  ha  punto  ingannalo. 

$■  I.  Punto,  ti  dice  anche  in  rete  di  Qunlche  poco  % 
Alcun  che , Alquanto  , nella  stessa  .guìsu  , che  Molla  . 
Lat.  qmdpinm  , aliqnid  . tir.  ri.  Possi  3tl.  Mollo  da 
dolersene  è , c da  piagnerne  , chi  ha  punto  di  senti- 
mento, o dì  conoscimento  , o zelo  dell'  anime.  Hoec. 
nov.  77.  t3.  Andiamo  a vedere  , se’l  fuoco  è punto 
spento. 

f 5-  II-  Punto  , per  Mica,  Minate  affetta.  Rote. 

1".  ai).  Madonna  , Tedaldo  non  è punlo  modo  ec.  ma 
è vivo  , c sano.  Dep.  Decora.  109.  Volendo  , clic  ella 

Ì questa  rote  Adona  usata  da  Dante]  sia  dal  verbo  A- 
onore  , che  è nostro  , c buono,  ma  di  altro  significa- 
to, cioè  Mettere  insieme,  e non  punto  di  questo  mon- 
do a proposito  in  quel  luogo , ove  quell'  altro  sta  pro- 
priissiiuamente  per  atterrare  cc. 

**  5-  HI-  Pania  dtl  monito:  Molla  affatto.  Fior.  S. 
frane.  36.  Tra  per  lo  dolore  della  infermità  , e per  la 
moltitudine  de' topi. . .punto  del  mondo  non  polca  posa- 
re nè  di  die  , ne*  di  notte.  E 98.  Ponto  del  mondo  non 
crcdea  che  re. 

S-  IV-  Punto  punto  , ceri'  replicalo  , vale  Alcun  poca. 


J.at.  allqiiantnlum . Or.  mreM-c  fnuèf  ter  ■ Dosi,  Coll.  Ift. 
Nel  trasporre  abbi  gran  cura  alla  barba  maestra  delta 
il  buone,  perché  punlo  punto  elio  questo  sia  magliaio, 

0 magagnato,  aon  manda  alle  frutte  virtù  gagliar- 
da. 

5 V.  Talora  vale  nache  .Viente.  Red.  Cons.  a.  SS. 
Possono  vaierai  dell'acqua  di  Pisa  , c dell’ acqna  della 
citrina  di  Forlesza  vecchia  , la  quale  non  è punto  pun- 
to inferiore  all'  acqua  di  Pisa  . E leu.  a-  aS5-  Non  par- 
mi  f.iitura  di  V.  aig.  non  mi  piace  punto  pualo , ma  di- 
co davero. 

VI.  Di  punto  , posto  avverhiatm.  vale  lo  stesso, 
che  Punto  . Petr.  u om.  ili.  t3<).  Perseverando  nondi- 
meno in  quello  , nè  per  cotale  riprensione  di  punto 
mossotene  4 ti  trovò  che  una  notte  in  tal  maniera  fu 
battuto  , che  di  quelle  battiture  non  molto  poi  si  mo- 
li. 

$.  Vii.  Per  punto , pasto  avverbiali*.  lo  stesso,  dio 
Punto.  Bocc.  nov.  88.  5.  Con  una  zazzcrina  bionda, 
c per  punto  senza  un  capei  torto  avervi. 

PUNTOLINO  . Dim.  dt  Punto.  Fr.  Giord.  Prcd. 
Ancora  di  tfucll'una  parte  ne  son  coperte  ben  le  quat- 
tro patti  d'acqua;  or  ecco,  eh'  « signore  di  questa 
particella  , di  questo  pualolino. 

PUNTONE.  Accresca,  di  Punta  . 

5-  I.  Per  Punta  . Dani.  Purg.  9.  Sette  P nella  fn>nlt 
mi  descrisse  Col  puuton  della  spada. 

J.  II.  Per  (Quella  figura  di  Cuneo  , che  fanno  tnlora 

1 saldati  a eli'  ordinar  In  loro  truppe.  Lat.  cuneus.Gr. 
egèe.  Toc.  Da»,  star.  4.  336.  Essi  , che  pratichi  snida- 
ti erano  , si  ristringono  in  puntoni , in  franta  , (rauchi, 
c spalle  , forti  , c sicuri. 

111.  Por  In  figura  tl'  una  parte  di  fortificatioae  . 
Òtgr.  Piar.  stor.  8.  019.  Con  puntoni,  ed  altre  tue  pre- 
parazioni s'  accostò  alla  torre  nuova,  farci i.  star.  10. 
3oi.  Con  due  piuttosto  puntoni,  che  bastioni  . scendeva 
giù  di  osano  in  mano  lungo  alcuni  gradi  di  pie- 
tra. 

* 5.  IV.  Puntoni,  diconti  Quelle  travi  <f  sui  cavallet- 
to , che  da  i loti  vanno  od  luirri  nel  messo  , formando 
angolo  ottuso  . Voc.  Dia. 

* 5*  V.  Pantani  , dìconsì  anche  le  .Wsrrb'si  ingegno- 
se , con  cui  si  vuotano  le  darsene  , e i porti  , e si  tiea 
pulito  il  loro  fondo  dal  fango  , che  vi  si  ammassi  per 
1 rigetti  dei  bastimenti  , 0 per  le  deputinomi  delle  lem. 
peste  . 

*,*  $.  Puntone,  Pontone.  T.  di  J/<trr*ert«  . Il  pun- 
tarne propriamente  dotto  è un  gran  battello  molto  solido, 
piatto  di  Sotto  , « che  ho  amendue  i suoi  fianchi  diritti 
a piombo  , cioè  da  forma  di  un  parallelepipedo  . Mon 
serve  se  aen  che  nell’  interno  de'  porti  per  sostenere  , m 
trasportare  grossi  pesi  per  uso  dell ' armo  , e disarmo 
delle  navi,  come  cannoni  , ancore,  ferri  ec.  ed  n solle- 
vare una  aave  investita  o Calala  a fondo  . Strafico. 

*,•  $•  VII.  Puntomi . f.  CAVALLETTO  II. 
[Saldin. 

PUNTONE.  Avvcrb.  Di  punta.  Lat.  puactim.  fc- 
gct.  E ancora  non  per  taglio  di  spada , ma  puntone  ap- 
paravano di  fedire.  £ appresso:  La  ferita  puntone  , se 
per  due  dila  si  deca,  u multale. 

PUNÌ  1 U ALL.  Adii.  Molto  diligente  , Esatto.  La L. 
diligerne  , me  caratar . Gr.  wifa*fifin(.  lied.  Ini.  i5*). 
Per  trovargli  non  si  ó usai*  quella  puutual  diligenza  , 
che  conveniva.  E fip.  a.  7,  Quell'  esperienze  non  mi 
erano  succedute  in  sogno;  cootucciò  senza  riguardo  al- 
cuno ho  volato  iterarle  , e reiterarle  , e con  lauta  , « 
cosi  puntual  diligenza  , che  ec.  Buon.  fior.  a.  1.  7. 
Talmen tic hè  non  puotc  Esser,  che 'I  puntual  notisi  la- 
voro Non  vi  faccia  stillar  , sudare  a libbre. 

PUNITI!  A LISNLM  A MENTE.  Superi,  di  Pani  linimen- 
to. Art.  foie.  iVw.  a.  4t-  Lo  facevo  lavorate  con  le 
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dilìgente  lei  pizzicare  con  le  molleHe  , e rinfocolare  , 
con. e nella  prima  pantnalisviiuauietite  si  è dello.  Od. 
SUO  *501  Quelli  accidenti,  ne' quali  alcune  eoa*  pun- 
tuali** imamente  contengono  , ci  ponoo  cglm  some 
per  farci  conoscer  le  ditene  nature  di  quelle  tali  co- 
le ? 

PUNTUALISSIMO.  Superi.  di  Puntuale.  Lai.  dili- 
gemmimi** . Gr.  Sa  gg.  mI.  tip.  147.  Co- 

ntrariammo ad  osservare  eon  puntualissima  altenaione 
inni  i movimenti  dell'acqua.  Gal.  Siti.  Sii.  Sopra  uu 
pronuncialo  del  medesimo  Copernico  pieno  da'  suoi  con* 
tra-i>ttori  con  una  puntualissima  st leticata.  Red.  Come. 
a.  11S.  Per  quanto  posso  raccogliere  dalla  sua  puntila- 
Kointa  relazione  , io  credo  , che  la  signora  ce.  sia  gra- 
vida. 

+ PUN'I  UAMTA,  .J  .ir  „l.  PUNTUALITADE, 
r PUNTUALI  I A I K.  Allettila  di  Puntuale.  Red.  teli. 
% 09.  Spero  di  averla  servita  con  esattezza,  c con  pun- 
tualità. e con  diflinsione. 

WIN  rUALMKNTK.  Aevcrb.  Minutamente  , Piatta- 
mente. Lai.  linglllatim . Gr.  zard'  /zafo.  Tue.  /)«p, 
atte.  6.  119.  Ct  sono  lettere  di  Alio  centurione,  e Di- 
dimo liberto  , che  ragguagliavano  puntualmente:  il  tale 
•chiavo  all*  uscir  di  camera  lo  battè  , il  tale  lo  spaven- 
tò. Sn'gg.  *»/.  tip.  i5i.  Di  nuovo  lasciatala  puntual- 
mente ridurre  a quel  primo  segno  «■  l'appostammo  a 
quel  grado  . eli’  eli'  era  solita  di  concepire  miei  moto 
eo»l  impetuoso.  F.  »$■$.  In  disuma  di  un  miglio  de*  no- 
stri |inntnalraente  misurato  ee.  si  fecero  far  più  li- 
ti. 

PUNTURA.  Ferita,  che  fa  tm  punta.  Lai.  punetui  , 
pt.nfiia  . Gr.  rs ijua,  rtì{i(  . Rote.  no».  77.  55.  Ciascu- 
no le  pareva  una  puntura  d'  uno  spuntone.  Guid,  G. 
ft|.  K pervenne ndo  la  puntura  al  vivo,  non  potendo  co- 
srencre  , Ulisse  si  lasciò  cadere  in  terra  rovescione  . 
Red.  Etp.  mal.  48.  Ella  sia  veramente  dotata  di  tanta 
virtù  da  poter  guarire  le  punture,  e I morsi  degli  ani- 
msli  velenosi.  Ar.  tot.  3.  Cosi  la  feecia  Del  vm  si  da  , 
di'  ha  seco  una  puntura  , Che  più  mortai  non  I'  ha 
spiedo  . nè  freccia  ( qui  im  icmtim.  equivoco  col  tignifec. 
del  S-  XIV.  di  Puoi*). 

**  $•  I.  Per  Pualo  . Mornl.  S.  Grog.  L*  albero  del 
ginepro  ha  punture  per  le  foglie. 

$.  11.  Per  mela/,  vale  Travaglio , Afflittone , Triho- 
fittone  , Torneato.  Lat.  ternmnn  , pota»  , cruciatiti.  Gr. 
TeXsuTsif <9 , tot  dona  , dyXidrnl  tlocc.  no».  5«.  7. 
Ora  , clic  vecchia  sono  , non  sensi  grandissime  , ed  a- 
mare  puntine  d*  animo  conosco  , e (cosa  prò  , il  tempo, 
Che  andar  lajciai.  Dami.  Purg.  »*.  Onde  li  molte  volle 
se  ne  piague  Per  la  puntura  della  rimembrane! , Che 
solo  a*  pii  dà  delle  calcagna.  Carole.  Dì  ut  pi.  epir.  Non 
p stanno  tornare  dentro  al  cuore,  tanta  puntura  vi  truo- 
vano.  Itaci.  Farcii.  3.  piai.  5.  Qual  dunque  potenza  è 
mirata  , la  quale  non  può  nè  scacciare  da  se  1 murai 
delle  sollecitudini , nè  schifare  le  puntare  , e trafitte 
delle  paure  l 

•f-  5-  III-  Per  Molto  pungente  , S/oetala  , o Offoou  di 
parole.  Lat.  Jiclerium . Gr.  fiappR.  Car.  Itti.  »7».  Le- 
vandosene i giuochi,  e le  punture  , mi  pare  , che  deb- 
ba rimaner  fredda  , e fastidiosa  a Irggcre.  Rvigh.  Fati, 
■/fon.  483.  Questa  puntura  cosi  arguta  allora  , ni*  tem- 
pi, che  seguirono  poi  ec.  non  arebbe  avuto  grazia  alcu- 
na . Cae.  uf.  con.  sua.  Non  è c**a  d'uunto  ubbidiente 
Il  vendicai  si  delle  ricevute  puntute  . Car.  Fa.  iibr.  to. 
v*.  QP7.  Caro  consorte,  n che  mi  straxj  e pugni,  Quan- 
do e pur  troppo  il  mio  dolor  pungente  , E pur  troppo 
lem*  io  le  lue  punture  ? .♦/#*#.  »*i,  3.  O Oschi , o fe- 
scennini , c qual  sa  udia  Uscir  da  voi  satirica  puntura 
ee. 

PUNTU RETTA.  Din.  di  Puntura.  Sega.  Pred.  5. 
I.  Voi  siete  io  ciò  , clic  spetta  ed  onore  , al  delicati  , 
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eh*  ogni  parolina  v'  inaalbera  , ogni  punturelta  v*  irri- 
ta. 

f * PUNTUTO-  Acuto  ia  punto  ; Puntaguto.  Sni- 
da. tentar.  3.  dite.  5i.  Lira  d’  oro  d*  Apollo  e delle 
vaghe  Mute  caro  legittimo  possesso  , Cui  la  battute  e'I 

Ksto  tempo  ascolta  , Tempo,  che  brio  comanda  ..  . 

il  puntuto  fulmine  nc  spegni  cc.  Forti g Rieciard. 
10.  (iti.  Ed  essa  per  mostrar  clic  disse  il  vero  , Vibrò 
rabbiosa  un  strale  paotuto  Del  gentile  Orlandino  nel  ci- 
miero oc. 

PUNZ8CCHLÀRE.  Leggiermente  pugnere  , Tento <*- 
nare.  Lai.  f odicare . Gr.  rueeotr.  Rote.  ao».  61.  7.  Di 
che  Gianni  maravigliandoti  , punzecchiò  un  poco  la 
donna,  e disse.  Morg.  1.  6(4.  Dicea  Morgante  1 le. a su, 
ronzone  -,  E va  pur  punzecchiando  collo  spione.  Clrijff". 
Caie.  3.  80.  Chi  'I  tira,  chi  ‘I  punzecchia  , c chi  'I  mi- 
naccia , E strascinando  fu  di  pri;:ion  tratto.  E appretto: 
Gli  punzecchiava  il  cut  con  uno  stecco  . Gelai.  16. 
Q..  lido  favella  , non  dee  punzecchiare  altrui  col  gomi- 
to , come  molti  sogliono  fare  ad  ogui  paiola. 

PUNZECCHIATO.  Add.  da  Punta  chiare.  Lat.  fa» 
dicotili.  Ruon.  Fier.  4.  3.  9.  Ma  non  badisi»  , eh’  elle 
ei  v’ allontanano  Punzecchiale  da  due  di  quelle  vecchie 
Indiscrete  bizzochi*. 

PI' N ZELI.  AMENTO.  Il  puntellare. 

$.  Per  meta/.  Sodducimeato  , Imiti  gemente . Dot.  in - 
ili  gallo.  Gr.  T9fs'fjUfier<.  J/.  F.  10.  100.  Molle  volte 

Iter  punzcllemeoti,  e malvagi  conforti  de*  suddetti  suoi 
taroni  venne  in  sospetto. 

PUNZKLLÀRK.  Puntecchiare. 

*-*  PUNZELLO.  Pantellararnte , Suddneimento  , 
loitigomento.  Lat.  iaetigatio.  Sold.  tal.  6.  Se  ciò  non 
fosse  , i nuovi  Achitofclli  Oggi  di  non  tarebboo  tanto 
caii  , Nè  si  graditi  i lor  pravi  puntelli.  IV.  S. 

{'UNZIONE.  Pugnimene  , Puntura.  Lai.  puactie  . 
Gr.  rv'{i(  . M.  Aldohr.  Sente  grande  ardore  , c pun- 
itone per  1*  uvola.  Rat.  L’acume  si  pone  per  la  pun- 
itone, c per  la  stimolazione.  Frane,  Saeck.  Op.  div. 
*33.  Quando  Cuna  dice  si  , e l’altra  no  , c non  sono 
tutte  in  concordia  , si  chiama  punitone  , cioè  quando 
T Uumo  è punto  . ine  non  è compunto. 

' PUNZONCINO.  Puntonctio  : Strumento  da  Ore * 
feci  , per  lavorare  im  impronte.  V oc . Dis. 

PLNZUNK.  Forte  colpo  di  pugno.  Lat.  pugni  idui. 
fìocc.  non.  (M.  «5.  Ricordandosi  , che  egli  l*  aveva  dati 
forse  mille  punzoni  per  lo  viso.  E mov.  83.  8-  Fatto- 
gli*! incontro,  gli  diè  nel  viso  un  gran  punzone.  Pa- 
tn/f.  1.  Pontone,  sergotzone  , e la  ficchiate.  Frane. 
Succk.  rim.  40.  E non  andare  al  ponte  a dar  punzone. 
Morg  18.  Ss.  E da  lor  ti  difende  co’  puntoni. 

$.  Puntone  , diciamo  anche  ni  Ferro  temperalo  , rm- 
re  Acciaio  , per  uro  d’  imprimere  le  impronte  deile  mo • 
arte  , de'  caratteri  , e limili  , nette  materie  dure  . Omv. 
Mon.  iss.  Due  punzoni  d'acciaio  stamprrieuo  il  ritto, 
e ’l  rovescio  d’  una  monda  in  duo  madri  , e quasi  pe- 
irellc  di  reme  . Rena.  Colt.  Oref.  65.  Si  tratta  del  far 
le  pile  , e torselli  , e le  madri  , o punzoni  per  incavar 
delle  stampe  . 

PUNZONE  ITO  . Dim.  di  Puntone.  Benv.  Celi.  Ci- 
ro/. 64.  Si  è usato  sempre  dagli  amorevoli  deli'  arte  di 
intagliar  lutto  in  punionclli  d'acciaio.  /;  74.  Come  si 
saranno  messe  sopra  1 tasselli  , « punsooctli  . « di  ne- 
cessità con  ciappole  , c con  bulini  finirle  dUigcnicmeo- 
te  . 

PUPILLA  . { l'iella  parte  , per  la  quale  I'  occhia  ve- 
de , e diramo  ; Luce  dell'  occhia  . Lai.  pupiUo.Crt.  nò- 
ia . Lfhr.  Amor,  Chi  tocca  voi  , tocca  me  , e Iucca  la 
pnpilla  dell' occhio  mio  . «V.  A goti.  C.  l>.  AU'ulìcio  di 
questo  senso  non  aggiugne  la  luce  della  pupilla.  Unni. 
Par.  s.  Per  la  natura  lieta  , onde  deriva  La  virtù  mi- 
sta , per  lo  corpo  lece  , Come  letizia  per  pupilla 
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vìva  • B»t.  La  loca  dell'  occhio  , che  ai  chiaria  pupilla 

•e- 

PUPI LL All E . AJd.  Di  pipili 9 . Lai.  pupillari»  . 
Porche  iter.  io.  5i5. In  loro  polena  era  annullare  iti* 
decommusi  , le  anaiiiuaioni  o «ulnari  , o papillari  . 

(f)  5-  Pretto  i Modici  iole  miche  Delti  pupillo,  o At- 
te» ernie  allo  pupilla  . Coti  dicono  membrana  pupillare , e 
limili . 

PUPILLE  ITA  • Dim.  di  Pupilla  . Lai.  pupilla  . Ilim, 
mal.  (èuitt.  II.  Quelle  lor  papillote  nere  ardenti.  Trmit. 
•egr.  coi.  doma.  Si  pavoneggiano  di  quella  loro  nere 
ideile  . 

UP1LL0  . Quegli  che  rimarne  dopo  la  morte  Jet  pa- 
dre , minore  di  ifuntlordici  ami  , fecondo  le  leggi  Ro- 
mane . Lai.  pupillut  . Gr.  o Croi,  Peli.  17.  Il 
delio  Velluto  rimate  anche  pupillo  . Croi.  Morell.  1S4. 
Come  avviene  a‘  pupilli , altri  spende  , logora  , e con- 
torna , e ‘I  pupillo  paga  . Lab.  1S7.  Acciocché  noi  la- 
sciamo tiare  lo  'tubolare  continuo  , che  a’inarìti  fanno, 
e le  ruberie  a' lor  pupilli  tagliuoli , e le  aiortioni  e quel- 
li amami  , che  troppo  non  piacciono.  Casale  MeJ. 
cuor.  1/  orazione  dell'  uomo  offeso  , c ingiuriato  Dio 
1'  esaudirà  , e non  diapregerà  i preghi  della  vedova  . e 
del  pupillo  . che  gli  pianguno  innanzi  . S.  Griiatt  Ri- 
mate pupillo,  morto  il  padre,  e la  madre,  ma  ricchis- 
simo. lloei.  l'nrch.  %.  prot.  6.  Taccio,  che  tu,  esten- 
do morto  Ino  padre  , rimato  pupillo  , fusti  prima  da  uo- 
mini grandi  nutrito  , e governato  . 

•*  L Vede  de'  pupilli , ti  dice  dell'  Utcir  che  /amo 
i fanciulli  di  tolto  la  caia  del  padre  , o maturo  ; Sal- 
tar la  giornata  . Lat.  ex  ephebit  txr edere  . Allegr.  »a3. 
Cupido  ec.  deliberando  di  fare  una  scappala  marchia- 
na , per  uscir  de'  pupilli  da  vero  , fece  con  sua  madre 
ec.  una  mala  batosta  di  parole  . 

f $.11.  Per  Semplice  , Contrario  d“  Accorto  . Alleg. 
89.  I moderni  , che  non  rictcon  pupilli  affatto  affatto 
ec.  colla  taverna  dell*  ignoranza  abbiano  aerostato  1*  al- 
bergo del  vituperio  . Molta,  5.  SO.  Questo  ha  bisogno, 
dice  , d‘  un  buon  lesso  , Perch'egli  è duro  , e non  pun- 
to pupillo  [ fui  non  sai  semplice  , ma  trai  giovinetto  , 
tenero  , i»  limile  per  ter  bar  e 1‘  allegoria  ] . 

f $ 111.  Enee  metto  ne'  pupilli  , • limili,  tl  dicomo 
di  Chi  per  collisa  ammlniiiratione  delle  cote  proprie  i 
posto  tolto  la  cura  di  chicchettia  . Ceech.  Doni.  prot. 

0 tornar  ne'  pupilli  , o sotto  il  padre  . Buon.  Pier.  In - 
tr.  a.  7.  Diranno  le  persone  , Che  lu  non  sii  ainora 
Slato  da  tanto  a fare  i falli  tuoi,  £ sii  alato  al  Un  mes- 
so ne'  pupilli  . 

PUP1LLUZZA.  Dim.  di  Pupilla.  Lil.^a/iu/s.il/Mr. 
rim.  1.  aói.  Ahi,  che  in  quelle  brillantuasa  Pupilluite, 
La  tua  face  , Amore  , accendi  . 

%•  PUPPAIONE.  Y.  BASTAR DOKE  $.  Gagliar- 
do . 

PURAMENTE  . Aererò.  Con  puritìt  , Sinceramente  , 
Semplicemente  . Lai.  pure.  Gr.  xaSafùt . Piloc.  5.  So. 
Che  bo  verso  pi*  Iddìi  commesso  , che  i orici  sacrifici 
puramente  falli  non  ticno  accettati  ! Pecor.  1,  ».  Co- 
me tempo  fu  , Boccinolo  non  sappiendo  niente  di  que- 
sto fallo  , puramente  se  n'  andò  al  maeslio  , c disse  . 
Ve*,  ani.  Si.  3.  Questi  bianchi  drappi  ci  significano 
la  grande  nelleasa , che  noi  dobbiamo  guardare  libera* 
mente  , e puramente  . OnJ.  Put.  63.  La  mia  madre 
Leda  gabbata  dal  cecero  mi  diede  per  padre  Giove,  la 
quale  puramente  riscaldò  nel  suo  grembo  quello  falsalo 
uccello  . Troll • Viri.  Cord.  L’  uomo  ubbidisca  presta- 
mente , lietamente  , semplicemente  , puramente  , g*ne- 

1 alni  ente  . 

**  $.  Per  Solamente  . Gr.  S.  Gir. . 38.  Meglio  è te- 
nere castità  , che  puramente  per  I'  amore  di  Dio  la 
debbe  uomo  tenere  , c non  per  altra  cagiooc  . 

f PUR  ANZI.  Poco  iuMii  . Sego.  Mann.  .Yo* 


cernir.  »5.  6.  Quantunque  aia  vero  .che  due  cose  t’  ha  a 
da  portare  alla  perfezione  , la  graaia  di  Dio , c la  coo- 
pcraiton  che  tu  presti  ed  nna  tal  gratta  , come  disse 
pur  ansi  ; contai t-uriò  ec.  E Parroc.  lotlr.  11.  1.  E eh* 
vuol  dire  I*  essere  forma  Grigli  , se  non  che  I*  essere  • 
come  si  asseriva  pur  ami  , di  norma  al  Gregge  con  la 
probità  della  vita  , non  già  ec. 

PUR  BEATO  . Posto  aeetrbialm.  vile  lo  ttnto  , rie 
Manco  mole , ed  è maniera  indicante  eomtenteooo  , o tal* 
lt  gr  amento  di  alcuna  caia  . Y.  BEATO  $.  II.  Crutc. 
Stacc.  Prim.  8.  Pur  beato  , eh'  «'  se  n‘  avvede  . Geli. 
Sport.  5.  s.  Pur  bealo  , che  Dio  m’  aperse  gli  occhi. 
Ambr.  Puri.  3.  6.  Pur  beato  , che  measer  Guicciardo 
mi  donò  ^ olir’ alle  peste  , una  borsa  con  vcniicinqun 
scudi . 

PURCHÉ  , « PURECHÉ.  Aererò.  Ho  forno  di  Se  , 
ma  porto  ecco  um  cerio  che  di  maggior  efficacia  . Lat. 
dummodo  . Gr.  tir  . Bacc.  latraci,  sa.  Di  che  le  pia 
delle  case  erano  divenute  comuni  . e cosi  I'  usava  lo 
straniere  , purechè  ad  esse  s*  avveaisse  , come  I'  avreb- 
be il  proprio  signore  usate.  E uov.  *8.  7.  La  medicina 
da  guarirlo  so  io  troppo  ben  lare  , purché  a voi  dea  il 
cuore  di  segreto  tenere  ciò  , che  io  vi  ragionerò.  Pr- 
ie. tou.  i65.  Non  ho  osedolla  in  osso  , 0 sangue  in  li- 
bra , Ch’  i*  non  acata  tremar  , purch'  i'  m'  appressa  . 
Dam.  Pur g.  5.  Parchi  '1  voler  , non  possa  , non  rici- 
da  . • 

**  5.  Pur  echi , per  Quando  anche  , Pognamo  che  . 
Vii.  S.  ili.  Midi.  8.  E purechè  non  si  convciussono  , 
io  per  me  voglio  questo  bene  [ Lai.  eliam  ti  non  ] »■ 
Bemb.  Prot.  3.  ao3.  Altro  sentimento  ancora  , e diver- 
so alquanto  dal  detto  di  sopra  hanno  le  voci  Perché  a 
Purché  : io  quanto  elle  tanto  vagirono  , quanto  Rsian- 
dio  che  1 ec.  Dame  . E però  , Donne  mie  , purch'  io 
volessi  , Non  vi  «apre'  io  dir  bea  quel  eh'  i sono  . 

PURE  . Particella  riempitila  , che  oggiig**  car- 
ie Jcrta  per  maggiore  et /ideano  , cerne  il  Lai.  quidem  , 
e 'I  Gr.  fttr  . Dani.  Purg.  3.  E ’l  mio  conforto:  per- 
chè pur  diffidi  A dir  mi  cominciò  . E Par.  1 7. 
Non  se  ne  sono  ancor  le  gemi  accorte  * Per  la  no- 
vella età  , che  pur  nove  anni  Son  queste  ruote  intorno 
di  lui  torte.  Petr.  cane.  17.  3.  Al  qual  pur  contrastan- 
do r son  già  lasso  . E il.  5.  Così  1‘  ha  fatto  infermo 
Pur  la  sua  propria  colpa  . Bocc.  lairod.  47-  Ora  fosse- 
ro essi  pur  già  disposti  a venire  . E non.  la.  3.  Coma 
uomini  modesti , e di  buona  condizione  , pure  d’  one- 
sta cose  , a di  lealtà  andavano  con  lui  favellando  . E 
nor.  iS.  11.  La  cosa  andò  pur  così.  A'  r*v.  ai.  11.  Or 
pure  avvenne,  che  costui  uu  dì  avendo  lavoralo  molto, 
a riposandosi  ac.  [ e qui  può  mmche  valere  ; finalmente  , 
a lunga  andare  ] . Cai.  teli.  8.  E glielo  raccomando 
pure  assai  . 

$.  1.  Per  Nondimeno  , Nonpertanto  . Lat.  (Min , 
nihUominut . Gr.  pimi  , ftndir  armo  . Dace.  nor.  a.  4. 
Ma  pura  ostinato  in  sulla  sua  credenti  , volger  non  st 
lasciava  . E nov.  56.  sS.  E comcchè  questo  a’ suoi  nin- 
na consolasion  aia  , pure  a me  , nelle  cui  braccia  agli 
è morto  , sarà  un  piacere  . 

$.  II.  Talora  congiunto  colla  particella  SE,  iole  Po - 
fiochi  , Quando  anche . Lai,  eliamti  . Bocc.  aov.  I.  l3. 
E sa  agli  si  pur  si  confessa  , t peccali  suoi  son  tanti,, 
e ai  orribili  , che  il  simigliarne  u*  avverrà  . E noe.  17, 
l3<  Avvisando  , che  Ira’  Cristiani  era  , ed  in  parte  , do- 
ve , se  pur  avesse  saputo  , il  farsi  conoscere  la  monta* 
va  poco  ec. 

f HI.  Per  Solamente. L*l.  tclum  , tantum . Gr.  fit- 
te» . Jloce.  Introd.  si.  Nè  avvenne  pure  una  volta,  ma 
ac  ne  saricno  assai  potute  annoverare  di  quelle  , che  la 
moglie  , e ’1  marito  ec.  o coai  fattamente  nc  conlenie- 
no  . E noe.  i.  «4.  O a‘  io  avessi  avuto  pura  un  pensie- 
russa  di  fare  qualunque  i 4 T una  delle  cosa  , che  voL 
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dite  , erede»#  *oi , th«  io  creda  , che  Iddio  m'  urne 
tanto  «ottennio  ! /)*«(.  /»/.  33.  Poi  cominciò  ; tu  vnoi , 
eh'  io  rianovelH  Disperato  dolor  . eh*  'I  coor  mi  pre- 
me , Già  pur  pestando  , pria  eh*  io  ne  favelli. £ Porg. 
5.  E ridile  guardar  per  meraviglia  Par  me  , pur  me.  £ 
7.  Non  ave»  pur  natura  ivi  dipinto  , Ma  di  soavità  <li 
mille  odnrì  Vi  Cacca  un  incognito  indittinio.  Pur.  eoa. 
9.  E non  pur  quel , che  a*  apre  a noi  di  fore  , Le  ri- 
ve , e i colli  dr  fioretti  adorna  , Ma  dentro  ec.  Pan. 
»64.  Chi  1 bene  contrito  de’  tuoi  peccati , non  gii  va 
l’animo  ad  altre  cote  , ma  è intero  pure  a dire  i tuoi 
peccati  . Nov.  <•(.  48.  I.  Mettere  a voi  ton  già  fatti 
diecimila  ditinori  , e a ine  nc  è fatto  pur  uno  . Rut. 
Purg.  18.  a.  Imperocché  tono  già  in  grazia  , è por  lo- 
ro nccettario  d’  accrescer  la  carità.  £ mitrare.'  Esten- 
do Ecco  gran  palatrice,  le  fece,  ehe  non  potesse  par- 
lare , te  non  rispondendo  , e replicando  le  parole  dei- 
te  da  altrui  , e anche  non  tutte  , ma  pur  1’  ulti- 
me r 

**  $.  IV.  Par  Atti  . Bergli.  Me*.  »5p.  Gli  avevano 
mandato  a presentare  un  bel  fornimento  di  argenteria 
ec.  E mi  vuoi  licordare  in  alcuni  tenitori  aver  ietto  , 
che  fotte  pur  d’  oro  . 

•j*  **  V.  Per  No*  eh*  , Bete,  gì or*.  5.  ss».  SO-' 
Etti  aatcon  buoni  a mille  cote  , non  pure  a «fucsia  . 
p ir . Ai.  aio.  lo  ho  veduto  molti  cavalli  , non  pure  a— 
dai  cc. 

**  VI.  Pure  d"  avonio  , Pur  troppa  . Star.  Set*!/. 
Sa.  Negli  aiuti  di  Sancii  non  poterti  gran  fallo  «pcrtra 
ec.  , ed  essere  gli  delti  Senati  puie  d’  avanzo  in  altri 
affari  impelagali  . 

••  VII.  Pura  aaeera  .vaia  Par  amear*  . Pit.  SS. 
Pad.  a.  iS5.  Ma  questa  perfezione  non  è pure  ancora 
pensata  . 

**  $.  Vili,  Par  Porcài  . Salv.  Aerar!.  a.  t.  7.  C'Ir 
cc.  ti  lascia  spesso  dal  parlar  nostro  : e dicesi  ec.  coma 
pur  ec.  im  «eco  di  «e.  cornee  ài  , parchi  . Tao.  Hit.  O. 
S.  Pur  per  lo  mio  amore  tu  rompa  una  lancia  incontro 
alla  gente  dei  Re  Aatù  . 

f (*)  IX-  Por  pare,  Particella  , che  eoli  replicata 
cuòi  diaolart  parmlnieae  , e e oaceiiieee. Segate.  Mena. 
Lugt.  10.  a.  S’egli  sapeste  ec .quid  conditemi  a conseguir 
la  aalule  eterna  , par  pure  , potrebbe  allora  con  uiinor 
pregiudizio  impiegare  il  tuo  tempo  in  altro  ; ma  non 
sapendolo , badi  ad  apprenderlo  bene  . F.  Ag . 9.  3.  Se 
almeno  quelle  persone,  che  tono  a te  al  dilette,  fosse- 
ro eterne  sulla  terra  , pur  pure  saresti  in  qualche  mo- 
do degno  di  scusa  a prezzarle  tanto  . Ma  ec;  Salvia, 
prò*.  Tote.  s.  489.  Se  a liaccacollo  correste  da  noi  o- 
gnuno  a stampate  ogni  ghiribiazamento  , ogni  piccola 
intuita  leggenda  , ah  ! pur  pure» 

-{*(*)$.  X.  Pure , per  Anche. Lai.  etiam  , quoque. Gr. 
fri  . *«. • Gal.  met.  toc.  487.  Circondando  poi  tal  ci- 
lindro , e corda  eoo  uà  cannone  pur  di  legno  , ovve- 
ro anco  di  latta  ec.  Red.  Coni.  1.  178.  Olire  lo  «cirro 
vengon  prodotte  ec.  un  mature  dello  scroto , chiamato 
ramice , ed  un  altro  por  dello  «croio  , chiamalo  sa t co- 
cci» . 

PC RECHE . y.  PURCHÉ . 

f PL'RELLO  . Dim.  di  puro  , a casi  detta  per  ver- 
na , y.  A . D.  do;  Celi.  19.  Non  poco  utile  a molti 
■empiici  giovani  , e porcile  di  Cristo  . £ li.  Porcili  a- 
vele  voi  nessuna  cosa  da  manicare  ! [ Nei  due  etempi 
è 1 us tamii  00  : e j orse  vale  pari  /maciullati  , pare  tergi . 
nelle  1 . 

PUR  CITO  . Dim.  di  Paro  . Dumi.  Par.  «9.  Forma , 
c materia  congiunte  , e putrite  Uscirò  adatto,  che  aon 
avea  fallo  . 

f Per  Pretto.  Lai.  merui . Libr.  tur.  maiali.  Al  fas- 
cinilo dissestalo  non  dare  il  vino  purclio  . Red.  Ditir . 
S.  >la  di  qncl  clic  al  parelio  Si  vendemmia  in  At limino, 
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Va' trincarne  pii  d’110  tino.  E i,j.  Purché  gelato  tla  , 
c aia  puretlo  . E aaaat.  61.  Da  puretto  nacque  la  voci 
Fiorentina  pretto . 

PUREZZA  . Parità  . Lai.  parila t , ■ ilor  . Gr.  sala» 
feni  , naAaìvm  . P àrei.  Lta.  i58.  Al  qual  dubbio  ec. 
niuno  ec.  non  ha  né  più  veramente  risposto  , né  più 
dottamente,  che  in  suo  altissimo  sonetto  pieno  di  quel- 
la antica  purezza  , c Dantesca  gravità  Michclagooto 
Bollanoli  . 

PURGA.  Purgagioee . Lat.  purgetio.  Gr.  «alafrif. 
Toc.  Dar.  imi*.  1.  iS.  In  quelli  ancora  accaniti  animi 
entrò  smania  d’  andare  addosso  a'  nimici  , vero  purga  , 
diccaao  , di  lor  pazzia  [ qui  per  mela/.  ] . Red.  Comi. 
a.  43.  Al  Maggio  pattato  una  semplice  semplicissima 
purga  la  distrutte  talmente  , die  avea  perduto  il  son- 
no . 

$.  Purghe  , par  II  Melimi  . Lat.  meailraa  . Gr.  nei 
iuunrn  . Libr.  e nr.  malati.  (Quando  la  femmina  ogni 
■urte  non  hae  le  sue  purghe  . non  puote  esser  sana  . 

* PURGACAPO  . T.  de'  Medici  . Capopurga  . Me- 
dicamento cefalico,  per  lo  più  itarnatatorio  , eie  porga 
la  letta  dogli  eicremeati  vi  noli  . 

PURGAGIONE  . Il  purgare  , Porga  . Lat.  porga- 
no . Gr.  ii'fafrii  . Frane.  Sacci,  mov.  i3i.  La  donna 
si  fermò  a volere  , che  Snlveatro  con  lei  andassono  al 
bagno  , e Salveslro  contenne  , che  consentiste  , e pre- 
se le  purgazioni  ( y mi  nel  ti  gaie,  del  J.  IV.  di  Purga- 
re']. Annoi.  y*"g.  Faccende»  purgagion  di  peccati  [ qui 
par  mela/.  ] . Troll.  iegr.  eoi.  dona.  Suole  avvenire  in 
caso  di  anticipameuto  nelle  mestruali  purgagiom  [ qui 
per  li  Mestrui  ] . 

PURGAMENTO  . Pargagiome  . Lai.  porgati o . Gr. 
neiSafrit.  Cr.  a.  4.  14.  La  sostanzia  della  midolla,  di 
che  è dello  , pare  , che  sia  siccome  un  purgamento  di 
colloca,  che  ai  manda  fuori  dalle  nari  degli  animali.  E 
a.  i3.  ai.  1 purgamenti  del  mare  , se  con  acque  dolci 
ti  lavino  , e purghino  . e ti  mischino  con  altre  im- 
mondiaie  , fai  anno  I’  uficio  del  letame  [ gol  par  timi- 
Ut.  ] . 

f 5-  Per  mataf.  Lat.  npiatio  . Gr.  af> vie  fio  s . Mei. 
Arb.  cr.  E di  quelli  pietosi  , e dolcissimi  occhi  a pur- 
gamento , e consumaaion  di  toni  i nostri  peccati  sgor- 
garono fiumi  di  lagrime.  Acni.  S.  Ag.  Per  lo  levamen- 
to dell'  acqua  dì  fuori  ai  conosce  il  purgamento  del  pec- 
cato , che  è nell'  anima  d’  entro  . 

PURGANTE  . Che  purga  . Fr.  CiorJ.  Salv.  Peti. 
3.  Però  in  questo  tempo  usa  1‘  uomo  di  purgarsi  , ed  è 
il  migliore  purgante. Nicett  Fior.  76.  Le  medicine  pur- 
gami s'infondono  io  diversi  sughi,  e acque. £ L'a- 

farico  , e 1*  altre  medicine  purganti  , e solutive  -a*  in- 
oadooo  o sole , o con  alcun*  altra  nel  medesimo  mo- 
do . 

5-  I.  Detto  coti  assolutone . vale  Colui  , che  ti  purga. 
Com.  taf . a.  E cosi  adotta 'I  tempo  nel  secondo  del  Pur- 
gatorio alla  qualità  della  grazia  , che  illuminò  li  pifr- 
ganti . 

f *•  5.  II.  fa  fotta  di  iati.  Medicamento  che  purga  . 
Libr.  cor.  malati.  Non  ricevono  giovamento  per  la  in- 
gagliardi!  del  purgante , che  non  opera  allor  per  di  sot- 
to . 

PURGARE  . Tor  via  la  ’mmoadieia  , e la  bruttura  , 
Il  cattivo  , il  luperjluo  ; Nettare  , Pulire , e ti  adopera , 
ne*  che  mal  ligaijie.  mtt.  ma  ael  mealr.  etiandio  , e nel 
acuir,  pan.  Lat  .purgare,  mandare.  Or.  oaSaifar . Bott. 
latro J,  4.  Fu  di  molte  immondizie  purgata  la  città  da 
utkiali  sopra  ciò  ordinati . Cr.  4-  *•  3.  La  cenere  del- 
la vite  incontanente  la  fistola  purga  . Dami.  Par.  «8. 
Perchè  si  purga  , c risolve  la  rodia  , Che  pria  turbava 
il , che  ’l  cicl  ne  ride  . 

S-  1.  Per  meta/.  Bui.  Purg.  10.  a.  Purgare  è toglie- 
re ia  colpi  , a macchia  del  peccato , c induccrc  alla 
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virtù  oppoiiu  • Rote,  no e.  53.  5.  Perché  non  intenden- 
dn  » (targar  questa  contaminazione  , ma  a render  colpo 
per  colpo  , prestamente  rispose.  Dami.  /’nrj.  i.  Ed  ora 
intendo  mostrar  quelli  «pini, Clic  porgati  se  sotto  la  («a 
Italia  . (’eir.  in.  ,(5.  E col  ter  io  bevete  un  SUCCO  d'er- 
ba , Che  porghe  ogni  pensier  , che  '!  cuore  afUigge  . E 
co/i.  5.  E per  purgarsi  d'  ogni  infamia  ria  , Portò  dai 
fiume  al  tempio  acqua  col  cribro  . 

II.  Purgare  , e Purgare  gt  indir/'  , ti  dicono  del 
3 /mirare  eoa  prue»*,  o evo  torturali  la  proptia  inaacea- 
tra  toprn  la  querela  data  . 

5»  III.  Purgare  , per  Moderate  , Scemare  . Lai.  /»■ 
raiaucre  . Gr.  TXsrwèr  . M.  P.  a.  106.  E non  avendo 
onde  renderlo  , purgò  il  debito  , e turnollo  a cinque- 
cento quattro  migliaia  di  fiorini  d'  oro  . 

IV.  Purgarti  , per  Pigliar  meiiicamiali  purgatici  ; 
e Purgare  . vale  il  Parli  altrui.  Pr.  diec  i.  Sale.  Pred. 
?..  Però  in  qurtia  tempo  osa  I'  «rumo  di  purgarsi  . ed  è 
il  migliore  purgante  . Ruon.  Pier.  3.  1.  5.  Benché  i*  mi 
aia  pòrgalo  . E intoni  lo  stomaco  , e le  vene*. 

PURGATISSIMO  . Superi,  di  Purgato  . Lai.  pur - 
galletti SMif.Gr.  uaiatomnof  . Ptr.  teli.  /.od.  /Iona.  1*5. 
O pnigatitaian  oreccliie  di  Cicerone  , che  alcuna  liata 
fuite  offese  dalie  non  inai  soverchio  lodate  orazioni  del 
facondo  Demostene  ec. 

PURO  ATI  VÌSSI  Mi). Superi  di  Purgati»*'.  Libr.  tur. 
malati.  La  scamonea  è purgativissima  , c in  ugni  acci- 
dente di  occorrenti  . 

f PURGATIVO  . Add.  Che  tu  virtù  di  Purgare. 
E r medici  f vano  talvolta  anco  a modo  di  tuli.  Lai. 
purgatorlui  . Gr.  «aJrapTma's  . Aram.  ani.  1.  3.  5.  Delle 
medicine  purgative  Avicenna  pone  molti  mali  nel  pritm> 
canone  . Con.  Purg.  7.  Conciossiacosaché  questo  lati- 
no sia  diputato  a pena  pnrgativa  , come  et  liguri  l' au- 
tore . davate.  Fruii,  lìag.  Al  peccatore  si  debbon  di- 
re parole  purgative  , e utili  , e non  erniose  , e inutili. 

PURGA  TO.  Add.  da  Purgare.  Lai.  purgatile  , man- 
dai me.  Gr.  uaa5«pr^ri(.  G.  P.  1».  li).  3.  Confes- 
siamo '-ertamente  , e crediamo  , che  I'  anime  purgate 
partite  da' corpi  sono  ne' cicli  de' cieli,  t in  Paradiso 
con  Cristo.  H ed.  Pip.  1.  »7.  Attaccarvi  una  , o due 
mignatte  ben  purgate.  Itirrif.  piar.  117.  Recipe  rose 
tosse  fresche , c purgale  dall*  unghie  libbre  una.  E 
IH.  Di  nuovo  ti  inette  altrettante  rose  purgate  nt!  va- 
so . Cai.  teli.  71.  Che  se  tu  udirai  in  alcun  tempo  le 
voci  di  Platone,  c d' Aristotile  , c di  Ciccione,  e di 
molti  altri  con  le  orcchic  porgale  ec*  tu  conoscerai  cc. 
( t/ui  per  mela/.  ). 

* PURGAI ÒJO.  T.  degli  Architetti.  Lo  eletto  che 
Purgature  . P. 

PURGATURE.  Che  purga.  Lai.  purgato*.  Gr. 
a otafigàf  . Piamm.  5.  03.  Colui  che  fn  del  nostro  pec- 
cato cagione  , di  quello  è stato  agtisaimo  purgature. 
.Un  et  linee . 3.  3».  5.  Chcnte  debbono  css«.rc  1 purgato- 
ti ! P.  appretto  . Lo  ‘nfamatn  giura,  ch'egli  é mondo  da 
quel  peccalo  , del  quale  egli  è infamato  , c i purgatori 
- tireranno  , che  e’  credono  , eh*  egli  ha  ginraio  II  vero 
; in  ijuretl  due  ultimi  eecmpt  è nel  eignijic . dei  11.  di 
Purgale). 

5-  1.  Purgature  , ti  dice  anche  a Colui  , che  purga  t 
panni  Ioni  . lavandone  C olio  . Lai.  fatto  . Ut.  jn»t- 
«(  . Polg.  Oltre.  La  saponai*  è nota  a tatti  , t »’  ado- 
pera da’  purgatoti  per  purgar  le  lane  . Cani.  Caro.  i!5. 
Che  cardan  volentieri  Non  solo  i purgatori  , e i berret- 
tai, Ma  ci  é degli  altri  assai.  Attrg.  78.  Pur  voglio» 
oggi  insinn  i purgatori  Esser  veduti  litratti  in  merealo  . 

* \.  II.  Purgature , dicono  gli  Architetti  Un  luogo 
murato  , c he  fogne  a poeta  per  ridurre  /’  acque  piacene , 
per  tramandarle  alla  r/tlerne , dopa  eie  in  etto  fieno 
purgate  le  lordure  , eh'  ette  portano  da  tetti . diceei  an- 
che Purgalo/*  , Ruttino  . P.  Voc.  Dia. 
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PURGATÒRIO.  Sull.  Che  gli  on/ichi  ditterà  an- 
che PURGA  TORO- Luogo,  dove  Camme  patiscono  pena 
temporale  per  purgarti  ita"  lor  perenti  ■ Lai.  purgalo- 
riutu  , locai  purgatori»!  . Gr.  «vfafWicr,  tj.  P . ij. 
i3.r.  3.  Compuose  , e trattò  iu  ceutn  capitali,  «ovvio 
canti  , dell’essere  stalo  in  N inferno  , c Purgatolo  , c 
I'biuIÒj  - Itami.  Purg,  7.  Perche  «ci.ii  possi  uni  piutto- 
sto Là  dove  il  Purgatorio  Ita  dritto  inizio.  Pati.  n3. 
Rimane  ancora  obbligalo  a pena  temporale,  la  quale, 
come  medicina  purgativa,  si  dee  sostenere  nel  Purgato- 
lio  . 

$.  Per  tlmllil.  ti  dite  di  qualunque  Prua,  e Trava- 
glio grande  . Prone.  Satch.  no».  »3o.  lo  credo , che 
quella  unite  gli  fosse  un  gran  purgatorio  . Ptr.  Lue.  4, 
3.  Moglie  fastidiosa  , importuna  , c caparbia  è un  pur- 
gatorio continuo  . 

PURGATÒRIO.  Add , Purgalleo  . Lat.  purgatori*!  . 
Gr.  i3$3frag(  . Paté.  76-  Tal  dolute  è in  luogo  di 
Soddisfattone  , * sr topi c scema  la  pena  purgatoria  . Rat. 
taf.  ri.  ».  La  cooducerà  più  alto  a considerare  delle 
virtù  purgatorie.  E P"rg • >3.  3.  Afferma,  sé  dovere 
sodisfare  a’ suoi  peccati  colla  pena  purgatoria  t E 3.5. 
a.  Non  aveva  anco  le  virtù  purgatorie  tutte.  Capr.  Roti, 
•p.  1)5.  (Quelle  virtù  , che  egli  ba  usato  nell’  altre  età  , 
e che  anno  stata  in  Ini  solamente  purgatone,  debbono 
essere  in  Ini  m-lla  vecchiezza  esemplari  .<  ' ** 

PURGATORI! . P.  PURGATÒRIO. 

f * PUROATRICK.  Perirmi,  /cium,  di  Purgatone  % 
Pitie.  Rim.  pag.  [Curi.  Nella  profonda  re.  ] In  por* 
gatrice  fiamma  atra  fucina  1/  oro  assai  meno  affina  , 
Che  ’l  flagello  i tnoi  fi  "li  . (/dea.  Hit.  5.  1 (.  La  tra- 
gedia ...  ai  dillìnisce  imitazione  di  azioni  gravi,  c i Po- 
sili , porgatrice  di  affetti  viziosi  col  mezzo  della  com- 
passione , e del  timoic  , 

PURGATURA.  Immondizia  , / Venatura  , e Quello, 
che  ti  cara  dalie  rute,  che  ti  purgano  ; ma  pnrtand.il  1 
di  biade  , più  comunemente  oi  dice  Pagtialurm;  <f  erbaggi 
dettatura  . Lat.  purgamrn  , purgamenti*» . Gr.  eif^v- 
fiu.Pit.  SS.  Pud  Inlantoché  la  purgatura  del  naso  . e 
lagrime  degli  ocelli  ec.  cadendo  in  terra  , incontanente 
titornavano  in  vermini.  E appretto  : Dissemi  , eh*  era 
Invoglio  , ch'egli  nolrrcasse  de"  porci , acciocché  non 
gettassero  la  purgatala  delle  biade  , e dell*  erbe,  e dcl- 
I*  altre  cose  . eli*  e*  mangiano  » 

PURGAZIONE  - Pur gagione  . Lat.  purgntio  . Cr. 
»*>3fei(.  Dant.  Purg.  s«i  t^nel  , eh’  avarizia  fa  , qui 
ai  dichiara  In  porgazinn  dell'  anime  converse  . 

5-1.  Per  le  Purghe  dette  donne  , dette  più  comune* 
mente  Menimi  , Lat.  metlrua . Gr.  rei  t puntiti , «ar«- 
pària . M.  Atdobr.  A compensar  lo  calore  , assegnò  la 
natura  una  purgazione  spezialmente  nelle  femmine  per 
lo  tempo  loto  . la  qual  purgazione  é appellata  dillo 
penti  , fiori  . K Golicno  disse  , elle  siccome  P arbore  t 
di' è santa  la  stia  purgazion  naturale  non  tucul  frutto, 
fitti  non  hae  figliuoli  , ec. 

5.  11.  Per  tiiwitr/ieutione  delln  propria  innocenti  , 
fotta  v eoa  prore  , o eoa  tormenti . Man  tran.  a.  3a.  5. 
Pulsazione  , secondo  Raimondo  , è uno  dimoiti  amento 
d'  innocenzia  del  peccato  , che  k apposto  altrui  . per 
giuramento  , torero  per  altro  debito  modo  , e sono  due 
maniere  di  purgazioni  ,'E  appretto  : La  purgazione  se* 
col ar esca  , la  Spiale  fu  trtoata  da'  secolari , come  •'  ♦ 
quella  del  ferro  rovente  , e dell*  acqua  boglirnte  , e 
ancora  della  fredda  , e di  quella  . che  si  fi  , quando 
due  combattono  insieme,  c simili  cose;  queste  colali 
purgazioni  al  lutto  sono  riprovale  , siccome  cose  trova- 
le dal  diavolo.  Rocc.  teli.  Pio.  Roti.  »83.  Assai , e mol- 
to nc  dubito  , se  aveste  avuto  a foie  con  uomini  ragio- 
nevoli, come  si  tengono  i Fiorentini,  non  fosseto  sia- 
te Ir  «ostie  scuse  bastevoli  ad  ugni  debita  pai  gì  .ri  tuie 
{ f**  P*r  «se*-/.  ) . 
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(+)  J.  III.  Per  Purgnlieo  . fifamr.  rim.  bari.  |.  la*. 
P.  mi  pur  rWc  viviate  per  dispetto  Con  tanti  laltovari 
e pai  gnioai . Clic  tartan  A vieniti  a »mr  nel  letto. 

PtllGHIil  TA.  Dna  1 ii  fini gm  . lieti.  Ini.  a.  a |a. 
Faccia  un  poca  di  purghe»  u come  t|m  lotto  di- 
rò . 

f * J.  Per  Li*  «rt/òiiM  ilei  tu  che  purga.  Herl.  Coai. 
I.  4.  Terminate  queste  due  porgliene  evacuative  , e 
preparative  , faccia  passaggio  all’  uso  dell'acqua  del  tet- 
tuccio . 

TURCO.  Luogo  itone  ti  purgano  i panai  Inni  . Lai. 
follonieri  . Or.  >vapii‘ov  . Libr  . Soa.  Ù Sare'  dal  por- 
go casto  ; 11  piu  tristo  cavai  noi  vidi  mai.  f'arch.  ifor. 
io.  176.  1 tiratoj  . c pinchi , e le  tinte  non  li  poi  tuo- 
no alienare  per  gli  uliciali  di  dette  vendite . 

7 *»•  PURIFICAMENTO.  Il  Pu  rijìcnre.  Pitie . Ria*, 
png.  57.J.  (dee.  situile  cc.  nel  III.  ) Purilicamcnto  della 
Poesia  . iV.  S • 

(•)  PURIFICANTE.  Che  purifica.  Lat.  purificami. 
Gr.  i.'t^eplav . Il  Focabo f.  nella  vaca  Em#sl- 
TO. 

PURIFICARE.  Far  pura  . Nettate  , Purgare  da  a- 
gai  aiacckia  , a da  o gai  riaio  . Lai.  puf  tirare  , man- 
dare. Gr.  anOiai'nie . Pan.  8g.  Mollo  tìve  inducrre 
a dolore  , c al  dispiacere  del  peccalo  coutiderate  , che 
1*  anima  è lavata  , e purificata  col  sangue  di  Gesù  Cri- 
sto , e altri  I*  abbia  imbrattala  , e lordata  nella  bini- 
tura  de*  peccali.  L/v.  Dee.  3.  il  Campidoglio  fu  lutto 
purificato  , e ’ntorao  intorno  fatte  pioccssioni . L<br. 
rimar.  1/  amore  indugiato  per  tempo  si  purifica  . Ca- 
rnale. Mei!  cuor  . Non  può  venire  la  mente  a sottìgliex- 
xa  , e purità  , se  non  la  rade  , c purifica  la  linta  del- 
l'alt mi  pravità. £ Fruii.  Iiog.  La  confessione  ec.  vivifi- 
ca , scarica  , pacifica,  purifica , e giustifica  il  peccatore. 
Fliectt.  Fior.  aii.  I sughi  di  porri,  di  finocchi,  ed  altro  si 
purifichino  .• 

I.  F-  oeu/r.  poti,  amia  Divenir  puro  . f.ibr.  emr. 
maiali.  L’  acqua  cotta  si  A migliore  , perchè  nel  cuocer- 
ai viene  a purificarsi  . 

5.  II.  Per  Annerare  . Lat  Coafirmart  , *erara  . Gf. 
fil&mur.  FSuon.  Fiar.  4.  5.  3.  Il  non  «ascisi  ancor 
purificata  La  condixinn  del  fatto  , ancorché  ve- 
ra . 

PURIFICATA».  Add.  da  Purificala,  Fatto  puro , 
Cka  ì puro  . Lai.  parai  , mundm  , mundntui  . Gr. 
ia>>fi( . G.  F.  1.  7.  5.  Per  csgiunc  di  delti  mari,  e 
•per  le  montagne  che  vi  sono  intorno  , vi  regnano  i mi- 
gliori venti,  e piu  sani,  e purificali  , che  in  altra  par- 
ie . Ricali.  Fior.  ijo.  L*  aloè  li  lavi  ec.  infoadcdulo  in 
sugo  di  rose  purificalo. 

-{*  PURIFIC  A TUlU.  Pannicello  lino  , eoi  quale  il  ia- 
rerdole  netta  , e paline  A calice  , e la  patta a . Serti, 
star.  578.  Gli  apparve  ec.  un  magnifico  apparalo 
de’  nostri  sagrilis} , prelievi  vestimenti  da'  Pontifici,  ee. 
pulitissimi  pui  iltcsioj  , c faisolelli.  Segaer.  Parme,  iitr. 
cap.  iG.  pag.  i|i.  [ Fìr.  itiiji.]  Questa  medesima  [ •- 
nm'iM]  è lo  cagione  ...che  i Corporali  sten  lordi, ebe 
i Purificami  siati  laceri  . ec. 

PURIFICAZIONE.  Il  purificare  . Lat.  purificati»  . 
Gr.  aaSufon . Annoi.  Vong.  fecondo  il  costume  della 
purilicazion  de’  Giudei . Coll.  SA.  Pad.  La  puriltcatiofi 
del  cuore  , santa  la  quale  iuvpossibil  cosa  4 , che  veruno 
pervenga  a quel  line  . 

PURISSIMO.  Superi,  di  Puro.  Lat.  puri/rima/  . Gr. 
M»afWr  ■ rat  . Culi.  SS.  Pad,  Per  la  pei  versa  spiana- 
tone delle  tcrittuie  adattata  a purissimi!  oru  non  iit- 

S;anni  per  preziosità  di  metallo.  Lab.  »73.  Quante  volte 
elido,  e maculalo  da  esse  partendoti,  tra  loro,  che 
purissime  sono,  li  vai  a rimescolare. 

f PURITÀ  , ed  all ' mal.  PURITADE  . e PURITÀ- 
TE.  Mondina  , .Valletto,  Sincerità,  Scàietlttaa  . Lai. 


purilai. C r.  zaAaf  tea» . Roee.  noe.  1,  3.  Pi*»  alla  putita 
del  pregatnr  riguardando , che  alla  sua  ignoranti)  . Prtr. 
top.  5.  Cortesia  'ntnmo  'niorno  , e Mrhilt.  L’avnlt. 
Medi  tuo r . Ben  sappiamo  , che  punì.»  é più  diletto  , 
che  bruttura,  t'r,  ine.  T.  5.  nS.  1.  Puntaci  A Io  *1  dica 
più  avanti,  Prego*] . abbiate  in  voi  la  pnritade  1 Sngg. 
uot.  tip.  ty7-  I quali , benché  per  loro  «lessi  non  pos- 
sano contaminare  la  purità  delle  teoriche  specular  ioni , 
nondimeno  per  rolpa  della  materia  non  sempre  1'  adat- 
tano a secondarle  . • 

*}•  • PURI  l' ANO.  Caleinliln  della  letta  pii  rlgi-ld  . e 
iteondo  ani  più  pura  . Segare  . Fate  *.  tg.  g.  Qiléfro. 
que  . . . vada  per  l'  Oliami  j . I'  Angli.)  . . ed  ni  chirgfeu 
ec.  dove  sla  I*  adnnsnsa  I*  de*  Cattolici  ; si  vedrà  m:n 
forse  da  loro  guidare  al  tempio  de'  Luterani  , de'  Puri- 
tani ec. 

PURO.  Add.  UFoado  , Netto  , Schietto  , }frrb  . 

Lat.  ^urur  . mandai  . Gr.  is»sfi(  . Fr.  do’-f.  P.  ed. 

F).  Pura  è detta  quella  rosa  , che  non  ha  in  *c  fobici  - 
gito.  fV»n  ioa.  I/).  Vidi  onde  nacque  l'aura  dolci»  . e 

«ira  . K /M.  1*»).  O soave  contrada  . o puro  fiume  . 

'he  bagni  *1  suo  bri  viso,  e gli  occhi  chiari . Doni.  Pmrg. 

1 5-’  Questo  ne  tolse  gli  orchi  , e P aer  puro.  F.  l’nr. 

5.  Come  in  peschiera,  eh*  b tranquilla  , e pura  .Trag- 
gono i pesci  n ciò  , che  vico  di  foori . fi  *9.  E quelle 
furon  cima  Nel  mondo,  in  che  puro  atto  fu  prodotto  ; 

Pura  potemia  tenne  la  pane  ima.  Rera.  rim.  1.  39. 

K chi  volesse  fate  una  figura  , Che  le  rsppreirntat<« 
ambedue  bene,  Credo,  che  farla  lui  per  foreà  pu- 
ra . 

5.  Per  meta/.  Rote.  Fatrod  ,f>.  Presoli!  per  parte  di 
tutte  , che  con  puro  , » fratelLvoI*  animo  a tenete  foro 
compagnia  si  dovessero  disporre.  A’  no».  r>5.  8.  Conside- 
rata la  pura  intrnxmn  del!»  donna  , con  miglior  con- 
ciglio . cacciata  via  I’  ira  , disse  . M.  F.  10.  33.  Il  ma- 
rito ignorante,  e puro  scese  al  lungo,  e iroso  il  f.vfi- 
eitrllo  morto.  Dati.  Purg.  14.  Ma  non  però  , che  puro 
Giammai,  rimanga  d*  essi  testimonio  . 

PURPÙREO.  Add.  Di  eofor  di  porpora.  Lat.  pur.  , 
purm/  , (ir.  vr*f  to  f ls<  . Fiaram . t.  66.  Vidi  lei  ignuda, 
fuori  solamente  d‘un  solidissimo  drappo  purpureo  . Pelr. 
toa.  i5l  Purpurea  vette  d'  un  cernirò  lembo  Sparso  di 
rose  i belli  omeri  vela  . Slor.  F.ur.  6,  n5.  Dove  distin- 
tamente , e per  ordine  si  vedeano  gli  ornamenti  , o 
vogliati»  dire  le  insegne  reali . cioè  la  spada  , il  cinto  , la 
Oiantelletta  purpurea,  ec.  Tati.  Ger.  7.  31.  Che  I regni 
muta  , e i feri  morbi  adduce  , A i purpurei  tiranni  infausta 
luce  [ dot  : porporati  ] . 

* PURULENTO.  Putrido  ; Marciato  ; Frneido  . 

Resi. 

* PURULENZA.  Quantità  di  marcia.  Fallito.  Pu- 
rulenxa  mista  all* orina. 

(|)  PUS.  T.  de'  Chirurgl . Lo  situo  , che  Mar- 
cia . 

t PliSIGNARE.  Voct  .gfi  ...  li. 

po  la  cena.  Lat.  comtttari  , Rad.  Fai.  Man.  Le  fem- 
mine , tergendo  nel  letto  colli  loro  mariti , e giacendo  , 
pusi-navano  . Lo/e.  aor.  oli.  ia  firn.  Mi  parrebbe  , per 
itrvir  la  costuma  di  tal  notte  , che  si  dovesse  prima 
pusìgnarc  un  poco  per  chi  voglia  ne  avesse,  perciocché  , 
se  bene  si  rag^uarda  , tanto  tempo  ba  , che  noi  cenato- 
mi» , che  ti  cmervhh«#quasi  tsn'  alita  volta  . 

f PUSIGNU.  Foce  oggi  non  aiata.  Il  Mangiar 
che  zi  fa  dopo  reoa  . Lai.  poetseuiam  . Gr.  lv<V|r- 
crete.  Salala.  Odi//,  libr.  1.  e.  »8.  Aolilo  bellicoso, 
cui  il  selvaggio  Ciclope  uccise  sella  cava  grolla,  E l'e* 
stremo  pu  tigno  se  lo  Lo. 

PUSiLLANIMAMKN  iE.  Avveri.  Con  puiillnniml- 
té  . Lat.  timide  , demi/to  animo . Gol.  Si/l.  lui.  Trop- 
po pasiHaiiimamenlc  ■'  inducono  • voler  sovieucie  ogni 
suo  detto. 
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f * PUSILLÀNIME.  Add.  e Snst.  Lo  sfosso,  eh a 
Pusillanimo . Cavale.  Mei.  cuor,  71,  Chi  (n^e  come 
pusillanime  re»  questi  non  vince  t’  ire  , anzi  i'  appiat- 
ta . Segn.  Elie.  iibr.  4*  c»p.  3.  Il  pusillanime  essendo 
degno  di  l>en,e  > per  viltà  si  stima  indegno  di  quei  ^ di 
che  egli  è drgno  . Segue r.  Con/.  imtlr.  cop.  oli.  È 'I 
confortativo  piu  elettu  , che  dar  ai  posta  a uno  spirito 
pusillanime  . 

+ PUSILLANIMITÀ  . eà  olC  ami.  PUSILLANIMI- 
TÀ iti.  , e PUSILLANIMITÀ  I L . Parola  compatta 
delle  uvei  /.Ume  animus  e pusillus  . Debutino  ci'  animo  , 
Timidi  (il  . Lai.  Ilmiiilai  , obfectio  ottimi  . Or.  (unf-{v- 
ta  . Maeitruan.  a.  io.  a È peccato  la  pusillantmila  \ 
ivpondc  san  l uminavo  t Siccome  l'uomo  perla  presun- 
zione eccede  là  proporzione  della  tua  potenzia,  sforzan- 
dosi a maggioti  cose,  che  non  può;  cosi  la  pusillanimità 
viene  meno  dalla  proporzione  della  tua  potenzia,  quan- 
do ricusa  d*  andate  in  quello, che  è di  sua  potenzia,  e 
misurai  c perciò  , siccome  la  presunzione  è peccato, 
cosi  la  pusillanimità  . Introd.  Pirt.  Sono  detti  via]  , clic 
nascono  da  tiittizia  , e sono  appellati  ec.  pusillanimità, 
negligenza.  Mur.  S.  Orég.  i.  y.  Ciò,  che  la  pusillani- 
mità , o vero  il  picciolo  animo  mostrasse  grave  , e di 
non  poier  sostener  la  speranza  del  premio  , lo  dimostra 
cosa  piccola,  c leggiere.  L'om.  In/,  a.  Appresso  muo- 
ve qiiislionc  incitata  da  pusillaniniiiate.£  Por.  i.  L'au- 
tore riprende  la  pusillaniraiiadc  de'  mondani , che  non 
attendono  a scieima  . 

PUSILLANIMI).  Add.  Di  poco  animo  , Timido  , Hi- 
metto.  Lat-  pusillanimi» .Gir.  fJinft^vgof . fiore.  Introd. 
40.  Noi  siamo  mobili , ritrose  (Sospettose  , pusillanime,  e 
paurose  . £ «et»,  y 6.  »5.  Questo  nun  è atto  di  Re  ma- 
gnanimo , anzi  d’  un  pusillanimo  giovanetto  . Cavale, 
dir  d.  cuor.  Son  si  deboli,  e pusillanimi,  che  per  una 
piccola  bella,  che  sia  fatta  di  loro,  lasciano  la  virtù. 
£ Proli,  liag.  Come  pusillanimi  , c passionati  non  po- 
tendo sopportare  la  congregazione  , fuggono  alla  solitu- 
dine . Cirilf.  Colo.  3.  q».  Non  voolc  star  qual  pigro  , 
e pusillanimi!  . (suor.  Poti.  Jid.  q.  l-  Che  quantun- 
que egli  sia  più  d'  un  coniglio  Pusillanimo  assai 
oc.  , 

*t*  (*)  PUSILLITÀ.  Attrailo  di  Pmilto.  Pieeioletta . 
Lat.  finroiiot  . Gi.  rutqi'nt . «SVj*.  lìti e.  libr.  4.  top. 
».  Il  Magnifico  di  subito  è Liberale  1 ma  non  già  va  , 
all*  incontro  che  il  Liberale  di  necessità  sia  Magnifico. 
Di  questo  abito  il  mancamento  si  chiama  Pusillità  in- 
loro*  al  decoio  ec. 

PUSILLO.  /.  L.  Pietolìno  . Lat.  putititi * . Gr. 
-ror>0(.  Covale.  Pinti,  ling.  Non  dispregiate  uno  di  que- 
sti miei  pusilli  , cioè  quantunque  minimi  , «vili,  secoli- 
du  'I  mondo  . • 

M $.  I.  In  J orto  di  jiJd.  Sega.  Mann.  Die.  14.  a. 
Sì  restò  nella  tua  statura  pusilla  . 

II.  Per  (rmile  , Abbietto  . Lat.  humflit  . Gr.  TB- 
«a eoi. Dani.  Par.  11.  Piacque  di  trarlo  suso  alla  mer- 
cede , Cir  egli  acquistò  nel  suo  farsi  pusillo  . 

POSTULA  , e PUSTOLA.  P.  L.  Ciascuna  di  nel - 

te  enjiatmre  , o bollicale , thè  vengono  olio  pelle . Lat. 
pullulo. Gr.  i^drSwun  , faf leu»  , taSvpu.Cr.  li.  9 o.  t. 
Galli  no  dice  , che  impiastralo  [ il  prttirmolo ] sopra  le 
puntile  , maravigliosamente  me  ridille  a la  rogna  , e la 
nioifea  . )/.  Aldobr.  E se  pustole  , o vero  bollicale  , 
aienu  nella  lingua  , sia  fallo  questo  gargarismo  . Polg. 
Uni.  Molle  i nii  1 cniiadi  aiseugono  della  collera  rossa  , 
■ìccome  itterizia  , cioè  bulle  tosse  piccole  , c formica  , 
c rossezza,  che  avviene  con  pizzicore. 

PUS  IL  LETTA.  Dim.  di  Pullulo,  Piccola  pullu- 
la . 

PUSTU LETTI N A . D m.  di  Pattuitila.  I.ibr.  cur. 
malati.  Appai i»couo  per  lutto  il  Cutpo  uioliitsiiye  puslu- 
Idi. ne  colutile  , sua  non  doLnli. 


* PUTATIVAMENTE  . In  moda  putativo . Adim. 
Piai.  Oltmp.  Dicono  che  putativamente  Bellcrofoate 
era  figliuolo  di  Glauco , ma  che  in  effetto  Nettuno  era 
vero  tuo  padre. 

PUTA  rivo.  Add.  Tenute  , e Pipatolo  per  late  . Lat. 
paioli  vili  . Gr-  . Maturate.  »,  H7.  Entri 

nella  religione  , o vero  veda  io  lunghi  paesi , acciocché 
nulla  riceva  putativo  padre  . Amei.  7J.  Adunque  , co- 
me manifesto  v*  è , di  padre  incerto  figliuola  , due  ne 
tenni  per  padri  , ma  già  il  putativo,  e forse  vero  cc.  mi 
lascio  pieciolctia  . 

PUTENTE.  Che  pule  . Lat.  pulìdut  . Gr.  doemdnf. 
Boec.  non.  79.  q3.  Essendo  egli  entrato  dentro  cosi 
putente.  Tei.  tir.  5.  44*  Egli  scioglie  lo  suo  ventre # 
e gittasi  da  dietro  nun  feccia  una  grande  pesta  di 
lungi  da  lui  si  putente,  che  arde  come  bragie  ciò,  che 
tocca  . Cuor.  Pati.  jtd.  5.  5.  Nè  strepitosa  piu  , ni  urea 
putente  k la  caverna  sacra  . 

PUPI  DURE.  Il  pulne.  Lat.  poter.  Gr.  dvetsd/a. 
Tran,  llmil.  Egli  è altresì  come  I'  ape,  che  fa  il  me- 
le , che  fugge  i pirtidorr  , e cerca  gli  campi  fioriti  . Libri 
eur.  moina.  Ottimo  suffumigio  si  è il  putidutcdcl  casto- 
ro , e deli’  aglio  . 

PUTIGL1US0.  V.  A.  Adi-  Pulente.  Lat . /alene  . 
Gr.  dueùdmi.  Pr.  lac.  T.  ».  6.  6.  E T diletto  poliglio- 
so  Lo  vergogna  profferire . £ 4*  7-  d-  Qualesvo  è ’1  ve- 
stir . ch'io  aggio  , Che  mi  rende  putiglioaa!  £ 4*  * *• 
4-  Fa  T uomo  essere  , e parere  Una  massa  putiglioaa. 
Libr.  eur. molali.  Perciò  le  piaghe  diveagoao  puttgliose4 
c insanabilissiute  . 

PUTIRE.  Avero  , e spirar  mnl  adoro  . Lat.  patere  , 
federe.  Gr.  naaev  H£me%uvdaìv.  Doni.  Io/,  fi.  Pule  la  ter- 
ra , che  questo  riceve  . Boec.  «•!».  »5.  So.  E Andreuc- 
cio pulendo  forte,  disse  1*  uno:  non  potremmo  noi  tro- 
var modo,  che  costui  ti  lavasse  un  poco,  dove  ebe  sia  , 
che  egli  non  putisse  coti  fieramente  I * 

5-  1.  Pulire  ad  alcune  , /iguralam  . vale  Dispiacer- 
gli . Boec.  mov.  fid-  »».  E'  se  ne  gli  darebbe  ti  fatta 
gattigatoia,  che  gli  putirebbe.  £ me*.  79.  33.  Se  voi 
ricordaste  o Dio , u danti , o aveste  paura  , vi  dich'  io  , 
ch’ella  vi  protrebbe  gitiare,  o percuotere  in  patte,  eba 
vi  putirebbe.  Lab.  sa_j.  Chi  due  bocche  bacia  , 1*  una 
coovien  che  gli  pula. 

f *•  J.  II.  Per  Dar  aoja  . Bua*.  Teme.*.  ».  A dirli  il 
veio  e’  ti  pule  ogni  cosa  ( io  Lat.  libi  omini»  serdeml  )» 

(f)  IH.  £ assolutamente  per  p mire  n uofa  . Ar. 
JVegr.  ».  ».  Verso  gli  argenti  cotesto  è una  favola  1 Ma 
nè’ cinquanta  fiorini  anco  pulono  . 

+ FU  TITO.  Add.  do  Putire.  V.  A.  Lai.  fette ee  . 
Or.  Jvi a-Jw(.  Paia ff.  7.  Zecca  putita  , che  vai  pur  nic- 
chiando . ■ /V  ,.  »•  i .av* 

* PUTIZZA.e  PUZZOLA,  T.  de  ,Y muralisti.  Luogo 

cavernosi*  e aperto  donde  esalano  vapori  /titoli  , a pe- 
ricolosi agli  animali  , che  gli  respirano  » vi  passano  so- 

PUTOLENTB.  V.  A.  Putente.  Lat.  /selene  f pulì* 
dot  . Gr.  d»esrdn%.  Pr,  lac.  T.  \.  19,  7.  Come  infer- 
mo putolenic  , Son  gettato  via  da’  sani.£  4.  ss.  s3.  K 
la  carne  puiulcnte  sulla  quanta  verminosa. 

(•)  PU  TUE.  Adi.  Putrido  . Lat.  putrii  , Gr»-  r«< 
•Vf  ti  . Segose . ,%/ann.  Magg.  a».  3,  Vieue  ciptftM 
con  frumento , che  di  putte  , eh’  egli  era  , passa  a 
fiorir  tulio  vivido,  tutto  veide  , lutto  pomposo*  - 

T PU  1 R EUlN  E.  Corruzione  d'  umoii.  J.al.  pulrede  . 
Gr.  untrtdtie  , Cr.  1.  4.  7.  La  sua  collusione, 

c putredine  [ dell'  aet/ua  piovana  ] fa  corrompere  gli 
umoii.  S.  Grimil.  Amare  e abbracciare  la  conca,  e La 
avutine  della  putredine  universale. Bei.  Ini.  6.  Per  poe- 
scote  cagione  adducono  alcuni  la  putredine  . C*r.  Ea. 
libr.  8.  *».  77»  Questo  crudele  invino  a’ corpi  morti  Me- 
scolava co*  viti  [odi  tormento]  Cbc  giunte  mani  a mani 
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• fcocc*  a bocca  ...  Gli  tacca  di  putredine  « di  Uno 
Vivi  di  lanca  morte  al  fin  morire  . 

f • PU1RED1M5TA.Com  il  Pedi  chiamò  quo'  filo- 
tufi  e he  <#/«4«wu«  NT/  "Mimali  gemer  or  ti  Julia  putredi- 
ne . Hed.  Come.  Guai  però  ac  questa  noma  filosofia  ec. 
mance  all'  orecchia  scrupolosa  de’  filosofi  putiedàmali  • 

PUTREDINOSO.  Add.  Chi  km  putridi** . Lai. 
putrì dm$  . Gr.  caTf»«.  Ltkr.  cu r.  mmlntt.  Come  suole 
•direnile  nelle  piaghe  putredinose,  Pii.  S.  Ami-  Le  co- 
lera dalle  neri  uno  cacremculo  cosi  lracido,e  puaaolen- 
te  , e dalie  orecchie  , « degli  occhi  uno  untore  cosi  pu- 
tredinoso , eoi  ernioso  ec. 

PI  .IRE FAR E.  Corromper»  per  putridi  mi  ; » si  utm 
maghe  im  tignific.  mrmtr.  paté.  Lai.  putrefacere , putrì- 
dmm  flirt,  corrumpi.il, reti.  Piar.  cjS.  Le  (punti)  trop- 
po le  ne  re  ec.  pare,  che  facciano  l’  acque  , che  molto 
presto  ti  putrefanno.  Redo  In*,  fi.  Tutte  quelle  cose, 
che  sono  in  procinto,  putrefacendosi,  di  ricont entrai 
in  terra  . 

f PUTftEFATTKVQLE.P'’ ecr  poco  usmtm.Add.  Cor- 
rutUkil»,  Dm  putrefmrgi . Lai.  torruptihUIi.Gt.  pSofmi  . 
Sem.  Piti.  Hanno  aggiunta  la  carne  debole,  cori  unibile, 
e putrcfaiievole  , e senza  vigore, 
f PUTREFATTÌBILE  . AJd.  Putn fattami*  . 

Lat.  arrapi  hiiit  . Con.  Pmrg.  io.  Non  sedete  »oi  , 
Che  noi  siamo  termini  corruttibili,  c putrefattibili  f 
Hed.  Imi.  i».  Le  carni  , e 1*  erbe,  e I’  altre  cose  tulle 
putrefalle,  o putrefattibili  non  facciano  altra  parte  ec. 
ae  non  d'apprestare  un  luogo, o un  nido  proporsionaro . 

f(*)  PUTREFA  I HVO.  Add.  Ck*  putrefa.  Atta  u 
putrefar*  . Lat.  putrefacieadt  n«  kabeae.  Gr.  oamTim»*. 
S*rap.  ili.».  In  seritadc . che  la  serrude  delle  canterelle 
ei  è putì  sfa'ti»  a , calafatura  , a ulcerarne  , o sale  alia 
aala  imiietigcinc  . 

f PU  IttÉÉ  ATTO.  Add.  da  Putrefar*.  Lai.  putrefa- 
•tua,  enruptat .de.  cuvftf^uéufit.Cr.t.n.  i.  Intorno 
•Ui  cognizione  della  bontà  dell'  aere  è da  attendere , 
•he  non  sia  putrefatto,  ovvero  cor  tolto.  H*d.  Ini.  A, 
Per  possente  cagione  adducono  alconi  ec.  il  calore  dtl 
corpi  puircfalti.  Marchiti.  Luce.  ht>r.  a.  u.  t»65.  Al- 
cun noo  redo  Nulla  ne'  rotti  legni  , e nell*  infranto 
Terreno  ; e pur  se  queste  cose  sono  , Quasi  per  piog. 
eia  pulii  lane  e guaste  . Gcneran  vermi  . 

PUTREFAZIONE.  Il  putrefar*.  Lat.  corruptio . 
Gr.  dtu%y* f cr  . Cr.  a.  4.  3.  Non  ai  posson  corromper* 
per  la  putrefallo»  della  terra  . }/.  Alduhr.  P.  t\. 

»5i.  Il  seme  ivo  mi  ilice  >1  peno  dalla  pulrrfastone  . 

PUTHESt.ENZ  V.  P.  A.  Puenjaaiuue . Lat.  arra 
pilo.  Gr.  JtngS  sfa.  Cr.  5.  1.  16.  Fendetela  [ /«  cor- 
teccia ] io  ceni  luoghi  dall*  alleata  del  pedale  infino  al 
basso,  acciocché  la  pulrctccnaa  venga  meno. 

PUTRIDAME  . (tumuliti 1 di  caie  marce,  a corrotti 
Lai.  iarda . Cea.  Par.  a?.  Cloaca  di  sangue  malvagio, 
• di  puiridaasa . 1 

PUi'ttiDÌRE.  Nrutr.  Dinante  putrida  . Lai . putrrrrr- 
rt . M.  ALlabr.  P.  JV.  &J.  In  questo  leiupo  I*  aere  raf- 
fredda ec.  crescono  i fiutili,  menomano  le  fontane,  e 
potridisCOnq. 

PU  1 RIDISSI  MO  . Superi,  di  Putrida.  Lai  pmindie- 
aimut  . Gr.  Jvoatdigt *»•<  . Lrlr.  eur.  malati.  Umori  pn- 
tridissiuii  si  liuvsno  nel  loto  stomaco.  < ne*  fino  irne- 
aliai . t'r.  /ae.  T.  4-  6.  Questa  mone  si  fa  il  corpo 

Pistridirsimo  , e fetente  . 

(*)  PUriU  DI  l'À.  Attratta  di  Puhida  t Putredine  . 
Lat.  pallida.  Gr.  rvvfirvt,  Sega.  Critl.  iaetr.  a.  tH. 
8.  Si  mette  racconcila  in  inwie  |ki  infallibile  , etm 
•gai  calore  sia  frbhie,  ogni  febbre  sia  pallida  , ogni 
pallidità  sia  mortale. 

PUTRÌ  UITU-  Add.  da  Putridire.  Lui.  putrefarla!  . 
-Gr.  MTp'f.  Coll.  SS.  Pud.  h sono  putridi  te,  e cor- 
rotte le  marcimi  mie.  ~ - 
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f PÙTRIDO.  Add.  Cka  gtk  * putridità.  Lai.  puiridui. 
Gr.  ea*(i(.  Tei.  Br.  a.  36.  Dall'altra  parte  egli  ha 
in  alcuna  parte  della  terra  caverne  putride  . o per  tue 
natura  , o per  alcuna  mala  bestia  , che  vi  dimora. Ce- 
raie. Specck.  cr.  Come  membro  putrido  , 0 secco  è se- 
parato , e taglialo  via  dal  corpo.  Lai.  a^5.  E se  muno 
mai  marcio  tu  di  questa  nascente  putrida , e villana  , 
in  se*  senza  ninno  dubbio  desso.  Cr.  1.  3.  a.  Inducono 
sonno  , e fanno  putride  febbri  [ qui  ale  , ncondo  il 
leailmeato  de'  mediti  antichi  , febbri  accompagnate  da 
temdeaia  degli  umurì  alla  pmlre/aaiaa*  , Oggi  li  chia- 
mano giuochi  ,0  <i/S  ] . Alam.  Aearch.  47.  j)  t.  Appresso 
feo  di  più  d‘  una  radice  ...  ninnila  polve  E posta  in 
esse  l /»<  egèe],  ogni  dolore  elice , b '1  suo  putrido  amor 
secca  , e dissolva  . 

(f)  /'  1 giuntane.  Ar.  Cali.  5.  .j.  Non  mi  reste  or  , 

sa  non  ...  Di  starmi  in  onor  tuo  questi  continui  Tre 
di  ubbriaco  , e di  vino  più  putrido , Che  mai  Moschi- 
no  , o li  compagni  f esimo. 

+ *•  Pili  RlDUIlb.  Putridume.  Pav.  F.top.  lofi. 
Amica  di  tulli  i pallidori  , c madie  de'  vermi. 

f (•)  PUTRIDUME.  Putridume  . Segn.  lece  ed,  ». 
9.  ai.  Questo  è I'  esito  degli  animali  nati  dal  putridu- 
me 1 ter  minare  in  una  corruzione  maggiore  di  quella  , 
da  cui  provennero. 

PLT  4 A.  Puttana.  Lat.  meretrix.Gt.  iraifa.  G»id. 
Piu.  Non  gliene  addomandai  oro  , ne  pietre  preuose  , 
come  (anno  le  putte  femmine  , che  disoncslameute  ven- 
dono gli  lor  disonesti  corpi  per  avarizia.  Ufo».  mat.it). 
3.  Allure  Guigliclmu  parlo  , e disse  1 donne  , io  vi  pre- 
go per  amore  , che  q«al  di  voi  è la  piu  putte  , mi  leva 
imprima.  Prtr.  10 a.  «07.  Putta  sfacciala  , e dove  bai 
posto  Spene! 

-f-  PU  1 VA.  Catterà,  Mulacchia  ,0  Ghiandaia,  ara  mac- 
ulata il  più  delle  vette  u faoeUan.  Lai.  gmomlat  , ma- 
modula.  Gì.  ssùsret  . tir.  dite.  ma.  9».  òi  delibero  di 
allevare  uoe  di  queste  putte  , «he  voi  chiamale  ghian- 
daie. All*  g.  Iti5.  Marchio,  la  palle  , il  pappagallo,  e 
il  corbo  Non  poco  roso  , che  tutti  d’  una  ratea.  Mena, 
tal.  3.  Ma  delle  Putte  hanno  imparato  i'  uso  , Che  chi 
più  gracchia  ec. 

$.  I.  la  proearh.  il  due  Dar  heeeare  alla  putta;  e ern- 
ia Hi  por  re  nel  gmcnr*  malatamente  parie  di  qui’  dana- 
ri , rèe  tomo  obbligai  1 s timr  in  giuoco  , o per  uni- 
turarti  di  non  ripardergti  , o par  far  ritta  di  over  aiu- 
to meno. 

IL  Putto  et  odalo  , il  dire  X Uomo  olialo  , e reel- 
mi» ; che  nache  gli  diciamo  Tr t acato  , ma  rm  modo  tat- 
to . Par  eh.  hi  eoi.  78.  Quando  alcuni)  , per  esser  prati- 
co del  mondo  . non  è uomo  da  cssrre  aggirato , 
Gito  lare  , si  diee  1 egli  so  le  sa  ec.  egli  è pena  scuda- 
te. Alleg.  aafi.  Ditelo  e me  .che  s»n  polle  scodata.  A 
33*.  Come  quel  , che  era  putta  eludala,  avendo  piscia- 
to in  piu  d’  una  ue«e.  Huoa.  Pier.  3.  ».  ». -Qualcosa  il 
muove  a ciò  putta  scodata.  A*  4.  1.  t.  Che  fatto  jtoi 
Putta  scodata  , o pur  iiipistrel  vecchio.  Mi  s‘  arriccteu 
le  peone  tu  ripensando  A Certe  storie,  a ceri!  leeo- 
ni . 

PUT  l'ÀCCIO.  Peggiorai,  di  Patto  . Siali.  Pana, 
rim.  buri.  <m.  17».  Fanno  del  spago  ancor  questi,  put- 
isce « «e.  -Scaglie  , tfrrae  , zimbelli , e varj  locri. 

PU  l’ l’ANA.  Femmina  , eh*  per  merte.tr  fa  copta  di*- 
•Untamente  altri,  1 del  eoa  cwpo:  che  p.k  4.  ne»  Ih  mente  di. 
Ciam  Meretrice , Fetum<an  di  mondo,  Moad-aa  . Lat.  mtre- 
tnx  acurtmm'.Mt:  |Wptf  Wpv.flbr.'  FM.  A.  M.  Tolse 

re  moglie  la  ingnillirla  . td  ebbene  trite  figliuole  , ec. 

seimila  fu  tu  tanna  . ma  laici  olla  pollane  , che  o- 
griutio  la  potete*  adoni  rate  . ■/lare.  noe.  tifi.  a».  Egli 
non  t’  è vergognalo  d-  urrzze  noti*  di  dir  . che  tu  su 
puttana,  /.thè.  Moti  Lume  ! va  egli  cercando  puttana 
fuor  di  caos  ! Egli  fia'l  torlo  , db’  e*  non  gfi  fa  bisogno. 
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Unni.  taf.  iS.  T»M»  i la  pvtliM  , «he  rispose  Al  dru- 
do tuo.  E Pueg.  3*.  Sicilia  , (jaiii  rocea  in  allo  mon- 
te , Seder  tori'  imo  una  puttana  aciolta  M’  apparve 
colia  ciglia  intorno  pronte. 

$.  I.  /«  for%a  <r  Quii.  G.  Sa.  La  ana  figlinola 
ne  fu  trasportata  in  ìslrane  eoutrade  aolto  peto  di  put- 
tana «iltade  ( ciò  è infamo  ). 

y li.  Diciamo  in  proverò.  ha  pa liana  fila  ; quando 
Ufi  foggiamo  alcnao  affaticarli  conira  il  m*  lolita  , che 
dinota  .4 uor  gran  hitvgmo. 

y IH.  Diciamo  quali’ altro  : Dia  mi  guardi  da  otto 
nuova  , e da  piti  tana  rocchi»  ; por  eiprimerr  , che  Da 
colali  poi  iano  e agevolo  cner  Ingannala . 

y IV.  E quote  altro;  :Yè  a puttana  , ni  a barbiere  , 
non  dar  mai  più  , che'l  durerò  ; od  il  ilgnific.  i per  10 
chiara. 

PUTTANÀCCIA.  Peggiorai,  di  Pattano.  Fir.  nov. 
■j.  aio.  Lasciami  andare,  clic  io  voglio  svenare  questa 
|j(iiianaccia  di  mugliano . 

PUT  l'ANKGGIARE.  immergerli  nell » libidine  colla 
puttane,  a Far  la  puttana.  Lai  icortnri , merelrirnrl  f 
lui’ ari.  Gr.  *#pt«av  , (Taifur  , ai iXogoìrur  . Lihr. 
diali.  Armano  d*  Arezzo  , lamentando»!  la  moglie  di 
mester  Maufrcdonio  da  Sassuulo , eh*  egli  andava  pur 
|.utianc£giando  di  dfc  , c di  notte,  disse:  Come!  va 
celi  cercando  puttana  fuor  di  casa  ? Egli  ha  ’l  torio  , 
eli’ e'  aon  gli  fa  bisogno. 

y I.  Figuminm.  Din.  Comp.  ».  5<K  1 Ghibellini  , 
e’  Bianchi  , eh'  erano  rifuggiti  in  Siena  , non  si  fidava- 
no starvi  per  una  profezia  .che  dicea  1 la  lupa  putlaneg- 
già  ; cioè  Siena,  che  è posta  per  la  lupa  , la  quale 
quando  dava  il  passo  , e quando  il  toglieva  . E HS.  Sie- 
na putì  alleggia  va  , che  in  tutta  questa  guerra  rem  ten- 
ne il  passo  a’  nimici. 

y 11.  Par  l/imr  modi  , a Procedere  da  Puttana.  Dani, 
inf.  li).  Di  voi,  pastor  , 1'  accorse  il  Vangelista  , Usan- 
do coivi  , che  siede  sopra  1‘  acque  , Puiianrggiar  co* 
Begl'  a lui  fu  vista,  bui.  lai  .*  Questo  pulì  atteggiar 
co*  Rr^i  non  è altro,  che  per  simonia,  o per  grazia  , 
a petizione  d«'  Regi  , o de' Principi  del  mondo,  mette- 
re in  pirla/iooi , id  iu  benclicj , quelli  , che  tono  vi» 
aiosi  , che  non  meritano. 

y 111.  Per  mrtnf.  vate  Fingere.  Lat.  dii  umiliare  , 
fingere.  Cr.  vTivfirTniìr^ai  , «fVNtflrlu.  G.  P. 
sa.  b.  5.  E così  putianeggiava , c dissimulava  il  Duca 
CO*  cittadini.  E cap.  isti.  1.  E del  continuo  putlaneggia- 
vaou  coi  comune  di  Perugia  per  diminuire  la  signoria 
del  comune  di  Firenze,  fi.  //.  1.  9 j,  Il  conte  d'  Avel- 
lino . che  ave»  da  ogni  pane  putì aneggiaio. 

PU  T l'ANÉGGIU.  il  puttnuogglnre  . I.at.  me  retri- 
cium.  Gr.  imi  ruoti . Star.  A<alf.  Non  s’  impacciava  , 
se  non  in  puiianrggi , e del  regno  non  si  curava. 

PU  I'  f ANELLA  . Dim.  di  Puttana  , Sgualdrina  , 
ò gvahi  n nell  a . Lat.  mcretr,rvla  Gr.  frmifidier.  bari, 
(è.  S.  Chi  ha  permesso  venire  iprcsle  sceuicbe  pntUDelle 
a questo  infermo!  Fir.  Ai.  107  Le  perii  le  putlaiielic 
con  quello  sforzo,  eh'  elle  possono  il  maggiore  , ci  van- 
00  ognor  tendendo  mille  lacciuoli. 

PUTTA  NERI  A.  Pattaain  . I#at.  merelrlclum.  Gr. 
Iiw'fvrit  . Ar.  Leu.  5.  il.  Or  vedi  , Lena  , a nuel  , 
che  le  triitisic  , E le  puttauvrie  lue  ci  conduco- 
no. 

* PUTTANESCAMENTE.  A moda  di  m trelrie*.  A- 
ret.  rag. 

PUTTANESCO.  Adi.  Da  pattano.  Lat.  meretricio! . 
Gr.  l'mfnr,-.  Pit.  Beni*.  Celi.  460.  F.  ridendomi  del- 
la ni  pu'iznesca  arie  . «ni  volsi  ai  figliuolo. 

(•)  PUTTA  KÉSI MO.  Meretricio  . Pnltaneggio.  Lai. 
meretririnm.  Gr.  ir««fee/(.  U Pocnbol.  nella  enee 

Mfaftiiicio  . 

f PU  ITA  Ni  A.  T.  A.  Ada  della  puliamo,  Putta- 


veggio.  Lat.  meretririnm . Gr.  irmifuatf.  Ltbr.  Amar. 
Si.  Adunque  agli  aomini  dee  risaie  manifesto  , cbv  fa- 
mare  , lo  quale  domanda  doni  , non  dee  essere  chia- 
mato amore,  ma  pnttania.  E 60.  Ma  dee  paztenlrmi'nta 
portare , che  quella  tisi  pattania  , dapoichè  «onntevndo- 
la  puttana  , scientemente  a tale  amore  ai  congiun- 
se. 

-f  PUTTANIERE.  Che  attende m pmttmne. Che  tira  mo- 
di e vita  di  pultann  . Lat.  otortntor  . Gr.  Wpit . boi  e. 
leu.  Pin.  boti.  *74.  Accioccb*  io  taccia  per  meno  ter* 
gogoa  di  noi  t ghiottoni,  i tavrrnieri , i puttanieri  , • gli 
altri  di  simil  lordura  disonesti  uomini.  Sen.  Piu.  3qS. 
Compagnia  di  puttanirre  accende!  Ji  la  tua  lusauria  - fi  ap- 
pretto: Gli  avari  , i puttanieri,  i crudeli  ec.  ae  ti  saran- 
no presto,  sono  dentro  a tc.  Cam.  taf.  4.  Ebbe  mo- 
glie puttaoicra  , figliuoli  bordellieri,  tetro  ittcorrigibilc 
( dal  ; eba  vu-m  a modo  di  puttana  ). 

(•f-)  PU  T PANILE.  Di  puttana,  Attinente  a puttana, 
o limile.  Copp.  bim.  buri.  1.  Si.  Star  sur  un  golfo 
puiunil  decoro.  E far  la  donzellctta  , c persuadersi  Di 
pisciar  Senna  nanfa  , e cacar  oro. 

• pirrtANlTÀ.  Patinala  . Atei.  rag.  La  loro  ver- 
ginità è tanto  odorifera  quanto  puzzolente  la  putianiù 

ili  <v»r. 

PU  1 CELLO.  Putlino.  Lat.  puellui.  Gr.  nraudéftoe  . 
Cam.  Inf.  5.  Ancora  è un'  altra  *|>«sic  di  lattaria  , rh'lm 
nome  rapimento  , eh*  é in  torre  per  forti  una  patulla 
conir’  a suo  volere  di  casa  drl  padre. 

*,*  PUTIINF..  Amngyrii  fori  irla  !..  T.  de'  fìotn- 
aiei.  Pianta  , che  ha  gli  iteli  alti  3.  braccia  , le  foglia 
tarante,  alterne  , pierialnle  . ipuntonaie  , pelote  di  1 ot- 
to . • fiori  di  m n gioito  pallido  , eoa  la  itanJnrda  mac- 
chiato di  acaro , n ciocche  atcellmri.  Fiorisce  ne!  Febbra- 
io ed  è indigena  della  Sicilia  , « da'  Monti  della  Spa- 
gna ; è tempre-verde . Gallinoli. 

PI' l TINO.  Dim  di  Putto.  Lat.  puel lui.  Star.  F.ur. 
6.  i3|.  Il  Re  cc.  chiese  appresto  il  pattino  per  creati* 
nella  sua  corte  con  que*  costumi , e con  quelle  mante- 
re  , che  si  convengono  , e che  si  aspettarlo  a Principi 
grandi  , come  eia  questo.  E appretto  ; Arrecatosi  il 
puiiiuo  in  collo  ec.  lo  mostri  alla  molti  ludi  ne.  Cecck. 
Corrrd.  S.  4.  Egli  arca  duoi  figliuoli  Uu  Maschio  di 
cinque  anni , o sei  , e una  l’uiiina  nsta  di  quei  giorni  . 
Beno.  Celi.  Oref.  Essendovi  alcuni  puttini  di  gran- 
dissimo rilievo  , bisognava  filarli  tutti  fuma. 

PUTTO.  Sull.  Fanciullo  . bagnilo.  Lat.  puer . Gf. 
Tal c . Stor.  Eur.  6.  »S  .j.  Affermando  con  sacramento  , 
non  esser  sua  intenzione  di  volere  spogliare  il  putto  di 
quello  stato,  che  giustamente  gli  si  aspettava.  E 139. 
Vedendo  questa  tanta  acerbezza  , c rigidità  drl  l\e  in- 
verso quel  putto,  cominciò  a insospettire  di  quello  , eh* 
era  la  vetita.  E iq5.  Cavò  tre  frecce  della  faretra  , a 
poata  T una  alla  corda  , srnr.a  lesione  alcuna  del  putto  , 
abbattè  il  proposto  segno  . Cecrh.  EmU.  cr.  t.  a.  Gli 
nlTcne  per  istatico  il  ligliook»  Putto  di  quindici  an- 
ni. 

PUTTO.  Add.  di  puttana,  Pmttaanto  , F godereccio , 
Penale.  Lat.  merotriclut . Gr.  traifinif  Doni.  taf.  i3. 
La  meretrice  , che  mai  dall*  ospizio  Di  Cesare  non  tor- 
se gli  occhi  putti.  Hut.  ini;  Come  la  meretrice  guarda 
I'  uomo  con  gii  occhi  putti  per  soiiraggere  , cosi  lo 
invidioso  tiguarda  lo  bene  altrui  per  soiiraggcrac  . 
Dumi.  Purg.  11.  Ond*  eia  Sir» , quando  fu  distrutta  La 
rabbia  F «creatina  , che  superba  Fu  a quel  tempo  , sicco- 
me ora  è putta  . Hot.  lei  : Siccome  ora  è putta  ; A quel 
tempo  » Fiorentini  erano  superbi,  che  voleano  soper- 
chiare li  loro  vicini  t ora  sono  patti  , imperocché  ogni 
cosa  fanno  per  danari , conte  la  meretrice  , che  venda 
sé  per  lo  suo  guadagno  . 

PUZZA  . Parar  corrotto , thè  ti  genera  urlio  bolla, 
o plaghe  , Marcia.  Lat.  pai,  palar,  lìt.  -ri ier.Polg. 
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,1/ff.  Ditte  fpoeras  i nel  farti  della  pana,  i dolori,  e 
la  lobbie  tuog  più  forti.  Cr.  6.  io.  a.  La  aaa  polvere 
[ delf  tir  ì i iulo ifit  ] eoa  aceto  mischiata  da  puzza  , « 
tctbbii  (MiiuinutNit  mondilìca  la  cotenna  . £ y.  So.  i, 
E tc  vi  tara  rsgunala  pana  , con  ferro  acato  , e al- 
quanto caldo , ti  fori  il  cuoio  nella  parte  di  tolto  al- 
I’  enfiatura  , acciocché  quindi  «coli  la  puma  . Dami. 
Pur.  97.  Fatto  ha  del  cimilerio  mio  cloaca  Del  «angue, 
C della  nulla . 

**  S-  I Per  mete for.  F,i.  SS.  Pad.  a.  187.  Vedet». 
do  , e conoscendo  la  putta  del  mondo  , latciò  ogni  va- 
niti oc.  Cavale.  Pelagli.  108.  Dovctcbhe  almeno  perdo- 
nare a x «letto  , che  non  rivoltene  le  pinze  altrui  per 
la  sua  tocca  [parla  dei  Detrattore).  £ t.rpoi.  Simb. 
».  8,  Richieggono  tanti  , e tali  oooii  , che  nc  viene 
putta  [ anatra  ] a Dio. 

Jj.  IL  Per  la  etnia  , che  Paltò.  Lai.  J melar  , grnve- 
olenlia  .Gr.  dvamdia.Ci.  F.  y.  ty.  ».  Iti  quello  attedio 
*»  corruppe  I'  aria  , per  la  puzta  de'  cavalli,  c della 
lunga  stanza  del  campo  . Pollati,  eap.  /j.  Tra  tutte  l’ac- 
que  la  piovana  é la  più  scelta  ec.  conciotsiacoaaehé  el- 
la sia  netta  da  ogni  sozzura  , e puzza  . 

PL'ZZARK  . Pulire.  Lai,  fattore.  Gr.  . 

Pir.  Ai.  »38.  AccoMandomiti  tino  con  Celle  uiaturct  , 
che  puzzavano  , come  una  carogna  , per  far  I'  «fletto 
medesimo  . io  gli  prezi  la  destra  . e tutta  quanta  gliele 
Schiacciai.  Pera.  Ori.  t 8.  5».  Puzzava  il  corpo  mor- 
to fieramente  , Sopra  legata  sta  quella  dolente  . 

Per  iurta f.  Cavale . Prati.  Ilmg.  Il  perché  P «pere 
di  quoti  tali  troppo  gridano,  anzi  troppo  puzzano. 

PUZZÈVOLIb  . P.  A.  Add.  Pattuirete  Lat.  pulì- 
dui.  grnreoient.  Gr.  dvetìdat.  Libr.  Amar.  77.  Cosa 
nel  mondo  non  ai  truova  più  pnzzevole  , riè  più  rincrc- 
tcevole  , che  qualità  dì  femmina  sanza  slato  menata 
£ qui  per  meta/.']. 

PUZZO  . Òr lare  earrotta  . e t pine  evale . Lat  ./attor  , 
grareoleatia . Gr.  dvevdì» r . Porr,  latrad.  »3.  Concio- 
fossecosaché l'aere  tutto  pareste  dal  puzzo  de’  muri» 
corpi  , c delle  intermiiii  , c delle  medicine  compreso  , 
a puzzolente.  E mar.  fio.  14.  Come  aprilo  l*  ebbe,  sti- 
bitaineute  n‘  usci  fuori  il  maggior  puzzo  di  solfo  del 
mondo.  Dami.  Parg.  ty.  Quel  mi  svegliò  col  puzzo, 
che  a’  usciva. 

5-  I.  Per  metaf.  JYamita,  Fastidio.  Lat.  ssvrrs.  Gr. 
rmia.  /lece.  ss».  58.  3.  Quasi  puzzo  le  venisse  di 
chiunque  vedesse,  o scontrasse.  Daat.  Par.  ifi.  Ch’a- 
verle acuirò,  e sostener  lo  puzzo  Del  villao  d’  A riga - 
glion  , di  quel  da  Signa  , Che  già  per  barattare  ba  l’oc- 
chio aguzzo. 

P*r  P"***  • Marat.  S.  Gteg.  8.  tl.  Puiiia- 
mii  dire  , che  ella  [la  tanta  Cèrere  ) sia  !»«••> svela  al- 
cuna volta  di  sozzura  «li  polvere  j perocché  ilrntro  da 
quella  sono  molli  , t quali  servono  al  puzzo  della  carne, 
e cosi  ii  danno  alla  sozzura  della  lussuria. 

PUZZOLA,  darla  di  Formica.  Fir . At.  j3;.  Aveva 
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un  grandissime  numero  di  quelle  foruiTche , che  costor 
chiamano  puzzole. 

f I.  Pattala , Mustela  putorius.  T.  de'  Naturali- 
sti . Aeratale  che  ha  la  tetta  grana  , ed  il  muta  arala  , 
il  pela  di  calar  di  rat  lagna  bruma  , la  boera  , ed  II  corn- 
iamo delle  orecchio  di  colar  bianco  . Abita  me'  climi 
temperali  X Europa  t lenirò  le  vecchie  fabbriche  , e man- 
gia volentieri  »r celli,  e le  uova;  tramanda  Ma  ditplaee- 
vole  odore  , onde  la  ma  pelle  non  i dt  grande  mio  Lai. 
piti  orini . Bed.  Ott.  ma.  lo.  L*  hanno  [ il  membro  ge- 
nitale] armato  d*  un  grand' usto  re.  come  le  martore  , 
le  fisime  , le  puzzole  cc.  Marg.  1 j.  79.  E puzzola  , e 
faina  , e lo  troiano , Evvi  la  lontra  ec. 

*,*  II.  Pattala  , Tagrtes  erccta  L.  T.  de'  Bolo- 
mici,  Pianta  , che  ha  le  Urla  tempi  ir  e , diritta  , le  fo- 
glie penante  di  un  venir  miro  , i peduncoli  nudi  ^ con  un’ 
te!  fiore.  Fioriere  nell'  Punte  fino  all'  Autunno  , ed  i 
indigena  del  Menico.  Gallizioli. 

(•)  $ 111.  Panala , per  Una  lotta  dì  fungo- l.ibr.  cur . 
melali.  Tra*  migliori  funghi  sonu  i boleti  , i ghetti  , le 
puzzole  cc. 

(•)  S-  IV.  Panala  , T.  do’  Natami.  F.  PUTÌ  ZZA  . 

+ Puzzolente,  ajj.  thè  putta . Lat.  paudm , 

gravraleat  ■ Gr.  di/rvJnf . Ilare.  Intrad.  i3.  Conciofos- 
secosaché 1*  aere  tulio  pareste  dal  puzzo  de’  morti  cor- 
pi , e delle  infermità  , e delle  medicine  compreso  , e 

f uzzolente.  Tet.  ttr.  5.  »8.  Vivono  di  cose  putride  , c 
aidc  , e però  è il  loto  Italo  puzzolente  molto.  Pi MS* 
ititi.  Voi  siete  simili  olii  sepolcri  imbiancati  di  fuori , 
e dentro  Sono  pieni  di  puzzolenti  carcami.  Frane,  'dor- 
rà. rim.  (te  Poggiali  Tei!,  liag.  png.  aoy  ) Piovi  tem- 
pesta sovra  loro  . e luoco  , Alluflagli  in  un  puzzolente 
lago  , Dove  I’  abisso  s’apra  nel  suo  loco  , Siedi’  egl’  i«- 
ghiotta  chi  di  guerra  è vago  . 

J.  Per  hparra  , Sotto  , l-aido  . direno  . Lat.  eordì- 
Jm,  obteenut  . Gr.  fOTXfCf  , «/jj  fòt.  d‘.  G ri  tosi.  Va- 
lentemente se’  uscito  dulia  servitù  della  puzzolente  luz- 

**  PUZZOLENTISSIMO.  Superi,  di  P.etofente.  Lat. 
feetidiuimui  . Gr.  dvriedigarae . Sea.  Piti.  Lasciò  ivi 
un  corpo  pustole nli Stimo.  H ed.  Eep.  ant.  3q.  Produrre 
un  olio  empireuniatico  puttoIcntUsimo , e di  quasi  im- 
praticabile fetore. 

PCZZOSO  . Add.  Puetolenlr  , Pieno  dt  Putto.  Lai. 
fettidui . Gr.  duodèni  . Hat.  taf.  tj.  ».  Nel  luogo  pio 
stretto,  a più  puzzoso  degli  aliti,  e pieno  di  duolo,  e 
di  rio  tormento  . Freme.  Sarei.  Op.  di*.  tSy.  Quandi* 
il  naso  vuole  odorar  cose  «glicoli , ed  égli  fatto  odora- 
re rose  porrose  . 

Pl'ZZIJIlA.  y.  A.  rune.  Lat  feeter , gmveolemtìe  . 
Gr.  daoudia . 

Per  I ipocrisia  , immondi  li^  , Bruttura,  Lat.  terdei  . 
Gr.  don  . Pallad.  Giugo.  7.  E «lési  io  qne»to  tempo 
lasciar  loro  la  quinta  parte  del  mele  per  cibo  , tempre 
nettando  l’  arnie  d’  Ogni  pintura  . 
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CrcM  1.  mi»  i W.v  QUÙCtRK  , CUOCERE  , 
QUÒIO,  eA*  CUOIO  i ma  perì  mom  i tmuule  "f*11*  • 
polendo  ter» ire  pt'  qnmlfbe  conirotiegmO  t, cromo  U U . 
Onde  seguitando  C uso  gii  introdotto  •*•”*"*  u'nrl* 
lm  luogo  di  C , quando  anteposta  alt  U collo  raei.fr  op. 
prono  ti  debbo  profferir  per  Affo**»  • • •"*  "S’ 

bo  solo  . c.«  ACQUA  , QUtS  ro  f QUA  V I RÒ.  Al. 

rincontro  ti  debbo  adoperoro  il  C,  guomdù  oli  L «- 
gueodone  nitro  rotolo  , s‘  bo  do  pronutior  P'/Jue  stila, 
bo  come  CUI  . pronome  di  duo  titlobe  , - difftreaoa  di 
QUI  avverb.  d*  una  sillaba  telo,  TACCUINO  di  qual- 
tro  sillabe  , 0 oom  TACQUINO  di  Ir.  . Et, rodo  la  SU- 
SO , Cko  il  C , ottiene  amebe  le  elette  proprietà  , salvo, 
chi  , dovendoti  raddoppiare  , Il  C le  fi  pomo  avanti  in 

tuo  poco  , corno  acqua,  acquisto. 
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Ql)A./<»rri.  locale.  Accompagnalo  co' verbi  di  » lo- 
ia .vale  lm  ometto  Imago;  0 corrispondo  al  Lat.  •«. 
Bocc.  oo».  il.  io.  Egli  è qoa  un  uomo,  eli# 

n’  ha  tagliata  la  bona  eoo  ben  cento  «orini  d oro.  c 
M«,  3o.  »5.  Non  ti  dar*  malinconia,  figliuola,  no;  e- 
gli  ai  fa  bene  ancb*  qua.  Dami.  Purg.  7.  An.ou  .odo 
a delira  qua  remote;  Se  mi  consenti,  io  ti  merrò  ad 

**  €.  |.  Talvolta  t'  mggiugne  al  Prom.  <?«#/<• , 
do  per  più  etprettione , Questo,  o questa^  qua  . Bocc.  g. 
».  a.  o.  Quando  qui  mi  viene  alle  mani  alcuna  g'0*a- 
nctia  , che  Oli  piaccia,  io  laccio  .lai*  dall  un  “*  lati 
f amore,  il  quale  io  porlo  a mia  mogliere  , e prendo 
di  quella  qua  quel  piacere  eli*  io  posso  ( tioi  DI  #**■ 
tlm  cko  è quo;  ebe  lo  moglie  avevo  torniamo  ).E  dicati 
oocko  di  cbi  è pretemto.  Cecck.  Stia*,  a.  a.  E queitO 
qua  il  mio  figliuolo  l ec.  Pii.  Egli  i delio. 

e*  (,  li.  Per  tm  quest»  catu  , A questo  /alto . Peeor. 
g , 16.  m.  a.  Quivi  Collalino  dice  : Qua  non  bisognano 
parole  : io  faro  la  prora  di  ciò  cb’  io  dico , con  la  pre- 

$.  IH.  Quo  . accompagnalo  CO ' verbi  di  molo  . volo 
A quello  luogo  ■ 0 corritpomdo  al  Lai.  bue  . Gr.  Affi* 


Bocc.  mov.  So.  ij.  E perciò,  figlinoli  benedetti,  trar- 
rete»! i cappucci  , e qua  (Inorarne  me  »'  appresserete  a 
vedergli  . t ma».  7y.  3o.  lo  era  pur  disposto  a venir 
qua  a grandissime  eredità,  clic  io  ci  ho.  Dami.  taf. 
*6.  Che  non  mi  facci  dell*  attender  niego  , Finché  la 
fiamma  cornuta  qua  vegna. 

§.  IV.  Quo  , o ti,  vale  la  quello  , e im  quel  luogo , 
Dall'  urna  parte  , e dall'  ollrm  . hit  hoc  tUac  , bue  illue. 
Gr.  Tildi  , atxsiiVi.  Bocc.  g.  4.  f.  3.  E chi  qua  , a c 
là  a prender  , secondo  diversi  appetiti  , diversi  diletti 
diedono  infino  all'  ora  della  cena.  E me».  49.  11.  Coma 
uomo  , che  fuor  di  .e  fosse , or  qua  , ed  or  la  trascor- 
rendo ec.  eli  coise  agli  occhi  il  suo  buon  falcone.  £ 
mav.  77.  5.?.  Or  qua,  or  la  si  tramutava  piagnendo. 


> qua  , c la  saltella  . 
t lagna.  E 16.  la 


Dami.  ìnf.  sa.  Che  gir  non  sa  , 

E »4.  Ritorna  a casa  , e qua  , e la  ai  »:«•.  *.  *u.  ni- 
di la  cima  qua  . e la  menando  , Cune  fosse  la  lingua, 
che  parlasse  , Qitiò  voce  di  fuori. 

$.  V.  Quo,  e là,  potlo  attelulam.  vate  nuche  talvol- 
ta Questa  , e quell'  altra  coso  , Simili  cote  . Lai.  et  tu- 
lio , et  bufi,  tee  modi  ohm  . Cren.  3/or  eli.  a6.|.  E (piando 
tu  vedessi  far  bene  gran  pugna,  c direi  io  le  gli  rende- 
rò di  qui  a un  mrse  ; io  gli  bo  avere  , e qua , e là  : • 
tu  allora  serra  bene  in  tutto,*  fa' orecchie  di  merca- 
tante. 


f J.  VI,  Di  qua  , che  mlcmnm  volta  CorrhpomJe  a Di 
là  , tatara  ti  dice  per  Qui  , lm  quello  luogo  . Lai.  bic . 
Gr.  I»>adi.  Bocc.  mov.  72.  7.  Entrato  dentro  disse  : 
Dio  ci  mandi  bene  , cbi  à di  qua  1 £ mov.  yy.  S7.  La 
quale  lu  poi  di  qua  stimata  infinito  tesoro  [ cioè , im  qué- 
sto mostro  paese  , dt  quo  da'  monti  ] . Domi.  Por. 
Fall*  avea  di  là  mane  , e di  qua  sera. 

VII.  Di  qua,  talvolta  1'  accompagna  Co'  Vèrbi  si- 
gnificanti molo;  o mole  A questo  luogo.  Lai.  bue.  Gr. 
dtùfO . Bocc.  no».  60.  ai.  Le  quali  cose  tutte  io  di  qua 
con  meco  devotamente  recai . E no».  7$.  17 . Truova 
modo  , che  su  per  lo  tetto  lu  venghi  sianone  di  qua. 

J.  Vili.  Di  qua,  talora  male  Da  qnf sta  parte . I.H.  bine. 
Dami.  Purg.  ».  Volgianci  indietro,  che  di  qua  di- 
china Questa  piaciuta  a*  suo  termini  bassi.  Bocc.  noe. 
5 5.  6.  Venendo  di  qua  allo’ncontro  di  uoi  un  forestia- 
retche  mai  veduto  nou  t*  avesse  tc. 

j.  IX.  Di  qua  , talora  vale  Per  di  qua  , Per  questa 
pan.  . Lat.  bmc . Filo c.  5.  149.  Da’ pensieri  d*  una  mie 
impresa  vinto  , e stimolato  , non  polendola  fornire,  di 
qua,  per  meglio  potermi  seoit  impedimento  dolermi, 
vo  cosi  soletto  andando. 

J.  X.  Di  qua  , talora  vale  In  questo  eila  , Io  questo 
mondo  . Bocc.  mov.  5a.  sy.  Egli  ne  portò  subitamente 


t.F. 
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I'  Abitua  tuia  ira  Unii  fiuti  , e ira  tante  rote  , che  mai 
uno  ae  ne  videio  di  qua  tante,  /.«ft.  aSH.  Nondimeno 
per  alcuni  accidenti  n'  A conceduto  da  Dio  il  venir  di 
qua  alcuna  volta.  Pttr.  ratta.  4°-  »•  Perchè  mai  veder 
lei  Di  fjna  non  ipcro  , e I'  aspettar  m'è  noia.  D"at. 
tnf.  llA'Ll  divina  gititi  tri  a ili  qua  punge  Quell' Aitila, 
che  fu  Vagella' in  t«frs  ( q<d  •••Ir:  urli' altro  magio, 
tisi  nelC  inforno  , pereiac  chi  ekt  pula  f fatai  ).  » 

$.  XII  !)•  far,  e Ji  là  , o Di  là  , t ii  f Ma  , ra- 
pi lotto  D'ìli ' uva  parie  , e etili'  altra  . Lai.  kioe  , Mime  , 
utrlmtjHf  . Gr.  . flore,  ava.  81.  8.  Venne  al- 

la giovane  aliato  il  vi *0  , c veduto  ciò  .clic  la  badessa 
aveva  in  capo,  c gli  usoticri  delle  brache  , che  di  qua  , 
e di  la  pendevano  ec.  M.  A'".  I.  tj!i.  K «landò  il  conte  in 
franato  di  là.  e di  qua,  non  si  potea  conoiccie  , che 
faceste  la  vulonta  della  Reina  , nè  che  lotte  ribello  al 
Ile  Luigi . Doot.  taf.  «7.  Potei  ac  hè  ’i  fuoco  alquanto 
ebbe  rugghialo  Al  modo  tuo  , l‘  ogula  puma  motte  Di 
qua  , di  la. 

5.  XIII.  D>  futi  , il  Iti  , il  piti  , ii  IH  , rote  Per  off  mi 
flore.  Per  lutto.  Dio!,  taf.  5.  Di  qua,  di  là,  di  giù, 
di  tu  eli  mena. 

XIV.  la  ijfiitt  , tale  P erto  quella  parie,  f.at.  bue  . 
Gr.  etiCfo.  Peir.  cap.  3.  Volgi  in  qua  gli  occhi  al  gran 
Padre  schernito , (!h«  noti  li  pente  , e d*  aver  non 
gl’  incresce  Sette  , e tett*  anni  per  Rachel  servilo. 

XV.  fu  qua  , e In  Ih  , vale  fa  quella  guitti  , e in 
quella  parte . Lai.  huc  tllue.hne  illae.iir.  oùéi , eburnei  . 
flore,  g.  6./.  in.  Cominciarono  , conte  potevano,  ad 
andare  In  qua  , c io  la  di  dictio  a*  pesci.  A’  »v.  /|u. 
ij . K «parte  le  mani  in  qua,  ed  in  là,  in  questa  area 
trovandoti,  cominciò  a smemorarc.  E noe.  86.  t3.  Voi 
bevete  lauto  la  sera  . che  poscia  sognale  la  notte  , e 
andate  in  qua  , e in  Ih  sema  sentirvi. 

y XVI.  la  qua,  parlandoti  il  tempo,  vote  Ialino  a 
qneito  tempo  . bai.  utque  adhue,  frinir  . Gr  irrlvltr. 
Ilare,  no*.  7.  3.  Metter  Cane  della  Scalo  cc.  fu  un* 
de*  più  notabili  , e de*  più  magnifici  signori  , che  rialto 
impére  (fare  Prderigo  Secondo  in  qua  si  sapesse  in  Iti- 
Ita  . A noi*,  ijt.  1.  I ra  gli  altri  valorosi  cavalieri  , eh? 
da  gran  tempo  in  qna  tono  stati  nella  nostra  ritta  , fu 
un  di  quelli  , e forse  il  più  dabbene  , metter  Ruggieri 
de*  Figiovanni . Pelr.  tour  S.  Di  indi  in  qua  mi 
piace  Quest*  erba  ri,  eh*  altrove  no*  ho  pace.  Doni.  /•>/. 
ni.  Di  indi  in  qua  mi  fur  le  serpi  amiche. 

QU ADKRNACCIO.  Peggiora l.  il  Quaderna . e eo- 
munem.  ti  prende  per  Libro  , dorè  ti  nolano  le  cere  ol- 
la rinfila  . Lai.  adeeetarin . Gr.  ignfJtfifu.  AHeg.  170. 
f!  mondo  è verbigratia  il  quadernario  universale  della 
natura-  E 3 ti.  Va  attorno  un  quadcrnaccio  , Che  lace- 
ra il  lloceaccio  ( qui  t»»fe.*  Quaderno  eontenenle  teriiiu • 
lue  ren  ) . 

QUADERNAI.E  . (Qn aémurio  . Uurgk.  Hip.  5*3.  Vi 
reciterò  due  quadernali , che  Piero  di  Gherardo  Cappo- 
ni ec.  ha  fati!  sopra  di  lui. 

•*  QU  A DEH  N ALE  . Porr  mnrinaretea  , r tigniji'-n 
(wnn  torte  dì  fumé  mJoprnia  arile  navi,  tome  la  Termale. 
Pr.  Bari.  *58.  18.  Quinti  porta  , e temale  , fienale,  è 
quaderna  le  . 

QUADERNÀRIO.  Strofe  di  ynaltro  veni.  /.or. 

(«n.  ifi-.  Nel  primo  i|uadernario  parla  il  sonetto  agli 
occhi  miei  lacrimosi  ; nel  secondo  quadernario  cc.  ri- 
spondono gli  occhi  . Hrd.  Pir.  1.  S6.  Osserviamo  so- 
ventemente i primi  quadernari  , e talvolta  il  primo  ler- 
mtto  d’  una  lestitura  , non  come  quella  del  Petrarca  , • 
degli  alili  migliori  poeti  ec. 

(•)  QV ADKRN ARO.  Lo  tiene,  ri*  (Quadernario  . 
f.at.  Irlrafilrbon  . Gr.  TtTft/f •<£•* - Salalo.  p'»t.  Tate. 
1.  4*>  Nei  coniinciamr nlo  del  quarto  verso  d«l  primo 
qnadernam  ec.  non  par  , eha  multo  j>Mo  tuono  faccia- 
no qne’ cinque  monosillabi. 
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QUADERNETTO.  Dim.  dt  (Quaderna  , Q»  mie  enot- 
ria . Lai.  codicillar  , parvut  eodex.  Gr.  (uxftt  nofpì;  • 
Libr.  cu.  maiali.  Conte  si  legge  nel  quadernetto  com- 
pilato da  maestro  Antonio  fisico. 

y QUADERNO.  Si  Ateo  J*  Allumati  earla 

uniti  irniente  , 'per  itcrivtrvi  dentea  imiti  ^ memorie  , 
spìnti  , 'minute  , 0 limili  cote  ; g pro/gpamtfito  dagli 
Stampatori  ti  dica  dì  aUmàt  fogli  Uè itmé piccati  in  mo- 
do da  fare  otto  carte  unite  tn  un  tota  libretto . Lat. 
eodex.  Gr.  xtf pit  . D.  Giu:  Celi.  teli.  IO.  Avendo  io 
le  mie  ragioni  non  salde  al  mio  quaderno . Tetoreil. 
/Ir.  E di  carta  in  quaderno  Sia  gillaiu  in  interno,  t'r. 
lac.  T.  a.  iy.  la.  Elli  ciò  , che  fa  , scrive  al  tuo  qua- 
derno. (Qund.  Coni.  Si  pu  or  uno  a ragione  di  nicsser 
Guallerotto  , come  apparita  qua  da  lato  in  questo 
quaderno.  Doni.  Purg  ta.  Cli*  era  siculo  il  quader- 
no , e la  doga.  Hot.  lai;  Fu  commesso  falsila  cc.  in  uno 
libro  o di  mcicalanzia , o di  uotaria  , tramutato  ,« 
cambiato  carte  del  quaderno. 

y I-  Per  meta/.  Dani.  Por.  17,  La  contingenza, 
clic  fuor  del  muderno  Della  «ostia  materia  non  si  «ten- 
de , Tutta  è dipinta  nel  cospetto  eterno  . Hit.  ini;  Non 
si  stende  fuor  del  quaderno  della  vostra  matcìa  , cioè  { 
che  non  è , se  non  nelle  cose  inaici  tali.  Pulii,  tino*.  1. 
71.  Ivi  hoo  volgon  gli  anni  il  lor  quaderno. 

J.  II.  (Quaderno  , per  lo  Punto  de'  dodi  .quando  Cla- 
mino de'  due  dadi  icuoprf  quattro , Lai.  numeri  qualar- 
ni.  Hul.  Purg.  fi,  1.  Quaderno,  e sei  , cinquino  , g 
qualtio.  Com.  Purg.  li.  Quando  li  giuratori  ai  partono 
dal  tavoliere,  quegli,  che  Ita  perduto,  limane  solo,  c di- 
ce fra  te  stesso  : quaderno  e asso  vcudc  con  tara  , iu- 
naur.ichc  quattro  , e due  . c asso. 

5-  HI.  (Quaderno  , per  l'ao  degli  tpaof  quadri,  (A# 
ti  fammo  negli  orli  . Lai.  u'eola  . Gr.  aXairia».  Cr.  fi. 
lui.  1.  Si  semina  ( In  rebbio  ) spessa,  come  il  grano  , 
o come  la  spr-lda  , e fatinosi  le  porche,  siccome  negli 
orti  , o quaderni  , siccome  nel  seminar  del  grano. 

y IV.  (Quaderno  dt  figli  , diciamo  a Pemliciaque  fo- 
gli meni  I’  i*a  melC  altro  tenta  cim-iVc  , Lai.  tea- 
put . 

y V.  Quaderno  dì  catta,  è Quello,  im  cui  tieme  1 
tua  ti  1 epurati  il  enitiere  • Cecth.  Servig.  I.  <j-  lo  tre- 
vo disegnato  , che  Caniinillo  Abati  mi  scrivesse  una 
pattila  Al  quaderno  di  cassa  , « poi  concliiuto  , La  pas- 
sasse con  dii  : pollò  contanti. 

QU  A DEH, \ ÙCCIO.  Dim.  di  Quaderno  . Qumd.  Coni. 
Tiovaouno  sciilli  in  un  quadrruuccio  di  contanti  , die 
il  detto  Andrea  tenne  per  noi.  Itorgh.  Sion.  i85.  Simi- 
li giornaletti  , e qoadcroucci,  e come  stracciaiugli  di 
•pese  minute  non  ti  conservano. 

QUADRA.  Lo  netto  , ebe  Quadrarne  , (ir  coalieno 
nomata  gradi  di  eirroaf trenta  di  retebio  . Dnmt.  Por. 
afi.  Come  ’l  sol  unita  quadra  all'ora  sesta  [fui  vale ; 
la  quarta  pai  le  del  cielo], 

*j*  5-  L Dar  In  quadra  , coir  Dar  la  burla  , Adulare;  e 
mie  anche  Uccellare,  Motteggiare  , Dir  male  dt  qua- 
rto, e di  quello  , thè  pana  . Lai.  illudere  . Gr.  SjUTa/- 
fur.  Patch.  Errai.  5fi.  Usanti  ancora  io  vece  di  adula- 
re  re.  dar  caccabaldole  , moine  , loselline  , la  quadia  , 
e l«  Irave.  Cere b.  Sei mg.  1.  5.  Dagli  la  quadra  . e sa- 
rai salvo.  Alleg.  a.  E son  per  quello  amor  di  fantasia 
ve.  Clic  più  diletto  sta  Nello  alar  culle  molle  in  attuo 
al  fuoco  cc.  di*  alla  pancaccia  ,0  al  canto  Dar  la  qua- 
dra a chi  passa-  Buon,  t’icr • 3.  4.  9.  Scic  voi  aaiiv  di 
darci  la  quadra ’ 

f ••  J.  11.  Per  Maniera,  Quotili  . Modo  orni.  Er. 
Harh.  18.  7.  Di  che  quadia  tuo  lima.  flim.  ant.  L.  S. 
Dino  Tretrob.  Trasse  Amor  poi  di  tua  nova  biliate  Fe- 
re tacile  in  disdegnosa  qoadia  . Him.  ant.  C\  S.  JVic.  dm 
Slem.  Duccnin  scuJeltinc  dt  diamanti  Di  bella  qnadu 
r tn  rurtia  eh'  avesse  . 
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'f‘*  J.  HF.  , f.  L.  per  Tagliere , e propria- 

mente One  Ho  che  nummo  gli  Antichi  *1  e Sagrìfigì  . 
€J*r.  Bn.  libr.  7.  v.  173  Ginn  forme  di  fucicoé  , e 
di  ferrate  In  vece  «Tran  di  t.i*ole  e di  quadre  . /:  libr. 
19.  a*.  160  Fermati  i |iatti  , e l' ostie  hi  mezzo  ad* 
dotte. .-Le  (renar  , le  «iirnibrir,  le  svitre-tarn.  E ai 
eonT  erari  palpitanti  e vive... le  dieio  al  foco,  N'  etti- 
*,  a ne  colmar  gli  aitali. 

f)  QUADRAGÈSIMA  . Lo  «terre,  che  QM«rfrin« . 
Lat.  qua dragerimn , Gr.  tirMfHWT».  fìrmb.  Irte,  I. 
19.  l53.  C tanio  piò  , quanto  io  stimo  clic  la  quadrage- 
(tftia  per  questo  rispetto  debba  rntie  da  eoi  onorata 
Con  divozione  , e religione  più  pienamente. 

QUA  DII  AG  ESI  MALE . Add.  Quaresimale  , Lai.  qua- 
drogetim.illt . Gr.  v*rf  a*ej-i*e< . Segr.  fior.  «/or.  7. 
lyi.  Send»  il  tempo  quadragesimale  , nel  quale  la  Chie- 
sa comanda  , che  sema  mangiar  carne  si  digiuni. 

QUA  Dl\  AG  ESIMO.  d<W,  Ih  qua  tonta  . Lai.  quadra- 
rosimut . Gr.  nova^anoft/f.  Med.  Atb.  c r.  In  quel  me- 
desimo quadragesimo  dì  fece  allegro  confilo. 

QUAIÌRAMKiN  I O.  Il  quadrar*  , fhindrnlurm  . 

QUADRANGOLARE.  z/.Vi/.  fìr  figura  iti  quadrango- 
li • f''.  Giord.  Peed.  U.  Fabio  icata  di  pietre  qitadt  an- 
golari. Iticeli.  fii.r . 3o.  Il  cippeio  ec.  é un  giunco 
triangolare  , ancorché  se  ne  tiori  del  quadrangolare  , 
alto  un  braccio  , o più. 

QUADRANGOLO.  figuro  di  quattro  canti.  Lat. 
quadraagnlum  . Gr.  <RTf  cruore  v.  Libr.  A tiro! . Quadran- 
dolo , ohe  Tuoi  dire  , come  quadro  , di  quattro  canti  . 
Art  gk.  /tq.  Ovvero  in  qual  quadrangolo  del  inondi)  è 
più  pessimo  luogo  [ qui  ; io  qn al  più  remota  porle  del 
mondo'].  Da  ni.  Con i5p.  Le  potenzi*  dell- anima 
stanno  sopra  se  , come  la  figura  dello  quadrangolo  sta 
sopra  lo  triangolo,  e lo  pentsngolo,  cioè  la  tignra  ,che 
ha  cinque  canti  . sta  Sopra  lo  quadrangolo. 

QUADRANTE.  Lo  quarto  parte  delta  circca  ferculo 
del  cerehia  Lat.  quadrone  . Dami.  Purg.  4.  Che  da 
meato  quadrante  a centro  lista  . f Par.  i,p  Si  costel- 
lati faceti  nel  piofondo  Marte  que*  raggi  il  vcnerabil  se- 

K» , Che  fan  giuntare  di  quadranti  in  tondo,  fiat. 

rf-  4-  »•  Quadrante  è una  quatta  parte  d’  uno  ton- 
do piano  , e anche  d’  una  meta  d’  uno  tondo,  che  fos- 
se (pattalo.  Chi  menasse  una  linea  pcrpcndiculanuente 
dal  mezzi)  del  quadrante  al  ccuiiu  del  cerchio  , faicbbe 
nna  lìnea  inolio  ietta. 

I.  Quadrante  , è norie  uno  Strumento  ath  anemico . 
Lite.  Attrai.  Sappi  la  maggiore  altezza  di  quella  pian- 
ta  , o per  I*  astrolabio  , o per  lo  quadrante  , o per  altro 
strumento.  Gal.  Comp.  ay  Aggiugnendo  allo  strumento 
il  quadrante  ee.  E 3o.  La  divisione,  che  segue  appres- 
so . è il  quadrante  astronomico  ec.  £ <Jp.  nttronom. 
.|tìo.  Stabilito  In  tal  modo  il  misuraior  del  tempo  , ven- 
go nlla  divisione  , e suddivisione  dei  gradi  del  quadran- 
te ec. 

5-  II.  feti  orinola/  chiamano  abiti  i vanir  ale  Quadrante 
lo  mostra  detf  ori  volo  a ruote  , la  quale  è un  cerchio  At- 
tero ; e forte  lo  pigliano  da  una  torlo  W orine  lo  a to- 
te , che  ti  Ja  nel  quadrante. 

• III.  Quadrante  T.  de' Lapidar/ .Strumenta  ,a  cui  tl 
adatta  un  petto  di  legno  , in  cui  con  itlmcca  è inra- 
1 trala  In  pietea,  e terre  a tenerlo  fermo  nell'  itf accet- 
tarla , o pulirla  . 

• QIJADH  ANTE.  Aid.  Conveniente;  Che  quadra;  A- 
eonet*  ; Appropriato  ; A eterno  Jota  . Salvia.  Clpp.  Prie. 
Costami  molti  della  gloriosa  Caccia  di  reti  cune  data  so- 
no , Quadranti  ed  alle  fiere,  «4  alle  gcu;i,  E alle  talli 
infiniti  . 

quadrare . dii  forre  in  formo  quadra  . Lat.  qua- 
J>r  . Dmnt.  Cmm\  «gj.  Il  cerchio 
per  lo  suo  arco  h impossibile  a quadrar*  r-erfammente. 
Iled.  Ditir.  iti.  Un  cerve!  cosi  duro , e coti  , Iwudo  Cito 


quadrar  noi  potrla  nè  meno  in  pratica  Del  Viviani  il 
gran  saper  profondo  Con  tutta  quante  la  sua  matematica 

( qui  figuratolo.). 

J.  limitrofe  , diciamo  anche  in  tignile,  di  Piatirò, 
di  Soddisfare,  0 Accomodarsi  ; ed  in  quello  sigmjie. 
i tempie  nentr.  Lat.  arridere  , quadiare  , probnrl  . Or. 
Tfsrjtlj»  , afpjrrmr , trtnoÌTres* . Ber»,  (hi.  3.  3.  4. 
6'  Anche  vi  par  tenerlo  giustamente  , E che  la  coscien- 
za ben  vi  qoadii.  Srn . ben.  farcii.  1.  5.  Chiamano 
ciascuno  in  quel  modo  , che  meglio  quadti  al  vriso  , o 
lo  renda  più  leggiadro,  ftr.  Lue.  1.  1 fc’  mi  fu  posto 
nome  Spaierrhia  , perciocché  quando  1'  (ni  metto  intor- 
no a una  tavola  , i'  la  sparecchio  in  modo,  eh’  e'  00 11 
accade  , che  la  fante  la  (parecchie  altrimenti  ; ed  in  ve- 
ro che  chi  urei  pus*  non  donni. a,  perché  e'  mi  quadra 
molto  bene  ( eroi.*  mi  ila  molto  bene  ).  Cecck.  Ine.  3. 
5,  Boemo  sta  . quadrerà  per  eccellenza.  Sngg.  mnt.  etp. 

9 |3.  Ma  al  Gaisendo  quadra  così  mirabilmente  Is  pro- 
ptictà  d*  un  iole  esempiu  , eh’  ei  vorrebbe  pur  addat- 
laxlo  in  tutta  ee. 

* QUADRARCI  . }/ erro  tante  , fonditore  di  quadri  . 
Bnld.  Dee.  Esporre  alla  pubblica  vendita  suoi  piccoli 
quadri  per  le  boilcghr  de  Quadrati  . 

* QUADRATAMENTE  . In  maniera  , che  quadri  . 
Cos.  Itart. 

* QUADRATINO.  7*.  degli  Stampatori . Putriti  qua- 
drati , che  servono  per  In  formatione  de’  voti  delle  li- 
nee . 

(•)  QUADRATIVO  . Add.  Che  Quadra  , Aito  n qua-, 
dtnre . Lat.  quadrami  . Gr.  irTf»)  i»n|ar.  Gal,  d>f.  Ca- 
pe. 194.  Nel  cap.  7.  mette  la  costruzione  della  linea 
quadrali  va  , chiamata  da  me  tetragonica  , ec. 

QUADRATO  .Ami/,  figuro  prona  dt  quattro  lati  , che 
ha  tutti  e quattro  gli  angoli  , e i lati  ugnali.  Lat.  ^v«. 
dratnm  . Gr.  tirfijam  . Libr.  Ai  Ir.  K chiamanti  le 
quattro  , che  fanno  quadrato  con  sembiante  d*  occhia- 
tura . farch.  giuoc.  Piltag.  Purché  il  quadralo  sia  il 
vero  quadrato  , c perfetto  , cioè  equilatero  , c leiiango- 

10  . 

* I.  Quadrato  , 7’.  degli  Anatomie! . Mute  do  pic- 
colo , pinna  . e quadrato  , rituato  fra  In  fal«r«/uà  del- 
f firhia  , ed  il  gran  Trocantere  . 

* 11.  Ossnofs  , 7*.  degli  Stampatori . Peto»  di 
metallo  deli  metta  qualità  de'  caratteri  di  furmu  qua  lira 
e più  batta  delle  lettere  . 

$.  III.  Quadrato  , T.  de * Bfit.  A"  intende  batta- 
glione , o colonna  Jnport»  in  ordine  quadrangolare . , 
facendo  fronte  do  latti  quattro  l loti  oli'  iaimiea.  Graa- 
•«  ■ . 

*,*  IV.  Quadrato  Navale  , T.  di  Marineria  . Il 
la  Ji  ao  quadralo  perfetto  , che  ei  descrive  Hip  Va 

11  catterò  di  ano  more  , che  fo  porte  d»  ma’  ormata  «s- 
*•//,  « torvo  ai  accettar/  ritieni  ed  ottervntioui  per  de- 
terminare lo  potioiooe  rispettiva  delle  altre  nani  detf  ar- 
mato. Strafico. 

QUADRATO  . Add.  do  Quadrare . Midollo  lo  /ma- 
rna quadra  , Quadra.  Lat.  quadratili  , quadrai.  Gr.  ie- 
Tf-óaivsf  • Cr.  3 1.  «.  Anche  dee  essere  il  luogo  del 
versiere  quadrato  di  tanta  misura  , che  basti  a colato  , 
ebe  in  esso  dovranno  dimorar*.  Lin.  M.  Dee.  S.  Avendo 
comandato  alle  legioni  , con  quadrata  schiere  si  ae£uis- 
tono.  Con».  Purg.  d.  Avvegnaché  li  dadi  areno  quadra- 
ti, e che  sia  poMibile  a ciascuna  faccia  ventre  di  sopro 
l cioi  ; cubici  ] . 

$.  I.  Quadrati  , ei  dicono  nache  l Dna  denti  dimnnoi 
do'  («vaUi  , coti  di  tolto , come  di  sopra  , c he  tl  mutmn 
ta  loro a volta  . Cr.  9.  1.  q.  Appresto  muta  gli  aliti 
quattro  , cioè  due  di  snpra  , e due  di  sotto  , i quali  li 
chiamano  quadrati  , cioè  il  terso  morso  , e allor  •■ap- 
pella cavallo  [ »/  T.  Lai.  ha  ; quadrali  ) . 

J.  II.  Quadrato  , per  7V orerto  , e Compunto  . Tot. 
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tir.  5.  44*  Si  voglioso  itcegliere  buoi  , eh»  liiso  fio* 
«ioi  , e che  Abbiano  lulle  le  membra  belle  . e ticno 
grandi  , e quadrati  . Bnreh.  a.  87.  Siete  le  lacche  , e 
inno  ben  quadralo,  Largo  nel  petto.  I.or.  Mtd.  .Vene. 
S.  Non  vidi  mai  la  più  pulita  leale  , Ne  al  lucente  , od 
et  ben  quadrala  . 

5.  111.  Radice  qmn tirai*  , le  Unto  , ri#  Radice  qua- 
dro . F.  QUA  DUO  odJ.  $.  «/<  c A ADIGE.  Gol.  S.,t, 
*19.  La  radice  quadrala  del  quoaieme  ec.  è il  numero 
cercalo  . F.  do.  La  tua  radice  quadrata  tara  1'  incito 
numero  cercalo  . 

(.  IV.  Numero  quadralo  , ti  dice  il  Numero  , rie  ri- 
sulta dalla  moltiphcotioat  d’  un  numero  10  te  mtdettmo. 
Gal.  Siti.  919-  Gli  tpeaj  , che  ti  rnitnrano  dal  caden- 
te , cr>  icone  m duplicala  propulsione  , cioè  tccondo  i 
quadrali  dt*  tempi  . F appieno  : La  regola  per  questa 
operaaione  è , ebe  ai  muliiplicbi  il  terso  numero  pel 
quadralo  del  secondo . /■'ir.  Rag.  141*  Pigliate  due  di 
quei  nuuieii  , che  i medesimi  mattinai ici  chiamano  cu- 
bi , noi  stiri  Toscani  , che  non  ne  atemo  proprio  vo- 
cabolo poi «t moli  chiamare  quadrali  ec. 

$.  V.  A t petto  quadralo  , o umili  , vale  lo  netto  che 
Quadratura  , me / tlgnijtc , del  $.  II.  Borgh.  Hip.  7.  Que- 
sto espello  simile  al  quadralo  è chiamato  da*  Platonici 
temperanza  [ qui  per  melnj  ]. 

• $.  VI.  Quadralo  quadralo,  T.  degli  Aigebriili . 
Lo  eletto  , tir  Biquadrato  . 

■f  (*)  QUADRA  i’RICE.  CA#  riduce  in  forma  quadro; 
e si  dice  da'  geometri  ad  uoa  torta  di  lineo  . Lai.  qua- 
droni . Gr.  . Gal.  Jif.  Cnpr.  *o5.  Patta 

na  i due  capiioli  Sii.  c 3y.  sili  usi  della  linea  quodra- 
Irice  , delia  da  me  letragonica  , cc.  E appretto  : Nel 
capitolo  4».  iutegna  a trovare  una  retta  eguale  alla  cir- 
conferente  del  dato  cerchio,  il  che  fa  col  incito  di  un 
punto  poti»  da  Ini  ...  in  quelle  linee  quidrairici. 

f QUADRATURA.//  ridurre  io  Jigura  quadro,  o in 
quadralo , 0 il  lrV  tiare  uà  quadralo  , che  aitila  C ario  ti- 
gnale a quello  di  un  olirà  Jigura.  Lei.  quadratura  . Gr. 
art fuyuetoftòi . Buon.  Fier.  1.  .{•  10.  Del  cerchio  al  fio 
trovai  l tuia  gran  ventura  I J l.a  quadratura  1 il  mercu- 
rio ho  fermato  . /'in.  p'op.  8.  li  quale  fu  poi  lifcrito 
dal  Torricelli  in  piò  dell*  proporzione  18.  delle  ine 
quadratine  delia  parabola  . 

|.  Quadratura  , ti  dite  onc he  Uoo  delle  facciale  Ji 
uà  corpo  nitido  quadrangolare  , o Uno  de'  loti  d*  uoa  fi- 
gura plana  di  quadro  Ioli  . Co m.  Purg.  13.  La  torre 
predetta  iu  ciascuna  quad/otura  dieci  cc.  lince  , clic 
ciatcnna  era  quattrocento  patti  . Lulr.  Atte.  E i'  un 
eaoto  di  tua  quadratura  tia  in  merco  dalla  parte  dentro 
da  lei  . TeeoreU.  Br.  Soggiunti  m un  bel  prato  ec.  Ma 
or  mi  parea  tondo,  Òr  svia  quadratura  [rluè;  appari- 
vo quadrato  J . 

j.  li.  Quadratura  , parlandoli  di  pianeti,  ti  dice  del- 
? Apparite  /anioni  ha  dt  laro  nomata  gradi;  onde  Qua- 
dratura della  luna  , a eagioa  d'  riempio  , ei  dice  quan- 
do oppa  ri,  ce  Aon  tana  nomali  gradi  dal  tata.  Gai.  òtti. 
84*  Din- otta  udori  ( la  luna  ] dal  tote  , e venendo  verso 
la  quadratura,  ai  sede  tal  ionio  andar  languendo  , e 
altro  la  quadiatura  ti  vede  attai  debile  , perchè  tempre 
va  perdendo  della  «iato  dilla  parie  Imitinola  della  lerca. 

* fc.  Ili.  Quadratura  , trovati  ettqr  dello  oli'  Arie 
del  dipi  gote  prorpei  ime  , fregi  , raffini  , facciale , e ei- 
mili  , ttoh  Disigliele  di  quadratura  , che  par  voce  non 
propria  . Baldia  Dee.  Quello  pillole  [ Girolamo  Cor- 
li  ] nella  quadratola  riuscì  valorotu-  E nitro*,  ; Jo, po- 
chi tuoi  fece  i*|  pi  oblio  nella  quadratura  , che  ec.  O- 
pcraoo  io  «uadtaiuia  . Arie  che  era  tua  propria  di  di- 
p ignare  u fretcu  di  quadrature  . 

, • S*  IV.  Quadratura  „ T.  degli  Orinola/.  Tuli!  I 
petti  dell'  orimela  , che  eoa  contenuti  tra  la  cartella,  o‘l 
quadrante  . 
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• QUA  DUELLA  . T.  de'  Magnami  , od  mitri  lavo- 
rami! di  ferro  . Spetie  di  Urna  grotta  quadrangolare  . 

QUADRELLO  . Freccia  , Saetta  . Lai.  tagli  1*  , te- 
ina . Gr.  flikof  . Noe.  oal.  19.  4.  Un  giorno  per  trop- 
pa sicurtà  gli  venne  un  quadrello  par  la  fronte  disav- 
venturatamente , che  la  contraria  fortuna,  che'l  l'goita* 
va  , I'  uccise  . G.  F.  11.  ao.  8.  Allora  uoo  Stroc&a  Ta- 
detco  conettabole  c*»n  tua  ni  a ma  da  ti  mite  dentro  al 
serraglio  delia  piazza  al  ponte  a gran  pencolo  , rict- 
tendu  di  molli  tatti,  e quadrvlla,  e corte  ialino  a tan- 
ta Maria  topr’  Arno  . Dani.  Par.  a.  E forte  in  tanto  , 
in  quaato  un  quadrrl  pota , B «ola,  c dalia  noce  ti  dis- 
chi.na  , Giolito  mi  vidi.  Peir.  cena.  3j.  3.  S’ l‘ ’1  dit- 
ti Amor  I'  aurate  toc  quadrello  Spenda  in  ine  tutta  , a 
1*  impiumiate  in  lei  . 

J.  l.  Per  melaf.  Coll.  SS-  Pad.  Saettando  contr*  a 
etto  a tutte  I'  ore  tpette  quadrello  di  totpirl  , c di  pian- 
to del  cuore  . 

y li.  Por  Arme  ,0  altro  Ferro  di  punta  quadramga. 
lare  . Cani,  t’aro,  yj.  Perfettissimi  quadrelli  Tulli  ab- 
binili prr  notilo  fé  . 

y III.  Per  hlrumealo  di  quattro  latl.Sagg.  nat.etp. 
269  F.d  alcuni  quadrelli  di  stagno  voli  parie  ne  trovam- 
mo gralliati,  e storti  , e parte  sfondati  da  parte  a parte. 

y IV.  Quadrello  , per  Figura  quadra  . Sta.  Piti.  90. 
Il  segare  del  legname  di  riilo  a linea,  e quadrello  [ il 
Lai.  ha  ; in  dradratum  tigna  decidere  ] . 

*yV.  Quadrello,  dicrti  anche  per  Mattone.  Yoc.  Di#. 

f QUADRELLO  . Spello  tt  erba  paludate  . Lai, 
quadrrlium  , Crete.  Cr.  7,  t.  f\.  Produccrè  giuochi, 
paiinic  . c quadrelli  , e simigliami  paludati  ci  Le  . 

•j*  * QUADRERÌA.  T.  Collettivo  . Quantità  di  fna- 
Jn . Ilelha.  Uucch.  tto.  A voler  poi  ridir  la  quadreria  , 
E Tardine  cc.  E ita.  E certo  che  a al  scelta  quadre- 
ria Dar  gl*  intrudenti  la  tlima  non  tanno.  Che  batta 
dir  che  questo  qui  eh' è il  peggio  Gbè  la  famosa  Motte 
del  Coraggio  . 

(*)  QUADRETTINO  . Sorta  di  picciolo  1» aietto  di 
vetro  . Lai.  vateutum  eitteum  . Gr.  myymdter  òtXòf  . 
Red.  Itti.  3.  »G5-  Quella  beuedclla  aie.  Geronima  Pro- 
montorio cc.  vuole  da  me  un  poco  d olio  da  bachi. Di 
grazia  ne  mctla  V.  Sig.  ire  o quattro  quadrettini  in  una 
tcaiolcila  , c glie  la  mandi  per  via  della  adita  corri- 
tpouderiza  . 

• S-  I.  Quadrettino.  Dim.  di  Quadrello;  Piccolo  pittu- 
ra io  quadro  . Voc.  Dis. 

(t)  $•  II  Quadrettino  , T.  di  Magona.  V.  MODEL- 
LO G II. 

QUADRETTO  . Dim.  di  Quadro.  Lat.  laler  . Gr. 
wXiAti . Borgh.  Arm.  Pam ■ »»5.  L’  hanno  aparto  [ 1/ 
campo  ] dì  q*i«*  quadretti  , o mattoni  della  Contea  di 
Borgogna  . 

y I.  Quadretto  , i anche  dim.  di  Quadro  , nel  riga I- 
Jte.  del  y I.  Borgh.  Hip.  30.  Vi  tono  figure  • lette  di 
ultimo  antiche  , alcuni  quadretti  di  bcllittimi  poeti  di 
Fiandra  ec.  F il.  Pili.  61.  Non  debbo  lialaaciarc  , che 
egli  dipìnte  aucora  in  piccoli  quadretti  atti  meno  , ebe 
Onesti  . 

• y 11.  Quadrello  , T.  di  Magona . Ferrareccia  del- 
la tpetie  detta  Modello  dt  Disleadino . Quadretto  tolta- 
le per  diverti  lavori  . 

f •*  QU  AGREZZA.  F.  A-  Vetter  quadro.  Lo  fi- 
gura quadra.  Quadratura. Fr.  G/ord.  371.  Ecco  la  cera  : 
tu  ia  puoi  fata  quadra  , a quella  quadretta  non  è pe- 
lò la  cera  . _ < 

QUADRIENNIO.  V . L.  Lo  Spa$io  di  quattro  anni  . 
Lat.  qtiadrieanium . Gr.  wrfair/a  . 

• QUADRÌFIDO  . Dti’uo  , 0 Taglialo  io  quattro 
parti  ; ed  è Cao  degli  aggiunti  doti  dogli  Anatomici 
al  Coccige  . Vot.  Di#.  >0  SCHEI. l'.TRO  . 

• QUADRIFORME  . Che  A di  forma  quadra.  Tata. 
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QUADRIGA  . F.  L.  Cocchio  tirilo  da  quattro  co - 
valli  . Lai.  quadri  un  . .Ir.  Fu  <-.  37  17.  Sedendo  «scoti 
i bruni  piedi  tenne  Sulla  quadriga  da  lui  piima  ordita  . 
Borgk.  Ori g Fir.  180  II  nume  di  biga  , e di  quadriga 
fra  dal  omueio  de*. cavolli  , a n un  delle  ruote  . 

f • QUADRIGEMINI  . T.  degli  Ano  tornici.  IVome 
dato  o quattro  piccoli  funicoli  , spelinoti  al  /«more  , e 
m quattro  piccoli  corpi  , che  tono  alto  ilremo  superiore 
della  midollo  allungato , a tono  ancoro  delti  oalcs  et  le- 
ale 1 . 

QUADRIGLIA.  Schiero  piccolo  1 r uomini  . Lai.  glo- 
but  . Gr.  et . Toc.  D>v.  ano.  »3.  170.  Molle  qua- 
driglie d*alin  credule  eairr  la  «uà  affrontavano  a man 
•alta  [ Il  T.  ha  : globua  ] . Ceech.  ■ t.inlt . cr.  4.  1.  U- 
no  cori  chi  i’  «vcm  allor  questione,  Che  leggendoci  u- 
acir  , fece  quadriglia  . K c>  affrontò  . Due.  tale  3i.  Il 
macalro  di  canino  col  piede  , col  puguo  , u col  battone 
putta  ribattete  la  palla  , purché  non  ai  nictcoli  colle 
quadriglie  . 

f * QU  A ORIGLIO.  A'or/a  di  gioco"  d'ombre  che  giun- 
cati Jm  quattro. Sarc.  rim.  a tfti.  Quadnglio  noe  l'in- 
tendo . e alle  miucbiale  Siculo  aaptr  te  il  Diaiolo  è 
tarocco  . 

QUADRILÀTERO.  Figuro  compreso  do  quattro  lo- 
ti. 

(•)  QUADRI  LtTTERO  . Che  b campano  di  quattro 
lettere.  Lai.  letragrammaton  . Gr.  . 

Salvia,  due.  4.  170.  (.‘un  lai  nome  appellano  Macco  dal- 
1‘  ine  da  bile  pieno  loro  qoadf  ilillcro  , c mule  noto  dùuic 
cc. 

QUADRILUNGO  . Figuro  di  quattro  loti  più  lungo 
che  larga.  Fin.  dite.  Am.  .<o.  Alcuni  mataicci  quadri- 
lunghi  falli  di  ghiaia  dell'  inetto  Arno  . 

QUADRIMESTRE  . Lo  ipatlo  di  quattro  meli.  Lai. 
quadrimeli!  tt  . Gr.  HTfa/uiraì»!  . /.ihr.  cor.  malati.  La 
viltà  di  colai  medicamento  dura  per  un  quadiiuieatrc. 

f • QUADRINÒMIO./*,  degl . Atgebr ut!. Aggiun- 
to di  Liraailetta  compiuto  di  quattro  teimiai  , e talvol- 
ta ancora  b tuli. 

QUADRIPARTIRE  . Dividere  in  quattro  parti.  Lai. 
quadrifaiiam  dividete  , du penice  . Gr.  eerfet^àt  fttfi- 
. A Fur.  40.  41.  Ciascun  d’  ct*i  tenia  con  una 
paria  Dell'  otte  , che  »’  avean  quadr ipartiio  ■ 

t f)  QUADRII'ARTI  IO  . Add  da  Quadripartire  . 
Beni),  teli.  1 5.  ór.  Per  non  ratere  io  adunque  del  lut- 
to mutolo  , «i  rispondo  . che  quanto  alla  quadripartita 
diomiir elione  del  poter  N.  S.  giovar  altrui  : dico  , 
«C.  Hed.  Aaavt.  Dille.  ,ji.  ( Fu.  r(i85.  ) Uhi  «noi  no- 
liti*  più  particolari  di  Mi*  ciba  ( Te)  , legga  ...  Si- 
mone  panili  nel  Quadripartito  botanico  , c nei  trailo 
dell'  abuio  dell*  ciba  Te  oc. 

• QUADRIPARTIZIONE.  7*.  de * Molemalici. Divi- 

tiene  di  qualche  caia  iu  quattro  parti. 

*.»  QUADRIREME,  liniera  da  quattro  banchi  di 
remi  . Lai.  quadriremi!  . Sego.  ttor.  7.  184.  Avendo  to- 
lamante  avuta  un  poca  di  diigratia  nell*  entrar  del  por- 
to , perchè  la  quadrireme  Capitana  arreni.  IV.  S. 

(•)  QU  ADIUSÌ  I.LABO  .Add.  Dì  quattro  tillnbe.  Lai. 
qnadrujrllmhui . Salvia.  Pro ».  Tote.  1.  55 a . Parole  qua- 
drisillabe alla  line  del  verso  dal  Dolce  censurate , quasi 
m*  invitano  al  riso.  E 4.  140.  Siccome  nella  bella  , e 
notabile  istoria  de  i Re  Yncas  dei  Perù  , si  trovano 
versi  in  quella  lingua  , ciascuno  quadrisillaba  . 

T ••  QUADR1TTONGO  . Dittongo  di  quattro  vo- 
cali. Salv.  Avveri.  1.  3.  ».  7.  Il  raccolto  . e *1  disteso 
lalor  s’  uniscono  insieme  , c rialringonti  in  una  silla- 
ba : ma  primo  è sempre  il  raccolto  . Il  che  in  alcuni 
triltoogi  , e quadriltongi  si  vede  massimamente  . . . 
perchè  trittongi,  e quadriltongi,  olir*  • quel  che  si  cre- 
da dagli  antichi  linguaggi  . agevolmente  pronuncia  le 
lingua  nostra. 

T.  V. 
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QUADRÌVIO.  Luogo  , dove  ri  > pendono  quattro  t ten- 
de, Lai.  quadu vium  . Gr.  urfeWit  . Doni.  Coen  ijj. 
A Ili  ielle  primi  rispondono  le  scile  sciente  del  liivio,  e 
del  quadiìvio  ( qui  Jiqui  alam.)  . Buon.  F>er.  4*  4-  >• 
Tìcm  fuoti  a passeggiar  piaste  , e quadiisj  , E panche 
acculattar  . A appieno  : Panche  sccullateiò  , passegge- 
ri Piatte  . quadiisj  , logge  . 

QUADRO  ònit.  Figuro  quadrato  , Che  ha  gli  an- 
goli , e le  facce  uguali  . Lai.  quadmtum . Gr.  oirfàq  ce- 
ree . i.'br.  A 1 ir . È queste  quattro  stelle  chiamati  qua- 
drangolo , che  vuol  dire  , come  quadro,  di  quanto  can- 
ti . Fr.  ti iord.  S.  Pied.  L* una  si  è di  sapere  teca- 
re  il  quadro  a tondo  per  tegola.  Cani.  C'ora,  ty».  Pri- 
ma ti  seghi  , s*  usa  di  conciarlo  , Dargli  il  quadio  , e 
volarlo  sottosopra  . 

5 I.  Quadro  , diciamo  a Pitturo,  che  lia  In  legname 
o in  tela  accomodala  in  telaio  . Lai.  minta  pirla  . Gr. 
• /v*v5  • Po'gh.  /tip.  f»|3  Un  bellissimo  quadro  di  una 
Carila  Ita  di  suo  inesser  Antonio  Scrguidi.A'  appretto  : 
Vincenxio  di  Ambra  ha  di  sua  roano  due  quadri. 

£.  II.  Quadri  , ti  chiamano  aurora  gli  Spai  timcnti  , 
che  ti  /aamo  In  tetra  ne'  giardini  , o ir*  campi  . Lai. 
ai  cola  . M»ln r.  6.  53.  In  terra  sono  i quadri  di  cipolle, 
Ove  spuntano  i (ioi  tra  foglie  , e natiche  . Feti.  Colt. 
46.  In  un  picciol  quadro  , e campicelo  se  ne  può  fic- 
car molte  centinaia  . 

• III.  Quadro  da  rancio,  T.  di  Marineria  . .Va- 
ine di  quattro  petti  di  legname  aitai  grotti  congegnali 
insieme  a foggia  di  quadrilungo  , in  cui  ri  t' intreccia- 
no alcun t funicelle. 

f J.  IV.  Lavorar  di  quadra  , dicono  i Legnaiuoli , n 
di sferrata  di  Lavorar  a intaglio-,  onde  Lavoro  quadro, 
o di  quadro  b Quella  torta  di  lavoro  nel  quale  ti  ado- 
pera la  squadra  , e le  trite  , e che  ha  angoli  , o canto- 
nate, e eoi!  Ogn  ordine  di  cornice  , o caia  che  tia  di- 
ritta o risaltala  ti  dice  lavora  di  quadra , o Lavora  qua- 
dro , e quatto  lavoro  ti  fa  alcune  volle  litclo  , ed  altee 
intagliato  . Voc.  Drs. 

* V.  Quadro  , T.  di  Magona  . Ferrareccia  detta 
Ordinario  di  ferriera  , e Ji  più  grotirtte  come  Quadio 
glosso  , Quadri  da  letti , Quadro  di  soldo  , di  soldo  , 
e cratia  , di  quattro  quelli  ini . Quadro  di  distendine, 
ec. 

*.*  5*  VI.  Quadra  di  poppa  , Cartella  di  poppa,  T. 
di  Marineria  . Si  chiama  coll  arile  .Vani  da  guerra  la 
parte  pian»  superiore  della  poppa  , topra  il  leadalella 
dello  galleria  , e immediatamente  tatto  olla  /..««  4. 
coronamento . Strafico. 

QUADRO  . Add  Di  figura  quadra  . Lai.  quadrai  . 
Gr.  et vf«> teeot.  li.  F.  6 .pi.  3.  Il  letto  il  campo  attor- 
to, iv*  entro  una  piatta  bianca  quadra  cou  nicchi  ver- 
migli . Tee.  He.  4.  35.  Non  tara  già  si  Bollile  maestro, 
che  tarilo  ai  sapesae  assottigliai  e . che  sapesse  fare  un 
vasello  lungo  , o quadro  , o d’  altra  forata  . Petr.  eout. 
4 |.  4.  Il*  un  bel  diamante  quadra  , e mai  non  scemo 
Vi  si  vedrà  nel  metto  un  leggio  altero.  E cap  10  Di- 
pinto il  nobil  Geometra  Di  triangoli  tondi  , e Lima 
quadre. Sagg.  aat.  cip.  ao.  Il  quale  va  infilalo  per  una 
sta  ira  quadra  nell*  asta  diritta  dello  tiramento  . 

$.  1.  Braccio  quadro,  il  dire  n quello  Spatio  quadro, 
che  da  ciatcuao  t le'  eoo ! quattro  lati  eia  di  m-tura  cT  ma 
braccio  . trame.  Sarei.  (Jp.  div.  4-t*  Sono  li  letti  arai 
circa  a braccia  tremila  quadre  . 

5.  II.  A braccia  quadre  , palla  avrerbialm.  vale  A 
misura  di  braccio  quad’O  , e Jigurulum.  In  quantità,  Ab- 
bondantemente , Largamente  , Moliimmo.  Lai.  alaude, 
ajjlueatrr  , decanati!  maaihne.  Gr.  «ipSorttf.  Alleg.  t8. 
Conoscendo  pur, che  lo  fate  per  un  vostro  servidore  ec. 
che  vi  ai  raccomanda  a braccia  quadre  . 

$.  III.  Quadro  , diciamo  amebe  per  Intacco  , Scimu- 
nito . Lai.  intuirne  , insipidite  . Gr.  flho%.  F nrch.  ttor. 

7» 
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i5.  608.  Fu  indie  preio  in  qoe’ giorni  metter  Prospero 
cc,  chiamalo  dal  poco  cervello  , eh*  egli  area  , <apo 
quadro  . Carni.  Cam.  187.  Venite  in  compagnia  de' ca- 
pi quadri  Voi.  che  quadii  anche  aiate,  li  appretti  : Ma 
quii  , che  ’n  prospettiva  ognor  legniamo  Disformi  agli 
alni  , il  vestir  •>  leggiadri  , Qui  gii  accettimi  Ira  gli 
«llri  per  più  qua  di  1 . 

• $.  IV.  ()v«i/rr  , diteti  ad  una  de'  Semi  dell e farle  , 
delio  anche  dianone  . Molaica*.  Sltng. 

V.  Madre  e ijttnd'a  d' alcun  nume-  o , ti  dice  curi  Nu- 
mero , che  mnili/titcoio  in  te  eletto  produce  il  numero 
dato. 

f QUADRONE  . Acerete!  t.  di  Quadro,  in  rigmife. 
di  Pillarli,  e di  t'  aito  , o Spano  quadralo.  Baldin.  Dee. 
Quadrone  sopra  gli  archi  . tentar.  Quadrone  grande  . 
Ciamboli.  Appnr.  La  lunghetta  . che  era  tra  quella 
loggia  , e la  prospettiva  era  da  ogni  lato  partita  in  sei 
quadroni  di  hrllisiime  pitture. 

j-  $.  I.  Quadrane,  ri  ditte  ancori  it  Sorta  di  tela 
granella  . 

£.  11.  Quadrarne  , chiamati  anche  una  Sorta  di  torcia 
di  cera  hiancn.  Lai.  fonalo. 

* J.  Ili.  Quadrone  , ti  dice  anche  da'  forando / , e 
Mur  alari  ad  una  Spetie  di  mollone  gronde  di  forma  ^n«- 
drn  per  uto  degli  ammattonali  . 

• QUADRUCCIO  . T.  de  Magnani , ec.  ferrarec- 
cia ; io  rie  no  che  Quadruccio . 

f QUADRÙCCIO  . Lupare  di  terra  di  forma  qua- 
drangolare , e collo  ia  fornace  , e chiamali  anche  Adat- 
tane. 

* QUADRÙCCIO  . 7*.  di  .1  fugano . Ferrareccia  della 
epteie  delta  Modello  di  Dmendino. Quadruccio  stiaccia- 
to. 

QUADRÙPEDE  , e QUADRÙPF.DO.  Amimele,  che 
ka  q •mitro  piedi  , e talora  è pollo  in  furto  d'  odd.  Lat. 

?uad'upet  . Gr.  nrpre* v<  . Cr.  9.  8«.  a.  Tanta  è la 
scondita  di  questi  quadrupedi,  che  spesso  si  Iruova.che 
poiché  hanno  licitalo  , di  novello  incontanente  son  gros- 
se degli  altri  , 1 quali  hanno  nel  lenire  . £ cnp.  8t.  t. 
Compililo  il  trattato  degli  annuali  quadinpedi , v de'  pe- 
sci , di  quelli  di  due  piedi,  e di  lutti  altri  volatili  A da 
dire  . Seni.  star.  s.  61.  Vi  ai  veggono  ancora  molti  al- 
ti! alberi  ec.  e pesci  , e uccelli  di  color  bellissimo  . e 
infiniti  animali  quadrupedi  . Red.  Ora.  «sa.  7.  In  altri 
serpenti  quadrupedi  la  borsetta  del  fiele  notasi  piantata 
tra  i due  l«bi  del  fegato  . 

* QUADRUPLICARE.  T.  degli  Aritmetici . Multi- 

plienre  per  quadruplo . 

* $.  in  tignìjfe.  acuir,  pan.  Afullipliearii  per  quadra- 
pio. 

QUADRUPLICATO  . Add.  Raddoppiato  due  volle  . 
Lai.  qiutdiaplieniut . Gr.  erTfcrvXet>(  . Toc.  Da t*.  Poti. 
«117.  Bisognerà,  per  leggere  cornila  mente  tetterà,  u sia- 
Mania,  mettere  quadruplicato  tiato. 

f * QU  ADAÙPLtCK . C'Av  è quattro  volle  Inalo.  U- 
dtn.  N11.  5.  160.  Se  alcuno  fra  i Greci  più  s'  inalzò 
ail'  arnnisto  del  prefato  privilegio  quadruplice,  Pindaro 
«erto  tu  egli . 

QUADRUPLO  . Quattro  volle  maggiore . Lat.  quo- 
Jmp/tti  . Gr.  UTfae^tsi  . Gal.  Mere.  Sia.  Per  mostra- 
re , come  vi  possa  muliiplicar  la  forza  in  proporzione 
quadrupla  , proporremo  la  aegurnle  specula  none  . 

t $•  Ì‘ » furto  di  Sutt.  tir.  Smpp.  ».  a.  Dovete  ormai 
•vrr  fatto  un  peculio  Maggior  di  quel  . che  già  isteia- 
ata  ad  Otranto  . C*  Lo  credo  aver  rati  Iti  [die  a tu  ia  qua- 
druplo . 

QU  AENTRO  . Anneri.  Dentro  0 quatto  luogo.  E da 
pie  uni  ti  tcrine  in  dee  noci  trpamtr  QUA  ENTRO  ; e 
talora  ti  pone  co'  verbi  di  moto  . Lat.  hnc  intra  . Gr. 
dtdfo  tfoei  . Dani.  taf.  a-  Peich*  i*  non  trino  di  venir 
(JVKatro  . lince,  noe.  66.  8.  Qu.it  nuo  ai  foggi  hd  ji«» 
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vane  , il  quale  io  non  conosco. £ ivo.  10.  Ed  egli  in- 
famo fa  cortese  , che  come  vide  , che  non  mi  piaceva  , 
che  egli  qnacnlro  entrasse  , dette  molte  parole  , sena 
venne  giù  , come  voi  vedeste  . 

I.  l'aio cn  ti  pone  co'  nerbi  di  tinto  ; e naie  lo  sfer- 
re . Lai.  hle  intuì  . Gr.  trirsMa  {eden.  More  »•*>.  6fi. 
io.  Disse  allora  il  marito  j donna  , ben  facesti  » troppo 
ne  sarebbe  stato  gran  biasimo  , se  persona  fosse  stata 
qua  entro  uccisa . Non.  ani.  soo.  IO.  r.d  è più  mio  ami- 
co , che  nullo  , che  sia  quartino  menato  . Doni.  taf. 
10.  Quaentro  A lo  secondo  Fcdericu . 

$.  Il,  Di  quaentro  , vaie  Di  quello  luogo  , Dì  qui  , 
More.  Intendi  Si.  Noi  dimoriamo  qui  al  parer  mio  non 
stiramenti  , che  se  essere  volessimo  , o dovessimo  testi- 
mone ec.  d’ascoltare,  se  i frati  di  quaentro  ec.  alle  de- 
bite ore  cantino  i loro  ofiej  . 

QUAGGIÙ  . Aurei  h.  In  quello  luogo  abbatto  . e il 
mia  coi 1 co' verbi  di  molo,  come  con  quelli  di  timo.  Lat. 
kie  deortum  , bue  deortum  . Gr.  iruuila  sxiu  - Bocc. 
nov.  77.  19.  In Gn  quaggiù  venne  a scusar  se,  ed  a con- 
fortar me  . E non.  85.  6.  Egli  è ima  giovane  quaggiù  , 
che  t più  bella  , che  nna  laminia  . Lab.  i5a.  .'lenire 
quaggiù  fu  nelle  membra  mortali  . Doni.  taf.  9.  Venni 
quaggiù  dal  mio  beato  scanno. £ Par.  10.  E se  lastra- 
di  lor  non  fosse  torta  , Molta  virtù  nei  ciel  sarebbe  in 
vano,  E quasi  ogni  potenzia  quaggiù  morta.  Pro-,  enne. 
3.  6.  Come  il  giorno,  Ch'Apollo  la  seguia  quaggiù  per 
terra  . 

J.  Talora  naie  in  quella  terra,  in  quello  manda . Lai. 
tic  deortum 1 in  ferri t . Gr.  |V*Mrda  u«  |‘W  yàf  . 
t tamia,  i 67.  E tanto  tutto  l'altro  viso  avea  beilo,  che 
quaggiù  a quel  simile  non  si  truova  . Peir.  caos.  ay.  7. 
Cosi  quaggiù  si  gode  , E la  strada  del  ciel  ai  trova  a- 
pcrta  . 

QU  AGGIUSO  . Aererò.  Quaggiù. Lei.  hic  , wel  hoc 
deortum  . Gr.  l'rUliJff  ia«  . Vani,  taf,  33.  Non  A 
quaggiuso  cgui  vapore  spento. £ Par.  3».  Guarda  quag- 
giuso  alla  nostra  procella. A.  I Irrito, i . E quinci  contem- 
plare , e considerare  la  sanità  , c ia  siila  delle  cose  di 
quaggiuso. 

+ QUAGLIA  . Telmo  calura ix  . T.  degli  Ornitolo- 
gi • Uccello  , che  ha  il  cptpo  gialliccio  grigio  , e mac- 
chialo a tiritele  , i teprae cigli  bianchi  , e le  penne  delta 
Coda  Con  una  macchia  , ed  nn  bordo  di  Color  ferrigno  . 
I.a  macchia  nudo  che  i lilnaia  dietro  gli  archi  r picco- 
/a  , la  tperone  del  maschio  ò appena  nubile  . Le  qua- 
glie^ tono  uccelli  di  pai, aggio  , mutano  Ir  penne  due  eol- 
ie tanno  , tioi  alla  fine  dell' interno  , e dell4 filale  , ed 
in  quntiro  meli  te  ne  ritmitoao  compiuiamenie.  Tratten- 
gami nelle  compagne  , nel  fetali  t di  rodo  nei  boteki  , 
nè  mai  lugli  alberi  . f ipono  appena  quattro  anni.  Ar- 
reno molle  tpecie  tir  e ni  ere , c<ir  nella  grandetta  , e att- 
iri maniera  di  vi  cere  tono  umili  olle  noi  tra  li . Lat.  ea- 
f «ira,*  . Gr.  asfatr* . Libr,  Am.  Più  bella  cosa  « alio 
spai v sere  allodola  prender  nel  suo  volare  ingegnosa, ebe 
pi  ci.  dei  pigra  quaglia  nel  suo  diritto  volate.  Cr.  su. 
zi.  ».  E un’  alita  rete,  che  erpicatolo  è chiamata, 
assai  grande  , colla  quale  si  prendono  te  peroici  , qua- 
glie , e fagiani',  a alcuni  altri  uccelli  . frane.  Sacch. 
rim.  17.  ò‘  e’  c’  A la  quaglia  , canti  qua  qua  riqua  . Ct- 
tff.  Calo.  9.  5jj.  E pernici  , e fagiani,  e quaglie  arro- 
sto . Ar.  Lea.  o.  9.  La  quaglia  è sotto  la  rete,  io  vo* 
coirete  Innanzi  , « far  , eh’  «Ila  s*  appanni  , c prenda- 
ti [ qui  ollegoricaui.  ]. 

QUAGLIAMELI  IO.  Il  quagliare . 

QUAGLIARE  . 1 Venir,  pati,  e ti  adopera  anche  colle 
pnrlrcelle  MI  , il,  SI  , ve.  non  eiprcite.  Rappigliarti  • 
ma  forte  Quagliare  »»s  li  uterebbe  coti  genericamente 
come  Rappigliare  . Lat.  coagulaci . Lat.  coagular! . Gr. 
'rnostoSai . Red.  fip.  1.  58.  Faccia,  che  il  sangue  non 
toUuuutv  quagli  tulli  cavila  del  cuore,  ioa  ancora  eh* 
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ai  rappigli  in  latte  qnente  U vene.  E Ori.  ma.  »6i.  Ho 
ben  niiuiu  t<.  che  i loro  intestini  tono  piani  di  uni 
certa  poltiglia  bianchiccia  , e gialleggiante  , giusta  , 
e (oniifleuta  , come  uu  latte  vicino  al  quagliarsi  . 

(^t  AGUlU'U  . Add.  da  Quagliai! I.  Lai.  coagula- 
ti! . Or.  Lite.  Alme.  Mescola  coll*  orzo  una 

bui  na  quantità  di  latta  quagliato. 

QUAGLIARE  , e QliAGUtill  . Strumenta  , coi 
guai  li  ficàia  , imitami*  il  canta  della  quaglia  per  al- 
lettarla , e prenderla  . C>.  io.  sa.  i.  E oocora  un'  al- 
tra piccola  rete  adaitaia  al  capo  d'  una  pertica  , sicché 
etiu  aperla  , la  quei  a'  adopera  da  un  auto  uccellatore  , 
• aclo  col  qnsgUere  alle  quaglie  , il  suon  del  quale  ò 
in  tutto  simile  alla  voce  della  quaglia  femmina.  Ciriff. 
Caia.  i.  57.  Quando  vide  t u ilio  su  pel  prato  , Che  gli 
arguiva  sonando  il  quaglìrri  . 

*,*  QUA  IRATE . /.  /.  pi.  T.  di  Marineria.  Filari  . 
Sono  l primi  1* rii  di  tne*le  che  vana*  dalla  poppa  alla 
prua  dalla  galèa  , dalla  chiglia  ia  tu  . le  quali  toma 
dentate  . e inchiedale  negli  etnminalt  . Stratico  . 

QUALCHE  . Aldino  , e tal  unita  ti  tmovn  nggiuatO 
ol  numero  del  più  , dinotando  allora  {Inali  che  , eome 
me I numero  del  Meno  accenna  {Ionie  che  ; ma  per  la  prò- 
pricih  di  morirà  lingua  , che  toglie  I’  idiima  rotale,  che 
a'  incanirà  in  canroannle  principio  detta  parola  tegnente, 
t avvenute  , che  ri  dica  , 0 ti  scrina  Qualche  Cori  ia'do- 
oiéaalule  ia  amendae  i numeri  . Lai.  aligmis  , nligua  . 
Or.  r/j  . ItifCC.  ne*.  03.  >0.  8'  io  fossi  pur  vestito  qual- 
ohe  mudo  ci  avrebbe.  E nov.  78.  6.  lo  voglio,  che  tu 
dichi  a Spinelloccio,  elle  domattina  in  sull'ora  della 
tersa  egli  trovi  qualche  cagione  di  partirsi  da  me.  Lab. 
tra.  Ànodo  riguardo  , che  io  la  maggior  parie  della 
mia  vita  abbia  «pera  in  dover  qualche  cosa  saliere.  l*o- 
tr.  ron.  3a.  S'  Amore  , o morte  non  da  qualcne  allop- 
pio Alla  tela  Morella  , eli*  ora  ordisco  . £ sia-  Non  si 
pareggi  a lei  qual  più  a'  appressa  In  qualche  elide  , io 
qualche  Urani  lidi.  £ cane.  19.  7.  E quel,  eli*  in  altrui 
pena  Tempo  ci  spende  oc.  tu  qualche  bella  lode  . In 
qualche  untilo  studio  si  converta  -E  $7.  fi.  Deh  or  fos- 
o io  col  vago  della  luna  Addormentalo  io  qualche  ver- 
di boschi  . lUm.  ani.  M.  Ciri.  5a  Se  don  che  reggia 
lei  qualche  Irate.  Fft.  S.  Ciò:  Hai.  «ti.  Ed  appairc- 
elna  ec.  qualche  raduna  salvatica  , e datteri  , se  ■'  a- 
vevano  trovali. 

■j' J.  Per  Qualunque  . Lai.  guicmmqne . Or.  £{■!<  . Dani, 
taf.  8.  Non  sbigottir  , eh’  i'  vincerò  la  pruova,  Qualche 
alla  difension  dentro  a*  aggiri  . E Par g.  14.  Come  al- 
1' annunzio  de' futuri  dauni  Si  turba  il  suo  di  colui, 
eh'  ascolta , Da  qualche  parte  il  periglio  I’  assanui 
or.  £ rim.  5.  Degli  occhi  suoi  , comedi'  ella  gli  muo- 
va , Escono  spini  d‘  amore  infiammati  , ( he  litro n gli 
occhi  a qualche  allor  gli  guati.  Aure,  talrod.  18.  Niu- 
na  .quantunque  leggiadra,  o bella,  o gentildonna  fos- 
se , infermando  , non  curava  d'  avere  a'  suoi  Servigi 
uomo  , qualche  egli  fosse,  o giovane  , o altro.  £ noe. 
(8.  aS.  Dome  ned  il  io  ec.  m’  ha  dimostrata  la  cagiona 
del  tuo  male  , la  quale  munì  altra  cosa  è , che  sover- 
chio amore  . il  quale  tu  porti  ad  alcuna  giovane  . qual- 
che ella  ai  aia.  Eiamm.lt.  g3-  Non  miri  tu  , come  ella 
ne*  sembianti  pare  sbigottita  , qualche  la  csginu  si  sia  I 
( tfdgll  eeempi  gai  sopra  allegati  i forte  da  leggere  co- 
ri dietro  , qual  che.) 

+ «*  QUAL.CHfcSSU  . Per  elle...  . IT...  M.  .15. 
Che  de'  miei  compagni  qualchessia  non  arrivi  ( Lai.  ali- 
ga ir,  edio.  di  Eir.  173.4.  legge:  lo  dituorrò  qui  teco 

tanto  , che  non  aia  cero  , che  dt'  miei  compagni,  qual- 
che sia  . non  ci  ertivi  ) . 

**  QUALCHE  UNO . Qualcheduno  . Ago.  Pani. 
Ss.  La  mastra  sollecitudine  in  qualche  una  non  min- 
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f **  QUAL  COSA  , # QUALCOSA.  Qualche  coro  , 

•fermi?  cera  . Dep.  /Arresa.  Su.  Tanti  ci  hanno  voluto 
( ari  Itotene.)  ti  omettere  qual  cosa  di  suo  . che  egli  c- 
ra  una  pietà  a vederlo  coti  mal  concio  . borgh.  Alan. 
«97-  intorno  all'anno  millesimo,  e più  presto  qual  co- 
sa innanzi , che  dopo.  //«<  gk  Eia».  ioti.  Pare  , che  ra- 
gionerei cosa  sia  due  di  Fiesole  qualcosa,  buon.  Tane. 
4.  a.  Ma  se  or  tu  vorrai  esser  sua  sposa  Vo  arrisilo  an- 
eli' io  di  duvrnlar  qualcosa, 
f QUALCHEDUNO-  Quaterna.  Lai.  efJfub.Gr.  Wf  . 

Eie.  Ai.  >3/.  Oramai  una  è buono  ad  altro,  che  a far- 
ne un  vaglio  , e però  doniamolo  a qualcheduno  , Ime. 
Sotd . rat.  1.  Non  già  che  sui  si  pasca  di  lai  fole  Co- 
lui...... Ma  perche  tale  ossequio  anunrter  suole  Del 

gregge  pretensili  quaieiredun  drcuto  Alle  cure  più  gra- 
vi « piu  remote  ec. 

* QUALCOSELLINA  . Dim.  di  Qualcoi*  ; Una  pie • 

cinti  unta  cairn  . Red. 

t QUALCUNO  . Alcuno.  Lai.  ahquir.  Gr.  oit.Pasi. 
sG8-  Or  chi  potrà  scampare  di  tanti  lacciuoli,  che  non 
sia  preso  da  qualcuno  I Peone,  g.  7.  «»•>.  a.  Signor  mio, 
voi  noveralo  ,'ehe  questo  non  è vero  . che  colui  , che 
ve  lo  dice  , è qualcuno,  che  mi  vuol  male  . Potè.  caos. 
ai.  I so»  [ingiuri  , un  se  pietà  ancor  seiba  L‘  arco  tuo 
saldo  , e qualcuna  sartia  , Fa*  di  le  , a di  me  , signor  , 
«•adulta . t.  .]!>.  9.  S*  esser  bui»  può  , qualcuna  d’ette 
noti»  Chioda  ornai  queste  due  fonti  di  p»*nto  . E 47.  A 
che  pur  piangi  . e li  drttempri  I Quatti'  era  meglio  al- 
zar da  terra  f ali  re.  E seguir  me  1 t’  è ver  , che  tan- 
to tu'  ami  i Coglie  culo  ornai  qualcun  di  questi  moti. 

QUALE,  ónit.  Coll'  articolo,  vale  Qualità.  Lat. 
germinai.  Gr.  erutrt . D»at.  taf  4.  Pensando  all'  alto 
vlfcilo  CI»*  uscir  doiea  di  luì  , e 'l  ehi,  e 'I  quale  (giti 
cale:  dì  che  qualità).  E 4.  £ vidi 'I  buono  accogliior 
del  quale  . E Par.  «.  La  spera  ottava  vi  dimostra  multi 
Lumi,  li  quali , nel  quale  , e ori  quanto  Notar  ai  pos- 
so» di  diversi  volti. 

f QUALE. detrae  articola,  noce  indicante  gunlità  non 
compai  ala  , ma  assoluta  . Dami.  Vit.  auoo.  16.  Molle 
vuitc  io  ori  dolca  , quando  la  mia  memoria  movesse  la 
fantasia  ad  immaginare  , quale  Amore  mi  facea  . Petr. 
cane-  sii.  (i.  8pit(u  beato,  quale  Se*  , quando  altrui  fai 
uJe  1 Hocc.  noe.  77.  3i.  Appresso  riguardandole  il  pet- 
to ,«  I'  altre  pani  drl  eoi|to  , e vendendole  belle  , « ar- 
co pensando  , quali  infra  piccol  termine  doveao  diveni- 
re senti  di  lei  alcuna  compassione . 

QUALE  . /Vome  relativo  , e aon  si  tritona  guati  mal 
team  articolo  . Lai.  gai . Gr.  •<  . bore.  non.  38.  »5. 
Quel  cuore  , il  quale  la  lieta  fortuna  di  Girolamo  non 
aveva  potuto  aprire,  la  misera  I'  aperse.  E g.  4 Pr’  W. 
Alle  cui  leggi  \ cioè  della  natura . voler  contrastar» 
troppo  gran  fono  bisognano  oc.  le  quali  furia  io  con- 
fesso , che  io  non  I'  ho  . £ noe,  77.  So.  Lo  scolar*  il 
uale  in  sul  fare  della  notte  col  suo  fante  ec.  presa» 
ella  tnnicclla  nascoso  era  ec-  senti  di  lei  alcuna  com- 
passione. Amet.  98.  O diva  luce, «itale  in  tre  persone, 
£<l  una  essenza  il  citi  governi  , e ‘I  mondo.  Petr.  som. 
a.  filtrarmi  accortamente  dallo  strazio  Del  quale  oggi 
vorrebbe  , e nor»  può  aitarne  . £ essi,  ti-  »•  Dentro 
alle  qua'  peregrinando  alberga  Un  signor  valoroso  . 
Dami.  taf.  ».  Ch'  et  fu  dell*  alma  Roma  , e di  suo  im- 
pero ec.  La  quale  , c‘l  quale  , a voler  dir  lo  vero  , Far 
stabiliti  per  lo  loco  santo  . E 9.  E queir  di  rado  In- 
canirà , mi  rispose,  che  di  nui  Faccia 'I  cammino  al- 
cun, per  quale  i’  vedo  . E Purg.  1.  De' quei  cadeva  ai 
petto  doppia  lista . Dittam,  t.  18  Nuota  Pompilio  di 
me  a’  innamora  , Lo  qua!  del  mio  piacer  tanto  fu 
degno.  M.  Atdoàr.  p.  Iy.  SO.  E tutte  jtosis  vivanda  ti 
dee  l'uomo  mangiare  appresso,  e la  quali  aon  grosse., 
e le  qaali  sono  Uggir  ri  . tutte  le  saprete  . Cai.  tati. 
18.  Monsignor  d’Avansone  scrive  a sua  S.  M,  Cristiania*: 


«Oigiìized  by  Google 


564 


Q UÀ 


per  Monsignor  di  Manaa  quanto  è occorso  di  qua  , «He 
qua'  ledere  io  mi  rimetto. 

•j-  **  Qual*  , por  Cmlii  che  . Pii.  S.  Frane.  30.$. 
Comanda,  che  sia  acceso  un  grande  fuoco,  e fa  «ent- 
ra i piali  tuoi  , e fue  me  , e loto  entrare  nel  detto  luo- 
co  , e quale  di  noi  rimane  salvo  ac.  io  quella  feda  cre- 
di • 

QUALE.  Rat  tomi  glintivo  , che  ti  tua  eolia  eorritpon- 
densa  di  Tale , mam  ricerca  articola.  Lai.  quatti.  Gr. 
retai  . lìoce.  me».  55.  7.  Videi!  di  tal  moneta  pagato  , 
quali  erano  state  le  derrate  vendute  . E *ov.  78.  a.  As- 
sai dee  bastare  a ciascuno,  se  quale  asino  da  in  pare- 
te, tal  riceve.  Dani.  Par.  5.  Quali  per  vetri  trasparen- 
ti , c tersi  , ec.  Torneo  de’  nostri  visi  le  postille  cc. 
Tali  vid'  io  più  facce  a parlar  pronte* 

£.  1.  dii  nova  talora  usato  anche  con  leggiadria  sen- 
ta la  corrispondente  di  Tate  . Fila  e.  3.  3l.  Divenuto 
nel  viso  , quale  è la  molto  secca  terra  , ,0  la  scolorita 
cenere  . Peir.  rana.  19.  1.  Piacenti  almcn  , eh'  i mici 
sospir  sten  quali  Spera  il  Tcvero  , e 1'  Arno  . 

£.  11.  Qu al  Ti  l'  uno,  vale  lo  eletto  , che  Qualsivo- 
glia  . Lai.  qu il, bel  . Gr.  Igt(.  Boet.  f' «ri*.  5.  9.  Per- 
ciocché essendo  qual  t'è  1*  una  di  queste  cose  quella 
atessa  , che  tutte  1'  altre  cinque  , chnmche  chiede  alcu- 
na di  loro  senza  l' altre  , né  quella  ancora,  che  egli 
desidera  , non  conseguiscc  . Toc.  Dnv.  ttar.  3.  3og.  Ma 
egli  fu  bene,  quantunque  tculeralistiino  , pioporaionato 
■ Ila  fama  , e vira  di  qual  s*  è I’  un  di  loro  . 

J.  111.  Dicioma  in  proceri.  Egli  i meglio  tale  , è 
quale  , che  etneo  multa  etnee  ; cioè  E meglio  qualche  ro- 
ta , eie  niente  . Lai.  parum  nteipere  piai  eti  , quam  ai - 
kit  ornarla  . Gr.  v«  Xafiùr  finiti  r , va'  Xmfitìr  {Xmrroo 
eie  ai  1 Iglò . 

£.  IV.  E parimente  , Tal  è , qual  i ; a li  dice  quan- 
do ti  cuoi  fare  paragono  di  due  caia  , tra  le  quali  nom 
•lo  differente  . 

■j-  V.  E in  forte  d' amerà.  onte  Qualmealo , A guisa 
che.  Lai.  qualiter , quemndmodum  . Gr.  «/«vip  . Dant. 
taf.  a.  Quale  i fioretti  dal  notturno  girlo  Chinati , e 
chiusi  , poiché  'I  sol  gl' imbianca , Si  diizzan  lutti  a- 
perii  io  loro  stalo  . Tal  mi  feci  io  di  mia  «irtele  stan- 
ca . E Par,  i3.  Aver  fatto  di  sé  duo  segni  in  ciclo  , 
Qual  fece  la  figliuola  di  Minoi  Allora  clic  senti  di  mor- 
te il  ciclo  . 

QUALE.  Dubitativo,  eoa  ricerca  articolo  . Bore, 
no*.  4.  7.  Cominciò  a pensare  qual  far  volesse  piutto- 
sto ec.  E no*.  98.  48.  e non  so  quale  Iddio  dentro  mi 
alimola  , ad  infesta  a doverti  il  mio  peccato  manifesta- 
re . 

f **  $.  I.  Quale,  In  vece  di  Quel  delie  due  cote,  è II 
Lai-  quid , u tram.  Frane.  Sacch.  iqG.  Dicendoli  , quale 
vokssvio  subito  restituire  il  suo  porco, o che  egli  andasse 
al  rettore  . Ftor.  S.  Frane.  83  E anche  l'annunzio  , che  in 
eleggili  quale  tu  vogli  ; o uno  di  in  purgatorio  , o set- 
te di  pene  in  questo  mondo  . Fr.  Giord.  338.  Or  mi 
di':  e qual  sarebbe  maglio,  se  tu  potessi  avere  agevol- 
mente questo  oro  , e con  piccola  pugna  , ovvero  elegger 
queste  cose  «C.  Slor.  Bari.  tifi.  Alleggi  ( elegga  ) quii 
egli  vuole,  o la  lumiera,  o le  tcncbie.  Fit.  òò.  Pad. 
*.«47.  Avendo  dieci  libbre  d’oro  . avea  delio  al  figliuo- 
lo, quale  voleva  innanzi  ,0  che  gli  lasciasse  lo  predet- 
to oro  , n eh*  egli  il  desse  per  1'  smor  di  Dio  . Uvee.  g. 
10.  a.  8.  lo  non  so  quale  io  mi  dica,  che  io  faccia 
più  , o il  mio  piacere  , o il  tuo . Guitt.  Ioli.  ao.  53. 
Mollo  sedereste  apertamente  , quale  , e quanto  é da 
ferlù  a vizio  ( quid  et  quantum  intenti  ]. 

QUALE  . Domaadmtioo , non  ricerca  articola  . Bore, 
noe.  46.  i-i-  Impetratemi  una  grazia  da  chi  cosi  mi  fa 
stare  . Ruggieri  domandò  < quale!  E noe.  90.  11.  Qual 
cavalla  vedetlù  inai  senza  coda  ! Petr.  eoa.  7.  Qual  va- 
ghezza di  lauro . qual  di  mirto  I 
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f J.  £ falera  coir  articola  . Sew.  Pitt.  3.  E se  lo  mi 
domandi,  la  quale  è la  maniera  di  ricchezza  , io  il  ti  di- 
rò f C odst.  di  Hretcia  i8lt.  a png.  7*.  leggo:  E se  tu 
vogli  sapere  quale  é la  diritta  maniera  di  ricchezza  , 
io  il  ti  dico).  Lio.  M,  I.  E domandoli!  de’ quali 
gli  dovesse  calere,  e de* quali  no.  M.  Aldobr.  P.  Ff, 
E tutte  altre  grosse  vivande  sì  dee  I’  uomo  mangiare 
appresso  t e le  quali  sono  grosse  , e le  quali  sono  leg- 
gieti  , tutta  le  saprete  ec.  Ivi  medesimo  : Le  vene  .che 
nella  persona  dell*  uomo  si  debbono  regnare  , ed  io 
quale  luogo  elle  sono  , e le  quali  sono  mescolate  ec. 

QUALE,  la  vece  di  Chi,  Chiunque,  Qualunque  , 
non  ricerca  articolo  . Lot.  quii  , aHqnia,,  qaicunqae  . 
Gr.  rt'f  , e «ir,  i di  . Bocc.  non.  i3.  10.  Qual  sen'ao- 
dò  hi  contado,  e qual  qua  , e qual  là  assai  poveramen- 
te in  arnese  E no*.  70.  8-  Meuccio  dettatosi  disse  1 

3 usi  te*  tu!  E nov  7jj,  Siccome  noi  veggiam  tutto  U 
I , i nostri  cittadini  da  Bologna  ci  tornano  , qual  giu- 
dice , e qual  medico  , e qual  notaio  . Petr.  cane.  8.  5, 
Nuovo  piacer  , che  negli  umani  indegni  Spesse  volte  ri 
truova  , D*  amar  qual  cosa  nuova  Più  folta  schiera  di 
sospiri  accaglia  . E 39-  «.  Ivi  fa' , che  ’l  tuo  vero,  Qual 
io  mi  sia  , per  la  mia  lingua  t'oda.  E itane,  a.  Qual 
più  gente  possiede  .Colui  è più  da'  suoi  nemici  avvolto. 
Daat.  Par.  t.  Nel  ciel  , che  più  della  sua  luce  prende, 
Fu' io.  e vidi  cose  . che  ridire  Nè  sa  , nè  può  qual  di 
lassù  discende.  E 33.  Che  qual  vuol  grazia  , c a te  non 
ricorra,  Sua  ditianra  vuol  volar  senz'ali.  Dtiiam.  I. 
16.  Folle  è qual  crede,  che  per  suoi  consigli  Rimuover 
possa  l*  ordine  del  cielo.  A lem.  Gir.  a 4.  s5.  Ma  in 

guerra  non  si  cerca  quale  , o come  . Gelai.  77.  Le  ma- 
ni cotanto  snebbiate  , e cotanto  stropicciate  , che  ai 
disdirebbe  ad  ogni  femminella  , anzi  ad  ogni  meretrice, 
quale  ha  più  fretta  di  spacciare  la  sua  uiercalanaia  . 

**  5*  inlerrogat’one , vate  CHI  . Ftor.  A'.  Frane, 
47.  Apparve  in  aria  a S.  Francesco. . . e distagli  1 ri- 
conoscimi tu  ! Qual  te*  tu  , disse  santo  Francesco  t 

QUA  LESSO  • Lo  eletto  , che  Quale,  e la  vaco  Et- 
to l a quella  voce  , • ad  altro  aggiunto  per  ripieno  , ed 
i proprietà  di  linguaggio  , come  Con  etto  noi.  Lun- 
ghesso ’l  muro  , Sovr‘  etto'l  nido.  Bocc,  no*.  35.  13. 
Qualeaso  fu  lo  mal.  cristiano  , che  mi  furò  la  gratta 
( qui  è domandaitvo  ) . 

* QUALIFICANTE.  Che  qualifica.  Cron.  MorelL 
QUALIFICARE.  Dar  qualità  . Com.  taf.  7.  La  in- 
finita potenzia  di  Dio  questa  natura  del  cielo  da  infle- 
enzia  , e disposizione  qualificando  , e disponendo  ec. 
E appretto  : A fare  non  ci  conduce  , o mena  , o qua- 
lifica , io#  dispone. 

Per  Rendere  eccellente  , o singolare  . Salvia,  prò ». 
Tute.  1.  3glì.  Se  non  possiede  il  giudizio  , che  lo  qua- 
lifichi veramente  , tutte  quell’  altre  qualità  , non  so  co» 
me,  irr<  vanno  a terra. 

QUALIFICATISSIMO  . Superi,  di  Qualificato.  La*. 
prsrcelieatiinmui  . Gr.  fl«j;aurU{  . Fr.  Giord.  Prtd.  R, 
Si  fece  conoscere  per  uomo  qualificatissimo.  Troll, 
•egr.  cot.  dona.  Non  hanno  fede  se  non  a medici  qua- 
lificatissimi . 

f QUALIFICATO.  AdJ.  da  Qualificare , Che  ha 
qualità  . S.  A goti.  C.  D.  5.  3.  Gli  parenti  secondo  eba 
erano  affetti  nel  corpo  quando  fiaccano  insieme,  cosi 
li  principi  degli  figlioli  concetti  poterono  essere  quali- 
ficati et  affetti . Sega.  Prod.  3.  6.  Sentite  coma  costo- 
ro qualificati  ci  vengono  dall'  Apostolo  ec. 

$•  1.  Qualificalo  , è anche  aggiunto  tT  Uomo  di  qua- 
lità , cioè  Di  gran  condì  tiene  , Singolare  , prendendoti 
tempre  in  buona  parte.  Lai.  praecipuut  , talare,  egro- 
giut.  Gr.  f |c* <>(«*,-  , tìeri fogot  tnnfiytf  . Fir.  dite.  on. 
Sa.  Mostrasse  di  estere  una  persona  qualificata,  discre- 
ta ,*  di  grande  ingegno . Ambe.  Fun.  4.  7.  Cavar  gli 
•omini  qualificati  delle  case,  seti' ombra  dì  voler  valcrfi 
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di  loro  , per  mettergli  poi  in  quelli  travagli  eh  t A7*r. 
Piar.  filande.  ».  S.  Spello  li  lede  un  uomo  bea  quell* 
ficaio  riuicire  una  bttiii,  e per  avverso  una  pnidcote 
donna  i*rrc  un  pano  . 

H.  ()«•/•/<«(• , dittai  anche  tf  altra  tate  eccelle*- 
li . Salvi*  dite.  9.  4?-  Un*  delle  doti  più  qualificate 
dell'  «mirili*  giallamente  li  annovera  il  buon  consiglio. 
E pra».  Tate . 1.97.  In  tempo  adunque  coi!  qualificalo , 
ed  illuilre  , r nella  maggior*  auge  dell’ Accadimi*  no- 
stre re.  ho  riaerbato  a renderle  tributo  di  uroiliaiimo 
•Menu io  . 

• 3.  III.  Qualificala , diteti  da'  Crim/aalitll  a Delit- 
to grate  , ed  am  che  a periamo  ^ ebe  cammello  tal  delilla  . 
fila  gal.  leu.  Anche  il  ladro  fu  meno  qualificato  di  quel- 
lo cne  gliela  rubò  nello  Spiriionaulo  di  Madrid  . 

QUALIFICA  TUR  E.  Cke  gualljtca  . Pr.  tiiard.  PnJ. 
il.  1 Principi . elle  lotto  qualificatori  de*  loro  servi  . 

(*)  QUALIFICAZIONE  . //  qualificare  . Lat.  CO. di- 
llo , gunlilat  . Or.  TWl'tit  . Salvia,  peat.  Tate.  1.  464. 
Or  «dite  . come  sonoro  ,«  bravo,  eh'  io  non  10  che  al- 
tra qualificaxion  dargli  , n*  elee  a un  tratto  il  terna- 
rio . 

f qualità  , ,/  -ir  /♦•>.  Qi  Au  ruiK  , . qua- 

LI  TA  TK  . Grada  determlaaair  la  maggiore  , a miaor 

ptrfeataae  delle  tate  ael  genere  lare,  e vale  la  netto, 
che  JVaImra  , Coadigione  , Spe »>e  , Sarta  , Galla  , e fila- 
niera . Lat.  guattirne  , cpeciet  , rondi  l io  . ralla,  grane . 
Cr.  . Bore,  iatrod.  6.  8*  incominciò  la  qualità  del- 
la predetta  interinila  a permutare  in  macchie  nere  , o 
lìvide.  E noe.  77.  »8.  Farcendo  le  volte  del  leone,  ma- 
lediceva la  qualità  del  tempo  . la  malvagità  della  donna 
*c.  E ano*.  33.  Sema  che  il  freddo  fu  d'  altra  qualità. 
E non.  80.  4*  D<  questo  libro  della  dogana  aliai  volle 
a*  informano  j iemali,  e della  qoalità  , e della  quanti- 
tà delle  mercatamle , che  vi  inno.  E mav.  91.  a.  Con- 
siderata la  qualità  del  vivere  , e de'  coitomi  di  Tosca- 
na . E mot.  97.  5.  F.d  ogni  altro  uomo  secondo  la  ma 

S ialiti  per  lo  entello  fn  assai  bene  adagiato  . Lofi.  afi. 

i parve  il  cammino  cambiar  qualità  . Peir.  eoa.  i3. 
Sciolti  di  tutte  qualilati  umane.  E ufi.  K prendi  qua- 
lità dal  vivo  lume  . E eoa*.  Si.  3.  Che  non  cangiasier 
qualitate  a tempo.  Dami.  Caat.  i63.  Siccome  nel  treb- 
biare il  formento  , che  I'  arte  fa  suo  strumento  del  cal- 
do , eh*  é naturale  qualitade . Sagg.  mal.  etp.  178.  Il 
pernierò  fu  , che  I'  apparenza  di  qne’  subiti  movimenti 
nell*  acqna  , e negli  altri  fluidi  non  derivi  da  alcuna  in- 
trinseca alterazione  di  raro  , o di  dento  , operata  in  quel 
unto  nella  loro  naturai  temperie  dall'  oppugnamene 
elle  qualità  contrarie  dall'ambiente  esterno.  E a35. 
Ciò  ha  avolo  il  motivo  dall'occasione  di  maneggiare 
qualche  liquore  atto  ad  esaminare  le  qualità  dell’  acque 
■Starali . 

QUALITATIVO  . Add.  Che  dà  , 0 aggingme  quali- 
tà.  Boer.  mav.  79.  7.  Ma  si  è grande  I'  amor,  cb' io 
porto  sili  vostra  qualitativa  mellonaggine  da  Legnaia  ec. 
che  io  non  posso  negarvi  cosa  , clic  voi  vogliale  [ gai 
vate:  qualificala  , ed  è della  la  turi*  ] , 

QUALMENTE,  Aevtrb.  Come,  la  che  guisa,  la 

ahi  maniera  . Lat.  gaaliier , gnemadmadum  . Cr.  sfa, 
v Tftrr»,  anytit.Pr.  Giord.  Pred.R.  Parlò  a Ini  talmen- 
te, qualmente  a tanto  misfatto  ai  conveniva.  Mera.  Ori.  1, 
lj,  iS.  Il  libro  insegnerà,  com'io  v’ho  detto,  Qual- 
mente in  essa  governar  v*  abbiate  . 

QUALORA  . /daterà,  di  tempo  : e ernie  Ogni  volta 
che  , Quando . Lai.  guatleecumgne.  ubi , enm  primmm, limai 
ac. Gr.  i T* ir  , (Tirai1  , carni  , a<  . haeg.  aav.  7.  9.  A- 
vendo  dunque  il  siniscalco  le  tavole  messe  , fece  dire 
all*  abate , che  qualora  gli  piacesse  , il  mangiare  era 
presto  . E non.  79.  9.  Qualora  egli  avviene  , che  insie- 
me ci  raccogliamo  , è maravigliosa  cosa  a vedere  ee. 
Pel r.  cerna.  9.  1.  Ma  , lasso  , ogni  dolor , che  '1  di  tn'ad- 
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due*  , Cresca,  qatltr  1'  invia  Per  partirai  da  noi  I*  •- 
terna  luce. 

QUALSISIA  . Qnnhivaglia  . Lat.  gaitìbel  .Cr.  Igif. 
Bed.  Etp.  mal.  *3.  t.he  non  possano  esser  tolte  *c.  dn 
qoalsisia  feito,  o da  qoalsisia  colpo  di  pistola  . 

QUA  LSI  VÒGLIA  . Qualunque  . Lai.  quicumg  ne  . 
Cr.  ign  . Aloè.  Enr.  5.  lo3  La  vera,  e aola  difesa  non 
sono  i legni,  o le  pietre  con  tutte  I’ altre  cose  insensa- 
te , ma  lo  animo  valoroso  , e la  invitta  virtù  dell'  uo- 
mo, che  inolio  piò  faccia  «lima  d*  una  mìnima  particel- 
la di  onore,  che  di  qualsivoglia  cosa  del  mondo  . Pie, 
dite.  aa.  aS.  Avere  api-resso  di  se  uomini  valenti  , a 
virinosi,  e in  qualsivoglia  esercizio  eccellenti  . Il  ed  Imi. 
7S.  No»  è da  faisi  le  meiaviglia  , sr  l»a’  calcinacci  . • 
i ragni  abbiano  fatto  i lor  nidi  . . , da'  quali  uscendo 
possano  in  un  momento  rampicarsi  sopra  qualsivoglia 
piu  alto  muro  re. 

QU  ALONI. HF. . /.e  netto  , thè  Qualunque  ; ma  i 
poto  maio.  Lai.  gn/enmgae  . Cr.  fgtt  • l'etrid  7.  61. 
Passato  adunque  dentio  , ad  aimniisic  Cominciò  i tem- 
pli di  qualun^he  Iddio.  E J.  Ji  Qua  tu  nette  I Idra  nel- 
lo Lido  è piu  brlla  , Nel  cospetto  di  lei  parrebbe  O- 
scura  . E altrove:  Costui  con  furia  quotimene  percuote 
[re  altri  T.  a prmaa  ti  legge  ciascuno  , e qualunque  ] . 
Parrà.  Rreot.  780.  Chi  scrive  correttamente  , in  qua- 
Innche  lingua  egli  scriva  , merita  piuttosto  di  non  do- 
vete esser  biasimato,  che  di  dovere  essere  lodato  . 

(')  QUALI  NO  . Qualunque  . Lai.  ani  libri.  Cr.  I- 
gi{.  Salala,  dite.  1.  161.  Sarebbe  quasi  un  far  torto  a 
qiiitluna  si  fosse  delle  virtù  , che  sopra  1'  altre  da  chi 
che  sia  cercasse*!  d' innalzare, 

QUALUNQUE.  E per  in  natura  del  Iromeamrato  , 

e per  In  fona  diti' uio  ridallo  indetti  nobile  , brachi  ia 
alenai  maaotcrilii  amichi  ti  legga  latore  nel  numero  del 
più  QUALI  UNiJl'K  j »*/r  Qtaiihin  , Qnahiuagli*  , 
Cimi  cuna  ; ed  eipiime  infoco  anche  la  fetta  di  Quahi- 
tim  che,  a di  Ciaichednao  rie.  Lat.  guicuagne . Cr.  • - 
fit  . Dece,  aot  14  7.  A qualunque  della  proposta  ma- 
teria da  quinci  trinami  novelieta,  couverta,  che  infra 
questi  termini  dica  . E aav.  17.  Sa.  E che  per  certo 
P«r  iicusato  si  dovea  avere  il  Duca  . e qualunque  al- 
tro , che  per  avere  una  cosi  beila  cosa  faceste  tradimen- 
to . E non.  77.  ,,7  E da  che  diavol  ec.  se'  tu  piò  .ch« 
qualunque  altra  doloroselta  fante  ! l'imam.  4.  48.  Qua- 
lunque «(Tare  , qualunque  altre  cagioni  costa  trovasti  , 
già  dtono  esser  tiuiie . Filoc,  fi.  767.  O qualunque  ca- 
valieri , che  intorno  a'  miseri  dimorate  ec.  quella  pietà 
cc.  entri  negli  animi  vostri. E /dm.  Pii.  *8.  Qualunque 
leggi , che  'n  tranquil  riposo  Hanno  li  venti,  cessano,  • 
ciascuno  Esce  a sua  posta  ,e  torna  furioso  . Dami.  taf. 
73.  Ed  è metiier  , eh'  e*  senta  Qualunque  passa  , com'ei 
pesa  pria.  E Par.  71.  Prendendo'!  cibo  di  qualunque 
ostello.  Prie.  caat.  3.  t.  A qualunque  animale  albergò 
in  terra  ec.  Tempo  da  travagliare  è quanto  è *1  giorno  . 
E 7 fi.  fi.  Qualunque  erba  , o fior  colgo.  Credo  , che 
nel  terreno  Aggia  radice  , ov*  ella  cbbc'tn  costume  Gir 
fra  le  piagge,  e 'I  fiume  . Pan.  3 19.  Non  hanno  effica- 
cia veruna  qualunque  parole  dette,  o portate  addosso 
scritte  per  modo  di  brieve  , o d’  ultra  legatura  . Albert. 

• 85.  Imperocché  qualunque  pericoli  hae  lo  mare  , e 
qualunque  la  terra  , io  auspico , eh'  •'  sia  cagione  di 
lunga  dimoratila  . fil.  P.  11.  10.  Il  traffico  de'  Fioren- 
tini fu  levato  da  Pila  contro  a qualunque  navilio  , o 
mercalanzia  , cb*  entrasse,  o uscisse  dal  porto  di  Tata- 
mone  . Cr.  11.  16.  ».  Qualunque  piante  son  calde  , av- 
vegnaché sian  dure,  divenian  buone  de'  rami  fitti  in 
terra  . ttureb.  7.  79.  Qualunque  al  bagno  vuol  mandar 
la  moglie  , O per  diletto,  o per  farla  impregnare. 
Mandi  con  lei 'I  famiglio,  e la  comare. 

5»  I.  Qmaluagne  aia,  olla,  valla  ec.  tagliano  Orai 
ralla  che.  Lat.  gueiietcuague  . Gr.  rrsnt  di.  Pr. 
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Giord.  Ì‘nJ.  Per  tatto'!  menilo  -noi  farmi  , M egli  li 
|iui«M  punire  , qu alunqne  olia  egli  «ulnu  , a ano 
piacere  . E appetto:  La  lingua  hai  tu  presente  in  ogni 
luogo  da  poter  favellare  , qualunque  olla  in  «ruoli.  f.ab, 
3G0.  Qualunque  ora  I’  acque  furuuo  minori . Arni.  <V- 
tei.  a.  91-  A ciaacuo  di  loto  ala  , qualunque  «olia  tuo 
vuole,  si  pigliar  materia  del  ano  irrucie  . E prot.  3. 
i*3.  Qualunque  volta  qualunque  a'  è 1’  una  delle  due 
primiere  . o dinnanzi  , o dopo  'I  vetbo  , ai  trova  poata 
coll'  ailra  . 

S-  11-  ^n'ifvvfM  è , e Qualunque  t* è , ernie  L'  uno  , 

0 V olire  , che  eia  , Cbicchrttia  . (.ri.  quicuaque , f«MÌ* 
qui*  . (ir.  Sqif  de.  flore  noe.  (io.  7.  Il  fante  mio  ha 
in  ae  nove  cose  tali,  che  se  qualunque  A I’ una  di  quel- 
le fosse  in  Salomone  , o in  Ariamtik*  , o in  Scocco,  a- 
vrebbe  forzo  di  guatiate  ogni  lur  virtù  , ogni  lor  acnao, 
ogni  lor  santità  . E p 6.  /.  9.  Il  piano  appretto  re.  era 
pieno  d’  «beli,  di  cipressi  , d1  allwii,  c d'  alcuni  pini 
n ben  componi  . o ai  bene  ordinati  . coni*  te  qualunque 
4 di  ciò  il  migliate  addice  gli  aveste  piantali  . E iter. 
9S.  53.  K non  guardino  , qualunque  a*  è 1*  uno  di  otte- 
tti . ogni  minimo  tuo  pericolo  più  temere  , clic  solliei- 
tuciine  avere  ve.  Davi.  Come.  5q.  Ma  regnaci  qualun- 
que 4 familiare,  o civile,  nella  umana  fame  limato  , e 
ad  una  menta  cogli  altri  «iuiili  impediti  *’ assetti  . 

QUALVOLTA,  det-erb.  Le  netto,  che  Qualora  , Qua- 
/ir»  7 ne  rotta.  lati,  quotiet  .{ir.  rs-aui  . Omni  Come. 
A».  Non  ottante  che  ella  ci  aia  Ionio  uà  . qualvolta  più 
ci  4 prestu  ec,  E i<>3.  Quanta  pietà  mi  attigue  per  te  , 
qualvolta  leggo  , qualvolta  scrivo  cote  , che  a reggimen- 
to civile  abbian  napello  1 £ rim.  19.  Ciò  face  amor  , 
qualvolta  iui  rammenta  La  dolce  mano  , t quelle  fede 
pura  . Che  dovila  la  mia  vita  far  sicura  . 

QUAJN  OO  . Aererò,  ài  tempo  ; 0 ti  ita  per  dinotare, 
el  •• prèmere  (irrottami»  ài  tempo  , rlr  1'  aààatta  al 
panino  , al  preterito  , c al  futura  ; e tn/r  Allora  che  ,, 
fa  quel  tempo  eòe.  Lei.  eum  , qua», la  . Gr.  in  y ime. 
Erre.  noe.  »5.  ts.  Il  qual  [ trattalo  ) inalilo  dal  Ile 
Federigo  ec.  fu  cagfooc  ili  farci  fuggire  di  Cicilia  , quan- 
do tu  aspettava  estere  le  maggior  cnekrrwa , che  inai 
ift  quella  Itola  fotte.  E mov.  77.  li).  Quando  tempio 
aara  , vi  manderà  la  immagine  , r I'  orasione  . £ nv. 
So.  ?■  t perciò,  quando  a Ini  piacente,  rii»  desidera- 
va più  , che  stira  cosa  , di  (totem  curi  lui  ed  un  bagno 
•cgrctemente  trovare  . £ «<*«*,  is.  Quando  a te  fotte  a 
grado  , a me  farebbe  grandissima  grazia,  che  questa 
arra  te  ut  venissi  a cenate  , e ad  slbvrgu  meco  . Oaat. 
Ear.  a.  Quc'glurioti  ,cbc  passato  a Coleo  , Non  s*  am- 
miratoli come  voi  fatele  , Quando  lason  vider  fatto  bi- 
folco . Petr.  eoa.  t.  Qusnd1  era  in  farle  altr”  uom  da 
quel  , ch’i ‘sono. 

$.  L Qua  mio  , talora  rate  fa  qual  tempo  , t tpetìal- 
aerate  te  è interi o pativo  e etprrtto  , e tacito  . flore,  noe. 
$3.  ».  ti  perciò  è da  guardate  , e come  , c quando  ,e 
«00  cui  , v similmente  dove  »i  motteggia  . E nati.  68. 
16.  & quando  fottìi  questa  notte  piu  in  questa  casa  , 
non  che  con  meco!  o quando  liti  balletti  ! 

$.  11.  Quando  , per  Poiché,  liti,  quando  , pottqiram  . 
Gr.  fv*(*  1 Bocc.  *»v.  qo-  18.  Che  direste  voi,  mae- 
stro , d una  gran  cosa  , quando  d'  una  guai '.virila  d'ac- 
qua versata  fate  il  gran  tumore!  E ave.  ho.  19.  Bea 
ronosco  , che  il  tuo  4 vrro  , e perfetto  amore  verso  di 
aia,  quando  senza  aspettar  d*  esser  richiesto , di  cosi 
gran  quantità  di  moneta  ec.  mi  sovvieni  . Lab.  16.  Non 
mostra , che  la  abbi  ancora  sentito  quanto  di  dolcezza 
arila  vira  sia,  quando  così  leggiermente  di  lOjrli  di  quel- 
la appetisci.  Oaat.  laf.  a*.  Malizioso  son  io  troppo. 
Quando  procuro  a uiia  maggior  tristìzia.  Petr.  cmat, 
di.  6.  Spiri*  beato,  quale  Se*,  quando  altrui  fai  ta- 

**  $.  III.  Quanti»  , per  Sebbene  , e eimde.  Ctccb. 
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An nini.  A.  a.  re.  5.  -Ma  quando  voi  non  me  gli  irriti 

dati  [ li  tre  ducati'],  i*  non  arci  però  mancato  d‘  aiu- 
tai »i  nè  più  n4  turno  . 

f **  IV.  Quaaàe  bear  , per  Aacorcbà . Remò.  Atei. 
si 5.  Più  per  tempo  ei  venimmo  oggi  qui  , che  coi  non 
femmo  ieri,  sentaebé  quando  bene  più  alquanto  et  di- 
morassimo , sì  il  potremmo  noi  fare  , perciocché 
ce. 

V.  Quaaàe  , per  Opel  eolia  fi»  , Purcbb  . Leu. 
quetieicumqae  , quaadoeumque . Or.  team  , «vai  a*  • 
fiore,  avo.  3.  3.  Pcnsovti  costui  avete  da  poietlo  servi- 
te , quando  volesse.  E noe.  16.  «5.  lo  voglio  atte  tue 
angosce  , quando  In  medesimo  togli,  |H>rie  line.  E 
mee.  5t.  q.  Quando  voi  vogliate,  io  vi  potino  gran  pat- 
te d>-IU.  via,  clic  ad  andare  abbiamo  , a cavallo  . 

V I.  Quando  , riferito  e ijra  , o a un  olir»  Ornando, 
rete  Ora  , Talora  . Lui.  tum  , tum  . Gr.  àpu  pie  , spi 
ài.  floqe.  atto.  10.  6.  Incominciò  a coniinuvaic  quando 
a piè  . e quando  a cavallo  ec.  davanti  alla  casa  di  que- 
sta donna . E noe.  q«>.  5.  Lo'ncomittctò  a sovvenir* 
quando  d’  una  quantità  di  denari  , e quando  d'un"  altra, 
fiori,  y areb.  *.  t.  Kd  insieme  con  euu  lei  cauti  la  mu- 
sica ec.  ora  piò  leggieri  modi,  e quando  più  gravi. 

VII.  A qaaadv  • quando  , ernie  A tempo  a tempo  . 
Doni.  Putg.  *5.  Perch*  io  guardava  a i loro  , e a*  miei 
passi  , Compartendo  la  vista  a quando  a quando  . ti  ut. 

1 1/1 .’  A quando  a quando , cioè  a tempo  a tempo,  iot* 
perocché  parte  del  tempo  avvisava  li  spiriti  , ,clie  tran* 
mi  fnuco , e parte  n*  a» usava  ai  piedi. 

Vili.  Di  quando  in  quando  , petto  «SUfràlsf*.  vo- 
lt Alle  volte,  i-al.  abquando , inierdum  .Gr.  t'»C  in  f 
l'iitir.  C V.  y 80.  *,  Quivi  contiene  esser  luoghi  11  sscu- 
si con  virgulti  . ed  eibe  , dove  le  lepri  di  quando  in 
quando  nasconder  si  possano.  Sapp.  mal.  eip.  |35. 
f>  areniselo  d'  un  crr'o  Insensibil  bollore,  che  di  quan- 
do in  quando  appariva  d*  intorno  alla  vile  del  roca- 
zn . 

f IX.  Quando  , porlo  ttulealieamenle  , vale  O'O • 
Ponto.  Tempo.  Hocc.  noe.  74  8.  Il  quaudo  pulrcbb* 
essere  qualora  più  C«  piaceste  . Dittata.  1.  7.  Cont*  ci  ai 
tacque,  così  incominciai  s lo  mi  son  un  nutritamente 
devio,  h ‘I  dove,  e *i  quando  lutto  gli  narrai.  Dea/. 
Par,  «5.  Ma  poco  fu  tra  uno  , ed  altro  quaudo  , Del 
mio  attender  , dico  , c del  vedere  Lo  Liei  venir  più  a 
più  tiacUiaiando  . E *9.  lo  dico,  non  dimando  Quel , 
che  tu  «noi  udir,  perdi  hi  I*  ho  visto  Ove  s‘  appun- 
ta ogni  ubi , e ogni  quando  . Petr.  ree.  3u5.  Sarei  con- 
tento di  sa |>«re  il  quando  , 

f QUANDOCHÉ  , cAe  nuche  trriveti  QUAMlO 
CHE  . Aererò,  naie  lo  Unto,  dr  II  semplice  Quea» 
do  . Lai.  àuto  , quum  . Gr.  tit  , ora»  . Rim . •.*/« 
Umili.  89.  Alcuna  volta  eo  mi  perdo,  e confondo  , 
Quanducb’  io  penso  all*  intimo  mio  stato  . flint,  ent.  Jl. 
Cia.  53.  Se  voi  udiste  la  voce  doien'e'Dé*  miri  sospir  , 
quandocli*  «-scuri  di  fuore  , Non  gabbereste  la  vista  , 
« ’l  colore  ec.  Fìr.  Ai.  tfo.  Quandoché  la  ricordanza 
deil*  omicidio  della  passata  Bolle  uri  aveva  di  mille  mali 
pensieri  ingombrata  la  mente  . 

*•5.  t**r  qualunque  tempo  ti  amplio . Lat.  quamdecua- 
9«»  • Satw,  Avveri.  1.  a.  sa.  Ma  quandoché  dettata  il 
latina  l Opero  del  Cmeeatj  J ai  fosse  , il  volgeri*»»» 
mento  , eli*  è quel  , eh*  a noi  appartiene  , non  ha  sem- 
bianza d'  opera  più  antica  , che  si  fosse  il  Boccaccio- 
E appretto  : Ma  la  storia  di  Rinaldo  di  MoniaJbano  , 
quando  che  si  venisse  nel  volger  nostro  ec.  non  par  gi* 
ella  di  più  antica  lingua,  ebe  le  Novelle  del  predetto 
Sacchetti . 

QUANDO  CHE  SIA  . Aererò*  fa  aitai  tempo  , .4 

qualche  tempo , Una  volta.  Lai.  oliquando  , tandem  . 
Gr.  t»u  , t»Xp<  , nXutmì ae . Bete.  noe.  16.  iS.  Sperai», 
do,  che,  quando  che  aia,  ai  potrebbe  mutar  la  fortuna t 
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B noe.  99.  ».  Sperando,  che,  quando  che  ai»  , di  ciò 
adito  ci  debba  arguire  Dani.  /»/.  1.  Perché  spera»  di 
«•aire  , Quando  che  aia  , all*  beate  gemi  . Per*.  46. 
Arrauno  line  , quando  che  aia  , li  nwlri  gravi  tormenti. 
Pelr.  ree».  9.  5.  I miei  tot  piu  a me  perché  non  tolti, 
Quando  che  aia  I perchè  no  ‘I  grave  giogo  ?v  * 

••  QUANDO  t.HK  SI  FGJvSE. Ad  t/ni  tempo  pat- 
tate . Horgh.  Ano.  Eam-  16.  Quel  che  è oggi  , è fot- 
ta . che  quando  che  ai  fotte  , «vette  principio.  E Eir. 
ditf.  »?6.  Non  ce  lo  doveano  lasciate  re.  con  tali  for- 
ze , che  non  potettero,  quando  che  ti  fotte,  temere  . 

QIJ  VNIHI.NOIJK  , e pretto  gli  antichi  talora  QUAN- 
DUìMHE  , o QUANDUNQUE  . Am>orh.  Quando  , (>■ 
gai  eolio  che.  Lai.  quoiineumquo  . Gr.  tenari  de  . Hml. 
taf.  3».  •.  Quandunque  ine  ne  raccordo  . Pelr.  top.  i». 
0 felici  quell*  anime  , che  ’n  «ia  Sono  , n aarauno  di 
venire  al  line  , Di  eh*  io  ragiono  .opumbinque  ai  aia. 
Eie.  M Quandunque  voi  avete  pace  , e riputo  , allora 
aiate  lieti  , e in  battaglia  codardi  . l)nnt.  /'«rg  9.  Quan- 
dunque I*  una  d*  ette  chiavi  falla  , Che  non  ti  volga 
diilta  per  la  Inppa  , Dia»*  egli  a noi  , non  t’apra  que- 
lla calla.  E Par.  »tj.  Quandunque  nel  tuo  gito  ben- 
•*  adocchi . Hat.  ini  .•  Quandunque  , cioè  in  qualnnquc 
tempo.  CV.  (i  10».  1.  Si  roncano  , quaridunche  rina- 

scano l’ erbe  in  ma,  con  le  mani,  e col  tarcliioacel- 

lo  . 

**  5-  1*  Per  Quantunque  , et I è Nome.  Eie.  hi  lihr. 
f.  E usò  tanto  di  larghetta  a*  tuoi  cavalieri,  che  conce- 
dette loro  francamente  quandunque  «Ili  potcssono  guada- 
gni"» . 

••  S-  “•  /)l  Quandunque  nome  ci eoe.  Quandunque 
colto  , moto  dal  Bembo  Eroe.  S.  t55.  Quandunque  vol- 
ta rito  , offeto,  arto,  tolto,  motto  , Delle  pai  Dopanti 
loro  voci  saranno. 

QUAMQUAM  . P . E.  Diteti  in  modo  Imre  Eneo  il 
quanqu„m  , e Staro  in. sul  quamquam  ; che  cogliono  En- 
ee il  /aperture  in  ehetehmin  . Stnre  tu  grand,  pretcoiio- 
ni  ; maniera  tratta  doli'  taf  mi  .con  cui  quella  voce  lo- 
tiaa  11  proauatia  . hai.  piimai  trarre  , etti  dare  . Gr. 
Vqvniiur  , qtX- Tf must  . 

fQCAN  11 1 A , ed  «//Va».  QUA M*ITA DE,  e QUAN- 
TI 1 A l E.  tir, ma  d'eiimnonc  , 0 di  numera;  e prendeii 
feltrare  per  lo  iteeio  , che  Abbondami!  . I.at.  quantitat  . 
Qr.9eoeent.Doat.  Purg.  »t.  Ed  ei  sorgendo!  or  puoi  la 

Iuantitate  Comprender  dell*  amor,  eli' a te  mi  scalda. 

f»cc.  nov.  »8.  a.  Avendo  rispetto  alla  quantità  e alla  ve- 
rità de'cati  io  essa  raccontati. E noe.  55  (i.  Tutti  molli 
reggendosi  , a per  gli  tchiati  , che  i ronzini  fanno  co* 
piedi  io  quantità  , zaccherosi  . A'  noe  77.  55.  V"  erano 
mosche  , e tafani  in  grandissima  quantità  abbondati  . 
A'  non.  79.  10.  E maravigliota  coca  a vedere  ec.  la  quan- 
tità de*  nobili  , e belli  servidori  coti  femmine  , come 
maschi  al  piacer  di  ciascuno  , che  è di  tal  compagnia. 
-V**.  *•/.  18.  3.  Picctola  quantitadc  mi  sembra  questa  a 
donare  a coti  valente  uomo.  Sagg.  ani.  tip.  sq5.  Dopo 
di  che  non  si  mosse  piu  , per  molto  che  si  proceurasse 
4»  crescer  il  freddo  con  rifonder  neve  , c tale  in  gran 
quantità  . 

f * $•  Qumntith  irretiamoti,  ditoni!  da  iieometr , Quel- 
le che  non  ei  poieomo  tiprimtro  con  due  numeri-.  Hat. 
Sin.  3.  Dannavano  (I  Pitagorici  ) come  aarfilegio  il 
pu liticar  le  più  fecondile  proprietà  de*  tu. meri  . * delle 
quantità  incommensurabili  ,«  irrazionali  da  loro  investi- 
gatc  , e predicavano  ec. 

QUANTITATIVO.  AdJ.  Di  quantità.  Com.  Por. 
(3.  Trattando  dell’  ottava  «pera  . dUcrisaono  sei  differen- 
ze quantitativa.  Earch.  Leo.  591.  Non  l’avendo  divisa 
pelle  tue  parli , nè  sostanziali  , nè  quantitative , ae  non 
per  accidente  . 

QllAN  TO.Jmtf.  Quantità,  liti,  quan  rum.  Gr-  ri  nr  , 
Dani.  Par.  l.  I.a  «pera  oliava  vi  dimostra  molti  Lumi  , 


Q UA  567 

li  quali  a nel  quale  , a nel  quanto  Notar  ai  posson  di 
diversi  tulli.  A npp>mo  : benché  nel  quanto  tanto  non 
ai  stenda  La  vista  prò  lontana  , Il  vedrai  Come  convien, 
eh'  egualmente  rispUnda  . Atorg.  18.  7».  Lite  paghere- 
ste voi!  ditemi  il  quanto  , Direa  II  umido,  allorché  vi 
aeampacti  ! 

QUANTO.  Add.  dinotante  quantità  . Lai,  quontut  . 
Gr.  vinti.  Uvee.  g.  6.  p.  5.  fc  anche  delle  muntola  ao 
SO  ben  quante  , c quali  belle  elle  latino  a’  mariti  . F. 
toc.  77,  5o.  Non  sono  i giovani  d’  una  conienti  . ma 
quante  ne  veggono,  tante  ne  desiderano.  A'  noe.  79. 
ss.  Nè  vi  puliei  dire  , quanta  sia  la  cera  , e Ite  vi 
a'  arde  a qncste  cene  . A noe.  81.  1.  Molte  volte 
•’  è , o vetrose  donne,  ne*  notili  ragionamenti  mo- 
strato, quante,  e quali  tieno  le  forze  d'  Amore.  E 
toc.  soo.  3o.  E prrciò  per  prova  pigliarne,  in  quanti 
modi  tu  boi  ti  punti  , e trafitti  . Doni.  Por.  ».  E forte 
in  tanto  . in  quanto  un  qUadrel  pota  , E vola  , e dalla 
noceti  divinava  , Giunto  mi  vidi  (riW:  inquanto  tem- 
po).E 8.  E quanta,  r quale  vid'  io  Ivi  far  | ine  Per  al 
legnaia  nuova  , che  a’  accrebbe  . Prie.  tono.  6.  8.  Qual 
cella  è di  memoria  , in  cui  a’  uecoglia  Quanta  vede  vir- 
tù , quanta  bellade  ec.  C'as.  Irli.  »n.  La  prego  umilmen- 
te, cbv  le  piaccia  di  credete  al  detto  Moniignoic  di  Lan- 
ate quanto  gli  esporta  . 

V Aggiogarli  in  tura  olla  pardo  Tatto  , tolo  per  ri- 
pieno . Amet.  98  A’tuoi  piaceri  Misuro  la  mia  cura  tut- 
ta quanta. Air.  /.or.  5 5.  Se  «ui  non  lo  lasciate,  io  n 
pesici  ò il  ceffo  a tutti  quanti  ( dot:  m quanti  voi  liete  ). 

QUA.N  I O.  Aeeéib.  Ih  qnnntlih  , o ti  adopero  In'  ca- 
rie maniere,  delle  quali  E.  più  dulia  torneate  il  Linoaio  . 
Lat.  quaatnm  . Gr.  viver.  Uant.  In/.  I.  E quanto  adir 

Stai  era  è cosa  duia  Questa  sci* a.  Hate.  no»,  a».  ». 

a quanto  tutti  coloro,  che  còsi  credono  , sirno  ingan- 
nati , mi  piace  ec.  di  farsene  piu  citiate  con  una 
péce  tota  novelletta  . A’  «iv.  41.  a.  Per  quelle  potrete 
comprendere  non  solamente  il  felice  line  ec.  ma  quan- 
to tiro  poderose  , e di  quanto  ben  piene  le  forte  d’  A- 
more.  A.  l'rind.  1».  49  E Pnlriuon  con  loro  allegro 
lauto  , <. he  mai  non  si  potrebbe  mostrar  quanto.  Petr. 
ton.  14.  Quanto  plh  può  col  buon  voler  a*  aio  . K »5. 
Quanto  piu  tu’  avvieniti  al  giorno  evi  inno.  < he  l'u- 
mana miseria  suol  far  breve  , Piti  veggio  ’l  tempo  an- 
dar veloce,  e lieve  . Dittam.  4.  g.  E pie-, etni  a contare 
La  fumi»  del  delfino  , e la  natura,  E quanto  è velocissi- 
mo il  tuo  andare.  Cm,  leu.  «.  Reo  prego  V.  Kcc.  Illu- 
striat.  quanto  più  po*,«u  , che  ai  disponga  d’  aiutare  que- 
sti notili  affati  . 

J.  1.  Quanto  , tatara  è avveri,.  di  tempo  ; e cole  Per 
quanto  tempo  ■ Lo*,  qunndiu  . Gr.  tu f a'r  . Doni.  ìoj. 
».  Di  c<*i  la  fama  ancor  nel  mondo  dura  , E durerà 
«punto  *1  moto  lontana  . 

5-  IL  Qnnnttr  , mlom  per  lo  etneo  , ehe  Per  quanto 
Per  tutto  quello.  Lat  quoad  , quatenut  . Gr.  pttXV*  * ’ 
lìnee.  mot>.  go.  8.  Guardati , «piamo  tu  lisi  Caio  di  non 
guastare  ogni  cosa  . clic  tu  per  cosa  , che  tu  oda  , o 
reggia,  tu  non  dica  «ma  parola  aola  . 

tj.  III.  Quante  te  precede  od  alcuna  coca  del  verbo  El- 
itre , ernie  Per  quanto  appartiene  , Per  quello  , ehe  tptt- 
tn  . Lat.  qujd  atltnrl  , Gr.  refi  III  tfll  atti  , Drmotl. 
Bore.  ma».  .87.  »».  Quanto  è al  nostro  giudicio  , ehe  vi- 
vi dietro  a Ivi  rimasi  aiàmo  . E g.  \.  p il.  Quanto  è a 
me  , non  a'  è ancora  poruta  vedere  alcuna  covi  bella  , 
e co»l  piacevole  , cuore  queste  tono  . A'  »•».  99.  »3. 
Ceiitatiuto  sono  , che  quanto  in  te  sarà , che  questo,  che 
tu  mi  prometti  , avverrà  . 

5-  IV.  Quanto  1 tenta  le  cori  del  verbo  Entro  , ma 
precedente  a IO  , vale  lo  etneo.  Frane.  Snc-h.  no». 

• 57.  Che  quanto  io  , non  fono  per  adorarlo  . A’  altro- 
ve -■  Che  quanto  io  , non  tono  acconcivi  di  fedirlo  mai 
più  . 
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*•  $.  V.  Accordalo  , co  eoe  nome . Dtp.  Decano.  11. 
Vedendo  quanta  grande  , e conte  (peata  cagione  n«  ab- 
biamo Rote.  g.  a.  ».  io.  Stali  mai  guardare  feda  , 
o vigilia  ec.  quanto  le  gambe  ne  gli  poteroo  portare  , 
lavora  inno  , e buon  tempo  ai  dicdiino* 

VI.  Tonto  Quanto  , vale  Quanto  . Gr.  S.  Gir. 
4S.  Nove  misericordie  lonnt  le  cinque  sono  corporali  ec. 
• tanto  quanto  l‘  anima  vale  più  del  corpo  , e tanto 
vagliorio  più  le  apitituali  . che  le  corporali.  Aere.  7. 
M.  5.  E tanto  qnauto  tu  ir’  più  (ciocco  e più  bestiale  , 
cotanto  ne  dirtene  la  gloria  mia  minare. 

*•  $.  VII.  Per  Tutta  ciò  che.  Gniit.  UN.  1.  3.  Quan- 
to desia  I’  uomo  . desia  solamente  che  prò' , onore  c 
gaudio  attenda  di  esso  . Petr.  eoa.  s.  Che  quanto  piace 
al  mondo  r breve  sogno  . 

**  J.  Vili.  Quatti' è!  vale  Quanto  tempo  J .'Dami.  Purg. 
8.  Poi  dimandò  ; Qeant'  è die  tu  venisti  Appiè  del  mon- 
te per  le  lontan*  acque! 

**  IX.  Quanto  , vale  anche  la  latto  quella  porte 
chete  Doni.  Purg.iq  Le  membra  d’oro  avea,  quanl'e- 
ra  uccello,  E bianche  l'altre  di  vermiglio  miste  (parta 
d‘  un  Grijome , che  era  dorato  in  quello  parte  eh*  era  A- 
(fililo , e Viatico  ec.  quanto  era  leone  ) . 

**  J-  X.  Quanto  , lo  tal  co* tratto  ihe  equivale  a 
Tonto  , col  eorritpondenie  Quanto  . Pr.  (hard.  qo.  Al 
malo  figliuolo.  . . iota  i molli  comandamenti,  e quanti, 
in  quante  cose  egli  vedrà  eh’  egli  erri . 

f **$•  XI.  Quanto  a ragion*,  vale  tYaluralmeale  par- 
lando. Pii.  S.  Peone.  a-Ja.  Un  grande  sasso  ec.  venne 
in  sul  capo  a una  femmina,  che  quanto  a ragiona  , do- 
veva tutta  sfracellare  , ed  ella  subito  si  raccomandò 
a Santo  Francesco  , di  che  ella  non  ebbe  nullo  ma- 
le . 

**$■  XII.  Quanto  m Dio  , aule  Rispetto  olla  cotciemtn  , 
Diana*!  a Dio  . Lece M.  Dietim,  q.  y.  Questo  parentado 
non  può  giustamente  farsi  questa  fanciullo,  quanto  a 
Dio  . è di  quel  giovane  che  P ha  tolta  prima  . 

**  XIII.  Quanto  appo  Dio  . l'ovale.  Prutt.  Ung  . 
So».  Onde  quanto  appo  Dio  non  sono  assoluti  , peroc- 
ché non  sono  conimi  , nè  peututi.  E 371.  Se  in  que- 
sta volontà  , e condizione  muori,  quanto  appo  Dio  mo- 
naco sarai  ( dianoli  o Dio  ) . 

**  $.  XIV.  Quanto  i da  me,  do  *1  ec.  VU.S.  Prone. 
a<>n  Egli  era  , quanto  è da  sè,  poco  letterato  . 

**  J.  XV.  lo  quanto, vale  Per  quello  riguardo  che  ec. 
Bocc.  g.  3.  o.  6.  Tu  hai  credulo  avere  la  moglie  qui , 
et  è,  come  ae  avuto  Pavcssi,  in  quanto  per  te  non  è ri- 
maio  . 

$•  XVI.  Talloro  ti  u io  io  /orsa  di  prepoti*,  ed  ho  do- 
po di  re  il  quarto  tato  , od  aprirne  compnrneloae  . 
Pianilo.  1.  5i.  O figliuola  a me  quanto  me  stessa  cara  , 
quali  sollecitudini  ec.  ti  stimolano  ? Ptloe.  5.  U09.  Sic- 
ché quanto  oie  puotc  essere  alcun  dolente , ras  più 
no . 

XVII.  Tanto,  « quanto , vale  Alquanto.  Lai. 
mliquootom  , pauiuUm  . Gr.  ri  e'XQav,  ar  vi  . 
Sera,  Ori.  1.  6.  71.  Se  tanto  , o quanto  accostar  ini  ti 
posso.  Ir»  li.gasligheiò  , can  tiaditore  . 

**  XVIII.  Quamt'  egli  i,  Quanto  i luogo  Vale  Tolto 
Intero  . Sego.  Mann.  Nov.  iti.  1 In  quel  di  ec.  la  ri- 
cercherà £ /'  anima  ] quanta  eli’ è , molto  atteotamea- 
»e  . 

S-  XIX.  Tonto  quanto  . Pedi  al  tuo  luogo  . 

QUAN  POCHE.  Awerb.  Avvegaachi , Ancorché . 
C'on.  P eli.  iG.  La  parte  delle  rendite  sue  , quaniocbè 
piccole  sieno,  e*  danari  racquietati  E ao.  Quaniocbè, 
quando  Matteo  la  maritò  al  detto  Iacopo  , ne  fosse  poro 
lodato  . M.  P.  3.  35.  Il  comune  di  Firenze  , quat.lochè 
quella  terra  gli  fosse  dì  grande  costo.*  di  piccola  utili- 
tà , per  non  abbandonare  gli  amici  , ragunò  a Pistoia 
€wo.  barbate  «c.  L 4.  86.  In  quello  stante  , qnantcchè 


a’  aresse  altao  in  cuora,  disse  , ch’era  contento  , che  Is- 
pessono la  terra  di  Montepulciano  £ cori  ne'T.  a penna: 

10  stampato  ho  quando  che  avesse  ] . 

$.  Per  Quanto , eemplifemernte  , e io  tolti  l tuoi  il* 
gai firaii . iHaoitrot*.  %.  8.  3.  La  detrazione  è diversa 
dalla  contumelia  ec.  imprima  quautochè  al  modo  di 
proponerc  le  parole  ec.  il  secondo  , quanto  al  line  , o 
vrro  quaniocbè  ai  nocimento  ec.  -V.  P.  io-  33.  Amava 

11  figliastro  quaotochè  figliuolo  . Paté,  a 19-  lo  sono  as- 
somigliato ec.  alla  cenere,  qoantocbè  alla  morte. 

QUANTI) NC  HE.  Lo  netto,  che  Quantunque  , nn  è po- 
to utala.  Hort.  Parch  rim.  I.  4'  Nuli»  1*00  teme  , ne  SÌ 
fa  di  gelo,  Quantunclic  volle  i folgori  possenti,  Cha 
per  uso  fcri»con  P alte  cime  , Manda  in  terra  dal  eie! 
Giove  sublime  . 

QUANTUNQUE.  Nome.  Qoaato:  ma  è indeclinabile  . 

tinti  0 per  natura  fella  voce,  o per  J orna  dell'  uro,  il 
qoole  per  la  percolitene  , r per  t incontro  delle  votali 
elidendo  Ì O , ovvero  t A , te'miuationi  del  ringoiare, 
e I’  i , o Ì ti  , termiaationi  del  plur  ale  , abbia  /atto  il , 
che  ti  scriva  tempre  unito  Quantunque  . Lai.  q mart- 
ini , quu tu*  . lìocc.  latrati,  t.  Quantunque  volta,  gra- 
ziosissime donne  , meco  pensando  riguardo  quanto  ec. 
Teteid  . G.  3j.  Ma  della  maglia  il  molto  guai  pimento 
Tutto  fu  d*  oro  , quantunque  ne  atea  . E altrove  : Si 
che  le  piaccia  di  non  farmi  fare  Asprezza  contro  a 
quantunque  voi  siete.  Dani.  taf.  5.  Cignesi  colla  coda 
tante  volle  , Quantunque  gradi  vuol  , che  giù  sia  mes- 
sa . 

5-  I.  Per  Tutto  ciò  che.  Lat.  qnicquid . Dani.  Par.  8. 
Perché  quantunque  questo  arco  saetta  , Disposto  cade  a 
provveduto  fine.  E 33.  In  tc  s’  aduna  Quantunque  in 
cieatura  è di  bootate . Itocc.  no»,  soo.  a3.  Al  qual  pa- 
reva pienamente  aver  veduto,  quantunque  desiderava 
della  pazienza  della  sua  donna  . òca.  bea.  Parch.  6.  3. 
Questo  ho  , quantunque  io  diedi  . 

$.  II.  Per  Comunque  , Qualunque  , Qualsivoglia  , 
Quouto  ti  voglia  grande  . Lat-  quicunque  . Petr,  caos. 
4.  7.  Però  di  perdonar  mai  non  è sazia  A chi  col  core  , 
e col  sembiante  umile  Dopo  quantunque  offese  a mercè 
viene.  Aver.  Proem.  5.  E chi  negherà  questo  , quantunque 
egli  si  sia  , non  molto  più  alle  vaghe  donne  , che  agli 
uomini  convenirsi  donare  I Pan  114.  Innanzi  vurrebbo- 
no  sostenere  quantunque  altra  pena  grande  , che  quella 
della  vergogna . S.  ùi  itoti.  Mentre  siamo  in  questo 
mondo,  in  quantunque  peccali  cangiamo  , possibile  è 
d’  uscirne  colla  nenitenza  . 

*•4.  IH.  In  /orsa  di  Per  fiiMts.daii*.  ani.  »3./(.  IO. 
Manifestasi  lo  ’nfiguiineuto  , quantunque  egli  sia  guar- 
dalo . /loie.  g.  7.  a.  10.  pretta.  Lire  io  per  tue  , quan- 
tunque la  memuria  ricerchi  , rammentare  non  mi  poa- 

*°**  QUANTUNQUE  CHE.  Quantunque . Cavale. 
Atti  Apoti.  64*  E quantunque  che  avesse  fame,  non 
voile  mangiare  . 

QUANTUNQUE.  Avveri.  indicante  congiuntiva  di 
contrarietà  , vote  Pinchi  , Ancorché  . Lat.  quotavi * , 
etti,  quamquam.  Gr.  *£*►.  Rote.  nov.  77.  5(?.  'lutti 
ti  se’  ben  di  me  vendicato,  perciocché,  quantunque  di 
Luglio  sia  , mi  sono  io  cteduta  questa  notte  , stando 
ignuda  , assiderare.  Pii.  SS.  Pad.  1.  yz.  Maggiormen- 
te ti  dei  vergognare  d'estere  veduta  da  Dio,  lo  quale 
vede  ogni  cosa  , quantunque  sia  occulta.  E altrove: 
Quantunque  da  multi  medici  sia  stata  contigliela  d'usar 
«erti  bagni  ec.  non  P ho  voluto  fare. 

Per  Quanto  , avverb.  Lat.  fvavfais.  Petr.  eoo.  HO. 
Chi  vuol  veder  quantunque  jmjò  natura.  E'I  eie!  Ira  noi, 
vrnga  a mirar  costei . Iloce.  nov.  sV  5.  Il  cavaliere  da 
avaiizia  tirato  , < sperando  di  dover  beffar  costili*  ris|*o- 
se  , che  gli  piaceva  , e quantunque  egli  volesse.  E no e. 
yS,  5.  Quantunque  più  potè , io  raccomandò  a un 
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HoblTe  corno.  Fiamm.  i.  91.  Ninno  altro  , per  quantnn- 
quc  ivftie  aguto  la  avvedimento,  potrebbe  chi  io  ni  fot- 
ti conoscere  . 

QUARANTA.  Inumerò  ài  quattro  decine.  Lat.  qua- 
fregiata  . Gr  ite  trend  aera*  ■ Boec.  nov.  74* ‘*5*  Q**»0 
peccalo  gli  fece  il  Vescovo  piagnete  quaranta  di.  E 
mor.  84.  10.  Cd  a dire  , che  io  il  lasciassi  a cosmi  per 
tremolio  ioidi  , egli  vate  ancora  quaranta  ,0  piu,  Cron. 
■Veli.  56.  Tolte  , avendo  più  di  quarani'  anni  , per  ruo- 
glie  monna  Margherita  . E 5y.  La  delia  ntonua  Bice 
•mori  ec.  d*  età  di  quaranta  anni  . Cirìff'.  Catv.  4*  <36. 
Dove  per  far  d*  una  corona  acquisto  , Ne  perderà  qua- 
ranta il  popnl  tritio  . 

C.  Libro  del  quaranta  . V 1. litro  V. 

<*)  QUARANTACINQUESIMO.  Nome  numerale  or. 
àinativo  ; Uno  , o V ultimo  di  quarontneiaqut . Lat. 
01 indragetimut  quintut . Gr.  t| vffafaneqèf  . 

boni.  Court.  195.  A vento  dunque  , che  la  gioventute 
del  quara  niacÌMOursinio  anno  ai  compie  . 

QUARANTAMILA.  Nume  numerale,  Quaranta  mi - 

{fiala,  Quattro  volte  diecimiln.  Lot.  quadra#  in  la  milita  . 

:.  F.  7.  io.  4-  Al  Re  Carlo  pretto  qnaraniamila  dub- 
bie d’  oro  . Croniche!!.  <F  dinar.  Ca.  Mòrironvi  de* 
Franceschi,  e de'  Lombardi  quaraniamila  uomi- 
ni . 

QUA  A ANTAN  A ,e  QUARENTAKA  .«f/»eai®  di  quo. 

ranta  giorni.  Quarantena.  Lat.  quarantena  .Fit.  S . (eia! 
Bat.  % 17.  Vaitene  diritto  al  monte  della  quareotana  , 
dove  Gesù  gli  aveva  delio,  che  starebbe  quaranta  di,  e 
qaranta  notti,  dopo  il  battesimo  . Cai.  Irti.  88.  Le  set- 
timane di  V.  Sig.  tc  ben  mi  ricordo  , tono  quarautane, 
anzi  anni  . 

QUARANTENA.  Lo  slitto  , che  Quarantino . Lat. 

quarantena  . 

J.  Talora  onte  Spatio  di  quaranta  giorni.  Allcg. 
i3.  Ultimo  di  della  dolente  quarantena  del  morto- 
rio . 

QUARANTÉSIMO.  AH.  Nome  numerale  ordinali - 
tu»  , che  comprende  quattro  decine.  Lat.  qnadragesimus  » 
Gr.  Tir e*f tratte f . Fr,  tiiord.  Pred.  fì.  Arrivi  felice- 
mente al  quarantesimo  anno  della  tua  vita  . Dami.  Court. 
ip3.  Nelli  più  io  credo  tra  il  trentesimo,  c *1  quarante- 
simo anno  . 

-j-  **  QUARANTIA.  Era  un  Magistrato  dello  Jlepub. 
di  Feltrila,  ed  era  ancora  un  tribunale  di  quaranta  giu- 
dici nella  reppublica  Fiorentina.  Bemb.  Stor.  1.  la.  Non 
molto  dipoi  il  terzo  consiglio  di  quelli  Giudici,  che 
noi  Quaranti*  chiamiamo  , fu  aggiunto  ec.  Appretto  : 
Le  sentente  ec.  proponevano  ad  una  sola  di  queste  due 
Quaranti*  . E tatto:  L'  altra  Quaranti!  ha  il  giudizio 
della  vita  ec. 

QUARANTÌGIA.  Termine  legale  . Cautela,  a e o len- 
iti th  , Che  ti  appone  agl'  itlrumemli  pubblici  pér  fermeeoa 
deir  ubbli gattoni  , e sicureeta  del  creditore  . Lat.  flua- 
rootigto  . 

QUARANTIGIATO.  Add.  da  Quarantìgia  . Fareh. 
Ercol.  a58.  Il  dicono  , e I*  affermano  , e ve  ne  faran- 
no , tc  volete,  uo  contratto  , se  non  vi  basta  quaran- 
tietaro  , re  forma  camera-  . Salvia,  pror.  Tote.  I.  »06. 
Mt  si  converta  in  obbligazione  , e abbia  I*  effetto  reale  , 
coma  stipulata  promessa  , coma  quaiautigiato  contrat- 

t0 QUARANTINA  , a QUARENTINA.  Serte  di  qua- 
ranta cote  . Lat.  quarantena  , Fr.  Giord.  S.  Pred.  IO. 
Troviamo,  che  Cristo  fece  molte  quarantine  di  di, 
c d‘  ore  , c di  settimane  , e d*  anni.  Quarcntine  di  di 
Ceca  tre  ec.  Troviamo,  che  fece  quarcntine  d*  ore; 
quaranta  ore  stette  nel  sepulcro  ; fece  quaientine  di  set- 
limane  quaranta , che  stelle  nel  ventre  della  Vergine 
Maria.  Alltg.  t4?.  lo  ho  fatto  per  lui  innamorato  della 
Geva  una  quarantina  di  madrigali . 
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5.  1.  Talora,  più  precltomentr  lignifica  quella  Spailo 
di  quaranto  giorni  , la  cui  ti  conteranno  , e ritengono 
mcl  Inneretto  le  cote  loipette  di  pctiiltnra . RurCh.  i.R. 
'E  s*  io  comprendo  ben , la  poesia  È dimagrata  in  que- 
lla quarantina  [ qui  per  ifmilit,  ] . 

II.  Tatara  ti  prende  per  uva  Aprile  d*  indulgente  . 
G.  F.  11.  a3.  1.  E per  le  sue  efficaci  prediche  com- 
mosse ad  andare  alla  quarentlna  a Roma,  e al  perdono 
più  di  diecimila  Lombardi  . Cron,  Feti.  5i.  Uà  qìscl 
tempo  in  qua  non  andò  poi  più  per  lo  mondo  , salvo 
che  nel  Ì33j).  andò  a Roma  a fare  la  qnarrnlina. 

+ * QU  A RANTOR E . e QUARANT*  ORE.  T.  degli 
■Eceletinitlel . Una  delle  solenni  etpoiitioni  del  SS.  Sa- 
cramento , ehe  gira  di  China  in  China  nel  corto  del- 
C anno  . Prot.  Fior.  Part.  4.  Fai.  I.  pag.  367.  Baglio- 
re è il  candore  della  via  lattea  ...  ; bagliore  quella 
piatta  andante  di  lume  , che  si  vede  agli  Altari  delio 
Quarariiorc  , quando  •*  entra  in  quelle  chiese  ec.  Fag. 
rim.  Fol.  6.  pag.  89.  [ Lucca  17S4.]  In  voi  un  Giuda 
a ritrovare  imparo  s Questi  andò  sempre  dietro  al  Re- 
dentore : Voi  sempre  dove  i»on  le  Quarantore  ec. 

C)  QUARANTOTTESIMO  . Nóme  numerale  ordi- 
nativo.Uno  , 0 l"  ultimo  di  quarantotto  . Lat.  quadragt- 
timut  odavi  , Gr.  noeafantqit  !■)  dote  • Sngg.  noi.  e- 
tp.  146-  Trovammo  con  bilancia  , che  tirava  a un  qua- 
rantottesimo di  grano,  il  peso  di  quella  al  peso  di  que- 
sta stare  come  ec.  £ qui  in  fona  di  tati,  e vale  la  qua- 
rantottesimo patte]  . 

QUARANTOTTO.  Nome  numerate,  Che  esprìme  Due 
meno  di  cinquanta  . Lai.  duodequlaquaglnln  , quadro  gin - 
‘to  odo  . Gr.  maaatdnorms  *ai  inno!  .Red.  Ini.  103.  Ol- 
tre venticinque  , che  n’  avea  fatte  in  quella  scatola  t 
ne  trovammo  in  corpo  fino  al  numeio  di  quarantotto  . 

-J-  5.  Quarantotti  , si  dicevano  i Senatori  Fiorentini 
dal  numero  loro  , che  era  di  quarantotto  . Far  eh.  slor. 
•»3.  481.  Ne*  Quarantotto  era  ristretta  tutta  |*  autorità 
della  balla  , e nessuno  per  io  tempo  avvenire  poteva 
essere  eletto  Quarantotto  . il  quale  non  fosse  de*  aumen- 
to . E oppresso:  Tra  i dodici  collegj  bisognava  tutte 
almeno  un  Quarantotto  . F.  483.  I primi  Quarantotti 
furono  questi  . Afnlm.  so.  3.J.  Un  gran  villano,  un  uom 
d’  età  matura  De*  Quarantotti  II  di  quel  contado  [ qui 
per  simìlit.  e vele  de * caporioni  , de'  magqiormghi  ] . 
Late,  rund r.  fa,  Musici  , amanti , cicaloni , e dotti  , 
Giuoralorì  , omaccioni  , e Quarantotti  . 

•QUARK  . Foce  in  tutto  Latina  , vale  Perché  . Lat. 
ornare  , tur.  Gr.  dia  ri  , forti  , frisa.  Dami.  Inf,  37. 
È come  , e quare  , voglio  , che  m’ intenda. 

Non  ripe  quare  , maniero  ih  tutto  Latina,  ehe  va- 
io Non  tenia  cagione  . Frane  Sacch.  nov.  a.  Gli  ven- 
ne gran  volontà  di  vedere  il  detto  Re  Adoardo  , e non 
sinc  quare  . E nov.  1 53.  E non  tine  quare  Callo  di 
Burnì  luiperadore  il  fece  Re  de’  buffoni , e dellì  strioni 
d‘  Italia  . Ptalm..  5.  11.  Ma  senti  , il  mio  Pluiun  , non 
t'adirare  . Che  venir  non  t'ho  fatto  sinc  quare. 
QUARENTANA.  F.  QUARANTANA . 

-j*  'QUARENTtGIA  . J lem  molo  , che  Guarentigia  , 
Frane.  Sacch.  rim.  FU*  di  Str  A Hit.  13.  Dove  ce- 
nti fe  tencione  Cnntra  la  quarentigia  per  far  sosta. 
•QUARENTINA  . F.  QUARANTINA  . 

QUARESIMA  . Digiuno  di  quaranta  giorni  . Lat. 
qundrngejima  . Gr.  nocafaneqii.  Hocc.  nov.  88.  3.  Es- 
sendo una  mattina  di  quaresima  andato  là  , dove  il  pe- 
sce si  vende.  Creta.  Fell.  93.  Non  sapea,  che  fosse  di- 
giunare , e non  polca  far  quaresima  ; c avendo  avuto 
le  gotte  uno  anno  innanzi  la  mortalità,  e poi  un  anno 
innanzi  il  priorato  , e di  quaresima  ; essendo  di  nuate- 
aima  la  digiunai  tutta  . E appresto  : Hu  sempre  lino  a 
qui  digiunato  tutta  la  quaresima.  Serri,  stor.  3.  76.  Os- 
servano diligentemente  il  digiuno  solenne  dell'  avvento 
del  Signore  , e della  quaresima 
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5.  f.  E figncntem.  Clrif.  Cnlv.  a.  3g.  E ceni  la  qua- 
resima «bbon  rana  . 

11.  In  proverò.  Cecch.  Slimn,  4*  5.  E’  li  li  muor 
tempre  il  bue  di  quaresima  [ e si  dice  di  chi  è tfortu- 
moto  , o di  chi  ha  qualche  he  me  Im  tempo  da  non  paterno 
godere  ] . 

QUARESIMALE  . Sull,  il  hli'O  contenente  le  predi- 
che , che  si  fanno  per  tutto  II  corto  / una  qu orni- 
mi*, 

QUARESIMALE  . Add.  Di  quaretima  , Do  qunr eti- 
mo . Lai.  quadra  gel  ima  li»  . Libr.  Pred.  li  tempo  qua* 
resimele  è dello  accettabile  per  Ir*  ragioni  . .1/.  F . 4* 
07.  .Non  guardando  alla  reverenzin  de'  pastori  di  tanta 
Chiesa  , nè  a’  santi  giorni  quaresimali. Bui.  Qualunque 
cibo  . cioè  o cantile  , o quaresimale  . 

QUARTA  . Pretto  gli  ottronomi  , naie  Una  quarta 
parte  di  circomferenta  di  cerchio  , che  coqtieme  novanta 
gradi  : e pigliati  anche  per  quell'  Atpetto  , e raggio  , 
C'it  comprende  Ire  legni  del  todiaco  . G.  F . lo.  1». 
6.  Il  quale  è di  trema  in  trenta  anni  , e talora  nelle 
lue  quarte  . fìat.  Pnr.  10.  1.  Di  quindi  torce  I'  altra 
quarta  del  zodiaco  , c ritorna  all’  equatore  , e dall'  e* 
quatore  1*  altra  quarta  torce  , • 11  il  tropico  iemale  , 
sicché  lutto  h difiso  in  quattro  quarte. 

f I.  Per  Sorta  di  «irrora  , che  oggi  più  comunem. 
die, rumo  Quarto  . A/.  Cr«.  rim.  lo  sol  conosco  il  con- 
trario del  mele  , Ch’  io  1’  assaporo  , ed  honne  pica  le 
uarte  ( t edit.  dello  Zane  1701.  a P°g-  34$*  leSSe  ■' 

0 sol  conosco  lo  conirsr  drl  mele  , Che  I*  assaporo 
«c.  ) . Bmt.  Pur g,  i],  a.  Allo  staio  , ovvero  quarta, 
fu  cavata  , ovvero  scemata  la  doga  del  legname  , per- 
chè tenesse  meno. 

f *•  11.  /«  Marineria  dicati  Quarta  di  ponente 

er  libeccio  , di  ostro  libeccio  , di  scirocco  levante,  c 

1 libeccio  per  ostro.  In  generale  Quarta  di  verno  , è 
Una  delle  trentndne  divisioni  , che  distinguenti  nella  but- 
tala o nella  rota  de’  venti  di  che  vedi  i libri  de' sfilici  . 
Sega.  Porr  oc.  htr.  a.  s.  Quell'  Anima  , la  qnal  non  sa 
Con  una  quarta  di  vento. che  per  lei  spili  a favore, piglia- 
re il  porto,  col  vento  ititelo  entrerebbe*!  a vele  gunite  . 

5.  Ili*  Farla  di  quarta,  vale  Deludere  con  inganno  ar- 
tificiato. Loie.  Pini.  S.  é.  Lo'ncanlalore  ce  l'ha  fatta 
di  quinta  . 

f **  IV.  Quarto  , per  Quarto  di  luna  . Crete.  5. 
»3.  1.  bd  è da  guardare  , che  non  sia  seminata  [la 
neccia  } , anzi  che  la  luna  sia  nell'  ultima  sua  quarta  , 
cioè  ec. 

* QUARTABUONO  . Strumento  , O Squadro  di  le- 
gno di  più  grandette  , che  ha  angolo  retto , « due  lati 
eguali , che  lo  compongono  , e cerve  per  tarorar  di  qua- 
dro. Vuc.  Dis. 

t * J-  quartabuono, patto  avverò.  va/e  Tagliato  m 
guiia  , che  II  taglio  faccia  angolo  acuto  , o attuto  , Il 
ohe  introita  direbbe  ti  Augnato  . Fot.  Pietre  , che  sfug- 
gono al  quartabuono  . Bntdin.  V oc.  Dii , Tagliato  in 
tralice  , o a quartabuono  , 

f QUARTANA  . febbre  intermittente  il  cui  accetto 
ritorna  ogni  Ieri o giorno  ; ed  I coi!  detta  parchi  et 
contano  ì due  giorni  morbosi  , I quali  coi  due  Intermlt- 
trnti  fanno  quattro  . Lai.  quartana  , febrìs  quartana  . 
Cr.  it«f«<‘s(  TtfiVt . G.  F.  g.  70.  3.  E ’l  Prenze  ma- 
lato di  quartana  con  poca  provedenza.  Doni.  taf.  17, 
Qual  è colai , che  ha  si  presso  il  riprezzo  Della  quar- 
tana . Pataffi,  g.  La  quale  è febbre  quartana  conlina. 

QUAR  TANÀCC1A  . Pegg.  di  Quartana.  Libr.  cur. 
febbr.  Quando  sopravvengono  certe  quartanacce  autun- 
nali lunghissime. 

QUAR  PANÀRIO  . Colui  che  ha  la  fehhre  quarta- 
na. fili.  quartnnnriut  . Gr.  vtwfr/£arr  . Libr.  cur.  ma- 
lati. In  qursio  tempo  il  quartanario  non  mangi  mai  a- 
grumi,  perché  la  quartana  rinforzerebbe  a dovizia. Ited, 
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E»p.  nei.  61.  Ed  io  gli  ho  provati  due  volte  in  una  fan- 
ciulla quartanaria  . 

(*)  QU ART AN ELLA  . Dim.  di  Quartana.  Lai.  Ionie 
quartana,  tìtmb.  leu.  t.  io.  i36.  Lodate  N.  S.  Dio  , • 
più  , quando  irete  gittata  via  colesta  poca  quartane!!* 
ri  inaiavi. 

*.•  QU  AH  TARLO  LO  . T.  J1  MtmrlmrrU  . È il 
quarto  uomo  di  quelli  che  vogano  olio  t tetto  reme.  Stra- 
bico . 

QUARTATO  . Add.  Aggiunto  , che  ti  dà  od  anrous- 
le  gratto,  e «emirato  . Lai.  ingiunta» , p'tepinguis  .Gr. 
etri*  ben  . Cani.  Cani.  4*7*  La  bufola  esser  vuole  Gio- 
vane auprattutto  , e ben  quartata  . Marg.  ii.  107.  Cor- 
to di  schiena  . e beo  quartato  tutto  . Tnv.  hit.  Veniva 
suso  un  cavallo  aero  , corto  , e grosso  , e bene  quar- 
tato. Ciriff  Cntv.  4.  1x5.  Leardo  pomellato  avea'l  man- 
tello , Quartato  bene  , « d’  una  giusta  altezza  . Bureh. 
a.  87.  Ch'  egli  £ il  enne  ] abbia  ec.  Stese  le  lacche 
tutto  ben  quartato  . 

■f-  * $.  Quartato  , per  Partito  in  quarti  uguali.  Cor- 
tig.  Cattlgl.  a.  s 35.  Qual  è di  ooi  che  vedendo  pas- 
seggiar un  gentiluomo  con  una  roba  addosso  quartata 
di  diversi  colori  , ec.  non  lo  tenesse  per  pazzo  o per 
buffone  F 

QUAR  PERONE  . Quarto  detta  luna  . Lat.  luna  ot- 
tava. Libr.  Astrai.  Segneremo  sopra  allietiamo,  quan- 
to e quello  allungamento  delle  parti,  che  sono  nel  quar- 
teronc  , eli*  è infra  1*  A , e 'I  B , e se  lossc  meridionale 
seguiremo  nel  quatterone  , che  è infra  )'  A , e 'I  D . 
E altrove;  Seguiremo  li  quinti,  e lor  parti,  e lor  con- 
ti nelii  due  quarteroni  , che  seguono  T anello  . Fnreh. 
ttor.  7.  184.  E tre  di  continui  in  sul  quarterone  della 
luna  passarono  Suo.  per  ciascun  di  [i  morti  di  petti- 
lenta  ] . 

QUARTKRUOLA  . Sorta  di  Misura  a similitudine 
del  quarto  detta  staio  . O.  4*  44*  ^ Pongasi  calcina  vi- 
va in  quantità  d'  una  quartcruola  , in  uo  vaso  di  dodi- 
ci corbe  [ qui  II  T.  Lui.  ha  ; quartali  ] . E sue.  6. 
Pongasi  in  vaso  di  dieci  corbe  una  quartiruoli  di  ce- 
nere di  sermenti  eoa  ogni  sua  brace  £ qui  il  T.  Lat. 
ha  : quarterula  ]. 

QUAR TKRUOLO.  Pttteflo  X ottone  ridetto  a guisa 
di  moneta  umile  al  fiori  a dell'  oro  . Pataffi.  9.  Tu  hai 
maggior  ragion,  che  i quarteruoli.  fr.  Giord.  S.  Pred. 
73.  1 mercatanti,  quando  vogliono  mettere  ragione,  al 
hanno  £ quarteruoli , ovvero  pctruzzc,  ovvero  fave,  frane. 
Sacch.  rim.  ao.  E ragion  fate  senza  qnartcruoli,  Ragio- 
nando con  lei  delle  misure  Dell'  orcia  , di  mezzine  , e 
degli  orciuoli  . E 60.  Duplicata  aia  La  pena  , risrrbao. 
do  i quarteruoli . Geli.  Sport,  a.  a.  Ella  mi  ha  dato  in 
cambio  di  uno  scudo  un  bel  quarteruolo  , perchè  io 
eliclo  cambi  . Buon.  Pier.  4.  5.  la.  Io  vo*  'magnarti 
Spacciar  per  doppie  i quarteruoli  . 

*«*  QUARTETTO.  T.  de'  Ma».  È un  petto  teatra- 
le a quattro  voci.  Gianelli  . 

QUARTI ATO  . Add.  Si  dice  di  Colui  , che  i noi, le 
da  lutti  1 quarti  . Lat.  «amavo  loco  nato»  , preeaobilit  , 
Gr.  \ttftnrft(  età  cfqsma. 

f (*)  QUARTILeLLO  , Dim.  di  Quarto,  in  signi- 
ficato di  quarto  parte.  Segner.  Pred.  5.  9.  Non  potre- 
ste ogni  sera  fare  un  quarlicello  d'  ora  di  esame  per 
aggiustar  la  vostra  coscienza  ! Fortig,  B/celard.  6.  Sa, 

E portati  [ un  bue  , e un  vitello  ] se  gli  eran  di  nasco- 
sto Come  pollastri  sotto  dei  mantello  , E poi  girali  eli 
avevano  arrosto  E dispolpali  in  men  d*  uu  quarlicello 

£ qui  vale  ; in  meno  di  un  quarto  X ora  ] . 

• QUARTICROMA  . F.  QU  A TTRICROMA. 
QUARTIERE,  e QUARTIERI.  La  quarta  porte 
di  eheeehetiin  . Lai.  quadroni  . Gr.  u«f«|vi'fisr  . G. 
F.  3.  a.  5.  Era  la  detta  città  partita  a quartieri.  Cr. 
3.  si,  «.  E '1  quartiere  Tasi  corba  a seminare  tuia 


Digitized  by  Google 


Q UA 

tubale  a buli.C««.  P*rg.%S.  Colui  uccise,  e p*r  mem- 
bra panie  , e cucendone  uau  quat  liete  e c.  Cren.  t eli. 
7<ì.  Si  mortorio  gran  patte  di  qua’ del  quailicre  di  San- 
lo  Spirilo  . Zi  7J.  Dimorila  per  quartieri  , cout’ a al 

preteste  . 

J.  1.  Quartiere , per  Parie  di  città  , di  cosa  , di  paese 
. o limite.  Liv.  Dee.  3.  Quando  quelli  d’  un  quartiere  *- 
»auo  liui  , «Ili  ai  traevano  all*  altro  quartiere  . frane. 
óaccÀ.  rim.  67.  Si  mortoti  a quartieri  , e andar  eia  • 
Ter.  tir,  a-  £ r altro  dì  dopo  entra  egli  bell*  altro 
nartieri  , cioè  in  Libra  . £ appresto  : Entra  egli  nello 
iretanu  quartieri  , ciò*  in  Capricorno  . Mah»,  a.  55. 
Tal  freddo  fu  , che  tutti  quei  quartieri  Se  a*  andavano 
in  diaccio  , e io  gelatina  . * 

+ S»  Quartieri , ti  dieoao  non  che  te  Stanco  detti- 
male  aelte  gu  armi  gleni  per  li  soldati  , ma  eeiandio  te  Cit- 
tà , e I Poeti  , dove  ti  tengono  a svernare  le  milieie  . 
Lai.  tlatioaet  kibermte.  Sega.  SI  un  a.  Seti.  a.  a.  Quan- 
do anche  non  ai  combatta  , a cagion  de*  t>etuici  , che 
non  dea  pena , dee  alar  ciaacuoo  preparalo  a com- 
battere . . . dee  ripulir  I'  armadure  . . . , nò  può  an- 
dare vagando  . . . tua  dee  alare  a quartiere  , al  poato  , 
•Ili  pam  . 

J.  IU.  Chiedere  , e Dar  quartiere  , dicono  i teldali  il 
Chiederti  da'  aiuti  , «'/  Concederti  da’  Vincltaei  la  vi- 
ta. 

$■  IV.  fate  anche  talora  Chiedere,  O Dare  alloggio  . 
Jtnha.  9.  <|6.  Acciocché  ognun  aecoado  il  tuo  poter* 
A‘  foreatieri  in  caaa  dia  quartiere  . 

* J.  V.  Andato  a quartiere  , T.  de’  Militari  dime- 
tante Trattenerti  i saldati  ne’  quartieri . Voc.  Cr. 

f * i-  VI.  Quartiere,  T.  Araldico . Perle  della  scada 
diviso  II 1 quattro  parti  . Pecor.  aov.  Quailieri  forai,  C 
bianchi  . S.  f.  6.  i3.  a.  Con  1*  arme  a quartieri  , a 
gigli  ad  oro , e cerchiata  rorta  , e d' argento  , cioè  1*  ar- 
ma d'  Ungheria  . 

***  Qaortiere  inglese  , T.  di  Marineria  . È 

imi  istramenio  d'  atlroaomia  melo  sul  mura  , coti  «Iti- 
muto  ..pecchi  fu  inventato  da  un  capitano  ingleie  nomi- 
nato Danti  ; ma  non  i mollo  esatto  , mi  il  più  geno- 
rnlmeote  adottalo  per  enervare  sul  mare  . Slralico  . 

*4*  Vili.  Quartiere  delle  tiessi  , o dell’  iicritioae 
marittima  , T.  di  Marineria  . £ un  piccolo  porto  dove 
et  raccolgono  dei  merlai  tlaisijtcati  e regi  tirali  , • dove 
lo  stalo  tiene  uh  comminano  od  altro  ufficiale  prepo- 
sto ali'  iscrittone  marittima  . V.  CLASSI  . Strali- 
ci , 

***  IX.  Vento  di  quartiere  , T.  di  Marinerie  . £ 
un  reato  targo  che  soffia  con  una  direttone,  intermedia 
tea  la  perpendicolare  od  il  traverso  della  aave  e quella 
di  reato  in  poppa  , o che  butte  sull’  naca  della  aave  - 
Strafico . 

%•  X.  Quartier  generale  , T.  de'  Mil.  Luogo  , 
dere  riarde  il  topo  deli’  esercita  , ed  agai  generale  co- 
mandante un  corpo  di  troppo  ia  tempo  di  guerra.  Or  ar- 
ai . 

QUARTIERMASTRO  . Colui  , che  Ira ' soldati  so- 
printende -alta  dittrihmtiaa  de’  quartieri  . 

I.  Quartiermastro,  T.  de'  Mìl.  Colui,  che  nel 
reggimenti  Itene  I conti  dette  paghe  degli  affittoli,  e del 
soldati  , e todn  ali’  erario  II  denaro  assegnato  a questo 
fine.  £ uflitiate  graduato  . Orarti  . 

*,*  J.  11.  Quartiermastro  , in  Marineria  , è Un  uffi- 
ciale marino  di  manovra  in  secondo  al  capa  , al  secon- 
do capa  0 al  coatroquortiermatlro  nelle  loro  funeioni. K- 
gli  i incaricato  a chiamare  gli  uomini  dell’  equipaggio 
per  fere  il  quarto,  per  prendere  o sciogliere  i terteruoli 
dello  vele  , per  invigilare  sulla  net  tea  sa  della  nave  , sul 
tervieio  delle  trombe  , e sulla  condotta  , e forviato  del 
tuarinmri  . .Slralico  . 

QUARTINA.  Quadernario  . Red.  annoi.  Ditir.  1I0< 
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Alcun#  volle  tra  mette  vano  solamente  le  rime  ne*  verri 
delle  quei  line  del  annetto  retata  Iramettcrle  in  qui  Iti 
de'  lertelli  . Salvia,  prot.  Tose.  a.  104.  Il  aonctio  del 
gravissimo  Moitaigiiorc  della  Cara  , che  comincia  1 La 
beila  Green  , non  solamente  parta  dì  quartina  in  quar- 
tina , ma  di  terzina  ancora  io  terzina  . 

QUARTINO  . Aggiunte  del  flagello  che  fa 
quattro  mute  • Gagliardo. 

QU  AR  TO.&ut.  La  quarta  parte  di  cheerhessia.  JVtfv. 
ani.  9}.  1,  Questi  non  avea  il  quarto  danari.  Libr.  cur. 
maiali.  Aggiuntarlo*  un  quarto  di  crnnamo  , M.  Aldo- 
br.  P.  IV.  89.  Prendete  un' oncia  di  corno  di  cerbio  ce. 
e salgemma  un  quatto  d'  oncia  . tir.  Ai.  Sol.  E non 
mancò  chi  mi  portaste  un  quarto  di  capretto  con  uno 
scodellino  di  trlia  . tìern . (Jrl.  a.  So.  So.  E stelle  un 
quarto  d’  ora  tramortito  . lisci.  E*p.  aat.  5.  A questi 
giorni  però  ne  ho  veduta  , e provala  una  [pietra  j che 
pesa  sei  grani  più  d*  un  quatto  d'  oncia  . Atam.  Gir. 
sa.  5a.  £ ’1  resto  lasserei  qui  intorno  appeso  , Poiché 
letto  n’  avessi  quattro  quarti  [ qui  valerle  Parti  , im  che 
ti  dividono  i cadaveri  degl'  impiccati  ] . 

+ I.  Quarto  , per  Parte  , Prato  , Brano  . Alane. 
Gir,  i5.  108.  Sun  gii  usberghi  smagliali  in  mille  parli. 
Vati  cadendo  I*  altre  atmi  a quarti  a quarti  • 

5.  II-  Qunrto  , diciamo  anche  a una  Mi  tura  , che  tie- 
ne la  quarte  perle  dello  sleio. 

-j-  * ' HI.  Quarto , diceti  ceche  a uno  certa  Misura 
di  vino . Qu»d.  Ur.  S.  Mich.  Per  cinque  quarti  di  trib- 
biano [ forse  dee  leggerti  trebbiano  ] , a ragione  di  aoldì 
dieci,  e danari  otto,  per  ciascuno  quarto  . freme.  Sac- 
cii.  non.  81.  Recano  uno  quarto  di  vioo  bianco  , o di 
Greti  , o d*  onde  che  si  fotte  , che  era  al  grande  re. 

£.  IV.  biadarne  il  quarto  , o Andar  nel  qunrto  ; BTo ■ 
polir  di  Iasione , ni  indugio  ; tolto  dal  non  pagare  un  du- 
ale nel  giorno  dtterminolo  , che  ti  casco  nelle  pena  del 
quarto  più  ; e ti  dice  ironicamente  per  mostrare  eccesso 
ili  Cose,  che  non  rilievi. Sole.  Graach.  I.  a.  EU* andrebbe 
Bel  quarto  . 

V.  feria  di  quarto  « vale  lo  stesso  , che  feria  di 
quarta  . f.  QUARTA  J Ut.  farch.  Suoc.  5 3.  Dubi- 
to , che  questo  non  sia  uno  inganno  sordo  per  faicela 
di  quarto  . 

lj.  VI.  Ih  quarto,  come  Grufare  in  quarto,  Sedere  In 
quatta  , o simiti  , vagliano  lo  tiene  , rhe  in  quattro  . 
JVov.  ani.  3».  1.  All!  quali  non  parca  , che  in  tutta  Ro- 
magna avesse  uomo  , che  potesse  sedere  con  loro  ia 
quatto  . 

VII.  Quarti  dello  enioeca , s' intendono  quelle  Por- 
li , che  pendono  dallo  eia  tal»  ia  giù. 

$.  Vili.  Quarti  , parlandosi  della  aoi/hà  rf*  alcuna 
persona  , s'  intendono  le  Quattro  famiglie  del  padre  , 
dell»  madre,  drlt avola  paterna  , e deli’  ai  uta  materna  . 
Mene.  set.  4.  Dm. mi  , t’  ho  forse  in  qualche  parte  of- 
feso , O della  nobiltà  rubato  un  quarto,  Lbe  ned' albe- 
ro tuo  si  vede  appeso  f 

* l,  IX.  Piccola  leva  de*  quarti  , T.  degli  Ori  unta/  . 

V.  LEVA  %.  VII. 

* 5.  X.  In  quarta  , dicono  gli  Stampatori  e Lihrnf  n 
quella  fama  di  libri,  i cui  fogli  seno  pia  goti  in  quat- 
tro parti  . 

* $.  XI.  Quarto  T.  Araldico  . Lo  quarta  parte  imita 
Scudo  , e dicesi  pure  d*  ogni  divisione  dello  scudo  con- 
tenente più  stemmi  anche  oltre  il  numero  di  quattro  . 

* 5.  XII.  Qunrto  , e per  lo  più  Quarti  chiamano  i 
Macetlaj  l.n  quarta  porte  di  un  vitella,  di  aa  agnello  , 
di  un  castrato  separata  dalC  animale. 

•t*  J.  XIII.  Quarto,  in  Marineria, vale  II  tempo  che 
impiega  vegliando  , una  parte  degli  ufficiali  , e dell  e- 
quipag  qio  pel  servigio  , e per  la  manovra  della  nave  , 
mentre  gli  altri  dormono  , o riposane  . Slralico  • 

J.  XIV.  Quarti  della  ruota  del  timeae. Sene  quei 
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petti  curvi  , de  formano  la  clrconfsreaba  itila  ruota  . 

Strafici’  . 

| *#*  QUARTO  . As'verb.  mila  latina.  Tm  quarto  luo- 
go. Gal.  A'agg.  »g«.  Quarto,  ma  ehe  tara  quando  io 
ammetta  il  moto  della  Cometa  re.  E Soo.  Secondo  do* 
▼ea  moatrar  che  ec.  terzo  , eh* ei  non  era  ec.  , quarto  , 
che  questo  noo  è nn  illuminar  I'  oggetto  più  chiara* 
mente  . IV.  S. 

QUARTO  . Adi.  IVomtt  numerale  ordinativo  . Lat. 
quarfui  . Gr.  tr*f*f  . Bo re.  Conci,  a.  Noo  averlo  mi 
ricorda  nel  principio  della  quarta  giornata  aver  m cirra- 
to . E no»,  ijt.  io.  Egli  non  fi  compiù  il  quarto  anno 
dal  di  del  suo  primiero  innamoramento  , eli*  egli  riusci 
U più  leggiadro  , ed  il  meglio  coatumato  ec.  Petr.  ree. 
«4.  Se  si  posasse  sotto  il  quarto  nido  , Ciascuna  delle 
tre  sarta  tiien  bella  . Dani.  Par.  «8.  E 'I  terzo  poi  dal 
quarto  , Dal  quinto  il  quarto  , e poi  dal  sesto  il  quin- 
to . Tot.  Br.  È da  sapere  , che  la  luna  quarta  appari- 
sce vermiglia  di  colora  d'  oro  , c dimostra  , che  farà 
grandi  venti  , aftrrsi  come  la  luna  quinta  . 

QUARTODÉCIMO  . Add.  IVome  numerale  ordinali - 
re  . Q«/if<crrf'eeii"»«  • bat.  quartutdecimut . Gr.  nws- 
firaoidi xaw<.  Peir.  son.  5$.  S’  al  principio  risponde  il 
line  1 e *1  mezzo  Del  qnariodecimo  anno  , eh'  io  sospi- 
ro . Pan.  *76.  Da  quartadccima  coudizione  , che  dee 
avere  la  confessione,  si  è accelerata. 

QUARTOGÈNI  TO.  Generalo  nel  quarto  lutilo . f.at. 
quartogenita!  . A'erd.  tlor.  i.  S.  Enrico  , che  fu  il  ter- 
zo , ovvero,,  altri  dicono  , il  quartogenito  . 

QUARTÙCCIO  . Misura  , che  contiene  la  sesionta- 
qrsatlresimn  parte  dello  staio  . Libr.  cur.  malati.  Prendi 
un  quartnccio  di  lenti  , e uno  di  ceci  , mettigli  in  for- 
no  . tìurch.  1.  Oi-  Teneva  più  degli  altri  un  buon  quer- 
t uccio  . Matm.  5.  3g  Quale  il  quartnccio  le  bruciate 
fogna,  Nè  tenta  quattro  scosse  altrui  le  getta. 

C.  Qunr luccio  , il  dice  anche  uno  Milura  di  terra  che 
tiene  t‘  ottava  di  un  fiata»  , altrimenti  della  Terseruo- 
la  . Frane.  Sacch,  noe.  iqo.  Ciascuno  addooianda  uno 
quartnccio  di  vino  , più  per  lavarsi  le  busse  , e le  per- 
cosse del  viso  . .che  prr  bore. 

-|-  * QUARTÙLTIMO.  Quarto  dall'ultima.  Buommntt. 
tr»ii.  accent.  cnp.  6.  pag.  66.  [ Pir.  s;58.  ] L*  accen- 
to nella  nostra  lingua  è comportato  ec.  su  la  quartulti- 
ma ...  tu  la  quintultima,  e su  la  sestultima  . 

• QUARZO  . T.  de  Naturatiti!  . Pietra  durittima  , 
indistruttibile  all * stria  , resistente  all  astone  degli  aci- 
di , che  percossa  col  focile  sparge  molte  scintille  . Di- 
oidesi  in  pesci  angolosi  , ineguali  , lustranti  , e di  fi- 
gure irregolari  , e /avente  contiene  delle  particelle  metal- 
liche. / quarti  con  cristalli  diafani  di  figura  piramida- 
le , romboidale  , ec.  prendono  il  nome  di  Cristallo  , 0 
Gemma  spuria  . Il  bianco  è detto  Cristallo  di  snonts  , // 

tallo. Falso  topat‘0  , il  rosso  Falso  rubino,  il  rotticelo 

'alto  giacinto  , il  verde  Falso  smeraldo  , il  llsrcbrao 
Falso  eoffiro  , Il  eiotirceo  , o porporino  Falso  mmatiitn , 
il  nero  Pietra  obtidiana  di  Plinio  . Quarto  arenoso, cel- 
luloso , argentifero  , diafano  , cristallizzato  , cuprifero  , 
calcedonioso  , ferrigno  , granelloso  , marmoreo  opa- 
co e lattiginoso  , mai  moroso  , lentieolare  , sciolto,  ne- 
rastro e pingue,  scissile , siliceo  spatifornte,  spugnoso, 
calcoloso,  ttalattiliforine, ocraceo,  ec.  Targ.  V tagg.  Ve- 
ne di  quarto  . 

* QUARZOSO  . T.  de ’ Naturalisti.  Che  è della  na- 
tura del  Quarto  , e perciò  atto  a vetrificare  . Targ. 
prod.  Prodotti  di  fughi  quarzosi  , ec.  Csi.  Fit.  Sab- 
bione sebistrt  . cristallo  quarzoso  . Breccia  quariota  . 

QUASI  • A»»ecb.  di  simili t.  vale  Carne  . Lat-  quasi  , 
mt  , traini  , foce  , porne  . Gr.  s<s  , uentif  , *s)s'vtf  , al- 
esi . Peir.  toa.  «5.  Perle  , e rubini  , ed  oro  , Quasj 
vii  somma  , egualmente  dispregi  . Dant.  Par.  a.  Quasi 
adamante  , che  lo  sol  ferisse-. 
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5.  1»  Qnasi , per  Come  se  . Boet.  mov.  7.  5.  Seni» 
punto  pensare  , qnasi  molto  tempo  pensalo  avrsse  re, 
disse  . La  ir.  148.  E le  sibille  non  furono  savie  l Qussi 
ciascuna  di  loro  debbia  estere  T undecima  . 

$.  11.  Quasi  , Quatì  ehe,  Quasi  cerne  , Quasi  coma 
se  , vogliono  Poco  più  ehe  , o Poco  meno  che  , Circa  , 
Intorno  . Lat.  ferme , fero.  Gr-  fsmfoò  dar.  Boce.  noe . 
7$.  7.  Tutte  sna  di  colore  , quasi  come  nero  . E nov. 
77.  3i.  E pattandogli  efta  quasi  allato  coti  ignuda  ee. 
E num.  33.  Allora  quasi  come  se  il  mondo  sotto  ì piedi 
le  fesse  venuto  meno  , le  fuggi  T animo  , e vinta  cadde 
•opra  il  battuto  della  torre.  E num.  34-  Venne  in  tan- 
to dolore  , che  quasi  fu  per  gittarsi  dalla  torre  in  terra 
[ del.’  poro  mancò  . che  non  si  gltti  ] . E nov.  8g.  9. 
Ed  essendo  già  quasi  che  tutte  passate  , per  ventura 
v'ebbe  un  mulo,  il  quale  adombrò.  Filoc.  5.  ta.  A questa 
voce  Filocolo  tutto  stupefatto  tirò  indietro  la  mano  , « 

nasi  che  non  cadde  [ dot  : paco  mancò  , ehe  non  end- 

e ] . Petr.  som.  7.  Ond' è dal  corso  soo  quasi  smarrita 
Nostra  natura  vinta  dal  costume  . Dant.  rim.  1.  Già  •- 
ran  quasi  che  allettale  T ore  Del  tempo  , eh*  ogni  stel- 
la è più  lucente . 

5-  IH.  Quasi  quasi , vale  lo  stesso  , ma  ha  alquanto 
più  di  for$a  . Red.  Etp.  ani.  Si.  Anzi  potrebbe  quasi 
quasi  dire  , che  non  »*  inalbasse  punto. 

■f  QUASIMENTE.  V.  A Avverò,  e vale  la  stesso,  ebo 
Qnasi  , nel  signfic.  del  $•  II.  ed  è di  quelli  , «’  quali 
per  proprietà  di  linguaggio , o s’aggiugae , o si  /tetra  la 
lerminmtione  MENTE  , come  insieme  , Insirmensente  , • 
infiniti  altri  . Lat  .ferme  , fere  . Gr.  fstxqeù  iùv  . Fit. 
Ptut.  Di  questa  cosa  Dimitrio  ebbe  tanta  ira  , che  qua* 
simente  usci  di  suo  senno.  Pnv.  F.sop.  pag.  soo.  [ Pa- 
dova i8ii.  ] Per  la  continova  fatica  aveva  [ il  Caval- 
lo ] grandi  crepacci  nelle  spalle  , ed  aguzzalo  il  dos- 
so , logorali  I piedi  , e quasimente  tutto  consumato  . 
Amet.  98.  Acciocché  potessi  mostrarli  a me  , che  te 
quasimente  ignorava  , non  ti  fu  grave  tanto  faticarti  « 
r»r or.  1.  Di  che  quasimente  ognuno  -se  ne  innamo- 

rò . 

*,*  QUÀSSIA  . Q..11I.  amara  I.ian.  T.  de * Bota- 
nici . Pianta  che  Aa  la  endice  a fittone  , grossa  quanta 
un  beacelo  , lo  stelo  frutticolo  , le  foglie  alterne  , pen- 
nato-dispari , te  fbghoHne  opposte  , sestili  sul  paiolo 
articolato  , alalo  , i fiori  ermafroditi  , di  un  bel  rossa 
corallo  , <1  grappolo  bratteati.  E indigena  del  Sarfaam  » 
Callizioli 

QUASSÙ.  Avverb.  di  luogo  , r vale  In  questo  luo- 
go ad  alto  . Lat,  kie  suriun»  , bue  sisrsum  . Gr.  ! rba di 
arv.  Bore.  noe.  77.  36.  Che  io  posta  di  quassù  discen- 
der* . E num.  58.  Perchè  io  ti  piego  per  solo  Iddio, 
che  quassù  valghi  . Dami.  Par.  1.  hd  io  t ciò  , che  ne 
•ppor  quassù  diverso,  Credo,  che  T faono.  i corpi  ra- 
rt , e dritti 

QUASSUSO  . Avverò.  Quassù  . Cacale.  Speccb. 
er.  E non  vedemo  noi  salire  ninno-  di  loro  qqassa- 
so . 

* QUATERNÀRIO. «y/aara.  di  quattro  versi,  che  più 
comunemente  dicesl  e scrivetl  Quadernario..  Toloas. 
leu. 

(■f-)  5*  P*r  Barcollo  di  quattro  instarne. . Il  Focnbot. 
alla  voce  MlNO  S-  VII. 

f (•)  QUATEfcMTÀ,  rJ  .ir.nl.  QUATRRNITA- 

DE,  e QUATERNlTA'i'E . Astratto  del  numero  di 
Quattro.  Com.  Par.  19.  Fece  molli  scritti,  tra  i quali 
ne  fu  uno  , eh*  è dannato  per  la  Chiesa  , come  appare 
nel  piimo  delle  decretali  . perocché  mise  nella  Diviai- 
lad*  non  solamente  Trinitade  , ma  quatemitade  . Cor. 
Irti.  1.  161.  In  Milano  un  carnovale  mi  fece  camuffare  , 
e rapire  dalla  sua  qoaternità  . E 17-j.  M*  avete  fatto 
guarire  ec.  non  con  fiancate  , che  m’  evete  date  ec. 
tua  eoa  lo  scongiuro  io  nome  delle  vostre  quetcrmtà  . 
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QUATRIDUANO  . V.  L.  AH.  Di  lì.  Ut,. 

quatriduana!  . Gr.  n*fW«  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  5 7, 
A riiutcilarc  un  coiai  peccatore  quatriduano  è quali  im- 
ponibile , ed  è gran  miracolo  d'  Iddio  . £ appretto  . 
Ma  dalla  sua  parte  era  quatriduano.  Etp.  Fang.  Ma 
allotta  il  pessimo  putto  , e li  a io  re  . quatriduano  . Arra», 
S.  Agost.  38,  Lasciamo  adunque  l’ira,  la  quale  è tignili- 
caia  per  l«iucco  puttoleale  quatriduano . 

QUATTAMENTE.  Avverò.  Da  quatta  t le  ornare* 
rm  quatta  . LaU  occulta  , eUm  . Gr.  xfvpim  , Xa  . 
Cem.  In/.  4.  Andare  quattamente  tirando  il  vanire  tu 
per  la  terra  , per  non  ettcr  tentilo  . 

QUATTO.  Adi.  (J lumaio  , 1 batto,  per  celarti , 0 
aatcoaderei  alt'  altrui  viltà  . Lai.  occultai  , homi  de- 


pretini. Gr.  *fi/+sif.  Amet.  ino.  lo  mi-ltvai  dal  luogo, 
ov'era  quatto  Stato  ad  udire.  Buon.  fier.  4.  i-  1.  Si  scor- 
gon  quatti,  e ritti,  i piè  feltrali,  Far  lor  fuochi  ne- 
gli orci  . £ appretta  : Onde  gli  è-  forra  gobbo  gobbo , 

• quatto  Scantonare  ad  ogni  ora. 

J.  (/nauti  quatto,  volt  lo  netto  , ma  I*  alquanta  più 
di /orto.  Dam.laf.  ai.  Tra  gli  aebeggion  del  punta 
quatto  quatto . Farck.  rim.  poti.  atq.  Qneito  can 
petcalor.  ec.  Standomi  dietro  coti  quatto  quatto  ec. 
Toc.  Dav.  oam.  a.  Sq.  Ester  venuti  quatti  quatti  par 
Iragello  di  mare  per  non  dare  in  chi  gii  pettoreggi, 
cacci  , t prema  , fiera.  Ori.  a.  io.  40.  Poi  di  nacmo  , 
quatto  quatto,  e- cheto,  Per  dargli  io  sulla  testa  , gli 
va  dreio  . Huom.  Pier.  5.  I 0.  lo  quatto-  quatto  quasi 
braccheggiando  Andai,  diro  , fiutando  tutti  gli  usci  . 
Stgr.  rtor.  At.  7.  Poco  più  là  certi  animai  disfatti , 
Qual  coda  non  avea , qual  non  orecchi,  Vidi  musando 
alarsi  quatti  quatti . 

QUATTONE.  Lo  t letta  , che  Qpalto  . 

5-  Quatta*  quattone  , vale  lo  netto  , ma  ho  alquanto 
piu  dì  /orto  . Ceceh.  Eimlt.  cr.  5.  7.  Ed  entratone  IH 
quatton  quattone  . Lo  seopersono  i cani  al  primo  . 

QUATTO R DÈCIMO.  F.  A.  Nome  marnerete  ardi- 
pativo;  /Inai  tordi  ce  timo.  Lai.  quariutdecimus  . Gr.  ne- 
rvf/rtsiì]  isto<  . Quad.  Or.  S.  Jb/ich.  Somma  la  do- 
decima  , la  uedecima  , la  qnatlordccima  , la  quindeci- 
tua,  c la  sedccima  faccia.  Dami.  Corno.  7 3.  Di  questa 
vìrtà  innanzi  diccrè  più  pienamente  nel  quattordecimo 
trattato . 

QUATTORDICÈSIMO.  Decimoquarto  . Lat.  qnartue 
decimai  . Gr.  rirrapristA «arn  . I.ibr.  cmr.  malati. 
Passato  che  sarà  il  quindicesimo , e per  lo  meno  il  quat- 
tordicesimo . 

QUATTÓRDICI.  Nome  numerale,  e vale  Quattro  , § 
ditcl  . Lat.  quatuordectm  . Gr.  Ai«Ttfr«fl(  . Fece, 
ttoo.  So.  5.  Là  giovane , che  simpliciasiroa  era  , e-d'  età 
forse  dì  quattordici  anni- ec.  la  seguente  mattina  ad  an-  • 
dar  verso  il  diserto  di  Tebaida  nascosamente  tutta  sola 
ai  mise  . Cromiche tt.  tt  Amar.  64.  lacipione  vi  fu  fedi- 
to , c sarebbe  stato  morto,  se  non  fosse  un  suo  figliuo- 
lo giovane  di' quattordici  anni,  ebe  lo  difesa  . Ciri//. 
Calti,  a.  56.  Vera  eoa’  è , eh*  egli  ha  più  d*  ottanta  no- 
ni, E quattordici  , o manco  hs  la  pulzella.  Red.  Zar» 
14.  Da  quell’  altre  uova  poi  di  color  nero  penarono 
quattordici  giornate  a nascere  celti  grossi,  e neri  mo- 
sconi. fiurch.  1.  9.  Quattordici  slators  di  pensee* 

QUATTRÀGIO.  Voce  tu  l/ekergo  eoa  trappoli*  m 
Duo  già  , per  dimostrare  urna  maggior  fioatto  dt  panno . 
Foce.  moo.  7 u.  11.  lo  voglio,  che  tu  sappi  , ch'egli  è 
di  duagio  ialino  in  fresato , ed  lucci  di  quelli  nel  popol 
nostro  , che  il  tengon  di  qusuragio  . 

f **  QUATTE  ALE.  Foce  fiata  dal  Salvlati  a si- 
militudine del  Duole.  Sol v.  1.  i.  1/,.  E perchè  anche -il 
Triste , e il  Qusttrale,  e il  Cioquate  , • cosi  gli  altri 

(sumeri  ] di  mano  in  mano,  non  recarono  i Greci  nel* 
t ficcbisaima  lingua  loro  ! - 


* QU  ATTRICE DMA  , # QUARTICROMA  . T.  dei 

Mutici . Cromo  dì  cui  ut  va  itnantaqualtro  a battuto  ; 
il  quarto  di  una  Croata  , cioi  da  sestaelesimo  di  battu- 
to. F.  BISCROMA  . 

QUATTR INÀRIA.  Lytlmnechia  nummolarlu 
Limo.  T.  de'  Botanici.  Pianta , che  ha  gii  recti  angolati, 
serpeggianti , lunghi  metto  braccio  io  circo  , le  faglia 
oppone  , rotonde  , aa  poco  cuoriformi,  appena  picciolo - 
le  , i fiori  gialli  , ascellari  , latitar;  , peduncolati . fiori- 
te e la  Primavera  . £ e ornane  Interno  ol  fotti  , e uri 
luoghi  umidi  . Gallinoli  . 

QUATTRINAIA.  Poraione  di  checchessia , che  ra- 
glia un  quattrino  . Malm.  7,  y3.  L*  aitante,  che  por- 
gevagli  l‘  orzata.  Pur  ne  fscrta  la  sua  quattrinaia, 
( qui  vale  : Purtioot  , o Parte  nttolulam.  ). 

QUATTRINELLO*  Dhm.  di  Quattrino  , t rote  fo 
tteno,  che  Quattrino  , ma  il  dice  per  avvilimento. 
Sega.  Pred.  1.  9.  Per  far  sapere  ogni  minimo  quat- 
trinello , dir  avrà  da  noi  segretamente  ottenuto. 

-f-  QUATTRINO.  Piccola  moneta  , e vale  la  tettanle- 
tima  parte  della  lira  toteama  .Jet te  detta  Coti  dal  va/ero 
quatti  o danari,  o piccioli . Altrove  il  ino  valore  I di- 
verto. Lat.  jWrat».  Gr.  xodfffvnrp.  G.  F.  si.  91. 
3.  L'entrata  del  guadagno  della  moneta  di  quattrini,* 
di  piccioli,  pagato  I*  ov  raggio  , fiorini  i5oo.  d'oro. 
Tmtt.  g or,  /am  Chi  male  tratta  un  quattrino  , fidar  non 
gli  ai  debbe  un  fiorino . Red.  Etp.  ani.  5.  Le  minori  di 
poco  non  arrivano  alla  grandezza  d’  un  quattrino  , 

$.  I.  fino  ad  un  quattrino  , patto  aererbialm • vaio 
Del  lutto  , Interamente  , Puntualmente.  Lat.  utque  od 
ultimimi  quadramtem . Gr.  fari  l'efcaru  xedfdrre  . Ambe. 
Puri.  4.  8.  Oltreché  ti  sarà  pagato  il  tuo  lino  a un  quat- 
trino . 

5-  IL  Quattrino  risparmiato  due  volte  guadagnato ; 
proverbio  vulgato  , e vale  , rèe  La  poriimooia  equi  va  lo 
al  eudagno  ; al  qual  proverbio  corrisponde  quel  detto 
di  Cucetelo  ; dleitite  gronda  homini  ioni  vivere  par- 


III.  Tritio  a quel  qualtrtoo,  che  peggiora  il  fiorino; 
parimente ■ proverbio  , che  tl  dice  dello  Spender  poco,  o 
prender  perciò  talora  la  proitim»  , e ticurn  occotion  di 
acquietare  ostai  ; limile  et  detto  dì  Tereaeio  ; pecu- 
aiam  in  loco  negligere  maximum  interdum  est  lu- 
Crum  . 

$.  IV.  A quattrino  a quattrino  et  fa  ‘l  toldo  ; • 
vale  , rii  Spesieggiaado  , col  poco  ei  fa  f os- 
tai , 

5.  V.  Chi  non  htima  n*  quattrin  non  lo  vale , tl 
diee  per  dimoitrare  , cèe  Si  debbo  tener  conio  <f  ogai  ca- 
ia nache  minima  , 

J.  VI-  Quattrino  , e Quattrini  , il  dicono  anche  la 
tenllm.  generico  di  Moneta,  Danari . Lai.  pecunia  Gì. 


«fyvfMv*  , 

$.  VlL  Onde  Elitre  t a Non  onere  ec.  i*  quattrini , 
vale  Avere , o .Vu*i  aver  ec.  deaera.  Lat.  aummatum  es- 
se, nmmmit  correre. Or-  <r»Xo;tf*jUctr«r  , « a^fv'psTia  ti- 
rai . Malm.  1.  46.  E chi  non  era  in  gambe  , nè  io 
quattrini  ec.  Dicea  novelle  , o navale  0 ascoltare. 

V Vili.  Trappole  da  quattrini  . F.  TRÀPPOLA; 

QUATTRI  A ÙCCIO.  Dim.  tl  Q..l.ri..;  (j.attrl. 
mito  . Fr.  Giord.  Pred.R.  Per  la 'ngordigia  d*  un  misu- 
rabile quattrinuccio  . 

f * QUATTRlUOLO.e  QUATTRIOLO.L#  tiesoa 
che  gli  Antichi  dicevano  Quartrruolo  , che  noi  eon  coca 
tolta  dal  frantelo  chiamiamo  più  va iomlieri  Gettone. Fag. 
com.  Eh  ; quattrini  appunto  , gli  erano  una  manciata 
di  quotinoli  . Io  non  ho  trovalo  moneta  1 ho  trovati 
questi  quattriuolì,  che  ha  riovolli  in  questa  pezzuo- 
la . 


QUATTRO.  fVoar  numerale,  contentalo  Iti  te  duo* 
eolie  il  numero  due  Lat.  quatuor  . Gr.  TVVenffC.  Bo ec. 
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aav.  5i.  4>  Egli  . or  tre  , « quattro , e tei  tolte  rtplicsn- 
do  una  medesima  paiola  ec.  fieramente  la  «usuava  . E 
nov.  78.  14.  Il  Zeppa  fu  contento,  e nella  miglior  pace 
del  mondo  tutti  e quattro  detonarono  insieme . »•«.  uO. 
6.  E mandogli  a dire,  che  con  quattro  compagni  che- 
tamente la  seguente  aera  con  lui  voleva  cenare  nel  tuo 
giardino.  Petr.  ion  114.  Poiché  portar  noi  dosso  in 
tutte  quattro  Parti  del  mondo,  udralto  il  bel  paese, 
Ch‘  Apennin  paite,  e 'I  mar  circonda  , e l'alpe.  Dnnt. 
P.rg.  5.  Ed  ogni  permuianza  credi  atolli,  ì>e  la  cosa 
dimessa  in  la  sorpresa,  Come  ’l  quattro  nel  sei  non  é 
raccolta  . 

I.  Madore  In  quattro  , nate  Mattare  carponi  . L»t. 
rrptre  , rep  tare.  Or.  nTf»ei^«  dinar t IfW^SO  • Cent. 
Purg.  4.  Palpando  cc.  cioè  andando  10  quattro,  ovvero 
bianconi  . 

II.  Fermarti,  ó Metterti  1*  quattro , riai  Senta 
piegarti . Lai.  prrttare . Or.  dimpitlit . R»on.  Pier.  4* 
0.  7.  Fermanti  in  quattro  ambiatosi  , e gonfi  . E 4* 

3.  a.  £ tutti  a un  tempo  ci  mettemmo  in  quattro  bur- 
beri , e minacciosi  . 

$.  III.  /Yea  dir  quattro  , te  tu  moa  f hai  atl  tac- 
ca ; proverbia  , che  irate  , thè  Tu  aoa  dei  far  capitale , 
ai  far  tua  uaa  e o/a  attolutomeule  , infochi  tu  aom 
l’hai  ia  tua  balia  . I.at.  funai  ar  direni  , quad  ma  a tirai 
aoa  tran.  Fir.  Trio,  1.  a Padrone,  non  dite  quattro, 
te  voi  non  l*  avete  nel  sacco.  Late.  Sibili.  4*  4*  ^OB 
bisogna  dir  quattro  , s'  altri  bua  I'  ha  nel  tacco. 

n.  IV.  Due  , e due  kanao  a Jar  quattro  , o limili; 

coalo  ha  da  tornare.  Fie.  Trio.  I.  t.  Ohe  m’iin- 
porta  questo  a me?  o in  un  modo,  o in  un  altro  a me 
batta  ■ che  due,  e due  faccian  quattro,  Farch.  Suor. 

4.  5.  E se  Gitmondu  ec.  I*  ara  per  male  , scingasi  : a 
noi  basta  , che  quattro  c quattro  faccia  otto  . 

■J*  J.  V.  Etttr  quattro  , • quatte ’ otto  , vale  ia  modo 
batto  Enee  chiaro  , mani  fetta  , fuori  di  dubbio  . Sal- 
via. prot.  Tote.  1.  507.  Tutte  cote,  che  sono  quattro, 
c qnattr'  otto  , e non  ci  è da  dir  contro. 

■f  VI.  M quattro,  A laniera  aiata  per  etprimere  quan- 
tità grande  di  quella  materia  , di  che  li  tratta  . Cirlff. 
Cale,  ».  so.  Fulco  sapea  di  Malducco  lo  inganno  re. 
K porta  a Ini  , coaie  i soldati  fanno  , Cornuto  a quat- 
tro , eh' è superlativo. 

5.  VII.  Quattro,  ti  dice  anche  per  dinotare  m Piccai 
marnerò  di  thecchet/ia,  come  Far  quattro  patti.  Mangiar 
quattro  bocconi , e limili.  Rem.  rim.  I.  io}.  Onde 
quei  buoi  da  lui  per  merito  ebbe  D’essere  statu  a quat- 
tro tarli  spia . 

QUATTROCCHI.  Sorta  di  plttM  aulica , la 
etti  piuma  h aera  , e bianca  , e la  letta  eoa  due  mote  he 
bianche  lituote  megli  angoli  del  becco,  le  quali  da  loa- 
hiao  tembraa  elitre  due  occhi  patti  a lato  degli  altri  due 
nella  cuffia  atra  lui  troia  di  verde , che  le  cuopre  la 
testa  , e Catto  collo : ed  h perciò  che  gl’  Italiani 
lo  hanno  dato  il  nome  di  quattrocchi . Buffon  , 

f **  QUATTROCENTÈSIMO,  Nome  numerale  or- 
dinativo , che  comprende  quattro  centinaia  , Eie.  M.  7. 
Nel  quattrocentesimo  anno  , che  Roma  fue  fondata  . 

QUATTROCENTO.  Nome  numerale,  e vale  Quat- 
tro centinaia  . I.at,  quadri genti  . Gr.  tirrof  aderiti  . 
Nav.  ani.  »8.  3.  Daonegii  quattrocento  , che  troppo 
credeva  , che  fossero  più  i dugeoto  marchi  , che  uon 
mi  sembrano  a vista  . G.  F.  t.  14.  a.  E ciò  fu  anni 
quattrocento  trenta  , anziché  si  cominciasse  Ruma . 
Croaichitt.  if  Amar.  6».  Erano  istaii  più  di  quattrocen- 
to anni,  che  mai  non  erotto  più  potati . 

QUATTROMILA.  Nome  numerale,  e vale  Quattro 
migliata  . Lai.  qualuor  milito  . Gr.  rtrfa^iXiei  . Doni. 
Par.  06.  Quattromila  trecento  , e duo  volumi  Di  sul 
«letidurai  questo  concilio.  Col.  teli,  aj,  lo  sono  Ctedì- 
tote  di  Paulo  Serragli  di  quattromila  scudi  . 


Q UE 

QUATTRO  TÉMPORA.  Le  Digiune  di  tre  giorni  , 
che  ti  fanno  nelle  quattro  ilagioai  delt  anno  una  valla 
per  htugione  . Lai.  qualar  tempora  , C.  F.  IO,  53.  t* 
A dì  18.  di  Diceoibie  per  le  digiune  delle  quattro  tem- 
pora Papa  Giovanni  ec.  fece  dieci  Cardinali.  E io. 
n5.  1.  Per  le  digiune  quattro  tempora  il  detto  Papa 
Giovanni  appo  Vignonc  «c.  fece  grandi  processi  contri 
il  detto  Bavero  . aocc.  mav.  ao.  4.  Aggiugncudo  digiu- 
ni, e quattro  tempora  , c vigilie  d’  Appostoli.  Etra, 
rim  t.  *7.  Che  par  le  quattro . tempora  in  astrat- 

IO«  QUATTUORVIRATO.  T.  della  Storia  Ramano. 

Vjxtio  , e Dignità  da’  qualtuorviri . 

• QUA TTUORV1RI  . T.  delta  Starla  Romana.  Ma- 
gistrata di  quattro  , some  Triumviri  dì  tre  . 


. Q U E 


Quegli  , quelli  , quei,  « quel 

che  vale  Colui,  ed  i il  primo  ceto  di  essa  nel  numero  del 
meno  del  genere  matcolimo.se  si  porli  d’  uomo  ; che  rifa- 
cendosi ad  alita  cosa  inanimalo,  si  dice  sempre  col  tanto- 
mente  QUELLO.  E Quello  si  dice  anche  nel  quarto 
calo,  e in  lutti  gli  altri  di  etto  ungulate  maschile . 
Nel  numero  del  pm  del  matculino  si  adopera  pur  Qua- 
gli , Quelli,  Quel,  e Que’  , benché  nel  primo  ea/q  t 
riferendoti  a uomini  si  dice  anche  talora  QUEGL1NO  , 
e QUELLINO  , siccome  da  Egli,  Eglino.  Lai.  ilio. 
Gr.  si*  mi  • Dant.  Inf.  t.  E quale  è quei,  che  volentie- 
ri acquista.  E Par.  ».  £d  ora  II,  coiu'a  silo  decreto, 
Cen  purta  la  virtù  di  quella  corda.  E a.  Que’  gloriosi, 
che  pastsro  a Coleo,  Non  s’ ammiraron , come  voi 
farete.  E 3.  Quelle  stimaudo  specchiali  sembianti.  E t5. 
E vidi  quel  de'  Nerli  , e quel  dei  Vecchio  Etter  con- 
tenti alla  pelle  scoverta  . E 16.  E come -quei,  eh' è 
pesto , la  rimira  . Nav.  ani.  36.  ».  Que*  ripose  : Io  so- 
no caduto  in  una  fossa  . E nov.  da.  6.  E cosi  ia  portò 
a que’  suoi  compagni  . E nov,  83.  ».  Quellino  rivolta- 
no i loro  stracci.  E nov.  97.  7.  Quellino  si  destaro,  * 
feccio  gran  corrotto,  perché  piu  uon  li  poteano  ir  cer- 
cando . Petr.  loti.  1.  Quaud’  era  in  parte  alir'  uom  da 
quel  , eh*  »’  sono  , tìocc.  nov.  61.  7.  Tessa  , odi  In  quel , 
eh*  io?  E nov.  70.  li.  Quegli  allora  nii  domandò,  che 

Steccato  quel  fusse  . E nov.  77.  »8.  Il  meglio  del  cton- 
io spero  dì  far  quello,  che  tu’  imporrai.  E nam.  41. 
Negli  uomini  quel  dee  bastare  , che  tu  dicesti  . E 
4$.  Chetile  che  ella  insieme  con  quella  dell*  altre  si  sia  . 
E nov.  79.  »o.  Ed  io  altresì  aou  nato  per  madie  di  que- 
gli da  Valleccbio./f  no v.  80.  so.  Dalle  schiave  fuori  di 
que*  lensuoli  tratti  , rima  sono  ignudi  negli  altri  • 

5.  I.  Si  trova  alcuna  volta  anche  nel  casa  rotto  , pmv 
riferendoti  a uomo,  moto  Quello  ,e  Quel.  Doni.  Inf. 
t3.  Quel  dinanzi  5 ora  accorri,  accorri  morte  , Grida- 
va . E l4<  Quel  fu  f un  de'  sette  Regi  , Cb'  assiscr  Ta- 
be . R Por.  8.  Perché  un  nate»  Salone  , ed  altro  Serse, 
Altro  Melchiscdcc  , ad  altro  quello  , Che  volando  per 
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t ter*  il  figlio  pene.  F.  n.  F.d  io  ion  ipel , ebe  in  ri 
potisi  prima  Lo  nome  di  colai  ec.  Petr.  som.  4 Quel, 
eli'  infinita  pruridcmii , ed  arie  Mulini  nel  suo  mirabil 
maeisirio  . Albert.  tip.  a-  Mi^iormeiiK  c da  amara 
lo  Udrò,  che  quello  , che  sia  coiidianameute  in  bu- 
gia. 

II.  Parimente  me*  cali  obbliqul  del  1 ingoiare  alcu- 
na valla  , riferendoli  a uomo  , ti  legge  Quagli  • * Quel 
contro  la  regola.  Cr.  (y.  iS.  Si  dice  ,che  le  la  radice  tua 
(dell'  acalata)  •*  appicchi  al  collo  di  questi,  che  ha  la 
scrofole  , che  gli  rate.  Patt.  91.  Per  questo  entrare 
Bella  Chiesa  intende  la  confessione  , per  la  quale  altri 
ai  rappresenta  per  lo  comandamento  della  Chiesa  a 

nli  , che  Vicario  di  Cristo  & nella  Chiesa  Dani.  ìaf, 
he  non  soccorri  quei,  che  t’ami  tanto.  Ch’uscio 
per  tt  della  volgare  schiera  ! E 19.  Mi  giunse  al  rotto 
Di  quei  , che  sì  piangeva  con  la  ranca.  E Purg,  3.  l’mi 
renaci  Piangendo  a quei , che  voknlicr  perdona.  E 
Par.  17.  £ disse  coac  Incredibili  a quei  , che  fu  presen- 
te . 

5-  111.  Parliealari  regole  iTutmre  aali  l'urna, che  f altra 
delle  juJJrii e uvei,  seconda  le  lettere,  che  seguono,  poi • 
eoa  riconoscerti  dagli  esempli  allegati,  e vedersi  ne" gra- 
molici , e particolarmente  nel  Cinomio  , e nel  Buammat- 
lei  . 

$■  IV.  Quei  dt  altri  , e limili  , vagliano  Roba,  Stato  , 
• limiti  , di  proprietà  , o d'  appartenerla  alitai  . BoCC. 
nev.  1.  34.  Li  due  fratelli  , ordinato  di  quello  di  lai 
medesimo , coma  egli  fosse  onorevolmente  seppellito 
•C. 

**  $.  V.  Accenna  «erte  la  matura  , « qualità  altrui  , 
Dani.  Purg.  9,  Quand'  io  , che  meco  avea  di  quel  d’A- 
damo , Violo  dal  sonno  insù  l'erba  inchinai  La  ec.  (•- 
vera  il  corpo  colle  naturali  meeessità  ) • 

‘J.  VI.  Quello  , d*  alcuna  città  , o luogo  , vale  Con- 
tado ,0  Territorio  circonvicino.  Slor,  Pisi.  So.  Passando 
per  quello  di  Perugia.  Bìeeit.  Pior.HQ.  Questo  ( trifoglio  ) 
ti  trova  oggi  copioso  nell'  Elba  , e in  quel  di  Pietraian- 
ta  . 

J.  Vlf.  A quello  , ce'  verbi  V taire  , Condurre  , o li- 
mili , porta  eoa  te  quali  lottlateio  alcun  nome,  coma 
Termine  , Stato  , Risoluzione  , « limili  . Boct.  no v.  46* 
sa.  Domandollo  allora  I*  ammiraglio  , che  coti  a quel- 
lo 1*  avesse  condotto  . Piamm.  4*  su.  Ma  ecco  tu  mi 
hai  offrii  , e a quel  condotta  , che  io  ricca  , nobile  , 
e potente  sotto  la  piu  misera  pane  della  mia  ter- 


5*  Vili*  Per  quello  che,  vale  lo  iteno  , che  Secondo- 
chi.  Per  quanto.  Bocc.  aov.  9.  Si.  E.  per  quello  che 
io  estimi  ec.  mi  pare  ec.  che  ec.  si  procaccino  di  ridu- 
cere a nulla,  • di  cacciare  dal  mondo  la  Cristiana  reli- 
gione. Petr.  tea.  70.  La  bella  donna,  che  cotanto 
amavi,  Subitamente  •'  è da  noi  partita  , E per  quel  che 
io  ne  (peri , al  ciel  salita . 

5.  IX.  In  quello, e In  quella  posti  eoi!  a mamier*  avver- 
biale,vagliamo  In  quel  punto,  In  quel  mentre,  In  quell'ara, 
bit.  lume  . Unni  In/.  6.  Cora'  i*  vidi  una  nave  picciolct- 
ta  Venir  per  l'acqua  verso  noi  io  quella.  Bui.  ivi:  In 
quella  , cioè  in  quel  meato  , che  Vcrgilio  dicea  così . 
Dami.  taf.  sai  Qual  è quel  toro  ,che  si  slaccia  io  quel- 
la , Ch’  ha  ricevuto  già  ’l  colpo  mortale  . G.  V.  10.  59. 
*■  In  quello  la  gente  di  roesser  Filippo  puosono  il  ponte 
sopra  A lotto  . * 

**  X.  Dicesi  anche  Da  quella  , per  Da  quel  punto  , 
Da  quel  tempo.  S.  Agait.  C.  D.  s.  3s.  La  provìdenaa 
Sanatoria  { Senatoria  ) vietò  da  quella  in  poi , che  non 
ai  ponentino  le  sedie  . 

J.  XI.  Quegli  trovasi  nlcuma  valla  nel  casa  retto  , 
benckl  non  riferito  ad  uoma  . Bocc.  noe.  3l.  >4  Quegli 
vuole,  che  io  ti  perdoni  , e questi  vuole  , che  contro  a 
mia  natura  in  te  incrudelisca. 


t * QUELCHESISil.  Ch  scrivali  ameba  distinto  . 
Qnef  che  si  ila  , Chi  che  sia  . Car.  pari . 1.  lelt.  90» 
Ditemi  voi  materia  da  scrivere,  o comandandomi  quel- 
chesifiia  , o litpoudriidoaii  perchè  vi  possa  reso  ne- 
re . 

+ **  QUELL’UDMO . Modo  bano  di  chiamar  uno . Lat. 
Heut  tu  . Ambr.  Puri.  5.  6.  Quell*  uomo  dabbene,  che 
cosa  è siala  1 

••  QUELLO  CHE.  V ale  Quanta  ec.  Pecor.  g.  7.  a.  i, 
Et  ivi  stette  quello  che  gli  piacque  ( quam  din  li- 
buit ) 

t <♦)  QUELLE.  Pace  antica  usata  lalasmente  ari 
numero  del  più  in  tigni fic.  di  Smorfie,  Invenie.  Lat. 
illecebetr . Gr.  (Ajvrfi  . Buon.  Piee.  4 9.  7.  Là  ca- 
valieri maneggiar  cavalli,  Sfumare,  far  le  smoiGe,  far 
le  quelle  . Le  donne  andare  a mostra  a Irar  merlotti 
A*  lor  aimbelli . E 4-  5.  6,  Fan  tante  le  quelle  , Che 
ne  rimango»  vinte  le  bertucce. 

QUELLO  . P.  QUEGLI. 

* QUERAIB  \ . /.  de*  Botanici  . Albero  del  Brasile 
la  cui  corteccia  pesta  , ed  applicata  tulle  piaghe  è ripu- 
tata propria  a lunarie  . 

QUERCE  . P.  QUÈRCIA  . 

QUERCE  PO  . Luogo  pieno  di  querce,  Lat.  yuerrr- 
tum  . Gr.  dfutimv  ■ L>br,  cur.  maiali.  Questi  Colali  fun- 
ghi si  trovano  ne*  iteceli  , e ne’  querceti  . Cr.  9.  97.  4. 
Se  ne'suo'  confini  avrà  querceto  , non  potrai  allato  , o» 
vero  appresso  a quella  selva  seminare  , ovvero  porvi 
1*  olivo  . 

t QUÉRCU,  . QUERCE  . Quercut  robur  Lima. 
T.  de'  Botaaiei  . Pianta  , che  ha  il  tronca  , che  li  ele- 
va e molla  allctta  , e che  diviene  aliai  grosso  , ma  non 
riesce  bea  diritto,  le  foglie  ovato  bislunghe  , con  le  divi- 
sioni poco  rotonde  , di  un  verde  non  metto  cupo  , cudu- 
ebe  . i frutti  , o ghiande  malto  grotte  , corte  , senili  , 
0 quasi  selliti  , solitarie  . Fiorisce  dal  Giugno  al  Lu- 
glio , ed  i indigena  nella  maggior  parte  dei  Poeti  del - 
i*  Europa  . Motte  tono  le  varietà  di  quella  ipeiie  di- 
pendenti dalia  dijftrenea  delle  foglie  , t dalla  qualità 
dii  legno  . Lat.  qnercut  . Gr.  dfC(  . Bete.  g.  6.  f.  9. 
E reggiamo  ancora  non  esser  mcn  belli  , ma  molto 
più  , i giardini  di  varie  piante  fronauti  , che  i boschi  , 
ne*  quali  solamente  querce  reggiamo  . Petr.  tua.  Sii. 
Spenti  sono  i miei  lauri  , or  querce  , ed  olmi  ■ Daat. 
Par.  99.  La  carne  de*  mortali  è tanto  blanda  , Che  giù 
non  basta  buon  cominciamento  Dal  nascer  della  quer- 
cia al  far  la  ghianda  . Libr.  cur  maiatt.  Prendi  quella 
beitonica  nata  sotto  la  querce  del  monte. 

5.  I.  sii  prima  colpa  non  cade  in  quercia  ; praverb. 
che  vale  , che  Bfem  bisogna  sbigottirsi  , e abbandonarli 
alla  prima  . Lat.  mullìt  ictibui  de/ic>tur  quercut  , Gr. 
vg&alrt  rX«>ai(  f»ff«  dvpaQnmi  . Bocc.  nav. 

69.  7.  Lusca  U sai  , che  per  lo  primo  colpo  non  cade 
la  quercia  . 

J.  11.  Par  quercia  , il  dice  lo  Star  ritto  col  capo  iu 
terra  , e co'  piedi  alt  aria  . Parth.  F.rcol.  70.  Chiun- 
que , distese  , e allargate  ambo  le  braccia  , s'appoggia  col- 
le mani  aperte  io  terra  , e tiene  i piè  alti,  c diritti  vnao  il 
cielo  , ai  chiama  far  quercia  . Cani.  Carm.  Otl.  35.  Ma 
sopra  tutto  stiamo  In  sul  far  quercia  tanto  ritti  poi  , 
Che  , benché  piaccia  a voi  , Donne  , spesso  ha  nociuto 
a noi  maestri.  Buon.  Pier.  5.  5.  5.  K fatto  quercia,  lut- 
ti addosso  Col  taglio  della  scure  Gli  fur  quei  , che  più 
ladri  tran  di  lui . 

QUERCINO  . Add.  di  Querela  . Lat.  queruui  . Gr. 
dfV tvof  . Libr.  cur,  malati.  Nel  legno  quercia*  ancora 
Dio  ha  infuso  le  sue  virtù  , come  in  tutti  gli  albe- 
ri . 

QUERClOLETTO.D/m.  di  Querciuola.  JYinf,  Fin. 
78.  Quando  sentii,  e vidi  menar  coglia  Di  freschi  quer- 
elo letti. 
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QUERCIUOLA  . Le  sfosso  , c he  Quorciuoto  . 

f J.  Querciuola , 1 anche  IVome  che  i Contadini  don- 
nB  al  Camedrio  , perchè  ha  le  faglie  simili  e quelle  del • 
la  Qmereia  . Lai.  ckantrdryi  . Lihr . tur.  malati.  Un- 
tano la  ^«coticat  delle  foglie  della  querciuola  . Ricett, 
Fior.  61,  Lo  tcordeo  è un  erba  che  ha  la  foglia  limi- 
le a quella  della  querciuola  . £ altrove  ; So  a più  valo- 
rose , e più  odorate  ne' colli  , che  ne*  monti  , come 
la  querciuola,  ve.  Folg.  Dìoic.  Il  camedrio,  che  in 
contado  ai  chiama  querciuola  , perchè  hae  le  foglie 
attuili  a quelle  della  quercia  , nasce  in  luoghi  sasso- 

*i . 

•f-  QU ERCIUO 1-0  . Quercia  piccola  , e giovane.  Lai. 

?Uercus  parva  , Or.  dfof  fiia.fd.Bocc.  g,  6.  f.  g.  Quel- 
e , le  quali  il  carro  di  tramontana  guardava  , tutte  e- 
ran  di  boschetti  di  qutrciuoli  , di  frassini , e d'  altri  al- 
beri verdissimi  , c ritti  quanto  più  esser  poteano  . £ 
noe.  89.  i3.  Giosefo  , trovato  un  baston  tondo  d'  un 
querciuulo  giovane,  se  n*  andò  ’n  camera  , dove  la  don- 
na ec.  brontolando  se  n*  era  andata  . fìemb.  Atei.  3. 
184.  -Vestito  di  panno  simile  alle  cortecce  de*  quercino- 
Ji  . Ninf.  Eie*.  $7.  Innanzi  fassi  Tanto  che  vide  rime- 
nar  le  fronde  D'  alcun  querciuol,  ebe  le  Ninfe  nascon- 
de . 

Far  querciualo  , rate  lo  eletto  , che  Far  guercia  . 
Jffotm.  11.  47.  E tanto  .fa  , che  Egeno  Jl  mal  tartufo 
Manda  con  un  buffetto  a far  querciuulo  [ cioè  : colla 
gamie  alt'  uria  ; qui  per  timilil.  ] . 

QUERELA  . Lamentanti»  , Dogliente  . Lat.  querela. 
Gr.  i do  futi  • Bocc.  no  ir.  69.  i5.  Nè  altra  cagione  m'ha 
di  ciò  ritenuta  , se  non  l‘  aspettar  di  farlo  in  presenzia 
d'  uomini  , ebe  giusti  giudici  sieoo  alla  mia  querela  . 
Pelr.  sor.  s8t.  Già  desiti  con  sì  giusta  querela  , E 'n 
ai  fervide  rime  farmi  udire  . £ tona.  48.  1.  E le  mia 
d‘  etto  ingrato  Tante  , e d gravi  , e sì  giuste  quere- 
le. 

5.  Porre  , Dare  querela  , a limili  , ad  alcuno  , raglia- 
no Notìficare  é mitfaUi  <f  etto  alla  corte  , Querelarlo  » 
hot.  alieni  diem  dicere.  Or.  naXnv  0Ì(  Jiaa^à fior . l'ar- 
■ C h.  elor.  A quale  de' due  magistrati  prima  russe  la  que- 
rela venuta. 

QUERELANTE  . Che  dh  la  querela  , Che  querela.. 
Lat.  expoilutalor  . Gr.  i ({eiTlìr. 

QUERELARE  . Acculare  . Lat.  ob/ec tare  , poitula - 
rr  . Gr.  ertb'ftr  , t-ynaXùv  . Tac.  Dar.  osa.  3.  77- 
Brutidio  Nero  Edile  , di  bella  compagnia  , lo  querela- 
rono d"  offesa  deità  d’  Agusto  , e spregiata  maestà  di 
Tiberio. 

5.  In  signtfic.  n eutr.  poti,  vale  Dolerti , Rammaricar- 
si. Lat.  cM{ufrì,</surslari.Gr.  eXspof* ateu.Ar.  Con. 
4.  1.  In  van  ricordogli  , Che  vada  al  capitano  di  lutti- 
aia  A quei  riarsi  , conte  fu  'I  nostro  ordine.  Serd.  itor. 
1.  54.  riandò  la  lettera  per  un  certo  Indiano,  quere- 
landoti accrbtmente  del  violalo  ospizio. £ a.  87.  Man- 
dò subito  a querelarsi  Francesco  Albuqucrch  d'una  tan- 
ta ingiuria. 

QUERELATO  . Add.  do  Querelare.  Accusato. Lat. 
acculatili  . Gr.  sttT*7«prl«$. 

QUERELATORE  . Che  querela  , Accusatore  . Lat. 
cciminator  , accuimtor  . Gr.  xanyéfaf . Culti,  loft.  Ma 
ingiusto  questo  querelatore  fuc  conosciuto. 

QUERELA  TÒklU  . Add.  Lamentevole.  Lat.  expostu- 
lùlorìui  . Cuicc.  itor.  16.  772.  Jiecoadochè  scrisse  poi 
nel  Breve  tuo  quarelaiorio  a Cesare . 

QUERELOSO.  F.  QUERULUSO. 

QUERENTB  . F.  L.  Domandante  , Che  ricerca  do- 
mandando . Lat.  qutrrent  . Gr.  fa . Doni,  Par.  X-J. 
Coti  in'  armava  io  d’  ogni  ragione  , Mentre  eh*  ella  di- 
eta , per  esser  presto  A tal  querelile  , e a tal  profetilo- 
ne. 

| QUERIMONIA.  Querela.  Lat.  querimonia  , Gr.  0- 
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tvffjói . Boéc.  nov.  »»;  «7-  Dóve  parecchi  giórni  coll 
gran  querimonie  dalle  monache1  fatta  ec.  il  tenne  . £ 
mov.  98,  «4.  Co*  tuoi  parenti,  e con  que’  di  Gisippo  nn 
fece  una  lunga  , e gran  querimonia  . Haaa.  Pier.  9.  4* 
e.  Querimonie  , c rammarichi  di  vecchi.  Star.  S.  Bug. 
Sgo.  Subito  ne  va  allo  ’mpevadore  , e puoaegli  .grande 
querimonia  accusando  Eugenia  , e tutti  i Cristiani,  che 
cognosceva  . 

f *,*  QUERQUEDULA./Yro*  querqnedula.  Uccella 
limile  ad  una  pìccola  anitra  , grotto  come  maa  pernice  § 
la  tua  piuma  è di  colori  vivaci  , il  davanti  del  tarpa 
i di  ma  bel  tenuto  di  nero  sul  grigio  , come  un  'lavora 
tli  maglia  a piccoli  quadrati  tronchi  rinchiusi  in  pi» 
grandi  molto  leggiadramente . Buffon. 

QUERULISSIMO.  Superi,  di  Querulo  . Etp.  Sélm. 
Popolo  di  sua  natura  querulissimo  , incontentabile  , • 
facilmente  nauseabondo  . 

QUERULO  . Add.  Lamentevole.  Lat.  que'rulus.  Gr. 
òdt/fTixif . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Udiva  nel  bosco  voci 

ncrule  e interrotte  . Fir.  Ai.  io3.  Cangiasi  il  suono 

e i soavi  Hauti  in  urla  querule,  e lamentevoli. £ i5q. 
E con  queste  , e altre  piu  querule  parole  rammarican- 
dosi ec.  te  n'  andò  alla  sua  aurea  camera. 

-*f-  QU  ER  U LOSO  , e più  tpeiio  QUERELOSO-  Add. 

'Chea  querela  , Che  fa  querela.  Che  l solito  m querelar- 
si , Lamentevole  , Dolente.  Lat.  querului  ,Gr.  oVl>fTi*à{. 
But.Purg.  14.  a.  Finge,  che  Riesser  Guido  compia  Io  suo 
parlare  , e la  sua  esclamazione  querulosa . Cavale.  Pun- 
,gll.  56.  Quello  , il  quale  è querelato  , cioè  inormorato- 
•re  , monaco  non  è . 

QUESITO  . Domanda.  Lat.  qutwiitum , posluletum  . 
Gr.  . V arch.  Ercol.  *7.  Mi  basterebbe  per  oggi 

.«be  voi  cui  dichiaraste  , quanto  putete  agevolmente 
c minutamente  più,  alcune  dubitazioni,  c quesiti , che 
io  vi  proporrò  . 

QUES  1 ESSO  . Lo  iteoe o , thè  Questo  , eg giuntavi 
In  particella  tuo  , per  proprietà  di  lingueggia  . Lai. 
hlc  . Gr.  itti . Jlf.  Atdobr.  Per  sapere  quali  sono  le 
epcciati  medicine  del  cuore  , sì  le  divideremo  brieve- 
mente , e sono  questeste  . Oro  ec. 

QUESTI.  Pronome  , che  nel  Rumerò  del  meno  el  usa 
mal  primo  caso , allorché  di  uomo  anolutameate  ti  par- 
li . Altrimenti  nel  ente  retto  del  singolare  ii  adopera 
QUESTO  , e QUESTA  . Lat.  A/e  . Gr.  u’mt  . Bocc. 
nov.  99.  5o.  Questi  è il  mio  signore,  questi  veramente 
è tncsser  Torello. Pelr.  comi.  36.  1.  Questa  ancor  dub- 
bia del  fatai  suo  corso  ec.  latrò  di  primavera  in  un  bel 
■bosco  . E cane.  48.  6.  Questi  in  sua  prima  età  fu  dato 
al!'  arte  Da  vender  parolette  , anzi  menzogne  . E cap. 
S.  Vedi  il  padre  di  questo  , e vedi  I'  avo  . £ cap.  5. 
Queste  gli  strali  , E la  faretra  , e f arco  avean  spezza- 
■to  A quel  protervo  , e spennacchiate  P ali.  £ Cap.  io. 
Questi  cantò  gli  errori,  e le  fatiche  Del  Cgliuol  di  Lad- 
re. 

f **  S*  f*  Q***ft  , piar,  vale  Costoro.  Nov.  ani. 
19.  Questi  [/  creditori  ] dopo  la  morte  aodsronsene  et 
padre  , e domandorno  la  moneta  (la  corretta  adia.  dei 
*7*4.  legge:  Morlo  questi.  Dopo  la  morte,  andaron- 
aene  al  padre,  e domanderò  la  moneta). 

$.  11.  Trovati  alcuna  volta  Questi  in  caso  retto  , ben- 
ché non  riferito  ad  uomo  . Daal.  Ini.  s.  Ma  non  si  che 
paura  non  mi  deste  La  lista , che  m’  apparve  d’ un  leo- 
ne^ Questi  parca  , che  contra  a me  veoesse  . Bocc. 
nov.  3».  »4.  Dall'  una  parte  mi  trae  J’amore  ec.  e d'aL 
ira  mi  irle  giustissimo  sdegno  -ec.  Quegli  vuole  , che 
io  ti  perdoni,  e questi  vuole,  che  contro  a mia  natura 
in  te  incrudelisca  . 

5.  IH.  , congiunto  co'  nomi  snst.  accenna  ca- 

sa o presente  , o prossima  . Bocc.  nov.  49.  5.  Questo 
garzoncello  s*  incominciò  a dimesticare  con  questo  Fe- 
derigo . £ nov.  Sa.  so.  Parendomi  , che  vi  foste  uscito 
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di  mente  ciò  , eh«  io  ■ quoti  dì  co*  mici  piccioli  or- 
ciol.Mii  »'  ho  dimostrato  . £ noe.  77.  3 j.  E »c  tu  folca* 
A a quote  coae  (rotare  acuac  bugiarde  ec.  il  maledetto 
•cola  e cc.  non  ti  latcerà  mentire.  E no*.  8$.  8.  Fottìi 
c quota  pesta  dalla  loggia  de*  Cceiccìuli  ? E oov.  96. 
j.  fucate  parole  amaramente  punterò  I* animo  del  Re. 
Petr.  c mot.  90.  5.  Tulli  gli  altri  diletti  Di  queata  aita 
ho  per  minori  aitai  . E codi.  33.  a.  Che  fatino  meco 
ornai  quoti  aoipiri  . Che  naicean  di  dolore  I 

f J.  IV.  Quoto  fu  malo  da  Da*!*  parlando  deU'ittin- 
fa  naturate  di  tulle  le  caie.  Dami.  Par.  1.  Quoti  ne  por- 
ta il  fuoco  inrer  la  luna  , Quoti  ne*  cor  mortali  è pro- 
motore .Quoti  la  terra  io  aè  attinge  e aduna.  Bui,  lai: 
Quoti,  cioè  lo  instinto,  e la  naturale  inclinazione  . 

f £.  V.  Quella,  uiata  alla  maniera  neutra  de' Latini  , 
amie  Quella  caia  . Lat.  hoc  . Gr.  i»«  . Pelr.  tane.  99. 
6.  Per  Dio  quoto  la  niente  Talor  ti  muoia  . G.  F . 
Z.  5.  3.  Gran  tempo  fu  in  grapde  tribolinone  di  rota 
la  Chicca  , e con  quoto  molta  guerra  , c dissensione 
ebbe  . Pani.  taf.  6.  Grandine  grossa  , c acqua  tinta  e 
neve  Per  I*  aer  tenebro»»  ai  riversa  1 Prue  la  terra  , che 
quoto  riceve  . 

J.  VI.  Quatto  , e quello  , accenna  Moltitudine  . Lah. 
«79.  Ha  faccenda  soperchia  pur  di  far  motto  a questa, 
ed  a quell*  alti  a , e di  aufolare  ora  ad  una.  ora  a un'al- 
tra nelle  orecchie.  Piitam.  1.  19.  Che  na  fece  ammi- 
rare e quoto  , c quello  . 

5.  VII.  In  quello  , e In  quella,  maniera  , dove  ti  tot - 
tinteade  il  tati,  e tl  uta  coti  o**erbiotm.  per  dinoterà 
in  quello  punto  , In  quarto  termine  di  foie  , In  quello 
mentre  . Lai.  inierea . Gr.  a'v  ay  uim*u  . Bocc.  noe.  18. 
4-  Ed  in  quota  a’  accorse  I*  abate  , rerondo  avere  una 
bellissima  donna  per  moglie. £ mv.  77.  6(.  Ed  in  qua- 
nto la  fante  di  lei  sopravvenne  . E no*.  88.  8.  Ed  in 
quoto  , che  egli  cosi  si  rodeva  , c Biondcl  venne  . Pa- 
té. cane.  So.  9.  Ed  in  questo  trapasso  sospirando. 

••  Vili.  Dieeti  anche  Po  queita  , per  Da  quatto 
munte  ec.  A.  Agoit.  C.  P.  I.  3<ì.  Questo  adunque  sìa 
il  modo  di  questa  volume,  sicché  da  queata  innanzi  pi- 

K" imo  d'altro  esordio  le  coae  disposte  [Il  Lat.  ha 
incens  ] . 

J.  Ih.  In  quatto  mentre  , In  qnetto  meno  , tu  quello 
atante  , a limili  , patio  a**erbi»lm.  vogliono  Frattanto  . 
Lat.  interen  . Bocc.  no a>.  94*  *»'*.  Felice  in  questo  mes- 
so colla  moglie  del  frate  si  da  buon  tempo.  Kit.  Pani. 
•5S.  Come  che  altre  opere,  come  apparirà,  non  ostan- 
te questa  . componesse  in  questo  messo  , gli  fu  fatica 
continua. M.  F.  7.  54*  1“  questo  stante  al  conte  venne 
usale  . Gire.  Geli.  7.  sGS.  In  in  questo  messo  ec.  me 
n*  andrò  passando  il  tempo  per  questa  valli  . Ar.  Fur. 
19.  i5.  In  questo  messo  un  cavalicr  villano  ec.  Ferì  con 
■ najlancia  soprainmano  Al  supplicante  il  delicato  pet- 
to. SerJ.  ttor.  iti.  633.  In  questo  mentre  Idalcan  fero- 
ce per  la  vittoria  riportata  de’  nemici  mandò  i suoi  ca- 
pitani coll'esercito  nel  paese  Canarino. 

X.  A quatto  , co’  verbi  Fornirà,  Condurre,  e limi- 
li , porta  con  te  quoti  totliateio  alcun  nome  , carne  Ter - 
mine  , Alato  , Buoluiione  , Fine  , e umili  . Bocc.  nov. 
97.  35.  Assai  degli  altri  Ito  già  fatti  , li  quali  a questo 
condotto  ui*  hanno  . Pani.  Par.  ta.  Spesse  Mate  fu  ta- 
cila , c desto  Trovato  in  terra  dalla  sua  nutrice  , Co- 
me dicesse  j io  ton  venuto  a questo. 

QUESTIONALE  . AdJ.  Qui. lionate  . Tei.  fìr.  6. 
46.  Sono  smista  , le  quali  son  dette  questionali. 

QUESTIONALE*  TO  . Qàiitionamqnto  . Lai.  con- 
ewriatia,  conieniio  . Gr.  eìppio flómen , st^a,  . . 

QUESTIONANTE  . Che  qaetlione  . Filoe.  7.  4?9.  Tl 
vecchio  padre  udì  la  questionante  figliuola  , e la  Voce 
non  udita  di  gran  tempo  riconobbe  . 

QUESTIONARE  . Lo  netto  . che  Qulqllomnro.  Lat. 
cerlnro  , pugnare , tvnienJere  . Gr.  o'ppio/Lnrtìe  f fta- 
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£I*5ju  . Frane.  Sacci,  noe.  s3 6.  E ben  pasciuti , « bene 
•vvinasaati  cominciano  a questionare.  Poti.  Sa.».  Altri 
cosa  è avere  scicnxia  di  sapere  disputare  , contendere  , 
e questionare  con  sottili  argomenti  ec.  cd  altra  cosa  è 
entrare  alla  midolla  intima  . 

QUESTIONATO.  Add.  da  Quetiionnre. 
f • QUESTIONCF.LLA  . Pim.  di  Quoti  ione . Fr. 
Giord.  Pred.  iSG.  Ansi  che  vegliamo  alle  più  alle  co- 
ae, vedremo  di  questo  articolo  tic  qucstioncclle  1 la  pri- 
ma re. 

■f-  QUESTIONE.  Lo  sferra,  eie  Quìtiiane  , ma  non  »ì 
alerebbe  forte  in  tulli  I tenlimenli  di  Quitiione  . Lat. 

! umilio . Gr.  a'fuf*  firn.  Fr.  Giord.  Pred.  966.  La  sccon- 
a questione  ti  formerà  «Itila  prima  , e la  tersa  dalla 
seconda  . E *57.  La  tersa  questione  si  è,  se  addimao- 
dassi  , perchè  I'  Ecclesia  l.ac  appropriata  al  Padre  la 
potcnsia  , ec.  Cai.  teli.  Voi  arerete  nella  politica 
d'  Aristotile  la  vostra  questione  decisa  per  i tuoi  pria- 
cipj  • 

QUESTf0Nf»GGfAMBNT0.7/f«eri/eaefj>/«re.Lat. 

qutrriio  , concertano.  Gr.  {'■vana. 

QUESTIONEGGIAN  TE.  ihe  qmeitlomeggla. 
QUESTI ONF.GOIÀRK  . Quitlioneggiare . 
QUKSTIONKVOLK  . Add.  Quii  Home  vale. 
QUESTO.  F.  QUIETI. 

T QUEST  OR  E . Quegli , che  nell’  antico  rema  ammi - 
millanta  C erario  pubblico,  l.at.  quantor  . Pittnm.  9.  9. 
Fur  censori , questori,  e fur  prefetti.  Lio.  M.  (Jna  poe- 
ta fue  gittata  nella  pressa  } e fue  fedito  il  Questore  . 

QUES  l'Olìi  A . Dignità  del  queitore  . Lai.  qumt la- 
ro. Fai.  Man.  Lucio  Siila  menò  sua  vita  , tosino  al- 
la chiamata  della  sua  questoria  , tossa  di  lussuria  , di 
vino  , c d'  amore  . 

(•J  QUESTURA  . Quietarla  , Dignità  , ( fìllio  del 
queitore  pretto  I Nomini  . Lat.  qurtUum.  Gl.  mutua  . 
Silvio,  dite.  1.367.  Fu  delitto  capitale  ad  Erennio  il  nvo 
avere  dopo  la  questura,  primo  gradino  agii  onori  , chie- 
sta ne'  tuoi  molti  anni  alcuna  carica  ec. 

QUETAMENTE  . Aeeerb.  Chetamente  . Lat.  tacite  . 
Gr.  arym  . Oditi,  teli.  B.  Si  partirono  qiirtaoiente  , • 
sansa  rumore  . £ appretto  : Quetamcnte  entrarono  tes- 
suto . 

(*)  QURTANZA  . Lo  itene  , eke  Quitaota  , Lai. 
acceptilatio  , operài  . Gr.  avr^v  . /Irmi.  leu.  1.  5.  bij. 
Questa  mattina  uri  fur  date  le  altre  votile  eoa  la  que- 
tunsa  di  M Ottaviano  Baisi  «li  X.  scudi  . Della  qual 
queianxa  non  bisognava  clic  voi  vi  pigliaste  alcuna  cu- 

"quetArk  , • quietare  . r„m.„  « n.. 

quiete  . Lat.  tedare . Gr.  vanne  . E ti  mia  oltre  al  teu- 
iim.  atl.  anche  nel  nenie,  e nel  nenlr.  pan.  per  Fermai- 
ti  , Acquietarti  . Lat.  quieteere  . Gr.  raoteSoi  . Pani. 
Purg.  5.  Venian  gridandui  un  poco'!  passo  queta. Bui. 
ivi ; Il  passo  queta  , cioè  riposa  il  pjtso  un  poco,  ciò* 
non  andare  ti  ratto. Dani.  Par.  iS.  Sil*.p»io  pose  a quel- 
la dolce  lira  , E fece  quietar  le  tante  corde. Sugg.  mal, 
cip.  i5o.  Ritrovammo  puntici  aulente  , che  lutti  gli  ac- 
cidenti di  scemare  , di  crescere,  di  quietare  , di  nsalr- 
lt,  di  correre  , di  ritaidsisi  , seguivano  ne'  medesimi 
punti  del  collo.  E 179-  Sospeso  in  aria  questo  strumen- 
to , e lasciate  prima  quietar  le  palle  , cominciammo  j 
presentargli  per  di  sotto  catinelle  d'  acqua  . 

(.  1.  Per  Acquietare  , Sedare , Porre  ia  calma  . Lat. 
ndare.  Gr.  ■onerne  . E in  tignific.  acuir,  e acuir,  pan. 
Bipolare  , Slare  in  calma  , Acquietarti  . Lai.  quieteere . 
Gr.  v«»i«)ai  . Pmi.  Jnf.  33.  Quetnmi  attui  per  nuu 
fargli  piu  tritìi./;  Purg.  3.  E disiar  vedeste  scora  frut- 
to l ai  , che  sarebbe  lor  disio  quetato  . E Par.  3.  Fra- 
se , la  nostra  volontà  quieta  Virtù  di  carila,  che  fa  vo- 
lerne Sol  quel  eh'  ascino  , * d'  altro  non  ci  attrta  . h 
98.  Quanto  la  sua  veduta  si  profonda  .\«l  vero,  in  cl.c 


•i  «pietà  ofin'  intelletto.  E Comv.  ifig.  Sicché  «trimeo* 
tc  non  ^urtano  , ma  più  Hanno  cura  . Petr.  tati.  itS. 
Ore  eh'  i’  peni  gli  occhi  latti  , o giri  , Per  quetar  la 
vaghezza  , che  gli  tpinge  . Fe.  lac.  T.  5.  35.  8*.  Credi 
tu  Hi  quietare  , Mentre  è in  tempesta  il  more  ? Fa  li 
venti  riposare  , Se  11  vuoi  quiete  avere  . Stri.  star,  t, 
3q.  Chi  dipoi  n*  assicura  , che  i signori,  e Re  poten- 
tissimi dell'India  ec.  siano  per  quietare  , quando  s*  ac- 
corgeranno , che  le  lor  gabelle  , ed  entrain  siane  per 
fili  stranieri  traffichi  diminuite  f Toc.  Duo.  stor.  i.  a^3. 
fc  tu  non  ti  dei  perder  d’  animo  , se  due  legioni  in 
questo  trambusto  elei  mondo  non  si  quietano  per  anco- 
ra . £ a.  i8|.  Nel  suo  mortoro  fecero  i soldati  per  \p 
duolo,  e pianto  nuova  sedizione,  e non  era  chi  quie- 
tarla . E m».  4-  8i.  II  nono  anno  , che  la  repubblica 
in  mano  di  Tiberio  quietava  . E g-f.  Poter  c»»a  Livia 
risolvere  , se  maritarsi  dopo  Oruso  le  par  meglio  , che 
vedova  nella  medesima  casa  quietare. 

$•  Il  Quietar*  , per  Quitare  , Far  fìat  , 0 quitnata  . 
L at.  piatta  facete  , impoaer*  , aceeptum  ferie.  Gr.  •*»’- 
Xoj  fTinlirw  . G.  F.  g.  3a7.  a.  I Pivani  renderono 
al  l\e  d*  Araona  Castello  di  Castro  , e ogni  fortezza  , 
eh'  arcano  in  Sardegna  , ed  egli  il  queuie  della  rendi* 
ta  del  tempo  , che  I*  aveano  tenuta  . E 6.  93.  f\.  Fam- 
mi dare  il  mio  muletto  , e ‘I  mio  bordone , e scarsella  , 
coni’  in  ci  venni , e «juetoti  ogni  servigio  . 

f QUETATO,  e QUIETATO.  Ahi . da'  lor  verbi  . 
Lai.  triniti! ,Gr.  wtvivu}rt(  . Teteid.  ».  71.  Dei  vincenti 
quotato  il  ronvnre,  Del  campo  il  corpo  di  Crcna  fe  lor- 
ìt  { U Tetto  Competnmpiero  hit  fuetto  esempio  alta  st. 
74-  * E [ Tetro  ) de*  vincenti  chetato  il  tornare, 

Il  corpo  dì  Creonte  fc  poi  torre  , E con  esequie  degne 
di  signore  La  cenere  di  quello  fe  riporre  In  un  ur- 
na ).Da*i.  Par.  18.  E quietata  ciascuna  in  suo  loco,  La 
***•“  * e C°H°  d’  un’  aquila  vidi  Rappresentate  a quel 
distinto  foco  . Hat.  Felice  è colui  , che  ha  lo  desiderio 
suo  quietato,  sicché  niente  desideri  più  . 

(*)  QUETlSSlMO.  Saperi,  il  (furto  . Lat.  ,'tetir. 
simus . Gr.  /imi.  teli.  3.  3.  3fi.  La  ma- 

no sotto  la  dritta  gota  egli  stesso  adagiandosi  , quasi 
prt-pa»  ondosi  all'eterno  sunno,  qnetissimo , c senza 
alcun  segno  di  motte,  ec.  di  questa  vita  p»t- 


QUBTO.  Sntt.  Quietatila  , Lot.  arcrptìlntio  . Car. 
itti.  1.  a3.  Facendosi  al  capitano  un  queto  generale  di 
quanto  pietendevo  da  Ini, 

QUKIO',  # QUIETO.  Adi.  Cheto,  Che  non  fa 
romei « , Che  tare  . Lat.  ywrlst.Cr.  toupet-  Petr.  eap. 
si.  Vidi  una  gente  andarseli  queta  queta , Senza  temer 
di  tempo  , o di  sua  rabbia  . 

I*  tenne  . Lai.  immotai  , Gr.  ««rVtrref.  Unni. 
Par.  5.  K siccome  saetta , che  nel  segno  Percuote  pria  , 
che  sia  la  corda  queta . 

II.  Ter  Placido,  Tranquillo  , Contento.  Lat. 
tranquillai  . Potè,  t9n,  78.  Voi  dunque  , se  cercate  aver 
la  mente  Anzi  I*  estremo  di  queta  giammai  , Seguite  i 
pochi  , e non  la  vnlgar  gente  . E soa.  148.  Le  note  non 
fur  mai  dal  di  , eli'  Adamo  Aperse  gli  occhi  tV  soavi  , 
* ?ne!e  * ^ *••#.  7-  >•  Quando  avrò  queto  il  cuor, 
asciuttigli  occhi  , Vedrcm  ghiacciare  il  fuoco,  arder 
•a  neve  . Teteid.  5.  io.  Uom  d*  alto  scudo  , e dì  vita 
quieto  . 
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di  Inope,  e vale  fa  quello  luogo,  eiob 
la  quel  luogo,  dove  i colui  , che  parta.  Lat.  Aro  . Gr. 
I VvacTA*  . Boec.  ito*».  77.  34*  Che  si  dirà  da’  tuoi  fra* 
letti  ec.  quando  si  saprà  , che  tu  sii  qui  trovata  ignu- 
da ! E loti.  Pia.  flou,  s 88.  Sono  tornato  a Certaldo  , 
e qui  ho  cominciato  con  troppa  meno  diflìrulti  , che  io 
non  estimava  di  potere,  a confortare  la  mi*  vih.FAnM, 
4-  7*.  Qui  fu*  con  Paufilo  , e cosi  qui  mi  disse  , c cosi 
qui  facemmo  . Petr.  eoa.,  lo.  Qui  non  palazzi,  non  tea- 
tro , o loggia . E soa.  91.  Qui  mi  sto  Solo  , e conte  A- 
tuor  ni*  invila  , Or  rime  , e versi,  or  colgo  erbette,  e 
fiori . 

5.  I.  Qui  , significa  anche  movimento  al  luogo  , dova 
uno  h , e naie  Qua  . Lai.  hne.  linee.  4°*  7*  Leva  su  , 
dormiglione  , che  se  tu  voteti  dormire  , tu  le  ne  dove- 
vi andare  a casa  tua,  t non  venire  <pu. Flamm.  4.  SU. 
Perchè  disìdeti  tu  , che  Pdnlilo  qui  ritorni!  linai,  taf. 
SO.  Quando  di  losafa  qui  torneranno  . Petr.  cane.  37, 
5.  Ch'  i*  dicca  sospirando  t Qui  come  venni  io , o quan- 
do ! < 


■f  5*  IL  Qui  , talora  vale  anche  moto  a l luogo  , do V* 
non  l chi  palla  , * vale  Colà  . Lat.  illue.  Gr.  sai?  . 
Ilim.  ani.  di.  Cin.  5v.  E dove  tu  vedrai  donne  gentili 
Qui  ne  girai,  che  là  ti  to’  mandare  (qui  per  colà  i er- 
rore , ni  t averlo  usato  di.  Ciao  i tuffìcente  scusa  otta 
Critica  d‘  averto  accolto  ael  tuo  Focmbotario.  Mon- 
li)  . 

J.  III.  Qui  , In  qutl  mondo  , dace  b chi  favella  . 
Doni.  Por.  3.  Del  quale  Viveri  qui  ma  non  scn  vira 
satollo.  Petr  . cent.  ,,o.  4.  1/  io v inibii  tua  forma  è io 
Paradiso,  Diiciulta  di  quel  velo,  Che  qui  fece  umbra  al 
fior  degli  anni  suoi  . Boec.  vii.  Dani.  334*  *’on  «ssiduo 
studio  pei  venne  a conoscere  della  Divina  essenza,  c del* 
I*  altre4  separale  intelligenze  quello  , che  per  umano  in- 
gegno qui  se  ne  può  comprendere. 

$■  IV.  Qui  , quasi  per  lo  netto  , ohe  Quivi  , r/«l  U 
quel  luogo  , del  quale  altri  parla  , ma  eoa  vi  è . Lat. 
itile.  Ftloc.  5.  3o8.  La  giovane  , la  vecchia  , ed  esso 
futono  da’  fratelli  della  giovane  insieme  tutti  tre  trova- 
ti , e presi , e costretti  di  dir  la  verità  di  ciò  , che  qui 
facessero.  Petr.  eop.  5.  Qui  dell*  ostile  onor  l*  al- 
ta novella  Non  scemato  cogli  occhi  a tutti  piac- 
que . « 

f 5.  V.  Qui, per  la  quello  tato  , In  quella  materia  , 
Intarmo  a eia  . Lai.  de  har  re  , Aic.Gr.  arifi  tri»,  ir- 
oaòQct . Roce.  ita».  35.  s3.  Or  qui  non  usta  a dire  al 
presente  altro  . 

f VI.  Per  Ora  . Lat.  mute  . Gr.  m . Petr.  C»p. 
7.  Talor  ti  vidi  tali  sproni  al  fianco  , Ch*  ì*  dissi  : qui 
convien  più  duro  morso  . 

•f*  $•  VII.  Per  Allora.  Lat.  la  ire.  Gr.  »’ti  . Dnat. 
Purg.  33.  Per  colai  prego  detto  mi  fu  : prega  Matelda  , 
che  'I  ti  dica  ; e qui  rispose  , Come  fa  chi  da  colpa 
ai  dislega  , La  bella  donna  . Car,  Ea.  3.  874.  Qui  dis- 
se il  vecchio  Anchisc  : K forse  qnesta  Quella  Cariddi  ! 
ec.  F.  5.  5o4.  E qui  Niso,  O Signor,  disse,  di  lauto 
Guiderdonate  i perditori  ec.  t . , 

*m*  $.  VII!.  Qui  eletto  dello  *tf**w«*/.  , /*. 

gettito  stesso  luogo.  Alam.  Gir.  9.  <S.  Ieri  appunto  del 
di  fra  vespro  e nona  Qui  stesso  in  la  medesima  pen- 
dice Incontrai  questo  mastro  e non  persona,  dtoaii. 

4.  IX.  Qui , per  la  questo  staio,  ta  tal  conila genia  » 
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A quatto  Ut  mime  . Lat.  He  . Cr.  |'>Tai>$t . Petr.  emme. 
3y.  8.  Caoznn  , qui  sono  , c ho  ’1  coi  vie  più  freddo  Del- 
la paura,  che  gelala  neve. 

•J.  X.  Di  qt ti  , per  Di  fuetto  luogo  . Lat.  kime.  Gr. 
trSir.Hoc e.  noe.  i.  9.  Io  sono  per  Mirarmi  del  (olio  di 
qui.  E «sr.  79.  8.  £ volendosi  di  qui  partire . ad  innan- 
zi! de'prrghi  loro  ci  lasciò  due  suoi  sofHcenli  discepoli  . 
E mov.  «)3.  10.  Tu  puoi  quinci  vedere  torse  un  meno 
miglio  vicin  di  qui  un  boschetto  ( cioè  : rie  imo  m quello 
Uopo  ) . 

§.  XI.  Per  qui,  mie  Per  quello  luogo  . Lai.  hae.  Gr. 
tuo tj*.  f)ant.  Inf.  10.  £d  io  a lui.*  da  me  stesso  non  ve- 
glio; Colui,  eh*  attende  la,  per  qui  mi  mena. 

£.  XII-  Di  qui  «/ornane,  Di  qui  a olio  ili  , Ero  qui  0 
olio  dì,  e limili,  ragliamo  Da  quell’ero  fimo  al  In  min*  di 
domami , di  olio  di  , e limili  . //ore.  «or  5y.  7.  Donna  , 
io  ho  avuiu  da  lui , che  egli  non  ci  può  essere  di  qui 
domane  . E mov.  $<>.  iti.  Sennini  mio  fialello  ec.  che 
senza  alcun  fallo  io  gli  abbia  fra  qui  ed  otto  di  mandati 
mille  fiorin  d’  uro. 

Ql  IA.  E.  !..  Siate  ol  q mio  , Tornare  <1/  quia,  e li- 
mili, ragliamo  Slare  im  eerrelto  , A>  quietarti  , HiJmni 
olio  ragione  . Lai.  inpere  , rationibui  acquieirere  . Gr. 
tir  ix.tte.Uant.  Purg.  3 Siate  cuntvuti  , umana  gente, 
al  quia.  Prone.  Socch.  «or.  161.  Pur  convenne  , che 
ella  stesse  contenta  al  quia.  Coppett.  toni.  Coti.  3. 
35.  Essendone  colei  pollata  via  , Che  miti  gli  faceva 
alare  al  quia  . Matm.  7.  5y.  Non  li  piccar  di  ciò  su  pa- 
té al  quia  . 

*i*  QUICENTRO,  Foce  poco  moto  . Avverb.  rote  lo 
lituo  , che  Quidentro  . Lai.  Are  imito  , imlronom  . Gr. 
|»rvi,‘5a  ir/ir.  floce.  »«r.  3i.  «8-  lo  Sun  cena  , che 
ella  ó ancora  quicentro,  e riguarda  i luoghi  de'^uoi  di- 
letti , e ile*  miei . 

"f  QU1C1.  Avleerb.  I.o  lituo  , ri#  Qui;  e lo  Cl  l'og- 
gi tigne  per  proprietà  dì  linguaggio  ; ma  oggi  li  olireb- 
be Jane  mio  meli • yt«ni«  . Lai.  Àie  . Gr.  irravSa  . 
Dani.  Pur g.  7.  Quand*  i 111*  accorsi,  che  ’l  monte  era 
scemo  A guisa  che  i valloni  icroim  rpricì.  E Par. 
8.  Si  venne  deducendo  inaino  a quicì . E u.  Illumina- 
to , « Agostin  son  quici . 

Qui ci ruta.  f.  qltnciritta. 
t QUIDDITÀ  . ed  all • amica  QUIDDITÀ  DE  , 
QU  IDDI  TATE,  QU1DITÀ  , QUlDIIADK,  e QU- 
ID TATE.  Enemtm  , o Dejtmioioa  di  ciaicuna  cura.  Lai. 
quiddità e , nienti « . Gr.  v»  ri , ti  t » orai.  Don!.  Pmr, 
90.  Fai  come  quei  , che  la  cosa  per  nome  Apprende 
ben,  hi  a la  sua  quidiljte  Veder  non  punte  .a*  altri  non 
lo  prome  . E u/j.  K questa  pare  a me  sua  quidìtate  . Por- 
rà. t.ee.  irja.  Ptimachè  io  entri  nella  seconda  pane  , e 
vi  racconti  le  molte  , e varie  opinioni  degli  amichi  in- 
torno alla  quidità  , ed  essenza  «c-  o vero  natura  , e so- 
stanza dr||‘  anima  ec.  GAI.  Itti.  1.  te*,  io.  Dove  /ri- 
guardando di  poi  esso  intelletto  ec.  egli  intendesse  , e 
comprendesse  la  lor  quiddità  , e la  lor  natura  . Salvia, 
proi.  Tote.  1.  81.  S.  Agostino  il  dice  chiaramente  nel 
libro  secondo  de’  costumi  de*  Manichei  , la  natura  esse- 
re la  quiddità  , « 1*  essenza  di  ciascuna  rota  . 

quidditativo,  f.  qui  ottativo. 

QU IDEM  l'ilo.  Arrerb.  tale  Dentro  al  luogo  , do- 
ve è chi  ragiono  . Teteid.  7.  G3.  E lasciata  da  lui  qui- 
dentro  entrale  ( altri  T.  <1  penna  Sonno  quiventrn  ) . 

QUIDITÀ  , QU1D1TADE  , e QU1D1TA TE  . V. 
QUIDDITÀ. 

QUIDUATIVO,  e QUIDDITATIVO.  Add.  Che 

ha  quidità,  thè  paetlclpa  di  quidità  , Eitemial* . Fr . 
Giord.  Pred.  U.  Ma  questa  b differenza  di  modo  quidì- 
Ulivo  » 

t (•)  QUIESCENTE.  De  qt,  in  cere  , Che  poto  . Ut. 
fkì««|ir.  . Gr.  oo%tt%ifj |»*c  . Sega.  Anim.  3.  175.  Se 
pur  vogliamo  dire  , che  encor  muova  la  prima  , dicia- 
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ria  . che  ella  muova  come  quiescente  . e immobile  in 
compagnia  della  seconda  , che  muove  alti  munti  . Tor- 
ticeli. tee.  pag.  7.  1 gravi  dopo  le  cadute  hanno  mag- 
gior forza  , che  non  smino  quiescenti  . 

QUIESCERK.  F.  /-  Quietare , im  eìgoijie.  neutr, 
Lat.  qu, licere  . Gr.  "ruote  Sri . Fior.  A.  trame.  i6q.  La 
mente  nella  umiltà  quicscc  , e tiposa.A'  171.  Tu  non  ti 
vorirsli  affaticare  in  questo  mondo,  e nell’altro  vorresti 
quietceie,  e posare'. 

QUIETA.  F.  A.  Sull.  Qniele  . Lat.  quie  ».  Gr.  tre. 
X i'a  . Pii.  SS.  l^ntl.  Lo  nemico  lo  ’nduceva  a questo 
per  fargli  perdere  la  quieta  della  sua  cella  . Mar . A. 
Grrg.  L*  arnyr  della  quieta  governa,  e regge  li  issoisilts 
delle  molte  occripaaiuiii.D.  telo:  Crii.  leu.  17.  lo,  che 
avrà  voglia  di  rispondere  . non  alle  tue  , ma  al  tuo  bi- 
sogno. aspettava  tempo  di  quieta,  e tipuio  mentale  . 

QUI  ET  AMEN  l'K.  Awetb,  Con  quiete  , Plachinomi - 
te  . Lai.  quiete  . Gr.  «nitrii  . Pii.  S.  Giù;  /Im.  Alcu- 
na volta  si  puneta  a sedete  quietamente , e raggiuntai  a 
il  ciclo  . C/#e.  Gel!,  a.  38.  E si  conosce  molto  più  l’in- 
gegno , e la  prudenza  degli  uomini  in  sapeisi  acco- 
modate a vivete  quietamente  in  quello  stato  , duve  e'  si 
Hfiovana  , che  non  si  fa  nel  muta  ilo.  E nò,  | figliuo- 
li nostii.  clic  son  patte  di  noi  , posso»  di  poi  guida- 
re piti  quietamente  la  vita  loro  . fu.  Ai.  3 18.  Questa 
giovane  andando  per  la  scena  quietamente,  e con  un 
modo,  che  pareva  naturale  , non  moveva  passo  , che 
no»  fune  accordato  coll*  armonia  d'  un  coio  di  dol- 
cissimi itami  . Sommai.  Artad.  prot.  8.  Oh  quanto  allo- 
ra le  mie  ossa  quietamente  riposeranno  ! 

| (*)  QUIETANZA.  Qo< tanta  . Lat.  acceplifotio  . 
Cr.  axa^ii  . Sper.  Irti.  a.  [ed,t.  di  Fernetta  pel  Ciotti 
iCoii.  J iscrivo  famigliai  melile  sciupi  ornai  uri  medesimo 
stile  . . . che  io  compungo  le  quietanze  de'  debitori  . E 
3.  Ponendo  in  animo  agli  stampatoti  di  dover  tate  al- 
trettanto delle  quietante  , e dei  mici  scritti  di  mano.  E 
appretto  : Abbattendosi  a chiiograii  de*  asili  debili  , ed 
a qualche  quietanza  di  danari  ec. 

QUIETARE,  p.  quetàre. 

LIEI  Al  IVO.  Poc e poto  amia  . Add.  Che  quieta  . 
Fr.  toc.  T.  5.  30.  5.  Contempla udo  nell’  obietto  D*  o- 
gni  ben  quietatilo . 

Ql  lETATO.f'.  QUIETATO. 

f QUOTAZIONE.  P.  A.  Quiete.  Lat.  qulee  . Gr. 
nou%iu  . Cui».  Par,  1.  K vanno  a diversi  pinti,  cioè 
diveise  quotazioni . Troll,  pece.  mori.  La  terza  è cer- 
cate la  «piu  fatici)  mentale,  la  qual  si  trova  per  la  con- 
fessione sacramentale. 

QUIETE.  Contrario  di  Molo  , Il  cenar  del  moto  ; e 
li  dice  di  quelle  cote  , che  hanno  f acuità  di  muoverti. 
Lat.  quin  . Gr.  ùoog'itt.  dot.  diai,  mot.  i5l.  Riabilito  , 
che  in  qaal»itogliano, inclinazioni  il  mobile  dalla  parti- 
ta dalla  quiete  vaila  crescendo  Is  velocita,  o la  quantità 
dell*  impeto  colla  propoi zione  del  tempo  le. 

J.  Per  Ilipaio  , Colma  , Tranquillità  . Lat.  tranquil- 
lilo1 . Gr.  tdSuui'a  . Hocc  ««t>.  33.  3.  Essendo  ec-  per 
lo  senno  di  questo  Re  Agitulf  le  cose  de*  Longobardi 
prospere  , ed  in  quiete  . E mov.  89.  3.  Ciascuna,  che 
quiete,  consolasene , e.  riposo  vuole  con  quegli  uomini 
avere  , a'  quali  »*  appartiene  , dee  essere  umile,  paziente, 
ed  ubbidente , olir’ all’ essere,  onesta  . Dnnt.  Par.  8.  E 
seni  si  pjen  d’aruòr  , che  per  piacerti  Non  (ia  men  dolce 
un  poco  di  quiete  . Fr.  lac.  7*.  5.  35.  83.  Credi  tu  di 
quietate,  Menile  è io  tempesta  il  mare  ? Fa  li  venti  ri- 
posare , Se  11  vuoi  quiete  avere.  Tot*.  Ger.  3.  73.  Or 
qui  fu  posio  , e i sacerdoti  intanto  Quiete  all*  alma  gli 
pregar  col  canto  . 

* QU  IETISMO.  T.  de * Teologi  miitìci , con  cui  In- 
tendono eipriemere  una  Speli e di  quiete  , ed  Mnt/a«#  , 
in  cui  C animo  i lappai tn  di  enne  In  quello  itolo  di 
per/tiiont  , «A#  in  lor  /avello  ti  chiama  Pilo  unitiva , 


QUIETISSrM AMENTE  . Superi,  di  quietamente  . 
Segr.  Fior.  Monde.  i.  t.  E per  questo,  come  la  sai, 
vivevo  quiefisiimamente  , giovando  • cieicano , e inge- 
gnandomi di  non  offendere  persona . 

QUIETISSIMO.  Superi,  dì  Quieto  . Lat.  quietisi  i - 
nvtif,  Turi t.  Albert,  top.  3»j  Quietissima  vita  avrebbono 
gli  uomini  in  terra  r se  queste  parole  dinanzi  a tutte 
I’  altre  cose  coltivassero  , cioè  mio  . e tao  ( eioè:  tran- 
quillissimo") . Ambe.  fìem  . a.  7.  Fa*  che  Io  tua  camera 
Terrena  sia  aperta  ec.  dove  quietissimo  Mi  starò  (rio*: 
el.rlìt tinto) . Tur.  Dot»,  star.  1.  *64.  Quello  esercito 
nella  prosa  è fortissimo , clic  innanzi  alla  prova  sta 
quietissimo  (tloè:  fermissimo  ) . Sonaas.  Arcati,  pros  . 
8.  Quietissimo  ( no  fonte)  tc.  discorrendo  per  l'erboso 
paese  andava  al  pianamente,  che  ec.  ( ciaf;  placidissimo). 

* QUIETISTA.  Colui  thè  professò  ippoeritnmrnle 
la  pratica  di  quell’  Oration*  mentale  , cht  chiamarono 
Oraiione  di  quiete  . Segnar. 

QUIETITUDINE.  V.  A.  Quietudine,  Quiete.  Lat. 
quies  , tranqnillitas  , Gr.  tvSpfsia  , Fr.  Giord.  Perd.  S. 
44.  Questo  è segno  espresso  delia  somma  sua  quietitudi- 
ne . 

QUIETO.  Add.  Che  ha  quiete.  Lat.  quietu ».  Gr.  n - 
ouget  . Lub.  184.  Ciascun  luogo  della  nostra  città  , qual 
clic  si  fosse  più  di  litigi  1 e di  quiitiooi  pieno  . m’  inco- 
minciò a parere  più  quieto,  e più  riposato  , che  la  mia 
casa.  Doni.  Par.  1.  La  providenaia,  che  cotanto  asset- 
ta, Del  ano  lume  fa  ’l  cicl  sempre  quieto.  Uni.  ivt} 
Quieto , cioè  riposato  , c contento.  Dant.  Par.  16.  E 
ancor  stria  Borgo  più  quieto,  Se  di  nuovi  vicin  fosser 
digiuni  . Bui.  ivi  : Più  quieto  , cioè  più  riposato  , impe- 
rocché non  vi  sarebbe  stato  divisione. 

j*  * Quieto  , si  dice  ameke  di  Persona  pacifica,  sa- 
ri* . Tettid.  5.  ao.  Non  ha  guari  che  qui  venne  Ali- 
moto  Di  medicina  maestro  covrano , Uom  d’  alto  senno, 
C di  vita  quieto  . 

QUIETÙDINE.  V.  A.  Quiete.  Lat.  qulet . Gr.  »*- 
oi>X'a  ■ y ’1'  i*ir.  Non  mi  timaneva  delle  battiture 

dei  petto  , ae  non  che  'I  Signore  mi  soccorreva  con 
alcuna  quietudine  . Fr.  Giord.  Pred.  Cristo  si  è ec.  la 
prima  requie  , e quietudine  . 

fQUiUO.  Fu  detto  Coalare  in  qullio,  cioè;  Cantaro 
con  t/are  Sfornata  , e come  diciamo  im  falsetto.  Libr.  Soa. 
7».  E’I  prezzemol  cantarvi  ai  scntia.  Buchetta,  e serba- 
atrella  tutta  in  quilo  ( qui  quilo  in  vece  di  quiliopvr  la  rima), 
fifnim.  •>.  So.  Cosi  nuove  canzoni  oenor  cantando  . Con 
una  voce  tremolante  in  quilio  ec.  Minute.  ivi  : Secondo 
ebe  mi  disse  il  Signor  Rigetti,  fra  i musici  del  nostro 
secolo  il  Maestro  , la  voce  quitto  significa  un  cantare 
in  voce  non  sua,  come  se  uno  avesse  voce  di  basso  , e 
cantasse  di  soprano  1 Sì  che  s'intende  , che  Floriano 
cantava  per  la  paura  in  voce  falsa  , e non  sua  natura- 
le . Meni.  sut.  t.  E vedi  come  i meglio  uhzi  ingolla 
Chi  cauta  in  quilio  il  Kirieelcisonne  . 

**  QtlNALE.  Foce  marinaresca , # significa  quello 
fumé  , che  si  mette  sopra  vento  per  tener  I’  albero  forte  . 

Fr.  Barò,  a58.  17.  Quinal  porta,  e temale  , Sanale  , e 
Quadrrnale  . 

-f-  QUINAMONTE.  Avverb,  Lassò  alto,  ma  alquamto 
lontano  ; coro  oggidì  r/im»s  in  eonlndo  . Lat.  hlac  pro- 
emi . Gr.  irSir  ÙTeSte  . Lor.  Med . jYene.  ».  lo  sono 
stato  a Empoli  al  mercato  , A Prato  , «c.  £ quinamon- 
te infìno  a Decornano . 

f (•)  QUINÀRIO./,  m.  Raccolta  di  cose  iu  mumero 
di  cinque.  Lat.  qui  nari  su . Gr.  Ttvru/taa't . Sega.  Po- 
lii. 5.  So».  Di  ciò  esser  principio  , che  il  sopra  terzo 
cubo  , congiunto  al  numero  quinario  , fa  due  armonie. 

f * I.  Per  Sorta  di  moneta  antica  if  argenta  , che 
era  la  metà  <C  un  denaro  romano.  Borgk.  Sfon.  *79.  Bat- 
teron  la  prima  cosa  il  densrio , poi  dimezzandolo  per 
comodità  de  popoli,  il  quinario. 


* IL  7 fife  daglieli  applicano  questo  Fremirlo  por  me* 
do  a analogia  alle  medaglie  d"  oro  , e di  rame  della 
stessa  gran, tessa  dsl  Quinario  if  argento  . 

* QU1NATO.  T.  de'  Botanici  . Coti  diesivi/  le  fa- 
glie composte,  che  hanno  cinque  fogliatine  su  di  un  pesta- 
lo comune  . 

(•)  QUINAVALLE.  V.  QUINDAVALLE. 

QUINCENTRO . Avverò.  di  cui  Fedi  i Deput.  Deoam. 
f>0  e 89.  Quicentro . Lai.  bine  latro  , iatrorsum . Gr* 
ivravT#  tré or.  Dant.  taf,  39.  Dimmi,  a' alcun  Latino 
è tra  coatoro  , Che  son  quincentro.  F.  Purg.  iS.  Perlo 
nuovo  cammin  tu  ne  conduci,  Dicea  , come  condursi 
vuol  quincentro.  Boec.  nov.  Sa.  »5.  1 cognati  della  don- 
na , avvisando  , che  voi  in  alcun  luogo  quincentro  aia- 
te . ner  lutto  hanno  messe  le  guardie  per  avervi.  Lor. 
Stcd.  JYene.  16.  lo  me  n'  andai  in  un  burroo  quicen- 
tro . 

•j'  QCINCI.dmr*.  di  luogo,  che  tmlom  esprime  Movi- 
mento da  luogo  ; e vale  Di  qui,  Di  qua. Lui.  Mine  . Bore, 
nov.  37.  36.  E se  io  quinci  esco  vivo, e scampo,  in  ciò  fa- 
re quella  maniera  terrò,  che  a grado  ti  Pia . F.  nov.  38.  5. 
Se  quinci  non  comincia  la  cagione  del  mio  ben  poter* 
adoperare,  il  confessarmi,  o altro  bene,  poco  mi  gioverà. 
F.  nov,  86.  so.  Dicoti , che  io  sono  andato  de  sei  volta 
in  villa,  posciachè  io  mi  parli'  quinci  . Petr.  som.  s86. 
Cb'  avrai  quinci  il  piè  messo  a muover  tardo  . 

5-  I.  Quinci,  lelvra  esptimt  Moto  per  luogo,  e volo 
Per  questo  luogo.  Lai.  hoc.  Filoc  . 5.  149-  Ma  * Iti  chi 
se',  che  oell'aspclto  risembri  nobile  , e quinci  si  soletto 
vai  ! Dnnt.  Inf.  5.  Quinci  non  passa  mai  anima  buona. 
E Purg.  »5.  Con  lieta  voce  disse.*  intrate  quinci  Ad  un 
scaleo  vie  mtn  , che  gli  altri , eretto  . 

$.  Il-  Quinci  , lotorm  esprime  Stato,  a vale  Di  questa 
luogo  : Di  qui  , Stando  in  questo  luogo  . Bocc.  nov. 
74>  *•  Fiesole,  il  cui  poggio  noi  possiamo  quinci  vede- 
re , fu  già  antichissima  citta  , c grande  . Doni.  Inf.  »4* 
Che  corti'  l'odo  quinci  , e non  intendo  , Cosi  giu  veg- 
gio, r niente  raffiguro. 

5-  111.  Quinci  , talora  reprime  Da  poi.  Lat.  detede. 
Gr.  imùSir.  Dani.  Par.  1.  Quinci  rivolse  in  ver  lo  cielo 
il  viso. 

$.  IV.  Quinci  , talora  li  riferisce  a Cagione  , a volo 
Perciò  . Lat.  propterea . Gr.  did  -mona  . Boec.  lett. 
Pia.  Boss.  a63.  Perciocché  la  fama  è ptedicalrice  de* 
VU)  ec-  quinci  sommamente  si  guardano  i aavj  di  non 
contaminarla  ec.  K quinci  già  molti  a gran  pericolo  ai 
sono  messi  per  volerla  purgare . Amct.  i3.  Ciascuno 
volentieri  guarda  le  proprie  case  , e quinci  Aneto  ac. 
della  sua  ninfa  perde  la  chiara  vista  . 

fS.V.  Da  quinci  renne*/  .vale  Da  questa  tempo  sananti', 
Da  ora  in  poi.  Lat.  pastóne. Gr.  ptm  rad ra . Boec.  nov - 
fi#-  s5.  Guarda  , che  per  la  vita  tea  da  quinci  innanzi 
simili  novelle  noi  non  sentiamo  piu  . Filo  e.  6.  61.  O 
poco  savio,  quale  stimolo  a tante  pericolose  cote  infino 
a qui  l'  ha  nioiso , e vuole  a maggiori  da  quinci  innan- 
zi muovere  t Fsr.  nov.  7.  364.  E da  quinci  innanzi  io 
ti  voglio  dare  una  camicia  bella  , a nuova  . 

f ••  £.  VI.  Da  quinci  addietro  , vale  Da  questa  tem- 
po o tutto  il  tempo  pteeedtate  . Frane.  Smcck.  nov.  160. 
Poco  impaccio  m'  ho  dato  de  quinci  addietro , e vie  me- 
no mene  darò  da  quinci  innanzi. 

5.  VII.  Quinci  giù,  volo  Di  qui  a basso  . Lat.  bina 
dsorsum  . Gr.  fsitv  sa're.  Boec.  aov.  77.  45.  Non  pos- 
so pereiò  credere  , clic  tu  volessi  vedermi  fare  coti  dis- 
onesta morte  , come  sarebbe  gittartni,  a guisa  di  dispe- 
rata , quinci  giù  dinanzi  agli  occhi  tuoi , 

J.  Vili.  Quinci  sm  , vale  Di  qui  od  alto.  Lat.  bina 
lursum.  Gr.  frfiv  drv.  Bore.  mov.  76.  i6.  Fu  talt  nell* 
brigata,  che  con  noi  mangiò,  e bevve,  che  mi  disse, 
che  tu  avevi  quioci  an  una  giovinetta  ( qui  rata  : Sm  qui , 
Qui  Intorno  ) . 
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$.  IX.  Qaiaei  , colla  particeli»  DI  Minati  , Mi»  muta 
lignificai*  , e quasi  ia  tatti  i mainimi  sentimenti  ugual- 
meni*  ti  adatterà  . Hate,  latrai,  33.  Se  di  quinci  useia- 
no  , o arguiamo  corpi  moni  , o infermi  importarci 
d'alterno  , o ec.  [ dot  : ia  questo  luogo  ] - F.  nov.  80. 

• 7.  E di  quinci  renile  , c non  da  diro  difetto  , che  io 
i tuoi  denari  non  li  rendei  [ dot  da  ««erre  , do  quatta 
cagione  . Lai.  ex  Aor,  Are  da  coaia  . Or.  I*  mw].fì 
mov.  9}.  io.  Tu  puoi  di  quinci  veder  force  un  anno 
miglio  vicin  di  qui  un  bocchello  , nel  quale  .Natan  qua* 
ai  ogni  mattina  va  tulio  colo  prendendo  diporlo  [e»'eA.* 
stando  in  questo  luogo  ] . Lo*.  »o.  Primieramente  co- 
minciammo a ragionare  con  ordine  aliai  duerno  delle 
volubili  operazioni  della  fortuna  ec.  e di  quinci  alle 
perpciue  coca  della  naiura  venimmo  [ cioi  dipoi  Lai. 
Aicc  , dei  ni  e . Gr.  /»3»r,  film  mt/'m  ) . 

J,  X.  Quinci,  colla  eorrispaadeata  di  Quindi  , cale  lo 
ètasso  , che  Qua  , a Là.  Lai.  bine  llline  , Mi  ac  inde.  Lai. 
Par.  II.  Che  quinci  , e quindi  le  foicer  per  guida  . E 
aS.  Non  faceva  naccendu  ancor  nauta  La  figlia  al  pa- 
dre , die  *1  tempo  , e la  dote  Non  fuggian  quinci  , e 
quindi  la  iattura  . Petr.  cane,  ao.^  4.  Or  quinci  , or 

X aindi  , come  Amor  m*  infoima  . E cnp . a.  Stanco  già 
i mirar  , non  sazio  ancora  , Or  quinci  , or  quindi  lui 
volgea  guardando  Cote  , eh*  a ricordarle  è breve  l'ora. 
E eoa.  9.  Con  lui  mirando  quinci  , e quinci  iito  , le- 
ron  eìracucan  conobbi  » 

QUINOOL  TRE  . Aererà.  Qui  Intorno.  Pii.  S,  Già: 
Bai.  E quinciollre  c'  andrà  sollazzando  . Lecci.  Esali, 
cr.  3.  q.  lo  non  potrò  venir  con  voi  quinciollre  . 

QUINCIRITTA  , e più  comunemente  (^C ICI RIT- 
TA . Avrei  b.  rimato  solamente  nel  contado  ; Qairilia  , 
Pataff.  ri.  In  guardaapenaa  entraron  quinciritia. 

-j-  (jUI.NDAVALLE,  t più  comunem.  QUINAVAL- 
LE . Aererà.  Laggiù  tasso,  ma  alquanta  lontana  ; ve- 
ci rimate  oggi  sa  contado  . Pataff.  8.  Poi  quindavalle 
al  mi  ciottulone  . Beta.  Catria.  se.  1.  Quella  de  Ton 
de  Chele,  Che  clava  quinavalle  al  poderaceio , Che  lo 
gli  atte  li  ec.  Buon.  Tane.  4.  9.  Le  brigate  V*  erari  già 
coree  cìn  di  quinavalle  . 

* QUINDECÀGONO  . T,  de’  Geometri.  Figura  pia- 
na , che  consta  di  qaìndici  angoli  , 0 di  quindici  Inti  . 
Yiv,  Eleni.,  Enel. 

QU1N DÈCIMO  . Sast.  Lo  quindicesima  parte  . Lai. 
pars  quintadecima.  Gr.  jUl‘fa<  •vu-mnsonasdinotinr  - Libr. 
Astro I.  Quel  , che  uscirà  quindi  , aaranno  ore  , e quel 
cbf  aoperchierà  , atra  rompimento  d*  ore  , ciò*  colanti 
nuindecimi.d'  ore. 

QUINOÉClMO.jf^IVeuf  numerate  ordinativo,  ven- 
ie Deamoquiato  . Lai-  ^«Mtwi/«invr.Gr.  «runirwiW- 
xamt . Gr.  S.  Gir . iS.  Lo  qaindecimo  grado  di  queela 
tanta  iacala  ai  * dirillura.  Quad.  Or.  S.  3/icb.  Somma 
la  dodecima,  la  tredecima  , la  quallordecima , la  quin- 
deeima  , e la  cedecima  faccia  . Toeeid.  11.  79.  Ma  do- 
po il  di  quindecimo  ai  puoae  Fine  alle  feste  liete  , e 
erta  tote  . 

* QUINDENNIO  . Spada  di  quladict  anni  , coma 
Triennio  di  tre;  0 fa  a mete  denominodone  di  una  1 pe- 
ate di  Cravatta,  Rino  leu, 

QUINDI  . Amerà,  di  luogo  , 0 tale  Di  quivi  , D* 
vi,  Di  quel  luogo  . Lai.  uiimc,  inde.  Gr,  iuaSte.Bocc. 
nòv.  Sa.  «3.  Alberto  ec.' aperte  nna  finestra  , le  quale 
aopra  il  maggior  caoal  risponde»,  e quindi  ci  gitlò  nel- 
I*  acqua  . E noo.  5a.  a.  Le  loro  più  care  cose  ne'  piò 
vili  luoghi  delle  lor  case  ce.  ceppe  ducono  , e quindi 
a*'  maggiori  bisogni  le  iraggobo . È aor.  77.  5».  Lo  sco- 
lare della  lorre  uscito  comandò  al  fame  tuo.  che  quin- 
di non  ai  parline.  A'  vii.  Dant.  a3^-  Quindi  poi  cen'an- 
dò  a Bologna,  dove  poco  alato, n’andò  a Padova,  e quin- 
di da  capo  ci  ritorno  a Verona  . Petr.  eoa.  49.  E però 
lina  Naturalmente  quindi  si  diparte  . 


I.  Quindi,  il  uso  tlioadio  co'rorbl  di  moto  per  luo- 
«.Lai.  Ulne. Gr.  ina  et.  Bore.  non.  17-  io*  Pattò  quia- 
i un  gentiluomo  ec.  il  quale  reggendo  la  nave  , tubi- 
tameiite  mi  agi  nò  ciò,  che  era. 

f **  J 11 . È anche  A'  etrh.  d<  Stato  in  luogo,  e tigni « 
Jfc"  In  mitro  luogo  , Altrove.  Pst.  SS.  Pad.  1.  i5.  Ec* 
tendo  quivi  , in  una  villa  presto  , nno  tanto  , c antico 
Eremito,  e molti  altri  quindi  . o per  altre  contrade  din- 
torno cc.  Cavale.  Frati.  liag.  3<«6.  Con  grande  «no  dolo- 
re la  laccò  quindi  ( eiod  : quivi),  e soticrrolla  in  quel- 
la fosca  . E Att.  Apost.  tòt.  Vorresti  tu  tornare  ia 
Gicruialcm  , e io  quindi  ( cioi  ; Ivi  ) lì  datò  audien- 
ce ! 

£.  111.  Quindi,  talora  ì adoperato  per  indicare  l'Ori- 
gine , la  ratria  , v simili  . Pmmm.  (ì.  i5.  Delle  parli 
dell'  Etruria  , e della  più  nobil  città  di  quella  vengo  , e 
quindi  sono  . 

IV.  Quindi  , talora  ti  riferisce  m Tempo  ; V vati 
Dipoi  , Da  poi  ■ Lai.  inde  , deinde , dekinc  , postea.  Gr. 
finn  nii«  , l'£  tiflfV  , si ms  , /r««  . fìocc.  mov.  98. 
qy.  Una  tua  torcila  giovinetta  chiamata  Fulvia  gli  di* 
per  moglie  , e quindi  gli  ditte  . Albert,  a,  iq.  Piovve- 
diti  eziandio  , che  lo  segreto  tuo  abbi  appo  le  , o* 
d'  altrui  quindi  consiglio  addituaodi  ec. 

f V.  Qai»di,  tnlurm  indico  Cagione,  v male  Da  que- 
sta , Per  questo  ragione  . Lai.  pi  op terra  . Gr.  dici  «u- 
«.  31.  P.  9.  98.  E qui  faremo  piccolo  tramena  mento 
d'  alcune  cote  occorse  fuori  della  presente  materia  , ac- 
ciocché I’  animo  , e lo’atclleito  faticato  sopra  una  ma- 
teria , c quindi  avendo  preso  fastidio  , abbia  per  nuovo 
cibo  ricreazione  . Doni.  Purg,  25.  Quindi  palliamo  ,« 
quindi  ridiain  noi  , Quindi  facciata  le  lagrime  , e i so- 
spiri , Che  per  lo  monte  aver  sentiti  puoi  . Albert,  a. 
29.  Savi  pochi  ti  truovano,  onde  ne'  parlili  , clic  ai  fan- 
no ne*  contigli  , sempre  pcidono  1 e quindi  t , che  ne* 
parliti  , che  si  tnghon  far  ne'  contigli  delle  città  , li 
contigli  aeguitcono  male  efTetto  , te  ec.  Doni.  taf.  34. 
Quindi  ( dallo  twlatsar  delle  ali  di  Lucifero  ) Codio 
tutto  e'  aggelava. 

J.  VI.^"i»<Ii  giù  , • quindi  est  , ragliano  Da  quel 
luogo  in  giu,  Da  quel  luogo  i*  su.  Lat.  inde  drorsum, 
Inde  surturn  . Gr.  |'««9iv  za‘«,  txàSir  d r«  . fiore. 
mov.  73.  4.  Niuna  alita  cosa  facevano  , che  fare  mac- 
cheroni , c ravtuoli  , c cuocergli  in  brodo  di  capponi  , 
e poi  fiH  gettavano  quindi  giù  . 

$.  VII.  Quindi  preposto  a voti  dimostranti  Tempo  , 
forma  Aretrbio  di  tempo  ; 0 vote  Di  II.  SL^P.  10.  3o, 
Quindi  a pochi  di  fatto  ano  apparccchiaoKnto  ec.  ca- 
valcò in  Puglia  . 

$.  Vili.  Quindi  , collo  corritpondtnso  di  Quinci  va- 
le lo  stesso  , che  Qua  , e li  . Lai.  bimc  illuse  , A ine  iq- 
dt  . Gr.  frllr  itaTli  . Dani.  Par.  11.  Che  quinci  , t 
quindi  le  fosaer  per  guida  . Petr.  eom.  65.  Ma  chi  pen- 
sò veder  mai  tatti  insieme  , Per  assalirmi  il  core  or 
quindi  or  quinci , Questi  dolci  nemici  , eh'  i'  tanto  a- 
no  ! 

IX-  Da  quindi  innanti  , e slmili  , vogliono  lo  stes- 
so, che  Da  quinci  innanti  , Da  ora  in  là.  Lai.  in  poste- 
rum  , post  hoc.  Gr.  t'(  trfifs  , fs$m  nmònm  . Bore.  nov. 
09.  29.  Comandò  , che  da  ciascuno  ec.  cosi  onoralo 
tosse  , come  la  sua  persona  , il  che  da  quindi  innanzi 
ciascun  fece.  v ^ , 

$.  X.  Di  quindi,  eiguifira  lo  stesso,  tho  Quindi.  Lat. 
Uiimc  , inde,  d/«{.(ìr.  ìuiSic./W.  nov.  17.  60.  Qnai- 
tro  uomini  in  quell*  ora  di  quindi  passavano  a cavallo. 
E nov.  27.  &.  Di  che  egli  dubitò  forte , che  morta  non 
fosse  , o di  quindi  mutatasi. 

tj.xi.  Per  quindi,  male  Per  lo  luogo  accennato. Làt. 
Ulne  . Gr.  l’atìos  . Foce.  nov.  sS.  19.  Alessandro  leva- 
tosi , c per  quindi  della  camera  uscendo  , donde  era 
entrato  cc.  rientrò  in  cammino  [ cioi  ; per  di  là  domila 
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rm  entrato  ] . F g.  io.  u.  3.  Il  qual  Nata*  assai 
cortesemente  domoÀid  , chi  egli  fosse  , qual  bisogno 
per  quindi  il  poriiix  [ cioè  : per  quelle  porti  , per  quei 
porti  lo  foertte  notiate  j. 

QUINDICÈSIMO  . Atlil.  Lo  t tetto  , che  Quindeci- 
mo  . Lui.  drcimuiquinlnt  .Gr.  TliUMuriail/iauf-  Ltbr. 
rur,  molati.  Passato  che  Sara  il  quindicesimo , o per  lo 
meno  il  quattordicesimo  . 

QUÌNDICI  . Nome  marnerete  compatto  di  cinque  , « 
dirci  . Cai.  quindectm  . Gr.  . ttotc,  eoe.  So. 

iS.  S’  io  stesili  spazio  pur  quindici  di , io  troverrei  mo- 
do d'  acerrime  d'  alcun  luogo.  A.  eoe.  86.  3.  L’  uno 
[ de'  figliuoli  ) era  una  giuvaneita  bella  , e leggiadra 
d*  eù  di  quìndici  , o di  sedici  anni  . Dant.  Par.  i3. 
Quindici  stelle  , clic  in  diverse  nlage  Lo  cielo  assira» 
di  isolo  arreno.  Petr.  tot.  117.  Lu  lauto  sfide,  c una 
gentil  colonna  , Quindici  l‘  una  , c 1‘  altro  diciotlo  an- 
ni , Portai'  hu  in  seno  , e giammai  non  mi  scinsi  . 

■j-  **  QU  IN0ICIM1  LA  . JYnmero  dinotante  quindici 
migliaia.  Pii.  SS-  Pad.  ».  »,jK.  Annoici ò dalla  predet- 
ta Villa  andando  inlìno  al  diserto  quindicimila  passi  , a 
qui  li  fermò  . 

f QL'INiy  OLTRE  , e fecondo  forma  piè  oolite 
QUlNOLl'IUÌ./f»i’ffi.  Di  quivi  intarmo  , Quivi  infor- 
no . Pr.  G lord.  Pred.  Venimmo  della  Grecia  , o della 
Jàardigna  qnind"  oltre  . JVlnf.  Pier.  sa.  ('paini  quind’  ol- 
tre abitava  col  padre  . Molm.  10.  SS.  Quinoltre  gli  co- 
no stati  tutti  lieto  , Per  Issar  questo  nimbo  da  tappe- 
to 

QUI  NE  . Arerei',  oggi  rimaio  solanirnt*  in  contado  ; 
Qui.  Lai.  Ile  . Gr.  iruni^s-  Stor.  Piu.  »5  j.  Si  ratina- 
rono tulli  in  un  lungo,  c quina  deliberarono  di  soccor- 
rere i Marchesi.  K «33.  Qume  s'  «comparo  ec.  c qui- 
nr  Mattono  tanto  , che  ebboao  guasto  il  grano  . Hat. 
taf.  j.  t.  Assegna  la  sua  ragione,  perchè  siano  posti 
ovine,  la  quale  è apparente  . 

t * QU  INGENTISSIMO.  Le  Heno  , e**  Cimqaecen- 
t et  imo  . Gnnnn.  tJrap.  I.  1.  Questo  , eh*  io  ti  to’  far 
sentire  , è il  quingcuiesimo  aouelto  , eh’  io  ho  fatto  in 
sua  lode  . 

QU  ISSO  Lift  E.  P.  QUIND*  OLTRE  . 

t QUINQUAGESIMA  . fa  fr, tiriti  di  Prnfrfotle  . 
Afoni*  antiquato  . òerd.  stor  7.  )5l.  S*  avvicinava  la  so- 
lennità della  quinquagesima  , che  da  noi  Ctisiìaci  con 
voce  Greca  i chiamala  Pentecoste. 

f-  Quiaqnagtiima  , ri  dice  anele  la  Domenica  piè 
pronima  alla  Quaresima  , ed  la  finto  lignificato  et  re- 
ità. 

QUINQUAGÈSIMO  . Add.  .Yen t*  numerale  ordina- 
tivo , Cinquaateiimo  . Lai.  quinq nagesimus . Gr.  artro». 
ao^o't  . Mrd.  Arò.  er.  Nel  quinquagesimo  rft  radunati  i 
discepoli  colle  «ante  donne  deiole  ec. 

* QUI NQU ANGOLO  . 7*.  rf«*  Geometri  . Figura  di' 
claque  angoli  , r di  cinque  lati ; Pentagono  . 

f •*  QUI  MQUBLUoTA K . Di  liaqne  lauri.  Pare  1. 
ton.  Pait.  tuji.  Quel  più  clic  quinquclustrc  alio  driio  , 
Cui  tempo  , o forra  mai  non  è che  alleggc  , Cresciuto 
è dentro  si  . ebe  funr  si  legge  ec. 

* QUINQUENNA LE  . AJd.  Clr  ricórre  ogni  cin- 
que anni  . Artett.  tV*f.  cani.  1.  6.  Veti  .no  1*  anno  , e’I 
giorno  che  raccorre  Si  denno  insieme  al  quinqncnnal 
consiglio  , Chi  dall'  Ibero  , e chi  dall’  Indo  corre  ec. 

QUINQUÈNNIO.  Spntio  di  cinque  anni.  Lai.  quin- 
quennlum  .Gr.  vfrtvtwf  . Liète,  cur.  fròòr.  S*  osserva  \ 
che  la  quartana  talvolta  arrira  continuando  al  quinquen- 
nio , ed  ai  sessennio . 

**  QUlNQUKZONI.f  cinque  circoli  dell*  tome.  Mene, 
tnl.  1.  Allor  ira  gli  epicicli  e qninquczonl  , Del  deriu>r 
Menippo  unito  al  Aanco  , lo  temprerò  riheche  c cola- 
scioni , E farò  i Grandi  ancor  venire  a banco. 


QUJNQUEREME  . V.  L.  Sarta  di  aaoe  eoa  cinque 
ardimi  di  remi.  Lat.  f»/»f«frf«ii  . Gr.  eimpt  . Ci- 
rtff.  Calo.  1.  io.  Dì  navi  qtiinquerecni  aveva  dicci  Ar- 
mate, e bene  a ordine  ciascuna. 

• OLINylEHZIO  . Piccino  dì  cinque  torte  di 
giuocli . Adita.  Piad.  Combattimento  in  cui  s*  include- 
vano cinque  giuochi  cioè  Pugillaio  , Lotta  , Salto  , Di* 
sco  , Cono  . 

f {*)  QUINQU ESÌLI. ARO.  Add.  Di  cinque  eillnh»; 
e dello  aiiolutaiuenle  etile  Peno  di  cinque  liliale.  Lat. 
quinifuesyltalu  t.  Ani  fin.  prò i.  7’ore.  ».  5fi»  Fra  Guit- 
to»* usò  per  lino  un  quinnuesillabo  nella  canzone 
alla  Madonna  , citala  dal  Redi  nell’  annotazioni  al  Di- 
tirambo. 

QUINTA  . Diapente  . Lat.  diapente  , quinta  conto- 
mantia.  Gr.  di*  Ti  rvr  . Gal.  dial.  mot.  5.'jo.  Dicono  ra- 
si , la  diapason  .cioè  T ottava  , esser  contenuta  dalla 
dupla  , lu  diapente  , che  noi  dichiamo  la  quinta  , dalla 
aesquialtera  . t appretto  : Se  *1  pomice  Ilo  ai  metterà  al 
teizu  di  tutta  la  corda  , toccando  T inteia  , e poi  li  due 
leni  , ci  rende  la  quinta. 

* S Quinta  T.  del  Giuoro  di  carte.  jrfUMM  di 
cinque  carte  dell o netto  reme. 

QUIN  1 A DÈCI  MA  . linee  quintadecima  , 0 in  quia- 
ladre  ima,  ti  dite  della  luna  quando  è piena  . Lat.  pie- 
nllnaiuM  . Bui.  inf.  afi.  a.  Infine  a tanto  che  ella  [ la 
luna  ] è pm  distante  , che  possa  essere  , ed  allora  la 
veggi umo  tutta,  e dicesi  estere  quintadecima. Pr.  Giord. 
f*red.  B.  Quando  la  luna  si  è nrlta  quintadecima  . Ci- 
ri ff.  Catta.  1.  S».  Un  volto  giallo,  c (ondo,  e scoiaccia- 
(o  . Che  pare  in  quintadecima  la  luna  . S«lv.  Grand, 
prot.  dona.  E voleva  a lutti  I patti  enr  la  luna  in  quin- 
tadecima. Burch.  ».  7».  | giubbcrelli  Ilan  pieno  il  pel- 
lo  , e ton  vote  le  reni,  E i granchi  in  quintadecima 
son  pieni. 

{*)  QUINTA  ESSENZA.  Pedi  QUINTESSEN- 


* QUINTALE  . T.  de’  Mercanti  . Spezie  di  m int- 
ra • e Aorta  di  peto  , de  importa  cento  lilbre. 

•f-  QUI  N I AN  A. Segno,  ovvero  Uomo  di  legno, ove  ras- 
no  a ferire  i giostratori , Citofona . Dittata,  a.  3.  Gio- 
vani blgordare  alle  qnlntani  , E gran  tornei  , cd  una  , 
ed  alita  giostra  Far  si  vedea  con  giuochi  nuoti,  e atra- 
ni  ( (*  edit.  di  P emetta  »8»u.  legge  : Giovani  bagordar 
come  armiitanl  , E gran  tornei,  ed  una  ed  alita  giostra 
Farsi  vedrà  cor»  ec.  }.  /lava.  Pier.  4 • »•  Dirai  , eh» 

quella  è vana  , Cla*  eli’  ò una  quintana  , Uh*  un  sara- 
ceno eli*  è.  Mntm,  so.  55.  Si  recasse  a scorno  , Ch*un 
uomo  uso  alle  giostre  , e alle  quintane  Con  tal  cbiftp- 
pule  rie  gli  tada  intorno  . 

*/  QUINTAftOLO  . 1.  m.  T.  di  Marineria  . È il 
quinto  uomo  di  quelli  , de  vogano  allo  tutto  remo  nel- 
le galee  . Strafico. 

QU  IN  TÀVOLO  . Il  primo  avolo  de’  quatti  o avanti 
a!C  avolo  , cioè  , il  lìitavoló  de!  litovolo  . Pr.  Giord. 
Pred.  S.  Ora  e*  non  ci  ha  oggi  nullo  , che  sappia  chi 
si  fosse  H suo  quinta» olo  , appena  il  terzavolo,  anzi  ap- 
pena il  bisavolo  . 

• QUI.N TEHNÀCC10  . P,Sg.  Si  Qéi.1 ....  . R.d. 
Voc.  Ar. 


••  QUlNTF.RNEf.LO  . Dim.  di  Quinterno;  Quia- 
temerlo  . Tati.  Irti.  fam.  5.  4?-  Don  Paolo  in'  ha  por- 
tato il  quititernello  , cd  io  ho  subito  correttoci  canti  , 
e ripieno  il  vacuo  , dove  si  può.£  8.  Rimando  a V.  S. 
I*  ultimo  quioternello  , nei  quale  bo  ripieno  i vacui  ( « 
racconci  molti  versi  . 


QUI NTEft NETTO . Ditn.  di  Quinterno.  Porgi,  fati, 
tlam.  4 fio  M'  abbattei  già  in  un  quiotcructto  senza  prin- 
cipio, che  re.  era  irò  male  , 

f QUINTERNO.  Quadernetto  proprinntnln  di  cinque 


\ 
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fogli  , t prendili  talora  ancia  templìr ciucate  per  Qua- 
derno . Lai.  tcnpuf  . Z'batd.  Andr.  87.  L*  oldilie  di 
forile  pianole  nono  drsciittc  in  «pieno  quinterno  a car- 
te ee.  fl/aur.  rim.  tur I.  1.  17*.  Tulli  i luluini  . e lutti 
li  quinterni  or.  Tulli  eli  antichi  , inftn  lutti  i moderni 
ec-  Quel  eh'  ora  vi  io'  dir  dello  noi!  hanno  . 

f OUIMTSSBNZA  , che  anche  ti  aeri  ve  QUINTA 
ESSENZA  , » che  dal  Hate,  nel  Lab.  »5l.  fa  fletta  an- 
che ESSKNZI A QUINTA  . Un  ritratto  che  il  crede 
enere  la  parte  più  pura  delle  core,  cori  detto  in  artirs  , 
perchè  li  otteneva  dopo  c inque  dtHilleoionl  . «V'  Mia  te- 
oente per  lunllil.  per  significare  la  p*>f elione  di  u- 
an  coia.  Hed.  Fip.  1.  40.  Unii  anche  la  forila  di  uno 
eou  «loialetsenta  di  scorie  di  cedro  . Fasch.  F.rcol. 
S19.  Le  lingue  n*  hanno  una  [ alchimia  ] la  quale  è 
itriuimi , c tenta  congelare  Mercurio,  o tinvergarc  la 
quinta  menu  , riesce  sempre  . Buon.  Fier.  s.  9.  4*  I 
marinari  lon  la  quinrctsenxa  Degli  uomini. 

J.  Cercare  , o H , cercar  e , 0 limili  , la  quintestenta  di 
alcuna  eoin  , Vale  Poterla  inpere  a jondo  , e quanto  re 
ne  può  1 a pere.  Lai.  rem  peailmime  lerntan  , ór.  irdt- 
Urn  i fiorir  . fìorgh.  We»,  Fior.  iqS.  Bartandoci  del- 
le cote  forestiere  ripe  ri.  e certi  generali  , "e  lenta  vo- 
lerne tempre  ricercare  la  quinta  «Menta  , credei  gli  , o 
almanco  presupporli  . Tac.  Dar,  noe,  a.  ir/».  La  cit- 
là  . che  ritrovai.»  d‘  ogni  coi»  la  qu«nia  attenta  . prete 
a utalurta  , che  V ilei  Ito  cc.  bandisse  le  ceiiuiooie  pub- 
bliche. 

*«*  QUINTETTO.  T.  de'  .ìfut.  È quella  composi- 
alone  che  fonila  di  cinque  parti  i 1’  impiegano  le  quat- 
tro pani  della  matita  mrir  , nelle  quali  una  per  ne- 
centrò  i duplicata  ; per  lo  più  questa  i il  soprano  , che 
ai  divide  in  primo  e secondo.  Ciancili  . 

*»*  QUINTI  . 1.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Sono  la 
Coite  eh  e riluttano  dal  disegno  della  rotta  maestra  , e 
che  irniente  con  dettn  manti  a si  dhpongvno  per  tutta  la 
lunghetta  del  battimento  ad  una  certa  distante  , nella 
quale  ti  possono  collocare  dell' ' altre  cosi « , che  si  col- 
locano di  fatto  dopo  dì  aver  ledati  eoa  diverse  furmc  , 
e meni  a segno  I detti  quinti.  Slratico  . 

* QUINCI  ILE  . Add.  e òasi.  T.  degli  Astronomi  . 
Aspetto  de  pianeti  , quando  sono  71.  gradì  distanti  C tr- 
ita dall'  altro,  0 Mon  quinta  parte  dello  /.odioco. 

QUINTO  . Sull.  La  filiate  parte.  Lai-  quinta  pars. 
Gr.  W timb'isi fsv  . Libi.  Astro l.  Pattano  per  li  co- 
mincia menti  «tirili  quinti  , che  tono  colle  porli . F.  Al- 
trove : Seguiremo  li  quinti  , e la  parie  , e lor  comi  ud- 
ii due  quarteroni  , che  trguono  P anello  . Chiff.  Cale. 
*.  58.  Ma  te  pur  fotti  almanco  tulo  violo  Da  un  tuo 
par  , non  mi  dorrebbe  il  quinto  . 

QUINTO  . jYome  numerale  ordinativo.  Lai.  qulntas  . 
ór.  TipT-a  1 . Bocc.  no v.  48.  5.  Essendo  già  pattala 
pretto  che  la  quinta  ora  del  giorno  . Dant.  Par.  io. 
La  quinta  luce,  eh’  è tra  noi  piu  bella,  Spira  di  tale 
amor  , che  tulio ‘I  mondo  Laggiù  1/  ha  gola  di  taner 
novella  . A'  17.  Non  è tuo  molo  per  altro  dislimo , Ma 
gli  altri  ton  misurali  da  questo  , Siccome  diece  da  met- 
to , e da  quinto  . Petr.  som.  «4.  Nel  quinto  giro  non  a- 
bitrehb'  ella  : , ’ 

QUIN  l'ODÉCIMO  . Add.  ÌVome  numerale  ardinati - 
eo  ; Quindicesimo.  Lat.  qmmtutdeeftnus  .Gs . •otmmttottu- 
iixrt+t  • Pur.  som.  85.  Uisplcndon  ai , eh’  al  quinfode- 
cidio  anno  M"  abbaglia  piu  , che  'I  primo  giorno  aitai  . 
Red.  /ai.  19.  Inba  ftr  della  Libia  appretto  Fiorentino 
Sei  quintoéècimo  libro  degli  ammaestramenti  dell1  agri- 
coltura «c.  voleva,  che  rincbiudcata  il  vitello  ia  un’ar- 
ca di  legno  . 

f **  QUINTOGENITO.  FI  figlio  stalo  il  quinto 
la  ordine  . Sega.  Mann.  Osi.  18.  ,j,  Noi  non  tiam  ab 
pura  tecondigenili  , ansi  ab  tersi , uè  quatti  , ni  quiu- 
tigcaiù  • 
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f * QUINTÙLTIMO.  Il  quinto  detC  ultimo. 
mal.  Troll,  nccent.  cop.  6.  ( Pie.  1758.  ) L’  accento 
nella  nostra  lingua  è componilo  tino  ...  tu  la  quio~ 
tulliui»  ec. 

• yuiNTUPUciae . r.  s.su  «mm >i.  v.ki- 

ptieare  per  cinque  . 

• QUÌNTUPLO  . Add.  Talvolta  usato  in  fona  di 
susl.  Cinque  volte  maggiora  ; una  delle  sptsie  della  pre- 
paratone . tittld.  Frantiti,  in  l)p.  F ol.  3 pag.  3fj.  Per 
esteiti  potio  il  braccio  A B quintuplo  in  lunghetta  del- 
la zanca  A K P urto  ec.  F q5.  Emendo  la  lesa  E D 
quintupla  della  zanca  D C , la  forza  cc. 

*f-  QtlRITTA./rvirl,  di 'Luogo,  e mie  lo  stesso  che 
Qui  , e la  wee  Ritta  c'  i aggiunta  per  proprietà  di  lin- 
guaggio , e ne  entn gne  si  li gmjirato  ; e vale  Qui  ap- 
punto appunto  , ed  b voce  contadinesca  , che  più  co- 
munemente si  ilice  Quiddità  . Lai.  hic  . Unni.  Purg. 
17.  Ed  egli  a me  : P amor  del  bene  acemo  Di  tuo  do- 
ver qoirilta  ti  ristora  -,  Qui  ti  ribatte  'I  mal  laidato  re- 
mo . Tetri,!.  5.  44-  Tu  sai  , eh’  io  tono  quiiina  sban- 
dito (il  Testo  Ci>mpniampiero  alla  et.  5h.  legge:  l’n 
Bai  bene  eli’  io  ton  di  qui  sbandito  . L*  Ottoniti,  nelle 
Annoi,  al  Foeabol.  ha  : Sai  , che  quirtita  io  ton  nel 
ver  bandita  cc.  ).  F.  5.  47.  Pugna. u che  tu  quititia 
n’  abbi  moitO  (F  O tonefh  legga  : E potlo  che  quint- 
ili m'  abbia  morto  Tu  che  farai  ! }.  Fit.  S.  do:  fìat. 
Mi  pareva  ettcr  quii  illa  in  camera  . M.  F.  9.  4 t.  E 
qui  ritta  in  pailanienlo  coitetcuieotc  infamando  il  co- 
mune di  Firenze. 

QUISQUÌLIA  . e QUISQUILIA  . F.  L.  Immon- 
dizia , Superfluità  . Lai.  qmtsquillat  . Gr.  nrlfi'lqfim. 
Dant.  Par.  a(i.  Coti  degli  occhi  miei  ogni  quisquilia 
Fugò  Beatrice  . Dut.  ivi  : Ogni  quisquilia,  cioè  cc.  ci- 
gni 111  per  dulia  . 

Ftguralam.  e per  isvilìmento  ti  dicono  Quisquilie  i 
Pesciolini  , o altri  Minuti  , e sotti  animati  . Rote,  teli, 
Pr.  S.  Ap.  agii.  |o  non  aveva  dello  le  quisquilie  [ toc- 
co) issi  mi  pesciolini  } ancora  a’meiidicanli  lasciate,  delle 
quali  ?!  di  del  tanto  digiuno  eramo  pasciuti  , cotti  io  O- 
lio  fetido.  Saga.  pred.  6.  ».  Avendo  a domar  ia  su- 
perbia degli  Egiziani  , non  ai  valse  di  liete  . terror 
de’  boschi  , ma  di  bcstiolioe  , quisquiglie  dille  palu- 
di . 

QUESTIONALE  . Add.  Di  quistione  , Quistionevo - 
le  . 

QUISTION  AMENTO  . Il  qmtsllonnrk.  Lat.  roncar  ta- 
llo , contentili  .Gt . àutyieflàsuon  , fta%n  ■ Com.  taf.  t5. 
lo  ragunció  tutte  le  genti,  c conducerolle  nella  valle  di 
Iniafal  , e contenderne  quivi  con  loro  , e toggiugoe  una 
delle  cagioni  del  qiiitlionamento  . 

QUISTION  ANTE  • Che  quintana  . Remò.  Atei.  3. 

■ S9.  Nè  agli  altri  quittiooanti  ugni  cosa  crcdetan- 
no  . 

QUESTIONARE  . Contendere  , Contrastare  , Dispu- 
tare. Lat  ferrare  , pugnare  , contendere.  Gr.  aX^«?/3a- 
tlir  , fsd%teStu  . Bocc.  noe.  ig.  li.  Il  quitltonar  con 
parole  potrebbe  ditteaderai  troppo.  Filoc.  5.  tot.  I gio- 
vani limali  coti  nel  primo  questionare  ri  lor  nato  no.  C'u- 
oalc.  Dìscipl - Spir.  Non  senza  cagiona  si  dee  levare  O- 
gni  uorn  da  quitrìone  per  qualsivoglia  materia  , per  ca- 
gione dell'  ira  , e dtIP  odio  , che  in  quiatiunandu  , e in 
contendendo  »'  accende  . Remi,.  Atot.  t.  48.  Che*  io  al- 
trìmente  ne  quattoni  , non  Ha  mailicro  . Buon.  Fier. 
5.  4.  4-  Feriti  , u quiilionando  , o da’  licei j Tutti  fel- 
loni a tradimento  colli  . 

QUIS  TlON  ATOKE  . Che  quìstionn  , D'tpalntora  . 
Lai.  disputator.  Fr.  Jae.  Cest.  Quando  molti  medici  «i 
ragunano  ad  uno  infermo,  non  »■  facciano  disputatori, 
Ovveio  quittionaturì  . 

QUISTION ATKICE . Femm.  di  Qulsiionntnre.  Libr. 
Piai.  Le  peripaleticlse  tono  adunanze  quiiiiouau ici^ 
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QL’ISTIONCF.LLA  . Dim.  di  Ouittlou» . Lat.  QUITÀRB.  Far  , Ceder  le  regie*!  . Ltt. 

rtiuneulu  . Gr.  C«m.  Purg.  il.  E qui,  an-  uceeptilure , occrptum  /erre,  eccepì»  Mitrare  , G.  f', 

*iché  paniamo  innanzi  alla  sposizione  di  questa  ora*  la.  104.  ».  Quotarono  i Perugini  a*  Fiorentini  ogni  ra- 

sione  , solvercmo  una  quistioncella  che  potrebbe  nasce-  liooe  dell’  acquisto  d’  Arcato.  £ 11.  48,  3.  Là  si  dii 

re.  fina  ai  detto  accordo  , per  65.  mila  fiorini  d'oro  qui- 

QUIS  TIONCINA  . Dim.  di  Quiiiloae  . Qaiilioactl-  landò  tulio  . At.  F.  5.  4j3-  fluitò  del  danno  ricciolo  il 

la  . Lai.  quertliumtula.  Gr.  j’rwuiTiot  . Libr.  cu r.  ma-  comune  di  Pisa. 

1*11.  Consumano 'I  tempo  in  quistioncinc  disutili  , • va-  QU1TATO  . Aid.  da  Qui  ture . Liberato  dall"  »WW* 
Oe  . gnnone  . Lai.  /duini  , mceepio  liberatili . (jt.  aVaXtXo- 

QL  ISTI  ONE  . Riti*  , /Motta  , Coatti*  . Lai.  rista  , fxfeòt.  A/.  Y.  9.  98.  Da' delti  sarsmenti  a*  intendessooo 

eoa  natte.  Gr  /f«<  . fiore.  aov.  78.  »4  Da  indi  innan-  essere  liberi,  o quitati . 

ti  ciascuna  di  quelle  donne  ebbe  due  mariti  , c ciascun  C^(j I VI . Avverò.  di  Luogo  ; la  quel  largo  , intende*- 
di  loro  ebbe  due  mogli  senta  alcuna  quistione  , o auf-  doti  di  quel  luogo  ,di  cui  ti  /mutila  , ma  dove  *ou  b 

fa  mai  per  quello  insieme  averne  . £ ne*.  85  Ut.  Dal-  rii  /avella  , Lai.  ibi,  illic  . Gr.  san.  A/or.  S.  Orto. 

la  moglie  trovato  , ha  gravissima  , e noiosa  quistione  . Quivi  non  ai  dice,  te  non  quando  noi  dimostriamo  at- 

E nov.  98.  44-  A quistion  venuti  , 1'  uno  , che  era  più  cun  luogo  segnatamente  . Boce.  lalred.  4®-  Guantunqo* 

forte,  accise  l'altro.  Teteid.  5.  5i.  Di  mia  salute  , aia-  quivi  cosi  muoiano  i lavoratori  , come  qui  fanno  i ci»- 

ae  Paiamone  , Non  «rver  tu  pensieri  del  tutto  avan-  ladini  . E nei..  77.  *8.  E quivi  il  meglio  del  moodo  spe- 
ti Ch'io  mi  parta,  la  nostra  quistione  Si  Gnirà.  A/alm*  ro  di  far  quello,  che  m*  imporrai . Dant.  Par.  a.  Or 

7.  4**  Hai  tu  quistione  ! bai  tu  qualche  rigiro  l dirai  tu  , che  'I  si  dimostra  tetro  Quivi  lo  raggio  più  , 

5.  L Per  Lite  , Di  1 pula  . Lai.  7 umilio , diiputaiio  . che  in  allre  pani.  Petr.  tap.  4.  Ecco  i duo  Guidi  , chu 

Gr.  t fif.  fiere,  aov.  s.  7.  Tante  quislioni  malvagia-  già  furo  in  presso  , Onesto  Bolognese,  e i Siciliani ,Cbo 

mente  vincca  , a quante  a giurare  di  dire  il  vero  sopra  già  far  primi,  e quivi  eran  da  sesso, 
la  sua  fede  era  chiamalo.  A *»r.  56.  5.  Senta  dubbio  1*  Quivi , ti  uta  amebe  ce'veréi  di  Moto;  evi*  /• 

lo  uri  vinta  la  quistione.  E nov.  7$.  a.  Fu  posto  co-  quel  luogo,  Colà.  Lai.  illue.  Dami.  !*/.  18.  Quivi  ve- 

•lui  tra  gli  altri  giudici  ad  udire  le  quistion  criminali.  minino  , e quindi  giù  nel  fosso  Vidi  gente  alludala  io 

E au  m.  9 Domandò  dove  fossero  andati  quelli,  ebe  uno  stereo.  Ai.  Y.  ss.  So.  Per  li  cavalieri,  c marna- 

deli'  uose  . e della  valigia  avevan  quistione  . £ nov.  98.  dieri , che  quivi  erano  rifuggiti,  niente  vi  poterono  ac- 

48.  I miei  fati  mi  traggono  a dover  solverc  la  dura  qui-  quietare  . Bocc.  g.  6./.  ti.  E comandato  alla  lor  fan- 
alino di  costoro  . te,  che  sopra  la  via,  per  la  quale  quivi  e'  entrava , 

Per  Dubbio ,0  Proporla  , intorno  allo  quel  ti  dee  dimorasse  , e gnartlnssc  , se  alcun  venisse  ec.  entrarono 

ditpulere , Domanda.  Lst.  quertlio,  dubitotio  . Gr.  fr-  in  esso. 

rapa.  Boce.  g.  6.  p.  5.  Dioneo,  questa  è quistion  da  $.  II.  Quivi  iu,  cale  Colanti.  Lat.  illue  . Gr.  l'aaì.- 
te,  e perciò  farai  ec.  che  tu  sopr'csia  dei  senteosia  Bore.  aov.  34.  if  Gerbino  ec.  alla  nave  ai  fece  seco- 

tinaie. £ Conci,  a.  Quasi  a tacile  quislioni  mosse  di  ri-  stare , e quivi  su,  mal  grado  di  quatiii  ve  n‘  erano  , 

apondeie  intendo  . .Ver.  mal.  Sa.  s.  Fece  a Marco  una  montato  , crudelmente  molti  n’  uccise, 

cosi  falla  quistione.  Daat.  Par . 4*  Queste  con  le  qui-  £.  111.  Quivi  v/ciao,  vale  la  quel  contarma.  Lat.  itlie 
aticn  , che  nel  tuo  velie  Poutano  igualcmenic  . £ 34.  propt.Gt.  inm  vXvriir.  Amet.  66.  Onde,  come  alla 

Siccome  J baccellier  s'arma  , c non  parla  , Finché  ’l  Dea  piacque,  riprendemmo  i vestimenti,  e uscite  dall' ac - 

maestro  la  quistion  propone.  que  , e di  mortine  coronate,  in  uno  grazioso  seno,  che  '1 

*'  S*  HI*  Quittione,  tl  piglia  anche  templicemente  monte  dì  se  faceva  quivi  vicino,  di  bellissima  erba 

per  Dubbio  , o Imctrietea  di  giudi  ti  o , rlr  uno  ha.  Yit.  pieno,  e dipinto  di  molti  fiori  , ce  ne  andammo. 

ò-V.  Pad.  a.  i3.  Sappi  Abate  , che  io  sono  in  mirabile  5-  Quivi  entro  , vaio  Dentro  a quei  . La l. 

quistione  dei  fatto  di  Melchisedech  2 che  dall*  un  lato  (Uie  intuì  . Gr.  in  « tréor  . Filoe,  6.  ni.  Quivi  entro  , 

mi  pare  che  sia  figliuolo  di  Dio  , c non  uomo,  e dal-  Sadoc  maestrevolmente  molto  il  copri  di  bori  , e di  ro- 

I*  altro  lato  mi  pare  pure  , che  fosse  uomo  , e sommo  ae  . Teteid.  7.  63.  E lasciala  da  luì  quivi  entro  tatrsre 

Sacerdote  di  Dio.  ee. 

QUlit  l'IONEGGlAMENTO.  //  quhtionegginro  . Lat.  $.  V.  Quivi  medesimo  , vale  [fello  netta  luogo  . Lat. 
quanto  , concertano  . Gr.  auptefimneif  y pd%n  . Pr.  Ibidem  . Gr.  turriti  . Boce.  vii.  Doni.  Jvw-  Acciocché 

tàéord.  Pred,  R.  Non  sono  qui  d'uopo  i rabbiosi  qui-  quivi,  dove  per  lo  battesimo  aveva  preso  il  prime  no* 

alioneggiamcnii  delle  scuole.  me  , quivi  medesimo  per  la  corooaiione  prendesse  ti 

QL1STIUNEGG1ÀHE  . Quittlonaro , Ditputare  , secondo. 

E/mover  J„bbj  . Lai.  certart.  Contendere.  Gr.  dppioRn-  S4  ^1*  Quivi  oltre,  e Oltre  quivi,  vogliono  Quivi  ia- 
vsìr . òlor.  Apuli.  'Tir.  Tarsia  ancora  quisiioneggia  , e torno  . Eir.  due.  nn,  38.  Essendo  comparito  il  giovami 
dice.  A.  Agoit.  C.  D.  Con  quaotu  contrai  j errori  qui-  all'  ora  determinata  all’  uscio  già  detto  , s passeggiando 

ationeggiuo  intra  se  coloro  , che  ec.  Rim.  nnt.  Dant.  q ni v*  oltre  , finché  gli  fosse  aperto,  il  marito  della  gio- 

Jfeian.  *37.  E ciò  non  movo  per  quistioueggiare.  vane  ec. 

QlilS  l'IUNKVOLE.  Adi-  Di  quitiidmo  . Lat.  di-  $.  VII.  Quivi  , per  Alloro  , la  quella  occasione  . L*U 
sputai  Un . Gr.  upgioflnrief . Burcb.  1.  uS.  A tal  che  tum,  4eac.Gr.  Vti».  Boce.  nov.  5?.  s.  Bella  cosa  a in 

quasi  il  piato  si  perde,  Per  non  saper  de'  pumi  quistio-  ogni  parte  saper  bea  parlare  , uta  io  la  reputo  bellissima 

fievoli.  Bemb.  Aiot.  s.  41.  Siccome  delle  vaghe  , c tra-  uutsi  saperlo  fare,  dove  la  aeeessità  il  richiuda  • Dani. 

vagliate  navi  sono  i poni  riposo  ec.  cosi  de*  quistione-  rarg,  5.  No’ fummo  g>»  tulli  per  fona  morti , E pecca- 

voli  ragionamenti  sono  leverà  conclusioni*  tori  in  li  no  all' uliiin' ora  ; Quivi  lume  del  ciel  ne  fece 

QUirANZA.  Il  quitnre  , Fine,  Cessione.  Lat.  acce-  accorti  . Bui.  ivi.’  Quivi  , cioè  all*  ultiut'  ora  della  vi- 
ptilmtio . G.  Y.  n,  SS-  3.  Nel  detto  consiglio,  c *n  lo-  la.  Dant.  Cai».  196,  La  vergogna  è apertissimo  sego* 
ro  pretensa  furono  pubblicati  i suoi  falli  , e difetti  , e in  adolescenza  di  nobiltà,  perché  quivi  massimamente 

mostrate  le  sue  qoiiauie  . E cnp.  56.  a.  Santa  volere  è necessaria  al  buono  fondamento  della  nostra  vé- 
ndite . o accettare  le  ragioni  del  comune  di  Firenze  , te  • 

o le  fini  , e quitame  fatte  |>er  lu  detto  Duca  al  comu-  (.  Vili.  Quivi  , talora  ti  trevo  moto  do  alcuno  per 
ne.  tir.  Lue . 5.  5.  lo  ti  fo  Ubera  quilaata  di  ciò,  dinotar  Cmgiome  nello  elateo  lignificalo  , ohe  Quindi. 

obe  us  avessi  avuto  a tare  meco.  Lai.  fise  , è*c  do  coatta  . Gr.  f»*t # . }/.  Y.  9.  tot. 
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Qnivi  procedette  . che  ec.  il  comune  di  Firenze  mandò 
dugeolo  numi n > da  cavallo  ec.  a Monte  Carelli. 

••  IX.  Di  fatai  , acieana  Moto  da  luogo  ; Da  fati 
patio  , Da  qurl  luogo  . Lai.  illiac.  Bore,  g.  io.  a.  9. 
Domandando  il  Saladino  un  de*  suoi  famigliar!  quanto 
ancora  avasse  [ faaala  dittamo  fono  ] di  quivi  a Pa- 
via , e ae  ad  ora  giugner  pointer  d*  entrarvi  ce. 

X.  Di  quivi  , ti  trova  anche  congiunta  dd  altro  vo- 
ti por  lo  iteno  , eh*  Qu indi  . Lat.  illiac  , inde  . Or. 
f<«>«r  . Bore.  aov.  16.  38.  Dove  ricevuto  da  Currado, 
con  tutta  la  sua  brigata  n‘  andò  ad  uno  calici  di  Curia- 
do  non  molto  di  quivi  lontano  . 

•f>  QUI  VIRI  TTA.  Aeverb.  .Quivi  appunto  , Quietila. 
Voto  oggi  aoa  aiata . 


QUO 


Quoiàio.  Cuoiaio  , Lat.  carlariut . Gr.  ,4ufOio\  . 
Buoa.  tur.  4.  1.  io.  ( qooiai  Quante  icorticatutc  Di 
lebbrosi  pellami  , e di  carogne  . E ic.  it.  Conciatori, 
quoiaì  , mauri  di  tega . 

*|*  QUÒIO  . Cuoio  . Lat.  eorlum  . Gr.  fio f <m.  Buon. 
Fhr.  1.  3.  3.  Dirò,  che  ’n  quanto  agli  ncrciij  vivi 
Propri  di  queato  luogo,  L'arte  cè  del  tirarcisi  le  quo- 
ta . Minute.  pag.  3(19.  Il  pallone  è una  grossa  palla  da 
cioccare  fatta  di  quoto  , e ripiena  di  vento  . 

**  QUONDAM  . Aggiunto  tèe  ti  dù  a pereono  ehi 
mori . Cren.  Stria.  taS.  Comperarono  i figliuoli  Cara- 
bottini da  Madonna  Ncca  , moglie  di  quondam  Scr  Ai- 
gaietto di  Rustichello  Marsoppi  , una  casa  . 

(*)  QUOTA  . Pontone , flato.  Scotto  . Lat.  potilo  , 
Sìmbolo.  Gr.  pi  fi,  oopfisXni  . Salvia,  dite.  3.  361. 
Siccome  quelle  aorte  di  conviti  , ne'  .quali  ognuno  dei 
convitati  inette  la  tua  quota  , o il  suo  scotto  , ec.  furono 
oppcllate  eolUo/ont , poi  da  noi  colutomi , dal  conferire, 
e contribuire  ognuno  per  la  sua  parte  ; cosi  ec. 

QUOTARE.  V.  A.  But.  Par.  3.  1.  Quotare  è giu- 
dicare in  qnale  ordine  la  cosa  sia.  E 16.  1.  Quotare  è 
poner  la  cosa  nel  suo  ordine  * 

QUOTIDIANAMENTE  . Aeoorb.  GioraeU meati,  O- 


gni giorno  , Dì  freme  re  giorno,  Cotldienaminte , Con - 
tivitiaouafr  . Lat.  quotidie . Gr.  òanpifmi . Fr.  Giarda 
Prid.  il.1  Dove  è loro  dato  quotidianamente  il  vitto. 
Libr.  cur.  ftbbr.  La  febbre  piluitosa  quotidianamente 
ritorna  . E appretto  : Dal  considerarla  con  tanta  co- 
starne quotidianamente  venire.  Albert.  cnp.^.\.  Sicco- 
me se  tu  quotidianamente  peccassi , e volessi  , che  l'uo- 
mo ti  perdonasse.  Buon.  Fier.  5,  3.3.  Che  più  frequente 
in”  è il  timor  de*  mali  Quotidianamente,  Che  la  speme 
del  bene . 

f QUOTIDIANEGGIÀRE  . Fare  oMtecbetrio  quoti - 
diammente  . 

f Per  Farti  quotidiano  ; e li  trova  uiato  parlando 
di  febbri.  Libr.  cur.  febbr.  Per  questa  cagione  le  febbri 
tersane  cominciano  a qnotidiaueggiarc  , e le  quartane 
ancora  esse  similmente  quotidianrggiano  . 

QUOTIDIANISSIMO  . Superi,  di  Quotidiano . Fr. 
Giord.  Prtd.  fi.  Non  sono  contenti  del,  pane  quotidia- 
no , ma  lo  bramano  qnotidianiaainio  , e più  che  quoti- 
dianissimo . Libr.  Prtd.  11  pane  quotidiano  , e il  pecca- 
to quotidianissimo. 

QUOTIDIANO.  Add.  Cotidìono . Lat.  quotidiana  . 
Fr.  Giord.  Pred.  H.  Non  sono  contenti  del  pane  quo- 
tidiano . Libr.  Pred.  Il  (tane  quotidiano  , e il  peccato 
quotidianissimo . Sol  v.  Grnnek.  3.  3.  £ perch'egli  ab- 
bia il  cibo  Quotidiano  da  nutrirsi.  Fir.  diti.  bell.  dona. 
389.  Egli  i bua  comune  usanza 'del  parlare  «fuoiidiano  , 
cha  quando  una  donna  b grande  , ben  formata  ec.  noi 
diciamo  : quella  donna  pare  una  maestà  ec.  Buon.  Fitr. 
3.  3.  3.  1 giusti  pasti  Quotidiani  io  lodo  . E 4*  *•  *•  ^ 
che  per  loro  andran  quotidiani  Scmprcmai  in  volta  a 
tiionfar  bastoni . 

(•}*)  J.  Febbre  quotidiana  diteti  da  Medici  a Quella 
febbre  intermittente  il  cui  accetto  ritorna  ogni  gior- 

+ {*)  QUOTO  . V.  A.  Ordine  . Oggi  t ' ara  nel  ti - 
gni  ficaio  di  Quoiiente  . Lat.  ordo  « Or.  ra'^i  . Il  Po- 
calmi,  nella  voce  TRACO  TARE  . 

j-  QUOZIENTE.  Termine  <t  aritmetica  , e dette  pro- 
porne ni  : e ti  dice  del  Sfumerò  , che  rimila  dal  partire. 
Gal.  Siti.  319.  La  radice  quadrata  del  quoziente  ec. 
è il  numero  cercalo  . E 330.  Il  quoziente  sarà  il  qua- 
drato del  numero  , che  si  cerca  , e la  sua  radice  qua- 
drata , sarà  1'  iatesso  numero  cercato  . 
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R Lattar a di  suo; no  aspro , a tulio  soci  , doro  i rad - 
doppialo,  o frequentata  , attratto  maggioro  espressa. 
Coartalo  dopo  di  so  lutto  lo  caotoaaali  nel  metto  detto 
parola  im  diversa  sMaba  , tome  GARBO  , BARCA  , 
PERDONO,  PORPORA , ORGANO,  ORI-O  , AR- 
ME , ORNARE  .SERPE  , SÉRQUA,  VERSO  . COR- 
TE  , NERVO  , SFERZA  ; o io  imiii  quatti  luoghi  risia- 
ne il  suo  imtoro  tuona  . Ammalio  avanti  di  so  nel  prin- 
eipia  , a aet  mesto  della  parala  , e nella  sillaba  lo  eoa • 
sonanti  B , C , D , F,G,P,T,V,e/i*  perder  loro 
alquanta  di  tuono  , come  BRACCIO  , AMBRA  , GRU» 
SCÀ  , INCRESPATO  , DRAGO  , ANDRONE  , FRA- 
GOLA  , REFRIGÈRIO,  GRATO  , AGRO  , PRATO, 
RAPPRESÀGLIA,  TRAVE,  INTRECCIATO  , CA- 
VRETTO,  SOVRANO  ; »•  i*  V l guati  tempro  im 

messo  delia  paralo . Nel  principio  dalla  parala  ricava 
aaeara  la  S , coma  SRADICARE , a allora  la  S si 
nel  tuono  più  rimetta  , guaio  nello  vaco  AC» 
COSA  , di  che  alta  tollera  S . Raddoppiati  aet  messa 
della  parola  frequentemente  , coma  CARRO  , MARRA  , 
me. 

f **  $.  L’  Infinita  muta  alcuaa  valla, a segmalamemlo 
me' poeti , sa  L t ultima  R consonante  sua  propria  , a ne- 
cessariamente do  lui  richiesto  . Pelr.  Som.  a M.  Ami.  da 
Perraea  , nella  Tao.  Barb.  alta  eace  Affiena  t.l.« . Tut- 
te 1«  voiire  infermili  più  grave  Più  kuuIoi  che  non  fa 
Io  cor  leatilla  . Rim.  ami.  folgora  da  S.  Gtmigaano  , 
Ivi  : Or  pema  dunque  in  quei  che  il  tempo  «pendi  II 
corpo  tuo  di  carne  rana  barello  . Rrun.  Rei.  ms.  ivi: 
Et  è della  la  boce  molla  , cioè  arrendevole  a potclla 
lavare  , e chinare  , e volgere  . E nella  stampa  f.  *58. 
Ai  : Nelle  dicerie  ae  ne  debbono  guardare  i dicitori , 
C farle  copertamente  , e temperalle.  Ariosto  , ini;  Ben 
avrei  teatimoa!  da  piovallo  . Barn.  rim.  a.  tuo.  Que- 
llo è parlilo  , e dcbbeii  trincilo  . F.  ioi.  Per  ùgan- 
cherare  Dalle  radici  le  braccia  , e le  ipalle  Corda  noa 
è che  ai  poto  agguagliane.  Non  biiogna  iiiiegnalle  ec. 
E 107.  Un  aiorbo  , un  pano  , no  ceno,  Da  noa  po- 
ter vederla  , nè  pallila  , Son  la  cagion  ec.  Frane. 
Barb.  Sia.  S.  Per  poter  aitai  meglio  enrcoalla  , Se  ri- 
guardali*  To  non  «avelli  bene.  E 3 5/,.  7.  Tu  non  puoi 
aipeiallo  . E *00.  »3.  Voler  avello.  E avo.  ».  Se  il  gran- 
de è la  genie  , Che  mal  taria  ponente  ; Vinci  con  a- 
miliate  , El  indulti  a pielite  ( INDURLI  , come  spiega 
t Ubatdini  arila  Tao.  Rnrb.  Ma  farsa  va  Intasa  piulto- 

«.  INDUCILI  , c.m.  ARDALO , r.r  ANDATELO  il 
legga  asilo  Nav.  ami.  85.  5.  )• 
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+ Rabacchino.  V ore  pota  usata  . Dim.  di  Ra- 
nocchia. Ambe.  furi.  a..  1.  Per  riitorarmi  un  poco  Im» 
io  cerco  noeiia  cootoiaiione  d*  aver  chi  mi  governi  be- 
ne , c vedermi  (te  Ga  poaiibilc)  un  ribecchino  per 
caia  , che  ita  il  traatullo  della  mia  veechieua  . 
f RABÀCCHIO , e R AfiACCHIDOLO  . Vani  poco 

Usate.  Piccai  fanciullo  . Lai,  pupulue  . Gr.  VmiJdfier  . 

fRABÀR BARO,  REO BÀRBARO  , 0 RIOBÀRBARO. 

Rhenm  undulatum  Lima.  T.  da' Botanici . Pianta,  che  ha  la 
•tela  di  a.  braccia , a mossa  , la  faglio  grandi  , cuori- 
formi mila  basa  , appuntata  , ondose  , a coma  pieghettale 
ma'  bordi  , un  paca  pelosa  , il  paaiala  plana  al  di  sopra, 
eoi  bordi  angolati,  i fiori  sebacei  , giallognoli  , « pe- 
rnacchia rada,  a aperta.  Fiorisca  nel  principia  dall"  £• 
stata  , ad  i indigena  dalla  China  , a dalla  Siberia  . La 
radica  di  guasta  pianta  , ì medicinale  e purgativa  , di 
sastanaa  fungosa  , a di  color  gialliccia  . Ricali.  Piar. 
57.  Il  rabarbaro , tecondochè  dice  Meme , k una  radi- 
ce inegualmente  grona,  e non  molto  profonda  , aitai 
limile  al  raponiico  al  colore  , e alla  luitanaa  . 1 rabar- 
bari loro  di  Ire  ione  , una,  che  viene  dall’  Indie  , ed 
è la  migliore  ; I’  altra  di  Birberia  , che  tiene  il  aecondo 
luogo;  la  una  di  Torchia  peggiore  di  lune  . L*  ottimo 
rabarbaro  è il  freaco  , che  di  fuori  nel  rotto  negreg- 
gia  . 

* $.  Rabarbaro  bue. arda  , a selvatica  Romei  .ipì- 
lui  . Spessa  di  romice , che  si  coltiva  negli  arti  per  In 
Rabarbaro  , a perciò  detta  anche  Rabarbaro  italiano  . 

f (*)  R ABÀRBERO,  e REU BÀRBARO. La  «reno, tè* 

Reobarbaro  . Lai.  rhnlarbarum  . Libo.  cur.  malati.  Il 
rabarbaro  conviene  leggiermente  bruitocelo.  E mitra- 
re; Il  reubarbaro  ottimo  ne*  «n  a li  cronici.  Barn.  rim. 
1.  16.  Piglia  una  medicina  di  moria  , Come  di  reubar- 
baro , o di  iena  . 

f V FI  ABBALLINARE.  F.r  t .11.  SI  mire!,  F~- 
ne  calli . Laica  Cen.  ».  no».  6. Sparecchiando,  c avilap- 
pando  le  tele  dipinte,  il  tappeto,...  le  candele  , ed  o- 
gai  altra  coti  rabballinarono , portaron  via  a r allettaro- 
no al  luogo  loro.  Amati. 

f RABBARUFFARE  . Mattare  in  baruffa,  Abbaruf- 
fai . Lai.  mistero  , perturbare  , valvtra  . Gr.  «flir- 
tar . 
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+ 5.  la  ilgaific.  meutr.  pan.  Guaitanl;  Metterti  fm 
baruffa.  Geli-  Itti.  S.  let.  8.  *75.  Come  è verbigrazia  lo 
accapigliarsi  I’  uno  nomo  con  I*  altro,  per  la  qual  co- 
sa ri  si  rabbaruffa  alcuna  volta  ancora  inaino  i vesti- 
incnii  . v a /A  J 

RAMARBFFATT)  . Ai».  »o  Rabkarm[r*rf  . Lai. 

i icone  iacui  fincomptui  . Or.  d«a,u<^c{  , a'isUfcTjfs;  . 
t'ir.  Ai.  s8S.  Ma  ravvierò  la  ravviluppata  fronte  j ed  i 
peli  dello  coda  per  la  trascuratsggioe  rabbaruffati  con 
est  reni  a diligenza  li  .pulirò  . Morg.  18.  56.  Or  diciam 
di  Rinaldo,  eh' è già  presso  Al  campo  , e vede  quel 
rabbaruffato  Per  la  battaglia  . Buon.  Pier.  4-  5-  E 
che  nidiata  di  ragazzi  ha  intorno,  Rabbaruffati,  mal- 
conci, e calpesti  • 

■J*  * K ABBASSAMENTO  . Abbonamento  ; Colo  ; Di» 
minuimeato;  òcemamento  . Cori  Long.  lei.  9.  Nell'  O - 
dissea  potrebbe  uno  agguagliare  Omero  al  sole  quando 
tramonta  ec.  ivi  non  mantiene  il  tuono  uguale  a que* 
poemi  dell'  Iliade  , ni  uguali  I'  allerte  , che  non  rice- 
vono mai  calo  o rabbassamento  . 

RABBASSARE  . Riabbonai,  , che  vale  Di  nuovo  ab- 
ballare , paraocchi  le  propoiiiioni  RI  . e RE  hanno 
per  lo  più  nr’  compatti  /ori»  di  ,*il,ra»ione . Lai.  ire- 
rum  declinare,  deprimer, . Gr.  aòSn  n ri  tanfi  dAur  . 
Sea.  Pili.  Ritornando  in  se  , e rabbassandosi  quelle  co- 
se , che  eran  levate  in  alto. 

f J.  la  lignific.  neutr.pan.  Pr.  toc.  T.  7.  s.  Ss. 
Con  tanta  leg-crciia  Alla  verità  passi  , Che  già  uon  li 
rabbassi  , ec. 

RABBASSATO,  Aid.  da  Ralla, mr,  . Lai.  deprei- 
iut.-Gr.  xj-*unio4d<  . Pollai.  No  verni.  14.  Poi,  rab- 
bassato il  Sale  , rimeriarle  alla  pastura  . 

R ABBÀTTERE.. Veu Ir.  poti.  Abbatterti  nel  ligmific. 
del  V.  o Abbatterli  di  nuovo  , ehe  anche  diciamo 
Riahbatttr, . Lat.  iterum  mandici  . Gr.  *t?$if  ▼*>£*’• 
v*ir  . Bore.  nov.  i5.  38.  E quindi  al  suo  albergo  si  rab- 
batti. Cren.  Peli,  il  Monna  Harlolominea  Tu  bella, 
e orrevole  donna  , e fu  moglie  di  Iacopo  d*  Albino  . 
Ebbe  nn  fanciullo  maschio  di  lui , ma  poco  vivelte  ; 
non  vi  si  rabbatti  mai  poi  nè  in  maschio  , nè  in  fem- 
mina , nè  in  ingrossare  . 

•*  J.  I.  Ma  fior.  Fior.  S.  Frane.  91.  Ma  in  niuno 
luogo  , nè  in  nessuno  modo  egli  polca  ritrovare  il  dol- 
ce Gesù,  ni  rabbattersi  a quelli  su  a rissimi  gusti  spiri- 
tuali...  come  egli  era  usato. 

$.  II.  Per  Socchiudere.  Pecor.  g.  ».  noi».  ».  Ma  par- 
chi e' v*  era  buio,  non  si  seppe  rabbattere  l'  uscio.. 
Buon.  Fier.  /».  4.  SI.  Rabbattere  ascolt'  io  usci,  C U- 
nestre  , Chiavacci  inanellar  , mettere  stanghe. 

R ABBATUFFOLARE  . Abbatuffolare. 

(*)  R ABBATUFFOLATO . A H.  do  Rebbotmffolare  , 
Avvolto  inneme  confuta  mente  , Ridallo  in  falcia  , im  la- 
luffolo.  Lat.  glomeraiut,  convotuiui  . Gr.  rvrjXirri- 
uivef  . Il  Foratoi.  nella  voce  BATUFFOLO  . 

(♦)  RABBATTUTO . Aid.  Ribattalo , Riportano.  Lat. 
repercunui . Gr.  avànXaarot  . Salvia,  due.  ».  5»8.  Le 
cose  più  iridine  , e basse  sono  un  eco  , rabbattuto  da 
quella  musica  grande  , ed  instancabile,  clic  presso  di 
Oro  più  luminosa  si  sente  , e più  chiara  . 

RABBELLIRE.  Di  nuovo  abbellire  ; e non  che  nel  ,1- 
guific.  all.  ma  ti  uio  anche  nel  neutr.  e nel  neulr.  pan. 
Lat.  rurium  ornare,  entrane,  . Gr.  ai/Sif  «aemepar. 
Polis,  itane.  ».  3|.  Pui  vedea  lieta  in  forma  di  iorluna, 
Sorger  ma  pi  rifa  , e rabbellirsi  il  inondo  . 

RABBELLITO.  Aid.  da  Rabbellir,  . Salvia,  prò,. 
Tate.  «.  »0a.  I quali  poi  [ moti  dell'  «tarma]  aggiustati 
con  qualche  miglior  forma  , * rabbelliti  volentieri 
*•  inurbano  » ^ . 

RABBERCIARE  . Rattoppar e , Raccoaciare.  Lat  re- 
farcire  , r e ficee,  t Gr.  «gapr/gar*  . V atek.  Ho  r.  10.  »7«. 
Paese  ec.  Firenzuola,  c Scarperla,  la  quali  avendo  egli 


rabberciate , « rimpiastrate  un  poco,  piuttosto  che  fot- 
liticale,  le  tenne  sempre  . Tot.  Dav.  ann.  14,  >68.  Re- 
gimava poctuzzi  novellini  , metteva  loro  innanzi  , c fa- 
ceva levare  , e porre,  e rabberciare  i tersi  suoi. 

• 5-  Rabberciare  , />r,no  gU  Artefici  , propriamente 
vale  Ruconciae e una  cola  malandato  affatto  , coti  coma 
11  può  , t aon  del  lutto  , thè  anche  dicci  Rajfanonare  , 
Ri  firmi  tire  . Voe.  Diè. 

RABBERCIATIVI)  . Adi.  Che  rabbercia  . Farei. 
Lei.  aoo.  Conciossiaehè  ella  si  debba  piuttosto  chiama- 
re rabberciativa , che  fattiva  , perciocché  ella  non  fa 
mai  di  nuovo,  ma  racconcia  aampre  , a corregge. 

RABBERCIATO  . AJd.  da  Rabberciare  . Solo.  (J ran- 
ch. prol.  Ma  nuova,  rome  nuova  si  direbbe  Valor  cap- 
pa , o manici  non  rabbercialo  Di  vecchio  , ma  levato 
dalla  pezza  Di  taglio  . 

RÀBBIA  . Malattia  propria  de'  cani,  avvegnaché  al- 
tri animali  ancora  vi  neno  loggelti  , la  guai,  impira  lo- 
ro un  lommo  orrore  a tulli  1 liquori  , « ipeiialmrnlo 
all'  acquo,  gli  rende  inquieti  , e aridi  di  mordere  tutti 
gli  nitri  animati  , eh' e' truovano  , che  moni  anck' etti 
di  tlmil  malore  infettano  , e finalmente  im  pochi  gior- 
ni gli  meeide  .Fa  quella  limili  I.  ti  piglia  per  Eccetto 
ili  furore  , e <T  Ira  , e Appetito  di  vendetta , e d"  utar 
erode!  Ih  . Lat.  furor  , rnbiei  . Gr.  fimeim  , ho  ora  . Ca- 
vale. Med.  cuor.  Rabbia  di  fiefa*pessin»a  è dilettarsi  di 
sparger  sangue  , e rodere  altrui  . Hocc.  noe.  i5.  »3. 
Quasi  per  doglia  fu  presso  a convertire  In  rabbia  la  sua 
grande  ira.  E nov.  7$.  »«.  Calandrino  faticato  dal  po- 
so delle  pietre  , e dalla  rabbia,  con  la  quale  la  donna 
a ve»  a battuta  ec.  non  poteva  raccogliere  lo  apirito  a for- 
mare intera  la  parola  alla  rispotlai  E nov.  83.  9.  Ben 
veggio,  ehe  io  son  morto  per  la  rabbia  di  questa  mia 
moglie.  Antri.  8.  Ma  le  ninfe,  turbato  il  lor  sollazzo 
per  la  canina  rabbia,  levate  con  alla  voce  , appena  in 
pace  posero  i presti  cani  Q.  F.  10.  «»».  ».  E con 
questo  era  sì  gran  rabbia  del  popolo  in  Orlo  San  Mi- 
chele . rhe  convenia,  che  vi  fusse  a guardia  dell' ofi- 
ciale  le  famiglie  delle  signorie  armate  col  ceppo  , c con 
le  mannaie  per  fare  giustizia  . Dani.  Inf.  *7 . E quegli 
attorse  Otto  volte  la  coda  al  dosso  doro  , E poiché  per 
gran  rabbia  la  si  morse  , Disse  . E Purg.  11.  Ond'  era 
Sire  , quando  fu  disunita  La  rabbia  Fiorentina  . Petr. 
ioa.  ufi.  L*  ira  Tidco  a tal  rabbia  sospinse  , Che  tno- 
rend’ n si  rose  Menolippo  . /Le».  Fnrth.  4.  ria s*  l. 
Crucciosi  in  vista,  e pun  di  rabbia  il  core. 

5.  I.  Si  dice  in  prove'  b.  Lo  rabbia  é%o  rimarne  tra * 
carni  ; e vale  Lo  dncord.a  è ira  gli  eguali  , e tra  pecio- 
ne del  mediti mo  ordine.  Tue.  Òov.  ann  ».  17.  Cesare 

f;li  lasciava  fare  , perché  non  essendosene  imbrattato, 
a rabbia  rinianrva  Ira* cani  £//  T.  Lat.  ha.:  pencs  eo- 
dmi  sxtiilia  Cicli  , et  invidia  crai  ] . 

IJ.  II.  Per  Eccellila  cupidigia  .Lat.  libido.  Gr.  l'*ri- 
9vu,m.  Hocc.  noe.  So.  t3.  Perchè  tu  farai  bene  , che  tu 
coi  tuo  diavolo  aiuti  ad  attutare  la  rabbia  al  mio  infer- 
no . S-  tiriioit.  Con  tanto  alletto  , e rabbia  intendia- 
mo pure  a raunar  pecunia.  Teieid.  4-  4?<  La  smarrita 
labbia  Piego  mi- serbi  . o nuova  me  la  crea  t Sotto  la 
qual  coverta  la  tuia  rabbia  Vedendo  Emilia,  contento 
mi  tH'i  re. 

• • III.  Per  Appetito  veementi , Concupimmo  . Pr. 
Giord.  fi.  Sicché  per  questo  fuoco  [ di  coneupitctnra  ] 
e per  questa  rabbia  eh*  e in  te,  vai  cercando  le  fem- 
mine... Ma  perchè  tu  ardi  . ed  hai  questa  rabbia  in 
le  . . . imperò  le  vai  cercando  . 

$.  IV.  Per  uba  Spelte  di  molare,  ehe  anche  it  dica 
Slitta  . li.ee.  nov.  77.  5v.  Russa  divenuta,  carne  rabbia, 
e tutta  di  tangtir  chiazzata  , aarcbhe  potuta  a citi  veda- 
la l'avesse  la  più  biotta  cosa  del  mondo. 

5.  V.  Per  mtt.fi  Dami.  Inf.  »y.  Come  ciascun  mena- 
va spesso  il  morso  Dell'  unghie  sopra  sè  per  In  gran 
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rabbia  Del  pizzico*  , cbc  non  ha  più  «occorso  ; GulJ. 
G.  Rinforzandoti  la  rabbia  de'  venti  , eolia  il  pelago 
cc. 

f * RABBI  NECCI  ÀHE  . ìelerprct  are  alla  mmm/rra 
dm'  Rabbini  Ruip.  ton.  5.  Talor  con  paroioni  , a detti 
accorti  Rabhineggiaudo , alla  Bibbia  procura  Di  farla 
partotir  sensi  bistorti. 

RABBINO.  Dottore  nella  legge  Ebraica  . Cecck.  I'- 
tolt.  er.  5.  3.  Tu  hai  saper  quanto  un  rabbino  antico 
[alcune  eduioni  kaaao  : quanto  un  cavai  di  Regno]. 
A /rat.  mal.  5.  E pur  Curculion  vuol  dal  Coreggìo  Esser 
dipinto  con  un  libro  in  mano,  Coin'un  rabbino  del  Si- 
nedrio seggio  . 

RABBIOSAMENTE.  Avverh.  Con  rabbia.  Lai.  re- 
ttole , rabide*  Gr.  Xuvevdtit  , Mar.S.  Greg. 

Quando  la  crudeltà  degl*  infedeli  piu  rabbiosamente  il 
percolerà.  G.  P.  ss.  s.  io.  Venne  rabbiosamente  ro- 
vinando lutti  i loro  ponti  . Red.  Pip.  s.  16.  Fosso  af- 
fermarvi , ttxrini  intervenuto  , che  pecore  , cani  . gat- 
ti fatti  rabbiosamente  mordere  dalle  vipere  ec.  non  sì 
aono  morti  . E 8 j.  Se  nel  metro  d'  un  cerchio  fatto  di 
foglie  di  tettonica  si  metterà  un  serpente  , vedrasti  rab- 
biosamente imperversare. 

(•)  RABBIOSETTO.  Dim.  di  rabbioio  . Lai.  rabia - 
molai  . Il  Potatoi.  amila  mere  VELENOSE' TTO  . 

RABBIOSISSIMO.  SV"t.  Si  J. 

G6.  Ed  in  esse  accendermi  di  fiera  ira  , la  quale  con 
tetnorosissimo  caldo  si  m'  inliammava  I'  amino  , cbc  qua- 
si ad  alti  rabbiosissimi  m’ induceva  . 

f RABUluSO.  AJJ.  i n tettato  di  rabbia  ; Arrabbiato  . 
Lai.  rabtotut  , rabidui . Ór.  tvrriiA<  , panne t . Ltbr. 
Alaic.  Il  giumento  rabbioso  fa  quello  , che  il  pazzo-, 
c maggiori  cose,  perché  morde  gli  altri  animali  , • ap- 
picca loro  la  rabbia.  Rome.  nov.  48.  sa-  A guisa  d'  un  « 
cane  rabbioso,  collo  stocco  in  mano- corse  addosso  alla 
giovane.  Aiam.  Aearch.  so.  98.  E col  proptio  furor, 
eh'  Orso  impiagato  , Che  addosso  al  caccistor  rabbioso 
vada  cc-  Car.  Ha.  9.  90.  Come  rabbioso  ed  affamato 
lupo  Al  pieno  ovile  insidiando  , freme  La  notte,  al  ven- 
to ed  b fa  pioggia  esposto  ec. 

I.  Per  tlmilit.  Adirata  , Furiata  , Slittilo  a gatta 
di  beiiia  arrabbiata.  Lat.  rnbloiu*  , flit  ìoiat  , furibon- 
da! . Gr.  Xoovvd ni  , (janxii  . Dant.  Inf,  3o.  E va  rab- 
bioso altrui  cosi  conciando.  E appretta : E poiché-  i 
duo  rabbiosi  Tur  passati.  Pur.  cani.  *6.  1.  L’aere  gra- 
vato , c I*  importuna  nebbia  Compressa  intorno  da  rab- 
biosi venti  Tosto  conven  , che  si  contorta  in  pioggia  . 
£ ion.  83.  L’  orsa  rabbiosa  per  gli  insacchi  suoi  , Che 
Irovaron  di  Maggio  aspra  pastura,  Rode  sè  dentro.  A- 
lam.  Cali,  1.  5.  Tosto  eh’  il  citi  lutti  i rabbiosi  venti 
Discacciando  ec.  E'  a.  43.  A i venti  diede  L'invitta 
potestà  d'empiere  il  ciclo  Di  rabbiose  furor,  di’  piog- 
gia , e neve  . 

5.  11.  Per  htmodemto , Eccessive . Lai.  immemui . Gr. 
dptrfof  . Dani.  Inf. 's.  Questi  parea  , che  cantra  me 
vertesse  Con  la  lesta  alta,  e con  rabbiosa  fame . S.  Gri- 
tott.  Cessa  al-  lutto  la  rabbiosa  cupidità- di  congregar  - 
pecunia.  Red.  Vip.  t.  63.  Per  lo  soverchio  , c per  dir 
cosi  , rabbioso  amore,  che  pollane  al  capo  della  loro 
acuoia  , non  vogliono  udire  opinioni  contrarie  a quel- 

RABBOCCARE.  Di  muoio  abbarcare  e 

. £.  Rabboccare  fiaschi , a limili  , vale  Riempierti  elea' 
alla  bocca  . 

RABBOCCATO  . Add.  da  Rabboccare  . 

§.  l' laico  rabboccalo  , o limiti,  ti  dice  Qatlle  r ehm 
ri  manimetto  i poi  italo  ripieno  . 

RABBONACCIARE  . la  signific.  «M.  # anche  ntulr. 
pan.  bemehi  Intera  colle  particelle  MI  , TI  , ec.  non  e- 
* prette . Parti  bonaccia,  Divenir  tranquilla  , e fi  dica 
prapriamealt  del  mare.  Lau  ad  iraaguiUilalem  redire  , 


*89 

mìteirere . Gr.  T}atlnr5«.  Ovid.  Piti.  Farmi  , che 
quanto  io  sono  più  sollecito  di  riguardare  il  mare  , s ei- 
li  si  rabbonaccia,  eh’ elli  più  teinpeslosaniente  ondeg- 

!;i . Sior.  Aiolf.  La  mattina  rabbonacciò  un  poco  fa 
urfuna  . e trovarsi  verso  Sardigna  . 

I.  Per  tlmilit.  Mere  S.  Greg.  Per  lo  tuo  giudieio 
dispone , quando  la  tempesta  della  pcrsccuxiooe  esca 
fuori,  e quando  ella  si  rabbonacci. 

5.  II.  Per  Rappaci fieerti  . Lat.  In  gentiam  redire. 
Gr.  >i*àaTnr)«.  Prette.  Sactk.  nav.6\.  Non  ristet- 
te irisino  a notte  la  contesa  , c l*  notte  pute  si  rabbo- 
nacciarono , come  poterono  . K nov.  85.  Di  tempo  in 
tempo  rabbonacciandosi  con  Gherardo  , queste  battitura 
cbhono  tanta  virtù  . che  ec- 

f II  ABBONDAR  E . Pace  poca  aiata  . Abbondare  . 
Lat.  abuadare  . Gr.  ntfftvogvvv  . Ovid.  Rem.  Am.  E 
fa  , che  ‘I  beveraggio  rabbondi  entro  nr-W»  tua  gola  . 

RABBONIRE  . Abbonire,  Rappacificare  . l.at.  pie» 
care  , lenire  . Gr.  VfatirM»  . 

•/  Il  ABBORDARE  - e.  e.  T.  di  Marineria  . Pc- 

mire  di  nuove  oli'  abborda  ; lamière  una  seconda  velia 
una  nave  per  combatterla  ,0  per  predarla  . Strstico. 

R ABBRACCIARE  . Di  nuovo  abbracciare . Lat.  /fe- 
rini» empietti.  Gr.aJStf  ipd'rcreAm . Bore.  nov.  i5.  n. 
E cosi  detto  , da  capo  li  «abbracciò  . E nov.  16.  3i. 
Rabbracciò  da  capo  il  figliuolo  con  molte  lagrime.  E 
ni?**.  44-  **»-  Partiti  costoro  , i giovani  si  rabbracciarono 
jnsieuie  . 

f R ABRRKNCIÀRE.  Poce  paca  utmla  . Restaurare  , 
Retarelre , Rat  rettore  . Lat.  retane,  retercire  . Gr, 
citte f'f  decite  . Cecche  Dot.  3.  3.  Ma  io  seppi  Da  un 
muiaior,  che  e*  vi  condusse  or  l’anno  Per  rabbrenciarla, 
ch'ella  può  star  poco- A stracciar*!'. 

1\  ABBREVI AllE.  Abbreviar  di  nuova.  Rut.  taf.  19. 
4.  A compier  questa  opera  si  raccorci , cioè  ai  rabbre- 
*)- 

RABBRUSCAMEN  E,  il  rabbruscare  . Lat.  turba- 
ita,  lurbamrntum . Gr.  mptgu  » t^Xnrtf  - Llbr.  Pred. 
Sopsaggiuuse  uno  inaspettato  rabbruscameuto  <1'  a- 

ria. 

RABBRUSCARE.  IVeulr.  porr,  si  dice  propriamente 
del  Turbarsi  ti  tempo.  Lai.  o bdubilari.  Gr.  J«- 

eheu . P arck.  star.  11.  358.  Il  tempo  si  rabbruscò  io 
un  subito,  a ne  venne  repentinamente  una  grossissima 
scossa  d’  acqua  [ In  altri  Tetti  ti  legge  rabbuiò.] 
RABBRUSCA  l'O  . Add.  da  Rabbruscare.  Lat.  turbe- 
tut , pn turba t ut . Gr.  uir<|  , mtf Serd. 

Star.  16.  65a.  Ma-  egli , rabbruscata  la  fronte  , e rag- 
grumate le*  ciglia,  disse,  che  non  voleva  parlare  cogli 
eretici  [yi»/  per  timilil.  1. 

K.ABBflL  ZZARE  . JYeutr.  pass.  Oscurarsi  , l'arsi 
buio.  Lat.  ad. ttperateere  . Or.  lVvitsfar.7.#r.  Mtd. 
cane.  48.  4*  Poi  ffU  dine  , e'  si  rabbrusca,  Stacci  infi- 
no a domattina  . Ciriff.  Cale.  3.  97.  E se  ignun  loco 
il  tempo  si  rabbruxza  Verso  di  lui . 

RABURUZZOLARE  . Rabbassare  . Citlff.  Caie.  5. 

74.  E par,  che  l'aria  si  stinga,  e Tabbrunoli  . 

RABBUFFAMENTO  . Il  rabbuffare  . òdompigliamcu- 
lo,  Disordinnmeuto . Lai.  lurbamentun*  , lurbnl/a.  Gr. 
eiìffi n a,  Ixhuetf-.  Elice.  4*  3,-j.  I-  capelli  con  disordina- 
lo rubboHanu-nto  occupavano  parte  del  dolente  viso  . 

RABBUFFARE.  Scompigliare , Avviluppare , Dtter- 
tUmare  ; t ti  dice  più  , che  d"  ultra  casa  , di  capelli  , di 
peli  , e di  peone  ; il  ehm  anche  diciamo  Rabbaruffare . 
Si  costruite e olire  al  signfic.  all.  anche  aha  maniera 
del  acuir,  pmtt.  Lat.  turbare  , contundere  : Gfi  «far- 
rmr  , mdn  Bocc.  nov.  18.  Ss.  Messesi  le  mani  ne*  ca- 
pelli . e rabbuffatigli , a stracciatigli  tulli  ec.  cominciò 
a gridar  fotte.  Tr.  lac.  T.  s.  ».  3.  Quest*  mondo  è 
una  truffa  , Dov’ogni  uom  si  ci  rabbuffa  . Bern.  Uri. 

4.  9.  *5.  Seguclo  , e con  la  frusta  lo  rabbufla. 
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••  J.  I.  Per  Far»  urna  bravata . Dav.  Stitm.  f<S.  ( Ca - 
min.  1754.  ) E nblnfilulnc  alquanto,  dello  elle  *c. 

J.  IJ-  Parlaménti  él  temparmla  , e rimili  , valr  Minac- 
elo' infera  .Lai.  obmubtlori . Gr.  a fi»  £«u  . /'«• 

(ajf.  6.  Il  tempo  li  comincia  a rabbuffate. 

y IH»  Per  Aiia/fnrié  iatitme  , decapi  filarti  . Lai. 
te  mutua  percolare . Unni.  taf.  7.  Perchè  I’  umana  gen- 
te ai  rabbuffa,  Bore.  Cam.  7.  14.  Il  significalo  di  «pie- 
no vocabolo  rabbuffa  , pare  , che  imponi  tempre  alcu- 
na cosa  intervenuia  per  riatta  , o pn  qtiitiione  , ticco- 
me  è 1'  citarti  l'uno  uomo  accapigliato  coli’  altro  , per 
la  (fusi  capiglia  i capelli  tono  1 abbuffati  , cioè  disordi- 
nati , a ancora  i rcatimeoii  talvolta  . Itera.  Ori.  a.  to. 
4*>  Or  a* io  vi  cottio  , come  ai  rabbuffa  L'un  colla  spa- 
da . a 1*  altro  col  battone  ec.  A noia  vi  verrei . 

••  y IV.  Per  Rimproverare.  Tac.  Dar.  ama.  hb.  3.  eap. 
SS.  Antittio  Vetere  de*  grandi  di  Macedonia,  assoluto 
d‘  adulterio  ; che  i giudici  ne  rabbuffò  ec.  [ il  Lai.  ka  : 
increpitia  judicibos.] 

RABBUFFATO.  Aid.  da  Rabbuffare.  Lai.  ìnordiaatui, 
tur  baine  , iacamplae . Gr.  eidtammret  t atijU^tt  , ai  «alba- 
Tif •«.  Bare.  net*.  SS.  7.  Lorenzo  le  apparve  nel  tonno 
pallido,  c tatto  rabbuffato  . E aa».  S va.  Tutto  pela- 
to, e tutto  rabbuffato,  ricolto  il  cappuccio  tuo,  e leva- 
toti , cominciò  umilmente  a pregar  la  moglie  , che  Boa 
gridaste,  Urb,  1.  Attenne,  che  uno  addcotalo  cinghia- 
le , lutto  schiumoso  , e con  rabbuffalo  pelo  , datanti  a 
lui  correndo  trapassava.  Reti.  Tuli.  lod.  Stando  cogli 
occhi  arsenti  , col  capo  rabbuffato  , a colla  pelle  bis- 
torta . Ar.  Far.  ».  5.  Indi  a'  morsi  venir  di  rabbia  ar- 
desti . Coa  aspri  riaghi  , « rabbuffati  dossi . 

RABBUFFO  . Bravata  , thè  ei  fa  altrui  rea  parala 
minacce  vati  . Lai.  ob/urgalia  . Gr.  tarivi  paoli  . Farci. 
Erta!.  70.  Fare  un  cappellaccio  ec.èee.  largii  un  bel 
rabbuffo  colle  parole  . Libr.  dea.  18.  Aspetta  pure  un 
altro  mio  rabbuffo.  Toc.  Da*,  aaa.  16.  »34  A’  «jouli 
voltato  il  questore  del  Principe,  a nome  di  quello  , sen- 
za nominare  alcuno  , diede  ua  rabbuffo  , eba  a*  Dos 
badavano  alle  lacccnde  pubbliche  . Bei n.  Ori.  1.  17. 
3t>.  Poi  un  dolce  rabbuffo  a far  si  mite  . E 1.  iH,  ».  | 
canti  mici  ai  convertono  io  pianti  , lo  far  rabbuili,  c 
dirvi  villanie  . 

RABBUIARE . Farei  iuta  . Lat.  tenekreteere  . Gr. 
a are  adiri -ir  . Zibol.  Andr.  94.  Per  la  rotondila  della 
terra  , che  rabbuia  dove  il  soie  non  vede  . Sai*.  Spia. 
3.  ».  Gota' e*  rabbuia  ponto,  io  starò  in  luogo  eli*  io 
vedrò  ec.  tenia  che  unta  vegga  me.  Buaa.  Fier.  S.  5. 
t.  Guardi  piuttosto , Gbe  'n  porvi  tu  le  tuani  L'aria 
d'  una  prigione  Per  questa  macca  noo  gli  ti  rabbui. 

(•)  RABBUIATO.  Ahi.  da  Rabbuiare.  Lai.  aire  a- 
mine  . Gr.  nirivèef,  U Focaiol.  nella  nate  SCOM- 
BUIATO S- 

f * RABDOMANZÌA  • Antico  metodo  di  diviaatiaan 
eternilo  col  meno  di  tacchetta,  mmte,  a talloni.  Og -> 
gì.  il  d tee  dell'  arte  vana  di  trovar e argon,  a miniera  eoa 
aaa  bacchetta  . eia  chiaMaaOaioceieilm  divinatoria  . 

t « RABESCAME.  Quantità  di  rabaieii  . Bell. 
Bucci,  ti».  E nuota  pompa  , e quoto  fasto  d*  uro  , O- 
ro  i fettoni  , ed  oro  il  rabescame  , Oro  le  nappe  ec.  £ 
demi.  pag.  5.  E quei  rabescami  incrociati  dell*  intacca- 
ture fatte  a quadrelli  . S.  Cr.  Tutte  ai  chiudono  con 
vaghi  sportelli  di  noce  , eoo  rabescame  traforato  inta- 
gliali . 

RABESCARE  . Ormar  eoa  rabeteki  . Lat.  Pirygla  o- 

pere  exornarg. 

RABESCATO.  Add.  da  Rubricare  ; Ornalo  con  ra • 
bastài . Lai.  Pkrjrgìo  opera  tritivi  . Buon.  Fier.  3.  ». 
17.  E tutte  queste  integue  , e nude  , e 'mero  ec.  Pillot- 
tate , irraggiate  , rabescale. 

$.  Per  dmilU.  Red.  lai.  sS*.  lo  capo  » quattordici 
giorni  ne  nacque  use  farfalla  «li  color  giallo  , tulio  li- 
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stata  , e galantemente  rabeicata  di  nero  . E i56.  Tra  le 
penne  della  gru  t'annidano  pollini  ec.  bianchi  talli, 
e rabescati  quasi  di  caratteri  , o cifre  nere. 

■f-  RABESCO  . Araletca  Lai.  Pkrygium  opus  . Buon. 
Fier.  4-  3.  3.  Tratta  fuor  dell*  astuccio  la  lancetta,  In- 
tagliar quasi  a giuoco  Varj  segni  , c rabeschi  . Meni, 
imi.  11.  Che  al  Montrmagni  pntiis  fare  scorno  In  achic- 
cfarrar  patenti  in  stil  soave  ; Di  più  il  rabesco  sa  tor  far 
d*  intorno  . 

5-  Par  tlmilil.  Red.  Ott.  am.  4*  Ua  loro  6gora  [da' 
polmoni  ] scorgessi  ec.  in  foggia  d‘  un  lungo  , e sempli- 
ce sacco  tueinbrauoio  , tutto  internamente  di  piccoli 
rialti,  c rabeschi  alla  rinfusa  ricamato. 

* BARESI. ONE  . Aceratcil.  di  Rubrica  . /taldia. 
Dee.  Aabctconi  ebe  ai  veggono  nel  firgio  tra  le  fine- 
stre . 

RABICANO  . Sorla  di  Mantello  di  cavalla  . Buon. 
Fier.  ».  3.  4.  Ma  per  dir  de'  mantelli , Cavezze  assai  di 
moro,  e rabicani  Giudicai  la  più  parte  . 

(•)  RABIDO  . F.  L.  Add.  Rabbioio.  Lat.  rabida!  , 
Gr.  \vn vaiai  . Alan ».  Gir.  ».  ai.  Quando  10  sou  della 
sua  fiala  fuore  Si  beo  mi  mostri  a dir  la  mia  cagione  , 
Ch'io  giurerei  di  torte  il  suo  furore  Al  più  affamato,  c 
rabido  leone . 

RA  BINO . Rabbino  . Fr.  Giord.  Prrd.  R.  E que- 
sto non  lo  negano  nè  meno  i più  acsltcfiii  rabioi. 

••  R ACCANTUCCIATO  . Ricotto  in  un  cantuccio. 
Frane.  Sacci,  aa».  »58.  E alzando  il  lume  , vede  il  lu- 
po raccantucciato  . 

f RACCAPEZZÀRE  . Ritrovare  , Rinvenire  . Lat. 
Impalcare,  inoriti  gare  . Gr.  arlflurcfr  , tfiyrtùmv  . Ci - 
rìjf.  Cai».  4.  iag.  Sicché  convicn  , eli' al  fin  ti  racca- 
pezzi Ogni  delitto  . Marg.  6.  57.  E ogni  cosa  con  lui 
raccapezza  . Malia.  5.  So.  Fa  £ perchè  nulla  mai  ai 
raccapezza  ] Chi  lo  arnie  morir  di  passione  . E 6. 
tot.  Pcrch'  io  per  me  non  so  , uè  raccapezzo  Quel , 
che  tu  vogli  dir  nel  tuo  capriccio  . Star.  Semi f.  4. 
Tali  fatti  ec.  per  più  iscriiture  e pubbliche  cane,  « cro- 
niche a ragionari  , tenuti  con  diversi  ec.  linone  racca- 
pezzato tanto,  che  credo  la  stinta  verità  de  d’ averne 
rinvergato . Red.  leu.  1.  4S.  Migliori  notizie  ho  racca- 
pezzate dal  suo  Volgarizzatore  . 

UACCAPI  rOLÀRE  . Ridir  da  capa  , Riepilogare  . 
Lai.  recapitatole  . Gr.  arcrsfpabsuadr.  Ricord.  Maletp. 
cop.  168.  Di  tutta  da  sopraddetta  quantità  chi  era  nobi- 
le . e chi  non  era  , perocché  a raccapitolatgli  ogni  vol- 
ta sztebbe  lunga  mena. 

* AACCAPITOLATO  . Add.  da  Raccopitolore  . To- 
loti).  Irti. 

RACC APPELLA RE  . La  itaeeo  , che  Bine  appellare  . 
Lat.  deano  trgrotare  , deano  in  morbnm  incidere  . Gr. 
*£>»«  n'ffopari  . Mmlm.  3.  tg.  Vedendo  poi  , che  il 
flutto  raccappella  ec.  Comincia  a gridar  t guardia , la 
padella  (7*11  per  eimilit,  dui  ; gli  ritarma  il  flueio']. 

RACCAPRICCI  AMENTO  . Raccapriccia,  Il  rocca - 
pricciara  . Lat.  iorror  . Cr.  Pf  ina  . Buon.  Fier.  4.  g. 
*«•  E pappafichi , c maschere,  Ch'  era  n vederli  un  rac- 
caprtcciamcnto  . 

* raccapricciante  . da  raccapriccia  . Salvia. 

ina.  Or/.  E che  dell'aria  io  scoo,  Suono  raccapriccian- 
te possedete  . 

BACCA PRICCfÀRE  . Cagionare  la  olirmi  «a  certa 
commovimento  di  sangue  , con  arricciamento  di  peli , eia 
per  to  più  viene  dal  vedere  , o dal  tealire  enee  ambili  , 
a rpave aiate  . E altra  aU‘  all.  gì  usa  anche  la  tignijtc. 
ava  ir.  paté.  Lai.  horror  em  incutere,  korreteert . Gr. 
iadmpmvàv  , ivripfirruv . Doni.  taf.  14.  Lo  cui  rossore 
ancor  mi  raccapriccia  . Bui.  ivi  ; Mi  raccapriccia  , cioè 
raccordandomene  ancor  ma  ne  viene  orrore  . Capric- 
ciare  è levare  li  capelli  riiff,  come  addiviene  per  pau- 
ra , cioè  capo  ricci  are;  c però  ai  dice  : io  abbi  uno 
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tt|wrl(ei«,cio)  ano  arricciamento  dei  ca palli  del  capo, 
che  lignifica  paura  . fi>.  Ai.  5 1.-4.  Raccapriccio»»!  il 

Sentii  signote  , subito  odi  la  acellerata  ruhalderia . E 
imi.  Iteli,  dona.  S^l.  Per  lei  ai  tede  I'  uomo  dimenticar- 
ai  di  te  aleno  ec.  raccapricciaraeli  le  membra,  arric- 
ciarteli i capelli  ec.  Murg.  q.  70.  Vide  la  terra  per  la 
fiera  arsiccia , Della  qual  cosa  assai  ai  raccapriccia  . 
Sem.  bea.  Pareh.  7.  90.  Le  quali  (re/e)  possiamo  ma- 
ledire scasa  raccapricciarsi  . Tati.  Ger,  i.V  41.  l'ulto 
ai  raccapriccia  , e più  rinfuria  11  colpo  , a *1  fin  seder- 
ne ci  ai  consiglia  . Lar.  Mei.  Arii.  3.  a.  Oh  ari  ai 
raccapricciano  rulli  i capelli . 

RACCAPRICCIO.  Il  raccapricciare.  Lai.  barrar. 
Gr.  ff/is.  Bui.  la/.  14.  9.  lo  ebbi  un  gran  raccapric- 
cio , cioè  uno  arricciamento  di  capelli  del  capo  , eli* 
Bilica  paura  ( ra  mitri  Tetti  ti  legge.’  io  ebbi  uno 
caporiccio  ).Pirg.  Eaeld.  M.  Nel  suo  cospetto  perdè  la 
fascila  , lesali  i capelli  per  raccapriccio  . 

RACCA  T l'ÀR (£./(> trovare,  Ricuperare  , Rlaequiitare. 
Lai.  recuperare  . Gr.  wiXiw  tir nXapifiéeme  . Mìrat.  Mai. 
M.  Ella  a tuo  reggente  estri  nella  Chiesa  , e raccat- 
tatane iodi  la  mano  , eoa  grande  benignità  in  momento 
gliele  restituì  al  braccio  suo  . Pr.  Giari . Prei.  S.  Sa 
rade  , che  la  sanità  non  ai  può  raccattare  altrimenti,  ai 
lascia  andare  , e taglia  alcun  membro  . E altrove:  Spe- 
zialmente il  tempo  perduto  , che  mai  ano  ai  punte  rac- 
cattare . Malm.  4.  3S>  Perchè  avrei  voluto  , Che  tu  mi 
dessi  a raccattarlo  aiuto  . 

f 1.  Raccattare  , per  Rii  cattare.  Lai.  redimere. Gr. 
avtAOTfèr . Tei.  Br.  7.  49.  Liberale  è a dir  largo, 
cioè  quegli,  che  di  suo  capitale  raccatta  pregioni . Star. 
Bari.  108.  Benigno  Signora  di  bonaria  , che  del  ino 
aangue  mi  raccattasti  , a le  raccomando  io  Spirito  mio. 
Pr.  Giari.  9.  A remo  eletto,  essere  ..  maggior  guada- 
gno convertire  1*  anime  vostre,  a raccattarle  a Dio 
(riguadagnarle)  . 

y II.  Per  Ragmaare  , Mettere  imtieme  , Acquietare . 
Lai.  comparare  , eoaquitere  .Gr.  v|f/flr$su  . M*lm.  10. 
37.  Che  lutti  gli  animali,  eh' ci  raccatta  CiulTaudo  , gli 
trascina  liviritta. 

RACCATTATO  . AH.  da  Raccertar*  . 

J.  Entre  il  mal  raccattala  , ciaè  filiere  male  arriva? 
to  , mal  ricevuta,  mal  capitata.  Lst.  male  cum  aliquo  a- 
i.  Geli.  Spari.  5.3.  S'  io  non  filassi  poi  anche  ogni 
I quattro  , o cinque  Iosa  , io  sarai  U mal  raccatta- 
la . 

RACCENCIARE.  Raltappare  i penai  vecchi  . Lor. 
Mei.  carne.  44.  6.  Avai  piu  non  si  raccencia  Quella  ro- 
sa Scolorila  ( qui  per  meta/.  ). 

RACCÈNDERE.  Di  muova  aetemierc .*  e tl  mia  ameba 

mel  icntim.  acuir,  pati.  Lst.  iterum  acce  adir  e . Gr.  ed* 
Xte  itutreur.  Rate.  ma».  5i.  5.  Farine  questa  aera  un 
eoffiooe  alla  tua  servente  , col  quali  ella  raccenda  il 
fuoco  . Amai.  100.  Per  la  novella  Binms  , che  raccesa 
L*  aulica  . 

L 1.  Per  elmi  Ut.  Dami.  la/,  so.  Ma  non  cinquanta 
volta  fia  raccesa  La  faccia  della  donna,  che  qui  regga  , 
Che  tu  saprai  quanto  quell' arte  pesa.  E 96.  Cinque 
volte  racceso , c tante  casso  Lo  Ionie  era  di  sotto  dalla 
luna  . 

(.11.  Per  mela/.  Petr.  eoa.  pi.  Amor  nell'alma, 
ov'clla  signoreggia  , Raccese  il  foco,  e spense  la  pau- 
ra. E ima.  101.  E milk  ahi  desiri  Raccenderei  nella  ge- 
lata mente.  Dami.  Par.  33.  Nel  ventre  suo  ai  raccesa 
T amore. 

R ACCENDIMENTO.  Il  raccendere  . Lai.  iterata  •«- 
t ernie . (Som.  la/.  96.  Dì  questo  raeeeadimanlo  dica  l'au- 
tore s eziandio  quivi  , ina  non  cinquanta  volle  fa*  rac- 
cesa. Deal.  vii.  muov.  i|5.  Per  questo  rare  e odi  mento  di 
sospiri  si  raccese  il  sollevato  lacrimare  . 

(*)  R ACCENNARE  . Attenuar  di  amava  , e Accenna- 
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re  lemplfeement» . Lai.  iterum  indicare  . Gr.  talli  pi. 
virar.  Morg.  ii.  96.  Gan  lo  achernia  dì  nuovo  con  pa- 
role, E puie  al  manigoldo  racccnnava. 

RACCERCHIARE.  Accerchiar  it  **-« or»#,  Ritìrcomiare . 

J.  Per  Cirtoaiare,  0 lemplieemeate  Accerchiare  ■ Lai. 
tireumiare  . Gr.  Ttfiirslnlr.  Cam.  /*/,  5.  Noia  dun- 
que , che  I'  allegrezza  della  felicilade  scinmpia  , e dila- 
ta 1’  animo  ; c cosi  la  memoria  della  miseria  il  raccer- 
chia , e risirigne  . Mor.  S.  Gieg.  Dice  , che  raccer- 
chiò, e cercò  1 perocché  ne*  cuori  di  tutti  improntò 
Torme  della  sua  iniquità  . 

RACCERTARE  . Certìjteareie  ti  mia  nel  teatim.  att. 
« nel  aeu Ir.  pan.  Lai.  cerliorem  / etere  . Gr.  daXtùe 
*fij  Tira.  Dami.  Purg.  9.  A guisa  d*  som  , che  'a 
dubbio  si  raccerta  , K che  muti  in  conforto  sua  panra  , 
Poiché  la  verità  gli  è discoverta  . Mi  cambia'  io . Rut. 
ivi:  6i  raccerta,  cioè  essendo  in  dubbio  si  certifica 
del  suo  dubbio.  Tan.  Ger.  B.  5(1.  Pur  nel  tristo  pea- 
aier  non  si  raccerta.  Sega.  Ce  tei.  latir.  pr.  L*  esperiva- 
aa  mi  ba  raccertalo  , che  le  querce  non  cadono  al  pri- 
mo colpo  . 

RACCERTATO  . Ai J.  da  Raccertare  . Lst.  errtlsr 
/attui  . Gr.  fiafiutuimi.  Bemb.  A tal.  9.  Si3.  Di  nulla 
voglia*»  ritentili  , rispose  madonna  Berenice  prima  del 
volere  delle  compagne  raccertatavi, 

RACCESO  . Adi.  da  Ruceeadtre  . Lat.  iterum  accen- 
tui . Gr.  mit n »uu<r#(  . Bore.  non.  68.  si.  Aperta  la 
camera , e racceso  il  lame  , trovò  la  fante  sua  tutta 
peata. 

(.  Per  meta/.  Bure.  aav.  qi.  93.  Raccesosi  nell*  ira , 
ut  voleva  levare  per  tornare  a batterla  da  capo.  E mov. 
77*  ò>.  Nello  sdegno  raccesosi  ec.  stette  nel  suo  propo- 
nimento ferino  . 

R ACCETTARE.  Ricettare . Lai.  ree  I pere , erti  per  e . 
Gr.  MgieSta  . C'rvs.  Marcii.  999.  Per  tatto  hi  , come 
è detto,  molti  abituri  ec.  e simili  assai  fortezze  ec.  ed 
in  tanta  quantità  , che  a'  bisogni  sono  a sufficiente  a 
racccitare  tutto  il  paese  con  tutto  loro  avere.  Pir.  At. 
tòt.  Ed  in  oltre  le  leggi  , alle  quali  io  non  posso  , nè 
debbo  far  contro , me  lo  proibiscono  , la  quali  vietaao 
contro  alla  voglia  de’ padroni  il  poter  faccettare  gli  al- 
trui fuggitivi  schiavi  . Cecch.  Mogi.  i.  s.  Lo  ricercava, 
che  per  otto,  o quindici  Giorni  la  raccettasse  in  casa  . 
Sala.  Grandi.  3.  s3.  E racemi  di  messa  notte  ehi  M'h* 
rubata  la  roba  mia  . Rei.  Ditir.  44.  Non  faccetta  , non 
alloggia  Bicchirretfì  fatti  a foggia. 

R ACCETTA TORE.  Che  rmeeetta  . Lat.  hatpet  , ra- 
ceptatar  . Gr.  gira  1. 

(.  Per  meta/.  Star.  Aiat/.  Carlo  è uomo  tenia  veri- 
tà ec.  e raccettator  di  via}  , e cacciator  di  virtù  . 

•f-  **  AACCET TaTRICE  . Ftmm.  di  RufcCtlalare  . 
Pie.  S.  Ehi.  J57.  Era  racccitatrice  dc'poverì , spesso 
confortandoli  , e gl’  infermi  visitando  , ec 

RACCKTTO  . K raeeettare  , Ricetta  , Rteavera  . Lat. 
haipitium  , dì  vertaci  um  . Gr.  jtnA^a'w.  Tue.  Orno, 
Germ.  S79.  - Credo  i Germani  esaer  natii  del  parse  , 
niente  mescolati  per  arrivo  , o faccetto  di  forestieri . 
Ruma.  Pier.  5.  ò-  6.  Miglior  fortuna  ebb’  io,  ch’uno 
apetìaie  Fu  il  mìo  faccetto. 

RACCHETAR  fL.Far  celiar  di  piagnere.  Lat.  a/ira/ar 
tuctum  romper  cere.  Gr-  7 4 e*  ateii  or  avtr  . Bete,  amo: 
17.  91.  Lei  , che  non  tanto  il  perduto  marito  , quanto 
In  sua  fventura  piangeva  , s'vngrgnavan  di  racchetava  , 
Carni.  Cam.  uGft.  E a*  ella  vede  il  bàmhio  singhiozza- 
re , Raccheti!  , se  bisogna  , col  poppare. 

(.  I.  la  Agaìfie.  neutr.  pan.  vaie  Retlar  di  piagne- 
re , dà  lagnarti  , a limili . Guld.  G.  E coai  fatta  la  line 
alle  parole,  e a' sermoni,  umile  me»  te  ai  racchetò*  Me- 
nelao. Preme.  Sacch.  aav.  t56.  Per  lo  gran  dolore  ur- 
lava quanto  polca  ; pur  da  ivi  nppreaoo  un*  ora  al  rac- 
chetò. 
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J.  II.  Racchetar*  , per  Quietare,  Rappacificare , Par- 
te im  calma  ; e mi  tua  a et  tignijic.  alt.  e nel  nemir.  pai e. 
Lat.  udore  . Gr.  -ravmt  . Ovid.  Piti.  6*.  Come  il  ma- 
re ai  raccheta  , ut»  poco  di  le  ini  lamento  . G.  F.  .11. 
87.  a.  Raccheto»*!  il  romore  nella  -citi»  . Bere.  Ori.  3. 
7.  73.  E itpper  tanto  confortare  , e dire  , Che  pur  al 
fin  la  auffa  è racchetata  . Bemb.  lett.  1.  Sai.  Se  parta 
alcuna  mi  mancata  di  ragione,  e di  consiglio à darme- 
ne pace  . le  dolci  , e satie  lettere  vostre  me  na  hanno 
fatto  accorto  , onde  io  raccheterò  I’  animo. 

•*  III.  .Venir,  pan.  nata  le  particelle.  Pii.  S.  Già: 
Bai.  a4  i-  E istando  così  alquanti  .dì  , l'  opera  [ il  falla 
della  prigionia']  di  S.  Giovanni  racchetava  più  l'un 
diche  l'altro  [ /rimana  il  mormorio  ]. 

RACCHE  TATO.  /Idi.  da  Racchetare  . Bacc.  nov.  70. 
s.  Poiché  vide  le  donno  racchetate  cc.  incominciò. 

(f)  RACCHETO.  Siaeap.  di  Racchetalo  . H.  P.  9. 
37.  [ edit.  del  i56a.  ] E raccheto  la  furia  , e il  bollo- 
re del  popolo,  in  un  battere  d*  occhio  , questi  tre  man- 
darono, la  grida  che  taluno  andasse  a fare  suo  me- 
si ie  tx>. 

RACCHETTA bacchetta  . Buon.  Pier.  3.  4*  «4* 
mi  cingo  la  racchetta  Al  fianco  r«  ve  la  serbo  al  nuo- 
vo balzo.  M«lm.  3.  58.  Perieoi  palterino  anch'ei  ne 
mette  Ougento  suoi  armali  di  racchette.  Gal.  Sili.  i5*. 
ingannar  i* avversario  col  trinciar  ec.  la  palla,  cioè 
rimetterla  con  la  racchetta  ec.  P.  LACCHETTA. 

%*  RACCHKTTIERE.  7’.  de  M, la.  Soldato  d'ani, 
glieria,  che  minitira  i ratti  alla  Congrroe  , chiamala 
ilacchellitre  dalla  j5|»r«  della  racchetta,  che  hanno  que- 
sti ratti  , t quali  ti  pongono  sopra  forchette, a caeaUel- 
tì  di  ferra  , t allumano  , a ti  lanciano  pel  manico  . Gras- 
si. 

-f  RACCHIÙDERE  . Chiudere , Serrar  dentro.  Rin- 
chiudere. Lai.  concludere,  etnudere.  Gr.  evrftf/nr. 
Bacc.  sev.  4t..ti.  Fussono  da  invidiosa  fortuna  in  pic- 
ciolissima  parte  del  suo  cuore  con  legami  fortissimi- le- 
gate ,e  racchiuse.  Pelr.  cane.  18.  7.  In  cielo, c'n  ter- 
ra in’  ha  racchiusi  i passi  [ dai .*  impediti ] . Ltv.  Dee. 
3.  Menato  in  cerchio  quel  corno  , col  quale  i Sardi  ave- 
va cacciati  , furon  racchiusi . M.  P.  pr.  E in  quelle, 
che  la  chiara  faccia  della  prosperità  -rapporta  . non 
sanno  usare  il  debito  temperamento , racchiudendo  «ol- 
io T oscuro  velo  della  ignoranza  Tuscimcnto  cadevole , 
e il  fine  dubbioso  delie  mortali  cose  [fui  è in  tenlim. 
figurata  , e coti  ti  legge  mel  T.  Co  troni , e in  altri  Afte. 
Lo  elampato  ha  rise  hi  adendo.}  fin  qui  gli  Accademici  . 
Vai  abbiamo  eterninola  la  eilatn  edit.  del  i56a.  In  quale 
dopo  la  race  temperamento  ha;  ella  chiudendo  e nel  re- 
tta è in  tutta  conforme  a quatta  et.  ] Dani.  Inf.SS.  E suo 
piu  anni  Poscia  passati  , eh’  ri  fu  sì  racchiuso. 

RACCHIUSO.  Add.  da  Racchiudere  . Lat.  concia- 
nti. Gr.  oormfxScn  . Sagg.  noi.  eep.  g.  Sarà  abile  a 
mettere  in  foga  I'  acqnarzente  in  està  racchiusa  . Red. 
Di  tir.  5.  Un  tal  vino  Lo  dcatino  Per  atrofizzo  , e per 
piacere  Delle  vergini  severe  , Che  .racchiusa  in  sacro 
loco  Han  di  Vesta  in  enra  il  foco. 

RACCIABA  T TARE  . Racconciare  , Rattoppare  , Rup- 
pe t tare  . Lat.  murre  . Gr.  mtetf  f trvcnr . Pataff.  6.  La 
cnbattola  non  racciabattar*. 

f * RACCIARPARE  • Reduplicativa  di  Acciarpa- 
re , Acciarpar  di  nu aro  . Beli.  Burch.  gS.  Né  della  fac- 
cia , td'nn  degli  occhi  il  panno  Gli  racciarpò  di  lop- 
pe tante  a tante  , ec. 

R ACCOCCARE.  Reiteratamente  accoccare.  Replica- 
re, Reiterare.  Cai.  rurium  infiigere.  Gr.  mdht  %/OQ 0- 
f me.  Marg.  ai.  So.  Dond*  il  lion  diè  in  terra  della 
bocca  , Allor  Rinaldo  aita  lesta  raccocca  . Bern.  Ori. 
1.  so.  s6.  Dudon  raccocca  , non  contento  a questa  , 
Un'altra  bastonala  , « Tha  colpito. Ciriff.  Calv.  s.  «9.  Se 
Falcon  qualche  inganno  ancor  pensasse  , £ di  onoro  a 


Gesù  ta  raccoceatse  [ fui  ne/  efgnijh.  dal  $.  IL  di  Ac- 
coccare ],  t 

RACCOGLIENZA.  Accogliente  . Lat.  urbanità t , 
amplrxui  . Gr.  *'rTirui(  . Star.  Aiolf.  Volle  veder* 
Aioltino.  e fegli  una  raccoglienza  da  gentiluomo. 

**  P*r  Unimmo.  Fr.  Gìard.  184.  £ però  sì  1*  uni- 
sce [ la  fede  ] in  questa  confidenza.  E questa  raccoglien- 
xa  eoo  Dio  ai  hac  virtù  d'impetrare  ogoi  tua  orazio- 
ne. 

RACCÒGLIERE  , e RACCORRE.  Pigliare  eheeeket- 
fin  terandolo  di  terra.  Lat.  capere.  Gr.  ^apvvftu. 
Bore.  nov.  ?3.  16.  Buffalmacco , recatosi  in  mano  uno 
<dt' ciottoli  , che  raccolti  avea , disse  s Bruno  . 

$■  I.  Raccòrrò,  per  Ballettare , Ragunmre  , Adunare  , 
Mettere  intieme.  Lai.  eolligoro  , eogere  . Gr.  ovTkfymr  • 
Baee.  .folred.  16.  Per  li  campi  , dove  ancora  le  biade 
abbandonate  erano,  senza  essere,  non  che  raccolte, 
ma  pur  segate,  come  meglio  piaceva  loro  , se  n’ anda- 
vano. E nov.  4*.  10.  Prestamente  raccolte  le  sue  reti  , 
a lei  ritornò  . Dant.  lnf.  «7  Quando  mi  vidi  giunto  io 
quella  parte  Di  mia  età  , dove  ciascun  dovrebbe  Calar 
.le  vele  , e «accoglier  Je  sarte.  Guid.  G.-  Col  medesimo 
suono  del  suo  corno  raccolse  la  sua  gente  quivi  spar- 
ta . 

M J.  11.  Aiioluta  ; per  Mietere  , Rncrarrf  le  biade  . 
Cavale.  Dite.  Spirlt.  187.  Di  quello  che  l'uomo  semi- 
na , di  quello  raccoglie  . 

.$•  III.  Raccòrrò, , per  Accogliere,  Rocce!  tare  . Lat. 
hot  pilori  , ree  ep  tare  . Gr.  . Bare.  noe.  q3.  ao. 

Da'  quali  esso  per  piatà  fu  raccolto  . E nar.  79.  45. 
Bruno  , e Buffalmacco  furono  ivi  per  udire  , come  il 
anaetiro  foste  dalla  sua  donna  raccolto . Petr.  eoa.  sSg. 
-E  sì  cupidamente  ha  in  se  raccolto  Lo  spirto  dalle  bell* 
membra  sciolto  . Fir.  At.  -»5».  Ora  estendo  il  marito 
una  mattina  ito  jl lavorare,  siccome. sempre  era  usato, 
la  moglie  raccolte  in  casa  un  bel  giovane. 

IV.  Raccogliere  il  parlo  , vaia  Attillare  alla  dan- 
na partoriente  , Far  t ujieta  di  leaatric * . Lat.  aktUlritm- 
ri  . Salvia,  dite.  1.  374.  Ella  trovandoti  donna  di  gran- 
de. età , ed  ornai  incapace  di  lar  figliuoli,  si  diede  a 
raccogliere  gli  altrui  parti. 

£.  V.  Raceor  la  mente  in  Dia  , e limili , ragliano  Ri- 
volgerà i pontieri  a Dia  . Lai.  m totem  in  Dtum  de  fi  ga- 
re. Gr.  fqi  a* telette  . Fr.  Gìard.  Pred.  fi.  Che  paca 
si  trova  nel  raccoglier  la  mente  in  Dio  . £ appretto  ,* 
Raccoglieva  la  mente  in  Dio.  Fr.  ìae.  T.  a.  s».  Ss.  Le 
tua  mente. raccorrai , Se  non  vuoi  troppa  gran  briga. 

$.  VI.  Raccòrrò  , per  Ricevere  , Contenere , ila  guata- 
re . Lat.  recipere . Gr.  demXaftfidm» . Dani.  Par.  Sa, 
K se. T. infialo  grado  io  se  raccoglie  Sì  grande  lume 
.ec. 

$.  VII.  Raccòrrò  , per  • Intendere , Comprendere  . Lat. 
cagnaecere  , i nielli  gore  . Atam.  Gir.  14.  11.  Quanto  ai 
vaglia  11  vostro  Re  , per  pruova  ho  ben  raccolto. 

>.  Vili.  Raccòrrò  , per  Ottereare  , Votare.  Lat.  a- 
mimadvere , sentire  . Gr.  vs«iv  , aiV^arie>«.  G.  F ■ SI. 
•0.6.  Nota  lettore,  e raccogli , se  niente  intenderai  della 
detta  scienza  . Baee.  nov.  sì.  ss.  £ olir*  a ciò  racco- 
gliendo i sospiri  , li  quali  essa  con  tutta  la  forza  dai 
petto  lasciava  uscire  , alcuna  buona  speranza  prese  . E 
noe.  39.  16.  La  contessa  queste  parole  intendendo  , 
raccolse  bene  . Ond.  Piti.  £lla  fu  presente  , quando 
tu  ingannata  arrossisti  , e eoo  ricordevoli  orecchie  rac- 
colse il  detto  tuo . 

IX.  Per  Dedurre  , Inferire  . Lat.  inferre.Gt.  cuti- 
91  fot' me  . Sngg.  ani.  etp.  i33.  Gli  orli  deli'  aperture 
erano  arrovesciali  in  fnors,  onde  si  raccoglie,  che  gran- 
dissimo dovesse  esser  l'impeto,  con  cei  fu  latta. £ 159. 
Dalle  tavole  de'  secondi  agghiacciamenti  di  tutti  i so- 
praddetti liquori  si  può  raccorre  in  quanto  più  lun- 
go tempo  s'  agghiaccino  la  seconda  volta  della  pi  ima. 
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.5.  X.  Raccoglierti  inticme  , m/«  Adunarti  , Metterti 
Insieme.  Lai.  timul  convenire  . Ho  ce.  nov.  7<).  9.  E di» 
covi  coti , cbe  qualora  egli  avvici*  , che  noi  insieme  ci 
raccogliamo  , è meravigliosa  coia  a vedere  CC-  Legg. 
òptr.  i),  àia.  Cioè  nei  cenaculo  , ove  ai  raccoglievano 
insieme. 

XI.  Raccoglier  lo  t/tirilo  , a V alilo  , vale  Rima- 
tore , Respirare  . Lai.  mnkelitum  actipere  . tir.  arvtvfiu 
eìeaXofif Som*  . Boec.  nov.  73.  ai.  ^un  poteva  racco- 
gliere lo  spirilo  a formare  intera  la  parola  alia  risposta. 

$.  XII.  Raccòrrò  gli  spirili  , f olilo,  o simili,  jigu- 
rattim.  vagliano  Riaverli  , Ritornare  in  forte  , in  binino 
sialo  , o simili  . C'ron.  Mordi.  )ÌH.  Appresso  , accioc- 
ché non  ti  postano  mai  vendicare,  t'iono  tirati  a drie- 
to  in  tutte  le  virtù  , istati  , e ricchcasc  , acciocché  non 

rissano  mai  raccogliere  1’  alilo  , non  che  vendicarsi 
parta  de ' pupilli  1 . Sen.  bea.  V nnk.  <j.  3-,  La  qual 
cosa  « touochè  fu  da  colui  intesa  cc.  ieeegli  riavere  , c 
raccorrà  gli  spirili. 

XIII.  Raccogliere  in  slgnìjic.  nettlr.  pass,  per  Ri- 
fuggire , Ricoverarti , Ripararti  . Lai.  se  se  recipere  . 
Or.  nomptv >•»  . Rocc.  non.  07.  6.  Essi  a far  de'  lor 
piaceri  io  una  parte  del  giardia  ai  raccolsero  . E nov. 
efi.  3.  Dove  cc.  a*  erano  certi  giovani  Cieilieitì  , che  da 
Napoli  venivano  , con  una  loro  fregata  raccolti . Cènni. 
C.  lurj.  Ma  poiché  «Ili  vide  infornare  li  Greci  contro 
•'Troiani  , tornóe  alla  sua  propria  schiera  , e raccol- 
scsi  con  loro  • E altrove  : Nella  segreta  camera  con 
finiti  pasti  ti  raccolte  . tir.  due.  am.  in.  Era  perav- 
veniura  in  capo  a quelle  praterie  una  gran  caverna , 
«atro  alla  quale  si  racfOglievan  lutti  gli  animali  di  quel- 
la foresta. 

•,*  XIV.  Per  Avviciaarsì.  Dami.  Purg.  8.  I/o  iti- 
li re  che  s'  era  al  giudice  raccolta  , Quando  chiamò 
ec.  Manli  . 

£.  XV.  Raccogliersi  ad  uà  aggetto  , vale  Con- 
centrarti a lui  calta  mente . Dami.  Purg.  4-  Quando 
per  dilettante  ovver  per  dnglic.Che  alcuna  virtù  nostra 
comprenda  , L*  anima  bene  ad  essa  ti  raccoglie  , Par 
che  ec.  Manli. 

%•  XVI.  Per  Riporsi  a sedere  eoo  dignità,  e com - 
polletea.  Ar.  Far.  38.  4l*  L quel,  poiché  sorgendo 
ebbe  i ginocchi  Per  riverente,  e cosi  il  capo  desso  Nel 
suo  onorato  seggio  si  raccolse  . Adonti. 

$.  XVII.  Rateorre  , termine  aritmetico  , mole  Somma- 
re. L al.  In  tummam  redigere  . Gr.  ovlh.ùdmr  Tot ti*  bus  . 
Toc.  Dar.  «««,  i.l.  si5.  Non  è agevole  raccorrà  il  nu- 
mero delle  case  ec.  isolati  , e teiupj  rovinati. 

£.  XYlli.  Raccogliere  ti  dice  anche  del  Ricevere  nel 
bottaio  i voti  , quando  ei  fanno  i partiti . Lai.  calligere 
suffragio.  Alntrn.  6.  *08.  Tavolaccini  , Raccogliete  pel 
numero . 

-p  ••  £.  XIX.  A'  anche  termine  gramolicele  , dnl  Sal- 
vimi asolo  , per  sigmificmre  no  certo  praaaatiare  più  ve- 
loce , 1 quoti  dimenato  . Salo.  Avveri.  1.  3.  1.  G.  E 
qucili,  che  da  alcuni  ■ liquido,  e i liquido  sogliono  es- 
ser* chiamali, non  tono  naturalmente  diversi  di  i voca- 
li , ma  addiviene  , che  meno  interi  , c più  «ciuci  si 
pronunzino  alcuna  volle  1 onde  raccolti  sempre  gli. no- 
meremo . a differente  de'  lor  compagni  , a cui  di- 
atesi forse  si  potrà  dire.  Ed  il  raccorsi , nou  paia  al  gros- 
so , ma  anche  all'  i sonile  , spesse  Iute  interviene.  A.  1. 
3.  1.  7.  Non  ò vero,  che  il  usi,  in  una  sillaba  si  rac- 
colga , come  alcuni  hanno  detta, 

••  J,  XX.  Raccogliere  il  freon , vai  Tirerà  la  briglia  . 
jilem.  Cali.  t.  33.  Ma  tempo  viene  ornai  , che  'I  fren 
raccoglie  Al  buon  corsie r. 

XXI.  Raccoglier* , per  Ratteaere  , Fermare  . 
Ar.  Far.  11.  1.  Quantunque  drbil  freno  a mezzo  il  cor- 
eo Animoso  destricr  spesso  raccolga  ; Raro  è perù  «c- 
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***  5*  XXII.  Raccogliere  per  A tenitore,  Riporre  nel- 
la turate.  Ar.  Far.  a3,  3a.  Di  molle  cose  I*  ani uiOnitce 
c multe  Che  a trattar  con  tluggicr  abbia  in  sua  vece  « 
Le  quai  poicb*  ebbe  lupaie*  ben  raccolte  Si  pose  in 
via.  Boec.  g.  3.  n.  7.  Aveva  il  peregrino  le  sue  parole 
finite,  quando  la  donna, cbe  atleuiissimamentc  le  racco- 
glieva e«.  Monti. 

%*  5.  XXUI.  Raccogliere  le  gavette  . T.  di  Mari- 
neria . Si  dice  per  isekerno  alle  galèe  tarde  , quoti  eh* 
restino  indietro  per  raccogliere  le  gavette  che  cadono  im 
' mare  dalle  galee  precedute.  Strafico. 

(•)  $.  X XI V.  Raccvgliere  le  vele figurai,  t ale  Far  fine, 
Conchiudere.  Lai.  /intra  facce * . Gr.  •* tfairmr  . Salvia, 
dite.  1.  3t»3.  Tempo  è di  raccogliere  le  vele  , ec.  E dite. 
n.  5o3.  Ma  io  troppo  ni'  ingulfu  , Intingati»  dalla  mate- 
ria. Raccogliamo  le  vele  al  discorso  . fi  pros.  Tote.  1. 
184*  Raccogliamo  adunque  le  vele  , e dichiarilo  , che 
quanto  linuia  ho  accennato  ec.  male  non  è tornato  in 
acconcio  re. 

raccoglimento,  ii  raccogliere . x, ■ r.  colimi». 

Gr  ev&t}*  . L'r.  3.  33.  iS.  Ma  cotale  innestamento  si 
dee  fate  appresso  alla  terra  , o un  poco  sotto  essa  , ac- 
ciocché per  io  raccoglimento  della  terra  , ovvero  rii- 
caliamento  la  pianta  innestata  si  difenda  (cieè,  ado- 
rnamento ). 

f $.  Raccoglimento  in  tigaific.  di  recesso*  , lecessus  . 
Cavale.  Fretti.  Itng.  A berte  orare  si  richiede  necessa- 
riamente buona  vita  , e raccoglimento  di  cuore  ( cioè  , 
riltt omento  dulie  di  1 Ira t ioni  ).  Sega.  Afona.  Die.  1.  3. 
La  preparazione  prossima  è il  ritireniento , il  raccogli- 
mento , e sopratuttu  il  prefìggimimlo  di  ciò  che  vuoi 
proponi  da  ponderare  in  prò  tuo  ec. 

RACCOGLI TiCClO.  La  netto  , che  Collcttisi*. Lèi. 
eolltcltliat  . Gr.  ev»a)ti)jUtr«(  . Toc.  Dav.  ano.  1,  so. 
Diede  adunque  Germanico  a Cecina^  quattro  legioni  , 
cinquemila  tanti  d’  aiuto  , e gli  Germani  raccogliticci 
di  qua, dal  Reno  . E 191.  Quasi  d'  un  altro  mondo  rac- 
cogliticcia moltitudine  (il  Lai.  dice .*  in  unum  colic- 
eli ) . Salvia.  p»os.  Tote.  1.  484-  Centra  questi  troppo 
secondo  luì  sviscerati  , c teneri  amatori  di  altra  lingua 
Inveisce  cc.  la  quale  non  mancò,  come  posticcia,  c rac- 
cogliticcia , e come  incscuglio  di  varj  linguaggi,  di  di- 
screditare ( qui  per  limitil. 

RACCUGLI  1 UKE.  CAe  raccoglie.  Lai.  calieetor , Gr. 
0 ««&<>« >f  . tV,  6.  3.  iti.  Contro  alle  lumache  sieoo 
raccoglitori  , che  quelle  dell'urlo  rimuovano.  Cèuid.  (è. 
Messina  è cosi  detta  ner  cagìuu  del  suo  largo  , e sicu- 
ro porto  raccoglier  dulia  messe  , cioè  la  ricolta  delia 
biada . 

RACCOGLITRICE.  Che  raccoglie  , * ti  prende  co- 
munemente per  lo  stono  , rii  Levatrice  . Lai.  abste- 
teix  . Gr.  paia  . Salvia,  due.  1.  3;i„  Era  Socrate  fi- 
gliuolo d’  un*  onorata  matrona  , 0 raccoglitrice  detta 
Fcnareta  . 

RACCOLTA  . fi  raccoglier*  , Ricotta  . 

£.  I.  Macinare  o rocco! la  , si  dice  delle  Mutino  , eh* 
non  « vendo  acqua  eomtioua  a toj/ìcioato  per  macinar*  , 
o-tp  titano  , che  t‘  acquo  si  renar  , * si  rocc  figo  dentro 
la  tolto.  t rj».Ì.SHV! 

$.  11.  Figurata m.  io  reatina,  errano  , vote  Usar  di  r*. 
dm  , a pereto  fna  maggior  veementa  C alto  venereo.  Boec. 
aov.  73.  8.  Noi  facciamo  vie  miglior  iavoiio,  e sai  per- 
chè ! perchè  noi  maciniamo  a raccolta  . E Conci,  %J. 
Macinano  a raccolta  , c noi  ridicono. 

£.  111.  Sonare  a raccolta,  e Sonar  raccolto  , 0 la  rac- 
colta , vogliono  Richiamare  i tolJati  . Lai.  recepivi  ca- 
mere . Gr.  avaxAnrrzeV  onfsuivmv  . Cìrlff.  Col».  1.  }(i, 
E sentito  avea  ben  piu  d'  una  volta  '1  ibaido  forte  su- 
dare a raccolta  . Ar.  Fur.  ^+.  y.,.  Leone  , acciocché  la 
sua  genia  aliano  Non  fosse  uccisa  , fe  sonar  raccòlta  . 
Itemi),  stor.  4.  5a.  Cume  vide  cc.  {laidissimo  pencolo 
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sopraitare  a cbi  t*  entrava , face  aoaar  la  raccol- 
ta . 

J.  IV.  Per  meta/.  Belline.  im.  *44-  ® vedrai  beo  , 
a* i aonerò  a raccolta. Malm.  10.  55.  Ed  a chiù»*  occhi 
pur  auooa  a raccolta. 

5-  V.  Raccolte  , per  Accoglimento  . Lar.  eemitntit  ef- 
fe inm.  V md.  Crii!.  18.  Vergendolo  al  bene  , e mara- 
vigliosamente venire  , al  ti  lece  grande  onore,  e bella 
raccolta  , e «raiiotinenie  lo  riccvelta. 

* J.  VI.  Un ceolta  T.  di  J larimeri*  . Unione  di  varie 
mtrcnntie,  delie  fiali  taritene  ma  battimento  diverte  peri 
tene  private.  {Inetto  termine  1 talamenle  in  mio  nell'  O- 
ceauo . 

••  RACCOLTO  . Sili.  R» ceolta  . Sale.  Avveri.  I. 
a.  11.  Nella  line  La  un  raccolto  di  acatenae  aaaai  bel* 
lo  . 

■f  RACCO L rO.  Add.  da  Battelliere  , in  tatti  i tuoi 
tigaifeatl  . Lai.  colletiut.  Or.  eiryxepiehui . Amel.  49. 
Insrgnò  le  raccolte  lane  tirare  in  rotondo  filo  . Dani. 
I"J-  14.  Alcuna  ai  aedea  tutta  raccolta.  Bui.  ivi  ; Rac- 
colta , cioè  stretta  ( o veramente  tutta  ranniccliiaia  ) . 
Doni.  taf.  5».  Latrando  lui  cogli  occhi  io  giù  raccol- 
ti ( crei  .*  uniti  , e affiati  in  giù  ) , Pelr.  enne.  39.  a* 
O diluvio  raccolto  "Di  ebe  deserti  urani  . £ eoa.  390. 
Si  nel  mio  primo  occorso  onesta,  e bella  Veggiola  in  ae 
raccolta,  e ai  romita,  Cb‘  i*  grido,  di’  l bea  deua  [rùl: 
ritirata  ] . Bemb.  Atot.  a.  117.  Damando  muovete  agli 
ascoltati  leai|ii  degli  strumenti  la  schietta  , c diritta  , e 
raccolta  persona  [ cioi  ; bene  amia  in  te  tlestn  co’  mem- 
bri ben  proportionati  ] . Ster.  Emr.  1.  fi.  11  reato  nien- 
ledimanco  della  persona  tutto  era  belle  , e ben  fatto 
veramente  , gli  omeri  larghi  , le  braccia  grosse,  i fian- 
chi schietti  , il  ventre  raccolto  [ eie»  : piccolo  , e in  te 
rietrelte  , che  da  Ovidio  fu  dette  vetitcr  caatigatus  ] . 
&*gg;  %7S.  È paruto  a ani  , che  dove  i bic- 

chieri , ed  ogni  aorta  di  vasi  raccolti  cominciano  subi- 
to a fumar  di  sotto,  al  contrario  le  tane  ec-  [ eie»  : 
non  larghi  ]. 

f (*)  R ACCOL  FORE  . F ott  peto  mula  . Raccogli- 
lere  . Lar.  eelleetnr  . Or.  è etdkiyvt  « Salvia,  dite.  a. 
5a5.  Cosi  da  qualche  autore  , eh'  egli  non  cita  , il  rac- 
collore  Suida . E prò*.  Tote.  a.  57.  Di  cui  parlano  piò 
frammenti  ec,  presso  il  raccollorc  Siobeo.  £ ^i.Qua* 
iti  moderni  epitomatoti , raccoltoli  , annotatori , cemen- 
tatori , apoaiio’ri , «c.  servono  per  iscoprirc  la  fungaia , 
ec. 

RACCOMANDAGIONE./f  raeeemeadare.  Lat.  com- 
mendai io  . Or.  ivm  rirn  , rvVsrrt  . G.  y.  a a.  108.  4* 
Supplicandoli  , che  la  reale  eccelaitudioe  la  raccoman- 
dagioo* , e loro  offerta  di  tanti  tuoi  deroti  con  grazio- 
ai  effetti  degni  d'  accettare. 

5.  Ractomnndngiene  , ai  adopera  anche  in  ilgnìfc.  di 
A<f*"ndigia  . 

RACCO.MANDAMENTO  . Raecomandnsiome  . Lat. 
commendano  . Gr.  i'v«/ri»i<  • Salmi t.  Cateti.  II.  Si  mi 
dà  aienransa  ne*  miei  grandi  pericoli  del  raccomanda- 
mento  , che  io  ti  faccio,  f'/l.  SS.  Pad.  Impetrée  let- 
tera di  raccomandamenti  da  aoa  parte  dal  vicario,  cb'e- 
ra  in  Palestina  . 

RACCOM  INDIRE.  Pregare  altrui  che  rogtin  avere 
m cuore  , e proteggere  quello  , che  In  gli  proponi  , Da- 
re in  proiettane  , In  enea  , e In  euilodia  . Lat.  commen- 
dare , /radere  , comminerà  , alitufmt  fidei  mandare.  Gr. 
emetgmreu  , inrf/re»  rtef.G.  F.  7.  a.  a.  Mandarono 
loro  ambaaciadori  a Papa  Chimento  , acciocchì  gli  rac- 
comandane al  conte  Carlo  eletto  Re  di  Cicilia  . Beco, 
noe.  17.  49.  Ti  prego,  che  «'egli  avviene,  che  io  muo- 
io , che  le  mie  cose  , ed  ella  ti  sieno  raccomandate  . E 
neo.  iS.  16.  Con  lagrime  gliele  diede  , e raccomandò 
molto  . £ non.  44*  *4-  °*«  *o  non  ragli  così  fare  , 

raccomanda  a Dio  l'anima  tea.  £ noe.  So.  9.  lina  co- 


sa ti  ricordo  , figlinola  mia  , ebe  io  ti  aia  raccomanda- 
ta , perciocché  io  aon  povera  persona  . E noe.  98.  5. 
E quantunque  più  polì  , il  raccomandò  ad  nn  nobile 
uomo  chiamato  Creuiete  . Dani.  la/,  a.  E disse  1 ora 
abbisogna  il  tuo  fedele  Di  tv  , ed  io  1 le  lo  raccontai», 
do.  A i5.  Sieti  raccomandato  il  mio  tesoro . E Par.  Sa. 
A coi  Cristo  le  chiavi  Raccomandò  di  questo  fior  ve- 
nusto. Prir.  cane.  4i).  Raccomandami  al  tuo  figliuol 
verace  Como  , e verace  Dio  . 

5.  I.  Per  Dare  e mandar  talulr  , M andare  a telate r- 
re  . Lai.  lalmiem  dicere.  Gr.  seraftr  vne.  Bocc.  noe. 
77.  ao.  Quello,  che  stanotte  non  è stato  , sarà  un'  altra 
volta  ; raccomandatemi  , e falli  con  Dio. 

$.  II.  Per  Appiccare,  e Legare  vv*  cesa  a checché  ti 
eia  , per  eh'  e'  la  teilengn  , e inivi  . Lat.  reUgare  . Gr. 
àvadtrfuùeeo  . Amel.  7.  Rivolto  a'  caoi  , quelli  cogli  u- 
aati  legami  attaccati  alla  presente  quercia  raccomandò, 
òagg.  nat.  np.  68.  Vi  aia  sulla  torre  chi  tiri  su  lo  stru- 
mento eoo  uno  spago,  al  quale  sia  alalo  per  prima 
raccomandato  . Red,  Imi.  78.  Ho  bene  molte  , e molte 
«ulte  osservato,  che  i ragni  tirano  i ior  fili  da  una  ban- 
da all'  altra  delle  strade  maestre  , e che  raccomandano 
i capi  de'  fili  alle  cime  de*  pali  , che  reggon  le  vi- 
ti . 

•f-$.  III.  Per  me  taf.  Bore.  yarch.  La  verità  di  que- 
sto fatto  mi  ì piaciuto  di  scriverla  , e alla  memoria  del- 
le lettere  raccomandarla.  Flf.  Gin.  Gunlb.  Sofi  Da  ivi 
a poco  morii  per  la  lui  memoria  , la  sua  morte  fu 
mandala  a raccomandare  per  tutto  l*  ordine  (crai,  Fm 
raccomandata  alia  memoria  di  tallì  ). 

**  J.  IV.  Per  Acromialare  ,.  Rimandare  . Ffer.  S. 
Frane.  15.  Con  la  benedizione  di  Dio  , e la  sna  , gli 
raccomandò  alle  loro  provincia  tutti  consolali  di  letizia 
spirituale  . 

V.  /•  tìgnifie.  neulr.  paté,  ernie  Implorare  C altrui 
proleeieme  . Roee.  noe.  83.  g.  Ma  pure  a lungo  andare, 
raccomandandosi  Calandrino  al  medico  , c pregandolo, 
che  in  questo  gli  dovesse  dar  consiglio  , ed  aiuto  , gli 
disse  il  maestro  . Pir.  Tri».  4*  7.  Poltrone,  forse  eh' et 
non  si  raccomandava. 

fj.  VI.  Baecemnadnr  f anima,  rate  Par  la  raeeeman- 
dn tiene  dell"  «arma  . Lai.  moriteli  amimam  Dee  commen- 
dare , suprema  meritali  officia  per  tal  vere  . Ber».  Ori . 
1.  S.  8.  E I'  aoima  in  SpagnnoJ  gli  raccomanda  . Fi*. 
S.  Freme.  i5i.  Essendo  lo  predetto  Frste  Ruberto  in» 
fermo  , che  già  gli  era  raccomandata  1'  anima  ec. 

**  5*  VII,  Raccomandare , per  Affidare,  Commettere 
a!C  altrui  cura  . Pali.  38.  Se  quando  son  nati  moli  du- 
re quelli  dell’  una  galline  all'  altra  , puoinc  raccoman- 
dare a una  XXV, 

*,*  $•  Vili.  Raceeaea aderti  nell a gratin  d*  uaa.  Bemh. 
leu.  Ined  T.  1.  p,  ss.  /.  z56.  f Bologna  1797.  ] Ri- 
manderò domane  il  quinterno  a V.  S.  nella  cui  buona 
grazia  mi  raccomando  . Pteennn  . 

RACCOMANDATISSIMO.  Saperi,  di  Reecomandm- 
lo.  Leu  commenda tin immi . Pr.  Gierd.  Pred.  R.  I loro 
devoti  raccomandati  gli  tengono  raccomandatiaaimi  a 
Din.  Libr.  Pred.  Cortigiano  raccomandatissimo  al  Re 
Sanile  . 

RACCOMANDAT1VO . Add.  Altea  raccomandare-. 
Salvia,  proe.  Tote.  1.  334-  Della  bellezza  , disse  Arf- 
atotile  rapportalo  dallo  Stobeo  , niuna  cosa  essere  piè 
raccomandstiva  . 

RACCOMANDATO.  Add.  da  Raccomandare  . Lat. 
commendai mr.  Gr.  iVairtìsc  , engafa'i  . 

$.  Per  Dato  la  occommmdigi*  . G.  F.  6.  53.  s.l  Se- 
nesi andarono  ad  oste  a Montalcino  , il  quale  era  rac- 
comandato del  comune  di  Firenze.  Bergh.  Fetc,  Pier. 
5z4>  Aggiunti  quelli,  che  ti  eran  dati  in  aceomandigle, 
de*  quali  s'  è di  sopra  ragionalo  . a si  chiamavano  rac- 
comandali in  que'  tempi.  E Coi.  Rem.  Sf»;.  Restarono 
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fedenti , che  al  modo  nostre  forse  ai  direbbero,  atten- 
dendo il  fatto  più  , che  la  voce,  raccomandati. 

RACCOMANDATORE  . Ckt  raccomanda.  Lai.  coita- 
mrnda/or  . Gr.  a »nif  j(  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  A- 
vea  in  venerazione  il  auo  santo  raccomandatore  a 
Dio. 

R ACCOMANDATOMI)  . Adi.  Di  raewavamW©- 

me  . Lai.  commendatiti*!  . Gr.  ©of-srizof  . G.  F.  ti, 
i©8.  3.  Da  prima  è raccomaadatoria  , e offertorio. 

R ACCOM  A ND  A ZI  ON  K.  Raccomandazione.  Lai.  com- 
mendano. Gr.  lea/ririt , oó^toif  . Frane.  Sacck.  In- 
ginocchiandosi olle  riverenti  raceomandationi  . 

I.  Ractomaadntioae  doli'  anima  , si  dicono  le  Ora- 
rioni  preteriti » dalla  Chiesa  per  pregare  Iddio  per  ti 
moribondi  . Cattale.  Med.  eaor.  Chiamò  alcuni  religiosi, 
eh' erano  albergati  con  lui  , e pregolli , che  gli  facesse- 
ro la  raccomandazione  dell'  anima. 

$.  II.  Faro  , e mandar  raccomanda  tioni  , oale  Saluta- 
re , Mandar  salute  . Lai.  totvere  j ubere  , latulem  mino - 
re. 

R ACCOMA  NDÌGI  A.  Rnccomnndntione.  Lai.  commen- 
dali» . Gr.  teai'rini  , oo^a&K  . Libr.  Moti.  Porta  te- 
eo  lettere  di  raccomandigia  , che  tu  non  vi  conoaci  per- 
sona . Stor.  Aio!/.  E questo  Re  fece  una  lettera  di  rae- 
comandigia  . 

••  RACCOMANDO  . Raeeomaadameufo  . Fr.  Barò. 
STO.  i3.  Spesso  navigando  A Dio  fai  raccomando. 

f'RACl'O.'IIÀRK.f'.d,  Lo  fletto  che  Accomiatare. 
Pecor.  g.  sS.  a.  1.  Essendo  i Guelfi  racconciali  da  Luc- 
ca , netterò  più  tempo  a Bologna  eoa  grao  povertà 

*C*  RACCOMODAMENTO  . Nuove  accomodamele  . 
Voe.  Dia. 

f(*)  RACCOMODARE.  Racconciare,  Rat  iettare.  La*. 
reeonctnnnre.  Gr.  «vvaeafciafsrv  . Baldi n.  Vac.  Dii. 
Sverza.  Piccol  petto  di  legno  o piatra,  con  eh*  si 
raccomodano  fessure  di  legno  , pietra  , o muraglie  . 

• RACCOMODATORE  . F erbai.  m.  Che  raecome - 
da. 

• RACCOMODATRICE  . Che  raccomoda  . Salala. 
Pier.  Baon.  Raccomodali  ice  Lai.  Sareiaataria  , rimen- 
datrice  . 

f R ACCOMPAGNARE.  Accompagnare . Lat.  comila- 
ri,  deducere.  Gr.  VsfVTl'pvtrfci  . Late.  Parent.  3.  3. 
Come  tu  senti  compiete  , viefine  subito  qua  , acciocché 
tu  mi  raccompagni  a casa.  Fr.  tiiord.  }i8.  Cosi  per 
I'  amore  del  corpo  suo  sarà  raccompagnata  [T  anima  ] 
col  corpo  suo  eternalmente  f riunita  1 . 

f ••  RACCOMUNAGIONK  . Fece  poca  u rata  . Il 
Raccomunare  . Croa.  Stria.  109.  E quando  fue  fatta  la 
raccomnnagione  delle  dette  case  comperate  , i delti  di- 
aeendenti  ec.  E appretta  : Fatte  queste  raccomunagio- 
ni  ai  fece  ec. 

RACCOMUNARE  . Ter.,..  a far  comune  quello  , 
e*’  era  divenuto  particolare  , 0 di  particolari  ; e talora 
Puohe  templi  cernente  Accomunare  . Lat.  Iterum  la  con 1» 
marno  conferre.  Gr.  arsinmar  . G.  F.  9.  3*9.  I.  Per 
mostrare  di  raccomunar  la  terra.  E so.  »3».  a.  Promi. 
anno  di  rimettere  tutti  i Guelfi  in  Pistoia  infra  carto 
tempo  re.  e raccomunar  gli  uficP  co*  Guelfi  . E eop. 
17S.  4.  Raccomunando  gli. ofic j alla  guardia  , e signo- 
ria de'  Fiorentini  . Coll.  SS.  Pod.  Le  tengono  coma 
loro  proprie  , c aon  la  vogliono  raccomunare  agli  altri 
«he  n' hanno  bisogno. 

**  J.  I.  Detto  di  più  caie  remate  iu  comune  poieeete 
di  molti. Croa.  Siria,  tot.  Poi  nel  sa56.  ai  raccomuna- 
rono qneste  case  compere  intra  tutti  i consorti  , cioè 
il  nostro  Lato  per  la  metà  della  metade , la  quarta  par- 
te ac. 

• 5.  II.  Raccomunare  arare,  paté.  Riunirei , Rimetter* 
li  a eomune . Pecor.  Fceionri  due  ricetti  a modo  di  due 
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castella  ec.  e poi  crescendo  gli  abitanti  si  raccomuna- 
rono insieme  . 

R ACCONCIAMENTO  . Il  racconciare  . f.at.  iatlau- 
ratio  . Or.  à e una  a tato  n . Firg.  Eaetd.  M.  Aspettavano 
il  racconciamento  del  mare  , e della  sua  dimorante  ai 
lamentavano  . Legg.  Spie.  S.  S.  B.  35o.  Cerio  cono- 
scemmolo  dal  moriraento  del  cuore  , dalla  fuga  delti 
viaj  , e dallo-  racconciamento  de'  costumi  [ fui  rate  : 
omrndatioae  ] . Rurgh.  Foie.  Firr.  579-  Da  questo  SÌ 
caverebbe  appunto  il  contrailo  , cioè  che  miglioramen- 
to alcuno  non  vi  fosse  fatto  , o racconciamento. 

RACCONCIARE  . Ridurre , e Rimettere  in  buona  at- 
tere te  cote  guaito  , Accomodare  , Ballettare  . Lai.  re- 
torrire  , Instaurare  . Gr.  «VrffaTUi»  , Ciarlai.  Bocc. 
no t».  68.  is.  Come  la  fante  nella  sua  camera  rimessa 
ebbe,  cosi  prestamente  il  letto  delia  sua  rifece, e quella 
luna  racconciò  , e rimise  in  oidine  . E aov.  71.  9.  fi- 
gli mi  conviene  andar  Sabato  a Firenze  ec.  a far  rac- 
conciare il  filatoio  mio  . G.  F.  10.  zj(.  1.  I Conti  se'l 
ripresero  , e racconciarono  . Cavale.  Med.  cuor.  Mo- 
stra di  voler  racconciar  lo  mondo  a suo  modo  , come 
s'  egli  avesse  più  senno  , che  ce.  Dami,  Purg.  6.  Cba 
vai  . perchè  il  racconciasse  il  freno  Giustiniano,  se  la 
sella  è vota  ? Bui.  Par.  19.  1.  Lo  quale  falcone  ec. 
coll*  ali  ai  plaude  ec.  faccendosi  bello  . cioè  acotcndoai 
tutto  , e racconciandosi  le  penne  cui  becco  . 

5.  I.  Racconciare , figuratam.  per  Rnppatifieare  , Rnp. 
pulvinare  . Lat.  pacificai*  , controventai  rompone- 
re. Gr.  diuWeirrtir . Dm.  Comp.  3.  67.  Parte  Nera  vo- 
lea  , che  gli  usciti  Guelfi  lornavsooo  io  Pistoia,  dicendo  : 
noi  non  fatrmo  pace,  se  Pistoia  non  ai  racconcia  . Bui. 
Purg.  14.  1.  Da  indi  a mille  anni  non  si  racconceraaoo 
le  parti.  G.  F.  8.  80.  7.  Lo  Re  parlamentò  con  lui  eoo 
belle  parole,  per  racconciarlo  con  Mrsser  Carlo  di  Valos. 

f**  $.  Il  Per  Concordare ,0  Conciliar  rote  contrarie, 
o che  pn fono  tali . Fit.  S.  G.  Bai.  »8".  Ma  io  non  so 
come  racconciare  questo  ora  , che  nel  Vangelo  si  dice 
ec.  [ parla  di  due  fatti  che  pertano  ripugnarti  ] . Fr, 
Giord.  t3.|.  Ogncndl  i sacerdoti  offerano  a Dio  sacri- 
ficio , pur  per  tramezzare  c racconciare  Ira  Dio  a l'uo- 
mo . 

5-  III.  Raccenciarli  il  tempo  , vale  Rat  serenarti  , Re- 
etar  di  piovere  . Bocc.  aov.  47.  7.  Il  tempo  non  ai  rac- 
conciò prima  , che  essi  ec.  a dover  segietamcnte  I'  un 
dell'  altio  aver  piacere  ebbero  ordine  dato.  G.  F.  11. 
139.  5.  Poi  idi  ri.  di  Maggio  ai  racconciò  il  tempo 
[ rati  in  alenai  T.  a penna  ] . 

RACCONCIATURE.  Che  racconcia.  Riordinatore  . 
Lat.  reitaurator  , ìatloarator  . Gr.  « l'raetivafat  . 
Pool.  Oro 1.  Quegli  fue  della  Chiesa  di  D»i>  perseguitato- 
re  , ma  questi  ne  fue  racconciatole. 

<t)  RACCONCIUARE  . H, etili.,.  . fr.  Cit.d. 
iS.j.  Picea  Moises  al  popolo  : lo  sono  in  mezzo  tra 
voi  e Dio  per  racconeiliarvi  con  lui  . 

*,*  £.  £ acuir,  pati.  Riconciliarti,  Rappacificarti  , 
Lat.  recoaciliari  . Ricard.  Maletp.  cap.  199.  Nel  qual 
concilio  il  Paglisloeo  imperador  de'  Greci  , e 'I  Pa- 
triarca di  Costantinopoli  ti  racconciliaroao  con  la  Chie- 
sa di  Roma  . N.  S. 

f ••  R ACCONCILI ATORE.  Colui  che  cerca  di 
produrre  ricoaciltntioae.Fr.  Giord.  sS*.  Io  ogat  paca 
conviene  eh'  entri  in  mezzo  racconcilialore  . 

RACCONCIO.  Sull.  Racconciamento  . Lat.  intima- 
rono . Gr.  araouivn  . G.  F.  ss.  S7.  5.  1 Viaiiiani 
incontanente  vi  mandarono  ogni  gnernimento  , che  biso- 
gnava a racconcio  della  bastila  . 

RACCONCIO.  Add.  Rat  tettato  . Lat.  lai  torneata! . 
Or.  deaonivooStit . Bocc.  uou.  77.  65.  Sali  so  per  lo 
•cala  aia  presso  che  racconcia  dal  lavoratore . Salvia, 
prot.  Tote.  a.  106.  Rifacendo  la  aietta  opera , la  dava- 
no in  alcune  parli  mutala,  c racconcia. 
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(}J  5-  Per  Condito  , e Arti  Ittiolo  eon  e cadimenti . 
Pmeh.  rim . turi,  1.  43.  Chi  vuol  nel  mondo  il  sommo 
bene  avere  Mangi  di  quelle  ( ricotte)  parecchie  rac- 
eoaeiei  Questo  A quel  che  trapassa  ogni  piacere  . . . 
benché  qualcun  cicali  Che  le  soo  miglior  semplici  che 
eceoncic  . 

racconfermAre.  di  nuovo  cornfrrmnre  , R i con- 
fermare . Lat.  iterum  confirmare. Gr.  òmfitfieudv.  fìcmb. 
Atol.  1.  U9,  Non  lì  è raicennto  di  cosi  vane  favole 
raccontarci  per  vere  re.  ce  le  ha  volute  racconfcruia- 

"f  RACCONFORTÀRE.  Illc..f.rl  •re  ; e ei  tua  non 
che  nel  tentim.  alt.  nnrhe  nel  tigmific.  neutr.  pan.  Lat. 
confermare  re  , rotori . flore,  nov.  »5.  16.  La  donna 

fece  sembiante  di  racconfortarsi  alquanto  . Bemb.  Atot. 
».  ?a.  Fu  molte  volte  richiamato,  ed  alla  line  ec.  solle- 
vato , e dolcemente  raccoufortato  . E a.  »3i.  Quale  a- 
nimo  può  essere  cosi  tristo  . . . che  udendole  ( le  don- 
ne ) , non  si  rallegri  , non  si  racconforti  , non  si  rasse- 
reni ? * 

-j-  * R SCONOSCENTE. Lo  etereo,  che  Rieonotctn- 
te  . Bemh.  A eoi.  S.  90.  [*■/<*.  Guai  ter  o Scotto]  lo  di 
tanto  con  loro  gareggierò  , di  quante  fie  bastevole  a far- 
gli racconoscenti  delle  loro  torte  e mal  prese  vie  . 

| * R .SCONÓSCERE.  Lo  etneo  , r*e  Aito noecere, 
Bemb.  Atot.  3.  ino.  £ càie,  Guoltero  Scoilo  ] Mirando 
ec.  per  vedere  se  io  racconoscere  noi  potessi  , e non 
riconoscendolo  , si  come  quello  che  io  altra  volta  ve- 
duto non  svra  , stetti  ec.  senta  nulla  dite  . 

RACCONSKCNÀRE.  ReHituìr  tjuetlo  , che  i nato 
come  gonio  , che  /Più  rnmnvrivrvtr  diciamo  Hiconetgnnre. 
Lat.  rttiiluire  , reddere  . Gr.  dtadidirai  . V it.  SS.  Pad. 
a.  5o6.  Questi  sia  tuo  lielinolo , e discepolo  ; fa  , che 
tu  me  lo  racconsegni  tale,  che  sia  migliore,  che  H 
Maestro  . 

AACCONSIGLIÀRR.  Rìeoneiglinre  . 

RACCONCIGLI  ATO.  Add  da  Rncconiiglinrt  . t'ir, 
noe.  7.  a;o.  Ptichè  conobbe  , che  ella  aveva  trovalo 
quello  che  ella  fiera  andata  caendo,  meglio  raccosiglia- 
ta  si  stette . 

*1*  R ACCON  SO  LARE.  Darò  coneolaeione  .Lat.  conto- 
lationem  adhibere , ntieui  aaimum  rilevare.  Gr.  T«(«* 
pi/StìoSai  ^ T3f»)5j(,'F.  Boce.  nov.  68.  it.  La  quale, 
come  potè  il  meglio  , racconsolò  , e nella  camera  di  lei 
la  rimise,  Pii.  S . Ci»;  Boi.  ig3.  Credevalo  racconsola- 
re io  quel  modo  , e cosi  le  venia  fatto  , che  inconta- 
nente il  fanciullo  si  racconsolava  . Salv.  Granek.  t.  x 
Slrinsemi  con  tanti  Preghi  , con  tante  lagrime  , con 
tanti  Piagnisteri,  ch'io  gli  ebbi  a dir,  a*  io  volli  Rac- 
consolarla , eh'  io  farei  sì , eh'  di*  olierebbe  Lo 'ta- 
lento suo . 

$.  In  tlgnfie.  neutr,  potè,  vale  Prender  eoniolatione . 
Lat.  te  contatori  . Gr.  vsfafivfiiriat  . Pelr.  ton.  Sol. 
Cb*  assai  ’1  mio  stato  rio  qurtar  dovrebbe  Quella  beata, 
e 'I  cuor  racconsolarsi.  Lab.  167.  Io  non  me  ac  posso 
in  tuo  servigio  racconsolare. 

RACCONSOLATO.  Adi.  da  Rneeoneotare  . Lat. 
delinitue  . Boce.  nov.  44<  »»•  Di  che  la  donna  raccon- 
solala ec.  si  tacque  . 

RACCONSOLA  TORE.  Che  mcromsola.  Lat.  conio- 
Intor,  Gr.  vafir)»f){ . Alberi,  cap.  61.  Niuna  cosa  vien 
cosi  tosto  in  odio  come  '1  dolore  ; lo  fresco  dolore  chia- 
ma volentieri  racconsolatore,  e quando  egli  è invecchia- 
to, altri  lo  schernisce  . 

RACCONTÀBILE.  Aid.  Da  eeeer  raccontato , De- 
gno tf  ente  raccontato  . Lei.  marrabilii  . Gr.  t‘$e)err- 

. Li*.  M.  Il  dittature  non  fece  cootra  gli  Annali  co- 
sa raccontabile  . 

| R ACCONTAMENTO.  Il  raccontare  .hot.  narrollo. 
Gr.  t^nywOH  . M.  P.  6.  t.  Ma  perocché  in  queste,  a 
molte  altre  maligne  operazioni  le  violenti  tirannie  ai 
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manifestano , non  rieftleggiono  da  eoi  nuovo  raccnnra- 
mento  . Bemb.  Atot.  a.  »3o.  Non  v'  è egli  ancor  pale- 
se di  quanta  tenerezza  ingombri  due  anime  amanti  un 
vicendevole  raccontamento  di  ciò  che  avvien  loro  ! 

f ••  RACCONTANTE.  Che  racconta  . Dep.  Dr- 
eam. 7.  Troverassi  la  voce  Mora  in  Gio.  Vili,  al  IX. 
Cap.  del  VII.  Lib.  raccontante  il  fatto  medesimo  della 
Sepoltura  di  Manfredi . 

RACCONTARE.  /Varcare  , Riferire.  Lat.  narrare , 
referre.  Gr.  |(iqiìrfai  . Boce.  noe.  41.  <0.  Acciocché 
io  non  vada  ogni  parricular  cosa  delle  sue  virtù  raccon- 
tando. A nov.  71.  1.  Una  ( beffa)  fattale  da  un  uomo  ad 
una  donna  mi  piace  di  raccontarne.  E nov.  77.  7.  La 
fante  promise  largamente  , ed  alla  sua  donna  il  raccon- 
tò . G.  P.  10.  ut.  6.  Torneremo  addietro  e raccontar* 
de'  nostri  fatti  di  Fìrente  . 

t **  $•  I.  In  neutr.  pare,  vale  lo  tinto  - 

Boce,  fora.  ».  ««».  »,  fi«|lc  Donne  , a raccontarsi  mi 
tira  una  novella  di  sciagure , e d*  amore  io  parte  me- 
scolata la  quale  per  avventura  non  fia  altro,  che  mila 
1*  averla  udita  cc. 

f J.  11.  In  tignifie.  neutr.  pmt.  per  Rappaci  ficorei  t 
Riconciliarli . Sem.  Piti.  fo5.  Quando  In  sarai  cruc- 
ciato con  alcun  uomo,  rappacificati  , e raccontati  eoa 
lui  leggiermente  , e con  fermo  cuore  ( it  T.  ho  : recoa- 
ciiiatio  tua  et  facili!  aie  , et  certa).  ( (fuetto  paragrafo 
hon  appartiene  al  verbo  Raccontare , perciocché  Raccon- 
tarti in  guelfo  lignificato  è verbo  jre/f  {tentativo  • il  tuo 
primitivo  è ae coniarti  che  lignifica  Abboccarti  , Accor- 
darti , Accompagnarti,  Atcotlnrti  ; quel  Raccontarti  ^ 
tincope  di  Riaccomtmrti  , vale  Accostarti  di  nuovo  , Por 
novella  neeoalania  od  acconto  . E guetti  voenb.  antichi 
Accontenta  ed  Accorto  lignificano  Intrinetcheoao , fa- 
migliai ith  , Amieitia  , Monti.)  *>  ; 

RACCONTATO.  Add,  dm  Raccontare.  Lai.  enarratut  . 
Gr.  i-rmyyiX9m'{.  Bore.  g.  6.  p.  1.  Dello  più  bclletei,* 
della  meno  delle  raccontate  novelle  disputando  . AmeU 
69  Molli  amori  a me  per  la  memoria  non  debole  fer- 
mili si  volgono  , e ciascuno  ditidera  d’  essere  il  raccon- 
tato. frane.  Sncch.  nov.  s«p.  Ancora  ritornerò  a un  nuo- 
vo uomo  raccontato  a dricto  in  certe  novelle.  Gotmt. 
«5.  Per  tal  cagione  affermava  essere  stale  trovate  le  do- 
lorose favole  , che  ai  cblamaron  tragedie  , acciocché 
raccontate  ne'  teatri  ec.  tirassero  le  lacrime  egli  00- 
chi  . 

RACCONTATORE.  Che  racconto  . Lat.  narrai  or. 
Gr.  i(r/*a'(  . Cera.  /»/,  5.  Al  quale  Mino  Secniratnia 
•ua  moglie  succedette  , siccome  dice  Paolo  Orosio  rao- 
contator  di  storie.  U.  Gio:  Celi.  E ’1  racccntator  diceva 
di  presenza  . 

*•  RACCONTATRICE.  Pori.  Porne „ Che  racconto  . 
Salv.  Avveri,  t.  1.  8.  Quello  è un  giudicio  , che  del 
suo  proprio  , dalla  raccontatrice  , quasi  vi  a’  interpo- 
ne . -n*  ■ ■ « f- ■ ei  va 

■f  **  RACCONTATONE.  Potè  poco  ueotm.  Boa- 
conto. Salo.  Avveri.  1,  a.  7.  Che  adunque  è da  diro 
cc.  delle  raccontaiinni,  delle  somme  , c brevemente 
di  tante  altre  maniere  del  libro  delle  Novelle!  1 

RACCONTO  . Baccontomenlo  . Lat.  anrretfe.  Gr. 
t(s}  notf . Sagg.  «al.  etp.  44*  Come  abbiamo  messo  di 
aopra  ari  racconto. 

f * RACCONTO.  Add.  oeelm  participio  del  tempo 
pattato  di  Roecomtmro , e eincope  di  Raccontino . Sega. 
Polii,  lihr,  4.  pag.  Ilo.  [ Pine  già  i55i.)  Cava  egli 
cinque  spezie  di  stato  popolare  ; venendo  all'  ultima 
cattivissima. . .e  non  degna  d’ esser  chiamata  Rcpubli- 
ca  , nè  d*  esser  racconta  infra  gli  stati  ec.  £ elor.  5.  iiy. 
I cittadini  periamo  di  sopra  racconti,  che  erano  « pri- 
mi della  fazione...  , oon  intervennero  in  qaella  Balia 
"per  le  comete  regioni  . Ar.  Pur.  a.  48.  E dica  que- 
lle e molte  altre  perokCbe  non  mi  par  bisogno  esser 
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raecontc.  £ ij.  36.  Ma  testimonio  alle  mirati!  prose 
Che  tur  racconta  iunansi  al  re  allocano. 

RàCCUl'PlÀH£.  Accoppiare , /lece ostare.  Lai.  ih* 
rum  compatiti*  , copulare  . Gr.  aviti  <nir<fvw?tir  , rv- 
tmftiÒT tue  . Morg.  6.  61.  Perché  se  bene  ogni  cosa  tac- 
coppio,  Dì  chieder  tregua,  e tornarsi  oggi  drcnto,  Segno 
ni  par  di  qualche  tradimento . 

f RACCORCI  AMENTO^.  Abbrevi* tutolo  , //  raccor- 
ci are.  Lai.  decremeotum  . Gr.  ri  pliv<ri<  . 

Zibmld.  Aadr.  41.  L‘  usate  la  lussuria  si  é guastamen- 
to  , e distrazione  del  corpo,  c ruccorciamento  della  el- 
la. Solo.  Anneri,  s.  3.  a.  19.  Olir' a di  questo  altra  vo- 
cali , che  l'e  , e l'<  difficilmente  sulTerir  sogliono  questo 
raccorciauiento  s come  iptUare  per  aiprltare  ec . 

HACCUIU.IAilK.  Accorciare  , Ratearla» e . Lat.  im i- 
miamere,  decurtare  . Gr.  iXarrir  , *oXc£acr  . t'ramc. 
Sani.  aov.  7*.  Costui  non  avendo  modo  né  d*  accon- 
ciarsi , né  di  raccorciar  le  stalle,  cavalca  come  puote. 
Dani.  Par.  *9.  Sicché  la  via  cui  tempo  si  raccorci  . 
Bocc.  leu.  Pia.  Itoti.  179.  Chi  non  sa,  che  la  lunghet- 
ta , e la  cortesia  del  tempo  allunga,  e raccorcia  la  no- 
ia ? 

**  /Venir,  pati,  tenta  la  particella  . Doni.  Farad . 
«6.  Ben  se'  tu  ( a Aobiltà  del  sangue)  manto  , che  tosto 
raccorce  ( ti  ratearci  ),  SI  che,  se  non  s'  appon  di  die 
in  die  , Lo  Tempo  va  dintorno  con  le  force  . 

Il  ACCONCIA  ro . Adii,  da  Raccorciare . bsi.  decur. 
intuì  , contrarino  . Gr.  a$Xo/Setf  »is:X»£wu< »*«  . Calai. 
17.  Così  interviene  a coloro,  che  «anno  vestiti  non  se* 
condo  I'  usatala  de'  più  , uia  secondo  1*  appetito  loro  ; e 
con  balle  aaaicrc  lunghe;  o ebe  la  barba  hanno  rac- 
corciata , o rasa  ec.  Parti.  Previ . 999.  Infinite  dizio- 
ni Toscane  u intere, o raccorciate  forniscono  coll'  accen- 
to acuto  . 

RACCORCIO.  AJd.  Raccorciata  . Lai.  brtvit , Gr. 
fifagòt.  Ar.  far.  aó.  iJ.  Gli  é ver,  che  questo  cria 
«accorcio  , e sparlo , Ch’  io  porlo  , come  gli  altri  uo- 
mini fanno  , Ld  il  ano  lungo  , e ’n  treccia  al  capo 
•evolta  Ci  solca  far  già  dillercaia  molta  . 

RACCORDARLA  IO.  Il  raccordarli , Ricordo  . Lat. 
monumenta»  . Gr.  giva  par.  Med.  Ari.  cr.  E questo  é 
fatto  , per  avar  piu  agevolmente  questo  raccordameuio 
■sella  memoria  . Coll.  Ai.  Ime.  cap.  il.  Per  lo  raccor- 
daiuento  de’  suoi  doni  prciiosi , c per  raccordala!  delia 
moltitudine,  della  protvidenzia  sua. 

RACCORDARE.  Ricordare ; e si  vis  nel  ligmfic. 
ali.  e ueutr.  pan.  Lat.  re  memoria»  reducere  , memo' ari 
recordar I . Gr.  ftrapevioui  , a tapi pt monto  in . Bocc. 
noe.  il.  so.  Vci  volli  stamane  raccordare  . .Yov.  mal. 

E 9.  Si  raccorda  siccome  egli  quivi  avea  riscossa  la 
ma  Isotta.  Rat.  taf.  3».  1.  Quaodunqua  uae  o a rac- 
cordo. 

**  $.  I.  Ed  siri*  in  farsa  di  Sovvenire , everrò  Occor- 
rere olla  memoria  . Pii.  S.  Al.  AladiL  5.  £ ancora  di 
epioslo  mi  raccorda  bene  . 

f J.  II.  Per  Pncijicaro  , Accordare  .bai.  riconciliare. 
Gr.  ■«*■&*  veri*.  Fallati.  Giugo.  7.  Raccordimi  agevol- 
mente, c (anno  insieme  pacc.(  Raccordare  art  ngaijìc. 
di  qunio  J.  I eimeape  di  Riaccordare  verbo  comporto  di  Ac- 
cordare e delia  paetiecUa  Ri  c va/e  accordare  di  a na- 
ve . Monti . ) 

R ACCORO  AZI  ONE.  Raccardameata  . Lai.  recorda- 
lio.Gr.  mràfivaait.Coll.  Ai,  line.  cap.  3^.  Medila  nella 
aperania  delle  cosa  , che  debbono  venire  , e raccordino- 
ne di  Dio  . 

(f)  R ACCORO  EVO  LE.  Per  Ricordevole . Ar.  Cote. 
6-  3.  Fortuna,  ari  propizia  , Ch'io  ti  aarò  del  voto  rac- 
«ordevole . 

RACCÒRGKRE.  Nrutr.  pan.  Ravvederli  del  folla , 
Micaaaicer  i’  errore.  Lat.  errore m cagooiccre .Gr.  àra- 
Pfoeùv . Dami.  Par.  sa.  Al  cui  fare , ni  cui  dire  Lo 
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popol  disviato  si  raccorse.  Cani.  taf.  1.  Come  fa  |' no- 
mo , che  si  raccorge  del  fallato  cammino  , che  si  guata 
dattorno  . 

R ACCORRE.  V.  RACCÒGLIERE. 

KAl.COR  I ARE.  Raccorciare . Lat.  decurtare.  Gr. 
iXar re»,  soXeRào . Amet.  14.  Febo  salito  gtà  a messo 
incielo  Con^  più  dritto  occhio  ne  mira  , e raccòrrò 
L'  ombre  dc'corpi.  Polg.  Alee.  Gli  fa  crescere  f i aerei  ) 
per  lo  largo , e gli  raccerta  per  io  lungo . rir,  dioì. 
bell.  dono.  4O4.  I peli  delle  quali  ( palpebro  ] vogliono 
essere  rarrtli  , non  molto  lunghi,  non  bianchi,  che  ol- 
tre al  far  deformila  , Tacconano  il  vedere  . 

IUCCOSMARE.  Aleute,  pnn.  Accaldarli.  Lat.  re- 
xendicn  defederò . Doni.  Inf.  S7.  Ond’  io  tremando 
tulio  mi  raccuacio.  Con ».  Raccoscio  , cioè  lutto  ini 
ristringo,  e rtserro  le  cosce  . 

I RÀCCOS  TARE.  Di  auovo  actoi tare;  e ameba  templi- 
cernente  Accostare;  * si  mia  in  ngnfic.  alt.  e nrutr.  pan. 
Lat.  runum  adm»*ere,  accedere  . Gr.  vòiif  arfoo&a  Amr  , 
■r ferii  rat.  Dami.  Inf.  1 1.  Ci  raccostammo  dietro  ad  un  co- 
perchio D’uo  grand’avello.  £ Pvrg.  96.  E raccostarti  a 
me,  come  davanti  , Essi  medesmi  , che  in*  avean  piega- 
lo. Rut.  ivi  1 Finge  come  1' anime  cc.  si  raccostarono 
da  capo  inveirò  lui.  t'ranc.  Mori.  aoJ.  11.  E questi 
esempli  opposti  ( C edit.  di  Pentola  1890.  legge  ho 
posti  ),  CLe  redutti  Gli  altri  tutti  , Con  questi  racco* 
sii.  Buon.  Pur.  3.  9.  11.  Raccotiiamei  un  po'  ’n  qua, 
mi  par  vedere  Que'doe  scolari , e aer  Candido  in  cisoia. 

Raccozza  mento  . //  raccostare  . Lat.  cea- 

reaolio  , cumulano  . Gr.  Jtfetoii  . Pr.  Giord.  Pred. 

• L’  anima  erave  per  lungo,  e follo  raccoiiamcnto  di 
misfatti,  t.  P . 11.  66.  Li  inglesi  I*  ebbono  molto  a 
bene , c fècionglicne  grana  nel  raccosaamento  de’  due 

f RACCOZZARE . Lo  stono  , do  '/  suo  primitivo 
Accostare  ; e talora  si  adopera  macie  nel  senti m.  aerntr. 
pan,  Lat.  co gtre  . Gr.  ourdyuv  . Aloe.  S.  Gregor  . 
Quando  sì  fondava  la  polvere  nella  terra , le  ghiova 
della  terra  etano  raccostate  . Pit.  S.  Gioì  Bai.  Ma  io 
non  so  come  raccostar  quest*  opera  . Pecor.  g.  9.  *.  1. 
Gli  L'ngherì  si  scostavano,  e aprivano  gti  archi  con 
tanta  mina  , che  le  cocche  quasi  ti  raccostavano  insie- 
me. Boes.  Pard.  4.  prot.  9.  Ma  posciachò  a far  sillo- 
gismi , e conscguente  ti  veggio  prontissimo  , io  rac- 
costerò , e quasi  forò  un  monte  insieme  di  più  ragio- 
ni . IVinf.  Ein.  47.  Parve  che  amore  Per  si  gran  feria 
quell’arco  tiraste  , Ch’  iotieinc  le  due  cocche  raccostas- 
se. Ar.  Pur.  3i.  96.  Tu  forse  avevi  speme  , Se  potevi 
nasconderti  quel  punto,  Che  non  inai  più  per  raccostar- 
ci insieme  Fossimo  al  mondo  cc. 

" $•  I.  Per  Rappacificarli.  Pr.  Giord.  *33.  E quan- 
do si  raccoasercbhuno  uiai  insieme  i nemici  I che  non 
può  I*  uno  pur  adire  ricordare  1*  altro."  aia  conviene 
che  ci  aia  lianicssaiore . 

$•  il.  Per  dimoiOare  uno  eilrema  dappocaggine  la 
cincinna,  diciamo  in  prò  1*.  £’  sos  raccosterebbe  tra 
pallottole  tu  un  bacino.  P.  BACINO  S-  VII.  0 PALLOT- 
TOLA $ II. 

RACCOZZATO.  AJd.  do  Raccostare,  boi.  come  lui. 
Gr.  àrafuigimi.  G.  P.  7.  |3*.  9.  E raccostai*  le  due  osti 
ira  ’l  buine  del  Reno  , e quello  della  Mora  , nei  luo- 
go delio  Aorone  ec.  si  cominciò  la  delta  battaglia  . 

R ACCRESCER  E . Accrascere  di  nuovo.  Lat.  iterum 
ùngere  . Gr.  mrao^m  . 

R ACCRESCIMENTO.  //  raccrerctee  , eia  Gota  rac- 
tremula  . Lat.  au^eireruai  Gr.  ao%i vnt  . G.  P.  9.  47. 
9.  I Fiorentini  fecero  affossare  il  raccrescimcnto  del  scalo 
d*  Olir*  Arno  . 

R ACCRESCIUTO . Adà.  da  Race  rei  cere  . Lai.  au- 
clui  , adattila!  . Gr.  avalvi.  il.  P.  11.  17,  E raccre- 
aciuta  la  fo ria  del  cornuti  di  Fircnte . 
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»,*  RACCRESPÀRR  . Rfemtr.  pitti.  Riacreipanl  . 
Lat.  tomtrohf,  corrugar!  . il  Fvcnb.  alla  F.  tusru.- 

1.0 . y.  S. 

R ACCULARE. /•'ore  bona.  Ritirarli  Indietro . Rimett- 
iate . Lil.  rtltertum  abita  , attriti  e te.  Gr.  aravodi- 
fltr.  Cimiti.  Ci.  E non  potendo  più  resistala,  (acculali- 
do  vennero  intino  alla  proda. 

«ACCUSARE.  Di  «movo  at catare.  Lat.  iterum  accula- 
re . Gr.  ‘rtsXir  «*T»>8fi<‘r  . Fi ir.  J11e.ua.  91.  Meglio  ra- 
ra (rotar  modo,  che  un’  altra  volta  la  trilla  non  uii  poi- 
•a  più  raccusare  . 

■J-  RACEMO./1'.  L.  Racimolo.  Lat.  racemut. Gr.  fio- 
vfUi  . Cr.  4.  41.  1.  Altri  . . . i racimoli  freschi  , non 
iitrelti,  in  buona  quantità  nel  rato  del  «ino  rollo  pon- 
gono , dorè  i raccuii  sono  per  la  madre  del  detto  rino 
ec.  Ricali.  Fior.  197.  Recipe  trocUci  di  acilla  ec.  race- 
mi d*  amento  , mru,  nardo  celtica  ec.  £ altrove ; Il  di 
cui  iene  si  sede  limile  a'  racemi  dell’  ore  piccole. 

RACEMOSO-  F.  L.  Ad  A.  Che  ha  rm»»ti  . Lat.  rm- 
eemotut  , racemalut  . Gr.  fitTfvmdaf  . Fr.  Giord.  Prrd. 
R.  Su*  tuoi  grani  spigati  , sulle  lue  «iti  racemose  sca- 
glierà a diluvio  le  gragnuole  . 

•f-  • RACHÌTICO  . T.  de’  Medici . Infermo  per  ra- 
chitide , o di  fattoio  per  tofferta  rachitide . 

f • RACHITIDE.  T.  dt  Medici.  Malattia  la  cui  la 
otta  perdendo  la  maturale  duretio , preadoao  urna  coafor- 
matiome  preternaturale  , 

■j-  * $.  Rachitide  , T.  de’  Botanici  • È anche  maini • 
tia  delle  piante  graminacee  (e  in  irpecie  dii  frumento) 
la  ornale  toglie  loro  il  colore  , e la  forma  maturala. 

•f-  • RACHITISMO.  T.  da’  Botanici.  Rachitide. 

RACIMOLARE.  Cogliere  i racimoli  , 1 Spiccare  i raci- 
moli . Lat.  racemo/  legare. 

5.  Per  melaf.  tale  Levare  da  alcuna  cola  qualche  pic- 
cola parte , o puniche  retidua.  Toc.  l)nv.  ama.  a.  54- 
Avendo  tra  di  truffatori  , c genlame  diami  sorpiesa  ,« 
servidorame  di  Plancina  , e suo  , e d'  aiuti  di  que"  Ci- 
lici racimolalo  II  novero  d*  una  legione , dicea  loro 
(fui  ente  : arredo  meno  lattea te,  avendo  adunato  ; il 
T.  Lat.  4«  in  numrriim  legi«nia  eomposuerat  ) . 

%'  RACIMOLATURA.  Tatto  CIÒ  che  ti  ricava  dal- 
la vigna  dopo  fatto  lo  vendemmia  . Gagliardo. 

RACIMOLEl'TO.  Dim.  di  Racimolo,  Rnc i moine eo  . 
Lat.  -racemut  parvut  . Gr.  4stf(i{  uiifù  . L*hr.  S‘mih t. 
Nè  pure  un  menomo  reeimolctto  d'  usa  . 

RACIMOLO.  Grappolo  del!’  «*«.  Lai.  rocemut  . 
Gr.  /ÌTf«{ . Cr.  4.  4».  a.  Alcuni  altri  ec.  nel  tem- 
po della  vendemmia  i racimoli  freschi,  non  istruii,  in 
buona  quantità  nel  vaso  del  vino  volto  pongono . Li- 
vi d.  art.  am.  Siccome  i racimoli  colli  dalla  tarda  vite . 

$.  Fìguratam  per  Retiduo  . Lai.  retiduum.  Gr.  ri 
ut nkatTor.  Tae.  Dar.  ttor.  4.  iiy.  Roma  spauiita  , e 
a servire  acconcia  chiedeva  , che  si  tagliasse  la  via  a 
L.  Vitellio  , che  tornava  con  sua  gente  da  Terracina  , « 
si  troncasse  questo  racimolo  di  guerra  (//  7*.  Lat.  ha 
exiinguique  reliqua  belli  postulatisi  ■ ) 

RACIMOLUZZO.  Dim.  dim.  dt  Racimolo.  Lat. 
porvam  racemut  . Gr.  /Ssrf tt(  ftiafèt . Dar.  Colt.  i54- 
Perchè  il  terzo  non  tara  ni  ai,  se  non  colali  racimolasti , 
e gli  altri  nulla  . 

••  RACONCILIÀRE.  Riconciliare  . Fr.  Glard.  t 4*. 
Cosi  Iddio  volle  per  vergine  racoociliarc  « racquisUre 
il  mondo  eolia  Donna  nostra. 

f • llÀCQUAT'f  ARE.  Lo  tinto  , che  Acquattate. 
Cor.  Eo.  Uh.  %.  v.  656.  E fur  di  quelli  Che  per  viltà, 
nel  cavernoso  e cieco  Ventre  si  racquattar  del  gran  ca- 
vallo . 

f RACQUETARE,  e RACQUIETARE.  Quietare  , e 

Racchetare  im  ligmjtc.  di  Quietare  . Lat.  ledere  , com- 
pritele . Gr.  tata»  , ns*- < Amr.  Bocc.  nov.  7.  1.  Ma 
poiché  te  risa  rimate  furono  , « (acquetato  ciascuno  , 


Filostrato  ec.  io  coiai  guisa  cominciò  a parlare  • G.  F. 
9.  at  |.  7.  Gli  sbandili  ec.  si  fuggirò  , e la  città  ai  (ac- 
quetò con  molle  riprensioni.  M.  F.  9.  17.  Tee  io  no 
racqueiaic  i Provengali  , e por  giù  l'aiute  . Doni.  taf. 
6-  Qual  è quei  cane  , eh’  abbaiando  agngna  , E ai  rao- 
qurta  , poi  che  'I  pasto  morde  ec.  Car.  F.a.  libr.  5.  ». 
io^S.  Ma  li  racqueta  , e li  consola  Enea  Con  dolci  mo- 
di , e lacrimando  alfine  ec. 

R ACQUETATO  , e RACQUIETATO.  AdJ.  da’  lor 
verbi.  Lat.  tedatui  , compostine , Gr.  aurtfaX ft Irof. 
Bore.  nov.  4S.  9.  Ma  poi  racquietata  la  cosaec.  alquan- 
to si  diè  più  pace.  G.  F.  10.  59.  8.  Racquatata  la  ru- 
tena ec.il  capitano  ec.  tornò  in  Tirenac  (dai:  cec- 
iata ).  • 

(■$■)  R ACQUETO  . Bactf untate  . Polii,  n.  1.  in. 
Ivi  racquclc  le  trionfami  ale,  Superbamente  in  ver  In 
madre  saie  (cioè  cenando  d’agitar  C alo,  a c am  quel 
modo  di  volo  dove  muover  <f  ale  ava  apparine  ; ed  è 
ablativo  anelalo  ) . 1 

RACQUI  STAR  E . F.  R ACQU  ETAR  E . 
RACQUIETATO.  F.  RACQUIETATO. 

R ACQUISTAGIONR.  Racquieto.  Lat.  reemperatia. 
Gr  ataXa-^n  . Gaid.  G.  Per  la  sua  rsequìiiagionc  , o 
per  le  ’ngiurie  a noi  falle  addimancliamo  veti  delta  . 1 

K ACQ  U ts  T A M EN  TO . Il  racquietare , Ree  qui  ito . 
Lat.  recuperatto  . Gr.  àraUrpt  . Boi,  Purg.  Sa.  ai 
Fece  miccia  l'umana  generatone  dall'  Occidente , che 
significa  lo  perdimento  della  grazia  , all’Oriente,  che 
significa  lo  racquistamenio  delia  grazia. 

il  ACQUISTARE.  Recuperar  la  caia  perdala , a itala 
tolta  . Lai.  recuperare  . Gr.  draXaftfiàttiv  . G.  F.  9. 
187.  1.  Seguendo  la  detta  caccia  , e sconfina,  racquista- 
nino  i detti  borghi , c fortezze  . Bocc.  mov.  77.  a5.  A 
uie  converta  fare  una  immagine  di  stagno  in  nome  di 
colui  , il  qual  voi  dividerete  di  racquietare.  Petr.  carne. 
8.  s.  O se  *1  perduto  ben  inai  si  racquieta  f 

R ACQUISTATO.  Add.  dm  Ilucquinare  . Lat.  reca» 
premimi.  Or.  vaio  a'wlsfWf.  M.  F.  1.  86.  A Ge- 
nova rimandarono  le  nove  galèe  racquisiate  per  loro  . 

R ACQU  ISTATORE.  Che  me  qui  il ^ Lat.  recupera- 
tor  , reciperatar  . Ovid.  Piu.  Il  tuo  Suocero  Menelao 
ti  sia  esemplo , racquisiator  delia  sua  maritata  . Sala, 
dial.  amie  . i3.  Quali  abbiamo  noi  più  diligenti  coa- 
aervadon  , e più  pii,  e più  solleciti  racquiatntori  cc.  di 
nostra  sanila  . che  gli  amici  ? 

R ACQUlS' TAZIUNE.  Racqultlmgioae , Rncquittamea- 
lo  . Lat.  aequiiitia  iterata  , Gmilt.  leu.  Scrivo  par  ot- 
tenere la  racquistazione  di  voatra  buona  grazia . 

R ACQUISTO.  Il  racquietare  . Lat.  recuperano.  Or. 
dva'Xa+tf.Gmid.  G.  Or  è Eleaa  di  tanto  prezzo,  che  per 
lo  racquisto  di  lei  tanti  se  ne  deano  alla  morte  ( Bare, 
mov.  99.  5».  Essendo  già  la  nozze  tutte  turbate  , ed  in 

tisrte  più  lieta,  che  mai,  per  lo  racquieto  d'  un  cosi 
ano  cavaliere  ec.  C.  F.  6.  18.  3.  Co*  Signori  di  Ut 
non  Prcudea  consiglio  del  racquisto  delia  'lerre  san- 
ta . 

*/  RADA.  /. /.  T.  di  Marineria.  È uno  t patto  di- 
mare al  caperla , fra  le  terre  e i cantarmi  delle  catta  , 
dove  le  mavì  panama  gittar  i*  ancora  , e rettore  la  Mica» 
retta,  a deve  ti  ancorano  arrivando,  im  mipeltmaroaa ■ 
del  vento  , o della  marea  opportuna  per  entrare  nel  por- 
ta , oppure  uteeudo  dal  porta  ti  mellaat  i*  rada , at  pat- 
tando il  venta  per  far  vela  , e partire  . Strafico  . 

RADAMENTE.  Avveri.  Di  rade  , Rade  valle  . Lat. 
raro.  Seal.  S.  Ag.  L’  acquisi  amento  della  coutemplezio- 
ne  senza  I'  orazione  , ovvero  ebe  si  fa  radamente  , ovve- 
ro che  egli  è miracoloso  . Cam.  Purg.  za.  Pochi  sono 
quelli,  c radamente  addiviene. 

$.  Per  ÌYt  gli  gente  mente  . Lai.  tegalter  , megli  guatar  . 
Gr.  eifymt  , ■/'•X«ì<  . Liv.  M.  Ove  le  reggine  guarda- 
vano radamente. 
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».»•  RADÀNCIA  . »./.  Occhio  li  hoc  . T.  il  Ht.rl- 

Mffta  . £ ui  ..rito  di  teff..  , li  r mi  la  fi.  entri...  4 
ternato  a carnale  . Si  mette  la  diverti  punti  delle  mane- 
are  diana  mare,  a‘  quali  Mi  allaccia  con  ano  i troppo , 
che  gli  abbracci*  nella  nominala  tcnnnlnlur * de!  /no  con- 
torno . radance  /errano  a farvi  pattare  delle  ma- 

novre correnti  , e fanno  lo  /lena  officio  , che  te  radance 
di  ferro  , alle  quali  ti  preferì/tono  perché  tomo  più  leg- 
ger* i e lo  tfi  egamtnta  i meno  forte  pel  covi  che  vi  pat- 
tano . Strafico  . 

**•  RADAZZA  . /./.  T.  di  Mntlatrio.  È ma  tpe • 

eie  di  tcopa  fatta  & un  fnteio  di  fili  di  vecchie  corde , 
ohe  formano  <•«  lungo  fiocco  o nappa  . Serve  m reno- 
gllere  1‘  umiditi  , e ad  incingere  i luoghi  dove  ti»  /lata 
deli'  acqua  . Strafico  . 

*»*  RADAZZARE  • T.  di  Marineria.  Retazzare  . 
Nettare  In  nave  ean  In  retai»*  . Strafico  . 

RADDENSARE  . Dì  far  dento,  Condtntnrt . 

Lai.  iterum  dentare . Gr.  mSSif  nitrir . 

-J"  $.  E neutr.  pati.  Sega.  Crht.  iatir.  3.  »8.  3*.  Pri- 
ma  ai  raddensa  in  una  nebbia  , poi  ti  liatrignc  in  una 
jiuiola . 

f HADDIM,\NI)ÀRFi,flnr/7fl«Mi»Jiirf,  l,jt.  iterum  ro- 
gare , potere.  Gr.  odbtt  ituttò  . Hat.  Ini.  Sa.  a.  Ed 
egli  raddiuiandò  Ini  chi  egli  fotte  . Pél.  SS.  Pad,  a. 
a^Q.  Grillo  dice  i Non  radili  mondare  lo  Ino  da  chi  ’1 
li  toglie.  Convieni!  dunque,  . . . dare  a tatti  cieinpro  di 
pazienza  . 

(*)  IV  ADDI  RIZZA  MENTO  . Il  rmddirittnre  , Diri», 
tn  mento  . Ut.  direct  io  . Or.  tftooif  .Salvia,  dite.  a. 
47/.  Ma  quando  ella  * sapienza,  come  ella  ha  da  esse* 
re  , cioè  pei  lezione  della  ragione  . raddirizzarne  rito  della 
opinioni  , moderamento  delle  paliioni  , e subordina- 
mento  ■ Dio  , ec.  pota  i anoi  ottimi  fondamenti  iul  ve- 
ro « cc. 

KADDIRIZZÀRE  , t RADDRIZZARE . D i nuovo 
diritto**.  Sngg.  noi.  etp.  104.  E fetta  con  etto  più  vol- 
te gagliarda  attrazione  , li  raddirizzò  il  vaio. 

f C.  I.  Per  lo  eletto  , che  Dtrinnre  , e Mettere  In  I- 
t quadra  . Lai.  dirigere.  Rieord.  itfn/rf/r.  17.  (furilo  Li- 
berio con  alquanti  compagni  Romani  il  raddirizzò  le 
piazze,  e 'I  Campidoglio,  e lo  inialto  , e ’l  guardin- 
go . Buon.  Pier.  ».  4.  ti.  Aecfocch’  io  liz  quell’  io  , 
ebe  debba  poi  Raddirizzar  tuoi  ighembi  , a capopie- 

J.  11.  Per  me  taf.  Riordinare . Di  itane.  1.  11.  Elio  le 
ragnnó  da  tolte  parti,  E raddrizzolle  nel  vivere  alquan- 
to , Montando  loro  . e diagrotiando  l'arti. 

. RADDffHZZA TO  . Add.  da  Kaddirittar»  . Lai.  di- 
ree  leu  . Gr.  dra»K»v5«r.  Sagg.  mal.  etp.  i44>  B rad- 
dirizzata la  canna  ec.  legnammo  dove  lo  legava  col- 
I'  acqua  . 

***  RADDOBBARE  • Racconciare  . T.  di  Marine- 
ria , Riparare  a racconciare  il  corpo  del  battimento  , 
levargli  4 membri  e petti  di  legname  * di  falciarne,  che 
trovanti  guaiti  a vitiall  , taihtuirne  di  più  inni,  ri- 
metterne I chiodi  , e le  cavicchie  # calafatarlo  di  nuovo 
dopo  eho  il  à raddobbato.  Strafico. 

v RADDOBBO  . ».  ».  T.  di  Mtrl.nl.  . È il..- 

mimo  di  ripararono  o meconc lamento  , parlando  dello 
1 e afa  « guido  del  battimento  .StratieO. 

RADDULCÀRB  . Si  dice  dei  tempoenle,  quando  Ca- 
rio di  fredda  , e cruda  diviene  placido  , a bea!- 

gna. 

5.  Per  metti f . Addolcire  , Mitigare  . Lat.  edulcora  , 
motlire  . Gr.  yXvn miro  e , efmuaXd  rotte  - Ama*,  ani. 
So.  10.  5.  La  prima  ira  non  ardiremo  noi  di  raddolca- 
re  eon  parole  , che  eli’  * iarda  , a patta  . Luìg.  Pale. 
Dee.  li.  Ma  ella  sogghigna  qifindo  I*  la  «aiuto  , Cli'el- 
• la  «'  è letta  poi  raddoliceia  ( qui  (addolcata  alla  ma- 
niera eomladioetco  ) . 
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t 11  RADDOLCIÀRE./.a  eletto,  che  Addolcire  , Rad. 
dolcìre.  Gr.  S.  Gir.  it.  Di  quella  letizia  è raddolcito 

10  tuo  coraggio  da  Cirio* 

(*)  RADUULClMENTO  . Il  raddolcire  ; e JSgvratam. 
Mitigamento  . Lat.  edulcalio  . Gr.  ptXi^n  . Red.  Coni. 
I.  n5.  Per  facilitare  la  correzione  , c puriiicazione  , e 
raddolcimenio  del  «angue  . F.  n(i.  Kenduto  di  quando 
in  quando  aolutivo  con  la  infusione  della  sena  , c eoi 
«addolcimento  del  giulebbo  aureo  . E «41.  Verrà  facil- 
mente , ec-  ad  introdurre  nel  corpo  , cc.  no  necessario 
raddolcirne nro  di  quelle  particelle  biliose. 

■f-  RADDOLCÌ-  [RE  . Par  divenir  dolce ,e  fgurotam.  Mi- 
tigare. Lai.  molhre  , mitigare  , lenire  . Gr.  li^aXaT- 
mi*  , v fati  ve  , ftmXìoom  9 . Dace.  nov.  sC,  3.  Fu  tanta  , 
c il  lunga  I*  amaritudine  , che  appena  , che  io  possa 
credere  , che  mai  da  letizia  seguita  si  raddolcisse  . Cai. 
a/,  co* ».  io3.  Con  gli  spessi  ragionamenti  , c colla  pia- 
cevolezza si  raddolcisce.  Tue.  Da»,  iter.  1.  ati5.  Man- 
dò capì  Pretoriani  a raddolcire  i soldati  . Tate.  Am. 
pral.  Raddolcirò  delle  lor  lingue  il  suono  . E Gtr.  ». 
t/5.  E i pinti  augelli  nell' oblio  profondo  Sotto  il  silen- 
zio de’  secreti  orrori  Supiao  gli  tiranni  , e raddolciate 
i cori. 

* J.  Raddolcire  , almi  anche  in  tignific.  n«atr.  Red. 
lett.  tonando  la  stagione  saia  raddolcita  ec.  E se  la  sta- 
gione raddolcisce  credo  di  avere  a migliorare  di  sani- 
ta  . 

(f)  RADDOLCITO  . Add.  da  Rdddotcire.Rcd.  An- 
noi. Ditir.  q».  Cominciali  bene  i Turchi  più  civili  i«l 
usare  una  bevanda  fatta  col  sugo  spremuto  dalle  mele 
comgnr,ec.  raddolcita  con  un  poco  di  Zucchero  ec. 

H ADDOM  A N DARE  . Domandar  di  amavo  . Lai.  ile- 
rum  petere.  Gr.  STaieìr.  Coll.  SS.  Pad.  Cominciò  z 
raddoniindarc  la  riinpruuiessa  narrazione  • 

5.  Per  Chiedere  tota  ,rke  li*  itala  tua  . Lat.  ripe- 
scare . Gr.  i'(«iT*r  . Roec.  nov.  10.  tit.  Divenuto  ami- 
co di  Paganiuo,  raddomaodagliclc  , ed  egli  , dove  ella 
voglia,  gliele  concede./:  vii.  Dant.  340.  bara  in  te  me- 
no d*  umanità  , che  ne*  barberi  , li  quali  troviamo  non 
solamente  avere  i corpi  delti  loro  morti  raddomandail  , 
mi  per  riavergli  essersi  virilmente  disposti  a morire  ? 
G.  K.  11.  54.  1.  Adoardo  il  giovane  Re  d'  Inghilterra 
rad  domandò  al  Re  di  Francia  la  contea  di  Gines  io  Aqui-, 
tania . Manicati.  3.  41.  Colui,  che  contrae  collo  scomu- 
nicato , è obbligato  a lui  quanto  alla  naturale  obbliga- 
zione , della  qualr  se  ne  sia  soluto,  non  si  può  raddo- 
mandare  . Bota.  Parek,  3.  prot.  3.  E di  vero  onde  na- 
scono lame  lamentarne  , e tanti  piatì  in  tante  corti,  se 
non  perchè  quei  danari  , che  sono  , o per  fona  , n per 
inganno  . itati  tolti  • chi  non  avrebbe  voluto  , si  ri- 
domandano ? 

RADDOPPIAMENTO,  tt  raddoppiare  . Lat.  c andu- 
plicatio . Gr.  arotdiovXaotmopti . Bell.  Tilt.  #4.  G.  S. 
E un  altro  ornamento  , che  a’  appella  raddoppiamento, 

11  quale  zi  fa  , quando  vogliendo  aggrandire  , o adope- 
rare alcuna  cosa  ec.  Cam.  Parg.  31.  Per  lo  conculca- 
memo  , o raddoppiamento  d'  essi  aniimìse  le  predette 
cose  . Frane.  Sacch.  ()p.  div.  ito.  Questo  a lui  dovere 
essere  rsddoppiamenlo  di  pene. 

f * RADDOPPI  ANTE  . Che  raddoppia  . Beai*.  A- 
tot-  3.  i3a.  Ma  tornando  alle  nostre  donne  in  tante 
maniere  , quante  io  dissi , raddoppiami  i concenti  loro: 
quale  animo  può  essere  cosi  tristo  , ec,  che  udendole 
non  si  rallegri  ve. 

RADDOPPIARE  . Addoppiare  , Creterre,  Lai.  dupli - 
«ore  , geminare  . Gr.  drvXu e , VivAorrufov  . G.  P.  6. 
79.  6.  Il  csvalier  le  volse  pagaie,  per  contraddire  l'an- 
data ; non  voIIodo  gli  anziani  , anzi  raddoppiarono  lo 
pena.  E <j.  3o5.  3.  Volendo  ammendare  il  (allo,  ch’a- 
vea  fatto  ec.  raddoppiò  fallo  sopra  fallo.  Dace.  nov.  37. 
iti.  Se  egli  prima  v‘  amava  , in  bea  mille  doppi  f>«*‘*« 


6©o 


R AD 


I'  amor  raddoppiare  . Petr.  cani.  9.  i.  Vergendoli  in 
lontan  patte  tota  La  «lanca  vecchierella  pellegrina  , 
Raddoppia  i parti  , e più  , • più  •'  affretta  . E im.  5. 
Raddoppia  all' alta  impteta  il  mio  valore. Crea.  Morelt. 
«54>  Nella  gravarla  ari  comune  noi  fummo  subitamen- 
tc  raddoppiali  in  Ire  doppi  [ elei  : fuma o triplicale  le 
gravate , fummo  aggravati  ia  tre  roteali  n.  Ori. 

i.  11.9.  Predandola,  che  venga  alia  muiaglia  , Per 
raddoppiargli  il  cuor  nella  battaglia  . Segr.  t>or.  Art. 
gaorr,  «.  5o.  I Velili  ti  ditlendino  per  i banchi  di  ci- 
ta , sccondoché  nel  primo  modo  «i  ditpoaei  il  qual  mo- 
do ti  chiama  raddoppiargli  per  iella  lineai  quello,  «ì 
dice  (addoppiargli  per  fianco. 

••  $.  I'  -Venir,  frate,  tenta*  il  Si  . Petor.  g.  a5.  n. 
a.  Dittero  ai  Re  , come  il  tuo  avvito  era  fallilo  1 onde 
al  He  Carlo  raddoppiò  il  dolore. 

+ J.  II.  Raddoppiare,  Andar  di  raddoppio,  Par  C ope- 
ratioa  dei  raddoppio  , Sorta  di  moto  de'cavatli.  F.  COR- 
VETTA. 

***  III.  Raddoppiare  , in  Marineria  , rate  Mettere 
ia  metto  Ira  le  proprie  le  navi  nemiche  , e pattare  da 
Ma  lato  oli'  mitro  delle  tutte  , per  metterle  fra  due  fma- 
ehi  . Si  ranco, 

RADDOPPIATA  MENTE  . Avveri.  Con  raddoppia - 
meato  . Lai.  dupheiter  . Gr.  dirrvf  . Fr.  Clord.  Fred. 

H.  Provavano  poscia  raddoppiatameli  la  pena. 

Raddoppiato.  Add.  da  /lajjoppmre . Lai.  dopa - 

catut  . Or.  . Coll.  SA.  Pad.  Acciocché 

quando  veniste  al  mangiare  , riempirste  la  fame  colla 
raddoppiala  misura  . He<  I.  Ott.  a a.  »53.  Sla  colà  den- 
tro raddoppiato  in  modo  , che  per  una  apertura  della 
bocca  del  liaschetto  può  cavar  tu  or  a la  letta. 

* RADDOPPIATURA.  T.  drgli  Anatomici . Va  dop- 
piamento  , o l/ma  piegatore  delle  membrane  , o di  altri 
limili  parti  . 

f RADDÓPPIO  . Sarta  di  moto  particolare  del  ca- 
vallo eontitlenle  ia  mmovere  alternativamente  ambitine  i 
pii  diaanti  iatieme  , o ambtdue  i pii  di  dietro  iatie- 

* Raddoppio  , per  Raddoppiamento  ; Doppio.  Rei- 
dm.  Dee.  Ila  aggiunta  una  camera  per  unir  coti  queste 
due  tale  a cinque  camere  di  raddoppio  all'  appai  lamento 
ec. 

RADDORMENTARE.  Di  nuovo  addormentare  , e in 
•iguijie.  aeutr.  pati.  Ripigliare  il  tonno  . Lai.  topora- 
re , iterum  ab  Jor macere  . Gr.  tv«no/i<  far  , aCSn  «■- 
Sortir  . Libr.  cn r.  malati.  Dono  eli*  tara  sveglialo  , 
prendi  cura  , che  egli  non  ti  raddormenti  . Frane.  Sac- 
ri. ano.  ad.  Stracco  ter  Tinaccio  , come  violo  dal 
tonno  , ai  raddormentóe  . 

RADDOSSARE.  Forre  addotto.  I.  • I.  imponete. Gr. 
iV*r<>f>««  . G.  F . 8.  55.  ifi.  Furono  quasi  mite  le  lo- 
ro ìtehiete  1 addottali  l’un  aopra  1*  altro  [ cioi  : tiretti  , 
e ammaliali  latitate  J . 

KADDOri'O  . Luogo  , dove  gli  uomini  il  adunano 
iatieme  per  trattenerti  . Buon.  Tane.  1.  5.  Già  d’  amor 
fuggendo  P arie  Per  le  bieche  , e pc’raddotii  MI  veglia' 
intere  le  nulli  Sino  a di  tra  dadi  , e carie  . Toc.  Dar. 
una.  »3.  «78.  Ponte  molle  era  allora  il  raddotto  la  not- 
te d’  ogni  baccano. 

$•  Per  ^dannata  di  penane  . Lai.  ecrtui  , convrmtlcu- 
lum  . Gr.  ovrurim  . Buon.  Tane.  5.  6.  A casa  ’I  aio  , 
Dove  di  tuoi  par  enti  era  un  raddolio. 

* RADDRIZZAMENTO  . RadJirltiamenlo  . Salvia, 
dite. 

*,*  $•  Gomona  di  raddr,  tramenio,  ia  Marineria,  Vale 
Una  gomona  o gherlino  , attaccato  tolto  una  aave  , che 
li  abbatte  in  carena  , per  ajutare  n rnddrittar la  , e a 
rimetterla  nella  tua  litmatione  naturale  , dopo  I*  opera- 
Biono  del  coreaameato  , o del  raddobbo  . Strafico  . 

(•)  raddrizzare  . y.  raddirizzare. 
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(♦)  R ADDUCITR1CE  . V erbai.  Jemm.  Che  raddoe* . 
Salvia,  dite.  ■».  5*7.  O poetia  dono  del  cielo  , inspira- 
trice di  religione  , e drgli  animi  umani  a Dio  radduci- 
trice  , ec.  «c  a Dio  tc*  tanto  cara  , come  non  dei  eaaer 
cara  a quegli  , che  ec. 

RADDIIRRE  . Ridurre.  Lai.  reducere  . Gr.  f'vnra- 
ymv  . Lod.  Start,  rim.  Sa.  E l'alma  dopo  un  lungo  er- 
rore Pur  ti  radduca  sconsolata  in  cielo  . 

RADENTE  . tir  rude  , Buon.  Pier.  a.  4-  •»  Che 
scalzandole  ognor  , l'onda  radente  Ne  porla  quando  un 
cespo  , e quando  un  altro  . 

RÀDERE  . Levare  il  pelo  col  rotolo  . Lai.  rodere  , 
no  vare  . Gr.  l'vifta»  . Mar.  A'.  Grog.  1.  18.  (Quelli 
postiamo  noi  dire  , che  ti  radano  la  barbe,  i quali  ec. 
Bui  eh.  1.  *4*  Lhe  gracchia  il  testo  della  prima  deca  A 
dir  , eh'  c'  non  ti  rada  contrappelo  f 

I.  Per  limili!,  il  dice  anche  d'A’iae  taglleatliiimM  . 
Rem.  Ori.  1.  t5.  40.  Ma  benché  'I  brando  aia  taglien- 
te , e rada  , Punto  non  nuoce  al  coute  , eh'  é fata- 
to. 

$.  II.  Per  melaf  Rote.  aov.  80.  4*  F-taendo  , non  a 
radere  , ma  a scorticare  uomini  date  del  lutto  [ elmi  ; 
cavar  da  dotto  I danari  deliramente  , e eoa  paniche  ri- 
guardo , a differente  di  teortienre  . che  vale  Irnrgli  ten- 
to riguardo  , e /rate  miiericordia  }. Cavale.  Med.  cuor. 
E non  può  venire  la  mente  a sottigliezza  , te  non  la 
rade  , e purifica  la  lima  dell*  altrui  pravità  . Amm.  ani. 
y.  8.  4.  Malagevole  ti  rade  dal  cuore  quello,  ebe  gli 
rozsi  animi  hanno  apparalo.  Petr.  coni.  G a.  Cile  del 
cuor  mi  rade  fiotti  delira  impresa  , e ogni  sdegno. 

J.  III.  Pfl  limili l.  yettore  , Ratchiare  , Levar  via  . 
Lai.  pmrgare  , polire  . Gr.  Xaa/rftr  , fórni  . Baco.  aov. 
fu.  ti.  Si  fece  accendere  un  lume  , e dare  una  radi- 
madia , e fusti  entrato  dentro  , e cominciò  a radete  . 
L num.  la.  E radi  qui  , c quivi  . Bear,  Celi.  Ore/.  85. 
Presa  la  piastra  ec.  ia  radei  da  tutte  e due  le  ban- 
de . 

5-  IV.  Per  trcaneellare  ratekiando . Lai.  dritte . Gr. 
fUivf.  Dani.  Purg.  ta.  Quando  i P , che  ton  rimasi 
Ancor  nel  volto  tuo  pretto  che  stinti  , Saranno  , come 
1'  un  , del  lutto  rati.  E aa.  Avendomi  dal  viso  un  col- 
po rato  . Ciriff.  Cole.  1.  6.  E di  scriver  più  volle  eb- 
bi temalo  , F.  cominciai  , e poi  le  lettre  rati  . Tee. 
Dov.  una.  ia.  i58.  Tarquiiio  per  odio  de' padri  pur  fu 
roto  . E Accut.  140.  Ond'  io  sarei  di  parere  , ebe 
di  quel  libro  quel  prolago  ti  radeste. 

J.  V.  Per  Andar  rateale  , Battolare  . Lai.  radere  . 
Dnat.  Purg.  ta.  Ma  quinci  , e quindi  I'  alta  pietra  ra- 
de . Ar.  Far.  q.  6.  Volando  talor  t'alza  nelle  stelle,  E 
poi  quasi  talor  la  terra  rade  . Cai.  Siti.  t5a.  Quella 
torre  è diritta  , e perpendicolare  , e ci  mostra  [ il  ten- 
to ] quella  pietra  nel  cadere  vendila  radendo  , senza  pie- 
gar pur  un  capello  da  questa  , O da  quella  parte.  A<t,g£. 
noi.  etp.  iG.  Anzi  con  rader  tempre  I* orizzontai  linea. 
E 145.  Il  segno  , che  radeva  la  bocca  , a'  incomincio 
a vederlo  sollevato  quanto  è grotta  una  piastra  . 

$.  VI.  Radere  . diciamo  anche  il  Levar  via  colla  ra- 
tiera dallo  ttaio  il  colmo  , che  toprovamom  alla  mitu- 


R A DETTO  . Dim.  di  Rado  . Rene.  Celi.  Oref.AlZ. 
Dopo  che  sarà  lecce  [ la  terra  ] stacciti  con  uno  atac- 
cio alquanto  radetto  [ gai  Lai.  rarioiibut  foiaminiLui 
pcrtutut  ] . 

RADEZZA  . Rarità  ; Contrarla  di  Dratllh  . Lai,  ra- 
rità 1 . Gr.  afeii'tvt  . Cr.  %.  17.  9.  La  tua  radezza 
[ della  terra  } non  ritira  I'  umido  delle  piove. 

5.  Per  una  cerio  imlermittloa  di  tempo  , Poco  frequen- 
to . Lat.  pnueiint  , lafret/neoiia  , ramai  . Gr.  rwnt  , 
ovurumt  , »Xi>  t «»  . .Pam.  ani.  1.  &.  »6.  Convertazio- 
ne  pattante*  dztpiegio  , 0 radezza  gencia  maxaviglta- 
mento  . 
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RADIALE  . Add.  Che  attiene  « reggi  , o deriva  da 
règgi  , Pieno  di  raggi  . Lai.  radioiut  . Or . a'xriemdnf. 
Doni.  Par.  i5.  Nè  si  parli  la  gemma  dal  suo  nastro,  Ma 
per  la  lista  radiai  trascorse  , Che  pane  fuoco  dietro  ad 
alabastro  . Bit.  ivi  : Per  la  lista  radiai  , cioè  per  la  li- 
nea , che  risplendeva  , della  croce. 

' * $.  I.  Badiale  , T.  degli  Anatòmici . Aggiunto  del- 
le parti , che  appartengono  al  radio  , o roggio  . 

* $.  II.  Badiale  , T.  de'  Geometri. Bicorni  Curve  ra- 
diali Quelle  le  cui  ordinate  ranno  tutte  come  tanti  raggi 
a riunirli  in  un  tal  punto  . 

-f-  RADIANTE.  Che  radia  . Lat.  radiane. Gr.  oìxrtro- 
fioXùe  . Seal.  S.  Agoit.  La  saxicvole  dolcexza  del  eio- 
COndevole  , e laminoso  splendore  dello  radiante  sole  del- 
la Triniti. /.or.  Mrd.  eon.  [ Nel  picciol  tempio  re.]  Ma 
poi  mutai  pensiero, e il  radiante  Raggio  conobbi , ch'e- 
ra il  tuo  bel  viso . 

RADIARE  . Raggiare  . Lat.  radiare . Gr.  ànrirefio- 
Xùr  . Domi.  Par.  19.  Nullo  creato  bene  a se  la  lira  , 
Ria  essa  radiando  lui  cagiona.  But.  ivi .*  Radiando  , 
cioè  gittando  , e spargendo  li  raggi  della  sua  immensa 
bontà  . E altrove  : Cioè  della  croce,  che  radiava.  Coti. 
Alh.  Itac.  cap.  17.  li  quale  disse  , delle  tenebre  radia- 
re luce  . 

RADIATO  . Adii,  da  Radiare  . *Lat.  radialo*  . Gr. 
csxT<ruV«( . Fr.  Zac.  T.  7.  a.  6.  L' amor  prende  la  nor- 
ma Dell’  essere  amato  , E nato  eh*  è , diventa  radiato. 

f * RADICA.  Lo  ileno  che  Radice  , Red.  aanot.  Di- 
tir.  41.  E piglia  il  nome  dalle  radiche  del  Melagrano,  che 
•ono  il  principale  ingrediente. Sega.  Criet.  laetr.  S.  Si. 
a .,.  Vi  sarà  chi  tengali  sicuri  fra  Tonde  instabili  , pian- 
tati ( ma  per  alberi  senza  radiche  ) in  una  Nave  ! 

RADICALE.  Add.  Che  deriva  dalla  radice.  Lat.  ra- 
dicati* . Cr.  4.  93.  6.  (Questi  crnali  rami  , quando  s* in- 
nestano , tosto  %’  aprono  inverso  quella  pianta  , nella 
qual  s'  innestano,  c mettono  in  quella  le  radicali  vene, 
|»er  le  quali  meglio  sugano  il  nutrimento  , che  non  fa- 
rebbono  dalla  terra. 

I.  Umido  radicale  , il  dice  Quello  , che  h nella  *0- 
mtanta  de*  corpi. Cavate.  Mtd.  cuor.  L'ira  consuma  l'u- 
mido radicale,  c inducendo  malinconia  , disecca  T uo- 
mo . Bore.  aov.  90.  10.  Era  già  I'  umido  radicale  , per 
lo  quale  tutte  le  piante  s'  appiccano  , venuto. 

5.  11.  Per  me^af.  Principale  , Capitale  . Lat.  capita- 
li* . Gr.  si9>Xiks(  , a f£Mxs'( . But.  !nj.  Si.  a.  Si  con- 
viene , secondo  T allegoria  , .che  Anteo  metta  costoro 
nel  fondo  , dove  si  punisce  lo  radicale  peccato  della  su- 
perbia . Dami.  Conv.  rys.  Veramente  di  questi  usi  l'u- 
no è più  pieno  di  beatitudine  , che  I'  altro  , siccome  è 
lo  speculativo  , il  quale  sanza  mistura  alcuna  è uso  del- 
la nostra  nobilissima  parte , e la  quale  per  lo  radicale 
amore  ec.  massimamente  è amabile. 

(f)  J.  III.  Radicale  l anche  Add.  e Su/t.  de*  Mate- 
matici e vale  attenente  a Radice,  di  Radice , Quantità 
che  I#  forma  di  radice  (T  una  poleata  ec.  Di  che  vedi 
gli  ter  itti  rf*  Algebra  . 

RADICALMENTE  . Avveri.  Collo  radice  . Lat.  ra- 
dicaliter.  Gr.  è\ofji%et . Cr.  a.  11.  s.  L'  erbe  , e qua- 
lunque cosa  vive  , e cresce  radicalmente  lina  nella  ter- 
ra , hanno  bisogno  o d'uua.o  di  più  delle  cinque  cose. 

Per  meta f.  Principalmente  , Originalmente  . Lat. 
al  orìgine.  Gr.  aV  afónf  . But.  Jnf.  3i.  I.  In  questo 
Sono  cerchio  radicalmente  ai  punisce  ia  superbia  . E 
Purg.  So.  1.  Per  lo  movimento  dell’  amore  , che  radi- 
calmente sta  nel  cuore  , e attualmente  nel  sangue. 

* RADICAMENTO.  T.  de’ Botanici . Il  principio  del- 
le piante  quando  cominciano  O germinare. 

* 5-  F,g.  Il  primo  fondamento  , o stabilimento  di  al- 
cuna eoia  . 

* RADICANTE  . T.  de * Botante t . Aggiunto  delle 
foglie  che  mettono  radice  . 

T.  Va 
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■j-  RADICARE  . Appigliarli  alla  Urrà  cotte  radici  ; 
Il  che  1 1 dice  anche  Abbarbicare  , • Appiccarti  , ed  è 
proprio  delle  piemie  , 0 dell ' erbe  , ma  ti  dice  anche  di 
i/ualiivogha  coso  lajiiia  In  mitro,  come  l denti, e simili. 
E si  usa  in  sigoific.  meutr,  « acuir,  pass.  Lat.  radicari  , 
radicai  cmitic'e  , radice*  ngere  . Gr.  fresar  „ f trofia- 
Xmv  . Cr.  9.  19.  8.  Ed  impererò  ec.  non  radicherà  in 
caso,  ne  borirà,  ovvero  fruttificherà  alcuna  perfetta  pianta. 

Ì.  I.  Per  metaf.  vale  Internarti  , Profondorii  . I.ah. 

. Ma  perduta  era  ogni  fatica  , già  tanto  a*  era  il  mal 
radicato . Tei.  Br.  1.  17.  Poiché  i malvagi  Angioli  eb- 
ber  trovato  il  male  , ed  ebbe  fatto  il  primo  uomo  il  suo 
peccato  , ai  radicò  sopra  T umana  generazione  in  tal 
maniera  , che  le  genti  , che  nacquero  appresso  , erano 
più  correnti  al  male  assai  , che  al  bene. 

f **  5*  IL  B per  metaf.  in  signtfic.  mit.  Cuilt.  teli. 
68.  E però  parerà  ad  està  fiata  , «e  naturale  , o infer- 
ma è vostra  verni , « se  radicala  è da  quello  , il  quale 
è non  mutabile  sommo  Buono,  non  muleta. Seg n.  .T lana. 
Giugo.  10.  4*  Figurati  dunque  , che  dalla  Fede  ha  da 
derivar  parimente  ogni  Ina  virtù  . . . , e però  questa 
procura  di  radicare  altamente  dentro  il  tuo  petto.  E 
Parroc.  imir.  7.  9.  Chi  può  giiigncre  a radicarle  [ le 
massime  della  fede  ] in  un  cnore  carnale  , cupido  , al- 
tiero , se  non  è Dio  ? 

RADICATISSIMO. Superi,  di  Radicato.  Teol.  Min. 
Quando  ella  è presentata  a diletto  per  radicatissimi  di- 
sidcr)  dell’  amore. 

RADICATO  . Add.  da  Radicare.  Lat.  defluì  , (nfi- 
* ut.  Gr.  . G.  V.  19.  »o8.  9.  In  te  per  vivo 

ordine  di  successione  si  palesi  quella  divozione  , e amo- 
re indissolubile  radicalo  ne'  cuori  de*  Fiorentini  . Fr. 
lac.  T.  9.  »5.  5.  Che  d'  uom  perfetto  T arbore  è figu- 
ra , Che  quanto  più  profondo  « radicato,  Tanto  è piu 
forte  ad  ogni  rea  ventura. Red.  (Jit.  an.  178.  Non  por- 
tari  denti  radicali  nelle  mascelle. 

***  Radicate  di  conia  , T.  di  Marineria. Sono  i 
tavoloni  grani  dentari  , che  stanno  sotto  il  plano  dell a 
conia  , e vanno  dalla  poppa  alla  prua  nelle  galee. Stia- 
tìco. 

RADICAZIONE  . Il  radicare  . Lat.  radienti -•»  . Gr. 

■ jifuout  . Libr.  pred.  F.  R.  Come  in  terra  buona  le 
piante  fanno  buona  radicazione  . 

• R ADICCH I ELLA  . IVomt  volg.  di  varie  pianto , lo 
quali  montre  sono  tenere  ed  accestito  *1  mangiano  in 
miniala  . Da  Botanici  tono  annoverato  nello  ciotto  de ' 
\f tradì. 

*«*  5*  Badlcchlella  talvaiìca  , Rhagadiolus  siellatus 
Linn.  T.  de’  Botanici  .Pianta  , che  ha  gli  iteli  sottili  , 
ramosi  , le  foglie  pelote  , te  radicali  runctnato-Hrate  , 
le  cantine  lanceolate  t intere  , i fiori  piccoli , gialli , ter- 
minanti. Fiori  ice  nel  Luglio  , ed  l comune  alla  campa- 
gna . Gallizioli. 

f RADÌCCHIO. Cfcèor/uev  Inthjh n»  Lina.  T.  de’  Bo- 
tanici . Pianta  , che  ha  la  endice  fusiforme  , fibrosa  , 
lattiginosa  , lo  itelo  alto  9.  braccia  , quali  nudo  , erba- 
ceo , tortuoso  , remoro  , le  foglio  alterno  , stilili  , un 
poto  pelote  , runcinote  , o profondamente  dentale  , i fio- 
ri grandi  , stesili  , a coppie  fra  le  ascelle  delle  foglio  , i 
fon  atturri , rossi  , o bianchi  in  alcune  varietà  . Fiori- 
sce nel t Eitate  , ed  è comune  lungo  i foni  , e i contor- 
ni del  campi.  Lai.  clchorirnm.  Gr.  ii^v'fiir  . Dav.  Colt. 
198.  Di  Febbraio  semina  cavoli  ec.  radicchio,  senapa , 
cornino. 

RADICE.  Parte  sotterraneo  dello  pianta,  che  nttroa 
Il  nutrimento  dalla  terra,  e diitr  ibuiieelo  a tutto  f altra 
parti  di  Otta  pianta  , Barba  . Lat.  radix  . Gr.  f'i|a  . 
fioco,  aov.  Si.  jS.  Fattesi  venire  erbe,  e radici  velenose 
ec.  quelle  stillò  , ed  in  acqua  redasse  . E aov.  3?.  19. 
Acciocché  ella  alcun  altro  offender  non  possa  io  iimil 
modo  , taglisi  intino  alle  radici  , e mettati  nel  fuoco  . 
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Trall.  gov.  fam.  Di  trina  radice  non  à prodotta  buo- 
na pianta  . Iticeli.  Fior.  4.  La  radice  è ([nella  , che 
nascosta  sotterra  lira  a modo  di  bocca  it  nutrimen- 
to. 

$.  I.  Per  mela/.  Cagione , Origine  , Principi a . Lat. 
radi*  . Gr.  f7J«  . Dani.  fnf.  5.  Ma  s*  a conoscer  la 

rima  radice  Del  nomo  amor  la  hai  cotanto  afTetto  , 

arò  come  colui  , che  piange  , e dice  . E Purg.  ao. 
1*  fui  radice  della  mala  pianta  , Che  la  terra  cristiana 
tutta  adnggia  , Sicché  buon  frutto  rado  ac  ne  schian- 
ta. E 18.  Qui  fu  innocente  P umana  radice  [ dei  ; 
Adorno  ].  E Par.  S.  Dunque  esser  diverse  Convico  de' 
vostri  effetti  le  radici  . E 9.  D*  una  radice  nacqui  , ed 
in  , ed  ella  . E 10.  O predestinaaion  , quanto  remota 
K la  radice  tua  da  quegli  aspetti  ec.  Paté.  aoO.  Lo  su- 
perbia ec.  4 radice  , cagione  , e principio  di  tutti  gli 
nitri  peccati  . G.  P.  8.  sa.  4*  Questa  novità  fu  radice 
e cotniociamento  dello  sconcio  , c male  stato  , che  ne 
segui.  _ 

f**  5-  H*  Miceli  anche  Podice  del  more  , delta  lin- 
gua , Podice  de*  monti  , e limili . pattnd.  mp.  7,  Quan- 
to ni  sito  4 da  eleggere  , se  ara  nelle  piorincie  fredde  , 
che  sia  alla  radice  d*  alcun  grande  monte  . .Ir.  Pur.  *8. 
i3.  Che  pensandovi  sol  , dalla  radice  Sveller  si  sente  il 
cor  dal  lato  manco.  Car.  La.  IH.  it.  v.  5Rj.  In  lapi- 
gia  il  trovammo  a le  radici  Del  gran  monte  Gargnno  , 
ove  fondava  Già  vineitoie  Argiripa  , una  tetra  Che  dal 
patrio  Argirinpo  ha  nominala  . 

1 5.  111.  Pndke  , T.  de'  Matematici  . Quella  quanti- 
tà che  moltiplicata  una  a più  voile  per  te  eletta  ne  pro- 
duce un*  altra  . Quando  i moltiplicata  una  volta  tota 
diceti  Podice  quadra  , o quadrnta  , quando  I moltiplica- 
ta /rei  tuo  quadrato  produce  una  quantità  che  diceti  cu- 
lo , e perciò  prende  il  nome  di  radice  cala  , n coli- 
ca . Doni.  Vìi.  munir.  35.  Lo  numero  del  tre  4 la  ra- 
dice del  nove, perocché  sansa  numero  altro  alcuno  per 
se  moltiplicalo  fa  nove , siccome  vederne  raamf<.*taiueutc, 
che  tre  via  tre  fa  no  et. Gal. Siti.  ali).  La  radice  quadra- 
ta del  quoziente  ec.  i il  numero  cercato./:  aao.  I.a  sua 
radice  quadrata  sarà  I*  Utesso  nnmeio  cercato.  Patch, 
giace.  Piti.  Numero  cubico  , il  quale  nasce  dalla  radi- 
ce d*  un  quadrato  , è quello  , il  quale  ai  genera  dalla 
niultinlicasione  doppia  d'  alcuno  numero  in  se  stesso  , 

0 dalla  moltiplicazione  sua  semplice  , come  due  volte 
due  due  volte  fanno  otto  , o veramente  due  via  due  fa 
quattro  , e due  vie  quattro  otto  , il  qual  numero  otto  è 
cubico , e due  è la  sua  radice. 

f * ì.  IV.  Radice,  o Radica  ti  dicono  anche  delle  un- 
ghie , de’  denti , e de*  capelli  degli  orecchi  ec.  Cr.  5.  io. 
18.  K la  loro  decozion  [dei  rami  dei  fica']  vale  alle  po- 
steme del  gozzo  , e a quelle  delle  radici  degli  orecchi  , 
se  sarà  gargarizzata.  E 5.  17.  5.  Anche  il  suo  olio, e su- 
go , e la  sua  decozione  , confortano  le  indici  de*  capel- 
li , e non  gli  lasciano  cadere. 

• 5-  V.  Pedice  , ti  dice  anche  da  Ceratici  di  alcuni 
mali  che  topraggìungono  ni  corpo  umano,  come  Canche- 
ri , Polipi  , Calli  , e sìmili  . 

• $•  Vf.  Podice  S.  Appaiente.  P.  PI  LATRO  $. 

f VII.  Podice , Raphanus  sativus  Lina.  T.  de’  Bo- 
tanici . Pianln  che  ha  In  radice  carnose  , bianca  , bislun- 
ga , o rotonda  , lo  nolo  cilindrico  , ramato  , che  ti  ele- 
va anco  9.  breccia  , le  foglie  alterne  , lirato . per  lo  più 
qimti  pennate  , le  radicali  picciolnte  , le  cnuline  iettili  , 

1 fiori  quoti  violetti  a grappoli  terminanti.  Fiorisce  dal 
Maggio  al  Giugno , td  I indìgena  delle  China.  Lat.  ra- 
dicala , taiiva  , rapheaut  minor. Gr.  f tfier.Cr.  6.  too. 
t.  La  radice  è un*  erba  , la  cui  radice  cosi  s*  appella  , 
e dilettasi  in  aere  nebbioso  , avvegnaché  in  ogni  aere 
nasca,  e alligni. Pii.  Plut.  Li  doni  , eh’ e*  dava  a’ Gre- 
ci . erano  bietole  . lattughe  , e radici  . Barak.  1.  *5. 
Zaffiri, e orinali, e uova  sode  ec.  Hauno  fatto  sapere  a- 


gli  nacheri  , Che  ci  4 delle  radici  con  due  code .Alam. 
Colt.  5.  1 19.  Or  la  ventosa  rapa  , e i suoi  congiunti  Di 
più  acuto  saper  nani  , c radici  . 

RADICE'll'A  . Dim.  di  Podice  . Lat.  radicele  . Gr. 
f iTtos  . Lihr.  cu r.  malati.  Da  queste  radici  -puggiort 
pullulano  molte  radicene  sottilissime  . 

***  $•  Pedicello  , Gvpsophila  struthium  Lino.  T. 
de'  Pollinici . Pianta,  che  ha  gli  steli  alti  circe  uà  l' cu- 
cio , ginocchiati , un  poco  ramati  , te  fogli » lineari  , tirel- 
le , camoie  , aggrmpfteta  nelle  eieetle  , quoti  cilindri- 
che al  letto  delta  pianta  , i fiori  bianchi , in  cime  cortes- 
bi/ormi  . Fiorisce  nel  Luglio  , o nell*  Agosto  , ed  1 in- 
digena della  Spagna.  Gallilioli. 

• R AUIClt'OR.ME  . Che  ho  la  figura  di  una  barba  o 
radice  . Cab.  Fit.  Concrezione  radiciforme. 

RADIFICÀRE  . Parificare  . Lat.  rare/acera  . Gr.  d- 
faioùr.  Cr.  3.  7.  18.  La  virtù  io  verità  del  sale  I’  umi- 
dita sua  secca  , il  fomento  la  congiunzione  radili- 
ca. 

*t*  RADICONE.  Aecretcii.  di  Radice.  Car.  Long. 
So/.  p*g.  64.  [ Fir . »8»i.]  Il  vernerò  intopperà  in  cer- 
ti radiconi  [ qui  in  tentim.  figuralo  ,e  coperto  ].  Mon- 

R ADICELA  . La  radice  eh*  i tuttavia  nel  gra- 
no . Gagliardo  . 

RADIMÀDIA  . Piccolo  tiramento  di  ferro  , • guisa 
di  tappe  , col  quale  ti  rade  , o raschia  la  patta  ,«Ar  ri- 
mane appiccate  alia  madia  . Lat.  radule  . Gr.  £</ffa  . 
Rocc.  eoo.  lìs.  II.  Si  fece  accendere  un  lume,  e dare 
una  radimadia. 

• RÀDIO.  T.  de'- No  tonai  Ut . P.  RÀGGIO. 

*/  RADI  OLITI  . T.  de' Nel.  Te,  tace*  fonili  dell « 

clan»  de*  bionici.  Rossi . 

• RADIÒMETRO  . T.  degli  Aitron.  V.  BALESTRI- 
GI.IA  . 

RADIOSO.  P.  L.  AdiL  Pieno  di  raggi,  Raggien- 
te . Lat.  radiotut .Gr.  a’nrtnidm.Com.  Purg.  1.  Quello 
piando  , che  conforta  ad  amare  , che  4 secondo  astro- 
logia Vcnus  , al  asceudea  lucido  , c radioso.  GaL  Siti. 
S17.  Il  tur  lindo  corpieello  ci  si  mostra  ingrandito  ec. 
mille  vòlte  più  di  quello  , che  ci  si  rappresentereb- 
be , quando  se  gli  levasse  il  capellizio  radioso  non 
Mi 

RADISSIMI  A MENTE  . Superi,  di  Radamente  . Lat. 
rarissime.  Gr.  <7  ir  a traimi»  . Cr.  Ma  qnclli  , che  sono 
aridi  radisi  ima  mente  dovemo  troncare,  e rimuover*. 
Cnt.  SS.  Pad.  Sicché  malagevolmente  , o rudissima  - 
mente  compreso  da  essi  romiti  era  creduto. 

f RADISSIMO  . Superi,  di  Rado  . Lai.  rarlttimut . 
Gr.  owanumcnt  . Pace.  nov.  *3.  10.  Radissime  volte  c- 
ra  usato  di  passare  davanti  a casa  sua.  Coll.  SS.  Pad. 
Con  pochi , e con  radissimi  prendiamo  esemplo  di  vir- 
todi.  tìoet.  Por  eh.  9.  0.  Se  mai  , il  che  occorre  radis- 
sime volte  , le  degniti  e le  potenze  si  danno  agli  uomi- 
ni buoni  e da  bene  , che  è quello  , che  in  esse  piac- 
cia , altro  che  la  bontà  ec.  Red.  <Jn . nm.  95.  Quest* 
tre  ultime  razze  di  animali  sogliono  ec.  prendere  scar- 
sissimo , e radissimo  il  nutiìmenio. 

RADITI:  R A . Quella  materia  , che  ti  spicca  dalla  co- 
te , che  ti  rade.  Raschiatura.  Lat.  tcobt . Gr.  fionftu. 
Tei.  Po*.  P.  ò.  16.  La  raditura  del  paiuolo , ovvero- 
della  padella  ec.  litiene  il  sangue.  E appretto  .*  I fletti 
secchi  colla  raditura  del  rame  giovano  alle  piaghe  delle 
ambe.  Cr.  5.  56.  1.  La  raditura  di  questo  legno  [ del 
ano ] perocch*  è fredda  , • secca,  cotta  in  acqua  di 
pozao  , costrigne  il  cadimento  de*  capelli. 

RADO.  Add.  Contrario  di  Fitto,  di  Spetto,  r di 
Dento  ; e diceti  di  quel  composti , te  parti  de'  quali  non 
tono  in  maniera  congiunte  , eh « ti  tocchino  , o ti  strin- 
gano insieme  per  ogni  verso  ; a n dice  nache  delle  cote 
poche  di  numero  , o che  som  poti»  in  qualche  datante 
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dati'  altra  , co» te  cote  rodo,  alberi  radi,  o simili; 
e di  quella  ancora  , che  si  fanno , o accadono  raramente  • 
Lat.  rarui . Gr.  avarisi  . Oocc.  Introd.  6.  Macchie  ne- 
re , e linde  ec.  apparivano  a molti,  a cui  grandi,  e 
rade  , ed  a cui  «monte  , e spesse.  Pallai.  Novemb.  a*. 
Chi  vi  mette  cc.-pane  d'orzo  forandolo,  e in  uno  pan- 
no di  lino  bianco  , c rado  legandolo  . Lab.  1S7.  Per 
certo  le  simili  a quelle  , che  dette  abbiamo , sono  piu 
rade,  che  le  fenici.  Arrìgk.  60.  Ogni  cosa  , ch‘  è ra- 
da , suole  essere  più  cara.  Dant.  Par.  Ma  cosi  salda 
vocila  è troppo  rada. 

J.  I.  Per  singolare , Eccellente , Pregiata  , /laro  . Lai. 
rame  , egregius  . Gr.  Par.  tana.  >4*  *•  P«roe- 

ch'  è delle  cose  al  mondo  rade.  Albert,  cap.  I.  Rado 
savere  ti  dà  per  oso  di  lungo  tempo. 

5-  II.  Bade  volle  , patio  avverbiali».  vale  Poche  voile, 
lindamente  , Di  rado  . Lat.  rara  . Ba«c.  noe.  71.  S.  li 
che  rade  volte  auole  de*  Tedeschi  avvenire  . Guid.  G. 
Imperocché  Cicilia  rade  volte  fu  inai  sottoposta  olla  #i- 
s nulla  de' Greci.  Dani.  Parg.  7.  Rade  volte  risorge  per 
fi  rami  L'  umana  probitalc.  (.'</.  leu.  70.  E perché  ra- 
de volte  si  trova  chi  procuri  temperatamente  gli  onori, 
c la  gloria  , pare  che  ec.  E rim.  buri.  1.4.  lo  per  me 
rode  «olle  altrove  il  metto. 

(T)  $•  III.  Bado  per  poco  , Di  pieeoi  numero  . Ar. 
a-gl.  Tire,  e Mrill.  Davano  a lei  quell' inclita  onestade 
Che  giunta  con  beltà  par  che  si  stime  Al  uoitro  tempo 
ritrovarsi  in  rade. 

RADO.  Avverò.  Radamente,  Di  rado.  Lat.  raro. 
Ci.  ovun'nf  . Tar.  Bit.  Chi  parla  rado  , è tenuto  a 
frale.  Doni.  taf.  4.  Parlavan  rado  con  voci  soavi.  E 
Parg.  19.  E qual  meco  s’auia,  Rado  sen  parte  , si  tut- 
to Tappalo  . Petr.  eoa.  369.  E per  l’altrui  si  rado  si 
disserra  . Cr.  li.  9.  1.  Dconsi  Ictaminarc  i campi  ne' 
colli  più  spesso  , e nel  piano  piu  rado. 

$ Di  rado  . poito  aeverliaim.  P.  DI  RADO. 

RADUNAMENTO.  Radunarne  , Ilaunamento  , Ranno. 
-Lat.  collodio,  coacereniio  . Gr.  r»Iko)«  , evrci9fctrii  • 
Jtibr,  eur.  malati.  Per  lo  strano  , e suicidilo  raduna- 
mento della  pituita  nello  stomaco. 

f RADUNANZA.  Raunanta.Lal.cortai .Gr.  aurot/eia. 
F>.  lue.  T.  3.  17.  17.  Egli  a voi  m'ha  mandala,  E 

comandato  eh'  io  v'annunciasse  Ch'  ognun  si  confortas- 
se , E fosse  ferina  vostra  radunanza. 

RADUNARE  . Raunaro  . Lat.  colligere  . Gr.  «ll- 
jnv.  Fr.  lue,  T.  Dopo  che  I'  alme  saran  radunate.  Red. 
Pip.  a.  5.  Nella  casa  del  signor  Charas  per  questo  ef- 
fetto a*  mesi  addietro  ai  sono  radunati  [ gol  in  eignijic. 
nentr.  pois.  ]. 

*f*  * RADUNATA.  Radunane»  ; Radunamento  . Rurch. 
1.  sto.  Quando  i barbogi  fcr  la  radunata  [cori  legge 
il  Pocabol.  alla  Poee  Barbogio  . /.'  odia,  di  Londra 
S7S7.  ha:  Aprendo  gli  occhi  a un  sonar  di  corno  Quan- 
do i Barbogi  fcr  la  ragunata  ec.  ] . 

f RÀFANO.  Raphunui  raphanistrum  Linn.  Termine 
de"  Botante 1 . Piuuta  , che  ha  gli  deli  ramosi.  Ispidi , 
la  foglia  ullorna  , lirata  , a denti  disuguali  , ispide , t 
fori  alquanto  bianchi  , striati  di  scuro  , a grappoli  ter- 
minanti, la  siliqua  liscia  , di  una  sola  qualità  . Fiorisca 
dal  Maggia  al  Luglio  , ed  è comune  fra  le  biade  . Que- 
st» pianta  i nache  nominata  Ramolaccio . Lat.  rapba- 
au/  ma/or,  or  bic  alari e , ve  l rotumdus  . Gr.  fatava;. 
PalUd.  Gcn.  s.j.  La  radice  , ovvero  il  seme  del  rafano 
metti  giù  alla  barba  . Cr.  6.  99.  1.  Il  rafano  non  ai  se- 
mina , imperocché  non  ha  seme  , ma  si  pianta  la  sua 
corona  fresca  tutta  , o mezza  . Alan».  Colt.  5.  liti.  Chi 
vuol  punto  variarle  , al  suo  congiunga  Del  nasturzio  , 
del  rafsn  , dell1  eruca  , Del  bassilico  il  seme  . E i3$. 
Nè  reste  indietro  II  si  miglia  oto  a lor  rafano  arden- 
te. 

R AFFACCI  AMENTO  . Il  rajfacciara  . Lat.  tJtpro- 


bratta. Gr.  eruJtofsèf  . Com.  Purg.  ij,  Al  cui  vallèe  - 
ciamento  pcrlengonn  quelle  cote  , che  sono  dette  sopì  a 
il  detto  sesto  capitolo  deli'luferno. 

Il  AFFACCIARE  . Rinfacciare.  Lai.  exprobrare,  abbi- 
care. Gr.  èrudifas.  Com.  Purg.  j,j.  Ecco  l'altro  male  , 
che  qui  radacela  , che  seguitò*  olii  Giudei  per  lo  visto 
della  gola  . Dar.  Scisi a.  s5.  Che  noi  negherà  , e raflac- 
cerògliclc  sempre  al  sozzo  cane. 

RAFFARDELLÀRE  . Affardellare  . Lat.  suffarclnn- 
re  . Gr.  eyrxtvà^mr  . Buon.  Fior.  a.  3.  10.  I soldati  non 
han  credilo  alcuno,  Ognun  gli  sfugge  .ognun  fa  lepre 
vecchia  , K radardclla  le  sue  mercanzie.  E 4.  1.  sa.  La 
sbirreria  non  ha  la  maggior  voglia  , Che  di  radaidclfai  - 
n»t  qualche  golfo.  E 4.  4*  *'•  R'-'b*  rallardellar,  porsele 
sotto . 

* R AFFARE.  Rapire  , Arrappare  . Salvia.  Buon.  Fier. 
Ra Hai  delizie  , raffzie,  rapire  . 

K AFFAZZONAI  E . Adornare,  e Rassettare  con  j di- 
li  gema  ; a si  uia  in  eìgaifir.  alt.  e acuir,  pois.  Lat,  ex  - 
ornare,  (jt.  tamxeapm v . Patajf.  t.  Là  oltre  elle  si  SOn 
radar  zonate  . Carole.  Pungit.  Quelle,  che  «'  adornano  , 
e ratlazzonano , c fanno  balli,  e canti  per  piacere  agli 
uomini  , peccano  mortalmente  . «5.  G risai t.  Ci  studia- 
mo con  diversi  lavaincnti  , e ornamenti  , c colori  , c 
stud|  ) * vani  iti  mantenere  , o di  crescere  , o di 

rediiXtonarc  quella  tanta  poca  corporal  bellezza, eh’ ab  • 
biamo  . Car.  Isti.  s.  so.  E M capitano  , ricoglicudo  le 
altre  ciarpe  di  terra  , si  raflazzuau  con  esse  il  meglio  , 
che  seppe  . Buon.  Fier.  5.  a.  s5.  Pur  a*  adorna  , c for- 
bisce , c raU'ar  «una. 

5.  I.  Per  sìmili t.  Belline,  som.  473.  Però  raffazzona- 
te il  nostro  desco,  Che  di  vosua  dovizia  abbiala  disagio. 

* II.  /Incastonare  , presto  i Pittori  , Scultori,  a 
Architetti  , stale  Raccomodare  com  molto  guasta  al  me- 
glio che  il  può  ; lo  stesso  che  Rabberciare  , e Ri nft an- 
atre. Voc.  Di». 

RAFFAZZONATO  . Add.da  Raff assonare . Lat.  ex- 
ornatu  . Gr.  saaii»r/is5s(  . D.  Gio.‘  Celi.  Ma  piu 
ne*  villani  rilevati  , e raffazzonati  nelle  spoglie  de'  po- 
veri . Red.  las.  19.  Quasi  lutto  raffazzonatosi  , avendo 
lasciato  quello  smorto  color  di  cenere  , si  era  vestito 
d’uo  vci  lc  vivissimo  . Lnsc.  Sibili.  4*  5-  Buon  giorno  , 
metter  GiansituoiiC  , voi  siete  raffazzonato  , si  bello  , 
e si  a ordine  t 

RAFFERMA.  Confermotione  , Il  raffermare.  Lat. 
con  fi  riattilo  . Gr.  0f/2ttitsoi<  . Tac.  Dar.  man.  s.  5.  E 
già  gli  arca  Agosto  , nel  chiedergli  a' padri  la  rafferma 
delia  balia  di  Tribuno,  sue  fogge,  vita  , e costumi  , pur 
con  rispetto  , quasi  scusandolo  , rinfacciatogli.  Salvia, 
disc.  l.  199.  Per  questa  considerazione  sono  necessarie  , 
e si  danno  utilmente  le  ralle  ime. 

-f-  RAFFERMARE.  Confermare  . Lat.  eonyiriwnre.  Gr. 
finì Mtv V . Bocc.  aov.  Sa.  9.  Il  che  raffermando  piu 
volte  il  famigliare,  nè  potendo  altra  risposta  avere  , tor- 
nò a messer  Gerì  , e si  gliele  disse  . E noe.  99.  ao.  Noi 
vi  farem  vedete  di  nostra  rocrcaianzia  , per  la  quale 
noi  la  «ostra  credenza  rader  mere  mo  . G.  P.  so.  87.  8. 
lo  rallèrino  ciò,  che  io  li  scrissi  per  l'altta  lettera. 
Cron.  Morell.  x S'j.  Se  tu  ti  senti  avere  un  diritto , c 
leale  parerne  ec  lascialo  attore  de'  tuoi  fanciulli  , con 
questo  , eh’  e’  renda  ragione  a*  manoraldi  ogni  anno  , a 
che  a laro  isti  a il  raffermarlo.  Tessi  J.  1.  137.  Poscia 
che  furo  i patti  rallcimati  Teseo  c i suoi  montaro  in 
su'  destrieri  ec.  Cecch.  Esali,  cr.  3.  s.  Signor  no  , le 
soo  vere,  Perocché  le  rafferma  il  Segretario  , Che  ss 
tieo  la  ec. 

(•)  RAFFERMATO.  Adi.  da  raffermare . Lat.  coa- 
Jtrmatus . Gr.  fiifiaiubeit  . Il  Paaab.  nella  voce  flèf- 
rznaio. 

* R AFFERMAZIONE  . Rafferma  ; Raffermamente  . 
Bcmb. 
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RAFFERMO  . Adi.  Raffermalo  , Confermalo  . Llt. 
eonfirmntui . Buon.  Pier.  i.  i.  i5.  Sapon  da  levar  mac- 
chie , E da  purgar  lordure  , e nuove,  e vecchie,  Pene- 
trate , rafferme  , Rincoppcllatc  di  sopra  ogni  tela. 

RAFFIBBIARE  . /{accoccar  e , Reiterate  , Replicati, 
Ripetere  . Lat.  iterare  . Gr.  Jìt/arfaòe  . Toc.  Da r.  ana, 
6.  n3.  Farasmanc  più  furioso  feri  il  nimico  per  la  vi- 
siera , non  raflibbiò  , perché  fu  dal  cavallo  portato  ol- 
tre. F.  etar.  i.  »6i>.  vitellj'o  raffibbiava  parole,  c mi- 
nacce. Maln*.  a.  Si.  Ne  sei  , c ne  sarai , io  lo  roffib- 
bio  , Se  ben  non  puoi  per  or  dir  come  il  nibbio  • E 7. 
70.  E clic  di  nuovo  un  altro  ne  raffibbia  . 

* RAFFIBBIATA.  Ribadimento  ; Ribattuta  . Salvi». 
Pier.  Buon.  Questi  vocativi  replicati  possegon  fona  pa- 
tetica maravigliosa  , sono  ribattute  ribadimenti  e raffib- 
biate percosse  nella  memoria,  c nel  cuore. 

-j-  RAFFI  IMRE  . Confidare.  Lat.  confiderà.  Gr.  9af- 
far.  Rei.  Tali.  Mostrerà,  come  1*  avversario  «no  si 
raffida  più  nelle  dette  cose,  che  in  altra  ragione.  Sega. 
Critt.  itlr.  3.  36.  g.  So  ben  io  , clic  non  manca  chi 
si  rallidi  su  La  perizia  di  un  ottimo  confessore  che  al- 
lor  gli  assista  . Nè  ciò  ec. 

RAFFIDATO  . Add.  da  Raffidare  . Lai.  confila». 
Gr.  Saffòv.  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  Poi  raflìdato  F opra 
mia  proseguo. 

(f)  RArFIETTO.  Dim.  di  Raffio  . Cena.  Cenn.  pag. 
KO,  cap.  CXXL  Abbi  prima  un  raflietto  piano  e largo 
un  dito  , e gentilmente  va  intorno  ec. 

f * RAFFIGURÀBILE.  Che  può  raffigurarli  .Ma- 
fia!. par t.  1.  lett.  ao.  Una  girata  di  capo  , un  straluna- 
mento  d’  occhi  cc. sono  segni  troppo  visibili. . .di  un  ao- 
primmatcrialc  d‘  un  fior  di  spirito  non  sensibile  a*  sensi, 
no»  raffigurabile  dal  pensiero  appena  noto  a se  stesso 

^RAFFIGURAMENTO.  Tt  raffigurar e.  Lat . agnitio  . 
Gr.  tv/yroeii.Zibald.  Andr.  Acciocché  non  potessero 
avere  raffiguramento  di  sua  persona  . Salvia,  dite.  2. 
36y.  L*  uno  discorso  coll*  altro  è connesso , l’  esterno 
coll’  interno , e 1'  uno  consegue  P altro  , ed  è scambie- 
vole rapprcscntsnia , e raffiguramento  di  quello. 

t * RAFFIGURANTE.  Che  raffigura.  Magai,  park 
a.  lett.  27.  Coni’ è l' nomo  vivente  , sensibile  , pensante, 
raffigurante  se  stesso,  e raziocinante  ec. 

RAFFIGURARE.  Riconoscere  uno  a' lineamenti  della 
faccia  , o ad  alcun  altro  legnale.  Lai.  agnoicere . Gr. 
yevfifmi . Bocc.  no v.  tg.  27.  Sicurano  , vedcndol  ride- 
re , auspicò,  non  costui  io  alcuno  aito  l*  avesse  raffigu- 
rato. Petr.  cap.  a.  Ove  raffigurai  alcun  moderni  , Cb‘  a 
nominar  perduta  opra  sarebbe.  Dant.  Par.  3.  Ma  or 
m'  aiuta  ciò  , che  tu  mi  dici  , Sicché  raffigurar  m‘  è più 
Ialino  . Ber n.  Ori.  2.  i5 .66.  E cavalcando  incontra  u- 
na  donzella  , La  quale  ancor  non  può  raffigurare.  Tate. 
Ger.  »5.  14.  Com' aquila  suole  Tri  gl»  altri  augelli  tra- 
passar sicuri,  E sorvolando  ir  tanto  presso  al  sole, Che 
nulla  vista  più  la  raffigura  . 

f I.  Raffigurare  diceii  anche  del  Riconoscere  a aitai - 
che  ugnale , 0 Fedtr  meglio  qualnvogfia  obbietta  . Dant. 
Inf.  3s.  Come  quando  la  nebbia  si  dissipa  , Lo  sguardo- 
a poco  a poco  raffigura  Ciò , che  ccla'l  vapor,  che  l’ae- 
re stipa.  „ _ 

C.  II.  PA  Ranomigliare  , Paragonare  . Lat.  referto. 
Gr.  waftfjfnìm».  Frane.  Sacch.  rim.  69.  Questi  rettori 
a’  rsgnol  raffiguro.  Che  nella  buca  stando  dentro  e un 
muro  ec. 

RAFFIGURATO.  Add.  da  Raffigurare  . Lat.  agal- 
la» . Gr.  1 viyvvgòf  . Petr.  ton.  36.  Pianse  morto  il 
marito  di  sua  figlia  Raffigurato  alle  fattezze  conte. 

f RAFFI  LÀtiE.  Affilare,  ed  anche  li  dice  del  Pareg- 
giar, che  fanno  i ioni  , e i caitolai  colle  forbici f,  « col 
coltello  i lor  lavori.  Lat.  iracuere  . Gr.  àxa r*v%  9n- 
yitr.  Pataffi.  1.  Tu  m'hai  ben  raffilata  la  ghiandaia  [y«J 


figuratami  Sold.  lat.  1.  Bisogna  che  la  satira  le  forci 
Adoperi  , e raffili  il  nostro  manto,  Sicché  un  lato  non 
Strascichi  , o •’  accorci  Troppo  quell'  altro. 

(t)  RAFFILATO.  Affilato  . Salvia.  Odili.  Ilbr.  22. 
v.  108.  Cosi  sciamando  Trasse  il  coltello  acuto,  di  me- 
tallo , Da  due  bande  tagliente  e raffilato. 

RAFFILATURA.  Quel  , che  ti  litvm  noi  raffilata , 
a il  Raffilare  limo . 

RAFFINAMENTO,  fi  raffinare.  Lat.  perfidio.  Gr. 
oeXiivo-if  . Salo.  Avveri.  1.  2.- 19.  Ma  non  si  sdegnino 
per  Dio  i presenti  uomini  della  nostra  città,  non  d'im- 

E arare  dalli  strani,  ma  solamente  dì  ripigliar  degli  avo- 
, non  dico  tutto  il  linguaggio,  ma  un  coiai  raffina- 
mento dell'  idioma  loro.  Salvia,  dite.  a.  372.  1 moder- 
ni hanno  talora  qualche  raffinamento  dall'  arte  . 

+ R AFFINARE.  Affinare.  Lat.  ptrficere  , purificare. 
Gr.  i’rmXiìVf  xaSafifmr.  Covale.  Med.caor.  pag.  »*S. 
Lo  sesto  effetto  di  questo  fuoco  si  è,  che  purga, e raffina 
il  cuore  , come  il  fuoco  materiale  raffina  V oro  , e i me- 
talli . Dant.  Pur».  8.  A' miei  portai  1' amor  , che  qui 
raffina  . Ricetl.  Fior.  90.  L'aloè  si  lavi  , non  per  raffi- 
narlo , ma  per  correggerlo  . 

**  5*  A reutr.  pan.  tenta  la  particella  . Cavale.  Mtd. 
cuor.  » 5a.  E se  se’  oro  , cioè  giusto  , raffinerai  cre- 
scendo di  virtù  in  virtù  . 

RAFFINATEZZA  . Raffinamento  . Lat.  perfectia  . 
Salvia,  dite.  1.  47-  Più  si  dee  stimare  l’onestà  del  vive- 
re ec.  sopra  qualsisia  raffinatezza  d'  ingegno  . 

RAFFINATISSIMO  . Superi,  di  Raffinato.  Salvia, 
dite.  2.  33g.  Il  cui  gusto  , anche  nella  più  bassa  , • 
minuta  genie  , si  scorge  essere  raffinatissimo. 

RAFFINATO  . Add.  da  Raffinare  . Lai.  purificata»  , 
perfeciui.  Gr.  xfrretfia9m(  . Àicelt.  Fior.  *3.  Si  usi  in 
primo  luogo  il  bianco  dell’  Elba  , dipoi  il  giallo  raffi- 
nati , o puri  . E appresto  : Avendo  oggi  copia  della  ve- 
ra , e della  raffinata,  si  usino  queste.  E altrove : Il 
bolo  dell'  Elba  raffinato  , oggi  venuto  a luce  ■ Red.  O» ». 
an.  sia.  Sciolsi  una  considerabile  quantità  di  zucchero 
raffinato  nell’  acqua  comune  . Sagg.  nat.  cip.  204.  Co- 
me farebbe  l'oro  raffinato,  o il  piombo  ,0  altro  metal- 
lo più  dolce.  Cai.  leu.  71.  E donerannoli  , fatto  che  tu 
sii  loro  familiare  , non  solo  la  pietra  del  paragone  , ma 
insieme  1‘  oro  della  magnanimità  , e di  tutte  1*  altre  vir- 
tù raffinato  . e perfetto. 

• RAFFINATORE  . Ch\  raffina.  Udrà.  /Vii.  3.  7». 
Tommaso  ec.  ci  spende  molte  parole  a prò  di  ogni  raf- 
fìnator  del  suo  ingegno^ 

(*)  RAFFINATRICE  . V erbai,  femm.  Che  raffina. 
Salv.  dite.  t.  385.  Sotto  nome  di  musica  tutte  le  dottri- 
ne comprendevano  , e le  arti  dell'  ingegno  raffinatri- 
ci. 

f * RAFFINATURA  . Raffinatene  ; Raffinamento  . 
Magai,  lett.  pag.  85.  ( Fir . 1721.  ) E poi  se  questo  lun- 
go stuzzicaracnto  raffina,  come  può  egli  stare  con  qua- 
tta somma  raffinatura  quella  somma  facilità  , a cosi 
familiare  solamente  a i Maestri  grandi  ec. 

*•  RAFFINERÌA  . Fabbrica  , dova  li  raffina  il  rsfsfi 
fra.  Grassi . 

**  RAFFINIMENTO  . Raffinamento  . Salv.  Avveri. 
t.  2.  19.  Ripigliar  dagli  avoli , non  dico  tatto  il  lin- 
guaggio , ma  un  cotal  raffi nimento  dell' idioma. (La  ero- 
ica porta  questo  tetto  olla  P'oce  Raffinamento  ; ma  il 
Salviati  qui  certo  non  dice  Raffinamento.  ) 

RAFF1NÌHE.  Affittire  , Raffinare.  Lat.  perfieere , pu- 
rificare. Gr.  tv.'riXiiv  , xx$txfi{nr  . Cavale.  Mei.  cuor. 
E se  tu  fossi  oro  , cioè  giusto  , raffinerai  crescendo  dà 
virtù  in  virtù . Lare.  Streg.  4*  t.  Voi  fate  , come  la  pe- 
ata del  gran  calvello  , che  quanto  più  si  rimana  , tanto 
piu  t affinile  e altrui  fra  le  mani . Segr.  Fior.  Mandr.  a. 
6.  Costui  mi  raffinisce  fra  le  mani;  guarda,  come  ra- 
giona bene  di  queste  cosa  ! Ctcch.  Servig.  5.  2.  Tu  mi 
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raffinile!  tra  l«  mani  A giornate  . Varck.  Freol.  Soo. 
Se  nella  nostra  lingua  si  trasportassero  le  scienze  , co* 
ute  si  potrebbe , ella  pateggarebbe  tutte  1’  altre  , e forse 
avanzerebbe  di  nobiltà  , perché  le  cose  vanno  sempre 
raffittendo. 

RAFFIO.  Strumento  di  ferro  adunco  , Graffio.  La». 
harpago.Gv.  a f Tal;  • Bui.  Inf.  ti.  i.  Radia  tanto  è a 
dire , filanto  graffio.  Questo  è ano  strumento  di  ferro 
con  denti  uncinuti , e ancora  uno  puntcntc  lungo  . G. 
P.  io.  106.  a.  A ciascuno  conestabilc  aggiunse  pedoni 
con  pavesi  , e balestra  , e raffi  , e stipa  , e fuoco  . Doni. 
JnJ.  ai.  Fui  T addentar  con  più  di  cento  raffi.  E ii. 
Quaitio  ne  fe  volar  dall' altra  costa  Con  lutti  i raffi  . 
trame.  Sacch.  rim.  18 . Quanti  uncini , c raffi  alle  lor 
spalle  Portano  , c corde  . E 48.  Raffi,  e rastrelli  ognun 
per  orma  tiene.  , 

(*)  RAF FI TTÀRE . Affiliare  di  nuovo  . Lat.  denuo 
olocare.  Gr.  ea'Au  . Cor.  fon.  1.  5jj.  Io  non 

ini  posso  partir  di  qua  questo  carnovale,  cc.  tanto  più, 
cb<  mi  bisogna  raffinare  il  benefìcio  . 

+ RAF I ONDARE.  f»i  nuove  affondare,  Far  più  pro- 
fondo. Lat.  altiue  rifodera.  Toc.  Dav.  ann.  la.  l58. 
Onde  poi  lo  ratfonao . Alam.  Coli.  3.  76.  Or  i il  tem- 
po miglior  quando  si  deggia  R affondar  , c mondar  le 
tosse  , e i rivi. 

(*)  RAFFONE.  Spesie  di  uva  , e anche  di  vitigno  • 
Sodar.  Coli.  st8.  11  trebbiano  d'  ogni  sorte  , il  raffone , 
il  tnorgiano  , la  barbarossa  ec.  il  sangiogbct o , aspro  e 
mangiare  , ma  sugoso  , e pienissimo  di  vino  . E sai. 
Il  relTune  , e '1  morgiano  se  ne  caricano  , tanto  più 
piantati  in  lati  grassi  ec. 

**  RAFFORTIFICÀRE.  Rifortificare.  Pelr.  uom.ill. 
io5.  Fu  condannato  Dioscoro  cc.  £ fa  raflùrtilrcata  , e 
confermata  la  fede  del  nostro  Salvatore  leiù  Cristo. 

RAFFORZARE  . Far  più  forte  , Fortificare  , Rìn- 
formare  , Lai.  munire  , viret  aidtre.Qr.  iVfcOfi'far  . C. 
P . 9.  sta.  a.  Rafforzò  lo  stato  della  città  . E cap.  3a5. 
3.  Rafforzando  il  castello  molte  di  rocca  , e girone  di 
mura  , e di  torri  ec.  Albert,  a.  34-  Allora  lo  fornimen- 
to si  fa  molto  forte , quando  è rafforzato  per  molti  , e 
lunghi  pensieri. 

RAFFORZATO.  Aid.  da  Raffor ta re. Lat.  munitut  , 
ntiribut  auctut. Gr.  ì«xvV j6u(.G.  V . 1».  5 j.  a.  Raffor- 
zata T oste  de’  Sancsi , Datino  essendo  andato  ■ Pisa 
per  soccorso  , da*  Pisani  ebbe  aiuto  ec.  Salvia,  proe. 
Tote.  a.  iati.  Si  compiaccia , con  copia  di  dire  , e con 
facondia  maggiore  dalla  sua  autorità,  gravità,  c di- 
gnità rafforzata  , tenere  un  aia*il  proposito  in  avveni- 
re» 

4 * RAFFR  ANCÀRE.  Ristabilire  , Rimettere  in  buono 
stato  . Salvie.  ima . Om . v.  35<|<  [ Canta  , o Musa  » a 
Mercurio  inno  ec.  ] Che  te  scaglierò  giù  uel  buio#Tar- 
taro,  ec.  Nè  madia  te,  nè  padre  nella  luce  Raffranche- 
rà. 

RAFFREDDAMENTO.  Il  raffreddare^  Lat.  aigor  . 
Gr.  •fofj-  nat.  etp.  s3t.  Non  venisse  nel  primo 

raffreddamento  a stngncrti  , e in  colai  guisa  ad  acqui- 
etar campo , dove  rarefarsi  nell1  agghiacciare.  Renv.  Ceti. 
Oref.  1 19.  Par  lo  raffreddamento  , che  averà  fatto  la  ce- 
ra , si  sarà  ritirata  quanto  è la  grossezza  di  od  pelo  di 
cavallo  almanco. 

5.  Per  metaf.  Ceti.  Ab.  Ime.  cnp.  *0.  Per  la  quale 
pigrizia  dimorfo  in  loro  il  raffreddamento . E cap.  3t. 
Sono  sofficienti  di  dare  lurbazione  , e raffreddamento 
nelle  cose  divine  alla  menta  di  colui , che  dimora  in 
Mutudioe  . 

<*)  RAFFREDDANTE.  Che  raffredda  . Salvia,  dite. 
a.  Sa.  Nella  teologia  ancora  son  biasimate  da  Agostino 
f la  auieUani  ] come  raffreddanti  la  divozione  . 

RAFFREDDARE  . Far  di  vanir  freddo  . Ly*  fri de- 
fecete , refrigerare.  Gr.  4vXflM't  4<,Jt*T<n’*  Ptir-  ,M- 
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18 1.  E r empia  nube  , che  ’l  raffredda  , • ■ vela  , Rom- 
pesse all*  aura  del  mìo  ardente  dire.  M.  Aldobr.  ti.  F. 
Se  elle  son  mangiate  verdi  con  tutta  la  scorza  , con- 
fortano leggiermente,  a raffreddano  la  forcella.  ÀI.  Al- 
dobr. P.  JV.  14G.  Ha  virtù  di  raffreddare  il  grande  ca- 
lore della  febbra.  Red.  Fip.  1.  ^8.  Arrivato  al  cuora , 
discacciandone  eli  atomi  calorifici,  del  tutto  lo  raffred- 
di, e lo  agghiadi . Sagg.  nat.  etp.  afro.  Per  lo  contra- 
rio è notissima  esperienza,  che  il  salnitro  risoluto  in 
acqua  la  raffredda.' 

J I.  In  tigni  fin.  neutr.  e neutr.  pan.  itale  Divenir 
freddo  . Lat.  vigere  . Gr.  e/v«r4à^f75’di  . Cr.  1.  4*  5. 
Cotale  acqua  è quasi  sempre  dolce  , ed  è leggieri  a pe- 
sarla , e tosto  raffredda  , e tosto  riscalda.  P*tr.  cane, 
3i.  q.  Sarge  nel  mezzo  giorno  L'na  fontana  ,e  lien  no- 
me del  sole  cc.  E tanto  si  raffredda , Quanto ‘1  sol  mon- 
ta, e quanto  è più  d' appresso. 

3.  li.  In  tignific-.  neutr.  itale  anche  talvolta  Infred - 
dare  . Zibali.  An de.  »r*5.  Chi  tocca  coffa  pietra  ciò, 
che  il  cavallo  mangia,  e bee , mai  raffredderà  , o rap- 
piglierà , nè  l'unghia  muterà. 

3.  HI.  Per  metaf,  Minuire  , Rallentare , Divenir  len- 
to , Scemare  il  fervore  nelf  operatione  , o nell  affetto  : 
ed  in  /fuetto  tignific.  ti  uta  in  tentim.  alt.  neutr.  e neu- 
tro pau.  Lal.frigescere.Gr.  u Tc-^OXJe^cu  .Bore.  Inlrod . 
4a.  Nc* quali  nè  perversità  di  tempo  , nè  perdila  d'  ami- 
ci, o di  parenti  ec.  avea  potuto  amore  , non  che  spe- 
gnere , ma  raffreddare.  È no t».  3t.  »4-  Pensò  con  gli 
altrui  danni  raffreddare  il  suo  fervente  amore  . Pii. 
SS.  Pad.  Disse  il  monaco  : or  ti  spiaccia  si , che  in 
questo  disiderio  non  raffreddi. 

RAFFREDDATO  . Adi.  da  Raffreddare  . Lat . frige- 
faclut  . Gr.  ^ox«o&ii{ . Pallai,  tebbr.  17.  Fanuo  bol- 
lire 1’ acqua  salsa  , e ischiumano,  e poi  in  quella  rtf- 
frtddata  tuffano  le  pere.  Sannass.  Areni,  prot.  6.  Il 
capo  canuto,  e il  raffreddato  sangue  non  comanda  , 
che  io  ad  opri  ciò , che  a'  giovani  s'  appartiene . E 7. 
Per  le  raffreddate  estremità  ori  si  muove  un  sudore  an- 
goscioso. Sagg.  nat.  etp.  1S1.  L*  empiemmo  d*  acqua 
raffreddata  col  ghiaccio.  E ao4>  E quella  ripiena  d'  ac- 
qua raffreddata  col  ghiaccio  serrammo  con  saldissima 

▼ite  . 

5.  Per  metaf.  31.  V . 8.  i5.  Il  signore  «c.  raffredda*» 
dalla  impresa,  non  segni  suo  viaggio  . Pine.  Mari,  lett. 
65.  Tuttoché  veggano  raffreddata  Vostro  Eccellenza  per 
l'assenzia  , e riscaldato  altri  contro  di  me  presente  ec. 
io  son  certo  , che  Vostra  Eccellenza  avrà  pietà  di 
me. 

+ * RAFFREDDATÓIO  , . RAFFREDOATORIO  . 

T.  da*  Petra j . Truogolo  , 0 Catino  pieno  <?  acqua,  in 
cui  ti  pongono  le  canne  perchè  ti  raffreddino.  É detta 
anche  Pilotta  . 

RAFFREDDO  . AJd.  Raffreddato  . Lat.  frìgefactus  . 
Gr.  4 * Frane.  Sacch.  non.  G6.  Coppo  si  rimase 
nella  battaglia  , della  quale  essendo  la  mattina  raffred-' 
do  , e tornandovi  i maestri , diede  loro  ciò , che  do- 
rmano avere. 

-j-  * RAFFREDDORE  . Infreddammo  , Infreddatu- 
ra , Coritta  . Manfred.  lett.  t.  8.  lo  son  sano  quanto 
ai  può  essere  con  raffreddore  grandissimo  ; ed  anco  sa- 
rei allegro  ac- ec. 

RAFFRENAMENTO.  W raffrenate. Lai»  refranntio  . 
Gr.  dr acanto pà c . Bocc.  no t>.  61.  a.  Essendo  risaputo 
dagli  uomini,  non  fosse  lor  grandissima  cagione  di  raf- 
frenatocelo al  beffarvi  . But.  Purg.  *4.  a.  A quelli  del 
Purgatorio  ec.  non  è necessario  raffrenamento  della  in- 
vidia . E altrove:  Li  riniedj  da  fuggir  al  fatto  consiglio 
sono  la  carità  del  prossimo  , raffrenamento  dello  ’n- 
gegno.  come  toccò  I' autor  di  sopra. 

RAFFRENARE.  Ritener  con  freno. Liti,  refrtnnara  , 
eohibere  . Gr.  dra%atTt{ti*  , dlrptu'Hv  • Polis,  si.  I. 
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38.  Anzi  ristringe  al  corridor  la  briglia,  E lo  raffrena 
sopra  alla  verdura  . 

Per  memf . Reprìmere  , Moderare  , Temere  aitgmo  , 
mandati  latore  in  quello  temlim.  anche  nel  tignife.  nen- 
ie. paci.  Lai-  c«*/*rrr  , temperare  te  . Gr.  itni^ar  ««»- 
Ter.  Bocc.  nov.  iS.  99.  A vedere  , «e  io  porto  raffreoa- 
rc  questo  diavolo  scatenato.  E nov.  68.  i5.  Alquanto 
nella  prima  giunta  ti  maravigliarono  , e raffrenarono 
l’ impelo  della  toro  ira.G.  F.  la.  18.  t.  Mi  però  non 
ai  raffrenavano  i malvagi  grandi.  ,\ied.  Arb.  cr.  Quando 
nè  per  lo  miracolo  della  maestà  di  Gesù,  nè  per  la  pie- 
tà del  tuo  beneficio  , che  fece  loro,  non  ti  poterò  dal- 
la loro  iniquità  raffrenare  . Colt.  SS.  Pad.  Speste  volte 
Ivo  sì  raffrenalo  il  dividerlo  del  mangiare,  che  per  dne 
dì,  o per  tre  «re.  Paté.  9G1.  L'  umiltà  per  lo  contrario 
tempera  , e raffrena  I’  animo  dell’  uomo  . Bui.  Pnrg. 
95,  a.  Raffrenata  la  gola  , è raffrenata  la  lusturia.  E al- 
trove: Raffrenava  lo  ’ngegno  suo  , sicché  non  trascor- 
resse per  sua  prestezia  udii  la  virtù.  Petr.  eoa.  i3_j. 
L‘  anima  al  dipartir  presta  raffrena  . 

RAFFRENATO.  Add.  da  Raffrenare.  Lat.  frana 
cahibitui.  Gr.  ^eeXiw9i/f . Fr.  lac.  T.  9.  s<j.  >6.  Chi 
vuol  portar  di  Cristo  il  gonfalone  , Tenga  il  suo  corpo 
sempre  raffrenato  . 

(*)  RAFFRESCAMELO.  Rinfreicamento  . Lat.  re- 
frigera ti  o.Gr.  ava . Red.  Coni.  i3.|.  Non  è inter- 
mittente , ancorché  venga  a qualche  declinazione  mani- 
festissima , due  o tre  ore  avanti  il  mezzo  giorno  , 
con  un  leggicr  roffrcscamcnto  delle  mani  , e de  piedi. 

RAFFRETTARE.  Affrettare  . Lat.  accelerare  . Gf. 
natta  and  due  . Dant.  Purg.  94.  Cosi  tutta  la  gente  , 
che  li  era.  Volgendo  *1  viso  , raffrettò  suo  passo  . 

RAFFRONTARE.  Di  nuovo  affrontare,  Rimetterti 
ad  affrontare  , Di  nuovo  far  tetta  . Lai.  rurtnm  invade- 
re . Cr.  <rdXiv  tie^x’éin . Fil.  Pini.  Se  non  vi  fosse 
staio  Calo  , e Podio  Asinio  con  loro  , li  quali  fecero  raf- 
frontar la  genie. 

5.  I.  Per  Ritconlrare  , o Rìntoppare  . Lat.  nancitci  , 
c fendere  . Gr.  , xd  flit  • Dant.  Pnrg,  17.  E 

fece  h mia  voglia  tanto  pronta  Di  riguardar  chi  era  , 
che  parlava  , Che  mai  non  posa  . se  non  sì  raffronta  . 
Buon.  Pier.  4.  4.  31.  F.  sparimi  Più  non  si  raffrontasse- 
ro . 3/ent.  rim.  ».  3o5.  Chi  fu , che  più  *1  raggiunga,  • 
che  'I  raffronta  ! 

IL  Raffrontar a , 0 Raffrontarti  , diciamo  anche  del- 
V Accordarti  a dire  in  uno  eletto  modo  dme , o pii*  por- 
tone nel  tetlimonlare  , o ragionare  topra  una  caia ; che 
anche  diciamo  Confrontare . Lat.  eengruere  . Gr.  eif'sd- 
J’in.  Morg.  10.  ig.  E mentre  che  ogni  cosa  ti  raf- 
fronta , Evvi  un  pastore  a caso  capitato  ( q ai  per  limi- 
li!.). 

* RAFFUSCATO.  Fatto  più  fatto  . Segner.  Muer, 
Che  il  haon  giudizio  non  venga  in  lui  raffuscaio  o ran- 
nuvolato dalle  passioni  1 

RAF  FU  SU  LÀ  RE.  Affaldare  . 

*j*  * RAGADI.  T.  de*  Medici . Spreto  dì  fatture  , o to- 
ta noni  , come  dicono,  di  continuità , che  ti  fanno  talvol- 
ta all * ettremilà  dell'  iniettino  retto  , od  altrove. 

* $.  Ragadi  , dicami!  anche  miniar  P Citar  e , o Cre- 
pacci longitudinali  alla  piegatura  delle  ginocchia  Jet 
Cavallo  . Quando  tono  trasversali  dicami  Ruppe  . 

f RAGANA.  Calljronimut  dracunculut  . T.  de'lYa- 
tur aitili  . Sorta  di  pace  di  mare  , che  ha  il  corpo 
larga  tul  davanti  , rettrìngendoti  verta  la  coda  , la 
tata  piatta,  più  larga  del  tronco  , e termina  in  punta 
oliata  , le  matcelle  guarnite  di  denti  teneri  , la  superio- 
re alquanto  più  lunga  delf  inferiore  , In  pupilla  det- 
V occhio  nera  in  un  iride  rotticcin  . Lai.  draco  mnrinut . 
Red.  On.  an.  176.  Tra  quei  pesci,  che  ho  trovati  non 
aver  tal  vescica , o notatoio,  sono  ce.  la  ragana  per 
altro  nome  detta  dragone  marino  . 
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* RAGANELLA.  Dim.  di  Ragana . Piccola  Paga- 
na . 

*5-1-  Bagnatila , Spetie  di  ranocchio  di  color  verde  , 
rèe  ha  il  mi no  agiato  , « quando  è toccali  tchitto  tu- 
bilo Corina  , che  dicono  etttr  velonota  . Talvolta  tata 
topra  gli  arhutcelli  , e virgulti  , e taggiae  , e quivi  ti 
pone  a emulare  . Risc.  Maini. 

* $•  IL  Raganella  , chiamano  i fanciulli  uno  Strumen- 
to fatto  di  canne  con  una  girella  , colla  quale  tuonano 
in  Chiesa  la  Settimana  Santa  quando  ti  fanno  le  tene- 
bre . Serd.  Prov. 

* 5-  HI.  Raganella  T.  do*  Rotta/.  Roteo  mallo,  o 
Salterello  . 

(*)  RAGAZZÀCCIO.  Peggiorai,  di  Rogano  .Beri 1. 
Catr.  S' io  te  rigiungo  , ragazzaccio  stiavo,  lo  ti  coocrò, 
che  tu  non  arai  più  buono  [ coti  legge  C edit.  del  Pi- 
gnoni ; la  correttili  ima  tenta  data  a pag.  8.  ho  : S‘  io 

le  rigiungo  , ragazzuccio  aliavo  , Tc  vo‘  conciar  , che 
CC.].  Magai,  pari.  l.  teli.  93.  Io  so  che  quando  to 
era  ragazzaccio  , e innamorato,  e voleva  scrivere  alla 
Dama  ec. 

RAGAZZAGLIA.  Moltitudine  di  rogasti.  Tilt.  «r. 
villa.  Gr.  TsiVaiv  vrX«£e;.  F.  F-  il.  69.  Lasciando 
al  capitano  ragazzaglia,  e vile  gente,  eccello  alquanti  I- 
laliani . 

(*)  RAGAZZAME.  Ragastaglia  , Moltitudine  di  ro- 
ganti . Alteg.  980.  Li  quali  regolarmente  a ragazzame , 
e genterella  , che  men  di  loro  sa  cc.  cicalano  . 

RAGAZZATA.  Cosa  degna  di  rugano.  Coro  da 
ragatto  . Lat.  purriliiai  . Cr.  •raidxfiaiJnf  ovvivi 3 . 

RAGAZZETTO.  Dim.  di  Ragatto  . Lat.  tervulur  . 
Gr.  dnXà(iov  . Bocc.  nov.  9».  4,  Senza  perderne  un  sol 
ragazzetto,  l’abate  con  tutta  la  sua  famiglia,  e le  sue 
cose  in  uno  stretto  luogo  racchiuse  . Meni.  tot.  3.  lo 
mi  facea  scolar  di  Scaramuccia  , E non  mi  tapinava  ra- 
gazzetto Arrabbiate!  , eh’  alle  palmate  niuceia  . 

RAGAZZINO.  Dito,  di  Ragntto.  Lat,  temutiti . Gr. 
JaXdftar.M.  F . 10.74.  Scoperse»»  questo  trattato  per  ti- 
no ragazzino , clic  vcune  al  castellano  di  notte  . C>«». 
Feti.  197.1  niinici  , come  molto  avvisati,  mostravano 
a*  loro  ragazzini  fare  guardate  Arno.  Fav.  Etop.  Fan- 
Celia  , c ragazzina  del  sottocuoco.  Rem.  rim.  1.  33.  At- 
tenetevi al  vostro  ragazzino.  Morg.  1.  3t.  Orlando  dis- 
se ; narro  Saracino  , lo  vengo  a te,  coiu*  è di  Dio  vole- 
re . Per  darti  mone  , e non  per  ragazzino. 

RAGAZZO.  Servo  adoperato  « i,»7i  etercitf.  Lat.  ttr- 
vut. Gr.  di X»f  . Bocc.  nov.  So.  ai.  Almeno  ti  lo  io  cotan- 
to d’onore, che  io  non  mi  pongo  ni  con  radazzi  ,«oè  eoo 
tignosi.  G.  F.  ti.  139.  3.  Che  solo  i ribaldi  , e'ragaa- 
zi  dell’  oste  nostra  avrrbbono  vinto  con  le  pietre  il  b»t- 
lifollc , e ‘1  ponte . Vani.  Inf.  99.  E non  vidi  giammai 
menare  streggliia  A ragazzo  aspettato  da  Sigoorso  , Nè 
da  colui  , che  uialvólenitcr  vcggliia  . Zibald.  Andr  . 4. 
Onde  si  vesti  a guisa  di  ragazzo,  e sconosciti  lo  fra* 
nemici  si  fe  uccidere  . Ar.  taf.  1.  Che  djflicil  sarà  , se 
non  ha  venti  Donne  poi  dietro,  e sialliero,  c un  tagaz- 
to,  Che  le  sciorini  il  cui,  tu  Ja  contenti. 

$•  Oggi  C usiamo  anche  in  tignific.  di  Ciovanelto 
ilari, nto  , e di  Fanciullo . Eoi.  putr  . Salv.  Granch.  l.  9. 
E non  avesse  ben  tocco  con  mano , Che  tu  non  bai  di 
ragazzo  altro  , Che  ’l  vizo,  e gli  anni . 

RAGAZZONE.  Accresci!,  di  Rogano  . Bern.  Ori. 
».  38.  94.  Prese  Agracnante  un  cerio  ragazzone.  Cita 
•opra  un  gran  cavai  viene  a bisdosso.  Morg.  99.  919. 
Piglia  del  capo , pagan  traditore,  Itchìavo  , ragazzon  , 
prigione,  e monca.  Buon.  Pier.  4.  3.  7.  Strabiliarsi  ra- 
gazzon  villani,  Non  più  stati  a città. 

•f*  * RAGAZZOTTO.  Ragaato  grandicello.  Gnarin. 
tdrop.  3.  7.  Per  an  vilissimo  ragazzetto  lasci  colui  , che 
altro  d)  ^ notte  non  pensa,  eha  a farti  co’ suoi  versi  im- 
mortala . 
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f * RAGAZZACCIO.  Piccolo  regnato  , Roga  stette 
Ragatxino  . Beri».  Caino,  F.  RAGAZZÀCCIO  . 

' * RAGAZZUOLO.  Piccolo  rapasse  ; m « ritorta 

uni*  cari » Ut»  dì  ditprexto  . Cari,  Svia.  i5.  Kuspi  co- 
me inttDlilfl  Dal  Soverchio  piacer  già  lì  cicdea  D'  an- 
dar per  metto  Tebe  a processone  \ Alloichè  un  ragas- 
tnolo  , Che  di  Meo  ec. 

* RAGELLÀRR.  7'.  de'  Legnojuoli  , * umili  . Ugua- 
gliar* ; Pareggiar « . 

RAGG  A VIGNARE.  Aggavlgnare  di  nuovo.  Cor.  teli. 
I.  8.  Or  il  ^iede  , or  la  man  mi  si  dinocca  , Memrcchà 
nel  cader  mi  raegavigno  ( qui  in  n'gnific.  neuir.  pati.). 

RAGGELARE.  Congelare  . Lai.  congelare  . Gr.  Kfv- 
fa AeùeAeu.  Dani.  Inf.  33.  Levatemi  dal  viso  i duri  ve- 
li , Sìcch'  i’  sfoghi  'I  dolor,  che ‘1  cuor  m’ imptegna , 
Un  poco  pria  che’l  pianto  ai  raggeli. 

(*)  RAGGENTILIRE,  ingentilire,  Render  fremile. 
Lai.  excolera . Gr.  a*1I.WTi*^tir  . Setola,  proi . jote.  1. 
38.  Poiché  il  nostro  Sollecito,  cosi  nelle  operazioni, 
come  negli  aerini  la  raggentilì,  i'annobilitò  cc .Edite,  a» 
3o5.  Hanno  avuta  furia  di  raggentilire  il  medesimo  vi- 
aio  . E dite.  i.  s8o.  L’  avere  l'Italia  colle  lettere  , che 
in  cita  per  via  priacipalmehie  de'  magnanimi  Medici  ri- 
suscitarono, raggentilite  , e polite,  per  cosi  dire  , tutte 
I’  altre  parti  d*  Europa , fa  , che  ec. 

RAUUH1ÀRE.  Il  fuoco,  che  Ja  l'  arino  la 

voce.  Lai.  ruttare.  Gr.  . flore,  «o».  7».  .j. 

Sforzandoti  ben  di  mostrarsi  un  gran  maestro  di  alito  , 
che  pareva  un  asino  , che  ragghiasse.  A otti.  Sy.  Il  quale 
( anno  ) ragghiando  fece  tutto  questo  piano  risonare. 
Patnjf.  3.  Quando  !'  asino  ragghia  , un  Guelfo  è nato  . 
Din.  Comp.  i.  in.  MesseT  Corso  molto  sparlava  di  mes- 
se r Vieri  , chiamandolo  ì‘  asino  di  Poita  ec.  e però 
spesso  dicea  : ha  ragghiato  oggi  1*  asino  di  Porta-,  bini, 
ò.  tireg.  3.  4'  Parea,  che  rugghiasse , come  leone,  e 
belasse , come  pecora,  e ragghiasse,  come  asino.  E 
Mor . Ora  ragghierà  P asino  salvatico,  quando  avrà  l'er- 
ba . Vii.  S.  Ole:  Bai.  Giovanni  tra  queste  parole  toc- 
cava 1*  asinelio  , cd  e’  ragghiava  innanzi  . fiera,  rim.  a, 
y.  Tanno,  che  il  povero  asin  si  dispera,  Ragghiando 
dietro  alle  sue  innamorate.  E Ori.  a.  4.  53.  Onde  la 
groppa  riverito  ragghiando.  Cirijf.  Calo.  3.  77.  E quei 
ugghiando,  quai  micci  in  amore, Tuggon  dinanzi  a lei. 
tralci.  8.  Trovasi  anco  tale,  che  sbadigliando  urla  , o 
ragghia  come  asino,  Farch.  Ercol.  (Ja.  Anzi  ce  ne  so- 
no molli  altri  , coinè  dea  corvi  il  crucitare  piuttosto 
che  gracchiare  ec.  ragghiare  degli  asini  ec. 

RAGGHIO.  La  Voce  dell’  mino.  Lat.  rudilut , ra- 
dar . Gr.  fifiipnoif.  Mar.  S.  Grtg.  teli.  Lo  quale 
diede  forma  di  voce  umana  al  duro  ragghio  dell’asina. 

RAGGIANTE.  Che  raggia  . Lat.  radrant . Gr.  Xaju* 
vijUfn;.  Daat.  Con »*.  120.  Certi  [ corpi  ] sono  tanto 
vincenti  nella  parità  del  diafano,  che  diventano  si  rag- 
gianti , che  vincono  1’  armonia  dell*  occhio.  Serd.tior. 
•j  344.  Non  sostennero  il  primo  fracasso  , e'  raggianti 
baleni  della  artiglieria . 

* $•  Raggiante  , dicati  da  Naturalisti  de'  Corpi  natu- 
rali componi  di  fibre  , che  partono  , a divergono  da  un 
centro  comune  a guisa  di  raggi,  lì  ab.  Fìt.  Vegetazione, 
{spato  calcarlo  , raggiante. 

RAGGIARE.  Illuminare  , e Percuotere  ce*  #*»*$♦'  • 
Lat.  radiare.  Gr.  dnJiiofieXma.  Dani.  Purg.  tC.  ré  ria- 
mi ’l  sole  in  sull*  omero  destro.  Che  già  raggiando 
tutto  I’  Occidente  Mutava  in  bianco  aspetto  di  cile- 
airo.E  Cono.  sto.  Perocché  1*  anima  è tanto  in  quella 
sovrana  potenza  nobilitata,  e dinudata  da  materia,  che 
la  divina  luce , come  in  Angiolo  , raggia  in  quella  . £ 
1*0'.  Trovi  questo  per  la  spcrienza  , che  aver  dì  lei  si 
può  in  quelle  operazioni,  che  sono  proprie  del!’  anima 
razionale  , dove  la  divina  luce  più  esprditameute  rag- 
gia. £ 1S6.  Dio  finge  la  sua  virtù  in  cose  per  modo  di 


diritto  raggio,  e in  cose  per  modo  di  splendore  riaver- 
beralo  , onde  nelle  intelligenza  raggia  la  divina  luce  • 
Frane.  Rati.  ,H3.  17.  Sun  certe  pietre,  perchè  rare, 
care;  Altre  per  bel  laggiarc.  Polis,  si.  a.  33.  Surgca 
del  Gange  il  bel  solar  pianeta  , Raggiando  intuì  uo  con 
1'  aurate  ciglia  . • 

f J,  I.  Per  metaf.  Dant.  Parg.  a5.  La  virtù  formativa 
raggia  intorno. A Corta,  ita.  A me  convive  lasciare 
per  povertà  d'  intelletto  mollo  di  quello  , che  è vero  di 
lei  , e che  quasi  nella  mia  mente  raggia  . Pattati.  Ó65- 
Quel  medesimo  spirito  , che  fa  la  nvelazìonc,  fa  cer- 
ta la  persona  , alla  quale  egli  mostra  la  visione  con  i- 
speziale  lume  intellettuale  e spirituale  , raggiando  nella 
sua  mente,  che  tale  rivelazione  è da  Dìo,«  che  vi  si  dee 
dare  fede  [ V tdit.  dot  Fan  gettili  hai  ...  , favellan- 
dogli nella  stia  mente  , che  tale  lume  , c rivelazione 

«e.  ]. 

***  5.  11.  Raggiare,  in  lignificasione  Attiva.  Car. 
En.  1.  »i 53.  Corscr  tutti  cc.  A contemplar  quei  gra- 
zioso aspetto.  Che  ardore  e deità  raggiava  intorno. 
E 9.  II., 3-  Ei  non  più  tosto  Fu  dentro,  che  laggiù 
da  gli  occhi  un  lume  àpavcutcvole  c fiero  . Monti. 

RAGGIATA.  Specie  di  pene  marino  , forse  lo  ilei - 
so,  che  Rossa  . Morg.  i.j.  66.  Raggiata  , c rombo, oc- 
chiaia , c pesce  cane  . 

* RAGGIATO  . AJd.  Fallo  a guisa  di  raggi  ; e 
pretto  i Botanici  * Aggiunto  di  fiore  coti  formalo  . 

* RAGGIERA.  T.  degli  Argentieri  , cc.  Quella 

parte  dell'  (dittarono  , che  è falla  a foggia  di  raggi. 

RÀGGIO  , e RÀDIO.  Splendore  , che  esce  da  corpo 
lucido.  Lat.  radiai  .(ir.  «‘«tir.  Dant.  Cono.  87.  1 raggi 
non  sono  altro, che  un  lume,  che  viene  dal  principio  della 
luce  per  1’  aera  ialino  alla  cosa  illuminata. £ Purg,  ». 
Li  raggi  delle  quatti u luci  sante  Frceiavau  si  la  sua  fac- 
cia di  lume  , di'  io  'I  velica  come  vl  sol  fosse  davante. 
E Par.  a5.  Che  ciò  , che  vien  quassù  dal  mollai  mon- 
do , Convien  , che  a’ nostri  raggi  si  maturi.  Boec.  g.  3. 
p.  1.  Già  usila  sommità  de*  più  alti  monti  apparivano 
la  Domenica  mattina  i raggi  della  surgente  luce.  Lab. 
(35.  Assai  ben  conosco,  che  ancora  il  raggio  della  vera 
luce  non  ù pervenuto  al  suo  intelletto  . 

I.  Per  metaf.  Peir.  ioh.  ao7.  Cua  si  dolce  parlar, 
e con  un  risq  cc.  Disfavillante,  c amoroso  raggio. 
Dant.  Par.  19.  Dunque  nostra  veduta,  che  con.  iene 
Estere  alcun  de’  raggi  della  mente  ec.  Non  può  di  sua 
natura  esser  possente. 

II.  Per  similil.  Franch.  Sacch.  Op.  div.  5o.  Gli 
raggi  da  capo  , e *1  beato  a’  piedi  in  spazio  di  tempo  gli 
raggi  sicno  converti  io  diadema,  e ’l  bealo  in  santo. 

V l^I.  Nel  numero  del  più  poeticamente  li  ma  talora 
Rai  per  Raggi  . Dant.  Par.  3».  E vidi  lei,  che  SÌ  iacea 
corona  Riflettendo  da  se  gli  eterni  rai^  Petr.  caos.  18. 
a.  Quando  agli  ardenti  rat  neve  disegno  . E ennr.  44. 
7.  Si  chiaro  ha  ’1  volto  di  celesti  rai  , Che  vostra  vista 
in  lui  non  può  fcrmarsc.  Ar.  Pur.  5.  5.  E se  rotaudo 
il  tuie  i chiari  rai  Qui  men  eh’  all*  altra  region  s'  ap- 
pressa. Tasi.  Cer.  4.  84-  Serenò  allora  i otfliilvli  lai 
Annida  ( rjui  figuratam.  per  Uff  il  ) < E 18.  q3.  E so- 
stener per  breve  spazio  i rai  Dell*  angeliche  /orme  anco 
potrai  . ' 

IV.  Raggio  con  betta  m etoaimla  in  vece  di  (^or- 
mo usò  C Arlotto  Pur.  atì.  85.  Quindi  parte  all’  uscir  del 
nuovo  raggio  E far  disegna  io  nave  il  suo  viag- 
gio. Munii. 

* J.  V.  Raggio.  T . de ’ Geometri.  Quella  lineo,  che 
partendoli  dal  centra  d'  un  cerehia  arriva  fino  alla  tir - 
conferemo  . 

| J.  VI.  Raggia,  e Radio  , T.  de ’ Notomhti.  Quella 
del  due  ossi  deli  antibraccio  che  corrisponde  al  dito  pol- 
lice . Beitin.  dite.  Degli  altri  due  ( gssi  ) che  succedono 
il  più  grosso  si  chiama  ulna  , radio  il  più  sottile  . 
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RAGGIORNARE.  Farti  giorno  di  nuovo.  Ltt.  ite* 
rum  iucetcere . Gr.  tcìXiv  iXXdftTttv.  Doni.  Purg.  li. 
Pensa  , che  questo  di  mai  non  raggiorna  . fìat.  ivi  : 
Mai  non  raggiorna  ; ecco  che  Virgilio  fa  sollicito  Dan- 
te , rammentandogli , ebe  *1  tempo  passato  mai  non  ri* 
torno  . 

t RAGGIOSO.  Add,  Che  ha  raggi.  Foco  poeo  aiata. 
Lot  radio t ut . Gr-  aiTir*^(  • Com.  Par.  »5.  Li  Paga* 
ni  lo  chiamavano  Iddio  di  battagliela  colore  è igneo  , 
o raggioso;  la  sua  spera  ha  piò  effetto  di  colore,  che 
I’  altre  spere  . 

RAGGIRAMENTO.  Il  raggirare,  Lat.  circumdu- 
clio  , circumductatio  . F.  F.  li.  90.  Nel  passare  , e nel 
raggiramento  , che  *tnesser  Anichioo  di  fiongardo  fa- 
ci eno  in  su  quello  d'  Areno  insieme  con  gr  Inghilc- 
«I  ec. 

* RAGGIRANTE.  Chi  raggira . Sairia.  Opp.Petc. 
Nel  vento  ognor  si  goardi,  che  spiri  mite  cc.  morbido  , 
lievemente  raggirante  . 

RAGGIRARE.  Di  nuovo  aggirare.  Lat.  circumve iti- 
re  . Gr.  vXiirimV . Bern.  Uri.  a.  14.  54»  Poiché 
eli’  ebbe  giralo  , e raggirato,  Come  cosa  leggiera  il  trasse 
eia. 

RAGGIRATO.  Add.  da  Raggirare . Lat.  circumdu- 
eint . Amtt.  ai.  Altri  più  corti  ( capetti  ) ec.  fra  le  verdi 
. frondi  della  laurea  ghirlanda  più  belli  sparti  vede,  e 
raggirati . 

(*)  RAGGIRATORE.  Ingannatore , Bindolo.  Lat. 

vafer  , circumventor.  Gr.  xaJXiflt  -ravifyef  . Il  Foca- 
hot.  nelle  voci  MOZZORECCHI  , e TRAFUREL- 
LO. 

■f* * R AGGIR6VOLE. Che  agevolmente  raggira  .Sal- 
via. Iliad.  tibr.  ti.  v.  44°*  Schizza  in  alto  la  spuma* 
e sì  disperge,  Dallo  sbuffar  del  raggirevol  vento. 

* 5*  Raggirevole  , per  Che  ti  raggira  , ti  avvolge  . 
Salvia.  Teogn.  Del  raggirevol  abbrancante  polpo  abbi 
l' ìndole . 

RAGGIRO.  Rigiro  .Salvia  prot.  Tose.  a.83.  È pro- 
prio delta  magnificenza  il  trar  lunga  vesta,  c del  parlar 
•ablime  un  certo  involgimento  , e raggiro. 

•J-  RAGUIÙGNERE.  Arrivare  uu> ? nel  camminargli,  a 
corrergli  dietro  . Lat.  attequi . Gr.  irinaraXeiftRdrUf  . 
Petr.  ton.  72.  Ma  già  ti  raggiuns'  io  , mentre  fuggivi  . 
Sen.  ben.  Farch.  a.  a5.  Ma  bisognerò  bene  , che  uno 
aia  veloce  , ed  usi  grande  sforzo  a voler  raggiugnere 
colui,  che  di  già  gli  è passato  innanzi . Tuc.Dav.  ann, 
a.  4 7-  Quindi  navigando  a fretta  per  le  Ciclade  , e 
per  tragetti  di  mare , raggiunse  in  Rodi  Germani- 
co. Meno.  rim.  i.3o5.  Percoli  lunga  tratta  Chi  Ha, 
che  più  '1  raggiunga  , e che  ’l  raffronte  t 

J.  I.  Per  Congiugnere  . Lat.  conjumgere.  Dedan*. 
Quintil.  C.  Riempiei  gli  spartì  membri  colli  raggiugoi- 
trienti , c raggiunsi  questo,  e quello. Polis,  et.  1.  40. 
Tosto  Cupido  entro  a’  begli  occhi  ascoso  AJ  nervo 
adatta  del  suo  strai  la  cocca , Poi  tira  quel  col  braccio 
poderoso.  Talché  ragginone  I*  una  all'  altra  cocca.  A - 
lam.  Gir?  ai.  s»4-  Dicendogli  1 jall’antiche  nuove  pena 
Raggingncrai  . 

S-  11.  E in  tignile,  nentr.  pau.  vale  Congiugnerti , 
Unirti.  Liv.  Ut.  Ritornare  a’  suoi  avanti,  ché  li  nemi- 
ci fosson  raggiunti . Dant.  In/,  sa.  Che  da  quest'  altra 
a più  a più  giù  prema  Lo  fondo  suo,  intinch'  e* si  rsg- 
gìugoe,  Ove  la  tirannia  convito  che  gema.  E iS.  Tati 
raggiunsi  colla  scorta  mia  . 

**  $•  HI*  Btgg iugnere , detto  del  Bonn Marginare,  0 Sni- 
dare delle  /etite  , a piaghe . Tet.  Pov.  P.  S.  cnp.  40. 
Beuonica  fresca  , e impiastrata,  di  sopra  , o messa  nel- 
la rompitura  della  lesta , raggiugoe  subitamente  la  pia- 
fi*  • 

RAGGI  UGNI  MENTO.//  raggiugnere  , Ricongiugni- 
meato  . Lat.  conjunctlo.Qt.  01/Ju/Qf . Dtclam,  Quindi. 
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C.  Ancora  riempie!  gli  sparii  membri  colli  raggiugni- 
lucnti  , e ragginosi  onesto  , c quello. 

RAGGIUNTO.  Add.  d*  Raggiugnere  . Amet.  49.  E 
li  spezzali  monti  , e la  ferra  cotta  con  lavorato  bitume 
raggiunti  più  sicure  tolsero  via  I'  uso  dell’  ombre  de* 
pim./f/om.  Colt.  S.  iSt.  Farò  il  mondo  parlar  vie  più* 
che  quello , Che  'I  suo  scene  addoppiò  raggiunto  in  uno 
( in  questi  esempi  vale  Congiunto  ) . 

J.  I.  Raggiunto  , ti  dice  anche  di  Animale  , rèe  ha 
ricoperti  gli  arnioni  dal  gratto  . Lat.  prtrplnguit  . Gr* 
.vrtfvaxtli  . Belline,  ton.  2^3.  S*  i'  fui. già  tordo  grasso* 
or  suo  raggiunto . 

5-  II.  Per  timidi.  Bora.  rim.  1.  35.  Un  fossatei  , cb« 
si  chiama  ilMuccione  ec.  Venne  quel  di  si  .grosso,  e si 
«"giunto  ec. 

RAGGIliOLO.  Dim.  di  Raggio.  Lat,  tenui!  radiati 
fTeol.  miti.  Ella  svanisce  agli  splendidi  ragginoli,  ed  ò 
illuminata  di  sapienza . Guid.  G.  Questa  veramente  fa 
ragginolo  di  beltade  , la  quale  la  natura  con  molto  stu- 
•di»  dipinse.  Cavale.  Tmit.  pernii.  Queste  tenebre  cac- 
cia il  raggiuolo  d:lla  versta  . 

•f-  * RAGGIUSTARE.  Aggiustare  , Accomodare, 
Acconciare.  Sagg.  nat.  etp.  Xj5.  Con  questo  stesso 
mezzo  del  suono  potremo  raggiustare  le  carte  de'  luo- 
ghi particolari  , e formar  piante  di  diversi  parsi  ec. 
Fortig.  Ricciard.  2.  /py.  Ed  in  Baldaeca  li  rimeneròe  Alla 
barba  d' Apollo  e di  Macone,  E con  tuo  padre  li  raggiu- 
sterai. 

(f)  RAGGLUTINARE  . Conglutinare , Unire  , At- 
taccare. Pallad.  Febbr.  17.  Ogne  innesto  s' oppiglia  , 
se  quando  sono  i ramoscelli  innestati,  incontanente 
insieme  con  loro  si  mette  in  quella  fessura  del  visco  non 
temperato  ; il  nualc  raggiatine  il  sugo  , e la  materia 
dell  ulto  e dell'  altro  insieme. 

RAGGOM1CELLÀRK.  F.  A.  Rhtrlgnere  , e Unirà 

imi  t/n*  in  /orma  di  gomitolo  , Raggruppare  ; e ti  trova 
u tato  net  tignific.  alt.  e nei  neutr.  patt.  Lai.  glamerara. 
Gr.  ntfsri'rtuXùSuv.  Guid.  G.  I vapori,  che  si  levano 
dall'  acqua  , e dalla  terra,  perché  non  truovano  resisten- 
za de'  raggi  del  sole  ,.si  raggomicellano  in  diverse  nuvo- 
le . 

RAGGOMICELLATO.  V.  A.  Add.  da  Baggomi - 
celiare . Lat.  glomeralut  . Guid.  G.  Li  detti  Greci  rag- 
goinicellati  con  moltitudine  infinita  assalirono  li  Troiani 
{qui  per  t imiti t,  ). 

t * RAGGOMITOLANTE.  Che  raggomitola.  Sal- 
via. Odstt.  Ubr.  7.  v.  261.  Ciò  eh'  a lui  il  deilino,  E 
.le  gravose  raggomitolanti  A lui  nascente  n«  tifar  con 
lino  Quando  la  madre  il  partorì  {qui  in  forca  di  tust. 
ed  è detto  delle  Parche) . 

RAGGOMITOLARE.  Di  nuovo  aggomitolare  lo  sgo- 
mitolato ; Ravvolgere  . E ti  uta  in  tignijic . alt.  e 
neutr.  patt.  Lat.  glomerare  . Gr.  Tf«vTuXti)sr  • 
Frane.  Saceh.  rim.  In  questa  legge  scritta  fu  *1  suo 
titolo,  Cosi  nell'altra  volta  raggomitolo  foni  figuratami* 
Fior.  hai.  D.  Sgomitolandolo  in  lì  neh  é giunto  nel 
fondo,  c poi  tornado  in  su  dietro  allo  spago  , raggomi- 
tolandolo. r 6 . 

$•  Per  timidi.  Red.  Ins.  77.  Inarpicandovi  sopra,  rag- 
gomitolino il  loro  filo.  E Oh.  an.  ad.  Raggomitolava*! 
nella  borsa  delle  ringrossaie  tuniche  del  rene  . Buon. 
Fier.  4,  1,  ia.  Raggomitoli  ara  or  queste  bagagfie  . 

R AGGOMITOLA  1 0.  Add.  da  Raggomitolare  . 
Lat-  agglomerata/ . Gr.  curnyefftirH  . Buon.  Fier.  5. 
4<  3.  Noi  scorgemmo  levarsi  al  cielo  un  fumo  Caligino- 
ao , e nero  , Che  raggomitolato  in  gruppi  varj  co.  Red. 
Oh.  an.  *47.  Stavaosi  quivi  rannicchiali , a raggomito- 
lati . 

RAGGRANELLÀRE.  Propriamente  Rauaara  inth- 
mt  le  granella  sporte  , ma  fi guratam . vaie  ProtKdVr, 
# Mettere  intiemt  ragunando  . Lat.  colilgere  , eogtrs  . 
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Gr.  roA iyett  . Varek.  itor  . io.  *83.  Gli  Aretini  con 
grande  stento  tra  prati,  c secolari  raggranellarono  Ire* 
mila  ducati.  Gal.  Aiti.  3i5.  Mi  par  di  vedere  queir  in- 
felice agricoltore  , che  dopo  I’  essergli  state  battute , • 
distrutte  dalla  tempesta  tulle  le  sue  aspettate  raccol- 
te , va  con  faccia  languida  , e china  raggranellando  re- 
liquie cosi  tenui  , che  non  sono  per  ballargli  a nutrir 
nè  anco  un  pulcino  per  un  sol  giorno. 

RAGGRAN  ELLA  I O . Add.  da  Haggraatllart  . Lat* 
eoiiectut . coacervaiut . Toc.  Dai/,  aan.  i.  14.  Si  fu  qui- 
vi la  moneta  contata  , raggranellata  da  Cesare  per  In 
spese  del  suo  vivere,  e degli  amici  ( il  T.  Lat.  ka  con- 
trada). 

RAGGRAVARE.  Di  nuovo,  e grandtmeate  aggravar», 
Accretcere , Far  maggiore.  £ il  uia  in  tigaific.  alt.  a 
arsir,  pati.  Lat.  aggravar!  , ng gravetetre . Gr.  fictfliri- 
#>a« . Patt.  i38.  Tale  ignoranza  scusa  , e talvolta  no  « 
anzi  lo  raggrava,  alcuno  per  certa  malizia,  ec.  £ i53. 
Udo  medesimo  peccato  ai  raggrava  , e rallieva , secon- 
do lo  alato  t e I'  officio  , e la  condizione  della  perso- 
na. Cavale.  Mtd.  cuor.  Volendo  Iddio  rimunerar  la 
aaa  paziento,  raggravò  il  dolore  della  sua  infcrtuiiade 
per  trarlo  da  questa  vita  . £ Frati,  ling.  Per  raggrava- 
re la  aconoscenza  de*  Giudei  contro  di  lui. 

C.  Anolutam.  Vit.SS.  Pad.  1.  6t>.  Raggravando  la 
infermila  ec.  anche  lo  venne  a visitare. 

(*)  RAGGRICCHI  AMENTO  . Il  raggrleckiarti  . 
Lat.  eontractio . Gr.  mel*  . Il  V ocaòot.  nella  voct 
Contrattura. 

RAGGR1CCHIÀRE  • Rannicchiare  , Riitrignerii  in 
tt  t tetto  , Coma  fa  /'  uomo , che  raccoglie  insieme  la 
membra  , o per  freddo  , o per  ti  mi  le  accidente.  Lat.  con- 
trakere  , eoarctare.  Gr.  rUfi'lia»  , • 

RAGGRICCHI  ATO  . Add.  da  Raggriccklart  . Lat. 
coorctatm.  Bern.  rim.  1.  sai.  Mcsser  Michele,  un  me- 
dico nT  ha  detto  , Ch*  a distendere  i nervi  raggricchisti , 
Niente  è buon  , quanto  *1  caldo  del  letto  . Oagg.  mai. 
asp.  ti8.  Apertoli  da  un  diligente  nolomista  il  torace, 
da  principio  non  se  gli  trovavano  i polmoni , tanto  era- 
no roggnccbiali  in  se  stessi  per  votaroenio  d’  aria  . 

•f  R AGGRICCIARE.  Raggricchiare.  IVeutr,  patt. 
Car.  Fa.  3.  80.  A colai  suon  da  dubbia  tema  oppresso 
Stupii,  mi  raggricciai,  muto  divenni. £ sa.  l/|io.  Stu- 
pì , si  raggriccio  , muto  divenne  Turno  per  le  paura  • 
Monti  . 

RAGGRINZAMENTO  . Il  raggrintare  . Lat.  contra- 
tti» , cri t patio  . Gr.  ovgoXà  , iXttaii  . Volg.  Mtt.  O- 
pera  in  essi  muscoli  contrazione,  e raggrinzameli- 
to . 

RAGGRINZARE.  Far  grinta  , Riempir  di  grinte. 
£ ti  ma  nel  tignific.  alt.  aeulr.  e g'eutr.  patt.  Lat.  cri - 
tpara  , critpum  reddere  . Gr.  «Atra  , SXov  vaiai r . Cr. 
5.  1.  io.  Anche  sogliono  le  formiche  guastar  la  pianta 
tenera  , e crescente  cc.  e raggrinzar  le  foglie , e ap- 
passirle , e anche  impedire  il  crescimelo  de’  ramùeelU  . 
Frane.  Sncch.  rim . M.  Dolcibtn.  ao.  E quando  il  pi- 
glio , e toc  cogli  la  testa  , E*  si  raggrinza,  ed  «scemi  di 
mano  . Rei.  lai.  i3.  Quindi  raggrinzandosi  in  «g  me- 
desimi insensibilmente  , pigliarono  una  figura  simile  al- 
l'uovo. £ Vip.  s.  17.  In  se  medesime  le  guaine  si  ri- 
piegano . e sì  raggrinzano . 

f Per  meta/.  Sbigottirti  , Avvilirti , Rintanarsi  . 
Lat.  animo  cadere.  Gr.  xavtlvftmv . Piti.  Cic.  Qnint. 
Imprima  ti  prego  di  questo,  che  tu  non  raggrinzi  ,nfc 
aliassi  nell’animo  tuo  [/’  tdit.  di  Fir.  »8i5.  a pag.  4. 
legge  : In  prima  . . • , nè  aliassi  1’  animo  tuo  1 . 

f RAGGRINZATO. Add.  da  Raggrintare.  Lat.  eri - 
tput  , crìtpaim  . Gr.  fXa«  , a' XttSeit . Fiioc.  4-  34*  Cia- 
scuno osso  pingeva  in  fuori  la  raggrinzata  pelle . Red. 
O11.  ma.  75.  Non  si  condusse  mai  a poter  distendere  le 
raggrinzate  sue  ali  per  poter  volare . Sagg.  nat.  etp. 
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119.  Aperto  ( il  tarilo  ) ai  trovò  la  aoa  vescichetta  tut- 
ta raggi  inzata.  Car.  Ha.  3.  3f>8.  Hanno  (le  Arpie ) Lm 
faccia  per  la  fame  e per  la  rabbia  Pallida  sempre  e 
raggrinzata  e magra  . 

(*)  RAGGRINZITO  . Adi.  Lo  netto  , eke  Rag. 
orinanti».  Red.  Coni.  I.  »5o.  Può  nulladimcno  avveni- 
re la  sterilità  per  cagione  di  esso  forame  tenuto  stretto, 
raggrinzito,  premuto  , c seirato  dalla  sovcrcbia  pienez- 
za de'  rami  delle  arterie  , e delle  vene  preparanti . 

dQAGGRO TTÀRE  • Aggrottar  di  nuovo  . 

«AGGROTTATO.  Add.  da  Raggrotiare  : Di  nuovo 
aggrottalo  . Serd.  tlor.  iti.  65i.  Ma  egli  rabbruscata  la 
fronte  , e raggrolfate  le  cìglia  , disse  , che  non  voleva 
parlare  cogli  eretici  [ qui  nel  tigni fic.  del  $.  I.  d"  AG- 
GROTTARE]. 

RAGGRUPPARE  . Aggruppare.  Lat.  Implicare  . Gf. 
ttffXiamv  . Morg.  16.  18.  Pensa  , eh'  ognun  con  gran 
furore  aspetti  Quivi  i cavalli , c sue  armi  raggrup- 
pi. 

£.  la  tigaific.  nentr.  pati.  Red.  Ott.  aa.  106.  La  boa- 
tta si  roggruppò  a foggia  d*  un  cercine  intorno  intorno 
ravvolto  . 

RAGGRUPPATO  . Add.  da  Raggruppare  . Lai.  foi- 
plieatut  . Gr.  ipwtmXtypires  . Red.  Ott.  aa.  16.  Vi 
trovai  raggruppato  mio  sterminatissimo  lombrico.  £ 39. 
Non  attaccano  però  sempre  , nè  appiccano  1‘  estremità 
raggruppata,  e attorcigliata  de’ loro  memhii  genitali, 
anzi  il  più  delle  volte  la  tengono  ciondoloni  per  alia  a 
benefizio  di  natura  . Buon.  Pier.  1.  3.  a.  Ove  comme- 
die molte  Rappresentarsi  ridìcole  ho  viste  , Sì  d*  argo- 
menti scempi  , c >1  di  doppi  , E molto  raggruppali  [ qui 
per  meta/,  e vate:  intrigali  , imbrogliati  ] . 

RAGGRUPPO.  Il  raggruppare  , Raggiro.  Buon. 
Fier.  3.  4*  9-  Dopo  molti  raggruppi  alla  per  fine  Fra 
speranza  , e timor  , rigiri  , e inganni  Di  qua  , di  la  , 
la  giovane  a'  appiglia  Ad  nn  , che  lungamente  il  guar- 
do accorto  Le  tenne  dietro. 

RAGGRUZZÀRE. Rannicchiare; t ti  usa  anche  in  ti- 
gnific.  neutr.  pati.  Lat.  c oalrakere . Morg.  aa.  a33.  La 
Bianca  addolorata  si  raggruzza  . 

RAGGRUZZOLARE  . Mettere  iatieme  , Far  grat- 
tale , Ammanare  ; 0 il  dice  più  , che  d'  altra  cota  , di 
moneta.  Lat.  colligere,  cogere  . Gr.  ovHiymt  . Varch. 
alar.  ta.  460.  Avvenne  , che  molti  avendo  perduto  in  un 
punto  solo  tutto  quello  , che  con  grandissima  fatica  , e 
risparmio  avevano  raggranellato  , e raggruzzolalo  in 
molti  anni , divennero  poveri  in  canna. 

5.  la  tigaific.  acuir,  patt.  Vale  Raggrupparti  , Ran- 
nicchiarti . Lat.  te  contrahere  - Gr.  . Ci- 

ri//'. Cale.  a.  5.j.  Mi  vo  innalzando  io  cima  de'  monti 
irti  La  aiate  , e ’l  verno  nulla  prezzo  fuoco  , Perchè 
nelle  caverne  io  mi  raggruzzolo  , E non  istinto  vento  , 
o neve  , o spruzzolo- 

RAGGRLZZULATO.  Add.  da  Raggruttolare  . Lat. 
collectut  , contrae tut  . Gr.  ovq-aXele  . Pataffi.  6.  Adeta 
in  letto  , e sta  raggruzzolata  . 

RAGGUAGLIAMENTO  . Il  ragguagliare , ‘Tareg- 

£ lamento  . Lat.  erirquotio  . Gr.  l(iVuet{  . Cr.  a.  l5.  1. 

' arare  , e'I  cavare  generalmente  fanno  quattro  utili- 
tà, delle  quali  Tana  è 1’  apri  mento  della  terra,  la  se- 
conda è ’l  suo  ragguagliamento  cc.  Gal.  Galiegg.  **7. 
Tal  ragguagliamento  traila  gravità  , e la  velocità  ai  ri- 
trova in  tutti  gli  strumenti  meccanici. 

K AGGUAGLIAVA  A . Agguagliamo  . Lat.  rnryM- 
tlo.  Gr.  i^irt/an  . Salo.  dtal.  am,  47.  Havvi  per  tanlo 
la  terza  benivolenza  , la  quale  è più  tosto  una  inanitra 
di  ragguaglianza  . 

RAGGU AGLIÀRE  . Pareggiare  , Ridurre  al  pari , 
Adeguare.  Lat.  exa-quare  , nàto  qua  re  . Gr.  t%ioàr.  Pai- 
lod.  Ne*  sei  anni  ragguaglierà  quelli  ( denti  } che  im- 
prima mutò.  £ Felzi . 10.  La  sctoba  non  si  vuole  il 
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primo  anno  riempiere  a (Tallo,  ma  poi  I*  altro  anno  rag- 
guagliala . G.  y.  io.  87.  a.  Come  piacque  a Dio  , il 
quale  per  lo  debito  di  naiura  ragguaglia  il  grande  col 
piccolo  , e’i  ricco  col  povero  . M.  y.  9.  87.  Sansa  al- 
cuno soggiorno  miti  furono  impiccati  , e le  loro  tenu- 
te disfatte,  e ragguagliate  con  la  terra.  Morg.  ai.  8G. 
Lasciagli  andar , che  Dio  ragguaglia  tutto  , £ renda 
a' servi  suoi  merito,  e frutto.  oagg.  m «l.  eip.  4-  Essen- 
do che  r esercizio  , studio  , e industria  dell'  arte  inse- 
gna da  per  se  stessa  a ragguagliare  gli  spazj  , e a l£be 
aggiustai  la  divisione. 

y 1.  fì  agguagliare  , per  Paragonare  . J,at.  compara- 
re . Cr.  • Lab.  5ao.  Ragguagliando  mol- 

to la  prima  coso  , nella  quale  tu  se'  meglio  di  lei  , con 
questa  ultima , nella  quale  pare  , che  essa  sìa  meglio  di 
te. 

'J.  li.  Ragguagliare  alcuno  X una  coti  . Lat.  cerilo- 
rem  /acero  de  atiquo  re,  rem  omnem  alieni  aperire  , 
Hundare.Gr.  <tn\àr  t Tf«<  ned  ri  , yrufi^mr  viri  •ede- 
ra. Varch,  F.rcol.  ql\.  Ragguagliare , non  le  partite  , 
come  fanno  i mercanti  in  su  i loro  libri  , ma  alcuno 
d' alcuna  cosa , è o rcfcrirgli  a bocca,  o scrivergli  per 
lettere  tutto  quello  , che  si  sia  o fatto,  o detto  in  alcu- 
oa  faccenda  , che  si  maneggi  ; il  che  si  dice  ancora  in- 
formare , initrutrc  , far  sentire  , avvisare,  e dare  avvi- 
so. Geli.  Sport.  5.  5.  E poi  verrò  inaino  a casa  tua  a 
ragguagliarti  , come  pavsan  le  cose. 

y Ili.  Ragguagliar  le  scritture  , dicono  i mercatanti 
Il  Trasportare  le  partite  dal  giornale,  o altro  libro  , 
dove  li  piantano  In  prima  volta  al  libro  de'  debitori,  e 
creditori  . Lat.  rationes  conferre  , ad  caleulum  redigerò . 
Segr.  Fior.  Clio.  a.  4.  Si  ritirava  in  casa  nello  scritto- 
io , dot‘cgli  ragguagliava  sue  scrinare,  riordinava  suoi 
conti. 

5.  IV.  Ragguagliar  le  costure  altrui  , In  modo  l-a/to, 
pale  Percuoterlo  , Bastonar  lo  . y.  COSftKA  y I. 
Morg.  19.  99.  Forse  , Murguite  , tu  mi  crederai  , Sa 
un  tratto  le  costure  ti  ragguaglio. 

***  5.  V.  lYeuir.  pois.  Andar  d’accordo  nel  raccon- 
tare una  stessa  cosa  . Ar.  Far.  19.  6.  Che  n'  avvenisse 
né  dico  , nò  sollo  ; Varia  fama  è di  lai  , nè  si  raggua- 
glia . Dice  alcun  che  si  rotto  a ua  sasso  resta , Ciré  *1 
piò  non  si  discerne  dalla  testa  , Ed  altri  che  a cadere 
andò  nel  mare  ec.  Altri,  che  un  santo  il  venne  ad 
aiutare  ec.  Monti  . 

* J.  VI.  Ragguagliare  a caviglia,  T.  de'  Tintori. 
Ritorcere  a caviglio  la  seta  gih  torta  , e spremuta,  per 
far  incorporare  quel  poco  d‘  umido  , che  possa  essere  re- 
stato in  tutte  le  fila. 

RAGGUAGLIA'!' AMENTE  . Avverb.  Con  raggua- 
glio , Fatto  il  computo  , Computalo  C un  per  V altro  ■ 
Fio.  disc.  Ara.  10.  Adunque  Arno  in  questo  tratto  a’  ì 
rialzato  raggu agliatamenic  per  la  mela  delle  braccia 
sette.  Gal.  Sist.  .,35.  Trovai,  che  ragguagliatauicntc  i 
ritorni  in  qua  , cioè  le  navigazioni  da  Levante  verso 
Ponente  pel  Mediterraneo  , si  fanno  in  manco  tempo  , 
che  le  contrarie  a ragion  di  venticinque  per  cento. 

RAGGUAGLIATO.  A dà.  da  Ragguagliare  . Lat. 
certior  farmi  . Cercò.  Dot.  5.  a.  Lo  tratterrò  in  FiTen- 
ae  , e vi  terrò  Ragguagliato  del  tulio  ( cioi;  informato , 
avvisato  ) . 

5.  Per  Pareggiato.  Lat.  extequatus  . Sagg.  mat.  esp. 
11.  Ma  pigli,  siccome  dicemmo  , la  tempera  soavemen- 
te , e più  ragguagliala  , che  sia  possibile. 

(*)  Il  AGGUAGLIA  TORE.  Relatore.  Lai.  uuntiator. 
Gr.  0 tVavvfAar.  fi  Voeabol.  nella  race  INFORMA- 
TORE $. 

RAGGUÀGLIO  . Ragguagliamento  , Agguaglinola, 
Proporsione  . Lai.  e. neqnatio . Gr.  flfiouoti  . Frane. 
Sncch.  (Jp.  die.  ,a6.  E questo  ragguaglio  , come  si  fa  » 
o come  si  farebbe , se  la  anima  nou  fosse  dopo  la  mor- 


te nostra  dinanzi  da  lai . Tae.  Dav.  asm.  4*  »o5.  Scel- 
se alcune  pelli  d’ari  , e volevate  a quel  ragguaglio  ( il 
T.  Lat.  ha:  quorum  ad  formam  ) . li  rii.  A gr.  394.  E 
piccola  in  ragguaglio  della  Brittannia  ( il  T.  Lat.  ha  „• 
si  Britanni*  compareiur.)  yarch.  star.  in.  179.  Come 
in  molte  particolarità  debbono  essere  riguardate , c ri- 
spettate le  persone  della  Chiesa  , cosi  in  alcune,  le 
quali  non  concernono  la  salate  dell' anime , debbono 
andare  alla  medesima  stregua,  e al  medesimo  raggua- 
glio , che  eli  altri  . 

5.  Per  pfotitia,  Arriso.  Lat.  auac/uiu  . Ambr.  lìern. 
4.  3.  Aspettiamo , che  partasi  Di  qui  •,  poi  entrerò  , sic- 
ché e’  non  abbia  De*  nostri  aOar  a dar  ragguaglio  al 
vecchio. 

R AGGUARD AMENTO  . Il  rnggnardare  . Lat.  «/- 
pectus  , visus  . Gr.  f^i(.  Bui.  Purg.  t5.  a.  Con  quello 
raggu  ardirne  u io , che  esce  di  pietà.  F.  17.  s.  tonivi 
mancava , cioè  nel  raggoardamentu  della  faccia  deil'Ao- 
gclo  . F.  altrove:  Quel  color  dilettevole  s'accoglieva 
nei  chiaro  ragguardamento . Cr.  10.  8.  1.  Il  quale  ( fal- 
cone ) ec.  su  rotando  sale  , e di  sotto  il  ragguardamen- 
to  affisando  ec.  Salast.  lug.  fì.  Giusto  dal  paterno  re- 
gno in  raggu  ardimento , « belle  degli  uomini. 

J.  Per  Minuta  , e premeditata  eoasideraeione  , Riguar- 
do . Lat.  ratio  . Bocc.  noe.  /,o.  II.  Senza  entrare  in  al- 
tro ragguardamento  , prestamente  ec.  ne  la  portarono 
in  casa  loro  . Amm.  ani.  3o.  9.  5.  Se  noi  per  ragguar- 
damento  delle  cose  eterne,  che  deono  venire,  tuttora 
lieti,  e non  malevoli  dureremo. 

f RAGGU ARGANTE  . Che  ragguarda.  LaU  respi- 
nta t , perspiciens  . Gr.  drafiXÌveer  - G.  F.  la.  108.  7. 
Conciossiacosaché  per  silensio  a*  dirittamente  raggirar- 
danti  più  , e maggiori  cose  si  deono  intendere  . noce* 
tea.  Pr.  S.  Ap.  ay  ,.  MagniUcba  cose  veramente  , e 
degne  del  tuo  grande  Mecenate  interamente  ragguar- 
danti,  e dirittamente  alla  felicità  promessa  (qui  vale 
Attenente  , Pertinente  ) . 

RAGGU  All  DARE  . Attentamente,  minutamente,  « 
distintamente  guardare.  Lat.  perpisctre  . Gr.  o|e dtfu.Hr. 
Hate.  aor.  19.  «5.  Per  la  qual  cosa  egli  il  sito  della  ca- 
mera , le  dipinture  , ed  ogni  altra  cosa  notabile  , ebe 
in  quella  era  , cominciò  a ragguardare. 

y I.  Per  Diligentemente  considerare  , Por  mente  , 
Lat.  anima, lutriere  . Gr.  a a»  ronr  . Bocc.  Introd.  3a. 
Ogni  ora  , eh'  io  vengo  ben  ragguardando  alti  nostri 
modi  di  questa  mattina  ec.  io  comprendo  ec.  F.  noe. 
33.  5.  Se  riguardar  vorremo  , vedremo  , che  il  fuoco 
di  sna  natura  piuttosto  nelle  leggieri , c mormide  cose 
a'  apprende,  che  nelle  dure,  e più  gravanti. 

y il.  Per  estere  attenente  , P er tenere  . G.  V.  II.  19. 
4.  Scrivemmo  intorno  alle  predette  cose  , ebe  riguar- 
dano la  fede  Cattolica. 

RAGGUARDA  IO.  Adi.  da  Ragguardare.  Bocc. 
nato.  17.  si.  Il  famigliare,  come  notò  il  meglio  , ogni 
cosa  ragguardata  , raccontò  a rericone  ciò  , che  sa 
v’  era. 

IIAGGUàR DATORE  . Che  ragguarda  , Lat.  spi- 
ctator . Gr.  5tir*'(  . Bocc.  aor.  io.  sC.  Pietoso  ragguar- 
datore  della  mia  giovanezza  . 

-f-  RAGGU  A RIMIRILE.  F erbai,  femm.  Che  ragguar- 
da  . Lat.  ipectatrix . Tea!.  o,i>r.«Jlagguarda!ricc  della 
divina  sspirnza.  Salvia.  Hiad.  libr.  «o.  v . 7^1.  E '1 
tredicesimo  Uccidemmo  la  spia  colà  ben  presso  Delle 
navi  , che  acciò  ragguardatricc  Fustc  di  nostro  campo, 
Kttor  spedio  . 

-f  RAGGUARDEVOLE . Aid.  Degno  «T  estere  rag - 

fuardato  , Riputalo.  Lat.  spettabili!  . Bocc.  noe.  7.  0. 

e quali  cose  il  renderono  tanto  ragguardevole  , e ti 
famoso  , che  ec.  Toc.  Dar.  star.  a.  aS6-  Se  ne  veniva 
giù  per  la  Sona , non  con  apparecchio  da  Principe  , 
ina  colla  tua  antica  povertà  ragguardevole.  Bocc.  Introd. 
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4?.  In  aul  colmo  della  quale  ( montagnetta)  era  un 
palagio  con  bello  e gran  conile  nel  mezzo,  e con  log- 
ge , e con  tale  , e con  camere  luMe  , ciascuna  verso  di 
•e  bellissima  , e di  liete  dipinture  ragguardevole,  et  or- 
nala. Salpiti.  Oditi.  IjAr,  a.  ti.  5t».|,  iclemnco,  ove  a 
lu.  sublime  talamo  D*  aula  leggiadra  , in  ragguardcvol 
posto  Eabbricat'  era  ec. 

5-  Per  Acuto,  Fa v.  Eeop.  Hae  il  auo  veder  sottile, 
e ragguardevole  , ed  io  l’  ho  grosso  , e affocato. 

■f-  * RAtiUbAnDEVOLhZZA  . Riguardevole*»*  . 
Eden.  Rfit.  3.  69.  Potrei  espeiinicatar  le  mie  forze  , 
e il  mio  studio  sopra  molte  ragguardevolezza  sacre, 
compilate  nel  Testamento  vecchio,  e nuovo,  le  quali 

*%*  RAGGUARDEVOLMENTE  . /«.  modo  ragguar- 
devole; Riguardevolmeatt  . Udea.  Ufi*.  5.  44*  Le  com- 
parazioni sortiscono  principalissimo  ubi  io  di  spiegar  la 
evidenza  più  ragguardevolmente  . 

KAGGUARDO  . Riguardo  , Rispetto  . Lai.  intuitili  , 
rispettai . Mar.  S.  Greg.  Con  quello  ragguardo , che 
I*  onnipotente  Dio  ragguarda  tutte  le  cose.  Coll.  Ab. 
Irne.  cap.  4S.  L'anima  bac  due  occhi , siccome  il  cov- 
po  ec.  c non  è un  medesimo  uso  , nè  riguardo  in 
Ciascuno. 

RAGOUAZZÀRE  . Di  guastar t , Lai.  agitar*  , per- 
ni terra  . Gr.  fitamfiiyrùia*  . Prone.  SaceA.  uov.  saj* 
Noddo  comincia  a ragguazzarc  i maccheroni  , avvilup- 
pa , e caccia  giù. 

■j-  RAGIA  .Sì  (Maina  volgarmente  quella  reiina  che  eice 
da  varie  ipteiedi  Piai  e più  particolarmeate  dal  Piani  Sjrl • 
veltri*  L.  Lat.  retina  piai.  Gr.  f arida.  Cr.  4.  40.  4-  La  za. 

ta  dei  pino  ritiene  i vini .Miceli.  Fior.  55.  La  ragia  è il 

quote  , che  naturalmente  distilla  dal  pino  , dalla  pi- 
cea , dall*  «belo  , e da  simili  alberi . E stì.  Tutte  queste 
tage  cotte  si  chiamano  pece  greca,  Serd.  itor.  4<  i58. 
òud j fuori  d'un  albero  a gniaa  di  ragia. 

$.  L'  usiamo  ancora  la  tigaifie.  di  fronde,  Tritìi - 
tic,  Inganna,  Allatta,  0 di  Cola  , ebe  altri  potrà  temer 
celata.  Lat.  frani  , dotai.  Gr.  Ti^m,  ezivf^i's.  Rem, 
Ori.  s.  »3.  ng.  Quell’  uccellacelo  giu  subito  scende  , 
Che  non  si  fu  di  quella  ragia  accorto.  L a.  n.'  4*-  £ 
d‘  esser  morto  licn  per  cosa  certa,  Tostocbè  quella  ra- 
gia sia  scoperta.  Fir.  Lue.  a.  5.  E cosi  con  queste  ra- 
ce vengono  alti  attentati  loro.  Edite,  aa.  5o.  L’uccel- 
lo senza  farsene  multo  pregare  , come  quello  , che  ave- 
va caro  levarselo  dinanzi  , pereti’ e’ non  gli  scoprisse  la 
regia  , presolo  pel  becco  , mosse  l‘  ali  verso  quel  mon- 
te. fine.  Morteli,  rim.  56.  Lasciate  spesso  una  callaia 
aperta  Da  potervi  ritrarre  a salvamento , Se  la  ragia  da 
alcun  viene  scoperta.  Celi.  Sport.  5.  4*  Mia  madre, 
e*  son  più  savi  di  noi;  voi  non  coooscete  questa  rsgia  , 
e’  fanno  per  non  avere  a combattere  . Toc.  Dav.  ano. 
i.  io.  Già  soleva  Tiberio  , con  allegata  Agnato  , e far 
jre  in  tomo  i desidet j delle  legioni  ; or  ci  vico  Druso 
con  la  medesima  ragia  £fl  T.  Lat.  ha:  easdem  artes 
Drusa m rctulitse]. 

f RAGIONALE.  V.  A.  Ragionevole  . Lat.  ratlo- 
natii.  Gr.  Xs^ra.«'(  . Frane.  Soeeh.  nov.  77.  Gli  anima- 
li irrazionali  sottopóngono  quelli,  che  sudo  ragionali. 

RAGIONAMENTO.  Il  ragionare,  faveUamemto  . 
Lat-  caitoquium  , lermoeinatio  . Gr.  eovofaiXia  , xoJvaXe* 

7 in.  Race.  no».  70.  a.  lo  ieri  la  legge  diedi  a*  nostri 
ragionamenti.  £ nov.  7S.  4*  A’ quali  ragionamenti  Ca- 
landrino posto  orecchie  ec.  si  congiunse  con  loro-  £ 
aov.  77.  1 -V  E poiché  in  cotale  ragionamento  stati  fu- 
rono alquanto  . disse  la  donna  . Dont.  Purg.  18.  Posto 
area  line  al  suo  ragionamento  L’alto  dottore. 

5-  I.  Aver  ragionamento  , vale  Favellare  , Parlava  . 
Lat.  termonem  battere  . Gr.  9 piXdv.  G.  V . io.  sia.  s. 
Ebbnno  più  consigli , e ragionamenti , e astisi , corno 
dove, sono  riformare  la  citta.  Roce.  aov.  94*  »3«  I gea- 
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tilueniini  fia  se  avuti  varj  ragionamenti  ec.  a Niccoluc- 
cio Caccianìmìco  cc.  commiscro  la  risposta  . 

$.11.  Entrare  in  ra^ujitomenlo  , vale  Cominciare  a 
parlare . L ai.  infame  lermonet  . Gr.  Xlyu 
Filar.  7,  433.  Perchè  io  entrando  in  ragionamento  con 
lui  delle  cose  dì  que’  paesi,  per  avventura  mi  venne 
ricordato  Lelio  . CroaicAett . df  Amar.  a53.  Entrò  in 
multi  , e varj  ragionamenti. 

$.  III.  Ragionamento  , per  Dittarlo  , operatione  dei - 
1‘  intelletto  . Lat.  rollo  . Gr.  Xoyof.  Albert,  cap.  45.  La 
ragione  ec.  è eompreudimenlu  del  bene  , e fuggimento 
dei  male  , e indi  è detto  ragionamento , cioè  della  ra- 
gione Irovomcmo . S.  Bera.  lett.  Ragionamento  è una 
inquisizione  della  ragione  , cioè  movimento  dell’ aspet- 
to suo  per  quelle  cose  , ebe  vedete  si  debbono.  Il  ut. 
Quando  l’uomo  non  può  operare  alcuna  virtù  coll’at- 
to , almeno  la  dee  operare  col  ragionamento , c col 
pensamento. 

RAGIONANTE.  Che  ragiona.  Dant.  Conv.  t.jj. 
Amore  , sccondocbè  la  concordevole  sentenzia  delti  sa- 
vi dì  lui  ragionanti  cc.  unisce  1‘  amante  colla  persona 
amata  . 

-j-  RAGIONARE  , Discernere , Giudicare , Argomen- 
tare [vedi  RAGIONE],  Favellare,  Parlare  terreni#,  Di- 
scorrer parlando  . Lai.  loqul  , verta  Antere  , i#r#m»eine- 
ri  . Gr.  óptXtàv  , dr«Xi'>iTÒflu.  Race.  nov.  36.  ai.  Quin- 
di dupo  alquanto  ec.  ragionandolo  M esser  Negro  alla  fi- 
gliuola , niuna  cosa  ne  volle  udire  . £ aov.  70.  a-*  È 
stato  ragionalo  quello, che  io  immaginato  avea  di  ragio- 
nare . £ g.  7* /•  a.  Dioneo  volle  ieri,  che  oggi  si  ra- 
gionasse delle  beffe,  che  le  donne  fanno  a*  mariti.  £ 
nov.  73.  3.  Insieme  cominciarono  a ragionare  delle  vir- 
tù di  diverse  pietre.  £ aum.  t3.  Ma  sopra  ogni  altra 
Cosa  gli  pregò  Calandrino  , che  essi  non  dovesscr  que- 
sta cosa  con  persona  del  Biondo  ragionare.  E no v.  74. 
5.  Cosa  alcuna  far  non  volle  , clic  prima  co’  fratelli 
Sion  ragionasse  . Dant.  ìaf.  a.  Poscia  che  m’  ebbe  ra- 

S ionato  questo  , Gli  occhi  lucenti  lagrimando  volse  . E 
. Non  ragioniam  di  lor  , ma  guarda,  c passa.  E Purg, 
18.  Color,  che  ragionando  andaro  al  fondo  , S’  accor- 
rer d’ està  innata  liberiate  [ cimi  JUmiofando],  Ptlr. 
son.  afta.  E per  saldar  le  ragion  nostre  antiche,  Meco  , 
c col  fiume  ragionando  andavi  . /:  casi.  4**  *•  L a*  fi- 
gli è ver  , ebe  tua  potenza  sia  Nel  eie I si  grande  , co- 
me si  ragiona  ec.  G.  V.  6 ■ 7y.  a.  Ragionarono  , che 
ciò  non  si  potea  fornire  saura  maestria,  « inganno  di 
guerra  [ dai  : ragionando  concbiutero  , e ritolverono  ] 
Saluti.  lug.  R.  La  fama  di  si  gran  male  in  pochi  di  fu 
manifestata  , « ragionata  per  tutta  1*  Affrica  [ cioè  : 1* 
ne  ragionò  ].  Parch.  Ereot.  5 o.  Ragionare  , onde  si  for- 
mano ragionatore  , e ragionamento  , viene  dal  verbo 
Latino  ratiocinari . 

$.  I.  Ragionare  la  tigaifie.  acuir,  pan.  vale  lo  net- 
to . fit.  Plut.  Il  Re  aveva  gran  volontà  di  ragionarsi 
colli  filosofi . Sta.  Pitt.  L’  uno  , e 1’  altro  desidera  al- 
cuno, con  cui  egli  ti  posta  ragionare  . fit.  S.  Gio : 
Rat.  Andate  in  pace , figliuoli  , e ragionatetene  cogli 
nitri  vostri  fratelli. 

$.  Il,  Ragionare  , per  Fare  ragiono  . Lat.  rit/«c/s«n. 
Gr.  re&^i’far.  Drp.  Deeom.  6.  Da  ragione  nasce  il 
verbo  ragionare,  ebe  pare  significhi  stare  e ragione  , o 
far  ragione.  G.  f.  11.  ga.  4-  Ma  al  continuo  si  può 
ragionare  , sansa  quelli  della  guerra  dì  Lombardia  , e 
non  faccendo  oste  , da  700.  in  1000.  e simile  pedoni 
continui.  Frane.  SaceA.  nov.  189.  Ragiona  , Lorenzo 
mio,  ch’io  vivo  di  rendita.  Dant.  rim.  43,  Udite  quan- 
to costa  , Se  ragionate  1’  «no  e 1*  altro  danno  . Borgk. 
Mom.  188.  I danai,  ovver  piccioli  vecchi  , si  ragiona- 
vano con  questi  nuovi. 

RAGIONARE.  Nome  . Dittarlo  . Lat.  termo,  termo - 
cintilo . Gr.  Às>n  , iftiXim.  Fiamm.  4-  7®»  Q««nd° 
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Panfilo  co’ suoi  piacevoli  ragionari  diletterà  le  mie  orec- 
chie, Tac.  Dav.  ano.  4-  »)3.  Seguitò  ne'  tuoi  privali  ra- 
gionari ancora  di  rifiutare  limili  aderimenti . Ala*. 
Gt r.  io.  t38.  In  certi  ragionari  entrare  il  veggio  , Che 
□oo  molto  a proposito  parieno  . 

RAGIONATAMENTE  . Awtrb.  Con  ragione,  Ila- 
giontholnuntt  . I,at.  /'«re,  merita  . Gr.  a gius  . Bargh. 
Orig.  Fir.  35.  Onde  questa  si  potrebbe  ragionatamente 
presumere  la  cagione  , perchè  ella  non  è nominata  . E 
Arm.fnm.  17.  Ragionatamente  si  potrebbe  tc.  dalt'cflei- 
to  argomentare  alla  cagione. 

• RAGIONATISSIMO. di  Ragionato . Alle g. 
Rag  ionatitsime  cagioni  . 

RAGIONATIVO.  Adi.  Ragionevole  . Lat.  rat  tona- 
li» . Gr.  Xoyigtxii  . Dani.  Ceni»,  109.  Nelle  cose  ani- 
mate mortali  Ja  ragionativa  potenza  santa  la  sensitiva 
non  si  truova  . Geli. , teli.  t.  Leo.  io.  364.  Nella  nobi- 
lissima parte  della  quale  anima  umana  egli  dice  esser 
più  virtudi , delle  quali  una  si  chiama  ec.  scientifica,  e 
un'  altra  ragionativa  . 

RAGIONATO.  Add.  da  Ragionare  : Aggiunto  di 
eoia  , della  qual  ti  tia  ragionato  , e dùcono  . Lat.  per- 
tractatnt. Gr.  |ifi^ri( • M.  Y.  8.  73.  Con  scllicitudi- 
ne  procede»  il  comune  , che  la  veitnaglia  fosse  appa- 
recchiata ne'  luoghi  ragionati  , per  li  quali  dovicno  pas- 
sare . tìoce.  nov.  73.  i3.  E ragionato  questo , disse 
loro  ciò.  che  udito  avea  nella  contrada  di  Bengo- 
di? 

J.  I.  Per  Capace  di  ragione  , o Che  ha  in  te  ragio- 
ne . Lat.  rationaiir  , peritut  . Gr.  , fjUVIiftf  . 

liocc.  Introd.  4jo.  Noi  siam  tnttc  femmine  , t non  ce 
n‘  ha  niuna  si  fanciulla,  che  non  possa  ben  conoscere, 
come  le  femmine  sieno  ragionale  insieme.  Com.  Inf. 
38-  Se  tu  riguardi  bene,  tu  vedrai  , che  li  sottili  , e 
ragionati  con  lui  parlano.  Cavale,  (rati.  via.  viri.  Si  dee 
andare  al  savio,  e ragionato  confessoro. 

II.  Com  ragionata  per  via  va  , ti  dice  in  provtrh. 
quando  succede  a/cuna  cosa  , di  cui  ti  ragionava  , o 
quando  ragionandoti  tt  uno  attente , e'  comparisce  im- 
provvisamente, dove  ti  ragiona  di  lui . Lat.  luptu  eit  in 
fabula  , luput  in  temono  , Plaut.  Gr.  |<‘  a ai  Xc hot 
i (micini  . V arck.  Suor.  S.  5.  Cosa  ragionata  per  via 
va  . 

RAGIONA  TORE.  Che  ragiona  . Lat.  termocinator  . 
JU.  V.  10.  98.  Io  non  mi  posso  tenere,  che  io  non  di- 
ca , che  qui  per  gl’  intendenti  ragionatori  si  misuri  la 
gloria  vana,  e fallace  degli  stati  mondani. Cani.  Conv. 
toS.  Che  i questo  ragionatore,  e che  è questo  luo- 
go , nel  quale  dico  esso  ragionare  ? tialat.  a3.  Anzi 
scherniscono  i ragionamenti,  e il  ragionatore  insieme  . 

RAGIONCELLA.  Dim.  di  Ragione.  Lai.  ratiuncuta  . 
Gr.  Xoymftoe-S-  Ag.  C.  D.  Come  sarà  quello,  che  ora 
secondo  di  vostre  ragioocclle  pure  un  poco  conghiettu- 
riamo . Fir.  dial.  beli.  dona.  386.  Io  giudico  esser  con- 
veniente , con  un  poco  di  ragioncelli  cavar  voi  d'error, 
se  ci  foste  . 

RAGIONCINA.  Dim.  di  Ragione  ; Piccola  Ragio- 
ne, Ragione  di  soverchio  debole,  Ragione  non  intera- 
mente concludente  . Lai.  ratiuncuta  . Gr.  Xa? affisa. 

RAGIONE  . < biella  polenta  dell'  anima  , per  cui 
ella  diteerne  , giudica  , e argomenta  . Lat.  ratio  . Gr. 
X»}0(  . Sen.  Piti.  La  ragione  non  è altra  cosa , che 
una  parte  dello  spirito  d*  Iddio  racchiusa  nel  corpo  del- 
1*  uomo.  E altrove : Che  cosa  è ragione!  seguita mento 
della  natura.  Tei.  Br.  1.  t5.  Ragione  è un  movimento 
dell'  anima,  che  assottiglia  la  veduta  dello  intendimen- 
to, e scegli*  il  vero  dal  falso.  Albert.  cap.i\ 5.  La  ragio- 
ne è discernimento  del  bene  , e del  male , del  lecito  , e 
del  non  lecito,  e dell*  onesto,  e del  disonesto,  e com- 
prendimento del  bene  , e fuggimento  d«  l male  ; e indi 
è detto  ragionamento,  cioè  della  ragione  trovauen- 


to . But.  Parg.  16.  t.  Intanto  T nomo  opera  secon- 
do la  ragione , inquanto  si  sottomette  a Dio . E al- 
trove ; La  ragione  umana  non  apprende  , se  non  le  co- 
se sensibili,  e le  ’ntellettuali  secondo  le  sensibili . E al- 
trove : La  ragione  debbe  signoreggiare  , e la  sensualità 
servire.  Petr.ton.  80.  La  voglia,  e la  ragion  combal- 
iui’  hanno  Sette  , e seti’  anni  . E carta.  41-  3.  E poiché 
T alma  è ‘n  sua  ragion  più  forte,  Rendi  agli  occhi  , 
agli  orecchi  il  proprio  obietto . Bore.  no*.  69.  a.  Alla 
quale  nelle  sue  opere  fu  troppo  più  favorevole  la  fortu- 
na , che  la  ragione  avveduta  . Dami.  Purg.  39.  La  vir- 
tù , eh*  a ragion  discorso  ammarina  , Siccoov  egli  eran 
candelabri , apprese  . E Par.  39.  E anche  la  ragion  io 
vede  alquanto  . Quii t.  Filot . Quello , che  ragion  non 
prende  , fede  soggiugne  . 

5.  I.  Ragione  , per  Cagione  , Il  pecchi  , Motivo  , Fon- 
damento , Pruom  , Argomento  . Lat.  ratio  , camita  . 
Gr.  Xoyot  , ‘rioni  . tìoce.  no».  3».  »6.  Il  ver  con- 
fessando, prima  con  vere  ragioni  difender  la  fama  mia, 
e poi  con  fatti  ec.  E eoa.  65.  5.  Il  mosterrò  per  si  fat- 
ta ragione  , che  non  che  tu,  ma  costui  , che  il  niega  , 
dirà  , che  io  dica  il  vero  . E no».  66.  si.  Mise  mano 
al  coltello  , e disse  : traditor , tu  sa'  morto . Io  non  cqi 
posi  a domandare  perchè  ragione  , ma  quanto  potei  co- 
minciai a fuggire.  £ nov.  77.  3.  Per  saper  la  ragion 
delle  cose  , c la  cagion  d’  esse  . Amai.  39.  Che  noi  , 
a'  ciel  con  eterne  ragioni  Reggete  , e correggete  dispo- 
nendo Sempre  a buon  fine  i tempi  e le  stagioni.  Dant. 
Purg.  26.  E cosi  fennan  sua  opinione  , Prima  ch'arte , 
o ragion  per  (or  s*  ascolti . E Por.  8.  Si  rispos'  io , c 
qui  ragion  non  cheggio  . Pati.  i5.  L’  altra  ragione  al 
è , che  indugiando  la  penitenza  si  perde  molto  tempo. 
E 58.  La  ragione  , perchè  sono  più  tentali,  dice  san- 
to Gregorio  ec.  Sagg.  nat.  etp . 7-J.  Per  render  la  ra- 
gione di  tale  effetto,,  considerano  cc. 

II.  Ragione  , per  lo  Giusto  , C#svt«»o/t , Dovere , 
Dritto . Lai.  arquum  , juttum  . Or.  v»  ditte» . Baco, 
nov.  49.  i3.  Mi  conviene  ec.  chiederti  nn  dono , il 

Inale  io  so,  che  sommamente  t’  è caro  , ed  è ragione. 

,ikr.  Viagg.  Rocconcino  per  modo  , che  questo  libro 
abbia  sua  ragione,  e'i  correggitore  abbia  l'aitento  suo . 
Petr.  cane.  17.  3.  Ragione  è ben,  eh' alcuna  volta 
V canti.  E ton.  317.  E chi  m’  acqueta  è ben  ragion, 
eh*  i’  brami . 

**  J.  III.  Per  Accordo  , Partito. Stor.  Semi/.  78.  Per 
Io  suo  meglio  convenne  con  gli  Fiorentini  di  fare  di 
tutta  essa  Terra  di  Scmifonic  aonagioue  al  loro  Comu- 
ne , pigliandone  da  essi  per  contraccambio  quella  me- 
glio ragione  che  potè. 

**  S IV.  Ragione, per  Ragionamento.  Dant,  Purg,  33. 
ELI]  givao  dinanzi  , et  io  aolelto  Diretro,  et  ascoltava  i 
lor  sermoni  ec.  Ma  tosto  ruppe  le  dolci  ragioni  Un  al- 
ber,  che  troratnmo  in  mezza  strada  ec. 

•*  5-  V.  Per  Legge,  Diritto.  Borgh.  Col.  Rom. 
370.  Dalla  natura  stessa  della  guerra  l'appresero,  e dal 
conun  fare  di  que’  tempi , già  passato  nel  secondo  ge- 
nere di  Ragione,  che  si  chiama  della  Genti;  o in  un 
terzo  più  pretto,  che  si  dice  Ragion  di  guerra.  E Col. 
Lai.  Mi.  Potrebbono  far  credere  , che  fosse  alquano 
migliore  questa  compagnia  ec. , ohe  non  era  la  Latini- 
tà, o come  anche  e'  dicevano,  1»  Ragion  del  Lazio. 
E appretto:  Non  era  però  piccolo  favore,  potere  otte- 
nere questa  ragione,  o condizione  del  Lazio. 

**  s*  VI.  Per  Credito  . Sega.  Pred.  7.  3.  V andrò  ; 
ma  se  avanzi  tempo,  dapoichè  avrò  riscosse  da  quel 
mercatante  le  mie  ragioni. 

$.  VII.  Ragione  , per  Tema,  Soggetto.  Lai.  argtt- 
mrntum  . Gr.  inti^rii  fnuet  . Petr.  caat.  z-j.  8.  Canyon, 
chi  tua  ragion  chiamasse  oscura , Di'  : non  ho  cura  , 
perché  tosto  spero,  CU'  altro  messaggio  il  vero  Farà  in 
più  chiara  voce  manifesto  . 
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f Vili.  Ragione  , per  Qualità,  Sorta,  Speli»,  Met- 
ili, Maniera, La I.  specie  s , gtnus  . Gr.  f idei  f } |r#f . Cr. 
3.  18.  ».  11  miglio  è di  duo  ragioni,  cd  ò Leu  conosci»- 
lo  . £ 6.  67.  5.  È una  ragion  di  lattughe  selvatiche , 
le  quali  cc.  bonno  le  foglie  più  lunghe  , più  strette  , c 
più  aotlili . Ptcor.  g.  1.  mov.  1.  E quivi  cenarono  un 
grotto  , a gratto  cappone  , ed  ebbero  di  parecchi  regio* 
ai  «ino  . L Jrb.  Mentre  ebe  jntieme  facevano  quelli  tali 
ragionamenti , vennero  quivi  alatissimi  tsrvtdori  con 
molti  dilicati , e di  più  ragioni  vini . Amei.  44*  Largo 
spazio  concedono  ad  erbe  di  mille  ragioni.  Stgr.  Fior. 
Ài.  cnp.  1.  E in  più  tempo  vi  porte  Mille  ricnedj  di 
mille  ragioni . Fir,  Ai.  saG.  Entro  alle  quali  ti  vedeano 
animali  quali  d'ogni  ragione  . Ar.  Pur.  33.  87.  Boiardo 
ode  io  [«/a  uh  moilro  alato  a gr  •/agno'],  e che  non  ha 
ragione  Di  tchcrmo  alcun  , ratio  a fuggir  ti  pone  . 

IX.  /lag  io  no , ptr  Conto  di  doro,  t avere , Calca- 
lo , Partito  , A ggun lamento  dì  cauto.  Bocc.  nov.  71.  9. 
Andatevi  pur  con  Dio,  clic  io  acconccrò  bene  |a  vo- 
stra ragione. £ ma».  80.  «3.  E fatto  ogni  cova  temere  a 
ano  ragione,  quelle  mite  ne*  magazzini.  L num.  33.  Di 
quindi  buona,  ed  intera  ragione  rimandò  a Firenze  a' 
suoi  maestri  , che  co*  panni  1*  avevan  mandato  . Dittata. 
a.  a3.  .Nò  I*  aver  del  comune  essere  speso  Per  un  uotn 
aol , tenta  mostrar  ragione.  Libr.  Sagrata.  Mai  non 
ai  inettercbbouo  a ragione  i peccati , che  di  questo  al* 
bero  nascono.  Sto.  ben.  Farch.  7.  10.  Ma  cotesti  libri 
grandi , che  tono  ! ebe  cotesti  tanti  marchi  , c ragio- 
ni ! 

$.  X.  Ragiono  , por  Proporxioao  , 0 Ragguaglio  di 
pretto.  Bocc.  mov.  80.  3o.  Egli  non  ne  vuol  meno, che 
a ragione  di  trenta  per  centinaio.  Nov.  aat.  94*  3.  E 
poi  andò  a vendere  gli  altri  a quella  ragione  , che  *1 
signore  aveva  data. £oes.  Farch.  a.  7.  Tulio  il  circuita 
della  terra  ec.  ba  ragione  verso  lo  spazio  del  ciclo  d’  un 
punto . 

XI.  Ragione  , per  Compagnia  di  traffico  , come 
Creare  una  ragione , Disdire  usa  ragione . Lat.  taire 
iocietalem  , dirimere  locietolem  . Gr.  ov/rjuctWar  -rotti - 
o >31 , Jtakùitr.  Cai.  Itti.  70.  Tuo  padre 

mi  ha  liberato  il  segretariato  , cioi  rimborsato  del  costo 
di  esso  di  avanzi  fatti  in  quella  ragione  per  mio  corno. 
£ 80.  Avete  un  grossissimo  debito  colla  ragio- 

ne . 

$.  XII.  Ragione,  por  Pretensione  , Cluriiditiono  , 
Atione  . Lat.  /ut  , odio.  Gr.  dina.G.  F.  ».  19.  3.  Nac- 
«ue  discordia  ira  ll  He  Tancredi , e I'  Arcivescovo  di 
Palermo,  forse  per  questa  cagione  , che  Tancredi  occu- 
pava le  ragioni  della  Chiesa  . £ 9.  »/3.  t.  Renderò  il 
castello,  e donarne  ogni  ragione  al  comune  di  Firenze. 
£ li.  44.  7>  E però  uiandaro  , che*  detti  ambasciadoii  , 
protestato , e richesto  di  lor  ragione  il  Mastino , si  par- 
tissono.  Petr.  ton.  a3.«.  Piò  miei  .vostra  ragion  Ik  non  ai 
atende . 

XHL  Ragione,  per  Dottrina,  e Sdenta  delle  leg- 
gi, Dritto.  Lai.  /ut.  Gr.  «V  diurna*.  Bocc.  nov.  Si. 
a.  Fu  di  tanto  sentimento  nelle  leggi  , che  da  molti  va- 
lenti uomini  uno  attuario  di  ragion  civile  fu  riputato. 
C.  V.  10.  So-  a.  Grandi  savj  in  ragione  , cd  in  pratica  . 
Pan.  sua.  (Questi  casi  riservali  a*  Vescovi  dalla  ragio- 
se  canonica  cc.  debbono  i confessori  , di  qualunque 
condizione  sieno  , bene  caperò.  Ptcor.  g.  o.  noe.  a. 
Furono  io  Parigi  due  grandissimi  , c valenti  uomini , c 
c nell*  una,  c nell'  altra  ragione  dottori.  Sen.  ben. 
Patch.  3.  »4.  Ed  ba  in  ae  la  ragione  delle  genti,  che 
cosi  hanno  ordinalo  . 

XIV.  Ragione  par  lo  Luogo  , dove  r*  amministro  la 
ragione  . Lai.  /ut.  Gr.  Anaf*fi ov  . Bocc.  nov,  ;5.  lo. 
Cominciò  a giurare  cc-  che  e'  gli  conveniva  cogooscc- 
rty  e saper  , sa  egli  s*  usava  a Firenze  di  trarre  le  bra- 
che a*  giudici  quando  aedevaao  al  banco  della  ragione  . 
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+ J.  XV.  Ragiono  , eko  è quali  diro  la  cota  di  ragio- 
ne dorata, per  la  Purga  n ottimale  delle  donne. Lai.  men- 
itene . Gr.  mi  iupntia  . M.  Atdobr.  Se  la  femmina 
non  hae  la  ina  ragione  , e sia  ditvenuta  del  corpo 
auo  , dee  fare  questo  rimedio  . 

*,*  5.'  XVI.  Ragiono  vale  anche  Periata,  Arto,  De- 
otrestn  . Ar.  Pur.  18.  q8.  Ha  più  ragion  di  apada  e più 
di  giostia  E d’  ogai  cosa  a guerra  appartenente . E 
33.  da.  L*  altro  con  più  ragion  sua  spada  inchina  E fa 
apcsau  al  pagan  stordir  le  braccia  . Monti. 

XVII.  A ragione,  Con  ragione  , Di  ragione , e Per 
ragiono  , posti  s vvtrbialm.  vogliono  Ragionevolmente  , 
Ciottamente  , Secondo  che  porta  la  ragione  . Lat.  juro , 
merito  . Gr.  af/»{  . C.  F.  4.  19.  4.  A cui  di  ragione 
pareva  s*  appartenesse  il  Regno  di  Cicilia  , e di  Puglia. 
£ 11.  3 9.  1.  Sotto  il  suo  titolo  di  guardia  stendea  il  suo 
ufìcio  di  ragione,  c di  fatto  a modo  di  bargello  sopra 
ogni  altra  signoria  . Bocc.  nov.  65.  5.  S*  avvisò  a con- 
sulation  di  se  mcdciima  di  trovar  modo  cc.  dì  far  al  , 
che  a ragione  le  fosse  fatto.  £ nov.  99.  1.  Con  ragione 
nel  One  delle  auc  parole  si  dulie,  lei  òggi  cosi  poco 
da'  mortali  esser  gradita.  Petr.  cani,  Ztj.  i.  E cosi  per 
ragion  comico  che  sia*  «Sen.  leu.  Farcb.  5.  16.  Fu  in- 
grato Antonio  verso  il  suo  dittatore,  avendo  detto,  che 
egli  era  stato  morto  a ragione  . E 6.  37.  Suolai  però  di- 
mandare , se  fu  a ragione  condannato. 

*•  $.  XVIII.  Quanto  a ragiono  , lo  iletso  che  A ra- 
gione , Di  ragione  oc.  Fil.  S.  Frane.  V*  era  un 

§ rande  sasso,  che  gli  dava  molta  briga,  di  che  volen- 
olo  acconciare  cadde  giù,  e venne  in  tal  capo  a nnz 
femmina  , che  quanto  a ragione  la  dovrà  tutta  sfracella* 
re  . 

**  $.  XIX.  In  ragione  di  ec.  Per  rispetto  . Segn. 
Mann.  Die.  3l.  1.  Il  qoate  ( Figliuolo ) procede  dal 
Padre  in  ragion  d*  immagine  , ma  d*  immagine  sustan- 
zialc . £'  appresso:  Il  quale  £ Spirito  S,  ] procede  dal 
Padre  e dal  Figliuolo  iu  ragion  d*  amore,  cioè  in  ri- 
gion  di  movente  a dare  alle  cose  quell*  essere  cc. 

-j-  •*  5.  XX.  Per  ragione  , A dovere,  Secondo  che  ra - 

Sion  vuole.  Frane.  Socch.  nov.  »3o.  Volendo,  che  li 
etti  tordi  per  ragione  fossero  colti , per  mangiarseli  in 
tanta  pace  con  la  tua  donna . 

f J.  XXI.  Di  santa  ragione  , posto  avvtrbialm.  vate 
In  nbbondanta  , Grandemente , Copiosamente , 0 piutto- 
sto , A qutl  libero  e pieno  modo , che  tiene  colui  che 
tenie  aver  ragione  . Lat.  acriter , vehementer  . Gr. 

. Bocc.  nov.  68.  so.  Battutala  adunque  di  san- 
ta ragione  ,e  tagliatile  i capelli,  come  dicemmo,  dis- 
se. Mah n 11.  ao.  E i suoi,  che  di  tal’  arme  han  la  li- 
cenza , Gliene  daran  d'  una  santa  ragione  . 

J.  XX1L  «SrNiM  ragione , vale  il  contrario  di  A ragio- 
ne ; Ingiustamente.  Lat.  (mmento  Gr  .avariti.  Bocc.  nov. 
85.  17.  Tessa  , tu  sai  quante  busse  Calandrino  ti  diè  sen- 
za ragione. 

•*5.  XXIII.  Amministrar  ragione, onte  Tener  ragione. 
Bemb.  stor.  3.  4»-  Accio  che  fosse  , chi  drittamente  a 
quei  della  terra  ragione  amministrasse  . E 4-  5?.  VI  fu- 
rono mandati  due  Rettori,  che  la  governassero,  e ra- 
gione le  amministrassero . 

XXIV.  Aver  ragione  , 0 la  ragiono  , vogliono  Ave- 
re il  giusto , 0 la  verità  dalla  sua.  Bocc.  nov.  56.  7. 
Tutti  cominciarono  a ridere  , ed  affermare,  che  lo  Scal- 
za avea  la  ragione.  E nov.  5y«  8.  Quasi  ad  una  «oca 
lutti  gridarono,  la  donna  aver  ragione  , e dir  bene  . ti. 
F.  9.  3r8.  a.  Ma  ragione,  o non  ragione  , eh’  avesse  , 
il  conte  fu  condannato  per  lo  esecutore  degli  ordina- 
menti della  giustizia  in  3o.  milla  libbre. 

XXY.  Egli  i ragion  , che  Berto  bea  , e simili  i pro- 
var b.  che  li  dice  quando  e ’ par  convenevole,  che  altri  di 
u alche  cosa  abbia  la  parie  sua.  Pataffi.  9.  Che  Berto 
ca  , egli  è pur  di  ragione . 
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5-  XXVI.  Far  ragiona,  vale  Aggiudicare  altrui  quel  „ 
che  gli  si  coaviem  per  giustitia  . Lat.  conlroversiam  di - 
j udì  care  , jus  suum  tribuere  alieni . Gr.  Jiaaiedarùr  . 
Aser.  «»r,  75.  7.  Mettere  , noi  fate  villania  a non  far- 
mi ragione  . IVov.  a»t.  3.  4.  Con  Grande  stanzia  addo- 
ttanda** , ebe  £Ìi  fatene  ragione. 

5.  XXVII.  tar  ragione,  vale  anche  Stimare,  Cre- 
dere , Avere  opinione  . Lat.  exittinare  , siti  persuader 
re  . Gr.  rcju/J’ii»,  myuoSai . Dant.  In/.  So.  E fa*  ragion, 
eli'  i’  ti  aia  sempre  allato  . E Par.  at*.  E fa’  ragion  , clic 
sia  La  vista  in  te  smarrita , c non  defunta.  Prone.  Bari/. 
«90.  t3.  Hai  «.licita  alla  tua  donna  non  ghirlanda,  fa’ 
ragion  , che  già  manda  Per  fior  ne’  campi  . 

j.  XXVIII.  Far  ragione  nel  bere  , vale  Rispondere 
bevendo  n colui  , che  i ’ invita  a bere  , o /a  brinditi , 

5*  XXIX.  Far  la  ragione  , rate  talora  Fare  i conti . 
Lai,  inire  rationes  . Gr.  rmif|/r  \sqar  . Boce.  noe , 
19.  4.  La  commendò  meglio  sapere  ec.  leggere  , c acri- 
aere  , c fare  una  ragione,  che  se  un  mercatante  fosse. 
E.  noe  ni.  a.  Il  quale  non  contentandosi  del  salario, 
fatta  la  ragion  tua  col  Castaldo  delle  donne,  a Lampo- 
recchio cc.  te  ne  tornò.  Frane.  Bari.  157.  11.  Face  1'  a- 
raro  ogni  giorno  ragione  Quanto  in  cassa  ripone. G.F. 
9.  973.  S.  Facendo  ragione,  la  detta  tetta  ec.  non  com- 
piè di  durare  otto  anni  intieri . Farci,  Fremi.  5o.  Non 
arete  voi  questo  altro  reibaie  ragioniere!  V.  Abbiaulo  , 
e si  dice  d*  uno  , il  quale  sia  buono  abbachisia  , cioè 
sappia  far  bene  di  conto,  perchè  gli  abbachieri  quando 
fanno  bene  , e prestamente  le  ragioni,  si  dicono  far  be- 
ne i comi . 

5*  XXX.  Dannar  la  melone,  vaie  Cancellare  II  coa- 
io . iVos  avere  più  alcuno  per  debitore  . Boce.  ne*.  7». 
$.  Li  dugemo  fiorin  d’  oro  , che  I*  altrier  mi  prestasti  , 
non  in’  ebber  luogo  ec.  e perciò  dannerai  la  mia  ragio- 
ne . Sen.  bea.  Furti.  6.  38.  Per  qual  cagione  solleciti 
tu  tanto  di  donoarc  la  tua  ragione  , e pareggiare  meco  i 
conti  f 

XXXI.  Snidar  la  ragione  , ente  Pareggiare  , e Ag- 
giustare i conti  . Lai.  rationes  exsrquare  .hit.  Xiytv  t$i- 
ooùv.  Petr.son . 363.  F.  per  saldar  le  ragion  nostre  anti- 
che , Meco  , e col  Qume  ragionando  andari. 

S-  XXXII.  Dire , o C ontore  le  tue  ragioni  a*  birri  j 
snodo  p/ oneri,  che  vate  Giutli/icnrti  , o Favellare  con 
chi  non  può , o non  vuole  aiutare,  o intendere.  Lat. 
apud  noverca m 1 ferri*  . Farci,  Ercol.  9 9.  Dire  le  tue 
ragioni  ■’  birri,  si  dice  di  coloro  , che  si  rogliono  giu- 
stificare con  quelli  , a chi  non  tocca,  e ebe  non  pos- 
sono aintarli  . 

5»  XXXIII.  Fole  talora  anche  Perdere  il  tempo  in  co- 
sa , che  non  recki  utile  veruno  . Farci.  Suoc.  I.  4*  Mi 
che  sto  io  qui  a perdere  tempo  ,e  dir  quasi  le  mie  ra- 
gioni a' birtl , come  se  io  non  aressi  faccenda  nessuna! 
Malm.  5.  41.  Ma  che  ro  *1  tempo  qui  buttando  ria  1 cc. 

Il  trattar  leco  crcdomì  , ebe  aia,  Come  a’  birri  contar 
le  sue  ragioni . . 

**  XXXIV.  Metter  buonafc»ltiva , peggior  ragtaue  , 
vate  Ester  di  utile,  o di  danno . Frane.  Sacci, nov,  aio.  Io 
per  me  non  rogito  avere  si  gran  voglia  di  figliuoli, che  io 
uii  inetta  a fare  cosa,  che  uii  mettesse  peggiore  ragione. 

5.  XXXV.  Tener , o Render  ragione,  va  gitano  Ascol- 
tare,e Giudicare  io  cause  de'litigantl,  Amministrar  gìu- 
sfitta  nella  curia  . Lat.  jus  dicere  . Gr.  Stpufuitir. 
fìocc.  noe.  j5.  Ut,  Tre  giovani  traggon  le  brache  ad  un 
giudice  Marchigiano  in  Firenze,  mentre  egli,  essendo 
al  banco  , teneva  ragione. Sen.  ben.  Farci.  4-  #6.  Alle 
cori»  cosi  ai  rende  ragione  a’  cattivi,  come  a*  buoui . £ 

4.  Si.  Lo  poneati  a render  ragione  a banco. 

J.  XXXVI.  /fendere,  Chiedere,  e Richieder  rmglo- 
**  • vogliono  Rendere  , o Domandare  altrui  conto  , cioè 
intera  no  litio  di  checchessia.  Lat.  ralionem  reddere , 
rallentai  petere , ad  ribalti  vacare  . Gr.  Xr'jir  dà  etti  % 


Xdyov  partir.  Cren.  Mordi.  Che  cottrigaiatc  il  detto 
Pagolo  a render  buona  ragione  a*  detti  ec.  Fi/.  SS. 
Pad.  3.  Si.  Io  ve  ne  chiederò  ragione  al  dì  del  giudi- 
ciò  , se  del  mio  vilissimo  corpìccllo  , quando  sarò  mor- 
to , darete  ad  alcuna  persona  per  modo  di  reliquie,  co- 
me se  io  furti  santo . A altrove:  Credimi  , che  Iddio  te 
ne  richiederà  ragione  al  giudicio  . Doni.  /»/.  33.  Quivi 
mi  miti  a far  baratteria , Di  che  i'  rendo  ragione  in 
questo  caldo  [ qui  figuratam.  cioè:  pago  il  fio  J . 

$.  XXXVII.  Riservar  te  ragioni,  vale  Lasciare  adito 
di  valersi  delle  ragioni  . Cron.  Morali.  Riservandosi 
ragione  di  potere  addomandare  al  detto  Pagolo  intera- 
mente quello  ec. 

**  J.  XXXVIII.  Feder  ragione  , vaie  Farsi  rendere 
conto  . Cavate.  Pungi!.  19.  Dio  ec.  d'ogni  colpa  quan- 
tunque minima  vorrà  vedere  da  noi  ragione.  A attraete 
De' fatti  , e de*  giudicj  d'iddio  non  dobbiamo  volere 
vedere  , nè  cercare  ragione  . • 

XXXIX.  Andarsene  olla  ragione  , vate  Andare  a 
chieder  ragione  , dove  ella  1'  amministra  » Lat.  jus  adi- 
re. Gr.  viflvtrSai  mt  r»  dtnagn'fies  . Lor.  Mtd.  cane. 
70.  5.  Il  tu  esser  se  ne  volta  Pure  andare  alla  ragione. 

XL.  Saper  di  ragione,  vale  Saper  àC  allato  . Lat. 
ariilmeticam  stiro  . Gr.  ciftbpnrtnnr  , udir  cu  .G.F, 
sa.  96.  3.  Sicché  chi  sa  di  ragione  , la  moneta  grossa 
peggiorò  undici  per  centinaio. 

V XLI.  Aver  ragione  da  vendere.  V.  VÉNDERE  . 

(f)  5*  XLII.  Ragione  , T.  de'  Matematici  . Foie  il 
rapporto  «f  una  quantità  ad  un  altra  , di  eie  vedi  i è'< 
bri  di  Aritmetica  , e d"  Algebra  . 

f (*)  RAGIONE  DI  STATO.  Politica.  Diritto 

de’  priacipi  o de'  magistrati  supremi  conforme  la  pub- 
blica utilità  . Spesso  chiamasi  impropriamente  Ragion 
di  stato  r utilità  di  coloro  , che  tengono  lo  stato.  Lat. 
polìtica.  Gr.  riXtms  . Salvia,  pros.  Tose.  1.  17.  È 
più  tosto  astuzia  , che  senno,  ec.  tirante  urna  all'utile 
del  potente  , che  con  improprio  nome  Ragione  di  alato 
sj  appella. 

••  RAGIONEVJLEMENTE.  Ragionevolmente.  Guilt. 
leu.  10.  ufi.  Tale  Sposo  , a tanto  razionale,  core  ra- 
gione» tir  mente  amare  dea  . 

RAGIONÉVOLE.  Add.  Che  la  in  se  ragione  , Con- 
ferme alia  ragione  . Lat.  crquns  . Gr.  dinotai  . Boce. 
vii-  Dant.  330.  Ciascun  altro  , che  a ciò  con  occhio 
ragionevole  vuol  guardare  . G.  F.  10.  168.  4-  La  quale 
elezione  fu  fatta  più  per  Itpezialita  di  setta  , che  ragio- 
nevole , a far  capitano  uno  aendieic  non  uso  di  guer- 
ra. Sagg.  noi.  esp.  308.  Da  molti  filosofi  di  que*  aecoli 
viene  con  ragionevoli  fondamenti  asaerita  . 

J.  I.  Ragionevole , si  uso  anche  per  Competente  , Con- 
venevole , Di  giusta  quantità,  e grandetta . Lat.  aptus  , 
cenveniens . Gr.  etfwaum  , (x  tendavi  . Aram.  ant.  4, 
9.  3.  Sia  ragionevole  lo  servigio  vostro. E dice  la  chio- 
sa 1 Ragionevole  vuol  dire  con  disdettone,  e sansa 
ninno  troppo.  Ambe.  Furt.  1.  1.  Detti  moglie  al  mio 
figlinolo  una  bella  fanciulla  di  buon  parentado  eoa 
dote  piò  che  ragionevole  . Fir.  As.  So.  Ecco  là  quella 
cameretta  , quella  sarà  il  tuo  ricetto  assai  ragionevo- 
le. E 48.  Dora  erano  bicchieri  ragionevoli  mezzi  di  vi- 
no . Ricelt.  Fior,  ai5.  Si  cnocono  [ i fruiti]  a fuoco 
lento  , tantoché  11  zucchero  sia  penetrato  per  tutta  la 
sostanza  del  flutto , c che  sieao  venuti  alla  cottura  ra- 
gionevole . Lase.  Spir.  3.  a.  Vorrei , che  la  sera  ss  nc 
andasserflt  a dormire  a ora  ragionevole  . 

* S-  IL  Ragionevole  , ji  dica  macào  di  Cosa,  ckt  può 
essate  accettata  o considerata  come  mon  asseiutnmeu la 
cattiva  nello  sua  spttie  . Fatar,  Di  pi  osa  storie  ragio- 
nevoli. 

RAGIONEVOLEMENTE  . F.  RAGIUNEVOL- 
MENTE . 

(*)  RAGIONEVOLEZZA.  Attratto  di  Rogtontvole. 
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Lat.  ri//» , aquilat . Gr.  tvtàrni , diuai otut  . Salvia, 
proi.  Taie.  t.  S4<  E di  ({ai  medesimamente  «Uri  può 
con  ragionevolezza  dedurre  la  boni*  del  loactto. 

RAGIONEV  OL1SS1M AMKNI E . Superi,  di  lìngio- 
mevolmente  . Orniti,  in  le  il.  Uom.  ìli.  png.  *8.  [ /'Ve. 
I7?5.  j Io  la  poi*o  ragionevolissìmimcntc  chiamare 
scienza  nuova  c ritrovala  da  me  ec. 

*f*  RAGIONEVOLISSIMO.  Superi,  dì  Ragionevole  . 
Se*,  bea.  farch.  5.  »4-  li  dire  ad  alcuno  t rendimi 
({nello  , di  cbe  tu  mi  se’  debitore  , è voce  ragionevo- 
lissima. Borgk.  t'ir.  Uh.  33a.  E di  vero  appai  iva  ra- 
gionevolissima , e piena  di  pietà  la  fama  , cbe  dava  fuo- 
re  nella  prima  munta  aua  I’  Imperadnre  . 

7"  RAGlONKrOLMENTE  , a pretto  gli  antichi  RA- 
GIONEVOLEMENTE  . Awerb.  Con  ragione,  Giulia* 
mente,  Conforme  mi  dovere.  Lai.  fare , jutle.  Gr.  dinoti- 
mi . Boce.  nov.  45.  io.  Volendo  Giacomino  quello  ado- 
perare , che  ragionevolmente  avrebbe  potuto.  £ leu. 
Firn.  Rote.  070.  Vogliono  ragioncvolemente  gli  antichi 
filosofi  , il  mondo  generalmente  a chiunque  ci  naice  es- 
sere una  città  [ C edìg.  citata  quivi  ha  lagìonevolmen- 
te  ] . C».  y.  io.  48.  1.  Perocché  elli  area  pur  detto  be- 
ne per  lo  comune , e ragionevolmente  , ma  diatelo  con 
troppa  audacia,  e presunzione.  Cam.  Purg.  lì.  Io  chia- 
mava tale  punto , che  ragionevclemente  dovea  venire  . 

-j-$.  Per  Competentemente  , Convenevolmente . Lnt.  a- 
pie,  (onvenienter  . t'ir.  At.  3a.  Io  diceva  di  no,  come 
quegli , che  aaaai  ragionevolmente  mi  pareva  esser  prov- 
visto da  eena.  Boee.  farch.  5.  6.  Quello  dunque,  che 
pienezza  di  vita  non  terminabile  tolta  irniente  com- 
prende , e possiede  , cui  nieoie  del  futuro  manchi  , e 
nulla  dd  preterito  aia  passato  , ragionevolmente  essere 
•terno  ci  dice. 

RAGIONIERE.  Sun.  do  Ragione,  In  eignijic.  di 
Calcolo . y arch..  Creai.  5o.  Non  avete  voi  questo  altro 
verbale  ragioniere  \ V.  Abbianlo,  c si  dice  d'  uno  , il 
quale  aia  buono  abbachiate  , cioè  sappia  far  ben  di 
conto,  perché  gli  abbachieri  , quando  fanno  bene  , c 
pienamente  le  ragioni  , si  dicooo  far  bene  i conti. 
Tratt.-Coniol.  Pruovano  i ragionieri  dell*  abbaco,  che 
sei  volte  è maggiore  il  tratto  .di  tatto  'I  cerchio  , che 
non  è dal  punto  dd  mezzo  infido  al  cerchio. 

5-  Per,  Colui  , che  ha  ufficio  particolare  dì  rivedere  I 
conti.  G.  y.  11.  Sg-<>-  Volendo  il  nostro  comune  con- 
tare con  loro,  e pagarli  di  ciò  , che  restassero  avere, 
però  vi  mandarono  ambasciadori  , e ragionieri  . Din. 
Comp.  a.  5.4.  i giudici  forestieri  chiamarono  ragionieri  . 

RAGIOSO  . Add.  Che  produce  ragia  , Che  ha  in  et 
della  regia  . Lat.  retinomi  . Gr.  fimveldof  . Iliceit. 
fior.  so.  La  seconda  in  bontà  è quella  , ebe  é come 
secca  , ragiosa , di  colore  quasi  livido  . E 41.  Eleggesi 
quella  [ gommo  eiemi  ] che  è ragiosa  , e leggiera  . 

f RAGLIARE  . Lo  tletto  , cbe  Ragghiare  , Stender 
fuori  il  raglio  . Lat.  rudere . Gr.  . dace. 

rim.  a.  iga.  Cbe  Mario  avesse  un  di  la  buona  sorte  . . . 
Mercè  un  Asin  gentil , che  allegro  il  ciglio  Volt*  al 
Romano  Eroe  , ragliando  forte  , Chi  noi  crede  è in  or- 
ror  ec. 

RÀGLIO.  Lo  eletto  , che  Ragghio.  Lat.  rudi  tue  , 
rudor  . Gr.  fiféfAnott . Segr.  fior.  Ai.  cop.  I.  Cb'  al 
suon  d*  u*  raglio  non  bisogna  cetra  . E appretto  : 6i 
farà  cernire  Per  tulio  un  raglio  . 

In  proverò.  Raglio  J1  alino  mom  arriva  mai  ia  do- 
lo . v.  Asino  $■  iv.  « cielo  $.  xui. 

RAGNA.  Lat.  cossi#,  rete.  Gr.  dinrvor . Cr,  10. 
19.  1.  Sono  altre  reti,  che  ai  chiamano  ragne,  molto 
lottili , sicché  nell’  aria  appena  si  veggoao  , colle  quali 
ai  pigliano  molti  uccelli  , e tendoii  ritte  in  aria  , lega- 
te a due  pertiche  in  luogo  , donde  gli  uccelli  soglio» 
passare.  E appretto  : Sono  ragne  di  due  generazioni} 
alcuna  è semplice  , ed  alle  verghe  il  lieve  a’  acconcia  , 


ebe  quando  si  tocca,  cade  , e P uccello  involge  . L’al- 
tra al  ha  tre  panni  i quello  dd  mezzo  grande  , e molto 
lìtio  ì quelli  di  fuori  aon  minori,  e radi;*  quando  è le- 
gala alle  petliche  per  uccellare,  e ben  tirata,  quelle  di 
fuori  stanno  molto  distese , e quella  del  mezzo  molto 
lenta  , e quella  lentezza  sì  raccoglie  su  tra  le  due  di 
fuori;  e quando  P uccello  di  sopra  volando  vi  percuote, 
trapassa  ameodue  le  rade,  e nella  mezzana  a'  avvolge  , 
ed  in  nuella,  quasi  in  un  sacco  pende  . Morg.  ai.  yo« 
E se  alcun  tordo  da  me  a*  è fuggito  , Quando  e'  son 
troppi  , egli  sforzati  la  ragna.  Ani.  Alam.  ton.  5.  Vidi 
una  ragna,  clic  veodeva  il  panno  , Gli’ un  fiasco  ai  so- 
lca fare  una  vesta. 

5.  I.  Diciamo  a due  Panni  della  ragna  di  fuori  Ar- 
madure ; olle  due  funicelle  , che  ton  da  capo  , e fervo- 
no per  diitenderfa , diciamo  Maetlrutt* , t Statura  nl- 
la  fune  principale  , che  la  regge  , e Fittili  a quelle  fu- 
nicelle , che  si  legano  da  batto  per  tenerla  tirata  , t 
quel  Legare  Affittuari  . Quella  parte  del  panno  , dorè 
limao  preio  f uccello  , ti  dice  Sacco  ; onde  in  proverò, 
a quella  similitudine  , ti  dice  fere  un  tacco  , e vate  in- 
correre incorni  de  ratamente  in  alcuno  errore  , che  li  eia 
di  gran  pregiudizio  . Il  Tirar  tu  il  detto  panno  , e far. 
nei  tacchi  nelle  maglie  dell'  armadura  , si  dice  Appan- 
nare , e Spannare  il  Mandarlo  giù  , lo  che  per  meta/, 
lignifica  Guaitare  i ditegli  , o Scoprire  gli  inganni  al- 
trui . 

$•  II.  Ragna  , Jìguratam.  per  Inganno,  Stratagemma , 
Agguata , Imidie.  Dant.  Per.  9.  Tal  signoreggia  , c va 
Culla  testa  alta  , Che  già  per  Iqj  carpir  si  fa  la  ragna  . 
E rim.  Sa.  Ed  amor  , che  sue  ragne  Ritira  al  ciel  per 
lo  vento  , cbe  poggia  . Morg.  so.  tati.  Mentre  tu  cri 
qui  , ne  dubitai  , Perchè  già  tese  mi  parvon  le  ragne, 
È i tradimenti  . 

$.  III.  Da  quitta  mela/,  abbiamo  >7  prorerb.  Dar  nel- 
la regna  , che  vale  incorrere  nell'aggaato  , Rimanere  in- 
gannalo ; che  anche  diciamo  Dar  netta  rete  . Lat.  in  la- 
queum  impiagete  , incidere  in  canti  . Gr.  ip'tt'vrmt  ■ eit 
irayida  . Ambr.  furt.  4.  n-  Perchè  questo  Rinuccio 
ai  vede  iu  fatti  , che  è persona  semplice,  e per  la  sua 
debolezza  gli  furon  tolti  i drappi  da  quel  ladroncello  , 
che  mi  dette  nella  ragna  . 

5.  IV.  E"  dà  talora  tale  aceti  nella  ragna  , che  i 
fuggito  di  gabbia  ; pur  proverò,  e ti  dice  di  Chi  tei im- 
palo una  colta  da  un  perìcolo  non  b tanto  accorto  , che 
san  v incappi  dì  nuovo  . Saio.  Spin.  5.  SO.  Talora  ridà 
nella  ragna  tal  uccello,  eh*  è fuggito  di  gabbia. 

f $.  V.  Ragna  , per  Ragno  . f' oca  che  potrebbe  alar- 
li da'  poeti  . Lat.  aranca. (ir.  dqdpjm.Dunt.  Purg.  12, 
U folle  Aragne , al  redea  io  tc  Già  mezza  ragna  . 

£.  VI.  Per  Tela  di  Ragno  . Lat.  oranea  . Gr.  afa- 
Jcr*i.  Se n.  Piti.  sai.  Tu  vedi  con»’  egli  [ il  ragnatela ] 
fa  le  sue  ragne  per  diversi  modi . 

$.  Vìi.  Le  ragne  , ia  Marineria  , tono  minute 
funi  del  guernimtnlo  delie  navi  , le  quali  , pattando  per 
diverti  buchi  aperti  dinanzi  alla  facciala  d’  ogni  coffa, 
o gabbia,  imdi  per  quelli  di  una  mecca  , formano  tome 
olir  ottanti  rami , e quindi  tomi  gitano  in  qualche  modo 
ad  una  ragnatela  . Stralico. 

RAGNÀIA  . Luogo  acconcio , e dettinolo  per  uccel- 
larvi colla  ragna  , e per  tenderei  lo  rogma.  Dav.  Colt. 
sgò.  La  ragnaia  per  bcccaiìchi  sia  primieramente  tut- 
ta in  sul  tuo , Se  godimento  ne  dei  ricevere  , sopra 
fossato  , u rio,  cui  In  state  acqua  non  manchi . Siala 1. 
6.  idi.  Alla  ragnaia  al  (in  si  son  condotti. 

RAGNARE  . Tender  la  regna  , Uccellare  colla  ra- 
gna. Buon.  fitr.  3.  3.  ».  Cacciar  , regnar  , tordi  sfog- 
giati , merle  Quartate , tante  fatte  cotornici . 

J.  1.  figuratom.  per  Rotpollare  , Portar  via  . Cecch, 
Etalt.  cr.  3.  %.  Che  c‘è  , Regnino  , bai  tu  regnato 
nulla  f 
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J.  II.  Ragnar  e , ti  dice  anche  degli  Uccelli  quando 
Volano  per  la  ragnaia  in  modo  da  dar  nella  rogna. 

J.  III.  Regnare,  ti  dico  altreiì  dell'Aria  quando  confa* 
C landò  4 rannuvolare  fa  i nuvoli  a limitiludine  detta  ragna • 

$.  IV.  E per  timllil.  ti  dice  de ' Panni,  o Drappi  quan- 
do cominciano  ad  etter  logori  , e tperano  . 

(*)  RAGNATELA  . Tela  , che  fa  il  ragno  . Llt.  a- 
r anta.  Gr.  a‘f àgrn  • Sega.  Crisi,  intlr.  i.  14.  5.  Pen- 
iate perù , che  queste  scote  vi  copriranno  dinanzi  a 
Dio  più  di  quel  che  farebbe  una  ragnatela  f 

| RAGNA  TELO  . Inietto  del  quale  tono  diverto 
tpecit  . li  fornito  di  otto  piedi,  e per  lo  più  di  otto  oc- 
chi , e di  papille  al  podice  che  gli  servono  a lettera 
la  ragna  . Lat.  araneus  . Gr.  dqàgyn,  Com.  InJ.  17. 
Palla*  la  percosse  , e di  femmina  la  converti  in  ragna- 
telo  , e la  tua  tela  in  tela  di  regnatelo.  Cr.  6.  a5.  5.  Il 
gruogo  ec.  cura  i morsi  de'  serpenti  , e de'  ragnatcli  . 
rranc.  Sacch . Op.  div.  S7.  Pensando , come  la  vira 
de’  vostri  pari  è attaccata  a un  filo  di  ragnatele  [ net 
Poggiali  Test.  Ha.  Fot.  1.  pag.  3iG.  ti  legge:  Quan- 
do pochi  di  mi  fa  detto,  che  eravate  ammalato  , io  vi 
feci  morto,  pensando  come  la  vita  de' vostri  pori  è ap- 
piccata a uno  filo  ec.]. Malm.  9.  53.  Che  se  un  cane  t 
scorpione  , o ragnaulo  Ci  morde  in  qualche  parte  della 
vita  ec. 

§.  I.  E colf  it tetto  nome  ti  chiamano  anche  le  Tele  , 
che  fabbricano  i regnateli  . Frane.  Sacch.  aov.  »5i).  Co- 
stui esce  fuori  tatto  pieno  di  paglia  , e di  ragnatcli . 
Sta.  Piti.  su.  Tu  vedrai  tolti  i ragnatcli  iguali . Geli. 
Sport.  ».  3.  Se  e’  non  ai  è tolta  la  casa  , o parecchi  ra- 
gnatcli , che  vi  son  drento  , e*  et  paò  male  esser  tolto 
altro  . Late.  Gelot.  5.  10.  Se  questi  paoni  fossero  di 
carta  , o di  ragnatelo  , si  disdirebbe  al  freddo  , che  io 
aentn.  Malm.  sa.  55.  Va  per  le  stame  , fende  , taglia  , 
« infitta  , Ma  non  chiappa  se  non  de'  ragnatcli  . 

$.  II.  Aombrare  , o inciampare  ne'  ragnattli , tale  lo 
fletto,  che  Affogare'n  un  bicchier  d'acqua.  Lei.  in  mini- 
txit  perielitari  . Gr.  Ir  Tm  fXav/f f utriortvetv  . FarcH. 
Ercol.  57.  Quando  alcuno  fa,  o dice  alcuna  cosa 
sciocca  , o biasimevole  , e da  non  dovergli  per  dappo- 
caggine , e tardità  ec.  riuscire  ec.  se  gli  dice  in  Faenze 
ec.  tu  inciamperesti  nelle  cialde , o vero  cialdoni  , o 
be’  ragnatcli  , o in  un  filo  di  paglia  . Ceceh.  Mogi.  3. 
1.  Non  vi  dick’io,  che  questa  bestia  aombra  Nc'ragnaieli! 

f RAGNATELL’ZZO,  e RAGNA TELUCClO.Dfai. 

di  I lagnatelo  . Red.  Ini.  99.  In  qualche  gallostola  , ma 
peto  sempre  pertugiata , lo  vi  ho  trovo  alcun  ragnate- 
luccio  , il  quale  ec. 

RAGNO  . Ragnatelo  . Lat.  araneut  . Gr.  of^rtt  • 
Petr.  eap.  13.  Che  tutte  fieno  allor  opre  di  ragni.  Agn. 
Pomi.  09.  Voi  vedere  il  ragno  quanto  egli  ha  nelle  sua 
reti  le  cornicine  tutte  in  tnoao  sparte  in  ratti  , che 
ciascuna  di  quelle  , benché  sia  per  lungo  spazio  tesa  , 
pure  il  suo  principio,  e nascimento  ti  vede  principiare, 
e uscire  dal  metto.  Ciré.  Geli.  3.  »88.  Dove  tu  ve- 
drai ec.  i ragni  tendere  molto  consideratamente  i lac- 
ci per  prendere  alcuni  animalciii  per  cibarsene  . Red. 
Ins.  69.  Cora  più  stravagante  mi  pare  , che  i ragni  na- 
ti ne'  vasi  chiusi  dall' uova  de*  ragni  , possa n vivere  tan- 
ti mesi  senza  apparente  cibo  . È appretto  : Fatto  rin- 
chiudere un  ragno  femmina  in  un  vaso  di  vetro  serra- 
to con  carta  . 

S-  1.  Per  la  Tela  , che  fanno  i ragni . Lat.  amaca  . 
Gr.  afd^vn- Malia.  6.  78.  Salito  alla  sua  sbieca  residen- 
za Di  stracci  , e ragni  a drappelloni  adorna  . 

f S-  11.  E ragno  . diciamo  anche  a un  Pace  di  ma- 
re , di  carne  atiai  dilicata  . Lat.  A"orhlehat  Lupus  L. 
Gr.  \d&fa%  . Morg.  tq-  66.  La  triglia  , il  ragno  , t 'l 
conti  Salomone . aera.  rim.  1.  tg.  Ma  chi  ha  gusto 
fermamente  tiene,  Ch*  elle  sicn  le  reine  delle  frutte. 
Come  de'  pesci  i ragni  e le  murene. 
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***  Hi.  Far  opera  0 tela  di  Ragnó  , vale  Par  #- 
pera  inalile  , e di  nettun  conto  . Ar.  Far.  18.  43.  Ah, 
dieta,  valentuomini  , ah  compagni,  Ah  fratelli  , leni- 
te il  luogo  vostro  . I nemici  faranno  opra  di  ragni  » Se 
non  manchiamo  noi  del  dover  nostro.  Monti . 

■j-  RÀGNOLO.  Ragno  . Lat.  araneat  . Gr.  «f «fcrwf  . 
Dittnm.  3.  t.  Con  quel  studio  , che  fa  la  tela  il  ragno- 
io  , Ci  studiavam  per  quei  cammino  alpestro  , £ passava* 
mo  or  questo  or  quel  rigagnolo.  Albert,  eap.  Si. 
Lo  ragnolo  morde  tal  cosa , che  non  la  tocca  il 
lione  . Cr.  6.  io*.  6.  Coloro , che  sono  unti  del  suo  sa- 
go [ delta  ruta  J non  possono  da  scarpioni , nè  da  ra- 
gnoli  , nè  da  api  esser  punti.  Zlbald.  Andr.  S.  Avo» 
assimigliate  le  leggi  alle  tele  de'  ragndfl .Sem.  Piti.  sai. 
Neun  uomo  può  tanto  sottilmente  tessere,  come  fa  il 
ragnolo.  E appretto  : Il  ragnolo  non  appara  quello 
artificio  , ma  nasce  con  esso. 

• RAGNOLOCUSTA  . T.  de ' Naturalisti  . Sor* 
<T  inietto  , o di  locusta  , che  ha  urna  grotta  pancia  , 0 
totlil  corpicello  , da  alcuni  detto  Grillo  centauro  . 

RAGNUOLA.Dfal.  di  Ragna.  Car.  Long.  So  f. 
libr.  3.  pag.  53.  £ Fir.  »8il.]  E per  dar  maggior  te- 
de d' uccellatore  porlo  seco  ì lacciuoli  , la  pania,  i ver- 
goni  , le  ragnuole  , e tutt'aliro  che  facce  mestiero.  E 
pog.  54.  Tese  le  ragnuole  , cd  i lacciuoli , e messi  i pa- 
nioni , si  noie  ec.  Monti . 

RAGNOOLO.  Ragnolo.  Lat.  araneut.  Gr.  efas^vivf , 
Etp.  Fang.  Di  costoro  parla , e dice  Isaia  Profetai 
E'  tessono  tela  di  ragnuoli  ; il  ragnuolo , tessendo  tutta 
la  sua  tela  , sviscera  , o votasi  dentro. 

ragliamento  , e raunamento  . Adunala . 

Lat.  coavenlut.  Catini.  Gr.  ovvaeia  . Salute,  iug.  R, 
Nel  primo  Taunamenlo  , il  quale  io  dissi  di  sopra  , che 
fuc  fatto  da’  Rcgoluzzì . Liv.  M.  De*  raunamenti . che 
la  plebe  facea  nelle  casa  di  Manlio  , la  quale  era  leg- 
gente su  alto  nella  rocca  . E appresto  : Salvo  i raduna- 
menti della  moltitudine,  e i dividevoli  ragionamenti,  e 
lo ‘ngannevolc  ditnoilramcnio  del  tesoro.  Cu/d.  G.  1. 
E stato  loro  raunamento  innumerabile  di  Re,  e Duchi, 
e Principi  . Bui.  Quando  si  fc  lo  primo  raunamento  di 
que’  Princìpi , che  erano  capi  de'  popoli  del  nome  La- 
tino . 

$.  Per  Accumulamento  , Ammottamento  . Lat.  copia. 
Gr.  ttìvofia  . Gaìd.  G.  Dissero,  che’l  Re  Oete  posse- 
deva glande  radunamento  di  tesoro.  Cr.  3.  7.  7.  La 
farina  di^ grano  mischiata  col  mele  cc.  gli  ragunamenti, 
Cioè  enfiature,  e apostemi  matura.  E 4.  48.  i5.  Ma 
a’ vecchi,  c a coloro  , che  alla  loro  età  s' avvicinano  , 
per  lo  ragunamento  della  superfluità  ne'  lor  corpi , è co- 
lai vino  ottimo,  massimamente  se  sarà  vicino  alla  puri- 
tà . Bui.  Inf.  ».  Per  lo  raunamrnlo  dell'  umore  rima- 
ne 1’  uomo  lioco  , infine  che  non  è spurgato  . 

(*)  RAGUNANTE.  Che  rogano  . Lat.  cogent , con- 
gregane . Gr.  ovrayve  . Cam.  Purg.  ai.  Nuvolo,  se- 
condo il  filosofo  , è vapore  umido  attratto  nella  pare* 
supcriore  dell'acre  , cd  ivi  radunante  insieme  le  parti, 
Spettato  , c ristretto  . 

RAGUNANZA,  e RAUNANZA.  Radunamento,  A- 
dunanta  . Lat.  Ceetut  . Gr.  »:1 9}  a*  . fìocc.  nov.  *9. 
s5.  Dovendosi  in  un  certo  tempo  dell'anno,  a guisa 
d' una  fiera,  fare  una  gran  ragunanza  di  nftrcatanti. 
G.  F.  9.  18».  1.  Que'  della  terra  di  Moneta  con  segui- 
to d'  amici  di  quelli  della  Torre  fecero  ragunanza  per 
venire  a Melano  - Liv.  M.  Fa  ceno  loro  munanza  per 
soverchiar  la  plebe  . Nov.  ant.80.  ».  | figliuoli  di  Piiar 
mo  si  fecero  raguuanza  di  loro  grande  amistade.  M.  F. 
7.  70.  Nelle  loro  ratinante  cominciarono  a mormora- 
re contro  a metter  Bernardino  da  Polenta  loro  signore 
per  le  gravezze  , che  faceva  . 

J.  Per  Ammottamento  , Accumulamento  , fa  Materia 
ragunata.  Lat.  copia  . Gr.  tÙTefiet . Guid.  G.  Non  J« 
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rsgonsnze  del  tesoro  , ni  le  prolungazioni  della  Gnale 
morte  a se  acquistarono  . Tei.  ttr . 5.  17.  11  lavorio  d'al- 
enne  {•pi)  ì comune  a tutte  , e tutte  rauoanzelc  frut- 
ti, e pomi  sono  comuni  a tutte. 

RAGLIARE  , t RAGNÀRK  . Adunar*  . Lat.  coge - 
re  , congregare, tolligere  ,Qr.  à$fO‘f*v  , «fra j*r , cvX- 
Xijmv  . j4lberl.cap.yi.  Chi  rauna  non  giustamente, 
ad  altrui  uopo  rauna  , e altri  li  «uo‘beni  gode  disordina- 
tamente , e molte  volte  ai  laacia  erede  colui  , che  1 tuo 
nemico  . £ So.  Chi  mal  raduna  , tono  disperge  . Petr. 
ctp.  ta.  Gn*  ora  sgombra  Quel  , che 'a  molti  anni  a pe- 
na si  raduna.  Com.  la/.  14.  Gli  giganti , li  quali  desi- 
derarono il  regno  dtl  cielo  , e radunarono  1’  un  monte 
aopra  i'  altro.  MeJ.  Arb.  cr.  Quando  1*  eLbe  ritrovata, 
face  grande  allegrezza  , c poselaii  in  collo  , c raglinoli» 
colle  altre.  G.  F.  a.  3i.  1.  Venuto  là  Catellina  , la 
delta  città  dalla  Signoria  de’  Romani  fece  rubellare  , 
raunandovi  tutti  li  tubelli  , e sbanditi  di  Roma.  Boec. 
aov,  60.  14.  Poiché  tutto  'I  popolo  fu  ragunato  , frate 
Cipolla  ec.  cominciò  la  aua  predica  . Coll . AS.  Pad.  SÌ 
radunarono  a lui  alcuno  de‘  padri  per  domandare  di  co- 
se di  perfezione  . Palladi.  Xovemb.  1$.  Quando  si  vo- 
glio n molte  capre  raunare  insieme. 

RAGIONATA  , * RAUNATA  . Moliitudine  J1  nomini, 

0 «fi  cote  unite,  raccolte  , e cultgregale  insieme.  Lat.  eaelut , 
tonvenlui  , congregali/)  . Gr.  oòAoyei  , ovino  in  , ovru- 
yeiyn  . Atn.  Declnm.  Qualunque  persona  facesse  ragù- 
nata  , e congregazione  di  gente  , e rumor  nel  popolo  , 
fosse  decapitato  . Lìv.  Dee.  5.  Sarebbe  stato  il  tribuno 
oltraggiato',  se  non  fosse  che  tutta  la  ragunata  si  mosse 
lieramente  conira  '1  consola  . A/or.  S.  Greg.  Combat- 
terà con  noi  non  solamente  colla  sua  propria  forza  , nta 
eziandio  colla  ragunata  de'  suoi  seguaci  . G.  V.  6.  jt>. 
a.  1 signori  della  casa  degli  Gbaldi'ni  ec.  avevano  fatta 
grande  ratinata  in  Mugello,  per  fare  oste  a monte  Ac- 
cioico  . E 9.  »6a.  t.  1 Fiorentini  fecero  subitamente 
raunata  di  venticinque  centinaia  di  cavalieri  . E 9.  iHt. 
a.  Per  li  dodici  rettori  di  Melano  fu  mandato  a que’  di 
Moncia  , che  cessassero  la  detta  raunata.  Alai.  Mere. 
Per  la  maggior  parte  delle  capiludini  , o de*  consiglieri , 
che  saranno  nel  consiglio  , o raunata,  che  allora  sarà. 
Boet.  Farth.  1 .prò*.  4-  Parrai  vedere  le  empie  sette  , e 
ragunatc  degli  uomini  sedermi  tutte  liete , e festan- 
ti. 

RACUNATtCClO  , . RAUNATtCClO  . Aggi..!., 

di  gente  per  lo  più  raccogliticcia  , e raccolta  in  fretta  , 
aenta  riguardo  te  buona  , 0 rea.  Lat.  colledìtiu»  . Gr. 
o-un*Xiy  pivot-  Tae.  Dan.  ann.  1.  sa.  Una  marmaglia 
radunaticela  ec.  incominciò  i meo  pratichi  a sommuo- 
vere. £ ttor.  y.  979.  Furono  al  primo  assalto  sbaraglia- 
ti , « uccisi  gli  Alpigiani  ragunaticci . Star.  Ear.  1.  33. 
Furono  dunque  gli  Alamanni  ec.  una  moltitudine  ra- 
dunaticela raccolta  insieme  di  varj  popoli  . 

RAGUNATO,  e R AUSATO  • Àdd.  del  lor  verbi. 

Lat.  eolleelut  , congregatiti  . Gr.  ovrmXf) pivot  . fìoce. 
noe.  se.  8.  Appiè  di  quello  raunato  alquanto  di  paglie» 
riccio  , ebe  vicin  v’ era  , tristo, e dolerne  si  pose  a sta- 
re. £ noti.  *9.  i3.  Ragunata  una  parte  de*  maggiori , e 
de*  migliori  uomini  del  suo  contado,  loro  assai  ordina- 
tamente ec.  raccontò  ciò,  che  già  fatto  avea  per  amor 
del  conte  . £ nov.  3a.  90.  Radunatosi  a una  lesta  con 
una  gran  brigata  di  donne  , loro  ordinatamente  raccon- 
tò la  novella  . Albert,  cap.  3*.  Onestà  della  mente  tra- 

£isaa  ogni  rannata  ricchezza.  D.  Gio : Celi.  Itti.  *9. 

a aua  presenza  ( del  Petrarca)  era  sufficiente  sprone  a 
sospignerc  ogni  animo  verso  cammino  di  vertè,  tanta 
insieme  rannate  se  ne  vedeano  io  lui. 

RAGUNATORE  , e RAGNATURE  . Che  raguna  . 
Lat.  eoilector  , congregator.  Gr.  » ooAiyetV.  G.  F*  t. 
%.  1.  Nembrotte  il  gigante  fu  il  primo  Re  , ovvero  ret- 
tore, e ragionatore  di  congregazione  di  genti  . Dont. 
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Conv.  168.  Promettono  le  false  traditrici  [ riccbttie  ] 
sempre  in  certo  numero  adunate  , rendere  II  raunatora 
pieno  d’  ogni  appagamento  . Pecor.  g.  |5.  000.  ».  Noi 
troviamo  per  le  istorie  della  Bibbia  , che  Ncmbrolle  gi- 
gante fu  il  primo  ragunatorc  dì  genti  . 

(*)  RAGGNATRICK  . V erbai.  femm.  Che  rogna* 1 . 
Lat.  cumulane  , collcctrlT  . Gr,  »'  vvvct$f  sifttoa  , ouX- 
Xiyura  . Sega.  Polii . 1.  38.  A questa  spezie  di  posse- 
dere ne  conseguirà  un'altra  , che  b aolita  di  chiamarsi 
cc.  spezie  ragunatrice  di  donari . 

RAGÙ  NAZIONE  , « R AGNAZIONE  . Adunanta  . 
Lat.  congregatili  . Gr.  oora&foiouòf  . Quid.  G.  I qua- 
li siamo  ragunaii  nel  cerchio  della  presente  ragunazio- 
ne. 

RAGGNO  , « RAUNO  . F.  A.  Sutt.  Rngunamento  . 
Lab  «risi  . Gr.  ooxooìa  . finii/.  G.  Sappiano  i lettori 
della  presente  storia  , che  dal  principio  del  inondo  non 
si  ragunarono  mai  insieme  tonti  navali , nè  pieni  di  tan- 
ti cavalieti  di  tarilo  raguuo  di  combattitori.  Bui.  Purg, 
3.  1.  Come  la  rnandra  era  rauoo  di  pecore  , così  quel- 
lo è ranno  d*  anime. 

RAI  . F.  RÀGGIO  $ HI. 

* RÀ1A  . Prue  del  genere  delle  Unite  quasi  limile 
alla  Ferraccia  , ma  con  ale  più  appuntate  e con  coda  lot- 
tile come  una  frutta. 

RAI ÀRE  . F.  A.  Foggiare  . Lat.  radiare. Gr.  erari- 
rofieXùv  . Dant.  Purg.  i(*.  Vedi  I' albor  , che  per  lo 
fummo  raja  , Già  biancheggiare’.  £ Par.  99.  La  prima 
luce  , che  tutta  la  raia  , Per  tanti  modi  in  essa  si  rice- 
ve , Quanti  son  gli  splendori  , a che  s*  appaia  . 

Per  meta/.  Dant.  Par.  f.r>.  Tu  «credi  , che  a me 
tuo'  pensier  itici  Da  quel  , eh'  è primo,  cosi  come  ra- 
ia Dell’  un  , se  ti  conosce  , il  cinque  e 'I  sei. 

* RAIS  . T.  de'  Petcalori.  Xome  del  Direttore  della 
fabbrieatione  della  tonnara  , e della  petea  del  ton- 
no. 

'*  $.  Capo  Rati  , T.  de’  Tonnarotti  . Battimento  che 
eoitiene  la  leva  o eia  Camera  di  morte  , e ita  tempre 
fitto  , o sia  ancorato  ntf  estremità  delta  Tonnara. 

RAI  I RÒ  . Soldato  tedesco  di  cavalleria  leggie- 
ra , tenta  olir  orme  che  la  pittala  . Grassi. 

RALINGA  . e.  f.  Ritìnga  . T.  di  Marineria.  Le 
ralinghe  tono  corde  cucile  luti ' intorno  alt  orlo  delle 
vele  , per  fortificarle  ed  impedire  , che  non  il  lace- 
rino ; ed  ancora  perchè  ponssa  retiitere  olio  tforio 
delle  manovre  , che  ione  allacciate  alle  nette  re/c. pira- 
tico. 

*.♦  RAMNO  ARE  UNA  VELA  . T.  di  Marineria. 
Fuol  dire  cucire  le  ralinghe  ad  nita  vela  . Strafi- 
co. 

* RALLA.  T.  de * Coltellino/  , ec.  Sptsie  di  augna- 
tura curva  0 a mandorla  dalle  due  parti  del  taglio  di 
una  lamina  di  coltello  , o di  qualsivoglia  tiramen- 
to. 

* I.  Ralla  per  Dado,o  Petto  di  Ferro  o di  Bron- 
co tu  cui  ti  girano  i bilichi  degli  utef . 

%*  II.  Ralla  , T.  degli  Agric.  Battone  che  da  u - 
no  punta  ha  un  pungolo  che  serve  per  illimolare  i 
buoi  , e dall * altra  un  ferro  con  cui  ti  igombra  f ara- 
tro dal  terreno  , che  vi  lì  adatta  arando  . Gagliardo. 

HALL ARGAMENTO.  Il  rallnrgare.  Lat.  dilatntio  . 
Gr.  'wXàravaif  . 

-f-  R ALLARGARE  .Maggiormente  allargare , Contra- 
rio di  Rit frignerò  ; e ti  usa  ne'  tignìfic.  all.  neutr.  e 
neutr.  pati.  Lat.  dilatare  , adampliare  . Gr.  mXaTùrmv . 
Dfttom.  1.  99.  Pcrch'  io  più  rallargai  le  mie  confine  . 
M.  V.  7.  41.  E però  come  fu  loro  messo  innanzi  di 
rallargare  , e dirizzare  la  piazza  , presono  di  concordia 
tra  loro  li  partilo  subitamente  la  sera  i e la  notte  fcc to- 
no mettere  in  puntelli  la  chiesa  , e le  case  sue. 

S-  Rallargare  , per  melo/.  Dant.  Purg.  3.  La  mente 
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mia  , che  prima  era  ristretta  , Lo  'nleoto  ralla  rgò , sic- 
come vaga  .tini,  ivi  .■  Ciuì  t allargò  u allo  'mento  .'cioè 
«Ila  maiciii  intesa  , cioè  ritornò  alla  matrria  presa  a 
t/a H are , o Togliamo  dire,  tallargò  lo  interno.  cioè  lo’n- 
tendimcnto  , che  a'  era  ristretto  ad  avere  dolore  della 
aetliKCiiut  cqmmrua  . Dami.  Pur#.  9.  Non  attinger  , 
“ ora  r allarga  Ogni  vigore  [r»a>.*  mecratel  il  vigore). Sem. 
Pm.  Alctipi  , che  io  no  in  caia  ai  ristringono,  e di  fuo- 
ri *i  rallsrgano  [ doi;  divengami  liberali  ]_ 

7 K ALLARGA  TO  . Adi.  dm  Unito* gare , Lrt.  Jilma - 
tur  . Or.  -rAavau0«V  ■ D»at.  I,mrg  i,4.  Poi  rallargali  |ter 
la  strada  aula  . lini  mille  patii,  e più  cì  portammo  ol- 
tre l dai  : diicotiati  ] . ( Dubito  thè  nel  pino  dt  Unni» 
fin  10 pm  riportalo  rallargatì  voglia  Liciti  al  largo  ; per- 
chè avemmo  panato  un  albera  , che  patio  in  meteo  , in - 
gombravm  la  tlroda  ; e però  dice  per  la  lirada  sola  , 
cioè  ««ombra  . /Vola  del  Cet ori  . ) 

HALL  \RGATURE  . Che  raltargm  . Lai.  dilatane  , 
Gr  i TXemer. 

^ALLEGGIARE  . Alleggerire  , Aleggiare  . Lai. 

allenare  , levare . Gr.  B>«f(vVar  , . Sto.  Piti. 

96.  K Certo  la  medicina  non  vale  , «pi judo  la  'aftili 
è incurabile  . Ella  ti  dà  ad  alcuno  per  rimedio,  ad  al- 
cuno per  1 alleggiare  [ il  T.  Lnt.  hn  ad  levameli- 
tu  in.  ]. 

RALLEGRAMENTO,  fi  ' rallegrar  1 i , Allegretto. 
Lai.  Itemio  , goodinm  . Gr.  gufa.  SI.  V.  ti-  ID.  Dal- 
la gente  dell’arme  , chkavWMO  posto  amore  alla  corte- 
sia . e valore  di  metter  Bonifazio  , con  ninno  rallegra- 
mento fu  ricevuto  . Proli,  pece.  mori.  L*  nomo  tenie' 
in  tuo  cuore  rallagraaicuife  di  ciò  , che  egli  crede  ci- 
ac r lodalo. 

Il  A LI.KGR  A.N7,  A . flallrgrameaio.  Lat.  letlrlim  , 
gaudìum  , Gr.  j^a^a  Rim.  ani.  P.  ,V.  Ine.  Slotlacd  dm 
Può. Che  avete  la  mia  vita  Da  gioia  pattila  , e da  ral- 
legratila . Seni.  noe.  ».  »3,  Dipoi  ritornato  in  Congo 
con  grande  rallegranza  di  quella  gente  , andò  egli  Des- 
io a abboccarti  col  Re  con  magnifici  doni  , e nobile 
Compagnia  . 

RALLEGRARE  . Indurre  allegretti  , e pìnrrre  in 
altrui.  Lat.  lanino  n/jìcere  . Unifical  e . Or.  tópf  ai  tue  . 
Rote.  g.  t.  f.  7.  Pei  dovere  la  biig.it  a , se  stanca  fosse 
del  ragionare  , rallegrare  con  alcuna  novella  da  ridere. 
Dami.  Pmrg.  39.  Non  che  Roma  di  Cairo  cosi  bello 
Rall-'g- asse  Atli icario  , ovvero  Augusto  . E Par.  14. 
Come  da  più  letizia  punti,  c tratti  Alla  (iuta  quei,  che 
tanno  a in.  ia  , Levati  la  voce  , e rallegrano  gli  alti  • 
Peir.  ton.  «tu.  Gii  occhi  . e la  fionte  con  sembiante 
umano  Bucinile  sì,  che  rallegrò  ciascuna. 

$ I.  In  tignific.  nen Ir.  pan.  vale  Preadere  allegretto , 
e piacere  . Lat  Urtati  , fondere,.  Gr.  itfffvnfrèai  • 
Bore.  non.  47.  1.  Udendogli  scampare  . lodando  Iddio 
tutte  si  rallegrarono  . C.  V..  10.  87,  7.  Della  sua  morte 
si  rallrgraiuno  mollo  i Fiorentini  . Pe re.  tua.  t5y.  K 'I 
«tei  di  vaghe  . e lucide  faville  S*  accrnde  infoino,  e ’n 
vista  si  rallegra  D*  esser  fatto  terra  da  si  negli  occhi 
[ qui  per  mriaf.  J . Vii.  SS  Pad.  1.  i in.  Le  qua'  cirse 
udendo  h«  Vescovo  , maravigliandosi  molto  . e ralle- 
grandosi  glorificò  Iddìo  . C«t.  Un.  14.  Debbo  più  tosto 
rallegrarmi  con  esso  lei  della  botila,  che  il  Re  Cristia- 
nissimo usa  verso  N Si». 

•f-  •*  $.  II.  Rallegrarli  , Attribuito , per  mela/,  mi 

frutti  della  terra  , alle  pinole  nette  , e alt  erbe  . Crete. 
4-  4-  li  fi»  quale  è molto  nera  ( f uva  durarla  ) . ed 
Ita  i granelli  lunghi  , e fa  il  vino  molto  nero,  e buono 
nelle  terre  umide  , e acquose  1 ma  ne’  monti  , e nc*  luo- 

Shi  secchi  non  si  rallegra  . E lì.  ar>.  5.  E rallegrasi 
' assiduo  cavamenm  . • d*  essere  abhoudevrdniente  le- 
taminalo  [parla  del  Pera  ] . E 5.  *7.  t-  Rallrgiasi  [ il 
Sorbo  1 per  adacquamento  ne’  tempi  secchi . e per  con- 
tinuo caratatolo  . E 6.  6.  t.  Ogni  stato  del  Citi  sostie- 


ne , ma  più  del  tiepido  ti  rallegra  [parla  dell'  A nt- 

R ALLEGRATIVI)  . Add.  Allo  a rallegrare  . Coll. 
• Ab.  hoc.  cap.  al».  Ancoraché  li  sia  sottratta  alquanto 
la  viriti  lallcgraiiva. 

RALLEGRATO  . Ad.l.  dm  Rallegrare  . Lat.  Uditia 
•ffectut  . Gr.  |i>'v(aututu(  • Hocc.  lairad.  55  Dalla 
quali  cove  ec"  rxllrgio'o  ciascuno  , eoa  piacevoli  tuoni, 
e con  fetta  mangisi  tino  . Coll.  Ab  lime.  17.  Siccome 
•i  dice  . che  rallegrato  il  cuore  , la  faccia  ride. 

R A LI.KGR  A I ORE  • Che  rallegra  . Lat.  hitaraat  . 
Gr.  i\afir»etr  . f.ibr,  tur.  malati.  ||  vino  moderato  ai 
te  rnlh'gtaiure  del  cuore  , e degli  spiriti  vitali. 

RALLEGRA  1111  (.E  . V erbai  Jeanm.  di  Rallegralo- 
re. Salvia,  prat.  Tote.  1 i3t.  Innocente  , e gustosa  con- 
versatone,  che  fa  popolo  nella  solitudine,  tallegralric* 
belle  prosperila  . nelle  afflizioni  consolatrice. 

RaL.LEGRATUR  A . RaUrgraata  , fìalleg tornealo  . 
Lai.  gaudium  , leimu.Of-  f*  • Troll,  tegr.  cot.  dona. 
Musi  ratto  in  volto  una  improvvisa  subitane  rallegratore. 
Ir.  itiord  Preti.  R.  Lo  conobbe  alta  rallegratura  sua 
non  solita  . 

* RALLEGRO  . V oee  eh»  Tuta  »<•  fora»  di  luti,  on- 
de Dare  il  rui  rallegio,  che  vale  Rallegrarti  dell  altrui 
avventare  Vpc.  Cr. 

R ALLENARE  . Allenare  . Lat.  remili!  . Gr  ga\d- 
<r 5<u  Pt.  Oiard.  Pred  A quegli  , eh'Ò  sialo  molto  nel- 
la pi  igiene  , iu  dura  al  principio  , poi  per  I'  usanza  è 
ralienata  tanto  , che  non  se  t.e  cura  . Die.  d>v.  Forse 
patta  , che  alquanto  piccolo  tempo  siamo  rdllenati  di 
sollicitudine  , e di  paura. 

•f-  J.  Io  tigmjSc.  nemir.  pan.  Pr.  Ine.  T.  a.  5o.  5o. 
Dose  nate  questa  vrna,  LI  la  sete  ai  rallenai  E quel 
che  già  era  pena  , Poi  soave  e dolce  pare. 

Il  A LLEN  l'A  MENTO  . Il  rallealare  . Lat  remitelo. 
Gr.  drtaif.  Amm  ani.  io.  1.  10.  Date  ai  dee  agli  animi 
railmtimiento  , che  dopo  il  riposo  si  rileveranno  mi- 
gli-in . e piu  ingegnosi 

R ALLENTARE.  Allentare.  Lai.  remlttere.  Gr  £«- 
\dr  . Prie.  eoa.  i56.  Pioggia  di  lagrimar  . nebbia  di 
sd-grii  Ragna,  e rallenta  le  già  stanche  sarte.  Ilota. 
Pm  eh.  1.  no ».  8.  Onde,  s’ei  pure  un  punto  il  fren  ral- 
lenti . t^uatuo  or  s’  ama  e mantiene  Pace  , tnovtrlt 
guerra.  * 

f ^ P,r  «f'*/-  Scemare  , Diminuir»  . Rila  nate  .Lat. 
imminuere,  labore.  Gr.  f XaTdr , jfcuAnf»  - /Vrr.  cuna. 
45  1.  Come  a cornei  ira  via  . se  ’l  cibo  manca  . Con- 
tten  per  f- -ita  rallentare  il  corso.  E som.  voi.  Nè  per 
duo  fonti  sol  una  favilla- Rallenta  dello  ’nc'endio  , che 
tu’  inlismnia  . Die.  din.  S’  eJli  vedranno  , che  voi  in  ciò 
solo  un  poco  rall<  liliale  ec.  Amm  ani.  90.  1 5.  A sa- 
vio si  conviene  talora  rallcniare  1'  animo  all*  opere  in- 
teso [ dui. ‘dare  all’animo  atcua  iotlieno  ]. 

Il  ALLEA  IVA  l’O.  A id.  da  R"llraiare.  Lat.  remiieut  » 
Gr,  tìrfiqti'rst.  Ar.  Pur.  99.  74.  Ma  prima,  che  le  cor- 
de rallentate  Al  canto  disugual  rendano  il  suono  , Fia 
meglio  differii  lo  a un'  altra  «olii. 

t (')  RALLEVARE.  Allevare.  Lat.  alere,  educare. Gr. 
txrfi$ftr.  Salvia,  dite.  1.  j;j.  Tolto  addila  la  mudimi 
cuta  , che  si  dee  porre  nel  rallevare  , e eoudurte  que- 
ste piante  , acciò  Tacciono  prode  , e onore  all'  ugucol- 
tnre  sovrano  . E Uditi,  tibr.'ò  v.  37.  lo  non  penso, 
che  senza  Voler  de  i Dei  feti  nato  , e rallevato  . 

|f)  5-  & P,r  Allevare  ari  tento  del  J.  Ili.  Introd. 
Viri.  png.  t$.  [ Ptr.  181O.  J Maestra  delle  Virtudi  , 
molto  tu' hai  consolato  delle  mie  tribolazioni,  e hsiu- 
mi  mitilo  migliorato  e rallevalo  della  mia  malattia  , 

{*)  RALLEVATO  Adi,  da  Rallevar».  Lai.  alimi  , 
educami  . Gr  Irrf ogtf  e Tran.  tegr.  eoi.  dona.  Piè 
accarexxa  il  rallevato,  quando  si  avvicina  il  tempo  dello 
spoppamento  . 
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(*)  RALL1EVÀRE  . Alleviar*  . Lai.  allevare  . Gr. 
iXaPfomr.  Pan.  ti3.  Uno  luclrsimo  peccalo  ai  raggra- 
va , c rtilieia  , secondo  lo  alalo  , c 1'  u8iciu  , t la  eoo- 
dizione  della  persona  . 

f RALLIGNARE.  Aia***'*  di  ano**.  Lai.  iterum 
laaotrl , luccrrtcere.  Or.  OCliXie  l’>>  1 fio  *tu  ■ Oant  Purg. 
■ 4- Quando  in  Bologna  un  labbro  ai  r alligna  [ Ceda.  in 
faglia  tir.  a 8 a 7 . Ugge  p>ù  ter.  eiiammit  Qu  judo  in  Bo- 
logna un  Fabbro  si  ralligna  f ].  Ruoa.  Pier.  a.  4.  io. 
(Quella  educasiun  ria  ec.  vieti  successila  Di  acme  in 
acme  , t mai  non  si  ralligna. 

* Il  ALLUME  . T.  de  l' tirai  . La  fieno  che  Peti *• 

R ALLUMINARE  . Pender  il  lume  , e iatorn  templi- 
cernente  Alluminare  Lai.  lumen  reitilueré  , illuminare  . 
Or.  «rutairrfur  . Late.  Spie.  4.  3.  Dirò  , eh’  egli  « ii 
sole  , clic  11  debbe  cullar  per  qualche  linesira  , e rat- 
laminarla . 

t I.  Per  meta/.  Par  rsrrrirrr.fr,  tae.T-6  3 9.  il. 
Lume  di  grazia  ni*  ha  ralluminaio  , E (ratto  m*  l;a  di 
pena  , e di  dolore  . iffvrg.  a.  ^7.  Da  poi  che  Dio  (al- 
luminato i‘  Ita  , Ed  accettalo  per  sua  umiliadc  > Vuoisi 
lu  usi  ancor  1*  umilila  , Disse  Morganie  , per  la  tua 
boutade  . f 10  ló.  Ma  Gesù  (inaio  nostro  umile  , c 
pio  Veggo  , eh*  al  lìn  m'  ha  pur  rallurninalo.  Aerm.  S. 
Ag.  1*8,  Acciocchii  Iddio  stesso  cogli  uomini  ec  < la 
sua  luce  ralluininaiac  la  noslia  igauiaoza.  la  sua  vita  ce. 

J.  II.  Per  Pender  la  vino.  t.tp.  Pang.  La  qual  cosa 
faccendo  quello  cieco,  subito  fu  ralluminaio. Pii.  Ilari. 
• 3-  Egli  risuscitò  i morii  , e (alluminò  i «ocoli  . Pii. 
SS.  Pad.  a.  so  Prese  li  leoncini  , e punirgli  innanzi 
aito  romito  , piegandolo  , ec.  che  gli  ralluuiinassc. 

J.  111.  la  tlgmijic.  nenie,  pan.  vale  Recuperare  la  ni* 
***  • trame,  Aatib.  Ì)p.  dìv,  90.  Allora  ai  riunuovauo 
delle  penne  . e (alluminatisi . 

R ALLUMINA  1 li  . A'Irl.  da  ftnllumiaare  . Lai.  Illu- 
minatiti Gr.  mvagtiT  topi  tei  . Semi.  A.  A goti.  14.  L*  a- 
bitna  cosi  (alluminata  , e così  rinfortnaia  del  dono  dello 
Spirito  Santo  . conosce  Iddio  Con  chiara  fede  . 

RALLUNGARE  . Ut  mnoito,  ti  mag  gì 01  mente  attua - 
gare  , tae  più  luago  , Contrario  di  ilveeortare  , o tT  Ab- 
breviare. Lai  loagmrrm  reddere.  Gr.  affisa  etfer  vai- 
nr  . Al.  V . 10.  tot.  Li  Pisani  in  «pioto  ri|>oSanirnip 
rallungarono  il  ponte  al  cutrllo.fr.  dori  U.  E per. 
ciò  il  rallungar  la  sia  4 troppo  di  grande  rischio  , che 
***’  *'•{}*'  lunghi  sono  molli  impedimenti  [ CtW ;t’ andar 
per  la  Via  più  lunga  ] . 

t RAMA  . Alta  meato  . rfr  Ramo  . Lai.  rniuur  . Gr. 
uXAdof  . fu»,  f.np  E ammaino  al  capo  d’ una  rama  , 
al  patera  pure  il  diavolo  a »«deie . Dittnm.  1.  16.  Qual 
è *1  pomo  maturo  sulla  rama  , Ulte  poi  sì  guasta,  s«  più 
vi  dimora  . £ a.  ia.  O vanagloria  , se*  come  una  rama 
Di  persico  fiorila  . 

$.  Per  meinf.  'frali,  pece.  mori.  La  sesia  rama  di  or- 
goglio ai  è ipocrisia  . E altrove;  La  terza  rama  di  a- 
tamia  si  è rapina  , che  ha  molli  raniuscclli  ; lo  pnuio 
i de*  malvagi  esecutori  de*  testamenti  ec. 

RamAci. iA  . y.  ramazza  . 

f * R AMACI, IO . Peggiorai,  di  Ramo. Salvia.  Eurìp. 
Avvi  in  casa  d‘  ulivo  un  tal  rainaccio  , Che  con  que- 
sto culicl  raschiando  in  punta  , Potrò  nel  fuoco  . E 
Teocr.  Iddi.  7.  I carichi  lauiacci  di  ausine  , Piegali  a 
terra  , si  verssvsn  tulli  . 

* J.  Jlamneeio  , T.  de * Miaerologiiti  . Rame  di  prima 
follone  , lai  gamie  cola  nella  follone  della  mas  metalli - 
ea  . e non  raffinato  , « porgalo  . Targ.  Viagg. 

RAMACI1.  . Aggiunto  , che  il  di  p>  opriamente  a U c- 
eelto  di  rapina  . fot.  Rr.  5.  11.  Sappiate  , che  tulli  gli 
uccelli  feditoti  sono  di  Ire  maniere  . cioè  ramace,  gri- 
fagno . e nidiace  re.  Ramace  4 quello  , che  gii  è vola- 
to , ed  ha  preso  alcuna  piada  . 
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...  RAMÀGGIO  . V.  A t)  uanlUù  di  rame  , Piet- 
iche . Baldi  UreSCim  «•  a.  Amali  , 

RAM  AIOLO  , e RAM  DUOLO  . Ramaiolo  . Lai.  fo- 
ci tear  f indicata  . 0* . «ferVi/lJ  , Tf  i'/Sa*c»  . /.tbr.  Cip.  dìe. 
mnrr,  :WVr*c.  Quelli  , che  gli  101  meni  a vano  , arcano  in 
mano  ramaioli  , e iiirllevmio  loio  in  gola  . Pinne.  Sue- 
eh-  nov.  »55  Essendo  appiccalo  molte  grattuge  , e ra- 
maiuoli , c padelle  , e catene  da  fuoco  .da  Ha  queste 
masserizie  . A rim.  io.  I'  in*  ungo  il  chiasso  con  cristei 
e cure  ; Chi  ne  'rnbulasse  per  due  ramaiuoli  , Nel  capo 
gli  darci  d*  una  scure  . 

*t*  J.  H*runj„uto  , T.  di  Marinerìa. Cucchiaja  . Caz- 
za da  pece.  E una  taldnja  dt  ferro , nella  gamie  ti  fan- 
no fondere  , e riteaiilnre  la  pece  , il  (•unsi»  , ed  oltre 
materie  , eie  tervono  a ipnlmere  il  bollimento , dopo  eie 
i Unto  calafatato  . {strafico  . 

RAMAN'ZIKRE  . P.  A.  Componitore  o Rateontntor 
di  remanti  . Lai.  Romaatatium  fabulnrum  uarralor  , nel 
teriptor  . Pati.  5io.  Questi  cosi  fatti  pi  «dicalo»!  , anzi 
giullari  . e ramanr ieri  bufluni  ec.  sono  iutedeli  , ed  i- 
sleali  dispensatoti  del  tesoro  del  s gnor  loro  . 

RAMANZINA  . P.  RAMMANZINA  . 

RAMANZO  . P . A - Rotanulo  . I.al.  Rammenti 1 fa- 
bula , Rumnnut  . O.  P.  t.  53.  Secotidoehè  ai  legge 
in  romanzi  , quindi  fu  il  buono  Ruoto  d*  Antonia  -Pan. 
3i3.  Molti  di  loro  studiano  le  commedie  di  Terenzio  , 
di  Giovenale,  c d'  Ovidio,  c romanzi , e sonetti  d'a- 
more. 

f ••  RAMARCÀRE  . Sincope  di  Rammaricare  . 
Lvr.  Mrd.  rim.  4 Poiché  invai»  lauto  tempn  si  ramar- 
ca  [ la  corretta  ed/o.  di  Retgnmo  1763.  a png.  5.  leg- 
ge; P»i  che  in  van  tanto  tempo  sì  rammarca  ec.  ). 

j"  RAM  (RRO  . Lucertolone  , Serpentello  verde  COH 
guatilo  piedi  , e Ancora  ar  tono  degli  tpi  ntati  ,e  di  co- 
lor nero  , averta  bigio.  Lai.  tacerla  viridit.  Unni  Inf. 
45.  Come  *1  ramarro  sotto  la  gran  feria  De’  dì  canìcn- 
lar  , cangiando  siepe  , Folgore  pare  , se  la  via  attraver- 
sa . Hut,  ivi  ; ||  ramarro  è un  serpentello  verde  con 
quattro  piedi,  e ancora  ne  sono  degli  sprizzati , e di  co- 
lor nero  , a* ver  bigio  . L>br.  eur.  malati.  I ramarri  so- 
no certe  lueerte  grasse  . Rrra.  Ori.  3.  3.  6.  Come  In- 
certa . ower  ramai ro  4 fatto,  Ma  di  st-itrtra  è fra  loro 
un  gran  tratto  . Red.  Etp.  ani.  57.  Nell*  isolo  di  Cuba 
ce.  si  trovano  crrti  sic  r minali  » e disonesti  lucertoloni, 
o ramarri  acquatici  . 

f.  Rocca  di  ramarro  , diciamo  la  modo  proecrb.  a 
Colui  , che  pigiti  . a non  laida  le  cote  prete  . dell. 
Sport.  3.  1.  E forse  eh'  io  non  le  conosco  queste  boc- 
che di  ramarro  . 

II.  Ramarri  , tl  dicono  Coloro  , de  beano  emra  , 
de  le  procentoni  vadano  con  ordine  . Parrà,  tlor.  Il, 
3<>3.  E perchè  le  cose  audarsono  per  P ordine  loro.v’e- 
rano  non  solo  , olire  i ramarri  delle  compagnie  , i la  - 
votarcini  . e i mazzieri  della  signoria  , ma  i famigli  de* 
signori  Olio. 

III.  Avere  C ordio  del  ramarro  , vale  Averto 
bello  , 0 attrattivo  , e «-JG  guarda  volratìrr  /*  uomo  . 
Morg.  44.  ij.  E Filibcrta  ha  P occhio  del  ramar- 
ro. 

5-  IV.  In  praeerb.  Patnff.  8.  F della  mosca  baco  fe 
ramarro  [ e volt  lo  netto  , de  Par  d‘  una  bolla  un  cam- 
dt*o  1 . 

RAMATA. Strumento  o gatta  di  pala  , tenuto  di  via» 
chi  , per  oro  d’  ammanar  gli  uccelli  a frugnuolo  , Lat. 
pota  viminea . Morg.  5.  5.j.  DUse  Rinaldo  : vedrstù  mai 
lordo  , Ch*  avesse  , coni'  ehh'  io  , della  ramata  ? Ciriff. 
Cute.  i.  ai.  Vedesti!  mai  villan  , che  sotto  frasca  He 
percosso  in  sul  capo  la  ghiandaia  Colla  ramala  ec.  E 
4.  qj.  Cadde  baioidu  Curate  per  la  ramala  cade  il  lor- 
do . 

5-  A ramata  , petto  trblalm.  vaia  lo  rime  , eòe 
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In  abbondanta  . Pala/f.  1.  A calmo  , ed  a busso  , ed  a 
ramata  . 

RÀMATaRE  . Percuotere  colte  ramate  , Arramalare  . 
Buon.  Pier.  a.  4*  1.  E ramaundo  donar  lor  la  preda. 
E Tane.  Alt.  1.  /*(('«.  Per  la  selva  ognun  1 adat- 
ti , Frugnolando  , Riluttando  , Grossa  preda  riportan- 
do . 


5-  Per  mtlaf.  Buon.  Pier.  4.  4-  5.  E ir  la  notte  Fm- 
gno  latore  a i patti  più  frequenti  Rama  laudo  le  borse. 

f * RAMA  rATA.PfCfo»»*  , Colpo  di  ramata.  Buon. 
Tane.  4.  »)■  E chiappata  la  pala  da  infornare  , D’  at- 
torno a lor  la  'ncominciò  arrostare  , E dava  lor  di  buo- 
ne ramatale  , $’  io  non  er’  io  , da  spianar  lor  le  spal- 
le . 

* RAMATATO  . Aid.  da  Rematore  . Buon.  Tane. 
Att.  1.  Interm.  O che  belle  atidionate  Se  da  noi  son 
ramatale. 

RAMATELLA  . Hamieello  . Lai.  ramuteului  . Gr. 
aXaif(ca»(  . Dial.  S.  Greg.  M.  Gli  albori  grandissimi , 
che  ton  nella  valle  di  sotto  , a chi  gli  mira  di  sul  mon- 
te 1 paiuno  picciotti  romaielle  . 

RAMATO  . AJd.  da  Ramo  , Diileto  in  rami. 

5.  1.  Per  timi  Ut.  Vatch.  itor.  so.  Sud.  PercbA  molte 
delle  palle  crauo  amate , o ramate  , ebe  e’  se  le  chia- 
massero. 

-j- * 5-  11*  Ramato t Che  è di  rame  , o-  Fornito  di  pia- 
etra  di  rame  . Salvia.  Odi/t.  tibr.  »5.  v.  107.  Nè  al- 
cun noi  Rimandi  indarno  , e alcuna  cosa  dia  A porta- 
re , o alcun  de'  ben  ramati  Tripodi  . . . O aurea  cop- 
pa . £ lliad.  libr.  a3.  v.  siy  ».  A Merioue  diede  1/  a- 
•la  ramata . 

RAMAZZA  , e RAMÀCCIA  . Strumento  tenuto  di 
rami  , coi  qu ale  e’  arramaccia  . Moti.  Frane,  lim,  turi. 
a.  Nel  più  nevoso  luogo  erto,  e alpestre  Stan  pre- 
parati marroui  , e ramazze  , Strascinale  ali'  ingiù  con 
un  capestro. 

f * RANAZZOTTA  . Speeit  di  euffia , 0 euffjolto  . 
Car.  pari.  1.  lett.  a3.  Gli  volle  sgraffignar  di  testa  la 
berretta  ...  E lo  fece  al  gentilmente  , che  T eulliotto, 
e ’l  matlrozzo  che  vi  titn  lotto  alla  rawazzotla  , le  cad- 
de in  terra  , 

»,»  RAMBERGA  . a.  /.  T.  di  Marineria  . È una 
torta  di  piccola  nave  veloce  , per  andare  a /are  ecoper - 


te.  Strafico. 

-j-  RAME  . Metallo  duttile  di  un  colore  giallo  rotto 
particolare  , malleahilittimo  , più  duro  e più  elaitico 
dell'  argento  , e più  tonoro  di  tutti  i metalli  : meli'  or- 
dine detta  duttilità  i II  quarto  , il  torto  in  quello  della 
tenacità  ; meno  /utibile  dell'  oro  , lo  A anni  più  del /er- 
ro . Strofinato  tramanda  un  odore  tutto  proprio  , e nau- 
teato.  Lai.  tot  , roudum  . Dani.  In/.  37.  Mugghiavi  con 
la  voce  dell’  afllitlo  Si  , che  con  tutto  eh'  e’  fosse  di  ra- 
me , Pure  et  pareva  dal  dolor  ti  ali  ito-  Amet.  56.  1/ au- 
rea età  di  Saturno  non  tornò  mai  , e quella  di  Giove 
«i'aricnto  fu  migliore  , che  quella  di  rame  seguente  poi. 
Lab.  a3a.  Dove  «enza  corto  di  cavallo,  o tuort  Ji  trom- 
ba di  rame  alle  giostre  ai  va  a pian  passo  . Tot.  Br. 
3.  7.  Quando  il  «ole  è coricato  , tu  dei  mettere  sotto 
terra  un  vaso  di  rame , o di  piombo , che  sm  unto  den- 
tro . £ Tesoteli.  Va  alcuno  ammantato  , Come  rame 
indorato.  Cr.  t.  4.  »5.  Quelle  [ acque  ] che  tengono 
rame,  sono  utili  alla  corruzion  della  complessione. Coti. 
Pad.  Questi  medesimi  pensieri  , che  mentiscono  opere 
«li  pietà  , noi  scusiamo,  come  monete  avolterate  , e di 
rame  , che  tengono  la  falsa  immagine  del  Re  non  leg- 
giti  imamente  segnala  . /berti.  Fior.  56.  Rame  abbru- 
ciato è similmente  quello,  che  oggi  volgarmente  si  chia- 
ma ferretto  di  Spagna  . Cani.  Cara.  «5.  Di  raccon- 
ciar ottoni  , rami,  e stagni  Mastri  Lombardi  siamo 
[ qui  : rati  /atti  di  rame  ] . 

y 1.  Talvolta  il  prendiamo  , ticcome  * Latini  , per 


Moneta  . Lst.  tri  . Cron.  Morti!.  565.  fn  brieve  tempo 
vien  men  quel  Reame  , Dove  si  cambia  la  giustizia  al 
rame . 

5-  li-  Onde  diciamo  , ma  in  modo  botto  .’  Quella  co- 
la ja  di  rame  , ctoi  colla  , o coita  aitai  . Late.  Pine. 
2.  5.  1 piaceri  non  paion  mai  buoni  , se  non  sanno  al- 
trui di  rame. 

RAMELLA  . V . A.  Ramìcelto . Lai.  ramuicului.Gr. 
nhadionai  . Rim.  ant.  P.  A.  laghit/r.  Vedeva  augelli 
posare  in  ramell*.  ZV/q/i  Pie t.  68.  Tanto  il  diletto  T a- 
vea  tranquillato  Di  Mensola  cercare  , e poi  di  quelle 
Ninfe,  che  nel  vallone  ave*  trovato  fatarsi  all*  ombre 
di  fresche  ramelle. 

f **  RAMELLO  . V.  A.  Bamtcello  . Rim.  ant.  Fr. 
Guitt.  91.  Mille  salute  »'  mando  fior  novello  , Che  di 
spinoso  ramel  sete  nato  . 

f R A ME  RINO  . Rotmarinut  officinali / Lina.  T.  del 
Botanici  . Pianta  che  ha  lo  itelo  con  molli  rami  muniti 
di  un  gran  numero  di  /oglie  opposte  , lineari  , tritili  , 
col  bordo  rivolto  , biancastre  ni  di  lotto,  di  un  odor  eu- 
ro ma  li  co  . Ila  i fiori  in  racemi , piccoli  , bianchicci  qua- 
li verticillati  , nell'  estremità  dei  rami  , con  1 peduncoli 
pubescenti  , con  le  brattee  mollo  piccole.  Lat.  roimarinus. 
Gr.  hifSxturit . Cr.  5.  49-  *•  Il  ramorino  A un  piccolo 
•ihucello  , e odorifero  , il  quale  ha  sempre  le  foglie  ver- 
di , e quasi  somiglia  il  ginepro  , o la  scopa,  e diletta- 
ti spezialmente  ne'  luoghi  marini  , c impcrciò  s' appella 
ra merino . Patlad . cap.  58.  Il  primo  grado  de’ buoni 
fiori  si  è il  timo  ec.  il  terzo  è rimeritici",  e santoreggia. 
Amet.  44-  Ed  evvi  in  più  alto  ramo  con  istrette  foglie 
il  ramerino  utile  a mille  cose. 

RAMETTO  . Dim.  di  Ramo;  Piccai  ramo  , Ramicel- 
lo  . Lat.  ramuteulut . Gr.  «XaViruf.  Rorgb.  Mon.  aia. 
NA  dia  noia  , che  ti  mostri  alcuna  piccola  dilTcrenze 
fra  '1  nostro  , e quel  dr  Francia  , e consiste  in  quelli 
due  rametti  , che  i nostri  chiamano  fioretti . 

* Rametto , per  Dim.  di  Rame.  Piccola  figura  in- 
tagliata in  rame  . Baici.  Dee.  A segno  che  fotte  un  tuo 
picco!  rametto  per  ordinaiio  pagato  quanto  un' intere 
( opera  J di  Guido  Reni  • 

(*)  RAM  le  E . Ernia  . Lat.  ramex  . Gr.  x»X*  • Red. 
Coni,  1.  278.  Oltre  lo  scirro,  vengon  prodotte  le  scro- 
fole , o situine  , e gavine  ; le  varici  ; un  tumore  dello 
scroto  chiamato  ramice  ; ed  un  altro  pur  dello  scroto 
chiamato  sarcoccle. 

RAMICELLA  . Ramiceli o . Lat.  ramuiculut . Gr. 
aXaVreaas  • Tratt.  pece.  mori.  Ella  A figliuola  d'  or- 
goglio , e la  settima  ramieclla  {qui  per  limllit.). 

f RAM1CKLLO  , « ntn  comune  ».  RAMISCEL- 
LU.  Dim.  di  Ramo.  Lai.  ramuiculni  . Gr.  a Iddi  9 nei  . 
Ovid.  Mei  am.  Slrad.  Sono  li  suoi  ramiceli!  lunghi 
buonamante  un  palmo  . Cr.  a.  7.  8.  Ma  se  si  dividano 
oltre  la  midolla  , la  quale  A in  mezzo  de'  ramicelli  , e 
saldimi  di  presente , si  varieranno  i fruiti . Dittar».  3. 
si.  lschianta  come  vetro  il  rannerilo,  Quando  si  pe- 
sca [ l'  echi,  di  V enma  «8ao.  legge  : Lo  mar  LigurO 
ingenera  corallo  Nel  fondo  suo  ; a modo  d’  arboscello, 
Pallido  di  color  tra  bianco  e giallo;  Si  spezza  coma 
vetro  il  ramiccllo , Quando  ai  pesca,  ec.  ].Pallad.  ;Vo- 
vtmb.  a4*  Poni  finocchio  , ovvero  aneto , o vuogli  len- 
tischio , e poi  ramiscelli  d'  ulivo  . 

$.  Per  mela/.  Libr.  Am.  34.  Della  fontana  soprad- 
detta procedo  an  molti  rivi  , e ramicelli  d’acqua  . 

RAMIFERE.  Lavoratore  di  rame  , o altro  eimil  metal- 
lo. la/ar , tee.  303.  Ramicri  si  nominavano  coloro,  cb« 
lavoravano  il  ferro  . 

RAMIFICARE. Proibir  rami.  Spanderti  in  rami  , Di- 
ramare; e ti  usa  in  tignific.  neutr.  e ntutr. pan.  Lat.  ra- 
ma producete . Salvia,  dite.  3.  S78.  La  stessa  terra  pu- 
re non  istà  oziosa,  e continuamente  produce  con  ric- 
chissima fecondità  , c metalli  , ■ piante  , quegli  nel  suo 
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*eno,  queite  nell»  ma  superficie  ramificare  facendo, 
e germogliare  . 

|.  Per  limili i.  Red.  Oli.  «e.  49*  Coll*  altra  estremità 
rrfù  cottile  ci  attacca  , e li  ramifica  nel  fegato  . 

R AMIF1C  AZIONE. /f  ramificare  , Dirantasioae . Lata 

ramorum  di /furio  . 

(.  Per  limilil.  Red.  Oh.  an.  a».  In  furti  i loro  bron- 
chi , o ramifica* ioni  dell'aipera  arteria  «i  ci  aggiravano 
molti  lombricuzzi  viti,  bianchi,  sottilissimi  . E 174* 
Un’altra  vescichetta  minore  ec.  corredata  anch'  cica  di 
molte  ramificazioni  languirne  . 

* RAMlGNO.r.  de  Mineralogisti.  Di  rame;  che  è 
della  natura  del  rame  . Gli  Scrittori  dì  cote  Naturali 
dicono  aneto  latinamente  Cupreo . Riring.  Pìrot, k La 
parte  piombosa  non  fredda  cosi  facilmente  come  1»  rn- 
micna  . 

y RAMINA.  Scaglia  , che  fanno  i Caldera/,  quando 
battono  secchie , mettine,  e altri  lavori  di  rame,  che  rinfo- 
colati i lavori  , gli  battono.  Lat.  arri*  ramentum  . Art. 
Vetr.  Ner.  1.  z8.  Piglici  ramina  , che  « la  scaglia,  che 
fanno  i calderai  , quando  battono  secchie,  mezzine  , e 
nitri  lavori  di  rame  , che  rinfoncolaii  i lavori  gli  batto- 
no , quell»  scagli»,  che  case»  , ai  chiama  ramina.  Fr. 
lac.  T.  l.  *5.  6.  Questa  corte  è una  fucina , Che  '1 
buon  auro  si  ci  affina  , $’  elio  tiene  altra  ramina,  Tor- 
na in  cenere  , e carbone  . 

RAMINGO. Che  va  di  ramo  in  ramo  . Aggiunto  , 
che  propriamente  ti  dà  agli  uccelli  di  rapina  , che  ti 
pigliano  giovani  fuor  del  nidio  . Lat.  rcwariM,  Crete. 
Cr.  so.  3.  i.  Quello  , eh'  è tratto  del  nidio  , 4 miglio- 
re , e quaci  mai  dal  signor  non  fogge , e questo  si  chia- 
ma nidiace  , ovvero  che  di  nidio  uscitoci  ramo  in  ra- 
mo va  seguitando  la  madre,  e si  chiama  ramingo.  E 
eap.  4.  t.  Nudriseonsi  i nidiaci,  e’ raminghi  di  buoni 
uccelli , e di  buone  carni. 

Per  limilil.  si  dice  di  Chi  va  per  lo  mondo  rrrna- 
do  . Lat.  vagut  , profuga!  . Gr.  ditirat  , fi/yd ( . Petr. 
cop.  9.  Ov*  ù ’l  gran  Mitridate  , quell’  eterno  Nemico 
de’  Roman,  che  si  ramingo  Fuggi  dinanzi  a lor  la  sta- 
te , e I*  verno?  Flr.  Lue.  4-  3.  Perchè  stai  tu  cosi  ra- 
mingo nella  strada  ? c che  vuol  dire  , che  tu  non  entri 
in  casa  alla  libera?  [ 711/  vate  : fuggìasco  ] • Tee.  Dav, 
onn.  4.  SS.  Gracco  ec.  quivi  tra  sbanditi , e rusticani  al- 
levato andò  ramingo  per  I*  Affrica  . Malm.  a.  a».  Dis- 
se , veduto  avendo  a un  fiasco  il  fondo , Volercene  ra- 
mingo andar  pel  mondo  . 

RAMINO.  Paso  di  rame , per  lo  pii  a guisa  d*  or» 
duolo  . Lat.  caeabus  . Gr.  adauafiltt  . Llòr.  cur . malati. 
Cava  dal  ramino  1’  erba  bollente , e buttale  sopra  1’  cr- 

R AMISCELLO. V.  RAMICELLO. 

RAMITELLO.  V.  A.  Lo  stesso  , che  Ila  mìe  et  lo  , 
Ramoscello  . Lat.  ramulus  . Gr.  ìXaVtnat . Pr.  lac.  T. 
5.  iG.  9.  Nulla  parte  io  ci  vedrà  Da  salirvi}  sì  potei 
Sol  da  un  ramo , che  pende» , Cha  era  a terra  ripiega- 
to , E quest’  era  un  ramitcllo  Molto  vile , e poverel- 
lo . 

R AMMANTARE.  Ricoprir  eoi  manto. 

I.  Figurai  am.  per  Proteggere  . Lai.  fuori.  3torg. 
*5.  a3i.  Se  la  grazia  del  ci^l  qui  non  rammenta,  Dan- 
nati sono . 

5-  IL  In  sigmfic.  neutr.  pan.  vele  Abbellirsi  , Rof- 
fationarsi  , Ripulirsi . Lai.  se  scornare  . Or.  zataze- 
vi imo$eu.  Rim.  ani.  P.  N.  Riceuc.  da  Pir.  E di  ciò  mi 
rammento  , F.  vivone  in  gioite  . 

t •*  RAMMANTELLARE.  Rammentare.  Pisi.  S. 
GiroL  43o.  Sotto  abito  , e nome  di  spirito  ricoprono , e 
rammantellano  la  impudicizia  della  loro  vita. 

f**  $.  E neutr.  pass.  Cavate.  Discìpl.  Spie.  k>{.  Al- 
cuna volta  la  superbia  nostra  si  rammantcUa  col  man- 
tello dell1  uuitltik  ■ 
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f RAMMANZINA, «RAMANZINA.  V.A.  Rammento. 

LMl.nbfurgntio.lir.  imte i fino tt. Malm.  4.  3;.  Oud’  ella 
dopo  un*  altra  ratumanzina  , Pcrch'  una  lingua  eli'  ha  , 
che  taglia  , c fende  , Va  , che  tu  facci , quando  ne  sta 
otta  , La  figliuol  , dice  , in  forma  d*  una  botta. Salvia, 
pros.  Tose.  1.  104.  Questa  ramanzina  se  I’  aspetti  pure 
a suo  tempo,  innanzi  eh’  io  scenda  di  quassù,  che  non 
la  scamperà  . 

■f"  RAMMANZO.  P , A. Rabbuffo,  Riprensione,  Gridata. 
Lai.  Qb/urgaiiQ.Gx.i<rin‘finvif.Atleg.  3o. Senza  farvene 
più  lungo  raramanzo  , Non  potrà  dirsi  felice  d*  avan- 
zo ? Malm.  1.  Sa.  E n’  ha  fatto  eoo  esso  de’  ratumao- 

11  (’t)  rammarcAre.  V.  RAMMARICARE  . 

■f-  (•)  R ANIMA RCO.  Pace  che  i più  della  poesia 
ehe  della  prosa  . Lo  stesso  , che  Rammarico  . Lat.  fur> 
Hui  , angor  . Gr.  , Xt/vr».  Parch.  Lrcol.  66.  Da 

questo  nascono  rammarico, o vero  ratumarco.e  ramma- 
richio nel  medesimo  significato.  Car.  En.  libr.  11.  t>. 
364*  Gran  cordoglio  sentinne  , c gran  ramuzarco  Ne 
fece  il  re  Latino  . E ben  conobbe  ec. 

■J*  R AMMARGINÀRE.  Ricongiugnere  insieme  le  parti 
disgiuate per  ferite,  e tagli  ne'eorpi  degli  animali,  e delle 
piante;  e oltre  mi  senlim.att.si  usa  anche  nel  neutr.  pass. 
Lat  .reducere,  obdueere. Gr.  iirtiodyiiv . Snlv.  Grandi. 
4.  s.  Non  ci  ha  Modo  nessun  di  rammarginar  questo 
Frego . Dav.  Colt.  167.  Perché  in  quella  piegatura  la 
fascia  si  sforza,  il  fesso  a’  apre,  quivi  non  ramraargina 
ec.  Red.  Esp\  nat.  34-  li  quale  [ sugo  del  tabacco  ] non 
solo  resiste  al  veleno,  ma  ancora  con  prestezza  ram- 
margina,*  e cicatrizza  le  piaghe.  E 99.  Le  ferite  ce. 
grandi  non  ho  mai  trovato  , che  saldino  in  veniiquat- 
tr’ore.e  che  perfettamente  ramtnarginino  . Benv.  Celi. 
Oref.  4».  Con  quella  stessa  pcllolina  si  rammargina  esso 
oro  in  lai  guisa  , che  egli  egualmente  vita  sodo,  e inte- 
ro [ qui  per  simitit.  ] . [ L ultimo  esempio  di  Benv. 
Celi.  Oref.  q*.  era  da  spiegar  meglio  , essendo  ivi  ac- 
cennato uno  spellale  rammnrginare  , dicendosi  : Dopo 
ch'egli  aveva  questa  prima  volta  saldato  il  lavoro  a calo- 
re, ovvero  rammarginato  (essendo  che  questo  modo  non 
si  domanda  saldare,  ma  è un  ridurre  tutu  l'opera  d'un 
pezzo  ) perchè  tanta  è la  virtù  del  verderame  ec.  che 
possono  muovere  solamente  la  pelle  dell’  oro  ; laonde 
con  quella  stessa  pellolina  ec.  Nota  del  Cesari  . ] 

* J.  Per  Saldare,  Unire  aperture  o schianti  dì  lavori  di 
getto  , cesello  , ed  altri  ; ed  anche  Appiccare  petto  eoa 
petto  di  metallo  cht  ti  fa  con  saldatura . Bcav.  Celi. 
Oref.  Qualche  piccolo  buco  o stianto  ec.  non  sì  deb- 
bono saldare  , 0 rammarginarc  col  verderame,  ma  colla 
saldatura  degli  orefici  . 

f * RAMMARGINATO  . Add.  da  fìnmmarglnart  . 
Macai,  pari.  a.  letl.  8.  Mutilalo  dì  nuovo  in  tre  pirli 
Impero  ] sotto  i suoi  figliuoli,  e di  nuovo  ratnmargi- 
nato  sotto  il  solo  Costanzo  , aveva  io  quello  stato  ec. 
[fui  per  simili! . j. 

RAMMARICAMENTO.  Il  rammaricarsi  . Lat.  con- 
questui.  Gr.  ptp^st  • Filoc.  5.  i»5.  Quivi  hanno  luogo 
1 ramoiaricanientì  , quivi  i pensieri,  e gli  alfa  11  ni. Mir. 
3/ad.  31.  Avvenne  una  notte  , che  dopo  questi  ramina- 
ricamenti  ec.  31.  P.  3.  106.  Onde  avvenne,  che  sem- 
pre a'  suoi  bisogni  per  la  fede  servata  trovava  prestan- 
za da'  suoi  cittadini  ssnza  alcuno  rammaricauicnto . 

RAMMARICANTE.  Che  ti  rammarica . Lai.  rom- 
quereas  . Gr.  sVlrfrrxe's  . Tratt.  segr.  coi.  donn.  Sono 
donne  fastidiose , cipigliose  , e sempre  rammarican- 
ti . 

RAMMARICARE  , che  i poeti  dicono  per  sincope 
RAMMARCÀRE . Neutr.  pass.  Far  dogliente  , Do- 
lersi, Querelarli  , Lamentarsi.  Lat.  eoefuerr.Gr.  pi'fi- 
»te>S( . Bocc.  noe.  So.  vi.  Essendocene  venuto  puz- 
zo , e rammaricaticene , aveva  detto  la  donna  ec.  E 
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ncv.  69.  17.  Dì  che  rammaricandoti  Nicovtrato  , ella 
ditte  . E no».  76.  ta.  f mi  eonvien  due  la  cagione  , 
perchè  voi  liete  qui  , acciocché  , se  altro  avveniate  , 
che  non  vi  piacene  , voi  non  v'  abbiale  a rammaricar 
di  me  . b no».  98.  »4>  La  qual , poiché  I'  uno  , e I'  al- 
tro un  jkjco  siK'i'riotcìla  ebbe  guatalo  , diroiramrnte  co- 
minciò a piangere,  li  dello  inganno  di  Gisippo  ramma- 
ricando. Fit.  SS.  Pad.  a 87.  Delle  quali  parole  quel 
frate  ti  disdegnò  . e rammaricò  . f'ori  Ercot.  61».  Non 
avete  voi  altri  verbi  re.  ebe  significhino  questa  patato- 
ne? ec.  V.  Abituane  ec.  due  nostri;  lagnarsi  , e ramma- 
ricarsi, che  si  dice  anche  per  sincopa  rammarcarti . 
Lor.  Med,  ton.  8.  [ *<#/*.  di  Rergamu  *703.  ] Poi  cha 
in  van  tanto  tempo  si  rammarca  . Co».  Et.  libo.  11.  v. 
3.  Sq.  Nè  de  la  lega  , Nè  de  l'otpitio  vostro  io  mi 
n Rimarco. 

J.  I.  Per  mandar  fuori  vari  lamentevoli  per  dotar»  di 
corpo,  o d’  animo . Dnnt.  Pori f.  3a.  E quale  esce  di 
cuor,  che  si  rantolare* , Tal  voce  usci  dei  cielo.  Geli. 
Sport.  3.  7.  E non  ha  mai  fati*  altro  , che  rammari- 
carsi , c dir  , ette  si  sente  un  gran  male  . 

II.  D'Ctti  in  provtrb-  Rammaricarti  di  gamba  tono; 
t vale  Dolerti  lenta  enfio»*.  Lat.  immotilo  lumtfntri  , 
Gr.  ira»  piupu  $n . Fnrck.  Ercol.  7».  D'  uno,  che  è 
benestante  , c nondimeno  ce.  pigola  tempre  , e ai  duo- 
le dello  stato  suo  cc.  ai  suol  dire  , e'  si  rammarica 
di  gamba  sana  , egli  russa  , o veratuanle  scherza  in 
briglia  . Late.  Pino.  s.  li.  Ohimè  tu  li  raomiarichi  di 
gamba  tana  . 

RAMMARICATO*  Add.  da  Rammnt Icare  . Din!,  s. 
Grog.  prmt.  Lo  quale  vedendomi  rammaricalo*  di  gran- 
de dolore  , disse  . 

RAMMARICA TORE.  Che  »l  rammarica  . Lat.  con - 
•fioroni  . Gr.  psoifof  . l.thr.  Pred.  Si  fanno  senti- 

re perpetui  ramiti  .incalorì  di  tulio  quello  , ebe  avviene 
in  questo  nostro  mondo. 

RAMM  A II  IL  AZIONI:  ELLA.  Dim.  di  Rammanca- 
sione.  t'r.  Giord.  Pred.  Hanno  ìa  bocca  cento  inutili, 
e vane  rattioiaricnaionceiie , 

Il  AMM  AllIC  AZIONE.  Il  Rammaricarli  , Da g Henna  , 
thè  anche  ti  dice  Rammarico  , e Rammarichio  . Lat. 
confinilo  , lamemtatio  , ifuerimonia  . Gl.  fitu-^ifàtifi » . 
Fiamm.  4.  39.  I onie  eh"  io  fossi  molto  da  queste  do- 
lenti tamnisricasinni  olfesa  ec.  nondimeno  mi  pungeva 
dall’  altra  parte  non  poco  la  tutbasion  veduta  della  gio- 
vane sopraddetta- Remb.  Ami.  a.  88.  Pnlrassi  dire  , che 
le  molte  ranimaricazitini  degli  amanti  infelici  siano  quel- 
le , che  cc. 

RAMM  IRICHKVOLE.  Add.  Pieno  di  rammarichio  , 
Lamentevole . Lat  qnmhu  . Gr.  giXatrie(  . Fiamn». 
a.  5.  Del  caro  amante  rammarichevoli  mormorii  scoli- 
no  le  mie  orecchie.  t>ioc.  3.  1 ,o  Rivolto  piò  volte  so- 
pra il  ricco  letto  , e con  rammarichevoli  mormorii 
alquanto  te  pur  destò  . Rrmb.  Atei-  3.  81.  Sono 

alla  fredda  , e rammarichevole  vecchiezza  confor- 
mi . 

RAMMARICHIO.  Rammaricatione  . Lat-  querimonia, 
conqueitio  . Gr.  fs-p^ipoif^a - Rocr.  noe.  36.  30.  Le  pa- 
role furono  assai  , ed  il  rantpiarichio  della  donna  gran- 
de . t.  nov.  ò3.  8.  Calandrino  contiuuvando  il  suo  ram- 
marichio, diceva  . Lab.  5.  Dopo  molti  sospiri  , e ram- 
marichìi, amaramente  cominciai , non  a lacrimare  soia- 
niente  , ma  a piangere.  G.  F.  to.  ifl.  1 Li  detti  giudi- 
ci corrotti  cui  iurpusono  a ragione  , c cui  fuori  di  ra- 
gione . onde  gran  rammarichio  n'  ebbe  in  Firenze  . 
Ciri ff.  Cai ».  1.  8.  E Trina,  e l'altra,  il  suo  ram- 
marichio Fusto  io  silenzio  , attrae  a viver  so- 
lo . 

RAMMÀRICO  . Rnmmarir  amento , Do  f Lenta . Lai.  con- 
futi  tue.  Or.  t ai.  uff.  rum.  90.  Km  mi  per  questo 

paruto  cosa  degua  deli'  uilictu  dell*  uomo  , e a mi  uos 


disdicevole,  operare  si,  che,  se  possibile  fia  , colai  discor- 
die , e rammarichi  s*  acquetino  , e si  levino  via.  Fir. 
A*.  a3a.  E uno,  che  era  montalo  in  sull*  cima  d’  uno 
arcipreilO,  rispondendo  a questi  tuoi  rammarichi  , dia- 
te . Alte#,  79  Mi  parrebbe  fare  un  gran  torto  ed  a me 
• tesso,  ed  a voi  , se  io  uun  vi  dessi  avviso  minutissimo 
del  tacito  rammarico  ec.  che  fece  . 

RAM M AH  1CO-SO . Add.  Che  agevolmente  ti  ramma- 
rica . Lat.  qntruloi  . Gr.  pHfi^i'iuit fot  . Fit.  SS.  Pad. 
9.  36.  Chi  è rommancoso  . cioè  che  mormori  Irop- 
po  , non  è monaco  . Rote.  Irti,  Pr.  S.  Ap.  393.  Con 
raiiiuianeoae  vigilie  . non  mai  venendo  il  dì  . a*  è con- 
sumata . Fior.  S.  Frane.  i58.  E per  corilradio  il  re- 
lÌgio|p  inobbediente,  « rammarrcoso  , e non  volontario 
è simile  a colui  ee. 

R AMM  ISSARE  . Di  nuora  ammanare  , Rifar  matta. 
Rimettere  imieme  ; e talora  anche  semplicemente  Am. 
mattare.  Lai.  eolltgrre  , rogare  , congelerò  . tir.  ouX- 
ìt'jlu  , »v»s}|ir  , rvraffrifiir.l».  F.  7.  Hi,  ».  E se 
cavo  contrario  avvenisse,  si  rammassasse  tutta  sua  gen- 
te in  «un  capo  sotto  I'  ombra  di  una  grande  quer- 
cia . 

RAMMASSATO.  Add.  da  Rnmmannre  Lat.  conge- 
sta» . Gr.  eofssrtpofnpirof  . Sagg.  nat.  esp.  14.  lodi 

r»e r P avvenimento  di  nuovo  umido  iu  più  grosse  goccio- 
e rammassato  Unisce . 

R AMMATTONARE.  Ammattonar  di  itmops  . Lat. 
movis  lairnLut  eternerò  . Ruth.  1.61.  Rammaitonalc  un 
buco  , eh*  io  vi  feci . 

T RAMMEMBR A.NZA.  Mra  moto  , che  Rimrmbrnn- 
sa  . Lai.  recordntio  . Gr.  amameli  . Mime.  Mad.  -tf. 
lo  questa  rauimeuibronza  si  livmpicva  di  dolcissime  la- 
grime. 

f RAMMEMORARE.  Men  moto,  che  Rimembra- 
re. Lai.  reeordani  , reminitcl  , Gr.  drapifiwiioKtaSai  . 

t R AMMEMUR ANZA . Rammemorn$io»e  . Strd.  ttor. 
lìbr.  4 . pag.  39.  ( Fenesin  i58y  ] I Portoglieli  da  quel- 
la ranimeuiorauta  ad  ugni  onore  , e pietà  infiammali  de- 
sideravano scambievolmente  metter  la  vita  per  il  nome 
di  Grisio  . Salvia  dite.  3.  8 ».  E famoso  il  catorcio  d’  A n- 
ghiari  in  l'oscena  , che  per  non  so  quale  antica  ramata- 
mi* ran  za  si  mostra  ogni  anno  . 

Ra.MMEMOIIÀRK  . Ridurre  a memoria,  Ricordare  . 
Lai.  commemorare  . Gr.  (Smuor tutto . E nentr.  pan . Ri- 
durti n memoria.  Ricordai  ti  . Lut.  / ecordari  , rrminiici . 
Gr.  etoauift9ne%t<r9ai . Ho  ee.  no».  q).  s4-  E però  ram- 
memorali , se  ad  alcun  segnale  riconoscer  h credessi. 
Amet.  97.  Egli  in  se  stesso  facccndo  della  sua  primiti- 
va viro  comparazione  alla  presente  , se  medesimo  scher- 
nendo rammemora.  Com.  Par.  ».  Non  sì  puore  ramme- 
morare, nè  ridire  cotale  eccellenza.  Red.  Etp.  nat. 
»5-  Onde  volentieri  mi  astengo  dal  rammemorarli  . 
RAMMEMORATO,  Add.  da  Rammemorare  . Lai. 

memoratili  -Gr-  umutruibmf  . Sega.  Crisi,  imstr.  3.  37. 
17.  Non  hanno  paura  d'incorrere  negli  eccessi  ramine- 
mirati  . 

(•)  R AMMEMUR  ATRICE.  Ferbal  frm.  Che  ramme- 
mora . Lai.  memoratrijr  . Gr.  a’  Tiurpariara  . Sai- 
còl.  dite.  3.  Soli.  Di  cui  ne  ha  voluto  , che  portino  i 
servi  vuoila  funesta  livreate  rammemoratrice  de*  suoi 
dolori  . 

t RAMMEMORAZIONE. /I  rammemorare,  Ricorda n- 
sa  . Lat.  recordntio  . Gr  mrai/sroeu  . Roce.  a«v.  ili.  Ss. 
Da  occulta  virtù  desta  in  lei  , alcuna  rammemoraziono 
de'  purili  lineamenti  del  vito  del  tuo  figlinolo.  Com,  Par. 
*9.  il  loro  intendere  si  è saprrc  , e non  è volontà  , nè 
rammemorazione . Gelai.  63.  Se  tu  saprai  scegliere  fra 
le  parole  del  tuo  linguaggio  le  più  pure  , e le  ^in  pro- 
prie, e quelle,  che  miglior  suono  , e miglior  significa- 
zione ai  anno  , rema  alcuna  rammemorazione  di  cosa 
l^t una,  uè  laida,  uè  batta. 
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RAMMENDARE.  Ammendare,  Correggere  . Lat. 
emendar  e tonigere  . Or.  dfsfAsv  , ivaiifbar.  Am m. 
sai-  il.  y 5.  La  scrittura  specchio  è.  che  i«  laidezze 
mostra,  c itin  jn*lc  rammendare. C>.  3.  8 ».  Allora  la 
ma  uiiluii  L dell*  fitta  ] ki  rammenda  . Sena.  S A g. 
88,  Acciocché  Iddio  sieste  c»*gli  uoiiimi  te.  * la  aita  lu- 
ce railuimtiotte  la  notili  ìgnuiai.za  . la  aita  nuova  viu 
radi  ninni  aaar  la  noaira  invecchiala  ne'  peccali  . 

(*)  RAMMENDATRICE  V erbai,  fem.  Che  rammen- 
da. Lai.  emend«tnx  . Or.  ivmttfiérm . Salvia.  dite.  ». 
53o-  La  mercatura  . la  quale  a volerai  conservate  ha  pa- 
re le  sue  leggi  , come  cosa  pelò  naia  dall'  indigena»  , 
e facolta  lauiiuciiduirice  della  carestia,  ec.  dee  cedeta 
alla  se  ir  usa  legale  . 

RAMMl.N  T A MENTU.  Il  rammentare  . Lai.  record»- 
II».  Or.  nauMiii  Ce//.  Ali  Irne,  (Quando  dii  sai  so- 
tio  conce  pulì  nv*  notiti  cauri  , « per  licotdunaa  del- 
le sentirne,  e per  raoiuicuiaiueulo  di  qualunque  ope- 
re . 

* R AMMENTANZA,  Rammrntamealo  . Salvia.  F.na. 
E a quelli  , che  da  questo  vendono  iu  raunuculanaa  di 
quello  . s‘  auia  questo  , Come  itnuiagiuc. 

RAMMENTARE.  Aeatr.  pati.  Ritardarti  . Lat. 
rarnimtiti  . Or.  ar(/ii^f.nr«>«i  . Rute.  aov.  70.  ». 
Quantunque  la  iiiemoiia  nerichi  , rammentale  non  mi 
posso,  buea.  Furck.  a.  4.  Ma  questo  è quello,  che 
ramtneutsdoiueuc  io  , più  furie  un  cuoce. 

**  }.  1,  p«r  Far  mrattune  . Alle  gr  So.  RsraruentC- 
rebbe  la  benedetta  anima  della  sua  colei. 

$.  il.  h 1 alt.  tìgoijic.  Ridurre  mila  memoria  . Lai. 
euggerere  , memorare  . Or.  piaurrivur . Palr.  eoo.  q&. 
Rammenta  lor , com'odi  tosti  in  croce.  £ S70.  E 
lolla  nolie  par,  che  tir  accuiupagnc  , E mi  rammcnle 
la  mia  dura  sorte  . iJamt.  Par.  ad.  Ma  esso  guida,  e da 
lui  ti  ramuienia  Quella  virtù,  eli*  è forma  per  li  ni- 
di . 

RAMMENTA TURE.  Che  rammenta.  Che  riduce  al- 
la mente  . Lai.  mOMuralor .Or  • ftrnftartvur  . Cam.  Ittf. 
4.  Siccome  Daniello  fue  raanncniaiuie , e dichiaratore 
del  sitano  di  Nubucdonusur . Huvn.  Fior.  late.  1.  Caro 
AOtlcntaiiiCulo , fiamme  htator  fedele  . £ appretto;  Rata- 
aiciitaior.  che  , s’  ei  non  gode  , ei  T erra  . 

R AMMKiN  l'A  THICE.  temm.  Che  rammenta.  Lat. 
memoiutnx  . Or.  piurnma  Lite.  Fred  La  coscieo- 
aa  ramine  maiiicc  delle  male  opere.  *“ 

RaMME.N1  IO.  //  rammentate  f'  tenente  mente  . bit. 
fregne*!  , vel  iterata  memorano  . Or.  owapmfttetu- 
ffif  . ter.  léiord.  Fitti,  R.  fanno  uu  collciico  lauruiea- 
tio  de*  bendi/.}  prestati  . 

•}■  ••  KAMMf.NZlU.NE.  P.  A.  Rnmmemtomemlo , 
Memoria  . Rute.  Cura.  Dami.  1 »o.  Nel  pcnsicr , cioè 

rammenzìone  d*  esservi  stato  dcuuo  , rinnova  la  pau- 
ra . 

KAMMEZZÀRE.  Dividere,  a Spartir  per  meato. 
Lai.  dividete  , paruri.  Or.  fiip'^ir,  duuftìe , Vii.  SS. 
Pad.  lo  son  colui,  a cui  tu  raiuuicssaslr  (ulta  la  roba 
tua.  (è.  P.  E.  » 4*  1 Pisani  ec.  rupuosono  a*  Fio  re  mi- 
ni,  che  qualunque  ora  uscissero  fuura  ad  otte  couiro  a 
loro,  rammez/trebbono  loro  la,  via  ( noi  ; gl'  incontra- 
rebboao  a metta  via  ) . , 

*'  L Ai  minto,  per  Spartire  la  roba.FlU  S.  C-  Boi. 
».Vi.  Rainmczsaie  co*  poveri,  e non  fate  alimi  quello, 
che  voi  non  vorreste  . 

RAM.MULLARE.Par  molle,  Mollificare,  la  te  meri  re  , 
Ammollire  , Fiegare  ; e ti  Uta  talora  anche  in  ngnific. 
arsir.  Lat.  mollire  , lenire,  mol  tee  cere  . Or.  mvaXiìnn  , 
VfnJviiv  . Sen.  Flit.  Riguarda  , e poni  mente  alla  sua 
ciade  , che  già  4 dura  , e non  si  può  menare  , ni  min- 
mollare.  Mar.  S.  tì'eg.  In  questa  vita  , guardando  so- 
pra di  noi  si  (ammolla  la  durizia  nostra. 

$.  Fer  metoj.  Saluti.  Img.  fi.  Racchetava  loro  mo- 


vimenti , e rammolliva  loro  animi . Ami n.  #»/.  »5.  7.  5. 
Sansone  piò,  che  leone  , forte,  e più,  che  sasso,  duro, 
il  quale  una,  e sanie  arme  pertegnìtò  mille  armati, 
rammollì  ad  abbrarciaie  Dalila . Seni.  S.  Ag.  Dio 
raramolla  , e umilia  li  cuori , che  non  gli  vogliono  con- 
sentire , e che  sono  indurati  in  mal  fare  , nelle  durezze 
de"  peccati. 

RAMMOLLIRE.  Bnmmotlare  . Lai.  mol/ìre . Gr. 
ehraXvrae  . Are.  Piti.  Il  diletto  fonde  , e distrugge  ,1 
gdasta  tulio  ,c  rammollisce  tutta  la  forza. 

(f)  RAMMOLLITO.  Add.  rio  HnmmoUire  . Buon, 
rim.  5.  No»  è c**lpa  mai  sempre  empia  e mortale  Per 
ivntmns»  bellezza  un  grand*  amore  , Se  poi  ti  lascia 
rammollito  il  core  SI  cbe'l  penetri  un  bel  divino  stra- 
le. 

RAMMUNTÀRE.  B/unlre  iatieme  te  cote  tporfe  , 
gnau  fncrn  loie  munte.  Lat.  congenere  , nrervare  , coa- 
cervare.iìr.  «Vfiptftìe  t rirtalfvfj’nr,  euooe.tutit  ■ Cr. 
4*  ss.  4.  E se  mira  la  terra  innesterai  , ramiuunterila , 
acciocché  faccia  nutrimento  a'  nuovi  sermenti . Sagg. 
mal.  etp.  *»<>.  Ma  avendo  noi  rammollì  itti  T un  sopra 
l'altro  cinquanta  piatti  d'  oro,  vedemmo  un  ago  mes- 
so in  sull’  ultimo  piatto  per  di  sopia  ubbidire  •'  mo- 
ti d'  una  calamita  mossa  rasente  il  fondo  di  quel  dì  sot- 
to . 

(*)  R AMMONTATO.. ddtf.de  flm.nvoeMrr.Lat.  coa- 
cervata» . Gr.  *irot*ftuSlif  . Salvia,  dite.  ».  »i5.  Que- 
sta sona  di  vacuo  chiamano  comunemente  le  scuole  coa- 
cervato , e ramni  ruttato  . 

R AMMORBIDARE  . <-  RAMMORBIDIRE.  Ammor- 
bidare , Ammorbidire  . Lat.  molhre  . Ricett.  Fior.  80. 
Quelle  cose  , che  si  struggono  , e si  rammorbidiscono 
coi  caldo  . Calai.  3.  Siccome  alcune  erbe  nell*  acqua  lì 
sono  macerale  , e rotti mor  binile  . 

$.  I.  Fer  metaf.  vale  Mitigare  , Baddoleire  . Lai.  leni- 
re , mollile.  Gr.  in/jaXeiootie  . Bore.  aov.  78.  ».  Esit- 
ino , che  convenevole  sia  con  alcuna  cosa  più  dilettevo- 
le ranimorhidare  gl*  ìnnacribili  spirili.  Fi  toc.  6.  iy3. 
Ma  già  per  questo  niuoa  pietà  ratumoibidì  li  duri  cuo- 
ri . 

f * J.  II.  Rammorbidire  ncutr.  pan.  Ammorbidirti. 
Salvia,  cen  tur.  1.  dite.  79.  Cosi  egli  [ /'  A riotto  ] ora 
s'Inaspra  nella  Satira  , ora  si  rsmtnoi bidisce  nel  Comi- 
co . ora  a*  ingagliaidisce  nell*  Epico,  e di  toni  gli  sti- 
li facendo  piova  in  tutti  mirabilmente  riesce. 

RAMMURBIDA  rivo.  Add.  Che  rnmmorbldo,  Ano  a 
rammorbidare  , Fer  uro  di  rviauorhi/arr.LlI  aa  ottieni  j 
moUfirativat  . Gr.  jusXmuit  . Folg.  Mot.  La  prima 
medicina  si  é usare  mcdicioc  rannami  in  •«  virtù  ram- 
motbidaiiva  . 

HAMMUR  RIDATO  .*  R A MMURRI DITO . Add.  da 
Rammorbidare  , e Rammorbidito  . Lai  uoltiiat  . Gv. 
ftipaXa-) p(rt(  • Serd.  ttor.  4.  170.  Toglievano  le  pelli 
dalli  sci  igni,  e rammorbiditele  in  qualunque  nn-du  nelle 
caldaie  , ti  sfuriavano  di  mangiarle  . Smina,  due.  s.  »5». 
Età  .la  loro  della  amicizia  , pinna  che  ai  fosse  intro- 
dotto 1*  odioso  some  di  servitù  ramtuotbldilo  oggi  dal- 

r uso . 

R A MMOft BIDÌR K.  V.  RAMMORBIDIRE. 

RAMMORBIDII  U.  V.  R aMMuRHi  DA  IO. 

RAMMt/H  Vi  DARE  , e RAMMURVlDÌRE.  R ammor- 
bidate . Lat.  molltre  . Gr.  dimptaXeloom»  . Red  i)tr. 
ma.  76.  Perchè  i Bori  si  erano  quasi  totalmente  rateiul- 
ti , gli  rammurvidai  coll*  acqua  . 

RAMMUl. CHIARE.  Far  mucchio  . Lat.  coacervare. 
Gr.  ovceoftvnt . 

* $.  Rnmmuteklare  acuir,  potè.  Ridurti  tu  mucchio  . 
Cr.  in  AOGOMIlObSIlE  II. 

RAMMUcCHiA  l*U.  Add.  da  Rommm chiaro  . Lai. 
contentata!  . Gr.  aomSftoftìtot  . Red.  Un.  aa.  164. 
Nell*  intestino  ret  o di  questo  medesimo  pesce  stavao'i 


rara  mucchiati  due  gran  grappi,  o matasse  di  lombrichi 
tanghi  , e ritondi . . 

f RAMMUEUCÀRE.  V . A.  Rammontar^  , /{accorr e 
intime  . Lat.  coacervare  , colli  gire  . Gr^»rrtft»«r  , 
<ru> »${■*£«»  • Patajf.  5.  Ed  il  pattume  vien  ramuiurican- 
do . 

t •*  RAMMURICATO.  K.  A.  Ammostato . Fr. 
Giord.  «80.  Di  questi  Demonj  ci  oc  tono  unti  ramrauri* 
ctti  addotto  ; « misccine  Iddio  unti  addotto  per  io  pec- 
cato del  primo  nomo  , che  ec« 

RAMO.  Parto  doli'  alloro  , che  deriva  dal  pedale  , 0 
ti  dilata  a guisa  di  braccio  , sul  quale  nascon  lo  foglio, 
a i fiori  , o ti  prodromo  i fruiti . Lat . ramut . Gr.  (Aa- 
dn  . Bocc.  mov.  Go.  9.  Il  anale  era  più  vago  di  «tare 
in  cucina  , che  «opra  i verni  rami  /usignuolo.  Potr. 
rs».  «17.  Come  eia  fece  , allor  che  i primi  rami  Ver- 
deggiar , che  bel  cor  radice  tn'  hanno,  Dani.  Purg.  3a. 
Meo  che  di  rote  , e più  che  di  viole  Colore  aprendo  , 
a*  innovò  la  piante  , Che  prima  avea  le  raroora  ti  sole. 
£ Par.  «6.  Che  1'  oao  de'  morteli  è come  fronda  In  re- 
mo , che  aen  va  , ed  altra  viene  . Quid.  Metam.  Colle 
ramora  piene  di  molti  anni.  Fit.  S.  Gio:  Bau  E aveva- 
vi  on  atbnaccllo  dall'  un  lato,  che  avea  le  remora  bat- 
te batte  , e le  foglia  tpette  . Pallad.  Lo  ramo  lieto  , 
verde  , e sterile  nello  metro  dell*  ulivo  ai  dee  tagliare, 
siccome  nimico  di  tutto  I'  albero . Toc.  Dav.  ano.  e. 
54-  Dietro  tale  una  selva  con  alte  ramora  . 

5.  I.  Por  similit.  Sagg.  noi.  esp.  66.  Scelgati  nn  can- 
ne! di  critullo  ec.  sicché  torni  co'  «noi  duoi  rami  ee. 
£ l«S.  Ramo  deli’  oro  vien  nominalo  il  diamante  da 
quel  divino  filosofo . Red.  Esp.  net.  87.  Se  le.  corna  non 
cedettero  ogni  anno  a'  cervi  , sarebbe  impossibile  , che 
elle  potettero  crescer  di  rami.  E 88.  Il  numero  de*  ra- 
mi , o palchi  ( dello  corea  ) varia  , secondo  1*  età  . In 
Toscana  per  lo  più  i cervi  vecchi  sogliono  avere  aci,  • 
otto  rami  per  corno. 

**  $.  II.  Per  Parto  , o simile  . Poeor.  g.  9.  a.  a. 
Fa  che  ogni  ramo  di  paura  sia  spento  in  te  ( meta- 

/<”••)• 

5.  IH.  Per  quei  Riti,  a quelle  Parli  de'  maggiori  /fu- 
mi , che  si  staccano  dal  lar  letto  , a tpamdonsi  a guisa 
di  rami  d'  albero  . Lat.  cornila  * G.  V.  sa.  li),  a.  La 
nostra  otte  , non  potendo  aver  la  battaglia  , passarono 
due  rami  del  fiume  del  Screhio;  il  terto  ramo  eia  si  in- 
grossalo per  acqua  ritenuta  per  li  nimici,  e pioggia  co- 
minciata , che  la  sera  non  poterò  passare.  Tesoteli,  fìr. 
Coti  serva  suo  filo  , £d  è chiamato  Milo  , D'nn  suo  ra- 
mo si  dice  , Ch’  è chiamato  Calice. 

$.  IV.  Per  Ischiatta  . Lai.  sobolet  , stirpi  . Filoc.  s. 
9.  Ancora  110  picciol  ramo  della  ingrata  progenie  era  , 
il  quale  s*  ingegnava  di  rinverdire  le  seccate  radici  del 
ano  pedale  . Unni.  Purg.  7.  Rade  volte  risorge  per  lì 
rami  1/  umana  probitade  ( cioè  : per  li  discendeati  ) * 
Patojf.  6.  Non  ha  ramo  , né  ratea  chi  biscaata. 

*,*  5‘  V.  E per  Dteertiont  di  strada  . Ar.  Pur.  a3. 
4ò.  Perché  trovò  il  ceatier  che  ai  torcea  In  molli  rami 
eh'  ivano  alti , e basti.  Monti. 

**  V VI.  Ramo  , per  Parte  , 0 spetie  del  Genere  . 
Tratt.  pece.  mori.  Lo  quarto  ramo  di  tentone  ai  è rim- 
proverare , e rimbrottare  ( ma  è metafora  fotta  doli'  au- 
tore , che  prende  C origine  de'  vltj  come  da  radice  on- 
de spuntano  molli  rami  : non  ò metafora  della  Un - 
6U*  ) • 

s VII.  Avere  uà  ramo  di  patto,  o di  patria,  o simili 
ti  dice  del  Mostrare  in  qualche  telone  poco  senno.  Capr. 
Boti.  5.  86.  Sappi  Giusto  , che  ogni  nomo  n*  ha  un  ra- 
mo ec.  ma  acci  questa  differenza  da’  savj  a’  matti,  che 
ì savj  lo  portan  coperto  , e i patti  in  mano  , di  sorte 
eh*  e'  io  vede  ognuno. 

t RAMOGNA.*'.  A.  Forse  corrati 0 ne  dei  Lat .reml- 
gium . Dani.  Purg.  al.  Cosi  a sa, e noi  buona  rawogoa 


Quell'  ombre  orando , andana  sotto  il  pondo  . Bui.  iti  ; 

Buona  ramogna  , cioè  buona  felicità  nel  nostro  viaggio 
e nel  loro.  Kamogna  è proprio  seguire  nel  viaggio. Fr. 
Jac.  Cesi.  Ed  essendo  ebbri , gli  mandavano  buone  va* 
mogne. 

* RAMOGNÀRE . y.  A.  Par  ramogna  . Passar. 

KAMOLACCETTO.*'.  RAVANELLO. Gagliar- 

RAMOLÀCCIO  . Rafano  . Lat.  raphsnus  major  vel 
orhiculoris  . Buon.  Fior.  a.  9.  17.  Gran  cavoli  , cui  ra- 
pe , e petonciani  Yen  di  conserva  , e ramolacci  , e 
iucche  . E 4*  »•  8-  Cipolle  , e ramolacci  , e invidia  a- 
cerba  . £ 5,  3.  E le  carote  , e i pastricciani  in  ruo- 

toW  Pur  icrn prema!  , A.  Ma  non  i ramolacci. 

RAMORL'TO  . AdJ.  Ramoso  . Lat.  ramasus  . Gr. 
xìnòvim  . Cr.  3.  6.  1.  E quanto  più  roda  ai  semina 
( la  canopo  ) tanto  più  aera  ramorata  . Bemb.  pros.  S. 
sio.  Dante  , che  disse  corpora  , c ramora  , dalla  qaal 
voce  s*  è detto  ramoruto. 

RAMOSCELLO  . V.  RAMCCELLO. 

* RAMOSITÀ  . Ifualiih  di  ciò  che  è remoto. Vallilo* 

Idi. 

RAMOSO  . Add.  Pieno  di  rami.  Lat.  ramasus  . Gr. 
aXnitìJm  . Amet.  48.  Perocché  le  ramose  querce  , ab- 
bondanti di  molte  ghiande  , soddisfacevano  a tutti  i di- 
giuni. Filoc.  7.  91.  E alcun  giorno  tenne  lor  ne’ ramo- 
si boschi  , e co'  leggieri  cani  , e con  la  arme  seguitan- 
do le  timide  bestie  . Cr.  3.  6.  3.  E nota  , che  del  simi- 
gliente teme  nasce  la  canapa  ramosi  , la  quale  molti 
semi  produce  , e infiniti,  e altra  non  ramosa  , che  non 
fa  seme  . Polit.  si.  1.  34.  Con  alia  fronte  , e con  cor- 
na ramose. 

* J.  Ramosa  , dicesi  da'  J[ foturoliili  la  Madrepora  , i 
cui  rami  soao  molto  separati  , e divisi  tu  altri  rami  la- 
terali. 

* RAMOTTBLLO  , e RAMUCCELLO  . Ramoscel- 
lo , Ramicetlo;  forse  secondo  Diminuì,  di  Rametto  . 
Pace.  Cenili. 

-f-  RAMPA  . Benne  a , Zampa. Lat.  ungule, Car,  En.  sa. 
»5.  E già  godendo  De  la  vendetta  , sanguinosa  e fiera 
Con  le  giubbe  s’arruffa  , e con  le  rampe  Frange  1*  in  lis- 
to telo,  e graffia  e rugge. 

*,*  j.  Rampa  , T.  de'  Mil,  Una  dolce  salita  di  (erra 
fatta  nella  scarpa  de ' terrapieni  per  andare  sopra  l me- 
desimi. Grassi.  • 

-RAMPANTE.  Si  dice  propriamente  del  liane  ritto  (a 
su  due  piedi  di  dietro  in  atto  di  rampare  , e si  direbbm 
anche  d“  altri  animali  , che  abbina  lo  rampa  . Lat.  cro- 
ci us  . Gr.  ef 9>óf  . G.  y.  6.  40.  3.  Il  terso  il  campo 
bianco  , c un  leone  nero  rompanie.  Frane.  Sncch.  noe. 
160.  tbbono  trovalo  un  cimiero  d*  un  meato  orso  colla 
tampe  rilevate  , e rampanti  , e corte  parole  , che  dica- 
vano : non  ischcrtar  coll'  orso  . Malm.  1.  .,8.  Fan  per 
impresa  in  un  leotuol  , che  sventola  Un  pappino  ram- 
pante ad  una  pentola  ( qui  per  similit . in  ischer- 

RAMPÀRE  . Ferire  colla  rampa. 

f * RAMPARO  . Dal  Francese  , Rempart . Spetie  di 
fortijicotione  , la  quale  imporla  un  tal  parapetto  , che 
Impedisca  al  nemico  t assalto  , e la  presa  del  forte. Ma- 
gni. part.  1.  lett . 4*  H letto  però  si  i , che  noi  fra  tan- 
to ci  siamo  tempre  rimasti. . .su  una  metta  difensiva, 
avendo  fatto  poco  altro  che  ripararci... dalla  binaria 
di  qualcheduno  de* più  arditi,  che  ci  son  venuti  a fare 
il  tiro  di  pistola  sotto  i nostri  rampari . E lett.  91.  Fer- 
mandovi a’  primi  rastclli , nè  mai  visistando  i rampari  , 
non  vi  accorgete  delle  gran  brecce  ec. 

+ • RAMPATA  . Colpo  di  rampa  . Car.  Apoi.  pog. 
ivo.  L*  orso  ha  dato  una  rampata  al  Caro. 

R AMPICÀRE .Andare  ad  alto  • e si  dice  propriamen- 
te degli  *a/ma/i,cà*  tolgono  attaccandosi  colle  tempi  , 


• co'  piedi  itti  ut*  in  tigni ftc,  mule,  e noutr.  pati. 
Lei.  reperì . Gr.  | fTi(«r  . Red.  Ine.  75.  Possano  ( / ra- 
gni ) in  un  momento  rampicarsi  sopra  qualsivoglia  più 
aito  muro. 

J.  Ver  limili t.  Car.  teli.  I.  («9.  Essendo  ricerco  d'an- 
dare a «nella  ( caccia  ) de'  cignali  , risponde»*  , che 
volevate  prima  imparar*  a rampicarvi  . Malm.  4.  63. 
Così  tu  rampicando  come  i gatti  Sull' aapro  monte  die- 
tro alla  lor  pesta. 

%*  RAMPICHINO  . Ipomota  qnamoclit  finn.  T. 
de’  Botanici. Pianta  , che  ha  gli  fieli  tattili,  volubili  , le 
foglie  cuoriformi  , agutte  , an  golose  alla  baie  , i fiori 
rondati  , molti  intima  tul  medesimo  peduncolo  . Fiori • 
tee  nell'  Et  late  , ed  è originaria  dell’  Indie  occidentali . 
Gallinoli . 

•f-  AAMP1COXE  . Ferro  grande  uncinato  . Lai.  Aor- 
pago  . Gr.  Boce.  ser.^i.  14.  Preso  un  rampi- 

cene di  ferro  , quello  sopra  la  poppa  de'  Rodiani  , die 
eia  andavano  forte,  gittò.ifard,  tlor.  5.  lofi.  Afferratala 
co’  rampiconi  di  ferro  , con  ardire  quasi  incredibile  vi 
saltò  dentro  in  compagnia  d'  alcuni  fortissimi  guerrie- 
ri . Toc.  Da ».  etor.  &.  070.  Alni  scotnpigliaron  t'  arma- 
ta , giuavano  rampiconi , liravan  le  poppe  ( il  T.  Lai. 
ho  vincla  ). 

$.  I.  Rompicone  , in  Marineria  , vale  Stru- 
mento di  ferro  , comporto  di  usa  grotta  tbnrra  di  ferro 
che  tl  divide  in  tre  , e talvolta  in  quattro  branche  gran- 
di 1 le  quali  terrò  no  ad  afferrare  , e abbrancare  qualche 
cota  eoli’  acqua  -,  ed  a tollerare  dal  fondo  un  ancora  od 
una  gomona.  Strafico. 

*#*  $.  II.  Rampicone  . T.  di  Marineria.  V . DARDO 
J.  1.  Strafico. 

RAMPINO.  Raffio  . Lai.  uncinai  . Gr.  /)«»<.  Red. 
Ott . an.  i53.  Arcano  la  lesta  armata  di  quattro  cornet- 
ti , o per  dir  meglio  , di  rampini  duri  , e forti. 

RAMPO  . Rampino  , Uncino.  Lat.  uncut  . Gr-  dynl- 
g fev  . Frane.  Sacch.  rim.  48.  Mani  a uncini  , e ferri 
talli  a rampo. Cani.  Cam.  »i8.  Tengono  gli  strumenti 
Palili  , e netti  , e per  frugar  fornelli,  Rampi , padelle  , 
forchetti  , e rastrelli. 

RAMPOGNA.  In  giura  di  parole,  Rinfaeetomenlo  , 
Riprensione  . Lat.  contumelia  , eonvicium . Gr.  \oidofiet. 
fr.  Ine.  T.  1.  5.  iti.  Non  schifare  la  vergogna  , Gl'  im- 
properi , e la  rampogna  , Porta  in  pace  1’  altrui  rogna, 
Kè  acoprir  gli  altrui  mal  fatti  . E 4.  n$.  8.  Offesa  , ah 
vergogna  lo  non  posso  portare  , Fame  , sete  , o ram- 
pogna Un  inferno  mi  pare.  Tctorett.  (ir.  E non  usar 
rampogna  , Non  dire  altrui  vergogna  . G.  V.  so.  74*  l. 
1 Romani  molto  sbigottirono,  gettando  molle  rampogne 
•1  signore  . Liv.  m.  Aveva  una  grande  onta  , e gran- 
de disdegno  delle  rampogne  de'  minici  • /dosai,  ani.  ff. 
40,  La  'nierpe trazione  delle  rampogne  fa  la  ingiuria  più 
forte  . E g.  >09.  Nel  misagio  vagliano  peggio  le  ram- 
pogne , cit*  esso  rnuagio  . <irs.  Viti.  1/  uomo  dee  sca- 
va cruccio  udire  (e  rampogne  , e i Li  anni  , che  fanno 
4 folli.  Pelr.  cane.  48.  ^6.  Il  mio  avversario  con  agre 
rampogne  Comincia.  JYov.  ant.  55.  1.  Uno  cavalicro  di 
corte  , che  ebbe  nome  metter  Derivalo  cc.  venne  • ram- 
pogne con  uno  donzello. 

RAMPOGNAMENE).  Rampogna.  Salvia,  prot.  To- 
te. t.  556.  La  fa  fare  a un  notturno  amante  , che  o- 
diava  il  suo  lume  , eomt  progiudiciale  a'suoi  interessi  « 
un  noLilissimo  rampognamento. 

RAMPOGNARE  . Ingiuriare  , Mordere  con  parote  , 
Riprendere  , Rimbrottare  , Garrire  , Rinfacci  aro  . Lat. 
convittori  . contumaliam  dicere.  Or.  \&iat?iìv.  Dant. 
In/.  Sa.  Qual  se’  tu  , clic  cosi  rampogni  altrui  ! iYov, 
ant.  16,  1.  Francesco  da  Caiboli  rampognando  con  met- 
ter Ricciardo  de'  Manfredi  ec.  rispose  lucn»  Ricciar- 
do . Tav.  Rii.  E dimorati  un  poco  , si  cominciano  • 
rampognare  . Liv.  di.  Rampognavano  i Romani  , di- 

r.  v. 


cendo  t che  andato  voi  a guisa  di  ec.  Cirì/f.  Catv.  4. 
sai.  Ma  quanto  njù  gli  lisciava  la  coda  , È quel  era* 
del  superbo  con  dispetto  Lo  rampognava.  Farch.  ErcoL 
53.  Chi  sgrida  alcuno  , dicendoli  parole  o villane  , o 
dispettose  , ti  chiama  proverbiare  ; chi  garrendolo  , o 
rinfacciandoli  alcun  beneficio  , rampognare,  e rimbrot- 
tare , onde  nascono  rampogna  , e rimbrotti  , cioè  do- 
gliente , e borbottamenti  . 

Per  meta/.  Dani.  Purg.  »6.  Ben  v'  cn  tre  vecchi 
ancora,  in  cui  rampogna  L'antica  età  la  nuova. Frane. 
Sacch.  rim.  67.  E qui  la  borsa  col  cor  si  rampo- 
gna . 

RAMPOGNATORR.CAe  rampogna.  Lat.  conviciator  . 
Gr.  Xe/dsf»  . Fr.  Cisrd.  Pred.  R.  Vi  era  una  turba 
di  rampognatoti. 

RAMPOGNATA  ICE.  Femm,  di  Rampognatore . Sai. 
via.  dire.  1.  77.  Quando  ancora  ragione  il  voglia  , * 
meatier  faccia  , severa  rampoznatrice. 

**  AAMPOGNEVOLE.  Mordace  . FU.  S.  Gir.* 9. 
Nullo  inducendo  a vendetta  , c a odio  avere  contro  al 
jtrostimo  , ovvero  a commuovere  rampognevoli  paro- 

RAMPOGNOSO  . Add.  Pieno  di  rampogne  . Lat. 
contumeliotue  . Gr.  ò0f  i finii . Seni.  S.  Ag.  Queste  pa- 
role rampognosc  puose  di  loro  Dio  ragionevolmente  . 
Fr.  Ine.  T.  4-  afi.  so.  Sarò  rampo gnoio  , E cornic- 
cioso. 

R A MPOIrL AMENTO . Il  rampollare. Lai.  rcaturig 0 . 
Gr.  àrafiXoon  . Med.  Arb.  cr.  O eterno,  e incorrutti- 
bile , chiaro,  e dolce  rampollamento  della  fonte  nasco- 
sa dagli  ocelli  di  tutti  gli  uomini. 

RAMPOLLANTE  . Che  rampolla  . Lot.  teaturieni  . 
Seri.  Piti.  to4>  Mostrerai»  diverse  fazioni  di  montagne 
e di  pianure,  e di  vaili  piene  di  fonti  rampollanti. Frane. 
Sacch.  nov.  t65.  Dato  la  volta  col  cappuccio  a gote  al- 
la larga  , e col  naso  , e cogli  occhi  rampollanti,  a'  an- 
dò con  Dio  (qui  figuratam.  ). 

RAMPOLLARE  , Il  Surgere , e lo  Scaturire , che  fa 
t acqua  dalla  terra.  Lat.  icaturire  , icatere.  Gr.  a»a- 
***?•  iv.  Giml.  G.  E infinite  fonti  d'acqua  nella  delta 
pianura  rampollavano . Sta.  Piti.  Il  fiume  Tigna , che 
corre  per  Erminia,  ed  è tranghioltilo  dalla  terra,  sic- 
ché uomo  noi  vede;  poi  rampolla  in  un  altro  luogo,  c 
compie  suo  corso  nella  grandezza  p rimai  a . E appretto  : 
In  qualunque  luogo  rampollerà  acqua,  ivi  faronno  no- 
velle abitazioni  alla  lussuria  . Fr.  Giord . S.  Pred.  90. 
Rampollarono  le  fontane  , e crcbbono  i pozzi  , e’iagi.i, 
c'  fiumi  . Pan.  3oo.  Iddio  « il  Signore  delle  scicnrie 
ec.  di  quella  fontana  «iva  rampolla  ciò,  che  agli  uomi- 
ni ne  viene. 

5*  I.  In  tlgnific.  alt.  vale  Pare  scaturire  , Produrre  . 
Colt.  Ab.  hoc.  11.  Discorre  nel  cuor  suo  una  fonte, 
che  rampolla  diletto  ( qui  figuratam.  ). 

J.  II.  Per  metaf,.yaieere  , Derivare,  Avere  origine. 
Lat.  oriti.  Quid.  G.  Del  seme  di  questo  campo  binda 
maravigliosa  rampollava.  Fr.  Giord.  Pred.  Sul  pedale 
di  questo  vizio  molti  rami  rigogliosamente  rampollano  . 
Sen.  Piti.  Nel  mezzo  delle  cose  chete  , e trspacilkhe 
rampolla  il  romore  , c la  paura. F.  appretto  : ivi  sareb- 
be prudenza , e nobilezza  , e 1'  alta  niagnanimitade  eh* 
di  queste  virludi  rampolla.  Fit.  S.  Gir.  Net  freddo  cor- 
po , e nella  carne  mortificata  gl'  incidj  della  lussuria 
rampollavano  . Dani.  Purg.  5.  Che  sciupi*  l'uomo,  in 
cui  peo*i«r  rampolla  Sovra  pensier  , da  se  dilunga  il 
aegno  . E 07.  Mi  volsi  al  savio  duca , udendo  ‘1  nome , 
Che  nella  mente  aenipre  mi  rampolla  . 

| RAMPOLLO. Piccola  vena  d’acqua  largente  Jnita 
terra.  Lat.  icatebra  . Gr.  jS>vofttf  . Strm,  S.  Agoit. 
D.  iS.  Piccolo  pruno  fa  siepe  , poco  rampollo  fa  fiu- 
me . cosi  cc. 

1.  Per  Pollone  nato  tul  fiuto  iteci ic  dell’  albero  . 
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Lai.  tnrculm  , germem.  Gr.  , S-tXéf . Amel.  (<{, 

Avendo  veduto  dello  umore  d’  uno  giovinetto  rampollo 
di  pero  *c.  nuccr  un  bel  pinone  . Dant.  Pur.  Ma- 
•ce  per  quello  , a guisa  di  rampollo  , A piè  del  vero  il 
dubbio.  Cr.  a.  ?3.  ir).  Dall*  una  parie  .solamente  insino 
al  midollo  con  convenevole  scarpello  o ciò  si  fenda  ( il 
p ninte  ) , e quivi  solamente  ai  mena  solo  nn  rampollo. 

«un i.  atì.  Cotale  arbore  sufficientemente  nutricherà  o- 
gnì  numero  di  rampolli. 

5*  II.  Per  limili l.  ha*!.  Co*v.  Il  primo  , ed  il  piò 
nobile  rampollo  , che  germogli  di  questo  seme  per  esser 
fiutlifero  , si  è P appetito  ec.  Troll,  p ere.  mori.  Lo  se- 
sto rampollo  di  questo  ramo  si  è ruhellamento  , cioè 
quando  I*  uomo  è tubetto  a lotti  quelli,  che  lo  suo  be- 
ne vogliono  . Amltr.  Fort.  t.  i.  Se  io  non  facessi  ogni 
opera  di  lasciar  di  me  un  rampollo,  che  resti  erede  de* 
miei  beni. 

RAMPONE  . Rampteone.  Lat,  harpngo  , uaror  . Gr. 
a , my  tuff»  . Cr.  so.  5a.  t.  Volpi  , e lupi  massi- 
manierile  si  pigliano  con  tagliuola  di  ferro,  cb*  intorno 
a se  ha  e molti  ramponi  ignuatì, 

. %<  nA.MPO.MERE  . T.  di  Marineria  . fiociniere. 
E </'i  egli  che  tea  gli»  il  rampone  nella  petto  delle  bn  lene, 
t d‘  altri  grotti  patti.  Strafico. 

RAMÙt.CJO  . Dim.  di  Rc'mo  ; Rnmiretlo.  Lui.  rima- 
trulat  . Gr!  aìaòms . Coni.  ('ora.  t^G.  E ciascun  poi 
nc  toglie  Chi  ramncci , e chi  foglie. 

fRAMUCKLLO  . RAMOSCELLO,  e RAMOSCEL- 
LO. Unni  iteli  o . Lai.  romntcultu . Gr.  xXddtOA  3>  . Don!. 
In/,  »3.  Allor  por*»  la  mano  un  poco  arante  , E colsi 
tlu  ratiniteli  d.v  un  gran  pruno,  retr.  enne.  4 ?•  ».  Un 
ramutcel  di  palma  . Ed  un  di  lauro  trac  del  «no  bel 
sena  . Pollati,  Frbbr.  07.  Coltiva  ramoscelli  dello  inne- 
sto , prima  che  eglino  germoglino.  Alno*.  Colt.  3.  ?5. 
Prenda  ogni  rsmucel,  prenda  ogni  tronco  E con  modo 
e ragion  elegga  il  seggio  Denti o al  terre»  ee.  Fett. 
Coll.  19.  (Quegli  che  andavano  a domandar  pace  cc. 
portavano  in  mano  nn  ramucel  d*  ulivo. 

$.  Per  timilil.  Troll,  pece.  mori.  Lo  primo  ramoscel- 
lo . clic  usura  è appellato,  si  divìsa  in  sette  maniere  di 
rampolli  . E appetito  : La  tersa  nata  di  avarizia  ai  è 
rapina  , che  ha  molti  ramoscelli. 

f '*•  RAMI  SCOLO.  Dim.  di  Ramo  . Pallotl.  Febbr. 
l3.  La  ragion  del  Potare  è questa  , che  i vecchi  ser- 
menti , dai  quali  Tanno  di  prima  penderò  T uve,  si  vo- 
lion  lutti  tagliare  , e lasciare  i nuovi  ricisivi  e*  [ il 
fonti  legge  rasine  i j viticci  , ed  ogni  ^amuscolo  inu- 
tile. 

T RANA. Genero  di  aniùtaH  aa/ibii  avente  tolto  di  te 
molte  t pitie,  {inetti  animali  hanno  il  corpo  nude, e guai» 
Irò  piedi  , i posteriori  dei  quali  tono  più  lunghi.  Lat. 
rana  . Gr.  /Sòr  fa%of  . Dani.  In/.  5a.  E conte  a graci- 
dar st  sta  la  rana  i.ol  muso  fuor  deli*  acqua  , quando 
•ugna  Di  spigolar  sov eule  la  .villana  . Pati.  43-  lo  la- 
scio alle  rane  il  gracidare  , e a*  corbi  il  crocidare. Cr. 
9.  Si.  3.  Ma  i lucci  non  sono  in  piccola  piscina  da  por- 
re , imperocché  molti  pesci  divorano  , avvegnaché  le 
rime  voienticr  mangino  , che  son  nimiche  de'  pesci.  Mi- 
xae.  Mn  l.  .)/.  Questa  tranghiotiì  una  raua  velenosa  ec. 
col  vomito  del  peccato  , mandò  fuori  la  rana  , e ’l  ve- 
leno . Tei.  Pav.  P.  S.  top.  9.  Anco  T uomo  , cht  si 
bagna  in  bagno.  ponendovi  la  polvere  della  rana  verde 
arsa  , lutti  i peli  caggìono. 

f $.  I.  Rana  pelatrice , tperie  di  Petce  tari  Rag  ino» 
« t che  in  qualche  luogo  tf  Italia  è detto  Diavolo  Ma» 
tino  . Lat.  runa  manna  , rana  pi  teatri^.  Gr.  fiavfa^of 
dXiluf  . Red.  Ott.  on.  175.  Tra  qne*  pesci,  che  ho  tro- 
vati non  aver  fai  vescica  , o notatolo  , tono  cc.  la  fer- 
taccia  , la  rana  pescatrict  ec. 

J.  II.  Pigliare  alcuno  al  boccone,  tome  la  rana  , vale 
Tirarlo  meli’  atOui  volere  per  aia  di  promette  , 0 di  re • 


gali  , Ingannarlo  eoa  allettamenti  di  premj  . Lat.  ine» 
stare . Or.  diXtà^mv  . Ciri//.  Calo.  3.  75.  Pur  nondi- 
meno avea  dubitazione  , Che  Bitaniona  noi  tradisca  , e 
inganni  , R come  rana  io  pigli  al  taccone. 

RANCARE  . Si  dice  dello  storto  andar  degli  toppi  . 
Lat.  claudicare  . 

RANCHETTARE  . Rancare  . Lat.  claudicar#  . Gr. 
oxd£«* . 

RANCIATO  . Rancio  . Lat.  croeent  . Gr.  xfénnot  . 
Red.  Ott.  an.  ita.  Stivanti  pure  nella  cavità  del  ventre 
inferiore  ec.  molti  altri  minutissimi  vermiceiaoli  di  le- 
sta bianca  , e nel  restante  del  corpo  di  color  ranciato  . 
Cmr.  feti.  1».  189.  Titone  sia  un  vecchio  tolto  canuto  so- 
pra un  letto  ranciato  , o veramente  in  una  culla. 

RANCIDEZZA  . Attratto  di  Rancido  . Lai.  ranco r. 
Gr.  travftnrf.  Pallnd.  Li  vasi  da  olio  sempre  sieno  mon- 
di , acciocché  contaminati  con  vecchia  rancidezza  non 
corrompano  il  novello  sapore  dell*  olio  . 

(*)  RANCIDISSIMO  . Superi,  di  Rancido  . Segner . 
Pred.  19.  5.  Vedete  , che  cotesto  vostro  artifizio  di  bia- 
simare in  molto,  lodare  in  poco,  non  è artifìcio  si  nuo- 
vo , come  0 voi  sembra  , ma  rancidissimo  . 

* RANCIDITÀ.  Rancidume  . Spetto  di  corrasione 
putrida  , che  compri t alle  cote  oleate  , e pingui  , quan- 
do per  aeccMetsa  ti  guattnno  . Cote.  vit.  piti.  Il  burro 
benché  oleoso  in  dote  moderata  si  ammette  nel  nostro 
vitto  , purché  lontano  dalla  sempre  offentira  rancidi- 
tà. 

RANCIDO  . Add.  Fitto  , Putrido  per  vecchietta  , 
Stantio.  Lai.  putfidui  . rancido! . Gr.  dvotidnt  , vOrfi)  . 
Pnltnd.  tVorembr.  7.  Potando  solamente  i secchi,  i 1 in- 
cidi , e fracidi  se  ne  taglino  . tir.  rim . buri.  1.  981.  £ 
non  è vecchia  sì  rancida  , e vieta  , Che  non  •'  inteneri- 
sca in  sugli  arnioni,  Se  sente  un  scempio  sonare  a com- 
pieta. 

-j*  RANCIDUME./!  tapor  di  rancido  , che  risulta  da 
cose  già  rancide  . Lai.  rancar. Gr.  traarf4em.Fr.  Gfard. 
Pred.  R.  Toglier  via  il  rancidume  de’  peccati  abituali 
( qui  e aelT  ri,  seguente  per  meta/.  ).  Pitie,  in  Magai, 
leu.  Fol.  9.  pag.  5s.  [ Firenet  1769.  ] Levate  in  gra- 
zia mia  quei  ceiliritti  .Che  volete  voi  lar  dì  questi  ran- 
cidumi , che  sonano  al  male  all*  Orecchio  in  un  com- 
ponimento si  nobile! 

* RANCIERE  . T.  da’  Militari.  Quello  fra * soldati  , 
che  par  turno  dee  apparecchiare  , e seadeltare  il  ran- 
cia . 

RÀNCIO.  Aggiunto  dtl  Calar  della  melarancia  ma- 
tura , al  qua!  diciamo  Dorè. Lai.  croreMt.Gr.  af txtrot  . 
< Vi».  Dam.  Rancio  è colore  nn  poco  più  acceso  di  quel 
dell*  oro,  ma  asaoi  confaccente  con  esso  .Dani.  in/.  i3. 
Ed  un  rispose  a me  1 le  cappa  rance  Son  di  piombo  si 
grosse  , che  li  pesi  Fan  cosi  cigolar  la  lor  bil-nce  . E 
Purg.  9.  Sicché  le  bianche  , e le  vermìglie  guance  , Là 
dove  i*  era  , della  bella  auroia  Per  troppa  etite  diveni- 
van  rance  . Rocc.  g.  3.  p.  1.  L*  aurora  già  di  vermiglia 
Cominciava,  appressandosi  il  sóle  , a divenir  rancia. Fi» 

10  e.  5.  3i6.  Vide  nn  di  una  vecchia  povera,  vizza,  ran- 
cia , e dispettosa  tanto  , quanto  alcuna  trovare  se  ut  po- 
tesse . Atam.  Colt.-  5.  »aó.  L'altro  più  scuro  appar , 
questo  ba  ritoudo  , E rancio  il  pome  , onde  poi  trasse 

11  nume. 

■ !■  Rancia  , i anche  nna  torta  di  Fiore  , che  più  co - 

muntmrnte  ti  dice  Fiorrancio  . Lat.  caltha  . Gr.  a*À- 
S*  . Alam.  Coli.  5.  i3o.  La  lodata  acetosa  , il  rancio 
fiore. 

J.  II.  Rancio  , talora  vale  Troppo  vecchio  . o Trop- 
po antico  , Rancido.  Lat.  rantidut  . Gr.  vaVftt  . Caini, 
6q*  Le  parole  ee.  non  sieno  perciò  antiche  tanto,  ch'el- 
le sieno  divenute  rance  , e viete.  Meme.  tal.  5.  Ma  piò 
rider  uii  fa  , quand*  egli  lancia  Senteuze  dello  stoico 
Zenone  , O qualch'  altra  dottrina  antica  , c rancia. 
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* 5-HI.  /lancio  , T . di  Militari  . Il  patto  do'  tolda- 
ti. 

*,*  Rancio  , T.  di  Morituri*  . (Quadrilungo 

formolo  di  quattro  todc  listo  di  legno  , o guarnito  di  lo- 
to por  riporvi  un  maltratto  da  oaltr/oae  por  letto  tuli a 
nave,  ài  prende  per  equivalente  di  letto.  Questi  letti 
sono  tospeti  pei  quattro  angoli  , o partati  sopra  quattro 
piedi.  V.  BRANDA.  Avevamo  cento  uomini  sul  lan- 
cio. dot  cento  maiali . St fatico. 

RANCIOSO  . Add.  Che  ha  del  rancido  . Lat.  ranci- 
dat . Gr.  ea'Tftc . Pallai.  top.  30.  Sicché  non  diteti- 
lane  di  «por  lancioso  per  la  morchia  , che  fa  rtiidta* 
M nel  fondo . 

R ANCU . Zoppo  . Lai.  clnudut  . Gr.  %ts\è(.  Libr. 
tur.  malati.  Quando  aon  ranchi,  e storpiati  per  lungo 
tempo,  non  Iim  rimedio.  Red.  annoi.  Uitìr.  iytì.  Dt  qui 
|>rc»«  1’  etimologia  la  voce  rauco  io  significato  di  top* 
po. 

RANCORE  . Sdegno , Odio  eoporto  , Lai.  indigna - 
tio  , odium  , Or.  dy  ardanole  , pioti  • Mime.  Mnd.  M. 
Per  odio  , c rancore  accusavano  un  giovane  tuo  coni* 
nagno  «pestamente  in  capitolo.  Vii.  SS.  Pad.  a.  54* 
Un  irata  teneva  raacorc  contro  di  un  alno,  la  qual  co- 
sa  quegli  udendo,  venne  a lui  a sodisfargli  . Strm.  S. 
A gasi.  8.  Se  tu  tieni  rancore  nel  cuore  , nieghi  a Dio 
quello  , che  tu  chiedi.  Trai!,  pece.  mori.  Il  secondo  ti- 
glio ol  dell'accidia  ai  chiama  rancore  , •questo  è un 
dispiacere  , e tedio  , che  ha  la  persona  couira  alcuno  , 
perché  io 'riduce  a*  beni  spirituali  , per  lo  quale  cerca 
il  mal  di  quello,  non  per  ingiuria  , o danno  da  lui  ri- 
c< voto. Urrà.  Ori.  1.  no.  58.  £ che  tra  lor  non  aia  sde- 
gno , o rancore  . 

RANCURA.  V . A.  Affanno  , Doglieot»  , Comput- 
atane • Lat.  molestia  , dolor  . Gr.  ìiits  , a A3  se  . iJant. 
Purg.  10.  La  qual  fa  del  non  ver  vera  rancura  Nasce- 
re a chi  la  «ede.A/«.  Mt.  Dant.  Marna.  77.  Buona  spe- 
ranza dee  1'  saio  sempre  avere  , Ch'  appretto  lo  dole- 
re èia  ventura  , Ch' Ita  tua  rancura  può  dar  benrinan- 
za.  Sta.  Pisi.  Ella  riceve  rancura,  e spiaccvolcszo  , ed 
è inviluppata  in  gran  discordia  . E nltrooe  ; die  ’l  cor- 
po sia  lenii  dolore,  a *1  coraggio  sema  rancura.  Tue. 
T>ov.  nnn.  I».  iati.  Corse  via  cosi  lordo  per  muovere  nd 
volgo  rancura . 

-f- $.  Por  /lanciare  . Lai.  odium. Gr.  pioti.  Pr.  lae.  T. 
9.  10.  ».  Povertà  vive  sicura , Non  ha  lite,  nè  rancu- 
ra. Troll . pece.  mori.  Quelli  , che  dice  suo  pater  nostro, 
ed  ha  in  tuo  cuore  rancura  , o fellonia  , o odio  , egli 

Itriega  più  contro  a se  , che  per  te  , perchè  egli  priega 
ddiu  , che  non  Vii  perdoni  , quando  dice  : altresì  come 
io  perdono  , perdona  a aie.  Teteid.  il.  >3.  Nè  da  ciò 
il  nasse  angoscia  uè  doloro  , Ma  pensò  che  nel  bosco 
ai'  la  rancura  Spiegò  sovente  , che  gli  dava  amore  , 
Faria  comporre  il  rogo  oc. 

RANCURÀRK.  V.  A.  PfesUr.  pati.  Dolersi  , Altri - 
Starsi  , Rammaricarti  . Lai.  dolore  affici,  conqued  . Gr. 
«X7*».  Dant.  In/.  7.  E si  relitto  andando  mi  rincoro* 
V arck.  Ereol.  65.  Che  dite  voi  del  verbo  rancurarei 
ec.  Rancuro,  donde  ai  venga  , è verbo  Provenzale  , l 
significa  attristarsi  , e dolersi  . 

* RANDA  . T.  de'  Carta/  . Arnese  , o Strumento  per 
tener  in  piombo  le  roste  nel  cucciarle  ari  metto. 

(f)  5*  ^ randa  a randa  , che  i Lombardi  dicono 

Arcui  Areni  dal  francese  Arene  . Appresso  appresso  , 
In  sul  tonfine . Dant.  In/-  l4-  Quivi  ( in  una  areno- 
sa pianura  tutta  infocala  e circondata  da  un  bosco  ) fer- 
mammo i piedi  a randa  a randa  ( cioi  appresso  appret- 
to al  botto , sul  tonfine  del  basco  ; o secondo  che  spie- 
ga il  Lombardi  , Basente  rateale  C arena  ; tanto  acco- 
do , e tanto  roseole  che  non  si  polena  andare  più  im 

M). 

|t)  S*  U.  E per  eimilit.  V orci.  Rim.  buri.  1.  a.».  Che  il 
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giusto  vuole  e la  ragion  comanda,  Che  si  debba  ono- 
rar chi  li  fa  henei  11  che  .oggi  fta  noi  a*  ossei  va  s ran- 
da. (Intendi  come  se  dicesse : A*  osserva  , ma  nell’  ulti- 
mo termine,  nell’  infimo  grado  di  quel  dovere  ebe  la  ra- 
gione comanda  , cioi  ti  onere»  appena.  ) 

* RANDAGI  NE  • Dicesi  Andar  randagine  , e vale 
Andar  errante  , vagabondo  . Pule.  Driad.  Per  non  aver 
nulla  novella  intesa  Erra  pel  monte  , piange  e va  lau- 
datine . 

RANDAGIO.  Quegli  , che  va  voleatier  vagando 1, 
Lat.  negus . Cr.  y.  7O.  4*  Credi  li  , che  aia  ausi  gran 
gregge  quella  inaino  a cinquecento  1 imperocché  le  ca- 
pir son  raiuiage  , e si  dispaigonu . Srgr.  Fior.  A/andr. 
t.  a.  Quando  io  erti  più  giovane  , io  sono  stato  ‘molto 
randagio;  e'  non  si  bere  mai  iirra  a Pialo  , eh'  io  n»n 
vi  andassi.  Buon.  Fier.  4>  ».  l.  E scorti  ho  andare  in 
ronda  uoiuin  ai  falli  Pel  silenzio  , e pel  buio  vaghi,  e 
randagi . 

t ì gara  lem.  Tac.  Dav.  ann.  »5.  aiG.  Forse  per- 
chè C.  Cesare  , che  randagio  era  , con  sua  madre 
•i  tratlullò  ( il  T.  Lat.  ha  : scorloiuiu  quoque  cu- 
piens  ). 

RANDELLARE.  Pere uo lere  con  randello  , Battona- 
re  . \.M.  /uste  ahqtitut  ardere  , perrnlere  , Gr.  fiu fqt 
«fari ir  riva  . Morg.  5.  jy.  Poiché  tu  tu*  hai  saettato 
ribaldo  , K randellato  , che  mai  più  non  fue  . 

RANDELLATA  . Colpa  di  randello  . Lat.  bacati  i- 
clus  . Gr.  fianrfu  nrXeyn.  Morg.  5.  5 j.  Disse  Dodont 
quand' io  tue  ni  ricordo,  Io  tremo  ancor  di  quella  ran- 
dellata. 

RANDELLO  • Boston  cario  , piegalo  in  nrco  , rèe 
Wl»i  per  istrignere  , e serrar  ben  le  funi , colle  qua'  si 
legano  te  some  , o cosa  simile  . Lat.  bacaliti  , ocrtii  . Gr. 
fida rftu  , pa^Xit»  . Frane,  àacck.  rim.  18.  E goral 
Stringer  più,  che  con  randello.  ChìJT.  Calti.  3.  84.  La 
soma  col- rande!  tanto  si  strinse  , (iti  e’ »' accordalo  in- 
sieme a scaricalle.  Cani.  Cara.  1».  Noi  (appiani  ben  ca- 
ricare , E ciascuno  ha  buon  randello. 

5-  Per  Bastone  semplicemente  . Lat.  bacalai  . Cr.  fin- 
nvfov.  Matta,  i.  37.  Sun  l'armi  loro  il  bossolo  , e il  ran- 
dello. Morg.  4.  Sa.  Parve  il  randello  uscisse  d*  un  ba- 
lestro . 

11ANDIONE.  Aggiunto  d'unn  spezie  di  falcone.  Tei. 
Br.  6.  1».  Lo  settimo  lignaggio  si  è falcone  randione  , 
cioè  lo  signore  . c Re  di  tutti  gli  uccelli  , che  non  è 
niuno  , che  osi  volare  appresso  di  lui,  nè  dinanzi  , che 
caggiuno  tutti  alesi  in  lat  maniera , che  I'  uomo  gli  può- 
tc  prendere , come  fossero  morti. 

RANELLA  . Dim.  dt  Unno;  Ranocchia  . Lat.  ronufa. 
Gr.  /3ttTfu%i te.  Frane,  àacck . rim.  g.  Ancor  più  sti  che 
allora  cauta  il  grillo,  La  lepre, la  ranella  , c U conti- 
lo . 

5-  Ranella  , per  àortn  di  malore.  Clrurg.  ,V.  Guigt. 
Ranella  si  è alcuna  eminenza  suso  la  lingua  appresso 
i denti  dinanzi  a mudo  di  carne  , ovvero  di  poste- 
ma. 

%*  R ANFIONE  . Quel  rametto  secco  n forma  di  an- 
golo di  cui  un  loto  è attaccato  al  paniere , e coll’  alitò 
11  appende  agli  alberi  per  comodo  da  riporre  i frulli  nel- 
C atto  dt  spiccarli . Gagliardo. 

-f-  RÀNGOLA  . V.  A.  Cura  , Sollecitudine  , Struggi - 
mento  . Lat.  lollicitudo  , curn.Gt.  fprf/(  , nidot . Aram  . 
ani.  4.  a.  6.  Non  ci  diamo  troppo  oe'nosirl  intendimen- 
ti , « rangole  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Questa  sempre  Ita 
tua  rangola  , di  portar  Cristo  nella  tua  mente  . Soliloq. 
S.  Agost.  D.  Tu  sai  , cara  figliuola  , che  a me  convie- 
ne aver  rangola  dell' umana  generazione  quello  esem- 
pio appartiene  all' Introdottone  alle  Virtù  ; vedi  la  pref. 
di  questo  libro  stampato  <•  Firenze  net  t8rO.  s pog. 
kilt.  ] . Albert,  cap.  ay.  Gl’  ingannatori  sempre  sono 
tormentati  da  amare  rangole  , e la  mala  mente  unque 
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non  tue  allegrezza  di  pace . E 3q.  Lavorar  dunque  dei 
con  gran  rangola  , e con  diligente  opera  , fuggendo  pi* 
grir.ia,  cacciando  via  lo  sonno  , e ’t  riposo. 

-J* HANGOLÀKE.  F.  A.  Operare,  e Fare  ckeccktisia 
con  rangola,  con  sollecitudine . Lat.  toUicite  turare.  Gr. 
9f«rT/fi/i>.  Fegts.  La  qual  cosa  si  vuole  ben  rangola* 
re , che  niuno  noa  potesse  venire  ec.  £ l’  eiìe.  di  Fir. 
*8»5.  a pag.  78.  legge  : La  quale  [ vivande  ] si  vuole 
bene  rantolare  che  meno  non  potesse  venire  , perché  è 
cosa  che  in  ogni  oste  si  vuole  schifare  ]. 

$.  Per  Arrangolare , cioè  Aprir  la  gola  gridando 
ef artatamente  . Lat.  maxime  vociferar i ; maximo  conni u 
clamare  . Gr.  fxty adenti v . Late.  Gelot.  3.  1.  Sa  tu  vai 
via  , io  serrerò  I*  uscio , c Interrotti  rantolare  . 

RÀNGOLO  . V • A.  Rangola.  Lai.  eollicitudo  , cu- 
ra.  Gr.  Pferr/f,  nèdet  . Amm.  ani.  97.  9.  S.  Appo  Ì 
miseri  mortali  ninna  cosa  è più  solenne  , che  i rantoli 
suoi  . Farch.  Ercol.  55.  Si  dice  tcorrubbiarsi  , arran- 
golarsi , e arrovellerai  , onde  nascono  rangolo,  e rovel- 
li ANGOLOSO.  Adi.  Che  èa  rangola,  Grandemente 
sollecito.  Lat.  diligane.  Gr.  t’-riptXnf  . V egee.  8e  alcu* 
no  vorrà  esser  rantoloso  in  isceglicre  i cavalieri , e far- 
cii provare  al  seguito  dell'  antica  virtù  della  cavalleria  , 
leggiermente  l'oste  potrà  fortificare.  Introd.  Firt.  D. 
Per  lo  quale  l'uomo  è neghittoso  , là  ove  l'uomo  do- 
verebbe  esser  rangoloso.  Libr.  Sagram.  All’ opere  del 
mondo  sono  molto  rantolosi  , a'  servigi  Dio  tono  ad- 
dormentati . 

Per  Affannato . Tac.  Dav.  ann.  1.  8.  Sempiterne 
■1  son  le  mazzate  , le  ferite  f i verni  crudi , le  alati  ran- 
goiote  , la  guerra  atroce  , la  pace  tapina  (UT.  Lat.  ha 
esercitai  tritate!  ). 

RANGL LARE  . F.  A.  Rangolare  . Lat.  toUicite 
curare  . Gr.  pjsvr /far.  Guitt . leu.  84*  ® virtù  seguen* 
do,  e rangulindo  quello,  che  teco  portando  non  tolto 
ec.  ti  aia . 

RÀNGULO  . F.  A.  Rangolo  . Leu  cura,  eollicitudo. 
Gr.  Qstvrif , nè  dot . Guitt.  lett.  34-  Rangolo  pecuniale 
non  t'  abbandonerà  mai  vivo. 

(-f-)  RANINE  . Agg.  di  certe  vene  e arterie  , che  to- 
no sotto  la  lingua  , e ti  usa  ancora  come  tutt. 

RAN1NO  . Aggiunto  dato  da  alcuni  alC  Appio  acqua- 
tico , 0 palustre.  Cr.  6.  7.  9.  L’  acquatico  (appio  ) è 
detto  renino  , imperocché  nell’ acque  nasce,  dove  le 
rana  dimorano. 

RANNATA.  Quale  Acqua  , «ir  ti  trae  della  conca 
piena  di  paani  sudici , gettatavi  bollente  eopra  la  cenere; 

10  1 letto  , che  Ranno  , ma  di  più  fona.  Lat.  Uxlria, 
lixlvium  . Gr.  neri*  , Xiydof . Frane.  Sacck.  noe.  147. 
Si  lavò  il  calo,  ma  non  si,  che  non  ingiallasse  le  len- 
suola  , prima  che  aveste  parecchie  rannate  , le  quali  fu- 
ron  di  necessità  , tanto  erano  le  moria  cogl*  albumi,  « 
co'  gusci  incrosticele  . Buon.  Fier.  3.  3.  9.  S'  io  non  e- 
ra  presto  A pigliar  quel  catin , che  di  rannata  Fredda 
votar  appunto  tolea  1'  Agnoli.  E 4.  1.  5.  Piglia,  piglia 

11  puleggio  ,0  tu  t*  aspetta  da  questa  ’mpannata  Un 

fiaiol  di  tannata.  Malm.  9.  18.  Chi  versa  giù  bollente 
a rannata , Che  pela  i visi , e porta  via  i bordoni. 

R ANNATACCIA.  Peggiora!,  di  Rannata.  Fir.  rim . 
éwr/.5,5i>i. Che  dirò  io  di  quella  allegra  faccia,  Che  lu- 
stra come  fa  lo  stagno  vecchio  Netto  con  uova  peste  , o 
ratinatacela  1 

%*  R ANN  EST  AMENTO  . Rinnet  lamento  . Il  ram- 
nettare  . Gagliardo.  • 

RANNE5  TARE.  Intel  tare  di  nuovo  . 

$.  Per  timilit.  Rattaccare  irniente  ckecekettla  . Sngg. 
nel.  tip.  90.  La  quale  rimettendosi  ; ovvero  ranneran- 
dosi insieme  per  mezzo  di  due  altre  viti,  viene  a stri* 
goere  in  mezzo  i Ali  del  maggior  triangolo . 

f * R ANN  EST  ATURA.  Lo  netto , che  Aanetlalura . 


Magai,  lett.  seleni,  pag.  998.  [ Fir.  1791.  ] I cognómi 
all'  usanza  inglese  . . . ritengono  1'  antico  patronimico  , 
ridotto  a cognome,  mercè  d'una  sincope  , e d'  una  nn- 
ncstatura  ; la  sincope  , nella  riforma  deli'  A della  voce 
anzi  dell*  articolo  ap , la  rannestatura , nella  giunta  del* 
la  P ee. 

RANN1CCHIÀRE  . Raccorre , Raggricckiare  , 0 Ri- 
tiri gner  e tutta  in  un  gruppo,  a- galla  di  nicchio  ; e /'ti- 
ra nel  tignific.  alt.  nel  neutr . e nel  iteutr.  pati.  Lat.  con- 
trakere.  Gr.  ouqiAnr . Dnnt.  Purg.  10.  La  grave  con- 
dizione Di  lor  tormento  a terra  gli  rannicchia.  Cr.  a. 
a5.  4.  Il  segnale  di  questa  terra  è,  eh*  ella  scema  , e 
rannicchia  per  la  secchezza  , e per  la  freddura . Ctriff. 
Cale.  9.  56.  E lui  tacendo  alle  volte  rannicchia  Le  pal- 
le insieme  per  la  passione.  Test.  Ger.  7.  ^1,  L'elmo 
non  fende  già  , ma  lui  ben  scuote  , Tal  eh'  egli  si  ran- 
nicchia, e ne  vacilla  . E ao.  68.  Che  a terra  si  rannic- 
chia , e china  l'ali  . Morg.  11.  89.  E pur  Astolfo  me- 
schina! rannicchia.  v 

T RANNICCHIATO. Add.  da  Rannicchiare.  Lat.  rea* 
tractus  . Gr.  ovrtq-aXisirof  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  1 savj 
dicono  , che  'I  vino  ha  primamente  virtù  ec.  di  far  cre- 
scere le  membra,  e distenderle  ; elle  starebbero  rannic- 
chiate , ma  per  virtù  del  vino  si  stanno  compiute . Ci r. 
Geli.  a.  56.  Sentendosi  la  pelle  rannicchiata  addosso  , 
per  essere  stata  { la  serpe)  il  verno  ferma,  e aggomito- 
lata aoito  la  terra.  Red.  Oss.  an.  iq7-  Slavaosi  quivi 
ranuiccbiatì , e raggomitolati , come  se  ti  pztcesscro  di 
certa  poca  di  pinguedine  gìalletta , che  in  quelli  stes- 
si spazj  si  scorgca . E In/.  9.  E perchè  son  del  colore 
di  essa  terra,  non  è cosi  facile,  quand'  elle  stan  ferme, 
e rannicchiate  , che  1'  occhio  tra  la  polvere  le  possa  di- 
stinguere . E 144.  Onde  si  può  credere  , che  vi  stesse 
molto  rannicchiata  , e ristretta  . Serd.  ttor.  a.  69.  Ten- 
gono i piè  rannicchiali , e ti  stanno  per  le  tane  , come 
1 conigli* Cor.  En.  libr.  8.  v.  io3i.  Di  forti  alpini  dar- 
di avea  ciascuno  Da  la  destra  una  coppia,  e ne‘  pavesi 
Stavan  co  i corpi  rannicchiati  e chiosi  . 

RANNI  ERE.  Fato  a similitudine  di  piceol  doglio  , 
che  riciM  , e tiene  il  ranno,  che  patta  dal  colatoio.Leu 
labtllum . Gr.  fsmqdf  •wXoróf  . Burch.  9.  88.  In  modo  , 
che  i rancieri  , c i colatoi  Nc  facevano  insieme  aspro 
romba  zzo  . 

-{-  RANNO  . Ramnut  e atkartieut  L.  T.  de*  Botanici  . 
Pianta , che  ha  lo  itele  liscio  , diritto , con  l rami  Irre- 
golari, spinoli  nella  tommitk , le  foglie  picciolate,  0 - 
voto-rotonde  , seghettate , litcle , eoa  molti  nervi  paratei- 
II,  i fiori  piccoli  , alquanto  bianchi  , in  ciocche  ascella- 
ri , la  bacca  nera  , con  4-  temi . Fiorisce  nel  Maggio  , 
ed  è comune  ne’ boschi , ne’  luoghi  incolti , e fra  le  siepi  . 
Di  questo  frutice  .spinoso  ci  irnxaMO  per  guarnirne 
le  siepi , e per  avere  le  spine  acutissime  , si  dice  co- 
munemente Spina  da  Crocifissi  . Lat.  rhamnus , /nsminoi- 
det  . Gr.  fàftrof  . Libr.  cur.  malati.  Si  può  tenere  un 
rarouccllo  di  ranno  appiccato  alla  finestra  . Tet.  Pov. 
P.  S.  « ap.  35.  Lo  ranno  posto  in  casa  caccia  li  detao- 
nj , e lo  ipericon  fa  il  simile  , e però  molti  si  lo  chia- 
mano fuga  dirmonfs  . 

RANNO  . Acqua  passata  per  la  cenere  , 0 bollita  con 
essa  . Lat.  tixivia  . Gr.  xoria  , Xijdoc  . Fr.  Giord.  S. 
Pred.  35.  Or  non  earebbe  matto  chi  ardesse  la  casa  sua 
per  avere  cenere  per  fare  ranno  ! E Pred.  36.  Ranno  è 
acqua  , eh'  è passala  per  cenere  , ed  è fatto  fare  ranno  . 
7.06.196.  Or  a*io  ti  diceasi  dì  quante  maniere  ranni  il  suo 
auficotne  capo  si  lavava  , e di  quante  ceneri  fatto  ec. 
tu  ti  maraviglieresti  . Cr.  5.  i3.  5.  Se  si  porrà  spessa- 
mente la  cenere  col  ranno  intorno  al  suo  pedale  , ren- 
derà questo  arbore  fruttuoso,  e allegro  [parla  del  mela- 
grano] . Buon.  Fier.  4.  1,  19.  Ch’io  sono  uno  scolar  di 
quei  , che  spesso  Fatte  ho  lor  tal  biichenche  , Che  chia- 
mano i paiuoli,  a il  ranno  caldo  A pelarmi  il  cucuzzolo. 
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Mélm.  d.  48.  Perchè  ì gran  tini  al  cercbro  la  danno , 
Ben  beo  1' annacqua  con  agretto  , c ranno. 

$.  I.  Per  mela/.  Toc.  Dar.  aan.  i.y.  101.  Seneca  ro- 
vesciò questo  ranno  in  capo  a lui  più  rovente. 

11.  Panno  di  metto  , rate  Ranno  passato  sopra  cal- 
cina eira  ,-dtl  quale  ci  serriamo  a indolcir  i'  olire  , e si- 
mili. 

$.  III.  Fuggire  il  ranno  caldo  ; provtrb.  che  vale  Sckt- 
far  le  brighe  , e i fmstidj  . Lai.  tabu  rem  subterfugere . 
Pataffi.  5.  E achifa  volentieri  il  caldo  ranno  . Malm.  g. 
3?.  Ciascun  d’  ambe  le  parti  stette  saldo  , Ch*  ognun 
cerca  fuggire  il  ranno  calao,  Farch.  Ercol.  1 54-  È*  ini 
pare  ancora  che  voi  fuggiate  la  tela  cc.  a ine  , che  non 
aon  giostrante  , ballava  dire  il  ranno  caldo  . 

5.  IV.  Perdere  , O Mandar  male  , o Gettar  via  il  ran- 
no , a'I  sapone;  vogliono  Metter  di  suo  la  fatica  , e il 
Capitale.  Lat.  oleum  , et  operai w perdere.  • 

RANMODAMEMO  . Il  rannodare  . Salvia,  pros. 
Tose.  1.  i5g.  11  corso  del  sole  non  allontanandosi  dal- 
I'  eclittica  ee.  fa  suo  viaggio  come  un  rannodamento  di 
drago. 

RANNODARE  . Rifare  il  nodo.  Lat.  ntxum  duplica- 
re. 

5.  L Per  Riunire  , Pappe  start , Ke/«rcxr<  . Lat.  com- 
pungere, adnectere . Or.  ffvrs'ftv  , ovaie Xfs«r  . Morg. 
36.  8g.  E se  Csron  nella  tua  cimba  canta  Ranetta  i 
i remi , e la  vela  rannoda  . 

f J.  II.  Figuratasn.  per  Riunire,  Ricongiugnere  ; e si 
usa  in  tignific,  alt.  e neutr.  pass.  Lat.  rinculo  « onstrin - 
gire  , conjungtre , Innodare  . G.  F.  7.  vG.  6.  Temendo 
che  la  gente  di  Corredino  non  si  rannodaste  , o nuovo 
guato  non  uscisse  fuori.  E 9.  5o5.  4-  Più  di  quattro  vol- 
te  fu  rotta  1’  una  parte , c I'  altra  , rannodandoti , c 
tornando  alla  hattoglia  a modo  di  torneamento . E tt. 
i33.  7.  E parte  di  loro  ti  rannodaro  con  la  schiera  di 
Metter  Ciupo  degli  Scolari  . liemb,  stor.  3.  39.  Coti 
•sai  quella  affinità  rannodavano  con  gli  animi  loro  alle 
non  buone  cose  , pari , e somiglianti  . Alam.  Avarch. 
S.  109.  Il  valoroso  Re  ciascuno  ascolta , E come  il  nier- 
to  chiede  , or  biasma  or  loda  ec.  Poi  la  gente  , che  fu 
disgiunta  c sciolta  , Alle  intermesse  schiere  in  un  ran- 
noda . 

$.  III.  Rannodare  , T.  de'  Mil . Raccogliere  una 
truppa  dispersa  , e rimetterla  negli  ordini . Rannodarsi  , 
vate  raccogliersi  per  riordinarsi . Grassi . 

RANNODATO.  Add.  da  Rannodare.  Lat.  innoda - 
tur  . Gr.  irthdlftirei.  M.  F . 11.  5o.  La  prima  schiera 
de' Fiorentini  fu  ributtata  per  difetto  degli  L'ngari  due 
volte  , ma  rannodati  ruppono  la  prima  schiera  de'  Pisa* 

ni  (eioi:  riuniti  insieme). 

(•)  RANNOSO.  Add.  Lis  sigiale . Red.  Coni.  1.  7». 
£ quegli  parimente  , che  corroborano,  e fortificano  il 
fermento  sulfureo , e rannoso  de*  reni. 

f •*  RANNOVELLÀRE  . Rinnovellaro  . Rim.  ani. 
Cuitt.  91.  Per  bene  amare  in  gioì*  mi  rannovello  [/a 
correttissima  editione  dello  Zane  173 1.  a pag.  a., 8.  leg- 
ge ..  . rinnovello  ] . 

ff)  RANNliGOLÀHE.  V.  RANNUVOLARE  . 

(f)  RANNUGOLATO.  V.  RANNUVOLATO  . 

(*)  RANNUVOLAMENTO . Il  rannuvolare.  Lat. 
nnbilum  , nubimm  obductio . Gr.  imiftX1*  • ^ Focabaia- 
rio  alla  Foce  Nt VOLATO,  ò'ust. 

ih  ANNUVOLARE,  e RANNUGOLÀRE.^enuvo- 
lare  ; Contrario  dì  Rasserenare.  Lai.  nubllus  eontegi  . 
Gr.  riQin  enorì'^trUas  . Zibald.  Andr.  79.  Ogni  volta 
che  la  luna  entra  ne’ detti  segni  , da  alterazione  all'a- 
ria , e rannuvolo  , o e' remeggia,  o e' piove  [il  Focabol. 
alla  voce  VK.lTEOCUnE  c Ita  questo  es.  71.  e legge  ran- 
nuvolare]. Ciré.  Geli.  4-  sui.  Ohimè,  elio  se  vede  pu- 
re rannuvolare  il  tempo  , a*  comincia  a temerà  , che  la 
raccolte  vadano  male. 
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**  S-  iVeutr.  pass.  Sega,  Pred.  l.  4 ’•  Cominciò  il 
cielo  . di  sereno  eh'  «gli  era  , a rannuvolarsi . 

$•  IL  Per  meta/.  Cron,  Marell.  35?.  E’  si  vedea  ran- 
nuvolare, quantunque  il  Re  ogni  terso  di  iscrivea  noo 
dubitassimo.  Rem.  Ori,  a.  17.  a.  Si  rannugola  spesso, 
c rasserena. 

RANNUVOLATO,  e RANNUGOLATO  . Add.  da 

ter  verbi . Lat.  nubibus  obductus  .Gr.  rifilar  cnorio9u\. 
Tac.  Dav.  stor.  a.  378.  Italia  , e Roma  capo  del  tutto; 
il  Senato  , e il  popolo  non  mai  scuri  nomi  , se  ben  ta- 
lora un  poco  rannugolati  ( qui  jiguratam.). Salala,  dite. 
a.  45*-  Volendo  mostrare  1'  aria  del  viso  rannuvolata  , e 
per  conseguente  il  riso,  eh'  è la  rilucentezza  di  quello, 
abbuiato,  e coperto  (fui  vate:  turbata,  mesta). 

RANOCCHIA,  e RANÒCCHIO.  Rana.  Làt.  rana.  Gr. 

.Fav.  E top.  Una  malvagia  ranocchia  si  puoce 
in  cuore  d’ ingannar  questo  topo,  e con  abito  , e sem- 
bianza di  marmaio  usci  dalla  parte  del  liutue  . Dani. 
Inf.  aa.  E come  all'orlo  dell’acqua  d‘  un  fosso  Stan  li 
ranocchi  pur  coi. muso  fuori.  Sicché  celano  i piedi,  c 
1’  altro  grosso.  Folg.  Rat.  Fanno  credete  , che  elli  trag- 
gono uno  ranocchio  di  sotto  la  lingua.  Belline,  som.  «3». 
Promettendo  carpioni  , c'dan  ranocchi.  Rurck.  1.  41. 
Toi  di  quell*  acqua , e fregatela  agli  occhi,  E vedrai 
saltellar  mille  ranocchi . Ciriff.  Cali,.  |.  16.  Eran 
meglio  i ranocchi,  che  le  botte.  /.  1.  «4.  E pat- 
san  braccia  , e mani,  e cavati  occhi  , Infilzando  i cavai 
come  ranocchi  ,E  4.  si 3.  Sicché  morti  per  terra  in 
prima  tuffino  Lor,  che  infilzati  son  coinq  ranocchi  . 
Sagg.  nat.esp.  117.  Un  ranocchio  si  stordì  prestissimo, 
e gonfiò  tatto  notabilmente  . 

S*  ^a  ranocchia  non  morde  , perck’  ella  non  ha  denti  ; 
proverb.  che  si  dice  di  Chi  non  fa  male , perchi  non 
ne  ha  il  modo.  Ceteh.  Esali,  cr.  3.  6.  Il  ranocchio 
noo  morde  (Dice  il  proverbio]  perch'  e' non  ha  den- 
ti. 

**  RANOCCHIESCO.  Add.  da  Ranocchia.  Fav. 
Stop.  43.  Due  ranocchie  delie  maggiori  , e più  polenti 
che  nel  lagofussero,  andarono  a visitare  il  signore,  e 
detto  io  ranocchiesco  modo  alcune  parole,  per  le  qua- 
li il  serpente  si  mosse  a ira,  subito  se  l'ebbe  mangia- 
te. 

"f"  (*)  RANTQ.  Lo  stesso  , che  Rantolo.  Buon.  Tane. 
1.  a.  O se  Cecco  sapesse  ciarlar  tanto, Ch*  e'  mi  potes- 
se costei  sibiliate  . . . A fe  de’  dicci  i'  non  are'  piu  ‘I 
ramo,  E mi  parrebbe  di  risucitare. 

RANTOLÒ.  Ansamento  frequente  , e molesto  con  ri- 
sonante stridore  del  petto  . Lat.  raris  . Gr.  fifdyx*’ 
vssot  . 

RANTOLOSO  . Add.  Che  ha  rantolo.  Lai.  ravicns  . 
Gr.  fifayxmw.  Lab.  3 16.  Avendo  riguardo  a quello  , a 
ebe  I'  anima  tua  «'era  dechinala  , e a che  utilità  f e a 
cui  sottomessa  ! a una  vecchia  rantolosa  , visza  , mal  sa- 
na , patto  ornai  da  cani  più,  che  da  uomini. 

RANUNCOLO  , e RANÙNCOLO  . Aorta  d'erba  di 

molte  spezie  , alcune  delle  quali  hanno  il  fiore  scempio  , 
alcune  doppio  . Lat,  ranunculut . Libr.  cur.  malatt.  Le 
foglie  dei  ranunculo  fra  dnc  pietre  vive. 

V $•  Ranuncolo , Ranunculus  asiatici!»  Linn.  T. 
de'  Botanici . Piemia,  che  ha  la  radice  tuberosa,  affa- 
stellata , alquanto  nera,  toltelo  ramoso,  inferiormente 
rotondo  , peloso  , le  foglie  inf  «rieri  semplici  , o lobate  , 
intagliate , acute  , pelose  al  di  sotto  , le  superiori  tri- 
partite , bi  terna  te  , i fiori  terminanti  , rossi  , bianchi  , 
gialli  , ec. , inodori , col  calice  non  ricurvo  . È origi- 
naria delC  Asia  , donde  fu  introdotta  ne‘  giardini  di 
Alaamelto  IF . a Costantinopoli  , dal  qual  paese  poi  si 
difusero  tante  Ielle  varietà  per  tutta  f Europa  . Fiorisce 
al  principio  di  Primavera.  Gsilizioli . 

■f  R A NUZZA  . Dim.  di  Rana.  Lat.  ranunculus  . Gr. 
fitrrfàx" e.  Fr , Giord.  Pred*  A.  71.  Trnovasi,  eh’ è 
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già  piovuta  lana  dal  ciclo,  e bollicine  , cioè  rannxze, 
che  se  ne  cnopre  luna  la  terra  . Red.  Ini.  90.  Dalle 
(juali  «ce  gran  numero  di  ripuire  bianche  . E appres- 
to :Yoi\  a ognuno  certificarti , che  vegli  col  coltello 
anatomico  esaminare  alcuna  di  quelle  ranuzze  naie  dì 
pochi  giorni  ec. 

*J*  RAPA  , Uranica  rapa  Lina.  T.  de'  Botanici  • 
r scinin  , che  ha  la  radice  carnata  , rotando  , più  tarpa, 
che  lampa  , comprata  , di  un  bianco  sudicio  , suscettibi- 
le di  diressi  re  mollo  voluminosa  , e imperare  il  peso  di 
4o-  libbre,  lo  itelo  cito  più  di  sta  braerio  , ramoso  , /* 
foglie  grantli , alterne  , di  un  rerde  cupo  , scabre  ; le 
radicali  distese  sul  terreno,  tirale,  le  emuline  integerri- 
nr  , meno  tenóre  , appuntate  , ampleisieauli  « /iterò  , i 
fiori  gialli,  a pastocchie  terminami  , te  silique  lunghe , 
terminale  da  uau  stilo  in  /armadi  corno,  i/e  uose,  i temi 
rotondi  , alquanto  rossi  . Fiorisce  nel  Giugno  , e in  altri 
meli  ancora  , secondo  /'  epoca  della  temeata  . E indige- 
na nelle  campagne  dell'  Inghilterra  , nelle  Fiandre  , ec. 
Lai.  rapum  sativum,  rapa  saliva  . Gr._  gfsyyo'Xn  , f'd- 
wtst.  Cr.  t>.  g8.  i.  La  rapa  quasi  in  ogni  acre  abrieso- 
le  alligna,  e desidera  terra  grassa  , e solula  . Paltad. 
Lugl.  a.  Di  questo  mete  seminiamo  i nani,  cioè  otto- 
ni , e rape  in  campi  , c luoghi  umidi  . il/org.  90.  li 7. 
Oliando  ...  L'  un  sopii  r altro  motto  giù  balzava  , 
Bealo  a chi  mostrava  le  calcarne  ; Che  lutti  gli  alTctia- 
van  , come  rape.  Alain.  Colt.  5.  ng-  Or  la  vento* 
ta  rapa  , c i suoi  congiunti  Di  più  aguto  sapor  napi  , 
c radici . 

J.I.  ConP  asino  tape  , cosi  m inut  co  rape  : provtrb. 
che  vale  , che  Ognuno  /a  quel  , eh'  e'  può , e quel  , eh'  e' 
ta  . Lai.  fuxta  vieti  tuat  al, quid  conari  . Or.  nani  dò- 
li aule  ÌTtgmfnv  tipi  G.  V . t».  83.  ij.  Come  asino  sa- 
pe , cosi  munirla  rape  . 

IL  Dicisuno  anche  la  prorerb.  Voler  cavare  drlltt 
rapa  mirane  , 0 simili  , e naie  Voler  da  uno  quel , eh'  e‘ 
non  può.  Lai.  aquari!  e pumlc*  postulare  , ab  asina  la- 
na m . Gr.  evo  Tonai  %nr de.  Fir,  Trin.  9.  3.  Mal  ai 
può  trar  dilla  rapa  sangue  . Late-  Spie.  5.  7.  Mai  non 
si  caverebbe  della  rapa  sangue  . Mntns.  8.  70.  Di  rapa 
Sangue  non  ti  può  cavare  , Nè  far  due  Cose,  perdere  , 
e pagare  . 

RAPACE  . AJd.  Che  rapisce.  Lat.  rapar  . Gr.  cTf- 
raL  Bore.  nov.  14.  7.  Siccome  uomini  naturalmente 
vaghi  di  pecunia  , e rapaci  , a doverlo  avere  si  dispose- 
ro - Di m.  Par.  97.  in  vetta  di  postor  lupi  rapaci  Si  veg- 
gion  di  quassù  per  lutti  i paschi  . Petr.  cane,  ifl-  4» 
Cercar  tu’  ha  fatto  deserti  paesi  , Fiere  , e ladri  rapaci  , 
ispidi  dumi  . Albert,  cap.  16.  Se  quegli  , eh* è nomina* 
to  fratello  infra  voi , X fornicatore  . od  avaro  , o serve 
agl*  Idoli , od  è moldrc  icore  , O sta  ebbro,  od  è rapace  , 
che  con  questo  tale  rum  vi  mescoliate,  nè  con  lui  ito* 
manichiate  . 

rapacemente.  Avveri.  Con  mpaeitk.  Lat. 

raptim  , Gr.  afratritàf.  Il  Vocabol.  nella  voce  SCOR- 
TICARE 5.  IV. 

7-  RAPACISSIMO. Superi,  di  Rapace.  Lat.  rapacissi- 
mat . Gr.  «fvr«*Ti*8TMfsf . «Ver».  ben.  Farti.  4.  3?.  Co- 
mandò a Pausatila  subitamente  , che  ec.  facesse  qu<l  ra- 
pacissimo soldato  , quell'  ingratissimo  òste  , quell*  a- 
varissimo  naufrago  suggellare.  Remi.  Asot.  9.  ?ti.  Egli 
( Perottino  ) a*  è sforzato  di  farlovi  in  poco  d*  ora  di 
liberalissimo  donatore  di  riposo  , ...clic  egli  ( Amore) 
è sempre  stato,  rapacissimo  rubator  di  quiete  ec.  AInm. 
Gir.  10.  18.  Che  non  conosce  più  , ebe  sia  timore  , Ma 
iion  rapacissimo  diviene  . 

t RAPACITÀ  , ed  oiCont.  RAPÀC1TADB.  e RAPA- 
CITATE.  Astratto  di  Rapare.  Lat.  rapacilat  . Gr. 
re  àfTauTtne'p  . Rocc.  oli.  Dami.  9 <8.  Licione  per  ra- 
pacità, e per  avarizia,  le  quali  al  lupo  sono  .conformi , si 
finge  in  lupo  essere  mutato.  Libr.  Pred.  È detto  lupo 


I*  uomo  malvagio,  per  la  rapacitade . Rat.  L’  avarìzia 
similmente  ha  due  levamenti  , cioè  rapacità  , e tenaci- 
l'v.  Cr.  t.  7.  4*  Conscrvei  annosi  adunque  i frutti  del- 
le viti  , c orbili  ì pi  ridetti  sicuri  a*  signori  per  Ragion  del- 
le forti  chiusure  dal  divoramento  , c rapacità  de'  villa- 
ni . fìoet.  34.  E la  rapacità  crudel  , distrutto  Ciascun 
don  , manifesta  un'  altra  gola  Aperta  ec. 

* Il  AREREI.  LA.  Pestello  dt  pietra  , che  .serve  a 
c uoprtr  ir  magagne  delle  pietre  . Voc.  Dìs. 

* $.  Raperella  , T.  de  Coltellino/  . Ghiera,  Cerckiet- 
lo  , o Spetie  di  bottone  , che  tuttlcti  in  capo  al  manico 
de ’ Colteli i . 

* RAPEREI.  LI  ERE.  T.  de'  Coltellino} . Strumento  t 
che  serve  a Jure  le  copertile  . 

■j*  RAPERINO.  Sorta  d'  uccelletto  , che  ha  qualche 
lomiglianta  col  Lucherino  , il  suo  becco  è grassetto  , e 
Cortissimo  , { cantn  soavemente  . I Romani  il  chiamano 
V ritritino  , nitri  Verdarino  , Strino  d'  Italia.  I Ferra- 
resi Rover  ino  , Peci  otto  . 

T RAPERONZO  , , RAPEnÒ.NZOLO.  C.mp.m.l. 

rapane  ulus  Lmn.  T.  dt  Itola  mici  . Pianta  , che  ha  la 
radice  /usifurme  , carnosa  , bianca  , gli  steli  angolosi  , 
semplici , alti  un  braccio  , le  foghe  rodiceli , lanceo- 
late, acati  seghettate,  le  foglie  cantine  appuntale  , stirili , 
pelose,  ondose,  i fiori  celesti  in  pannocchia  rada,  termi- 
nante . Fiorisce  n elC  Estate  , ed  è comune  nei  prati  a- 
Sciutli  , e nei  monti  erbosi.  (JuesC  Erba  ei  mangia  in  in- 
salalo , ed  è forte  detto  cast  , per  aver  la  sua  barba  di 
figura  alquanto  limile  olla  rapa  lunga  . Lat.  campanula 
s udice  esculenta  , rapuniutus . Or.  j ej  j uXi’t  , a 7 pi  b . 
Frane.  Ssscch.  rim.  Veuìle  qua,  coirete,  llapctouzoli 
cogliete  . Luig.  Pale . Ree.  là  Se  tu  vuoi  qualche  volta 
uni  àu»alata  Di  raperonzo  , o vuo*  di  ccrconcclto  . Red. 
Ditir.  3 ti,  Va  da  n pur,  vadano  a svellere  La  cicoria, 
c ì raperonzoli  Coti  magri  tncdicouzoli , Cbe  coll*  acqua 
ogni  mal  pensan  d*  espellere  . tiurch.  9.  9.  Cbe  poi  VI 
paehereen  di  lapcronzulì  . 

IlAPERLtjlUI.O.  Uccello , lo  stesso  , che  Raperino, 
fllorg.  14.58.  Pincione,  niterango,  c pettirosso  , E '1  ra- 
perugiol , che  mai  ’ntender  po.-so  . 

RAPIDAMENTE . Avveri.  Velocist imamente  . Lat. 
sapide.  Petr.  san.  80.  Lasso  , ben  Su  , ciré  dolorose  prev 
de  Di  noi  fa  quella,  eh*  • nuli’  noni  perdona,  E cbe 
rapidamente  n'  abbandona  11  mondo  . Rut.  Quando  la 
vena  dell*  acqua  del  fiume  viene  da  alto,  allora  corre 
pi ù. .rapidamente  , e più  foi  temente  . Gol.  Siti.  1^8.  Non 
diamo  ec.  sì  poca  forza  all*  ira  mossa  , la  quale  è po- 
tente a muovete  , e condurre  i navilj  ec.  e rovinai  le 
torri  , quando  rapidamente  ella  si  muove. 

f **  R A PI  DI  SS1 M A M ENTE . 3 upei  la  t . di  Rapidamen- 
te. Vit.  SS.  Pad,  1.  107.  Correndo  rapidissimamenie  , 
lui  nòe  all' eremo  , ed  entrando  nella  spelonca  , con  gran- 
de compunzione  , c pianto,  gittossi  in  orazione  dinanzi 
a DÌO.  -t_ 

t • RAPIDÌSSIMO. S-p.rl.i,  di  R.pU.  . T.„.  tì.r. 
tS.  a».  Cbe  ’n  se  stesso  volubil  ai  raggira  Con  mille 
rapidissime  tivolle  (il  torrente ).  Salvia,  psoi.  Tese. 
Nc  potevano  meglio  gli  antichi  la  fugacità  rapidissima 
del  tempo  pur  *0110  gli  occhi  , che  coU'  acqua  nelle  loro 
clessidre  misurandolo. 

■j  RAPIDITÀ, td  .ir  ,n 1 . RAPIDITADE,  < IÌAJ'1. 

DITATE.  Astratto  di  Rapido.  Lai.  rapiditns  . Gr.  tV 
o fuoTixèr . Vsv.  due.  Ara.  6G.  Si  vedrebbe  mortificata 
la  rapidità  di  quell*  acqua  , e coli*  uso  nelle  parti  greto- 
le de'  sopraddetti  cantoni  , c nelle  renose  de*  sassi  . 
Guiec.  star.  i3.  ?5  |.  L'esperienza  mostrò  , cc.  che  più 
può  la  rapidità  del  limile,  che  I'  industria  de*  periti. 

RAPIDÙ  , A id.  Velocissimo  , Prestissimo  . Lat.  rapi- 
da! , velo x.  Gr.  dfToXif  , r«^#t  . Petr.  som.  9 ;3.  Ru-< 
pi d o fiume  , cbe  d'  alpeSIra  vena  re.  Nolte  , c dì  meno 
desioso  scendi  cc.  Vattene  innanzi.  E cani.  y.  1.  Nella 
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ttagion , che ’1  eie!  rapido  inchina  Verso  Occidente. 
fìtti.  Ori.  ».  i.  fi.  Rapii)»  li  imi  e , clic  d’  alpestre  tmi 
Impetuosamente  a noi  discendi  . Red.  Diltr.  ti.  Qua»! 
ben  gonfio  , e rapido  torrente,  Dna  il  palato  , c ’l  gor- 
gozzule inonda. Scrd,  ttor,  a-  no.  La  crescente  dtl  mare 
ancora,  che  si  alzava  con  rapido  impeto  , era  cagione  , 
che  i marinari  non  potevano  governate  i legni  a lur 
modo  . 

Ripido  , per  Rapace  . Lat.  rapar.  Gr.  et  fora*  . 
Lab.  ni.  Siccome  rapide  , e fameliche  lupe  tenute  ad 
occupare  i patrimoni  , i beni,  e le  ricchezze  de'  mari- 
ti. Uant.  Purg.  17.  (lugli  si  fanno  ruminando  mante 
Le  capre  (tato  rapide,  e proterve  Sopra  le  cinte. 
Rai.  tai  : Rapide , cioè  rapaci , quando  si  pasceva- 
no. 

*,*  RAPIU.O.r.  |//;V»/.  Picrolt  teorie , meteolate 
eoa  ceneri,  o sabbie  vulcaniche  , che  ti  lanciano  dal  Po- 
tutilo nel  tempo  delle  grandi  erutioni  . I.a  teorie  va- 
riano in  grandetta  da  queliti  di  n*4  / ava  a quella  di  una 
noce  , Rossi . 

Rap'Ho  1 Altrimenti  detta  Polvere  di  Potino- 
lo . Qualità  di  rena  , che  terre  per  fare  smalti  . Tro- 
vati in  gran  copia  nv'  campi  eht  tomo  presto  al  Monto 
V ciucio  : qaetln  metcoiala  con  calcita  man  tota  di  for- 
tetea agli  edificj  matilri , ma  a quelli  che  tifammo  tolto 
acqua.  Raldin.  Voc-  l)is. 

RAPIMENTO.  Il  inpire,  eli  trarre  con  violenta. 
Lat.  rapini . Gr.  ifxaqua.Cam./nf.  5.  Ancora  è un’al- 
ira  spezie  di  lussuria  . clic  ha  nome  rapimento  , che 
è in  torte  con  forza  una  pulitila  contro  a tuo  volere  dì 
casa  dei  padre.  Guid.  G.  Incontanente  rhc  venne  loro 
la  novella  del  rapimento  d’  Elena.  Gal.  Sili,  li 5.  Ma 
quando  senza  introdurre  altre  sfere  incognite,  e vastissi- 
me , senza  altri  movimenti  , o rapimenti  participati  , 
col  lasciare  a ciascheduna  sfera  il  suo  solo  , e semplice 
movimento  ec.  tutte  le  cose  camminano  ec.  perchè 
rifiutar  questo  partilo  ? ec.  A'  a^B.  Imperocché  questo 
principio,  pel  quale  noi  andiamo  intorno  con  la  terra, 
o ò nostro  intrinseco  , o ci  è esterno,  cioè  un  rapimen- 
to di  essa  terra. 

J.  Fignratam.  Cavale . Fruii,  ling.  F,  di  molli  anche 
si  traova  , che  per  lo  forte  rapimento  del  cuore  eziandio 
Il  corpo  era  levato  sopra  la  terra  . 

RAPINA . Rapimento.  I. al.  rapina  . Gr.  «f 9ay(j*t. 
IMaeitruet . a.  So.  5.  É la  rapina  più  gtave  , che  'I  Iur- 
te» ? Risponde  5.  Tommaso  1 ai  , imperocché  la  violen- 
zia  è più  contro  alla  volontà,  che  la  ignoranza.  Itero 
per  la  rapina  non  solamente  si  ia  danno  nelle  rose,  ma 
• oche  è ingiuria  della  persona  . Tratt.  pece.  mori.  Si 
chiama  rapina  tor  la  roba  d'  altrui  violentemente , e in 
manifesto  ec.  come  fanno  i ladroni  di  strada  , e altre 
persone  . È questa  differenza  tra  ingiustizia  , e rapina  , 
che  ingiustizia  è di  molta  roba, e in  iudicj , o uficj , ra- 
pina è di  mezzana,  e non  eccessiva  quantità,  e fuor 
d' uficj.  Rote.  nov.  41.  iti.  Nelle  quali  ( delire ) aver 
ci  convien  le  spade  , c farci  far  via  a te  alla  seconda 
rapina,  ed  a tue  alla  prima  , delle  due  nostre  donne. 
Vani.  Pur g.  io.  Li  cominciò  con  forza  , e con  menzo- 
gna La  tua  rapina  . Petr.  tot.  i3.|.  Sento  fsr  del  mio 
cor  dolce  rapina  . 

1.  Per  Furore,  Farla,  Rapidità,  Rabbia.  Lat.  pernici- 
fai , vii,  Gr.  oinórnf  .Pont.  taf.  5.  La  bufera  infirmai,  che 
mai  non  resta  , Mena  gli  spirti  con  ia  sua  rapiua . Ter. 
tir.  ».  S7.  Ma  quando  egli  viene  di  grande  fortuna,  e di 

Ì rande  Rapina,  si  'I  chiamano  li  marinari  libeccio. 

}ecor.  g.  9,  nov.  ».  Aprivano  gli  archi  con  tanta  rapi- 
na , ebe  le  cocche  quasi  si  accozzavano  insieme  ( coti 
ne'  T.  a penna;  lo  ttampato  ha  tuina  ).  Malm.  4-  69. 
Pensa  , te  allor  mi  venne  la  rapina  . 

5.  IL  Animale  di  rapina  , • da  rapina  il  dice  Quel- 
lo , che  rapitee  gli  mitri  per  cibartene.  Red.  Jnt.  71.  11 
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Taccio  , che  è petee  fierissimo  di  rapina,  non  la  perdo- 
na agli  altri  lucci  . 

t.  111.  Die  tanto  anche  Rapina  alla  Cria  rapita  . 

f ••  RAPIN  AMENTO.  P.  A.  Rapina,  Ratto. late. 

Pirt.  4 |.  f Urente  1S10.  ) Qti«'  sono  Vitti  che  lit- 
seono  di  lussuria  , c tono  cosi  appellati  : . . , Stra- 
no , Peccato  contra  natura,  e Raprnamt-nto  . E rotto: 
Rapiriamento  è quando  la  vergine  ti  rapisce  ad  inten- 
dimento . quando  l'avrà  corrotta  , di  Tarlasi  a moglie  . 

RAPINARE.  P.  A:  Rapire,  Lat.  rapire.  Gr . 5ff Ta'“ 
fji»  . Urb.  Oh  quanto  di  rado  vedetti  , che  le  multe  , 
subite  , e gran  ricchezze  per  la  piu  patte  non  fossero 
rapinate  ! Liòr.  Amor.  Ma  più  tono  , ohe  nome  di  don- 
ne tapinano  , e di  donzelle 

RAPINATORE.  P.  A.  Che  rapina.  Lat.raplor.Gr. 
a'fmrs’f.  Aga.  PnaJ,  t5.  F.  che  contentamento  può 
avere  lo  statuale  , avendo  tutto  di  a porgere  il  viso  a ì 
rapinatori,  spioni  , detrattori  ■ Petr,  noni.  ili.  Cacciò  da 
se,  e dtl  suo  campo,  molti  e nominati  mormoratori , ov- 
vero diciamo  rapinatori  . Albert,  eap.  tfi.  Non  vi  me- 
scolate co’fornicatoi i , nè  con  li  avuti,  nè  con  li  rapina- 
tori . 

RAPINOSAMENTE.  V.  A.  Aererò.  Con  tapina. 
Lat.  rapaciter  . Gr.  atreannnaSt . Fav.  lisop.  Coloro, 
che  vivono  con  rapina,  è loro  tolta  la  vita,  e rapino- 
samente [eroe.1  Con  violenta  J.  Framm.  5.  5G.  I quali 

(cani  ] io  priego,  che,  poiché  consumate  avranno  le  inol- 
i polpe  delie  lue  otta  , commettano  asprissime  zolle  , 
acciocché  rapinosamente  rodendole  , te  di  rapina  dilet- 
tata in  vita  dimnstmio  (ci oi;  sabbiosamente  , arravelta- 
tornente  ).Tet.  He.  3.  3.  Tantoché  (il  Danubio  ) si  parte 
in  selle  fiumi  . ed  entra  in  mare  verso  Unente  , onde  li 
quattro  v'  entrano  si  rapinosamente  , che  le  loro  acque 
mante-nono  dolcezza  ben  venti  leghe , anziché  si 
mescolino  con  acque  di  mare  [ cioè  : rapidanen- 
le]  . 

f RAPINOSO.  P.  A.  Add.  Rapido.  Lat.  rnpidue , 
Gr.  af»'x>'T#er. Fiamm.  7.  90.  Se  a me  mai  avvenisse, 
niunn  altra  cosa  , che  rapinosa  morte  , lo  purgherebbe. 
A/or.  S.  Grrg.  Il  tollerile  corre  giù  per  li  monti  alle 
valli  , e nel  tempo  del  verno  per  1‘  abbondanza  dcl- 
I’  acqua  è grosso,  e rapinoso  . 

RAPIRE.  Torre  con  violenta,  o ccntr"  a ragione  , 
Trarre  per  fortn.  Lat.  raptre . Gr.  dprafylv  . Bore.  nov. 
4t.  ai».  Cominciò  a pensare,  in  che  maniera  polene 
impedire,  che  ciò  non  avesse  effetto  . nè  alcuna  via  vi- 
de possibile,  se  non  il  rapirla.  Doni.  Putg,  6.  Ed  esser 
mi  parca  là,  dove  foro  Abbandonati  i suol  da  Ganime- 
de , Quando  fu^  ratto  >1  sommo  concistoro  . E Par.  3. 
Domini  poi  a mal  più,  eh*  a bene  , usi  Fuor  mi  rapi- 
rori  della  dolce  chiostra  . Rat.  ivi  : Mi  rapirono  , cioè 
tolsero  per  forza  ine  Piccarda.C.  P.  ss.  a.  ai.  I quali 
( peccati  ) sono  soperchi , e dispiacevo!!  n Dio , si  dì 
superbia  1*  uno  vicino  con  T altro  in  voler  signoieggia- 
re  , e tiranneggiare  , c rapire  ec.  Fior.  hai.  Udendo 
la  fama  di  questa  pulzella  , per  forza  la  rapette  . Pii . 
òS.  Pad.  a.  atìo.  Un  giovane  d'  Alessandria  rapi  una 
monaca  d*  Alessandria,  e fuggì  con  essa  . 

f I.  Per  Tirare  lemphc cmenie  . Lat.  trahere  . Gr. 
finite.  Dani.  Par.  aB.^Dumjuc  costui  , che  tutto  quan- 
to rape  L'  altro  universo  sreo  ec.  Hit.  Ivi  : Rape  l'altro 
universo,  cioè  do  qu.ale  cielo  tutti  gii  altri  cieli  tiia  di- 
vieto a se  . ( Rapette  nelle  Fiat  uà  tT  Italia  , P.  f et. 
net  tema,  e Rape  nell'  esempio  di  Dante,  non  vengano 
da  Rapire  , che  nella  tetta  persona  del  perfetto  indica- 
tivo ha  Rapi , e nella  tertn  del  pretesilo  Rapisce  , bea- 
ti vengono  da  Rapcre  , usato  in  maniera  tutta  latina 
me'  prismi  tecoli  della  /ravvia  . Ora  però  non  i da  usarti 
che  per  bisogno  di  rima  nella  letta  persona  numero  tia- 
gotnre  del  tempo  dimotlratiro  , come  Lice  , da  Licere  , 
ed  anti  con  maggior  pai  simonia  . Ar.  Far.  17. 
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Coperto  sotto  a eosl  strane  larve,  Facendol  gir  carpon, 
«eco  lo  rape  . Monti  .) 

f 5*  U-  Etitr  rapito  in  ispirilo  ,in  paradiso  , a simi- 
li , vogliono  Andar  in  estasi . Lat.  in  extasin  rapi. Gr.  Iì'j 

fm^xrir  f\xi9$su . Vii.  SS.  Pad.  a.  44-  Figliuolo  mio, 
io  fui  rapito  al  giudicio,  e vidi  molti  secolari,  c laici 
andare  al  regno  di  Dio . E 46.  Fu  rapito  al  giudicio  di 
Dio  , e qui  gli  parve  vedere  la  madre  fra  quelli , eh' e re- 
no giudicati  da  Dio  alla  pene  . Cassale.  Frìtti,  ling.  E 
fatta  questa  orazione  , fu  rapito  in  ispirilo  . Bem.  Ori. 
a.  »3. 14.  E cosi  stretto  tenendolo  in  braccio , Le  pare- 
va esser  ratta  in  paradiso. 

**  ili.  Rapire,  per  Forre  alcuno  da’ sensi  per  accesso 
di  piacere.  Doni.  Par.  14.  S' accoglie»  per  la  croce  nna 
melode , Che  mi  rapiva  senza  intender  rinno(ina  m- 
nasnomra  ) . 

f * RAPITIVO.  .ritto  a rapire,  Hattieo  . Pros.  Fior . 
pari.  4.  Poi.  ».  pag.  373.  In  questo  testo  siccome  sia- 
mo in  un  caso  di  una  profonda  maestà  , e di  una  gran- 
diosità veramente  estatica  , e rapitila  , cosi  io  non  so 
se  non  approvare  cc. 

RAPITO.  Add.  da  Rapire;  Tolto  per  forse.  Lat. 
raptus  . Gr.  a'fvar>|i(  . Quid.  Pisi.  S.  B.  La  lettera  , 
la  quale  tu  Achilie  leggerai , viene  da  Briscidc  la  rapi- 
ta . Amet.  Sa.  Per  la  rapita  F.leoa  accesi  odii  morta- 
li . 

J.  Rapito  , per  Assorto , Intento  , Fisso  nella  coatem * 
piattone  di  checchessia. Lat.  in  contemplationem  raptus. 
Fr.  Ine.  T.  7.  a.  5.  Se  1’  alto  della  mente  È tutto  con- 
sopito  , E ’n  Dio  stando  rapito  , Che  ’n  se  non  si  ri- 
trova , Di  se  riman  perdente  Posto  nello  ’niìnito . E al- 
trove: O anima  rapila  , L’  amore  batti  assorbita  ,Ehat- 
ti  tratta  a sene . Dant.  Coav.  Me  ne  andava  quasi  rapi- 
to . 

RAPITORE.  Che  rapisce  . Lat.  raptor  , Gr.  a? fW&- 
arsìf.  Mae  struse.  a.  So.  6.  Rapitore  è colui,  che  per  fona 
toglie  le  cose  altrui.  E a.  So.  6.  Rapitore  non  solamen- 
te è detto  di  cose  , ma  anche  delle  persone  . E appres- 
so; Che  pena  è quella  del  rapitore?  Rispondo  1 secondo 
le  leggi  , à pena  il  capo  . F.  appresso  : Aon  può  la  fan- 
ciulla ratta  coniraerc  matrimonio  con  rapitore  . Itera 
tutti  i favoreggiatori  de1  rapitori  sono  puniti  nel  ca- 
po . 

RAPITRICE.  Festini,  femm.  Che  rapisce  Lat.  ra- 
pini. Gr.  a'fvaartifa.  Bemb.  Atol.  9.  81.  La  fortuna 
nostro  mal  grado  sì  ritoglie  que*  beni  de*  quali  ella  4 so- 
la rccatricc  , e rapitricc.  E 9.  tifi.  Se  la  nostra  coloni; 
ba  fosse  ora  dalla  sua  rapiirice  cosi  riguardevolmenie 
portata. 

■{■  R APÙNTFCO . Rheum  rkaponticum  Lian.  T.  de * 
Botanici.  Pianta  , che  ha  lo  stelo  di  un  braccio  , è mes- 
to , solido  , te  faglie  molto  grandi  , rotonde , cuorifor- 
mi alla  base  , integerrime , Uscie , te  rene  al  di  sotto  un 
poco  pelose,  il  pesiolo  rosso,  scanalato  , eoi  contorno 
rotondo  , i fiorì  numerosi  , bianchi  , a pannocchia  ter- 
minante . Fiorisce  net  Maggio,  e nel  Giugno,  ed  è 
indigena  dell'  Asia  . (fucsia  Pianta  viene  dal  regno  di 
Ponto  , e nasce  alle  rive  del  fiume  Panai  , ed  ha  parec- 
chie virtù  intarmo  le  quali  vedi  I libri  de'  Medici  . 
Lat.  rhaponticum  , ria  . Rieetl.  Fior.  SS.  Il  raponti- 
co  ec.  è una  radice  nera  aiutile  alla  centaurea  maggio- 
re , ma  minore , e più  rossa  , senta  odore  , fungosa  , e 
leggiera,  la  quale  tritata  , c masticata , diventa  di  colore 
gialliccio  ec. 

f RAPPA.  Sorta  di  malattia  del  cavallo  , per  la  più 
ne'pieJi.  V.  R AGAPI  5-  Cr,  9.  9.  q,  Il  cavallo,  cha  ba 
in  tutti  i piedi  crepacci  , cioè  rappe,  e non  ne  può 
guarire  , è di  minor  valuta  , perocché  è di  più  sozta 
apparenza  . 

1.  Per  simili t.  Frane.  Sacch.  rim.  a».  Libero  fo- 
ste di  schinella  , o tappa  . 


5.  IL  Rappa  di  finocchio  , 0 simili , sale  lo  stasso  ? 
rii  Ciacca  . Lat.  umbella  . 

RAPPACIARE.  Pacificare,  Metter  pace,  accordo , 
e quiete  . Lat.  pacificare  , reconciliare.  Gr.  Aa&c/rt|n  . 
He.  M.  In  questo  modo  1'  avieno  già  buonamente  rap- 
paciate . E appresso  : Si  mise  di  presente  in  vie  per  an- 
dare a Roma  , per  rappaciare  il  popolo  . M.  V.  8.  87. 
La  cosa  fu  rappaciata  dentro  , e di  fuori  per  operazio- 
ne del  Proposto  , che  ave»  1‘  animo  dirizzato  a maggiori 
fatti . 

5.  Per  Quietare  , Rimuover  la  collera . Lat.  sedare  • 
Gr.  vautip  t «*{  0f>Nf . Vani.  Jnf.  99. Quand'  dii  uu  po- 
co rappaciati  foro  ec. 

f RAPPACIFICARE.  Ra  ppaciarc  . Lat.  pacificare  , 
reconciliare  . Gr.  JiaMdrrlir  . Bocc.  nov.  96.  19.  Si  tu 
mi  credi  ora  con  tue  carezze  infinte  lusingare  , can  fa- 
stidioso, che  tu  se*,  c rappacificare,  e racconsola- 
re . Sanasi.  Arcad.  pros.  5.  Tu  con  le  tue  parole  dol- 
cissime sempre  rappaciOcavi  le  questioni  de’  litiganti 
pastori. 

In  signifie  neu tr.  pass,  naie  Quietarsi,  Far  pace « 
Lat.  quiescere  . Gr.  vaùtoSas  . Bocc.  noe.  79.  40.  Fac- 
ccndo  sembianti  di  rappacificarsi,  s'  accostò  all'  avello. 
Vii.  SS.  Pad.  9.  146.  Pregai  Iddio  , che  mi  traessn 
quella  ingiuria  della  mente,  c rappacificasscmi  il  cuore. 
Ber n.  Ori.  9.  li.  47*  Poiché  si  furon  rappacificati , 
Coni'  io  ho  detto  , cominciò  il  padrone  . 

RAPPACIFICATO.  Add.  da  Rappacificare . Lat.  re- 
concilìatus  , sedatus  . Gr.  JinAuypcret . Bocc.  no».  85. 
93.  E dopo  molte  novelle  rappacilicata  la  donna  , dieroa 
per  consiglio  a Calandrino  , che  a Firenze  se  n'  andas- 
se. Ben 1.  Ori.  9.  3.  65.  In  questa  forma  rappacificati, 
11  conte  Orlando  rimonta  in  arcione. 

RAPPAGÀRE.  Appagare . Lat.  satisfaccrt  , placare  . 
Gr.  rXvftfqar  . Coll.  Ab.  Isac.  cap.  3o.  Chiama , e 
grida  con  pianto,  ed  ansictadc  , le  quali  cose  sopra  li 
sacrifici  rappacieranno  il  tuo  Signore  Iddio.  Bui.  Inf. 
1.  La  urente  su  cicca  avanti  che  vegga  la  somma  luce  , 
che  , poiché  la  vede,  si  rappaga,  e racqucia  ( qui  neuir. 
pass.). 

RAPPAGATO.  Add.  da  Pappa  gare  . 

ft  APPALLO ITO  Lift  £ , « BAPPALLOZZOLÀ- 

RE.  Ridurre  in  forma  di  pallottola  . Lat.  instar  globuli 
aliquid  contrahere  . 

$.  1.  In  signifie.  neuir.  pass,  naia  Raggrupparsi . Lat. 
conglobaci  . Gr.  tìXeìobas  . Red.  las.  143.  Sei  da' sud- 
detti bachisi  raggrinzarono  in  se  medesimi , e si  rappel- 
lot  telarono . V mrch.  Lea.  434.  L'acqua  caduta  in  ter- 
ra si  ristrìgne  subitamente  in  se  , e ai  rappaliozzo- 
la  . 

S IL  Figuratam.  Vnrcb.  Ereol.  q4-  Di  quelli,  che 
favellano,  o piuttosto  cicalano  assai,  si  dice  1 egli  han- 
no la  lingua  in  balia , la  lingua  non  muore  , o non  si 
rappallozzola  loro  in  bocca  . Tac.  Da»,  ann.  »5.  914- 
Fenio  non  parlò  , e non  tacque  ; cosi  gli  si  rappallotto- 
laron  le  parole  in  bocca  per  lo  spavento  £ il  T.  Lat. 
ha  «erba  sua  prccpcdicns  J . 

RAPPA LLOT’l  OLA'l'O.  Add.  da  Rappallottolare . 
Lat.  in  globutos  co niractus  . Sod.  Colt.  16.  Non  s'  ad- 
domesticano mai  [i  magliuoli  ] con  quella  terra  rappal- 
lottolata  , e zotica  . 

rappallozzolAre.  V.  RAPPALLOTTOLÀ- 

RF. . 

(f)  R APPARAR E.  Apparare  di  nuovo.  Vette,  png. 
*09.  £ Fir.  18 15.  ] Appo  gli  antichi  I*  arte  delta  caval- 
leria si  dimenticò  spesse  Tolte  , ma  in  prima  da'  libri  ù 
ricoverata  , e rapparata  ò poscia  dall'  autorità  de*  dogi , 
e confermata  , e ripresa  per  usanza  . 

RAPPAHF ÈCHI  ARE.  Apparecchiare  di  nuovo  . Lat. 
denuo  ìnstruore  . Alberi,  cap.  3j.  La  reqtùa  rapparec- 
chia  forza,  c le  membra  affaticate  riunuova  . 
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RAPPAREGGIARR.  P.r'gfl.r,.  Idi.  wgmmn . I.. 
trod.  Pirt.  Diventeranno  polvere  , e rappareg'erannosi 
eolia  terra  . 

filAPPAftiRK.  Dt  «Mene  apparire.  Let . ìterum  no- 
parere  . Gr.  vraX/r  paivieyau  . 17*.  //r.  S,  a.  Poi  en- 
tra «otto  terre  , e corre  tanto  , eh’  «Ili  rampare  nella 
terra  degli  labinesi  , e degli  Arabi  • trame.  Sire*,  nev. 
*91.  Dicendo  Tafo  , come  eli  demoni  erano  rapportò. 
Dani.  Con*.  79.  Vide  ce.  Alarle  non  alare  celato  , tan- 
toché raniiarve  dall*  altra  [ parte  ] non  lucente  della 
luna  « [ Per  testimonianza  di  Aristotile  che  ride  , ec. 
aecondochè  dice  nel  leeoodo  di  Girlo  e Mondo  , la 
Luti  a,  estendo  nuova,  entrare  lotto  a Marte  dalla  par- 
te non  lucente:  e Marte  alare  celato,  tanto  che  rap- 
parve  dall'  altra  lucente  della  Luna  che  era  verco  Oc- 
cidente. Morii  Sngg.  err.  Conr.  Mii.  »8»3 . p*g.  i3.] 

tRAPPATTl)MARK./bfl»«((5far#.L»i.  mona  tiare. 
Gr.  AeAemr  < Tme.  Dee.  ama.  11.  »S,j.  Mitridate  (Il 
fu  ineaaano  a rappattumarlo  col  padre.  Malm.  11.  AG.  ÉU 
egli  , c Paichc  Rappattumato  fu  da  i cavalieri.  Minute. 
11 *f  f Da  molti  ti  dice  pati»  In  vece  di  paté  donde  t © 
vincere  , e pattare  , cioè  pareggiare  , far  pace  ; e da 
•meato  credo  ven-a  questo  verbo  rappattumare  . Lare . 
Ptnt.  .j.  le.  C.  i osto  pur  quel  , ohe  tu  vuoi  fare.G.  Il 
più  bel  colpo  del  mondo  ; rappattumare  t racconciar» 
ogni  cosa , fare  ognun  Contento  . 

In  i/y*ifir.  ne» Ir.  pan.  rate  Rappacificarti  . Let. 
reeonelliart . Gr.  hsisvnrAai . ilare,  notr.  7».  16. 
Kntio  col  mosto  , c colte  castagne  calde  ai  rappattumi 
con  lui . Dite.  Seitm.  60.  Mise  il  Duca  di  devia  in  gran 
sinistro  , e terrore,  e Arrigo  in  pensiero  di  rappatumar- 
st  con  Carlo,  Red.  Dltlr;  7.  E torse  attor  rappattumar- 
mi seco  Non  lia  eh*  io  sdegni  . 

RAPPELLARR.  Dt  nmaeo  appellare,  Richiamare . 
l.at.  rurium  appettare  . Gr.  vdXir  rpra^qiiito  . G. 
P.  1.  19.  1.  Poi  fu  rappeilato  da’  Franceschi.  E 6.  43. 
1.  Venendo  in  Firenze  novelle  della  morte  di  Federigo 
lmperadore , pochi  giorni  appresso  il  popolo  di  Firen- 
ze rappcllò  , e rimisero  in  Firenze  la  parte  Guelfa. 
Petr.  tane.  6.  a.  Rappella  lei  dalla  sfrenata  voglia.  R 
enea.  3 7.  £ sosterrei  , Quando  *1  citi  ne  rappella, 

Cirmen  con  ella  io  sol  carro  d'  Elia.  Tair.  Ger.  16. 
«7.  Ma  quando  l’ombra  co*  sileni j amici  Aappella  a I 
furti  lor  gli  amanti  accorti , Traggono  le  notturne  o- 
ic  felici  . 

5.  Per  Appellare  , nel  tignifie.  Jet  J.  III.  Lai.  appet- 
tare, provocare  . Gr.  l'usXlif  . frane.  Saeck.  nov.  l65. 
lo  dirò  a «appellare  di  mio  , chi  ha  il  torto . F.  appret- 
to : lo  ti  dissi  nel  principio  , che  io  «ole*  diffimra  la 
questione  e rappellarc  di  mio  . 

RAPPEZZAMENTO.  Il  rappetaare . Lai.  tartimea  . 
Gr-  /«fa  . 

5.  Per  tintili . Red.  aanot.  Dittr.  aoa.  Queir  omelia 
veramente  A un  rappezzamento  , e un  rìcnetmento  di 
varj  passi  di  piò  omelie  del  santo  . Borgk.  Col.  Rom. 
SSo.  Aiuterebbe  alquanto  a conoscere  questi  rappezza- 
nienti  , a aggiunte  per  via  di  conictture  il  nume- 
io  . 

■f  RAPPEZZARE. Raeeanclare  una  tota  rotta,  metten- 
dovi il  petto , «A#  vi  in naca  ; e il  dite  propriamente  de’ 
panai;  Rattoppare  . Lai.  ree  a re  ire  . Gr.  (frrff’fVTver, 
dn.neSju.  Prone.  Saceh.  noe.  5o.  Troppo  fece  rappezzar 
meglio  una  sua  goonel^  un*  altra  volta  questo  Hi bì  , e 
a suo  utile  , che  non  ripezxò  la  scusa  del  torchio  col- 
I*  asta  . derni.  S.  Ag.  Studio  di  ricucire  gli  ìtracci  , di 
rappezzar  le  rotture . e di  sanar  la  ferite  [ il  Porabot. 
alta  voce  RICUCIRE  legge  . . . r ipezzare  . . , . . fedi- 
te  » e eoi i pure  legge  la  t tèmpo  a pag.  ».  ] . 

RAPPEZZATO.  Add.  da  Rappettnre . Lai.  retori». 
Gr.  araffapn'e.  Buon.  Pier.  Inlr.  ]5,  lo  nsl  eredi»  , che 
al  vestimento  Lacero  , c rappezzato  ee.  Tu  «ir  mono- 

T.  V, 


scessi . E appretto  1 Sotto  Una  veste  Lacera  , e rappea- 
saia  anche  talvolta  Una  grande  scarsella  sta  nascosa . 

• Rappaciato  , detto  di  pertona  , vale  Condolo . 
Daldm.  Dee. 

rappezzatole.  Cbe  tappete»  . Lar.  tardante  r . 

Gr.  d nifmt  . Red.  annoi.  Ditir.  ior».  San  Giovan  Griao- 
Mono,  o chi  si  sia  rappezaatore  dell*  omelia  contro  la 
gola  , c contro  I' cbbriacliczca  ec.  chiama  l'ebbrìacbex. 
za  con  nome  di  naufragio  [ qui  per  limili! . ]. 

f • RAPPEZZATURA  . Riprttntura  , Riptitamen- 
tj , R<  frenamento  . tialdin.  tot.  pag.  I.  [ hr.  1691.  ] 
Non  polca  Zeusi  valerli  del  bel  ciglio  ...  di  Polisse- 
na , delle  narici  e del  mento  di  Cassandra  per  adattar- 
le alia  aut  pittura  . . . per  la  ragione  eh’  io  portava 
poc'  anzi  nel  parlare  ddl'  attaccature  toccante  gli  stu- 
pendi passaggi  , che  in  superficie  fanno  i muscoli  oel- 
I'  unirsi  fra  di  toso  , i quali  non  ammettono,  nè  am- 
metter possono  si  fatte  rappezzature  . 

R APPIANARE,  far  piano  , Appianare  , Spianare. 
Lai.  complanare  . Gr.  tpakifm»  . G.  P . 7.  z.,3.  1.  Di- 
steciono  gli  steccati  , e rappigliarono  i fossi  intorno  al- 
la terra.  M.  P.  6.  76.  Feciono  allargare  , e rappiattarc 
la  tagliate  , c le  fosse. 

RAPPIANA  IO  . Add.  da  Ruppi  aitare  . Lai.  corapia- 
aatnt  . Gr.  ipaXteSeii  . Cr.  Fanno  ancora  con  opera 
manuale  , stirpati  i boschi  , e i luoghi  salvaifchi  , e 
«•appianati  j campi  ec. 

t R APPIASTRAR  E.  Appiattente  di  amaro.  E ti  nta 
nel  tentim.  alt.  a nel  aeulr.  pati.  Lat.  ìterum  congluti- 
nare . Cecck.  Dot.  3.  3.  Egli  è ben  ver , che  Federigo 
T lia  Fatta  rintonacare  , c «appiastrare  . 

f $.  Per  limiti!.  Rappattumarli , Rappacificarti . Lat. 
roto  nei  Hate  ee  , recane  iliari  . Gr.  AsRsmrAu  . fir. 
dial.  teli.  dona.  333.  Desiderando  ognuno  di  noi  ec.  di 
rappaciarsi , « rappiaslrarsi  colla  sua  meih.  Dar. Sciim. 
si.  Dal  marchese,  t altri  grandi  pregato  si  rappiastrò. 

•f*  (*}  K APPIATTARE.. Venir,  pan.  Appiattar  il.  Lat. 
ee  occultare  . Gr.  xtt litote*  . Malm.  so.  37.  La  entro 
a quella  selva  ci  si  rappiatta  , Perch’ella  è grand#  , di- 
rupata , e Una. 

A APPICCARE.  Di  nuora  appiccare;  e ti  dice  ancke  di 
Coen  , cke  non  fotte  itatn  appiccai»  prima  , ma  beati  , 
cke  fotte  rotta  , e ditgiunta  ; « ti  tua  anche  nel  neutr. 
pan.  Lat.  iterum  confungere  , copulare  . Gr.  Afftv- 
7 vaiare.  Red.  Ine.  so3.  Queste  teste  si  rappiccav  00  •’ 
lor  busti , perchè  da’ busti  gocciolava  un  certo  Itypor 
verde  , viscoso  , e tenace  . TMerg.  «a.  107.  Due  parti 
a)  Saracin  del  capo  fece,  Che  non  si  «appiccò  poi  col- 
la pece  . fir.  dtal.  bell.  dona.  353.  Desiderando  ognu- 
no di  noi  per  un  naturale  instinto  , cd  appetito  di  r ap- 
piccarsi , e ranpiaatrarsi  colla  sua  metà. 

•*  V *.  Metaferic.  Pii.  S.  M.  Modi.  »i5.  E aosl 
ai  veniva  {appiccando  il  lume  delta  fede  , eh*  era  staio 

5.  U.  Reppiecnre  il  tonno  , vale  Addormentarti  di 
■«•va  . Lat.  itermm  abdormi terre  , dormitnre  . Gr.  or«- 
, »« ikte  sRvivtr.  Buon.  Pier.  3.  3.  li.  Ed 
ogai  sonno  apetra  , ‘Talché  impossibil  sia,  cb’uom  più ’l 
rappiccbi. 

$.  III.  Rapptccar  la  battaglia  , e Rappiccmre  ai t aiu- 
timi. mio  Ricominciare  a combattere.  Mvrg . H.  83.  Rer- 
linghier  mano  alla  sua  spada  caccia  , E volle  la  batta- 
glia r a|. piccare  . Toc.  Dar.  ano . sa.  I49.  Pomponio 
con  le  legioni  attendeva  , se  i Catti  si  fossero  r appic- 
cati per  vendicarsi  [ U T.  Lat.  ha:  c»sum  pugna:  prar- 
brrent  1.  . ' 

5.  IV.  Rappiceani  il  fuoco  , cale  Nuovamente  aroma- 
dertl  . Tot.  Dar.  ana.  a5.  11S.  RappìccoSSÌ  [ Il  /mM] 
non  essendo  passata  ancor  la  |>auta  , con  minor  danno 
e morti  . per  esservi  le  strade  più  larghe  [«/  T.  Latin, 
ha  : redi  l.at  igni*  ] . 
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(')  R APPICCATURA  . Il  rappiccar*  , Appiccatura  , 
Congiugmimeato.Lal.  reparalla  , «AffW«,Gr.  vfvaacX- 
\u»i{  . Ormi.  Itti.  %.  ».  io.  Conosco  , eie  é bene  in  te 
il  noti  si  crescere  il  danno  , « »£giugncre  al  male  con 
io  stemperarsi  , • addolorarsi  , come  dite  . nelle  cose 
che  «e.  una  «olla  rotte  non  hanno  «appiccatura. 

HA  PPICCI M A E . Appicca  Imre . Lai  /*ai'««trt . Gr. 
t'ìirWt.Ot».  f*.  S.  39.  Sarebbe  staio  coni' un,  che  a- 
»essc  rappiccinito  il  parlare.  £ «/>.  Dove  il  concetto  vien 
grandemente  rappiccinito. 

K A PPiCC O LÀIX  lì  . Appleeolare  , Diminuir*  . Lat. 
immiauere  . Gr.  iXarrè»  . yit.  Buri.  »/j.  Ma  , Iddio 
mercede  . la  sua  fona  è alquanto  «appiccolita. 

RAPPIGLI  AMENTO.  !t  rappigliar*. Lai. eung  ulatio. 
Salvia.  prò t.  Tote.  i.  S61.  Tenendo  lontano  l'esterno 
caldo  ambiente  , I’  interno  aere  rnanlen-on  Ireddo  , e 
ciò  ronserva  ec.  il  rappigliatacelo  di  quella  [ neve  ]. 

RAPPIGLIARE  . Strigare*  , Hat  rodar»  , t'ar  imi*  il 
corpo  liquido  ; O li  tuo  oaeke  ori  ueutr.  pori.  Lat.  eoa* 
gutare  , eogtr * . Or.  eirrsr  . O.  9.  7».  1.  Rappiglie- 
remo il  cacio  di  puro  latte  con  presame  dell'  agnello  , 
e del  capretto  di  latte  . Mor.  S.  Greg.  9.  5?.  Per  lo 
rappigliare  •'  intende  la  carne  , la  quale  estendo  rap- 
presa ec.  E lihr.  So.  Per  tanto  in  questa  tetra  le  ghiove 
si  rappigliano  , perocché  i peccatori  convertiti  sono  ba- 
gnati dalla  grana  dello  Spirilo  Santo  . 

I.  Per  Far  reppretaglim  , Ritenere.  Slot.  Mere.  Si 
non  avrà  licenaia  di  rappigliarsi,  e quelli  potere  usare  . 

appretto:  Rappresaglie  , ontru  liceosie  di  rappiglia- 
re , som  concedute,  ovvero  si  concederanno  per  Minan- 
ti secondo  la  forma  , e solennità  predelle  di  rappigliar- 
si . E altro»*:  Si  creda  , e stia  al  giuramento  di  colui  , 
else  avra  ricevuto  il  danno  , e tara  stato  rappteso  ovver 
molestalo  . 

$•  IL  Rappigliarti , ti  die*  anche  il*  colmili  , * limili 
balie  quaado  elicoidali  , * rodali  intirisiiitono  l * mem- 
bro , * lì  raffreddano  . Zibnld.  Andr.  toS..  Gli  tocca  , 
colla  pietra  ciò,  che  il  cavallo  mangia,  e ber  , mai  raf- 
fredderà , o rappiglierà  , nè  I'  unghia  muterà. 

HI-  Per  Appigliarti  di  in«m  . Lat.  iliram  iodu- 
ro , empiteli.  Gr.  «rorXrv  tìeaXmftfii me.  freme.  Sac tk. 
Op.  d iv.  soo.  (Quando  l'uomo  essendo  in  penitenza  •'  e- 
sce  , 0 jet  peccato,  o per  altro  , subito  si  rappigli  al- 
la pcnitcn na  per  andare  a terra  (erma. 

***  Rappigliato  . a Jd.  da  Rappigliata  . Pro». 

fior.  ]’.  y.  3.  pag.  fio.  Il  quale  ( liquor*  ) si  dif- 
tonde  va  sopra  l*  acqua  senta  apparirvi  macchia  nessu- 
na , e rappigliato  in  Ulte  , ma  nuotandovi  sopra,  vi  fa- 
ceva sonagli  come  sopra  l‘  acqua  fa  I*  olio  . JV.  S. 

t * R APPOGGIARE  . Lo  nono  , eh*  Appoggiar*  . 
Salvia.  Odut.  lihr.  8.  e.  611.  Di  presso  venne  il  tnes- 
saggicr,  meri  andò  L'  amabile  cantore  di  Demòdoco  O- 
nuraio  da'  popoli  « e lui  stesso  De'  convitati  in  messo 
f*  sedere  , A turilo  lui  colonna  «appoggiando . 

R APPUR  PAGHINE  . /Ltpportameaiu  . Lat.  relaiio  . 
Gr.  dmymuu  , ivArafifi . Guid,  (ì.  La  fama  vera  par- 
lante con  continua  1 apportatone  nella  lontane  pani 
predichi  veramente  del  regno  d»  Tessaglia.  Stoi.  More. 
Se  co  11  docile  U delia  rapportagione  gli  eonticne  negli 
alti  dalla  della  corte. 

RAPPORTAMEN  E . n rapporto**  . Lat.  rtlmlim  . 
Gr.  dra*>art(  . dui d.  fi.  Lo  fante,  quasi  volando,  con 
roosoroii  r appuri  olitemi  strallo  gli  orecchi  di  Menelao. 
(è.  y.  11.  108.  5.  Pc*  nostri  rappor  la  menti  ti  dabbiamo 
offerir  quelle  cose,  che  con  allegro  animo  rapportiamo 
e narriamo  . Bui.  iqf.  3.  Stare  ai  tur  consiglio,  riun- 
irsi lo  rapportamene  della  carne.  V,  . . 

RAPPORTANTE  . Che  ropporlo  . Lat.  rotolar  . Gr. 

• aiioiim  . Filo*.  3.  19.  Ella  udì  al  male  rapportante 
1 

rapportare  . Btftrtr*  .Riporto»»,  Lat.  r»f*»r* . 


Gr.  iVnvopffarv,  u»i1b«v  . Boe*.  ss*.  B.  4.  Rapportar 
male  dall*  uno  all'  altro  , in  seminare  insania  , in  di- 
re cattivilh  , e tristizie  ec.  a'  ingegnano  il  lor  tempo  di 
consumare  . f.  no».  SS.  »3.  La  Nioeita  , chi  eh«  gliele 
rapportili!'  , ebbe  per  fermo. £ no u.  Si.  9.  Il  che  rap- 
portando il  famigliare  a metter  Gerì  , subito  gli  occhi 
gli  s'  apersero  dello  intelletto  . G.  T.  6.  46.  9.  Rap- 
portarono a Manfredi  , e a’ baroni  Tedeschi  , e del  Re- 
gno , come  Corredino  era  tuono.  E so.  6.  6.  Le  spie 
non  vere  rapportato  , come  la  gente  del  Duca  era  alata 
sconfitta  alla  montagna  . Unni.  Por.  si.  Che  non  por 
sapere  Som  dimandati  , ma  perchè  i‘  rapporti  , (Russia 
questa  virtii  1' è in  piacere  . Morg.  sS.  07.  Tu  la  no- 
vella a Marsilio  rapporta  (fui  Mcvniafo  per  l»  rima  Im 
ree*  ih  rapportata). 

$.  1.  Ptr  Cagionar*  , * Apporterò  . Lai-  offerte.  Gr. 
efi#*l>s»  . G.  y.  9.  so.  ».  e poi  , rapportandogli  do- 
lore , non  potere  riparare  alla  fora*  de'  detti  tiranni. 
Homi/.  ji»r.  Perciocché  ec.  grandissime  multe  volle  ne 
rapportarono. 

y il.  Per  Ricondurre  , Di  anatre  portar e . Lat.  ridu- 
cete . Gr.  (««)*»  . y me.  Muri.  rim.  SS.  All*  apparir 
del  disio  occhio  ardente  , Clte  scaccia  I*  ombra  , e ne 
rapporta  il  giorno,  Ogni  augeUctio  ai  verdi  rami  intor- 
no In  vario  , e dolca  sul  cantar  ai  acute. 

$.  III.  Per  Happrtteelor*  . Lat.  rtferr*  , esprìmer*  . 
Gr.  *raf rypxrvur  . Coli.  SA.  Pad.  Quelle  monete  , che 
nell'  oro  preziosissimo  delle  acritiure  per  lo  vistoso  , ed 
eretico  intendimento  rapportano  il  volto  dal  non  verace 
Re  , ma  di  liraono  . 

J IV.  Per  2Vu/«n>«  . I.tt.  Iranifrr r* . Mor . A.  Greg, 
9.  a.  Di  quarto  rapportare  di  questi  monti,  niente  a' ar- 
ride ro  gli  stolli . 

t V. /a  ligmfìc.  aeutr.pait.  Rapportarti  ad  altrui , 
rate  llimeltini  , Riferirli  u ciò  , eh*  altri  l per  dir e , a 
per  far*  . Cu»,  loti,  «a-  E perchè  esso  Monsig.  d'  A- 
* anione  scrive  alla  Maestà  del  Re  Cristian  tastino  , mi 
rapporto  aile  sue  lentie  . C*c eh.  Mogi.  a.  t.  L'  aver- 
vi 10  convigliato  beae  T altre  volle  un  dovenebbe  por 
aver  acquistato  appresso  di  voi  qualche  poco  di  credi- 
to , da  farvi  risolvere  a rapportarvi  a me  di  quelle  co- 
se , cita  voi  non  intendeic  , o ne  state  dubbio. 

J.  VI.  Rapportarti  unolptam.  ti  dite  del  Non  no/rre 
interporre  il  tuo  giudici o im  alcuna  tota  , ma  nmnta* 
a quel  , che  ria  vero  , Lem  hi  incerto  . Lat.  io  mediata 
reiiaqu*i  r , f m.it.  I ne.  Da»,  fiera.  38  j.  DeM' altre  co- 
se favolose  , o non  chiare  a me  , come  che  gli  Eiusii  » 
c gli  Ustioni  oLbian  mi  d'  uomini  , e corpi  , e mem- 
bra di  ikrc  , mi  rapporto  . 

* S- VII.  Rapportar *,  T.  degli  Arthilitti,*  Scultori,  « 
vale  Aggiogane  alcun  petto  di  pietra  , o Ugno  , che 
manchi  a quello  d'onde  n cova  la  figura  , 0 altro. X oc. 
Dia. 

Ì'  RAI'POR  I A l'D . Add.  da  Rapportar*. Lat.  rtlatui  . 
Gr.  ar*77iXSa'f  . (i.  T,  8.  61.  4.  l'ornalo  1*  uomo  di 
Cune  a Metter  Guidetto  , rapportala  la  risposta  , dis- 
se ec.  Salma,  proi.  J eie.  s.  3^<|.  Dalla  bellezza  , disse 
A 1 molile  rapportato  dallo  Stoico  , niuna  cosa  essere 
pus  raccomandauva. 

Ì"  R ATTOR  1 A TORE.  Che  rapportai  * pigliati  per  lo 
più  ia  mala  porte  .quali  Spia.  Lai.  dilatar  . Gr.  parti- 
va; . Pmtr.  Ini.  /*,  4V.  Che  con  altro  animo  gl'  iniqui 
rapportatori  , e sosuiruni  scacci  f il  /'e<-b»l.  alla  m- 
re  Sumjrho.-h.  *•  cacci  ] da  sA  fraw.  A teck.  srv. 
(ìi.  Ter  venire  in  grassa  de’ signori  , sempre  vi  son  li 
rapportatori  . E Op.  di*.  S:to.  Voglio  avere  detto  que- 
sto per  la  verità  , perocché  « leali  rapportatori  rappor- 
tano m.;:.  volM  li  falso.  1»C.  Da  u.  atti  6.  n3.  I 
più  quasi  per  male  appiccaticcio  tornio  rapportato- 
ri. , c , T 

RAT T GR T A 1 R ICE  . y erbai.  >«*.  Cb*  t apparta. 
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fr /oc.  ì.  -j«.  L»  fama  rapportante#  da’  mali  morto  mi 
• i rappresemela  acuta  indugio  • Bocc . vii.  iJamt.  aóa. 
La  Unta  parimente  del  «ero  , • dal  Ulto  «apportatrice 
ouDiiaado  gli  avverta*)  della  parie  prcaa  da  Dame 
cc. 

RAPPOR  1A7.IONE.  Rapportamene  , Il  rapportare  . 
Lai.  rateila. Gl.  dtm’yaaii.Gaid.  li.  »7.  Dell’  ai  vcniuicn- 
to  de*  Greci  con  ntornioravoli  rappoi  iasioni  ai  riempie- 
»o  gli  o» cechi  del  He  . 

RAPPORIO.  Reppartnmeaia . Lai.  rtlatia.  (ir.  Ini- 
firn  . li.  V.  io.  ita.  i.  Calie  i Pi  ioti  con  due  arroti 
popolani  per  acaro  faccssooo  aerila  . « rapporto  di  tulli 
« cittadini  popolani  Guclli  . £ ti.  07.  i.  Per  rapporto 
d'  una  lor  madie.  rutilamente  ai  partirono  di  notte  dal 
monte  Sante  Marie.  Strum-  Pacial.  Rapporto  di  tienic- 
ele , cotupaiigiouc  , andamento  . ovario  per  alcuno  al- 
lo civile  . H» un.  fior.  4.  4.  rii-  .Senno  è , eh*  il  podestà 
per  altra  lingua  .Non  oda  un  lai  rapporlo. 

(f)  J.  1.  Rapporta  por  Cari  elogiane , Attentata  , De- 
pendenze  .Sol  v.  Avveri.  1.  1.  8.  In  Boinma  la  particelle, 
a cari  deli*  , non  a limi  curdo  . che  niente  non  dice  , 
ma  -a  Ghiimonda  ha  rapporto. E appretto  ; Dove  il  pro- 
nome quella  , alla  poppa  de'  Uodiani  ha  rapporto. 

• 5.  11.  Rapporti  , l.  de  Caldera/  , ed  mitri  orlejici  . 
Que' petti  , che  •'  odanone  per  amameata  a qualche  la- 
voro. 

***5.MI -Rapporto,  T.  de'  Stili  t.  Rog  quaglio  , ovet- 
to , relation r dello  tinto  delie  Unppo  , de'  roti  accaduti 
mel  lampo  della  guardia  , « d' agni  nltrn  com  intorno  al 
dovere  militare  , che  ti  fa  dal  tuheltermo  al  tuperioro  . 
G ratei. 

RAPPRENDERE  . Ripigliare  . Vlt.  Rari.  44.  Sa  t« 
ne  to'  più  , «1  vo’  lo  , che  quegli  perda  con  t«co  , o tu 
vocìi  , «ha  ae  n«  rapprenda  aorta  il  tuo  inalarnen- 

le  r 

$■  Rapprendere  , ti  dite  anche  in  tigmific.  di  Rappi- 
gliare. Eoi.  coagulare.  Gr.  varai  ir. 

RAPPUENDlMEN  l'O  . R<pigliameato  , Conferma- 
meato  . I.at.  rediategratio  . Gr.  ararmeli  . Com.  Par. 
17.  La  fede  è uno  repprcndiracnio  d'amiatade  all*  ami- 
co. 

RAPPRESÀGLIA  . Il  ritenere,  e L'  arreitar  quel  di 
olirai  per  forte  , y mando  empita  in  tua  padella.  Lai.  re- 
primilia , reprettaiirw  . G.  y.  io.  8«i-  •.  Per  certe  rap. 
pretaglie  , e robe  de'  Fiorentini  .ottenute  da'  Sancii 
renderà  contro  alla  loro  buona  voglia  il  caeleIJo  di  Mar». 

fune  a me»  ter  He  noce  10  Salita  beni  di  Siena.  £ 11.  09. 

. Canee Landò  ogni  bando,  c levando  ogni  rappresa- 

6 La  , e divieto  dall'  un  comuoe  all'  altro  . £ 1*.  35.  3. 

.d  erano  in  gran  dubbio  d'  eaaete  aopprcai  di  rappre- 
saglia d‘  inli  aita  moneta.  a* 

* R APPRESAGLIÀRE  . fere  tappeti  a gUa  , Jtaprep- 
pigliare.  Magai,  letl.  », , 

* RAPPKESEN  TARI  LE . Che  può  rappretealorti . Ma- 
gai. pori.  1.  leu-  6.  Sacrificavano  a un  Dio  atollo  di* 
«erto  da'  loro,  a«  non  altro  per  estere  invisibile  , e non 
rappreacutaio , nè  rapprese  ma  bile  da  alcuna  immagine 
cc. 

f **  RAPPft  ES  KN X AGI  O N E . Rnppreienla liane  . 
Pan.  137.  Dura  quella  icotale  rapprese  magione  , [l'.r- 
dit.  del  y angeli! n ha  rappresentazione  ] , uientrcchè 
vite  quello  Vescovo  , al  quale  furono  una  volta  rap* 
presentati. 

RAPPRESE!* lAMCMO.  Il  rappret talare . Lai.  re. 
prette* tatia  . Gr.  vefefertf  . Bocc.  vit.  Doni.  aqS.  A 
oltre  a questo  in  rapprcacnlamento  della  immaginata  ea« 
Mnaia  divina  fecero  in  varie  furore  magnifiche  «fatue  . 
•Se*.  Piti-  Nelle  quali  ucuou  rappreaenianreuto  di  Irei- 
hm  , ovvero  d'  oaore  , o d*  onestà  è . Rat.  Par.  *4». 
a.  Lo  quale  fa  di  ae  medesimo  rappreienlameato  di  tal* 
M le  coso , imperocché  tutte  sì  vedono  in  Ini  ac.  a nuL 
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la  cosa  fa  lui  rapprescntamento  di  ae  . Sngg.  mai.  rtp. 
a j<3.  Ausi  A raj'pM  tviitauicnio  d*  un  carbone  acceso  Iti- 
lo pet  di  sopii  ad  una  delle  scodelle  vote  la  tollera  , e 
falli  per  di  sotto  1’  abbassa  £ dai ; V adattamento  , 0 
C applicato emo  1. 

rappresentante.  Che  mppreienin. ì.ti.  rtpm - 

tentarne  , exprimtm  . Gr.  va(/fà»  . Galat.  5».  Nel  fa- 
vellar disteso,  c continuato  , il  quale  vuole  essere  ordi- 
nato , e bene  espresso  , e rappieieotantc  i mudi  , gli 
atti  , e i costumi  di  coloro  ec.  Riceti.  fior.  Sii.  Per  Ja 
noe  ( pece  ] ai  pigU.qudJa  , che  è più  ec.  lucida  , e di 
odore  tappi  dentante  meno  adustione.  Red.  Or*,  no.  $0. 
In  tali  munti,  colline,  e valli  sono  clfcliivamenic  radi- 
cale, e vegetanti  multe  erbette,  ed  aibuscclli  marini 
rappicieiitanu  al  vivo  le  selve,  cd  i prati  di  questo  pic- 
colo , cd  animato  mondo. 

llAl'l'HKSKM  IMA.  Rappreitatatìaae. Lai.  reprm- 
t e* tulio  . Gr.  vafs‘f»ri|.  d'alma,  due.  1.  980.  1 eunu- 
ci1 , e i tragici  , per  diverse  vie  camminando , questi  del 
pianto,  c della  grandezza  , quegli  del  risu,  n della  rap- 
presentanza della  comune  vita  , col  darci  diletto  , ven- 
nero a giovarci.  £ 1.  3 t*>.  L'uno  consegue  1' altro,  cd 
c scambievole  rapprcientaosa,  e raffiguramento  di  quel- 
lo. 

R APPRESEN  I All  E . Condurre  ella  peritala  , Roiie- 
gaare  , e ti  a la  nache  In  tigni) fc.  nemlr.  pati.  Lai.  ri- 
itcrc  , prmenlem  exki bere  . Gr.  v afi forai  . Petr.  cane. 

*.  Mi  rappresento  carco  di  dolete  , Di  paura  , e 
d'  orrurc.  Vii.  SS.  Pnd.  a.  3©3.  Prese  Panario  Eufrosi- 
na , e ec.  rappraaanloUa  all'  ubale  , c a*  frati  . Cavale. 
/>«(*.  heg.  t-  usta  la  nostre  era  aio  ni  dianosi  a Dio  Pa- 
dre rappicsenta.  Guid.  G.  Dinanzi  a tulle  cose  con  pat- 
ti (ottani  si  rappresentarono  allr  leinpj  degli  Iddìi  , ove 
umilmente  pagarono  i lor  boti. 

t"  $.1.  -Venir,  potè,  tento  la  particella . A' il.  S.  3f. 
Madd.  37.  Or  iu  uiai  guuuu  , che  ec.  volesse  incumin- 
ciare  a far  peoilcuua  , clic  al  pruno  passo  non  gli  con- 
venisse rappicsrnlare  sono  questo  gonfalone  ! I rnetr- 
gaeni  1.  £ appretto;  Or  non  è questa  una  parte  di 
vita  adiva  a questo  gonfalone  rappresentare  I 

$.11.  Per  Moliture  , Significare  , Mettere  aventi  n- 
gii  occhi.  Lai.  rcpmienlare  , referre  . Gr.  v'vrrsTir, 
’Va-iuQuirat.Circ.  Geli.  7.  stia.  E in  ti  stai  tuiiu't  gior- 
no pentolo  cc.  con  l'animo  tanto  immerso  ne'  pensie- 
ri, che  tu  mi  rappresenti  quasi  un  corpo  senza  anima. 
Sngg.  rnnt.  etp.  lyi,  E questo  succederà  ogni  volt*  che 
i vasi  saranno  fapi  sull'  andare  di  quello,  che  ai  rappre- 
senta nella  duodecima  ligwra. 

$.  111.  Per  tigniate  , formar  le  figaro  X alcun*  co- 
te . Lai.  rtfe> re,.  Gr.  tifica»  . Dogi.  Per.  ab.  La  te- 
sta , e ‘I  collo  d'  un'  aquila  vidi  Rappresentare  a quel 
distinto  foco. 

$.  IV.  Ropprettnlere  , ti  dice  oec he  dello  Jmilert  ne- 
gli ipeltacoii  le  *r>»4<  , o le  prrtone  di  qualche  fenolo  , 
o 1 torta  . fir , Ai.  3itt.  Era  ciascuna  delle  vaghe  gio- 
vani , «he  le  11  c Dee  rappresentavano  , accompagnata  , 
sccoirducbv  alla  loro  qualità  si  convenia. 

$.  V.  Rapprn talare  le  commedie  , vale  Recitarle . Lai. 
coirne  hem  ngcrr  , exkibere  . Gr.  avuviiot  didatta,  . 
Bue»,  /or,  1.  3.  a.  E poco  indi  lontano  un  per  le  scene 
Ne  troverete  , ove  co  ut  media  molte  Rappresentarsi  ridi- 
cole ho  sislo. 

$.  VI.  Per  Tener  la  vece  , e 't  luogo  iT  n a altra,  co- 
me ; tigli  rappreteela  il  tale  . Lai.  ahcujut  vicem  gire- 
rà . Gr.  «*>'  nipi  «tarli . 

• RA1»1'RE6EN  TATI  VANENTE  . in  modo  rappre- 

RAPPRESENTATIVO.  Adi.  Atta  a rappretenlnrc  , 
Che.  rappretenla  . Let.  reptmiealaat  . Gr.  vafigne  . 
Circ.  Geli.  io.  a, 3.  Formando  io  ae  una  notizia  rap- 
presentativa di  pile  individui  d'  aoa  spezie  medesima. 
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RAPPRESEVI' AT«.  AdJ.  im  n.PPr,,..u re.  Lai. 
demo  astraimi , relalui  , exhibilut . Bocc.  nov.  37.  44.  Mi 
• vendo  avuto  io  quello  cota  alcuna,  altro  che  laudevo- 
le  , se  non  una*  la  taciturnità  «tata  |>er  lo  fr«eco  dolo- 
re rap(n  esentato  nc‘  vestimenti  ose  ut»  da’  parenti  di  Te- 
daldo L cioè  : dimostrato  , lignificato  1 . G.  f\  ft.  36. 
3.  E rap  presentati  a Fucecchio  allo  ’n»  pera  dorè  , Uttti 
gli  menò  seco  prieioni  ia  Puglia  [eiar;  condotti  innan - 
Mt  ]v  Buon.  Pier.  3.  4.  5.  Mi  feci  apeltalor  d’ una  eom- 
inedia  Rappresamela  in  piazza  [ cioè  : recitato  ] . E te. 
<).  E fantasie  Rappresentate  per  ligure  umane  £ cioè  fi- 
gurati , et  firn  se  J. 

(•)  RAPPKESENTATiUCE.  P orbai.  /imm.  Che  rap. 
prenota  . Lat.  re/trrnt  . Gr.  « ■ Salti*,  fitte. 

3.  s5a.  Se  al  nobile  divertimento  di  regia  scena,  ■ a 
muta  d’eroiche  elioni  rapprcscntitrice  rivolge  il  magna- 
nimo suo  pensiero  ec.  fa  comparire  nella  sul  propria 
forma  la  magnificenza. 

RAPPRESEN  FAZIONCELLA  . Dim.  dilGpprssea- 
tatione  . Salvia,  dite.  a.  1Ì7.  Una  aorta  d’  tùieruicdio  . 

0 di  piccola  rapprescotaiionceUa  è detta  farsa  , quasi 
commedia  di  ripieno. 

RAPPRESE!*  FAZIONE  . Il  rappresentare . Lat.  me- 
moria  , repsiriemtatio  . Gr.  psdfàn  , «f mgamit  . Cam. 
Purg.  a3.  11  frutto  , e il  licore  , che  qui  s*  adduce  , 
s'appresenta  alcuna  particella  in  questa  rapprctcniazio- 
n t.LUr.  Preti . Secondo  la  rapprcacotationc  della  Chie- 
sa oggi  fosse  morto  , « passionalo  . Parth.  Esxol.  «no. 
Per  tacere  delle  feste  , terse  , rappresentazioni  , a mol- 
ta altre  guise  di  poemi  . 

• 5.  Rapprese  a tastone  , pretto  i Giureconsulti  ti  dice 
di  Coloro  , i f mali  hanno  giut  di  succedere  a ma’  eredi- 
tà , come  rappretantnati  quelli  a'  sptaU  un  tal  diritto  op. 
par  tema. 

RAPPRESE!* TEVOLE  . Adi.  Atto  a rappresentare  . 
Cap.  Impr.  prol.  Però  uicritaracnte  i fedeli  hanno  sem- 
pre latto  onore  alla  rappresentatoli  immagini  rappresen- 
tanti i divini  mister)  . 

RAPPRESO.  Add.  da  Rapprendere  ; Hat  sodato  , Com- 
petalo . Lat.  coagulatiti  . Gr.  • tinte,  leu. 

pr.  s.  Ap.  *t)S.  1 quali  quasi  talli  vedeva  ac.  niarcidi, 
c rappresi  umori  sputare  . tiicett.  Fior.  »5.  Per  essere 
£ il  t»go  diti'  alo»]  rappreso  io  modo  di  fegato,  c mol- 
lo amaro  . E altrove  : Un  mela  rugiadoso  ec.  rappreso 
ec.  angli  arbori  ./DÀ.  Hip.  aat.  56.  Se  un  uomo,  o qual- 
sivoglia altro  animale  possa  vivere  col  sangue  rappreso 
ne'  laghi  del  cuore  ac.  lo  iasoio  considerare  a cbi  ha 
lior  di  iasione  . Sagg.  ttmc.  otp.  «6».  Trovammo  F ac- 
qua rappresa  in  un  gelo  cosi  geutilc  . che  appena  vedu- 
ta F aria  , fu  strutto  . E a&t.  Ci  siamo  abbattuti  a ve- 
der delle  suddette  palle  altra  già  peste,  c macinate,  ed 
altre  ec.  ripiana  di  certa  materia  bianca  , simile  al  lat- 
te rappreso  . Porci.  tlor.  %.  eti.  Avendole  ec.  non  so- 
lo grossissima  trovate  [ le  torri  ] , wu  d*  una  ghiaia  , 
e calcina  cosi  ben  rappresa  , • tanto  soda  , «he  ec. 

i L Per  lattrintato  . Lat.  torpore  he  beta  tu  ariubns  . 
Star.  Eur.  5.  10S.  1 quali  aggravati  , e usezsi  rappresi 
dalla  notturna  pioggia  passato  , non  potavauo  muoversi 
a pena  . * 

11.  Per  Aggranchiato . Lat.  torpore  eomptsu.iir. 
ra f*«  <,  iafMidtt. Borgh^Bsp. *4  3.  Mi  par  torn- 

ivo di  andate  a diporto  per  questo  bel  pacco,  e di  darò 
alla  membra  per  lungo  sedersi  mezza  rapprese  in  andan- 
do dolcemente  ec.  soddisfacimento. 

RAIWESSARE  . Di  muovo  apprestare,  Rtao.iciaars; 

1 si  ni  a re  si  gai  tic.  att.  e aeutr.pase.  Lat.  Unum  bc- 
, edere  . Gr.  Ordite  T farti»  ju  . Peone.  Borii,  tty.  17.  E 
quei  , che  v un'  tenere  Dà  se  «cosmi  , non  li  UBppfèa- 
saf*.  PU.  S.  Giu:  timi.  Ed  egli  incomincio  a «anice, 
c a ranpressarai  in  quella  parti  . 

m » RAFPROFONUARk. Lo  nesso,  cho  Jlspeo/mdo • 


re.  Magai,  pan.  1.  teli.  ad.  Essendo  ec.  continuare  a 
cader  le  pioggia  ce.  a poco  a poco  hanno  cominciato 
a rapprofondara  diversa  valli , le  quali  ec. 

(f)  R APPROPRI  ARE.  Appropriare  Ali  gai ficaro  per/et. 
larnrmta  . Sairia.  pros.  Tate.  s.  5«jy.  Micbalaenolo  nel- 
la sua  poesia  diceva  cose  .cioè  parola  tali  , che  r appro- 
priar ano  le  cosa  , a gli  altri  poeti  dicevano  parola  vota 

‘•T'  RÀpPROSSIMAMENTO.Lo  stesso. che  Appros- 
s t momento  . Magai,  pari.  a.  teli.- 15.  Un  discostamento 
dal  rnoventa  da  ogni  simigiianka,  a*  proporzione  col  mo- 
bile F abitila  a muovere  , e un  rapnroMimaracnto  l'ina- 
bilita . 

•f  * RAPPROSSIMÀRE.*V#«»fr.  pass.  Lo  stesso  ,chn 
Approssimare,  imlrod.  Pisi.  pog.  4.  ( Pie.  «Sto.  f Van- 
gando che  slava  mulo  e di  favcliara  ncun  tembianM 
Iacea  si  lapprostitnd  inverso  di  me,  e pigliò  il  gherone 
delle  sue  vcsiiruanta  e forbimmi  gli  ocelli  oc.  Magai, 
pari.  1.  leu.  s5.  Dalia  qual  lontananza  a misura  «b*  ai 
tornasse  a rapproasiraarsi , riordinandosi  a poco  a poco 

“rappuniàre.  d.  .....  appuntare  . Lat.  rurraas 
scurir  . Gr.  arnXcr  amar . 

RAPI* Li  N TATO  . Add.  da  Rappuatare  . Buon.  Toste. 
4.  1.  6’ io  logoro  col  bomber  rappaciato  , lo  quanti 
sassi  è al  mondo  i’  urto  drenlo  . 

% R APPURARE  . Appurare;  Purificare.  Seca. 

• RAPSODÌA  . P.  RASSODI  A . 

• RAPSODO  . Adunatoci , 1 Compositore  di  Gerii , 
ed  anche  dt  mitri  scritti  tfua  e là  raccolti.  Salvia.  Buon. 
Pier.  (Quegli  , che  gli  recitavano  , quali  rappezzatovi  , 
• ricucitori  di  que’ pezzi  ec.  erano  chiamati  rapsodi. 

f.  RARAMENTE.  Ameri.  Radamente.  Lat.  raro. 
Gr.  owcuin.  Seal.  S.  Agost.  Questi  quattro  gradi  ec. 
raramente  posson  valere  I*  uno  troia  !’  altro  , a rara- 
innata  si  possono  avere  , sa  non  a’  hanno  tutti  insieme  . 
Dont.  Con v.  80.  Come  può  vedere  chi  ben  considera-, 
in  ciascuna  parte  quant1  ella  è piu  presso  ad  està . un- 
to piu  raramente  si  muove  ( Rattamente  legge  il  Sotvtm 
mi  ( P.  le  annoine,  alla  edit.  del  17*5.  ) , e rnttomenta 
ti  dee  leggere  perciocché  Dante  imi  perla  delta  velocità 
de’  Cieli  ) . 

• RAREFACENTE  . Che  promuove  Ut  rar-f attorte , 

eko  rarefò . • l 

RAREFARE  . Par  dì  cernir  raro  , Indur  rarefatto  nr  \ 
La*,  rate/ ac  ere  . Gr.  òftmùe . Sagg.  mal.  etp.  4.  Là 
massima  attivila  de’ raggi  solari  ec.  non  abbia  Forza  dà 
rarefarla  sopra  gli  H»s  gradi  . E s35.  Avendo  FeAergsn 
del  freddo  nel  rareferò  scavalcato  d’  insieme  le  viti  . 

$.  & neutr.  pati.  Dieenir  raro  . Lat.  rareteere  . Ci f. 
àfgfìoSai  . Sagg.  aat.  etp.  i3i.  Fummo  curiosi  di  va^ 
dosa  quei,  db*  1‘  acqua  sapesse  fare  , quando  si  trovasse 
ristretta  io  un  vaso  , dove  non  fossa  uu  minimo  spatio 
da  rarefarsi  . E appretto  : Non  venisse  nel  primo  raf- 
freddamento a stri” nersi , a in  cota!  guisa  ad  acquistar 
campo  . dove  rarefarsi  nell’  a schiacciare.  * 

RAREFAI  IO  . Adsl.  da  Rarefare  . Lat.  rmcefaotue  i 
Gr.  àfeutsSut  . Sagg.  mal.  cip.  1)9.  Fu  opinione  del  Ga- 
lileo, che  il  ghiaccio  fossa  piuttosto  acqua  rarefatta  , 
che  condensata.  Mino.  tal.  s.  Ch’egli  à beo  altro  , dia 
saper,  se  il  gieio  Si  faccia  in  rarefatto  , o per  concreto 
[ yu i in  foro»  di  su et.  }. 

RAREFAZIONE  . L'atto  di  rarefare  , o di  rareferà 
ti  . Cui.  Ceti.  iti.  La  condantazioaa  partorisce  dimi- 
ouziou  di  mole  , e aoguutento  di  gravitone  la  rarefatio- 
no  maggior  leggerezza  , e augunsento  di  mola  ■ Sagg q 
nei.  cefi.  4.  È ìliikcila  , Se  non  allatto  impossibile  , di 
cavar  tutta  F aria  per  «sa  di  rarefazione  ••  a so.  Cosi  dà 
osano  ia  mano  , sii’  ella  *’  andrà  riscaldando  . • per  là 
rare  fattone  acquistando  leggere*  sa,  quella  pallina  cc.-4f 
ztU.  Quando  veramente  l’acqua  a’  alea  a’ abbassa  paff 
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ma  rarefnsione,  o vero  riamgnimento  , le  palle  ai  veg- 
può  muovere  no  petto  prima  eh'  ella  arrivi  a que’  gra- 

«AAETTO  . Add.  Alquanto  rara  . Lai.  perrarue . Gr. 
nbv,< rràtm  ■ t’ir,  di  al.  bell.  doma.  4°-t-  I peli  delle 
quali  [ palpebre  ] vogliono  easere  rateai , eoa  molto 
lunghi , non  bianchi . 

■f  RAREZZA  . Rarità  ; Attratto  di  Raro  . Lat.  rari- 
lodo  . Gr.  tifato  rat  . Dami.  Coav.  80.  Questo  eie  lo  ha 
piu  rarezza  nel  muovere  , che  alcuna  altra  parte  del  suo 
cielo  in  ciascuno  cielo. £ Ranetta  leggo  il  Setolai  [ V. 
lo  ammalai,  alla  edit.  del  %T%S.  ] , 0 renetta  tl  dee  leg- 
gere perciocché  Dante  gal  perle  della  velocità  da'  Cle- 
ti-] 

$.  Per  Singolarità  , Eccellente . Lat.  eingmtmritaa  , 
pernii  amila  . Gr.  igsfce.  Car.  teli.  a.  949.  Nell'  altro 
vorrei  la  fenice  por  min  al  sole  , che  significherà  I*  al* 

testa  , e la  rsrevns  de’  concetti . E aJt.  Una  , che  ne 
traggo  da  voi  , else  non  abbia  io  ec.  mi  paga  colla  «uà 
rarezza  ottanta  ne  possiate  aver  da  me  . 

RARIFICARE  . Far  dlvemir  rado,  Diradar 1,  Dilata- 
re. Lat.  rarefa  cere  . Cr.  1.  a.  t.  L'essere  del  qunle 
nelle  cose  generate  fa  giovamento  , e prode  a rarificar- 
le , ed  alleviarle  ; ed  in  alto  mandarle.  Sagg.  mal . eip. 
119.  Questa  , ed  altre  curiosa  osservazioni  da  farsi  so- 
pra il  magistero,  di  coi  si  vsl  la  natura  nclsno  agghiac- 
ciare , a'  ella  ciò  faceta  strignendo  , o rarificando  I'  ac- 
que , a i liquori  co.  c'  indusse  ec.  - 

$.  la  tignifie.  aemtr.  paté,  vale  Diveair  rado . Lat. 
raeoecero . Gr.  dfmèSeto.  Coai.  taf.  t3.  L’umido  dal 
lagno  per  lo  calore  dei  fuoco  si  ranfie*  , e diviene  ae- 
re. 

RARIFICATIVI) . Add.  Che  ha  viri»  di  rarificare. 
Serap.  »3.  Le  medicine  rarificativc  sono  medicine,  abe 
•Stergono  , e sprono  I’  Depilazioni  . 

RARIFICATO  . Add.  da  Rarificare . Lat.  rarefaetuo. 
Gr.  dfmvSoif  . Com 1.  /*/.  i3.  Il  quale  acre  , volendosi 
tornarti  ai  naturale  luogo,  impigoesi  per  uscire  fuori-, 
c venendo  si  truora  innanzi  1'  umido  non  rarifica- 
to* 

RARiSSIMAMENTE  . Superi,  di  Raraatiale  . Lat. 
retrlttime  . Gr.  erari  ornar . Bocc.  vii.  Daat.  aio.  An- 
cora almeno  nelle  coronazioni  da' poeti,  comcchi  ra- 
risumamente  avvenga  , vi  dora. 

RARISSIMI)  . Saperi,  di  raro.  Lat.  rarlreleaar  . Gr. 
^rsruinof  . Alam.  Gir.  19.  6.  In  cui  ripose  II  ciel 
virtù  rarissima  , e infinita  . Sagg.  mai.  e*p.  80.  Qaests 
benché  ec.  divenga  rarissima  , in  ogni  modo  ec. 

f RARITÀ,*  ali- ami.  RARI  T ADE  , v R AIUTATE. 
Attratto  di  Raro  , contrario  di  DvntUb . Lat.  raritmt  . 
Gr.  nfsusrnf  . Cr.  a.  »3.  li.  E cosi  ancora  nuoce  più 
•«<>  uomini  , che  alle  femmine  , per  la  rarità  del  con 

Cdcir  uomo . Dami.  Carne.  97.  Se  la  luca  si  guarda 
ne  , due  coso  ti  veggono  in  essa  propie  , che  non  si 
veggono  nell’  altre  stelle  1 1*  una  « è I*  ombra,  eh’  è 
in  essa  , la  qunle  non  è altro  , cha  rarità  del  suo  cor- 
po, ella  quale  non  possono  terminare  Irraggi  del  sole  « 
Gal.  Siti.  «fio.  Lasciandogli  la  gravità  ec.  la  rarità,  la 
densità  ec.  e io  somma  tutte  l’ altre  cose; 

$.  I.  Per  iicartatta  , o Paio  marnerò  . Lai.  patte  Use . 
Gr.  àXiyaraf . Fr.  Giord.  Prod.  S.  La  terza  si  è la  ra- 
rità di  coloro  , che  a questa  cavalleria  sono  eletti . 

$.  II.  Rarità  per  Gota  rara  , Singolare  , Pellegrina  , 
Magai.  lati.  Ora  voi  avete  sentito  il  mio  giudizio  della 
rarità  dello  Scali  , statomi  supposto  per  runico  dileu 
uate  di  Livorno. 

%•  RARO.  Ansi.  Mare  bell.  LuCr.  Jiér.  5.  v.  vt<».  E 
Quindi  accade  Che  I'  etra  in  pria  per  lo  ano  raro  asce  a- 
do  Impetuosamente  ec.  Marni*  . 

RARO  . Add.  Rado  . Lat.  rara»  . Gr.  a*sn*t  . Dant. 
Par.  a.  Ciò,  che  n’  appar  quassù  diverso, Credo  , che*! 
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fanno  i corpi  reti , • densi  . E aa.  Perché  fià  la  cre- 
detti rara  , c dento  . Cape.  Boti.  7.  141.  Le  cose  , che 
aon  dare , e aspre  , in  un  certo  modo  gli  spezzano  £ « 
raggi  degli  ocekt  ) ; e quatte  che  aon  rare  , prestan  lo- 
ro la  ria  a passare  . 

5-  I.  Per  Paeo  . Lat.  paaeut  , modi  tur  . Gr.  ó\iyoi  , 
to rPóf  . Petr.  som.  taa.  Lagrime  rare  , sospir  luoghi  , 
e gravi  . Bocc.  Introd.  a3.  Perché  assai  manifestamente 
apparve,  che  quello  , che  il  naturai  corso  delle  cose 
non  aveva  potuto  con  piccoli  , e rari  danni  a' savj  mo- 
strare, eziandio  i semplici  far  di  ciò  scorti,  a non  cu- 
ranti. Dani.  Par.  ta.  L’esercito  di  Cristo,  che  si  caro 
Costò  a riarmar,  dietro  alla  ‘nsegna  Si  mosca  tardo, 
sospaecioso,  e raro  . E s3.  Vedrai  aver  solamente  ri- 
spetto A i regi  , che  sou  molti  , a i buon  son  ra- 
ri . 

$.  II.  Per  Lento  . Dami.  taf.  8.  E rivolseii  a me  COD 
passi  rari . 

$.  Ili.  Per  Siagulara  , Prillato  . Lat.  egreglut , pre- 
ciotut . Gr.  ifmfisK  , eroXoriftot  . G.  V.  sa.  18.  6.  C 
ehi  avea  cose  rare,  o mercatanzie,  le  fuggia  in  chiese. 
Patr.  eon.  »Sa.  Fatte  1'  avrei  dal  sospirar  mio  prima  In 
numero  piò  spesse  , in  stil  più  rare  . E a$5.  E quell' au- 
rato , e raro  Strale , onde  coorte  piacque  oltre  a no- 
str’  uso  . 

thARO.d»«ri.  Lo  netto , rèe  Rado.  Lat.  rnrittr, 
rara . Gr.  eviti*  • Alam.  Colt.  a.  S7.  Ma  perchè  av- 
viene Questo  raro  , o non  mai,  le  pietre  e l’ erbe  Pria 
•veglia  ivi  entro  ec. 

%•  RASARE  UNA  NAVE.  T.  di  Marineria.  Si- 
gnifica levarla  una  parte  de’  tool  catioUi , c delle  open 
pi»  alte  , e talvolta  levarla  amebe  tutta  la  tua  batteria 
e ape  ri  ore  . Più  propria  farebbe  la  parola  radere  , ni 
issa  ti  aia  per  guaita  lignificatimi  nella  marima . Stra- 
cco . 

’ -f*  * RASCETTA.  Pmnmolaao  , Sottigliame.Sacr.  rim. 
a.  iS.  In  quanto  a me  più  volcniier  dimoro  A casa  mia 
vestito  di  rascctia  , Che  per  le  sbirrcrie  coperto  d'  o- 

90. 

RÀSCHIA  . F.  A.  Sarto  di  malora.  Tei.  Pov.  P.  S. 
eap.  3.  Lo  nasturcio  trito  con  la  songia  dell’oca  tana 
tosto  la  raschia  dove  si  pone./?  appretto:  la a radice  del 

Co  porcino  si  cuoce  nell’  acque  , e di  quell’  acque  si 
ri  la  raschia  . E appretto:  Li  rami  del  Ileo  verde,  e 
le  fiondi  pestale  bene  con  1’  acqua,  ae  la  raschia  è nuo- 
va , e se  è vecchie  , cuoci  con  1'  aceto  ee.  E più  rotte : 
Le  polvere  del  formicaio  mischiata  eoo  olio  sana  Ut 
scabbia  , e la  raschia  , ungendosi  *1  sole. 

J.  Raschia,  Raetiatofo. Strumento  di  ferra  taglien- 
te ad  tuo  di_  ratchiare  i viali  dei  giardini . Gagliardo  . 

RASCHIARE  . Levar  la  tuperfiaie  di  cheecheitin  com 
ferro  , o mitra  coi  a tagli  tate.  Lat.  rati  tare  , radere  . 
Gr.  fe'«*.  Ricett.  Fior.  Fresche  o secche  che  situo  ra- 
schiandole col  coltello . 

J.  Per  tlmilii.  Barn.  Ori.  a.  a3.  Raschiò  la  co- 
r al  marchese  Ulivicro,  E giù  strisciando  colse  il 
buon  destriero  . 

RASCHIATO.  Add.  da  Rate  hi  are  . Lat.  reta ».  Cr. 
a.  a3.  33.  Messivi  dentro  i rampolli  con  la  corteccia 
alquanto  raschiata,  ovvero  rasa  , si  mettano  nella  fossa 
a giacer*  . 

'%*  RASCHIATÓIO.  T.  di  Marineria  ec.  È ua  i tira- 
mento limile  alla  ratthietta  , ma  più  grande  , e com  un 
lungo  monito , per  ritiare  e nettare  le  bordature  tett’ac- 
gua  . Strafico  . 

RASCHIATURA,  il  rare  hi  art  ,*  la  Materia,  che  ti 
leva  in  ratchimmdo  . Lat.  ramtatmm . Red.  Etp.  mal.  SS. 
Affermano,  che  la  raschiatura  dell' unghie  , e del  bec- 
co bevali  é ano  da'  più  potenti  contravveleni  del  mon- 
do . 

Bacchiatura  , diteti  amebe  il  Luogo  dove  i itala 
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tolta  fa  rt la  raschiata  . Fae.  Dii.  Rucbialllt  nlc  »H< 
e he  U cosa  raschiata  , o 4t»»e  ai  è lavala  la  «McUlM- 

*****  RASCHIETTA  . T.  di  Mori* tri*.  Rasiera.  JU- 
aliena  . Radimadia  . Um  strumento  di  ferro  (M  «M»iw 
di  lega»  , col  forni»  ti  roti i/t*o  fa  bordatura  dei  falli* 
mento  , quando  ti  vogliono  stilare  per  catramarle  di 
muovo  . Stralieo  * 

%*  RÀSCHIO.  Qualità  dì  cacio  ckt  ti  fabbrica  malia 
Calabrie  . Gagliardo  . 

RÀSCIA  • optata  di  panno  di  lama.  Cacci.  Splr.  3. 
S.  Dodici  braccia  di  rascia  ? Buon.  Fier.  4*  late.  Coai 
inciso  ad  uo  lordo  comodino  O per  (aia  , o per  raacia 
il  perpigneoo  . Farci,  alar.  9.  s6Ì.  Con  una  berretta  di 
panno  nero  io  capo  , o di  rascia  lcggemiiuiamant*  oop* 
pannala. 

*#*  Itatela  , in  Hfarimaria  . /.’  il  marne  di  una  Sfa/» 
fa  grotta  di  lama,  la  gante  icrua  a diverti  mi  matte  na- 
tii . «Vi  fardaM  eoa  quella  gii  atlf  da'  portai! i , affinchè 
chiudano  più  tiailamtmla  , mi  lotcino  pattata  diti'  acqua  . 
Strafico. 

RASCIUGARE.  Asciugare.  Lai.  ficcar»,  extìccara, 
detergere  . Or.  £*f ttirmr  . Baee.  matt.  73.  SS»  Il  iole  è 
alto  , e dà  per  lo  Mutinone  entro  , ed  ha  latte  le  pietra 
rateiulte  . Pati.  »R.  Per  le  molte  lagrime  , che  pian- 
gendo gittata  , pollata  uno  tudario  in  seno  , col  quale 
le  rasciugava  . Segr.  Fior.  Ai.  top.  3.  Col  qual  corte* 
terne  ri  te  rasciugomini  Queir  acqua  , cha  m'  atea  tutto 
bagnalo  . F appretto  : Poscia  ch’io  fui  ratciollo,  e ri- 
posalo ec.  Incominciai  . Boat.  Fareh.  ».  4*  Per  lo  ciré 
«asciuga  oggi  mai  le  lagnine.  Red.  C fa».  **.  il.  Con  ca- 
so liquore  unsi , ed  impiastriti  molli  fuscelleui  di  *co;»e 
ben  aduniti  1 laiciai  , che  ai  rasciugassero  , a poscia 
con  liquor  nuoto  gli  rimpiasirai  grossamente  . 

iT os  aree  rmiciutti  gli  occhi  , maniera  prauerh.  con 
(fa  *i  dinùla  Ener  giovi ima  , Eirer  di  poca  tperiantm  . 
Bocc.  g.  7.  p.  7.  Credi  tu  sapere  più  di  use  tu , che  non 
hai  ancora  rateimi!  gli  occhi! 

RASCIUGATO.  Add.  da  A««r/Hf  «rr . Lat.  abitar* 
tui  . Gi.  (*fs*>stf . Fiamm.  4.  177.  L‘  feltra  dal  mio  la* 
tu  reggendo  le  mie  lagrime  rasciugate  , disse. 

* RASCIUGATI^  fi  A.  Il  raielugart.  Magai,  lati.  Qui 
ci  ti  cc.  una  raaeiugaiura  dì  riso  col  faaaoleilo  . 

(*)  R ASCIUTTISSIMO.  Superi,  di  Rasciutta  . Rad. 
fari*  ».  aoS.  Mi  aortico*  , che  una  volta,  dopo  a*ar 
gridalo  motte  ore  per  nn  dolore  nefritico  , pel  qual  do- 
lore rimasi  poi  assetatissimo  , a rasciuniasimo , io  ini 
bevvi  io  poche  ore  più  di  aei  libbre  di  bevanda  dal 

Te  - 

R ASCIUTTO.  Add.  Rateimgmta . Lat.  mùtiartmt  , e ». 
ticcatmt  . Gr.  («fsrlsc  . Dittam.  5,  |5.  La  tele  lo*  no» 
pare  ancor  rasciutta  . Red.  Qtt,  ma.  »»3.  Lavali  che  fu- 
iobo  [»  lombrichi  1. con  acqua  , a poscia  ben  dall'  ac- 
qua rasciutii  , sii  feci  stillare  in  orinale  di  vetro  a ba- 
gnomaria , £ Fip . 9.  90.  Qo*l>  liquor*  ac.  divenne  fa- 
scinilo , frangibili,  a facile  a ridorsi  in  polvere./*'  lat. 
90.  Mi  Servii  della  polvere  di  qua*  fossi,  che  son  lima- 
si rateimi! . Sagg,  mai.  atp.  364.  Una  palla  di  vetro  si- 
gillata alla  litoima  piena  di  aal»  uncinato , e perfetta* 
mente  ratei  ulto  . 

RASENTARE.  Adottarti  , fa  panando  , tanta  mila 
cata  , che  quatì  ella  ti  tocchi . Lai.  prope  odi  equi  , con- 
tee lari  . Gr.  arXaaiqr  mwmTVjfdr . Bui.  Perocché  il  cer- 
chio dell'atto  coli’  epiciclo , c col  corno  del  pianeta  ra- 
senta T altro  . Sarà.  itor.  4.  »4».  Nel  buio  della  ootia 
rasentando  1'  feltra  ripa  più  lontano  da’  nostri , che  pote- 
va , a’  andò  • congiugnere  eoo  Hocco  . 

t $.  t -«*/."«,  f*,.  ©«•.  •*».  ...  IOO.  Videi  poi 
quanto  l’arte  rasenti  r errore  ,e  sia  scura  la  versta , 
ónta.  Amrl.  1.  li.  n cosi  di  non  credervi  di  kljìffi  , 
la  dìfsreoia  . la  qual  sì  scorge  iragl»  Scriuori,  cha  re- 
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tentacoli  l’ anno  raillasrceeoioiianu,  • qùellvchfe  «omisi- 
ci  arneo  iueos  fa  nenie  possalo  il  qu*i  fioccuto. 

R A5KMTE  . -Prapotia.  che  a'  ut»  eoi  quarto  , # lulora 
amebe  eoi  termo  Caso,  e vola  Tua! a riama  , 

Chi  quali  io  Cote  , «àt  d.  aliato  « Lai.  prope  - Gr.  «i«- 
mima.  tir.  A.  IO.  5.  Apprendo» m meglio  [i  miti  dei  tic»  J 
H *'  innestano  in  pedale  tagliato  rasento  Ja  teiira  [ Mai  -c 
appunta  topra  tare  a ] . Fiatata.  4*  •*4**  QlfeSÌ  UMAX 
tesso  ve l infissami  più  , che  aura  alcuna  , corre»  ino  i i Or- 
ca va  Ili  . Frane.  Sacci,  tip.  dio.  IH-  Nostro  Signora , 
e la  Vergine  Matta  , stanno  dipi  «li.  di  sullo  rasente  nit- 
ro , « il  buio  aansa  alcuno  lume  . £ noe*  .»o»*  Avendo 
considerato  , che  queste  buon*  donna  , quando  cocce-, 
militi  la  pentola  esserne  a quel  ibiku,  Lee  un  foro 
con  uo  succhio  in  quel  Muro  rasente  n quella  penitela  • 
A/e*g,9t>.  6ti,  Ero  i*  co»  da  rasante  alia  cocca  - . A *gg, 
m»t.  eip.  119.  Non  fu  mai  ««doti»  so  11  et»  rat , con*  tace- 
tatto  gli  aliti  pesci,  ma  Sempre  andarsene  terra  »:i u . 
Miiindv  colla  pancia  rarente  »l  fondo . E tda.  incomin- 
ciò e congelarsi  rasente  il  vetro  . 

T *•  J.  Per  Simili t.  Puh.  3rtJ.  Ciò  intervie  ne -de’  so- 
gni . che  si  fanno  rasente  il  dt  { i'  adì  a.  dal  F nngelttU 
legga  .'a  . :.  cbe  ai  fanno in  aui  dì  cosi  pwt  il  Fa- 
cabotarlo  mila,  Voce  lì J,t V l*«TflU.  J. 

RASIERA  . Strumento  limita  aita  radimadia  * Lit.  rn* 
futa  ♦ Gr.  !»?f«  * dir.  4*  44.  6.  Radasi  ouimamna i« il 
vaso  dentro  con  rasiera  , ovvero  ascia- 

fluiterà,  diciamo  vetrài  un  Piccini  battone  rifondo, di 
lunghetta  d‘  mm  brace  io  , per  um  di  levar  ria  delta  stu- 
fa «i  culmo , die  taprpeamam  mila  mauro . Lat.  fa«to* 
r JWIU  . Gr.  fV  *«/*»  . - VA  . »».»  .faifaKs far^fei-- 

RA&MO  . F , A . Rabbia  . Lat.  rabici . Gr.  Gara  - 
Fc.  fot.  T.  4.  3».  9.  Come  il  caa  , oit  venga  il  ra- 
sino . * 

RASO.  Sutt.  Urna  tpeaie  di  Drappo  ti  lìscia , ri'  t 
laura  . tir.  A*.  So.  Le  cui  conine  parte  cren  di  broc- 
cato . * di  velluto,  alcune  altre  di  teletta  d'oro  , e dà 
fiuirsitni  rau.c  domeiaschi.  E 3otì.  E Sopra  »'  eran 
guanciali  chi  di  velluto , ebi  di  raso  , altri  di  sendedo 
preparati  dì  mobtliisiaia  piuma  . E Lue.  1 ».  Ho  bec- 
cato su  queste  vesta,  eh*  d.  nuova  -per  tuia  fe . e non 
credo,  eh' ella  sia  ponete  due  volte  , e un  buon  raro  è 
egli.  Farci,  star.  11,  Sqg.  Avevano  in  dosso  ciascuno 
una  casacca  di  raso  rosso  «c.  avevano  le  calie  di  roso 
rosso  . Ambr,  Furi.  4.  ss.  Che  cosa  vi  è Maio  rubato  ! 
R*  Tre  pvaae  di  raso  , c altro . L.  Che  raso  1 R.  ae- 
ro * +'***  «*• 

Rato  , per  Rasura  . Lat.  raiura  , diletto  v Gr,  er- 
n/4 *{  . Dia.  Comp.  1.  iti.  Dii  modo  d'  avere  gli  «Iti  del 
notaio  per.  vederli  ,e  rascisc  quella  par  te  venia  contro 
nicsser  Micco! a ; e dubitando  il  notaio  degli  etti  area 
prestati , guardò  se  erano  tocchi , Udrò  il  /oso  fatto, >a 
accuso!!!.  » r...  «LAn«  * • k*.fa 

RASI)  . Add.  da  Radere;  ad  0 proprio  dalia  barba  , a 
degli  altri  peli . Lai.  ratat  . Gr.  t(segrr*i  . G,  F.  ». 
7.  1.  L'  ebitra  de' detti  Longobardi,  che  prima  vennero 
in.  Italie , ai. tra  , ebe  averauo  raso  il  capo  con  lunga 
barba  . Diftom.  ».  3.  Poriavan  fama  di  miglior  campioc 
ni.  Gol  capo  raso,  scoperto  , a palese  . 

5.  I.  Per  meta/.  Dittam . s.  s».  Vidi  la  vesti  sua  rot- 
ta, e disfatta,  E raso  , c guasto  il  suo  vedovo  manta 
[ciaf  : coatumalo,  hgsr»],  E 4.  4.  £ vidi  un  linmiccl-, 
che  raso  raso  Passata  per  lo  monte  tanta  chiaro  , Cha 
mi  sovvenne  di  quel  di  Parnaso  [ fui  vaie.*  yurrfa,  pla- 
cido , no»  omdtg  giunta  , e cali  raddoppiata  ha  far  tu  di 
*s/sH,  ri'rr.  3.  4*  4*  Quei  , eh'  brano  la  co* 

acicnaa  al  unto  rasa  Di  scrupoli  [eùL  libera , o ro- 
....  -v  ,;  inio^j 

b li.  Per  limilit.  Spianai» , Pareggiato  . 0.  V*  7» 
8?»  s.  Valse  io  staio  del  grano „ all»  misura  rasa,  soldi 
t4vdi  «oidi  3».  U burino  dell'  oro.  A ife^ta.  ».  Ancora 
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ti  recò  la  misura  fello  «rato , oro  «I  fare*  al  colmo  , 
perchè  ai  »*  ulivi  frode  , si  recò  a raso  , crescendo  il 
colmo  nel  rato  . Cinff.  Cbh.  4.  114.  Cbe  non  faceva 
la  munte  ritc  Al  menar  delle  inani  . 

5.  III.  Per  Cancellato  . Lai.  diletti  . Or.  itmXmuui. 
»#f.  M.  F.  3.  6t.  Et  uno  rimale  cene  lettere  illeie . c 
I*  a lite  rate  ( roti  Anime  / ?'.  a peata  ).  finiti,  lett.  33. 
Che  ra»a  icrittura  di  carta  , peggio  pòi  loco  li  acme  . 
Il  non.  Pier.  4.  .).  il.  Di  comi  mal  tenuti  , di  acrittttre 
Ri  tocche  , rate  , poi  porte  , alterate . 

%*$.  W.JVave  rata  T.  di  Marineria. Coti  ri  denomina 
trae»  maro  etti  ti  I tortala  ta  batteria  superiore , od  i ri- 
mana eoa  ta  latteria  latra  di  canapai  di  gratto  tallirò, 
otta  porli  di  minoro  eatilro  aet  recando  ponte , ridotta 
ai  tot  retti . Strafico. 

RASOIÀCCIO  . Peggiorai,  di  Rotolo  . Fir.  no »,  4' 
»5a.  Fattoli  dar  dal  fratello  un  certo  molacelo  tutto 
pieno  di  tacche  et.  lo  miie  mi  catione  . 

RASÓIO.  Coltello  togUoatitrimO  , eoi  fante  ri  rodo 
il  greto  . Lai.  torneata  . Gr.  aarfif.  Noce,  mov,  80.  5.  SI 
ha  aoaeetnentc  la  harbiera  «apulo  menare  il  raioio . t>. 
9.  3o.  1.  Incontanente  die  in  alcuna  parte  del  dolio 
appetisce  andamento  alcuno  , «i  rada  con  raioio  il  detto 
luo  "0  . Tratt.  pece.  moti.  Sono  rjuelli  felloni  . che  han- 
no le  lingua  più  taglienti.  che  orano  raioio  . /dai.  Alam. 
ta».  ah.  lo  porto  in  dotto  un  coti  itren  mantello,  Che 
mai  karbier  v' affilarla  rasoio. 

Ì.-Oictama  appieeatti-, o Attaccarti  a' rato j , d*  li- 
no , eie  areeeritoto  «*  appiatta  a fatiti tfae  rota  o Imo • 
ma  , o rea,  eh'  e'  penti  , t Se  porta  ararlo,  Ricorrere  per 
dttperatione  anche  a cote  nocive,  e inope ertlt ti  . Farei, 
liexel.  89.  Di  qnelll , che  hanno  poca  , o ncttuna  ape- 
ranza  , ai  dice  r e' a*  appiccherebbero  alla  canna,  ovve- 
ro alle  funi  del  cielo  , come  chi  affoga  •'  attaccherebbe 
a'  raioj . tinca.  Fior.  3.  ■».  »o.  Ourl  , che  a*  appicca  al- 
le tuoi  del  cielo;  Peggio,  quell' altro  a*  attacca  ■’  ra- 
Mj. 

$•  li*  Parlare,  o Avere  ti  miete  in  bocca  , e il  ro- 
tolo a cintola  , e rimili  , et  dicono  di  Chi  dm  buone 
parete  , e cattivi  fatti  . Lat.  tati  in  ore  , fetta  corde  ge- 
rere , eracodili  tacer  mie  . Farci.  Erro!.  100.  D'uno  , 
che  da  buone  parole  , e frigge  , li  dicci  egli  ha  il  male 
in  bocca  , e 'I  raioio  a cintola  : o coma  dicevano  i La- 
tini : le  lagrime  del  coccodiillo  . Tatt.  Amint.  t.  a.  Di 
quel  Mopro  r Ch'ha  nella  lingua  melate  parole ,E  nelle 
labbra  un  amicherò!  ghigno  , K la  Lauda  nel  icno  , ed 
il  rasoio  Tien  lutto  il  manto  . 

f (•)  RASPA.  Speri r di  lima,  che  torve  per  levare  i 
colpi  dello  re  or  pollo  otto  ttatue  di  legno  , • marmo  , o 
eo  me  fanno  di  più  torto , e di  più  grandette  a coltello  , 
mette  tonde  , a foggia  di  un  dito  della  mata  ec.  Reno. 
Celi.  Oref.  »4*.  Col  dallo  icarpello  ai  conduce  la  ita- 
tua  aino  alla  lima  , la  quale  ai  domanda  lima  raipa  , 
ti  «culline  . tialdìa.  Foc.  Dir,  ll*>i  t . Spezie  di  li- 
ina-, che  aeree  per  lavare  i colpi  dello  acarpello 
«C.  r 

• J.  Rarpa,  T.  da'  Fornaj  , ec.  Strumento  chi  serve  a 
1 astiar  la  madia  , e a tagliare  la  parla  . 

IV  ASPAN  FÉ.  C'è#  raspa,  tiurck.  t.  11^,  Allo  Dio  bac- 
co  un  turcio  presentato  Innanzi  alle  raspanti  sue  ntmi- 
».  ta». 

Fino  raspante  , ente  Frittaale  , Pltfiwlf.  Fr.  Giord. 
Pred,  S.  Ur  non  dite  voi  di  questi  vini  raspanti  , che 
mordono  . c che  pungon  la  bocca! 

IV  ASFAR  K . (furi  Percuotete  , de  fanno  i cavalli , 
o altri  animali  la  Urrà  co'  pii  dittati  , fuori  tappando- 
la » Lat.  tellarrm  cavar t , Fieg.  Polli,  rt.  1.  fili.  Pien 
di  sanguigna  spuma  il  cigaal  ùtile  ec.  £ rogge  , c ra- 
*pa  , e per  armar  sue  forze  Frega  il  calloso  cuoio  a dure 
icone-.  Cirtjf.  Cote.  5.  «»3.  La  coda  arrosta  , e raspa 
cogli  artigli.  Tatti  Gir,  io,  >9.  Ogni  cavallo  in  guerra 
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anco  «'appresta,  Gli  od),  e 'I  furor  del  sno'itgnor  se- 
conda . Raspa  , batte,  nitrisce  , coi  raggira  , Gonfia  la 
nari  , e fuoco  , e fumo  spira. 

J.  I.  Per  me  taf.  parlando  del  Faro  di  Sicilia  . Dittam. 
1.  ti.  Il  Fato  ancor  di  Calavra  in  Cicilia  Guarda  , come 
traversa  , e conte  raspi . 

$.  II.  Per  Portar  via  , Rubare.  Lai.  far  art  . Gr.  tXf. 
vette.  Tae.  Dav.  ama.  »3.  176.  Qual  sapienza  , qtsa'  Il- 
lusoli averli  insegnato  in  quanto  anni  , che  ei  serve  la 
corte  , raspare  tette  milioni  , c meato  d*  oro  ! 

• $.  III.  Raipart  , Adoperare  ta  ratpa  ; Levare  1 col- 
pi , e Pulir  eoa  le  ratpa  . VuC.  Dii. 

RASPA TINO.  Dim.  di  lìatpaio  . Soder.  Coll.  79. 
Gettavi  sopra  dell'acqua  a discrezione  , e farai  un  ra- 
spatili da  cavar  la  sete  , tua  non  già  di  nervo  alcu- 
no. 

RASPATO.  AdJ.  da  Rat  pare. 

$.  Raspato  , ti  dice  anche  il  Fino  fatto  <T  uva  spiccio- 
lata , mescolativi  raspi  triti,  o fattene  in  piti  maniere  . 
Coll.  i6f  Raspatovi  fa  cosi  t empi  d’  ove  «pieciolate  una 
botte  ec. 

RASPATÓJO.  Strumento  di  legno  col  fante  ri 
ratdia  II  terremo  lavorato  per  pulirlo  dall'  erlt  t ville  dol - 
t aratro  . Gagliardo  . 

RASPhllLLLA.  Spelte  d'  cria.  Fedi  EQUISE- 
TO. 

t * RASPINO.?',  degli  Ardilutierl  . Strumento  di 
ferro  , rotando  , e ai  funaio  piegato  arlC  estremità  ,e  ter- 
ve  per  dare  nel  camole  delle  cane  per  le  bocchette.  Di 
u<i  limile  tiramento  ti  temono  anche  gli  Argentieri  , 
Cesellatori,  re.  e ve  a ' ha  di  più  torte  . Urlila,  dite. 
3.  3o6.  Adoperando  dove  il  richiede  il  bisogno  li  ce- 
sello. ..  viene  a restar  pei  fetta  l'opera  tutta  condotta 
a tagli...  di  diverse  tempere  come  sono  i raspini  e la 
pomice  ec. 

RASPO.  Grappolo  . Lat.  racemi*/.  Gr.  flèifec . Alan. 
Colt . a.  48.  Quando  il  crescente  raspo  a poco  a poco 
Già  ai  veste  il  color  aurato  , o d*  ostro. 

§.  I.  Ratpo  , per  lo  rtetio,  che  Crespo  . Lat  re ce- 
nai acini 1 rfidlietut  . Cr.  4.  4.  4.  Meglio  è , che  *1  vitro 
di  quella  se  ne  prie  ma  , che  lasciarlo  lungameutc  bollire 
co'  suoi  fiocini  , e raspi  . 

II.  Per  Ratpotlo  . filai.  S.  Greg.  M.  Entrò  odia 
vigna  , e colse  que*  pochi  raspi  , che  vi  trovò. 

••  III.  Per  quel  tepore  piccanti  de  hanno  i ratpi. 
Soder.  Coll.  ita.  Si  dee  ancora  sapere  , che*  raspi  triti 
ec.  sono  di  più  sapore  , e djnr.o  piu  raspo  al  vino,  cha 
non  gli  altri  ratpi  . 

$.  IV.  Ratpo  , Sorta  di  malattia,  de  viene  per  le 
più  •'  cani  ; Rogna  . Lihr.  Mate,  A*  giumenti  ancora 
talvolta  viene  il  raspo,  conte  a'  cani.  Fr.  Ine.  T.  1. 
a.-  6.  Rogna  tecea  serrata  , Che  pare  ftteoticata  , 
Come  lo  can  , che  ha  *1  raspo  , Le  man  mena  con 
aspo  . 

«4*  RASPOLLATURA. F.  RACIMOLATURA. Ga- 
gliardo . 

RASPOLLARE.  Andar  cercando  1 raspolli  . Lat. 
meemari . Cfcd.  F.ialt.  crt  4.  10.  Che  non  essendo  stalo 
alla  vendemmia  , 1'  andrò  almanco  almanco  a raspolla- 
re . 

(+)  S*  Fn’f‘»ll*r*  ptf'  Portar  eia  . Il  Facnlol.  nella 
voce  RAr.viar  $.  I. 

t RASPOLLO.  Racimolato  tf uva,  scampato  dalle  ma- 
ni del  i eaJemmiatore.  Diti.  S.  Greg.  1.  9.  Alquanti 
raspolli  , che  v*  eran  rimili  , cominciarono  a maturare  , 
li  .<•  retto.  Raccolse  mirili  pochi  raspolli,  che  »i  'ro- 
vo. Soder.  Colt.  i5.  Trova  molte  viti,  che  non  tan- 
no uve  mai , e di  quella  , che  non  fanno  se  non  raspol- 
li . 

•i*  RASPOI.UZZO.  F.  RACIMOLUZZO/  Ga- 
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■f  * RA&SAGGI  ANTE.CA*  rat  taf  gi*,  Cke  alloggia 
di  nmovo.  Sen.  Provo . 437.  Costoro  ciò  , che  beo- 
no  , rigettare , gli  tiene  tristi , • remeggienti  toro  bevu- 

R ASSAGGIARE  . At saggiar  di  nuovo  . Lai.  lte± 
rum  Seguitare.  Gr.  veiXir  dveytdioSeu  . 

IV ASSAI «IRB.  Rimttallre  , Aiealir  di  nuovo . La*,  ite- 
rum  invadere,  hiv.  M.  Il  tempo  li  ctriarò  , e li  ae- 
renò  il  ciclo  , e 1*  aria , che  egli  ridonò  di  rsssaJic- 
gli  . 

(■*■)  RASS ALTARE  . Arraltmeo  di  nuove.  Firn.  ant. 
ine.  pag.  535.  (odio.  Zane  »73i.  ) Prendete  I*  armi , « 
■assoliate  nnella  , Che  stentando  vir'ella  ec. 

(+)  rassicurare.  f.  rassicurare. 

RASSEGARE.  Sì  dice  del  Rappigliarti  il  fogo, 
il  brodo  erotto  ,11  burro  , € altri  liquori  gratti;  Al- 
levare. Lat.  conglutinavi  , coire , congelare.  Gr.  »»• 
yvtlO$3U  . 

RASSEGNA.  Ranegnamento , e tpetlalmente  II  Rat- 
legnare  da'  soldati.  Lat.  luifratio  , receniio  , oitemio  . 
Or.  (’^Tini.  Frane.  Socch.  *0».  i58.  Come  il  notaio 
delta  rassegna  vede,  e ode  queste  cose  , parca  cacciato 
da  mille  diasoli . E rim.  B spesso  fa  de*  tanti  la  rasse- 
gna . Rem.  Ori.  a.  16.  34.  Ben  sentirete  la  rassegna 
fare  De'nomi , ed  armi  loro  al  gran  passaggio . Cirìff. 
Coir.  3.  7».  Non  senza  danno,  perchè  di  lor  gente"  Al 
far  della  rassegna  ve  ne  manca  Dodicimila . Fareh. 
iter.  13,  307. B fatto  quivi  la  rassegna,  furono  non  do* 
dicimila,  come  era  il  nome,  tao  novetuila  quattrocen- 
to . 

*,*  5*  Panare  a Raiiegna  , Termine  de * Militari  , a 
vale  Portarti  al  luogo  (itila  Raiiegna  , ed  onere  rane - 
gnalo  dalt  impettore  . Grassi  . 

RASSEGNAMENTO.  Il  rallignare  , che  oggi  più 
comunemente  diciamo  Raiiegna  . Lat.  receniio  . St . F- 
6.  7».  E oltre  a ciò  a ogni  rassegnamento  gli  nficiali 
facevano  fare  per  ogni  gonfalone  un  bello , e nobile  bale- 
stro. 

* 5*  P*r  Roticgnailone  , Con/ormatione  . Segner. 
3l.i.  Nel  farsi  loro  esempio  magnificò  di  ricorso  alla  Mi- 
aericordia  divina  dopo  il  peccato  , e di  rassegnamento 
nella  Gitlaliiia  • 

RASSEGNARE.  Conlegnare , Dare  in  poleitù , Re- 
stituire . E si  um  nel  tignific.  alt.  e nel  neulr.  pan. 
Llt.  reddere  , reilituere  . Gr.  drudi  dir  ai  . G.  F.  4* 
a?.  1.  Ed  at  detto  Pupa  Calisto  rassegnò  tutte  le  ’nve- 
elite  dì  Vescovi , Arcivescovi  , ed  Abbati . M.  V.  i.  84. 

10  questi  di  Cetona  si  rubellò  al  Piefetto.e  presela  il 
come  Sanisno  con  aiuto , che  ebbe  da’ Fiorentini,  e 
poi  la  rassegnò  al  Legato . Patt.  148'.  io  ti  rassegno  le 
chiavi  del  mio  officio  , e vinta  m’arrendo. 

f 1.  Per  Rappresentarti  Comparire.  G.  F.  tt.  ì3. 
a.  E giognendo  per  le  città,  si  rassegnavano  prima  alla 
chiesa  de*  frati  Predicatori . Frane.  Saeck.  JVov.  104. 
Tutu  quella  conca  dell’  acqua  ...  tirò  nel  venire,  e co- 
si pieno  si  rassegnò  nella  saia  . 

11.  Per  stmilit.  Doni.  Par.  a3.  Che  mal  non  sf 
stingile  Del  libro,  che  *1  preterito  rassegna  . Rut.  ivi. 
Rassegna  cioè  della  memoria  mia , che  è quella  , che 
rappresenta  lo  passato. 

£.  111.  Rattegnare  i faldati,  0 limili,  vale  Ri t contro- 
re il  loro  numero  . Lat.  receniere.  Pecor,  g,  <j.  nov.  a.' 

11  duje  jli  fece  annoverare  , e rassegnare  per  li  nomi 
loro , e trovandone  meno  uno,  maravigliossi.  Toc. 
Dav.  ann.  s.  1*.  Germanico  rassegnò  i ccmuiioni  in 
questa  maniera  . E ave.  47.  Planaria  fuori  del  dice- 
voli * femmina  interveniva  al  (assegnare , all*  adde- 
strare cavalli  , e fanti . 

J.  IV.  ttèiiofn&ìl j vale  oncke  U affocarti,  Caa/or- 

**  RASSEGNATO.  AM  4*  Rane  gnau  , aàl  odino 
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«nìmo  rassegnato  tolti  que*  colpi  maestri  , 
dica  più  spediente  scaricare  sopra  di  tt  . 

RASSEGN  ATORB.  Che  rat  regna.  Emme.  Sere.  noe. 
■58.  Venendo  il  rassegnatoli  , il  detto  "Soldo  Bieca  ; 
rassegnate  , come  vi  piace  .E  appunto.  Quelli,  che 
•spettavano  , che  ’l  detto  Soldo  foste  cendcnnato , u- 
dendo  II  rassegnatore  , si  segnavano.  ^ * 

RASSEGNAZ10NE.fi  rassegnarsi  , Coaformaoidne  . 
Lit.  conformano  volitatati,  . Gt.  JlXvuvrVf  ognurrv 
vetta  . Sega.  Oriti,  inttr.  8.  tji  17.  Possiamo  accettar- 
li con  piena  rassegnazione  di  volontà  , e possiamo  non 
accettarli.  A"  Mann.  Magge  5.  3.  Per  arrivare  alla  veri 
mortitk arione,  alla  vera  umiltà,  alia  vera  ubbidienza, 
alla  vera  rassegnatione . R Giu*.  5.  t.  Ad  incontrare , 
i mali  , rare  volte  avverrà  , dhir  tn  sii  obbligato:  ma 
sempre  sci  obbligatissimo  a sostenerli  con  piena  rassegna- 
ciotte  si  voler  Divino  . 

R ASSEMBRAMENTO.  Il  ratttmbrnro  . I/»t.  reprrà- 
tentatlo  . Gr.  vetfigaen  . Pr.  Giord.  Pt'ff.  ò'.  'fotti- 
via  dò  si  fa  a rassrtubra mento  della  passione  di  Cri- 
sto. ♦ 

(*)  R ASSEMBRANTE.  Cke  ranembr*  .■•  Lat.  ‘ re/ir  - 
rem.  Gr.  nra fi fifanrar . fi  F ocabol.  nella  voce  Celi- 
ate 5.  «• 

i\  AS8RMBR  ANZA  .Ranembramento  , dmWsafA.Lit; 
repraientatio  . Gr.  vuf/gaetf  . ftuon.  Pier,  fntr.  3.5. 
Pitture,  c rassembratize  Degli  affari  diurni  . t f , J,  7. 
Patitamente  tor  la  rasaembranza  Da  queste  vbre  , che 
fan  bello  il  mondo  . '♦nmftnAXtu  •-—* 

R ASSEMBRARE . Rappresentare,  Ftg  arare  , Rat  so- 
migliare . Lat.  rtferre  , rrpririentare  . Gr.  Twafu®*/- 
mr.Petr,  cani.  Si.  1.  Quella,  se  beo  si  stima  Piu  Alt 
■assembra  . 

f S-  !•  Ranembrare  per  Sembrare,  Parere. Sagg.  ut. 
etp.  34.  E ne*  laghi  eziandio  ,che  più  fermi  rassembra- 
no,  quantunque  la  vista  non  1’aggionga  , pur  mobile  e 
I*  acqua.  Ar.  Fur.  5.  83.  E ben  rassembra  II  fior  d’  o- 
gnt  gagliardo  .£"  tt.  11.  Non  le  può  tor  però  tanto  umfl 
gonna  , Che  bella  non  rossembri  e oobil  donna  . Mon- 
ti. 


J.  IL  Per  Raecorre , Unire  tmieme  . Tnorett.  B*. 
Vidi  Oridio  maggiore,  Che  gli  atti  dell*  amore,  Che 
sou  cosi  diversi  , Rassembra  , e mette  in  versi . 

t ***  R ASSEMBRO.  Add.  da  Ranembrare,  poetino. 
Raccolto  , Ammanato  . Rim.  ani.  B.  M.  Ramar  . 1781 
Un  arbor  fulgoralo  D’  Amor  novo  riguardo;  Lo  quii 
senta  ritardo  Mostranti  fe  di  dar  frutto  di  cima. Guar- 
dando il  piacimento  Del  dolce  suo  rimembro  Par, 
che  osti  membro  mi  debbiano  udire.  W.  S. 
f * RASSERENAMENTO  . Chiari  fiction*  - Ré- 

t chiaramente  . Totem.  ìett.  libr.  4.  pag.  117.  ( Gì  oli  lo 
1547*)  Me  nc  sono  afflitto,  considerando  come  quesao 
mio  rasserenamento  è nato  da  torbida  cagione,  essendo 
bisognato  per  assicurarmi  dello  sdegno  ae  I*  animo  vo- 
stro porre  in  voi  malattia  di  corpo  cc.  Segnar.  luce.  i. 
18.  9.  I Medici  san  presagire  il  nsanameAtu  dell’  amma- 
lalo,... i meteorologici  sud  presagire  il  rasserenamento 
dell*  ari»  ; ma  Cc.  f''~ * • *“• 

RASSERENARE.  Far  ekiaro  , • rereno  ; '*~it  dà le 
propriamente  del  cielo  , e delC  aria  , guando'  ei  pàttoio 
i a a goti . E si  aio  coti  nei  tentim.  att.  come  "nel  meati, 
e je!  neutr.  poi  e.  Lat.  t tremare  , IraatjuìUdre  . Ot. 
aìSfiir , yaXuràr.  Petr.  eoa.  134*  Ficcsa  dubbiar, 
se  mortai  donka  , o diva  Fosse  , cha  *1  efbr  rasserenava 
infStai.'S  /M.  369.  Ridono  i prati  ,'eM  dfel  si  cassa- 
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doglioso  . Btmb.  A*ot.  a.  (Sa.  Quale  anime  può  «iter 
coti  tristo  «e.  che  udendole  non  ai  rallegri  , non  ai  rae- 
confor  ti  , non  ai  t aitare  ni  ! E rim.  i^l-  Amor  le  cosa 
notili  ir  allo  invoglia  , Le  brevi  , t fosche  eterna,  e ras- 

RASSERENATO.  Adi.  do  Rasserenare . Lai.  aero* 
Miai.  Gr.  òbf tatptmf.  Urne*.  Pier.  5.  ».  5.  E vi  ai  dice 
Delle  calunnie  date  loro  a lotto  Tulio  rasserenilo  , 
(fai  fìtfuralaxn.  ) .Salvia.  dite.  il.  Dopo  tenebrose 
oavola,  a appresso  lieta  tempesta,  più  la  chiarella  del 
giorno  . c la  beileasa  del  rasserenato  aere  ne  diletta- 
no . 

* RASSETTAMENTO.  Aseeliomenlo . Ro nettatura  ; 
a ?««  per  Correttone  di  Componimento.  Remi.  lett.  Ave- 
te eoa  questa  un  altro  esempio  del  medesimo  sonetto 
ec.  d'  intorno  si  suo  rassettamento  ripensando. 

RASSETTARE./?!  nuovo  mt tellore , Rimettere  in  ot- 
tetto , Riordinare  . Lai.  minorar#. Gr.  dmmivi^tiv.G. 
F.  o.  149.  s.  Rassettato  la  terra  a tua  signoria , si  parti 
di  Genova.  Fé.  toc.  T.  Il  suo  amor  ci  rassetta,  Fanne 
1'  alma  pei  fetta  , Perchè  sia  sua  diletta.  A#*.  Pond. 
si  Lascio  le  spese  t'occorrono  per  rassettarti  in  casa  . 
Morg.  sa.  61.  Poi  Dnrlindaaa  in  pugno  si  rasset- 
ta. 

f 5.  I.  /a  tignile,  meu tr.  poti,  per  Roffoeeomart'^  Lai. 
« axornar#.  (itti.  Sport.  4.  6.  Ma  io  vorrei  bene  , che 
io  su  queste  none  tu  ti  rassettassi  un  poco  più  per  onor 
tuo  , a mio  . Segr.  Fior.  Cita.  1.  3.  lo  vorrei  broe  , che 
tu  ti  rassettassi  un  poco  . Cor.  £m.  sa.  ».  s 1 36-  Par  te- 
lusa esultò  , terribilmente  Fremè  , si  rassetto  , si  librò 
tutto  N«  1'  armi  , e *0  se  medeimo  si  raccolse  . 

tÉ  il.  Per  Ricoverarti  , A dog  torti  . frane-  Soeeh. 
no v.  1 55.  Rassettatosi  in  una  cameretta, ebe  tolte  a pi- 
gione io  Campo  Corbolino  ec- 

$.  III.  Rati  citar  C ulivo , o timi  li  , vote  Ricorte  di  ter- 
ra , ove  tono  cedute  . Ailtg.  a5  4.  Quei , che  cercano  de* 
funghi,  per  ogni  po'  di  scoperta  nc  fanno  galloria, 
quando  quei  , cha  rassettan  1‘  ulive,  per  molte  che  «e  ti- 
colgano,  non  fanno  parola. 

IV.  £ per  timilit.  ei  dice  del  Rocco  gli  tre  , 0 Met- 
tere insieme  i/uoUhe  cote.  tir.  A*,  ioa.  Avendo  già  Ogni 
cosa  tueauamentc  rassettato,  per  non  perdonare  e- 
xiandio  al  letto  della  dormiente  vecchia,  presa  una 
coltre  ec.  Rem.  Ori.  a.  Si.  4$.  Sta  dietro  a tolti , e 
mostra  lo(  le  strade , Per  rassettar , se  qualche  cosa  ca- 
de. 

5.  V.  Pure  per  timilit.  Ricondurre  cen  ordine.  Poi - 
lud.  cop.  a8.  Si  poasooo  [4  pulcini  ] cacciare  fuori  al 
campo,  andando  con  loro  la  guardia,  che  li  resse ui  alla 
villa  . 

RASSETTATO.  Adi.  de  Ro/tettore.  Ago.  Pond. 
-sa.  Stai  tempo,  primacbè  ti  ritntovi  bene  rassettato. 
Semi,.  Aio!.  1.  sa.  Gii  mondo  aecortuucotc  rassettossì  , 
e pel  viso  diuturno  le  belle  donne  riguardate,  io  questa 
guisa  incominciò  a due.  Rote.  Farci.  ».  proe.  8.  On- 
da quella  si  vede  sempre  gouliaia  , cascante  . c se  me- 
desime non  conoscente  ; questa  sobria  , rassettata , e 
per  1*  essere  stata  più  volte  nell'  avversità . prudente  . 

t * RASSETTATORE.  Che  ranelle \ Segnar  . Rt- 
er.  1.  30.  6.  Colpe,  eli',  egli  permeile , come  rassettato- 
re  di  esse  , non  come  untore. 

(*)  RASSETTATURA.  Conciatura  . Lai.  concinna- 
sia.  Gr.  nayaonue*  • il  Focolai,  nella  voce  CO.VCMS- 
ao. 

RASSETTO.  Rat  tettato . Accad.Cr.  Meet.  L"  al- 
tra [itrmia]  per  quanto  *’ arrivava  a tcooprire,  assai 
facile  » e di  nuovo  rassetta. 

t RASSICURARE  , # RASSECURARE.F«r  elettro, 
Dare  animo  . Lat.  041010»  oddere  . Gr.  Suf rotar .Fatt. 
ii|G.  11,  coafesaoro  ec.  si  la  dee  suturate,  e ricordar- 
le da*  peccati.  Peir.  eoa.  tù.  Con  serena  itcotiiffiU 

r.  v. 


raisicara  II  cor  già  volto.  Soee.  noe.  47* V6*  H qual 
toccatnemo  fu  cagione  di  rassicurare  un  poco  gli  ani- 
mi ad  aprire  gli  amorosi  disi!.  Test.  Ger.  4*  38.  Ma 
quei  rosior  , ma  quei  timori  tuoi  Kassecura  il  Gucrria- 
ro  , « riconsola  Si  , che  i pensati  inganni  ec. 

•f-  Rassicurare,  In  slgmifie . neutr.  pan.  vale  Prender 
anima,  Incoraggiarti  Lat.  conjirmari . Gr.  fitéaiieleu  . 
Amtt.  q j.  Rassicurossi  allora  Amcio,  « secondo  lo  sta- 
lo parlare  estimò  colei  veramente  estere  non  quella  Ve- 
nere ec.  G.  F.  9.  q<5.  5.  E rassicurarotui  i Fiorenti- 
ni, sicché  i più  andavano  disarmati,  e teneano  aperte 
tutte  1‘  altre  porte,  salvo  da  quella  parte.  £ 10.  8?.  7. 
Della  sua  morte  si  rallegrarono,  e rassicurarono  mollo 
i Fiorentini,  e appena  poteano  credere  che  Tosse  mono 
f###l  nel  T.  ùov.  ] . 

RASSICURATO.  Aid.  do  Rnttlcurore.  Lat.  eonjir- 
moine.  Or.  gnfioSu't.  M.  F.  5.  So.  La  mattina  ve- 
gnente rassicurata  la  gente  , lasciarono  l'arme  chetamen- 
te. E ss.  *3.  1 Pisani  «re.  rassicurati  ec.  riiolsono  I*  A* 
ialico  . Cm,  era*,  lod.  Fenet.  148.  Ma  poco  appresso 
depoeta  la  rozzezza , ed  un  poco  rassicurati,  e già  di 
aatvaiichi  fatti  cittadini,  si  dierono  ec.  £ i5a.  In  esso 
rassicurati , questo  maraviglioso  abitacolo  della  libertà 
stabile  , ed  eterno  fondarono  . 

*,*  RASSIMIGL1 ANZA . Rottomi  filanto  , Aggua- 
glio, Compereaione.  Cori.  Fior.  »y5.  Con  che  bella  ras- 
simiglianza  vuol  salvare  il  mostrar  la  verga  con  un  mi- 
nistro dello  ’nfcrno  , che  batte  due  serpenti  con  una 
verga  ! jY.  if. 

%*  RASSIM1G  LIÀRE.  t.o  »(»(«•  rii  Rottomi g tiare  . 
Cortig.  Catiigl,  a.  176.  S’  ha  da  fuggir  narrando  et 
imitando,  di  rassimigliarsi  a ì bulfoni  e parasiti.  .V. 

* RASSODAMENTO.  Attodamento  . Del  Papa  vm. 
•ecc. 

f RASSODARE.  Di  tenero  far  todo,  e duro  ; Indurirà. 
E ti  ut  a nel  tenlim.  ott.  e nel  neutr.  paet.  Lat.  solida  - 
re  , tolidum  rtddere . Gr.  fiftvr  . Polled.  Di  questo  me- 
se ec.  seminiamo  il  grano,  e 1* orto, sicché  si  possa  ras- 
sodare in  barbe  . Segg.  nat.  etp.  138.  Il  freddo  per 

10  contrario  ec.  i liquori  più  fluidi  inveire  , c rasso- 
da . Fr.  Giord.  ii|.  La  carne  enliata  pere  che  sia 
cresciute  , ma  non  è ...  ma  quando  rassoda  e ri- 
tornasi nello  stato  suo , alluna  è quello  salire , che  qi«- 
glìora  . 

I.  Per  meta/,  amie  Confermare  , Fortificare . Lat. 
confi  rotore  , firmum  rtddere  . Gr.  fit  fiatò  r.  Mar.  S.  Greg. 

11  nostro  salvsdore  rassodò  la  '«fermila  della  carne 
col  fuoco  della  sua  passione  . Fr.  Giord.  fri/.  U. 
Cosi  T animo  rassoda  , c furi  ilice  per  le  tribnlaxio- 
ni. 

**  5*  IL  Rattoiarel  per  Confirmar  il  nello  opinione. 
Cacci.  Corr.  »,  s.  Finii  con  la  vostra  Beatrice  Alla  ti- 
netua.  acciò  la  ai  rassodi. 

RASSODATO.  Add.  da  Re  storiare . Palimi.  Polir. 
ti.  Le  viti  ec.  voglioosi  prima  aiutare  co* pali  ec.  poi  , 
quando  sono  rassodate,  sì  stanno  ritte  per  loro.  E 
ilare.  1.  E quando  iati  un  poco  più  rassodato, e cresciu- 
to , vuoisi  tagliare  il  legname. 

(•)  RASSODI  A.  F.  C.  Vnitura  di carni  , Poesia  di 
serti  raccolti  , a patti  iatieme.Eai.  rhaptadia  . Gr.  fsr- 
4 tedia . Buon,  Pier.  4.  3.  ‘7.  O scherzo  Ulisse  dell’ 
oziose  fata,  Sciorini  dai  petto  rapsodia  rimata. 

RASSOMIGLI  AMENTO.  Comparasione  , Simiglima- 
M.  Lai.  tìmilitudo  , tetjua  Ho  .Cari.  Fior.  ».t5.  Il  ratto- 
migli  amento  d'  Argante  al  toro  , non  per  la  qaalita  di 
quello  animale,  ma  coinè  bassa  , e pedantesca,  vico  ri- 
presa dagli  accademici  . 

-f  Rassomigli  ante,  eie  rwisn^/is.Lat.  simìu- 

tudinem  ha  beat  . Gr.  a fiat  trote  f^vr  . Red.  Ott.  an.  53. 
Le  chiocciole  .terrestri  col  guscio  anch*  esse  portano  le 
8l 
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«•scere  io  alcune  cose  saisomiglianti  l quelle  de’lumaeo- 
iti  ignudi  terrestri . Salvi*.  Itmd.  libr.  9.  r,  4» ,,  Ri 
nino  si  pensa  Ut'  Danai  , die  qua  portar  le  navi  , Es- 
sere a le  giammai  rassomigliarne . 

RASSOMIGLIANZA.  Rassomigliamenlo  . Lat,  limi- 
tiindo . Gr.  ausi esotf.  Coll,  Fior,  i.4G.  Per  1‘  esprimere 
in  naa  sola  ras  somiglianza  le  delle  cose. 

f RASSOMIGLIARE.  Ratttmbrare,  Somigliare,  Ester 
simile.  Aver  to  migliamo.  Lat.  similem  tue.  Gr.  è pesò - 
o$ou.  Fil.  Pini.  Mostrò  tanto  ardire  , e (tuono  ordina* 
incoio,  che  egli  si  rassomigliò  a Calo  il  vecchio.  Hit m. 
Fior.  19.  Di  odore  soave,  che  si  rassomiglia  all’  odore 
della  tlotaec  . Buoi.  rim.  5.  Red  « gran  meraviglia  , 
Perch*  effetto  non  è del  «alor  mio  Se  I*  alma  per  natu- 
ra , Che  per  gli  occhi  invaghita  scende  fuore  , S‘  ap- 
poggia agli  occhi , a cui  si  rassomiglia  , C per  quelli 
ec. 

f (*)  RASSOMIGLIATIVO.  Aid.  Ano  m somiglia- 

e« , a dinotare  rassomigliamo . Sale.  Avveri.  4.  I.  t. 
C son  di  questi  [ nomi  imperfetti]  più  maniere  : cioè  i 
relativi  ec-  ì rassomigliativi  ec.  gli  ‘nierrogativi,  tulli  oc- 
cupati nell’opera  del  domandare.  F.  4.  1,  5.  Ut.  Del 
nome  Relativo,  del  Rassomigliativo  ec.  E di  eolio: 
Quando  questo  nome  fsnli  di  rassomigliativo  ha  virtù, 
e quando  ancora  sta  per  domanda  , non  mostra  già  che 
1'  artìcolo  a aiuo  partito  del  mondo  ai  possa  accompa- 
gnar seco  . 

R ASSOTTIGLI  ÀRG.  nuovo  assottigliare ; # lotosa 

semplicemente  Astoni  gliart  .Lat.  acutre , atleaaart . Gr. 
■ isret»  • 

lj.1.  Mrlaforienm.  Ber*.  Ori.  3,  9.  t5.  Ma  Amor, 
che  ogni  intelletto  rassottiglia,  A Fiordispina  subito  ino- 
ltrava L'  inganno.  Peeor.  g.  r.  n.  4-  Lo  medico. . .co- 
mandò . . . che  lo  tenessero  a dieta  tanto,  ch'egli  ras- 
sottigliaste la  memoria  , c cosi  fu  fatto  - 

5.  IL  Per  Diminuire, Scemare.  Lai.  imminuere.Gt.  I lar- 
var . M.  y.  io.  So.  Ut.  Come  la  compagna  d'  Anicbi- 
so  di  Rongardo,  eh'  era  Del  regno  , si  rassottigliò,*  ven- 
ne al  niente  ._ 

R ASSÙMERE.  Ristrignere  , Rnccorre  . Ar.  Fot, 
S.  7S.  La  notte  Oliando  alle  noiose  piume  Del  veloce 
pentier  fa  parte  assai  ; Or  quinci  or  quindi  il  volta, 
or  Lo  rassumc  Tutto  io  un  luco  , e non  lo  ferma  mai . 

JV.  s. 

*,*  5*  fi  per  Riepilogare  , Rieepitolnre  . Corlig,  Ca- 
lli gl  . 4-  3A-.  Perchè  1 assumendo  quello  , che  i’  è det- 
to ànsio  qui,  ti  poiria  carar  una  conclusione  . JV. 
S. 

* RASPA  , e R ASTIA.  7\  degli  Agricoltori  . Stru- 
menta di  ferro  ad  tuo  di  rasliar  l'erba,  ad  uguagliare  , 
e rinfilare  i rial!  . 

f * RASTBLLO.afraeràf»  che  ti  fa  diaeeri  atte  porte 
delle  f ariette  . .Magai  pari,  1.  teli.  41.  Fermandovi  ai 
primi  fasulli  , nè  mai  visitando  i rampari  , non  vi  ac- 
corgete delle  gran  brecce  , che  si  mantiene  del  conti- 
nuo ec. 

(■J-)  Per  lo  siesta  che  Rastrello  . Gal.  Mem.  e lesi, 
pari.  1.  pag.  70.  Perchè  la  lena  che  dovrà  mettersi  so- 
pra le  manocchic  o manaiuole  deve  esser  trita  e net* 
ta  da  ansai  , ai  farà  prov visione  di  latitili  di  ferro 
ec. 

• RÀSCIA.  F.  RASTA. 

RAS  FI  AMENTO.  Il  rastiarr  . Lat.  rametetnra  , rasu- 
ra . Gr. 

(•)  RASCIA  PAVIMENTI.  Che  ratti»  i patimenti  , 
Saecardello  ; e si  suol  dira  ìm  /spregio  a persona  vile  , a 
dappoco  . Lat.  boato  /rioboli  . Gr.  drvpnXof-  Buon.  Fier. 
3.  a.  17.  Pur  partiron  mai  più  Questi  spolverarne» , E 
rssliapaviincnii  , ec. 

(*)  RASPI  ARCHÌVI.  Antiquario  , Facitore  di  ge- 
nealogie; o si  suol  dito  ìm  dispregio,  Lat.  «•(('yuirirr . 


Gr.  pshelfxaiof.  Buon.  Pier.  5.  4-  6-  Guardi  a non 
si  lasciar  liccar  carote  Co'  Dtlli  della  mala  agricoltura 
Di  questi  rastìarchiv  j , accorda  ’nehiostri. 

RASPI  ARE.  Raschiare  . Lat.  roderà  , deglubtre  .Gr. 
I^tn  . Iticeli.  Fior.  1^3.  Lava  la  salsapariglia  con  ac- 
qua ec.  e in  ultimo  con  vino  scasa  punto  militila  • 
Buon.  Fier,  4*  lalr.  IV astiando  , e ripulendo  Nell* 
corbnne  toc  La  più  parte  dell*  oro  , e dell’  argento. 

5.  Rnttiare , figuratem.  ia  modo  batto,  vale  lo  stes- 
so , che  Svignare,  Scappar  via.Ftr.  l,ut.  3.4.  Or  clic  ’l 
compare  ha  pieno  lo  Stefano  ec.  e*  restia  via  , 

(f)  R ASTIATO  . Da  Ratliare  . Sagg.  aat.  esp  i3s. 
La  seconda  velata  con  sottil  peluria  ranista  gentilmen- 
te da  una  tela  (inissima  , ec.  Baldi a.  Fot.  Dii.  Ra- 
•cntATt.HA,  B R ASTI  ATURA.  Che  gli  è levata  la  super- 
ficie con  frrro  , o altra  cosa  taciuti»*  . 
f RASCIA  Poto  , * RASPI  ATÒJO.  Strumento 

de'  Gettatori  di  metallo,  eoa  che  si  rasila  il  brame a , « 
si  caccia  tersa  la  spina  . Reme.  CtU.  Dref.  146.  È ne- 
cessario di  aver  un  uomo  a ciascuna  delle  bocche  della 
fornace , che  co*  (astiato»  , che  s*  usano  a tale  effetto, 
acacciuo  lutto  il  bronzo  verso  la  spina. 

* I.  Rasliatojo  , T.  de  Gioiellieri . .Va me  di  min  sor- 
ta di  lima  . 

* £-  II.  Rastiato/o  , T.  de'  iìfaguanì  . Strumento  fallo 
u diamante  , e serve  a pulir  la  chiave  dopo  che  I sbot- 
tata eolia  lima  . 

***  S*  III-  Restialo/a , T.  degli  Agrieoi.  F.  RÀ- 
SCHIA Gagliardo  . 

f Raspi  acuii  a . Rsuchiat»ra.  Lat.  ramentum  , rasu- 
ra. Gr.  ^trpa  . /tur eh.  1.  Sfi.  E ramatura  di  ragion  ei- 
«ili  ( fai  per  simili t.  eia  ischereo  ).Hrllin.  disc.  4.  3o6. 
Tale  unguento  fatto  d*  acqua  e di  sottilissimo  smerìglio 
e di  quei  finissimi  frammenti  e rastiatnre  che  dal  cri- 
stallo egli  strappa  e incorpora  con  esso  ec. 

* RASI  IONE.  Rastrella.  Strumento  di  ferro , col 
anale  i Gettatori  di  metallo  putiscono  il  bromo  : dopo  cho 
afuso  nel  bagno  della  fornace  , me  cavano  fa  slum  mia  , 
e lo  tnccinno  verso  In  spina  acciocchì  corra  ad 
infondersi  nella  forma  , il  che  dicano  Rastrellare  . Voc. 
Dia. 

RASTRELLARE.  Adopererà  il  rastrello  ; n figura- 
tnm.  Rubare.  Ambr.  Furi.  5.  3.  Il  meglio  ria  , eh’  io 
rastrelli  , ed  ambuli  . Dav,  Scism.  6fi.  Riscosse  agra- 
mente quanta  moneta  potè  , accanò  , rastrellò  co»  fior - 
gh.  Fir  lib.  3i$.  Avendo  rastrellato  ciò,  che  potette  ri- 
medire. - 

* 5-  Rastrellare  , Adoperar  il  rastrello , o rasi  ione  , 
per  cavate  ta  slusumia  dal  bramo  , dopo  che  è fato  nel 
bagno  della  fornace,  acciocchì  corra  od  infonderti  nella 
ferma  . Voc.  Di*. 

R AS  1 RELLIER  A . Strumento  di  legno  , fallo  a gtel- 
••  di  scala  o pinoli , che  si  Conferà  nel  muro  per  traver- 
so sopra  la  mangiatoia  , per  gettarvi  snpra  lo  strame, 
eha  si  dì  olle  bestie  . Fir,  rim.  buri.  81.  Ecci  da  dubi- 
tare , Quel  che  sin  stato  della  rastrelliera  , Che  quando 
io  anda*  al  morto  , ella  non  *’  era  . E As.  4S6.  Mi  fe- 
ce traboccare  la  mangiatoia  , e la  rastrelliera  . E Sot. 
Accorgendosi,  che  il  fieno  era  la  mattina  nella  rastrel- 
liera, come  e*  vel  mettevano  la  sera. 

ù I.  Per  1 strumento  simile  , dove  si  tengono  le  stovi- 
glie. Buon.  Fier.  3.  4.  4.  Che  a mano  a «non  quasi  che 
affano  vote  Tutte  le  rastrelliere  Convito  rifarti  di  ranel- 
la nuove  . 

5-  IL  Rastrelliera  , tl  dice  nache  tfnrl/o  Strumento  , 
dove  si  attaccano  te  armi . Alleg.  40.  Se  fra  zagaglie  , 
O picche  Lo  poti  , come  fan  le  genti  Sicché  , Che  ado- 
perato grttanlo  a bandiera  la  sulla  rastrelliera  [parla  di 
un  bastone  ) . . -•»*  • . 

* ù llf.  Rastrelliera-,  T.  de'  f.unnjueli . 1.0  Sfatta,  che 
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*,*  IV.  tterfrelliera  , T.  di  Marinili*.  Vicarile  di 
cordetia  . E un  pesto  di  lavai*  gutrmilo  di  ielle  o d olio 
caviglie  di  lega*  ,cka  ti  dispone  nell'  officina  dova  li 
Commettono  delle  Carde  minute  , per  tenere  separale  le 
maiane  de ‘ fili  » tedinoli  , I quali  debbono  attortigliar- 
si insieme  per  fermare  le  minale  corde.  Strafico. 

*t*  V.  /tailrelliern  di  pulegge  , T.  di  Marinerìa  . 
Va*  serie  di  pulegge  poste  in  lunghesso  sopra  una  stessa 
cassa  . Strafico  . 

RASTRELLINO.  Dim.  di  Rastrello  . Lai.  rostri- 
lum  . Gr.  («Yftr  . Pnllad.  A/nrt.  t5.  Vuoiti 

Seminare  spargendo . c pillandolo , c ricoprire  col  itr* 
duellino,  o rastrellino. 

RASTRELLO.  Strumento  dentalo,  lìdi  ferro , sidi 
legno  , col  quale  si  sceverano  ì sani  dallo  terra , e 
la  paglia  dalle  biade,  e slmili  . Lai.  rat* rum  . Gr. 
ffir.  Pallad.cap.it ».  Sarchielli  semplici  , e sarchielli 
con  due  corna  , con  manichi  , ir'  entro  asce  , e rastrel- 
li . CY.  6.  a.  6.  Ma  «piando  sarà  da  seminare  , con  una 
fané  ti  facciano  aiuole  quasi  due,  o tre  piedi  ampie  , e 
lunghe  quanto  vorrai  , sopra  le  quali  si  pillerà  il  seme  , 
c col  rastrello  si  coprirà  . Pinne.  Sacci.  rim.  4H.  Raffi, 
c rastrelli  ognun  per  arme  tiene  . Alma.  Coll.  a.  40. 
Con  carri  alati , e di  rastrelli  in  guisa  Van  raccogliendo 
•o!  le  somme  spighe  . 

J.  I.  Per  simili I . lì.  F.  A.  87.  9.  E diedono  la  '«se- 
gna del  populei,  il  giglio  , e *1  rastrello  senza  alcuna  agu- 
glia.  E 10.  aie).  1.  Non  lasciando,  perchè  in  quella 
( insegna  ) fosse  al  di  sopra  il  rastrello,  c l'arme  del  Re 
Ruberto  ( cioè.*  la  figura  dal  rastrello,  eh’e'  portai  a per 
Insegna  aelf  arme  ) . Hot.  Purg.  7.  a.  Lo  giglio  è l'ar- 
me della  casa  di  Trancia  , cioè  giglio . e rastrello  d'oro 
in  campo  azzurro. E io.  a.  L'anne  della  casa  di  Fran- 
cia , cioè  lo  giglio  a oro  ; e lo  rastrello  nel  campo  aa- 
zurro  . 

11.  Menare  II  rmlrello  , figurntam.  per  Predare, 

» Saccheggiare  . Lai.  dr popolari  . Gr.  k«T(trvXlS|ir  . 
Aior.  tur.  a.  48.  Ma  «|oand«>  non  vi  trovarono  più  da 
rubare  , passarono  nella  Toringia  , e indi  appresso  nel- 
la Francoma  , e nella  Baviera  , e menando  il  rastrello 
per  lutto,  carichi  di  preda  infinita,  per  la  via  di  Dal- 
mazia se  nc  tornavano  già  lieti  a caa u.Ceeck.  Esali,  cr. 
t.  1.  Perocché  egli  ha  da  quindici  anni  in  qua  e*.  E 
acorso,  e saccheggiato  la  borii  Tutta,  c I'  Egitto,  e 
qui  menato  sempre  Gagliardamente  il  rastrello  . 

$.  Ili.  Rastrello  , diciamo  anche  quello  Steccalo  , che 
li  fa  diamosi  alle  porle  delle  f orleste,  e anche  f Ùscio 
fallo  di  stecconi  . Lat.  calarmela  , Gr.  anraf  fdaruf. 
Pera.  Ori.  1.  il.  *8.  In  questo  cala  il  rastrel  con  fra- 
casso, E restò  dentro  il  feroce  Agricane  . Buon.  Fier. 
inlr.  t.  Und'  io  dovessi  Esser  teco  ad  aprir  porte,  e ra- 
strelli . 

$.  IV.  Bntlrello  , si  dice  anche  a quel  Legna  , dove  l 
coltola i appicmo  le  tearpe  . 

*f*  J.  V.  Rastrello  , dicasi  anche  a qua' Legni  con  men- 
sola a viticcio  , dorè  si  posano  le  ormi  in  aste  , il  quale 
strumento  si  chiama  anche  RaitrelUera  • 

* VI.  Rastrello  , T.  de'  Magnani  . Ingegno  . 
pesto  della  serratura  dorè  potrà  la  mamnaja  per  te- 
sta . 

* 5*  VII.  Rastrella,  T.  de'  Lnmajuoll . lu/etafalurn 
formala  da  due  regoli  di  irgno  parale!! 1 tra  loro, e ria- 
miti con  due  traverse.  (Questo  retina  goto  contiene  de'  den- 
ti di  legno  conficcati  ne'  regoli , e terre  a piegar  l * or- 
dire sul  subbio . 

* V|II.  Rastrello  , T.  de'  Salinaj  . Strumento  col 
quale  si  eseguisce  l'  operotioue  dello  sfecciare  , o tol- 
volta  serve  ancora  a Irroro  il  salt  dulie  eolia s.  Questo 
Strumento  è me  pesto  di  tavola  della  figura  di  un  parn- 
lello grammo  , I unga  circa  un  piede,  e messo,  targa, 
circo  quattro  pollici  , grossa  messa  pollice  ; nsl  centro 
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un  foro , nel  quale  t‘  inatta  tie  petto  di  roana 
0 pertica  , che  gli  serve  di  manica:  con  questo  striscian- 
dolo con  uno  de'  suoi  tagli  ti  eseguisct  la  detta  ope- 
razione . 

* $.  IX.  Rottrello  , T-  de'  Gettatori  di  metallo. Stru- 
mento drlio  con  altro  nome  Haitiane.  Cellin. , Voc.  Dis.  ee. 

R ASTRO.  Rastrello  . Strumento  da  lavorar  la  ter- 
ra . Lai.  ras  tram  . Gr.  . Cr.  6.  Sua.  I.  Si  dee 

il  suo  srme  ( detta  rabbia]  col  ramo  solamente  copri- 
le . Polis,  si.  1.  s«j.  Or  sì  vede  ii  villan  domar  col  ri- 
atto Le  dure  zolle  , or  maneggiar  la  marra  . Sanaas. 
A* tati,  pros,  3.  I vomeri  , I rostri  , le  zappe  , gli  ara- 
tri re.  mostrarono  segno  di  piacevole  ozio. 

RASURA.  Il  radere  . Lat.  rasura « 

5.  I.  Per  Cancellamento  . Lat.  rasura  , deletio  . Gr.  j*v- 
cfiif^Com.  Par.  t5.  Nella  quale  la  lettera  senza  cor- 
rezione , o rasura  sta  ferma  . t'ap,  Impr.  fi.  Ma  come 
tralcio  nocivo  sia  taglialo  dalla  nostra  fraierniiadc  con 
manifesta  rasura.  E i3.  Qualunque  fosse  stato  privato 
d>  nostra  compagnia  per  manifesta,  « pubblica  rasura 
da’  nostri  patenti  libri. 

$.  11.  Rasura  la  Materia  , che  ti  leva  nel  radere  . 

Lat.  ramentum  . Gr.  J \6apn.  Tei.  Por.  P.  S.  cap.  18. 
Iteri)  usa  questo  lat>o*aro,  togli  ec.  rasura  d'avorio,  e 
osso  del  co* no  di  cervio  ec.  Fatg-  Met.  Prendi  rose  ros- 
se re.  rasura  di  avolio  , e draganti  . Ricell.  Fior.  17.4. 
Recipe  garofani,  cinnamomo  ec.  rasura  d'avorio  ec.  fai 
lattovaro  . 

5.  III.  Prr  Tonsura.  Lat.  tonsura  . Marsirutt.  ».  1*|. 
Il  cherico  ha  a portare  la  rasura  in  modo  di  corona  , 
c condoli  s capelli  di  tono  . 

RATA.  Parte , o Porzione  convenevole  di  checchettio, 
che  tocco  od  alcuno  . La»,  rata  por t io  , rota  pars.  G.  F . 
li.  *4-  *•  Obbligati  i Fiorentini  prr  qutlla  a mister 
Mastino  burini  cento  mila  in  quattordici  anni  , ogni  an- 
no la  rata  per  la  festa  di  S.  Giovanni.  E cap.  35.  5. 
Dare  il  comune  ogni  anno  per  provvisione  , e usufrutto 
a ragione  di  cinque  per  centinaio  l'anno,  dando  ogui 
mese  la  paga  per  rata  di  mese.  Crea.  Morti!.  Conta 
tocca  loro  per  rata  de' detti  tre  quarti*.  Ciriff.  Calo.  3. 
91.  Quivi  Lindo  il  legno  , che  recollo,  A tulli  lo  do- 
nava per  sua  rata,  Nè  più  all'  un,  che  all'  altro  fa 
vantaggio  . 

*,*  RATAFIÀ.  Il  vino  che  si  fabbrica  colle  ciriegt. 
Gagliardo  . 

f »«  RATICONE  , o RATICONI.  Avveri,  antico . 
Andar  rancami  , vale  Andar  ratto  , Andar  cercando  in 
qua  , e in  Ih.  Pera.  Mogi.  se.  3.  Raticon  poco  andiamo 
oltre  pian  piano  . 

KATIFIL  AMENTO  . Il  ratificare . Ls\.  confirmalio  , 
ralihabiito . Gr  fiifiutttoti.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ratifica- 
rono il  delitto  confessato  con  pubblico  ratiCcamento  . 

•j*  R ATI  FILAR  E . Confermar  quello , che  altri  hit  pro- 
messo per  le.  Lai.  ralum  balere.  Gr.  fiificntr  *5  »j5». 
G.  F.  8.  80.  IO.  Raunati  insieme  i delti  collegi  ec.  • 
raiiticare  , e confermare  1'  ordine  di  questi  pani  con 
vallale  carte  , e aa  ramanti.  M.  y.  9.  47*  I Tarlati  ec. 
mai  non  avieno  voluto  ratificare  , come  aderenti  de'  si- 
gnori di  Milano  . alla  pace  fatta  a germini  intra'  detti 
aignori,  e comuni  di  Toscana. C’ar.  En.lìbr.  a.  a.  «1*7. 
Ma  se  di  meno  alcuno  in  tao  cospetto  E la  nostra  pie- 
tà , padre  benigno  , Daane  anco  aita  ; e con  felice  »c- 

fno  Questo  annunzio  ratifica  e conferma  .E  ta.  53a. 

c*  , non  temete  , io  solo  il  palio  vi  ratifico  e vi  fermo 
Con  qnesia  sola,  destra  • 

J.  Ratificare  , si  dice  anche  ne * giudi tj  criminali  il 
Confermar  ta  propria  confessione . Fr.  Giord . Pred.  R. 
Ratificarono  il  delitto  confessato  con  pubblico  ratiGcs- 
menio . 

RATIFICATO.  Add.  da  Ratificare . Lat.  confirmu- 
tus.Gr.  fiifixiabut  4 


R AT 


R AT 


644 

RATIFICAZIONE.  Retificamento  . Lai.  ratihnbìtio  . 
Gr.  fiifia/vatf.  Guiee.  ttor , ii.  575.  IdiìiU»*  ostinati*- 
MDuinmie  nella  ratificazione . 

il A'IÌO.  Avverb.  Diciamo  Andar  ratio  , e vaia  An- 
dar cercando  in  f n<  ,%f  in  là.  Fior.  hai.  D.  Sappien- 
do , che  'I  fallo  era  remilo  agli  orecchi  del  Re  , va  vi- 
li l*  andare  ratio  , foggi  per  lo  diaerlo . E appretto  : Va 
in  Egitto  , c non  dubitare , eh'  dii  tono  morti  tutti  co- 
loro, che  I*  andavano  ratio  per  uccidere.  Pataffi. 5.  Più 
che  la  patta  il  figliuol , va  ratio.  Fir.  nov.  4.  **7.  Coti 
non  mi  piaceitu  tanto,  vezzo  mio  , come  tu  mi  fai  an- 
dare ratio  ogni  di  quinci  oltre  per  vederti  . 

(•)  RATlRE.  Ttrare  te  recate,  che  sogliono  prece- 
dere la  morte  , cioi  raccolte  di  finto  tardo,  lottile  , e 
Unto  , Morire  di  dolore  . Lat.  tinguUare  animam  . Gr. 
^vX°tt Sera.  Catr.  Deh  lasciami  dire»  Ch’ai 
sangue  all' aria,  te  farò  rati  re.  Buon.  Tane.  3.  1.  Oh 
a*  ha  pur  tanto  a voltolar  sull'  aia  , Quand‘  io  dirò  ch’el- 
la non  ruol  udire  Nulla  di  lui  » e ha  pur  a raii- 
re  . 

j RATO.  Add.  Term.  de ' legiiti  , Ratificato , Comfer- 
meto  , Approvato  . Lat.  ralut  , eonfirmalut . Gr.  fi ifiat- 
m9t  t(.  Hocc.  Tett.  3.  Sia  fermo,  e rato,  eziandio 
contraddicendolo  gli  altri  ec.  Maetlruts.  1.  5o.  Agosti- 
no dice:  non  è rato,  cioè  certo  , o istimato  fermo  quel 
matrimonio,  il  quale  ò sanza  iddio:  ina  il  matrimonio 
rato  , c non  legittimo  è quello,  che  si  fa  tra  fedeli  , c 
legittime  persone  , ma  non  con  legittima  sollcnnilà  » 
tua  il  legittimo  , e rato  è quello  , che  si  fa  tra  fedeli  , 
e eoo  legittima  solennità.  Car.  En.  tibr.  sa.  v.  a6.  Or 
fa  , Padre  , che  ’1  patto  Sia  Icrmo  e rato,  e sacro  : e i 
aacritici  E ’l  giuramento  appresta  . 

* RATTA.  Term.  degli  Arckit.  Ogni  eitremo  della 
colonna  , ed  è vocabolo  che  tanto  comprende  l'  Imotea- 
po  , quanto  il  Sommotcapo  . L'  imoteapo  ti  chiama  Rat- 
ta da  piedi.  Il  sommoscapo  Ratta  di  sopra.  Voc. 

Dia. 

-{■*  RATTACCAMENTO.//  rattaccare  . Bell.  dite. 
1.  4p-  Perocché  per  quel  rendimento  e rattaccamcnto , 
le  parti  si  manterrebbero  sempre  I’  istessc  , c non  sola- 
mente non  mancherebbero  a ai  disfarebbero  . . . » ma 
«c. 

R ATTACCARE,  Attaccar  lo  1 toccato  , Attaccar  di 
nuovo,  e talora  semplicemente  Attaccare  . Lat.  cedere  , 
adaectere.  Borgb.  ioti.  Si  scaldano  i pezzi  del  marmo, 
che  s'  hanno  a rattaccare  , e caldo  ri  si  mette  sopra  lo 
atucco  , e così  verrà  a fare  furtissicna  presa;  ma  biso- 
gna avvertire , che  avendo  a rattaccar  braccia,  gambe, 

0 leste  , fa  di  mestiere  mettervi  un  perno  di  rame,  o dì 
bronzo . 

J.  Rattaccare  un  trattato  , o un  ditcorto  , o limili,  vo- 
gliono Ripigliarla  dopo  averlo  (raion  iato  . Lst.  eliquid 

1 unum  aggredì  . Frane.  Sacch.  nov.  tyS.  luccio  uden- 
do costui  , pensò  se  si  potesse  rattaccare  in  su'  cento  , 
che  gli  psreva  avere  perduti.  Malm.  t.  SS.  Qui  tacque  il 
Duca  e subito  rattacca  . 

RA l’TACCON AMENTO.  Il  rattacconare  . Lat.  tor- 
ci men  . Buon.  Fler,  la  ir.  a.  4-  Qui  non  Lo  scorto  Altro 
che  cencetie , E sferra  vecchie,  c ratlacconainenti  {qui 
vale  : tacconi  , e cote  rm'tncconate  ) • 

' 7- RATTACCONAR  E.  Attaccar  tacconi.  Lat.  torcile  . 
Gr.  fiTTfir  . Ceceh.  Rappr.  Tob.  a.  3.  in  Prov.  tote, 
pag.  101.  { Fir.  l8ao.  ) Tu  sai  contare  i fatti  della  ca- 
sa Assai  bene  , e le  scarne,  e le  ciabatte. Gap.  Madon- 
na si,  le  le  rattacconare  La  mamma  quand'elTtran  rotte 
adatto  . 

(•)  RATTACCONATO.  Add.  da  Rattacconare. Lai. 
tarlai.  Gr.  arsrusar>|/(./(  Focabol.  osila  »«<i  Rlt- 
TACCONASI  E*  TO. 

RATTAMENTE.  Avveri.  Velocemente  , Con  gran 
premito.  Lat.  celeri  ter  alacri  ter  . Gr.  Targai,  Sf4à- 


Xnri.Lnb.  ali.  Mentre  a me  parca  più  rattamente  vola- 
re. mi  parve  il  cammino  cambiar  qualità.  Tei.  tir.  a. 
4o.  Il  fcrmsmento  coire  tra  di , e notte  da  Oriente  in 
Occidente  una  lista  si  rattamente , c si  forte  , che  ’1  suo 
peso  , e la  sua  grandezza  lo  farebbero  lutto  trasalire  ec. 
Remò.  ttor.  a.  17.  A Corfù  n’  andò  rattamente  . 

•f-  * R AT  TA R PÀ  K E . Ilnltmppare,  Rattrappire, Rattrar- 
n.Buon.  Tanc.x.  t.Mi  sento  un  certo  cbe,chc  mirai- 
tarpa.  Id.  Fier.  Ma  perchè  delle  man  fu  rauarpato  Ve- 
loci*» ima  mente  menu  i piedi  . 

* RAT  FAVELLO.  T.  de'  V elraj  . Specie  di  rastrel- 
la per  menare  la  fritt  i . 

RATTEMPERARE.  Ridurre  a te mperameato  , Mode- 
rare . Lai.  temperare  , moderari.  Gr-  |ff(faTa‘»  , urie- 
Xtuuv.G.  V.  11.  3.  S.  Rattemperane  la  sentenza  di  Dio 
contro  a lui  pronunziata . fi  toc . 1.  lyfi.  Giulia  non 
rattemperò  per  tutte  queste  parole  il  dolente  pianto. 
Fran.  Sacch.  nov.  1S0.  Vergendo  alcuni  e Tedeschi, 
e Italiani  tanta  fierezza,  furono  intorno  a costui  per 
rattemperai  lo  . 

J.  In  tignific.  arsir,  pati,  vale  Moderarti , Ri  teneri 
ti,  Temperarti . Lat.  libi  temperare.  Gr.  ears^tr*  ìav- 
7a  v . linee,  nov.  o3.  |3.  Se  io  non  avessi  guardato  al 
peccato,  e poscia  per  vostro  amore,  io  avrei  fatto  il 
diavolo;  tua  pure  mi  son  rattcmpeiata  . E no».  5?.  3. 
llatteiiipci atosi  adunque  da  questo  , non  si  potè  tempe- 
rar da  voler  quello  de. lo  statuto  Pratese . Omel.  (J'ig. 
a$7.  Puoi  oramai  line  al  tuo  dolore,  e rattemperali  dici 
piagnere  . 

RATTEMPERATO.  Add.  da  Rattemperare  .Lat.  de- 
limitai , tohililut  . Gr.  naTifaXftiiof  . Amet.  afi.  Rat- 
temperato T ardente  desio.  Ita  se  estimava  d'essere  in 
Paradiso. 

RATTENERE.  Ritenere.  Lat.  rttineve  , cohibere  , 
compricele . Gr.  . C.  V.  9.  70.  3.  Quivi  i del- 

ti feditoli  furo  rattenuti,  c quasi  tutti  tagliati  , e morti  . 
Pelr.  ton.  89.  Qui  si  rivolse  , e qui  ratlenne  il  passo. 
Serm.  S.  Ag.  4<i.  Però  tu  , che  se'  savio,  studia,  che  ’l 
pianto  tuo  si  rallenga  colla  ragione  dell'  animo  . 

In  tignific.  neutr.  pati,  vale  Fermarti . Lat.  mora- 
ri,  cune  tari  . Gr.  òrafi  sknv  voti  ìoScu,  JiOTfifitìo  vii- 
|fr  . Bocc.  no».  33.  11.  Dier  de  remi  in  acqua,  e andar 
via,  « senza  punto  rattenersi  in  alcuno  luogo  , la  se- 
guente sera  giunsero  a Genova  . GulJ.  G.  Adunque  , se 
e'  vi  piace,  rattcnctevi  cc.  non  vada. Pari  volito  figliuo- 
lo a i termini  di  Grecia  . 

RAT  LENIMENTO.  Il  rattenere.  LaU  refendo  . Gr. 
iriV^irq.Aacc.  nov.  33.  3.  Perciocché  più  leggiermen- 
te in  quelle  a'  accende  , ed  ardevi  con  fiamma  più  chia- 
ra , e con  meno  ratlenimenio  lesospigue.  But.  ìnf.  9. 
a.  Senza  alcun  rallento,  cioè  raitcntuicnto  . E altrove .■ 
Innanzi  a tutù  questi  rimedj  è necessario  rauenimen- 
to . 

(•)  RATTENITIVA.  Rattenimento  . Lat.  relentìo . 
Gr.  l'eiV^ieq  . Salvia,  dite.  1.  37S.  Talché  il  nostro 
assentimento  venga  a non  perder  più  da  una  banda  che 
dall’  altra  , e in  conseguenza  a restar  nel  mezzo  ratte- 
nulo  c sospeso  ; nella  quale  sospensione  , c ratte  iti  t se  a 
allogavano  essi  la  calma  dell*  animo  , e la  tranquillità. 

(*)  RATTE  PUTIVO.  Ritegno  , Riparo.  Lat.  repagu- 
lum  . Gr.  {xja«  . Il  Vocabol.  nella  voce  CORDONE  £• 
III. 

RATTENTO.  V.  j(.  Rattenimento  . Lat.  estendo, 
detonilo  . Gr.  • Dnnt.  Inf.  9.  Non  altriuvenii 

fatto,  che  d'  un  veulo  Impetuoso  per  gli  avversi  ardo- 
ri,Chctìcr  la  selva  sansa  alcun  rallento. Bui.  ivi  : Ral- 
lento , cioè  rattenimento  . 

RATTENUTA.  Suri.  Verbe'l.  Rattenimento  , 0 Rite- 
gno . Lat.  rotondo  . Gr.  iz/v^ivq.b.  V . 1.  q3-  8.  An- 
ticamente il  fiume  d*  Arno  aveva  in  più  luogora  rattenu- 
ta , C p aduli  . 


___  , J^jftitized  Sy^j 


R AT 


RATTENUTO.  Add.  d a Ranciere.  Lll.  reiantut . 
Gr.  ivigòpuef  ■ Bore.  nov.  53.  4.  Appresso  questo  Nel- 
lo (attenutosi  un  poco  lo  'neominciò  a guardar  nel  vi- 
so. Toc.  Da^.  am.  3.  63.  Un  (attenuto  dispiacere  di 
molti  allora  scoppiò . 

£.  Per  Cauto  , Guardingo  . Lat.  cautus  . Gr.  idXet- 
fi  Vi,  pfe  rifxof  - Tac.  Dav.  ann.  1.  z5.  Aveva  ec.  perdona- 
lo a SegiruerO  agevolmente  ; al  giovane  più  rattenuto, 
per  avere  , come  si  diceva  , schernito  il  corpo  di  Varo 
[ qui  in  /orsa  d'  aererà.  e vate  : più  (lilialmente  , con 
maggior  ripugnimi*  ; /'/  T.  Lai.  ha:  cunctantìus  ).  F ar- 
ch.  Lee.  63t.  Nel  favellare  di  questi  andrò  pei  avventura 
alquanto  più  rattenuta,  c rispettoso. 

R ATTESTARE.  Rimettere  irniente  ; e ti  ma  in  ti - 
grufi: . att.  e «1*1» Ir.  peti.  Tee.  Dav.  itor.  5.  Sa?.  1 VI- 
telliani  portati  dalla  disperazione  fulminavano,  e caccia-, 
ti  si  rattcsiavano  nella  citta  [»i  T.  Lat.  ha:  rursus  in 
urbe  congregabantur  ] . 

*,♦  Ho Utt tare  , T.  de  Alti.  Riunire  uso  trup- 

pa, ditordinata , e rimetterla  tu  ordinante*  . Gì  as- 
ti . 

RATTEZZA,  Felocitk  , Prtsireta  . Lat.  celerilà e, 
velocitar,  ropidittu . Gr.  Talliva*  , , c(iÌti^  . dea. 

Piti.  Ragguarda  la  rattezza,  e '1  commento  del  tempo, 
racguarda  la  brevità  dello  spazio  . E appretto  1 Per  si- 

{[Bilicare  la  loro  snellita,  e rattezza.  A altrove  : Questa 
eggerezza  di  parlar:,  e rattezza  non  ha  m se  balia. 
Ama*,  ant.  G.  5o.  In  giudicare  pericolosa  cosa  è la  rat- 
tezza . Fareh.  ttor.  ss.  3^5.  Malatesta  avendo  veduto 
venir  tanta  gente  con  lama  rattezza  «e. 

5.  Per  Lrta  , R'pidtaao  . Lai.  acclività/ . Gr.  arar- 
Of'fi io  . Bui.  Purg.  aS.  s.  Ertezza  • a dire  rattezza. 
Dani.  Par.  li.  Di  Quella  costa  là  , dov‘  ella  frange  Più 
•ua  rattezza  , nacque  al  mondo  un  sole  . Bui.  ivi:  Do- 
v'clla  frange  più  sua  rattezza,  cioè  quioc,dovc  ella  è più 
piana  , e meno  erta . 

RAT  TIEPIDÀRE.  Intiepidire.  Lai.  tepefacere  . Gr. 
Affitti  ette  - Filoc.  1.  a 3.  Già  il  venereo  fuco  gli  a tea 
si  accesi,  che  tardi  la  freddezza  di  Diana  gli  avrebbe 
potuti  rattiepidare.  Pr,  /«.  T.  6.  18.  it.  Per  non  ces- 
aar  l1  amor  da  te  niente,  E dou  rattiepidare  il  tao  cfr- 
lote  « 

■f  * 5-  Rattiepidare  neutr.  pati.  Rintirpidini.  V oc, 
Cr.  Rilassassi  , parlandosi  di  pietà  ec.  vale  Kattiepidar- 

RATTIRPIDATO.  AJd.  da  Rattiepidare  . Lat.  tt- 
prfactui  . Gr.  . Fiumm.  1.  71.  L’anima, 

che  presa  più  pigliar  non  si  poteva  , alquanto,  e certo 
assai  poco  ratùepidata  ec.  raccesa  in  si  gran  iiatnuia  , 
che  mai  tal  non  ore  la  pareva  aver  avuta  , 

RATTIEPIDÌ  RE.  Lo  ttetto  , che  latìepidare  . Lat. 
leptfoeert . Gr.  SlfpaJvmr . Fi  toc.  ».  i5a.  Perciocché  al- 
quanto T amoroso  caldo  per  lo  spiacevole  tempo  era 
a«l  cuor  rattiepidito,  c ristretto. 

RATTIEPIDÌ  l'O.  Add.  da  Rattiepidir»  ; Intiepidito  , 
Lat.  tepe/actui  ♦ Gr.  flfjverftr'i  . Rote.  nov.  y5.  *4. 
Preporremo  la  quasi  mona  donna,  ed  il  già  rattiepidito 
•more,  par  la  spossata  speranza  a questa  liberalità  di 
zn esser  Anssldo  ec.  Coll.  Ab.  hoc.  Spenti  in  me  gl’  in- 
cendi della  lussuria,  e rattiepidito  il  calor  generativo 
ne’  membri  miei  . 

* RATT1NÀRE.  T.  de'  Laaaioli.  Accotonare.  Pen- 
si raffinali. 

(+}  R ATTIN  A TORE  . Lo  eletto  eh » Accotonetore  . 
v.  PIANA  $.  Ul. 

RATTISSIMA.MENTB. Superi,  di  Rallamtnta  , Rat- 
to ratto  . Lat.  celerrime  , eltisiìma.  Gr.  * Dep. 

Dccam.  3».  Significando  per  lo  piu  questo  accoppiamen- 
to maggior  forza  , ed  efficacia,  e quasi  quel  che  i gu- 
atatici chiamano  superlativo  , come  ratto  ratto,  ratti*- 
almamente  . 
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RATTISSIMO.  Superi,  di  Ratto,  taf.  eitittimut . 
Gr.  «£/(-«(  ♦ Sanno».  Arcad.  prot.  5.  Rattissimi  verso 
nella  parte  del  monte  , onde  il  romore  si  sentiva  , ne 
rizzammo . 

RATTISSIMO.  Superi,  di  Ratty  avverò.  Lat.  telar - 
rime  , diluirne  ■ Gr.  n»  »«f  et. 

(*)  RATTIVO.  Add.  Che  rapisce , Atto  a rapire. 
Lat.  ropax . Gr.  àfvanrixe't  . Buon.  tier.  a.  l.  II. 
Trufattivo,  o raltivo,  o usurario  Del  danaio,  che  ’n 
virtù  di  cambio  onesto  In  merce  sì  trasforma , on- 
de le  merci  Stanno  del  pregio  Icr  norma  , e matri- 
ce . 

+ RATTIZZARE  IL  FOCO. Riordinar,  ì tirai,  ondo 
al  nutrite a il  fuoco.  Cecch.  Dona.  a.  3.  Padron  , deb 
stando  iu  casa  rattizzate  11  fuoco  , che  il  bue  non  sarà 
cotto  . Buon.  Pier.  3.  3»  ».  E ritta  poi  la  gobba  , Vo- 
lendo rattizzar  di  nuovo  il  fuoco  , La  fiamma  *'  av- 
ventò verso  Galizìo. 

Figuratam.  per  Raccendere  , Infiammare , Accre- 
scerà . J'oe.  Dav.  ttor . a.  opti.  Le  male  bietta  , * la  cit- 
tà feconda  madre  di  niroicizie  , le  rattizzò,  c mise  am- 
bo in  gara  d‘  visori,  dì  codazzi  ec.  [il  T.  Lat.  ha: 
auserai  ] . 

RATTO.  Suit,  Rapina,  Furto . Lat.  raptum . Gr. 
dfTaoftet.  G.  F.  ti.  a&.  S.  S’  erano  lidotti  alla  Badia 
della  Colomba  in  Lombardia,  snella  contrada,  viven- 
do di  ratto  , e senza  soldo  . Ltbr,  Fmgg.  E altri  uccel- 
li di  rotto  , c da  uccellare  , che  sono  in  quelli  paesi  . 
frane.  Sacch.  rim.  56.  Perchè  ciascuno  vuol  viver  di  rat- 
to. 

$.  I.  Ratto  per  Rapimento , l'  Atto  del  rapire.  Lat. 
raptus  . Gr.  àfwaypòt  • Jlotttruaa.  a.  3o.  6.  11  ratto 
non  solamente  si  commette  nella  vergine  , ava  anche  , 
largamente  preso  , nella  vedova  e monaca  . Bui.  laf.  t. 
a.  1 Greci  arsero  la  delta  città  per  vendetta  del  ratto  di 
Elena  . 

f $.  II.  Ratto  , diciamo  anche  a quella  Parte  del  letto 
del  fiume,  do  v’  b pochinima  aequa,  e molta  corrente  . 
Fi*,  dite,  Arn.  fij.  Le  cadute  de’  mulini,  e gli  spessi 
ratti  , che  vi  si  veggono  , la  dimostrano  soverchia,  ad 
anche  assai  inegualmente  distribuita . Buon,  l'ane.  att. 
3.  Intera*ed.  Per  li  ratti  c per  li  stagni  , Ove  bagni  11 
Mugnoae  Seguitimi  la  pescagione. 

111.  Ratto  .per  Litoti.  Lat.  meati/  alienano,  Ve l 
cote  et  tur  . Gr.  lagaoif.  Fr.  lac.  T.  4.  (4-  9-  D‘  operar 
segni  son  si  disioti  , Far  miracoli,  c render  unititi, 
Dr  ratti,  e profezie  sono  golosi  . Fior.  S.  Frane.  i84- 
Che  ’l  grado  della  contemplazione  sia  un  fuoco  divino 
ec.  ed  un  ratto. 

J.  IV.  Rotto  , per  Topo.  Lat.  mut.  Gr.  fÀÙt  . Frane. 
Sacch.  aov.  s35.  Isopo  ci  ammaestra  nella  sua  favola  , 
quando  il  leone  ebbe  bisogno  del  ratto  . Barn.  Od.  3. 
0.  (3.  Aveva  sotto  una  giumenta  sora  , Di  pel  di  ratto, 
colta  testa  nera . Belline,  ton.  166.  Un  monte  , Che  fe 
dubbiar  ciaacun  d’  affanno,  c d’onte  , Ed  un  ratto  n’  u- 
•cl  dicendo  1 i‘  mordo.  E 177.  E quando  i*  mi  credet- 
ti riposare  , Mi  corse  su  pel  viso  un  grosso  rat- 
lo  . 

* $•  V.  Pesce  ratto,  Raja  aquila  Aldr.  Ferraccia  tintila 
alla  Pastinaca  , te  non  che  la  tua  tetta  tondeggin  più  , 
a *'  atiomiglla  a quella  detta  botta  , » perciò  da  Geno- 
veti  delta  Pesce  rospo  . 

HO  S«  VI.  Ratto  muscolo  . F.  ONDATRA  . 

R A T TQ.  Add.  F eloce  , Pretto  . Lat.  celer  , veloar  . 
Gr.  em^vt  * eìtit.  Bocc.  uov.  47-  5.  Si  misero  in  via 
per  tornare  a Trapani,  c andavanne  ratti  quanto  pote- 
vano. Doni.  Purg.  i5.  Perch*  a fuggir  la  mia  vista  fu 
ratta . Petr.  ton.  i58.  E se  non  fosse  il  suo  fuggir  si 
ratto  , Più  non  dimanderei . Fu.  SS.  Pad.  E però  v*  ho 
detto  , figliuoli  miei,  che  non  siate  ratti  a condannare  li 
latti  altrui . 
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y I.  Per  Ripido.  Lat.  mcclivit , Or.  etrvQtfnf  . Dnat. 
P-rg.  ii.  Coti  *'  allenta  la  ripa  , che  cade  Quivi  ben 
ratta  dall'  altro  girone.  Dui.  ivi:  Ben  ratta,  cioè  rit- 
ta . 

J.  FI.  Per  Rapito  . Xit.  rapini.  Cr.  nfTar^j  !'*•(.  Bui. 
Pnrg.  9.  1.  Finge  , che  egli  fosse  ratto  da  un*  aquila  , 
£ appretto  ; Prima  pone  come  fu  ratto . Piar.  S.  tenne . 
184.  Una  dolce  , e quieta  , e soave  dilezione  della  ani- 
ma , ebe  ala  sosncnsa.e  ratta  con  grande  ammirazione  . 
Petr.  10*.  tfio.  Ratto  per  man  d*  Amor,  nè  10  ben  do- 
ve, Doppia  dolcezza  in  un  volto  delibo.  Trati.  gor. 
(am.  Ratta  in  ispirato,  non  dormendo,  vide  sensibilmen- 
te I'  anima  *oa.  Morg.  18.  87.  £ tutto  con  lo  spirito 
elevato  Tanto  , che  Pool  parca  al  ciel  ratto. 

RATTO,  doveri!.  yeloremenlt  , Prettamente  . Lai. 
vrlociltr , celeri  ter  . Or.  . Dnat.  Par.  a8. 

Dinante  imorno  al  punto  un  cerchio  d'  igne  Si  girava 
ai  ratto  , eh' avria  vinto  , Quel  moto,  che  più  tosto  il 
inondo  cigne  . 

f $.  I.  Per  loilomenle , Suinamente,  la  un  Imito.  Lat. 
tlatim  , iltico  . Gr.  tóSóf  , aCrtxa . Petr.  coni.  4- 
Ratio  , come  imbrunir  veggo  la  sera,  Sospir  del  petto  , 
e degli  occhi  escon  onde  . Sea.  Piit.  E sostenne  1’  assal- 
to , c la  forte  battaglia,  ratio  che  i Romani  ebbero  il 
ponte.  Dant.  lnf.  3.  Ma  quell'  anime  , eh'  eran  lasse  e 
nude  , Cangiar  colore  , e dibatterò  i denti  , Ratto  che  ’n- 
teser  le  parole  onde.  E 6.  Elle  giacca  per  terra  tutte 
quante,  Fuorch'  una.ch'a  seder  ai  levò,  tatto  Ch*  ella 
ci  vide  passarsi  davantc.  E 9.  Ove  in  un  punto  vidi 
dritte  ratto  Tre  Furie  infirmai  di  sangue  tinte.  Rat. 
ivi:  Ratto,  cioè  tostamente.  Pmllad.  Mogg.  7.  Ratto 
che  castrano  il  giovenco,  il  mettono  alla  vacca  . 

5.  II.  Chi  va  piano  , va  rollo  ; proverh.  che  1/  aia 
per  moi  trare  la  art  titilli  di  bea  maturare  te  eoie  . Lat. 
frittati  'lente  . Gr.  ovit/dt  fifadivt  . Salv.  dite  9.  /|4S. 
5'  aggiusta  al  nostro  volgare,  ed  elegante  proverbio: 
chi  va  piano,  va  ratio. 

5.  III.  JVoa  potere  ondar  al  pian,  ni  ratto  , figura- 
tati* . vale  Non  potere  operare  mi  eoa  maturità  , ni  eoa 
velocità  , nè  mal , ai  bene  . 

y ì\.  Ratto  ratio,  vale  Pretto  pretto,  0 ha  guati 
forta  di  superlativo  , aggiogar ndo  ini  forra  la  replica 
delle  parole  , particola-  proprietà  di  quello  idioma  , co- 
me Terra  terra  , per  P icintnimo  a terra  , e si  fatti  . 
Lat.  celerrime,  oc/ur . Gr.  Dami.  Purg.  18. 

Ratto  ratto  , che  *1  tempo  non  si  perda  . Dtp.  Dream. 
V.  E d*  una  fretta  straordinaria  ratto  ratto  . E Js,  Si- 
gnificando per  lo  più  questo  accoppiamento  maggior 
forza  , ed  efficacia,  e quasi  quel,  che  i granatici  chia- 
mano superlativo  , come  ratto  ratto,  ramisi  ma  mente . 

* RAT  TOPPA  MENTO.  Rattaccoaomeato  ; Rnppra - 
tomento.  fiatar.  11  quale  rattoppamento  delle  statue  è 
da  Ciabattini,  e non  da  uomini  eccellenti. 

RATTOPPARE.  Mettere  delle  toppe . Lai.  rei  are  ire , 
0 r . « vuff  a tw  v . Buon . Pier.  3.  1.  9.  Quando  sfondalo 
per  soverchia  brama  Non  v*  è chi  più  'I  rattoppi  . Serd. 
lett.  3.  778.  Ci  parve  una  cosa  più  sicura  rimettere  il 
timone,  e rattoppare  la  piccola  vela,  che  sola  vi  resta- 
va. Belline.  10 n.  170.  Sapresti  appunto  la  ragione,  e*l 
modo  , 5’  e'  si  può  rattoppar  giulebbo  rotto  (jul  figu- 
rata!» ■ in  iichrrro  ) . 

RATTOPPATO.  Add.  da  Rattoppare  . Lat.  inlerpo- 
Intuì  , refrclul  . Gr.  ùr*(f*paf  . Porck.  Errai.  144. 
E cosi  andò,  se  non  ignuda  , stracciata,  e rattoppata. 
Fir.  rii.  191.  Ma  egli  aveva  aua  vesticciuola  in  dosso 
rattoppata  con  più  di  mille  pezzi,  t-ihr.  Son.  saS.  Or 
mi  mandi'  sonetti  rattoppati  [ qui  per  mela/.]. 

RAI  TÒRCERE.  Ritorcere.  Lat.  lorguere  , flettere . 
Gr.  xJfioniv  . Alam.  Coll.  J.  S9.  In  *»n  raccoglie  Pic- 
elo! fascetli,  e con  le  isiessc  biade}  Quanto  piu  ferme 
può  , rattoice  , e lega  . 


RATTORE  . Rapitore  . Lat.  reptor  . Gr. 

Bore.  aov.  98.  36.  lo  non  venni  , come  rettore,  a tor- 
te la  sua  verginità  . Pan.  a 35.  Non  crudele  , non  ret- 
tore, non  vagabondo  . Cavale.  Med.  euor.  Gli  occhi 
aoo  da  rrprimcrc  , e raffrenare  dalla  lascivia  della  sua 
voluttà  , come  rettori  , e indaciiori  a colpa  . «Si.  Griioit. 
Io  non  son  come  gli  altri  uomini , fattori  , ingiusti  , 
adulteri,  nè  come  questo  pubblicano.  Arane.  Soc  eh.  Op. 
d.v.  57.  Oh  infelice  generazione  , che  in  onesti  tempi 
ai  truova  sottoposta,  e governata  da  cosi  fatti  rettori, 
che  più  tosto  rettori  si  potriano  chiamare  ! E rim.  55. 
Da  pvoda  stanno  i buua  rettori, Clic  rettori , Amatori 
Non  tnn  d'  onori  . 

R ATTORNIARE  . Attorniare , Circondare.  Lat . cir. 
candore.  Gr.  Ttt  1$ a ft«r . Mor.  S.  Grog.  Quanto  egli  lì 
sente  essere  maggiormente  rattorniato  da  questi  vixj  , 
tanto  più  virilmente  si  sforza  coll’  armi  delle  virtù  . 

RATTORTO  . Add.  da  Roltorcere . Lat.  iatortue  , 
fitxut  . Gr.  a appSm'f  . Salvia,  dite.  a.  141.  Tutte  la 


cose  rattorte  son  più  gagliarde  ; c girate,  con  maggior 

fiossanza  ti  scagliano  , c più  acutamente  penetrando  , 

erìsenno . 

* RATTORZOLARE.  IVt.tr.  pati.  Raggomitolarti  * 


Rannicchiarti  tutto  , per  occupare  minor  1 patio  . Rite. 
Mntm.  Il  baco,  o verme  quando  s*  incrisalida  viene  a 
rattorzolarsi  tutto  . 

* R attrarre . v.  rattrArre . 

* R A T fRAIMENTO.  Contrattura  ; Hat  t Tappatura  . 
Bartol.  As. 

RATTRAPPARE  , « RATTRAPPIRE.  .Va. 

dii  tender  le  atembm  per  riliramealo  di  nervi . Lat.  torpo- 
re corrlpi , Gr.  vsfaafv.  Lihr.  tur.  malati.  Per  la  dura- 
ta di  quelle  lunghe  flussioni  catarrali  rattrappivano. 

y la  tigaific.  aeutr.  pati,  vale  Ranaiechiarti , Racco- 
glierei . Lat.  roit/raèi  . Gr.  omtpt  Atofiai . Daat.  taf.  iG. 
Siccome  torna  colui  , che  va  giuso  Talvolta  a solvera 
àncora  , eh*  aggrappa  O scoglio  , o altro  , che  nel  ma- 
re è chiuso  , Clic 'a  su  ai  stende,  a da  pia  ai  rallrep- 

1 VlATTRAPPATO  , • RATTRAPPITO  . Aii.  J.'l.r. 

verbi  . Lat.  torpore  eorrepiut  . Gr.  rajatidat . Bocc. 
mov.  77.  ar».  E quasi  tutto  rattoppato,  come  potè,  a 
casa  sua  te  ne  tornò.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  E però  er- 
rano , c sono  matti  coloro  , che  credono  , che  la  mano 
d*  Iddio  sia  rattoppala  ; ma  dico  più  , che  è allargata  . 
Troll.  Giamb.  Ha  [ f avaro  ] la  man  rattoppata  a da- 
re, e aperta  , e pronta  s pigliare  . Mene.  tal.  7.  E che 
il  destino  rattoppilo  , e monco  cc.  Non  adoprassa  ad 
estirparti  un  ronco  ? f gol  per  meiaf.  ] 

(*)  RATTR APPAI  URA  . Il  Rattroppnrt  , Contrattu- 
ra . Lat.  contrarilo  . Gr.  ourreXa  . Il  Tocohol.  nella 
rote  Cottnmvat . 

* RATTRAPPIMENTO.  Il  Rattrappir»  . Magai, 
lett.  Finta  parimenti  l’ emanazione  del  liauco , Goto  il 
rattrappimento  de'  muscoli  della  coscia  . 

RATTRAPPIRE  . V.  RAT' TR APPARE  . 

RATTRAPPITO  . y.  RAI' IR  APPAIO  . 

f RATTRARRE  , « R ATTRARRE  . Rattroppnrt , 
Ritirare.  Lat.  torpore  corripi  . Gr.  vuf  ari  v . Pool.  ()rot. 
Essendo  rudaio  . c entrato  a bagnate  in  fiume  freddis- 
simo , egli  gelò  , e raiiocndoli  i nerbi , fu  presso  ch« 
morto  . Arrig.  71.  Nè  quello  , che  I'  aperta  mano  die- 
de , I'  uncinata  ottragga  , perocché  il  datore  toglitom 
somiglia  il  gambero  «c. 

•*  S-  Net*  punivo  per  Ritirarsi. Sente.  98.  Rattraen- 
doai  addietro  . 

RATTRATTO  . Add.  da  Raitmrre  ; Rnttrappnto.  Lai. 
membrit  capiut  . Rncc.  aov.  11.  4.  Nè  sarebbe  stato  al- 
cuno, che  veduto  I* avesse , che  non  avesse  detto,  lui 
veramente  esser  tutto  della  peraoua  perduto,  e tattrat- 
to  . Cr.  9.  99.  3.  Sono  cascanti  ( le  pecchie } per  fame, 
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filtrane  , e pigre  per  freddo  . Quiti.  Filai.  C.  S.  La 
«nauti  Ita  ratinila  a data , distesa  a ricevere  . Sagg. 
•mai.  tifi.  117.  -Statoti  coli  alquanto  , come  intinga  >*1  ilo , 
o più  tono  raltratto  , non  se  gli  vedendo  fare  altro  mo- 
to , «i  dette  l’aria.  Al«m.  dir.  18.  ti.  A me  san  dun- 
. quc  più  onetio , E piu  picio&o  ucciderti  oggi  all'atto  , 
Che  qui  lasciarti  inutile,  c rattrallo  . 

f (*)  R ATTRlS  PARE.  Attristare  , Coatri  tiara.  Lai. 
I triitilia  rjfictrr  . Or.  teuiXiiirav.  Sega.  Polii.  Itti,  de* 
die.  Nei  qual  modo  verrà  ella  ( la  Pairia  ) insieme  eoo 
' li  tuoi  cittadini  a goderai  con  voi  la  virtù  , e la  buona 
vostra  fortuna  , e tara  lontana  dal  rattiiatarci  d'  ogni 
miseria  ec. 

* $■  1.  la  tignific.  ara  Ir.  Intristire  , Bocc.  Com.  laf. 
E rattristando  conosce  . 

f{*)  $.  11.  la  tignific.  neulr. pati.  Sega.  Mann.  Lugl. 
08.  1.  Se  ti  rallegri  , dei  rallegrarti  degli  onori  di  Dio  2 
•e  li  rattrilti  , dei  rattrittarti  delle  offese  dì  Dio. Latea, 
Loia  I.  a ehi  leggo  , ari  2'.  III.  Teatro  Comico  /'Vo- 
rrei. Ma  te  dette  mie  commedie  vorranno  fare  a mio 
aenno  , ai  rattristeranno  poco  dei  biasimi  , nè  anche  ti 
rallegreranno  delle  lodi  . 

* RAT  TRIS TATO.  Add.  da  Rattristare  ; Attrìita- 
to  ; Cootrittato  . Cr. 

RATTU R A . Rapimento  . Lai,  roplura  , raptut  , Gr. 
afTxypo'f  • Gatti.  G.  Al  anale,  poiché  tulle  le  cote 
furon  manifestate  , cioè  della  ruberia  del  tempio  ec.  e 
della  rottura  d’  Elcna  tua  moglie  cc. 

RAVAGLIONE.  Sola  di  malattia,  detto  comune- 
mente P aiuolo  tal  va  fico  , coati  tir  a te  io  voteiehtllo  ti • 
miti  olio  hallo  del  vainolo  , ma  piene  di  ss  siero  trai  pa- 
rente , e che  la  tre  giorni  tl  leccano . 

•f*  RAVANELLO.  Raphanut  lativat  Lina.  T.  de*  Bo- 
tanici . Pianto  , che  ha  la  radice  carnata , bianca  , bis- 
lunga , o rotonda  , lo  itelo  cilindrico  , remolo  , che  et 
elevo  onco  a.  braccia,  le  foglie  alterne , Urate  , per  lo 
più  tjuati  pennate,  le  radicali  pieciolate , le  caolino  tes- 
sili , i fiori  ifoati  rieletti  , a grappoli  terminanti  . Fio- 
ritee dal  Maggio  al  Giugno  , ed  i indi gena  della  Chi- 
mo. Lat.  raphanut  major,  vel  orhicolarlt . Sera.  rim.  I. 
11*.  Un  altro  ba  celebrato  il  raranello.  Belline,  ton. 
»‘>5.  In  cui  ti  ficcherai  quel  raranello  . Lor.  Mei.  eant. 
106.  Radici  vuol , ravanelli  , e carote. 

* KAVANESE.  T.  de*  Graanjuoli  , re.  JYomo  00 1- 
gnre  de l Grano  grotto  comune  , 0 notlrale  . Il  tuo  lieto, 
o piede  è molto  alto  ; ha  la  spiga  lunga  più  d*  un  pal- 
mo , comprese  le  rette  , che  tomo  aitai  roride,  e che  tla- 
gioante  nereggiano  , ticcome  nereggianti  a cineree  a 
irsuta  tomo  le  tue  esterne  glume,  0 calici  . Le  granello 
rana  bionde  ni  di  fuori  , hinnehinime  ni  di  dentro  , n 
battute  facilmente  et  tpogl/aao . 

t RÀVANO  . Lo  eletto  , eh»  Bavaotllo . Lat.  rapha- 
nut  major  . Buon.  Pier,  a.  3.  4-  Sverze  , e finocebi  , e 
ravani'  , e carote. 

RAUCÈDINE.  Forchetta,  Fiocaggine  . Lat.  ranci- 
Ine  . Gr.  fifeiy^ot  . Libr.  tur.  malati.  Sogliono  mitiga- 
re la  raucedine  . £ altrove  : Usi  questo  lattuario  otti- 
mo alla  raucedine  . E altrove  ; Dice  Ippocratto  , ebe 
la  gravedine  , 'e  la  raucedine  ne'  molto  vecchi  non  si 
guarjacc. 

.RÀUCO.  Adi.  Che  ho  raucedine  , Che  ha  rece,  o 
suono  non  chinro  , Roeo.  Lat.  rmucut . Gr.  fifry^tldni  . 
Fr.  Glori.  Prei.  Co»  rauca,  e ringhio»  ma  voce  Chie- 
deva mercede  . Sonane.  Arcad.  prot.  5,  Un  de'  patterà 
prima  di  lutti  Utaio»i  andò  coi  ranco  «orno  ifttta  la 
brigala  destando. 

RAVEGGIUOLO.  V.  RAVIGGIUOLO. 

*f"  **  R AVERE  . 1 r.  A,  Sincope  di  Riavere , Fr. 
Grani.  64.  Uhi  ti  corrompe  in  mente  ,0  in  carne,  que- 
ali  dia»:  lavare. aor»  la  può  ( la  verginità  ). . . . Troppo 
bene  si  pqò  rasare  quitta  vcvginiladc.  ivi  : Ubi  in  car- 


<4: 

ne  folte  corrotto...  e non  contentitse. . . troppo  bene  ti 
può  ravere  . F.  109.  E coti  raserai  la  consolazione  tua 
a tuo  senno  . F.  »8.j.  Il  di  d‘  oggi  non  ravró  mai. 
HAVERUS TO  t e RAVIKUSTO.  Lambretta.  Lat. 

oillt  ty  tre  Uri!  , labrutca  . Dar.  Colt.  39*».  A tutti  quei  , 
che  non  tcpgnn  la  foglia , metti  al  piede  una  vite  di 
raverutti  , o altra  uva  piccola.  Sodtr.  Colt.  93.  Otti- 
mo , se  lo  farà  empiendo  tutta  la  botte  d‘  uva  spicciola- 
ta di  ravirutti  , riempiendo  quanto  vi  cape  di  buon  vin 
vecchio  , o vergine  . 

RAVIGGIUOLO,  e RAVEGGIUOLO.  Specie  di 

cacio  schiacciato  , per  lo  più  di  latte  di  capra  . Fir. 
rim.  116.  Pare  I giacere  un  cacio  raviggiuolo.  Cvpp . 
rim.  buri.  3.  3a.  Imputar  se  le  puote  un  errot  solo  , 
Mangiarmi  tuli' armario  un  raviggiuolo.  Hurch.  1.  33.  A 
i caci  raviggiuoli , e marzolini  Dee  lor  parere  ttran  lo 
tiare  in  gabbia.  Red.  Ini.  83.  Da  un  taviggiuolo  inver- 
minito ec.  nacquero  e mosche  ordinarie  , ed  alcuni 
pochi  moscioni  . 

RAVIRUSTO.  r.  RAVERUSTO. 

R AVICOLI  . V /fallili  in  piccoli  pestelli  , fatta  d'er- 
be battute  con  cncin  , uovn  , »d  nitro  . tate.  nov.  ?3. 
4>  Eravi  una  montagna  tutta  di  formaggio  parmigiano 
grattugialo  , sopra  la  quale  stavan  genti  , che  ninna  al- 
tra cosa  facevano,  che  far  maccheroni,  e raviuoli  » 
Libr.  toa.  87.  Milan  può  far  dimoiti  raviuoli. 

RAD  MILIARE  . Placare  , Mtìgare  , Addolcire , Tor 
eia  l*  altercata  , e l*  ira  . Lat.  competcert  , motllre  , de- 
primer» . Gr.  rifilar , «varar,  iv«nt|«r  . Dm. 
Comp.  1,  *4-  Con  parole  dolci  rauiuiliarao  i signori  . 
Bocc.  nov.  36.  ]5.  Cominciando  con  dolcissime  parole 
a raumiliaria,  tanto  disse  cc.  che  ella  vinta  con  lui  si 

rtaceficò  . £ nov.  38.  7.  Con  dolci  parole  rati  mi  li  a ndo- 
0 , lo'ncominciò  a lusingare, ed  a pregare  dolcemente  , 
che  ec.  G.  f.  10.  108.  1.  La  moglie,  che  fu  di  Ca- 
•truccìo  , per  raoniiliarlo  contro  a' figliuoli  , si  venne  in 
Pisa.  Coll.  SS.  Pad.  Se  Israel  fosse  andato  per  le  vie 
mie,  forse  per  niente  averei  rauuiiliati  i nemici  suoi  , 
e posta  la  mano  mia  sopra  coloro  , che  gli  tribolavano 
( cinti  mortificatigli  , e dato  loro  travagli). 

RAUN'AMEMO.  V.  RAGLIAMENTO  . 

(f)  RAUNANTE  . Lo  eletto  che  Ragunamte  . Che 
rauna  . Fvtg.  Mei.  La  prima  medicina  si  è usare  me- 
dicine ratinanti  in  te  virtù  rsmmorbidatìia . 

RAU MANZA  . V.  RAGUNANZA . 

RADNARE  . V.  RAGDNARF.  . 

RAUNA TA.  y.  RAGUNATA  . 

rauna  riccio,  y.  ragum  a riccio  . 
RAUNATO  . y.  RAGLNATO . 

RAUNATORF.  . y.  RAGUNATORE  . 
RADIAZIONE  . V.  RAGUM AZIONE  . 

RAUNCIM  ATO.  Add.  Ritorto  a modo  di  uncino.  Lai. 
uncut  , curi, alar.  Gr.  nttpvvXtf  . Pnllad.  Mare.  «3.  I 
labbri , c gli  occhi  nericanti , e corna  forti  , c non  Mu- 
linate a modo  di  luna  . 

RADINO  . y.  RAGUNO  . 

RAVVALORARE  . Avvalorar»  , Crescer»  Il  valore  . 
Lai.  eim  nddere  , augere.  Cr.  draufamuie  . Culti,  leu. 
A.  Si  scotio  ravvalorare  in  la  strada  del  buono  Dio  gran- 
de (fW  ntulr.  pani).  Sega.  Marna.  Dicemb.  17.  6. 
Dee  aspettare  umilmente  il  precetto  del  suo  signore , 
che  la  ravvalori  . 

(*)  RAVVALORATO  . Add.  da  Ravvalorar»  . Sal- 
via. dite.  3.  19$.  Il  caduco  amore  nella  vista  ravvalo- 
rato, e che  della  vista  si  pesce  , può  in  qualche  par- 
te , come  a*  è veduto  , a noi  mortali  servire . 

RAVVEDERE  . JVeutr.  paté.  Ricoaotcere  i tuoi  er- 
rati , Dannargli  , » Averne  pentimento  , Emendarli  . 
Lat.  resipiseen  , ad  mentis  snnitntem  redire  . Gr,  àrte- 
Pf ente  , jus varse? v . Aere.  nov.  So.  5.  Quando  io  saio 
vecchia , ravvedendomi  , indarno  mi  dorrò  d'  avere  la 
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mia  giovanezza  perduta.  E nov,  65.  *».  Ravvediti  og- 
glmai  , e torna  uomo  , come  tu  esser  solevi.  G.  V.  io. 
35.  7.  Ma  'dopo  volta  li  rawidono  con  lor  danno  , e 
struggimento  . V orck.  Ercol.  8*.  figli  4 meglio  ravve- 
dersi qualche  volta,  clic  non  mai. 

J.  Ravvederti  , in  tento  di  Accorgerti  , Addarti, 
Ar.  Pur.  3a.4j«  Cosi  dicendo,  di  morir  disposta  ...  Si 
poo  la  spada  alla  sinistra  costai  Ma  si  ravvede  poi  che 
tutta  4 armata  . E <J5.  78.  Si  ricordò  del  bando,  c si 
ravvide  Del  suo  periglio  , se  non  era  presta;  Che  se  la 
un  di  non  prende  o non  arride  II  suo  domandator  , 
presa  ella  resta.  Pettana  . 

-f-  RAVVEDIMENTO  . Il  ravvederti. Lat.  rttipiter te- 
tta . Gr.  un «»®/a  . Segnar.  laer.  1,  s.  3.  Un  sol  di  co- 
storo ...  è talvolta  bastevole  a dare  il  guasto...  , con 
poca  speranza  ornai  di  loro  rittauro  , mentre  in  esse 
( anime  ) marcisce  quel  primo  germe  di  ogni  ravvedi- 
mento ec. 

RAVVEDUTO.  Add.  da  R arrederà.  Lat.  rttlpi- 
tetnr , nd  bonatn  frugem  redient . Gr.  arsffturr  . il/. 
y.  io.  67.  Il  popolo  di  Volterra  dì  suo  errore  ravvrdu. 

10  la  guardia  del  cassero  della  esita  diedono  a’  Fioren- 
tini . filar g.  so.  8a.  Disse  Rinaldo  ravveduto  un  po- 
co . 

RAVVIAMENTO.//  ravviare.  Late.  Parent,  5.  6. 
Spesse  volte  uno  scandolo,  e uno  scompiglio  sua  ca- 
gione di  molti  ravviamenti  ( a»«  nel  tigniJSc.  del  $. 

IL). 

RAVVL4RE  . Rimettere  nella  buona  vìa.  Lat.  in  r#- 
ctam  viam  reducere.  Gr.  eìf  odor  j ratei) mr  • Patt.  67. 

11  quale  ( ordine ) egli  avea  trovato  , e ordinato  per 
ravviare  il  mondo  errante  , e i peccatori  in  via  di  sa- 
lute . yit.  Bari.  45.  Ravviami  in  tale  guisa, eh’ io  pos- 
sa trovare  Barlaam  . 

I.  In  tignific.  arsir,  patt.  vale  Rimetterti  in  via  . 
Lat.  iter  ret  urti  ere  . Gr.  V»V  odor  draìau  fiatar  . Amet. 
eoo.  E verso  i lor  ricetti  ravviarsi  . Cat.  lett.  67.  Lo 
sviarsi  4 la  più  facil  cosa  , e quella  , che  si  fa  con 
meno  considerazione  di  tutte  I*  altre,  ma  il  ravviarsi 
poi  4 molto  difficile  . 

IL  Ravviare  , per  Riordinare  le  cote  avviluppate  , 
come  captili  , nslsirr  , e limili  . Pir.  At.  i83.  Ma  pri- 
ma ravvierò  la  ravviluppata  fronte.  JUalm.S.  7.  Un’al- 
tra gli  ravvia  la  capelliera  , E gli  mette  il  benduccio,  e 
la  monderà. 

111.  Ravviare  , si  dice  anche  per  Por  tornare  il  esa- 
cordo , dov’  e’ fotte  mancato ; contrario  di  Sviare;  come 
Ravviare  una  resila  , una  tkìtta  , e limiti . Salvia,  dite. 
n.  a3i.  Dalle  incerte  sedi,  nelle  quali  ella  (f  Accademia) 
ai  ragunava  , a questo  insigne  luogo  del  generale  antico 
studio  Fiorentino  per  ispccial  grazia  la  ravviò,  c ridia- 
sela. 

* J,  IV.  Ravviare  , per  Radunare  insieme  le  cote  con - 
fate  , e deperti.  fl/alm.  Quel  mettolino  ancora  essendo 
dov* egli  ba  retto  ec.  ravvia  quei  legni.  Site,  aanot. 
Ravvia  , aduna  insieme. 

RAVVICINARE  . Di  nuovo  avvicinare . E ti  ma  ol- 
tre al  teatim.  alt.  anche  ael  tignific.  acuir,  paté.  Lat. 
ite  rum  accedere.  Gr.  oraXtt  rfooiitat  . Petr.  toa.  3l. 
Per  non  ravvicinarmi  a chi  mi  strugge  . Bemb.  Atei.  3. 
•85.  Questo  detto  , ravvicinatomi»!  , e di  me  amendue 
le  gote  soavemente  preudendo,  mi  Lasciò  la  fronte. 

RAVVI  LÌRE  . Par  divenir  vile  , Por  perder  1*  aal- 
mo , Invilire.  Lat.  percellere , conttermae  e . Gr. 
f«r  , ovgf'&.mv . RI.  y.  3.  39.  Subitamente,  senza  at- 
tendere aiuto  , fedi  ira  costoro,  e rawillgli  si  forte, 
ebe  non  fcciono  retistenxia. 

RAVVILUPPAMENTO  . Il  ravviluppare . Lat.  na- 
plicatìo . Gr.  ooftfXonn  . M.  T * 10.  z3.  Io  questo  for- 
tunoso rsvviluppanicuiu  assai  per  li  savj  non  odiosi  si 
comprese  della  magnanimità  del  gran  Siniscalco . 


R AVVILUPPARE  . Avviluppare;  e ti  adopera  nel 
teatim.  alt.  e ari  meutr.  pati.  Lat.  iavolvere  , complica- 
re . Gr.  rvuviTXi’rtr  . M.  P . 9.  79.  Il  perchè  uc  se- 
gui, che  sei  ravvilupparsi  disordinatamente  ,e  poco  che- 
tamente in  quel  luogo  , furono  semiti , e scoperti . 
flfarg.  «o.  3t.  Cominciano  apparir  baleni,  e gruppi, 

E par  , che  V aria  , e ’1  cicl  si  ravviluppi  ( qui  per  ri- 
milit.  ). 

$.  Per  meta/,  vale  Confondere . Albert.  Adunque  le 
mente  tot  stia  contenta  , c non  t’  andar  pur  ravvilup- 
pando. 7’nr.  Dav.  ano.  a.  38.  Gli  era  compagno  alle 
spese,  e a’ piaceri,  per  ravvilupparlo  in  piu  riscontri 
di  tettimonj  , e servi , che  vedevano  gli  andamenti . Pir. 
nov.  a.  ar>7.  fi  ravviluppandosegll  intorno  mille  mali 
pensieri , colle  più  brusche  parole  del  mondo  la  comin- 
ciò a domandare,  che  questo  fosse  ( cioè ; affollando- 
ti . a venendo  alla  tua  mente). 

Il  AVVILUPPATISSIMO  . Superi,  di  Ravviluppata  . 

Bemb.  Atoi.  a.  77.  Le  quali  ad  ogni  ravviiuppaussima 
uniti ion  sciogliere  ec.  sete  bastanti. 

RAVVILUPPATO  . Add.  da  Ravviluppare  . Lat. 
involtila t , complicatili . Gr.  vt/ftirt'vXi)fti rof.  Piamm.  oj* 

54.  Poiché  il  forte  albero  rotto  da’ potenti  venti  con  le 
vele  ravviluppate  in  mare  a forra  da  quelli  ò trasporte- 
lo . Pir.  At.  yò.  Era  dunque  un  monte  altissimo  , al- 
pestre , scuro,  e lutto  di  salvaticbi  alberi  ripieno  , fra 
le  cui  ravtiluppatc  spalle  ce.  apparivaeo  alcuni  profoa- 
di*»imi  valloni  (qui  per  limili!.  ).  E t83.  Ma  prima  rea- 
vierò  la  ravviluppata  fronte  . fiemb.  ttor.  3.  4*.  I mede- 
simi ambasciatori  Fiorentini  non  volendo  a*  nostri  dar 
luogo  nella  strada  , c più  arrogantementa  verso  di  loro 
colia  loro  famiglia  ravviluppatisi  , il  Morosino  ec.  preso  • 

uno  di  loro  , lo  spinse  di  sorte, che  egli  cadde  nel  fan- 
go . E Atol.  a.  88.  Molte  navi  , quale  eoo  1'  albero 
Racco , c retto  , e con  le  vele  ravviluppate  ec.  Ciriff. 

Calv.  4-  su.  E alcuni,  per  fuggir  questi  contrasti , 

S*  cren  soffitti  giusta  lor  potere  , Quai  per  le  busse  i 
cao,  sotto  le-baoche  Ravviluppati  in  le  tovaglie  bìan-  ' 
che. 

RAVV1NCIDÌRE . IVeutr.  Divenire  eiacida  . Lat.  Mal- 
li* feri  . Gr.  JtvpaXd  rota  Sax  . 

(*)  RAV VINTO  . Add.  Avviato  . Lai.  rovinctm  . Gr. 
eltddtrsf  . Sega.  Crisi,  in  tir.  a.  aa.  sa.  Un  picciolo 
mancamento  può  talora  sprigionare  questa  gran  fiera  , 
se  ella  4 ravviata  . 

RAVVISARE.  Pare  accorto  , Avvertire . Lat.  ter- 
tiorem  factre.  Gr.  ftnvùav.G.  P ■ 7*  sS.  1.  Furono  rav- 
visati , eh*  eglino  arcano  fatta  gran  follia  a partirsi -di 
Firenze  senza  colpo  di  spada  , o esserne  cacciali . 

1.  Per  Raffigurare  , Ricoaotetre  all’  effigie  , a al 
viso  . Lat.  agnoteere . Dani.  Purg.  »3.  E ravvisai  la 
faccia  di  Forese.  Bocc.  mov.  14.  sa-  Quindi  appresso 
ravvisò  la  faccia,  c quello  essere  . che  era  , s‘  immagi- 
nò . 

**  $.  II.  Per  Immaginarti . Frane.  Sacci,  nov.  90. 

Quando  il  calzolaio  udì  questo,  ravvisò  che  con  le  det- 
te forme  il  dovesse  far  uccidere. 

RAVVISATO  , Add.  da  Ravvi t are  . 

f RAVVISTO.  Add.  Ravveduto  , Salvia,  dite.  a. 

3 »a.  Si  vedrebbero  ben  presto  ricreduti,  a ravvisti  del- 
la loro  arte  maligna,  a- dei  lor  fallo  pentiti,  tornar* 
indietro.  » 

* RAVVIVAMENTO  . Revivitceata  ; Ritorno  in  */- 
ta . Segnar.  Rfiter.  Il  quieto  corniate  nel  rsvvivameMo 
instantanoo  di  tutti  i meriti  già  mancati  aJl*epparir  dal- 
la colpa . 

RAVVIVARE. rtr.  tentare  in  vita.  Lat.  ad  vitata  re- 
vocare .Gr.  àvafitvvnmv . Doni.  Purm.  33.  E teme  tu 
se1  usa  , La  tramortita  sua  virtù  ravviva . iM>.  Amimi. 

5.  a.  Ma  mentre  proc  curia  m di  *a  tritarlo  Con . di  vaisi 
.argomenti  ec.  -,  - \ , »o*f 
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|.  Par  Avvivare  . Lai.  viggrem  ajftrrt , Gr.  r— 
tiw'k.  Dani.  Purg.  a5.  £ poi  (avvita  Ciò,  che  per 
aua  materia  fa  pesiate  . 

§.  11.  la  tigmjic.  neutr.  pau.  amia  Riprender  vita  , a 
mi  gora  . Lai.  robur  , via  ammara  , rigara  . Gr.  fatarci  a'* 
e><u.  t\ toc.  i.  143.  Le  spente  fiamme  de’  barberi  cuo- 
ri alquanto  per  le  parole  di  costui  li  ravvivarono  . Red. 
Ina.  106.  Mi  ai  ravviva  alla  uicoioria  , clic  sul  solo  Uo- 
po ec.  nacquero  otto  , o nota  altre  diverte  ratte  di  rao- 
acherini  Ira  loro  diil'crenliMiuii  di  bgara  [ fui  par  aimi - 
4 al.  a vaia  mi  riforma"]. 

RAVVIVATO  . Adi.  da  Ravvivare  . Saga.  Mann. 
Magg.  «5.  a.  Il  dolore  cc.  quando  inoltre  é continuo  , 
e ravvivalo , e rioforzato , e incestante  , chi  può  spie- 
gare a che  inetto  segno  riduce  ogni  più  robusto  ? 

RAVVOLGERE.  Mattara  ckecchetaiu  ra  foglia  , a 
panna,  o amila  invoglia  par  coprirlo  eoa  tata; eh»  ameba 
diciamo  Rmvolgtre  , a Rinvolterà  . Lai.  imvolaara  , 0 pa- 
rare . Gr.  ivruUiUsV. 

1.  Per  lo  aiaato  , che  Avvolgara . Lat.  Ctrcumdara . 
Gr.  rifila*.*?  . Bo ce.  mov.  99.  53.  E alla  testa  alla  lor 
guisa  una  delle  sue  lunghissime  bende  ravvolgere.  Dami, 
in/.  3i.  Sii  ebe  ‘u  sullo  scoperto  Si  ravvolgavi  iuttoo  al 
giro  quinto. 

J.  11.  Per  Aggirerai  , Andare  arrendo  . Lai.  arrota  . 
Gr.  rXavacAcu  . G.  f . si.  57.  3.  Ma  poiché  furono 
mollo  ravvolti,  ai  tornarono  a liov olente  . Amm.  ani. 
Sa.  1.  4*  Non  voglio,  che  ti  vadi  ravvolgendo  per  li 
cantoni  della  citta. 

$.  111.  Per  m eie/.  Rocc.  Inlrod.  38.  A me  medesimo 
incresce  andarmi  tanto  tra  tante  miserie  ravvolgendo  . 
Red.  Ditir.  %.  Liscivili  pur  , lasciata  passare  Lui,  che 
io  numeri  , c io  misure  Si  ravvolge  , e ai  consuma  „E 
quaggiù  tempo  si  chiama  . 

ravvolgimento,  ii  ravvolgerti , Tonuoaità  . 

Imi.  tavolutia  , complicano  , circuitili  . Gr.  aufivXeaà . 
fi loe.  4.  188.  E fanno  strani, e pericolosi  ravvolgimene 
ti  di  loro  in  mare.  <Stor.  far.  a.  35.  Questo  fiume  ( il 
Danubio)  cc.  con  i larghi  rat  volgi  ateo  ti  ec.  ricercan- 
dola quasi  per  tutto  , per  lutto  ancora  cc.  di  eiò , che 
più  si  desidera  , le  appaila  copia,  e grande  abbondan- 
n.  tr.  3.  35.  10.  'lauta  i la  forza  del  modo  , e della 
conversione,  c ravvolgimento  de' pori,  che  prima  sali- 
vano , che  il  sugo  ritenuto  per  li  nodi,  e per  li  pori  di- 
geriscono ad  altra  forma  di  pianta  . Btmb.  Atol.  3. 
137.  Ora  con  lenti  varchi  degna  di  molta  riverenza  mo- 
strandosi , ora  enn  cari  rawulgimenii , o inchinevoli  di- 
more leggiadrissima  , empiendo  la  vaghezza  tutto  il 
cerchio  . 

RAVVOLGITURA  . Ravvolgimento  . Lat.  complica- 
no , involati o . Gr.  avfivXann  . Sauna».  Arcad.  prua.  13. 
La  cui  vesta  era  d*  un  drappo  sottilissimo  ec.  con  nna 
nuova  ravvolgimi  di  capelli , sopra  i quali  uua  verde 
ghirlanda  portava. 

• RAV VOLTARE  . Ravvolgere  ; Involgara;  Invi- 
luppare; Rinvoltare . Salvia.  Iliad.  Delle  carni  immo- 
late al  ciel  scu  gio  , Ravvoltalo  col  fummo  il  grasso  odo- 
re. 

(*)  RAVVOLTO  . Suat.  Involto.  Lat.  Imvolucrum  . 
Gr.  flii|US  . Il  k'ocabol.  nella  voce  CtRtlRE  . 

RAVVOLTO.  AdJ.  da  Ravvolgere  . Avvolto.  Lat. 
eircumvolutiu.  Gr.  nriftmXn/utvoi  . Bocc.  mov.  85.  4* 
Gl»' capelli  ravvolti  al  capo  . Lab.  117.  Ora  sparti  («  ca- 
pelli ) tu  pei  li  omeri  , ora  alla  testa  ravvolti  . 

$.  I.  Per  Aggruppalo  , Raccolto  inaiarne  . Dami.  In /. 
s6.  Posciaehè  l'ehhi  tutu  da  me  sciulta  [/a  corde]  cc. 
Portila  a lui  aggroppata  , a ravvolta  . G.  V.  9.  309.  4- 
1 signori  Visconti  di  Milana)  , come  ai  sa,  hanuo  l'ar- 
ra# loro  il  campo  bianco  , e la  vipera  cilesira  ravvolta 
Con  uomo  rosso  io  bocca . Amai.  3o.  Alcuna  giacendo 
sopia  la  o*uv»  erbetta,  messa  nascosa  in  quella  la  bioa- 
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da  testa  , sopra  il  ravvolto  mantello  quasi  stanca  ripo- 
sava. Rad.  0 11.  au.  168.  I quali  intestini  cc.  ravvolti  io 
piu  giri  chiù. levansi  in  un  sacco  , o guaina. 

••  $.  II.  .Mete/.  Ber  ah.  Col.  Lei.  .,u8  Crederci  an- 
cor io  con  molla  agevolezza  accomodale  questa,  e qua- 
lunque altra  dittico  Ita  ci  si  mostri  nell' istoria  Romana, 
più  scompigliata  , e ravvolta. 

$.  111.  Per  Torto  , Bn torto . C om.  taf.  4.  Eia  Socra- 
te uomo  tossissimo  con  eli  nari  lincsgnati  , houle  ru- 
stica , eli  omeri  piloti , le  gambe  ravvolte.  Bocc.  Con  1. 
Dnat.  taf.  1.  19.  Dico  appresso  ec.  a dimostrare  la  qua- 
lità degli  alberi,  a de'  virgulti  cc.  con  rami  lunghi  , e 
ravvolti . 

f * RAZIOCINANTE.  C’Ae  discorra  con  renaci nio  , 
Che  raatociaia . Magai,  part.  t.  lati.  18.  Non  Jascrreb- 
be  d'  esser  pensiero  , cognizione  , raziocinio  percettibi- 
le ..  . che  si  djce  pensante  , intendente  , e raziocinan- 
te . £ lati.  37.  È r uomo  vivente  , sensibile  , pensante  , 
raiiigursntc  se  stesso  , e raziocinante  ? 

RAZIOCINARE,  y . L.  Dltcorrar  per  via  di  ragio- 
ne. Lat.  raliociaari.  Gr.  vv&r^ifar.C'iim.  Par.  5.  Qui 
pone,  come  lo  imcllclto  si  puolc  ingannare  raziocinan- 
do. 

f * RAZIOCIN AZIONE  . Rntiocinio  . t/dea.  .Vi/ . 
5.  s.  Adrò  da’  suoi  libri  sparsamente  raccogliendo  il 
luogo  della  tua  giustissima  raziocinazinnc  . 

t Raziocìnio,  y.  l.  ii  raaiodnere . Lat.  rouoci- 

aiata  • Gr.  ooAtyio/aòt . Magni,  part.  1.  leu.  s8.  Non 
lattei  ebbe  d’  esser  pensiero  , cognizione  , raziocinò) 
pc ree  1 libile  ec. 

RAZIONABILE  . Add.  Ragionevole  . Lai.  ralioanbi- 
lit  , rettone  prcrdilat  . Gr.  Xey  tnóf . Doni.  Par.  ali.  Che 
nullo  ufleito  mai  razionabile,  Per  lo  piacere  uman  , che 
nnootclla  , Seguendo  ’l  ciclo,  sempre  fu  durabile,  frane. 
S»cch.  a ov.  i53.  Ma  il  morto  nou  I'  ha  né  raziona- 
bile . né  inrazionabile  [ il  aantimento  ]. 

■f"  * RAZIONABILITÀ.  Qualità  di  ciò  che  è raeioata - 
bile  ; Ragionevoli  tua.  Magni,  peri.  t.  teli.  iti.  Propria- 
mente la  lairabilita  del  cane  corrisponde  alla  razionabi- 
lità dell'  uomo. 

f * RAZIONABILMENTE-  Ragionevolmente,  Asma- 
malamente  , Dirittamente  , Giuaiamente  . Uden.  Ni t, 
3.  18.  Questo  novello  Arcadieum  gemica  merita  d‘  es- 
ser costituito  sopra  le  ragioni  civili , e eliminali  -,  tanto 
razionabilmente  pronunzia  le  sentenze. 

RAZIONALE  . Add.  Ragionevole  , Che  ha  ragiona. 
Lat.  ratioaalia . Gr.  X«)izi<  . frane.  liarb.  87.  18.  A - 
nima  razionai  patir  uom  bestia  . fr.  Ine.  T.  1.  il.  3. 
L' anime  razionali  Diventate  sou  bestiali.  Rocc.  Inlrod. 
al».  E molti  , quasi  come  raaiunali  , poiché  pascimi  a- 
rano  bene  il  giorno,  la  notte  alle  lor  case  senza  alcuno 
correggiole/. lo  di  pastore  si  tornavano  satolli  . E leu. 
Pia.  Rota.  a83.  Chi  d*  acquistar  fama  , o guardare  I*  ac- 
quistala è negligente  , piuttosto  btuio  animate  , e ser- 
vidore del  suo  ventre  si  può  chiamare  , che  razionale. 
Com.  Jnf.  i3.  Quando  uomo  é nel  mondo  ; zi  è ani- 
male razionale,  c sensitivo,  c vegetativo.  Cavate,  fruii, 
tìng.  All'  aoinia  razionale  , e invisibile  , ed  immorta- 
le non  si  conviene  avere  studio  di  cose  brutali  t c cor- 
ruttibili. 

RAZIONALITÀ  . Attratto  di  Rationole  ; Ragione  . 
Lai.  rado  . Gr.  Xlyo c-  Bui.  Purg.  »(>.  3.  Sappia  in  ga- 
nci ale  quello  che  guarda  , e difende  la  nostra  raziona- 
lità. 

7 * RAZIONE  . 7*.  della  Mtlieia  ec.  f.a  perito - 
ne  di  vitto  giornaliero  aetegnata  ai  toldati  ad  al  muri - 
mari. 

RAZZA  colle  Z di  tuono  aapre  . Schiatte  , Genera- 
*/«»).  Lat.  alirpt  , progenie a . Gr.  /«ve',  y ivtd . Potojf. 
6 Non  ba  ramo  , nè  ruzza  chi  biscazza.  Com.  Par.  17. 
L*  uomo  conosce  lo  lupo  più  perfettamente  , che  sane, 
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eh*  elio  è animale  di  mala  ratta  « Toc.  Da*.  ann.  4* 
83.  M««ol*r»»i  quetu  ratta  col  «angue  de'  Drusi  . £ 
ta.  t3.|.  Mancarvi  fotte  un  de*  nati  qui»!  da  governar* 
gli  , Monchi  la  ratta  di  Flavio  spione  gli  cavalchi  I 
mere.  Ori-  3.  5.  3.  È venula  oggi  una  ratta  di  grate  , 
Che  con  1'  autorità  dell'  anticaglia  Vuol  eater  ladra  , 
poltrona  , intolenic  , Uh*  ogni  cota  le  aia  concessa  , e 
vaglia  . 

f 5*  de*  emaniti  , o tf  mitri  animali  , tl  dici  tm 

Mandria  delle  femmine  , e de'  maschi  , che  si  tiene  per 
• verme  le  falsature  , Cnr.  En.  lihr.  c).  v.  6o.|.  Allor  la 
razze  F,  le  stalle  v'  avea  de'  suoi  cavalli  11  re  Lalino  . 

"f  RAZZA  colla  Z di  sanno  sottile . Raja  balia . T. 
dm'  Naturalisti  . Sarta  dì  pesce  , che  he  II  eerpa  liscia 
coperto  tV  uno  materia  viscosa  , pii  occhi  eolia  papilla 
aere  , J*  iride  pialle  in  forme  di  messa  lune  , e orlale 
di  bianco  , lo  bocce  gnernile  di  molti  denti  acuii  , la  te- 
sta finisce  in  puntn  , e la  coda  lunga  gnernile  di  due 
piccole  natatoie . fted.  Ose,  en.  17$,  Tra  quei  pesci  , 
che  bo  trovali  non  aver  lai  vescica  , o nuotatojo  , sono 
ce.  tutta  quanta  la  gcnerasione  delle  ratte  , U torpedi- 
ne , la  ferraccia  cc. 

5-  Un  sta  , si  dite  enche  Quel  pesto  di  legno,  o d*  ol- 
tre materia  , che  partendosi  dal  mori»  delle  ruote  , col- 
lega , e regge  il  cerehia  di  fuori . Lai.  radine  . 

RAZZÀCCIA  calle  Z di  suono  aspro.  Peggiorai,  di 
lìana  . .Marna,  tal.  7.  Cb*  e’  par  per  Dio  , eh'  una  rat- 
taccia  sgherri  Pretenda  sol  co*  suoi  costumi  indegni 
Muovere  al  valor  prisco  ignubil  guerra  . 

* RAZZA  IO  . Artefice  che  lavare  rossi  ed  altri  fuo- 
chi artifi  siali . 

* J Ratta/o  , T.  degli  Agricoltori  usalo  anche  t» 
forse  di  aggiunto  . Sptsie  di  olino  di  foglie  strette  , 
ritto  , il  cui  fruito  è nere  , tondeggiante , e assai  picca- 
le . 

RAZZÀRE  pronunciato  colle  Z dolci  . Raggine*  t 
Risplendere.  Lat.  radiare  . Cr.  mnrsre/SeXu r.  Com.  taf. 
s.  La  chiaretta  del  lume  del  die  , ebe  già  v'  «rea  co- 
minciato a razzare  nella  menie. 

$.  Roteare  , pronuntiate  colle  Z aspre  , si  dice  del 
Raspare  , Zappare  , che  il  cavallo  fn  eolie  sempe  , gua- 
ti rasentando  . Libr.  .Moti.  Vi  venne  con  grande  com- 
pagoia  sur  ano  grande  cavallo  , molto  gagliardo  di  rat- 
ear e , e d'  «nitrire  . 

RAZZATO  . Adi.  d»  Rossore  ; Coperto  , e Sparse 
di  ratti  , o di  tota,  che  abbia  di  etti  similitudine.  Lai. 
radiami  . Sagg,  nei.  etp.  i6t.  Questo  gielo  non  era 
punto  uguale  come  gli  altri  , ma  interrotto  , e razzato 
di  vene  disoidinate  , e intrecciami!»  per  ogni  ver- 
so. 

* J.  Restala  , 7*.  de'  Seto/ueli  . Tessute  e modo  di 
rateo  ; onde  diceti  Drappo  tramato  d*  accia  aovra  fon- 
do razzalo. 

■UZZEGOlAftE  pronuntiaio  colle  Z di  tuono  dol- 
ce . Raggiare  . Lai.  radiot  cmittsre,  effondere.  Gr.ua- 
TirsfieXae  . Ibfor.  S.  Grog.  Contenendo  in  te  medesi- 
ma i sette  doni  dello  Spirilo  Santo  , ai  può  dire  , che 
raiteggi  della  cimiti  della  torniti  virtù  , quasi  come 
posta  |i/«io  al  polo  della  verità. 

RAZZO’  FK  . Ag giunto  di  vino  , che  picchi  , Red. 
Di  tir.  s3.  Sarà  forse  più  Trinante,  Più  rancate  , e più 
piccante. 

RAZZF.SE  eolie  Z di  suono  dolce  . Nome  di  vino  , 
che  fa  nelln  riviere  di  Genova  . .Morg.  j5.  11S.  Dipoi 
che  c*  b buon  oste  , e buon  piattello  . E vernacce  . e 
rettesi  dilicatì. Seder.  Coll.  4-  Nell'  altissime  cotte  del- 
le ripide  montagne  stuoie  ec.  non  ricusano  di  alligni- 
re  in  ottimo  vino  , afferrandosi  fra*  massi  , come  fra 
«toelli  delle  ripe  della  Spcaie  . ove  si  trae  il  raatese  , e 
I*  amabile  . Runa.  Pier.  1.  3.  6.  Tu  ti  levasti  su  , dan- 
domi I*  mio  Si  ’ufuria  , e frettoloso  , Che  quel  nobil 
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tatti»  di  qnel  nuca*  M*  andò  più  giù  pel  aen  , che 

per  la  gole. 

I\  A Z Z I M A TO . Add.  colle  Z di  sueeo  dolce  . Raffnt- 
S ornato  , Ripulito,  A stimato  . Lai.  perpolitut  , órnatui  . 

Gr.  . Segr,  Fior.  Citi.  s.  5.  Tu  ae’  cosi 

rariiniat»  I tu  mi  pari  un  cesto  ripulito. 

RAZZINA  . Dim.  di  Ratta  colte  Z di  tuono  aspro  . 
Libr.  son.  J«i.  Pulci,  e pulcini  di  trista  ratzina  , 1‘  non 
vi  siimo  tulli  un  vii  buatago. 

f RAZZO  colle  Z di  suono  dolce  . Mem  usato  che 
Raggio  . Lat.  radime.  Or.  otaria.  Mer.  S.  Grog.  Qua- 
si come  per  vicenda  di  stelle  , continuamente  rinnovel- 
lando  luminosi  razzi  , rispondesse  . G.  F . la.  17.  4- 
II  terso  quartiere  re.  chiamarlo  il  quartiere  di  santa  Ma- 
ria Novella  con  l'arme  in  campo  aztuiro,  e un  sole 
co*  ratti  ad  oro  . Alam.  Coll.  » 55.  li  freddissimo  ni- 
tro in  le  spelonche  , E'sk  basse  caverne  umide  suite  , 
Ove  reato  del  sol  mai  non  arrive  . 

$.  1.  Per  tlmilll.  si  dice  Quel  petto  di  legno  , « d'al- 
tro manna  , che  dal  metto  dello  ruota  , ove  i imposte- 
lo , partendoti  , regge  , e collega  il  cerehie  esteriore  , 
che- oggi  piu  comunemente  et  dice  Ratte.  Lat.  redine. 
Segr.  Fior.  Art.  guerr.  7.  i5S.  Se  » ratti  di  quella 
[ ruota  ] sono  diritti  , possono  facilmente  fiaccarsi;  per- 
chè pendendo  la  ruota  , vengono  i ratti  • pendere  an- 
cora casi  , e a non  sostenere  il  peso  per  il  ritto  . 

IL  Aasis,  diciamo  anche  e una  sorta  di  Fuoco  la- 
vorato , che  scorre  ordendo  per  l’  arie  , e ti  usa  coma - 
aemente  io  occasione  di  feste  tf  allegretto.  Ar.  Far.  al- 
9.  Non  van  al  presto  i rasai  fuor  di  mano  , Che  ai  tem- 
po son  dell'  allegrezze  traili  . Cent.  Cara.  q»i.  Di  far 
polveri  , aeoppi , trombe  , e ratti  Di  più  varie  ragioni 
Sugsa  noi  maestri  diligenti  , e buoni  . Due . Cele.  a8. 
Ovvero  da  alto  caggiono , come  razza  di  fuoco  , quan- 
do egli  scoppia  . Gel.  Sisi.  «37.  Questo  risponde  a I 
reati  , li  quali  ai  muovono  io  su,  c in  giro  ec.  ma  que- 
ll* autore  non  credo  , che  abbia  mai  capita  questa  mi- 
stione , poiché  ai  vede  come  egli  risolutamente  dice  , 
che  i rasai  vanno  in  tu  a diritto,  e non  vanno  altrimen- 
ti io  gir*. 

(')  $•  IH.  Retto  , per  Una  epetie  / ulivo  . Foli, 
Cali.  74.  I nomi  adunque  degli  ulivi  , che  sono  in  uso 
qua  , eoo  questi  1 utoraiuoli  ec.  coreggìuoli , ratti,  ros- 
se Uini . ec. 

%*  S IV.  Ratto  con  greve  , T.  de * Miti!.  Spente  di 
carcassa  prema  di  roccafuoce  , e d'  altri  fuochi  Ineoroli 
eoe  Ire  granate  e mono  racchiuso  nei  sua  seno  , le  guati 
scoppiano  dopo  un  tempo  determinalo  . La  misture  del 
Ratto  otte  Coegrévt  i guati  impossibile  e spegnersi  . 
Grassi. 

* RAZZOLA  . Sptsie  di  rtrtpe.  Magai,  Jett. 

RAZZOLARE  calle  Z di  suono  aspro . Propr  lem  se- 
menti il  Raspar  da'  polli  . Lat.  scalperà  , scolpursre  • 
Cron.  E eli.  14.  E cadendo  d’  io  sul  palagio  una  gran 
pietra  , e cadendole  in  capo  , non  la  senti  . ac  non  co- 
me fesse  stata  polvere,  venuta  giù  per  raxsolar  di  polii 
[ io  stamp.  toU’  autorità  di  olici  T.  e penna  legga  ria» 
aulire  ] . •.  * 

tS*l  P,r  suetef.  Lat.  perscrutar  i.Qt.  infine'», 

Pend.  83.  E ae  pure  alcuna  fosse  nascosta  sotto'  qualche 
malizia,  spesso  razzolando  ai  (coprirebbe.  Car.  leu.  a. 
<k  Nè  però  ei  assicureremo  tento  di  questa  vostra  tprtt- 
tatura  , che  ve  le  lasciamo  un'altra  volta  raasolar  tu!-' 
te  a vostro  senno  . Stor.  Stmìf.  70.  Stimiamo  iati  cb* 
no  follia  grande  degli  uomini  tini'  oltre  volere  ratto- 
lare,  ove  sovente  con  incorno  e ripitio  coovieae  ritirar- 
si [parta  del  ripescare  le  antiche  memorie  ). 

$.  IL  Per  slmllti.  Geli.  Sport,  a.  9.  E co»  un  fa- 
aceMino  vataolava  non  so  che  fessi  . E appresso  : E 
ctul  mi  va  tutto  ’i  di  ronfiando  la  casa,  e ratzolandom» 
quelle  poche  di  matteria ic  , che  io  v'  Lo.  Red.  Esp.  nei. 
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<69.  RjtToUnHo  il  ferretso  , e fartniioTÌ  prati  pnanin  , ai 
-i  i nuin»n(io  ili  qtic'semi . F.  lat.  3g.  ,N on  si  conica* 
•ano  di  mangiarne  , ina  raatolandole  , e facendone  al* 
cune  piccole  pallottole  , se  le  portano  perav ventura  ne* 
lor  vespai  • fl/olm.  5.  58,  Ma  non  son  iti  ancor  ua 
irnr  di  nano  , Cita  seoton  razzolar  fra  certo  atra* 

5-  111.  Ceefnr  Arce  , e ratadar  male  ; proverò,  che  il 
dice  del  .‘Ve e corrnpondtrt  mite  buone  parete  co’ /alti  . 
Lai.  blanditi  verbi t , re  non  iltm. 

5.  IV.  Chi  di  petti**  meste,  cornette  , eh'  e'  rottoli  , 
o slmili  , pur  proverò.  eòe  si  dite  del  Somigliare  i suo* 
genitori , me  si  prende  in  collina  perle  . Lai.  eettsrcr 
sequilnr  semino  quisque  tea  , (Jeid.  Lese.  Pine.  1.  fi. 
Tu  sai  il  proverbio  : chi  nasce  di  gallina,  comici»,  che 
razzoli.  Off*.  Esali,  er.  4.  la.  lo  fatti  Chi  nasce  di 
gallina  , tosto  razzola. 

f * RAZZOLA  'VA.  il  eettoiere.  Magai,  teli,  s tieni, 
pag.  ifid.  ( tir.  i7ai.  ) E secondo  che  la  figura  delle 
parli  , che  razzolano  , e la  dispositionc  delle  razzola- 
te . . . nel  medesimo  cane  , appresso  a poco  te. 

■}■  * RAZZUFFARE. /Venir. pese.  Attu/farsi  dì  »sa* 
vo.  Cor.  Ho.  Iibr.  a.  1*.  109».  Or  mi  lasciate  , Ch*  io* 
torni  infra  nimici,  e che  di  anovo  Mi  razzuffi  con  essi  1 
chè  non  tulli  Abbism  senza  vendetta  oggi  a perire  . 

KAZZL  l)LU  cotte  a di  suono  dotte  . D>m.  di  Rmt» 
te  . Lai.  radialui . Gr.  ftinftf  a urie  . Fr.  Gtord.  Pred. 
S’.  «4,  Chi  comprendesse  il  sole  , e comprendesse  tatti 
i suoi  raztuoli  ee.  i beni  di  questo  mondo  sono  i faz- 
zuoli de*  beni  dell*  altro  mondo  . E alt  rame  : La  sseIJa 
di  Marte  , che  4 una  delle  pianete  , ha  potenze  di  fare 
le  stelle  cornate  , e fanno  fazzuoli  alcun  otta  inverso  '1 
Levante  , e talora  inverso  *1  Ponente  . E appresso:  E 
son  di  quelle  , che  hanno  molti  rasinoli  intorno  , che 
paiono  crinule  ee.  e di  tali  sono  , che  gettano  il  suo 
razzuolo  in  alto  io  sa  . Coti.  Ab.  hoc.  top.  *5.  Sicco- 
me la  faccia  della  terra  a'  allumina  per  li  razsooti  del 
sole  della  oscurità  dell*  arie  , coti  b potente  l'orazione 
di  distruggere  , c d*  annichilare  dell'  anima  la  nuvola 
de’  vizj  . Carole.  Pungfl.  Stando  una  manina  con  un 
vtatiincnto  dorato  in  aulla  fedii  , la  quale  , venendo  il 
sole  , gettava  fazzuoli. 

5.  Per  Quei  petti  di  legno  , 0 JT  mitra  meterio  della 
risola  , che  si  partono  dal  cernirò  terso  In  circoe/erenta  . 
Lat.  radiolus . Oeid.  Meiam.  1 rz&zuoli  delle  rotte  ruo- 
te. 


tle  , e RP.GE  . Legittimo  Signor  d'  un  regio. Lat. 
rex . Gr.  fiaeiXto'i  . Med.  Arò.  cr.  Non  è detto  il  Re 
dal  regno,  ma  lo  reame  trae  origine,  e nascimento  dsl 
Re  . G.  V . 10.  78.  1.  Andandone  sani , e sai»»  la  gen- 
te del  Re.  Petr.  som.  3o4-  Prendevo  vita  Ì miei  sputi, 
or  n'ha  diletto  II  Re  celeste, e i suo' alati  corrieri . Uree. 
net).  70.  t.  Restava  solamente  al  Re  il  dover  novellare. 
VX  Ine.  T.  Chi  dal  mal  far  ti  goarda  , De'  Re  nou 
ha  paura  . Demi.  Purg.  ifi.  Convenne  Rcge  aver  , che 
discerneste  Della  vera  ciltade  almen  la  loirc  . E Par. 
sS.  Non  hu  parlato  si  , che  tn  non  posse  Ben  veder  , 
eh* ei  fu  Re,  che  chiese  senno,  Acciocché  Re  sufficien- 
te fosse  . E 19.  Che  potrso  dir  li  Persi  a’  vostri  Regi, 
Com'  e*  vedranno  quel  volume  aperto,  Nel  qual  ai  seri- 
von  tatti  i suoi  dispregi  I E so.  Ora  conosca  , come 
s'innamora  Lo  ciel  del  giusto  Rcge.£  3a.  Lo  rege  per 
essi  questo  regno  pausi  . E Cono.  98.  E peto  dice  A* 
buuissaar , che  I'  scceodimcnio  di  questi  vapori  rignili- 


ca  morti  di  Regi  . Gain.  Itti.  so.  Lo  Re  d*  ogni  Rege 
fatto  »'  4 «ponto  . E appresto  . Tulli  i Regi  del  inondo 
anno  meno  a vostro  sposo. die*,  bea.  Forcò.  6.  3i.  Co- 
testi 4 usanza  de'  Re  , o di  coloro  , che  fanno  il  Re  . 
Bem.  Ori.  1.  7.  3.  Un  Re  , se  vuole  il  soo  debito  fa- 
re, Non  4 Re  veramente  , ma  fattore  Dei  popol , che 
gli  è dato  a governare  . 

i.  Per  simili!,  si  dico  di  Chi  sorpasso  ali  mitri  in 
ebrtekessin  . Aie m.  Gir.  o.  i5.  Voi  siete  il  Re  della  di- 
scaricala . Melm.  6.  Co.  Quei  [ dice  Ncpo  ] 4 il  Re  de- 
gli usurai  . 

$.  11.  Re  / orme,  sorla  <f  araldo.  Lat.  rex  ormorum  . 
E.  il  Du-Fresne  . Test.  Ger.  fi.  19.  Tacque  , e torni» 
iJ  Re  d*  arme  al  sito  viaggio  Per  I'  orate  , eh'  s venir 
calcate  furo. 

$.  III.  Per  una  delle  figure  , o petti  dei  giuoco  degli 
scacchi.  Bote.  g.  6.  /.  a.  Assai  volte  giù  ne  potete  aver 
veduti , io  dico  delli  Re  di  scacchi  , troppo  più  cari  , 
che  io  non  sono.  Tav.  Rii.  A quel  punto  dimenticaro- 
no lo  giuoco  degli  scacchi  ec.  e Isotta  , quando  ere- 
dea  giuocare  dello  Re  , ed  ella  giocava  dello  Cavalie- 
re . 

f **  RE.  T.  de' Mas.  Seconda  sillabo  del  gamma  are- 
tine . Alleg.  afi$.  Pur  quelle  grati  stracche  , c non  sa- 
tolle , Secondo  aie  , cercaron  ai  riposo  Con  on  coafaso 
du  , re  , mi  , fa  , solle. 

| * REAGENTE.  T . de  Chimici.  Quella  soslanea  che 
ei  aggiugne  ad  un  alleo  , per  istoprire  di  qua/*  altre  so- 
sia nts  sia  composta  . 

f * REALDÌRR  . T.  de'  Forensi  antichi  . Riudn » 
urne  caute  , Ascoltar  di  nu oro  un  giuditio  . Bemb.  itti. 
Pelò  comparirete  a quelli  Signori  , che  son  fatti  per 
realdir  in  Venezia  , c ditele  queste  cause. 

REALE  . Sutl.  Sorta  di  moneta  . SI.  F . fi.  4*-  Ven- 
ne a concordia  segretamente  col  conte  di  Fiandra  per 
dugenio  migliaia  d»  reali  d'  oro  . Uno.  Scism.  85.  Tan- 
ta vettovaglila  abbondò  , che  per  un  reale  di  Spagna 
a'  aveva  un  barile  di  cervogia  , e sei  grossi  pani. 

(f)  (.  Reale  , T.  di  Marineria  . F . REALE  Add. 

j.  IX. 

f REALE  1 « REGALE.  Add.  Di  Re  , Da  Re,  Atte* 
nenie  , e Conveniente  a Re  . Lat.  regeiìs  , regine  . Gr. 
jfuiXiitt  . Dace.  not>.  09.  8.  lo  voglio  un  marito  tale , 
quale  io  vi  domanderò  , senza  dovervi  domandare  alcun 
de' vostri  figliuoli,  w della  casa  reale  . G.  F.  \.  19.  a. 
Fu  consiglialo  dalla  maggior  parte  , che  se  volesse,  che 
la  signoria  reale  foste  sicura  , la  facesse  morire.  E 7. 
9.  C.  Non  avea  portato  arme  reali  alla  battaglia.  Amet. 
91.  Ed  io  , c le  da  diminutivo  di  regali  fummo  cogno- 
minali . Dami.  taf.  18.  Quanto  aspetto  reale  ancor  ri- 
tiene ! E Par.  |3.  Regai  prudenza  , e quel  vedere  im- 
pari , In  che  lo  Mral  di  mia  'nteozion  percuote  . E a3. 
Lo  reai  manto,  che  tutti  i volumi  Del  mondo  ec.  Petr. 
sesi.  aoi.  Ileal  natora  , angelico  intelletto.  Alam.  Coll. 
t.  1.  Il  gìocoudo  susin  , 1 aspro  reale  Ncspol  nodoso  , 
il  lardo  pero  , c il  melo  [ qui  per  eimiln.  estenda  il 
Nespolo  ciato  di  una  corona  simile  a quella  dei  re 

f J-  I.  Reali  nel  numero  del  pii  in  /orto  di  sust.si  pi- 
glia talvolta  per  la  Stirpe  reale  . Rote.  noe.  88.  3.  E 
tanto  olir*  a lutto  questo  era  altiera  , che  , «e  stata  fos- 
se de*  Reali  di  Fraocia  , sarebbe  stalo  soperchio  • G. 

F . 7.  t5q  a.  Andreasso  disceso  per  legnaggio  della  ca- 
sa de'  Reali  d'  Ungheria  entrò  nel  reame.  7 eseid.  a.  75, 

T voglio  c(ie  ali'  ombre  infernali  Ei  possa  dar  miglior 
testiuiooisnza  Di  me  , che  gli  alti  c nobili  Reali  , 

A’  qa sii  egli  negò  cou  arroganza  Gli  ultimi  onori  ec. 

£.  il.  Reale  , aggiunto  di  diverte  cose  dinota  te  mag- 
giori nella  epe  tir  loro  . Dìttam.  1.  IO.  Tesero  , e Ar- 
no , c più  fiumi  reali  . Rat.  Purg.  5.  a.  Chiamano  li 
poeti  fiumi  rrali  quelli  , che  fanno  capo  in  mare  . G. 

F . 9.  Sao.  a.  E le  insegna  reali  del  comune  di  Firenze 
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a ritroso  io  sol  detto  cirro . Cren.  Morelt.  Un  libro  re. 
grande  «li  fogli  reali  . E altrove : E che  Mona  Lisa  di- 
jioaga  un  libro  di  carte  reali  grande,  con  coverte  ros- 
se. 

■{•  J.  III.  /leale,  dal  Lai.  Res  rei,  diciamo  anche  per 
fero  , ; Opposto  di  Apparente . Lat.  genuino», 

permaniti  . Gr,  àattédnt  . Gal.  Gali . Avendomi  lo- 

dato lo  scrivere,  come  singular  mezzo  per  far  conosce- 
re il  vero  dal  falso  , le  reali  dalle  apparenti  ragio- 
ni . 

$.  IV.  Frale,  aggiunto  ad  Uomo,  rate  Schietto  Sin- 
cero , K eraee. 

V.  /Itale , termine  delle  scuole  , naia  Che  ha  attua- 
le etiitensa  nell’  ordine  delle  cote.  Lat-  reali 1 . Sogg. 
aat.  ap.  1)8.  Se  ciò  veramente  nascesse  da  nna  sostan- 
za propria  , e reale  del  freddo  , che  positiva  dalle  scuo- 
le ai  chiama  . Gal.  Sagg.  3<jn,  Quando  ei  volesse,  che 
il  simulacro  secondasse  il  movimento  dell’  oggetto  rea- 
le . 

VI.  Ftale  , è anche  termiae  legate  , ed  è aggiunto 
di  dò  , che  rit guarda  le  cote , e i beni  , a differente  di 
Pertoanle  . Lat.  reali».  G.  V . 10.  i6o.  3.  ProruisonO 
le  fazioni  reali  , e personali  , siccome  propria  terra  del 
comune  di  Firenze  . E cap.  »6g.  s.  Faccende»  ogni  fa- 
zione di  comune  reale  , e personale  con  giusto  estimo 
ordinato  di  libbra  . 

VII.  Alla  reale  , pollo  arttfrbialm.  rate  Rrgalmen- 
tt  . Lai.  regie  , regio  more.  Gr.  fiaviXmàf . Bore.  noe. 
79.  so.  È maravigliosa  cosa  a vedere  i capottiti  intorno 
alla  sala  , dove  mangiano  , e le  tavole  messe  alla  rea- 
le . M.  F.  0.  /|).  Un  ricco  palio  d’  oro  levato  in  aste 
con  granii  drappelloni  pendenti  alla  reale  . 

Vili.  £ per  meta/,  vale  Schiettamente , Sinceramen- 
te , Alia  buona  . Lor.  Mei.  JYeac.  1.4-  Stato  m*  è del- 
io, che  tu  ini  dileggi,  E io  ne  vo  pur  oltre  alla  reale. 

*#*  £.  IX.  Galera  reaie , , ed  anche  Beale  andata- 
mente, T.  di  Marineria . Coti  chiamati  in  galera  prin- 
cipale di  un  regno  comandata  ordinariamente  dal  gene- 
rate . Straiico. 

REALISS1MAMENTE  . Superi,  di  Fralmente  . Gal. 
St»ì.  166  Quei  tratti  tirati  per  tanti  versi  , e Streccia- 
li con  centomila  tilortole  non  tono  io  essenza  , e rca- 
lissimanaentc  altro  , che  pczzuoli  d'  una  linea. 

REALISSIMO,  e REGALISSIMO.  Superi,  di  Bea- 
le . Fir.  A*.  17S.  Ti  pregherrà , che  tu  ti  assida  sopra 
d‘  una  ricca  sedia,  e prenda  delle  sue  realissime  vivan- 
de. Bere.  Ori.  3.  9-  >1.  E vedrai  qui  un  nitro  paradi- 
so In  questo  realissimo  ricetto  . Alam.  Gir.  7.  37.  Al 
parlar  realissimo  , c decoro  I due  gucrrier  si  ritirar  da 
canto  . E a4-  47-  Siccome  gran  gueriicri  innamorati 
Per  fuochi  realissimi  , e lodati. 

**  REALITÀ  . Bealtà-  A Urge . a56.  Cose  da  igno- 
rami, che  non  hanno  realità. 

REALMENTE  , e REGALMENTE  . Auuerb.  Da  Be 

A guisa  di  Be  , Splendidamente  , Magnificamente.  Lat. 
regie  , regalare  . Gr.  (fartXuàf  . Bocc.  noe.  |3.  a4* 
Davanti  a tulli  i Cardinali  ec.  fece  venire  la  donna  real- 
mente vestita  . Dani.  Pura.  So.  Realmente  nell'  atto  an- 
cor proterva  Continuò  . E Par.  ss.  Ma  regalmente  sua 
dui  a intenzione  Ad  Innoccnzio  aperse.  Polis,  it.  t.  43. 
Nell'  atto  regalmente  è mansueta  . Btmb.  itor.  1.  7.  La 
Regiua  di  Dazia  ec.  venne  a Venezia  anco  ella  , dova 
fu  regalmente  ricevuta. 

■f  J.  I.  Fralmente  , da  reale  nel  »ignific.  dal  J.  III.  i 
amebe  termiae  delle  scuole  , e vale  In  reoliò  , Effeltiea- 
meate  . Lat.  re  nero.  Paté.  3 (t5.  Se  non  realmente  , « 
dì  fatto  , almeno  secondo  la  'menzione  sono  malefìci  . 
Sagg.  aat.  etp.  181.  Delle  quali  si  può  anche  credere, 
che  io  quello  istante  comincino  realmente  a muover- 
si . 

$.  II.  Per  /«ciirtlMMh , Senta  inganna.  Lat.  aper- 


te , sincere.  Cr.  dmfldnXvf.M.  V.  9.  "4-  Dove  a que- 
sto messer  Bernabò  venisse  realmente  , e facesse  , disse 
d’  abbandonare  ogni  altro  trattato  . Morg,  aa.  93.  Uc- 
clsil  colla  lancia  c realmente  , E chi  dice  altro  per  la 
canna  mente  . 

f REALTÀ  . ei  alt  ad.  REALTADE  , e REALTA. 
TE  . Astratto  dì  Beale,  nel  tignijie.  del  $.  III.  Sostan - 
oa  , Effetto  . Gal.  Sist.  4^7*  Non  sì  può  negare  , etra 
il  vostro  discorso  non  sia  ingegnoso  , ed  abbia  assai  del 
probabile  ; dico  però  probabile  in  apparenza  , ma  non 
già  in  esistenza  , e realtà  . 

REAME  . Begno  . Lat.  regiiNfii.Gr.  finotXma.  Foce, 
nov.  60.  iti.  Di  quindi  per  lo  reame  del  Garbo  caval- 
cando , e per  Oaidacca  , pervenni  in  Parione ./.ah.  164. 
Il  quale  ordine  T antichità  ottimamente  ancor  terva  al 
mondo  presente  ne*  Papati  , negl'  fmperj  , ne* Reami,  e 
ne*  Principati.  G.  F.  10.  7.  1.  Alla  soddotta  d' nno  mea- 
aer  Ugo  il  dispensiere  suo  barone  , e guidatore  del  rea- 
me. Dami.  Par.  3a.  Dentro  all' ampiezza  di  questo  rea- 
me Casual  punto  non  puote  aver  silo  . Croniehelt- 
if  Amar.  s.  Non  era  reame  , nè  Imperio , nè  comu- 
ni. 

REAMENTE.  Aeeerb.  Malvagiamente  , Tritamente, 
Iniquamente , Scelleratamente . Lat.  inique  , male  . Gr. 
nrarnftèt  . Bocc.  nov.  19.  35.  Io  sono  la  misera  sventu- 
rata Zincvra  ec.  da  questo  tradrtor  d*  Ambrogiuolo  fal- 
samente, e reamente  vituperata  . 

REAS  . Bosolaecto  . Lat.  pnpaver  erralieum  . Ricett. 
Fior.  53.  I papaveri  sono  oppresso  Dioscoride  sei  io  nu- 
me 1 0 , il  primo  è il  sairauco  chiamato  reas  , e non  è 
altro  , che  il  nostro  rosolaccio  . 

REAS.SÙMERE  . F.  RIASSÙMERE  . 

REASSUNTO  . F.  RIASSUNTO. 

REATO  . F.  E.  Colpa  . Lat.  realttt  . Fr.  Giord.  S. 
PrtJ.  ao.  Nel  peccato  si  Ha  più  cose  , Cuna  si  è l’ope- 
ra , l'altra  si  è macula  , I’  altro  sì  è il  reato.  E appret- 
to : Ritornagli  quanto  al  terzo  modo  del  reato,  cioè 
quanto  all* obbligazione  . 

* REAZIONE.  T.  de’  Filato/! . (Juelt  aitone  per  etti 
Il  pati  ente  agitee  ricenderolmeate  contro  t agente,  per 
la  qualità  contraria  a quella  , che  dall * agente  ricere  , a 
nella  eletta  parte  , per  cui  C agente  agisce  , e alto  stel- 
lo tempo  . 

f * REBBIÀRE  . Percuotere  col  rebbio  , e per  esten- 
sione Baitonare  , o limile  . Sacc.  rim.  a.  aoa.  Fin  qui 
va  ben  ; ma  s*  io  mi  fo  rebbiare  1 Rrbbinmi  pure  , e 
rincasila  sposa  ; Fn  il  vincer  sempre  mai  laudabil  co- 
sa . 

•f-  * REBBIATA  . Colpo  dato  col  rebbio  , e per  esten- 
sione ditesi  anche  di  quatiirogtìu  Colpo  dato  con  basta- 
ne, o altro  simile  strumento  . Sacc.  rim.  a.  i33.  Dunque 
tremava  Tullio  , e il  suo  spavento  Nasceva  da  sospetto 
di  rebbiate  : Concedo  tutto,  e pròto  ec.  E atti.  Ma  in- 
tanto scende  Una  rebbiata  , che  a traverso  il  chiappa, 
L'  asta  si  fa  in  due  pezzi,  e Dreon  scappa. 

RÉBBIO.  Fama  della  /orca  ,e  le  Punte  della  /mo- 
chetta . Red.  Osi.  aa.  168.  Arcano  l' estremità  della 
coda  biforcala  , scorgendosi  tra  I'  un  rebbio  , a 1*  aifso 
della  forca  manifestamente  l’ apertura  del  podice.  E 
appresto  : Le  estremità  de' due  rebbj  della  coda  suoo? 
esse  erano  aperte  (In  quitti  etempj  1 per  slmilit.  ). 

f REBELLE  . F.  A.  Ribello  . Lo t.  rebelìis . Gè. 
a’tt'Hi  . Pelr.  som.  3o.j.  Dalle  man  , dalle  braccia  , che 
conquiso  Senza  muoversi  , avrian  qoai  più  rebelli  Fur 
d*  Amor  mai  . . . Prendean  vita  i miei  spirti. 

REBELLIONE.  Ribellione . Lat.  dr/ectio  , rebellio . 
Gr.  aT«far«  . Bocc.  no*,  iti.  35.  La  quale  avendo  n- 
diu  la  rcbellion  di  Cicilia  ec.  cacciata  via  la  paura , 
che  già  avuta  area  , ordinatamente  ogni  cosa  gli  disse  . 
Petr.  tei.  a 50.  Che  mai  rcbellion  .1'  anima  santa  Non 
■coti  poi  eh'  a star  seco  far  giunte  . Pass.  MS.  Il 
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4ecitno  grado  A rebelliose  , per  la  quale  altri  A contu- 
mace , u disubbidiente  a’ suoi  maggiori  , a*  quali  dee 
«aere  suggello . - ' • 

RECAÙIA.  P.  RICADIA. 

f • RECALCITRANTE  . Ricolciiraute  ; Rerito.  Ma- 
gai. par»,  i.  /«ir.  3.  Se  consideraste  mai  in  costui  all» 
abilità-,  da  quella  infuori  di  adulare  i dettami  del  ro- 
stro senso  recalcitrante  al  giogo  della  religione  , e se  ec. 
E leu.  si.  Superbia  dell*  intelletto  sempre  mai  recalci- 
trante ad  ogni  cogniione  , eli’  ci  non  ricavi  dalla  pro- 
pria speculativa. 

**  RECA LCITRÀHR  . Sprangar  celti.  Cavale.  Etp. 
Sintb.  i.  336.  Du»a  cosa  ì,  ansi  impossibile  a rccalci- 
trare  contro  lo  stimolo. 

-j-  REC  AMENTO  . 7/  recar».  Lat . apporlalio  . Bemh. 
Aial.  i,  i5t.  In  quanti  modi  es&ar  può  rccamcnto  di 
•oia  il  veder  le  l'tr  donne  a gli  amanti  , in  tanti  l’  u- 
irle  può  loro  essere  similmente  . 

* RECAMO  . Traete»  ; Spelte  di  taglia  eoa  due  gi- 
relle , che  ti  volgono  a e'  loro  pernotti  . Voc.  Dis. 

f * RECANTE.  Che  reca.  But.  Par,  7.  Infor- 
mante , cioè  recante  ad  essera  le  cosa  dementa- 
le , imperocché  detto  fu  ec. 

RECAPITARE,  y.  RICAPITARE. 

recapito  . y.  ricapi  to  . 

RECAPITOLÀRE  . f . RICAPI TOLARF.  . . 
RECATI!  ULAZIUNE  . r.  RICAPITOLAZIO. 

HE  . 

f «•  RECAPPlARE  . y.  A.  Rm.gtitr.  , . „m,U. 

Frane.  Sacch.  noe,  119.  Traversando  le  gambe  ec.  una 
aopra  l’altra  , quando  si  svegliarono  , e ano  guarda  Ira 
la  dette  gambe  , e vidcle  cosi  infrascate . Dice  alla  bri- 
gata t Fratelli  mici,  come  faremo  noi,  che  non  sera  chi 
ci  recappi  queste  gambe  ! perchè  io  non  so  qual  sisicno 
le  mie. 

f RECÀRE  . Condurre  di  luogo  a luogo  , » ti  ut» 
oltre  ni  tenlim.  oli.  nache  nel  tigaijìc.  aeulr.  pati.  Lat. 
afferra.  Gr.  Do  re.  «or.  49-  8.  Io  andrò  per 

esso  , e si  il  ti  recherò  . E nov.  71.  6.  Non  t’  esca  di 
mente  di  dir  lor  , che  mi  rechin  quelle  gombine  per  li 
corcggiati  miei.  E «ims.  q.  Se  voi  mi  prestale  cinque 
lire  ec.  io  ricoglierò  dall'  usuraio  la  gonnella  uiia  del 
perso  , c lo  scaggialc  da  i di  delle  feste , che  io  recai 
a marito.  E «un.  ss.  Ecco  tu  non  mi  credi,  ch’io  le 
li  rechi  . E nov.  73.  19.  E quivi  scaricate  le  molte  pie- 
tre , che  recate  area  , niquituso  corse  verso  la  moglie. 
E no».  79.  33.  Ella  allora  soavemente  si  moverà  , c re- 
eberavvene  a noi  . Enne.  100.  ai.  Comandatemi , che 
io  quella  dote  me  ae  porti , che  io  ci  recai  . £ «un. 
sa.  In  premio  della  mia  verginità  , eli*  io  et  recai,  « 
non  ne  la  porto  . G.  V.  9.  199.  1.  Rccossene  la  cam- 
pana del  comune  d‘ Animino.  Dami.  In/.  3i.  Recasti 
già  mille  lion  per  preda  . £ Pur&  26.  Donna  è di  so- 
pra , ebe  n'acquista  grazia  , Perchè  ’l  mortai  nel  vo- 
stro mondo  reco  . Petr.  roa.  112.  Non  chi  recò  con 
sua  vaga  bellezza  In  Grecia  affanni  , in  Troia  ultimi 
stridi.  Lai c.  Gelot.  3.  16.  Alfonso  recatevi  lontano  un 
poco,  e non  vi  appalesate  , se  io  non  vi  chiamo  . 

1. Bacare, per  Attribuire, Dami.  Purg.  16.  Voi  elio 
vivete  ogni  cagion  recate  Pur  suso  al  cicl  cosi  come  ss 
tutto  Movesse  seco  di  necessitate  . Tur/.  Ger.  a.  Ss. 
Dunque  suso  a Macon  recar  mi  giova  il  miraeoi  dcll'o- 
pra  . Monti  . 

**  IL  Per  Condurr»  , Par  venire  ,*  dello  di  per- 
enna . Vii.  SS.  Pad.  a.  91. Si  lo  (uà  monaco  ) li  recò 
allaccila,  a disscglì  ec. 

**  1,  111.  Per  Riferire  interpretando . Pii.  S.  Prone. 
*56.  Anzi  recò  quella  visione  a cose  temporali  (/a  /pie- 
gò , come  eo  accennane  cose  ec.  ) 

J.  IV.  /tarare,  per  Disporre  , Indurre.  Lat.  impellere , 
convartere . Gr.  ifa’^sr  . Bv et.  noe,  19.  ti.  lo  mi  ctra- 


derrei  in  brieve  spazio  di  tempo  recarla  a quello  , eba 
io  ho  già  dell’  altra  recate  . £ aav.  So.  7.  Perché  •*  av- 
visò , come  sotto  spezie  di  servire  a Dio  lei  dovesse  re- 
care a*  suoi  piaceri.  E nov.  69.  11.  Per  partilo  aveva 
preso  , che  se  ella  a lui  ritornasse  , di  fare  altra  ritpo- 
ta  , e dei  tutto  recarsi  a compiacere  alla  donna  . £. 
rum.  37.  Si  recherebbe  a farlo  davanti  agli  occhi  vostri. 
Liv.  Dee.  3.  In  se  gli  animi  da’ cittadini , e de’ com- 
pagni recò  . 

5.  V.  Recare  , per  Ridurre  . Lat-  redigere  . Gr.  zsr- 
Stgdrau.  G.  P.  9.  1Ì8.  1.  Sì  trassero  ee.  venticinque 
schiette  de*  nobili  di  contado  , e recargli  a popolo  . E 
so.  2q3.  3.  Recando  tutte  le  centi  vicine  , c villa 
dintorno  ad  abitarla  . E st.  i3i.  4.  Noi  ne  sentim- 
mo tanto  in  Ferrara  , quando  si  recò  il  mercato  a cea- 
tottantsmila  . E mum.  4.  L*  oste  de’  Pisani  , ov’  era  a 
Ire  campi  , ai  recarono  ad  uno  [ cioè  ; ti  rluniron»  ] . 
Covale.  Med.  cuor.  Le  tribulazioni  son  molte  , ma  pos- 
tomi comunemente  recare  , c riferire  a tre.  Star.  tur. 
9.  47-  Arrigo  di  Sassonia  ec.  avendo  lungamente  guer- 
reggiato con  gli  Schiavi  suoi  vicini  , gli  aveva  recati  a 
quello  , che  non  potevano  più  mantenersi  , nè  difen- 
dersi più  da  lui . Cron.  Morell.  a j<>.  Assai  cose  (scon- 
ce di  parole , e di  fatti  fra  loro  limitava  , e recava  a pa- 
ce , e concordia  . E 3ao.  Colla  forza  nostra  noi  gli  a- 
veramo  recati  a quello  , che  non  poteano  più  , e area- 
no  perduto  del  loro  contado  alcune  castella  . Pii.  SS. 
Pad.  9.  173.  L'n  buon  uomo  aveva  una  sua  possessio- 
ne beila  , e fruttifera  , e per  negrigenzia  la  lasciava  in- 
salvatichire ec.  e dopo  alcun  tempo  volendola  recara 
allo  stato  di  prima  , disse  ec. 

VI,  Recare  , per  Rapportare  , Rijerire.  Lat.  refer- 
ra . Gr.  draQ t'fme  . flore.  n®v.  79.  So.  fil  guari  dopo 
queste  novelle  gli  recarono  i dipintori  , eh*  egli  era  per 
ricevuto. 

VII.  Recare  ad  effetto  , vale  Effettuare . Lat.  tffi- 
cere , per/cere  . Gr.  ivmXsr  , diavfeimaSeu  . tìotc. 
uav.  69.  t9-  Ad  effetto  recò  il  giovimi  disiderio  . 

f 5.  Vili,  flfcarf  a niente  , Recare  a distruttone  , o 
limite,  vale  Annullare  , Distruggere , Consumare.  Lat. 
ad  m A/ lun,  redìgere  . Gr.  àfxavfài  , «I  utdir  moine. G. 
P . 4-  la.  4.  Non  dimorò  Re  , ma  piuttosto  Federigo  , 
che  a distruzione  il  recò  . E 10.  7.  3.  Tutti  lì  altri 
grandi  baroni  , c la  Reina  , e ’1  figliuolo  reeati  a nien- 
te. Cavile.  Med.  cuor.  g.  Egli  nella  loro  città  ter- 
restri vivendo  nel  Mondo  recato  a sulla,  a disfecero 
la  tua  immagine. 

**  s*  IX.  Recare  in  cenere  . Cavolg.  Med.  cuor.  199. 
Yeggiauio  , che  ’1  fuoco  materiale  umilia  , e abbassa,  « 
reca  in  cenere  ogni  cosa. 

**  X.  Rtcare  innaati , vale  Rappresentare.  Carole. 
Med.  cuor.  1 33.  Anche  il  diavolo  ci  reca,  e pone  innan- 
zi pur  lo  bello  , e lo  reca  dilettevole  . 

$.  XI.  Recare  In  uno  , o in  una  , vale  Accomunare  . 
Lat.  in  medium  coaferre  . Gr.  mf  filo»*  oauDcHhm  . 
Bacc.  noe.  33.  8.  Dove  voi  vogliate  recare  le  vostre  ric- 
chezze in  ubo  , • me  far  terzo  posseditore  con  voi  in- 
sieme di  quelle  . G.  P.  1.  96.  a.  Ma  i detti  le  recaro 
in  uua  a modo  di  città  . 

5.  XII.  Recar  d' una  lingua  la  un  altra  , mia  Tra/ lu- 
tar e , Tradurre  . Lat.  variare  . Gr.  ptilfpantliii  . 
Mora.  19.  a5a.  Tradotto  poi  ’n  Arabica  , e ’n  Caldea  , 
Poi  tu  recalo  in  lingua  Soriana . Ouid.  Piti.  Questo  li- 
bro recai  di  grammatica  in  voigar  Fiorentioo  a vostra  i- 
atanza  . 

$.  XIII.  Recare  a volgare  , o in  volgare  , vale  P ol- 
gari tiare . Lat.  in  veraaculam  liaguam  convertere.  Gr. 
• t *7***'f‘*r  j \*T<mr  fJihtffJnnònr  . Pend.  Critt.  83. 
Volendo  a pitizione  , e per  divozione  di  certe  divola 
persone  recare  e volgere  comune  , e divoto  , e chiaro 
lo  divoto  libro  degli  Atti  degli  Apostoli,  Pii.  SS.  Pad. 
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i.  i.  Considerando  io  , che  fra  «talli  i libri  « eh'  io  mai 
trovassi,  quel  libio  divoiissimo,  che  sì  chiama  Fila  Pm- 
tram  , coaliene  bellissimi  esempli  , ed  eccellenti  della 
perfetta  «ila  de’  santi  antichi  Padri  ee.  bollo  cc.  recato 
in  volgare. 

f **  $.  XIV.  Recarti  a gratta,  Temerti  in  (tt(«  di 
grmaia . Lavate.  Med.  cuor.  i?p,  Ci  dobbiamo  recare 
a craiia  accompagnare  Cristo  , che  fu  ingiuriato  ec. 

$ XV.  Retai  9 a fine  , a per  fettone  ee.  vagirono  Dar 
fine  , Finire  , Terminare , Per/etionare  . Lai.  fiaem  im- 
ponete . tir.  iTdrXar  . Gmid.  G.  Prirgano  , che  diano 
tulio  1*  aiuto  , e 'I  consiglio  , eh*  e*  possono  , per  recare 
e (toc  si  grande  fallo. Hate.  vii.  Dant.  a55.  Cosi  gran* 
de  , cosi  escogitala  impresa  ec.  in  picciolo  spazio  ave* 
re  al  suo  Uoe  recala  . Fit.  SS.  rad.  a.  70.  Come  la 
gallina  se  non  persevera  di  covare  l'uova  , tna  lievasene 
innanzi  ad  ora  , non  genera  li  pulcini  , cosi  lo  mona* 
CO  raffredderà  , e non  recherà  a perfezione  li  buoni 
proponimenti  se  si  muta  spesso  di  luogo  a luogo  . 

**  XVI.  Recare  « mine  , Uccidere.  Bemb.  itor, 
G..84.  In  quel  medesimo  ministero,  c cura  recarono  a 
morie  se  stessi . 

f **  S-  XVII.  Recare  a perfeiione,  Perfet/onare. Ca- 
vale. Med.  cn or.  307.  Le  teiiiasioni  recano  I'  uomo  a 
grande  perfezione  , e santità . 

*•  XVIII.  Rerare  a pace  , Pacificare.  C«r«/f.  Pun- 
gi!, di,  Perfetto  odio  à,  dice  la  chiosa  , odiare  la  colpa, 
e procurare  di  torla,e  di  recare  li  peccatori  a pace  con 
Dio.  Fil.  SS.  Pad.  1.  144.  Ugni  briga  che  ho  trovata, 
ho  studiato  di  recare  a pace  , c a concordia  . 

* * £.  XI X.  Recare  • conforta  , « a lentia  , Confortare  , 
Rallegrare . Fit.  SS.  Pad.  s.  166.  Non  era  niuna  ani* 
ina  si  tribolata,  c malinconica  , e attediata,  la  quale  io 
poche  parole  non  recasse  a conforto,  e a letizia,  si  dol- 
cemente e si  graziosamente  parlava. 

•*  J.  XX.  /lecere  a far  tetta  . Fortificare , Rendere 
le  /erse.  Cavale.  Med.  cuor.  116.  Crediamo,  che  ’I 
medico  ci  rechi  a fortezza  dandoci  medicine , che  ti 
fanno  più  deboli . 

•*  $.  XXI.  Recare  ad  ordirne  , per  Ordinare.  Cerale. 
Med.  euar.  3.  lo  da  me  niente  o poco  ci  metto  , se 
non  è in  qusnto  raccolgo  da  diversi  libri , e reco  ad 
ordine  di  certi  capitoli  di  diverse  Scritture,  c detti  dì 
Sputi  sopra  la  predetta  materia,  c recogli  in  volga- 
re per  utilità  ee. 

•*  XXII.  Recare  ad  amaritudine,  vale  ^mareg- 
giare . Corate.  Med.  cuor.  60-  Lo  priego  [ altra  /errore 
dice  Le  pregbe  ) di  Coloro  , che  tnaledicou  chi  I*  ha 
ingiuriato,  e recato  ad  amaritudine  , saranno  esaudi- 
te . 

$.  XXIII.  Recare  a am  di,  il  dice  del  Fare  il  cmmto  di 
tutta  quello,  di  che  un  fotte  debitore , * dorate  pagar- 
lo in  più  termini  , a velette  pagarlo  anticipatamen- 
te. 

$.  XXIV.  Recare  a ma  di  , vale  amebe  Contornare  , o 
Dittipare  in  breve  tempo  tutto  quello  , che  dorrebbe  bu- 
ttare per  tutto  '/  coreo  detta  rila  , Late.  madr.  16.  Clus 
tu  recasti  ogni  cosa  1 un  di . 

**  XXV.  Recare  in  ficrltturm  , per  Mettere  in  car- 
ta , Scrlrtre  . Remi.  Prue.  I.  5.  Quello  [ ergi  ornamen- 
to ] alla  sua  verità  piè  somigliantemente , che  io  posso, 
io  ìscrittura  recandovi . 

**  5*  XXVI.  Retare  !»  contratto , Mettere  in  e omtro- 
renia.Sulr.  Aeree t.  3.  t.  R.  Il  che  non  poche  volle  re- 
car fi  suole  in  contrasto. 

J.  KXVil.  Retare  fu  n««art*//*r  , Mamruefare  . 
Fit.  S.  Gio:  Bai.  a3.|.  La  ferocità  delle  bestie  salvati- 
che  aveva  recata  in  mansuetudine  d’  agnello  . 

**  $.  XXVIII.  Recare  in  parte,  Far  partecipa  , Am- 
mettere « parte  . Rorgk.  Col.  Rom.  3#»$.  turon  privile- 
giati della  Cittadinanza  Humana  , e rveati  in  parte  , « 
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come  membra  aggregali  al  corpo  di  quella  Repubbli- 
ca . 

f **  XXIX.  Recare  in  servitù  , e limili  . Cavale. 
Med.  cuor.  31.  Perocché  al  lutto  ( tira)  stempera  l'uo- 
mo , e recalo  in  tanta  servitù  , c debolezza  , che  non 
si  può  difendere,  nè  aiutare./:  187.  Se  sietc-sav]  , per- 
chè volentieri  sostenete  quelli  che  vi  recano  in  servitù, 
e pongono  le  collette  , e le  gravezze  I 

**  XXX.  Recare  in  tu l ilitperare  , • gol  dispera- 
to , Far  disperare.  Cavale.  Med.  mor  300.  Hallo  reca- 
lo in  sul  disperare.  E Pungi!,  uq.  Gli  «omini  tributa- 
ti ec.  reca  il  detrattore  in  sul  disperare  con  la  sua  ma- 
ledetta lingua  . Fit.  SS.  Pad.  3.  iq3.  Era  alato  tenta- 
to ben  dieci  anni  ec.  intantochè  quegli  a*  aveva  recato 
in  sul  disperalo  . 

$.  XXXI.  Recare  in  deialneiane  ,rnle  Di  1 alare  . Lat. 
deiolnra  . Gr.  ip^isr.  M.  F.  10.  46.  Percosse  la  Lom- 
bardia , e prima  Como,  e Pavia  , con  tanta  rovina  eba 
quasi  le  recò  in  desolazione.  — 

5.  XXXII.  Recare  a tace  , vale  Palesare  , Mani  fa- 
llare . Lat.  «e  lutem  minare  , volgare  . Gr.  doftecutl- 
or  • Bocc.  Itti.  Pia.  Roti.  a?6.  L’ambizione  degli  a- 
nimi  uon  temperati  trovò  le  ricchezze  , e recolle  a lu- 
ce , avendole  come  superflue  nelle  profondissime  inte- 
riora della  terra  la  natura  nascoste  . 

5*  XXXIII.  Recare  ed  ore,  lo  slatto  , eie  Ridurre  «s 
ore  . F.  ORO  $.  IV. 

**  5.  XXXI V.  Recar  la  cagione,  Dare  la  colpa  , Im- 
putare . Rorgk.  Mon.  171.  Questa  considerazione  non 
disaiuterebbe  punto  chiunque  volesse  recarne  in  tutto, 
o in  parie  la  cagione  alla  povertà 

f **  J.  XXXV.  Recare  la  colpa  a ti,  Chiamarti  la  col- 
pii . Fit.  SS.  Pad.  3.  26.  Questa  è gran  «illude  , e ne- 
cessaria alla  salute  dell’anima  , che  1’ uomo  rechi  sem- 
pre la  colpa  a sé  ec. 

■j-  **  $.  XXXVI.  Recare  el  pubblico.  Pubblicare. 
Fit.  SS.  Pad.  1.  169.  Volendo  Iddio  la  sua  santità  in 
esemplo  di  molti  recare  al  pubblico,  osandogli  1‘  Ange- 
lo suo  , lo  quale  gli  disse  ec. 

f *•  $.  XXXVII.  Recare  a penitenti  , Far  il  eie  ti- 
mo ti  peata.  Fit.  SS.  Pad.  a.  ng.  Pregovi  , che  cc. 
preghiate  Iddio  sollecitamente  per  me  , che  mi  perdo- 
ni , e rechimi  a penitenzia  . 

■j-**  XXXVIII.  Recarti,  per  Condurti.  Canale. Stallia. 
aog.  Grande  resistenza  fa  l'uomo  per  non  perdere  l'a- 
vere , ma  maggiore  par  non  perdere  la  peraona  , sicché 
te  ne  reca  [ altro  Itilo  legge  conducetene  ] I'  uomo 
infino  alla  morte  . E Etpot.  Simb.  1.  173.  Di  molti  si 
truova  , che  ti  sono  recati  in  tu  grandi  pericoli. 

f **  $.  XXXIX.  Recarti  I marnati , vale  talvolta  Ro- 
tarti a memoria  , Rammentarti . S.  Cali.  Leti.  4*.  Pre- 
ovi  per  I'  amore  di  Cristo  , che  vi  rechiate  innanzi  la 
revità  del  tempo. 

" L XL.  lite  arti  lo  mente  al  getta.  F.  PETTO 
5.  XI. 

§.  XLI.  Recarti  tuta  ingiuria  , o limili  da  uno  , * Re- 
cartela attolutam.  vagliano  Riconotctrla  , Pigliarla  , e 
Reputarla  fatta  da  lui.  fiore,  noe.  68.  30.  Checché  egli 
a*  abbia  di  tne  detto  , io  non  voglio  , eba  voi  il  vi  re- 
chiate , te  non  come  da  uno  ubbriaco  . ti.  V . 6.  63. 
t.  E recarousi  , che  gli  Aretini  avesson  loro  rotta  la 
pace. 

XLII.  Recarti  addotto  alcuna  cosa  , vale  A d dotta r- 
tela  , Pigliartene  briga,  o cure. Lai.  renai  tuscipere  . 
Gr.  àeriftiXuaw  ilnredoloStu  . Bocc.  aov.  36,  y.  Egli  é 
lo  tlirnùl  di  Filìppcllo  , il  qual  tu  , con  fargli  risposte  , 
a dargli  speranza  , io*  hai  fatto  recare  addosso. 

**  $.  X LUI.  Recarti  ad  amaritudine , Prender  dotare 
dì  una  cota  . Lavale.  Med.  cuar . i6l<  L*  abbandonaro- 
no al  tempo  dì  tanta  tribolazione  ; la  qual  cosa  1*  uo- 
mo si  reca  a grande  amaritudine  [ riputa  gran  dolore ]. 
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f MJ.Xr.lV.  Urtar tS  a dispetto  .Riputare  eie  alcuna 
tota  sia  fatta  ia  proprio  di  ine  fio  , od  onta.  Cavale.  Alt. 
Apoit.  1S7.  Poiché  i Giudei  I ebbono  udito  intino  a questa 
troia  , recandoti  a (lupetto  [ ad  onta  ] questo,  ch'egli 
icea  , cioè  di  mandarlo  alle  pienti  pagane  a predica* 
re  «c.  E P ma  pii.  87.  Recandosi  a gran  dispetto  d' esser 
coti  avuto  a vite  . 

**  5-  XLV.  Recarli  a fratto  , Reputar  fruttuoio  , it- 
ti le  . Sega.  yfanm.  Mngg.  i&.  5.  Tanta  gente  tì  reca  a 
frutto  maggiore  operare  secondo  la  carne  , che  non  se* 
condo  lo  spirito  . 

*t*  XLVI . Recarti  alle  manovale  Ridurre  In  potere. 
Lai.  in  potatatela  redigere.  Doni.  Pu'g.  II.  Quegli  è , 
rispose  , Provenzali  Silvani  , Ed  è qui  perchè  fu  pre- 
suntuoso A recar  tutta  Siena  alle  ine  mani  . Manti. 

**  XLVK.  Recarti  a male  , Reputar  maio  cola  • 
Remò.  ttor.  ai.  1 54  A male  recandosi  adoperar  Tarme 
contri  quel  Dominio  , nel  quale  nato  e cresciuto  So. 
anni  vivulo  s*  era. 

*•  XLVIII.  Recarti  a male  , vale  anche  Aver  a 
male.  Remò,  iter,  n.  i56.  Ognuno  s*  avvede*,  che  egli 
ciò  a male  et  a molestia  ti  recava  . 

**  $.  XLIX.  Recarti  a nimico  , Parti  nemico  . 
Penne.  Sarei,  nov.  1S9.  S'  accordarono  per  men  ver- 
gogna di  loro  , e per  non  si  recare  a nimico  Loren- 
ao  . Rorgh.  Col.  Lai.  «97.  Era  manifestamente  uno  ir- 
ritargli , c rccarscgli  troppo  a nemici. 

**  fa.  Recarti  a villanìa  , Aver  per  mole.  Pii.  S. 
Frane.  160.  Non  sì  recò  a villania  veruna  cosa  , che 
gli  fosse  fatta  , o delta  . 

■f*  LI.  Retarti  a mente,  a memoria,  per  In  memorie,  o 
slmili  , vagtiomo  Rammentarti  , Ridurti  a memoria.  Lai. 
sili  in  mcntem  redigere.  Gr.  iavt  ùvpiprnsnns . Mar. 
S.  Greg,  Recatevi  innanzi  alla  mente  la  battaglia  delle 

rseeuzioni . Coll.  Ah  Ime.  cap.  17.  Elia  , quando  eb- 
il  zelo  della  legge  d'  Iddio  , in  questa  armatura  vin- 
se , recandosi  a memoria  le  comandaracnta  del  suo  pos- 
sessore , cioè  io  Spirilo  Ssnio  . Bore.  nov.  So.  6.  A re- 
carsi per  la  memoria  la  giovanezza  , e la  bellezza  di 
costei  cominciò  . Doni.  Porg.  6.  Qual  va  dinanzi  , c 
qual  dir tetro  il  prende  , E qual  da  lato  gli  si  reca  a 
mente  . [ Recarli  qui  è come  attivo  , e vate  Rrrar  te  a 
mente  ni  alcuno  . Soia  del  Cesari  ] . Poti.  58  Recan- 
doci a mente  quello  , che  dice  la  scrittura  nel  libro  del- 
la aapienzia.  Pii.  S.  do:  Hat.  tot,  Pontini  in  alcuno 

I irato  a sedere  , o inginocchialo  , e recatasi  a memoria 
e cose  , eh*  egli  aveva  lette  di  Dio. 

Lll.  Recarti  ubbia  , vale  Preadera  oblia  . Lai.  abo- 
minari . Gr.  fidtXomoSeu  . Prone.  Sacci,  nov.  qS.  Per 
dilungarti  dai  morto,  c fuggire  P ubbia  , che  sempre  ai 
recava  de*  morti  * 

$.  LUI.  Recarti  in  braccio  , in  mano  , ia  gremto  , 0 
slmili  , vogliono  Pigline e in  braccia  cc.  Lat.  In  alai* 
titiclpere  . Gr.  fis>iaXifir>«H  . Bocc.  aov.  74.  si* 
Credendosi  aver  la  donna  sua  allato  , si  recò  in  braccio 
ia  Cìutazza  . Pii.  S.  da:  Rat.  191.  Lo 'rivolse  in  uno 
bellissimo  panno  bianco  , e rccottrlo  in  grembo.  E al- 
trove : Portò  quella  santissima  lesta  alla  sua  pessima 
madre  , e quando  ella  la  vide  , senta  misura  si  ralle- 
grò , e recollasi  ia  mano. 

§.  LI V.  Recarti  a noia  , vale  Prendere  a noia  , a la 
fastidio  . Lai.  odio  intere  . Gr.  dVrpirtii  èaiaVIn  . 
Bocc.  nov.  i5.  aS.  Recatosi  a noia  il  picchiare,  il  qua- 
le egli  faceva  ec.  cominciarono  a dire . 

J.  LV.  Recarti  te  mani  al  petto  , vale  Portele . Bocc. 
nov.  79.  55.  A modo  , che  se  steste  cortese , vi  recata 
le  mani  al  petto  . 

J.  L VI.  Rotarti  sopra  di  te,  ente  Star  sulla  ptrtona  , 
scasa  aiuto  , o appoggivi  Galat.  16.  Dee  I*  uom  recarsi 
sopra  di  se , e noa  appoggiarsi,  nè  aggravarsi  addosso 
altrui. 


LVIf.  Recnni  sopra  di  se  , o la  1 # tleitó  , vaio 
amie  Raccorre  il  pensiero  . Lai.  tecum  cogitare  . Gir. 
»»m“»  r*{  ìmuru  . Bocc.  nov.  tS  3.  In  se  stessa  re* 
cateti  , quel  , che  dovesse  dire  , cominciò  a pensare  . 

LVlll.  Recarti  in  guardia,  vaie  Accomodarti  ia 
positura  di  star  guardato  e difederti  . 

5 LIX.  Recarti  una  rota  in  buona  , e in  cattiva  par- 
te , vie  Stimarla  , o Preaderta  in  bene  , o in  male  . 
Sen.  Piti.  81.  Ancora  il  savio  spregia  le  cose  , che  gli 
hanno  nociuto,  e non  le  dimentica  per  negligenza  , ma 
per  propria  voionta  , c non  reca  tulle  le  cose  alta  peg- 
gior  parte  (1/  T.  Lat.  éo  vertere  omnia  ia  prjus  ].  £ ap- 
pretto: Qualunque  cosa  gli  avviene  , egli  la  si  reca  io 
buona  parte  , e falla  leggine  . non  ricordandosi  della 
Ingiuria  più  volentieri  , che  del  beneficio  [il  T.  Lat » 
ha  benigne  interpretare  ] . 

RECATA.  Il  recare  . Lat.  apporlallo  . G.  V.  IO.  Ita. 
9.  E simile  recata  facessero  i capitani  di  parte  Guelfa 
con  loro  consiglio,  t'r.  /ac.  Cesi.  Ad  ogni  recata  di  mi- 
nestra siti  ripone#,  c mettesti  sotto  lutti  i vaselli  d'o- 
ro , e d*  attento  , ne'  quali  ventano  le  minestre* 

RECATO.  Add.  da  Recare.  Lat.  allelui  .{jt.  Tfifl- 
tl^)|i‘( . Uvee.  aov.  14.  i5.  Costui,  fendutele  quelle 
gtazic  , le  quali  poteva  maggiori,  del  beurficio  da  lei 
ricevuto,  recatosi  suo  sacco  in  collo,  da  lei  si  parti  . 
G.  P.  it.  z.  ao.  Per  la  inljuita  avarizia  , e mali  guada- 
gni di  comune  di  fare  frodulcnli  mcrcataozic  , c usure 
recala  da  tutte  partì . 

RELATORE.  L he  reca . Bemb.  Atol.  a.  76.  Egli 
•empie  è stato  rapacissimo  rubalor  di  quiete,  acerbissi- 
mo iccatur  d'  abatini. 

RELATRICE.  Parlai,  femm.  Che  reca.  Remi.  A- 
sot.  ■».  St.  La  fortuna  nostro  mal  grado  si  ritoglie  qnt' 
beni  ebe  ella  prima  ci  ha  donati,  de*  quali  cita  è sola 
recatrice,  c rapitricc. 

REC  ATURA.  Mercede  , che  si  pervie  me  a chi  reca  ; 
eie  oggi  più  comunemente  si  dice  Porto  , O Nolo  . Lat. 
portonmm  , notum  , vettura.  Gr.  •tfifftr.  t'r.  Giord. 
PretL  1 Si.  Almeno  la  recalura  gli  dona  . (juad.  Coat.  E 
de'  dare  di  iS.  d'  Aprile  3o5.  per  recatura  d'  un  suo 
fardello,  clic  vcanc  co’  nostri  toraclli  di  Francia. 

RECCfllATA.  Recchioae.  Pntaff.  1.  Punzone , aer- 
gozzooe  , e la  recchiata . Salvia,  dite.  a.  1B7.  Dalle 
parti , che  ti  feriscono  col  colpo  della  mano  , sortirono 
questi  colpi  varj  nomi  , come  quei  , che  ai  danno  alle 
tempie t tempioui,  quei,  che  all*  orecchio,  recezioni  , 
c lecchiate  . 

RECCHIONE.  Colpo  nell’  ortcchio  . Pecor.  g.  6. 
aov.  1.  L'  abbate  alzò  U mano  , e dietli  uno  glande 
vecchione  . £ appretto  r L'  abbate  se  gl'  inginocchiò  ai 
piedi  , pregandolo,  che  gli  perdonaste  ec.  e massima- 
mente del  rccchionc  , che  gli  aveva  dato  [ coti  ne'  T. 
m penna  ; te  ttamp.  ia  net  primo  rim^is  tcapezzoac  , * 
net  secondo  orecchiala  ).  Belline,  eoa.  141.  Spinto,  SC  tu 
gridi  , lo  li  farò  arar  cheto  co*  recchioni.  Cani.  Cara. 
191.  Sotto,  c sopra  ben  menare,  Con  Irar  calci,  e 4ar 
recchioni . 

RECÈDERE.  Ritirarsi  in  checchessia  , Abbandonare 
le  pretensioni , le  ritolusioni  , le  istnnss  , e limiti . Lat. 
recedere  . Gr.  a'ra^aftìr  . Sega.  Mann.  Apr.  5.  6. 11  che 
dinota  , che  la  conversione  dee  conformarsi  al  profondo  ; 
fin  qui  giunse  chi  recedette  . 

RECEDlMEN  TU  . Il  recedere  . Lat.  rccttiut  . Gr. 
f ne if  . Sega,  diana.  Agosl.  5.  tì-  Nel  qual  ca- 
so la  conversione  dovrebbe  conformarti  al  recedimen- 
to • 

RECENTE  . V.  L.  Add.  Nuovo  , Novello  , DI  poco 
tempo  fa  , f)t  fisico  . Lat.  rteens  . Gr.  vtfffsf  . voce, 
vii.  Doni.  a5S.  Questo  recente  caso  li  faccia  eoa  piè 
temperate  redini  correre  ne'  tuoi  piaceri.  Dant.  inf.  16. 
Amie  , che  piaghe  vidi  ns’  lor  membri  , Recenti  , * 
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vecchie  dalle  fiamme  incete  l E Par.  Si.  Bastare  il 
ne’  secoli  recenti  Cóa  T innocenza  , per  aver  «alale, 
So  lame  ni  e la  fede  de’  parenti . 

* RECENTEMENTE.  Novellamente  ; di  recente  , di 
fretto  . Test.  lett.  fam. 

f RECEPIRE , t RICÉVERE.  V.  L.  ej  J.llc.  . 

della  quale  telo  alcune  voci  ti  trovano  utate  , e t’  u- 
strebbono  talvolta  pur  oppi  nella  poetia  . Ricevere . 
Lai,  reeipere  . Gr.  draXuftfidvH»  . Dant.  Par.  a. 
Per  entro  «a  T eterna  margherita  Ne  ricerctte  ,cora’  ac* 

Ìbi  rcccpc  Raggio  di  luce  permanendo  unita  . E 39. 

•a  prima  luce,  che  tutta  la  rata  , Per  tanti  modi  in 
casa  si  ricepc,  Quanti  son  gli  splendori  , a che  «'  np- 

Jiaia  ,t'r.  Joc.  T.  Perdonare  è ’1  mio  volere  A chi  tao- 
e recepere  , Recependo  non  cadere , Ch’  io  con  Ini 
possa  abitare  . 

f RÉCERE.  Mandar  fuori  per  bocca  il  cibo,  o pii 
umori  , che  tono  nello  stomaco  . Lai.  vomere. Or-  l'ftnr. 
* Gr.  S.  Gir.  ad.  Quando  egli  vuole  bere , si  rece 
lo  veleno  , che  ha  in  corpo . Lab.  9ujo.  A chi  la  cono- 
scesse ec.  b un  fargli  venir  voglia  di  recer  T anima 
( qui  Jiguratam,  e per  dinotare  una  soverchia  nausea  ). 
Jhm  buri.  a.  »33.  E puliva  anco  che  lecere  ognuno 
Avrebbe  fatto  , c uscir  gli  occhi  di  lesta  cc. 

| RECESSO.  V.  L.  Il  recedere,  Ri  tiramento  ; Con - 
trnrio  d ’ decesso.  Lat.  reset tus  . y arch.  Lee.  648. 
Stante  il  moto  dato  dagli  ittiologi  all*  ottava  sfera 
chiamato  da  loro  il  moto  dell'  accesso  , c del  recesso,  o 
vero  della  titubaaionc . 

(T)  $•  Am"*  di  febbre  , T.  de’  Med.  Il  V rnir  me- 
ne delio  febbre,  contrario  tT Accesso.  Com.  Inf.  Si  come 
ti  medici  sanno  le  accessioni,  siali,  c recessi  delle 
febbri . 

-j-  **  $,  II.  Recesso  , per  Luogo  nascosto  , Ritiro  , 
Solitudine  . Sana  et.  Arcad.  egl.  sa.  Non  veggio  i tuoi 
recessi , e i diverticoli  Tutù  cangiati  . 
llECET  IÀCULO.  V.  RICETTÀCOLO. 
RECETTIVO.  Add.  Che  recepe . Bui.  Par.  a.  ». 
Non  ha  splendore  da  sa , ma  è recettivo  dello  splendo- 
te  del  sul». 

4"  * RECETTO.  Lo  stesso,  che  Ricevuto.  Dani.  Purg. 
■7.  E qui  fa  la  uria  nume  si  ristretta  Dentro  da  se  , 
che  di  fuor  non  venia  Cosa,  che  fosse  ancor  da  lei  re- 
cena. 

(*)  RECETTORE.  Ricevitore,  Ricettatore.  Lat. 
receptor  , acceptutvr  . Gr.  deado^tt/i . yit.  S.  Girai.  <*5. 
Menami  nella  casa  luti  tu  »«'  il  mio  recettore,  c e«* 
la  mia  gloria . 

**  RECEZIONE  . Ricevimento  . Lai.  recepito  .S.  A- 
goti.  C.  D . 3.  >5.  Ciccione  significa  assai  essere  sta- 
la reputata  la  receaione  di  Uoraulo  iulia  gli  Dii  più, 
che  veramente  fatta. 

* $.  Recedono  , Riceltamento  , Ricetta  , Ordina- 
mento di  medicina  e simile.  Crete.  Quando  si  trova  la 
receaione  delle  tose,  si  deuno  porre  sacche  nelle  medicine. 

RECIDERE.  Ridderà . Lat  secare,  resecare,  recide- 
re. Gr.  avMiTTii»  . Pelr.  cavi.  <|0.  fi.  Quel  , eh*  A* 
suor  meco  parla  , Sol  mi  rilieu  , eh'  i'*avn  recida  il 
nodo  . Sega.  Pred  ».  5.  Quando  ai  sa  per  1 tenderà 
qualche  legno  di  porre  in  opera  cc.  mirasi  , che  ai» 
saldo,  sia  stagionato,  sia  sopra  tutto  reciso  al  suo  tem- 
po proprio . 

**  L Me  taf  or.  Vii % SS.  Pad.  a.  suo.  Ammirarseli 
che  al  tutto  si  levasaono , e rccidessono  la  memoria 
de*  parenti  carnali. 

f RECIDIVA.  Ricascata  , e si  dice  specialmente  dei 
Ricadere  in  una  malattia  f o per  simili!,  in  una  colpa  ,0 
simile  . Lai.  mortai  Ueralus  . Libr.  tur.  malati.  Sem- 
pre è peggiore  la  recidiva  , che  il  male  primiero. 

* RECIDIVARE.  T . de'  medici  . Ricadere  in  un’  ta- 
f emulò  . ,j 


RECIDIVO  , e RICID1VO.  Che  toma  di  nuovo  alle 
cose  di  prima  ; e si  prende  per  lo  più  in  mala  parto  , 
Lat.  recidivai.  Gr.  draTrèoipet . Sega.  Crlet.  instr . 
3.  li.  a.  Dubito  però  io , che  quando  noi  diamo  a co- 
storo il  nome  di  ricidivi , facciamo  loro  un  onore  non 
meritato  . 

RECINTO. Luogo  chiuso.  Lai.  septum,  ambltus.  Gr. 
t fui  . Buon.  Pier.  1.  3.  a.  Vedete  voi  lassò  quel  gran 
recioto  Quadraagoiar  di  mura!  K.  lo  il  veggo. E.  quel- 
le Sono  le  terme. 

*,*  J.  Recinto  , 7*.  de ’ Mil.  Quel  giro  di  mura  , e 
di  terrapieni , che  circonda  una  piaeoa  , • uva  città  . 
Grassi 

f RÈCIPE,  y.  L.  Onde  si  è formato  un  tuet.  che 
vale  lo  eletto  , che  Ricetto.  Lat.  recipe . Atleg,  75.  Gli 
spiana  in  sul  bel  meato  del  mostaccio  uno  sfortu- 
nato recipe  di  reobarbaro  d*  agarico,  o scamo- 
nea . 

RECIPIENTE.  Sust.  y aso  da  stillare  , che  ricevo 
la  materia  stillata.  Red.  Esp.  nat.  ad.  Per  distinguere  le 
ditrercnae  delle  prime  acque  , che  stillavano  cc.  mutai 
recipiente  quattordici  volle.  E appresso:  Gli  feci  ri- 
stillare  a hagnomaiia  , mutando  recipiente  otto  volte,  c 
pur  I'  acqua  raccolta  ne'  primi  sette  recipienti  sempre 
innalbò.  Ricett.  t'ior.  101.  Perchè  il  recipiente  perla 
gravezza  dell*  acqua  , che  stilla , non  (tri  a terra  il  cap- 
pello, si  mette  un  altro  cappietto  alla  medesima  pal- 
la , e si  lega  a un  oncinctlo  cc.  il  quale  sia  a dirittura 
dei  recipiente  • 

f J.  Recipiente  diceti  in  generale  Ogni  vaso  o Mimila 
Atto  a contenere  0 ricevere  qualche  tosa.  Sagg.  mal. 
eep.  i»6.  Il  qual  (Botte)  racconta  essergli  campata 
no'  allodola  , benché  ferita  io  un'  ala  , nel  recipiente 
votato  d1  arie  . 

RECIPIENTE.  Add.  Che  riceve.  Lat.  reeipieae  . Fr. 
Iac.  T.  6.  sq.  9.  Non  riman  dal  daiente  , Ma  dal  re- 
cipiente . 

$.  Per  Orrevole  , e Di  laudabili  maniere,  Convene- 
vole . tir.  Trio»  a.  5.  Pcrch*  i*  sono  un  baono,  e d'as- 
sai marito  , e un  recipiente  par  mio.  E nov.  7.  1 <i5. 
In  pochi  di  le  irpvù  un  marito  assai  ben  recipien- 
te . 

f * RECIPITORE.  y.  A.  Ricevitore  , e qui  i sor- 
ta di  ufficio,  e dignità  tra'  Cavalieri  Gerosolimitani . 
Car.  part.  a.  lett.  91.  Le  lettere  di  V.  S.  e del  sig.  Re- 
cipiiotc,  con  la  citazione  a Malta,  ini  trovarono  appun- 
to con  la  febbre  in  letto. 

RECIPROCAMENTE.  Avverò.  Con  modo  reeiprooo  , 
Scambievolmente  . Lat.  vicissim  . Gr.  fista  ^ . CaL 
Siti.  Hg.  Se  è vero  . che  i pianeti  operino  sopra  la  ter- 
ra col  moto  , e col  lume , fotte  la  terre  non  meno  sa- 
va potente  a operar  reciprocamente  in  loro  col  mede- 
simo lume  , « peravveniura  col  moto  ancora. 

* RECIPROCARE  . Alternare  ; Pare  a vicenda  ; Av- 
vicendare . GuiJ.  Gr.  Pr.  A.  Se  i Tempi  si  recipro  * 
ceno  colle  lui  gliene  . Sara  T L eguale  a t 1 . 

RECIPROCAZIONE.  Astratto  di  Reciproco  . Lai. 
vicìssituUo  . Gr.  àftesfin  . Bui.  Jnf.  sy.  1.  Questi  fori 
tondi  significano  uua  reciprocazione  , che  si  trova  ne* 
simoniaci . li  quali  si  dispongono  « comprare  per  poi 
poter  vendere,  e a vendete  per  poi  poter  compra»*  . 
y arch.  Ereol,  »y.S.  Colesta  reciprocazione  si  può  tate 
quanto  all’  immaginazione , ma  quanto  al  vero,  e »l- 
V uso  del  pailaic,  non  pare  cb*  possa  accadere.  Gai. 
Siti.  usò.  il  medesimo  pendolo  fa  le  sue  reciprocazio- 
ni sempre  sotto  tempi  eguali  ( qui  per  vibrano  ni  reci- 
proche ) . 

RECÌPROCO  . Add.  yi  tender  ole  . Lai.  mmtuus  . 
Gr.  duotfiuiei  . Aeeìgh.  7S.  Costui  con  reciprochi 
gradi  l'onore  va  cncaudo.  Tpc.  Dav.  Cerea.  Sra.  Di- 
vidono tutta  la  Germania  da' Galli Reti,  e Pan  non  i U 
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Reno , e ’l  Danubio  fiumi  ; © da'  Sanniti , a Diti  U 
montagne  , o U pani»  reciproca.  Sagg.  Hat,  tip.  10S. 
Vibrandosi  con  reciprochi  abbassamenti  , e risalimenti 
in  ambedue  i remi*  £ 1U.  Le  diversa  distante,  da 
Citi  «gii  ai  (a  incontro  al. a calamita  , hanno  fra  loro  la 
proporzione  reciproca  delle  gravila  in  iipecie  de'  Hin- 
di • ' *u  i ■ . ■ 

RECISO.  si  dii.  lUcito.  Lai.  ri/fcmt , zk/jm  . Gr. 
alvo Rahtii  j ,cMr*a*«r**c  ..  D&mj.  Par.  a3.  Come  chi 
tvuova  tuo  camniin  recito-  But.  ivi;  Suo  camiti  in  reci- 
so<,>  cioè  tagliato  , e Interrotto,  da  qualche  loata  , o li u- 
i»e.  i • 

J.  Par  mttnf.  Boec.  ho*.  8 a.  17.  Con  recisa  risposta 
ac-  »e  gli  tolse  daddosso  ( eia#  hr*pe)  . 

RECITAMEN  TO.  Recitati***  . Sutaia.  prò*.  Tote » 
a.  84.  In  secondo  luogo  la  frequenta  delle  lettoni  ac- 
cademiche , a de*  rcciiamcnti  la  tute. 

. RECITANTE.  Che  recito.  Lai.  recitano , octor . Gr. 
«V«iifiTr'(.  si mn.  99.  In  loco  tpatao  d*  erbette  , a di 
fiori  Da  folti  rami  chiute  posto  ni*  era  Ad  ascoltare  i 
lieti , e vaghi  autori  Nascosamente  delie  ninfe  hello 
Quei  recitanti,  a de*  loro  a ma  do  ri . firmi.  Atol,  a.  i3i. 
Quanto  aia  caro,  e dilettevole  agli  amanti  talora  recita- 
re alcun  lor  verso  alle  lor  donne  ascoltanti  , e talora 
esse  recitanti  ascoltare.  Toc.  Do*,  omo.  1.  «6.  Cassio 
essere  un  recitante  , come  gli  alili , alla  festa  , che  sua 
madre  fa  per  memoria  d‘  Agosto . 

RECITARE*  Raccontare  , Horror*  , 0 Diro  a mente 
Con  dinoto  ragionamento  . Lat.  recitare , afferro.  Gr* 
d taf  iy  oi*  urne , Xi>|fr  • C.  T.  11.  19.  2.  Recitando,  e 
allegando  la  sacra  Scrittura  . fio cc.  g.  3.  f.  tu.  Altri 
furono  di  piu  sublime,  e migliore,  e più  vero  intellet- 
to , del  quale  al  presente  recitare  non  accade  . Amet. 
Gl.  A quella  donna  , che  di  vermiglio  vestiva  , impose 
con  piacevole  voce  i suoi  amori  recitare . Vii.  SS.  Pad. 
».  io5.  Molte  volta  aveva  udite  le  demonio  portare  in- 
fra se  , e dire,  c recitare  insieme  gl*  inganni , e tenta- 
zioni , che  facevano  , c mettevano  agli  uomini,  a mai- 
aimamente  a*  monaci.  Cai,  Leti . GB.  Non  ti  basti  dun- 
que , carissimo  figliuolo  , saper  recitare  la  lezione  in- 
continente che  tu  1*  hai  udita . 

1.  Recitare,  *i  dice  aoeke  del  Partitore  1 corniti  tul- 
le secar; a>‘  teatri . Toc.  Do*,  etor.  ».  187.  Sono  gravi 
pene  a’  cavalieri  Romani  proibì  macchiare  quei  grado, 
schermendo  in  teatro  , o recitando  ( il  T.  Lat.  km  lu- 
do , et  arena  . ) 

(-f-)  li.  Per  Leggere  od  olla  trote,  o simile . firrn. 
Ori.  t.  »i.  &j.  £ prima  che  dal  segno  alcun  si  muova 
Fn  il  patto  un*  altra  volta  recitalo* 

RECITATIVO.  CompoaimetHo  amicale  di  itilo  aa- 
dante  , 0 differente  do  quello  deW mriolte  , cketi  sua  nel- 
lo poeti e narrative  , od  imi  tenone  del  recitare  nello  com- 
medie . Lai.  melo  dia  monodi  co  . V . il  Doni  do  prati. 
rat.  mut. 

RECITATO.  Adi.  do  BeeUore . Lat.  itflMtw , nse- 
moriter  narranti. Gr.  a’*ay  strepi  toc  , uva  profinc  Jlil* 
ypiwi  • Bocc.  g.  Ci.  p.  ».  Da'  varj  casi  recitali  in 
quelle  rinnovando  le  risa  . Late.  Streg.  prot.  Bisogna , 
«he  in  commedia  sia  allegra  ec*  bella,  e bea  recitala 
[fri  nel  tigaific,  del  $*  L di  Recitare .]. 
«RECITATORE.  Che  recita.  Lat.  reeitatar . Gr.» 
tirsry*  »?■(  • Ama.  natila.  1.  7.  Quegli, che  io  ninno  - 
■ànsio  sa  dt, suo  trovare»,  «gli.  è reciintorc , me  non  dot- 
tore . fiat.  In/.  ».  Alcuna  volta  parla , come  recitato-, 
su -del  parlare  alimi  ; alcuni  volta  parla,  come  rceita- 
aor  dal  suo.  ifuid.  G..  Delle  cose,  ehe  videro,  iurono 
fedelissimi  recitatori  ( cioè:  relatori  ) . Pit.  Piu.  yS. 
In  Alessandria  nirovditt  il  Gioitene  recitatore  di  ira- 

I RECITAZIONE.  Il  tea  tur#,  lYarrooiooo , Rocton- 
la  . Lat.  ftalati <*  . Gr.  àrnymdn  . Com.lnf.  5.  Qua- 
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già  ultima  pati*  del  capitolo  tocca  tre  cose  ; in  prima 
una  domanda  , che  fa  T autore  alla  detta  amata,  T al- 
tra la  risposta,  e la  compassione , che  T amante  mo- 
stra nella  recitazione,  che  fa  I*  amala  cc.  Salvia,  proo. 
Tote.  1.  85.  Del  tutto  persuasi,  che  il  lavoro  contino- 
vaio  T inverno,  e le  recitazioni  conlinovate  la  statu 
aleno  per  .infondere  tempre  nell' Accademia  fresca  vita, 
e,  «uvcllu  spirito  . 

RECITÌCCIO*  La  Materia  , ckt  ti  manda  fuoco  nel 
recero  ; e figuratimi,  ei  dico  di  Caia  fuor  del  tuo  nato  , 
o imperfetto  . 

, *,*  RECLAMANTE.  Che  reclama  . Pr.  fior.  P.  4, 
V.  0.  pog.  g5.  Le  quali  ( frutte! rtle  ) furono  messe 
subito  da  riesser  Giovanni  da  due  al  quattrino  a due 
reali  T una,  reclamante  il  Provveditore  della  Grascia, 
che  era  in  Nave.  N.  S.  4 

f RECLAMARE  - Por  lamento  , Richiamarti  . Lat. 
eonqueri  . Gr.  • Sego.  Conf.  itlr.  cop.  7. 

Reclamando  assiduamente  contro  di  lei  quelle  viva  leg- 
ge , che  porta  ugni  uomo  ucl  cuore  . 

f * RECLAMAZIONE. /Ire/enie;  Richiamo;  Quere- 
lo. UJLan.  Hit.  3.  u53,  in  universale,  con  giusta  e no- 
tabi  1 reclamazione  si  può  , c si  dee  accusare  Orazio 
d*  alcuni  trascorsi  d*  arte  ec.  , 

f * RECLAMO.  Richiamo  nel  tigni fic.  di  lamentan- 
to  ; Querela,,  Rammarichio. Magai.  poti.  ».  lett.  5.  Chi 
è che  fa  furie  la  volontà  * non  arrendersi  ai  reclami  di 
questa  ragione  ’ 

* RECLINANTE. 7*.  di  Goomomìca. Aggiunto  di  qutl- 
V orinolo  a tote  , il  quale  h dileguato  torta  un  piano  non 
verticale  ; diceti  anche  Recliaatorio  . 

+ RECLINARE.  P.  L.  Potare  , Adagiare . I.ol.  re- 
clinare , G r.  crmaXivir*  . Pr.  Ine.  T.  3.  8.  i3.  Poi  giù 
lo  reclinóe  Tra  "1  bove  , e I’  asinelio  . E C,  3.  8.  Nel 
fieno  è reclinalo  11  dolce  bambotino.  Vit . S.  Gir.  18. 
Le  volpi  della  tetra  , c gli  uccelli  hanno  loro  lane  , e 
loro  nidi  , e ’l  Figliuolo  della  Vergine  non  ha  ove  il 
suo  capo  reclini  . Piti.  S.  Gir.  3G8.  Quivi  le  mie  ossa  e 
membra  reclinava . . 

+ * J.  Reclinare  , per  Inclinarti  in  contrario  . Ga- 
tti, loti.  in  Op.  Poi,  3.  pag.  175.  È manifesto  che  l'ac- 
qua nel  piccolo  vaso  contenuta  ancorché  la  gran  na- 
ve inclini  , o reclini  a destra  , cd  a sinistra,  innanzi,  c 
indietro,  si  conserverà  sempre  equilibrala  senza  mai 
alzarsi  cc. 

* RECLINATO  . Add.  da  Reclinaro  , 

* J.  Reclinato  , T.  dt‘  Botanici  . P.  RIFLESSO. 

RECLINA  TÒRIO  . P.  L.  Riparo  , 0 Luogo  , davo 

ti  ripota  . Lat.  reclinolorium  . Gr.  drauXirrtifio* . Pii. 
Crisi.  O Iddio  , come  questa  vostra  madre  naturale  , 
Ira*  tutte  I'  oltre  del  mondo  per  voi  eletta  , e chiara  , a 
specchio  del  mondo  , e vostro  recliaatorio,  liscosi  tri- 
bolala ! 

* 5*  Recliaatorio  , Aggiunto  <t  orinolo . V.  RECLI- 
NANTE. 

RECLUTA.  //  reclutare , o La  cosa  reclutata. 

*}*  RECLUTARE.  Slettere  , 0 Arrotare  nuovi  saldati 
in  luogo  de'  manenti  ; e Jiguraiam.  ti  uta  d*  altre  cosa  . 
Lat.  supplementum  tenóne*  . Gr.  ùrX*f«v‘r  ai  sÀAgi- 
*rsv . Stagni,  pan,  ».  leu.  ao.  Coll’ esserti  andato  sem- 
pre recintando  a poco  a poco  , i nuovi  soldati  si  son 
fatti  sulla  scuola  de’  vecchi , onde  tatto  quel  corpo  si 
considera  copace  ec.  E appretto  .•  Che  se  il  Reggimen- 
to si  badasse  sempre  a reclutare  di  ragazzi  tu; 

RECLUTATO.  Add.  da  Reclutar*  * 

+ RECOGITÀRE.  P.  L.  * poc*  usata . Pensar  barn*,  • 
Ripensare  . Lat.  recapitare  . Gr.  vai  ai*  i'rhupu'oSai . 
Canale.  Med.  cuor.  Recogitale  , e pensate  di  colui  , cita 
sostenne  con  tanta  contrizione  de’  peccatori  «c.  A 
Pungi!.  179.  R e cogitate  in  colai,  cioè  Cristo , il  qual* 
sostenne  tale  contradizionc  centra  fè  da’  peccatori* 
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+ RECOGfTATO.  P.  L.  e poco  usata  . Aid.  da 
Recogitare  . tira  peni. ilo  . Lai.  rtco  filala*  . Gr. 

Xo )(»)#(.  Bocr,  vit.  Dant.  png.  61.  [ l’arma  tttoi.]  E 
t per  questo  conoscer  dobbiamo  coti  alla  , cosi  grande  , 

cosi  («cogitata  impresa  , come  fu , tutti  gli  alti  degli  uo- 
• mini  e i lor  meriti  poeticaudo  volere  (otto  verai  valga- 

li e rimali  racchiudete  oc.  [ L*  odia.  tiri  173S.  • png. 
«53.  Ugge  : . . . cosi  escogitata  impresa  ...et  hsr 
meriti  poeticamente  volere  tatto  «erti  volgari  et.  ] 

(*)  RfcCOGNIZIONE.  La  lituo  , eht  Ricognitla- 
me  . Late,  atreg.  prol.  Nè  io  lei  saranno  re.  quelle  rc- 
cognìziorii  deboli,  e sgarbate,  che  in  molle  molte  volto 
ai  sono  vedute  . 

f * RECOLENDO.  Varo  pota  aiolà.  Reverendo  ; Pt- 
merendo.  Sana»  1.  Arcai,  prat.  7.  In  quelli  estremi  an- 
ni che  la  recolemla  memoria  del  viliorioao  re  Alfonso 
di  Aiagona  pattò  dalle  cose  tuonali  a più  tranquilli  te- 
. coli  . 

t»  recói.ere.  r.  a.  n . mmemorart  eoa  •’cnerivaSo- 
mt;  Riverire-  Sanati.  Arcai,  agl.  10.  Ed  A tol  di  virtù 
al  chiaro  specolo  , Che  adorna  il  mondo  col  tuo  dritto 
vivere  ; Degno  assai  più  eh*  io  col  mio  dir  non  rccolo. 

R ECO  N CILIARE  Itieoaeiliare  . Lai.  conciliare,  re - 
roaciliara . Gr.  «vibUs'ttk»  . Maeitrutt.  1.  7.  3.  La 
seconda  cagione  ai  è , che  i litigiosi  ovvero  con  adula- 
zione reconciliano  a sé  gli  animi  de*  Prìncipi,  ovvero 
dicendo  male  de*  fratelli  gl*  infantano. 

f •*  RECONDITISSIMO.  Superi,  di  Reooadito . 
Sega.  Porr,  iailr.  Non  solo  parchi  queste  ( parabole  ) 
erano  mollo  in  oso  fra*  Palesimi  , ma  più  ancora,  per- 
chè , dovendo  egli  ( il  Redentore  ) portare  il  primo  dot- 
trine reconditissime  • tutti  i pestati  secoli  . . . era  di 
mestieri  re. 

f * RECÒNDITO  . Sull.  Penetrale , Ripostiglio  . La 
più  ritirata  parla  Ji  una  caia  ; a per  trattato  L' tali- 
mo , il  più  profondo  di  una  ideata  . Galli.  (Jp.  A rol. 
S.  pag.  98.  Dove  voi  dite  , che  . • . per  farmi  capo  po- 
polo appresso  i poco  intendenti  , e che  non  penetrano 
ne  i profondi  reconditi  del  liceo  «e*  - 

RECÒNDITO,  y.  L.  A44.  A.u»n  , 

Celato  . Lat.  recondita»  , Gr,  avaSlvef  . Gatte,  ttor. 
i3.  653.  La  mente  , e la  disposinone  degli  altri  Prin- 
cipi, e spezialmente  cc.  quella  del  Pontefice,  la  quale 
recondita  dalla  simulazioni  , ed  arti  sue  , non  era  nota 
ad  alcuno.  Gol.  SUI.  211.  Non  ai  petiuiberebbe  il 
moto  ec-  quando  ben  si  levaste  totalmente  1*  impedi- 
mento dell*  aria  , perchè  ve  b*  è un  altro  più  recondi- 
to a*»ai  . Hed.  annoi.  Di  tir.  tea.  Il  signor  Anton  Ma- 
ria Salvini  ec.  oltre  una  vasta  , e recondita  crudiaio- 
ne  , possiede  ancora  le  più  celebri  lingue  dell’  Kuro- 
pa  . 

* RECONDITORIO.  T.  degli  Reeleitaithl . Picco- 
lo chi  ut  ino  di  murimi,  v di  pietra  lituato  mal  matto  della 
manta  dell * altare  ben  fermato  con  ritocco  , o gli  10  , 
tolto  del  quale  Hanno  riposte  le  reliquie  de'  Santi  . 

(j-)  RECHEAMEN TO.Reereaeioae  . Cor,  Long.  Sof. 
Rag.  1.  pag.  3.  [/"Ve.  1H11.]  Fuori  di  Metellino  , - . . 
era  la  villa  d’  un  ricchissimo  gentiluomo  . . . starna 
veramente  del  riposo  , e del  recreamento  dell*  animo  . 

t RECRKÀRK  , ed  alt'  ani.  RECRI  ARE.  Ricreare. 
Lat.  recreare.  Gr.  «rv*4e'x*,r  * A#e«.  mori.  3i.  3.  Più 
disposta  a dovere  alquanto  recrear  loro,  che  a dovere  ec. 
il  Re  contentare . Pr.  lat.  T.  3.  9.  33.  Sili'  orecchio 
melodia  Dà.  che  1*  anima  rccrla  . 

RECRKAZIONB.  Conforta  , che  ti  prende  dopo  gli 
affanni  , o le  fatiche  durate  ; Ristoro  , Paiiatempo  , 
Diletto  . Lat.  reloxatio  , rtmfitio  animi  . Gr.  aitati  , 
àrarbvgm  . Rocc.  noi».  »S.  3.  Nè  per  altro  la  sua  dime- 
•tichczza-  piaceva  all*  abate,  se  non  per  alcune  «crea- 
zioni , le  quali  talvolta  pigliava  delle  sue  semplicità  . 
Lai.  197.  Erano  sommo  suo  desidelio  , c ree  1 catione 
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grandissima  certe  femminette  ec.  che  fanno  gli  scorti- 
catoi alle  femmine  . Cr.  3.  1.  5.  Conciossiacosaché  noia 
solamente  dilettino  per  lo  loro  odore,  ma  daranno  ezian- 
dio diletto  , e recreaaione  alla  vista  . Vii.  SS.  Pad.  9. 
aot.  I frati  ciò  non  sapendo  gli  davano  del  vino  per 
fargli  ree  reazione  . 

* RKCREMENTÌZIO.  T.  de'  Medici.  Dicami 
Umori  ricremrntizj  (futili , i guati  dopo  onere  etoti  te- 
parati  dal  mngue,  ritornano  a mondarti  eoa  et»*  ,9 
ti  fermano  in  certe  granfi  per  aarj  mi  . 

* RECREMKNTO  . T.  da'  Medici.  Purgamento, 
Separativo*  delle  fecce . F.  R ECREMEM TÌZIO  . 

RECRIÀRE.f'.  RECREÀRE. 

(■f)  RECRIMINARE  . T.  de  Gìnrìttì . L' Sitare  tèe 
fa  il  reo  occioechi  tla  to adannalo  di  dilania  (li  liti  oc- 
chiò di  deli  Ha  , e vale  anche  /-’  imputare  che  fa  II  te* 
otC  oc eumlore  , qmaiiieogtia  colpa. 

+ * RECRIMINAZIONE.  T.  da ' Giurie  tt . Il  re- 
criiminmrt . Lami  Dial.  Quando  si  tratta  di  difesa  è giu- 
stissima la  recriminazione  , non  calunniosa  . 

RECUPERARE.  Ritornare  in  panello  dello  tota  per- 
dala ; Riacqithiaro . Lai.  retlpere  .recuperare.  Gr.  «Va- 
Xafjfiarm . Rote.  nov.  40.  ig-  E comecché  rotto  foste  il 
aonuo  , e*  sensi  avessero  la  loro  virtù  recuperala  , por 
gli  rimase  nel  cerebro  una  stupefazione  ec.  Pr.  Ine.  T. 
a.  18.  78.  Ch*  ha  perduta  tale  ricchezza  , Che  non  si 
può  recuperare  . 

RECUPERATO,  Adi.  da  Recuperare  . Lat.  rece- 
piti» , recuperata t . Gr.  a'raXmq>9tii  . Rocc.  loti.  Pia. 
Roti.  «84-  Acquistala  la  giusta  della  recuperata  Spa- 
6n*  * , • 

f **  RECUPERA' TORIO.  Dicati  di  giudici*  ch* 
può  rimettere  altrui  tu  politilo  della  coia  perduta  . 
Rorgk.  Col.  Milil . 3S7.  Flavia  Domicilia  già  delegata, 
e di  condizione  latina»  ma  appresso  dichiarata  in 
giudizio  reenperatorio  ingenua  Cittadina  c libera. 

RECUPER  AZIONE.  Il  recuperare  . Lat,  recupera- 
tiu  . Gr.  a'rsXirf/f  . Sogr.  Pier.  iter.  1.  «4-  Carlo 
nel  riordinare  la  guerra  per  recuperatone  di  quella 
isola  si  mori . E 3.  60.  Qualunque  servile  popolo  ave- 
rebbono  alla  recuperazioue  della  libertà  lollammalu  . 

* RECURREN  TE.  T de’  Mediti . Diteli  (faci  dolore, 
che  ritorna  prriodicameate  dopo  alcuni  giorni . Dolor  di 
testa  recurrente. 

f • E anche  Nome  dato  dagli  Anatomici , ad  un* 
delle  dltiiiioai  del  tetta  pari.  Voc.  Dis. 

(•)  R SCUSA.  P.  RICUSA. 

RÉCUSÀB1LE.  Add.  Da  remimeli . Gal.  Siti.  336. 
L*  errore  nell*  osservare  essere  stato  infinito  , e perciò 
inemendabile,  e come  tale  ree  use  b ile  . 

RECUS ANTE.  Che  recata  . Lat.  ricusami  , nhnuem. 
Gr-  sratriutrit  . Rocc.  noe.  97.  ti.  E postegli  certo 
snella  in  mano  , a lui  non  rccuiante  di  farlo  fece  spo- 
sar la  Lisa  . 

RECL'SARE.  Ricalare  , Lat.  eternar*  , obnuere  . Gr» 
àmìnota  1 , or 9 fateti 9 S at . Beco.  nov.  17.  3.  Non  reco» 
saado  alcuna  fatica  , o pericolo  , d*  acquistarlo  cerei- 
rono  . Pii.  SS.  Pnd.  ».  35?.  B «cosando  egli  di  ciò 
fare  secondo  I*  usanaa  loro,  e quasi  dispregiandolo  per 
provare  la  sua  pazienza  , e umiltà,  tanto  istette  cc, 
Cavale.  Specch.  cr.  Degno  dunque  è di  morire  chi  a 
Gesù  recusa  di  vi  1 tre.  Set  d.  iter,  ».  80.  Non  perciò  re» 
«usavano  alcun  pericolo  di  vita,  anzi  ai  esponevano 
volentieri  ad  ogni  risico. 

RfiCUSAZIllNE  . Ricutationr  , Il  ree  ut  are.  Lat.  ro- 
cmaiio  . Onice,  star.  ti.  533.  Per  fare  la  rccussziono 
più  onesta. 

REDA  , e REDB  . Che  rada  . Lat.  herei  .Gr.  nX«f«- 
ttpif  . Doni.  P tir g.  14.  Questi  è 'I  pregio  , e 1’  onore 
Della  casa  da  Calbnli  , ove  nullo  Fatto  a'  è reda  poi  del 
tuo  ìalor*  . G.  P.  9.  3i»,  3,  Che  ac-  rimanerselo  sanse 
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cede  dì  figliuoli  maschi  legittimi  ,^e  (oiit  redo  il  co* 
muoe  di  Firenze.  Troll.  futi,  mi tri.  M*  poti*  il  telag- 
gio ove  egli  non  ha  ninno  difillo  , e diteda  U dilètta 
teda  . £ appretta  ; Situo  tuoi  figlinoli  , c tue  re- 
di . 

$•  Per  Figliuolo  , 0 Ditceudanle  . Lat.  plettri  . Gr. 
aviy  stai . J'tt.  SS.  Pad.  a.  So*.  Egli  , • la  moglie  mas- 
simamente facevano  molle  limoline  a'  poveri  , e a rili* 
potè  , pregando  , e facceodo  pregare  Iddio  , che  dette 
loro  alcuno  rede.  Dami.  Pmr.  in.  Vide  nel  tonno  il  mi- 
rabile fruito  , Uh'  uteir  dovea  di  lui  , e delle  rede.  Pe- 
ir.  e op.  8.  Metello  , dico  , e tuo  padre  , e tuo  ride  . 
Ctrig,  Cml ».  a.  So.  lo  per  campar  del  mio  sposo  la  ra- 
da , Sola  fungimi,  per  non  ire  in  preda  . Malta,  a.  ra- 
Se  tu  brami  4*  aver  rada  , Che  il  regno  dopo  le  gover- 
ni , e domini  . . 

*,«  hl'.DMlOI.ÀKE  . T.  Irgli  Agri,.  Lavorar  il 
tirreno  rei  rednlota  . Gagliardo  . 

RLUABOLU  . T.  degli  Agricoltori  . Specie  il 
vanga  , di  ti  art  alita  Campagna  Britanna  . Gagliar- 
do. 

redAggio  . Lo  tinta  , eie  Retaggio.  Lai.  keredi- 
lat  . Gr.  tliftupie  . Pecor.  *5.  a.  189.  Per  redsggvo 
fu  tua  Proveusa  di  qua  dal  Rodano  . 

*,*  RED AMARE  . P.  L.  /damare  . Lai.  redamare. 
Cor  ti  g.  Cai  ti  gl.  a.  119.  Io  per  me  amerei  meglio  , at- 
tendo innamoralo  , conotcer  chiaramente  , che  quella 
• cui  io  aetviati , mi  redamaate  di  core  . e ut’  avrtae 
donato  I'  animo  . £ 3.  3o».  Se  'I  Cortigiano  non  fuaae 
redimalo  , non  è già  credibile  , che  continuiate  in  amar 
lei  [ la  donna  ] . jfo  I. 

f REDAR h.  Succedere  nell'avere  di  chi  muore,  dive- 
nendone padrone  . Lat.  htredem  ette  . Gr.  nXnftveftmv  . 
G.  P.  li.  g.  a.  Spotò  I*  altra  figliuola  fu  del  Duca  di 
Calavra  per  redate  il  reame.  Ceech.  Dittim , S a.  l’ol- 
la di  Giuda  , i"  debbo  forte  avere  a redare  il  mondo  ? 
Salv.  Spia.  1.  t.  Le  femmine  per  quella  dichiarazione 
non  eran  cumpreic  nel  prrgiudicio  , enti  redavano  pu- 
re i lor  padri  . Late.  Gelot.  t.  3.  E'  par  eh'  egli  ab- 
bia a redar  nuesto  mondo,  e I*  altro,  c Lem.  t.  n.  io. 
Non  avendo^arenti  , che  icgiiiimauiente  lo  redattero  , 
latciò  liberamente  ogni  cota  alla  moglie. 

REDARGUIRE  . Argomentar  contro  , Afon  approva - 
re  , Rigettare  , Riconvenire  . Lat.  ref eliaca.  Gr.  dttkiy- 
£*»  . Ar.  Par . 46.  4S.  E tempre  le  ragion  redarguen- 
do , Che  in  contrario  Rnggier  gli  polca  dire  . tini-  Si- 
ti. 371.  Aristotile  vedde  la  difiiculta  medetima  , e te  ne 
aervl  per  redarguir  alcuni  amichi. 

* REDARGUITIVI),  /dire  n redarguire.  Soffia.  Mona. 
Kpìt . Non  catare  gravoao  a chi  le  naa,  nò  redarguitilo, 
né  rovente  , che  tu  non  V uai  , re  (Taccia  . 

* REDARGUITO  . AdÀ.  da  Redarguire  . Magai, 
leu. 

f • Rf DAKGUZIONE.  Argomenlntlont  In  centrar io 
portala  eoa  una  tpeaie  di  kimtimo  ,0  di  rimprovero.  Ifden. 
A/it.  5.  iS.  Le  inttequcnli  mie  redargozioni  bo  partici- 
pate  col  giudizio  di  persooo  leali  , a dottissime  t con- 
tuttociò  re. 

RF.DATR ICE.  V erbai,  ftmm.  Che  rein  , Prede. Lai. 
keree  . Gr.  aXnf«ra/at(  . I}nv . Scitm.  84.  Maritano  le 
due  figliuole  minori  a'  figliuoli  maggiori  de’  conti  di 
Pembruc  , e d’  U'ntioton  , e la  maggiore  redatricc  a Gii- 
fardo  Dudleo  quartogenito  . 

REDAZIONE.  P.  L.  U ridurre.  Lat.  redatto.  Lnk. 
141.  Uba  redattone  in  acrviiudiae  T cttcre  obbedienti 
et  credono. 

RENDIMENTO  . Rendimento  . Lai.  reiiitio  . Gr. 
eioròdean  . Fr.  Ine.  Cete.  Onore  altro  non  é , che  rad- 
dimenio  di  reverenza  in  testimonianza  di  virtudi  . 

f REDDIRE  . P.  A.  e della  poetia , Ritornare  . Afel 
prò  tenie  si  levo  va  meato  Red  de  , e Reggo  , come  Pedo  , 
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Poggio.  P.  .Dep.  Dtenm.  p3.  Lai,  redira,  Gr.  tetri'f- 
. Amet.  q?.  Concedendolo  Iddio,  poirem  riddi- 
le . t'r.  ieìord.  )‘red.  S.  In  Grecia  fu  uno  fanciullo 
de’ Giudei  , che  reddia  con  altri  fanciulli  de*  Criatiuni 
dalla  tcuola  . Pnllad.  Prima  che  poppino  gli  agnelli  , e 
poi  anche  a vetpro  , quando  reggono  [/a  1 tempo  dt  Pa- 
rano al  likr.  11,  top.  il.  ha:  E prima  che  cachino  , 
poppino  gli  agnelli , e poi  anche  a vetpro  quando  reg- 
giono  ] . Dnni.  In/,  io.  E ae  tu  mai  nel  dolce  mondo 
regge  , Dimmi  ec.  F.  Par.  II.  Reddiui  al  frullo  dell’  I- 
fatica  ciba. £ 18.  Non  perch’  io  pur  del  mio  parlar  dif- 
fidi , Ma  per  la  mente  , che  non  può  reddire  Sovra  ae 
tanto  , a’  altri  noo  la  guidi  . O.  a.  19.  ».  E I’  altro 
[ campo  ] è quello  , al  quale  è biaogno  di  reddire  • 
•uo  coltivamenlo , interpostivi  certi  tipoai.  Ovìd.  art. 
am.  Ritrovaste  la  airocchia  , c acuta  lei  non  teddissc  . 
Polio,  et.  a.  64*  h puf  alena  col  vero  La  dubbia  i] te- 
me alquanto  riconforta , Che  aia  reddito  per  altro  sen- 
tiero  Al  loco  ove  a*  invia  la  loto  scorta  . 

t REDDlTA.  P.  A.  Su,t.  Peritale  da  Reddire;  Ri- 
tornata , Ritorno  . Lat.  redilut  . Gr.  l'vrcriedaf  . Dami. 
Purg.  1.  Poscia  non  sia  di  qua  vostra  redditi  . G.  P. 
la.  ioa.  a.  Diede  alla  geme  il  mercato  , e la  redditi  . 
f/fdnm.  (Juimiil.  C.  Ncuni  di  videi  j ancora  per  la  mia 
reddita  ion  pagati  . Cron.  Morell.  U per  tor  loro  in 
parte  il  pensiero  della  redditi  . Tntid.  4.  *.  Usci  d’A- 
tenc  il  doloroso  Arcua  Col  fier  divieto  di  farvi  1 edili- 
tà . £ 5.  81.  Ma  poi  che  fu  alquanto  in  sé  redditi  , 
Della  tua  gente  a sé  quivi  chiamava  ec- 

RF.l3UI7.IOMi.  R.ipo.J....  . App.ru..,.., 

Reggimento  , Saitegno  . Lat.  ucrtri»  , teipectui  , con  - 
venientia,  adminiculum , regimen  . Pr.  fior.  P.  3.  P.t. 
de.  a.  pag.  17,  Vi  fu  chi  prese  occasione  di  biasimare 
il  Petrarca  nel  suo  primo  sonetto  i perchè  parendo  . . . 
che  egli  voglia  invocare  , noi  fa  , c quel  voi  , che  nicol- 
tote  non  ha  reddizione  , e rimane  toppo  ; ma  vi  fu  chi 
gli  mostrò  la  sua  ignoranti  . .V.  <1. 
f REDE  . P . A.  P.  REDA. 

REDENTO.  Adi.  do  Redimere . Lat.  redemptui .Gr. 
atToXuTfoeSmt  • 

REDENTORE  . Che  redime  . Lat.  redempler.  Gr. 
Xvrfvmt . Pii.  SS.  Pad.  a.  319.  Benedetto  Iddio  re- 
dentore dell’ anime  nostre  .Sena.  S.  Ago/t.  88.  Qui 
dimostrò  il  suo  senno  , e la  giustizia  del  nostro  reden- 
tore , che  volle  coi  nostro  tesoro  pagare  il  nostro  debi- 
to , e volle  , che  colui,  ch'era  stato  creatole,  quel  me- 
desimo fosse  redentore  . Alata.  Gir.  ao.  90.  Si  doman- 
da felice  dì  potere  11  suo  gran  redentore  io  casa  ave- 

"rEDENTRICE  . Perlai,  femm.  Che  redime  . Lai.  re- 
riempir  ir  . Fr.  G/ord.  Pred.  R.  La  immacolata  Maria 
Vergine  , che  Madre  di  Gesù  1 e dello  re  possiamo  ap- 
pellare nostra  redcatrice  . 

REDENZIONE  . Il  trarre  dalla  podeità  rf*  uno  per 
eonventiomt  una  rota  tolta  da  quello  eoa  violento  ; Ri- 
comperamene  , /tucano  . Lat.  redemptio  . Gr.  Atftfa- 
v<(  . G.  P.  6.  37.  3.  il  detto  Re  Luis  , e la  tua  gente 
tosto  trovarono  pace  , e redenzione  da'  Saracini.  £ 9. 
333.  t.  E tornato  lui  di  prigione  per  sua  redenzione  , 
fu  eletto  capitano  . E 11.  iaq.  ».  damandoci  , che  ec. 
ci  convenisse  ricomperare  ec.  la  redenzione  de’  prigio- 
ni , e I1  ammenda  de’  cavalli  di  messer  Mastino  . Daut. 
Par.  %n.  Perchè  di  grazia  in  grazia  Dio  gli  aperse  L'oc- 
chio alla  nostra  redenzion  futura  . Lai.  q 8.  Se’  tu  in 
quella  prigione  eterna  , nella  quali  senza  speranza  di 
redenzione  e s*  entra  , e si  dimora  1 

Per  Riparo  , Rimedio  , Scampo  . Lat.  remedium  , 
ejfugium  . Gr.  mitrami ftov.Boee.  Introd.  M. 

Quasi  senza  alcuna  redenzione  lutti  morivano  . Si.  P. 

5».  Conturbando  con  ruberie  il  paese  uno  Gaetano 
rateilo  del  conte  di  Fondi  , fu  preso  , c sanza  niuna 
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redenzione  fu  impiccate  eoa  molti  sooi  compagni,  fivrw. 
Ori.  i.  S.  »4*  P«5  »Bra  non  ci  è redenzione  . E a. 
s5.  a6.  Che  re  Rinaldo  1*  arene  mitilo  , Non  era  a’ ca- 
li lor  redenzione  . 

* REDIBITORIO.  T.  de'  Legati  . Che  dà  luogo 
allo  Redthisione  . Azione  redibitoria  . Giudizio  redibi- 
torio. 

* REDIBIZIONE  . T,  de’  Legali.  A tiene  lattatala 

dal  compratore  contro  del  vendicare  di  mala  fede  per 
cestri  gnerle  a ritorti  la  «ota  malamente  venduta  . La 
redibizione  , o Azione  redibitoria  ba  luogo  in  vari  ca- 
ai  determinati  dalla  Legge. 

ft EDIFICARE  . H (edificare  . Lat.  riparare  , rttrdifi - 
cetre.  Gr.  drctoxtoa^mr  . Bocc.  eli.  Dani.  in.  Inquan- 
to 1*010  , situile  a Roma  la  fc  redi  beare  , a abitare  . 
Frane,  darci.  Op.  div.  i5jj.  Se  tu  ao'  Dio,  « dicevi, 
ebe  in  ite  di  dipartati  il  tempio,  e rcdilìc  berciti  lo,  ebe 
non  discendi  detta  croce  ! Vii.  SS.  Pad.  4.  118.  Man- 
dogli  per  lovvenimento  della  vita  tua  , e de*  poveri  , e 
per  aiuto  a redilìcare  le  chiese  mille  danari  grossi  d*  o- 
r o . e mille  aacchi  di  grano  cc. 

RED1FICA  TORE  . Che  r edifica . Lat.  Itti  la  ara  lo  r . 
Gr.  t draoxfodJ'nr.  Bocc.  rii.  Dani.  iSJ.  Uscito  adun- 
que in  colale  maniera  Dante  di  quella  città  , dalla  qua- 
le ec.  erano  gli  suoi  maggiori  alati  rcdilicalori  ec. 

R EDIFICAZIONE,  nidificatane.  Lai.  intimando. 
Gr.  dvaonton  . Bocc.  vii.  Dani.  111.  Alla  rediiicaaione 
della  disolala  città  lo  'mperiale  animo  drizzò  . E ap- 
pretto .*  Ordinatore  della  rcdifìcazionc  cc.  e datore  al 
nuovo  popolo  delle  leggi  opportune. 

REDÌMERE.  Ilicomprarc  , Rieenltare  . Lai.  redime- 
re. Gr.  Xt/Tfor/edflu  . Fr.  lac.  T.  Per  noi  salvare  Mor- 
te ricevesti  , Ci  redimesti  , Gesù  sita  mia  . Segr.  Fior. 
Pria c.  cap.  »6.  Prega  Dio  , che  le  mandi  qualcuno  , 
ebe  la  redima  di  queste  crudeltà  [ qui  per  timilit.  ]. 

f * REDIMÌBILE.  T.  de'  Formi  . Che  può  redimer - 
ti  . Fag.  Voi.  0.  com.  1.  alt.  1.  tc.  4-  Eh  dico  luoalii 
di  monte  di  saie , o di  questi  vacabili  o redituibi- 

li. 

REDIMIRE  . V.  L.  Oraare  con  corono  , Incoronare  . 
Lat.  redimire  . Gr.  ftparoHr.  Dant.  Par.  It.  Di  secon- 
da  corona  redimita  Fu  per  Onofrio  . Bui.  ivi  : Fu  re- 
dimita , cioè  fu  adornata  . 

REDINA  , e REDINE  . Ouelle  Slrìtco  di  cuoio  , o 
» imiti  , attaccate  ai  morto  dei  cavallo  , colia  quali  ti 
regge  , e guida  . Lai.  kabeaa  . Gr.  1 ir  tot  • O.  V.  7. 
toe.  S.  Fu  ritenuto  , e preso  per  le  redine  del  ano  ca- 
vallo . Patt.  16.  Prendendolo  per  le  redine  , e traeo- 
dolsi  dietro,  correndo  alla  distesa  , al  il  menava  su  per 
I’  aria  . Antri.  38.  Teneva  colla  destra  mano  le  lente 
redine  d'  un  cavallo  |1  dimorante  . E 6\,  Tirarono  a 
ueatc  voci  eli  armigeri  le  lente  redine,  i passi  ferman- 
o . Cr.  9.  b.  3.  Essendo  la  redina  destra  più  corta  un 
dito  grotto  per  traverso  , che  T altra. 

J.  Per  meta f.  Bocc.  no v.  SS.  4.  Tra  gli  altri  [ vie/  ] 
che  con  più  abbandonate  redine  ne’  nostri  pericoli  nc 
trasporta  , mi  pare  , che  l’ira  sia  quella  [c/eè .-  eoa  mi- 
nor Augno  ] . E lett.  Pio.  fiati.  *?3.  Nelle  mani  de* 
quali  ec.  le  redini  del  governo  della  nostra  repubblica 
date  sono  [ elei  ; la  potestà  , e t'  autorità].  Alberi,  cap. 
to.  Dunque  all'amore  tuo  imponi  lo  freno,  e la  sue  ra- 
dine cosi  ritieni , che  ec. 

f * R EDI NTKGR AMENTO  . Reintegrinone.  Se- 
gnar. Mi s.  a.  a.  11  terzo  ( otto  di  misericordia  ) consi- 
ste nel  rerirntegramcnlo  a Ini  conceduto  dei  doni,  ec. 
unnessi  alla  grazia  , non  altrimenti  che  ec. 

f REDINTEGRÀRE  . Lo  netto  , che  Reintegrare  . 
Ar.  Pur,  »5.  8a.  Se  in  cento  pezzi  ben  T avesse  fallo 
Redintegrarsi  ’1  vedea  Aslolfo  a un  tratto.  Sega.  Mann, 
/.agl.  9.  9.  Quando  irato  si  vendica  , che  è quanto  dire  , 
ai  rediotegra  1*  onor  leso  cc*  E Crii t.  imtr • a.  17.  i. 
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Essi  piu  contumaci  hanno  con  la  libertà  del  loro  ar- 
bitrio redintegrata  arrabbiatamente  la  auffa,  e sono  dii 
sposti  ec. 

REDINTEGRAZIONE.  Reinlegraelone.  Lat*  inttaa- 
ratio  . Or.  draxatnon . Gal.  di/.  Capr.  1&1.  Gli  rispo- 
si', che  la  redmtegrszio**  dell’  onor  mio  età  in  bnooe 
mani. 

* 5-  I.  fiediategrntiono  nella  Legge  Civile  è V alto 
di  rimettere  una  persona  nel  poneste  tf  una  tota  , della 
quale  i stata  privata  ingiustamente-  * 

* II.  Hedinltgraticne  nella  Chimica  è II  rimettere  s» 
carpo  misto,  o materia,  la  cai  forma  i etnia  distratta  per 
eaUinaemae  , corrosione  , tabUmatioae  , o titilli  , alla 
sua  prima  natura  , o canititueione. 

*j"  REDÌKE.  V.  A.  Reddito  , Ritornare . Lat.  redira. 
Gr.  l'e-ari'f^irSau.  G.  V.  4-  t8.  3.  Vcggendo  adunque 
Ruberto  appressare  la  aoltó,  abbandonata  la  bastia,’ che 
scguia  , a casa  procacciava  di  redire  . E 6.  87.  4*  Go- 
de poi  molte  ricchezze  nc  reditonò  in  Firenze. Rìra.  ani. 
M.  Cin.  4u.  Cosi  non  niorsgg*  io , se  ha  tostino  Lo  mio 
redire  . A#»,  ut.  75.  I.  Il  giullare  andò  alle  nozze  , e 
satollo»!  , c redi  a casa  , e trovò  il  compagno  auo  , 
di'  area  guadagnato  . Ttseid.  I.  71»  B ae  palese  non 
potrai  venire  In  questa  terra  , come  vorresti  ora  In  al- 
tra forma  ci  potrai  redire  • ■ •'  , * 

REDI  1 A . V.  A.  Sust.  V tritale  da  Iledire  . Ritorno  * 
Lat.  reditui  . Gr.  i-rdtedet  . G.  V.  11.  Ss.  5.  Ridua- 
sonst  in  sul  Camigtìo  per  impedire  la  vittuaglia  , c la 
redita  alla  nostra  gente  . Dtp.  Decam.  98.  E perché  re- 
dita ec.  come  voce  pura  Latina  non  paia  dura  , sappia- 
si pur,  che  Latina  in  verità  è ella  , ma  trita  in  quella 
età  , e per  luogo  uso  addimesticate  , e fatta  quasi  nostra 
cittadina  . 

f REDI  IÀ  , ed  alt'  amt.  RE  DITA  DE  . « RECITA- 
TE . Eredità  . Lai.  h credi  le  t . Gr.  uX»f oro  pia  . Gr.  S. 
Gir.  19.  Noi  aremo  la  redità  , che  Dio  ci  fa*  proniee- 
za  , se  noi  facciamo  li  suoi  comaad amenti  . Coll.  Ah. 
Iene.  eap.  11.  Non  ti  fece  Iddio  atto  a non  ricevere  in 
tristizie,  acciocché  non  sospirando  a . Dio  , avessi  par 
reditade  quella  cosa,  che  credilóe  il  Lucifero,  il  quale 
diveuloe  Satanasso  , poicb'  egli  insuperbito  . Fr.  lac.  T. 
3.  97.  3.  Avevi  1'  arra  io  core  Di  Dio  gran  raditele  . 
Vii.  SS.  Pad.  9.  7Ò.  Essendo  domandato  Tubate  Giovan- 
ni , quando  moriva  , da'  suoi  discapoli , che  bene  lascia- 
va loro  per  reditade  ec.  sospirò  , e pianse  . 7'«ic.  Dav. 
aan.  lì.  909.  Ne  nacque  un  partito  del  senato,  ebe  per 
adozione- simulata  nou  si  desse:  ufficio  pubblico,  nè  te- 
dila . 1 . , 

f R ED  IT  ÀGGIO  . V.  A.  Eredità  , Roba  , e Fatui- 
tà tedata  . Lat.  keredita*  . Gr.  aXufaro  fai  et.  Cren.  Sfo- 
rell.  rS3.  Per  la  quale  ebbe  il  reditaggio  della  detta 
Provenza.  Star.  Beri.  79.  <So  tu  vuulì  c unse  miri'  al  mio 
consiglio  , tu  ritornerai  al  mio  Signore  ec.  e se  fare  sol 
vuoti,  sappi  bene  , eh' io  ri  liuto  tatto.,  lo  rediiaggio 
. ec. 

5-  Geaeralmeate  si  prende  nache  per  Facoltà , ia  qua- 
lunque modo  alla  sì  possegga  .. Li  òr . Vingg.  Voliera! 
dar  grandi  ricchezze,  e reditaggio.  7*##.  tìrs.j.  66.  Ric- 
chezza è avere  li  ceditaggi  * e’ ir  servi  , e pecunia  1 Li 
reditaggi  sono  contadi  , edtficj  , e terre , e belli  guade- 
gni . 

(*)  REDITIERE  . Rede  . Lai.  berrei  . Gr.  xXefere- 
poi . Segntr.  PreJ.  i3.  8.  Fece  questo  discorso  graa- 
d'  impressione  nella  mente  de'  due  fratelli  , 1 quali  ri- 
manevano reditieri  delle  ree  sostanze  paterne  . 

REDI  ! URO  . V.  L.  Add.  da  Redire.  Che  i per  tor- 
nare . Lat.  reditarius  . Fiamm.  3.  7.  A niun  altro  la- 
gnile Laudumìa  prese  tanta  fetmeaza  , quanta  ad  un 
cosi  fatto,  del  non  redii  uro  Prulesilao  . 

REDIVIVO.  V.  L.  Add.  Ritornato  in  vita  . Lat.  re- 
dieivus  . Fr.  lac.  T.  3.  17,  a.  Ei.  redivivo  uscito  Dal 
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monumento  con  gran  claritadc  A’  Padri  n‘  ara  gi- 

f * REDOLIRE  . Ridolere  nel  tigni/i  e.  di  Render 
cétre  , Dittare  . Sonnate.  Arcad.  pros.  lo.  Ogni  cosa 
redolì»»  della  fertile  «siate  : redolivano  i poni  per  ur- 
ta «parsi  , de’  quali  tutto  il  suolo  ce. 

*j-  **  REDÓrPIO.r.  ^-/l*<l<l«p/>/««f«<«,  Il  Raddop- 
piar e . Rim.  ami.  Giuli,  ya.  Doglio  e sospiro  di  ciò  che 
ri*  evvéne,  Che  servo  voi,  «oprarla  di  biltaie,  Ed  in  re- 
doppio mi  toma  le  pece  . 

f REDLCERE.  Ridurre- Lai.  reducere,  revocare.  Bui. 
Pmrg.  17.  1.  Ricordili  , cioè  reduci  li  a memoria.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  g.  Tu  , messere  , redueersi  a nieott  , 
e disfarai  l'immagine  de’ peccatori  iracondi  cc.  E Fruii, 
limg.  s5a.  Situili  quasi  parole  dice  S.  Agostino  ...  lut- 
to ero  in  morte  , e tutto  mi  bai  reduuo  a vita  ; (ulta 
dunque  sia  tua  la  ima  vita  ec. 

AEDUC1MENTO  . F.  R1DUCIMENTO  . 

* REDUPLICARE.  Raddoppiare  ; Addoppiare  . Ma- 
gai. le». 

» REDUPLICATIVO  . T.  de'  Grammatici  . Allo  a 

‘ reduplicare. 

* REDUPLICAZIONE  . T.  de ’ Grammatici  . Rad- 
doppiamento. 

* REDU  TTIBi  LE  . Che  ti  può  ridurre  ; Riducibile  . 
Bo cc.  C . D.  Perciocché  tulli  sono  aiti  civili , e morali 
e reduitibili  egli  spirituali. 

**  REDUTTO  . Sun.  Ridotto  . Guitt.  leu.  »5.  /fi. 
E nullo  ave  reduuo  * Ove  fugga  e nasconda  . 

REDUTTO.  V.  L.  Add.  da  Reducere;  Ridotto. Lat. 
reductur  , adduci  ut  . Gr.  vfo<7*7,ui  rs{  . Framc.  Barb. 
46.  la.  Se  tu  vedi  reduttì , E stretti  insieme  alcun,  non 
vi  andar  mai  . Amm.  ani.  33.  5.  G.  Se  le  piccole  cose 
negligentemente  curiamo  , a poco  a poco  , non  avve- 
dendoci , a male  Tcdutli  , arditamente  eziandio  le  mag- 
giori commettiamo. 

REDUZIONE  . Ridottone.  La  L reductio , reeocatio . 
Gr.  ttmymyù  . Bui.  Purg.  i5.  a.  Lo  qual  vocabolo  è 
a dire  piccolo  sole  per  parìficainento  , c redazione  del 
saperda*)  . 

RfìEDIFlCÀRE  . Riedificare  . Lat.  rteedìfieare  . Gr. 
« raoniva $>r.  G.  F . vii.  Alaom.  17.  Furono  grande  ca- 
gione dì  non  lasciare  rcedifìcare  la  nostra  città  di  Fi- 
renze per  lungo  tempo  . E 8.  G.  4*  Comperò  il  castello 
delle  milizie  di  Roma  che  fu  il  palagio  di  Traiano  Im- 
pcradore.c  quello  fece  crescere,  e reediHcere  con  grande 
spendio.  M . F.  7. 4».  Ordinarono,  che  si  reedifieasse  mag- 
giore , e più  bella  . Fit.  SS.  Pad.  a.  tSa.  Lo  monaco 
caduto  in  tentazione  é come  la  casa  , eh'  è sommossa 
a cadere  , ma  s*  egli  è sobrio  , e sollecito  reedilicheralla 
leggiermente  , perocché  ha  in  se  la  materia  apparecchia- 
ta delia  casa  sommossa  a poterla  ridilicatc  cc. 

REEDIF1CATORE  . Che  reedifica  . Lat.  inttaura - 
tor  . Gr.  i àtaex lodfur . G.  F.  4*  9-  *•  1°  porta 
Duomo  erano  abitanti  , di  lignaggio*  . . de'tìlii  Gui- 
neldi  , che  furo  de’  primi  rcedilìcatorì  di  Firenze  . 

Rfcf.DI DILAZIONE  . Il  riedificare  . Lat.  imtaura- 
tio  . Gr.  srsrttvii'  . G.  F.  t.  Go.  5.  Ma  poi  dopo  la 
aeeonda  riedifica  non  di  Firenze  éc.  E a.  ty.  t/t.  Come 
Firenze  stette  disfatta  , c*  Fiesolani,  e altri  nobili  con- 
teadeano  alla  sua  reediGcazionc . E 3.  1.  4*  I Fiesolani 
co’  loro  seguaci  tenendosi  alle  loro  fortezze  , davano 

Inanto  storpio  poteano  alla  reediheazione  di  Firenze  . 

f ut.  Par.  t5.  a.  Del  tempo  di  quella  seconda  rccdilì- 
cazinoe  parla  qui  messer  Cacciaguida  , sccondoché  fin- 
ge Dante  , « perché  a’  irtenda  cella  seconda  reedifica- 
tione  aggiunge  . 

AEEZZA  . F.  A.  Reltìt  , Malvagità  . Lat.  *«fn/t/s  . 
Gr.  (ue^Aafioi . Suturi.  Cateti.  R.  E biasimo  me  stesso 
di  reezia  , e di  codardia. 

REI1  AIUOLO  . Che  vende  re/e  . Libr.  Sngram.  Be- 
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faifloli  , e pizzicagnoli  , che  mai  non  danno  diritto  pe- 
so . 

REFE  . Accia  ritorta  insieme  ia  più  doppj  per  lo  più 
per  uto  di  cucire  . Lat.  filai n . Gr.  rapa  . Fit.  S.  Gloi 
Bai.  aiy.  Non  ha  né  ago  , né  refe  , < non  ha  forbice, 
né  coltellino . Bocc.  nov.  65.  14*  Donatale  una  borsetta 
di  refe  bianco.  Fegto.  La  misura  si  coglie  in  due  mo- 
di , ovvero  con  un  iìl  di  refe  sottile , c sbrigato  ec.  [ il 
T . hot.  ha  linum  tenue  ] . 

J.  Cucire  a refe  doppio  , prarerb.  che  male  Ingannar 
con  doppietta  V una  parte  , e /’  atira  . 

REFERENDÀRIO.  Che  re/eri  tee. 

J.  1.  Referendario  , * anche  JVome  di  dlgniti  , di 
cu*  v.  li  Du-Fretne  . Lat.  rt/ertndariut . AI.  F.  io.  7». 
Messer  Guilielmo  suo  referendario  era  di  Limosi . 

$.  II.  Per  hpia  . Lat.  expioralor  . Gr.  rvi^smf  . 
Farck.  Ercoi.  7».  Far  la  spia  si  piglia  sempre  in  catti- 
va [ pane  ],  il  che  sì  dice  volgarmente  essere  referenda- 
rio . Cecch.  Fiali,  er.  1.  4-  Oh  io  non  sono  Referenda- 
rio , sai  , del  criminale  . 

* III.  Referendario  nella  Curia  Romana  ti  dice  di 
quei  Prelato  a cui  tpilta  il  riferire  aranti  il  Papa  te 
liti , e le  caute  in  legnatura  di  giui litio  , e di  gratia  , 

Onde  vengono  anche  delti  Refertndarj  dell'  MS  , • del- 
l'  altra  legnatura . 

REPERIMENTO.//  referire  .Lat.  relatlo.Cap.  Impr. 

9.  Fu  ordinato  per  tutto  il  piviere  , che  di  questo  do- 
no si  facesse  laudabile  commenioi  azione  con  referi  men- 
to di  grazie  [ gui  vale  ; rendimento  di  gratto. Lini,  gra • 

tinrum  odio  ] . 

REFEKÌRE  . Lo  eletto  , che  Riferire  . Lat.  teferre . 

Gr.  eirapifm  . Borgh.  Orig.  Fir.  314*  Come  testimo- 
nia san  Girolamo  cc.  refercndo  quel  concilio  , o par- 
lamento fatto  da  «an  Milciade  Papa. 

**  U Referir  grotte  , Render  grafie.  Dial.  S.  Grog. 

Vii.  3Ci4-  L’ Impcradorc  intesa  1‘  ambasciata  gli  refe- 
ri  grazie  . 

*1*  REFERTO. Suit.  Rapporto  , Relaeiane  . Lat.  rela- 
tio  , dtlntìo . Gr.  a'iaQefai  , Jinynoif  . Buon.  Fitr.  a. 

4.  6.  N’  andrai  co’  tuoi  famigli  Osservando  i misfatti 
per  la  Cera  , O per  farne  il  referto  , o se  ’l  richiede  La 
gravezza  del  fallo  , la  cjttura  Nel  misfaltor  senza 
rispetto  . Malm.  5.  36.  Al  cavaliere  ad  unguem  fa  il 
reietto  Di  quel  , che  Mariinazza  gli  ha  commes- 
so. Minute,  ivi  : Fa  li.  REKLrto  . Riferisce.  Frase  cu- 
riale , che  vuol  dire  quando  il  Cavallaro  , o Messo  a- 
veudo  data  la  citazione  , riferisce  in  atti  d’  averla  data  , 
che  dicono  anche  fare  il  rapporto. 

| REFERTO . Partiti  pio  da  Referir e in  lignificato 

di  Rapportare,  Riportare.  Gai.  Gali.  55.  È forza  che  la 
interpreiazion  loto  non  sia  precisamente  tale  ; ma  quale 
in  patte  intesi  da  alcun  di  essi , c ’n  parte  da  altri  fa 
referto  . E 58.  lo  non  posso  credere  , ancorché  staso 
mi  sia  referto  [ (’  «/il.  Tortimi  e Franchi  1718.  a pog. 
z68.  legge  refe  ri  io  ] , che  alcuno  , per  difendere  Ari- 
stotile , dicesse  , ec.  Rf.  S. 

REFETTÒRIO.  Luogo  , dorè  i religioti  clauttrali 
li  riducono  iniieme  a mangiare  . Lai.  tricllnium  . Gr. 
TfixXim*.  Albert,  cap . 4 i*  E se  e*  non  avessero  refet- 
torio, o cucina,  ageminerebbero  le  dette  cote  alle 
lor  magioni  . Scol.  S.  Ag.  Ella  mena  I*  anima  asseta- 
la, e all'amata  cc.  nel  refettorio  soave  pieno  d’  ogni 
dolcezza  , e saziala  , ed  ioebbriala  della  dolcezza  delle 
rugiada  del  tesoro  celestiale  ( gui  figuratami.  ).Fr.  Ine. 

T.  t.  so.  3.  Chi  sente  lenona  , Vada  io  foresteria  , E ^ 
gli  altri  in  refettorio  . Pataffi.  7.  E poi  forino  la  chiosa 
a refettorio  . Buon.  Tene.  4<  4*  N c chiamerem  qualcun 
del  refettorio  , Che  faccia  il  distendio  del  parcntorio  . 
Borgh.  Feic.  Fior.  43».  Come  ancora  si  dice  refetto- 
rio ne*  conventi  più  onestamente  , che  mangiato- 
rio  . 
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CCì 

*•  Detto  d*  Off»!  altro  luogo  , dettinolo  mi  man- 
gia te  . frane.  Sue  eh.  «av.  Ho.  Aftfl  fatto  { un  cerio 
gallato  ) tuo  refettorio  costui  io  una  camera  terrena  ap- 
presso alla  via  .* 

* REFEZIONE  RE.  Prendere  refetione  , Mangiar 
qualche  cotti  pel  necci  torio  ioti  filamento  . Rite.  Lai. 
ìmpr.  Lasciato  uno  religioso  di  pieve  a custodia  s«  oe 
va  ciascuno  a refe/ionare  e riposare  alquanto. 

REFEZIONE  , e RIFEZIONE.  Ri, toro.  Lat.  refe - 
elio.  Gr.  a / rt 4 t-x • Coll.  Sò.  Pad.  Della  fatica  della 
uguale  refezione  , e della  «ericiti  . E appretto  1 Ma  e- 
ziandio  indugiare  tutta  la  refezione  santa  fatica  . Bui. 
Pur g.  n.  a.  Desiderando  la  rifetionc  di  quello  , 
noo  potendola  ancat  a avere,  dimagrino  . Mor.  S.  Creg.' 
1.  ij.  Quando  i santi  Apostoli  ptedicano  a popoli  debo- 
li i gaudj  dell*  *'prna  refezione.  Mo rg.  a5.  <3^.  Pigliate 
alquanto  di  refezione  . Burgh.  Fetc.  Fior.  4?t.  Espres- 
samente dice  darla  loro  , perdi’  ella  serva  alla  comune 
refetione  , per  usare  la  voce  propria  sua  , anzi  comune 
in  questo  senso  di  mangiare. 

**§.Per  Rifacimento  . F il.  S.  Gir. Si.  Ned  CSia  gloria 
non  temono  , che  menomi,  ma  eziandio  sperano,  clie 
cresca  , cioè  quando  sara  l'universale  refetione  de’  loro 
propri  corpi , che  ti  congiuogerà  ciascuno  colla  sua  pro- 
pria beata  anima. 

* REFI  NE  . 7*.  delle  Dogame  , e de*  Commercimeli  » 
Aggiunto  d‘  una  Specie  di  tabacca  im  grana  . 

* S'  Brjfne  pur  T.  de * C’omwei'craftfi  . Segno  che  et 
metle  tulle  Balle  per  indicar  la  qualità  delle  lame  di 

. Spagna  . 

i * RFFIZIÀRE,  e RBFIC1ÀRE.  Ricreare,  Rinvi- 
gerire  tpetinlmenle  col  cibo  . Sega.  Mann.  Gimgn.  1.5. 
Il  cibo  del  cotpo  ha  questo  dì  proprio  . che  quando  e- 
gli  c lontano  egli  eccita  I*  appetito  j quando  è presen- 
te . . .lo  ricrea,  lo  relitta  , gli  dà  piacere.  E Eug. 
7.  4-  Che  ìuol  dire  , che  tu  forse  dal  Signore  sei  teli- 
ciato  al  parcamente  I 

(*)  REFlZlATRICE.  Birrealrlce  , Riitoralrlce  . Se- 
gner.  Ceni,  intlr.  3.  9.  5.  Pei  che,  per  maggiore  onore, 
non  elesse  ancora  di  porgerci  tanto ‘bene  sotto  gli  ac- 
cidenti di  qualche  illustre  austanza  relitiatrice  f 

* REFRESSARE.  'J\  d.'  Pittori . Fare  refetto  al- 
le pitture.  Voc.  Dia. 

+ (•)  REFLESSATO.  V.  A.  Add.  Referto . Lat. 

refexu,  , reprrcuttut  . Gr.  a reettanXae&n'f  . Prot.  Fior. 
5,  zt^.  Ciascuno  facesse  vedere  come  in  uno  specchio 
la  faccia  , per  cosi  dire  , de'  pioprj  pensieri  reflessa- 
ta  , e ribattuta  alla  cognizione  , c alla  intelligenza  al- 
trui . 

* REFLE5SÌBILE.  T.  de*  Pitie! . Che  pud  repel- 
lerli . 

* RKn.ESSinit.irA.  r.  *•  Fì.m.i,  ,«.(;<*  di 

ciò  , che  à r • fi  ri  1 i hi  te  . 

REPRESSIONE  . Riverbero  , Rlvorberameato  , Il  re- 
pellere. Lat.  rrflexio  . Gr.  aVanatXsrit  . Rat.  Prtrg. 
19.  t.*Lo  caldo,  che  cagiona  lo  aole  , lo  dicon  la  ie- 
flessimi  de*  suoi  raggi . I.ibr.  Aurei.  Multiplica  I'  ora 
passale  , « loro  r/IUssioni,  cioè  parti  d’  ore,  se  si  so- 
no , in  tempi  d'  un’  ora  diurna  +Ùitc.  Com.  AI.  G. 

Se  la  cometa  , die*  egli , fotte  refrazione  , ella  per  cer- 
to noo  si  dovrebbe  io  uno  specchio,  o nell'acqua  , croi 
per  mezzo  d'  un*  altra  o retrazione , o reflestione  ve- 
dere . Gal.  Siti.  4y.  La  Iona  gran  parte  del  tempo  sup- 
plisce al  mancamento  del  lume  del  sole, e ci  rende  col- 
la reriestiunc  del  suo  le  notti  assai  ciliare.  Buon.  Fier. 
4.  ».  »•  Con  la  rctlcssioa  de'  nostri  lami  In  queste  Liz- 
r.anssime  lanterne. 

Rejteitiome  , et  mte  nache  per  Contiderotione . Lai, 
aatmodvertio  . Gr.  didentri!  . Sagg.  mal.  etp.  t6l.  È 
degno  di  rvflestione,  che  siccome  l'olio  di  vetriolo 
mescolato  con  ogni  liquore  riscalda  cc.  cosi  ec. 


RF.FLESS1  VO.  Add.  Che  refette  . Lat.  repercK- 
iieat  . Com.  Purg.  «3.  Perocché  nulla  virtude  sensiti- 
va i reflrssiva  sopra  se  medesima  . 

(*)  REFLUSSO.  Sutl.  Re/ltttiaa* , Rimeriterò  . Lat. 
repecuitut  , ut , repercutio  . Gr.  «MivaiXiru  . Il  Fa- 
Cabol.  nella  voce  SPÈCCHIO . 

■J-  REPRESSO  . Add.  dm  Rrfrllere . Lat.  refexut.Gr. 
o4tìtX*^4«[  . Dant.  Par.  33.  E l'un  dall'altro  conta  iti 
ad  iti  Parca  ttttetto.  Di*c.  Ccm.  M.  C.a60.  Il  quale  , ec. 
non  essendo  altro  eh'  un  lume  redesso  del  sole  in  pie- 
ciulitiimo  corpicello,  non  può  fare  un*  altra  seconda 
cosi  grande,  c lucida  reflazione.  Cavale.  tipo,.  Simb. 
1.  307.  Onde,  che  all'  uomo  non  paia  Dio  buono, 
e non  ai  diletti  io  lui  , noo  addiviene  , se  non  per  ave- 
re il  cuor  lotto  , • refletso  alla  terra  ( cimi  , ripiega- 
lo, e rivolto  verso  la  terra). Red.  tua.  (lo  cerco  indarno 
d'  ammollir  ec.  ) I raggi  ardenti  Degli  occhi  suoi  v’  im- 
primere tornio  poi  Rellesai  nel  mio  cuor  viepiù  cocenti. 

(f)  1.  Rf  finto  , T.  Baiamica  . Aggiunto  di  foglio  ec. 

V.  RIFLESSO  - 

RKFLÉTTERE.  Rfeltere  . Lai.  refrrtere  , rtptr- 
eutert.  Gr.  mtnaiXnrrne  . Dite.  Com.  M.  G.  i5i.  La 
quale  ( luce  ) resta  tutta  invisibile  a chi  da  qualche  luo- 
go determinato  ti  guarda  , fuorché  quella  parte,  qual 
si  rrlleiie  dall*  acqua  rcttameotc  traposta  fra  l’occhio  , 
e ’J  sole  . 

5.  Per  melo/.  Dant.  Par.  9.  Fammi  pruova  , Ch"  io 
possa  in  te  rcfletter  quel  , eh"  io  penso  . Ar.  Pur.  «4. 
OtS.  E facilmente  ogni  scusa  a*  animelle  , Quando  in 
autor  \p  culpa  ai  rcllcite  . 

* REFLUO. Che  fuiict  ia  dietro  . Voc.  Dii.  la  VE- 
RA . 

-f-  J.  Refluo  , T.  de’  Chimici  . Che  mon  ei  laida  fon- 
dere dal  fuoco  , o ridurre  allo  italo  metallico  a liofile. 

REFLUSSO  , e RIFLUSSO.  //  ritirarti  del  mare 
dn  terra  im  certe  ore  determinate  ; Contrario  de l Flutto . 
Lat.  refnut  Curi  ut  , rrjlnxut . Gr.  eaXq  fin  Toc.  Dav. 
aaa.  193.  Un'ombra  apparita  nel  liume  Tamigi  , fi- 
gure di  corpi  umani  lasciativi  dal  reflusso.  E vii.  A- 
gric.  589.  La  natura  dell’  Oceano  , e del  flutto  , e re- 
flusso non  appartiene  a quest'opera.  Sei.  bea.  Farch. 
7.  a.  Sebbene  tu  non  sai  la  ragione  del  flusso,  c ri- 
flusso del  mare  . Sagg.  mal.  tip,  113.  E cosi  in  tutto  'I 
tempo  , eh*  elle  ( le  perle  ) vanno  distemperandosi  , ai 
vede  lor  fare  in  su  , e 'n  giù  per  1'  aceto  un  flusso  , e 
reflusso  continuo  ( qui  per  umili!.  } . 

* RIFOCILLARE.  Rifocillare;  Ricreare.  Pro*. 
Fior. 

7 (*)  $•  E Rfevtr.  pan.  Ritlorartl  , Ricrianl. Lat.  re- 
focillarl . Gr.  . Foc.  Cr.  Ristorare  , in  li- 

gniflc.  neutr.  pass,  vale  Ricrearsi , Ripigliar  conforto  , 
(ìefucillaiti . 

REFRANGERE.  Neutr.  paté.  Il  Piegorei  de*  rag- 
gi, che  rnppreteatano  gli  oggetti,  nel  panare  da  un 
metto  a un  altro  , che  non  eia  della  iletta  caretta.  Lat. 
refrangere  . 

* REFRANGÌBILE.  T.  della  Diottrica  . Cko  à sog- 
getto a rf  ragione  . 

* REFRATTÀRIO.  Add.  T.  de*  Giuristi.  Contu- 
mace , Ditubbtdlent • . 

f * REFR ATTIVO. Che  cagiona  refendane.  Algcr. 
Rcfratliva  virtù. 

REFRATTO . Add.  dm  Rifrangere  . Lai.  refraclot  . 
Gr.  ■rta»aiXar>|i(  . Frane.  iliircR  ()p.  div.  i»R. 
Per  tre  modi  si  può  vedere  corporalmente  ; per  vedere 
diritto*  per  vedere  rcflesso  , e per  vedere  spezzato t o 
refratto.  Gal.  Siti.  35q.  Si  osserva  nel  prendere  ango- 
li coti  acuti  di  non  formare  il  concorso  de'raggi  visua- 
li nel  centro  dell'occhio,  dove  non  vanno  se  non  refratti. 

REI  RAZIONE  . Il  refrangerti.  Lai.  ref radio  % Gr. 
a>Tzrs'iXirt{  . Com.  Purg.  ».  Per  la  refraziona  de’ 
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raggi  del  iole  la  essi  il  ditentano  vermiglie  . Gnl.  Sag g. 

3 1,.  1/  aurora  , eh'  è una  refrazion  dei  raggi  solari 
nella  region  nporota  . E 355.  Sicché  facendo  altre  , 
ed  alire  refrati»riì, dal  composto  finalmente  di  tutte  re 
rimiti  una  total  refraiione  diatela  , non  direttamente  , 
ma  io  arco  . Due.  Com.  M.  G.  «44-  Se  la  cometa  , 
die*  egli  , Ione  refrazinne  , ella  per  certo  non  li  dote- 
rebbe in  ano  ipecchio,  o nell'  acqua  , cioè  per  mezzo 
d’  un'  allra  o refraztonc  , o refleniooe  tedere . Red.  leil. 
Oc  eh.  Galileo  Galilei  ne  lavorò  uno  limile  colla  ioli 
dottrina  delle  refraziont  lenza  averlo  inai  veduto* 

RRFRENATO.  y.  L.  A< id.  Raffrenato  . Lai.  coer- 
citH*  , coabitai.  Gr.  XUTtlfJ  jUi  r*{  . Jm.  Pht.  04.  Po- 
gnamo  , che  I*  avarizia  aia  riiirctta , la  follia  refrenata, 
la  pigrizia  deità  , • ancora  aieno  cacciati  i viz}  . ai 
conviene  apporare  il  che  , e come  1*  uomo  de'  fare 
[ il  T.  Lat.  Aa  lemeritali  fr*nOS  injectoi  ] . 

REFRIGERANTE.  Che  refrigera  . Lat.  refrt ge- 
rani . Gr.  avar-f ■tìg_*n  • ^r-  Giorj.  Pred.  R.  Staranno 
in  quelle  fiamme  lenza  goccia  d'  acqua  refrigerante 
T anura  della  zete  . 

Refrigerante  fu  /«ri»  di  tuli,  ti  die*  digli  ttilla- 
fOrI  un  y aio  pieno  di  acque  /rete»  , per  eui  pontino  i 
liquori , che  ti  ttillano  . Hireit.  Fior.  In  questo  fornello 
col  lun  refrigerante  si  itillaao  ec. 

REFRIGERALE.  Ri  uf ratear  leggiermente , e quoti 
rio  frettando  confortare  , a lor  rio  I’  anione  . Lat.  re- 
frigernrt  . Gr.  a'en^ti^Ht  . Eip.  Salm.  E il  refrigeri- 
ali  , e rinfrescasti  il  capo  mio,  eh*  io  ebbi  vittoria  . • 
Fior.  S.  Grog.  a.  8.  Manda  Lizzerò,  che  Intìnga  la 
gommiti  del  dito  «uo  nell'  acqua  , e refrigeri  la  lingua 
mia  . 

DTeut.  pati.  Sega.  .Vene.  Mngg.  tt.  ».  Dove  cia- 
scuno potè  guazzare  , ricrearli,  refrigerarsi  , cd  attin- 
gere a piacer  suo  quant*  acqua  bramò  . 

REFRIGERATIVO  . Add.  Che  ha  virtù  di  refri- 
gerare. Lai.  refri geralor itti  . Gr.  cfra^vivui't  . 

REFRIGERA TU.  Add.  da  Refrigerare  . Lat.  refri- 

Srrafut  . Gr.  tr • Ar.  Ar.  T.  fi.  i5.  HO» 
la  quel  dolce  conforto  Teneal  refrigerato. 
REFRIGERA  FURIO.  Add.  Refrigeratilo.  Lat. 
rtfrigeroiiorlut  , Gr.  ar«4<'aT'>(l-  Fui.  Purg.  96.  9. 
Lo  chiostro  è de’  religiosi  chiusura  consolatoria , e re- 
frigeritoria . 

* Refrigeratolo  ia  fona  di  tati,  diteti  nella  Chimi- 
ca , Un  vaio  empiuto  d'  acqua  fredda  collocalo  intor- 
no alia  tetta  di  un  Lambicco  per  rtn  frettare  , e con- 
de arare  i empori  ottativi  dal  fuoco  , o per  conrer- 
lirii  in  un  liquore,  da  scaricarsene  indi  pel  bec- 
co . 

(*)  REFRIGERAZIONE.  Rinfretc.mtmto , Il  refri- 
gerare . Lat.  refrigerati o . ard^v^if  . Sega.  Anim. 
109.  9).  E tal  refrigerazione  cagione  di  mantenimento 
di  vita  negli  animali  ■ che  han  sangue.  £ 109.  94-  £ 
ufllzio  necessario  per  mantener  l‘  essere  la  refrigera- 
«ione. 

REFRIGERIO.  Rinfretcamento  . Conforto  . Lat.  re- 
frigerano, re f rigori um. Me.  ava'4«|«<  . attf\v%n  . Dant. 
Par.  14.  Non  vide  quive  Lo  refrigerio  dell’  eterna 
pluia  . Petr.  tot.  979.  Con  refrigerio  in  mezzo  *1  fuo- 
co, viast.  Fr.  (riord.  Pred.  S.  Nulla  consolazione,  o 
refrigerio  può  arar  4*  anima  , elsa  la  carne  non  ne  sco- 
ta . Sarm.  S.  Ag.  77.  Invidia  , pcstilenzia  pessima  , su 
tu  se'  tormento  ganza  refrigerio  . 

HF.  rutililo  , « litri  (ilo.  (J..1I.  , • clt  li  .trarr, 
per  itcampo.a  1 alvei  la , Ricovero  .Lat.  rtfugium,  perfu- 

gium  . Gr.  *?Mur pvyn  , xampo'ytor  . G.  P . 6*  83.  I. 
La  citta  di  Lucca,  la  quale  si  tenne  a parte  Guelfa 
un  tempo,  e fu  refuggio  de’ Guelfi  usciti  di  Firenze,* 
dell  ‘oltre  terre  di  Toscana.  A'  11,  98.  9.  E se  sua  fos- 
se il  rifugio  della  terra, pochi  ne  sarebbooo  /scampati . 


Petr.  cane.  S9,  ».  Non  volli  al  mio  refugio  ombra  di 
poggi  . E 45.  6.  Che  morte  al  tempo  \ non  dnol  , ma 
relugio  . Bern.  Ori.  1.  18.  58.  La  qual  sul  de’  trilli 
uomini  è refugio  . 

RKFUGGÌKE.  y.  A.  Rifuggire  . Vlt.  SS.  Pad.  9. 

194.  lo  a te  refuggio  , Salvator  mio  , pregandoti , che 
abbi  misericordia  di  me. 

RF.FÙGIO . y.  REFUGGIO.  . 

*,*  REFULC1TO. Sotienuto  , Appoggiato. T.  Sardi 
Fior,  nel  Band-  Bib.  Laur.  1.  Amati. 

(f)  REFULGENTE,  y.  L.  Lo  netto  rèe  Rifulgen- 
te. Morg.  16.  33.  S'  io  guardo  ben  la  refulgente  testa  , 

E 'I  capo  suo  , che  Venere  simiglia  , La  faccia  pulcra 
angelica  e modesta  ec. 

mefùlgkre.  r.  l.  r.  rifùlgere. 

* REFUSO.  T.  degli  Stampatori. Dictti  della  formo 
andata  a male  , onde  tutto  te  lettere  tono  in  confuto  ; 
ed  etiondio  dello  lettera  nominala  per  un  allra  nel- 
lo tc empir r*  , « poi  la  nella  cat tetta  di  u«  altro  lette- 
ra . 

KEFUTANZA.  T.  A.  Rifummo  . Lat.  rtjectla  . 

Gr.  eìvofitXn  . Rim.  ani.  F.  R.  In  modo  cieco  ne  fc 
fcfutsnza  . £ appretto.  F.  da  sua  innamoranza  Sempre 
ebbe  refutanza.  Fr.  lac.  T.  6.  91.  3.  D*  ogni  altro  amo- 
re Vo*  far  refutanza  . 

REPUTARE,  y.  A.  Rifiuterò.  Lat.  refutar*  , Gr. 
diiXiy^lir  . Petr . eoa.  i3i).  Troppo  felle*  amante  mi 
mostrasti  A quella, che'miei  pregiti  umili,  « casti  Gra- 
di alcun  tempo,  or  par  eh*  odj  , e refute. 

4 * REGALÀBILE. Che  può  darti  in  regalo  . Sal- 
via. Ili  ad.  libr.  9.  v.  7 iti.  (Quando  ad  alcun  veniva  La 
lraeoceme  , c fvrvorosa  bile,  Regalabili  egli  erano,  e 
con  molti  Aggiustabili. 

REGALARE.  Far  irretenti,  o regali.  Lat.  danit 
danaro,  munera  mt Itero . Gr.  dùfa  didéteu  , ^neiafterra 
qtH.Ur.  buon.  Pier.  1.  3.  4*  Noi  potevamo  pur,  coiti'  è 
costume.  Quando  le  gallirie  mostrar  si  suole  ec.  Rega- 
larli di  fole  almanco  un  paio  . E 4>  »•  »•  Quintes- 
senza di  fiori  , £ sustanza  di  pomi  ec.  Voi  lor  regale- 
rete . 

Regalare  le  vivande,  i piatti  , e limili  , vale  Ador- 
nargli , Condirgli  con  condimenti , tapori  ec.  Red.  Etp, 
mal.  9.3.  In  esso  brodo  gli  cuocono  , e poscia  con  bur- 
ro, con  formaggio,  c con  varie  maniere  di  spezieri* 
gli  regalano  . 

(•)  REO  ALATISSIMO.  S.ptrl.  JLH.g.l.i.;  S,.l- 
litiiiimo  . Lat.  erquuitiiiimui  . Gr.  fiiXriqet  • Segnar. 
Criit.  iatir.  3.  iq.  >8-  Si  vede  innanzi  una  giovane  di 
paradiso , che  gli  offerisce  un  bacino  pieno  di  frutta  re- 
galatissime . 

REGALATO.  Add.  da  .Regalare  . Red.  yip.  ».  79. 
Mangiava  una  buona  minestra  di  pane  inzuppalo  ia 
brodo  viperino  ec.  e rtgalaia  col  cuore  , col  fegato  , a 
colle  carni  sminuzzate  di  quella  vi^ra  , che  avea  fat- 
to il  brodo  { qui  net  tignfic.  del  £.  di  Regalare  ) • 

5-  yivanda  , o Cosa  regalata  , o limili  , vogliono 
Squisita  , Eccellente.  Buon.  Pier.  9.  4?  *•  Vo’  far  loro 
uoa  vaglia  , cd  onorarle  D’  una  garbata  ,c  regalata  ca- 
ni . 

REGALE.  V.  REALE. 

* Acquo  regale  ,0  Acqua  regia,  T.  de’  Chimici. 
Acqua  forte  falla  più  gagliarda  colla  giunta  del  tale  or- 
moniaco  e delio  ipirita  di  tale  per  ter  v ilio  di  tcivgher 
T oro  . 

REGALE.  Sorta  di  tiramento  timile  al?  organo  , ma 
minore  . 

* REGALIA  . T.  de'  Glureconiultl . Diritto  del 
Rn.  per  uia  del  quale  gede  Ventrate  dr  ben* fin  vacanti  . 

REGALISSIMO.  F.  REALISSIMO. 

REGALMENTE,  y.  REALMENTE. 

REGALO.  Donativo  , Presente.  Lai.  munì»/.  Gr. 
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dùfov  . Fir.  dite.  an.  43.  Se  noli*  gli  ftrt  rimasto  , ave* 
▼a  a servire  a'  recali  della  corte  . 

REG  A LUCCIO.  Dim.  di  Regalo.  Lai.  munustulum 
Gr.  Jufwun ter  . Salvi*,  prot  . Tote.  I.  lag.  Coniali 
degli  antichi  una  mollo  buona  , e bella  mania  ec.  il 
regalarti  , e carenarli  scambievolmente  con  certe  amo* 
revolezte  , c piccoli  regalucci . E 147.  Dar  mancai 
e mandarli  scambievolmente  piccoli  recaiacci. 

REO  AMO  . Orignnum  vulgato  Ciao.  T.  de'Bo- 
tonici  . Pianta  , che  ha  gli  steli  numerosi , alquanto 
rotti  , le  foglie  pieclolate  , ovate  , un  poco  dentate  , l 
fiori  rotti  , o bianchi  , In  epiche  rotonde  , con  le  (fratte 
colorite  . Fioritee  tul  principio  dtlC  Estate , ad  b comu- 
ne ael  luoghi  sterili  . Gallixioli. 

* REGATA,#  REGATTA.  Gara  delle  barche  per 
arrivare  al  termine  prefitto  . Mena#.  Oli.  lise. 

REGE.  V.  RE. 

REGENERÀRE.  Y . L.  Generare  di  nuovo.  Lat. 
rigenerare  . Fr.  Ine.  T.  6.  4*  *•  Padre  ooatro , ebe  ne 
hai  creati,  E ’n  bauesmo  regenerali. 

REGENERATO . Y.  L.Add.  da  Regenerare  .Di  nuo- 
vo generato  . Lat.  rigenerato/ . Gr.  àva-)isvmOtit  . Etp. 
Salo t.  David  favella  qui  in  periona  d‘  umana  natura  in 
Cristo  regenerata  . 

REGEiSERAZlONE.  Jl  regenerare  , Il  generar  di 
nuovo  . Lai.  regenerntio . Gr.  ara>|rnirt(.  G.  Y.  la. 
10S.  G.  Per  la  imiiurau,  e non  udita  aapienaa  per  nna 
rcgcncraxione  doverrebbe  etiere  appellalo  novello  Sala- 
mone  . 3for.  S.  Greg.  Voi , che  tu'  avete  arguitalo  nel- 
la reeeneraxion  del  mondo  . 

* Regenerasione  pressa  i Teologi  diceti  spetial- 
mentt  Deìt  effetto  del  Battesimo  , per  cui  t'  uomo  ri- 
ceve come  uno  nuova  vita  spirituale  cal  diventare  fi- 
glinolo di  Dio  . 

REGGE  . V.  A.  Porta.  Lat.  janua  , vnlvto  . Gr. 
It/fi,  dinXt'f  . Maestru/t.  a.  5^.  E gli  altri  ufìc|  ai 
dicono  tubmitta  voce  , cioè  non  troppo  allo  colla  reggi 
chiare , itebindendo  dall'  nficio  ogni  itcotnnnicalo  , e 
interdetto  . E appretto  : E colle  reggi  aperte  ad  alta 
boce  ai  celebri  il  divino  officio  . G.  Y.  4.  14.  5.  Aven- 
dolo meato  fuori  dalle  reggi  , siccome  alla  tua  line  or- 
dinò . E appretto  : E ciò  ordinato  , e fatte  chiudere  le 
porte  della  Chiesa  di  san  Piero  ,e  serrare  , subitamen- 
te venne  un  lurbico  con  vento  impctuoao  , a forte  , il 

naie  per  gran  forza  levò  1'  ascia  delle  reggi  di  san 

icro , e portolle  dentro  in  coro  . Doni.  Purg.  g.  E 
quando  fur  ne’  cardini  distorti  Gli  spigoli  di  quella  reg- 
ge sacra.  Cron.  Marelt.  970.  Assai  n*  erano  posti  ai 
notte  alle  reggi  di  fuori  della  chiesa  . Borgh.  Yesc. 
Fior.  a4o.  Perchè  vicino  al  mezzo  della  chiesa  era  on 
tramezzo  diviso  da  cappelle  , e da  mura  , e aveva  le 
sue  porte , e queste  si  chiamavano , come  io  veggio  in 
alcune  antiche  scritture,  le  reggi  . . 

REGGENTE.  £Ae  reEt*  • regens,  preesidems. 

Gr.  *rf#i gaie . Amet.  56.  Egli  ci  ò stato  manifesto  , le 
essere  stala  riguardala  , ed  invitala  a* graziosi  fuochi  dal 
figliuolo  di  Giove  ora  reggente  le  terre  Boemie . Dami. 
Cane.  i5o.  Quando  più  cose  a uno  line  sono  ordinate, 
una  di  quelle  conviene  essere  regolate  , ovvero  reggen- 
te. e tutte  1' altre  rette  , o regolate  . G.  V.  11.  4 a.  1, 
Jj  una  parte  era  il  conte  Fazio  con  la  maggior  parte 
de*  popolani  , che  reggeano  gli  ulìcj  della  citta,  I*  altra 
aeua  erano  i non  reggenti.  E iz.  41.  1,  Nel  detto  an- 
no adì  4.  d'  Aprile  i reggenti  , e maestrali  di  Firenze 
ae.  feciono  un'  aspra  , e crudele  legge  sopra  i oberici 
(cori  ne'T.  a prona  Riccardi , quantunque  lo  stnmp.  abbia 
reggimenti,  c maestri  ).  Toc.  Da».  Dav.nn . ta.  i5S.  Vol- 
le bene  Agusto  , che  i cavalieri  Romani  reggenti  in  E- 
gitto  rendessero  ragione . E i3.  itt3.  Il  rieordar  la 
scienze  , e sue  nòbili  arti , e come  reggente  lui  da  uiu- 
no  nimico  ai  ricevette  danno , fu  grato  . 
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Reggente  , i talora  Nome  di  dignith  ; a il  die a 
anche  di  Chi  ha  ta  soprnulendenia  nelle  scuole,  a amb- 
ii. Buon.  Pier.  1.  3.  5.  Ben  • ver, che  '1  reggente  ci  b» 
promesso  Uno-straordinario  Per  la  materia  seotuaril 
tanto,  £ nraticabil  sì  dagli  alimenti. 

(♦)  REGGENZA.  Reggimento,  Governo.  Lat.  rie 
gimtn  . Gr.  nuRifvnon  . Salvia,  dite.  a.  33.  No»  po- 
tevate , o novello  nostro  Apatista  , attrarre  più  gli  unir 
mi  degli  accademici  ec.  che  col  proporre  sai  bel  pria# 
cipio  ai  vostra  reggenza  un  problema  quanto  ingegnoso, 
altrettanto  solido,  e murale. 

REGGER R.Aer<e*ere.£  si  adopera,  altro  et  sentir n. 
alt.  anche  net  signific.  neutr.  e meutr.  pass.  Lat.  subiti v 
nere  , /«/c/re.  Gr.  iftidsv  , gnf «fin»  • Rote.  nov.  17.  8. 
Non  potendone  per  la  cotrsriets  del  tempo  tanti  reg- 
gere il  paliscalmo,  andato  sotto  .tutti  quanti  perirono. 
Doni.  In/.  a4-  Dicendo  .•  sovra  quella  pai  l’  aggrappa  > 
Ma* tenia  pria,  a'  è tal,  che  ella  ti  reggia  . Sagg.  ani. 
esp.  10.  Quelle  palline  , che  nel  più  intenso  grado  del 
freddo  a gran  pena  io  lei  ai  reggevano  a galla,  tarso- 
no  le  prime  a muoversi  inverso  ‘1  fondo  . £ 64*  I®  ci- 
ma alle  quali  I'  argento  non  si  dee  reggere  a un  pezso 
all'  ordinaria  misura  . £ itili.  Vi  si  ritornò  a metter  co 
la  croce  , la  quale  non  solamente  tornò  a regger- 
vi* ì , ma  vi  potava  con  più  vantaggio  di  prima. 

I.  Reggere  , per  Gevernnre  , Regolare  . Lat.  reg- 
ere  , gubernare  . Gr.  xant/yóvnv  , za/3lf »«»•  Bocc.  g. 
. f.  1.  Tempo  h , Diuneo  , che  tu  alquanto  provi  , co» 
carico  sia  1*  aver  donne  a reggere,  ed  a guiderà. 
Dent.  Inf.  so.  Ma  non  cinquanta  volle  da  raccesa  La 
faccio  della  donna  , che  qui  regge.  Che  tu  saprai  quan- 
to quell*  arte  pesa.  E Purg.  7.1/  altro,  che  nella  vi- 
sta lui  conforta  , Reste  la  terra  , dove  1'  acqua  nasce  . 
E za.  Per  me  son  nati  i Filippi,  e i Luigi,  Per  cui  no- 
vellamente è Francia  retta  . E Per.  16.  Quel  dell» 
Pressa  sapeva  giù  , come  Regger  si  vuole  . Petr . eoo. 
aJj'*-  Secondo  lei  coovien  mi  reggia  , e pieghi  Per  la 
dolcezza  , che  nel  suo  dir  preodo  . £ cene.  44*  4-  E 
Reggo  , e voi vo  quanto  al  mondo  vedi . G.  Y-  1.  5y. 
1.  La  detta  cittade  si  resse  gran  tempo  al  governo  , • 
signoria  degl*  impcradorì  di  Roma.  £ 1.  7. 3.  Da  quel 
tempo  innanzi  li  Romani  si  cominciarono  a reggere  per 
patricj  . £ 9.  lag.  1.  Mischiare  della  gente  , che  no» 
arca  retta  la  terra  dal  tempo  del  conta  da  BatlifolU 
inlino  allora  . Boti.  Yorch.  a.  5.  Conoscarai  , che  ella 
non  ti  regge  a popolo  , come  faceva  già  quella  degli 
Ateniesi . 

%.  il.  Reggere  , per  Far  resiliente  , Sostener  la  for- 
co , e l'  impeto  . Lat.  abitare  , obsìetoro  . Gr.  tev9iget- 
oSas  , arTi«r'riMJai.G.  £.9.  3oi-  11.  Il  dannaggio  de’ 
morti  alla  allronrata  prima  fu  piccolo  per  lo  poco  reg- 
gere , che  lece  l’oste  de*  Fiorentini. £ 11.  38.  5.  Quel- 
li, che  ressono  al  campo,  rimatono  lutti  morti.  C'rss. 
Morali.  iG5.  E’  ti  verri  a sottrarre,  e richiederti,  e se 
tu  non  reggerai  al  primo  corpo,  egli  enterri  più  aden- 
irò . Sagg.  nnt.  etp.  a3g.  Questa  avendo  retto  a mol- 
ti agghiacciamenti»  senza  dare  alcun  segno  di  manifesta 
romita,  fu  da  principio  cagione  non  piccola  mara- 
viglia. 

111.  Reggere  a Regger  fra  mano  , al  dice  del  Cor- 
rispondere et  nastri  drsiderf  , o mila  nostro  spera  noe  . 
<Sogg.  nnt.  esp.  148.  Quest’  opinione  avendo  noi  voluto 
mettere  al  cimento  dell'  esperienza,  ci  parve,  che  ci 
reggesse  assai  bene . 

+ S*  IV.  Reggere, neutr.  peti,  per  Hat  temersi,  Fermar- 
si . Lat.  aistere  . Gr.  ìgnveu  . Disti.  S.  Greg.  M.  Ren- 
dimi lo  lìgiiaol  mio;  per  le  quali  gr,ida-  san  Benedetto 
ai  resse  , e disse.  Cavale.  Espos,  Simb.  1.  i85»  Avve- 
gnaché li  nepoiiili  piangendo  li  ai  gktaesero  al  collo  , 
non  ti  reggere  con  loro  per  ciò  , ma  Ditta  ee.  t !- 
+ S*  V-  Reggere , penSasSaniare,  Mantenere,  putrite. 
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La!,  tubi  tentare  , «fora.  òr.  v+tpti*  • Becc.  «».  6t,  5. 

Ed  tuo  con  1'  «ite  tua  , eli*  era  muraiole  , ed  ella  Ur- 
lando ec.  la  lor  vita  reggevano  , come  potevano  il  do* 
gito,  Pii.  SS.  Pad.  a.  <j 4.  Quand*  egli  «uva  aolitario 
nel  monte  binai . teutpeiaiantcnie . e discretamente  reg- 
gerà la  tua  vita  in  quelle  cote  . clic  al  corpo  ciano  uc- 
cellane . Matta,  t.  37.  Non  tiran  paga  , rrggunsi  d'  ac- 
cano . fav.  tuo/,.  179,  E in  Ul  maniera  negando  ( la 
marni  e i piatii)  di  noe  voler  reggere  il  venite  . cui)  ai 
trovava  voto  c indcbililo  , e dimandava  aduno  alle  mani 
c piedi  . . . 

y VI.  Reggere,  par  Soffrire  , Camper  tur*  . Lai.  pati  , 

• Or.  vetuirar.  l’ir.  Erra.  a.  ».  E jroi  io  bó 
ietto  più'  d’  un  anno  questa  vedovatila  . 

VII.  Reggere  il  tormtmio  , « al  ivi  manto  , ai  dica 
da’  premi  rei  , thè  uva  confettano  il  delitti)  , brachi  ter- 
mentati  , bure.  Partii,  g.  6»  Certi  , che  idltio  a'  tor- 
ntcnii  , nè  fnrou  potuti  vincerà  da  quelli  , arrecarono 
esempio  agli  altri  , la  virtù  non  poterti  vincere  da' ma- 
li . ....  - • , - 

5.  Vili.  Regger  coi 1 aletta*,  rate  Durare  a star  iT  ac- 
cordo  seco  , Nom  ti  rompere  co*  atto  . Ceeek.  Usali, 
tr.  ».  t.  Tu  sai  , eli*  or  ton  qaatu'auni  ( non  polendo 
Regger  più  con  mio  padre  ) io  rac  ne  andai  ec.  iuver- 
ao  lkmiiU  . Tae.  Dar,  «tir.  ».  »88.  Poco  resterò  in- 
sieme tanti  odj  aratati  ( il  3’.  Lai.  ha  ncc  diu  quiea 
fuit  ) . 

*j-  J.  IX.  Reggere,  per  Durare  sempUeemeote  . Lai-  ma- 
aere  . Tae.  Date.  ma*,  t.  t.  La  podestà  de*  dieci  non 
rene  oltre  due  armi  ( il  T.  imi.  ha  ultra  bic-nnium  va- 
luti). Pii.  S.  frane,  ai.j.  Onde  segui  a poco  tempo  , 
«he  ‘l  predetto  Frate  noi*  rette  ( ara  perforati  ) ell’Ur- 
dine  , e tumulti  al  secolo  . 

y X.  /leggere  , per  Accordarti  , o Aactsmtcntir  di 
prestare  , o dare  a chi  richiede  , e domanda  alcun*  Co- 
en . Geli.  Sport.  »,  3.  Grano  nou  è piti  da  toccare  , 
che  ella  sen’  accorgerebbe  •,  il  linaiuolo  di  piano  non 
vuol  più  leggete,  c da  lor  piu  nulla  non  »’  è per  ca- 
se . 

* y XI.  Reggere  il  contratto  , T.  de'  Cavallerieti  - 
Superare  . P tacer#  I’  otlinaetone  del  cavallo  . 

•*  y Eli.  Reggere  al  marte/lo  , ti  dice  De ' metalli  , 
«è#  coi  batterli  et  diffondono  tenta  romperti . 

* 5.  XIII.  Regger  la  line a , T.  di  Scrittura  , che  vaie 
Condurlo  diritta  . 

» *t*  y XIV.  Reggere  alla  velo,  T.  di  Alari neria  . Si 

dice  di  un a nane  , v battimento  che  può  tot  tenere  tene a 
eSundare  toverchiameme  motta  fora*  di  volo  t piegate  , 
ti  che  dipende  dalia  coslrusione  , drnHo  clivaggio  ft 
dulia  proporti» ne  meli’  attese*  , e ampìteta  delie  tele . 
Etralieo  . 

t * REGGETTA  , « RKGCETTINA.  T.  di  Ma- 
gona . ferrareccia  della  tpecte  detta  Modelle  di  Diti  em- 
dtno  , che  adoperati  tpesialmtufe  per  eerckj  di  ■ ruolo  . 

* REGGE  ITONE  . rT.  di  Magona  . ferrareccia  dri- 
tta r peste  di  Modello  da  Distendine  , Che  adoperati  spt- 
aàalmente  per  bancali  , e invetriato  - 

f RÈGGIA»  * RÈGIA  . Abitasi»*  regale,  Petr.  eoa. 
tjo.  Tosto  che  giunto  all*  autorosa  reggia  Vidi  onde  na- 
ti ue  1*  aura  dolce  , e pura  . Sega.  Mann.  Seti.  g.  t.  Dio 
ve.  in  questi  [mai  Guitti  ) ala  di  piu  ovate  il -He  n«HI« 
■tra  diaieaiiei  Regia  ec.  mcrccechè  i Teuspj  tono  le  Ra- 
gia , che  tiene  Indio  su  la  terra  . 

* REGGÌBILE  . Che  può  reggerei  . Segnar.  Incr. 

REGGIMENTO  . il  reggere  , m eigniRc.  di  (lavar* 

mare.  Lai.  reelio  , regime n . Gr.  l'rifarif  . G.  P.  il. 
^•4-  Volca  , che  la  tetra  ai  riformasse  « reggimento 
comune  « di  popolo  • Bone.  g.  ti./,  s.  SU  dunque  U«  » 
e «1  fattamente  ae  reggi  , elle  del  tuo  reggimenti»  Bell» 
Bue  ci  abbiamo  a lodare  . diami,  fu rg.  16,  Di*  uggi- 
timi , che  la  Chiesa  di  Roma , Tee  .confondere,  in  se 
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duo  reggtoemi , Cade  nel  fango , g eh  bratta  , e la  so- 
ma . bui.  Allora  rimato  lo  reggimento  d’Alba  al  Re 
de' Romani  ce.  Tae.  Dee.  ama.  1.  aR.  Usati  db  Tiberio 
non  mutar  ministri  , e molti  in  un  esercito  in  un  reg- 
gi me nto  ito  -Senne  a vita  ( il  T-  J.at.  ha  jurisdictiuat- 
bus  . . », 

J.  1.-  far  modo  , « maniera  del  governar  te  medesimo , 
Mudo  Ji  procedete  . Lat.  tamUutun*  . Gr.  (TiTit'ifivjua  . 
tr.  Gior.1.  fred.  S.  Paro  » che  prenda  nuovi  costumi  , 
e che  migliori  lutti  i auui  reggimenti  . fan.  i£3.  Gli 
aiti  1 e reggimenti  di  fuori  mostrano  quello  , clic  1*  uo- 
mo a donilo.  E 3.1».  1 suoi  reggimenti  , e parole,  sa- 
ranno come  di  persona  Inumici  , od  ebbra  • Dnnt. 
furg.  5t.  La  doppia  lieta  dentro  vi  raggiava  » Or  con 
uni  , or  con  aliti  reggimenti  . E Cono.  i»i.  Dove  la 
divina  luce  più  eipeditanieote  raggia  .cioè  uri  parlare, 
e negli  atti  » che  reggimenti  , e portamenti  sogliono 
essere  chiamati.  Onde  è da  sapere  , ebe  Sotaiuvuie 
1'  uomo  intra  gli  animali  palla  , ed  ha  leggimeuti  , e 
atti  , die  sì  dicono  razionali  . perocché  egli  solo  io  se 
ha  ragione  . ilei.  'Tuli.  Non  (accia  troppi  acconci  reg- 
gimenti del  corpo . acciocché  uon  paia  bullone  [ cioè 
getti).  M.  P.  a.  tó.  1 minici  cominciarono  prima  ad 
assalirgli  con  grossi  badalucchi  per  tentare  il  loro  i«g- 
g invento  » il  quale  truvarouu  lollicilo  , e maestrevolmen- 
te proveduto  alla  difesa  . 

y 11.  Per  Sotti  gnu  . Lai.  regime*  . Gr.  tvi'^arK  . 
Albert,  cap.  3v.  La  pecunia  è reggimento  di  tutte  la 
cosa  . 

y 111.  Reggimento  , ti  dice  anche  un  JVumero  deter- 
minato di  toldah  comandato 'ila  un  colounelto  , e da  ni- 
tri u fiottiti  subalterni . Mntm-  1.  \5.  Marciar  si  vede  tiu 
grotto  reggimento,  CU*  egli  ha  d’  innumci abili  Tritoni 
^ tfui  per  stmilii.1. 

KKGClOLE.  e.  f.  pi.  T.  di  Marineria  . Sono 
nelle  galèe  ripari  o tavole  che  ii  dispongono  sopra  i bac- 
calari, acciocchì  difendano  le  guai, tir  , le  robe,  e la 
genie  dui  pericolo  di  cadere  in  mare  . Strafico. 

* REGGI#  TANCHE  ITE.  T.  de * Sello/.  Maglio  di 

corda  panate  nella  eantpoaeltn  della  cavttca  , che  reg- 
gono le  stanghette  de’  cavalli  , che  ti  conducono  accop- 
piati . 

* REGGI  l IRAKTE  . T.de'  Selle/  . Spranghila  con 

maglia,  e campanella  fermata  olla  traverta  di  un  correo- 
tino  per  attaccarci  il  terso  cavallo  . Il  tirante  entra  nel- 
la maglia  . 

REGGITORE  . Che  regge  , Che  governo  . Lat.  ro- 
dar- Gl.  nvfiifrnn’f  . bore.  nov.  65.  3.  Desiderando 
ec.  di  potere  alcun  diporto  pigliare  , siccome  prendono 
i lavoratori  de*  campi  , gli  anelici  jfeile  citi*  , e i leg- 
gitori delle  corti.  Amm.  ani.  3.  6:  il.  Volere  , c pote- 
re estere  ammonito  è seconda  viltà  , e 1'  animo,  eh*  è 
buouo  suo  reggitore  , in  poche  perule  è assai  ammoni- 
to. Mor.  S.  Grog.  Per  la  qual  cosa  lutti  i buoni  reggi- 
tori ai  debbono  sforzare  con  molto  studio  . Fr.  GiorJ. 
fred.  D.  iu  queste  cose  si  mostra  apertamente  . ch’rgli 
è pastore  universale,  reggitore  di  tutto  il  inondo.  Dii- 
lata.  a.  ».  Pur  celiarche  . e fu r centurioni , Maestri  , e 
reggitor  de*  cavalieri  . K dietro  a loto  luron  decurioni. 
Ptt.  SS.  Pad.  a.  3:>t).  Passando  di  questa  vita  T abate 
del  detto  nionistcto  lasciollo.  e ordinò  , che  dopo  lui  , 
fosse  padre,  e reggitore  del  detto  monistero . 

REGGIT1UCE  . P et  hai.  fruita . Che  regge  , Che 
governa  . Lat.  gub  trami  rise  . Gr.  sv/3t(vvT«fs.  fr.  bòri/, 
fred.  l\.  Fece  ricorso  alla  turba  reggitrice  di  essa  re- 
pubblica. Geli.  loti.  i.  Ite.  ti.Son  citiamole  conni u«- 
meniti  quattro  virtù  cardinali  , cioè  icggitrici  dell*  al- 
tre . 

(*)  REGIA  . P.  REGGIA. 

(*)  REGIAMENTE  . A werh.  Regalmente  % la  ma- 
rniera regia.  Lat.  regie  - Gr.  fiatri\tnv( . Buon.  Pier, 
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9.  i.  4 prometea  del  cn«r  de*  cittadini , E di  (hi 
regiamente  eli  governa  , E *1  proptignseol  vero.  Sitivi*. 
Tote.  i.  Erano  regiamente  addobbate  le  sue  vil- 
le . 

REGINA  . Moglie  del  Re  , • Signora  di  regno  . Let. 
regimai  Gr.  . I)nitl.  Par.  3i,  leni»  eh* 

veggi  nedrr  la  regina  , tini  qiMito  regna  è suddito  , e 
devoto.  E 33.  Ancor  ti  prego  , regina  , che  puoi  Ciò  , 
che  r«  vuoi  , che  tu  conierei  sani  Uopo  tanto  veder  gl» 
affetti  suoi  . Petr.  mas.  ».  Benclt*  »'  ria  terra  , e tu 
del  ciel  regina  . JVifr».  tir.  B vidi  egli  occhi  miei 
Esser  naie  da  lei  (Quattro  regine  li  glie  . Bera.  Ori.  ». 
af.  U.  Co  scudo  colse  la  forte  regina  . 

5*  I.  Per  rimili!,  ti  die*  di  Cote  , eh»  tornir  timo  l'al- 
trt  ìm  ereditala  . Red.  Oitir.  17  ■ Ci» 've  I'  E truce  he  vo- 
ci e cribra  , e affina  ha  gran  maestra  , e del  parlar  re- 
gina . .dimoi.  Gir.  9.  Si.  Ciré  regina  è da  dir  dell'  altre 
spade . 

$.  II.  Regima  , ti  die e amebe  (ima  delle  figttre  , a fret- 
ti dei  gi citilo  tcaecki  . Tal».  Rii-  A «pici  punto 

dimenticarono  lo  giuoco  degli  scacchi  , che  quando 
Tristano  pensava  giuncare  dello  dalli  no  , ed  (i  giucev* 
essai  volte  della  regina. 

* III.  Acqua  delta  regima  , dicasi  I*  Acqua  astem- 
ie. distillata  con  eamfor*  , e eom  fiori  di  rmmerima  , ri. 
trovala  per  medicamento  da  ama  Regima  d*  Ungheria  . 

RÈGIO  . Add.  Reait  , Ih  Re  • Cai.  regali»  , regimi  . 
Gr.  /SariXimóf  . Cai.  lell.  »5.  Mi  mostrerà  quella  regi* 
attentine  ,chc  cc.  t'ir.  rim.  »o5.  E eoi  kgqiadre  ninfe, 
clic  in  quei  Prato  , Che  Ira  i buon  Toschi  he  quasi  litui 
regio  cc.  I.iete  vìvete  . Polii,  riami.  ».  9$.  Ce  regia  ca- 
sa il  sercn  aer  fende  . 

REGIONE.  Proti  mela  , Patte  . Lai.  regio  . Gr.  >>- 
fu  . Lab.  3,5.  E panni  esser  certo  , che  nella  regione  , 
nella  quale  dimori',  molli  limo  . che  ansici  ■ e parenti, 
e miei  dimestichi  furono,  mentre  vissero.  Cr.  ò.  1.  b. 
Secondo  le  diversità  delle  regioni  si  vari»  I’  operasi©» 
delle  qualità  delle  piante  . 

1.  Per  hpatio , e Portiom  di  Luogo  . Lat.  regia  , 
ptuga . Gr.  *weier  , aX«>*  • Dami.  Por.  9.  Sempre  na- 
tura , se  fortuna  truova  Discorde  a sò  , con»’  ogni  altra 
semente  Fuor  di  sua  region  , fa  mala  pruova  . L 3i.  Do 
quella  region  , che  più  «n  tuona  , Occhio  mortale  al- 
cun latitò  non  dista.  G.  F.  *1.  6?.  !•  Nel  detto  anno 
«c.  apparve  in  cielo  la  stella  cornata  ec.  cominciandosi 
■tasi  a vista  sotto  la  tramontana  , quasi  nella  regione 
cl  segno  del  tauro  . Sngg.  mal.  tip.  ».  E luna  di  es- 
se , dalla  sovrana  alinea  di  tua  regime  piombandosi , 
tutte  sotto  ’l  torchio  dell’  aria  gemono  . 

II.  Re gioite,  meli'  Amatemi  1,  demofa  Va»  divi  1 io  me 
del  corpo  mutuo  . C’erri,  fer.  Bisogna  prima  consideri» 
re  quella  regione  del  corpo  , ove  sono  questi  ordigni  . 
Red.  Comt.  ».  aoS.  Fu  da  prima  sorpreso  da  ono  asces- 
so , che  si  opri  spontaneamente  . ed  ancora  è aperto 
•ella  regione  lombare.  E a.  »a5.  Si  tfng»  Iurta  la  re- 
cioti lombare  con  manteca  fatta  di  sugo  di  rose  . 

* $.  III.  Regione,  T.  degli  Archilei*.  F o»*  mimla 
per  unu  delle  lei  limoliti  degli  rdifitf  , ed  i Quel  luogo 
ampio  , ed  aperto  per  mito  , mel  quale  t Arehiletio  de» 
procurar  A eleggere  il  silo  per  aliar  ta  ima  fabbrica  . 

Voc.  Di.. 

REGIS  IH  All  E , <4#  gli  antichi  talora  di  nero  LIGI- 
STRARE  . Scrivere  , Notare  . t.H.  regerere .Gr. 
cuumàe.  G.  V.  is.  93.  3.  Il  notaio  , che  ligisrrs  nel  pa- 
lagio de*  piiori  i fatti  del  comune  . M.  r.  9.  O i-  L* 
lettere  a cautela  Intono  regi»trate  nel  mese  di  Settem- 
bre »358.  Domi.  taf.  a*).  Punisce  i malfattor  . che  qui 
registra.  E Po' 5.  3o.  Che  di  necessità  «jui  li  regi- 
stra . 

* 5.  Regirtrare  le  lettere  , T.  de * Gettatori  di  carat- 
teri , vale  Far  turo  i carnuti  , e pulirle  * 
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REGISTRATO  , . gfi  ..tiriti  LIGISTR  ATO. 

Add.  da'  loro  terbi  . Lai.  regnine  . Gr.  vV*|icnr*W<  . 
S'agg.  mal.  tip.  «69.  Quest*  sffMtn  fece  sovvenire  • 
qualcuno  della  prima  esperienaa  registrata  sotto  il  titolo 
uegli  ani  liliali  agghiacciamenti.  Buon.  Fine,  1.  4-  Re- 
gisirsta  ne  vidi  una  al  secamo  , Che  dovev*  ire  ai  de- 
cimo . 

* REGISTRATORE.  Ferini.  mai e.  Titolo  che  ri  dà 
ad  aleumi  U flirtali  della  Cancelleria  Roman m , i quali 
regnimmo  Ir  bolle  , a i memoriali  . 

REGIS TRATURA  . li  eeginrmre  , Registro  . Fr. 
Giord.  Peed.  R.  Lo  trovò  atUi  registratura  fattane  nel 
•olilo  giornale  del  convento  . 

* $.  Hegiilrmlur* , megli  Slrmmenli  morirai! , a radial- 
mente megli  I legami,  i Quella  porte  di  marniti!  di  legno, 
a di  ferro  , o di  altra  malaria  , eh'  è peci  10  la  tarlatur  a, 
» che  untar  elio  1,  chiama  eoi  nome  di  Registri. 

REGISTRO,  e pretto  gli  amore  hi  L1GISTRO.  Li  - 

bm,  ove  tomo  id  illi  , e registrali  gli  atti  pubblici . Lai. 
regeitmm  . commentario/  , liuti.  Gr.  ósrtfjrnpm  . G.  F. 
so.  sia.  3.  Chiunque  avea  6S.  fave  nere,  era  approva- 
to per  priore , e messo  in  segreto  registro  scritto  . E 
»»■  91.  1.  in  questi  tempi  queste  infrascritte  erano  le 
gabelle  levate  per  noi  diligentemente  de*  ligistri  del  co- 
mune. Boom.  Pier.  5.  a.  19.  Perchè  descritti  Voi  siete  a 
crescer  numero  al  registro  Infra  t matricolali  dello  stu- 
dio . 

(.  Regi  tiri  , chiamanti  megli  Strumeali  musicali  gli 
Ordini  delle  corde , « delle  camme  , che  corritpoodono 
tatti  alla  medesima  tarlatura  , per  tornar  tutti  mutate  , 
e suonano  nache  separatamemle  , levando  loro  , • renden- 
do il  suona  per  metto  di  ptccoli  Ordigni  , a di  legno , o 
di  ferro , i quali  slmilmente  li  dicono  Registri  . 

Jj.  li.  Onde  Mutar  registro  , per  metnf.  lignifico  Mu- 
tar rm mitra  , e modo  di  fan  sm  checchessia  , Lat.  ab  u- 
iitnlo  more  drfireier»  . Gr.  àttd  tu  oornSuf  eia amXirerr. 
Alali 0.  a.  4.  Vedutolo  cosi  mutar  registro,  E diveotaie 
ua  Turco  rinnegato.  Salma,  prò*.  Tese,  ».  ai,.  Si  con- 
ta , che  un  sonator  di  (lauto  eccellente  , toccando  tuo- 
no concitalo  , e ardito  ec.  facesse  ad  Alessandro  in  ma- 
gnanima ira  acceso  dure  di  piglio  all'  armi , e saltare  a 
cavallo,  spirando  strage;  e quel  medesimo,  mutato  re- 
gistro , fare  scendere  tutto  rappacificato  [ qui  per  Aiu- 
tar tuono  . o smania  ] . 

* J.  Ili  .Registro  , o Registri  , nella  Chimica  , sono 
Bachi  , o Feriate  con  laro  turaccioli  , praticati  nei  lati 
de'  foratiti  , per  regolari  il  fmocm  , eroi  per  render  il  ca. 
lare  immediatamente  pia  imitalo  , a rimetto  coll * mprirli 
per  lasciarvi  entrar  l'  aria  , o coi  temerti  chiosi  per  e- 
scinderla  . 

* 5.  IV.  Registro  , T.  degli  orinala j . Quella  parte 
dell'  orinolo  , che  serve  a ritardare  , a ad  accelerare  il 
movimento  d‘  am  orinolo  . 

' 5*  V*  Begttlro,  T.  de'  Gellmlori  di  Coratteri . 
Strumento,  o Arnese  parte  di  legno  e parte  di  ferra  , 
thè  serve  per  fare  II  castale  al  piede  delle  lettere  e dar 
loro  il  pulimento  sopra  e tatto  dei  quadro . Le  ime  par- 
li ettemniaU , o acceeiorir  sano  U Teiapa  di  ferro,  i Com- 
positori di  legno  duro  , e'I  Pialletto  eoi  sua  ferrino  ta- 
gliente per  fare  II  canale. 

* $.  VI,  Registro  , T.  degli  Stampatori  . La  d éipo li- 

tio a r delie  forme  del  lorehto  di  smanierà,  che  le  righe, 
e le  facce  stampate  dm  iuta. la  del  faglio  , T Incon- 

trino nanamente  eoa  qsselle  dell'altra  ; il  che  ti  fa  col 
metto  di  due  punti  »el  maggiore  od  oj tener  timpa- 
no . 

J.  VII. Non»  di  reghtro,  T.  di  Afa«7eerùs  . Sono 
nari  epagassate  , moleggiate  per  reato  dello  itala  , per 
portare  le  materie  d'oro,  si'  argento  , ed  mitro  mercanti t 
preti  ore  dell'  Indie  Orinatali , ed  Occidentali  , e del 
Mare  del  Sud.  Strafico. 
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*,*  $.  Vili.  Iìegitlro  , Q-ota ,o  fittiti  di  riparia,  Yarclr. 
III.  .titilli  , 

RL.GNAME.  A.  fittimi  . La»,  regmmm  . -Cjt.  firn- 
«Am  • fin*,  mi.  Ohi ii.  Giuli.  ioti.  Ch"  aita  Atma  «li 
reputine  degno  Per  cui  ctut  ogne  frauda  . Dir  le  po- 
lio . tr.  Giord.  ProJ.  S.  1 rrtnini  tulli  kh  *9 velli , 
k non  ae  un  poco  il  Ut  di  Francia  . /'ir.  SS.  Pud. 
i il.  Pili  tosto  eleggesti  la  povera  tonica  di  Paolo  co  i 
lucrili  vuoi  , che  ir  porpore  de*  He  co  i regnami  loro. 

RKCNAMhNTU.  Reggimento.  Lai.  tigimii.Gr, 
uvfii'f  rum . y.tbuiJr  Aid/.  89.  Li  due  ion  nati  ia  un 
ora  , 1‘  uno  allo  regnameoto  d’  una  piartela  , e in  quel- 
P ora  , c I'  alno  nell'  ab  baita  incoio  deli'  alleo  pianata  , 
e in  quell'  ora. 

f HtGiNAM'B  . Ci#  regno  . Lai.  dominami  . Or- 
in- Tafmr  . Pinmm.  t.  58.  Quel,  che  la  ragion  vuole  , 
ò vinto  dal  legnante  furore  . 

f J./r  /triti  ili  luti,  vale  Re , Molerei.  Lai.  rogna- 
ter  , rrx.G r.  fiaeiXutt  • Pur.  <ip.  ti.  Iva  cren  quei, 
che  fur  detti  felici  , Pontefici , Reboanti  , e Imperato' 
«•  - 

REGNARE  . Pvueder  regie  , e / lato  gronde  , De- 
Otturi.  Lai.  regine,  domatori , Gr.  fìaoiWuimw  , iw- 
fariir  . u.  P.  3.  ij.  S.  H appieno  regnò  Lolite  ri  in  I - 
(alia  ielle  anni  . t 4.  1.  e.  Regnando  nel  papato  Gio- 
vanni dodicennio  ec.  L 5.  1.  1,  Regnò  anni  S7.  ebe  He 
de'  Romani,  c che  Impcradoic  . E tip.  18.  1.  Scomuni- 
cò il  detto  Arrigo  , e’  tuoi  seguici  , e lui  regnato  nello 
imperio  otto  anni  , morto  scomunicalo  . E 10.  ne.  7. 
Assai  tolto  li  corruppono  , e vietarono  per  le  Mite 
de' malvagi  cittadini , clic  al  tutto  voleano  regnare  sopra 
gli  altri  . Daii.  Por.  14.  Quell*  uno,  e due  , «tre,  ebe 
armprc  vive,  E regna  lempie  in  tre  , e due  , e uno  . 
y ti.  SS.  Poti.  a.  S55.  Laudarono  I'  onnipotente  Iddio 
Padre  col  mo  Figliuolo  unigenito  Gesù  Cristo  , e col 
tanto  Ispirilo  tit  ideatore  dell' anime,  lo  quale  in  tre 
pcnone  , e in  una  anemie  , c divinità  signoreggia  , e 
regna  sempre  in  ogni  luogo  . 

j.  I-  Per  met*f.  Pelr.  eoe.  176.  Regnano  i sensi  , e 
ia  ragione  è morta.  A a 70.  Che 'n  Dee  non  creder’ io 
regnine  morte  . Kuard,  MnUip.  tip,  5.  Per  la  bontà  , 
c cavalleria,  che  in  loro  era  regnata.  Arrigh.  tilt.  Il 
vizio  triunfa  , c regni  ne’  popoli  , e grande  tedia  ha. 

II.  Regiare  , parlandoti  di  litui  mio  , unii  7V« 
me  , 0 it>Jfinre  coiti  mementi  . G.  F . 1.  7.  3.  Per  Cl- 
gionc  dc'dclti  miri,  a per  le  montagne  , che  vi  tono 
intorno  , vi  regnano  i migliori  venti  , e più  uni  , e 
politicati  , che  in  altra  parte  . Belline,  rim.  Però  chi 
di  me  ride  lieto  in  porto  , Penii  , che  sempretnat  non 
regna  un  senio.  Sngg.  net.  ttp.  t<J.  Coll  abbiamo  noi 
trovato  , che  quando  regnano  venti  meridionali  , allo- 
ra il  cristallo  suda  dirottissima  mente  . 

REGNATORE.  Che  regie  , Re  . Lai.  regmter.  Or. 
Jltrvi'(tur , iti  foref  • S.  A goti.  C.  D.  Fabbricatore  , e 
regnatore  della  superna  lei  assiemine  . Ar.  Pur,  4*1  9. 
Cadde  , e diè  nel  lahbion  1* ultimo  crollo  Del  regnato» 
di  Libia  il  grave  tronco  . 

’+  (*)  REGNATHICfi.feròeL  femm.  Che  regie.  Che 
domina.  Lat.  regietrijg  , domini  .Gr.  Arvt'vM  , n »W* 
fòvri  . Salvia,  itile.  1.  474-  può  dire  tema  taccia 
di  vanità  , oh'  ella  è una  non  delle  più  inferiori  bellet- 
te della  citta  regnatrice  , Tarn.  Dee.  man.  t.  ».  Tiberio 
Nerone  ...  aperto  in  guerra  , ma  ingenerato  di  quella 
superbia  Claudicaci  , scoppiare  , benché  rattenuti,  mol- 
li legnali  di  sua  crudeltà  t aver  basito  il  latte  sii  caia  re- 
gnarne* quali  ee. 

| REGNICOLO.  A.ld.  di  Regio,  Alito  mel  regno;  e 
prono  i Toltami  eommaemrrnie  t intende  dei  Regio  di 
Rfepoli  . Lai.  regnicela  . Af.  F.  1.  3o.  Con  una  confi- 
danti , che'  suoi  regnicoli  non  dovessero  militerà  con- 
tro a lui. 
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REGNO  . Vai  , n più  promintie  tuggette  o He.  Lat. 
regmem  . Gr.  iiaoir.ua . Jierr.  aio.  4?-  te.  Falla  gran- 
dissima moli  lindi  uè  di  gente,  sopra  il  He  di  'Inaisi 
•e  ite  venne  pei  cacciai  lo  del  regno.  G.  F.  10.  78,  5. 
La  dimorò  intorno  d'  un  mese  , per  cercar  via,  e mo- 
do d’  entrare  nel  regno.  Arngh.  69.  Indi  procede  la 
fame  , indi  la  grave  discordi. 1 ne'  treni. 

$.  I.  Per  mela/,  fìnte,  g.  5./  I.  Lunaria  , aecondo- 
chè  conceduto  sui  lia , io  reggerò  il  regno  commes- 
so . Ami u.  ani.  40.  3.  7.  Vuoi  tu  regno  ! dottene  un 
grande  ; reggi  te  uicdctiino  . 

II.  Per  tienili.  Dami.  Purg . 1.  E canterò  di  quel 
secondo  regno  , Ove  l'umano  spirito  si  purga.  Peir. 
tea.  noti.  Pur  d'  aliar  I’  alma  a quel  celeste  reguo  E *1 
«uio  consiglio,  e di  spronare  si  core.  Fit.SS  Pud.  ». 
I.  U tesino  de’  monaci  era  il  guadagno  del  regno  del 
cielo.  E 81.  Spero  , che  ci  vedremo  nel  regno  del  cie- 
lo . 

f $.  III.  Kegoo , per  Coroma  , ornile  Triregno  le  Co- 
rono Pagale,  thè  oiche  /u  della  talvolta  Regno  irmpltce - 
nenie.  Farei.  iter.  10.  33o.  Dipìnse  nella  facciata  del- 
ia pnncipal  camera  della  casa  Papa  Clemente  in  abito 
pontificale,  e col  regno  in  testa.  Celi.  Ore/.  ». 

Il  nostro  primiero  intendimento  ai  è di  dimostrare  ec. 
con  quale  industria  , e »rtitis(p  ai  stringano  , c leghino 
le  dette  gioie  in  maniglie  , anelli  , carcami  . regni  pa- 
pali , corone  reali  , e umili  . Cor.  En.  7.  365.  Questo 
regno  in  leali  Quando  era  in  soglio  , il  gran  Punito 
,av*a  . Mviii. 

RÈGOLA.  Riormo  , Mode  , Ordine  , e Dimoi  Im- 
millo delle  vie  dell'  operare  . Lat.  regola  , nor- 
ma . Gr.  asvaiv,  ytmptt» . Lai.  89.  A ni  maestra  men- 
to , e regola  in  quelle  cole  fare  , clic  per  quella  pote- 
va comprendere  , che  le  piacessoiio . tr.  GiorJ.  Proci . 
JJ.  Mai  da  te  non  si  patta  Cristo  > srinpremai  il  porla 
nella  mente;  questa  sia  tua  regola,  di  portai  lo  tcco  ìn 
ogni  tuo  stalo.  Dani.  In/,  ti.  l’jono  al  terso  cerchio 
della  piova  Eterna  , mal. ideila  , fredda  , e greve  ; Re- 
gola . e qualità  mai  non  |’è  nuova  . E Par.  »».  E la 
regola  una  Rimava  è giù  per  danno  delie  carte.  Fit. 
SS.  Pad.  ».  378.  Lo  nemico  ee.  per  tante  tcntaaioni 
non  gli  avea  potuto  fare  mutare  la  regola  , e ’l  modo 
delta  sua  astinenza  . Sem,  ben.  Fnrth.  3.  Si.  Hanno  tra 
loro  differenze  infinite  , perchè  non  poterono  cadere 
sotto  alcuna  regola . Sngg.  noi.  etp.  7.  La  regola  poi 
di  fabbricargli  in  modo,  che  osservino  tal  corrispon- 
denza , non  s*  acquista  altrimenti  , che  con  la  pratica  . 

$.  I.  Per  tutta  la  /piantila  de'  Prati  , rie  mil'iano  lot- 
te un  mede-imo  ordine . Lai.  /‘umilia  . Gr.  T a%t(  . V. 
F.  II.  91.  Accompagnato  da  tutte  le  processioni  delle 
chiese  , e regole  di  Parigi . 

J.  II.  Per  lo  Convento  , 0 Menati  trio  itene  di  Frali. 
Stor.  Piti . 176.  Ciò  che  avevano  in  casa  , sgomberaro- 
no, e mandaronlo  nelle  ville,  alle  loro  foltezze  , e alle 
regole  de*  frati  . G.  F.  11.  y3.  4-  Dicci  regole  di  frali 
Con  più  di  settecento  frali . 

$.  HI.  fìngalo  aureo  , eomuiemeile  Regolo  del  tre  , 
diteli  Quella  , thè  torve  per  trovare  il  temo  nume-o 
preponiamole  , ed  il  gnario  . Gal.  Siti.  330.  Pelò  per 
la  regola  aurea  ir  moltiplicherà  il  numero  C.  pel  qua- 
drato del  numero  U.  E 391.  Noi  cerchiamo  di  sapt-fe 
quante  delle  medesime  parti  sia  B C.  però  diremo  per 
regola  aurea  ; se  quando  B D.  è 58.  ec.  £ lett.  70. 
Tutti  i conti  dc‘  mercanti  son  fondali  sulla  regola  del- 
ie tre  cose  proporzionali.  E appretto  : Tutti  i raggua- 
gli si  trovano  pure  Colla  medesima  regola  del  tre. 

• REGOLAMENTO  . Ordinimeli*  fitto  eoi  regolo, 
t gli  Ordini  , che  ri  dumo  , 0 friggi  ehe  il  preteriva- 
no . A<end  Cr.  Meit.  Istruzione  che  si  andava  digeren- 
do sopra  i riguardi , e i regolamenti  da  osaervatst  nel 
governo  militare  , a politico  di  quel  paese  . 
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REGOLANTE  . Che  resola  , Che  dà  regola  . Lai. 
dirìge ni.  Gr.  *«T»f  bòra*.  Dami.  Come.  i5o  Quando  più 
cote  a uno  fine  Mito  ordinale,  una  di  quelle  conviene 
estere  regolante,  ovvero  reggente,  e tutte  I’  altre  Tette, 
e regolate  . 

REGOLARE  . Dar  regola  , Ordinare,  R!  tir  ignee  tet- 
te regola  . Ed  anche  il  adopera  nel  tendi w.  meulr.  pale. 
Le»,  dirigere  , Gr.  naSt uSt/tmt . Libr.  Attrol.  E poi  en- 
terrai  nella  tavola,  eh*  io  ti  regolerò  per  inaani.C». 
Inf.  7.  Regolerà*  la  qualitade  , e la  disposizione  per  sano 
giudicio  di  ragione  conceduta  a lui  per  la  podestà  del 
libero  arbitrio.  Bore.  Introd.  J%o.  Non  ce  ne  ha  niuna 
ai  iancioila  , che  non  possa  ben  conoscere  , come  le 
femmine  sicno  ragionate  insieme  , e senza  la  proveden- 
za  d'  alcnno  uomo  si  sappiano  regolare.  Mor.  S. 
Grtg.  Allora  mangiamo  di  questo  mele  tanto  ebe 
basta,  quando  noi  regoliamo  il  nostro  intendimen- 
to con  misura  di  temperanza  . Cren.  Morell.  a38.  Egli 
ebbe  a ritrarre , c regolare  le  loro  masserizie  , le  lo- 
to case,  i mortorj,  i lasci , c tutte  1'  altre  cose  , che 
sono  sanza  numero.  E.  a{i.  Tolto  moglie,  uscito  di 
manovaldi,  mancando  la  roba,  e*  ai  cominciò  a regola- 
le . 

REGOLARE.  Add.  di  regola  , Che  ferva  regola  . 
Lat.  cenonieut . Gr.  uatortntt  . Vii,  SS.  Pad.  a.  3g, 
Plorarono  gli  antichi  santi  Padri , e questo  dissono, 
ebe  era  Via  regolare  , cioè  ogni  di  mangiare  un  poco  , 
e non  saziarsi.  Sngg.  nai.  ttp.  »44-  Or  per  avere  nn 
vaso  più  regolare  , pigliammo  in  quello  scambio  una 
canna  da  pistola  . A stig.  Da  principio  la  superficie  di 
tutti  questi  ghiacci  apparisce  piana,  benché  da  ultimo 
te.  l'acqua  diventi  colma,  acuta  però  ritenere  alcuna 
ligula  tegola  re  . 

* (.  Regolare , aggiunte  di  Clero  , diteti  di  quello 
che  è compoito  degli  Ordini  fìeligioti  . 

f *5.11.  Regolare  in  forte  di  tati,  diceli  di  un  Re- 
ligioso , per  oppotiuone  a Secolare.  Da u.  Scita».  65. 
( Comtn.  S75.j.  ) Formò  a nome  di  lutti  ì Regolari  una 
supplica  , else  diceva  ec.  A ogni  convento  uc  furon 
mandate  copie  . 

REGOLaRISSIMAMENTE.  Superi,  di  Reg dormen- 
te . 

REGOLARISSIMO.  Superi,  di  Regolare. 

f REGOLARITÀ  , e all' ani.  R EGOLARI TADE,  e 
REGOLARTI' A I E.  Attrailo  di  Regalare  . Cai.  Mat- 
ch. tei.  17Ò.  Chi  dunque  vorrà  sostenere,  le  macchie 
esser  congerie  di  minute  stelle  , bisogna,  che  intro- 
duca nel  cielo , td  in  esse  stelle  moventi  innumera- 
Lili , tumultuar)  , difformi  , c lontani  da  ogni  regolari- 
tà . 

REGOLARMENTE.  Avveri.  Secondo  regole  . Lat. 
regalariler  , DtomeJ.  Gr.  xaravrxaif  . Maetlrutc.  Que- 
sto dico  , se  ‘1  monistcro  vive  regolarmente  . 

ty.  Tatara  rute  Per  f*  ordinarlo  . Cr.  7.  zS.  il.  Que- 
ll, j.  modo  regolai  niente  , quando  sarà  de*  più  somiglian- 
ti, sarà  migliore.  .1/aetiruts.  a.  Si.  Ma  regolarmente , 
et  de  jure  , el  de  comuetudine  la  sentenzia  del  Pastore 
è da  tenere  , e d'  essa  avete  paura  . 

11EGÓLATASNENTE.  Atteri»  Con  regola.  Lai. 
regolatila.  Gr.  navo.tnvf  . Frane.  Smcch.  mar.  irpj.  Nin- 
no dovrebbe  volere  , se  non  tanto  quinto  regolatameli- 
le  gli  fo.se  a bastanza  . Cam.  Por.  io.  E quelle  usate 
secondo  T oso  , al  quale  Iddìo  I*  ha  create  , e regole- 
taiiicDtc  . Ited.  Etp.  mal.  q5.  Da  case  uicuibienuzzc  ne 
lituane  lutto  regolatamente  intagliato  . 

REGOL AT15S1MAMENTE.  Superi,  di  flrgelaia. 

mente  . 

REGOLATISSIMO.  Superi,  di  Regolala  . Dami. 
Cune.  99.  È alta,  e nobile  ( I’  mtlralogla  ) per  la  vira 
certezza , per  la  quale  è sanza  ogni  difetto,  siceome 
quella,  che  da  pei  lettissimo  , c r<.  gratissimo  principio 
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viene . Gel  Mac  eh.  eoi.  $5.  Hanno  i loro  moli  regola- 
tissimi , e i loro  periodi  certi  . 

REGOLATO.  Add.  da  Regolare  . Che  precede  eoa 
regola  . Lat.  temperane.  Gr.  v*> far  . Mft.  IH.  Poi. 
Per  un*  erba  cb'  egli  usano  mangiare  , e*  v*  ha  nomi- 
ni regolati  , ebe  vivono  più  , eh’  altra  genie  . Bocc. 
Proem.  a.  Non  per  crudeltà  della  donna  amala  , ma 
per  soverchio  fuoeo  nella  mente  concetto  da  poco  re- 
golalo appetito.  Fr.  Ine.  T.  t.  7.  ia.  Vorria  il  corpo 
regolato,  E no ’l  senso  rifrenato . Quid.  G.  Conciossia- 
cosaché leggiermente  avvenir  potrà  e , che  carissimo 
prezzo  ricotti  pervie  il  suo  non  regolalo  consiglio.  E al- 
trove: Avvegnaché  fosse  bruito  di  genllliiade  non  rego- 
lata . Bemb  Aeoi.  ».  io3.  Cosi  avviene  , che  ire  sono 
le  aogge,  e regolale  maniere  degli  affetti  dell*  animo. 
Red.  Ùtt.  nm.  58.  Può  considerarne  i moli,  e le  regola- 
te sue  pulsazioni  , purché  miri,  e 1’  adissi  in  quella 
parte  del  corpo  , dove  dalla  natura  fu  collocato  . 

REGOLAI  ORE.  Che  dà  regola.  Lat.  director. 
Gr.  4 mairi oSortiv  . Com.  Par,  7.  Per  un  principio  , 
lo  apule  è custodia  , e reggimento  de’  suo’  sudditi,  c 
per  esso  è regolatore,  far.  leu.  a.  »5g.  Che  l'uso 
poi  sia  maestro  , e regolatore  della  lingua  , lo  sa  ognu- 
no . 

j.  1.  Per  In  Misuro  dell'  acque  correnti  ti  fabbrica 
ne'  fiumi  il  Regolatore  , che  è una  piccola  macchina  di 
muro  , di  pietra  , o tintili  , col  fondo  oritontale  ,e  colle 
sponde  ptrpendieolnri,  e per  erta  scorre  tutta  l' acqua  da 
misurarsi . 

* $■  li-  Regolatore,  diceil  anche  dagf  Idraulici  a 
quella  fabbrica  di  materiali  , che  terre  a stabilire  lo  ie- 
ttarne di  un  fotte  , canale  , o rimile , onde  regolare  ' le 
«Ntruiifr  teavationi  in  perpetuo  . 

* $.  III.  Regolatore , T.  degli  Orinola/  . Nome  che 
tl  dà  al  tempo  , ed  allo  tpiralc  degli  orimeli  da  laica  , 
ed  alla  lente  de  pendoli  . 

REGOLATRICE.  Verhol.  femm.  Che  regola  . Lat. 
directrix.Gt.  n naStvSt/rue*.  Com.  Inf.  33.  Conciossia- 
cosaché 1*  anima  aia  regolatrice  , e vivificativa  , e per- 
fezione dì  tutto  ’l  corpo  , seguita , eh*  essa  partendosi 
dal  corpo , il  corpo  non  si  possa  muovere  , o vivere  . 
Doni.  Con*,  stia.  Ella  è regolatrice  , c rettrice  di  tutta 
le  oneste  opinioni  . 

* REGOLAZIONE.  Regolamento  . Algnr.  Sagg, 
Quanto  aveanu  latto  nella  inesse  della  lingua  le  regola- 
zioni degli  Accademici . 

(*)  REGOLE!’ Ta.  Dia»,  di  Regola.  Salata,  dite, 
1.  355.  Qual  "rande  ingegno  d* Aristotile  ben  comprese 
ciò  eli*  ella  fussc  , allontanandosi  dal  metodo  degli  an- 
tichi precettatoti , i quali  ai  ristringevano  a certe  pic- 
cole regolette  , a oSicrv azioncclle  minute  , ec. 

REGOLETTO.  Dim.  di  Regolo.  Sagg.  ani.  etp. 
aao.Si  vada  strisciando  la  pietra  con  una  delle  sue  fac- 
ce rasente  il  regolclto  . 

* $.  1.  /fegatello  , Membro  degli  (IrairBiMii  tT  Archi- 
tettura , di  m perfide  piana , che  anche  diceii  Regolo, 
Litlello  , o Lieta  . Voe.  Di*. 

* 11.  Regolati , T.  de'  Tetti  tori  di  panai  , a drap- 
piStecche  , 0 Strisce  tettili  di  legno  . che  /’  aggiun- 
gono a' Uccia' noli  , perchè  pattando  fr»  I catcohni  tl 
logorano  meno  che  lo  spago  , o In  funicella  . 

* IH-  Regolati  , dicono  gti  Stampatori  ad  alcuni 
Regoli  lottili , 0 Petaelti  di  legno  di  dtjferanli  dimensio- 
ni , collocali  net  Cptofo  , ira  le  facce  di  Stampa  , e gli 
ettremi  di  etto  per  tenerle  separate , e ben  «/«errale , e 
tirelle  . 

-f-  RHGOLÌZlA.  Erba  detta  più  comunemeufO  Li- 
quorista . Lat.  gljrrjrr  rht  wtr . Gr.  jXwxof'f/fa  . V.  Flot. 
ti,  Cr,  <>.  t>3.  r,  La  regoliJà  e radice  d*  un’  erba,  cha 
desidera  terra  ben  voluta  , e speziai  mente  sabbione.  £ 
appi  etto  : La  rogo  li  zia  masticata  , e tenuta  sotto  la 
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itogoa  , mitiga  la  tate  , e 1'  asprezza  della  lingua  , a 

del  gozzo  • M.  Aldobr  P.  jV.  7«|.  Gli  faccia  tenere  io 
atta  mano  una  radice  monda  di  icgoliaia  . Libr.  So  a. 
5e.  K gridati  farinata  , e regoli» ta  . 

RÈGOLO.  Discendente  di  Po,  o Signor  di  minor 
polenta  di  He.  Lai.  regnine  . Gr.  fiaeihidiee . G.  P. 
aa.  »oi.  9.  Fece  prendere  miti  i Regoli, ovvero  Reati  di» 
accadenti  del  Re  nocchieri  . Col.  SS.  Pai.  11  quale 
Acar  invaghito  d1  un  Regolo  d’  oro  delle  caatella 
degli  Alloilili  (C.  (cioè.-  dell»  eialum  d'  un  Rego- 
/*)• 

f 1.  Regolo  , per  Baeiliteo  , da  alenai  ietto  He  de' 
tergenti  . Animai  favolo**  . Lai»  beisiliseus  . Gr.  0a~ 
m/XioMt.  Mor.  S.  Grog.  Eni  roppono  l’uomo  degli  a» 
• nidi,  e temerono  le  tele  de'  ragnoli  ; quel,  che  nascerà 
dell'  nova  loro  , ai  morrà  , e di  quella  cose, che  vi  earà 
dentro  nutricata,  si  nascerà  un  serpente  chiamalo  rego- 
lo ec.  Lo  regolo  è Re  de'  serpenti  . 

$.  II.  Regolo  , diciamo  anche  quella  Strumento  di  le- 
gno , 0 metallo  , col  quoto  si  tirano  le  Unte  dritte  . Lat. 
regala  . Pallai.  Menerai  sopra  il  letto  della  paglia 
due  parli  di  pietre  scapeazate,  una  parie  di  calcina 
temperata,  e quando  tu  avrai  fatto  questo,  a grosseaza 
di  sci  dila,  meiteraivi  regoli  uguali  . Tratt.  eqult.  L'uo- 
mo va  avanti  umilemenic,  e diritto,  come  regolo  , e co- 
me corda  • I.ihr.  Attrai.  Il  regolo,  che  si  muove  so- 
pra il  regolo  delie  due  tavolette  , si  é 1*  altraversatore . 
Gelai.  68.  Conte  le  trevi  , e le  pietre,  e le  mura  ai 
misurano  con  esso  il  regolo. 

* 5.  HI.  Heg  alo  è ani  he  T,  generico  , l unto  da  varj 
Ariteli,  per  reprimere  qumhirogUa  lieto  di  legno  , più 
lunga  thè  larga,  di  superficie  piana,  a per  lo  più  ri- 
quadrata , e toltile  , 

* $.  IV.  Regolo  T.  de  Sarti  . Triangolo  di  legno  , il 
quala  ti  mette  a contatto  della  Cotture  nello  spianarle  . 

* 5*  V.  Regolo  . (Just  membro  degli  ornamenti 
d'  Architettura  , che  ti  chiama  Regolello  , Lista  , 0 Li- 
stello . Voc.  Dis. 

f * 5'  VI.  Regolo  , nella  Chimica  , denota  La  parte 
più  fina  e più  pura  d'  un  metallo,  a minerale,  che  ca- 
la e precipita  ol  fondo  del  crogiuolo  o fornello  nel 
liquefarlo  . fisso  h U metallo  non  combinato  colf  ossi- 
gene  o eo*  altra  materia . L‘  Antimonio  purificata  per 
semplice  fusione  ei  chiama  Regolo  d*  antimonio. 

REGOLUZZA.  Dim . di  Regola.  Tratt.  gov.  fam. 
6a.  Ti  sforaa  di  farla  del  aomuio  Lene  amante  , e os- 
serverai cinque  reguluzie  . Cari.  Piar.  85.  Ss  vi  mette- 
te di  nuovo  a rileggere  con  più  altrnziooc  il  Gonade  I- 
lo , e le  regoluzze  . 

t REGOLI  ZZyj.D.m.  di  Regolo.  Piccolo  Re  . Riir. 
Mad.  M.  Mei  primo  raunamento  , il  quale  dissi  di  so- 
pra , che  ne  Tue  fatto  dalli  regoluazi  . Sali.  Giug.  89. 
Poiché  gli  Urlinoli  gii  ebbono  fatto  egualmente  1*  ono- 
re magnifico  a modo  di  Re,  li  detti  tre  Regolasti  furo- 
no insieme  per  trattare , « ordinare  de'  fatti  del  ten- 
ute . 

REGRESSO,  y.  L.  Ritorno  indietro.  Lat.  regres- 
so*. Gr.  inraretyesfnoat  • Pii.  Piu.  83.  Soleva  con  tito- 
lo sospeso  , m imperfetto  scrivere  , Aprile  faceva  ce. 
lasciandosi  un  certo  regresso  all'  emenda  . Gol.  Siet. 
55).  (Queste  Stazioni  , e regressi  cc.  vorrei  io  meglio  in- 
tendere come  procedano  uel  sistema  Copernicano . 
Rovo.  Pier.  4-  4.  a.  Che  regresso  non  ha,  non  ha  cal- 
laia . 

J.  I.  Regresso  , è nache  termino  legalo,  0 amie  Pernotti 
di  rivalerti  contro  altrui  di  checcketsia  . Mali».  7. 
104.  Acciocché  in  quella  casa  la  figliuola  Possa  mostrar 
d'  aver  qualche  regresso  . £ 8.  qa.  Onde  a quell'  altra 
gli  consegua  , c rcude  , Cedendo  ogni  ragione  , c ogni 
1 egresso  . <i 

* IL  Regresso  dì  una  curva  , T.  da'  Geometri . 


R KI  669 

È quel  punto  in  cui  una  curva  dopo  d'aver  progredito 
per  ne  certo  spatio  ritorna  in  dietro  . 

(•)  REGIIKGITÀRE.  Ringorgare  , Riboccare . Lat. 
ridondare. Gr.  VTif/SXs|iir  . Red.  Con*.  1.  s3o.  lo  ten- 
go , e credo  per  fermo,  che  T ardore  dello  stomaco  in 
sua  Eccellenza  non  urovenga  da  altro,  che  dalla  bile, 
la  quale  versata  nell*  intestino  duodeno  , regurgiti  allo 
stomaco. £ leu.  1.  4<>-  Non  proviene  da  altre  cagioni, 
che  da  una  grandissima  quantità  di  bile  , la  quale  di 
uando  in  quando  (egurgita  allo  stomaco.  E appretto  : 
are  necessario  il  procurare  ec.  che  la  bile  non  (egur- 
giti , o risalti  allo  stomaco  . 

(*)  REGURGI 1 ATO.  Add.  da  Rigurgitare.  Red. 
Con*.  1.  97.  Quel  dolore  non  è provenuto  da  materie 
pituitose  , e fredde  , ma  beasi  da  sughi  biliosi  , ec* 
pugnilivi , e mordenti  'egurgitati  verso  il  piloro  allo 
stomaco  . E i3o.  Questa  itile  rigurgitata  allo  stomaco 
non  solamente  lo  travaglia  per  se  medesima  , ma  ec. 
E a.  8 1.  Dal  duodeno  n-guigitata  nello  stomaco  mede- 
simo . £ iett.  1.  40.  Quivi  regurgitaia  ( la  bile)  cc. 
pugneuduje  tuniche  di  esso  stomaco,  cagiona  il  dolore. 

* R EGURGITO.  2'.  degl'  Idraulici . Lo  eletto,  che 
Ringorgo  , Rmgor-amento  . P . 

* REINCIDÉNZA.  Ricaduta  : Ricalcata  la  u»  follo  . 
Accad,  Cr.  Mett.  Essendo  nella  loro  naturala  incostan- 
za T unico  ritegno  dai  repudj  il  pericolo  della  «inci- 
denza . 

(*)  REIETTO.  P.  L.  Add.  Rigettala  . Lat.  reje- 
Clut  . tìr.  Car.  loti.  I.  lift.  Vo 

considerando , che  T Eccellenza  V.  possa  cuore  inso- 
spettita in  questo  esso  di  non  esser  forse  trattenuta  , 
o con  queste  domande  fnor  di  pioposiio  reietta. 

f REIMA. Porla!,  ftmm.  di  Re;  Regina.  Lai.  regi- 
na . Gr.  fiaoiXiaon  . Petr.  cani.  48.  s.  Quell'  antico 
mio  dolce  empio  signore  Fatto  citar  dinanzi  alla  Rcina. 
Croni*  heit.  d'  Amar,  q-  Tu  la  savia  Rcina  Sabba,  la 
quale  venne  a vedere  Saltatone.  E 74.  Alessandro  fra- 
tello delia  Reina  Olimpia  , zio  carnale  del  grande  A - 
Icssandro  di  Macedonia  . Pit.  S.  Rfnrgh.  iS^-  Ch’io 
li  voglio  fare  Rcina  . Atrigk.  56.  Allora  sono  tenuta 
somma  madre  , c onorevole  Rcina. 

t **  J.  I.  Reina  , per  Principale  in  dignith.  Pr.Giord. 
3s6.  Una  volontà,  dicono  i Savi,  é quella  , eh'  è so- 
pra a tutte  rcina  , ed  è diritta.  Questa  è la  volontà  di 
Dio,  alla  quale  si  dirizzano  ...  le  volontà  nostre  . 
Ho  cr.  irò  u.  76.  1.  La  lleina  a Filomena  Impose  , che 
seguitando  dicesse  . 

$.11 . Rema  Speme  di  pace,  che  vive  nell' acqua  dolce  . 
Lat.  r/grisar.  Gr.  nurfirof.  Red.  Osi.  aa,  tjS.  'Tra 
que'  pesci  , che  Lo  osservati  , ho  rinvenuto  avctU 
ec.  la  tinca  di  mare  , la  rcina  , la  scarpa  cc. 

f REINTEGRARE  . Rintegrare  , Rinnovare  , Ritor- 
nar la  caia  me ’ primi  termini  , Rimetterla  nel  primo  es- 
sere . Lat.  aliquid  im  pristinum  restituire. Ot.  tìt  to’  a"p- 
Xuìor  dqmr.Pir.  As.  191.  Egli  cominciò  a persuadere 
che  ec.  con  fresca  gioventù  1 «.'integrassero  la  bellicosa 
squadra.  Patch.  Ercot.  338.  Possano  per  la  via  della 
ragione  ricuperarne  la  possessione  , cd  essere  di  tale, 
c tanto  spoglio  reintegrati . Tass.  Ger.  sa.  1.  E là  i pa- 
gani le  difese  loro  Gian  rinforzando  tremule , c caden- 
ti, E reintegrando  le  giu  rotte  mura  ( migliori  editili - 
ni  leggono  1 integra  odo  ) . 

REINTEGRATO.  Add.  da  Reintegrare. Lat.  rtsli- 
tuiut  in  pristinum . Bo cc.  mov.  80.  38.  In  questa  guisa 
reintegrato  con  lei  1’  amore  in  parole  , ricominciò  Sa  - 
lahactto  velinamente  ad  usar  con  lei  . Buon.  Pier.  5. 
a.  8.  £ liberi  di  danni,  reintegrali  fi’  andiara  d*  ogni 
interesse  . 

REIN  TEGRAZIONE.  Il  reintegrare  . Gaie c.  slot. 
s3.  658.  Eragli  a cuore  la  reintegrazione  del  Re  Gio- 
vanni al.  regno  di  N avaria.  , » - , 
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■{•  * RE  INVITARE.  /»Wl«r«  di  nuovo  ; Rinvi/are  . 
C-oii'^l.  Cori,  tibr.  1.  /mj.  1&6.  ( e< Ut.  Clou.  ) Gio- 
cando con  lei  a scacchi  ...  gli  diede  scaecomaito  cc. 
Il  gcniihiomo  poi  la  reioviiò  a giocare  : essa  avendo  al- 
quanto riculaio  . > ■ , pui  li  poie  a giocar  di  uiuva  . 

REISSIMO.  Smprrl.  ii,  K*u  . Lai.  ««fm'inoM  . Gr. 
etmfivai  . (-'#*•  /«/•  Si.  Li  girami  cono  polenti  , e 
grandissimi  , e reiciimi.  Dictr.  din.  Non  cadrebbe  et. 
in  cuore  d’  uomo  reissimo,  u non  fona  fuori  delia  me- 
moria . 

f REITÀ,  * oir  omt.  RKITADE  , • REITÀ  TB. 

^rlrotlo  di  Reo. Relà.  Lai.  colpo,  necfu  ilio.  Gr.  eiria  , 
eXiUjuAijue-  Dami.  Ce**.  Ciascuna  di  qucaie  rciladi  ha 
ci  gran  celia  . che  pochi  aono  , che  ne  aicno  liberi  . 
Artigb.  67.  Vorrei  sapere  cc.  ae  egli  ai  spoglierà  la  sua 
reitadc  . 

• RKITERÀRILE  . CA«  può  reiterarti  . Segntr. 
Porr.  itlr.  cip.  ao.  1.  Uno  di  questi  ( Sngramenti  ) 
non  è aiiolutamcnte  reiterabile  : « tale  è il  liaiiciimo 
*c.  1/  altro  non  è reiteiabilc,  ae  non  cha  multo  di 
radoi  e tale  è I’ cinema  tornine. 

•{•  * LUi.l  l EKAM  EN  l o.  Rrtleraiione,  Udrò,  flit.  S. 
liti.  Ridicendo  spesso  la  medesima  cosa  ...  non  pure 
-fa  palese  , e lacrimevole  il  caso  del  suo  partire;  «ita  di- 
morando assai  con  quel  rciieroiuctno  clocuioiio  sol 
medesimo  concetto  , a pieno  dimostra  *«. 

REITERARE.  Por  piu  volto  la  tinto  coro,  Repli- 
carla, Rifallo  . Lai.  iterare . Gr.  diortfòe.  Deal.  Purg. 
»3.  Pitturo  oom  h-bent  aliameoie  disse  , E dielto  a noi 
T andò  reiterando.  Piamo r.  4.  79.  Le  dame  in  molli 
giri  . e volte  reiterate  avevano  le  giovani  donne.  Amet. 
5-|.  Io  il  chiamai  piu  volle,  e reiterai  le  promesse,  eie 
minacce.  E 65.  Con  quella  voce  , die  io  potei  , reite- 
rai la  tuia  orazione  nel  suo  cospetto.  /'Vane.  Rari.  Sri. 
sb.  Ne  troppo  ancor,  nè  mai  reiterare.  Late.  Portai, 
5.  IO.  Per  io  che  certissimo  ritornò  a reiterar* i baci, 
e gli  abbiacciaiuenti . Sngg.  noi.  np.  »ót).  Per  quante 
volte  sì  reiterasse  questa  esperienza  , non  i'u  inai  veduto 
alterarsi  d‘  un  sol  capello- 

REI  PERVI  AMEN  TE.  Avverò.  Con  reitero  tiene  . 
Lai.  ilerum  , a/ifue  iterum  . Gr.  reiXtr  , k tu'  aciXir  . 
Red.  Ini.  y o.  Quest’  esperienza  pare , che  probabili*- 
simamente  dovesse  riuscire, ma  io  non  ne  ho  Miai  aru- 
lo  I’  onore  , ancorché  1*  abbia  reiteratamente  prova- 
la . 

REITERATO.  Add.  do  Reiterare.  Lai.  iterarne  . 
Gr.  . M.  P.  4-  »»•  E reiterati  i bandi  con 

grandi  (iene  , cominciò  il  popolo  a mormorare  . Rmoa. 
Pier.  4.  4.  17.  Mon  può  se  non  giovar  reiterata  La  re- 
ta z ioti  di  quello  . E 4.  5.  4-  I cui  lavar  d‘  inchiostro  , 
r di  parole,  Quanto  piu  lunghe,  c più  rcitcìate , 
Son  solchi  , e acini  per  maggior  ricolta. 

REITERAZIONE.  il  reiterare,  Replico  . Lai.  Ue- 
ralit  , reiterano,  (fuintH.  Gr.  durnfttoif  eìra'Xn^tf  . 
Cotti.  Po rg.  3o.  Con  affermativa  reiterazione  palesa  la 
donua  il  nome  suo  . 

• KEJU DILATA.  T.  de'  Portoli  . Coso  già  decito 
per  irnienti  di  Tt  tbunnle  tuprema  io  tato  limite  o iju el- 
io di  eoi  ti  lenito  ; fluoro  giudisio  ohe  prende  o orma  da 
as  alleo  già  fallo  . Tocc . Par.  intorno  a questo  «vvi 
nna  Rejudicata  d’  Apollinare  Sulpizio  , nel  casu  nostro 
per  noi  tanto  in  termini  , che  non  può  desiderarsi  di 
più  « 

• RF.IV’EN  DILAZIONE  . T.  de*  Legali  . Aerano 
giuridico  per  eui  ti  damando  «tua  coio  , « uno  periamo 
sopra  di  cui  ti  ha  p'eleoiiooe. 

RELASSA  MENTO.  Urlai  iasione  . Lai.  laillluJo  . 
Gr.  KsVet./.rèr.  rwr.  naturi.  Il  cennamo  proscioglie  Je 
viscere  dalla  fievolezza  , • dal  relassamento  venu- 
to. 

f RE LASSARE.  A.  Rda tiare. Camole.  Pungi!.  63. 


Chi  nasconde  il  suo  peccato , non  fis  da  Dia  refessolo 
( ritmiamo  , prete iolto  ).  £ l5o.  Però  refessa  Dio  le  lin- 
gue de*  detrattori  conira  i suoi  eletti,  acciocché  o gii 
purghino  , o gl*  impediscano  da  vanagloria  ( nltea- 
la)  . 

J.  I.  Tataro  t usala  alto  maniera  Ialina  per  Rietoro- 
re  , Ricreare  , Lai.  relnxare  , tentare  . Col.  Òtti.  i65. 
Gli  animali  *c.  hanno  bisogno  di  ripo*0  per  refessat  i* 
membri  . 

L 11.  Tatara  vale  aacke  Rileteiare  . 

RKLASSATO.  Add.  da  Riattare. 

R EL  ASS  AZIONE  . il  Relanare  , ProtciaglimentO  , 
Rtmiiilvne  . Lai.  reiaxatio  . Gr.  ar!*<(  . Ltttr.  Piagg. 
Ivi  è piena  perdonanza  , remissione  , e refeisaziene  di 
pena  , e di  colpa  . 

I.  Per  Allentamento  dolio  lenitone  . Cr.  6.  l3.  1, 
Contr’  alla  rcietsazion  dell'  uvola  si  faccia  gargarismo 
d‘  aceto  , nel  quale  sia  colla  la  sua  polvere  (del  cola- 
mento ) o la  tua  «tba. 

II.  Per  Jtianckett*  . Lai.  Inni  ludo  . Gr.  st*N  . 
Tran.  pece.  mori.  Questo  procede  per  rclassarion  del- 
l‘aff«tio,  c tiepidezza,  offuscata  la  iasione  , per  mangiar 
disordinalo  . 

* RELASSO.  T.  dello  Storio  Ecclesiastica.  Ricaduto 
meli ’ eretta  , dopo  aerila  abjurala. 

fi’)  RELAllVAMEN  1E.  Aererà.  In  maniero  reto- 
lira  , Cumparahvnmtale  . Lai.  balata  rottone  , compara- 
le . Or.  wafafiXndn»  . Srgner.  Alammo  flaeemà.  *9.  4* 
Quand*  odi  mai  dire  , che  il  peccato  veniale  è nn  pec- 
cato leggiero  , non  ti  dare  a credete  che  ciò  mai  ti  di- 
ca parlando  assolutamente,  ma  solo  relativamente,  cioè 
a paragone  del  peccalo  mollai*  . 

f (*)  RELATIVIZZARE.  Q. etto  Verbo  usò  il  Do- 
rateali  per  lignificare  che  lo  copulo  Ialino  que  ero  sia- 
lo tidolto  al  relativo  qua*  . Lai.  referto.  Gl.  àratpi'fetr. 
Toc.  Uno.  poti.  4(4-  Solamente  dittonga,  • relativiz- 
za la  copula  cjue  . 

RELATIVO.  Termine  grammaticale  ; Aggiunto  dì 
marne  , cko  ti  riferì  ice  oli ‘ antecedente  . Lat.  relalirut  . 
Gr.  aVstsfixs'f  . Rat.  Pueg.  aa.  s.  Questo  relativo  qua- 
le da  ad  intender*  tuie  , per  la  regni*  di  grammatica, 
cioè  che  io  relativo  ec.  da  ad  inlcudcic  lo  tuo  antece- 
dente. E Por.  6.  9.  Questo  relativo  sua  rappresenta  la 
viva  giustizia  . 

RELATORE.  Cke  referi  tee . Lat.  relatar.  Fior,  S. 
trame,  40.  Il  detto  frate  (.1. tracio  da  Otària  mirabile 
relatore  della  evangelica  poverini  e , e della  regola  di 
santo  Francesco  . tir.  dite.  nn.  69.  Dorerebbe  pensar 
molto  bene  sua  Maestà  «c.  la  cagioue  , clic  lo  muove  , 
ae  è giusta  , chi  sono  i relatori  , c se  la  qnalità  del 
peccato  ai  conviene  all*  accusalo  Buon.  Pier.  5.  a.  5. 
t.hc  amico  possa  rclator  cottesc  Danni  della  signora 
Rcfezion  cena  , o alinea  di  confettura  • 

RELA  I RICE.  PorLol.  femm.  Che  riferisce  . Lat. 
relainx.  Ar.  tal.  1.  Non  pon  fuggir  la  fama  Più  , che 
del  ver,  del  falso  relatrice. 

RELAZIONE.  P erbai,  dm  Riferire  . //  riferire  , 
Referto.  Lat.  relolio  . Gr.  oìraQofd .G.  P.  SO.  *3o.  3. 
Comandò  loro  ec.  che  ciatcuuo  studiasse  sopra  la  det- 
ta quisiiune  della  visione  de'  santi,  e facessero*  a lui 
refezione  . Rem.  Uri.  9.  »8.  41.  Se  *1  vero  appunto 
non  scrisse,  io  lo  scuso,  Perchè  si  stette  ali*  altrui 
relazione.  Cai.  leu.  ab.  Attesi,  che  messer  Lelio  fo- 
cene la  sua  relazione  . Iticeli.  Fior.  sG.  Segno  manife- 
stissimo , cume  si  ha  per  relazione  vera  , che  è un  bitu- 
me nato  nel  fondo  del  mare  ( porlo  dell'ambra  01 tonfo- 
ro  ] . 

**  J.  I.  Detto  nel  Sento  di  Riferire  $.  Ill.òey*.  Mono. 
Die • ai.  i.  Non  potendosi  T ordine  delle  Persone  divi- 
ne pigliare  dalla  virtù  , che  in  tutte  e tre  è la  medesi- 
ma i si  piglia  dalle  relazioni  eh*  bsono  tra  se, secondo 
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r origine , U quii  sono  direi**  ( « ttoee  toltone  ulto 
temei t ) . 

*>*  ^.11.  ffr/tr'nr  di  fui/»  per  Rendimento  di  gra- 
*i>  , Ringrnoiamenlo  . Ar.  Pur.  96.  *o.  Ne  la  rtlszion 
di  grazie  è quelle  Ch*  elle  o»er  debbe  el  suo  fedele  e* 
manie  . , Munti  . 

f $.  III.  Relationt , T.  delle  sciente . Rapporto  , Co»- 
mirili*  Irm  due  , e più  tote . 

• $.  IV.  Artotivnr  utile  Geometri»  , meli'  Arlimeti- 
ce  , re.  Lo  fletto  che  più  eomuoememie  ti  dice  /legio- 
ne , e dagli  Amichi  Pi opor tiene  . 

• V.  Relation»  . utile  Teologi»  Scolaiiica , uteil 
per  denotar»  quelle  Otoimo  Per/faionl  , che  periamoti 
t'  oppili»»»  ; i » quanto  per  quelle  urne  Petto»»  Urtino 
è riferita  od  un  olir » , e da  etto  dilli Hi»  • 

• KfcLAZlO.Nfc.TiA.  Dim.  di  Rtlooione  ; Brere  re- 
ferto . Alleg , Brere  e boricvolissinia  relasiouelta  in 

canzone  falla  per  iacberzo  . 

RELEGARE.  3 /nudare  in  etili»  , Confiture  . Lai. 
relegare  . Or.  i'|*ff«kifar  . Boce.  noe.  98.  5i.  Ha  co- 
lici fuor  degli  estremi  termini  delle  terre  in  cailio 

Crrpetuo  relegala  . C liti.  Piu.  Rote-  «74-  la*  uno  * 
intento,  e 1'  altro  e Pergamo  in  Asia  preso  eolouiario 
«eiiio.ee  medesimi  relegarono.  Buon.  Pier.  5.  3.  6.  Al 
pio  peslor,  eli'  ebbe  rirtu  dal  cielo  Di  poter  leleg-ir lupi 
infernali . 

il  £ LEGATO.  Add.  do  Relegare  . Lai.  relegami. 

Gr.  f'g'ff *'»'•’*■* . 

RELEGA  IURE.  Che  relega.  Lai.  relegati.  Gr.  • 
fantini*  . 

KhLl'.GAZIONE.  Il  relegar»  , Ceufìmo  . Lat.  rei»- 
gatto.  Gr.  e‘ff  <*  tic  pii.  Lem.  Pmrg.  *1.  1/ esilio  è 
per  modo  di  relegazione. 

* RELIGION  AKIO  . Prefetture  di  alcun»  Religio a» 
per  opporlo  alt'  Aititi » / u*  diceti  /merchi  de'  Proto - 
stani  1 . Magai.  Irti. 

■f  RELIGIONE.  il  compitilo  de'  dogmi,  e de'  co- 
mandamenti  , che  gli  uomiai  ( alcuni  fondatamente  , al- 
tri vanamente  ) r redono  estere  tinti  insegnali  dn  Dio  o 
per  rimiamone  , 0 come  i dritti  opinano . per  metto  del- 
la regione  . E religione  chiamali  ancora  quell*  tommii- 
afone  abituale  deli'  animo  » creder  In  Dìo,  e quel  timer 
di  Dio  , dal  quel  marcano  I » riverente  e il  callo  (he  ad 
etto  lui  tributiamo  . Lai.  tehgio  . Gr.  tdoiflmm  • Tei. 
tir.  7.  5o.  Religione  è quella  virtù  , che  <1  fa'eurio- 
ei  di  Dio,  e facci  fare  suo  servigio.  Coni.  Parg.  ai. 
Religione  è una  viilii  , la  quale  apporta  la  sua  cure  e 
Dio  | e festeggi  amento  . Altrui,  cap.  53.  La  (digiune 
ì viriudc  , clie  ha  cure  d'  Iridio  , ed  ha  cerimonia,  Rote, 
no v.  a.  11.  Mi  pare  , che  ec.  si  procaccino  di  riducer* 
• nulla  , » di  cacciare  del  mondo  la  Cristiana  («ligio* 
ne  . Coi.  leu.  *7,  Conforma  alla  perpetue  pietà , c teli* 
ginn  sua. 

J.  I.  Per  Ordine,  e Regol*  di  religiosi.  Lat.  /amili». 
Gr.  ■ frane.  Bnrb.  986.  Intiere  in  religione  ti- 

gni serio  il  me'  pone  . Dami . Pur.  si.  Me  regalmente 
sue  dura  intenzione  Ad  I nuocendo  aperse  , ed  a lui 
ebbe  Primo  sigillo  a sua  religione  .ti.  P.  4*  iti.  3.  Fu 
ìi  primo  edificatore  della  badia  , • religione  dell'  ordi- 
ne di  Vallombrosa .Aerar.  S.  Agort.  3.  invano  vive  nel- 
la religione  , perocché  non  è monaco  colui  , che  non 
tempera  la  sua  lingua  - E 5.  Se  'I  padre  tuo  non  pwote 
uircre  sansa  te  , non  l’i  però  lecito  I'  abbandonale  Id- 
dio , nè  la  tua  religione. A*  8.  O monaco,  guardali  dsl- 
r ira,  perocché  siamo  io  questa  unii  solitudine  , e 
portiamo  noma,  e abito  di  santa  religione. 

*•  $.  II.  Religione  , per  Monastero  . frane.  Sna- 
ck. me e.  toc.  Andando  questo  Giovanni  un  dì  fuori  di 
Todi  a una  religione  di  monnei  presso  a fre  migli* 
ec. 

RELIGIOSAMENTE  . Avveeb.  Premente,  Co a reli- 


gione . Lat.  religiote . Gr.  1 tìXafimt . Cavale.  Speech. 
er.  Poiché  sono  fatti  prelati,  si  dimenticano  ciò,  che 
prima  religiosamente  pensavano.  Pie.  At.  118.  Come 
se  «s«a  fosse  siala  Venere  , religiosamente  ]‘  adoravano. 
Seni.  nor.  9.  7 ti.  Guardano  religiosamente  I’  altre  icst* 
del  Signor*  . 

R ELI GIOSISS IMAMENTE  . Saperi,  di  Religioso - 
mre/r.Lat.  religlotleeime. Gr.  uìeifil fetta.  Ltbr.  Pred. 
Vivrano  in  qne’  primi  tempi  religiosi» imamente  . 

RELIGIOSISSIMO  . Saperi,  di  Religioso  . Lat.  re- 
ligioiinimut  . Gr.  tirotflf  garei . fot.  Mail.  P.  S.  Per 
quello  spirilo  religiosissimo . Fir.  D>tc.  leu.  5o7,  Lo 
che  eziandio  coll*  oltraggiare  la  religiosissima  Toscana 
spera  facilmente  dì  conseguire  . 

(*)  RELIGIOSITÀ  . Attrailo  di  Rcligìoto  . Lai.  re- 
V già  ti  lat  . Gr.  stìtifitta  . Sega.  3/ann.  Setfrmbr.  i3.  t. 
La  ma  religiosità  luti*  è vana  , cioè  vuota  di  quell'  uti- 
le, ch'ella  dovrebbe  per  sua  natura  produrre  ec.  Sal- 
ti». dite.  3.  85.  Non  eia'pertanto  vana,  e soverchia  la 
fine  , c lottile  accuratissima  diligenza  , c industria  de- 
gli antichi  legisti  , nello  inventare  , c consctvarc  eoo 
somma  religiosità  le  loro  forpiulc  [ qui  per  Scrupoloso 
tiaiteii*  ] . 

f RELIGIOSO  . Sull.  Colui  , che  eie»  tolte  qualche 
piu  ticolar»  ordine  , e religione  . Dace,  no v.  17.  60.  Mi 
menarono  ad  un  monastero  di  dunne  , secondo  la  lor 
legge  , religiose  . E nov.  68.  19.  Che  dovrebbe  essere 
piu  temperato,  che  un  religioso  , e più  onesto,  eh’  u- 
iij  donzella.  G.  E.  to.  5j.  1.  In  Fircnre  si  celcbtò  tre 
dì  continui  processione  per  tutti  i religiosi  , e secolari 
maschi  , c femmine  , che  la  vollono  seguire  . Pii.  S. 
Margh.  1 53.  E li  religiosi  . e*  penitenti  , E molti  altri 
sapienti  lo  ( Relfbne  ) m'  affatico  duramente  Per  farli 
peccare  colla  gente  . Pii.  SS.  Pad.  9.  89.  Andando 
un  monaco  per  una  vìa  , avvenne  che  si  scontróc  con 
alquante  donne  religiose  . At«m.  Gir.  u.  9.  Quando 
Girone,  ove  dimora  fanno  Santi  religiosi,  a caso  arriva. 

RELIGIOSO  . Add . Pio  , Che  ha  religione  . Lat. 
rehgiotut . Gr.  uroi/Sni.  Pii.  SS.  Pad.  s.  19.  Antonlb 
nato  di  nobili  , c religiosi  parenti  delie  contrade  d'  E- 
gitto.  , 

RE  LINO  C ERE  . P.  L.  Lardare  . Lat.  reiinquere  . 
Gr.  aT9«i(T*r.  Do al.  Par.  9.  Vedi  , te  far  si  dee  i*  uo- 
mo eccellente  , Stcch'  altra  vita  la  prima  retinqua  . Pe- 
lr,  cap.  8.  L'  altr’ era  in  lena  di  mal  peso  carco,  Co- 
lli r adivicne  a chi  veitù  reltnque  . 

RELIQUIA  . . REI.IOUA  . (>..«»,  tk.  arami  , » 
rimane  di  qualunque  coro  ti  ti»  . Lat.  relìquie» . Or.  > H- 
P.  3.  s.  7.  Contuttoché  fossero  Cristiani  bat- 
tezzali , ancora  tencano  certe  reliquie  , c costumi  de* 
Pagoni  . A io.  »6o.  4-  Non  * da  maravigliare,  se  que- 
sto silo  hae  avuto  molte  mutazioni  ,. perocché  di  certo 
è delle  reliquie  di  Catellina./focr.  vit.  Doni.  99*.  Rac- 
cogliendovi nondimeno  drntro  quelle  poche  reliquie,  che 
vi  si  trovarono  , de’  discendenti  degli  antichi  scacciati  . 
Matm.  5.  6(3.  Per  più  mondi  accostarsi  a questi  avanzi 
Delle  reliquie  , che  eli*  ha  qui  dinanzi. 

$.  Reliquie,  oggi  p'ù  comunemente  ti  dico»»  I Corpi  ( 
e le  Cote  de'  Senti  . Lat.  reliquie*  . Bocc.  g.  6.  /.  1. 
Molto  per  tutto  fu  riso  di  fra  Cipolla  , e massimamen- 
te del  suo  pellegrinaggio  , e delle  reliquie  , cosi  da  lui 
vedute  , come  recate  . ti.  P.  5.  i.(.  s.  Sappiendo  per 
lo  fermo,  come  la  Rcitia  Isabella  di  lerusulcmme  svea  la 
delta  tclupta  santa  ec.  la  domandò  alla  detta  Reina  . 
M.  P.  3.  i5.  Domandarono  di  grazia  ai  Re  , e alla  Re- 
gina alcuna  parte  del  colpo  della  vergine  S.  Rvparata  , 
che  è ioTiano  . per  onorare  la  tua  reliqtia  nella  nobi- 
le chiesa  cattedrale  . E appretto:  Quella  santa  teliqua 
fu  portala  e collocata  nella  nostra  chiesa  ad!  99.  di  Giu- 
gni* i35a  Pii.  S.  Margh.  sqi.  Tentano  qua  innanzi 
detto  mola*  1*  irliquie  di  santa  Margherita  . 
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RELIQUIÀRIO  . Arf/faim  . 

RELIQU 1ERE . l'aio  , o mltrm  Collodio  , dove  ti  lem - 
^o«o,«  C cote  roano  le  reliquie  . Lat.  reliquinrimm  , hpia- 
nolkeca  . Gr.  • Mieti.  Freme,  rim.  buri.  3. 

g?.  Dopo  rime  vitande  un  ino  scudiere  Veggio  portar 
due  pialli  ai  coperti, di’  io  dissi  : quello  i certo  un  r«- 
liquicre. 

(*)  RF.LUCERE  . V.  RILUCERE  . 

* RELUTTANZ.A.  Ripugnante  ; Ritrosie  . Cron* 
Mordi. 

■j-  REMA  , e oggi  REUMA  . Catarro  . Lai.  pituite  , 
r A ruolo  . Gr.  fHiftn.Fr.  Ime.  T . 4*  33.  iS.  Caduta  m‘è 
la  reuma  Per  lo  freddo  tentilo  . G.  F.  g.  i4-  *•  E 
poco  appresto  vi  mori  , che  affogò  dì  rema.  Sem.  Piti. 
75.  Una  gocciola  dì  rema  , scendendo  dal  capo  al  pet- 
to , la  quale  non  è troppo  accostumata  , fa  I'  uomo  tot- 
aìre.  MI.  Aldobr.  B.  V.  Alcuna  Hata  le  fa  l'uomo  segna- 
re , e cuocere  , appresso  ch'elle  sono  tagliate  , per  lo 
troppo  lagrimare  , e per  rema  , e per  altre  malattie  , 
che  agli  occhi  avvengono.  Tee.  Dav.  poti.  44®-  *5.  Re- 
ma dicevano  ì nostri  antichi  con  greco  vocabolo  U sce- 
sa , clic  cade  dal  celabro  . 

REMÀIO  . Colui  , che  fm  1 remi  . But.  Io/.  SI.  1. 
Altri  fan  remi  , cioè  li  retnaj  . 

■f*  * REMANTE  . Che  rema  . Prone,  rim.  s.  a j».  La 
carestia  , eh'  ha  già  tant*  anni  offlitlo  Onesto  paese  ec. 
Non  cade  in  mente  a'  compagni  remanti  ee. 

T REMARE  .Spi gorre  la  nave  per  1‘  a;q un  CO1  remi  . 
Lai.  remigare  . Gr.  |'f|Ve|/r  . Fit.  SS.  Pad.  1.  Hij. 
Quantunque  quelli  rccunssono  innanzi  , furono  costret- 
ti di  tornare  addietro  . Cavate.  Ditcipl.  tpir.  L'  uomo 
posto  in  una  navicella  , che  sia  in  un  (lume  corrente  , 
è dall*  acqua  per  se  medesimo  menato  in  giù  , «e  per 
forra  non  rema  , e non  t’  argomenta  , c non  briga 
d‘  andare  in  su.  Din.  rim.  a.  a3y.  Avesse  aneli*  ci  re- 
mato la  sua  parte  . 

$.  Per  timilit.  Kit.  SS.  Pad.  3.  399.  Giunti  noi  al 
fiume  , che  v'  era  dtlungi  dieci  miglia  , enfiammo  gli 
otri  soffiandovi  , e mettendogli  nell*  acqua  uliuimon 
su  , e remando  co*  piedi  , come  potevamo  , passammo 

di  là  . 

* REMATA.  Colpo  di  remo.  Salvia.  Opp.  Potè. 
Pur  alla  line  lui  dalla  fatica  , E dalla  piaga  affaticalo 
il  tragge  A forra  1*  uomo  con  remale  folte  . 

REMA T1CO  , « REUMÀTICO  . Brachi  prette  gli 
antichi  ti  trovi  maio  comunemente  enti  il  primo  , che  il 
eecoado  . Infermo  di  rema  . Lai.  rA*u/nnticur  , pituita, 
tue  . Gr.  pXtyfsmnidnf  . MI.  Aldobr , P.  tV.  184.  E per- 
ciò vagliono  molto  a usare  a coloro  , che  sono  a Ilio  ca- 
li , e clic  sono  rematiebi  di  reuia  fredda, 

*}*  5’  /(ematico  , che  anche  talora  ti  ditte  per  idiotismo 
Aromatico  , ti  vìa  figuretam.  per  Failidioto  , e Fanta- 
stico . Lai.  diffiditi  , murales.  Gr.  ^aXtTi(.  F.  Fiat. 
3.  Toc.  Una.  «*n.  3.  69.  E piaceva  piu  vederlo  spende- 
te il  giorno  in  itpctiacoli  , la  iiotte  ut  cene  , che  rin- 
chiuso fantasticare  di  cose  1 rotai  ielle,  e odiose.  A Perl. 
4;pi.  35.  Diciamo  Tematiche  le  cose  malagevoli  , e fa- 
stidiose, che  per  Usto  [tenia il  sumovou  terna  , e calar- 
lo dalla  testa  affaticata  . Ctnjf,  Cala.  1.  37.  Che  ca- 
valcano aliane  , c Lutami  , b portan  hastuuacci  assai 
tcmaiichi.  E t.  .j3.  Si  consigliò  , come  |iersona  prati- 
ca . Perchè  la  'uiprcsa  gli  parca  inuutica  . E a.  55. 
Così  calando  giu  per  uu  burrone  Ombroso  , e folto  , 
id  al  passar  Tematico  ec.  MIorg.  35,  7.  Dove  a trattar 
a'  atea  cose  rcniatiehe  . 

* KEMAllS.MO  . T.  de'  Medici , che  anche  dìcesi 
Ileumaliimo  . M/orbo  misto  di  catarro  , e di  artritide. 

* REMATO  • Armato  , Fornito  di  remi  , 0 Che  ra  * 
remi .Salt-in.  Oditi.  Né  puoie  alla  sua  patria  terra  per- 
venite . che  remate  non  ba  navi. 

f REMATORE.  CAe  rema.  Lai.  remigmler , reme*  . 


Gr.  t’finr , iXcrWf.  Toc.  Dar.  «ita.  14.  r8<j-  Volevano 
i rematori  mandar  la  nave  alla  banda,  e sommergerla. 
E etor.  3.  *79.  Cadendosi  addosso  rematori  , e soldati 
ce.  i Germani  si  gittao  nell*  acqua  . Salvia.  Oditi,  fi- 
br.  8.  v.  7o5.  Ma  Alcinoo  Solo  lo  riconobbe  ...  E to- 
sto disse  a i remator  Pesci. 

REMBATE  . s.  f.  pi.  T.  Marineria  . Sono  due 
palchi  o piatte  alte  dall'  una  , e dall'  altra  parte  delle 
prora  nelle  galee  . Strafico. 

REMÉGGIO  . Omeralmente  de'  remi  della  nave  ; che 
anche  ti  dice  palamento  . Lai.  remigiam  , Gr.  ifi 01  et. 
Liv.  Dee.  3.  Col  remeggio  delle  navi  nel  tempo  tran- 
quillo . Toc.  Dav.  itpr.  3.  4»5.  Avendo  due  prue  e- 
uali  , e remeggio  a ogni  mono  . E 5.  371.  Mise  io 
attaglia  la  sua  , minore  di  numero  , ma  di  remeggio  , 
governo  , e grandezza  di  navi  superiore  . 

* REMENATO  . T.  degli  Architetti  . I.e  curvatu- 
ra d'  un  grande  arco  di  ferràio  minore  delie  me- 
tà. 

(*)  REMENSO  . V.  L AJJ.  J litorale,  Riandate,  E- 
laminato  . Lat.  rememtut  . 3/erg.  a5.  137.  E *1  taccuiu 
remenso  Minaccia  il  ciel  di  qualche  caso  strano  . 

f REMIGANTE,  t èe  remiga.  Lai  remigetor , remer  . 
Gr.  (firn s{ , i'Xanif . Proi.  Fior.  G.  05.  Nè  alcun  remi- 
gante veder  saper  , nò  legno  vi  s'  approdava  , che  per 
lo  circondante  laghetto  , re.  mi  desse  il  varco  . Car. 
Eh.  tibr.  3.  v.  6i  |.  K li  ila  d'  uopo  avanti  Stancar  più 
volte  i remiganti  e i remi  . . . pria  che  vi  fondi  Sicu- 
ro  seggio.  Corsia.  Torracch.  5.  3i,  Fan  forza  i remi- 
gami , ma  la  nave  Più  di  uioversi  ornai  nel  mar  pro- 
fondo . . . virtù  nou  ave  . 

REMIGARE  . F.  L.  Remare  . Lat.  remigare  . Gr. 
ff/rrm . Fr.  GiurJ.  Pred.  S.  7.  Dice,  che  % affatìca- 
va  remigando  , imperocché  tutta  I'  umana  natura  , tut- 
te le  gemi  durauo  gran  fatica  navigando  per  que- 
sto aiate  , e remigando,  acciò  possano  venire  a poi  So 
di  salute  . Rat.  Purg.  3o.  1.  La  ciurma  , che  remiga  e 
fa  li  acrvigj  , che  s'  appartengono  a loro  . 

f * REMIGATORE  . Remigante  . Suina,  llied.  U- 
br.  3.  v.  3^0.  Or  tuiiiquanit  gli  altri  esperti  in  nave  , 
Foni  remigatori  Achei  io  miro  , Cb*  io  ben  conosco  e 
potrei  dirne  il  nome. 

* REMIGAZIONE  . Il  remigare  . Salvia.  Odili.  De- 
gli uomini  il  coraggio  era  ornai  stanco  Dalia  remigazio- 
ne  dolorosa. 

***  KEM1GE  . Rematore.  Foce  della  poeiia.  Car. 
F.n.  libr.  5.  v.  1C6.  Quattro  legni  scelti  Più  di  remi  c 
dì  remigi  guarniti  , E di  tutti  più  destri . E t5.  %&&. 
Ansando  i remigi  Aprian  le  asciutte  Iucche.  Monti. 

REMIGIO  . r.  L.  Remeggia  . Lei.  remigiam  . Gl. 
ifteia  . Guid.  G.  Alle  quale  con  piccola  navicella  , 
e con  breve  reiuigio  si  solca  passare  . 

$ . Remeggi  , in  3/arintria  , diesi ì anche  Eo  spa- 
tio tre  no  boato  e l'  altro  de'  remi  genti  nelle  galee  • 
Strane'»  . 

f REMINISCENZA,  ed  ali' mal.  REM1N1SCKNZIA. 

Polenta  di  ritornarsi  le  cose  nella  memori».  LaU  remimi, 
ecentia. Gr.  ai  rapinoti.  Pois.  zio.  Buona  immaginativa  , 
buona  apprensiva, buona  icminisecnsia,  buona  ritenitiva. 
Anici.  77.  La  rciumisceazia  piu  ricordevole  nella  smar- 
rita memoria  (ornò  costei  da  me  vista  un*  altra  fiata  . 
Cor.  lati.  t.  73.  La  memoria  uou  ha  egli  aiutata  . ma 
al  bene  la  temili  taccata,  o la  1 auiutcmorasione , che  noi 
la  chiamiamo  . 

REMISSÌBILE  . Add.  Do  riméttersi  , Do  perdoonr- 
si  . Sega.  3/ann.  3/oeg.  11.  5.  11  «uo  peccar»  non  è ra- 
uu*»  ilo  le  , cioè  non  è condonabile. 

f ••  REMISSIBILMENTE.  Avrerb.  da  Rimettere 
io  * ign> fili,  di  Perdonare . Carole.  Et  poi.  Simb.  t.  466- 
Più  i fluidi  Li  lui  cult  sarà  a Tiro  , e Sidone  nel  di  del 
giudizio  , che  a voi. 
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REMISSIONE  . Sutt.  Feriale  da  R imetlerc  , in  ti - 
gnifie.  di  Perdonar/  ; Perdonati m , Scancellameli*»  d'er- 
rare,  o d'  offesa.  Lai.  rematiti.  Gr.  «riti  yrtipu . Rote, 
noe.  yi.  %.  Quantunque  la  pazienza  predichino , v sotti* 
inamente  la  remissione  delle  offese  commendino  , più 
focosamente,  clic  gli  altri  uomini,  a quella  discorrono. 
£ leu.  Pin.  Roti.  j3i.  Ila  ancora  rispetto  , che  dove 
in  alcuna  cosa  gli  venisse  fallito  ec.  egli  per  lo  suo  be- 
ne adoperare  passata  debba  trovare  alcuna  misericor- 
dia , e remissione  inrianai  agli  altri . Fr.  toc.  T.  Cia- 
scun di  nel  paternostro  Reiuission  dal  cìel  domandi  . 
J.ibr.  Macca! . M.  Tutti  sienu  c di  fianchila,  e di 
feuiissionc  . FU.  SS.  Pad.  a.  33y.  Spero  d’  avere  per 
te  remissione  de*  miei  peccati  . 

(T)5,  I.  Remissione  da  Rimettere  net  tign/fc.  del  5*  X. 
Lafj.  da  Cani  gl.  Part.H.  png.  (O.  E questa’ parte  potrei 
spicciare  per  remissione  , cioè  rimandare  te  , cd  avvi- 
sarti che  ricorra  a quello  che  scrive  lo  eccellentissimo 
Dottore  Messer  Bartolo  da  Sassofcrralo. 

* J.  II.  Remi/tlunt,  tale  anche  Rilancio , 

Allentamento  . 

* 111.  Remlttìone  diteti  pure  per  Ditpentn  , Indul- 
geteti , Indulto  , Privilegio  . 

* IV.  Remlttìone  , 7*.  de'  Mediti  . Diteti  <T  una 
mainili»  , che  diminuisce  , d'  una  febbre  , che  declina  , 
ù dà  tregua  . 

* REMISSÒRIA  . Patente  , con  cui  ti  rimetta  ad  al- 
trui alcun  alto  giuridico  . Cnr.  iett.  Ho  tenuto  modo 
Che  questa  remìssoria  della  mia  causa  ...  cangia  in  lei. 

REM  ITO  . F.  A ■ Romita  . Lrt.  monachili  , eremita, 
Fit.  SS.  Pad.  a,  iti6.  Della  qual  cosa  quel  retuito  i- 
sdegnandosi  partissi  turbato  d*  lui.  £ syo.  La  mattini 
venendo  li  predetti  giovani  , clic  avevano  con  lei  fatto 
patto  , si  detto  remito  , si  gli  dissono  . 

ROMITÒRIO.  F.  A.  F.r/mitorio , Romitorio.  Lat. 
fremili  . Fit.  SS.  Pad.  a.  S3?.  Andai  vicitando  per  gli 
altri  ntonmcrj  , e remitoij  di  santi  nomini  . 

REMO  . Strumento  di  legno  , col  quale  * rematori 
spingono  per  l’  acque  i navigli  . Lai.  remar  . Or.  IfS* 
arpil.  Rat.  Purg.  a.  Lo  remo  , e la  vela  sono  gli  argo- 
menti , con  che  navigano  gli  nomini.  Frane.  Saceh.  Op. 
dir.  yi.  Remi  sono  quelli  , che  conducono  il  legno  per 
buotia  , e per  diritta  via.  Roce.  <js.  5.  Trovò  per 
ventura  alquanto  separata  dall'  altre  navi  una  navicella 
di  pescatori,  la  quale  re.  d*  albero,  « di  vela,  e dì  remi  la 
trovò  fornita.  G.  F.  it.  7».  .)•  Mandò  Suo.  cocche, e no. 
bolli  a remi  armati  . Dani.  Inf.  3.  Caroti  dimonio  con 
occhi  dì  bragia  , Loro  accennando  , tutte  le  raccoglie  , 
Batte  col  remo  qualunque  s'adagia. A'  Purg.  a.  Sicché 
remo  non  vuol,  nè  altro  velo.A  Par.  a5.  Gli  remi  pria 
nell'  acqua  ripercossi  Tutti  si  posano  al  sonar  d*  un  fi- 
schio. Petr.  ton.  i56.  A ciascun  remo  un  pensier  pron- 
to , e rio . Fr.  lac.  T.  1.  4*  4-  Dir  non  basta  : ben  fa- 
remo i Mal  va  barca  senza  remo  . 

$.  I.  Remo,  per  la  Pena  dello  galera ,eioi  la  Condan- 
na al  remo  . Late.  Pine,  5.  a.  Cosi  sarete  liberate  dal- 
le scope  , e dalle  mitcre  , ed  egli  dal  remo  . 

* $.  II.  /lento  , T.  de’  Betta)  . Speeie  di  mettala  da 
rivoltare  II  /ere  nella  calda fa. 

f * 1IL  Dar  de’  remi  in  acqua,  o all' net/un  , refe 
Cominciar  a remare  , e partirti  dal  lido  . Roce.  g.  a. 
noe.  4-  Con  quello  Icgnctlo  , col  quale  guadagnato  gli 
uvea  [ 1 denari']  , dato  de' remi  in  aequa,  si  mise  a ri- 
tornare. A g.  a.  a.  7.  Sopra  la  barca  montato  . . . co. 
mandò,  che  de'  remi  dessero  io  acqua  , e andaster  via. 
Ar.  Fur.  44*  *8.  1 remi  all’acqua,  e dier  le  vele  al 
noto.  Fessene  . 

(•)  REMOLÀRE.  F.  A . Tardare  , Indugiare  . Lai. 
remorari  . Gr.  d »a  fidate  9ea  . Pataff.  6.  E non  remoli 
cica  d’ impazzare. 

f REMOLINO  . Fortuna  , AW«  , e Grappo  di  ven- 
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ti  , detto  anche  Scioaatn  , principale  spavento  de’  Mari- 
nai . Serd.  ttor.  tq.  5.(5.  Oltre  a questo  le  fortune  , 
c'  nudi  , o gruppi  di  venti  detti  re.  da'  nostri  «do- 
nata , e remolino  , principale  spavento  de1  marina- 
li • 

• REMONTORtCT.  T.  degli  Orinola!  . Petto  com- 
posto di  mi»  rotino  , che  terre  a regolar  la  /orna  degli 
eriuùli  do  involino. 

f REMORA  . Peiciotiao  di  mare  rnnomigtianle  al- 
C Aringa  famoso  peschi  t’  appiglia  ai  fianchi  delle  na- 
vi , e perciò  gli  Antichi  gli  attribuivano  in  forta  di 
arrestar  le  navi  nel  loro  corto  a vele  gonfie  . Lai.  re- 
mora . Ruon.  Fter.  3.  3.  1.  In  cattedra  utili  ier  fra’  na- 
turali Trovarsi  un  pcsciolìn  remora  detto  . 

REMOTISSIMO  . Superi,  di  Remolo  . Lai.  remoti  t- 
t i finis  . Gr.  ftdXtga  Jtifnkdi  . Cr.  1.  »5.  a.  La  neve  ò 
remotissima  da  temperamento  per  lo  freddo  del  ghiac- 
cio , lo  quale  £*  mollificamo.  Dani.  Cono,  no.  l’eroe  • 
chi  è materialissima  , e però  remotissima  . Gal.  Sin. 

Si  mostrano  ( i pianeti  ) ura  a noi  propinqui  , cd 
ora  remotissimi  . 

REMOTO  . Add.  Lontano  , Dittante.  Lat.  remotnt  . 
Gr.  . Dant,  Par.  3r.  Ma  gnarda  i cerchi  firn» 

al  più  remoto.  Tir.  Ai.  i?3.  Non  inolio  lungi  da  qui 
è una  citta  chiamata  Lacedemone  cc.  vicino  alla  quale 
In  luogo  asini  remoto  ò un  promontoiio  . 

+■  RKMO/.IONK  . Il  rimuovere  , Rimettane. Lat.  re- 
mo tio  . Gr.  intenti»  . Coll.  Ab.  hoc.  eup.  1 ti.  Comin- 
ciamcnto  d'o^ni  bene  ò il  buono  proponimento  a Dio  , 
c opere  continue  di  solitndinc  , lo  quali  nascono  da 
molta  astinenzia  , e dalla  reuiozione  de* secolari.' ‘Ouht, 
Film.  C.  S.  Alcuna  cosa  si  può  laidire  , c sozzare  in 
due  modi  , o per  apponizion  d'  alcuna  sozzura  , ovvero 
per  retnozìone  d*  alcuna  bellezza  . Torrleelt,  I.rs.  p»g. 
7.  Levato  T ostacolo  , dorrà  colla  rcmozionc  della  cau- 
sa , eswr  rimosso  anco  T effetto  . 

• REMOZIORE  . T.  de’  Forensi  . Che  è il  piò  re- 
moto , fi  più  lontano  , ed  è per  lo  più  Aggiunto  di  pa- 
rente , o di  linea  di  Uirpe  ; opposta  <1  Prostitnio- 
rt. 

• R8MUGGÌRE,  rkt  ..tir  tirimi  RIMUGGÌRB  . 
Rìmngghinre . Ar.  Cane.  [Anima  eletta,  che  nel  mon- 
do folle  te.  ] E forse  Arabia  , e lutto  Egitto  fu»ge  Ver- 
so , ove  il  Nilo  al  gran  cader  reumgee  . 

**  REMULCO. 'iiimurrhio  . Remb.  ttor.  S.  ras.  Co- 
storo con  celerità  andativi,  e presa  la  torre  di  Strata  in 
ripa  del  fiume  cc.  donde  ire  in  su , tratti  a romuleo  ec. 
non  si  potrà  . . 

**  REMULEO  . Remulco  . Remi.  il.  5*.  69.  Le  ga- 
lee nuove  de'  nimici  tutte  a remulco  fuori  del  porto 
Condusse  . £ 6-  Si.  Le  quali  ( futlc  Turchesehe  ) die- 
tro a romuleo,  una  nave  d'  uomini  Candiotti  si  tirava- 
no . 

REMUNER AMENTO  . Remunerazione  . Il  remunera- 
re.  Lat.  remunerano . Gr.  ctuu/Sn  . Cavale.  Med.  cuoi. 
Per  rispetto  del  sommo  , « felicissimo  remuDcramt-o- 
to  non  sente  pena  d*  alcuna  spezie,  ebe  comare  si  pos- 
sa . 

REMUNERARE  . Rimunerare  . Lat.  remunerare  , re- 
munerar i . Gr.  eiueifl le 9m  dsfi;/ , dnu-wedsJsieu.  Doni. 
Par.  ao.  Ora  conosce  'I  merlo  del  suo  canto  , In  quanto 
affetto  fu  del  suo  consiglio  Per  lo  remunerar,  eh' è 
altrettanto  . Roce.  v/r.  Dant.  aio.  Con  matura  gravi* 
tk  affermava  , essere  il  destro  ii  non  lasciare  alcun 
difetto  commesso  impunito , t '1  sinistro  ogni  ben 
fatto  remunerare  . Esp.  Salm.  È detto  misericordia  , 
quando  giustifica  , e misericordioso  , quando  remune- 
ra . 

REMUNERATO  . Add.  da  Remunerare  . 

f REMUNERATORE  . Che  rem  onera.  Ca  vaie.  Pun- 
gil.  >8y.  Al  quale  ( Dio  ) siamo  tenuti  , ed  obbligati  « 
li  j 
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come  a creatore  , e come  a redentore  , e protettore , e 
governatore,  ed  eterno  remuneratole  . 

* REMUNERATÒRIO  . T,  de'  Forimi . Aggiunto 
per  lo  pi ù di  Donazione  delta  anche  Corrispettiva  , o 
Onerosa  , ed  è quella  , che  si  fa  pop  ricompensa  di  m tri- 
to , e strvigj  prestali. 

REML'NbR  AZIONE  • Rimunerazione  , Il  rimanera- 
re  . Lat.  remunerano  . Gr.  àftoifin  . G.  F . 11.  3.  ai. 
A*  figliuoli  , a' quali. si  pone  la  disciplina  , non  solamen- 
te remunerazione  ai  promette  , ma  li  aerba  loro  carta 
ereditade  . E cap.  la.  1.  Fogli  dato  lalario  per  lo  co- 
mune per  remunerazione  della  sua  vertude,e  bootade. 
Coni.  In/,  io.  Per  tutto  il  beneficio  non  ho  ancora  par- 
te di  remunerazione.  E Par.  t.  Acciocché  sì  pieno  co- 
noscimento s*  abbia  delie  remunerazioni  delle  virtudi  . 
Core.  S.  liern.  Colui  , che  con  tristizia  porge  la  mano 
al  bisognoso  , perde  il  fratto  della  remunerazione , 
perocché  non  è misericordia  , dove  non  è bcnivolen- 
M. 

RENA  . La  parte  più  arida  della  terra  rilavata  dat- 

V acque  , ri*  per  lo  più  si  Iruova  nel  lito  del  mare  , e 
ne'  greti  de'  fumi  . Lat.  arena  . Gr.  •{appiot . Cr.  1.  11. 
a.  Quanto  alla  bontà  della  rena  è da  capere  , che  quel- 
la , la  quale  presa  con  mano  stridisce  , e utile  a colui, 
che  vuole  edificare. £ una*.  3.  Anche  è da  sapere  , che 
la  predetta  rena  [ del  mare  ] fa  dissolvere  le  coverture 
delle  camere  per  salso  amore  , eh*  è in  cm.Bocc.  noe. 
17.  8.  Fu  tanta,  e si  grande  la  foga  di  quella  , che  qua- 
si tutta  si  ficcò  nella  rena  . Dani.  tnf.  *4.  Più  non  si 
vanii  Libia  con  sua  rena  . Bern.  Ori.  t.  17,  18.  Com- 
batterò con  la  turba  , che  '1  mena  , Se  fusser  più  , che 
le  stelle  . e la  rena  . 

5.  I-  Stillare  a rena  , vale  Stillare  checchessia  in  va- 
so tenuto  immerso  nella  rema  eoa  fuoco  sotto  , che  an- 
che si  dice  Stillare  a l'agno  secco  . lied.  Erp.  nat.  37. 
Ho  fatto  stillare  la  vetriuola  , o parictoria  io  orinali  di 
vetro  a bagnomaria  , e a rena  . E ad.  Vi  sono  tali  er- 
be , che  Auliate  in  bagni  di  vetro  a rena  fanuo  strava- 
ganze grandissime  . 

II.  Fondare  , Seminare  , o Zappare  in  rena  , 0 nel- 

V arena  , modi  proverbiali  , che  vagliano  Operare  in- 
torno a una  cosa  senta  frutto  . Lat.  in  mari  seminare  . 
Gr.  ir  SaXdaea  acmt/at».  Petr.  son.  177.  Solco  onde, 
e ’n  rena  fondo  , e scrivo  *a  vento.  Ambr.  Furi.  4-  !»• 
firn  mi  sapea  , che  cercar  di  questo  malvagio  era  uno 
zappare  in  rena.  Sannatg.  Arcati.  E gl.  8.  In  onda  sol- 
ca , e nell'  arena  semina  ec.  Chi  sua  speranza  fonda  in 
cuor  di  femijta  . 

RENÀCCIO  . Terreno  simile  alla  rena  , o ripieno  di 
rena  , che  anche  si  dice  fìenisehio  . Lat.  arena  . Gr. 
■+nupt»  t.  Pallad.  A goti.  5.  Voglionsi  seminare  in  gran- 
di spazj , e con  grandi  fosse  1 aventano  migliori  nei  re- 
naccio • 

RENAIO  . Quella  parte  del  lido  del  mare  , e del  let- 
to del  fiume  rimata  ia  secco  , nella  quale  i la  rena,  tì/ae- 
tlrutt.  a.  So.  g.  Della  nave  pericolala  in  mare  diciamo, 
che  ciò,  che  altri  toglie  della  nave,  o del  mare,  0 del 
renaio  , è tenuto  di  restituirlo  al  mercatante  pericola- 
to . Cr.  6.  17.  1.  Disidera  [ la  mortine  ] terra  sabbio- 
nnsa  , solata  , c di  proprietà  di  renaio  [ywi  il  T.  Lai. 
An  eremi  ]. 

5.  E Fenato  si  dice  In  Firente  a Una  piatta  allato 
al  fiume  Arno  presto  al  ponte  a Fulaconte  . G.  V.  ai. 
1.  4.  Sali  l'altezza  dell*  acqua  alla  porta  della  Croce  a 
gorgo  , e a quella  del  renaio  per  altezza  di  braccia  sei  , 
« più  . M.  7.  5a.  Diliberò  il  cornane  di  Firenze  di 
far  fare  la  gran  pescaia  in  Arno  sopra  la  città  dalla  tor- 
re del  renaio  alla  porta  di  san  Niccolò,  e 'I  canaio  che 
pende  sopra  a san  Niccolò- 

RENAIOLO  , • RENAIUOLO  . Quegli  che  porta 
la  rena  . Lat.  arenarius  , Gr.  4"W*a9«faf  • 


(*)  RENALE  . Add.  Di  rene  , Appartenente  alle  re- 
ssi. Bed.  teli.  1.  S64.  Quasi  tutti  quei  travagli  renali,  ec. 
quasi  tutti  gli  ho  avuti  ancor  io  . E appresso  : In  ma- 
teria di  travagli  renali^  solamente  mi  i rimato,  ec.  «Se- 
ga*'. Pred.  g.  3.  Se  si  potessero  unire  insieme  da  un 
angelo  tutti  quei  varj  dolori  , che  noi  proviamo  , rena- 
li , artetici  , micranici  ec.  che  dolore  vivissimo  saria 
quello  ! 

RENDENTE  . Che  rende  . Lat.  rtddens  . Gr.  1 a- 
ertJtJnt  . Amet.  44-  Co'  loro  fiori,  odori  graziosi  ren- 
denti ne‘  tempi  dovuti  . 

RÈNDERE  . Restituire  , t Dar  nelle  mani  altrui 
quel,  che  gli  e’  i tolto  , m'1  avuto  da  lui  in  presto,  o 
ia  consegna  . Adoprandosi  in  «fenili  sentiti*,  mostrati 
dagli  esempli  anche  nel  n eutr.  past.  Lat.  reddere  . Gr. 
àvdtoéru. • . Foce,  ho v.  73.  9.  Egli  mi  conviene  andar 
sabato  a Firenze  a render  lana  , che  io  ho  filata  . E 
sium.  14.  Va’  rendigliel  tosto  . che  canciola  te  nasca. £ 
no v.  7S.  6.  lo  vi  priego  ec.  che  mi  facciale  rendere  un 
mio  paio  d*  uose  , eh*  egli  m*  ha  imbolate  . Petr.  son . 
ni4*  Or  (ia  giammai  , che  quel  bel  viso  santo  Renda  a 
questi  occhi  le  lor  luci  prime  I £ 3ia.  E le  mie  parti 
estreme  , Allo  Dio  , a le  devotamente  rendo.  Dant.  Purg. 
Ss.  Eoi  , quando  il  cuor  di  fuor  virtù  vendemmi  , La 
donna  , eh’  io  avea  trovata  sola  , Sopra  me  vidi.  G . V . 
6.  18.  5.  Poco  appresso  , che  Federigo  fu  tornato  in 
Ponente  , i Saracioi  ripresero  lerusalem  , e quasi  tut- 
to '1  paese  , che  ’1  Soldano  gli  avea  fenduto  . 

$.  1.  Fendere  , per  Pagare,  Dare  il  contraccambio  , o 
l'  equivalente  . Lat.  sol  vere  . G.  V.  5.  *7.  t.  Ebbe  in 
dote  il  Reame  di  Cicilia,  e di  Puglia  , con  consentimen- 
to del  Papa  , c della  Chiesa  , rendendone  il  censo  usa- 
to. £ 13.  Sa.  s.  Dieci  de'  delti  grossi  pelavano  una  lib- 
bra , soldi  it.  e danari  8.  ne  rcndea  la  zecca  . Dant. 
Par.  11.  Colai  moneta  rende  A soddisfar  cbi  è di  là 
tropji’oso.  l 'it.  SS.  Pad.  3.  13.3.  Rendile  condegna  mer- 
cede , e retribuzione  in  vita  eterna  . Gr.  S.  Gir.  a.  Di 
tutti  i beni  , clic  noi  faremo  , e che  noi  diremo  , Iddio 
cì  renderà  guidardone  . 

5.  IL  Rendere  , per  Fruttare  , e si  dice  di  poderi  , di 
caie  , di  c tasi  , d'  usure  , e simili  ■ Lat.  reddere  . Gr. 
d'reJiJéveu  . Palla  i,  cap.  6.  I campi  più  largamente  , 
ina  i colli  più  nobile  vino  rendono. 

5>  111.  E figuratam.  vale  Esser  cagione  dì  guadagno 
straordinario  . Salvia,  dite.  I.  75.  Altri  deli  amicizia 
fanno  traffico  , c mcrcatanzia  , coltivandola  in  appa- 
renza , per  farla  rendere  più  , che  possono. 

IV.  Rendere  , parlando  di  /ariette  , città  , e lira  ili 
Vale  Consegnai  le  , Darne  il  dominio  , il  possesso  . Lat. 
in  manus  dare.  Gr.  dndidìtets.G.  V.  9.  io5.  a.  Cannic- 
cio ec.  prese  , e filili  reuduto  ec.  il  castello  dì  Cappia- 
no.£  appresso;  l terrazzani  per  tradimento  gliele  ren- 
derono ad)  a5.  d'  Aprile  . 

V.  Rendere  , per  Rappresentare  . Lat.  reprtesen- 
tare  , m nastrare  . Gr.  vvftuQaisu»  . Petr.  son.  S/JJ.  Si 
breve  è ’l  tempo  , « ’1  pensicr  si  veloce.  Che  mi  reodon 
madonna  cosi  morta  . Dant.  Inf.  »8.  Quale  dove  per 

Ìuardta  delle  mura  , Più  e più  fossi  cingon  li  castelli  , 
>3  parte  , dove  ei  son  reodon  figura  : Tale  immagine 
quivi  facean  quelli.  E Purg.  3i.  Chi  pallido  si  lece  sot- 
to I'  ombra  Si  di  Parnaso  , o bevve  in  sua  citerna , 
Che  nou  paresse  aver  la  mente  ingombra  , Tentando  a 
render  te  qual  tu  paresti  ? ec.  [ dipingere  ].  E Convit- 
ici. Nevaio  è,  sicché  tutto  cuopre  la  neve , « rende  u» 
na  figura  in  ogni  parte  . 

*,*  $.  VI.  Rendere  , per  Attribuire.  Dant.  Par.  8. 
Quinci  adivien  che  Esaù  si  diparte  Per  etnie  da  la- 
eob,e  vico  Quirino  Da  si  vii  padre  che  si  rende  a Marta 
[ cioè  esso  Quirino  ti  attribuisce  a Marte  , gli  si  di 
Marte  per  padre  ]. 

%*  $•  VII.  Rendere , per  Itpìegnre  . Ar.  far.  43.  3. 


Almo  la  terra  c ']  mare  e *1  ciel  misura  , E render  sa 
tutte  le  caute  a pieno  D*  ogni  opra  , d'  ogni  effetto  di 
Natura  , E poggia  sì  , che  a Dio  riguarda  in  seno  . 

Pestano  , 

■J- 5*  Vili,  Rendere , //  dici  della  penna, e vale  Celiar 
beat  la  etnea  temperala  t'  inchiostro  ad  effetto  di  seri - 
vere  . Bea v.  Celi.  Ore/.  64 . Con  quella  ragione  eh#  ti 
dimostra  una  penna  temperata  in  guisa  , che  renda  al- 
quanto grotseito  . 

J.  IX.  Rendere  : usato  co'  nomi  add.  denota  il  Far  di- 
• statare  checchessia  della  quatith  repressa  nel  nome.  Lat. 
reddere  . Gr.  a* odi-teveu  . Boce.  nav.  to.  5.  Questa  ul- 
tima novella  di  quelle  d'  oggi  , la  quale  a me  tocca  di 
dover  dire  , voglio  ve  ne  renda  ammaestrate  • A'  «ce. 
ta.  3.  (Vendendosi  in  ciò  , che  potevano  e sapevano,  u- 
tnili  , e benigni  verso  di  lui  . / non.  3».  16.  In  niuno 
aito  intendo  di  rendermi  bcnivola  la  tua  mansuetudine, 
c 'I  tuo  amore  . F.  nov.  41.  so.  Sorgendo  1*  aurora,  ed 
alquanto  rendendo  il  cielo  più  chiaro  . E noe.  03.  5. 
Credenti  , che  altri  non  conosca  ec.  I’  orare  , ed  il  di- 
sciplinarsi dover  gli  uomini  pallidi  , ed  afflitti  rendere  . 
Lai.  ino.  Delle  quali  ciascuna  per  se  , a atnendue  in- 
sieme ti  doveano  render  cauto  , e guardingo  dagli  a» 
morosi  lacciuoli.  A met.  35.  Rendendo  quinci  gl'intelletti 
aani  Così  a’  ben  perpetui  focosi  , Coen’  eran  prima  ad 
acquistare  i vani.  E g5.  O diva  Pegasea,  o alte  muse, 
reggete  la  debole  mente  a tanta  cosa  , e gl'  ingegni  ren- 
dete sottili  a contemplarla.  Dani.  Purg.  8.  Quando  io’n- 
cominciai  a render  vano  L’  udire  . E Par.  i3.  E questi 
stolti  , Che  fuTon  come  spade  alle  scritture  In  render 
torti  li  diritti  volti. Pii.  SS.  Pad.  ».  »i».  La  sazietà  del 
sonno  rende  la  mente  stupida  , e pigra  . Segr.  Fior. 
At.  cap.  i.  Promise  al  padre  suo  renderlo  sano.  Sagg. 
uat.  esp.  144.  Che  tanto,  o quanto  non  abbia  delle  dis- 
uguaglianze bastanti  , ancorché  mìnime,  a render  non 
così  giuste  le  proporzioni  , che  si  pretendessero  cavare 
dall’ altezze  de’ cilindri  d'acqua  in  esso  contenuti.  Cat. 
iett.  7.  Rendendomi  certo  , che  il  lor  commodo  sia  pro- 
prio comodo  di  questa  santa  Sede. 

$ , X.  Render  I’  anima  , lo  spirito  , o simili  , vogliono 
ila  ri  re  . Lat.  animnm  reddere , Pirg.  extremum  viti e 
epititum  edere  , Cic.  Guitt.  teli.  E '1  Giovedì  notte  ap- 
presso rendè  T anima  a Dio  . Ctsid.  G.  Il  quale  tanto- 
sto tra  lì  combattitori  rendilo  lo  spirito.  A*  altrove : Dopo 
il  terzo  giorno  [ Ulisse  ] rendette  l’astuta  anima. Cron. 
MoreU.  »q5.  Chiuse  eli  occhi,  e rendè  nel  proprio  pun- 
to l'anima  a Iddio  di  pistoleoza. Pii.  SA.  Pad  »,  *87. 
E poi  con  gran  consolazione  , e pace  rendette  1*  anima 
a Dio . 

5.  XT.  Rendere  aria  , vale  Somigliare  . Lat.  ntsimila- 
ri  . Gr.  èftsiùoiat . Pareh.  stor.  tS.  fiat.  Perchè  , es- 
sendo tozzotto  , e fantoccio,  gli  rendeva  on  po'  d'aria. 

**  5-  XII.  E cosi  Render  similitudine.  Pit.  S.  Frane. 
»o».  Acciocché  per  lo  martìrio  olTeresse  sè  medesimo 
ostia  viva  a Dio  , e rendesse  similitudine  a Cristo  [ fa- 
ceste ritratto  da  ec.  } . 

■{■  5.  XIII.  Render  ben  per  male  , o di  male  bene,  ente 
Giovare  a chi  nuoce  . Dittarsi.  ».  6.  A i suoi  nemici 
rrndra  ben  per  male.  Serm.  S.  A goti.  3i).  Se  noi  non 
abbiamo  tanta  perfezione  , che  noi  rendiamo  bene  per 
male  , almeno  non  rendiamo  male  per  male. Lee.  Mei. 
cani.  53.  U.  A voler  far  il  dovete  , Non  si  rende  ben 
per  male  . Pii,  SA.  Pad.  a.  »»ti.  N’on  solanirotc  non 
lece  vendetta  , ma  eziandio  gli  rendette  di  male  bene  , 
e servigio. 

5.  XI V.  Render  cenno  , vale  Rispondere  ni  cenno.  Lat. 
ad  nu tursi  respondem.  Gr.  dtrtxpirtoAmt  , dvtftctr  Tsl- 
iebai  . Dani.  la/.  W.  Per  duo  fiammelle  , che  vedem- 
mo porre  , E un'  altra  da  lunge  render  cenno  . Lor. 
Med.  cant.  58.  a.  Una  , eh'  era  innamorata  , Rende  il 
cenno  all*  «madore. 


5-  XV.  Render  colpo  per  colpo  , lo  slesso , che  Render 
pan  per  focaccia.  Lat.  par  pari  referre  . Gr.  tome  lene 
iviQÌfmv . Ucce.  nov.  53.  3.  Non  intendendo  a purgar 
questa  contaminazione  , ma  a render  colpo  per  colpo  , 
prestamente  rispose  . 

*%  $.  XVI.  Rendere  consiglio , vale  Dare  eonslglio , 
Consigliare  . Pit.  S.  Eufrag.  1 5y.  Amava  costui  lo  ’ra- 
peradore  oltramodo  , non  perchè  fosse  della  sua  casa  , 
ma  perchè  'I  vedeva  pietoso  , e santo  , e sempre  ren- 
dendo [ cioè  , rendente']  consigli  salutevoli  , c secondo 
Iddio  . 

$.  XVII.  Render  conto.  V. CONTO  S-  XXVII.  XXVIII. 
e XXIX. 

J.  XVIII.  Render  diletto,  vate  Arrecar  diletto.  Dilet- 
tare . Lat.  delectare  , obteclare  . Gr.  ‘ti  fra  e.  Nov.  ani. 
79.  4.  Questo  , che  diletto  vi  rende  ? ducimi. 

J.  XIX.  Render  favella,  vale  Rappacificarsi  , Torna- 
re a favellare.  Cross.  Peti.  II.  Rendenti  favella  quan- 
d’ io  gli  bisognava.  A*  altrove  : ÌL  allotta  con  gran  fati- 
ca gli  rendè  favella  . 

XX.  Render  fiamma  , vale  Fiammeggiare.  Dant. 
Par.  14.  Ma  siccome  carbon  , che  fiamma  rende  [oaé 
fa  fiamma  ] . 

5.  XXI.  /fender  frasche  per  foglie,  lo  stesso  , eho 
Render  pan  per  focaccia. Lai.  par  pari  referre. (ir.  lOtsV 
to*  tvipifuv.  Parch.  Ercol.  fS.  Di  chi  dice  male  d’u- 
no , il  quale  abbia  detto  male  di  lui  ee.  si  usa  dira 
ec.  più  buccaecevolmentc : rendere  ec.  pane  per  colac- 
ela, o frasche  per  foglie. 

XXII.  Render  grntia  , e grotte  , vale  Ringratia- 
r§ . Lat.  gratias  agore  . fiore,  nov.  ag-  »4*  Quelle  gra- 
zie , che  maggiori  prue  , alla  contessa  rendè  . Pst.  AA. 
Pad.  ».  53H.  Ogni  uomo  , che  udì  queste  novelle,  ren- 
dette grazia  a Dio  . Alassi.  Gir.  7.  i36.  E ve  nc  rendo 
grazie  senza  Hoc  , Quali  a si  gran  gucrrìer  dovute  so- 
no. 

XXI FI.  Render  la  grazia  ad  alcuno  , vale  Recane i. 
Unni  eoa  esso  lui  , Perdonarli  I*  ingiurie  . Lat,  recon- 
eiliari  , infurine  remittere  . Bore.  nov.  i3.  afi.  Tanto 
col  Re  adoperarono  , che  egli  le  rendè  la  grazia  sua  . 
E nov.  9».  r3.  Santo  Padie  , quello,  che  io  intendo  di 
domandarvi,  è,  che  voi  rendiate  la  grazia  vostra  a Ghi- 
no di  Tacco . * 

XXIV.  Render  grasso.  Render  sottile  , ei  dice  della 
Penna  , r/uando  fa  le  linee  , 0 troppo  grotte  , 0 troppo 
toltili. 

XXV.  Render  lume  , vele  Illuminare  , Far  lume  . 
Lat.  lumen  prerbere  . Or.  givi  Tappar  . Rote.  nov.  »6. 
i3.  Aveva  costei  nella  casa  , ove  il  bagno  era  , una  ca- 
mera oscura  molto  , siccome  quella  , nella  quale  ninna 
finestra  , che  In  me  rendesse  , rispondea. 

jj.  XXVI.  Render  merito  , vale  Rimeritare  . Lat.  re- 
rannerare  , remunerar/.  Or.  suri ihobcu  desftrt  , aresTo- 
Jldiv au-  Sea.  ben.  parch.  5.  ,|.  Dunque  smino  può  dì 
cortesia  essere  vinto  1 eiarcuno  sa  d’  essere  debitore,  te 
vuole  rertderne  il  melilo. Cren.  MoreU.  3q5.  Io  cagione 
del  tuo  dolore  , mi  contristo  , non  conoscendomi  suffi- 
ciente a rendere  gii  dovuti  meriti  . 

XXVII.  Render  odore  , vai + Celiare  odore.  Lat. 
redalere  , sunvìter  olere  . Gr.  pt/filfHr  , dfopaii^Hv  . 
Fir.  As.  i35.  Già  rende  odor  dì  divinila  quella  don- 
na . 

XXVIII.  Rendere  onore , vale  Onorare  eoa  dimostra- 
Btoni  estrinseche  , Apportare  , o Cagionare  onore  . Lat. 
honorem  reddere,  honorare  . Gr.  Tififir  . Petr.  son.  q». 
Ingrata  lingua  già  però  non  m'  hai  Reuduto  ouor  , ma 
fatto  ira  , C vergogna  . Dant.  rim.  18.  Reti  deggio  sem- 
pre amore  Rendere  a te  onor  , poiché  desire  Mi  desti 
ad  ubbidire  A quella  donna,  eh* è di  tal  valore.  Sei m. 
S.  Ago*/.  45.  AH’ ultimo  ledalo  [Lidio  ] c ringrazia- 
lo , e rendigli  onere  , e grazie  con  lagrime.  Pit,  S.  M. 
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RfadJ.  7.  Incominciando  a credere  In  Ini , e a render- 
gli un  poco  d'  onore  per  lama  buone  cose  , quant'  ella 
udiva  , vrnnele  umilia  nel  cuore  tuo. 

5-  XXIX.  /Under  V onore  , propriamente  vale  Dar  le 
soddisfntioni  opportune  per  risarcir  f altrui  offesa  ri - 
pulationt.  Sega.  Mann.  Lugl.  Q.  9.  Lo  Spoto  è risolo- 
tistimo  in  etti  [ giorni  ] di  vendicarsi , eh’  è quanto  di- 
re di  renderti  I’  onor  leso  [ cioè  , di  Reàintegrarsi  lo 
onor  /ero]. 

fj.  XXX.  Render  pan  per  focenecia  , 0 caf accia, vale 
Corrispondere  a ehi  l*  ha  fatto  naie  eoa  altrettanto , Ri- 
spondere alle  rime.  Lai.  par  pari  referto.  Gr.  tovv  to-f 
i*ttì tur.  lìoec.  noe.  78.  i3.  Voi  ni'areie  rendalo  pan  per 
focaccia  . fiera.  Ori.  1.  11.  *3 . Di  vendicarti  ognun  di 
Jor  procaccia,  E rendnnsi  pan  fresco  per  focaccia.  Far- 
eh.  F.rcol.  y5.  Di  chi  dice  male  d’  «no  , il  quale  abbia 
dello  male  di  lui  ec.  ti  usa  dire  ec.  più  boccaecevol- 
mente  : rendere  ec.  pane  per  cofaecia  , o frasche  per 
foglie  . 

§ XXXI.  Render  tre  pam  per  coppia  , vate  Render 
più  del  tuo  dovere  . Malm.  ,j.  63.  1/  uccello  ancb*  egli 
che  non  ha  paura  , Gli  rende  molto  ben  tre  pan  per 
coppia  . 

XXXII.  Render  la  pariglia,  tenie  Dare  il  contrac- 
cambio , Corrispondere  altrui  ne'  medetimi  modi  , e nelle 
medesime  forme  usate  da  etto  . Lai.  par  pari  r eferro  , 
vicem  reddere  . Gr.  csvm’rtdtdireu  . V arch.  Freni.  75. 
Dì  chi  dice  male  d'  uno  , il  quale  abbia  detto  male  di 
lui  , il  che  «i  chiama  rodersi  i batti,  c gli  rende  secon- 
do il  favellare  d'  oggi  , il  contraccambio,  ovvero  la  pa- 
riglia ec.  *’  uva  dire  1 egli  a*  è riscosso  . Malm.  6.  69. 
Sicché  del  non  tener  la  lingua  in  briglia  Coti  ti  sente 
render  la  pariglia  . 

$.  XXXIII.  Render  parole,  lo  stesso,  che  Render  vo- 
ce . Lai.  rrspondere , responsum  dare.  Gr.  nVoKf/va* 
oboj.  . Doni.  Furg.  11.  Le  lor  parole,  che  renderò  a 
queste  , Che  delle  area  colui  , cu’  io  seguiva  , Non  fur 
da  cui  venitter  manifeste  . 

5.  XXXIV.  Render  partito  , voto,  0 rimiti , vale  Fo- 
tat  e ne’  partiti  . Lai.  suffragio  dare  . Gr.  4*P91'  f*f*»*- 
drijf ; Calo.  a.  66.  Coti  fu  lotto  il  capitano  allora  Sen- 
ta consiglio  , O render  di  civaia  . Se».  ben.  Farch.  3. 
7:  Di  certe  cote  può  anco  un  giudice  ignorante  rende- 
re la  tua  fava  , come  quando  s’ha  a sentenziare,  se  al- 
cuna cota  è tuia  fatta  , o no.Cre*.  diateli.  3a5.  Già  ai 
vide  in  gran  parte  per  ccperienta  , che  chi  si  trovò  a 
rendere  le  fave,  fu  largo  in  lune  le  persone  da  bene. 
Malm.  6.  io5.  Rendono  ^ il  capo  avendo  pien  di  baie) 
Male  i paniti,  e mangian  le  civaie. 

5.  XXXV.  Render  ragione  , vale  Amministrar  giu- 
stisia  nella  curia  . Lat.  jut  dicere  . Gr.  émauodotitv . 
Sen.  ben.  Farch.  4.  98.  Alle  corti  coti  ti  rende  ragio- 
ne a' cattivi,  come  a'  buoni. £ cap.  3t.  Nondimeno  un 
uomo  tanto  palesemente  disonesto,  e vituperoso  facesti 
tu  consolo  , e lo  ponesti  a render  ragione  a banco.  Toc. 
Dac.  am 1.  sa.  s5o.  Volle  bene  Agusto  , che  i cavalie- 
ri Romani  reggenti  in  Egitto  rendessero  ragione,  e al- 
le loro  sentente  ti  steste  , coinè  fotscro  date  da*  magi- 
strati di  Roma  • * 

XXXVI.  Render  ragione  , vate  talora  Dar  conto  , 
Giustificarsi  . Lat.  rotionem  reddero  . Gr.  Xt>or  dirai, 
iloec.  non.  74.  8.  lo  non  ho  marito  , a cui  mi  conven- 
ga render  ragion  delle  notti.  Flt.  SS.  Pad.  a.  169.  Un 
Irate  ec.  vide  le  dcuionia  render  ragione  dinanzi  al  lo- 
ro principe. £ aio.  Conciossiacosaché  ec.  i prelati  sia- 
no tenuti  di  render  ragione  a Dio  dell'  anime  de'  sud- 
diti . FU.  S.  Margh.  s3tì.  Vanne  lualadctlo  a render 
ragione  a Satanasso  delle  tue  opere. 

5.  XXXVII.  Render  ragione  , vale  anche  Pagare  il 
fa  . Lat.  panai  lue  re  . Dani.  Inf.  aa.  Quivi  tui  misi  a 
far  baratteria,  Di  che  »* rendo  ragiona  in  questo  caldo  . 
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Serm.  S.  A gasi.  3.  O monaco  , considera,  che  li  con- 
verrà rendere  ragione  d‘  ogni  parola  oziosa  , che  tara 
(licita  della  bocca  tua. 

J.  XXXVIII.  Render  ragione  , usato  in  trrsn'osr 
de*  brindisi  , vale  Bere  secondo  V invito  avutone. 

J.  XXXIX.  Render  la  ragione,  vale  Assegnar  la  cagio- 
ni, Dare  i motivi  . Lat.  alicujus  rei  rationem  reddere  , 
Gr.  \iyer  Tirai  à-rodireu.Cronichell.  tT  Amar.  46.  Mol- 
to commendò  Saiostio  lo  reggimento  de*  consoli  , e ren- 
denne  questa  ragione  . Sagg.  nat.  esp.  74.  Per  render 
la  ragione  di  tale  effetto  , considerano  ec.  Gal.  Gali. 
937.  Cessi  per  tanto  il  sig.  fiuonamico  di  voler  render 
ragioni  d'  un  effetto  , che  non  è. 

j.  XL.  Render  risposta  , vale  Rispondere  . Lat.  ri- 
spondere , responsum  dare  . Gr.  afri  fi tltrStu  , cinse*  fi. 
0 tv  *91*0)01. 

5.  XLI.  Render  sospetto  , vale  Indur  sospetto  , Dnr 
materia  di  sospetto  . Lat.  in  suspicionem  adducete  . Gr. 
*'i  uwcrssm  ajsr. 

C.  XLII.  Render  lo  spirito.  V.  S ■ X. 

$.  XLIìF.  Render  suono  , e Rendere  assolutam.  parla», 
dosi  di  strumenti  di  suono  , vaia  lo  stesso  , che  A onoro , 
come  Render  suono  acuto  , « simili  * 

$.  XLIV.  Render  teslimoninmia  , vale  Attestare  , Far 
fede  . Lat.  testar! , fidem  facete  . Gr.  juafrvfirr  • Vii. 
SS.  Pad.  1.  6.  Sccondoché  di  ciò  quasi  tutto  il  mondo 
può  rendere  testimonianza  . Are.  ben.  V arch.  7.  10.  Io 
debbo  rendere  testimonianza,  e far  fede  del  vero  a que- 
llo uomo  da  bene. 

XLV.  Render  voce,  vale  Rispondere.  Lat.  rispon- 
dere , responsum  dare  . Gr.  aToifiMrfoi  . Doni.  Par. 
so.  Cosi  vid’  io  la  gloriosa  ruota  Muoversi,  e render  vo- 
ce a voce  in  tempra. 

5-  XLVI.  Render  volo.F.  $.  XXXIV.  Lat.  suffragi* 
dare.  Gr.  4«?s,r  9*f*v. 

$.  XLVIL  Rendersi  , per  Arrendersi  . Lat.  se  dedi- 
te, deditionem  facete  . Gr.  ixdideoias  . Rocc.  mov.  3o. 
5.  Senza  troppi  assalti  voltò  le  spalle  , e rendessi  per 
vinto  . G.  F.  8-  90.  s.  Essendo  al  conte  d'  Artcsc  già 
rendala  la  villa  di  Dcrghc  alla  marina  . £ 9-  sto.  s.  E 
più  castella  , e terre  della  Riviera  gli  si  1 eliderono  . £ 
cap.  971.  ».  Il  qual  Cardinale  non  avendo  forza  di  soc- 
co! rerii  , si  rcnaeto  , salvo  le  persone  , e I*  avere.  Tate. 
Ger.  6.  33.  Renditi  vinto,  e per  tua  gloria  basti.  Che 
dir  potrai  , che  contra  me  pugnasti  . 

**  J.  XLVltl.  Fario.  Pass.  »3i).  Pregato  da  molti,  che  si 
confessasse,  avvegnaché  prima  se  ne  rendesse  malagevole 
£ mostrasse  di  non  rolerio  fare  , o mostrasse  difficoltà 
a farla  ] poi  chiamato  il  prete  cominciò  a dire  i suoi 
peccati . 

5*  XLIX.  Rendersi  , per  Rivolgersi , Convertirsi  . 
Doni . Furg.  3.  Poscia  eh’  io  ebbi  rotta  la  persona  Di 
duo  punte  mortali,  io  mi  rendei  Piangendo  a Quei  che 
volcntier  perduti»  . Monti. 

**  5.  L.  Rendersi  , in  certi  costruiti  , vale  il  prsbe- 
re  se  dr‘  Filini , Mostrarsi,  Farsi  sentire.  Rote, 
mov.  sa.  3.  Come  uomini  modesti  c di  buona  con- 
dizione , pute  d'oneste  cose,  c di  lealtà  andavano  con 
lui  favellando,  rendendosi  in  ciò,  clic  potevano,  e sape- 
vano , umili  e benigni  verso  di  lui  £ costoro  erano  ma- 
snadieri ]. 

J.  LI.  Rendersi  in  un  luogo  , vale  Andarvi,  Condor- 
visi  . Lat.  aliquo  properare  . Gr.  w ovtódmv. 

-£$.  LII.  Rendersi  in  colpa  , vale  Dichiararti ,0  Con- 
fettarsi colpevole  . Lai,  crime n taum  fateti,  crimini  se 
obnoxium  fulcri  . Gr.  1}  mai  ti  tir  t è ««>'  f«*»V  s'^oXa- 
ymr  . Bui.  Purg.  so.  a.  Ciascun  si  picchia  rendendosi 
in  colpa  . Diat.  S.  Greg.  Rendendogli*!  in  colpa  del 
danno  , che  area  fallo  . FU.  SS.  Pad,  a.  55.  Ma  umi- 
liane! , c rendiamoci  in  colpa.  £ 9$.  Pel  questo  modo 
convinti  , e umiliali,  gli  si  renderemo  in  colpa  , e 
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partironsì  da  loro  l>en  edificali  . Pan.  160.  In  primi 
mi  rendo  io  colpi  , e accuso  del  peccalo  della  super- 
Lia  . Cavale.  Putrii.  88,  Per  nullo  modo  lo  poteva  co- 
municare. >c  egli  in  prima  non  ai  rendeva  in  colpa  del- 
1*  omicidio . Pia.  rim.  i.  i$5.  Guaidiai  clic  chi  I*  hi 
£ il  mal  franta*  ] peccalo  faccia  , Che  sia  peccato  , e 
che  di  quei  eh’ ha  fatti  In  colpa  non  si  renda,  e gli  di- 
apiaccia  . 

5-  LUI.  Pendini  monaco , religioio,  0 limili,  voglio- 
no Putir  V ah  ito  d’ alcuna  religioni.  C.  P.  S.  »*»•  3. 
Fu  disposto  del  reame  da'  suoi  baroni  per  sua  aliterà 
vita  , e rendessi  monaco  a unto  Dionisio  . E a.  a 4*  »• 
hi  ella  si  icDdvo  monaco  in  san  Marco  in  Sansogna  . 
Com.  Par.  9.  Rendi  se  colla  sua  moglie,  e due  de' suoi 
figliuoli  nell’ ordine  dì  Cestello. 

(•)  5.  L1V.  Pendere  ì coltellini , vate  Rispondere  alte  ri - 
mi  . Lai.  par  pori  referre  . Gr.  afuirit tOou  to'i  tpu- 
on.  Pareti.  Licol.  61.  (Quando  uno  aiata  nc’suoi  pan- 
ni , senza  dar  noia  a peisona  , e un  altro  comincia  per 
qualche  cagione  a morderlo  , e offenderlo  di  parole,  se 
colui  à uomo  da  non  si  lasciare  malmenale  , e bistrat- 
tare , ma  per  rendergli  , come  si  dice  , i coltellini,  s’u- 
sa dire  : egli  stuzzica  il  formicaio  , ec. 

+ * RENDÉVOLE.  Arrendevole. Alan.  Colt.  4.  8 3. 
Più  rendevole  all’  arco  è il  crudo  nasto.  Cor.  leu.  Vi 
conosco  tanto  rendevole  alle  voglie  degli  amici  , che 
dubito  non  ve  la  lasciate  uscir  di  inano  (yu/  meta/.  ). 

*9*  $.  Pendevote  , vale  anche  Pendente  , Produttivo . 
Lai.  produetnt  , ferax  . Pros.  fior.  P.  I.  v.  3.  Orai. 
5.  pog.  ig-j.  Sollecitato  sempre  , e inanimalo  da  appe- 
tito di  sapienza  , lasciata  la  penna  mercantile  > a pren- 
der quella  delle  lettere  di  maggior  frutto  , c di  più  u- 
aura  rendevole  si  dispose  . .V.  S. 

RENDIMENTI).//  rendere.  Lat.  reJJitio. Gr. 

«f  ■ 

Pendimento  di  grafie  , vate  Pingratinmenlo . Lai. 
gratiarum  odio  . Gr.  lejgef tgiet  . Ann ot.  Pang%  Fatte 
n Dio  con  orazioni,  con  umiltà  , e con  rendimento  di 
grazio  . filtra.  Pier.  a.  4*  *<>•  Ricompensando  voi  cc. 
Col  rendimento  d’  infinite  grazie. 

RENDITA.  Entrata  , chili  trae  da * terreni,  o da 
nitri  averi.  Lat.  proventui , cen/u/.Gr.  ofiro/jf  , btj- 
pofd  . Bocc.  nov.  i3.  8.  Nò  alcuna  altra  rendita  era  , 
che  di  niente  gli  rispondesse  . F.  nov.  4^*  4*  LJ  esso 
rimase  povero  , senza  altra  cosa  , che  un  suo  podcrctto 
piccolo  , essergli  cimasa  , delle  rendite  del  quale  stret- 
tissimameale  viveva  . G.  P.  10.  7.  a.  Area  r anno  più 
di  3 0000.  marchi  di  stcrlini  di  reudita  . Cron.  Siateli. 
338.  Ordinimi  uno  ufficio  a mano  di  dieci  uomini,  i qua- 
li ebbono  balia  per  meli  dicci  di  poter  disporre  , e or- 
dinare de’  fatti  di  Pisa  quello  piacesse  , e paresse  loro, 
ai  di  fortificarla  .in  qualunque  modo  , d*  ordinarla  di 
gabelle,  e di  tutte  sue  rendite  ec.  Pii.  SS.  Pad.  a.  aa6. 
Cornandogli , che  da  quel  taverniere,  che  aveva  detta 
ingiuria  al  suo  nipote,  non  togliesse  mai  nò  gabella, 
nò  pigione  , nò  qualunque  altra  rendita  , eh*  egli  per 
qualunque  modo  gli  fosse  tenuto  di  dare  per  le  case , o 
altre  possessioni  del  Patriarca  . 

**  REND1TIVO.  Salo,  Avveri,  a.  1.  l.  Entiono 
ancora  nella  sopraddetta  squadra  degli  Addieltivi  im- 
perfetti tutti  quei  mimi , che  . Rassomigliativi  rispon- 
dono ec.  e si  fatti,  che  Rcnditivi  si  chiamano  dalia  più 
parte  . 

RENDITORE  . Che  rende  , Che  reitituiice  . Lat.  re - 
reetitutor  . Poec.  nov.  7».  3.  Egli  era  nelle  prestanze  de* 
danari , che  falle  gli  erano , lealissimo  renditorc  . A- 
tn et.  14.  In  questi  luoghi  da  lui  è sovente  aspettata  in- 
fino alla  sua  venuta  , siccome  in  luoghi  di  quella  fede- 
lissimi Tenditori  . Bemh.  Aeoi.  a.  141.  Nè  pure  i luoghi 
•tati  alcuna  volta  delle  nostre  donne  ricevitori,  o quel- 
li, che  più  spesso  ci  sogliono  di  loro  essere,  e corner- 
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valori  Gdelissimi,  e dolcissimi  Tenditori  , alla  mente  le 
ci  ritornano  . 

RENDI PUZZA.  Dim.  di  Pendila.  Rendita  pieeoi*. 
Pfov.  ant.  tot.  a<5.  Messere,  io  non  ho  danari  contanti; 
ò vero , che  io  ho  a Marciali*  una  mia  rcnditnzxa  , di 
che  nc  vivo  assai  a pelo  . 

RENDUTO.  A dd.  da  Pendere  . Lat.  reddìtue  . Gr. 
à ir odtStf e.  Bocc.  nov.  77.  a.  Intendo  di  farvi  avere  al- 
quanta compassione  d*  una  giusta  retribuzione  ad  una 
nostra  cittadina  venduta.  Pii.  S.  Già:  Hat.  190.  La 
nostra  Donna  volle  istarc  tanto,  che  si  poneste  il  no- 
me di  Giovanni,  e che  fusse  renduta  la  favella  a Zac- 
chera . Doni.  Purg.  30.  Figliuol  fui  d’  un  beccaio  dì 
Parigi  . Quando  li  Regi  antichi  venner  meno  Tulli , 
fuor  eh’  un  renduto  in  panni  Ligi  cc. 

RENE.  Arnione  . Lat.  renei  . Gr.  npfo /,  Red.  O* ». 
un.  3(1.  Io  vidi , che  il  rene  destro  era  cc.  non  più 

fiosso  d*  una  castagna  , ma  il  rene  sinistro  a prima 
rontc  mi  apparve  st'oggiataurcnte  cresciuto  in  foggia  di 
una  grandissima  borsa  . 

f J.  I.  IYet  numero  del  più  ti  trova  anche  moto  tanto  nel 
genere  marchile,  quanto  nei  femminile;  onde  diceri  egual- 
mente li  reni  . e le  reni  , e net  femminino  anehe  le  rene  . 
Lihr.  Marc.  Molle  volle  le  reni  sono  talmente  offese  , 
che  lo  animale  piscia  sangue  . Lihr.  cnr.  malati.  Il  che 
adiviene  quando  nelle  reni  vicn  la  pietra  , c l’ orina  vie- 
ne torbida.  «'Air;.  3fi».  Riscaldandosi  le  reni,  e i lombi 
cc.  I’  umor  seminale  si  muove  , e discende  inverso  il 
luogo,  ed  a'  membri  della  generazione.  Guid.  G.  E 
tutti  noi  ancora,  i quali  dalle  vostre  reni  siamo  discesi. 
Red.  Pip.  r.  56.  1 quali  ( canali  ) dopo  avere  scorso 
per  tutta  la  lunghezza  de*  reni , sboccano  cc.  Rem. 
Pim.  1.  3a.  !Poi  piagne  e dice,  eh*  ha  le  rene  rotte.  R 
eh’  ha  perduto  il  gusto  e 1*  appetito.  Ar.  Pur.  46.  i3t). 
E con  la  destra  man  cheT  pugnai  tiene  cc.  Tenta  ferir 
Ruggir r setto  le  rene  . 

IL  Peni  luccenturiati , li  dicono  alcune  parli  glan- 
dolale porte  t opra  le  vene  dette  emut genti  Ira  i reni, 
e'I  tronco  della  vena  Cava,  e dell"  osteria  dfreendente , 
e ripiene  df  un  umore  tendente  al  nero  . Lat.  reati  juc- 
cen furiati . Red  On.  an.  199.  Solamente  apparivano 
alcuni  bitorzolctli  , o vescichette  piene  di  vermi  sul- 
1' esterna  superficie  de*  due  reni  succenturiati . 

■J-  J.  III.  Pur  nel  numero  dei  più  , ma  solamente  net 
genere  femminile , vale  anche  La  deretana  parte  del 
corpo,  dalla  spalla  alla  cintura.  Lai.  dorrum  . Gr.  voi- 
t«v  . Bocc.  nov.  73.  16.  Deh  vedi  bel  ciottolo,  cosi 
giuguesse  egli  testò  nelle  reni  a Calandrino.  Dani.  taf. 
a5.  K dietro  per  le  reo  su  la  ritrae.  Com.  taf.  18.  Sic- 
ché hanno  le  reni  volte  all*  amore  . Pii.  Ji.  Margk. 
149.  Tanto  le  danno  in  sull'  ossa  K per  le  braccia  , c 
per  le  coste  , E per  le  reni , e per  le  gambe  , Cb*  ella 
pioveva  vivo  sangue  . E »5a.  Molto  gli  pesta  le  reni  , 
c '1  corpo. 

f 5-  IV.  Dar  le  reni , vale  Fuggire.  Lat.  in  terga  te 
vertere.  Gr.  rd  ÌTifflgtiv . Guid.  G.  E già  era- 
no li  Troiani  costretti  di  dar  le  reni  pigliando  soccorso. 
M.  P . 7.  1*.  Anzi  possiamo  essere  molto  certi  , clic 
dando  loro  le  rem,  cl  faranno  morire  a gran  tor- 
mento . Dani.  Par.  4.  Con  s\  divini  £ occhi  mi  guardò 
Beatrice ] Che  vinta  mia  virtù  diedi  le  reni,  E quasi  mi 
perdei  con  gli  occhi  chini. 

RENELLA.  Pena  minuta  , Penirchio  . Lat.  arenula  . 
Gr.  ■\9(ifSM&i99 , M.  Atdobr.  P.  y.  107.  L'acqua  ncn 
tenga  in  se  nò  fingo  , nò  cotale  renella,  perche  cotale 
acqua  non  potrebbe  esser  sana . firn.  Ceti.  Oref.  44. 
Non  sarai  costretto  ogni  volta  che  si  debbe  ricuoceie 
la  medaglia,  ad  arrenarla  colla  renella  di  vetro,  la 
qual  renella  è molto  a proposito  , e necessaria  ( <fui  per 
limilit.  ). 

RENELLA.  Materia  , che  viene  da  reni,  limile 
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alla  rena,  che  cagiona  il  malore  dello  and'  atto  Renel- 
la . Libr.  cur.  malati.  Se  se  Tiglioso  quelli  , che  patì» 
stono  del  male  della  renella.  Varch.  elot.  9.  a36.  Papa 
Clemente,  il  quale  era  divenuto  cagionevole  ec.  tosto 
che  gittate  alcune  pictruzzc  , che  mostravano  lui  senti- 
re renella»  e cessali  i dolori»  fu  risanalo , cominciò  cc. 
Capr.  Boti.  so.  so5.  Ala  di  cene  tosse,  catarri  , parie- 
fichi  , renelle  , e malattie  simili  ec.  che  mi  dirai  lui 
Cai.  leu.  63.  Sopra  le  podagre  mi  son  venate  le  renel- 
le; e sopra  tutti  questi  due  mali,  molti  negozi,  a mol- 
ti pensieri , gravi  pesi  certo  a questa  età,  e a questo 
non  gagliardo  animo. 

* RENIFORME.  Che  i a forma  di  rene.  Gab.Fie. 
Concrezione  reniforme  . 

* Reniforme  , T.  de'  Botanici  . Aggiunto  di  fo- 
glia , che  è di  figura  rotonda  per  lutto  fuorché  reno 
la  baie  doe’  i scavata  in  figura  di  rene  , o di  fagimo- 
lo  . 

REN ISCHIO,  //diaccio  . Lat.  arenala  . Gr.  4 au/j»- 

$191  . 

(*)  REMSCHIO , r REMSTIO.  Add.  Renoso  . Lat. 

arenami  . Gr.  'LapipitiJai  . Seder.  Coll.  i5.  Tutte  quel- 
le , che  fanno  I’  uva  di  granello  tenero  , stanno  bene 
piantarsi  in  terreno  renischio,  ec.£3?.  Ni  luoghi  reni- 
atii  , e dove  aia  tufo  sfarinalo  , ec.  si  possono  lasciare 
ec- 

f RENITENTE.  Add.  Che  ha,  o fa  renilenta. 
Lat.  repugnans  . Gr.  arr<|US^d|U|ii{  . Tesorelt.  Br.  E 
quale  il  drago  talora  i pulcini  Dell'  aquila  ne  porta 
renitenti  [ f e tempio  non  b del  T e torello  , il  dettalo 
del  quale  è tulio  di  reni  tetterai/  , ma  beasi  della  Te - 
eeide  libr.  6.  il.  sai.  conforme  la  lesiona  del  Tetto 
Campoiampiero  . L*  Ottontllì  nelle  Annoi.  V oc.  Cr.  a 
pog.  146.  lrgge  E quale  il  Drago  » quando  li  pulcini 
cc.  ] . Amtl.  3a.  E quegli,  che  a me  a' mandali  pater- 
ni ubbidiente  non  renitente  fu  dato,  ricordandolo,  mi 
mette  paura  . t'ir.  At.  7».  E vedalo  al  lise  , che  io 
pure  stava  renitente  , presami  per  forza  la  mano  , a 
mio  dispetto  me  la  mise  sopra  della  bara  . 

RENITENZA.  Btpugnauta  di  far  checchessia  . Lat* 
renijcui  , repugnnnlin . (ir.  eìrrtfttou  . Sagg.  mal.  esp. 
160.  Non  derivata  da  alcuna  renitenza  a nuova  con- 
gelazione . lèni.  Siti.  3G o.  Nessuna  renitenza  sarebbe 
in  me  di  credere  alle  ragioni,  che  da  più  alta  intelli- 
genza mi  venissero  addotte  . 

* RENOSÌCCIO.  Che  ha  della  rena  . Vaiar.  Pietra 
renosiccia  . 

RENOSÌSSIMO.  Superi,  di  Rettolo  . Libr.  cnr.  ma- 
lati. Si  è un  paese  asciutto  rcnosisaimo,  perchè  vicino 
al  mare  . 

+ RENOSITÀ»  « all'ant.  RENOSITADE  , e RENO- 
SI TATE.  Qualità  renoia  . Lit.  arenoiitai  . Cr.  E mas* 
simamenie  se  a renosità  è mutata  . 

RENOSO.  Add.  Fieno  di  rama  , Di  qualità  di  rena  , 
Che  tiene  di  rena  . Lat.  orenotus . Gr.  4 aftfléduc  • 
Dillam.  5.  7.  La  compagna  è renosa,  in  che  si  ficca  11 
cavallo  correndo  . Puttad.  Oli.  4.  Ne*  luoghi  secchi., 
sottili  , magri,  e renosi  , e allegri  si  fa  dirittamente. 
Cr.  a.  a5-  o.  Questi  s’  appellano  eremi  , ovvero  diserti 
renosi  , e salsi;  ed  in  colali  terreni  vince  la  sabugginc, 
c la  secchezza  . 

fKENSA.JÌsrts  di  lela  bianca  fine  a opera  , thè  an- 
che diceli  Tela  di  rensa,  della  coti  dalla  Cillà  di  Reni 
in  trancia  , reme  ti  dice  Aratti  dalla  Cillà  di  Arrat 
in  Fiandra  . Late.  Sibili.  1.  1.  Fa'  ttovare  le  tovaglie, 
e i tovaglialini  di  reusa.  Antbr.  Cof.i.  1.  Egli  diedemi 
Tele  di  rensa  sottili  in  un  cofano  Grande  di  quei  di 
Francia.  Clriff.  Calo.  a.  60.  E preparata  fne  la  ricca 
mensa  Di  fornimenti  assai  meravigliosi,  D'  argento,  e 
d' oro , c di  cristallo  , e rensa.  Cani.  Corti.  i3*>  Tabi, 
bissi , reme , c scte,  Frasche  , favole , c novelle  , Ci  han- 


no vote  le  scarselle  . Malm.  7.  33.  NI  sanno , che  il 
suo  male  è in  qaclla  rensa. 

* RENSO.  Sarta  di  lela  di  lino  bianca  , e aitai  fino, 
che  anche  diteti  Rema.  Bemb. 

**  RENUNCIÀRE.  Rinunciare. Cavale.  Specch.Cr. 
toq.  È fatto  mansueto,  ed  ba  renunciato  all*  appetito 
della  vendetta. 

**  REN  LINCI  AZIONE.  Rinunciatione.  Cavale.  Speo- 
eh.  Cr.  tgS.  Povertà  per  spirito  ha  due  parti . cioè  ra- 
nunciazione  volontaria  delle  cose  temporali , e unii  [ih 
di  cuore  . 

4 * RENÙNZIA  • Rinuutiameulo  , Rifiuto  . Rorgh. 
Veic.  Fior.  5r>7.  Par  che  per  via  di  rcnunzia  , 1’  anno 
s5o8.  venisse  (_  la  dignità  di  Arcivescovo  ) in  Messer 
Cosimo  de*  Pazzi . Magai,  pari.  1.  leu.  a Sia  che  *! 
disgiu gni mento  le  venga  per  natura  , o per  renunzia  , 
basta  che  ec. 

<•)  RENUNZIAGIONE.  V.  RINUZ1AZIONE. 

RKNUNZIÀRE./'.  RINUNZIARE. 

RENUNZIATO.  V.  RINUNZIATO. 

4**  RENUNZl  A TORE . Che  rem, mia. Cabale,  Pun- 
gi!. saS.  Quasi  infiniti  mali  , guerre  , ed  omicidj  sono 
usciti  per  le  lingue  de'renuniiatori , e de*  detrattori . £ 
aoB.  Or  seguita  di  vedere  del  msladctto  peccato  de're- 
nunziatori , e seminatori  di  discordie  . 

(•)  RENUNZl  AZIONE.  V.  RINUNZIAZIONE. 

(*)  RENUZZA.  Dim.  di  Rena  . Lat.  areaula  . Gr. 
4 ufiiiior  . Segner . Crht.  initr.  a.  »3.  7.  Considerata 
quanto  sarà  prezioso  quel  Game  d*  Oro,  le  cui  renuztt 
anche  minime  vaglino  tanto  . 

REO.  Sull.  Male  . Lat.  matum  . Gr.  mt'v  . G.  V. 
IO.  84.  a.  Per  lo  male  stato  del  nostro  comune  ec.  si 
rendeo  ner  lo  meno  tto.Dani.  Inf.  So.  Ricorditi  sper- 
giuro , del  cavallo  cc.  E lieti  reo  , che  tutto  'I  mondo 
sallo. £ 3 1 . Tu  vedrai  Anteo  re.  Che  ne  porrà  nel  fon- 
do d'  ogni  reo.  tìut,  iti  : D’  ogni  reo  , cioè  d*  ogni  re- 
ta • iY« v . ani.  55.  1.  Metter  Brancadoria  il  vide  ; 
scppegli  reo  . 

ì-  1.  Per  Colui  , che  b acculato,  0 chiomato  al  giudi- 
ciò , e convinto.  Lat.  rtut . Gr.  ltt\tf  . Albert,  cap. 
s5.  Chi  a’  adira  al  suo  fratello  , tara  nei  giudicio  lo 
reo  , cioè  quegli , che  a corte  è convenuto  . £ Sa.  Chi 
lo  innocente  condanna  per  sentenzia  , sempre  è reo, 
cioè  debitore  . Vii.  SS.  Pad.  a.  aaa.  Disse  lo  santia- 
aimo  Giacomo  Apostolo  : chi  osservasse  tutta  la  legge, 
c offendesse  pure  in  una  cosa  , è fatto  reo  , c debitore 
di  tutto.  Cote.  S.  Sera.  Non  è reo  chiunque  è acca- 
sato , ma  chi  è convinto.  S.  Grìtoti.  Chiunque  si  cru- 
cia col  suo  fratello , o prossimo  , è reo  di  giadi- 
cio  . 

*,*  5.  II.  Reo  , per  Spiacevole  . Bracciol.  Schern.  9. 
17.  Quel  che  spiate  Por  col  nome  di  reo  vico  che  s'ap- 
pclle  . Amati  . 

REO.  Add.  Malvagio  , Scclerato  , Colpevole,  Dan- 
nato , Che  ha  in  te  qualità  malvagia  . Lat.  molai , im- 
probo! , aequam.Gr-  nati;,  vorupof,  . Bocc. 

nov.  Sa.  3.  Chi  è reo  , e buono  è renaio  , può  fare  H 
male  , e non  è creduto  . £ nov.  68.  9.  Ove  se’  tu  , rea 
femmina  ? ti.  V.  5.  19.  a.  Se  Arrigo  fu  contro  alla 
Chiesa  reo  , questo  Otto  fu  pessimo  . F.  so.  9.  a.  Per 
la  qual  cosa  per  lo  meno  reo  partilo  i Fiorentini  si  fa- 
ceto composizione  col  Duca  di  darli  trentamila  fiorini 
d'  oro  per  li  detti  cavalieri . £ ir.  a.  5.  Piaccio  con- 
vartivolc  , e reo  con  rei.  S.  Ag.  C.  D.  Ciascuno  di- 
venta reo  per  sua  proptia  volontarie  . Pelr.  ennt.  .40. 
1.  Interromper  convicn  questi  anni  rei  . £ ton.  aio. 
Perchè  morte  fura  Prima  i migliori,  c lascia  stare  i rei. 
Dami.  taf.  3 o.  A te  sia  rea  la  sete  , onde  ti  crepa  , Dis- 
se il  Greco,  la  lingua.  £ 3^.  Tu  immagini  ancora 
D’csser  di  la  dal  centro,  ov*  i* mi  presi  Al  pel  del  verino 
reo,  che  'I  mondo  fora.  £ Par.  sa.  Tal  che  si  mise  a 
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circuir  la  vigna , Che  tosto  imbianca  , se  'I  vignaio  è 
reo  . 

REOBARBARO.  Rabarbaro  . Radice  mtdiciaalt  pur- 
gativa , dì  tutto*»*  /ungosa  , « di  color  giallo , che 
ette*  è a noi  portata  dalla  Ciao , dalla  Persia  , e dal- 
la Mosconi*  , dove  nasce  alle  rive  del  fiume  Volga. 
Lil.  rhabarbarum  rerum  , et  ojjicinarum  . Cron.  Morali. 
a83.  [stalli  il  dì  di  merìggio  al  fresco,  non  dormire 
cc.  usa  d'  un  lattuaro  , che  fanno  fare  i medici, di  reo- 
barbaro.  Rao*.  Pier.  i.  a.  a.  L’  acqua  borra  a chi  ’l 
legno,  a chi  la  cassia  Si  richiedeva,  badato  il  rabar- 
baro . 

■f  * REPARÀBILE.  Che  ti  può  reparare , Riparabile. 
Sana»».  Arcad.  prar.  8.  Cominciai  cou  più  saldo  con- 
siglio a colparc  me  stesso  del  folle  proponimento  cc-  di 
cacciare  con  cruda  morte  il  reperibile  amore  . 

REPARÀRE.  Hit taurare  . Lai.  reparare  , restaurare . 
Gr.  i»a*atn(ne  . ti.  V.  i.  57.  5.  Fecero  reperire,  e 
ricdilicare  la  detta  chiesa  (di  eam  Miniato  ) siccome 
«Ila  è ora  dì  marini  . 

f REPARATORE.  Che  ripara.  Lat.  rfparat or . Pr. 
Iac.  T.  0.  18.  »3.  Gesù  sommo  fattore,  Del  mondo 
creatore.  Solo  reparatore  Dell'  uom,  eh'  area  pecca- 
to . Fa v.  Esop . 36.  Conciossiacosaché  i preveduti 
ostacoli  a’ savi  rcpaintori.  tengano  poco  danno  ( que- 
sto esempio  i aggiunto  dal  Lombardi  , e tratto  dal!'  e- 
di».  del  1778.  ; 1’  edì».  di  Padova  aS  a a.  « pag.  ijl.  leg- 
ge : E conciossiacosaché  i provveduti  e savj  riparatori 
ricevano  poco  danno  , ec.  e casi  Ugge  il  V ocabol.  alla 
voce  RtrAHATORF.  ] . 

REPAR  ATR1CE.  Verbal.  femm.  Che  rtpara  . Lat. 
reparatrix  . Gr.  « dvanaiei^aoa . Ar.  Pur.  i3.  65.  Che 
di  qnante  Splendide  caie  Italia  reggeranno  , Reperita- 
ci , e madri  ad  esser  hanno  • 

REPAH  AZIONE.  Restauratione,  Rìnnovatìome . Lat* 
re  par  alio  1 restaurati*  . Gr.  ar«ji/Mr((  , tmioxttni  . 
G.  V.  a.  19.3.  Iddio  puose  line  all'  avversila  della 
ciak  di  Firenze,  e recolla  a salute  della  sua  reparazio- 
ae. 

’j.  Per  Riparo. Bui.  la/.  34-  ».  Perchè  non  v*  era  al- 
tre rcporazioni  . 

* REPARTlTO.fli/raHito  , Distribuita  in  parli . Ma- 
gai. leu. 

* REPARTO.  T.  de’  Mercanti , e Legali.  Il  ri- 
partire : * Ciò  che  viene  riparlilo  a ciascuno  secondo- 
chi  se  gli  deve ; Dutributioae  .Reparto  delle  imposizio- 
ni; Reparto  delle  incombenze  . 

REPATRIÀRE.  Ritornar  nella  patria , Lat.  in  pa- 
triota redire  . 

-f-  REPA TRIAZIONE  . fi  ritornar  a riabitar  nella 
patria  , Il  rimpatriarsi  . Lat.  repalriatio  , Sotia.  Bocc. 
mov.  99.  Sa.  Per  più  d*  un  mesto  significata  la  sua  felice 
repatriazione  al  Saladino  . 

> REPELLENTE.  Tcrm.  delie  Scuole.  Che  repel- 
le . 

* J.  Porta  repellente , diceti  Quella  f acuiti  che  risie- 
de ne ‘ corpi  naturali  , per  cui  in  e erti  casi  etti  /aggo- 
tto A vicenda  C uno  dall*  altro  . 

{*)  REPÈLLERE./'.  L.  Ritpingere . Lat.  repellere. 
Gr.  à*ói9tìr.Red.  Cons.  s.  a$4>Se  vogliamo  repellere , 
corriamo  pericolo  d'  indurire  ; se  fogliamo  ammollire  , 
corriamo  pericolo  di  putrefare  . 

* REPELLONB.  T.  de*  Cavalierini  . Sorta  di  ma- 
neggio  del  Cavallo  dello  da  alcuni  A Re  pel  Ione  , Dal 
RcpeLlone  , da  altri  Sbilancione  , ed  anche  Falcala  . 

■f  **REPENNÀRE.  V.A.Rimeller  u penne.  Gusti . teli. 
8-a5.Sc  nell'ale  suole,  spennate  avea  penne  alcune,  To- 
raziooi  vostre,  e nostre,  1‘  aiutiuo  di  vaccio  repcuaan- 
do  esse  , {solendo  brevemente  volare  al  Cielo  . 

REPENTÀGLIO.  Rischio  , Risica  . Lai.  ditcrimeti  . 
Gr.  zi‘v«r«/x  . Pir.  disc.  an.  78.  lo  non  voglio  , coi  cec* 
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care  via  di  mantenermi  il  luogo , che  io  tengo  appresso 
al  Signore  , mettere  la  vita  a repentaglio  . 

REPENTE.  Add.  Velocissimo , Subite  , Presto  • Lat. 
repent , subititi  , repenliaut , velar. Gr.  aipviJtet  . Amm. 
ani.  1.  t.  7.  Splendore  di  bellezza  è repente  , e veloce  , 
ed  è più  fuggevole  , che  non  sono  1 fiorì , eh’  appaiono 
a primavera . Lab.  4*.  Così  uno  repente  freddo  mi  corse 
per  T ossa  . Petr.  cap.  41.  9.  Poi  repente  tempesta  O- 
rieotal  turbò  sì  1*  aere , e Tonde , Che  la  nave  percosse 
ad  uno  scoglio . 

**  $ . 1.  Repente,  per  Rapido,  parlando  di  fiume.  Vit, 
SS.  Pad.  s.  aoi.  Lo  qual  (fiume)  è sì  repente,  eh’  io 
passandolo  in  nave  , n’  ebbi  gì  an  paura  . 

5.  il.  Per  Molto  erto.  Ripido.  Lat.  acclivis  . Gr  .et- 
Hvpiféf  . Cr.  11.  9.  a.  11  silo  della  terra  non  lia  sì  pia- 
no , che  l’acqua  vi  covi,  nè  sì  repente,  che  tutta  se 
n' esca.. 'V.  I'.  8.  74-  La  quale  (via  ) si  leva  ( dopo  al- 
quanto di  plano  ) repente,  ed  cita  a maraviglia,  invilup- 
pata di  pietre  , e di  torcimenti  . 

* 5*  "I-  Repenti,  e Serpeggianti  , diconti  da'  Bota- 
nici le  Badie i , che  co*  loro  rami,  0 getti  ti  stendono  sot- 
to la  superficie  delta  terra,  e lontano  dalla  radice  prin- 
cipale , tramandando  piccole  radicelle.  Le  radici  dell'  eb- 
bio, della  liquirizia  sono  repenti  . 

* J.  IV.  Repente  , a Strisciante  , Diceti  di  quel  tron- 
co , cèe  si  stende  per  terra  , e butta  sovente  radici  /or- 
mando altre  piante  . 

REPENTE.  Avverò.  Repentemente  , In  un  tratto  . 
Lat.  repente . Gr.  t . tiuid.  ti.  E in  così  breve 

tempo,  e cosi  repente  , e cosi  subitamente  fatta  volubi- 
le , in  tutte  cose  si  cominciò  a variare  . Dant.  In/.  *4- 
Ond'  ei  repente  spezzerà  la  nebbia  . Petr.  son.  a55. 
fnvidc  Parche  , sì  repente  il  fusu  Troncaste. 

$.  Di  repente  , posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  , che 
Repente  Lai.  repente.  Gr.  i^aipvnf  - Pr.  Iac , T.  6.  a5. 
70.  Gesù  , tu  trai  la  mente  Con  luce  sì  potente  , Che 
T uomo  di  repente  Ha  unito,  e trasformato.  7’ee.  Da v. 
etor.  3.  Sai.  tu  Cesare  Dettatore  di  repente  ucciso,  li 
4.  3.40.  Spaventoso  fu  uno  strumento  sospeso  in  bilico  , 
ebe  di  repente  abbassato  tirava  su  a loro  occhi  veggen- 
ti uno,  o più  de'  niinici . 

REPENTEMENTE.  Avverò.  Subitissimamente  , Coi» 
gran  prtslessa  . Lat.  repente,  subito  . Gr.  . Liv. 

Dee.  3.  il  qual  tumulto  poiché  repentemente  a Roma  fu 
rapportato  ec.  Amm.  ant.  g.  tg-J.  Niuna  cosa  è ordina- 
ta , la  quale  è repentemente  fatta  . Med.  Arb.  cr.  Ven- 
ne da  cielo  repentemente  un  suono  grandissimo  , sicco- 
me spirito  forte  , e veloce  . 

f REPENTlNAMENTE.^vvsrè.  Repentemente.  Lat. 
repente  , subito.  Gr,  ì^es/pvnf . Pir.  As.  Il5.  Le  coman- 
do, che  ella  le  dicesse,  che  cosa  la  premeva  di  nuo- 
vo , e perchè  dopo  quel  poco  di  suono  così  repentina* 
mente  rinfrescasse  il  suo  dolore.  Red.  Ine.  91.  Tcofra- 
sto  scrisse  cc.  degli  animali , che  repentinamente  appa- 
riscono. Gal.  Stst.  a 08.  Repentinamente  traboccano, 
e cascano  verso  dove  correva  il  navilio  . Marchett.  Lu- 
ce. hbr.  a.  v.  i/itya.  Gl’  istetsi  temi  . . . Avendo  pur  fat- 
to quei  gruppi  al  fine  , Che  repentinamente  io  varie  par- 
ti Lanciati  cc. 

f REPENTINO.  Add.  Repente, Subltano . Lat.  repen- 
tinus  . Gr.  dpvidtsf  . tiuid.  G.  Quivi  di  primo  furono 
ritrovati  i repentini  danni , • i subiti  guadagni  de’ dadi. 
E altrove  : Quello  assalto  cc.  per  sospignimento  delia 
superbia,  è menato  subitamente  a'  fatti  repentini,  ti. 
V.  a.  3.  a.  Andando  ( 'Potile)  per  distruggere  Roma  , 
in  maremma  morie  di  morte  repentina. «S.  irrisosi,  pag. 
sag.  [ Pir . i8at.]  Dio  ...  li  sopporta,  sicché  non  pa- 
ia lor  troppo  dura  la  repentina  conversione,  e non  sic- 
no  costretti  di  rimaner  ne'  peccati  non  tanto  per  amo- 
re di  peccare  , quanto  per  paura  della  pena  , e dell’  a- 
sprezza  della  conversione. Sogg.  noi.  esp.  116.  La  molle 
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qnasi  repentina  di  quelli  uccelli  potrebbe  a prima 
vista  parer  contraria  all'  esperienza  del  Onilc  . Tau . 
Cer.  9.  70.  Ed  a'  voli  troppo  ahi  e repentini  , Sogliono 
i precipìzi  esser  vicini  . 

RErEJN  I ISSINO.  «Sri pari,  di  Repente  . Puoi.  (Jror. 
Per  grandissimo , c repentissimo  commovimento  di  ma- 
re . 

f RÉPERE.  V . /j.  Andar  carpone  , o Serpeggiare  ; 
Strisciarsi  . Lat.  repere  . Gr.  (fra»  . Dani.  Par.  a* 
CI»'  esser  convicn  se  corpo  in  corpo  rene  . Bui.  ivi  • 
Se  corpo  in  corpo  repe  , cioè  se  corpo  alcuno  entra  la- 
tentemente in  altro  corpo.  Sodtr.  Colt.  67.  Son  certa 
sorte  di  vili  , ebe  van  ec.  icpendo  , e non  si  guasta* 
no  . 

f * REPERÌBILE . Che  può  trovarti,  Ritrovabile,  » di- 
cevi delle  persone  e delle  Cote  . Salvia.  Cai.  E ancor 
per  la  rarità  del  libro  non  cosi  agevolmente  reperibile. 
Segate.  Imcr.  3.  39.  »3.  Le  Sette  avversa  alla  Chiesa 
non  vogliono  accettar  la  legge  ...  da  Dio  . . . con- 
fermata con  ptodigj  , e con  pruovc,  non  rasi  reperibili 
in  verun'  altra.  Pag.  rim.  Il  Colombo,  il  Vetpuccto,  e il 
Cortese  nemmeno  troverebbero  dove  io  sio,cc.  lo  non 
zoo  reperibile . 

REPERIRE,  F.  L.  Ritrovare  . Lat.  reperire.  Gr. 
l'^Ntpetltr  . Dani.  Par.  97.  Fede,  ed  innocenzia  SOn 
repene  Solo  ne*  pargoletti. 

REPERTÒRIO.  Indice,  0 Tavola  de'  libri,  O del- 
le scritture,  per  inetto  di  cui  ti  panano  ritrovare  le  co- 
te in  ette  contenute . Lat.  repertorium  , index  . Gr.  vi- 
, ct/ÀXetfiaf  . But.  Purg . 37.  t.  L‘  autore  nostro 
volendo  , clic  questo  suo  libro  sia  repertorio  di  tutte  le 
persone  diffamate  , e di  tutte  le  peisone  virtuose  note  a 
lui  ec.  Vii.  Piti.  64  Cosi  fossero  vedute  le  preparazio- 
ni , gli  anunannimenti , i rcpcrtorj  , gli  spogli  cc.  Gol. 
Siti.  179.  Si  ritirano  in  islndio  a scartabellar  gl’  indi- 
ci, e i repertoi j . 

REPE  i ERE  . Tornare  a dir  di  nuovo.  Ridire,  Repli- 
care, Ripetere.  Lai.  repetere,  iterare. Gr.  dtwifàv  ■ Lab. 
559.  Mentre  meco  ad  uui  ad  una  rcpctendo  l'audsva  cc. 
assai  ne  credetti  verissime.  Cavale.  Fruii,  tlng.  Repe- 
tcndo  in  questo  capitolo  ordinatamente  alcune  cose  det- 
te . vM.  £#*.  y arch.  6.  3.j,  lo  non  posso  più  aperta- 
mente sprituerloti,  che  rcpetendo  quello,  che  ho  det- 
to . 

REPE TÌO  , e REPUTO  . V.  A.  Disputa,  Cantra - 
sto  di  parole  . Lai.  / urgium  . Gr.  QtXorttxia  . G.  y.  10. 
306.  4.  E grande  renino  n’  ebbe  in  Firenze  conira  co- 
loro, che  reggeano  la  terra.  1 il.  y.  9.  a3.  E Ira  i 
capitani  dell'  oste  n’  ebbe  repctio,  e grande  sospet- 
to . 

J.  Per  Pentimento  , Rammarico  , Dolore.  Frane.  Soc - 
eh.  nov.  316.  E cosi  visse  quel  tempo,  che  piacque  a 
Dio,  con  un  rcpciia  io  se  del  perduto  pesce. 

f REPETH'0.  y *>ce  poto  utata  . Add.  da  Repetere  . 
Lai.  ileralut  , repelline.  Gf.  dlc/Wf tubai.  Gutcc.  stor. 
t.  34.  Piero  , repctite  le  parole  , distese  k persuasioni 
ec.  sì  lamentò  gravemente  . Buon.  Fir.  4.  3.  7.  La  bu- 
gia Rciietita  si  euopre  . 

REPEITI’ORE  . Che  repele.  Lat.  Iterator. Gr.  i dio- 
etfid^us  . 

■fi»  I.  Per  Colui,  che  repele  privatamente  la  letione  agli 
scolari  . Lat.  pirdagogui  . Gr.  Tai/a)«7i(.Fr.  Gierd, 
pag.  ai.  Gli  sculari  no»  possono  cosi  tosto  ricevere  U 
dottrina  del  maestro  eh’  i troppo  alta  , e malagevole  a 
loro  : e però  è dato  loro  che  odano  il  repclitore  , che 
non  è di  tanta  sapienzia  . Late.  Sibili.  3.  5.  Voi  ave- 
te cera  di  medico.  G.  S.  -Non  già  di  questi  dal  di  d’og- 
gi, che  paiono  tutti  quanti  repertori , c pedagoghi  , tan- 
to var.no  a ordine  grettamente. 

T S-  Repetiiore , per  Critica,  Censore  nel  tignifie. 
del  J.  Buon.  Fier.  1.  a.  3.  1 padroni  Spingon  talora  un 


servìdar  fedele  Fuor  del  proprio  lavoro  a far  su  gli  al- 
tri Ora  il  repetitore  , ora  il  censore.  [ Repetiiore  non 
^>wù  stare  nell' riempio  del  Buonarroti  in  tento  di  Cen- 
sore , altrimenti  sarebbe  ridicolo  pleonatmo  : ni  , par- 
landoti di  isrvldori  , può  correre  la  tpiegasione  del  $• 

di  CENSORE,  Correttore  , Riptcnditoie  , o Revisore 
di  componimenti  . Dunifue  il  tuo  temo  è ifnello  propria - 
mente  d’  uomo  che  ripete  ai  lavoranti  gli  ordini  del  pa- 
drone. Monti.  ] 

* $.  IH*  Repetiiore  , T.  de'  ;Vuii«  poco  usato  ; più 
comunemente  dice  ti  Ritornello.  F . 

REPETIZIONE  . Il  repetere,  Ripetisione  . Lat.  re- 
pellilo , reileratio  . Gr.  eirdXm'^tf  . C'itwi»/e.  Med.  cuor. 
Ri-petizione  e corifei mamentu  del  precedente  capitolo  . 
fi tir.  Mad.  AI.  Dopo  la  seconda  repetizione  ricomincia- 
mo da  capo  . Bui.  Par.  1.  3.  Ed  Ila  usalo  I’  autore  lo 
colore  rettorico  , clic  si  chiama  tepetizione  [ fui  zorM 
di  figura  rettorico  ] . 

■f  **  REP1LOGÀRE  . Ridire  in  breve  le  cote  dette, 
più  comunem.  Riepilogare . Stor.  Semi/.  5.  Per  maggior 
diletto  porgere  . . > rcpilucbircmo  tratto  per  tratto  quel- 
lo aviatno  detto  • L ai».  Scudo  le  condizioni  di  quello 
( iam  amento  J in  questo  mentovale  , sarebbe  anzi  che 
no  tedioso  il  rcpiìogarle  . 

0 htprrio . y.  REPEXio. 

f{*)  REPLETO.  y.  L.  Add.  Ripieno  .Lat.  repletus  . 
Gr.  «varXiwt  . Doni.  Pur ».  3$.  Lo  motor  primo  a lui 
ai  volge  lieto  Sovra  tanta  arte  di  natura  , e spira  Spi- 
rito nuovo  di  tirtù  rcplclo.  Ttseid.  8.  19.  Incontro  A- 
lirucdon  l’eleo  sen  venne  ec.  ma  Diomede  attenne  Al 
gran  Polluce  d’  ira  assai  tepido  cc. 

REPLEZIONE  . y.  L.  Riempimento.  Lat.  reptetio  , 
opp!eiio  . Gr.  «arinfurri  • But.  Purg.  19.  I.  La  se- 
conda cagione  è da  volontà  mossa  da  alcuna  passione , 
come  per  troppa  recezione,  o vacuità  di  stomaco.  M. 
Aldolr.  P.  Dr.  |53.  Ila  propiietà  di  spegnere  il  singhioa- 
zo  fatto  per  rcpkzione. 

RÈPLICA.  Rtplicatione . Lat.  iteratio  . Gr.  «vàXv-^ 
4/f.  Saag.  nat.  etp.  161.  Si  tralascia  la  replica  di  que- 
sto , e de  i seguenti  agghiacciamenti  . 

Replica  , per  Ruposta  . Lat.  retpomum  . Gr.  c Ivi- 
ufiaif.  Fir.  dite.  an.  19.  Se  pur  tolora  cercano  persua- 
dergli la  verità,  «'cagliano  alla  prima  replica  . E Sa. 
Ed  ella  senza  molta  replica  disse,  che  •farebbe  ciò  , 
eli’  essi  volessero . Cat.  Itti.  C>.t.  E con  questo  corriero 
si  rimanda  la  minuta  della  replica  dettata  dal  siguor  Am- 
basciadorc  . Gai.  Siti.  463.  Quando  altro  non  ci  aveste 
arrecato,  che  quella  prima  generai  proposizione  , che  a 
me  par  , che  non  patisca  replica  alcuna  . 

REPLIC AMENTO  . Replica  . Lat.  reileratio  . Gr.  et- 
laXu^if  . Farci.  Lee.  5oz.  Dice  più  apertamente  qual 
fussc  quel  bene  , che  sentiva  la  sua  aouna  alcuna  vol- 
ta , il  quale  replicamcnto  ha  grandissima  forza  . 

REPLICARE  . Tornare  di  nuovo  a fare.  Liti,  reitera- 
re. Gr.  Jm-nfiai^av.Sagg.  nat.  etp.  91.  Noi  dopo  aver 
moltissime  volte  replicata  questa  esperienza  , altro  Don 
possiamo  dire  , se  non  che  veramente  il  termometro  di 
soprA  sente  più  il  caldo  di  quel  di  cotto  . E io/j.  Qua- 
si' esperienza  si  replicò  moltissime  volte  . 

q-  y I.  Per  Tornar  di  nuovo  • dire  . Lat.  iterare  , 
replicare  . Gr.  JttnefeSv-  Bocc.  nov.  5».  4*  M*  or 
tre  , c quattro  , e sei  volte  replicando  una  medesima 
parola  ec.  fieramente  la  guastava  . Dant.  Par.  6.  Or 
qui  t’  ammira  in  ciò,  eh*  io  ti  replico  . Farci,  rim.  1. 
}3.  E perchè  u»*  intendiate  tri  replico , Ch’ ogni  altra 
utilità  cb*  al  mondo  sia  Non  vale  appetto  delle  uscii* 
un  fico  [iVe‘  duo  ultimi  esempi  replico  è usalo  colla 
penultima  lunga  per  cagione  del  verso  ]. 

4 IL  L’usiamo  ancora  in  tignile,  di  Contradire,  « 
semplicemente  Rispondere. Lai,  advtrsari , con  traditore. 
Gr.  iraimsa^u  . Dar,  Scitm.  66.  Ma  i cavalocchi  a 
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lor  volontà  le  ponieno  , e riscotieno  crudelmente  , e 
guai  • chi  replicava.  E pag.  46.  ( Cvmin.  1754»  } Mo- 
strò 1'  entrale  de'  Cherici  non  esser  tante  : (penderai  in 
culti  ditini  ee.  Ninno  eretico  gli  teppe  replicare  * 

REPLICATAMEN TE.  Avveri.  Con  rrplicvcioae,  Più 
volta  . Lat.  iterato  . Gr.  . Red.  Ine.  11.  Sa 

in  quello  non  aon  portate  dalle  madri  queate  (addette 
temenze  , niente  inai  , e replicatamrnle  niente  vi  a'  in- 
generi . E Ott.  a».  16.  Peci  mordere  replicatamente 
tre  pollaatrini  . 

■f*  * REPLICATIVO  . Allo  a replicare  , Che  re- 
plica . Udtn.  Nls.  ».  57.  Di  queate  figure  coti  replica- 
tive assai  variamente  ne  ragiona  il  Minlurno. 

REPLICATO.  Add.  da  Replicare.  Lat.  Iterata!. Gr. 
dump aSàf  . Red.  Iat.  76.  Sia  per  ora  risposto  alle  spe» 
rienze  del  Mattinolo  con  replicate  esperienze  . E Etp. 
noi.  99.  Avendo  fatti  con  queate  due  famose  radici  mol- 
li , e replicati  esperimenti.  £ Fip.  19.  t.  Se  dorè  non 
a'  arriva  con  le  geometriche  di  moti  razioni  , forxa  di 
possenti  argomenti  , o replicate  esperienze  maturamen- 
te non  ve  io  persuadono  . 

REPLICAZIONE  . Il  replicare  . Lat.  repellilo  , ite- 
ratio  . Gr.  dswn'feeoit.  Etp.  Snlm.  In  ogni  luogo,  dove 
4 tale  replicazione  di  questa  dizione  In  secalo  , ti  dee 
esporre. di.  Agoit.  C.  D.  E coufermaxiun  di  quella  spe- 
ranza la  replicazione  di  questa  parola  . But.  Purg.  3i. 
a.  Ecco  che  usa  replicazione. 

f * J.  Replicatone  , Figura  rettorico,per  cui  tt  coa- 
verle il  ragioaamento  m riloraare  di  quando  in  quando 
eolie  medesime  cote  , che  ci  affannano  0 ci  rallegrano  , 
ovvero  a replicare  spesso  alcuna  voce  per  più  enfasi  , a 
per  espressione  iT  affetto  , o per  amplìatione , o innaspri • 
mento  del  fatto.  Udtn.  ^Vii,  3.  4i.  Sono  queste  spezie  di 
figura  si  adatta  eziandio  la  Rcplicazion  delle  cose  , la 
quale  induce  e veste  ogni  affetto , e con  penetranti**!- 
ma  energia  »’  intirannisce  de’  cuori. 

f REPLÙERE.  y.  L.  ed  A.  Ripiovere. box.  replue- 
re. Gr.  va'Xn  $iix*tr.Dnnt.  Par.  z5.  Ed  in  altrui  vostre 
pioggia  rcpluo  . bui.  ivi  ; Repluo  , cioè  in  colai  , che 
leggera  questa  mia  commedia,  la  vostra  dottrina  ec.  rio- 
fondo  , e rimetto. 

(•)  REPOS1TÓRIO  . Luogo  da  riporre  vesti  , o al- 
tre cose  . Lat.  repositorium  . Gr.  da* a-Car.  lett.  9.  *47. 
Si  potria  fare  un  loco  , che  paresse  repositorio  di  vesti 
comuni. 

+ REPRENSIBILE.  Add.  Do  esser  ripreso,  Degno  di 
rìprentìone  . Lat.  reprehensìont  di  gnu!  . Gr.  . 

Cavale.  Frutt.  liag.  Molto  orare,  quando  noi  lassiamo, 
non  è reprcnsiLila  , nè  inutile . Dia.  Comp.  ^^6.  Ma 
parlando  il  vero  , la  sua  vita  fu  pericolosa  , e la  morte 
reprensibile  . Ciré.  Celi.  g.  107.  Le  leggi  della  natura 
non  patiscono  , che  si  ritruovi  cosa  alcnna  in  que- 
sto universo  , che  non  sia  in  qualche  modo  reprensibi- 
le. Ar.  Supp.  Prol.  Ma  non  Sun  io  si  indiscreto  , che 
al  minimo  Uomo  di  voi  pensassi , non  che  a un  popolo 
O dire  , o mostrar  cosa  reprensibile  . 

REPRENSIONE.  Riprensione.  Arrigh.  56.  Ahi  ge- 
nerazione umana  con  quante  reprensioni  percuote  le 
mie  opere  , e ’l  mio  lavorio  con  denti  lacera! 

REPRKNSÒRIO.  Add.  Che  reprende.  S.  Agoit.  C. 
D.  Li  loro  detti  aien  tali , che  si  debban  piuttosto ^ di- 
sputare , che  atterrare  con  garrimento  svergognatissi- 
mo , e quasi  reprensorio. 

* REPRESSIONE  , 0 RIPRESSIONE . T.  de'  Ma- 

mìicalehi  • Contusione  , o Ammaccatura  del  suolo  . Es- 
pressioni secche  , o sanguigne  . 

REPRESSO  . Add.  da  Reprimere  . Lat.  repressa!  , 
cohiblius  . Gr.  naetgaXfilrtf  . Calce,  stor.  ao.  »Ga.  Co- 
minciatasi a sollevare  la  città  , repressa  da  quelli  di 
minore  insania  la  temerità  del  gonfaloniere  , che  >'  ar- 
cuava . 
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t * REPRIMENTE  . Che  reprimo  . But.  Inf.  16.  1. 
Cortesia  è , secondocbè  dice  il  Filosofo  nell'Elica  , vir- 
tù reprimente  I'  avarizia  , c temperante  la  prodigalità  . 
E 16.  9.  Magnanimità  è virtù  reprimente  la  pusillani- 
mità , e temperante  la  presunzione. 

REPRIMENTO  . Il  reprimere  . Lat.  cokibitlo  . Gr. 

.Com.  Purg . 11.  Nella  quale  parola  tre  cosa 
puoi  considerare  ; il  mistero  della  divinitade , il  diside- 
rio  , che  si  dirizza  della  nostra  mente  , a '1  reprimento 
della  audacia. 

REPRÌMERE.  Raffrenare  , Riutuccare  , Lat.  repri- 
mere, cohibere  , Gr.  f*ri xur.Bocc.  uov.  5.  ili.  La  mar- 
chesana di  Monferrato  ec,  con  alquante  leggiadre  paro- 
lette reprime  il  folle  amore  del  Re  di  Francia  . Stor. 
Enr.  6.  *56.  Gli  andavano  seguitando,  e reprimendo 
gl'  insulti  , il  più  che  e*  potevano  . 

*«*  $.  Reprimere  , T.  degli  Agric.  Impedire  il  rapi- 
do e celere  rigoglio  delle  piante,  che  si  ottiene  mandan- 
do net  campo  te  bestie  a pastura  . Gagliardo  . 

+ * REPRIMIMELO  . Riffe  momento  . Uden.  Nis. 
1.  11.  Notate  con  quanto  poco  intervallo  va  [Il  Tasso } 
successivamente  collegando  insieme  azioni  divine,  uma- 
na ec.  Nel  primo  [ Conto]  la  providenxa  di  Dio  ec.  Net 
nono  1‘  assalto  di  solimano  , la  cura  di  Dio  , e ’1  repri- 
mimento  del  Diavolo. 

REPRIMU  i O . F.  A.  Add.  da  Reprimere  . Lat.  re- 
pressi*/ , cohibìtus  . Gr.  Amet.  46.  E ciascu- 

no in  se , ad  esempio  degli  altri  animali  , teneva  i libi- 
dinosi voleri  reprimati  . 

+ • REPROBÀBILE  . Che  puh  reprobarsi  . Udem. 
Ni!.  3.  18.  Tanto  è reprobabile  il  suo  primo  teorema 
[del  Nores'],  quanto  è indubitabile  il  secondo. 

REPROBARE.  V.  L.  Riprovare,  Lai.  reprobere.  Fr. 
tee.  T.  5.  1.  Aoior  , che  non  è giusto  , Da  Dio  è 
reprobalo  . E 5.  34.  71.  E tutta  anche  reprobare  Cose, 
che  non  sìen  da  fare. 

f * REPROBATIVO.  Che  riprova  , Atto  a riprova- 
re. Bocc.  Com.  Dant.  1.  3.  La  forma  o vero  il  modo  del 
trattare  è poetico  , tìttivo  ec.  diflioilÌTO  , probativo  , rc- 
probatiro  , ec. 

f REPROB AZIONE  . Il  reprobare  . Culti,  lett.  i. 
56.  È segno  d’ eternale  reprobasene. «Sega.  Crisi,  iastr. 
t.  11.  i3.  Una  tale  ripugnanza  ad  udire  la  divina  paro- 
la è un  manifesto  inaialo  di  reprobazione  (cioè  rf  esser 
riprovati  da  Dio  , o prestiti  ). 

RÈPROBO  . Add.  Ulaligao  , Malvagio  . Lat.  repro- 
bai , nequam  . Gr.  , fs»g$m pa’t  . .Wor,  S.  Gref. 

Per  la  sinistra  s’  intende  la  parte  degli  spiriti  reprobi  , 
e maligni  . $.  Grisost.  lo  gastigo  lo  mio  corpo  , e re- 
co in  servitù  , sicché  predicando  io  ad  altri  non  diventi 
reprobo. 

**  In  forca  di  sust.  Sega.  Mann,  Apr.  3.  Tu  a 
rimirare  nna  strage  tanto  piu  orrenda  , quanto  sarà  quel- 
la dei  Reprobi  , che  farai  ! 

f REPROMISSIONE,  e RIPROMISSIONE  . V.  !.. 

Il  ripromettere  . Lai.  repromissio  . Albert,  cap.  4*  Gli 
santi  per  la  fede  vinsero  gli  regni  , c accattaron  giusti- 
zia , e operaron  repromissione  edia.  di  Brescia  i8»4* 
legge  : , e operaron  ginstizia,  e accattarono  ec.  1 . 

D.  Ciò;  Celi.  lett.  19.  Credi  a san  Girolamo  , il  quale 
scrire  a Dardano  , quale  è terra  di  repromissione  , e di- 
ce t altra  terra  di  tiprnmissione  è da  cercare,  che  quel- 
la di  Gerusalem  ec.  onde  per  figura  fu  detto,  che  quel- 
la era  terra  di  repromissione  , che  menata  latte  , e me- 
le [ f tdis.  di  Fir.  Maliche  1736.  « /mj.  48-  e 67.  leg- 
ge sempre  promissione  ] . 

REPROVÀRE  . Non  approvare  , Dannare  come  mal- 
vagio . Lat.  reprobare  , improbare  , rejicere  . Gr.  dredo- 
xt udirne  . Gal.  Sist.  107.  Altrettanto  sia  stato  manche- 
vole Tolomeo  a no n reprovar  questo  , siccome  reprovù 
1'  altro . 
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PiEPROVAZIO.NE  II  reprovare.  Lat.  reprobano.  Or. 
àteisxtfttttìa  • hip.  S»lm.  Il  peccalo  loto  della  lepto- 
l'azione  ec.  pertinacemente  ditc«c  . Mor.  S.  l*<tg,  Si 
sforza  di  compiere  il  misterio  suo  della  repi ovazione  . 
Doni.  Conv.  i58.  Poiché  la  mala  condizione  di  questa 
popolare  opinióne  v narrata  , subitamente  , quasi  come 
cosa  orribile  , quella  percuote  fuori  di  tutto  1*  ordine 
della  reprov azione. 

f IU.rLUL.lCA  , REPUBBLICA,*  pr,„.  gli  ..He il 

talora  nache  iUvPl'IUlIUCA.Gli  può  denominarsi  qual- 
iivoglia  stato  civile,  net  quale,  non  avendovi  luogo  /’  ar- 
bitrio di  uno  o di  pochi  , t*  utilità  pubblica  i il  fine  u- 
nico  di  chi  governo;  mn  più  comunemente  con  questo  no- 
me si  denotano  gli  stati  , in  cui  i poteri  supremi  sono 
ripartiti  fra  diversi  magistrati  . Repubticn  democratica 
i quella  dove  governano  molti  tratti  a sorte  , o eletti 
dalle  diverte  C ondlfloni  del  popolo  ; Aristocratica  quella 
ove  le  magistrature  tono  occufsnte  dai  tali  it ubili  p f.at. 
r eipullìca  . Gr.  n voXtnset.  fiocc.  Itti-  Pia.  Rais.  375. 
Nelle  mani  de* quali  ec.  le  redini  del  governo  delia  no- 
stra repubblica  date  sono  . Lnb.  zzò.  Nel  governo  del- 
la repubblica  sono  pratichi, c le  cose  nocive  sanno  schi- 
fare , e seguire  1*  utili . C.  P . fi.  3^.  5.  Il  popolo  , e 
comune  di  Firenze  ai  mantenea  in  unità  ai  bene  . ono- 
re , e stato  della  repubblica  . fiorgh.  0»ig.  Fir.  170. 
Essendo  stalo  in  uso  lino  al  tempo  di  Rumulo  suo  fon- 
datore, e continuatosi  ne*  tempi  della  rcpublica  , c de- 
gl* Impcf aduri  ancora. 

* $.  Repubblica  letteraria  , diceti  ia  nodo  collettivo 
/.'  intero  cospo  degli  Studiosi  , e de'  Letterali  . Salvia, 
dite.  La  Nazione  de*  Letterati  , c degli  Studiosi  delle 
buone  aiti  , c dottrine  , c degli  amatori  di  sapienza  per 
ogni  luogo  del  monda  sparsa  , ore  si  ritrovi  gentilez- 
za , politezza  , e civiltà  , si  è formato  un  governo  a 
parte,  che  Repubblica  Letteraria  comunemente  sì  chia- 
ma . 

(•)  REPU  BULICANTE  . Che  vive  in  repubblica  , 0 
In  forma  di  repubblica  . Salvia,  dite.  3.  84.  L*  anime 
de’ civili , c degli  onesti  prendete  i corpi  di  pecchie, 
di  vespe  , e di  formiche  , animali  , per  cosi  dire  , re- 
pubblicanti ec.  è un  mostrare  sotto  figura  la  bruttezza 
e bellezza  dell*  anima  . 

* RF.PU  BULICHISI' A . Che  f di  Repubblica  ; Che 
vive  m Repubblica  . Orsi.  rag.  Cic. 

REPUBBLICONE  . Si  dice  di  Chi  1'  affanna  troppo, 
e prende  soverchia  briga  negli  affari  della  repubblica  , 
e si  prende  anche  per  Affannone  nsiolulnm.  Lat.  arde- 
Ho  . Lilr,  son.  ya.  No’  andammo  ier  , Lorenzo  , a un 
convito  Con  un  repubblicon  largo  ìn  cintura  . AUeg. 

Gli  contai  la  storia  de’  duo’cau  da  giugnete  di  quei 
buon  repubblicone. 

RKPLlllHUCA  . P.  A.  P.  REPÙBLICA. 

REPUDI  ANTE  . P.  L.  Che  repudia  . Lai.  repudiane  * 
Gr. 

REPUDIARE  . V.  L.  Rifiutare.  Lai.  repudiare.  Gr. 
ù-vefZoTLetr  . Buon.  Pier.  3.  5.  Poi  di  coccole  Palla- 
die  La  snstanzia  io  non  repudio  . 

I.  Repudiare  , ti  dice  anche  del  Congedare , Allon- 
tanare da  te  t'  un  consorte  l’altro  dìtciogliendo  il  ma- 
trimonio • Lai.  dare  libellum  repudii  . 

* (.  II.  Repudiare  un’  eredità  , comunemem.  Rifiuta- 
re, 1.  de'  Legati  . Ì0O  stesso  che  Rifiutare  il  padre  ; ed 
i contrario  di  Adizione.  P.  I\  I FIUTAR  K . Pag.  com.  La 
sua  eredità  essendo  stata  repudiala  dal  di  lai  figliuolo  , 
ec. 

REPUDIATO  . P.  L.  AdJ.  da  Repudiare  . Lat.  re- 
podintus  . Gr.  ei'vo0i/5hnfstv»i.  Salvia,  dite.  t.  Si.  Col- 
la rivelazione  d‘  altri  miracoli  fitti  tra  quello  già  elet- 
to , poi  repudialo  popolo  del  Salradore. 

REPUDIO  . P.  L.  Il  repudiare  . Lat.  repudium. 

REPUGNANTE.  Che  repugna.  Lat.  repugnant , o b- 


eislent  . Gr.  eimfja)-tui*3t  ■ Dami,  Conv.  yy.  E ’1  ciclo 
di  Giove  si  può  comparare  olla  geometria  per  due  pro- 
prietà , V una  si  ù.  che  muova  tra  due  cicli  repuguanti 
alla  sua  buona  temperanza  ec* 

REPUGNAN  TEMENTE  . Con  ripugnante.  Lat.  re- 
pugnanttr.Gr.  àravTtavivet. Salvia,  pros.  Tose.  1.  <i7C. 
Sapendosi  . clic  amore  è una  passione  varia  , e multi- 
ptice  , e un  ammassamento  di  passioni  ira  se  discordan- 
ti , e contrarie  , tulio  ciò  , clic  pare  , si  dice  incongruen- 
temente , c reptignatiif mente  si  salva. 

* REPUGNAN TiSS IMO  . Superi,  di  Rrpugnante  . 
Che  resiste  gagliardamente  . Belli/» . dite.  Le  cose  di 
ccdcntissime  , cioè  di  pochissimo  correnti  , diventano 
rrpugnantiiiime  al  cedere  , e di  gagliardissima  attacca- 
tura nelle  loro  parli  • 

REPUGNAKZA.  Contraddizione  , Controversia . Lat. 
repugnantia . Gr.  ùruvn  svott  . Com,  laf.  7.  L’asliolagO 
dee  piuttosto  rispondete  per  generali  parole,  nelle  qua- 
li è più  vero  , e meno  ripugnanza,  che  per  paróculari» 
nelle  quali  di  leggieri  si  falla  . Strum.  Pacinl.  Non  o- 
stante  in  queste  cose  alcuni  statuti  ec.  o qualunque  al- 
tri ostacoli  , c repugnanze  . 

Per  Contrarietà  , Remi  tenta  . Lat.  renllentìn  . Gr. 
ivarit'woK  . Sngg.  noi.  un.  310.  Con  quella  del  toc- 
camente , o repugnanza  al  volo,  o altra  forza,  diver- 
samente ìnlerprtrala  . 

REPUGNÀRE  . Orlare,  Conlradiore  . Opporsi.  Lat. 
repugnnre  , refragnre  . Gr.  tivriud^to Sai  , tramar  . 
li.  P.  10.  aSo.  tv.  Della  qual  cosa  molto  furono  con- 
tenti la  maggior  parte  de*  Cardinali  , i quali  repugna- 
vano la  della  opinione.  Dnnt.  Conv.  87.  Rcpugnando  a 
questo  , commenda  , c abbellisce  la  memoria  di  quella 
gloriosa  Beali  ice  . 

REP CON  AZIONE  . Repugnnnta . Lat.  rrpugnanlin  . 
Gr.  l’rarriarii  . Pr.  Giord.  Pred.  S.  3.  La  potenzia 
nostra  isià  in  duo  cose  secondo  i filosofanti  , r una  6 
delia  azione  , c l’altra  repugnazione. 

REPULSI  . Ribaltamento  alte  dimandi  . Lat.  repul- 
sa . Gr.  «▼a-isul \n  . Bore.  g.  4.  p.  5.  Non  avendo  prima 
avuta  alcuna  repulsa  . Peli •»  son.  3i,J.  Dolci  durezze  , 
e placide  repulse  , Piene  dì  casto  amore  , e di  pictatc  . 
Buon.  Pier.  3.  a.  17.  E le  recnse  sue  , le  sue  repulse 
Modestia  crede  , e di  modestia  cigne  . 

REPL’LSÀRE  . Pur  repulsa  , Rigettare  , Ribattere  . 
Lat.  repulsore.  Pr.  lae.  T.  5.  34-  6j.  Sarà  ben  rimeri- 
tata Questa  fede  tanto  grata  , Poiché  a Cristo  ella  si 
è data  , Non  repulsa  tua  fatica. 

REPU ESAZIONE  . Repulsa  . Lat.  repulsa  . Gr.  a - 
9 s*i4<5^ Lilr.  Pred.  R.  Rispondono  con  lunghe  ostina- 
tissime rcpulsaziooi  . 

* REPULSIONE  . T.  de’  Fisici  . J'  asiane  di  ciò  che 
ri spinge  , e Lo  stato  di  ciò  eh’  i dipinto . Rigcttomento  ; 
contrario  d’  Attrattone. 

REPULSIVO  . Add.  Che  fa  repulsa  . Buon.  Pier.  4, 
4.  5.  Come  nel  repulsivo , c non  curante  Di  conuover- 
aia  , e noia. 

* 1.  Repulsivo  , male  anche  Che  rispignt , onde  forza 
repulsiva,  che  i lo  stesso,  che  Forza  espulsiva  , opposto 
a Porta  attrattiva  . Tagl.  teli.  La  loro  forza  attrattri- 
ce  è minore  della  repulsiva  . E altrove;  Le  forte  at- 
trattive . e repulsive  della  calamita  . 

f * REPULSO  . Add.  da  Repellere  , e Repulsore  . 
Rigettalo  , Ribattuto  . Dote.  Com.  taf.  Perciocché  J*  e- 
salazione  è a parte  a parte  repulsa  del  nuvolo  . il  reg- 
giani noi,  ec.  far  queste  cìrcolazioui  sopra  le  terra, 
A r.  Pur.  3 4.  ti).  Fu  repulso  dal  Re  che  in  grande  stato 
Maritar  disegnava  la  figliuola. £ et.  30.  Poi  che  si  vede 
Repulso  da  chi  più  gratificarlo  Era  più  dcbilor  , com- 
miato chiede.  Remi.  star.  1.  |3.  Spesso  i non  degni..  . 
conseguivano  i magistrati  . . , e i buoni  repulsi  , et  ab- 
bietti giacevano. 
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• REPURCAMENTO  . T.  U Media  . Repurgni.. 

ne  , e Purgj  m signtfic.  iti  mestrui  . Targ.  Repulsa- 
ne n ti  , o sgravj  mestruali . Repurgamenti  delle  dòn- 
ne . 

’ REPURG  AZIONE  . //  purgare  iti  nuovo  , o ttm- 

plicemcnle  Purgare  . itesi.  Coni.  Sangue  tutta  pieno  di 
particelle  acide  ec.  le  <|u»!i  non  Spurgandosi  ne'  luoghi 
destinati  alla  loro  reputazione , danno  sempre  fra  di 
loro  in  perpetuo  contrasto  . 

REPUTANZA  . F.  A.  Reputamene  , Stima  . Fft . S. 
Ciò:  Bai.  ».  La  genie  s‘ ammirava  tutta,  e dicci» : co- 
me pare  santo  uomo  questo  , a cui  Giovanni  fa  cotan- 
to onere!  tc.  tua  pur  Giovanni  avevano  in  maggior  re- 
putati/.!. 

REPUTARE  . Giudicare  , Stimare  , Cratere  , Tene- 
re  in  confato  . Ed  oltre  ni  itntim.  attiv.  ti  ma  anche 
Hel  signijic.  nentr.  pass.  Lai.  exiitimare , fudicnre  , cen- 
sere  . Gr.  ttui^ir  . Boee.  cani.  5.  4-  Ferrimi»!  innanzi 
poi  presuntuoso  Un  giovanetto  (icro  , S«  nnbil  reputan- 
do , e valoroso. A'  nov.  3?.  ff.  Fu  reputato  da  tutti, else 
così  fosse,  come  lo  Stramba  diceva./;  nov.  5?.  t.  lid- 
ia cosa  è in  ogni  parte  saper  ben  parlare,  ma  io  la  re- 
puto bellissima,  quivi  saperlo  fare  , d»ve  la  necessita  il 
richtcds  . E noe,  <19.  i3.  Perciocché  egli  cosi  Savio  ri- 
putava Nicostrato  . disse  , che  in  presenta  di  Ini  con 
Pirro  si  sollazzerebbe.  E lett.  Pin.  /ioti.  «71.  Nè  fuori 
della  città,  nella  quale  nascemmo,  riputar  ci  dobbiamo 
in  alcun  tempo  . Cavuic.  fruii,  ling . Il  tempo  non  è 
reputato  caro  , come  si  dorerebbe  ec.  Ninna  cosa  c più 
cara  , che  ’l  tempo  . ma  oggi  niuna  cosa  è reputate  più 
«He  . E oppresso  : Ogni  tempo  , nel  quale  d'  Iddio  nou 
pensi  , t eputa  d’  averlo  perduto  . Annate.  ArcmJ.  «• 
giog.  8.  E tanto  è niiser  F una»  , quint'  ei  si  repu- 
ta . 

•*  5’  I*  P*r  Metter  in  conto . Cavale . Med.  cuor.  173. 
Dio  giusto  e misericordioso  spesse  liste  , come  dicono 
I Santi  , le  crudeli  , e dolorose  morti  reputa  a purga- 
torio , e a satisfattone  di  nnc*  colali  . o accrescimento 
di  merito  , e di  gloria  . E /'.spot,  Simb.  e.  no.  Si  dee 
Dio  reputare  0 dispetto  ec.  se  non  gli  è credulo  . E 
ai.  Credette  Àbramo  a Dio  , e fagli  reputato  a giusti- 
zia . 

-}•  **  $■  II.  flepulani  a grotta  , Tenersi  in  conto  di 
gra;m  , Corale.  Mal.  cuor.  i3a.  Gli  santi  , ed  allumi- 
nati nomini  a grande  grazia  si  reputano  , quando  per 
loro  colpe  sono  in  questo  Moudo  dagli  uomini  puui- 
t». 

**  5-  IH.  Reputare  a peccato  , Vale  Imputare  a pec- 
calo. V il.  SS.  Pad.  1.  ti,tì.  Perdoniti  Iddio  t fratei  mio, 
e priegolo , clic  non  ti  reputi  a peccato  queste  ingiurie  , 
c villanie  , che  in'  hai  dette. 

(*)  REPU  PATISSIMO  . F.  RIPUTATÌSSIMO. 

REPUTATO  . Aid.  da  Reputare  . Buon.  Pier.  g. 
4.  iatr.  E con  quest*  arte  reputata  io  spero  Trarmi  le 
genti  a bottega  a migliaia  [ cioè  : stimai  « , accredita - 

REPUTAZIONE  . Il  reputare  . Lai.  sementiti  . Gr. 
yvtiftn  . Pass.  afki.  Egli  è pieno  , secondo  la  saa  repu- 
tazione , e però  la  grazia  non  vi  cruore  luogo.  » 

L’  usiamo  anche  in  signific.  di  Buona  opinion  d*  al- 
trui . Stima  , Onore  . Lat.  ex istimntio , fama  , dteus . Gr. 
I «degl*.  Pass,  a., 3.  Vuole  sant*  Agostino  in  queste 
parole  torre  dall*  uomo  la  presuuzione  , e fa  propria 
reputazione  , la  qnaie  fa  1*  uomo  stolto  , tenendosi  sa- 
vio . Tue.  Dar.  ann.  sii-  1 97.  Nè  Frasca  si  rintuiò  per 
la  solita  fermezza  d'  animo,  e per  non  ci  metter  di  re- 
putazione [r/  T.  Lai,  Ah  nc  gloria  interciderci  \.Capr, 
Boti.  5.  g5.  Se  i Toscani  attendessono  a tradu»  re  le  scien- 
zie  nella  loto  lingua,  io  non  fo  dubbio  alcuno  , che  in 
brevissimo  tempo  ella  verrebbe  in  maggior  reputazione 
che  ella  non  è. 


RÉQtlIA.T.  A.  Requie  . Lat.  regni  et . Gr.  eìramav- 
cit  . O.  V . 9.  iS.j.  ».  Scongiurandolo  , più  cose  se- 
grete disse,  come  per  lo  aiuto,  e inerito  de’  suoi  frati, 
c del  priore  tosto  avrebbe  requia  eternale  . Albert,  cap. 
4.  Cuore,  eh’  entra  in  due  vie,  nun  avrà  requia.  E 
3-.  Quella  cosa,  che  brama  ba  di  requia,  nou  può  do- 
rare , che  la  irquia  rapparecchia  forza,  c le  membra 
affaticate  rinnuova  . 

f REQU1ARE.  fot*  poco  usata  . Potare,  Rifilare, 
Quietare,  Aree  requie.  Lat,  quirscere.  Gr.  mau  irSm  . 
Bore.  lett.  Pin.  Boss.  «Ho.  Non  requiò  inai  fatino  a 
lauto  che  lui  ebbe  sospinto  a muover  guerra  ad  Otta- 
viano. Frane.  Sacch.  nov.  adì.  Elia  Si  venia  a doler 
di  quelle  cose,  che ’l  suo  marito  ogni  di  T addoman- 
dava,  non  lasciandola  /comare.  Fr.  Giurd.  Pred.  S.  76. 
Ti  vuole  vincere  per  lecito,  per  atlcdiaiti  non  requia 
mai  di  combatterti . 

REQUIE  . Ripmo  , Posomtnfo  , Cetsamenfo  da  fatiche, 
travagli  , e noie  . Lai.  reauies . Gr.  à» strettirli  . Petr . 
/on.  *73.  Requie  cercavi  de*  futuri  affanni.  Eson.  3o«. 
F*  mia  requie  a*  suoi  giorni  e breve  , e rara . Fu.  SS. 
Pad.  a.  ioa.  In  ogni  alti  a cosa,  che  l'uomo  fa  nel  ino» 
nistcro,  truova  alcuna  requie.  E 3y3.  Intanto  1'  afflig- 
geva, c facevate  noia,  eh*  ella  non  trovava  requie.  Ca- 
vale. Fiuti,  tiag.  Iddio  diede  al  popr-l  suo  a guardare, 
e festeggiate  il  giorno  del  Salvato,  che  viene  a dir  re- 
quie. Farei.  star.  9.  aati.  L*  iatenzion  sna  era  di  voler 
dare  «regimai  alcuna  requie  , c risquiito  alla  misera  , e 
tanto  tempo  In  tanti  modi  afflitta  , u tormentata  Italia  . 
Sngg.  nat.'np.  »»5.  Ebbe  talora  un  poco  di  requie,  c 
coinè  se  quella  ripigliasse  lena  , e vigore,  si  provò  più 
volte  ad  igarpicaisi  su  per  la  parete  interna  del  vaso. 

E anco  sorta  di  medicamento  sonnifero  chia- 
malo da'  Farmacisti  Requie!  Nicola». 

REQUISITO. Sust.  Termine  , che  ti  *»»<*  per  repri- 
mere latte  le  Circostante  richieste  ad  ottenne,  od  tt- 
srre  checchessia  . Fiu  Pi/t.  9 j.  Eia  oramai  condotta 
1*  immagine  con  tuui  i requisiti,  sicché  sembrava  spi- 

Ti REQUISITO,  cRlQlISlTO.  F.  L.  Add.  inebr- 
ilo . I.at.  requisitili  . Gr.  dva^nrnSei;  . Red.  Eip.  taf. 
no.  Con  tutte  le  requisite  circostanze  atean  letto , e 
riletto  il  capitolo  del  bugiardissimo  Alcorano. 

• REQUISITÒRIA.  T.  de  Fetenti,  (.ondinone  ri- 
cercata dulia  legge  , e dimostrata  . 

REQUISIZIÓNE.  Ulceramento  , Intanto  , Lai. 
regni  s stia , pernio.  Gr.  alrnif.  Fir.  leu.  dona.  Pmi. 
33  ».  L'u  mio  dialogatelo  , che  a*  giorni  passati  io  com- 
posi a requisizione  d‘  una  cosa  a tue  carissima  . Red. 
li*p.  ani.  39.  Alcuni  pescatori , csseudo  a mia  requisi- 
zione andai»  alia  pesca  di  questo  pesce,  ne  pigliai ono 
uno . 

RESA.  Sust.  Ai  rrmdimenfo  . Lat.  deditio  . Fttreh. 
tior.  Se  u'  usci  perciò  il  commissario  Marinilo  Segni 
a bandiere  spiegate  dalla  citta  d*  Atezzo  , capitolatane 
in  «-nella  forma  fa  resa. 

• RfcSARCÌRE  . Restaurare  . Cr.  in  Rannr.EXUARE. 

I • RESCINDERE.  Bisecare,  Tagliale,  e Jiguta- 

tnm.  Abolite,  Cassare  , Annullare  . Remi.  Star.  ».  11. 
Le  sentenze  ili  tulli  gli  altri  magistrati  ptoponcvaac 
ad  una  sola  di  queste  due  Quarentic  , che  a nuca  incute 
erano  create;  et  ella  o le  approbara,  c coulcrmava;  o 
le  tagliava,  e rescindi»  . 

| * RESCISSIONE.  Tagliamento  , Troncamento  , 
e Jiguratam.  A tra  li  tu  ne  , A nnuiiatione  . Renili.  Star, 
t.  i-j.  Le  quali  confermazioni  , e rescissioni  s'  avevano 
poi  per  nubili . e per  ferme  . 

“ RESCISSO.  T.  de'  Forensi;  da  Rescindere  ; Ta- 
gliato , Tronco  , e figurai.  Cassato  » 

• RESCISSÒRIO.  T.  de’  Forensi . Che  appartiene  a 
reseti. ione  . 
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RESCRITTO.  Risposta,  che  ter iee  II  Principe  tolto 
le  suppliche  , e l memoriali. L at.  rescriptum,  Ulpian.it/. 
V.  io.  90.  Volea,  che  per  decreto  , c rescritto  papale 
la  elettone  dell'Arcivescovo  foste  di  elezione  delia  casa 
de*  Visconti  di  Milano. 

RESCRÌVERE.  Copiare,  Riscrivere.  Lit.  exserihere. 
Cr.  argjfafitr.  Cren.  Morali.  1 quali  ti  debbano  dipo* 
aitare , e le  aerine  rcscriverc  per  io  detto  Pagolo  nella 
detti  pupilli.  E altrove:  E la  quantità  delle  acritte  per* 
mutate  nel  detto  Pagolo,  le  tjuali  dee  permutare,  e far 
rcacriverc  ne*  detti  pupilli,  tir.  Itti.  dona.  Prat.  336. 
Hogli  adunque  reacritti  di  mia  roano  , a deliberato  di 
mcttereli  in  luce. 

*4*  5.  (.  Riscrivere  ver  Rispondere  in  iterino.  Coro  teli, 
di  Sta.  G 7.  E ae  talvolta  eopraggiuncono  «piatole  lue  mi 
pat  d'  eaier  teco;  e mi  dispongo  nell'  animo,  non  come 
10  ti  reaeriva,  ma  come  ae  parlandomi  la,  io  ti  rispon- 
deni . Monti . 

li.  Rese  rivera  , rate  anche  Far  rescritto.  Lat.  re- 
tenhere  . 

RESECARE,  f'* .là.  Tagliare  , Lavar  eia. Lai.  reseca- 
re . Gr.  aataiiTiii» . Fine.  Mari.  lati.  14 • Se,  come 
buon  cerusico  , io  stesio  non  aveaai  con  pretta  , e rigida 
mano  resecate  le  parli  non  tane  , ec. 

RESERVÀRE.  Riservare . Lat.  rmrvsrv  . 

RESERVA  ZI  ONE.  y erbai,  da  Resereare  , Riserhm- 
aieme  . Lai.  reservatio  . G.  F.  11.  19.  5.  Annullò  le  re- 
legazioni per  lui  fatte,  ebe  dalla  tua  morte  innanxi  non 
avertono  vigere. 

f RESÌ  A.  Oggi  più  volentieri  Eresia.  La  t.  hsrre - 
ti».  Gr.  alftvi(  . G.  F.  10.  4*-  ><>■  Come  in  Firenze 
fu  arto  maestro  Cecco  d’  Atcoli  astrolago  per  cagione 
di  resia  . M.  F.  9.  36.  E gravando  in  parole  le’nginrie, 
e la  pertinacia  della  resia  ec.  privollo  d’ogni  dignità,  e 
onore  . Coll.  SS.  Pad.  Arsendogli  ad  errori  di  sesie  , e 
ad  enfiate  presunzioni  • 

t $•  Resia  , per  Discordia  , Rottura  , Dissensione  , 
Scandalo.  Borgh.  Fetc.  Fior.  563.  Resia,  o che  dalla 
propria  forza  della  voce,  o pur  da  questa  occasione  na- 
acesse , o da  qualunque  altra  si  fosse , a'  nostri  antichi 
discordia  valeva  , e distensione,  e scandalo  , e si  A an- 
cora in  molti,  che  della  antica , • natia  favella  ritengo- 
no , mantenuta  , e questo  intendevano  , c . intendono 
ancora  , dicendo  ; mettere  reaia  fra  moglie  , e marito  , 
o fra’ congiunti}  c quello  Cronicbista  , che  scrivendo 
della  cacciata  del  Duca  d'  Atene  disse  , che  tra* gran- 
di , e popolari  di  Firenze  nacque  grande  resia  , non 
intese  punto  di  cose  a fede  attenenti , ni  altro  volle 
dire,  che  divisione,  e Beandoli,  e contese.  Coll.  SS. 
Pad.  Contando  le  nimistadi  , e 1*  ire  , e le  rcsie  tra 
r altre  opere  della  carne.  Rim.  ani.  Afad.  Nin.  14 1. 
6e  vostra  penna  ba  buona  consonanza  Col  vostro  cuo- 
re , od  ha  tra  lor  resia.  Stor.  Piti.  177.  Tra*  grandi, 
e popolari  di  Firenze  nacque  grande  resia . E appresso  : 
La  resfa  era  grande  ira  loro,  perciocché  i popolari  non 
si  fidavano  de  gradi  .Frane,  oacch.  rim.  Parlando  caldi 
vegono  a resia.  Lor . Med.  cent.  8.  5.  Madre,  non  Dici 
dar  per  nulla  , Ch*  i*  starei  in  gran  resia  ■ 

-f-  RESIDENTE.  Che  risiede.  Lat.  rreidens . Amai.  18. 
A cui  il  collo  candidissimo  non  era  dissimigliante,  re- 
sidente , come  diritta  colonna  , sopra  gli  omeri  eguali  . 
AI.  F.  7.  97.  Non  ostante , eh*  egli  ( il  Re  Luigi  ) a- 
vesse  promesso  a* Messinesi  di  stare  alcun  tempo  residen- 
te a Messina  , cambiò  proposito.  Libr,  Fiagg.  Tu  se* 
durabilmcnie  residente  nel  più  atto  cielo  de’  cie- 
li [ il  Focakol.  alla  voce  DunABlLMfVTF.  legge:  . . . 
residente  nel  più  alto  de*  cicli , comandalo  ad  ogni 
Creatura  1. 

Residente  ti  dice  propriamente  il  Ministro  rf*  alcun 
penatalo  presso  un  altra  potentate  ; ed  i dignità  al- 
quanto inferiore  a quella  dell  A m base  lodo  re,  e dell' Inviato. 
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RESIDENZA , « mlt.,  t.  RF.SIDÉN7.I  A . Il  ritti,.,, . Il 
Luogo,  dove  tl  risiede;  onde  Far  retiiemta  , vale  Rise * 
dere . Lat.  retidere  . M.  F.  a.  qi.  Ne  menarono  i pri- 
gioni , e la  preda  a Foggia  , dove  facevano  loro  residen- 
za . Omel.  S.  Grog.  1 roni  ancora  sono  chiamati  quel- 
li ordini , ne*  quali  il  Creatore  fa  residenza  . Fr.  lae. 
T.  Sta  qui  a residenza  , E di’,  che  vuoi  tì  dìa  ; Dirot- 
ti sapienza  , E gran  filosofia  . Sagg.  nat.  tsp.  119.  Co- 
si anch*  ella  o nell’  aria  , o nell’  acque  , o nel  ghiaccio 
avesse  aua  particolar  residenza  (fui  per  simili.  ). 

$•  I*  Per  Potatura  , Fondigtiuolo  , che  è Quella  ma- 
teria più  grave  , che  1 nelle  cote  tequlde  , e che  risiede  , 
o posa  nel  fondo  . Lat.  sedimentum  , stdimen  , Cel.  Au- 
rei. Cr.  «'Wfevft  . Pali  ad.  top.  10.  Sicché  (F  olio} 
non  diventasse  di  sapore  rancioso  per  la  morchia  , che 
fa  residenza  nel  fondo.  Cr.  1.  4.  t5.  Alcuna  fiata  il 
cuocer  dell’  acqua  , siccome  è detto  di  sopra,  la  cola 
per  la  residenza  , che  fa,  e divide  la  pura  sostanzio  del- 
r acqua  da  quello , che  v’  è mischiato  . Sagg.  noi.  esp. 
5.  L’  acqua  naturale  fa  sempre  qualche  residenza  , o po- 
satura di  fecce  . 

5.  il.  Residente , vale  anche  lo  tleeto  ,che  Baldacchi- 
no . 

* RESIDUARE.  Formare  il  residuo  . F.  RESI- 
DUATO . 

* RESIDUATO. Da  residuare  , ed  1 per  lo  più  T. 
de'  Finaneieri  , de'  Computisti . Che  i rimare  di  resto. 
Le  partite  residuale . 

RESÌDUO.  Sust.  Resto  , Rimanente  , Avanto  , Quel 
che  rosta.  Lai.  residuus  , reliquus  . Gr.  ré  hotarìf,  to’ 
óveXiiTo'i  . G.  F.  ta.  89.  8.  Avendo  eglino  ad  avere  di 
resto  dal  nostro  comune  alla  fine  della  guerra  intorno 
di  a5.  mila  fiorini  d’  oro,  e meno  , faccendo  ragione  per 
residui  delle  maghe  di  cavalieri  nostri  ec.  M.  V.  4.  40. 
Il  conte  di  Landò  capitano  del  residuo  della  gronda 
compagna  ec.  ae  ne  venne  a Ravenna.  Fine.  Mar.  teli. 
*7*  *****  m*  P?r  compassione  a stringergli,  e molestar- 
6 li  per  alcuni  residui , che  ci  sono . Red.  Esp.  nat.  aft. 
Riposi  H residuo  dì  quei  quattordici  saggi  in  una  boc- 
cia d'argento  col  cappello  di  vetro. £ Vip.  ».  «8.  Quel 
residuo  , che  n*  avanzò , si  fu  la  bevanda  d’  no'  a- 
niu-a ' assetata . E Qss.  an.  79.  I residui  del  fraeidutne 
de'  discinti  in  esso  restati  gli  misi  tutti  insieme  in  un 
sol  vaso  aperto. 

* RESILIENZA.  T.  de’  Filosofi . Regresso  , o Ritor- 
no del  corpo  , che  percuote  F altro  . 

RESINA.  F.  L.  Ragia.  Lat.  resina.  Gr.  fattesi. 
PatlaJ . Fthbr.  3».  Calcina  viva  temperata  con  creta,  c 
resina  mischiata  con  pece.  E Ott.  14.  Alenai  mettono 
nel  dolio  del  vino  tre  onee  di  retina. 

(•)  RESINÌFERO.  AUd.  Che  produce  retina  . Il  Fo- 
cabol . nella  voce  LattlCC. 

*»*  RESINI  1 E.  T.  de'  Nat.  Varietà  di  selce  cote 
fratture  concoide  lucida , come  quello  delle  resine.  Quel- 
la selce  i facile  a rompersi  , e meu  dura  delF  altre  t 
trovasi  di  tutti  i colori,  ma  questi  man  reno  vivaci. 
Botai . 

RESINO$O.K.L>fiM,  Ramiate.  Lat.  resino t ut . Gr. 
MvtniAf  . Risoti.  Fior.  Contiene  in  se  un  certo  eba 
di  liquore  resinoso  . 

t * RESIPISCENZA.  Riconoscimento  delt  errore, 
Ritorno  da  mole  a bene.  Magai,  pari.  1.  lett.  t.  Dopo 
1*  *ua , non  so  se  io  me  la  chiami  conversione,  o sem- 
plice naturai  resipiscenza  , allora  , che  malcondotto 
da’  suoi  disordini  ec.  E lett.  iS.  Ho  poi  osservato , che 
a misura  , che  allentavano  le  mie  resipiscenze , tornava 
la  prima  nausea  . . . perché  • * • I sensi  fanno  più 
guerra  alla  Fede , che  la  Ragione  . 

RESISTENTE.  Che  resìste.  Lat . perttnax  , refratta, 
rint . Gr.  mòtdàm  . Fìtoc.  ».  55.  Cominciate  contra 
quelli , che  resistenti  trovò  , aspre  battaglie , acquistò 
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molte  vittorie  . E appresto  ; Me  poi  dopo  molto  combat- 
tere, trovate  più  resistente  echiera  ec.  I’  ultimo  colpo 
d’  Atropoa  umile,  e diruto  sostenne.  Umel.  S.  Greg. 
Ma  spesse  volte  vinciamo  I*  animo  resistente  , ae  noi 
oriamo  eziandio  per  gl'  inimici . 

f RESISTENZA  , ed  alt  ani.  RESISTENZA  . Il 
resistere  . Lat.  olstaculum . Gr.  xùXvfta  . Bocc.  nov. 
36.  9.  Alla  quale  niuna  resistenza  mi  parca  fare  . G. 
y '.  11.  81.  a.  Chiunque  ficea  resisterne , ai  pania  di 
Goanto  con  6000.  o piu  della  comuni , e venia  contro 
a que'  colili  a combattergli  , e cacciargli.  £ sa.  ao.  8. 
Ruppono  la  resisteoxa  , e fona  de’  Bardi  ( cioè  ripa- 
ri). Dani.  Purg.  3i.  Con  mio  di  misleali  si  dibar- 
ba Rubusto  ccrro.  Fr.  Ime.  T.  Tu  se’  di  tal  polenta, 
Nc«mna  ì resisicnxa  A quel,  che  tu  vuoi  fare.  W.  F. 
3.  39.  Subitamente  , senta  attendere  aiuto,  fedi  tra  co- 
storo , e rifiligli  sì  forte  , che  non  fecioao  resiaten- 
zia  . Sagg.  nel.  tip.  74.  Non  esser  ella  esteiior men- 
te armata  di  resistenza  succiente  per  reggere  a quel- 
lo afono  . 

RESÌSTERE.  Star  forte  contr’  alla  forta  , t violen- 
ta di  checchessia,  tenta  laictani  superare , ni  abballerà, 
Ripugnare  , Centrai  lare . Lat.  obliare  , retti  lire,  repu- 

Énare . Gr.  rnsSifcireis.  Bocc.  Introd.  io.  Erano  alcuni  , 
quali  avvisavano  , che  il  vivere  moderatamente  , ed  il 
guardarsi  da  ogni  superfluità  avesse  molto  a cosi  fatto 
accidente  reiitcrc  . £ nov.  /j5.  8.  La  giovane  comin- 
ciò a resistere, ed  a gridar  forte. G.  y.  so.  17.  1.  Acciò 

K tessano  resistere  , e contrastare  alla  fona  del  detto 
ica  . Liv.  Dee.  3.  Aveva,  quanto  più  aveva  potuto  , 
resistito  Decio  Magio.  Gnid.  G.  Se  I fortissimo  Ettore 
colli  suo’  fratelli  ec.  non  avessero  gagliardamente  re- 
sistito . FU.  SS.  Pad.  %.  367.  Vedendosi  per  se  non  po- 
tere alla  predetta  battaglia  resistere  . 

$.  Figmralam.  per  Reggere , Soffrire  . Lat.  sustinere . 
Gr.  aaTfif«r . Sagg.  nat.  etp.  ao.  Che  a fatica  Tocchio 
di  chi  le  novera  vi  resiste. 

t (*)  RESNA.  Seria  di  petee  . Red.  Itti.  1.  »43.  Ha 
voluto  ec.  che  io  osservi  questa  faccenda  in  due  spezia 
differenti  di  pesci  , cioè  io  ua  pesce  squamoso , ed  in 
un  pesce  cartilagineo , o per  dir  aiù  aperto  , in  una 
resna , ed  in  un  pesce  dalla  razza  de’  cani  ( ferie  ti  dee 
Gggere  Reina  ) . 

+ (*)  RESO.  Add.  da  Rendere;  Rendale  . Lat.  dedita t . 
Gr.  Tf«r^*f«Va(  . Peter,  g.  ia.  a.  a.  Il  comune  di 
Fiorenza  mandò  più  e più  volte  a Pisa  pregando  che 
questa  mercatanzia  fossa  resa  ec.  FU.  S.  Gir.  85.  E 
t>er  questa  resia  ci  ha  resi  dolorosi,  che  non  si  potreb- 
be dire  . Buon.  Fier.  5.  3.  8.  E contrastanti  dar  lor 
morta  , o resi  Sottoporli  alla  pena. 

* RESOLV'lBlLt.  Rnolabife . Magai,  teli,  li  cielo, 
a la  terra  transitorj,  il  mondo  resolvibilc  ec.  in  quest*  i- 
steaao  infinito. 

RESO LIJTAMENTK.  Avverb.  Risolutamente  . Lat. 
prompie  , cemitsmter. Gr.  *fe9t/ fitti  • Gal.  Siti.  a4?.  Nel 
sentir  pronunziar  resolutamcntc , che  pel  movimento 
^fgiore  fatto  nella  sommità  dell’albero  ec.  aia  più 
difficile  l*  uso  del  telescopio  su  alio,  che  basso. 

RESOLUT1VO.  Add.  Che  risolva  . Alle  • risolve- 
re . Ricett.  Fior.  »47*  Altri  che  lo  vogliono  fare  più  re- 
solutivo  ( I*  elio  rotate  ) pigliano  una  parte  d'infusione, 
e una  di  sugo  di  rose . 

5-  I*  Metodo  risolutilo  , presto  a'  filai efi  , e matema- 
tici i Contrario  di  Competitivo  . Gal.  Sili.  43.  Quando 
la  conclusione  è vera , servendosi  del  metodo  resoluti- 
vo  , agevolmente  s‘  incontra  qualche  proposizione  già 
dimostrata  . 

+ * 5*  A-  Retolutivo, pretto  a'  legittimale  Che  scioglie 
dall'  oebtlgaeione  . Red.  hit.  Se  egli  pagherà  i frutti  de- 
corsi mi  contento  di  prolungargli  il  patto  raaolutìvo  per 
un’ altro  anno . 
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RESOLUTO*  Add.  Men  aiate  eie  Risoluto  . Fir. 
Trin.  1.  1.  T to’  , che  mi  sia  tagliato  quello  collo,  so 
ec.  io  non  gli  facessi  dire  , eh1  eli’  è dessi  resoluto  ( qui 
in  fona  d'  avverb.  in  vece  di  Risolutamente , a rate  As- 
solatamente ) . 

• RESO  (.UXÒRIO.  T.  de'  Curiali  . Appartenente 
a rholueione  . in  lignificato  di  Solatlone. 

RESOLUZIONE.  Il  risolvere,  in  tigntfie.  di  Cen- 
lumarr  . Lai.  resoiutio . Gr.  eìrà\urtf. 

fj.  1.  Per  Iseioglimenlo ,Solniione,  e lo  usiamo  comu- 
nemente portando  di  Dnbbii , o (Questioni  . Lat.  solatio. 
Gr.  9ia\vett.  Galli,  leu.  ^ in  Poggiati  Test.  Una.  Tom. 
I.  par.  i5i.].E  che  maggior  favore  puoi  Ella  desidera- 
re , che  il  vader  loro  Allesse  . . ■ prendere  sodisfattone 
di  discorrere  seco  , di  promuovergli  dubbi , di  ascoltar 
le  resoluzioni , a finalmente  restate  appagate  dalla  rispo- 
ste della  paternità  vostra  . 

5 11.  Resolutiona , l'  usiamo  anche  in  tignifie.  di 
Dcliberntione  , come  Fmre  una  risatueione , Pigliare 
risalutiate  , che  ragliano  Deliberare  , Risolvere  . Lat. 
statuire  , decanterà  . Gr.  4*®1' > 7,rk •**«*’  • Fine. 
Mari.  leu.  53.  Si  veggono  il  più  degli  uomini  pren- 
dere una  ferma  rnoUiioie , che  1’  amicizia  sia  cor- 
rotta da  una  inavvertenza  . 

• J.  III.  Itesoluaione.o  Salvatone, presso  de' Melemntici, 
vele  Preparativo , a Regole  per  arrivare  allo  scioglimen- 
to. di  un  problema  . 

RESl’E TTI V AMENTE.  Avverb.  Proporaionntamtnte  , 
Convenientemente  , Xon  assolutamente  , ma  in  paragone 
d"  alcuna  cosa  particolare  . Lat.  hablta  rottomi , vel  prò-, 
porlione  . Buon.  Fier.  a.  3.  t\.  Ho  comandato  respelti- 
v a ine  ri  te  , Che  qualsisia  mercante,  o stanziato,  O fo- 
restiero la  sua  mcrrc  esponga  Uve  dell*  arte  sua  son  le 
botteghe.  Farch.  Lee.  589-  Ben  può  essere  , che  alcuna 
cosa  sia  per  se  buona,  a utile,  ma  respcttivamente  non 
buona  , e dannosa . 

RESPETTIVO.  Add.  Che  ha  rispetto  . Lat.  tìmidus 
c a ut  us , rerecmmdus . Farch.  star.  9.  u3i.  Egli  erano  tanto 
diversi  I'  uno  doli*  altro  , e tanto  per  lo  più  timidi  , e 
respeitivi  , per  non  dir  casosi , c irresoluti  , che 
«c. 

C.  Por  Relativo.  Bui.  Purg.  ir.  1.  Gli  dee  purgare  la 
volontà  reapettlva.  L .Par.  4.  a.  Dobbiamo  sapere  , che 
sono  due  volontadi , I*  una  assolata  , la  quale  non  può 
volere  lo  male , e I'  altra  resnettiva  , la  quale  vuole  lo 

minor  male  , per  cessare  lo  maggiore  , e cosi  può 
l’uomo  volere  con  volontà  respetiiva  quel, che  non  vor- 
rebbe secondo  la  volontà  assoluta  . 

RESPlGNERE.  Splg.irt  di  nuovo  , Spigntre  indie- 
tro , o anche  assolutam.  Spignora  , Lat.  repellere  . Gr. 
l‘(tXavp|»  . Ar.  Pur.  45.  33.  E dove  a pena  or  è da 
me  respinta,  Rimarria  morta  , non  che  rotta  , e vin- 

(*)  RESPIRABILE  .Add.  Da  potersi  respirare. Salvia. 

Sros.  Tose.  a.  64.  Tutto  è piano,  e non  intralciato , ed 
periodo  respirabile. 

RESPIR  AMENTO.  Il  respirare , Respiratione . Lat. 
respirano.  Gr.  drerrva*  . 9.  65.  1.  11  loro  alito,  ovvero 
respiramento  è spesso,  e caldo  (cosi  ne'  T.  a penna; 
lo  slnmp.  ha  spiratocelo  ).  Fit.  Plut.  E per  questo  egli 
cavava  , e dava  alla  montagna  quasi  respiramento  ( qui 

per  metaf.  ) . 

-f-  (*)  RESPIRANTE.  Che  respira.  Lat.  respirane. 
Doni.  Pisi.  Imp.  Arrig.  314.  Coti  allora  cittadini,  e ' 
respiranti  in  pace , ed  in  allegrezza  , le  miserie  delle  con- 
fusioni rivolgeremo  (qui  figuratala.). Segn.  Anim.Z.  i8a. 

Il  viso,  acciocché  li  viventi  nell’acqua  , e nell’aria  , cioè 
li  respiranti  postati  vedere. 

RESPIRARE.  Si  dice  propriamente  dell'  Attrarre,  cèe 
fanno  gli  animali  tarla  esterna  Introducendola  ne' pol- 
moni, o fuori  di  etti  eoa  moto  contrario* rimandandola. 
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Lat.  retpirare , ipiritum  ducere.  Gr.  BrMIi'v  . Guid . G. 
E acciocché  egli  prendesse  rinfrescaiuento  di  vento  per 
respirare  , pentirne  alla  riva  del  mare.  Bui.  Ptsrg.  3. 
Ogni  corpo  vivo  spira,  e respira  , attraendo  1'  aere  , icn- 
23  lo  rpial  non  si  vive. 

I.  Per  Vivere.  Lat.  vitam  intere.  Gr . fiior  drl^aqt ir  . 
Petr.  ioti.  ai8.  Per  voi  convcn  , eh*  io  arda,  e 'n  voi 
respire  . 

II.  Per  Ricrearsi , Prender  riitero,  Cenare  alquanto 
delle  fatiche  . Lat.  rapitore  , laberei  Intermittere.  Gr. 
o'.a 4 1 evttr)*!.  óre.  Pili.  Se  filosofia  non  vi 
inetta  consiglio,  e faccialo  un  poco  respirare.  Petr.  cani. 
3g.  a.  Noi  può  mai  fare  , e respirar  noi  lassa  . Curi. 
G.  Dicendo,  clic  oggidì  ai  senza  dubbio  elleno, c li  loro 
inarili  . e figliuoli  non  potranno  respirare  . ! altrove  : 
Udendo  egli  la  risposta  del  suo  segreiiere  , ne'  suoi  do- 
lori alqnauto  respirò,  Sngg.  noi.  tip.  1.  Alle  strette 
piu,  0 meno  gagliarde,  che  ricevon  da  essa  , o respirano  , 
v maggiormente  oppresse  rimangono. 

J 111.  Respirare  , figuratane.  Dani.  Par.  sS.  Vuol , 
eh’  io  respiri  a te,  che  ti  dilette  Di  lei.  Bit.  ivi:  Vuol, 
ch'io  respiti  a te,  cioè  vuole  lo  detto  amore,  che  io  san* 
to  Iacopo  parli  a te. 

S-  IV.  Per  h finiare.  Lat.  retpirare  , efflnre.  Gr. 
a*»T»*r  . Piceli.  Pier,  agili.  Metti  un  cappello  , che  sia 
ben  chiuso  dalla  bocca,  che  non  respiri  punto.  £ */• 
trave  : Mettasi  sopra  la  gratella  d‘  un  bagno  ben  copec- 
to  di  maniera  , che  non  respiri  punto  . 

(■)  RESPiRATIVO.  Aid.  Alto  a retpirare  nel  il - 

fn  jic.  del  IL  Ricreativo .Aatvin.  prot.  Tote.  I.  *68. 

a ripoio  saporito  , tranquillo  , leggieri  , respirativo , 
confortativo,  che  ristori  , uia  non  opprima. 

RESPIRAZIONE.  Il  retpirare . Lat.  reipirotio . Gr. 
erarrn' . 1 tal.  $ip.  116.  È aabito  ridotta  a quel- 

1*  ultimo  grado  di  ratita  , e sottigliezza  , a!  quale  quan- 
do P aria  è giunto  . non  dee  più  tare  per  la  loro  respi- 
razione . E »»•*.  Non  sarebbe  divenuta  si  presto  inutile 
•ita  respirazione  de’  sopraddetti  animali  . 

Per  Bipoio  , Requie  , Picreamento  . Lat.  ree  renilo , 
quia,  Pier,  hai.  D.  i.a  quale  morendo  prese  respirazio- 
ne , e riposo  . Coti.  Ab.  Itac.  cap.  36.  Ma  poiché  tu 
avrai  passato  alla  magione  delle  vtriudi  , non  audrai 
dalla  tua  fatica  a riposo  , e non  ripugnerai  alta  respira- 
zione infino  a tanto  clic  tu  possi  venire  alla  città  del- 
1*  umiliudc.il/or.  S.  Gres f.  »a.  g.  Alcuna  volta  con  gran 
de*,  de  rio  addomandano  il  sunno  per  dare  alcuna  respi- 
razione alla  fatica  . 

RESPIRO.  Il  retpirare  . Lat.  reipiratio  . Gr.  ara* 
erriti.  Sgg.  nat.  etp.  44*  Che  la  mole  d'aria  ec.  non 
vuol  meno  dello  spazio  ec.  peravere  il  «uo  pieno  respi- 
ro (cioè:  libertà  , comodo).  Pei.  Co*  t.  1.  alo.  A queste 
fermato  non  vi  i accompagnamento  veruno  di  palpita- 
zione di  cuoré  , nè  di  offésa  di  respiro  . 

5-  I.  Per  Pautn  , Bipolo  . Lai.  quia  , intermiitio  . Gr. 
«*iva»r<{  . dfalm.  11.  31.  Senza  tramezzo  alcun» 
sema  respiro  Ne  diedero  nn  carpicelo  dì  quei  buo- 
ni - 

* J,  II.  Rapire , dicono  i IS’egeiianti , ptr  Dilaiione 
al  pagamento  . 

R ESPI  ITO.  Ri t pitto  . Lat.  regniti , Gr.  àvt’Wmuetf  . 
3/.  V.  11.  t3.  Per  non  tenere  la  sua  genie  oziosa  , e per 
non  dare  respitto  a'  nimici  ec.  fece  cavalcare  nella  ma- 
remma ( coti  net  Mi.  Ricci  , e in  altri  Tati  ) . 

f »•  RESPINGERE,  V.  A.  Rifondere.  Fr.  Coiti, 
teli.  1.  1.  Averia  tantosto  a vostra  dimanda  respo- 
»to . 

RESPONSIONE  . Risposta  . Lat.  retpomum  , rapon - 
aro  . Gr.  «TAijiim  . Doni.  Vii.  nuav.  17.  Ma  tutte 
l' altre  cominciarono  ad  attendere  in  vista  la  mia  re- 
sponsione . 

* RESPONSIVO  . Riipoativo  , Atto  a rapomione  . 


Red.  lett.  Con  questa  presente  mia  lettera  responsiva  le 
dico  ec.  Baldi  a.  Dee.  Ciò  fa  credere  la  lettera  stessa 
responsiva  di  Michelagnolo  . 

•{■  RESPONSO .V.L.  cheli  usa  propriamente  quando 
li  parla  di  Oracoli  ; Rirpoita  . Lat.  rerpoiv/nni  . Gr. 
aVflXejvu*.  Segr.  Fior.  An.  guerr.  7,  *0-,  Volere, 
che  le  parole  loro  fossero  responsi  d'oracoli.  Gal.  Sul. 
*)5.  Potette  Socrate  averne  maggior  pane  degli  altri  , e 
perciò  verificarsi  il  responso  dell*  oracolo.  E ioa.  Sia 
simile  alte  profezie  di  Giovaccbino  , o a'  responsi  degli 
oracoli  de’  gentili  . 

* RESPÓNSÓRIO  . Parole,  ordinariamente  tratte 
dalla  Sacra  Scrittura  , eie  ti  dicoao  e ti  cantano  nell'OJ- 
fitlo  della  Chiesa  dopa  le  Lettoni  , e dopo  i Capitali  , e 
che  li  ripetono  0 intere  , 0 in  pnrte  . Saec.  rim,  1.  111. 
Or  che  dirò  per  chiusa  al  responsorio  ! E nlirove;  E po- 
chi mesi  dopo  il  mio  monorio  11  pastore  ha  cantato  un 
responsorio  e 

RESPONSIVA  . V.  A.  Responso  , Rispetta  . Lat. 
retpontum  , Gr.  diroxfi on.Fr.  lac.  T.  a.  9.  is.  Giu- 
stizia s’  appresene  innanzi  al  Rrge  , A quella  quistion 
fa  responsura  . Jjbr.  Pred.  Nè  meno  si  degnano  di  da- 
re a quelle  umili  preghiere  la  responsura  coitele  . 

•j*  RESQL’ITTO  . Voce  poco  t unta.  Riiquilte  . Lat. 
requie t.  Gr.  ai’n'vstirK.  Buon.  Fjer.  a.  1.6.  Ognun 
talor  dee  avere  i suoi  reaquitti . 

■f  RESSA  . Voce  poco  uiata  . Propriamente  una  certa 
importuna  inttantia  fatta  altrui  per  attener  quello  , che 
li  Jetidera  , Pretta,  Calca  . Lat.  initanlia  . Or.  fnpf 
oil  ■ Frane.  Sacri,  rìm.  35.  Lupo  è fatto  il  paslor  eoo 
tanta  ressa  , Che  niente  segue  del  Signor  superno. 
Marg.  ao.  49.  A poco  a poco  alla  riva  a*  appressa  , 
Tantoché  i pesci  non  eli  fan  più  ressa . Burch.  1.  116. 
Dottorato  il  dottor  degli  studiami  , I nibbi  intorno  gli 
facean  gran  ressa  . Toc.  Dar.  ama.  9.  5a.  Poca  ressa  ne 
fecero  altri,  che  Vibio  , Mario  , e Genio  Senzio  [fi  T. 
Lai.  ha  ccleris  modica  nisis  1 . E 4.  87.  Fece  dunnue 
gran  ressa  di  radunare  i padri  , quasi  a giudicar  sa- 
«esse  Silio  con  le  leggi . 

f S-  Pfr  Pi***  t m*  è voce  favillata.  Lat.  eontentio  . 
Gr.  1 fu  , Introd - Viri.  D.  Sodo  così  appellati  odio  , 
discordia,  ressa,  ingiuria  [t' edi».  di  Fir.  1810.  a pag. 
3i>.  legge  : Questi  sooo  i Vizzi  che  nascono  di  lei  [<M- 
f Ira  ) , c sono  capitani  delle  schiere  , c sono  cosi  ap- 
pellati t Odio  ec.  E png-  4°-  Re»»*  si  è una  inalavo- 
gJicnza  d*  animo  tra  coloro  che  sono  congiunti  di  san- 
gue ] . Frane.  Sacci,  rim.  4.  Qual  gius  la  berretta  , e 
«tene  a ressa  . 

RESTA . (Juel  loitilinimo  Filo  limile  alla  setola, 
appiccato  olla  prima  spoglia  dei  granello  , ed  è proprio 
del  grano  , e cC  alcune  biade  . Lat.  ariitn  , acni  . Gr. 
àbifitn  . C'r.  3.  7.  a.  Ed  enne  alcuno  [ grano  ] che  non 
ha  reste  nelle  spighe  - Mor.  S.  Greg.  La  sommità  del- 
le «pigile  non  sono  se  non  le  reste  , e le  reste  congiun* 
te  insieme  sono  la  spiga  . M-  V.  3.  14.  E nelle  spighe 
lasciò  poco  altri , che  Paride  reste  . Alam,  Colt.  3.  £7. 
Che  tutto  ancide  La  tottil  paglia  , e le  pungenti  reste  , 
Che ’n  sulle  verdi  fronde  il  vento  spinge  . Sngg.  nat. 
etp.  172.  Dintorno  al  quale  scappano  per  ogni  verso 
come  tante  reste  d’  un  ghiaccio  della  medesima  qualità 
( qm  per  limila.  ). 

f {.  1.  Beila  , ti  dice  anche  /’  Otto  del  pesce  dal  ca- 
po alla  coda,  che  atlrasnenle  si  dice  Spina.  Lat.  spina. 
Gr.  f 2£<*{  . Sen.  Pisi.  Muggini  , c altri  pesci  di  mare  , 
di  molte  maniere,  santa  o»sa,  santa  spine,  e santa  re- 
ste 1 qui  per  Lisca  semplicemente  , Croi  per  quelle  picco- 
le spine  che  ti  instano  in  certi  pesci  come  tanti  anicini 
acuti  a /Unibili  ) , 

J.  11.  Pesta  , ti  dice  anehe  Una  certa  quantità  di  ci- 
polle , o il*  agli  , o limili  agrumi  intrecciali  insieme  col 
gambo  ; e per  lìmilit.  ti  dice  di  fichi , O altre  frutti 
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Imitale  per  seccare  , o altro.  L a(.  retti» . Ti i.  Po ».  P. 
S.  Po'  bollire  io  serpa  cenere  di  viti  vecchie  , e reste 
di  agli  . C’r.  5.  io.  »3.  E ancora  si  lasciano  stare  ( i fi- 
chi  ) due  , o tre  di  al  sole  , e poi  ti  mettoBO  in  icau  , 
ovvero  treccia,  e anche  si  lasciano  al  sole  due  , o tre 
di.  Pailad.  3 j.  Mettiti  entro  le  dotte  funi  di  reste,  e 
cuopri  con  lieve  terra.  fturck.  a.  89.  Mesi.  . dnstim . 
.Mettendo  «ranchi  per  cipolle  in  resta  , 

$.  III.  Resta  , ri  die « anche  a Quel  ferro  appiccato  al 
petto  dati'  ai  mudarti  del  cavaliere  , ove  s'  accomoda  il 
calce  della  lancia  per  colpire . Tasi.  Gtr.  6.  ^o.  Posero 
in  resta  , c dìrizzaro  in  alto  I due  gucrricr  le  noderose 
antenne.  Ar.  pur.  5.  88.  E al  terso  suoo  mette  la  lan- 
eia  in  resta . 

$.  IV.  /lesta,  tl  dice  nache  V Impugnatura  delta  lancia. 
Ber a.  Ori.  1.  11.  sa.  L’oste  «ino  alle  reste  Iran  fracas- 
sate , Benché  tre  palmi  ogni  troncon  sia  grosso  . £ l. 
18.  i3.  Perde  la  damigella  anche ’1  su’  abeto  , Perchè  si 
fracassò  (in  olla  resta  . 

* 5*  V.  /lesta  , e per  lo  più  Reste  , T.  d»’  Maniscal- 
chi. Sorta  di  (untorello  , che  viene  a piedi  da'  caval- 
li. 

• J.  Vf.  Reste  chiamano  i Tiratojaj  lo  Traverse  del 
tiratoio , che  servono  per  attaccare  il  panno  . 

RESTA  . F erbate  da  Restare  ; Posa  , Il  fermarti , 
/-’  arrenarsi  , Restata.  Lai.  requie*  . Or,  arvsrV stuoli  , 
t».  r.  9.  n^.  3.  E santo  resta,  e di  buono  andare  di 
galoppo  si  ridusse  a Serravalle.  M.  y.  y.  t5.  Di  tutta 
■ ua  gente  sceltone  il  fiore  in  mimerò  di  nulle  barbute 
prestamente  , e santa  resta  , adì  18.  d’  Agosto  la  fece 
cavalcare  tciio  Milano  sotto  la ’usegoa  del  comune  dì 
Firenze. 

RESTANTE.  Che  resta,  Avanto,  Il  rimanente . 
Lai.  qu-jd  superttt  , quoti  est  reti'/uum.  Or.  mi  \uxdv  . 
T'ir.  As.  18.4.  Ma  io,  che  sapeva,  che  i ladroni  cran 
andati  di  là  per  lo  restante  di  quelle  robe  , me  le  con- 
trapponeva il  più  , eh’  io  poteva  . F.  aatì.  Tutto  il  re- 
stanco  di  quel  giorno  incresccndoli  lo  aspettare  . E a3a. 
Noi  cosi  feriti  , come  eravamo  .seguitammo  il  restante 
della  nostra  via  . Ambe,  Puri.  3.  7.  Ma  dimmi  , facen- 
do io  questo  , potrai  tu  poi  fare  il  restante  per  le  mede- 
simo ! Red.  Ost.  an-  ut.  Si  moveanu  belisi  con  la  te- 
sta , ma  con  gran  difficoltà  si  strascinavano  dietro  il 
restante  del  lor  corpo.  Sagg.  nat.  tip.  i53.  Ma  come 
quello  .clic  tutto  insieme  è pochissimo  , pochissimo  an- 
cora • il  suo  svario  ,c  minimo  quello  , eh’  egli  opera 
nel  restante  delle  susseguenti  alterazioni.  Mail,  prono. 
5.  y3.  Or  noo  mi  siate  deU’orecchie  avaro  , State  pur  a 
udir  questo  restante,  Che  forse  forse  voi  1'  arete  caro  . 

5.  in  Joroa  A'  add.  Pir.  As.  s?6.  Dato  al  nocchiere  il 
restante  quattrino,  più  ratta,  che  mai , se  ne  ritornò  al 
paese  da* virenti. 

RES  TARE  . Rimanere , Avantare  ; ed  oltre  agli  altri 
lignine,  t * usa  anche  nel  sentirà,  acuir,  pass.  Lai.  super- 
asse. Or.mtfsyivteSau  . Bocc.  no»,  68.  a.  Gran  peso 
mi  resta  , se  io  vorrò  con  ani  bella  novella  contentar- 
vi. E g.  7.  /.  s.  Ni  altro  alcun  restandovi  a dire  , le- 
vatasi la  corona  di  testa  , sopra  il  capo  la  pose  alla 
Lauretta  . £ no».  70.  1.  Restava  solamente  al  Re  il  do- 
ver novellare  . Btrn.  Ori.  1.  9.  38.  E perché  in  somma 
P istoria  vi  scriva  , In  quel  caste!  non  resta  anima  vi- 
va . 

$.  I.  Restare  contento  , morto , maravigliato  ec.  vo- 
gliono Esser  contento  , morto  ec.  Te/fid.  5.  2 '4.  E co- 
minciarn  a bere  , E perchè  non  l’avevano  a pagare  , 
Seni’  ordine  verno  n’  ebbe  cioncato  Tanto  , eh*  ognun 
restonne  inebriato  . E Vi»  ',  30.  Restando  sovra  lui  mor- 
ta in  quel  loco  . Pìtoc,  7.379.  Or  non  1’  intaglili  fatte 
a dimostrazione  delle  lontane  provinole  a’ Romani  sud- 
dite tutte  si  ruppero?  certo  sii  nè  restò  nel  mondo  al- 
cuno idolo  intero.  Albert,  cap . 47.  Prude  mia  allora  OD- 
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dando  allo  detto  suo  marito  ec.  lo  prega  , che  delle  pre- 
dette cose  resti  contento.  Vtt,  SS.  Pud.  3.  4».  Da  qua- 
le lettera  lo  giudice  avendo  ricevuta  . e letta  , molto  re- 
stò edificato  della  sua  fermezza  , e giustizia  . Hai.  Sist . 
tSi.  Concedetemi,  eh*  io  dica  , che  non  intendo  , nè  so 
queste  cose,  che  si  trattano  , e vedete  pur  di  farmi 
restar  capace  de*  problemi . 

J.  II.  Restose  , per  Cessare  , Finare  , 0 Rifilare  . 
Lai.  denas re.  Or.  a»#JU}«v  . Bocc.  nov.  47.  6.  Or 
volesse  Iddio  , che  mai , dmendo  io  stare  , come  io  sto, 
questa  grandine  non  restasse  . Dani.  Par.  aS.  E poiché 
le  paiole  sue  restato  Non  altrimenti  ferro  disfavilla  , 
Che  bolle  , come  i cerchi  sfavillerò.  Sagg • nat.  esp. 
ito.  Si  la  pioggia  ve.  come  il  bollore  ec.  restarono  im- 
mantinente . 

III.  Per  Rimanersi , Tralasciare  . Ceeeh.  Stia  v. 
3.  3.  J>  *’  ia  volesse  vendere  , non  restar  per  danari  : in 
casa  saranno. 

**  5.  IV.  Per  Lasciare.  Oswtffc».  tìorgh.  Ori g. 
Fir.  s57.  Non  volle  aneli’  egli  ec.  restar  di  guadagnar- 
si questa  gloria  con  le  Colonie. 

**  $•  V.  Restart,  si  dice  dello  Scadere  per  eredità. 
Ceeeh.  Servig.  1.  «4-  Non  resta  teli  a te  Ogni  cosai 
VI  . Restare  , per  Fermarsi . Lat.  consistere  . Gr. 
tgareu.  Doni.  InJ.  37.  Pere h’ i’ sia  giunto  forse  alquan- 
to tardo,  Non  rincresca  restare  a parlar  meco.  E 
34-  Dinanzi  ini  si  tolse  , e fe  restarmi , Ecco  Dite , di- 
cendo , ed  ecco  il  loco  , Ove  convito  , che  di  fortezza 
t’  armi.  Petr.  son.  13 S.  Deh  restate  a veder  qual  è ’l 
mio  male  . £ iap.  a.  Coni'  uom  , che  per  tcrrcn  dub- 
bio cavalca  . Che  va  rescindo  ad  ogni  passo  , e guarda  . 
E cap.  sa.  Qual  meraviglia  ebb’  io  , quando  restare 
Vidi  in  un  pie  colui  , che  mai  non  stette,  Ma  discor- 
rendo suol  tutto  cangiare  ? 

J.  VII.  Per  Stancare  .Ar.  Fur.  17.  t)5.  La  qual 
mi  spiacque  si,  che  restò  poco  Che  per  punir  l’estrema 
sua  «Iliade  Non  gli  facessi  allora  allora  un  gioco  Che 
non  toccasse  piu  lance  ai  spade.  £ 30.  i3<>.  Zerbin  di 
questo  tal  vergogna  sente  , Che  non  pur  tinge  di  rossor 
la  guancia  , Ma  restò  poco  di  non  farsi  rosso  Seco  ci- 
gni pezzo  d*  arme  eh’  avea  indosso.  Monti  . 

*$.  Vili.  Restare  avere , o a avere,  vale  Rimaner  cre- 
ditore . Sen.  ben.  Farch.  6.  a4«  In  che  modo  sari  co- 
stui grato  a coloro  , a*  quali  non  si  può  rendere  tan- 
to , c tanto  ringraziarli  , che  sempie  non  restino  avere? 

5-  IX.  Restare  ia  piedi  , oltre  al  proprio  sigaijìe.  v«- 
le  figuratala.  Yon  rimanere  oppresso  . Alassi.  Colt.  5. 
t3".  Che  fusse  albergo  di  - radici , e d’erbe  , Che  *0- 
glion  contro  al  giti  restare  in  piede  . 

$.  X.  Restare  indietro  , vale  .Voi»  progredire , Yoa  a- 
vaatarsi  , Yon  acquistare . Alam.  Coti.  1.3.  Il  barbato 
guardun  degli  orti  ameni  Non  resti  indietro. 

J.  XI.  Restar  tT  accordo  , vale  Accordarti  . Lat.  con- 
venire. Gr.  b,uoXi}«*if.  Sera.  rim.  a.  3.  Forse  d’  accor- 
do rcstcrem  fra  noi  . 

J.  XII.  Restare  ia  natta  , rèe  ancora  si  dite 
Restare  ia  asso,  vale  Retiare  abbandonato,  senta  aiu- 
to , tenta  contfglìo . F.  NASSO  jj.  Lat.  detlitui , ultra 
rires  non  habert  . Gr.  >frr9$i/UN*  . diatm.  1.  79.  A 
Celidora  poi  restata  io  uasso  ec.  Comandò  , che  ba- 
ciasse il  chiavistello  . 

5.  XIII.  /ferrare  al  fallimento  . F.  FALLIMENTO 

5. 11. 

*a*  $•  XIV.  Restare  per  alcuno  che  avvenga  o tl  fac- 
cia una  cosa  ; vate  Yon  farsi  da  uno  il  punibili  perché 
avvenga  . Ar.  Fur . q5.  5y.  « 60.  Poi  vede  [ Ruggiero  è 
il  nominativo  ] , se  per  lui  resta  che  moglie  Sia  di 
Leon  , che  l’obbligo  non  scioglie  , Perché  ha  promesso 
contri  Itradamantc  Entrare  in  campo  a singular  batta- 
glia ; Non  simulare  , e farne  sol  sembiante  , Si  che 
Leon  di  lui  poco  si  vaglia.  Fetta  in  . 
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RESTATA.  Verbal.  da  Renare,  vale  II  renare,  Fi - danni  far*  una  «erra  , nella  quale  licori  vivessero  IOKO 

me.  Lat  .fiali.  Gr.  ivXsc.  Sfa*.  aat.  87.  1.  Quegli,  aavio  Duca  . Guìd.  G.  Ciascun  di  noi  dea  commettere 

che  t’insegnò  coteata  novella  , non  la  t' insegnò  tutta;  alla  fortuna  le  pcraooe  , e le  coac  proprie  per  restaura- 

ed  elli  nipote  : perchè  nò  1 eque’ dine:  perch’  e' non  zione  de*  danai. 

t’ imegnò  la  renata.  Rett.  Tali.  pag.  tal.  ( Veneti*  $.  Per  rat  taf.  S.  Grìsost.  Dell’ umana  restauratone 
1821.  ) Il  dicitore  • . . dee  nel  tuo  favellare  quattro  parlando  nella  parola  del  pastore  ( cioè : redsntio- 

cote  otiervare  . La  prima  ec.  La  quarta  , che  nelle  re-  ne  ). 

aiate  di  alcun  detto , sotto  un  riavere  d'  alito  dica  mot-  RESTAURO.  Ristoro  . Lat.  tolamen  . Gr.  T«f*pu. 
le  parole  , perchè  coi!  facccndo  , si  racconcia  I*  organo  Slev.  Pr.  Ime.  T.  1.  9.  21.  Da  lei  hanno  altri  restauri, 

e riscaldami  le  gote.  E pag.  ia3.  Come  nella  fine  di  Cari  piò  di  gemme  , e d’  suri  . .Pelli,  et.  2.  5.  Richie- 

alcuno  detto  il  ritenere  della  voce  è rimedio  della  voce,  de  ornai  da  noi  qualche  restauro  La  lunga  fedeltà  del 

cosi  è molto  utile  all'uditore  ec.  onde  ai  conferma  il  franco  lauro.  Ar.  Par.  40.  la.  Dato  restauro  a* corpi 

detto  di  colui , che  favella , delle  cose  le  quali  si  dico-  esausti , e voti , Abbracciandosi  irniente  , lagrimaro. 
no  in  quelle  restate  . * RESTIAMENTE  . Avv.  la  modo  restio  , Con  rt- 

AESTATO.  Add.  da  Rettore.  M.  V .3.  14.  E re-  lutiamo . 
stato  Io  strabocchevole  vento, ivi  a pochi  di  fu  on  caldo  ^ f RESTICCIUOLO  . Dim.  di  Reti»  . Lat  reliquia  . 
sformato  ( cioè:  cestaio  ).  Gr.  iyaatdXuufia  . Buon.  Pier.  3.  1.  5.  Ma  egli  è du- 

RESTAURAMKNTO  . Rtitaurasiont  , Il  restaurare , ro-  partito.  Che  qualche  rcsticciool  tempre  v*  avan- 

Risarcimento  . Lat.  instaurano  . Gr.  àvamìvierif.  Libr,  aa.  Dar.  Seitm.  pag.  8a.  ( Coarta.  1754.  ) Lo  primo 

cur.  malati.  Di  qui  facilmente  nasce  il  rettauramenlo  articolo  fu  , Che  da'  beni  di  Chiesa  , o luoghi  pii  se  si 

della  sanità.  Libr.  Pred.  Chiedevano  al  prete  il  restau-  trovane  resticcioolo  non  ingoiato  dal  Lion  morto,  sì 

ramerno  de*  loro  danni . Pr.  GiorJ.  Pred.  R.  Mentre  desse  incoutaoeote  nelle  branche  al  Lioncello. 

attendono  pacìficamente  , ebe  ai  faccia  il  rcstauramento  RESTIO  . Agg.  cke  si  dà  alte  brute  da  cavalcare , 
di  quella  chiesa  . e da  soma  , quando  non  rogtion  pattare  avanti . Lat. 

t RESTAUllARE.fli/ir*  a um  coti  refrac  tar  ius  , reset.  Gr.  ari'viiuf  , aravtvT«i«(  . 

c quelle  , che  meneaao  o per  vecchietta  ,0  per  altro  ac-  . V.  Plot.  49  Prone.  Barb.  ia5.  16.  Perché  spesso  vede- 
cidente  simile  ; il  che  dirtmmo  anche  Rinnovare , e in  no  Cavallo  urna»  divenuto  restio  , Se  forai  il  tratti  a 

snodo  basto  Rabberciare . L.sit.  restaurare , instaurare  .Gr.  maniera  del  rio  . Prone.  Sacch.  nov.  12.  Ut.  Rimenando 

dvanatvi^mr . S.  Agost.  C.  D.  4.  ufi.  A Tito  ...  fu  un  ronzino  resilo  a casa.  Bui.  Purg.  6.  ».  Guarda  ec. 

detto  in  sogno  , che  annunziasse  nel  Senato,  che  gli  come  està  fera  ce.  è fatta  fella  , cioè  restia  . Petr.  som. 

f;iuochi  Romani  si  rcstaurassono  . £ appresso  : Slupe-  6.  Nè  mi  vale  spronarlo,  o dargli  volta  , Cb*  Amor  per 

atto  il  Senato  di  tanto  miracolo  , con  quadruplicata  pe*  sua  natura  il  fa  restio. 

conia  comandóe  che  li  giuochi  si  rcstaurassono  ( Lat.  5*  h ^er  simili!.  Tati.  Ger.  17.  17.  Del  Cairo  •'  par- 

censuit  inttaurari) . E sotto  ; Gli  quali  giuochi  cc.  fu-  lo  , iodi  il  gran  vulgo  adduce  , Vulgo  all'arme  restio, 

rono  restaurati  . Campione  è (I  duce  . 

$.  1.  Piguratan».  per  Ricoverare  . Lat.  recipere , reca-  $.  II.  In  fotta  di  sutt.  vate  il  Difetto  sopraddetto  . 

peroro  . Gr.  araXa/jfidrur  . Petr.  son.  164.  Tal  che  mia  Bemb.  Asol.  ».  116.  Il  che  suole  tuttavia  essere  alle 

libertà  tardi  restauro.  volte  difetto  nelle  belle  donne  , non  ahrimeate  che  so- 

5.  II.  Per  Ammendare  . Lat.  emendare  , eorrigere  . glia  essere  ne'  be'  cavalli  il  restio  . 

Gr.  (eravofSiv  . Diitam,  1.  5.  Per  restaurar  tanto  difot-  RESTITUIMENTO . Restitusìone  . Lat.  restituito* 
to  cc.  Presi  ’l  canimin  colai  , com'  io  ho  detto  . Dami.  Gr.  dvenaràgaoif . Guid.  G.  Disposta  loro  la  fama  delle 

Coni'.  85.  Dico,  che  di  tutti  questi  ordini  si  perdcrono  sua  ambasceria  data  a luì  per  Priamo  , cioè  del  resti- 

alquanti  , tosine  he  furono  creali , forse  io  numero  del-  luicnento  della  sua  scrocchia  . 

la  decima  parte  , alla  quale  restaurare  fu  T umana  na-  RESTITUIRE.  Rendere,  Dare  in  potere  altrui  quel , 
tara  poi  creata  . che  gli  »’  i tolto , o che  io  altro  modo  /’  abbia  di  suo  . 

§.  HI.  Per  Rittorare  , Rimerltore  . Lat.  indulgere  . Lat.  restituerc . Gr.  «to mSiqctvas  . Bo ec.  nov.  21.  19. 
Gr.  . Cavale.  Prati,  ling.  Ma  gli  restaurò  lo  era  ben  cosi  , ma  non  per  natura  , anzi  per  una  io- 

in  ciò  , che  diede  , e mandò  loro  la  grazia  dello  Spi-  fermila  , che  la  favella  mi  tolse , e solamente  da  prima 
rito  Santo  . questa  notte  la  mi  sento  essere  restituita  . E nov.  80. 

RESTAURATO.  Add.  da  Restaurare  . Lat.  insta*-  24.  Parendole  aver  tìnto  a pochi,  pensò  di  restituirgli 

rotai.  Gr.  aVaiomolot . Capr.  Roti.  1.  16.  Quando  i cinquecento  . G.  V.  9.  3o6.  Ut.  Come  a Cortona  fu 

Tumido,  o ’l  caldo  restaurato  accidentalmente  pel  inaa-  restituito  il  vescovado. 

filare,  e pel  bere  supera  il  naturale , egli  non  può  fare  £.  Per  Ristorare , Riparare.  Cavale . Specch.  er.  Fu 
e medesime  operazioni,  che  il  naturale.  Buon.  Pier.  1.  convenevole  , che  l‘  uomo  fosse  restituito  di  gnzìa. 

S.  3.  Deve  altre  statue  , ma  restaurate  Modernamente,  -f-  RESTITUTORE.  Or  restituisce . Lat.  rettiiutor, 
e di  frammenti  varj  Sono  , e rimesse  insieme  . instaurator  . Gr.  ì dva*air(%mv  . Boee.  nov.  37.  21. 

t RESTAURATORE  .Che  restaura.  Lat.  repamtor , Essi  dannen  T usura,  e i malvagi  guadagni  , acciocché 

instaurator  . Pros.  Piar.  6.  1&6.  Questi  fu  quel  gran  fatti  restitutori  di  quelli  ti  possan  rare  le  cappe  più  lar- 

Fabio  detto  Fagiano  , il  quote  ec.  tu  il  primo  , e vero  ghe  ec.  Sega.  Mann.  Giugn,  22.  5.  Non  t‘  avvedi  per 

restauratore  della  lingua  Fagiana  la  quale  ingiustamente  qual  cagione  egli  è chiamato  in  far  ciò  restitutore  pa- 

certi  saccenti. . .appellano  Janidatiica. Seni. Leti,  dedic . ìicnle  , più  che  fedele? 

Restauratori  del  Campidoglio,  e di  tutu  la  Città.  Bargh.  $.  Per  Ristoratore  , Riparatore  . Guiee.  star.  5.  25a. 
Pir.  disf.  299.  Doveano  giustamente , e veramente  chia-  Ringraziandoli  ciascuno  come  restitutori  della  gloria 
mare  i nostri  Carlo  loro  liberatore  , loro  restauratore  , Italiana.  Salvia,  disc.  t.  242.  Ne*  Latini  autori  era  Un- 
loro  rinnovatore . lo  versato  il  Petrarca  , e tanto  in  Latino  esercitò  soo 

RESTAURATRICE.  Verbal.  femm.  Che  restaura.  stile,  che  restitutore  glorialo  della  lingualatina  , • pa* 
Pr.  lac.  T.  2.  2.  17.  Restauratrice  di  nostra  ruina  dre  di  quella  meritò  a estere  riputato. 

Se*  Vergine  Maria  beata  in  tatto.  * RESTITUTÓRI!).  T.  def  Legali.  Che  si  deve 

RESTAURAZIONE  . Il  restaurare  , Rifacimento.  restituire  . Fidecomesso  restila  torio  . 

Lat.  instauralo  . Gr.  àvaxaivivst  • Pìloc.  7.  191.  Si  RES  TITUZIONE  . //  restituire.  Lat.  restituito.  Gr. 
pensò  di  volergli  pacificare,  a in  rcsUuraziosa  de'  loro  eivouaya'q-aetf . Boee.  nov.  19.  3a.  Niuna  pena  piu 
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aspettandone,  che  la  restituzione  di  fiorini  cinqneeento 
d'oro.  G.  F.  li.  40-^*  Chiunque  prestaste  sopra  se 
•I  comune  , avesse  di  guiderdone  libero  , e sansa  leni* 
mento  di  resliiuxione,  a cagione 'di  quindici  per  centi- 
naio I'  anno  . Pàti.  ss.  Il  fare  testamento,  o restituzio- 
ne , che  abbia  lo  infermo  a fare  , impediscono  . 

I.  Rti  illusione  , parlandoti  del  noto  de'  planiti  , 
vale  il  Ritorno  , che  etti  fanno  al  punto  medesimo  , don- 
de  ha  principiata  il  loro  moto.  Lat.  reititulio  , r evolu- 
ita , periodar  . Gal.  Gali.  **3.  La  somma  velocità  del- 
le loro  restituzioni  richiede  una  precisione  scrupolosis- 
sima per  li  calcoli  de’ luoghi  loro  . L Sin.  45o.  Della 
luna  poi,  le  cui  restituzioni  sono  state  investigate  prin- 
cipalmente in  grazia  degli  ecclissiec-  non  si  è parimen- 
te con  intera  curiosità  ricercato  , qual  sia  il  suo  pro- 
gresso per  gii  archi  particolari  del  zodiaco. 

* §.  I l.  Rettllusione  in  tempo,  T.  de'  Forenti  . Re- 
scritto del  principe  , per  cui  ti  concede  altrui  la  facol- 
tà di  operare  , tutto  che  decaduto  da  tal  privilegio  , per 
art  ere  panato  il  termine  . 

R ES  l'O . Rimanente  , Avanto  , Retiduo  , Restante  , Co- 
ir rimata  . Lat.  relitjUMM  . Or.  va  JipiW»  . G.  F.  II. 
89.  8.  Avendo  eglino  ad  avere  di  resto  dal  nostro  co- 
mune alla  fine  della  guerra  intorno  di  aSnon.  fiorini 
d’  oro.  E sa.  48.  l.  Domandando  messer  Mastino  tra 
di  resto . e d’  ammenda  più  di  i5»ono.  burini  d*  oro , i 
Fiorentini  saviamente  teciono  ordine,  e dicreto  , che 
più  stadichi  non  gli  si  mandassono  . M.  F.  8.  78.  Noi 
dicemmo  poco  appresso  di  sopra  1’  utile  , e savia  dili- 
berazione , che  prese  il  nostro  comune  contro  al  resto 
della  compagna  . Rem.  Ori.  3.  oS.  ?5.  Perché  il  giuo- 
co è ridotto  al  sezzo  resto  . Ciriff.  Cai*,  a.  36.  Meglio 
era,  che  venuto  qui  non  fussi.Cne  tu  bai  scontro  il  tuo 
ventuno  in  frusti,  E vanne  dell1  avanzo  del  tuo  resto. 

5.  I.  Far  del  retto  , vale  Giocare  tutto  il  restante  del 
danaro.  Malm.  q.  33.  E chi  dà  in  picche,  a a giucar 
non  è lesto  , Vi  perde  la  figura . e fa  del  resto. 

II.  Per  metmf.  vai a Arrischiare  il  tutta  . Ciriff . 
Calv.  4*  »33.  Qui  cì  bisogna  avere  occhio  , e cervello  , 
Cb’  a questo  tratto  ognun  fa  del  suo  resto  . 

(.  III.  Dare  il  retto  , o il  suo  retta  , F.  DARE  IL 
RESTO  . 

$.  IV.  Del  retto  , petto  avverbiale*,  vale  .Va  quanta 
a quello  , che  retta  a dire  . Lat.  etrtsrum.  Gr.  W Xn- 
•rov.  Sagg.  nat.  etp.  175.  Del  resto  l’  acqua  , che  per 
di  sotto  ne  cola,  è salata  . 

RESTÓPPIO.  La  paglia  che  ri  ottiene  ristop- 
piando . Gagliardo. 

f RESTOSO.  Add.  Pieno  di  rette  , e diceti  delle 
spighe . Folg.  Diotc.  La  spelta  è più  restosa  , e più 
lopposa  del  farro.  Cr.  3.  7.  3.  Ed  cane  alcuno,  che 
non  ha  reste  nelle  spighe,  c con  tutto  che  faccia  pic- 
cole spighe  , ovvero  corte  , e tema  la  nebbia  più  , che 
il  restoso  , nondimeno  ec.  («cosi  abbiamo  creduto  , che 
ti  debba  leggere  invece  di  resto  , che  hanno  gli  stam- 
pali , dove  alcuni  T.  a penna  hanno  che  he  reste  ). 

***  RESTOVIGLIÀRE.  T.  degli  Agrlc.  Lavorar a 
un  terreno  sostituendo  una  coltivatione  al?  altra  tene a 
farlo  riposare  giammai  . Gagliardo  * 

* RESTREM AZIONE.  T.  degli  Architetti.  U 
t fuggimento  , che  fa  la  colonaa  ratto  il  collarino  . Voc. 

V * RESTRINGERE.  Hitlrignsrr,  • Ristringere  . 
Sanati,  Arcai.  prot.  9.  In  uo  lato  delia  piccioli  valle 
le  nostre  pecore  , e le  capre  restringemmo  , come  sa- 
pemmo divisare  il  meglio  . BorgH.  Tote.  33z.  I Xlf. 
Popoli  di  Eiraria  , in  sulla  rovina  de'  Tarquiniesi , ai 
restrinsero  a pigliare  tulli  insieme  l‘  arme  contro  a’Ro- 
manì . 

(f)  RESTRINGITIVO . Che  restringe  , Atto  a re- 
stringere . Patta  . Lanugine,  pigliasi  ancora  per  lo  mu- 
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SCO  degli  arbori,  (I  quale  tiene  del  restringitivo , e pe- 
rò vale  a reprimere  il  vomito,  il  flusso  di  ventre  , od 
altre  maniere  di  evacuazioni  . 

(*)  RESTRITTIVO,  aftfsf.  Che  ritiri gnt  , Atta  a ri - 
attignere.  Lat.  retiringent . Gr.  •rfeeJiafiFttr.  Salvia, 
dite.  3.  149.  Non  apparendo  volontà  del  testatore  in 
contrario  , limitativa,  o restrittiva  delia  voce,  ella  sideo 
intender  sempre  non  in  altro  linguaggio  , che  in  quello 
de’  legali . 

RESTRIZIONE.  Ristrìgnìmento  . Lat.  reitrietio  . 

5-  I.  Reitrltione  , vale  ancora  Corretione  , o Ridd- 
atone a cola  particolare . Sega.  Mann.  Lugl.  i3.  4- 
L*  ha  detto  cosi  senza  restrizione  , perchè  a lavo- 
rare anatale  conformità,  sono  molti,  eh*  hanno  a con- 
correre . E Seti.  ito.  1.  Come  un  tal  uomo  non  è atto 
al  regno  di  Dìo  senza  restrizione,  non  b atto  a veruno 
di  detti  regqi. 

II.  Rettritione  «Mtalr , termine  de’  teologi  , che 
vale  Propomione  rii  tratta  , a.  noe  interamente  tspret- 

^RESUCITAZIONE.  V . RISDC1T AZIONE. 

RESI) DARE.  F.  L.  Sudare,  Grondare,  Stillare 
umore.  Lat.  retudnrt . Folg.  Rat.  Quando  il  canto  del 
lagrimale  dell*  occhio  resudo,  e quando  si  priente  , se 
n’ctce  putredine,  e fracidume  , si  s'intende,  che  egli  vi 
abbia  natola . 

RESULTAMENTO.  Il  multare  . Con.  Par.  38. 
Bilancia  di  giudicio  , distribuito  resultamcnto  . 

* RESULTANTE.  Risultante  . Fiv.  (rati.  Retiti.  I 
momenti  del  conoide  parabolico,  ec.  resultanti  da’ pro- 
pri pesi,  c dalle  lunghezze. 

RESULTARE.  Riluttare . L et.  provenire , oriti. Gr. 
yiynrhai . Dant.  Con v.  fi  1.  Quella  cosa  dice  1’  uomo 
essere  bella,  cui  le  parti  debitamente  rispondono,  per- 
chè dalla  loro  armonia  resulta  piacimento . .4-».  Pand. 
a8.  Cosi  d*  ogni  esercizio  resultano  molti  danni,  e al- 
fanni  , e agonie  di  mente  . Star.  Eur.  ».  i5.  Oltra  I*  o- 
nore  , e la  gloria , che  vi  resulterà  dallo  avere  difeso  la 
ragione  dalla  forza  . E appretto:  Se  tutti  questi  utili  ec. 
tri  resultano  dal  cotlegarri  con  Berengario,  ricevetene 
per  amici . 

* $•  Resultare,  per  Importare  . Soce.  Co m.  Inf.  Poco 
resulta  ec. 

t * RESUPINO.  F . L.  Che  giace  tulle  schiena  col 
ventre  in  tu.  Sanati.  Arcad.  prot.  8.  Quivi  per  le  e- 
streme  punte  delle  ali  la  legavamo  (la  cornice)  «su- 
pina in  terra  , nè  più  nè  meno  come  se  i corpi  delle 
stelle  avesse  avuto  a contemplare.  Ar.  Fur.  8.  48.  Già 
relupina  ne  I*  arena  giace  . Copp.  rim.  buri.  3.  34.  El- 
la [ la  gatta]  a chios1  occhi,  o che  grande  stupore  ! 
Gli  aogei  giacendo  prende  «supina  , E della  sua  rapi- 
na Le  spoglie  opime  a’ suoi  più  car  divide. 

RESCRtìERE.  F.  RISORGERE. 

RESURRESSI  , RESU RR ESSO  , RISURRESSO  , e 

RISORKKSSO  . F.  A.  Riturretione . Denomininone 
data  alla  Pasqua  di  Returresione  . Lat.  returreeiio . Gr. 
aWf-sfftr . Pati.  i65.  Obblighi  pure  ad  una  volta  con- 
fessarsi l'anno , e onesto  per  la  Pasqua  di  Returrcssi  . 
Din.  Comp.  ».  53  L’  una  delle  due  parti  dentro  ec.  do- 
vea  assalire  I*  altra  il  d\  della  Pasqua  di  Rcsurresso. 
G.  F.  a.  i3.  a.  Il  di  della  Pasqua  di  Resurrcsii . E 5. 
»0.  a.  La  qual  fu  il  di  di  . Pasqua  di  Rtsorre*»o  . E y. 
a55.  3.  Inlìno  alla  seguente  Pasqua  di  Risorresso . Cron. 
Sfontl.  St8.  lo  questi  tempi  ec.  ’ nacque  a Morello  dì 
Pigolo  Morelli  un  fanciullo  ec.  in  Domenica  , c in  di  di 
Pasqua  di  Rcsurresso . 

R ES U R R ESSI O N E , e RESURREZIONE.  Il  resu- 
scitare, Risorgimento  . Lat.  returreeiio  . Gr.  àrafaan  . 
Bocc.  vìe  Doni.  347.  Le  cose  occorse  nella  sua  morte  , 
e la  resurrezione  vittoriosa  . Doni.  Par.  7.  E quinci  punì 
argomentare  ancora  Vostra  resurrezion  . D.  Già:  Crii 
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teli.  3 5.  Quanto  adunche  voi  ciete  migliori  , i quali  co* 
tmneiate  ad  essere  innanzi  alla  morte  quello,  che  saran- 
no gli  uomini  dopo  la  rcsurrcsVionc  . Pati.  prol.  Secon- 
do che  Gesù  Cristo  dopo  la  passione  , c la  sua  resurre- 
zione disse  agli  Apostoli  . Pit.  S . Margh.  rag.  Dopo 
)a  passione , e resurrezione  del  nostro  Signor  Girili 
Cristo  ec.  molti  santi  Martiri  furono  incoronati  in 
cielo . 

$.  Pasqua  di  litiurrcxionr  , ti  die*  la  Solennità  cele - 
beata  dall*  Chics « della  rvturrexlone  di  Crino  . Vii, 
SS.  Pad.  u.  3aa.  Dopo  la  Pasqua  della  rcsurrrssione 
standomi  in  tanti  inali  vidi  molte  genti  ec. 

(*)  RESUKRESSITO.  P.  A.  Rina  dialo  . Lai.  tu- 
ecftotus.  Gr-  àvifciftifoi . Dati.  Pii.  nuoti,  1 j.  Allora  io 
riposato  alquanti!  , c rese  r ressi  li  li  morti  spiriti  miei  , 
e li  discacciati  rivenuti  alle  loro  possessioni,  dissi  a que- 
sto mio  amico  queste  parole  ( qui  figwatam.  ). 

(•)  RESURRESSO.  P.  RESURRESSI . 

(*)  RESURREZIONE.  P.  RESURRESSIO NE. 

RESUSCITARE.  P.  RISUSCITARE. 

RETA,  RETADE  , e RETATE.  V.  A.  Reetta  , Mal - 
vagiti»  , Scelleratexx*.  Lai.  nequilia  , tcelus. Gr.  pa^Su- 
f*«,  nrotnfia  . Lab.  »46.  Per  «no  spergiuro,  per  una 
reta,  peV  mille  sospiri  infiniti  ec.  (J.  P.  4*  t.  5.  La 
Chiesa  ncn  si  poi  e a difendere  , ni  aver  sua  libertadc  per 
ia  reta  de’ malvagi  tiranni  d‘  Italia,  ebe  I*  occupavano. 
Cron.  Mor eli.  249.  Fu  di  buono  intelletto  , c buoni  fu- 
rono i «uni  cornigli  sansa  ninna  reta.  Sdust.  lug.  R. 
E cosi  li  Vaccbcst  solamente  due  di  della  loro  reta  ral- 
legrati . £ appretto:  Questo  fra  li  buoni  uomini  è ami- 
stà , fra  li  rei  è lega  di  tradigionc  , e fabbrica  di  retadc  . 
£ altrove  : Poi  di  tutte  altre  retadi,  e male  aiti.  Did. 
S.  Greg.  Non  si  curò  di  por  fine  alle  sue  retadi . Liv. 
M.  Allora  potrete  voi  fare  giudicamento  de'  nostri  cor- 
pi, e de*  nostri  beni,  seconda  la  rctade  , c lo  merito 
ui  ciascun  di  noi .Patt.  5l.  L'  uomo  peccando,  e rac- 
cendo le  retadi , diventa  reo . Pit.  SS.  Pad.  a.  ,101. 
Per  questo  modo  quel  fiate  vinse  la  loto  malizia  , c re- 
tadc . Canale.  Med.  cuor.  Questa  è dunque  gran  pazzia  , 
c reta  , lasciar  la  battaglia  d’  Iddio  . 

RETÀGGIO.  Reditaggio  , Erediti  . Lai.  hareditas  . 
Gr.  xXwfsrlfi/a  . G.  P.  g.  *73.  «.  Il  quale  avea  avuto 
per  retaggio  della  madie  dal  conte  Alessandro  da  Ro- 
mena suo  zio  . Dani.  Purg.  16.  K or  discerno  perchè 
dal  retaggio  Li  tigli  di  Levi  furono  esenti.  E Cono.  167. 
Cosi  fosse  piaciuto  a Dio , che  quello  , che  domandò  il 
Provenzale  , fosse  stato  , che  chi  non  è reda  della  bon- 
tà , perdesse  il  retaggio  dell'  avere  . CVoa.  Peli.  SS.  A- 
venao  rifiutato  il  retaggio  del  padre. 

f 5*  F«r  facoltà , Pottettione.  Lai.  fortuna,  sublimatile  . 
Gr.  r«  ina  • Sem.  Piti.  Questo  medesimo  avviene  a 
coloro,  che  soo  signori  di  gran  retaggio.  Patt.  aia. 
Quando  1*  uomo  sarà  morto,  il  suo  retaggio  saranno  i 
serpenti,  e le  bestie,  e'  vermini.  Teteid.  3.  3 li.  Era  a 
eostor  della  memoria  uscita  L1  antica  Tebe  e 'I  loro  al- 
to legnaggio,  E similmente  se  n’ era  partita  La  lor  fe- 
licità . . . , e la  lor  vita  Uh'  eia  cattiva,  c 'I  lor  glan- 
de retaggio . 

* RETARE.  T ■ de*  Pittori  . Tirare  la  rete  topra  di- 
segni , o pitture  . Voc.  Dis. 

* RETATA.  Un*  gettata  di  rete  } e la  preta  del  Pe- 
sce chimo  nella  rete  ogni  volta  che  ti  getti 1,  0 che  ti  trae. 
Salvia.  Opp.  petc.  Giacchiata  è una  gettata  di  rete, una 
retata. 

(*)  RETATO.  Adi.  Reticolato  , Intrecciata  a gvita 
di  rete  . Lat.  retiedalut . Gr.  fiurourèf  . //  Poca  boi. 
nelle  noci  Moscado  5-  * Nocemoscada. 

* 5*  Retato  , T.  de*  Pittori . Aggiunto  dato  • dise- 
gno o Pittura  cui  tia  tirala  la  rete  . Voc.  Dis. 

RETE.  Strumento  di  fune  , o di  filo  , lettalo  a ma- 
glie , per  pigliar  fiere,  petei,  e uccelli  . Bfe  tono  di  di- 


verse maniere  , e secondo  quelle  diversificano  il  nome  lo- 
ro . Lai.  rete , cauli . Gr.  Jìuivav  . Rote.  non.  41.  so. 
Prestamente  raccolte  le  sue  reti,  a lei  ritornò.  Cem. 
Par.  t.  Glauco  pescatore  a lenza  , c a reti  per  trarre 
sua  vita  andava  pescando  su  perii  lidi  del  mare.  Colt. 
SS.  Pad.  £111  non  avevano  lasciato  più  nuli'  altro,  che 
vilissime  reti,  e tutte  stracciate  . Petr,  rane.  SS.  7.  In 
rete  accolgo  I*  aura  , e ’n  ghiaccio  i fiori . £ ton.  ai5. 
Nè  d'  amor  viico  temi  , o lacci  , o reti  . Dani. 
Purg,  Si.  Ma  dinanzi  dagli  occhi  de*  pennuti  Rete  si 
spiega  indarno  , o sì  saetta.  Ciriff.  C«/»<.  >.  G7.  Di- 
cendo : tosto  darà  nella  rete  Quest'  uccellacelo  , che 
tanto  schiamazza . Gr.  S.  Gir.  11.  Il  pescatore  ec. 
•guata  lo  pesce  ec.  alla  Icnsa  , ovvero  alla  rete. 

§•  I.  Rete  , per  Sorta  di  cuffia  tenuta  a muglia  . Lat. 
rèticulum.  Gr.  du-vv$  . G.  V.  lo.  »54-  ».  Essendo  le 
donne  di  Firenze  molto  trascorse  in  soperchi  ornamen- 
ti ec.  di  ghirlande  d'oro  cc.  teli , .e  intrecciato!  di 
perle  , e altri  dirìsati  ornamenti  di  testa  di  gran  costo 
cc.  fue  sopra  ciò  p<orvedu(o  . E amai.  a.  Che  niuna 
donna  non  potesse  portare  nulla  corona,  nè  ghirlanda 
ec.  eziandio  di  carta  dipinta,  nè  reti,  nè  treccicre  di 
nulla  spezie  , se  non  semplici  (coir  nel  T.  Dav,  ).Ri,c -a. 
Fier.  4,  a.  1.  E di  lavali  vostri,  Zinnali,  buratteiii  , 
Gorgiere  , collie,  reti  , Renderle  vogliolose. 

+ II.  Rete  .diciamo  anche  per  timilil.  a qualunque  In- 
trecciatura ti  di  fané  , cerne  anche  di  fio  di  furo,  di 
rame  , e simili  , per  lo  più  uiata  per  riparo  di  c becchet- 
tio; e per  quel  Chiuso  o Recinto  fatto  di  corde  , den- 
tro al  quale  i finitori  c iti  (adiscono  di  motte  a cielo  aperto 
le  pecore  . Lor.  Med.  top.  4-  />«£•  »»3-  [ Bergamo 
17G0. , Le  pecorelle  ancor  dentro  alla  rete  Guardate 
dal  can  vigile  si  stanno  All'aura  fresca  dormienti  c lie- 
te. Cnr.  /;«.  /.  9.  v.  876.  In  quella  guisa  che  gli  a- 
dunchi  ngnoni  Lontra  una  lepre,  o conila  un  biacco 
cigno  Stende  1'  auge!  di  Giove  , o 'I  marzio  lupo  A le 
reti  rapisce  un  agnelletto  cc. 

J.  111.  Rete  , figuratimi,  vale  Inganno  , Insidie  , Ag- 
guato . Lat.  «4 < l'aire  . Gr.  i riffa  . Docc.  nao.  02.  4* 
Ghino  di  Tacco , sentendo  la  sua  venuta,  tese  le  re- 
ti , e senza  perderne  un  sol  ragazzetto  , I'  abate  con 
tutta  la  sua  famiglia  , e le  sue  cose  io  uno  stretto  luogo 
racchiuse.  Unni.  Purg.  ai.  Ornai  veggio  la  rete  , Che 
qui  vi  piglia  . Star.  Eur.  1.  28.  Io  questa  maniera  usci 
salvo  fuori  delle  reti,  e tornimi  con  pace  a casa.  E 
4,  84*  Ed  in  questa  maniera  uscito  fuori  delle  reti  se 
pure  alcuna  lesa  ve  n*  era,  come  c*  fu  dove  e'  volle, 
mandò  subito  per  1 suoi  baroni , c per  i capi  delle  sue 
genti . 

5.  IV.  Ener  petto  , o Rimanere  alle  tue  relit  ti  dice 
ia  modo  proverò,  di  Chi  rimane  ingannalo  da'  proprj 
contigli ■ Lat.  malnm  coatilium  consultori  pettimum . Toc. 
Dav.  man.  6.  ss 5.  Tanto  più  ne  giovò  dì  vederli  presi  al- 
le reti  loro . 

£.  Y.  Rete , diciamo  anche  I*  Omento  . Lat.  omentum  . 
Gr.  tVivXm . Lilr.  cur.  malati.  Mettami  un  pezzo  di 
rete  di  pecora  sofltilta  di  olio.  Boet.  Parch . 3.  rim. 
ia.  E di  Tizio  non  miete  Più  I*  avoltoio  la  rete.  Bel- 
line. toa.  ino.  Voi  eli  volevi  in  gelatina  a cena,  E in 
uoa  rete  , come  un  fegatello.  E 33o.  Come  sia  nella  re- 
te il  fegatello . 

5.  VI.  Rete  del  barbiere,  ti  dice  ad  Ogni  lavorio, 
che  altri  faccia  , quando  è disoccupato  da  cote  importan- 
ti,, 

* J.  VII.  Dicono  i Pittori  Tirar  la  rete  Quando 
volendo  da  qualche  piccolo  disegno  fare  u*  opera  gran- 
de, o compire  appunto  «ss  pittura  , • dileguo  , tiraao 
pii  linee  per  C alletta  e per  la  larghetta  del  disegno  0 
pittura, con  dittante  eguali  , e così  cotC intersecarti  delle 
linee  , viene  a riempierti  il  dileguo  o pittura  , che  erti 
vogliono  copiare  , di  perfetti  quadrati , ciascun  de'  quait 
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cadendo  sopra  ah  una  parlo  dalla  pittura  , ronda  più  fa- 
eila  1‘  ìmitara  , a propor  stonare  la  parta  contenuta  . 

Voc.  Dii. 

* Vili,  fleto  calda  , T.  da'  Salinari  . Il  Paro 
più  alto  di  tutto  il  corpo  della  ratina,  in  cui  al  trava- 
ra con  lag tioli  <1  mono  d'  acqua  , che  ti  tira  tu  dal  la- 
goccio  . 

%*  IX.  fleto  d' impaglio ttatura  , T.  di  Mar i noria  .' 
Un  intracciaturn  di  funi  , a rimili , che  ri  fa  attorno 
al  vascello  ,sotfcnnta  dalla  battagliole  , par  riparo  da' 
combattenti  . .Strafico. 

* RETECA  I. DA  , che  anche  ti  terìae  RETE  CALDA. 
T.  de'  ònhnari.  r.  RETE  $.  Vili. 

RETF.NTJVO.  Add.  Che  ha  virtù  di  ritenere  , o di 
far  ritenere . Tot.  Br.  t.  33.  Sappiale»  che  iu  ciascu- 
ni» corpo,  che  ha  sollicienii  membri  cc.  ione»  quattro 
virtù.!»  ec.  cioè  appetitiva , re  leni  ir  a,  di-estiva  , ed  es- 
pulsiva. Tri.  Pov.  P.  S.  cap.  ia.  Le  pi  «opra  il  belli- 
co uno  metro  guscio  di  noce  pieno  di  buiiro  cc.  ma 
guarda  , che  non  vi  stia  troppo,  perocché  la  facuttà  re- 
tcntiva  pericolerebbe  (attuai  T.  leggono:  la  reteori- 
va  ).  But.  ìnf.  35.  1.  In  vendetta  dclli  inali  pensieri, 
che  in  quella  parie  reteativa  , ovvero  memorativa  net- 
tano . 

5.  Retanti  va  , in  forta  di  luti • per  In  Fatuità  di  ri- 
leverò , Ritenitiva  . But.  Pur ».  33.  1.  Imperocché  nel 
celebro  tono  le  cellule  dell*  apprensiva  , e della  reten- 
ti  va  , ed  immaginativa  . 

* REDENZIONE.  fliteneione . Fag.  Utili  assegnati 
ec.  tra  che  suo  pochi,  e quelli  decimati  eoa  mance, 
rctenzioni  ec. 

* RETEPORA.  7\  de"  Naturalisti . Sorta  di  pinata 
marina  fatta  <1  limllitudina  di  un  tenuto  di  rate.  Vallisn» 

RETICELLA.  Dim.  di  Bete.  Lat.  reticulum.  Or. 
*%!■} piarne.  Cr.  10.  3 j.  3.  11  cacciatore  pone  allora  una 
reticella  alla  buca  ben  fìtta  in  terra  , e per  altro  buco 
mette  un  animai  domestico.  Frane.  Sacch.  noe,  ?o$. 
Pescando  con  ansi , e con  lente,  e con  reticelle  di  a*i. 
nore  maniera  . 

I.  Reticella , si  dice  anche  un  Lavoro  traforato  di 
refe,  di  tela  , 0 d’oro,  fatto  Con  ago  , o eoa  piombi- 
mi. 

II.  Per  Bete  , nel  sigaife.  del  $.  I.  l.nb,  *>5.  Rav- 
voltili i capelli  al  capo  . sopra  essi  non  so  che  viluppo 
di  seta  , il  quale  essa  chiamava  trecce  , si  poneva  , e 
quelle  con  una  reticella  di  seta  sottilissima  fermate  ec. 
rir.  rim.  t2.  Tra  quei  merluzzi  , e quello  reticella  Vi 
scorgerai  mille  amorosi  lacci . Ar.  Fur.  i5.  55.  E co- 
me io  fossi  femmina  , mi  veste,  E ’n  reticella  d’  oro  il 
cria  mi  lega  . 

(*)  RETICENZA,  fi  tacere  , Srtensio  . Lat.  rcticen- 
tin  . Gr.  drtrsiiamvt!  ■ Prot . Fior.  3.  119.  Il  qual  co- 
stume ec.  conciossìachè  avesse  in  se  della  reticenza 
venerabile,  e dell*  arcano , ec.  si  vede  essere  stato  in 
molta  reputazione  appresso  di  coloro  , ehe  ec. 

RET1CIKO.  Piccola  rete.  Lat.  reticulum.  Gr.  vXl-  • 
j partir  . Scn.  ben.  Fnrch.  7.  1$.  Se  tu  fusil  debitore  a 
uno  di  vino,  ed  egli  li  dicesse:  versalo  in  un  rcticino , 
o in  un  vaglio;  diresti  tu  d*  avergliele  venduto  1 C'nnt. 
Cam.  448.  Con  gran  piacere  ancor  segniamo  appresso 
Romiti  , preti  , e frati  , Che  benché  tien  da  voi  tanto 
onoriti,  Dicon  de’  passerotti,  e tanto  spesso  , Che  alla 
lor  bocca  seenpreraai  vicino  Bisognerebbe  aver*  il  retici- 
no.  fled.  annoi.  Ditir.  1 3 5 . 1/  acque  de*  fiori  sieoo  stil- 
late oc.  con  la  nuova  invenzione  del  retteino  . 

RÈTICO  . F.  A . infetto  di  retta  , Eretico.  Lat.  her- 
relieo pravitate  cùrrnptms.  Gr. ai  fernèt . Frane.  Saceh.Op, 
dir.  io5.  Sia  Saracino,  retico , paterino,  e scomunicato 
con  tutti  i peccati  del  mondo,  che  mai  furono. 

RETICOLATO  , edall'ant.  RETlCULATO.«Su/f.  /*- 
treecimmento  fatto  a guisa  di  rete»  Cr  a.  5.  a.  Levata  la 
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carne  materiale  , e più  molle  , rimaneva  io  reticolato 
delie  vene,  e de*  nervi  ( il  T.  Lat.  ha  reticulatum ) . 

RETICOLAI  O.  y.  !..  Add,  Intrecciata  a guisa  di 
rete  . Lat.  retieulatat  . Gr.  dixruveei . Cr.  8. 3.  3.  E sopra 
certi  arbuceili  presso  al  palagio  posti  si  faccia  a modo 
d*  unica»!  , eh*  abbia  il  tetto , e le  pareti  di  (il  di  rame 
spessamente  reticolalo. Sagg.  aat.esp.  aSa.La  prima  fat- 
ta  a foggia  di  gelosia  , con  capelli  spessamente  reticola- 
ti . 

RETICOLATO,  y.  RETICOLATO.  Sast. 

RE  nCL  LAZlONE.O/Ofr.oaf.  Reticolato . Cr.  1.  5.  I. 
Secondo  che  negli  animali  intra  le  reticolazioni  delle,  ve- 
ne , e de*  nervi  sono  ricompimenli  di  aempiici  patti  (il 
T-  Lat.  ha  inter  retieulationes  venarum  ) . 

REI  IFICAGIONR.  y.  A.  Il  reificare  . La/,  ratrha- 
bitio  . Gr.  RtfluìvTti . G.  y.  io.  16.  ao.  E fatta  la  reti- 
ficagione  promessa  , passò  per  Romagna  a Bologna. 

REllElCARE.  r , A . notìficare  , Lat.  ratum  bobe- 
re  . Gr.  flt&uteCr.G.  y.  4-  ao.  4*  Solenni  messi  man- 
dò a lui , e legittimi  procuratori , che  intra  lui  , e lei  ec. 
confermassero,  e retilicassero  il  matrimonio.  Cron. 
Marti!.  5 18.  E fceiono  quest’  accordo  sotto  certa  pena 
a qualunque  collegato  non  reliticasse  (coti  i lesti  a pri- 
ma ; lo  stampato  h.  1 ratificasse  ) . Star.  Pisi.  197.  Fecio- 
no  leggere  tutta  la  sua  confessione  , ed  egli  punialiucn- 
(e  la  rctifìcò  . 

7*  RETIFORME.  7*.  degli  Anatomici . Che  è fatto 
a guisa  di  rete,  ttaldin.  Poe.  Dìi.  Le  membrane  ( del- 

t‘  occhio  ) som la  cerve*  o albugine!...,  la  retina 

o retiforme  dalla  sostanza  midollare  del  nervo  ottico 
ec. 

RETINA  . y . L. Pannicolo  nereoto,  che  guati  a foggia  di 
reto  circonda  1*  umor  rilreo  dell'occhio  . Lat.  retina  . Sal- 
via. dite,  s.333.  L’anima  chiusa  io  una  stanza  più  tene- 
brosa vedrà  meglio  le  imnraeini  delle  cove  , che  nella 
parete  dell’  ultima  tunica  dell*  occhio  , cioè  nella  retina 
si  dipingono,  portate  quivi  d*‘  raggi,  ebe  passano  pel 
foro  della  pupilli. 

•{•  * RE  FINENTE  . /{attenuto  ; Cauto  ; Guardinga  . 
3/nlm.  rj.  65.  S’impicelier  ebbe  , ma  dall’  altro  canto  Ei 
va  poi  renitente  , e circospetto  Stimando  che  I*  indugio 
tanto,  0 quanto  Sia  sempre  ben  per  ogni  buon  rispet- 
to . 

+ **  RF.TINENZA.fi  ritenere. Cr.  fi.  s.S.  Nè  il  sec- 
co passerebbe  . se  non  ricevesse  sottilità  dall’umido  , c 
aguzzamento  dal  caldo  , e la  retinenza  dal  fred- 
do. Gal.  Gali.  a.j8.  La  quale  aria  \ser  l'interposizione 
del  sottilissimo  velo  4*H'  acqua  , che  leva  la  contiguità 
dell*  ebano  , senza  retinenza  si  separa , né  contrasta 
punto  alla  successione  dell'  acqua  . 

*,*  RETINITE.  T.  de'  Rat.  Specie  di  pietra  dura, 
la  cui  frattura  è lucida  , ma  di  na  aipetlo  gratta  , co- 
me quello  dello  retina  , e di  alcuni  bitumi  , e solo  imper- 
fettamente concoide  , nel  che  quella  pietra  distinguiti  dal- 
la ottidiana.  t-tsa  b mena  Incida  delle  selce  detta  resinile, 
ed  è molto  più  fusibile  , Trovati  di  lutti  i colori  , co- 
me il  diaspro,  non  belli  però , e non  Incidi , ed  è guati 
opaca,  e mio  alcun  poca  diafana  mi  margini.  Bossi. 

* RETINO.  T.  delle  Trattore  di  seta  . Mestola  trafo- 
rata , che  serre  per  cacare  i guieetti  . 

* RETONE  . T . de'  Pescatori  . Sorta  di  rete  divisa 

la  due  parti  , che  si  chimono  le  ale,  che  ti  riunii  cono 
verso  V di  una  rete  rotonda  eoa  entro  il  rivol- 

to , In  gunle  serre  singolarmente  a prender  le  anguille. 

-f-  REI 'ORE.  y.  L.  Bettorico.  Lat.  rée/or.Gr.  fVfaf  • 
Alan.  Gir.  ifi.  n.  E bene  avere  al  mondo  alto  avvan- 
taggio A f*r  retore  un  muto,  nn  folle  saggio.  Mene, 
eat.  4.  Bel  fanciullo,  vola  Al  retore  gentil;  digli  il  latino 
ec.  Kart*.  Ercol.  »4».  I Retori  non  pure  non  conside- 
rano , ma  non  hanno  a considerare  la  verità  , ma  il  ve- 
risimile , c chi  ricercasi*  da*  Retori  cc.  Tac-  Dav.Pcrd. 
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tloq.  4*9*  Ciò,  eh'  io  ho  4'  cloquena,  1’  ho  noe  dalie 
*cuole  «le’  Retori  , ma  da’  passeggi  accademici. 

7 **  RETÒRICA.  Rettorie* , Salir.  Averi,  i,  a, 
ii.  Quel  lume  , che  perticnc  a relorica.  Spor,  Diai, 
/taf.  *09.  ( Aldo  i55o.)  Certo  «fili  à il  vero  quel  che 
voi  dite  , che  la  Rctoiica  é buona  parte  di  nostra  vita 
civile,  Moia  la  quale  rimane  mutola  orai  virtù. 

t **  RETORICAMENTE. Reltoricamente.Salv.  A»- 
M«.  t.a.  11.  Quelli , che  retoricamente  dettarono  . 

* RETORtCÀRE.  Tre. tiara  della  retante*;  Praticar 
la  retar  tea  , ReUoricare.  Meni. 

t • RETORICASTRO.  A arili  In.  di  Retore.  Uden. 
JVtr.  3.  75.  Non  »e«ie  questo  miserabile  retoricastro  , 
ebe  se  i delitti  commessi  conir*  il  'costume , e il  de* 
coro  dr  i gran  personaggi,  si  potessero  ammettere,  ac. 

••  RE  ÌDRICO. /b/ore  .Surl.Salv.  Avveri.  I.  a.  a.  8. 
Quelle  condizioni,  che  da'aavi  Retorici  s‘ insegnano  ne' li- 
bri loro  ee.  E 17.  11  primo  libro  , che  Marco  Tullio 
lasciò  scritto  del  travamento  eh’  apparitene  a!  Retorico 

( r.  tu;  TTÓRICO)  a*. 

f * RETORIZZÀRE . Retoriear* . Uden.  -Vie.  5. 36-  O- 
niero  è cicco  a poetissarci  Erraogcnc  è stolto  a retoriz- 
zarc  ■ 

•{-(*)  RETRÀERE.  y.  L.  Lo  stesso  , eie  Ritrarre  , 
Doni.  Co**.  &6.  L*  altra  ragione  è,  quando  T uomo  ri-' 
ccvc  benefìcio  , ovvero  ingiuria,  prima  di  quello  rclrae- 
re,  ec.  [ il  MS.  dei  Rite  toni  legge:  Quando  T uomo 
riceve  benefizio  , dee  , potendo  . ritraere  quel  benefi- 
zio  , prima  a chi  gliele  la  ec.  ] . 

* HE  TRA. N DANTE.  Che  va  indietro,  0 Che  terna 
indittro  .Adira.  Pinti.  Questa  non  inchinò  la  man  su* 
peiba  Mai  delle  tele  al  rctrandante  lilo. 

* RETRATTO.iS'u/t.  T.  degl’  Idraulici.  Lombardo. I 
Toltemi  dicono  Alluvione  . 

•/  R E T RATTO.  Add.  T.  degli  Agric.  Si  dice  del 
terrena  che  una  rolla  fu  coperto  dalle  acque  e poi  ascm- 
goto  , e ridono  a coltura  . Gagliardo  . 

* RETRATTORIO.  T.  de’  Va  tur  eli  Hi  . Aggiunto 
di  miniera  di  ferro  . Che  ti  laecta  attrarre  dalla  ca- 
lamita come  il  ferro  malleabile.  Cab.  Fu.  Miniera  di  fer- 
ro retrauoria  ; 

| * RETRIBUENTE.  Che  retribuìice  . Sega.  Elie, 
libr.  5.  peg.  17».  [ y Ime  già  »55i.  ] Perche  altrimenti 
il  retribuente  T ingiuria  non  sarebbe  netto  di  colpa . 

(*)  KETIUBUiMENTO.  Ricompiuta  , Contraccambio. 
Lat.  remuneratiti  cempennato  . Gr.  a-redoots . Il  V oca- 
boi.  nella  1 ore  RETRMitilOXL . 

■7  RETRI BU IRE. Ricompomnre  t Rimeritare  , Rendere 

la  mercede  , il  contraccambio  . Lar.  retribuire  , remunera- 
ti . Gr.  arraTodidtirai  . S.  Già:  Griiost.  Considera  la 
gloria  di  quelle  cose  , le  quali  per  queste  li  saranno  re- 
tribuite ■ Stor.  Tobb.  C.  A chiunque  presta  a te  »ua[  Te- 
dia. di  Llvarao  1799.  a pag.  ifi.  legge  la  sua  ] ope- 
ra , incontanente  gii  retribuisci  la  sua  mercede.  Kit. 
Plut.  E di  quanta  bontà  mostrò  Alessandro  inverso  la 
mia  moglie  , ed  inverso  le  mie  figliuole , gl'  Iddìi  gliele 
retribuiscano,  yit.  SS.  Pad.  a.  378.  Che  ti  potrò  io 
retribuire  di  tanti  benefic}?  E a8T».  Che  ti  potrò  io 
mai  retribuire  , signore  , e padre  mio  , di  tonto  benefi- 
cio I 

f * RETRIBUITO  . Add.  da  Retribuire  . Sega.  E- 
lic.  libr.  5.  pag.  ih5.  [ y 1 orgia  iS5i.  ] Sia  da  uà’  al- 
tra banda  il  benefizio  di  Cammillo  inverso  la  patria  di 
valuta  fi.  ed  il  trionfo  retribuitogli  di  valuta  la.  ec. 

RETRIBUTORE  , e RETRIBUTORE.  Che  retribuì- 
tee.  Lat.  retributor  . Gr.  clrmTeéeriif  . yit.  SS.  Pad. 
a.  »4a.  Volendo  lo  giusto,  e pietoso  Iddio  retribuito™ 
de'  buoni,  e de'rei  ineriti  , riprendere,  e gesiigar  lo  pre- 
detto Vescovo  ec.  Sega.  Mann.  Giugn.  aa.  a.  'Tarda 
spesso  , perché  è pazienta  ec.  ma  arriva  sempre  , perché 
anche  é retributore. 
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RETRIBUZIONE.  Ricompensa  , Rtlrikuimtnto , Il 
retribuire  . L*t.  retribuito  . Gr.  inamidarle  . Bocc.  noe. 
77*  a.  Ma  io  intendo  di  farvi  avere  alquanta  compil- 
atone d’uno  giusta  retribuzione  ad  una  nostra  cittadina 
renduta  . Dial.  S.  Greg.  SU.  4*  35.  Se  nella  beata  vita 
non  avesse  differenza  , e disguaglio  di  retribuzione  . 
Star,  S.  Greg.  1.  so.  Non  domandano  ec.  retribuzioni 
dentro  da  loro , ma  piuttosto  vanità  di  gloria  di  fuori  . 
y 1 i.  SS'.  Pad.  a.  Ho.  Della  memoria  della  morte  , e 
della  retribuzione  de’  beni . e de'  mali  . Coll.  Ab.  /- 
eac.  cap.  7.  Quando  tu  farai  bene  altrui,  non  aspettare 
guiderdone  di  lui  , e secondo  ciascuna  cosa  n*  avrai 
retribuzione  da  Dio . E ic  tu  puoi  , non  fare  il  bene 
per  la  retribuzione  , che  dee  venire  , ma  schiettamente 
per  amore  di  Dio . 

7 RE  I HO.  y.L.  e da  latciartì  ai  poeti  . Avveri. 
Dietro  . Lat.  retro.  Dani.  Par.  5.  Nostro  intelletto  si 
profonda  tanto  , Cbe  retro  la  memoria  non  può  ire  . 
Ctrijf'.  Cai v.  a.  5fi.  Prendila  pel  ciufletto  , perché  re- 
tro E calva  , e monda  , quale  ispecchio,  o vetro. 

* RE  TROANDARE  • Andate  indietro,  o piuttotto 
Far  tarmare  indietro  . Adim,  Pind . Penelope  retroaa- 
dava  il  filo  , che  di  giorno  area  disteso  ( e qui  veto 

Stettero  ) . 

* RETROATTIVO.  T.  da'  Giureeontulli . Chia- 
mati Effetto  retroattivo,  quello,  che  eptra  tapra  il 
panato  . 

* RETROAZIONE.  T.  de'  Giureconsulti  . V effet- 
to di  ciò  , che  è retroattivo  • 

7 * RETROCÀMERA.  Camera  segreta  ; Luogo  di  ri- 
tiro di  Hi  dalla  c»«i«r*  . Magai.  Itti,  scleat.  pag.  i35. 
( Fir.  1731.)  Nella  cassa  del  medesimo  orivolo  , che 
stava  in  un  canto  della  sua  retrocamera  , ec. 

(*)  RETROCÈDERE.  Ritirarsi,  Tornare  In  dietro. 
Lat.  retrocedere . Gr.  ervs^aj'f/v  . U Fot  ab.  utile  feri 
Co!*vi:rti«e  5.  All.  t RtrRoctuiME’VTO. 

* 5.  Retrocedere  , per  Dere  iadletro  , Restituire , Ce- 
dere altrui  ciò  eh'  egli  c 1 avea  ceduto  . Cor.  pari,  1. 
lett.  164.  Per  questo  mi  domanda  ora  che  gli  retroceda 
il  beneficio  . 

RETROCEDI  MENTO.  Il  retrocedere.  Lot.  retrocn- 
tus . Gr.  àra^tèfnait  . Sega.  Mann,  Die.  39.  3.  Questo 
retrocedimenio  da  Dio  , che  in  un  ul  caso  T uomo  fa  col 
suo  cuore  , è il  mal  detestabile  . 

•7  * RETROCESSIONE.  Retrocedimenio  ; t vale  an- 
che ResiUutione  . Slogai,  pari.  1.  lett.  so.  Potrebbe 
considerarsi  [ il  sistema  di  Morì]  , come  quello  di  To- 
lomeo , che  aebbene  a forza  d'  eccentrici,  ...  di  retro- 
cessioni . . . arriva  a salvare  T apparenze  ec.  £ altro- 
ve; Come  Isaia  dovette  fare  il  miracolo  della  retroces- 
sione deli'  orinolo  di  palazzo  . 

RETROGRADARE.  Termine  astrologice  , Tornare 
addietro  . Lat.  retro gredi . Gr.  tiraredilfne . G.  È.  13. 
n3.fi.  Il  suo  pianato  Marte  cominciò  a retrogradare, 
• quando  coirò  io  Napoli  cc.  era  retrogradalo.  Dittam. 
5.  4.  Ancor  ciascun  pianeta  ha  epiciclo,  Perlo  qual  mol- 
te volte  retrograda  . 

RETROGRADAZIONE.  Il  retrogradare,  Ester  retro- 
grado . Lat.  rttrocesrut  . Gr.  à vergei f mst t . Libr.  cor. 
malalt.  Non  prende  la  medicina  evacuativa  nella  retro- 
gradazione del  pianeta.  Gal.  Sin.  33fi.  Tutta  la  sna  re- 
trogradazione del  zodiaco  sarà  quanto  è P arco  S Y 
fatta  da  Giove.  E 3^8.  Allacciata  la  mente  ec.  di  que- 
ste due  coniellure  , prese  T una  dalle  stazioni , «retro- 
gradazioni dei  cinque  pianeti,  • T altra  da  queste  stra- 
vaganze dei  movimenti  delle  macchie  sebri. 

7 RE  I KÒGRA  DO.  Termine  as teologico;  e ri  dice  de’ 
pianeti  , che  tornano  , o sembrano  tornare  addietro.ì-nt. 
rttrogrndus  . Gr.  0V(»>mf«.  G.  V.  13.  4°-  4-  Stel- 
le nel  detto  segno  tra  diretto,  e retrogrado  infino  addi 
10.  Gennaio.  Bui.  Par.,  i.  1.  Li  pianeti,  che  hanno 
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epiciclo  , alcuna  roba  tono  retrogradi  , alcuna  volta 
progressivi  , ed  alcuna  volta  itaxionarj  . Sega.  Mann. 
Giugo.  6.  6.  Procedi , come  tuoi  dirti  , con  ordine  re- 
trogrado. 

f.  Per  timillt.  si  dica  di  ehtcchttsia  , che  ritorni  ad - 
dietro.  Diitam,  5.  i.  Sei  chiare  stelle  nel  tuo  corpo  po- 
se , Ogni  animai , che  retrogrado  vada  , Che  viva  in  ac- 
qua , sotto  a lui  dispose  . Buon.  Pier.  5.  a.  «j.  Volgeoi-' 
mo  i passi  erranti  , £ confuti  t e retrogradi  . £ 5.  4. 
5.  Retrogrado  ti  volse  a quella  fogna  . Gal.  Sin.  970. 
Mentre  io  attendo  a considerar  quest'  effetto  , veggo  cc. 
tornar  la  medesima  acqua  indietro,  e di  retrogrado  far- 
ai il  mar  diretto . 

RETROGUÀRDIA,  RIETOGUÀRDlA,#  me*  coma- 
neru.  RETROGU  ARDO.  T.  militare;  Parte  deretana  del • 
feltrato.  Lai.  extremum  agmen.Gr.  telare  r f ariti.  G. 
V.  ta.  g5.  5.  Ed  era  schierata  alla  retroguardia..*/.  F. 
8.  74*  Cinquecento  pedoni  col  conte  Droccatdo  lasciò 
■Hi  retroguardia  . E 6.  76.  Estendo  rotta  , e «barattata 
la  rietoguardin  della  campagna .Serd.  /ter.  9.  36  J.  All 
condaceva  la  retroguardia  . Farch.  itor.  6.  »6a.  Dove 
egli , rotta  prima  la  retroguardia,  e poi  la  battaglia  , a 
gran  fatica  coll*  antiguardia  ai  condusse  . Stor.  Eur.  5. 
a 17.  Il  quale  per  non  avere  a trovarsi  alle  mani  con 
Anscario  ec.  volle  la  cura  del  retroguardo  . Bern.  Ori. 
a.  14.  69.  La  retroguardia  Antifor  , e Datano  . £ a.  6. 
66.  Il  padre,  e quattro  tìgli  io  questa  schiera  Son  posti, 
e fan  del  campo  il  retroguardo. 

*.*  S*  Retroguardia  , in  Marineria  , rate  Una 
Arile  tra  parti  o divisioni  di  un'  armata  navate  che  va 
dopo  la  altra  o alla  liaiitr»  , o a sottovento  . il  ter - 
bo  ufficiale  è quello,  che  comanda  la  retroguardia. Sira - 
eico . 

* RETROGUIDA.  Capitano  delta  retroguardia  pres- 
so gli  antichi  Romani.  Paitad. 

RETROPÌG.NERE  . Pignora  addietro.  Toc.  Dav. 
«un.  6.  ìaa.  Chiuso  la  state  da’  venti  Etesii  pignenti  a 
terra  il  mare  , che  quei  greti  , e stagni  riempie  , che  il 
verno  secca  , retropigncndolo  i mezzigiorni  ( il  T.  Lai. 
ha  hibernua  auster  revolvit  ftnetot  ) . 

RETRORSO  . F.  A.  Allo  ’ndietro . Lat.  retrortum  . 
Gr.  iT iv oda  . Doni.  Par.  is.  Veramente  Giordao  volto 
è retrorso  . 

» RETROSCRITTO  . Scritto  in  dietro  . Targ.  Pro- 

dr- 

* RETROTRARRE  . Ritirare  indietro  , o eia  Sup- 
porre che  uno  co ta  eia  avvenuta  in  um  tempo  anteriore. 
Magai,  teli.  Ella  mi  ha  già  ammessa  la  supplica  di  re- 
trotrarre  la  noatra  amicizia  ec.  almeno  una  ventina  di 
anni  addietro. 

f*  RETROTRAZIONE. il  ritirare  indietro  merita- 
mente un  qualche  avvenimento . Magai,  pari.  1.  loti.  l3. 
Se  noi  fatta  prima  una  retrotrazionc  del  nostro  essere 
presente  a quei  seeoli , ne*  quali  non  sì  sapeva  nulla  , 
nò  dello  scrivere  , nò  della  virtù  magnetica  • • . c*  im- 
maginassimo ec. 

* 5-  Retrotras'onc  ; per  Errore  di  tempo  . Salvia.  Cat. 
Figari  à a’  poeti  usualissima  T Anacronismo  , o rctro- 
trarione  di  tempo  . 

RETTA  . A dà.  y erbate  do  Reggere  . 

* 5'  1-  R*ttm*  f-  degli  Anatomici.  Quella  suturo  del 
cranio  , che  anche  dicasi  Sagittale. 

5-  11>  Far  retta,  vale  Far  reti  sten  sa  . G.  P.  II.  to3. 

1 . Al  bisogno  non  feciono  retta  , nò  difesa  , eh’  avieoo 

r;no  1'  armi  , e’  cavalli  . E eap.  tso.  1.  Assalirò  que* 
Bruggia , i quali  fcciono  alcooa  retta , c morinne  più 
di  ciaquecento.  Cron.  Morali.  «36.  Pure  fece  gran  ret- 
ta , t la  niciaià  della  vcttuaglia  gli  fece  perdere  la  ter- 
ra . 

5.  ili.  Dare  velia.  F.  DARE  RETTA  . 
f RETTAMENTE  . Avveri.  Beat,  Con  ordine. Ut. 
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recto  . Gr.  nixsrlu»i  . Pii,  S.  Gio:  Bai.  108.  Eccolo  , 
che  viene,  epparecchietele  rettamente. Ciriffi.  Cale,  a, 

44*  Me  sempre  al  fior  non  si  discerne  il  frutto  , E ret- 
tamente il  fin  giudica  il  tutto  . 

f J.  L Rettamente  , per  Giustamente  , Convenevol- 
mente . Fìr.  As.  190.  Il  qual  peccato  non  solo  latroci- 
nio, ma  parricidio  ognuno  chiamerebbe  più  reuaoieit- 
te. 

■f"  5*  IL  Rettamente , vale  anche  A dirittura.  Pir.  dia/. 
bell.  dona.  566.  Dall'  angolo  inferiore  si  muove  una  li- 
nea retta,  e termina  rettamente  sotto  all'orecchio. 

RETTÀNGOLETTO.  Piccolo  rettangolo.  Gal.  dial. 
mot.  loe.  568;  Il  rettangolo  ec.  non  ò egli  eguale  a tut- 
ti quei  rcttongoldti , per  i quali  passa  la  uoitra  linea 
parabolica  ? 

RETTÀNGOLO  . Figura  piana  di  quattro  lati  con 
tutti  gli  angoli  retti  . Lat.  rectangulum  . Gr.  ®f$e>ai- 
r/of . Fiv.  Prop.  77.  Facciasi  poi  delle  due  anteceden- 
ti ec.  un  rettangolo,  siccome  delle  due  conseguenti  ec. 
un  altro  rettangolo. 

RETTÀNGOLO  . Add.  Aggiunto  di  tutte  le  figure  , 
che  abbiano  angoli  retti  , quanti  ne  pub  capire  ta  lor 
qualità  . Farch.  Gt'uoc.  Piti.  Purché  >1  quadrato  sia  il 
vero  quadrato  , c perfetto  , cioè  equilatero  , e rettango- 
lo . 

f * RETTANTE  . Rettile  . Pros.  Fior.  Pan.  ».  F. 
s.  pag.  55.  Abbiamo  la  materia  prima  * - - con  nove 
sfere  di  forme  corruttibili  1 tre  delle  quali  sono  i corpi 
aenta  vita  ...  tre  di  natura  vegetabile  . • • • e tre  di 
anima  sensitiva  . . . i bruti  ...  e que’  primi  rettili  o 
rdtanti  su  per  la  terra  . 

RETTEZZA  . Rettitudine  . Lai.  rectiludo . Gr.  offe- 
eat.Segm.  Mann . Die.  3.  4*  'Tanta  fu  la  rettezza  de' suoi 
andamenti  . 

RETTI FICAMENTO  . Il  rettificare.  Libr.  Astrai.  E 
che  sia  suo  reltilicaincnio  lungo  di  prima  notte  [V“* 
signific.  del  I.  di  Rettificare  1 . 

‘RETTIFICARE.  Purgare,  Purificare,  Migliorare. 

Lat.  expur  gare  , Purificare  , Gr.  xaSaifmv.  F o tg.  Mts. 

L'  uve  passe  senza  noccioli  rettificano  ogni  malizia  del- 
l’assenzio.  Cr.  1.  4*  6.  La  sublimazione  , e distillazio- 
ne rettifica  l'  acque  malvage  . E s.  5.  i3.  Egli  [ il  io- 
le 1 è quella  cosa,  che  1'  aere  rettifica. 

j.  1.  Rettificare  , i anche  Termine  astronomico  , e mec- 
eanico  , e vale  Aggiustare . Lat.  aquare  . Gr.  iVar  • 
Libr.  Astrol.  Se  questo  vuoli  sapere  , hae  mestieri,  che 
rettifichino  due  rettificatori  l'eclisse  lunare. 

11.  Rettificare  le  linee  carré  , termine  Je‘  mattema- 
tici  , che  vale  Ridurle  a linee  rette , per  misurarle  . 

%*  $.  HI.  Rettificare  , T.  de'  Mil.  Dicesi  dell' alil-  • 
neomenia  , e vale  ridurlo  di  bel  n uovo  a linea  retto  , 
quando  per  qualche  accidente  i stato  scomposto  . L'  atti - 
neomenia  si  Rettifica  affilando  dapprima  le  guide  , quin- 
di i drappelli  alle  guide  . Grassi . 

» RETTIFICATISSIMO  . Supirl.  Si  Sbuffici.. 
Cont.  pros.  poes.  ec. 

RETTIFICATO.  Add.  da  Rettificar,  . L at.  expur- 

f'atus  , purificami  . Gr.  salaffa't  • Folg.  Mes.  Lo  1 1- 
eboro  , come  affermano  tutti  i fisici  , ù o’  uopo  pren- 
derlo rettificato  . 

RETTIFICATORE  . Cbo  rettifica  , o aggiusta  , ter- 
mine astronomico  . Lat.  sequator  . Gr.  iVijUlfirtt  . Libr. 
Astrol.  Se  questo  vuoli  sspere  , bae  mestieri , che  retti- 
fichino due  rettificatori  1’  eclisse  lunare,  e che  sia  Tuo 
rettificatore  di  loro  in  luogo , che  la  lungura  sua  sìa 
saputa  . • 

RETTIFICAZIONE  . Il  rettificare  , Pur. firati one  . 

Lat.  purificati 0 . Gr.  uaSafaif.  Folg.  Mes.  Della  ret- 
tificazione dell'  oppoponaco  ne  divisammo  ce.  E altro- 
ve : La  sua  rettificazione  si  è il  mele  fatto  con  uve 
passe  senta  noccioli. Cr.  1.4.  «.Acciocché  fermamente 
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ritenga  qnella  cosa  , ette  in  lui  sopravviene  per  ret- 
tliicizione  , ed  equazione  , e figurazione  . 

* Reltificotione  1 T.  de'  Geometri.  Chiamati  Ret- 
tif catione  d'  un*  curva  , ( JuetV  optratione  per  via  di 
cui  ti  trova  una  linea  retta  uguale  alla  curva  , che  ti 
vuol  «/furare  . 

f HE  1 1 ILE  . Aggiunto  d'  animale  tenta  piedi  , di 
t'4  colla  pancia  per  terra  . Lat.  cepole  . Gr.  IfTirs*  • 
Ilu c.  Ap.  aa8.  Quel  eh’  ha  gli  orti  in  cura  Le  guardi 
e le  difenda  , e i ladri  scacci  ...  E gli  animali  retti* 
li , e volanti  , Che  viver  soglion  de  le  vite  loto. 

■+■  5*  <Si  **»«  /"*rt  *n /arto  di  tati,  mate.  Cr.  4*4°-  3* 
1 rettili,  che  di  verno  quella  ( argilla  ) mangiano  , vivo- 
no. Fr.  Giord.  507.  Cotali  rettili  o fcrttcole  , che  nasco- 
no di  corruzioni  , r di  brutture  , c di  cose  morte. 

•{•  RE  i' T1LÌNEO.  Adii.  Comprato  da  linee  rette. Lai. 
reclilineut , Gr.  . Pie.  Prop.  sta.  Vengo- 

no paragonati  nella  proposizione  xvl.  cogli  angoli  acu- 
ti rettilinei  . Gol.  Dif.  Capr.  ao5.  Appresso  il  Capra  o- 
gni  rettilineo  è un  quadrilatero  ; perchè  vuole  che  si 
risolva  in  due  triangoli  ec.  ' E Siti.  »g5. —Taglierà  le 
parallele  deteruiinatrici  dei  gradi  di  velocità  , per  mi- 
nime che  elle  sieno  , e comprese  dentro  ad  angustissi- 
mo angolo  rettilineo  . 

REI*  TISSIMAMENTR  . Saperi,  di  Rettamente  . Lat. 
rtetittime  . Gr.  èf^irerm . Sega.  Mann.  A g.  tS.  a,  Con- 
sidera in  primo  luogo , come  Cristo  ci  amò  rettUsima- 
meotc  . 

f RETTÌSSIM0.5iffrr/,  di  Retto.  Lat.  reclitiimnt  . 
Gr.  iflruflt  . %«.  Olir,  imtr,  3.  ab.  a.  Il  quale 
fondato  sulla  intenzione  lettissima  , che  egli  ha  in  se  , 
di  volere  guidare  la  nate  al  porto  , non  rimiri  fra  tan- 
to nè  a scogli  , nè  a secche  , fra  cui  la  meni  [ qui  nei 
tento  del  $.  11.  di  retto  ] . Gal.  Sitt.  «44*  All*  occhio 
suo  , c in  relazione  al  vaso  , tal  moto  apparirebbe  per- 
pendicolarissimo, c rettissimo,  e pure  cc.  [ qui  net  ten- 
ta del  J.  I.  ài 'Retto  ] . 

f RETTITÙDINE.  Giutiitia  , Dirittura  , Bontà.  Lat. 
trquilat  , juttitia  . Gr.  | urouia  y dixjus&orn  . Dial.  S. 
Or.g.  ,*/.  S.  La  fortitudine  de'  quali  offendeva  nella 
norma  della  sua  rettitudine  [ /’  edtt.  di  Roma  1764.  a 
pag.  74.  legge  ; . . . nella  norma  della  sua  dirittura 
in  correggerli  ; e coti  legge  il  Potatoi,  alla  voce  Foli  - 
TITlrDIMlt  ] . Capr.  Boll.  3.  46.  Gli  fu  tolto  ec.  quella 
rettitudine  , che  era  in  noi  , cioè  la  giustizia  origina- 
le . Ciré.  Geli.  8.  aoi.  Donde  nasce  in  noi  la  rcllilu- 
dina  delle  operazioni  nostre  , e che  noi  erriamo  molto 
manco  in  quelle  , che  non  fate  voi  nelle  vostre  . 

1.  Per  Diritetta  , Dirittura,  nel  tignific.  del  $. 
IV.  Gal.  Siti.  i65.  Declinare  in  rirj  luoghi  dall*  as- 
soluta rettitudine  quanto  è un  occhio. di  pulce  . 

*«*  $.  11.  Rettitudine  , T.  de'  Mai.  È una  tpecie  di 
modulatione  , ed  è quando  una  parte  procede  tU  grado  in 
grado  verto  V acato  . Giannelli. 

* RE  I ro . Sull.  T.  degli  Anatomici  . RTome  che  ti 
dà  ad  alcuni  muscoli  del  capo  , e del  veatre  inferiore  . 
Pac.  Dì*.  Retto  maggiore  . Retto  minore  . 

REI  IO  . Add.  da  Reggere  . Lai.  rectur  . Gr.  diet- 
*«$* • ( t tfu9n\  . Amet.  a j.  Siccome  i p.tstor  Siculi, 
da*  quali  Esempio  prende  ogni  beo  retta  torma  . Red. 
Etp.  nnt.  to5.  Con  una  macchina  simile  ad  uu*  àncora  , 
°.  *e.rr0.  6*1* r*  d*  quattro  marre  retta  da  quattro  ba- 

riglioni pieni  d*  aria  ec. 

S*  I.  Retto  , per  Diritto  . Lat.  tectut . Gr.  . 

Cene.  gì.  Veramente  quella  , che  viene  per  retta  linea 
nella  punta  della  pupilla  , quella  veramente  si  vede. 
Ricett.  Fior.  roti.  Misurando  però  per  linea  retta  luogo 
la  torre . 

$■  11*  Per  meta f.  Buono  , Leale  . Lat.  rectut  ,/rugi  . 
Gr.  Xfwgéi . Frane.  Barb.  »o5.  14.  Lo  tuo  parlar  con- 
fermi Ogni  buon  detto  , E fatto  retto  . 


III.  Betto  , ti  dice  anche  il  Terso  Infettino  grot- 
to , che  va  a terminare  all'ano  . Red.  Ott.  an.  i.,5.  Ho 
trovato  i suddetti  vermicciuoli  nel  gozzo  del  colon,  « 
talvolta  non  solamente  in  esso  gozzo  , ma  altresì  nel- 
i*  intestino  retto . E s64-  Come  quelli  dell*  intestino  ret- 
to del  pesce  spada  , si  allungavano,  e ai  scorciavano  a 
lor  voglia. 

**  IV*.  Diceri  anche  Retto  , quello  voee  , e he  nei 
nomi  ti  riguarda  come  prima  . P.  OBBLlQli)  5-  IH. 
Ònlv.  Avveri . a.  t.  tS.  Certe  diITcrtnie  , che  si  con- 
sidcran  nc*  concetti  «Ile  quali  i ^ramatici  appropriano 
diversi  nomi,  nomando  Retto,  cioè  Diritto,  quella  vo- 
ce , che  si  riguarda  come  primiera,  che  ancne  Nomi- 
nativo le  dicono  generalmente  : e tutte  1*  altre  chiamaa 
Casi , cioè  Cadute  , o Cadenze  , si  come  quelle , che 
mostra,  che  caggiano  dal  predetto  Nominativo,  ovver 
Retto  . 

* 5-  V.  Angoli  retti , diconti  Quelli  , che  tono  for- 
mati da  linee  rette  . 

RETTORE.  Cl«  regge,  Governatore . Lat.  rector  . 
Gr.  xe/3ifrini(  . Bocc.  noe.  j5.  a.  Come  voi  tutte  po- 
tete aver  udito  , nella  nostra  città  vengono  mollo  spes- 
so rettori  Marchigiani.  G.  P.  9.  i83.  ».  Essendo  i do- 
dici rettori  della  città  di  Melano  in  istretto  trattato  col 
Legato  Cardinale  di  dargli  la  signoria  della  città  di  Me- 
lano . Petr.  cane.  ag.  1.  Reitor  del  cielo  , io  cheggio. 
Che  la  pietà  , che  li  condusse  in  terra  , Ti  volga  al  tuo 
diletto  almo  paese  . Borgh.  Petc.  Fior.  553.  Diede  a 
tutti  i luoghi  proprj  rettori . E 554-  Reputatasi  in  que* 
secoli  cosa  onorata  andare  rettori  in  cola*  luoghi. 

* $•  I.  Bellore,  T.  de’ Chimici  . Chiamali  Spirito  ret- 
tore J.a  parte  aromatica  di  Una  pinato  . 

* $.  IL  Rettore  dell*  occhio  , dicetì  Quel  muteolo 
dell'  occhio  , che  lo  ritiene  nel  tuo  filo  parallelo  . Voc. 

Dia. 

RETTORÌA  . Governo  , Vfieìo  del  rettore  . Lat.  ri- 
girne».  Gr.  xofft'fvans . FU  oc.  5.  35^.  Raccomandata 
olla  madre  lei  , e *1  figliuolo  , ai  parti  , c tornò  all*  ulì- 
cio  della  rettoria  aua  . fit . P . 9.  <#5.  Tulio  ewn  uli- 
cio  accomandato  fu  n detto  messer  Niccolo  n sua  vita  , 
e più  la  rettoria  del  patrimonio  , e la  contea  di  Campa- 
na . Borgh.  Petc.  Fior.  553.  Negli  statoti  antichi  , 
ove  ai  tratta  delle  rettorie,  vi  è nominata  cosi. 

RETTÙRICA  • Lat*  rhetoriea . Gr.  farvfixà.  Tei. 
Br.  1.  4.  La  terza  scienza  è rettorie!  , cioè  .nobile 
scienza  , eh*  ella  c*  insegna  trovare  , ordinare  , e dire 
parole  buone  , e belle  , c piane  , seconduchè  la  natura 
richiede,  cd  io  «i  dico  , eh’  ella  è lumiera  di  chiaro 
parlare.  £ 8.  a.  Rettorie!  è una  scienza,  che  insegna 
dire  bene  , e pienamente  le  cose  comuni  , e le  private  . 
Pit.  SS.  Pad.  a.  333.  Non  si  curava  di  parlare  per 
rettorica  ec.  ma  come  uomo  pieno  di  Spirito  Santo  cor* 
reggeva  eli  peccatori.  Sega.  Rete  7.  La  rettorica  è una 
facilità  di  ritrovare  in  ogni  spezie  di  cosa  tutto  quello, 
die  è possibile  a persuadere  .Ber».  Ori.  1.  ai.  S7.  Fa- 
ceva anch*  egli  a suo  modo  orazione,  E di  rettorica  u- 
sa  luoghi  strani  , Che  gli  pareva  pure  aver  ragione. 

UETTUIUCAMENTE . Avverti.  Con  rettorie».  Lat. 
rhetorice  . Gr.  fawftxwt  . M.  P . 9.  »0<>.  Più  altre  ra- 
gioni rcttorieanicntc  dicendo  . Bui.  Imf.  ag.  a.  Li  gran- 
di boschi  , eh*  egli  area , parlando  reitoricaroente  . 
Porch.  Ercol.  %$ij.  Considerate  voi  , quanto  le  cose  det- 
te retioricauiente  .quando  «'esaminano  secondo  la  veri- 
tà , riescono  le  più  volte  o impossibili  , o false,  o ridi- 
cole? 

+ ••  RETTORICARE.i>.ri.r,  per  rettorica.  Meni. 
Rim.  a.  itti.  Ma  tu  rettorieanéo  alla  rinfusa  Vedi  eh*  c- 
■ci  dal  rigo  , e che  trasmodi . 

•*  RETTORICHÌS5IMO.  Superi,  di  RtUorico. 
Menu.  tal.  a.  Ogni  retto richisiirua  creanza  . 

RETI  ORILO  . Sull.  Che  in  , o integna  rettorica  . 
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Lat.  rhetor . Gr.  f'n'rwf  . Bete.  me»'.  Co.  4*  Chi  ceno* 
scinto  non  1*  steste , liuti  solamente  un  gran  retiorico 
1' avrebbe  inaiato  , ma  avrebbe  detto  «iter  Tullio  mi- 
deiimo,  o forte  Quintiliano  . Diffusi.  4.  a.  Era  sollici- 
to  «presto,  E idiotico  bel  nel  tuo  pattare  . 

RETTÙRICO  . AAd  di  Rettorica  , statuente  a r«N 
lorica  . Lai.  rhetorieul  . Gr.  . Pan.Sio.  Stu- 

diando di  mescolarvi  rettorie!»!  colori  . Dani.  Vii.  mito*. 
3i.  Onde  ac  alcuna  figura,  o colore  reltorico  e conce- 
duto alti  poeti  , è conceduto  a'  rimatori  . 

(*)  RETTORICL'ZZO.  Din.  di  Heller ico . Lat.  rhe- 
toriteus  . Gr.  pttùet  fVraif  . Menu.  tal.  S.  Renar. cul- 
to icbiecherar  presume  Le  carte  intorno  a*  viti  . 

RETTRICE  . V erbai.  femm.  Che  regge.  Lat.  ato- 
deratrix.  Gr.  xt/fiifrnrfi»  . Dnnt.Conv.  i(»a.  Ella  è re- 
golatrice , e rettricc  di  tutte  le  oneste  opinioni. 

• 5-  Attirici  , T.  degli  Ornitologi . Aggiunto  di  Ptn • 
■e  . 

(*)  RETL’NDERE  . y.  L.  Rintustnre  . Lat.  rei  un- 
dere.  Gr.  au/tUrar  . Red.  teli.  a.  iGa.  Bisognerebbe 
anco  concedere  , che  molto  più  copiosi  vi  sicno  stati  ai 
giorni  panati  , aranti  clic  a con  brodi  si  Contempcras- 
sero , e eludessero  , o con  I*  eracuationi  si  cavassero 
fuori.  £ Coni.  i.  saS.  Questa  cosi  fatta  dccoiiouc  am- 
mollisce il  ventre  . ma  cjm  | che  più  importa  , rctunde , 
c collega  le  particelle  sulfuree  , salmastre,  ec. 

* EETL'aA  . T.  de’ Botanici . A ggìunlo  di  foglia  , 
che  hit  leni  offrili  , io  metto  de'  quali  ionie  spuntare  oa 
pel  . no  , o piccola  punto  . 

Il  E VA  . y . Fr.  Sorta  di  gabella  antica  , di  cui  *i.  il 
Du- Freme  . Lai.  rnn.  M.  y.  ti.  18.  Oltre  alle  colte 
de'  feudi  delle  città  del  reame  , e de’  baroni  , e oltre 
alle  gravezze  dell' usate  rete,  e del  gran  danno  fatto 
a’  sudditi  del  reame  di  cambiare  le  buone  monete  d*  o- 
ro , e d'  argento  in  ree . 

(•)  BEUBÀRB.UIO.  r.  RABARBARO  . 

•f*  * REVELÀBILE.  Che  può  rivelarti.  Magai,  pari. 
I.  Itti.  i5.  Si  veggono  tutto  giorno  (ronfi  rei)  . . . ac- 
cusarsi di  delitti  non  revclati , c per  l’ inappurabile  del- 
le circostanze  non  revclabìli  da  altri  che  da  loro  mede- 
simi ec. 

(*)  REVELANTE  . Che  reoela.  Lat.  rtrtlaat , mani' 
festoni.  Gr.  aTiuluvrv  , Dant.  Cono.  ga.  \ «demo 
continua  speriema  della  nostra  immortalila  nelle  divi- 
nazioni de'  nostri  sogni , le  quali  essere  nou  puiicbbe- 
zo , se  in  noi  alcuna  parte  immortale  non  fosse  ; con- 
ciossiacosaché immortale  convegni  essere  lo  rodan- 
te , o incorporeo  ,cbe  sia  , se  beo  si  pensa  sottilmen- 
te . 

REVELÀRE  . Rivelar! . L.tì.  revelnre  , detegtre.  Gr. 
avroxaÀ(ivT«y . Dant.  Pura.  S.  Revelando  alla  mia 
buona  Gostanza,  Come  m*  ha*  visto.  G.  y io.  ttS.  3. 
Tra  altri  , ch’avevano  cerco,  e sentito  il  trattato  ,e 
non  reveiato  , furono  impiccati  in  sul  prato  d'  Ognis- 
santi. Bui.  Pur g.  *3.  su  L’  anime  del  Purgatorio  posso- 
no sapere  , quello , che  de*  loto  venire  , in  quanto  è 
loro  reveiato  . Fiu  SS.  Pad.  a.  53.  Reveiato  fu  da  Dio 
al  Vescovo  I'  avvenimento  di  costoro  . 

j ••  REVELATO  . Da  Recelare  . Pois.  Sia.  La  ve- 
rità dallo  Spirito  Santo  retelata  , et  inspirata  (f  edit. 
dei  y amgefuti  aita  cit.  pag.  ha  : Nelle  scritture  desìi 
'Appostoli  , dove  é la  verità  dello  Spirito  Santo  rivela- 
ta , e scritta  ).£  3*7.  Acc inceli'  eglino  esaminassono,  e 
approvarono  la  revelata  dottrina  . 

REVELATORE  . Ckt  rtvtla  . Llt.  revelator  . Gr. 
e a'resnrXoTTwr . Maeitrutt.  a.  4g.  Nè  anche  al  prelato 
si  dee  revelare  pubblicamente  , sa  solamente  il  rcvel*- 
tore  il  sa.  . 

REV'ELAZJONE  , Il  revelare  . Lat.  revelatio  . Gr. 
tv»Av4«  # 

Per  Mamf a lattone  topraanaturale  di  tota  eternila  . 
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Dece.  ira»-.  3$.  18.  Ed  io  pian  popolo  raccontò  la  re- 
versione statagli  fatta.  G.  y.  .4.  18.  10.  Confidandosi 
nella  revclaiionc  a lui  fatta  , in  nullo  modo  Icmca'  di 
morire.  Coll.  SS.  Pad.  Ricevette  molto  tempo  il  demo- 
nio io  chiarità  d' Angelo  per  le  sue  infinte  (««dazioni . 
Vii.  SS.  Pad.  a.  14.  E fatta  l'orazione  a Dio,  ebbe 
certa  rcvclazione,  c visione  ,cbc  lo  chiari  di  questo  fat- 
to . 

(*)  REVELLF.NTE  . Aggiunto  di  una  torta  di  me- 
dicamenti , che  rifrangono  , e diverlitcono  ta  altra  parte 
del  corpo  qualche  umore.  Lat.  retrahens  , repellerti  . 
Gr.  eÌTt9V99Tt*t{  . Red.  Coai.  1.  8.  Quindi  ha  posto 
in  opera  medicamenti  re v dienti  , attemperanti  , poscia 
molti  locali  emollienti  , ec. 

(•)  REVÉLLEHE  . Termine  medico  ; Divertire  gual- 
che umore  da  una  parte  del  corpo  ad  un’  altra  . Lat.  re- 
ti ah  ere  , de  aliquo  loco  deducere  . Gr.  a'rrivvar(  . Red. 
Coni.  1.  101.  Sarebbe  necessario  preparare  , ed  eva- 
cuare quesii  umori  , derivargli  , e avellergli  alle  parli  , 
alle  quali  la  natura  « solita  di  mandargli  . E 1.  ia5.  Sì 
cavi  una  moderata  quantità  di  sangue  per  rcvdlcre  quei 
sangui  , che  re. 

REVER RERÀRE  . Riverberare. 

Rb  VER  BER  AZIONE  . Il  reverberare . Lat-  reperì 
tutti »,  Bui.  Purg.  ig.  Lo  sole  scalda  con  la  reverbe- 
razione  che  fa  co’ suoi  roggi  . 

RE  VERI!  ERO  . y.  RIVERBERO  . 

REVERENDISSIMO  . Superi,  di  Reverendo  . ed  è 
anche  titolo,  che  si  dU  agli  ecclesiastici  conitituiti  in  di- 
gnità . Lat.  reverendìtsimur , Gr.  rxìdteiuiimwi  . yil • 
SS.  Pad.  7.  ar,8.  Cominciai  sospirando  a pensare,  e 
ricordarmi  de’ miei  compagni  monaci,  e massimamente 
dd  mio  reverendissimo  maestro  abate  . Bore.  vit.  Dant. 
3-ji.  Ella  è quasi  un  generate  sepolcro  di  santissimi 
corpi,  nè  ninna  parte  in  essa  si  calca  , dove  su  per  re- 
verendissime ceneri  non  si  vada  . Lab.  15.4.  L' altre  po- 
che, che  a questa  reverendissima  , e veramente  donna, 
s'ingegnarono  con  tutta  lor  forza  di  somigliare,  non 
solamente  le  mondane  pompe  non  seguirono  , ma  le 
fuggirono  con  sommo  studio  . G.  V.  sa.  108.  9.  La 
preghiera  nostra  è questa  , reverendissima  corona  , che 
ec.  yiae.  Mari.  Itti.  4.  Se  io  trattassi  con  altri  , che 
con  voi  , reverendissimo  signor  mio  , 0 io  penserei  piu 
uel  , eh'  io  domando  , o io  spererei  meno  quel,  cu  io 
csidero  . 

REVERENDO.  AJd.  Degno  dì  reverente, Da  et  ter  rive- 
rito.  Lat.  Reverenda!  .Gt.  aìdietpn  . Bocc.  ssv.  <jn.  a.  Il 
qual  fu  nella  nostra  città,  e forse  oncora  è,  uomo  ili  reve- 
renda, e di  grande  autorità  ne'di  nostri.  £ nov.  69.  1.  Io 
non  credo  , reverende  donne,  che  niuna  cosa  sia  ec. 
che  a far  non  ardisca  chi  ferventemente  ama  . Amet. 
88.  La  Saturnia  Giunone  , per  autorità  , c per  obito  re- 
verenda . Doni.  Par.  iq.  Che  se  i Romani  al  mondo 
reverendi  ec.  f'it.  SS.  Pad.  a.  aaS.  Priego  la  tua  reve- 
renda paternitadc  , che  di  questo  , che  io  ti  mando  , non 
ne  dia  gloria  a ine  . Bern.  rim.  1.  a8.  Padre  a me  piu 
che  agli  altri  reverendo  , Che  son  reverendissimi  chia- 
mali , E la  lor  reverenza  io  nolla  intendo  (7 tri  è titolo 

dato  a persona  ecclesiastica  } . 

REVERENTE.  Che  porta  rcvertnxa  , Modesto  , 17- 
mile  . Lai.  revtreas . Gr.  ai  dà  i^sr  . G.  E.  IO.  s85.  S. 
Perchè  i Marchigiani  fossero  reverenti  al  Legato  . Dant. 
Purg.  a6.  U tu  , che  vai  , non  per  esser  più  tardo  , 
Ma  forse  reverente,  agli  feltri  dopo  , Rispondi  a me, 
che’n  sete  , ed  in  fuoc’  ardo  . £ Par.  8.  Posciachè  gli 
occhi  miei  si  furo  offerii  Alla  mia  donna  reverenti  . 
Petr.  son.  89.  Ed  io  per  farle  onore  Mossi  con  fronte 
reverente  , e smorta  . £ casa.  8.  8-  Ma  reverente  a*  pie- 
di Le  di*  , eh'  io  sarò  là  tosto  eh*  io  possa  . Cronicheit. 
if  Amar.  [t.  Lo  popolo  di  Roma  diventò  reverente  agli 
Dii  . Dote.  g.  1.  /.  7.  Trattasi  la  ghirlanda  dell*  alloro, 
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• lei  reverente  la  mise  [ qui  in  forti  d'  avveri,  ptr  Re- 
verentemente  . ] 

■f"  $■  Ptr  Riverito  , me  è usato  impropriamente  . Mat- 
tiniti. i.  *.  Detti  riporre  colle  reliquie  io  sagrestia  io 
luogo  aicaro  , e reverente  . Monti  , 
REVERENTEMENTE . Avveri/.  Con  rovere* la  . Lai, 
reverenter  . fit.S.  Ciò;  Bai.  aig.  Coatoro  reverente- 
meote  ai  atettono.G.  V.  io.  go.  a.  Il  corpo  ano  imbo- 
lato del  castello  di  Fumatone  io  Campagna  reverente- 
roente  fu  portato  nella  città  dell' Aquila.  Boce.  nov.  16. 
55.  Ed  egli  lei  revcrenlemente  molto  la  vide  , e ricevet- 
te. E nov.  qg.  g.  Avendola  già  Federigo  revercuttmcnte 
aaiutata . 

REVERENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Reverente- 
mente.  Lat.  reverentissime.  Gr.  . Kit.  S. 

do:  Bat.  aio.  Pace  teco  , apparecchiatore  della  mia 
via  . E Giovanni  reverentiasim amente  ec.  E sii.  E aan 
Giovanni  rcvcrentissimamente  la  ricevè  . M.  P.  8.  B». 
ReverentUsioiamcntc  gli  aposono  quello  , che  era  loro 
imposto . 

REVERENTISSIMO . Superi,  di  Rei  ferente  . Lat.  ob- 
itrvantitsimut . Gr.  ftxXt^a  t'owoéixùt  nrif  irivot . Gal. 
Siti-  Si?.  Esii  [ peripatetici  } come  reverentissimi  , ed 
umilissimi  mancipj  d'  Aristotile  , negherebbero  tulle  le 
esperienze  . 

.t  REVERENZA  , ed  Oll'ant.  REVERF.NZIA.  Lat. 
reirerentia  , observantia  . Gr.  uìdvf  , tt/Xàffua  . Albert, 
eap.  53.  La  reverenza  è virtnde  , che  dà  convenevole 
onore  alle  gravi  , c alle  solenni  persone  , e a coloro  , 
che  son  grandi  per  alcuna  dignitade  . Tei.  Br.  7.  5g. 
Reverenza  é quella  virtù,  che  ci  fa  rendere  onore  a'no- 
biti  uomini  , ed  a quelli  , che  hanno  alcuna  signoria  , 
ed  è auo  ufficio  portare  reverenza  a' vecchi , ed  a‘ mag- 
giori . Dant.  Conv.  161.  Referenzia  non  è altro  , che 
confessione  di  debita  suggestione  per  manifesto  segno  . 
Con».  Purg.  a».  Quello  è religione  dell*  uomo  inverso 
Iddio  , che  è reverenda  delle  basse  persone  a quelle  , 
che  sono  poste  in  degnitade  , la  quale  reverenza  è vir- 
tù , che  rende  debito  onore  a persone  mature  , o esal- 
tate per  grado  di  prelazione  . But.  Purg.  ia.  1.  Ed  1 
reverenza  onore  , lo  quale  ai  rende  con  paura  di  dispia- 
cere a chi  ti  rende  , c dì  perdere  la  tua  grazia  cc.  Re- 
verenza è virtù  compresa  sotto  T umiltà , e le  virtù  a- 
dornano  lo  virtuoso,  E Por,  7.  1.  Reverenza  non  ò al- 
tro . che  temere  di  mancar  I’  onore  , che  si  dee  avere 
•I  maggiore. £ altrove;  Due  sono  gli  alti  della  reveren- 
te . che  si  rende  a Dio,  cioè  lo ‘nginocchiare  , e aggia- 
gner  le  mani , che  significano  rimettimento  dell’ affezio- 
ne ■ « dell'  opere.  Boce.  g.  1.  f.  3.  A reverenza  di  co- 
lui , a coi  tutte  le  cose  vivono.  E nov.  47-  i5.  Li  ser- 
genti , che  li  menavano  , per  reverenza  del  valente  uo- 
mo il  fermarono  . E nov.  60.  s 9.  Il  quale  per  reveren- 
ti» dell'abito  , che  io  ho  sempre  portalo  del  baron  met- 
ter tanto  Antonio  , volle  , che  io  vedessi  tutte  le  sante 
reliquie  . G.  y.  4.  14.  6.  Lo  seppellirono  nella  chiesa 
dentro  con  grande  reverenza  , <d  onore  . E 10.  56.  5. 
Noo  guardando  a niuna  reverenza  di  santa  Chiesa. Dant. 
Purg.  1.  Vidi  presso  di  me  un  veglio  solo  Degno  di 
tanta  reverenza  in  vista  , Che  più  non  dee  a padre  al- 
cun figliuolo. £ Par.  7.  Ma  quella  reverenza  , che  s’in- 
donna Di  tutto  Die  ec.  Petr.  son.  5.  O d'  ogni  reve- 
renza , e d’  onor  degna  . Maestrali,  a.  56.  Coloro , ì 
quali  ec.  la  immagine  della  croce,  e della  Vergine  Ma- 
ri» . e »Rri  ■t°t'  sanza  revereozia  trattando,  le 
gittano  nell'ortica  cc.  debbono  essere  gravemente  puni- 
ti. 

T **  S I*  Rtverenta  , per  Titolo  d*  onore  , come  Si- 
gnoria . Fav.  F.sop.  35.  Coiti’  egli  è noto  alla  revcren- 
zia  vostra  , ogni  carità  comincia  da  se  medesimo. 

J.  II.  /Irvirrin  , diciamo  anche  a Qualunque  segno 
d?  onore  , che  ti  fa  altrui  inchinando  ’l  capo  , e piega «- 
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io  le  ginocchia  , o movendo  qualche  altra  parte  del  cor - 
po.  Kit.  S.  Gfb.  Bat.  19S.  A auel  nome  s'inginocchia- 
rono in  terra  , e feciono  grandissima  revereozia  . Kit- 
SS.  Poi.  3.  5g.  E trovando  questi  due  santi  Padri  fe- 
ce loro  molta  revereozia.  Lor.  Mei.  JYenf.  ai.  Ella  fa 
le  più  belle  reverenze  , Che  gnuna  cittadina  di  Firea- 
ze  • 

III.  Con  reverenia  , modo  di  dire  , col  quale  ti  pi- 
glia licema  di  dire  ciò  , che  non  sarebbe  dicevole  per  a- 
neith  , per  rispetto  , o per  altra  simigliante  cagione.  V . 
RIVERENZA. 

REVERENZIALE  . Aid-  Di  rtverenta  . Lat.  re  ve- 
rini.Salvin.  pros.  Tote.  1.  9.  Tocchi  da  rispetto, e da 
un  reverenziale  spavento  di  loro  sovrani,  e raffinati  giu- 
dici , non  oseremmo  di  mettere  avanti  sentimento  , o 
parola  , che  non  si  confacene  al  lor  finissimo  ga- 
•to. 

REVERIRE  . Portare  , e fare  reteremo  , e onore  . 
Lai.  observare  , colere  , salutare  . Gr. 
nov.  II.  I.  Spesse  volte  , carissime  donne  , avvenne  , 
che  chi  altrui  s*  è , di  beffare  ingegnato  , e massima- 
mente quelle  cose  , che  sono  da  reveiire  , se  con  le  bef- 
fe , « talvolta  col  danno  s’  è solo  ritrovato.  Lab.  5.  La 
quale  io  assai  più  , che  la  propria  vita  amava  , e oltre 
ad  ogni  altra  onorava  , e reveriva  . Petr.  son.  5.  Cosi 
laudare  , e reverire  insegna  La  voce  stessa  . 

• REVISIONE.  Rivedimento  , Disamina.  Tass.  , Pal- 
lav.  cc. 

(*)  REVISORE  . Rìveiitore  . Lat.  examlnator  , reti- 
sor  . Gr.  |'(|r9Vn{  , iTcvnt  . Scgner.  Pred.  »5.  5.  Al 
peccatore  da  un  gran  fastidio  di  credere  , che  ci  sia  Dio 
non  io  quanto  provvido,  non  in  quanto  buono, cc.  ma 
in  quanto  revisor  severo  de'  conti . 

f * 1.  Revisore  di  una  scrittura,  di  un  libro  è lo  slit- 
to che  Censore  , « dicasi  comunemente  di  Colui  che  rive- 
de le  stampe  di  un  libro  ec.  Magai.  Itti.  Ma  se  entra 
in  testa  a qualche  revisore  che  altri  ec. 

+ •*  REVIViFICÀRE  . K.  A.  Ravvivare  . Sega . 
Mann.  Magg.  a4*  4*  Potea  revivificarti  semplicemente , 
e nondimeno  1'  ha  voluto  tare  anche  in  Christo  , e in 
Cristo  si  mal  concio , in  Cristo  si  mal  trattato  [?ur  me- 
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REVIVISCENZA  . Lo  etereo  che  Ravvivamento  . 


REUMA . V.  REMA . 
reumatico  . v.  rema r ico . 

t REUMATISMO. La  stesso,  che  Artetica  . Lat.  ar- 
thritis  , morbus  articularis  . Gr.  df9furif  . Red.  Come. 
3.  za.  Tro  anni  sono  fai  sorpreso  cc.  da  un  terribilissi- 
mo reumatismo  . fftr.  Sam.  11.  3.  E pur  lo  vuole  o- 
gnun  ribattezzare  ( il  mal  di  Frauda  ) Con  porgli  un 
nome  più  modesto  e mite  ; Chi  d'  a r infide  , o gotta  il 
nome  dalli  , E chi  di  reumatismo  , c chi  di  cal- 
li • 

REVOCÀBILE  . Add.  Da  revocarsi  , Che  ti  può  re- 
vocare . Lat.  revocabilis . Gr.  «rantXuws  . 

f REVOCARE  . Rtvocare  . Lat.  resecare. Gr.  aVata- 
Xùv.G.  ir . li.  19.  1.  Revocando  il  suo  oppinioue  mos- 
so della  visione  dell*  anime  de*  Santi  . Cavale,  fruir, 
ling.  E questa  consiste  in  revocare  il  cuore  da  ogni  spar- 
gimento. Cas.  leu.  41.  Operi  che  il  salvocondotto  . . . 
aia  revocato  quanto  alla  parte  che  tocco  a M.  Fol- 


**  yeutr.  pass.  Meta/.  Cavale.  Spocek.  er.  iW. 
Acciocché  per  questa  tanta. benignità  ai  revocasse  di  tra- 
dire cosi  buono  , e perfetto  maestro  . 

REVOCATO  . Add.  da  Revocare  . Lat.  revocatut  . 
Gr.  dta*Xn$eit  ■ G.  K . ti.  3.  6.  Revocata  la  sentenza 
per  penitenza  , e per  orazioni. 

REVOCAZIONE  . Ritornatone . Lat.  revoesstìo  . Gr. 
cttàuXnvis  . But.  Purg.  Ss.  t.  51  ordinatamente  questa 
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revocazione  fece  , che  niente  mancóe  della  divina  Inali  - 
aia  , e misericordia  . Marttrun.  a.  36.  Se  colui  il  bat- 
te innanzi  ebe  'I  comandamento  della  revocazione  per- 
venga a lui  r ciascheduno  è «comunicato. C’av.  leu.  4t. 

La  qual  revocazione  credo  , che  non  sia  lontana  dalla 
njastizia  . 

* REVOLUTO.  T.  de  Botanici.  Aggiunto  di  fogli» 
ebe  ti  art tolto  , * / « rrittlm  alt  indietro  . 

REVOLUZIONE  . Rivolutione  , Rivolgimento  . Lat. 
clrcuitui  , amkitat  . Gr.  vtfiedot  • Doni.  Cono.  7S.  An- 
geli , li  quali  sono  alla  revuluzionc  del  ciel  di  Venere  , 
siccome  ino» icori  di  quello  . Petr.  uom.  ili.  In  quella 
parte  , dove  il  fiume  Coo  riscorre  con  varie  revoluzio- 
ni . 

T * 5’  I»  f*cr  Cambiamento  nelle  cote  del  mondo , e per 
la  pii  l' intende  , netto  italo  politico  di  una  Monarrbia,  a 
di  «*«<i  /trpmbltico  . Segr.  Piar.  Se  in  tante  revoluzioni 
d’  Italia  ed  in  tanti  maneggi  di  guerra  e*  pare  sempre 
che  in  quella  la  virtù  militare  sia  spenta  co. 

£.  II.  Per  Ribeltioae  , o Sollevatione  di  popolo  , a ti- 
enili . Lat.  tediti»  , tumultui . Gr.  f »V/{ . O.  V.  9.  119. 
a.  Iseampò  la  città  di  gran  pericolo  , e revolozione  . E 
10.  87.  4*  Io  «ni  veggio  morire  , e morto  me  , vedrete 
dissttroccato  , in  suo  volger  Lucchese,  che  viene  a di- 
re in  più,  aperto  volgare  i vedrete  revoluzione  . 

RElJPONTICO  . Rapontico . Lat,  rhaponticum  , rha  . 
Tee.  Pov.S.P.  cnp.  i3.  Lo  reupontico  dato  a i dissen- 
terici ho  grande  effetto  . 

* REVULSIONE.  Storno  del  corto  degli  umori  d’ u- 
J»a  in  altra  parte  del  corpo  . Salvia.  Pier.  Buon.  Revet- 
lere  , termine  de*  Medici  , quando  per  medicare  no} 
parte  paziente  , curano  I*  altra  non  paziente  , e tanno 
revulsione  del  male. 

(*)  REVULSIVO  . Add.  Lo  eletto,  ebe  Revellentt. 
Red.  Coni.  9.  54,  In  altri  , ec.  valendosi  de’  vescicsto- 
rj , delle  coppette  , e di  altri  simili  revulsivi  chirurgici , 
cc. 

* REZIÀRIO  . Accoltellante  , o Gladiatore , ebe  cer- 
cava di  cacciar  nella  rete  , eh’  et  teneva  in  una  mano  , 
il  capo  deir  avversaria  • Salvia.  Pier.  Raon. 

REZZA  . Rete  di  refe  di  minutìttime  maglie  , nella 
quale  si  fanno  coll'  ago  diverti  lavori  . Lat.  rete  , pia- 
gte  . Gr.  ddnruov  . Mora.  96.  60.  Ma  tutto  quanto  lo 
acudo  gli  ha  aperto,  E la  corazza  gli  parve  una  rezza. 
Borgb.  Rip.  fijg.  Fa  eziandio  un  quadro  ec.  dove  è no- 
stro Signore  bambino  diritto  sopra  un  letto  , eli*  è tira- 
to in  prospettiva  , fuggendo  in  dentro  co'capoletti  di  rez- 
ze sottilmente  lavorati . 

U Per  una  tpeaie  di  rete  da  peteare  , detta  anche  Tra- 
ver torio  . Lar.  Med.  cani.  i3.  5.  Donne  , questi  barbi 
grossi  Non  si  piglian  senza  rezza.  Cani . Cam.  79.  Per- 
chè peschisi»  , scado  stracche  le  rezze  , Col  bacine  , e 
con  mano  . 

-j- REZZO  . Ombra  di  luogo  aperto,  ebe  non  sia  per- 
cosso dèi  sole. Lat.  umbra. Ut.  catti.  Pr.  Giord.  Preti.  S. 
Si  mi  difende  dalla  fiamma  , e fammi  rezzo  , che  mi 
pare  esser  pure  in  regiada.  Jbf-  V . 9.  44.  Premendo  lo- 
ro borse  , niente  vi  si  potea  trovare  , se  non  vento  , e 
rezzo  . Dami.  Inf.  17.  (|di1  è colui  , eh*  ha  si  presso  *1 
riprexeo  Della  quartana  , eh'  ha  già  1'  unghia  smorta  , 
E iriema  tutto  pur  guardando  il  rezzo  . Petr,  ton.  59. 
Piu  non  mi  può  scampar  I’  aura  , nè  ’l  rezzo  . E 10S. 
Già  non  fostù  nudrita  in  piume  al  rezzo  . Maini.  10. 
5i.  Presa  la  speda  , la  tagliò  pel  mezzo  , Pensando  di 
mandarla  no  tratto  al  rezzo  ( qui  figumtnm.  e in  mede 
basso  ; a vale  Ammantare  ) . Ar.  Pur.  Cinq.  coni.  I. 
75.  La  cui  bell*  ombra  al  sol  si  i roggi  lolle,  Che  ai 
mezzo  di  dal  rezzo  è il  calor  vinto  . 

+ $.  I.  Per  Freddo  . Unni.  inf.  Sa.  Ed  io  tremava 
Bau*  «terno  rezzo  ( tini  ém  quel  luogo  dell’  Inferno  ova 
ara  ma  lago  di  ghiaccio  ) . 

Ta  V. 
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(+)  $•  !!•  Ejtgmrutam.ptr  Bufo.  Sem.  Ori.  a.  S.  33.  Col- 
se la  chiara  pietra  [ la  pietra  ebe  spargeva  lume  come 
fuoco  acervo  J appunto  in  mezzo  , E fece  il  conte  rima- 
nere al  rezzo  . Ar.  Pur.  Si.  a a.  Durò  I'  assalto  un*  ora 
e più  che  il  mezzo  D*  un*  altra  , ed  era  >1  sol  già  sotto 
)'  onde  , Ed  era  sparso  il  tenebroso  rezzo  Deir  urizzon 
Gn  all*  estreme  sponde  . 

* RE2ZUL.V  . T.  de’  Pescatori  . Rete  motto  lunga 
armala  da  un  lato  di  uno  corda  piombala  , e dall'  altra 
di  tlmil  corda  inverala  , peschi  patta  tiare  nell’  acqua 
lieta  , e diritta  . Portasi  questa  con  navicella  infra  't 
mare  , tardando  a terra  uà  capo  , ed  accerchiando  uno 
tpatio  di  mare  quant'  i lunga  la  rete  Jìnehi  et  patta 
portar  t altro  capo  a terra  , donde  I Marina ij  tiran- 
do i due  capi  rieondueonla  a riva  , e traggono  il  pesce 
che  ti  trova  comprato  in  quello  t patio  . Altre  valle  fu 
detta  Scorticarla  , a Scorticatori a , forte  dal  tuo  effetto 
di  radere  leggiermeate  il  fondo  del  mare. 

* REZZÙOLA  . T.  de’  Pescatori  . Specie  di  rete  in 
niente  diverta  dalla  Sciabica,  te  non  in  quanto  i di  ma- 
glia più  fitta  , spago  più  grotto  , e tirasi  a terra  con  un 
solo  spilorcio  per  parte. Con  essa  si  prendono  l pesci  Ut - 
tarali  . Come  Muggini  , Orate  , Ragni  , Mormoro t So- 
gliole , Sorghi , e Rombiti i , e Acciughe . 
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*.»  RiabbaubAbe  .il  rimettere  che  fa  una  pian- 
ta nuava  nuove  radici  in  luogo  di  quelle  cocche. Gagliar- 
do . 

RIABBASSARE.  Rabbattere  ile  rum  deprimere  . 
Gr.  afèit  , . 

RI  ABBÀTTERE  . Rabbattere  . 

RI  ABBELLIRE.  Di  nuova  abbellire,  Lat.  ìterum  ex- 
amare  . Gr.  va A ir  irrmus»  . Sega.  Crisi.  Instr.  3. 
a3.  11.  Perciocché  infonde  nell*  anima  la  grazia  santi- 
ficante , clic  è li  morte  dell*  isies*o  peccalo,  e riabbel- 
lendola , la  fa  sposa  degna  di  Dio  . 

f * RIABILITARE  . Abilitare  di  ..nuovo  . Segntr. 
Mitre,  cap.  1.  Secondo  questa  [mi/c/'/cerdia]  noi  siamo 
atali  riabilitati  a sperare  si  vivamente  la  nostra  salute 
eterna  ; quando  , senza  questa  , qualunque  nostra  spe- 
ranza era  morta  affano. 

* Riabilitare  , T.  de'  Legitii  civili  , e canonici  . 
Render  capace  di  benefitj  , a degli  Ordini  sagri  quegli 
che  è caduto  in  eresia  , o in  altra  irregolariti  , 

* RIABILITAZIONE  . T.  de'  Legisti  civili  , e ca- 
nonici . L*  atto  con  cui  il  Papa  , a il  Sovrano  ristabilì- 
tee  un  delinquente  netta  eoadislone  in  cui  ti  trovava  pri- 
ma drl  suo  reato  . 

f RI  ABI  I ARE.  Ritornare  ad  abitare.  Lat.  rurtum  co- 
lere , incolere  . Gr.  va'Xrr  ere mùw.SerJ.  star.  a.  7!.  La 
quale  scndo  dall*  antichità , e dalle  guerre  distrutta  , i 
Portoghesi  poco  avanti  condottavi  una  colonia  di  solda- 
ti vecchi  ec.  hanno  riabitato  [ qui  vale  ; hanno  di  nuo- 
vo rendala  abitabile  ] . Rorgh.  Fir.  dhf.  3oo.  Questo 
è il  vero  radunamento  , che  fece  Carlo  de*  nostri  Gen- 
tiluomini , cavandogli  delle  Ville  , c delle  tenute,  e Ca- 
stella vicine  . e riducenduli  a riabiiarc  la  Città  . 

RIACCENDERE  . Di  nuovo  accendere  . Lai.  iterum 
accendere  . Gr.  eirixaim».  Cavale.  Ditcipl.  eplr.  A' qua- 
li ogni  dì  ripensando,  e nel  cuore  quasto  fuoco  d'amo- 
re riaccendendo,  e accrescendo,  non  mai  si  spegnerà. 
Toc.  Dav.  ama.  4.  101.  L'  odio  solito  tra  fratelli  ere 
riacceso  da  invidia  . 

08 
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f * RIACCESDIMEXTO./i*«rtJiiw»<fl;  ^««fo  «c~ 

cendimeala  . Coni.  pros.  poti.  I.  79.  In  tulle  quell* 
Aurore  vi  furono  estinzioni  e riaccendiracnti  successivi 
di  fuoco  . Coci  il  lume  acceso  aumenta  e *’  indebolite* 
a misura  che  a'  aggiunge  o sottrae  la  materia  che  lo  a- 
limcnta  . 

RIACCESO  . As Id.  da  Riaccendere  . Lai.  itrrum  «r* 
cernerne  . Gr.  nàSic  inulti so».  Dani.  Par.  3».  E volgca* 
mi  con  voglia  riaccesa  Per  dimandar  la  mia  donna  di 
cose  , Di  cue  la  mente  mia  era  sospesa  . 

RIACCETTARE  . Accettar  di  nuova  . Lat.  rureum 
Olimi  (ter  e , Gr.  eaiir  dra\au0i'r  uè  . fitto*.  Pier,  4.  5. 
a5.  E potranimi  Ester  in  man  la  ’occtta  riaccetta- 
ta . 

RIACCOCCÀRE  . Raccoccare . Lat.  rari aai  injll go- 
re . Gr.  ad$lf  ifi^eene  . 

RIACCOLTA  . Il  ricoverare I , Il  raecorei  , Ricove- 
ro . Lat.  perfugìum  . Gr.  . 31.  P.  1.  «a.  I 

quali  non  vedendo  essere  soccorsi  , nè  avere  riaccolta» 
non  poterono  sostenere  [ in  alcuni  T.  a penna  et  legga 
ricolta  1 . 

Eli  ACCOMODAR  E . jt"°m  ,d.r  ài  nuovo  . Lat.  re- 
etituere.  Gr.  <rà\is  vvrmvs^sr  . fìorgh.  Orlg.  Pir.  95. 
Quel  , che  a*  era  fatto  , frettolosamente  , e [ come  ti 
può  credere  ] non  con  tutte  le  considerazioni , riacco- 
modò. 

(•)  RACCONCIARE  . Riaccomodare  . Lat.  recasela- 
tiare  , reficcre  . Gr.  irir(|i/a|«r  . Salvia,  dice.  a.  *5G. 
Ma  per  tornare  alla  voce  ruquittire  , per  tiaccoociar* 
le  penne  degli  uccelli  rapaci,  e rinncstarlc,  cenameli!* 
che  ec. 

• RIACCOSTARE  . Nuovamente  accostare  , Ria  gal. 
Itti.  Oggi  poi  che  I’  abito  fatto  per  parecchi  giorni  di 
portare  t vostri  guanti  me  gli  ha  riaccostali  al  cuor*  , 
c agli  occhi  , bisognerà  dirvene  qualche  cosa. 

R1ACCOTONÀRE  • Accotonare  di  nuovo  . Lat.  Ite- 
rum  carminare  . 

• RI  ACCOZZAMENTO  . Nuoro  srcsiKimn/s.  Ac- 
ca d.  Cr.  Mete.  Notizia  che  lo  fece  risolvere  a procu- 
rar di  dispergere  quel  raccozzamento  di  fuggitivi  prima 
che  venissero  rinforzati  da  nuove  truppe  . 

(•)  RIACCRESCERE  . Accrescere  di  nuovo  , ed  Ac- 
crescere semplicemente  . Lat.  adaugere  , f rangere  . Gr. 

• Tot veneti»  . Il  Potatoi,  nella  voce  Rl^GnO.SSAliE . 

f RI  ACQUISTARE.  Acquiitnr  di  nuovo  . Lat.  reca-, 
perare  . Gr.  dsaXapfidrne  . fiera.  Ori.  3.  ti,  a.  Ruba- 
re ad  un  qualche  cosa  or*  sia  Danno  di  quella  cosa  so- 
lamente , E che  non  ne  sia  tanta  carestia  , Che  non  sì 
riacquisti  agevolmente  E mala  cosa,  pur  ec.  Coll.  Ab. 
Isac.  cap.  9.  In  quelle  cose  , che  tu  hai  perduto  il  Le- 
se , in  qnclie  medesime  il  riacquista  . 

+ * RIADATTAMENTO  . Ù aliane  , e C effetto  di 
riadattare  . flellia.  disc,  1.  S7.  Devo  dunque  spiegare 
come  tal  rifacimento  e riadattamento  succeda  , e per 
istar  nel  nostro  proposito  di  spiegar  tutto  con  faciliti 
cc. 

t » RIADATTARE  . AJ.ll.r  ài  nuoto  uno  cosa  ai 
ma  altra  da  cui  ì stata  staccata  . Beliti,  dite.  1.  4>. 

Il  raccoglier  la  limatura  meatr’ ella  cade,  e a gra- 
no a grano  riadattarla  a*  suoi  posti  ec.  E 4a*  Mentre 
clic  cadono  [ le  parti  del  ferro  J . . . . rattaccarle , • 
riadattargliene  intorno  con  le  medesime  leggi  che  ec. 

R IADDOM ANDARE  . D,  1 ' nuovo  addomandare  . Lat. 
ripetere  . Gr.  yrdXtr  cimami r . 31aestrmst.  a.  16.  Se 
questo  non  può  impetrare  , papbi  , e poi  roddomandi 
la  pcenoia  . imperocché  se  giuro  di  pagare  , non  giurò 
di  non  riaddomandare  . 

f * RIADDORMENTARE.  AdJermentirii  di  maona. 
Talora.  arme.  pag.  6.  [ In  Sonsotun.  Ora».  P emetta 
l5(ii.  ) I quali  [ chiari  stadi  ] . >.  per  opera  di  buoni 
ingegni  e d*  alcuni  Prìncipi  liberali  a' erano  risvegliati. 
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Ma  riaddormentatami , dubito,  e forte  con  più  grave 
aonno  se  . . . non  finiscono  queste  guerre  . 

f * RI  ADDOSSAR  E . Rtdapl.  di  Addossare  , Ri- 
metter addosso.  tìelHa.  dlse.  1.  43.  Per  far  che  un  fer- 
ro che  si  consuma  si  mantenga  ferro  non  ci  vuoi  al- 
tro che  riaddossarli  o rimetterli  materia  che  sia  sempre 
ferro  ancor  essa  , nulla  importando  se  questo  ferro  che 
si  rimette  sia  quell’  is tesso  ec. 

RIADIRÀRE  . Nenie,  pass.  Dì  nuoto  adirarti . Lat. 
{rerum  irasel  . Gr.  vaArv  Òfji%t9$su  . Pir.  noe.  7.  069. 
Ma  perda*  ella  faceva  pur  1'  ingrognato,  e per  la  stizaa 
eli  andava  col  viso  in  sul  suo  , egli  si  riadirava  , e se 
la  ricacciava  sotto  . 

-f-  RI  ADORNA  RE.  Dì  nuovo  adornare.  Lat.  iterum  tx- 
ornare  . Gr.  vaiti  innsrpmis  . Sega.  Crisi,  iastr.  3. 
So.  G.  Quando  escono  fuori  , allora  ai  riassettano  , e si 
riadornano  [ qui  la  tigni fic.  nenie,  pass.  ] . 

RIAFFERMARE  . Di  nuoto  offtrmare  . Lat.  rsoan 
confermare  . Gr.  « rtz0l$tsnir  . Ambe.  Rem.  3.  8.  Io  VI 
ho  detto  , * riafiermovi , Ch*  io  son  llernardo  di  Alber- 
to Spinola  . 

RIAGGRAVARE  . Raggravare  . Lai.  iagraveteere  . 
Gr.  Ì9i$afùvtoSau  . Segr.  Pior.  stor.  7.  174.  Coaimo 
riaggravò  nel  male  di  qualità  , che  passò  di  questa  vi- 
ta . 

* RI  AGLZZÀRE  . A gustare  di  nuora.  Magai.  Side. 
Onde  le  dure  subbie  riaguzti  ec.  macine  tragga  e for- 
me . 

RIALE  . P.  A.  Rigagnolo  , Pieeoi  eleo.  Passatello  . 
Lat.  rivutus  . Gr.  f vantar  . Tenti,  pece.  mori.  Questa 
fontana  si  divide  in  sette  riali  ; non  cessano  d’attignere 
da  questi  sette  riali  , e fontane  Tacque  vive.  Etp.  Poi. 
Noti.  Sicché  uno  riale  di  lagrime  per  lo  condotto  degli 
occhi  corre  (qui  Jigurntam  E altrove;  Lo  fiume 
Giordano  vai  1^/110  a dire,  come  rialc  di  giudicamen- 

f(‘)  RI  ALLOGARE.  Allogar  di  nuovo. Buon.  Tane,  5. 
5.  Costei,  or  che  voi  siate  in  queste  peste  , Da  poi  che 
Pietro  è andato  a palrasse  , Ditemi  ’l  ver,  la  rialloghr- 
rette  ? [9111  per  Rimaritare ].  Atleg.  i65.  [ A ms tarda- 
rne *754.  ] M*  è venuto  in  taglio  di,  mutando  il  Ioga- 
tor  del  mio  , riallogar  certe  malandatissime  tcrricciuo- 
le  , te  quali  ec. 

* RI  ALLUMINARE.  Di  nuovo  alluminare  ; e qui 
per  Ricuperar  la  vista.  Fortìg.  Com.  Ma  ac  Sileno 
rialtuminasse  ! 

* RlALTERÀRE.  Peri.  ali.  e neutr.  pass.  Di  nuo- 
vo alterare  , e alterarsi . Red.  csp.  Ina. 

f * RI  ALTERATO.  Adi.  da  Rialterare . Red.  Ine. 
roS.  [ pirtnte  1668.]  Non  so,  dico,  in  qoal  ma- 
niera que'  semi  tritali  ec.  e di  nnovo  rialterati  nel  pas- 
sar per  quelle  strade,  che  dallo  aloraaco,c  dagl'intesti- 
ni vanno  alle  mammelle  » abbiano  potuto  conservar  sa- 
na  , e salva  , ed  intera  la  loro  virtude . 

RIALTO.  Rilevato  tasi.  Pir . dial.  bell.  dona.  ^i5. 

Il  mento  ec.  non  è arricciato,  nè  agosto , ma  tondo  . e 
colorito  nel  suo  rialto  d'  un  colore  vermiglictto  un  poco 
acceso  . Tac.  Dar.  onn.  1.  16.  Il  Tribuoo  mostrava  il 
cattivo  in  un  rialto  . £ stor.  1.  349.  Non  contenti  d'  a- 
ver  circondato  Olone,  lo  posero  tn  rielto . Red.  Ose . 
aa.  4*  In  foggia  di  un  lungo,  c semplice  secco  membra- 
noso , tutto  internamente  di  piccoli  risili , e rabeschi 
ella  rinfusa  ricamato. 

(!)  RIALTO.  Add.  Rilevato  . Lat.  eminear.  Gr.  I- 
%ixur. Segnar . Pred.  39.  4.  Cresceva**'  ,.<•  nell’  ampio 
campo  del  padrone  evangelico  le  zizzanie  malnate  : e 
già  rigogliose,  e rialte  , ficcano  gli  ultimi  sforzi  per  so- 
praffare quante  spighe  elette  fiorivano  su  que*  sol- 
chi . 

RIALZAMENTO.  Altamente  . Lai .aggtr,  olcvafio. 
Gr.  £*/ìsi  . Piv.  dite.  Ara.  5.  Un  al  fallo  accidente 
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di  rialzamento  continuo  d’  Arno  cc.  lo  riconoscono  i 
navalestri  più  vecchi. 

RIALZARE.  Di  innovo  altare  ; « a ne  fi  t Altare  sem- 
plicemente . La!.  allùdere  , iterum  attollere  . Sega.  Cri - 
tt.  instr.  3.  3.j.  16.  Alla  prima  rialiatrri  tosto  su  , ri* 
Correndo  subito  alla  vostra  gran  madre  . 

■f  * J.  £ neulr.  pass.  Aitarti  di  muovo  . Segnar.  Pa- 
negir.  pag.  [ Maglioni  1738.  ] Chinò  il  capo  sul 
pergamo  per  brev'  ora,  finche  riattandosi  con  sembian- 
te sereno  , e con  voce  allegra  , proruppe  in  queste  pre- 
cise parole  cc. 

• RIALZATO  .Add.  dm  Riattare  . 

* $ - I limitalo , 'f.  di  Mallo.  Aggiunto  di  pano  (Ir 
ti  fa  riattando  , e distendendo  i ginocchi . 

■f  RIAMANTE.  Che  riama  . Lai.  redamator .Gr.  ó «V- 
otfiXùr  . Gunr.  Post.  fid.  1.  1.  Se  sapessi  una  volta 
Qual  4 grazia,  e ventina  L’  essere  amalo  , il  possedere 
amando  I n riamante  core  ; So  ben  io  elio  diresti  ec. 
E cor.  a.  L*  anima  perchè  tuia  4 riamante  , Sola  4 de- 
gna d‘  amor,  degna  d'  amante. 

RIAMARE.  (Jor rispondere  in  amore.  Lat.  redamare  . 
Gr.  «Vnrc ir  . Fr.  lac.  T.  6.  5t.  9.  Tua  cortesia  da  me 
vuol,  di  io  più  t'ami,  E tanto  da  tc  amato  io  tì  ria- 
mi. Tose.  Grr.  16.  a Cogliam  d*  amor  la  rosai  •- 
inumo  or  quando  Esser  si  puote  riamato  amando. 

f * RIAMATO  .Add.  da  Miamare.  Pitie.  Rim . pmg. 
9%.  ( Cnnt.  Dal  halao  ec.)  Ma  qual  pur  ora  io  sento  Al 
piè  dell*  ira  germogliar  pictade  , Pietà  d'  un  Dio  mal 
riamato  amante  ? E P*g-  ss».  ( Cani.  Firenze  mia  cc.  ) 
Anzi  il  gran  foco  che  1’  intiaunna,  e sface  Mal  Mainata 
•mante,  Via  più  m‘  agghiaccia  con  tue  vampc.il  sa- 
no. 

RIAMICARE.  Miconcihare  , Par  nuovamente  amico  . 
Lat.  rurium  in  amicitiam  perducere  . Gr.  esili  pilur  . 
Ptcor.  g.  4.  non.  a.  Il  Re  pattando  con  lui  , a’  inge- 
gnava con  amichevoli  parole  di  riamicarlo  con  ruesser 
Carlo. 

(•)  RIAMMALARE.  IV e ut  r.  pan.  Ammalarti  di  nuo- 
vo . Lat.  in  mot  bum  recidere.  Gr.  |V|  nn'r  «rat/* 
orati  e . Il  V oenb.  aelle  noci  Ricadere  V.  e RICADI- 
MELO. 

(*)  RIAMMETTERE.  Ammetter  di  nuovo.  Segare. 
Critt.  inttr.  3.  si.  i3.  Purché  ne  siate  pentito  di  cuore, 
io  posto  awolveni  in  un  momento  di  tutti,  a far  al  , 
che  Dio  vi  riammetta  subito  subito  io  grazia  sua. 

*j*  * RI  AMMIRARE.  Di  nuovo  naimirnre  . Magni, 
loti.  a.  09.  ( Pir.  1769.  ) Dopo  aver  ammirato  , e ria  Ri- 
mira io  la  vostra  tremenda  canzone , ec.  stamane  subito 
levatomi  mi  ci  son  rimesso  dattorno  con  uno  spirito  lut- 
to diverso  da  quel  di  ieri . 

**  AIAMMOGUARE.  Dar  moglie  per  la  seconda 
eolia  . Stor.  Semi/,  yi.  Perocché  abbo  tolto  donna , 
tempre  quello  poco  visse  mal  visse  , volle  in  ogni  modo 
me  1 (ammogliare  (parlo  di  suo  Padre). 

f * RIAMMONIRE.  Ammonire  di  nuovo  . Sego. 
Elie.  lilr.  1.  png.  a8.  ( Pinegia  »55i.  ) Riammonisce 
di  nuovo  in  questo  ultimo  del  Cap.  del  modo  dn  usar- 
ci in  questa  Scienza  , cioè  «he  «'  debba  essere  dagli  ef- 
fetti alle  cagioni  ec. 

(*)  RIANDAMENTO.  Il  riandare  , IVnovo  andamen- 
to . Lat.  reditio  , Gr.  eie affarìi  . Sagg.  nat.  etp.  Il5. 
E notisi , che  la  palla  cc.  serve  a ritener  I'  argento  nei 
reciprochi  andamenti  , e riandamenti , eh*  ei  fa  ne*  due 
rami  della  canna  prima  di  fermarsi. 

f RIANDARE. Di  nuovo  ondare  . Lat.  redire  . profi- 
etici  . Gr.  nrtiXsv  avi  ir  ni  . Ricord.  Malato.  58.  Si  par- 
ti, a andò  a suo  viaggio  , a con  lui  riandò  Duonaguisa 
della  Pressa  £ cari  nell'  antica  edit.  quantunque  nella 
moderna  si  legga  vi  andò] . Da  ni.  Inf.  «8.  Prima  ch'sl- 
Hi  dinanzi  li  rivada . Pale,  ss om.  ili.  9G9.  Cario  , ragù- 
' baio  grande  «setolo  , . • . eoo  grande  nav ilio  riandò 
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di  settembre  a Messina . Ar.  Pur.  98.  19.  Che  dentro  a 
Roma  c forza  eh’  io  rivada  . 

J.  Riandare  , oggi  più  comunemente  si  dice  per  /Time!. 
ter  nella  memoria  , Esaminare  , Ritrattare  , e Considerar 
di  nuovo  quel,  che  s’i  fatto  . Lat.  retractnre  , reco g na- 
scere . Or.  •oa'Xiv  fstmtx • usa\au{ìàriiv  . 3 atv. 
G ranch . a.  5.  Rianda  Le  cose  , che  tu  gli  hai  dette  di 
me.  Copr.  Moti.  7.  s5a.  E questa  si  è quel  riandato 
colla  memoria  alia  vita  nostra  passata.  Boet.  Pareti.  1. 
1.  Mentre  che  tacilo  meco  medesimo  queste  cose  rian- 
dava ec.  E 9.  4-  Comincia  un  poco  a riandare  con  es- 
so meco  di  quanti  ben  tu  abbondi,#  dì  quanto  grandi  . 
Toc.  Dnv.  star.  9.  980.  Ma  il  riandare  i vecchi,  e*  nuo- 
vi costumi  mi  ha  traviato  . 

RIANDATO.  Add.  da  Riandare  . Salvi m.  pros.  Tose. 
1.  4»7*  Ma  dove  mira  questo  mio  tanto  da  alto  rianda- 
to ragionamento  ![  qni  nel  signijìc.  del  $.  di  Rianda - 
rt  ] • . 

RT ANNESTARE.  Di  nuovo  innestare.  Lat.  rurium 
. Gr.  tbIo  ippunutir.  Dar.  Colt . 170.  Ne’ 
rami  d’  un  bel  nesto  di  susino  di  due  anni  rianoesta 
marze  di  susino,  pero,  melo  cc. 

* 5.  Per  Commettere  insiemi  di  nuovo  , o riunire  . 
Buon.  Fier.  intr. 

RIANNESTATO.  Add.  da  Riannettere . Lat.  de- 
ano insilus  .Gr.  vaiXsr  tppc-nuSeif  . Buon.  Fier.  intr.  1. 
Scommesse  le  giunture  , L‘  ossa  riannestate  , e sconci 
i nervi  (qui  vale : di  nuovo  commessa  insieme,  o riunì - 
te  ) . 

* RIANNODO.  T.  de’  Lanaiuoli  . Lo  stesso  che 
Comandolo.  V. 

(•)  RIAPERTURA  , e RIAPRITURA.//  riaprire,  Ria- 
primento . Salvia,  pros . Tose.  9.  »3.  Perchè  nella  ria- 
pertura dell'accademia  essere  sempre  io  scelto  a trattener- 
la ! E disc.  ».  117.  Nella  riapritura  della  nostra  accade- 
mia , dopo  le  sue  brevi  vacanze  dell*  Ottobre,  mesa 
del  divertimento,  e della  villeggiatura  , mi  4 tenuta  cc. 
voglia  di  tesserle  cc.  un  piccolo  encomio . 

RIAPPARIRE . Di  nuovo  apparire.  Lat.  itersa  appa- 
rire .Gr.  vnkiv  vnistoSat  . 

* RI  APPASSIRE.  Di  nuovo  appassir * . Pag.  rim.  Il 
fagiuol  rinvenuto  riappassisce. 

f * RIAPPÈNDERE.  Appendere  il  nuovo.  Segare. 
Paneg  . png.  5«J».  ( Maglioni  . 1718.)  Là  SÌ  torni  di 
tutti  all*  antico  ossequio  ec.  là  li  ripongan  le  suppliche, 
là  ai  riappendano  i voli. 

RIAPìMCCARE.  Appiccare  di  nuovo.  Slor.  Eur.  3. 
64.  Ma  Foca  , nuovamente  venuto  contro  di  lui  , a riap- 
piccalo nuota  giornata  , lo  vinse,  lo  ruppe,  c lo  mes- 
se in  foga  (cui  net  signijìc.  del  §.  111.  di  Rappiccare  ) . 

+ • HI  IPmCÀK'K.  y.rl.  Ali.  t neulr.  pass.  Di 
amavo  applicare,  e applicarsi . Belila,  disc.  I.  49*  Dui 
che  si  deduce  che  ec.  il  nostro  mantenersi  non  li  ha 
dal  ricondurre  e riapplicare  alle  parti  raschiate  la  lor 
raschiatura  , ma  che  tal  mantenimento  cc.  E altrove 
Egli  4 quella  materia,  che  dee  riappliearai  alle  parti  con- 
sumate . 

RI.VPRIMENTO.  Il  riaprire  . Salvia  pros.  Tote.  a. 
180.  Dovendo  io  per  comando  di  chi  a questa  nostra 
adunanza  con  tanta  ma  lode  valorosamente  presiede , 
far  parole,  in  tempo  massime  di  rìaprinscnto  dell’  acca- 
demia , non  so  ec. 

RIAPRIRE.  Aprir  il  nuovo . Lai.  Iterum.  aperire. 
Gr.  r*7n  a'rg/)iu.  Red.  Ini.  17.  Aaccomodata  lacca- 
tola, ed  il  di  seguente  riapertala,  mirai  , che  da  tutta 
quell*  uova  erano  nati  altrettanti  vermi . Parch.  Ertul. 
&S?.  Egli  dietro  il  lodevolUsimù  ec.  essesnpio  de'suoìec- 
maggiori  , io  verdissima  età  canutamente  proceden- 
do cc.  riaperse  dopo  tanti  anni  lo  studio  Pisano  . 

ff)  RIAPRITURA  . P.  RIAPERTURA. 

Kiahàhiì.  d.  anovo  aroro  . Lau  iterum  arare  . Gf  - 
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♦ot'Xjr  dfu' e . Pollali.  Mara.  a.  Ancoraché  Possono  arati 
di  Gennaio  r si  vogliono  agaale  riarare.  £ Sali.  1.  E 
ora  il  campo  amido  , piano,  e sottile,  il  quale  «II*  en- 
trata d*  Agosto  dicemmo  allotta  arare,  si  vuole  riarare  , 
e seminare  . 

f RIÀRDERE . Dilettare  per  troppo  freddo,  o per 
troppo  caldo  , o per  mordacità  d‘  umori  . Lai.  terrore  . 
adurere.  Gr.  %rfairii»  , Dani.  Purg,  97. 

£ ’n  T onde  in  Gaa^e  di  nuovo  riarsa  [ migliori  tetti 
leggono:  E Tonde  in  Gange  da  nona  riarse  ].  CV.  a. 
a.  4.  1 venti , che  arrostiscono  , e riardono  , e ancora 
le  mortificanti  rugiade  dannificano  le  piante , e le  me- 
nano a niente.  E 3.  17.  5.  1 sagginali  ec.  sono  ancora 
da  ardere,  e da  scaldare  i forni,  quando  son  secchi  , 
e ancora  da  avvolgergli  alle  piante  de’  salci  , acciocché 
le  bestie  non  eli  ai  Luce  ino  , e ancora  acciocché  ‘1  sole 
di  state  non  gli  riarda. 

5*  Per  me  taf.  Doni.  Purg.  14.  Fu  ’l  sangue  mio  d’  in- 
vidia si  riarso , Che  se  veduto  avessi  uom  farsi  lieto , 
Vitto  m’  avresti  di  livore  sparso. 

RI  ARDIMENTO.  Il  rimrdere  . Lat.  adusilo  . Gr. 

. Cr.  a.  aS.  9.  E però  non  accostandosi  le 
parti  del  luogo  insieme  per  cagione  dell'  adustione  , ov- 
vero riardi  mento  , é impossibile,  che  le  parti  del  vapo- 
re sieno  accostanti  insieme  . 

•f-  RIARGUTO.  y.A.  ed  incerte. Add.  Redarguito, 
Riprete.  Lai.  redarguita  . Gr.  . Maturate. 

0.  7.  i3,  Pertinacia  è quando  mi  glorio  nella  maliiia 
infingendomi  in  essa  , acciocché  ripreso,  e riarguto, 
e convito  delia  malizia  , non  cadesse  la  loda  mia  , la 
quale  io  desidero. 

RIARMARE.  Armar  di  nuove . E tl  uri  oltre  el 
sentita,  all.  and  e nel  tifo,  neutr.  pati.  Llt.  iterum  ar- 
mare . Gr.  vdXir  òwXtfue  . Seti.  Declam.  Tu  gli  scon- 
figgesti per  modo,  che  subito  si  rifeciono,  e ri  arma- 
re uri  . Doni.  Per.  sa.  L*  esercito  di  Cristo  , che  ri  caro 
Costò  a riarmar,  dietro  alia  'stagna,  Si  movea  tardo, 
sos pece  toso  , e raro . 

J.  Pìgurmlam.  frane.  » facci.  Op.  div.  ti5.  Volendo 
Dio , che  ancora  quest’uomo  cosi  afflìtto  fosse  riarmato 
contro  a queste  sene  orme  del  demonio.  E appresto: 
E cosi  riarmò  il  nostro  Salvatore  T umana  generazio- 
ne . 

RIARRECÀRE  . Riportare.  L ex.  reportare  , re*the- 
re  . Gr.  arapiftir  . Fir.  Lue.  3.  e.  Sta' di  buona  voglia, 
che  innanzi  che  sia  sera  io  te  la  riarrecherò  acconcia 
in  modo  , eh*  ella  non  parrà  quella  dessa  .E  4.  ••  1'  ti 
giuro  io  coicienzia,  che  per  insino  a tanto  che  tu  non 
me  la  riarrecherai,  tu  non  se’  per  entrare  in  casa. 
Cecck.  Servlg.  5.  t.  Va'  insino  al  Grasso  sarto  pel  mio 
feltro,  Ri  a rreca  lo  , e poi  non  ti  partire. 

RI  ARRICCHIRE.  Di  nuovo  arricchire.  Lat.  iterum 
ditari  . 

RI  ARRICCHITO  . Add.dn  Riarricckire  . hai.  iterum 
dilatar  , Incupiti  factut . Gr.  vra'Xrr  •vXurioSv'f . Buon. 
Pier.  5.  4.  9,  Il  buon  riarricchito  Povero  fatto  , e già 
ricco  mercante , S*  accomiata  dall'  oapitc , e '1  ringra- 
zia . 

RIARSO.  Adi.  da  Riardere.  L*t.  tot  tur  , aiutine. 
Gr.  v’tt nftiret  . Pati,  s8.  Area  le  guance  tutte  riarse 

Iter  le  molte  lagrime.  Bocc.  noe.  77.  59.  Reo  conobbe 
o scolare  alla  voce  la  tua  debolezza,  ed  ancor  vide 
in  parte  il  corpo  suo  tutto  riarso  dal  iole.  Cr.  tt<.  3.  1. 
Ma  in  alcun  luogo  i meridionali  aon  freddi  , quando 
dalla  parte  del  meriggio  saranno  monti  nevosi,  e i set- 
tentrìooali  caldi,  quando  passano  per  riarsi  diserti. 

E per  mctaf.  tae.  Dar.  ann.  9.  4^-  E disse  , che 
quei  gentiluomini  riarsi  meritavano  cotali  rinfresca  men- 
ti [ tl  T.  Lat.  A«  nobilitaccro  utriosque  pecunia  juvan- 
dam  prtrfatns  "}.  Ornel.  S.  Grtg.  Quel  cuore  duro,  evi- 
tino dal  durissimo  fuoco  della  purgazione. 


(*)  Rf ASCIUTTATO.  Adi.  Asciuttato  di  nuetio . 
Sale  in.  due.  1.  rio.  Rose  iuttai  a di  poi  quella  medesi- 
ma terra,  e rimisurata  , ti  trovò  pochissimo  diminuita 
di  peso  . 

(*)  RIASCOLTARE»  A trottar  di  nuovo.  Lat.  ite- 
rum  audire  . Gr.  ardXiw  duine.  Salvie,  prot.  Tote.  a. 
76.  Per  questo  non  tornerà  male  in  acconcio  il  ripeter* 
qui  il  sonetto  t si  perchè  degno  é delle  vostre  orecchie 
essere  riascoltalo  , al  perché  ec. 

(*)  RI  ASSALIRE.  Le  nette,  che  Rottalire . Il  Fe- 
cebot.  nella  voce  R ASSALIRE. 

■{*  * RI  ASSAI.  T ARE.  Anahare  di  nuovo.  Segr.  Fior, 
etor.  6.  a 30.  Tanto  quelli  a riassaltare  il  vincitore  dif- 
ferivano , quanto  penavano  da  chi  gli  coodnceva  , d*  es- 
sere d’  erme  e cavalli  riforniti  . 

RIASSETTARE.  Di  nuore  Ottonare,  Ballettare  . 
Lat.  retiiluera  . Gr.  s^jafT i%ue . Sego.  Criit.  inttr.  5. 
So.  6.  £ quando  eacon  fuori,  allora  al  riassettano,  e ai 
riadornano  [ oui  in  tigni  fic.  meutr.  peti.']. 

-j-  (*)  RIASSICURARE.  Attiturer  di  nuovo  . Lat. 
animai  rerumere .Gr.  namoQctTi%tvSai . AecaiLCr.  Mei/. 
Fu  di  mestieri  riassicurargli  con  dar  loro  scorta  di  sol- 
dati spagnoli . 

t (*)  S<  I.  E Ffeutr.  peti . Jl  Foca  bai.  nelle  poco 
R r m 111  . 

5*  IL  Rlet/fcurere,  diati  in  Marineria,  il  Fare  ti- 
tani alt  assicuratore , o fare  doppie  tic  urti*  elle  t tene 
menanti.'  , e tulio  timo  battimento  , Strstico  . 

* RI  A .SS  ORDIMENTO.//  rimi  or  biro  . Coccà.  Begn. 
Riassorbimcnlo  di  materia  corrotta  . 

(*)  R l ASSORBÌ  RE.  Airorbir  di  nuovo  . Lat.  reterbe- 
rt  . Gr.  meaffopdp  . Red.  Coni . 1.  71.  Bisognerebbe 
altresì  proemiare  , che  quel  siero  , che  stagna  nella  ca- 
vita dell'  abdominc  , foste  riassorbito,  e ribevuto  dalle 
vene . 

f RIASSÙMERE  , e REASSUMERE  , de  I poeti 
per  sincope  dicono  tatvolte  K ASSUMERE.  Attumtr  di 
nuovo.  Lat.  rrpetere  . Toc.  Da*,  mnn.  iS.  179.  Cesar* 
dunque  bandi , che  ec.  le  domande  , passato  T anno  , 
non  si  riassumessero.  E iter.  4.  343.  Tra  Musonio  Ru- 
fo , e Publio  Celere  fu  riassunta  la  causa. Borgh.  Arm. 
Fam.  t5.  Ebbe  animo  di  riassumere  T antico  privilegio 
de*  Flamini  . A*.  Fur.  8.  71.  La  notte  Orlando  alle 
noiose  piume  Del  veloce  pcnaier  fa  parte  assai  i Or 
quinci  or  quindi  il  volta , or  lo  rassome  Tutto  in  un 
loco  , c non  lo  ferma  mai . E flfegrom.  n.  3.  tc.  3. 
Cangiar  vi  posso  in  quante  varie  spezie  Son  d’animali,  « 
farvi  indi  rassumere  La  propria  forma . Btmb.  son. 
[ Per  torre  in  tutto  a gli  mortali  il  vanto  ce.  j Con 
quei  tuo  negro  e spaventoso  manto  Ch'  ogni  cosa  mor- 
tai copre  e rsssumc  . Monti  . 

RIASSUNTO  , r REASSUNTO.  Add.  da  Ri  attui ne- 
re , * Rem  sumere  , Lat.  rnumptut , repetitui . Amet.  *9. 
Ultimamente  riassunto  il  vero  nome  , che  ancora  tiene. 
E alt.  Dani . a5fì.  E reastonta  non  senza  fatica  dopo 
alquanto  tempo  la  fantasia  lasciata  , segui . 

-J-  RIATTACCARE,  /fttflffsr  di  nuovo  . Llt.  iterum 
admectere  . Gr.  vdXie  VfjMnwv  • S’egn.  Mann.  Mure. 
a5.  3.  Quaado  reai  per  colpa  nostra  si  rompa  quell'a- 
micizia , che  passa  tra  noi , e lui  , egli  ala  fermissimo 
sempre  in  desiderare  con  P infinita  carità  sua  , che  tor- 
niamo a rial  laccarla  [ 71 ti  metaforica!».  ]. 

* J.  E neutr.  paté.  Salvia.  Opp.  Pace.  Gli  aspri 
ricci,  i qnai  *c  alquanto  ano  rompendo,  io  mare  getti, 
riattaccandoti  . e di  nuovo  vivi,  tl  pascono. 

* RIATTAMENTO.  Il  riattare  . Cete*.  Reg.  S.  M. 

N.  diversi  altri  nettamenti  c teme}  eseguiti  nelle  vec- 
chie fabbriche-.,  1 

-f-  **  RIATTARE.  Restaurare  Coccà.  -Rag-  S.  M. 
N Le  moderne  -nove  fabbriche-  delio  Spedale  riatta- 
--a 
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EIA  VÈR  E.  Aver  di  aww  nelle  mani  , Ricuperare  . 
Lat.  recuperare  . Gr.  ciraXap  fiatili/  . Bqcc.  noie.  84.  8. 
Noi  il  riavrei»  per  trentacinque  ioidi , licoglìcndol  te- 
sti- . E no».  04.  |3.  E tanto  procacciò  , che  egli  eoo 
buona  pace  riebbe  la  doona  a caia  ma  . E nov.  76.  8. 
Se  egli  è pur  coi),  vuoili  veder  via  , ie  noi  tappiamo,  di 
riaverlo. £ nov.  77.  45.  Niuna  cola  é,  la  quale  10  non  fa- 
cesti per  riaver  colui  , ebe  a torto  in*  ha  abbandonato  . 
E num,  37.  Parendole  il  tuo  amante  ^ifi  riaver  nelle 
braccia  , mena  lieta  divenuta  , dine  . G.  V . 9.  317.  4. 
Ma  certamente  d’  accordo  aitar  per  riavere  i pregio»!. 
E to.  19.  1.  I Genovesi  v’andarono  ad  otte  per  terra  ,c 
per  mare,  e riebberlo  a patti.  Bui.  Pnrg.  io.  a.  Se 
tu  uccidi  lo  tuo  figliuolo  , io  non  riabbo  però  lo  mio . 
Vii.  SS.  Pad.  a.  490.  E vedendo  buitagio  , che  non  vi 
era  speranza  di  riaverlo,  incominciò  a piagnere. 

**  $.  1.  Si  dice  del  Sentirti  raccontare  da  altrui  eli , 
che  non  ti  aieollò  colle  proprie  orecchie  .Pr.  Giord.  a4>j« 
nel  titolo  della  predica  44.  lo  non  fui  a quella  predi- 
ca , ma  riabbila  da  più  persone , che  ci  furo  . 

II.  Per  Rittorare,  Rendere  II  vigore.  Dav.  Colt. 
157.  Per  riavere  una  vigna  trasandata,  potala  subito 
fatto  la  luna  di  Gennaio. 

**  5*  IH»  Diceti  anche  del  Ritornar  checchttila  nel- 
lo prima  forma  , a qunllth  perduta.  Renv.  Celi.  Ore/. 
aa8.  Lasciarono  rappigliale  il  metallo  ( che  era  etruito 
nella  fornace  ) ec.  Allora  facil  cosa  sarebbe  a riavete 
il  metallo  rappreso  (cioè  Parlo  toraar  liquido,  co**  e- 


$.  IV.  Riavere  , In  tigni fic.  neutr . pntt.  vale  Pigliar 
•mi gore . Lat.  viret  retumere.  Gr.  ordXie  /fcOfi f#e<3au  . 
M'it.  Plut.  Ma  quando  ’1  ferro  fu  cavato  , Alessandro  si 
aricoverò  , e riebbesi . Cro a.  Alo rrll.  S.t6.  Onde  racco- 
mandandomi spetto  a Dio, quando  il  riguardava,  mi  pa- 
sco tutto  di  riavermi . Ar.  Pur.  So.  5b  Calcata  serpe 
mai  tanto  non  ebbe  , .Ni  ferito  leon  sdegno  , e furore  , 
Quanto  il  Tartaro  , poich'  a*  si  riebbe  Dal  colpo  , che 
«li  se  lo  trasse  (uore.£rni.  Ori.  t.  48.  18.  Ver  i,  che  *n 
manco  d‘  un  ottavo  d’  ora  Si  riebbe  , e di  rabbia  si 
divora. Sagg.  net.  etp.  76.  Appena  nel  sollevarsi  si  sen- 
te allentar  d’  intorno  i ceppi  della  compagna  aria,  che 
aubito  fa  forza  per  riaverti,  e distendersi  . 

5-  V.  Riavere  il  fiato,  o t imiti  , vogliono  Rifiatare, 
Rinvenire  da  alcuno  deliquio,  o amarri  mento  , e figurata- 
mente Riprender  vigore,  Quietarti,  Ripotarti.  Lat.  te 
recipere.Gc.  deaXafitìr  imtrriv.  Pir.  At.  *88.  E poscia- 
ehi  egli  ebbe  riavuto  un  poco  il  fiato  , egli  fece  al  auo 
collegio  questa  imbasciata- Sen.  ben.  Parck.  87.  Cor- 
se subito  al  lito  , fecegli  riavere  , e raeeorre  gli  spiriti . 
Bern.  Ori.  1.  19.  7.  E non  gli  lascia  riavere  il  fiato  . 
Lor.  AI  ed.  eom.  187.  E quivi  è da  notare  , ebe  tutto  quel- 
lo , ebe  parlano  i sospiri  predetti  in  questo  sonetto  , so- 
no tante  parole  , quante  naturalmente  potrebbe  un  co- 
mandamento con  uno  spirito , cioè  senza  riaver  I*  ali- 
to . Maini.  3.  35.  Senza  lasciar  , ebe  T uom  riabbia  il 
fiato  , Ei  volesse  attacar  la  batteria. 

f 5-  VI.  Riavere  te  parole,  etile  Ricominciare  a parla- 
re, Continuare  il  ditcorto  ; e figuratnm.  Tornare  in  ri- 
gore. Ptamm.  S.  Se.  Allora  che  tu  piangere  mi  senti- 
sti , da  prima  ni’  era  egli  nel  sonno  apparito  con  im- 
magine orribile  , stanco  , pauroso  , e con  ansio  petto, 
talché  a pena  parerà  , che  potesse  le  parole  riavere  . 

(.  VII.  Riavere,  onolutam.  parlandoti  delle  donne,  ra- 
ta Tornar  le  loro  purghe,  i metlrui. 

(f)  5*  Vili.  Riavere  per  Par  ritentare  , Tornare 
me'  tenti.  Car.  Long.  So/,  rag.  4.  pam.  38.  ( Pir. 
1811.  ) Con  saporitissimi  baci , ed  altre  dolcissime  ac- 
coglienze tutto  lo  riebbe . 

+ • MA  VOLO.  Sr  amen  fa  di  ferra  lunga  , * ritorto, 
con  orni  il  rlmeteelano  le  materie  etrutte  nella  /ornate 
dtl  retro  . Art.  Vetr.  Ner.  t..*.  Però  semprcmal  eoe^ 
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il  riavolo  si  mescoli  la  fritta  , acciò  «*  incorpori  , e si 
calcini  bene  t poi  se  gli  angnmenti  il  fuoco  sempre  me- 
scolando bene  la  fritta  con  il  riavolo  , perché  questo 
importa  assai  . 

(•)  HI  AVVICINARE. /.o  netto,  che  Ravvicinare.  Il 
l'oc  itivi,  mila  voce  HarritESSAliK. 

+ *•  RIAVUTA.  Sun.  Il  riavere  . Ambr.  Fari.  3. 
6.  lo  me  ne  tornava  con  tre  pezze  di  rato  , che  vale- 
vano poco  manco  di  ducendo  scudi , che  M.  Guicciar- 
do  m’aveva  donato  per  la  riavuta  deità  figliuola  -,  quan- 
do cc. 

RI  AVUTO.  AJtl.  da  Riavere.  Tati.  Ger.  19.  53.  Tac- 
que, e poi  se  n’  sodò  là,  dove  il  conte  Riavuto  dal  col- 
po anco  ne  geme  . 

RIBACIARE.  Radar  di  nuovo  . Lat.  iterum  deoteu- 
lari . Gr.  -rd\i»  xavagiXiìr  . Cecch.  Etall.  cr.  5.  7.  I’ 
non  mi  terrei  mai  ec.  Cb'  i'  non  ti  ribaciassi  cento  vol- 
te . Morg.  19.  i3i.  E cicalava  per  dodici  putte,  Poi 
ribaciava  di  nuovo  il  barlutto  [ qui  per  limili!.  ]. 

RIBACIATO.  Add.  da  Ribaciare  . Gu ar.  pati.  fii. 
4.  4*  Una  fanciulla  ec.  Lungamente  seguita , e vagheg- 
giata Da  si  leggiadro  amante,  c quel , che  è peggio,  Ba- 
ciata , e ribaciata . 

• RIBADIMENTO.  Ribaditura , Il  ribadire,  e La 
perle  del  chiodo  ribadito.  Salvie.  Buon.  Teme.  Questi 
vocativi  replicati  possegon  forza  patetica  maravigiiosa , 
tono  ribatute  , ribadimenti,  e raffibbiate  percosse  nella 
memoria,  e nel  cnore . 

-7*  RIBADIRE. /fitcreere  la  punta  dtl  chiodo  e ribatter- 
la verta  il  tuo  capo  nella  materia  confitta  , acciacchi 
non  patta  allentare  , ma  strìnga  più  forte.  Lat.  refige- 
re  , re/ tingere  . Gr.  «Ve xaSn>.oùv . Parch.  Ercol.  09. 
Quando  un  legnaiuolo  svendo  confitto  un  sguto  , c fat- 
tolo passale  , e riuscire  dall'  altra  parte  dell'  asse  , lo 
torce  cosi  un  poco  nella  punta  col  martello  , e poi  lo 
ripicchia , « ribalte,  e brevemente  lo  liconficea  da  que- 
la  banda,  perchè  stia  più  fotte,  si  dice  ribadire  . Li- 
br.  Auro!.  Va' di  saldarlo  , siccome  facesti  il  primiero, 
e dove  noi  potessi  saldate,  ponvi  chiori  spessi , e ri- 
badiscigli. Buon.  Pier.  $.  4.  a.  E i chiodi  ribaditi  fur 
aulì*  asse  . E 4*  4-  *7-  È ribadita  il  chiodo  . 

f y I.  Per  meta/.  Dant.  In/.  a5.  Perch’  una  ( ttrpe  ) 
gli  % avvolse  allora  al  collo  ec.  E un'  altra  alle  brac- 
cia , e rilegollo  Ribadendo  se  stessa  si  dinsnzi , Che 
non  potea  con  esse  dare  un  crollo.  Malm-  a.  79»  E 
mentre  eh*  or  di  punta  , ed  or  di  taglio  Di  gran  fine- 
stre fa,  di  lunghe  strisce,  Più  presto  che  non  va  stra- 
le a bersaglio  II  can  s'  avventa  anch’  egli  e ribadi- 
sce . 

5.  II.  Parch.  Ercol . 69.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna 
cosa  , o vera  , o falsa  che  ella  sia  , e un  altro  per  piag- 
giarlo, c fare  , che  ella  si  creda,  gliele  fa  buona  , cioè 
I'  appruova  affermando  cosi  essere,  come  colui  dice  , c 
talvolta  accrescendola,  sono  in  uso  questi  verbi  > rifiori- 
re , ribadire  ec. 

J.  III.  Per  lo  licito  , che  Rhpondere  alle  rime.  Pir. 
Trio.  a.  5.  T ti  so  dire,  che  se  uno  conficca,  P altro 
ribadisce  . Malm.  7.  98.  Ella  soggiunge  , ed  egli  riba- 
disce . 

f RIBADITO.  Add.  da  Ribadire  . Lat.  refixut.Gr. 
•eahiv  vm^Sni  . Pior.  S.  prone.  118.  Le  loro  punte 
( de'  chiovi  ^ rioacivano  in  su  ‘I  dosso  delle  mani  , e 
de'  piedi  , in  tanto  che  partano  ritorti  , e ribaditi  , per 
modo  , che  ec.  Dav.  Scitm.  41.  Voi  venite  a fare  noe 
cosa  ec.  col  giudizio  , e giubbilo  di  tutta  cristianità  ri- 
badita ( qui  per  meta/.  ) . 

f RIBADÌ TURA.  La  Parte  del  chiodo  ribadito,  Il 
ribadire  . Ubr.  Attrai.  Acciocché  si  tengano  in  loro  le 
ribaditure  de'  due  gangheri  , che  arroto  a fare . E ap- 
pretto: E sia  la  rinamtura  d'  ambo  li  capi  io  modo  , 
che  ’1  «uo  movimento  aia  ben  latino.  Fior.  S.  Frane. 
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t*8.  Infra  la  ribaditura  , • ritorcitura  loro  [J/rè/w/], 
la  gitale  riusciva  tana  sopra  la  carne  , agevolmente  sì 
ai  sarebbe  potuto  mettere  il  dito  della  mono  . 

RIBAGNARE.  Di  nuovo  bagnare  . Lai.  itervm  ma- 
dtfacere.  Gr.  raAo  jSfi'^Kr.  Paltad.  Ottob.  01.  Fa*  sec- 
care al  sole  , e poi  anche  libagoa  .e  poi  lascia  seccare. 

f • RIBAGNATO  . Add.  da  Ribegnare  . Ckiabr. 
Gutrr.  Gai.  lo.  ad.  Tu  dipartendo  rivolgevi  in  mente 
li  patrio  regno.,  e 1*  acquistato  seggio  ; Ed  or  di  san- 
gue ribagnato  , e tinto  , In  strana  terra  ti  rimiro  e- 
stinto  . 

RIB  ALLACCIO.  AccrtteU.  di  Ribaldo  . Morg.  17. 
16  <.  E scrive  alcun  di  questo  ribalJaccin,  CI»’  egli  ar- 
rosti de*  irmricin  la  notte.  Pii.  Benv,  Ceti.  486.  Que- 
sto ribaldacelo,  che  sapeva  benissimo  ec. 

(*)  RIDALDÀGG1NE.  Ribalderia  , Seelleraggine  . 
Lat.  Improbità*  , retine  . Gr.  fioxinfia . Segaer.  Critl. 
ini  Ir.  5.  35.  s3.  Ciascuno  ivi  a gara  lo  maledice,  come 
egli  merita  per  la  sua  ribaidaggine . 

~ RIBALDAGLI  A . Fubmtdaglia,  Moltitudine  di  ribal- 
di , 0 Fatta  di  ribaldi  . Lat.  improborum  taulliludo  . 
Gr.  -ni  TtJ y rsnf tir  arXù 3a« .Segner.  Incr.  7.  5.  ai.  Chi 
mai  però  viJe  negli  Stregoni  uno  zelo  simile  , mentre 
essi  sono  la  tibaldaglia  del  mondo  , c come  tali  cc. 

RI BALDEGGIÀRC.  Far  cote  da  ribaldi  , Fare  teia- 
guratnggiai . Lat.  abati  Jlagitiotc  . Gr.  «evi*fM<  *vra- 
y tUdhti.  Bui.  laf.  ai.  t.  Innanzi  eli’  e*  morisse  , ribal- 
d'eggiù  , e distrusse  lo  suo  . 

hi  UAL  DEL  LO.  Dim.  di  Ribaldo  . Ber».  Ori.  9.  3. 
/|3.  Eccoli  op  ribalde!  dentro  venire,  Di  man  presto, 
c di  piè  più,  eh'  nn  uccello.  Libr.  Soa.  44-  tu  non 
vedi  , cesso  ribaldi. Ilo  , Senza  voce  , e men  barba  , er- 
mafrodito cc.  Cani.  Cara.  11.  Or  cosi  vuol  ella  andare, 
Ribaltici  le  , traditore  ? 

RIBALDERÌA.  6'0/a  da  ribaldi,  Sciagurataggine . 
Lat.  tcrlut  , flagitium  . Gr.  * «rafia  , poxbnfia  . Bui. 
Fu  uno  ribaldo, e per  le  sue  ribalderie  fu  morto.  Trntt. 
Firt.  Card.  11  suo  retaggio  guastò  , e spese  in  ribalde* 
rie,  cd  in  ghiottornìe.  itera . Ori.  s.  ss.  1.  Come  dir 
arme  , stati  , poesia  , Perfidia  , crudeltà  , ribalderia.  E 
t.  ai.  6.  Chi  polendo  vietar,  non  vieta  il  male  , È 
partigian  delta  ribalderia . 

f J.  Per  Sportine  . Pir.  Atta.  904.  A me  non 
toccava  altro  che  U in  sulla  sera  un  poco  di  crusca 
piena  di  sassi  , di  terra  , e di  mille  ribalderie. 

RIBALDISSIMO.  Superi,  di  Bìbaldo.  Lat.  tceletlit- 

limar  , Jlagilioiittinnu  , neauit limar . Red.  Etp.  nnt.  £9. 
Crcderon  veri  gli  «fletti  della  penna  , e de’ carboni  mo- 
strati loro  da  quel  ribaldissimo  ingannatore.  Ar.  .V#- 
gr.  1.  4.  Egli  n*  ha  senza  dubbio  ingannati  ; ah  ribal- 
do . T.  ribaldissimo . 

RIBALDO  , a RL BALDO . Scellerato  , Sciagurato  . 
Lat.  tcclcilui , jìagitioiut  , improbo!  . Gr.  tarli  , «a- 
virfaf  , po\9* t*f  ‘ Daat.  taf.  99.  Che  m’  ave»  generino 
d*  un  ribaldo  , Dii t ruggì tor  di  si  , e dì  sue  cose  . Bui. 
ivi.  Ribaldo  tanto  viene  a dire,  quanto  ardilo,  e rio 
uomo . Bocc.  aov.  18.  »5.  Per  mislatlo  d*  ano  suo  mag- 
gior figliuolo  ribaldo  cc.  gli  era  convenuto  partire . 
Croa.  mrilf.  3i3.  Niccolò , non  dubitare  di  questo  po- 
polo io  gli  conosco  meglio  di  te  , io  gli  gattiglierò, 
caceeróglt  come  ruba  Idi.  Ciriff.  Cote.  a.  33.  Eran  pro- 
pio la  schiuma  de*  gaglioffi , Porci,  bini,  gbiotton, 
nibaldi , c godi  . Red.  Etp.  noi.  19.  Baratteria  di  questa 
nòti  men  ribalda  è quella  . che  ec. 

$.  I.  Per  Povero  , .Metebino  . Lat.  Inopi  . Gr.  tire- 
(a . Cavale.  MeJ.  cuor.  Per  (fuetto  suri  dannificati  alcu- 
na volta  poveri  uomini,  ed  innocenti,  a avendo  per- 
duto le  lor  cose  , soo  costretti  d’  andar  ribaldi  per  lo 
mondo,  c mendicando  * Pr.  Giord.  S.  PreJ.  »3.  l/no, 
che  fosse  Re,  e gli  loeaa  tolto  il  reame»  • cacciato 
via,  c trovatesi  povero,  a ribaldo. 


II.  Ribaldo  , pretto  gli  antichi  lignificata  una  Ser- 
ia di  mitisia  la  più  abbietta  , e vile  . Lat.  gregaria t 
milet  , tira,  ribaldar.  P.  il  Gioii,  del  Du- Preme. 
Gr.  viivififit  , csfTi-js'f.  G.  V.  6.  4>-  9.  Quella  { in- 
tigna } della  salmeria  era  bianco  col  mulo  nero  , quel- 
la de*  ribaldi  bianco,  e ì ribaldi  dipinti  in  gualdanaa 
e giocando  . E 7.  9.  fi.  Trovatolo  il  detto  rubaldo  , il 
pose  a traverso  in  su  uno  asino.  E 11.  63.  4.  Molta 
erba , che  si  chiama  cicuta , donde  del  sugo  ai  fa 
veleno,  faceva  cogliere  a'  ribaldi.  E cap.  139.  4- 
1 ribaldi  , e’  ragazzi  dell'  oste  nostra  avrebbono 
vinto  con  le  pietre  , il  baltifollc  , « 'I  ponte  . Corale. 
JMid.  cuor.  Anche  fa  offeso  da’  ribaldi , e fanti  da'  Pon- 
tefici, e da  vilissime  persone.  Dtp.  Dtcnm.  17.  Ribal- 
do degli  antichi  nostri , c cerna  de’più  bassi,  ehe  era- 
no spezie  di  soldati  ,per  li  rei  portamenti  di  queste  per- 
sone divennero  odiosi  , e Oggi  sono  infami  . 

RIBALDONÀCCIO.  prega  iornt.  di  Ribaldone , C ro- 
ck. Del.  1.  a.  Che  quel  ribaldonaccio  del  fratello  Ha 
consumato  tanto  , che  a fatica  Ci  Ha  da  darle  la  dota 
per  monaca  . Pir.  Lue.  3.  9.  E poi  vogliono  esser  tenu- 
ti gentiluomini  ,e  aver  la  coda  dietro;  ribaldonaccio . 

IIIOALDON'E  , e RL'BALDON'E.  Accreicit.  di  Ri- 
baldo , e di  llubaldo . Pir.  Lue.  9.  9.  Quel  ribaldone  dello 
Sparecchia,  o del  divora,  che  voi  ve  lo  vogliate  chia- 
mare. E 4.  1.  Come  ei  fa  ben  le  viste  il  ribaldone?  E 
Al.  5o3.  E*  non  ha  parlato  male  il  ribaldone  . Morg. 

4.  99.  E disse,  ribaldon  , ghiotton  da  forche.  Bem. 
Ori.  ».  4-  97.  Lo  teneva  pe'  piedi  il  ribaldone  . Ciriff. 
Calv.  1.  33.  E traeva»  coregge  i rubaldoni  Alcuna  vol- 
ta per  ischcrzo,  o gala  , Che  cavava»  la  polvcr  tra  mat- 
toni, E spazzava»  le  tre  ogni  gran  sala. 

(*)  RI  15 ALLA R E.  Di  nuoro  ballare.  Buon.  Tane. 

5.  7-  LV  altra  volta  Cantiamo  intanto  1 Ricomiuciamci, 
Rirallcgriamci  , Si  ricanti,  c si  riballi , E *1  terreo  tremi, 
e traballi . 

RIUALTA.S’/rwmeefo  da  ribaltare  . Cr,  10.  53.  4-  Si 
può  far  la  detta  fossa  in  qualunque  viottolo  con  (tinto 
a'  alcuna  ribalta  fatta  di  vimini , fermata  sopra  nna 
stanghetta  ritonda  ec.  e questa  ribalta  aia  dall'  un  capo 
ferma  dilungi  dalla  fossa  un  sommesso  . E aum.  6.  Il 
bastone  colla  forca,  c ribalta  faccia  cadere;  e questa 
ribalta  di  di  stia  sopra  la  fossa  , sicché  I'  uomo  , che 
vi  passa,  non  ti  caggia  dcutio  {il  T.  Lai.  ha  rebal- 
c»  ) • . 

RIBALTARE.  Dar  la  volta,  Mandar  lonepra  .Lat. 
avertere,  iub»eriere  . Gr.  ararffTa?. 

(*)  RIBALTAMENTO.  Il  ribaltare  , Ribello.  Gal. 
dial.  mot.  toc.  707.  Un  tal  ribaUamcnto  accade  quando 
non  solamente  quello,  che  percuote  cede  , e poi  ritor- 
na , ma  ec. 

+ R1B ALZARE. Batear  di  nuero . Lat.  ilerum  retili» 
re.  Gr.  arats^'r  , ava)fnVisn  . Gal.  Siti.  »5.j.  f.a 
palla  si  schiaccia  io  terra  , o meno  assai  del  solilo  ribal- 
za , e rompe  il  tempo  della  rimessa  . E Mot.  loc.  707. 
Volendosi  continuare  di  cacciar*  un  chiodo  in  un  le- 
gno durissimo  , il  martello  ribalza  Indietro  senta  pun- 
to cacciare  innanzi  il  chiodo  ec. 

%*  5*  Ribaltare , T.  di  Marineria . L'  atione  di 
montare  II  banco  vogando  , abbonando  mollo  il  girone , 

* cadere  eoa  gran  Jerta  . Strafico  . 

•f  RIBALZO.//  ribaltare. Salala-  prò*.  Tote.  1.  S^a, 
Ufficio  dello  specchio  è riflettere, e mandare  all'occhio  le 
immagini  degli  oggetti , ebe  a quello  davanti  ai  presen- 
tano; e di  questo  ribalzo  di  «peci*  •*  è cagione  f opa- 
co,* 'I  deoso  , che  dietro  gli  è apposto  (ami per Bjlei- 
• ione  ).  Lue.  P.  Si.  Molti  ai  morirono  ai  ribalzo 
quadretta  , e di  pietre. 

RIU ANDARE  . T.  di  Marineria.  Rimetter,  al - 
fatuo  bordo  ; rivoltarti  0 va  olirà  Uu»  col  bastimento  . 
Smuco- 
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f R1BANDIMEST0.  Il  ribadir, , Riootamenla  da 
bando  . Lat.  exulii  reduello.  Gr.  ccjaVc»'  a'raaaXwoit  . 
G.  P.  9.  a^S.  •.  Lo  detto  ribadimento  non  (u  j»cr  li 
più  lodato  , pero ccliù  la  Città  non  era  in  bisogno, nè  io 
«cadimento  che  bisognane  libandite  i malfattoti. 

RIBANDÌRE.  /hi rotare  , o Rimettere  dal  bando  , e 
e dall ' ttilio  . Lat.  ab  txilio  revocare  , ex utem  reduce- 
re. Gr.  Quyada  ara* aXneSat  .Bocc.  teli.  Pia.  flore.  986. 
Sue  opere  furono  ec.  che  Caiumillo  , essendo  in  esilio  ap- 
po gli  Ardeati  , non  aolamente  ribandito  foate  , ma  ec. 
Cè.  P . 4.  319.  1.  Essendo  li  «banditi  di  Firenze,  i quali 
erano  «tati  nell*  oste  a Prato,  e a Fucecchio,  io  «pe- 
renta d‘  estere  ribanditi  per  la  ptomessa  lor  fatta  , e 
per  lo  bando  mandato  per  li  Priori  , non  si  trovò  via 
per  li  forti  ordini , che  potessero  esser  ribanditi . E eap. 
2(5.  1.  La  città  non  età  in  bisogno , nè  in  iscadimento, 
che  bisognasse  ribandire  i mafattori  . E io.  208.  9.  Ri- 
bandendo i loro  usciti,  e rendendo  i loro  beni. M.  P. 
6.  60.  Ribandirono  quelli  delle  galee,  i quali  avieno 
sbandili  per  lo  fallo  commesso. Croi.  Peli.  91.  Di  che 
sollecitati  , c pregati  per  parte  de*  detti  sbandili  , e per 
rimunerargli  della  fatica  , e spela  ec.  fummo  in  eoncor- 
dia  di  fare  fossono  ribanditi. 

Ih  bandire , ti  usa  anche  più  propriamente  la  ten- 
te’m.  di  .Vuovam ernie  bandire  . 

Ili  BANDITO  . Add.  da  Rilnndìre . Lat.  ab  exilio 
revocatiti . fiut.  Purg.6.  1.  Non  è udito  a ragione  iullnc 
a tanto  che  non  è rimesso,  e ribandito. 

RIDARUÀRE  . Si  dice  delle  piante  , e vale  Mettere 
nuove  barbe.  Lat.  aovai  radicee  a fere  . Gr.  -vnXir  ft- 

fs£sXn*V.  Dar.  Coll.  i?5.  Non  bisogna  ec.  trapiantargli 
I caroli  ] con  le  nurse  sotterra,  perchè  libarbino  , 
c facciano  un  po' miglior  pedale,  che  cavolcsco  . 

RlliAllBERO  . P.  A.  Rabarbaro  Lat.  rhnbarbarum 
l’crum  , et  officinarum . M.  Aldobr.  Dovete  sapere  , che 
fi  ribarbero  , qnaudo  egli  è preso  di  soperchio , e a 
oltraggio  , otVcndc  , c nuoce  . 

* RIBASSO.  Quella  1 orla  di  icemamenlo  che  ri  pro- 
cede a /are  nel  conto,  alloracki  il  creditore  e il  debitore 
vengono  a Componimento . 

RIBASTONARE.  fìat  tonar  di  nuovo  , 0 Render  ba - 
llonnte.  Lat.  rureue  piagni  1 nfligere  . Buon.  Tane.  5.  5. 
Pere h'cV  avesse  ben  ben  a straccare  , Poi  T basico 
tordi  , e lui  ribastonarc  . 

RIBATTERE  . Di  nuore  battere  , Ripercuotere  . Lat. 
reper^utere.  Gr.  àraTXnmir.  Pii.  Crisi,  D.  Esce 
quel  sangue  reale  di  tulle  le  patii  del  corpo  , ed  è bat- 
tuto , c ribattuto.  Da  al.  In/,  ao.  E prima  poi  ribatter 
le  convenne  Li  duo  serpenti  ai  volti  con  la  verga . £ 
Purg.  17.  Qui  si  ribatto  il  mal  tardato  remo  l cioi  ; 
e*  affretta  la  voga, per  ricuperare  il  tempo  perduto). 
Btrn.  Ori.  1.  98.  a3.  E Turpin  dice,  eh*  esatta  ca- 
duto , Se  Rinaldo  l'avesse  ribattuto. 

$.  1.  Per  fliatutiare  , Ammortire  . Lat  contundere, 
iaf tingere  . Gr.  ooyru'-rmr , ovrif  ifiar.  S*gg.  nnl. 
erp.  aag.  11  ghiaccio  per  ae  solo  non  nuoce  oli  ambra  , 
ma  alterato  con  sale,  e con  acqua  arzente  ribalte  di 
maniera  la  sua  virtù  , che  cc. 

$•  11.  Ribatter  le  ragioni  , o Ribattere  anolutam.  di- 
ciamo in  tignijxc.  di  Confutarle  , e Ristorarle  . Lat. 
rationer  repe  re  mitre  . Gr.  Ti'f**  iXl'^ar.  Pnrch.  Er- 
col.  73.  Quando  uno  dice  il  contrario  di  quello , che 
dice  un  altro  , e a*  ingegna  con  parole  , e con  ragioni 
contrarie  alle  sue  di  convincerlo,  ai  chiama  ribattei#, 
cioè  latinamente  retundere  . 

$.  1(1.  Ribatter  le  pareti  , o aiuoli  da  uccellare  , vale 
Ricaricarle  . 

IV.  Ribatter  la  moneta  , vale  Coniarla  di  in  oro . 
Lat.  iterum  mi  cadere  , ferire  . Gr.  va'Xrv  rdyieya  ai- 
mene.  Dav.  Mon.  sao.  Perciò  non  ai  vede  , che  Luc- 
ca, aa  altra  città  voti  l inose  di  moneta  per  ribatterla 


R IB  ;o3 

posciacbè  il  cambio  ad  ogni  modo  la  livella , c rag- 
guaglia . 

V.  Ribattere  , per  Riflettere  . Lat.  refìertrre  . Gr. 
àraxXnt'*  . Dav.  Orat.  Coi.  /.  *25.  Nè  per  mirare,  co- 
me d*  unica  gioia  , fissamente  le  facce , il  colore  , il 
ribatter  de’  lumi  ec.  Parth.  Lee.  248.  Chi  mi  diman- 
dasse , quale  è la  cagione  , che  il  Inrac  non  riscaldi  , 
se  non  si  ribatte,  e ripiega  ec.  eli  risponderei  ec. 

RIBATTEZZAMENTO  . Il  Ribaltatore  . Lat.  rr- 
laptitatio.  Gr-  àrafiavriofidl  . Sega.  Crii t.  lattr.  3.  5. 
14.  Non  intendendosi  iteralo  per  tale  ribatteszameflto 
quello  , di  cui  si  dubita  , se  fa  fatto  . 

• RIBATTEZZANTE  . T.  degli  Eccleiiaiticl  . -To- 
me , che  il  dava  ad  alcuni  Eretici  de'  primi  tecoll  i 
ijuall  rlbatttiinvano  coloro , che  erano  già  itali  batte» • 
iati . 

f RTT1ATTEZZÀ11E . DI  nuovo  rela- 

ptitare  . Gr.  àiafiaurrifmr  . Maeitrun.  1.  48  E se  poi 
pienamente  nasca  , non  si  dee  ribattezzare  secondo  al- 
quanti , ma  non  è pericolo,  le  a cautela  si  ribattezza 
sotto  questa  forma  Si  tu  non  et  , te.  AlJ.  Poh.  rim. 
buri.  3.  383.  11  Varchi  è diventato  battelliere  , Ed  ha 
ribattezzato  due  garzoni . Seguir.  Parr.  Imtr.  top.  20. 
png.  3oR.  ( Fir.  169».  ) E d’  uopo  fare  che  il  Parroco 
ribattetti  sotto  condizione  quelle  Creature  , che  per  una 
improvvisa  ragion  di  parto  immaturo , ec.  aicno  state 
battezzate  dalle  donne  privatamente. 

RIBATT1MENTO.  //  ribattere  . Lai.  reperruiiio  . 
Gr.  avaTXag/f.  Com.  fnf.  94.  Voltasi  al  raggio  del 
iole  ( la  fenice  ) col  ribattimcnto  dell*  oli  nutrica  a se 
volontario  incendio  (t/ui  vale:  dibattimento). 

5.  I.  Per  Rifleiiione  . Lat.  reflerfo  , reprreuiiio  . Cr. 
onvls^t,  bV»I*vi<.  Pnrch . f.et.  2 |8.  Il  secondo 
caldo  si  genera  mediante  la  riflessione  . e ribattimcnto 
de'  raggi  solati . 

• $.  IL  Ribattimento  , per  Confutatlone  . Curi.  Fior. 
Di  questo  luogo  cc.  vedete  il  ribadimento  dell’infarina- 
to secondo  sul  proprio  Inogo  . 

RIBATTITURA  . Il  ribattere  . Lat.  reprreuiiio . Gr. 
a'ra>X»£r<  . Bui.  Par.  11.  2.  In  su  li  piedi  a modo 
da  uno  cappello  d’ a gufo  era  , e dall'altra  parte  carne 
una  ribattitura  d'acuto. 

•.•RIBATTUTA.  Ribattimento.  Vi»,  dite.  A'n. 
60.  La  quale  coll'  alterne  incidenze  , e riflessioni  del- 
le battute,  c ribaltate  dell'acqua  fa  creare  tutte  1*  al- 
tre di  sotto . T.  S. 

• J.  E per  Raffibbiala  , Ribadimento  . Salvie.  7*<»*ir. 
Buon.  Quelli  votatiti  replicati  ec.  sono  ribattute,  riba- 
dimenti, e raffibbiate  percosse  nella  memoria  ec. 

(•)  RIBATTUTAMENTE  . A»»erb.  Con  ribalti men- 
to . Gagliardamente . Salrin.  prai.  Tote.  s.  5ao.  I leu- 
comfalir , cioè  bianchi  umbilicati,  saranno  quelli , che 
tono  sopra  gli  altri  di  soavità  , e di  gentilezza  dotati  , 
cc-  e per  maggiore  spicco  , ribattutamele  detti  dottati. 

f RIBATTlTO.Àrfif.  da  Ribattere.  Lat.  repercuttui. 
Gr.  drtikttXaeyiiei  . Mor,  5.  Greg.  S.  5.  Sicché  coal 
ribattuta  per  quello  si  vede  ricadere  in  te  medesima  . 
Parck.  Le».  248.  Il  lume  ec.  riscalda  per  accidente  . 
cioè  come  riflesso  , e ripiegato  , cioè  ribattuto , e ri- 
percosso dalla  terra  . Cor.  Eh.  tibr.  8.  v.  £ni.  E tem- 
pre c leghe  Io  più  guise  ti  fan  d*  ogni  metallo.  Di  set. 
te  falde  in  sette  doppi  unite  Ricotte  al  foco  e ribattute 
e salde  Si  forma  un  saldo  e smisurato  scudo  , Da  poter 
solo  incontro  a l'arme  tutte  Star  de'  Latini. 

**  $.  Per  Coniato  da  capo  , detto  delta  moneta.  Dar. 
Scimi.  74.  ( Comin.  1764.  ) Fece  tutta  la  moneta  del 
Regno  cc.  portar  in  zeccai  c la  vendeva  ribattuta  a le- 
ga di  oncie  sei . 

RIBEBA  . Strumento  di  corde  da  tonare  ; che  più  co- 
munem.  li  dice  Ribeen  . Lat.  clthara  . Gr.  *i9a f«  • fiore, 
nov.  85.  ti.  Se  tu  ci  rechi  la  ribeba  tua  , e casti  nn 
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fioco  con  Mia  di  quella  tue  canzoni  innamorata,  tu  la 
arai  ciliare  a terra  delle  finestre  per  venire  a le. 

R1BECA . /tiòrba.  Lai.  eilkara  . Or.  mOa'fa  . Frane. 
Saceh.  rim.  40.  E se  somme  Cghetto  la  ribcca  , La 
Daneimarche  lascia  le  mascelle  . fata)?.  8.  Che  la  ri- 
beca  fu  menata  a danza.  Mor.  18.  118.  E nel  princi- 
pio tonar  la  ribcca  Mi  dilettai  , perché  avea  fanta- 
sia . 

RIBECCARE  . Di  nuovo  leccare.  L at.  remordere  . 
jilam.  'tane,  lecca/.  3.  176.  Or  se  chi  becca  e ribec- 
cato poi  , Guardiani  , eh*  un  altro  non  ribecchi  noi. 

J.  Per  un  cerio  Ripigliare  , e Reiterare  le  cote  delle  ; 
eie  anche  più  comunemente  diciamo  Rimbeccare . Morg. 
»5.  5g.  E Bianciardin  qua  la  ballata  Più  volte  ha  ri- 
beccata . 

RIBECHINO  . Dim.  di  Ribeca  , Piccola  ribcca  . 
t r arci.  Ercol.  a.jg.  E chi  non  eleggerebbe  di  toccare 
piuttosto  mezzanamente  un  violone  , che  perfettamente 
scarabillare  un  ribechinn  ! Alleg.  16S.  Sottilmente 
gorgheggiando  al  delicato  suono  del  ribechin  diminuito. 
Matm.  a.  38.  Chi  suona  il  rebechin  , chi  il  colascio- 
ne . 

R1BF.LLAGIONE,*  RIBELLAZIONE.//  ribellare  , 
Ribellione.  Lai.  rebellio  , rebeltium  .Gr.  àreqftirit. 

RI  BELL  AMEN  I'O  . Ribtllagione  . Lai.  rebellio  . Gr. 
eÌTs^aru  . V egee.  Il  popolo  di  Roma  , per  la  bellezza, 
e utilità  della  grandezza  sua  , non  per  necessita  d' al- 
cuno ribcllamcnto , per  temporali  apparecchiava  navi- 
lio  ( Il  T.  Lai.  ha  tumultui).  Stor.  riti.  174.  Parlere- 
mo del  ribellamento,  che  fecero  I*  altre  terre  . 

t RIBELLANTE.  Ribello,  Che  si  ribella.  Lai.  re- 
belli! . Gr.  aplasìe  . Mor.  S.  Greg.  A conquassare  la 
ribellante  mente  manda  inverso  lei  saette  di  tentazioni . 
Peir.  ton.  36.  E 'I  pasior  , eh'  a Golia  ruppe  la  fronte , 
Pianse  la  ribellante  sua  famiglia  . Dani.  taf.  1.  Per- 
di’ i* fu*  ribellante  alla  sua  legge  , Non  vuol,  che’n  sua 
città  per  me  si  segna  [ qui  figuratam.  e vale  Diicordan- 

RIBELLÀRE  . Far  partire  altrui  dal C obbediamo  del 
Principe , o della  repubblica  , e tollerarlo  lor  contro . 
Lat.  ad  rebellionem  eccitare. Gr.  Vf i<  d^nriaoi usv  tvt- 
vnpsiv.  Bocc.  noe.  ga.  3.  Ghino  di  Tacco,  essendo  di 
Siena  cacciato  , e nimico  de'  conti  di  Santa  Fiore  , ri- 
bellò Radicofani  alla  chiesa  di  Roma  . 

-f-  J.  I.  In  tigni  fic.  neutr.  e neutr.  pan.  vale  Partirti 
dalla  ubbidienza  . Lat.  deficere  , deteiteere  , rrbellare  . 
Gr.  ^ripsn/r.  Craalchell.  «f  Amar.  55.  I Toscani  ec. 
a’ erano  ribellati  da'  Romani.  E 61.  Avvenne  , che  la 
Sardigna  si  ribellò  da  Roma  . Patt.  58.  Il  diavolo  la- 
scia di  tentare  coloro,  i quali  egli  pacificamente  possie- 
de , ma  coloro  , clic  gli  si  ribellano,  astenendosi  dai 
peccali  , più  aspramente  tenta  ( <7*1  per  eimilit.).  Fil. 
SS.  Pad.  a.  38o.  Cagione , e radice  d'  ogni  male  ò la 
superbia,  per  la  quale  e 'I  popolo  , c *1  suddito  ribella 
al  rettore  , c *1  chericato  contro  al  Pontefice.  Ninf. 
Fiet.  35.  Io  son  ben  certo  , in  quanto  ella  potesse  , 
Ella  si  fuggirebbe , come  quella  Cn  ha  in  odio  1‘  Loia, 
e da  lui  si  ribella  . 

5- IL  Diciamo  anche  Ribellarti , il  Latciare  una  tetta, 
0 una  parta  , a darei  a un  altra  . Lat.  detciecere . Gr. 
et  vogarti v . 

RIBELLATO.  Add.  da  Ribellare.  Bocc.  nav.  16. 
Ut.  Cicilia  ribellata  al  Re  Carlo  , ed  il  figliuolo  ricono- 
sciuto dalla  madre  , spola  la  figliuola  del  signore  . .V. 
V 9.  ut.  Delle  tre  castella  ribellate  al  Legato  le  dee 
ai  tcnienn  aspettando  soccorso . 

RIBELLAZIONE  . V.  RIBELLATONE  . 

(+)  RIBELLE  . r.  RIBELLO. 

RIBELLIONE  . il  ribellarti . Lat.  rebellio  , drfectio • 
Gr.  . Bocc.  leu.  Pia.  Rote.  » 7 3.  Vitcliio  Ce- 

sare senti  la  ribellione  de'  suoi  eserciti , ed  io  sa  vida 
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rivolto  il  Romano  popolo  . Croniche tt.  <T  Amar.  Gl  • 
Trovossi  , che  quella  ribellione  era  proceduto  per  or* 
dine  de'  Cartaginesi  . 

f RIBELLO  , e RIBELLE  . Che  ti  b ribellato,  Che 
ila  in  ribellione.  Lat.  rebellie. Gr.  e! pievi.  Dani.  Inf.  3. 
Mischiate  sono  a quel  cattivo  coro  Degli  Angeli  , clic 
non  furon  ribelli,  Nò  for  fedeli  a Dio.  Ambe.  Co/.  1. 
3.  Claudio  trovasi  Ancora  in  bando  del  capo  da  Ge- 
nova, E ribel  dell'Imperio.  Scgn.  Mann.  Giagn.  9.  3. 
Puoi  fare,  che  la  gloria  di  Cristo  non  tema  l dardi  del- 
r Eresia  sua  ribelle  (fa/  ha  la  termiaasiaae  in  e,  ed 
oggi  diteti  comuntm.  Ribella  nel  matcol.  a nel  fem- 
min.  ) . • 

* Pesce  ribello  , o eomt  dice  il  volgo  de ’ Petealo- 
ri  rubelte  , e rubello  : Zigaena . Pttct  di  mare  il  cui  capa 
schiacciato  ti  prolunga  da  una  parte  con  un  aletta  a 
Joggia  di  maritilo  , alla  cui  estremila  b collocato  il 
tuo  occhio  . Da  alcuni  b detto  anche  Pesce  bale- 
stra. 

•*  ni  BENEDETTO  . Riconciliato  . Fr.  Glori.  »3g. 
Volle  Iddio  torre  questa  sentenzia  dalle  femmine,  e ri- 
benedirle per  la  Vergine  Maria...  Onde  tutte  le  lem- 
mine  tono  amiche  di  Cristo  , e sono  ribenedette. 

f RIBENEDÌRE.  Anolvere  dalla  malnditione,  e dal 
prtgiudicio  , eh'  ella  portava  teca  . Etp.  Fnng.  Mela- 
detta  fu  la  terra  nell'opera  d'Adamo  , e non  fu  giam- 
mai ribenedetta  . Borgh.  Pese.  Fior.  5o».  Per  essere  da 
lui  di  molte  ,c  gravi  censure  ribcnedelto. 

■J-  J.  I.  Per  timtlil.  Rimettere  ia  gratin,  Perdonare. hot. 
ignotetre , in  grntinm  revocare.  Ambr.  Co/.  I.  3.  E 
aspettiamo  a ognor  le  lettere  Di  corte  , con  una  paten- 
te amplissima  , Clic  lo  ribenedisca  . Tac.  Dav.  ann.  ». 
36.  Ma  furono  a darsi  a ogni  patto  solleciti  , e ribene- 
delti  ( il  P.  l.at.  Aa  veniam  accenere  ) . Star.  Fior, 
star.  ».  5».  Il  Papa  ( Gregorio  \.  ) dette  la  colpa 
alla  Città,  e sdegnato  scomunicò  quella t nella  qua- 
le contumacia  stette  quanto  visse  il  Pontefice  , ma 
dopo  la  sua  morte  fu  da  Papa  Innocenzo  V.  ribenedet- 
ta  . 

* J.  II.  Ribenedire  per  Benedire  di  nuovo  . Il  V Ita- 
lo/. nella  voce  SOPRADDETTE  PIRE  • 

R1BEKEDIZION  B . Il  ribenedire.  Tac.  Dav.  ann. 
1».  144.  Claudio  ordinò  farsi  i sagrifiz]  del  Ra  Tulio  , 
e le  ribenedizioni  de' Pontefici  nel  bosco  di  Diana  (/I 
T.  Lai.  ha  piacula)  . E Scbm.  88.  Con  una  lettera 
della  Regina  , che  prometteva  al  Pontefice  l'ubbidienza, 
c chiedeva  la  ribenedizioae  , a Roma  se  ne  tornò  . 

(•)  RIBENEFICÀRE  . Beneficare  di  nuovo  , Benefi- 
care In  contraccambio . Lat.  beneficio  vleem  ectolvtrg  , 
Tac.  Gr.  armifjinir.  Salvin.  dite.  3.  58.  Pronto  a 
ribeneficarc  , e a riservire  il  beneficante  . 

RIBERE.  Di  nuovo  bere.  Lat.  ìlerum  libere  . Gr. 
vJXiv  vive ir  . Frane.  Saech.  nov.  3i.  Si  cominciano  a 
attaccare  al  vetro;  bei,  e ribei,  cionca,  e ricionca  ec. 
Buon.  Pier.  3.  1.  ti.  Che  volendo  poi  ribere  , Non 
manchi  vip,  nò  tazze,  e calinone  . Red.  Ditir.  ».  E 
bevendo  , e ribevendo  , 1 pensier  mandiamo  in  ban- 
do. 

f RIBES.  R/bet  rubrum  Linn.  T.  de*  Botanici. 
Pianta  che  ha  i rami  alterni  , tenta  tpine  , le  foglie  al- 
terne , a 5.  lobi  , dentate  , emarginate  alla  baie  , i fiori 
piccoli , erbacei,  bratteati  , in  grappoli  laterali,  le  ban- 
che piccole  , rotte  , di  un  addo  piacevole  . Fiorisce  nel- 
t Aprile  . Le  Paritlk  comuni  di  questa  specie , oltre  II 
Ribes  rotto  eh ' b V ordinarlo  , tono  l.  il  Ribei  bianco  , 
o perloto  , a.  il  Ribes  nero  , 3.  il  Ribes  a /* gli « brioeo- 
late  . Lat.  ribes  , ribetium  . Folg.  Mei.  Il  rob  di  mor- 
tine , ai  fa  , come  il  rob  di  ribes  . Ricett.  Fior.  5g.  Il 
ribes  ò una  pianta  che  ha  il  gambo  rosseggiante  , che 
volge  al  verde  , tenero  , il  sapor  del  quale  ò dolce  con 
alquanto  di  acetosità  . E appretto:  Quello,  che  ò oggi 
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ia  aio  per  il  ribes  , che  li  trova  abbondante  lui  rnoo- 
te  della  Verni* , chiamato  ava  de' frati  ec, 

**  RIBISOGNÀRE.  Bisognare  da  capo  . Fr.  Gìori. 
48.  Come  se  tu  bei  o mangi  , toti  ( ti  toi  , ti  tagli ) at- 
te o fame  , ma  non  per  aeinpre  no:  ma  un  poco:  c 
poi  ti  ribisogna  anche. 

Ri  BORO  LETTO  . Dim.  di  Ribobolo  . Libr.  Son. 

E fumé  hai  qualche  ribobolcilo  , Tu  spurghi  un  trat- 
to . 

RIBOBOLO.  Sorta  di  dire  breve  , e in  burla  . Lat. 
diciertum  . Pataff.  6.  A cena  fu  per  ribobol  divisa. 
Do*.  Scita*.  77.  Ugo  Lotimero  , che  dicemmo  predica- 
tur  di  riboboli.  Lmc.  Gelo*.  3.  1.  Soleva  dir  l'avola 
della  prima  padrona  mia  un  tal  ribobolo  . Red.  Ditir. 
i5.  E voi  satiri  lasciate  Tante  frottole  , e tanti  ribobo- 
li. Farch.  Ercol.  776.  Onde  ha  imparato  tanti  motti  , 
e tanti  proverbi , e tanti  riboboli  Fiorentini  . 

f **  RIBOCCANTE  . Cka  ribocca  . Capale.  Etpot. 
Simb.  7.  10.  D'  ogni  bene  , che  1'  uomo  fa  per  lui , pro- 
mette , e dà  misura  più  riboccante  . 

RIBOCCARE.  Traboccare  . Lat.  erundare.  Gr.  |u- 
naXafiairmv.Pitt.S.  Ant.  Grugnendo  in  Egitto  pronun- 
ciano , che  'I  Nilo  cresce  , e riboccherà  indi  a certo 
tempo  £ quello  identico  riempio  avvisano  gli  Accademi- 
ci alla  voce  Pii  ENI'. *7.14111:  appartenere  alle  Fit.  SS. 
Pad.  1.  3o.  e vi  è in  iota  di  [fenato  che  dove  qui  leg- 
geli  pronunciano  là  vi  è pronunciano  ].  F il,  SS.  Pad. 
a.  3o.  Per  le  quali  piove  lo  Nilo  suol  crescere,  e ri- 
boccare./? vii.  Certa  contenzione  ec.  avevano  intieme 
per  la  divisione  del  Nilo  quando  riboccava  . Albert . 
cap.  58.  Li  malvagi  sono  quasi  come  mare  tempestoso, 
che  posar  non  può  , • 1*  onde  sue  riboccano  in  disfa- 
cimento , e in  pianto  . Dui.  Par.  3.  7.  Siccome  veglia- 
mo de'  vaselli  grandi  posti  alla  doccia  della  fonte  , che 
sempre  versa  , che  ciascuno  s'empie  tanto  , che  riboc- 
chi . 

**  5*  I*  Riboccare,  per  Rivoltarti  tonopra  . Fit.  SS. 
Pad.  4.  7 |5.  Per  {sciagura  la  navicella  ti  riboccò  per 
modo  , che  egli  cadde  od  Guinc  , c andò  sotto. 

5.  II.  Per  limilil.  Abbondare  . Lat.  effluire  • Gr.  (- 
Kfiuv.Fr.  Giord.  Pred.  S.  La  sua  grazia,  e i suo*  me- 
riti riboccano  in  cielo,  e in  tetra  , che  tutti  ne  siamo 
rifatti  , e sovvenuti . Caenlc.  Mei.  cuor.  Ma  tanto  ri- 
boccano di  coosolazion  dentro,  che  non  se  ne  curano  ; 
onde  dicea  san  Paolo  : Io  son  pien  di  consolazione  , io 
ribocco  d'  allegrezza  in  ogni  nostra  tribolazione  . E Di- 
tcipl.  tpìr.  Noi  ci  gloriamo  nelle  tribulazioni  , peroc- 
ché , come  abbondano  le  passioui , cosi  riboccano  le 
consolazioni . 

RIBOCCO  . Trabocco  , Traboccamento  . Lat.  cxun- 
datio . Gr.  xamaXoirpif  . fìat.  ìnf.  3.  Perchè  , come 
voglion  coloro  , che  parlano  de'  Duini  infernali  , Acbe- 
ron  nasce  del  profondo  dell*  Inferno  , e del  suo  ribocco 
ai  genera  Stige  palude  infernale  , della  quale  nasce  Co- 
cito . 

RIBOLLIMENTO  . Il  ribollire  . Lat.  cella*  , eroe - 
ituallo  . Gr.  fif a<Tfjòi  . Libr.  rur.  maiali.  Cagiona  lo  ri- 
bullimento  del  sangue  per  tutta  la  vita.  Red.  Oi*.  an. 
46.  La  oietra  de!lumaconi  polverizzata  produce  con  lo 
spirito  di  vilriuolo  quello  stesso  ribollimento , che  so- 
glion  produrre  le  perle  . Smgg.  nai.  eip.  aS.  Fanno  per 
lo  suo  mezzo  que' linissimi  ribotlimcoti  , che  do  caso 
verso  il  voto  s*  innalzano  . 

* RIBOLLÌO.  Romore  quali  di  tota  che  gorgoglia  , 
che  ribolle  . Salvia.  Buon.  Tane.  Onde  entrandovi  1*  a- 
ria  fanno  un  certo  ribollio  per  avventura  simile  al  ran- 
tolo de’  moribondi. 

* J.  Ribollio  , per  lo  tteiio  , che  Rimpotla  . F . 
RIBOLLIRE  . Di  nuovo  bollirò  , e tatara  ttmplice- 

mente  Bollire.  Lat.  ceituare,  ebollire.  Gr.  Rtùoouv  , si- 
rafar.  CV.  9.  96.  «.  Allora  1’  umor  del  vitello  scaldato 
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ribolle  , e crea  le  pcecbie . Sagg.  nat.  eip.  »3$.  La 
tintura  di  rose  ec.  per  poche  gocciole  di  spirito  di  zol- 
fo ribolle  tutta  in  una  schiuma  vermiglia  . £ a6i.  Tor- 
na a sollevarsi  il  fumo  , c ribolle.  Beav.  Ceti.  Uref. 
a8.  Cosi  si  faccia  , fiu  tanto  che  la  borrace  abbia  ri- 
bollito . 

**  5.  I.  Diteti  di  lucerna  a olio  . Pir,  Alia.  i*j8.  Ri- 
bollendo (/a  lucerna  ) cosi  un  poco  in  su  la  cima  del 
lucignolo  , ella  sellino  una  gocciola  ec. 

J.  li.  Per  Prender  toverchio  calore  , Alterarti  , Cua- 
Harti  . Frane.  Saceh.  Op.  die.  59.  Quando  dava  del- 
l'olio per  Dio,  sempre  parea  rchc  crescesse  nell*  orcio, 
forse  di  Luglio  , quando  per  lo  caldo  ribolliva. 

IH.  Per  mela/,  vate  Commuoverti  . Lat.  excrituare. 

Gr.  tnnvuaivmv  . SI.  F.  10.  75.  Bollendo  , e ribollen- 
do ragionevolmente  la  città  in  qncsto  stato  dubbioso,  c 
sospetto  . Dite.  Cale.  33.  Ben  è degno  di  biasimo  gran- 
de colui,  che  ec.  porge  a i giovani  , i cui  sangui  ribol- 
lono , I’  esca , e il  focile  del  fare  la  rissa  , e d’  accender 
il  fuoco  dell'ira  . Serd.  itor.  4*  161.  I sensi  interiori 

ribollivano  per  la  consaputa  scelleratezza. Red.  Ini.  3g. 
Ribollendo  loro  in  seno  i stmi  della  paterna  ferocia, 
non  temono  d'  assalire  , se  irritate  sieno  , gli  uomini 
stessi . 

* RIBOLLITIVI)  . Che  ribolle  . Del  rapa  coni.  Pra- 
ticando cibi  semplici  ec.  non  acidi , non  Qatuosì , e ri- 
bollitivi dentro  al  corpo  . 

RIBOLLITO.  Adi.  da  Ribollire  . Sforg.  17.  56.  Di 
capì  , e di  peducci  » e d'altro  ossame  Un  certo  guazza- 
buglio libollito  . Buon.  Pier.  1.  5.  io.  Che  savor  , eh* 
guazzetti  Di  pazzie  ribolliti,  e rimestali  Di  lor  mano 
oggi  son  comparsi  in  tavola  ! 

*#*  RIBOIlDO  . 1.  m.  Torelli.  T.  di  Mattacela.  Il 
primo  e tecond'  ordine  di  tavole  , che  li  pongono  più 
vicine  alla  chiglia  , per  fare  la  bordatura  di  Un  vaicelto. 
Stratico. 

-j-  * RIRRF.ZZÀRE  . Sentir  ribreno  , e per  trattalo 
diceii  anche  delle  cote  inanimate  .Salvia,  inn.  Om.  [Dia- 
na io  canto  d1  aurea  conocchia  cc.  ) Treman  degli  ec- 
celsi monti  Le  teste  ec.  La  terra  si  ribrezzi , c Ì mar 
pescoso  ec. 

RIBREZZO.  Ripreisa  . Lat.  horror . Gr.  ffixn.  Buon. 
Tane.  4.  ti.  Oimè  , eh*  a ficordartncl  n’  ho  ribrez- 
zo. Stori r.  5.  5i.  Attraversò  la  spada  per  copiire 
Il  capo,  che  del  colpo  ebbe  ribrezzo.  Bed.  Etp.  nat. 
ioa.  Tutto 'I  tempo  della  vita  ci  può  fare  star  sani,  e 
allegri  , e senza  ribrezzo  di  malattie  . Gnlat.  55.  È più 
singolare  il  dire  il  ribrezzo  della  quoitana  . che  se  noi 
dicessimo  il  freddo . Mola*.  6.  14.  Sicché  venga  un 
serpente  pure,  c morda,  Ch' ci  non  sente  nè  meno  an- 
che un  ribrezzo. 

* R1BUCÀRE  . T.  degli  Artlttl  . Reduplicativo  di 
Bucare  ; Rifare  un  buco  . Accomodare  le  grucce  attac- 
cando i pezzi  da  due  parti  , e allungate  , e ribacate  , e 
limate  , ec.  Eipreitìont  de’  Fabbri. 

f * RIBUFFO  • Lo  netto  che  Rabbuffo .Totom.  lett. 
libr.  7.  pog.  99.  [ Giolito  l547>  ] lo  r ho  sgridata  , e 
fattole  un  ribulfo  bestiale  , e I*  ho  detto  che  vi  venga 
di  nuovo  a cercare  ec. 

RIBURLÀKE  . Burlar  di  nuovo  , ed  anche  Burlare 
con  chi  burla  . Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Ma  non  si  può  e- 
gìi  anche  Riburlar  con  chi  burla  ec. 

RIBLTTAMENTO  . Il  r, buttare , Lat.  rejeetlo  . Gr. 
dreffshù.  SI.  F.  ‘9.  45.  Por  lo  ributtamento  , che  fatto 
n’  avicno . 

* RIBUTTANTE  . Che  ributta  ; Disamabile.  N agai. 
lett. 

RIBUTTARE.  Far  tornare,  o Rivoltare  indietro  per 
fortn  ehi  cerca  venire  avanti  ad  attallre , Ritpigntre  , 
Ri n lunare  , Rigettare.  Lat.  rtjieere  . Gr.  a*»/3a#.«v  . 
Bore.  noe.  36.  16.  Virilmente  si  difese,  lui  con  villane 
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parole  , ed  altiere  ributtando  indietro.  F.  nov.  4'-  Si. 
Da'  compagni  di  Lisimaco  , e Cimone  furono  fediti,  c 
ributtati  indietro  più  volte.  M.  F.  7.  47,  Il  soccorso 
più  volle  mandato  pc'  signori  di  Milano  ributtò  addie- 
tro . Cmr.  Fu.  libr,  in.  v.  iati?.  K pcreh'  agio  a ri- 
trarsi il  padre  arene  Riparato  dal  figlio  , i suoi  com- 
pagni Secondar  con  le  grida  ; e con  un  nembo  D'  ar- 
mi , che  gli  avventar  tulli  in  no  tem|K>  Lo  ributtaro  . 

5-  1.  Ributtar!  uno  , vale  Fartelo  levar  dinanzi  , JV01» 
volere  ascoltarlo  , aè  compiacerlo  . Salvia,  dite.  9.  a a 4 • 
Che  nocqne  a Catone  I'  essere  ributtato  dalla  sua  do- 
manda del  consolalo  , se  eoa  tutto  ciò  egli  non  restava 
d'  esser  Catone  I 

5-  II.  Ributtare  , lo  diciamo  anche  la  tignific.  di  Fo- 
rnitore. Lat.  vomere,  ecomere  , Or.  ijuar,  1 t s $cu . 
Sea.  bea.  Far  eh.  7.  9.  Se  e’ non  becssono  l'uno  all'al- 
tro in  tazze  preziosissime  , c piene  di  gemme  quel  vino, 
che  poco  dipoi  debbono  ributtare  . 

RIBUTTATO  . Add.  da  Ributtare  . Lat.  re/ectur  . 
Gr.  aroflXnbàf  . M.  F.  3.  Ss.  E veg-endosi  ributtato  e 
da'  Fiorentini  , e da'  Perugini  , grave  gli  sarebbe  a man- 
tenere guerra  in  Toscana  . Serd.  ttor.  a.  83.  Ma  ribut- 
tato sempre  con  sua  vergogna,  e danno  , perchè  a* avvi- 
cinava il  verno  , differì  la  guerra  alla  vegnente  primave- 
ra . Libr.  Soa.  69.  Ributtato  da  Cristo  , e dal  contra- 
rio . 

RIBUTTO  • Bibuttameato  , Fornito  . Lat.  vomitio  , 
vomitar  . Gr.  i^iftvyua  . Libr.  cur.  malati.  Sono  offesi 
da  frequenti  ributti  dello  stomaco  . 

* RICACCIA  . R/ecacclamenlo  ; fi  ricacciare  ; Il  r(- 
totpignere  indietro  f avvertorio  che  aitate.  Salvia.  Se. 
/ire.  Bravi  T aspra  caccia  , e la  ricaccia  -,  Lo  strepito  , 
il  terrore  , e 1'  omicìdio  . 

* RICACCI  AMENTO  . JYuovo  caceiamento  ; Rito- 
Spingimento  ; Riipimta  . Salvia.  Iliad.  libr.  »5.  V.  97. 
K in  avvenir  da  questo  , Ricacciamento  dalle  navi  io 
sempre  Farò  continuo  , intino  che  gli  Achei  L*  alto  I- 
lio  prendili,  per  voler  di  Pallide  . 

RICACCIARE  . Scacciar  di  nuovo.  Lat.  repellere. 
Or.  ■•wttfvSiir  . 

**  $.  I.  Per  Ravviare,  0 limile  . Pteor.  g.  9.  a.  t. 
Costui  prese  il  corpo  cc.  c rìcacciotli  innanzi  quella 
brigata . 

$.  II.  Per  Sotpigaere  , e Rimandare . Lat.  impellere  . 
Gr.  M.  Aldobr.  P.  TV.  iS.  La  natura  gli 

ricaccia  «'  membri  di  fuori  . 

f S HI-  L' aliamo  anche  in  tignific.  di  Rificcare,  o 
Rimettere  . Ar.  Far.  19.  5.  Cosi  dicendo  . nella  torta 
via  Dell'intricata  selva  si  ricaccia  (qui  acuir.  pate.).Pir. 
non.  7.  969.  Ma  percb'  ella  faceva  pur  I'  ingrognato  , 
e per  la  stizza  eli  andava  col  viso  in  sul  tuo  , egli  si 
riadirava  , e se  la  ricacciava  sotto. 

* 5’  IV.  Ricacciare , T.  de’  Pittori , e Vate  Cacciar  di 
teuri  te  fatte  pitture  , per  dare  ad  ette  maggior  rilie- 
vo , le  quali  perciò  ti  dicono  Rieacciote  . Voc.  Dii. 

* RICACCIATO  . Add.  da  Ricacciare. 

f * J.  / Pittori  chiamano  Ricacciata  Quella  pittura  , 
che  i fatta  carica  di  teuri  per  tuo  maggior  rilievo.  Ma- 
gai. Cap.  in  Itti.  voi.  9.  p"g-  54*  [ Ftr.  1769.  ] E ve 
n' eran  di  quelle  ricacciate  Di  certi  scuri  al  gagliardi, 
eh*  io  , Senza  saper  perchè  , n’  ebbi  piclate  . 

RICADENTE.  Che  ricade  , Pendente . Lat.  pendini  . 
Gr.  aivfiifiieet  • Bore.  g.  4*  /•  9*  Fiammetta  , li 
cui  capelli  eran  crespi  , lunghi  , e d'  oro  , e sopra  li 
candidi , e dilicati  omeri  ricadenti , sorridendo  rispose  . 
Amet.  18.  Le  quali  aparte  aopra  il  porporino  vcatimen- 
lo  , largo  , ricadente  sulle  ginocchia  della  sedente  nin- 
fa , più  aperta  mostrano  la  loro  bellezza  . £ 99.  Ed  il 
naso  nel  suo  luogo  ben  ricadente  colla  bellezza  di  te 
supplirebbe  , se  altrove  avesse  difetto  . £ q5.  Alcune 
( acque  ] uscenti  per  tottil  canoa  si  levavano  verso  il 
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ciclo  , e ricadenti  nell'  altra  fonte  faceino  dolce  grida- 
re. 

RICADÉRE.  Cadere  di  muovo  , e talora  anche  te m- 
plictmenie  Cadere  ; che  ti  dice  anche  in  tutti  i mediti- 
mi lignificali  RICASCARE  . Lat.  recidere  . Gr.  àverri- 
-rrmv  . (Md.  Piti.  43.  Tre  volte  insieme  coll’  empio 
coltello  ricaddi  in  sul  letto  . Petr.  cane.  8.  7.  5’  erge 
la  speme  , e poi  non  sa  star  ferma  , Ma  ricodend<9af- 
ferma  Dì  mai  non  veder  lei  , che  'I  ctel  onora  . Dani . 
Purg.  So.  Che  dalie  mani  angeliche  saliva,  E ricadeva 
più  dentro  , e di  fuori  [ e/®i  ; pendeva  Rote . nov,  36. 
10.  E cosi  detto,  ricadde  in  terra  sopra  l'erba  del  pra- 
tcllo. Sanate.  Arcad.  prò».  6.  Sopra  le  lunghe  chiome  , 
le  quali  più  , che 'I  giallo  della  rosa,  biondissime  do- 
po le  spalle  gli  ricadevano  , avea  uno  irsuto  cappello  • 
Sagg.  nat.  etp.  sia.  Quindi  le  perle  ricadono  . E 171. 
Gelò  in  quell’  istante  senza  aver  tempo  di  ricadere  . £ 
u5o.  Nc' primi  le  palle  ricaddero  intorno  alla  bocca  dql 
pezzo. 

$.  f.  Ricader  nel  peccato  , vale  Tornar  di  nuovo  a 
peccare  . Pan.  9.  E se  pure  interviene  , che  altri  noi 
in  peccato  ricaggia,  nondimeno  la  prima  penitenti!  lue 
valevole  . Cavale.  Mei.  cuor.  La  disperazione  comune- 
mente procede  , o per  molte  tribolazioni  , o per  molto 
peccalo , e massimamente  per  mollo  ricadere  in  pec- 
cato . 

5-  IL  Ricadere  , diciamo  del  JYon  ti  eoitener  ritto  il 
grano  spigato  per  troppo  rigoglio  , 0 per  altra  rlolen - 
la. 

J.  Ili,  Ricadere  in  alcun  pernierò  , vale  lo  eletto,  ckt 
Ritornare  a pentare  . Amet.  9.  Ma  dopo  questo  jveusic* 
ro  riforma  il  primo  , e dopo  il  primo  nel  secondo  rica- 
de. 

IV.  Ricadere  altrui  nelle  mani , vale  Tornar  di  muo- 
vo tolto  di  lui  , Aver  eoa  lui  muove  brighe.  Cron.  Mo- 
rdi. 960.  Se  alcuna  volta  te  ne  trovi  ingannato,  non  vi 
ricadere  più  nelle  mani  . 

J.  V.  Ricader  ad  male  , e Ricadere  andatamente  , va- 
le Riammalarli  dopo  tT  ener  guarito  . Lat.  In  morbum 
recidere.  Cavale.  Specch.  cr.  eap.  37.  E perchè  sapeva  , 
che  noi  eravamo  infermi  , e deboli  a ricadere  , ordinò 
lì  rituedj  , e le  medicine  , le  quali  noi  dovessimo  sem- 
pre usare  , poiché  si  parti  da  noi  salendo  in  cielo  , se 
avvenisse  , che  noi  ricadessimo  . 

VI.  Ricadere  , tl  dice  amebe  del  Pervenire  i beni 
livellar/  , 0 fidecomm Itti , 0 limili  in  altrui  , per  man- 
camento di  linea  , 0 per  inni tervanta  delle  condiotomi  . 
Morg.  16.  9.  Nè  crede  , che  voi  aiate  in  quest'  errore 
Di  non  sapere  a cui  ricade  il  regno  . Segr.  Fior.  ttor. 
8.  igS.  Le  sostante  di  coi  , sendo  morto  , alla  sua  fi- 
glinola , non  avendo  egli  altri  figlinoli  , ricadeva- 
no. 

7 RICADIA  , e RECADÌ  A. TVc/n  , Molesti a , Trava- 
glio , Traversia  , Avvertali  , Malore  . Lai.  molestia  . 
Gr.  aviti  . Genet.  Donde  duramente  furon  percossi , e 
per  tutte  queste  ricadie  non  lo  vollon  lasciare  andare  . 
Li v.  M.  Più  che  la  fame  , c la  mortalitad*  , e 1'  altre 
ricadie  . Frane.  Smech.  nov.  no.  Che  recadla  è questa 
di  questi  porci  1 «oglianne  noi  uccidere  uno  1 Pati.  364* 

E però  i mariti  gelosi  vadano  per  quella  calamità  per 
far  la  pruova  delle  mogli  sospette  , e saranno  liberati 
dalla  gelosia  , e le  mogli  dalla  loro  ricadia . Cron.  Fdl, 
a5.  La  qual  freddura  , e ricadia  fu  in  molte  parti  del 
mondo  . Fir.  Lue.  4.  G.  Che  ho  io  a far  con  voi  f 
e che  volete  da  me  , che  voi  mi  date  tanta  ricadia  ! 
Bind.  Boa.  toa.  [ Fra  I'  altre  cose  non  lievi  a portare 
ec.  ] Ancora  ed  è vie  maggior  ricadia  All'  ignorante 
veder  dar  sentenza  Di  quella  cosa,  che  non  sa  che  aia  . 

RICADI  MENTO  . Il  ricadere.  Lai.  rtcldiva  , Grimi. 
Cr.  1.  3.  9.  Fanno  ricadimenti  d'  infermitadi  , e inde- 
boliscono [ cioè  : ti  riammalano  ] . Fr.  Glori.  Proi.  S. 
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ao.  Tutte  si  truovano  nel  ricadimenio  spirituale  , cioè 
nel  peccato  più  veramente,  e truovanseoe  altre  più  , le 
quali  non  sì  truovano  nel  ricadimento  corporale  . 

RICADIOSO  . Add;  Di  ricadi*  . Che  cagiona  rica- 
di* . Alltg.  az3.  Sebbene  questi  son  difettucci  da  non 
ne  far  gran  conio  , e*  son  tuttavia  ricadiusi  molto  , e 
frequenti. 

* R1CADUC1TÀ  . T.  da'  Ltg.li  . Il  ricader»  >•  al- 
trai  i beni  livellarj  , e fidecommetti.  Dottar,  annota  Fr. 
Guitta  Sostantivo  cbc  monca  alla  nostra  lingua  , e che 
da'  legali , e da  altrui  nel  parlar  familiare  si  dice  Rica' 
ducila. 

RICADUTA.  Dieadimento.hu.  recidiva. F.ip.  Vamg. 
Molte  volte  la  ricaduta  del  peccato  fo  il  cuor  duro  . 
Tac.  Da v.  ano  a.  5i.  Andussene  di  poi  in  Scleucia 
per  attender  la  line  della  ricaduta  di  Germanico. 

RICADUTO  . Add.  da  Dicadere  . Fr.  Giord.  Pred. 
S.  ao.  Della  seconda  cagione  del  grande  male  del  pec- 
cator  ricaduto  £ fui'  ael  signifie,  del  $.  I.  ] . Demi.  A- 
jo l.  i.  61.  In  quanto  più  le  seconde  febbri  sogliono  , 
sopravvenendo  , offendere  i ricaduti  infermi  , clic  le 
primiere  [ 9 ai  ia  tignìjic.  del  V.  ] . Seri.  ttor.  a. 
(>4.  Accettò  la  facoltà  offertagli  dell’  amicizia  loro  con 
tanta  prontezza  , come  se  fosse  qualche  eredità  ricadu- 
tagli fuor  di  aspettazione  [fui  nel  tignìjic.  del$.  ult.  ]. 
JHorg.  .ai.  140.  Ver  è , che  '1  mio  cavai  , coni*  ognun 
* ede  , È molto  magro  , a stracco  , e ricaduto  [ cioè  ; 
debole  , estenuato  ] . 

f (*)  RlCACGlMENTO.flicsJ/siMt»  . Lat.  iterarne 

I api  ut  . Gr.  dio  rifa  . Cavale.  Fruii,  ling. 

53.  Ci  debbe  essere  cagione  , ed  argomento  di  vero 
pentimento  , e non  di  ricaggimento  . £ appretto  : Ci 
diebbe  indurre  a compunzione,  e pentimento,  non  con 
ricaggimento  [ V adia.  di  Doma  a pag . 3oi.  legge  rica* 
dimenio  ]. 

t RIC  AG  NATO  . AJJ.  Si  dice  di  Quello  , che  ab- 
bia il  nato  in  demiro  a guisa  di  cagauolo  , o tintile  al 
fagiuolo  ; che  oggi  più  comunemente  il  dice  Rincagna- 
to  . Lat.  limai  , pretti t naribut . Gr.  riftif . Bocc.  «or. 
55.  a.  Essendo  di  persona  piccolo,  e sformalo  , con  vi- 
so piatto  , e ricagnato  . Galat.  16.  Come  avviene  a chi 
ha  il  viso  forte  ricagnato  . 

RICALARE  . Di  nuovo  colare  . Lat.  iterane  demitte- 
re  . Gr.  ealu  *aX<*r  . Sega.  Cria.  imtr.  3.  16.  14. 
Pur  tuttavia  al  primo  ti  se  b io  del  cacciatore  infernale  gli 
ricalasse  subito  in  pugno. 

$.  ta  tignìjic.  acuir,  pan.  Sala.  Granck.  3.  SS.  Ecco 
il  topo  certo , Che  si  ricala  al  cacio. 

RICALCARE  . Calcare  d(  muovo  . Lai.  rmrtue  calca- 
ra . Gr.  va'Xtv  vanir.  Tate.  Ger.  sS.  a.  Tosto  seguo- 
no il  vecchio  , e son  1’  istesse  Vestigia  ricalcale  or  nel 
ritorno  , Che  furon  prima  nel  venire  impresse  . Salvia, 
proe.  Tote.  a.  98.  Coll'  aiuto  di  maestro  drittamente 
interrogante  , la  perduta  traccia  ricalcando,  a sapienza 
ne  pervenissero  . 

RICALCATO.  Add.  da  Ricalcare;  Calcalo  . Lat. 
caleatut  , pretta!  . Cr.  a.  16.  7.  Hanno  la  loro  umidità 
ricalcala  , e ristretta  nella  loro  prossiuiaoa  profondi- 
tà. 

%•  RICATTATORE  . e.  m.  Battipalle  . T.  di  Ma- 
rineria . Un’  atta  di  legno  , a una  delle  cui  eilnmiià 
è mallo  un  petto  cilindrico  parimente  di  legno  del  dia- 
metro del  Cannone , coi  serve  per  caricarlo  battendo  so- 
pra ia  poivare  , e palla.  V.  CALCATURE  , e LANA- 
TA. Strafico  . 

RlCAI.CiNÀnE  . C.ltiatr.  il  amavo  . Art.  V etr. 
JVtr.  4.  61.  Tutto  sta  in  saper  bene  calcinare  I’  istcsso 
piombò  , ricalcinandolo  ancora  la  seconda  volta  . 

RICALCITRAMENTO  . Il  Hcalcitrara . Lat.  reeal- 
citrotio  . Gr.  mvttXaaTtapù  . Sega.  Mann.  Lmgl.  5.  I. 

II  rendesse  inabile  a quei  medesitni  moti  di  ricalcitra- 


mento , e di  ribellione  , che  sono  a lui  tanto  pronti. 

RICÀLC1 1 R ANTE.  CAf  ricalcitra.  Lai.  recalcitr ani  . 
Gs.  e àvaXnnt i^uv . Mor.  S.  Grcg.  Essendo  tirata  dalli 
buoi  ricalcitranti,  mostra  di  cadere. 

f RICALCITRARE.  Propriamente  il  Detiitere  che  fa  'I 
cavallo  , O limile  alla  voglia  di  chi  lo  guido  , tirando 
calci  . Lat.  recalcitrare  . Gr.  areXas-n'^ar  . Dial.  S. 
Greg.  M.  E quando  ella  volta  montar  suso  , incomin- 
ciava lo  cavallo  a fremire  , e ricalcitrare,  siedi’  ella 
salir  su  non  vi  potea  ( /'  edii.  di  Doma  libr.  3.  tap.  a. 
legge  ; E volendo  la  donna  . . . montare  suto  , inco- 
minciava lo  cavallo  a fremire  e a trarre  calci  , sicché 
salirvi  su  non  poteva  per  alcun  modo  ).  Mor.  S.  Greg. 
Mostrava  di  cadere  , ricalcitrando  i buoi  , che  la  tira- 
vano. Vii.  SS.  Pad.  a.  3.  Dunque  mangi  paglia,  sie- 
di» non  ricalcitri. 

J.  I.  Per  metaf.  vale  Opporti  , Far  rethlenta  . Lat. 
obliare. Or.  eirSigareu.Dant.  taf.  9.  Perchè  ricalcitrate 
a quella  voglia,  Acuì  non  puote  il  fio  mai  esser  mozzo’ 
Cavale.  Diicipl.  tpir.  Il  corpo  per  lo  riposo  ingras- 
sa , ricalcitra  , c ha  più  tempo  , c agio  di  mal  fare  . fi 
appretto  : Vuoisi  adunque  al  servo  malivolo  , cioè  al 
corpo  , dar  fatica  , e tormento  , e farlo  sempre  opera- 
re , acciocché  non  ricalcitri  . Salv.  Granch.  j.  5.  lo 
tei  vo'  dir  , ma,  vedi  , io  due  parole  , E non  mi  stare  a 
ricalcitrare  . 

S-  IL  Varck.  Ercol.  60.  Se  avviene  , che  alcuna 
cosa  sia  seguita  0 di  falli , o di  parole  , e che  colui,  a 
chi  tocca  , non  vuole  per  qualunche  cagione  , che  ella 
6Ì  ritratti , o se  ne  favelli  più , dice  1 io  non  voglio , che 
ella  si  rimesti  , o rimcni , o rimescoli , o ricalcitri 
più  . 

RICALZARE  . IVrutr.  pan.  Cattarti  di  nuovo . Lat. 
iterum  te  calciare  . Gr.  vei>iv  lìvedàt  . Borgh.  Vetc. 
Fior.  35 1.  Dopo  questo  atto  entralo  in  sagrestia  a ripo- 
sarsi , e lavarsi  i piedi,  ove  sì  ricalzava  per  essequirc  il 
resto  delle  cirimonie  ec.  E 44*-  E ritiratisi  in  sagrestia  , 
c lavatisi  i piedi  , si  ricalzavano  . 

RICAMAMENTO  . Diramo  , Il  ricamare  . Lat.  opus 
phtygium  . Or.  voi’mXpa  . Tratt.  gov.  fam.  53.  Spen- 
dere  i danari,  a molto  tempo  in  far  divise  , ricamame- 
li a doghe  , e a frastagli  . 

RICAMARE  . Fare  in  tu* panni,  drappi , o limili  ma- 
teria varj  /«veri  eoli’ ago  . Lat.  acu  piagare  . Gr.  fit- 
Xóreui  voiniAmv.  Cren.  Sforili.  *47*  Seppe  ricamare  , 
leggere,  e scrivere  , e fu  molto  eloquente.  Rei-*.  Ori.  a. 
S7.  5.J.  Però  questa  avea  quivi  ricamate  Grau  cose  , i- 
storie  belle  , e pellegrine. 

■}•  RICAMATO.  Add.  da  Ricamare;  Ornato  di  ricamo. 
Con  ricamo  . Lat.  acu  pictui  . Gr.  n^if  . Belline,  rim. 
Ricamala  di  stelle  avea  la  gonna  . Totom.  teli.  a.  45. 
Mi  ricordo  d*  un  discepol  d'  Apelie  , il  quale  dipinse 
Ekna  coperta  di  drappi  d'  oro  , c ricamala  di  gioie  da 
capo  a*  piedi. 

y Per  timiUl.  Belline,  som.  ai.  Fatto  era  d’  ombre  , 
e di  silenzio  pieno  II  mondo,  e’i  citi  di  stelle  ricama- 
to. Red.  Oh.  un.  4.  Tutto  internamente  di  piccoli  rialti , 
e rabeschi  alla  rinfusa  ricamato  . 

RICAMATURE  . Quegli  , che  ricama.  Vareh.  Lee. 
aio.  Quelli , che  anticamente  si  chiamavano  phrygìo- 
att  , e oggi  ricamatori. 

RICAMATURA  . Ricamo  . Lat.  opus  phrygium.  Gr. 
vointXfta  . Tratt.  gov.  fam.  54*  Quello  gli  può  super- 
fluamente dilettare  , come  aricnto  , oro  , pietre  prezio- 
se , ricamature  , intagli  ec.  lascia  stare  . 

RICAMBIARE  . Contraccambiare  . Lai.  rependere  , 
compensare  . Gr.  eipa'fimv . Fr,  lac.  T.  6.  5.  3o.  Sia  a- 
dunque  ricambiato  Amur  di  tanta  altezza  , Che  vìen 
con  tal  ricchezza  . 

* RICÀMBIO  , T.  da'  Merendanti  . Cambia  topra 
càmbio. 
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* J.  Arme  , Funi  , a timiU  di  ricambio  , diteti  di 
Quelle  , che  ti  tengono  di  riserva  , per  e ambiarle  , o 
porle  a un  bisogno  in  luogo  dell’ oltre. 

f * RIC  A METTO  . i)im.  di  Ricamo  . Rim.  buri.  9. 
167.  Od  giubbon  dal  sartore  alior  riscosso  , Pien  di  tri- 
ne , frastagli,  e ricametti,  Che  qualche  Ninfodor  ai  strin- 
ga addosso  ec. 

RICAMMINÀRE.  Camminare  di  nuovo  . Lat.  iter unt 
progredì  . Ceti.  Irti.  3.  s6o.  Ciascuno  si  rivolge  indie- 
tro , e ricammina  nel  medesimo  modo.  F.  appresso  : Si 
rimproverano  1'  uno  all'  altro  un’  altra  volta  il  lor  pec- 
calo , c si  rivolgono  , c ricamminano  all'  altro  termi- 
ne . 

RICAMO  . L'Opera  ricamata  . Lat.  opus  phrygium  . 
Gr.  nro/xsXpa  . Agn.  Pani.  Si.  Qnesti  frastagli  , que- 
sti ricami  a me  non  piacciono  , a'  maschi  , alle  femmi- 
ne sì  . Sonate.  Arcai,  pros.  il.  Trovai  per  sorte  , che 
tra  Ji  molti  ricami  tenevano  allora  in  uiano  i miserabili 
casi  della  deplorata  Euridice.  Ar.  Fur.  5$.  ,17.  E han- 
no i Paladin  sparsi  tra  loro  , Come  le  gemme  in  un  ri- 
camo d'  oro  . E Casi,  prol . Non  areno  sfoggiano  Con 
frappe  , e con  ricami  . 

(*)  RICANCELLÀRE  . Cancellar  di  nuovo  . Lat.  /- 
terum  delese  , expungere  . Gr.  oraXiv  dutyféfmw  • Sol- 
eia.  pros.  Tote.  1.  è/.  Cancella  , rimette  , ricancella  , 
mula,  ri  muta  , tino  a cLc  gli  paia  quella  composttioue 
passabile  . 

RiCANCIÀRE  . Ricambiare  , Render  cambio  , o me- 
rito . Lat.  remunerare. Gr.  oivntTodida'reu  ■ Rim.  ant.  .ft . 
"Ci a.  5a.  E quella  , eh’  è di  grazia  , e vitiù  piena  , Ma- 
dre d'iddio  ,_vc  ne  ricangi  poi  . 

RICANTARE.  Di' nuovo  cantare  . Lai.  cantu  repe- 
tere.  Or.  irtiXtr  osi  dare.  Re  J.  Ditir.  4®-  Cantami  un  po- 
co , e ricantami  tu  Sulla  mandòla  la  cuccurucù  . 

■f  $.  f>er  Dire  il  contrario  di  quello  che  prima  si  ero 
detto  , Ritrattarsi.  Bemb.  Atol.  3.  173.  Avendo  egli 
( Stesicoco  ) co*  suoi  versi  la  greca  Elcna  vituperala  , e 
fallo  per  questo  cicco  , da  capo  in  sua  loda  ricaman- 
do , ne  tornò  sodo  . Ouar.  Post.  Jid.  att.  a-  se.  ti.  Ec- 
co, poeti  , Qucito  4 I’  oro  nativo  e I*  ambra  para  Che 
pazzamente  voi  lodale  : ornai  Arrossite  , insensali  ; e ri- 
camando , Voatro  soggetto  in  quella  tccc  sia  L*  arte 
d’  un*  impurissima  e malvagia  Incantatrice  . 

(*)  RICANTATO  . Adi.  da  Ricantare  ; Replicata  , 
Detto  più  volle  . Lat.  repetilus  , vulgalut  . Gr.  wApoX- 
Xnftie or  . Sega.  Pred.  t.  ».  Mi  accorgo  benissimo,  che 
in  cuor  vostro  voi  cominciate  alquanto  a rider  dì  me  , 
come  di  colui  , che  qui  vengo  a spacciar  per  nuovo  un 
avviso  sì  ricantato  . 

(•)  RICANTAZIONE.  JLfrmtrraiW , Palinodia.  Lat. 
relraclto  , palinodia  . Gr.  ■ruXirtsdì*  ■ Salvia,  dite.  1. 
976.  Quando  ci  sia  rimostrala  , ec.  qualche  cosa  in 
contrario  di  quella  , che  altre  volte  possiamo  avere  af- 
fermata , non  è vergognosa  , ma  santa  la  palinodia  , e 
la  ricaniazione. 

-p  * RICAPÀRE.  Pigtiora  fra  parecchie  cote  quella  , 
che  ti  giudica  la  migliore  , e che  pince  più.  Car.  pari. 
a.  teli.  09.  Così  in  un  subito  non  ne  ho  saputo  rica- 
par meglio  ; e altra  diceria  non  ci  aspettate  ila  me  . 

* R1CAPÌRE  . Capire;  Aver  luogo  sufficiente.  Boec. 
C.  D.  Addiviene  per  troppa  mondana  felicità  , che  noi 
gonfiamo  c divenrhiam  superbi  , e non  ricappiendo  in 
noi  , e non  essendo  a*  nostri  termini  contenti  esondia- 
mo. 

RICAPITARE , « RECAPITARE  . Indir  issare  ni  tuo 

luogo y Consegnare , e Far  pervenire  alcuna  coso  in  ma- 
no di  chi  la  debbe  avere  , Dar  ricapito  . Lat.  reddere  . 
Se*.  Piti.  97.  Alcuni  altri  sono  , a’  quali  4 bisognosi 
mostrargli  , e ricapitargli  . Buon.  Pier.  3.  intr.  A Ge- 
nova la  quarta  [ lettera  ] Fia  da’  Giustiniau  ricapitata  . 
E 3.  4-  »3.  E là  trovato  L*  ospite  suo  Scozzese  Ricapi- 


tar ave  robe  . E 4.  4’  *8.  Ricapitar  , carpir  , confon- 
der robe  , Nasconder  , traghettar  . 

**  5-  I*  Ricapitare  , per  Acconciare  , Collocare  in  gual- 
che impiega. Star.  Semi/.  74-  Si  risolse  prima  ricapitare 
suo  figliuolo,  e poi  ec.  e così  fece,  che  lo  suo  figliuolo 
accomodato  con  lo  detto  Conte  Alberto,  che  più  genti- 
li garzoni  in  nella  sua  mogoitica  corte  teneva  , partis- 
si. 

5-  IL  Ricapitare  , dicono  anche  i mercatanti  al  Ritor- 
nare i erediti  di  cambio  , e al  pagarne  In  valuta  . Dar, 
Carni.  100.  Non  vi  vanno  popoli  , a comprar  mercan- 
zie , ma  solamente  cinquanta  , o sessanta  cambiatori 
con  un  quaderno  di  fogli  a ricapitare  i cambi  fatti  quaai 
in  tutta  Europa  . 

RICAPITO  , e RECÀPITO  . Indiritto  , Avviamen- 
to , Spaccio  . Stor.  Fur.  5.  10$.  E eoli  arricchiti  fuor 
di  misura,  attesero  a finire  a'  mercanti  gli  schiavetti  , 
che  avevano  presi  , e lutto  quello  , che  aveva  ricapito  . 
Salo.  G ranch.  1.  4.  Questo  4 miglior  ricapito  . Ber*. 
Ori.  1.  99.  47-  S’  avease  arato  in  un  dì  mille  amami , 
Ricapito  aria  dato  a tutti  qnanli  [ qui  per  timilll.  e va- 
le : soddisfazione  ] . 

I.  Per  Compimento  , Fine  , F.seeusione.  Fir.  noe. 
1.  t66.  Le  pareva  mill’  anni  di  dar  ricapito  alla  sua 
faccenda . F.  dite.  an.  74.  Prese  carico  sopra  di  sa  d’ es- 
serne col  Re  , c dare  ricapito  alla  faccenda  . 

$.  II.  Uomo  di  ricapito,  vale  L fon  d’  abititi* , a di 
riputazione  , capace  di  bene  eseguire  qualunque  cosa  . 
Fir.  dite.  an.  S7.  Venne  a me  uno  amico  mio  molto  fi- 
dalo, fe  persona  di  gran  recapito. 

+ RICAPITOLARE  , . RECAPITO  LARE.  T.r..rt 
a dire,  Replicare  , Rammemorare  , 0 Ridire  In  cuccialo  . 
Lai.  rrenpitnlare , S-  Ag.  Gr.  às"**i9<xXatie.Sen.  Pisi. 
Alcuni  sono  , a*  quali  convien  mostrare  , e ricapitolare  , 
e mettergliele  nei  cuore,  e nella  mente  per  forza.  Goni, 
Jnf.  10.  Temendo  , che  ’l  figliuolo  non  fosse  morto  , 
cod  doglia  paternale  ricapitola  questa  . Cavale.  Speceh. 
cr.  Molte  volte  s*  accusava  , ricapitolava  , e aggregava 
suo  peccato  . Salvia,  prot.  Tose.  1.  4i)S.  In  somma  , 
per  ricapitolare  tutto  questo  mio  rozzo  ragionamento  , 
usar  bene  quel  dono  della  ragione  , che  Iddio  ci  ha  da- 
to , 4 indispensabile  nostro  dovere. Belli n.  dite.  1.  a35. 
Son  sicuro  che  andando  noi  recapitolandoci  nel  pensie- 
ro queste  tante  e w immaginabili  prerogative  di  musco- 
li già  voi  ec.  E 9.  333.  In  essi  ( vetri  , metalli  ec.  ) si 
disfanno  i composti  stillando  , fondendo  . . . , c in  mil- 
le altre  maniere  , che  lungo  troppo  sarebbe  ri  solamente 
andar  rccapitolando  co*  loro  fcomi  . 

RICAPITOLAZIONE  , e RECAPITO  LAZIO  NE  . 
Il  ricapitolare . Lai.  anaeephaltrosii  . Gr.  dvaxi^aXai  v- 
en  . S.  Agott.  C.  D.  Ma  perchè  si  ritorna  a questa  ri- 
capitolazione I E oppresso:  Incomincia  la  numerazione 
deili  tempi,  fatta  la  ricapitolazione  da  Adamo.  Salvia. 
■ pros , Tose.  1.  òzi.  Siccome  non  ci  4 bisogno  d‘  esor- 
dio , ab  d"  altre  parti,  così  nè  anche  di  ricapitolazione, 
o d'  epilogo  [ qui  per  una  delle  parti  , in  cui  ti  divida 
da’  re  fiorici  t’  orazione  1 . 

* RICAPO  . E . A.  dalla  quale  t avveri.  Di  ricapo  , 
per  Di  suiovo  . yìrg.  F.n.  Allora  di  ricapo  sotto  la  ca- 
va ripa  ec.  le  tavole  mettiamo.  Pii.  S.  Ant.  Di  ricapo 
■i  pose  a pregarlo  . 

RICAPRUSG1NÀRE  . Ki/.r  U t.pr.fgi.i  . 

RICARICARE  . Dar  di  nuova  il  cardo  . 

RICA t\ DATO  . Add.  da  Ricordare  . Burch.  I.  90. 
Un  gran  romor  dì  calze  ricardate  . Cani.  Cara.  a85. 
Non  vi  maravigliata,  Se  e' è di  molte  coso  ricatda- 
te  . 

RICARICARE  . Di  nuovo  caricare  . Lat.  iterum  one- 
rare. Gr.  tsiXiv  tVijsfTÌfi»  . Filo c.  4*  quivi  ec. 

intendiamo  di  ricaricare  la  nostra  nave  . Buon.  Pier.  z. 
4.  it.  Si  ricarichin  , voltasi  , »’  insacchino. 
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5.  I.  Per  limila,  il  diti  di  II’  Apporre  di  nnova  alcun* 
tota  sopra  un'  altro  . Beai.  Celi.  (Jrrf.  3i.  Vadali  ri- 
vedendo , se  in  gualche  luogo  I’  opera  abbia  di  biio- 
gno  d‘  esser  ricaricala  di  smalto  . 

f |(,  Ricaricare  , acuir . pan.  Di  nuovo  prender 
carico  . Set; ncr.  Paneg.  pag.  633.  ( Raglio*!  1726.  ) E* 
ra  in  procinto  di  ripigliare  da  Uarecllona  il  cammino 
verso  Manresa  , e di  rivestire  i suoi  socchi  , e di  ricari* 
carsi  di  sue  catene  , se  non  che  ec. 

RICARICATO  . Add.  da  Ricaricare  . Lai.  rurtum 
provatili  onere.  Gr.  vaio  mipef  rio  flint- Buon.  Pier. 
5,  ».  7.  Ricaricati  delle  nostre  some  ,•  Il  terzo  giorno 
ai  lin  qui  si  ara  pur  giunti  . 

RICARM1NÀRE  . Carmlaare  di  nuovo  . Lai.  iltrum 
carminare  . Gr.  voXo  f'iTimrr. 

5.  Per  mela/.  Rimenare  . Arrigh.  5».  Egli  volge  , e 
rivolge  , e colle  braccia  ricarcnina  , « scuote  la  pen- 
na . 

(•)  RICASCANTE  . Che  ricasca.  Lai.  recidami  .Gr. 
àtav/wrur  . Salii*,  pros.  Tose.  a.  »3a.  Da  se  medesi- 
mi si  nutriscono  questi  fuochi  , cioè  per  via  di  circola- 
itone  da  i loro  medesimi  eflluvj  ricascanti  prendono  la 
nodritura  , e 'I  mantenimento. 

* RICASCAI TEZZA  . Qualità  di  ciò  , che  è sfra- 
scante . Belila . disc.  Facciasi  questa  tal  mutazione  di 
ricascantezza  in  inabilità  , e perchè  il  ricascante  nel 
farsi  stabile  muti  natura  , o perchè  la  mantenga  . 

-j-  RICASCARE.  Ricadere.  V.  RICADERE.  Morg. 
7.  68.  Disse  la  dama  1 tu  ricascherai  , Se  tu  combatti 
cento  volte  , e cento  . Sagg.  mal.  esp.  48.  Esperienza 
similmente  proposta  per  riconoscere  , se  tolta  la  pres- 
•ione  dell*  aria  i fluidi  aostenuti  ricaschino,  e se  resa 
tornino  a sollevarsi  . 

**  Ricascare  delta  di  eredità  che  vieae  altrui.  Cec  - 
eh.  Dot.  alt.  a.  re.  5.  Dite  . . . che  dopo  la  morte 
d'  una  mia  aia  mi  ricaschi  beni  per  dutnila  , o tremi- 
la . 

RICASCATA  . il  ricascare  , Ricaduta  . Lai.  lapsus  , 
iteralus  lapsus  . Gr.  dtdlffe»  vaìua  . Sega.  Crisi,  in- 
sir.  3.  aa.  t3.  Il  quale  con  la  continuazione  delle  sue 
ricascate  sì  era  ridotto  allo  stato  tanto  qui  da  me  deplo- 
rato di  ricidivo  . 

* $.  /(/calcara  , per  Cascata  nel  sigmijic.  di  Ciò  che 
si  lascia  ricadere  per  ornamento  « laferr.  app.  Finiva  U 
detto  palco  allato  alla  scena  con  una  ricascata  conve- 
niente alla  sua  bellezza. 

* RICASCATKZZA  . il  ricascare . Rellin.  disc.  Il 
fecondo  ha  vsrj  gradi  di  maggiore  , o minor  consisten- 
za ; o ricascatczza  . 

* RiCATENÀRE  . Incatenare  di  nuovo  . Segr.  Fior, 
disc.  Nè  sapendo  le  tenebre  dove  ai  abbia  a rifuggire  , 
diventa  preda  del  primo  che  cerca  ricatenarlo  . 

+ (•)  «HCATTAJHKNTO./WeaMe.Lat.  vindicatìo.Gt. 
indi  aneti  . Segner.  Crisi,  iastr.  1.  aa.  4*  Cosi  pure  a 
questi  che  meditano  del  continuo  risentimenti  , ficai* 
lamenti  , vendette  ; non  accederebbe  tra  gli  uomini  im- 
porre altra  penitenza  : perchè  pur  troppo  è penitenza 
grave  per  loro  il  lor  furore  medesimo  , e la  vita  ango- 
sciosa ec. 

RICAT  TARE  . Riscattare  . Lai.  redimere . Gr.  \u- 
•rfitrSju.  Toc.  Don.  aaa.  a.  37-  E ne  ricattarono  eli  An- 
grivari  nuovi  fedeli  . Sega,  diana.  Sett.  la.  a.  Ma  se  è 
perduto  il  tempo,  come  lo  puoi  ricattarti  [ qui  ssale:  ri- 
cuperare ] • E nam.  3.  Colui  , che  con  danaro  ricom- 

Kra  la  sua  vita  dagli  assassini , che  già  stanno  col 
-ro  in  mano  per  togliergliela  , ai  dice  , che  la  ricat- 
ta . 

5.  Ricattare,  in  signijic.  acuir,  pass,  cale  anche  Ven- 
dicarsi , Rendere  il  contraccambio  , o la  pariglia  del- 
ti* giuria  ricevuta.  Lai.  injurlam  ulcisci  . Gr.  ci  fintar 
■3uJ,mt»zì.  Solvi*,  dice.  1.  91.  Quantunque  egli  avel- 
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••  da  lai  ricevuta  onta  , e villania  , non  si  vuol  perciò 
rendergli  la  parìglia  , nè  , come  si  ano!  dir  , ricattar- 
li , ma  generosamente  rimettergli  ciò  , che  ha  fatto. 

RICA  ITA  l’O.  AJd.  da  Ricattare  . Lat.  redemptus , 
Sega.  Mann.  Sett.  sa.  3.  Considera  , che  l’essere  ricat- 
tato non  è soltanto  delle  cose  perdute  , ma  ancor  di 
quelle  , che  sono  in  rischio  di  perdersi  vale:  recu- 
perato) . 

RICATTATORE.  Che  ricatta.  Buon.  Pier.  4.  5.  3. 
E poi  lettere  scrive.  Interposto  un  ebreo  ricattato- 
re . 

RICATTO.  Riscatto.  Lat.  redempiio.  Gr.  Xovfsr- 
r/<  .• 

J.  I.  Rifatto,  per  Vendetta  . Lat,  ultio  . Gr.  à fióre . 
Salma,  disc.  a.  ita.  11  genio  del  ricatto  , e della  ven- 
detta , quando  non  pel  pubblico  da  pubblica  persona, 
nè  secondo  le  leggi  si  esercita  , ma  per  isfogo  proprio , 
e particolare  , è cosa  da  femmine  . 

5.  II.  (Jvtde  par  bandiera  di  ricatto  , vale  Ricattarsi  , 
Vendicarsi  . Lai.  ulcisci  , par  pari  referto . diali*.  I. 
aG.  Render  «olendo  il  regno  alla  sorella,  E farle  far  ban- 
diera di  ricatto . 

RICA  VALLARE.  Di  muovo  cavalcare  . Lat.  iteri ini 
equi  tare . Or.  •vciXtv  i Miotti.  G.  V.  9.  3i3.  1.  Poi  a di 
11.  di  Maggio  vegnente  ricavalcò  il  Vescovo  con  sua 
geme  . 

RICAVARE.  Di  nuovo  cavare. 

■J?  5’  1*  Ricavare  per  Trarre  , Cavare.  Fir.nov.  4.  lag. 
Se  tu  non  ne  ricavi  il  tuo  a doppio,  tu  tarai  un  gran 
pazzo  . * 

I.  11.  Per  Ricopiare  disegnando  , o dipingendo  . Lat. 
rgjtrre . Gr.  avi^spin.  Sega.  Crisi,  instr.  5.  55.  5. 
Non  riesce  tanto  dillicilc  a'  principianti  nella  pittura  il 
ricavar  da  eguale  in  eguale  ; riesce  difficilissimo  il  ri- 
cavate da  grande  in  piccolo.  Rorgh.  Hip.  1^5.  Mettete 
la  carta  incida  sopra  la  figura  , che  volete  ricavare  ec. 
e vedrete  apparir  di  sopra  tulli  i dintorni , e tutte  le  lì- 
nee , che  vi  saranno  . 

(*)  111.  /(/cavare,  Termine  di  scherma ; e dicesi  del 

Ritirare  e mutar  di  luogo  la  spada  , quando  si  giuoco 
di  scherma  . Il  Vocabol.  nella  voce  CAVARE  $.  V. 

RlCCÀCCIO.  Peggiorai,  di  ^Ricco  . Circi.  Esali, 
cr.  3,  4.  Cu  testo  scorticavillani  E un  riccnccio  grosso. 

RICCAMENTE.  Avverò.  Alla  ricca  , Da  ricco  . 
Lat.  splendide  . Gr.  XauTfns , G.  V . 10.  »36. 

s.  I Pisani,  c ’l  conto  Fazio  provvigione  messcr  Mar- 
co Visconti  riccamente  del  servigio  ricevuto  da  lui. 

J.  Per  Dovisiosamente . Lat.  affluente!  . Dace,  no v. 
t3.  i3.  Dopo  più  giorni  essi  pervennero  ad  una  'villa, 
la  quale  non  era  troppo  riccamente  fornita  d*  alberghi  . 
Diitam.  5.  3.  Che  quei  , che  son  più  ticcamcute  tinti  , 
Nelle  più  nobil  parli  gli  pon  sempre. 

| RICCHEZZA.  Abbondante  de'  beni  di  fortuna  ; e 
taigra  anche  Sontuosità  , e Copia  di  checchessia  . Lai. 
divitice  , opes . Gr.  ’wXùrot . Tes.  Br.  7.  68.  Ricchezza 
è avere  li  reditaggi , e li  servi , e pecunia . Albert,  cap. 
3i.  Le  ricchezze  non  fanno  T uomo  ricco,  ma  biso- 
gnoso. E 38.  La  pazienza  dell’  animo  hae  nascose  ric- 
chezze, che  granai  ricchezze  suno  non  desiderar  ric- 
chezze . Rocc.  aov.  4g.  an.  io  voglio  avanti  uomo,  che 
abbia  bisogno  di  ricchezza  , che  ricchezza  , che  abbia 
bisogno  d’  uomo  . E aov.  5g.  a.  Mercè  dell’  avarìzia  , 
che  ù quella  con  le  ricchezze  è cresciuta  . Amet.  38. 
Nobiltà  uon  ha  luogo,  ove  ricchezza  1 suoi  difetti  puo- 
te  ristorare  . Petr.  son.  Quella  , per  cui  con  Sorga 
ho  cangiai’  Arno,  Con  franca  povertà  serve  ricchezze. 
Doni.  Par.  11.  Oh  ignota  ricchezza,  oh  ben  verace. 
E 3;.  Oh  saoza  brama  sicura  ricchezza  . Cai.  uf.  com. 
98.  E per  dirlo  in  una  parola  , pazza  cosa  , ma  a (fortu- 
nata ( la  stampa  qui  citala  legge  fortnoata  ),  t avven- 
tatola è la  ricchezza  . 
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RICCHISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Riccamente. Lui. 
loeupltliitimt  , splendidissime  . Gr.  vXtaimrarei , Xau- 
wfÓTBTa . Bocc.  aoi>.  99.  14»  Furono  all*  camere  mena* 
ti  , le  quali  ricchissioiamenie  per  loro  erano  apparec- 
chiate . 

RICCHISSIMO.  Superi,  di  Ricco  . Lai.  dUittimut , 

locupletiti ìmut . Gr.  vXvrJairarw;  , $vrof*imiOf  . Bocc. 
nov.  03.  a.  Nella  nostra  città  fu  già  un  ricchissimo  mer- 
catante . G.  V.  it.  76.  3.  Fatta  fare  una  ricchissima 
corona  d’  oro  , e di  pietre  preziose  per  coronarsi  Re 
di  Toscana  , e di  Lombardia. Darti.  Par.  s3.  Oh  quanta 
è i'  libertà,  che  si  solTolcc  In  quelle  arche  ricchissime, 
che  foro  A seminar  quaggiù  buone  bobolce.  Sagg. 
net.  tip.  997.  ricchissima  [ di  virtù  elettrica  ] più 
d*  ogni  altro  n*  c 1'  ambra  gialla  (cioè.-  abbondantissi- 
ma . 

***  RÌCCIA.  Nome  . Ingrano  tratto  dalle  comari» 
dotte  ta  minutissimi  petti  . Gagliardo  • 

RICCIÀ1A.  Luogo,  dove  ti  tengono  ammantati  i ric- 
ci,perch‘  e'  rinvengano  , e titno  più  agevoli  a dirtccia- 
re  . Cr.  5.  6-  7.  Quando  saranno  cosi  state  rinchiuse 
[ le  castagne  ] per  alquanti  di  nella  xicciaia  , t’  a- 
prono  . 

Ricciaia  , diciamo  anele  j Quanti  hi  di  capelli  ric- 
ciuti , e allo  Inaaneilamento  d ‘ etti.  Cani.  Caro.  107. 
Trecce  , capelli , c ricciaie  , Scuflie  , rei  , ghirlande  , e 
rete  ec.  Ci  hanno  vote  le  scarselle  . 

RICCIO. La  Scorta  spinosa  della  castagno. LaU  echinut. 
Gr.  t\iro(  . Cr.  5.  6.  7.  Le  castagoe  si  colgono  allora 
.che  la  loro  maturiiade  farà  cascare  i lor  ricci  in  terra. 
Morg.  37.  334.  E Balugante  andò  cercando  frutti , Che 
il  punson  più  , che  ricci  di  castagne.  Red.  Ine.  7.  Rin- 
chiusi dentro  a certe  nitide  cortecce  spinose,  non  mol- 
to forse  dissimili  da  que*  rìcci  , co*  quali  dal  castagno 
vestiti  sono  i proprj  suoi  frutti  . 

J.  I.  Riccio  , diciamo  anche  a ‘ Capelli  crespi  , § ina- 
nellati. Lai.  cincinnili  . Gr.  xXÒMftoi  . t'ir.  As . hsq. 
I cui  capelli  erano  biondi  , e ricciuti  , c fra  quei  ricci 
spuntavano  alcune  penne  di  linissimo  oro  . Cani.  Cam. 
ao5.  Chi  non  ha  ricci  a bastanza,  Vuoisi  averne  da  ri- 
porre  . 

II.  Piguratam.  Tae.  Dav.  Ptrd.  eloq.  4 *6.  Se 
forme  alcune  dì  dire  si  dovessero  eleggere  dopo  la  per- 
fettissima , io  torrei  anzi  1*  impeto  di  Gracco,  e la  ma- 
lurczza  di  Crasso  , che  i ricci  dì  Mecenate  , c ì lem- 
pelli  di  Gallione  ( il  T.  Lai.  ha  Msccenaits  calami- 
stro» ) . 

$.  III.  Riccia  si  dice  anche  una  Sorta  di  cottura  dì 
uucchtr  0 . Ricett.  Fior.  tao.  Il  zucchero,  o il  mele  sia 
tanto  coito  , che  egli  possa  conservarsi  senza  inforzare  , 
o muffare,  il  che  sara  , quando  elli  sia  vicino  alla  cut- 
tirra  del  riccio  . £ i3o.  E torni  il  composto  a cottura 
di  liccio  . £ i3t.  Mettasi  a fuoco,  rivolgendo  sempre 
eoo  mestola  di  legno  , coccndo  a coltura  di  rìc- 
cio. 

’f  5-  IV*  Riccio  , Merinaceus,  T.  de'  Naturalisti  .Ani- 
male , che  ha  due  denti  anteriori  cilindrici  obliquamen- 
te affilati,  i quali  nella  marce//*  superiore  sano  a tanta 
distonia  fra  loro  , che  I due  inferiori  per  essere  Jitti 
possono  entrarvi.  Superiormente  ha  cinque  denti  ca- 
nini diritti,  ed  inferiormente  tre  inclinati  in  fuori  . Da 
ristarà  parte  ha  quattro  molari , ad  ognuno  dei  quali 
sono  uniti  quattro  dentelli.  Ai  piedi  cinque  dita  , il  far- 
sa i coperto  di  spini  fitti,  a diritti,  ha  la  testa  conica  e 
terminata  in  una  proboscide  ottusa  , le  parli  privo  di 
spine  e coperte  di  setole , la  coda  , ed  i piedi  corti  , 
(fuetto  animai*  si  pasce  di  vermi  ed  iasetli,e  ve  n'ha  di 
quattro  specie  . Lai.  herinaceut , echinut  terrestri t . Gr. 

• Red  Ott.  on.  33.  Il  polmone  del  riccio  terre- 
stre, che  per  altro  nome  dicesi  spinoso,  è diviso  io  due 
parti. £ appresso:  In  cosi  fatti  polmoni  d’uo  riccio  fem- 


mina grassissima , e lattante  ec.  osservai,  ebe  ec.  Sor- 
gi. Arm.  Pam.  78.  Tengono  i ricci  aoimali  , che  altri- 
menti diciamo  spinoti , e di  questi  chi  più,  e chi  meno; 
ed  altri  , ricci  di  castagne. 

f J.  V.  Riccio  marino  , Echìntis  etculeotus,  T.  de' Na- 
turalisti . Sorta  di  Animale  che  ha  il  nìcchio  fusti  sfe- 
rico,al  disotto  alquanto  piano, e di  sopra  alquanto  acuto, 
è rosso  gialliccio , i pungoli  sono  a forma  <f  aghi  , t 
comunemente  bianchi  , ovvero  violetti  colle  punte  bian- 
che, i fori  dei  viali  appaiati  in  tre  file.Libr.  cur.  malati. 
L'  uova  , e le  carni  del  riccio  marino  fanno  il  venire 
lubrico . Red.  Int-  a54>  Intorno  allo  scoglio  della  Mel- 
loria  facendo  cercare  delle  stelle  marine,  c de*  ricci, 

er  rintracciarne  le  diverse  maniere,  c 1*  interna  fa b- 

rica  delle  loro  vìscere. 

***  VI.  Riccio  di  dama,  o di  madama , Litium  chalce- 
donicuiu.7'.  de'  Botanici . Pianta  , che  ha  lo  stelo  sem- 
plice porporino  inferiormente  , le  foglie  sparse  , lanceo- 
late, bordate  nel  contorno,  mollo  numerose, più  corte  nella 
sommità  dello  scapo,  i fiorì  scarlatti,  pendenti  pedunco- 
lati , terminanti  , 5.  0 6.  insieme,  co'  petali  arricciali . 
Piorisce  nell’  Pitale  , ed  ì originaria  del  Levante. Gol- 
lizioli  . 

*,*  5-  Riccio , T.  de’Milit . Grossa  trave  lunga  , 
quanto  i larga  la  breccia  , guarnita  di  punte  lunghe  di 
ferro  , che  si  fa  rotolare  giù  per  quella, onde  impedirne 
f accesso  al  nemico  . Grassi.  , 

*,*  $.  Vili.  Riccio  fulminante  , 7*.  de’  Jbfitit.  Una 
spetta  di  barile  guarnito  al  dì  fuori  di  punte  di  ferro  , a 
pieno  di  fuochi  lavorati  , che  si  accende  , 0 si  fa  rotolare 
giù  per  ta  breccia  nel  momento  dell’  assalto . Grassi  . 

RICCIO.  Add.  Ricciuto  , Crespo  . Lai.  crispus , cir- 
ro t us  . Gr.  ùXibfi^  , xXexa/tù ini  . 

5-  1.  Oro  , t Argento  riccio  , si  dice  a dìjferenta  del 
liscio  , quel  Pilo  di  seta,  su  eui  sì  avvolta  lama  d'oro , 
o d*  argento  increspata  , o arricciata  per  uso  di  tessere  , 
ricamare  , o simili;  onde  Lavorar  di  riccio  , che  i Far 
lavori  col  sopraddetto  filo.  Bera.  Ori.  a.  5.  l3.  Lavoran- 
do di  riccio  sopra  riccio  Rami  insieme  souil  d'  olmo 
compose,  E fe  di  lor  come  dire  un  graticcio  ( qui  per 
simili t.  ) . 

$•  11.  Velluto  riccio,  ti  dico  di  V elluto  , cui  non  sia 
stato  tagliato  il  pelo  . 

RICCIOLINO.  Piccola  ciocca  di  capelli  arricciata 
artificiosamente.  Lat,  cincinnulus . Buon.  Pier.  3.  a.  lì. 
Distendi  quel  grembiule  Fatti  due  ricciolini  a quei 
capelli  . Cani.  Cara.  i33.  E beo  sopra  vi  stanno  i ric- 
ciolini . 

RICCIO  TELLO.  Dim.  di  Ricciuto  . Lat.  crispulus  % 
Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  Gq.  Capelli  avea  biondeiii  , e 
ricciutclli  . Red.  Etp.  noi.  33.  Vedeva*!  a quello  spìede 
avviticchiato  un  bel  fanciulletto  tutto  lascivo  , mòrbido  , 
e ricciatcllo  . £ Ditir . 43.  Satirclli  Ricciutclli  , Saii- 
relli  , or  chi  di  voi  Porgerà  più  pronto  a noi  Qualche 
nuovo  smisurato,  Sterminato  calicione , Sarà  sempre  il 
iuìo  mienone  . 

t * RICCIUTI  NO.  Dim.  di  Ricciuto . Late.  Cta. 
3.  nov.  3.  Di  quelle  si  vidde  uscire  un  bambino  bian- 
coso  c ricciutino  , c di  raggi  di  stelle  e divino  splendo- 
re circondato  , cantando  e ridendo  verso  il  cielo  tutto 
allegro  salire  . 

RICCIUTO.  Add.  Crespo,  * Inanellato  , ed  i pro- 
prio de'  capelli  . Lat.  crispus  , cirratus  . Gr.  eA»'Aft£  , 
xXonmfisidnf  . Ovid.  Pisi.  Ancora  se*  stato  si  sfacciato  , 
che  sopra  li  tuoi  ricciuti  capelli  bai  posta  1*  ornata  ghir- 
landa della  ina  donna  nuova  . Serd.  star.  1.  ss.  Sco- 
perse molti  Etiopi , che  andavano  errando  io  grosse 
masnade  , ed  erano  di  colore  nero,  c co’  capelli  ricciu- 
ti . Portig.  Rieciord.  s.  61.  E una  villana  candida  a 
vermiglia  , Che  piange  , e strappa  i rozzi  panni  suoi, 
Ed  i ricciuti  crini  ai  scapiglia  , E va  gridando  ec. 
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5>  Ricciuto  , aitolulam.  ti  dica  «incile  di  Chi  ha  t ca- 
ptili ricciuti.  Bem.  Ori.  9.  S.  ^3.  Corti  kn  i capelli , 
ed  è nero  , e ricciuto  . 

f IlICCO.  Add.  Che  ha  cicchetta,  Abbondante  , Copia- 
to di  eheecheitia  . Lat.  dive*  , o pulenlut  , iocuples  . Gr* 
nrXa’oiat  . Albert,  cnp.  07.  Quegli  è ricco,  che  ha  tanta 
possessione,  quanta  a vivere  largamente  gli  basta. £ 38. 
oe  tu  ti  vuoi  far  ricco  , non  far  crescere  la  pecunia  , 
ma  fa’  menomar  la  cupiditate  . Dittano.  1.  no.  A forza, 
e con  sagaci  tradimenti  Sesto  il  figliuolo  giacque  con 
Lucrezia  Gentil  di  sangue  ,.e  ricca  di  parenti  . Oriti. 
Piti.  Quando  uno  se  ne  mozzava,  tre  ne  nasceano  . e 
cosi  ae’stioi  danni  si  facca  ricca  . Bocc.  noe.  71.  Po- 
se costui  ec.  I*  amor  suo  in  una  donna  assai  bella,  chia- 
mata madonna  Ambrosia  , moglie  d*  un  ricco  merca- 
tante . E noe.  73.  9.  Compagni  , quando  voi  vogliale 
credermi  , noi  possiamo  divenire  i piva  ricchi  uomini  di 
Firenze.  G.  F.  g.  3ao.  ».  Ricchi  delle  prede  de’  Fio- 
rentini . Dani.  Par.  tg.  L’  uuo  in  eterno  ricco , e 1*  al- 
tro inope  . Toc.  Die.  ann  6.  sao.  Mori  quell1  anno  M. 
Lepido , della  cui  moderami  , e saviezza  ne*  liLri  pas- 
sati assai  è detto;  della  nobiltà  , basta  dire  di  casa  E- 
milia  , casa  ricca  di  cittadini  ottimi . Sagg.  nat.  tip. 
so'*.  Negli  angoli  laterali  assai  robusti  , c ricchi  di  ve- 
tro in  pnragon  delle  facce  incavate . Bene.  Ceti.  Ore/. 
58.  Un  altro  ( tu ggello  ) ne  feci  più  di  questo  ricco  di 
ligure  a Ippolito  di  Este  ec. 

$.  I.  Per  Pomposo  , Di  mollo  pregio  , e valuta  . 
Pttr.  cani.  49,  9.  Ella  carca  di  ricca  merce  onesta  . 
Doni.  Inf.  19.  E Niccolò,  che  la  costuma  ricca  Del 
garofano  prima  discoperse  . Tetorett.  Br.  Tenesti  grau 

fartamenio  Di  ricco  insegnamento  . JVov.  ani.  1,  1.  Lo 
resto  Giovanni  nobilissimo  signore  Indiano  mandóe 
nobile  , e ricca  ambascieria  al  nobile  lmperadorc  Fede- 
rigo . E 81.  1.  Comandò  ec.  che  fosse  arredata  una  ric- 
ca navicella  coperta  d’  uno  vermiglio  sciamilo  , con  un 
ricco  letto  ivi  entro  con  ricche,  e nobili  coverture  dì 
seta  ornato  di  ricche  pietre  preziose . Bocc.  noe.  17.  5. 
Lei  con  onorevole  compagnia  e d‘  uomini , c di  donne, 
e con  molti  nobili , e ricchi  arnesi  , fece  sopra  una  na- 
ve bene  armata  , c ben  corredata  montare.  Amet.  74* 
Ed  io  presta  voleva  saltare  del  ricco  letto. 

II.  Diciamo  in  proetrb.  Prima  ritto  , e poi  bario  - 
to  : eloi  Prima  ti  vuoi  pensare  ad  accumular  le  rtcchet- 
te  , e poscia  a spenderle  . 

RICCONE.  Accresci t.  di  Bieco  . Fir.  As.  978.  Gli 
altri  due  giovani  ec.  corsi  a dove  era  qnel  riccone  ec. 
•forzavano  di  sopraffarlo.  Toc.  Dae.  ann.  14.  199.  Que- 
sti gran  riccone  anche  fìngere  di  volersi  istare  ( il  T. 
Lat.  hoc  magni*  opibus  ] . 

R1CCORE.  V.  A.  ì ticchetta . Lat.  di  vi  lise  . Gr. 

. Rim.  ani.  Gultt.  98.  Ma  poi  forra  può  trop- 
po , se  riccore  D’  altrui  convien  , che  ’n  povertà  si  por- 
fi*  • 

RICENTE.  V.  A.  Add.  Recente  . Lat.  rteent  . Gr. 
rtafo'f.  Bocc.  nov.  17.  3».  Non  ispaventato  dal  ricentc 
peccato  da  lui  commesso,  con  le  mani  ancor  sanguinose 
allato  le  si  coricò  . Amm.  ani.  So.  so.  4.  Quando  per 
la  turbazione  ricente  lo  infermo  animo  anche  nòo  è 
cheto  , bisogna  maestrevole  dislingimeoto . Feget.  Con- 
ciossiacosaché i vostri  riceoti  fatti  all’  antichità  sìeno 
andati  innanzi . Coll.  SS.  Pad.  Il  ricente  mangiare 
non  lascia  avere  il  sottile,  e lieve  sentimento. Li».  Dee. 
3.  Li  Romani  caldi  ancora  della  ricente  battaglia  , « fe- 
roci per  la  vittoria  , incominciaron  la  zuffa  . 

f RlCENTE.F.  A.  Avverb.  fìicrntf mente  . Pallad. 
Ape.  7.  Se  ricente  ricolte  le  zizzibe  vi  ai  sprazzi  il  vi- 
no vecchio  , diventeranno  rugose  (-la  stampa  di  F crono 
*810.  legge  : E se  , ricentemente  colte  le  sizzife  , 
ec.  ). 

RICENTEMENTE.  V.  A . Aeeerb.  Frescamente, 


Novellamente , Di  freteo  . Lat.  reeenter  , rteent  . Gr. 
Tingi  , a' f vittf.  Pool.  Orot.  Per  la  gloria  della  vittoria  , 
che  riceniemente  avevano  avuta.  Ovid.  Bem.  Am.  Fe- 
rito in  tal  parte, che  se  ricentemente  ai  fosse  curato  to- 
sto sarebbe  guarito  . 

» RlCEfìTINÀRE.  T.  é.,ti  Artiilì.CnU.;èlm.. 

va  . 

RlCENTlSSIMO.  K A.-S.ptrl.  il  Lai.  ri,,.- 

littimus .Gr.  rtaftimimf . Fiamm.  4*  >>6.  I remoli  scogli  , 
e le  caverne  ne’ monti  dalla  natura  medesima  fatte,  es- 
sendo esse  e per  ombra,  c per  venti  riccntissimc , cer- 
cavamo ( cloi  ; freschissime  ) . 

RICÉPERB. F,  RECÉPERE. 

RICERCA.  Il  ricercare.  Lai.  inquisito.  Gr.  iVrfa* 
vnvif.  Farch.  Ercol.  85.  Quando  alcuno  dì  loro  si  par- 
tiva , cominciavano  a leggere  in  sul  suo  libro  ec.  c in 
somma  a fare  una  ricerca  sopra  la  sua  vita  . Clrìjf. 
Calu.  9.  &).  Poi  dier  la  volta  , fatta  una  ricerca . 

(*)  RICERCAMENTO.  Ricerca  , Requisì  tiene . Lat. 
ditquisìlio , investigano  . Gr.  . 

Sega.  Elie.  3.  »3i.  Ma  ogni  ricercamento  non  pare  già 
che  sìa  consiglio,  siccome  è quello  delle  matematiche, 
ma  bene  ogni  consiglio  è ricercamento  . Proj.  Fior.  4. 
910.  Fu  necessitata  ad  impiegare  inutilmente  le  sue  in- 
gegnosissime operazioni  nel  ricercamento  deli*  oro  . 

RICERCARE.  Di  nuovo  cercare  ; e talora  templicemente 
Cercare.  Lat.  perqttirere , iterum  imquirere.Gr.  àva%nrmr. 
Petr.  ton.  zG5.  Cosi  vo  ricercando  ogni  contrada  , O - 
v*  io  la  vidi.  E a33.  Ed  è,  ben  sai,  Qui  ricercargli 
intempestivo,  e tardi.  Con.  Par.  za.  Egli  guatò  giu  ,* 
e ricerche  cogli  occhi  tutte  e sette  le  spere. flore.  la- 
trati. 94.  Acciocché  dietro  ad  ogni  particolarità  le  no- 
stre passate  miserie  per  la  città  avvenute  più  ricercando 
non  vada  , dico,  che  ec.  E no».  70.  9.  Quantunque  la 
memoria  ricerchi,  rammentare  non  mi  posso,  nè  co- 
noscere , che  ec. 

5-  I.  Per  Rivedere,  Andar  rivedendo.  Lat.  obirt , 
lustrare. Gr.  irifCTeXnr  , T(f«eJiC<«v.  G.  F.  lo.,5g.  3.  E 
trovandogli  lo  uficiale,ch*  andava  ricercando  le  guardie, 
levò  il  romort  , ed  egli,  e sua  compagnia  fur  morti  di 
presente . 

II.  Per  Invalidare.  Lat.  Invetlignre , inquirere . 
indagare . Fir.  As.  994*  E tenendo  per  cosa  certa, che 
questa  cosa  si  avesse  col  tempo  a ricercare  ec.  io  non 
volli  prender  subito  il  presso , eh’  egli  m’  aveva  offer- 
to . Sagg.  nat.  tip.  sg8.  Non  s’  arriva  con  essa  a toc- 
care il  fondo  della  verità  , che  primieramente  si  ricer- 
ca . £'  appretta:  Ciò  appunto  è accaduto  a noi  nel  ri- 
cercare, se  1*  acqua  patisca  compressione,  come  fa  l'a- 
ria . 

5.  III.  Ricercare,  per  Addomandare  , Richiedere,  hot. 
petere.Gc.  mafairmaSeu.  Fir.  lett.  Dana.  Prai.  53o.  Essen- 
do stato  ricerco  molte  volte  cc.  eh’  io  dovessi  dar 
fuori  no  mio  dialoghetto  ec.  Red.  Ine.  a.  Non  è uomo 
alcuoo  ec.  che  ricerchi  dalla  ragione  il  giudizio  delle 
cose  sensibili  per  altra  via,  che  per  quella  più  facile,  e 
più  sicura  da’  proprj  sensi  aperta, c spianata. Cai.  lett. 

9.  E consiglilo  in  tutto  quello,  che  la  ricercherà. 

J.  IV.  Per  Penetrare  teorrtado.  Circondare  per  agni 
parte.  Lat.  carrara,  Firg.  Gr.  Jit%if%tr9eu.  I*etr.  ton. 
rat.  Per  colmarmi  di  doglia  , e di  drsirc  , E ricercarmi 
le  midolle,  c gli  otti. Salvia,  dite.  1.  i58.  Gli  antichi  sti- 
marono 1’  acque  tutte  che  bagnano  la  terra, e la  vastità 
dell’  Oceano  , che  la  fascia,  e la  ricerca,  essere  cibo 
continuo  , e nutrimento  di  quelle  fiamme  eterne  , che  il 
cielo  adornano. 

V.  Per  Bisognare , far  «f  uopo  , Aver  bisogno  , 
Lat.  opus  ette,  accesi c habere.  Gr.  duv.Cr.  8.  I.  3.  E 
perchè  in  questi  cotali  arbori  si  ricerca  più  I’  ombra, 
che  *1  frutto  , non  è da  curar  del  lor  cavameoto  , o lem  - 
minamento . Ricali.  Fior.  82.  Quelle  ( medicine  ) che  si 
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coocono  , per  adoperarle  cotte,  ricercano  minor  cot- 
tura . Gal.  Siti.  »?».  In  tomoli  se  voi  attentamente  so- 
derete considerando,  comprenderete,  che  il  moto  del- 
la terra  ec.  conferisce  ec.  quel  di  meno,  o di  più  d'  in- 
clinazione , che  ai  ricerca  . 

(f)S-  VI.  Ricercar#  i contami,  T.  de' Piti.  Seguitare  di- 
ligentemente colla  penna  o tintile  in  carta  lucida  i con- 
torni di  alcuna  figura,  eie  traipanica . Cena , Cena,  pag, 
*8.  Allora  togli  o penna  temperata  ben  lottile,  o pennello 
sottile  di  vajo  rottile;  e con  inchiostro  poi  andare  ri- 
cercando ì contorni  e la  stremila  del  disegno  dì  sotto  . 

f RICERCARE.  jVome.  Termine  della  aiu/iea  iitrumen- 
tale  , ed  è una  Spetie  di  tonata  , o di  preludio  , che  ti 
cigola  colte  corde  etten fiali  d‘  un  tuono  , pattando,  e 
riparlando  per  tutte . Sper.  Ricercori  comunemente  so- 
do appellati  ai  fatti  suoni  licenziosi  fatti  ad  arbitrio  del 
sonatore  , senza  arte  alcuna,  che  dia  loro  legge  di  co- 
minciare , nè  di  finire  (usano  però  i mutici  regola  par- 
ticolare in  timi I componimento  ). Salvia,  ceatur.  3.  dite. 
35.  E alle  note  ubbidiscono  i cantori  Allora  , che  gli 
arpeggi  e i ricercar»'  Guide  de’  balli  fabbrichi  girando  , 
ec.  Conia.  Torracch.  7.  a5.  Onde  pur' volto  ad  addol- 
cir! gli  amari  Pensieri  dell'idrata  prigioniera,  Segui  so- 
nando , c fece  licercari  Da  render  mansueta  ogni  Mc- 
gera. 

•f*  RICERCATA.  Pretto  a’mutici  è L’intonar  tolto  vo- 
ce prima  di  principiare  il  canto  . Lai.  minuritio  . Or. 
furti fioua  . Tati.  Ger.  16.  q3.  Qual  musico  gentil, 
prima  che  chiara  Altamente  la  lingua  al  canto  snodi,  Al- 
T armonia  gli  animi  altrui  prepara  Con  dolci  ricercata 
in  bossi  modi . 

(*)  RICERCATA . Per  Ricerca  , il  Ricercare. Lat.  per- 
quit ilio  . Gr.  i^iemots  . Prot.  Fior.  6.  sop.  Con  fieris- 
sima anatomia  fanno  le  ricercate  per  latti  li  mem- 
bri . 

(*)  RICERCATAMENTE.  Avveri,  A bella  patta, 
Studiatamente . Lat.  dedita  opera  . Gr.  if’l-vienfte  . Sal- 
via. prot.  Tote.  s.  n\.  Coli  di  queste  immagini  fino 
a sazietà  , e ricercatamente  , e con  (sfacciata,  e notante 
affettazione  si  servono . 

RICERCATO.  Add.  da  Ricercare.  Lat.  IntfuitUui  , 
ptrifuiiitut  . Sngg.  nat.  etp.  aoj.  Quantunque  1*  espe- 
rienza non  giunga  sempre  all'  ultima  verità  ricercata . 

*♦*  $■  1*  Ricercato  , per  Injuitito , Scelto.  Il  Foca- 
boi.  nella  Foce  STUDIATO  $.  IV.  S. 

(■f)  5-  IL  Ricercato  per  Affettato  . Il  Focato! » nella 
Voce  Affettato. 

RICERCATORE.  Che  ricerca  . Lat,  perquitiior . Gr. 

. Mor,  S.  Greg.  Non  dcono  essere  appellati 
domaudatori  di  giustizia , ma  piu  tosto  ricercatori  di 
pecunia. 

-{-  0 RICERCATRICE.  F erbai.  Jemm.  di  Ricercato- 
re . Pitie.  Rim.  pag.  aio.  [ Cane.  O tu  ec.  ] Dell’Arte 
poi  riccrcotricc  attenta  Del  picciol  mondo  e che  dirò  f 
«c.  , 

I RICERCHI  ARE.  Cerchiar  di  nuovo  , Lat.  ite- 
rum  vicrf  , r/rcuwifar#  , ambire  . Gr.  XtJlTlI»  . S. 
Caler,  lett.  tnS.  Non  volendo  , chel  vasello  del  corpo 
mio  fosse  rotto  , el  licerchiò  della  fortezza  sua.  Sold. 
tal.  4-  Ricerchia  pure , e rimetti  in  assetto , Diogin , la 
tua  botte,  ec. 

RICERCHI ATO.  Add.  da  Ricerchiare;  Cerchiata 
di  nuovo  . Lat.  reteptut.  Gr.  rrd\u  viVfyy  ui'wì  . Buon. 
Pier.  1.  3.  7-  Quando  al  Settembre,  ricerchiato  il  tino, 
Il  vuol  far  traboccar , volto  alla  vigna  Giacer  la  mira 
sterile  . 

RICERCO.  Add.  Ricercato  . IH.  F.  9.  6.  E cerco  , 
e ricerco  , trovato  il  nostro  comune  fermo  , « costante 

ec. 

R1CÉRNERE  . Di  nuovo  cernere  , 

J.  Per  Ridiitingucre  , e Di'cfiiaror  meglio  . Lat.  me- 


limi expo  nere  . Gr.  sslàn»  i^nyùohax  . Dant.  Par.  li» 
Tu  dubbi  , ed  bai  voler  , che  si  licerne  In  si  aperta  , 
e al  distesa  lingua  Lo  dicer  mio  , eh*  al  tuo  sentir  si 
aterna  . 

R1CESELLÀRE.  CetelLare  di  nuovo.  Benv.  Celi. 
Or»f.  43.  Di  nuovo  si  ponga  il  lavoro  sopra  lo  stucco, 
e si  riceselli  con  diligenza  , c patienza  . 

RICESSAKE.  Fermarti  , JVon  venire  più  «sneatr  . Lst. 
cerniture. Gr.  m/far>u.  Liv.  IH.  Se  noi  non  soste- 
gnomo  qui  la  forza  de*  minici  , e non  li  facciamo  ri- 
cessare , lo’mperio  de’  Romani  è perduto.  E appretto: 
F.  primieramente  fecero  ricessare  i nemici  , e noi  «li 
incacciarono  , e ali*  ultimo  gli  misono  in  tutto  alia  fu- 
fi»- 

RICESSO  . F.  A.  Recesso  , Ritiramento  , Ritiro  . 
Lai.  rtcenut  . Gr.  àeet^eitnoif  . Petr.  uom.  ili.  Sola- 
mente con  quattro  compagni  in  piccola  barca  pos- 
tò di  là  , e con  quelli  pochi  assali  la  moliitudine  di 
que*  barbari  , e non  negando  lo  riccsso  dell*  acqua  il 
passo  ec. 

RICETTA  . Regola  , e Modo  da  compor  le  medici- 
ne , e da  uiarte.C'r.  6.  38.  1.  Quando  si  truova  (/a  ce- 
lidonia) nelle  ricette,  vi  si  dee  metter  la  radice  , c non 
l'erba.  Rcrn.  Ori,  t.  t3.  5G.  Di  qui  si  può  imparar 
la  medicina,  E la  ricetta  conira ’l  mal  d'amore.  Tac. 
Dav.  ann.  14.  187.  Nella  selva,  che  Agusto  piantò  in- 
torno al  lago  navale  , fece  rizzar  camere  , e taverne  , e 
vendere  ricette  da  lussuria  . Ricett.  Fior.  aq-  Puossi  a- 
dunque  nelle  ricette  de'Greci.e  nelle  ricette  deeli  Arabi 
ec.  usare  . E 35.  Non  si  debbe  porre  in  cambio  del 
dittamo  di  Candia  , ma  nelle  ricette  ordinate  da*  più 
moderni  ec.  Alltg.  <j»3.  Non  faceva  però  egli  altro  mai, 
che  procacciar  ricette  a diverse  malattie.  Rurch.  t.  58. 
Avicenna  , Ipocrasso  , e Gaiieno  , Udendo  la  sottil  ve- 
ra ricetta  ec. 

5-  Ricetta  provata  , e non  riuscita  ; modo  proverbia- 
le , eòe  ti  dice  delle  Cote  , che  non  hanno  avuto  l'  esito 
detidtralo  . Lat.  rei  mate  vena  . Gr.  nrfdyuu  g nrfàf 
àyabù  ytvóftirov . Late.  Sibili.  3.  I.  Provata,  e non 
riuscita  ; la  ricetta  di  messcr  Guazzalletto. 

RICETTÀCOLO  , < R ECETTÀCOLO.  L.og. , Jo.< 

altri  può  ricoverarti , 0 dove  ti  raccoglie  checchettia  , 
Ricetto  . Lat.  receptacuium  . Gr.  informe*  . Bui.  InJ. 
4-  Fu  lo  primo  , che  facesse  ricettacolo  dì  pellegrini 
[ cioè  : che  ricettane  , e albergane  ] . £ Par.  6.  1.  Fe- 
ce ancora  fare  uno  recettacolu  di  tutte  Tacque,  e brut- 
ture di  Roma  , che  portava  ogni  cosi  nel  fiume  , e di 
quindi  in  mare  . Com.  Inf.  33.  In  Grecia  non  hanno 
nè  si  fatti  , nè  si  aspri  ricettacoli  . Paltad.  A goti.  11. 
Diligentemente  si  voglion  fare  i recettacoli  dell’ acque. 
E Ott.  10.  Voglionsi  lavare  , e purgare  i canali  , e o- 
ini  recetlacolo  d*  olio  con  acqua  calda.  Cr.  10.  36.  5. 
La  qual  rete  è grande  ec.  ed  ha  molti  ricettacoli  , nei 
quali  ogevolmcnte  entrano  moltitudine  di  pesci  , e tor- 
nar non  possono  . Dant.  Par.  19.  E quinci  appar , che 
ogni  minor  natura  E corto  rcccttacoltf  a quel  bene  , 
Che  non  ha  fine  , e sè  in  sò  misura.  Etp.  Aalm.  Ami- 
tot  di  sonno  e ricettacolo  d'  inganni  di  demonio  .Sagg. 
nat.  etp.  9.  Abbia  ancora  in  cima  un'  altra  pallina  vo- 
ta , e serrata  a fuoco  , la  quale  sia  ricettacolo  all'  aria 
del  cannello  , dove  ella  possa  rifuggirsi  da  quello  sfor- 
zo , ebe  ’n  lei  fa  T acqua  nel  sollevarsi  . 

* J.  Ricettacolo  , diceti  da’  Botanici  la  Baie , e cen- 
tro comune  di  tutte  le  pmrli  del  fiore. 

f (*)  RICETTÀCULO  . F.  A.  Lo  netto,  che  Ricet- 
tacolo. Lat.  receptacuium , prof ugium . Gr.  aVedc^a  ov, 
uamvoy  ù . But.  Par.  a».  Fatte  sono  spelonche  , cioè 
ricettacolo  di  malandrini,  e di  malfattori. 

RiCETTAMENTO  . //  ricettare.  Lat.  mnlio  . Gr. 
txdt%H . 

£.  Per  Ricetto  , Ricettacolo . Lat.  receptacuium  . Gr. 
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indente  • Con».  Jq/1.  8.  A similitudine  , che  come  U 
mare  è ricctiamento  , e capo  , c principio  di  mite  1’  ac- 
que, coti  la  ragione  è principio  , e fondamento  di  (ul- 
ti li  tenni . 

RICETTARE,  Raceettare  , Dar  ricetto  , Ricoverare  , 
Ricevere . Lai.  recepiate,  ho/pitarl . Gr.  G.  F. 

io.  109.  a.  Mandò  a Lucca  , che  non  fonerò  ricettati 
nella  città.  Petr.  eoa.  a 33.  E tu  , mio  cor,  ancor  *e‘ 
pur,  qual  eri  , Ditleale  a me  10I , che  fere  «corte  Val 
ricettando  - M.  I' . a.  «3.  Fidandoti  nelle  loro  alpigiane 
fortezze,  cominciarono  a ricettare  «banditi  del  comune 
di  Firenze  . 

J.  1.  Ricettare  , me utr.  pale,  per  Ricoverarli , Rifug. 

Iirtl  . Lat.  e onfugere  , te  te  rteipere.  Gr. 

iti.  M.  Egli  fu  caccialo  del  campo  alla  prima  percol- 
ai, e ai  ricetta  dentro  delle  auc  tende.  E appretto  : Gli 
Equi  ai  dipartiron  de’  campi,  e ricellaronti  nelle  mon- 
tagne. E altrove  : Anzi  ai  ritornerò  tutti  bellamente  , e 
ai  riceltaro  nelle  montagne . Star.  Piti,  tqi.  Nella  qua- 
le tutta  la  gente  a cavallo  ec.  e grande  quantità  di  pe- 
doni si  recettata. 

J.  11.  Ricettare , per  Ordinar  ricette  , Compor  ricet- 
te. Libr.  eur.  malati.  Degni  aon  di  lode  que'  (ìlici  , che 
ricettano  con  diligenza.  Riceti.  Fior.  Mettati  pertanto 
nelle  competizioni,  dorè  tari  ricettata  alcuna  delle  so- 
praddette voci,  la  cannella  line. 

RICETTÀRIO.  Libro, dove  tetto  leritte  le  ricette. Lat. 
liber  mttìicarum  prsrieriptionum . Ricett.  Fior.  pr.  I nostri 
magnifici  signori  Consoli  ec.  ordinarono , che  i medici 
allora  presenti  facessimo  un  sunto  di  tutte  le  ricette  de* 
me  licamenti,  che  eglino  usavano, le  quali  poi  stampate  , 
e ridotte  in  un  libro  , lo  chiamarono  Ricettario  Fioren- 
tino . E altrove:  Avendoci  imposta  l*  onorevole  si  , ma 
faticosa  correzione  del  nostro  ricettario  . Red.  Vip.  1. 
74.  Avvertirono  ben  ciò  quei  dottissimi  medici  , che 
nel  1597.  furono  deputati  alta  correzione  del  ricettario 
Fiorentino . 

(-{-)  Per  libro  dove  ti  coartarono  detersioni  di  ci- 
bi componi  , o tintile  . Itera,  rim.  1.  55.  Credo  eli*  el- 
la farebbe  altra  dottrina,  Che  quel  tuo  ricettario  bab- 
buino Dove  hai  imparato  a far  lo  gelatina  . 

RICETTATO.  Adi.  da  Ricettare . Lat.  hotpilalitcr 
exceptut  , hoipitio  ererptut  . Gr-  . M.  F.  4. 

17.  Metter  Filippo  di  Taranto  ec.  venne  in  Abruzzi  , e 
ricettato  nell*  Aquila  da  rnesser  Lallo  con  grande  onora 
ec.  ragionò  cc.  (».  3o.  In  questo  medesimo  tempo  i Tur- 
chi ec.  valicarono  in  Romania  ec.  ricettati  da  un  baro- 
ne di  quelli  , che  rimase  nel  paese  . 

RICETTATORE.  Che  ricetta  . Lat.  reerptor  . Gr. 
«'  aWi^t'|Uii»[ . Fiatnm.  5.  69.  Il  cuore  di  queste  cosa 
ritcnitore  , siccome  ingannator  principale  , e ricettato- 
re de*  «noi  nimici  , laceri . Coll.  Ab.  Ime.  cap.  10. 
Lo  loro  ricettatore,  c aiutatore  mai  non  si  partirà  da  lo- 
ro . t. 


KlCETTATMCR.Ferbot./emm.  Che  ricetta.  La». 
receptalrix , rcceptrix . Gr.  òvidtxrfia.  Coti.  Ah.  Ime. 
eap.  n.  La  tua  natura  è fatta  rtcettatrice  dell!  vizj . 

f * RICETTIVO.  Adi.  Atto  « ricattar*  , a riceve- 
re. Sega.  Anim.  a.  101.  La  potenza  «durativa  è una 
virtù  nello  strumento  corporeo  ricettiva  degli  odori. 
RICET  l'O.  Ricettacolo  . Lat.  receptaculum  . Gr.  tufr- 
, citaiox*- Roce.  nov.  sa.  7.  E tremando,  e batten- 
do i denti,  cominciò  a riguardare,  se  dattorno  alcuno 
ricetto  St  vedesse , dove  la  notte  poteste  stare  , che  non 
ai  moriste  di  freddo.  E mov.  y3.  a.  Avendo  un  tuo  ri- 
cetto vicino  ad  una  strada  cc.  G.  V.  11.  a.  i3.  Che 
mai  poi  non  ebhono  ì Giudei  stato,  uè  ricetto  di  loro 
signoria. lag.  R.  Acciocché,  Se  li  Romaui  det- 
tero piega  , che  ’l  monte  fosse  loro  ricetto.  Petr.  eoa. 


•4<>.  Quante  Hate  al  mio  dolce  ricetto  , Fuggendo  altrui, 
9,  a*  esser  può,  me  flesso,  Vo  con  gli  occhi  bagnando 
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I*  erba  , e 'I  petto  ! E ««««.  a4-  7-  Ed  or  sism  piante 
a tale,  Che  costei  batte  I'  ale  , Per  tornare  all*  antioo 
suo  ricetto.  Dmat.  la/.  16.  Dove  dovria  per  mille  esser 
ricatto.  E rim.  ai.  Tu  togli  a leggiadria  il  suo  ricet- 
to. O.  1.  n.  3.  Ancora  sarà  ulleio  d*  uomo  dilìgente  , 
e discreto  di  far  fare  i ricetti  dell'  acque,  cioè  luoghi  , 
Ore  si  ricevano,  acciochè  la  povera  vena  abbonderò!- 
racutc  risponda.  Rem.  Ori.  3.  9.  11.  E vedrai  qui  un  al- 
tro paradiso  In  questo  realissimo  ricetto. 

$.  Ricetto  , è trache  nome  di  St. tata  particolare  meli a 
cote  , ed  è per  lo  più  (fatila  , che  t*  interpone  tra  la 
tenta  , « la  tata.  Far  eh,  ttor,  g.  aOl.  Hanno  tutte  la 
comodità,  che  possono  aver  le  case,  come  terrazzi, 
logge  , stalle  , corti , anditi , ricetti  cc. 

^ 1UCEVE.N  TE.  Che  riceve.  Lat.  reeipleat , tre i pieni. 
Or.  oT;<h)[ópi/9(.Liv.  Dee.  Siccome  da  ghiaccio  sdruc- 
dolente,  c non  ricevente  la  ’mpression  del  piede. 
Stai.  Mere.  Voglia  far  ragione  »'  Fiorentini  , secondo 
la  forma  della  detta  balia,  ovvero  al  detto  ambasciadore 
ricevente  per  loro.  Sem.  Lem.  Fareh.  7.  31.  Al  benilì- 
camc  fu  culti  andato  , che  ai  scordasse  del  benitizio  , al 
ricevente  fu  detto  , clic  se  ne  dovesse  ricordar  seni- 
li ICF.VERF..  Pigliare  , e Accettare,  o per  «more  , 
o per  /urta  tf urlio,  che  è dato,  o presentato  . Lat.  accipe- 
re . Gr.  di'xinS 04  . Bocc.  noe.  68.  8.  lo  persona  di  se 
nel  suo  letto  la  mise  , pregandola  , che  senza  farsi  co- 
noscere «utile  busse  pazientemente  ricevesse  , che  Ar- 
riguccio le  desse  . E noe.  77.  8,  Ogni  cosa  era  rice- 
vuta, ma  indietro  non  venivan  risposte,  se  non  ge- 
nerali . Dani.  Par.  ag.  Ma  sic  certo  , Che  ricever  la 
grazia  è mevitoro.  Cai.  teli.  i5.  lo  ho  ricevuto  la  let- 
tera di  V.  Ccc.  Illustrisi,  de*  aS.  Dicembre  passato  con 
molto  mio  piacere  , e contento  . 

**  S-  l.  Per  Trattare,  Onorare  di  vivande  e J*  altro  : 
che  i appunto  lo  Excipcre  aliqucrn  dapihus  de  Latini  . 
/foce,  gtora.  S.  Proèm.  Venne  il  discreto  siniscalco  , e 
loro  con  preziosissimi  confetti,  e ottimi  vini  ricevette, 
c riconfortò  , 

**  II.  Ricevere  il  vento,  Prender  aria.  Lat.  captare 
aura 1 . Voce.  g.  a.  a.  7.  Si  slava  ad  una  lìnestra  volta 
alla  marina  , a ricevere  un  venticello  , che  da  quella 
parte  veniva  - 

**  5*  IH-  Metaforic.  parlando  d'amore.  Rocc.  g.  a.  n. 
a.  E già  , per  lo  Marchese,  che  con  lei  doveva  venire 
a giacersi , il  concupisccvole  appetito  avendo  desto  , nel- 
la mente  ricevuto  1*  avea  ( coti  il  T.  Mannelli  e i 
Depul.  ).E  g.  4.  m.  ».  L’  uvea  per  sì  fatta  maniera  nel 
cuor  ricevuta  , che  da  ogni  altra  cosa  quasi  , che  da 
amar  lei , avea  la  mente  rimossa  . 

IV.  Per  Raccattare,  Accogliere.  Lai.  excipcre,  hotpi- 
tari  . Gr.  firfflrr.  Bocc.  no v.  07.  8.  Con  si  fatta  fora» 
ricevette  per  li  prieghi  di  Ini  il  suo  amore  nella  mente, 
che  essa  altresì  cominciò  a sospirare  . E num.  i5.  Cosi 
levatosi  .come  con  grandissima  festa  ricever  lo  volesse  , 
gli  si  faceva  incontro  . E noe.  69.  10.  La  quale  ( fortu- 
na ) chi  allora  non  sa  ricevere  , poi  trovandosi  povero , 
e mendico  , di  sè  , e non  di  lei  1'  ha  a rammaricare.  G. 
F.  a.  so*  3.  Furono  ricevuti  a grande  onore  da'  Roma- 
ni. Dant.  Purg.  »8.  Ma  con  piena  letizia  I*  ore  prime 
Cantsndo  ricercano  intra  le  foglie  . Cat.  lett.  94.  lo 
ringrazio  V.  Ecc.  Illustrisi,  quanto  posso  clic  ella  ti 
sia  degnata  di  ricevere  il  sig.  Annibaie  con  tanta  begni- 

'*  RICKVÉVOLE.  V.  A.  AU.  All a a ricevere  . fimi. 
E rilucesse  poi  nel  ciclo  ne*  corpi  ricevevoli  di  luce  , e 
diffusivi  di  quella  . 

RICEVIMENTO.//  ricevere  . La»,  recepito,  tmtee- 
piia.  Gr.  drddt%i{  . Teol.  Miei.  Per  questo  s*  apparec- 
chia immantcoente  al  ricevimento.  Colt.  SS.  Pad.  E 
ancora  come,  dopo  il  ricevimento  di  qualunque  doni  , 
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perseveri  covi  la  grazia  d’  Iddio.  Me estruis.  i.  si. 
All'  Accolito  (è  Impresto  il  carattere ) nel  ricevimento 
dell’  orciaolo  , e del  candeliere  . 

* $.  I.  Per  Accoglienza  ; Maniera  di  ricevere.  Cr. 
in  KlCSniTi  • 

•J.  li.  Ricevimento, per  Arnete  da  conservar  (becchet- 
ti* . Btmb.  teli.  Per  le  carie  che  io  lei  ( parla  <f  una 
lasca  ) si  raccoglieranno,  c nerberanno  , nessuno  in- 
sensibile ricevimento  esser  potrebbe  contenetele  abba- 
stanza . 

RICEVITIVO.  Add.  Atto  a ricevere  , Che  hit  virtù 
di  ricevere  . Com.  Purg.  01.  La  navola  naturalmente  ò 
concava  , e cavernosa  a modo  di  spugna  , e però  è ri- 
cevitiva  delle  impressioni  de’  fammi . 

RICEVITORE*  Che  riceve  . Ltt.  acceptor  . Gr.  ).»• 
•Taf  . Da»t.  Conv.  05.  Non  può  dare  altro  , che 
utilità,  che  rimane  nel  datore  per  lo  dare  , e che  vie- 
ne nei  ricevitore  per  lo  ricevere.  Fr.  /oc.  T.  6.  43.  5. 
Cb’  egli  è il  daentc  , e tu  il  ricevitore  , Ricevitor  se’ di 
Cristo  verace  II  qual  discende  a te  , com'  a lui  piace  . 
Bocc.  noe.  53.  5.  E 1'  altro  , siccome  ricevitore  nel- 
la nepote  del  proprio  fratello.  Amm.  sai.  17.  a.  t. 
1/  affetto  del  datore  dee  lo  ricevitore  attendere  nelle 
cose  date  . Libr.  Attrai.  Poni  la  proporzione  dell*  am- 
piezza ec.  tanto  quanto  la  proporzione  delta  lungnra 
cc.  alla  lungura  del  ricevitore. 

Per  Chi  ha  carico  di  ricevere  : ed  i titolo  di  dimoi- 
ti . G.  P.  Vanno  al  ricevitore  della  provincia,  ^ove 
abitano  , e subito  fon  pagati  . Car.  leu.  1.  85.  La  let- 
tera di  V.  S.  c de]  signor  Ricevitore,  con  la  citazione 
a Malta  , mi  trovarono  con  la  febbre  in  letto  . 

RICEVI’!  RICE.  F erbai,  /tinnì.  Che  riceve.  Lat.  ac- 
cepirix  . Bocc.  non.  Sa.  5.  A Vinegia  d’  ogni  bruttura 
ricevitrice  si  trasmutò  . Dani.  Conv.  58.  E questo  fa  la 
terza  ricevitrice  , e la  quarta  , c cosi  in  infinito  si  dila- 
ta . 

RICE  VC  I’A.  Confettiate , che  ti  fa  per  via  di  scrittura 
«T  aver  ricevuto  , Quitama . Lat.  apocha. 

S;  I*  P*r  Ricevimento . Lat.  ex eeptio  , suteeptio  . Gr. 
àtadi$n  . Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  aqi.  O lieto  di  , o ri- 
cevuta festevole . Bui.  Purg.  7.  1,  bordello  fatte  le  rice- 
vute con  Virgilio  ec.  dimandò  Virgilio  chi  egli  era.  E 
a6.  1.  Partono  1*  accoglienza  amica  , cioò  la  bella  rice- 
vuta , e amichevole  , 

**  S-  P*r  buona  ricevuta.  Fedi  al  verbo  FARE 
ec. 

(*)  RICEVUTISSIMO.  Superi,  di  Ricevalo  . Segner. 
Pred.  1.  0.  Fu  principio  ricevutissimo  in  tutti  gli  a ilari 
umani  quello  di  Appiano  . 

RICEVU  1 o.  Add . da  ricevere.  Lai.  aecrptas  , rece- 
plut . Gr.  . Diuam.  t.  aa.  Per  vendicare  il 

ricevuto  oltraggio  Corse  in  quel  tempo  sopra  la  lor  ter- 
ra . A 1.  aG.  Per  vendicare  il  danno  ricevuto  .Et.  a8. 
Ch’  ancor  niangea  ciascun  dolente, e lasso  II  danno  ri- 
i * * suo  tormento  . Bocc.  no r.  »3.  a4>  Quivi  dai 
cittadini  con  sommo  onore  ricevuti  fece  la  donna  gli 
tre  frategli  liberare  . G.  F.  9.  317.  5.  Per  li  disagi  ri- 
cevuti v'  addassero  infermità  . M.  V.  il.  So.  Li  quali 

f>er  li  nobili  servigi  ricevuti  loro  donarono  quella  co- 
onne  abbacinate  . Sagg.  not.  etp.  «45.  Il  cilindro  era 
talmente  confìtto  dentro  la  canna  , per  I*  inzuppamento 
ricevuto  dall’  acqua  ec. 

RICEZIONE.  Ricevimento  . Lat.  reerptio  . Gr.  f x- 
Pier.  S.  frane.  »5G.  Dopo  la  ricezione  dì  frate 
Egidio , santo  Francesco  di  subito  con  lai  n*  andò  nella 
Marca  . 

RICHÉDERB.  V.  A.  V.  RICHIÈDERE. 

+ M RICHERERB.  V.  A.  Richiedere.  Rim.  ani. 
Ceco.  A n giu! , J,a  strenuità  mi  richer  per  figliuolo  , Ed 
i*  1*  appello  ben  per  madre  mia  . Gr.  A.  Gir.  54*  Egli 
muore  , cd  io  ti  richerrò  la  sua  morte  dalla  tua  mano  . 


f **  RIFERIMENTO.  V.  A.  Richi  editatalo  . Cr. 

5.  Gir.  08.  Più  vale  io  richerimento  della  sapienza  , 
ebe  neuna  mercatanzia  d'  oro  , ovvero  d‘  ariento  . La 
aapienzia  è più  preziosa,  che  tutte  le  ricchezze  del  mon- 
do . 

RICHESTA.  T.  A.  Richiesta  . Lat.  postulatio  , pi- 
ti tio  . Gr.  aìrnrif  , Mneif  . Bocc.  nov.  5j.  7.  Senza 
alcun  dubbio  la  donna  ad  ogni  sua  richcsta  gli  arcano  di 
se  ogni  suo  piacere  conceduto  . E nov.  fio.  ao.  Senza 
alcuaa  richesta  di  lei  aspettare  , le  portò  cinquecento 
be’  fiorin  d’  oro  . Coll.  oó.  Pod.  È mestieri  , eh’  io  sia 
stimolato  dalle  tue  perpetuali  ridicale . Fr.  Ine.  Cete. 
Quando  sopravviene  pericolo  di  battaglia  , allora  si 
faccia  richesta  di  pecunia  . G.  Jf.  4.  »5.  3.  Papa 
Alessandro  a richesta  d*  Arrigo  linperadorc  andò  a Man- 
tova . 

RICHESTO.  V.  A.  V.  RICHIESTO. 

RICHIAMANTE.  Clv  richiama  . Lat.  revocant.  Gr. 
dratnaXrn t . Libr.  Dicer.  Viene  innanzi  ad  iostanzia  del 
richiamante  . 

RICHIAMARE.  Chiamar  di  nuovo  ; o talora  Chiasma - 
re  templicesnente  , Rivocare  . Lai.  revocare  . Gr.  ama- 
Xn»  . Bocc.  «ov.  »8.  *7.  Ma  egli  richiamandogli  affer- 
mava se  estere  risuscitato.  E uov.  46.  14.  E partir  vo- 
lendosi , il  richiamò  Gianni , c disiegti  . Petr,  cane.  09. 

6.  E questo  ad  alta  voce  anche  richiama  La  ragione 
srista  dietro  ai  sensi.  E ton.  6.  Che  quanto  richiaman- 
do più  le  ’nvio  Per  la  secura  strada  , mcn  ni’  ascolta  . 

I.  In  tignific.  neutr.  pntt.  vate  Querelarsi  , Doler- 
ti , e Rammaricarsi  di  torto  ricevuto.  Lab  postulare  in - 
juriarum.Gt.  Jixnv  ivHvrtiv.  Bocc.  nov.  g.  a.  Di  che  el- 
la senza  alcuna  consolazion  dolendosi,  pensò  d’andarse- 
ne  a richiamare  al  Re.  G.  f.  6.  m.  e.  Con  gran  duolo 
•e  ne  richiamò  a Carlo  suo  marito  . Fr.  Ine.  T.  C.  7. 
s5.  Già  oon  vuoi  cose  torte , Me  ne  richiamo  , Amo- 
re . 

If.  Per  Dar  querela  , Chiamare  altrui  in  gludicio • 
Lat.  in  juiicium  votare. Gr.  i^aala'r.  ìYov.  ant.  53.  1. 
Richiamo»»!  di  lui  , e diagli  un  libello  di  dumila  li- 
vre  . Bocc.  nov.  j5.  6.  lo  son  venuto  a richiamarmi  di 
luid’  una  valigia,  la  quale  egli  m’ha  imbolata.  Sen.  ben. 
V arch.  3.  7.  Se  io  me  ne  richiamo, se  io  me  ne  vo  al- 
la corte,  e'comincia  ad  essere  non  beoifìzio.ma  credito. 
E 3.  »3.  Noi  facciamo  ec.  più  tardi  gli  uomini  a dare 
de’  bcniOzj  , non  ce  ne  ponendo  richiamare  , e non 
gastigaudo  coloro  i quali  eli  aiegano  . 

* RICHIAMATA.  Richiamo  ; Revocamento  ; Rivoca- 
aione  . Tass. 

RICHIAMATO. Add. da  Richiamare.  Lat.  revocatus. 
Gr.  àraxX»9n(.M.  V.  ».  3a.  Ma  passato  alena  tempo, 
richiamato  dal  padre  venne  a lui  . 

RICHIAMA  I ORE.  Che  richiama  . Lat.  revocator . 
Etp.  V amg.  Guai  agli  richiamatoti  di  questo  mondo , 
eli  quali  sono  «pinosi , e pongono  a Cristo  la  corona 
delle  spine  pungenti  ( qui  vale:  cha  sviano  dal  bea  fa - 
re2* 

RICllIAMATRICE.  yerbaim.  femm.  Che  richiama. 
Lat.  revocatrix  . Libr.  Pred.  La  coscienza  internamen- 
te ricbiamatrica  all’  opere  buone. 

RICHIAMO.  Il  richiamare . Lat.  vocatio  . Gr.  etra- 
xXnett . Dant.  Purg.  «4.  E però  poco  tal  freno  , o 
richiamo  . 

S-  I.  P*r  me  taf.  ti  dita  di  Qualunque  allettamento  , 
al  quote  ti  gettino  per  natura  gli  uccelli  . Denti  Inf.  3. 
Gtttanii  di  quel  lito  ad  una  ad  una  Per  cenni  ,coa‘eugcl 
per  suo  richiamo . 

IL  Per  Lamentante  , Rammarichio  l Doglie* va  . 
Lat.  querelo,  querimonia  . Gr.  ftlft Liv.  M.  Il  po- 
polo non  potea  soffrire  il  richiamo  , e la  lagrime  del 
padre.  HI.  F.  1.  7»,  Della  quale  tirannia  spesso  veniva 
richiamo  a’  priori  di  Firenze. Seal.  S.  Ag.  Fanno  gran 
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richiami  di  le  dinanzi  a lai  d'ogni  rana  parola  , e d*  o- 
oi  mal  segno  , che  hanno  adito  , e veduto  in  t e.Dieer. 
«*».  Cbe  accasa,  che  richiamo  ò quello  .che  voi  fate  a 
Cesare?  Frane.  Sacch.  rim.  G.  Che  richiamo  fece  A Dio, 
che  con  ana  possa  gli  difese . 

5-  111.  Per  lo  Richiamare  io  $ indie  io.  Lai.  poitulalio 
Gr.  iynXtrvif.G.  V.  11.91.  5.  La  gabella  de’  richiami 
a*  consoli  dell*  arti.  Nov.  ani.  9.  3.  lo  non  fo  torio  , 
e 1'  io  lo  ti  fo  , sianne  dinanzi  alla  signoria.  Richiamo 
ne  fue  . Lo  schiavo  di  Rari  ne  fa  giudice  . 

I**  RlCHlARÌKE.  Tornar  a dichiarare  . Fr.  Ciord. 
«37.  Jesi  le  li  dissi  , e non  in’  intendesti  : ora  le  li  ria* 
priroe.e  richiariroe  , e moste trotti,  conte  tati*  le  cria- 
ture  sono  ee. 

-f*  * MGWÌC.GO  .Malattia  degli  alberi  di  fruttida  osso, 
come  Susini , Peschi  , Ciliegi;  perchè  ae  trasuda  gomma, 
la  quale  chiamasi  con  questo  nome.  Bellin.  lìnee  h.  dò. 
Che  con  quelle  sue  mani  benedette  Ella  sa  fare  iniìn  le 
cordelline  . . . , E purgar  del  richicco  le  susine. 

• RICHIEDENTE.  Che  richiede  ; Ricercante  . Gua- 
fin . 

RICHIEDERE  , e pretto  gii  antichi  anche  RICRÉ- 
DERE. Chiedere  di  nuovo  . Lat.  repetere.Gr.  tveurùv. 
Mor.  S.  Gres.  /1.  3 j.  Dna  ne  domandai  al  Signore  , e 
questa  ne  richiederò. 

5-  I.  Per  Domandare,  a Chieder  pregando. hot.  postu- 
lare,petere,  obsecrare.Gr.  a’f-iaC * , aireìr  , direnai  .<#.  E. 
4*  iS.  G.  Il  lebbroso  per  misericordia  richiedendolo,  in 
sella  il  puose  . £ 6.  6.  1.  I Perugini  richiesero  1*  aiuto 
de'  Romani  . Dani.  Parg.  s.  Bastiti  beo  , cbe  per  lei 
mi  richcgge . 

**  $.  II.  Per  Interrogare  . Btmb.  Prot.  3.  14*.  Que- 
ste tre  voci  , quando  richiedendo  ridicono  , hanno  »rrn- 

£licc  , c brieve  scotimento  ; Chi  ti  diede  ! Cui  lealisti  f 
he  ti  fece  1 

$.111.  Per  Desiderare , Cercare.  Lat.  exptttre , con- 
quiseti. Gr.  tviSvfsùv.  ti.  Y.  la. 96.  1.  Perocché  merca- 
tanti per  guadagnare  il  ricoglicano , eportavanlo  oltre- 
mare, ov’era  molto  riebesto  . Dani.  Par.  09.  Ora  si  va 
con  motti,  e con  iscede  A predicare  , e purché  bensì 
rida,  GonGa  '1  cappuccio  , e più  non  si  richiede  . Yit. 
SS . Pad.  a.  10G.  Nulla  cosa  richiede  Iddio  cosi  dai 
monaco  giovane,  e novizio , come  pei  fetta  obbedien- 
za . 

f J.  IV.  Richiedere  di  battagliatale  Sfidare. Lei. pro- 
vocare , laces  ter  e.  Gr.  rrfeeaaXrf»  Stu  y ’rfearnXeixi^mr.G. 
V.  9.  3o5.  9.  Trombando  , e drappellando,c  riebeggen- 
dolo  di  battaglia  . Pii.  SS.  Pad.  1.  18.  Coma  valcntre 
cavaliere  di  Dio  qoasi  richeggcndo  battaglia  alle  De- 
an onta  , gridava  , e dicerai  ecco  qui  ec.  E appresso; 
Anzi  pare,  cbe  si  faccia  beflo  di  noi  , e (scheggiaci 
di  battaglia . 

$.  V.  Richiedere,  assolutami.  posto  , e Richieder  «T  ano* 
re  , vogliono  Ricercare  altrui,  che  condescenda  alle  sue 
voglie  disonèste . Boec.  noe.  67.  t3.  Non  si  vergognò  di 
richiedermi , cbe  io  dovessi  a'  suoi  piaceri  acconsentir- 
mi. £ nov.  63-  s.  Ciascuno  affermava , dovere  essere 
stata  la  paura  d*  Anichino  grandissima  , quando  tenuto 
force  dalla  douua  1'  udì  dire  » cbe  egli  d*  amore  1'  ave- 
va rie hesta.  R nov.  74.  5.  Al  modo,  cbe  voi  mi  ri- 
chiedete, io  non  v*  amerò  mai  . Lab.  aa^.  Siccome  co- 
lei , cbe  mentre  da  dovere  essere  richesta  è stata  , mai 
disdir  noi  seppe  , cosi  ornai , cbe  in  tempo  viene, cbe  a 
lei  converrà  richiedere  , niuno  vorrebbe  , che  'I  disdices- 
se . Nov.  ant.  44.  tu.  Qui  conta,  come  uno  cavaliere  ri- 
chiese una  donna  d*  amoro  . 

7 $.  VI.  Richiedere  , per  Citare  , Chiamare  in  gladi- 
c/o  , Dar  quercia.  Lat.  su  jut  vacare . Gr.  a>*«A«r  • 
Boec.  nov.  7».  G.  M‘  ba  fatto  richedere  per  una  com- 
parigione  dal  pareniorio.  G.  Y.  7.  79.  3.  Fu  ordinato 
a'  delti  priori  sci  bcrrovicri , e sei  messi , por  richiede- 


re i cittadini . Freme.  Snech.  no-’.  63.  Psrtesi , e vai- 
sene alla  grascia  , e fa  richieder  Giono.  Giotto  compa- 
ri , e fa  richieder  lui , ad  domandando  burini  dua  della 
dipintura  , e quello  domandava  a lui  ec. 

**  VIL  Per  Dimandar  ragione  , conto  . Fr.  Giord. 
*43-  Se  noi  abbiamo  1' occhio....  e operiamo  contr’ a 
quello  che  noi  conosciamo  , che  dobbiamo  fare  ? que- 
sto ne  sarà  sommamente  richiesto  ec.  Ivi.  Se  hai  cono- 
sciuta la  via  d'Iddiu  , e tu  fai  contra  ’l  conoscimento 
tuo;  meglio  per  te,  se  conosciuta  non  l'avcssi,  che  molto 
ne  Ila  richiesto  . 

**  $.  Vili.  Per  Importare  . G.  V.  tt.  3.  a.  Adunque 
gli  nostri  peccali  richeggiono  , che  non  solamente  noi 
incorriamo  iu  questi  pericoli  ( danni  ) , ma  eziandio  in 
maggiori . 

$.  IX.  Per  Chiamare  semplicemente  . Lat.  volere  , con- 
vocnre . Gr.  kckXiìV,  ovynmXiì* . G.  V . so.  t3o.  3.  Fe- 
ce richedrre  a parlamento  a Maehcria  tutti  i Tiranni  , 
e grandi  Lombardi  . Yit.  SS.  Pad.  3.  òo.j.  Mandò 
1’  abate  nn  monaco  ad  invitare  Panuzio  alla  festa  , e 
andando  il  monaco  alla  casa  di  Panuzio  , e richieden- 
dolo , lugli  risposto  coiu’  egli  non  v'  era  da'  suoi  fami- 
gli . 

$.  X.  Richiedere  , per  Domandare  , e Chiedere  , che 
eia  fenduta  alcuna  tosa  . Lat.  rrpetere  , poscere  . Gr. 
avvinò.  Bocc.  nov.  73.  14.  La  Belcolorc  , udendosi 
richiedere  il  tabarro  , volle  rispondere  . Yit.  SS.  Pad. 
a.  i3i.  Considerando  clic  poich’  egli  aveva  fatto  quel 
male,  anche  sarebbe  acconcio  a negarlo  , e a spergiu- 
rarsi , non  gli  volle  mandare  dietro  , nè  fargliele  richie- 
dere , sicché  egli  non  avesse  materia  di  più  peccare  . E 
t5q.  Venendo  a lui  quel  frate  , che  gli  aveva  prestato 
quel  soldo  , a richiedergliele  , quegli  semplicemente  si 
levò  , e disse  cc.  E 349-  Non  * dunque  savia  cosa  di 
richiedere  all'  uomo  con  briga,  e con  iacandoio  lo  suo, 
per  dire  : io  Io  voglio  dare  a’  poveri  . Cavale.  Fruii, 
ling.  A chi  più  è dato  , più  è richiesto  . 

$.  XI.  Richiedere,  per  Ricercare,  Aver  bisogno. 
Esser  convenevole  . Lat.  postulare,  exigere . Gr.  £■*- 
va'»,  cretini  r.  Bocc.  noi'.  i5.  18.  E richiedendo  il  na- 
turale uso  di  dover  diporre  il  superfluo  peso  del  ven- 
ire , dove  ciò  si  facesse  , domandò  quel  fanciullo  . £ 
nov.  S7.  1.  Bella  cosa  ù in  ogni  patte  saper  ben  par- 
lare , ma  io  la  reputo  bellissima  quivi  saperlo  fare  , 
dove  la  necessita  il  richiede,  F.  nov.  74*  3.  Che  sape- 
te quanta  onestà  nelle  vedove  ai  richiede  . Pass.  pr.  in 
questo  libro  ai  dimostra  chiaramente  quello  , che  si  ri- 
chiede di  fare  , e quello  , di  cbe  aliti  si  dee  guardare  , 
acciocché  si  faccia  vera  pcnìtenzia  . Petr.  som.  3o3.  Tt 
stai,  come  tua  vita  alma  richiede , Assisa  in  alta,  e glo- 
riosa sede  . Sngg.  nat.  etp.  34.  Esperienza  per  ricono- 
scere , se  alt*  ambra,  ed  all’  altre  sustanzs  elettriche  si 
riebiegga  il  mezzo  dell"  aria  , perchè  attraggano  . E 
*43.  Venuti  in  cognizione  dopo  replicate  esperienze 
delle  varie  forze,  che  allo  strappamento  di  ciascuno  di 
essi  si  richiedevano  ,-Cas.  lelt.  34.  E pregarla  che  si 
degni  aiutare  le  cose  nostre  cc.  quanto  le  parrà  , che 
riebiegga  la  gloria  , esaltazione , 0 servigio  di  5.  M.  Cri- 
stianissima . 

**  $.  XII.  Col  terto  caso  , come  Neutro  per  Rito- 
gnare  , Esser  bisogno.  Sali.  Giiig.  l8l.  Non  posso  io 
per  cagione  di  far  fede  dimostrare  immagina  ...  de’ 
mici  maggiori  ; ma  so  il  fatto  richeggia  a ciò  , io  vi  pos- 
so mostrare  aste  ...  anche  li  segni  delle  fedite  dinanzi 
dal  mio  corpo  . 

$.  XIII.  Richiedere,  termina  «T  agricoltura  , in  tigni- 
fic.  di  Penetrare  adenlro  lavorando  . Pallnd.  Se  \UOgli 
far  la  terra  fruttificare  a sementa,  richiedila  adentro  due 
piedi  (//  T.  Lat.  ha  e\plorare  ). 

*•  $.  XIV.  Richiedere , per  Mandar  a chiamare. 
Far  venire.  Bocc.  nov.  tS.  31.  Alla  cura  del  quale 
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essendo  più  medici  riducati , « «Tendo  tia  segno  , e al- 
tro guardato  di  lui  ec. 

RICHIEDI  MENTO.  Richiesta  . Lai.  pelili,  posta - 
folio  . Gr.  «*wr»(  , inietf.Gr.  S-  Gir.  68.  Piu  è lo  ii- 
chiedimento  di  sapienza,  che  neuna  inercatanzia  d’oro, 
ni  d'  aricelo  ; che  capienza  è più  preziosa  , che  unte 
le  letizie  del  mondo  . 

R1CHIEDITORE.  Che  richiede  . Lai.  pelitor  ,pe/tu- 
fotor . Gr.  0Ìut*'(.  Bemb.  Atei.  a.  85.  Io  cenza  condi- 
zione vi  parlava,  troppo  più  vago  richieditore  delle  vo- 
stre lode  , che  buono  islimatore  delle  urie  forze  divellu- 
to . 

f * RlCHlEDUTO.Zbs  Richieder,  ; più  eomanem.  * i 
dice  Richiesto  . Sptr.  Dial.  pog.  65.  L*  agricoltura  è la 
madre  ...  le  figliuole  legittime  . . . sono  1'  arti  mec- 
caniche i all*  nna  dunque  come  pietoso  figliuolo  , e a 
ueste  altre  coaie  buon  padre  di  sua  famiglia  , richie- 
uto  da  loro  , senza  indugio  veruno  soccorrerà  !’  usura- 
io. 

•j-  RICHIERERE.  V.  A.  Ricercare  . Lai.  anr/uirese , 
rejuìrere . Gr.  elra^niefr  . Albert.  9.  9.  Dunque  in  tre 
modi  I’  umiltà  si  dee  richierere  nello  studio  • E 9.  10. 
Infra  te  medesimo  riehieri  consiglio.  E 9-  3,<.  Non  è 
bisogno  molto  di  richiererli . Cu  ut.  3?.  86.  Lussuria 
per  natura  richiere  : se  1‘  aso  1‘  aiuta  , diviene  sfrena- 
ta . 

RICHIESTA.  Il  richiedere  , Richi, dimenio  , Doman- 
da , Lat.  pelitio  , potlulalio  . Gr.  a/rvvu  , dinne  . G. 
V.  9.  6.  9.  Carlo  Martello  a richiesta  del  detto  Papa  , 
t de'  Romani  passò  in  Italia.  E cop.  10.  1.  Fece  con- 
giura con  Leone  Imperadore  di  GostaDtinopoli , e con 
Costantino  suo  figliuolo  altresì  Imperadore  , ed  alla 
sua  richiesta  passato  a Roma,  tutti  e tra  prescrla,  e 
rubaronla . 

*'  5*  i'  Richiesta  , per  Interrogazione  . Rtmb.  Pro*. 
3.  Queste  tre  voci , quando  richiedendo  si  dicono  , 
hanno  semplice  , c brievc  sentimento;  Chi  ti  diede' Coi 
sentisti'  Che  li  fece?  Quando  poi  si  dicono  senza  richie- 
sta ; elle  ec. 

$.  II.  Per  Citazione , o Chiamala  in  gìudicio  . Lat. 
dica.  Slrum.  Poetai . Ovvero  per  (staggimenti  ,0  seque- 
strazioni di  cose,  e pignoramenti  , e rivoesgioni  di  es- 
se , o per  alcuna  richiesta  . Cron.  /Marcii.  Per  cagione 
della  richiesta  fatta  del  detto  Pagolo  , e rappreseniusst 
alla  detta  richiesta  apparecchiato  di  fare  tutte  quelle  cose 
ec. 

IH.  E figuratem.  Mor.  S.  Greg.  Nientedimeno  la 
sua  infermità  lo  fa  piccolo,  quando  vien  la  richiesta  di 
quella  sottile  , e aspra  esaminazionc . 3/erg.  ìtf.  toS.  E 
benché  fusse  il  paladin  si  franco  , Per  la  percossa  ebbe 
tanta  molesta,  Che  poco  men,ch*  e’ non  si  venne  man- 
co , E non  ìolca  la  seconda  richiesta  ( yui  parla  JT uno  , 
che  aveva  toccato  una  gran  picchiata  } . 

$.  IV.  Aver  richiesta  , si  dice  delle  Cose,  che  soao 
in  credilo  , o sono  desiderate,  a ricercate  con  avidi- 
tà . 

RICHIESTO  , e RICHESTO.  Add.  da  Richiederà. 
Lat.  rogatus  . Gr.  aìmhtic.  Dtp.  Decam.  67.  Non  si 
maravigli  il  lettore,  se  troverà,  qualche  volta  una  pa- 
rola diversamente  sciitta,  guerire  , guarire,  richesta  , 
richiesto,  e altre  simili.  Sem.  A.  Ag.  14.  Non  vogliate 
cercare  questo  , perocché  non  è richiesto  . 

Per  Chiamato  , o Convocato  a consiglia  . ÌM.  V . 
1.  67.  Gli  ambasciadoii  espuosono  la  loro  ambasciata 
solennemente  dinanzi  a*  «ignoti  , c a'  loro  collegi  , c a 
molti  altri  grandi  , c buoni  cittadini  di  Firenze  richie- 
sti, e adunati  per  la  detta  cagione. £ 8.  77.  Di  presen- 
te fcciono  consiglio  di  numero  di  richiesti  in  gran 
quantità  ( qui  in  forza  di  seti.  ) . 

RICUINARE.  Chinare  , Umiliarsi  , con  segno  di  ri- 
verenza . Lat.  declinare  . Gr.  fuXónr  . Bui.  Egli  si 
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riteneva , • però  dice  : ni  richinsva  giù  la  faccia  , e non 
lasciava  Ifvarla  su. 

RICHIUDERE.  Chiudere  quel,  che  poco  prima  s'e- 
ra  optato  . Lat.  elea  dere  . Gr.  nXt/tiv  • Baco.  noe.  i. 
7.  E chetamente  andatosene  alla  cella,  quella  apri  , cd 
entrò  dentro,  e 1'  uscio  richiose.  D.  Già:  Celi.  leu. 94* 
Volendo  passare  il  mare  rosso  , tulli  v’  affogarono  des- 
tro , e richiusesi  il  mare  . Croolehell.  d‘  Amar . $9.  Così 
correndo  si  gittò  dentro  a qaella  apritura , e subito  la 
terra  si  richiuse. 

5.  L Per  Chiuder  semplicemente  . Lat.  concludere  . 
Gr.  0-n>xX«T|<r  . Pollati.  Atagg.  17.  In  quella  fessura 
richiuderai  la  rosa.  Petr.  eoa.  43.  Con  I’  altro  richiu- 
dete da  man  manca  La  strada  a’  messi  tuoi , eh*  indi 

passero  . 

5.  II.  Per  similit.  Sem t.  S.  Ag.  10.  Questa  apra  il 
cielo  , e richiude  lo  ’nferno  . 

Ili.  Richiudere,  parlandoti  di  piaghe  , o cimili, 
cale  Saldare  . Lat.  obdueere . Gr.  vlfivìamir  ■ Doni. 
P.rg.  .5.  Procaccia  pur  , che  tosto  situo  spente , 
Come  son  già  le  due  , le  cinque  piaghe,  Che  sì  richìa- 
don  per  esser  dolente.  E Par.  3s-  La  piaga,  che  Ma- 
ria richiuse  , ed  unse  . 

**  J.  IV.  Richiudersi , per  Raccoglierei  , Ricoverarti . 
Fr.  Gtord.  996.  Siccome  la  gallina  ec.  , così  chi  si  ri- 
chiude sotto  1’  slie  di  Cristo,  diventa  vivo  nella  grazia  di 
Dio  . 

RICHIUDI  MENTO . Il  riVbinim  . L.  Imehtsìo  . Gr. 

. IMottlruzz.  1.  3o.  Molle  cote  sono  ordinata 
imiti  no  alia  elezione  del  Papa  , e richìudimento  de'  Car- 
dinali . 

RICHIUSO.  Add.  da  Richiudere  . Lat.  clmutut  , (OS- 
cluiut . Gr.  aikXire/uivst  . Bore.  nov.  60.  16.  Poi  ri- 
chiusa la  cassetta  , cd  al  popolo  rivolto  disse  . 

RlClliUSURA.  Chiù  tur  a,  Richìudimento  , Piccol  luo- 
go da  richiudersi  . Lat.  septum  , riunirà  . Gr.  tf*o{  . 
Zibald  . Andr.  11.  L*  altro  disse  : ieri  non  gli  basta- 
va lo  mondo  tntto  , e ora  gli  botta  piccola  richiusura  • 

RICÌDERE  . Tagliare  , Ritecare  , Fendere,  T rom- 
eo re  . Lat.  recidere  , scindere  . Gr.  à’OoTffsiMr  , avi* 
nèertuw.Roec.  noe.  4>*  3t.  Cui  animosamente  Limone 
sopra  la  lesta  ferì  , e nàtegliele  ben  mezza  . Sta.  Pisi. 
lo  nfosterrò  multe  cose  da  ricidere  colle  scuri  . Fr. 
Giord.  Pred.  D.  Se  tu  ricidi  1*  acqua  , immantinente 
si  racchiude;  se  fendi  i‘  aria  , subito  si  racchiude. 

f 5*  1-  P*r  ••"••Ut-  Cron.  Marcii.  a63.  Non  gli  ri- 
chiedere mai  di  niuno  servigio  ec.  issa*  poco  con  loro  a 
parole,  riddile  loro  subito. Fr.  Giord.  Pred.  D.  L'smisù 
non  lodevoli, dissero  i savj  , che  piuttosto  a poco  a {lo- 
co sì  deon  disfare  , che  subitamente  ricidere  . AI.  V . 9. 
3i.  In  pochi  giorni  ricise  il  pensiero  dell’ offesa  de’ ne- 
mici. Boti.  P arch.  4.  4-  Affinchè  con  la  pena  le  ma- 
lattie della  colpa  , e1  peccali  loro  risegando  rici- 
dessero. Dant.  Vurg.  5.  Purché  ’I  voler,  non  possa,  noi 
ridda  ( la  vera  lesione  è ; Pur  che  ’1  voler  nonpossa 
non  ridda  ) . 

$•  II.  Ricidere , parlandosi  di  drude , o simili  , cale 
Abbreviare,  Attraversare  passando  . AI.  F . 8.  73.  E da* 
poi  passare  tra  Castiglione  , e Riforco  , e ricidere  da 
Uelforte  a Decornano  . Dant.  Inf.  7.  Noi  rieidrmmo  *1 
cerchio  all'  altra  riva  Sovr'  una  fonte.  E 18.  Coti  da 
imo  della  roccia  scogli  Movén.  che  ricidcan  gli  argini  , 
e i fossi  1 n fin o al  pozzo,  eh’  ci  tronca  ,e  raccogli.  Bui. 
tei:  Che  ricidean  , cioè  passavano  sopra  . 

111.  Riridere , acuir,  paté,  lo  diciamo  anche  del 
Romperti  , che  fanno  I drappi  , 0 simili  In  sulle  pia- 
gke  . 

RIC1DIMENTO.  Il  ricidere.  Lat.  reeisio  . Gr.  tiare- 
xevri.  Coll.  SS.  Pad.  Ne*  quali  si  parla  del  ricidimcnto 
di  tulle  le  cose  carnali  , e de'  vizj  terreni. 

RICIDITL'RA.  Il  ricidere  , Tagliatura  in  traverso. 
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Lit.  dicitura  , iunVira.  Gr.  iiamnrJ  , rafia  . Pallai. 
Onci.  i*.  Lega  bene  , e imbiuta  le  fessure  di  (aori  col 
letame  , e anche  la  ricidilura  di  «opra. 

Per  limili!.  Piegatura.  Cron.  Morali.  53.}. Gli  pre- 
te una  doglia  nel  corpo  appi*  del  fegato  a capo  alta 
ricidilura  tra  la  coccia,  e I corpo. 

RIGIDI VO.  F.  RECIDIVO. 

MCtGNERE.  dgaera  intorno  . La»,  drcumeingere. 
Cr.  eifi^wrvKr . Dant.  Purg.  1.  Va’  dunque,  e fa*, 
che  tu  costui  ricinga  D*  un  giunco  schietto,  e che  gli 
lavi  il  viso.  Ben».  Celi.  Ore/.  »35.  Poiché  si  sarà  fatta 
fornace  colle  sopraddette  diligenze  , ella  si  debbe  rici- 
snere  intorno  con  buone  catene  di  ferro  . 

• RIC1GNIMENTO.  Ornamento , • altro,  che  rtcl- 
gne . Paiar.  Fece  intorno  a una  camera  molti  quadri 
chiusi  da  ornamenti  di  uncc  per  ricignimento  , e spal- 
liera. E altrove:  E maraviglioio  il  getto  de*  ricigni» 
menti  di  bronzo  ec.  che  girando  intorno  a tutta  l*  ope- 
ra la  racchiuggono  , e serrano  insieme  . 

RIC1MENTÀRE.  Di  nuovo  cimentare.  Lat.  rurius 
aggredì  , perlculum  fecero . Gr.  rrfXir  xlsdie or  nielli- 
vi olir.  Tac.  Da*,  ann.  3.  6».  Pure  confortato  da'  fi- 
gliuoli a riciinentarsi , fatto  cuore,  rientra  in senato , e 
trova  rinforzate  1' accuse  £91»/  neutr.  pati.  il  T.  Lai.  ha 
an  adirne  experirclur  ) . 

-f*  RICINO.  Ricinus  comuni 1 Linn.  T.  de’  Botanici. 
Pianta  , che  ha  le  radici  fibrate  , che  li  dividono  in 
rami fìcationi  poco  numerose  , lo  itelo  diritto , vuoto  , ci- 
lindrico, articolata,  glauco,  appena  strialo,  ramoso,  le  fo- 
glie grandi  , palmate  , picciolate  , pettate  , alterai,  eoa  i 
petioli  lunghi , cilindrici  , glanduloii , stipulati  , i fiori 
a spighe  , i frutti  coperti  di  punte  , contenenti  3.  semi 
lisci,  cenerini  con  strie  scure,  o nere.  Fiorisce  dal  Luglio 
all * Agosto  , ed  i originaria  deli'  ladie  orientali  . Lat. 
ricinus.  Gr.  «far»»  . Red.  Fip.  j.  i5.  Un  mezzo  grano 
d*  ostia,  unta  con  olio  di  ricino  , ha  fatto  ad  un  uotni- 
ciancio  vomiti , andate  di  corpo  ec. 

* {.  Ricino  , sorta  £ Insetto  stomacoso  , detto  an- 
che Zecca  , che  spesso  molesta  l cani  , e lo  capre  . 

R (CINTO,  óuit.  Giro  , Contenuto  , Recinto  . Lat. 
ambitus  . Gr.  vif//SsXe{  . Gal.  Sagg.  afiy.  torse  credo 
il  Sarsi . che  de'  buoni  filosofi  se  ne  trovino  le  squadre 
intere  dentro  ogni  ricinto  di  inora  f 

* 1.  Ricinto  , dicesi  II  girare  de’  fondamenti  , e 
ielle  muraglie  , e più  propriamente  {lutila  parete  di 
muro  , che  si  spleen  dal  piano  della  terra  fino  a una  al- 
letta propoetionala  alla  fabbrica  , cé#  si  chiama  Primo 
riciato  . Voc.  Di».  • 

* J.  11.  Si  dicono  ancora  Ridati  alcuni  Legamenti 
di  pietre  grandi  , ovveramente  di  mattoni , che  si  tira- 
ne per  tutta  la  lunghetta  del  mura  , per  abbracciar  te 
cantonate  , e fortificar  tutta  la  fabbrica  , a si  fanno  in 
più  luoghi  , In  maggiore  o minor  numero  , secondo  le 
Qualità  delle  muraglie.  Voc.  Di». 

* III.  E sotto  nome  di  Ridato  passano  ancora  ge- 
neralmente Le  comici  , perché  queste  ancora  cingono  la 
muraglie  con  fermissima  legatura  ; e ditesi  ancora  di 
Quelle  , che  ricingono  e adornano  le  pitture  , e simili  . 
Fece  fare  un  ricinto  alle  storie  d*  ogni  aorte  fiori  , fo- 
cile , frutte  in  festoni  ec.  Fatar.  , e Foc.  Dii. 

-{-  R1CINTO.  A dà.  da  Ricignsre.  Lat.  cireumcinctut  . 
Gr.  ‘rififitdXaftl  sn . Alnm.  Colt.  1.  3».  Quante  belle 
sacrate  scl»e  opache  Vedrà  in  mezzo  d’  un  pian  tutte 
ricinte  Non  da  crude  montagne  o sassi  alpestri  , Ma  da 
bei  campi  dolci  a piagge  apriche  . Rorgh.  Rìp.  ai.  Il 
terzo  fregio  vien  ricinto  da  un  palchetto,  aopra  cui 
sono  molte  statue  di  marmo  , e di  bronzo  . 

RICIONCÀRE.  Di  nuora  cioncare . Lat.  largius  bl- 
bere  .Gr.  . frane.  Sacch.  nov.  8».  Si  comin- 

ciano a attaccare  al  vetro  ; bei, e ribei,  cionca,  e ricion- 
ca ec. 


RIC1PIENTK.  Recipiente  . Lat.  reciplens  . 

J.  Per  Comodo  , Benestante  , Orrevole  , Di  laudabili 
maniere.  Fir.  nov.  a.  199.  Imperocché  ano  de* Corona- 
ti chiamalo  Giusto,  uomo  per  altro  assai  ricipiente , 
trovandosi  aggravato  di  molte  figliuole,  gnene  diede  una 
bella,  e gentilesca. 

t RICIRCOLARE,  einlCanl.  RICIRCULÀRR.  Gi- 
rare interno  .Lat.  circumlustrara  . Gr.  t erX/v  Tifi»»* 
Xtlr.Dont.  Par.  3i.  Si  per  la  viva  luce  pasteggiando  , 
Menava  io  gli  occhi  per  li  gradi,  Alo  iii.mo  giu  , c ino 
ricircolando  . Salcio,  disc.  l.  137.  Dall*  acqua  tutte  le 
cose , come  volle  quel  gran  savio  di  Talctc  Mtlcsio  , 
traggono  la  sua  sorgente , c nell*  acqua  finalmente  ai 
sciolgono  , e per  così,  ricircolano  ( qui  rate  : ritornar# 
dopo  arar  girato  ) . 

(•)  R1CIRCOLAZIONE.  Il  Ricircolare  , Nuova  clr- 
colatione  . Lai.  iterala  circuì I io , Gr.  duiatfa  vifiédiu- 
eit . Salda,  prò  1.  Tote.  1.  »58.  La  ricircolazione , che 
richiama  l*  eflluvio  , e ristora  il  perdimento  delle  cose 
nel  mondo,  viene  da  Apollo,  dice  Proclo  uel  comento 
aopra  il  Timeo. 

it)  ricircolare  . y.  y.  ricircolare. 

(f)  RICIRCONDARE  . Circondar  di  nuovo.  Il  F o- 
cabol.  nella  voce  RaCI.F.RCHURE  . 

R1C1SA.  Monumento  , Troncamento  . Tagliamento  . 
Lat.  incisura  . Gr.  iiaiov»,  rtfsù. 

J.  I.  Per  mstaf.  Fai.  Mais.  Quanto  fu  efficace  gra- 
vezza d"  animo  , e ricisa  di  parole  , in  un  medesimo 
punto  spaurire  il  regno  di  Sina,  e difender  quello  d'Egit- 
to (qui  il  Lat.  ha  sci  moni»  abscissa  gravita»)  . 

ff.  Per  Tragetto  . Dittam.  3.  5.  Per  que’  valloni  , 
e per  quelle  ricise  Andammo  , infin  che  fummo  dova 
Giano  , Dico  l'  antico , prima  pietra  mise  . 

$.  111.  A ricita  , e Atta  ricisa  , posti  avvrrbiatm.  a 
usati  più  comunemente  co’  verbi  Andare,  Finire  , o si- 
mili , vogliono  Perla  via  più  corta,  attraverso  alle  stra- 
de . òtorg.  aa.  36.  Per  boschi  e selve  alla  ricisa  , a 
•tracci,  Donde  credieoo  accollare  il  cammino. Burck. 
%.  36.  Bestemmia  ogni  potenza  alla  ricisa  ( qui  per  si- 
mltit.  e cale:  alla  peggio  , inconsideratamente  ) . Maim. 
7.  66.  Quando  Magorto  in  giù  viene  a rieisa  Con  una 
stanga  in  man  cotanto  fatta  . 

5-  IV.  Cantare  a ridia  , modo  basso  , vale  Senta  in- 
termissione , Arimi  rifinare , Andantemente  . Lor.  Med. 
1 Vene . 11.  E a*  »’  mi  caccio  a cantare  a ricisa  , Tu  se*  nel 
letto  , e scoppi  delle  risa  . 

RICCAMENTE.  Avveri,  da  Ridderò.  Di  netto. 
Lat.  ictu  , ittico,  repente.  Gr.  s(atpen(  . Clriff.  Cai*. 
a.  46.  Che  il  destro  braccio  al  gomito  gli  taglia  Inci- 
samente . 

J.  1.  Talora  vale  A ridia  . Lat.  pnrrupte .Clriff.  Cale. 
4.  ix5.  Verso  la  spiaggia  traversando  ratto  Ricisamcn- 
te  senza  ir  per  sentiero  . 

5.  11.  Per  Precisamente  , Strettamente . Frane.  Sna- 
ck. Op.  die.  1x0.  Sammaritaoi  non  tcncaoo  netta- 
mente una  legge  , ma  teneano  c dell’  una  , e del- 
1'  altra  . 

RICISO.  Add.  da  Riddare.  Tagliato  Lat.  recitus  . 
Gr.  avene*»  t . Cr.  1.  it.  5.  Ala  gli  arbori  , i quali  si 
taglieranno  , si  lascino  stare  riessi  ialino  alla  midolla  al- 
quanto tempo  . 

$•  1.  Per  mataf.  Coll.  SS.  Pad.  E se  tnentreché  noi 
staremo  in  questo  corpo  , elle  non  saranno  cacciate  . e 
ricise  da  noi , non  cesseranno  d'accompagnarci  eziandio 
dono  la  morte . 

S*  IL  Per  Ispedito  , Pronto.  Lat.  celar,  promptus  . 
Gr.  «*;(«'(,  .i>ot/.  ani.  tot.  xy.  Pur  non  piglia- 

ron  partito  riciso. 

5-  ili.  Per  Botto  , Consumato  , nel  tignific.  del  $.  ult 
di  Riddare . Malm.  zx.  35.  Evvi  d*  abiti  pur  copia  in- 
finita , Ma  chi  unto  , chi  rotto  , e chi  riciso. 
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■j*  **  IV  [COGITARE.  Reco  filare  . Cavale.  Etpot. 
Simb.  1.  75.  Ricogilate  colui,  cioè  Crino,  il  qual 
sostenne  cotal  contradizione  , e pena  dalli  peccato* 
ri  . 

RICÓGLIERE , e RICÓRRE.  Raccogliere  . Lat. 
colligere.Gt.  aoXytjtiv  • Dace.  nov.  5g.  11.  Con  gran* 
disumo  dolore  , c pianto  furono  i due  corpi  ricolti  , e 
nella  ciucia  del  concilo  medesimo  della  donna  in  una 
medesima  sepoltura  fur  posti . I.  nov.  68.  10.  Battereb- 
be , a*  egli  t*  avesse  ricolta  del  fango.  /:  nov.  73.  11. 
A me  pare,  che  noi  abbiamo  a ricogliere  tutte  quelle, 
ebe  noi  vedrem  nere  . E num.  14.  E quando  una  , e 
quando  un’altra  ne  ricoglievano  . E nov.  -6.  »G.  Tu  ci 
menasti  una  volta  giù  per  Io  Mugnone  ricogtiendo  pie- 
tre nere  . Dant.  tu/.  3.  Che  mischiato  di  lagrime  a'ior 
piedi  Da  fastidiosi  venni  era  rieollo.  Pctr.  ton.  387. 
Àia  ricogliendo  le  sue  sparte  fronde  , Dietro  le  vo  pur 
cosi  passo  passo  . E ir.  dite.  <m.  fi».  $i  lasciasse  cader 
l’anello  cc.  il  <juale  venendo  appunto  a cadere  accanto 
alla  serpe  , facilmente  accederebbe  , che  qualche  ami* 
co  , o parente  della  donna  , che  P avesse  seguitato  per 
toglierlo  , leggendola  1’  ammazzerebbe  , per  poterlo  ri- 
cor poi  più  sicuramente. 

’**  5.  I.  Per  Ricever»  , Albergare  . Frane.  Sncch.  nov. 
aaS-  Tu  hai  bella  magione  e più  ricca  che  alcuno  de- 
gli altri  ; eoa  quella  ti  riposerai  , c con  cjuelta  , coma 
mio  tesoriere  , riccamente  ognor  mi  potrai  «cogliere . 

J.  II.  Ilicoglifre , parlandoti  di  partiti,  e tieniti  , ra- 
te lo  tteuo  , che  Raccogliere  nel  tégnifie.  del  J.  XVIII. 
tì.  F.  10.  ita.  3.  E parte  di  loro  stavano  a vicenda 
sella  camera  a ricogtier  le  fave . 

III.  Per  Riscuotere , Ricevere  il  pagamento  . Lat. 
pecuniam  rogare  . Gr.  si  v culti  v , moarfameSeu  . Cron. 
JJorell.  333.  Fecesi  camarlinghi  , e altri  ululali  a ri- 
corre gabelle.  Stor.  Rinald.  Montali.  E diede  loro  il 
passo  del  fiume  , che  , si  si  ricoglieva  passaggio  . 

J.  IV.  Ricogliere  , attolulam.  per  Raunare,  e Mettere 
insieme  i /rutti  della  terra  , o altro.  Lat.  cotligere  . Or. 

. Ter.  Br.  3.  9.  Piantare  arbori,  e seminare, 
« ricoglicre  , e guardare  sue  biade  , e tosare  le  sue  pe- 
cora . Bocc.  nov.  10.  ili.  Voi  non  avreste  mai  ricolto 
granello  di  grano . Cr.  a.  G8.  4*  Nel  mezzo  del  giorno  , 
ollorachè  ’1  sole  è caldissimo,  ai  deono  (le  pecore) 
mettere  , o ricorre  in  valle , o sotto  arbore  , che  faccia 
ombre.  FU.  SS.  Pad.  a.  aS5.  Dicci’  Apostolo,  cbi  po- 
co icmini,  poco  «coglie  . 

V.  Ricogliere , per  Riscattare  , Rìtcnotere  , Ricupe- 
rare . e ti  dice  per  lo  più  di  cote  impegnate  . Lat.  recu- 
perare, luere  . Gr.  dray.au/3avttv  . Bocc.  nov.  73.  io. 
Se  soi  mi  prestate  cinque  lire,  che  so,  che  I’  avete,  io 
ricoglierò  dall'  usuraio  la  gonnella  mia  del  perso  , c lo 
«raggiale  da  i di  delle  feste.  £ siti».  8.}.  8.  Noi"il  ria- 
vrei» per  trentacinque  soldi  , «cogliendo!  testé . G.  F. 
7.  141.  1.  Avca  prestato  ad  usura  a una  Cristiana  so- 
pra sua  roba  , e quella  voglicndnla  ricogliere  per  averla 
in  dosso  il  giorno  di  Pasqua  , il  Giudeo  le  disse  . Stor. 
Put.  189.  Molti  ( prigioni  ) di  lorostctlono  poco  di  tem- 
po , che  si  ricolsono  per  moneta  . 

5.  VI.  Rieogliere  neutr.  poti,  vale  Ricoverarti  , Ri- 
fuggirti , Ritirarti , Ridurti , Riunirti  . Lat.  con/ugere, 
te  te  rteipert  . Gr.  xampldjeiv . G.  T.  I.  *1.  I.  Si 
parti  della  detta  destruzione  di  Troia  ec.  con  seguito  di 
3&>n.  uomini  , della  migliore  gente  di  Troia,  e ricol- 
sonsi  in  su  aa.  navi . E 9.  3 19.  a.  Si  ricolta,  e usci  del 
passo  , anziché  la  gente  de’  Fiorentini  vi  gingnesso.  M. 
F.  7.9}.  Spesso  a sua  posta  usciva  fuori  eoo  sua  gen- 
te, e assaliva  ì nemici  al  campo  , e danneggiavagli  , e 
per  savia  condotta  si  ricogtieva  a salvamento.  Cronìc Irti, 
tf  Amar.  qa.  Pompato  si  ricolsa  su  una  oave,  • induri- 
ne verso  Egitto-  Cavale.  Frati,  ling.  L’uomo  , quando 
vuole  orare,  si  dtbbc  «còglierò  al  cuore,  e ritenni? 
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tatti  gli  spargimenti  de'  sentimenti . Stor.  Piti.  65. 
Inoaozichèsi  potessono rieogliere,  Castruccio  gli  soprag- 
giunte . 

J.  VII.  Ricogliere  , per  Comprendere , Intendere,  2Vo- 
tnre  , Otiervare  , Cavar  cottrutio . Lat.  notare  , obter- 
vare  . Gr.  diavoli  v . Dant.  Par.  4.  E per  queste  parole 
se  ricotte  L’  bai , come  dei  , è P argomento  casso  . E 
Conv.  80.  E cosi  «cogliendo  ciò,  che  ragionato  è,  pare, 
che  dicci  cieli  fieno.  Bocc.  nov.  9.  a.  Con  attento  animo 
son  da  rieogliere,  chi  che  d'esse  sia  il  dicitore.  E nov.  91. 
5.  Il  famigliare  questa  parola  rìcolse.c  comecché  molte 
ne  ricogliesse  ec.  niuna  altra  se  non  in  somma  lode  del 
Re  dirnegli  udì.  G.  F.  ta.  43.  4*  Se  ritogliamo  le  ri- 
cordanze antiche  pure  di  questa  nostra  cronica  ec. 

Vili.  Ricoglierti  , detto  delta  mente,  vale  Riu- 
nire le  facoltà  intellettuali  in  sa  solo  pernierò  , Recare 
f Attenzione  da  motte  cote  in  una  tola.  Amm.  ani.  3. 
4-  6.  La  mente  non  si  ricoglie  pienamente  in  ciascune 
opera  , quando  si  parte  per  molte. 

(■f)  5*  IX.  Rieogliere  il  parto  o il  fanciullo  nel  par- 
to , Fare  t‘  ufficio  di  Levatrice  . Ciusc.  in  LeVìTBìCC, 
Cavale.  Pungil.  104.  Avendo  loro  ( alle  balie  ) coman- 
dato il  Re  Faraone  , che  uccidessero  i fanciulli  de’Giu- 
dei  , quando  gli  ricogliessero  nel  parto  . 

*•  \.  X.  Rieogliere  , per  Prendere  . Fr.  Giord.  |36. 
E però  Cristo  tutta  la  pena  ricolse  sopra  sé, e levolla  da 
noi . 

5.  XI.  Rieogliere  il  fiato  , vate  Rifiatare,  Respirare  . 
Lat,  anhelilum  resamere  , respirare  . Gr.  dvawùv  . Fit- 
Oriti.  D.  A pena  puote  ancor  ricoglier  lo  liato  . 

+ 5-  xil.  I»  ieogliersi per  Liberarsi ; e come  in  modo  bat- 
to anche  diciamo  , Sgabellarti  da  alcuna  cola  . Lat.  ta 
liberare  . Gr.  iairròv  Xi/f/r . Nov.  ani.  C.  10.  Cosi  si  ri- 
colse il  fabro  ( ta  eorretliitima  edizione  colla  data  di 
Firente  1734»  '*  guata  novella  Ugge  tempre  Fabbro  ) 
dallo  ’mperadore  , come  avete  udito , e riturnossi  ai 
suo  albergo  sano  , e salvo  a fare  de’  fatti  suoi. 

RICOGLIMENTO.  Raccoglimento  , Il  rieogliere  . 
Lat.  collectio  , Gr.  rsUqs  . Pccor.  17.  a.  Le  pietre 
golfolina  , la  quale  per  sua  grandezza  , e altezza  com- 
prendeva tutto  il  corso  del  fiume  d'  Arno  , per  modo 
che  lo  facevo  ricogliere  presso  dove  oggi  è la  città  di 
Fiorenza  , e per  lo  detto  ricogtiroenio  si  spandeva  1*  ac- 
qua del  fiume  d’  Arno  ec.  per  lo  piano  (ciob:  rauaa - 
mento  ).S.  Gritort.  Puotsi  coi!  levar  P anima  a silenzio, 
t a ricoglimcnto  di  cuore  [e/od  ; a ridurti  a a ritirarti 
iu  te  ilei  sa  ], 

RIGOGLI  TORE.  Raccoglitore,  Che  ricoglie . Com. 
Inf.  ia.  Mettono  colte , e dazj  agli  stiri , ed  essi  sono 
«coglitori  della  moneta  [ «iei  1 rtecuotitari . Lat.  »n- 
e/or,  coartar  , Or.  tiaTf  ztwf  ].  Rat.  Inf.  4*  E quivi 
vide  tc.  Dioscoride  ricoglitote  delle  quotila  dell*  erbe, 
delle  piante,  e de'  frutti  [e/cò.*  compilatore  . Lat.  cal- 
ice tor  , co nditor  . Gr. 

RIGOGLI  I R ICE.  V erbai,  ftmm.  di  Ricoglltoro . 
t (*)  $.  I.  Per  meta/.  Prot.  Fior.  3.  314. Si  venisse  per 
via  della  mente  , e della  fantasia  lìcogliuice  di  tali 
immagini  ec.  ad  articolar  la  favella. 

5-  II.  Ricogli triee  , ai  dice  a quel t a Donna  , che  atti- 
tic  al  parto  , Levatrice . Lai.  obstetrix.  Gr.  ftaitòrfit  . 
Tratt.  tegr.  cot.  dona.  Nel  tempo  del  patto  si  fidano 
della  buona  ricoglitrice . 

RICOGNIZIONE. Zi  riconoscere  . Etp.  Salm.  Non  ò 
da  credere , che  questa  invocazione  aia  per  alcuna  rico- 
gnizione. Buon.  Pier.  5.  3.  I.  Ricognizion  coovien si  in 
ogni  ululo  A cbi  veglia  al  ben  pubblico  [ in  queeti  due 
esempli  vale:  merito,  ricompensa  . Lat.  comptntntio . 
G.r.  aunSn  ].  Cnr.  lett.  1.  78.  1 mfci  propri  parroc- 
chiani ne  paghino  la  ricognizione  all*  altre  chiese  [ qui 
vale  : cent»  , tributo  , decima  1 . 

• I.  Da  Legali  ti  dico  JUcogniiione  di  tcvitlura  , 
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di  carattere  , e limili  , la  Vcrijicationt  , o Fatto  per  eia 
di  cui  un*  persona  ricoaoice  , o coi  festa  essere  di  tuo 
pus  no  una  Ini  scrittura  , o carattere  . 

li.  Rieognitioae , T.  de’ Mil.  L'ottone  del  rico- 
noscere un  luogo  , la  potutone  d' un  corpo  di  truppe  ne- 
miche , una  piatta  , i movimenti  del  nemico  , i tuoi  fuo- 
chi , le  tue  guardie  doppie , ec.  Grassi . 

f RICOGNÓSCERE.  F.  A.  Riconoscere  . La t. 
mgnoscere  , Serm.  J.  Ag.  1.  Alcuni  ne 

sono  diventati  santi , perocché  nelle  pene  ai  ricogoosco- 
no,  e per  uscire  di  tabulazione  si  raccomandano  a 
Dio . 

+ RICOGNOSCIMENTO.  V.  A.  Rico  gni  alone  . S. 
Gritoil.  De’  magni  bendici  , e dell'  elleno  , e del  ri- 
cognotcimento  del  servo  fedele  [ qui  vale;  Ricompra- 
ta ].  Bai.  Inf.  ai.  a.  Lo  ricognoscimento  dell' errore 
lo  Giovedì  santo  sopra  il  Vcrnadi  ( forte  errore  del  co- 
pista o dovrà  leggerti  Venerdì  ).  E altrove:  È contri- 
zione rieognoscimenio  del  peccato  commesso  , e penti- 
mento, e proponimento  di  non  ricadere  (in  questi  duo 
esempli  vale;  ravvedimento  , Il  confessare  d'  aver e er- 
rato) . 

R1COLÀRE.  Colare  di  «movo  . Lat.  llerum  colare  . 
Ricett.  Fior.  i5i.  Lascia  posare  per  sei  Ore,  e cola  in 
altro  vaso  le  parti  piii  chiare  , c il  resto  getta  via , e 
quello  ricola  poi  per  feltro. 

(•)  RICOLATO.  A id.  da  Ricolare.  Red.  Cone.  l.RJ. 
Solamente  colato  , c ricolato  due  volte  per  un  panno  li- 
no a più  doppi  . 

**  RtCULCÀRR.  Rlcolticara , Ricoricare.  PatlaJ . 
Ho*.  5.  Se  li  ( agli  ) vuoeli  con  grossi  capì,  quando  na- 
sce la  sua  foglia  , ricercala  in  giù  . 

*«*  RICOLERE.  y.  L.  Ridurrà  In  memoria  , Ri- 
membrare, Riandare . Lat.  recolere  , in  mente m revoca- 
re. Dant.  Rim.  ( Cnm.  ia.  Porciach’  Amor  ec.  ) Gii»  non 
a’  induce  ad  ira  per  parole  ; Ma  quelle  sole  Ricole  , che 
son  buone,  e sue  novelle  Tutte  quante  son  belle. .V.  S. 

RICOLLEGARE.  Pitale,  poti.  Di  nuovo  collegarsi  , 
Lai.  Joedut  ilerutn  intra  . Gr.  ad  Ah  oarirdevestibat  . 
Segner.  slot.  1.  14.  Averebbono  voluto  ec.  fare  , che  la 
città  si  ricollegasse  con  Francis. 

RICOLLICÀKE.  y.  A.  Ricoricare . Fratte.  Satch. 
nov.  64.  Deh  vs'  ricollicati, sventurato , che’  fanciulli  ti 
verranno  oggimai  drieto  co’  sassi.  E appretto:  Donna 
mia,  tu  di'  , eh*  io  mi  ricollichi;  dolente  sono  , eh*  «’ 
in’  è convenuto  coiticare  (in  quatti  riempii  è neutr. 
pati.  ). 

(*)  RICOLLOCARE.  Collocar  di  nuovo  . Lat.  repo- 
nera . Gr.  àranSirat  . Salvia,  dite.  a.  179.  Nello  stesso 
tempo , che  furono  coltivate  le  lingue  , furono  dimesse 
le  scienze  , e nel  primiero  vigore,  c lustro  ricollocate, 
ael  quale  a*  buoni  tempi  fiorirono. 

RICOLMARE.  Colmare  di  nuovo  ; a talora  templice- 
mente  Colmare  . Lat.  cumulare,  implere  . Gr.  vmftvtsv. 
arXnAitv ..  Sagg.  nat.  etp.  at4-  Ricolmandosi  tuttavìa  il 
teso  d’  argento  vivo. 

(*)  RICOLMATO.  Add.  da  Ricolmare  . Lat.  cuora- 
Intuì . Gr.  l'Tirvfls$«(  . Segner.  Pred.  il.  5.  Ma  quei 
peccatori  infelici , i quali  ti  gloriano  d'  esser  ricoperti 
a iniquità  , e ricolmati  d’  infamia  ec.  quale  scusa  potran- 
no sperare  da  Dio  I 

%>  RICOLMI  ( /.  n.  pi.)  DEL  MARE.  T.  di  Ma- 
rineria . Sono  le  terre  ed  l fanghi  che  il  mare  getta  cul- 
le rive  , e che  alla  lunga  formano  i banchi  l quali  am- 
monticchiandoti , ed  aliandoti  col  tempo  , ti  consolidano  , 

0 fanno  in  legnilo  come  piccole  dighe  o argini  , che 
ti  oppongono  alle  piccole  onde  del  mare  . Stralici  • 

(*)  RICOLMO.  Add.  Colma,  Ripiano.  Lat.  tumu- 
tatui  , asepletut . Gr.  . Salvia,  dite.  a.  5aS.  Te- 

nendo nella  sinistra  mano  il  corno  della  dovizia,  d'u- 
ve ricolmo,  c di  poaii,si  dà  a conoscere  per  ('abbondanza. 


•f-  * RICOLORARE . Lo  stato  che  Ricolorire. Fortig. 

Ricciard.  iq.  84.  Talché  ritorna  in  loro  il  quasi  sciolto 
Spirto,  e le  guance  loro  ricolora. 

RICOLORÌRE. Di  nuova  colorire.  Lat.  color em  rut- 
tai inducere  . Gr.  TfltXrr  ^ ft» rotti  • S.  Ag.  C-  D.  Non 
solamente  è stata  negligente  a ricolorirla  de’  suo*  primi 
colori,  ma  non  s’  è curata,  che  vi  sia  rimata  pur  la  for- 
ma del  primo  disegno  . 

RICOLTA.  Il  ricogliere  , e la  Cosa  raccolta  , e in - 
tindeti  comunemente  delle  Rendite  deile  terre  . I.ot. 
mesti t . Gr.  Attsouèt  • /<*«é.  137.  Ti  dirà  ec.  se  i Ci  ci— 
lìani  avranno  buona  ricolta,  o no . G.  y.  <0.  too.  a. 
Che  allora  era  in  sul  tempo  della  ricolta  . Dnnt.  Par. 
ai.  E tosto  t’  avvedrà  della  ricolta  Della  mala  coltura  . 
Post.  i5.  Avendo  avuto  copiosa,  c abbondante  ricolta 
di  tutti  i beni  terreni . Aerea.  S.  Ag.  7.  Perseveriamo 
al  lavorio  tanto  , che  perseguiamo  al  frutto  della  ricol- 
ta . 

**  J.  I.  Per  lo  Tempo  della  Ricolta  . Saìv.  Avveri. 
a.  a.  IO.  Di  vendemmia  per  nel  tempo  della  vendemmia  , 
c da  l'endemmia  a ricolta  , ò in  uso  di  tutti  ì buoni  t 
perciocché , e Ricolta  , e Sementa  ec.  se  vengono  ap- 
presso a di , sono  il  più  avverbi  di  tempo  : nella  qua! 
guisa  non  pur  di  ricolta  , non  tanto  di  sementa  , ma  an- 
che di  battitura  , é ben  detto  . 

5.  II.  In  proverà . Amlr.  Cof.  4.  •*.  Appunto  ci  à 
caduta  la  grandine  In  sul  far  la  ricolta  (cioè:  fi  nego- 
aio  ti  i guastalo  in  tul  buono  detta  eonchiutione  ) . 

III.  Ricolta  , per  Ritirata . Lat.  retrnetus , recepisti  . 
Slot.  Pht.  i93.  Se  non  fosse  che  la  ricolta  loro  fue 
presso,  molti  ne  sarebbero  morti  , c presi . M.  If.  5. 
79.  Con  vergogna  sonarono  a ricolta,  e tornaronsi  al 
borgo  a Panica  le. 

RICOLTI). Ah*/.  Ricolta  . Lai.  «*//»/. Gr.  Atfirssii  . 
Trati . gov.ft.ru.  53.  E sappi  bene  , che  già  si  doveva 
dar  la  decima  parte  di  tutto  il  ricolto  , ciò  che  sì  fosse  . 
Petr.  uom.  ili.  Era  già  il  lempo  del  ricollo,  cd  erano 
mandar!  comperatoti  Romani. 

1UCOLTO.  Add.  da  Ritogliere.  Amm.  ant.  tfi.  1.  0. 
Non  sia  la  mano  tua  presta  a ricevere  , e ricolta  a dare 
( cioi  ; raccolta  , tirella  , teoria  , pigra  . Lat.  contra- 
da! . Gr.  obrtga\;tirot.).G.  F.  10.  aai.  a.  Il  detir» 
Re  Giovanni  venne  alla  città  dì  Locca  , e fecevi  fare  a' 
Lucchesi  una  imposta  ec.  e quella  ricolta  ec.  si  partì  di 
Lucca  ( cioè  ; rannata  , riscossa  ).Stor.  Piti.  5G.  Veden- 
do Castruccio  ricotti  li  Pistoiesi  nella  città,  {cioè;  riti- 
rati , ricoverati  ).Vit.  SS.  Pad.  a.  67.  Ogni  cosa  , che 
facciamo  , e ogni  pensiero , e parlare  é ricolto  e dub- 
biamone essere  giudicati , e esaminati  al  di  del  giudicio 
(cioè.-  osservato  , notalo  ) . 

**  Per  Raccolto, contrario  di  Distratto.  Vii.  S.  Gìo : 
Gualb.  3i4.  Niuna  lingua  il  potrebbe  dire  , e niuno 
sentimento  , ovvero  intelletto,  quantunque  in  sé  medesi- 
mo ricollo , potrebbe  pensare. 

RICOMBÀITEnE.  Di  v o combattere  . Lat.  ite- 
rum  pugnare  . Gr.  vciXtr  ua^l» bai . Toc.  Dav.  ahi».  7. 
37.  La  fama  della  perduta  armata  tlnvogliò  i Germa- 
ni a ricombattere.  Cor.  leu.  7.  u3?.  Che  Marte  sia 
tornato  appresso  alla  morte  loro  a ricombattere  il  cie- 
lo. 

J.  Per  Repngnare  , Contrattare  , Opporti  . Lar.  re- 
pugnare, rtf rogati.  Gr.  a ertftàxtfbai  . Etp.  V nng. 
Veggio,  e sento  un’  altra  legge  nella  mia  carne , la  qua- 
le ricombatte,  e contraddice  alla  legge. 

RICOMINCIAMENTO.  Il  ricominciare . Lat.  toner- 
diut u , imchoatio  . Gr.  ‘Wfteiptov  . Libr.  Pred.  Venutg  il 
tempo  del  ricominciamento  dell’  opera. 

RICOMINCIARE.  Di  nuovo  cominciare.  Lai.  redinte- 

Srorr,«/#rj»iw  inchoare.Gt.  drarisùrAau^vàXtv  5«u. 

àcc.  vii.  Doni.  7Mj.  Ricoaiìncióe  la  sua  opera , e pro- 
teggila in  volgare  . E nov.  73.  ai.  Perchè  soprastando, 
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Buffalmacco  ricominciò.  G.  P.  5.  53.  1. 1 Fiorentini  ri- 
cominciarono guerra  co*  Senesi,  perche  i Sancii  rico- 
minciarono guerra  a Montepulciano , ed  a Montalcino 
contro  a'  patti  della  pace  . Dant.  Purg.  t.  Agli  occhi 
miei  ricominciò  diletto  . E Par.  So.  Con  atto  , c rocc  di 
apedito  dace  Ricominciò  . 

RICOMINCIATO,  .ititi,  da  Ricominciare  . Lai.  me- 
ro# ineeplut  . Gr.  TiXn  df^óftt»»{.  G.  V.  io.  »»4. 
3.  Avemo  ditlcia  la  detta  ricominciata  gnerra  . M.  P. 
y.  107.  Non  è da  lasciare  in  obliarione  la  moria  mi- 
rabile dell*  anguinaia  in  questo  anno  ricominciata  limi* 
le  a quella  , che  principio  ebbe  nel  i3/|8. 

RICOMINCIA  TURA.  Ricominciamento  . Lat.  reno- 
imito . Gr.  dvarimott.  Libr.  Prtd.  Vorrieno  arrivare 
Io  tal  maniera, alla  ricominciatura  dell'  anno  . 

•f-RICOMMKTTERE.  Di  «n oro  eommelttrt.  Si  Ita  net 
diverti  lignificali  del  tuo  tempi  ice.  Rfor.  S.  Grtg.t^.^%.  La 
mente  nostra  è tanto  percossa  dalla  memoria  della  col- 
pa panata  , che  ella  è presa  da  quella  molto  più  gra- 
vemente , che  prima  , a ricommetterla  da  capo  ( cioè  : 
a faria  ài  nuovo  , a divenir  di  nuovo  colpevole  ) . 
Solo.  dial.  am.  4.  E tratto  il  freno  dell*  appetito  di  ma- 
no a quel  furore  , lo  ricommise  alla  ragione  ( cioè!  di 
nuovo  lo  diede,  0 contegni)  . Saltila.  Voc.  Dii.  Stuc- 
co da  ricomettere  o acconciar  statue  . Una  mistura  di 
pecegreca  «c.  ( fui  nel  temo  del  $.  Viti,  di  Cominelle - 
r*  )- 

RICOMPENSA.  Ricompentntlone . Lat.  compentalio  , 
nemuaeratio. Gr.  d/teifi»  , drrd\\a%({  . Tate,  zimini.  I. 
».  Ben  fora  la  pietà  premio  maggiore  Alla  mia  fede  , e 
maggior  ricompensa  Alla  mia  morte.  Ber».  Ori.  1.  5. 
i.  Molte  comodità  ci  ha  date  Iddio  Per  ricompensa  dello 
nostre  pene  . 

tRICOMPENSAMENTO.ff/c»«*/wi  ruttate. Lat.  ««• 

pernotto . Prot.  Fior.  4.  61.  Al  nostro  danno  grsn  ricom- 
pensa mentri  sarà  nn  si  bello  esempio,  se  per  nostro  in- 
teresse proprio  lacrimiamo  -,  e sc'ec. 

RICOMPENSARE.  Dare,  0 Rendere  il  con/rercam- 
blo  . Lat.  competitore  , relribuere . Gr.  «rT/x«*nXX»T*i- 
e>«u,a'v<T/|/r  . Cavale.  Fruii,  ling.  Lentamente  proce- 
de la  divina  severità  , ma  poi  ricompensando  lo  indugio, 
maggior  pena  dà . £ Diteipl.  spir.  Nò  lui  per  li  suoi 
innumcrabili  bcneficj  purè  in  mcnomissima  parte  ricom- 
pensare . Pati.  pi.  Acciocché  ricompensile  delizie  pas- 
sale , colle  quali  offese  Dìo,  coll*  asprezza  dell’ auste- 
ra vita  { cioè  : compenti  , contrae  cambi  , sconti  ).  Ainm. 
Gir.  iti.  ati.  Come  potrei  ricompensarsi  mai  Del  mal, 
che  in  voi  del  mio  fallir  dimora  ? 

RICOMPENSATO.  Add.  da  lUcompentart . Lat.  re- 
muapratione  donnlur  . Gr.  dvnulfytrnftivei  - Fr.  Glord. 
Preti.  R.  Si  dichiararono  bastantemente  ricompensati 
delle  loro  fatiche.  Car.  Itti.  a.  a» ti.  Circa  ciò  non  la 
voglio  dir  più,  se  non  che  se  nc  troverà  largamente  ri- 
compensato  da  me  quanto  al  ben  volere  . 

RlCUMPENSAZlONE  . Il  ricompratore  , Cenfrae- 
oatnbio  . Lat.  compemotio  , remunerano  . Gr.  duetff»  t 
drmX\a%t( . Sen.  Dtelam.  Per  ricompeosazione  del  be- 
neficio, e misericordia,  che  tu  ricevetti  da  me,  mi  libe- 
rasti . Pii.  Plut.  Cercava  , che  onoranza,  e che  ulicio, 
« che  signoria  gii  noicsson  dare  in  ricompensazionc  del- 
le sue  cortesie  . Mar.  S.  Greg.  Ricevè  il  riposo  eterna- 
le per  ricompensaziouc  della  sua  fatica. 

RICOMPENSO.  Ricompensa  . Lat.  remttneratìo  . Gr. 
araUa^i( . Segr.  Fior.  tior.  a.  40.  La  terza  a’  Guelfi 
per  ricompenso  di  ditoni  riccnti  assegnarono  . Rote. 
Porci..  4.  prot.  4.  Per  ricompenso  della  nomi  da  dover- 
li acquetare  de  loro  . 

RICOMPERA  , e RICOMPRA.  li  ricomprare  . Lat. 
redemptio  . Gr.  XJrfmo/t  . Cron.  dloreil.  3titi.  Avem- 
mo la  pure  eoo  gran  costo  di  ricompera , e di  spesa  di 
soldo . 


5.  Per  Redentione , Ritrailo  . Lat.  rtdempio  . Gr.  Xtt» 
Tf moti  . Rocc.  nov.  90.  »5.  Venuti  certi  Genovesi  per 
ambateiadori  al  Saladino  per  la  ricompera  di  certi  ior 
cittadini . Frane.  Sacci.  Op.  div.  i.fs.  A dare  ad  inten- 
dere, che  la  morte  sua  fu  ricompera  di  tatto  il  mondo  , 
c di  tutta  1’  umana  generazione  . 

R [COMPERACI ONE  , e RICOMPRATONE.  Ri- 
compera , Riscatto  . La|.  redemptio.  Gr.  XÙTf mmif  . Li », 
M.  Pagata  la  sua  ricomperagione  . Quid.  G.  E della 
ricomperagione  della  sua  siroccbia  per  certo  modo  diven- 
ne disperato  . 

RICOMPER AMENTO,  < RICOMPR AMENTO.  Ri- 
compera i»  tutti  I tuoi  lignificati  . Lai.  redemptio  . Gr. 
Xt/rftteit  • Pii.  Crii! . Troppo  è caro  , e duro,  c peno- 
so questo  ricomperamento.  Coti.  Ab.  Itac.  Egli  era  ve- 
nuto per  salvar  quello,  ch'era  perduto,  e per  dare  la 
vita  sua  per  lo  ricomperamento  di  molti  . Fr.  Giord . 
Pred.  S-  s5.  S’  egli  avesse  tutto  1’  oro  del  mondo  , • 
tutto  il  mondo  , e tutto  il  desse  per  ricomperamento  di 
quello,  non  gli  sarebbe  dimesso  solo  un  peccato.  £ 
appretto:  Or  come  mi  di*,  che  al  ricomperamento  di 
peccati  non  vale  la  pecunia  , nò  fare  limosina  1 Sul. 
Par.  7.  1.  A nostra  redenzion  , cioè  a ricompramento 
di  noi  uomini  . 

RICOMPERARE  ,0  RICOMPRARE.  Di  nuovo  com- 
perare . E ti  uta  , non  che  nell'alt,  ma  anche  nel  neutr. 
pan.  Lat.  redimere.  Gr.  XoTfà ìcSat . Bo re.  «or.  iS. 
7.  Gran  parte  delle  loro  possessioni  ricomperarono . 

§■  I.  Per  metaf.  Guid.  ti.  Conciossiacosaché  leggier- 
mente avvenir  potràe , che  carissimo  prezzo  ricomporrà 
il  suo  non  regolato  consiglio  . 

II.  Per  Riicottare  , Liberare,  Ricuperare  . Lat. 
redimere  , recuperare  . Gr.  |£«i>N:rò«u  , d'roXurfdv.  G. 
P.  4.  3.  ti.  Ed  elii  si  ricomperò  gran  tesoro  dal  Soldi- 
no. £ ti.  S?.  3.  E come  il  Re  Luis,  e’  suo* Baroni  fu- 
rono ricomperati  , e pagato  la  detta  moneta , ai  ritorna- 
rono in  Ponente  . F.  9.  064.  a.  E fece  prendere  , e ri- 
comperare tutti  i Catalani,  che  prestavano  in  suo  rea- 
me . E 11.  i33.  10.  Si  ricomprato  poi  da  quelli , cha 
gli  avieno  presi  , senza  rassegnarli  al  comune  . Bore, 
vii.  Dant.  a |o.  Priamo  nella  sna  miseria  non  solamente 
raddomandò  il  corpo  del  morto  Ettore  , ma  quello  con 
altrettanto  oro  ricomperò . E nov.  76.  Ut.  Eannolo 
ricomperare , se  egli  non  vuole , che  alla  moglie  il  di- 
cano. Fr.  Ine.  T.  4.  40.  11.  E alla  morte  eternale  Io 
al  corro  con  gran  corta  , Se  la  sua  divina  borsa  Non  mi 
va  ricomperando.  Com.  Par.  1.  Nel  settimo  capitolo 
cc.  tratta  del  modo  delia  giustizia  della  morte  di  Cristo, 
c perchè  egli  volle  tenere  tal  modo  in  ricomperare  l’u- 
mana generazione  , Cron.  Morali.  »6o.  | debiti  loro 
conviene  , che  si  paghino  presti,  e conviene  , che  ai  ri- 
comprino d'  interessi  iu  qualche  modo  ( fui  per  timi~ 
hi.}. 

f RICOMPERATO,  « RICOMPRATO.  Add.  da'htr 

verbi.  Lai.  rtdemplut.  Gr.  Xurfv9mt.Fr.  Ine.  T.  4.  40. 
sa.  Ricomprato  io  per  Cristo  Vero  uomo,  e vero  Dio 
Potestà  per  lui  racquisto  Di  ridurmi  «I  fattor  mio.  Jf. 
Gritoit.  E alia  sua  signoiia,  come  schiavi  ricomperati  , 
obbediano  ( fedii,  di  Fir.  (Sai.  a pag.  »3,  legga:  . . . 
obbediamo  1 ). 

RICOMPER ATORE  , e RICOMPRA TORE  C*#  ri- 
compera. Lat.  redempior.  Gt.Xorfmeéf.  M net  Irmi  t.  %.  3a. 
I.  Il  venditore  nel  piato  delia  cosa  venduta  non  è ri- 
cevuto per  lo  ricompcratore  . 

J.  Per  Ritrattatole , Ricuperatore  . Lat.  redempior.  Gr. 
XuTfmnt.  Decintà.  (Juiniil.  C.  I piccoli  bcncfìcj , eh*  io 
diedi  al  padre  del  mio  ricompcratore . hi.  P.  10.  sdì. 
Coloro  , che  I'  altro  di  v’  andarono  pe*  Borii , e per 
ricogliere  i prigioni  , sopra  li  corpi  da*  morti , prenden- 
dogli , furono  morti,  * simile  li  ricomperatovi .Mor.  S. 
Greg.  L'antico  nimico  vide  il  ricompcratore  dell’ uro  so* 
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generazione  nono  innanzi  a ac  . Pr.  dori.  Pred.  D 
Vuole  , che  lui  solo  e*  riconoscesse  e per  creatore, 
c per  ricomperato» , e per  glorificatore  . 

RICOMPERATONE,  e R1COMPRAZI0NE.  Toc. 

paco  viale . Ricompera,  ia  Imiti  i tuoi  t igni ficmli.  Lai.  rt - 
dampiio. Gr.  Xdrfvru.  Com.  Purg,  io.  In  tutta  ('anima  tua 
ama  colui, che  ti  fece  la  grazia  , a massimamente  ciucila 
della  ricomperazione . Frane.  Sncih.  Op.  di*.  »ai.  La 
ricomperazione  di  Dio  non  ci  ha  lineiti  tanto  io  ina- 
io, quanto  Adamo  cc  nc  levò./;  i33.  Se  noi  non  aiea- 
aimo  peccalo  , Dio  cc.  non  sarebbe  morto  per  noi,  pe- 
rocché non  bisognava  la  ricontperaxùsae  del  peccato , 
so  ‘I  peccato  non  fosse  stato. 

RICOMPEREVOLE.  Aid.  Dm  poloni  ricompero". 
La  t • repar olila  .Gr.  ci  tarxtuagót  .A  met . 5o.  Noi  ci  leva- 
vamo a'  nostri  lavori  senza  lasciare  passare  perduta 
alcuna  paiiicclla  del  non  ricompererete  tempo. 

RICÓMPIERE.  Di  nuoiro  compiere  . 

J.  Per  Minorare . lì  i rompe  mure  , Supplire  . Lat.  ccn- 
ptmare  . Gr.  àpoifitoòeu  . Doni.  Purg.  18.  O gente  , 
io  cui  fenore  acuto  adesso  Ricompie  forse  negligenza, 
e 'ndugio  Da  voi  per  tiepidezza  in  ben  far  metto.  Cr. 
1.  7.  a.  E quello,  che  la  caia  nou  chiude  , al  ricompia 
la  siepe  alta  di  pruni , orvero  muro  . 

RICOMPI  MENTO.  Il  ricompiere  . Lat.  complemem- 
imm  . Gr.  aupvXnfvpia . Cr.  a.  5.  1.  Negli  animali  in- 
tra le  rcticulazioni  delle  vene  , e de’  nervi  sono  ricom- 
piamoli di  semplici  parti , le  quali  parli  sono  le  carni 
[il  T.  Lai.  ho  supplemcnta] . Alberi,  cap.  0.  La  loro  ab- 
bondanza dee  essere  ricompimento  della  vostra  povertadc. 

-J*  RICOMPORRE.  Comporre  di  nuovo  ne'  diverti 
lignificali  dii  verbo  comporre  , e trovati  utolo  anche 
neuir.  pan.  Tati,  Ger.  »8.  44.  Si  scommette  la  mole  , 
e ricompone  Con  sottili  giunture  in  un  congiunta  (cioè.’ 
tl  rimetti  intime  ) . Segn.  Criil.  intir . 5.  9.  *0.  Ri- 
comporre le  passioni  più  sregolate  , richiamare  i pensie- 
ri più  santi  [ritè,'  moderare  ] . Accad.  Cr.  Mett.  Non 
ai  potè  contenere  di  non  gettonigli  al  collo  cc.  presto 
ricompostosi  in  gravità  per  rispondere  con  più  tempe- 
rata illariià  alla  di  lui  proposisione  . 

RICOMPRA.  V.  RICOMPERA. 

RICOMPRACENE.  P.  RICOMPERACENE. 

<•)  RICOMPRAMENTO.r.  RICOMPERAMENE©. 
RICOMPRARE. V.  RICOMPERARE. 
RICOMPRATO.  V.  RICOMPERATO. 
RICOMPRATORE.  V.  RICOMPRA ATORE. 

RICOMPR AZIONE.  V.  RICOMPERAZIONE. 

RICOMUNICA.  //  ricomunicare  , L*  otiolutione  del. 
la  tcomunica  . Frane.  Sacth.  nov.  33.  Egli  avea  gran  bi- 
sogno di  ritornare  a Firenze,  e cercava  la  ricomunica. 

RICOMUMCÀRE.  Attolvere  dalla  irtnvsica,  Ribene - 
dire  . Lai.  eommunioni  retlituere  . Gr.  fj*(  xoirvvieiv  a* 
eua*fa»i  ■ Frane.  Saeeh.  noe.  33.  Questo  Vescovo 
non  volendo!  ricomunicare  , il  tenta  accanato  , ed  egli 
avea  gran  bisogno  di  ritornare  a Firenze  , e cercava  la 
ricomunica.  G.  F.  9.  »83.  1.  Essendo  i dodici  rettori 
della  città  di  Melano  in  istretln  col  Legato  Cardinale 
di  darli  la  signoria  della  città  di  Melano,  e d’  essere 
ricomunicati  dalla  Chiesa. £ 10.  i8fc>.  1.  Papa  Giovanni 
appo  Vignone  ricomunicò  i Mclaneti.  Vii.  SS.  Pad.  a. 
aa3.  L'  «no  di  loro  volentieri  ricevette  la  correzione  , 
e anunendoasi  . e fccesi  ticomunicarc  . 

RICOMUN1CAZIONE.  Il  ricomunicare. Bui.  Purg.20. 
3.  Era  passata  la  scomunicazione , e la  ricomunicazione. 

R1CON CÈDERE.  Concedere  di  nuovo  . Lat.  ilerum 
concedere.  Gr.  Tabi  eu/xuftìr  . Guice.  tlor.  7.  3s^. 
Annullò  tutte  le  convenzioni  cc.  rieonccdcndo  quasi  tut- 
te le  medesime  coae  . 

* RICONCENTRAMENTO.  Concentramento:  Rida- 
cimento  nel  centro . Segner.  Mann.  Ora  qui  che  mai 
significa  un  tal  ritorno  , e un  tale  riconcentramento  . 

t.  v. 


+ RICONCENTRÀRE.  Ridurre  nel  centra.  Segner. 
Incr.  3.  »6.  3.  Pare  a me  che  i tiranni  , levandosi  con- 
tra  la  Chiesa,  si  rassomigliassero  al  freddo  della  stagio- 
ne ; freddo  , che  affligge  veramente  le  membra  , ma 
nell*  istetso  tempo  le  ravvalora  , riconcentrando  quel 
calor  naturale  che  le  aivilica. 

In  tignile,  neuir.  pmt.  etnie  Ridurti  nel  centro  , 0 
figuratavi . Rientrare  in  te  netto  . Salvia.  dite.  1.  83. 
01  riconcentrava  , e ai  rinvolgcva  dentro  al  tuo  valore  , 
e alla  sua  virtù  . 

R1CONCHPÌRE.  Concepire  di  nuovo.  Lai.  ilerum 
conciperc  . Sega.  Mann.  Ging.  7.  5.  La  materia  è trop- 
po disposta  a 1 (concepire  il  pristino  fuoco  [ yui  per  u- 
imiti.  J. 

RICONCHIUDERE.  Come hlndcrr  di  nuovo , Con- 
certare di  nuovo.  Sega.  tlor.  5.  i38.  Ricouchiusono  ebe 
ì Fuorusciti  ritornassino  in  tutti  i loro  beni  , e stessnu- 
ai  per  certo  tempo  alla  villa,  o ne  i loro  castelli.  JV. 
S. 

f RICONCIÀRE . Racconciare . Lat.  marcire,  i nt  tauro- 
re  . Gr.  àvetffdvrmr.  Fr.  Glord.  Fred.  4t.  Della  coaa 
guasta  c corrotta  la  sa  ziconciare  ancora  meglio  , eba 
non  icra  inanzi  . Vii.  S.  Frane,  tGa.  Si  ricordile  della 
voce  , che  uscie  della  Croce  di  Cristo  , cioè  , fare  ri- 
concìare  la  Chiesa  di  Santo  Damiano,  e come  ec. 

5.  I.  Ricondurti  il  tempo  , vale  Ratterenarti  , Retlnr 
di  piovere  . Xibald.  Andr.  Co.  Si  fa  meglio . quando 
dee  piovere  , che  non  si  fa  , quando  ai  dee  Sconciare 
il  tempo . 

$.  II.  Rifondare , vate  anche  Rifare  una  vivanda  con 
aggiunta  di  nuovi  condimenti . 

III.  Riconciare  , per  Metter  rf*  accordo.  Pacificare. 
Lai.  rrconciliare , controvertiat  componete  .Gr.  xbwAh 'l*  - 
T«r.  G.  P.  8.  69.  5.  Coloro,  che  guidavano  la  terra  , 
consigliarono  il  Cardinale  , per  levar  sospetto  . che  te 
n*  andasse  a Prato  , c riconciasse  i Pratesi  insième  . 
Lutg.  Pule.  Btc.iS.  F.lla  mi  guata  , e non  mi  tien  piu 
broncio  , Cb‘  io  mi  son  pur  avai  con  lei  riconcio  . 

RICONCILI  AGIONE . Riconcìliatione  . Lat.  ricca  - 
cilialio.  Gr.  «a«&a^(.  Bemb.  Atol.  1.  61.  Sono  le 
riconciliagioni  non  sicure  , sono  le  rinovagiuni  degli 
amori  passati  perigliose  , c gravi . 

RICÓMPI  Li  AMEN  IO.  Il  riconciliare.  Lat.  ree  oir- 
cilialio  . Gr.  eaou%a^i(.  G.  P.  7.  44.  1.  Ma  di  questo’ 
riconciliamento  col  Paglialoco  , c co’  Greci  lo  Re  Car- 
lo fu  molto  contrario  , e cruccioso  . E num.  a.  t Per 
lo  qual  ricnncilianicnro  de’  Greci  il  detto  Papa  ronfer* 
dio  il  detto  Paglialoco  Imperatore  dell*  Imperio  di  Go- 
stantinopoli  . Med.  Arb.  cr.  Perfetto  sacrificio  di  ri- 
conciliamento da  Iddio. 

t RICONCILIARE.  Vmut  e .tari.,  Fmr  tarmare 
amico  , Metter  pace.  Lai.  reconciliare  , in  gratinm  re • 
stimerò. Gt.  «TsIarTa».  G.  V.  8.  80.  8.  La  prima  che 
mi  riconeilii  perfettamente  con  santa  Chiesa,  li  10.  31. 
5.  N'  andò  inverso  Roma  ec.  per  riconciliare  i Romani 
co!  Re  Ruberto  . E cap.  s46.  1.  1 Milanesi,  e messer 
Azo  Visconti  , che  n’  era  signore,  furono  riconciliali, 
c ricomunicati  da  Papa  Giovanni  [ cioè: attotali  , rimet- 
ti ia  grada'].  Sen.  Deelam.  S*  infra  trenta  di  e'  nou 
riconciliasse  , e non  facesse  star  contento  il  padre  della 
fanciulla.  Pii.  ÒS.  Pad.  3.  53.  Dottrina  del  modo  co- 
ma dobbiamo  riconciliare  lo  prossimo. Albert.  Mi  posso 
io  riconciliare  alti  miei  nemici . Boec.  noe.  L'  avere  ri- 
conciliato  un  malfattore  al  Papa  . 

$.  i.  Riconciliare  , in  tignijic.  neuir.  paté,  vale  Rap- 
pacificarti, Tornare  amico.  Lat.  rccaneitiari  , ia  gru- 
tiam  rettila! .Roce.  nov.  07.  3<j.  Disiderosa  «V  udire  buone 
novelle  del  marito  , e di  riconciliarsi  pienamente  col 
suo  Tedaldo.  Cavale.  Med.  cuor.  Stolta  coaa  è servire  al 
demonio , lo  quale  mai  non  ai  riconcilia  per  alcun  ser- 
vigio . Parck.  itor.  12.  44*'  Dandosi  a credere  contale 
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umiliazione , non  solo  di  riconciliarsi  co*  suoi  fiati, 
de'  quali  per  tal  cagione  era  in  disdetta  , ma  ancora  pia* 
care  Clemente . 

5.  II.  JlitfHciiiare.  o Riconciliarti  , eliciamo  anche 
1‘  Amministrare, o il  Prendere  il  sagrameuto  delln  confes- 
sione ; ma  propriamente  si  dice  della  Confessione  de' pec- 
cati leggieri . 

RICONCILIATO.  Adi.  da  Riconciliare.  Lai.  In 
gratiam  resti  Smini . Gr.  *a«)  Aa  j ui  ve;  . Iiocc.  vii. 
Dant.  a 5(3.  E secondo  la  Cristiana  religione  ogni  ecclc- 
tiasiieo  sacramento  umilmente  , e con  divozione  ricevu- 
to , e a Dio  per  contrizione  d’ ogni  cosa  commessa  da 
lui  contro  il  ano  piacere  , siccome  da  uomo,  riconcilia- 
tosi ec.  al  suo  Creatore  rendè  il  faticato  spirito  . Ct- 
rìjff . Cai».  4-  128.  Egli  è ben  ver,  che  'I  riconcilialo 
Amico  sempre  sta  con  mille  avvisi  Contro  al  Dimi- 
si * RICONCILIATORE.  Che  r Itameli  la.  Fra! . Giord. 
■34.  E però  vedi  Cristo  riconciliatore  e pacìlìcatore  in 
tutto  . È appresso  ; Sacerdoto  non  ò altro  , che  uomo 
di  mezao , cioè  ira  mezza  tot  e e riconciliatore  tra  Dio  e 
1‘  uomo  . Tolom.  lett.  libr.  7.  pag.  aa5.  [ Gioì.  »5^7<  ] 
Essi  sono  stati  occasione,  e cagiun  della  piaga,  essi  bi- 
sogna che  In  saldino  . E in  questo  caso  è forza  che  sia- 
no e riconciliatori  e vittima  . 

RICONCILIAZIONE.//  Riconciliare,  Pace,  Ami- 
eiti a rifatta,  hot.  reconcilialio  • Gr.  JisTkay  u.  M.  V.  3. 
a.  Con  pieno  mandato  da  operare,  e fare  cc.  d'avere 
la  riconciliazione  di  santa  Chiesa  . Moc.  S.  Grog.  Per 
tanto  questo  ben  ti  disegna  per  la  riconciliazione  degli 
amici  di  lob.  Com.  Purg.  9.  Egli  sedea  in  Stilla  soglia 
dell*  uscio  , che  la  pone  di  color  di  diamante,  pietra  di 
riconciliazione  , c d'  amore  . 

RICONCIMARE.  Co  noni  «ir  di  nuovo  .hat.  dento  sler- 
cerare.  Gr.  arditi/  xivftfvv.  Da v.  Colt.  195.  Diradala  , 
lasciando  tre  , o quattro  messe  le  piu  belle  per  pianta, 
e riconcimala  . 

RICÙNCIO.  Add.  Acconcio.  Lor.  3/e J.  cane.  118.  I. 
Quando  io  ho  delle  fave  , e de*  baccelli  , Ne  (tacerei 
capponi,  e fegatelli , E piacciconi!  riconce  co*  granelli. 
Bareh.  3.  43»  Coregge  lunghe,  e lorde  Mi  fan  la  sera 
que'  micci  in  sali'  uscio  , Cacando  fave  riconce  col  gu- 
scio. Cani.  Cara.  78.  E pescioiin  da  far  riconci  Pur  nel 
tegame  , come  usati  siano  . 

RICONDANNARE.  Condannar  di  nuoeo  . Lat.  ilerum 
condemnare.  Gr.  <reiXir  intèrna»  . Cas.  ton.  a3.EtU 

pur  mi  richiami  , e ricondanni  All'  aspre  lune  del  too 
crudo  gioco . 

HlCONDE.NSÀRE.C»«*»»«r  ,11  nuovo;  e anche  Con- 
densare , assolutala.  Lat.  iter um  dentare , constipare.  Gr. 
nràXsr  xamvvKsoòv.  Geli.  lett.  t.  Ut.  4. 1 16.  Essendo  ri- 
condensate,  e ingrossate  dalla  frigidità  del  cervello 
cc.  ritornano  discendendo  in  giù  intorno  al  cuo- 
re . 

RICONDÌRE . Condir  di  nuoeo.  Lat.  ilerum  condire. 
Gt.nrdXir  à frisar. Franeh.Jhscch.  rim.  11.  Dunque  quel  che 
la  nobile  natura  Ti  dà  , ti  priego , che  ne  riconduca 
Altrui , chi  vuol  per  simile  misura  [ qui  figuratam.  per 
fornire  . 0 Provvedere  ] • 

T RICONDITO.  Coll'  accento  in  sulla  penultima  ì 
Add.  del  V erba  Ricandire  , dia  colf  accento  sulla  se- 
conda vale  Recondito  , Nascosto.  Lat.  occultai.  Gr.  Xfù- 
C»{ . Tac.  Dar.  star.  5.364.  Consagrò  in  luogo  ricon- 
d»’o  una  testa  dell*  animate  , che  mostrò  il  cammioo,  e 
spense  la  acce  . 

RICONDOTTA . Nue va  condotta  , Il  ricondurre.  Lat. 
nova  deducilo.  Gr.  àraym^n  . Borgh.  Col.  Rosa.  3?g. 
Molto  più  dovevano  osservarlo  nella  ricondotta  degli 
uomini.  Gulcc.  star.  6.  3oo.  Faceva  ogni  diligenza  per 
indurre  1*  Alviano  alla  ricondotta  . E oppresso  ; Conti- 
nuamente ai  trattava  la  ricondotte  sua  ( la  fiwii 


due  escmpj  è nel  significato  del  J.  V.  di  Condei- 

RICONDOTTO.  Add.  da  Ricondurre.  Lat.  rtdtr- 
etus  . Gr.  ara^Ja’i  • Croi».  3/ortU.  ap8.  Ricondotto  di 
nuovo  il  numero  di  13000.  cavalli,  F.  F.  11.  8t.  Poi- 
ché gl'  Inglesi  si  viddono  ricondotti  [ in  questi  esewspj 
i nel  tigwfiti  del. $.  III.  di  Ricondurre  ] . 

f * RICONDÙCF.RE.  Lo  stesso  che  Ricondurre  . 
Bore.  Com.  taf.  Dell'  arte  del  comtnedo  inai  nella  com- 
media non  riconducere  se  medesimo  in  alcun  atto  a 
parlare . 

t RICONDURRE.  Dì  nuovo  condurre  , Rimettale  , o 
Riportare  checchessia  a quel  luogo  , ove  prima  sia  sta- 
to , e dove  debba  rimanere  . Lat.  reducere.  Gr.  errar- 
yt  19.  Tolom ■ teli.  libr.  4.  png>  si*.  ( Giolito  »54*.') 
Vi  ricordo  che  chi  è in  alto  de  la  ruota  , non  dee  di- 
spreizar coloro  che  sono  al  basso  , perch’  ella  va  giran- 
do, e riconduce  spesso  in  cima  quelli  eh’  erano  al  fon- 
do , Saec.  rim.  3.  53.  Vo*  ringraziar  Baiardo  e Rabi- 
cano , L*  uno  e I*  altro  veloce  corridore  , D*  avervi  ri- 
condotto finalmente  Qua  , dov'  cri  aspettato  , o mio  Si- 
gnore . 

5»  1.  Per  tnttnf.  Petr.  ton.  34*.  Ben  torna  a consolar 
tanto  dolore  Madonna  , ove  pietà  la  riconduce  . Sor  e. 
noe.  89.  5.  A cosi  fatta  considerazione  ec.  pur  poco  fa 
mi  ricondusse  ciò  , che  Pampinea  della  ritrosa  moglie  di 
'fatano  raccontò  . 

IL  Ricondurre,  per  Ridurre.  Lat.  redigere  . Petr. 
eap.  it.  Nè  mai  si  posa  , nè  s'  arresta  , o torna  , Fin- 
ché v*  ha  ricondotti  in  poca  polve  . 

5-  HI.  Per  Fermare  , a Fermar  di  nuovo  ni  soldo. 
Lat.  ilerum  contcribere  in  stipendia  . Cron.  3/orel.  Sii. 
E questi  furono  ricondotti  di  nuovo , per  rispetto 
del  bisogno,  c rincara  Itati  il  meglio,  che  si  po- 
tè. 

J.  IV.  Ricondurre  un  podere,  e simili  , vale  Prender- 
lo nuovaatente  in  affitto  . Lat.  predino 1 reconduce  - 
re  . 

• RICONDUZIONR.  T.  de ' legali  . Nuova  allega- 
gione , muovo  affìtto  di  un  podere  . Band.  ani.  Fare  la 
riconduzione . 

f RICONFERMA  . Riconfermntione.  Lat.  con firmatio  . 
Gr.  fii&rttuait . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ascoltate  quanto 
voglio  dirvi  per  riconferma. Bellin. dite.  1.67. Da  questa 
maniera  inoltre  potrete  dedurre  una  riconferma  della 
gran  quantità  di  materia  che  ogni  giorno  traspira  dal 
corpo  nostro  . 

MCONVEflMARE.  Co./trm.r  di  nuovo;  e talora 
semplicemente  Confermare . Lat.  confirmare  . Gr.  $t$at- 
eòe  . Bocc.  g.  1 ./.  3.  Primieramente  tutti  gli  uficj  da 
Pampinea  dati  riconfermò  . G.  V.  so.  a.  1.  Fecasi  ri- 
confermar la  signoria  per  dìece  anni.  Pecor.  g.  16.  nov. 
1.  Il  Papa  Io  riconfermò  Re  di  Sicilia  . 

t RICUNFERMATO.yfJd.  da  Riconfermare. Lai.  ite- 
rum  confìrmatut  . Gr.  erctXis  . Gai.  Sist  II. 

Io  non  nego  , che  questo  cc.  noo  venga  poi  nel  progres- 
so riconfermato  con  ragioni  particolari  . Tolom.  lett.  li- 
br. 4.  pog.  iti.  ( Giolito  i547.  ) Io  credo  che  voi  sia- 
te salito  in  troppa  superbia  , per  I'  oflizio  nuovamente 
riconfermato  di  visìtator  di  Madama  . 

RICONFERMAZIONE.  Il  riconfermare  . La x.coafr- 
matìo  . Gr.  /Siffaiueif . Boce.  nov.  78.  11.  B dopo  mol- 
te riconfermazioni  fattetene  dal  Zeppa  , credendo! , dis- 
se . 

RICONFESSÀRE.  Di  nuovo  confessare  . Lat.  ile- 
rum  confi  tri  . Gr.  tb'Aìv  tutXtjsr.  JtfaestrmtM.  1.  3^. 
Ostiense  tiene,  che  costui  si  dee  Sconfessare , Imperoc- 
ché la  prima  confessione, la  quale  non  fu  fatta  in  carità, 
non  valse.  E appresso.  In  quattro  casi  conviene  , che 
la  persona  si  Sconfessi . Pass.  1G8  Allora  li  dee  rtcon- 
lessare  da  capo  di  tutti  i peccati , che  detto  arca . Morg . 
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•7.  ia5.  Benché  a Turpioo  il  di**i  genuflesso  , Di  otto* 
vo  a te  signor  mi  riconfesso . 

SlCONrlCCiRE.  Conficcar  di  nuovo  . Lat.  rofigtre. 
Cr.  TaXiv  nrvyvCsas . Pareli.  E>col.  5p.  Lo  ripicchia, 
c ribatte,  e brevemente  lo  riconUcca  da  quella  banda, 
perchè  stia  più  forte,  l.lbr.  A on.  tìó.  Ma  sa  io  m*  intea* 
ao  nulla  de'  Giudei , Ve!  riconficcherei  per  tre  marchet- 
li . 

* RICONFICCATO  . Adà.  Da  Riconficenro  . 

* RIGONFI  I TO.  T.  degli  Artittì  . Riconficento  . 

7 IWCUM  OUMÀtlE.Ui  muovo  conformare  ; e ti  usa 

in  tignific,  mi.  e acuir,  poti.  S.  Gniost.  Inlioochó  Cri* 
aio  si  riconformi  ( I*  edit.  di  Fir.  «Sai.  a pag.  t33. 
legge  riformi  ) in  voi  . Dani.  Conv.  »5a.  Volendo 
la  stnisurabile  bontà  divina  1'  umana  creatura  a »«  ri* 
conformare  , che  per  lo  peccato  della  prevaricazione 
del  primo  uomo  da  Dio  era  partita,  e disformata  , c- 
letto  fu  in  quell*  altissimo  , a congiuntissimo  concistoro 
divino  della  trinità  , che  *1  Figliuolo  di  Dio  in  terra  di- 
scendesse a fare  questa  concordia  . 

RICONFORTARE.  Di  nuovo  confortare,  Ricreare  i 
Ristorare  ; a talora  anche  semplicemente  Confortare  ; e si 
usa  nell'  alt.  tignific.  e nei  neulr.  pnss.  Lai.  animum  a- 
licui  relevare  . Gr.  ardì,  tv  Jiararao tir  . Bocc.  nov.  38. 
s6.  Riconfortandola  le  donne  , c dicendole  , che  su  si 
levasse  alquanto.  E g.  6.  /.  i5.  Fatto  venire  de*  lumi, 
e vino,  c confetti,  e alquanto  riconfortatisi.  C.  V.  10. 
173.  7.  Mesier  Gherardino  , riconfortandosi  della  di- 
scordia dell'  oste  de*  Fiorentini , lasciò  il  trattato  con  lo- 
ro . Petr.  son.  l|G.  Benché  doglioso  , e solo  M*  abbi 
lassato,  i*  pur  mi  riconforto. /C  top.  7.  Ma  purché  I’  al- 
ma io  Dio  si  riconforle  ec.  Che  altro  , che  un  sospir 
breve  èia  motte  l Pii.  S.  AI.  MaJJ.ij.  E incomincio  a 
riconfortare  quelli,  che  la  portavano  , che  fortemente  si 
liccastero  fra  la  geme  . 

Figurnlnm.  Dani.  Par.  sG.  Il  CUI  nome,  il  CUI 
pregio  La  festa  di  Tommaso  riconforta  [c/eè  .•  me  rinfre- 
sca la  memoria  delta  sua  fnm a]. 

+ RICONFOR  VWO.AdJ.  da  Riconfortare.  Lai.  ani- 
mo retevalus  . Gr.  ^srsTlTaa^iri;  . Bocc.  nov.  69.  SI. 
Con  una  cosa,  e con  altra  riconfortato  , essendo  la  pe- 
na alleviala  , »’  usci  della  camera.  Teseid.  1.  7G.  E già 
di  lor  gran  parte  cran  montali  Per  tal  procaccio  sopra 
boon  destrieri  , E lutti  lor  di  ciò  riconfortati  Contri 
quelle  feriva»  volentieri  . Buon.  Pier.  3.  S.  a.  E d’  ec  - 
celienti  vin  riconfortati,  E più  dal  dir  consolativo,  e 
dolce  . E 3.  s.  5.  Poi  con  reiterando  gli  argomenti  cc. 
Ove  porse  sna  man  benigna  Iddio  , Riconfortato . 

• RICONFORTA TORE.  P erbai,  mate.  Che  ricon- 
forta . 

(*)  RICONFORTATRICE.  V erbai.  ftm.  Che  ricon- 
forta . Ani  vin.  pros.  Tose.  1.  4»7-  Con  savio  accorgi- 
mento la  nostra  accademia , dell’onore  , e del  pregio  di 
nostra  lingua  ricgnfortauìcc , tra  suoi  propt)  ligliaoH 
•dotta  . 

(*)  RICONFRONTARE.  Confrontare  di  nuovo  , e 
semplicemente  Confrontare  . Lai.  conf erre  , comparare  » 
Gr.  TSfsTijùfli  . Red.  lelt ♦ 1.  i3y.  llicoufroutava  le 
sue  ossei  razioni  intorno  a’ polmoni  degli  uccelli  cc.  E a. 
io3.  Uno  solo  nè  arrivò,  che  non  avea  cacato  le  budella, 
c con  esso  potetti  riconfrontare  il  da  me  osservato  gli 
anni  addietro. 

RICONGIÙGNERE.  Di  nuovo  congiugnere; e talora 
semplicemente  Congiugnere  . Lai.  iter  com'ungere  . Gr. 
mdXir  cisftdyuv . Lab.  176.  h costei  tosi  ds  me  cono- 
sciuta fui  ricongiunto.  Bocc.  vii.  Dani.  a5tS.  Quegli  ri- 
scritti cc.  alla  imperfetta  opera  ricongiunsero  . Gal.  Si- 
ti. 187.  Se  voi  avete  tenuto  a mente  le  proposizioni, 
che  mi  avete  dette  , ricungiugnclcle  invitine  , « ditemi 
Ciò  . che  se  ne  raccoglie  . 

RICONGIUGMMENTO.  Il  ricoagiuagnere . Lai. 
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nova  con/anctio  . Gr.  a'vaenluaelliìra  Red. 

Int.  to3.  Da'  busti  gocciolava  un  certo  liquor  veide  vi- 
scoso, c tenace  , che  leccandosi  , eia  cagione  d*  un  saldo 
ricongìugoiincnto  . 

RICONGIUNTO.  AdJ.  da  Ricongiugnere  . Lai.  ile- 
rum  cojunclus  . Petr.  cop.  i3.  Porcan , vivendo  lor  men- 
ti divise,  Morendo  ricongiunte,  e seco  il  padte  Era  , 

• *1  suo  seme  , che  sotterra  il  mise  , 

R1C0NGIUNZ1ONE.  Riiongiugnimtnto  . Lat.  nova 
eonfunctio . Bocc.  vii.  Dant.  a5G.  Dove  assai  manifesta- 
mente , chi  ben  riguarda  , può  la  ricongiunziooc  dcl- 
1*  opera  intermessa  conoscere. 

* RICONGREGARE.  Di  nuovo  congregare  . Paltav. 
Cono.  Trid, 

RICONIÀRE.  Di  nuovo  coniare.  Lat.  Iterum  ostie- 
re , percutere.Gr.  nrdXiv  ut  irrise  . Frane . Sacch.  Op. 
die.  97.  Per  questa  falsità  è giudicata  1'  anima  a morie  , 
c va  a spendete  tal  moneta  nel  terreno  del  diavolo  , 
della  cui  figura  essa  è riconiata  . 

(f)  R1CÒNMK1TERE. A/uarrr  di  nuovo. Cena.  Cete, 
cap.  i.|S.  cap.  1*7.  E cosi  , come  hai  incominciato  , va 
più  a più  volte  coi  detti  colori  , ma  dell’  uno  e ma  del- 
I*  altro  , ricampeggianduti , c liconmeucndoli  insieme 
con  bella  ragione  . sfumando  con  delicatezza. 

I RICONOSCE  VIE.  Cile  riconosce,  G r alo.  Lat.  gralui. 
Cr.  11 iyrmftvv.fr.  Giord.  Preti,  Le  fatiche  sue,  le  qua- 
li  egli  portò  , e sostenne  in  questo  mondo  33.  anni  , 
c di  ciò  dovemo  noi  esser  riconoscenti  . E appresso  : 
Queste  battaglie,  e impugnazioni,  delle  quali  dee  esser 
riconoscente.  Alam.  Op.  Tose.  Poi.  1.  pag-  4t5. 
( Pen.  sS.'ja.  ) Le  infermità  del  corpo  più  rendea  gli 
uomini  riconoscenti  del  comun  Creatore  di  tutte  le  co- 
se , e de*  commessi  falli  più  dolenti  . 

RICONOSCENZA  . Il  riconoscere . Lat.  recognido  , 
agnino  , Gr.  aiei^nrflt . Tcs.  Br.  8.  4*>*  Nel  primo  di- 
visamente ec.  dee  il  parlature  prima  recare  quella  rico- 
noscenza al  prò  di  sua  cosa  . Dant.  Pure.  3i.  Tanta 
riconoscenza  il  cuor  mi  morse  , Ch*  io  caddi  vinto.  Amm. 
ani.  g.  is3.  Con  vergognosa  riconoscenza  del  fallo 
( cioè  : rimords'menlo  ) . Pii.  S.  Gio : Bai.  Continua- 
mente  abbondavano  questi  due  servi  d’iddio  in  maggio- 
re umiltà,  < riconoscenza  . Fitoe,  4-  itl<  Al  quale  in- 
tendo , in  luogo  di  riconoscenza  di  ciò  , che  tengo  da 
lui  , donar  questa  bellissima  cosa  [ cioè  : contraccam- 
bio , gratitudine  ] . Pit.  S.  Al.  Madd.  id.  E *1  cuore 
suo  si  sprofondò  in  tanta  umiltadc  , c in  tanta  ricono- 
scenza ec.  che  mi  penso  , ebe  non  sia  animo  che’l  po- 
tesse stimare  . 

RICONÓSCERE  . Rivocare  alla  memoria  il  già  co- 
nosciuto , Raffigurare  . Lai.  agnosetre  , recognottere  . 
Gr.  àvvywfi^mv . Baec.  nov.  43.  s3.  Venuto  il  giovane 
a riguardare  , senza  troppo  penare  il  riconobbe.  E ap- 
presso: Gianni  , alzato  il  viso  , e riconoscendo  l*  Am- 
miraglio rispose  . E nov.  G3.  tt.  Parendogli  in  ogni  al- 
tra cosa  sì  del  tutto  esser  divisato , ebe  esser  da  lei  ri- 
conosciuto a muri  partito  credeva. Petr.  son.  aGo.  Bea 
riconosco  in  voi  1'  usate  forme  . 

5.  1.  Riconoscere  una  cosa  da  alcuno  , 0 per  alcuno  , 
vale  Reputare  , o Confessare  <T  nvtrla  , o ch'ella  venga 
da  lui  , 0 mediante  lui.  Lat.  aliquid  nlieui  acctplum  re- 
ftrre . Gr.  n'r  Mftr  rivi  csvdorniv.Dant.  Par,  3i.  Dal 
tuo  podere  , e dalla  tua  bontade  Riconosco  la  grazia  , 
e la  virtude.  G.  P.  is.  6.  7.  Riconoscendo  per  loro  la 
vita  , e lo  stalo  . E cap.  3o.  5.  Riconoscendola  da  lui 
per  omaggio  , dandogliene  ogni  anno  un  falcone  pelle- 
grino . rior.  Pin.  A.  Al.  Perch'egli  riconosceva  i suoi 
beni  da  Dio  . Pit.  SS.  Pad.  a.  110.  E però  questo  be- 
nilìcio  da  voi  riconoscendo  , voglio  ec.  farvi  omag- 
gio. 

IL  Riconotetre  , per  Conoscere  * Sagg.  net.  etp. 
iG;.  Volemmo  vedere  »e  ec.  *1  riconoscerle  qualche 
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narici*  nel  procreato  deU'operazione.  Cor.  Itti.  19.  Rico- 
noscendo in  Rutilo  affare  quella  siesta  virtù,  che  aveva 
veduto  per  più  da  pretto  io  concistoro. 

f ••  J.  III.  Per  Distinguere.  Borgh.  Arm.  fem.  97. 
Le  quali  [ Armi  ] dovendoti  necessariamente  ricono- 
scere r una  dall*  altra  ec.  Rfov.  ant.  65.  Il  Re 

mandò  a sapere  della  contenzione  di  questi  due  ciechi; 
e che  ponesse»!  cura  , che  riconoscesse  bene  1'  uno  dal- 
1‘  altro  . 

**  IV.  Per  Riscontrare  , Confrontare . Bocc.  3. 
e.  7.  Non  senza  grandissima  maraviglia  di  tutti  guata- 
to , e riconosciuto  fu  lungamente,  avanti  che  alcnn  s'ar- 
rischiasse a credere  che  '1  fosse  desso* 

V.  Riconoscere  , in  aignific.  neulr.  pois,  per  Rav- 
vederti degli  errori  , Pentirsi . Lat.  resipiseere  . Gr.  n- 
vapqeruv.  Ci.  P.  4.  a.  3.  Rimase  si  compunto  , che  spi- 
ralo di  grazia  sì  riconobbe  . .flit,  M.  Poi.  E dissonali  , 
come  egli  s* erano  riconosciuti,  e che  avevano  fatto  ma- 
le. JVov.  ant.  33.  3.  Allora  il  cavalier  si  ricontieliù  ec. 
c riconobbe»!  , else  non  avea  ben  pensato  . rii.  SS. 
Pad.  a.  a44<  La  tribulazione  fa  1'  uomo  riconoscere  se 
medesimo . 

**  J.  VI.  Riconoscersi  d'  un  beneficio,  per  Mostrar- 
ti grato  . Vii.  S.  M.  Madd.  s.  Sicché  gli  imperadori 
voglicndosi  riconoscere  delta  sua  bontade  , si  gli  dona- 
rono la  terza  parte  di  lerusalem  . 

**  VII.  Riconoscersi  , per  Protestarsi,  Dedicarti. 
Stor.  Semìf.  Sa.  Prese  dagli  Semifontesi  lo  consueto 
giuramento  di  fedeltà  ed  omaggio  , e riconosciutisi 
sudditi , furono  per  gli  Fiorentini  con  amore , c buoni 
trattari  ricevuti. 

Vili.  Riconoscere  un  errore  , un  peccato  , 0 limili , 
rate  Confessarlo  , Lat.  fateti  . G.  P • 6.  9?.  5.  Non  si 
truova  , che  niente  di  ciò  volesser  confessare  , nè  rico- 
noscere . E oppresso  : Ammonendogli  , clic  qual  di  lo- 
ro volesse  riconoscere  l’errore,  e' peccati  loro  opposti, 

fio  tene  scampare  . In  su  questo  martoro  confortali  da’ 
oro  parenti  , e amici  , che  riconoscessero  ec.  niunu  di 
loro  il  volle  confessare.  Pii.  SS.  Pad.  a.  q3.  Allora  e- 
gli  riconoscendo  la  sua  colpa  , fece  pcniicuzia  , c do- 
mandogli perdono. 

| IX.  Per  lo  più  b T.  de'  Militari  , e dieesi  , Ri- 
conoscere un  paese  , una  fortetta  , una  batteria  , 0 si- 
mili , e vale  Andare  a vedere  in  che  stato  , e ir/ mine 
si  ritruovino.  Lat.  exptorare.  Guice.  stor.  Mandarono 
i capitani  due  fanti  di  ciaschedune  lingua  a ricono- 
scer la  batteria  . Rerm.  Ori.  a.  a.  q5.  A riconoscer  ve- 
nite la  stanza  , Poi  potrete  al  viaggio  vostro  andare  . 
Accad.  Cr.  Mesi.  Pensò  a consumar  quel  tempo  in  ri- 
conoscere personalmente  le  tene  della  riviera  , osser- 
vando i noni  , che  fosse  tornato  meglio  di  occupare. 

■f*  s-  Riconoscere  alcuno,  vale  Mostrarsi  grato  del- 
la fatica  , o dell'  opera  sua  con  qualche  premio  , Con- 
traccambiarlo , Rimunerarlo  . Lat.  remunerati  . Gr.  «- 
fioifitobeu  . Pii.  S.  31.  Madd.  186.  Lo  parve  si  grande 
grazia  , che  ella  non  sapeva  in  che  modo  ella  potesse 
riconoscere  questa  grazia  ( questo  esempio  appartie- 
ne alia  Pila  di  S.  Ciò:  Dal.  che  è nel  volume 
3.  Pii.  SS.  Pad.  pag.  tB6.  ).Tac.  Dar.  ani*.  s5.  aaa.  Si 
voltò  agli  amici  , e disse  , poiché  gli  era  tolto  il  rico- 
nosceilt  de’  lor  meriti,  lasciava  loro  un  bel  gioiello  so- 
lo rimatogli  [ il  T.  Lat.  ha  : mentis  gratiam  referre  ] . 
Parck.  Ercot.  l^S.  Dal  quale  fu  oou  solo  benignamen- 
te conosciuto  , ma  largbissimamente  riconosciuto. 

J.  XI.  Riconoscere  alcuno  per  signore  , o simili  , va- 
le Accettarlo  , Soltoporglisi  . Quid.  G.  Li  detti  loro 
paesani  riconobbero  li  detti  regi  in  loto  signori  . 

%*  5.  XII.  Riconoscere  la  terra  , in  Marineria  , 
Puoi  dire  osservare  la  sua  situatioae  , e la  sua  figuro 
per  sapere  qual  ella  sia  , quando  si  ritorna  dal  viaggio  . 
Slratico  . 


***  S*  XIIL  Riconoscere  uno  nave  . È quando  si  vuo- 
le avvicinarsi  ad  una  nave  per  esaminarla  , onde  sapere 
di  qual  forno  ella  sia  , e di  quale  iasione  , Strati- 
co  . 

4*  * RICONOSCÌBILE.  Che  si  pub  riconoscere  .Salvia. 
Odisi . tsbr.  6.  v.  4o3.  Va  alla  città  e cerca  delle  cim 
Del  padre  mio  , ec.  Riconoscibil  sono  agevolmente  . 
Accad.  Cr.  Alesa . Una  gran  superbia  ha  certe  fattesat 
cosi  riconoscibili  , che  ec.  Magai,  pars.  t.  lett.  4-  Le 
minime  differenze  delle  superficie  si  rendevano  distinta- 
mente riconoscibili  all*  esperia  linissima  delicatezza  di 
quelle  invisibili  libre  . 

■f-  RICONOSCIMENTO  . il  riconoscere  . Lat.  agni- 
no . Gr.  urà^wvif.  Salo.  Cas.  Dalla  stessa  costituzion 
della  favola  accidenti  uscivano  segnalati  e agnizioni,  o 
riconoscimenti  non  ispcrati  [ qui  vale  il  canoscimentv 
che  nella  commedia  0 nella  tragedia  esce  di  alcuna  per- 
sona , la  canditioae  della  quale  era  ignota  ) . 

$•  I.  Per  Pentimento  . Lat.  pevaitentia  , reslpiscentla  . 
#Gf.  uieaiy  vuote  . Bocc.  vii.  Doni.  110.  O è la  sua  pa- 
’zienza  [ di  Dio  ] la  quale  il  nostro  riconoscimento  at- 
tende . Bui.  Inf.  1.  La  notte  dinanzi  al  venerdì  santo 
ebbe  riconoscimento  del  suo  errore  . 

5.  IL  Per  Contraccambio  , Premio  , Ricompensa . Lat. 
remunerano  , munui . Gr.  «VriVvftr  . Bocc.  nov.  90.  5. 
E come  poteva  , in  riconoscimento  , che  da  lui  in  Bar- 
letta riceveva  , i’  onorava  . Sta.  bea.  Parck.  4.  3?.  E 
sempre  in  riconoscimeoto  del  suo  portarsi  valentemente 
gli  donava  alcuna  cosa  della  preda  . 

* * III.  Come  Sfarne  assoluta  . Dav.  Scism.  58. 
[ Comìn . 1754.]  Desse  a’ tuoi  ministri,  e damigelle 
certi  riconoscimenti  . 

R1CONOSCITOR E . Che  riconosce.  Lat.  cognitor  . 
Gr.  Tac.  Dav.  star,  a,  aSo.  Mentre  egli  udiva 

le  condizioni  , e pensava  la  risposte  , eccoti  riconotei- 
tori  (selciando  a dirgli , il  nimico  esser  quivi  [/l  T.  Lat. 
ha  : esploratore»  J . 

$.  Rtconoscitore , nel  sigmifie.  di  Renditene  , Rs- 
stitutore.  Lat.  restitutor.  Pr.  fior.  P.  4*  Poi.  3.  pag. 
sto.  Vi  tingrazio  della  amorevolezza  , e cortesia  usata- 
mi della  100.  scudi  , dclli  quali  io  ne  saio  buono  rico- 
noscilore  , e non  vi  pagherò  d*  ingratitudine  . N. 
S. 

RICONOSCIUTO  . Add.  da  Riconoscere . Lat.  ree 0- 
gnitus  . Gr.  dvayrvfirSmi  . 31.  P.  8.  89.  I Borgesi  di 
Parigi  ricooosciuii  del  fallo  loro  di  comune  consiglio 
mandarono  nel  campo  . Guar.  posi.  fiJ.  prot.  O care 
genitrice,  o dal  tuo  figlio  Riconosciuta  Arcadia,  Rico- 
nosci il  tuo  caro  cc>  Buon.  Pier.  1.  3.  e.  Ood’  io  rico- 
nosciuto Non  sia  in  necessità  d’ospite  farmi  D'  alcun 
parente  antico. 

* RICONQUISTA. Nuova  conquista;  Il  riconquista- 
re. Segner. 

f RICONQUISTARE . Di  nuovo  conquistare.  Ricupe- 
rare . Lat.  recuperare  . Gr.  àva\aufiti**» . Intrad.  Piru 
Per  passate  oltremare  , e a riconquistare  le  terre  , e le 
genti  , ebe  di  là  aveva  perdute  ( ( edit.  di  Fir.  t8so. 
al  c*p.  Si.  pag.  ?5.  legge ; «...  a racquistare  la  ter- 
ra , e la  geule  ec.  ) . Fior.  Ital.  D.  Acciocché  con  es- 
si potesse  riconquistar  lo  regno  , ovvéro  altro  regoo 
acquistare  . Guitt.  lett.  19.  Per  cortesia  mi  consigliate 
ec.  se  io  già  per  mercede  riconquistar  vi  poaso  . Cro- 
nichett.  d’  Amar.  61.  1 detti  consoli  ec.  andarono  ia 
Sardigna  , c riconquistaronla  . 

f RICONSEGNARE. Raecontegnare. Lst.  rurrum  tra- 
dire , res  li  (nere  , reddere  . Gr.  a'rajidsvm . Salvia,  diso. 
3.  ai.  Se  ella  muove  le  prese  penne  , e da  me  levasi  , 
le  riconsegno  ciò  che  mi  diè  . Pule.  Frott . pag.  177. 

( odia.  17Ò9-  ) Riconsegnò  le  balle  Lo  scrivaa  da  Ca- 
ptile , Che  era  a questo  effetto  ec. 

RICONSIDERARE . Di  muovo  considerare . Lat.  iter  un » 
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perpendere  . Gr.  sra'Xrr  dfymfno,  Borgh.  Arm.  64. 
£ qui  basterebbe  peravveniura  «tre  insemina  ragiona- 
to doli*  orìgine  , natura  , e proprie  parli  dell’  armi  no- 
stre , se  non  restasse  a riconsiderare  un  poco  qnel , che 
nel  principio  si  disse,  che  cc.  Farck.  Lrcol.  14.  Tutto 
quello  che  direte  , dorerà  esser  letto  , e riletto  , consi- 
deralo , e riconsiderato  diligentissimamcnie  da  mol- 
ti. 

RICONSIDERATO  . Aid . da  Riconsiderare. Lei.  I- 
terum  per peata  m . Gr.  OrclXsv  t firmo in  c . 

RICONSIGLIÀRE  . In  alt.  tignile,  vale  Consigliar 
il  nuovo  . Lat.  cursus  consUium  dere  . Gr.  ra'Xsr  />- 
Xtvur.Tast.  Am.  1.  1.  Stimi  dunque  stagione  Di  niroi- 
ciaia  , e d’  ira  La  dolce  primavera  , Ch’  ora  allegra  , e 
ridente  Riconsiglia  ad  amare  11  mondo  , e gli  anima- 
li t 

•f"$.  Rieoe i/gli are  , neutr.  pati,  vele  Prender  nuovo 
somiglio  , Pigliar  partito  . Lat.  comilituere  , eomtiiium 
capere  . Gr.  erdXiv  fioXiùioSai  . Petr.  som.  169.  Rido- 
no i prati , e ’l  cicl  si  rasserena  . . . L’  aria  , e I*  ac- 
qua , c la  terra  à d’  amor  piena:  Ogni  animai  d’  amar 
si  riconsiglia . jYcv.  ani.  33.  3.  Lo  cavaliere  si  ricon- 
sigliò , e tornò  in  sull’  amore  , e in  sull’  amistade  usa- 
la . 

RICORSIGLI ATO  . Adi.  da  lUeonsIgliare  . Ptcor. 
g.  a5.  eov.  a.  Pur  meglio  ricontiglielo  , non  gli  parve 
di  esasperarla  con  dirle  cosi  ad  un  tratto  di  no. 

RICONSOLAMÉNTO  . Il  rieoaiolare  . Lat.  conto- 
lai  io  . Gr.  vafeyofia  . Puoi.  Orot.  Suole  essere  un  ri- 
consolamenio  de’ danni. 

f RICONSOLARE  . Di  nuovo  co  molar  e.  Lat.  ilersis 
solari.  Gr.  veiXtv  TSf*)(f«i./larr.  Vii.  Dani . 17.  Col- 
le contolasioni  lungamente  perdute  , ricominciarono  a 
riconsolare  lo  sconsolato  [ olire  editioni  hanno  solleci- 
tare in  vece  di  riconsolare]  . Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Dol- 
cissimo a noi  fia  , che  il  Signor  vostro  Nel  vostro  ri- 
tornar sì  riconsoli  . Tate.  Ger.  4.  38.  Ma  quei  rossor, 
ma  quei  timori  suoi  Raasecura  il  Guerriero,  e riconso- 
la Si , che  ec. 

RICONSOLATO.  Aid.  da  Ricomolare .hot.  solatio 
effettui  . Gr.  verfff>sfa$eif  . Buon.  Fier.  5.  a.  8.  Paion 
partite  Tolti  riconsolati . Ar.  Lea.  alt.  5.  se.  uli.  Tut- 
to restò  riconsolato  , e parvcgli  Risuscitare. 

RiCONSOL AZIONE  . Ricomolmmento  . Lat.  soia- 
. Gr.  •rafnyofia  . Lthr.  Pred.  Si  mise  loro  attorno 
con  nuova  , ed  efficace  riconsolazione  di  elemosi- 
ne . 

RICONTARE.  Contare  , o Annoverar  di  nuovo.  Lat. 
recensere  . Gr.  eirafiSumv . Lihr.  ton.  l4-  E come  hai 
qualche  ri  bobe  letto  , Tu  spurghi  un  tratto  , e poi  coti 
pian  piano  Tu  riconti  i ghcron. 

I.  Ptr  Raccontar*  , Narrare  . Lat.  narrare  . Nov. 
ami.  54.  6.  Poi  ritornerete  a me  a ricontarmi  le  novel- 
le . Declam.  Quinti!.  P.  lo  riconterò  quello  , che  fece 
Lncresia  . Llv.  M.  Ricontando  la  bisogna  , e la  lordu- 
ra , e lo  dispetto  del  fatto  . Etp.  Pai.  Noti.  Mettono 
il  più  bello  di  fuori  , e ricontano  lor  beni . Saluti.  Ca- 
le//. R.  Del  quale  nomo  un  poco  riconterò  imprima  , 
eh*  io  comiociamento  faccia  di  mio  dire  . Tei.  £r.  8. 
64.  La  generai  dottrina  di  tutte  maniere  di  ricontare  si 
è , che  ciascuno  di  tuoi  argomenti  tu  sappi  trasccgUere 
e prender  quello , che  piu  vale  , e ricontarlo  ai  più  bre- 
ve , che  tu  puoi  . Petr.  som.  68.  Donne  mie  , lungo  fo- 
ra ricontarvc  Quanto  la  nuova  libertà  m‘  increbbe  . £ 
*53.  Ma  non  à chi  lor  duol  riconti  , o scriva  . Bern. 
Ori.  t.  a.  a.  Ma  con  accenti  di  saper  divini  Torniamo 
a ricontar  de’  paladini  . 

$.  II.  Per  Raccontare  di  amavo.  Lai.  iterum  narrare. 
Te*.  Br.  8.  6|.  Le  riconta  per  recarle  alla  memorie 
degli  auditori  più  lermamentc. 

RICONTO  . Epilogo  . Lat.  epilogai.  Gr-  ÌTÌXoytt  . 
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Ttt.  Br.  8.  64.  Riconto  à quella  line  del  conto  , in 
che  il  parlatore  dice  brevemente  , e insieme  in  suo  ri- 
conto tutti  i suoi  argomenti  , c le  ragioni  , eh’  egli  ha 
contate  nel  ano  detto  I’  una  qua  , e 1‘  altra  là  , ed  egli 
le  riconta  per  recaste  alla  memoria  degli  auditori  più 
fermamente.  Salvia,  prò*.  Tote.  1.  i35.  Avendo  io  mo- 
strato qui  in  fine  I*  amicisia  epilogo  delle  virtù,  voglio, 
che  questo  sena’  alt r’  arte  , o manifattura  oratoria  basti 
d’epilogo,  e di  riconto  all’  orazioa  mìa  . 

* RICONTR  ADIRE  . Di  muovo  coalradire  . Ldcn. 
Nìs. 

RICONVENIRE  . Convenire  colui  , che  il  primo  ti 
convenne  . Set.  ben.  Farcii.  6.  5.  Nelle  corti  si  separa- 
no I'  azioni  , e se  noi  ci  richiamiamo  d*  alcuna  cosa  , 
1’  avversario  non  ci  riconviene  della  medesima  ( il  T. 
Lat.  ha:  de  eodeoi  nobiscuui  agirne  ) . 

* 5*  Riconvenire  le  / orlici  , dicono  i Cimatori  il  Da- 
re delle  martellale  sopra  il  maschio  ne’  luoghi , che  no» 
combaciano  , acciò  i tagli  si  tocchino  in  tutta  la  loro 
lunghetta  . 

* RICONVENZIONE . Impugnati»»!  del  detto  al- 
trui. Aeead.  Cr.  Atei*.  Questa  notìzia  non  aspettata  in 
Monteauma  , e questa  riconvenzione  , eh’  area  fona 
d’  arguuiento  , avrebbero  potuto  imbarazzare  Cortes 
cc. 

* 5-  Riconvenitene  , T.  de  Forensi  . Dimanda  , che  si 
oppone  dal  convenuto  ad  altra  domanda  formala  dall’  At- 
tore lineanti  alio  stesso  Giudice • 

-f*  RICON  VER  TIRE.  Convertir  di  nuovo  , e si  usa  in  . 
signifie.  oli.  o aeutr.  piu*.  Lat.  iterum  mutare  . Gr. 
’rcsXsv  ai Xàrittv . Diat.  S.  Greg.  4-  4°*  Al  tutto  sono 
disposto  , ed  apparecchiato  di  mutare  vita , e riconver- 
tirmi perfettamente  , e lasciare  in  lutto  la  vita  secolare. 
Red.  In*.  8.  Sono  io  procinto  , putrefacendosi  , di  ri- 
converlirsi  in  terra  . 

RICONVERTITO  . Add.  da  Riconvertire.  Lat.  co«- 
versut  . Or.  aaetgfufipivoi  . Dav.  Carni/,  ioa.  Voi  ve- 
dete ec.  li  scudi  so4>  e due  terzi  ec.  riconvcrtiti  io  scu- 
di S06.  ec. 

f RICONVITÀRE  . Rifar  conviti  . Lat.  vicitsim  ad 
eonvivium  vacare  . Gr.  cipei/iadó*  «<  eò  ouftvòtriov  *■- 
Xnr  . Introd.  Fin.  Qitaodu  farai  convito  , non  appel- 
lare gli  amici  , o i parenti  , o i vicini , percb’  egli  ri- 
coovitino  poi  te  ( /’  edìt.  di  Flr . 1810.  a pag.  Sa.  leg- 
ge : Quando  farai  convito  , non  chiamerai  gli  amici  , 
nè  parenti  , nò  i vicini  che  siano  ricchi  , pcrch*  egli 
riconvitino  poi  te  , e rendami  vicenda  ). 

R1COPERCIIIÀRE  . Ricoprire  , Rimettere  il  coper- 
chio . Lai.  conlegere , cooperile  , Gr.  xaXvTinr  ■ Boce. 
aov.  yy.  5o.  E poco  vino  lasciatovi,  quella  ricoperchió. 
Dami.  Par.  14.  Cosi  questo  fulgor  , che  già  ne  cerchia, 
Fia  vinto  in  apparenza  dalla  carne,  Che  lutto  di  la  ter- 
ra ricoperchia. 

HICOPERCHIATO  . Add.  da  Ric^erchion  . Lat. 
retectus  . Gr.  eeXir  gtyaoidt  . Boccino*,  yy.  So.  Ri- 
coperchiata la  coppa  , la  sposa  bet  il  rimanente. 

RICOPERTA  , e RICO VERTA  . Il  ricoprire  . 

J.  I.  Figurata/»,  per  Occultamento . Boc c.  nov.  8a.  9, 
La  badessa  avvedutosi  del  suo  medesimo  fallo , e veden- 
do che  da  tuue  veduto  era  , nè  aveva  ricoperta  , mutò 
sermone. 

$.  II.  Per  Itcusa , Discolpa.  Q.  V.  si.  5g.  7.  Persua 
ricoperta  condannò  parte  della  casa  di  messer  Pino  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  sto.  Oltreché  voleva  aver  preso  Tar- 
me con  la  ricoperta  di  mantenere  le  cose  fatte  da  tuo 
Cesare  . 

{*)  RICOPERTAMENTE  . Avveri.  Copertamente , 
Ascosamente  . Lat.  tede  , occulte  . Cr.  xf ovviasi . Se- 
ga. Mann.  Apr.  6.  a.  Questi  falsi  predicatori  tolgono 
alla  parola  divina  tutto  il  suo  credito  , come  fanno  gli 
eretici , benché  piu  ricopertamente  . 
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RICOPERTO,  • IUCOVERTO  . 4JJ.  d.  Riaprir*, 

* Ricovrire  . Lai.  eoopertus  , repletus  . ,Gr.  ntaaXoppi- 
n;,  civavkn<r9*(.Amet.  i3.  Gli  alberi  di  graziose  Lott- 
ili , e di  liori  ricoperti  sostennero  i lieti  uccelli  . Red. 
Oss.  on.  iB.  In  modo  che  il  fuscelletto  rimaneste  rico- 
perto dalla  pelle  . Sagg.  nat • t,P-  270.  Si  troiò  scop- 
pialo , e lutto  ricopcfto  d’  una  toltile  spoglia  di  ghiac- 
cio. Buon.  Pier.  rj.  5.  a.  La  ricoperta  d’oro  eoea  figu- 
ra Sembianza  della  Dea  , che  della  mente  Fu  concetta 
di  Giove  , Vi  mandano  i più  illustri  ttatuarj. 

AICOI’IÀRE  . Di  nuovo  Copiare  , ed  anche  Copiare 
semplicemente . Lat.  dennltre  . Gr.  a'voyfdpuv  . Sega. 
Criit.  instr.  3.  38.  6.  Il  licopiarc  dalla  vita  comune  la 
propria  è un  camminare  per  la  via  larga  della  perdi- 
zione £ qui  per  simili t.  e vale  Imitare  , Prender  esem- 
pio ] . 

f RICOPI  AT O.AJd.  da  Ricopiare  . Copiato  di  nuo- 
vo . Tasi.  leu.  aSo.  Raccomando  al  sig.  Ercole, vostro 
fratello  , i miei  dialoghi , e i Discorsi , c vorrei  trovar- 
li ricopiali  nel  mio  venire  . 

f * RICOPRÌ Bl LE. Che  può  ricoprirsi. Mogol,  part. 
t.  lelt.  1.  Guasterebbe  lutti  i fatti  suoi,  se  veramente 
«Ila  restasse  persuasa  della  fonata  confessione,  eh’  ei 
rende  sul  tormento  della  conosciuta  , e nè  pur  • se  stes- 
so ricopribile  verità  » 

RICOPRIMENTO  , « RICOVRIMBNTO  . Il  rico- 
prire . Lat.  . Gr.  ani  raspa  . Rat.  /•>/.  5,j. 

a.  Senza  ninno  ricoprimento  hanno  usato  lo  tradimen- 
to. 

RICOPRIRE  , e RICOVRIRE  . Di  nuovo  coprire  ; ed 
è anche  lo  stesso  , che  ’t  primitivo  Coprire  , Occultare  , 
JY ascondere  . Lai.  contegere  , eooptrire.Gr.  ualivmv  . 
Rote,  no  ir.  ?5.  7.  Volendosi  tirare  i panni  dinanzi  , e 
ricoprirsi  . Lab.  »58.  L’  orme  di  quelle  che  la  Reina 
degli  Angeli  seguitarono  , sono  ricoperte  , e le  nostre 
femmine  digradando  hanno  il  cammino  smarrito.  Dant. 
Purg.  18.  E tanto  d'  uno  in  altro  vaneggiai  , Che  gfi 
occhi  per  vaghezza  ricopersi  [ ci'sè  .•  chiusi  ] . E 3a.  Si 
ricoperse  , e furine  ricoperta  E l’una  , e 1’  altra  ruota. 
Pctr.  cane.  i3.  1.  Non  turca  tutte  spente  a quel,  ch’io 
veggio  » Ma  ricoperte  alquanto  le  faville  . E 37.  ».  Er- 
ba , c fior  , che  la  gonna  Leggiadra  ricoverse  , E 38. 
5.  E quella  dolce  Icggiadretla  scorza  , Che  ricopila  le 
pargolette  membra.  £ di.  3.  Indarno  or  sopra  me  tua 
forza  adopre  , Mentre  *1  mio  primo  amor  terra  ricuo- 
pre  . 

$■  I.  Per  meta/,  vale  Scusare  . Lat.  txcutare  . Boec. 
nov.  $0.  ao.  Con  P altrui  colpe  guatate  di  ricoprire  i 
vostri  falli.  Pass . 136.  Come  sono  contratti  usurai, che 
aono  tanti , che  tutto  di  se  ne  truovano  , eh'  appena  ai 
tanno  , o si  possono  intendere  , e chi  gli  ricuopre  , o 
scasa  con  nome  di  cambio  , chi  d‘  interesso  ec.  Arrigh. 
60.  Sara  più  forte  chi  ricoprirà  i mici  viluperj  . rii. 
SS.  Pail.  3.  108.  Pure  che  I*  uomo  ricnopra  con  buo- 
oc  opere  i mali  di  prima  [ cùi  ; emendi,  correg- 
Ba  ]• 

J.  IL  Forcò.  Ercot.  71.  Ricoprire  in  questo  soggetto 
è quando  alcuno, il  quale  ha  detto,  o fatto  alcuna  cosa, 
la  quale  egli  non  vorrebbe  avere  nè  detta  , nè  fatta,  ne 
dice  alcune  altre  diverse  da  quella  , e quasi  inlcrpctra 
a rovescio  , o almeno  in  un  altro  modo  se  medesimo . 
Dani.  In/.  0.  l' vidi  ben,  siccom’ ci  ricoperse  Lo  co- 
minciar con  I'  altro  , che  poi  venne , Che  fur  parole 
alle  prime  diverse. 

S-  III.  Per  Assicurare  i suoi  erediti , o simili.  Cron. 
Marcii.  aG8.  E peggio  gli  farà  l'altro  nsuraio,  che  il 
mercante  per  iscusa  di  se,  che  ti  crede  ricoprire. 

RICOPRITORF.  . F erbai,  muse.  Che  ricuopre  , 
Difenditore  , Rìscattatore  , Ricovratore  . Lat.  defensor  , 
oademptor  , lilerntor  , recuperator  , t'ior.  Firt.  cap.  it. 

pog.  49.  Della  avarizia  dice  Salomone  . Chi  è contra- 


rio della  povertà,  se  ricco -sarà  ingannato  , molti  a- 
Tra  ricopriiori , e se  favella  , ogni  uomo  lo  intenderà  , 
e la  sua  parola  eziandio  matta  sarà  tenuta  savia. sV.  3. 

RICORDARE  , e RICORICARE  . Di  nuovo  corcar,  . 
Dant.  Purg.  8.  Che  '1  sol  non  si  ricorca  Sette  volt*  nel 
letto  , che ’l  montone  Con  tulli  e quattro  ì piè  euopr«, 
ed  inforca  . Bui.  ivi:  Non  si  ricorca  , cioè  non  si 
riposerà  in  Ariete  , come  fa  ogni  anno . 

5.  Ricoricare , termine  di  agricoltura  , trattandosi  di 
vili  , 0 d'  alberi  , t lo  stesso  , che  Propagginare  ; trat- 
tandosi d’erbe,  vale  Ricoprirle  colla  terra  per  diversa 
cagioni  , come  per  difenderle  dal  freddo  , o imbiancarle  , 

° fUCO&DAGIONB . Ricordatione.  FU.  SS.  Pad. 
1.  a55.  Fu  liberata  dalle  ricordagioni  , e pensieri  , c 
fantasie  delle  vane,  e false  scienze. 

RICORDAMENTO  . Ricordo  , Ricordatione  . Lat. 
monumenlum  , memoria  . Gr.  penila.  Cavate . Speccb. 
cr.  Ed  ella  per  line  in  ricordaniento  d’  amore  cc.  Amm. 
mai.  3.  3.  5.  La  mattina  ti  dei  tu  dare  al  pensiero  del- 
le cose , che  da  fare  sono,  la  sera  al  ricordamento 
delle  fatte  . FU.  SS.  Pad.  Riempiendo  la  mente 
di  sante  meditazioni  fui  liberata  de  ricordamcnti  , e 
pensieri,  e fantasie  delle  false,  e vane  scicnzie.  Tes. 
Rr.  li.  <i8.  Quando  sta  solo  , si  il  riprende  il  ricOrda- 
mento  delle  male  opere,  eh’  egli  ha  fatte  , uè  ama  sè , 
nè  altrui . 

RICORDANZA.  Ricordo. Lat.  monumtnlum,  memoria  . 
Gr.  pròpri  . G.  F.  9-  5oi.  3.  Lascercmo  ogni  altra 
ricordanza  d’  altre  novità  di  diversi  paesi  infinochè  sia 
tempo,  e luogo,  tìoce.  g.  ù.p.  9.  Siccome  colui  , che 
mai  più  per  ricordanza  vedute  non  avea  , ai  cominciò 
forte  a maravigliare.  Fr.  la c.  T.  Nè  del  tempo  passato 
ba  ricordanza. 

5.  Per  (fucilo,  che  si  dà,  0 piglia  da  altrui , per  non 
dimenticarsi  di  quel  , che  s’  ha  a fare,  Pe^no  . Lat. 
monumentum  , pignus  . Gr.  penpieuea*  , w vrmimpi- 
rer  . Bocc.  nov.  73.  14.  E che  voi  gli  rimandiate  il  ta- 
barro , che'l  fanciullo  vi  lasciò  per  ricordanza. £ «am. 
14.  Dunque  tn  toi  ricordanza  al  sere  l 

^ RICORDARE . Ridurre  a memoria.  Lat.  memorare. 
Bocc.  nov.  77.  37.  lo  vi  ricordo,  che  ella  è più  roala- 
gevol  cosa  a fare  , che  voi  peravventura  non  v'  avvisate  . 
Sen.  Pisi.  33.  Altra  cosa  è ricordare  , altra  è sapere  . 
E ricordare  si  è,  quando  la  cosa  è data  a guardare  alia 
memoria  . Cas . teli.  17.  Sire  , io  supplico  V.  31.  che 
mi  dia  licenza,  che  io  le  possa  essere  importuno  in  ri- 
cordarle la  sopraddetta  spedizione  . Morg.  a5.  57.  E 
disse- poi  delle  guerre  passate  , E quante  ingiurie  gli 
avea  fatte  Carlo  Onestamente  furon  ricordate. 

$.  I.  Ricordare  , per  ilB«n>*rr  , Far  menitene  . Lat- 
nominare  , appellare  . Gr.  òropa^mr  , Vfooayoftb'ms  . 
Bocc.  nov.  74*  so.  La  Ciutozza  , udendo  ricordar  la 
camicia  , disse  . E nov.  79.  4^-  Perchè  ricordavate  o 
Dio,  o’ Santi l Disse  il  medico 4 in  fe  di  Dio  non  ricor- 
dava . Come  , disse  Buffalmacco,  non  ricordavate?  Fit. 
SS.  Pad. 3.  180.  Non  poteva  sostenere  di  vedere,  nè  di 
ricordare  femmina  . £ 270.  Per  Te  mie  male  opere  pati- 
sco queste  pene , che  , come  sai  , i’  non  voleva  udire 
ricordare  ré  virtù  , nè  buoni  costumi. 

f *•  5-  IL  Ricordare,  per  Avvertire  .Bocc.  g.  5.  n.  3. 
Che  tu  con  noi  ti  rimanga  per  questa  sera  n’  è caro  1 
ma  tuttavia  li  vogliam  ricordare,  che  per  queste  con- 
trade cc.  vanno  di  male  brigate  assai . 

$.111.  Ricordare , in  tigntfic.  acuir,  pass,  e talora 
colle  particelle  sottintese,  vale  Avere  la  memoria,  Sov- 
venirsi. Lai.  reminisci .Gt.  àrapipvùawitsi . Bocc.  nov. 
68.  16.  Io  per  me  non  me  ne  ricordo . E nov.  77.  a3. 
Non  ricordandosi  ella  , che  lui  quasi  alla  morte  condot- 
to avesse . E num.  27.  Mi  ricorda  esser  non  guari  lon- 
tana dal  fiume  una  torricella  disabitata  .£  Fis.  ta.Se  bea 
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ri  conio  , •'  mi  parve  con  lai  Qael  Carlo  ordito , eh*  eb- 
be il  maschi!  nato  . Dant.  Purg.  17.  Ricorditi  lettor , 
•e  mai  nell*  alpe  Ti  colae  nebbia . E *7.  Ricordati , ri- 
cordati , e e»  io  Sovr’  esso  Gerion  ti  guidai  salvo  , Che 
farò  or  , che  suo  più  pretto  a Dio  ? retr.  cane.  3t).  3. 
Ben  tì  ricordi  ( e ricordar  icn  dei  ) Dell'  immagine  tua. 
Et  oh,  sp.  E di  chiamarmi  a tè  non  le  ricorda.  G.  E. 
io.  6.  4*  K io  questa  Manta  fue  il  più  forte  tempo  di  vento, 
e d’  acqua , e alla  montagna  di  nevi  ,ehe  si  ricordi  gran 
tempo,  r'  it.  117.3.  Non  ricordandoci  "noi  Fiorentini  cie- 
chi , o vero  Infignendoci  di  ricordare  quello  di  male  , 
che  avea  operato  il  detto  mester  Iacopo . Eli.  Plut. 
Essiti  ricordavano  del  suo  buon  cuore. 

IV.  Ricordare  i morii  a tavola  , proverò,  dinotante 
il  Dire  alcuna  tota  fuor  di  propatito,  noi  adattala  al 
tempo  , o al  luogo  . Coech.  Servlg.  5.  it.  Colini  va  ri- 
cordando i morti  a tavola  . Sale.  Grane h.  1.  t.  Deh 
volta  Carta , che  questo  è proprio  un  ricordare  I morti 
a fatela  . 

RICORDATO,  Add.  da  jfrcert/irre.  Lat.  memoratili, 
Gr.urnuorivbn'i.  Cron.  Mortll.  a;.j.  E cosi  in  molte  cote 
ricordate  dal  padre. 

In  proverò.  Gota  ricordata  per  via  v<s  , tl  dito 
Quando  alcuna  cola  tuccedo  , 0 quando  taluno  toprag - 
giugno,  mentre  eh’  e'  te  no  ragiona  . Lat.  Input  ett  la 
fabula  , Ter.  Input  In  sermone,  Plaut.  Or.  si  *■/  \uxsv 
tur*  ?5n( . E.  Fiat.  a65.  Late,  Sibili.  4*  4-  Cosa  ricordata 
per  via  va.  Ctcch.  Mogi.  a.  1.  Cosa  ricordata  per  via 
va  . 

RICORDATORE.  Che  ricorda.  Lat.  atrmor  , memo - 
rafor . Gr.  pttnftmv  . S.  Ag.  C.  D.  Li  quali  feciono  gli 
altri  , meritando  , ricordatovi , e participatori  di  ae.  Zi - 
bald . Andr.  68.  Chi  nasce  nel  Capricorno  ec.  ara  mol- 
ti pensieri , e Ila  buono  ricordatore , e prode  uo- 
mo . 

RICORD AZIONE.  Il  ricordarti.  Lat.  reeordatio  . 
Gr.  araftrnoif  . Bocc.  Introd.  t.  Siccome  è la  dolorosa 
ricordazione  della  pestifera  mortalità  trapassata  . Cavale. 
Erutt.  lìng.  Ninno  rimedio  si  traeva  tale  a sanar  1'  ani- 
ma inferma  ec.  come  la  ricordazion  de'  preteriti  pec- 
cati. S.  Griioit.  Sansa  uiuno  buon  rispetto  , e sansa 
nulla  buona  ricordazione  . 

+ **  RICORDÉVOLE.  Add.  Che  ti  ricordo.  Lat. 
memor.  Eit.  S.  Frane.  Avendo  riscontrato  ec.  uno  cava- 
liere ec.  , ricordevole  del  gentile  e povero  Gesù  Cristo 
di  unta  pietadc  inverso  I*  uomo  fu  mosso  : che  ec.  Ar. 
Supp.  a.  3.  Ricordevoli  Siate  di  nominarmi  per  Filu- 

Sono.  Gal.  mrm.  o Itti.  inei.  P.  t.pag.  s.j.  Ricordevole 
i tanti  e tanti  bendici  , che  da  lei  ho  ricevati,  f/r.  At. 
*30.  E posti  ì cacciatori  alle  poste,  sciolsero  i bracchi: 
I quali  ricordevoli  della  loro  sagace  disciplina  ec.  Ar, 
Catt.  5.  5.  Fortuna  sii  propizia  CU'  io  li  sarò  dei  voto 
ricordevole  . 

5.  Ricordevole  , per  Memorabile  , Da  ricordartene . 
Lat.  memorebilit . Gr.  atyiuvnroi  . Com.  Inf.  3.J. 
Portando  il  ricordevole  capo  ai  Medusa  , eh*  avea  li  ca- 
pelli di  serpenti . Amm.  ant.  g.  8.  »».  Sono  più  ri- 
cordevoli cose  quelle,  che  in  se  hanno  ordine.*  sopra 
la  qnal  parola  dice  Tommaso  : Quelle  cose  sono  più 
ricordevoli , che  sono  bene  ordinate . Amet.  77.  Ma  la 
rcminiicenzia  più  ricordevole  nella  smarrita  memoria 
tornò  costei  da  me  vista  un’altra  fiala  . 

**  RICORDEVOLISSIMO.  Sup.di  Ricordevole.  Tati, 
teli.  354.  Perciocché  non  solamente  farà  piacerà  ad 
uomo  gratissimo,  e nella  smemoraggine  di  lotte  le  cose 
ricordevolissimo  piò  dc’piaccri,  che  delle  offese  ricevu- 
te , ma  ac. 

* RICORDINO.  Lo  eletto  che  Bicordo  nel  tento  del 

$,  II. 

RICORDO.  Il  Ricordarti,  Memoria.  Lat.  memoria, 
Gr.  prnfih  . G.  E.  4-  s3.  s.  Della  antichi  nomati  di  ao- 
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pia  sono  calati,  e tali  venati  meno,  itcehè  a pena 
a*  nostri  dì  n'  è ricordo.  Eit.  SS.  Pad.  3.  170.  E tan- 
to m*  è ceciata,  e cnocc  questa,  che  quella  è passata 
vìa  , e nullo  ricordo  , e sentimento  v’  bue . 

T J.  I.  Per  Tradì  tiene , o Memoria  trasmetta, o een  fer- 
rata in  voee  , o in  iterino  di  checché  sia  . M.  E.  q.  43. 
Nè  per  ricordo  si  truova,  che  dal  tempo  d'  Annibale  in 
qua  gente  d'  arine  , numero  grande  , per  que*  lunghi 
passasse  . 

* 5*  li.  Per  Ricordanta  ; Pegno : onde  diettl  Anello  o 
Anellelto  da  ricordi  , oggidì  detto  Ricordino  , ad  A nel. 
lo  gentile,  tebben  di  poro  valore  , dato  altrui  per  ano - 
revolttsa  , ed  in  pegno  d'  affetto  , per  memoria  del  do- 
natore  . Magai,  lett.  Impronte  fatte  con  un  diamante 
ec.  in  nn  anellelto  da  ricordi. 

III.  Per  Avvertìmrato  , Ammaestramento. Lat.  mo- 
n/tum . G.  vsfa/riri( , Eie.  At.  143.  Dimenticatasi 
de*  buoni  ricordi  del  marito  , e delle  sue  promesse, 
ella  si  gittò  nel  profondo  de!  pelago  delle  sue  calamità  . 

5.  IV.  Far  ricordo.  E.  F.\RP.  RICORDO. 

Ricoricare. e.  ricorcàre. 

(*)  RICORIC  ATO.  Add.  da  Ricoricare . Il  Eocab. 
nella  voee  GOBBO  . Smt.  $.  II. 

RICORONÀRE.  Di  nuovo  Incoronare  . Lat.  iterum. 
coronare.  Gr.  •wa’Xst  gtpaviv  . G.  E.  4.  ai.  3.  A lui 
si  fece  da  capo  ricoronare  dello  'imperio . F.  10.  76. 
Ut.  Come  Lodovico  di  Baviera  ai  fece  ricoronare  , e 
confermare  fmperadore  al  suo  Antipapa  . 

(*)  RICORRE.  E.  RICÒGLIERE. 

RICORREGGERE.  Correggere  di  nuovo,  e talora 
semplicemente  Correggere.  Lat.  iterum  corrigere  , emen- 
dare. G.  E.  1*.  33.  iil.  Si  riformar®  gli  ordini  della 
giustirii , e si  ricorressono  in  alcuna  parte  . Ambe.  Rem. 
l(<  »»-  Orsù  non  si  può  ricorreggere  Questo  errore. 
At.  Gir.  *4.  85.  E quel  del  suo  deaire  il  ricorregge  , 
Poich*  egli  era  al  veder  d*  un*  altra  legge  . 

* -RICORRENTE.  Che  ricorra  , C*r  forre  di  nuovo. 
Salvia. 

* J.  I.  Ricorrente  , T.  de * Medici  . Che  di  quando  in 
quando  ritorna  e ti  fa  sentire. Cocch.  Saga.  Quei  tanti 
mali  subalterni  natsaggieri  , e ricorrenti  di  cardialgia  . 
Dei  Papa  cont.  In  questo  corpo  regna  nna  interpolata  , 
e ricorrente  itteriaia . 

* J.  IL  Ricorrente,  T.  degli  Anatomici.  Aggiunto  del- 
le propagationi  de’  nervi  vocali  delle  anche  Rivenivi  , o 
Ricorsivi . 

RICORRERE.  Di  nuovo  correre,  e talora  semplice- 
mente Correre.  Lat.  recurrtre . Gr.  àvarff^mv.  G.  E.  11. 
1.  9.  Rotto  il  detto  muro,  tutta  l'acaua,  ch'era  nella  cit- 
tà, ricorse  con  gran  foga  all’Arno.  A' io.  *37.  1.  Col  se- 
guito del  popolo  , e di  molti  loro  amici  cittadini  ricor- 
rono la  terra  la  loro  volta . Dnnt.  taf.  S.j.  Per  fuggir 
Ini,  lasciò  qui  il  luogo  voto  Quella  , eli*  appar  di  qua, 
e su  ricorse . E Par.  36.  E come  al  lume  acuto  si  dison- 
na Per  Io  spirto  visivo,  che  ricorre  Allo  splendor,  che 
va  di  gonna  in  gonna  . 

$.  I.  Ricorrere  , per  Andare  a chiedere  aiuto  , 0 di- 
fesa ad  alcuno  , o ad  alcuna  cosa;  Rifuggire  . Lai-  ma- 
fugete . Gr.  xaa*9tóyar.  liocc.  nov.  11.  Non  ater.do 
a che  altro  ricorrere . E ner>.  .64*  ?■  La  donna  reggendo, 
che  il  pregar  non  valeva,  ricorse  al  minacciare  . Lab. 
345.  Non  avendo  il  tempo  molto  lungo  , ai  più  pronti 
rimedi  son  ricorso,  e ricorro.  Da  ut.  Par.  3*.  Mi  volsi, 
come  parvol  , che  ricorre  Sempre  colà  , dove  più  si 
confida.  Petr.  tea.  18.  Ricorro  al  tempo,  ch'i*  vi  vidi 
prima  . EH.  SS.  Pad.  3.  175.  Subitamente  la  notte 
medesima  anche  ricorse  al  predetto  santo  Padre.  Sagg. 
nat.  etp.  146.  Non  fu  mai  possibile  di  cavarlo  nè  con 
tanaglie, nè  con  morse  , onde  bisognò  ricorrere  al  fuoco 
abbruciandolo.  Cat.  lett.  7.  Gli  ho  commesso,  eh* 
ricorra  a lei  per  favore  , e per  consiglio . 
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»•  5.  II.  E m—*f*rlc.  Amm.  «.(.  3.  3.  6.  In  4UiS<- 
ràre  lo  coreo  delta  vita  , ricorra  ciascuno  a tua  satura 
( LaL  eomtulot  ingenium  suum  ) . 

III.  Ricorrere  , dagli  architetti  ti  die » il  Circonda- 
rt , ;tr  /«  una  camice,  o un  altro  membro  <T  architet- 
tura tutto  , o parte  dell ’ edificio  ; e per  simili! . <T  altro 
ente.  Sagg.  nat  esp.  169.  Comincia  I’  acqua  di  «Opra  a 
rappigliarli  in  pire*  , t da  quel  primo  nastro  dì  gielo  , 
che  ricorre  la  circonferenza  del  ilio  , comincia  n man- 
dare te  reo  le  parli  del  meno  alcuni  aoitiliisinii  fi* 
II. 

* RICORRETTO  . Add.  da  Ricorreggere  . 

RICORRIMENTO./J  ricorrere,  7lieor/o,  Nuovo  cor- 
ro. Lat.  recurnu  , Gr.  airadfoun.Stor.  Piti,  all-  E auel- 
la  fumosità  per  (peno  ncorrimeato  ritornò  al  detto 

W*rRICORSIVO.  T.  degli  Anatomici.  V.  RlCOMiEIV- 

K. 

RICORSO.  Sust.  Il  ricorrere,  Lat.  reeuriut.Gr.  nrte- 
Jfofin  ■ Kit.  Plut.  Questo  indo» inamente*  facevano  se- 
condo  il  corso  , e ricorso  de‘  fiumi  , e secondo  la  lor 
costuma  . Gol.  Si*t.  4*7.  Intenderemo  anco  , come  al- 
l’incontro dove  gli  alzamenti , ed  abbassamenti  son  pic- 
coli , i corsi,  ed  i ricorsi  son  grandi. 

$.  I.  Ricorso  , per  Rifugio  . Lat.  fagimm  . Gr.  *«*»- 
pvjri . Filoc.  5.  70.  Non  pareva  , che  luogo  fosse  alcnno  , 
ore  esso  pernia  salute  ricorso  aver  poiesse  . Bleestr uss. 
a.  4t.  Potrebbe»!  anche  licitamente  parlargli  [ allo  sco- 
municato'] della  sua  propria  salute,  a*  egli  i necessiti, 
c non  ai  potesse  aver  ricorso  ad  altri  per  consiglio  . 
Post.  prol.  L’  uomo  che  mortalmente  peccando  perda 
la  innocenaia  immantancnte  santa  indugio  dee  avere  ri- 
corso alla  peniteazia . Frane.  óacck.  Op.  die.  Perché 
aubiio  hanno  ricorso  d*  andare  fra  i villani. 

5.  II.  Ricorso, ente  anche  Rappresentanta,  che  fa  a qaal- 
ehe  tribunale  , per  ottener  giustisia  t chi  non  itpera 
& ottenerla  , a non  I’  ha  ottenuta  da  altro  giudice. 

J.  III.  Ricorso  , ti  i< sa  comunemente  in  Firente  per 
Sorta  di  giudislo  , che  si  fa  mi  magistrato  della  Mecca, 
tnr.ria  , eletti  i giudici  mercatanli . Sale.  Granch.  3.  g. 
Mi  riscontrò  poco  in  là  , eh’  io  Tornava  da  udire  un 
ricorsu  Della  Mercataozla  . Farch.  star.  ia.  468.  Prima 
che  si  desse  principio  allo  squillino  , x*  era  per  sei  uo- 
mini eletti  dalla  balia  riformata  la  Mercatanzia  , con 
nuova  rìmhorsazionc  de’  Sci , c linciata  la  borsa  de’ri- 
corsi  ( qui  Borsa  de ’ ricorsi  vale  Quella  borsa  , dalla 
quale  si  traggono  a sorte  ì mercatanti , che  debbono  giu- 
dicare in  aldine  Cause). 

*5-  IV.  Ricorsi  , diconsl  da’  Medici , per  onestà  , i 
mestruati  ripurgamenti  delle  donne  . Tale  esulcerazione 
ai  osservò , che  rinasceva,  se  mancati  aflallu  i suoi  ri- 
corsi cominciava  a prendere  più  vigore. 

RICORSO.  Add.  da  Ricorrere.  31.  V.  5.  60.  Un  al- 
tro se  n’arrose  per  1*  avvocato  già  detto  contro  al  benefi- 
cio ricorso  a utilità  della  patria  . 

RICORSOIO-  Diciamo  Bollire  a ricorsolo  , e vale 
Bollire  col  maggior  colmo,  che  anche  si  diee  a Scroscio. 
Lat.  sunum  dtorsum  fervore  agitati  . Gr.  nretsrdStr  a - 
*a  fi  fórno  Seti  . Lise.  Spir.  a.  5.  io  ho  I’  acqua  a scal- 
darsi , che  debbe  bollire  ora  a rìcotsoio. 

RICOSTEGGIÀRE.  Scorrer  di  «VOI'»  navigando  le 
sorte  marittime  . Tac.  Dnv.  ann.  a.  46.  Ripfnto  da’ tra- 
montani rtcosteggiò  1’  Asia  (Il  T . Lat.  ha  relcgit  À- 
■iam  ) . 

RICOSTITUIRE.  Co.tU.lr  Si  nuoeo  . Lat.  Meru* 
staturre.  Gr.  <rd\ir  ■)  ireiostiv . Serm.  S.  Ag.  10.  Anco- 
ra troverai  grazia,  e sarai  ricostituito  cittadino  di  Para- 
diso . Gai.  Siti.  38».  Farò  piantare  un  palo  ben  fermo 
in  terra  , con  nota  stabile  per  indice,  dove  si  debba  rico* 
atituir  I’  occhio  qualunque  volta  si  voglia  reiterar  I'  os- 
servazione . 
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RICOTOMÀRE.  Aceto*»  U nmm . 

tUCO  l O. NATURA.  Il  rider,  . Q.ci.  Cd.  S 
1’  udo  Curino  gli  prestammo  per  contanti  per  parta  d’ut» 
ano  farsetto,  e soldi  1.  e danari  4 per  ricotonatura  d'una 
roba  di  saia  lingia  del  delio  Biado. 

RICOTTA.  Fior  di  latte  cavato  dal  siero  per  mea- 
to del  fuoco.  Cr.  so.  ti.  5.  Se  vedi,  eh’ e'  non  mo- 
di , agni  la  carne  , la  quale  tu  eli  dai , di  ricotta  , e ma- 
le . Knrch.  rim.  buri.  t.  4‘-  1°  ho  fantasticato  tutta  not- 
te, Quel  che  si  aia  I'  ambrosia,  che  gli  Dei  Mangiano 
in  cielo  ; infin  son  le  ricotte.  Buon.  Pier.  4*  4-  E 
di  quel  , che  falsava  le  ricotte. 

*,*  RICOTTACI!  A.  Iris  fastidissimo  Lino.  T.  de* 
Botanici.  Pianta  , che  ha  la  radice  paco  tuberosa,  le  fo- 
glie spadiformi , striate,  di  un  verde  pieno  , lo  scapo  cote 
un  angolo  laterale  , con  fiori  piccoli  di  un  bleu  scuro  . 
Fiorisce  nell ’ Estate  , ed  è comune  ne'  luoghi  umidi  , e 
ombrasi.  Gallizioli. 

* RICOTTINA.  Dim.  di  Ricatta  ; Ricolta  tenera  e 
delicata.  Salvia . Fier.  Buon.  Yaldicalci  , valla  celebro 
per  le  delicate  e tenere  ricottine  . 

RICOTTO.  Add.  da  Ricuocere,  Lat.  recortus  . Gr. 
a>l4*pfn(  . Cr.  o.  o5-  7-  P*r  1*  qu*l  coj»  molte  piante  , 
e bene  ricotte  allignano  spezialmente  ne’ monti  [cioè.*  eia 
hanno  ben  ricotto  I'  umore  ).  Pallad.  Otlob.  a».  Pognen- 
do  di  sotto  patupaoi  secchi  quasi  ricotti . Alam.  Colt. 
5.  i>4.  Poi  colle  proprie  man  [ ni  il  prenda  a schifo  , 
Cbe  suol  tanto  giovar  ]iutto  il  ricuopra,  Che  ben  ricot- 
to sia  , d’  antico  fimo . Sagg.  nnt.  etp.  190.  Una  palla 
di  piombo  attaccata  a un  filo  di  rame  ricotto  , e pen- 
dente sopra  una  spera . 

Per  metof.  Guid.  G.  Già  hoe  preso  il  consiglio 
nella  fornace  ricotto  [cioè:  ben  pesato  , esaminato . Lat. 
recte  perpensut  . Gr.  xaXd  Ì%trao3ót  . ) Car.  teli.  g. 
4>  Egli  c un  uomo  di  più  di  settanta  anni,  canuto, 
macilento  , ricotto  , ed  affumicato  . 

RICOVERAMENTO  , e RICOVRAMENTO.  Il  ri- 
coverare, Il  raoquittare  . Lat.  recuperano  .Gr.  <r 
J il.  K.  1.  67.  Rnppc  il  trattato  menato  per  gli  atnba- 
sciadori  del  comune  di  Firenze  fedelmente  a onore,  c 
beneficio  di  santa  Chiesa,  c a ricoveramento  di  riposo  al 
fortunoso  stato  dì  quella  città . Libr.  Dieer.  Cha  dalia 
giustìzia  del  ricoveramento  delie  sua  cose  non  trapas- 
sarono ad  ingiurie. 

RICOVERARE,.  RICOVRÀRE.  Kcci.itt.rt  , Re 
cuperare  , Rimettere  in  buon  grado.  Lat.  recuperare  , re- 
ciptre  . Gr.  àva\ajsfià ette.  Foce.  nov.  16.  3i>.  Siccome 
colui,  che  ancora  per  lo  suo  consiglio  mi  erederrei  gran 
parte  del  mio  stato  ricoverare  in  Cicilia  . Li».  31.  Do- 
na al  tuo  legnaggio  il  pensiero  , e *1  cuore , col  qnafe 
tn  già  per  lo  tempo  ricovrasti  la  rocca  del  Campidoglio. 
F.  Dee. 3.  E per  loro  fu  la  battaglia  ricoverata.  Tot.  Br. 
5. 17.  E tanto  lo  portano  in  questo  modo,  ch'ella  ricove- 
ra sua  forza,  tanni  eli' ella  vola  con  1’  altre. Petr.  san. 
70.  Tempo  è da  ricovrate  ambe  le  chiavi  Del  tuo  cor  , 
eh'  ella  possedera. in  vita  . E son.  a5o.  O felice  Titoa  , 
tu  sai  ben  I’  ora  Da  ricorrere  il  tuo  caro  tesoro.  G.  K. 
a.  6.  3.  E mollo  ricoverò  lo  ’mperio  , e recò  in  buono 
• tato  (cioè.-  riacquistò  allo  ’mperio).  E 4-  »4*  4-  Mostran- 
do a*  suoi  fiati  Cardinali  , che  ciò  , eh*  area  fatto,  si 
fece  per  ricoverare  lo  stato  di  santa  Chiesa  . E 9.  ig5.».. 
Cavalcossi  insiuo  a Prato  , credendo  , clic  la  parte  del- 
la terra  si  tenesse,  per  aiutarla  ricoverare.  Due.  Cote. 
3o.  Se  vuole  liberar  la  sua  parte  di  periglio  , e rico- 
rrere il  campo  perduto,  venendogli  la  palla,  mai  non 
le  dia . 

I.  Per  Redimere , Rimettere  in  gratta . Lat.  redi- 
mere . Gr.  aTe\vTf9iÌ¥ . Dant.  Par.  7.  Vostra  natura  , 
quando  peccò  tota  Nel  seme  suo,  da  queste  dignitadi, 
Come  di  Paradiso,  fu  remota  , Piò  ricovrir  potetti. 

J.  li.  Per  Ridurre  . Lai.  reducere  . Corate.  Med.  cuer. 
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Mal  finiscono  , m Dio  di  gratta  non  gli  ricovera  a pani* 
lentia  . 

+ III.  Per  Liberare.  Lai.  eriptre  .Gr.  fVl  oSju.  Erra. 
Ori.  t.  17.  19.  Poiché  non  posso  ancor  col  mio  morirà 
Ricorrerlo  da  tanto  aspro  martire.  Fr.  Giord.  »84* 
Questo  addiviene  quando  penti  , che  solo  egli  ( Dio  ) ti 
può  atare , c ricoverare  , e sovvenire  , e non  nuli*  altra 
creatura . 

IV.  Per  Andare. Lat.  ptrger»  , ire.Gr.  ìéeeu.G, 
V.  a.  so.  Ut.  Come  lo  Re  Pipino  di  Francia  ricoverò 
al  soccorso  della  Chiesa  santi. [ Nell’  editiont  del  .V#* 
valori  leggiti  nel  modo  che  tegue:  Come  lo  Re  di  Fran- 
cia la  soccorse.  J/unri.] 

$.  V.  In  tignfic.  neutr.  vale  Rifuggire  , Ripararti  . 
Lat.  con/agtre  . Gr.  xam9tà}nr  . G.  F.  7.  81.4*  E 
chi  pntco  ricoverare  al  suo  cavallo,  si  fugala  della  ter- 
ra . Bocc.  nov.  64*  9*  Come  vide  correre  al  posto  , co- 
si ricoverò  in  casa  . e serrossi  dentro,  li  nov.  78.  7*  Non 
inette  guari , che  il  Zeppa  tornò  , il  quale  come  la  don- 
na senti  ec.  lui  fece  ricoverare  in  quella  cassa  , che  il 
marito  detto  I'  area  . 

(;)  RICOVERATO,  « RICOVRATO.  Add.  da  Ri- 
coverare, e Ricovraro  . Il  Focabol.  nella  voce  Ricol- 
ti). Add.  Tae , Dav.  vii.  Agr.  335.  Tutto  se  ben  pas- 
sò per  consiglio,  e comando  del  Generale,  c sua  fu  la 
gloria  della  ricovrala  Provincia. 

RICOVERATORE  , « R1COVRATORE  . Che  rito- 
vera  , 0 racquieta  . Lat.  recupcralor . G.  V.  8.  qG.  a. 
Erano  stati  principali  ricoveratori  dello  stato  de’  Neri  . 
Pecor.  g.  a.j.  a.  Perch*  erano  stati  ricoveratori  dello 
stato  de’  Neri , c cacciatori  della  parte  Bianca  . Buon. 
Fier.  4.  5.  3i.  Ricovrator  della  smarrita  donna. 

f **  R1COVERÌO  . V.  A.  RiceUnmento  . Ricavo- 
ro.  Star.  Semi/.  89.  E chiese  lo  detto  Impcradorc,  che 
in  Fìrente  si  provvedesse  per  esso  , e per  tutta  sua  o- 
ste  , che  ben  grossa  era  , ricover  io. 

RICÓVERO  , e RJCOVKO  , Ricuperamento  . Lat. 
recuperatio  . Gr.  avo'Xirfrt  • G.  F.  7.  44*  3*  Nel  detto 
concilio  il  detto  Papa  ordinò  il  passaggio  generale  d’ ol- 
tre mare  a ricovero  della  terra  santa. 

f Por  Riparo  , Rifugio.  Lat.  refugiuM.Gr.  «»«■ 
90}  n.  Feget.  A questa  mortai  pistolenzia  non  venne  a 
molti  ventura  di  ricovero,  e aa  trovar  medicina.  Dit- 
tam.  a.  16.  Costui  , che  a lutti  fu  padre  , e ricovero. £ 
a.  29.  Colui  , che  seppe  tanto  della  spada  , E si  trova- 
re in  guerra  ogni  ricovero.  Frane.  Sacch.  Op.  div.92. 
Donna  del  mondo  ec.  camera  dello  Spirito  Santo , tia- 
re delle  vergini  , ricovero  delle  vedove  . Buon.  Fier.  A, 
1.  7.  Che  annegando  tra  scrocchi. e tra  barocchi,  Vol- 
gesti ’1  moto  verso  questo  tetto,  Ch’ora  ricovro  l'  è.  Car. 
Eh.  tihr.  a.  v.  319.  E per  memoria  poi  del  Nume  an- 
tico Riverita  da  voi  sacrata  c colta  Sia  ricorro  c tutela 
al  popol  vostro  . 

R1COVERTA.  F.  RICOPERTA  . 

RICOVERTO.  F.  RICOPERTO. 
RICOVRAMENTO  . F.  RICOVER AMENTO. 
R1COVRARE  . F.  RICOVERARE  . 

(+)  RICOVRATO.  F.  RICOVERATO. 
K1COVRATORE.  F.  RICOVERATORE. 
RICOVR1MENTO.  F.  RICOPRIMENTO. 
RICOVRIRE.  F.  RICOPRIRE. 

RICOVRO.  F.  RICÓVERO, 
f RICREAMENTO  , ed  all * ani.  RICRIAMENTO  . 
Conforto  , Hit  toro  . Lat.  r ter  tatto  , refeclio  . Gr.  su- 
* RI.  V.  9*  5a.  Noi  seguendo  quello  , che  natura 
per  suo  ricriamento  acchiede  , in  questo  luogo  accoz- 
zeremo molte  novelle  occorse  in  molti  luoghi  . Toc. 
Dav.  an.  a.  39.  Se  già  noi  non  volessimo,  chi  maggio- 
re è maggior  pensieri,  e pericoli  «Mieaere , c mancare 
de’ loro  dicevoli  ricriamentì . Fir.  noe.  6.  aS4.  Lo  an- 
dare alla  campagna  , dove  si  vedi  sempre  e la  terra  , c 
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T aria,  é a’  corpi  nostri  grandissimo  ricriamento  . Far- 
ch.  Leo.  G5a.  Qual  piu  onesto  , e onorato  ricriamento 
a un  animo  ben  composto  , che  un  concordevole  con- 
cento ' 

f RICREARE  , ed  alt ’ ani.  RICRlARE  . In  tigni  fio. 

alt.  e neutr.  paté.  Darò  , 0 Prendere  alleggiamelo  . 
conforto  , 0 ritloro  allo  fatiche  durato  , agli  tteali  , o 
olle  pene  patite  . Lat.  recreare  , rficere  , rifocillare  . 
Gr.  aratri**»»  . Fit.  SS.  Pad.  1.  3.  Si  ricrea  , e con- 
forta 1’  animo  del  tettoie  della  line  del  capitolo,  come 
il  corpo  istanco  del  viandante  dell’  albergo  , al  quale 
giugne  . Die.  Din.  Camp.  La  vostra  beatitudine  riiieva  , 
c netta  in  maravigliosa  allegrezza  il  mondo  . S.  Gri- 
tou.  Piovve  si  grande  abbondanza  d’acqua  , che  tutti 
furono  consolati  , c ricreati  . Doni.  Par.  5t.  E quasi 
peregtìn  che  si  ricrea  Nel  tempio,  del  suo  voto  riguar- 
dando cc.  Bore.  nov.  73.  3.  Pur  con  molte  buone  , c 
sanie  paiolozze  la  Domenica  a piò  dell*  olmo  ricreava 
i suoi  popolani  [ cioè  ; tratteneva  , o contolavo  ] . Fir. 
At.  189.  Ricria  1*  anima  della  tua  divota  , e obbligata 
Psiche./;  147.  Tutta  nell’  animo  si  ricriava.  Bern.  Uri. 
3.  s.  O7.  Alla  gentil  donzella  , e al  cavaliere  Da  ri- 
crearsi , * rinfrescarsi  ditto. 

5.  1.  Per  Di  nuovo  creare  , Rettnurare  . Lat.  iterum 
creare  , reparare.  Gr.  ci rmeuri few  . Etp.  Fong.  Per  la 
parola  d'iddio  ogni  cosa  fu  creala,  ricreata  , e riforma- 
ta , e rinnovala  . 

•*  J.  II.  Ricreare , Crear  di  nuovo.  S.  Col.  30.  Ri- 
creocci  a grazia  nel  sangue. 

f RICREATIVO  , ed  olC  ani.  RICRIÀTIV'0  . Add. 
Atto  a ricreare  . Lat.  recrcamt  . Bui.  Lo  nostro  autore 
induce  poeticamente  qui  le  voci  ricreative  della ’nvidia , 
come  di  sopra  Tinse  le  voci  induttive  alla  carità  . Scoi. 
S.  Agoit.  La  contemplazione  è quella  medesima  dol- 
cezza , che  dà  gioconditade  nell'  assaggiare  , e che  da 
ricreativo  saziamento  nell' anima  . 

f RICREATQRE  , e con  ortogr.  ani.  RICRIA1  CI- 
RÉ . Che  ricrea  • 

5-  Per  Redentore  . Lai.  reparator  . Gr.  dea^xivn^fif  . 
Etp.  Sohn.  Il  quale  fe‘  ancora  lo  Dio  mio  creatore  , e 
ricreatore. 

R1CREATRICE  . F erbai,  femm.  Che  ricrea*.  Lai.  re- 
ereatrix  . Lihr,  cur.  malati,  il  vino  come  bevanda  ri- 
crcairice  dello  stomaco  afflitto  , e indebolito. 

f RICREAZIONCELLA  , e nel  modo  ani.  RICRI.A- 
ZIONCELLA  . Dim.  di  Ricreasione  , e di  Ricrioeione . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Una  breve  , c transitoria  ricreazion* 
cella  quanto  talvolta  costa  ! 

f RICREAZIONE,  ed  alC  ani.  RICREAZIONE . Rr- 
creazione . Lat.  relaxatio  , remietio  animi  . Gr.  tirala- 
Xn  . Bocc.  loti.  Pia.  Boti.  380.  In  luogo  di  ricreazione  , 
e non  di  peso  in  tanto  affanno  gli  dovette  avere  [ tedi- 
arane  qui  citata  ha  rccrcaiionc  ).Fit.  S.  Già:  Boi.  iS5. 
Si  facciamo  per  dare  ricreazioni  alle  menti  inferme.  E 
3d5.  Iddio  voleva  , che  II  padre  , e la  madre  stessono 
ancora  alcuna  (icriaxione  di  questo  fanciullo. Tue.  Do.. 
Pcrd.  etoq.  417.  Ma  gli  scherzi , c le  ricreazioni  ancora 
temperava  con  santità,  c modestia . 

RlCRBDEN  l’E  . Add.  Sgarato  , Iginio  , il  mede/i- 
mo , cho  Ricreduto  . Tav.  Hit.  E se  tu  mi  vinci  , rimar, 
rò  vostro  licredente,  siccome  il  cavalier  , cha  combat- 
te il  torto  ( qui  è tuti.  ). 

5-  Far  rjcrv<fr«/f  , volo  Sgannare  » Sgor  ore , Far  mu- 
tare opiaioae  . Lat.  olicu/ut  errorem  auferre  . Lab. 

Io  la  faro  ec.  ticredente  della  sua  bestialità.  M.  F.  7. 
7.  Confortandogli,  che  non  dovewono  temere  di  quella 
gente  , cui  eglino  tante  volle  avevano  fatta  ricredente  . 
E 8.  IL  I Fiorentini  cc.  ordinarono  di  fare  armata  in 
mare  per  fare  ricredenti  i Pisani  della  loro  arroganza  . 
Cron.  Siateli.  3i3.  E permetterà  Iddio  , eh’  e'  sla  fatto 
ricredente  dal  nostro  giusto  comune  . Cirijf.  Cole.  3. 
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ioi.  Vedrai , in  ano  «tante  o rivo,  o morto,  Ricreden- 
dtme  il  Farò;  datti  conforto. 

f RICRÉDERE  . Credere  altrimenti  di  quel  , che  #' i 
prima  credulo  , Sgannarti  , 3f alarti  «T  opinione  . Lat. 
ab  opinione  recedere,  mutare, contilium.  ór.  dtfaw  pi- 
. Li*.  M.  Innanzi  che  1'  una  parte  , e T altra 
ti  fosse  ricreduta. £ altrove  .*  Qnal  gente  avrebbe  scon- 
ti iti  li  Romani  , e menati  ad  oltraggio  , che  non  si  ri- 
crederono per  la  perdita  di  Gaudio  , nè  per  quella  di 
Canne  ? FU.  Bari.  37.  Quando  i Vescovi  del  tempio 
ridderò  , che ’l  Re  si  ricredea  d'  andare  a adorarci  lo- 
to Iddei  , sì  ebbero  grande  paura  . Filoc.  7.  460.  De! 
la  bellezza  delle  lor  nipote  non  si  potevano  ricredere 
( dot  cenar  di  maravigliarti  ) . « 

*#*  J.  I.  Ricrederti  per  Diffidarti  . Rim.  ani.  Dani. 
Majan.  81.  Che  rista  la  sua  «pera  a'nnamnrarc  Si  pren- 
de sì  , che  gii  non  si  ricrede  . E 83.  Chi  di  voi  , bel- 
la , amando  Lo  mio  cor  non  ricrede,  Tutto  [c/oè,  lut- 
to cAe]  vostra  mercede  M'  nggie  sì  in  obbiianza.  Mon- 
ti. 

5-  II.  Per  ditcredertl  , net  tignile,  del  5.  II.  Slor. 
Aio!/.  Egli  il  disse  al  suo  compagno 'Talentino,  e eoo  lui 
ai  ricredeva  . 

RICREDUTO.  Add.  da  Ricredere ; Starato,  Chia- 
rito , Convinto  . G.  F.  7.  85.  a.  E quegli  , che  fosse 
vinto  , s’intendesse  per  ricreduto,  e traditore  per  fotti 
i Cristiani . £ 8.  So.  1.  Quasi  come  gente  ricreduta  , 
feciono  a* Genovesi  o"ni  patto,  che  voltano.  Sen.  Piti. 
E in  chente  stato  , che  sìa,  non  è egli  ricreduto,  nè 
vinto. iVov.  ani.  91.  7.  Si  partirono  quindi  , come  gen- 
te ricreduta,  e vinta,  e ai  tornarono  prestamente  in  lo- 
ro paese  . Dant.  Pur g.  Poi  si  partì , siccome  ricre- 
duta . Toc.  Dar.  ano.  S.  *7.  Nè  spaventate  per  la 
pena  , nè  ricredute  per  lo  pesterà  delie  compa- 
gnc. 

t * RICREO.*'.  A.  Lo  t tetto  che  Ricrio,  Ricreamtnlo  . 
Magai,  lett.  tettai,  pag.  i36.  ( Firmi  § 1711.  ) Entran- 
dovi nel  tempo  del  solleone  tutto  accaldato  , credendo- 
la fontana  effettiva,  ci  trovasse  delizia  « ricreo. 

f RICRESCESTE.  C'A*  rie  retee.  Lat.  excretcent.Gr. 
l'x9V9jUlrg{.  Libr.  Mmcale.  Per  impedire  la  carne  fal- 
sa ricrescente  sella  piaga,  tiamm.  5.  64*  Tiaio  ci  è por- 
to per  gravissimo  esemplo  di  pena  dagli  antichi  autori, 
«liceali  a lui  sempre  essere  pizzicato  dagli  avoltoi  il  ri- 
crescerne fegato  : e ceno  io  non  la  stimo  picciola . 

f RICRbSCENZA  . Ricrerelmento  , Il  ricretcere  , 
Lat.  excreieentia  . Gr.  (upupa  . Ubr.  Mattale,  im- 
pedisce come  sopra  la  ricrescenza  della  carne  e# Uosa  . 

RICRESCERE  . Accretctre  , Aumentar  di  muovo  . 
Lat.  nugtre  . M.  F.  8.  ni.  E contioovo  ogni  mese  a- 
veano  fornite,  c ricresciutele  loro  masnade.  Cai.  Itti. 
33.  Per  non  ricrescere  il  numero  delle  mie  bizzarie  pas- 
sate. 

S-  E In  tignl/U.  neutr.  vale  Creteer  di  muovo,  Mol- 
tiplicare , Farti  maggiore  . Lat.  recreteere  . Boee. 
no»,  do.  36.  Tanto,  quanto  essi  scemavano  a far  quella 
croci  , poi  ricrescevano  nella  cassetta  . Cr.  3.  7.  a.  La 
pasta  , che  ae  ne  fa,  non  è così  tegnente  , nè  il  sno  pa- 
ne ricresce  in  aito  . Sagg.  nat.  erp.  40.  Diede  motivo 
ad  alcuni  di  credere  dover  esser  determinato  il  segno  , 
ialino  al  quale  ha  potenza  di  ricrescer  T aria  posta  in 
sua  libertà.  E 145.  Finalmente  può  essere  , che  l'ac- 
qua ricresca . 

RICRESCIMENTO . Il  ricretcere.  Lat.  augmentum  . 
Gr.  mC^nrif . Sagg.  mal.  tip.  4*>.  Parca  loro  assai  veri- 
simile  , che  in  no  dato  vaso  si  potesse  assegnare  uno 
spazio  voto , che  bastasse  al*  intero  ricrezeimento  d'  li- 
na tal  mole  d'  aria  . E sRa.  Stata  che  ella  fu  un  poco 
nel  mastio  , e riscaldatolo  del  suo  calore  , tra  'I  ncre- 
sciuiento  di  questo  , e ’l  ristrignimento  di  essa  monile 
tc.  tornarono  a contagiar  come  prima. 


* RICRESCIUTO  . Aid.  da  Ricretcere  \ Accad . Cr. 
Mett.  Mostrando  loro  alcuni  pezzetti  d'oro  portato  dal 

acse  scoperto  ec.  così  ricresciuti  dalla  valutazione  , c 

all*  applauso , che  ec.  j»  V 

RICRI  AMENTO.  F.  RICREA  MENTO. 

RICRIÀRE.  F.  RICREARE. 

RICRIAT1V0.  V.  RICREATIVO. 

R1CRIATORE.  F.  RICREATORE. 

(*)  RICRIAZIONCELLA.  F.  RECREAZIONC EL- 
LA. 

RICRI  AZIONE.  V.  RICREAZIONE. 

R1CRÌ0  . V . A.  Ricreamento  . Lat.  remitelo  animi  , 
relaxatio  . Gr.  ara^vX"  • Frane.  Sacck.  rim.  I.  II  qual 
fa  vela  a coprir  quel  ricrio  , Che  braraan  gli  occhi  , e 
che  nel  cuor  ai  crea  . E altrove  : Alcuna  volta  di  più 
grossi  stili  Cerca  la  mente  , per  aver  ricrio . 

* RICROCIATO  . T.  Araldico  . Di  crii  delle  croci  , 
le  cui  braccia  ton  terminate  da  altre  croci. 

(*)  RICROCIFISSO  . Add.  Di  nuovo  croci/i 1 10.  L at . 
denuo  cruci/xut  . Gr.  mta^avf mSrnt.  Segnar.  Criit.  in- 
ttr.  3.  i5.  17.  Il  figliuolo  dato  a morte  è l’unigenito  del 
Padre  eterno , il  noatro  redentore  Gesù , ricrocilis- 
ao  ogni  tratto  , come  1'  Appostolo  dice  , da’  peccatori. 

RlCUCIMENTO  . Il  ricucire,  Ricucitura . Lat.  nona 
futura  . Gr.  «YcrfYotia  . Red.  annoi.  Ditir.  303.  Quel- 
l'omelia veramente  è un  rappezzamento  , e un  ricuci- 
mento  di  varj  passi  di  più  omelie  del  Santo  ( qui  per 
limili  t.  J. 

T RICUCIRE.  Di  nuovo  cucire,  Cucire  una  caia  idro- 
fila . Lat.  retuare  , iterum  tuere  . Cr.  I.  |3.  6.  Potevi 
far  ripassare , e ricucire  alla  famiglia  i lor  camiciotti  , 
e capperoni  . Sera*.  S.  A goti.  1.  Studio  di  ricucirà  eli 
stracci  , e di  rincasare  le  rotture  , e di  sanare  le  fedi- 
te ( il  Focab.  legge.’  . . , di  rappezzar  le  rotture  , e... 
ferite  . F.  RAPPEZZARE  ).  Cast.  Cam.  iti.  Tanto 
spesso  si  ricuce,  Ogni  dì  ai  straccia  , e sdruce  Una  co- 
sa trassioata  . 

5.  Per  meta/.  Dant.  Purg.  a5.  Con  tal  cura  convie- 
ne , e con  tai  pasti  , Che  la  piaga  da  aezzo  si  ricucia  . 
Boi.  ivi  : Si  ricucia  , cioè  a’ emendi  , e saldi,  come  si 
salda  , ed  emenda  la  ferita  , poiché  è ricucita  , o vo- 
gliamo dive  , che  ricucia  ai  pogoa  qui  impropriamente 
per  saldare  , cioè  riaaldi. 

RICUCITO  1 Add.  da  Ricucire.  Lat.  ret  ut  ut.  Frane. 
Sacci,  no*.  i85.  Costei  vedendola  sparata  , e ricucita 
[ V oca  ] avviatasi  , eh'  ella  fosse  acconcia  d'  ogni  co- 
sa , clic  bisognava. 

* RICUCITORE  . Che  ricuce  . Salvia.  Pier.  Buon. 

Quegli , che  gli  recitavano , questi  rappezzatoti , e ricu- 
citori di  quei  pesai , che  uno  T altro  seguivano  , erano 
chiamali  Rapsodi.  , 

RICUCI  I UR A . Il  ricucire , #*/  Segno  del  ricucito  . 
Lat.  no* u futura  . Gr.  aYsf  f'apu  . Fior.  Viri.  Così  h 
ricucitura  gemile,  come  fanno  alla  verdura  della  selva* 
Sega.  Cria.  imtr.  1.  8.  i5.  Questo  è uno  squarcio  fat- 
to da  te  in  una  veste  iaconi  utile  , che  non  sì  rasi  tua 
per  via  di  ricuciture  . 

RICUÒCERE  . Cuocer  di  nuora  . Lat.  reco q ut r* , Gr. 
rm+tfv.  Rlceit.  Fior.  a5o.  Cuoci  per  bagno,  dipoi  spre- 
mi , e rimetti  dell'  altre  barbe , e fiori , c ricuoci  «asino 
in  tre  volte  . «tjtei 

J.  I.  Per  limili t.  M.  Aldobr.  /*.  W.  476.  Latte  non 
è altra  cosa  , che  sangue  due  volte  ricotto , e la  bian- 
chezza , ch'egli  ha  , ai  I*  ha  da  parte  delle  mammelle  , 
ove  egli  ai  ricuoce  . Cr.  6.  3.  4.  Quelle,  che  nella  pri- 
mavera semineremo  , nel  tempo  dell' autunno  dobbiam 
cavare  , acciocché  I'  una,  c 1 altra  vangata  si  ricuoca, 
per  benificio  del  caldo  , c del  freddo.  .. 

$.  IL  Per  meta/.  Btmb.  Atol.  1.  49.  Quanta  fiamme 
di  sdegno  il  cuocono  , e rìcuocono  mille  volle  , prima 
che  egli  uu  piacer  consegua  1 
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$.  IH.  Per  Concaeeere.Lat.  concaquere.Gr.  viveur  i 
/«i/rod.  f'/rf.  £>.  Per  la  qual  cosa  •'  affoga  il  cator  na- 
turale , e non  può  ricuocere  tl  cibo  . 

$,  IV.  Per  Eliminare  . Lat.  ptrpemdtre  , ad  trutinnm 
revocare  . Guid.  G.  Quell'  assalto  , che  nelle  vicende 
non  è ricotto  con  molto  esarainameoto  di  consiglio,  per 
aospignimenlo  della  superbia  è menato  aubitamcnte  a i 
fatti  repentini. 

• J.  V.  Ricuocere  , T.  di  varj  Ariteli.  Diteli  del  ri- 
mettere al  fuoco  alcuna  opera  di  metallo  , o d'  altro  t 
che  attutili  perfezione  per  via  del  fua co. 

f *•  RICllOPRtRE.  Cmmrir  di  nuovo  , e più  tpei- 
eo  i empii  cernente  Cuoprire . r il. SS.  Pad.  a.  119.  Ti  giu- 
atifìchi  dicendo  male  di  altrui,  per  potere  rìcuopriic  li 
tuoi  difetti. 

RICliPERAMENYO  . Il  ricuperare  . Lat.  recupera- 
tio . Gr. 

AICI'PERAKK  . Recuperare  . Lat.  rtcN/ierare  . Gr. 
à rnXup/3 arme.  Vare k.  ilor.  %.  11.  Fosse  in  nome  di  Ce- 
rare tenuto  a dovergli  colle  «uè  genti  la  città  di  Reggio 
ricuperare  . 

* RICUPERATO  . Adii,  da  . Lat.  reeupera- 

tue . Gr.  àeaXnpy»  1 . Beco.  nov.  14.  il-  Il  leuue  tan- 
to , che  tuo  , le  forse  ricuperale  , conobbe  U dove  e- 
ra. 

(*)  RICUPERATORE.  Perlai,  mare.  Che  ricupera . 
Il  Poca  boi.  nella  vote  RlCOMM‘HATOaE  $. 

4*  RICUPERAZIONE  . Il  rie  operare  . Lai.  recupera- 
no , reciperatio  . Gr.  a'ro  X»'f/(  . Varck.  etor.  a.  9.  È 
adunque  da  opere  , che  Francesco  Re  di  Francia  ee. 
mando  per  la  ricoperasiona  dalle  alato  di  Milano  cc. 
Guglielmo  Gonfcrio  nominato  DuoivcltO  . Guicc.  iter. 
Itbr.  i3.  pop.  353.  ( Venezia  1 565.  ) 11  quale  ( Vr ance- 
eco  della  Rovere  ) aveva  sollevato  i fanti  Spsgouoli  , 
che  ...  lo  teguitassioo  alla  ricuperazione  degli  stati  , 
de'  quali  ec. 

* RICCRON'E  . T.  de ’ Pellinagnoli  . Spezie  di  lima 
a piramide  con  doppia  dentatura  per  limar  il  peUime  dal- 
la parte  de!  fino. 

RICURVO  . Adà.  Curvo  . Lat.  recarmi  . Gr.  a «(u* 
moloc  . Amet.  70.  Data  forma  con  ricurvo  aratro  alla 
nuova  terra  . E 84.  Il  luogo  da  ricurvi  aratri  , e di 
qualunque  morso  con  sollecitudine  illeso  servarono  . E 
83.  Quale  ad  Orione  sopra  le  piane  acque  apparve  il 
ricurvo  dal  lino  , cotale,  in  alto  levata  la  terra,  un  pte- 
ciol  nipote  si  vide  davanti  . Red.  Oli.  aa.  167.  Nelle 
fauci  io  vicinansa  dell’  imboccatura  della  gola  ti  alia- 
vano molte  apine  assai  ben  lunghe  , acute  * ricurve , 
unitissime  , e durissime  . Jote.  Ger . 17.  s3.  Ed 
tanno  Spade  larghe,  e ricurve  all*  un  de' lati. 

RICUSA  , e RECI  SA  . Il  ricalare  . Lai.  recutaiio  . 
Gr.  eiróriuoif.  Tac.  Da»,  ana.  S.  8.  Bleso  fece  cirinio- 
aiosa  ricusa  . Buon.  Fier.  3.  1.  17.  E le  recuse  sue , le 
auc  ripulse  Modestia  crede  , a di  modestia  cigne. 

RICUSANTE  . Che  ricusa  . Lat.  recatami , remami  . 
Gr.  àreuróptrec  » ficc;.  nov.  97.  ai.  E postogli 

certa  anelli  In  mano,  a lui  ooo  ricusante  di  farlo  fe- 
ce sposare  la  Lisa. 

RICUSARE  . Rifiutare  , Non  volere  . Lat.  recutare. 
Gr.  a'isirtrloi.  Dee  la  m.  Quinti/.  C.  Legge  cacciare  , 
e ricusare  sia  lecito  . CV.  ò.  18.  1.  Questo  arbore  [ il 
noce  1 acuao  aere  ricusa  , nè  alcuna  gencrazioo  di  ter- 
ra . Vit.  SS.  Pad.  a.  •H.  K ricusando  io  di  mentila  , 
cc-  incominciò  a scongiurarmi  per  Cristo  , eh'  io  non 
I*  abbandonasti  . E 35i>  E ricusando  li  monaci  di  ri- 
ceverlo cc.  dicendo  ; ccc  non  per  ispirilo  , ma  per  po- 
vertnde  vi  voleva  entrare  , vintegli  per  umiliate./?  qtr». 
E quegli  ciò  ricusando  , presento  , e misonlo  in  quel 
fuoco. Bemb.  Atei.  1.  t<|.  Egli,  non  si  mutando  di  pro- 
posito «.ostinatamente  il  ricusava. 

RICUSAZIONE  . Ricala  . Lat.  rteateaio  , Gr.  arar- 
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untate  . Guicc.  ilor.  19.  sia.  Parendogli  conveniente  , 
che  il  Re  dopo  la  sua  ricusazione  avesse  dovuto  repli- 
care. 

f RIDAMaRE  . V.  A.  Riamare  . Lat.  redimere. Gr. 
eivmffir  . Fr.  /«.  T.  5.  ti.  1.  Dai  conforto  a quella 
mente,  Che  ti  prende  a ridamare. E G.  Si.  9.  Tua  cor- 
tesia da  me  vuol  che  più  1'  ami , E lauto  da  te  amato 
io  ti  ridami. 

RIDARE  . Dar  di  nuovo  . Lat.  «Veruni  dare. Gr.  va- 
io dm  rat  . Pan.  168.  Se  ’J  confcssnro  avesse  dimenti- 
cata anch’  egli  la  penitenza  ec.  ridea  la  penitenaia  da 
capo  , secondo  la  tua  discrezione  . Frane.  Sacci.  Op. 
di».  i34-  E dando  , e ridando  , non  manca  di  gloria 
egli , che  la  dà  . 

f 5*  Ridare  in  fuori,  Pfeutr.  vale  , Riprodurti  , Ve- 
nir fuori  di  nuovo  . Buon.  Fier.  4.  5.  i5.  Ma  urtata  di 

Sua  , Riurtata  di  là  , ridato  ha  in  fuori  In  sul  far 
ella  luna  il  mal  già  preso  , £ vuole  al  fin  far  ca- 
po . Monti. 

R1DASSA  . T.  di  Marineria  . V.  RADAZZA  . 
Strafico. 

f RIDDA  . Voce  fuor  / uio  . Ballo  di  molte  per  tome 
fatto  in  giro  , accompagnato  dal  canto  ; de  anche  di- 
ciamo Rigoletto  , Ballo  tondo  , e Riddane  . Lat,  corea  , 
reitìi  . Gr.  xoftltz  . Geli.  lett.  3.  8.  164.  Ridda  , ovvero 
riddoae  ai  chiamava  a que*  tempi  , e si  chiama  ancor 
oggi  in  aleuni  luoghi  del  nostro  contado  quella  sorta  di 
ballo  tondo,  nel  quale  le  persone,  preseti  per  la  mino 
T una  1’  altra  , vanno  aggirandosi  , e cantando  ; ed  a 
«letto  cosi  da  quel  ridursi  insieme  tali  persone  , il  che 
si  chiama  ancor  oggi  volgarmente  fare  ridotto  . Duce, 
mov.  71.  4.  Era  quella  , che  meglio  sapeva  tonare  il 
cembalo  ec.  e menar  la  ridda  , ed  il  ballonchio,  quando 
bisogno  faceva  . Dittam,  4.  5.  A volte , come  1*  uom  In 
ridda  guida,  Passando  se  ne  vien  per  Macedonia  ( /*  e- 
die.  di  Venezia  1810.  legge  rida  , perdi  rima  con  Ida 
# annida  ).  Man truzs.  a.  7.  iq.  Peccano  mortalmente 
coloro  r che  menano  il  ballo  , o la  ridda  non  licita  ! 

-J*  R1DDÀRE  . Voce  fuor  if  uio  . Menar  la  ridda  , 
Damare  . Lat.  saltare  , tripudiare  . Intred.  Viri.  Io  in 
croce  mi  dolsi  , e tu  lievi  le  braccia  in  croce  riddan- 
do , cioà  danzando  , e pigliandoti  piacere. 

$.  Per  limilil.  Andar  rigirando  a gitila  , che  ti  fa 
nella  riddo  . Dami.  Inf.  7.  Cosi  convito  , che  qui  la 

Sente  riddi.  Ciriff Colv.  1-  6.  Cosi  passammo  la  ero* 
eie  Sìlia  , Dove  1‘  acqua  ritrosa  par  che  riddi. 

4*  RIDDO  NE,  Voce  fuor  éC  uro.  Lo  itene  , de  Rid- 
da ; e talora  aade  ti  piglia  per  lo  Ridotto  , nel  quale 
et  fa  la  ridda  . Fir.  rim.  buri.  116.  Mettila  in  tresca  , 
come  dire  al  ballo  , Ella  non  truova  pari  io  sul  rid io- 
ne . Luig.  Pule.  Ree.  6.  E mena  ben  la  danza  in  quel 
riddone. 

**  RIDDONE  , o RtDDONI  . Avveri,  ant,,  e vale 
eoa  Aria  di  ridda  . Bera.  Mogi . re.  4-  Diranno  un  can- 
zone i n riddon  riddone* 

RIDENTE  . Che  ride  , Allegro  , Gloloto,  Fellonie  . 
Lat.  ridoni  , kilarit  , laelut.  Gr.  >sX«v  . 0*id.  Metam. 
Strad.  E del  seno  della  madre  arrappa  lo  ridente  Lear- 
CO  • Bocc.  nov.  19.  1.  Bella  , e grande  era  della  perso- 
na , e nel  viso  più  , che  altra  , piacevole  , e ridente. //- 
uet.  19.  La  piccio.la  bocca  vermiglia,  e nel  suo  atto  ri- 
dente . Dami.  Par.  17.  Quando  mi  volsi  al  sao  viso  ri- 
dente. Hern.  Or/.  1.  36.  Gq*  E non  ba  mica  viso  di  ri- 
dente , Ma  {sten  di  sdegno  , di  stizza  , e di  foco. 

J.  Per  metaf.  M.  V.  10.  i.  Scnnacherib  maraviglio- 
samente esaltato  per  benebeio  della  ridente  fortuna  con 
T animo  altiero  montò  sopra  le  sulle  £ cioè  ; favore g-  m 

*XìdÌ‘re  . Prorompere  in  rito  . Lat.  rìdere . Gr.  >•- 
Xsfv.  Dant.  Comv.  sa3.  E 'che  è ridere  , se  non  una 
curinscazionc  della  dilettazione  deli*  anima  , cioè  un 
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lume  apparente  di  fuori  secondo  ita  dentro  l E Purg. 
•S.  Quindi  parliamo,  e quindi  ridiaci  noi.  F.  Par.  sa. 
Ed  ella  non  ridea  , ma  a’  io  ridessi . Mi  cominciò  , tu 
ti  faresti  quale  Scmelc  fu  , quando  di  ceoer  feaai . E 
*5.  Ridendo  allora  Beatrice  disse  . Bui.  Purg.  ai.  i. 
Il  ridere  é atto  , che  procede  dalla  passion  dell*  ani- 
mo , che  si  chiama  allegrezza  . Bocc.  nov.  63.  7.  La 
donna  fece  bocca  da  ridere  . E nov.  73.  1.  Della  qua- 
le le  donne  avevano  tanto  riso  . che  ancora  ridono  . E 
appretto  ; lo  non  10  ec.  ae  egli  mi  verrà  fatto  di  farvi 
te.  tanto  ridere  , quanto  Ita  fatto  Panfilo  ..E  nov.  77. 
1.  Molto  avevan  le  donne  riso  del  cattivello  di  Calan- 
drino. Pelr.  son.  007.  Non  vede  an  simil  par  d'aman- 
ti il  sole  , Dicea  ridendo,  e sospirando  insieme. Frane. 
Sacck.  nov.  i63.  E ’l  cavillerò  quasi  ridendo  disse  . E 
nov.  »83.  Alla  piazza  a ponte  si  rise  più  tempo  di  que- 
sta novella. 

••  «.  I.  Tener  rìdere.  V. 

II.  Per  meta/.  G.  P.  9.  S49.  1.  Contuttoché  la 
fortuna  1’  avesse  fatto  ridere,  s*  acconciava  di  voler  pa- 
ce co*  Fiorentini  [ dai  : datogli  corion  d'  allegretto  . 
e favoritolo  ] . Doni.  Purg.  t.  Lo  bel  pianeta  , eh’  ad 
amar  conforta  . Faceva  tutto  rider  I’  oriente  [ citi.-  ri - 
/pioniere  ] . Petr.  cane.  39.  0.  Ridon  or  per  le  piagge 
erbette  , e Bori . E tot.  *69.  Ridono  i prati  , e*l  ciel 
ti  rasserena  [ dot:  rendono  aspetto  ameno].  Bern.  Ori. 
9.  8.  3.  Sebbene  aveva  giusto  sdegno  seco  , E gran  ca- 
mion di  rider  del  suo  male  [ dot  : rallegrarsi 1 . Tasr. 
Iter.  4.  33.  Lodata  passa  , e vagheggiata  Armida  Fra  le 
cupide  turbe  , e se  n*  avvede  ; Noi  mostra  già  , benché 
in  suo  ruor  ne  rida  , E ne  disegni  alte  vittorie , e pre- 
de ( dot  : se  ne  rallegri  ) . 

$.  Ili-  Ridere , per  si r ridere.  Lat.  arridere.  Gr.  vrfo» 
eytXiv.Filoc.  a.  i8a.  Molle  volte  è da  sperar  meglio  , 
quando  la  fortuna  si  mostra  molto  turbata  , che  quan- 
do ella  falsamente  ride  ad  alcuno.  Gnid.  G.  E la  for- 
tuna gli  ride  , la  quale  per  subiti  avvenimenti  si  puote 
cambiare. 

$,  IV.  Per  Burlarsi  , Farsi  beffe  , Schernire  ; e il  li- 
ra in  signific.  alt.  t neutr.  pass.  Lat.  ludere  , /orari  , Ir. 
ridere  . Gr.  entivniv.  Bocc.  Introd.  11.  E di  ciò  , che 
avveniva,  ridersi  , e beffarsi  , essere  medicina  certissi- 
ma a tanto  male  . E nov.  77.  sa.  Grandissima  pezza 
stettero  in  festa  , ed  in  piacere  , del  misero  scolate  ri- 
dendosi . Sen.  ben.  P arcò.  1.  i3.  Del  che  essendosi  ri- 
so Alessandro  , noi  [ disse  uno  degli  ambasciadori  1 non 
facemmo  mai  eiuadin  nostro  alcuno  altro,  se  non  Erco- 
le , e le  . Boet.  E arci.  a.  4.  L‘  ira  del  Ciclo,  e le  mi- 
nacce ride.  Bere.  Ori.  1.  16.  S9.  E sentendo  talor  par- 
lar d‘ Orlando  ec.  Me  ne  rìdeva  , t stimavai  niente  .Te- 
nendo aie  sopra  ogni  altro  potente. 

5.  V.  Ridere  ad  alcuna  , 0 in  bocca  ad  alcuno  , dieta, 
mo  del  Moitrnreegli  amico  , per  ingannarlo  . Pii.  SS. 
Pad.  a.  61.  Ella  uii  cominciò*  a dimostrare  amore  , e 
ridermi,  presentarmi  ec.  Geli.  Sport.  3.  1.  Stamane  mi 
hi  fatto  motto  tale  , e tale  mi  he  riso  in  bocca  ed  in- 
chinatomi , che  un  mese  fa  faceva  vista  di  non  mi  ve- 
dere. 

Vf.  Ridere  agli  Agnoli  , » slmili  , vale  Ridere,  e 
non  saper  di  che. 

f *•  $.  VII.  Ridere  a credente  , vale  Ridere  al  riso 
altrui  senta  averne  altro  perchi . Parch.  Suoc.  5.  5.  Co- 
storo galluzzano  ora  tutti  quanti  , e dianzi  parevano 
morti  1 dì  grazia  dicami  un  di  voi  , che  buone  nuove 
son  queste  -,  eh*  io  rido  anch*  io , e non  vorrei  però  ri- 
dere a credenza. 

5.  Vili.  Ridere  , diciamo  anche  II  Penare  de'  vati , 
quando  per  troppa  pienetta  cominciano  a traboccare  . 
Pav.  Colt.  l6a.  Riempi  la  ^ottc  inlino  a san  Martino 
ogni  due  sere  d*  ottimo  tino:  falla  ridete,  e sotìiilc 
in  bocce. 
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RIDESTARE  . Dettar  di  nuovo  . Lat.  rne/um  «vet- 
tore • Gr.  dsiyelfar  . Guicc.  stor.  5.  014.  Ridestandosi 
nell*  animo  suo  1*  antiche  emulazioni  . E tS.  7»?.  Il 
Pontefice  , o ridestandosi  io  Ini  I*  antica  benevolenza 
CC.  cominciò  [ in  questi  esempi  i usalo  Jiguratnm.  ] . 

f * RIDETTO.  Adi.  da  Ridire  . Remi.  stor.  9.  18. 
La  qual  cosa  ridetta  a’  Provedilori  grandemente  turbò 
gli  animi  loro;  perciocché  essendo  loro  tanti  a. si  gros- 
si Burnì  dinanzi,  conosceaao  dovere  la  via  impeditissima 
avere . 

-f-  RI  DEV'OLE.  Add.  Ridicolo/»,  Do  ridere , Piacerò* 
le.  Lat.  ridiculus.  Gr.  xenaixi'Xa^ac  . Bocc.  nov.  ti.  7. 
Perciocché  con  ridevol  motto  lui  , e gli  altri  poltroni 
aveva  morsi  . Arrlgh.  68.  Il  cocente  ardore  d’avere,  pi- 
atolenzia  lusinghiera, ridevole  nello  ’nfinto  viso,  sgombra 
le  ricchezze. 

RIDEVOLMENTE  . Avverò.  In  maniera  da  rider - 
tene.  Lat.  ridicale.  Gr.  x«<my . Pnrch.  Erto!. 
aao.  La  qual  cosa  fa  oggi  Raffaello  Franceschi  meglio, 
e più  ingegnosamente  , o almeno  ridcvolmente. 

RID1CI.MENTO  . Il  ridire  . Lat.  relaiio  , narrntio  , 
repetiiio  . Gr.  i^nynoif.  G.  V.  11.  3.  iS.  Ma  peroceKé 
il  arguente  r. dicimento  di  più  persone  contenta  molto 
meno.Ouid.  G.  Ma  la  parlcvole  fama  ec.  pervenne  con 
grandi  ridicimenti  agli  orecchi  d’  Elena  della  beltade  dì 
Pari  . Reti.  Tuli.  8a.  Il  ridicimcnto  della  parola  , che 
ai  fa  , è la  maggiore  bellezza  di  questo  ornamento  . £ 
87.  E nn  altro  ornamento  , che  s*  appella  rìdicimcn- 
lo. 

RIDICITORE.CA»  ridice  . Lat.  repetens. Gr.  arala- 
firn».  Tesarett.  Rr.  Non  sie  redicitore  Di  quel , eh*  altra 
persona  Davanti  aie  ragion  a.  Albert,  cap.  aò.Chi  é ridi- 
eitor  di  parole  , é disparlilor  d*  amistade  . Cronìckett, 
<f  Amar.  5s.  Lo  ridicitore  giurò , eh*  egli  era  pure  co- 
si, 

RID1C1TRICE  . P erbai,  ftmm.  Che  ridica  . Lat.  re- 

pitene  . Gr.  » àvaXafiiea. 

RIDÌCOLO  . Sust.  La  Cosa  , che  induce  a riso  , a 
comunemente  ti  dice  di  (fusila  parte  introdotta  nelle  com- 
medie per  dire  , e far  cote  ridicolose. 

t RIDÌCOLO.^.  Atto  a muovere  il  rìso  , Che  fa 
rìdere.  Lat.  ridiculus.  Gr.  xavsyi'Xa^oi.  Pir.  As.  61. 
Trovandomi  poscia  , e santa  orecchie  , e senza  naso  , 
e cosi  ridicolo,  non  mai  poscia  mi  diede  il  cuore  di  ri- 
tornare a casa  mia  . Toc.  Dav.  ann.  sa.  i5S,  Era  proc- 
uratore di  Cappadocia  Giulio  Peligino,  d*  animo  vile  , 
corpo  ridicolo  , egualmente  dispregevole  . E i5.  009. 
Torneranno  ridicoli  i promessi  premj  dalle  leggi  a noe* 
ebe  gli  aspeltan  cent*  anni  . Gal.  Siti.  ?i3.  Non  airò 
della  mobilità  della  terra  , ma  almanco  del  non  esser 
1’  opinion  di  coloro  , che  la  credono  , tanto  ridicola,  e 
•tolta  , quanto  le  squadre  de’  filosofi  comuni  la  tengo- 
no . Buon.  Fior.  t.  3.  9.  E poco  indi  lontano  nn  per  le 
■cene  Ne  troverete , ove  commedie  molte  Rappresentar- 
ci ridicole  ho  viste. 

* KID1COLOSÀGGINE . Ridleolotllh  ; Zannata  / 
Buffoneria . Salvia.  Tane.  Buon.  Queste  sono  delle  ri- 
dicolosaggini  de' contadini  , che  volendo  parlare  in  pun- 
ta di  forchetta  , dicono  apropoaiti. 

RID1CULOSAMENTÈ  . Avveri.  Con  modo  ridico- 
lo . Lat.  ridicale  . Gr.  vam^llarwr  . Red.  Oss.  nn. 
(38.  Questa  cosi  fatta  clitoride  credo  , che  aia  stata  la 
cagione  , che  il  volgo  de’ cacciatori  vadasi  ridicoiosaoieo- 
te  immaginando  , che  le  lepri  siano  tutte  ermafrodite  . 
Buon.  Pier.  4.  3.  9.  E per  dar  le  misnrc  , e porre  il  si- 
to , Ridicolosamente  Girava  in  aria  un  dito. 

(•)  RlDlCOLOSlSSlMO.  Jui/rer/.  di  Ridicoloto  . Sal- 
via. dite.  s.  85.  Ponendo  il  mondo  fatto  a caso  dallo 
accozzamento  fortuito  d'  infiniti  corpicclli  iu  un  immen- 
so vano  con  ridicolosissimi  moti  per  inGnito  tempo  biz- 
zarramente scorrenti. 
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+ * RIDlCOLOSITÀ  . Alti , o Parale  rfdieole  ; Ri- 
dieolotaggine . Vden.  Nit . 3.  144.  In  vece  dell»  mara- 
viglia soiiemrtrb  o la  nausea  . o la  Vidicolosìtà. 

-f-  RlDlCOLOSO./ddd.  Ridicolo  . Lai.  rlJieulut.Gr. 
aaat>  fkaget  . Buon.  Fior.  a.  4.  »8.  Una  piena  nidiata 
V*  età  ridicolo»!. Go/.  Sut.  4»S.  Snspendiam  per  un  po- 
co il  nostro  giudizio  circa  il  tentennar  per  vana  la  nuo- 
va opinione  . . . , e non  la  mettiamo  coti  pretto  ih 
metto  con  le  vecchie  ridicolo»®. 

(*)  RIDlCULO.Lo  fletto  ,eke  Ridicolo. Remi.  prot. 
o.  91.  Credendo  nuclle  voci  graziose  attere , ebe  ridicule 
sono  . e le  imbellettate  vaghe. 

RIDIFICARK  . F . A.  Riedificare.  Lai.  remdifienro  . 
yit.  SS.  Pad.  a.  i8a.  Ha  in  te  la  materia  apparecchia- 
ta della  caia  sommossa  a poterla  ridilicare . 

RIDIMANDAKE  . Ridomandare.  Lai.  topetare  . re- 
potette  . Gr.  amati»:  t - Kett.  Coti.  f.  Alloro  «|uegli  ri- 
dimandarono', te  r arevano  a fabbricare  di  bromo  , o 
dimorino.  , 

f * KIDIMINUIRB  . Di  nuovo  diminuirò  . F.  RI- 
DIMINUITO. 

4.  • RI  DIMINUITO.  AdJ.  da  RiJimlnuire  . Salvia, 
pror.  Tote.  1.  3ofl.  Piccoli  vermicciooti  , propri  a men- 
te Pedicelli  , clic  è voce  latina  dall*  altra  PeJlcuti  de- 
rivata , e ridimiooita  , ì quali  vermi  col  loro  rodere  con- 
tinuo ec.  ' . 

* RIDINTORNARE  . Din  tornare  di  nuovo  . Baldi n. 
Dee.  La  qual  [ Invola  ] fu  da  lui  col  getto  tutta  rìdin- 
tornata  da’ imo  a tommo. 

* RIDINTORNATO  . V.  RIDINTORNARE. 

* RIDIPÌGNERE  . Dipigner  di  nuovo  ima  pitturo 
abbreusnta  , o in  nitro  modo  guaita  . Bald.  Dee.  Opero 
che  il  tempo  dìtfcce , e furonvi  poi  ridipinte  da  altri 
maestri  . 

* RIDIPINTO  . V.  RIDIPÌGNERE  . 

| RIDIRE.  Dir  di  nuovo,  Dir  più  d’una  volto  , Re- 
plicare , Ripeter » . Lai.  repetere. Gr.  fV(h>ti’f«r-  tìoce. 
nov.  40.  07.  Alla  fante,  ed  a Ruggieri  . ed  al  legna- 
iuolo,  ed  a' prestatori  più  volte  ridir  la  loco. Reti.  Tuli. 
74.  Anche  è uno  altro  ornamento  ridicendo  la  parola 
in  un  detto  molte  volte  , che  si  può  fare  in  due  mod» , 
T uno  , che  significhi  la  parola  , «he  ti  ridice,  una  me- 
desima cosa  ec.  [Podio.  di  T mm*«  t8si.  « r*f- 
leggo  : Aoch’  4 un  alito  ornamento  , che  si  appella  ti- 
dicimento  , cioè  ridicendo  la  parola  in  un  detto  molte 
volte  : che  si  può  fare  in  due  modi  . U’  uno  che  *1501- 
licbino  le  parole  , che  ai  ridicono  , una  medesima  co- 
sa 1 I'  altro  ec.  ] . 

j.  I.  Por  Raccontare  , Riferirò  , Riportare  . L#t,  ro- 
ferve,  narrare.  Gr.  t^tydoSeu.  Oocc.  noe.  So.  ili.  L*  n- 
ai  all*  altra  per  la  citta  ridicendolo  , vi  riduwono  in 
volpar  motto  , che  ec.  E nov.  65.  sg.  Non  che  egli  to 
|*  abbia  ridetto  , ma  egli  basterebbe  , se  tu  fossi  stato 
presente  . E nov.  67.  8.  Ed  appresso  dubito  , che  voi 
ad  altra  persona  noi  ridiciate  . Dant.  taf.  1.  I’  non  so 
ben  ridir  , con»'  i*  »’  entrai.  E Par.  3t.  E spera  già  ri- 
dir , com’ elio  stea*.  Petr.  eoa.  *4i.  E se,  con»’ ella 
parlo  , c come  luce  , Ridir  potessi,  accenderei  d’  amo- 
re , Non  dico  d’  uomo  , un  cuor  di  tigre  , o d*  orso  . 
yit.  ss.  Pad.  1.  SSo.  E poi  tornando  a me  mi  ridice- 
va ogni  cosa. 

II.  Ridire  per  Ricordare  . Dant.  Par.  lj.  E 
tre  Hate  intorno  di  Beatrice  Si  volsa  con  un  canto  tan- 
to divo  . Che  la  mia  fantasia  noi  mi  ridice.  E tea.  [ lo 
mi  senti'  avegliar  dentro  dal  eore  ec.  ] E siccome  la 
mente  mi  ridice , Amor  mi  disse  : questa  4 Primavera  , 
E quella  ba  nome  Amor  , al  mi  somiglia  . Mon- 
ti. 

III.  Per  me  taf . Petr.  ton.  i$8.  Ni  voi  Siena  , co- 
in*  or  . bella  vid*  k>  Giammai  , se  vero  al  cor  ì*  occhio 
ridice  [ dot»  to  ln  ritta  non  mi  inganna  ]. 


$•  IV.  In  tlgnìfie.  ntuir.  pan.  vàie  Dtidìrti , cioè  Di- 
re il  contrario  di  quello  , che  giù  t’  i detto  . Lai.  dieta 
rotrnetare  , pnlinodinm  cantre  , dieta  mutare  . Gr.  Ta\l- 
1 indiar  tfidur  . Elr.  di  al.  bell.  dona.  3,jo.  Voi  vedete  be- 
ne , che  c*  u‘  accecò , e non  riebbe  la  vista  , inaino  che 
non  si  ridisse  . Farci.  Ercol.  7.  Pienissimo  a correg- 
germi sempre  ,'e  ridirmi  ogni  volta  , che  da  chiunque 
■i  sia  mì  saranno  mostrali  amorevolmente  gli  errori 
miei  . E 71.  Il  verbo  proprio  è ridirsi , cioè  dire  il 
contrario  di  quello,  s*  era  detto  prima. 

RI  DIRITTO.  Adi.  JlxddiriitaiQ . Lai.  directut . Buon. 
Fitr.  5.  4.  6.  E le  strade  veder  purgate  , e monde  Beo 
d’  ogni  limo  , e ridir  ine  , e pari. 

MDIMZZAHK  . . ftIDRIi/.ARE. D.v/..«r  di  »«•- 

va  , e talora  anche  Divietare  aiioiutamtnl* , Lai.  iterum 
dirìgere  . Gr.  t»b»  diluiti U te  . 

-f-  5.  Per  metaf.  Boce.  nt.  Dant.  eòa.  Conciofossecosa- 
ché per  coloro  , li  quali  erano  depressi  , fosse  chiama- 
to cc.  a ridirizzare  lo  stato  della  nostra  città  un  fratel- 
lo , o vero  congiunto  di  Filippo  allora  Re  di  Francia  . 
Dittane.  1.  la.  Esso  le  ragunò  da  tutte  parti,  E ridirà- 
rotte  nel  vivere  alquanto.  Buon.  Fier.  .j.  3.  7*  U giusto  , 
il  convenevole  , l*  onesto  , Che  tutto  ridiiuzi  Moderator 
nostre  pendenze  , e vit|  . 

IU DIRIZZATO  . AdJ.  da  RlJirittnrt . Bocc.  nov. 

»t.  7.  Il  quale  , reggendolo  ridi  rizzato,  e riconosciuto- 
lo , subitamente  cominciò  a ridere  [elei:  ne*  altrimen- 
ti 1 torlo  , e Storpiato]. 

-f-  • RIDISCÒRKERE  . Diteorrert  di  nuovo  ; Ripar- 
lare . Prot.  Fior.  P.  4.  e.  a.  png.  a35.  Per  fiorila  , 4 
un  libraccio  , e per  gli  errori  ec.  c pel  poco  ordine, 
col  quale  è igitio  , parlando  di  Esiodo  io  principio  , e 
dono  tornando  a lidiscorremc  anche  intorno  al  fine. 

RlDiSEGNARE  . Dileguar  di  nuovo  . Lai.  itrrs* 
dottorare.  Benv.  Celi.  Orrf.  87.  Volendo  lavorare  il 
corpo  di  basso  rilievo  , al  debba  empiere  di  pece  nera  , 
e ciò  fatto  , compartire  , e disegnare  con  uno  atiletto 
di  acciaio  brunito  cc.  iodi  ridisegoar  tutto  colla  penna  • 
c coll*  inchiostro. 

RIDISPUTÀRB  . Dttpulandi  nuova.  Lat.  iterum  di- 
iputntlonem  balere  . Gr.  v»Xr»  dtttXiy  nOai . lafnr.  tee. 
o85.  Basterebbe  l’animo  agli  accademici,  ee  ridisputar 
vaie  no  no  conir*  a quel  luogo,  dì  aostener  1’  altra  parte. 

■f  » RI  DISTENDERE  . Difendere  di  nuovo.  Ma- 
gni.'Itti,  teienl.  pag.  »5t.  ( Fir.  178!;)  Piante  , che 
sfuggono  d’  esser  tocche  , che  investite  coll’  estremità 
delle  dita  si  ritirano , e che  allargato  I’  assedio  , ai  fidi- 
stendono  ec, 

(•)  R4D1STÌNGUERE  . Dittinguere  di  nuovo  , Di- 
chiarar RI rgtìo  . Lat.  melivi  trponere  . Gr.  cèffi»»  l|«- 
ymqou  . li  Focolai,  molta  McfRianVESE  J. 

R1D1T0RB  . Cka  il  ride  , e ti  fa  beffe  / altrui  . 
Lat.  dorltor  . Gr.  uw^iiafs't  • Fi*.  Cmi.  La  man- 
giatoia , e la  stalla  non  danno  consolazione  a coloro  , 
ebe  sono  curiosi  , garrito  ri  , c riditori  . Albert,  enp.  si. 

Lo  consiglio  de*  riditori  uoo  t'é  mestier  di  temere  , che 
via  via  che  tu  vedi  rider  coloro  , che  « consigliano  , 
puoi  sapere  , che  di  inatterza  parlano. 

RIDIVIDERE  . Divider  di  nuovo  . Lat.  ruriut  divi- 
dere . Gr.  aispif^ar  . Borgk.  Tote.  3 jo.  Rassetta  , c 
raccomoda  i confini,  e gli  ridivide  a suo  gusto  . Sega. 
Reti.  8.  Io  dico  dì  nuovo  , ridividendo  , che  gli  argo- 
menti cc.  *on  di  tre  sorte.  Farck.  l+t-  sgi.  La  ragio- 
ne universale  ec.  si  ridivide  in  due  parti;  nella  ragione 
superiore  ec.  e nella  ragione  inferiore  . 

(•)  RI  DIVINCOLARE  . .Veutr.  pan.  Ritorcerti , Ri-  • 
piegarti  qua  e ih  . Lat.  diitorqueri . Gr.  diaorfipl - 
orni. Salvia,  prot.  Tote.  1.  1 5g.  Come  un  serpente  , o 
più  tosto  , direi  io  , aggregalo  di  più  mortiferi  serpen- 
telli , in  giù  ridiv incoia odosi , guastava  il  tutto  a forza 
di' putredine  . 
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RIDOLENTE  . V.  I.  Add.  Che  getta  , o r*nde~  odo- 
re . Lit  redoline  . Gr.  ironie»  . Fr.  lac.  T.  5.  3l.  5. 
Sempre  gustando  il  ridolcntc  fiore. 

Ili  DOLERE  . Pt'eutr.  pan.  Di  nuovo  dolerli  , Sentir 
nuovo  dolore  . Lai.  iterum  dolere  . Gr.  nrp'Xtr  e t'Xymv  . 
Doni.  Inf.  36.  Allor  mi  dolsi  » e ora  mi  ridoglio . Bor- 
ph.  Fetc,  Fior.  387.  Come  io  tante  volte  già  mi  son 
doluto  , e spesso  ancora  ini  ridoglio  . 

5.  Talora  troie  lo  itene  , eie  lempllcimenle  Dolere  . 
Lat.  dolere  , eonautri  . Gr.  XvvneScu  , eìyaeaumtìr  . 
Nqo.  ani.  99.  3.  *fc  tutto  die  ai  riduole  di  sua  malizia  , 
e lutto  giorno  dice  , che  di  lui  i grande  danneggio  . 
Alìrae.  3/ad.  M.  Ella  le  area  tolto  il  marito  suo  , e 
ch'ella  se  n'  era  ridoluta  alla  Vergine  Maria  . Ltgg.  S. 
B.  F.  Vedeva  ancora  io  sul  ponte  un’anima  , che  pia* 
nera  mollo  dirottamente,  ridolevasi,  e accusava  se  me- 
esima  do*  peccali  suoi, 
f RIDOLKRE  . y.  L.  e della  pania.  Olire  , Cilia- 
re , e Itfndere  odore  . Lat.  redolire.  Gr.  uTt^ur . Doni. 
Par.  3u.  Nel  giallo  della  rosa  sempiterna  , Che  si  dila- 
ta , rigrada  , e ridole  Odor  di  lode  al  sol  , che  sempre 
verna.  Com.  Par.  3o.  Il  qual  fiore  ridole  di  quello  odor 
sempiterno  , eh'  è segno  di  lode  a questo  signore  , che 
esao  sempiterna  . , 

luDOLl  . I lati  del  carro  alterchi  eon  fatti  a 
raiirelhero. Gagliardo . 

RIDOMANDARE  . Di  nuovo  domandare  , e talora 
semplicemente  Domandare  , Bichitdere  . Lai.  ripetere  , 
repaicere  , postulare  . Gr.  avsiTsr  . Am m.  ant.  16.  4* 
3.  Larghi  donatori  noiaiamo  , non  per  ridomandare  gra- 
zia . che  ’l  beneficio  non  ti  dee  dare  ad  usura  . 3/or. 
«V.  Greg.  Per  la  quale  volendosi  essa  elevate  a ridoman- 
dar quelle  cose  di  sopra  ec.  Vii.  SS.  Pad.  x.  1 S a . Del- 
1*  abate  Anastasio  , che  non  volto  ridomandare  un  li- 
bro , lo  quale  gli  fu  forato.  Corale.  Frutti  ling.  Si  lo 
fece  pigliare  , e mettere  in  prigione  , e ridomandógli 
il  debito  perdonato  . Alam.  Gir.  13.  54»  Poiché  *1  teso* 

* io  suo  targo  gli  rende  , 11  ridomanda  par  , conte  far 
suole. 

RIDONARE  . Donare  , g Dare  di  nuovo  ; e talora 
Donare  , o Dare  lemplicenisate  . Lat.  ridonare  . Gr.  e* 
waétditreu  . Lio.  M.  L’  anno  dinanzi  gli  lidonara  gran 
pregio . Sfurg.  4.  7S.  La  tua  corona  , e 'I  regno  r ac- 
cettiamo . F.  come  nostro  a te  lo  ridoniamo  . * 

RI  DON D AMENTO  . Il  ridondare.  Limi,  redundantia  , 
Gr.  Ttfirvàa.lifr,  Pred.  In  quelle  opere  nasce  il  ri* 
«fondamento  delia  offesa  di  Dio  , 

RIDONDANTE  . Che  ridonda  . Lat.  redumdane.  Gr. 
nrifiootoue  . Fio.  prop.  97.  Ed  in  somma  a tutte  le  ar- 
ti , e facoltà  ridondanti  a comon  beneficio  , e ad  one- 
sto diletto  degli  uomini .'Salvia.  proi.  Tote.  1.  565.  A- 
sinio  Politone  forbito  critico  della  corte  d' Augusto  sic- 
come trovava  , s’  io  non  erro  , in  Cicerone  del  ridon* 
lame  . e deli'  Asiatico  f coi!  io  Livio  sentiva  uo  non  so 
che  di  Padovano  [ qui  in  forte  di  iati,  per  Ilidondania 
nel  lignific.  del  $.  di  Ridondare  J. 

RIDONDANZA  . Il  ridondare  ; e il  ma  comunemen- 
te nel  tignific.  del  J-  Lat-  redundantia  , esuberanti»  . 
Sega.  Critt.  initr.  t.  36.  la.  Chiedete  a'Dio  , che  nò 
ridondanza  vi  porga  , ni  povertà  , ma  il  congruo  sosten- 
tamento . Snlvin.  dite.  s.  Questa  pena  della  quale 
Cicerone  nella  sopraddetta  orazione  sna  giovanile  fa  tan- 
to rumore  , con  un#  tal  ridondanza  ec.  che  ben  mo- 
strava Cicerone  , ma  Cicerone  giovane  ec.  non  era  per 
legge  alcuna  ordinata  . 

• RIDONDARE.  Hit  ultore  . Lat.  ridondare.  Gr.  o’ra. 
■rXruuu (ù r . Dif.  Poe.  Sarebbe  in  grande  gravanti  de' 
fedeli , e 'n  preeìudicio  ridonderebbe  . Fir.  diol.  Iteli, 
dona.  3 ,5.  Altri  han  detto  ec.  che  ella  [ la  h elleno']  i 
una  cena  proporzione  conveniente,  che  ridonda  da  uno 
accozzamento  deile  membra  diverso  1'  uno  dall'  altro  . 


Cai.  Itti.  t6.  In  questo  credo,  che  consista  la  vittoria, 
la  grandezza  , esaltazione  , e gloria  di  aua  Maestà  Cri- 
stianissima , la  oitale  ridonderà  sempre  in  V.  Ecc.  Il- 
lustrissima [«/»<.■  il  rifletterà  , tarò  attribuita  ]. 

•f*  $.  Per  Soverchiamente  abbondare  di  cote,  o di  paro- 
le . Lat.  e ruberete  . Sera.  Stana.  La  gl.  >4*  3.  Tanto 
più  che  se  in  tutte  le  Carte  sacre  non  v'  ba  facilmente 
un  apice  , che  ridondi , molto  meno  ec. 

• RIDONDATO  . Add.  da  Ridondare  . Seguir.  Mi- 
ter.  L’  indiretto  [ traodalo  ] era  stato  il  cattivo  esem- 
pio ridondato  da  ciò  non  solamente  ne‘  sudditi  , ec. 

f * RlDONE.C'Ae  ride  1 peno  , e volentieri  ; Rilan- 
ciano . Salvia.  Pier.  Buon.  Ridone  , in  basso  modo  di- 
ciamo sghignapappolc  per  avere  on  ghigno  , 0 ec.  nn 
cachinno  spappolato. 

RIDOSSO.  Fedi  A RIDOSSO. 

RIDOTTÀBILE  . F.  A.  Add.  Da  temerli. Lat.  for- 
midabili* . Gr.  gsfl  ifot  . 91.  F.  8.  tS.  I suoi  ammira- 
gli, avendo  provata  la  signoria  del  padre  dura  ,* e ri- 
dona bile  , volendoli  maliziosamente  provvedere,  s’ inte- 
sone) insieme. 

RI  DOTTARE  . F.  A.  Temere  . L«t.  formldare  , ti- 
mi re  . Gr.  gsfìùr  % dtdìmeSeu . G.  V.  7.  1.  a.  Questo 
Carlo  tu  savio , di  sano  consiglio  , prode  in  arme  , e 
aspro  , e molto  temuto,  e ridottalo  da  tutti  li  Re  «lei 
mondo  . £ p.  377.  3.  A richiesta  de’  Fiorentini , e Bo- 
lognesi largì  il  passo  ec.  contuttoché  per  forza  d'arme 
fotsono  passati  , sì  erano  ridottati  . t ip.  Pai.  RToit. 
L'  uomo  non  ridotta  punto  i moli  , né  1 pencoli  , che 
li  sono  dinanzi  gli  occhi  . Liv.  M.  l'na  gran  parte 
ella  plebe  non  lo  ridotto  meno  in  quel  pericolo  , do- 
*'  egli  era  , che  ridottalo  I’  avea , quando  egli  fuc  con- 
solo . Rim.  ant.  91.  Cin.  47.  Ma  poi  v*  aggrada  , non 
vuol  già  salute  , Né  ridotta  'I  morir. 

RI  DOTTATO.  F.  A.  Add.  do  Ridottar*.  Lat.  for- 
midatm . Gr.  . G.  F.  10.  134.  ».  Della  quale 

era  cape  . e signore  Tono  da  Jegi  un  gran  capitano 
di  parte  Guelfa  , e mollo  ridottalo  in  tutta  la  Marca  . 
9f.  F.  1.  03.  Uomo  fu  ridottato  sopra  eli  altri  signori. 

RIDOTTÈVOLE  . F.  A.  Add.  RiJottabil*.  Lat. 
formidabilii .Gr.  . Liv.  M.  La  statura  d'  Èrco- 

le , la  quale  parca  alquanto  piò  grande  , e più  ridottevo- 
le  , che  forma  d’  nomo. 

f RIDOTTO  , « RIDUTTO.  Smt.  Luogo,  dove  al- 
trui ti  riduce , Ricetto  , Ricettacolo . Lat.  receptaculum  . 
Gr.  kampoyn  , l'a Joxmov  . Q.  F.  »3.  io.  4*  E presono 
speranza  d'  accostarsi  insieme  col  popolo  minutò,  gri- 
dando a'  loro  ridotti  , e aerragli.  SI.  F.  6.  5o.  Per  le- 
vare il  ridotto  a'  loro  avversati  , arsono  le  villatc  d'in- 
torno , e*  borghi  del  castello  di  Mestri  . Com.  taf.  35. 
Questo  Cacco  fu  uno  de*  centauri  , ma  forse  di  minore 
animo  , fece  tuo  ridotto  in  una  caverna. Pere.  iva.  73. 

E la  dov'  era  *J  mio  dolce  ridotto.  Cor.  Fa.  libr.  g.  v. 

■ 330.  Ove  n*  andate  1 E miai  ridotto  avete  O di  mura 
o di  aito  altro  che  questo  ? 

*•  S.  I.  Per  Crocicchio  . Pisi.  S.  Gir.  408.  Pomi  ia 
su  gli  ridotti  e capi  delle  vie  . * 

II.  Ridotte , 7*.  de'  Militari  . JVome  generito  , 
che  il  dà  a molte  , e varie  opere  di  fortificatone  per- 
manente , e palleggierà  , nelle  guati  il  riducono  , onlm 
il  riunitcono  i combattenti.  Gratti. 

RIDOTTO  , e RIDOTTO  . Add.  da  Ridurre.  Lst. 
reduci  ut  , adduci ut  . Gr.  dra%9uf  . frase.  Sue  eh.  rim . 
53.  De*  Frescobaldi  certo  Cavatier  quattro  vidi  allor  ri- 
dotti. Fir.  /fi.  358.  Or  reggendomi  ridotto  nel  profon- 
do del  pelago  delle  miserie  , non  potendo' altro  fare  , 
abbassato  il  espo,  meco  stesso  mi  rammaricava.  Amit. 
53.  Nel  mio  stile  ridottolo  sobrio, e ordinato. Sago.  net. 
tip.  4.  S»  potrà  finir  d*  empiere  con  uo  imbuto  di  cri- 
stallo , che  abbia  il  collo  ridotto  ad  un*  estrema  sotti- 
gitesi#  . Red.  leu.  Oech.  Il  quale  agli  «noi  panati 
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ridotto  illa  tal  veri  lezione  fu  fitto  stampare  in  Fina- 
le dii  dottissimo  , c nobilissimo  Signor  Francesco  Ri- 
dali. 

*•  RÌDO  VER  E.  Dovere  da  capo  . Pan.  iG9.  La  per- 
sona ti  ridee  confettare  (cori  la  Edis.  del  i-a5.  fati- 
lo del  Pangelistl  km:  ti  dee  riconfestare  . ) 

ridrizzark  . p.  riuirizzAre  . 

•J-  * RI  DUBITARE  . Dubitar  dt  nuovo  , o In  ro»/A- 
rio  . Sega.  Elie.  likr.  6.  png.  178.  [Pinegla  »55l.]  E' 
li  potrebbe  ridubitare  dalle  cote  dette  coma  sia  vero  , 
ebe  l'anima  nostra,  «c. 

* RIDUCENTE  . Che  riduce  . Bocc.  C.  D. 

7 RIDÙCERE,  • RIDURRE.  Ricondurre  , Par  ritor. 
more  . Lat.  reducere  . Cr.  drmyeiv  . Voce.  nov.  ifi.  95. 
Io  voglio  ec.  ad  un*  ora  il  tuo  onore  , e ’1  mio  nel  suo 
debito  luogo  riduccre  . E noe.  77.  ai.  Che  1’  amante 
della  donna  tua  ad  amarla  , come  far  tolea  , ti  doveste 
poter  riducere  per  alcuna  nigromaoiica  operazione  . G. 
P.  10.  sdy.  1.  Corte  la  terra,  e ridimela  all*  ubbidien- 
za della  Chiesa  . Dani.  Par.  97.  Di  lidure  Ad  essa  gli 
occhi  piti  che  mai  ardea  [ fui  ridure  in  vece  di  ridurre 
per  la  rima  ].  Toc.  Dar.  e tur.  1.  a38.  E per  lo  bene  del- 
la pace  convenne  ridurre  in  uno  tutta  la  podestà  [ yui 
male  dare  la  potetti k , che  era  liVit*  fra  molti  , ad  un 
/o/o].  Sagg.  nat.  etp.  198.  Abbiamo  imparato,  che  una 
violenza  possente  a ridurre  una  mole  d’  aria  in  uno 
■ patio  trenta  volte  minore  di  quel,  che  prima  occupava 
cc.  Tntt.  Ger.  1.  1.  Il  Cfel  gli  dii  favore,  e sotto  ai 
tanti  Segni  ridusse  i suoi  compagni  erranti  . 

S !•  Ridurre  col  tetto  coso  per  Distogliere , Di- 
stornare . Ar.  par.  s|.  89.  E tanto  seppe  air  che  la 
ridotte  Da  noe!  crudele  ed  ostinato  intento  . 

■j*  **  $.  !'•  Ridurre,  e Ridurre  0 Dio,  per  Convertire . 
Sego.  M^n.  Die.  3.  6.  Batti , a saper  ciò  , dare  un  guar- 
do al  numero  di  coloro  , eh*  egli  predicando  ridirne  . 
I.  appresso  : Tu  come  hai  forza  di  penetrare  quell*  fl- 
uirne , che  per  ventura  ti  studj  ancora  lo  di  ridurre  ta- 
lora a Dìo  ec, 

J.  III.  Per  Mutare,  Convertire  .hai.  commutare  . Gr. 
trosaWamir  . Bocc.  nov.  ^1.  so.  Non  solamente  la  roz- 
za voce,  e rustica  in  convenevole,  e cittadina  ridusse  , 
ma  di  canto  dìvenoe  maestro. 

U IV*.  Per  Introdurre  . Dote.  noe.  So»  »5.  Poi  I*  una 
all'altra  per  la  città  ridicendolo  , vi  ridustono  in  vol- 
gar  motto,  che  il  più  piacevol  servigio  ec.  era  rimette- 
re il  diavolo  in  inferno. 

•*  j.  V.  E Ridurre  n sanità  , fonare . Cavale.  Med. 
cuor.  Sog.  Iddio , il  quale  ha  perdonati,  e curati  gli  pec- 
cali , e ridottigli  a sanità  . 

5.  VI.  Ridurre  ia  ispirante,  vale  Mettere  In  itpernn- 

, Dar  cagion  di  sperare . Lat.  in  tpem  redigere  . Gr. 
l'Xv//i  trafilile  .Bocc.  nov.  60.  II.  Le  disse  cc.  che 
rivestir  la  voleva,  c ec.  ridurla  in  ispcrania  di  miglior 
fortuna  . 

5*  VII.  Ridursi,  per  Rngunarsi . Lat.  convenivo . Gr. 
ourifx}ria*.M.  P.  9.  67.  E fatti  hanno  loro  cittadini 
in  similitudine  di  pilori  ec.  c riducenti  presto  1 Cam- 
pidoglio . 

S-  Vili.  Ridurti  , per  Ricoverarti . Lai.  te  redigere, 
redire  . Gr.  nampivyt se.  Bocc.  nov.  96.  S.  Non  si  vol- 
le altrove,  che  sotto  le  braccia  del  Re  Carlo,  riduccre. 
G.  P.  9.  535.  a.  Ridimeli  a Cai  augnano  , c quello  fa- 
ce crescere,  e allunare  . 

IX.  Per  Giu gnera  , Arrivare  . Lat.  pervenire . Gr. 
asiani aiat  . Sagg.  nnt.  etp.  7.  Nò  maggiori  stridori 
del  nostro  inverno  si  riduce  a 17.  c tfì.  gradi.  Rem. 
Ori.  3.  5.  a3.  La  donna  pur  passando  con  buon  vento, 

A Reggio  ti  ridusse  a salvamento. 

f ••  J.  X.  Ridurre  al  poco,  e ti  uta  ancke  nel  neutr. 
patt.  , vale  Impoverire.  Borgk.  Orig.  Fir,  073.  Manca- 
tono  insieme  non  solamente  la  Chiesa  spicciolata,  ma 
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gli  interi  Vescovadi,  e molti  si  ridussero  al  poco.  E 
*78.  Allora  egli  uni  la  Chiesa  Episcopale  Meoturien- 
te  , ridotta  per  quelle  guerre  al  poco  , alla  Formicnse. 

f **  $.  XI.  Ridurre  insieme  , volt  Raccogliere  , Ri- 
stringere In  poco.  Borgk.  Fiet.  906.  Ridurremo  qui  in- 
sieme brevemente  quello  , che  a diversi  propositi  a’ è già 
sparsamente  ragionalo  di  lui. 

$.  XII.  Ridurti  , per  Bit  frignerei  . Lat.  redigi.  Gr. 
ixiXaisflarioSai  . Potè.  kj5.  A questi  due  comanda- 
menti , come  seguitano  le  parole  di  Cristo  , tutta  la 
legge  , e*  Profeti  si  riducono.  E appretto  : A questi 
due  comandamenti  ai  riduce  tutto  il  decalogo  della  leg- 
6*  • 

■j-  **  XIII.  Ridurre  olla  memoria  , o a mente  , vaio 
Ricordare.  Lat.  alieui  In  snentem  redigere  .Vit.  SS.  Pad. 
1.  99.  Confortava  ciascuno  d’  amare  Cristo  sopra  ogni 
cosa , xiducendo  loro  a memoria  la  divina  clemenza 
ec. 

f 5*  ^IV.  E neutr.  paté.  Lat.  sibi  ia  mentem  redi- 
gere . Gr.  àsaisitstno^ai  . Dani.  Par.  aS.  lo  era 
conte  quei,  che  si  risente  Di  visione  obblita.e  che 
•’  ingegna  Indarno  di  riducerlatt  a mente  . E Cene. 
900.  Q ni  adunque  è da  ridurre  a mente  quello  , che 
di  sopra  nel  ventiduesimo  capitolo  di  questo  trat- 
tato si  ragiona  . Pii.  SS.  Pad.  9.  106.  Ma  egli  savia- 
mente si  nduceva  a mente  tutti  li  peccati  suoi , e dice- 
va a se  medesimo  ec.  E 3a5.  Orando  , c piangendo  a- 
niaramcntc,  mi  riduceva  a memoria  lo  benefìcio  del- 
la Vergine  Maria.  Bemb.  tior.  9.  s5.  L*  ordine  delle 
cose  mi  riduce  a memoria  , che  ec. 

%•  XV.  Ridurre  In  essere,  cioè  Preparerò , Appron- 
tare . Guicc.  T.  Vili.  face,  a 3 s . ( edie.  1819.  ) E ul- 
timamente non  [ «/  sarebbe  ] cominciata  la  guerra  , se 
prima  non  si  fossero  mossi  gli  Svizzeri,  c ridotte  in  er- 
acre  le  provvisioni  necessarie  (c/eé  In  tal  conditione  da 
potersene  servire  di  subito  ).  Pczzaoa  . 

**  5-  XVf.  Ridursi  ia  danari  , vale  Pender  le  ceso 
sue , e farne  danaro  , cke  anco  si  dice  Arrecarti  in  cen- 
tanti.Cecck.  Moti.  a.  1.  Dato  mano  a veodere  ec.  cioc- 
che o suo,  o del  morto  cognato  aveva  ia  Alessandria, 
ridottosi  in  danari  di  quello  e*  poteo  «c. 

f*  RIDUCIBILE.  Che  può  ridurti.  Acmi.  Cr.  Metr. 
Il  nuovo  Generale  ec.  aveodo  per  moglie  una  sorella  di 
Diego  Velasquez,  pareva  loro  il  più  riducibile  , e il  piu 
proprio  d'ogni  altro,  per  sostenere  e autorizzare  il  loro 
partito.  Bcilin.  dite.  1.  67.  Non  solamente  la  tratpita- 
aione  stimata  insensibile  diventa  soggetta  a’  aensi  , ma 
si  riconosce  per  riducibile  in  coaa  grossissima  , ed  in 
cosa  scorrente  ec. 

RIDUCIMENTO,  « REDUCIMENTO.  Il  ridurre. 
Lat.  reductio . Gr.  namytsyn  . Bui.  Purg.  98.  9.  La  sa- 
lute fatta  per  Criito  , e lo  reducimcnto  all’  obbedienza  , 
e all'ultimo  alla  beatitudine  celeste. Borg h.  Pose.  Fior. 
559.  Io  questi  riducimenti  tornano  talvolta  le  misu- 
re rotte,  onde  6 necessario*  specificare  la  cagio- 

B*RlDUCITORE  , e RIDUTTORE.  Che  riduco.  But. 

E da  Dio  movendosi  per  inspirazione  , a Ini  ritorna 
per  riduttore . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  stimano  come 
uomo  riducitorc  del  popolo  alla  primiera  divozione 
de*  santi  luoghi. 

RIDURRE.  P.  RIDÙCERE. 

RIDUTTO.  P.  RIDOTTO. 

RIDUTTORE.  P.  RIDUCITORE. 

RIDUZIONE.  //  ridurre  , Ridueimtato  . Lat.  redu- 
ctio, reeocatio. Gr.  dsayniyii . Sagg.  nat.  etp.  s57.  Fa- 
cendosi nel  secondo , e nel  terzo  agghiacciamento  la 
riduzione  dello  stato  naturale  a gradi  4*. 

RIEDERE.  Redire  , Ritornare.  Lat.  redir*.  Gr.  ei- 
et'xtoSai.Dant.  Inf.  Sj.  E già  il  sole  a mezza  terza  r se- 
de . E Por.  33.  E dopo  *1  sogno  li  passione  impressa 
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Rimane,  « 1’  altro  alla  mente  non  riede  . Pttr.  som.  ìoS. 
E fe  gran  «cono  , e piò,  te  mai  non  riede  . £ mar. 4. 
5.  A tarmi  lacrimar  , rignor  mio,  ricdi . £ 16.  5.  On. 
de  ’l  cor  lane  riede  Col  tormeoloio  fianco  A partir  at- 
eo i lor  pensier  nascosti . 

RIEDIFICARE.  Di  nuovo  edificare  . Lat.  riparare, 
rtadificare  . Gr.  aravnivaifttr  , avadtpiiv  . Amet.  91. 
Con  più  prosperevole  ncurio  da'  padri  , che  altra  volta 
I' arcano  rifatta,  fa  riedificata  la  terza  fiata.  G.  V.  1.  iS. 
tit.  Come  il  buono  Re  Priamo  riedificò  la  città  di  Tro- 
ia. £ eap.  S7.  S.  Fecero  reparare  , e riedificare  la 
delta  chiesa  , siccome  ella  é ora  , di  marmo. 

■f*  RIEDIFICAZIONE.//  riedificare.  Lat.  reirdificatìo , 
repariuio  . Gr  «ravxtvm  . Borgh.  Fir.  Dii f.  064.  Facen- 
do par  fondamento  sulla  riedificazione  di  Carlo  Magno. 
£187. Ni  altri  ec.  fanno  mai  motto  di  questa  riedificar 
«ione  . 

(•f-)  RIEMANÀRE  . Di  nuovo  emanare  . 

*,*  RIEMANAZIONE.£*m»<ifia«s  rinnovellati». Gal. 
Mrm.  e leu.  T.  1.  face.  ai;.  Ecco  la  reflessione  , e 
per  cosi  dire  la  riemanazione  dell*  inciso  lume  sino 
alla  medesima  sommità  del  mondo.  Penano. 

■f-  * RIEMENDÀRE.Dì  nuovo  emendare;  Ricorregge- 
re. Car.  pari.  3.  leu.  t\\.  lo  , per  chiarirlo  afTatto 
dell'  artifizio  vostro  , gli  ho  promesso  che  per  paragone 

10  rimanderete  o rifatto,  o ricmcndaio. 

* RIEMPÌBILE.  Cheti  può  riempiere.  Magai,  teli. 
Su  queste  capacità  non  sieoo  riempi bi li  dal  finito,  que- 
sto ancora  , spero  che  ognuno  ec.  me  1'  ammette- 
rà. 

-f-  * RIEMPIENTE.  Càe  riempie  . Magni,  pari.  1. 
loft.  16. Supposto  un  riempiente  infinito,  ben  vedete,  che 
non  rimanendo  fuori  di  esso  altra  qualunque  cosa , la  qua- 
le  poi»'  essere  intorno  ad  esso  , che  non  sia  desso i quel 
che  era  spazio,  sin  che  il  suo  lieinpiente  era  finito,  nel 
passaggio,  che  questo  fa  all1  infinito,  cessa  subito  di 
cadere  sotto  la  nozione  di  spazio  [ <jui  la  J orto  di 

+ iùÉMPIERE. Di  nuovo  empiere.  Lat.  replere  . Gr. 
drarXn ferir.  Bocc.  nov.  5a.  lo.  B poi  quel  medesimo 
dì  fatto  il  botticello  riempiere  d’  un  situi!  vino,  andò 
appresso  , e trovatolo , gli  disse . 

■p  y 1.  Riempiere, per  lo  tletto,  ehe't  primitivo,  ma  de- 
nota per  lo  pii t Empiere  abbondantemente.  Lat.  compie- 
re , replere  . Gr.  nrXnfiiiv  , wXnfàv  . Bocc.  nov.  4»-  »8. 
Sui  so  un  tempo  lietissimo  , e tempestoso  , il  quale  il  cie- 
lo di  uuvoli,  e 'I  mare  di  pesiilenziosi  venti  riempii  . £ 
nov.  77.  h*.  Togliendo  via  cotesto  tuo  pochetto  di  viso 

11  quale  pochi  anni  guasteranno  , riempiendolo  di  cre- 
ape.  Dani.  Inf.  33.  L siccome  visiere  di  cristallo,  Ri- 
carpino  sotto  'I  ciglio  tutto  ’l  coppo.  Quid.  G.  Per  lo 
molto  romore  de' gridatori  si  riempierono  gli  orecchi  de- 
gli abitanti.  Vii.  SS.  Pad.  a-  35.  Non  subitamente  di- 
giunare quattro  , o cinque  di  continovi  , e poi  per  uiol- 
tiiudiuc  di  cibi  ti  riempi  il  ventre  . 

**  J.  li.  Meta/ onc.  per  Sanare  . Cavate.  Frati.  ling. 
45.  E così  mostra  anche  Sciamone  , quando  dice  t Co- 
me chi  seguita  I'  ombra  , « vuole  prcuderc  lo  vento, 
così  quelli  , che  attende  olii  beni  mendaci , c visibìli  t 
ciò  vuol  dire  , a questi  beni  temporali  : li  quali  come 
dice  S.  Gregorio,  però  sono  mendaci  e fallaci,  perché 
non  riempiono  il  nostro  desiderio  , come  credeva- 
mo, e come  pare,  che  egli  improuicttano  alla  vi- 
sta . 

$ III.  Riempiere  te  piatte  , il  popolo,  o tintili  di 
checchessia  , vale  Pubblicarli  per  tutto . Lat.  ubii/ue 
volgare. Gt.  e»«^a  JiaSfuXXlì  oSai  . Tac.  Dav.  ann. 
a.  4».  Sparse  voce  per  idonei  suoi,  che  Agrippa  era 
vivo  , prima  di  sottecchi  ec.  poi  sic  riempio  ogni  gen- 
te . 

$.  IV.  Riempier  la  fela,  0 limili,  vote  Tenerlo.  Lat. 


conierete. Gz.  pmugisitv.Buon.  Fitr.  3.  1.9.  Che  pen- 
sava al  lavor,  che  ordito  avea  , Scodo  venuto  l'ora  del 

riempierlo  . 

*•  J.  V.  £ neulr.  pan.  Si  dice  del  concepire  delle  - 
femmine  degli  animali  . Pallini.  Mari.  a5-  L*  altre  ca- 
valle comuni  indifferentemente  ai  possono  tatto  l'  anno 
lusar  nelle  pasture  , lassando  i maschi  eoa  loro  ; e qui 
si  riempiano  . 

•**  y VI.  Riempiere,  T.  de'  Mil.  Fornire  le  compa- 
gnie, < battaglioni , i reggimenti  , l’  esercito  del  nume- 
ro <T  uomini  prefìtto.  Grassi. 

lllEMPlMEN  l'O.  Il  riempiere  . Lat.  replefio  . Gr. 
avarX^f«rt{  . Mor.  S.  Greg.  Per  lo  rieaipimcoto  del 
ventre  segue  appresso  1*  appetito  della  lussuria  . Cr.  a. 
ai.  9.  Sì  si  dee  prendere  a altri  luoghi,  e mettere  nel- 
la fossa  insino  al  coprimcnto  di  tutte  le  radici  , ed  tofin 
quasi  al  riempimento  della  fossa  . 

•p  $.  I.  Riempimento  , per  la  materia,  che  riempie, 
Riempitura. Sagg.  nat.  ttp.  afio.  Osservammo  nella  calda 
( caraffa  ) riempimento  soverchio  di  roba  penetrata- 
vi . 

* $.  IL  Fig-  per  lo  tletto  , che  Borro,  Riempitura  . Cr. 
la  RiEMPiTtna . 

y III.  Riempimento  fro  gli  tear notti  della  polena, 
T.  di  Marineria.  Sonò  quei  pesti  di  legno,  che  el  dispon- 
gono negli  Intervalli  frn  i membri  delle  navi  per  for- 
mare un  ripieno  ed  un  tutto  dello  sperone  della  aove. 
Strafico  . 

y IV.  Si  chiumano  generalmente  riempimenti , 0 
riempitori  nella  costruitone  delle  novi  Que’legni  colloca- 
ti per  occupare  V intervallo  tra  i membri  principali  ; per 
esempio  1 legni  posti  tra  il  bracciuola  della  ruota  di 
poppa  , e gli  ultimi  forcacci  di  poppa  , ed  il  parome! - 
tale  , som o di  riempimento  . Strafico  . 

y V.  Riempimenti , T.  di  Marineria.  V . TRAMI- 
SI. Strafico . 

»,*  RIEMPITIVAMENTE.  Aw.  In  modo  riempiti- 
va , Per  ripieno . Lai.  redundanter . Il  V ocabol.  in  Dts- 
volo  y li.  Diavolo  è anche  Perola  , che  talora  si  di- 
ce riempitivamente  per  uiodo  di  dispregio  da  chi  è adi- 
rato , o per  maraviglia  . N.  S. 

•*-  RIEMPITIVO.  Add.  Comunemente  i voce  granatice- 
le..-Itto  o riempiere  , Che  riempie.  Salvia,  pros.  Tose.  1. 
186.  È particella  oziosa,  anzi  riempitiva  (fui  vale,  super- 
flua ).Salv:  Avveri,  a.  i.  5.  Che  parola  riempitiva.  Al- 
tra volta  la  detta  Che  solamente  come  ripieno  , nella  te- 
la si  intreccia  de'  nostri  ragionamenti. 

(•)  RIEMPITORE . Nerbai.  mate.  Che  riempie  . 
Lat.  adempienti  Gr.  « i‘t<  rXnf  ir  . Segnar.  Crisi,  instr. 
i.  sfi.  ri.  A guisa  di  un  mulo  ricalcitrante,  ausava  più 
la  mangiatoia  riempila , che  non  amara  il  padrone  riem- 
pitore . 

• .•  y Riempitori  ,T.  di  Marineria.  V.  RIEMPIMEN- 
TO $.  IV.  Strafico. 

RIEMPITURA.  Riempimento  . Salvia,  pros.  Tose.  t. 
179.  Egli  erano  puntelli  per  reggere  il  cascante  verso  , 
e onorifiche  riempiture  ( i/ui  per  Borra  nel  signific.  del 

S-  !•>• 

RIEMPIE  1 O.  Add.  da  Riempiere . Lat.  repletus.  Gr. 
avavXnfubut.  Amet.  90.  In  brlevc  riempiute  1'  auliche 
mura,  gli  strinse  ad  ampliarsi. 

(•)  RIENFIARE.  Di  nuovo  enfiare  . Lat.  denuo  intu- 
mt  nere  .Gr . <vaXtv  I tendi».  Red.  Cune.  a.  98.  Se  vi  sta 
qualche  giorno  , o qualche  notte  nel  letto  in  ripoto . le 
gambe  disenfiano  , c se  poi  ai  ritorna  al  moto  , rienfia- 
no , perché  le  vnlvulc , » sostegni  de*  vasi  linfatici , souo 
indebolite . 

t * ftlENTR AMENTO.  Il  rientrare. Bemb.  pros.  a. 
fty.  In  tanti  finimenti,  c ricntramenti  di  ragionari  tra 
dieci  persone  fatti,  schifare  il  fastidio  non  fu  poco  ( gai  b 

metafertenm.  ). 
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RIEN TRÀRE.  Entrar  di  nuovo.  La!,  denuo  lottare. 
Gr.  vàXi»  iioifztr9ui . Rote.  mtr.  i5.  a8.  Tu  bai  molto 
a lodare  iddio  , che  quel  caso  ti  venne  .clic  tu  cadetti, 
n è potesti  poi  io  casa  rientrare . E nov.  SA.  8.  Ma  non- 
dimeno ogni  cosa  faceva,  che  poteva,  per  rientrarle  eel- 
l‘  animo  . G.  F.  a.  t.  5a.  All’  uscita  della  città,  ove  i 
delti  acquidocci,  ovvero  gora,  ai  scoprivano  , e rien- 
travano io  Arno  , si  vedea  tutta  I*  acqua  rosta  coma 
sangue.  E 7.  t5.  a.  Per  tenia,  che  rientrando  il  conta 
con  sua  cavalleria  in  Firenze,  non  volessero  far  vendetta, 
e correre  la  terra , ai  a*  accordarono  non  aprire , ma  di- 
fendere la  terra.  Amet.  60.  Cosi  tosto,  come  Indonna 
cominciò  a parlare,  Amcto  rientrò  ne*  primi  pensieri. 
Ptir.  cam.  1.  5.  Corro  spesso,  e rientro  Colà,  donde 
più  largo  il  duol  trabocchi. 

$.  1.  Rientrar  dentro  a te,  In  te  fletto  , 0 limili,  vo- 
gliono Pentirti  , Ulular  calumi  . Fr.  he,  T,  5.  3 ).  fu. 
Aggi,  o anima,  per  bene  Di  star  ogni  tempo  in  pene  , 
E rientra  dentro  a tene  , Se  vuoi  por  fine  a'tuoi  guai  . 

J.  II.  Rientrare  , vale  anche  Rittrigneni  In  te  , Re c- 
corlare  , Ritirare.  Lat.  te  co ntrahere  . Sagg.  mal,  tip. 
86.  Nondimeno  la  pressione  dell*  aria  esterna  faceva 
rientrare  indentro  in  si  fatto  modo  la  vescica,  che  ec. 
Buon.  Fler.  4,  5.  i.j.  La  'nvenzion  trova*  io  di  quell*  cu- 
cino , Che  s*  allunga  , e rientra  . 

J.  HI.  Rientrare  , è anche  termine  del  giuoco  di  pri- 
miera, e vale  Dopo  avere  iterlato  tutte  le  Certe  , tarma- 
re a giocare  la  netta  polla  , mentre  la  ginochiao  gli 
altri  . Lat.  alearum  tudum  iaterum  tubire  . Buon.  Fìer. 
3.  4*  Chi  rientrai  C.  Io  rientro  . C.  primiera. 

*/  RIENTRATA.  /.  f.  T.  di  Marineria.  Rientra- 
ta del  bordo  , o delle  opere  morte  di  una  nave  . E la 
curvatura  rientrante  ed  all * indentro  delle  parti  tnperiori 
delle  cotte  tuperiari  , per  cui  ti  dlmfnuiice  nell'  alto  In 
larghetta  della  neve  . Strafico  . 

RIENTRATO.  Add.  da  Rientrare  . G.  V.  /,.  I».  Gli 
si  fece  incontro  maliziosamente  , eh*  era  de'  riaatrali  in 
Bologna,  a amava  il  tiranno.  Frane.  Sacch.  nov.  eyi.  La 
mattina,  quando  andava  per  trarlo  ( U panno)  dell'acqua, 
egli  lo  trovò  tanto  rientrato,  che  non  vi  trovò  nulla 
( qui  nel  tignifie.  del  $.  II.). 

RIEPILOGARE.  Ripigliare,  o Ricapitolar  con  bre- 
vità le  cote  dette  . Lat.  epilogo  pentringtre  . Gr.  «ra- 
mi^aXaiur.  Com.  Pur.  a.  E riepilogò  , che  Dio  è for- 
male principio  . Fir.  dite.  an.  ut.  Avendo  il  Re  adun- 
que attentamente  ascoltato  questo  discorso , e ruminan- 
dolo infra  se , riepilogandosi  tutti  gli  esempli  per  la 
fantasia  ec.  Buon.  Fler.  3.  4*  4*  1“  riepilogando  II  fa- 
vor , che  la  legge  dà  a*  soldati  . 

RIESClRE.  F.  RIUSCIRE. 

RIETOGUÀRDIA.f'.  RETROGUÀRDIA. 

(•)  RIEVACUATO.  Aid.  Evacuato  di  nuovo  . Lat. 
deano  eveeuatui  . Gr.  rdXrr  ntrvbdf.Red.  Coi ir.  t.  »44* 
Evacuato  bene  , e rievacuato  il  corjw»  tutto . dovrebbe 
ncccsjariamentc  cedere  e l'infiammazione,  e la  cagione. 

f RIE7.ZA  . F.  A.  Attratto  di  Rio;  Reità.  Lat.  culpa, ne- 
qnitia  . Gr.  fio*  Sofia.  Bui.  InJ.  3.J.  9.  Ben  dice  reo, 
pereh*  egli  indusse  ogni  riezze  , vizio,  e peccato. 

(»)  RIFABBRICARE.  Fabbricare  di  auoeo. Lat.  nidi- 
ficare. Gr.  dvoixifttv  . Salvia,  dite.  1.  i8S.  Or  non  6 
questo  un  rifabbricare  il  mondo  in  eertw  modo, e com- 
porlo , e colla  mente  architcttrice  abbracciarlo  I [ qui 
metaforlc.  1 

t * RIFABBRICATO.  Add.  da  Rifabbricare  . Ma- 
gai. lelt.  teient.  pag.  339.  ( Fir.  173».  ) Ritiene  anche 
in  oggi  il  nome  di  Costantina  , e per  rovinata  che  ella 
aia,  e quasi  tutta  rifabbricata  di  cannucce  alla  Maomet- 
tane , non  lascia  d’  essere  molto  abitata.  E II  Focmbal. 
nella  Foce  Rifatto  . 

f * RIFACÌBILE.  Che  pub  rifarti,  0 Che  detener 
rifatto. Brilla,  dite,  a-44*  Dividerlo  (Il  ferro)  in  parti  e- 
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guati  ce.  alle  parti  staccate  , ed  attaccarle  al  ferro  rifa, 
cibile  con  quelle  istesse  leggi,  con  le  quali  vi  areno  at- 
taccate queir  altre  ohe  si  staccarono  . 

RIFACIMENTO.  Il  rifare.  Lat.  rrpnrnllo  . Gr.  essa- 
etto»  . G.  F.  sa.  45.  3.  Montarono  le  dette  possessio- 
ni più  di  fiorini  1S000.  d*  oro  , e convertissi  a rifaci- 
mento di  ponti . Segr.  Fior.  tlor.  1.  13.  Alle  quali 
tutte  ai  aggiegne  la  rovina  , e il  rifacimento  di  Ro- 
ma . 

* Frr  Comprnteelone  , Ri  riero  di  danno  recato  . 
Mogul,  leu.  I quali  siete  stati  condannati  a pagare  ec. 
per  t if-citncnto  di  danni  fatti  sproposi  tata  mente  alle 
loro  dalle  vostre  navi  in  Guinea  . 

RiFACITORE.  Che  rlfk  . Salvia,  prot.  Tote.  1.  159. 
Egli  è distruggitore  , e rifacitore  ancora . 

RIFALLO.  Nuovo  fallo  . Lst.  erratum  Iterum  com- 
mìttum.  Cani.  Cam.  Ott.  78.  Ma  chi  dà  troppo  forte  , 
e faccia  fallo  , Non  fate  mai  rifallo  ( gui  nel  tignifie.  del 
5.  II.  di  fello). 

RIFARE.  Fer  di  muovo  ; e ei  mia  in  tignifie.  ett.  e 
ncutr.  pan.  Lat.  refieere  . Gr.  dvaextodfmr  . Petr.  cap. 
si.  E rifarne  nn  più  bello  , e piò  giocondo  . Beec.  nov. 
90.  1 1.  Tu  favellando  hai  guasta  ogni  cosa  , nò  più  ci  ha 
modo  da  poterla  rifare  oggimoi . Dant.  Purg.  *3.  Per 
seguitar  la  gola  oltre  misura,  In  fame,  e ’n  sete  qui  si  ri- 
fa tanta  ( dei:  ti  purga  ).Fll.  SS.  Pad.  9.  l.\.  Ma  pu- 
re rifreiono  consiglio  , e dissono.  A 389.  Riaccendo  sue 
incantagioni,  chiamò  lo  principe  delle  demonia,  edit- 
argli . Sagg.  nal.  etp.  a 36.  Vero  è , che  ogni  acqua  in 
colsi  gnisa  macchiata  per  poche  gocciole  d'  aceto  forte 
si  rifa  bella  . Cai.  teli.  35.  Perchè  la  mia  natura  è di 
mutare  , e dì  rimutare  , ed  ancora  di  rifar  volentie- 
ri . 

(■f-)  I.  Per  Riitorare  de ’ toff’erti  danni .Maur.  rim. 
buri.  1.  to5.  Non  è da  cavalier  il  di  di  festa  ec.  Ma 
con  nontilica!  panno  guernito  Da  gir  con  duo  ceston  li- 
no al  macello,  E da  rifar  ab  mulattier  fallito. 

f **  II.  Rifare  , per  Dar  bellette  , O limili  . Pro- 
verà. Ente.  Golor.  3.  (.Vedi  eh*  egli  è pur  rem  , come 
si  dice  , che  i panni  rifanno  le  stanghe  ( # vuol  dire , 
tir  le  belle  veti!  danno  belletta  alle  penone  brutte  ) . 

**  S-  IH*  P*r  *l*SRere  ,,mo  ln  lHCR°  u*  opro  mor- 
to. Dav.  Scitm.  89.  ( Cornino  1754.  ) Mori  Paulo  111. 
Sommo  Pontefice,  c due  voti  aoli  mancarono  a tifar 
Polo . 

•*  J.  IV.  Per  Replicar  V etto  carnale.  Ceceh.  At- 
tluoL  5.  3.  Ed  ella  aalvatichetia  a ritirarsi  , e dire  ; Deh 
metter  Ambrogio  , non  fate  , i*  non  voglio  : e coti  con 
questo  Non  fate  ec.  i'feci , e rifeci. 

J.  V.  Rifare  , per  Riedificare  . Lat.  rttedifieare , repa- 
rere . Gr.  a'rsrwsifl/r,  drudi uur . G.  P.  9.  3»S.  I. 
Tutti  eli  disperse  qua,  e Ih,  acciocché  mai  non  potet- 
tero rifar  la  terra.  E 11.  sa.  a.  E rifecerai  di  nuovo  le 
mura  sopra  la  riva  d*  Arno  dall*  un  lato  , e dall*  altro  , 
per  addirizzare  il  corso  del  fiume. 

f.  Vi.  Rifar  tiemro , vele  Roit/eurerr.  Lat.  teeurum 
recidere . Gr.  f i«  ddf/ur  xaStfdrui  . Dant.  Par.  36.  E 
poi  mi  rifece  sicuro  Un  disto  di  parlare , end'  io  aide- 
va . 

5.  VII.  Rifa*  certo  , vale  Di  nuovo  accertare.  Lat. 
Iterum  certiorem  facete , confirmare  . Bocc.  aov.  -69.  8. 
E ora  da  «ano  te  ne  rifò  certo . 

$.  Vili.  Rifare  il  letto,  vale  Ballettarlo  , Racconciar- 
lo , Raccomodarlo . Bocc.  aov.  68.  si.  Come  la  fante 
nella  sua  camera  rimessa  ebbe,  cosi  prestamente  il  Ulto 
della  tua  rifece  . Fir.  Ai.  3^9.  Mi  misi  a giacere  sopra 
del  letto  , il  quale  poco  avanti  era  stato  molto  ben  ri- 
fatto , e ordinato . 

f J.  IX.  Rif are  i danni ,0  limile,  vale  Risarcir  le  per- 
dite . Lat.  damma  farcire  . Gr.  vi  fiXdftef  invi ette  . 
Teteld.  7.  7.  Qui  non  ha  zufTa  per  qui  rifar  regno  , O 
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per  pigliar  perduto  ereditario  » Qui  boo  è «e.  Stri, 
slot.  A.  3zp.  Ma  i nemici  . perchè  avevano  abbondami 
di  gente,  rifacevano  agevolmente  epici  danni.  Malm.  i. 
C.  Che  tuo  fra  Fatto,  che  rifaccia  i danni? 

X.  Rifar  le  curai  , o limiti  , vale  Dar  lare  la  prt - 
nn  cottura  , quando  tea  vicine  a patire , perché  ti  corner - 
vino  , che  comunemente  diciamo  Fermarle  . 

(.  XI.  Rifare  le  vivande  , vale  Riconciarle , nel  lignljte» 
del  S-  H. 

J.  XII.  Rifarti , utato  anolutam  . vale  Ripigliar  le 
farne.  Lat.  reeireseere , vira  rei  urne  re  . Gr.  rauTcV 
F.  F.  ir.  65.  Vcnoono  a meato  il  rucie  di 
Febbraio  in  Fircma  a rifarai  . Frane.  Snack.  Op.  di v. 
49.  A me  parrebbe  , che  considerando  la  natura  di  que- 
llo cavallo  nella  tua  magrezza  , sia  forte  da  dubitare  , 
quando  fìa  rifatto,  e rimesso  nelle  prilline  carni.  Fir. 
Ai.  337.  Eglino  per  tre  di  ci  diedero  molto  ben  da 
mangiare, acciocché  lifaccndoci  un  poco  , noi  avessimo 
miglior  occhio  in  tal  mercato.  Tane.  Dnv.  ann.  a.  3i. 
Nella  prima  battaglia  fu  rotto  ; rifeosi , e riprese  il  rea* 
me . • 

XIII.  Rifarti , diciamo  anche  per  Recuperare  alcuna 
ama  perduta  , o per  Riitorarti  d‘  alcun  danno  sofferto . 
hit.  recuperare  . Gr.  airttXapfi’»  tur. Sega.  Mann.  Giu- 
go. ir.  a.  Tulli  coloro,  i quali  entrano  mallevadori  a 
prò  di  un  amico  , lo  fanno  , perchè  confidano  , che  lo 
amico  debba  indui  1 riami  , debba  ingegnarsi  a pagare 
piò  , che  egli  può  , o perchè  almeno  poi  sperano  di  ri. 
♦uni.  E Seti.  »a.  a.  Ma  *e  è perduto  ( il  tempo)  come 
lo  puoi  ricattare?  con  rifarti  in  quel  poco  , che  li  ri* 
mane  , di  tutti  i danni,  che  incorresti  in  quel  molta, 
che  li  perdo. 

XIV.  Rifarei  di  checche! ita,  tale  Acqu litanie.  Far- 
li più  bello  . tir.  /hai.  bell.  dona.  3?3.  La  Amaretta  tua  , 
che  pur  quando  ella  ride  , ic  ne  rifa,  se  rìdeste  coi! 
apeaso  , non  piacerebbe  tanto.  Late.  Sibili.  3.  5.  Oh 
come  mi  rifò  io  di  questo  color  rosso  ! Geli,  Sport.  5. 
5.  Tu  ti  rifai  del  barbiere  . Lor.  Mtd.  cane  . 11S.  a.  Tu 
rifai  ogni  squadra , Dov"  è la  tua  persona  ( qui  in  tigni- 
Jie.  alt.  e vaie  : fai  più  bella  ) . 

5.  XV.  Rifarti  dritto  , vaie  Orinar  la  periona.  Dani. 
Purg.  ia.  Dritto,  siccome  andar  vuoisi,  rifemi  Con  la 
persemi  . 

XVi.  A rifar  del  mio  , a limili  , modo  di  chi  afferma 
alcuna  caia,  coitituendoiene  mallevadore . Fir.  '1  ria.  3. 
a.  Ma  s’  ella  non  se  ne  pente,  a rifar  del  mio . E.  Ai. 
96.  A rifar  sia  di  Brìo  , se  alla  prima  giunta  tu  non  ra- 
teisi giudicata  una  stanza  da  ladri  . 

tj.  XVII.  Rifare  parlandoli  di  lambiamo  perdu- 
ta a poi  ritornata  al  primo  tuo  elitra  . Arioil.  Far.  8. 
■7.  Ai  preghi  dunque  di  Auggier  rifatto  Fu  il  paladin 
nella  Sua  prima  faccia  ( ragiona  di  Ailolfo  cangiata  in 
mirto  da  Alcina  , a ritornalo  da  Melina  nella  prime 
tembiante  ) . Manti. 

$.  XVIlt.  Rifarli  /opra  alcune  per  Tornare  ad  ai- 
utitelo . Cor.  En.  11.  995.  Qui  ferrai  e rincorati  aUan 
le  grida  , Volgoa  Jc  teste,  e si  rifaa  lor  sopra  . Mon- 
ti. 

»»  XIX.  Rifare, per  Ristorare, Rimettere  nello  stato  di 
prima , Risarcire . Già:  Celi.  lett.  90.  Vogliamo  pure 
rifare  il  inondo  {generando  carnalmente  ) ; e di  rifare  il 
cielo  non  ci  curiamo  {cioè:  come  area  delta  innanei  ; ri- 
empiere le  sedie  del  parodilo ) . 

**  5.  XX.  Rifarti , per  Aree  utilità.  Toc.  Dan.  Perd. 
tloq.  cap.  9.  Di  quel  saggio  parlare  del  suo  Agamennone, 
o lajune  chi  le  ne  rifa  ) ( il  Lai.  ha  : cui  bono  est?) 

**  RIFASCIARE.  Di  nuovo  falciare  , ed  anche  ttm- 
plieementa  falciare . Fior,  S.  Frane.  ta3.  Lieve  la  fascia 
delia  piaga  e benedicalo  ec.  c poi  colle  sue  mani  >1  lo 
rifascia.  Red.  Coni.  169.  Subito  clic  la  Signora  sì 
•ara  carato  sangue  , e ai  sarà  rifasciato  il  braccio  , ai 
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contesterà  di  hevere  otto  once  di  brodo  lungo  di  poi* 
lastra  ben  digrassato. 

* A1FA  T il  BILE.  Che  ti  può,  o Chi  ti  ha  da  rifare. 
Bellia.  due. i Ogni  canale  , per  il  quale  fosse  dovuto  por* 
tarsi  alle  parti  rifattibiU  materia  del  rifacimento  lo- 
ro . 

t **  RIFATTO.  Suit.  Fate  talvolta  Pi»  che  fat- 
to , e come  ti  direbbe  Fattinimo  per  .un  certo  acereici- 
mento  di  offermatione  . Gatti,  lett.  *4.  44.  Non  dican 
no  : non  è mio  fatto  i che  suo  fallo  è ben  tale  ogni  suo 
fatto;  e fatto,  se  non  fa  esso  , e se  fa  esso , rifatto. 

f RIFATTO.  Add.  da  Rifare  . Ricord-.  Mahip.  cap. 
SC.  Ora  dirò  quali  famiglie  , o vero  schiatte  gentili  , • 
antiche  , ai  puosono  nel  primo  cccchio  di  Firenze  , . . . 
da  poi  clic  Aitile  ebbe  disfatta  ia  città  , e Carlo  Ma- 
gno rifatta  , cioè  Firenze  , e mescolatamente  diremo 
ce.  G.  F.  4*  9*  *•  Che  fu  il  primo  ovile,  e itami» 
della  rifatta  città  di  Firenze  ( citi : rifabbricata  ).  Ri- 
cali. Fior.  a5.  La  ( canfora  ) migliore  in  grani  non  ci 
si  porla  , ma  bensì  la  rifatta  (risi;  nrtìfiaiata).Sagg. 
nat.  cip.  1 55.  Replicata  I’  esperienza  più  volte  , mostrò 
sempre  il  medesimo  effetto,  e rifatta  in  un’  altra  palla 
di  bronzo  ec.  fece  sempre  il  medesimo  giuoco  ( dot: 
fatta  di  nuovo  , replicata.  ) Malm.  I.  11.  E vede  so- 
pr’a  un  letto  mal  rifatto  Cb’cJla  è rinvolta  in  una  ma- 
terassa ( cioè  : mal  rat  iettata  ). 

t •*  Per  Suitituito  . Dav.  Scltm.  90.  ( Camìao 
■ 754.  ) tu  rifatto  Pontefice  Giovannrarie  Card  ioti  di 
Monte  , dello  Giulio  III. 

RIFAYELLÀRE.  Favellare  di  nuovo.  Lat.  rur/ue 
loqui . Gr.  t*A/f  \a\mr  . Rtmb,  Ausi.  3.  173.  Così  tu 
oggi  contrai iamente  unto  di  loro  ci  rifavellassi  di- 
spreizandogli , quanto  tu  ieri  ci  bai  apprezzandogli  ra- 
gionalo * 

H1FAV0RÌRE  . Tornar,  a favorire  , Favorir  di 
nuovo.  Lat.  deano  furerà  . Sega.  itor.  5.  137.  Papa  Cle- 
mente, che  era  in  quel  tempo  , perchè  Siena  non  man- 
casse d’  un  capo  , rifavori  il  figliuolo  rimasto  di  Paodol- 
fo . JV.  S. 

R1FAZIONE.  Rifacimento  . Lat.  ref celio  , reparntia  . 
Gr.  draeatvn  . Ricord.  Maletp.  cap.  56.  Li  quali  tor- 
narono ad  abitare  nella  prima  rifattone  di  Fircare 
( civi  : riadi  ficai  ioni  ) . 

f * RI  FECONDARE.  Fecondare  di  nuovo.  Segnar. 
Criit.  imtr.  a.  t3.  18.  Rinovale  un  poco  , o dilettissi- 
mi , la  maggese  del  vostro  cuore  da  molto  tempo  già 
trasandata  . E come  la  rinoverete  ! Una  terra  già  stan- 
ca di  partorire  , ai  rifeconda  più  che  in  altra  maniera 
con  darle  fuoco  ( qui  per  limilit.  ). 

f RIFEDÌRE  . F.  A.  Di  muovo  fedire  . Lat.  rmrtmt 
ferire  , referire. Gr.  rat  kit  -r tintevi , drnrvrir . M.  F. 
8.  3».  Ma  volendo  pur  far  male,  anche  rifediron  nel 
molle  , e lasciando  gli  squittiniti  , ciascuno  accusò  il 
suo  (fui  vale  : et  puottro  di  nuovo  a più  agevole  im- 
pani* tralasciata  la  più  difficile  ) . 

Hit  EX  DERE  . Di  nuav  « fendere  . Lat.  difèndere  , 1- 
terum  findere  , ref  rie  ere  . Gr.  et  tantieme  . But.  lnf.  ìS. 
1.  Colla  spada  , che  tiene  in  mano,  a ciascuno  ri  fende 
la  sua  piaga  saldata  . Dee  lem.  Quinta.  C.  La  qual  pia- 
ga lascia  sé  ancora  rifendere  . Paltad.  Lugì.  t.  Ut. 
De’ campi  da  rifendere.  Aguale  intorno  a estendi  si 
rifendono  i campi  , che  si  fesaono  d‘  Aprile  . 

$.  Portandoli  dì  legname  , rote  lo  1 tetto  , che  Fende- 
re, come  Rif rader  le  lega  e , Rifender  C aiti.  Lat.  fo- 
dere. Gr.  e^ifrrr  . 

RIFERENDÀIUO  . Referendario  . Lat.  reftrtndariut. 
Star.  Aìolf.  Fece  lutti  i baroni  , a signori  dell’  esercito 
ragunare  innanzi  a se,  e comandò  a*  referendarj  , « 
cancellieri,  che  da  sua  parte  scrivessono  in  Soria  {qui 
net  tignifie.  del  $ . I .di  Referendaria  ). 

(t)  RIFERENTE.  Particip.  del  verbo  Riferire.  Che 


riferita  W.  n VeenboL  atlia  lutee  Li.  Ave.  5-  fi-  Li  . 
truonii  anche  per  avverb.  riferente  tempo  , cagione  , 

* RIFERIMENTO  .Relation».  Udì*.  Kit.  Io  pri- 
ma quella  traslazione  «i  scorge  per  modo  intelligibile  , 
che  non  li  può  dubitare  dove  balte  il  suo  riferimento  . 

RIFERIRE.  Ridir»  ,o  Rapportar»  altrui  quello  , eh» 
»'  è udito,  o ritto  . Lat.  referre , narrare.  Or.  i^nja* 
n$m.yn.  S.  Gir,  E non  trovandone  sulla  , tvrnaronsi 
a casa  , e riferirono  al  beato  Girolamo  questo  fatto  • 
Fi/.  SS.  Pad.  9.  5 7.  Questo  esempio  soleva  riferirò 
1'  abate  Giovanni  . Red.  Fip.  1.  sa.  Ni  fanno  credere, 
che  Cleopatra  , allorché  volle  morire  , non  si  facesse 
mica  mordere  da  un  sapido,  come  riferiscono  alcuni 
storici,  ma  bensì  ce,  Cai.  Itti.  8.  Potrà  intendere  V, 
Ecc.  l'ordine  e comeuessionc  , che  io  gli  ho  dato  , di 
riferire  alla  Maestà  del  Re  Cristianissimo  molte  coie 
trattate , e stabilite  da  me  con  questi  signori  ministri  di 
sua  Maestà . # 

I.  Riferir»  , per  Attribuir»  , Riconoicrr  da  uno  .Lai. 
mtceplum  referr».  Gr.  vf  ooXoyi^toSeu  . Pare.  *99.  Se 
la  gloria  , o favor  dà  loda  per  qualunque  bene  , che  tn 
bai,  attribuisci  a te,  non  riferendola  a Dio,  per  certo 
tn  se*  furo  , e ladro . 

$•  li.  Riferir  gratìe,  vale  Ringratìare  . Est.  gra- 
ti et  agere  , vii  habert  . Dir.  Dim.  Comp.  Il  mondo  dee 
sempre  all*  altissimo  donatori  riferire  riverentissime 
grane  . F.  appretto  : Alla  maestà  vostra  riferendo  gra- 
ne grandissime.  Fior.S.  Piate.  161.  E però  a lui  si 
conviene  riferire  grazie  , e gloria  . Ar.  Pur.  6.  81.  Le 
donna  molte  grane  riferirò  Degne  d’  un  cavaiier  , come 
quello  era.  b *5.  i5.  Con  molto  riferir  di  graiie  prese 
Usila  fata  licenza  il  buono  Inglese  . 

5-  111.  /a  tignific.  meulr.  pati,  ed  amebe  talora^Ml» 
peniceli»  toltimele  , voi»  Aver  c onrenitnta  , retati»» e , 
deptmdemea  , Attenere.  Lat.  «/(/nere,  perii  nere  . Gr. 
«falsane , etrùmet»  . G.  F.  5.  19.  1.  Quasi  delle  pii 
notabili  uuviu  tra*  Cristiani  avrenute  in  alcuna  parta 
riteriscono  a’  nostri  fatti  di  Fiienze  . Pan.  90.  Non  si 
dea  in  lei  Inogo  all*  amore  di  ninna  altra  cosa  , che 
non  si  riferisca  a Dio  . Con».  /*/.  z3.  Ma  quando  la 
linaione  nostra  di  fuori  si  riiiere  ad  alcuna  cosa  d’  en- 
tro , altura  non  è menzogna  , ma  puotc  essere  alcuna 
figura  di  veriiade . 

••  J.  IV.  Per  Ridurre  , Ritlrlngtr»  , Cavale.  Mrd. 
cuor.  tgtì.  Ecco  dunque  che  abbiamo  mostrato , che 
quattro  sono  le  divisioni  da  pensare  nella  Pazienza  : 
cioè , da  cui  patisce  , e riceve  1*  uomo  pene  1 che  pena 
patisce , e queste  riferimo  a tre  , cioè  persecuzioni  in 
parole  o in  fatti  , o danni  di  cose  temporali  , e danni 
di  motte  d*  amici.  La  terza  ai  è , perche  patisce  . E le 
qnarta  come. 

$.  V.  Riferire  , im  eigmijtc.  meulr.  pan.  vele  lo  tut- 
to , che  Rapportarti  , uet  tignific.  del  $.  V.  Cai.  tote. 
si.  Al  quale  io  scrivo  sopra  brevemente  , riferendomi 
alle  aopraddene  lettere  di  monsignor  d*  Avaritene  . 

f *,*  5*  VI.  Riferir» , per  Nuovamente  ferir».  Pilo r. 
S.4l3.  A le  hi  mede  reggendosi  abbattuto,  c sentendosi 
solo  da*  suoi  abbandonalo  , e ferito  a morte  , alzò  lo 
capo  , c riguardò  I giovane  , il  quale  la  sua  lancia  ave- 
va a se  litratta  foisc  per  riferirlo  . Sitati . 

R1FKRMA  . Rafferma . Let.  eonfirmntio  . Gr.  filfiai- 
volt . ólmi.  Mere.  S»  nella  sua  elezione,  o riferma  non 
a*  osservarono  le  solenniiadi  , cautele  cc. 

RIFEUMÀRE  . Raffermare , Confermar».  Lat.  coa- 
firmnre  . Gr.  filfieuùr.  Frane.  Barò.  sii.  II.  Prendi  gli 
•itti  di  quinci  , E rifermando  vinci  . Rote,  no ».  a5.  5. 
Avendo  col  cavaliere  i patti  rifcrmali . ti.  V.  9.  970.  9. 
I Pistoiesi  riferniaro  la  tregua  ebo  Canniccio  alla  sue 
volontà,  e eoa  loro  vergogna  , e cresciutelo  di  tribu- 
to . fi  11.  S9.  8.  Non  poterono  etere  balie  di  riferma- 


re il  detto  metter  Aecoritnbono  . Camole.  Fruii.  liig. 
L'uomo,  quando  vuole  orare  , si  debbe  ricogliere  al 
cuore  , e rifermare  tatti  gli  spargimenti  de*  «entimemi 
[e/oè.-  quietare  , fermar»  . Lat.  tettare  . Gr.  iresvnv]  . 

*•  J.  Rtftrmnr»  , /*  tignific.  di  Fortificar».  Dm. 
Comp.  9.  40.  Signori  , e*  sarà  bene  a rifermare  ec.  la 
porta  a $.  Brancantio.  Fulli  risposto,  che  la  facesse 
fortificare  come  li  paresse. 

RIFERMA TO,  « RI  FERMO  . Adi.  da  Rifermore  . 
Lat.  eenfirmatmt . Gr.  fttfimtAeie  . M.  V.  8.  49.  I Sa- 
ncii , adita  la  mala  novella  , gran  dolore  ne  presono 
ce.  perchè  ec.  si  vedieno  nella  guerra  ritermi  . 

(•)  RIFERRÀRE  . Ferrar»  di  mutuo  . Malm.  8.  4*. 
Perch'io  qaest’  ora  a ornarsi  ad  essa  tocca  La  fronte  , 
e il  capo  , e riferrar  la  bocca  [ qui  voi*  Rimetter»  « 
dtmtl  politeti  ] • 

RlrBRTO.  Lo  eUito  , che  Referto  , Lat.  reietto,  de- 
latto,  Gr.  duiynon.  Red.  Eip.  mot.  79.  Alcuni  di  essi 
(rogai  ) per  riferto  del  P.  Eusebio  Nit-rembegio  , aggua- 
gliano la  grandezza  dell*  nova  delle  colombe» 

£ anche  participio-  panivo  di  Riferir»  o Refe • 
riro\  quando  lignifica  Ridire  . Ben»,  lati.  Amad.  C. 
49.  E fa  refeiio  al  He  , saper  volendo  Chi  fosse  quel 
che  si  forte  piange*  , Ch'egli  era  Gandolin  . Monti  . 

RIFESSO  . Add.  da  Rifender»  i Zibotd.  Andr.  80. 
In  tutti  i segni  , cioè  Arie*  , e Taorus , e Capricorni©  , 
e I'  ultima  parte  di  Sagittario  niuna  medicina  , nè  nin- 
na purgazione  sia  data  , perchè  vomiterebbe  , e mede- 
simamente è da  dire  di  tutti  i segni  , i quali  sono  rifes- 
li  [riti;  rlr  rnpprtientnno  animali  <f  unghia  fetta']. 
Fr.  tiìord.  161.  Perchè  il  granello  del  grano  sta  rifet- 
•0  dall*  uno  lato  , e non  doli*  altro  . 

RICEZIONE  . F.  REFEZIONE. 

RIFIANMBGGIÀRE . Grandemente  fiammeggiare  . 
Lai.  refnlger». Gr.  draXòfttetr . Com.  Par.  90.  Cosi, 
come  fne  preclaro  al  mondo  , cosi  la  sna  luce  fra  I'  al- 
tre nliamnirggiavn  . 

(•{•)  RI  FIANCAR  E . Le  itetto  eh*  Rinfiorare  . Sal- 
uta. center.  9.  dhc.  s3.  Per  ovviare  ec.  « fare  in  pregio 
montare  . . . questa  mai  sempre  famosa  adunanza  , col 
serio  , coll*  utile  , e eoi  salubre  de*  componimenti  riflan- 
csre  la  volle  ( qui  i dell*  mtlnforic.  ) . 

(•)  RI  FI  ANCHEGGIATO  . Add.  Fiancheggiata  di 
nuovo  , Soi tenuto  di  nuovo  , Rinforaato . Lat.  deano  taf  - 
fallai.  Gr.  vali»  ìqnftyftfrot  - Sego.  Critl.  inttr.  3. 
99.  9.  Nella  presente  materia  de* bai K , risorta  con  mag- 
gior animo  , « rifìanebeggiata  da  maggiori  autorità  . 

RIFIATAMENTO.  Il  rifintar*,  Retpiration»  . Lat. 
r tipi  rollo  . Gr.  srsvrn' . 

RIFIATARE.  Rapirete.  Lat.  tpirUOm  ducere  , reci- 
per»  e».  Gr.  , i entri»  draXaftfieir» ir.  Com. 

Purg.  5:  Ove  si  spira  , cioè  vivo  nel  mondo  , ove  »» 
rifiata  . Boet.  Fareh.  S.  prot*  II.  Come  è,  quando 
dormendo  rifiatiamo  , non  accorgendocene  . Sego.  nat. 
ttp.  si5.  Ci  accorgemmo  poi,  che  a volta  a volta  ri- 
fiatava.* Cor.  Fn.  9.  196?.  E come  di  sodor  coleva  , au- 
sa* S , E quasi  rifiatar  piu  non  potea  Con  torte  I’  armi 
in  dosso  un  salto  prese  , E ael  Tebro  avventossi  . 

Pigarotam.  per  Prender  ripeto, o rii  toro  , Riaverti. 
Petr.  uom.  ili.  Glt  seguivano  , non  dando  loro  alcnno 
spezio  di  rifiatare  . 

* RIFIATATA . /.’  all»  di  rifiatar»  , di  riaver  l’ eti- 
le dopo  In  fatica  , 

* RINFIATATONA  . Acerete  il.  di  Rifiatata  . Ma- 

gni. Itti,  Q»f  cì  va  una  giratine  di  cappello  , una  ri- 
fiatatoti* da  strafelati , e una  rascrogatuii  di  viso  col 
faazoleito  . > - 

U1FICCÀRC  . Di  muovo  ficcar»  . Lat,  itermm  figero  , 
re  figete . Or.  mmytdrat.  Dami.  Purg.  s5.  Però 

che  tt>  rilvecht  La  mente  pare  alle  cose  terrene  . Loh. 
591.  Ma  tu  t tòcchi  pur  gli  occhi  della  mente  a una 
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cosa,  della  qual  ti  pare  avere  molto  disavvantaggio  da 
lei  [ in  quelli  due  riempi  figurulam,  nel  tignific.  del  $. 
I.  del  verbo  Ficcare  ]. 

$■  Fi  ficcare  , /'  usiamo  anche  in  tignific.  di  Riferire , 
Rapportare  , e Ridir  le  cote;  prendesi  in  mala  parte  , 
ed  è modo  batto . Lat.  referre  . Gr.  1 Yxuptfu,  . Sale. 
Grandi.  1.  3.  E'  mi  par  sempre  tu  aii  Veduto  da  qual- 
cun , che  corra  subito  A tifìccarlo  al  vecchio  . Fir. 
Lue.  S.  a.  Mi  credevo  averla  fatta  netta  ec.  se  quel 
poltrone  dello  Sparecchia  non  le  rificcava  in  cupola  o- 
gni  cosa . 

RIFIDÀRE.  Aver  fidante  , Confidare.  Lat.  fiderò , 
confiderò . Gr.  flaqjùr  . G.  F.  7.  7.  4-  Fece  tre  schie- 
re; la  prima  fu  di  Tedeschi,  di  cui  mollo  si  riddava  . 
frane,  tiarb.  7Ì.  a».  E voglia  innanzi  Soflcrir  disavanzi, 
Che  rilidarti  io  gente  a lui  non  nota  . Etp.  Vang.  Di- 
sfidandosi , ovtcto  troppo  rifidandosi  della  misericor- 
dia di  Dio  , non  voglion  credere  , che  Iddio  perdoni  , 
e dea  vita  eterna  . Rim.  aat.  M.  Ctn.  Quando  la  mente 
talor  si  rifida , Entra  madonna  nelli  pensicr  mici . Red, 
Etp.  noi.  9 Troppo  si  lusingano  coloro,  che  in  questo 
cosi  fatto  medicamento  si  rifidano  . Dar.  Camb.  99.  Pe- 
rò bisogna  arer  gli  occbi  d’  Argo  in  avvertire  a chi  tu 
dai  a cambio , a chi  tu  rimetti , a chi  ridda  colui , che 
ti  ritorna  il  tuo  . 

**  Col  teno  caso . Star.  Bari,  nj.  Li  miei  pa- 
renti , c la  madre  mia  mi  hanno  iasaato , e i'  mi  riddo 
a te  . 

RIFÌGGERE  . Figger  di  nuovo.  Tatt.  Ger.  19, 
af>.  Poi  la  spada  gli  (Use  c gli  rifisse  Nella  visiera.  Monti, 

-f-  RIPIGLIARE.  Di  nuovo  figliare  ; e ti  uta  anche  in 
tignific.  nenie.  Lai.  ilerum  partorire . Gr.  tdXir  rosài. 
Dont.  Pura.  14.  Ben  fa  Uegnacaval  , che  non  ritiglia  , 
E mal  fa  Castrocaro  , e peggio  Conio , Che  di  figliar 
lai  Conti  più  a' impiglia  [ qui  figurata*.  , e vale  lhpro - 
vedere  di  figliuolanta  ] . Libr.  Son.  5j.  Convien  I’  a- 
gno  ri  tigli , e se  rifiglia.  Franco  torrà  'I  tuo  cane  a chic- 
chessia . 

I.  Per  meta/.  Ripullulare  , Rigermogliare  , Forti 
di  nuovo  cktechettia  . Lol.  renata'.  Cote.  S.  Bere.  Pos- 
so confessare  gli  pessimi  germogli  de*  vizi , i quali  o- 
gni  di  rampollano  , e lifigliano  in  me  . Frane.  Sacci, 
rim.  ao.  Ma  pur  m'aiuta  quella,  che  ritiglia  Nel  cuor  , 
dov*  ogni  sua  bilia  comparte. 

II.  Per  lo  Rifar  della  morda  , 0 putta  , che  faana 
te  ferite  , e gli  enfiati  , quando  pnion  guariti.  Serm.  S. 
Agate.  D.  Sa.  Fogliamo»  1 si  furte  impiastro , che  la  pia- 
ga non  tifigli  • 

y * RIFlGCRARE.ff^uror#  di  nuovo  , ed  anche  Dar 
la  farmaco  figura  appropriata. Sega.  Crist.  intir . 1.1.  1. 
Stimarono  alcuni  , che  l'orsa,  partorendo  i suoi  figliuoli 
non  bene  formati,  tornasse  poi  colla  sua  lingua  a po- 
co a poco  a r i figura  ri i , ed  a compire  il  lavoro  , da  lei 
più  tono  abbozzato,  che  terminato  . 

(*)  RIFINAMENTO.  Cet tomento  . Lat.  cetiatit  , 
Gr.  •waóott  • Il  F oeabol,  nella  race  CESSAGtOfilt . 

f RIF1NÀRE.  Finora;  a ti  uta  in  tignific.  neutr.  e 
neutr.  pati.  Lat.  desinare  , detistere.  Gr.  a'voXnyav . 
Bocc.  noi'.  q3.  i3.  Nò  di  piangere  la  sua  sventura  , e 

Juella  di  Pietro  ec.  non  nfinò.  E noe.  Hq-  14.  Gioscf- 
o per  tutto  questo  non  ii6nava,  ansi  con  più  furia  ec. 
battendola  forte,  1’  andava  le  cotture  ritrovando  . Li». 
Dee.  3.  M.  N 00  si  riposerà  giammai  la  nostra  città, 
non  si  rifinerà  giammai  il  mischiarne  popolo , finché 
li  padri  noo  corran  sopra  la  plebe  . E appretto;  La 
plebe  , che  nelle  fazioni  è affondata  ,ncn  rifina  di  com- 
battere . Fr.  toc.  T.  fi.  3 lì.  5.  Non  trovi  il  mio  cor  loeo, 
Che  possa  rifinare  , Non  deggio  aver  mai  posa  , E ri- 
finir non  voglio  . Mala 1.  11.  s.  Quando  in  castello  an- 
cor non  ai  riboa  Fra  qnci  malti  di  scuotersi  la  polvere . 
RIFINIRE.  Rifinare.  Lat.  desistere,  cattare  . Gt. 
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dfeXiqt te . Llv.  M.  I Sabini  non  rifiatano  di  richie- 
dere . 

J.  I.  Rifinire  , In  alt.  tignific.  vale  Dar  fine  , Ter  mi- 
nore ; e talora  anche  Dar  esito  , Esitare  . 

$.  IL  Rifinire  , ti  dice  nache  per  Conciar  mate  , Ri- 
durre in  cattivo  italo  , coti  d‘  avere  , come  di  salute  ; « 
ei  uta  in  tignific.  ali.  a neutr.  pati,  Lat.  tabefatta- 
re. 

* RIFIN1TIVO  . Atto  a rifinire ; Che  rifinisce  . 
Bellin.  dite.  Ma  prima  i suoi  tormenti  rifinitivi,  che  so- 
no peggiori  della  morte  medesima  . 

RIFINITO.  Add.  da  Rifinire. 

5-  Per  mal  concia  , Ridotto  in  cattivo  stato , Lat.  la- 
befac tatui . Gr.  diipSaffti vtt  • Matm.  ss.  9.  Per  lo  più 
gente  , che  a pietà  commuove  , Cotanto  à rifinita  , * 
mal  trattola  . 

RIFIORENTE.  Che  rlfiaritee.  Lat.  refiorent  . Gr. 
ò tltarSnoat . Etp.  Salm.  L'ha  mostrato  provato  pazien- 
te nella  sua  passione , e rifiorente  nella  sua  resu  pressio- 
ne . 

RIFIORIMENTO  . Il  rifiorire.  Disc.  Cale.  i3.  Osano 
i buoni  innanzi  alcuna  volta  per  una  colai  vaghezza  , e 
rifiorimento  del  giuoco  ec.  con  leggiadra  lotta  traboc- 
carlo In  terra  [qui  nel  tignific.  dal  $.  II.  di  Rifiorì - 

I FIORIRE.  Di  nuovo  fiorire  . Lat.  refiorere  , rtfie- 
reteere  . Gr.  àstttiùv.  Mei.  Arb.  cr.  Egli  fiori  nella  sua 
dolce  Incarnazione,  e poi  sfiori  , e mori  ntIK  acerba  , 
e dura  sua  passione,  e cosi  rifiorì  , a guerl  nella  son 
ma  rat  igl  iosa  risnrressione  . 

J.  I.  Per  simili!,  tale  Ritornar  di  nuovo  in  florido  , 
dot  in  buono  , e fiorita  stato  . Fit.  S.  Afargk.  Vidi  lo 
segno  delia  croce  di  Cristo  rifiorire  , e vidi  la  mia  fe- 
de {Jàrminare  . Serd,  star.  8.  5J'|.  Parve,  che  la  fama 
del  nome  Portoghese  in  un  cerio  modo  rifiorisse» 

5-  II.  /«  tignific.  ott.  vale  Render  più  vago  , a leg- 
giadro . Ciriff.  Cale.  a.  (35.  Nelle  angeliche  guance  le 
apparisce  In  ciascheduna  un  leggiadro  fioretto,  Che 
tutta  sua  beltà  le  rifiorisce  . 

(‘f)  5.  III.  £ metaforte.  per  Di  nuovo  Rifermare  , 
Tarmare  in  memoria  . Teteid.  7.  iSt.  Ed  caso  fece  *- 
vanti  0 se  venire  Ciascun  di  patte  cogli  auoi  armati, 
E le  lor  coadizion  fc’  rifiorire  All*  qua*  innanzi  a*  era- 
no obbrigati  . 

■f*  **  IV.  Rifiorire  vale  anche  Far  ricoprire  di  nuo- 
vo colore  qualche  pittura  , che  sia  alquanto  annerita  , o 
Il  Farla  lavare  . Frane.  Saech.  noe.  169.  Disse,  avea 
ancora  a rifiorire  tutti  li  ornamenti  [ una  pittura  1 per 
lapazio  di  due  di  ec.  Il  rifiorirai,  che  Donamico  fece  , 
ai  fu  ec. 

f $.  V.  Rifiorire,  è anche  T.  Musicala  che  sale  Ab- 
bellire . Rifiorire  gli  accompagnamenti  . 

VI.  £ neutr. pan.  Detto  per  itcherto  della  Avvinat- 
aarti  . Frane.  Sacch.  nav.  iSfi.  Fccioao  venire  del  vino 
della  botte  , con  lo  quale  si  rifiorirono  molto  bene  . 
Farch.  Ercol.  5c>.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cosa  o ve- 
ra, o falsa  che  ella  aia  , e un  altro  per  piaggiarlo , e 
fare  , che  ella  ai  creda  , gliele  fa  buona  , cioè  I*  ap- 
pruova  , affermando  cosi  essere  come  colui  dice  , e tal- 
volta accrescendola , sono  in  uso  questi  verbi  t rifiorire, 
ribadire  ec. 

RIFIORITO  . Add.  do  Rifiorire  . Salvia,  prot.  Tose. 
t.  *3?.  Nella  peraona  dell’ Imperfetto  riconosceva  io  un 
filosofo  si , ma  ingentilito  dalla  cortesia,  e dalla  nobiltà 
rifiorito  . 

* RIFIORITURA  . T.  de  Nnturalliti  . Decampo, i - 
olone  della  superficie  de’  cristalli  di  un  tale  per  la  loro 
etpatitioae  alt  aria  . Tele  i quella  del  viirialo  mania * 
le  , della  borrace  , ec. 

RIFISSO  . Add.  di  nuovo  fitto  . Lat.  Ilerum  firue  . 
Gr.  vdhir  mivnyftiv* f Pont.  Par.  a».  Già  craa  fi! 
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occhi  miei  rifinì  il  volto  Deli*  mi*  donai , e 1*  inino 
con  «iti. 

* RIFITTO . Pollo  avverb.  Senti  rifitto  , e rota  Sen- 
ta tardare  , e ietta  replicare  . Boce.  Filottr.  Questo 
•crino  Lo  porterà  , te  vuoi  f unta  rifitto  • 

f RIF1UTAG10NE  . V.  A.  Rifilo  . Lit.  rifattilo  , 
abdicotìo  . Gr.  aWrtvii,  tleròffnns  • W.  V . il.  ?6.  Li 
Cirdinali  , perchè  per  irventura  non  era  chi  avrebbono 
volato , accettarono  la  riftntarione . Quad.  Or.  S.  M. 
Feeiono  teatimonianta  «opra  la  rifiatagione  fatta  della 
chiesa  di  Bagnuolo.  Cron.  Peli.  *35.  La  fanciulla  ra- 
tificherebbe  la  rifiutagione  fatta  per  Filippo  . 

RIFIUT AMENTO  . Rifiuto  . Lai.  refutotio  , recuia- 
tio  , repudintio  . Sen.  Piti.  Se  in  v*  aggiugni  pigrezza  , 
pianto  , riliuiamenio , paura  , eli'  ha  perduto  il  meglio  . 
But.  Purg.  »B.  i.  Fastidio  Ò rifìutamcnto  del  ben  prò* 
prio  appreso,  assente,  o congiunto.  Dav.  Seiim.  i5. 
Conoscendo  lo  sdegno , che  egli  avrebbe  del  rifiuta- 
mento  di  sua  tia  [ qui  i/ate  ripudio  1 . 

RIFIUTANTE  . Che  rifiuta  . Lai.  refulam  , recit- 
imi • Gr.  f£sXi}£fci»’ , s'rartùr.  Liv.  Dee.  5.  La  con- 
fession  di  lui  fuggente  , e rifiutante  la  battaglia  io  ebbi 
per  vittoria. 

t RIF1UTANZA  . V.  A.  Il  rifiutare  . Lat.  refuta- 
li®  , abdica  fio  , recuiotio  . Gr.  urerilirii  , a'véff'noit  . 
Fr.  Iac.  T.  a.  19.  »,j.  Al  mal  diletto  fagli  rìfìutonaa,  E 
contro  Ini  trovati  sempre  armato. 

$.  Per  Repudio , Divorato  . Lat.  dieortlum  , repudiami. 
Gr.  . arifsVur.  S . Agoil.  C.  D.  Moisè 

per  la  durezza  del  cuor  de' Giudei  promise  di  dare  la 
carta  della  riflotaoza  delia  moglie. 

RIFIUTARE  . Ricalare  , Rigettare  , IV o a volere  ,Pfon 
accettare  , Lat.  ref alare  , recuiare  . Gr.  m- 

raeivmr.  Bocc.  nov.  55.  3.  Sempre  rifiutando  d’ esser 
chiamato  maestro.  E nov.  59.  5.  Guido  , tu  rifiuti  d*  es- 
ser di  nostra  brigata  . Dant.  Purg . 1.  Libertà  va  cer- 
cando , di' è si  cara  , Come  sa  chi  per  lei  vita  rifiuta  . 
E 6.  Molti  rifiutan  lo  comnne  incarco  . Arrigh.  44-  Co- 
si le  medicine  corporali  rifiuteresti.  Bemb.  itor.  1,  11. 
Quelle  pallottole,  che  nel  bossolo  bianco  ai  mettevano, 
favorivano  il  candidato  , quelle  del  verde  lo  rifiatava- 
no. Lod.  Mari,  rimt  79.  Mal  può  saper  «pel , eh' e' ri- 
fiuta , o brama  , Chi  noo  sa  dir , con*'  e'  si  pensa  , ed 
ama . 

I.  Per  Rinuntimre  , Lasciare,  Deporre.  Lat . depo- 
nere , abdicare  . Gr.  cf-roT/^tVou  , «▼•Tur.  G.  F.  so. 
3*.  1.  Imprima  gli  fece  rifiutare  la  signoria. 

fj.  11.  Rifiutare  il  padre  , vale  Ricusare  C eredita  pa- 
terna . Lat.  kereditatem  repudiare . Gr.  xXnfovofu'm»  ■- 
vgivmr . Mene.  lai.  5.  So,  che  rifiuterebbe  il  padre  , e 
T avo , Se  dell'  eredità  , che  a lui  proviene  , Tu  creder- 
ai di  toglierne  un  ottavo. [ .Yen  già  rifiuterebbe  I’  eredi- 
tà i da  intenderei,  ma  Hnegherehbe  il  padre  e V avo, 
ee  altri  gii  togliene  una  piccola  porle  di  quella  ereditò 
eh'  ei  [ cioè  l’  avaro  ipocrita  di  cui  parla  ] e pera  da  loro. 
Monti . J 

* 5.  III.  Rifiutare  1*  eredità  , T.  de'  Legali.  Ricala- 
re f ereditò  ; contrario  di  Aditlone  . F. 

f * $.  IV.  Rifiutare , per  hdegnare  < Chialr.  Guerr. 
Gol.  9.  44-  Gemilo  intanto  , cui  disio  focoso  Per  se 
msl  cauto  a guerreggiar  sospigoe , Rifiuta  ogni  momen- 
to di  riposo  , E prende  1'  arme , ed  « giostrar  a’  acci- 
gne  . 

RIFIUTATO.  Add.  da  Rifiutare.  Lut.  r ef alata  t , 
recuiatut  , ref  estui.  Cavale.  Frati,  ting.  Ansi,  come  Ci- 
ni affamati,  essendo  cucciati,  u rifiutali,  poi  torniamo. 
E appretto  ; La  quale  , quantunque  cacciati  , e rifiu- 
tata , e svillaneggiata , non  restò  d*  andateli  dietro  . 
Com.  Par.  B.  Per  iudegnatiooe  concepiate  col  Re  Cado 
per  lo  rifiutato  parentaggio  . 

RIFIUTA TRÌC&.  P erbai,  fernet.  Che  rifiuta.  Lat. 
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refulam  , retpuem . Piloc.y.  tSi.  Tu  rifiutatrice  de'no- 
atri  dardi  verrai  fredda , e impassibile  da  quelli  riceve- 
re . 

RIFIUTO  . Il  rifiutare  , Riattamento  , Rinuncia  . Lat. 
refutotio,  recuiotio  . Gr.  àeavqutn. , àvéf'fnou  . Dant. 
taf.  3.  Guardai  , e vidi  l'ombra  di  colui,  Che  fece  per 
viltà  te  il  gran  rifiuto.  Fir.  Ai.  96.  Tu  sola  , vecchia 
grinza,  vituperio  del  vivere,  unico  rifiuto  dello  ’nfer- 
no  , li  starai  scherzando  per  casa  senza  darci  alcun  sol- 
lazzo , o refrigerio  dopo  tante , e cosi  pericolose  fati- 
che l Stor.  Eur.  1.  s.  Costui  ec.  dopo  il  vile  rifiuto 
d’  Augusiolo  ec.  unse  , coronò  , e benedisse  il  predetto 
Re  in  Principe  sacratissimo  de* Cristiani. 

$.1.  Per  Ripudio , Divorilo . Lai.  repudium  , divorliun 1 . 
Gr.  aTa-riju4'(,  d vegeto  101 . Dav.  Seitm.  16.  Or  du- 
bitava , non  il  Re  senza  lui  altri  modi  al  suo  rifiuto 
cercasse  . 

* II.  Rifiuto  , preno  de'  Giuocaiori  di  carte  , i II 
non  ritpondere  del  teme  ginocalo  , tuttoché  ie  n'  abbia 
in  mano . 

(*)  RIFLESSAMENTE . Avverb.  Con  rifinitone  . 
Lat.  rrfiexim  . Gr.  «muti/) eia.  Prot.  Fior.  6.  TX.  Le 
gemine  , onde  coronava  la  degna  fronte  , per  cui  ad 
essi  per  lume  mirabile  risplcnosre  si  vedevano  riflessa- 
mente  , altro  ec.  non  importavano  , ebe  ec. 

* RIFLESSÀRE  . Rifiatare , Lumeggiare  le  pitture . 
Voe.  Dis.  Daldin.  Dee. 

RIFLESSIONE.  Lo  lituo  ehe  Rifinitone . Lat.  re- 
fiexio  , repercuiiio . Gr.  aroma nXtton  . Gal.  .Verri. 
eoi.  ifiy.  Gran  sicurezza  dovremo  noi  pur  prendere  del- 
I*  efficace  riflessione  della  terra  dal  veder  quanto  lume 
ai  sparga  in  una  stanza  priva  d'  ogni  altra  luce  , esulo 
illuminata  dalla  riflessione  di  qualche  moro  oppostogli, 
e tocco  dal  sole  , ancorché  tal  riflessione  pasti  per  un 
foro.  E Sagg.  Saq  Seguirebbe  , che  movendosi  I*  oc- 
chio, vedrebbe  la  riflession  fatta1  or  da  uoa , ed  or  da 
un'altra  parte  del  diseo  solare. 

f L Rifili  tiont,  T.  de' Ftloiofi.il  rifiellere  nel  li  ani/, 
del  Coni idera  1 ione  . Lat.  contideratio  , animaaver- 

1I0  . Gr.  , dimenati  • Sagg.  nat.  etp.  86.  Fa- 

cendo poi  riflessione,  quale  apertura  , o spiraglio  potcs- 
•’  esser  quello,  che  in  no  subito  metteva  cosi  gran  co- 
pia d’  aria  , considerammo  ec.  Red.  Etp.  nat.  11.  Se 
diligente  , ed  accurata  vi  ai  faccia  sopra  la  rifletsio- 
ne . 

RIFLESSIVO  . Che  riflette  , nel  tlgnific.  del  $.  Salvia, 
prot.  Tote.  1.  497-  Due  leggono  nello  stesso  libro  ac. 
ma  quanto  profitto  ne  trarrà  quegli  piò  dell' altro,  il 
quale  ec.  sarà  d'  ingegno  riflessivo  dotato! 

RIFLESSO  . Sun.  Il  r i fleti  ere  . Lat.  refiexio  , re- 
percuuio  . Gr.  «VvaireixAncif  . Gal.  Sagg.  3a 9.  Vedrà 
nella  superficie  del  mare  ec.  il  riflesso  del  sole  lucidis- 
simo . E 33o.  La  qual  come  sublime  renda  ancora 
qualche  riflesso  di  lume  agli  occhi  de* marinari . Buon, 
rier.  3.  1.  5.  S'io  mostro  loro  una  mia  spera  , Già 
non  so  se  per  arie  fabbricata  , E virtù  di  rifratlo  , o 
di  riflesso . 

%*  $.  I.  Rifililo  , per  Comideraifon e . Fi  tic.  Rim. 
pag.  397.  [Aon,  D'Ilio  ee.  tit.  ] Riflesso  alla  vecchiez- 
za femminile  • E pag.  44*-  [ So».  Tra  le  due  vite  ec. 
tit.’]  fiutasi  morali  alludenti  all’ alinvionc  . N.  S. 

* J.  li.  Rifiuto  , e Rifletto  , nella  Pittura  ,1'  inten- 
de Qui'  luoghi , che  il  luppemgono  mere  illuminali  da 
una  luce  rifiuta  da  un  altra  corpo  rappresentalo  ntlT  i- 
eteiiu  tavola  . F oc.  Dii.  Questi  re  flessi  hanno  una  gran 
sarte  nella  pitture  , servendo  molto  al  farla  rilevare,  ei 
il  sapergli  bene  ,«  aggiustatamente  accomodare  a' luo- 
ghi loro,  noai  è cosa  da  ogni  pittore. 

RIFLESSO  ; Add.  da  Riflettere.  Lat . reflex»! , reper- 
c urlar . Or;  drmiaxXuetìiif  , Fitoc.  5.  040.  Talvolta  il 
riflesso  raggio  ai  distendeva  infitto  al  luogo  , dove  ec. 
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Gal.  Afaeth.  tol.  168.  Ni  anco  bea  capisco  r illazione, 
rhe  ft  Apctle  , del  doversi  conceder  qualche  lume  ri- 
tiesso alta  terra  . Sa gg.  nat.  etp.  «76.  Rimaneva  dub- 
bio , qual  freddo  maggiormente  lo  raffreddasse  , o il  di- 
retto, o il  riflesso  . t 229.  Parte'  ne  riman  preso  , e 
parte  , come  riflesso  da  specchio,  si  leva  in  alto. 

* S*  Bfits ,f  1 0 Reclinale  , dicami  da  Botanici  la 
Foglie  , che  al  contrario  delle  Infeste  t'  incurvano  al - 

iìiFLÉTTERE  . Ribattere  , Ripercuotere  , Rimanda  - 
re.  Ritornare  in  dietro  : e ti  dice  propriamente  da  rag - 
gt  , quando  ribattuti  da  corpo  pulito  , a terso  , ritorna- 
no , 0 sono  rimandati  in  dietro  ; a ti  usa  in  signific.  alt. 
net  neulr.  e nel  nentr.  pass.  Lat.  rrjltcltrt  , rtpercutere  . 
Or.  ss'vmranXfr.Dont.  Purg.  9.  E una  spada  nuda  ave- 
va in  mano  ,‘Che  rifletteva  i raggi  al  ver  noi  , Ch*  i’ di- 
vinava spcwo  il  viso  invano,  b jj.  Per  l'altrui  raggio, 
che  ’n  se  si  riflette  , Di  diversi  color  si  mostra  adorno  . 
E Par.  St.  E vidi  lei  , che  si  facea  corona  , Rifletten- 
do da  se  eli  eterni  rat  . fitoe.  1.  r38.  Elli  avevano  ec. 
tratte  fuor  le  forbite  spade  , le  quali  percoise  da' chiarì 
raggi  del  sole,  riflettendo,  minacciavano  i sopravve- 
gnenti  nitnici  . Sagg.  nat.  tsp.  82.  Rifletta  quella  $e- 
conda  immagine  a rovescio . E sji,  O che,  percuo- 
tendola con  impeto,  da  essa  per  all' in  Ut  si  riflettono. 

f 5*  Riflettere  per  sìmilit.  T.  de'  Filosofi  , tale  Re  - 
cor  V attrattone  da  una  In  un'altra  idea , o concetto  , 
Considerare  diligentemente  , Ponderare  . Lai.  perpende - 
re  . Gf. 

(*)  Riti. LIRE.  Scorrere  Indietro,  Scorrer  di  aito- 
no  . Lat.  refiuere  . Gr.  dvaffùr.  Red.  lett.  l.  tSi.  Per- 
ciò «Ha  non  può  ritornare  coti  facilmente  a rifluire  , c 
sientrare  nel  sangue. 

RIFLUSSO  . Il  Ritorno  della  marea  . Lat.  marie  re- 
fi ux  ut  , eccettui  . Tae.  Dav.  aria.  1.  iS.  Germanico  , 
perchè  l'armata  quel  basso  mare  più  leggiera  solcaste, 
e nel  riflusso  sedesse  , sbarcò  la  seconda  , e la  quattor- 
dicesima legione. 

RIFOCILLA  MENTO  . //  rifocillare  . Lat.  rofocilla- 
t(«  . Gr.  arsivi)  . Alar.  S.  Greg.  Col  suo  rifociila- 
uiento  gli  fa  torti  conira  i suoi  awersaij . 

RIFOCILLARE  . Rittorare , Ricremo  , Rifrigerare . 
Lat.  ref ocitlare  . Gr.  sra4v'x«r  . Mtd.  Arb.  cr.  Di 
questo  olio  sagrato  tu  ci  ungi  , Messere,  e rifocilli  le 
nostre  assetate  mascelle  . rii.  SS.  Pad.  Poich*  ebbon 
rifocillato  , c dato  bere  a quel  monaco , che  trafelata 
dì  sete . 

RIFONDARE  . Di  nuovo  fondare  . Lat.  deano  fonda- 
ro.  Gr.  es’X/r  SifnXteCv  . Dant.  Inf.  i3.  Quei  citta- 
dio,  che  poi  la  rifondarno  Sovra  *1  cener,  che  d'  Atti- 
la  rimase  . G.  F.  J.  1.  5.  Li  Romani  ec.  al  comincia- 
mento  , che  rifondarono  Firenac , presero  1'  ascendente 
del  segno  dell'Ariete. 

I.  Per  Affondare.  Lat.  exeavnre.G.  F.  1».  1.  SO. 
Quasi  tutti  i pozzi  di  Firenze  guastò  , e si  convcnnono 
rifondare  per  lo  calo  del  letto  d'  Arno.  Borgh.  Orig. 
Fir.  tSa.  Rifondandosi  , è già  molti  anni  , un  canto 
della  parte  Guelfa  , al  si  trovatori  molli  pesti  di  mar- 
mi . 

| * J.  II.  Per  semplicemente  Rifare , Ristabilire  te 
fondamenta  degl 1 tdifitj . Pecor.  Se  potessero  cavar- 
la e metterla  in  puntelli  dai  due  Isti  ec.  e poi  la  potre- 
te far  rifondare.  Risposero  che  si  poteva  cavarla  da 
due  lati  c puntellarla  e poi  rifondarla  . 

RIFÓNDERE  . D,  nuora  fondere  , Di  «novo  diffon- 
dere , e si  usa  anche  nel  sentita,  acuir,  pass.  Lat.  denuo 
fondete  . Gr.  t*Xu  visir  . Sanasi.  Atcnd.  pros.  12. 
Ove  molti  laghi  si  ve deano  , multe  scaturigini  , molte 
spelonche  , che  1 fondevano  acque  , dalle  quali  i liumi  , 
che  sopra  la  terra  corrono,  prendono  le  loro  origini* 
Dont.  Par.  x-  E indi  I'  altrui  fig&ìo  *i  rifonde  . Bui. 
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Ivi  ; Si  rifonde  ce.  cioè  si  sparge  no'  altra  volta  inver- 
so la  trrra . 

* RI  FON  DIMENTO.  T.  de'  Maniscalchi.  Inf  rad- 

datura  de'  cavalli . 

RIFORBÌRK  . Forbir  di  nuovo  , Ripulire  , Riflettere. 
Lat.  expolire  ,er tergere . Gr.  eivepdtnir  t fualrqar. 
Mtd.  Fit.  Crisi»  S.  B.  Intanto  per  I'  abbondanza  delie 
lagrime  lavò  maggiormente  la  faccia  del  suo  figlinolo  , 
che  non  fece  la  Maddalena  li  piedi , c poi  la  riforbto  . 
3/org.  28.  aG.  D*  un  zucchero  candito  è pieno  in  gor- 
ga, E riforbito  a’  ha  gli  artigli,  e'1  becco. 

f J.  E ìfeutr.  pass.  Ripulirsi . Car.  lett.  I.  o5.  Su- 
bito cha  ti  scoprirono,  ai  raffazzonarono , ai  riforbiro- 
no , si  brandirono  ec. 

f • RIFORBITO  . Add.  da  Rif orbi  re.  Car.  En.  libr. 
8.  v.  9*5.  Tale  è , quando  Lucifero  ec.  Quasi  da  1'  on- 
de riforbito  estolle  11  sacro  volto  , e 1'  aura  fosca  inal- 
ba. A’  Long.  Sof.  pag.  10G.  ( Fir.  i8is.  ) Attagliandola 
unitamente  con  tutte  le  tue  bellezze  , riforbrte  dalla 
purezza  del  Lagno  , con  latta  la  sua  grazia  ec. 

RIFORMA.  Il  Riformare  . Lat.  reformatio  . Gr.  ut  - 
mrkarpéf  . Tae.  Dav.  ann.  2.  89.  Anche  Tiberio  dis- 
se , non  esser  tempo  allora  dì  riforme  (il  T.  Lat.  ha 
non  id  tempus  censura»  ).  Buon.  Fier.  1.  1.  3.  E la  ri- 
forma , ove  bisogni , intera  . Rorgk.  Fesc.  Fior.  646. 
Fece,  e pubblico  le  costituzioni,  c la  riforma  da  osser- 
varsi principalmente  dal  capitolo  , e da'  canonici  . E 
5i|7.  lo  ho  usalo  la  voce  , ch'era  allora  in  uso  , rifor- 
ma , che  non  altro  importa  , che  que*  , che  st  dissero 
poi  stotuti  semplicemente , e riformare  il  medesimo, 
che  far  legge  . 

RIFURMAGIONE  . Il  riformare.  Lat.  reformatio  . 
C.  F.  IO.  112.  7.  A verno  COSÌ  stesamente  fatta  memo- 
ria di  questa  riformagionc , perchè  fue  eoa  bell' ordi- 
ne . 

+ §.  I.  Riformagioni  , chiamatosi  imi  antico  Magistrato 
della  Città  dt  Firtnst . Croniche tt.  d"  Amar.  a3G.  Mi- 
tono  fuoco  nelle  case  di  ter  Piero  notaio  delle  Rifor- 
magioni per  un  pizzicagnolo  . Al.  F-  3.  78.  Carta  ne 
fece  ser  Piero  di  ter  Grifo  notaio  delle  Riformagìnni 
del  detto  comune  . Frane.  Saceh,  rim.  3.  Vadano  a let- 
to ornai  tutte  faccende  Del  gran  notaio  delle  Ri  forma- 
gli, ni  . 

**  J.  II.  Per  lo  Libro,  o Decreto  di  quel  Magistrato. 
Borgh.  Fase.  Fior.  Sxj.  L'  accomodò  di  danari  , o ve- 
ramente gliene  donò  parie  , secondo  che  ai  nuova  io 
una  riformagione  sotto  i 26.  d'  Ottobre  1297.  poco  do- 
po la  sopraddetta  vendita,  e le  parole  sono,  nuel  ch’el- 
le a'  importino  : Che  si  debbo  fare  aiuto  al  Vescovo  di 
danari  per  la  compera  fatta  da  lui  . 

f * RIFORMAMELO.  Rtformatione  ; Riforma. 
Cap.  Diseipl.  pag.  G4.  ( Siena  1818.  ) K imperocché 
vogliamo  el  fondamento  , c riformamealo  , e la  cura 
della  Compagnia  della  Disciplina  -,  proiettiamo  che  el 
Priore  ec.  Segnar.  Parroc.  iste.  cap.  26.  pag.  4°~- 
[ Fir.  1692.]  Non  solamente  per  accertare  nella  ele- 
zion  dello  stato  ec.  ma  ancora  per  riformarlo:  conte 
ai  tocca  perpetuamente  con  mano  in  quelle  Diocesi,  do- 
ve il  loro  uso  è frequente  ad  un  tale  elleuo  di  puro  rr- 
formamcnio . 

+ * RIFORMANTE. Che  riforma.  Magai,  pari.  I. 
lett.  |5.  Che  il  ritratto  , cioè  il  libero  arbitrio  riforma- 
to operasse  net  corpo  quel  che  1*  originale,  cioè  la  *4r 
pienza  riformante  apparsa  in  carne  opera  nel  mondo  . 
Sega.  Imcr,  a.  2G.  t>.  Non  è buon  Riformato  , perchè 
non  da  segno  di  riputate  per  veri  i dettati  Riforman- 
ti. • , 

RIFORMARE  . Riordinare,  Dare  nuova  , a miglior 
forma.  Lat.  re  fot  mare  , ad  mr  Harem  statum  redigere. 
Gr.  aiqeÀsniir.  C.  F.  9.  181.  s.  Volevano  riformar 
prima  la  citta  per  li  patti  ordinati  eoo  la  Chiesa . E su. 
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SS.  t.  Papa  Giovanni  , per  riformare,  e rinforzare  to 
«tato  luo  , e della  Chiesa  per  la  venula  del  Bavero  ec. 
feee  diece  Cardinali,  dui  ti.  G.  E in  tanto  ii  inoltrò 
auo  fautore  , che  egli  il  fece  riformare  principe  dill'o* 
•te  [ani  vie:  dichiarar*  , elegger*]. 

f $.  I.  JVeutr.  pati.  Doni.  Purg.  Sa.  Ma  poicli'  al 
poco  il  viao  riforaiotii  cc.  Bui.  tei  : R>foruio»»i  , cioè 
ritornò  in  mi  forma  , ed  in  ano  estere  . 

f J.  II.  informar  C animo,  o ii  cuora,  oale  Ridurlo 
da  ritto  a virtù.  ìl or.  S.  Greg.  t.  1.  Ma  riforma,  e 
rifoniiica  in  {speranza  V animo  ano  , lo  quale  ira  le 

Sarde,  e le  piaghe  già  ai  cadeva  . Hern.  Ori.  1.  10. 

. Non  attendete  a quel  che  ata  di  fuori,  Ma  prima 
riformate  i vostri  cuori. 

$.  111.  Riformare  le  mlllele , le  tpete  , 0 limili  , vale 
Lieeaeiarle , Scemarle . Bera.  Ori.  ».  ao.  G.  Se  fate  cosi 
dentro  , non  arcte  Fatica  a riformarvi  le  persone  . 

IV.  Riformare , per  Dar  legai , o Parie  di  nuovo. 
Bore.  vii.  Dani.  ai.  Nè  ninna  legge  ti  riformava  , a 
uiuna  ti  derogava  cc.  te  egli  in  ciò  non  dava  la  sua 
sentenza.  Borgh.  Vetc.  Pior.  S.\y.  Io  ho  osalo  la  voce, 
che  era  allora  in  aso,  riforma,  che  altro  non  impor- 
ta, cheque',  che  si  dissero  poi  alatoti  semplicemente, 
e riformare  il  medesimo  , che  far  legge. 

*,*  $■  V.  Riformare  , T.  de'  Mitit.  Parlandoli  dC  «a 
corpo  di  truppe  che  eieguiiee  una  follone  di  guerra  , 
od  una  evoluii  un  e , vale  Riordinarle  ; rifare  gli  ordini 
loro  i rimetterle  negli  ordini  che  prima  avevano , e pe- 
ri ti  Riformano  gli  squadroni  dopo  una  carica  , una  pri- 
ma lehiera  battuta  , ed  incollata  dal  mimico  ti  Riforma 
dietro  la  tcconJa  er.  Grassi  . 

* RIFORMATIVO  . Atto  n riformarli  Alto  a dar 
la  riforma.  Pattar.  Cane,  'i'rid. 

7 RIFORMATO.  Add.  da  Riformare  . Riordinato. 
Lat.  in  oliam  formnm  retine  lui  , riformata»  . Gr.  pian- 
vivXarjUim . Ciaehelt.  Maletp.  top.  in.  Per  piego 
del  Legato  .fatto  far  giustizia  d' impiccarne  più  di  cen- 
ciuquanta  , ai  perdouó  alla  città  t e riformata  la  terra  , 
lece  compiere  d'  armare  cc.  P'ir.  dite,  ai 1.  6.  Vi  dedico 
questi  discorsi  da  me  in  questa  state  passata  in  onesta 
lorma  , che  vedrete  , ridotti,  e riformati.  Mnlm.  A.  Si. 
Spianotor  di  pan  tondo  riformato  f qui  nel  iignific.de! 
S-  HI.  di  Ri ) 'ormare]  . 

* S-  I.  Riformato  i anche  T.  de'  Militari , e l' inten- 
de quel  Soldato  , che  è privato  del  grado  thè  aveva, 
ehe  il  chiama  poi  Ufficiale  riformato.  Min.  Malm. 

*,*  5.  II.  Riformato  , T.  de'  Mil.  Reggimenti  rifor- 
mati lotto  il  fuoco  del  nemico,  per  Riordinati , rimetti 
10.  Grassi . 

RIFORMATORE  . Che  riforma  . Lat.  reformator  . 
Gr.  aiaaXdfnf  • t-itr.  Pred.  La  terza  è , ehe  fu  rifor- 
ntetor  di  pace  . Toc.  Dav.  ann.  3.  G5.  Allora  Gneo 
Pompeo  nel  terzo  suo  consolato  fatto  riformator  de*  co- 
stami ec.  quello  , ebe  egli  con  P armi  perdè  [ il  T.  Lat. 
A<s  corrige ndia  moribus  delectns  ].£  ano.  8.6-.  Dicen- 
do che  fa  cosa  non  era  stata  proposta,  nè  Cecina  di 
tanto  negozio  degno  riformatore  [ il  T.  Lai.  ha  censo- 
rem  ] . 

INFORMATRICE  . Verini,  femm.  Che  riforma . Lat. 
reformatriz . Fr.  Ine.  T.  Tu  di  costumi  se*  rilormatri- 
c «,  Umile,  e alta  Vergine  sovrana. 

RIFORMAZIONE  . Riforma  e ione  . Lat.  riformati*  . 
Gr.  fi’.mvXttffjic  . S.  A goti.  C.  D.  La  quale  però  si 
dee  compiere  per  riformazione  acciocché  sia  prosslntana 
per  similitudine. G.V.  11.  io5.  (..Alla  riformazione  delti 
■siici  si  rimettano  da  capo  allo  squillino  con  gli  altri 
insieme  . 

RIFORNIRE  . Di  muovo  fornire , In  tignljtc.  di  Prov- 
vedere'; adattandoti  pur  anche  nel  tenlim.  neulr.  pati. 
Lari  intira  ere . Gr.  n«:j|v^nr  . G.  V.  G.  88.  1. 
Delle  quali  prede  i detti  usciti  di  Firenze  , « di  Tosca- 
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ni  molto  ingrassarono  , e rifornironsi  di  cavalli,  e d'ar- 
me , che  n'  sveano  grande  bisogno  . F.  9.  i5q.  S.  Ri- 
fornirono la  rocca  di  Basigaano  . Filoc.  5.  i0.  La  I01 
nave  fecero  racconciar  tutta  , « di  vele  , e d'  albero  , « 
di  temoni  migliori  , che  li  perduti  , la  rifornirono  . Pan. 
atta.  Domandando  di  lui , gli  fu  mostrato , che  accen- 
deva le  lampane  , e rifornivalc  d'  olio  . 

RIFORNITO.  Add.  da  Rifornir*.  Lat.  «(erudì  in- 
etnie  lui.  Gr.  TofXiv  sa«niv3e)t(  . M.  P.  a.  74.  E 
racconce  le  loro  galee , e rifornite  di  ciurme,  e sopra»* 
•aglicnti  , se  n'  andarono  a Trapenon  . E appretto  . 
Con  trentotto  galde  racconce,  c rifornite  si  umori  o in 
mare  . 

RIFORTIFICÀRE.  Dì  nuovo  , o maggiormente  for- 
tificare , Raff'oreare . Lat.  dea  uo  munire.  Gr.  -ra'Xnr 
i^vftvr  . G.  V.  8.  87.  tìl.  Come  i Fiorentini  riforliti- 
caro  il  popolo  , e fecero  il  primo  esecutore  dell’ ordina- 
mento della  giustizia  . Mor.  A.  Greg.  s.  a.  Riforma  ,* 
e rifoniiica  in  isperanza  I*  animo  suo  , lo  quale  tra  le 
paiole,  e le  piaghe  già  quasi  cadeva. 

RIFRÀGNFRE.  V-  RIFRÀNGERE. 

RIFRANCÀRE.  Rinfrancare  . Lat.  corroborare  . Gr. 
ivt*x vfi^mt.G.  V.  9.  93.  a.  E rifrancò  la  città  , che 
poco  si  polca  più  tenere  per  diflfalta  di  vittuaglia.  E 
sa.  63.  a.  Costoro  rifrancarono  Parigi  , e feciono  ac- 
quetare il  romore  . CVo*.  Marcii.  Si 7.  E vennono  per 
questo  a rifrancare  lo  stato  del  Duca  , clic  era  10  re- 
sina ( lo  rtampato  ha  rinfrancare  ) . 

RIFRÀNGERE  . e RIFRÀGNERE  . Deviare,  o Far 
deviare  il  raggio  dal  tuo  dritto  cammino  per  incontro 
di  diverto  meno.  E li  nta  nel  tignific.  all.  e nel  neulr. 
pati.  Lat.  refrangi  . Gr.  dtratanXdeSat  . Dnnt.  Par. 
a.  Or  dirai  tu  , che’l  si  dimostra  tetro  Quivi  io  raggio 
più  , che  io  altra  parie  , Per  esser  11  rifratto  più  a re- 
tro . E 19.  In  cui  Raggio  di  sole  arderse  si  acceso  , 
Che  ne' miei  occhi  rifrangesse  lui  . Com.  Par.  1.  Li 
raggi  , eh’  uscieno  degli  occhi  di  Beatrice , rifrangeansi 
negli  occhi  di  Dante.  Dite.  Com.  M.  G a^a.  Dove  ri- 
fragnendosi  il  nostro  vedere  al  sole  , ci  facesse  apparir 
quella  chioma  . Gol.  Sagg.  335.  Secondocbè  più  , e 
più  declinano  verso  F Orizzonte, ed  in  conseguenza  piu, 
c più  obliquamente  segano  co' raggi  loro  la  detta  su- 
perficie, più  , e più  gli  rifrangono,  c con  fallacia  mag- 
giore ci  mostrano  il  sito  loro  . 

* $•  Rifrangerti  , ei  dice  anche  del  tuono  ripercott». 
Salvia.  Se.  Ere.  Sotto  alle  stridule  sampogoe  voce  wct- 
tean  ec.  E intorno  a lor  ai  rifrangeva  l1  eco  . 

* RIFRANGÌBILE.  T.  Didascalico  , r de'  Filici  . 


Rrfrangibile  ; tot;  getto  a rifrazione  . 

• R1FRANGIBILITÀ.  ** 
db  , ehe  i rifranmìbil*  . 

*,*  RIFRANTO.  Add.  da  Rifrangere.  Rif  allo . 


Didascalico  . Qualità  di 


Refratto  . Mene.  rim.  s.  aSp.  Clic  del  mio  sole  il  ful- 
minato ardore  Dall’  avversa  rifranto  opposta  parte  Ben 
va  dagli  occhi  a incenerirmi  il  core  .V.  S. 

* RIFRATTIVO.  T.  Didascalico  . Atto  a rifrange- 


re . 

RIFRATTO.  Sutt.  Rifattone.  Lat.  ref radio  . Gr. 
dtratdnXaetf  . Buon.  Pier.  3.  S.  5.  S’  io  mostro  loro 
una  mia  snera  , Già  non  so  se  per  arte  fabbricata  , E 
virtù  di  rifratto  , o di  riflesso. 

RI  FRATTO  . Add.  da  Bifrangere.  Lat.  refraetut  . 
Gr.  aV«mXav8«i  . Dant.  Purg.  »5.  Cosi  mi  parve  da 
luce  rifratta  Ivi  dinanzi  a me  esser  percosso.  Dite.  Com. 
M.  G.  iG5.  Il  raggio  rifratto  , c I’  occhio  sono  sempre 
in  un  medesimo  piano  . Sagg.  nat.  cip.  a66.  La  luce 
rifratta  dalla  lente  cristallina  , «»  tiOessa  dallo  specchio 
ustorio  , non  vale  ad  infiammar  I’  acqua  arzente  , ben- 
ché resa  opaca  con  qualche  tintura  . 

RIFRAZIONE.  Il  rifrangere.  Lat.  refroelio.  Gr. 
àmtuxXarit  . Dite.  Cc».  SI.  G.  sfiS.  Onde  in  cotei 
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plano  non  pouono  più  farti  la  rifrazioni  de*  raggi  di- 
pendenti da’ punti  adì’  oggetto.  E a 66.  Ondai  raggi 
incidenti  , meno  Jal  retto  inclinando  , con  minor  rifra- 
zione ai  conducono  all*  occhio  . 

T *,*  5*  Rif rettone  de’  rBgg‘  d*  luce,  T.  di  Pitica  « 
La  deviatione  de' raggi  di  luce,  che  partono  da  un  luogo 
lumi  noto  , e cadono  oiUiquamente  In  una  superficie  ,che 
divide  duo  meati  diafani  di  diverta  demità . Strati- 
co . 

RIFREDD  AMENTO  .Il  rifreddare,  Il  re  freddare  . 
Bui.  Incominciò  a dolersi  de'  tao*  frati  , riprendendo  il 
zifreddamrnto  del  Terrore  [qui  per  mtiaf . ]. 

RIFREDDARE  . Ha  freddare . Lat.  refrigerare  . Gf. 
avx-{ó%nv.  Rim,  ani.  P.  JY.  Quid.  Ci.  Amor  non  cura 
di  far  tuo’  danneggi , Che  li  coraggi  mette  in  tal  calura, 
Che  non  pon  rifreddar  già  per  freddura . 

Per  metaf.  Prir.uom.  ili.  Atdrubale  si  rifreddò  per 
animosi  assalti  de*  Dioici,  e mutò  consiglio  subitamen- 
te . 

f-  * RIFREDDO  . Sutl.  Avanto  di  cibo  , vivanda  , o 
tintile  . Bettin.  li  oc  eh.  »63-  Fra  i rifreddi  il  direi , disse 
Pcretola  , Un  bel  trionfo  di  barba  di  bietola  . 

RIFREDDO  . Add.  Raffreddato  . Est.  frigidaì.  Gr. 
4**lSf *Wf  • Wa.  5a.  Rifreddi,  e senza  pepe  gli  anti- 

pasti. 

RIFRENAMENTO  . Rafrenamento  . Lat.  refrtena- 
tio  . Gr.  àva^atnoftóf  . Etp.  Vong.  Il  digiuno  è ri- 
frenamento  , ovvero  ristrignimento  del  ventre. 

f RI FKENÀRE. Raffrenare  . Lat.  r franare  , c ohibe- 
re  , co  erette . Gr.  ÌTtXmv  . Pr.  Giord.  Con  belle  , e 
modeste  parole  si  la  rifrenò  , c riprese  di  quelli  grida. 
Sen.  Piti:  il  parlar  de*  quali  c breve  , e confuto  , c non 
ì riposato,  ma  trascorrente,  e non  si  può  rifrenare. 
Frane.  Borb.  3oi.  q.  Tuo  popolo  a rimore  Rifrena  con 
calore  . Tetoreit.  or.  Egli  è maggior  prodezza  , Rifre- 
nar la  matteria  Con  dolci  modi  , e piani , Che  venire 
alle  mani.  M.  V.  4.  a5.  Kifrenandola  , per  senno,  e 
per  maitezza  , ne  perdè  la  vita.  Libr.  Die.  Ma  tacciasi, 
e rifrenisi  lo  ’ndebolimento  dall*  allo  Principe . Dant. 
Coi tv.  189.  Vuole  santo  Agustioo , e ancora  Aristotile 
nel  secondo  dell*  Etica,  che  I*  uomo  a’  ausi  a ben  fare, 
e a rifrenate  le  sue  passioni  , acciocchì  questo  tallo  , 
che  detto  è , per  buona  consuetudine  induri , e rifreniti 
[forte  rifermisi  , e non  rifrentsi- Monti  ] nella  aua  ret- 
titudine. 

RIFRENATO.  Add.  da  Rifrenare.  Lat.  refreenatut , 
coereilut  . Pr.  tac.  T.  1.  7.  11.  Vorria  *1  corpo  regola- 
to , E no  ’l  senso  rifrenato. 

RIFRENAZIONE . Il  rifrenare.  Lat.  refranatlo  . 
Gr.  a'ra^aiTiVjUDf  . Mor.  S.  Greg.  E per  mostrare  ap- 
presso io  quanta  libertà  di  mente  egli  si  distendeva  per 
tale  rifrenarione  , toggiugneva.  Stai.  Mere.  E dove  nel 
detto  statuto  si  la  menzione  del  salario  de’  berrovicri , • 
de*  mesti , a quelle  rifrenazìoni  di  aalarj , che  nel  detto 
statuto  si  contengono  ec. 

RIFRIGERARE  . Refrigerare  . Lat.  refrigerare  . 
Gr.  dva+óx**  . Paliad.  Pebbr.  s3.  Vuoisi  ogni  anno  la 
vite  sciogliere  , e rilegare  di  nuovo  , perchè  se  ne  rifri- 
gera . Doni.  Cono.  5q.  Sono  quasi  fonte  vivo  , della  coi 
«equa  ai  rifrigera  la  naturai  sete  , che  di  sopra  è nomi- 
nata. 

•f"  5-  I'  Rifrigerare , per  metof.  vale  Confortare  , Di- 
lettare , e Ricreare  . Lat.  tolorl . Amm.  ani.  ad.  t.  4» 
L*  amore  insaziabile  delle  ricchezze  molto  più  tormen- 
ta , che  non  rifrigera  per  lo  toro  uso  [ f etite,  del  Ala- 
retcotii  legge  : . . . molto  piu  tormenta  I*  anima  , per 
il  travaglio  , che  uon  la  refrigera  per  1*  uso  ]. 

* S-  IL  È acuir,  pati.  Buon.  Pier.  Or  passeggismo, 
ricrearne!  di  grazia  , ristoriamei  , rifrigeriamei. 

RIFRIGERA  TlVO  . Add.  Atto  a rifrigerare  . Lat. 
refri gtraiqriut . Gr.  àra^oxrinif  . Cr . 3.  6.  5.  Ma  l« 


lassativa  , « rifrigerativi  far  la  vorrai,  quando  1* avrai 
cotto  [Forse]  soprapponl  mele  violato.  E 5.  14.  6. 
Prese  [le  more']  a digiuno  in  acqua  , o in  vino  , sono 
rifrigeratirc  , c tolgon  la  sete,  c amraorzan  lo  ’ncendi- 
mcnto  del  caldo.  E 6.  45.  1.  La  sua  virtù  [ deiC  Epa- 
tica ] è diuretica  per  la  sottii  sostanzia,  e rifrigerati- 
va . 

RIFRIGERATO  . Add.  da  Rifrigerare  . Lat.  refri- 
gerata1 . Gr.  * Cr.  5.  7.  10.  E convenien- 

temente accco,  e rifrigerato  [il  £ra«e]  ne*  granai  ai  ri- 
pone . 

Rlf  RIGERATÒRIO  . Add.  R,frls,t. uri.  . Lm. 
refrigeraloriut  . Gr.  dra^vnnnit  . Lab.  110.  Comechè 

10  , c ciascuno  di  questi , otta  per  vicenda  , acqua  rifri- 
geratoria  sopra  ie  sue  fiamme  versassero;  nondimeno 
ce. 

f RIFRIGERIO. Ae/r^eWe  . Lat.  refri geriunt , tola- 
««.  Gr.  aVs<[v^a.  Bocc.  preem.  3.  Nella  q»al  noia 
tanto  rifrigerio  già  mi  porsero  i piacevoli  ragionamenti 
d*  alcuno  amico  ec.  Dant.  Conv.  »6y.  In  loco  di  sari*- 
mento  , c di  rifrigerio  danno.,  e recano  sete  di  caso 
[di  esse  , 0 di  cose  , t non  di  caso  il  dee  leggere. Mon- 
ti 1 fcbrlcante  intollerabile  . ffit.  SS.  Pad.  a.  71.  Dice 

11  Salmista  ; passammo  per  fuoco , e per  acqua  , e bac- 
ci  menali  a*  rifrigeri  ; se  hai  lo  primo  , cioè  lo  fuoco  , 
aspetta  1’  acqua  , cioè  il  rifrigerio  . E 391.  Sentendovi 
eglino  rifrigerio,  e nullo  tormento,  lodavano  , e bene- 
dicevano Iddio  . 

+ RIFRIGGERÀRE.  V.  A.  Refrigerare. Lat  refrige- 
rare. Gr.  àva^vx**  • Omtl.  Orig.  i^5.  Se  tu  noa 
vuo* . ch'ella  venga  meno,  rifriggerà  la  sete  dell*  anima 
sua  [ I*  adie.  del  Pangeiitli  a pag.  4o6.  leggi  •'  Se  tu 
non  vttogli , eh*  ella  venga  meno  , rifriggerà  oggimai  la 
sete  ec.  ] . Paliad.  cap.  33.  Sia  un  altro  luogo  mondo 
per  riporre  la  biada , ove  si  rifriggeri , anziché  si  met- 
ta nel  granilo  . 

RIFRIGGER ATO.  V.  A.  Adi.  da  Rifriggerai  . 
Lat.  refrigerata 1 . Gr.  • Paliad.  cap.  a8. 

Si  pascano  di  farina  d'orzo  ben  rifriggerata  . 

RIFRIGGERAZIONE  . ff.  A.  Il  rifrigger  are . Lat. 
refrigerium,tolamen.Qt.  òvtt-^uxn-Cr.  3.  18.  4*  Da  co- 
loro solamente  [ dee  usarti  il  miglio  ] da'  quali  rifrig- 
gerazione,  ovvero  confortagione  ,0  d'  umori  superebie- 
voli  diseccazione  si  desidera. 

RIFRÌGGERE.  Di  nuovo  friggere  ; a talora  anche 
templicemeate  Friggere  . Lat.  iierum  frigtre  . Gr.  àta- 

Ji>x vcAeu.Btrn.  rim.  i.  09.  Bisognerebbe  aver  quella  cal- 
ata , Dove  il  suocero  suo  Medea  rifrisse  , Per  cavarlo 
dì  man  della  vecchiaia  . 

Rifriggere,  T.  de’ Pittori.  Togliere , a Aggiugnere, 
e ritoccar  molto  una  pittura.  Daldin.  Dee.  Si  valse  mol- 
to de'  disegni  e per  lo  più  dell’  opere  stesse  fatte  dal 
maestro  , togliendo  , o aggiugnendo,  o come  noi  soglia- 
mo dire  le  medesime  rifriggendo. 

RI  FRIGGER  IO  . V.  A.  Refrigerio  . Lat.  refrlgt- 
rium, toiamen.  Gr.  àva-^ux*  .S.  Griioit.  Facciamo  dirit- 
tamente come  gl’infermi,  i quali  ardendo  di  grave  feb- 
bre , si  credono  guerire  , gittandosi  in  acque  fredde  ; 
ma  onde  a momento  prendono  , e ricevono  alcun  ri- 
friggerlo  , quindi  poi  di  più  ardono  . 

7 (*)  RIFRIGGERÒ. f'”.  A.  Refrigerio . Lat  refrige- 
rium.Gr.  àva-\oxn • D.  G.  Celi.  lett.  ai.  Sempre  aspet- 
tava il  rifriggerò  [ fedi  e.  del  Biscioni  Fìr.  1765.  a pag. 
€9.  legga  rifrigerio  ] del  vostro  conforto  , c non  sansa 
pena  d*  animo  m*  era  lo  ’ndugìo. 

RIFRITTO  . Add.  da  Rifriggere  . Lat.  ittrum  fri- 
tta1 . Gr.  irdXir  nyarirBdi  . Patef.  3.  Infaonato  , « 
maceron  rifritti . Burch.  1.  37.  E perchè  i granchi  soo 
miglior  rifritti  , Pietà  mi  venne  . 

" $•  Rifritto,  T.  de ' Pittori.  Diteti  di  pittura  molto 
litoteca  . Baldin.  Dee. 
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R1FR0NDÌRK.  liinjroaure  . Llt.  refrondetter»  . Gr. 
waXie  gv'Lopofù».  llut.  Purg.  Sa.  i.  Quando  Cristo  le- 
gò lo  cairo  all'albore  predillo,  c rifroudiiic. 

f RIFRONZtRK.  In  tigafic.  alt.  t metaf.  In- 
(ratear»,  Adontare  loverchioruente  . Demeir.  Fai.  71.  Le 
leggiadrie  vogliono  tucr  ben  con  modestia!  il  tibonziic 
il  ridicolo,  cou  parole,  é coma  lisciar  la  bertuccia.  Y. 

S. 

f • RIFRUCÀRE.D/  nuovo  frueare.  Fortlg.  Rice.  aa. 
85.  Oud*  egli  corre  in  questa  patte  c io  quella,  E ri- 
baci ogni  quarto  eil  ogni  cella. 

* RI  FRUGARE.  Frugar»  di  nuovo . Magai  Irti  Ri- 
manendomi ancora  da  nbugarc  le  librette  di  Olanda. 

* RIFRUSCOLÀRE.  Frate  alar  e . Red.  Voc.  Ar. 

RI  FRUSTA  . Sull.  Il  rifrattore.  Lai.  angui litio , in - 
mtiligatio  . Gr.  ar/j[rivr<(  t /«JiWlt  . Malm.  11.  7. 
Del  bello  svigna  , e vanne  alla  rUEruata  D*  un  luogo  da 
salvarsi  da  tal  miichia  . 

f RIFRUSTÀRE.  Ricercare  t Scorrere. Lat.  nnguire- 
re  , m vellicare  . Gr.  I getti  me  9 gi&tómv  .Toc.  Dav.  ann. 

S.  66.  11  quale  poi  ne  rulliate  , e miaeci  cercatori  a ri- 
(ruttare. A eli.  Agr.  Si /ì.  Ladroni  del  mondo  , cui  non 
rimanendo  più  terra  a disertare,  ributtano  il  mate  [il 

T.  Lat.  ha  mare  scrutsotur  ) . tir.  Ai.  SS.  Mcnlftcbé 
io  ributtando  ogni  cantone  , m'  andava  ptonedendo 
delle  cote  necessarie./#/-.  Supp.  4.  3.  Quante  Hate  cre- 
dete , che  m'  abbino  Aperto  una  valigia  , e un  forzicr 
picciolo  Cli*  bo  meco  in  nave;  e ributtalo,  e voltami 
Sotzopra  ciò  eh*  io  v'  bo  dentro  ec. 

5-  Per  Percuotere  . Ta>-.  Dee.  elor.  3^5.  Manlio 
Patrizio  senatore  ti  querelò  d'  estere  alato  nella  colonia 
Sanctc  dal  popolo  d'ordine  del  magistrato  Minutato  di 
pugna.  Aere.  Ori.  t.  34.  5.  E d'altra  parte  quella  doli- 
na forte  1 due  frate' con  la  spada  ributta. £ a.  ay.  SS. 
E con  Frusbcria  ben  lo  rifrustava. 

RI  FRUSTATO  . Add.  da  Ri/ruitare  . Lai.  angoli  l- 
lui  , invettigmtut . Gr.  antoruuivaf. 

* R1FRU$T£TT O . Dim. di  llfnuta.  Arti.  Rag.  Ni 
ai  potò  tenere  di  non  darmi  un  rifiustelto  di  pugna 

( dai  Una  itregghiala  , Um  buon  numero  ) . 

RIFRUSTO  . Suit.  Carpiccio. Fir.  Lue.  5.  3*  Io  non 
so  che  mi  si  tiene  , cba  i'  non  gli  dia  un  ribusto  di  pu- 
gna. 

RIFUGGENTE.  Che  rifugge.  Lat.  confu  gititi . Gr. 
teuifivier.Cs/.  Orae.  Lod.  l'enea.  iSa.  il  quale  voi  , 
c lui  rifuggenti  nelle  braccia  ricevendo  , quasi  della 
vostra  salute  sollecito  vi  allidò  , cd  assicurò. 

RIFUGGIRE  . Ricorrere  per  trovar  sicurtà  , e snt- 
netta  . Lat.  eonfugere  . Gr.  *.  ampio  y me  . ti.  V . lo. 
to6.  4*  Eranvi  con  fame  grande  , e diletto  di  viuuagiia 
per  la  molta  gente  , ebe  »'  era  rifuggila  de'  terrazzani. 
Bocc.  mov.  *7.  19.  Per  viltà,  non  per  divozione,  son  ri- 
fuggiti a farsi  bali.  Lab.  161.  Ad  ogni  forza,  e'ngcgno 
di  divenir  migliori  , come  dovrebbuno  , rifuggiranno  . 
Mar.  S.  Greg.  Allora  ben  dispongono  le  cose  di  fuo- 
ri , quando  sollecitamente  rifuggono  a quella  d'  en- 
tro. 

5.  I.  Per  Fuggire  , Ritirarti.  Alata.  Coll.  1.  3y.  Nel 
volto  tinto  Di  spavento  , e pietà  rifugge  indietro -Sagg . 
mot.  etp.  9.  Sia  ricettacolo  all'  aria  del  caoncllo  , do- 
*'  ella  possa  rifuggirsi  da  quello  sforzo  , ebe  'n  lei  fa 
I*  acqua  nel  sulle»  orsi". 

f **  J.  II.  £ Attivare,  per  Schleare  , Scansare. Sa- 
nate. Art  ad.  pr.  7.  Nientedimeno  avendoli  a racconta- 
re [ / panati  tempi  ] ora  che  in  maggiore  molestia  mi 
trovo  , mi  saranno  accrcsciincQto  di  pena  , e quasi  uno 
inacerbire  di  dolore  alla  mal  saldata  piagai  che  natu- 
ralmente rifugge  di  farsi  spesso  toccare  . Bemb.  stor.  1. 
l.  Agevolmente  mi  conduco  a non  voler  fatica  alcuna 
rifuggire  t pur  che  io  •’  loro  desidcrii  sodisfaccia . 

* S-  III.  Per  Aver  ertemene. Salvia,  prò/.  Tote.  Noi 

T.  V. 
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dobbiamo  ««aere  in  questo  più  rimanti , perciocché  l’u- 
so moderno  e I'  orecchio  il  rifugge. 

* RIFUGGITA  . Luogo  dove  ti  può  rifuggire  , ri- 
coverarti . Baldia.  Dee.  Ai  quali  anche  ha  provvi- 
sto d'  ima  rifuggita  al  coperto  in  caso  di  piog- 

'"rifuggito.  a,ij.  j.  ni/. f gir. . c.  r.  a.  1.7. 

3.  E le  genti  scampale  rifuggite  in  Firenze  per  li  disagi 
ricevuti  v'  addussero  infermità  , e mortalità  grande. 

5.  Per  Deteriore  . Lai.  trnmifuga  , deiertor  . Gr.  ai »'- 
1 tftsXot . Serd.  tlor.  7.  178.  Dava  ricetto  occultamento 
a’  rifuggiti , e a’  malfattori  . F 8.  3afi.  Un  Portoghese 
rifuggito  , e rinnegato  era  capitano  dell’  artiglieria. 

RIFUGIO  . Rifugio  , Luogo  , e Partono  , dove  , « 
a ehi  ti  può  rifuggire  . Lat.  refuginm  , perfugium  . Gr. 
uampuyn  . Boce.  nov.  6p.  9.  Pensando  , che  ella  t’  ab- 
bia parato  dinanzi  cosi  Falla  cosa  ec.  ed  ancora  un  coll 
fatto  rifugio  a’  tuo*  bisogni  . Dant.  Par.  17.  Lo  primo 
tuo  rifugio,  e'I  primo  ostello  Sarà  la  cortesia  del  gran 
Lombardo  , Che  ’n  sulla  scala  porta  il  santo  uccello  . 
Serm.  S.  A goti,  a.  Tu  se' odio  de*  tiranni,  e se’ rifugio 
degli  Apostoli. 

RIFULGENTE  . Che  rifulge  . LsL  refulgemt  . Gr. 
àraXelfrrvv  . Bocc.  Amor.  vi/.  16.  11  nuvoiclto  d'  oro 
rifulgente  Trasformalo  discendere  vid’  io.  Morg.  6.  a. 
Quella  amorosa  stella  rifulgente  , Che  spesso  troppo  gli 
amanti  «compiglia  . Ciriff.  Cole.  a.  65.  La  rifulgente  , 
e spaziosa  fronte  Proporzionata  bea  sua  parte  pi- 

6 rÌFÙI.GERE  . . REFGLGERF.  . V.  L.  RI, pi..!., 
re.  Lai.  rifulgere  . Gr,  deaXdtrv srv.  Dant.  Par.  9.  Co- 
niasi fui  chiamata  , e qui  icfulgo*.  Perché  mi  vinse  il 
lume  d*  està  stella. £ a;.  Tutte  adunate  parrebber  nien- 
te Ver  lo  piacer  divia,  che  mi  rifulse,  Quando  mi  vol- 
si al  suo  viso  lidcntc  . Petr.  eoa.  3s4>  Gentil  parlare  , 
in  cui  chiaro  rcfulse  Con  somma  cortesia  somma  one- 
state. 


RIFL'SÀRE  . V.  A.  Rifiutare  , Ricatare  . Lat.  recto- 
tare  , refutare.  Gr.  avairtoSm  , cÌtomtuv  . G.  F.  sa. 
ò3.  6.  Per  invidia  de*  rettori , e senato  del  popolo  fu  ri- 
fusalo a cittadino  . E cap . 67.  5.  Vennero  vciso  Casella 
per  combattersi  co*  Franceschi  , i quali  rifusalo  la  bat- 
taglia. 

* RIFUSIONE  . T.  de*  Gettatori  . Il  rifondere  . Ri- 
fusione di  una  campana. 

f *•  RIPUTARE  . V.  A.  Rifiutar,  . Carata.  Spaa- 
eh.  cr.  86.  Io  rifutai  le  consolazioni  del  mondo  £ fedii, 
di  Brucia  s8aa.  a pog.  33.  legge  : lo  rifiutai  ec  ] S. 
Agott.  C.  D.  t.  sa.  La  sepoltura  rifularono  eziandio 
eh  FilosoU  loro. 

(*)  RIPUTAZIONE  . Con  futa  tiene  . Lat.  refutntio  . 
Gr.  àvóXueif  . Salvia,  prot.  Tote.  t.  197.  Quando  io 
l‘  ovessi  volata  fare  di  proposito  col  suo  esordio  , colla 
sua  proposizione,  colle  sue  prove,  colle  sue  rifutaziuni  , 
col  tuo  riconto,  o epilogo  , non  sarebbe  stata  cicalala 
trattenitrice  , ma  orazione  noiatrice  . 

RIGA.  Lineo  , Fila  . Lat.  linea  . Gr.  ) fap//v ■ Lab. 
35a  In  quella  gui»a  , che  noi  talvolta  veggiamo  tra  due 
oscuri  nugoli , trapassando  il  sole  in  tetra  , fare  una 
lunga  riga  di  luce  . Dant.  Inf.  5.  E come  Ì gru  vau 
cantando  lor  lai  , Facendo  in  aer  di  sé  lunga  riga  . E 
Purg.  7*  Dicendo:  vedi,  solo  questa  riga  Non  varche- 
resti dopo  'I  sol  partito  . Pati.  3 io.  Come  s’  altri  con- 
siderasse i liniamenti , cioè  cotali  righe  , e fessure  del- 
le mani  , si  chiamerebbe  ciromanzia  [ C edit.  gai  cita- 
ta ho  chiromanzia  , e coti  il  Va cabol.  <1  guata  voce'}. 
Frane.  Saech.  Gp.  di v.  Sg.  E non  molto  di  lungi  ho  ve- 
duto in  una  riga  di  cinque  dipinti  essere  tre  santi,  e 
due  beali  . Alam.  Colt.  3.  76.  Che  pure  allor  la  terza 
volta  deve  Dar  traversa  la  riga  , acciocché  poi  Prendun 
piò  volenlicr  la  sua  sementa. 

94 
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; T . Hign,  diteli  aeeke  Ve  a tiramenti  di  legno  a di 
ruttili»  di  superficie  piatta,  e lottili,  rot  quale  li  tirano 
te  linee  retto.  Lai.  resala.  Gr.  K<n <*t  . Punk.  Lei, 
5Jo.  Chi  vuole  andar  dii  ilio  idoptu  la  riga  , ovvero  il 
regolo . 

5*  M.  Per  diritto  riga,  iole  lo  iteti 0 ohe  Diritto - 
mente  . Ar.  tur.  »0.  70.  Era  , lasciando  Spagna  , Ve- 
nato India  a trovai  per  dritta  riga  . Manti . 

*|*  5-  IH-  Rigo  • per  Quelle  tiritele  , 0 Ulte  , che  il 
eeorgono  mila  pelle  di  diverti  animali  , 0 tu  le  pietre  , 
e che  f annoti  a'  panni  , e drappi  nel  fabbricargli.  Hieett. 
Fior.  36.  Le  canterelle  ec.  hanno  a traverso  all’ali  certe 
righe  gialle  . 

* 5.  IV.  Righe  , T.  de'  Pannaiuoli.  F.  FASCIATU- 
RA $.  IL 

**•  $.  V.  Riga,  T.  de'  AHI.  Rigo  d'  uno  squadrone , 
d*  un  battaglione  , tf  una  divisione  , d‘  un  drappello  , ì 
quella  linea  retta  , che  fanno  I soldati  polli  in  fila  C u- 
no  a canto  dell  altro  . Grassi  . 

RIGABELLO  . T.  da'  Mut.  Strumento  multe» 
aiata  nelle  sacre  funoionl  prima  che  in  Italia  vi  fona 
T uto  degli  organi  . Girne! li. 

%*  RIGA  DON  . T.  de * .Mut.  È ma*  aria  da  ballo  a 
due  tempi  di  un  movimento  vivo,  che  ordinariamente  ti  di, 
vide  In  due  parti,  panate  di  quattro  io  quattro  mimre  , 
che  cominciano  per  V ultima  nota  dal  secondo  tempo  . 
Gianelli  . 

RIGÀGLIA.  Qsf//o  , che  ti  guadagna  oltre  alla  pai. 
tovfta  provvistone  , o Quel  più  , che  si  cava  dette  poi - 
trilioni  oltre  olla  raccolta  principale  . Lai.  sirena  . Or. 
ivivtfu\  . Patojf.  a.  Ardingo’l  nuoto  andrà  ben  di  ri- 
gaglia . Tac.  Dnv.  itor.  ».  *5».  Fu  chiesto  ,ehe  a’cen- 
turioni  si  levasse  la  rigaglia  , già  diventata  tribo- 
lo. 

RIGAGLIÀRE  • Raccoglier  elò  che  rimane  dopo 
la  raccolta  . Gagliardo* 

R1GAGLIUOLA  . Dim.  di  Rigaglia.  Buon.  Fier.%. 
».  i/j.  Erbe  , insalate.,  rìgaglioole  , fiorì  . 

RlCAGNÀ  . F.  A.  Rignqno  . Lai.  rirulut . Gr.  pus'- 
user  . Tesoceli.  Br.  11.  Vidi  per  uso  antico  Nella  pro- 
fonda Spagna  Partire  una  rigagna. 

RIGAGNO  . Rigagnolo  . Lai.  rlvulur.  Gr.  foefntov  . 
Dant.  ìnf.  »4«  Ed  io  a lui  : se  ’1  presente  rigogtjo  Si 
deriva  cosi  dal  nostro  mondo  , Perchè  ci  appar  pure  * 
questo  vivagno’  Bamb.  Atol.  3.  aio.  Esse  non  si  cerca- 
no per  chi  lassù  ama  più  di  quello  , che  si  cerchi  da 
chi  può  in  gran  sete  1*  acqna  d’  un  puro  fonte  avere  , 
quella  d*  un  torbido  , e paludoso  rigagno. 

RIGAGNOLO  . Pictol  rivo  . Lai.  rivului  . Gr.  fW- 
arar  . Rlov.  ant.  Gl.  1.  Quando  messere  Tristano  le 
voleva  parlare  , si  andava  ad  un  giardino  del  Re  , do- 
ve avea  una  fontana  , e intorbidava  il  rigagnolo  , che 
facca  la  fontana  , e andava  questo  rigagnolo  per  lo  ga- 
lano , dove  stava  Isotta. I.ibr.  Dicer.  A me  paio  , eh  io 
vegga  il  rigagnolo  del  lor  sangue  . Con».  /«*/.  14.  Al- 
la quali  bagni  dimorano  per  loro  peccali  da  una  pane 
le  peccatrici  , le  quali  uno  rigagnolo  di  questa  acqua  a 
loro  uso  dipartono.  Dittam.  3.  1.  Con  quel  studio,  che 
fa  la  tela  il  ragnolo  , Ci  stndiavam  per  quel  cammino 
aipestro  , E passavamo  or  questo  , or  quel  rigagno- 
lo. 

Per  Quell'  acqua  , che  corre  per  la  parte  più  batta 
dalle  strade  . Frane.  Sucek.  aov.  17.  Il  rigagnolo  della 
qual  via  , ognora  eh*  e*  piove , cresce  , ch«  pare  un  hu- 
micello  . Calai.  7,4.  Se  tu  vedesti  una  nobile  donna,* 
ornata  posta  a lavar  suoi  storigli  nel  rigagnolo  della  via 
pubblica  ee.  Malm.  o.  *9.  Coni*  ai  fanciulli,  quando  per 
la  via  Fan  la  torà  al  rigagno!  con  la  mota  ec. 

f RIGÀLIGO. Delphininm  consolida  Linn.T.  de  Bo- 
tanici. Pianta  , che  ha  la  radice  a fittone,  lo  itelo  ctlim- 
drieo  , I rami  allontanati  , quasi  aulì  , le  fogli*  quitti 
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tettili  , co»  le  divi  rioni  lineari  , I fiori  turchini  sporti 
tui  rami,  la  copiala  s.  siliquota  . Fiorisce  nel  Giugno  , 
ed  è comune  net  campi  . Ila  s««  varietà  a fior  doppio  , 
Il  quale  f*uò  variare  dal  bianco  al  roteo.  / temi  di  que- 
sta pianta  ammattono  i pidocchi , e vitna  altrimenti  dit- 
ta Fior  capoccio  , o Sprone  di  cavaliere.  Lai.  coataiida 
regali t , delphinium  . Cr.  6.  qo.  ».  La  consolida  mag- 
giore , cioè  rigaligo  , è di  fredda  , e aecca  complessio- 
ne ._ 

RIGAMO  . Origano  . L»t.  origanum  , Gr.  o'f/yetvor. 
Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  9.  Lo  succo  del  rigamo  con 
latte  di  femmina  messo  nelle  orecchie  toglie  la  do- 
gli* • 

RIGARE  . F*  L.  Bagnare,  Annaffiare  . Lai.  irri- 
gare . Or.  Kom/Sf  ì^oit  . Fi  toc.  s.  »86.  Vedi  , che  io 
1 miei  compagni  per  compassione  di  tc  righiamo  i no- 
stri visi  d*  amare  lagrime  . Amet.  7.  Abbondanti  fonta- 
ne rigavano  le  ficsche  erbette.  Dant . taf.  5.  Elle  riga- 
van  lor  di  sangue  il  volto  . E Par.  8.  Fulgearai  già  in 
fronte  la  corona  Di  quella  terra  , che  ‘J  Danubio  riga  . 
E sa.  Di  lui  si  fecer  poi  diversi  rivi  , Onde  T otto  catto- 
lico si  riga . Lod.  Mari.  agl.  1.  pag.  70.  Onde  si  vede 
Arno  superbo  , e pieno  ec.  Girsen  costretto  da  borila 
rive  , Rigando  il  bel  paese,  e le  eitiadi  , Che  so n -per 
fama  ancor  feroci  , c belle. 

•J-  Usiamo  anche  Rigare,  la  signlfic.  di  Tirar  liete. 
Dant.  rim.  43.  Tal  cerchio  ne  cinge  , Chi  di  lassù  ne 
riga  ; Colpa  della  ragion  , che  noi  putirà  . Libr.  so «. 
1.  Non  comparo  I*  inezia  , •’  versi  bigi  Con  chi  riga  *0 
sul  (il  della  sinopia  [ ? odia.  del  17S9.  legge  scoopia  , 
e cosi  pure  II  Focnbol.  ol  t.  della  voce  SlfvOCU]. 

RIGATO  . F.  L.  Add.  da  Rigare  ; Regnalo  . Lai. 
rigntut  , irrigato!  . Amtt.  s3.  La  terra  dipinta  , da  ar- 
gentali onde  rigata  , «i  mostra  allegra  . E 19.  Il  candi- 
do viso  di  lucenti  scintille  per  lo  caldo  rigato. 

J.  1.  Canna,  o Arckibuto  rigalo  , ti  dico  Quello  , che 
nella  parto  interiore  della  canna  da  Imo  a sommo  ha  al- 
cune scannlature.Sagg.  mal . esp.  ifo*  Noi  abbiamo  fat- 
to questa  prova  eoa  un  archibuso  rigato, 

* 5*  U-  R'gn,o  , dicesi  da’  Botanici  a Tronco  , o Ra- 
mo che  ha  linee  longitudinali  , Impresto  , 0 prominenti 
superficialmente. 

f(\)  RICATTATO.  Foce  fuor  <f  ut».  Adi.  Di  mala 
vita  , quasi  ricattalo  dalla  peaa  , a cui  era  stato  condnn- 
nolo  po'  suol  misfatti  . Lai.  supplicio  e xemptus . Gr-  «- 
nrpiva9»‘(  . Farch.  Ercol.  55.  i quali  perchè  più  delle 
volte  sono  persone  rigettale  , e uomini  di  scamera , mo- 
strano altrui  la  luna  nel  posso  , o danno  ad  intenderà 
lucciole  per  lanterne.  [ JYelC  Eiit.  del  Farch.  Coorte? 
*744*  9,88°  ^aestn  mota  : Fagaboado , che  va  scorren- 
do per  più  paesi  per  ingannare  il  popolo  . Fedi  il  Me- 
no già  Orig.  hai.  alla  F.  Regalia.  — No ta  del  Cesa- 
ri • ] - , 

RIGATTIERE. Rivenditore  dì  vestimenti  , e di  mat- 
seritle  arate  . Lat.  propala  . Gr.  rft vv'X»<  . Roec.  no-.‘. 
71.  tt.  E non  è ancora  quindici  di  , che  osi  costò  da 
Lotto  rigattiere  delle  lire  bea  setto  . G.  V . 7.  ^3.  5. 
Calzaiuoli  , panniiini  , e rigattieri  T insegna  bianca  , e 
vermiglia  . Cromiche!!,  d’ Amar.  349.  Fu  tratto  France- 
sco di  Chele  rigattiere  . Diar.  del  Ma».  5Si.  Posti  a ra- 
dere ec.  Criitofano  di  Giorgio  ri  game  re  ec.  Calai.  ?5. 

E similmente  sono  spiacevoli  coloro  , che  si  vestono  al 
rigattiere  , che  mostra,  che  il  farsetto  si  voglia  arruffar 
co’calr.uri.  Malm.  5.  5.  Per  questo  mette  mano  alia  scar- 
sella , U*e  ha  più  ciarpe  assai  d'  un  rigattiere. 

RIGENERANE  . Dt  nuova  generar a.  Lat.  r^vsira- 
re . Gr.  alvsryforjfv.  Annoi.  Fang.  Secondo  la  grande 
ano  misericordia  rigenerò  noi  nella  viva  speranza. Mor. 

S.  Grog.  Ma  esso  percosse  al  tempo  della  passion  de- 
gli Appostoti  , i quarti  erano  rigenerali  nel  suo  amore  . 
Bui.  rurg.-»&.  9.  La  fiamma  è untuosità,  che  esce 
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della  materia,  e eonverteai  io  fummo,*  lo  fuoco  ai  fac- 
cende , e dóve  % accende  la  (lamina,  l’aera  ai  corrom- 
pe , e com'  ella  ai  diparta  , 1*  aera  ai  rigeocra  . 

* $.  Vitati  anche  in  eigalfie.  neutr.  pan.  Il* A.  Cerne. 
Il  sangne  sì  rigenera. 

+ (•)  RIGENERATO# Add.  lì*  Rige» «rare.  Lai.  r#- 

generalut  . Gr.  i>a)lrra>a|  . Cavale.  Ditcipl.  apir.  76. 
Siamo  primamente  fratelli  secondo  la  naturale  apprcs- 
ao  ancora  aecondo  io  apiriio , da  un  Padre  Dio  per 
natura  generati,  e per  gratta  da  Cristo  rigenerati  , 
mediante  la  ava  morte.  Segate.  Crìtt.  imi  ir.  1.  al. 
»7.  Gindicate  voi  con  qual  occhio  verrà  mirato  da 
Dio  un  cattivo  compagno  , il  quale  oltre  al  torto  che 
fa  a Cristo , rubandogli  le  anime  da  lui  riacquistata  e 
rigenerale  con  tanti  affanni  , fa  poi  al  gran  nocumento 
oc.  f fa/  mvla/er.  ]. 

(*)  RIGENERATORE  . Parlai,  mari.  Che  ricree- 
rà . Segare.  Cria 1.  1.  ai.  16.  Il  loro  redentore,  il  loro 
rigeneratore  , coti  aovreminente  , ohe  vai  per  tutti  . 

RIGENERAZIONE.  Il  rigenerare.  Lai.  regimerai!»  . 
Gr.  avayivvarif  . Coll.  Al.  line.  eap.  iS.  E non  prov- 
vide di  ataiuirla  aopra  li  detti  vii;  ansi  la  rigenerazione 
che  dee  venire. 

* RIGENTILÌRE  . It aggentilire  , Far  gentile.  Sal- 
rin. 

f * R (GERMOGLI ANTE.  Che  rigarmagtim.  Sega. 
J^arroer.  laitr.  7.  1.  Chiamato  ( il  Parroe»)  a parte  del- 
la sollecitudine  Episcopale  , à conseguentemente  chia- 
mato a ijonto , et  eveltel  re.  tutto  ciò  che  nel  campo 
delia  tua  Chiesa  va  pullulando  di  rampolli  tendici,  tem- 
pre sbarbati  , e sempre  riecrmngliaiMi. 

f RIGERMOGLlÀRB  . Germogliar  di  anatro.  Lai. 
regerminare  , reputi., tare  .Gr.  tzettjS'Au  furar  , a tatua»  . 
Pad.  Pip.  1.  89.  Alle  bisce  , se  aia  tuonata  la  coda  , 
rigeroioglia  di  nuovo  , e rinasce  ( fai  m alafaricamta- 
*•)- 

(f)  RIGE  l'TA8ILE  . Da  rigettare  . Dalli*,  dite . t. 
55.  Però  come  parli  inutili  ed  escrementi  , rigettatili 
dal  corpo  umano  ec. 

RIGETTA  MEN  TO  . Tl  rigettare  . Lat.  rajeetle  , ra- 
fie t ut  . Gr.  avefizXu'  . Amm.  ani.  Sa.  1.  7.  Dello  infer- 
mo animo  è quel  cotale  rigeltamcnto  . 

RIGETTARE  . Ributtare  . Lat.  rtjieare  . Or.  ari- 
0d%ur  . Cavate.  Ditcipl.  tpir.  Dico  , che  allora  vera- 
mente Dio  ■ igeila,  quando  di  male  In  peggio  Dio  ci 
lascia  sansa  penitenza  ( croi  .*  ci  rifiuta  , a priva  della 
ina  gratta  ). 

5.  f.  Per  Reterà  . Lai.  vernerà  , vomitare. Or.  tfzuv  . 
Albert,  eap.  s.  L'  esca  , e lo  cibo  , ck*  • preso  , poco 
fa  prode  se  vievia  ai  rigatta. 

**  J.  11.  Similmente  per  Deaera,  Alleluia. Sem.  Piti. 
18.  Ma  quest'  altra  cosa  è assai  più  forici  quando  il  po- 
polo à ebbro  e rigetta  per  troppo  mangiare  , trovarsi 
sobrio. 

%•  5’  HI.  Rigettare  , per  Di  nuovo  getterò  . Dello 
mel  algnfie.  del  $.  XLV.  di  Gallare  , eroi  di  metal- 
li , geni  e a imiti  . Gal.  Sago.  76.  Ora  se  disfacendo 
una  canna,  se  ne  rigetterà  del  medesimo  piombo  un'al- 
tra più  lunga  . ec.  IV.  S. 

**  RIGETTARSI  . Gettarti  da  rape  . Star.  Bari. 
8a.  Lcvossì  dritto . e rigetto**!  in  terra  ginocchio- 
nè. 

RIGETTATO  . Add.  da  Rigettare  . Lat.  re/eetus  . 
Gr.  eìvefiXnba'f  . Cavale.  Med.  tpir.  Siccome  il  cibo 
rigettato  è di  più  schifezza  , a più  abbomiaabiic  , che 
qualunque  altro  cibo  freddo,  e spiacevole;  così  l’uomo 
tiepido  , c freddo  è più  ebbominabslc  appresso  a Dio, 
che  quale  altra  si  voglia  maniera  di  peccatori  ( eia!  , vo- 
mitato ) . 

• RICETTATORE  . Che  rigali*  , Che  rilutta  da 
et . Sego.  Coacard.  pari.  ».  eap.  sa.  Mi  sono  Molilo 
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svegliar  lo  spirito  , che  contro  ì Samaritani  rigettatoti 
di  Cristo'  si  svegliò  ee. 

* RIGETTO  . P'pu  di  0 , Scarto,  Rifiuto  .Salvia.  Pier. 
Buon.  Bucce  , quasi  ributlamcnti , rigetti,  rimondamen- 
ti  , mondiglie. 

RIGHETTA.  Dim.  di  Riga.  Frane.  Sacci,  r/m.  18. 
Dove  d’intorno  al  volto  fatti  in  prova  Stanno  moseon 
di  panno,  una  righetta,  Che  ciaschedun  si  getta  A dar 
negli  occhi  , e ’l,  naso  a tempestare  . 

RIGIACERE  . IVeutr.  pan.  Tarmarti  a giocare  . 
Alam.  Gir.  5.  >43.  Si  rigiace  Girone  , e poi  sospira 
Per  la  bocca  versando  sangue  tetro  . Monti. 

•f-  •*  Pale  anche  Giacerti  di  muovo.  Daul.  Piit. 
Jmp.  Arrig.  a 14.  E non  comprendi  nello  sguardo  della 
somma  altezza  , ove  la  volpiceli!  di  questo  puzzo  , si- 
cura da' cacciatori,  rigiaccia. 

RIGIDAMENTE.  Avveri.  Co a rigore.  Severamente  , 
Atpraruenie  . Lai.  severe  , aariter  . Gr.  aógnfmt  . Boce. 
no v.  27.  38.  E conte  voi  sapete  , voi  avete  rigidamente 
contro  Aldobrandin  Palerminì  proceduto  . E no*.  4?. 
l.  Come  in  noi  è la  pietà  commendata  , covi  ancora  in 
voi  h dalla  divina  giustizia  rigidamente  la  crudeltà  ven- 
dicata . Mar.  S.  Grag.  lob  sapeva  benignamente  regge- 
rà i suoi  sudditi , e rigidamente  guardarsi  da’  ma- 
li- 

RIGIDETTO  . Add.  Dim.  di  Rigido  ; Alquanto  ri- 
gido . Fr.  Giord.  Prad.  R.  Qual  buon  padre  , al  era 
piuttosto  rie  ideilo  , che  no. 

RIGIDEZZA  . Severità  , A • pretta  , Annerilo  , Do- 
rella . Lai.  eeveritat  , ai  per  Hot  .Gr . otaria  , dvtmin'a  . 
Dote.  non.  77.  4 ».  E la  tua  severa  rigidezza  diminuisca 
questo  solo  mio  atto  , T essermi  di  tc  nuovamente  fida- 
ta . G.  P.  si.  5.6.  E se  hi  feri»  e la  rigidezza  del  giudi- 
ciò  . Mer.  S.  Greg.  Quando  ’l  nuovo  Testamento  si 
tjra  qu-si  col  braccio  di  buooe  operazioni  , la  rigides- 
* a del  vecchio  si  china  , e recasi  a conrcnevol  senten- 
za. 

• S-  Rigidesta  , per  Rigidità  net  primo  tignlfie.  Cr. 
in  inumiti. 

IUGIDISSIMAMF.NTE.AVer/.  di  Rìgidamente. Ini. 
rigidìnima  . Gr.  fl'fieusnn  . Guiec.  s/or.  11.  55r. 
Conira'  quali  , coaie  scismatici  , T antecessore  avea  ri- 
gidissiiuauiente  proceduto.  E 14.  7t5.  Furono  persegui- 
tati da'  Lucchesi  rigidissimamente  per  tutto. 

RIGIDISSIMO  . Superi,  di  Rigido  . Lat.  tevarìni- 
mut  , atperrimut . Gr.  o f/rre<a»(,  d^zvpvmrvf  . Boce. 
mw.  ry.  4-  Rigidissimo  persecutore  divenne  di  ciascuno, 
che  contro  all’onore  della  sua  corona  alcuna  cosa  com- 
mettesse da  indi  innanzi. 

f RIGIDITÀ  . ed  aie  ont.  RIGTD1TADE  , e RIGf- 
DITATK  . Rigidezza  , Durezza  , L’  mere  iaflenilile  . 
Lat.  duriliez  , atperilat  , rigor  . Gr.  mnap^itz.  Mor.  S. 
Greg.  Per  la  tortura  del  serpente  s'intende  la  sua  mol- 
isele , a per  lo  fesso  la  sua  durezza  , e la  rigidità 
sua. 

J.  Per  Azpreiza  , Auitcrlth  , Severità. Lat.  eeveritat, 
azperitat , rigor  . Md.  Ari.  er.  Avvegnaché  ec.  sapes- 
se , che  quella  gente  Giudea  non  si  commovesse  conira 
T amoroso  Gesù  ragionevolmente  , nò  per  zelo  di  pa- 
ttizia a tradirlo  a morte  , ma  per  ragione  , c rigidità  di 
maledette  , e pessima  invidia  . Com.  Purg.  a?.  Catone 
qui  significa  allegoricamente  T austerità  , e rigidità  del- 
la giustizia  . Bui.  Purg.  So.  0.  Se  avestono  ripreso  la 
rigidità  del  tuo  parlare  . E altrove  : Incomincia  T aere 
a noi  a lasciar  la  rigidità  del  freddo  , « mitigarsi  per 
T B|>  prossima  inculo  del  iole. 

RÌGIDO  . Add.  Che  ha  la  ee  rigidezza  , Duro.  Lai. 
neper  , rigidut  , diirm  . Gr.  jiyio{  . Dami.  Par.  i5. 
Ch'io  ho  veduto  tutto  ’l  verno  prima  II  prua  mostrarsi 
rigido  , e feroce  , Poscia  portar  la  rosa  in  sulla  cima  . 
Peir.  ton.  41.  Di  qual  pietra  più  rigida  •'  intaglia 
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Pensoso  nell*  villa  oggi  urei.  Bore.  nov.  So.  a.  Non  è 
egli  perciò  , che  alcuna  «olla  esso  fra'folii  bosclii.e  fra 
le  rigide  alpi  non  faccia  le  me  forse  •cnlire  . Cr.  i. 
ai.  7.  1/  olmo  , e ’l  frassino  , se  si  seccano  , diventan 
rigidi  , altrimenti  si  piegano  , e torcono. 

I.  Per  Ai  prò  , Austero  , Severo  . Lai.  severi te  , 
mpcr . Gr.  a*V"f 4(  . Boec.  nov.  69.  7.  La  Lusca  non 
isbigoltita  per  lo  suo  rigido  parlare  gli  disse  . £ nov. 
71.  3 Da  giudice  non  troppo  rigido  merita  perdono  . 
E noe.  88.  ».  Cosi  me  muove  la  rigida  veodetts  ieri  rac- 
contala da  Pampinea  . Doni.  Por.  5.  Perocché  ’l  cibo 
rigido  , eli’  hai  preso  , Richiede  ancora  aiuto  a tua  di- 
spensa  . 

* $•  II-  Quindi  do'  Botanici  diceli  Rigido  a Tronco  , 
o Ramo  che  è diffìcile  a piegarei  , e con  pericolo  <T  es- 
ser rollo  . Tale  i lo  J/rin#»/o  , il  Ranno  pnliuro  , 
ec. 

(•)  RIGIR  AMENTO  . Circuimento  , Il  rigirare.  Lat. 
circolilo  . Gr.  TlfiTfeva  . Prot.  Fior,  0.  73.  Mostrava- 
no la  diversità  de'  vostri  sentieri,  ad  un  medesimo  pia- 
cere , ad  un  medesimo  bene;  appo  un  lungo  rigiramen- 
to , in  felicitade  congiungrrsi. 

£*)  RIGIRANTE  . C'èe  rigira  , Che  eirtonda  , o 
Che  ti  muove  In  giro.  Lat.  regyram. Gr.  rif/n}  bptio(  , 
•Salvia,  prot.  Tote.  1.  »Gx  Con  metter  crudi  focili  ac- 
canto a morbide  lane  in  bet  monile  rigiranti , e cascan- 
ti intorno  a’  petti  de’  suoi  magnanimi . E 336.  Onde 
presto  Omero  dp^i-roXei  sono  le  serventi  , e le  ancel- 
le , che  altro  non  sigoilica  , che  rigiranti  attorno. Bori- 
Sa.  Tu  ti  sforai  di  ritenere  il  forte  movimento  della  ri- 
girante ruota.  O sciocchissimo  sopra  tutti  i mortali  ! 
S‘  ella  comincia  dì  star  ferma  , ella  manca  A'  esser  for- 
tuna. 

RIGIRARE  . Circondare  , Andare  in  giro  ; 9 li  uin 
in  ligaific.  alt.  neutr.  e neutr.  pan.  Lai.  c/csmAirr.Gr. 
•viffjSaJknr  . Doni.  Purg.  «3.  Salendo  , e rigirando  la 
montagna  , Che  drizza  voi  , che  ’l  inondo  fece  torti  . E 
par.  19.  Quale  sovr’  esso’l  nido  ai  rigira  , Poich’  ha  pa- 
sciuto la  cicogna  i figli  - Sagg.  ani.  eif.  68.  Per  non 
averviii  a rigirare  intorno  dopo  chiuso  il  beccuccio  . E 
»G3.  Da  un  bracco  fatto  rigirate  un  pezzo  in  qtfella  vi- 
cinanza non  vien  dato  segno  di  sentirne  il  sito  « 

I.  Rigirare  altrui  , vate  Aggirarlo  , Ingannarlo  , 
Lai  ./oliere  , dccipere. 

-j-  5*  II*  Rigirar  danari  , o limili  , vale  Dar  danari 
a cambio  ec.  Magai,  leit . Senza  ave*»  la  speranza  di 
arrivare  ad  essere  castaido  per  potersi  rinfrancare  una 
volta  col  rigirare  il  danaro  dell'  accademia. 

5.  III.  Rigirare  un  negotio  , vale  Trattarlo,  Maneg- 
giarlo. Lat.  trattare  . 

RIGIRATO.  Adi.  da  Rigirare. 

• RIGIRATORK.  Che  rigira;  Che  maneggia  un  ne- 
gotio . Vden.  Ifit  4-  a.  Nell*  F.pidico  [ di  Ariitofane  J la 
sostanza  di  que*  rigiri  comici  e la  ricognizione  di  Te- 
lestide  : quivi  Epiaico  è il  rigiratore  di  quel  gruppo  ; 
ma  non  è la  relazione  vera  di  quegli  accidenti  . 

•f-  * 5-  fon,u"eu*.  et  prende  in  cattiva  parte , e di- 
cali di  Chi  rigira  altrui  per  ingaanarla  . Magai,  part. 
l.  lett.  7.  Avendo  ella  la  sua  sede  tra  nazioni  accor- 
tissime , ben  intendono  ì suoi  rigiratori  , che  s'ella  fos- 
se raffigurata  ne’  suoi  principi  , e che  a ognuno  fosse 
lecito  il  tastarne  i fondamenti,  non  vi  sarebbe  ec. 

• IUG1RATORELLO  . Dim.  di  Ri  giratore  , Meli- 
eioietto  , Fiir/antello  . Salvia.  Pier.  Buon.  Egli  è un 
bindolo  , cioè  un  aggiratore  , un  rigiratorello. 

(*)  RIGIRATONE,  li  rigirare,  Circolaeìome  . Lat. 
circuiti 0 . Gr.  rtfirfsvn  . Sega.  Anim.  ».  87.  Alla  per- 
cossa dell*  acqua  conseguitano  alcune  rigirazioni  d’  es- 
sa intorno  al  luogo  percosso.  E appretto  ; Intorno  al 
luogo  percosso  si  Tanno  le  rigirazioni  dell’aria  piccole, 
e veementi  . E ».  88,  Queste  rigirazioni  adunche  dcl- 


I’  aria  son  quelle , ove  ai  genera  il  mano  . E appretta  } 
Se  queste  rigirazioni  trovano  qualche  ostacblo,  elle  tor- 
nano indietro  a rigirarsi  inverso  il  luogo  prima  percos- 
so. 

R1GÌRE.  Di  nuovo  gire.  Lat.  rurtui  ire.  Gr.  vraXiv 
iireu  . Pii.  Plut.  E in  moke  partì  egli  rigia  fuor  dello 
calce  , e iocalciava  1’  oste  di  e ilippo 

(*)  RIGIREVOLE.  Add.  Che  facilmente  rigira  .Sal- 
via. dite.  ».  97.  Questa  velocità  , e presto  , e rigirevol 
moto  impressole  dalla  necessità , viene  ottimamente  rap- 
presentato nella  sfera  . 

RIGIRO. Il  rigirare  ; ma  il  mia  anche  pariieolnrmea- 
te  in  ligaific,  di  Pratica  segreta  amaroia  , ed  anche  di 
IVegoeiato  coperto  , a fimo  di  checchessia.  Buon.  Tane. 
3.  t.  Farò  tra  questi  rami  baco  baco,  Per  rinvenire  un 
po’  tutti  i rigiri  . Malm.  7.  4**  Hai  tu  quislioac  1 ha  tn 
qualche  rigiro  I 

J.  Per  Quoliivoglia  ordigno  . Malm.  4.  Co.  Sfavilla 
il  masso  al  batter  dell’acciaro , E da  fuoco  al  rigiro  cb’é 
nascoso. 

(•)  R1G  ITT  AMENTO.  //  rigettare , V amilamenle  . 
Lat.  romitio . Gr.  tfiirnt . Volg.  Ras.  Seda  alcuni  sia 
dato  a bere  rimar , cioè  verderame , a questi  colali  av- 
viene forte  dolore  . e rigiltameoto. 

(•)  1UG1TTANTE.  Che  rlgittm,  che  vomita.  La». 
re/ le  lem , evo  meni.  Gr.  artffsr  . Pallad.  Febbr.  4*.  È 
buono  allo  stomaco  debole,  e dubitante  , e rigettante. 

RIGITJÀKE.  Di  nuovo  gì  tiare . Lat.  rejicere , refe- 
tiare  . Gr.  ùwfià XXnv.  Pai.  Man.  L’  onda  il  giuò  fuo- 
ri della  nave  , e un  altro  msrosp , per  contraria  parte  ri- 

L credendolo , lo  rigittò  nella  nave . Ovid.  Art.  ere. 

l’ oliera  lussuria  muove  le  giuste  armi , c rigitlu  la 

•aeda . 

1-  I.  Per  heacciar  da  te  . Lat.  rejicere , repellere  . 
Gf.  «rjjSsUK»,  «vaiar.  S.  Griioit » Generalmente 
siamo  fatti,  come  immondizia  , e spazzatura  del  mondo, 
cioè,  che  ogni  uomo  ci  rigitta , e (tacci  a vile. 

b 11.  Per  P orni  tare  , Becere  . Lat.  vomere  , vomitare  . 
Gr.  tfitìv . Omtl.  S.  Gieg.  E allotta,  quasi  per  infer- 
mità di  stomaco  , è rigiriate  il  cibo  . 

RIGETTATO.  Add.  da  Rigittart.  Lat.  re/etlui . Gr. 
àvefiXnSm'f.Amet.  »H.  In  piega  raccolto  sopra  il  sinistro 
braccio  , e sopra  quello  rifiuto  . 

RIGITTA  TUR  E.  Che  rigitta, 

5.  Per  Calai,  che  vomita  . Lat.  vomitar.  Gr.  |‘{ffC*- 
uaut.Seu.  Piu.  Pregoti , ebe  mi  dichi  , che  cosa  hanno 
in  loro  liberale  questi  rifilatoli  a digiuno. 

RIGIOCARE.  Giurar  di  muovo.  Lai.  iterum  ledere, 
ludo  te  iterum  comminare.  Gr.  TaXiiTa/ftu  . b«c. 
Parent.  3.  8.  Ci  ponemmo  per  disputo  n rigiocare  a 
scacchi , ed  entrati  in  gara  -arcuino  duralo  iotìno  a 
vespro  . . 

RlGIUGNERE.  Raggìugnere . Lai.  allegai.  Gr.  (■- 
mtrv^ur.  Dnnt.  !nf.  i5.  E poi  riguigoerò  la  mia  masnada, 
Che  va  piangendo  i suoi  eterni  danai,  Serd.itor.  9.  36S. 
Mentre  fuggiva,  fu  rigiunlo  in  quel  tumulto  da  sei  altre 
galeotte  . È sG.  G»G.  Preso  il  celeste  cibo  della  comma, 
ninne  , se  n’  andò  coraggiosamente  conira’  nemici , c fi- 
puntigli  alla  villa  di  Lalecar  cc.  in  un  momento  ruppe  , 
e pose  in  fuga  dodici  galeotte  . 

IUGUHVÀKE  . Giurare  di  nuovo  . Ovid.  Piu . 
png.  av7>  £ Virente  1819  ] E perchè  tu  ancora  riginri, 
ella  pure  ti  couoacerAe  ec.  Monti. 

f RIGNÀKE.  Ringhiare  . Lai.  gannire  , tingere  . Gr. 
Xfl/zir/fifr.  Lor.  Med.  so.  S.  Perchè  il  cau,  che  mor- 
der vuole  , Rade  volte  abbaia  , o Tigna  . 

f 5-  P*  detto  anche  de  Cavalli  per  Annitrire .\*%\.  hln- 
nire , nitrire,  irringere  . Gr.  ^ftugr  <{’*'•  . P arch.  F.r- 
col.  Gì.  Ringhiare  uoa  si  dice  egli  ancora  de'cavalli!  V. 
Rignare  ai  dice,  ma  il  proni  io  è annitrire.  Ceech . 
Stinv.  1.  4.  lo  li  ricordo,  cu  e*  non  ci  ha  si  debole 
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Cattilo  , che  alla  biada  almanco  un  tratto  Non  ri* 
ani.  * 

(UGNO.  //  tignar 9 . Lat.  n(lritus  , hinnitus.  Gr.  *fi- 
fUrtvftit . Farcii.  treni.  19.  È proprio  de*  cani,  quan- 
do irritati  ec.  mostrano  con  rigno  , digrignando  i denti  , 
di  voler  mordere . Car.  leu.  t.  i).  li  Moresco  si  divora 
le  campagne  co’  rigai , e stracca  il  famiglio , che  il  me- 
na . 

RIGO.  Riga  . Segno  per  tener  diritto  checchessia . 
Lat.  regala  , emussis  . Gr.  fa>u»  . Sogr.  fior.  Art . 
gaerr.  a.  61.  Collocali  ne’  luoghi  loro  , sono  un  rigo,  a 
temperamento  a mantener  la  lile  diritte,  «ferme.  Far- 
elk.  Lee.  S5o.  Come  chi  ha  baoa  rigo  va  sempre  dirit- 
te, cosi  chi  seguita  quegli  occhi  non  falla  mai. 

* 5*  !•  tiga  al  giuoco  della  pitlulla  , dicesi  Quel  «• 
gno  che  spartisce  in  due  il  luogo  de'  giocatori  . Accnd . 
Cr.  .Hess.  Giuncavano  ancora  alla  pillotta  a tanti  per 
parte  cc.  mantenendola  lungo  tempo  io  aria  , iofìncbè 
pattando  il  rigo  la  mandavano  in  guadagnata. 

* 11.  Rigo  per  Ritto  , Rio.  Min  3 falsa.  Un  pic- 
colo rivo  , o rigo  , o rio  diremmo  Rivolo  o Ruscel- 
lo . 

RIGODERE.  Goder  di  nuot’o  .Salvie.  prot.  Tote . 1. 
87.  Si  è attenuto  con  gran  giudiiio  alia  piu  forte , ri- 
chiamandola , per  dir  cosi,  e facendola  rigodere  novelle 

luce. 

-j*  * RIGODONE.  T.  de  Ballettai  « Sptrie  di  denta  , 
che  si  balla  eoa  presicela  . Fortig.  Rfcciard.  iS.  J j.  Co- 
me i nostri  non  sono  i balli  loro,  Che  non  han  rigodo- 
ni, o minuetti-;  Ma  pur  aon  balli  eh'  hanno  del  decoro , 
Che  vip  sull'  aria  delle  spagnolette . 

RIGÓGLIO.  Ardire  engioaato  da  confidente  prepria , 
o da  autorità  data  da  altrui  . Lat-  audacia  ,/astus  . Or. 
Sfavar,  oyuei . Jf.  F.  9.  a.  O perchè  loro  paresse 
stare  oziosi,  non  facendo  qualche  male  , o per  rigoglio  , 
coni*  erano  osati  . Croa.  Marcii.  uGy.  E che  non  ti  sia 
preso  campo,  o rigoglio  addosso. 

§.  I-  Rigoglio  , per  Orgoglio  , Superbia  . Lat.  super* 
Ha  . Gr.  aXa^itUa.  Pass.  a63.  Si  dice  levità  di  mente  , 
per  la  quale  altri  parla  di  soperchio  con  parole  di  ri- 
goglio . Frane.  Bari.  119.  9.  Sta  rigoglio  In  loco  , do- 
ve la  potenza  manca  . Cron.  Moretl.  a3o.  Ter  la  qual* 
fortezza  menavano  gran  rigoglio  . 

$.  II.  Rigoglio  , si  dice  anche  al  Soverchio  rigore  del- 
le piante  , che  spesse  volte  impedisce  loro  il  fruttificare. 
Lai.  tuxnries.  SerJ.  /#r.  6.  a 16.  Togliendo  alle  biade  il 
aoprabboadante  rigoglio,  si  ritirarono.  Dar.  Colt,  a 58.  Il 
secondo  anno  . avendo  messo  con  rigoglio,  potagli  (< 
magliuoli  ) a Iona  crescente. 

•f  **  $.  III.  Quindi  Andarsene  In  rigoglio  , Cresce- 
re senso  far  J rutto  . Soder.  Colt.  4*  Nella  grassissima 
[ terra  ] mettono  [ le  alti  ] troppo  , andandosene  in  ri- 
goglio ; e nella  troppo  magra  non  vi  è nutrimento  che 
le  possa  far  dare  innanxi. 

5.  IV.  Rigaglia  si  dice  anche  lo  Sfogo  delle  volle, 
degli  archi , o simili.  Via.  disc.  Arn.  16.  Cosi  lo  sfogo, 
o rigoglio  di  tal  arco  segnatovi,  che  agguaglia  appunto 
il  diametro  del  cerchio  rotolato  , è sempre  poco  men 
della  tenta  parte  della  corda  , o base  dell’  arco  descrit- 
to. Benv.  Ceti.  Oref.  86.  Si  dirizza  qoell’  orlo , b rigo- 
glio , die  fa  la  proporzione  del  corpo  del  vaso  . 

* $.  V.  Biga  gito  dicesi  pure  il  Sttturro  che  fa  la  pentola 
ijuaudo  bolle;  onde  Bollire  con  qualche  rigoglio,  vale 
Brontolare. Sacch.  rim.  E con  qualche  rigoglio  bollite, 
a’  io  non  vi  do  nuove . 

RIGOGLIOSAMENTE. Amerb.  Con  rigoglio,  Or- 
gogliosamente , Superbamente . Lax.  superbe.  Gr.  oTt- 
finrrtndf.  Liv.  M Egli  ci  aflccttooo  troppo  rigogliosa- 
mente, E Dee.  3.  Egli  non  si  lasciavano  vedere  al  po- 
polo, se  ubi  rade  volte  , e rispondean  rigogliosamente 
a quelli > che-parlavan  loto.  T 


R IO  749 

(*)  RIGOGLIOSISSIMO.  Superi,  di  Rigoglioso. 
Soder.  Colt.  13.  1 magliuoli  non  pur  s’  eleggbino  da  fe- 
condissime viti  ; ma  da  rigogliosissima  parte  delle  vi- 
ti. 

RIGOGLIOSO.  Add.  Orgoglioso  . Lat.  superba s , 
Gr.  vvifeynoc  . IYov.  ant.  93.  3.  lo  sono  acconcio  di 
mostrare  a quella  bestia,  lo  quale  si  mostra  si  rigoglio- 
so, c fiero  verso  gli  altri  , che  io  sono  nato  di  quelle 
schiatta,  che  gitto  la  schiera  de' Galli  giù  della  rocce 
del  Campidoglio  . Liv.  M.  Questa  cosa  volete  voi  met- 
tere a rigogliosa  legge  (il  T.  Lat.  ha;  legis  superbissi* 
mac  rincula  ) . 

$.  E Rigoglioso  , vale  ancora , Che  ha  rigoglio,  vigo- 
re , forca.  Lat.  vividut . Gr.  ànuaiet . Pass.  prot.  O 
per  rirnlgimeoto  delle  ritrose  acque,  o per  abhattimcn- 
to  de’  rigoglio*!  marosi,  G.  F.  3.  3.  5.  Si  dice,  che  el- 
la si  dimostrava  da  lungi  , e d’  appresso  di  fuori  la  più 
bella  , e rigogliosa  cittadc  del  suo  picciol  sito , che  si 
trovasse.  Red.  Vip.  1.  14.  Sano,  e rigoglioso  ialino  al 
giorno  d’  oggi  c vissuto.  £ Esp.  nel.  8.  Noe  di  rado, 
e guisa  di  rigoglioso  rampollo  , appiè  del  vero  suol  pul- 
lulare il  dubbio.  Luig.  Pule.  Ree.  .j,  Tu  se’  più  bianca, 
che  non  è il  bucato  ee.  Più  rtgpgliosa,  che  io  '(opera- 
tore . 

+ * RIGOGLtOSÓCCIO.  Festeggiai,  di  Rigoglioso  . 
Altegr.  a3a.  Anche  al  nascer  dell7  anno  S’apron  rigo- 
gliosocci  i favagelli. 

(*)  RIGOGOLETTO.  F.  RIGO  LETTO  5. 

f RIGÒGOLO.  O riolus  galbula  , T.  degli  Ornito- 
logi . Uccello  , che  è grosso  come  II  merlo  , luogo  nove 
in  dieci  pollici  , e sedici  n'ha  dt  volo  , lo  lunghetta  del- 
la coda  b di  circa  tre  polliti , « metto,  e quella  del  bec- 
co quattordici  linee . E vagamente  giallo  in  tutto  il  cor- 
po 1 nel  colto , e nella  tetta  , a riserva  di  un  lineamento 
nero  , che  va  dall'  occhio  all ' angolo  dell'  apertura  del 
becco.  Ha  le  ale  nere  con  alcune  macchie  gialle  sulla 
estremità  di  artari  tutte  le  grandi  penne.  Lat.  galbula, 
Gr.  larfs;  . Tei.  Br.  5.  38,  Rigogolo  è uno  uccello  del- 
la  grandezza  del  pappagallo  , e volentieri  tua  ne*  giardi- 
ni, e ne’  luoghi  freschi,  ed  inarborati  : e chi  vae  al 
nido  loro  , c tronca  la  gamba  ad  uno  de’  figliuoli  loro  , 
la  natura  gli  dà  tanta  conoscenza  , cb'  egli  va  per  una 
erba,  « portala  al  suo  nido,  c la  mattina  gli  trnora 
1*  uomo  sani  - Fiioc.  5.  63.  Vidi  tra  1'  ultimo  ponente  , 
e 'I  regno  di  Tracia  sopra  a Siene  levarsi  cc.  un  rigo- 
golo, e una  gru,  che  di  sopra  alla  riviera  del  Rodano 
levati  a*  erano.  Cr.  io.  37.  a.  Anche  si  pigliano  con 
funi  impaniate  i rigogoli  , quando  a'  fichi  vengono , o 
all*  uve  . Ciriff.  Calv.  ».  35.  E certa  trappoleria  hanno 
ordinata  Da  pigliar  due  rigogoli  ad  un  fico  . 

RIGOLE1  IO.  Caribo  , Ridda  . Patajf.  9.  E comin- 
cia a svernare  a rigoletto.  Frane.  Sacch.  rim'.  18.  Sempre 
danze , e rigoletti  Con  diletto  , c gioia  ciascuno  , Vec- 
chi come  giorcnctti  , Non  è differente  alcuno.  Cecch. 
Dissim.  3.  3.  Avere  attorno  un  ritoltilo  di  famigli  da 
Otto  . Morg.  7.  3g.  E gli  feciono  intorno  un  rìgoTetlo  , 
Ch’  e’  lo  faranno  cantare  io  Tedesco.  E 5a.  Sopra  gli 
uornin  saltò  senza  riguardo , E ritrovassi  al  rigoicuo  io 
mezzo  . 

Rigoletto,  in  esce  di  Rigogoletto  dim.  di  Rigogo- 
lo uccello  , si  legge  nel  Morg.  »4.  53.  Quivi  era  il  rigo- 
letto, e 'I  Geo  appresso. 

RIGONFIAMENTO.  Il  rigonfiare  . Lat.  tumescenlia , 
lumiditos . Gr.  SyKueif  . Gal.  Siti.  4»3.  A quelli  del  ca- 
lor  temperato  potente  a far  rigonfiar  1’  acqua  dite  , che 
pongano  il  fuoco  sotto  di  una  caldai»  piena  d'  acqua  , 
e che  vi  teugan  dentro  la  man  destra  , finché  1'  acquo 
pel  caldo  si  sollevi  uo  sol  dito,c  poi  la  cavino  , e scri- 
vano del  rigonfiamento  del  mare  . 

(*)  RIGONHAN  l'R.  Add.  Che  rigonfia.  Lat.  inlu- 
mesccns  . Gr.  eirtidùv.  Red.  tett.  1,  17».  Questi  dolori 
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non  son  mai  cagionati  da  freddezza  di  stomaco  , ce. 
ma  ec.  da  materie  racchiuse  io  piccolo  spazio  , e qui- 
vt  rigonfiami  , c facenti  forza  per  ogni  luogo.  E Come. 
a.  »4t.  Queste  stesse  particelle  pur  biliose  mescolate 
con  essi  lluidi  scorrenti  nel  corpo  , e rigonfiami , ec. 
aon  quelle  , che  ec. 

RIGONFIARE.  Lo  tinto,  rlr  Gonfiare.  Lai.  (sisrirf 
re  . Gr.  *j xsvsbai. Cani.  Cura.  35.  Sente  il  pan  drento 
quel  calduccio  , e cresce  , Rigonfia  , c I’  acqua  appoco 
appoco  n'  esce.  Iteti.  Ott.  an.  i3i.  Talvolta  si  scortano, 
e rigonfiano  in  se  medesimi  ,come  tante  borsette . Sagg. 
mai.  etp . »3t.  Ella  ( i*  ambra  ) non  ne  spicca  pure  una 
stilla  . ma  fa  rigonfiare  sotto  di  se  le  dette  superficie  . 

RIGONFIATO.  sititi,  da  Rigonfiare.  Lat.  tirar/». 
timi.  Gr.  oyxmdnt.  Sagg.  mal.  tip.  idq.  Acciochè  rigon- 
fiate le  fibre  per  I’  inzuppamento  s'  arrivino  1*  una  F al- 
tra . 

f * RIGÓNFIO.  Rigonfiato;  Gonfia;  Tumido.  Chiabr, 
ri» t.  Voi.  S.  png.  53y.  [ Geremia  1730.  ] Se  n*  andava 
Saulo  Rigonlìo  di  minaccia  i ficr  sembianti  , D’ira  av- 
vampante ; desiava  spento  Fcr  forza  indegna  de'  Cri- 
stiani il  nome  . 

RIGORE.  Duretta  , Sodetta  . Lat.  rigor,  duri  liti. 
Gr.  f r'jvj , etX«f«TK{  . Cr.  9.  98.  6.  Ma  questo  in  d) 
chiaro,  c caldo  4 da  fare  con  penne  d'uccelli  grandi,  la 
quali  hanno  rigore. 

I.  Per  Severità  , Ai  pretta  . Lai.  rigor  , temer  Hat  . 
Gr.  eijuris,  «tst opta.  Patt.  67.  Pregandolo  pietosa- 
Olente  , che  dovesse  il  rigore  della  sua  giustizia  tempe- 
rare colla  benignità  della  sua  misericordia  . Mor.  S. 
Greg.  Gli  raffrena  dentro  da  se  , con  verga  di  continuo 
rigore  . Petr.  tom.  i»6.  Se  lo  'mpreso  rigor  gran  tempo 
dui  a , Avran  di  me  poco  onorata  spoglia  . Kit.  SS.  Pad. 
».  »S.  Si  conviene  alcuna  fiata  rilasciare  lo  rigore  della 
ptnitrnzia  . 

5.  IL  Rigore,  parlandoti  di  ftbbre  , vale  Brivido. 
Lat.  rigor  , frigni.  Gr.  , Xfvof  . Cr . 5.  »8.  II. 

Bevuto  con  aceto  ( il  tuga  della  eorleceia  della  voce  ] 
ripugna  alta  febbri , che  vengono  con  freddo , e con 
rigore  . 

* RIGORISMO.  T.  de'  Teologi.  Profettione  di  te- 
guire  In  morale  le  irniente  più  autiere  , e licore  . 

* RIGORISTA.  T.  de'  Teologi,  Colui,  che  ia  mo- 
rale totliene  le  sentente  più  rìgide  , e più  ticure.  Sacc . 
rim.  t,  170.  lo  non  son  poi  si  stretto  rigorista. 

RIGORI).  y.  A.  Quoti  rigagnolo  . Pallad.  Febbr. 
*7.  Sicché  tieno  aiutati  con  terreno  , io  rigori  d*  acque 
l il  T.  Lai.  ha  solo  irriguo.  Gr.  ie  ■ai,  aerar? f ti- 

Wlf  ] . 

f(«)  RIGOROSAMENTE.  Avveri.  Con  rigore  , Se- 
veramente . Lai.  rigide,  tevtrt . Gr.  aù  9m0doia>( . Se- 
ga. Mann.  Geo.  » j.  ».  Custodisci  i tuoi  sentimenti  con 
cautela  maggiore  di  quella  , alla  quale  tu  sii  rigorosa- 
mente obbligato  . Magai,  pan.  1.  teli.  a5.  lo  non  affer- 
mo che  F anima  de**bruti  sia  rigorosamente  immateria- 
le : dico  , che  ec. 

* R1GOROSISSIMAMENTE.  Sapori,  di  Rigorota- 
mente.  Cr.  ia  STRETTiaomaairNTE  . 

f RIGOROSISSIMO. óu/jert.  di  Rigoroto  . Red.  Etp. 
mat.  6{.  Son  vendute  cosi  belle,  e legate  a prezzo  rigo- 
rosissimo [ cioè  ; altin imo , grandiniate  ] . Sega.  Marna. 
Lugl.  5.  4.  Nel  caso  nostro  nessuna  cosa  vai  più  , che 
il  ripensare  a que*  divini  giudizj  rigorosissimi,  che  ci 
sovrastano  . 

+ RIGOROSITÀ,*  atCnar.  RIGOROSITADE,  *RI- 
GOROSITaTE.  Attrailo  di  Rigore  , Rigidttta  , Du- 
retta.  Lai.  duri  l ite  , rigor.  Gr.  f(Jt( , nlsfirti. 
Fir.  diai.  bell.  dona.  375.  Non  vi  si  potendo  per  ia  du- 
rezza , e rigorosità  di  quelle  ossa  posarvi  il  capo . 

I.  Figuratam.  per  Atprettn  , Severità  . Lat.  rigor  , 
severità/.  Gr.  tl/rv/v,  af«»/os  . Sale.  Graotk.  1.  t. 


Per  certo  Fu  troppa  rigorosità  la  vostra . Segv.  Fior. 
Prime . 7.  E perchè  conosceva,  le  rigorosità  passate  a- 
vtrgU  generato  qualche  odio  ec.  volle  mostrare  , che , 
se  crudeltà  alcuna  era  seguita  , non  era  nata  d« 
lui. 

**  §.  11.  Itigaroiilà, per  Rigore. Salv.  Avveri.  1.  1.  |L 
Senza  usar  sempre  con  rigorosità  i vocaboli,  e’  modi 
del  favellare . 

RIGOROSO.  AtlJ.  Che  ha  rigore , Severo , Atpro, 
Lat.  leverai , riglJut . Gr.  . Sera.  Ori.  5.  a.  5. 

Ln  rigoroso  conto  renderete  . 

RICUSO.  V.A.  Add . Irrigalo,  Bagnalo.  Lat.fr- 
riguui . Pallad.  Gena.  14.  La  lattuga  si  puote  bent  fa- 
re tolto  l‘  anno  , se  il  terreno  è allegro  , letaminato  , c 
riposo  d’  acqua  . 

RIGOTTATO.f\  A.  Add,  Ricciuto  ; e propriamente 
diteti  de  capelli.  Sea.  Piti.  g5.  Colui  , eh’  bae  capelli 
distesi  , non  si  mescoli  con  coloro  , che  gli  hanno  cre- 
spi , e ricottati  ( il  T.  Lai.  ha  cdspulus)  . 

RIGOVERNARE.  Propriamente  ti  dice  del  Lavare  , 
* lYetlare  le  tlovìglie  imbrutiate  . Lat.  curare  , purgare  . 
Gr.  Xa'iir,  xa$o/fi/r.  Broat.  rim.  buri.  ».  »68.  Noi  ab- 
biamo una  serva  cervellina,  Che  per  parer  pulita  , oltre 
•I  bisogno  Rigoverna  la  sera  , e la  mattina  . Fir.  Lue. 
4*  6.  Che  pensicr  fa'  tu  , che  di  marito  e*  ti  diventi  fa- 
miglio? c che  si  slic  ’n  cucina  aiutar  rigovernar  alla  fan- 
te l 

5*  I-  Per  timilil.  Frane.  Sacch.  nov.  iti.  Tanto  disso- 
no , che  costui  come  disperato  andò  a casa,  e rigovernò 
tutte  le  vivande,  che  erano  in  cucina  ( cioè: mangiò , con- 
sumò ) , 

II.  Per  lo  eletto  , cA*  Governare  . Star  Ria . Mon- 
tali. Carlo  smontò  di  Oaiardo  , e fello  pulitamente  rigo- 
vernare ( <?uf  nel  tlgnijic.  del  $.  III.  di  Governare)  . 
Pallad.  cap.  Sj.  Usciranno  le  spine  , le  quali  tenere  si- 
governa  {il  T.  Lai.  ha  quos  tcneros  adminiculis  opus 
est  sdjuvare ) . 

RIGOVERNATO.  Add.  da  Rigovernare.  Lai. purga- 

lui  , mundatut  , Ialiti . Gr.  Ks^sp/}*{,  xaSafc'i  Tom- 
$u(  , AiXtr/Ji  vo<  . Frane.  Sacch.  nov.  34.  Poi  rigovernato 
1*  avanzo  delle  vivande  , disse  Fcrrantioo  {cibi  ; man- 
gialo , coniamolo)  . E 146.  Abbruciati,  e sparati  li 
porci ] e cavate,  e rigovernale  fé  cose  dentro  , gli  appic- 
carono in  una  cella  terrena  [cfoi.-  ripulita  ] . 

RIGOVERNATURA.  Lavatura  di  stoviglia  . Lat. 
lotura  . Gr.  yuan  . Buon.  Fier.*t\.  4.  io.  Quanta  han 
venduta  rigovernatura,  Quanta  sapa  per  mete  gli  spa- 
ziali! 

RIGRADÀRE.  V.  A.  Digradare,  Diitinguertl  per 
gradi  . Dani.  Par.  So.  Nel  giallo  della  rosa  sempiterna, 
Che  ti  dilata  , rigrada  , e ridole  . Bui.  ivi  : Che  si  rigva- 
da  , cioè  taglie  di  grado  in  grado. 

• RlGRATTARE.  Grattar  da  capo  . Leop.  rim. 
Qnando  nel  pizzicor  a’  accende  il  fuoco , Cb'  avviene 
ailor  eh*  un  lo  gratta  e rigratta. 

RIGRESSO.  F.  A.  Regretto  . Lat.  regrettut . Slot. 
Mere.  Hanno  rigresso  contra  *1  popolo,  e uomini,  e 
persone  ec.  del  territorio  [ qui  net  ugnijic.  del  J.  di  Re- 
Brt"0\  1 

RIGRIDÀRE.  Di  nuovo  gridare;  0 talora  semplice- 
mente  Chiamare  . Lat.  iterata  clamare  , conclamare . Gr. 
arafliciv.  G.  y.  7.  5o.  5.  K poco  stante  rigridò,  e dis- 
se . Saluti.  Ing.  R.  I Barbari  , secondo  il  loro  costumo  , 
ai  rallegravano,  e allegrezza  mostravano  ,c  «gridavano 
con  gran  boce  . 

RIGUADAGNARE.  Di  nuovo  guadagnare , Rino- 
mai ilare  , Ricuperare  . Lai.  recuperare  . Gr.  deaXupfid- 
rur.  Serm.  S.  A g.  10.  La  vecchiezza  ci  riguadagni  a 
Cristo  . E altrove Dagli  il  bacio  dell’  amore  , e avrai 
riguadagnato  il  fratello.  lYov.  ami.  fu.  6.  K cosi  speria- 
mo di  «guadagnata  ooslta  gran  perdita  . t'r.  Giord.  S. 
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Pred.  19.  No!  reggiamo  , che  se  1'  nomo  perde  ricehex- 

ic,  non  si  dispera,  perciocché  li  possono  riguadagnare . 
Segr.  Fior.  Deceva.  i.  Per  veder  io  polca  riguadagnassi 
Con  questo  beneficio  il  Vinizisno  . 

RIGUADAGNATO.  Add.  da  Riguadagnare  . I.Jt. 
eecuperntus  . Gr.  «raXiip}«(.  Dio.  Cent.  5.  tki.  Coti  ti 
perdo  ia  città  riguadagnala  per  gran  fallo  . 

• RlGUALCAl'OJO.  T.  de  Bombardieri  . Luogo 
bollono  , guaritilo  di  um  grotto  bollono  appianalo,  di  cu* 
servarsi  per  rienlearo  0 battere  la  carica  del  canno - 
ne  . 

RIGUARDAMENTO.  fi  riguardare,  Sguardo, 
Guardatura  . Lai.  rttpeclut,  retpeetio. Gr.  or»r«l4»<  • 
Piamo*.  3.  3.  lo  più  volle  , per  cacciar  da  me  i non 
■tili  riguardamcoti , cominciai  inulte  cote  a voler  fare. 

$.  Por  Cireontpetiono  . Lat.  conilo  , prudenlia  . Gr. 
orfept»X«*à  . Albert,  cap.  6u.  Lo  riguardameoto  è schi- 
fauicnto  de  vìzj  contrarj  [ cori  nell'  ottimo  T.  dell'  Ace. 
Lo  itamp.  ha  circospezione  è guardia  de*  «vii)  contra- 
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V RIGUARDANTE.  Che  riguarda  , Lat.  epeetator. 
Gr.  ><3Ti(  . Rocc.  nov.  i.j>  3.  Assai  presso  a Salerno  è 
una  cotta  sopra  il  mare  riguardante,  la  quale  gli  abi- 
tanti chiamai)  la  cotta  d"  Amalfi  [ cioè  : volta  verto 
il  mare  ] . E nov.  63.  5.  Iniantochè  non  celle  di  frali  , 
ma  botteghe  di  speziali  , o d’  unguentai  j appaiano  piut- 
tosto a*  riguardanti  . Amo!.  45.  E come  il  cielo  di  mol- 
te stelle  nel  chiaro  sereno  a*  riguardanti  par  bello  , co- 
ai  quella  cc.  tìemb.  Aiol.  a.  saS.  Il  quale  [vestimento  ] 
■ un  toglie  perciò  tempre  a*  riguardanti  la  vaghezza  de1 
dolci  pomi  . F.  117.  Quasi  un  trascorrcvole  Sole  negli 
occhi  de'  riguardanti  percotrndo  . Sanato.  Arcmd. prot. 
tu.  Con  tanta  maestà,  e riverenza  ai  offre  agli  occhi  de’ 
riguardanti  . Tate.  Ger.  9.  afi.  E ai  mostra  in  quel  lu- 
me ai  riguardanti  Fornndabil  cosi  I*  empio  Soldino, 
Come  reggino  nell*  ombra  I naviganti  Fra  mille  lampi 
il  torbido  Oceano  . 

* J.  Ih  guardante  , per  Appartenente  , Spettante.  Mo- 
gol. leu.  Ne*  riti  stessi  riguardanti  la  religione  ec.  ai 
•ono  trovati  d'  accordo  . 

RIGUARDARE.  Guardar  di  nuora  , O attentamente  , 
e con  diligenti* . Lat.  retpicere  , aspicerc  , reipectare  . 
Gr.  d psf «f r.  Bocc.  noe. 4 7.  iq.  Il  quale  riguardandolo  l’u- 
no de'  tre  ambasciadori  ec.  gli  vide  nel  petto  una  gran 
macchia  di  vermiglio  . E nov.  67.  9.  La  gentildonna  , 
parlando  Anichino, il  riguardava.  E nov.  73.3.  Vedendolo 
atare  attento  a riguardar  le  dipinture, e gl'inlagii  del  ta- 
bernacolo . E min •.  14.  Volgendosi  intorno  , c or  qua , 
or  là  riguardando,  rispose./:  nov.  77.  4.  Ed  una  volta  , 
cd  altra  cautamente  riguardata!  ec.  £ «un.  17.  Più  volte 
tentò  I*  uscio  , se  aprir  lo  potesse  , a riguardò  , se  al- 
tronde ne  potesse  uscire.  Doni.  Purg.  »6.  Poiché  di  ri- 
guardar pasciuto  fui  , Tutto  m'  offersi  pronto  al  tuo  ser- 
vigio . £ Por.  9.  Riguarda  bene  a me  , siccom*  io  va- 
do Per  questo  loco  al  ver,  che  tu  desiri . E Sa.  Riguar- 
da ornai  nella  faccia , eh*  a Ciisto  Più  a*  assomiglia. 
Nov.  ant.  »oo.  ia.  Riguardile  il  marito  per  mal  talento 
olla  traversa.  G.  V.  1.  ss.  9.  Fu  per  la  savia  Sibili, 
menato  sa  per  le  diverse  caverne  di  monta  Barbaro  ec. 
che  ancora  al  di  d*  oggi  sono  meravigliose  , c paurosa  a 
riguardare  . 

1.  Riguardare,  Jiguralam.  Esser  rollato,  Erter  situa • 
fa. Lat.  spedare , vergere. Gr.  »-re0Xixti*.  Bemb.  Atei. 
1.9.  Ad  un  verone  pervennero,  il  quale  cc.  aopra  ad  un 
bellissimo  giardino  del  palagio  riguardava. 

IL  Riguardare  , per  Arem , e Portar  rispetto  . Lat. 
rajienem  baierò  . Gr.  Xs'jsr  La».  Dote.  aor.  I . 8.  E 
dallo  corte  , a cui  tattavia  la  faceva  , fu  riguardato  . E 
miai.  17.  E non  mi  riguardate  , perch*  io  sia  infermo. 
Tac.Dav.  amo.  3.  70.  F.  fecesi  veder  Sacroviro  combat- 
tere per  li  Romani  io  zucca  , per  mostrar  più  valore  , 
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diceva  agli,  ma  i prigioni , per  farti  conoscerà  , c riguar- 
dare . 

J.  IIL  Riguardar , per  Osservare  , Aver  riguardo  , 0 
eonsiderntiene . Lat.  nnimndrertere.  Gr.  Tfirtsav  ri». 
G.  V.  10.  83.  9.  Corse  la  città  di  Pisa  due  volte  , non 
riguardando  reverenza  , né  signoria  del  Bavero,  o del- 
la moglie.  Bocc.  nov.  io.  4*  È ‘1  vero  , che  cosi  come 
nell*  altre  cose  , i in  questa  da  riguardare  a il  tempo  , 
e il  luogo,  e con  cui  ai  favella  . Din.  Comp.  i.  4.  Non 
riguardo  a biasimo  di  parie  , che  a-unosuo  figliuolo  ec. 
die  ner  moglie  una  figliuola  del  conte  Guido  Novello. 

IV.  Rlguordoro  od  alcuna  coso  ,»sir  Tendervi  , Aver- 
vi lo  miro.  Lat.  retpicere.  Bocc.  oov.  5o.  9.  La  fatica 
ec.  a niuao  altro  fine  riguarda  , se  non  a doversi  torre 
malinconia.  £ noe.  65.  3.  Le  quali  all*  onor  di  Dio.  ed 
al  ben  cornane  di  ciascun  riguardando  , hanno  ì di  del- 
le fatiche  distinti  da  quelli  del  riposo  . 

5-  V.  Riguardare  unn  cosa,  diciamo  per  No»  V adope- 
rare, Risparmiarlo . Lat.  alieoi  rei  pascere  . Gr.  fn/t- 
0$ ai  errar  . Senato.  Arcad.  prot.  4-  Giammai  le  mia 
labbra  noi  toccarono , ma  sempre  I'  ho  riguardato  net- 
tissimo nella  mia  lasca. 

-j-  J.  VI.  Riguardare  , In  signlfic.  n^utr.  pass,  per  A- 
stonerei,  e Arerei  cara  dalle  cose  astivi  allo  soniti  ; e 
talora  per  Astenersi  generalmente  da  checchessia  . Lat. 
valetudini  co atultre  . Gr.ti>'s£itr  iruufitXiuete.  Sto.  Pisi. 
14.  Siccome  il  buono  marinaio  si  tiguarda  dalle  tem- 
peste del  mare  , e de’  venti  contradi  , e schifa  i luoghi 
pericolosi  , volgendo  le  sne  vele  in  altra  parta;  con  «e. 
Capr.  Boti.  1.  »5.  E s*  io  mi  riguardo  , coma  tu  di*  , 
uanto  starai  In  meco  I Calai.  8.  Deesi  I'  uomo  guar- 
ire di  cantare  specialmente  solo  , sa  egli  ha  la  voee 
discordata  , c difforme  ; dalla  qual  cosa  pochi  sono  , che 
si  riguardino. 

* $♦  VII.  Riguardare  , per  Appartenere  col  terso 
coso.  Bocc.  C.  D.  Questa  dimostrazione  riguarda  piò 
tosto  al  rimuovere  quel  dubbio, che  intorno  alla  spolitico 
letterale  ti  potrebbe  fare, che  ad  alcun  senso  allegorico. 

J.  Vili.  Rigaard  are  , Guardar  ladiolro  . CoU  re- 
spleert.  Doot.  Purg.  4.  5a.  A seder  ci  ponemmo  ivi 
amendui  Volti  a levante  ond*  eravam  saliti  ; Che  luvls 
a riguardar  giovare  altrui  . Monti. 

RIGUARDATO.^//,  da  Riguardare  .Lai.  spectaius  . 
Gr.  do*ufi*o9eif  . Lab.  91.  Di  quinci  alle  perpetue  cose 
della  natura  venimmo  ec.  tanto  meno  da  lutti  con  ammi- 
razion  riguardate,  quanto  più  tra  noi  senza  coaiderarle 
le  reggiamo  usitate  . Croa.  Morali.  Come  persone  non 
ricebi  , ma  piuttosto  bisognosi,  non  riguardate  , ni  riser- 
bate le  lor  povere  scritture  [«/ai.*  custodite  , tenutone 
conto  1,  . 

J.  I.  Ptr  Ragguardevole . Lat.  ipeelahllis , tpec tatui  . 
coaspictsas  . Or-  Liv.  Dee.  3.  In  luogo  de*  servi 

mandava  uomini  de* primi  ordini,  • di  riguardala  tfrtù. 

5.  II.  Per  Cauto.  Lai.  cautus  . Gr.  toXaRàf  \ Segnar. 
Marna.  Lugl.  a.  6.  Osserva  , come  andò  riguardata  tu  per 
li  monti  . 

RIGUARDATOLE.  Che  riguarda.  Lai.  epeetator  .Gr. 

1 Bocc.  nov.  18.  59.  Ma  Iddio  giusto  riguardatore 
degli  altrui  meriti  ec.  altramente  divpose  [ dot:  eooo- 
scitore  ] . Daat.  Con»,  tua.  Tanto  dolcemente  ciba  le  sua 
bellciza  gli  occhi  de'  riguardatori . 

5.  Per  Guardotor» , Custode.  Lai.  euelos  . Agn. 
Poad.  10.  E unto  l' ariate  piò  cara  , quanto  ella  h «oi- 
liore  di  tutte  le  cose  care  , delle  queti  dobbiamo essere 
uoni  riguardatoti , e buoni  guardiani  . 
R1GUARDÀTRICE.  Ferini.  fesam.  Or  riguardo. 
Lat.  spectatrix . Lab.  tea.  Mostrando  sé  tenere  riguar- 
d strici  di  quelli , dorè  tue  dissipatrici  desiderano  d*  es- 
sere . 

f RIGUARDÉVOLE.  Adi.  Da  esser  riguardalo  , De- 
gno Z*  esser  riguardato  , Singolare  , Eccellente . Lat. 


etnspicuut , prete  tllent . Gr.  {%•%<*  . Fir.  At.  4o.  E Co- 
ro’ ella  vede  un  giovinetto  di  forma  niente  riguardevole , 
«Ila  •'  accende  delle  aue  bellezze.  E 4*.  Parendomi  , 
che  onesta  precipua  parte  del  corpo  posta  nel  più  riguar- 
devole luogo  prima  apparisca  avanti  eli  occhi  nostri  . 
Bemb.  Aeoi.  a.  77.  E certamente  , riguarderò!!  don- 
ne . egli  ha  in  ano  rivo  derivate  tante  bugie  ec.  Ar. 
Cote.  5- 3.  Ed  è giustissimo  Desir  {delle  femmine  di  voler 
pnrer  belle),  perchè  non  hanno  altro  levandone  La 
beltà  , che  le  faccia  riguardcvoli  . Car.  Eh.  8.  945. 
Notai  di  tntti  Gli  abiti  c le  fatteza*  , e aopra  tutti 
Leggiadro , riguardevole  ed  altero  Scrob  rotami  Anchi- 
ne . 

RIGUARDEVOLJSSIMO.  Superi,  di  Riguardevole . 
Lat.  maxime  compìcuus  , pmeellentittimut , àegn. 
3 fan  a.  Ag.  4.  3.  Che  4 ciò,  che  tanto  a maraviglia 
compì  il  gran  patriarca  Domenico  con  la  sua  riguarde- 
volmima  figliolanza. 

RIGUARDEVOLMENTE.^Moerè.  fa  maniera  riguar- 
devole , Con  riguardo  . Lat.  contpicue  . Gr.  ‘rifilarmi  . 
Bemb.  Atei.  i.  si5.  Se  la  nostra  cotumba  fosse  ora  dal- 
la sua  rapitrice  cosi  riguardcvolmente  portata  , come  fa 
•»  il  Ta6°  Ganimede  dalla  sua  , esser  potrebbe  meno 
iscaro  alla  sua  compagna  d'averla  in  questa  guisa  per- 
duta . 

(t)  S*  y anche  Cautamente  , Riservatamente  . La- 
te. nov.  F al.  3.  pag.  83.  [ 3ftl<*no  i8i5.  1 Violantina  , 
tu  sei  savia  , ed  ancora  la  comodità  c*  è larga  , e sarai 
oco  accorta  , se  riguardcvolmente  non  ti  piglierai  quel 
cne , che  forse  piu  raro  si  potrebbe  accadere,  che  tu 
non  pensi  . 

RIGUARDO.  Il  riguardare.  Lat.  prò  t peci  ut . Gr. 
■ T9ru4i(.  M.  F.  ii.  i6.  Fu  miserabile  e cordoglioto 
riguardo,  t aspetto  di  gran  crudeltà  vedere  li  vecchi  pie- 
ni d’  anni,  le  doonc  cc.  lasciare  loro  case  «c.  {cioè: 
spettacolo  , vista).  Cr.  a.  a5.  i0.  Se  la  pianta  sarà  in 
luogo  , che  sia  presso  al  sole  , cioè  nel  diritto  riguardo, 
• aspetto  del  sole  ec.  piò  tosto  nasce  , e cresce  . E 9. 
68.  1.  Sicdo  [ le  pecore  ] in  agiata  stalla  , e non  verno- 
sa  , la  quale  abbia  il  suo  riguardo  innanzi  all’  oriente  , 
©he  al  meriggio  [ cioè  : sia  volta  , guardi  ] . 

J.  I.  Riguardo  , per  Fitta,  Guardatura  . Lat.  obtutui . 
Gr.  vfieèr+if  . G.  F.  7.  a.  a.  Questo  Carlo  fu  ec.  a- 
apro  in  giustizia , di  feroce  riguardo,  e grande  di  persona, 
c nerboruto  . Amet.  iS.  Per  quella  , quanto  più  punte , 
con  sottile  riguardo  più  date  I'  ardito  occhio  sospinse  . 

5.  11.  Riguardo  , fauralam.  M.  F.  a.  55.  Feciono 
scendere  gente  a cavollo,e  a piè  a monte  Carelli,  c alla 
Sambuca  , e a Pietramala,  e nell'  Alpe  , e nel  Podere 
per  dare  diversi  riguardi  a’  Fiorentini  (crei.'  per  porgli 
in  necessità  di  riguardarti  da  più  parli).  Dant.  Inf.  96. 
Quando  venimmo  a quella  foce  stretta  , Ov’  Ercole  le- 
gnò li  suoi  riguardi  ( cioè  : potè  per  termine  de * tuoi  viag- 
gi le  colonne  ) . 

**  $.  III.  Riguardo  , per  difesa  . Maral.  S.  Grtg.  8.. 
s.  Dcblie  il  cavaliere  di  Dio  , quando  si  trova  nella  bat- 
taglia dell'  avversità,  avere  a suo  riguardo  seco  lo  scu- 
do della  pazienza. 

$.  IV.  Riguardo , per  Rispetto  , Coatideratione  , Av- 
vertente. Lai,  retpeclut , ratio  . Gr.  Xeyx  . Bocc.  nov. 
77.  at.  Nuo  avendo  alcun  riguardo  all'  amor  da  jet  por- 
tatogli . Dant.  Purg.  a6.  Poi  verso  me  , quanto  potevaa 
farsi  Certi  si  fcron  sempre  con  riguardo  Di  non  uscir  , 
dove  non  fossero  arsi  . E Par.  17.  Ch'  avrà  io  te  «1  be- 
nigno riguardo  . Bui 
benigno  aspetto,  e si 
ne  alla  virtù  tua  .Ala 
della  tua  villa  Con  n. 

Che  ben  composta  sia  . Sagg.  n at.  esp.  ss4<  L'  osser- 
vatore ec.  aveva  sempre  riguardo  di  posare  ogni  ferro, 
che  avesse  indosso. 


■ ivi  : 51  benigno  riguardo  , cioè  si 
benigna  condizione,  e considerazio- 
w.  Colt.  4.  97.  L’ultima  parte  al  fio 
raggior  cura  aver  si  dee  riguardo  , 


J.  V.  Riguardo  , per  faterei  te,  e Merito  di  danari  pre- 
stati. G.  F.  ti.  87.  i.  1 Bardi  si  trovarono  a ricevere 
dal  Re  tornato  dall’oste  detta  , tra  di  capitale,  c prov- 
visioni , e riguardi  fatti  loro  per  lo  Re  , più  di  crntot- 
tamatuila  di  marchi  dì  stcrlini.A'  1».  54.  s.  Si  trovaro- 
no i Bardi  dal  Re  d'  Inghilterra  dovere  avere  , tra  di 
capitale  , e di  riguardi  , e doni  impromessi  per  lui,  900. 
mila  fìoriui  d’  oro. 

f VI.  Stare  a riguardo , a in  riguardo,  vate  Star  vi* 

Ìi Ionie  , Stare  in  tu  gli  avviti  , Stare  eoa  cautela. Liv. 

're.  3.  Che  nel  colle  in  sicuro  riguardo  era  stato.  3f.  F. 
7.  89.  Almeno  standosi  a riguardo  , si  conoscea  mani- 
festo , che  dov’  dii  erano,  poco  poteano  soggiornare. 
E 9.  3o.  Ma  il  savio  capitano  col  buono  consiglio  sem- 
pre stara  a riguardo  , e provveduto  in  forma  , che  con 
inganno  non  eli  facessono  veigogna  . Bem.  Ori.  9.  6. 
»5.  E però  volto  a Namo  disse  : mena  Teco  tutti  i tuoi 
figli  e sta  in  riguardo  * 

Vii.  Sture  a riguardo  , 0 im  riguardo  , vale  aaeke 
Riguardarti , nel  tigni fic,  del  £.  VI.  Lat.  protpicere  libi « 
Gr.  f'atiTB  vrfsres TtrAai . 

* RIGUARDOSAMENTE.  Con  riguardo;  Con  tir - 
eotpetiont . Bcmb. 

RIGUARDOSO.  Add.  Cauto  , Che  ti  riguarda  . Lat. 
raufMs.Gr.  tvXaflni  . fr.  lac.  T.  Con  gli  occhi  riguar- 
dosi , Rossi  , e caccolosi.  Bemb.  A sol.  s.  37.  Lasciamo 
stare,  che  di  riposali  , di  riguardosi  cc.  salitoridi  mura, 
feritori  d'  uomini  diveniamo  . E 60.  Molti  particolari 
accidenti . che  a ciascuna  soprastanno  , vie  pia  , che 
noi  non  siamo  , sopravvedute  vi  facciano  , e riguardo- 
se . 

RIGUARIRE.  Guarir  di  nuovo.  Lat.  iterum  convalv- 
teere  . Gr.  nràXmr  fai^uv . Fr.  lac.  T.  a.  8.  14.  Con 
pianto  confessare  Si  potrai  riguarire  . 

•f**  RIGtJAS  TÀRE.  Guastar  di  nuovo.Dep.Decttm, 
proem.  14.  Abbian  preso  di  render  ragione  , non  già  di 
lutti  i luoghi  or  di  nuovo  emendali  da  noi,  che  troppo 
lunga  istoria  sarebbe , tua  di  alcuni  , che  abbian  giu- 
dicati , o più  importanti  , ec.  o di  maggior  pericolo 
d*  esser  ricusiti . 

■j-  * RIGUATARE.  Bedupl,  di  Guatare  ; Guardar 
di  nuovo.  Forti g.  Bice.  a».  34.  Despina  dunque  lui  gua- 
ta , e riguata , Ed  egli  lei  ; e conforto  e soccorso  Prendo 
da  que’  begli  occhi  , ec 

RIGUIDER  DON  AMENTO.  Il  riguidordonare.  Lai. 
fsnuKritiv.Gr.  dftosfin .G.  F.  1».  3.  8.  Coloro,  elio 
non  sanno  li  santi  libri  , diranno , che  li  amici  di  Giob 
fossono  più  innocenti  di  luì  , e antimetteraoDO  loro 
nel  rigaiderdonamento  . 

■ f - R1GU1DERDONÀRE.  Guiderdonare,  Rittorare,  Ri- 
munerare , Lat.  rvmuufrar# , parerti  grattarsi  referti.  Gr. 

Mirar.  Mud.  M.  Oimè  madonna  mia  , 
perchè  mi  volesti  tu  r iguiderdonare  in  questo  mondo  ! 
E appresto:  Il  nemico  appari  in  vece  d’  Angelo  , c dis- 
se , che  la  voica  riguiderduoaie  . Post.  77.  Credeva  , che 
fosse  il  Paradiso  , e '1  reamu  del  ciclo  , dove  Dio  rigui- 
detonerebbe  ì giusti  . Alberi,  oap.  aG.  Ti  conviene  H- 
guiderdonarlo  , c suo  debitore  essere  . V egee.  pag.  43. 
f Fir.  tSi5.  ] Ed  ancora  un’altra  cagione  perchè  le 
legioni  sono  menomate  è,  che  chi  ha  maggior  gravezza 
in  portare  più  arme  , maggiormente  non  è riguiderdo- 
nato . 

f * RIGURGIT  AMENTO  , thè  anche  terivesi  RE- 
GURGITAMENTO  . Bingergamento  . Magai,  pari.  t. 
leu.  i3.  Il  Redi  medesimo  ec.  in  un  rigurgitaocnto  di 
ecidi  , ch'ei  pati  , non  trovò  ricetta  migliore  ec.  Accad. 
Cr.  Neti.  Di  lontano  essai  si  potò  riconoscere  il  ri- 
gurgitamento  di  quella  gente,  derivato  dalia  loro  natu- 
rale inquietudine  . 

f (*)  RIGURGITARE. Regurg ilare  , Riboccare  . Lai. 
redundare  . Gr.  àrB$Xó% tit . àtgner.  Crisi,  intir . %. 
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lt.  i.  Sopra  la  quale  ( (erra  ) vennero  a rigurgitare  I 
(boti  di  quell'  abisso  vastissimo , che  ella  chiude  nelle 
aue  vincere. 

* RIGÙRGITO.  T.  irgli  limatici,  fì/'g enfiamento 
itti'  acque  arrenali  net  loro  corto  da  qualche  velatolo 
me  loro  recipltmli  . Dìceti  anche  Riagolfo  , Riagor- 


(*)  RIGUSTÀRE.  Giular  di  nuoto.  Lat.  regmtart . 
Gr.  tira}  lóti»  . Setter.  Critl.  inttr.  3.  55.  7.  Dopo 
qualche  tempo,  gitolo  via  l'abito  regolare,  tornò  a ri- 
sultare le  immondezze  del  secolo.  «Seri"*.  prot.  Tote.  1. 
8».  Per  rifiatare  quel  dolce  errore  del  sogno  tuo  , ai 
ripose  giù  , cercando  di  raddormentarsi . £5i8.  (fuetto 
mi  é pjiuto  un  bel  pezzo  della  tua  accma  , cc.  perché 
é degno  de'  vostri  intelletti , c da  liguilarsi  tempre  con 
maraviglia  , e diletto  . 

RILANCIARE.  Lanciar  di  nuovo,  oppure  Lan- 
eiar  indietro  p.  r.  il  dardo  o /*  aita  avventata  da  alcu- 
no. Reali».  Teb.  7.  Il  vate  ognor  più  Gero  i dardi  svelle 
Nelle  ferite  inlitai  , c li  rilancia,  E fa  nuove  ferite  e nuo- 
ve morti . Hauti  . 

HI  LASCIARE.  La  telare,  Rimettere.  Lft.  remi  fiere  . 
Gr.  delirai  . Vii.  SS.  Pad.  a.  ad.  Si  conviene  alcuna 
fiata  rilanciare  lo  rigore  della  peniteneia  . Tac.  Day. 
nnn.  la.  s58.  Agli  Apamieil  per  gran  rovina  di  tremo- 
ti ( fu  ) rilasciato  per  anni  cinque  il  tributo. 

| **  I.  Per  Sfrenare  nel  tento  Jlgur,  del  J.  Cavale. 
Me  i.  cuor.  177.  Però  Iddio  rilascia  conira  I snoi  eletti 
le  lingue  de*  detrattori,  acciocché  con  la  loro  mata 
lingua  gli  purghi  da  ogni  «Iasione  , c macula  . 

y IL  Per  Alberare.  Lat.  dimittere . Gr.  «pittai  . 
Ztbald.  Andr.  qi.  In  quel  die  usano  i Re  fata  grandi 
doni  , « rilasciare  i prigiooi,  e fare  opere  di  misericor- 
dia . 

RILÀSCIO.  Il  rilaieinre  . Lat.  diminio. 

***  RBoidO , T.  de'  Mil.  Piccolo  t patio  fra  II 
piede  del  recinto  , o di  altra  opera  , ed  il  fotta.  Crai- 


$.  III.  Riluttarti,  parlandoti  di  terreno  , tale  Stritolar - 
ti  , Risolverti  . Lat.  retolvi . Gr.  a'vaXs/trr  . Cr.  4. 
6.  1.  Il  tufo  , e gli  aliti  più  duri»  ove  per  giclosi  rilas- 
sano, e per  sole,  bellissime  vigne  (anno  . 

IV.  Ililaitani , parlandoti  di  pietà  , di  ditdplino  , 
di  cottami,  0 limili , onte  Rnltltpidani  atl /errore  , Ditto - 
itani  dall'  entità  . 

RILASSATEZZA.  Ritmi  tomento  . Salvia,  dite.  %. 
140.  Cosi  non  fosse  stata  ella  per  la  rilassatezza  di  qua* 
tempi  in  alcune  altre  patti  trasandata  nel  costume  . e nel 
motteggiare  irriverente  . F.  prot.  Tote.  t.  85.  Mezzo 
proprissimo  ec.  per  medicar  gli  abusi , e le  rilassatezze 
(ym  nel  liga'lic,  del  IV.  di  lìilattare  ) « 

RILASSATO.  Add.  da  Ri  lattate.  Salvia,  prot.  To • 
35 a.  È segno,  clic  i muscoli  , che  io  tengono  , e 


che  lo  girano  son  rilassati  , e che  eli  umori  non  ben 
aS.  S.  Quando  Iddio 


vi  circolano.  Sega.  Mann.  Magg. 
li  tribola , eh’  altro  fa  , che  rimproverarti  quello  tua 
vita  , che  meni , o rilassata,  o rimetta  ( qui  nel  lignine, 
del  5.  IV.  di  Ruotiate). 

(•)  Il  I LASSA  ZI  UN  K.  /Ti /d/r  4>nearo  , li  Riluttare  nel 
tìgni/lc.  del  5-  IV.  Lat.  retaseli  lo . Gr  gaXveu  . Sega. 
Stona.  Settimi).  5.  S.  E a questo  devesi  ordinar  altresì 
la  tua  vigilanza  , e non  uscire  a chiù»'  occhi  da  queste 
mura  con  la  rilasaazion  di  tali  esercii)  pur  ora  dcl- 


RILASSO.  Add.  Slamco  , Debole , Pigro  , Infermo  . 
Lai.  infirmai , debili! .Gr.  ariirit.  Coll.  Ab.  Itae.cop. 


17. Chi  l'hae  in  negligcnzia  , a tutte  l'altro  pugne  è ri- 
lasso , e infermo . E tap.  19.  Coloro , che  nel  loro  co- 


miuciamento  sono  negligenti  , e ritolsi . E cap. 
Ancora,  coloro  che  nel  principio  aono  pigri,  c rilas- 


RILASSAMENTO.  Il  rllattare.  Lat.  relasatio , ani- 
mi rtmittio . Gr.  dta'ivxn  . Tolom.  leu.  a.  L*  one- 
sto convito  ò riposo  delle  fatiche  , rilassamento  delle 
cure  ec.  Segner.  Sfa  am.  Pebb.  8.  4*  Sia  orila  comuni- 
tà, dove  vivi,  sottentrato  il  rilassamento , tcniaehò  chi 
presiede  sia  più  bastevole  a farvi  riparo  alcuno  ( qui 
nel  tie»ij!c.  del  (.  IH.  di  Rilanare  . ) 

* RILASSANTE.  T.  de'  Sùdici.  Aggiunto  de'  ri. 
medj  1 ri'  rilattnao  , o allentano  le  fibre  ; Che  ha  vir- 
tù latraliva  ; appailo  a Contraente  . Cocch.  Bagli. 

RILASSARE.  Propriameate  Straccare  , Din  viver  le 
fette.  Allentare  ; e ti  uta  anche  nel  a eutr,  pan,  Lat. 
relajrare . Gr.  arti  rat  . S.  feritoti.  Poiché  lo  stimolo 
della  coscienza  cessa,  e li  freni  della  cupidità,  e volon- 
tà ai  rilattano . Sagg.  nat.  tip.  9.  Non  può  far  di  me- 
no, quando  la  pasta  del  cristallo  i rinvenuta  per  infuo- 
camento  , di  non  «schiacciarti  io  alcuni  luoghi  , e ri- 
attignerti  , ed  in  altri  di  rilassarsi,  e gonfiare. 

•f*  5-  I.  Por  Latriate  , Ritardare . Lai.  dlmillerg  » Gr. 
aulirai.  Mor.  S.  Gregne.  Lo  quale  poi  nella  fine  del 
mondo  debite  essere  trincato  a manifeste  battaglia  , e 
dalli  predetti  Angeli  debba  essere  tutto  rilassato  contro 
a noi  nelle  forze  sue.  Alata.  Avarch.  so.  85.  E qual 
nodoso  ramo  , uscendo  fuore  Dal  tionco  estremo  . . . 
Che  con  ambe  le  tnaui  il  viatore  Torce  in  traverso  , 
e *1  suo  passaggio  sgombra  -,  Che  poi  eh'  è rilassa- 
lo , io  tal  furore  Al  seggio  torna  ove  solca  far  ombra 
«c. 

f •*  $.  II.  Per  Liceniiare  , Rimettere  la  libertà. Star. 
Semi/.  6a.  Gli  quali  Consoli  appo  lo  appianamento 
del  ce.  eraoo  di  Firenze  stati  rilassati  lo  di,  che  cc. 
e allotta  ritornati  ancora  essi , appo  usiti  giurato- 


RII.AVÀRE.  Di  nuoto  lavare;  e talora  anche  lemptieo- 
mente  Latore  . Lat.  relaere  . Gr.  araXdlir  . Serm.  S. 
Agotl.  41.  Con  calde  lagrime  d'  amore  la  rilaviamo  , 
e con  vergogna  di  confessione  , e dolore  di  contrizio- 
ne , e vera  , e lieta  soddisfazione  la  tegnaoio  netta,  /ri- 
eri/. Fior.  83.  L'  olio  sì  lava  , mettendolo  in  un  vaso 
ce.  e serrato  >1  buco,  di  nnovo  si  rilava  . 

RILAVATO.  Add.  da  Rilavare  . Lat.  reloliit  . Gr. 
draXtXaairof . Sagg.  ani.  etp.  89,  La  medcsiui'  ambra 
arrotata  sur  un  alito  panno  lavato,  c rilavato  in  argen- 
to vivo  tirava  tuttavia  con  gran  forza  . 

RILAVORARE.  Lavorar  di  nuoto  . Sodrr . Coll. 
17.  Si  dee  quivi  tutto  con  la  zappa  , o vaogu  minuzzare  , 
c prestamente  rilavorare  . 

RILEGAMENTO.  Il  rilegare  . Lat.  religatio  . Gr. 
a’rsldtoif  . Bui.  Benché  la  corda  lignifichi  «digiune, 
tanto  vale,  quanto  rilegareeuto . 

RILEGARE.  Di  su».#  legate  . Lat.  relegare.  Gr. 
a' radile  . A nel.  So.  Andata  per  Io  bell»»  giardino  apren- 
do le  vie  all’  acque,  risecaudo  t troppi  lunghi  rami  , e 


rilegando  gir  sciolti . Annoi.  Vang.  E quello,  che  era 
sciolto,  rilegherò  . Daat.  taf.  »5.  E un'altra  alle  brac- 


cia, e rilcgollo,  Ribadendo  ss  stessa  . Sagg.  nat.  etp.  40. 
Senza  avere  ogni  volta  a aciorrc,  e rilegar  su  ad  alto  i 
capi  del  Ma.  Da»,  arai.  gta.  delti.  s.jP.  Bisogna  ec.  con 
pilastrini»  , e barbacani  , e catene  rincalzare,  (ingrossa- 
re, e rilegare  questa  muraglia  £ yu/  per  timUit.  ). 

j.  I.  Rilegare  , per  Proibire,  Pittare  , Impedire  . 
Lai.  prohibere. Gr.  xvXv'tir.  Mor.  S.  Gres.  Alcune  CO- 


e gli  concede  di  tentare  , in  alcune  lo  ri 
y II.  Per  confinare  , Mandare  in  tulio  in  luogo  par. 
titolare  , Relegare  . Lai.  relegare  . Gr.  s'{s?fas<fliv . 


i 


1 


T.  V. 


Cam.  Par.  3.  Però  in  questo  luogo  , per  un  cotale  mo- 
do di  non  piena  beatitudine  , son»  rilegate.  Daat.  Purg. 
ai.  Che  mi  rilega  nell'  eterno  esilio  . 

f RILEGATO.  Add.  da  Rilegare.  Lat.  vincine. Gr. 
diJiuurf.  Dani.  Par.  3.  Vere  tastami c son  ciò  , che 
tu  vedi,  Qui  rilegate.  Alteri,  cap.  s8.  Lo  consiglio 
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nascoso  h nomi  nella  tua  carcere  linchiuio  ,ma  rilevato 
tiene  te  rilegato  nel  corccre  ino-  Sem.  S.  Ag  19-  Ab* 
biendo  il  dimonio  tenuto  1*  uomo  alcuno  tempo  rilega- 
to nell'  amor  tcneno  , dagli  tanto  affanno  , che  mai 
non  li  ricoida  di  Dio  . 

5.  Per  Etnie,  Confinato  . Lai.  relegatut.  Gr.  igsffa- 
nioSnt.Ftloc.  5.  t3.  Non  li  aia  noia  la  cagione,  perchè 
cui  lilcgoto  dii  .ori  , narrarci.  S»lv.  Spia.  t.  ».  Alcuni 
della  contrada  tc.  ai  starano  rilegati  io  un*  isola  qui 
vicina  . 

• III  LEGATURA.  7*.  de'  RTaluralitli.Cotl  chiomanti 
volgari».  (Juetle  lamine  di  tpoto,che  introitano  , e f ra- 
me esano , ed  uaitcono  come  te  fiotttr  patto  i filoni  del- 
ie pietre . Rilegature  spatole,  Rilegature  di  tarlo,  o 
Spato  cristallino  . 

RILEGGERE.  Di  nuovo  leggere.  Lat.  relegete.  Gr. 
mvaXìyirSai.  Itocc.  lett.  Pio.  Poti.  J76.  E tanto  più 
grate  a'roiiri  occhi  saranno  le  loro  lettere,  che  non  sa- 
(ebbono  le  parole  agli  orecchi  , quanto  le  parole  una 
aota  volta  udireste  , e le  lettere  molte  potrete  rileggere. 
Rrmb.  Atol.  a.  t35.  l'n  alto  libi o leggo  sempre,  e 
rileggo  , pieno  delle  sue  parole  . Farch.  Ereol.  14. 
Tutto  quello  , che  direte  , durerà  esser  letto,  e riletto  , 
considerato,  e riconsiderato  diligcntissimamcntc  da  mol- 
ti. Tote.  Ger.  7.  tn.  E in  rileggendo  poi  le  proprie  no- 
ie , Rigò  di  belle  lagrime  le  gote  . Cor.  lett.  fio.  L*  Ito 
poi  recato  meco  qua  in  villa,  dove  io  sono,  e riletto  piu 
a riposato  attimo .Hrd.Etp.nat.  ao.  Avesti  letto, e riletto 
Il  capitolo  del  bugiardissimo  Alcorano  • 

*•  HILENTAMENTE.  A rilento.  Seener.  Confi.  Ittr. 
top.  7.  Andate  rilcntamcutc  , e tentate  il  guado  prima  di 
arrischiarsi  a passarlo. 

RILENTE. Diteti  A niente  , rotto  avverbiali»,  F.  A 
RILEME. 

"•  RILENTO.  Lo  tletto  , thè  A rilento,  fìorgh. 
Pier.  aia.  Sarebbero  i comperatoti  iti  a rilento  a en- 
trarvi . 

* RI  LESSARE.  Di  nuovo  lettore;  e qui  figuratam. 
Serd.  Petto.  Mangiar  cose  filettate,  e rifritte  sette  vol- 
te. 

RILETTO.  Aid.  da  Rileggere  . Lat.  relettur  . Gr. 
avi yvvopivet  . Cor.  lett.  0 007.  A lui  T ho  lasciata  in 
«nano  letta  , e riletta  , dicifcrata,  e contentata  . 

RI  LEV' A MENTO.  Il  rilevare.  Lat.  ereetlo  . Gr.  ■ - 
ve'f Ì uvu.t’r.  /or.  T.  a.  a.  8.  Che  f uoin  per  se  aveva 
farlo  il  tomo  , Per  se  doveva  far  rilevamento . Rote, 
lett.  Pin.  Roti.  -ìjo.  Acciocché  questo  rilevamento  «i  pos- 
sa fare,  e pos‘,a  il  rilerato  consistere.  9/vr.  S.  Greg. 
Tale  nostra  tristizia  ò cagione  di  maggior  nostro  rileva, 
mento  . 

RILEVANTE.  Che  rilevo . 

Per  Importante  . Lat.  granfi  , magnai.  Gr.  0Zfii< , 
fiiytf  . Gai.  Siti.  ao5.  Mi  par , che  noi  siamo  entra- 
ti in  una  disputa  non  mollo  più  rilevarne  , che  quella 
della  boa  caprina,  e dose  che  i nostri  ragionamenti 
dovrebber  continuar  di  ciser  intorno  a cose  scile  , 
e rilevanti,  noi  consumiamo  il  tempo  in  altercazioni 
frivole  , e di  nestun  rilievo  . 

RI  LEVANTISSIMO. Superi,  dì  Rilevante.  Fiv.  Prop. 
98.  Non  son  già  di  poco  rilievo  , mi  rilevantissime  , cd 
alla  repubblica  ncecisariisirne  (e/ab:  importanttttime  ) . 

RILEVARE.  Levare,  e Aitar  di  nuovo,  e talora 
lem/itie emente  Levar  tu,  Ristare;  e ti  aia  In  ilgnlfie. 
alt.  e neutr.  pati  Lat.  rumini  erigere,  elevare  , Iterimi 
txi  urgere  , adì  urgere  . G r.  «ra'Xiv  al  firmai,  oVefS’i»/, 
WaXn  a'vigaoSou.  G.  A'.  11.  |3S.  7.  Con  tutto  rilevar- 
sono  un*  altra  Inségna  della  vipera  di  Melano.  Dani. 
Pur.  t j.  Quindi  ripreser  eli  occhi  mici  virtute  A ri- 
levarsi . Rii.  I ufi.  3s.  a.  Si  rilevava  più  forte,  piglian- 
do forse  dalla  terra.  Rate.  nov.  .\r>.  9 Di  che  la  donna 
alquanto  spaventata,  Il  cominciò  a voler  rilevare,  « a 

* 

U.-~  - . i.  cjr  7a  . 


dimenarlo  più  forte  . E.  nov.  79.  4**  Messer  Io  medico 
•entendoti  in  questo  luogo  cosi  abbotninevole , si  sfor- 
zò di  rilevarsi  , e di  volersi  aiutare  per  escirne  . G.  F. 
8.  80.  8.  Lo  Re  lo  rilevò  su. e baciollo  in  bocca. Cavale. 
Fruii.  Rag.  Se  essi  trovassono  il  mula  cadalo  colla  so- 
ma , non  I*  aiuterebbono  a rilevare  . Alam.  Gir.  10.89. 
La  rilevano  a forza , e già  la  testa  Cade  , pereh*  era 
morta,  sulle  spalle.  Sanati.  Arcad.  Chi  cade  nel  piano 
ec.  con  piccolo  aiuto  della  propria  mano  senza  danoo  si 
rileva  . 

5.  I.  /.  figuratam.  Amm.  Ani.  30.  l.  lo.  Darà  si 
dee  agli  animi  rallentamento  , che  dopo  il  riposo  ti  ri- 
leveranno migliori , e più  ingegnosi  (ehi  : ti  rimette- 
ranno  a operare  ).  Din.  Comp.  1.  t.j.  K cosi  SCOmunati 
conciatigli  per  modo , che  mai  più  non  ai  rilievino 
(elei  : non  il  riabbiano  , non  racqulitino  fiotta,  0 po  de- 
re). 

5-  IL  Rilevarti , pur  figurntam.  vale  Pentirti,  Ri- 
sorgere dal  peccato  . Lat.  raitplttere  . Gf.  àiapfavii v . 
Fìt.  SS.  Pad.  3.  38G.  Rilevasi  valentemente,  c ripiglia 
la  battaglia  col  nimico.  E appretto  : Si  può  rilevare 
tosto  per  1*  aiuto  di  Dio.  Frane.  Satek.  (>p.  di  v.  tl4* 
San  Fiero  negò  Cristo;  come  pentolo  si  rilevò,  mag- 
giore fu  appresso  Dio,  che  prima  : maggiore  fu  S.  Mat- 
teo usuraio  rilevandoti  , come  fece,  che  se  mai  non  s- 
vesse  peccato.  Etp.  Pat.  JYoit.  Quegli  non  ba  podere  di 
se  rilevare,  «e  Dio  non  lo  *ntende,c  la  mano  gli  porga. 

III.  Rilevare  , per  metafi.  vale  Sollevare  da  calami- 
ti  . Rimettere  In  buono  Italo  . G.  F.  8.  80.  6.  S*  egli 
volesse  racquietare  suo  stato  in  santa  Chiesa  ,-e  rilevare 
i suoi  amici  Colonneti,  che  'I  nimico  si  facesse  ad  ami- 
co . 

•f-  $.  IV.  Per  Riconfortare  , flarcomolare.  Lat.  refite • 
re  , retrtare  . Gr.  dta^ii^tiv  . /loft.  nov.  3l.  4-  P,r 
alquanto  eli  animi  fostn  , pieni  di  compassione  per  Ls 
morte  di  Ghitmonda,  forse  con  risa  , e coti  piacere  rile- 
vare . Tvttid.  3.  80.  Così  pisngean  eoo  amari  sospiri 
ec.  Perchè  , tra  lor  crescendo  i lor  martiri  , Da’  k»r 
valletti  furon  rilevati  , E della  lor  follia  (orla  ripresi 
Nel  mostrarsi  d'  amor  cotanto  acceii  . 

5.  V.  Rilevare  , per  Importare  , Montare  , Giovare. 
Lo!,  rtfitrre  , interrile  . Gr.  Jia§l‘fliv . Petr.  tane.  89. 
1.  Ma  infìno  0 qui  niente  mi  rileva  Prego,  sospiro  , « 
lacrimar,  eh*  io  faccia. Doni.  Par.  So.  La  legge  naturai 
nulla  rilievi  . C'ar.  Irti.  a.  aaa.  Se  questo  rilievi  cosa 
alcuna  appresso  di  lei,  egli  è de'  più  vecchi  , a più  ca- 
ri amici  , che  io  abbia  . Ruon.  Fitr.  9.  4*  37*  Poco  ri- 
leva L*  ctpurvclo  ora  , o dopo  . 

VI.  Rilevare  , ti  dice  anche  il  Cavar  la  parola  dal- 
la lettura  de’  e (Truffar/ , pronuntiarlm  dopo  averta  compi- 
tata ; r anche  Ricavare  il  numero  da  più  figure  tt abbaco 
mette  inrteme  . Colt.  Ab.  line.  Come  aapra  ben  leggere, 
i nomi  malagevoli  chi  non  sa  compitare,  e rilevare  i 
piccoli,  e gli  agevoli  nomi  1 Doni.  Par.  18.  Illustrami 
di  te  , si  eh*  io  rilevi  Le  lor  ligure,  com*  io  I*  ho  con- 
cettc  . 

| 5*  VII.  Rilevare,  nello  tletto  tigaifie.  che  Allevare, 
Educare.  Lat.  alere , educare  . Gr.  r ti  9 tu  . Cercò.  In- 
canì. 1.  1.  Ha' tu  nella  memoria  Dond*  io  avessi  la 

bambina  ! F.rm Monna  Nobile  Ce  la  recò,  che.a- 

tcva  rilevatala  Allora  allora  , c disse  , eh'  <11*  è nobile 
E per  padre  , e per  madre  . 

Vili.  Rilevare  , In  tignifie.  neutr.  e neutr.  paté,  va- 
le Sollevare I , Surgere  , e Spoetare  infuori  te  cote  dal 
piano , ove  tono  affitte . Runa.  Fier.  1.  t.  5.  Mirate  in 
quelli  studi  Mistiche  rilevar  l'imprese  acuite. Borgh.  Hip. 
arl>.  Dipinse  eziandio  nel  tempio  di  Diana  Efesia  un 
Alessandro  Magno  col  folgore  io  mano  , le  cui  dila  sera- 
brnvono  rilevarsi  dalla  tavola  . Fir.  dial.  bell.  dona. 
4 «3.  Le  quali  ( nari  ) debbono  rilevare  un  {loco  lui 
principio  . 


J.  IX.  Rilevar»  precotta  , travata  , ingiurie  , pregiu - 
dia/  , a rimiti , rata  Riceverle  , Toccarne;  ehi  anche  ai 
dice  in  fuetto  temo  aaaolutnmente  Rilevare  . Barn.  Ori. 
i.  8.  5.  Cb«  chi  fra  lor  »i  tacile  , pi  (io  rileva  Da  lutto 
due  . /.'  a.  >9.  63.  Diceva  1 udito  ì‘  ho  dir  semprcroai , 
Che  chi  prima  rileva  , uoo  va  Acnxa.  f'arch.  ator.  ti. 
Sai.  Fu  lodalo  il  Bandaio  grandemente  , avendo  con 
minore  arte , che  ardire,  vinto  il  nimico,  tenia  aver  al* 
tro  rilevato  , che  una  graffiatura  «otto  la  poppa  man- 
ca . 

$.  X.  In  proverò.  Tra  paca  , « tregua  guai  a chi  ri - 
lieta  ; e vale  , che  A chi  ne  tacca  vicino  alla  paca  , el- 
la va  male  ; forte  perchè  non  ha  tempo  di  r inaler- 
ai . 

J.  XI.  Rilevare  uno  , volt  Liberarlo  per  obbligo  da 
gualche  danno  , o moicitia  , eh’  egli  riceva  nell'  ave- 
re. 

* XII.  Rilavare  , T.  de’  Profettori  di  diregno  . 
Rinnaltnre  ; Tondegginre  ; e ai  dice  di  coro  , che  rim- 
malia  toprn  altra  coio  . 

IULKV A l'A.MKNTE.  Avverò,  Con  rilievo. 

$.  Per  A/agnifcnmente  , Altamente  . Lat.  aplendide. , 
magni  Ree  . Or.  XapTfùf  ^ ptyaXrrftfùf  . AL  E.  8. 
aio.  Se  vento  di  fama  mondana  non  levale  in  alto  al- 
itanti , che  hanno  ne'  bcncticj  loro  rilevatamente  «-di- 
calo . E t|.  44-  Dove  furono  ricevuti  eoo  fetta  rileva- 
tamente alt'  uiania  Salirne  . 

(•)  RIVELA IISSIMO.  Saperi,  di  Rilevato.  Sega. 
Mann.  OttoLr.  19.  3.  Siccome  dallo  alar  Iddio  tarilo 
io  alto  ne  viene  , che  per  cooiegucute  egli  vegga -con 
libertà  tutto  ciò,  che  vuole,  coaie  facciata  noi  da  una 
torre  rilevatissima  ; coni  ec. 

RILEVA  TO.  Sull.  Alitilo  aopr  ottante . Lat.  rumor, 
crai  aititi  . Or.  ayuof  . (i.  V.  H.  35.  6.  Attraverso  di 
quel  piano  corre  un  fosso  cc.  ni  quale  h largo  ciuque 
braccia  , e profondo  tre,  ed  ò senza  rilevato  , clic  si 
paia  da  lungi  ( cioè  : tenga  argine  , che  rilievi)  . 

f RI  LEVATO.  Add,  da  Rilevare.  Lat.  intumciceni  . 
Gr.  òyHvWeuiroi  . tìocc.  nov.  4*.  6.  Lodando  i capelli 
ec.  e sommamente  il  petto  poco  ancora  rilevato.  Polii, 
ai.  1.  10S.  Con  fronte  crespa  , e rilevate  ciglia  ( in  fut- 
ili due  et,  vele  ; tporgeate  in  /mori  ) . Lab.  aia.  E «hi 
non  sa  , che  per  lo  rioicnar  la  pasta  , che  ù cosa  insen- 
sibile cc.  gonfia  , e dove  mucida  parca  , diviene  rileva- 
ta’ (cioè:  rigonfio  ).  Cote.  S.  Rem.  Spesse  volte  ho 
confessale  queste  cose  , e rilevatomi  , e poi  caduto  «ri- 
pescando ( cioè  : pentitomi  ) . Din.  Comp.  a.  io.  li  pic- 
cione della  Faggiuola  antico  Ghibellino  , rilevato  di  bas- 
so stato  (cioè:  Ingrandito),  li.  T.A.  i5.  a.  Tutti 
con  sella  d’  una  arsua  a palafreno  , rilevate  ad  atten- 
to , e ad  oro  ( cioè  : con  rilievo  , o ricamo  d“  argento  , 
0 d'  ora  ) . E 19.  70.  1.  i’uosesi  a sedera  sopra  un  ric- 
co irono  rilevato,  ticchi  tutto  il  popolo  il  poteva  vede- 
re (cioè:  rallevato  , rimani  tato  ).  E eap.  s54-  3.  E tut- 
ti vestiti  di  drappi  di  seta  rilevati  fur  tolti  . • difesi 
( cioè  : con  rilievo  iC  opere  ) . M.  F . 9.  ».  Cose  gran- 
di , e pericolose  io  fatti  d'  arme  , alte  , e rilevate  ledo- 
no . prone.  Socch.  nov.  98.  Intervenisse  a tutti  gii  al- 
tri ....  simile  ingsnoo  ; che  per  certo  e fu  bene  uno 
de'  maggiori  a de’  più  rilevati  , che  mai  si  odiata  ( fa 
fucili  due  a»,  vale  tegnnlalo  ) . E Ai.  V . lo.  9.  tlt. 
l)a!l*  atto  , a rilevato  stalo  delia  casa  de'  Visconti  di  Mi- 
• Uno  ( cipè : grande).  Amgg.  mot.  cip.  17».  E in  stilla 
parta  più  rilevata  della  sua  superficie  aveva  una  punta 
di  ghiaccio  alta  un  dito  ( cioè:  più  alta  ).Rtd.  ini.  108. 
Questi  stessi  dunque  , finiti  eh'  u'  son  di  crescere  , si 
lùg-000  studiosamente  da  quel  fango , oel  quale  son  na- 
ti , « rilavati  ( cioè  : arteriali  ) . 

(-*)  L Rilevato  , per  Riattato  , Di  auovo  oleato  . 
Atem.  A va  re  h.  so.  38.  Il  vivo  spirito  ogni  dolora  am- 
morsa Che  *1  corpo  olfeada  ; « si  può  creder  poscia  , 


Che  rilevato  il  brando  ai  riterrà  Verso  il  erodo  nemico 
a maggior  guerra  . 

(+)  $.  il.  Rilevato  , per  Allevalo  , Educalo  . Lor. 
Mr.l.  Mene.  3.  Non  vidi  mai  fanciulla  tanto  onesta  , Nè 
tanto  saviamente  rilevata. 

RILEVATORE.  Che  rilievo  .Sem,.  S.  Ag.  D.  Paolo 
aitniglianteuicnte  ec.  consolator  dc'tiibolati  , e rilevator 
dc'dcLoli,  e*è  venuto  meno  (cioè:  sollevato, e ).Coll.  Ab. 
trac.  eap.  38.  Per  essa  aodòe  lo  rilevatore  della  gene- 
raaione  umana  ( cioè  : Redentore). 

f RILEVO,  e RILIEVO.  Quello  , che  avanta  i Ila 
menta.  Lat.  menine  reliquia- . tir.  TfaT|f»(  , Ankara  . 
Bui.  Purg.  i5.  1.  Come  rimane  a'  mangiatoli  della 
vivanda  ec.  cosi  dice,  che  quel  sangue  ritintile  come  ri- 
levo del  nutrimento  della  natura. Introd.  Etti.  Avvegna- 
ché fosse  lieve  la  cena, e di  poche  imbandigioni,  imper- 
iamo del  rilievo  si  consolavo  cotanti  poteri , che  ec. 
C edit.  di  Tir.  1S10.  « pag.  16.  legge:  Cenato  a gran- 
' agio  , e con  molta  allegrezza  , avvegnaché  ...  di 
poche  imbandigioni. Ma  del  rilievo  si  consolarono  ec. ). 
.Tur.  ant.  58.  4.  Mangiato  assai  cattivamente  scora  mol- 
to rilevo.  Pir,  Lue,  3.  1.  Dotnin,  eh'  c*  non  vi  sia  ri- 
masto qualcosa  da  sbocconcellata  qualcun  di  qua*  ri- 
lievi . 

I.  Per  meta/.  Libr.  Alati.  La  contr&sa  Nidda  disse 
a monna  Getta  , che  voleva  allevare  un  garzone,  e quan- 
do e' fosse  bello,  e grande,  si  gliela  manderebbe.  Ri- 
spoic  Monna  Gettai  10  non  mi  pascerei  bene  di  vostro 
rilievo.  Alarg.  96.  »33.  E Terigi  anche  venia  punzec- 
chiando , Clic  si  pascea  de*  allievi  d’  Orlando . Libr. 
Son.  35.  Nè  rilievo,  nò  resto  D'  un  abbaco  farci  , 
tanto  son  tristo  ( fui  nel  ilgnife.  del  $.  VI.  di  Rilera- 
re). 

f 5*  R'  Pfr  I*  Parte,  che  il  rilievo,  0 attorta  la  fuori  ; 
0 generalmente  per  Tutto  quello , che  1'  alta  dal  tuo 
piano.  Amet.  «7.  Considera  la  coprila  parte  in  piccioli 
rilievi  sospesi  sopra  la  cinta  vaste.  Pir,  dinl.  Itti,  dona, 
4o 5.  Con  conveniente  rilievo , ma  di  piu  vivo  colore , 
che  le  parti  piane  . Borgh.  Arm.  Pam.  Si.  Si  disccrno- 
no  le- bande  , 1*  onde  , gli  scacchi,  ed  altre  simili  co- 
se in  pietra  , mediante  il  piano  , e 'l  rilievo  s il  . che 
non  tacque  lo  statuto  nostro  deli'  Arme  , che  agguagliò 
il  basso  , c 'I  rilievo  , in  un  ceno  modo  , a'  colori . * 

$.  111.  Figure  di  rilievo  , o limili  , diciamo  olle 
Statue  . Borgh . Hip.  3.,.  Non  vogliono  concedere  , cita 
il  far  di  rilievo  sia  dell'arte  , conciossiacosaché  gli  scul- 
tori tolgono  quello  , che  era  di  rilievo  fatto  dalla  na- 
tura . beerò.  Servig.  a.  1.  Tu  debbi  essere  Cotto  , Pnot» 
veggo  pitture  io  gnun  lato.  G.  No  , e'  son  di  rilievo  . 

y IV.  Basto  rilievo  , ti  dicono  le  figure  , che  non  ti 
lottevano  interamente  del  loro  plano  . Borgh.  Hip.  Sio. 
La  cassa  , in  cui  ò intagliala  di  basso  rilievo  una  bel- 
lissima istoria . àialm,  8.  *3.  Cedano  i Buonarroti , a i 
Donatelli  A qoci  bassi  rilievi  di  lor  mano  . 

5.  V.  Cora  di  rilievo  , vale  Cosa  d*  imperlanti,  , e 
di  eoiidtrasione . Lai.  ree  magni  ponderi,  . Gr.  /ufjv 
9fàlf* ».  dal.  Sili.  91,5.  Noi  consumiamo  il  tempo  in 
allcrcazioni  frivola,  e di  nessun  rilievo.  E Unii.  994. 
In  occorrenze  di  fabricar  ponti,  o altre  macchina  «opra 
l'acqua,  che  avvengono  per  Io  più  in  affai i dì  molto 
rilievo  , può  esser  di  giovamento  saperne  la  verità . 

* $.  VI.  Di  rilevo  , per  lo  Steno  che  Tondeggiante  , 
Ri  navi  tenie  ; ed  è T.  de'  profettori  del  dnegno,  e dot- 
ai cerne  per  aggiunto  a figure,  e ditemi  figura  di  rilie- 
vo . Voc.  Die. 

* $.  VII.  Rilievo  , T.  de'  Pittori  , e diceil  Quella 
pitture  aver  rilievo , la  quale  a forte  di  bene  aggiu- 
ntiti lumi  cd  ombre  , sembra  e tetre  rilevata  dal  pia- 
no. Voc.  Die. 

* J.  V|II.  Rilievo,  Diteti  anche  ad  ogni  tota  di  rilie- 
vo , carne  tono  le  opere  di  scotterà  , di  Getto  , » lavati 


di  entello,  e limili,  fi  è opporlo  n /fittilo,  eh»  ti  dico 
Opera  di  pittura  , o dipinta.  Voc.  Di*. 

f *J,IX.  Metto  rilievo,  quella  torta  di  scultura  , rhr. 
non  contiene  alcuna  figura  intieramente  tonda  , mn  in 
qualche  parte  solamente  , rimanendo  II  ristante  appicca • 
to  al  ptaao  eul  quale  essa  i intagliata  ; ed  i l/a  certo 
che  di  metto  fra  il  bosso  rilievo  , « le  figure  tonde  , eh* 
si  dicono  di  tutto  rilevo . Rene.  Celi.  Or»/.  5«).  Nelle 
quali  medaglie  ai  fanno  figurine  di  basso  , di  meteo  , 
e di  tutto  rilevo. 

1 J.  X.  Si  dice  anche  Rilievo,  n Figura  di  getto 
dallo  quale  11  terrone  1 Pittori  per  imitare  quando  fan- 
no i lor  disegni,  o pittare  * 

$.  XI  Dire  rilievo  , vale  .4 ggiugner  rilievo  , forte, 
Vittore  , T.  per  lo  più  de'  Pittori , o limili  . Voc.  Cr. 

RlLIDERÀRE.  Liberar  di  aitavo  . Lai.  Ile  rum  hbe- 
rnre.Gr.  vàXsv  fVl oSus.Rorgh.  Vetc.  Fior.  3y3,  Fu  bi- 
sogno a Naistte,  mandato  dopo  quelle  nuoie  rovine  a 
«liberare  l‘  Italia  , di  ripigliarla  . 

RILIEVO,  r.  RILEVO. 

+ ••  R ILIO  IONE.  Ortogr.  ani.  Religione.  Vit.  S. 
Frane.  190.  Dieta  che  1‘  Ordine  erari  fermalo  copra  la 
povertà , che  conservando  quella  , ogni  camiti  di  Riti* 
rione  si  vi  cresce,  e partendoli  da  cica  al  ci  strugge. 

-|-  ,,RIUGIOSAMKN!E.Orrt(jr.«iit.  Religiosamente. 
Vit.  S.  M.  Madd.  $7.  Comandarono  cc.  che  ciascuno 
chetamente,  c litigiosamente  apparecchiascono  ogni  co- 
ca , e al  abbondcvolmente  , che  ancora  tutti  U poveri  a- 
vessano  di  questa  cena  cc. 

RILIGIOSO.  V . A.  Lo  stetto,  che  Religioso.  Vii. 
SS.  Pad.  a-  3oi.  Facevano  molte  li  moti  ne  a'  poveri , e 
a Ttligiote  persone . 

* RILIMÀRE  . T.  degli  Artisti  di  metalli . Rtpattar 
la  lima  ; Limar  di  nuovo  . 

• RI  LIMATO.  Add.  da  Riiimare.  V. 

(f)  $.  ti  per  ilmilltudine  vale  Ricorretto  . Rene.  Celi, 
lett.  Godo  . . . che  cotesto  semplice  discono  della  vita 
mia  più  ti  sodisfa  in  cotesto  paio  modo  , che  essendo 
ritintalo  , e ritocco  da  altri  , per  la  qual  cosa  non  ap- 
parirebbe tanto  la  verità  (n  quanto  ho  sctitto. 

■j-  M RILLA.  In  eemo  osceno  fuso  il  Ben.  rim.  1. 
io?.  Un  noo  poter  vederla,  ni  passila  Soo  la  cagion  , 
eh*  io  mi  meno  la  r illa  . 

(f)  K!  LO  DARE  • Lodar  di  nuovo.  AlUg.  a4$*  ( dm- 
1 teniamo  s?5v  ) Chi  mi  darà  II  voce  e le  parole  Con- 
venienti a si  nobile  suggello  Di  rilodar  cantando  ec. 

RI  ROGARE.  Allog  are  ds  nuova  ; e talora  semplice- 
mente Allogare  ; c Di  muovo  porre  nell’  istesso  luogo  . 
Lat.  iter  uni  locare  Gr.  vdXsv  aTousrSàv . V end.  Critt. 
36.  Abbi  oggimai  misericordia  de)  servo  tuo  Teodoro  , 
• riloogala  ae!  montate  io  . 

RILUCCICÀRE.  Luccicare . Lat.  relucere  , altere. Gr. 
draXà/J-rtir , giXfilio  . Bep.  Vang.  Non  mirare  il  vino, 
quandi*  ‘1  suo  colore  riluccica  nel  vetro. 

RILUCENTE.  Add.  Che  riluce.  Lai.  nitida.  Gr. 
dittdnf  • Amet.  7*.  E li  molli  , c vari  auoni  fecero  la 
rilucente  aula  fremire  spesse  volte . .Voi»,  ani.  91.  4,  A- 
vea  arme  orate  rilucenti,  e pieno  di  conligie  , e di  leg- 
giadrie . Fr.  lac.  T.  4*  16.  ai.  Giranno  al  Paradiso  rilu- 
cerne Con  gioia,  e con  sollazzo  lietamente. Dant.  Purg. 
Ss.  Mille  disiri  più  , che  liamma  , caldi  Strinsermi  gli 
occhi  agli  occhi  rilucenti  . V it.  SS.  Pad.  a.  07.  Quel 
frate  cc.  ora  a*  è mutato  , che  come  stella  rilucente  è 
fra  gli  altri  frati . Sagg.  mai.  esp.  ?6d.  1 loro  ventrigli 
al  sole  parevano  foderati  d’  ona  tunica  rilucente. 

RILUCENTEZZA,  il  rilucere,  Splendore.  Salvia, 
dire.  a.  4 Sa.  Volendo  mostrare  1'  aria  del  riso  rannuvo- 
lata , e per  conseguente  il  riso  , eh*  è la  rilucente**,* 
di  quello  , abbuiato,  e coperto. 

t RI  LUCENTISSIMO. Superi,  di  Rilucente. Lei.  mi - 
•malie slmue.Gx.  f atrrssniat . Bai.  Par.  4.  ».  Sono  coinè 


splendori  jiloeenùssimi  più,  che 'Isole.  Salvie,  firot. 
Tese.  1.  5S.  Cosi  nelle  operaaioni,  come  negli  scritti  la 
raggentilì  [ la  Filosofia  ] , 1'  annobilito  , c la  le  gradire 
al  popolo  , portandola  sempre  addosso  , come  gioia  ri* 
lucentissima  . che  lo  faceva  riguardare  ec. 

RILUCERE,  e R ELÙCKH E . Avere  la  se,  $ manda* 
fuori  luce  , Rlsplendere  . Lat.  relucere  , splender*  . G*. 
druXaps-etsv  , giX  fitte.  Bete.  nov.  73.  J.  Come  eppo  loro 
gli  smeraldi  ec.  che  rilucoo  di  metta  notte.  Annoi. 
V«ng.  La  luce  nelle  tenebre  riiucettc.fr.  ine,  T.  s.  8. 

. Ma  colui  ,clte  in  le  riluec  , Da  lor  multo  ai  naicon- 
e.  Doni.  Purg.  18.  Questi  che  vive  («  certo  io  noo 
vi  bugio  ) Vuole  andar  su  , pur  che  ‘I  sol  ne  riluca  . 

Par.  a*.  K tanta  gratia  aovra  me  riluisc  , Che  e«. 
Cai.  Irti.  70.  E sappi , che  la  belletta , c la  maestà 
delia  buona  ambizione  è tale  , e si  fatta  , che  cosi 
come  alcuni  panni  d‘  oro  rilucono  exiandio  dal  rova- 
scio,  cosi  ec.  «.*•*» 

J.  I.  Per  limili t.  -Voe.  ani.  56.  1.  Per  far  rtlucere  lo 
giustiaia  , al  ‘1  facca  guardare  ad  un  grande  cavaliere 
con  comandamento  di  gran  pena  , che  non  lo  hieiasoc 
spiccare . 

$■  11.  Rilucere  il  pelo  , tl  dice  del  Comparire  Lene- 
stante  , iiiter  gratto  , e fresco  , e in  buono  stato  . 
Fir.  As.  3ot.  La  pelle  era  divenuta  morbida,  con'  un 
velluto,  e il  pelo  mi  riluceva  , eh*  e‘  pareva,  eh'  io 
foasi  strcgghtaio  ogni  mattina  . Luig.  Pule.  Bet.  i3.  La 
Deca  mia  i soda  , e tarchiate!!#  , Cb'  e*  le  riluce  , Dio 
la  salti , il  pelo  . * * 

*à*  RI  LUSINGARE.  Replicar  te  lusinghe . Augnili. 
Melari».  6.  53a.  E non  ascolta  Amore  , c non  intende 
Che  nel  suo  viso  il  rilusinga  e prega.  Monti. 

RILUSI  RÀRE.  Lustrar  di  nuovo. Fr.  lec.  7*.  s.  SI. 
S7-  Castitatc  sta  (unente  , Che  la  corte  ha  rilustrata  (fu/ 

figuratami  ) • .*.S 

RILUTÀKK .Lutar  di  nuovo. Art.  Veir.  JYer.  5.  7 J. 
Allora  ai  rilnti  il  coperchio  del  corrergiuolo  . 

RILUTTANTE.  V.  L.  Che  contratta  , Che  repugna. 
Lat.  retuelans  . Gr.  àeisuagtuHot . Ftnmm.  7.  49-  lo 
non  conosco  qual  temperanti  gli  ritenesse  a non  aprire 
i loro  corpi  cu'  taglienti  ferri  a'  riluttanti  figliuoli  odia 
inteiiora  paterne  per  uscir  fuori  ( abominando  il  laogo) 
donde  erano  entrati . 4t«yj|M 

RIMA.  Cantannntn  , 0 Armonia  procedente  dalla  ma- 
dri ima  delineata  , o termi  annone  di  parole  patte  tra  loro 
poco  lontane.  Lat.  homcrotHtutom . Gr.  t/umi»X|»tir  . 
Ro cc.  nev.  60.  7.  Ed  egli  avendole  in  rima  messe  , ri- 
spondeva : diroivi*;  egli  è tardo,  sugliatdo  , e bugiar- 
do; nigligentc  , disubbidente  , e maldicente  ec.  G.  V. 
sa.  s5.  ».  E benché  ’l  proverbio  sia  di  grosse  parole  , e 
rima  , per  ispcricnsa  a'  é trovalo  di  vera  sementa . Cem. 
inf.  io.  lo  scritture  udì'  dire  a Dante,  ebe  mai  rima  noi 
trasse  a dire  altro,  che  quello,  eh'  avea  in  suo  proponi- 
mento . 

$.  I.  Per  Verte,  o Compattiamo  in  versi.  Lat. 
carnea  . Gr.  inrot  , 71 '{et . Bocc.  mov.  97.  8.  Ritrovò  un 
Mico  da  Siena  assai  buon  dicitore  in  rima  a quei  tempi, 
e con  preghi  lo  strinse  alarla  cantonrtta, clic  srguc.f 
vit.  Unni.  a55.  E quello  in  rima  volgare  compose  .-  E 
a5?.  Eransi  Iacopo , c Piero  figliuoli  di  Dante,  de* 
nati  ciascuno  era  dicitore  in  rima,  per  persuasiufl» 

' alcnni  loro  amici  , messi  a volere  , io  qoanto  per  toro 
si  potesse,  supplire  la  paterna  opera.  Petr.  eoa.  ».  Voi, 
eh'  ascoltate  in  rime  sparse  il  suono  Di  quei  sospiri, 
ond'  io  nodriva  il  cuore,  li  cnat.  38.  a.  Cb'  amor  Uori- 
sca  in  quella  nobii  alma  , Clic  non  curò  giammai  rime, 
nè  versi.  Unni.  Inf.  |3.  S' egli  potuto  avesse  creder  pri- 
ma ec.  Ciò  ebe  ha  veduto  pur  colla  mia  rima  . E Para. 
*4.  Ma  di',  a'  io  vrggio  qui  colui , che  footc  Trasse  la 
nuove  rimo  cominciando  ; Donne , eh*  avete  intelletto 
d'  «more . 
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C.  II.  Per  slm! Ut.  Poti».  et.  t.po.GH  logelleiii  dipin- 
ti intra  le  foglie  Fan  1'  aere  addolcir  con  nuove  ri- 
me . 

5.  111.  Ritpondtre  alle  rime  , vate  Ritpondert  * quanto 
occorre, e in  maniera, che  un  ««*  «#(/  tvpra (fatto.  Vare  A. 
Erto!.  75.  Diceli  ancora  ritentare  , come  de*  prigioni  , 
quando  pagano  la  taglia  , e ritornare  in  aut  suo;  ma  più 
gentilmente:  egli  ha  rispoato  alle  rime,  o per  le  rime. 
Ftr.  Trin.  3.  1.  S'  io  ti  voltar»  riipondcre  alle  rime,  e* 
t%  aarebbe  da  dire  troppe  coae  . 

(+)  S-  IV.  Rima  ti  trova  detto  olla  Latina  per  Fetta  , 
Pittala  ipaccaturn  , locavo  . Dern.  rim.  ».  14.  Ado- 
priam  anco  per  diletto  I*  arco,  E metiiara  dritti  nella 
rima  ^li  occhi:  Cogliam  le  fere  a I*  allettato  varco, 
Ni  titiam  colpo  mai  che’ndaroo  icoccln  . 

■j-  **  RIMACI  1A.  Peggiorai.  di  firma  nel  tento  del 

f.  AUegr.  *61.  Leggete  adunque  le  arguenti  mie 
acommctic  limacce  con  poco  piacere,  al  come  io  le  fe- 
ci con  poco  cervello  , e ridendone  . 

RIMACI.NÀRE.  Macinar  di  nuova  . Lat.  Iterum  mo- 
lerà.Gr.  vaXr»  aXa>ur  . Art.  F eir.  (Ver.  5.  7(i.  Maci- 
nato una  volta  , ai  torni  a rimacinare./:  appretto.  Coti 
m macina  più  impalpabile,  poi  ti  torni  a rimocinare./fi- 
tett.  Fior.  oli.  L'  argento,  eh'  è rimano  , rimacioa  tol 
tuarmo . 

f ••  RIMAGNENTE.  Orlogr.  ani.  fììmamtnle  tute. 
Fr.  Barb.  5o5.  17.  Vederi  da  se  atcsio  Lo  riinagnente 
intero,  E d*  ogni  enea  il  vero.  Tac.  Da v.  amn.  1.4. 
«85.  Stette  lo  rimagneote  di  quella  notte  affilalo,  e mu- 
tolo . 

RIMANDARE.  Render  altrui  quel  , eie  gli  »' è tol- 
ta, o quello  , che  ti  «in  ovulo  da  etto,  mondandogliele.  Lat. 
reddtrt  , retlltuere  . Gr.  dvavifioritv . Boee.  noe.  17.  57. 
Sotto  *1  governo  d'  Antigono  la  rimandò  al  Soldino.  £ 
nov.  70.  iq.  Dice  il  aere  ec.  che  voi  gli  rimandiate  il  ta- 
be rro  , che  ‘1  fanciullo  vi  lasciò  per  ricordanza. 

J.  1.  Per  Far  ritornar  di  nuovo  , Inviar  di  nuovo  . 
Lat.  remìltere .Gt.  «ravipvlt»  . Rote.  nov.  17.  f» 3.  Il 
quale  con  quello  onor  mi  ricevette,  e qui  a voi  m'  ha 
rimandata, che  mai  per  me  raccontare  non  ai  potrebbe. 
Vii.  SS.  Pad.  e.  88.  E dopo  alquanto  tempo  tanto  An- 
tonio lo  rimandóe  al  tuo  convento.  E appretto  t Cono- 
acendo,  che  tanto  Antooio  1'  aveva  rimandato  , odora 
il  ricevcftooo  umilmente  . Cat.  tetti  «6.  Spero  pieato 
rimandare  a V.  Kcc  il  mio  gentiluomo. 

§.  II.  Per  Mandar  via,  Lieentiare  . Lat.  dimiltere  , 
minuta  /acero  . Strm.  S.  Ag.  »5.  Se  alcuno  tale  fotte 
dentro  tra  voi,  ai  lo  rimandate  alla  sua  liberti.  Cot- 
teti. 6.  Sperando,  che  ella  lo  rimanderà  ostai  presto  be- 
ne spedilo. 

5-  III.  Per  Reterò  . Vomitare.  Lat.  vomere.  Gr. 
ifemv.  Guid.  G.  Quando  ebbi  rimandata  molta  acquo 
talli,  la  quale  io  avevo  bevuta  senza  sete,  in  alcun  mo- 
do respirai . 

iV.  Per  il^iiJ/irr.Lit.  dimiltere.  Gr.  dvwófttav. 
Dar.  Scitm.  13.  E l' arerebbe  rimandata  , te  il  Re  non 
vi  si  fosse  frammesso.  F.  60.  Pose  l*  occhio  a una  Ca- 
terina Havarda,  c deliberò  torta  per  moglie,  e Anna  uc- 
cidere , o rimandare  . 

5-  V.  Rimandartela  , fi garatam.  Varck.  Freni.  S9.Sc 
alcuno  ha  detto  alcuna  cosa , o vera  , o falaa,  che  ella 
aia,  c un  altro  per  piaggiarlo,  e fare,  eh'  ella  si  ero- 
da, gliele  fa  buona  , cioè  1'  anpruova , affermando  coti 
estere  , come  colai  dice  , c talvolta  accrescendola  .sono 
in  uio  questi  verbi»  rifiorire,  ribadire  , rimettersela  , o 
rimandarsela  I'  no  1’  altro  , rimbeccartela  , o rimpolpet- 
fartela  . 

RIMANDATO.  Add  da  Rimandata.  G.  V.  9.  5ao  a. 
Rimandati  al  Veacovo  d'  Areato  3 00.  suoi  cavalieri 
ricebi  delle  predo  da'  Fiorentini  cc.  ai  tornò  a Lac- 
ca. 


?5? 

RIMANDO.  Termine  del  gluoeo  della  polla  ; e el  dita 
Quando  per  alcuna  ragione  la  palla  non  è tinta  ben  man- 
data , a bitogna  ritornare  a mandarla  di  *uai>0  Cani . 
Cara.  Oli . 78.  Sta  tempre  a rimbeccare, Chi  la  riman- 
do , ai  può  rimandare. 

Per  timìlil.  Di  rimando , pollo  avverbiatm.  vale  Da 
eapo.Ar.  Far.  aS.  66.  Giocondo  a lui  nipote  di  riman- 
do , E disse:  tu  di*  quel,  eh*  io  0 dire  avrei.  Moti. 
Frani,  rim  buri.  3.  io5.  Con  nn  dirtaervidor,  mi  racco- 
mando , Bacio  le  mani  a vostra  signoria  , E nulle  bei 
mot  tu  r.ii  di  rimando. 

RIMANEGGIARE.  Maneggiar  di  nuovo,  Lai.  ritra- 
ttare.Gr  ànvftj  fttrnuo->m.  Red.  Vtp.  l . 61.  Nel  crede- 
rà , che  Socrate  veramente  credette  , che  dal  suo  cor- 
po avvelenalo  poiesse  uscire  alcun  mortifero  alito  dan- 
noso a anelli , ebe  lo  avevano  a rimaneggiare  nel  lavar- 
lo , ha  il  torto . 

* 5-  *•  Rimaneggiare  , figuratami.  ti  dite  del  Rate  an- 
elare , Riordinare  certe  cote  . 

• $.  11.  Rimaneggiare , ernie.  pan.  Di  nuovo  maneg- 
giarti , Darti  di  nuovo  In  mani  attorno  . Arcati.  Cr. 
Mett.  Si  ritirarono  nel  castello , dove  ti  ritrovarono 
tanto  rinzeppati . che  non  pottvasio  rimaneggiarsi  con 
T armi  , onde  molti  ne  periiono  . 

RIMANENTE.  Quel,  che  rimane  , /' Avanto  , Il  Re- 
tto .il  Rumato  . Lai.  reliquia , pari  rthqun  . Gr.  Xd^ara. 
Bore,  nov . 66.  iS.  Non  sappiam  noi  , come  tu  ti  pro- 
verrai il  rimanente  . E nov.  73.  8.  E tutto  ’1  rimanente 
di  quella  mattina  consumò  in  cercargli.  G.  V.  io.  93. 
1.  Estendo  passati  parte  della  detta  seorta  , al  assaliro- 
no il  rimanente , c murigli  in  rotta  . Doni.  In/,  a 6.  A 
questa  tanto  picciola  vigilia  De*  vostri  senti  , eh'  ò del 
rimanente  . Sagg.  nat.  etp.  a3».  La  seconda  velata  eoo 
notisi  peluria  raaiiata  gentilmente  da  una  tela  finissima  , 
e la  rimanente  chiosa  con  una  foglia  d*  oro  da  dora- 
tori . 

■f*  RIMANENZA.  Il  rimanere  . Libr.  Dicor,  G.  S- 
Ma  se  la  divoratione  ò cosi  fatta  sa  tutto  , onde  sono 
soperchiale  tante  rimaoeote  a divorare!  [eioi.*  rimata- 
gli , e avanti  ] * 

Per  Fermata  , Permanente  . V.  A.  Fr.  Zac.  T. 

3.  Or  vedete  rimanenza  Quanto  lotto  abbreviata  . 

RIMANERE.  Rettare  , Stare ; e ti  uta  anche  in  ti- 
gnijic.  neutr.  e nrutr.  pati.  Lat.  remunero  . Gr.  dtaftt- 
vmv  . Bocc.  nov.  69.  34*  Vi  dimenate  ben  al  , che  ac 
covi  ti  dimenaste  quatto  pero , egli  non  ce  ne  rimar- 
rebbe tu  ninna.  F nov.  73.  a3.  Di  che  io,  che  mi  po- 
teva dire  il  più  avventurato  non  di  Firenze  , sono  ri- 
mato il  più  sventurato . Dani.  In/.  3a.  E' converrò, 
che  tu  ti  nomi , O che  capei  qui  tu  non  ti  rimagna  . F 
34.  lo  non  mori'  , « non  rimasi  vivo  . E Par.  i3.  l'cr 
sua  bontate  il  tuo  raggiate  aduna  Quasi  specchiato  in 
nuove  sussistenze  , Etcraalaiente  rimanendovi  uua  . Pelr. 
taa.  304.  Ch’ai  dipartir  del  tuo  sommo  desio  Tu  te 
n'andasti  , e' ai  rimase  seco.  G.  V . 9.  a5a.  1.  I soldati 
di  Lucca  si  misero  in  rotta  , e rimaserne  morti  diccc  a 
cavallo  . F.  cap.  37-1.  3.  Si  (innovellò  nuovo  stato  in 
Firenze  ee.  mitchiatamenie  della  tetta  , eh'  avea  retta 
la  città  ec.  c di  quella  gente  , che  non  aveano  retto  , 
ritnagoendo  quelli,  eh'  aveano  retto  in  assai  buona  par- 
te della  signoria  . Croi*.  Morali.  affi.  Tenendo  questo 
alile  , non  potrai  estere  troppo  ingannato  nò  tu  , nè  ehi 
di  te  rimaneste  . Fr.  lac.  T.  Amare,  e dilettare,  Mira- 
re , e contemplare,  Questo  rimane  in  atto  , E altrove  . 
Lume  di  ventate  Che  rimane  in  vigore  . Fir.  Ai.  i5i. 
Secondo  che  noi  eravamo  rimate  d'accordo.  Sagg. 
nat.  etp.  ».j5  Onde  scemata  la  di  lei  altezza  nella  do- 
na, la  base  del  cilindro  fosse  rimasta  in  asciutto . E 
176.  Per  la  vicinanza  del  ghiaccio  rimaneva  dubbio, 
qual  freddo  maggiormeote  lo  raffreddasse , o il  diretto  , 
o U riflesso  . 
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5.  I.  Rimanere  ,pcr  Fermarti  a tiare  . Vlt.  SS.  Pad. 
».  3(7.  Slatti  , c rimanti  con  noi  , se  ti  piace  . Farch. 
ttor.  io.  981.  .Mandò  il  Principe  per  tei  capitani,  e of- 
ferto toro,  se  volevano  con  caso  lui  rimanere  , che 
darebbe  a lutti  soldo. 

$.  II.  Rimanere  , per  Attenerti  , Difettarti , Cenar 
di  fare  . Lat.  detittere , cenare  . Or.  svota}*».  Fit. 
SS.  Pad.  a.  gì.  porgli  anche  non  si  rimaoca  di  fura- 
to . £ appretto  : Quegli , clic  è faro  , e non  »e  nc  ri- 
mane poiché  n*  è ammonito  , è da  cacciare  . E 366.  Si 
mi  areva  lo  nemico  compreso  , c legato  , che  non  me 
ne  polea  rimanere.  Hate.  nov.  65.  s5.  Questo  è mal 
fatto  , e dei  tutto  egli  ve  rm  con*  ien  rimanete  . Or.  S- 
Gir.  D.  Gli  peccatori  , che  non  ai  convertono  a Dio  , 
c non  *i  rimangono  di  peccare  , mai  non  avranno  mi- 
sericordia da  lui. 

**  III.  Per  Convenire  , Rollar  if  accorda  . Borgh. 
Ori g.  Ftr.  ,|o.  .Ni  d’  ogni  casa  dissero  allora  il  vero  a 
quello  esercito , eh’  egli  erano  fra  loro  rimasi  di  fa- 
re . 

••  5*  IV.  Per  Mancare.  Lat.  panini  alette,  quia  ee. 
Sega.  Mena.  A/ara.  u.  9.  Come  da  pochissimo  è ri- 
masto [ mancò  paekit timo']  che  tu  non  alibi  incorsa  ec. 
la  dannazione  , cosi  in  pochissimo  ec. 

f $.  V.  Rimanere , per  Cenare  ott alatamente  , Allinea- 
re. Lat.  delimere  , defiicere  . Gr.  l'aXft-rarr  . G.  F.  5. 
ag.  9.  Per  guli  , che  nelle  bocche  di  quelle  trombe  fe- 
cero nido,  si  stoppato  i detti  artifici  per  modo,  che  ri- 
mase il  suono  . tìocc.  nov.  61.  IH.  Vanno  ad  incantare 
con  una  orazione,  cd  il  picchiarsi  rimine.  £ vii.  Dani. 
937.  Per  la  ausi  cosa  cd  il  fare  il  sepolcro  , cd  il  por- 
vi li  mandati  versi  si  rimate  . Car.  La.  4.  5 j6.  Rimanti 
adunque  Dal  più  dolerti  ; e con  le  tue  querele  Nò  te  , 
nè  me  più  conturbare. 

5.  VI.  Rimanere  olla  rtiacela  , figurntam.  mie  F.tter 
eolio  , o Entrar  a rlC  iatidie  . Fir.  dite.  am.  0 a.  Il  po- 
vero peregrino,  per  estere  agiato,  c poco  atto  a cor- 
rere , non  potendo  fuggire  , rimase  alla  stiaccia  . 

VII.  Rimanere  al  di  sopra , o al  di  tolto  , vale 
Ottener  villoria  , o Riportar  perdita  , Toc.  Dar.  ttor. 
3.  3aa.  1 quali  dopo  sprovveduta,  e breve  scaramuccia, 
rimate ro  al  di  sopra  . 

J.  Vili.  Rimanere  tendalo  , e limiti , engliono  Re- 
tlar  privo  di  cheeehenia  , o delitto  delta  tperanta  con- 
tro C espettaitone . Farei.  Ertol.  54.  Quando  chicches- 
sia ha  vinto  la  prnova  , cioè  sparalo  un  altro,  e fatto- 
lo rimanere  o con  danno  , o con  vergogna  , dicono  a 
Firenze  ; il  ule  è rimato  scornato  , e scornacchiato  , 
o SCOI  bacchiato  , o scaracchiato  . o scottila!©,  o smac- 
cato , o «caciaio,  che  tutti  cominciano  (come  vedete] 
dalie  lettere  se  , fuori  che  smaccato:  diceii  ancora:  ri- 
maner bianco,  c più  modernamente  r con  un  palmo  di 
naso  . 

5*  IX.  Rimaner  nelle  tecehe,  u tulle  secche  , figura- 
tam.  ti  dice  dell'  Estere  Impedito  ia  tal  più  lei  del  finte 
cheeehenia  , e non  poter  procedere  più  no /In  ti . Lat.  hte- 
rere  in  porla  . Gr.  àvrefme  . Frane.  Socch.  nov.  80.  Al 
dicitore , clic  ha  a dire  bene  alcuna  cosa  , non  gli  con- 
«iene  avere  inanimo,  aè  ’l  pensiero,  %e  non’  solo  a 
quello , che  de*  dire  ; perocché  ogni  piccola  cosa  , che 
viene  alla  mente  fuori  della  sua  diceria  , lo  impedisce 
per  forma  , che  spesse  volte  rimane  in  sulle  secche. 
Amlr.  Rem.  3.  4.  Ed  io  rinieogomi  Nelle  sécche  eh  ’ 

$.  X.  Rintanerei , usato  ceni  anolutam.  mie  Renare 
schernito,  o burlato  ,0  ingannato  . Lat.  dolo  inlerelpl . 
Gr.  dvoXupfiàrtoSai  . Aialm.  7.  78.  Ben  «cn*  accorge 
■I  Un  , eh’  ei  v*  è rimasto , Quando  in  sci  desco  poi  non 
restò  Usto  * . 

**  5*  XL  Fole  anche  Rimaner  morto  . Preor . g.  8. 
ai.  ».  Furine  per  Is  città  il  lamento  c pianto  grandini- 
ino  ; perchè  quasi  d*  ogni  famiglia  ve  n'erao  rimasi. 
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Cavale.  Etp.  Simb.  69.  Per  scampare  ( o vendicare  11 
loro  Signori  ai  sono  messi  c gettati  come  disperati  fra 
gli  nemici  . e spesse  volte  vi  sono  rimasi  . 

-J*  * * $.  XII.  Rimanere  a niente  mie  Ridurti  al  vtr- 
de.  /Vài»,  uni.  18.  Beltramo  ordinò  eoo  lui  , si  facesse 
dare  a suo  padre  la  soa  parte  del  tesoro  . . . Quelli  , 
lo  fece  tutto  donare  a gentil  genti , e e poveri  Cavalie- 
ri , ai  che  rimase  a occnte  , c non  avea  piò,  che  dona- 
ro  . 

f 5*  XIII.  Rimaner  In  Arretri . Proverl.  fiorent.  Lat. 
in  porta  impiagete . Gr.  . Farei.  Ertol.  57. 

Quando  alcuno  fa,  o dice  alcuna  cosa  sciocca,  o bia- 
simevole , c da  non  doverli  per  dappocaggine  , e tardi- 
tà . o piuttosto  tardezza  sua  riuscire  , per  mostrarli  la 
sciocchezza  , e mentecattaggine  sua  , se  gli  dice  in  Fi- 
renze: tu  armeggi  ec.  tu  faresti  come  i buoi  di  Noferi  , 
tu  rimarresti  in  Arcetri.tn  affogheresti  alla  porticciuola. 

$•  XIV.  Rimaner  tenta  t angue  , rate  Aver  grande 
epa  vento  . Lat.  tiaqui  animo  , concidere  animo  . Uvid. 
Piti.  Allora  cc.  rimasi  santa  sangue.  •■yfii 

5.  XV.  /Voi 1 rimaner  per  alcuno  , o per  qna/ehe  cau- 
ta , che  legna  , o non  segua  alcuna  cote  , mie  -Yon  es- 
ser colui  , <1  quella  tal  cosa  cagione  , eh'  ella  non  ri* 

Sun  , o ti  laici  di  fiore  . Lat.  per  aliquem  non  ilare  . 

oee.  noe.  96.  90.  'J'u  hai  creduto  avere  la  moglie  qui , 
cd  è come  se  avuto  l'avessi,  in  quanto  per  te  non  è 
liutaio.  E nov.  97.  91.  Per  voi  non  rimase  , mostran- 
dovi ognora  più  crudele,  che  egli  non  a’ uccidesse  con 
le  sue  mani.  E no v.  69.  11.  So  , per  quello  non  ri- 
marrà il  mercato,  mio  maritn  il  netterà  tutto  . E noe. 
74.  g.  Madonna  , per  questo  non  rimanga  per  una  not- 
te , o per  due  . JYoe.  ani.  80.  3.  Se  la  guerra  sarde  , 
che  non  possa  rimanere  , io  difenderò  una  partita  sic- 
come un  altro  . 

f **  5.  XVI.  Diceti  anche  Rimnnere  da  uno . Bore.  g. 
5.  n.  8.  La  giovane  , la  qual  sapeva  , che  da  altrui , 
che  di  lei  rimaio  non  era  , che  moglie  di  Nastagìo  sta- 
ta non  fosse  , gli  fece  rispondere  , che  ec. 

••J.  XVII.  Rimanere  indietro  , in  fiat  tu  di  matrimo- 
nio , fate  Aver  la  gambata  . Lat.  uxore  ricadere  . Cerei. 
Serv.  1.  4.  Agabitv  fe  T opera;  e di  sorta  ,Cbe  ’l  trec- 
cone è rimasto  addietro  . 

M S-  XVI11.  Rimanerli  fimori  di  ee.  vale  Perdere  , A - 
ver  memo  . Frane.  Socch.  noe.  5a.  E rimaseli  fuori  di 
fiorini  trecento  , che  et  «'dea  dorerà  avere  , come  L'  - 
ghetto  dell'  asino  , c de'  fiorini  sedici  , che  diede  a Tol- 
to t ci  . 

$.  XIX.  Rimanete  In  pace  , Rimanti  con  Dio  , t si- 
mili ; modi  di  licentiartl  . Lat.  vale , valete.  Uocc.  avv. 
4i.  8.  Ciinoue,  rimanti  con  Dio.  Pelr.  lon.  984.  Ri- 
manne.  1 in  pace  , o cari  amici . 

f * J.  XX.  Runa  gnu,  per  Rimango  , come  Piagna 
per  Pianga  . Chialr.  Gnerr.  Gol.  5.  <4.  Non  far,  che 
desiosa  io  qui  rimagna  , Nè  sprezzar  una  vergine  com- 
pagna . E 14.  45.  Lasciate  1'  armi , il  saettar  rimagna  , 
Venite  oppresso  al  Cavalier  canuto  ec. 

(*)  S-  XXI-  Rimaner  bianco.  F.  BIANCO  Add.%.  IX. 
T **  S-  XXII.  Rimaner  dietro  ad  uno  , vale  Sopranni • 
•ere  a lui.  Fit.  S.  .*/.  Madd.  óa.  La  Maddalena  pian- 
geva tanto  dolorosamente  . che  non  ti  potrebbe  dire  , 
dicendo  1 Oh  , umano  so  dietro  ( cioè  dopo  J al  mar- 
iti o mio  ! re. 

(•)  5-  XXIII.  Rimaner  i » otto,  1,0  iteno  , tks  ee- 
stare  tu  unito  . Lat.  detìilui.  Gr.  XnToSopde  . Buon. 
Tane.  1.  5.  E io  rimanga  in  asso  un  belfagiuolo. 

f RIMANGIARE. /Ji  nuora  mangiare.  Lat.  deano  eo- 
medere  . Gr.  araXte  fi  ( utente . Tei.  tir.  5.  Ss.  Citta  f U 
cane]  il  >00  parto  [ /*  edit.  del  Setta  Feaetia  1 TjÒO, 
lefi 5*  pasto  ] . c poi  il  rimangia  . Reta.  Ori.  5.  7. 
53.  Toglieva  due  bocconi,  c a*  acconciava  A dormire  . 
e dotatilo  , rimangiava  . Marg.  3.  48.  Rinaldo  toma  , 
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• rfponti  a «edere  , E rimangiò  eom*  nn  lupo  rapace. 
E i$.  »S7.  E cominciato  a rimangiare  a macco  . 

RIMANTE  . Che  rima  , Che  fa  ferii  . Lat.  vertìR- 
retar  . Or.  i'tit •<•'<  . Fr,  tue.  T.  S.  a3.  a.  Prima  che 
io  vi  dica  più  avanti,  Pretori  abbiale  in  voi  la  purità- 
de  , Che  nutilo  non  è canto  de*  rimanti . 

• lUMAN  TENERE  • Reduplicativo  di  Man  teatri  ; 
Mantener  di  muova  . Uellin.  Ruccb. 

•{-  » RIMARCABILE  . Rilevante;  Importante  ; Mota- 
bile  . Magai.  Irti.  E quello  che  è più  rimarcabile  , af- 
fliggendosi , quaRdo  gli  vedeva  wirmc.Pr.  Fiar.  5.  ti3. 
A al  alto  pretto  ai  pagò  per  noi  all'  eterna  giustizia  la 
nostra  redenzione  , e «pietto  aborto  con  circostante  an- 
che più  rimarcabili  pur  ai  fece  . 

RIMARE  . Fertìficare  . Lai.  rettificare.  Gr.  «▼•*■<- 
tir  . Tei.  Rr.  9.  io.  Chi  vuol  bene  rimare  , dee  ordì* 
nar  le  aillahe  in  lai  modo  , che*  verni  aieno  accordinoli 
in  numero  , e ebe  I'  uno  non  abbia  più  , die  l'  altro  . 
Teiereit.  /ir.  Ci,.  (Quando  vorrò  trattare  Di  cote,  che 
rimare  Teneste  otcorilaie  , Con  bella  brevitate  Ti  par- 
lerò per  prota  . U*nt.  alt  nuov.  3a.  Gran  vergogna  sa- 
rebbe a colai  , che  rimatte  cota  sotto  vetta  di  liguri  cc. 
e domandato  non  sapesse  denudare  le  tue  parole  da 
cotal  vesta  . E Cono.  *46.  Dico  adunque  , che  a tue 
colmane  lasciare  le  dolci  rime  d*  Amore  , le  quali  so- 
lcano cercare  i mie»  pensieri,  e la  cagione  assegna  , per- 
chè dico  che  ciò  non  6 per  intendimento  di  più  uoa 
rimare  d‘  amore  , tua  perocché  nella  donna  mia  nuovi 
acmbianti  tono  appariti . Farcii.  Erta!.  5».  Scrivere  in 
versi  , che  noi  diciamo  verseggiare  , c più  latinamente 
versificare , ma  propriamente  rimare. 

• $.  1.  la  lignee.  Alt.  Dìttam.  Ch'io  rimi  al  la  pre- 
sente leggenda. 

■f  ìl.  Rimare  , per  Terminare  i veni  eoa  parola 
le  cui  ultime  eillabe  tieno  limili , e rendami  II  mede  timo 
tuono.  Tei.  Br.  8.  io.  Cbi  vuol  bene  rimare  ec.  gli 
convicn  misurare  le  due  dirclane  sillabe  del  verso  in 
tal  maniera  , che  tutte  ic  lettere  delle  dirclane  ailiabe 
aiano  limili , c almeno  le  vocali  della  sillaba  , che  ra 
dinanzi  alla  dirctana. Fir.  I.ue.  1.  1.  E come  e'  sentono 
rimare  tocco!»  con  moccolo,  non  domandare,  ic  ridona. 

RIMARGINARE  . Rammarg  inare  . Lai.  redueere  , cù- 
dueere . Gr.  itrvea'ymv  . Sega.  Cria.  Initr.  1.  99.  ij. 
Per  la  rmrndazion  della  vita,  che  l'ha  come  riparato  , 
c rimarginato,  rimane  occulto  . 

f » RIMÀRIO  . /-'.cabalarlo  ove  tono  patte  in 
itekiera  te  voci  aventi  limile  delineata  , pel  quale  tro- 
ice / nelle  il  ritrovamento  delle  rime . Sper.  ditti,  rettor. 
sai.  [ Aldo  t55o-  ] Patendomi  che  la  mia  vena  a'  in- 
cominciaste a aeccare  ....  a quello  ricorri  , che  fa  il 
mondo  oggidì  ; c con  grandissima  diligenza  Li  un  ri- 
mario , o vocabolario  volgare  , nel  qoale  per  alfabeto  o- 
gni  parola  , clic  già  usarono  questi  due  [ U Petrarca  a 
il  Boccaccio]' , distintamente  riposi. 

RIMARITARE.  Dar  di  nuovo  marito  . Lat.  iter  un 
naptui  tendere  .Gr.  nróXie  ardii  oo^tvyvtìmr.  Ambe. 
Fort.  1.  i.  E*  ccrcan  di  rimaritarla  . Ae.  Megr.  5.  3. 
Qual  ti  fla  facile  Rimaritar  a giovane  onorevole. 

1.  In  lignific.  acuir,  pati.  Ritor  marito  . Lai.  rie- 
ra/* nubert  • Gr.  dtvrrjiyrtfAÙr  . flore,  noe.  ^9.  18.  Es- 
sendo 1 intasa  ricchissima  , ed  ancora  giovane  , più  vol- 
te fu  da’  fratelli  costretta  a rimaritarsi . L no v.  77.  3. 
Rimasa  del  suo  marito  vedova,  mai  più  rifltariiar  non 
ai  volle . Zibald.  Andr.  18.  Di  Persia  ai  trova  , che 
essendo  in  sua  presenzia  lodata  molto  una  , che  «'era 
rimaritata  ec.  disse  : la  casta  , • buona  donna  non  si 
marita  , ae  non  una  volta  . Cren.  Feti.  aS.  Poi  ai  rima- 
ritò a Pepo  di  Malignano  Buoodelmonti  . 

$•  11.  f<  Bocc.  il  dine  in  tento -di  Ripigliar  donna 
otll'  Amor  . Fit.  a».  Adunque  a me  , giusto  è , ti  rima- 
rita [ parla  Medea  a datone  ] . 
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5»  HI-  Rimaritare , per  meta/,  eale  Ricongiugnere. 

Doni  Purg.  a 3.  Se  prima  fu  la  possa  in  le  Unita  Di 
peccar  più  , che  sorvenuse  I*  ora  Del  buon  dolor  , che 
a Dio  ne  rimonta  . Bui.  ivi:  Ch*  a Dio  nc  rimarita  , 
cioè  lo  quale  dolore  ci  ricongiugne  a Dio  . Morg.  ao. 
<y5.  L'anima  sua  nel  eiel  ai  rimarita  . E a8.  t3o.  Però 
con  le  auc  veste  nuziali  L'  anima  in  ciclo  a Dio  si  ri- 
marita . 

RIMARITATO  . Add.  da  Rimaritare.  Lat.  ilermm 
nuptui  . Gr.  dtvtrf eymituemi  . Bocc.  noe.  qr>.  tri.  Alte 
nozze  , che  della  rimaritata  sua  moglie  ai  tacevano  , da 
lei  riconosciuto  , con  lei  • casa  sua  se  ne  torna  . Da*. 
Scita 1.  77.  La  moglie  del  Protettore  combatteva  la  pre- 
cedenza con  Catene»  Parrà  ultima  moglie  d’Arrigo  ri- 
maritata a Tommaso  Setmero  . Buon.  Fior.  4.  3.  3.  Pas- 
sando Alle  seconde  ootxe  Rimaritata  al  nonno  di  Rigi- 
ro . 

RIMASA.  F.  A.  Si ut.  Feritole  dm  Rimanere  . Lat. 
remamio.  Gr.  di  ruta  tu  . Tee.  Rii.  Metter  . la  rimata  di 
Lanccllotto  ri  tornerà  a gran  disonore  . Die.  Div.  La 
ano  andata  non  dee  offender  I’  animo  tuo,  certo  no  , e 
la  rimata  molto  meno  , perciocché  l'andata  fu  senza 
rea  volonude , c la  rimata  fue  con  «mesta  necessita- 
de  . 

RI  M ASO.  Sali.  Rimanente  , A canee  ; della  qual  woee 
F.  Dep.  Decam.  l/|.  Lat.  rellqnim  , rollqnum  . Gr.  td 
\trvav.  Bocc.  noe.  18.  3a.  Sen/a  che  granditritna  parie 
del  rimaio  per  paura  in  altre  contrade  te  ue  iuggiiooo. 
E noi»,  99.  »4-  Quasi  tutto  il  rimato  degli  scampali 
Cristiani  da  lui  a pud  salva  fur  presi. 

RI M ASO  . Add.  F.  RIMASTO  . 

RIMASTICARE  . Manicar  di  anovo.  Lat.  rmsad^ 
re  » Gr.  ara/uarva» si  . 

5.  Per  meta/.  Fr.  tiiord.  S.  PreJ.  16.  La  parola  di 
Dio  ò cibo  dell'  anima  ; la  prima  volta  , ohe  I*  uomo 
l'ode  , se  non  la  rimastica  anche  , poco  prò  gli  fa,  o 
necnte  : ma  se  ai  rimastica  non  solamente  ima  volta  , 
ma  più  . cotanto  è migliore,  e più  prò  fa  , c più  a*  ap- 
picca . Malm.  8.  5S.  Tanto  la  biascia , atroluga  , e ri- 
mastica, Che  a compilo  leggendo,  finalmente  11  sunto 
apprende  . 

RIMASTO,  e RIMASO.  Add.  da  Rimanere  . Bocc. 
non.  Ga.  ta.  E vedine  qui  rimalo  un  micolino  . E no t». 
71.  9.  La  donna  situata  scornata  diede  al  marito  il  dis- 
onesto prezzo  della  sua  cattività.  E noe.  77.  3.  La  qua- 
le , rimata  del  suo  marito  vedova,  mai  più  rimaritar  non 
ai  volle.  Amet.  89.  Ma  le  risa  rimase  , ciascuno  atten- 
to il  «ito  rimirando  di  Giove,  attendevano  la  senten- 
zia . Fr.  dord.  Pred.  R.  Per  noter  guarite  del  residuo 
de'  rimasi  malor-LEr.  Ine.  T.  Vigor  perduto  , forza  non 
rimasta,  A consolarmi  nulla  cosa  basta.  FiU  SS.  Pad.  9. 
«79.  Ed  esso  rimato  diesai  a fare  gran  penitenzia.  S-gg. 
nei.  tip.  171.  L'acqua  vennu  fuori  ec.  e quivi  rima- 
sta presa  tra  essa  ciotta-»  e quel  primo  velo  , che  di  lei 
lece  il  freddo  net  cominciare  ad  agghiacciarla  . 

RIMASÙGLIO.  Avantniiccia  . Lat .reltqutie.  Gr.  iri- 
dar* . Amm.  ant.  33.  1.  9.  Settanta  Re  , essendo  loro 
tagliate  le  mani,  «'piedi,  coglievano  sotto  la  mensa 
mia  li  rimasugli  delle  vivande  . Pntajf.  5.  Le  ’robandt- 
giou  fur  solo  i rimasugli  . Da.-.  Colt.  »0.|.  Nascendo 
fontani  dal  pedale  della  vite,  cioè  dal  fonte  dcU'uinor 
naturale  , già  colalo  nc'tralci  primi  , tocca  loro  il  rima- 
suglio. Boto.  Farck.  a.  4-  Quanti  pensi  tu  che  siano 
quelli  , a i quali  parrebbe  di  toccare  il  cielo  col  dito  , 
se  una  minima  parte  de' rimasugli  , c avanzaticci  delia 
tua  fortuna  toccasse  loro  I Red.  Otf.  nn.  1 1.  Renarono 
i rimasugli  di  esse  insieme  col  torso  , e con  la  pelle 
ammassati  per  alcuni  giorni  in  una  tavola  . Sagg.  ■ al. 
tip.  uà.  Plotone  fu  di  questo  parere  , che  «la'  rimasu- 
gli deli'  acque  . onde  ei  credeva  nel  segreto  della  terra 
crearsi  foto,  il  diamante  si  ingenerili»  . 
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q-  5.  Per  /’  ultimo  parlo  , iti  fato  peggiorai.  Pie. 
Ai.  134.  E questo  urna  luglio  ( parla  di  Pliche  mi  aora 
delle  tue  tortile),  il  quale  lo  «tracco  ventre  ha  gittate 
fuori  nell'  ultimo  parto  cc. 

RIMATO  . Add.  da  Ornare.  Che  hi 1 ri  ala  . Aggiun- 
to di  veni  , a.  di  parole  che  rimano  . Lab.  87*  Con  pa- 
role aitai  amicamente  compone  , a che  rimate  pareva- 
no , e non  erano  rimate  ecf  mostrava  di  diiiderar  di 
aeperc  , chi  io  fotti  . Bocc.  vii.  Dami.  a55.  Tutti  gii 
atti  degli  uomini  , cd  i lor  meriti  poeticamente  volere 
«otto  verri  volgari  , e limati  racchiudere  . Dant.  Cent*. 
Ih}.  Si  vedrli  la  *ua  viltà  ec.  .manifestare  nelle  cole  ri- 
’mtttc  per  le  accidentali  adornezze  , elio  quivi  tono  coai- 
messe . /•.  147-  Saper  ai  conviene,  clic  rima  ti  può  dop- 
piamente considerare*  cioè  largamente  , e «trattamente; 
airetta  1’  intende  per  quella  concordanza  , che  nell’  ul- 
tima , e penultima  sillaba  far  ai  suole  * quando  larga- 
mente , a’iotendc  per  tutto  quello  parlare,  che  numcti,  « 
tempo  regolato  in  rimate  consonarne  cade  . Com.  I*f. 
3a.  Dico,  che  per  parole  rimate  non  potrà  esprimere 
ciò,  che  ha  concetto  nella  mente  . Teserei!,  tir.  C.  La 
rima  Si  ritinge  ad  una  lima  Di  concordar  parole  , Co- 
ma la  liina  suole  , Si  che  molte  frate  Le  parala  rimale 
Ascondo»  la  sentenza  , E unitati  le  ’ntcndcnza  . 

RIMATORE  . Campositor  di  verii  rimati  , Poeta  . 
Lai.  poeta.  Cir.  veteva»  . Dant.  vii.  auov.  3i.  Onde  se 
alcuna  figura  , 0 colore  rettorico  è conceduto  agli  poe- 
ti*, é conceduto  a’ rimatori  . Parcb.  Li  col.  Si.  Ma  pro- 
priamente rimare,  onde  rimatori. 

• RIMATI  RA  .Maniera  di  rimare. Udrà.  .\<t.  .j.3t. 
Non  fu  sazio  di  questa  rimatura  medesima  entro  una  me- 
desima Stanza, che  volse  altresì  nella  susseguente  stanza 
replicar  le  desinenze,  cc. 

* RIM  AZIONE.  Jnvttligaiione  , Fa  daga  rione,  Dili- 
gente ricerca  . Magai,  itti.  Per  uno  entrare  adesso  in 
una  prolissa  rimaritine,  pag.com.  Far  fare  in  tutti  i 
ruoli  di  qtiei  Capitani  di  quei  reggimenti  un'  esatta  e 
diligente  umazione  de’  soldati  , che  uraucano  . 

RIMBALDANZIRE.  Pigliar  dì  nuovo  baldnnaa, 
Riattlcurarat , Lat.  nnimum  retumert . Gr.  tao  tir  eiva- 
Xafiàe  . Seti.  Pili.  Incontanente  ch'io  vidi  il  lume  , io 
ini  cominciai  fortemente  a rallegrate  , e rimbaldanzì- 

^R IMBALDANZITO  . Aid.  da  Rimbaldansire . Pii, 

S . M.  MaJJ.  36.  Quivi  era  un  poco  rimbaldanzi- 
ta. 

RIMBALOEHA.  F«(I  fina  , rii  vale  Aecogllenaa 
ditumta  , e strabocchevole , ma  enti  Jinla,  che  di  cu 0- 

R IMHALDiRF. . P.  A.  La  Urtto  , che  RiitalJire  , 
Rallegrare . Lai.  rxhl/arare  . Gr.  |»$f minte  . Pi  . Toc. 

T.  5.  97.  5.  Lo  cor  prende  pei  lui  amare,  MI  fa  in 
gioia  limbaldire  . E 6.  19.  3.  Tutta  la  fa  rimbaldi- 

re  ’ 1 

**  £ Alt.  per  Dar  baiaunta,  coraggio.  Pii.  S 

Jtargh.  i.j5.  Mandami  I’  Angelo  che  veglia  , Che  mi 
difenda , c che  mi  mantegna  , Che  uti  confo  ili,  e riin- 
haldisca  , Sicché  per  qnesto  io  non  perisca, 

RIMBALZARE  . Saltare  in  alto  , Ballate  . Lat.  reti- 
lire  . Gr.  ararnfaV  . Putì.  377.  Ne  gitta  , c fa  rimbal- 
zare molti  sprazzi  di  quella  uiotota  nequizia  , nella 
quale  è involto,  e nascosto.  Col.  Sili.  iÌ3.  Rimbal- 
zando la  tuzzola  iu  alto,  la  sua  velocità  scemerà  . 

J.  1.  Per  meta/.  S.  Agott.  C.  D.  Quella  teatrica  , e 
favolosa  teologia  discende  da  questa  civile  , c rispoode- 
le  nella  versi  de’ poeti,  come  rimbalzasse  nello  spec- 
chio. M.  P.  7.  07.  Tcmeodo,  che  1’  avvenimento  della 
compagna  , t d*  altra  nuora  gente  d'  arme  in  Kontagna 
non  rimbalzasse  in  loro  danneggio  [ do}  : non  riluttai- 
le  , 0 tornane).  Dant.  rim.  Egli  lui  Bere  sotto  il 
braccio  manco  SI  forte  , che  *1  dolor  nel  cor  rimbalza. 


R IM 

5-  IL  Ri  mia!  tare  , i anche  frequentativo  di  Batte- 
re. 

J.  III.  Rimbaltare  , il  dice  anche  del  Mettere  II  ca- 
vallo la  gamba  fuor  della  tirella. 

%*  $•  IV.  Rimbatsnre  , T.  de’  Mit.  Saltare  , e rilut- 
tare in  allo , e diceti  delle  granate  reali  tirate  » rimbat- 
$0.  Grassi. 

RIMBALZO  . Il  rirallare  di  qanhiveglia  tota  , che 
nei  muoverti  , trovando  intoppo  , rimbellì  , e faccia  ava- 
ra diverto  dall"  ordinario. 

J.  I.  Per  slmili!,  ti.  P.  si.  87.  à.Jfcr  H multi  da- 
nari , che  ’l  comune  avea  presi  pei  forza  In  presto  da’ 
cittadini,  e apesi  nella  impresa  di  Lombardia,  e di  Luc- 
ca, onde  poi  di  rimbalzi,  e del  mancamento  della  cre- 
denza più  altre  minori  compagnie  di  Firenze  ee.  falli- 
rono. Cirijf.  Calv.  i»5.  Piangeva  gli  atroci  rimbal- 
zi Dalla  fortuna  , c da'  disagi  avuti  . -i 

f L II.  Di  rimbalzo  , patto  aeverbialm.  P.  DI  RIM- 
BALZO. Panar.  Siti.  Imperocché  vengono  a caso 
c fortuna  , e di  rimbalzo  [ cioè  , per  modo  , e via  , 
che  eoa  ti  doveva  aspettare]  . 

***  5*  HL  Rimbale  o , T.  de’  Mi  Ut.  fi  riluttare  del- 
la palla  , o della  granala  reale , quando  è tirata  con  pic- 
cola carica  ; a quando  il  petto  che  la  tira  è puntato  la 
modo  , che  il  prefetto  trovi  un  leggero  intoppo  nel  la 0 
corto  orisiontale  , e vada  rimbellendo  . Grassi. 

RIMBAMBIRE  . Tornar  numi  bambino  , Perdere  il 
tenno  , e il  giuduio  virile  . Lat.  repuerateere  . Gr.  d- 
ya/itwi[/i7>:u .Itimi.  A10I.  t38.  Garzoni  fa  divenire  di 
conoscimento  quei  . che  'I  seguono  * e quasi  una  nuova 
Medea  , con  istrani  veneni  alcuna  volta  gli  attempati  . 
c canuti  rimbambire  . 

RIMBAMBITO  . AdJ.  da  Rimbambire . Lat.  delirai. 
Gr.  vafdpftv  . Pan.  113.  Se  la  persona  aa  , o crede, 
che  quello  confcssoro  aia  per  vecchiezza  rimbambito  , 
o per  infermila,  o per  naturale  condizione  smemorato. 
Morg.  si.  109.  Ribaldo  vecchio  . rimbambito  , e paz- 
zo . £ ai.  38.  Di  Carlo  duo  m*  inerisce  rimbambito. 
dtiff.  Calo.  3.  71.  Dicendo:  questo  vecchio  rimbam- 
bito, Libidinoso  padradi  lussuria  ec.  Bere.  Ori.  t.  aa. 
4.  Quell’  altro  vecchio  pazzo  rimbambito  , Per  stimar 
troppo  la  bellezza , volse  D'  una  giovane  donna  esser 
manto. 

RI.MBARBOGITO  . AJd.  Barbogio  , 0 Imbarbogito 
di  nuovo  • Lat.  demrni  , dementatili  , delirai  . Gr.  «?- 
vui  , T/vfapfwv  , fiseaitt.  Red.  annoi.  Ditir . 113.  Nel- 
1*  ultima  tua  rimbarbogita  vecchiaia  compilò  un  tratta- 
to del  governo  delia  famiglia. 

7 * RIMBARCARE.  Neutr,  pan.  Imbarcarli  di  nuo- 
vo. Car.  En.  tilr.  5.  v.  1099.  Poscia  fatta  al  grand'  E- 
ricc  in  sul  lito  Di  tre  giovenchi  offerta  , c d'  un’agoal- 
la  A le  tempeste  , si  rimbarca  e scioglie.  I •% 

(f)  RIMBARCATO  . Add.  da  Rimbarcare  . Serd. 
star.  Itbr.  j.  pag.  108.  [ P tatua  1389.]  Conietturando 
si  dal  numero  de'  defensor»,  si  dall'evento  dell’assalto, 
che  con  quelle  forze  non  era  bastante  a prender  quel- 
la terra  , rimbarcate  tosto  le  genti  , ritornò  ec. 

* RI. MB  ASTI  RE  . 1 tubature  di  nuovo . Salvia.  Pier. 
Buon.  E‘l  lavoro  acciabattano,  ricuciono  , rimbellisco- 
no , racconciano  , rappezzano  , rattoppano  , come  1 
ciabattini  , che  rattacconano  le  scarpe. 

RIMBECCARE  . R-percuolert  , Ribattere  Indietro  ; e 
comunemente  n dice  della  palla  . Lai.  rrpercut/re  . Gr. 
eivrfrXdrieir  . Cani.  Cam.  Oli.  40.  Per  drcto , e *n 
mezzo  pratichi  maestri  , Ch*  al  primo  la  rimbecchi»  . 
ma  di  colta  . Sea.  bea.  Parch.  a.  ai.  Se  tremo  a far 
con  uno  , che  «il  buono  giocatore  , ed  esercitato  , noi 
manderemo  la  palla  più  sicuramente  ; perché  , in  qua- 
lunque modo  gli  venga  , saprà  rimbeccarla  agevolmen- 
te , c con  destrezza  . Dau.  Accus.  149.  Quii»  dando  al- 
la palla  , e (imbeccando , e «conciando  cc. 


r ime 


R IM 


5. I.  Per  metaf.  G.  V.  »».  66.  8.  E cominciavo  • atti* 
tare  eoa  loro  verrettoni  , aia  furono  ben  tolto  rimbec- 
cati. Donr.  Purg.  a».  E «appi  , che  le  colpe  , che  rim- 
becca Per  dritta  opposizione  alena  peccalo  , Con  eeao 
insieme  qui  atto  verde  lecce. 

$.  11.  y artk.  tlreol.  5g.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna 
cosa  , o vera  , o falsa  , ebe  ella  tia  , e uu  altro  per  pveg- 
ciarlo  , e fare  , che  ella  li  creda  , gliele  fa  buona  , cioè 
I*  sppruova  affermando  , coti  «nere  , come  colui  dice  , 
e talvolta  acrreicendola  , sono  in  (ito  quelli  verbi  1 ri* 
fiorire  , ribadire,  rimetteraela , tinmnd  .tscla  l'un  l’al- 
tro , rimbeccartela  , o rimpolpettaracla. 

5.  III.  Per  Bellicare,  Percuoter*  eoi  becco.  Lai.  co- 
ltro ferire  . Fir.  Trio.  a.  5-  I*  non  vidi  n»ai  duo  gal- 
letti rimbeccarti  co*\  fieramente. 

J.  IV.  F.  figuratone,  -vale  lo  lima  , ehi  Stare  a tu 
per  tu  . Lai.  verbum  verbo  retpondere  . Or.  nani  \i$if 
amivrir  . Frane.  Sneeh.  nov.  <17.  lo  non  ho  potuto  dir 
parola  , eh’  e’  non  ai*  abbia  rimbeccalo  . Rurch  a.  79. 
lVottel  , per  rimbeccarti  a fronte  a fronte  , Di  rime  , e 
versi  to'  armo  , e m'  ebberteaco . 

RIMBECCO.  Diciomo  Di  rimbecca  , parto  avverbialm. 

0 vale  Per  via  di  rimbeccare , Rimbeccando  nel  ligmific. 
del  IV.  di  Rimbeccare  . Snle.  Granrh.  3.  9.  Comin- 
ciarongli  Di  rimbecco  a rispondere  elle  rime. 

RIMBELLIRE . he  ngnifie.  neuir.  Direni r più  bella. 
Lat.  pule Kriorem  fieri  . Gr.  naTkitrc 1 yiyv»cbaj  . Eip. 
Pai.  Moti.  Queito  albero  rinverdisce  , c rimbelli- 
re e. 

J.  he  eignific.  alt.  vale  Fara  più  bello  . Fr.  Giord. 
Pred.  S.  0«gi  fu  rimbellita  la  natura  nostra. /.or.  Mtd. 
JVenc.  iS.  Eli*  Ita  un  buco  nel  meato  del  mento  Che 
rimbelliace  tutta  tua  figura. 

1UMBERC1ÀRE  . Rabberciar*  . Lat.  reiatre  , retar - 
ciré  . Gr.  arttf  p avui» , àamrbxt . Pataffi,  a.  O Gian- 
ni , che  vai  j«i  pur  rimberciando  ? 

(•)  RIMBERCIO.  .'I/o  e /cèreo.  Lat.  linea  manica.  Sal- 
ala. dite.  3.  75*  Fiorentino  manichini , Romano  manichei • 
ti  ; i Saneai  gli  chiamano  rimberci  , perchè  figurano  la 
rimboccatura  da  mano  della  camicia  , c d'  ctaere  il  ro- 
vescio di  anello  . 

(*)  RIMBIANCARE  . Imbiancar  di  muovo  . Segner. 
Crlii.  Imitr.  3.  36.  11.  Il  camiciotto  di  todicio  carbona- 
io , ce-  può  ben  lavarli  veramente  da  pratico  Battipan- 
ni ( e può  rimbiancarsi , infino  ad  nn  certo  segno  ; ma 
vi  vuol  tempo  re. 

f RIMB10NDÌRE.D/rnt/r  biondo , Farti  biondi  i ca- 
prili con  arte  . Lat.  finvlcomum  1 e redder e , fiaveteer*  . 
Gr.  Cecek.  Dot.  a.  3.  E come  sta  , ae  la 

ai  lava  il  capo  Ogni  aabbato  . . . S’ ella  ai  liicia,  pe- 
la , o r imbiondisce  cc. 

f Metnforic.  per  Ripulire  , Raffat toner * . Se- 
gr.  Fior.  Cll*.  l.  3.  lo  vorrei  bene  che  tu  ti  rasaettas- 
ai  un  poco  . Tu  hai  colesto  gabbano  , che  ti  cede  di 
dolio  ...  Va  al  barbiere  , lavati  il  viso  , setolati  cote- 
ali  panni  ec.  Futi.  Io  non  eoo  atto  a rimbiondir- 

RIMBOCCÀRR  . Metter*  vaio  , 0 limili  rolla  bocca 
allo  ’ nglè  , o a rovescio  . Lat.  invertire  o t . Gr.  filile* 
namffiptir  . Paltad.  Agaet.  8.  Togli  un  vaso  mondo 
di  stagno  , o d'  altro  metallo  , e ugnilo  dentro  , e rim- 
boccalo nel  fondo  della  detta  fossa. Cr.  4.  Si.  a.  Alen- 
ili ungono  la  spugna  nuova  con  l’olio  r c turano  la  boc- 
ca del  vaso  , c rimboccatilo  , e se  acqua  vi  avrà,  usci- 
renne  per  la  spugna. 

J.  I.  Rimboccar* , per  Arroeeiciare  f eetremitb  , oeeer 
la  bocca  if  alcuna  rota  , come  di  tacca  . maniche  , Ica - 
auola  , e limili  . yit.  SS.  Pad.  a.  85.  Uno  ec.  non  a- 
veva  ae  none  una  matta  , e la  metade  tcnea  sotto,  c 1*  al- 
tra mende  ai  rimboccava  addosso. 

J.  II.  Per  Rivoltar*  , 9 yoiger  tempra  . Cr.  ».  18. 
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9.  E poich1  è seminata  la  terra  , Il  rimboccano  aopra  1 
semi , 0 con  1'  aratro  , o con  la  nappa  , o con  altro  stru- 
mento . 

J.  III.  Rimboccar*  , per  Traboccare . Lat.  tuperfiue- 
r*  . Gr.  òvtj f'mr.Com.  Inf.  »6.  Qui  esemplifica  il  suo- 
no di  quest'  acqua  el  rimboccare  , che  le  I’  acqua  del 
fiume  del  Po  , quando  ella  cade  sopra  san  Benedetto 
dell'  alpe  . Cavale.  Med.  cuor,  lo  aon  pien  di  consola- 
rione , io  rimbocco  d*  allegrexte  in  ogni  nostra  tributa- 
alone  f fai  per  metaf,  ] . 

$.  IV.  Per  Traboccare  , Dittare  • terra  , Precipita • 
re  . Lat.  prtrelpitar * , prteelpilem  ferro  . Cirìff.  Calv. 
a.  63.  E nel  fiume  convien  , che  percoteasino  I vivi  , 
e de'  deitrier  già  gli  rimboccano  . 

RIMBOCCATO  . Add.  da  Rimboccare  . Cr.  ».  10. 
4.  Sopra  la  qual  ai  ponga  un  biccbier  rimboccato,  e ciò 
fatto  , a’  empia  di  sabbione  inflno  al  meno  [ cioè  : vol- 
to lonopra  , capovolto  ] . Serd.  itor.  a.  64.  Sotto  il  me- 
desimo tetto  , che  è luogo  in  forma  d*  ani  nave  rim- 
boccata , stanno  iniicmemente  molte  famiglie  [ cioè  .* 

arsure  •cinta  1 . 

RIMBOCCATURA  . Il  rimboccar*  , 0 La  cosa  rim- 
boccata , t propriamente  li  dice  di  quella  Parte  del  len- 
iualo , che  li  rimbocca  topra  le  coperte  . Pecor.  g.  a. 
nov.  t.  Buondelmonte  prese  tosto  la  rimboccatura  , e 
coperselc  il  viso  , acciocché  ’l  marito  non  la  conosces- 
se. Salvia,  dite.  1.  334-  Il  quale  spazio  è la  rimbocca- 
tura dell'  uvee  , che  i Greci  chiamano  rhagoidet  , per- 
chè somiglia  I’  arrovesciata  buccia  d’uno  spremuto  gra- 
nello d' uva. 

**  R1MUOCCHETTO  • £’  etlrcmità , o Bocca  d’ al- 
cuna caia,  come  di  tacca  , o limili  arroveiclata . Soder. 
Colt.  io5.  La  cotenna  venga  di  sopra  [ dal  cocchiume 
della  botte  ] , e faccia  rimbocchctio  sopra  la  doga  . 

(*)  RIMBOCCO  . Lo  licito  , che  Ribocco  ; Traboc- 
camento . Gr.  . Il  y ocatot.  nella  voce  So- 

VftBMPtEBK  . 

R l MBOMB  AMENTO.  //  rimbombar e , Rimbombo  . Lat. 
bombai  , frugar  . Gr.  RT«'*»r  , rdamyot  . Bui.  Inf.  37. 
1.  E così  per  lo  caldo  a stento  vi  morisse  entro  lo  mal- 
fattore, e che  per  la  pena  gridando,  uscisse  per  la  boc- 
ca del  bue  lo  rimbombamento  , che  rappresentasse  lo 
mugito  del  bne  , e non  voce  umana. £ Par.  11.  1.  Co- 
me lo  rimbombamento  procede  dalla  prima  voce  , cosi 
lo  secondo  parlare  di  frate  Bonaventura  nacque  dal 
parlare  primo  di  santo  Tommaso  . Tei.  Pov.  P.  S. 
cap.  14.  Il  grasso  delle  rane  messo  negli  orecchi  caccia 
lo  rimbombamento  . 

RIMBOMBANTE  . Che  rimbomba  . Lat.  reboant  , ri- 
tonamt  . Gr.  d*Ti$oàv  . Demetr.  Sega.  a3.  L'  eroico 
certo  ha  molto  del  pomposo  , non  già  accomodato  al 
parlare  , ma  rimbombante  , non  numeroso  , ma  supe- 
rante P armonia  della  prosa  . Fir.  dite.  mn.  37.  Sappi  , 
che  il  rimbombante  suono  dell’  orrenda  voce  di  questo 
nuovo  vicino  è stato  mezza  cagione  della  mia  alterazio- 
ne. 

f RIMBOMBARE. Pur  rimbombo,  Risonare,  hit  re- 
boare  , resanare. Gt.  àvnfiocì*  y amarne.  Cuid.  G.  Con 
auono  d‘  orribil  voce  ripercotendo  P aere  , al  lo  sforza 
di  rimbombare  con  simiglienti  boci . Ovtd.  Piti.  D.  Le 
cavate  pietre  , rimbombando  , il  tuono  me  ne  rendevano 
( |*  odia,  di  Fir.  1819.  a pag.  93.  legge:  E quando  io 
per  P Isola  ti  chiamava  ...  le  cavate  priete  , rimbom- 
bando , il  tuo  nome  mi  vendevano  ).  Dant.  Inf.  6.  Cia- 
scun ritroverà  la  trista  tomba  ec.  Udirè  quel  , che  in 
eterno  rimbomba  . E 16.  Rimbomba  là  sovra  aan  Bene- 
detto Dall*  alpe  per  cadere  ad  una  scesa  , Dove  dovria 
per  mille  esser  ricetto  . Pelr.  ton.  60.  Ma  la  sua  voce 
. ancor  quaggiù  rimbomba  . F.  ton.  a54<  Nel  mio  sili 
frale'  assai  poco  rimbomba,  f'arr*.  Ercol.  61.  Quello, 
che  i Latini  dicevano  Grecamente  reboore , dicono  i 
96 


R IM 


76»  R 1M 

Toscani  (intronare  , e rimbombare  , do  bombo  voce 

ÌUMBOMÌJÉVÒLE  . Aid.  Che  la  r!mì<nml*>  , Rim - 
ber  tbante  . Lai.  resonaas  , reloans  . Gr.  arri  fiati».  Pat- 
inò. Giugo.  7.  Se  elle  finn  piene  , udiamo  tonile  mor- 
mori» deli'  api  , perchè  i forami  voli  de'  Ilari  rendono 
moruiorio  deli*  api  rinibombevole  , e grosso. 

RlMUOMBlO.  Il  rimbombare  , Rimbombo  . Lai.  io- 
ni la  t , j rogar.  Gr.  mito;  y vémyn. Dente  Ir.  Segn.qo. 
Chiamò  battaglia  rrcmeale  il  rimboiiibio  dell'  armi. 

RIMBOMBO  . Suono  , che  reità  dopo  qualche  romorr  , 
massimamente  ne'  luoghi  contaci,  e cavar  noti  ; ed  anche 
talora  fiomore  , 0 Strepito  itmpUcemrnle  . Lai.  toaitus  , 
fragor  . Gr.  artSvof  , tàmya  . Dami.  In/.  a<3.  Già  era 
in  loco  , ove  a' udia 'i  rimbombo  Dell*  acqua  , clic  cadta 
nell*  altro  giro  . 7or.  Da»,  ann.  t.j.  193.  Fremili  fore- 
stieri uditi  nel  lor  senato  , rimbombi  d'uria  nel  teatro. 
Sarti,  stor.  3.  78.  Venne  sano  , e «alvo  a Lisbona  t do- 
ve entrò  cou  canti , e rimbombi  lietissimi. 

RIMBORSARE  . Rimetter  nella  bona  . V arch.  iter. 
sa.  460.  Quanto  *11’  arti  fu  poi  ordinato  , che  fra  il 
termine  di  otto  anni  si  dovessono  rimborsare. 

Rimborsare  , li  dice  anche  il  Pagare  , o Restituire 
il  danaro  a chi  /’  ha  speso  per  te  . Lai.  impensam  , vet 
pecuniant  rettiti  ter  e . Guicc.  star.  Con  condizione  di  do- 
vergli restituire  quando  ne  fossero  rimborsati.  Car.  teli. 
a.  77.  Io  vi  prego  cc.  di  rimborsarmene  quanto  pri- 
ma. 

KIMBORSAZIONE  . 7/  rimborsare  . Pfirch.  stor.  13. 
466.  Prima  che  si  desse  principio  allo  squillino  , s'cia 
per  sei  uomini  eletti  dalla  Balia  riformata  la  mcrcalaa- 
7. ii  , con  nuova  riuiborsazionc  de*  «ci , c rinnovata  la 
boria  de'  ricorsi  . 

RIMBOSCARE.  Neulr.  pati.  Nascondersi  nel  botto  , 
Imboscare  . Lat.  te  uccidere  , celare  . Gr.  xamdi'to Meu . 
Petr.  eap.  13.  Come  Gcra  cacciata  si  rimbosca.  «Sanasi. 
A re  ad.  egt . to.  Che  non  eh'  altri,  ma  Fauno  a udir 
rimboscasi  . Alam.  Avarrh.  iG.  a fi 8.  Ch'  a lui  lassau 
la  preda  , e ai  rimbosca  Ciascuno  , ov*  è la  via  più  a- 
aeosa  , c fosca. 

RlMBOTTÀRE  . Mettere  di  nnovo  nella  botte. 

■f-  C.  I.  Per  simitil,  Tnc.  Dar.  ann.  4-  88.  Per  giurato 
giudizio  il  senato  il  cacciò  in  Candia,  dove  avendo  cielo, 
« non  vette  mutato,*  rimbotlato  nuove  cagioni, toltogli 
beni  , acqua  , c fuoco  , invecchiò  nel  sasso  di  Serifo  ( il 
X.  Rat.  ha  rcccntia  vetcraque  odia  advertit  ) , Malm. 
si.  37.  Ma  non  va  mal  , pereti*  ci  caduto  allolta  , Men- 
tre boccheggia  , tutto  lo  riuibotia.  Bene.  Crii.  Ore/,  da. 
Essendo  dipoi  fonduta  la  prima  quantità  f i'  oro  ] , 
(imbottai  tante  volte  , clic  io  fendei  cento  Ubbie  d'  o- 
ro  [ cidi  : Rimisi  nel  ramaiuolo  a fondere  J . 

J.  11.  Rlmbotlar  sulla  feccia  ; proceri,  che  dinota  Ag- 
giugntte  ni  male  nuova  materia  di  peggiorare  , Arro- 
ger danno  a danno  . 

* RIMUKANCARB  . Rientrar  nel  brenta  ; e non  che 
delle  bestie  per  similit.  si  dice  anche  delle  persone. Fag. 

rim. 

* RfMBRENCIOLO.r.  A.  Pesinolo  di  carta, di  sl.oc- 
cio  , di  carni  , o di  checché  sia  altro  . Questa  voce  A- 
retina  dura  ancora  ad  usarsi  tra’  fiorentini  . Red.  Noe. 

A r. 

f * RIMBRENCIOLOSO.  V.  A.  Che  ha  rimbrencioli. 
Che  ha  molti  pettetli  , 0 ciarpe  e batiiealure . Aret . rom. 
Il  fico  è di  materia  fungosa  , calcinosa  , tiuibrenciolo- 
sa  , con  molte  canterelle. 

(•)  RIMBREM'AN’E  . Imbrenline  . Lat.  loda  , la- 
don  . Gr.  \ìdo»  . Il  Vocabol.  nella  voce  CtsTIO. 

* RIMBHENTANO  . Lo  stesso  che  Imbrentina  . Cr. 
in  L. renavo  - 

RIM  un ÙCCIQ  . y.  A.  Rintproccio  . Lat.  exprobra- 
tio  , imprvptr  iuta  , cosmi  cium  . Gr.  trtVfrti  , Xildcfia  , 


etujU/M  . Ricord.  Malesp.  cap.  sol.  Il  conte  di  PaBa- 
go , che  era  co*’nobiU  di  Bologna  , disse  per  r imbrec- 
cio : Leggi  gli  staimi  , popolo  marcio. 

RIMBROTTA.  P.  A.  Rimbrotto  . Lat.  eeprotrotlo  . 
Gr.  è»  ti  Ito  ss  . Tratt.  pere.  mori.  Appresso  vengono  an- 
cora le  rimbrotta  , e i rimproveri,  che  sono  ancora  piA 
grande  peccato  . 

t * RIMBROTTAMENTO  . Rimbrotto.  Par  eh.  Er- 
col.  Nascono  rampogna  , e rimbrotti  , cioè  dogliente  , 
e rimbrottomeoii  [ così  legge  il  Porabol.  aita  voce  Rik- 
MIOTTO  ma  /'  e ri  i$.  di  Giunti  l5yo.  a png.  65.  leggo 
borbottamenti}.  *: 

RIMBROTTARE  . Garrire  , o Rinfacciar  borbottan- 
do . Lat.  obi  or  gara  , inerrpare  . Gr.  ìntsripoìi.  Parih. 
Ercol.  53.  Chi  sgrida  alcuno,  dicendogli  * parole  , o 
villane  , o dispetloae  , si  chiama  proverbiare  ; chi  gar- 
rendolo , o rinfacciandogli  alcuno  benefizio,  rampogna- 
re , e rimbrottare,  oude  nascono  rampogna  , c rimbrot- 
ti , cioè  dogliente  , e borbottamenti  . Fav.  Esop.  Il  fi- 
gliuolo , vedendo  la  sua  pcrlinacità  , disse  rimbrottan- 
do : io  ti  dico  , che  tu  non  potrai  vincere  . Frane. 
Saeeh.  nov.  *40.  Quando  furono  a una  taverna  a piè 
di  Marti  , cominciarono  a rimbrottare  l'uno  l'altro. 
Tratt.  pece.  more.  Lo  quarto  ramo’di  tentone  si  è rim- 
proverare , e rimbrottare  . Morg.  16.  90.  Cosi  la  sere 
a riposar  n'  indorno , Rimbrottandoti  insieme  col  cugi- 
no . Ruoti.  Fitr.  3.  3.  13.  E '1  rimbrotti  , e rampogni  , 
e gli  rivegga  Dispettosa  , e gelosa  il  conto  ec. 

RIMBROTTATORE.  Che  rimbrotta.  Lat.  erprobrotor. 
Gr.  o'vadtgns-  Patejf.  8.  Squittendo  in  albagia  rimbrot- 
tatoti. 

RIMBROTTINOLE  - Add.  Pieno  di  rimbrotti.  Lat. 

contumeliosa s . Gr.  tìfifsqsxós  • Fav.  Esop.  E per  la  ro- 
sta I’ aspre  , e degne  correzioni,  e rinibrottevoli  , e 
giusti  commiati. 

f RIMBROTTO.//  rimbrottare. Lat.  exprobratìo. Gr. 
crédigli.  Bocr.  nei».  85.  *4.  Il  di  , c la  notte  molesta- 
to , c afllitto  da’  rimbrotti  della  moglie  , al  suo  ferven- 
te amor  pose  line  . Kit.  S.  Gir.  Ecco  i rimbrotti  , che 
dac  , c fae  lo  sposo  alia  vergine  . Pataff.  3.  Se  tu  gli 
oirusolasti  un  mal  timbrotlo  . E 4.  E con  rimbrotto  a 
salincervio  olzommi  . Lor . Med.  cani.  3.4.  4-  H buon 
uom  n<m  ha  mai  posa  , Sempre  ode  qualche  rimbrotto  . 
Parch.  Ercol.  53.  Nascono  rampogna  , e rimbrotti  , 
cioè  doglianze  , e rimbronnmemi  [ C tdii.  qui  citata 
legge  borbottamenti  ] . 

R1MBRÒTTOLO  . Lo  stesso  , che  Rimbrottò  . Lat. 
exprobratìo  . Gr.  crédigli  . Snlv.  Granch.  1.  1.  Tante 
fregagioni , tante  Moine  , tanti  rimbrottoli  , tanti  Rim- 
proveri glicn  ebbi  a fare  . 

. RIMBROTTOSO  . Add.  Rìmbrottevole  . Lat.  confsr- 
mtliosus  . Gì.  bfifigtxòi  . Nov.  ani.  g.  3.  li.  E cosi 
disse  parecchie  parole  rinibrottose, conuaiTacendo  tutta- 
via la  voce  del  Grasso  . 

RIMBRUTTIRE.  Imbruttire.  Lat.  detarpari . Gr. 
fioXiirto^as. 

RIMRUCARE  . Rientrar  nella  buca  , Nasconderti , 
Appiattarsi.  Lai.  si  occultre  . Or.  xamdòie$eu  . Frani. 
Snceh.  nov.  7G.  Egli  volendosi  rimbucare  , c non  reg- 
gendo dove  , corse  nel  cerchio  . E rim.  i4-  E fammi 
r imbucar  sotto  ogni  scheggia. 

Il  IMBUCATO  . Add.  da  Rimbmcttre  , Lat-  occulta  tot  , 
occultiti . Frane,  Match,  nov.  33.  Messer  Dolcibeiie  stette 
riinbucato  più  di.  ./fl'jjjjfj  a 

j RIMBURCHIÀRE.  T.  di  Marineria.  Dar*  affa  né- 
ve il  rimorchio  , cioè  elrascinarla  dietro  a si  per  farla 
avamere  mediante  un  cavo  chiamato  ritnbarchio  o ca- 
vo di  rimburchlo  . 

*#*  RJMBÙRCHIO  . T.  di  Marineria.  £ •*  cavo 
forte  per  messo  del  quale  un  bastimento  , avendo  una 
moscia  superiore  ad  va  altro  eh’  i più  tardo , od  i reto 
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tale  perché  retlà  sguernito  , lo  tentino  dietro  di  sì  . 
Strafico  . 

RIMEDIÀBILE  . Add.  Do  poterei  rimediare  , Capa- 
ce di  rimèdio  . Lm.  tona  bit  ir  . Toc.  Da  v.  tior.  i.  a58. 
Si  voltano  con  1*  armi  contro  a quella  terra  innocente, 
non  per  volerla  saccheggiare  , ma  per  rabbioso  furore , 
tenta  sapersi  perchè  , perchè  meno  rimediabile. 

RIMEDIARE  . Por  rimedio  , o riparo  , Provvedere  , 
Riparare  . Lat.  medtri  . Gr.  / do9eu  . Mor.  S.  Greg. 
ao.  14.  Se  noi  non  cariamo  di  rimediare  olle  piccole 
cote  , allora  ec.  prendiamo  argomento  di  commettere 
appresto  colpe  molto  maggiori  . Cronichett.  d'  timor. 
975.  Acciocchì»  con  ragione  ti  sia  potuto  rimediare  , che 
non  aiate  iti  a sacco,  t'ir.  noe.  1.  189.  Anzi  son  certo  , 
che  te  noi  non  ci  rimediamo  , egli  torà  cagione  della 
nostra  rovina . Sngg.  a ai.  esp.  Per  quello  poi  , che 
può  depender  dagli  altri  accidenti  suddetti  ec.  o da  al- 
tri impossibili  a rimediarsi  , abbiamo  trovato  , che  ec. 

RlMEDlATORK  . Colui,  thè  rimedia  . Lat.  restilts- 
tor  , reparotor . Gr.  aVarueapi'f  . Fr.  Gltrrd.  Pred. 
R.  Speravano  , che  non  fosse  per  mancar  loro  qualche 
caritativo  ritnediatore. Buon.  Pier.  a.  1.  14.  Ritorno  al 
podestà  rimediaiorc. 

RIMEDI  AlRICE  . y erbai,  femm.  Che  rimedia.  Lat. 
reparaltix . Fr.  Giord.  Pred.  11.  La  pietosa  intcrcession 
de*  Santi  rimediatrice  a‘  nostri  mali  . 

(•)  R1MF.DICÀRE  . /Venir,  paté.  Medicarsi  di  nuo- 
vo . Red.  Coni.  I.  9.  Bisogna  Timi  dicarsi  di  nuovo;  c 
nel  rimedicarsi  si  dee  avere  quelle  stesse  intenzioni  , 
alle  quali  i medici  tino  a qui  hanno  arato  riguardo  nel 
medicarla. 

RIMEDIO  . Quello  , «Ir  è alto  , 0 *'  adopera  , e e' ap- 
plica per  lor  via  quali int/ue  cosa  , che  abbia  ia  te  del 
malvagio  , 0 del  dannoso  ; Riparo  . Lat.  remvdìum  , sa- 
lili. Gr.  SffarT tia  . Dace.  noe.  55.  8.  Al  quale  ardore  , 
ove  voi  vi  vogliate  accordare  , mi  dà  il  cuore  di  trova- 
re assai  dolce,  e piacevole  rimedio.  M.  F.  9.  p5.  Gui* 
gliclmo  conte  ec.  diede  per  rimedio  dell’  anima  sua  , e 
de’  ano»  genitori  alla  chiesa  , e al  mnnislero  di  santo 
Salvatore  ec.  ( doi  : per  salale  ] . si  rum.  ani.  i«y  5. 
ao.  Rimedio  delle  ’ngiuric  dimenticanza  è . Doni.  Par. 
36.  Io  dissi  : al  ano  piacere  e tosto  , c tardo  Vegna  ri- 
medio agli  occhi.  Petr.  son.  aS5.  Cli*  altro  rimedio  non 
area  ‘1  mio  eorc  Conira  i fatlidj,  onde  la  vita  è piena  . 
Cron.  Morell.  aS.j  Nel  primo  danno  , eh*  i’ diro  , che 
il  piccolo  fanciullo  ricete  per  la  morte  del  padre  , è da 
pigliare  questo  rimedio  . «Sauna*.  Arcad.  pros.  a.  Inse- 
gnandogli di  molli  rimedj,  assai  più  leggieri  a dirli,  che 
a metterli  in  operazione  . 

* J.  I.  Rimedio  , ditesi  da’  Filici  Cita  medicina  , o 
Una  preparasione  applicala  etlcrnamente  0 ìnlermamento 
per  la  cura  dt  tino  malattia  . Alenai  ditonti  Rimedj  to- 
pici , altri  epeeijieì  . Gii  empiali' i , gli  ungueali  , i ta- 
mpinimi dicami  Rimedj  topici  . Il  Mercurio  . la  chino  , 
c simili  dicomi  specifici . Carré.  tìngn.  Rimedio  pre- 
servativo . 

Frr  Metto,  Modo  ce.  Fu.  S.  Gir.  10*.  Con- 
tinuo andava  intorno  a quel  monasterio  , e nullo  rime- 
dio poteva  trovare  di  venire  al  suo  reo  intendimento  . 

l’IMF.DÌRE  . F.  A.  Riscattare  . Lat.  redimere  . Gr. 
dmtXvoeùt . &.  F.  7.  146.  1.  Ma  cosi  Fece  prendere  , 
e rimedire  » buoni  mercatanti  , come  i prestatori.  E 
9.  5o5.  1.  Sua  oste  era  mancata  invito , ai  per  infermi- 
la , e al  per  lunga  dura  ec.  che  appena  si  potea  rimedi- 
re  . E 11.  71.  1.  Fece  prendere  tutti  gl*  Italiani  , coti 
i mercatanti  , e le  compagnie  di  Firenze  , c d'  altre  por- 
ti*, come  i prestatori  a usura,  e tutti  gli  fece  rimedire, 
pugnando  a ciascuno  certa  gran  taglia  di  moneta,  e con- 
venitela a ciascuno  pagare.  M.  F.  8.  61.  Rùhsrauo  le 
Italia,  « i paesi , eoe  da  loro  noti  si  volieno  rimedive  . 
lì  9.  a3.  nubendo  le  ville  , e’  carnuti  dì , e ardeudo  chi 
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non  voleva  rimedire  [ cori  ne'  buoni  Tetti  a penna  1 . 
Frane.  Snceh.  rrm.  55.  Qua*  Faraoni  mai  , una’ Re  d’ E - 
eifto'Coinmison  tal  delitto,  Che  quando  /ceti  rimedir 
Toscana  Dall'  altra  gente  ec.  n 

5.  Rimedire  , per  Procacciare  , e Mettere  insieme  ra  - 
gu  tondo  ; il  che  diciamo  aiteAe  in  modo  basso  t lag  gra- 
nellar e.  Lat.  eogere  , eolllgtre . Gr.  . G.  F. 

6.  aa.  1.  Fallitagli  la  moneta  , e impegnati  suoi  gioiel- 
li , e vasellamenia  , più  moneta  non  potea  rimedire  . 
Fu.  SS.  Pad.  a.  78.  Era  un  monaco  , eh’  aveva  un  atro 
fratello  acculare  multo  povero  , onde  ciò  , che  poteva 
rimedire  , si  gli  dava  . Ucce.  noe.  76.  iti.  Mi  diaie  , 
che  tu  avevi  quinci  su  una  giovonctta  , che  tu  tene- 
vi a tua  poita  , e dazila  ciò  , che  tu  potevi  rimedi- 
re. 

* RIMEDITARE.  Meditare  di  nuovo;  Riconsidera  - 
-re.  Segner.  Concord.  Provino  a farle  un  poco  leggere, 
ec.  un  poco  rileggere,  e un  poco  rimeditare  . 

RIMEGGIARE.  Far  rime  , Compor  veni  In  rima  . 
Lat.  poetati . Gr.  nroinriftir . Atteg.  toa.  Non  gli  man- 
cando la  visita  ordinaria  di  que'belli  spiriti , che  rimeg- 
gian  nella  sua  camera.!?  100.  Lingua  non  ci  basi  mu- 
tola, o ai  cheta,  Che  non  rimrggi  per  art»  , o per  ca- 
so . 

RIMEMBRANTE.  Che  li  ricorda.  Lat.  rtminlseem  . 
Zi bald.  Andr.  1 17.  Chi  ha  gliooccbi  grandi  , de'  essere 
buono  rimembrante  t « di  buona  memoria  . 

RIMEMBRANZA.  Memoria  , Ricordanta  . Lat.  me- 
moria , reeordnt/o  . Gr.  àraifsvnoH  . Rocc.  nov.  19.  36. 
Con  loro  volentieri  si  dimesticava  per  rimembranza  del  - 
la  contrada  sua.  Doni.  Purg.  13.  Onde  li  molle  volle 
se  ne  piagne  Per  la  puntura  della  rimembranza  . Petr. 
con.  5».  Per  rimembranza  delle  trecce  biande  Mi  spinse. 
Frane.  Sacch.  Op.  die.  n5.  Per  rimembranza  di  ciò 
suona  , e diccti  P ave  maria  . . 

**  J.  Farismente.  Fit.S.  Eu/rat. 406.  Acciocché  questi 
santi  Atonaci  abbiano  rimembranza  di  pregare  Iddio 
per  voi . Sega.  Mann.  Apr.  a.  4-  Chi  oon  vede  , che  non 
vuol  essere  questa  una  rimcaibrania  speculativa  , vuol 
essere  pratica  ? 

RIMEMBRARE.  In  eignijìc.  neutr.  o neutr.  paci,  bru- 
chi talora  colle  parlieettr  sottintese . Avere  in  memoria 
Ricordarsi  , Rammemorarsi . Lat,  rtrordari , mrminisse  . 
Gr.  ùrafÀifsvn'ontoSas .Dittom.  a.  5.  Dolce  diletto,  e ca- 
ro ancora  m'è,  Quando  rimembro  le  saure  parole, Cb'al- 
lor  mi  disse  della  nostra  fe./Vor.  ani.  s5.  3.  Rimembra- 
vi, quando  voi  foste  alir  festa, dove  I1  altre  donne  èrano 
sguardate  più  di  voi  , e voi  pensaste,  che  era  per  vo- 
stra laida  cotta  ! Daat.  In/.  19.  Ancor  men  duci , pur- 
eh'  i‘  me  nc  rimembri  . E Par.  3o.  Cosi  lo  rimembrar 
del  dolce  riso  La  mente  mia  da  scatnedesma  scema  . 
Petr.  son.  7 zo.  Che  pure  il  rimembrar  par  mi  coosumi  , 
Qualora  a quel  di  torno  ripensando  . E son.  sl6.  Vivo 
sol  di  speranza,  rimembrando  , Che  poco  umor  già  per 
continua  prova  Consumar  vidi  marmi  , e pietre  sal- 
de . 

Rimembrare  , in  lignfic.  all.  per  Rammentare.  Lat. 
In  menlem  revocare . Gr.  /ns/url»!»  . Buon.  Pier.  3.  i. 
sa.  Dovrei  talora  La  fe,  che  vi  conviene  al  capitano, 
Rimembrare  , e rl  coraggio  , e la  bravura.  Mene.  rim. 
1.  189.  Yrfol  , che  I'  eia  futura  oda  , a rimembri  il  rin- 
novato n e tedio,  e i lunghi  affanni  . 

RIMEMORÀRE.  Rammemorare.  Lat.  memorare  , fa 
memorili™  redigere.  Gr.  pntnftartóttt.  Dami.  Par.  39.  K 
peto  non  bisogna  Rimemorar  per  concetto  diviso.  Mar. 
S.  Orca.  9.  56.  Non  accese  suo  ira,  e riaiemorosai , co- 
me e «lino  sono  carne . 

* RIMENANTE.  Che  mena  , Che  rUomhsce  . Salvia, 

/un.  Or/.  Rimcnante  la  pace  . ♦ 

RIMENARE.  Menar  di  nuovo  , Ricondurre  . Lat. 
teduterc  . Gr.  aW^trr;  Boct*  noe.  47»  *6*  Pwgò  colai , 


I 


R IM 


R 1M 


764 

che  « guastare  II  menava , cfce  gli  piacesse  4’  attendere 

tanto  quivi, che  di  doverlo  rimanere  gli  venisse  il  coma** 
demento . E Itti.  Pia.  fon.  <84*  Pezzato  questo  primo 
impeto  , da  rivocare  è la  prima  amarrila  virtù,  e nel 
tuo  luogo , con  più  util  consiglio , rimenare  la  partita 
quiete  . Petr.  rea  *69.  Zaffiro  torna  , e *1  bel  tempo  ri* 
mena.  Vii.  SS.  Pad.  a.  i53.-  Andarongli  dietro  , e vo- 
levamo rimanere . £ *94-  Priegoti , messere  , che  mi  fac- 
ci rimanere  nella  mia  contrada. £ 38a.  Dopo  queste  pa- 
role (u  rimenato  dagli  Angioli  sopra  il  tetto  della  sua 
casa . 

5.  I.  Per  Dimenar*  , Maneggiar»  . Lat.  trae  lare . Or. 
JvnoSru.Lob.  aia-  E chi  aon  sa , che  per  lo  rinienar 
la  pasta  , che  è cosa  insensibile , non  che  le  carni  vive, 

Sonda  , e dove  mucida  parca , diviene  rilevata  1 Vii. 

S.  Pad.  a.  i.jG.  Zaccheria  si  poosc  lo  mantello  suo  sot- 
to i piedi , t rimenavalo  co  i piedi. Fir.  A ».  Sa.  E trat- 
tone certa  unaioae  , pose  i ac  he  se'  la  fu  rimeaata  nn  pex- 
7.0  per  le  palma  «c.  ai  scosse  coti  un  pochctlo.  Rieett. 
Fior.  9}.  1 manoscritti  diventano  bianchi  , rimenando- 
gli molto.  £ x43.  la  metà  dell’olio  si  rimana  col  verde- 
rame . 

(+)  $•  H.  Riarmare,  ger  Agitare,  Muovere.  Ni» f.  Fie 1. 
57.  Pur  drieto  andando  a quel  dolce  cantare , Che  nel- 
la valle  udia  , e innanzi  fasti  [ Affrico  ] , Tanto  cho 
vide  rimcnar  le  fronda  D*  alcun  qucrciuol , che  le  Nin- 
fe nasconde. 

RIME  NATO.  Add.  da  Rimaner*.  Lat.  raditelo» , con- 
tree teina . 

fUMENDÀRE.  Jlicut  ire  in  maniera  le  rollare  de*  pan- 
ni , eh'  e * non  ti  teùrgo  quel  manca  meato  . Atleg.  1)8.  E la 
tovaglia  par  giusto  nna  ragna  A rimendar  sul  deseo 
d’un  barbiere. Bue*.  Fior.  a.  t.  a5.  Agora  da  cucir,  da 
rimcndare  . 

* 5*  Rimondare , ì anche  T.  generate  degli  Ariteli  . 
Rabberciare  ; fot  tettar»;  Raccomodar». 

AIMENDATO.  Add.  da  Rimandare  . 
EMENDATORE.  Che  rimonda. 

* RIMEJSDATIUCE  . V erbai,  femm.  Che  rimenda  . 
Salvia.  Fier.  Buon.  Raccomodai rice  Lat.  Sarclnuteria  , 
rime  ndatr  ice. 

RIMENDA TURA.  Il  rimondare  , e In  Parte  rimonda- 
te . 

RIMENDO.  Rimondature  . Buon.  Pier.  4>  4*  *o.  Li- 
me , stucchi  t rimendì , spranghe  , a lumi  Falsi . 

RI  MEMO.  Il  rimenare  . 

RIMENO.  Seti.  Ritorno  . Lat.  redilut.  Pier.  a.  t.6. 
Altri  non  posin  mai  posti  alla  ronda , Rondini  ora  d’an- 
data , or  di  rimano  . Cirri.  Servi  g.  3.  1.  Deb  va,  e ve- 
di a quesii  vetturini,  Se  e’  ce  ne  fuste  alcuna  di  rime- 
no , Lbe  si  spendesse  poco  . £ Dot.  tf»  ••  lo  tolai  in 
Bologna  due  cavalli  Di  rimeao  , e passando  gli  ho  li* 
acini  Al  pagliaiuolo  in  borgo  san  Lorenao . 

* RIMRNT1TA.  jYuovi  mentite.  Magni,  lett.  S men- 
titori ec.  contro  i quali  poteva  suffragare  la  rimentita  . 

RIMERITAMEN  CO.  Il  rimeritare  , Ritloro  , Rendi- 
mento di  mrri(«  , Lat.  remuneretio  . Gr.  mftméd . Amm. 
euit.  17.  5.  La  quarta  del  rimerita  mento  verso  padre  e 
madre . 

RIMERITARE.  Rimunerare  , Giuderdonere , Render 
merito  . Lat.  remunerar*,  par  pari  re  ferra  . Gr.  à(A»i- 
fitryat,  tese  lem  iripiftiw.  Fr.  lac.  T.  4.  »5.  4-  Non  pub 
rimeritar  giusto  Signore  11  peccatore, che  nou  lascia  il 
vizio.  Amm.  ani.  17.  4.  La  terza  del  rimeritare  i bene- 
fattori. Cavale.  Ditei  pi.  tplr.  Quando  1’  uomo,  eh’  s 
entrato  a servire  a Dio  , n’  esce,  e torna  addietro  , non 
pare,  che  questo  tale  si  (idi , che  Dio  lo  possa  , o voglia 
rimeritare.  Sen.  ben.  Varrà.  S.  a.  Finalmente  a rimeri- 
tare il  beneficio  é bisogno  e di  virtù  , a di  tempo  . Cut . 
Itti.  16.  lo  reputerò  non  solo  di  essere  rimeritalo  del  mio 
buon  volere  verso  di  lei , a si  ancora  ec. 


■f  RIMERITATO.  Add.  da  Rimeritar»  .hit.  remunera- 
tut.Proi.  Fier.  S.  980.  Di  quanto  maggior  pregio  debbo 
estrr  tenuto  quel  dono  da  Dio  rimeritato,  che  ec. 

RIMESCOLAMENTO.  Il  rlmetcolare  , Confusione  . 
Lat.  confuti e , turbo,  tumultui.  Gr.  ear ;•£«* . Dece,  ne v. 
45.  iS.  lo  mi  ricordo,  che  in  quelli  rimescolamenti  io  per- 
dei figlioletta  di  quella  età,  che  Giacorain  die  e.Varch. 
Ereol.  aoS,  Par,  che  voglia  mostrare,  che  in  imparar- 
la , non  si  riebiegga  ec.  1’  allevamento  in  Firenze  , nè 
Il  rimescolamento , per  usar  le  parole  ane  proprie , col- 
la feccia  del  popolaaso  ( qui  per  la  concertare  , o prati- 
care). 

S*  Rimescolamento  , chiamiamo  anche  quel  Terrete, 
che  ci  elea  da  tubila  paura,  o dolere.  Lat.  parer  . Gr. 
Jtifta  . Sole.  Spia.  1.  t.  Ciò  fu  , che  madonna  Gine- 
vra , e la  sua  sorella,  tuttoché  del  rimescolamento  avu- 
to pochi  di  di  poi  si  morissero i tuttavia  in  questa  parte 
de’  fauci  alletti  sa  la  passarono  assai  chetamente . Ambr. 
Furi.  5.  4.  E tanto  rimescolamento  ne  ho  preso  , che, 
come  tu  bai  vedalo,  mi  «’ è smosso  il  corpo  di  sorte, che 
mi  è bisognalo  o per  amore,  o per  forza,  starmi  più  di  due 
ore  in  casa,  e continuamente , siccome  in  bai  veduto, 
sul  destro*  £ Cof.  4*  4-  Non  l’arei  mai  potuto  credere, 
S’  io  non  avessi  in  al  fatto  travaglio  Trovata  la  padro- 
na , la  qual  presone  Ha  tanto  rimescolamento,  eh*  ella 
ne  E stata  per  morire . 

* RIMESCOLANTE.  Che  rimescola . Salvia.  Ino. 
Orf. 

RIMESCOLANZA.  Rimeicolamento  . Lat.  ccmmìxlie . 
Gr.  dra/ut^n.  Sale.  Avveri.  1.  9.  91.  Che  nuovo  linguag- 

£’o , che  inaudita  rimescolanza  ec.  che  mostro  sareb- 
! quello,  quando  pure  anche  far  si  potesse. 
RIMESCOLARE.  Confondere  insieme,  Di  nuovo  me- 
scolare; e latore  semplicemente  Mescolare  . Lat.  confan- 
doci ,remiscere.Gx.  rv>Mf«mlav,  eorrafeivrmr . G.  V. 
•o.  119.  5.  E chi  di  nuovo  fosse  approvato  per  lo  detto 
squillino,  fosse  rimescolato  con  quelli,  che  non  fotsooo 
tratti.  Rem.  Ori.  1.  11.  95.  E prima  cb’  Agrican  sia 
rimontato , 5*  è tra  la  gente  sua  rimescolato.  Rieett. 
Fior.  87.  Quelli  ( medicamenti  ) che  si  lavano  ec.  si 
pestano  sottilmente,  dipoi  si  mettono  in  buona  quantità 
d’  acqua,  e si  rimescolano  insieme.  Cat.  lett.  53.  £d 
anche  non  mi  volli  rimescolare  a Bologna  fra  tanti  sol- 
dati . 

S*  1*  Figaratem.  Pati.  3i5.  Co’  vocaboli  ìsquarciatl , 
a smaniosi  ec.  blandendola,  c facendola  (1*  scrittura) 
rincrcscevole , la  ’ntorbidano , e rimescolano  con  occi , 
a poscia  , aguale  ec.  Bota.  Vorch.  9.  4*  L*  errore , a 
1’  ignoranza  vi  rimescola  . e perturba.  C’a*.  leu.  1.  i63. 
Bisognerebbe  , eh’  io  avessi  tempo  di  rimescolarla  tolta 
per  accomodarla  al  luogo,  al  tempo  ec.  ( porta  A un* 
Commedia  , * vale  ; racconciarla  riandandola  tutta)  . 

. 5«  ll.  Verch.  Ercol.  60.  Se  avviene,  che  alcuna  cosa 
sia  seguita,  o Ai  fatti,  o di  parole,  c che  colui,  a chi 
tocca  , non  vuole  per  qualunche  cagione , che  ella  ai 
ritratti,  o se  ne  favelli  più,  dice  1 io  noo  voglio  , che 
ella  si  rimesti , o rime  ni , o rimescoli  , o ricalcitri 
più. 

$.  III.  Rimescolare,  in  signifie.  nou  Ir.  pati,  per  Intro- 
mettersi , Impacciarsi . Lai.  tese  Immillerò.  Gr.  t nurse 
vaf*vXÌMir . Bocc.  nov.  68  19.  Soa  poche  sere , cb’.c- 

t;li  non  ai  vada  inabbriando , «d  or  con  questa  cattiva 
connina , cd  or  non  quella  rimescolando . Lab.  iq3» 
Quante  volte  fetido,  e maculalo  da  esse  panandoti,  tra 
loro , che  purissime  sono , ti  vai  a rimescolare . 

$.  IV.  Chi  ha  buono  in  man  non  rimescoli  ; m ciaf, 
prese  delle  carte  de  giacere  , e vale,  Chi  sta  bene  si  con- 
tenti, ab  cerchi  , che  le  cose  si  mutine  . Lat.  fertuuatue 
dami  marnai  . 

V.  Rimescolare  , in  signifie-  acuir,  pass,  vale  Pro& 
dar  rimescolamento , Impaurirsi.  Lai.  timore  compì  . Geli, 
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Sport.  5.  a.  Io  ni  italo  tutta  rimescolare  , « vo  tozzo* 

?ra  i e pur  bisogna  far  del  cuor  rocca  . Toc.  Dar.  ama. 

. uS.  Egli,  calcalati  tempo,  « atpcui  da'  pianeti,  pri- 
ma ti  rimescolò  , poi  aderii  . 

RIMESCOLATO.  Add.  da  Rimescolare  . G.  V.  il. 
ai.  a.  Per  la  qual  cosa  rimescolata  la  divisione  della  le- 
zione tra’  collegi  ec.  miteoao  a tquittmo  anello  di  loro 
collegio,  eh’  era  tenuto  il  più  menomo  de' Cardinali. 
Fr.  Giard.  Prad.  S.  Stanno  nelle  cittadi  rimescolati  col- 
la femmine  . Tati.  Gtr.  19.  88.  Quando  Sa  poi  rime- 
scolato , c incito  L'  un  campo  , e V altro , citi  porraa- 
ai  in  traccia  . 

RIMESSA.  Sali.  Il  rimetterà . G.  F.  10.  i3a.  1.  La 
quale  rimessa  di  Guelfi  osservarono  imprima  , che  io 
termine  ordinato  compiesse  ( eia)  .'a-lbaadimeala  ) . Fr. 
iac.  T.  Benché  non  sii  ben  d'  allctti  La  rimessa  accon- 
cio fare  . Bemb.  Atot.  a.  Sa.  A queste  cosi  fatte  parole 
molte  altra  dalle  donne , e da' giovani  deue  ne  furo- 
no, 1'  ano  all*  altro  scherzevolmente  ritornando  la  va- 
ghe rimesse  de'  vezzosi  parlari  ( qui  rata  : molti  viean- 
deralmtate  detti  ) . Borgh.  Fir.  liti.  353.  Consentito  alla 
rimetta  de'  Visconti  ( dai:  ribaadimeata  ). 

J.  I.  Rimetta, per  Rampollo  , Rimanillccia  delta  piem- 
ie . Lar.  tobolft . Gr.  pirvfta.  Dar.  Colt.  197.  Doven- 
do esser , come  gli  altri  , tagliato  fra  le  due  terre  , le 
tue  rimesse  non  campericno . 

$ II.  Rimetta  im  deaeri  , ti  dice  Quaada  ei  mandano  , 
o ei  fanno  pagar  danari  per  lettera  di  cambio  . Ceech. 
Mogi.  1.  1.  Alfonso  ogni  otto  di  mostra  alla  Moglie 
qualche  rimessa  di  danari  Fiata  dal  padre  di  lei. 

%.  111.  Rimetta  della  palla  , ti  dice  il  Rimandarle , e ' t 
Ripercuoterla , dopa  che  le  ha  dato  l'  avvertane.  Gal. 
Siti.  154.  La  palla  ai  schiaccia  in  terra , o meno  aasai 
del  solilo  ribalza  , e rompe  il  tempo  della  ritqesaa. 

$.  IV.  Rimetta  , té  dice  anche  Quella  t tanta  , dorè  al 
riponi  cocchio  , a corrotta.  Buon.  Fier.  a.  4*  Dap- 
poiché a'  ha  speranza  Di  rireder  aprir  botteghe  , e asti > 
Che  chiusi  stati  sono  . ed  in  rimesse  Da  rocchi,  e da 
carrozze  convertili . E 3.  q.  9.  La  cesa  abbiglia , e fa 
porte  , e rimesse  Da  cocchio  . 

f * S-  V.  Rimetta  parlandoti  di  tenitura  , diconti  La 
cose  aerine  dopa  per  corre  alone  , o perché  non  errarti  lo 
dallo  Scrittore . Car.  teli.  a.  ao5.  Stanno  nel.  modo 
medesimo  , che  *1  giovine  1'  ha  cavate  dalle  minate  , ed 
anco  peggio , per  gli  sgorbi , e per  le  rimesse  alle  volta 
poco  leggibili. 

f RIMESSAMENTE.  Arrerb.  Con  tommettione  , Con 
umiltà.  Lat.  dentine,  remino.  Gr.  ravirvof . Lab. 
178.  Ella  di  colomba  subitamente  divenne  serpente  1 di 
che  io  m'  avvidi  , la  mia  mansuetudine  , troppo  rimes- 
samente usata  , essere  d’  ogni  mio  male  oertissima  ca- 
gione . Gala t.  3o.  Piacevo!  costumo  ò dira  il  vero  ri- 
messamente . 

f **  J.  Per  Freddamente , Senta  Stadia. Sega.  Mann. 
Ag.  Ss.  1.  Freddi  al  servizio  divino  son  qui  coloro  , 
che  non  avendo  riccvnto  mai  lume  a conoscere  i beni 
nascosti  in  caso  , né  men  si  son  sentiti  mai  punto  ac- 
cendere ad  abbracciarlo  ac.  Tiepidi , quei  che  vi  atten- 
dono si,  ma  riisessamente  . 

f RI. 1IESS1BÌ LE. Add.  Da  perdonarti. Lat.  remittl- 
biln . Gr.  ooyym^éi  • Bui.  Perchè  le  colpa  è rimessibi- 
Ic,  o inrimcsstbilc  ( il  FoeeboL  alla  voce  I.ijmmesmbi- 
LE  legga  remissibile). 

RIMESSIONE.  Il  rimanete  le  tua  ragioni  in  altrui  , 
che  ne  giudichi.  Stai.  Mere.  Quelle  colali  reuuoziagioni, 
o rimessioni  abbiano  piena  fermezza  . 

$.  Per  lo  tietto  , che  Reminione,  Perdono  . Lat.  re- 
minio . Gr-  evyy* afta.  TmU.  gov.  fnm.  (5.  Oh  san* 
tn -tribolazioni , do*  peccati  rimessione  , della  via  diritta 
apparecchiatrici.  Morg.  17,  116.  liaguate  tutte  di  pian- 
to le  gote  , Dimandava  * Turpio  rimessione . 
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RIMESSITÌCCIO  • Ramo  nuoto  rimetto  ri» l fuito 
rocchio . 

S-  Per  ilmilit.  Atleg . SS.  Uno  stentato  rimessiticcio 
di  poeta  vettaiuolo.  Buon.  Fier.  4.  3.  7,  Riozeppando 
Tra  gli  scarsi  del  cria  rimessiticci  Stoppa  tinta  in  lilig- 
gine  , a in  rannata  . 

* RIMESSO.  Spaile  di  tarili  con  legni  tinti , e om- 
brati o mio  di  pittura.  Dicati  anche  lavoro  di  rimano. 
Fatar.  Fece  pure  il  coro , e U pergamo  di  S.  Agostino 
de'  iDedvaiuu  rimessi  di  legnami,  di  ligure,  e prospetti- 
ve . 

•$.I.  Dicati  della  etano  Lacero  fatte  con  pietre  colori- 
to e graffiale.  Fatar.  Avendo  nei  pavimenti  del  Duomo 
di  Siena  dato  principio  di  marmi  ai  rimesti  dalle  ligure 
di  chiaro , e scuro  . 

* 5*  II*  Rimetto  T.  da'  Pittori , vaia  Ritocco  ; Pamnel- 
lata  taprappotla  di  chi  non  ei  è appailo  alla  prima 
nel  dipingere  n f ratea . F atar.  Si  vede  nella  line  del 
lavoro,  o col  tempo  le  toppe  , le  macchie,  i rimassi, 
ed  i colori  suprapposti  . 

f RIMESSO.  Add.  Troppo  umile.  Dappoco  , Putii - 
lanimo  . Lat.  deminut . Gr.  rnvaròf.  Rece.  eoe.  9.  a. 
Egli  era  di  si  rimessa  vita  , a da  si  poco  bene  , che  ec. 
Caviale.  Fruii,  liag.  11  prelato  rimesso  , e negligente  è 
come  nocchiere  , « reuor  di  nave  sonnolento  al  tempo 
della  tempcstade,  e come  spccuialor  cicco  , e bandito» 
moto.  Sega.  Mane.  Ftbbr.  8.  I.  Non  si  dice  tit  cum 
mela,  ma  moli  etto  tiae  mala,  eli'  è un  termine  più  ri- 
messo ( pi ù dolce  ) . £ Magg.  i5.  3.  Quando  Iddio  li 
tribola , eh*  altro  fa  che  rimproverarti  quella  tua  vita, 
che  meni  , n lilassata  , o rimessa  ? (cioè  , tepida  , a di- 
fettosa ) . 

£.  1.  Per  Ratto  , Piano  . Lat.  humilit  , exilit . Gr. 
X^aftaXèf  , /uizfi'r  . Bere.  g.  5.  p.  1.  Non  solamente 
io  Fiorentino  volgare  , ed  in  prosa  scritte  per  me  sodo, 
e senza  titolo,  ma  ancora  in  istilo  umilissimo  , e rimes- 
so , quanto  il  più  si  possono . Fir,  At.  3.  77.  E getta- 
tomi ambe  le  roani  al  collo,  con  bassa,  e rimessa  voce 
mi  disse. 

$.  IL  Rimano  , per  Debole  , Tenue;  Contrario  d'  In- 
tento , 0 Intanto.  Lat.  tritìi,  tenuti  , remino! . Gr. 
animi  . Fnrch.  Lei.  z(i.  Ciascuno  elemento  ha  due  di 
queste  prime  qualità  -,  è ben  dubbio  , se  amendue  sono 
in  sommo  , cioè  intentissime  ec.  o pure  una  ve  ne  sia 
intentissima,  e I*  altra  rimessa. 

5.  III.  Per  Ribnndilo  . But.  Purg.  6.  I.  Non  è udito 
a ragione  infine  a Unto  che  non  è rimesso,  e ribandito. 
G.  F.  m.  8.  17.  Del  mese  di  Marzo  detto,  il  Duca  fa- 
ce io  contado  sci  Podcstadi  cc.  e i più  furono  de'  gran- 
di, che  di  nuovo  erano  siati  lubclli  rimessi  in  Firenze  di 
poco  . 

RIMESTA.  Suit.  Il  rimettere. 

J.  Per  rimbrotto  , Rimprovero  . Lat.  obiurgntio  , ox- 
probralio  . Gr.  órmdicii  . Segr.  Fior.  Clit.  5.  4.  Ei  deb- 
be  aver  tocco  una  rimesta  da  Sofronia.  Cecch.  Mogi. 
3.  6.  Ecco  un’  altra  Rimesta. 

RIMESTARE.  Maneggiare  , Ili  me  nere . Lat.  permé- 
ttere.Gt.  àempiyrifir . Palla J.  Oli.  *4-  Rimesta,  sicché 
le  spezia  sopraddette  s'incorporino  bene  col  vino.  A.  Gri- 
nte!. Come  scarafaggi  rivoltare  , c rimestare  lo  sterco 
suo  . Jiicett.  Fior.  90.  1 metalli  pesti  sottilmente  si  met- 
tono nell'  acqua  pura  ec.  e ai  rimestano  con  pestello  . 
E i3i.  Rimestandolo  colla  mestola  nel  calderotto./:  168. 
Si  dimenano  , e rimestano  colla  spatola  continuamente. 
E at6.  Tieni  i sughi, e V olio  al  Sole  per  dicci  di , rime- 
standogli insieme  bene  ogni  di. 

$.  Farck.  Ercol.  60.  Se  avviene,  che  alcuna  cosa  sin 
seguita  , 0 di  fatti  , o di  parole  , e che  colui , a citi  toc- 
ca, non  vaole  per  qualuuchc  cagione  che  ella  ai  ritratti, 
c sa  na  favelli  più,  dice  1 io  non  voglio  , che  ella  ai  ri- 
mani , o rime  ni,  o rimescoli , o ricalcitri  più.  Cecch. 
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Stimv.  5.  a.  Deh  non  U rimestile  più , cita  quanto  Più 
ire  dicessi , men  ne  crederrei.  Tue,  Dav.  «un.  a.  4**  Ben- 
ché molli  cortigiani  cavalieri  , « senatori  si  dicestono 
avergli  porto  aiuti , c consigli,  non  fa  rimestato  ( il  T. 
Lat.  h*.  haud  qucsiinm  ) . 

RIMESTATO.  Adà.  da  Rimettere  . Buon.  Fin.  I, 
5.  so.  Cha  savor  , che  guazzetti  Di  panie  ribolliti , a 
rimestati  Di  lor  mano  oggi  ton  conparsi  in  tavola! 

f **  RIMASTICATO.  /Umettato  , Rimanalo  .Luì.  per- 
muffi  . Soler.  Colt.  48.  Tolta  di  quella  acquosità  , 0 
morchia  «c.  mescolata  con  terra  cretosa  , e questa  , c 
quello  ben  rimesticata  insieme  , inpiastri  T offesa  ec. 

RIMÉTTERÀ.  Metter  di  «Moro  , Ricondiir  la  cata  , 
or'  ella  ero  prima  , o doro  eia  itala  qualche  volta  , Ri- 
porre. Lat.  repomere  . Gr.  a»ari>ir«  . Rote.  i»r.  »3. 
»5.  E loro  , e la  loro  donne  rimise  nelle  loro  possessio- 
ni. E non.  So.  6,  De  diede  ad  intendere  , che  quello 
servigio  ec.  si  era  rimetterà  il  diavolo  in  inferno  . E 
noe.  Sa.  3.  Gli  occhi  dello  intelletto  rimettendo  a mes- 
cer Gerì  Spino  . E mov.  68.  st.  Lo  quale,  come  potè  il 
meglio,  racconsolò,  c nella  camera  di  lei  la  rimise.  E 
appretto:  E come  la  fante  nella  sua  camera  rimessa 
ebbe  , cosi  prestamente  il  letto  della  sua  rifece.  Domi, 
ief.  07.  Se  non  fosse  '1  gran  prete,  a cui  mal  prenda  , 
Che  mi  rimise  nella  prime  colpe.  E aS.  Un  diavolo  è 
qua  dietro,  che  o’  accitma  Si  crudelmente  al  taglìo-del- 
la  spada  , Rimettendo  ciascun  dì  questa  risma. 

I.  Rimettere  , per  Riporre  nel  tignific.  del  5-  HI. 
Lai.  condire  . G.  F.  7.  io.  a.  Rimise  il  suggello  a quel- 
la {Intera  ) c rimiaelasi  in  borsa  di  seta  con  altre  lette- 
re,' e moneta. 

f S-  II.  Rimettere  , per  Itmìauire,  Perdere  , Reprime- 
re, liìntuttare  . Lai.  demlttere  . Gr.  nanufiaMiiv . Fir . 
dite.  «n.  37.  Questo  mi  por  così  leggieri  , e da  stimar 
così  poco,  che  perciò  nou  deh  Ire  V.  A.  rimettere  un  pun- 
to della  sua  naturai  fierezza  . Sega:  Pred.  3.  8.  Neces- 
sanamente  conviene  una  delle  due  , o che  rimettiate 
voi  della  vostra  riputazione  , o che  rimetta  Dio  della 
sua . 

J.  HI.  Rimettere  , per  Rìrpignere  . Lat.  repellere.  Gr. 
ivetraynd^itv . Stor.  Piti.  8.  Percossone  addosso  alla 
famiglia  , e misergli  in  isconliua  , c rimisergli  dentro  al 
palagio.  E ai.  1 cavalieri  gli  rermono  percotcndo  , e 
rimisongli  nei  caatello . tir.  At.  68.  Chi  volesse  contra- 
stare, sia  rimesso  colle  ferite. 

$.  IV.  Rimettere , per  Perdonare.  Dal.  remittere  , di- 
mutare  , ignoecere  . Race.  nov.  37.  4i<  Ogni  ingiuria 
ricevuta  rimise  . t'r.  toc.  T.  Dar  ti  voglio  il  mio  bel  re- 
gno, K fuor  trarli  d’  ogni  danno,  E rimetterti  anche  il 
bando  , Nel  qaal  cieco  se*  caduto.  FU.  ó.  Margit. 
■4o.  In  quell’  ora  gli  saranno  perdonati  i suoi  peccati , 
e rimessi  . Sta.  bea.  Farch.  7.  t5.  A uno  ohe  ti  richie- 
de il  he  ni  fi  zio  , rendigliele,  perchè  te  lo  richiede  ; a 
mto, clic  le  lo  rimette,  rendigliele , perchè  le  lo  rimette, 
c condona.  et- .&V :.**  -sta,-. t ìOMMì 

J.  V.  Rimettere  ,per  Porre  ia  arbitrio  , * volontà  ai- 
timi ; » ti  aia  in  tignific.  ntt.  e meutr,  paté.  Lai.  ali- 
c opti  arbitrio  comminare. Gr.  tmir fiorar  otri  et. Roca, 
non.  7.  *3.  Nel  suo  arbitrio  rimise  1*  andare  , c lo  sta- 
re . £ «ut-.  «7.  44.  Gittate  Tarmi  in  terra,  nelle  mani 
d‘ Aldobrandino  si  rimisero.  G.  F-  9.  79.  ».  Quaai 
come  in  ronzino  , rimisero  una  parte,  e T altra  le  ito- 
ci io  costai . E so.  146.  1.  Con  patti  ordinati  con  loro 
auibatciadori  si  rimieono  delle  offese  fatte  alla  Chiesa 
nel  delio  Papa  . E cap.  308.  3.  Rimettendosi  alla  mercè 
dei  popolo,  e comune  di  Firenze  liberamente  . Vii.  S. 
M.  MadJ.  iS.  E tutta  ti  rimetti  nelle  mani  sue  . Fir. 
dite.  aa.  ita.  Miglior.. rimedio  non  ci  bacche  rimetter- 
ai nelle  braccia  di  colui , che  vedendo  il  cnor  nostro 
volro  al  bene,  per  sua  cteqic»*ÌA  T «uteri  . Rote.  .Finch . 
4.  Rifiuterebbero  I’  opera  di  chi  volesse  difendergli , 


rimettendosi  in  tutto , e per  tatto  nelle  braccia  degli 
accusatori  , e de*  giudici  . Alam.  Gir.  7.  »35.  Ma  il  voi 
rimetter  , c la  donna  vostra  Tutto  in  mia  man  , la  ve- 
ra altezza  mostra . 

VI.  Rimettere  , per  Fare,  o Tornare  a fare  alcu- 
na cote  tralatciala  . Vit.  SS.  Pad.  1 38i.  Quando  vOt 
sarete  parliti,  io  ricompenserò  , e rimetterò  il  digiu- 
no . 

$.  VII.  Rimetterle  dotte.  V.  DOTTA  $.411. 

5<  Vili.  Rimetter  nel  buon  dì,  vai e Condonerà  il  pre- 
gludieio  incarto  per  di  lat  ione  di  tempo  - Sem.  bea.  Farti. 
5.  *4.  Nessuna  legge  ti  rimetterà  nel  booti  dì  [il  T, 
Lai.  ha  tc  integrimi  rcstituet  ] . Buon.  Fier.  3.  3.  3.  Ri- 
metti nel  buon  dì,  accetta  , accetta,  Che  non  è questo 
nulla.  E 5.  3.  3.  Rimettendo  ia  buon  dì  quei , che  for- 
asti Cederò  il  loro  a I decottori  in  lì  di . 

IX.  Rimettere  alcuna  caia  a uno  , vale  Commetter- 
gli A e , l ararlo  arbitro  . Toc.  Dav.  ann.  1.  3.  Non  ta- 

5 Masse  Tiberio  ì nerbi  al  principato  , rimettendo  a’  Pa- 
ri ogni  cosa  [fi  T.  Lat.  ha  cititela  od  seoatum  vocau- 
do  ] , * 

-{-  $.  X.  Rimetterti  , per  Rapportarti  , Riferirti  . Boee. 
Varth.  1.  4.  Ma  di  questo  mi  rimetto  al  giudizio  tuo  , 
c degli  uomini  sapienti  . Red.  fai,  5g-  l'yrt  mi  rimetto 
alla  fede  di  quegli  autori , che  lo  acrivooo  : e tanto  più 
me  ne  rimetto  , mentre  considero  ec.  Cai.  lett.  6.  No n 
sarò  più  lungo  , rimettendomi  a loro  . Moti.  Frane, 
rim.  3.  97.  Pur  tutiavoUa  a voi  me  oc  rimetto  , Che  pe- 
scate piu  a fondo  re. 

j.  XI.  Rimetter e , parlando  di  Giudief  , »iil«  De- 
et  inare  ad  un  Tribunale . Dav.  Sciim.  5l.  [ Cornino 
*754- 1 Euro»  rimessi  secondo  gli  ordini  del  regno  a’ Do- 
dici : non  trovavano  in  essi  c*  gioii  di  morte  , c noti 
gli  assolvevano  , per  paura  del  Re  » E SS.  Fu  rimesso  ai 
Dodici  del  Criminale  , e condannalo  a mone. 

**  5*  XII.  Rimettere , per  Retti  f ire  ec.  Frane.  Sacci . 
noe.  61.  Fu  condcnnato  in  lire  «cento  di  bologninì  ec. 
Convenne  che  costui  rimettesse  ciò  , che  mai  area 
acquistato  con  lui  [ col  padrone  di  cui  era  provvieiona- 
fo  ],  e quello  che  egli  uvea  a casa  Sua  , « pagò  i detti 
danari . 

*«*  $•  XIII.  Rimettere,  T.  de' fi/il.  Ricacciare  un  cor- 
po di  truppe  che  ti  hanno  analito  , tino  al  luogo  d'  se- 
de cominciarono  fornite  . Grassi. 

S*  XIV.  Rimetter»,  per  lo  Tornare,  t Surger  di  ama- 
vo , che  fanne  le  cote  vegetabili  , cowie  erbe  , denti  , 
penne,  e cimili  . Cr.  6.  133.  »,  Se  si  tagli»  il  suo  gam- 
bo [della  tchiarea  ] secca  , e nondimeno  di  Settembre 
rimette  , o nella  seguente  state.  E 9,  s.  ».  Quando  co- 
minciano [ i cavalli’]  n entrare  nel  quarto  anno  , oc 
eittano  altrettanti  [ denti  ] prossimanì  a quelli  , « quel- 
li, ebe  hanno  primi  gi  itati  rimettono  . Ambr.  Rem. 
3.  9.  Mi  basteria  T animo  , Come  ani  vedi  , dì  cavarti 
un  occhio  Con  quoto  dito  . P.  Adagio,  e'  non  rim  rito - 
*»*  - ■ — jgmkxf 

***  S-  XV,  Rimettere" , per  il 
ti. lo  speto  v, il  perduto  . Ar. 
data  loro  era  la  mancia  , c spe 
illesi  ( fimi  li  rimbortarano 

XVI.  Rimettere  „ milite, 
filiere , Mettere  i»  abhaadotuo  , 
pur  di  tanto  amor  si  tu  rimesso  , 
im  preferito  , ..Come  superbo  , « 
tutto  in  ir»  .*  in  odio  si  conversi 
S-  XVH.  £ in  ftgntfic.  alt.  # 
di  nuovo  . segignere ..  G r. 

33.  Conviene  , «he  gli  lìgiiuolì  1 
gna  ] coni’  olia  Ira  nutricati,  lorc , 
messe  k sue  peone.  Buon.  Fior.  1. 


r m 

J.  XVIII.  Rimetter  la  febbre,  vaia  Ricominciar»  , Tot - 
nar  di  nuovo  , Venir  nuova  acceiilon»  di  febbre.  Cron . 
Mordi.  53  i.  Egli  *bl»c  la  febbre  continova , che  ogni 
di  a «era  gii  rimetteva  . 

$.  XIX.  Rimetter»  in  ordine , voi»  Riordinar»  , Rif- 
iutar». Lat.  ilevum  concionar»  . Gr.  mnXir  aoosiun'fuv  . 
Bore.  nov.  39.  «a . Con  gran  diligenza  . e collicittidine- 
ogni  cosa  rimise  in  ordine.  lì  nov.  SS.  11.  E quella 
[ camere"]  tutti  racconciò  , c rimise  in  ordine. 

XX.  Rimetterli  la  earne  , vai»  Ritornar»  in  buono 
ente  di  cura»  , Infrenar»  . Frane.  Saeeb.  (Jp.  div. 
49.  Onde  a tue  parrebbe  , che  considerando  la  natura 
dì  questo  cavallo  nella  sua  magrezza  , aia  forte  da  du- 
bitare, quando  sia  rifatto,  e rimesso  nelle  pristina  carni. 
Rid.  Itti.  a.  193.  Le  potè  di  essersi  rimessa  competen- 
temente in  carne  . 

$.  XXL  Rimetter»  , parlandoli  di  cncehj  , di  cavalli  , 
r limili  , vaio  Ricondurgli  alla  rimena  , o alla  alalia  . 
Salvi»,  proi.  Tote . 1.  53H.  Quasi  fosse  portalo  da  più 
esvalli  per  lo  sudore  fumtiiicanti  , e ebe  ora  fossa  di 
staccare  , e di  rimettergli . 

$.  XXII.  Rimettere  il  conto,  volo  Rtoder  ragion»  del « 
1'  ammiaiitratioor  . Lai.  rollanti  redder»  . òr.  Xoytr 
dà  fai.  Covale.  3feJ.  ipir.  Quando  troppo  si  pena  a ren- 
der ragione  , o vogliala  dira  , a rimetter  comi  , molte 
cose  si  dimenticano. 

5.  XXIII.  Rimettere  in  taglio  , vate  Ranottigliar»  Il 
filo  al  ferro  io  gli  in  le  . 

$.  XXIV.  Rimetter  iu  , ani»  Rimetter»  in  aro.  Far 
nuovamente  arare  . Lai.  revocare , Tati!.  Tue.  Dnv.  ann. 
14.  >96.  Parva  rimessa  su  allora  questa  legge  , perchè 
non  tanto  portasse  rovina  ad  Antisiio,  quanto  gloria 
all*  imperatore. 

$.  XXV.  Rimettere  un  tallo  et» I vecchio  , ti  dice  del 
Tornar  vigoroto  in  vecchiaia  . Ceech.  Spie.  1.  1.  La 
sOrtaecia  Contro  1'  oppenion  di  tutti  i medici  Lo  fe 
guarire  , e rimettete  un  tallo  In  sul  vecchio. 

J.  XXVI.  Rimettere  in  tetto,  vale  Ridurre  im  buono 
itolo.  Riordinare.  Red.  On.  on.  gii.  La  dieta  ben  re- 
golata è la  più  sicura  medicina  per  rimettere  in  sesto  le 
viscere  degli  uomini. 

J.  XXVll.  Rimetter  mino,  mie  Cominciare  di  nuovo  . 
Lai.  iterum  tadorne*.  Gr.  nràXir  d(%ti9ou.  Docc.  no ». 
s{.  14.  Siettcsi  adunque  cheto  frate  Puccio  ,•  rimise 
mano  a'  suoi  paternostri  . Vii.  S.  Ut.  Madd.  iti.  E Ma- 
ria piangendo  ancora  rimetterà  tuano,  c diceva  co- 
si. 

J.  XXVIII.  Rimettere  l foni,  o le  fon»  , voi»  Rimon- 
darle, » Votarle  di  nuovo,  cavandone  la  terra,  o altro, 
che  l'  impedì  tea . Lai.  purgare  fovea»  . Gr.  fittomi  u- 
Wf.r.  G.  V.  9.  3 iti.  5.  Rimettendo  i fossi,  e (accen- 
do steccati  » 

XXIX.  Rimetter»  la  polla , vale  Ripercuoterla  a 
di  potta  , o di  bolso  , quando  l'  avvertano  le  ha  dot » . 
J.at.  remiti»»»  , Sente.  Gr.  drar\nT<nif  . Sta.  ben. 
V arch.  a.  5*.  Ma  non  però  ai  chiama  buon  giucarora  , 
se  non  colui , il  quale  la  sa  ancora  rimettere  spedita- 
mente, e con  destrezza  . Due.  Cale.  9»  Perchè  male 
saprà  pigliare  una  palla,  o rimetterla , o ben  darle  co-' 
lui  , ebe  non  avrà  gran  tempo  giocato  di  palla  . Lini. 
Siti.  1 54.  Ingannar  I*  avversario  col  trinciar  ec.  la  pal- 
la , cioè  rimetterla  con  la  racchetta  obliqua  ec. 

5.  XXX.  Rimettertela,  per  metaf.  V or ck,  Rrcol.  Sg. 
Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cosa  , o vera , o falsa  , che 
ella  sia  , e un  altro  per  piaggiarlo,  e fare,  eh1  ella  si 
creda,  gliele  fa  buona  , cioè  T appruova  , affermando  , 
cosi  essere  , come  colui  dice  , e talvolta  accrescendola , 
sono  In  uso  questi  verbi  1 rifiorire,  ribadire  , rimetter- 
sela , o rimandarsela  l’un  l'altro  , rimbeccarsela,  o rim> 
poi penarsela  . 

5 XXXI.  Rimettere , è anthe  T.  mercantile  , » ti  dico 
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1 iti  Mandare  i danari  per  via  di  lettera  di  cambio  in  al • 
lev  patte . Dav.  Camb.  97.  E se  e*  non  potrà  a un  per 
cento,  allargherà  la  mano,  e gli  darà  a un  mcaao  , « 
un  quarto,  al  qtari  . c con  perdita  . se  di  rimeitere  sa- 
rà forzato  . E 9S.  Presentala  ( la  lettera  di  cambio  ) « 
riscuotilo  , e torna  a rimetterlo  a me  . 

(.  XXXII.  Rimetterti  nelle  braccia  d'ale  uno,  V.  MLR- 
CÈ-S- Vili. 

R1MBT  PIMENTO  . Il  rimettere..  Lat.  remitelo  • 
Gr.  dvtott  . Rut.  Due  sono  gli  atti  della  reverenza  , 
che  si  rende  a Dio  , cioè  lo'nginoccbiare  , e aggiogner 
le  mani  , che  significano*  timetlimcnto  dell*  affezione  , 
e dell'  onere 

11! MK  t i'l  l'iCniO  . Nuovo  rampolla  mi  vecchia  . 
Lat.  lailtitium  . Gr.  ni  iyntrrftoSlv . Dnv.  Coll.  tó4. 
1/  altro,  che  segue,  cogli  per  magliuolo,  se  egli  è ve- 
gnente, e senza  ritnclfiticci  d'altri  tralciutsi  so  per  gii 
occhi.  F.  170.  Ne*  rami  d*  un  bel  nesto  di  susiao  di  due 
anni  riannetta  marza  di  ausino  , pero  .melo  , ciricgio  , 
e simili  di  natura  di  mandar  su  dalle  barbe  rimettitiecs 
assai  . E appretta  .•  Quelle  barbo  prestamente  mande- 
ranno su  ai  leccume  di  quel  concime  rimelliticci  in 
gran  copia.  Veti.  Colt.  37-  Non  mi  biasimi  qui  alcu- 
no , eh1  io  abbia  chiamali  tallì  que*  polloni  , e rimetti- 
licci  , che  nascono  in  aulle  barbe  degli  ulivi  . 

* RIME  f l'I  l'Un  A . Il  rimetterò.  Rimettimealo  . 
Salvia.  Fier.  Buon.  In  Ispagnoolo  Algebra  , la  rimeui- 
tora  d'  ossa  slogate  . 

f • niMlAliOLÀRK  . di  nuovo . Late. 

Ceu.  1.  nov.  3.  In  parte  tirava  a se  un  pochetto  , e co- 
lui lo  riserrava  timiagolando,  c soffierà  nella  guisa  , che 
gatta  talvolta  tener  si  vede  in  bocca  uccello  o carne, 
che  altri  se  le  accosta  per  torgliene  . 

f * lUAlllJLlORÀRE  . Migliorar  di  nuovo.  Sol  v. 
Avveri.  1.  3.  9 tit.  Quando  la  lingua  cominciasse  a peg- 
giorare , a quando  a r migliorare  , e clic  progresso  ab- 
bia fatto  ec.  E si.  l'alor  megliora  , e lalor  peggiora, e 
altana  (lata  torna  a rùnigiiorarc.  >- 

**  RIMIRANTE  . Add.  Che  rimira.  Borg.  R>/ > >r. 
5.  Lasciando  la  parte  verso  I'  intelletto  ninnante  tene- 
brosa. 

RIMIRARE.  Miraro  ,0  Guardar  con  «ttisiiis»  . 
Lat.  contemplavi , eompicern  . Gr.  diarximjsrreu  , ■&!*.•• 

1 or  . Rote.  cant.  1.  3.  Non  fogge  questo  ben,  qualor 
disio  Di  rimirarlo  in  inia  consolasione . Doni.  Furg. 
ati.  Non  altrimenti  stupido  si  torba  Lo  montanaro  , e 
limirando  ammutì  , Quando  rozzo,  e selvatico  •’ inur- 
ba. E Por.  Si.  Li  suoi  con  tanto  affetto  volse  a lei. 
Che  i miei  di  rimirar  fe  piu  ardenti . Ptlr.  con»,  sa.  3. 
E rimirando  intorno  , Vidi  assai  periglioso  il  mio  viag- 
gio. 

I.  Per  Gum dir  lemplìeement»  . Lat,  Untori  , in. 
tpieore  . Gr.  i wifiXimar  , i'$of \v  . Petr.  ton.  398.  Al 
letto  , in  eh'  io  languisco,  Vico  tal  , eh'  appena  a ri- 
mirarla ardisco . 

•f-  $.  II.  Rimirar»  , nel  tignìfic.  del  5-  HI.  di  mi - 

rare,  eloi  per  Aver  riguardo  , Aver  lo  mira  a che  eòo 
lin  . Cioè.  Oro»,  tg.  Le  quali  [ leggi  ] l»ur  acuirne  ri- 
mirino o 1'  onore  a Dio  dovuto  , o le  pcriczioae  dell'  In- 
telletto , o le  morali  e civili  elioni . E »ppr etto:  Essen- 
do proprio  di  ogni  legge  rimirare  qualche  One  coiue  ul- 
timo bene  f^ut  metoforicam.].  N.  S. 

f RIMIRATO  . Add.  do  Rimirare  . Lat.  Uipectur  , 
con/peetui . Gr.  i*ijf|/Rlii^i'ri{  . Amrt.  <j ,.  Ter  se  ago- 
rara  la  rimirata  punga  ( I*  odio,  di  Giolito  t558.  o pog. 
gì,  legge  pugna  ) . £ appretto  ; Rimirati  delie  dom.c 
gli  aspetti  pio  belli  li  vide.  Gel.  Siit.  ssS.  Qual  legge 
regolerà  i moti  loro  ( delle  Stelle  ),  a a ebe  fine  per 
far  , che  i rimirali  dalla  terra  appariscano  cc. 

RIMIRO  . V.  A.  Il  rimirare  , Sguardo,  Guaidamint». 
Lat.  Intuitui.Qrr.  tornii.  Rìm.  ani.  M.  Lin.  55*  Donna, 
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il  bMto  pomo , ché  to'  avvenne  Al  rostro  buon  rìmi- 
fo,  Coll’  arr  del  sospiro,  L'  anima  mia  io  lui  pattar 
®i  teone . Ditta m.  3.  17.  E qua’  soao  a veder  carboni 
ardenti  , Cotti  ptricoo  Del  cradel  rimiro  Gli  occhi 
taci  fieri  , vermigli  , e tacenti . 

IMMISCHIARE  . Rimescolare  . Lat.  confondere  , re- 
mitctre . Or.  eeyxiar  , ooyntfcevevmv  . Fr.  Giord.  Pred. 
Qnetie  foro  quattro  ragioni  , ma  io  l’ho  (atte  rimi* 
lochiate  , perchè  altrove  è aitai  detto  della  oaiara  di 

IMMISSIONE.  R c mistione  . Lat.  remitelo  . Gr.  aty- 
yveipn.  Gr.  S.  Gir.  8.  Compunzione  è rimitiiona  de* 
peccati . Pii.  PI  ut.  Co*\ , come  il  contrario  è di  gran 
■viteria  , cioè  la  riminione  in  tatte  le  cote  a Far  le  vo- 
lo o ( a d i delie  genti  [ cloi  : Il  rimetterei  alla  cotonili  d'al- 
tri ] ■ E appretto  : E tatti  ec.  fece  uccìdere  in  sacrili- 
«io  , e rimisn'on  dell'  anima  d'Efeitione  [e/eè.*  toddi- 
tf aci  mrnhì  1 . 

RIMISI.' RÀRE  . Mie  orar  di  nove.  Lat.  remetlrl . 
Gr.  dwftirfmr  . Frane.  Saeeh.  nov.  90.  Rimisuralo  , e 
oon  lo  ritruova  più  . Se a.  Ptet.  96.  Elle  [ te  femmine  ] 
mangiano  tanto  , che  conviene  loro  rendere  la  vivanda 
faori  dello  atomaco , e rimisurano  il  vino,  ch'elle  han- 
no bevato  . 

(*)  RIMISURATO  . A dd.  da  Ri misurare  . Lat.  ce- 
mentile . Gr.  av^uirfx^n'f . Salvia,  dite.  I.  s.fo,  Ria- 
eciuttata  di  poi  qnella  medesima  ferra  , e rimisurata  , ai 
trovò  pochissimo  diminuita  di  peto  . 

(*)  RIM.MARG1NÀRE  . Rammargìnare  . Lat.  ohdu- 
r*re  . Gr.  . Red.  teff.  a.  a.40.  Le  indicazio- 

ni , ec.  sono  il  ridurre  il  sangue  alla  sua  prima  dolcez- 
za col  rintuzzare  le  punte  delle  parti  erosive  , e ritornar- 
ginare  la  boccuccia  fatta  nel  polmone. 

KIMMOLLÀRE  . Di  nuovo  immollare  . Lat.  ilerum 
marie f ac  tre.  Gr.  TÒXtr  diò^faitmr  . Morg.  70.  5l.  Ritn- 
mollaai  più  oltre  , e non  ai  cura , Kd  ogni  giorno  ere* 
aceva  la  pena.  Soder.  Coti.  »5.  Pongasi  an  panno  lino 
molle,  che  di  quando  in  quando  al  nmcnolli  nella  ta- 
gliatura . 

(*)  RI.MODERARE.  Correggere  , Moderar  di  nuo- 
vo. Lat.  moderari , emendare  . Gr.  iJSi/cmv  , 1 rur/rf  $ri>. 
Il  P oeabol.  nella  voce  Connrticrnr  $.  ^ 

+ * R I MODERATOR  E.  Che  rimodera ; Che  correg- 
gi, e riforma  . Uiea.  Me.  5.  iG.  L'arte  debbe  esser 

fiudice  dell*  Artefice  ; non  l*  Artefice  rimoderator  del- 
Arte  . 

(*)  RIMODERNARE  . Ridurre  air  uro  moderno  . Lat. 
ad  novam  forma m redigere  . Gr.  dvattir.  Salala,  proe. 
Tote.  t.  397.  Incredibile  è la  presunzione  , e la  traco- 
tanza de'  correttori  , ec.  che  per  rendere  al  lor  parerò 
piu  vendibile , e più  spacciarle  il  libro  , lo  rimoderna- 
no , lo  lacerano  r ec. 

KliMOLINARE  . Il  Rigirar  dell'  acque  , o de'  venti  . 
Vi*,  dire.  Ara.  4».  Onde  la  corrente  , che  ha  da  per- 
cuotere, o da  strisciare  qual  lavoro  , urtando  , o scor- 
rendo ■ piè  di  quel  piombo , vi  rimoffna  , e scava. 

• RI  MONO  AMENTO.  Mondiglia.  Rigetto  -,  Rimon- 
datu-a  . Salvia.  Pier.  Buon.  Ricce  , quasi  ributtamenti, 
rigetti , rimondamenti , mondiglie. 

RIMONDARE  . Tor  eia  lo  1 porco  , e*l  tuperjluo  , 
Pulire  , dettare  , Far  mondai  e el  dice  propriamente  di 
potei  -,  forre  , fogne  , e de*  rami  degli  atteri . Lat. 
purgare  . Gr.  G.  P.  8.  SII.  I.  I quali  in 

due  di  rimondarono  i fossi,  « rifeciono  gli  steccati . t 
bertesche  intorno  alla  cittò.  Paltad.  Ott.  ia.  E quelli,  che 
innestano  nel  tronco  , debbono  ogni  lentiggine  rimon- 
dare. Cr.  7.  18.  8.  1 quali  pianlamcnti  II  terzo  anno, 
quando  saranno  cresciuti,  si  rimondino.  Frane.  Saeeh. 
rim.  4-.  Che  fuor  d’  Abruzzo  rimondava  it  fosso.  Alam. 
Colt.  5.  i33.  E dal  greve  assalir  d'  erbe  moleste  , Pur- 
garle spetto,  e rimondarle  in  parte.  Clrlff Catv.  1. 
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56.  E col  baston  quella  selva  rimonda  Sempra  al  dirit- 
to , per  farla  più  corta  • 

J.  Per  elmllit.  Danl.  Parg.  i3.  1'  fui  Saneaa  , rapo» 
ae  , e con  questi  Altri  rimondo  qui  la  vita  ria  (cieè,- 
purgo  ) . Buon.  Pier.  3.  I.O-  Oh  oh  qoesto  mi  spazza  , 
Mi  lava  , e mi  rimonda  Del  cor  tutte  le  noie  * Malm. 
8.  5i.  Perchè  per  quanto  un  autor*  accenna  , Lo  ri- 
mondaron  Hno  alla  cotenna  . 

RIMONDATO,  e RIMONDO.  Aid.  da  Rimonda- 
re . Leu  purgntue  . Gr.  ninatufieiret . Cr.  so.  «5.  I. 
Alcuni  rami  vi  ai  lascino  rimondi  di  foglie.  Dav.  Colt. 
■87.  Di  quelli  , che  non  fanno  fratto , r abete  , c 'I  ci- 
presso rimondi  sdegnano  , e non  vauno  innanzi  . Pir. 
Ae.  i35.  Ho  avuto  un  marito  più  vecchio  di  mio  padre, 
più  rimondo  , che  una  rocca , più  voto  , che  uua  can- 
na . Ar.  Pur.  40.  45.  Ove  sovente  a' rimondati  vepri 
Sotpendon  per  seccar  1*  umide  reti.  Bern.  rim.  a.  16. 
E bìaogo*  ir  del  corpo  , e cacciar  fuori , Con  riveren- 
za , e tenersi  rimondo  , Come  un  pozzo  , che  aia  di 
più  signori  . 

f • RIMONDATURA.  Rinettntura  ; Purgatura  i 
Ilimondamento  . Magni  lett.  renai  png.  3*4  [ Pir.  1711.] 
Mi  sentirei  ben  da  scommettere , che  ella  non  aia  altro, 
che  una  rimondatura  di  quelle  bava  , eh*  hanno  intor- 
no i bozzoli  da  seta , distinta  da  quel  filo  andante 

C * RIMONDO  . V.  RIMONDATO  . 

•#*  RIMONTA  . Somminii trattone  di  ma  corallo  a 
un  cavaliere  , che  ne  eia  etnea  . Grassi . 

*1*  RIMONTARE  . Montar  di  nuovo,  Rie  olire  . Lai. 
ilerum  coneeendere  . Gr.  vraXir  àoafia uomo.  Bo ce.  sor. 
89.6.  Il  Rossiglione  ec.  rimontò  a cavallo  , ed  essendo 
eia  notte  , al  suo  castello  se  nc  tornò  . Doni.  Tnf.  76. 
Noi  ci  partimmo  , e su  per  le  sealce  ec-  Rimontò  'I 
. Duca  mio , e trasse  mee  . G.  V.  tu.  ^G.  7.  I cavalieri 
rimontarono  freschi  in  su  i loro  cavalli , e per  forza 
d'arme  oiisono  in  volta , c in  iiconfltta  la  gente  del 
Re  di  Francia  . Alnm.  Colt.  5.  107.  Che  i nomi  , che 
già  far  molli  anni  ascosi,  Rimonteranno  al  ciel  con 
tanta  luce  , Che  loro  invidia  avran  Troia  , c Micene 
£ qui  figurata™ . ].Bem.  Ori.  7.  3.  65.  In  questa  forma 
rappacificati  , Il  Conte  Orlando  rimonta  in  arcione  . 

I.  Per  Ritornare  a creeeer  di  pretto  . G.  V.  11. 
73.  it.  Chi  facci  pine  a vendere,  innarravano  il  grano 
a gara  , c subitamente  il  feeiono  rimontare  in  presso  a 
•oidi  trenta  lo  staio  ( etti  nello  etnmp.  ma  nel  Me. 
Rice,  el  legge  il  feeiono  tornare  a soldi  trenta  ) . 

J.  II.  Rimontare  , in  tignile.  alt.  vale  Rimetter  al- 
trui a cavallo  . Teteld.  7.  53.  Porgendo  armi  sovente 
a chi  I*  avesse  Perdute  , e rimontando  chi  cadesse. 

* III.  Rimontare,  T.  di  earj  Artieri.  Diteti  del  Guar- 
nirò di  nuovo  , o Rimetter  in  itelo  aleuti  ordigni  . Ri- 
montare un  oriuolo  , ec. 

*.*  J.  IV.  Rimontare  la  cavalleria.  Fornirti  cavalie- 
ri di  nuovi  cavalli  . Grani . 

RIMONTATO  . Add.  da  Rimontare  . Bv ce.  noe.  48. 
sa.  Il  cavaliere  rimontato  a cavallo  . e ripreso  il  suo 
stocco  , la  cominciò  a seguitare.  M.  V.  4.  44*  E rimon- 
tato a cavallo  , con  grande  allegrezza  , • futa  fu  con- 
dotto •'  nobili  abitari  de'Gambaoorti  [/»  rj netti  eeemp/ 
vale:  et  tendo  rimontato]  . 

•f*  **  RIMORDI  DARE  . Rammorhidort.Rlm.  ani.  Pa- 
tio Uherti . eon.  ( Ira  son  io  aeaza  ragione  e regola  ec. 
Peonia  Zane  vj3i.  a pag.  377.  ) Paura  , aè  lusinghe 
mi  rimorbida  . . . Uccido  altrui , a quando  me  meda- 
alma  . 

RIMORCHIARE.  Varch.  Ercot.  53.  Chi  agrida  al- 
cuno ec.  per  amor* , o come  il  volgo  dica  , per  mar- 
tello , si  ehiama  rimorchiare  . E appieno  : Rimorchiare 
è verbo  contadino  ec.  c significa  dolersi , a dir  villania 
•morosamente.  Btcc.  noe.  73.  5.  Guatatala  un  poco  io 
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cagnesco  , per  amorevolezza  la  rimorchia»»  . S.  Ago il. 
Q%  D.  A voi  barn  un  coti  nobile  esemplo  di  questa 
femmina  a rifiutar  coloro  , cita  rimorchiano  le  femmina 
Cristiana  sforzale  io  quella  prigionia.  Lalg.  Pule.  lite. 
tfi.  ficca  mia  dolce  piu,  eh1  un  cui  di  pecchia  , Ch'el- 
la l’  ha  tolto  tempre  a rimorchiare  . 

$.  Rimorchiar» , eh»  an  che  diciamo  Rimbarchiate  , si 
dice  del  Tirare  una  mare  coll'  atira  a farea  di  remi  . Lai. 
remmlcare  , remale o Irahert  . Or.  ffuehxùr . /ir,  Tur. 
49.  63.  Entrar  nel  porto  rimorchiando  , c a fona  Di 
remi  più  , che  per  favo r di  vele . òerd.  star.  3.  t^3.  Le 
■ari  grosse  , perché  non  arcano  veuto  , furono  rimor- 
chiate . E 4.  143.  Legatale  alla  poppa  della  aua  galera, 
fece  grand  mini  a forra  di  icari  per  rimorchiarla. 

RIMORCHIATO  . Add.  da  Rimorchiare  . Tac.  Dav. 
ma»,  l.  37.  Cominciarono  le  navi  a tornare  sdrucite  , o 
coppe  , o tenta  remi  , o fatto  delle  vesti  vele  , o timor- 
cbittc  ( ohi  ari  sigmfie.  del  $.].  . 

RIMÒRCHIO.  il  timerchiare  . Lai.  rtmulcai  . 

$.  t'iguraiam.  JVov.  ami.  4s.  ili.  Rimorchio  di  Marco 
Lombardo,  uomo  di  curie.  Batch.  1.  61.  Mi  levo  pieo 
d'  a tra  o ni , c di  difetti  , Con  gran  pensieri  , e con  nuo- 
vi rimorchi  . 

RIMORDENTE  . Che  rimorde.  Lai.  remordeat  , cru- 
eiant  . Gr.  elbtmt . Cote.  S.  litro.  Dentro  sarà  la  co- 
sciente rimordente,  e di  fuovu  sarà  ‘1  inondo,  ch'arde- 
rà. 

RIMÒRDERE.  Mordete  di  muovo.  Lai.  remordere. 
Gt.anfr.AlaM.  Coll.  9.  54*  E rimordendo  il  firn  , di 
{puma  imbianchi . Boto.  Truck.  4-  6.  Certi  rimorde,  a 
sbatte  , acciocché  per  la  lunga  felicità  non  divengano 
rigogliosi  troppo  ( gai ’ figura lam.  ).  Tari.  Amm.  1.  a. 
Quando  un’ape  iugegnosa  cc.  Alle  guance  di  Filisele» 
volando  cc.  Le  morse,  c le  rimorse  avidamente  , Ch'al- 
ia similitudine  ingannata  Forse  un  fior  le  credette  [9 ni 
per  similit . ]. 

J.  I.  Per  mela f.  vale  Riconoscere  , o Par  ricoaoscere 

■ fatti  commetti  , e cauterae  peatimeato  , » doloro  ; 0 si 

tuo  ia  tigaific.  alt.  arsir,  e arsir,  pati.  Lai.  temordsre, 
sollicltore . Bocc.  Imlrod.  44-  I**  dov’  io  onestamente 
viva,  né  mi  rimorda  d’  alcuna  cosa  la  coscienza,  parli 
chi  vuole  iu  contrario  . Dami.  Purg.  19.  Mia  coscienza 
dritta  mi  rimorse.  E 33.  Ni  buone  coscienza,  che  ri- 
morda. Frane.  Sacch.  rim • 3o.  Per  lo  ’ulcliclto  , che 
pnr  ti  rimorde.  E Op.  div.  tso.  Questo  pensiero  il  fa 
ristagnerà,  e rimordere  , e attristarsi.  Cosi  è ; come  ra- 
mina vede  , che  la  coscienza  offende  Dio  , tubilo  a*  at- 
trista , e con  timore  ai  rimorde  , perocché  1’  anima  i 
•umle  a Dio  . óen.  bea.  Tarch.  4-  aa.  Se  egli  ti  sentirà 
dentro  nello  , e arà  ia  cotcianza  scarica  , la  quale  non 
lo  rimorda  . Boet.  Tarch.  4.  6.  Conciostiacho  tulli  di- 
ac  ordì  no  da  se  medesimo  ciascuno  , rimordendo  i vUj 
la  coscienza.  ^ 

5-  II.  Por  Rampo gaare . Lat.  obj urgere  . Gr.  ivinpfr. 
Polis,  tl.  i.aa.  In  coiai  guisa  rimorde*  sovente  L’al- 
tiero giovinetto  i sacri  amauti.  — 

RIMORDIMENTO./i  rimòrderò , Riconoscimento  Ter- 
rori , eoa  dolore  , 0 pentimento  . Lai.  coascieati»  , era * 
cintar  . Gr.  aX^rrdur . Bocc.  ao ».  %7-  l3.  Perché  voi  me- 
desima , dicendolo  , n’  abbiate  rimordimcnto.  Bui.  Jnf. 
si.  Questo  dice  .perchè  ciascheduno,  che  I*  usa,  n*  ha 
zimoidimcnto  di  coscienza.  Bocc.  rii.  Dami.  34*  Ahi 

■ itera  madre  , apri  gli  occhi , a guarda  con  alcun  ri» 
raordimcnto  quello  , che  tu  facesti.  Fri.  òS.  Pad.  a. 
9.  Come  se  avesse  rimordimcnto  di  coscienza  , e tergo- 
goi  dì  quello  , che  fallo  aveva  . 

X MMORL.r.  ,-i.  Aoraorc.Lat.  rumar.  Gr.  piXadot. 
Front.  Bari.  73.  t.  Se  pur  s’adira  tardi,  Néccio  limoi , 
zié  con  parlar  villano.  E 3oi.  6.  Tuo  popolo  a rimare 
Rifrena  con  colore  [fi  Tacabol.  alla  voce  RJS'AEJvafiE 
ltts*  » • • calore  ]. 

T.  V. 
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+ (#)  RIMORiRE.Di  «nera  morire  oei  slgaifu.  del  $. 
V.  Salvia,  prò».  Tote.  i.aa.  Sospesa  tra  mortali  angosce 
vivea  , ora,  per  dir  cosi , risuscitando  nel  gaudio, 
e nella  speranza , ora  rimorcndo  nell’  abbattimento  , e 
nel  dolore,  tr.  Gierd.  Sto.  Multi  sono  risuscitati  io 
questa  Quaresima , che  ora  in  questi  di  della  prima- 
vera rimorranno  [gai  per  timilil.). 

RIMORMURARE.  Di  nuovo  mormorare . Lat.  /Ite- 
rum  mormorare . Tit.  Crisi.  D.  L’altra  é la  volontà  d M 
U sensualità i e questo  riiuormorava  . e temeva. 

• RIMORSETI’ A.  T.  de 1 Dama j oli . Araste  , tèe 

terne  a ributtar  giù  II  pelo  del  panno  cimato. 

* RI  MORSICARE.  Morsicar  di  «Move  . Bctlia.  dite. 
Le  prime  formicolo  seguitano  a rimorsicare. 

RtMORSiONE  . Ir,  A.  Rimordimamlo  . Lat.  eoa- 
scienti» . Gr.  ovvtìdurtf  . Cavale.  Puagil.  Quanto  al 
primo  dello  ’ncauto  promettere,  prima  cc  se  debbe  ri- 
trarre la  rinrortionc  della  propria  coscienza  . E Dissipi. 
Spi r.  Stia  à'  avarizia  , vermine  di  rimorsion  della  co- 
acicaza  , fuoco  d’  ito.  Tu.  SS.  Pad.  a.  366.  Maggior  pe- 
na sentii  poi  della  riotorsionc  della  coscienza  , che  non 
m’  era  dilettato  nri  mangiare  . 

RIMORSO.  Bimordimento  . Lai.  coaicieutia  .Gr.  eu- 
ra'iaoif.  Cavale.  Puagil.  Sicché  non  eenlano  le  fatiche, 
e i rimorsi  della  coscienze  della  loro  mala  vita .Aui.  E 
quello  che  gorgogliano,  é lo  rimorso  delta  coscienze, 
che  hanno  si  Ulto  peccato,  che  chiaramente  non  la 
dimostrano  . Iran.  pece.  mori.  Non  può  adempiere 
suo'  cattivi  desideri , come  vorrebbe,  per  alcun  rimotau 
di  coscienze  . 

RIMORSO.  AdJ.  da  Rimordere  . Lat-  remortut  . Gl. 
vXs^Jim  , ruzSiit  . Dillam.  t.  5.  Vergogna , e ira 
punse  lo  ’utellclto,  E fui  del  fallo  mio  gramo,  c ritnùr- 
ao  ( gai  nel  sigaific.  del  $.  I.  di  Rimordere  ).  Tate.  Am. 
z.  a.  Avvicinò  le  labbra  Della  sua  bella,  e dolcissima 
boccs  Alla  goanci» rimorsa  . 

RIMORTO  . Più  , che  morto.  Secondo  la  farsa 
della  partteslla  RI,  cèe  aggiunta  ia  principio  ha  virtù 
di  reiterare  , par  , che  voglio  dire  Morto  due  volte;  gui, 
per  notlro  avvito,  i detto  per  aggrondimene  , a dimo- 
strar t eccetto  di  guetla  tlenuaia  macilenta  , che  pare- 
va guari  più  , che  di  morto  . Daat.  Purg.  a4-  E i’  om- 
bre , che  parean  cose  rimorte  Per  le  fosse  degli  occhi  , 
ammirazione  Traen  dì  me  , di  mio  vivere  accorte . 

(•)  RIMOSO.  T.  L.  Add.  Screpolato  , Pieno  d*  fss- 
sur*  . Lai.  rimoeus  , plenus  nmarum  , Ter.  Gr.  f’n>n- 
Xtar.  Ruce/l.  Ap.  aao.  Le  lor  limose  celle  Leggier- 
mente col  lituo  empi,  e ristucca  . £ a33.  £ porre  i iet- 
ti all’  ingegnose  case  . Intonacando  le  rimosc  mura  Col 
sugo  dell'  origano  ,c  dell'  apio  . 

RIMOSSO.  Aid.  da  Rimuovere  . Lei.  rullalut  , remo- 
lue  . Gr.  eìruiftStti  ftarfif • G*  F.  fi.  60.  4.  Ri- 
mossa ogni  cagione , c indugio  , dovesaono  venire  i»  t'i- 
teoze  con  gente  d'  arme  a piè  , c a cavallo  in  suo  aiuto 
[ noi:  tolta  via]. Bore.  aov.  3t.  a4-  Da  se  rimosso  di 
volere  iu  alcuna  cose  nella  persona  di  lei  incrudelite  , 
pensò  con  gli  altrui  danni  raffreddare  il  suo  ferventa 
amore  [ tiri:  levato  il  pensiero], E aov.  96.  3.  Ivi  foise 
una  balestrata  rimosso  dali’allre  abitazioni  delia  terra  ec. 
comprò  una  possessione  [ gui  ia  foro » d'  avverò,  e va- 
le : lontano].  Dami.  Pur.  ao.  Cosi  rimosso  d*  aspcltase 
indugio  , Quel  mormorar  dell'  aquila  aelisai  [ cioè  ; tul- 
io ]. Pollati,  top.  3a.  Il  luogo  da  fieno  cc.  sia  noiosso 
dalla  villa  per  teina  del  fuoco  [eroi.'  remolo  , Ionia- 

"“rimostrante,  et.  timo. in.  Do..  S'Um.  W.  R 

che  non  gli  tnanchcriano  i rimostranti,  che  questa  ubbi- 
dienza si  debbe  al  Pontefice  . 

f RIMOSTRANZA.  Il  rimo! trare , Motivo  , e Ragio- 
ne addotta,  per  far  conoscere  altrui  ciò , che  si  pretende , 
a persuaderlo  di  checchessia . Lat.  iaJicium.  Salvia. prot. 
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Tote.  1.  ai.  Da  questa  sua  fondala  umilia  ne  veniva 
la  clemenza  ec.  la  docilità  nell'  «dire  le  rimostranze  , 
la  piacevolezza  del  trailo  ec*  E 3*3.  Toccava  agli  acca* 
demici  a farnelo  avvertilo  con  rispettosa  rimostranza  , 
Quando  per  tutto  quatto  egli  non  si  fatte  rimotto , al- 
lora ec. 

RIMOSTRARE.  Far  canotcert  . Lat.  commonslrare . 
i ir.  aTtJiixrtirai . Gir.  1.  83.  E poiché  prego  , 0 

rimostrar  non  vale,  D'  ingannarlo  fra  lor  ti  immagina- 
ro  . E iS.  104.  Ch'  assai  vi  degj>io,  o cavalier  famoso. 
Poiché  mi  rimostrale  il  dever  mio  . 

(*)  RIM0T AMENTE.  Avverò.  Io  maniero  r/«#ft  , 
Lontanamente  . Lai.  remote  . Gr.  riffe»  . Sega.  Pred. 
3t.3.  Non  dipenderà  la  nostra  saltile  immediatamente 
da  tali  azioni , ma  dìpenderanne  rimotameaie  , in  quella 
maniera  ec. 

RIMOTÌSSIMO.  Saperi,  di  Rimolo  . Lai.  remotissl- 
mu/.Gr.  uiir  wi.  G.  V.  11.  3.  1 J.  Pattò  quel  tempo 
appo  li  padri  nostri  rimotittimi  molto  da'  nomi  tempo* 
rati.  Com.  In/.  Srj.  Questa  pietra  discenderebbe  inlino 
n questo  ponto  , ebe  noi  chiamiamo  centro  , rimutissi- 
mo sopra  tutù  gli  altri , e igualmente  distarne  dal  eie* 
lo . • 

RIMOTO.  Add.  Remoto  . Lai.  remoto#.  Gr.  fiazfif  . 
Botc.  no ».  SS.  S.  E pervenuti  in  as  luogo  molto  solita- 
rio, e rimoto  ec.  Lorenzo,  che  di  ciò  nulla  guardia 
prendevo  , uccitono  . Lub.  i5i.  Da  ogni  corporale  , e 
spiritual  bt ottura  rimot».  Domi.  Iuf.  3 t.  Luogo  è laggiù 
da  Belzebù  rimoto  Tanto  , quanto  la  tomba  si  distende . 
Til.  SS.  Pad  1.  4'  Andosseoe  in  nna  villa  mollo  rimo- 
ta . 

*,*  RIMOVENTE.  Che  rimuovo  , Che  foglie  via  . 
Lst.  removrnt  . Gal.  Gali.  SS.  Potrò  con  pari  ragione 
a 11  erra  «re  , la  ligura  unita  e raccolia  aver  parte  nel  ca- 
gionare ’1  moto  , come  rimovenie  di  chi  I’  impedirà  . 

JV.  S. 

* RIMOVÌBILE  . Che  può  , o Che  dee  enee  ri- 
motto  . Golii,  lett.  Tentar  di  rimuovere  quelle  difficol- 
tà ec.  le  quali  andrò  rimovendo  se  saranno  rimovibi- 
li . 

RI  MOVIMENTO.  Il  rimuovere . Lat.  remotio  , amo- 
fio.  Gr.  aen/ririt  . Cr.  s.  si.  1.  Se  queste  cose  , o 
alcuna  di  esse  si  partissooo  da  essa,  la  generazione, 
• ’i  crescimcntu  della  pianta  proporzionalmente  al  loro 
rimoviraenio  indebilirebbono.  E 8.  t.  4-  Si  dee  prender 
guardia  in  ciò  , che  gli  arbori  non  sieno  troppo  spessi, 
nò  molti  per  numero  , imperocché  *1  rioiovimento  del- 
T aurata  sanità  corrompe  del  luogo.  Com.  Parg.  11. 
La  quale  grazia  sta  io  tre  cose  ; in  acquislanicnto  di 
tutù  li  beai  spirituali , in  prorisione  di  tutte  le  cose 
necessarie  temporali,  in  riuiorìmento  di  tutù  li  mali  spi- 
rituali , e temporali . Bai.  In/.  9-  £ questo  aprir  della 
porta  »'  intende  Io  rimovimcnlo  degl'  impedimenti 
de'  peccati . 

R1MOV1TORE.  Che  rimuove  . Lai.  propulsator . Gr, 
diaiufuq-ni.Fr.  Giori.  Pred.  R.  Da  cosi  enorme  peccato 
facilmente  trovcrebbono  qualche  cristiano  rimovi  lo- 
ro, 

RIMOZIONE.  Rimovimento.  Lat.  remotio, amotio. Gr. 
smiitrif.  Bore.  vii.  Dani.  aa5.  Gli  atudj  sogliono  gene- 
ralmente solitudine  , e rimozione  di  sollecitudine , e 
tranquillità  d*  animo  desiderare.  Et.  Gìard.  Pred.  S. 
44*  La  rimozione  delle  faccende  umane  è il  riposo  dal- 
le temprstadi , c da’  romori  del  mondo  . 

RIMPADRÒNÌRE.  Di  nuovo  impadronirti . Lat.  rur- 
<«■  poltrì  . Gr.  nrcthiv  aforrt ir  . tìorgh.  Fir.  ditf . 3S9. 
Pensò  importare  infinitamente  alla  sicurtà,  e stabilimen- 
to del  regno  suo  , e delle  fortune  de*  Golii , rimpadro- 
nirsi di  questa  terra. 

ìUMPALMARK  . Rtmpecloro;  0 ti  dieo  comunemente 
delle  mori.  Lai.  ^i«v« , pico  ili  inere.  Gr.  ri  trai/».  Geni. 


In/.  *».  Quale  nell’  ariana  de'  Vinizlani  Boll*  T inver- 
no la  tenace  pece,  A rimpaimar  li  Ugni  lor  non  sani; 
Bm.  lei  : Rimpaimare,  cioè  impeciare  . 

f * RLMPALLDÀRE.  Farti  palude.  Segnar,  fo- 
er.  1.  19.  81  A guisa  de*  lorrentacci,  che  ec.  ivi  la 
poco  d’  ora  ristagnano  , rìmpeledano  , danno  io  nui- 

f **  R1MPANIÀRE.  Restar  prato  di  nm eoo  nella 
pania  . Aliegr.  4.  Dov*  egli  spania  , tresca  , itimpania  , 
e si  trostulla  Con  chiunque  fa  la  metà  di  nonnulla 
[ qui  allegorie,  e vale,  Rimaner  prete  da  nuovo  ano- 

^tlMPANNUCCIÀRE.  Ncutr.  pntt.  Rimetterti  in  ar- 
ar##; # figuratam.  Migliorar  te  candì  stoni  , Ri/arti  di 
qualche  disastro  so/ferto  Lat.  dilacera  , tplendidiortm 
vita m iachomre.  Gr.  rXuni't,  aire'  t irai.  Catch. 

Esali,  cr.  4.  it.  Or  ch'io  ho  sborsalo,  Oimè,  oinl 
tanti  dsnar  contanti , E cavatoti  fuori  di  prigione  , Con 
isperanza  , che  tu  tolga  moglie  , E di  rimpannucciarmi 
colla  dote , E tu  m’  esci  di  sotto  . 

(*)  R1MPARÀRE.  Imparar  di  nuovo . Lat.  itensm 
di  tetre . Gr.  eiteifmrfeìtiir  . Sega.  Polii.  4.  184* 
altrimenti,  che  1’  avere  a 1 imparare  una  còsa  dappoi  4 
piu  fatica,  che  non  ì I'  impararla  da  prima. 

RIMPASTARE.  Impattare  di  nuovo  . Buon.  Pier.  a. 
4.  ao.  E nelle  speme  ceneri  patrìzie  Si  vogliosi  rimpa- 
stare , c farsi  belli  [ qui /ìguratam.  ].&'  4*  ».  ?»  Po*  ha 
vostra  cura  Studiar  io  rìnzaflfarla,  Rimpastar,  risprangar- 
la . E 4*  5.  6*  Ma  'I  Terenzio  Restò  in  mano  al  libraio  , 
che  gli  voleva  Rimpastar  1*  Eunuco  quasi  affatto  Roso 
dalle  tignole  . 

f RIMPATRIARE.  A’eufr.  pan.  Tornare  alla  patria  , 
Lai.  in  patrlam  regredì . Gr.  eli  TSTftVs  tr  ani  sur  . 
Cecek.  Pane.  1.  t.  Consumalo  tra  in  Ispagna  E in  quei 
paesi  sedici  anni  ec.  Determinai  rimpatriarmi,  e scris- 
stne  cc.  Salv.  Spia.  5.  3.  E io  vi  ridico,  che  Ghibel- 
lin  Cararela  ò io  Canova  da  otto  giorni  in  qua  , cd  ès- 
si rimpatrialo  di  nuovo,  c rientrato  nel  patrimonio , ebe 
gli  perviene  Segr.  Fior.  Slandr.  1.  1.  Deliberai  di  viver- 
mi a Parisi  , c non  mi  rimpatriare  mai. 

RlMPAllRÀRE.  Aver  nuovamente  paura.  Lat.  ile- 
rum  expavescere . Gr.  tradir  l'svAsrrtrfai  . But.  la/. 
1.  Usanza  b , che  1’  uomo  raccordandosi  d'uno  pericolo, 
nel  quale  sia  stato  , ne  «impaura  . , 

* «IMPAURIRE.  Ilimpaurart  . Bocc.  C . D.  Umano 
costume  è tante  volte  da  capo  rimpaurire , quante  1’  uo- 
mo si  ricordo  de’  pericoli,  ne'  quali  è stato  . 

* RIMPAZZÀRK-  Aggiugnere  pnttia  sopra  patata. 
Buon.  Fier.  Se  i pani  Pot esser  1 impazzar  finca  peli  andò 
Psazia  sopra  pazzia , direi  ec. 

* RIMPAZZATA.  Foce  , che  #*  aia  avvcllìmlm.  Al- 
la rimpazzata  , # vale  Senta  considerazione  ; Pastetta- 
mente  . Voc.  Cr. 

* RIMPECC1À&E,  da  Preda  . Dar  di  petto  ; Rin- 
loppar  uno  . Salem.  Fier.  Buon.  Rimpecciar  noo  , cioè 
dargli  di  petto  , (intopparlo  . 

(*)  KlMPKCIÀRB.  Impeciare  di  nuovo  , 0 Impeciare 
templieemente  . Lat.  picare  . Gr.  orimi  r . Il  F oc  atei, 
nella  voce  ftlMPAr.XAIiE.  , . 

niMPEDULÀRE.  Ri/aro  il  pedate  . 

$.  Si  dice  per  ischtrto  Avere  , o Dare  II  cervello  , le 
cervella,  gli  orecchi,  e eimili  , a r impedala  re  ; e vai* 
Quasi  non  gli  avere  appresso  di  so  , non  averae  F uso  , 
come  et  ti  /osterò  mandali  a racconciare  , traila  la  me- 
lt/ura  dotte  calte  . Lat.  a pud  se  non  ette  . l.ab.  167.  Tu 
tu'  bai  le  cervella  date  a rimpedularc  . Paiaff.  4-  K le 
cervella  dià  a rimpedularc.  Farch.  Freni.  370.  Com- 
pongono, • cantano  con  incredibile  diletto  di  se  stes- 
si, e degli  ascoltanti  , che  non  abbiano  gli  orecchi  a 
ri  rape  dui  are  , 

RI. MODULATO.  Add.  da  RimptduUre . Lihr.  So». 


R IM 


R IM 


77* 


65.  Franco  ne  «ìen  latto  rùapcdaUto , Per  potar  atc' pa- 
scer ne'  luoghi  fondi . 

* RlMPELLl) . T.  de'  Muratori . Quel  muro  , che  ed 
riprende  da  fondamenti  per  rimettere  in  piemie  una  rec- 
edi a muragitit  , eie  spiomba  . 

R1MP&NNARE  - dismetter  le  penne  . Amai.  tS.  Ac- 
ciocché il  mal  grazioso  tempo  non  putì  perduto,  in  ac- 
conciar reti  , c in  rimpcnuar  tacite  , e in  «gassare  eli 
spuntati  .ferri , c in  marcire  gli  affaticati  areni,  e le  lo- 
ro corde  lo  spende  . Salvia,  disc.  x 5i8.  11  canto  riut- 
penna  1'  annua  , clic  giaceva,  e laU  destra  sull'  ale  [ ?«j 
figurala*.  ]. 

$.  I.  E neutr.  post.  Lai.  /tenta/  rtsumere  . Gr.  àrv- 
kafifldrttr  ‘ree fé . Libr.  y iagg.  E coti  questo  uccello  ti 
rimpenna , e ‘l  terso  giorno  vola  via  . 

11.  Himpenuere  , pur  neutr.  pese,  parlando  di  ca- 
relli , vale  Innalbertue , citi  IH  starsi  riuo  in  su  i pii 
di  dietro , co»  perieoi  di  arrovesciarsi  ; che  più  comune- 
nemesite  oggi  diciamo  Impennare . Liir.  Moti . Metter 
Puccio  Comare  da  Pila  era  chiamato  ii  Puledro;  fu  do- 
mandalo M.  laconin  frangerne  da'  Pitani  ; che  vi  par  del 
coltro  Puledro  1 Kit  potè  , che  (impennava  troppo  . Pa- 
taff.  8.  il  forte  è forcclluto,  c r impennai  [ gui  figura- 
tmm.  ]. 

R IMPENNATO.  Aid.  da  Rimpennore  . Loi.  Meri, 
rim.  5.  E rimpennate  sono  Le  tarpate  ale  al  signor  no- 
stro Amore . 

* RIMPETTITO.  Che  sta  pettoruto  , Intristite  . 
l'oc  ab.  Coler.  Matrona  rimpatrila  di  questo  secolo. 

RlMl'El TO.  Dirimpetto . Prepostitene  , che  ol  ter- 
go , e latore  macie  al  seconde  de'  casi  i'  accompagna . 
Lat.  e regione  . Gr.  arosfo  . Acce.  **».  99.  ^8.  Fu  a- 
dnnqoe  M.  Torello  metto  ad  una  tavola  appunto  ri  lu- 
petto alla  donna  tua . 

5.  I.  A r impello , vale  lo  stetto.  Acce.  nov.  7.  io.  E 
domandò  ec.  te  alcuno  conoscane  quel  ribaldo,  che  a 
rimpetio  all'  uscio  della  tua  camera  sedeva  alle  tavole. 
Daat.  Purg.  99.  Posciachè  i fiori  , c I'  altre  fresche  er- 
bette A rimpeno  di  me  dell'  altra  sponda  Libere  far  da 
quelle  genti  elette  . 

$.  11.  Di  rlmpetto  , che  astthe  si  scrive  Dirimpetto  , 
Vale  le  stesso  . Acer.  nov.  5$.  t5.  (n  Ustica  piccioletta 
itola,  quoti  a Trapani  dirimpetto,  onorevolmente  il  fe 
toppellirc . Iled.  lett.  9.  i38.  Dica  al  libraino,  che  ita  di- 
rimpetto ili'  Ugolini , che  venga  a prendere  dodici  libri 
del  mio  Ditirambo  . 

f * R1MP1AGÀRE.  Impiagare  di  nuora,  Far  piaghe 
sopra  piaghe  . Remi.  cene.  [ Donna  , de’  cui  begli  oc- 
chi alto  diletto  ce.  ] Lo  qual  di  e notte  pur  di  pianto 
aspergo  , Chiedendo  che  si  volga  e me  (impiaghi  Mor- 
te , ne  più  da  tergo  Lasci , c di'  «acida  col  tuo  tirai 
secondo  . _ 

RIMPIÀGNERE.  Cempiagnere , Rammentare  test 
rammarichio  le  tote  perdute  , o mancate.  L«t.  cenqueri . 
Gr.  /uifsptv^as  ■ Lìv.  M.  Biasimando  la  superbia  de'  pa- 
dri, c la  crudeltà  degli  morie  ri , • rimpiagnendo  il  pe- 
ricolo della  plebe,  e la  prodezsa  di  quell'  uomo  . tir. 
Trln.a.%, -Non  si  vorrebbe  anche  tor  vedove,  perch* el- 
le debbono  anch’  elleno  rimpiagnergli  con  le  medesime 
filastrocche  . 

KIMPIASTRÀR  E.  Impiastrare  di  nuovo.  L»t.  iterum 
il/inere. Gr.  vaile  iftvXàrrtie.  Agn.  Pand.  47-  ftt 
la  sera  la  lavassi  , e poi  il  di  seguente  in  simile  modo  le 
nmpiastraati , e rileverai  , dimmi  ec.  qoenti  danari  se 
n'  arebbono  più  , che  avendola  mai  lisciata  1 Red.  Ots. 
an.  s8.  Con  esso  liquore  unsi,  ed  impiastrai  molti  fa- 
sceltati  di  scopa  ben  eguzaati  1 lasciai  , che  si  rasciu- 
gassero, « poscia  con  liquor  nuovo  gli  rimpiastrai  gros- 
samente. 

$.  Per  Racconciare  . Vorch.  star.  lo.  971.  Preae  eo. 
Firenzuola,  c Scarpai*, le  quali  arando  «gli  rabberciate 


• rimpiestrate  un  poco  più  tosto  , che  fortificate  , le 
tenne  tempra  . Sei*.  Spia.  4-  a.  Io  rimpiasircrò  ogni  co- 
ca . 

RIMPIATTARE.  Appiattare , Nascondere  ; e si  usa  in 
eignifU.  alt.  e neutr.  pass.  Lat.  acculare.  Gr.  ovyufo- 
vnte.  Red.  Ins.  93.  Yan  cercando  luogo  da  poterai  rim- 
piattare . £ 89.  Le  testuggini  terrestri  anch'  esse  fanno 
le  loro  uore,  e le  rimpiattano  sotto  la  terre.  Malm.  7. 
66.  Di  nuovo  con  quegli  altri  ti  rimpiatta  . E 9.  S.  Ac- 
ciocch’  ei  non  le  vegga  sconcia,  o sciatta,  Manda  giù 
1'  impannata  , e si  rimpiatta  . 

RIMPIATTATO.  Adi.  da  Rimpiattare  . Lat.  ecclu- 
sut  . Gr.  nfovrdt . tir.  rim.  *i5.  Il  resto,  eh'  ella  tien 
poi  rimpiattato  Sotto  la  cioppa  , o sono  il  gammurrino, 
Tu  puoi  pensar  ebe  sia  meglio  un  buondato.  Red.  £tp. 
uat.  88.  Proccurano  di  star  nascosti,  e rimpiattati  piu, 
che  possono  , nel  forte  del  bosco.  Sogg.  nat.  esp.  9*33. 
Similmente  sigillata  una  starna  in  un  sottil  vaso  di  vetro 
c rimpiattata  in  un  angolo  d’  una  stanza,  da  tm  brac- 
co fatto  rigirare  un  pezzo  in  quella  vicinanza  non  vico 
dato  segno  di  sentirne  il  sito  . • 

R1MP1A  I IO.  Add.  Rimpiattate . Lat.  oeclusus.  Gr. 
Kftrrrds  . Fir . rim.  49’  Ube  sarà  poi , aebben  son  ostro 
e lette  Le  guance  tue,  e se  frelie  mammelle  Son  gli  a- 
Biotini , e le  grazie  rimpiatto  ? 

* RIMPIAZZARE. Metter  una  persona,  o una  cosa  in 
luogo  di  un  altra  eh'  i mancala  . Surrogare.  Acced.  C'r. 
Mesi.  Egli  poi  sì  disfaceva  di  tal  razze  di  donne  ec.  per- 
ché dessero  luogo  a rimpiazzarne  dell'  altre  . Magai, 
pari.  1,  teli.  so.  Trovar  sempre  fior  di  gente  per  rim- 
piazzare i suoi  morti  , o i suoi  deteriori  . 

R IMPILO  OLÌ  HE  , e RIMPICCOLIRE.  Ridurre  i» 

forma  più  piccatale  ti  usa  in  signijie.  alt.  neutr.  e neutr. 
pose.  Lat.  «((niurs  , exlsmuare  , Miaasre.Gr.  limisi, 
4d*r  . Sogg.  mot.  esp . i5J.  Andava  di  mano  in  mano 
staccandosi  dal  cristallo  , e rimpicciolendosi  la  palla  dal 
ghiaccio . 

(*)  RIMPICCOLITO.  Add.  da  Rimpiccolire . Lat. 
deminutus  . Gr.  tXsrwlsf  . Cai.  Dial.  Mot.  /oc.  53<|. 
Quando  di  due  mobili  eguali  delia  stessa  materia  , e si- 
mili di  figura  ec.  all’  uno  di  loro  si  diminuisse  tanto  la 
gravità,  quanto  la  superficie  ec.  non  perciò  si  scemereb- 
be la  velocità  nel  rimpiccolito  . 

* RIMPINGUARE.  Impinguare  di  nuovo  ; RingrnttO- 
re  . Salvia.  Opp.  Pese.  Ed  insieme  del  grasso  rimpin- 
guando farina  . 

(*)  RIMPINZAMENTO.  Il  rimpintare . Zeppamen- 
te . Lat.  expletio , fartura.Gr.  iuvhnfttOlf  . Red  lett.  I. 
939.  lo  eo»  ni  mie issiruo  dì  quel  rimpinzamento  di  silla- 
be . 

RIMPINZARE.  Empiere  soverchiamente  . Lat.  reple- 
re  . Geli.  Sport.  ».  x Voi  avete  tutte , voi  donne , que- 
sto maledetto  menda  , di  voler  sempre  rimpinzar  uao 
ammalato  , e *1  piu  delle  volte  fate  lor  male . 

(*)  RIMPINZATO.  Add.  da  Rimpintare  .‘Zeppo  , Zep- 
pato , Ricolmo  . Lat.  farine  , expletus  . Or.  i'itIijì  . 
Red.  lett.  1.  9$.  La  canzone  di  V.  S.  Illustri»»,  è al- 
tissima, nobilissima,  e arcicurrrdata  di  pellegrini  pen- 
sieri , che  dal  rimpinzato  utero  della  sua  mente  seappaa 
fuora  ec. 

RIMPOLPÀRE.  Propriamente  rimetter  le  polpe  - 
Per  Rimetter  lo  carne  pssolutam.  che  piu  comune- 
mente diciamo  lUntormuro . Doni.  rim.  16.  Onde  la  pie- 
ga del  mio  cor  rimpolpa. 

* RIMPOLPETTANTE.  Foce  bassa.  Che  rìmpolpette. 
Salvia.  Pier.  Buon.  Veramente  i prolissi  e confusi,  e ri- 
petenti , c rimpolpatami  quel  cb’  è già  detto  , • incul- 
canti , è un  tedio . 

f RIMPOLPETTÀRE.  Lat.  seria  veri  ir  cedere. Gr. 
Xifvs  \o')U  àrrruàx «*>«.  Kurch. Ercol.it).  Se  alcuno  ba 
detto  alcuna  cosa  , o vera  , u falsa  , che  ella  sia , e ua 
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«tiro  per  pteggiarlo  , e fare  die  ette  si  crede  , gliele  h 
buone  » cioè  V appurare  , affa  trasudo  , confi  «Mere  , ca- 
rne colai  dice  , « talvolta  aeesescendoli  , sono  in  ote 
questi  verbi  r rifiorire,  ribadire,  rimettercela  , ti»i»»n* 
deride  i*  un  1'  altro  , rimbeccamela  , o rimpolpt terse- 
le. Beri,  /**.  lo.  Vorrei  sapere  no  po’  con  qual  ragio- 
ne Queiic  sciocco  le  vuol  riovpolpeiinre  . 

IU.MPOPDLÀAR,  Popolar  di  ai»  o*o  . Lat.  popolo  fre- 
quenterà redderr.  Or.  dà  tua  «TavXii^iir  >Stor.  Piti.  sa4- 
MullO  si  ria*  popoli*  la  città,  d di  quelli,  che  ritornarono, 
die  n’  erano  fumi,  e ti  di  forestieri.  E iSs.  In  poco 
tempo  le  città  si  rimpopolò,  e fecesi  buone  , e gras- 
sa . 

<*  RlMPOSSESSARE.fl/roa/eraiar  II  portano  . Sto*. 
Stmif.5.  lo  questo  primo  trattalo  eppure  come  qualmen- 
te Io  Imperadore  Federigo  Barbarossa  , cognominalo  il 
Grande,  brivilegia  e rìcnpossctse  il  Contalberto  de' Con- 
ta (berti  di  più  Cestella  c Terre  , che  per  lo  passato  erano 
state  aria  sua  Signorie . 

RIMPOSTEAURB.  /«  tigniflc.  meutr.  Fardi  tifone 
postema.  Guitt.  lofi.  38-  Le  posteme  non  ben  carata  riin-* 
posiemisce  . 

*,*  RIMPOTlO.  ».  m.  T.  di  Marineria, Risacca. Ri- 
bollio. È u*«  piccola  Mortila  mallo  froqaaat*  ed  inco- 
moda , che  tl  fa  tenlire  talvolta  anche  in  porto.  I piò 
dicono  Ultore  * ■ St  retici». 

RLMPOZZÀRE.  Fermarti  C acque,  o nitri  fluidi  In 
alcun  luogo  , non  avendo  /fogo  . 

* RIMrOZZO.  T.  drgf  Idraulici.  Lo  eletto  che 
Cu  otto.  F * GUAZZO.  S-  VI. 

(*)  RIMPREGNÀRE.  Lo  tteno  , che  Ric/gner» , Rln- 
grondare  . Le I.  denuo  grnvidum  fleti . F ocnbol.  netta 
*o ce  Riwcigheie. 

| * RIMPROCCÉVOLB.  Rimprocdoto , Rimbrotto- 
o/ole,  Rimbrottoto.  S.  Coler.  Leti.  * 8.  Voglio  , che 
guardiate  , che  'I  movimento  deli'  ira  non  si  pon^a 
nell’  anime  , pittando  parole  rimprocccvoli , ebe  abbi- 
no e dare  arandolo  . 

RIMPROCCl  AMENTO.  // rias^r*«/«re . Lat.  aapro» 
broli u.  Gr.  ivéiiaif. 

$,  Talora  i termine  rettorlcp  , ed  i Quello  , che  da 
Cicero» t ne'  libri  de  Inventione,  è detto  in  Lat.  repre- 
keatio. Gr.  iairipaotf . Tot.  Br.  8.  5g.  Rimprocciarnen- 
to  c , quando  il  parlatore  divisa  due  .otre,  o più  parti , 
delle  quali  se  tu  confermi  I'  una,  quale  di'  ella  ti  sia, 
certo  e ti  conclude  , •'  ella  4 vera  ; mi  s'  ella  4 falsa  , 
tu  puoi  di  Aerina  re  I’  una  sansa  più. 

R1MPR0CCIÀRE.  Rin/accinre , Rimproverare.  Lat. 
exprobrort  , objicere . Gr.  rild/ftir,  l'iwldifa».  Li*. 
Ài.  Gli  ricordavaa  le  sue  promesse  , gli  rimprocciavano 
lor  giuderdone  , eh’  areno  avere  • 

5.  Per  Biaiimare,  e Quasi  rimproverando  icbtrnir» , 
Rampognare  . G.  F.  9.  3ia.  3.  Fecioosene  beffe,  ritti - 
pTuccìaodo  » Fiorentini  di  ior  viltade.  E il.  58.  3.  1 
quali  Fiorentini  al  contiamo  dalle  mura  erano  riraproc- 
ciali  da'  Giadraiini  , che  si  partisiono  dal  loro  assedio, 
eh'  erano  amici,  e andassoaoa  farsi  scooliggere  a Luc- 
ca . ZìbatJ.  Andr.  N4  egli  non  la  dee  già  di  cotale  fat- 
to rimptocciare,  nerch’  ella  farebbe  di  peggio. 

RIMPROCCIATO.  Add.  da  Rimprotelare . G.  V • 
»a.  67.  3.  Per  onta  ricnprocciatali , ebe  'I  padre  era  sta- 
to tuoi  to , essendo  col  Re  di  Frsocia  alla  battaglia  di 
Cresci  cc  sì  sì  partì  dal  Re  d*  Inghilterra  di  nascoso  , 
Fr.  Giuri.  Pred.  R.  Licenziò  con  brulla  parole  i rina- 
. crocciati  servi . 

RIMPRÓCCIO  . Il  rimprocclore  . Lat.  exprobratio  . 
Gr.  eteidiott.  G.  F.  6.  5.  1.  Oodc  per  riiuproceio  is- 
savano gli  artefici  di  Fircnxe  , quando  era  loro  mostra- 
to moneta  , o altra  cosa  , diccano  ; non  la  veggio , pe- 
rocché m’4  dinanti  la  rocca  dì  Carmiguano  [ qui  vale: 
dispregio  ].  E io.  36.  i.  Si  partì  da  Pisa  dal  Bavero 
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■stai  mal  contento  per  -grosse  parole  » « ritnnrbccf  ava, 
ti  da  Caslruecio  dinanzi  al  detto  signore . Ibi. 

11  conte  , «he -ave»  provati 'f  rimproccf  de' soldati , c i 
pericoli  , che  correa  con  loro  , dìe  bina  va  te 
la  sua  superbia  . Tes.  Br.  7.  3*.  Non  sii  riprendilo!* 
troppo  aspra,  ma  insegna  iibu  rimproccl. Dif end.  P*t. 
Loro  4 óra  messo  al  dinanzi  in  rimproceio  dell*  altra 
«iasioni  ■ grande  vergogna  . 

m.MPROCCIOSO  . Add.  «»/.  rlmpt.rtlo  . rJT. 
11.  70.  I governatori  della  città  , perduto  il  cuore  , e il 
cenno  , e:  poco  di  concordia  , e rimptocciosi  , pittando 
il  catieo  l'uno  all*  altro  ec.  con  mormorio  ce.  feciono 
■ fiurrarc  S.  Miniato  al  monte. 

t IW M PRO M ESSO  . Add.  da  Rimpromeltete 
repromistus . Coti.  SS.  Pad.  Comincialo  a ridomandare 
la  rtmproraetia  narrazione  [ li  Focnbol.  olla  V . Rso- 
DOM  Alvo  ire  , le ggo  Cominciò  ec.  ] • 

RINPftOMÉr  i'KKB  . Di  .....  impnmHlm  . bit 

repr  orni  Iter » , teeundo  loro  promittere.Gr.  Jrtyystiv. Fi- 
lar. 7.  La  promessa  fede  a Gionnai  ad  un'  altri , 
Gara  unta  chiamila  . rim  promise  , e servò  . 

*k*  FUMPRONTÀRR  , Improntare  di  nuovo  , Repli- 
care P impronta. Car.  Long.  Scf.  Ilbr.  S.  pag . 65.  [ E ir. 
1811.]  Dal  mire  {spiccate  [ le  voci]  e bene  scolpita 
cadendo  . di  nuovo  in  terra  si  rimpronuvano  . Monti. 

q*  RIMPROTTÀRE.  Voce  fuor  tf  uto.  Rimproetiar ». 
Lat.  txprobrar e.  Cr.  òtudi  fav.  Buon,  Pier.  4.  5;  4*  On- 
de una  moglie  , Che  semprernai  rimprotta , Tiene  il 
marito  in  perpetuo  martire.  ‘K  ->*r.  ' 

4*  R 1 31 P ROTTO  . Foce  fuor  d*  uso.  Rlmproteìo  . 
Lat.  exprobratio  . Gr.  sraViert.  Buon.  Pier.  4.1.  1.  £ 
sian  rimprotti , e scherni  , amori  , e vezzi.  •*-> 

(*)  RIMPROVERÀBILE  . Add.  />«  rimptoeon^ef  , 
Degno  di  rimprovero  . Lai,  erprobrotione  rllgnut  . Gf. 
d wermdigof. Segnar.  Crisi.  Iniir.  1.  a3.  i3.  Intendessimo 
tutti  , quanto  egli  ab  borra  un  tal  genere  d‘  iniquità  , se 
non  come  la  più  grave  dì  qualunque  altra  , almeno  co- 
me la  più  -vile , là  più  vergognosa  , e la  più  di  lette 
rimproverabile  all’  uomo. 

RIMPROVER AMENTO  . Il  rimproverare  . Lat.  e»- 
protratto . Gr.  òvu itoti  . Com.  tmf.  So.  Qui  per  bello 
modo  argomenta  1'  autore  a ciò  , eh'  egli  vuole  induce- 
re a uno  rimproveramenio  fare  infra  qaestì  due  falsar}  . 
fìemb.  star.  1.  i5.  Non  avendo  questa  richiesta  più  vol- 
te fatta  punto  giovato  , più  gravi  riniprorcriinenii  , a 
querele  vi  s’  adoperarono  . • - ’f 

RIMPROVERANTE  . Che  rimprovero  . Lat.  rrpro- 
brntor  . Gr.  G.  F.  si.  3.  ao.  Non  si  mara- 

viglimi dunque  gli  t iioprovcranti  invidiosi  , ae  cc. 

1UMPROVERÀRE  . Ricordare  , 0 Rinfacciare  altrui 
I beneflef  fattigli  , o per  tacciarlo  T ingratitudine  , 0 per 
propria  lode.  Lat.  exprobrare.Gr.  ètmiifmv,  Bocc.  nov. 
77.  47.  Non  rimproverare  al  mare  d'  averlo  fatto  cre- 
scere il  picco!  1 uccelletto  . G.  F.  ta.  36.  a.  Rimprove- 
randogli , che  se  noe  fossero  i suo*  cavalieri , c danari 
che  gli  mandò  , tino  poteva  sostener  l' oste  cootru  i 
Fiorentini  . Liv.  M.  L’  uomo  non  dee  reedev  grazie 
in  rimproverando  a coloro  , ohe  de’  buoni  fatti  si  ri- 
cordano . Cavale.  Fruii,  ling.  li  quale  concede  volen- 
tieri , e non  rimprovera  , v *<i 

5.  I«  Per  dire  in  /scoia  altrui  ■ l suol  vie/  , o t»  suo 
imperf elioni . Lai.  improperart . Gr.  svoriifsr . Bota, 
nov.  q>  <>(.  Onestamente  rimproverando  al  sno  abate 
quella  medesima  colpe  . E mov.  ò.  5.  Rimproverare  i 
mali , k vergogne  , c le  tristezze  vere  , e non  vere  , I’  *»- 
00  all’  altro  . Doni.  Purg.  «6.  Però  sì  parton  , Suddo- 
mi  gridando  , Rimproverando  1 tè  , com'  hai  udito  . 
FU.  SS.  Pad.  1.  66.  Non  voleva  , ebe  poi  gli  fosae 
rimproverato  da*  compagni  suoi  dicendo  , che  per  pau- 
ra di  morte  a verse  fatto  quello  , che  non  Ititi  voluto 
fare  in  saoiudc  ; i*ijÈPi<  + 
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5.  II.  Par  Rinfacciare  in  imita  ado  . Bora.  latrai.  fi. 

Con  disoneste  carticini  rimproverando  i notili  danni. 

f RIMPROVERA TORE  . Che  rimproaaea  . Lat.  ex. 
probrator  . Or.  iaatdtfnt  . Saga.  alar,  a.  76.  Dicen- 
do  . . . eh*  ej  difetc  appretto  il  Re  Cado  le  ragioni  del* 
la  libartb  , foraa  potrei  parere  vano  troppo , e riapro* 
voratore  de’  beoefuj  falli  a quoto  popolo  . 

RIMPROVERA  1 RICE  . V erbai.  famm.  Che  rimpre • 
agra.  Lai.  axprobatrix  . Segnar.  Mann.  Dicembr . 19.  li. 
Con  dare  piuttosto  orcccbie  ee.  al  Demonio  , clic  li 
conforta  ad  udire  il  mondo  , o la  caina  più  , clie  la 
Coscienza  pia  rimproverairice  . 

R1MPROVERAZIONCELLA  . Dim.  di  Rimprover- 
atone. Lai.  exprobratluncala. Gr.  pupi  stadio  n . T ’ratt. 
eegr.  co/,  don*.  Le  fanno  a tempo  amorevoli  tirnprove- 
raiioncelle  . 

RIMPROVF.RAZIONE  . Rimprovi'io  , Rimprovero  . 
Lai.  escprobratio.hir.  gridivi* . Libr.  Pred.  Voi  attende* 
te  qactta  mattina  , che  io  ve  ne  faccia  una  aolannc  lim- 
proveraxione . 

RlMPROVÈRIO.f'.^.  RimproveramentO  aipro,  Parole 
di  biailme  , » d'ingiuria  , Villani*  , Oltraggio  dallo  in 
fatti*  . Lai.  improparium  . Gr.  indo*.  Doni.  P*rg.  16. 
Ma  qual  Gherardo  è quel  , che  lu  per  raggio  , Di'  , 
eh’  è rimario  della  gente  spanta  In  rimprovero  del  te* 
col  selvaggio  ? Li*.  Dot.  3.  Annibale  con  molli  più  gra- 
vi  rimproveri  riprendeva  i tuoi  . Paia.  37,  S*  io  non 
potè*  patire  il  riuiprovcrio  della  madre  mia , a la  vergo* 

f;oa  per  le  tue  parole  , or  come  potrò  io  totlencrc  quel* 

0 di  Dio  , da'  Santi  , e degli  Aogeli  tuoi  ! Cavate. 
Prati,  lìng.  È bisogoo  , che  quali  l’uomo  gli  percuota 
con  pungenti  parole  , e aipri  rimproveri.  Alban,  cap.%. 
Da  rinfrenarc  è la  lingua  , ebe  non  proflcri  sozze  pa- 
role , o parola  di  rimprovero  . Vii.  SS.  Pad.  a.  47* 
La  riprendono  , e rimprovero  di  mia  madre  mi  fu  tl 
amara  in  visione  , che  ec. 

■f-  RIMPRÓ VERO. llimproveramtalOiRimpi ovario . hai. 
improparium  , exprobratio.  Gr.  Svesdsc  , evadivi*.  Quid. 
G.  R però  ne  disse  molti  rimproveri,  e villanie  alla  tua 
donna  . Fiamm.  4.  181.  O beale  quelle  , che  senza  te 
i rimproveri  della  rustichezza  sostengono. SI.  V.  8.  sto. 
Avemonc  fatta  memoria  , in  rimprovero  dell'  avarizia 
di  molli  prelati . Com.  laf.  io.  Ad  evidenza  del  detto 
rimprovero  è da  sapere  ,’cbe  ec.  lalrod.  V art.  Favella* 
to  la  superbia  i delti  rimproveri  , diede  degli  sproni  al 
deatriere  . Cronickatt.  d’  rimar.  So.  Arai  parpetua  tol- 
Iccimdine  , ispessi  rammarichìi  , c rimprovero  della  do- 
la . Sa/v.  Grmmch.  i.  i.  1’  arei  di  men  tirato  Gir  car- 
ro i tante  fregagioni  , lame  Moine  , tanti  rimbrotto!!  , 
tanti  Rimproveri  glie  n’  ebbi  a fare  . 

f RIMUGGHIÀRK  . Di  nuovo  mugghiar  a ; a talora 
semplicemente  Mugghierà  . Lat.  ramugira  . Gr.  cèrapv- 
*a  eSau  . Liv.  31.  Quelle  , ebe  nella  grolla  furo  rio* 
chiuse  , risposoDO  all’  altre  , e cominciarono  a rimug- 
ghiare. Virg.  Eaaid.  M.  Annunzia  spaventevoli  minac- 
ce , e nella  spelonca  rimogghia.  Cor.  Ea.  9.  7S9.  Ed 
ecco  intanto  Squillar  1’  ode  da  lungo  un  tuon  <L  trom- 
be , Un  dar*  a 1*  arme  , ed  un  gridar  di  gente  Tal,  che 
ne  tuona  e nc  rimugghia  il  cielo  [ t*  quelli  dui  riem- 
pi me  taf  urie.  ]. 

f %*  RIMUGGIRK  . Muggirà  *IC  iaeaatro  , Ri- 
sponderà al  muggito  . Ar.  Cane.  3.  il.  9.  E forse  A- 
rabia  e tutto  Egitto  fugge  Verso  ove  il  Nilo  al  gran  ca- 
der rimugge  . Monti.  £ Bfùè  abbiamo  snirvalo  e ho  l* 
1 lampi  del  PiUeri  174».  mutiti*  dal  bollori  ha  retnug- 

**+  RIMUGINARE  . Ricercare  co n eiotteisa  , o io* 
applicamo"  interna  . Lat.  annuirne  , pi  aiti  or#  eestiga- 
re. ijt,  wohirvf  acuìrti  * nfi  virai.  Alleg.  *7$*  Nel  rimu- 
ginare i più  segreti  cantucci  del  mio  disadatto  cervej 
di  gatta  sai  valica,  qualche  volta  vi  trovo  dentro  dicaci 
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capricci  fantastichi  , li  quali  ec.  [ la  tutta  la  editimi 
dell ‘ Allegri  ai  legge  Riuiusinare,  non  Rimuginare. Coti 
gota  la  Za  motti  T.  Magai,  pari.  ».  letl.  19.  Tata' è « 
Conte  1 quanto  più  io  vo  rimuginando  questo  concetto , 
CC.  lauto  piu  strano  lo  trovo. 

* metnforieam.  per  Ripetitore . Baldo*. Com.  Quan- 
to più  la  rimo&ioQ  più  mi  pare  impossibile  che  lai  cosa 
gli  sia  per  riuscite. 

RIMUGINATO  . Add.  da  Rimuginare.  Lat.  reitiga- 
Imi  , perlustratisi  . Gr.  l'frameSu*  . 

+■  **  RIMI)  l.\.  Ftisolmo,  Ptrt ugello. Mar.  S.  Greg. 
5,  »o.  li  nostro  onnipotente  creatore  ci  dimostra  , a 
vuol  essere  a noi  manifestato  per  le  rimule  delle  con- 
tempUsioni  1 qui  delio  par  simili!.  ] . 

(•)  RIMULTIPLICÀRE  . Moltiplicar  maggiormen- 
te . Lai.  magie  magiique  mulliphcare  . Gr.  mXmSvrmr  . 
Seguir.  A rim.  9.  87.  Generati  ancora  il  suono  per  via 
di  riveibcrasione  , a chiamasi  ecco,  che  è quel  suono, 
che  rianlliplic*  tc  non  lolla  , almanco  pane  della  vo- 
ce , che  prime  à stata  mandai»  fuori. 

RIMUNERAMENTO  . V.  A.  Rimunaratlont  . Lat. 
remuneratili  . Gr.  cìfseifir  . Albert.  9.  I.  Plicgoti  , cht 
tu  non  1'  stireni  , spazio  ti  domando  di  liinuocramen- 
to  . 

* RIMUNERANTE  . Che  rimunera  . Adim.  Pind. 
Rimunerarne  appieno  vincitore  ogni  spesa. 

RIMUNLRANZA  . V.  A.  Rimunerano"  , Il  rim- 
aerare  . Lai.  remunerati*  . Gr.  àueifin . Guitt.  lelt.  Non 
attendono  altra  rimuocranza  , che  quella  del  Paradi- 
so. 

RIMUNERARE.  Rimaritare  . Lat.  remunerare.  Gr. 
eìfioìfitvSeu  di f*ct  . G.  V.  ta.  4°*  4*  F,a.  'I  P]“  r e 
meno  al  piaceie'di  Dio  ec.  secondo  i meriti,  e* pecca- 
ti delle  genti  , e de’  regni  , e de’ popoli  per  pulite  , e 
rimunerare  . Fr.  Ine.  T.  a.  Sa.  56.  L’  uomo  secondo 
l’opera  Sarà  rimunerato  . Vii.  SS.  Pad.  a.  » 97*  Tro- 
vandomi fedele  , e sollecito  , volendomi  , c credendomi 
quasi  rimunerare  dei  buon  «effigio  ec.  dissemi  , che  so- 
lca , ch'  io  prendessi  per  moglie  quella  femmina  . Flr. 
As.  aoa.  Chiamali  i più  cari  amici  di  casa  , presero  pa- 
rere , in  «he  modo  «’  mi  potessero  degnamente  rimu- 
nerare . 

**  Par  Ristorare  , Ricompensare  . Coll.  Ab.  hoc. 
Prif.  pag.  xxxfi.  Iddio  ha  voluto  che  voi  ci  rimuneria- 
te del  danno  fatto. 

f **  RIMUNERATF.ZZA  . Meno  usato  che  Rimu - 
nerasione  . Sego.  slot.  td.  S64*  Promettendo  a po- 
poli rirauneralczze  , a libertà  alla  Città  di  Firen- 

* RIMUNERATIVO.  Atto  a rimunerare . Udt*.  JYit. 
a.  Sa.  Il  Prologista  Semitico  colla  sua  disposizione  ri- 
munerativa , degna  d'  eterna  contemplazione  ec. 

(*)  RIMUNERATO  . Add.  do  Rimunerare.  Lat.  eom- 
pt'iialut  , prtrmio  officiai  . Gr.  aitfltfVfiitK  • Vit.S. 
Gioì  Bai.  319.  O isuettissima  povertà  altamente  rimu- 
nerata. 

RIMUNERATORE  . Che  rimunera  . Lat.  rtmuntra- 
tor.  Cavale.  Pungi! . Al  quale  siamo  tenni! , e obbliga- 
ti , e come  a Creatore  , e come  a Redentore  , e pro- 
tettore , e governatore  , ed  eterno  rimuneratore  . 

RIMUNERATRICE.  Verini,  ftmm.  Che  rimunera. 
Viac.  J lari.  lett.  a5.  Nostro  Signore  Iddio  vi  ssrà  gui- 
da , la  coscicnzia  vostra  sicurtà,  e sua  Maestà  rimune- 
ratrice di  questo  viaggio  . 

RIMUNERAZIONE  . Il  rimunerare  , Premio  . Lai. 
remuaeratio  . Gr.  àfstifin  . Mor.  S.  Cr»r.  Acciocché 
essendo  ella  purgata  in  questo  mondo  , ella,  possa  per- 
venire a que"  premj  della  eterna  rimunerazione  . Vlt. 
SS.  Pad.  1.  383.  Maravigliandosi  della  eccellente  rimu- 
nerazione della  gloria  , Ta  quale  in  patta  aveva  vedn- 
U. 
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RIMUÒVERE./)/  nuova  muovere  , Di  nuovo  dar  irj» 

10  . A'  ti  I"  tignlfe.  alt.  ntulr.  e ntulr.  poti.  Lai. 
deano  movere  . Gr.  ■?«')»  airrfr  . Sfo*.  ani.  $9.  t.  So» 
venie  avviene  , clic  ’l  cuor  «alia  » e ci  rimuove  , e ciò 
avviene  per  due  cagioni  , o per  gioia  , o per  pau- 
ra. 

•*  $.  I.  Per  Muovere  . Lutea.  6.  Era  una  femmina  , 
che  ardea  di  lunaria  , molli  omicidi!  area  commessi  , 
e molti  mali  avea  già  falli  , • aapea  versificare  , c fare 
rime  , e rimuovere  genti  (c/e*  , muovere./1' . Rfot.  S^i. 
Guitl  teli.  ). 

II.  Figuratola.  Bete.  aov.  ».  f\.  Giannotto  non  i- 
•lette  per  questo  , che  égli  , passati  alquanti  di  , non 
gli  timovcscc  simigliami  perule  (ere*  .*  nom  gli  ridlcet- 

90  ). 

5.  IN.  Rimuovere  , per  Tor  via  . Lat.  removere  . Gr. 
drtntvmv  . Bore.  g.  7.  p.  4-  Poiché  venula  fu  la  fina 
del  desinare,  e le  vivande  , e le  tavole  furon  rimosse  , 
ancora  più  lieti,  che  prima  , cominciarono  a cantare  . 
Peir.  rane.  t\.  5.  Ed  ella , che  rimosso  avea  già  'I  velo 
Dinanzi  a'  miei  , mi  disse. Domi.  Par.  a.  Ringrazio  Ini, 
Lo  qual  dal  mortai  mondo  ni’  ha  rimoto  . E 17.  Ma 
nonaimen  rimossa  ogni  menzogna  , Tolta  ina  vicion  fa 
manifesta  . FU.  SS.  Pad.  a.  167.  Rimuovi  da  le  ogni 
propia  volontà  , c sicurtà  di  te  medesimo. 

$.  IV.  Rimuoverli  da  ekecchettia  , vale  Allontanarte- 
ne , Lardarlo.  Sugg.  noi.  tip.  14? - Dall'  altro  canto 
aapevamo  ancora  , che  nel  passaggio  , che  fa  I*  acqua 
dall’ esser  semplicemente  fredda  ai  rimuoversi  dalla  sua 
fluidità  , c ricever  consistenza  , c durezza  coll'agghiac- 
ciamento , non  solo  ritorna  ec. 

V.  Rimuovere  , per  Ditlorre  , Dittuadere , Far  mu- 
tar proponimento  . Lat.  dittuadere  , a teattnlia  dimove- 
re . Gr.  aeseà/cr . Farch.  Errai.  75.  D’  uno  , il  qua- 
le avea  diliherato  , o come  dicono  i villani  , posto  in 
aodo  di  voler  fare  alcuna  cosa  , c poi  per  le  parole  , e 
• Ile  persuasioni  alimi  se  ne  toe  gitie  , cioè  se  ne  rima- 
ne , e lascia  di  farla  , che  i Latini  chiamavano  delitto- 
re ab  ineepto  , si  dice  : egli  è stato  svolto  dal  tale  , o 

11  tale  I’  ha  distolto  , c generalmente  rimosso  . Bocc. 
aov.  54.  tS.  Non  essendo  alcun  de' biron  suoi,  che  con 
prieghi  di  ciò  si  sforzasse  di  rimuoverlo  , il  condannò 
nella  testa  . G.  F.  10.  a6.  t.  N’  andò  verso  Roma  per 
rimuovere  ì Romani. 

ai.MLUAHK  . Di  nuovo  murare  . Lat.  muro  obtlrue- 
re  . Gr.  eaXo  F.  i).  296.  t.  Punsero  l'as- 

sedio al  castello  d*  Animino  , ch'era  de'  Pistoiesi  , a di 
poco  tempo  rimurato  , e afforzato  per  li  Pistoiesi. 

+ $.  P*r  Turar  murando.  G.  F.  so.  35.  1.  Riprese- 
ro vigore  , e buono  ordine  di  guardie  della  cittade  , ri- 
murando  tutte  le  porti  , c guardando  le  mura  . E sa. 
8,  8.  Fece  fare  alle  porti  nuovi  antiporti  di  costa  a' vec- 
chi per  più  fortezza  , e rinturar  le  porte.  IVov.  ani.  33. 
a.  Rimararo  un  uscio  nel  mezzo  d’  un  loro  palagio  , 
perchè  non  vi  entrasse  [ ii  Mommi  nel  tuo  letto  ha 
metto  rimutaro  , fecondo  alcun  Codice:  che  i di  vero 
più  con  facevate  a ciò  che  segue:  L'uomo  era  molto 
grosso  di  persona  ec.  cntrovvi  in  caraiscia.  Mal  non 
sarebbe  entrato  , te  C uteio  fotte  stato  rimatolo  . Coti 
nota  il  Fumatili  ) . 

f RIMURATO . Adi.  da  Bimurare.Croniekett.  d"  A - 
mar.  Un  certo  maestro  ingegnere  aveva  detto  di  fare 
scoppiare  una  porta,  che  era  rimurata  di  mattoni  ,c  per 
qeclla  darci  l’  entrata  della  città  . Dorgh.  Feto.  Fior. 
4>i.  Di  Santa  Maria  sopra  Porta  sappiamo  , cha  disfat- 
ta , e poi  rimurata  , non  solo  I*  antica  forma  , ma  an- 
cora venne  a perdere  il  nome;  ed  è quella,  che  si  chia- 
ma ocgì  S.  Biagio. 

RIMURCIIIÀHE  . Rimbarchiate.  Lat.  remalcare , re. 
mitico  trahere  • Seri.  ttor.  S^S.  Ft»  ordinato  ec.  che  , 
tentali  i canali , rituurcbiasscro  la  nave. 
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RIMURCHIATO  . Aid.  da  Rimorchiare . Lit.  rrntf. 

colui . 

RIMÒRCHIO  . Il  rimorchiare  . Lat.  rematemi. 

%*  $.  1.  Rimurchfo,  T.  di  Marineria.  F.  RlMBÒft- 

CHIO. 

5.  il.  A ri  marchio  , porto  avverblalm.  vote  A forno  di  ri- 
morchia , Rimorchiando  . Seri.  iter.  4.  »5a.  Rode  rigo 
Soario  seguitò  dae  galere  d’  Hoccn  , che  si  fuggivano  , 
c spogliatele  di  soldati  , e legatele  alla  poppa  della  sua 
le  condotte  a rimorchio  al  generale. 

RlNUTAMENTO  . Il  rimutare.  Lst.  Immutati». Gè. 
ivahkayù  . G.  F.  io.  »3o.  7.  Perocché  fu  quasi  uno  ri- 
mutamento  dì  secolo  della  nostra  città  . Reti.  Tuli . 
85.  È nn  altro  ornamento  , che  s'appella  rimutamento. 

RIMUTANZA.  V . A.  Rimutamento  . Lat.  immo- 
lati o . Gr.  t'rslfl)»  . Tei.  Br.  8.  7.  Rimutanza  «1  è , 
quando  I'  uomo  si  vuole  cessare  dal  misfatto  , eh’  ella 
non  fece  , e eh’  elli  non  v*  ebbe  colpa  , anzi  lo  oselle 
aopra  un  altro  ( 70/  Lat.  culpa  rejeetio  ). 

■}■  RIMUTARE.  Di  nuovo  mutare;  e talora  templicemt a- 
te  Mutare.  F.  ti  aia  in  tlgnifie.  all.  e neutr.  pati.  Lat. 
immutare  . Gr.  frals'tiw»  . O.  4.  44*  3.  Anche  dalle 
molla  il  vino  curar  ai  dice  , se  un  sacco  stretto  , e pie- 
no di  panico  caldo  sia  messo  per  lo  forame  , e nuoti 
per  lo  vino  , e alquante  volte  si  rìmuti  ( coti  ne  T.  a 
penna).  Fr.  Ine.  T.  Or  si  rimata  La  condizione,  Sarà 
in  prigione  Chi  sta  in  delizia  . Crou.  Morelt.  i35.  Le 
quali  sono  tante  , e si  fatte  , che  ’l  mio  intelletto  non  è 
capace  di  comprandole , e però  mi  rimato. £ 33p.  Per- 
chè a diliberare,  e a consigliare  era  chi  non  volta  ti 
rimutassono  . G.  F.  10.  ss*.  6.  Rimutoeti  il  consiglio 
del  Cento  . Alam.  Colt.  5.  i3g.  Del  venereo  pardon  le 
nuove  piante  Or  si  den  rimutar  , le  somme  barbe  Sa- 

fando  loro  in  basso. Cai.  teli.  95.  Perchè  la  mia  natura 
di  mutare  , e di  rimutare.  FU.  SS.  Pad  S.  177.  Per 
lo  mio  Dio  , sorella  mia  Giuliana  , che  se  tolti  gl'  Im- 
pera do  ri  del  Mondo  col  loro  Imperio  si  ragonassero 
qui  , non  mi  potranno  rimuovere  , che  io  mai  rimati  , 
oirero  mi  parla  dai  mio  Sposo  Cristo. 

R1MU TATO  . Adi.  da  H/sist«rs  . Lat.  immutata!  . 
Gr.  ivu'Aayfiivoi  . Dittam.  3.  8.  E non  pur  solo  in  I- 
talia  ti  vede  i nomi  rimutati  alle  provincie. 

IMMUTAZIONE  . Rimutamento  . Lai.  immutatlo . Gr. 
{vrn'h.uym.  Colt.  SS.  Aid.  Dell'abate  Panuzio  delio  «re 
ri  mutazioni. 

RIMUTÉVOLE  . Atto  a rimatore!  ; Maialile  . Lar. 
mutabili » . Gr.  tvptneifiebet  . Tei.  Br.  1.  11.  Tutte  la 
nature  , o elle  sono  periti  a fievoli  , cioè  Iddio  , o ella  • 
rimutevole  , cioè  la  creatura.  Saluti.  lug.  R.  La  gena- 
razion  de*  Numidi  non  fedeli,  o per  ingegno  ri  mute  vo- 
li , duidcrosi  di  cose  nuove  . 

* RINA  . Sorta  di  peiee  , eh»  ha  la  pelle  scabrosa 
a gaua  di  lima  ; volg.  delta  Squadro  . Salvio.  Opp. 
Pese. 

• RIN ACCI  AJÀRB  . T.  de“  Magnani  , re.  Bollire 
an  petto  d'  aeciojo  gorra  un  petto  di  ferro  detti  nata  a 
fare  u»a  Strumento  de  taglio. 

(•)  RINACERRÌUE  . Etoeerbar»  di  svovs  . Lat.  do- 
nno oxacerbere  . Gr.  esfXu  dtrtyftaieuv  . Salvia,  prò ». 
Tote.  1.  asS.  Nè  è lungo  questo  di  rinfrescare  , « di 
rinaceibìrc  la  no«ir»  piaga. 

RlNAFFIÀftfc.  Inajfiar»  una  feconda  volta  nel- 
lo eletto  giorno  . Gagliardi!  . 

(*)  RLNALDKSCA  , # BINAI, CESSA  . Speti»  di  ». 
va  , e di  vitigno  , dello  con  altro  nome  F alano  . Sodar, 
Coll.  11S.  Il  trebbiano  d'ogni  sorte  , il  ralTone  , il  moi- 
giano  , la  barharossa,  la  rinaldessa  , il  aaneiogbeio  , 
aspro  a rimangiare  , ma  sugoso  ,«  pienissimo  di  vino.  A 
1*9.  Il  marumuto  è buon  vitigno  per  vino  ec.  siccomu 
1*  orzese  , e la  rioaldesca , c queste  soo  ottime  per  far 
vitto  . 
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RIN\RR\RK  . Narrar*  di  nuova.  Lat.  ruttai  enti* 
roto  . Gr.  vsXi»  |(«}«f>iu  . Cavale.  Med.  cuor.  Gli 
«tempi  de*  «ami , e delle  tante  scrittore,  che  §11  lodano 
le  pene  . e rinarrano  le  loro  olilitadi  . Buon.  Fior.  5. 
4>  6.  E 'I  narrato  tenor  de*  casi  siati  Rinarrar  ira  le  ri* 
aa  , a ira  gli  omei  Dei  passati  perigli  , e delio  team* 
po. 

f(*)  RINASCENTE.  Che  riunita . Lai.  renatemi  .Gr. 
ma\iupaà<  . S.  si  noti.  C.  D.  iS.  6.  Conciossiacosaché 
dalli  piimi  uomini  per  la  perpetua  propagine  la  morte 
tenia  dubbio  sia  pena  del  nascente  , nondimeno  «e  si 
soitiene  per  la  giustizia  e per  la  pleiade  si  fa  a gloria 
del  rinascente,  ec.  Salvia,  dite.  t.  378.  Quasi  rinascenti 
capi  dell’idra,  dalla  tenebrosa  , e maligna  ignoranza  ne 
pullulano.  Prot.  Fior.  5.  i33.  Io...  non  oserei  d’  affer- 
mare . se  favola  sia  , od  istoria  ciò  , che  della  Fenice  , 
rinascente  dalle  sue  ceneri  , volgarmente  si  narra. 

RINÀSCERE  . Di  nuovo  aiuterò  . Lat.  renntel  . Gr. 
ei*(b'ir9iu.  Dani.  Purg.  1.  Che  qual  egli  scelse  1/  n- 
cnile  pianta  , colai  si  rinacque  Subitamente  là.  onde  la 
svelse.  Ptir.  cani.  3i.  l.  Là,  onde  il  di  vien  fore  , Vo- 
la un  augel , che  sol  senza  consorte  Di  volontaria  mor- 
te Rioatce,  e tutto  a viver  ai  rinneova.  E cani.  3<>.  4. 
K a*  io  I*  uccido  , più  forte  rinasce  . Sen.  ben.  Farei.  7. 
ti.  Scherzando  nell' oppcnione  di  Pitlago»  , che  i morti 
abbiano  a rinascere  . 

RINASCIMENTO  . Il  rimettere  . Annoi.  Vena.  Fe- 
ce noi  salvi  per  lavamento  di  rinascimento  , e di  rin- 
novamento di  Spirito  Santo  . Red.  Ini.  i).  Col  rinasci- 
mento de’  granchi  dal  proprio  lor  tale  con  manifattura 
chimica  preparato  , e condotto. 

f •*  RlNASPlÙRE  . Neulr.  pan.  Inasprirti  di  amo- 
aro  . Dnnt.  pitlol.  Imp.  Arrig.  a»3.  Guardino  avanti 
gli  altri  coasi«li  del  sacratissimo  Re,  cioè  adire,  che '1 
celestiale  giudicio  per  qnclle  parole  di  Satuuello  non  sì 
rinasprisca. 

RINATO  . Add.  da  Rimirerò  . Lat.  rtnalut  . Ator. 
S.  Grog.  E per  un  modo  di  dire  , innanti  rinato  , che 
nato,  Borgh.  Mon.  140.  Quali  di  lunghe  , e gravi  te- 
nebre ascisse  in  noi  nuova  luce  rinata  . Rei.  Ini.  33. 
Oh  quanto  a questa  sola  esperienza  non  ben  considera- 
ta , delle  mosche  rinate  da'  cadavcti  delle  mosche  , si 
sarebbon  rallegrali , t per  cosi  dire  ringalluzuti  colo- 
ro , che  ec. 

* RINAVIGÀRE  . Navigar  di  nuovo  ; e il  via  In 
tonto  alt.  e ntulr.  Car.  Ln.  3.  a5i.  Il  padre  mio.  Per 
consiglio  ue  dià  che  un’  altre  volta  Rinavigando  il  na- 
vigalo mare  , Si  tornasse  in  Ortigia  . 

* RINCACÀRE  . Incorare  ; D i 1 prestare , Magai,  lett. 
Né  io  intesi  riocacirvi  del  regalo  per  non  esser  cosa 
nnova  ec. 

RINCACCIARE  . Ritoipignere  Indietro  per  fari » , 
Dar  la  cactia  , Far  f uggire  , laealtare  , Riaealciare  . 
Lat.  fugare , in  fugata  eonvtrtere  . Ce.  Qoyadiùav  . G. 
V • 8.  4°>  a.  Da’  quali  furono  riparati , c rincacciati  , 
e fediti  con  onta  , e vergogna  . Libr.  Maecnb.  M.  E 
per  la  sua  paura  furono  rincacciali  li  suo*  nemici  , e 
tutti  li  cnafaitori  . Ciriff.  Calv.  3.  S9.  Io  gli  rincalca- 
rci per  quante  ville , 0 valli  eoa  per  tatto  1'  Orien- 
te. 

RINCACCIATO  . Add.  da  Rincacciare  . Lat.  reput- 
imi . Gr.  a'v«>vd«(  . Far  eh.  iter,  so.  3i5.  Qnello,  eba 
si  dice  nella  lettera  , che  si  dubita  , se  il  signor  Pirro 
è vivo  , o no  , fu  , perché  egli  , mcntrcché  riocsceisto 
arditisi  imamente  combatteva,  cadde  col  cavallo  in  una 
fossa  piena  di  fango  ec. 

f * RINCAGNARSI  . Alleggiare  II  rollo  a gultu 
dtl  ceffo  del  co  no  chi  ringhia.  Car.  Ea.  7.  66».  Furia 
a la  rissia.  questo  dire  accrebbe;  Sì  che  d’ ira  avvam- 
pando , ella  il  suo  volto  Riprese  , e rincagnoisl . 

RINCAGNATO  . Add.  Bisognalo  . Lat.  limut  . Gr. 
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ei/nit  . Coai.  /<*/;  4.  Era  Socrate  nomo  sorbissimo , cel- 
le nari  rincagnate  . fronte  rustica  ec.  Itera.  0*1.  t.  a»». 
9.  Aver  la  barba  lunga  , unta  , e mal  netta  , Ln  viso 
rincagnato  di  fagiuolo. 

lì  INC  ALCI  ARE . Rincacciare.  Lat.  fugare  , in  fugai* 1 
convertere  . Gr.  guy  udui'u*  . Guid.  G.  E già  li  Greci 
aveano  lincalciati  li  Troiani,  quasi  presso  al  mare. 
Li».  AI.  Si  tasteranno  rincalciarc  a coloro  . E appret- 
to : E gli  rincalciato  tanto  , come  i pedoni  gli  poicano 
seguitare.  Morg.  97.  66.  Ulivier  scudo  nella  pressa  en- 
trato . Com'  e‘  soleva  , la  gente  rincaicia. 

^INCALCINARE  . Rimetter  In  calcina,  Calcinare, 
o Intonacar  di  nuovo  . Lat.  calccm  deano  inducere , cut- 
• co  iUluire . Frane.  Sacci*,  rim.  ter  FU.  II.  Buon  mastro 
fu  quel , che  rincalcano  11  fallo,  che  sua  mestola  gli 
diò  Nel  muro  , che  lisciando  radierò  . 

(*)  RINCALORÌRE  . Arrendere  , Raccendere  . Lat. 
Infiammare.  Gr.  miSuvott*.  Salvia,  prot.  Tote.  3.  181. 
Sanie  nella  apertura  dell'  accademia  rigirarsi  il  discor- 
ritore intorno  alle  lodi  di  nostra  lingua  , per  inanimare 
vie  mag-iormente  c rincalorirc  gli  animi  agli  «selcisi 
di  quella  Tour  meta  forte.  1. 

RINCALZAMENTO  . Il  rincalcare  . Let.  falcianti*, 
lum  , fulcimen  . Gr.  gafiy/uu  . Cr.  a.  a3.  a5.  Cotale 
innestamento  si  dee  fare  appresso  alla  terra,  o un  poco 
sotto  essa  , acciocché  per  lo  raccoglimento  della  iena  , 
ovvero  riucalzamento  , la  pianta  innestala  ti  difen- 
da. 

RINCALZARE.  Mettere  attorno  u una  co  tu  o terra, 
o altro,  per  fortificarla,  o difenderla,  acciocché  tl  tot  tea- 
ga  , o stia  salda.  Lai.  falci  re . Gr.  t'fftV*»  . Cr.  3.  *7. 
4.  E allora  appresso  del  pedale  la  terra  si  raguna  , ov- 
vero rincalza  , acciocché  dal  cadere  meglio  si  difenda  . 
Palla*.  Ftbbr.  10.  Rincalzando  catuna  vite  bene  colla 
terra  . E libr.  1.  cap.  17.  Riozeppa  bene  , e rincalza  le 
dette  crcpatnre. 

$.  I.  Per  metaf.  Dani.  Purg.  9.  Lettor,  tta  vedi  ben  , 
com’  io  innalzo  La  mia  materia  , e però  con  più  arte 
Non  ti  maravigliar  s’ i’  la  rincalzo  . E Par.  11.  Or  *0- 
glìon  quinci  , e quindi  chi  rincalzi  Gli  moderni  pasto- 
ri . Mor.  S.  Creg.  s.  3.  Non  gli  hai  tu  doto  ciò  , ch’ei 
vuole  , ed  hai  pieno , e rincalsato  d*  ogni  bene  lui , e 
la  famiglia  sua?  Crea.  FeU.  36.  fi’ fatti  suoi  ammini- 
strò in  gran  parte  il  detto  Napoleone  , e riocaizossi 
bene,  e bello  del  suo  [ qui  iu  tigmìfic.  ntulr.  pati.]. 

S-  IL  Per  Sollecitare  , Sirigmere . Lat.  urgere,  filli- 
citar»  . Gr.  ivalytu.  Filoc.  b.  107.  Ma  il  castellano, 
avendo  proposto  pur  di  voler  sapere , in  che  servir  lo 
potesse,  non  restò  di  ribalzarlo  , ogni  novella  rompen- 
dogli. 

5.  IH.  Per  Rincacciare.  Lat.  deptllere  , fugare  , iu 
fugam  vertere  . Gr.  Wyadióv* . Buon.  Pier.  1.  3.  3.  E 
rincalzata  la  malvagia  veltri  Con  aalubri  argomenti  a 
tutta  pruova  ec. 

$ IV.  Andare  • rincollare  i cavoli , il  pino  , 0 limili  , 
modi  batti  , che  vogliono  Morire  . Lat.  tuprtmum  diem 
Claudi  re , olire . Malm.  4-  so.  Perocché  mi  coovien  ti- 
rar le  cuoia  , Per  gir  con  esse  a rincalzare  il  pino  . 

f * RINCALZATA.  Rincalco  ; Rinforcata  . Car. 
part.  3.  lett.  191.  L'  influenza  del  catarro  ec.  ha  data 
al  gran  rincalzata  al  mio  ordinario  , che  ec. 

RINCALZATO.  Add.  da  Aiuslssrr  . Lit.  /«/(itw  . 
Libr.  cur.  febbr.  Portano  il  latta  in  un  ccsteUino  ben 
rincalzato  d’  erba  fresca  . 

5.  Por  metaf.  Fornito  , Avvaloralo  . M.  V.  9.  6.  La 
compagna , vedendosi  fuor  del  verno  , a rincalzala 
da'  danari  ricevuti  dal  Cardinale  ec.  stava  baldanzosa  . 
Guid.  G.  Conciossiacosaché  lo  Toas  sia  de’  migliori 
da’ Greci  , rincalzato  di  molti  parenti  , c amici  « 

• RINCALZATURA.  T.  da'  Gaorgofili . Rincalca, 
meato  , t dicati  di  tutte  la  pianta  , di  ti  rincalcano. 
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RINCALZO  . Rincaleemento  . Lat./u Icimenlum.  Domi. 

in],  90.  Allor  li  ruppe  Io  comu  rincalzo. 

5.  tiguralam.  ptr  Aiuto  , Sovvenìmeato . Cecch.  Str • 
esig.  I.  4.  Che  le  tue  facultadi,  mediante  Quello  ria. 
calzo  , e I»  ma  industria  , e una  Miicria  cilreaia  , li 
eono  accrelciute  Di  buona  torta.  Borgh.  Orlg.  Pir, 
«65.  Per  darle  con  I*  autorità  di  coitoro  aiuto  , o tin- 
ca Ito. 

• RINCANATA  . Rabbuffa  i Gridato  con  rimproveri , 
a minare t . Magni.  Itti.  Pregate  Dio  ec.  «h*  io  ni  aia 
dimenticato  queste  terribilissime  uncinate  , che  mi  a- 
vete  fatte  ec. 

RINCANNÀRR  . Incannucciare  . Cron.  Vali.  65.  Ea- 
•eodo  recata  in  Firenza  in  stanghe  , si  riocannò  la  gara- 

* RINCANTÀRE  . Incantar  di  nuove  ; Rimanere  al- 

f*  incanto  . Hcrnh.  » 

RINCANTUCCIARE.  .Yeu/r.  paia.  Ritirerai  ne'ean- 
U , Nascondersi  . Red.  Ina.  119.  Allora  essendosi  rin- 
cantucciati per  ordine  in  un  angolo  della  scatola,  ai 
addormentarono  . Salvia,  dite.  s.  4*5-  Spigolistro  fu 
detto  nell*  antico  l’ ipocrito  , perché  , credo  io  , sii  rio- 
cantuccia  nelle  chiese,  e ita  pe*  canti  di  quelle.  Mnlm. 
a.  4S.  Marciar  li  sede  un  grosso  teggitnento. . . Al  cui 
arriso  ognuo  per  lo  sparento  Si  rincantuccia  , ed  em- 
pirsi i calzoni  . 

RINCANTUCCIATO  . Add.  da  Rincarta telare  ili: 
scoio  In  un  cantuccio  . Frane.  Socch.  958.  Vede  l‘  asino 
morto  , e sbudellato  , c aliando  il  lume  , vede  il  lupo 
là  rincantucciato  [ lo  stampato  ha  raccantucciato  ] Salv. 
Spia.  4.  8.  Ma  , oimè,  egli  è colà  denuo  a questa  sia 
un  altro  rincantucciato. 

RINCAPONÌRE.  Di  nuove  Incaponirà.  Lai.  animo 
iter um  obstinore. 

f RINCAPPÀRE.Dl  nuovo  incappare.  Lai.  reincide- 
re . Gr.  arev/tm.  Patnff.  3.  S’  io  scappo,  in  sita 
mia  non  si  rincoppo.  Dace,  giorn.  a.  eoe.  4.  Castigato 
dal  primo  dolore  della  perdita  , conoscendo  , che  egli 
asesa  assai,  per  non  rincappare  nel  aecoado  « a aa  me- 
desimo dimostrò  quello  , che  asesa  , senza  soler  più  , 
dovergli  bastare  [ rorf  nella  edie.  de'  Giunti  del  i5*7. 
Piota  dal  Lombardi  . Noi  abbiamo  osservalo  c ha  quella 
dai  Deputati  , e quella  del  Salvimi  leggono  incappa- 

RINCAPPELLÀRE . Agglugnere  , o Accrescere  ca- 
sa sopra  cosa.  Tee.  Dar.  onn.  16.  sa 9-  Nerone  si  tin- 
cappello  nuoso  odio  , sietando  I*  intervenire  all’  esequie 
a Caio  Cassio. 

I.  Rincapptllare,  vale  talora  Rimettere  il  vin  vecchio 
ue'  tini  con  uva  nuova.  Sodar.  Colt.  108.  Il  via  vecchio 
gettato  sopra  la  vinaccia  ec.  acquista  vigore  , e si  rin- 
cuora , c si  chiama  riacappellarc  . E appretto  : Rin- 
cappellandogli  ec.  ai  correggeranno  di  modo  , che  ai 
potranno  assai  gustevolmente  bete. 

(.  II  Rincappellara , si  dice  aocke  del  Ritornare  le 
Imfermitaii . Buoa.  Pier.  a.  9.  a.  Solleva  da  diaccr 
quell'  apopletico  ec.  Che  T accidente  suo  non  riocap- 
pelli. 

f RINCAPPELLATO. da  Ri nc appellare  . Tac. 
Da  v.  slor.  1.  aGi.  Ma  il  popolo , per  lo  nuovo  odio  di 
Vinto  Scappellalo  sopra  il  vecchio  di  Tigcllino,  tan- 
to più  ostinatamente  il  chicdea  . Varch.  òuoc.  3.  4* 
Di  piano , ed  I rincappellato  ( parta  del  vino  ) . Red. 
Ditir.  Sa.  Su  trinchiam  rincappellato,  Con  granella  , a 
soleggiato  ( in  quatti  due  ultimi  esempli  è nel  slgnifie. 
del  S.  I.  di  Rìacappellare).Buon.  Pier,  a.  a.  l5.5apon 
da  levar  macchie  , E da  purgar  lordure , e nuove  , « 
vecchie  , Penetrate  , ratferme  , Rincappcllata  di  sopra 
ogni  tela  . 

RINCARARE.  Crescer  di  presto-,  a si  'usa  cesi  net 
stntim,  alt,  come  nel  signl/le.  neutr.  Lai.  In  grave!  cere  t 
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tarìorem  Jterl  , Gr.  ìvifiafùvtodeu  , -roXoripcatfas  yfvt • 
r9eu.  G.  V.  sa.  a6.  3.  Rincarò  in  questo  nostro  paese 
ogni  speziena  , seta,  c avere  di  Levante  cinquanta,  a 
piu  per  centinaio.  Sera.  rim.  1.  93.  Com'  egli  è visto 
fuor  , rincara  il  grano  Alla  più  trista  ogni  volta  un  car- 
lino . Sai v.  Spia.  3.  3.  La  crusca  è ora  aul  rincarare, 
mettila  pur  nella  bugnola  . 

5.  Rincorare  il  fitte  t mode  esprimente:  Fare  il  peg- 
gio, che  ss  può.  Varch.  Eresi.  75.  Questi  tali  , per 
mostrarsi  pari  agli  avversar')  , c da  quanto  loro  , soglio- 
no dite  alla  line  cc.  tiacaiinuti  il  fitto  . Catch.  Incanì. 
9.  1.  Oh  rincarici  II  fitto.  Malm.  1.  3.  A chi  non  pia- 
ce , mi  rincari  il  fitto . 

* RINCARÌRE.  Crascar  di  pretto  . Varch.,  Malm. , 

ec. 

RINCARNÀRK  . Di  muovo  incarnare  , Rimpolpar- 

"rincartare  . n innovare  , Metter  di  nuovo  caria 
su  checchessia  . Bore.  aot».  79-  *5.  lo  iscambio  della 
cinque  lire  , le  fece  il  prete  rincartare  il  ccmbal  suo  , 
ed  appiccarvi  un  tonagliuato  . 

Rincartare  , si  dica  anche  da'  penai , e amia  Dare 
loro  il  cartone . 

• RINCARTO  . T.  de'  Legatori  di  libri  . Quietar- 
alno  , che  t * inserisce  io  un  quinteraa  come  si /•  quando 
per  correttomi  , 0 ptr  comodo  non  si  è stompoto  , che  aa 
metto  foglia  . 

f • K1NCATT1VÌRE . Diventar  più  cattivo.  Sono, 
rim.  t.  977.  lin  Veccbiarclio  , che  non  ha  più  fiato, 
t ingilo  ec.  Co*  giovani  ogni  po’ faccia  una  lite  , E dica  : 
a tempo  mio  1'  andò  la  alette,  Ma  le  genti  soa  or  ris- 
cattivite  . 

f • RISCATTI  VITO.  Add.  da  RineattMre  . Pag- 
com.  Voi.  <>.  pog.  946.  O mondo  piuccbè  mai  rincaui- 
vito,  non  ti  può  piu  credere  a nessuno. 

RINCAVALLÀRE  . Rimettere  a cavallo . Crea.  Mo- 
rdi. 314.  Furono  cc.  rincavaliati  il  meglio  , che  si  potè. 
Cirijf.  Colo.  5.  101.  Rispose  1 se  mi  suoi  riocavallare  . 
Vedrai  s in  un  istante  , o viro,  o morto,  Ricredente  il 
farò,  dalli  conforto. 

$.  I.  In  tignific.  neutr.  pass,  vele  Provvedersi  di  nuo- 
vo co  volto  . Lai.  equum  ubi  denuo  parare.  Gr.  /»i r»r 
tetre p ai )Si(  imiua^ur  . Cron.  Veli.  tiS.  Avendo  per- 
duto 1' arme  , e' cavalli,  e ciò,  che  arcano,  si  prestò 
loro  danari,  ed  e* si  rincavallarono,  e armarono  il  me- 
glio^ poterò  no  . 

f $.  11.  Diciamo  anche  Rincavallmrsi  , per  Rimettersi 
i»  arnese  , e 14  buon  sesto . Pecor.  g.  lS.  nov.  1.  In  poco 
tempo  i Guelfi  usciti  di  Fiorente  e dell’  altre  tvrrc  di 
Toscana  si  rincavallarono  per  modo  , che  furono  quat- 
trocento buoni  uomini  a cavallo  , i quali  furono  al  sei- 
vigio  del  re  Carlo  ec. 

R1NCAVALLATO  . Add.  da  Rintavoliate. 

f * R1NCEFFÀRK  . Rigettare  in  foca.  . Pag.  dm. 
pori.  6.  pag.  906.  (Lucca  9734.)  Di  poltron  mi  rim- 
provera , e rinceffa  . 

f * RINCEFFO  . Il  rinceffare  . Fag.  rim.  pari.  6. 
pag.  908.  I Lucca  1734.  1 Se  il  Turco  invelenito  ema- 
cia il  baffo  , E vuol  dell’ ardir  tuo  farli  un  riocello,  K 
che  al  , che  ti  viene  uno  skeileOb! 

R1NCERCONÌRE  . Divenire  cercane  . Lai.  vappeste- 
re  . Gr.  iVi{-«u»n  . 

RINCHINARE  . Inchinare  . Lai.  Inclinare  , ficcttre  . 
Gr.  iyaXIreir  , aàffwntr.  Hip.  Salm.  Non  rincbioarc  il 
mio  cuore  nelle  parole  di  malitia  ( qui  vale:  dichiaare  ). 
Tac.  Dav.  ano.  *5,  919.  Andrebbe  9 Roma  a portare  a 
Cesare  nuoto  splendore,  eh' un  Arsacida  se  gli  rinchini, 
senta  avere  i Parti  arversitadc  ( qui  neutr.  pass,  a vale  . 
ea  gli  umilii  ) . 

f RINCHIÙDERE  . It.icH.d.r.  . , ,1  usa  nel  tigni- 
fic  alt.  a neutr.  pass.  Lai.  concludere  . Gr.  taTe'fjw. 
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floce.  Intro.l.  io.  In  qo«llc  caie  ricogliendosi , e rinchiu- 
dendosi , dove  mano  infermo  Ione  , e da  viver  meglio  . 
E noe.  .(i.  So.  Una  ne  lasciò  alla  porla,  acciocché  al* 
cu»  dentro  non  gli  potette  rinchiudere  . Guid.  G.  E 
radunandoti  ad  uno  tulli  , a nuli'  altro  contendono, 
che  di  rinchiudere  Trailo  tra  loro.  G.  E.  9.  S19.  a. 
SI  vi  cavalcaro  non.  cavalieri  . e *000  pedoni  per  rin- 
chiudergli il  patto  dinansi  . Est.  SS.  Pad.  a.  106.  Rin- 
chiuditi nella  cella  tua  , e cinquanta  di  continui  digiu- 
na. (Sor.  E»,  it.  880.  Con  un  tubilo  avvito  entro  una 
acoraa  Di  selvatico  auvero  rinchiuse  La  pargoletta  figlia. 
E ta.  14S6.  Ur  qual  mi  e*  apre  terra  Che  seco  mi  rice- 
va « mi  rinchiugga  Tra  1'  ombre  infcrne  ce. 

RINCHIUDIMELO  . Il  rinchiuda,  . Lai.  inclusi». 
Or.  r»)tXari(  . Eiloc.  3.  «37.  Quivi  gli  [oc tue  vede- 
re ec.  la  tubila  pretura  , a *1  erudi  i rinchiudimento  , c 
la  malvagia  , e iniqua  sentenzia  della  morte  ordinata  di 
dar  contea  Biancofiore . S.  Grisoit.  Non  richiede  certo 
Iddio  de  noi  peto  , e asprezza  di  cilicio  , nè  rinchiudi- 
ruento  di  terra  , o di  spelonca,  bui.  Per  la  disusanza 
impedito  da  alcuno  rincbiudimcnlo , che  ai  la  in  es- 


RINCHIUSO.  Sust.  Chiusura,  Luogo  rinchiuso . 
Borgh.  big.  Su.  Pece  fare  un  rinchiuso  di  tavole  , ac- 
ciò niuno  poteste  vedere  l'opera  tua  . 

RINCHIUSO.  Ad  d.  da  Rinchiudere.  Lai.  cooclutus, 
clautus . Gr.  evyxtnXesapteoi . G.  E.  5.  nc».  ».  Stetlo- 
no  rinchiusi  dal  tempo  d'  Alessandro  in  lino  a questo 
tempo  . E 11.  93.  a.  Non  contando  nella  somma  de' 
cittadini , religiosi , c frati , « religiose  , e rinchiuse  . 
Bocc.  000.  SS.  9.  Quivi  con  questa  tetta  nella  tua  ca- 
mera rinchiusati  , sopra  està  lungamente  , ed  amara- 
mente piante  . E noe.  fiS.  8.  Cornei  credi  tu  , ch'io  sia 
•anta  , perdio  tu  mi  tenghi  rinchiusa  ( fr.  Ime.  T.  E 

E ir  che  si  diletti  star  rinchiuso . Remi.  Asol.  S.  i65. 

a libertà  del  dire  portata  (avessero)  ciascuno  in 
troppo  stretto  , a rinchiuso  luogo  . Sonasi.  Arcad.  proi. 
5.  Come  ora  io  piccol  luogo  rinchiuso  tra  freddi  sassi 
ae‘ costretto  di  giacere  in  eterno  silenzio . S»gg.  ’ «ut. 
otp.  179.  Erano  queste  , mercè  dell*  aria  rinchiusavi  , 
temperata  tutte  prossimamente  alla  gravità  in  ispccic 
dell'acqua  . 

RlNClAMPÀRE.  Di  nuovo  inciampare . Lat.  relais  , 
rei nei  dere . Gr.  «rseiemr.  Guitt.  leti.  4*-  La  bestie 
non  riociampano  mai  , dove  una  volta  inciamparo- 


no. 

RINClGNERE  . Di  nuovo  imeignere,  R/ngravidmre  , 
Rimpregnare . M.  Atdolr.  E sia  guardata  , eh’  ella  non 
ghiaccia  con  uomo  , che  ciò  è la  cosa  , che  più  corrom- 
pe il  latta , e perciò  cb'  ella  non  (incinga  . 

R1NC1PRIGNÌRE  . Tornare  a iunasprire , Incrudeli- 
re i e si  usa  anche  io  signifie.  neutr.  pass.  Lat.  rursum 
esasperare . Gr.  vali»  •{arar.  Toc.  Da e.  ano.  t5. 
a»fi.  Nè  stuzzicando  rinciprignisae  la  piaga  dello  sde- 
gno del  Principe  già  risaldala  . 

RI NCIPR IGNITO  . Add.  da  Rlaeiprignire  . Lat.  rur- 
eum  esaspera  lui . Gr.  vi  kit  vapf  vr>à( . Tac.  Dar. 
una.  a.  so.  Scgeatc  fu  a quella  guerra  tirato  dagli  altri, 
ma  non  convenivano  per  lor  privati  odj  rinciprigni- 

RINCIRCONÌRE  . Rioeercanire  . Lat.  vappescere  . 
Gr.  f(lfstiroi  . Plr.  Lue.  4«  a.  Ch'  io  possa  morire  di 
mala  morte,  se  , quando  e'  viene  I*  ora  di  tornarvi,  io 
non  mi  sento  riocivcooira  tutti  a'  sangui  ( fui  per  timi - 
Ut.  ) . 

(>)  RINCIVILIRE  . Neulr.  pass.  Incivilire  , Divenir 
civile  . Lai.  urbanos  maree  indurre  . Gr.  ìpvaXivuitrSsu. 
Solvin.  pras.  Tote.  s.  108.  Egli  s'inurba, si  ratfauona, 
e si  rinciviliste. 

(*)  RINCIVILITO.  Add.  da  Rincivilire , Pro/.  Fior . 
6.  5fi.  Alcuni  satiri  con  abili  di  felpa,  che  significava- 

T.  Ve 


so  essere  quelli  satiri  rinciviliti  , « fatti  domestici , ti- 
ravan  questo  gran  lavorio. 

RINCOLLARE.  Rappictnr  con  eolio  . Lat.  congluti- 
nare . Gr.  rv^uhet'r . Almi.  Frani,  rim.  9.  171.  Rin- 
colla ancora  spesso  qualche  piada  Di  vaso  rotto  , o di 
tavola  antica. 

* RINCOLLO.  T.  degl  Idraulici  . Più  eomunem. 
da'  Toscani  ti  dice  Ringol/o  , o Rigurgito  . 

RINCOM1NCJ AMENTO  . Il  ricominciare  . Lat. 
exordium.  Gr.  Wfù ai  fise» . Al.  E,  7.  90.  tit.  Rincomin- 
ciamento  dello  studio  in  Firenze  . 

RINCOMINCIARE.  Ricominciare . Lat.  ilerum  ex or- 
diri. Gr.  nrdXie  dfgiaSau  . Amel.  86.  I sagvificj  , e i 
giuochi  rincominciarono.  Borni.  Asol.  %.  85.  Laonde 
in  questa  maniera  madonna  Berenice  a lui  rincomin- 
ciò. E 3.  304.  Il  loro  assegnato  cammino  fornissero  , e 
fornito  rincominciassero  . 

RINCOMINCIATO.  Add.  da  Riaeomimciar* . Lat, 
ilerum  iacoplus  . Gr.  mdXie  a?x*P*rai  .Bocc.  uov.  77. 
34.  Rincominciato  il  pianto  , entrò  in  uno  amaro  pen- 
siero , a se  stessa  dicendo  . 

RINCONTRA.  E.  ALLA  RINCONTRA. 

RINCONTRARE.  Incontrare  . Lat.  olviam  ire  . Gr. 
elvcce Tffr  . Fir.  nov.  8.  397.  Allori  subito  ti  partirono 
per  andare  a rincontrarla  . Tac.  Dar.  ann.  »6.  334.  Es- 
sendo dunque  corsa  tutta  la  città  a ter  corte  al  Princi- 
pe , e rincontrare  il  Re , e Tresca  fu  vietato . 

■f'  *•  J.  IVeulr.  pan.  Rincontrarsi , Allattarsi  . Siane. 
Rai.  Aloè.  4.  Matte  lenendo  la  sua  tromba  io  mano  , 
Con  che  insegnato  avea  ballare  a gli  orsi  , Rincontras- 
si con  Venere  a Foitno  . Car.  En.  si.  979.  Alfio  da 
ciascun  lato  i destrier  punti  Andar  tulli  con  tulli  a rin- 
contrarsi . 

* RINCONTRATO.  Add.  da  Rincontrare. 

* 5-  t*er  Inorgoglita  , Insuperbito  , i race  antiquata  . 
Bald.  Dee 

f RINCONTRO. Sust.  Il  rincontrare  , Incontro . Lat. 
aecursut . Gr.  aìwàirnatt . Frane.  Sacci,  rim.  37.  E 
benché  c*  vincesse  lai  rincontro  cc.  Dite.  Cale.  9.  In 
oltre  non  potrà  egli  con  le  braccia  sfalsare  i rincontri, 
che  con  gl’  Innanzi  farà  , te  non  sarà  esercitato  in  ma- 
neggiar T armi  . Amm.  ani.  7.  s.  3.  Dal  viso  si  rico- 
nosce 1‘  uomo,  e dai  rincontro  della  faccia  si  riconosce 
[ i'  edil.  dì  Fir.  1661,  legge  è conosciuto  ] il  sa- 
vio (f«i  forse  vale  Riscontro,  Paragone  ). 

$•  1.  Per  Rìpruova  , Rii  con  Irò  . Gal.  Sai.  1^3.  Le 
conclusioni  vere  hanno  mille  favorevoli  rincontri,  che 
le  confermano. 

$•  IL  Rincontra  , T.  degli  Agric.  Il  tutore  che 
si  attacca  alla  vite.  Gagliardo. 

RINCONTRO.  Preposi a.  Alt  appetita  , A rincontro. 
Lat.  contro  . Ter.  Br.  3.  37.  E quello  , che  gli  vico  rin- 
contro del  diritto  Ponente,  uon  sia  di  grande  perico- 
lo, perciocché  loro  venuta  fiere  più  tosto  in  terra  , che 
in  mare. 

$.  Di  rincontro.  E.  DI  RINCONTRO. 

f * RINCOPPELLÀRE.  Rimettere più  rotte  nella  cop- 
pella lo  stetto  metallo , per  raffinarlo.  A/in.  Alalttt.  l37. 
Alcuni  dicono  llincoppellar»  , fruendolo  dalle  coppelle 
de’  purgatori  d’oro  , nelle  quali  rimettono  più  volte  lo 
stesso  metallo  per  railioarlo  , il  che  dicono  rincopptlla - 
re.  JL 

RINCOR  AMENTO.//  rincorare  . Lai.  ineitatio  , ex- 
citati O , adlortmio  . Gr.  q/<«vi(  , vaftfjuxvfq  vu(aò|. 
otf.  Cam.  Inf.  3t.  Ed  egli  a aie:  non  vo'cbetu  paven- 
ti , ec.  qficsio  rincoramento  è chiaro . 

RINCORARE  . Dare  animo  , Inanimire  . Lat.  ialina- 
re  , animot  addire  , incitare  . Gr.  ^affiirar  . Earcl. 
Ercol.  81.  Rincorare  , che  Dante  disse  incorare  , e gli 
antichi  dicevano  incoraggiare , è f are,  o dare  animo  , 
cioè  inanimare  , o inanimire  uno  , che  sia  sbigottito  , 
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3 nasi  rendendogli  il  cuore.  Filo e.  i.  7*.  Pur  mostraa- 
osi  vigoroso , per  rincorare  i suoi , comandò  , che  al 
morto  corpo  fosse  dato  sepolture  . 

ht  signific.  neutr.  pi ut.  viìlt  Ripigliar  errore.  Lat. 
«nimuM  sumere  . Gr.  tauri r dvaXafidr  . Farch.  Lrcol. 
81.  Dice  ri  ancora  : io  mi  rincuoro  , cioè  i'  ripiglio  cuo- 
re, e animo  di  far  la  tal  cosa,  e la  tele.  Morg.  ao. 
14.  Gan  presto  la  sua  lancia  in  resta  pose  , E per  di- 
sdegno par,  che  si  rincuori.  Fit.  Piu,  a3.  Ond’  io 
aarò  molto  degno  di  scusa  , se  non  mi  rincuoro  di  spie- 
garlo a bastanza  ■ 

(f)  RINCORATO  . Add.  da  Rincorare.  Car.  Ea.  il. 
994.  Qui  fermi  c rincorali  alznn  le  grida  , Volgon  le 
leste  , c si  rifan  lor  sopra  , Ch*  eran  lor  contro  . 

RINCORDÀRE.  Iltmetler  le  corde  . Lat.  no vas  fide/ 
applicare  . /inali.  Tane.  a.  7.  Se  inel  di'  10'  rifarli  il 
ponticello  , "E  ti  to' tutto  quanto  1 incordare  . 

(*)  RINCORONÀRE  . Neutr.  pan.  Incoronarsi  di 
nuovo  , Rimettersi  la  corona  in  capo.  Riseceli.  Ap.  a»7« 
Io  veggio  il  Tebro  re  di  tutti  i limisi  R incoronarsi  del- 
1*  antiche  frondi  Sotto  ‘1  governo  di  si  gran  pastore  (qui 
meia/oric.  ). 

* RIXCORONATO.  Add.  da  Rincoronare  I Corona- 
to ; Inghirlandato  . Salvin.  Fier.  Buon. 

(*)  RINCORPOR  AMENTO  . Il  rincorporare  , c L’en- 
trar di  nuovo  in  gualche  corpo  . Lat.  transitar  in  alitvl 
corpus.  Gr.  fsvnru/jdrveif . Salein.  disc.  a.  8 j.  Sia 
quanto  si  voglia  strana  questa  trasmigrazione  , che  an- 
che con  intani, c nuovi  vocaboli,  melempsìchoti  , e nr* 
tentomatosl  , cioè  transanimazione  e traseorporaiione. 
O rincorporamenlo  vicn  delta. 

RINCORPORÀRE  . Incorporar  di  nuora  . Lat.  rur- 
tpm  adlegere  , cooptare  . Gr.  <rd\i*  ivtXiyteieu  . 

* J.  lì  neutr.  pass.  Entrare  di  nuovo  nel  corpo , o nel- 
la masi»  di  prima  . Accad.  Cr.  A test.  E spuntando  la 
corrente  a nuoto  arrivarono  tanto  pisi  presto  a rincor- 
porarsi  all*  esercito. 

RINCORPORATO.  Add.  da  Rincorporare  ; Di  n no- 
no incorporato  . Lat.  rursut  adlectus  , cooptata/  . Gr. 
eaJlir  1 vAiAi} . Rorgh.  Vere.  Fior.  qiS.  Ma  og- 
gi cc.  si  vede  al  medesimo  capitolo  de'  canonici  rincor- 
porata  . 

RINCÓRRERE,  Correre  dietro.  Lat.  iniqui . Gr. 
firmJtu*n»  . Buon.  Fier.  4«  4’ Spartati  Più  non  si 
raflrontaiscro  , inirappoito  II  rincorrer  del  popolo  . 

$•  Figuratala.  Sen.  ben.  Farch.  3.  5.  Certi  altri  ( be- 
nejief)  minori,  e di  numero  assaissimi , e fatti  in  diver- 
si tempi , caggiono  altrui  delia  memoria  , perchè  noi 
(coinè  ho  detto  Y non  gli  rincorriamo  di  usano  in  ma- 
no. 

RINCORSO.  Add.  da  Rincorrere.  Lat.  repulsa* , 
coercitui . Gr.  poyaliv^df  . Buon  Fier.  1 . 5.  II.  Dal 
popol  , da*  furfanti  , c da’  ragazzi  Perseguiti , e rincorsi 
1 pazzi  erranti  . 

RINCRÉSCERE.  Neutr.  « neutr.  pass.  Fenice  a noia, 
a fastidio.  Lat.  taedere . Bocc.  nov.  46.  l4-  Tu  la  ve- 
drai ancor  tanto  , cheti  rincrescerà.  E nov.  77.  16.  lo 
mi  son  testé  con  gran  fatica  scantonata  da  lui  per  ve- 
nirti a confortare  , che  P aspettar  non  ti  rincresca  . E 
«ri.  Dant.  a3o.  Assai  aperto  reggiamo  , le  bellissime 
spesse  Tolte, e tosto  rincrescere.  FUoc.  5.  mia.  Oimè 
sino  sì  tosto  rincresciuto,  che  per  la  bellezza  d'altro 
giovane  sospiriate  I G.  F.  9.  804.  ».  A molti  era  rin- 
cresciuto Posteggiare  si  lungamente.  Petr.  son.  101. 
Non  rincresco  a me  stesso,  anzi  mi  glorio  D*  esser  ser- 
valo alla  stagion  più  tarda  . E son.  alio.  Colle , che  mi 
piacesti  , or  mi  rincresci  • «V#e.  ben.  Fnrch.  6.  a.  11  pia- 
cere, del  quale  favelliamo  noi  ec-  non  è mescolato  con 
paura  nessuna  , non  rincresce  mai  . 

t Per  laerrseere  , Aver  Compuntone.  Fir.  un*,  (i. 
*43.  Coma  quello  , che  gnene  rincresceva  ioGn  al  cuo- 
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re  , tatto  il  di  gli  era  dietro  a ricordargli  il  bea  suo. 

R1NCR  ESCE  VO LE . Add.  Noioso  , Fastidio, 0 , Che 
porta  tedio  , Stucchevole . Lat.  molostu/  . Gr.  fiagùt  . 
Bocc.  no*.  74.  4*  Era  questo  Proposto  d*  anni  già  vec- 
chio cc.  e tanto  sazievole  , e rincrescevo!*  , che  ninna 
persona  era  , che  ben  gli  volesse  . Lab.  184.  Mi  contri- 
stava , come  se  uno  noioso  prigioniere  , e possente , e 
a dovere  ad  una  prigione  rincrescevote  , e oscura  , m'a- 
vesse costretto.  Amm.  ani.  So.  6.  S.  Che  noi  non  ci 
occupiamo  in  cose  rincrescevo!) . Ar.  snt.  5.  Dimandar 
mi  potresti  , chi  m'ha  spinto  Da'  dolci  studj  , e compa- 
gnia si  cara  In  questo  rincrescevo!  labirinto. 

RINCRESCEVOLMENTE  . Amerb.  Con  rincresci- 
mento . Lat.  moleste.  Gr.  fingivi.  Flr.  Ai.  14?.  Detto 
addio  assai  rincrescevolmcnic  a'  lor  genitori , di  notte 
tempo  messesi  in  vìa,  la  mattina  a buon' ora  sene  ginn- 
cero  all'  usato  scoglio. 

RINCRESCIMENTO  . Noia  , Fastidia  . Lat.  mele- 
ella  , tcrdìum  . Gr.  dna  , fiagònt  . G.  F.  5.  q.  a.  E 
quasi  per  istraccamento  , e rincrescimento  sì  rimasero 
per  loro  medesimi  del  combattere  . Mime.  Atnd.  M.  Si 
legge  , che  ’l  demonio  faceva  molta  noia  , a rincresci- 
mento ad  ano  converso  . Fr.  Ine.  T.  4*  >»>  *0.  Il  nar- 
rar tutta  P istoria  Vi  sarta  rincrescimento  . M.  F.  10. 
75.  A'  camarlinghi  di  Perugia,  in  cui  stava  il  tutto  del 
reggimento  , era  venato  a rincrescimento. 

**  5-  Per  Danno,  o Cosa  rincrescanole . Cren.  Strio. 
117.  Ci  fe  disfare  tre  care  de*  figliuoli  Marabottini  cc. 
e tagliare  la  vigna  , e gli  alberi  e fruttar!  ....  E pri- 
ma era  stato  Messere  Brunetto  de'  Brunclleschi , e Met- 
ser  Arrigo  fratello  di  Messer  Rosso  , e non  vollero  far- 
ci niuno  rincrescimento. 

+ HRINCRESCIOSO.^AL  Che  di  rincrescimento  , 
Pieno  di  rinere, cimento  . Lat.  tmdil  plenus  . Gr. 
ga/ruo  . Car.  lett.  1.  101.  Ma  poiché  lo  scrivere  non  si 
può  torre  , ec.  m*  avete  per  ignorante  più  tosto  , che 
per  rincretcioso  , a credere  che  non  vi  scriva  ambizio- 
samente , non  che  volontiert  . 

RINCRESPÀRE  . Increspar  di  muovo  ; n talora  sem- 
plicemente Incrtfpare  . Lat.  crispart  , denuo  cri/pare  . 
Gr.  ordite  u'Xuw  . Petr . som.  19*.  E spargi  quel  dolce 
oro  , E poi'l  raccogli , e 'a  be'  nodi  il  rincrespe  ( coti 
hanno  i migliori  JV  a penna  ) , Tose.  Ger.  4-  3o.  Fa 
nuove  crespe  P aora  al  cria  disciolto  , Cbe  natura  per 
se  rincrespa  in  onde  . E 18.  84.  Già  suda  , e ti  rincrc- 
tpa  , c se  più  tarda  II  soccorso  del  Cicl  , convico  por 
eh’  arda  [ qui  neutr.  pass.  ]. 

f * RINCRUDELIRE  . T.  da'  Medici.  Ferbo  mi.  a 
meutr.  fase.  Di  nuovo  incrudelire , Rincrudire.  D.  Cent. 
Cocch.  Boga.  La  flussioni  reumatiche  e dolorose  , che 
ec.  in  diverse  stagioni  le  si  rincrudelivano  cc.  si  ridu- 
ccvan  quasi  insoffribili. 

(*)  RINCRUDIRE  . Esacerbar  di  nuovo.  Lat.  i irrum 
eroi  trbart . Gr.  Vd'Xir  Jiayfai  ya,  . Salda,  dite.  5.  IO. 
Possono  co’  graziosi  loro  detti  fomentate  questa  passio- 
ne , e rincrudire  le  malsaldate  piaghe. 

• RINCU LAMENTO  . T.  de  Militari  , a di  Mari- 
neria . Il  rinculare  , o II  rientrare  indietro  , che  fa  «a 
Cannone  quando  i sparato. 

RINCULARE  . Arretrarsi  , Farsi  , o Tirarti  indie- 
tro sema  rollarsi  . Lat.  retrocedere  , retrogredi  . Gr. 
dvcs^ar'lfflv  . G.  F.  7.  9,  1.  E fu  s\  forte  I*  assalto  dei 
Franceschi  , e assai  la  fecero  rinculare  addietro  . E 7. 
i3o.  7.  E la  schiera  grossa  rinculò  buona  pezza  del  cam- 
po , ma  però  non  ai  smagliarono  , nè  ruppono.  Li*.  M. 
Nella  prima  schiera  , ov’cgli  si  combattea  aspramente, 
i Romani  cominciarono  a rinculare. Sen.  Pisi.  Il  savio  , 
cbe  contro  a tutti  assalti  è gucraito  , e intento,  già  non 
rincula,  e non  si  trae  addietro  . Din.  Comp.  1.9»  La 
schiera  de'  Fiorentiai  forte  rinculò  . Galat.  Si.  Peroc- 
ché tratto  tratto  sono  rinculati  a guisa  di  rontioo  , che 
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aombri  . Bern.  Ori.  1.  «5.  Si.  E Chiarìon  vedendo,  ed 
Adriano  , Che  Rinaldo  faceva  rinculare  ec.  £ a.  *3.  a5. 
La  nostra  cerio  avuto  avrla  il  peggiore  , Che  a dietro 
a poco  a poco  rinculava  . E a.  at>.  11.  Coti  dicendo, 
a rinculare  attende  , Dilibciato  più  non  a’  accolla- 
re. 

**  I.  Rincular*  , alt.  Retpìgnere  indietro  . Frane. 
Saeeh.  non.  3 }.  E tratta  [ la  spada  ] della  guaina  , li 
fa  incontro  al  Colonico,  tanto  che  lo  rinculò  Bella  ta- 
ta. 

**  It.  R far  ala  re  , Metnforic.  Mene.  tot.  I.  S*  ei 
rinculane  un  po’  dond*  egli  è gito,  E polene  al  sepol- 
cro dar  di  corto  cc.  [ tornane  viro  ] . 

* RINCULATA  . Retrocedimenio  di  ehi  rincula  , « 
di  ciò  che  dk  indir  Ira  per  r/uulsivogUa  cete  che  la  /pia- 
ga. 

* Rinculala  , T.  de‘  Militari . Il  rinculare  ; Il  da- 
re indietro  . e Jieetl  dello  toldnletea. 

* RINCUÓCERB  . 7*.  de’  Magnami , (C.  Ricuocere , 
Rincuorer  1'  acciaio  , 1'  ottone  , ec. 

-f-  * RIND1RIZZÀRE  . IVeutr.  paté.  Indirieieni  di 
au oro  . Totom.  loti.  Ubr.  1.  peg.  33.  ( Giolito  iS/Jt.  ) 
Bla  che  vo  io  fuor  del  mio  pernierò  ricordandovi  molte 
cote  cc.  il  piacere  del  ragionar  della  bontà  e aapienta 
aua  m’  ha  insin  qua  in  non  so  che  modo  trasportato  . 
Però  raccogliendomi  , e rindiritzandomi  al  primo  mio 
•egno  , vi  dico  ec. 

f RINDOLCÌRE*.  Addolcire.  Triti.  Sofvnhbn  . 
O ione  , sorte  amara  , Che  mai  non  si  rindolce.  Ama- 
li . 

* RINDÒMOLO  . Attimi  ma/ ut  , T.  de ' Botanici  . 
Amati  officinale  , volg.  dette  da  alcuni  Capo  bianco, 
il  qual  nome  viene  anche  attribuito  ad  altre  piarne  co- 
me il  Tordilio , o la  Patti  anca  rateai  tea  . tVaice  da  per 
tutto  , # fi  vfrff  fiorito  im  Maggio  . È limile  ntl  teme , 
t nel  tepore  alt  Arami  vero. 

t **  RINEGÀRE,  e RINIECÀRE  . Rinnegare. 
Gr.  S.  Gir.  3.  l>icono  , che  credono  in  Dio  per  paro- 
le , e per  onere  lo  riniegano  . Cavale.  Specch.  cr.  nS. 
Onde  a S.  Pietro  , che  l‘  aveva  rinegato  , «guardandolo 
a)  gli  diede  grazia  di  contrizione  , ed  immanienente  gli 
perdonò  . òtrd.  tlor.  3.  98.  Voleva  sforzare  lutti  i Cri- 
atiani , che  erano  sono  il  suo  Imperio  , a rinegare  Cri- 
ato  , a farai  Maomettani  sotto  pena  dell’  esilio.  Sega. 
Mann.  Mare.  So.  a.  Molti  anno  stali  , che  per  timor 
de*  tormenti  hanno  rinegata  la  fede  . E ÌYov.  19.  5.  Di- 
ce che  ti  rinieghi , eh*  è quanto  dire  , che  non  facci  al- 
tro che  contraddire  al  tuo  genio  . E Die.  a5.  4*  Prima 
«Fogni  cosa  bisogna  rinegar  queati  l dettami  folti,  e de - 
elderii  t/renati  ] congiuntamente  . Late.  rim.  buri.  &. 
3i3.  Andate  , Muse  , andatene  in  bordello  , eh*  io  vi 
riniego  , e te  , Febo  ec.  E appretto  : Ma  cassino  a Ior 
posta  , Menimi  il  zugo  , e ripieghino  Iddio  ec.  E 3xj. 
Io  vi  vo'  far  nell'ultimo  sentire  Cosa  ond' abbiate  a ri* 
negare  Dio . Rinegar  no  1 ormi  , che  dicev*  io  ! cc. 

RINEGATO  . Rinnegato  . Serd.  star,  a.  8.4.  traivi 
per  mezzo  de*  dne  rinegati  , ebe  abbiamo  dello  cc.  or- 
dinò di  fondere  de*  metalli. 

•*  R I N ETl’ AMENTO  . Ripulimento  . Pii.  Piti.  Gfl. 
Una  certa  lisciatura,  e ultimo  rincttamenlo  , che  rag- 
guagli , e tolga  via  ogoi  scabrosità  del  lavoro. 

RI  NETTAI!  E . IVettarc  , Pulire  . Lat.  purgare  . Gr. 

. A inai.  Coti.  ».  7.  Ma  la  sposa  , il  fratei  , le 
fi'lie  insieme  Culle  Ior  marre  in  man  non  lungi  sieno 
Al  buon  bifolco  , e riuettando  i solchi  ec.  Red.  Ott. 
an.  141.  Fatto  un  largo  forame  nel  cranio,  cavai  puli- 
tamente tutto  il  cervello  , rinettando  bena  la  cavi- 
tà. 

f • J.  Rinettare,  i T.  molte  uiato  de'Gettalori  di  me- 
tallo , ed  è II  ripulire  , che  fanno  con  ciappole  , tirel- 
le , eetelli , ir,  l lare  larari  dalla  luperfiuttà , teabreti- 
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tk  , e beve,  (olle  quali  eteano  dalla  forme  . Bald.  l'oc. 
Dit.  Pulire  vale  dare  il  lustro  cc.  il  che  appresso  saet- 
tatori degli  stessi  metalli  diccsi  ancora  ricettare . 

(*)  RICETTATO  . Add.  da  llineltare . Lat.  repurga, 
tui.  Gr.  dtanayafioStif . Il  Futabol.  nella  reca  RlM.  I- 
TO. 

* RICETTATONE  . T.  de'  Gettatori  . Che  rimetta  i 
latori  di  getto.  Fatar.  Ricettatore  nel  lavoro  delle  por- 
te di  S.  Giovanni . 

RI  NETTA  TURA  . Il  rinfilare . Lai.  purgamen.  Gr. 
za'lafui . Da v.  Mon.  ■».  Ove  due  uomini  tenz’  altra 
•pesa  , che  calo  , rìuettatura  , e carbone  , ogni  gran 
somma  il  giorno  ne  gettericno. 

RI  NETTO  . Add.  Rinfilato  . Lat.  purgmlut  . Gr.  ri* 
g«>sfu«v»(  . Dav.  Colt.  i33.  Quando  il  trasponi  col  Il- 
eo, o senza  , rinchiudi!  dentro  a due  mezze  canne,  den- 
tro rinctte  , legate  col  salcio  ec.  ' 

RI  NFACCIAMENTO  . Rimpioveramento  , Rimprove- 
ra , Rimprovero)  , Il  rinfacciare  . Lat.  exprobratio  . Gr. 
òimdieti  . t'r.-Gterd.  Pred.  R.  Non  curano  il  rinfae- 
cismento  , ebe  viene  loro  fatto  di  quelle  enormitadi 

commesse  . 

f RINFACCIARE.  Rimprooerare  , Dire  in  faccia  cote 
tpineevoli  , e odiate  . Lat.  ctprobrnre  , ob/icere  . Gr.  o- 
vi* di%nr  . Mor.  Zi.  Greg.  Che  k altro,  che  rinfacciargli 
la  debolezza  della  superbia  sua  f Cavale.  Fruii,  ling. 
Se  al  tulio  perdona  Cristo  ogni  ingiuria  , che  non  ci 
danna  vendicando  , non  lo  rinfaccia  rimproverando  . 
Pati.  38.  lo  li  rinfaccerò  quelle  cose  , di  che  tu  ti  ver- 
gognerai. Rioni,  riut.  3.  5 a.  E poi  parecchi  giorni  ri- 
cordando Vanno  i lor  danni  agli  amici,  e a'  parenti  , 
Quasi  liete  il  mal  nostro  rinfacciando  . 

* RINFACCIATO.  Add.  da  Ria/acciare  . Scgoer. 
Ictt.  risp. 

f RINFALCONÀRE . V.  A.  Xeulr.  pati.  Rimetter- 
ti im  attetlo  , in  ordine  , Rallegrarti  • guisa  dei  falco- 
ne , r/imndo  vede  di  che  far  preda  . Lat.  hUaretcere  . 
Gr.  Qttd flirto iou  . Pataffi,  5.  E per  li  dindi  si  riafa  I- 
conòe  . 

RINFAMÀRE  . Render  la  fama.  Lat.  lena  uomi- 
ni rettliuer*  . Gr.  atfm  oìfgttì os  tèi  vi$npi*i  avutia- 
gnrau  . Dant.  Purg.  *3.  E chiegtioli  per  quel  , che  tu 
più  brami, Se  inai  calchi  la  terra  ai  Toscana  , Ch’a'  mici 
propinqui  tu  ben  mi  rinfaoii  . Bui.  ivi  : Uen  mi  rinfa- 
mi  , cioè  ini  dea  buona  fama  , dicendo  loro  dove  tu 
m'  hai  trovata. 

RINFANTOCCIÀRE  . Rimbambire . Lat.  repueratee- 
re  . Gr.  atarn'riti/otm  . Buon.  Fier.  3.  3.  la.  Maledica 
1'  ora,  Ch'  egli  rinfautocciò  per  pigliar  moglie  . 

J.  Per  Rieetlire  , Rimettere  in  alletto  . Buon.  Pier. 
3.  5.  3.  Ed  hai  trovato  Chi  t'  E*  rinfamocciaio  multo 
tosto. 

+ RINFARCIÀRE  . V.  A.  Iì,,mplr,  . hu.  rtftn!. 

re  . Gr.  . Dant.  taf.  So.  Che  a'  »'  ho  sete  , « 

umor  mi  rinfarcia  . Rat.  iti:  Mi  rinfarcia,  cioè  Tumo- 
re mi  riempie  , s*  i'  ho  la  sete. 

RINFERRAIOLÀRE  . Coprire  altrui  eoi  f trinino- 
lo. 

F.  ncnlr.  patt.  vele  Coprirti  col  ferrai uolo . 

lllNFERRÀRE  - Ballettare  alcun  ferro  , che  tia  rot- 
to , e con  fumato  . 

j.  ti  gara  laro,  per  Rimettere  ia  ordine  . Fir.  noe.  6. 
a5o.  La  buona  donna  , che  tosto  seppe  , come  egli  era 
stato  rin/errato  cosi  ia  grosso  ec.  [ qui  ; rimesto  1*  da- 

RJNFERVORARE  . Infereorar  di  nuovo  ; e talora 
semplicemente  Infervorare. Sega.  Mann.  Agoit.  Ss.  4* 
Riunuova  i proponimenti  di  ben  servirlo,  riformati , {in- 
fervorati [qui  neutr.  pati.  ]. 

RINFIAMMAGIONE  . .Tu evo  infiammogieee  ; e ti 
prende  anche  t malatamente  per  Iafiam magione  . Lat. 
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infiammano,  ardor.Gr.  pXlymnt.  Liba.  tur.  malati.  Per 
la  riofiammagionc  del  fegato  mettono  in  opera  la  fle- 
botomia , e coti  per  la  riniiammagiont  della  mitra  tan- 
ta difl'erenxa  alcuna  . E appretto  : La  riofìammagiono 
delle  viscere  tutte  ì cagionata  dal  vino  soverchio. 

+ RINFIAMMARE.  Di  nuora  infiamma  re ; a falera  an- 
chi  Infiammare  semplicemente  ; e st  utp  oltre  mi  itmiim. 
alt.  anche  nel  signfic.  neutr.  pati.  Lai.  infiammare. tir. 
pXsjifar.  Doni.  Par.  16.  Al  suo  Iron  cinquecento  cin- 
quanta E tre  [ ottimi  tetti  leggono  trenta  ] Hate  renna 
questo  fuoco  A rinfiammarsi  tolto  la  sna  pianta. 

$.  Per  meta f.  Bocc.  Fiamm.  <j.  46.  Lnl  ec.  rinfiamma 
per  tal  maniera  , cbc  ardendo , siccome  io  ardo,  niuna 
cagione  il  ritenga  , ebe  egli  non  torni.  GuiJ.  G.  Intan- 
to la  battaglia  ai  rinfiammò  asprissima  tra  li  Troiani  , 
e'  Greci.  Tac.  Dav.  ana.  4.  85.  Mandava  ad  Agrippina 
a darle  consigli  a rovescio  , e quelli  accesi  spirili  rin- 
fiammare • 

RINFIAMMATO.^.  da  Rinfiammare.  Lat.  infilo, »- 
matui  . Or.  pXofirSm'f  . Liltr.  cur.  malati.  La  decozio- 
ne della  lattuga  giova  molto  al  fegato  rinfia minato.  Li - 
hr.  Prtd.  Per  la  collera  si  fanoo  rinfiammati  nel  volto. 
E appretto  : Tatto  rioGammato  d*  ira  , gli  ebbe  a dire 
molte  ingiurie. 

(*)  RINFlANCAMENTO.  Rinfioriate,  Riafionamtm- 
lo  . Lat.  /uicimriitiM  , corroboramentum  .Gr.  gnfiypóf. 
Sairia.  prot.  Tote.  1.  186.  È un  vezzo  del  nostro  lin- 
guaggio , che  ec.  essi  per  bellezza  , per  armonia  , per 
rinfiancamento  , e per  forza  , usano  riccamente. 

RINFRANCARE,  Aggiugaer  fioritela  agli  edifitf  , o 
limiti  da'  fianchi  , o tio  dalle  lande  . Lat.  Intera  folci- 
re . Salvia,  dite.  a.  146.  Col  serio  , coll*  alile  e col  sa- 
lubre de*  componimenti  rinsaccare  la  volle  [qui  nondi- 
meno mtlafione.  ]. 

(*)  RlNFlANCATO  . Add.  da  Rinfiancaro  ; e figu- 
rai. Soccarto  . Lat.  tufifullut  , eorrohorntut . Gr.  { fn{l- 
ypiett  . Red.  Coni . 1.  8 J.  Per  me  crederei  , clic  sano 
consiglio  , ec.  fosse  ec.  rimettere  il  negozio  della  sua 
salute  all'  opera  della  natura  , riofiancata  da  una  lun- 
ga , e buona  regola  di  vita  . Salvia,  dite.  a.  3o.  Il  nu- 
mero Dantesco  , e 'I  suono  de*  versi  cammina  con  una 
naturale  maestà  , nò  ba  bisogno  d*  essere  riufiancato  da 
più  vocaboli  ec. 

• RINFRANCO  . Muro  in  aggiunto  ai  due  fianchi  di 
un  arco  0 volto  per  contrabbilanciar  la  tuo  spinta . Rat  I. 
Dee.  Quando  egli  avvenisse  che  nn  tal  arco  fosse  fatto 
n secco  , cioè  senza  calcina  , pareli'  egli  avesse  i suoi 
ri  oliane  hi  proporzionatamente  resistenti  alla  sua  forza  , 
non  mostrerebbe  mai  pelo. 

R1N FILARE  . Infilare  di  nuovo  . Fir.  Lue.  4*  5.  Ma- 
donna , voi  vi  siete  stilata  la  corona  . F.  fi*  ì’  1*  ho  sfila- 
ta • mio  danno  1 rinfilercula. 

f •,*  RINFIORARE  . Neutr.  pass.  Rifiorire  . Ze- 
no n.  da  Piti.  cap.  5.  Cosi  per  morte  nel  dolor  m’  in- 
terno , Che  quando  la  virtù  più  mi  rioGura  , Questo 
mi  trac  d'  estate  , e mette  in  verno  ( qui  figura, am.  ) , 
Tate.  Ger.  16.  1 5.  Cosi  trapassa  al  trapassar  d*  nn  gior- 
no, Della  vita  mortale  ìt  fiore  e ’I  verde:  Nè  perchè  fac- 
cia indietro  aprii  ritorno  Si  rinfiora  ella  mai,  ni  ai  rin- 
verde  [ ym  pure  figuratam.  ] . jV.  S. 

f (*)  RINFLORÀRE  . F.  A.  Rinfiori  re  , Rifiorire. 
Lat.  refloreteere  . Gr.  avariar  . Morg.  14*  37.  Se  per 
me  il  tuo  aangue  non  si  onora  , Non  mi  lasciar  mai  più 

rmar  la  spada;  Ma  questa  0 quella  volta  che  riullora 

fui  figuratam.  ]. 

RINFQCÀRE  . Infiammar  grandemente . E ti  ut  a an- 
che nel  listisi,  neutr.  pois.  Lai.  eoneaUicen . Gr.  9lf- 
ftai'rloStu  . Fr.  Ine.  T.  Per  le  '1  Signor  si  lauda,  Per 
tc  ciascun  amante  si  rinfuoea  . Strd.  ttor.  1.  36.  Il  Re 
Giovanni  era  da  occulte  fiaccole  di  virtù  linfoci- 
to. 
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(•)  RINFOCOL AMENTO  . //  rinfocolare  , Accenti  o- 
ne  . Lat.  intra  tio  , ars  tue  . Gr.  •/>*(.  Salvia,  prot.  To- 
te. %.  io3.  La  parlata  adunque  è consecutiva  al  Sensua- 
le , per  cosi  dire , ri n foco! amento  . » 

+ rinfocolare,  . rinfuocolàre  . Kl.f- 

care . E oltre  al  teatim.  att.  ti  adopera  nache  nel  meuirt 
paté.  Leu  concalescere , Gr.  StfftmìrteSeu  .Zibald.  Am- 
dr.  00.  E sempre  si  rinfuocola  ali1  alimi  «more  . Art. 
vela.  2fer,  t.  44.  Lo  facevo  lavorare  con  le  diligenze 
dei  pizzicare  con  le  mollette,  c rinfocolare  , come  nel- 
le prima  puntualiasimemente  ai  4 detto. 

>•  L Per  meta/,  vale  Ardentemente  inanimire  all' ope- 
raeiomi  , infervorare  . Fir.  rim.  buri.  ttS.  E quanto  più 
vo  in  là  , Tanto  più  mi  ci  con  rinfocolato  . Toc.  Dav. 
man.  t»  nS.  Sciano  aggravava  questi  odj,c  ne  rinfocolava 
Tiberio. 

IR  Per  Commuoverti  con  vernante  Ira,  Lat.  exar- 
date  ere.  Gr.  /avvfmoi  tu.  Alteg.  1*5.  Questi  ec.  quan- 
tunque e'non  ne  aappian  boccicela,  ai  rinfuocola»  con- 
tro di  lei  scioccamente.  «5afv.  Spia.  3.  4-  Digrumata- 
la poi  meglio,  c rinfocolatami  nella  iliaca  per  le  villa- 
nie , che  mi  fece  oggi  quello  insolente,  ho  preso  parti- 
to di  far  cosi. 

RINFOCOLATO.  Add.  da  Rinfocolare.  Liba.  Prtd. 

Lo  videro  molto  rinfocolato  nello  sdegno  . Alteg.  33q. 
Tutta  rinfocolata  M*  apparisce  in  sul  buop  dello  smal- 
tire Stanotte  una  gran  donna  appassionata  , E comin- 
ciami a dire. 

(•)  RINFODERÀBILE.  Add.  Da  poterti  riporre  nel- 
la vagina , Atto  a rientrala,  ne I tfgnìfic.  del  5.  11.  Sal- 
vie. prot.  Tote.  t.  *10.  Queste  sono  arrendevoli  ed  ri- 
culate  , e nella  vagina  delle  membra  rinfondcrabjli  [ par- 
la delle  tumnrhe  J . 

(•;  RINFODERARE  . Neutr.  peti.  Foderarti  di  n un- 
vo  , Foderarti  bene  , Rientrare , net  tignifie.  del  $.  II. 
Salvie,  dite.  0.  aij.  li  ritirare  sè  in  sé  medesima  , e il 
rinfoderarsi  , per  cosi  dire  , delle  parti  , il  che  segue 
negli  addensamenti  , non  capire  , etnie  possa  seguire  r 
senza  voto. 

E attivam.  Rinfoderare  una  nave  , T.  di  Ma- 
rineria . È I'  operano»*  che  ti  fio  ad  uno  nove  , la  cui 
cottrutione  tia  tinta  fallato,  e che  non  attendo  abbattane n 
piena  alla  linea  d'  acqua  e sul  davanti , non  regge  alla 
vela  . Questa  riafondera  è un  aumento  di  grossteta  , e 
larghetta  , che  ti  procura  alta  nave  per  sunto  di  nuovo 
fasciame  . Strafico. 

R1N  FÓNDE  RE  . Mettere  di  nuovo  , 0 davvantaggio 
della  cosa  , eh'  i vestitili  meno  . Lat.  rurtut  infondere  . 

Gr.  v«'X/r  l > & t « v . Liba.  cur.  malati.  Le  rose  infondi- 
le nell'  acqua  tiepida  , e in  capo  a tre  giorni  cavale , e 
rinfondìne  dell'  altre  . Ricett.  Fior.  78.  Le  rose  , e le 
viole  s'infondono  nell*  acqua  ec.  Nella  medesima  acqua 
bollita  si  rinfondono  delie  nuove.  Sagg.  nat,  etp.  ss. 

Se  poi  il  caldo  della  stanza  non  fosse  da  tanto  di  far 
salire  il  termometro  a settanta  gradi,  a’ aiuterà  con  met- 
tere il  vaso  di  vetro  in  bagno  d'acqua  tiepida  , eoo  ria- 
fonderne  della  bollente  , finché  fa  di  bisogno.  £ 145» 

Per  molto  , che  si  proccuraase  di  crescer  il  freddo,  con 
rinfondrr  neve  , e sale- in  gran  quantità  . 

J).  Per  Cagionare  al  cavallo  la  infermità  detta  Rimfioa- 
dimrnto.  Cr.  9.  *3.  3.  Alcuna  volta  questa  infcrinitada 
riofunde  il  cavallo  , e allora  si  curi  , come  nella  detta 
infermità  si  mostra  [ il  2'.  Lnt.  ha  infusio  ] , 

R1N  FON  DI  MENTO  . Il  r infonder  e . Lat.  nova  info- 
ilo. 

J,  I.  Per  malaf.  vale  Noia , Pattidio.Fr.  Giord.  Prtd. 

S.  Il  rinfondimento,  e la  briga  . che  n'  hanno  de*  fi- 
gliuoli , quando  sono  rii , voi  il  vedete. 

II.  Per  Una  torta  di  malattia  , che  viene  a'  caval- 
li . Cr.  9.  19.  1.  Avviene  ancora  alcuna  volta  per  dolo- 
ri , che  avvengono  per  troppa  fatica  , c riscaldarne  tuo , 
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• che  fanno  discendere  gii  umori  aita  gamba  , e questa 
infermila  volgarmente  •'  appella  rinfondimcnlo. 

f »*  RINFOR.MAGIONE.  Rifar  magione . M.  F.  9. 
60.  ( edit.  »56a.  ) Scotio  era  per  lutto,  che  '1  mai  uso 
delia  riuformagionc  tasca  sospesi  , e in  tremore,  e in 
paura  più  Guclli  , che  Ghibellini  ( qui  nel  ugaific.  del 
j.  I.  di  Riforma  gione  ).Qund.  d'  Òr.  <S.  ilici.  ragain* 
no  per  «bore  <T  una  rinformagione. 

RlNFOR.MÀRE  . Formar o , « la/ormar e di  nuovo  . 
Lai.  reformare  . Gr.  aiaTlimr.  Esp.  Fang.  Tutta 
queste  cose  si  risoUou  net  cuora,  a nel  cuora  ai  riofor- 
ina  la  peliaiooe  . derni.  S.  rigori.  i3.  il  parlare  fu  da* 
lo  da  Dio  per  rinfotinare  1'  anima  di  viilude.  • 

RINFORMATO.  Add.  da  Riaformnre  . Lat.  refor- 
Matur.Gt.  dta-wiTXaofrini  .Ssrm.  S.  A goti.  14.  E POÌ 
T anima  cosi  rallumiuata  , e cosi  rinformata  del  do* 
HO  dello  Spirito  Santo  conosce  iddio  con  chiara  fede. 

* XUtNFORM  AZIONE.  IV uova  infoi  ma  nane  . Fag. 

RINFORNARE  . Informar  di  nuovo  , Metter  di  n uo- 
mo noi  forno  , a nella  J ornate . Art.  Fetr.  Ner.  6.  p5. 
Pulita  questa  materia  , tramenala  in  acqua  , c rinfur- 
mala.  E top.  97.  Si  tragetti  in  acqua  , e si  rinforni  nei 
•uo  padellotto. 

(*)  RIN FORZAMENTO  . Rinforzata  , Acere, cima- 
to di  forte.  Lat.  suhiidium  , eorro6oromentum.Gr.  a (tt- 
•tuffiti.  Il  Focabot.  nella  voce  Rinforzata. 

t rinforzare.  Afg  tugnere  , e Accrescer  forte  , 

Fortificare  , Far  più  forte  . Lai.  virai  augtre  , adderò . 
Gr.  i«r/^fr'^nr  . Li.  F.  10.  8».  a.  Onde  i Senesi  forte 
ingrecarono  , c rinforzarvi  l'assedio  con  I’  aiuto  de*  Fio* 
reatini  . E aofi.  3.  Ma  reggendo  , che  i Lucchesi  non 
ai  partivano  dall'  assedio , anzi  quello  rinfuriato  ec.  i 
Fiorentini  abbandonarono  il  Cerfuglio.  Red.  Ditir.  41. 
Sccodon  «ioni  dell'aerea  chiostra  , Per  rinforzar  coll’on- 
dc  un  nuovo  assalto  . Rrmb.  Atot.  2.  yo.  Col  quale 
a'  0 (Tanca  Pcroiliuo  di  rinforzare  la  maraviglia  degli  a- 
moroti  avvenimenti  . Tasi . Ger.  G.  2.  b ‘1  Re  put  sem- 
pre queste  parti  , c quelle  , Lor  fa  innalzare  , c rinfor- 
zare i fianchi  cc. 

fj.  I.  In  lignifc.  neutr.  e meutr.  pari,  per  Riprender 
fona  , e vigore  . Lst.  vitti  reiumere  . Gr.  faune  ava- 
J muffarne.  Cavale.  Frati,  ting.  Per  la  confessione  1'  uo- 
mo invigorisce,  e rinforza,  e *1  nimico  indebolisce,  e 
perde  la  forza,  c 1'  audacia  del  tentare.  Fan.  3G9. 
L‘  umiltà  non  può  essere  vinta  , perocché  delle  ferite 
rinvigorisce,  delle  infermità  rinforza  , della  noveri#  ar- 
ricchisce. Serd.  itor.  t.  4».  Nè  si  fece  fine  al  piangere, 
fino  a che  , rinforzando  tramontana  , le  navi  cacciate 
in  alto  mare  sparirono  di  vista.  Guid.  G.  E rinforzan- 
dosi la  rabbia  de*  venti,  enfia  il  pelago  in  grandissimi 
cavalli  elevato  . E altrove:  Onde  piu  dura  battaglia  si 
rinforzò#.  Alam.  Avarili.  iG.  3.  Senx'  ordine  ciascun 
di  vino  e d'  esca  Empie  le  voglie  tue  restando  in  piede, 
Perchè  'I  vigor  rinforze  , e ‘1  desio  cresca  , eh'  al  sover- 
chio dieiun  sovente  cede. 

%*  J.  II.  Rin fortore  , T.  de'  Mèi.  Aggiungere  , o 
uccretcer  truppe  ad  una  parte  delF  e/erri/o  travagliata 
più  del?  altre  dall’  inimico  . E però  il  dice  : Rinforza- 
re I*  ala  destra  , la  ainitlra  , o il  centro  , ec.  Rinforza- 
re un  luogo  , un'  opera  , una  piazza  -,  vale  farlo  più 
forte  , munirlo  di  nuovo  fortificatami  . Grassi. 

-j-  RINFORZATA  . Foce  incerto. Suri.  F erbai.  Rim- 
f or  lamento  , Accrescimento  di  forte  . Lat.  corroborano. 
Gr.  nfantivoit . G.  F.  sa.  5u.  5.  Ed  cleasene  un  al- 
tro a sua  petizione  , e questo  fu  della  rinforzata  [ alcu- 
ni T.  a penna  hanno  di  rinforzato  ]. 

RINFORZATO  . Add.  da  Riafortart  . Tati.  Ger. 
14.  14.  Prenderà  maggior  forza  a nuova  impresa  , B i 
rinforzati  muri  d'  Oriente  Supererà  1'  esercito  possente. 
Smgg.  noi  tip.  i^5.  La  stivammo  nella  neve  rinforzata 
gsgliardemcnia  di  sale  . E aua.  Capace  nella  sna  bocca 
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d'  una  palla  di  cristallo  (inforzata  esteriornitme  con 
una  fasciatura  di  piombo. 

*«*  $.  llinfortalo , T.  de'  Mui.  È rendere  il  tuono 
più  intento  e marcato.  Ciancili. 

f Rl.NFORZfCÀRE.  Frequeat.  di  Rinfilar,;  rote 
poco  aiata.Lit.  rirei  adderò  , augert.Gt . iTiv^Vf/jfsr. 
An in.  aat.  3G.  G.  t3.  Al  cominciaruento  torniamo  ad- 
dietro , anziché  la  contenzione  rinforxichi  se  medesi- 
ma [Fedii,  del  1661.  legge:. . .,  anzi  che. ..te  medesi- 
mo e quella  del  Maretcotli  a png . SaG.  ha  : Quante 
volte  accaderà  uo  disputar  lungo  , e di  briga,  al  comin- 
elemento  torniamo  a dietro  aozi.  che  la  comenziona 
rinforzi  ). 

RINFORZO.  Il  rinfortart . Lat.  lubiidium  . Gr. 
ivraaf/a.  Tmc.  Da»,  onn.  4-  96*  Con  questo  rinforzo 
n’  andò  a trovare  il  nimico  già  postosi  a'  passi  della 
boscaglia . 

S*  I-  Rinforto  , T.  de’  Mi I SunlJio  di  truppe , a 
di  munitimi  di  guerra  , che  accresce  le  forte  d’  una 
piatto , o df  un  esercito  . Domandare  un  rinforzo  di  ca- 
valleria , aspettare  i Rinforzi  , impedire  ì Rinforzi  re. 
Grassi. 

*,*  $.  II.  Rinforto  di  tela,  T.  di  Marineria.  Ogni 
petto  di  tela  , che  si  addoppia  mila  cela  , si  chioma 
rinforto ; come  tono  le  binde  de'  ter  tiraoli  , dello  tettole, 
le  lattico ff e , le  patte  delle  vele  , ec.  Stratico  . 

*,*  S IH*  Rinforto  di  vele.  Si  dice  quando  te  ni 
aumenta  il  numero  per  aumentare  la  velocitò  della  corta  . 
Stratico  . 

RINFOSCÀRE  . Neutr.  pan.  Divenir  fosco  . Sanati. 
Arcad.  egt.  y.  Cantate  , infin  che  i campi  si  rinfoteano. 
E 10.  Quivi  la  sera  , poiché  'I  citi  riufoscasi  ec. 

(•)  RINFRANCA  MENTO  . Il  rinfrancare  . Rinvigo- 
rimento . Lat.  virino*  initaurnlio  , vel  refectio  . Gr. 
ara-luxn  . /Va/.  Fior.  4.  8z.  Compariscono  alcuni  gra- 
ziosi negli  affari  da  senuu  , e di  gravità  , ma  poi  fra  gli 
scherzi,  e fra  le  piacevolezze  pur  necessarie  talora  per 
rinfrancarne nto  dell'animo  tronco,  sono  disutili. 

7"  RINFRANCARE  . Rinvigorire  , Affrancare  . Lat. 
viret  ad/icere  , coajirmare  , corroborare  . Gr.  ntaranìv  , 

• • Mor.  S.  Greg.  Credevano  , che  dovessooo 

per  loro  operazione  rinfrancare  la  detta  santa  scrittura. 
Buon.  Fier.  1.  3.  i.Slar  fissi  Sempre  scrivendo,  ha  d'uo- 

So  pur  talora  Di  rinfrancar  la  vista  . Borgh.  Fir.  tiè. 

16.  Nè  si  trattò  di  ragioni  , o iurisdizioni  d’  imperio  , 
nè  di  [infraocare  libertà  [ qui  significa  ricomperare  , 
rassicurare  , e limili  ] . Tasi.  Ger.  20.  64.  Virtù  , eh*  a' 
valorosi  unqua  non  manca  , Perchè  languisca  il  corpo 
fral  , non  (angue  , Ma  le  piagale  membra  in  lui  rin- 
franca Quaai  invece  di  spirito  , e di  sangue. 

E neutr.  pati,  vate  Rifarsi  de  danni  sofferti . Cecch. 
Fiali,  cr.  3.  to.  Il  figliuol  vi  darà  poi  in  man  la  dote 
A trafficare,  e vi  rinfrancherete.  Gol.  Slst.  «65.  Por  ci 
sono  degli  animali,  eba  si  rinfrancano  dalla  stanchezza 
col  rivoltolarsi  per  terra  . 

RINFRANCATO.  Aid.  da  Rinfrancare.  Red.  Comi. 
I.  9,  1 pensieri  d'  Ipocrate,  e di  Galeno  vengono  gior- 
nalmente rinfrancali  dall'esperienza. 

RINFRANCESCÀRE.  I.J  ’ roncescare  . Lat.  ripetere , 
replicare  , iterare.  Gr.  avmhaflsìr  , Jsuerfùr  . Toc.  Dee. 
Foli.  438.  Lo  spettacolo  d’  Agiippa  falso  avrebbe  ricor- 
dato al  popolo  la  morte  d'  Agrippa  vero  , c non  era 
bene  rinfrancescarla  . 

f RINFRÀNGERE.  Dì  nuovo  frangevo  ; e lolora  sem- 
plicemente Frangere.  Lat.  lllidere  . Gr.  Tftenfmav  . 
Fior.  hai.  D.  E fatta,  come  I' onda  del  mare,  che 
percuote  le  piagge,  e ivi  rinfrange,  e torna  addietro 
f sfai  nel  lignlfc.  del  $.  II.  di  Frangere]  . Cur.  En,  8. 
09.  Colt  di  chiaro  umor  pieoo  un  gran  vaso  Dal  sol 
percosso  un  tremolo  splendore  Vibra  ondeggiando  , e 
riofrangendo  a volo  Manda  i auoi  raggi  cc. 
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UINFRANTO  . Sn,i.  Si  ilei  Optra  di  Itlt  li- 

SUI  . 

RINFRANTO.  Add.  da  R 'Infrangivi,  Lat.  Illisus  . 
Cr.  •v(t7  rt( . Pass.  prol.  O per  soperchio  del 

gonfiato  mare  , o per  oltraggio  de'  rinframi  sprezzi  , 

(*)  RINFRATELLÀRE  . Neutr.  pati.  Riunirsi  fra. 
tellcoolmente  , strettamente  . Lat.  necett itudiaem  frater - 
nnm  inire  . Gr-  eìJtXptxti;  ot/vxi farrvoBas.  Cranichett. 
<T  / lutar . 9 od.  1 Bolognesi  {sdegnati  di  queste  parole 
delie  per  lo  Cardinale  , rinfratellaronsi  co*  Fiorentini 
'piu  che  mai. 

•J-*  RI  N FR  ATTÀRE . Neutr.  pass.  Rientrar  nella  frat- 
ta. Ceri.  J’orracch . i3.  87.  Finge  ella  non  gradirmi, 
e lieve  , e rana  Pur  fogge  , c ai  riuscì» a , e ti  «ufi at- 
ta . 

f RINFRENARE  . Rimettere  il  freno  . Lat.  frtrnum 
injictrc  . Cr.  lu^ainfe» . Tav.  Rii.  Appretto  rinfres- 
ca il  buon  destriere,  e acconcialo  bene  di  cinghie  , e 
di  topraccinghic  ( si  Potatoi,  alla  vote  Som  ACCIU- 
CHÌ.! Irffgt:  Appresto  rinfresca  ...»  e acconcialo  be- 
ne , e di  topraccioghie . E alla  voce  Cinghia  legge  ri- 
frena ) . 

5.  Per  Raffrenare  . Lat.  refrtenare  ,coercere.  Gr.  di- 
Cfstvmr  , xavR$-t%ftr.  Liv.  M.  Quella  cosa  riafrenò,  c 
ritenne  il  ditcordio,  che  già  fu  tutto  apparecchiato. 
Alteri,  eap.  a.  Da  rinfrrnare  è la  lingua  , che  non 
profferì  tozze  parole.  E 38.  Coti  dunque  P animo  tao 
cottringi  , e rinfrena , che  del  tuo  alato,  e de’  beni, 
che  Dio  t’  ha  dati , li  stii  contento  . 

RINFliENAZIONE  . Rnjfrrnnmento  . Lat.  rrfreena. 
tio . Gr.  àra^eurtafiòt  . F.tp.  Pang.  Lo  fragello  della 
carne  purga  la  lussuria  , e la  vanagloria  la  rinfrenaaio- 
ne  delti  sensi. 

RI  NFRESC  AMENTO  . Il  rinfrescare  . Lai.  refdge- 
ratio  . Gr.  aW|u|i;  . GuiJ.  G.  Acciocché  egli  pren* 
desse  rinfrcscaiucnto  di  vento  per  respirare  , pervenne 
alla  riva  del  mare  . Cron.  Mordi.  988.  Pigliavano  agio, 
c rinfrcscaiucnto  in  Arno  di  guazzarvi . c di  bagnarsi  . 
Porgi,.  Rip.  ta3.  Sulle  verdi  erbe  dall’ aorc  spiranti 
preso  riufrcscamcnto,  ce.  ciascuno  alla  sua  camera  ai 
raceotse  . 

5. 1.  Per  Nuovo  provvedimento  , Rinnovamento  , 0 Rin- 
fondimento  di  cosa  , che  sia  venuta  , e sia  in  sul  venir 
sneno  . Lat.  suppeditntio . Gr.  x»f*)’/«i  . G.  P.  9.  ila. 
a.  La  gente  di  Principato  , eh’  erano  intorno  di  3o.  ga- 
lee , trovandosi  in  loro  paesi , gridarono  rinfrcscamcn- 
io,  e panatica  . E io.  34*  1.  Canniccio  con  gran  com- 
pagnia , e grandi  doni  , e presenti  , e rinfrcscameuto  di 
viltueglia  andò  loro  incontro  ialino  a Pontriemoli. 

J.  il.  Per  Ricreamento  , Ristoro  . Lat.  recreatio  , so- 
larne* . Gr.  -raftspuBè'a  . G.  P.  7-  4°-  *•  Arrivatoli 
detto  stuolo  da*  Cristiani  in  Cicilia  , si  vi  soggiornavo 
alquanto  per  gucrire  i malati  , e prendere  rinfrcsca- 
mento,  e rifare  loro  navilio  . M.  P.  a.  6».  Metter 
Giovanni , eh’  avea  bevuto  ,e  mangiato  , e preso  riufre- 
acamcoto  a volontà  del  Conte  , fctiendea  , che  ’1  Conta 
gli  parlasse  . Clriff.  Cnlv.  5.  79.  O pur  per  dltcrezioo 
della  tua  gente  , Ch’  avea  bisogno  dà  nnfretcanxnto. 

f * J.  Ili.  Rinfrescamento , Rinfresco  nel  senso  del  J.  I. 
ma  i vote  fuor  d'uso.  Bemb.  Itti.  Del  bello  rinfreteamen* 
to,  che  diede  quel  di  la  Magnilìcenaa  del  Principe  a 
tatto  il  popolo  cc. 

t * RINFRESCANTE.  Che  rinfresca . Salvia.  Mai. 
libr.  5.  v.  1901.  Trovò  questo  Sire  pretto  i cavalli  , e 
allato  a i cocchi  , Rinfrescante  la  piaga  , eh’  a lui  feca 
r indoro  collo  tirai  ( fui  net  senso  del  5.  IL  di'  Ri  afre - 
ecare  ). 

RINFRESCARE  . Fsr  fresco  quello  , tl'i  caldo . Lat. 
refrigererà  . Gr.  ara^v'^*'.  Tei.  Br.  3.  6.  La  stalla 
de’ cavalli  , e de’  buoi  ec.  abbia  alcuna  finestra  per  al- 
luminare verso  Settentrione  in  tal  maniera  , che  tu  la 
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potai  di  verno  chiudere  per  la  freddura  , a di  state  a* 
pi  ire  per  rinfrescare.  Amet.  48.  L’  Egittico  Nilo,  ba- 
gnante per  sette  porte  la  secca  terra  , con  argentata 
onde  rinfrescava  le  aride  gola  . Bocc.  rii.  Dani.  998. 
Chi  tare’ colui  , ebe  del  dolce  aere  d'  Italia  ec.  menar- 
ae  alcuno  nella  cocenti  arene  di  Libia  a rinfrescarsi! 
Lat.  984.  Non  altrimenti  che  la  fresca  acqua  è sopra 
i caldi  corpi  soave  , cosi  a quelli  la  mia  arsura  senti- 
rei rinfrescare. 

■j»  J.  Rinfrescare , acuir,  pati,  per  Divenir  fresco  . 
Bocc.  no v.  44*  7*  Non  suole  essere  usanza,  che,  andan- 
do verso  la  state,  le  notti  si  vadano  rinfrescando  . Dani. 
Purg.  97.  Come  fui  dentro  , in  un  bogliente  vetro  Git- 
tate mi  sarei  per  rinfrescarmi . 

lf.  Rinfrescare  , per  Ricreare  , Ristorare  ; e ti  usa 
in  signìfic.  alt.  e neutr.  pass.  Lat.  solari , recreare  , ra- 
fie ere  . M.  V.  1.  6*.  Fece  venire  vino  , c fruite,  e con- 
fetti, per  fare  rinfrescare  lui,  e la  sua  brigata  . Bocc . 
a«v.  47’  Quivi  smontati  per  rinfrescarsi-,  e riposar- 
si alcun  di.  E nov . 99.  8.  Metter  Torello  i tre  gentil- 
uomini menò  alle  camere  per  loro  apparecchiate,  dove 
gli  fece  scalzare  , e rinfrescare  alquanto  con  freschissi- 
mi vini.  Cirìjf.  Calti.  1.  a-S.  E manda  alla  città  per 
vettovaglia  , Per  rinfrescar  la  pagana  canaglia  . Beta. 
Ori.  3.  1.  67.  E stando  in  cerchio  , come  a concistoro, 
Venne  di  dame  una  nuova  brigata  Con  frutte  , e con 
confetti  in  coppe  d’  oro;  E tendo  ognuna  in  terra  ingi- 
nocchiala , Alla  gentil  donzella  , e al  cavalicro  Da  ri- 
crearsi , e rinfrescarsi  dicro  . 

**  $.  III.  Metnforic.  Maral.  S.  Creg.  t.  18.  Dipoi 
tal  cibo  desiderano  d' esser  rinfrescate  di  rugiada  di 
contemplazione. 

$.  IV.  Rinfrescare  , per  Rinnovare,  Rinnovellare  t 
Ri  "fondere;  e si  usa  In  signife.  alt.  neutr.  e neutr.  pass. 
Lai.  innovare . Vtlr.  enne.  i3.  I.  Quel  foco  , eh’ io 
pensai  , che  fosse  spento  ec.  Fiamma  , e marcir  nell'  a- 
nima  rinfresca  . E som.  33.  Sospira  , e suda  all’ opera 
Vulcano  , Per  rinfrescar  1'  aspre  saette  a Giove.  Dami. 
Inf.  i3.  Tua  faina  rinfreschi  Nel  mondo  su  , dove  tor- 
nar gli  lece  . E Purg.  i3.  E non  pure  una  volta  que- 
sto spazzo  Girando  , ai  rinfresca  nostra  pena  . Cosa.  /»/. 
11.  In  questo  capitolo  tocca  l’autore  un’altra  eretica 
credenza  , della  quale  fu  autore  Acazio  , e poi  la  rin- 
frescavo li  Ebioniti.J/.  P.  7.  OS.  Aggravandosi  la  batta- 
glia da  ogni  parte,  rinfrescava»!  spesso  per  quelli  di  fuo- 
ri combattitori  ( cioi  .*  ti  mandavano  nuovi  combattitori)  . 
Tes.  Por.  P.  S.  eap.  11.  Fanne  impiastro  , c ponto  tie- 
pido , e rinfrescalo  spesso . frane.  Rotb.  99.  i5.  Egli  ò 
uei  , che  rinfresca  In  te  la  vita.  l’oc.  Dav.  tlor.  4. 
33.  In  questi  giorni  rinfrescando  male  nuove  di  Ger- 
mania , Roma  non  parca  ,che  le  avesse  per  male  ( eioì; 
venendo  frequentemente  ; il  T.  Lai.  ha  crebretcentem 
cladis  Germanica  famam).  Petr.  carne.  8.  4-  Lasso, 
se  ragionando  si  rinfresca  Quello  ardente  diaio  » 

(*)  RINFRESCATA,  Rinfrescamento  • Lat.  refrige- 
rano. Gr.  sra'4v(<( . Red.  Coir,  a-  88.  Venuto  1' autun- 
no , e con  esso  Jc  piogge  , e la  rinfrescata  delia  sta- 
gione , metto  in  considerazione  ec.  se  cc. 

f (*)  RINFRESCA ITVO.  Add.  ed  aache  Sud.  Atto 
a rinfrescare  , Che  rinfresca  . Lat.  refri geralorius  . Gr. 
àra^uxoixét  • Red.  leu.  1.  )3;.  Gioverà  un*  otti  ma  re- 
gola dì  vivere,  pendente  all'  umettatilo  , cd  al  rinfre- 
scativi». E Cont.  1.  74.  Se  coi  lunghi  , e continui  rin- 
frescativi ,ed  umettanti  si  mantengono  per  ancora  in  vi- 
gore quelle  frequenti,  e facili  accensioni  di  sangue  cc. 
E 171.  Quindi  farà  passaggio,  ec.  ad  usare  1'  infrascrit- 
to stroppo  solutivo  acciaiato,  e rinfrescatilo . E 9.  8s. 
Mi  farci  ardilo  e proporre  i'  uso  di  qualche  acqua  mi- 
nerale rinfrescativi . E 114.  Fu  lodato  cc.  che  si  faces- 
se frequentemente  de*  lavativi,  e pigliasse  de'  rinfresca- 
tivi uè’  brodi  alterati.  Scgner.  Crisi.  Isutr.  1.  a4-  17* 
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Convien  diminuire  con  buon*  purghe  Tumore  acceso  t • 
parte  rattemperare  quell*  acceoiione  eoo  potenti  rinfre- 
scati»!. 

RINFRESCATO  . Add.  da  Rinfrescare . Bete.  g.  7» 
/.  5.  Riofreacati  tempre  da  un'  aura  soave  , che  da  quel- 
le montagne  ite  d’ attorno  nasceva  . Amet.  66.  E già 
rinfrescate  ( le  braccia)  nell*  acqua,  le  diasi,  G.  F.  8. 
77.  4.  ^ I*  *«»  gente  rinfrescata  venne  con  forti  remi 
delle  tue  galee  , come  cavalli  correnti  ( cioè  : ristorata  , 
a riprovveduta) . E 9.  3^8.  a.  E rinfrescati  di  vitina- 
glia  , ai  partirono  ( cioè  : provvedali)  . Alam.  Gir.  17. 
4.  Rinfrescati  da  poi  con  cibi  , e vini  [cioè:  ristorati  )• 

f RINFRESCATO  IO  . Fa»»  di  metallo  , o di  terra  , 
dova  si  mette  acqua  fresca , e ciao  ia  bicchieri  ,0  gua- 
etade  per  rin  frescarlo.  Lai.  frigidarlum  . Or.  Xcrpav  , 
4i»*?av.  No*.  ani.  g.  a.  S.  Sotto  una  pargoletta  di  gel- 
somini , in  mezzo  della  quale  surgea  un  zampillelto  di 
acqua  «iva  , una  tavola  fu  ordinata  , piena  di  tutte  quel- 
le frutte  , che  *1  tempo  richiedeva  , con  due  rinfre- 
scato! pieni  d'  ottimi  vini  , e bianchi  , e vermi- 
gli. Bem.  rim.  s.  10.  Con  un  rinfrescatolo  picn  di  bic- 
chieri. Carni.  Cara . Off.  Guardate  qua  scodelle  , « 
scodellini  , Tazze,  rinfrescato! , messine,  e piatti. 

RINFRESCO  . Rinjrescameato  . Lat-  refrigerano. Gr. 
aW4»^(  . Red.  tèi  tir.  16.  Che  mi  renda  “il  ber  più 
fresco,  Per  rinfresco  del  palato,  Or  che  son  motto 
assetato. 

4 ***  J.  1.  Rinfresco  , Apparecchiamento  o di  bevan- 
de congelate  to  di  confetti,  o altri  commestibili  , che  si  fa 
in  occasione  di  qualche  festa  , o allegria  , fuor  JelT  ore 
de'  pasti  01  di  nati.  Pr.  fior.  P.  4-  F.  Pag-  *33.  Ci 
fu  un  mio  discorso,  dopo  la  messa  cantata,  * 'I  giorno 
si  cantò  il  Vespro  solenne  , e dopo  vi  fu  rinfresco  . ó'e- 
gaer.  Crisi.  Imstr.  *.  19.  9.  Come  ne*  conviti  reali  si 
poige  anche  agli  stallieri  il  suo  rinfresco  proporzionato. 

* J*  II-  Rinfresco,  in  Marineria,  vale  Nuova  provvisio- 
ne di  viveri  o necessari  , o di  piacere  . 

* J.  III.  Rinfresco  chiamasi  da  t'ornaj  il  Primo  lievi- 
to , che  si  i rinfrescalo , che  anche  dicesi  Ritocco  . 

f*  KINFAIG1DARE.  Neutr.  pass.  Rifrigerarsi;  Far- 
ti freddo . Sanate.  Artad.  tgl.  10.  Pastor , la  noce , 
che  con  1*  ombre  frigide  Noce  alle  biade  , or  eh’  i ben 
tempo  trunchesi,  Pria  che  per  anni  il  sangue  si  riofri- 
gide. 

T * RINFRIGNATO.  Aggiunto  di  viso  rugoso  , che 
anche  dicesi  /afrigno  . 3/in.  Malm.  35o.  Mostaccio  in- 
frigno , viso  grinzoso , o cresposo,  o rinfrigoato. 

t Rl.NFRONZiftE  , eh.  dici  ..eh.  IVIFHU.N7.A- 
RE.  Di  nuovo  f contine  . Lat.  refrondescere  . Gr.  «"»*- 
GuXiìoSau  . Dant.  Cono.  *46.  I cui  raggi  fanno  i bori 
rinfronzire,  e fruttificare  la  verace  degli  nomini  no- 
biltà. 

f.  Per  melaf.  t'  usiamo  anche  per  lo  Rassettarsi  , # 
Animarsi , che  fanno  le  donne  , tolto  dagli  arbori  , quan- 
do si  riveston  di  nuove  frondi  . Buon.  Pier.  3.  9.  »5. 
Vedestù  la  Marietta,  Com'  eli'  era  attillata  ! E la  tna 
Fiordispina  , S’elTera  riofronxìta  l Malm.  a.  69.  Dora- 
lice  brillando  a ui  novelle  A rinfronzirti  aadossene  al- 
lo specchio  * 

* $.11.  Talvolta  vale  semplicemente  Bmsseitmrsi  al- 
quanto , e dicevi  anche  degli  uomini . Bald.  Dee.  Se  ta- 
lora forzato  dagli  amici  at  risolveva  , come  noi  sogliamo 
dire  ec.  rinfronzirti  un  tantino  , lo  faceva  con  tanta 
avversione  del  suo  naturala  , che  anche  fra  migliori 
panni  faceva  comparire  la  sua  aciatlaegine  . 

* $.  HI.  Rinfronearr,  pressa  l Pittori,  Scultori,  a 
simili , vale  Rassettare  , Racconciare  , e Raccomodare  al 
meglio  , che  si  può  , cosa  mollo  guaita  , e scassinata. 
Voc.  Dis. 

(f)  iu.nfuocolAhe  . r.  rinfocolare. 
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(■f-)  RINFUSÀMRNTE  . Alla  rinfusa  , Confusamen- 
te . Belila,  dite.  3.  40-  Vi  abbitognan  di  più  mille  e 
mille  altre  materie  mercolate  rifusamente  cd  impatta 
e incorporate  ec. 

(*)  Ri N FUSIONE  . Rinfondimento  , Il  rinfondere  . 
Lat.  refusio  . Gr.  f<wt\v9i{ . Salvia,  dischi.  499.  Gii 
■piriti  dal  lor  colmo  smontati  hanno  bisogno  di  rifaci- 
mento , e di  rifusione. 

R INFUSO  . Adii,  da  Rin  fondere  ; Che  U ripienetta  , 
Ripieno  . Lat.  referlus  . Gr.  tperhaet  . Tei.  Rr.  4.  fi. 
E quando  (il  pesce  portarne)  mangia  troppo,  e cono- 
sce, che  ò riofuso  per  troppo  mangiare,  egli  va  suso 
per  le  canne,  che  sono  tagliate  di  novello,  tanto  che  T 
sangue  gli  esce  de'  piedi  in  grande  abbondanza. 

$.  I.  Ri  afuso  , C usiamo  anche  in  / ignijic . di  Confuto  , 
o Mescolato . Tac.  Dav.ann.  I.  a3.  Si  vide  il  bagaglio 
nel  fango  , e ne’  fossi  impaniato  , i soldati  intorno  rio- 
fusi , niuno  riconoscere  insegna  • 

$.  II.  Rinfusa  , per  Aggiunto  di  cavallo,  che  abbia 
la  malattìa  delta  Rinfondimento , Cr.  9.  19.  1.  Quest» 
infermità  volgarmente  t’appella  rinfondimento  , la  cui 
cura  è tote  . Quando  il  cavallo  par.  che  zoppichi  con 
ano  , 0 con  due,  o con  più  de*  piedi,  e all’ uscire  gra- 
vemente comincia  a muover  le  gambe  , e ancora  nel  suo 
volgere  à duro,  i quali  segni  sono  di  rintuso  ec.,  gli  si 
dia  bere  a sua  volontà  ec. 

$.  Ilf.  Alla  rinfusa,  F.  ALLA  RINFUSA. 

Ringagliardire  . in  stgnific.  a».  Far  divenir 

gagliardo  . Salvia,  dite.  I.  sSfi.  Le  lettere  ec.  il  Senso 
comune  , per  altro  debole  , e rozzo,  ringagliardiscono, 
e ripuliscono. 

$.  In  sìgnifr.  neutr.  vale  Ripigliar  gagliardia,  o Vi- 
gore . Lat.  roborari  , firmari , Gr-  nfamisioieu  , ìoxvfi- 
fivfou.  Fior.  hai.  I).  Le  forze  del  corpo  ringagliardi- 
scono per  abbondanza  delle  cose  terrene  . 

(f)  RINGAGLIARDITO.  Add.  da  Ringagliardire. 
Lat.  viribus  auctus  , vigoratns  , Apttl.  Gr.  ir/#’ fmtrSsir. 
Salo.  disc.  3.  97.  In  segno  di  esso  suono  rinlorzato  , « 
ringagliardito  si  può  , e si  dee  scrivere  raddoppiata- 

fu  .'SGALLUZ/.À  A E . Neutr.  pass.  Mostrare  una  ctr - 
ta  allegretto  con  alti  , e con  movimenti  , a guisa  che 
talora  fa  il  gallo.  Lat.  gestire.  Gr.  . Fir. 

rim.  buri.  n5.  Io  ho  visto  a*  miei  dì  mille  vecchioni 
Ringallnzznrsi  tatti  pur  vedendo  L‘n  battaglio  per  Tati» 
ciondoloni . E nov.  4.  9*9.  Non  domandare  , se  Don 
Caprone  si  tenne  buono  di  sì  fatta  richiesta  . e a’ e’ se 
nc  riogalSttzzava  tutto  . Red.  Ini.  »3.  Si  sarebbono  ral- 
legrati , c per  così  dire  ringalluzziti  coloro  , che  dolce- 
mente si  diedeio  ad  intendere  di  poter  far  rinascere  gli 
uomini  cc. 

(*)  RINGALLLZZATO.  Add.  da  RìngoJuttare  . 
Lat.  gesiiens  , superitene.  Gr.  ■yavfiùr.It  F ocelot,  nel- 
la voce  I*GAr.I.V7ZAT0  . 

RINGALLUZZOLÀRE  . Rlngallustare  . Lat.  gesti- 
re . Gr.  yauftetr.  Frane.  Sacch.  rim.  sa.  Di  suo  blasmar 
non  ringalltizzolò  . 

* RINGAMBÀRE.  T.  degli  Artisti,  Far  un  gambo 
artifisiale  a checchessia  , come  per  et.  Ringambare  un 
fiore  sgambato  per  porlo  nel  mazzo. 

RINGANGHERÀRE.  Contraria  di  Sgangherare  ; 
Rimettere  in  gangheri.  Lat.  cordine t rursut  inserere  . 

Gr.  ffdfnf  'raXiv  fu  fiamme  . 

$.  Per  metaf.  vàie  Ritrovare  , Riunire.  Fir.  rim.  buri. 
tio.  Se  mi  ai  sfibbia  dunque  , e mi  ti  sganghera  11  cnor 
di  corpo  , 1 se  vi  I processione  Di  me  cercando  , e 
mai  non  mi  riugangbera  , Non  paia  però  strano  elle 
persone  . 

* KING  ARZULLlRE  . Ringnliueenre  . Fate.  rim.  Mi 
senti’ rutto  allor  ri  ngn  muli  ire , E nei  cuore  to’  entrò  taf 
compiacenza  Ch’  ec.  Id.  Com.  La  conversazione  di  que- 
ste donne  m'ha  fatto  ringarzullire,  c mi  par  d’essere  cc. 
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RtNGAVAGNÀRE  . V . A.  Ripigli  art . f,n,  remmt- 
rt  . Gr.  dvakafimr . Dani.  ìnf.  *4.  Poi  riede  , e la  spe- 
ranza rineavagna  . fìat,  ivi  ; La  speranza  ringavagna  , 
cioè  ripiglia  la  speranza  , che  area  perduta  . 

RIGENERARE  . Di  nuora  generar e . Lat.  regene- 
rare. Gr.  àemytrrtlr  . Fr.  Gtard.  Pred.  S.  Fece  rivado 
novello  , spense  gl' idoli,  e ringrnerollo  di  nuovo  . 

RINGENTILÌRE.  Far  divenir  gentile.  Lat.  nobili- 
tare. Gr.  iddixtftee  vaiar.  Agn.  Pand.  »3.  1 solleciti,  a 
ottiziosi  padri  ringentiliscono  le  famiglia.  Farcii.  Ercol. 
>44-  Si  può  dire  , che  non  solo  la  rivocassono  da  morte 
CC.  ma  la  ripulissero,  e ringentilissero  ancora . 

f $■  In  ligafic.  neutr.  Divenir  gentile.  Red.  Dilìr.  II. 
Ma  se  li  a mai,  che  da  Cidonio  scoglio  Tolti  i superbi  , 
e nobili  rampolli  Ringeatiliscan  su  i Toscani  colli,  De* 
por  vedransi  il  noturale  orgoglio  . 

RINGENTILITO . Aid.  da  Ringentilire.  Lat.  nobi- 
litatiti. Gr.  tòdòniuoi  raitAuf . Segn.  Criit.  Initr.  3. 
5.  16.  Quali  sono  le  obbligazioni,  d'  ogni  albero  salva* 
tico  , dapoi  che  ringentilito  con  saggio  innesto  fu  dalla 
aelva  trapiantato  in  giardino  1 

t RINGHIARE.  Diceti  d' alcuni  animali,  e particolar- 
mente de’  cani,  quando  irritati  , digrignando  i denti  , e 
quali  brontolando  , mot  tran  di  voler  mordere;  e figura- 
tam.  ti  dice  anche  degli  uomini  . Lat.  gannire  , fingere. 
Gr.  oionfiroj  t t or  f ira  ovfiJhu r.  Dnnt.  In/,  5.  Starvi 
Mino»  orribilmente  e ringhia.  Rote.  nov.  79.  4»- Cominciò 
a ringhiar  forte,  «d  a aaitare.  Star.  Rina t.  Montai. 
5’  era  recato  in  una  via  stretta , cb'  area  da  ogni  parto 
siepaglia,  e ringbiava  . Tetti J.  6.  48.  Non  al- 
trimenti la  testa  [ t OttontUi  legge  il  capo  suo  ] me- 
nando , Che  faccia  il  toro  , poicn*  è accanato  , [ C Ot- 
tonelli  Ugge  poich'  egli  ò accanato  , e ’/  tetto  Campo - 
lampìero  quand'egli  è ec.],  £ senza  alcun  riposo  o-nor 
ringhiando.  E 7.  giti.  Quivi  destricr  ec.  Ringhiare  , e a- 
nitrir  spesso  temiansi  [ t (Jt lanciti  legge  . . . Anitrire, 
e ringhiar  spesso  scerneansi  , e ’l  tetto  Campoiamptero 
Ringhiar  ed  aoilrir  tutti  senticnti  e rima  con  vedicnsi 
c rodiensi  1 . Tati.  Cer.  17.  G9.  Ed  ha  faccia  di  cane, 
ed  a ve  dello  Dirai  , che  ringhi  , e udir  credi  i latrati . 
Poti»,  il.  1.  t»5.  Fai  tu  di  nuovo  in  Tiro  mugghiar 
Giove  , O Saturno  ringhiar  per  Pelio  folto  ? Rem.  Ori. 
».  *7.  »5.  Alzo  la  testa  , e ringhia  , or  la  tien  bassa  , 
E tira  calci  , e fosse  , e fratte  passa  . Tae.  Dar.  ann. 
».  53.  (.ome  niuiici  si  misono  in  arme  , la  paura  fu 
divisa  ; ringhiossi  c noo  altro  £»'/  Lai.  ha  non  ultra  jur- 
gium  processum  est]  . 

RINGHIERA.  Luogo  dove  /'  aringa,  o e i parta  pub- 
blicamente .Lu.  ronca  . Gr.  t«  Iflfiekot.  G.  V.  11.94. 
4.  Usci  della  camera  disarmato,  e venne  nel  consiglio, 
e «all  nella  ringhiera.  M.  F.  7.  84.  Costui  ec.  in  sulla 
ringhiera  de'  priori  fatta  sua  predica  , pubiicò  il  pro- 
—sso  fatto  contro  alla  compagna  . Fartk.  Ercol.  64.  E 
d-  questo  (cioè;  dall'  aringare)  fu  chiamata  in  Firenze 
la  ringhiera,  luogo  dinanzi  al  palazzo,  dove,  quando 
entrava  la  signoria , il  podestà  solito  io  bigoncia  ec. 
faceva  un'orazione  ec.  a'  signori . 

*•*  S'  Ringhiere*,  T.  di  Architettura.  Sono  parapet- 
ti traforati  per  riparo  a finente  , a logge  , a terrosa I 
oc.  Milìzia  . 

RÌNGHIO  . Il  ringhiare  . Lat.  rictue  . Gr.  %dpftct . 
Paiajf.  4,  Del  ringhio  seppe,  e tutto  lucherai.  Ar.  tur. 
».  5.  Indi  a’  morsi  venir  di  rabbia  ardenti  Con  aspri 
ringhi , e rabbuffati  dossi. 

RINGHIOSO  . Add.  Che  ringhia  .Lai.  rlngem  , gan- 
nirne . Gr.  oiouftèi . Dnnt.  Purg.  14.  Botoli  truova  poi, 
venendo  gìuso  , Ringhiosi  più  , che  non  chiede  lor  pos- 
ai . 

5-  Si  dica  in  proverò.  Can  ringhioio  , e non  fortoto  , 
guai  alla  tui  ptUe ; che  vale  , che  A chi  minaccia  tenta 
panama  di  nuocere  ne  incoglie  male  . 
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f *f\TFTGHrOTTÌ RE . inghiottire  il  nuore;  Ringoiare. 
Salvia.  Odili,  hbr.  1».  v.  i38.  La  divina  Cariddi  assor- 
be I’  onda  Negra  , che  tre  Gate  il  giorno  butta  , £ tre 
rioghiotte  fieramente. 

f (*}  R INGI,  o CALCATREPPO.  Erymgium  campettré 
L.  T.  de'  Botanici  . Pianta  che  ha  l a radice  tenera  , 
cilindrica,  alquanto  nera  al  di  fuori,  bianca  internamente,  l * 
itelo  diritto  , Urlalo  , duro  , alquanto  bianco  , i rami  *- 
perii  , le  foglie  amptenìcaulì , piceiolnte  , coriacee  , pen- 
nato-fette ,1  pinon  nei  bordi  , nervate  , icorrentl  , gt‘ in- 
volucri quasi  letiniformi  più  lunghi  dei  capolini, le  corol- 
le piccole  bianche . Fiorì  ice  nel  maggia  , ed  è comune  nei 
campi.  Lai.  ervngium.  Gr.  vfti^nr.  Tei.  Pov.  P.S. 
cap.  17.  La  radice  di  ringi  re.  guarisce  i calcolosi  , t 
nefritici  , c gli  stranguriatt . 

• R INGINOCCHIARE.  T.  degli  artittl . Rifar  V In- 
ginocchiatura . Ringinocchiar  le  guardie. 

RINGIOÌRE.  Rallegrarli , Divenir  gioioto  . Lat.  tar- 
tari , gettine.  Gr.  •yavfifv.  Tav.  Rii.  Ed  «Ila  , inten- 
dendo si  alta  novella  , tutta  ringioisee  . 

f RINGIOVANÌRE,  * RINGlOVENIRE  . Ritornar 
giovane  . Lat.  repubeteere  , re vireteere  . Gr.  d»n>a%mr. 
Gr.  S.  Gir.  Quando  ò vecchio,  e vuole  ringiovanire, 
molto  digiuna,  e diventa  magro  ,e  va,  e truova  una  en- 
trata sircira  , e entrandovi  strettamente  , tutta  si  scorza, 
e rinnuuvosì  , Capr.  Roti.  7.  14S.  Non  fuggir  anche  al 
tutto  quelle  cose,  che  ti  piacevano  da  giovane  , perché 
egli  è impossibile  ringiovanir  in  un  cerio  modo  il  cor- 
po, se  lo  ingegno  non  ringiovanisce  ancora  egli.  7o/®«. 
lett.  iibr.  4.  png.  ita.  [ Giolito  *547.]  Ieri  ritornò  Pa- 

Fa  Paulo  in  Roma  , belìo  ì fresco  , e sano  pio  eh*  io 
abbia  veduto  mai  : tutti  gli  altri  invecchiano  , egli  so- 
lo ringiovenisce. 

I.  la  tignfic.  alt.  rate  Ridar  giovane.  Rinnovare  . 
Borgh.  Rip.  G04  Sono  di  sua  mano  due  quadri,  nel- 
I'  uno  de*  quali  è dipinta  Medea  , che  ringiovanisc» 
Etone . 

5.  II.  Per  limitit.  Cr.  a,  7.  9.  Le  piante  continua- 
mente  ringiovaniscono  per  tagliamcnto  . Petr.  cane.  19. 
1.  E quando  *1  verno  sparge  le  pruine  , E quando  poi 
ringiovanisce  l'anno  . Frane.  Sarch.Op.  div.  si».  L*  a- 
varìzia  nasce  da  difetto,  e nascendo  da  difetto,  quanto  piò 
truova  difettuosa  la  persona,  più  ringiovenisce  .in  lei  . 
Da v.  Colt.  189.  Ogni  tre  anni  si  deono  i rosai  tra  le 
due  terre  tagliare,  e ringiovanire  ogni  anno  la  terza 
parte. 

f (•)  RINGIOVANITO.  Add.  da  Ringiovanire. 
Salvia,  dite.  1.  19.  Invano  i Romani  per  la  memoria 
di  quel  dolce  tempo  della  prima  etade  del  ringiovanito 
mondo  , usarono  di  celebrare  ec.  le  feste  di  Saturno 
ec.  Ar.  Far.  17.  11.  Sta  sulla  porta  il  Re  d'Alger  lucen- 
te Di  chiaro  acciar  che  il  capo  gli  arma  e il  busto  Co- 
me uscito  di  tenebre  serpente..  .Ringiovanito  e più  eh» 
mai  robusto . 

(f)  RINGIOVEMTO.  Add.  da  Ringiovenire  . Cor. 
En.  2.  77».  Tale  un  colubro  ...  Di  tana  uscito  , ove 
la  fredda  bruma  Lo  tenne  ascoso  , a I'  aura  si  dimo- 
stra , Quando  , deposto  il  suo  ruvido  spoglio  , Ringio- 
vanito , alteramente  al  soie  Lubrico  si  travolse  ec. 

(*)  RINGIOVIALÌRE  . Divenir  gioviale  , Ring, ot- 
re . Lat.  hilareicere . Gr.  qeudòrtvitu . Salvia,  prot. 
Tote.  1.  nG.  Quei  centomila  scudi  farebbero  ringio- 
via  tire  più  d’  uno. 

RIN GIRARE  . Girare  attorno  , Rivolgerli  comoda- 
mente ; e ti  uta  in  tignific.  neutr.  e neutr.  paté.  Lux. 
te  circnmverfere  , circumire  . Gr.  »lf 1 fluirti».  Fir9 
Trin.  ».  1.  Io  non  so  dove  i*  m'abbia  il  capo,  nò 
dove  mi  ringirare.  Toc.  Dav.  ann.  la.  i58.  Fecevi  dì 
travate  un  cerchio,  acciò  non  potessero  fuggire,  agiato 
da  poterviai  ringirare  , maneggiare , rogare  , e combat- 
tere . 
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(*)  RINGOIARE . Ingoiar*  di  nuora,  L*t.  rotar • 
btr*  . Gr.  aVaff«(«r>  Seguir,  Prtd.  ».  9.  £ voler  fi- 
re  come  <|uelle  fumane , le  quali  paiono  liberali  ,c  dod 
cono,  perché  lauto  ringoiano  , quanto  verrino  ( ^ui 
mt  taf  arie.  ). 

• RINGOLFO.  T.  degli  Idraulici,  Rigurgito  . P. 
f RINGOKGAMENTU  . Rigonfiamento  dell'  aci/ue 
arret tate  per  if uniche  impedimento  net  loro  corra. Lai. 
fumar  . Gr.  oiJnfta.  G.  I'.  1.  43.  6.  Per  lo  delio  tin- 
purgamento  si  spandeva  I’  acqua  del  fiume  d‘  Arno  , 
c d'  Oaibrone  « c di  Bisenzio  per  lo  piano  lodo  Signa. 

RINGURGÀRE.  Rigonfiai  e ; e diati  tptapr  lamcal* 
deli’  act/ue.  Lai.  iniumeteese  . Gr.  dsctJairmr.  G,  P. 
a.  43.  6.  La  quale  ( Golf  olino  ) per  tua  grandezza  , e 
altezza  comprende!  tulio  il  cotto  del  liuuic  d'  Arno, 
per  modo  che  '1  Iacea  ringorgare  inlino  aitai  presto, 
ove  è oggi  la  città  di  Firenze.  E 7.  3.,.  1.  Lf  acqua 
del  lìumc  ringorgava  al  addietro  , che  ai  apaudea  per  là 
citlade  . il  ed.  Arb.  cr.  £ per  tc  trarre  tutto  dell'  ac- 
que il  ringoiarono  , e panarono  inlino  all'  anima 
aua  . 

(•)  RINGOBGATO.  Add.  da  A ingorgare . Red. 
Cam.  1.  i63.  Perchè  nelle  vene  , c nelle  arterie  dell'u- 
tero (tanno  riogorgati,  c rattenuti  quei  luddetti  languì , 
quindi  è che  ec.  ( fai  per  Ingorgato  , Raccolto  ). 

RJNGORGO  . Rsngorgamento  . Lai.  rumor  . Or.  il* 
dnua.  Piu.  dite.  Ara.  n.  Quanto  al  ringorgo  d*  Arno 
au  per  Ombrane  , tenuto  anch*  cuti  in  tempo  di  piene 
dell'uno , c dell'  altro  fiume  colpevole  de'  trabocchi  cc« 
£ * RINGRAN  A.  T.  di  Ferriera  . Buca  scavata  io  ter- 

re e formo  dì  cono  , io  eoi  ti  mette  lo  vena  di  ferrame - 
scolata  con  carbone , per  incuocerla  prima  dì  postarla  nel 
forno  . 

RINGRANARE  • Di  nuovo  tt minar * un  terreno  o 
grano  . 

9 5*  /(ingranare , T.  de'  Magnani , ec.  Riitringer* 
bue e allargato  eoi  mettervi  un  perno  , • cui  ti  è dito 
il  bollore  , e poscia  impanarle  a giusta  misura . litogra- 
fare un  buco . 

R1NGRANDÌRE.  Ricrescere  , Far  più  grande  . Lat. 
augere  . Gr.  adirne.  Toc.  Dar.  ama.  *.  q3.  La  nobiltà  , 
a le  ricchezze  di  Plancina  aua  moglie  lo  ringrandivano  . 
Parcb.  star.  il.  363.  £ che  gli  era  lempra  ringrandito, 
sempre  più  duro  dimostratoli  c più  auperbo . 

*¥*  $.  Riagrandirti  ntulr.  patt.  Insuperbirti , Inorgo- 
glirti , Darti  grand’  aria  . Car.  En.  9.  939.  Ei  di 
qneato  favor , di  queato  nuovo  Suo  ragno  insuperbito , 
altero  « gonfio  Stava  ne  l' anùguardia  , c eoa  le  grida 
Si  ringrandiva  . Monti. 

f * R 1 NGR  ARDITO.  Add.  da  Ringrandire.  Cal.Sagg. 
Z17.  Collo  strumento  ai  vede  il  nudo  corpo  della  stella, 
il  quale  benché  ringrandito , coma  tutti  gli  altri  ogget- 
ti , non  però  par  tale  paragonato  colle  raedetime  tulle 
vedute  liberamente  , io  rclazion  delle  quali  T accresci- 
mento par  piccolissimo  . 

RINGRASSÀRE  . Di  nuovo  ingranare  . Lat.  deano 
pinguttetre  . Gr.  wetXir  valóri a bai.  Cr.  9.  88.  a. 
Quando  rinchiusi  dimoiano  , si  dà  loro  nella  colombaia 
copiosamente  l'esca,  e dell' acqua,  c negli  altri  quin- 
dici dì  ringraziano. 

RINGRAVIDAMENTO  . Il  Ringravidare . Parcb. 
Lee.  46.  £ noi  potremmo  forte  dire,  non  avendo  altro, 
ringravidamento  , e ringravidare. 

RINGRAVIDARE.  ingravidare  di  muova . Lat.  de  nuo 
preeg  non  lem  fieri  . Gr.  nraXtr  «V  >«ff/  f; ina.  Pareh. 
Lei.  46.  E noi  potremmo  forte  dire  , non  avendo  altro, 
ringravidauieutu  , e ringravidare. 

RINGRAZIACI  LE  . Add.  Atto  aetter  ri  a graniate  . 
Coll.  Ab.  hoc.  cap.  a3.  Con  ammirazione  produce  mo- 
vimenti tingratiobili  continuamente  . 

f RINGRAZIAMENTO. Il  ringratsare  . Lat.  gratin. 

T.  V. 
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rum  etile.  Gr.  ìct  . Llbr.  Op.  dir.  Con  grande 

xingiariauicnto  , e amore  la  tua  aiguoria  riceviamo  , e 
vogliamo. Pii.  SS.  Pad.  E questo,  poiché  con  grandit- 
aiuto  ringraziamento  ave»  preso  , perseverava  infino  al- 
F altra  domenica  . litri,  toa.  Stj.  Se  qurgli  [ Ebrei  ] 
dell' indugio  impazienti  Formato  contro  il  Ciclo  a tut- 
te T ore  Hcsu-tuiuie  in  cambio  di  ringraziamenti  ; lo  di 
•anta  pazienza  armalo  ec. 

* RINGRAZIAMENTONE.  Accoscii,  di  Ringraela- 
mento.  Magni,  leu.  Non  uii  tono  portato  bene  r Orsù 
tu'  aspetto  un  ringraziameutone  dell’  altro  mondo  . 

f * R INGRAZIANTE.  Che  ringrasln.  Remi.  Aiot 

а.  67.  Nè  pure  queste  tra  le  mie  rima  , che  uno  sono  tre 
gli  amanti , lettamente  ti  leggono  lodanti  e ringraziami 
il  loro  signore,  ma  molte  «lire  ancore. 

-f-  RINGRAZIARE.  Render  granir  ; e il  uta  in  si- 
gnific.  ntt.  e neutr.  Lai.  gratini  agire. Gr.  tif^afigùr . 
li.  P.  11.  ^1.  3.  Ringraziandone  per  loro  ambascia- 
dori  molto  i Fiorentini  . Doni.  Par.  10.  £ Beatrice 
cominciò:  ringrazia,  Ringrazia  il  sol  degli  Angeli.  E 
t5.  £ però  non  ringrazio , Se  non  col  cuore  , alla  pa- 
terna fetta.  Petr.  ton.  sa.  Quando  la  gente  di  pietà 
dipinta  Su  per  la  riva  a ringraziar  s'atterra.  E a^8. 
Lei  ne  ringrazio,  e'i  ano  alto  consiglio.  Bucc.  mov.n 9, 

б.  Ringraziolla  adunque  della  tua  buona  volontà  . Coti. 
Ab.  hoc.  cap.  tt.  Quanta  utilitade , e quanto  ringra- 
ziare, c quanta  umihiade  nasce  della  stimoli  , i quali 
vengono  aopr*  altrui . Cat.  leu.  t.  £ lo  ringrazi  umil- 
mente della  memoria  , che  le  piace  tener  dr  me. 

RINGRAZIA  IO  . Add.  sla  Ringraeiars. 

* RINGRAZIAI ÒRIO  . Appartenente  m ringrania - 
mento.  Cr. 

RINGRAZI  AZIONE  . P.  A.  Rìngrmtiamrnlo  . Lat. 

groiiorum  aetio  . Gr.  «ti^arfff/ci  . Bai.  Par.  a,  1.  E fat- 
ta la  rìngraziazione  , muove  dubbio  dicendo  cc. 

* RINGRINZ1MENTO  . L‘  atto  di  ringrimirt , e 
ho  italo  della  cosa  ria  grimi/ fa  . Bellin.  dite.  Da  que- 
sto ringrinzimeato  ne  fasce  , ebe  le  formiche  , ec.  ca- 
•ceno  , cc. 

* R INGRINZÌRF,  . Do  Grinta  , Render  grintoso  . 
Bellin.  dite.  Di  lunga  ch'ella  era  [ la  lingua  ] quat- 
tro dita  , la  ringrinziscoao  talmente  , eh*  ella  diventa 
due. 

(f)  R INGRINZITO.  Add.  da  Ringrlmire. 

RING  RUSSAR  E . Di  Mita  ve  ingrossare , Riaccresce- 
re , Rimf ornare  . Lai.  augere  . Gr.  adfar  . G.  P.  8. 
78.  7.  Tornarono  indietro  , e ringrostarono  la  battaglia 
dal  Re . E sa.  58.  3.  Rlngrossaro  il  loro  oste  di  genie  , 
a di  navilc . Dav.  orai.  geo.  delib.  148.  Bisogna  ec.  con 
pilaslroni  , barbacani  , c catene  rincalzare  , ringrossa- 
re  . e rilegar  questa  muraglia. 

R1NGROSSATO.  Add.  da  Riagrottare.hu.  assetai  . 
Red.  Ou.  a».  18.  il  quale  f lombrico  ] non  solamente 
raggomitoiavati  nella  borsa  £elle  ringrossatc  tuniche  del 
rene  , ma  di  più  entrava  cc. 

■)■  RINGUltìGLÀRE  . Racconciar  le  guigge  . Pag. 
rim.  pari.  6.  pag.  a So.  [ Lucca  1734.  ] Tu  il  ferro  af- 
fila , ed  il  broccbier  ringuiggìa  . 

R1NGURGIXARE  . Ringorgare  . Lat.  gmrgitss  eie - 
re  , t file  ere  . Gr.  dirne  i^efficir.  Gal.  Sili.  4S0-  La  di- 
versa positura  dai  lidi  può  far  rigurgitare  parte  dei- 
I’  acqua  io  dietro. 

(+)  HINIBGÀRE  . P.  RINBGARE. 

RINN AFF1ÀRE  . Di  nuovo  inoliare.  Lat.  Iterum  ir- 
rigare. Gr.  vàlrr  acMauXofav  . Fìtoe.  S.  iCq.  Dopo 
onesto,  quel  medesimo  tre  volte  di  fuoco  , d'acqua  , e 
di  solfo  rionaflìò  [r/tl;  otperte ]. 

+ *RINNAFFIATO.y#rfJ.  da  RinoJ/tor* . Magai,  pari. 
9.  leu.  3.  Entrate  in  un  appartamento  terreno,  ebe  do- 
po aver  ricevuto  il  Iresdo  della  notte,  e dopo  aaas Sa- 
io ,*c  rianaffiato  la  mattioa  di  buoaiss’  ora  ec. 

99 


R IN 


786 

(')  RINN ALZAMENTO.  Altamente  , Ltnahamento , 
Lit.  alitilo  . Gr.  tvafoif  . Sitivi*,  proi.  Tote.  ».  545. 
Non  pare  che  eli  tolga  niente  del  suo  decoro  , e che  il- 
languidisca la  Iurta  del  suo  favellare  quella  frate  , ec. 
anzi  gli  dia  rionaltamcnto. 

» K INNALZANTE  4 Che  nnnnlto.  Voc.  Dii.  la  Ri- 
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9.  Voglio  io  ce.  starmi  a speziare  il  capo  con  qatito 
cacapensieri  * e con  questi  pazzi  , è rinnegar  la  fedo 
sempre  con  nuove  diavolerie  T 

**  5*  DI-  Rinnegar  il  meriterà  , vale  Maledirlo.  Mena, 
rat.  a.  E fatto  un  crocione  alla  bottega  , Voller  coc- 
chio , cavalli  t e servitore  . Ciascun  di  loro  il  suo  menicr 


2.IEYO  - 

RlNNALZARE./f/rare  , 0 Immollare  di  nuovo  ; e ta- 
lora temphe tuttala  Alture  , e ti  ut*  in  tigmjie.  alt.  e 
arulr.  pan.  Lai.  txtollere  . Gr.  i^oi'fue  . Guid.  G.  Si 
rinnalza  in  sulle  montuose  altezze  delle  tempeste. Sagg. 
nat.  etp.  ita.  Quindi  le  perle  ricadono  , mentre  nello 
stesso  tempo  altre  scoppiando  in  nuove  vescichette  tin- 
■alaansi. 

**  $.  I.  Rinnnttare  , aeutr « Diteli  de’  tei  ella  tori  , eie 
fanno  risaltar  le  figure  dab  campo  a colpi  di  martello  , 
o d'  altro  . Bene.  Celi.  Ortf.  87.  F.  questa  serve  a far 
rinnaLnre  que’  luoghi  f che  nel  lavoro  del  vaio  è uie- 
•tiero  d'  innalzare. 

fj.ll./n  tignific.  aeutr.  vale  Crescere  , Farti  maggio- 
re . Lat.  ougeicere  . Gr.  aci^drarSai  . More.  iij.  5.  E 
cominciiron  da  presso  a sentire  , Perocché  sempre  il 
lamento  rinnalxa  , lina  fanciulla  piena  di  martire. Cec- 
cA.  Dot.  4*  4-  G sia  maritarsi  a qualche  vecchio  , O a 
qualche  arieticiuzzo  , che  si  voglia  Rinnalzare. 

J.  Ili.  Rinnilear  l’  arme  , T.  de'  Mtl.  Ripigliar' 
V arme  , thè  er*  diileta  in  terra  , e tornare  alta  prima 
politura  eoli’  arma  appoggiata  a terra,  Grassi. 

(fj  RI NN ALZATO. Add.  da  Rianaltare.il  F ocabol . 
melbt  voce  Rilevato.  Aid. 

1UNNAMORÀRE'.  Di  «u oro  innamorare  ; 0 el  uia 
in  tignific.  alt.  e aeutr.  pati.  Cor.  Med.  cani,  53.  4* 
Che  ma*  più  si  rinnornora  II  mio  cuor  , eh'  era  si  pre- 
so . Salvi*,  prot.  Tote.  1.  270.  Due  ragioni  foni  egli 
arreca  di  non  si  rinnamorarc  , l'età,  e I'  ingegno  amo- 
roso sciolto  per  la  morie  di  madonna  Laura. 

%*  5-  E aeutr.  pati,  colle  particelle  toUinlete  . Lat. 
(fervilo  amore  incendi  . Bell.  M.  80.  O sasso  avventuro- 
so , che  il  bel  piede  Preme  si  dolcemente  , o dolce  piar 
no,  Dove  pensando  , spesso  rinnatnoro.  JV.  S. 

* RI NNAV1GÀRE. Rinavigare.  Salvia.  Cnltim.  Che 
Teseo  Eresse  già  , quando  rinnavigave  Da  Creta  co' gar- 
aon. 

RINNEGAMENTO  . Il  rinnegare. Lai.  dei celio,  ab- 
nr gatio . Gr.  arafrarrt  , ei vagarla  . Mor.  S.  Greg. 
Tante  volte  cade  nella  colpa  dell’  apostasia  , cioè  rin- 
negamento di  suo  stato  , e condizione.  Gmd.  S.  Gir. 
3o.  1/  altro  lato  di  quella  scala  si  è lo  rinnegamento  , 
che  noi  facciamo  del  diavolo,  e delle  sue  opere,  quan- 
do noi  riceveuto  lo  battesimo. 

RINNEGARE  • Leverei  dall'  obbedienti  , e dieolio - 
ne , Ribellarli  da  uno  per  aderire  a un  altro  ; e per  lo 
più  ti  dice  di  religione  , e di  itile.  Lat.  abnegare  . Gr. 
BVsprlirJoi  . Fr.  Ite.  T.  Vo*  me  stesso  rinnegare  , 
E la  voce  vo*  portare.  Post.  71.  Avvegnaché  malvolen- 
tieri , c con  grande  tremore,  rinnegò  Cristo , e la  fede 
sua  . £ 337.  Come  $’  egli  asesse  rinnegata  la  fede  Cri- 
stiana , e ’l  battesimo  . G.  F.  so.  116.  a.  Il  detto  An- 
tipapa predicò  in  Pisa  , e diede  perdono  , come  potei  , 
di  colpa  , e di  pena  , chi  rinnegasse  Papa  Giovanni  . 
Fine.  Mari.  rim.  545.  Allungate  gli  orecchi  come  un 
Mìda  , e rinnegate  Dio  , se  quel  si  parte  Senza  tenervi 
un  sommo  vericida.  'l’oc.  Dav.  ann.  a.  55.  Gli  altri  tra 
tanti  di  avessero  rinnegato , o sgombrato  d‘  Italia  [ il 
T.  Lat.  hn  profanos  ritus  exuissent  1 . 

S-  I-  Rinnegar  la  patitala.  V.  PAZIENZA  J, 


+ **  J.  H.  Rinnegar  il  cielo, la  fede  ec.  Usar  tutti  gli 
scongiuri , gl’ingegni  ec.  Late.  Gelot.  t.  4-  Rinnegai  il 
cielo  a condurvcta  . E 3.  so.  Oltre  all*  aver  a rinnegar 
il  cielo  prima  che  mi  conoscessero  . Ctcch.  Dinim.  5. 


rinnega  ec. 

R1NNEGATÀCCIO  . Peggiorar,  di  Rinnegato. Bern. 
rim.  1.  74.  Or  se  costei  I*  ba  finalmente  meco  Questa 
rinnegatacela  della  Me*,  Di  grazia  fa'  ancor , eh'  io  I*  ab- 
bia seco. 

RINNEG\TO.(fid.  da  Rinnegare;  Che  ha  Rinnega- 
to . Gr.  S.  Gir.  1.  Quelli  è rinnegato  perchè  si  parta 
da  Dio.G.  F.  la.  tot.  4-  Certi  Cristiani  rinnegati  V as- 
salirono./?^. Etp.  nat.  11.  Come  avvenne  nel  1626.  ad 
Assan  Calafan  rinnegato  Greco,  e famosissimo  la  Aron 
di  mare, 

$.  Rinnegato  , Con  Rinnegato , e limili,  per  limili I.  li 
dicono  altrui  per  villania.  Bocc.  nov.  96.  17.  Tu  se'  be- 
ne oggi  , can  rinnegato  , stato  gagliardo . Tratt.  pere, 
mori.  Colui  è bene  rinnegato  , clic  la  terra  , che  egli 
tiene  di  tuo  signore  , mette  nelle  mani  di  suo  nimico  . 
Ciriff.  Calti.  3.  91.  E grida:  meretrice  rinnegata.  I*  ti 
darò  beo  giusto  guidardonc  . Rem.  Ori.  t.  5.  8.  Il  che 
vedendo  quel  can  rinnegato  , Di  dolore  , e di  rabbia 
sì  dispera.  E 1.  ao.  54-  Truflaldin  rinnegato  tradito- 
re. 

RINNEGHERÀ.  V.  A.  Il  rinnegare . hax.  nlnega- 
tio.  Gr.  eiTnfrnTit.Tratt.  pece.  mori.  La  tersa  disleal- 
tà , clic  viene  d*  orgoglio  , è rinncghcria. 

(*)  RINNESTAMENTO  . Inneiinmento , Il  rinatila- 
re  . Lat.  imitio  . Gr.  i 11  pur  a et  . Prot.  Fior.  6.  i3S. 
Quella  della  Jnnia  , mercè  de*  grand’  uomini  , sua  pu- 
lizia, e rinncstainento  dall'Attica  ottenne  [gai  figuratala.]. 

RINNES  rÀRE.Dl  nuovo  lamellare,  e anche  lo  eletto  , 
che  lamellare  niinlutnm.  Lat.  imerere  . Gr.  tpgunbue  . 
Cr.  a.  a3.  10.  Il  secondo  modo  è,  che  un  medesimo  ar- 
bore si  tagli  nel  ironco,  ovver  pedale,  e preao  il  ramo 
di  sopra  , nel  suo  troncone  si  rinneili. 

5.  Per  mrtof.  Ricongiugnere  , Unire  . Lat.  / ungere  , 
copulare  , reoptare.  Gr.  ara^o}  rovai  . G.  F.  6.  83.  5. 
I quali  due  proverbj  rinnestò  in  uno  , dicendo  . Red. 
Ini.  ioa.  Per  un  giuoco  da  villa  ci  risolvemmo  a ria- 
nettare  il  capo  sul  busto  , e ci  riuscì  con  quella  (tessa 
facilità  , colla  quale  riusciva  di  rinnestarti  le  membra 
all'  incantatore  Orrilo  . 

RINNES  l'ATO  . Add.  da  Rinati  tare  .Lat.  interini. 
Gr.  tfiQunvStii  . Red.  Ini.  so3.  Cosi  i nostri  animalel- 
ti  col  capo  rinnestato  non  solo  continuarono  a vivere 
tutto  quel  giorno  , ma  eziandio  per  cinque  altri  giorni 
continui. 

* R1NNOCÀRE  . Panar  da  un  oca  nell’  altra  , per 
avere  tratto  il  nove  co’  due  dadi , eoa  cui  ti  giuoco  » 
tal  giuoco  . Fag.  rim.  Quegli  , che  fa  nove  a un'  oca 
arriva  , E poi  di  nove  in  nove  ognun  rinnoca  , E cosi 
vince  il  giuoco  . 

f * y Per  limili!,  vale  Replicare;  Rifar  la  medeiima 
caia. Sacc.  rim.  *.  a*3.  Il  Lonzo  vi  bastona  , ec.  Dreon 
rinnoca  ec.  Giuoco,  che  fu  Dreon  quel  che  vi  dette  Per 
far  di  quell'  uccìso  le  vendette. Fag.  rim.  Un'altra  don- 
na mi  verreste  a fare  ; Or  ciò  sarebbe  un  replicar  le 
doglie  . No  no  , basti  una  , non  vo’  rinnocare  . _ 

* RINNOVÀBILE  . Che  li  può  , o Che  si  ha  da  r/»- 
aovart . Belli* , dite.  Farlo  abile  a rinnovarci,  col  far- 
lo limile  alle  parti  rinnovabili . 

f RINNOVATONE  , * RINOVAGIONE  . Il  rin- 
novare. Lat.  renoeatio.  Gr.  aravi  m»i(  . Bcmb.  A tal.  *. 
Ci.  Sono  le  riconciliagioni  non  sicure,  sono  le  rinnova- 
gioni  [il  Foeabol.  alla  voce  Rtr.orrCILlAQlOJtE  leggo 
rinovagioni  ] degli  amori  passali  perigliose  , c gravi . 

RINNOVAMENTO  . li  rinaovore  . Lat.  nasrat/e  , 
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inilauratio.Gr.  èra  rimati,  diaamrnrpdf . Annoi.  Vang. 
Fece  eoi  «alvi  per  lavamento  di  rinascimento  , e di  rin- 
novamento di  spirilo  Santo  . Cr.  a.  ig.  5.  Qualunque 
campi , continuate  le  temente  , fruttificano  , continua» 
mente  ricevono  dal  cielo  , e dall'  umore  rinnovamento 
de’ lor  principj. Dicer.  Die.  Lo  rinnovamento, e raccon- 
ciamento di  tutto ‘1  coniuue  ò compreso  nelle  (uc  brac- 
ci* . 

RINNOVANTE.  Or  r/wwn  , che  Mi  rinnuovi  .Lai, 

rene  va  n/  , repnrans  . Gr.  d aver  aeun'fmr  . A met.  Gl.  A - 
▼ente  forte  veduti  più  «ecoli  , che  il  rinnovante  cer- 
vio. 

RINNOVANZA  . F.  A.  Rinnovellamento  . Lai.  reno, 
t /alia  . Gr.  ararivrn  . I.ìbr.  staccai.  M.  E deano  a 
voi  le  vostre  tenete  della  rinnovami  della  nostra  fra- 
tellanza. * 

RINNOVARE  , . RINO  VARE  . Ter. .ri  m far  Ji 
nuovo  , Ricominciare  , Ripigliare  n fere  ; e si  usa  nel- 
C alt,  nel  netti r.  e nel  ntutr.  pitti.  Lat.  reiterare  , repa- 
rare . Gr.  drmruùr  , denaturi J>r  Boce.  nov.  17.  67. 
Bocca  baciata  non  perde  ventura  , anzi  rinnuova  come 
fa  la  luna  . F.  g.  6.  p.  a.  De*  varj  casi  recitati  in  quel- 
le rinnovando  le  risa  . ti.  F.  io.  17.  4-  Si  rinnovò  la 
questione  mossa  in  corte,  che  Cristo  non  ebbe  propio. 
£ cop.  «5i.  a Cassò,  e cacciò  via  le  masnade  vecchie, 
e rinnovossi  di  soldati  Tedeschi  di  Lombardia  [ cioè  ; 
si  riprovvide  ].  Dant.  Inf.  *4-  Fot  Firenze  rinnuova  gen- 
ti , e modi  [ cioè  : piglia  , e riceve  nuova  grate  , e nuo- 
vi modi  ].  E Por.  14.  Cosi  si  vrggìnn  qui  diritte  , c 
torte  , Veloci , e tarde  rinnovando  vista  , Le  minuzie 
de’  corpi  lunghe  , e corte  . !ìnt.  ivi : Rinnovando  viltà  , 
cioè  mutando  apparenti*  , imperocché  quello  , che 
prima  porca  lungo  , pare  più  corto  ec.  e cosi  rinnova 
la  vista  in  ogni  accidente  . Pttr.  tot.  i5i.  Virtù  , che 
intorno  i fiori  apra  , e rinnove  , Delle  tenere  piante 
sue  par  , eh'  esca  [ cioè  : che  faccia  nuovamente  germo- 
gliare ] . M.  F , G.  a.  Questo  gli  rinnovò  nella  mente 
cerio  oltraggio  , che  la  famiglia  di  messer  Galeazzo  Vi- 
aconti per  maggioranza  avea  fatto  alla  sua  gente  [cioè.* 
gii  rinfrescò  , gli  ridane  di  nuovo  nella  mente  ]. 

ff-  **  J.  Rinnovare,  per  Confortare,  Ricreare  ec.  Cresc. 
9.  5.  a.  E dalla  pane  meridiana  si  faccia  palagio  bel- 
lissimo , nel  qa«le  il  Re  , o vero  la  Rcina  dimorino  , 
quando  vorranno  fuggire  gravi  pensieii  , e la  loro  ani- 
ma d'  allegrezza  , e sollazzo  rinnovare  . E num.  G.  Ed 
in  cotale  giardino  non  si  dee  sempre  il  Re  dilettare,  ma 
alcuna  fiata  rinnovare  . 

RINNOVATA  , e RINOVATA.  Rinnovamento.  Lat. 
reaovatio  , inaavatio.  Gr.  aianvrtf-  M-  F>  ‘'fi-  l>a* 
«assono  per  servigio  di  cinque  pedoni  per  centinaio  del 
Toro  estimo  , per  rinovata  dell’  anno  , a soldi  dieci  il 
di  per  fante. 

RINNOVATO,  e RINOVATO.  Aid.  da  Rinnovare, 

e Rinovare  . Lat.  renovatui  , initauratus  . Gr.  drateu- 
nr9m{.  AI.  F.  3.  sa.  Spresso  era  nella  pace  rinnovata 
per  lo  Duca  d’  Atene  in  nome  del  comune  di  Firenze  , 
che  in  niun  modo  di  quella  terra  si  dovessono  travaglia- 
re . Ambr.  Furt.  5.  »3.  Voi  Andercte  a vedere  le  vostre 
cose  rinovale  , e guadagnate. 

f RINNOVATORE.  CAr  rinnuova.  Lat.  renovator  , 
ini  laura  tor . Rorgh.  Fir.  disf.  agp.  Doveano  giustamen- 
te e veramente  chiamare  i nostri  Carlo  loro  liberatore, 
loro  restauratore  , loro  rinnovatore  . 

RINNOVATRICE.  F erbai.  femm.  Che  rinnuova.  Lat. 
reaovatrix  . Filoe.  5.  1 59.  O santa  Cerere,  rinnovatrice 
dell’  ampia  faccia  della  terra. 

RINNOVAZIONE,  e RINOVAZIONE.  Rinnovamen- 
to. Lat.  renovatio  , inslauratfo  . Gr.  avarimeli- M.  Al * 
dobr.  B.  y.  La  luna  in  ciascuna  rinnovazione  corre 
mede»itfamebte  come  il  sole.  But.  Inf.  iQ.  1.  E cosi 
dimostra  ia  rtaoomioo  della  pens,  Omtl.  S.  Grtg.  Ma 
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onde  egli  infracida  nella  terra  , quindi  rinverdisce  in 
rinovazione  . Coll.  Ab.  Ime.  cop.  *6.  Sente  ]'  altera- 
zione , che  dee  pigliare  la  natura  interna  nella  rinno- 
vazione dell’  uomo  . 

RINNOVELLAMENTO , e RINOVELL AMENTO  . 

Rinnovelintione  . Lat.  renovatio  , iasfaurai/o  , Gr.  a'»«r- 
rimali  , draneutirpit  . Cap.  Impr.  arai.  E cosi  SCgtlt e 
nuovo  rinnovellamento  di  nostra  fcae-.V.  y.  1.  t.  Pro- 
pnosi  nell’animo  mio  fare  alla  nostra  varia,  e calami- 
tosa materia  comtncismento  a questo  tempo  , come  a 
uno  rinovcllamento  di  secolo  , comprendendo  annual- 
mente le  novità,  che  appariranno  di  memoria  degne  . 
Cr.  9.  54.  a.  Nota,  che  questo  unguento  Tale  al  ritmo- 
vcllainento  , e accrescimento  di  tutte  le  unghie  . Mor. 
S.  tireg.  Lo  splendor  di  mezzo  giorno  , che  viene  a ve- 
spro , non  é altro  , se  non  il  rinnovellamento  della  vir- 
tù al  tempo  delta  tentazione. 

)•  RINNOVKLLÀRE  , e INNOVELLARE  . Rinno- 
vare . Lat.  renovare  , renovellare  , Coitimeli.  Gr.  «va- 
riar. ti.  y.  o.  073.  a.  E cosi  si  rinovellò  nuovo  stato 
in  Firenze  . Ùamt.  Inf.  53.  Poi  cominciò  : to  vuoi , ch’io 
rinovelli  Displetaio  dolor  [ il  yoeabol.  alla  voce  Di  - 
SPERATO  Add.  legge  : . . . tn  vuoi  , eh'  io  rinnovel- 
li  Disperato  dolor  ec.  e cosi  leggono  tutte  le  buone 
edizioni']  , che  ’1  cuor  mi  preme  . E Purg.  so.  Dim- 
mi ehi  fosti  , dissi  , e percnè  sola  Tu  queste  degne 
lode  rinnovellc  I Petr.  son.  a33.  Deh  non  rinnovellar 
quel , che  m*  ancide . Piti  Rari.  14.  Rallumina  , • 
rinnovclla  nella  sembianza  del  nostro  Signore  Id- 
dio. Fnrch.  Suor.  5.  4-  S*  è oggi  litrovata  la  croce, 
che  la  madre  gli  mise  al  collo  , quando  io  mandò  a ba- 
lia , per  1 innovellarmi  la  memoria  di  lui  . Alani,  tiir. 
a.  *4.  Or  qui  si  rìnovella  il  pianto  , e I'  Ira  Contro  n- 
niOr  , contro  ’l  cicl  , contro  a se  atessa  [ qui  neutr. 
pan.  ] . E 18.  fia.  Una  gran  torre  al  fine  alta  , e ape-* 
diti  Veggiain  , che  a me  rinnovellù  il  sospetto  . 

Rìnnovelinre  . Diluir,  pati,  senta  la  particella 
SI  . Dant.  Par.  ufi.  Che  nullo  allctto  mai  nsionebitc  , 
Per  lo  piacere  uman,  che  rinnovclla,  Seguendo’!  cielo, 
sempre  fu  durabile  . 

RINNOVELLATO  , e RINOVELLATO  . Add.  dai 

lor  verbi  . Lat.  renovatus  , instnuratus  . Gr.  drauasrt- 
r9di  . Filoc.  5.  ina-  Perciocché  un  giorno  pii»  per  lo 
rinnovellato  tempo  lieto  andando  io  su  pe*  salati  lidi 
ec.  vidi  subito  venire  nna  barchetta.  M.  F.  1.  76.  Stan- 
do la  tregua  rinorellata  più  volte  tra  il  Re  di  Francia, 
e il  Re  d’  Inghilterra  , poche  notabili  cose  degne  di  me- 
moria furono  in  que'  paesi. 

(»)  RINNOVELLA TORE.  F erbai,  maic.  Che  riano. 
velia  . Lat.  imtaurntor . Gr.  iariantuagn  i . Salvia,  prot. 
Tote.  1.  371.  Un  Pietro  Cardinale  Ottobuoni  ec.  nella 
felice  eoltivazione  di  quella  [/lagna],  rinnovcllatore  del- 
la gloria  del  primo  , il  cui  eternamente  dee  la  nostra 
lingua  i principi  , ec. 

RINNOVELLAZIONE,  e RÌNOVELLAZIONE.  Il 
rìnnovelinre  . Lat.  renovatio  . Gr.  avarimeli  . Mor.  S. 
tireg.  Ciascuno  forte  goda  nella  sua  rìnovellazione  . 
Cron.  Morali,  ali,  E perché  la  sopraddetta  materia  ne 
chiama  un’altra  , che  fu  rìnovellazione  di  questa  , la 
scriverò  qoi  appresso.  Tratt.  gov.  fan,  I parenti  tre 
volle  piantano  1 lor  figlinoli  ec.  la  aeeonda  a Dio  , per 
la  rinnovellazion  della  fede. 

f * RINNUMÌDIRE  . Inumidir e di  nuovo  ; Rimmot- 
lare  ; Ribagnare  . Magai,  tett.  ideai,  pag.  yi.  ( Ftr. 
1731.  ) Torni  di  quando  in  qnando  a rinnumidirle  [ lo 
palpebre  ] , doreranno  Sparire  tolti  quegli  oggetti  ec. 

■f  RINOCERONTE.  Animale  mammifero  grande  qua- 
si come  C Elefante  . Ha  un  corno  sopra  il  naso  , e due 
in  alenati  specie  ; U membra  pesanti  e goffe  , la  pelle 
armi  grossa  dì  eotor  bigio  scuro  senta  peli,  e rugata; 
gli  occhi  piccolissimi  , f piedi  divisi  in  tre  dita  . E 


forati  t timo  « indomabile. Si  trova  nell'  Alia  , t nell'  Af- 
frica . I.ii,  rhinocerot  . Gr.  firexlfmf  . Ilice tl.  Fior, 
Nell'infusìoni  ec.  di  corno  di  rinoceronte  fatte  io  acqua. 
Serd.  rtor.  5.  ao5.  Fu  inviato  anche  a Roma  un  rino- 
ceronte , animale  non  veduto  piu  in  Italia  da  molti 
•ecoli  in  qua  , acciocché,  meno  a fronte  coll'  elefan- 
te , rappresentaste  al  popolo  Romano  lo  apettacolo  del- 
I*  antica  magnificenza. 

| * RINOMÀRILE  . Puntolo;  Memorabile  ; Degno 
di  rinomanza.  Star.  Semi/.  (.Essendo  che  . . . Metter 
Pace  . . desse  comiociamento  a compilare  una  Cro- 
nica . ovvero  ec.  molli  rinomabili  fatti  e detti  per  loro 
persone  in  vari  tempi , ec. 

RINOMANZA  . Fama  , / Yominanta  . Lat.  /ama.  Gr. 
Viìfiv  . Noe.  ani.  57.  6.  Rimate  con  gli  altri  prodi  ca- 
valieri del  reame  torneando  , e facendo  d'arme  , sicco- 
me la  rinomanza  corre  per  lo  mondo  . Liv.  31.  Per 
tanto  più  , che  rinomarne  fu  ec. 

RINOMARE  . Par  mtntione  onorevole.  Lat.  Celebra- 
re . Gr.  ivitr^vr  • C.  P.  4.  »3.  1.  Olir"  Arno  non 
arra  in  quelli  tempi  gente  di  lignaggio,  ni  da  rinomare. 

RINOSlATA  . P.  ri.  Rinomama  . Lat-  nomea  ,/«- 
ma  . Gr.  trofia  , 9nfin  . Tee.  Rr.  7,  4°*  Alcuno  ne  fia 
tl  poco  stabile  , che  immantinente  , che  gli  viene  ua 
poco  di  male  , si  gli  «piacciono  tutti  i diletti  per  dolo- 
re , e ’ndcbilisee  , te  dispregia  vanità,  e tono  vinti  per 
mala  rinomata  . Pii.  Rari.  3o.  La  rinomata  andò  per 
lutto  il  paete  , che  Rarlaaui  era  preso. 

(*)  RINOMATISSIMO  . Superi,  di  Rinomato  . Lat. 
eeleberrimnr  , elarizslmut  . Gr.  eìyaxX.ont  . Salein.  di- 
te. a.  j? . Tanto  otilmentc  per  le  cittadinesche  comu- 
nanze fruttificasti  , c ad  imprese  animasti  rinomatissi- 
me , c grandi. £ 148.  Nel  qual  luogo  Platone  la  sua  ri- 
nomatissima scuola  teneva  , e la  tennero  lungamente  i 
suoi  successori  , e seguaci . E 3.  40*  Questa  è la  giu- 
diciosa invenzione  , c la  pianta  di  questa  rinomatis- 
sima adunanza  , del  nostro  buon  padre. 

RINOMATO  . j4dd.  da  Rinomare  . Lat.  celebrata!  , 
/ami gemini  , clarut . Tac.  Dav.  tlor.  t.  209.  La  Dacia 
rin umata  per  date  , e tocche  sconfitte  . E tlor.  4.  343. 
Ma  molto  temeva  Maciano  d'Antonio  Primo  , e d*  Ario 
Varo  (inondali  per  chiare  geste  , e fresche. 

RINOMKA  . P.  A.  Riaomanta  . Lat.  nomea  ./ama  . 
Gr.  trofia  , pnfin  • G.  P.  4*  «3.  1.  Audio  nominati  1 
nobili  , e possenti  della  città  di  Firenze,  che  al  tempo 
dello  Impcradore  Currado  Primo  ec.  erano  di  rinomea, 
e di  stato  in  Firenze  . E ta.  3.j.  3.  F.  intra  gli  altri  di 
rinomea  vi  mori  metter  Francesco  de'  marchesi  da  E- 
sti  . Tae.  Dar.  ann.  4«  98.  Afro  n'ebbe  rinomea  tra* 
primi  oratori. 

RINOMINANZA./’lima,  Nominanza  , iVomr.Llt.  no- 
mea , /ama  nominit  . Gr.  trofia  , lo* Xaa  . tir.  M. 
Abbiendo  tre  coriestaboli  di  gran  rinominanti.  E alito- 
re  : Se  voi  credete , disi'  citi , che  la  rinomanza  della 
guerra  sia  infinta  . E appretto  ; Seguendo  le  tracce  , e 
1j  rinominanza . E Dee.  3.  lo  mi  conforto  nella  gran- 
dezza, e nella  nobiltà  di  coloro  che  avanzano  la  mia  ti- 
nominanza . 

■{•  RINOMINARE. Nominare  con  veneratione. Lui. lau- 
dare , celebrare  , invocare . Liv.  Dee.  t.  In  tutte  le  noz- 
ze l'uomo  rinominava  l'atassio.  [ Il  Latino  ha  ; inde 
nuplialciu  hanc  voccui  factam  . Il  Polgoriaoatore  dìico- 
tintoti  un  fioco  dal  tetto  pare  che  abbia  ovulo  in  animo 
di  dire  ; rinominava  'Patassio  , ripeteva  Talastio  . V e- 
ditione  di  Pentola  del  l5oa.  legge ; In  tutte  le  nozze 
I*  uomo  nominava  Talassio  1 . 

RIiNOMINATiSSIMO  . Superi,  di  Rinominato  . Lat. 
nominalitiimui  . Gr.  Red.  Etp.  noi.  a.  Se 

gratissime  non  mi  fossero  quelle  lodi , che  mi  vengon  da 
un  par  vostro  , cioè  a dire  da  un  uomo  lodato  , c per 
tante  opere  famose  rinominaiUtùno. 


RINOMINATO  . Adi.  da  Rinominare  , Che  ha  tino, 
minano»  , Celebre,  Famoto.  Lat.  clarut  , in  eljr  lui . Gr. 
Ispvfit , t«il|«(.  Liv.  M.  Appresso  questo  venne  il 
nobìl  consolo  Lucio  Papirio  Cursore,  pregiato,  c rino- 
minato , si  per  la  nobiltà  del  padre  suo  , ti  per  la  sua. 

RINOMO.  P.A.  Fama,  Rinomanza.  Lat.  nomea, 
/ama.  Gr.  tropo.  , Qiifin  , luuXaa.G.  P.  4>  *3.  I.  Altri 
lignaggi  di  piccolo  aliare  avea  assai,  e che  non  erano 
di  grande  rinomo  . E 9.  3o5.  >3.  Trenta  uomini  di  ri- 
nomo d’  altre  terre  di  Toscana.  Pii.  tinti.  So.  Donde 
riviene  questo  malvagio  rinomo,  eh'  io  odo  di  te  f Toc. 
Dar.  ann.  3.  ?5-  E qual  era  la  più  appariscente  di  ric- 
chezza , palagio  , arredo,  piu  area  rinomo,  e segui- 
lo . 

**  RINONZIÀRE  . Ri/erire  . Bemb.  tlor.  /,.  5.J.  Gli 
Ambasciatori  risposero  , che  scrivercbbono  di  ciò  al  Se- 
nato i e quello  cnc  il  Senato  terminasse  , gli  rinoozia- 
rebbono. 

(f)  RINOVAGIONE  . P.  RINNOVATONE  . 

* RINOVALE  . Dot  Lat.  de'  tempi  batti  RENO- 
VALE . Funerale  , 0 piuttosto  Annivertorio  per  un  de- 
/unto  .Capii,  della  Comp.  di  S.  Luca  del  i3^g.  Ogni 
anno  il  di  ec.  si  faccia  uno  rinovale  nella  Cappella  dì 
Metter  Santo  Luca  ec.  e che  tatti  quegli  , che  al  det- 
to rioovale  si  troveranno  stieno  ec.  a pregare  per  tutti 
{ morti  . 

RINOVÀRE.  P.  RINNOVARE. 

RINOVATA  . p.  RINNOVATA. 

RINOVATO  . P.  RINNOVATO. 

RINOVAZIONE  . P.  RINNOVAZIONE. 

AIN O V E L LAMENTO . P.  R1NNOVELLA.MENTO. 

R1NOVELLÀRE  . P.  RINNOVELLÀRE. 

RINOVELLATO.  P.  RINNOVELLATO. 

RI  NOVELL  AZIONE  . P.  R IN  NOVELL  AZIONE  . 

* aiNQUARTÀRB.  Ripartire  in  quattro  , ed  ancho 
Dividere  in  quarti . Fag.  com.  Lo  credo,  la  nostra  com- 
piacenza era  rinquartaia  . 

* 5.  Riaquartare  neutr.  pati.  Dividerti , Spartirti 
in  quattro  . Ila Id.  Stendardo  a scaglioni  o tutto  bianco  , 
o con  croce  cremisi  nel  mezzo  che  si  rinquatla  , cioè 
che  forma  quattro  spicchi . 

(•)  RINQUARTATO  . Aid.  Ripieno  . Lat.  repletus  . 
Gr.  . Salvia,  dite.  3.  98.  Il  suono  ne  veniva 

non  doppio  . come  nell'  altra  lettere  , ma  rinqnarlato  , 
c che  a profferirla  ci  voleva  un  fiato  più  che  gagliardo. 

+ (*)  RINSACCAMENE.  Il  rimarcare,  R, metter 
nel  tacco  ; e in  modo  batto  vale  Sedimento  , e propria- 
mente Quello  , che  zi  toffritee  ondando  a cavallo  , 
ohe  cammina  di  trotto  , o con  itcomoia  andatura  . Lat. 
suceurtio  , tuccutzalura  . Gr.  tiveoaoft ó(  . Salvia,  dite, 
a.  43a.  Noi  con  basso,  ma  spiegante  vocabolo  , potrem- 
mo chiamare  rinsaecamento  della  medesima  terra. 

+ RINSACCARE. Di  nuovo  intaccare  ; e talora  tem- 
plicemente  Intaccare.  Lat.  in  taceum  coajleere  . Gr.  ti  « 
oonnier  ififlàThar. Frane.  Sacch.  noe.  199.  Nutioo  ime- 
oioraiino  stralunava  Pocabol.  alta  voce  Smusso  ra- 
tino legge  tralunava  , 0 coti  legge  etlaniio  l'  editìono 
di  Londra  1795.];  il  fante  del  mugnaio  rinsaccava. 
S.  Agoit.  C.  D.  Da  ogni  patte  si  ripone , e rinsacca  il 
tesoro  Troiano. 

5-  Rintoccare  , neutr.  e neutr.  pati,  vate  Scuoterà  an- 
dando a cavallo  , per  la  tcomoda  andatura  del  mede/imo  » 
òlalm.  3.  76.  Cosi  correndo  tutta  si  rinsacca,  Perchè 
quel  diavol  vanne  balzelloni. 

(*) RINSALDAMENTO.  Saldamene  , Ritorno  allo 
primiera  mldetoa . Lat.  tolidatio  . Gr.  glfivoit.  Salviti, 
dite.  3.  4s8.  Non  h maraviglia  adunque  se  commossa 
dal  caso,  ec.  f accademia  degli  Apatisti,  per  dir  cosi  , 
rinunzia  a se  stessa,  ec.  ed  al  cielo  voti,,  e preghiera 
tramanda  pel  rinsaldamento  della  scosta  città  . 

"fr*  RINSALDARE,  r.  de'  Cappello}  .Dar  nuova  salda 
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mi  espella.  Ner.  Sami*,  t.  46.  Ma  gl’ inviali  all  or  ieri- 
za  tardanza  Cominciarci  allestir  grande  equipaggio  ec. 
Comprali  le  acarpe  nuove,  ed  il  cappello  Lo  fanno  rio» 
Mldar  dal  Pisanello . 

* RINS  ALVATICHÌRE . Intalvatiehire  di  muovo, 
SaUin. 

fti.NS  ANGUINÀRE , « RINSANGUICNÀRE.  DI  .... 

«o  /*ia«|RM«rr, Lai.  rurnu  cruentare  . Ur.TaXira/ua* 
eiv.Com.  Purg.  3o.  Ora  gli  dii  virtù  lo  primo  deside- 
rio,  che  ebbe  di  teologia  nella  ma  giovanotta,  sicché 
rinsanguigoa  quella  fedita  ( eioì  : rinfresca  , e riapre) . 

f J.  f(m  t angui  mare , in  tignijic.  mlt.  e neutr,  ti  ut  a,  ma 
re  modo  batto , per  Ri provvedere  , o Riprovvederti  di 
danari  ehi  tia  rimata  tenta  etti  affatto  , o eoa  pochi . 
Da v.  Sto*.  116.  Cosi  il  danaio  ec.  correndo  per  le  bor* 
ae  grolle  nelle  minute,  tutta  la  gente  rimongnina  di 
quel  danaio  , che  ti  spende,  c va  via  continuamente 
nelle  cole  , che  la  vita  consuma  . ( Era  da  molar  in 
quello  feerie  coti  ut  alo  dal  Paventali  , che  egli  cel 
formò  dalla  timililudime  da  lui  metta  amati  del  san- 
gue , che  dalle  vene  grotte  girando  per  le  pìccole  , in 
quelle  ritorna. Onde  qui  Rinsanguinare  voi  , Rifarti  del 
sangue  perduto;  come  te  vene  minute  rinmnguinano  per 
lo  toceorto  che  loro  vie*  dalle  grotte.  Sfata  del  Cesari). 

f(*)  RINS  AMICARE,  F ote  fuor  tC  uro.  Render  tono  . 
Lat.  tnnilnltm  impertiri  . Gr.  ii'jiafa».  Red.  Con.  I. 
ao.  E nelle  lagune,  imbrattate  di  acque  putride,  c ita* 
gnanti  , le  purificano  , e le  rinsanicano  . 

f * RINSANI  RE.  Riaverti  ; Ricuperare  la  tnnith.  Por - 
tìg.Ricc.  a8.  3.  In  quello  sol  mi  pare  uno  distante  Dall'al- 
tro, • che  d'assai  diviso  resti , Che  rintanitee  alcun 
parto  talora;  Ma  il  cervcl  dell'amante  ognor  peggiora. 

RINSAVIRE  . Rit.r.nr  tarlo.  Lai.  retipiscere  . Gr, 
arapfirlr» . Sen,  ben.  E'arch.  7,  iS.  lo  gli  renderò  quel» 
lo,  che  ricevetti  , e se  egli  rinsavirà,  gliele  renderò 
quale  lo  preti  . 

RINSEGNARE.  Di  nuovo  insegnare , Lat.  ite  rum 
docere.  (ir.  ra\ir  dtduonnv  . Frane.  Sncch.  rint.  a*. 
Le  dimostrai  tua  via  rintegnando. 

J.  Per  Additare,  Dar  eo^uiioor.  Lat.  indicare,  de- 
moni trare.  Gr.  itmrdnv . Bocc.  nov . t8.  /\i.  Chi  il  con- 
te d*  Angue rta  , o alcuno  de*  figliuoli  gli  rinsegnaise  , 
maravigliosamente  da  lui  per  ognuno  guiderdonato  sa- 
rebbe . E num.  43.  E ti  rinsegni  , come  figliuolo  del 
conte  d*Angnerta. 

R1MSELVÀRE.  Sfenir.  patt.  Ritornar  stiva  , Diven- 
tar di  nuovo  teina.  Lat.  denuo  tilvetcere . Gr.  •wdX.tw 
ó\of* atmv . Dant.  Purg.  *4.  Sanguinoso  etee  della  tri- 
aca selva  , Lasciala  tal  , che  di  qui  a miti' anni  Nello 
alato  primato  non  li  riniti ra. 

5.  Rintelvare  , pur  1 lenir,  pntr.  vale  Rimboscare  , e 
Rientrar  nella  teina . Lat.  in  tilmm  te  abdere  . Gr.  ei( 
mi  dfnjusf  deforme  . Guar.  rim.  Poi  fugge  colla  preda  , 
t li  rioielva.  Ar , Pur.  18.  aa.  Ch*  ancor  fuggendo  ino- 
ltri il  cuor  gentile  , E minacciosa  , e lenta  si  rinselva. 
Tote.  Ger.  sa.  3i.  Poiché  sazia  ti  vede  ornai  la  belva 
Del  cuo  latte  , li  parte  , e ai  riusciva  . E Amimi.  4.  t. 
Io  seguitando  un  lupo , Mi  rinselvai  nel  più  profondo 
bosco,  Tanto  eh’  io  ne  perdei  la  traccia  . Polii,  il.  I. 
3o.  L*  astuto  lupo  vie  piu  si  rinselva  . 

RINSELVATO.  Add.  da  Rintelvare  . Lat.  in  tilnam 
nbditut  . Gr.  •'<  ed  ffVfjd  eì oditi  • Polli,  ti.  1.  So.  L’a. 
•tufo  lupo  vie  più  sì  rinselva  , E rinselvato  le  sagaci 
oare  Del  piceiol  bracco  par  teme  il  meschino. 

RINSERENÌRE.  Rotterennre ; o tl  uta  in  tignile, 
ntl.  e neutr.  Lat.  serenare , terenum  ecidi  . Gr.  errai- 
«fiatar . 

J.  Per  meta/.  Sfed.  Ari.  cr.  Sotto  fa  mia  signoria, 
essendo  rinserenito,  e rischiarato  di  pace  universale  . 

•f-  * RINSBRRÀRE.  Rinchiuderò  , Serrar  di  nuovo  , ed 
anche  semplicemente  Rinchiudere . Sega.  Con/.  ìtir.  cip. 
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9.  Faccia  una  porta  coti  capace , che  possa  entrare  a 
conoscere  quanto  ivi  sta  rinserrato  di  akhominevole . 

RINSIGNORtRE.  Di  nuovo  tniignorlre  . Lat.  doml- 
nium  rurtut  capere  . Gr.  vdXit  nfirt ittSau  . Borgh. 
V tic.  Pior.  55a.  Uscita  la  città  di  fresco  delle  mani 
de’ Barbari,  non  s'era  ancora  interamente  del  soo  con- 
tado rinsignorita  . 

*,*  R1NSOLCÀRE  . Solcare  di  nuovo  . Car.  Long. 
Sof.  libr.  3.  pag.  63.  [ Fir.  t8t».]  E di  nuovo  tornan- 
do a rinsolcare  , come  quello  che  si  trovava  buon  na- 
turale ec.  [ qui  i detto  in  tento  coperto  ].  Monti. 

* RINTAGI-IÀRE . Intagliar  di  nuovo. 

* RIN  TAGLIA  IO  . Add.  da  Rinlagliare  . fiatar. 
Ricavò  l’intaglio  non  dalla  pittura,  ma  da  uno  schitto. 
È poi  stata  rimagliata  debolmente  . 

*■  RIM  TALLO  . T.  degli  Agricoltori . Gettata  inu- 
tile di  nuovi  talli  . 

RIM  TANÀRE  . Neutr.  pan.  JYntcomderti  nella  ta- 
na . 

5-  Per  tìmilit.  semplicemente  Nasconderti  , Lat.  te  oc- 
e teiere.  Sagg.  nat.  etp.  y8.  Il  cuoio  della  bocchetta  G 
tutto  si  rintanava  nel  vano  di  essa. 

* RINTANATO  . Add.  da  Rìntamre  ; Chimo  nella 
tana  ; figut.  Rimpiattato  ; .Varco f e . Silvio. 

f RI  STASARE  . Stoppare  , Intasar  di  nuovo  . So- 
dar. Coli.  107.  Le  boni  che  rtnaoi)  tra  le  doghe.»  o 
tra*  mcztnli  ec.  sì  rinfilano  col  sughero  tiuovi  dentro. 

■f*  RIN TEGRARR  . Far  divenir  integra  . Lat.  redin - 
tegrore . Gr.  dertnmSi^drtu  . Amet.  8a.  Le  parca  , che 
quello  [ nuvolo  ] due  volte  da  terribili  folgori  fosse  rot- 
to , ma  dopo  picciolo  spazio  si  rinterrasse , E no.  F.  qui 
forte  a rinterrare  i beni  dubhj  della  Romana  Repubbli- 
ca venuii  ì Romani  Principi  cc.  simile  a Roma  rilevaro- 
no Fiorenza . Bemb.  rim.  i5o.  Perocché  voi  non  siete 
cosa  integra,  Né  noi  ; ma  è ciascun  del  tntto  il  mezzo; 
Amore  è quello  poi  , che  ne  rintegra  , E lega  , e stri- 
ane , come  chiodo  al  mezzo.  Tmt.  Ger,  tu.  1.  R là 
t pagani  le  difese  loro  Gian  rinforzando  tremule,  e ca- 
denti, E rinterrando  le  già  rotte  mnra  . 

J.  In  tignific.  neur.  past.  vale  Divenire  integro  , V- 
mirti . Snlv.  dial.  amie.  35.  Perciocché  naturalmente  ti- 
gni imperfetto  cerca  di  rintegrarsi  , quindi  nasce , che 
gli  uomini  si  fanno  amici  l'uno  dell'  altro  . Tote.  Ger. 
s3.  78.  La  pioggia  in  se  raccoglie  , e ti  rintegra  . 

R1NTEGRAZIONE  . Il  rintegrare . Lai.  redintegra- 
tlo  . Gr.  aTsnrafarif . Car.  teli.  a.  i56.  A voi  s’ap- 
partiene ec.  di  proceder  con  circonipezione,  e prudenza 
tale,  che  lasciate  loro  la  lor  rintegrazionc  con  voi. 

(*)  RIATTENDERE  . Intendere  di  nuovo  . Lat.  ìlerum 
audire  . Gr.  «r  eìXtv  ai  «tir.  Sega.  Anim,  l.  no.  Il  me- 
desimo intendimento  appunto  s*  andasse  replicando,  e 
rinteadendo  conrìnovamcntc  . 

7 RÌNTENERÌRE.  Intenerir  nuovamente . Lat.  rur- 
tut tmollire  . Seder.  Colt.  Sa.  Tornata  la  Iona  di  gen- 
naio si  possono  fare  le  propaggini  acconciamente , ma 
di  mano  in  mano,  che  le  viti  rinteneriscano , tanto  é 
meglio . 

$.  Per  tìmilit.  Filoc.  7.  43 7 . L’  antica  morte  ec.  non 
rintenerl  ti  cuori  con. tanta  pietà,  che  per  Tedile  pro- 
le agli  occhi  venissero  lagrime  . Fir.  nov.  a.  107.  Pece 
tanto  rìntenerìre  il  buon  vecchio  , che  e*  le  chiese  per- 
donanza . Alam.  Gir.  sa.  lat.  Ma  che  gli  augelli  ancor 
con  dolci  lai  Fécesser  ani  rinteoerir  la  mente  Di  cia- 
scun , che  gli  ascolti  . Sforg.  1.  78.  Rintenerl  nel  cuor 
per  Is  dolcezza  fon*  In  tignific.  neutr . 1. 

R INTENERITO . Adi.  da  Rìntenerìre . Fir.  noe.  a. 
sto.  Orsù  , fanciulla  mia  , seguitò  il  vecchione  tntto 
vintenerito  , statti  cosi  senza  dir  niente  a persona. 

R1NTER  AMENTO  ■ Il  rinlegrare . Lat.  redinlegr m- 
tlo  . Or.  «VMarrffavif.  Libr.  Die.  E certo  del  riftlt- 
ramenio  delle  forze  siamo  lieti. 
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* RJNTERR AMENTO  . Riempimento  di  terra  , Col- 
maia . Targ.  Prodr.  Se  il  continente  della  Toscana  ti 
amplierà  per  il  rinterramenlo  del  mare , ec. 

* RINTERRARE.  Colmare  , Empir  di  terra  una  pia- 
nura. Michel.  Dir./.  Acciocché  l*  acque  torbide  del- 
le piene  lo  possano  cavalcare  per  rinterrare  con  la  bel- 
letta, e riempire  pian  piano  l’alveo  antico.  Targ.  Porlo 
rinterrato . 

* RINTERRATO  . Add.  da  Rinterrare  . V. 

* RINTERRIMENE  . T.  degl'  Idraulici.  Lo  elet- 
to che  Interrimento  , Interro  , Rinterramenlo  . 

(•)  RIN  TERROGÀRE  , Interrogar  di  nuoeo  . Buon. 
Pier.  a.  5.  5.  E quel  balordo  Rintcrrogando  soggiugne- 
vi . 

RINTERRARE  . Replicar  tre  volte  alcuna  cota,  Tri- 
plicare . Lai.  triplicare  . Gr.  rfcrhìioitr  wotmv  . P.  f". 
ai.  97.  Confortandogli  a ben  fare  ec.  a rinterrare  , col- 
la forra  de’ verrettoni  rinluarò  la  fiera  rabbiade'  bal- 
danzosi niraici  . Gal.  Siti.  tu.  Si  rinterra  l’ inverisi- 
mìle  cui  disordinare  sproporzionaiissimamenie  1’  ordi- 
ne . 

$.  Parlando  d'armi , come  tendi , elmi  , loriche, 
vale  Foggiarle  a ire  piatire,  a tre  falde  ; e preio  in 
tento  indeterminato  Poggiarle  a ptù  doppi . Car.  En.  7. 
973.  Per  tutto  riforbire,  aguzzar  ferri,  Annestar  maglie, 
rinterrar  cotazze.  Monti. 

(*)  RINTERRATO  . Add.  da  Rinterinre.  Vnrch.  lei. 
64S.  Questa  maniera  di  versi  chiamati  ora  terzetti , ora 
tcrnaij  , ec.  non  sono  altro  che  versi  d*  undici  aillabe 
rinterrati  , onde  si  dicono  volgarmente  terze  rime  ec. 
Red.  annoi.  Ditir.  104.  Ne*  miei  antichi  Testi  a penna 
son  appellate  con  nome  di  Sonetti  rinterrati  non  sola- 
mente la  mentovata  canzone  di  Dante  ec.  [ io  7 netti  e- 
eempj  Aggiunto  di  torte  di  compotltioni  poetiche  con  ri- 
ma ri*trri«(a]  . 

(-}*)  5-  Rintanalo  nel  temo  del  $.  di  Rinterinre  . Car. 
F.n.  3.  738.  Una  lorica  Di  forbite  azzimine,e  rinterra- 
te Maglie  , dentro  d’acciaro  , e ’ntorno  d’  oro  cc. 

R1NTIEP1DÀRE  . la  tignific.  neutr.  Di  nuovo  imtie- 
pidare  , Divenir  tiepido.  Lat.  (epeteert . Gr.  ^aXiairt- 
c$ou . 

$.  In  tignific.  alt.  vale  Far  tiepido  . Lat.  tepe/acere  . 
Gr.  . Com.  Par.  so.  La  terra  costretta  per  la 

freddura  del  verno  desidera  per  lo  calor  del  sole  essere 
ampliata  , c rintiepidata  . 

«INTIEPIDIRE  . Rintiepidare  . 

Per  meta/,  rate  Mitigare  . Lat,  lenire,  emollire  . 
Gr.  ftaXaxumr . Fitoe.  3.  177.  Quante  volte  già  giova- 
ni donne  per  rinliepidire  i miei  tormenti  cc.  m’  hanno 
di  lor  amor  tentato  . 

RINTOCCARE.  Sonar  la  campana  a tocchi  teparali . 
Ber n.  Ori.  3.  3.  40.  Or  vi  so  dir.  che  la  grossa  rintoc- 
ca. Libr.  Som.  tG.  Aspetta  pur,  che  la  grossa  rintocchi 
(cioè.'  la  campana  grotta  ).  Buon.  Pier.  4.  5.  »3.  Che 
tomba  è quella,  che  si  saltelloni  Suona  come  campana  , 
che  rintocchi  ? 

RINTOCCO.  Il  suono,  che  fa  la  campana  rintoc- 
cando . y ardi.  star.  7.  18.4.  E prima  che  i rintocchi 
Risserò  forniti,  etano  arrivati  in-  consiglio. 

RINTONACARE . Di  nuovo  intonacare . Lat.  albario 
opere  integere  . Cecch.  Dot.  3.  3.  Egli  è ben  ver  , che 
Federigo  Ì(  ha  Fatta  rintonacare , e rappiastrare , Che 
«'  non  si  par  niente . 

-{-  RIN  TONARE. /finfromire.  Ln.  penti  tpere  , rebonre. 
Sanate.  Arcar!,  egl.  to.  Coti  cantava,  c i boschi  liuto* 
navano.  Mora.  17.  »a5.  Qui  senza  balenar  I’  aria  rin- 
tuona  . y il.  S.  Girol.  90.  Quivi  ai  levò  lì  grandi  le  gri- 
da, e ’1  rumore  , che  ne  rintronavano  infino  all*  aria  , 
e tutti  dicevano  : cc. 

RINTOPPAMEN'TO  . Il  rìntoppare  . Lat.  occunut . 
Or.  ànrdrTuaif.Gtll.  teli.  5.  iG3.  A questo  rintoppauicn- 


to , e ripercotimento  dell’  onde  di  questo  luogo  as- 
somigliando adunque  il  poeta  lo  urtassi,  c il  percuo- 
tersi , che  fanno  cc.  dice  ec. 

f RINTOPPÀRB.  Riscontrare,  Incontrare;  e ti  neo 
anche  in  tignile,  neutr.  pati.  Lat.  accadere , occorre- 
re , uffnei/ei.Gr.  *ffr»/»T*r  , «ravrotr , ir/rv^arar. 
Paol.  Orot.  In  questo  mezzo  Pirro  di  Cicilia  tornato  , 
Curio  consolo  allora  lo  rintoppù  , c questa  terza  batta- 
glia si  fece  appo  Lucania  . Cirijf.  Calo.  1.  ai.  ET 

? rimo,  eh'  egli  scontra,  morto  spinse  , Poi  colla  spada 
altro,  che  rintoppa  , Uccise  . E 1.  a.]-  Guglielmo  in 
questo  con  lui  si  rintoppa  , E disse  : io  t’ho  sci  Italo  le 
stendardo  . £ 3.  sot.  È qualunque  con  l'asta  egli  rio- 
toppa  , L'abbatte,  o I’  arrovescia  in  sulla  groppa  . 

$.  Per  Rattoppare  , Rappezzare  . Lai.  retartire  . Gr. 
araf/a-rw/v  . Dant.  taf.  a».  Chi  terze  molo  , ed  arti- 
mun  rintoppa.  Red.  Ditir.  41.  E rintoppa  , o marango- 
ne , L’  nrcipnggia  , e 1'  artimone  . 

RINTOPPO  . Riscontro,  Impedimento  , Oppotìtione . 
Lat.  ojfendtculum  . Gr.  irfo axe/jpa  . Dant.  In/.  33.  ET 
duol,cbc  truova  ’n  su  gli  occhi  rintoppo  , Si  vulve  in 
entro  a far  crescer  l’ ambascia  . Coll.  Ab.  Itac.  cap. 
sa.  L'  umilia  sempre  riceve  misericordia  da  Dio  , e li 
rintoppi  terribili  risconiranu  lo  duritia  del  cuore  . Troll. 
Giorni.  Dicono  i sai),  che*!  sole  è più  caldo  nel  ma- 
re , che  non  è in  sulla  terra,  per  lo  rintoppo  del  fred- 
do, che  truova  dell’acqua. 

' -j-  RJNTURTO.  Aid.  Ritorto  . Lat.  contortiti.  Pr . 
Ctoni.  E te  contassimo  la  via  rintorta  , c lunga  , eh*  c* fan- 
no cc.  Frane.  Sacch.  rim.  a.  E con  mante1  , che  a no- 
ia Son  a veder  di  si  brutta  schiavina  Di  lor  cappi  rin- 
torte  le  pendaglio  . 

*•  RINTOSCÀRE.iVfs/r.  0/i>r«/r  /omeo.  CfM.  yeti. 
8a.  Prendevancene  molto  diletto  ec.  si  in  andare  a sol- 
lazzo, e in  essere  in  brigala  ec.  essendovi  pane,  vino, 
carne  , erba  ec.  ma  al  di  dietro  fu  presso  non  mi  rimo» 
SCO  ( OUi  figuratam.  ) . 

RINTRACCI  AMENTO  . //  rintracciare.  Lat.  pene- 
Zìi gatio  . G r.  dvt\nup<z  . Red.  Etp.  nat.  81.  In  que- 
sto rinlracciamcnto  sono  ststo  curioso  d’  osservare 
altre  particularità  intorno  alle  corna  di  essi  cervi. 

RINTRACCIARE  . Trovare  col  zeguire  la  traccia  . 
Lat.  pervctiignre  . Gr.  a'i^rliftr . Ricett.  Fior.  3o.  À 
noi  cc.  fosse  negato  il  rintracciarne  come  quello  , o mi- 
gliate [porla  del  cinnamomo  ] . Cecch.  Stiav.  4-  9-  E’si 
poteva  Cercar  di  rintracciar  quel  , che  l’ha  compera  . 
Mnlm.  7.  83.  Lo  troverò  bensì  , perdi’  io  vo’ire  Qua 
intorno  , per  veder  , a*  io  lo  rintraccio. 

■f  $•  I.  Rintracciare,  vale  anche  Tracciar  di  nuovo.  Buon. 
Pier.  3.  4.  11.  Ila  tracciato  dal  ciel  le  vie  del  mondo 
Tutte  , c tipretc  a rintracciar  più  volte. 

* J.  II.  Rintracciare  alcuna  co/a  , in  tignific.  neutr . 
vale  Andarne  in  traccia.  Salvia.  Opp.  Pesch.  Come 
rane  dalle  larghe  nari  Che  pe*  pozzi  lintraccia  della 
Cera  Cercando  cc. 

RINTRACCIATO.  Add.  da  Rintracciare . Lat.  ptr- 
venlgatut  , Invitti galut . 

(*)  RINTRACCI ATORE  . Inveiti gatore  . Lai,  inve- 
zligotor.  Gr.  tk'st^viami . Snlvin.  dire.  3.  i53.  Dagli 
siudj  l’altra,  e dii  leggiadro  pulimento  dello  spirito, 
musica  i maestri  Greci,  come  sottilissimi  rintracciateti 
delle  cose  , così  savissimi  imponilori  di  nomi  , appella- 
rono. 

• RINTRECCIÀRE . Di  nuovo  intrecciare , ed  azoti 
anche  in  tignific.  neutr.  pati.  Fir.rim  L’  ora  che’l  gio- 
vinoci dovrà  partire  Dalla  sua  donna  cc.  per  rivederla 

per  rinlrecciarsi coll’  alma  tua  ec.  (qui  fgm- 

ratam  . ) 

•7  • RlNTRONAMENTO.<Y/»«?rj//me»fo,: «Sfarli, ’mfefo. 
Seguir.  Crltt.  imtr.  3 16.  7.  Quanto  fogge  quella  co- 
lomba la  prima  volta,chc  nella  torre  ode  il  suono  della 
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rampane  ! Ma  dappoiché  ella  v*  ba  fatto  il  oidio  , te- 
me al  poco  a qualunque  rintronamento  , che  non  ai 
muove.  Uden.  Di'ti.  3.  ió3.  Poi  quanti  rinlronamcnli  di 
cervello  in  ridire  le  medesime  frasi  ec • 

+ RIN  TR  ON  ÀKE.  Per  temente  rimbombare , quali  a gui- 
da di  tuono  ; a ti  uta  in  tignifie.  alt.  e neutr.  Lai.  per - 
strepere  . perniante , rebonre  . Gr.  ai  va  fatte  , V arch.  tir- 
eoi,  6 a . Quello,  che  i Latini  dicevano  Grecamente  re- 
boa  re  , dicono  i Toscani  rintronare  , e rimbombare  , da 
bombo  voce  latina  . Star.  Min.  . ìfantatl >.  Sonando  un 
corno  , che  rintronava  tutto  quel  bosco  . Polis.  i.  37, 
Di  (ischi,  e bussi  tutto '1  bosco  suona  , Del  rimbombar 
de*  corni  il  ciel  rintruona  • Brone.  rim.  3.  5».  Pur  pren- 
de alfin  licenzia  , e non  aa  dove  Si  vada  , in  modo  è 
rintronato  c pesto  ; Queste  son  nelle  feste  le  lor  [ delle 
campane  1 prove  . 

* RINTRONATO  . Add.  da  Rintronare  . 

(•)  RINTRONO.  Rimbombo  . Lai.  vehemeat  tonti**' 
Gr.  fifòftei  . Buon.  fter.  3.  4*  lì  Ogni  strepito  prora, 
ogni  rintrono  Tenta  per  far  destar  le  sue  vicine  . 

IllN  TROPI  RE . Divenir  Idropico.  Arrighet.  43. 
Cresee  la  malizia,  ri  Dirupile  e lo  ’nfermo  , e il  morbo 
si  fae  incurabile, e innanzi  il  frutto  perisce  il  fiore  [ le 
varia  Lettone  legge  lintrop.chisce  ] . 

(■j*)  RIN  TUONO  . Leggier  rimbombo  . Magni,  lett. 
tcienl.  png.  374.  ( Fir.  1731.  ) Sono  onoinatopeie  , ri- 
cavate dai  suono  d'  una  sola  parola  ; come  in  Latino 
tarlar  , furfur  , ululata*  , per  imitare  il  verso  dell»  tor- 
tora . il  rumore  del  frullone  , il  rintuuno  dell*  urlare  . 

RINTUZZAMELO.  Il  rlntuunre . La  I.  correi  Ho  . 
Gr.  . Fr.  trioni.  Pred . R.  Non  credono  di 

ritrovar  mai  il  rintuzzatucnlo  di  tanto  ardire. 

RINTUZZARE.  Ribattere  , e Rivolgere  la  punta,  a 
Ripiegare  il  taglio  / ed  i più  proprio  de'  ferri , che  cT  al- 
tro . £ *i  uta  nel  senlim.  alt.  e neutr.  pati.  Lai.  retun- 
dere  , obtundere . Gt.  eìvravaxXcìv  . Li v.  M.  Le  spade 
non  tagliavano  più,  e le  lance  erano  rintuzzate  . E Dee. 

3.  Colle  loro  ferite  rintuzzassero  , e indebolissero  i fer- 
ri de*  nimici.  Boce.  g.  3.  f.  3.  Con  be'  motti  , e con 
risposte  pronte  , o con  avvedimenti  presti . molti  hanno 
già  saputo  con  debito  morso  rintuzzare  gli  altrui  delti 
[ cioè:  reprimere  i detti  mordaci  ] . Sen.  bea.  V arch.  I. 

4.  La  cui  acntezza  [ di  Crhippo  ] è tanto  sottile  , che 
ella  si  rintuzza  , e si  ripiega  molte  volte  in  se  stessa  , 
e anche  quando  partì  che  taccia  qualche  cosa  , ella  pu- 
gne bene  un  poco  , ma  non  fora  . 

5.  Per  meta/.  Coti.  SS.  Pad.  Ma  ben  si  posson  rin- 
tuzzare solamente  , e ristrignere  colla  virtù  dell*  animo 
le  sue  punture,  o sopercbievoli  appetiti  (cioè:  ributtare, 
0 rimuovere  ) . A min.  aat.  Z7.  3.  6.  Quale  cosa  i mag- 
giore, e più  forte  , che  rintuzzare  la  ventura  ria  ? ( cioè 
contraltare  alla  ventura  ).Bocc.  nov.  7.  13.  Qualche 
gran  fatto  dee  essere  costui,  che  ribaldo  mi  pare,  po- 
sctacbò  cosi  mt  s*  è rintuzzato  T animo  d’onorario  ( ciò i: 
alienato  ,0  rimotio  ).£  nov.  49.  17.  E poi  la  grandezza 
dell'  animo  suo,  la  quale  la  poverià  non  aveva  potuto, 
nè  potea  riotozaare , molto  seco  medesimo  commendò 
(cioè:  iminuire  , o tor  via ) . Amet.  90.  Levatosi  T aspro 
giogo  de*  Coriuni  già  soprastanti  per  le  indebolite  vir- 
tù , ai  rintuzzarono  le  loro  forte  ( c/oè  .•  *'  infiacchirono  ). 
Mor.  S.  Grog.  1.  3.  Molto  ù rintuzza  la  mente  super- 
ba , quando  è sottoposte  a colui , aopra  *1  quale  cui 
prima  si  levava  (cioè  : t‘  umilia  , rimette  , e mortifica  ) . 
Cr.  4-  36.  1.  Essendo  digiuno  , non  si  conviene  i vini 
••saggiare  , imperocché  T gusto  si  rintuzza  (c/oè.-  si  re- 
prime ) . Tate.  Ger.  3.  76.  E mille  volte  ad  ogni  incon- 
tro immote  L*  ire  de’  venti  han  rintuzzate  , « dome 
(cioè*  à«u  raffrenate}  . Farch.Ert0l.H7.  Perchè  mol- 
li acuti  ingegni  del  suo  nobilissimo  , e fioritissimo  stato 
dalla  povertà  rintuzzati  non  Tossono  ( cioè  f ottono  ab- 
battuti ) . 
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RINTUZZATO  . Aid.  da  Riatuuere . Mer.  S.  Greg. 

5.  ti.  In  vauo  si  manda  U saetta  per  ferire  la  dura  pie- 
tra , dalla  quale  quella  rintuzzata  ritorna  addietro. 

5.  Per  meta/.  Stupido  , Croiiotano  , Qttmio  . Lat. 
ahtuiui  , htbet . Gr.  dfj&Xu*  . Petr.  cnp.  4.  Veder  preso 
colui  , eh*  è fatto  Deo  Da  tardi  ingegni  , rintuzzali,  « 
sciocchi . • 

f * RI  INVALIDARE.  Render  valido , o nuovamente 
valido  . Sega.  Parme,  imitr.  4-  »•  Ricorra  tosto  con  li- 
mili a alla  Penitenzieria  sovrana  di  Roma  , allindò  que- 
sta , con  I*  autorità  Pontificia  , rinvalidi  quel  possesso 
da  lui  pigliato,  (in  ora  nullo,  e condoni  cc. 

-J-  * RINVENIBILE. Fatile  a ritrovarti . Btllin.  dite. 

1.  i|3.  Lasciar  che  la  limatura  sen  voli  via  cc.  sparsa, 
dissipata  ec.  non  più  rinvenibile  nè  adoperabile  da  in- 
dustria umana  . 

(•)  RIN  VENIALISSIMO. «fn/irr/.  Facilittimo  a rinve- 
nirti. Salvia,  prot.  Tote.  s.  yj  La  cagione  è rinveai- 
bilissima  , ed  è il  trionfo  , per  lo  quale  altri  va  pompo- 
so , e superbo  . 

7 * RiNVKNIMBNTO.il/trovamritro  . Sega.  Parme, 
ini  ir.  4.  3.  Per  qitauio  sian  tali  mostri  perseguitali  con 
le  condanne  , con  ammettere  al  rinvenimento  di  essi 
per  accusatori  legìttimi  (in  gl'infami  ec.  contuttociò  cc. 

RINVENIRE  . Ricuperar  e gli  tpirili  , e ’l  vigore. 
Lai.  revireicere . Gr.  arafa’àer  . .i/o rg.  7.  33.  E Man- 
fredo» comincia  a rinvenire.  Sagg.  aat.  e*p.  116.  In 
capo  a i quali  essendo  psiuta  morta,  soccorsa  coll'aria 
fresca  rinvenne.  Con/.  Corti.  196.  E Tacciatilo  rinvenire. 
Stropicciando  risentire  Ogai  membro  gli  facciamo  . 

£.  I.  Rinvenire  , li  dice  anche  dell’ Ammollirti  , e Ri- 
gonfiare le  cote  tee  che  , e patte  mette  nell * acqua.  Lat. 
remotletcere.  Gr.  àra^aXairta^eu . Red.  Etp.  nnf.  g3. 
Mettono  io  molle  que  nidi  in  buon  brodo  di  cappone, 
o di  vitella  , fino  a tanto  che  eglino  invincidiscano  , e 
rinvengano. 

5.  II.  E per  simili!,  vale  Divenir  cedente , Sagg.  nat. 
etp.  9.  Non  pnò  far  di  meno  , quando  la  pasta  del  cri- 
stallo ù rinvenuta  per  iofuocameolo  , di  non  (schiac- 
ciarsi in  alcuni  luoghi  . 

$.  III.  Per  Ritrovare  . Lat.  invenire  , reperire . Gr. 
tvfiexuv . Boec.  nov.  37.  3R . Lor  volendo  per  rinveni- 
re , come  stata  fosse  la  cosa,  pone  al  martorio,  noi 
soffersero  . Fu.  S.  Gir.  4*  E andava  scorrendo  per  la 
foresta,  forse  se  per  avventura  potesse  rinvenire  il  suo 
compagno  asino  . Fior.  Fin.  A.  M.  Stiamone  in  Ge- 
rusalemme propose  nell*  animo  suo  di  rinvenire  tutte  le 
cose  del  ooado./bè.  Erp.  nat.  35.  Hanno  rinvenuto  un 
ingegnoso  modo  , e facilissimo  di  far  passare  quel  fum- 
mo per  alcun»  canaletti  seppelliti  nella  neve.  £ 97. 
Qual  sia  la  pianta,  che  lo  produca  non  ho  potuto  per 
ancora  rinvenirla  . Sagg.  noi.  etp.  149-  Stentammo  is- 
sai più  ,cbe  non  ci  saremmo  mai  dati  ai  intendere  , 
prima  di  poter  rinvenire  alcnna  cosa  di  certo  intorno 
a*  periodi  di  questi  accidenti . £ 318.  O sono  state  rin- 
venute incidentemente  , o ricercete  per  fini  particolari 
di  qualche  Accademia.  Mmtm.  8.  56.  Pcrch’ei  non  si 
rinvìtn  dov'ei  ai  sia  ( qui  neutr.  pan.)  . 

**  $.  IV.  Per  Maravigliarti  , Stordire  , Temere  . Fior. 

S.  Frane.  i.j3.  Debbe  venire  qui  uno  ec.  traditore  ec. 
•ccioccbè  egli  t\  vi  uccida  ec.  A queste  parole  Nkeoiò 
tutto  rinvenne  , ed  ebbe  grande  paura  . 

RINVENUTO.  Add.  da  Rinvenire.  Dav.  Colt.  16  J- 
Fagli  letto  con  due  , o tre  giumelle  d1  uve  secche  per 
botte  al  fuoco  col  medesimo  vino  rinvenute  . 

(•)  RIVERBERARE  . F.  RIVERBERARE. 

(*)  RIVERBERATO  . F.  RIVERBERATO. 

hlNVERCIO  . F.  A.  Rovetcìo  . Lat.  peri  averta  . 
Guitt.  lett.  s.  6.  Addirizzatevi  al  cielo , c scuardaic  il  * 
xinvercio  di  casa  vostra  , e nel  riovercio  il  diritto  con- 
siderate . 
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RINVERDIRE  . Far  ritornar  varie.  Llt,  viridllatetn 
rei  li  taere  . Gr.  xXa»f«T/«  »Var«f  turbai  . Fitte,  i.  a. 
Il  quale  *'  ingegnava  di  rinverdire  le  seccete  radici  del 
■no  pedale* 

■f-  I.  la  signific.  neutr.  e a eulr.  pan.  rata  Ritornar 
verde  . Lai.  reviretetre  . Gr.  smJa'isr  . Fit.  W.  Pad. 
la.  63.  E ciò  vedendo  io  piansi  molto  , e pregai  Iddio  , 
che  mi  concedesse  quella  palma,  e che  la  facesse  rin- 
verdire , c far  fretto  ce.  E vedendo,  che  Iddio  non  mi 
esaudiva  , e la  palma  non  rinverdiva , dissi  in  me  me- 
desimo . Con».  Parg.  3i.  Quella  pianta  del  legno  della 
«cicnza  boni  et  mali  per  la  incarnazione  di  Cristo  rin- 
verdie  , e fece  novello  frutto  • Tasi.  Ger.  16.  s5»  Nè 
perchè  faccia  indietro  aprii  ritornò  Si  rinfiora  ella  mai, 
nè  si  rinverde  . 

$.  II.  Pìguratam,  rate  Rinnovare . Llt.  ini  /aurore . 
Gr.  ivunr/far  . Dnnt.  Parg.  aB.  Che  studio  di  ben 
far  grazia  rinverda.  Petr.cana.  44*  3.  Ov'  è’1  pianto  0- 
gnor  fresco  , c si  rinverde,  Giunto  mi  vedi . Rat.  Purg. 
11.  a.  Da  loro  va  in  sulle  foglie  rinverdendo  per  comu- 
nicazione agli  altri  la  scientia. 

RlN VERGARE.  Rinvenire  , Ritrovare.  Lat.  Inveni- 
re , i«Vfftijir(  . Gr.  I^lt/fur.  Farck.  Ercol.  Stq.  Le 
lingue  n’  hanno  una  ( archimia  ) la  quale  è verissima  , e 
aenza  congelare  mercurio  , o rinvergarc  la  quinta  eneo- 
sa  , riesce  sempre. £ Smoc.  S.  6.  lo  la  voglio  rin vergare 
questa  matassa  , che  non  voglio,  che  la  mia  famiglia 
giunti , o uccelli  persona  . AUeg.  i5i.  E mai  ho  sapu- 
to rinvergarvi dentro.  Malm.  10.  3g.  Poich'egli  hainte- 
ao  , dov'ei  possa  battere  A un  dipresso  a tinvergare  il 
Tura  • 

f **  J.  I.  Per  Investigare. Cecch.  Dot.  4*  8.  I'  vo'  ve- 
dere s'  io  posso  riuvergare  questa  cosa  un  po'  meglio, 
leggendo  queste  lettere. 

II.  Per  Riiconlrare . Frane,  dirci,  noe.  178.  La 
cosa  rinverga  assai , che  a farne  moneta  falsa  , otto  sa- 
rebbe impossibile  fossono  tutti  gozzuti . 

(•)  RINVERGATO.  Aid.  Vergato  . Lai.  virgolar . 
Gr.  f afide rrs's  . Quad.  Cont.  Per  panno  lino  giallo,  per 
aoppannare  la  giubba  rinvergata  . 

RINVERGA TORE  . Che  rinrerga  , Ritrovatore  . Lat* 
inventor  , inveilìgntor  . Gr.  ivfint  , tlifiTaf  . Buon. 
Pier.  4.  1.  7.  Rinvcrgatori  D'  avvenimenti  , buscator  di 
nuove  Primaticci  ansiar  , stare  avvertili. 

f * RIN  VERMIGLIARE.  Aeutr.  pan.  Di  nuovo  far- 
ai  vermiglio.  Sanare.  Arcai,  egl.  8.  Questa  vita  morta- 
le al  dì  somigliali  j 11  qual  , poi  che  ai  vede  giunto 
•I  termine  , Pini  di  scorno  all'occaso  rinvermighasi . 

RIN  VERSÀRE  . Riversare  . Lat.  invertere  . Petr. 
tane.  19.  4-  E gli  occhi , onde  di,  a notte  si  rinversa 
Il  grun  desio.. 

RlNVERTÌRE  . Dare  addietro  , Rivoltarsi  . Lat.  re- 
perii . Gr.  eirarredi^mv . G.  F.  d.  55.  «4-  Cominciaro- 
no a fedire  co’  bastoni  detti  Godendao  alle  teste  de'de- 
«Inerì  de'  Franceschi , e faceaogli  rinvenire  , cd  ergere 
indietro. 

$.  I.  Per  Riuscir  vero  , Succedere  . Lat.  «incedere. Gr. 
nr fo^ufuv.  Pass.  533.  Ciò  interviene  de'  sogni,  che  si 
fanno  in  sul  dì  , de’  quali  1'  uomo  si  ricorda  sempre,  e 
non  s'  indugia  a rinvenire  oltre  a quel  dì  . E appresso: 
Nè  il  ricordarsi  del  sogno  puotc  esser  cagione  di  farlo 
rinvenire . 

11.  In  vece  di  Permutare  , e Convertire  una  cosa 
in  uà'  altra  . S.  Ag.  C.  D.  Attendi  , se  è intervenuto 
alcun  male  «Ili  fedeli  , c divoti,  il  quale  non,fo*se  loro 
rinvertito  in  bene  , salvo  cc.  Lor.  MtJ.  cane.  93.  10. 
Ogni  amore  al  Un  si  sente  Rinvenire  in  pianto , « lut- 
to. 

* R1NVERZÀRE.  F.  A.  Riturare  fessure  di  legnami, 
che  si  fa  con  prestiti  di  legno  . che  diconei  everte  . 
Voc.  Dia. 


* Riaver sar$ , propriam.  diceti  ancia  del  Riem- 
pire con  i schegge  di  pietra  il  vano  , eia  resta  tra  pie- 
tra e pietra  nel  murare.  Magai,  pari.  a.  teli.  8.  Non 
solamente  tirar  su  muri  maestri  ec. , ma  a luogo  a luo- 
go andar  rinverxaado  con  delle  schegge  ec. 

R1NYERZIGÀRE  . Ritornar  verde  . Lai.  revlreicere  . 
Gr.  àva9etlh.eiv . 

$.  Per  tornar  vivo  , O vigoroso  . Lat.  vivificare.  Gr. 
£*10 vanì v.  Com.  Purg.  a4-  Invidia  arde  il  sangue, 
c ‘1  caritativo  amor  lo  rinverzica  . 

RINVEKZÌRE  . fliwrriicirr  . Lat.  revlreseere  . Gr. 
àrabeilkur  . Libr.  Fiagg.  Dehbe  far  di  messa  sotto 
quell'arbore  secco,  e che  la  detta  arbore  debbe  riaver- 
tire  , e ritornare  in  se  . Omet.  S.  Greg.  Ma  onde  egli 
‘infracida  nella  terra  , quindi  rinverzisce  in  rinovazione. 

RINVESCÀRE.  Dt  nuovo  invescare.  Lat.  rursus  ine- 
scare . Gr.  nrdXir  di ki*%a»  . 

J.  Rinveseare  , per  me  taf.  Petr.  cani.  l3. -S*  Che 
quando  ho  più  speranza , che  ’l  cuor  n'  esca  , AUoc 
più  nel  bel  viso  mi  rinvesta  . Bemb.  Asal.  3.  177.  Sa 
nella  prima  voglia  mi  rinvesca  L'  anima  desiosa  . 

• RlN VESTIMENTO.  Il  rinvestire  , e dicesi  spetiel- 
mente  de’  denari,  e delle  merci , e simili,  che  si  con- 
trattano. Fag.  Com.  Vuol  esser  uu  buon  negozio  tc.  se 
si  conteranno  questi  denari,  se  si  procurerà  di  far  questi 
rin  vestimenti . 

RINVESTIRE  . Di  nuovo  investire  . G.  F.  6.  70.  I. 
Gli  tolsono  le  dette  castella  cc.  e per  lo  popolo  di  Fi- 
renze per  lo  modo  detto  furono  racqnisiate , per  la  qual 
cosa  rinvestironoe  il  conte  Alessandro  [cori  nel  T.  Dar. 

Siantunijue  lo  stampato  abbia  rivcstironne  J . E 7.  10.  I. 

elle  quali  baronie,  e signoraggi  , e Gi  di  cavalieri  rin- 
vesti « tatti  coloro,  che  lo  arcano  servito  . E il.  So. 
5.  Il  quale  incontanente  la  rinvesti  , e diede  a quelli 
da  Gonzaga  . 

$.  I.  Diciamo  Rinvestire  una  cosa  in  un  altre  , per 
Mutarla  , Convertirla  , e Scambiarla  eoa  quella  contrat- 
tandola . Cecch.  Servig.  a.  4-  Trovandomi  io  da  sedici 
Libbre  d’  oro  filato , ch’io  bo  compero  A poco  a poco 
io  vorrei , lo  portasse  , E lo  vendesse  là  , e rinvestisse 
Tutto  il  ritrailo  in  certe  merci.  Buon.  Pier.  5.  lalr.  3. 
Poteva  a tondo  a tondo  Scorrerlo  lieta  , e provccciarsi 
ognora  Di  tutti  i beni , e rinvestirli  in  soldi  . 

IL  Per  mtlnf.  Crea.  Mortll.  Questa  ti  è rinvestita 
nel  maggior  dolore , e nel  maggior  tormento  , che  tu  a- 
vessi  mai  . Tcseid.  4.  48.  Se  ciò  mi  fai  , e eh'  io  sia 
rinvestito  Giammai  del  mio  , siccome  tu  se*  degno  , T’o- 
norerò . E 5.  a.  In  parie  paurosa  gelosia  Lo  stimola  , 
che  Arcita  dell'  amore  D'  Emilia  forse  rinvestito  fia. 

-j-  * RINVESTITO.  Add.  da  Rinvestire.  Mogol, 
pari.  1.  leit.  i5.  Trovandosi  l'uomo  tutto  questo  capi- 
tale di  facoltà  animali  rinvestilo  in  tanta  sostanza  im- 
materiale, io  non  veggo  perchè  ec. 

RINVIARE  . Rimandare  . Lat.  re  mi  Iter*  . Gr.  ar«- 
«■l’uvnr  . Ifav.  ani.  6t.  6.  Rinviò  i donzelli  , e T ami- 
co fornì  la  richiesta  del  tornilo  . 

RlN  VIGOR  AMENTO  . e RINVIGORIMENTO.  Il 
rinvi  parare  . Lat.  corroboratio  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Di 
questo  peccato  s\  seguitò  cotanto  bene  , c rinvigori- 
mento del  popolo  Cristiauo. 

f RINVIGORIRE.  Men  usata  d«  Rinvigorire  . Lar. 
corroborare  . Gr.  Saf'fdrmv.  But.  Purg.  al  a.  Per  In 
dolcezza  , che  sente  I'  anima  delia  beatitudine  , che  a- 
apetta,  e della  grazia  divina  , che  irriga  la  notizia  del 
bene  , e del  male,  rinvigorendo  la  aua  verdura  colia  vi* 
Taciti  . 

RINVIGORIMENTO.  F.  RINVJGORAMENTO . 
RINVIGORIRE.  Riprender  vigore,  Ringagliardir*  . 
Lat.  vires  rei  amare  , corroboravi  . Gr.  laure»  araXa/u- 
fiatar  . G.  F.  7.  1S.  1.  E' Guelfi  di  Firenze  comin- 
ciarono « rinvigorire  , « a prender  cuore  , e ardire  . 
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Amm.  •mi.  ao.  i.  ir*  Siccome  il  temo  , Il  quale  l ne- 
cessarlo  » rinvigorire.  ir  di  , c notte  it  continui,  farli 
morte.  Com.  laf.  n.  Per  questa  similitudine  motira  fau- 
tore, e*»*»  rintanilo. 

5.  E In  ritmile,  mll.  onte  Dir  eig nrr  . Lef.  i iVer  *«#- 
il ere  , rorrohrmrr  . Or.  9Vf* farsi»  . <J.  ttffl.  V.  E 

età  {étto  per  rinvigorire  tur  parte , mandato  a*  Fiorenti- 
ni . cHe  gli  aftendvvsono  , che  voi»  ano  la  battaglio. 

RINVIGORITO  . Add.  da  ftlaelgorlre  . Lat.  etp-ro. 
bormiui  . Gr.  {ttrjdfirWr  . ft.  V.  »».  rij,  t.  Mrucr 
Martilifi  Russo  con  In  cavalleria  tornato  al  campo 
di  llovolenio  , come  detto  é , »T  otte  nostra  molto  rin- 
vigorita. H *>n  Par.  é.  t.  Li  Latini  fpnnrln  , e mesti  il» 
foga  , • dall'altra  parte  li  Romani  fitrfTgor  Ili,  ritmile 
k vittoria  «Ili  Romani . 

RINVII.IÀRK.  Srrmmro  il/  pregia:  o il  4,4  enti*  nrl 
infimi,  alt.  come  ari  min ir.  Lat.  preria  levare-,  Tarli. 
Taf,  JJW*..  eira.  •».  ff&t  Aperte  I granai  , « i viveri  rin- 
vilii» . H mnn.  1 5. •« i5.- Rtnriliò  il  grano  fino  a ut*  car- 
lino . Sta.  ben.  Varili.  5.  8.  Donare  nn  podere  tanto 
fertile  , ette  putta  far  rinvili  are  il  grano  . * hemfbln  f 
ma  anco  donare  nn  pane  al  tempo  d‘  nn»  ^riodUriuta 
eorCstln  , é bouìfiriu1.  Barri.  1.  #7.  Ossa*,  « biscotto', 
e broda  alla  canaglia  , Che  «alta  , e morde  , alK.  rdfella 
ritirili*  . • 

+ RINVILIRE.  Avvilir»  . Lat.  allea»  reddrre  . Gr. 

• fnrJufnr  . Pala. 'ir.  «.-5»,  yniri  ù cotr-f,-' che  l*'a!lc 
mentì  infiamma  , F,  ebe  da’  petti  Ogni  vìlti  •disivimbra'. 
Con  essa,  a prosa  di  semplice  damma,  (benderai  qaè- 
tta  .'ch’or  nel  rune  »’  ingombra  Tanta  paura  , e rìhtt- 
Itvce  4’  è ime  [ f rd,g.  del  Cornimi  tr«8.  frfjr' . . , e 

l'-ifvvilrtce  l'alma L.br.  Barn.  Tank  rìr>»t»*fon  e» 
han  tòlto  1 granfiti , Che'  pari»  IsSne'll  toh  rinvimi  : 
RLNVILUPI'AKK.  Le  rte/ro  , ri#  ft't'/hA«»f  , flit» 
lettere  . Lat.  tarotrere . Gr.  tvmìùv.  Palhtd.  Rinvilito* 
pi*»  col  loto  , e letame,  e sterco  di  pòrtW:  e riporto 
•otterrà  V '*•  . 

f R INVITARE.  IX  amavo  Invitare.  Lat.  riera*  Mvf- 
»<r-e  . Gr.  •et/Xn*  «»>*»  . f.vr.  Mmti  Beta.  3.  ' 1 55.  ìli- 
ce il  padre  che  a bete  ei  lo  ritinti  ; E non  ti  potrei 
dir  quanto  coniente  Egli  ha  dì  queir*  e<\ 

I.  Per  frramb,  ero f mente  Invitare  . Temi,  gai;  fame. 
53.  Quando  fai  definare  , o cena  , non  - invitte  ricchi , 
perenti , o altri  amici,  iperando , che  rfovftluo  te’,  un 
chiama  poveri. 

* 5-  ‘*L  Biirvintre  pretto  gli  Artffieì  vale  Invitar 
iB  moro  N»ii>  Ceri*  evitata  , e pHt  eamunem.  /tifar  i pini 
alle  viri.  liWi|g  » ' • • < 

«INVITO  . Il  rlarì t are  . £,,V.  Je».  pi.  Piacer  da 
fame  al  Alagnolln  rhtvfto. 

-}•  %•  RI  N VÌVERE  . Tornare  a villi  Dirti,  do  Bibb. 
Catta  le.  1.  q. -Certo  gran  male  hai  fatto  a rlnrivèrtni  . 
P.  Perché  f Cai.  I*  eemFtwiava  a vedere  T’ahro  mondo 
dl’lb.  Ammì  . 

RINVIVÌRE  . •/Utarnar  rito.  Lat.  rrrfebetre . Gr. 
ita j9/*»va;e>eu  . Palfnd.  Gena.  »}.  E pOi*rp|an<L>  le 
metterai  in  empia  fervente  .*  fi  YinrivIftOnO  Con  gìAcon- 
do  «ppor*  [ lui  per  mefrf^J  . 

f ••  RINUNCIARE.  Binnkelaer  . Cavile.  Salrrh. 
er.  iqH.  Ninno  cova  A ptA  trtinnuill»  , e piu  pacifica, 
che  rlnnnciare  «IR  defitte tj  terreni,  f.  tq>  L*  «kj- 
n>o , che  Ha  rmnàeiaro  al  mondo  per  ah» Are  di  pnlcrtb, 
mi  ha  rinunciato  alia  pròpria  vofontli  pei*  omilttf^e  , 
non  ha  di  che  al  tnthi . 

RINÙN7.IA  . Bla  am  tinnì  rata  . Lat.  renanctit'ó  , 

«mito,  Gr.  atrniMlH , aaràjfmeif  A',  taf.  $.  Mi 
pTegò  , eh*  a pigliar  venivi!  in  corte  La  ma  rinufuis  . 
S *qr.  f ìo r.  rtor.  ArriraTo  fn  (’aientino  , alia  rt 

numi»  . ancoraché  mal  volentiorl,  rvtfRcò*; 

l\I.NUNZlAGIO>K.  V.  lUNL'NZIAZIONR. 
KINUN  Zi  AMENTO  . Il  rimmmiart , ffTffWo,  Bìamm. 

•7.  V. 


ft  ni 


tv* 


et"  . Liti,  remine  io  fio  , nf-lientlr  . Gr.  «Vff’fVe/t  , - 
»o*v'fv5ri.  Corni,  taf.  .1.  Gin  ceri!  artifijj  lo  ‘ngannS'J 
e r«  n*lu«te  A questo  riiiuntlamentn  . Coll.  Ab.  Ime;  taf. 
35.  Dono  I*  accìdia  seguila  lo  riauntbmento  della  prò- 
pri» «Olii  odine  . 

5.  Per  ftifiefmnio  , ft  riferire',  Il  ripartire  . L gr: 
r#nu*f , t Hatlo  . Gr.  t'vavsttra*  t Jin^nni: . Pii. 
&S.  Pa4.  0.  naó.  Non  davA  piò  ndienn  , né  fede  n 
quelli  rei  uomini . che  m'induce» ani.  a brig*  tcct»  con  I 
loro  mali  t ,r ontianu-òt i . e coft*i»H. 

tll N*l'N7.I ARE  , r RF.NCNZIÀRK  . Cader,  , o HI. 
fai*’*  ipani  imminente  lo  propria  ragione,  o*l  domini» 
tupra  ehrrrbetflà  l.gt.  olteat  rei  remnilcfnrr  , repudiare. 
Gr.  vrrrf*rr7¥*r P*»  ri  . <tè.  f*.  q i«v:  i.  Dandoli  termi- 
ne tre  uitfM  , cYceli  dnscite  siete  rcnuntiata  la'itia 
ler’one  dtllo’tnpcuo  . Bore.  noe.  gt ).  18.  Sappicndo^ 
che  II  renun'tiarm  nftn  avrebbe  luogo,  atta!  coru-v- 
niente  ruigrartvtidòlaU  . montatono  a cavallo  . Pr.  lae. 
T.  Ogni  terreno  effetto  Convlemi  tintinnate  . P nitro» 
ve  : Or  rinonr?»  , o abu»  mio  , Ad  ogni  coiuolarioue  , 
Il  penar  dhpdio  tt  tis  . '/V.  Gferrd.  Pml.  B.  H buono 
*crvo  di  Di*  rirruntlò  stia  ofTerta  dirnirh,  c via  *»  fog- 
gi. lìetri  l<ra.  Potei.  *:  tutti  gli  altri  debiti  , c 

blir|  tinunlfato  . 

••  5-  *•  Prr  - BPtbnre  \ Ilrpngmarr  . Lah  eenttert  « 
Vii.  SS.  Pad.  i.  /fi.  rphiftcSs  m;clll  noo  i<re*oujet«- 
60  , e r# mintiando  4’  accompagnarli»  [ jttaìln  Jtgliaotn  ^ 
lutino  3 Fili  , vennero  «pielh  *tìoi  parenti. 

II.  Per  ft  t,  rie?  . Lat,  reounc'"re  , r, ft’ re  . Gr. 

, Jiw’jàaftu'.  r-t  S.  dh:  B<U.  An- 
date . c'  rjr.untiàtc  a Gipvsnni  quello , che  ovete^yifito  , 
é TCthito  . flint.  &.  Cren.  M.  Sappi  ,‘clte  di  prcie  ’Lj- 
' - 

•alo  jo  p#r  rinnot.iajt«.lo . 

•Btm’setAVo,  i neaear.UTo . .iìì.  i.-  L,. 

l 'erti.  fiat,  repudiatili. 

Rl.M  .NZh  l’DRE  . Cle  riamasi!.  La f.  repudiai,’ r. 

^ Corni  . eie  WMf»)v  prende,,  ptr  (o  piu  iu. 
muta  /forfè''.  La»,  rrtdtor  . Cefi,  afe.  MB»//.  VcggijiuoU 
lingua  d'tin  m»la  avvocato, o ci;rf*ig;Hcré,  o iimui/i*ure, 
•fihitatnf  u’.r  gem-fa  gn'Crtv  , Icaiidili  | C «tali  BUai*.  ’/'##. 

- 


dVMtstnri  , e m»R  honsigfièff  ,*  In  'molti  pccc-U  cade* 
1 

RINL’NZTAZIÓ.VE  , V R!Nt’N7.L\G!ONn  ; RE- 
NUN7.t.\7.IONE  , e RKNUNZIAGIONE.  /?,•*,../*- 
Arnià,  muK  . LaL  nhjifhh  . Gr.  «*<&[<%<:.  C.  ?. 
8.  5\  S.  rtólii -(JrFiìfa^I-  teìfe^flo^  (Jcleftìqc.  per  «iiiii-.o , e 

cnimiGgioqej  ÌTa** 

Pirenie  liòrioi  4^. 


reto'  Papa,  nóh  ci-éofe  Stia  tcnnnmgintic.  L i 
5g'.  I . Egli ebhotfo  dat  còtti»» ne  di  Fireuie  tiouo 
milad.oto  - JM» 


cantèi «I  ancora  si  toudooo  per  la  reftUnxiaìiJóe  de!  m 
*e  WStpo'rafi,  ma  non  li  «aduno,  petchè  non  •' Occu|>a- 
nO  ne’  dìvRlt  mlttcrj  . 

RI  SVOGLI  ARE  . ritirar  muori  voglia  , Aggtuzny 
de/Hirto  . Toc.  fine.  ann.  a.  5;.  La  fauia  della  pcrjuù 
Biants'  MlfVogtìò  ) Gei  mani  a iìcòmbaiiere,  c Gtiuiauico 


a r'ic.riargljT  il  T.  Cat.'ha  cte\ 

J-  l\TNVÓLGl'r\K.  /".  oliere,  ; 

Bieetl.  /|ìi»c.  3^.  ’^rdc»f  1"  antimonio  rimul^cndolo 


Gtimaoico 

t ad  spctu  bell»  ). 
rrr.LAJ.<a.i»/v//-e.  G »•  ir«- 


uetls  p»M3  . P ^3.  Della  ricca  si  trae  il  su 
dola  nella  roU  . S->gg.  a. ,(  rut,  n3.  Si  rìavoloc  una 
lasca  nell»'  stessa  tele  . Pii . Jt.  lo3.  'Chi  farebbe  mai 
«fato  quello  cc.  che  Otm  si  fuvse  mc*sc.  a (np$itè . e »tau- 
r ^?5À°-f  bRM^pt  a ipututid"  di  paura, 
non  li  folle  rinvolto  entro  qjU  coltrice  ben  volentie- 
it?  C'iir.  En.  11.  9.  Stura  un  jilecol  colle  Tronca  de* 
rsnfT  ‘bùi  gtan  quercia  eVrtlc  t De  I*  armi  la  rinvoìt»  , 
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e de  le  spoglie  L*  adorno  di  Mctenzlo  , e per  trofeo  A 
te,  gran  Marie,  dedicolla. 

* $.  Binvol  gert  neutr.  pati.  Nuovamente  involgerti  , 
tiì  anche  iimpUcemente  Involgerti  , Invilupparti  . Sale! a. 
Fier.  Buon.  V* rgognandovi  d'  accattare  si  cuoprono 
con  nn  drappo  il  riso  , è vi  si  rinvolgono,  col  bossolo 
aita  mano . . 

f RI  N VOLGOLO  . Foci  paro  moto.  Rinvolto,  Fa- 
tto. Lai.  latrino.  Gr.  dXnpa  . Buon.  Fier.  4«  5.  4' 
i sotto  ha  alcun  fagotto,  chi  in  ispsHa  Dna  valigia  , 
un  riuvolcolo,  un  gruppo. 

|RINVOLTAIlÉ.  Involgere,  Involtare.  Lai.  Involsero. 
Gr.  . Lìbr.  tur.  malati.  Lo  rinvolterai  in  una 

pena  di  panno  tu  Hai  a ec.  Rirrtt.  Fior.  r>5.  Il  quale  [va- 
so 1 debbc  estere  benissimo  turato , e rinvolto  in  una 
pelle.  K altrove:  Altri  rinvoltano  la  detta  cotogna, 
dove  è la  scamonea  , in  pasta.  Fir.  At.  309.  E*  se  le 
cacciò  addosso  così  piacevolmente,  che  egli  la  rinvoltò 
tutta  per  quel  fango  . Libr.  rem.  54*  Pulcino  , i’  t*  ho 
rinvolto  nel  capecchio  ; Non  bai  più  giuoco  ee. 

RINVOLTATO  . Add.  da  Rinfilare.  Lai.  Involu- 
to/ . Or.  iruXn^a'i.Red.  E$p.  nat.  35.  Le  mignatte  san* 
gtiisughe  rinvoltate  nel  tabacco  polverizzato  si  muoiono 
in  poche  ore  . 

(•)  RINVOLTÌSSIMO  . Superi,  il  Rinvolto:  Inirl- 
gntirilmo  . Lai.  Implicatiti imut  . Or.  flùXlgm  iftnrXigp 
>«(.  dsiaii.  pmr.  Tote.  1.  alt.  Egli  uomo  politico  , e 
nc* gravi  affari  del  pubblico  rinvoltissiino  , sciireva  per 
auo  respiro  , non  quel  clic  arca  veduto  , ec.  tua  quel 
eli»-  intendeva  ec. 

RINVOLTO  . Sint.  Fagotto.  Lat .tartina.  Gr.  mA*- 
firt . Buon.  Fier.  a.  ,t.  att.  Quel  tuo  rinvolto  bianco  , 
Che  tu  ti  se* creduto  Mettere  in  quella  manica  . Malm. 
i.  i5.  Ma  prima  di  quei  panni  fa  un  rinvolto,  K getta- 
lo in  sul  letto  , eh*  io  mi  vesto  . F.  6.  16.  Ma  duomi  , 
eh'  hai  tu  fatto  del  rinvolto  ? L'  ho  qui,  dee' ella,  sem- 
pre lesto,  e pronto  . 

-J-  RINVOLTO.  AdJ.  do  Rinvolgere;  Rinvoltato . fìoet. 
Varch.  3.  prot.  8.  Ed  io  brevissimamentc  in  quanti  ma- 
li siano  rinvolto  , c avviluppate  ti  mostrerò  . Ricrtt,  Fior. 
ai.  Conservasi  [ la  (anfora  ] rinvolta  nello  stagnuolo, 
o "in  vasi  invetriati  ben  chiusi . Buon.  Tane.  4.  1.  Ma 
or  a'  ella  c’  ò tolta  , L*  andrà  a Firenze  , c non  vorrà 
degnare  , Neli'ormusin  da  capo  a'piò  rinvolta  cc.  Molm. 
so.  10.  DI  che  coperta  in  ricca  sopravvesti  Fare  un 
pulcin  rinvolto  nella  stoppa  . 

RINVOLTERÀ  . Il  rinvolgere  , e lo  Cotn  , con  eho 
/I  r involge  . Lat.  imeoluerum  . Libr.  Mate.  (Quando  a- 
vrsi  lavata  la  rinvoltura  del  panno  , colia  quale  slava 
sinvolio  il  piede  ac. 

• KlMIUrÀRE  . Rtiupl.  di  Rimatore  , e attolutam. 
Nuotare.  Salvin.  Oppi  pur.  Il  librare  , o pesce  Inpo 
Non  rioian  fuori  de*  uiedesmi  linai,  Ma  del  snar  ver  le 
bocche  egli  ri  nauta  . 

t * RiNUraiRE.  Nutrire  di  nuovo  . Red.  Conr.  a. 

• Si.  E per  questa  cagione  io  gli  avea  ordinato  il  siero, 
a fine  di  umettare  tuviantiScausenie  , di  rinutrirc  qual- 
che poco  , e di  astergere  1 canali  delle  viscere  ec.  Itti 
l’opa  Coni.  In  vece  di  rinutrirc  il  corpo, ed  arricchirlo 
di  un  così  fatto  liquore  dolce  , ec.  ai  producono  ec.  li- 
quori sierosi  . 

RI NZ AFFARE  . Riempiere  II  roto  , e le  /ettaro  con 
ii toppa  , bambagia  . rateino  , o rimili  materie  . I>il  re- 
fornire  . Gr.  turXnhn»  . Frane.  Alierò,  «et».  l3<ì.  Avrà 
le  spalle  grosse,  tallo  le  pialleranno;  erra  I’  una  in 
fuori  pitiche  l'altra,  tasto  la  rintaneranno  con  bam- 
bagia , clic  proporzionate  si  mosterranno  con  giuste 
forma  . Ruòli.  Pier.  4.  1.7.  Poi  Da  vostra  cura  Studiare 
in  rinzaflTarla  . Rimpastar  , rispmngarla  . 

• S-  Rintnffura  , T.  degli  Architetti  . Dare  alle  mu- 
raglie il  primo  intonaco  detto  Rlntoff’atura  . VoC.  Di*. 


f * RINZAFFATURA  . T.  dogli  Arthl tetti . Primo 

Intonato  alquanto  ni  prò  , e he  ri  dà  atte  muraglie  eoa 
calcina  , e rena  di  fotta  , e metro*/  /penati ; Ri  ma  (fa  . 

y.  ARRICCIARE,  e INTOSICÀRE.  Bmtd.  F„.  Ber. 
nin.  pag.  tot.  Nascono  anche  { lo  erogatore  ] dalle  rin- 
zaffature  , arricciature  , « intonachi  delle  medesime 
£ fabbriche  ] date  con  troppa  fretta  I*  una  sopra  1'  altra  f 
e senza  lasciar  loro  tempo  di  fare  la  necessaria  pre- 
sa . 

* RINZAFPO.  T.  de* Muratori . Bincajfntura  . Into- 
nachi , e rinzaffi  delle  muraglie  . 

RINZ  BPPA  R E . Metter  teppe  , Rima /farò  , latrpparo  . 
Lat.  rtftrcire . Gr.  i‘fuvX«>ny  . Paltad.  eap.  17.  Riozep- 
pa  bene,  e rincalza  con  esso  le  dette  crepature,  e ri- 
stagnerà . Ruon.  Fior.  4.3.  7.  Rinseppando  Fra  gli  «car- 
si del  crin  rimessiticci  Stoppa  tinta  in  (ìligginc  , e in 
rannata. 

* 5.  Rintrppart  nrutr.  paté.  Empierti  a ribotte  . 
Magai.  Ufi.  E ciò  avverrebbe  , se  prima  eh'  e'  ai  di- 
staccavamo il  poro  si  rinzeppasse  in  guisa  tale  d*  umo- 
re , che  il  raggio  aepoltovi  entro  vi  rimaneste  mora- 
to . 

RINZEPPATO  . AMI.  da  Rinteppare . Lat.  infartut . 

i a fermi  , rv  ferini  . Gr.  I/u-rXm  i{,  •Vavtim  , et»  a ufftt. 
Meo  1.  tal.  7.  Perocché  debbe  a I rinzeppati  stronzi  £ 
poderi , e casini , e gabinetti . 

* R INZUCCO.  T.  degli  A echi  tot  ti.  Nuovo  coeso; 
/.orco  di  r inforco  attorno  ad  un  nitro. 

RIO.  Sui/.  Rivo,  Rìvolo  , Fiumicino  , Fonateli» . 
Lat.  rieut  . Gr.  fiiaf  ■ Bui.  Par.  s.  z,  Rivo,  o'  rio  è 
acqua  piccala , clic  esce  di  vena  , e corre  giù  de*  mon- 
ti . Dant.  Inf.  sa.  Fo'vidi  genti , che  di  fuor  del  rio  Te- 
nta* la  testa  , e ancor  tutto ’l  catto.  E ij.  Com’  é *1* 
presente  rio  , Che  sopra  sé  tutte  fiammelle  ammorta  . 
Fctr.  rau.  Hi.  Onde  io  un  rio,  che  Terbi  asconde  , 
Caddi  non  gii  come  persona  viva  . F.  cane.  aa.  3.  K già 
di  la  dal  rio  passato  e‘l  merlo.  Fu.  Pimi.  Comesi  par- 
tono li  rii  , come  si  passano  li  fossati. 

*,*  J.  Bto  in  tignific.  di  Fiume , come  Biro  nel  $.  I. 
fu  tuato  da’ ponti.  Doni.  Inf.  3.  E pronti  sono  al  trapas- 
sar del  rio  [ cioè  del  fiume  Acheronte  1 : Che  la  Divini 
Giustizia  gli  mena  , .Si  che  la  tema  si  volge  in  disia. 
Ar.  Pur'.  35.  19.  Questi  le  gena , come  vedi  , al  rio  , 

[ cioè  in  Lite]  E quel  F immerge  nell' eterno  obblio  . 
Monti.  • ’ 

RIO  . Suri.  Reettn  , Peccato.  Lat.  delie tum  , tetlur  . 
Gr.  {Uijétfia  , ptrntia.  Dani.  taf.  4.  Per  tei  difetti  , • 
non  per  altro  rio,  Scoio  perduti.  E Purg.-  7.  1'  scn 
Virgilio , e per  nuli'  altro  rio  Lo  cicl  perdei  , che  per 
non  aver  fé  . 

f J.  1.  Ria  , per  Delinquente  , Reo  rari,  nel  tigni/io • 
dei  J.  I.  Lat.  reu/.Gr.  fregar.  Bui.  Par.  6.  a.  Non  ebbe, 
ebe  potesse  opponete  a questa  iustiaia  nò  dalla  parte  del 
giudice  , che  fu  competente  , nè  dalla  parte  del  rio . 
linai,  taf.  33,  Lo  Duca  dunque  1 or  di'  degli  alisi 
rii  . 

5.  li.  Rio  , per  Male  . Seal.  S.  Ag.  Oimù  coma  mi 
duole  , c come  mi  sa  rio  . 

f RIO  . Add.  Reo  . Lai.  maini  , improba t , reclettur  , 
nerjuam.  Gr.  uio't  t mero  fòt-  Petr.  cani.  38.  6.  Esser 
non  può  , che  quell'  angelic'  alma  Non  senta  'I  ruoti 
dell'  amorose  note. Se  nostra  ria  fortuna  è di  piu  forza  , 
Lacrimando  e cantando  i nostri  versi  ec.  Base.  cani.  10.3. 
Mi  lai  Sconsolata  Sospirar  forte,  e stare  in  viia  ria  CV.  »i. 
3t.  S.  E ciò  è manifesto  , per  la  produzion  del  vino  , la 
nuale  è ria  in  luogo  contrario  .E  11.  aS.  t.  Non  si 
dee  piantale  d’una  sola  generazione  di  viti  , acciocché 
Fanno  rio  non  rimuova  tutta  la  speranza  della  ven- 
demmia [cioè.-  {*  «ano  , in  cui  larà  parsiti*]  . Limi. 
Par.  33.  E le  cocolle  Sacca  suo  piena  di  farina  ria  . 
Bui.  Purg.  18.  1.  Molte  cose  paiono  quel,  che  non  sono. 
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ci©*  paiono  buone  , e aon  rie.  £ aitrooe;  Ognano 
buono,  o ilo,  clic  si  sia,  commenda  la  virtù  , ma  lo 
zio  non  la  arguita.  Cor.  Itti.  46.  La  mia  fortuna  ria  ha 
coti  diipoito . 

$•  Di  no  in  buona  ; e he  gli  nntithi  ditterò  tinche  Di 
rimhnono  . poeto  neeerbtalm.  rate  Raggungilatamemte  , 
l»  un  anno  per  l'  altro  . Lau  t tatua  , Ter.  tm  Phorm.V. 
fio,.  196.  Patujf.  7.  Di  rio  in  buon  non  facendo  scat- 
pori  Di  san  Giuliano  ha  detto  il  Paternoatro. 

f ttlOl'.Attli  AttO  . Babnrbaro  . hot.  rheum  rhahar - 
harum  . AI.  Aldobr.  P.  iY.  47.  Convico  bere  acqua 
fredda  a coloro  , che  prendono  riotaiharo  , o mirabo- 
lani . b'tr.  At.  3u.  tingendo  d'  avere  ordinata  una 
medicina  di  manna,  e riobarbaro,  u ne  andò  dal- 
lo infermo , e colle  aue  mani  gli  voleva  dar  quella 
morte  , che  la  falla  mogliera  nreva  comprata  al  auo 
marito  cinquanta  ducati. 

• lUOBBUOAilS  . Di  ...v.  oliti,..,  . Onice. 

-f*  (•)  KIONDELLA.  V oc*  poca  aiata,  forte  lo  eletto , 
Bandella  , Banane  . Cirijf.  Cale.  3.  90.  Chi  (Caglia 
riondcllc,  e chi  barili  , Chi  banchi  , o balcilriere,  o 
remi  , o scarmi. 

RIONE  . Quali  Regione  ; Una  delle  parti  , nelle  qua- 
li è dietim  Roma  . Lai.  regio.  Gr.  G.  V.  io.  io. 

a.  Chiamarono  capitano  del  popolo  di  Roma  Sciar» 
della  Colonna  , che  reggesse  la  città  col  consiglio  di 
Sa.  popolani , quattro  per  rione.  Tee.  Don.  ano.  »5. 
^*■5.  Conciossiaché  de'  .(*>.  rioni , nè  quali  è Houia  di- 
visa , re  rimanessero  quattro  interi. 

f * RIOPERARE.  Operar  di  nuovo,  o ia  contrario. 
Calti.  Panili,  in  Op.  Poi.  5.  pag.  so5.  Non  essendo 
maggior  ragione,  che  la  roap^ioic  velocità  di  A operi 
"arila  minore  di  B,che  la  tardila  di  li  rioperi  nella  ve- 
locità di  A . 

<•)  RIORDINAMENTO.  Il  riordinare.  Lat.  la  or- 

dmen  redattiti  . Gr.  uotafriafidf . Il  Vocabol.  nella 
voce  Costui. /.io*  k. 

f RIORDINARE.  Ordinar  di  nuovo , Rimettere  im  oi- 
tetto  , Ballettare  . Lat.  in  ordtaem  redigere  . Gr.  »*• 
mirrar  . Pan’,  37*  Acciocché  , come  la  volontà  della 
persona  in  cinscbedun  peccato  ai  disordinò,  non  dova* 
lamento  dilettandosi  , cosi  si  riordini  , drittamente  di 
•ciascun  peccato  dolendosi  . Gal.  Siti.  5b3.  La  proroga 
da  me  domandata  non  era  ad  altro  effetto,  che  per  a- 
ver  tempo  di  riordinarmi  nella  fantasia  quelle  premes- 
se , che  servono  per  una  larga  , c aperta  dieburoaione 
dei  modo  1 col  quale  i nominati  accidenti  $cgaono.dì*r 
r.  fior.  Clia.  a.  .j.  Si  ritirava  in  casa  nello  scrittoio  , 
ove  egli  rag^uagliqva  sue  scritture,  riordinava  tuoi  con* 
ti.  Conia.  J orracch.  s.  4o>  Aveva  a mano  a man  rior- 
dinato Il  hallo  , che  tendeva  allo  scompiglio  . 

RlOilDlM A'i’O  . Add.  da  Riordinare  . Lat.  /•  or. 
diaem  ite  rum  digeitui  .Cet.mt  «|u  vaio  diaztxecftmftl- 

RIORDINATORE  . Che  riordina. 

(•)  fWOttUlN  AZIONE  . Il  riordinare , Riordinamen- 
to, àegner.  Crht.  ini  ir.  3.  19.  7.  La  ponitcuia  prodot- 
ta da  un  tale  spirito  h nna  nordinaxion  delle  coso  dis- 
ordinale. 

t * RIORDÌRK. Ordir  di  nnavo;  Tarmar  tulf  titano 
orditura  . Ldtn.  Rfii.  3.  ioa.  Soli  raro  fu  ardito  non 
pur  di  riordire  più  a lungo  ia  tela  Omerica  , ma  tu 
che  stupido  ia  replicar  molte  cose  già  inventate  da  Urne, 
ru. 

RIOSSERVÀRE  . Otierrar  di  muova  . Red.  Vip. 
s.  4Ò.  Si  rimetta  poi  ia  vipera  nella  sua  acatola  , • si 
riosscrvi  in  capo  a quattro  , o cinque  , o più  gior- 
ni. 

BIOTTA  . V.  A.  Coateta  , Qui, Home  il  di  fotti  , il 
dt  parole  . Lat.  rùs  , He  , controversia,  Gr.  ffit.Boce. 
noe.  17.  2Ì.  Prima  eoa  paiole,  grave,  c duta  notte  ia* 
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cominciarono.  G.  1’.  9.  3 i.  Vegneisdo  ira  loro  a 
riotta  dentro,  tl  e* arrenderono  a'  Fiorentini  . Sen.  Piti. 
Tu  puoi  intendere  m poche  parole  , c sema  rioni  . 
cheme  , e quale  il  sovrao  bene  è . Liv.  M.  I Tribuni 
veuicno  aldi  sopta  della  riotta. £ altrove:  A litro  par- 
ve, che  Appio  funse  più  lieto  a contrattar  la  riouadej- 
la  plebe  . nltroee  : Voi  vedete  , eh*  io  sono  di  gran- 
de ctade  , e valetemi  mettere  a queste  rioue  . E altro- 
ve : Vennero  là  in  fretta  per  appaciate  la  rioua  , c la 
discordia  . f.  appretto:  Coloro  , che  la  rioua  avean  cv- 
111  ine iat a , fossero  puniti. 

RlOTTAKE  . V.  A.  Contendere  f Quietianare.  Lat. 
cenare  , pugnare.  Gv.  »f  !%m*  , tenuta  bau.  G.  V.  7.  56. 
1.  Per  superbia  , ed  invidia  cominciarono  a riottare  in- 
sieme tra  loro  . .17.  V.  9.  SU.  Due  baioni  del  reame  di 
Rascia  per  loro  gate  , c male  venture  riotiavanu  insie- 
me . Osa.  Veli.  id.  Più  tempo  stettono  Piero  , c Mat- 
teo , non  si  favellarono  cc.  tempro  sopra  ciò  fiottan- 
do. 

*•  niÓTTOLO  . Rivoletto.  Sala.  Avveri,  a.  a.  »8. 
Torrenti  , fossati  , rivi , ruscelli , 1 toltoli  , e simigliati- 

RIOTTOSAMENTE  . V.  A.  Avveri,.  Con  rione  . 
Lat.  coalentioie  . Gr.  l'fifiul»  . Lihr.  Pnd.  In  tutte  la.- 
loro  azioni  si  governano  sempre  riottosamente. 

RIOTTOSO  . V.  A.  Ad,l.  Litiglo/o  , Coateatioia  . 
Lat.  ilUgìotue  , tedUiotnt  . Gr.  qiXodinaf  , tfigtxt'f  - 
Bore.  no*.  I.  5.  La  cagion  del  dubbia  era  il  sentire  li 
Borgognoni  uomini  riottosi  , e di  mata  condizione  , « 
misleali.  Liv.  AI.  1 tribuni  ciarlatoti,  riottosi , capi  di 
discordia  . P.  appretto  : Eleggeranno  li  più  riottosi  , a 
li  |>sù  discorde^. di  di  lutti  . Dtp.  Dtcatn.  9.  Riottoso 
poi  gli  parve  più  proprio  , con'  egli  è in  vero  , e dell*  uo- 
mo , che  di  facile  viene  alla  mischia  , e al  menar  del- 
le mani  . Red.  Ditir.  55.  Fatta  altiera  , e capricciosa  , 
Riottosa  f d insolente. 

(*)  RIUZZOLO  . /{teoL ito  . Lat.  rìvului  . Gr.  forn- 
ati* . Red.  Un.  1.  i/|3.  Noi  gli  peschiamo  per  questi 
botri  , e per  questi  tmazoli  , che  scorrono  per  questo 
paese  > « quando  ne*  riozzoli,  « ne*  botri  non  nc  notas- 
simo , pigliamo  una  zappa  , cc. 

RITA  . Riva  . Lat.  ripa  . Gr.  1^9  a . Dami.  Par.  8. 
Fulgcami  già  in  fronte  la  cotona  Di  quella  terra  , che 
il  Danubio  riga  , Poiché  le  ripe  Tedesche  abbando- 
na. 

f §.l.Per  limili!.  Bui.  Inf.  ti.  1.  Ripa  è ogni  taglia- 
memo  di  terreno  . Bocc.  g.  0.  f.  si.  Nè  da  altra  ripa 
era  chiuso  , che  dal  suolo  del  prato  . Salmi.  lug.  B. 
D*  argini  . cioè  di  ripe  , c di  fossati , l‘  oste  foititi- 
cava  f il  V eenboi.  allo  voce  Fossato  5*  L Mggc  forti- 
ficherà ). 

•*  11.  Pure  per  limilìt.  vale  Cima,  Orla.  Vii.  SS. 

Pad.  t.  140.  (Questi  nel  principio  della  sua  contcriio- 
ne  , venendo  all*  eremo  , stette  sopra  una  ripa  di  un 
sasso  anni  tre  continui  seiupic  orando. 

$.  III.  Per  Pupe  , Dirupato  , Luogo  icotcno  . Lat. 
rupe 1 . Gr.  avrà/JK  , vttq»  . Dami.  Inf,  ss.  In  suU'c- 
stremila  d'  un*  alta  ripa  , Che  facevan  gran  pietre  rotte 
in  cerchio  , Venimmo  sopra  piu  crudele  stipa.  L Purg. 
sa.  Cosi  s‘  allenta  la  ripa  , eoe  cade  . G.  V.  6.  3s.  1. 
Cavando  ano  Giudeo  una  ripa  per  crescere  una  sua  vi- 
gna . sotterra  trovóe  un  sasso  grande  , il  quale  di  fuori 
ara  tutto  saldo  , e saura  nulla  fessura  cc. 

f •*  RIPACIFICARE  • Dt  nuovo  pacifeore  , e Pa- 

t igeare  anelatamene  . Carole.  Med.  cuor.  90.  Per  la 
Paaicnxa  si  ripacifica  il  Principe  . E però  cbi  vuole  tor- 
nar a pace  con  Dio  , a questa  ricorra. 

*,*  RIPÀGGlO.r.  m.  Diritto  di  ripario.  T.  di  Ma- 
rineria. È una  retribuitene  , thè  ti  dì*  ni?  uomo  incari- 
cata dt  fare  la  guardia  , t impedire  che  non  na  deru- 
balo alcun  effetto  depoiilato  tulio  rivo  . Dictii  anche 
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digito  o daxio  di  ripaggio  , Quello  , che  ti  paga  per 
la  maautvntione  e npai exione  detta  ripa  . Slraueo. 

(*)  RIPARÀBILE  . Aid.  Che  può  ripararti. Lat.  r*. 
parabilit.  Gr*  arct'Txtvetfàf.  Segner.  Crttt.  intlr.  3.  Ztj. 
$.  Queste  , ed  alile  uh  cautele  aon  poste  io  opera  da- 
rli animali  iu*env*u/bvc  si  traili  di  fallo  Doti  riparabile. 

RIPARAMETRO  . Riparo  , Difesa  . Lai.  munlmern  . 
Gr.  tvrnijLiap*  . Pi.  dori.  Prtd.  S.  ili.  Mai  mutare 
rum  si  può  , nò  averci  rimedio,  oc  ripar  amento  ninno. 
/.'  ottiene;  Ogni  cosa,  else  Uà,  letto,  onero  ripaiamen- 
lo,  può  esser  della  casa.  Lare.  Spie.  s.  3.  E clic  ripa- 
radicato  faceste  voi  1 

RIPARARE  . Rimediare  t Porr « riparo  , Prender  ri- 
paro , ad  io  quatto  i igaijìc,  por  lo  più  ti  uia  col  tergo 
rato  dopo.  Lai.  ned  tre  , ptoipieere  , consutere.G  r.  a-f»* 
tuie*» 4 . G.  V".  %.  so.  a.  Il  apportandogli  dolore  non 
potere  riparare  alla  fona  de*  delti  tiranni  , £ sa.  33.  3. 
Erano  in  gran  dubbio  d*  esser  sorpresi  cc.  se  non  else 
si  riparò  allora  col  Re  di  Francia  . Cren.  Mot  eli.  a |6. 
A tulio  saviamente  , e con  benivolcoza  di  lutti  ripara- 
va . £ alio.  V'olendo  riparata  in  patte  al  bisogno  del 
pupillo  , debbe  il  padre  principalmente  pensare  di  mo- 
rire ogni  di  ■ GuiJ.  G.  Acciocché  per  lui  non  si  potes- 
£ se  riparare  alle  dette  falsitadi./fat.  /»/.  3.j.  i.  dai  qua- 
li venti  chi  non  vuole  essere  olfeso  « ripari  alia  ragio- 
ne. Remi.  Albi.  a.  75.  Con  maggiore  studio  ci  fatiche- 
remmo di  riparare  a’  lor  morbi. 

$.  i.  Col  quarto  ceto,  vale  Di/cadere,  Aver  riparo  ; a 
ti  Man  io  tigni  fio.  alt.  a aeulr.  pati.  Lai.  difender*,  tatri  . 
Or.  dia® j/XartrtY,  àpuvar  . Ùoce.  eoo.  1.  a.  Alle  quali 
sema  niun  fallo  nò  potremmo  noi  cc.  durare  , nè  ripa- 
rarci . se  spesisi  grana  di  Dio  fona  , cd  at  redimento 
non  ci  prestasse.  G.  /-'.ti.  Ut.  ».  La  ripararono  con 
danno,  c vergogna  de*  Lucchesi. £ g.  ii>L  x.  Xon  pos- 
semlo  riparar  là  contea  di  Lodi  cc.  venne  al  servizio 
<)e!ì«  Chiesa  • Dant.  Par.  aS.  Qua!  , eba  ti  xobraoxa  , 
L viltà  , da  cui  nulla  sì  ripara  - Bu>.  ini  ; Da  cui  nulla 
si  ripara, cioò  è virtù,  dalla  quale  nulla  cosa  ha  riparo. 

5-  IL  Per  Rifare  , Riitmurare  , III  rare  ire  . Lai.  1 epa- 
rare  . Gr.  «ras «?/£•*.  Q»  P.  7.  l4i-  4*  l'«wbi  tSa- 
1 acini  rotupetson  le  mura  il  di  , la  no* te  erano  ripara- 
te , C stoppate. Pattai.  Mara.  8.  Dunque  si  ripariuo  [b 
rigar  "J  in  questo  modo  . 

$.  III.  Per  meta/,  nate  Ravvivar*  , Rimettere . Cr. 
5.  <jtL  iti.  Le  rose  secche  poste  alle  nari  confortano  il 
cerchio  , e riparano  gli  spirili  . Mor.  S.  Greg.  Non  si 
pnò  veramente  appellare  risurrezione  quella  , nella  qua- 
le non  è riparala  quella  medesima  cosa  , che  cadde  cc. 

1 suoi  discepoli  furono  sanali,  e certificati  d'  ogni  dub- 
bio , e appresso  riparati  alla  vera  fede. 

J.  IV.  Per  Pittare  , Impedire  , Quasi  pararti  doran- 
ti , Tener*  Indietro  , Opporti.  Lai.  arcere  . impedire  . 
Gr.  drresf<&i«iu>  , df ?*r  . G.  V . 8.  .»o.  a.  Da’  quali  fu- 
rono riparati  , e rincacciati  , e lediti  con  onta  , • ver- 
gogna della  parie  de*  Cerchi  , e di  loro  seguaci  . £ 9. 
5tg.  a.  i Mugctlexi  ciano  raunati  alla  Croce  a Concia- 
taper  ripararlo  , che  non  pattasse  in  Mugello  . Star . 
Pai.  »o5.  Presomi  ira  loro  di  far  venire  lo  Duca  di  Ba- 
viera ec.  per  ripartirà  all*  Cbieaa  di  Roma.  , 

$.  V.  la  tigni  fio.  nenie,  e noutr.  pati,  e talora  eolie 
particelle  lotiialete  , vate  In  ter  tene  ni,  Rie  over  arti. Lai. 
versar»  . Gr.  diarfì0tir  . Beco.  oou.  1.  5.  Gli  venne  a 
meni otio  un  ter  Cepperello  da  Prato  , il  qoal  mollo  al- 
la sua  casa  in  l'atigi  si  riparava  . £ aor>.  18.  35.  Disi- 
deroio  di  poterla  vedere  . cominciò  , come  povero  uo- 
mo , a ripararsi  vieino  alla  e**a  di  lei.  Amet.^o.  Nel- 
la quale  [ Fittole  ] gran  parte  riparavano  de  auoi  se- 
guici . Dittami  3,  a.  A‘  suoi  brunii  un  animai  ripara  , 
Cit*  è bestia  . e pesce  , il  qual  berero  ha  nome.  Luca». 
In  Toscani  riparava  i migliori  nigrorantwi  , « aoiticri 
del  mondo . Polla,  il.  a.  qS.  B n»  pur  suoli  al  co»  gen- 
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tìle  , Ansare  , Riparar  , eoo»’  augello  alia  vcrdvrt.  Ce/. 

teli.  o5.  E cosi  para  anco  allo  Spini , che  si  ripara  qoi 
meco.  * 

t * S-  Vf.  Ripararsi  , vale  anche  Sostentarti  , Pò- 
vere , o simile.  Stor.  Semi/.  *>3.  lo  mi  riparo  alla  mi- 
glio posso  , e appo  la  mone  di  mio  padre  sommi  gran- 
di- parie  delle  faccende  aue  rimaste  a fare.  Potar.  Glf 
venner  manco  i denari  , e perciò  si  andava  riparando 
con  il.Jigar  gioie  ad  orefici  suoi  ausici. 

* RIFARAI  A.  La  meta  0 tei mioe,  dove  debbono  ar- 
rivare i barberi  che  corrono  H patio. 

f RIFARAI  O.  Add.  da  Riparare.  LsL  munitus  , in- 
structus.  Gr.  NroaXia/oirsf  . Galee,  stor.  g.  .4ao.  Non 
istavano  i Tedeschi  senza  timore  di  perdere  il  castello, 
ancorché  bene  riparato  . £ 14.  708.  Avendo  messo  i 
Vinixiani  ec.  F uno  , e 1‘  altro  esercito  in  alloggiamen- 
to ben  riparalo  , e fortificala . Car.  La.  io.  1164.  E 
perdi’  agio  a ritrarsi  il  padre  avesse  Riparalo  dal  tiglio, 
1 suoi  compagni  fecondar  con  le  grida  [ in  questi  «- 
tempi  vale  ; difeso  ] , 

RIPARA  IDRE.  Che  ripara.  I’’av.  F.sop.  Conciossia- 
cosaché i piovvcduti  , c sa . j riparatori  ricevano  poco 
danno  . Buon.  Pier.  5.  a.  5.  Ma  qual  rimedio  ad  uopo 
se  successe  Riparalur  bastante  .’ 

f RIPARA  1 RICE  . P erbai,  ftmm.  Che  ripara  . Lai. 
rrparatrix.  Buon.  Pier.  5.  4.  G.  Stupida  maraviglia  Glo- 
rie intese  alla  man  riparatrice.  Sega.  Mann.  Seu.  17. 
3.  In  virtù  di  cui  ha  poi  ella  [ la  Ptrgine  } riportati 
uei  titoli  sublimissimi  , di’  ora  gode  , di  Ristorarne* 
e’  nostri  mali,  di  Riparatrice  del  nostro  Mondo. 
RIPARA  i l RA  . Riparo  , Riparamento  . Lat.  muni- 
rne t . Gr.  i Tini ^urna  . Pallad.  .Votemi.  7.  Se  eoo  al- 
cuna ({paratura  non  si  difendono,  tosto  periscono.  * 
RIPARAZIONE./!»/»»»*  , Restauraiione  . Lat.  de f en- 
fio , propugnarulum.  Med.  Atb.  cr.  Allora  risplcudctkt 
•opra  noi  il  di  della  nostra  redenzione  , e riparazione. 
Stai.  Mere.  Statuto  ordinato  c a riparazione  delle  ra- 
gioni de*  creditori  . c de’  mercatanti. 

*,*  RIPARELLl).£urb'M<«  lalicaria  Lina.  T,  de’ Bo- 
tanici. Pianta  , e he  hn  gli  steli  diritti  , ìfuadr  angolari , 
un  poco  pelosi  , le  foglie  sesuli  , opposte  , cuoriformi  , 
lanceolate  , integerrima  , liscio,  qualche  volta  teiminm- 
te,  qualernate  , 1 fiori  porporini  , numerosi , formanti  u- 
na  spiga  lungo,  terminante , gli  riami  11.  0 lq.  più  cor- 
ti delta  corolla  . Fiorisce  nel  Luglio  , ed  è comune  in- 
torno ni  fotti  . Ila  un*  varietà  con  lo  itelo  esagono  , e 
I*  foglie  ternate  . come  pure  un  altra  con  gli  iteli  pu- 
beteenti  . Gallinoli. 

RIPARLARE  . Parlar  di  nuovo  . Lat.  denuo  loqui  . 
Gr.  TÙhiv  XaX.ù  1 >.P arch.  Errol.  So.  Da  parlare  si  com- 
pone riparlare  ec.  cioè  parlare  di  nuovo  , e un’  altra 
iiala./locc.  sov.  <>.j  7.  E dopo  alcun  giorno  riparlò  al- 
la cameriera,  e disse. Remb.  Asot.  1.  »ó.  Gisuiundo  in 
coiai  guisa  riparlò  . £ a.  9$-  l’riiuachè  egli  riparlasse, 
egli  incomincio  a sorridere  seco  stesso. Pir.  nov.  1.  187. 
Gl’  impose  , che  non  facesse  parola  con  alcuno  per  lo 
suo  rise  aito  , lindi  ù egli  non  gii  riparlasse. 

RIPARO.  Il  riparare  , Rimedio  , Prowediniealo , Di- 
fesa . Lai.  rensetiioni  , propugnai nlum  , dt/easia  . Gr. 
IwaX^ti  , i*f<qua  , bVifaoTi7ftsi.ilocc.  nov.  Go.  9.  Ir»- 
tendo  di  mostrarvi , quanto  cautamente  con  subito  ripa- 
ro uno  da’frali  di  santo  Antonio  fuggisse  uno  scorno, che 
da  due  giovani  apparecchialo  gli  era  . G.  P.  4.  g.  t. 
Dove  i nubili  citlatfiui  la  domenica  facevano  riparo  , • 
usanza  cittadinesca  intuì  no  al  Duomo  [ rio!  ; si  ridu- 
ce vano  , ri  ricoveravano  ].£  gr  ai3.  X.  Que’  deli’  oste  , 
senza  riparo  di  battaglia  , si  partirono  a piò  , e a ca- 
vallo | cioè  ; contrasto  , o ostacolo  ] . £ 9.  5o^.  a.  Ac- 
corgendosi ec.-  coni*  era  impossibile  di  passare  inverso 
Lucca  per  le  fortezze  , c ripari  di  Cavi r uccio  . £ xa. 
4».  3.  Non  ebbe  ardimento  »1  riparo  della  iniqua  , c 
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RIPARTITO.  /f<W.  da  Ripartirà  , Lll.  dillributui  , 
di vintt , Gr.  fttfivfm  . Sega.  Mann.  19.  1.  Che  * ciò  , 
che  retta  ora  solo  da  contemplarsi  , a compir  totalmsn- 
t«  il  detto  di  Cristo  ripartito  in  piò  manine  . E Nnv. 
*8.  a.  Que’  mali  , che  »on  qnassu  ripartiti  , stati  ripu- 
gnanti , laggiù  ton  tutti  da  Dio  chiamati  ad  unirti  uà 
loro  in  lega.  '+ 

•fRIPARTORlRE  . Di  a uovo  partorire . Lat.  iUrum 
parere  . Or.  Tàlli  Tinnir.  Sarta.  S.  Agott.  t.  Figliuo- 
li miei  dolcissimi,  i quali  ripartoriico  di  nuovo  nella 
viscere  di  Gesneri«to  [ qui  per  limili!.  ].  Amivi*,  prot. 
Tote.  1.  19-!. -Cicalata  . . . che  io  , quando  cita  foste, 
era  per  partorire , o pur  per  tipartonre  a guisa  . ohe  fa 
partorito  , c ripartnrito  dlacco  . 

* RIPARTORITO.  Add.  Dm  Hipnriorin.  V. 

RIPÀSCERB  . Potete  di  nuovo. 


(.  I.  F/garatam.  Trai!.  Umili.  Il  gran  maestro  d'utnil- 
ta  lem  Cristo  , quando  egli  ava  predicato  , a ripasciu- 


te le  genti  ec.  Eip.  Par.  JYott.  Li  dodici  Ripostoli , che 
tutto  il  mondo  ripasceano,  e nodriano. 

***  5 11-  Efpétnro  , T.  digit  Agrte.  Fnr  pascolare 
In  teconda  volta  un  torninolo  por  reprima  lo  . Gagliar- 
do. 

■+  * RIMESCIUTO  . Add.  dm  Ripetette  . Chini*. 
Gnor*.  Gol.  i-v  ri»,  lodi  quautuaqitc  ripasciuto  « sano 
Non  però  cessa  i duri  gratti  a 'I  morso.  - 

RIPASSARE.  Di  muovo  panare  ; e tatara  Pattatane- 
lolmlam.  Lat.  dmuo  tra  a tira  . Gr.  T»Xir  fHmfiairar  . 
Dani.  taf.  in.  Poi  ai  ritolse  , e ri  pastosa  i ‘1  guaito.  G. 
V.  10.  6.  fi.  Sì  ritrasse  con  sua  («ente  , e lasciò  la 'm- 
presa  , a ripassò  I*  alpi  . Lete.  Aititi,  a.  a.  Col  passar- 
vi «I  spesso  , e ripassar  ri  di  giorno , e di  notte  , noi  glie- 
ne earicaramo  più  netta,  cl»«  un  uovo. 

■f*  • $.  I.  R, panare  per  fu  vedere  , Rileggevo  , Rieor- 
reggere  . Antri».  Pier,  tluun.  Il  poeta  consapevole  di 
non  averi*  riletta  , nò  riputaste  aves  ec.  Cmr.  pori.  a- 
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ingiusta  legge  . Dani.  Pnrg.  8.  Da  quella  parte  , onda 

non  ha  riparo  La  piecioU  valica*  er*  una  biscia,  For- 
se qual  diede  ad  Era  il  cibo  amaro.  E Par.  a*.  E lot- 
ti a latte  ini  si  dimostra™  (guanto  son  grandi , a quan- 
to aon  veloci,  E coma  sono  in  distante  riparo  . Rat.  #• 
«1  lo  distante  riparo  , cioè  in  differente  ritoroameat.i 
al  principio  del  ano  moto. Prie.  tom.  S.  Tempo  non  mi 
parca  da  far  riparo  Gonfia*  colpi  d*  Amor.  «mi.  Ori. 
a.  ao.  ai.  Come  qnando  si  da  di  fuor  I'  assalto  Ad  nn 
qualche  riparo,  o bainone,  Fa  innanzi  a'difcnior  di  neb- 
bia nn  smalto  Tratta  da  lor  colubrina  , o cannone. 

*,*  $■  Ripnro  , T:  degli  Agric.  Il  terreno  . che  ti 
ammana  Intorno  lo  n/uote  , • lo  proto  . Gagliar- 
do. 

R1PARTIGIONK  . Riparlimelo  . Lai.  ditte /tulio  , 
divlilo  . Gr.  diartftil  . «Ve**.  Mann.  Mmgg.  •»<!.  5.  Si 
farà  la  ripartigione  totale  dell' eredità  tra  queste  due  gran 
sorelle  il  di  del  giudisio. 

RIPARTI. MENTO.  Zi  ripartire  , St  omp  art  imeni*  .Lat. 
di  t tributi*  , divitio.  Gr.  étmvepà.  Cnr.  teli,  a-  180.  E 
necessario,  che  e* intendiamo  prima  dei  sito  , o del  >i- 
partirecnto  dalla  camera. 

f RIPARTIRE  . Distribuire  in  porti,  Scompartire.  Lat. 
diitribuere  , dtt  édere  . Gr.  ptfifav  . l'oltim.  teli.  titr. 
5.  pag.  1S0.  ( Giolito  t5^7.  ) Veramente  molti  sono  e 
molti , gli  quali  amaramente  ti  dogliono  de  la  posarti  , 
a eni  non  tocaarcbba  tanto  quanto  essi  hanno  . se  tutto 
il  mondo  si  ripartisse  per  lesta  . Aegn.  Mono.  Giugo. 
G.  ».  Eceoti  parò  Salomone,  che  dentro  un  versetto  rac- 
coglie in  breve  latta  la  vita  di  Ciitlo  con  ripartirla  ap- 
punto in  quattro  mister j. 

lUPAR  ri  l'AMBN  l'E.^rrrri.  Con  itcomportimeato . 
Est.  Jiitribnle  . Or.  dnufiriaùt . Xtbold.  Ande.  Distri- 
buiscono la  cariche  ripartitamenle  con  molto  ordì- 


leu.  ao o.  11  Manuzio  ha  voluto  eh'  io  la  faccia  mettere 
io  volume  intlc  [ te  lellere  ] , seni»  rivederle  , e sema 
scelta  alcuna  cc.  K questa  . . . io  disegnava  poi  di  ri- 
passare un'  altra  «olia  ec. 

• $.  II.  Ripniinre  i nache  Tremine  generale  dogli 
A rii  ni  , e vote  Dar  /'  ultimo  per/t  aieoa  ad  un  tavoio  . 
Ripassar  la  lima  , la  pialla  cc. 

RIPASSATA  . il  ripat rara.  Car.  ioti.  «.  iti.  Ditalini 
non  essere  stato  tanto  sollecito  r^che  mi  sia  venuto  fat- 


to cc.  ma  io  ve  la  serbo  mila  ripassata  . 

5-  I.  Dare  mi M ripartala  , nel#  Tarmare  a panar  nuo- 


eamenle  ; e Jfguratam.  Tornare  n contiJtrnrt  , o esami- 
nar affasi)  rose.  Salvia,  prot.  Tote.  1.  180.  Se  io  ora 
volesti  , prendendo  in  mano  da  capo  il  sonetto  , dargli 
un’  altra  ripagata  , lui  doicbbc  il  cuore  di  ritroverei 
nuove  cose  da  dire. 

$.  IL  Pare  un*  ripartalo  ad  nlanan  , vola  Correg- 
gtrlo  , Ammonirlo  eoa  gridi  , a mtnnoOt  . Lat.  otrqurm 
objnrgnre.  Ine  re  pare . Gr.  iviTtftdt  atei.  Salvia,  dite. 
V.  Sufi.  Facendo  una  fotte  , e beltà  ripassata  al  priora  , 
e a’  frati  per  ia  loro  indiscraxione  , a iuuoiauiù  , fatta 
la  visita  . assnlvb  il  priore  , « i frati. 

RIPASSATO.  Add.  da  Ripattare  . Ro<r.  vii.  Da  ah 
*3^.  Ripassate  1"  alpi  con  molti  nimici  de*  Fiorentini , e 
di  loro  parte  congiuntosi  ec. 

• RlPAS.SEGGI  ARE.  Patteggiare  di  nuovo.  Red. 
liti.  La  Stiva  cc.  è da  ma  stata  trovata  in  questi  caldi 
cosi  amena  , che  aon  mi  aon*  uiioto  di  pasteggiarla , 
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I PATRIA  . T.  da'  Legali  . Diritto  , o Gint  pub- 
blio* , o privato  rape»  la  tipo  da'  jiumi  , 0 da' -Jn - 
ghi. 

<*)  RIPATÌRR  . Di  nuoto  polire  . La»,  ilarum  pali  . 
Gr*  esXir  vmytè»  . Red.  teli.  1.  <|lS.  Per  due  anoi  di 
nnovo  ha  Hpahti  i medesimi  travagli  , quando  piu  , a 
quando  torno  fastidiosi.  , 

%•  $.  Ripulir «,  per  Perdura.  Tais.  dial.  Mesa.  A- 


KIPATR1ÀRK.  In  tignlJSe.  neulr.  e ntalr.  patte  Tor- 
nare olla  patria.  Lat.  pnlriam  repeller , in  patriota  re- 
gredì . G.  dt  Torfidn  rltr9«u  . Amm.  Puri.  4.  5.'  La 
maggior  parte  dell*  alà  mia  »on  vissuto  fuor  delia  paJ* 
(ria  i pure  in  mia  vecchiaia  ori  sono  ripatriato. 

5.  In  tlgaifie.  alt.  vola  Rimetterà  in  patria  . Lai.  in 
pnlriam  redueara  , eri  revocare.  Segr.  piar.  etir.  %.^J. 
Perchè  era  di  nasiona  Ghibellino  , avavs  io  animo  di 
Spatriare  gli  «sciti. 

RIBECCARE  . Di  amavo  peccare  . Lat.  Uerum  pat- 
tare . Gr.  -e-sArr  3.<iafnr«r  . Svrm.  S.  Agott.  U.  Co- 
Ini  , che  è bene  pentolo  , non  ripete^  piu  , a la  pewi- 
tenxia  si  da  all’  uomo  ammendato. Core.  A.  Rem.  Spes- 
se volte  ho  confessato  queste  cosa  , c rilevatomi  , e poi 
caduto  ripcecando  . Fr.  Giord.  Prad.  S.  ao.  Ma  se 
tu  anche  TÌpeechi  , ancora  è maggiore  peccato  questo. 

RIPENSANE > I O . Il  ripettiarc,  Lat.  reputati* ^co- 
gitano.Gr.  dntXoytapòt.Amm.  ani.  9.  8.  16.  Gli  riessi 
ripensamenti  di  quella  cose  , eh'  sverno  apparalo,  con- 
servano la  memoria  . Rat.  Pnrg,  iti.  1.  Da  ad  inten- 
dere . che  in  tale  ripensamento  della  turbolenaa  deli'i- 
ra  T nomo  si  dee  fermare  sulla  ragiona. 

RIPENSARE  . Di  nuovo  , e diligentemente  peniate  . 
La»,  reputare  , rteogùnrt  . Gr.  sroXr^ijfirfw  . Rote. 
noe.  <>9.  11.  Il  qual  piu  fiata  sopra  le  natola  , che  la 
Losca  dette  gii  seca  , avea  -ripensato  . L nov.  -t*.  sa. 
Ripensandosi  , che  da  lui  era  la  villania  incominciata  . 
Ovid.  Piai.  Ma  il  fidato  amore  mi  lacca  ripcosar  triti© 
quello  , che  contatta  a'  viandanti . Dani.  Par.  7.  Se  tu 
rip'-rvvi  . Come  I’  umana  carne  fcasi  allora  . Pale.  eoa. 
i85.  Gh*  i*  noi  ao  ripensar  , non  die  ridire.  £ »ao.  Ch« 
pur  il  rimembrar  par  mi  consumi  Qualora  * quel  di  tor- 
no ripensando. 
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?}•  * $.,!.  Ilìpentcre  di  una  caia.  Vii.  SS.  Pad.  1.  9^. 
Dipo'  le  quali  parole  ai  parli®  il  Tiiliuno  ripensando  di 
questa  risposte  , che  nun  eli  parca  bene  chiara  . Ca- 
nale. Sptceh.  e r.  stia.  11  ralente  , e gentile  cavaliere  di 
Dio  non  sente  le  sac  fedite  ripensando  del  suo  valente 
capitano  , e benigno  , cioè  Cristo  . 

* 5-  11»  la  all.  Vii.  SS.  Pad.  Perocché  qoe- 

aio , cioè  colla  mente  ripensare  la  loro  vita  , è molto 
utile. 

f * 111.  Riptntare  , neulr.  pan.  Panare  a tè  ed  alla 

cota  falle  o da  fare  , Penare  a cali  msi.f'it.  SS.  Pad. 
a.  «47.  Ricogli  a te  lo  cuore  tuo  , e ripensati  del  di 
della  morte  . E altrove:  (Quando  mi  ripenso  oii  mera, 
viglio  ec.  come  la  terra  cc.  non  inghiottitami  viva  vi* 
va. 

**  $.  IV.  ì\‘euir.  pota.  Par  iMulsr  pernierò  ; corno 
Ricrederti  . Dant.  Vii.  nuov.  4'|>  Molte  volle  pensava 
più  amorosamente,  tanto  che  il  cuore  consentirà  in  lui 
[ nel  tuo  ragionate  ] : c quando  io  avea  consentito  ciò  , 
io  mi  ripensare  , siccome  dalla  ragione  mosso  , « dicca 
tra  me  medesimo  ; deh  ! che  pensiero  è questo  ! Vii. 
SS.  Pad.  a.  49.  Partire  mi  voglio  , e andare  a stare  etm 
nn  altro  • E poi  anco  , il  ripensò  , c disse  ; Or  dotf 
r.  voglio  io  andare! 

RlPEN  TAGLIO  . Ritckio  * Lat.  pericolai 4 , ditcri- 
atra  . Gr.  zittivo ( . Pataff.  5.  A strangolarsi  , e ire  a 
ripcntaglio  . Toc.  Dav.  ann.  1.  «4*  Eccoti  una  gran 
gneira  civile  ec.  tutto  , o nulla  concedere,  ripentaglio 
della  repubblica  [ il  T.  Lai.  ba  in  ancipiti  respubli- 
ca]  . Varck.  iter.  9.  aati.  Non  pareva  ragionevole  , che 
I*  luiperadore  dovesse  ec.  cimentare  il  credilo  tuo  , e 
porre  a ripcntaglio  la  riputazione  dell*  Imperio  . Salv. 
Grand,  a.  a.  lu  la  voglio  ingaggiar  seco  , e me  1 termi 
A ripeutaglio  , • a’  io  la  vinco  , bene  Sta  .Bora,  Varch. 
1.  prot.  4.  Mettendo  a ripcntaglio , e gravissimo  rischio 
1*  autorità  mia. 

ÌUI’EMENZA.  V.  A.  Ripentì  mento  .Lat.  poenilen- 
tia.  Gr.  pirriua . Troll,  fori.  Appresso  la  ripe  utenza 
dee  venire  la  confessione  , cioè  la  buona  cameriera  , che 
netta  V ostello.  Vii.  Dori.  17.  Battesimo  con  bnona  fe- 
de , e con  buona  ripentenza  lava  I’  uomo  di  lutti  i pec- 
cati , eli*  egli  ha  falli  dinanzi  al  battesimo  . 

RIPENTERE  . V.  RI  PENTIRE . 

RIPF.NT1MENTO  . Il  ripentirti.  Lat.  poeniltnlia  , 
poeniiuJo  . Gr.  pirvivoiti.  Troll,  pece.  mori.  Non  cri  de- 
gnamente apparecchiato  per  confessione  , nè  per  ripen- 
tiuicnto  del  cuore  . G.  V.  4-  *4*  4*  E tutto  fosse  per 
questa  cagione  uomo  di  sangue  , fece  buona  fine , e con 
«antri  ripcnuniento  , mostrando  cc.  Vit.  Bari.  17.  Quan- 
do 1*  uomo  ha  peccato  , eh'  egli  abbia  nel  suo  luogo 
ripcnliinenlo  dei  peccato. 

RIPEN  TIRE,  # RIPENTERE.  Di  nuovo  pentire;  o 
talora  templicement*  Pentire.  Lat.  potatura*  Gr.  ftiTtt- 
rode.  G.  V.  a.  i.(.  a.  Il  quale  Papa  J'  anno  medesimo , 
ritrovato  il  vero,  si  ripento  , e lo  ripose  in  sua  dignità 
Impellale.  Lio.  M.  Ma  voi  pur  solamente  vi  ripentele 
del  vostro  misfatto.  Peir.  cane.  4.  7-  Che  non  ben  si 
tipcnte  Dell'  un  mal  chi  deli'  altro  ai  apparecchia . Sen. 
Pili.  R.  V.  a3.  Imperciocché  ci  amministra,  c da  di- 
letti bricvi  , e da  ripenlcrscne . 

•*  $.  lUpentere  Senta  la  pari.  SI . Slor.  Bari.  IOO. 
Iddio  promette  cotale  perdono  a’  peccatori , che  ripen- 
tono  de'  loro  peccati.  Vit.  SS.  Pad.  1.  1 39.  Cosi  a cia- 
scuno dicendo  li  suoi  peccati , c ripeutcndogli , rimos- 
segli dalla  comunione  [ gai  significa  forte  t Facendogli 
pentii  e : eccitandogli  a pentimento  ] . 

RIPEN  flfO.  Add.  da  Ripentirà.  Lat.  poeniltnlia 
duclu  1 . Gr.  uuavenoui  . Aha t.  Gir.  sa.  tao.  Vero  è, 
che  del  tuo  mal  dogliosa  fui,  fi  ripentita  al»  che  meco 
estimo  , Che  come  lutino  allor  nessun  crudele  Fu  piu  di 
me,  nessun  poi  più  fedele  . Buoa.  Pier,  3.  1.  5.  Gelido, 
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« freddo  , senza  far  parola  , Le  mi  «offregol  'atomo  ri- 
pentito . 

RIPENTÌ  TORE  . Cheti  riptnle.  Tei.  Br.  t-44-  Egli 
( David  ) ritornò  tosto  alta  penitenza  , e fu  il  piò  vero 
ripcntiture  , che  uomo  sapesse. 

RI  PENI  UFO  . y.  A.  Add.  Ripeti  Ho  . Lai.  poenitom- 

liaduclHt.Gr.  fttruvonoetf . Dant.  Purg.  Si.  Quale  i 
fanciulli,  vergognando,  muti  Con  gli  occhi  a terra  stan- 
nosi  ascoltando  , E sé  riconoscendo,  c ripentuti . Dav. 
Scitm.  75.  Tra  gli  altri  ripeoUsti  erano  cinque  , che  ai 
dicevano  Vescovi . 

I RIPERCOSSO  . Add.  da  Ripercuoter*  .Lai.  rapar- 
cut  mi . Dani.  Par.  a5.  Gli  remi  pria  nell'  acqua  riper- 
cossi Tutti  si  posano  al  sonar  d’  un  (ischio  . 

$.  I.  Rifletto.  Lat.  reflex  ut,  repercmttut . Gr.  arra- 
pazXaoiuf  . Dittam.  0.  3.  Che  dentro  all*  acqua  riper- 
cosso il  sole  Colai  color  da  esso  propio  piglia.  Dami. 
Cono.  iH5-  Possono  dire  questi  cotali  cc.  che  essi  sieno 
siccome  valli  volte  ad  aquilone  ec.  dove  la  luce  del  so- 
le mai  discende  , se  non  ripercossa  da  altra  parte  da 
uella  illuminata.  Uvid.  Piti.  Allora  rispondevano  fon- 
e per  la  immagine  della  ripercossa  luna. 

$.  11.  Per  Rimondalo  indietro  , Ribattuto  . Lat.  rtptr - 
cast  ut  . Or.  àvmvazXuekmi  • Polii,  il.  ».  6a.  Le  lun- 
ghe voci  ripercosse  abbondano. 

RIPERCOTIMENTO  • Il  Ripercuotere  , e't  Ballare 
Iniiem*  . Lai.  repercuttio  . Gr.  ùvrrutu ia  . Com.  taf. 
16.  Uno  ripercotimento  d'armi  non  è propriamente 
auono  , ma  rombo . 

Ripercotimento  , per  Rrjlettione  . Lat.  reflexio . Gr. 
ari mvàzXani  . Com.  Purg.  ai.  E questo  fa  per  lo  ri- 
percotimento de*  raggi  suoi  nell*  aere  spesso  , e lo  con- 
culcamento  , e raddoppiamento  d'essi.  Cr.  a.  1$.  fi. 
Più  convenevoli  frutti  son  que' de*  monti , che  qiic’  del- 
le valli  , imperocché  il  ripercotimento  del  sole  è mag- 
giore al  monte.  Sogg.  noi.  cip.  17G.  Ci  venne  voglia  di 
sperimentare  , se  uno  specchio  concavo  esposto  ad  una 
massa  di  5tx>.  libbre  di  ghiaccio  facesse  alcun  sensibil 
ripercotimento  di  freddo  in  uu  gelosissimo  termometro 
di  4<x>.  gradi  * a « •/- 

f RIPERCUÒTERE.  Di'  nuovo  percuotere,  Battere  in- 
aiarne ir  a rubi  tuoi  mente.  Lat.  rapercutert . Gr.  drrirXii- 
•TTtir.  y al.  Man.  L’  onda  il  gittò  fuor  delta  nave  * e 
un  altro  maroso  per  contraria  jiatte  ripercolendolo  lo 
rigitlò  nella  nave.  A rum.  ani.  00.  1.  10.  Le  labbra  tre- 
mano, i denti  si  ripercuotono,  e't  volto  di  pallidore  si 
tramuta.  Com.  Inf.  iti.  Simile  al  suono  del  ripercuoter 
dell'  armi  insieme,  il  quale  suono,  propriamente  par- 
lando , è appellato  rombo  . Tati.  Ger.  3.  94.  Percosso 
il  cavalicr  non  ripcrcotc , Nè  si  dal  ferro  a riguardarsi 
attende  ec. 

**  S-  L Vibrare  da  capo.  Vii.  S.  Gir.  96.  Co- 
manda a' giustizieri  , che  tipercuotano  in  sua  preseti** 
sopra  i colli  de'  predetti  due  giovani  le  spade. 

$■  II.  Per  Rimandare  indietro  , Ribattere  . Lat.  repel- 
lere. Gr.  drvbfìv  . Cr.  ti.  77.  S.  II  predetto  olio  [ della 
mandragola  ] ripercuote  la  materia  dell*  aposteme  calde 
nel  lor  principio.  Tet.  Por.  P.  S.  c ap.  8.  Anco  il  torlo 
dell'  uovo  confettato  in  acqua  rosata,  farina  d'  orzo  , 
latte  di  femmina  , ripercuotono,  e mitigano  i dolo- 
ri. 1 ri  "iwiusfl 

J.  III.  Per  Riflettere  . Lai.  rrflecter*  , rapar  tutore  . 
Gr.  aMevazX^v  . Doni.  Come.  lòti.  Onde  nelle  intelli- 
genze raggia  la  divina  luce  aauza  mezzo  , nell'  altre  si 
ripercuote  da  queste  intelligenze  prima  illuminate. 

**  s*  IV.  E colle  particelle  tuta  tiprctt*  . V.  d'enee. 

$.  V.  Ripercuotere , rata  anche  Rendere  le  percoli e 
eendìcandoti . Cai.  uf.  com.  soa.  Egli  è una  grande  pa-  . 
zienza  , essendo  tu  sovente  percosso  , a non  ripercuote-  >* 
Uj  quìi  imamente  trovandoti  1'  armi  avere  La  mano,  ve 
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RIPERCUSSIONE.  Ripercotimento  . Lat.  r sporca t- 

tio  , repercutsus  . Gì.  àrwttaxkaoif  . Guid.  G.  Suona 
1‘  aere  del  romor  delle  spade  per  la  spessa  ripercussioa 
deli'  armi  . 

5»  I.  Perlo  Risplgnere  indietro.  Cr.6.  *o5.  1.  L'er- 
ba trita -,  e sopra  posta  vale  coatra  gli  apostemi  caldi 
nello  ’ncominciatneolo  alla  ripercossion  della  mate- 
ria. 

II.  Per  Riflessione.  Lat.  repereussio, r^fltxio  .Gr.  àrem' 
fdsXseif. Sanate.  Arcad. prot.  5.  Era  eia  per  io  tramon- 
tare del  sole  tutto  l'occidente  sparso  di  mille  varietà  di 
nuvoli  , anali  violati  cc.  c tali  si  rilucenti  per  la  riper- 
cussione de’  raggi  ec. 

* 5-  HI*  È anche  T.  de’  Mutiti , e Vale  Ripelition 
frequente  degli  tieni  tuoni. 

R1PERCUSSIVO  . Add.  Che  ripercuote  , Che  riman- 
do indietro  , Che  ribalte . Lai.  reptreutient  . Gr.  eira. 
retXer . 7 'et.  Pov.  P.  S.  enp.  iS.  Usi  li  gargarismi  ri- 
percussivi  in  dentro,  e fuori  usi  evaporativi.  li  appres- 
sa.-Guardati  , che  noa  usi  fuori  cose  ripercussive  , ma 
cose  dissolutive,  attrattive,  e maturative.  Folg.  M»t. 
Vi  si  abbia  prowidenaa  con  medicine  ripercussive  . 

(*)IUPKIUiU.SSO.//J(i.  Lo  ste*sp,che  Ripercosso.  Lai. 
repercutsus  .Gr.  àrrmvankao  Su’ t . Dani.  Cono.  100.  Altri 
dissero  [siccome  fue  Anaza^ora,e  Democrito  ] che  ciò 
era  luoic  di  sole  ripercusao  in  parte  . 

RIPÉRDEHB  . Perder  di  nuovo  , o Perdere  dopo  di 
eteere  acquinolo  . Lat.  lierum  omettere  .Gr  .vai»  utra- 
jfi* Jtsr . G.  V . io.  91.  III.  Come  gli  usciti  di  Genova 
prcsouo  Velieri,  e nperderonlo . Cai.  lelt.  Aa.  Perciò 
>’  esorto  a irveue,  non  a'  bagni  , dove  vi  riperdcrete  , 
aia  a Bologna . 

*R (PERDUTO  . Add.  da  Riperdere.  Lat.  iterum  a- 
mietili  , nel  perdltut  . Gr.  eaXo  àerofiXnSàc  . fìorgh. 
Fir.  dii/.  a?4*  Talvolta  furono  ripresi  da'  nostri,  mas- 
simamente intorno  a'conGoi  , c poi  riperduti. 

R1PEKELLA . Dim.  di  Ripa.  Lai.  > ipula  .Gr.  è x$>- 
diet . Pullad.  Febbr.  6.  Si  possa  da  ogni  parte  aprire,  e 
troncare  la  rinerella  di  queste  colali  aie  . 

RIPESARE  .Petar  di  nuora . Lat.  ilerum  expendere  . 
Gr.  wàXio  foyer-m  me  . Red.  Etp.  noi.  76.  Ripesandole 
conobbi  , che  una  di  esse  era  scaduta  due  grani . E 77. 
Ripesando  la  gocciola  , ra'  avvidi, cb'  era  calata  quattro 
grani. 

Figuratolo,  per  Contiderare  di  nuovo  , e Esaminar 
diti  gente  mente  . Lat.  perpendere  , ad  trntinom  revo- 
care . Forch.  Ercol.  53.  Sappiendo  io  per  isperienza 
quanto  egli  era  diligente , e considerato  scrittore  , e 
quanto  pesasse  , e ripesasse  ancora  le  cose  suenourissi- 
idc  , che  «gli  alFennare  voleva  . 

RIPESA  TO.  Add.  da  Ripesare  .Lat.  iterum  erpentut. 
Gr.  ra'Xir  fvyogamSàt . S*gg.  nat.  etp.  a5.j.  Schiac- 
ciata poi  per  via  di  compressione  la  medesima  palla  ec. 
c ripesatala  in  aria  con  tutto  jl  piombo  , tornò  gradi 
ec. 

RIPESCAMÈNTO.  Il  ripeteare . Lai.  expi/catio  , an- 
quititio  . Gr.  imifdruoif  . Buon.  Pier.  5.  5.  3.  E fatta 
la  seconda  Colazion  dopo  il  mio  ripcscamcnto . 

RIPESCARE.  Cavar  dell ' acqua  alcuna  co/a,  che  ol 
eia  caduta  deatro  . fiera.  Ori.  1.  14.  d-  Onde  crucciato 
assai  villanamente  La  bella  donna  nel  fiume  gettava  , A 
seconda  la  porta  la  corrente  ; Che  di  lei  fusse  , e chi  la 
ripescava,  Ancor  saprete  nel  canto  presente.  E a.  5i. 
sA.  E stette  a ripescar  quell*  elmo  assai.  Morg.  7.  a3. 
E corse  là  di  Pagani  una  tresca  Taoto , che  ’niìne  co- 
stui si  ripesca . Alam.  Gir.  6.  io5.  Senza  ritegno  aver 
va  givi  nell'  onde,  E nel  profondo  sen  tutto  t'asconde; 
Là  corre  il  cavslier  , c quel  ripesca.  Fir.  Ai.  31B.  La 
qual  consuetudine  lo  aveva  alTondatb  nel  pelago  amo- 
roso , sicché  egli  non  ci  era  più  via  da  ripescarlo  . Sen. 
ben.  yatek.  ò.  3-j.  Nò  un  galeotto  , se  egli  ara  uno  , 
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che,  rotta  la  nave,  affogasse  in  mare,  ripescalo,  c ria- 
vuto. 

$.  I.  Figurata m.  per  Ritrovar  thecchftiia  con  indu- 
stria , 0 fatica  . Lat.  txpltcari,  diHgenter  inquirc'e  , in- 
dagare. Gr.  a'sf ifiàt  i$iTaf*r.&n/v.  Granck.  5.  3.  Egli 
aveva  tre  nomi;  S'  io  ripescassi  'I  primo,  gli  altri  due 
Vsn  come  le  ciriege.&fi'.  Ora».  Senza  potergli  poi  nel- 
1‘  opera  del  concetto  e del  legamento  , o come  le  dsco- 
no,  costruzione,  alcun  aiuto  prestare,  ma  convenire  , 
ebe  per  se  stessi  la  ripescassero  con  estrema  difficoltà  . 
y ardi.  Suoc.  4.  5.  lo  ho  ripescato  ogni  cosa  . 

$.  IL  Ripescar  le  secchie, per  limiti t.  li  dico  del  Rac- 
conciare con  fatica  gli  altrui  errori  , Cercar  di  ridurre 
nel  primo  stalo  una  tota  trasandata  , e che  abbia  molle 
difficoltà  . 

RIPESCATO  . Add  da  Ripescare. 

* RIPESCA  TORE  . Che  ripesca  . L.  Pane.  deal.  Fra- 
tti carnale  di  Lucrezio  , cd  il  ri  pescatore  degli  atomi  a 
rampino  di  Renaio  di  Carica"? 

RI  PESTAR  E . Pestar  dì  nuovo.  Lat.  iterum  pintere  . 

Gr.  vs’Xir  ti'tts»,  drap 0 f» . Riseti.  Fior.  i3i.  Allora 
si  raggiunga  un  altro  terzo  dì  zucchero  ripcstando  1 co- 
si anco  si  aggiunga  l'ultimo  terzo  sempre  ripestando. E 
198.  Il  seme  di  tlaspi  ec.  si  passa  per  istaccio , coma  ^ 
si  passa  la  cassia,  e quello  , che  non  passa,  ai  torna  a 
ripcsinrc  . 

f (#)  RIPESTATO./MJ.  da  Ripetiate . Salvia,  prot* 
Tote.  a.  stq.  Or  dove  è questa  trita  , e ornai  tanto  pe- 
stata, e lipestata  critica  del  prosaismo!  [ qui  metafor . ] 

* RIPETENTE.  Che  ripete  . Salvia.  Fier.  Buon.  L 
prolissi , e confusi , e ripetenti , c rimpolpcttanti  quel 
cb'è  gin  detto,  ec.  è un  tedio  a chi  gli  ascolta. 

RIPETERE  . Repotere.  Lat.  tepore  . Gr.riravipvs* 
f trias , Lucia* . Rocc.  uov.  90.  i3.  Il  (piale  ripetendogli  le 
parole  altre  volte  dettegli  ec.  il  riprese  molto  dì  ciò  t 
che  detto  gli  aven  la  donna  . Dnnt.  Purg.  fi.  Quandq  ti 
parte  il  giuoco  della  zara  , Colui  , che  perde  , si  n- 
tnan  dolente  Ripetendo  le  volte  , e tristo  impara . E 30. 

Noi  ripetiam  Pigmalione  allotta . Hat.  Ripetiamo  , • 
raccordiamo  li  viziosi  . 

$.  1.  Ripetere  .per  Richiamare  alla  memoria  , Rian- 
dar col  pernierò  . Ar.  Fur.  Sa.  3 fi.  E ripetendo  quel  cho 
le  svea  dello  11  cavaliero  in  tal  furor  discese  ec.  Cor.  En. 

I.  1.  4 ti.  Ripetendone  i semi  e le  cagioni , Se  ne  scntla 
nel  cor  profondamente  ec.  E l.  3. 177.  Allora  il  padre  An- 
chisc  Da  lunge  i tempi  ripetendo  e i casi  Dei  nostri 
antichi  eroi  ec.  .Ho iti  • 

$•  11.  Ripetere  lo  orme.o  simili, per  Ricalcare  le  or- 
me cc.  Cor.  Un.  I.  a.  tasi.  E le  vie  stesse  e Torme  Ripetei 
tutte  , per  cui  dianzi  io  venni.  Monti. 

■J*  * Jj.  III.  Ripetere,  T.  de'  Curiali.  Domandare  ite 
giudilio  Ciò  che  si  crede  da  alici  ingiustamente  occupa- 
ta . FU.  Magai,  in  lett.  Fot.  I.  pag.  XXVI 11.  [ Fir. 
t7t>9- ] Non  avendone  accettata  T credila  [</W  Padre} 
fu  necessitato  a ripetere  per  via  di  lite  ec.  i suoi  beni 
da' creditori  di  quello. 

RIPE  ri.MENTO  . Il  ripetere  . Lat.  repetilia  . Gr. 
taT<«yaX»4-i<  . Coll.  SS'.  Pad.  Uipeiimeuto  del  peccato 
della  gola,  e della  fornicazione  , c come  si  curano  . M. 
Aldobr,  V.  iV.  314.  l’crocch'io  porto  io  nel  mio  cuore 
il  suo  amore  sansa  ripetiinento  . 

RIPE  TÌO.  F.  A.  Cometa  , Disputa  , Replica  all'  al- 
trui parole.  Lat.  Ut  , controversia , veUtatio  . Gr.  X»)j. 
fingi m.  G.  F.  fi.  40.  t.  Si  ebbe  tra  i cittadini  grande 
ripetio  , imperocché  i Ghibellini,  che  signoreggiavano 
il  popolo  , molto  gli  gravavano  d*  incomportabili  già- 
vene.  F.  7.  147.  3.  tv)ual  si  fosse  la  cagione  non  segui, 
onde  in  Firenze  n’ebbc  gronde  ripetio. 

RIPETITORE  , e RIPU  TI  ORE  . Che  ripeti . Lai. 
rcpelitor  . Gr.  ÒToótdioxa Aet  • Farch.  Ercol.  60.  Ripi- 
tiiori  si  chiamano  proprio  quei  sottoinaestri  ( per  dir 
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coll)  {quali,  Ulta  che  ha  e do  I maestri  la  lezio®*,  Il 
fanno  ripetere  , e ridire  «'discepoli  . Quad.  Coni.  Eb- 
be Biodo  d'Andrea  soldi  5o.  piccioli  per  dare  al  ripeti- 
tor  suo  in  granulici . Late.  Sibili.  3.  5.  Che  paiono 
tolti  quanti  ripetitori,  e pedagoghi,  lento  vanno  a or- 
dine grettamente  . So  tv.  Orai.  Non  da  lusso  ripetitore, 
ma  da  nobile  nomo  ai  diportava  . E Gru  neh.  5.  t.4.  Sem- 
pre coloro , Che  n'  hanno  nten  , voglion  vendere  il  sen- 
no , B fare  il  aavio  , c *1  ripetitore. 

fUPE l‘l I*(JRA  . f . A.  Il  ripetere  , Ripelìmento  . 
Lat.  repftitio.  Or.  iVarsfrfa  • Frane.  Sacth.  rim.  11. 
E da'  mici  versi  fai  ripetitori»  . 

t (*)  RIPETIZIONE.  Lo  netto  , che  lì epell sione  . 
Lai.  reprimo,  Gr.  drdXm-^tst  . Il  Focato!,  nella  vo- 
ce Repj:ti/.iome.  Salv,  Avveri,  a.  a.  in.  Questo  par- 
lare racchiude  io.  »e  eziandio  quell*  ornato  modo  di 
dite  , che  Ripetizione  ai  chiama  , o Ripigliamento  , 
da’  maestri  del  ben  parlai*  [ qui  è sorla  di  figura  usa- 
ta da’  Retori  ]. 

* 5.  I,  Orinalo  a ripetizione  , ed  anche  attolulam.  Ci- 
na i ipctiaione  chiamano  gli  Oriuotai  QuetC  orinolo  da 
tasca  , che  ha  soneria  da  tonar  V ore  , 

* 5-  II*  Dietti  Itipelicion  sorda  , o muta  a Quella  , 
che  non  ha  campana. 

(*'  RIPEZZA.MENTO . Tlacconeìamrnlo  , Il  ripesca- 
re . Lot.  rejectio  , initaWratio  . Gr.  tviemvn  . Remò. 
Itti.  1.  »a.  tijfi.  Mostrandole , che  quello  ripezziuncnto 
aia  cosa  molto  grande  e bello  . 

RIPKZZARE.  lìappettare  . Lat.  rerucre  . Gr.  dvaf- 
fjVmi'.  Fr.  Cionl.  Preti.  S.  E noi  gli  pur  tagliamo  , 
cd  egli  pur  riper.zs . Cr.  1.  i5.  6.  Potevi  far  ripezsare , 
e ricucire  oUa.foiniglia  i Jor  camiciotti  , e capperoni  . 
•Se»-»».  S,  A goti.  5.  Studio  di  ricucire  gli  stracci  , e dì 
ri  pezzo  re  le  rotture. 

* * 5.  F'pc stare , per  Sìmili I.  vale  • Racconciare  una 
cosa  . Frane.  Sarth.  nev.  5o.  Troppo  fece  rappezzare 
meglio  una  sua  gonnella  un'altra  voi»*  questo  Ribi , ed 
* suo  utile  t che  non  ripczzò  la  scusa  del  torchio  col- 
I*  aste. 

R1PKZZATO.  Aid.  ila  Ripescare.  Lat.  resulm.  Gr. 
arar  • Pece,  no  v.  60,  io.  Senza  riguardare  cc. 

ad  un  suo  farsetto  rotto  , e rtpcczaro  . Frane.  Sacck. 
nov.  So.  Avendo  Ribi  (a  gonnella  ripezzata  , se  la  mise 
addosso  I*  altra  mattina  . Fior.  S.  Frane,  iqa.  Egli  va 
a modo  d’  uno  poverello  , con  gli  vestimenti  tutti  rolli, 
e ripezzati. 

RIPEZZATOIIK  . Che  ripetea  . Lai.  ìnlerpotator  , 
tarlar  . tir.  intani.  Fr,  dori.  Pred.  S.  E noi  gli  pur 
tagliamo,  ed  egli  pur  ripezza. E fatto  Iddio  lipezzatorc. 

RI  PEZZATE  U A . Il  ripettare  , e la  Parie  rigetta- 
ta . Lai.  ialcrpolatio  . Fr.  Giard.  Pred.  S.  Non  ci  ha 
fune  . che  non  sia  piena  di  ripezzatura. 

RIP1ACÉRE.  Di  nuovo  piacere.  Lat.  Ilerun»  piacere. 
Gì.  xdXr»  a'f  ir  tur.  Fr.  GlorJ.  Preti.  S.  j5.  Se  ti  ri- 
piacciono  [ i peccati  ] e nnn  te  ne  vu  figli  pente  re  , è 
uno  rifarsi  da  capo  , è utu>  rinfrescargli  , t uno  con- 
fermargli. 

RIP1ACIMENTO . Il  compiacersi  di  nuovo,  Nuova 

compiacenti!.  Lnt.  nova  delrctntio . Gr.  dfvni  pa  Ti'f  • 
Fr.  Giuri.  Pred.  S.  76.  Dicono  i Santi  , che  questo  è 
ripiaciuicnto  de'  peccati  , e che  se  non  te  no  penti, 
questo  è un  peccalo  , che  passa  tutti  gli  altri  . 

••  lUmtiÀRF,.  J ( nuovo.  Gain.  teli.  17. 

71.  Quale  che  cosa  0 uomo  offenda  , o piaghi  me  , io 
deg,;iw  me  ripianare  , 0 medicare? 

f RlPlÀGNKftK.  e RI  PIANO  ERE  . Di  nuova  pia- 
gnere . Lat,  Jtelum  iterare.  Gr.  nXauHut'r  tflsmpìv  . 
Aerigli.  j0.  La  notte  piango,  e ripiango  , e raddoppio  i 
gemiti  .Sega.  Mani.  Die.  sa.  1.  li.ù  (In  all*  ultimo  di 
tua  vita  a ripensar  seriamente  alte  tue  alisene , e a ri- 
pugnarle amaramente . 


5.  Per  Rammaricarti  , Querelarti  , Dolori! . Lat. 
eonqutri , lamentar i . Gr.  fsiugtrSeu  • ’l'es.  Br.  8.  G.j.S* 
la  legge  potesse  parlare  , non  si  ripianterebbe  ella  di- 
nanzi da  voi  , c direbbe  : che  volete  , che  dimandata 
più  ! 

* RIPIANO.  Quel  nuovo  piano,  eho  / incontra  in 
cnpo  alta  Scala;  Pianerottolo  . Accad.  Cr.  MeSS  • 

RIPIANTARE  . Di  nuovo  plantare  . Lot.  reterete  , é» 
ferii m plantare  . Gr.  waXtr  goriiar  . Ce.  6.  1 1.  I.  Quel- 
la ( bietola  ] che  ai  truovo  ne'  luoghi , dove  i seminano 
d*  erbe,  ci  divella,  c alle  lavorate  aie  ai  ripianti  da  o- 
gni  parte  de’  solchi  . Alam.  Colt.  5.  »ao.  Chi  picciol 
rami  Con  parte  del  troncon  sotterra  asconda  , Più  in- 
tende il  ver  , che  chi  «quanta  il  tolto  . 

5.  Per  similit.  Collocar  di  n«»v*  . Tue.  Dav.  star.  a. 
9811.  Quattro  miglia  più  innanzi  a Bedriaco  piacque 
ripiantare  il  campo  [ Il  T.  Lnt.  ha  promoveri }. 

RIPIANTATO  . Adii,  da  Ripiantar*  . Lai.  Utrnm 
planlaius , masut  . Gr.  raX/v  Sfortuna  t . Pallad.  La 
ima  pianta  divella  , e riposta  , cioè  da  capo  ripiantata  » 
diventerà  tenera. 

KIPICCIIIÀRE.  Picchiar  di  nuovo  . Lat.  repere  mie  re. 
Gr.  aVeeXavrer.  Ruta.  Fier.  1.  q.  i5.  Fu  suo  consi- 
glio il  muro  IT  una  vicina  su*  prime  pian  piano  .Poi 
rinforzando  più  coll'  una  palina  Picchiare,  e ripicchiar. 
£ 4.  ii.  11.  Fu  sei  rata  le  porta  , E per  picchiate  , c ri- 
picchiar più  volte  Non  mi  fu  aperta  mai  . Ceech.  Frali, 
er.  3.  10.  Acciocché  Tratto  Non  gli  ripicchi  i cerchi  di 
bel  nuovo. 

$.  Per  mtlnf.  vale  Rifarti  da  capo  , Ritornare  a quel, 
che  s’ tra  frammetto.  Lat.  repetere  . Ago.  Paini-  Pj. 
Quelli,  che  sono  in  quell'elle  dello  ’ngannarc  buoni 
maestri  , subito  frammettono  una  novelletta , c dopo 
quello  poco  ridere  di  nuovo  ripicchiano . 

* RIPICCHIO  . Colpo  contro  colpo , Ripicco  . 

7-  * RIPICCO  .Itipercolimenlo  di  colpo  contro  colpo. 
Forti g.  Hicciard.  ai.  5-i.  Che  ai  lo  scudo  il  grau  colpo 
rimbecca,  Clic  mancò  poco  che  al  ripicco  strallo  Non 
gli  scappasse  la  lancia  di  ninno. 

RIPIDEZZA . As trotto  di  Ripido  . Lai.  acclieitim. 

RIPIDISSIMO  . Superi,  di  Ripido  . Toc.  Dav.  star . 
4-  543?.  Avendovi  due  alti  colli  ripidissimi  cinti  di  mura, 
con  risalti  da  ferir  di  dentro  per  fianco  gli  scalatori 
[ il  T.  Lat.  ha  colici  irumcnsniu  edilos]  . 

RÌPIDO.  Adii.  Erto,  Malagevole  « salire  . Lat.  mr- 
duus  , acclivi!  . Gr.  ar*v»f*<.  Toc.  Dav.  ona.  13.  i5o. 
Si  pose  in  monte  ripido,  dove  l'entrata,  e l'uscita, 
c tutto  fusse  a nostro  disavvantaggio.  F.  Germ.  073.  il 
Reno  nasce  nella  ripida  cima  deli'  alpi  Rczie. 

* RI  Pi  DOSO.  AdJ.  Rapido;  Dirupato;  Scosceso  . 
Vareh. 

f * RIPIEGAMENTO.  Piegamento  replicete .•  Ripie- 
gatura. Toloin,  lett.  libr.  3.  pag.  G3.  [ Giolito  iSqy.  I 
Non  trattiamo  qui  ora  questo  artìcolo  rctioricamenic  , 
I*  dove  avvengono  mille  piegamenti  , c ripiegamenti  , 
secondo  che  si  crede  j voler  muover  F ascoltatore  [ qui 
terra,  de  Reti.  } . F a»3-  Credo  ancora  che'l  pedina* 
abbia  in  odio  il  aervitore  per  un  certo  debito  ripteqa- 
lurnto  , considerando  coaie  egli  cc. 

* I.  Per  Opposto  di  Spiegamento . Magai,  lett.  Oi* 
perchè  questi  spiegamenti, e ripiegamenti,  che  ai  dan- 
no negl’  intelletti  non  hanno  a poterai  dare  od  valuto 
ancora  ! 

■f-  •*  J.  II.  Ripiegamento  nel  reato  del  $•  V.  di  llir- 
piegare  . Fr.  Giord.  ni.  La  valle  riceve  più  la  luca 
del  cielo,  per  lo  ripiegamento  dell*  luce  , die  ce. 

RIPIEGARE  . Soprapporre  , e Rnddoppèsue  ordinano- 
mente  in  se  elessi  panni  , drappi  , carta  , o cosa  eimiie  . 
E si  usa  oltre  al  sentim.  all.  anche  nel  signijtc.  neutr. 
paté.  Lat,  plicare  . Gr.  vXtsar. 

+ S-  I»  P*r  Mor.  s.  Grog,  La  malizia  propria  , 
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«In  Beamot  ha  di  nuoci  re  , ò il  tuo  coltello , ma  egli  ò 
ripiegato  da  colai,  da  eui  egli  fu  fatto  buono  per  n-mi* 
ri,  perciocché  ia  aoa  maliua  é ristretta  per  divina  di* 
ape  ma  no  oc  { «Né.-  levatogli  il  teglie  , rintanalo  ]. 

$.  II.  Per  semplicemente  Pitale.  Lai.  /lettere . Cr. 
«.  «7.  4. .Non  solamente  gii  arbori  meno  fruttificano, 
ma  eziandio  schifano,  e rifuggono  dentro  ai  podere,  ■ 
a é ripiegano  . 

J.  Ili.  li’fiégart  ale  uno,  in  modo  batta  , vale  Cagio- 
nargli In  morte , Ammanarla.  Malta  5.  la.  E poi'i 
più  delle  tolte  lo  ripiega.  £ 10.  4*  $e  <|uando  poi  U 
■torte  vi  ripiega  , Il  vostro  nome  appena  si  ritto»#. 

5.  IV.  Ripiegar  la  languì  , 0 le  bandiere  , tali  Tarai 
gl*  da  checchessia  , Pi  ai  ri  ; e ti  prudi  anche  pur  Ma- 
rire . Malm.  ta.  a8.  Se  ben  de  i primi  poco  ha  da  le* 
mere  , Che  ioni  bari  ripiegato  le  bandiere  . 

-f  * V.  £ aiutr.  pan.  , dello  del  Rifletterti  che  /u 
la  luce  . Pr.  Ciotti,  ni».  La  valle  riccia  più  la  luce 
del  cielo,  per  lo  ripiegamento  della  Inee,  che  liede  ne* 
moliti  , e ripiegasi  in  piu  parti  ec.  Lassa  in  aria,  ove  è 
il  freddo  , la  luce  non  si  ripirga  . 
t + $.  VI.  p,r  Mitaf.  Mar.  S.  Gr.  Tiene  indir iiznno 
1 loro  ditidcrj  alle  cose  sanie  , ma  nientedimeno  sem- 
pre ai.  ripiegano  , e inviluppami  ne'  ria)  usali.  Sca.  ben. 
Parcb.  ii.  7.  6000  i vivj  odiosi , non  solamente  quan- 
do peccano  fuori  centra  altrui  , rua  eziandio  dculro  , 
quando  conira  se  «tessi  ai  ripiegano  [cioè.*  ri  rivolgo- 
no ] . 

*,*  J.  VII.  Ripiegare  , T.  de’  Militari  . Piegar  di 
bel  nuora  ; a diceei  Malamente  quando  arra  truppa  spie- 
gata in  battaglia  li  n/oima  tm  colonna  per  ritirerei  . 
Orasti. 

t RIPIEGATO  Adi.  da  Ripiegare.  Dece.  Ult. Pr. 
A'.  Ap.  5o3.  Colla  fronte  ripiegata  , e con  grave  ciglio 
sospirando  [ qui  vale  increspata  . Lei.  coutractusj. 
Palimi.  Mari.  11.  Vervebbooo  i cardi  deboli  ,c  non 
ripiegati  [ qui  ente:  incurvati  ].  Parch.  l.ta.  «48.  Il  lu- 
me ec.  può  essere  cagione  di  riscaldare  . . . come  ri- 
flesso , e ripiegato  , coté  ribattuto  , e ripercosso  dalla 
lem  onde  i raggi  ec.  [ 70»  nel  nato  dii  y V.  di  Ripie- 

••  y Per  Curvo,  Gobbo  . Cetch.  AniueL  3.  5.  Noi 

Coiremmo  essere  conosciuti  tuli'  a duoi , e andarne  al 
argcllo  ripiegali  ripiegati  [ è um  ureo  sciocco  che  par- 
la ]. 

(*)  RIPIEGATURA.  Ritorcitura  . Lat.  iqfiexlo  , re - 
lorita  . Gr.  deanmfi+it.  /I  Poceb.  mila  vece  EoMl- 

cu. 

RIPIEGO.  Compemo  , Proeoedtmeató . Lat.  comi - 
Uum  . Gr.  0mXn  . lieoa.  Piar.  s.  »«  4*  Soggiunse  , anche 
di  questi  alcun  ripiego  Pensar,  che  quadri  loro.  E.  La 
prigione  Si  può  dire  un  ripiego  appunto  . 

f.  1.  Per  Ricetto,  Ricovera . Mnlm.  7.  5 ».  Ed  ha  boc- 
ce di  fogna  Da  dar  ripiego  a un  tin  di  mele  cotte  . 

* S-  li-  Numeri  di  ripiega,  dienti  dagli  Aritmetici  quel- 
li, Il  quali  sia  nel  moltiplicare  , ila  nel  parure  tono 
mattamente  divi  ubili  per  qualche  nitro  numero  .lenta 
annaso  di  cota  alcune;  e da  quello  ti  dice  Moltiplicare, 
a Partire  per  ripiego  . 

RIPIENEZZA  . Aitratta  di  Ripieno  . Lai.  expletio  . 
Gr.  iuerXnfvO'it  . buon.  Pier.  1.  5.  3.  I mali  nati  da 
ripienezza  Si  curia  vacuando,  e riempiendo  Quei , «he 
per  troppo  evacuar  ai  fanno  . 

f RIPIENO. Suit,  Si  dice  m Tutte  quella  materia,  che 
serre  per  riempiere  qualunque  cota  vota  , e a Tutto 
quello  , che  la  alca a lungo  non  opera  , e non  serre  a nul- 
la l il  che  si  dice  Servir  per  ripieno  ,mParch.  £riol. 
Saa.  Quelle  particelle  , che  alcuni  chiamano  puntelli , 
o sostegni,  « altri  ripieni ,c  noi  chiameremo  proprietà, 
a ornamenti.  Cani.  Cera.  «85.  E per  empiergli  uguali, 
Voi  tenete  , a pian  può  noi  metteremo  Drente  lotto  il 

r.  v. 


ripieno.  Dee.  Colt.  gag.  »i3.  [ Camion  «764-  3 I® 
qua*  metri  per  luttd  Sanguine  , priucipal  fondamento  e 
upieuo  della  macchia  : nel  filar  dì  fuori  , molli  , e fitti 
Ginepri  ec* 

5.  I.  Per  Quel  filo  , eoi  quoto  li  riempe  V ordito  dr/la 
tela. 

II.  Per  eimilit,  Sngg.  mal.  etp.  1(19.  Questi  a . j tt<| 
primo  ordito  fanno  CC-  ut»  ripieno  scompigliato  , « ttorv- 
luto.  A 173.  I.a  diversità  consisteva  in  utTordìlura  piè 
rada  , ed  in  un  ripieno  assai  più  line  . 

%*  $.  III.  Ripieno,  T.  de  Mut.  À un  pnunggio  di 
tuoni , 1 he  dal  Mnn/redlni  li  chiama  catena  armarne  a , a 
fa  buon  effetto  tuli'  organo  . Le  roti , che  compongono 
t'  et  tea  eia  té  dtlC  organo  11  dicono  ripieno.  Gianeiti  . 

• J.  IV,  Ripieni  , dicono  gli  Architetti  Qua  ne  e si  di 
muraglia  , che  tono  tra  un  vacuo  , e t’  altro  . Voc.  Dia. 

* y V.  Ripieno  dienti  pure  dagli  Archi  letti  Quello 
parte  del  muro , che  li  fa  talvolta  tra  te  due  cortecce 
interiore , ed  citeriore  .riempiendone  il  vano  con  calcina, 
e penami  alta  rinfma  . Voc.  Di*. 

* y VI.  Ripieno  diteti  da ' Cuochi  a una  Meicolaatn 
di  diverte  carni  , o tolemeate  d’  erbe  , uooa  , ed  altri 
ingredienti  , minutamente  tritati  , e ronditi,  che  et  cac- 
cia in  corpo  de  volatili , 0 di  nitro  carname. 

RIPIENO  . Add,  di  nuovo  pieno  / e talora  anche  lu 
stette  , che  Pieno  lemplicernsOte  . Lai.  espleta*  , pie  mut . 
Gr.  uvdvXtu  , futgif  • Dant.  Par.  3o.  Vrdi  li  nostri 
scanni  a)  ripieni,  Che  poca  genia  ornai  ci  si  disira. 
Race,  no  v.  41.  II.  Subitamente  fu  ogni  cosa  di  roontf, 
c di  pianto  ripieno,  Plt.  S.  M.  MnJJ.  18.  Eue  ripia- 
na di  tanto  amore  di  caritadc  , c di  tanta  letizia  spiri- 
male  , che  non  si  potrebbe  stimare.  Rlcrtt.  Piar,  5i. 
Le  parti  di  questo  animale  [del  castoro  ] che  vengono 
io  uso  della  medicina  , tono  i testicoli , i quali  drbhooo 
essere  ec.  dentro  ripieni  di  un  liquore  simile  alla  etra  . 
Sagg.  ani.  etp.  tu  E quella  [ polla  ] ripiena  d'  acqua 
raffreddata  col  ghiaccio  serrammo  eoa  saldissima  vi* 
te . 

• illPIGIÀRE.  Pigiar  di  nuovo  , ed  anche  templi- 
cernente  Pigiare.  Salvia,  lliei.  1 cavalli  cc.  rifugiavano 
e morti  insieme  , c scudi. 

RIP1GLIAMENTG  . Il  ripigliare  . Salvia,  prò». 
Tote.  1.  i8s.  M*  impone  il  dcgnosiino  nostro,  e vigi- 
lantissimo Arciconsnlo,  che  in  questo  estivo  ripigli»' 
mento  delle  nostre  accademiche  funzioni  cc.  io  (accia 
parole . 

5.  Per  Rimordìmrnte  . Coll.  SS.  Pad,  Io  contrito  p«r 
la  virtù  di  questa  collusione  , c spaventato  per  lo  nj»I- 
gliamento  della  coscienza. 

RIPIGLIARE.  Di  Maone  pigliare  , Riprendere , Ri- 
cuperare , Racquitinre  . Lat.  retumere  . Gr.  diaXet/Sne  . 
Dami.  In/.  G.  Ripiglierà  aua  carne,  e sua  figura.  A Par. 
ao.  Poi  ripigliammo  nostro  caoamin  santo  [ cioè:  rico- 
minciammo a camminare']  . flore,  noe.  4».  a;.  Accioc- 
ché tu  1*  osate  forse  ripigli  , e diventi  animoso  . Serra . 
S.  Agait.  ao.  Non  possono  resistere  alle  tentazioni  * c 
ripigliano  il  veleno  . Roet.  Varch.  1.  prot.  3.  E ripi- 
gliai forza  a poter  conoscere  chi  quella  fuvsc , che  verni- 
la era  per  medicarmi.  Sngg.  ao t.  etp.  ili».  Ebbe  taloia 
un  poco  di  requie  , e come  se  io  quella  ripigliane  lena  , 
c vigore  , si  provò  di  nuovo  più  volte  ad  inarpicarsi  su 
per  Ta  parete  interna  del  vaso. 

$.  I.  Per  Pigliare  anolnlam.  Lat.  lamere  , eccipere  . 
Gr.  XnpRùtmr  . Roet.  Varth.  a.  prot.  4>  Manifesto  è 
dunque  quanto  sìa  misera  la  beatitudine  delle  cose  mor- 
tali , ia  quale  nè  appo  quelli , che  ripigliano  ogni  cosa 
per  bene,  dura  perpetua,  nè  gli  angosciosi  diletta  tut- 
ta. 

5.  II .Ripigliare  , per  Ammonire  , Riprendere. Lat.  ar- 
guire , reprthendere  . Gr.  fot  Tifici  l . Bice.  noe.  a3.  8- 
A voi  su  bene  di  cosi  fatte  , non  che  gli  amici  , ma 
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gl!  strani  ripigliare  . Amst.  100.  C di  ciò  forte  fra  rat  il 
ripiglierà  . Pata/f.  G.  E qui  non  ini  ripigli  la  brigata. Pr. 
Giord.  Preti.  S.  Tutto  è auo , tutto  è da  lui  , tutto'!  fa 
egli  ; di  che  dunque  il  puoi  ripigliare!  Albert,  cap.  »5. 
Lasceràiì  ammonir  volentieri  , lascerdti  ripigliare  con 
sofferenza  ; se  con  ragione  ti  ripiglierà  alcuno,  sappi  , 
che  fece  prode;  se  senza  ragione  , volle  far  prode. 

HI.  Ripigliare  alcuno  , mie  /(acquistare  la  tu  a a - 
mici eia. 

l'r*  Ripigliarsi  con  alcuno , vale  Ratta (farti  t 
Ricominciare  la  battaglia  o Ialite,  o C aliane  intermet- 
ta qualunque  ila.  Ar.  Far.  16.  ti3.  Se  ognun  vuole 
al  suo  fatio  esser  ingordo,  Anch’  io  con  Mandricardo 
mi  ripiglio  . Monti . 

* RIPIGLINO.  Sua.  mate.  Giuoco  fanclullrtro  , co- 
ti detto  dal  ripigliar  colla  porte  della  mono  opposta  ol- 
la palma  i noccioli  che  *1  tono  tirati  otC  aria.  Min , Malm. 
Fare  a ripiglino . 

■*-  RIPIGLIO.  V.  A.  Sull.  Riprensione.  Lat.  reprehen- 
eio  . GF.  ivirtunoif  . Rim.  ani.  P.  JV.  Inghllf.  Non 
laudo  cominciar  senza  consiglio  ec.  Chi  ciò  consente, 
Cade  in  gran  ripiglio. 

lUPÌGNERE  , e RIPÌNGERE  .Propriamente  Di  ntso- 
nro  pignere  ; « talora  anche  semplicemente  Pigaere,  Ri- 
battere, Mandar  indietro.  Lai.  repellere . Qr.  àrenjé- 
teSas  . Firg.  Fnrid.  M.  Ma  il  ferro  del  colui  scado 
ripiove  addietro  il  colpo.  Guid.  G.  Con  mortali  fedita 
eli  ripingono,  e molti  di  loro  na  spacciano  per  morti. 
Jhnit.  In/.  1.  Che  vanendomi  ‘ncontro  a poco  a yoeo 
Ni  ripioveva  là,  dove  'I  sol  tace.  F.  Purg.  ao.  Carlo 
Tenne  in  Latra , e per  ammenda  Vittima  fe  di  Corredino  , 
e poi  flint  me  al  ciel  Tommaso  per  ammenda  . F Par. 
4-  Cosi  V ivrla  ripime  per  U strada  , Ond'  crac  tratta, 
come  furo  sciolte  . 

RIPINTO  . Adi.  da  Rìpignere  . Lat.  repuhut  . Gr. 
gvyadtoèéf  . Polir,  et.  ».  qo.  Gli  augelletti  ripinti  in- 
tra le  foglie  Fan  I*  aere  addolcir  con  nuove  rime  ( qui 
Orale  : riporti  , ritirati  ), 

RIPIÒVERE.  Di  nuovo  piovere  ; e anehe  tempiieem. 
Piovere.  Lat.  pluere,  repluere  . Gr.  eraXrr 
Duo n.  Pier.  4.  4.  5.  Guarda’1  cielo  Pur  sopra  la  città 
com’egli  è oscuro  ! Vuol  ripiover  di  nuovo  , c non  può 
stare. 

Per  rimili I.  Sagg.  nat.  tip.  3».  S’  intqprinci  a 
mettere  argento  vivo  infin  tanto,  che  traboccando  il 
bicchiere  ec.  ripiova  sul  fondo  . E Sj.  Le  quale  ( acqua  ) 
ri  pioverà  su]l’ argento  . 

f Rll’ÌRE.  r.  A.  Salire  colf  aiuto  delle  mani, 
Montare.  Lat.  repere , ascendere . Gr.  txenr  , éra/Sairw . 
Star  . Piti.  91.  É I*  altra  gente  ripirono  per  le  scala 
nella  terra.  E i>5.  Ed  era  tenuta  ia  tua  miglior  lancia  • 
quel  tempo,  che  cavalier,  che  ripiste  in  sella.  Star. 
Sem/.  37.  E perocché  gli  Fiorentini  appoggiale  le  sca- 
le di  già  ripivnno  , ed  alcuni  altri  fscevaoo  forza  di 
scalzare  le  mura  cc.  E 46*  Viddero  ec.  alcuni  già 
svere  appoggiate  le  scale , e far  pniova  di  ripire. 

f * IUPISCIARE.  Di  nuovo  piteiare.  Late.  Cen.  s. 
boi-.  1.  Prese  per  miglior  partito  ec.  di  ripiiciarvi  un’al- 
tra volta. 

R1PITÌO.  V.  A.  Rammarico , Pentimento . Cren. 
Moreit.  ?S3.  Esaene  fatto  beffe  sanza  il  dolore , « il  ri* 
piiio  dell*  animo , che  mai  te  ne  puoi  dar  pace  [ lo  stam- 
pato ha  repello].  Ricord.  .Maletp.  »4t.‘l  ornata  la  det- 
ta oste  in  Firenze,  ebbe  tra*  cittadini  grande  ripitio  . 
Toc.  Dar.  ann.  a.  q.j j.  Feccsi  accordo  onorevole  , nè  ci 
ha  ripilio , posciociiè  a noi  stare  vogliamo  di  bel  ouovo 
combattere  , o senza  sangue  vivere  io  paca. 

5*  f - Ripilio, vate  anche  Disputa,  Centrarlo  di  pa- 
role . Lat.  lurgUm  , altercano  . Ricord.  Malrjp.  18S. 
K giunti  a Prato  fu  tra  loro  molti  ripitti.  N.  S. 

1 (f)  $.  II.  Far  ripilio  , vale  Ripetere  alcuna  e osa  Im- 
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poriuneiamente  . Buon.  Tane.  1.  1.  Io  1 «o  ; bob  ai  iti 

ora  il  riputo. 

RIPITORE  . V.  RIPETITORE. 

lllPLACARE  . Di  muovo  placare  . Lat.  i terna 1 piota- 
re , demuleere  . Gr.  -raXir  d fiextoSea  . Sega.  Crisi, 
iartr.  3.  *{.  8.  La  giustizia  divina  ripon  la  anidi  nel 
fodero  , e si  riplaca. 

f * RIPOLÌRE.  Ripulire  ; Riforbire  .Totem.  Un.  tf- 
hr.  6.  pag.  181.  ( Giolito  v5  }?.  ) Le  forma  toscane  che 
mi  domandale  . . . non  sono  ancor  degne  dì  venire  ss 
luce  del  mondo  3 qualche  giorno  forte  ai  ripoliraiuio  , 
e si  mostraranno  piti  belle  , e più  chiare  . 

**  R1POLLÀRE  . F.  A.  Ripullulare  . Doni.  Pie». 
Jmp,  Arrig.  i»3.  Ma  se  in  li  ricordassi  le  megnibcht 
cose  fatte  gloriosamente  da  Alcide,  tu  conosceresti,  che 
tu  se*  cosi  ingannato,  come  eolui , al  quale  il  pislìkm- 
zioso  animale  ripollando  con  molte  teste  per  danno  cre- 
sceva ec. 

(•)  RIPÓNFRE  . F.  RIPORRE  . 

(•)  RIPOPOLARE.  Di  nuovo  popoUrt . Salvia,  dito. 
3.  S?.  I Romani,  dico,  estendo  per  l’ aspre  guerre  ci- 
vili il  loro  stato  desolato  , ed  esausto  , provvidero  co  ile 
leggi  a ripopolare  il  medesimo. 

f * J.  neulr.  pati.  Se gner.  Crisi,  fnrtr.  I.  »4-  90u 
Si  lamenta  di  voi  la  Santissima  Vergine  , che  desideran- 
do di  veder  per  vostro  mezzo  ripopolarti  il  paradiso  , 
vede,  che  per  colpa  vostra  ti  spopola  ogni  di  piò. 

t*  RIPOPOLATO.  Add.  da  Ripopolare.  Acead. 
Cr.  Mesi.  Quello  inetto  giorno  si  vedde  ripopolata  la 
città  . 

RIPÒRGKRE  . Di  nuovo  porgere  . Lat.  denue  perri- 
gere  . Gr.  vali*  òfiyuv.  Doni.  in/.  3».  E poi  la  medi- 
cina mi  riporta  . 

RIPORRE  , e RIPÒNERE  . Porre  di  nuovo  , Rimet- 
tere, e Collocare  la  cesa  dov*  eli’  era  prima.  Lat.  repo- 
uere  . Gr.  ««Xottov  , amor  Ai  rat  . Boec.  nov.  »5.  iS. 
Gli  disse  , che  a buona  speranza  stesse,  perciocché  , sa 
valente  uomo  fosse,  ancora  Iddìo  il  riporrebbe  là  .on- 
de fortuna  I'  aveva  giusto  . Pelr.  cane.  39.  a.  A che  ri- 

Iion  più  la  speranza  in  Ini  , Che  d’  ogni  pace  , e di 
emessa  è privo!  £ rena.  4».  1.  E ripon  le  tue  intesa* 
nel  bel  volto  . Frane.  Saech.  Op.  dtv.  Abbiamo  delibe- 
rato di  riporre  le  guardie  , acciocché  ci  guardino  . Cren. 
Mordi.  54 4.  Ripostomi  in  ginocchioni,  dissi  il  credo  , * 
dipoi  il  vangelo  di  santo  Giovanni . 

5-  I.  Riporre , in  vece  di  semplicemente  Porre , 0 Col- 
locare . Lat.  ponere,  collocare . Gr.  rièfvcu  , « gdreu  . Dami. 
Parg.  16.  E par  lor  tardo  , Che  Dio  a miglior  vita  gli 
ripugna  . 

$.  IL  Riporre  il  corpo  , vaia  Seppellirlo  .Lat.  re  poli- 
re , kumare  . Gr.  Wttbi  . Cr«a.  Àforett.  417.  Credo  ai 
riponesse  il  corpo  auo  in  S.  Simone . E 334.  H corpo  ai 
ripose  ec.  in  santa  Croce  nella  sepoltura  nostra  nell’  an- 
dito degli  uomini . 

$.  HI.  R 1 par  re  , per  Chiedere, O Serrare  alcuna  nota 
per  conservarla , e nasconderla  . Lat.  castdere  . Gr.  dxo- 
vi$ireu  . Rocc.  nov.  So.  14.  Sotto  la  quala  era  un  chio- 
so di  tavole  vicino  al  piè  della  acala  , da  riporvi  , chi 
avesse  voluto  , alcuna  cosa.C  nov.  64.  8.  Farai  riponr* 
questa  mia  rocca  , che  io  lascio  qui . £ nov.  79.  19.  Ed 
ella  , poiché  riposto  l’ebbe  , disse. 

5.  IV.  Riporre  , per  Nascondere  , Celare  , Occultata  . 
Lat.  oreultare . Gr.  aniftivun.  Bo ce.  nov.  89.  5.  In 
un  bosco  si  ripuoae  in  guato  . £ nov.  4$.  7.  Minghino 
co’  suoi  a dovere  il  segno  aspettare  ti  ripose  ia  caan 
d’  un  tao  amieo  . £ nov.  55.  9.  Sotto  turpissime  formo 
d*  uomini  si  truovaoo  meravigliosi  ingegni  dalla  natura 
essere  stati  riposti  . Star.  Pisi.  188.  Rtpuosoaai  in  una 
parte , dove  la  gente  del  marchese  dovee  passare . 

+ $•  V.  Riporre , per  Riplasmare , FliuiitamstR  ardano  . 
Lat.  i forum  ponere.  Ori  ré hte  ritte*  , Pa/tads  Febèe. 
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na.  Levando  loro  li  spicchi  picconiti  «e.  e riponendogli 
io  alni  ordini  del  giglieto  [ il  Pocatoi.  alt « Pece  Gi- 
glieto legge  : Riponendoli  in  altri  ordini  nuovi  del 
gigliato  }. 

$.  VI,  Riporr»  , Jxguratnm.  per  Riferì  , Riedificare  . 
Lat.  denuo  <**«/» filari.  Gl.  vaX»  einsJtptìe  . G.  P . 9. 
47.  3.  A Poegibonixi  riposo  il  castello  in  sul  peggio.  E 
cap.  317.  4.  t,  aveva  avuto  gran  volontà  di  riporrà  Fieso- 
le, per  assediar  meglio  la  città.  Alar.  Piti. Ss.  Diligerò 
ce.  di  riponerc  lo  castello  di  Poggibooisi  . 

5.  Vii.  Riporre  ,per  Metter  mi  numero  . Lai.  in  m»- 
merum  adtcribere . Gr.  evrafiìut  far  . Doni.  Par.  *4, 
Se  bene  intendi , perché  la  ripose  Tra  la  sultani*,  * 
poi  tra  gli  argomenti  . 

+ S*  Vili.  Riponi  e far  thecckettia  , vele  Ricominciare 
a fare , Rimetterti  e fere  . Bocc.  g.  7.  f.  1.  E riposcsi  a 
sedere  . Merg.  3.  48.  Rinaldo  torna  e lipomi  a sede- 
re , E rimangiò  come  nn  lupo  rapace  . 

J.  IX.  / lodare  e riporti  , ti  ilice  del  Cedere  , Darti 
per  vinte  , No»  poter  più  comparite  al  paragone  . Morg. 
*5.  tot.  E vadami  le  ninfe  a ripor  tutte  , Che  certo 
allato  a rjneata  aaiian  bruita  . 

*,*  $.  X.  Riporre  mitrai  la  marno  ckeeeketiio  , per  Ri- 
mettere ia  mitrai  potere  ee.  Ar.  tur.  41.  38.  E di  ripor- 
gli ogni  cittade  io  mano  Che  sia  tra  il  Milo  c il  segno 
eh’  Rrcol  fusa  Con  volontà  d'  Orlando  gli  offerta.  A/»*- 
té. 

f RIPORTAMENTO.  Il  riportare  . Lat.  rrloBo  . 
Dant.  Coma.  58.  La  seconda  mente  , che  ciò  riceve  , 
noo  solamente  alla  dilettazione  [ qui  va  letto  dilatazio- 
ae  . Monti  . ] della  prima  sta  contenta,  ma  'I  suo  ri- 
portaineato  , siccome  qui  soo  effetto,  proccuro  d* ador- 
nare . 

**  RIPORTA  MOVELLE  . la  fora»  di  «eoi*,  limile 
m Commettimele  . Parck.  Suoe.  4.  a.  Tu  arai  udito  da 
qualcuno  di  questi  riporta  novella  cc.  [ rapportaio- 

ÀlPORTANTB  . Che  riporta  . Lat.  reeokene  , repor. 
toni  . Gr.  àreteopiXvr . Red.  Oh.  ea.  174.  Ricevono  va- 
li sanguigni  portanti , a riportanti  il  sangue  ad  casi  cor- 

RIPORTARE  . Di  nuova  portare  , e Ritornar  le  co  te 
al  tao  luogo  . Lat.  reporter  e , revekere . Gr.  dratopi- 
f ut.  Bocc.  nov.  19.  iti.  La  buona  femmina  tornò  per  la 
cassa  sna  , e colà  la  riportò  , onde  levala  T avea . L nov. 
fa.  i/t.  Togli  quel  mortaio,  e riportalo  alla  Belcolo- 
ec. 

$.  I.  Riportare  , per  Riferire.  Lat.  re/erre.  Gr. 
arapifur.  Pii.  Plot.  E tutto  quello,  che  ella  ridine 
della  bocca  di  Filota  , lo  dovessi  riportare  ad  Alessan- 
dro . 

$.  II.  Riportare  , per  Acquittaro  • Lat.  adipitei  . Gr. 
Ti^srsv  rm'i  . Serd.  etor.  5.  117.  Lorenzo  , e*  com- 
pugni ne  riportarono  grandissimo  onora  . A 4*  *4*-  E 
riportò  degno  premio  della  sua  cosi  faticosa  ambasce- 
ria . Polii,  ti.  a.  6.  Poi  Gito  di  virlutc  a lotti  esempio, 
Riportarne  il  trionfo  al  nostro  tempio. 

y III.  Riportar  grati  0 , rato  Riagraoiaro  . Lsf.  a go- 
re , refarro  grati  et . Gr.  ttigafign*  . Dant.  Purg.  s. 
Orarie  riporterò  di  t*  a lei . Ani.  ivi  : Grati*  riporterò 
di  te  a lei , cioè  io  riagrazierò  lei  della  grazia , che  tu 
ci  farai  per  suo  amore  . 

*•  IY.  E Noatr.  poee.  vaie  Rimetterei , Startene 
allo  tenlemta  altrui  . Sega.  Conf.  Dir.  eop.  5.  Quasi  tut- 
ti i Dottori  si  riportano  tilt  prudenza  del  Confessore. 
Bergk.  Arm.  Pam.  69.  E quanto  alla  verità  del  fatto , 
la  questi  particolari  ina  na  riporlo  sempre  agli  Scritto- 
ri [usi  rimetta  , mi  rapporto  nel  tigntfic.  dal  $.  V.  1. 
Sega.  PreJ.  0.  i5.  A quelle  ceneri  «dunque  , a qnelle 
ceneri  appello , che  abbiamo  io  capo  ec.  Ad  esse 
dunque  so  mi  riporlo  , casa  dicano»,  cast  — * — r — * 
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**  $•  V.  Riportare,  per  Recare.  Fov.  F.tep.  1.  Que- 
sto libricciolo  riporla  insieme  utilità  con  diletto. 

* J.  VI.  Riportare,  T.  degii  Architetti  , Scultori  , Ili • 
C amatori,  ec.  Rapportare  ; Aggiugnere  alinea  tota  ad 
va’  altra  . Baldi».  Pit.  Barn.  A questo  è riportata  ad- 
dosso per  fianco  una  grossezza  di  muro  ec. 

* 5.  VII.  Riportare  , T.de 1 Pittori.  Tirar  la  rete  per 
copiare  una  pittura  , o ditegno  piccolo  ia  grande  . Pa- 
lar. Uso  della  rete  per  riportar  in  grande  . Chi  voci  la- 
vorar in  fresco  cioè  in  muro,  i necessario  che  faccia  i 
cartoni,  su  i quali  si  riportano  in  grande  i disegni  pic- 
coli . Coti  parimenti  gii  Scultori  riportano  dal  modello 
tul  marmo  te  diverte  parti  , e ciò  fanno  con  itlrumenti 
appropriati  . 

^ RIPORTATO.  Adii,  da  Riportare. Lai.  reportai ut  , 
relatut . Gr.  srau/jirG(  . Gal.  Sagg.  3io.  Facilmente 
saranno  le  medesime  , ec.  ma  orpellate  in  maniera  , a 
cosi  spezzatamente  intarsiate  tra  vari  ornamenti  , e ra- 
beschi di  parole,  ovvero  riportate  in  iscoicio  in  qualche 
angolo  ec. 

7 RIPORTATORE.  Cke  riporta. Lat.  relator  . Gr.  i 
amxoui  Pii.  Plut.  Li  bastoni  de*  Persiani  Lattoni» 
qua*  di  Macedonia  , e li  barbari  sono  riportatori  • Salv. 
G ranch.  3.  9.  O Duti  Riportator  di  cattiva  novel- 
la. 

* RIPORTATURA  . Il  riportare  copiando  un  dite- 
gno, o rimile  .Salvia.  Pier.  Buon.  Del  pigliare  la  sfera 
e in.  piano  ridurla,  analeinma  , riportatura. 

RIPORTO,  Sull.  Rapporto.  Sega.  Alano.  iftV«  3. 
3.  Sen  vale  sol  tanto,  quanto  le  basti  a tener  ferino 
quell*  ermisino , o quell'  oJtro,  su  cui  vuole  ella  ferma- 
re il  riporto  d*  oro  [ qui  vale  Spetie  di  ricamo  ] . 

RIPOSAMENTO  . Il  ripotare  , Ripoto  . Lat.  reqniet . 
Gr.  «Va vavr/( . Amm.  ani.  ao.  I.  7.  Per  riposamene 
di  fatica  , vannosi  liberi  volando  qua  , c là  santa  altra 
opera.  M.  P.  so.  101.  Li  Pisani  in  qneslo  riposaruento 
rallungarono  il  ponte  al  castello  , e con  piu  asprezza 
ritornarono  alla  battaglia  . Fior.  Pirt.  Allegrezza  , che 
k effetto  d*  amore,  ti  è un  lipoaamcnto  dr  animo  in 
allegrarsi  d*  alcuna  di  dette  azioni  , siccome  convie- 
ne . 

RIPOSANTE  . Cke  ripeta  . Lat.  quieterai . Gr.  o'va- 
vcrvs’juire; . Li*.  Dee.  3.  Allora  riposantesi  la  piova,  ed 
essendo  vicino  al  di,  ì nemici  si  destarono.  Amet.  7. 
Ma  i giacenti  cani  delle  riposanti  ninfe  , levati  di  colui 
alla  vista  cc.  veloci  con  alto  latrato  gli  corsero  ao- 
pra . 

RiPOSANZA  . P.  A.  Ripeto.  Lat.  requie*.  Gr.  eira’- 
wmvotf.  Cr.  a.  »g.  4-  Questo  dimostra  il  suo  nome  me- 
desimo , imperocché  covale  [ campo  ] é quello  , il  qual 
ritorna  alla  virtù  prima  rinovata  per  riposanza'.  E ri. 
18.  3.  Qualunque  cose  con  fatica  , c spesa  , e virtù  si 
compiano,  se  non  abbiano  ristoro  per  riposanza  , si  dis- 
solvono , e corrompono.  Fav.  Etop.  E perciò  ci  togli 
T aiuto  del  (agitamento  , e dacci  quel  delia  riposanza  . 
Rim.  ant.  Quid.  Cavate.  Gl.  Menarmi  tosto  senza  ri- 
posanza In  una  parte  là  , ove  trovai  gente,  Che  cissche- 
duu  ai  dolca  d*  amor  forte.  A*  Guld.  Giud.  sii.  A- 
mor,che  lungamente  m*  hai  menato  A freno  tiretto 
•enza  riposami  . Rim.  ant.  P.  M Ma»,  di  Neco  da 
Min.  S*  io  travagliai  cotanto,  Ora  aggio  riposanza. 

RIPOSARE*  Suri.  Ripoto.  Lat.  qnìet  . Gr.  «ravstr- 
att . Pr.  Ine.  T.  6.  45.  17.  O luce  viva  Da  te  sola  de- 
riva ,Cbc  il  faticato  arriva  Al  vero  riposare. 

RIPOSARE  . Nautr.  pati,  benché  talora  colle  parli - 
fella  no*  et  prette:  Cenar  dalla  fatica  , e dati * operare  , 
Prender  Ripeto,  quiete . Lat.  quieteere,  cenare  , defitte - 
re.  Gr.  rsvirYn . Bocc.  aov.  19.  So.  Mai  non  riposò 
infimi  n unto  che  ec.  non  T ebbe  fatto  venire. A g.  a. 
f.  4-  Sogliono  similmente  ec.  per  onor  della  toprav- 
vegnente  domenica  da  ciascun  opera  riposarsi,  h a*r. 
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4*.  io.  E gli  altri  di  non  creder , che  noi  riposiamo . 
Petr.  /Off.  (io  Qial  grazia,  quale  amore  , O qual  desti* 
no  Mi  darò  penne  in  guisa  di  colomba  , Ch’io  mi  tipo- 
ai  , c levimi  da  terra?  Dani.  taf.  ati.  Quante  il  vìllm  t 
eh’  al  poggio  si  riposa  ec.  Vede  lucciole  giù  per  la  vai» 
Ica  . 

fj.  I.  Riposar e , per  Fermare,  Restare  , Celiare . hit. 
iesii fere,  cenare  . Gr . a«Xii')*r  . Rote.  noe.  9V  1.  Ma 
riposandotene  già  il  ragionar  delle  donne  , comandò  II 
he  a Filostrato  , che  procedesse  . G.  P.  1.  »<).  *.  E 
riposando  le  guerre  di  fuori,  molte  battaglie,  e taglia- 
nienti  per  più  volte  tra'eittndini  ebbe  . E 9.  avo.  5.  Ri- 
posassi il  remote  , c que*  , eh’  ateano  cavalcato , si 
tornatono  a Firenze  mollo  scornati,  ti  11.  71.  la.  E ’l 
grano  tornò  al  suo  stato  di  soldi  si.  lo  staio  . E poi  in 
piena  ricolta  del  mese  d' Agosto,  c di  Settembre  ri  ri- 
posò da  soldi  17.  in  zo.  (_<:«'©*.•  si  mantenne,  e stette  in 
quel  presto  ] . Pii.  S.  Gir.  ij.  Che  cosa  ò più  fragile, 
clic  la  miseria  di  questa  vita  ? ec.  Se  [ t'  uomo  ) è ric- 
co , da  ogni  parte  è tribolato  ec.  s’  egli  ò povero  , giam- 
mai non  si  riposa  d’  agognare  ec.  [non  resta],  Pit,  SS. 
Pati.  ».  ti)3.  Carne  la  non  potresti  inducere  a riposarsi 
gli  Angeli  , che  sempre  non  laudassero  Dio,  cosi  non 
potroti  inducete  a questo  riposo  quelli , che  si  studia- 
no di  piacere  a Dio  . Gr.  $.  Gir.  (>!>.  5e  dirittamente 
non  ofl'eri  , e dirittamente  non  diparti,  peccato  hai  fat- 
to . e riposatene  [ militatene  ] . 

5.  II.  Riposare  , per  Dormire  . Lai.  dormire,  semita 
quictrere . Gr.  xasuàeS su.  Bocc.  noe.  \\ . i*.  Conside- 
rando , che  la  figliuola  aveva  avuta  la  buona  notte  , ed 
crasi  ben  riposata  , c aveva  I*  usignuolo  preso  , sì  tac- 
que . E g.  S.  /.  6.  Comandò  , che  ciascuno  infino  al 
di  seguente  a suo  piacere  s’andasse  a riposare. 

•}•  5.  III.  Riposare  la  un  luogo , si  dice  anche  dell* Es- 
servi sepolto  , Giacervi  morto.  Pii.  Crisi.  Quando  giun- 
se al  luogo  dove  ec.  disse  : qni  si  riposò  il  ligliuol  mio . 
Pii.  S.  M.  3/add.  106.  Quando  Mcsser  Gesù  fn  ripo- 
aato  nel  niunirucnio  ec.  era  già  notte  ferma  [fa  ripo- 
sto ] - 

-f  $.  IV'.  Riposarsi  sopra  uno  In  alcuna  cosa  , vate  Star- 
sene a lui  interamente  , Lasciargliene  tutta  la  cura,  «*/ 
pensiero  . Cas.  lett.  aj.  (Vendendola  certa  , che  la  Mae- 
stà del  Re  « tennis  da  Nostro  Signore  per  lo  più  virtuo- 
so , ed  onorato  figliuolo  , che  mai  avesse  questa  santa 
Sede,  e si  riposa  nel  valore,  e sincera  mente  di  sua 
Maestà  Cristianissima  . Slor.  Rari.  56-  Dispregiano  le 
Cuse  temporali  per  1‘  amore  di  Giesù  Cristo,  e riposano 
sopra  lui  la  enro  [rime/foffo]  del  mangiare  , e del  bere. 

5.  V.  Riposare  , in  tignifte.  alt.  Par  riposare  . Lai. 
quieterà  dare  , Pirg.  Gr.  *« òtte  . G.  P.  7.  8.  1.  Li  ntn 
de’  suoi  baroni  lo  consigliavano  del  soggiorno  infino 
all’altra  mattina  , per  riposare  I cavalli  dello  affanno 
avuto  per  lo  forte  commino.  Petr.  im.^S.  La  guancia, 
che  fu  già  piangendo  stanca  , Riposate  soli'  un  , Signor 
mio  coro  . Vallali.  Febbr.  *8.  Coperto  il  vaso  per  di 
trenta  si  riposa  [rfsL'rf  lascia  stare:  Il  T.  Lai.  ha 
felinquitnv  ] . 

5*  VI.  Riposare,  in  signlfic.  alt.  Vale  anche  Posar  di 
nuovo.  Pii.  S.  Già:  Rat.  *33.  Ed  ecco  che  Messere  Gie- 
sù  fu  riposato  quivi  [dal  diavolo  donde  egli  era  istato 
levato  . 

5.  VII.  Chi  altrui  tribola  , si  no  a riporo:  proverb.  che 
vale  , che  V inquietare  altrui  arreca  travaglio  , o noia 
anche  all’  Inquietante  . Belline,  rim.  Che  chi  tribola  al- 
trui , sè  non  riposa  . 

« * 5.  vili.  Rifiatare  in  farsa  di  Luogo  da  rifiatarti. 
Pii.  S.  G.  Rat.  *oi.  Andianne  in  alcun  luogo  , dov*  io 
so  che  v’  ò molto  belli»  riposare  . 

.j-  •*  5*  HL  Riposare  eri  secondo  raso  , y.ale  Campa- 
re , Scampare.  Sili.  Cateti,  png.  6.  Di  molte  miserie  e 
pericoli  riposò  . 


a 9 

(+>  RIPOSATA . S.H. 

Reti.  Tali.  pag.  i*S.  T Penala  15* t,  ^ E fecondi*^ 
le  riposate  conservano  te  voce  , cosi  all*  uditore  fanno 
grande  prode  , pere  hi  gli  dividono  il  fatto  , e dianogli 
spazio  di  ree  orsi  a memoria  la  cose  . «inV 

t RI  POSATAMENTE . Avverb.  Con  rifiato  . Quieta- 
mente. Lat.  quiete.  Gr.  ***%*(. Bocc.  g.  7.  /.  3.  Sci* 
za  aleuaa  mosca  , riposatamente,  e con  letizia  ceoaro* 
no  . S.  si  goti.  C.  D.  Le  bestie  lenza  ragione  vivercb- 
hono  intra  se  più  sicure  , e più  riposatamente  . Bnt. 
Pmrg.  33.  1.  R con  tranquillo  aspetto  , cioè  , e con  ri- 
guardarmi riposatamente,  mi  ditte . Cat.  Itti . 5l-  (orno 
ne  sto  assai  riposatamente  leggendo  questi  miei  po#» 
li  . Maur.  rim.  1.  G quanto  più  mi  par  cosa  divina 
filar  riposatamente  in  quel  mio  letto  , K giacer  dalla 
sera  alla  mattina  . E »5é$.  E temo  di  non  esser  già  ca- 
duto Dalla  memoria  sua  , dove  moli'  anni  Star  riposane 
mente  a*iei  creduto  . 

RIPOSA  TU  . /Ithl.  da  Riposare;  Quieto,  Che  1 in  ripo- 
so, o Che  h»  avuto  riposo.  Lat.  quietus . trnnquiNus.  Grf, 
dat/x*c  • Roc e.  g.  3.  p.  9,  Con  grandissimo  , e bello*, 
c riposato  ordine  servili  . E g.  4.  p.  6.  Ed  insieme  io 
riposata  vita  ai  stavano  . E nei».  5jj.  *.  La  fortuna  an- 
cora ec.  subitamente  sopra  la  lor  lingua  di  quelle  [pé- 
role  ] pone , che  mai  ad  animo  riposalo  per  lo  dicitori 
si  sarebber  sapute  trovare  . Doni.  Par.  i5.  A cosi  ripo- 
sato, a cosi  bello  Viver  di  cittadini,  a cosi  fida  Cittadi- 
nanza , a coti  dolce  ostello  Maria  rat  diò  . Petr.  eap. 
4-  Stanco  riposo  , e riposato  affanno . Palla, t.  Rior.  tg. 
Poi  riposata  la  morchia  per  trenta  di  , trai  l*  olio.&rd. 
star,  8.  1*9.  E in  cambio  de* feriti , o degli  stanchi  met- 
tevano de'  freschi  , c riposati  . Pool.  Ore/.  E tutta  lo 
Spagna  in  perpetuai  pace  , come  per  ricevere  I’  alito  , 
per  lassezza  inchinar.-! , e riponila , Cesare  tornò  a Ro- 
ma. Cui,  irti.  Co.  L'  ho  poi  recalo  meco  qua  io  villa, 
dove  io  sono  , e riletto  più  a riposato  animo. 

R1POSATORE.  Cfit  fa  riposare.  Che  dà  1 /poto.  Isti, 
quieti!  largisce  . Fr.  lue.  T.  Tosto  (la  la  partila  , se  ’ti 
piace,  O vivo  Dio  verace,  A riposarmi  in  te  riposatord. 

Riposatore  , si  dice  anche  Colmi  , che  ti  riposa t c ha 
prende  riposo. 

f RIPOSÉVOLE.  Pare  poro  usata.  Add.  Rifiatato, 
Quieto,  Pieno  di  riposo,  Lvt.  quietai  .Gr.  Soviet-  -Al- 
beri. eap.  65.  Molti  furono  . e sono  , eh*  addomtndaad» 
la  vita,  eh*  io  dico  riposevole,  rimossersi  dalle  faccenda 
comunali,  c fuggirono  a riposo.  Coll.  SS.  Pad.  Min 
sanza  ninno  pizzicore  il  mandi  fnori  il  riposerei  sonno, 
e non  la  fallace  immaginazione  dimori  retri  Ce  dell’oc- 
culto dilettarne  rito  . 

RIPOSITÒRIO  . P.  A.  Ripostiglio  ; Luogo  da  ri- 
porvi le  cose  . Lat.  conditorium  . Gr.  L'ut  . Guìd.  G. 
E iodi  trassero  molti  vaselli  d'argento,  gran  copia  d'o- 
ro , che  trovarono  ne  i loro  ripositorj  . 

* RI  POSIZIONE  . L’  alto  di  riporre  net  lira  luoffio 
Poeta  distogate. Ceceh.  Roga.  Chirurgia  manuale,  tueo- 
Canica  ri  posizione  ec.  dell'  articolazione.  : haf>i  **1 

RIPOSO  . Il  riposare,  Quiete.  Lat.  quler . Gr.  sienà- 
X'a  • Race.  uov.  38.  so.  Si  ne  seguirebbe,  che  mai  la 
pace',  nù  in  riposo  con  Ini  vìver  potrei  . E nov.  65.  5. 
Hanno  t di  delle  fatiche  distinti  da  quelli  del  riposcr . 
G.  P.  1.  56.  t.  E quelli  rimari  in  ripoio  nel  d«v- 
to  luogo  , vi  si  cominciarono  ad  abitare.  Amm.  ani.  •<>. 
1.  i/|.  Quello , che  notr'ha  vicendevole  riposo  , non  E 
durevole  . che  lo  riposo  ritorna 'la  torta  , e rinnaova  lo 
stanche  membri  .‘Albert,  eap.  64.  Non  b piacevol  niun 
riposo  , se  non  quello  -,  eh*  à ordinato  dalla  ragiono  , 
perciocché ^ tal  Rata  b riposo  , e non  è riposo;  e nob  i 
ripòso  giacere  in  cattivo  ozio  . Doni.  Ittf.  5t.  E senno 
éom  ivef  d’  ulcun  vipoeo  yEntindmooo  < «i  primo  , od 
lo  secóndo.  PHri1  som.  *s&  l *fciei  corti  riposi  , e » lun- 
ghi .(Tan  ni  «on  piami  «I  toc. 
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.4  V 5.  L Riposa,  L 0 diciamo  tuiar a » persane  gran- 
dem ente  e mml a . Bete.  (mi.  7.  ».  O caro  bene,  o »olo 
mio  riposo  . E aov.  77.  »3.  Cosi  co  «e  tu  se'  il  mio  he» 
4M  , ed  il  mio  riposo  , ed  il  mio  diletto  , c taUl  la  mia 
speraste  , coi»  tono  io  La  tua.  Ri.  ò.  > .</ 

* $.  II.  Riposa  , T.  de'  , Corrostiori  , er. 

ferro  a squadra  , so  orni  ti  ripiego , e poto  il  mentii- 
se.  • *•*•* 

%*  RIPOSSEDERE  . Di  muove  possedere  . Segnar» 
Crisi,  imt ir.  3.  ss.  3.  Deoso  ragionevolmente  a tessere 
[ i peccatori  1 di  non  essere  per  quella  [con  fessione]  l«S 
nati  in  gratta  , c cosi  nè  anche  tornati  a lipoucdwl 
quota  divine  Carità.  jV.  S. 

. RIPOSl'A  .fi  riporre.  Ree.  vii.  Vii.  P and.  top.  % I» 
Va'  , o ignorante  , alia  formica  , e piglia  esempio  da 
lei  . ebe  di  nate  , quando  ha  1'  abituo  denta  del  grano  , 
fi  la  riposta  per  lo  verno.  «a* 

RIPOSI' ACCIA  . y.  A.  Ripostiglio  . Lai.  repasiton 
risuss  , conditori»!»  . Cst.  Sana  . Troll.  Umili.  Ivi  irate 
egli  gran  dui  ture  de*  conforti,  che  Dio  dona  in  tipo* 
scaglie  , ed  in  segreto  e qweili  . eba ‘1  temono.  ,» 

fUPOS  f AMEN  l'E.  Add.  Di  nascoso  , U.  coltamen- 
te . Lai.  ciani  , occulte  . Gr.  *fopm  , ap sigiate. Esp.  Po t. 
Mail.  (Quando  egli  era  fanciullo  , una  fiata  entrò  nel 
tempio  coi  suo  padre  ripostamente  , e ivi  vide  un  ginn 
diavolo . . 

RIPOSTÌGLIO  . Luogo  ritirala,  dm  riparvi  checche! • 
tlo  . Lai.  conili torium  , rtposilarimm  • Gr.  Sàxn  . Likr. 
V iagg.  E più  su  da  cento  paasi  v'  c uno  rqsosliglio  , 
dove  si  ripone  gli  ossami  . Rara.  rim.  a.  qd.  E ha  più 
ripostigli  , e più  segreti  , Che  le  bisacce  delle  hagauel. 
le.  /foce.  leu.  Pr.  S.  Ap.  296.  ISiuno  ripostiglio  era  in 
quella  , ogni  cosa  era  in  aperto  . 

***  $.  Ripostiglio  , in  .Marineria  , rote  Un  piccolo 
eompartimento  dì  tarale  folio  contro  il  kordo  dello  nere, 
O contro  le  paratie  mette  camere  , ohe  cerve  m contenere 
stireni  minuti  effetti . Strafico  . 

f*)  RIPOSTlGNOLO./fvoit.^La.fiur.  Imf.  »&.  Site 
ehè  si  conviene  essere  chiamato  malabolge , cioè  mali 
ripot lignoli  . ». 

RIPÒS  TIME  . A.  Luogo  da  riporvi  checchessia . 
Poli.  Non  fa  detta  in  qstl  parta  si  facciano  li  ripostimi 
dei  fieno  , e delia  paglia.  .. . 

f KLPOSIO  . Add.  da  Riporre . Jl' ascatto  . La t.  con- 
diius  , repesitsu  . Gr.  àmwtìafottof  . O.  V.  n.  tSS. 
S.  Un1  altra  schiera  di  qoo.  cavalieri  riposta  addietro 
presso  alle  bocca  de*  turo  steccati. l’ailad.  La  sua  pian, 
le  divelta,  e riposta  , cioè  da  capo  ripiantata , dilanie- 
rà tenera.  . «t 

f Riposto  , che  i poeti  distero  anche  Repatio  , per 
Oeenito  , Segrete.  Petr.  so».  »3p.  Nè  giammai  vidi  val- 
le aver  si  spessi  Luoghi  da  sospirar  ripoeti , e lidi .Eip. 
Poi.  Watt.  Che  che  ii  mondo  ne  dice  ec.  sempre  cerne 
eooi  canti,  e suoi  riposti  luoghi .Car.  £•.  ».  qtìg.  Detto 
ciò,  da  le  chiuse  araba  repesta  Tcaaee  , e mi  consegnò 
le  amore  bende  . E v.  *>3».  Se  ne  arava  di  Vesta  in  en 
reposto  E secreto  lidotto.  Ar.  Fur.  4-  *5*  Come  i< po- 
sto Lupo  alia  macchia  il  capriolo  attende . -iw 

a RI  PREGARE  . Di  amava  pregora  . Lat.  1 terum  pre- 
tori , precari  riarmo  . Gr.  eniXtt  tv^irdas  . Be ce.  nav. 
•67.  7«  Perché  la  donna  nncor  da  capo  il  ripregò  r che 
gli  piacesse  di  dille  qual  fosse  la  cagione  de’ suoi  so- 
spiri . Dani . loj.  a<3 . Maestro,  assai  ten  prego.  E ri* 
priego  , che  'L prego  vaglie  mille  . Petr.  eoa.  »o3.  Io  ho 
pregato  Amore,  s ue  'l  riprego , Che  mi  scusi  appo  voi, 
dolce  mia  pena . E asme.  qfi.  5.  Ood'  io  vo  col  peaaier 
cangiando  stile  , E riprovando  te  , pallida  morse  , Che 
mi  sottragghi  a si  penose  notti.  Pgrck.  ErsoL  adì.  Ma 
so  -ri*  tip  nego  di  nuovo,  che  voi  mutiate  ragionameli - 

■i  witGA li  rUdsi.  d*  Arroger,»  Palla..  ’ s 


RIPR  KMERE  . Di  muovo  premere  .ls*U<*emprimsre . 
G*.  vrnAsr  vu(^.  Petlod.  cop.  ap.  &ccb»  ninna  fred- 
dura impedimentisca  , nè  stringa  il  far  l'  olio  .quando  *1 

hprieme*..^*  x-  t 1*^. 

J,  Per  mete/.  Domi.  Per.  ai,  Io  stava  , come  quei  • 
«•e ’n  se  ripreme  Le  punta  del  disio  , e non  s1  ftteotfi 
Del  dima udsr , al  dei  troppo  si  teme  . Bui.  iva  Che  ifi 
se  ri  preme,  cioè  , che  in  sa  medesimo  ristringo  . Jf, 
y.  8.  3l.  1 capuani  vedendo  la  comutosiooc  cominciar 
cono  a tentasti  e a ri piiemarsi  della  loro  uppeoionc  con- 
tro a' potenti  [ qui  in  sigm/ic.  neutr.  pass,  e vale  Lo» 
tolor  1‘  osti antiu ne  , JVon  perseverare  .nel  toro  parere  ]. 

RIPREAIL'TO  . Add.  da  Rtptcmere  . Lat.  pretini  , 
ripresiti!  . Gr.  T/tvfo<  , ViXo  Ttlifof.  Cani.  Caro. 
08.  Noi  vogliamo  esser  pasciuti  D’  altro  , clic  di  porri 
lessi , O di  cosa  riptetuuw.  . •«  . . . , 

f ’*  J.  Per  Utpresso.  S.  A goti.  C.  D-  I.  3s.  Af* 
ciò  che  per  lo  timore  la  libidiuc  si  reprimesse , la  libi- 
diue  riuieutuia  non  lussuriasse  se. 

. lUl’llLN  LlìllE  . Di  nuovo  prendere  , Ripigliare  .Lab 
Utram  capere  . rttmmere.  Gr.  mvakapfimvme . Dani.  Jpf, 
33.  Qua  od'  ebbe  dei  tu  ciò  , con  gli  occhi  torti  Riprese 
ii  teschio  misero  co'  «leali.  E Purg.  q.  U pur  lo  modo 
usato  t’  ha  ripriso  ! E.  ud.  Che  lauto  dei  voler  d'  IdJìv 
riprende  , Q usui' ella  verta  da  duo  patti  aperta.  Rote, 
por.  ad.  *6.  Nè  per  lungamente  dimoiarvi  , riprendeteti 
gli  occhi  [ùti  di  potere  . E aov.  65.  3.  Avvegnaché  «filli 
•Iquanio  «li  quei  tempi  , che  irate  si  fece  , avesse  dal* 
1'  un  da'  lati  posto  1'  amore  , c certe  altre  sue  vanità  , 
pure  tu  processo  di  tempo  senza  lasciar  1*  abito  se  le  li- 
prese,  l’etr.  som.,  a.  Cclàtomcnie  Autor  l'arco  ripi«s«, 
E 35.  Allor  riprende  ardir  Saturno  , e Blatte.  L cono. 
3la  t.  Arde  , <1  «nuore  , e riprende  i nervi  suoi  . (è.  y. 
5.  3.  9.  Saladino  saldano  di  Rabiltinis  avaa  ripresa  le- 
tuialem  , c più  altre  terre  , che  tcneano  t Cristiani  . £ 
IP  3sd.  s.  Il  conte  Ugo  » figliuolo  del  conte  Guidò  da 
iUwUuiic  n prese  cinque  jmpali,  e villstc  di  lotto  ad  Aov* 
pjnana  in  Blugtllo  . L 10.  »3y.  1.  I Fiorentini  manda- 
tono  di  loro  masnade  in  Mugello  , c fecero  riprender» 
i popoli  , e contado  del  cssicllo  , che  fu»  d'  Atnpi- 
nana  , il  «piale  s*  arca  ripreso  il  coole  Ugo  da  Baiùtolr 
ih»  -»  ••  -i-v  A q -sé  1 ’b  pi 

S l>  P*r  Ammonir  biasimando  . Lai.  reprekeudere  , 
ttrguere , corr spere.  Gr.  ('viTijugr  . Boce.  noe,  ,(àq.  1». 
1 «ifiini,  e gli  uomini,  e le  donne  , cominciarono  fi  ri- 
prender tutti  Tofano  , ed  a dar  la  colpa  a lui  , ed, fi 
dirgli  villania  di  ciò  , che  contro  alla  donna  diceva  . 
iè.  y.  ai.  «iB.  À.  Di  . ciò  furou  ripresi  molto  da’  sa »j 
quelli  , che  governavano  la  cidi  . Dnot.  Purg.  Sa,  Ma 
riprendendo  Jet  di  laide  colpe  La  donna  min  la  vola*  in 
ianta  futa  , Qnando  solfcrsun  l'  ossa  senza  polpa  . Potr. 
ton.  »f)i.  Ma  scaso  voi  , e me  stesso  riprendo  . Cren. 
Mutali.  355.  Venne  la  novella  in  Firenze  il  di  »3.  d’a- 


ptile  » fu  tenuta  pessima  novella  , e molto  se  ne  turbò 
la  cittadioanaa  , riprendendosi , che  per  picco!»  cosa 
portano  difendete  Roma  . fiere.  Ori.  3.  q.  ti  1 E volto 


a Rodomonte  lo  riprese  , Dicendo  ; case»  no»  può  , che 
non  ai  doglia.,  Trovando  un  geotUuom  , «ha  sia  acot* 

MSa  . ...  . ,q, ...  . 

. T‘  * 5*  IL  Riprender»  si  dine  anche  del  Biasimare  al- 
cuno in  suo  cuore  , Tacciarlo  di  colpo.  Pst.  SS.  Pad. 
Vedendogli  «tare  in  molto  prolisso  parlare  , ìncoiuiuciò- 
ne  ad  averne  ira  » < giudicare  nel  mio  parlare  lo  pre- 
detto Giovanni,  • a .riprenderlo  che  ave»  lasciato  ma 
per  quel  principe.  - 

vi  $.  111.  In  signijic.  neutr.  posi,  vale  Correggersi , E- 
m rodarsi  . Lat.  eerngi  , resipiscore. Gr.  pvms orni . Di*- 
■Jom.  ».  3.  Nè  mai  di  culai  fallo  si  riprese. 

S-  IV.  Riprender,  , T.  d,'  MU.  Prendere  di  lei 
...  U pi»  mi  «.*•  PnU.r.  , 
,ilinXS>w«  lM.fl.».  tj.u.  i va.  , !««.. 
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Il  villaggio  di  Marengo  fu  preso , 0 Ripreso  più  eoli®, 
«c.  furono  mandale  nuove  nappe  a Riprendere  quel  pa- 
tio , K.  Grani . 

1U1’ RENDEVOLE . Add.  Degno  ii  "premiano.  Lai. 
ropreheotiono  Ugno»  , vituperabitii  . Or.  4 •*»#  » Aff- 
are . Ter.  He.  7.  3s.  Infra' tuoi  delti  mischi»  un  poco 
di  giuoco  ai  temperatamente  . eh* egli  bob  abbia  abbas- 
samento dì  dignità  , nè  diffalca  di  riverente , che  ri* 
prende  rote  caia  è non  ridere  . Coll.  SS.  Poi.  Si  ne 
ritrae  , e riiarda  da  quello  riprcodevole  soperchio  della 
Spirito  » 

RIPRENDEVOLMENTE  . Avveri.  Cam  riprentlo • 
me.  Lai.  turpiter.Gr.  aic%fàt.Arrigk.  Ij,  Perchè  savio 
ripreudevolmentc  squarci  li  mici  falli  diversi , c va- 

rji 

•f-  RIPRENDIMBNTO.//  riprendere,  Riprens ione. Lai* 
repreheut  io. Gr.  fmivipnoif  .Amm.  ani.  $o.  9.  4*  Quando 
il  riprcodimento  a*  accende,  i cuori  de’  peccatori  in  de- 
spe  razione  caggiouo  [ C «di»,  del  Maretcolli  legge  . . . 
« accende  forte  ec.  ] . E 4°-  9*  5.  La  mente  dal 
corretto  viene  subitamente  ad  odio,  se  lo  steipperato  ri- 
prendimenlo  la  molesta  più  , che  non  dce./'ercA.  Leo. 
Hg.  Non  mi  pare  di  più  dovere  indugiare  a rispondere 
a cotali  doglianze  , e riprendimeoli  • 

RIPRENDI  TORE  • C'l«  riprende.  Lei.  reprehentor . 
Gr.  l'vrftprmt • Ovid.  Pise.  Essendo  dimentico,  chc’l 
tuo  fallo  tn’  avesse  fallo  fallerò  , e a nn’  ora  saresti  fai- 
latore  , e 1 (prenditore  . Amm.  mal.  3.  0.  3.  Chi  crede 
al  suo  riprenditore  , sarà  molto  glorificato  . Ter.  Br.  7, 
3t.  Non  sii  riprenditore  troppo  aspro  , ma  insegna  san- 
sa rimprocci . j Vèr.  S.  Greg.  Vcggiatno  ora  in  che  ma- 
niera il  savio  Saiamonc  ci  dimostra  la  severità  del  ri- 
prenditore  . Sera 1.  ò.  Bern.  Il  male  , che  ninn  vede  , 
niun  lo  riprende  , e dove  non  è temuto  il  riprenditore, 
quivi  più  sicuro  viene  il  tentatore. 

RIPRENDITRICE.  Nerbai,  femm.  Che  riprende. 
Bui.  Siccome  gastigatrtee , e liprendiirice  dei  suo  erro- 
re. 

RIPRENSÌBILE  . Aid.  Riprendevate . Lat.  rsprthtn- 
tibtlie  . Gr.  / \tynoi  . Sta.  Piti.  Qual  cosa  è più  on- 
tosa , più  vituperosa  , e più  riprcnaibila , che  i mangia- 
ri di  glandi  spese  1 Anta»,  mal.  a3.  a.  4-  Niuna  cosa  fa 
1 amoroso  I’  animo  , ac  none  la  riprensibile  coscienza  di 
vita  . Tare.  Ger.  5.  *3.  Ciò  , che  di  riprensibile  , e 
d' indegno  Crede  in  Rinaldo  , a suo  disnor  non  te- 

“t  * RIPRENSIBILMENTE  . /•  moda  degno  di  ri - 
prensione  . I dea.  Nit.  3,  &j.  Non  dice  U poeta  ripren- 
sibilmente Taatoe  ne  enlmit  cc. 

RIPRENSIONE  . Il  riprendere . Lei.  reprshsmio. G r. 
iVrrijUsrx  . Bocc.  g.  4.  p.  iS.  Giuste  direi  le  loro  ri- 
prensione , e d’  ammendar  me  stesso  m*  ingegnerei  . E 
eie.  Doni.  349.  Sanse  dire  alcune  cosa  elle  riprensio- 
ne , che  fanno  de' poeti,  in  quanto  le  loro  dottrine  in 
favole  , ovvero  sotto  favole  hanno  mostrale  , mi  potrei 
passare  . G.  I'.  9.  «70.  s.  La  qual  cosa  gli  fu  mosse 
n gran  riprensione  , a far  dissimulare  al  fette  moneta  , 
come  il  fiorino  di  Firenze  . E con.  a 14-  7*  La  città  ai 
tacquero  con  molte  riprensioni, Etp.  Pat.Noit.  Appres- 
so , se  ciò  non  vale  , egli  vi  inette  le  polveri  aspre  , e 
pungenti  delle  dure  riprensioni. 

* $.  Ripetanone  , T.  de'  Monltcolchi  . Infiammoeione 
cagionata  do  t angue  pmt rifalle  nella  porto  imlernm  del - 
f agno  pretto  mi  calcagno  fra  lo  telo  m ’l  pittai  piede  , 
lo  amale /a  eoppieare  ii  cavallo. 

+ •*  RIPRENSIVO  . Che  riprendo  nel  e igni  fio.  del 
(.1.  di  Riprendere.  Corale.  Proli,  liag.  S7>.  Uccidono 
I*  anima  del  peccatore  eoo  le  saetto  delle  lingua  ripran- 
ai*» , a mordace* , i-uoW»  v 

RlPRENSUftE  . Riprenditore  . Lai.  reprehentor. Gr. 
«ViTi/nrmv  ■ Bete,  g . 4.  p.  «a.  Dicono  adunque  alquan- 


ti de*  miei  ripr* nsori  , ebe  io  fo  male  , 0 giovani  don* 
ne  , troppo  ingegnandomi  di  piacervi  . Cavate.  Frate* 
liag.  E cosi  d*  Elia  Profeta  , pere h*  e*  fu  gran  riprcn- 
eora  , ai  dice  ec.  Ciré.  Geli.  C.  >45.  Ne  avviene  , eba 
quelli  cercano  , ed  amano  il  medico,  c questi  fuggomo , 
td  hanno  in  odio  il  riprensore  . 

* R1PRENSÒ1UO . Che  ripr  erede  , e corregge  per  ab 
lontanare  da'  vitj  , Salvia.  Cme.  Poesie  ec.  ripreuso* 
rie. 

RIPRESA  . Il  ripigliar  di  nuore  a fare  , Il  rimetter- 
tl  alla  ‘mpreta  , cunei  tiritera  rione  . Let.  reiteralio.  Ge. 
• »3X»4'<  • fì<  r.  9*  >^9.  a.  Ov*  ebbe  grandissimi  assal- 
ti , c battaglie  , e per  più  riprese  . E sa.  63.  3.  E per 
più  riprcte  si  ruppe  da*  trattati  da'  datti  Legati . Pecor. 
g.  a5.  nav.  a.  Per  le  molte  riprese  , c variazioni  , che 
ebbe  la  battaglia.  Buon.  Fior.  5.  1.  6.  Non  posson  farsi 
seni  jn  altre  guisa  , Che  colle  madreselve  ugneodo  for- 
te Le  spalle  lor  per  più,  e più  riprese. 

■f"  $•  i.  Hipretm  , è anche  termino  de'  Ballerini , e dice- 
ri Quando  ei  torna  da  capo  a far  lo  eletto  ballo  , coma 
Il  Ritornello  in  Sfatica  . t’ir.  A*.  3i6.  Queste  volta 
preste  , quei  salii  leggieri  , quelle  capriolane  minate , 
quelle  riprese  nette  ec. 

$.  II.  Per  Ammonitione  , Riprtntione . Lei.  reprehen - 
rio  . Gr.  l'viri'piVK . Rim.  mal.  P.  N.  Sor  Pace  Noi. 
Per  vostro  pregio  crescere  , c i ansali  jrc  Sansa  ripiesa 
d*  alcun  falso  errore. 

f ' J.  111.  Ripreen  , T.  de'  Mutici  . Chiamati  ma 
certo  regno  , il  quale  patio  prima  e dopo  ime  parto  di 
compotitioae  musicale , Indica  ehe  ciò  che  è fra  ceti 
comprerò  deve  ripeterti , corno  to  fotte  scritto  due  vol- 
le di  legnilo  . 

* $.  (V.  Sotlognl  di  ripreen  i T.  degl'  Idraulici.  V . 

SOSTEGNO . 

* $.  V.  Ripretn  di  un  muro  , Min  , o eh  terno  , o 
limile  diceti  dagli  Architetti,  0 Muratori , od  uno  Specie 
di  ri  ve  iti  mento  di  mattoni  , o pietre  per  ritto  addotta  a 
ma  muro. 

* $.  Yf.  Ripretn  , ti  dico  anche  al  Luogo  dove  ter- 
mica la  corea  de'  Barberi . Sa  cc.  ria».  V.  RIPARA- 
TA. 

RIPRESA  . Guadagno  , • Danaro  , che  ri  ritrae  dal- 
la vendita  di  frutte  , erbaggi  , o cote  limili  . Salvia . 
prot.  Tote.  1.  5i8.  11  nostro  Vittori  loda  tra  le  vili  il 
Reo  estremamente  , come  frutta  di  guadagno  , c da  cui 
in  mercato  si  hanno  di  buona  riprese. 

RIPRESAGLI  A.  Roppreinglia.  Lai.  pignorotio  , Bud*. 
nelle  annoi,  alle  Pandette.  Gr.  * rigo  fiaopòf.  Post.  116. 
Sono  malagevoli  casi  quelli  del  matrimonio  ec.  delle  ri- 
presaelic  , de'  negai  ec. 

RI  PRESENTARE  . Di  nuovo  preten  taro.  Lai.  ilernm 
off  erre.  Gr.  ordite  vfiojifiu./'r.  /oc.  T.  ».  iS.  ».  Ed 
alla  Trinitele  Tu  ripresemi  odore. 

5.  Per  Rappréteutorr  , Chiaramente  moitroro.Lo\.re- 
pr  attentare  , referto  . Gr.  mafipgaivar  . Etp.  Salm.  Lo 
epirito  vuole  , e non  vuole,  seeondochó  egli  è ripreoen- 
teto  nel  divino  specchio. Dami.  Coov.  sai.  Non  è vero  , 
che  parlino  [ i pappagalli  ] ec.  sue  solo  quello  , ciac 
veggio  no  , c odono  , riprescniaoo . tir.  dici.  boli.  donm. 
S7S.  Acciocché  per  cotale  ditlìcuJt'a  passando  la  voce  più 
lentamente  per  quelle  , dia  agio  al  senso  dell*  audito  di 
sipresrotarlt  al  senso  comune. 

RI  PRESENTATO  RE  . Che  ri  prestato  . 

$.  Per  Imitatore  , Simulatore.  Lat.  si  mulete  r , imi  Ca- 
lar . Gr.  pi  pumi  f f vviifinV.  Comi.  Inf.  »o.  Ed  è da  sa- 
pere cc.  cb«  ipocrite  riene  e dire  infignitore  , cioè  un 
coperto  ingannatore  , e ri  presentato!  e della  perso»*  , 
co  egli  non  è . , 

■+■  RIPRESO  . Add.  du  Riprendere . Presa  di  amo  so  . 
Lat.  ittrum  cepttu  . Beco.  noe.  4S.  1».  11  cavaliere  ri- 
montato a cavallo,  e ripreso  il  suo  stocco,  U cominciò 
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• seguitare . Amtt.  58.  U»  poco  ripreso  ardire  eoa 
la  voce  , che  mi  fn  data  , diari.  Patoff.  7.  K 'I  pan  ri- 
preso dai  forno  mi  «piace  [forto  gai  vai*  aMrucipUe* 
«U  ). 

Per  Ammanilo.  Lai.  obfmrgatag . Gr.  iviitrtunfA* 
re;  . Boce.  nov.  3».  16.  Non  come  dolente  femmina  , 9 
ripresa  del  suo  fallo  . ma  come  non  curante  , e vaiolo- 
aa  ec.  cosi  al  padre  disse. 

f (*)  RIl'R  tùSSQ.AJJ.  ila  IVpremtrt , Ripremuto.  f.at. 
reprettm  . Or.  iftnubuivov.Segmtr,  Pred,  16.  6.  Sono 
come  un  forno  , da  co»  la  vampa  non  esce , perchè  non 
piò  ; è ritenuta  , è ripreeta  : nei  rimanente  , oh  se 
cessaste  1*  ostacolo  1 «S alala,  dite.  l.  ij.  Onde  trai» 
I'  origine  , ed  anmenio  ebbe  la  piua  , e benché  ri- 
pressa  , sempre  a guisa  deir  idra  , ripullulante  idola- 
tria I 

IMPRESTARE  . Di  muovo  pregiare. Gr.  eaXif  rfu»/- 
fu».  Domi.  Par . 53.  Alla  mia  mente  Ripretta  un  poco 
di  quel  , che  parevi  . Hot.  ivi:  Ripresi  a ec.  cioè  rendi 
tra  poco  alla  mia  memoria  , e pretta  un*  altra  volta  , 
oròè  avole  concedi  , che  I’  abbo  a scrivere  , come  mel 
prestasti  , quando  ti  vidi. 

RI  PREZZO,  ^srl  Tremilo  , * Capri  reio  , eho'l  fred- 
do della  f etere  si  monda  tonami  ; lo  rèe  oggi  più  co- 
munemente diciamo  IiiLrtiao  . Lai.  horror  , Iremer . Ori 
*f »«•<  , ruotici  . Dani.  /»/.  17.  Qual  è colai  , eh*  ha 
ai  presso  *1  riprezzo  Della  quartana  . 

J.  Per  cimi  hi  . Stello  tremore  , Orrore  , Spavento  . 
Lat.  horror  . Demi.  Inf.  Si.  Poscia  vid’  io  mille  risi 
«cenarsi  Petti  per  freddo  , onde  mi  vien  ripreaao,  E 
verrà  sempre  de’  gelati  guasti.  Pool.  Orni.  Trattone 
fuori  il  cervello  « con  desiderio  , e unta  ripreaao  , ov- 
vero caprìccio  , come  fosaero  versoi  vaselli  da  bere  , 

usavano  . 

f **  RIPRLMERE.  Or  meglio  el  dice  lì eprimtm. 
Bcmb.  iter.  4.  45.  Da  medesimi  Fiorentini  (furono  ) as- 
so! dati  trecento  balestrieri  a cavallo  , per  contrap- 
porli sili  Stratioti  1 i quali  ì loro  impeti  ribresserò  as- 
mi . 

(*)  Ri  PRINCIPI  A. MENTO  . Rtcominciamentc  . Lat. 
rrdinlt gratto  , Gr.  óvenivotf  . Sobrio  prot.  Tote.  a. 
tS.  Convenendo  quasi  in  questi  riprineipiameati  di  let- 
tere e adunante  rimettere  gli  animi  nel  desio  di  contri- 
borione  eo. 

+ * AlPftlNCIPIÀRE. Pr/*rr/rr'irr  di  nuovo.  Salvia. 
Oditi,  libr.  8.  v.  mo.  Ma  quando  pose  line  al  ivo  can- 
tore ec.  Ma  allorché  riprincipiava  ec.  disse  ripiagnea 
coperto  il  capo. 

f »*  RU‘KOS.lRE.  r.  L.  .i  A.  Riprovare . Covate. 
All.  Apotl.  45.  Questo  Moire»  , lo  qaale  quegli  Giudei, 
come  detto  è di  sopra  , riprobarooo,  dicendo  cc. 

f RIPROBATO.  y.  Jj.  ed  A.  Aid.  Riprovato.  Lat. 
referto*  , reprobalo*  . Gr.  dvefiofiXapóm  , « erede» tua- 
trbn'<  . tr.  Ino.  T.  O riprobata  mente  , Post*  in  au>or 
cteato  . Coonle.  Med.  «ter.  Chiamategli  ergente  vi  pro- 
be to  , «he  Iddio  gli  ha  giusti, poiché  al  fuoco  non  mi- 
gliorano . 

**  RIPROCCI.YRE  . R/mproceiore . Lio.  Jff.  oppree- 
•0  , 1/  Smlv.  Avveri,  l.  5.  a.  S.  Li  ricordavano  la  sua 
promesse  , c li  riprocctsvaao  loro  guiderdone  . 

f * RIPRODURRE.  Produrre  di  moovo.Stgnar.  Jote. 
t.  $.  4.  Non  potrebbe  tal  cagione  ec.  riprodurre  gli 
eterni  «fletti  con  rinnovelltmenti  ri  universali  cc. 

* $,  Riprodurre,  acuir . poi*.  Ih  generarti.  Del  Pape» 
Ceni.  Acciocché  il  aangoe  ed  i liquidi  lotti  del  suo  cor- 
po si  riproducano  piò  perfetti  di  quello  cho  è segnilo 
ainora  . BI orche  u.  Late.  lite.  5»  v.  553.  Onde  reggen- 
do noi  le  principali  Membra  dei  moodo  riprodursi  estua- 
te , Quinci  lice  imparar  «e.  •' 

HiPKOFONDÀHK  . Di  nuovo  profondavo.  Rientro* 
nel  profondo  . Lat.  t le  rum  1 uhm  or  gl  . dir.  mmXtv  sana* 
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«orifi inasti . Domi.  Por.  So.  Poi  coma  inebriata  dsgU 
odori  Riprofondivan  sé  nel  miro  gorga. 

RIPROMESSO . Add.  da  Ripromettere,  Di  hcm  pre- 
meva» .Lat.  repramittui  , iterom  premia  ut . Gr.  »’*rp~ 
7|X9n<  . Coll.  SS.  Pad.  Stavano  luiprti  far  I*  aspri  .la- 
mento dalla  ripromessa  deputazione. 

KIPROMKT  riOlL.  Prometter  di  muovo. Lat.  repromih- 
tere  , iterato  promltere. Bemb.  Aiol.  1.  S4.  Fattosi  ripro- 
mettere piò  d*  una  volta  . Cor * teli.  3.  «17.  Bene  stabi- 
lito sarà  , quando  lo  collochiate  in  quello  , eh*  io  debbo 
a che  riprometto  a voi  per  I*  affezione  , che  portata  a 
a me  . nero.  DA.  t.  18.  So.  Io  ti  promisi  stamane  , e 
.giurai  Quel, che  di  nuovo  ancor  ti  riprometto. 

5.  Ripromettere  f in  tignifio.  neu tr.  por*,  vale  Sperare. 
Lat.  sperare , confidare . Fir.  A*.  r3<>.  Che  posi'  io  duo* 
trae  tuo  marito  più  ripromettermi  del  fatto  tuo’ 

(•)  RI  PROMISSIONE  . F.  KliPRU. MISS  IGNE. 

-}-  * RIPROPORRE.  Proporre  di  nuovo;  Rtpretenlore  » 
J Magai,  pari.  1.  1*11.  1$.  Questa  vostra  difficoltà  ripro- 
posta con  questo  brio  investiate  con  tauto  impalo,  cho 
non  vi  è intelletto  , che  possa  resistervi  a prò  fermo  . 
Saee.  rim.  ».  g3.  Oh  a*  io  potessi  il  Giudice  dispone  A 
ordinar  , che  coatui  purghi  la  macchia  Con  seti*  ore  di 
fune  , e riproporre  , Gaderebboo  d*  addosso  alla  cor- 
nacchia ec. 

* K1PROP0RZI0NÀKE  . Proponiamo*  di  nuovo; 
Rittnbiliro  lo  proportene  . Magai,  pari.  1.  loti.  l5.  La 
forza  degli  argani  , e della  taglie  Io  ri  proporziona  non 
solamente  a bilanciare  , ma  a prevalere  alia  resistenao 
di  essa  goglia . 

* RI  PROTESTARE.  Proiettar*  di  iww . Mago!, 
leu. 

RIPROVA  , e R1PRU0VA  . Prova  , Fi  per  lenta  , Ri. 
tco  atro  . Lat.  experimentum  , demonUrntie  . G».  iViVO- 
%ìc.  Sago.  noi.  eip.  16.  La  di  cui  ripruova  è il  vede- 
re la  diSbrensa  dell*  umido,  che  in  uguale  spazio  di 
tempo  si  dietilla  da  diverse  arie  per  messo  del  cristallo 
agghiaccialo.  E tq7>  E di  ciò  non  solamente  n’  aveva- 
mo la  riprova  ordinaria  dell'  acquaraente  de’  termome- 
tri , ma  a’  avevamo  fatta  esperitola  nell*  acqua  . Aileg. 
«6t.  La  tavola  d'  abbaco  ha  di  particolare  , che  ella  sta 
strumento  dì  molte  ragioni , ma  assai  vi  se  ne  fanno  so- 
pra , la  quali  non  tornano  alla  riprova.  Pi*,  sta.  7. 
a t'n.  Ognun  l’ intenda  come  meglio  gli  torna,  eli’  io 
non  ne  voglio  etere  ella  ripruova.  Late.  Sibili.  4*  4*  1° 
sono  per  comparire  in  ogni  luogo  , e starne  a mite 
quante  le  riprove  . Toc.  Dov.  tino,  4.  55 1.  Il  passare 

Ser  le  Aliare  degli  squittinì  esser  trovato  per  riprovo 
ella  vita  , e faina  di  ciascheduno . Boe».  Fnrok.  t .prò*. 
4.  Se  m*  avessero  conceduto  ec.  lo  etere  alla  ripruova 
cogli  accusatori  miei  , la  frode  , ed  inganno  loro  ai  sa- 
rebbe manifestamente  cocaichu  . c 

*}*  RI  PRO  VAGHINE  . Il  riprovare  . Lat.  reprobati*  , 
re j eolio  , confuta  ho  . Gr.  ■'  varate  n . Dani.  Cono.  »55. 
Subitamente  quasi  come  cosa  orribile  , quella  percuote 
fuori  di  tuuo  l'ordine  della  riprovagiene  [ in  alcune  •» 
di  ninni  ti  leggo  repro  razione  , e coti  leggo  la  t lampa 
dagli  Accademici  qui  citata  ] . E *74.  Questa  ripro- 
vatone si  fa  in  questa  parte  , che  comincia  oc. 

RIPROVARE.  Di  nuovo  provaro  • Lat.  iterum  eipo- 
rtrl . Gr.  rsXu  doatpo^en.  Boce.  nov.  si.  9.  Provando, 
o riprovando  ouella  dolcezza  , la  quale  «ssa  prima  ai- 
1"  altre  solca  btasiuiare  . E nov.  ti.  sii.  Ninna  cosa  è 
al  mondo  , che  a lei  dispiaccia , siccome  fai  tu,  < u 
par  ti  vai  riprovando . Pelr.  noni.  35.  3.  E’n  quante 
note  Ho  riprovato  umiliar  quali*  alma  . M.  F.  8.  65.  I 
Pisani  avendo  provalo  , a riprovato  per  molta  ripresa  , 
che  ce. 

f * J-  I.  Riproporti  t notti*,  pati  Provarti  di  amovo. 
Saga.  Critt.  iaetr.  5.  50.  16.  la  seconda  disposizione 
da* Lottatori  » per  rimaner  muntesi,  era  provarsi* e 
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riprovarsi  più  volte  primamente  ioMtfzi  di  Stendere  « 

cimentarvi  davvero  nello  steccata. 

5-  II.  Per  No n approvar*  , R.  fiutare  . Lai.  , 

tP) tetre  . Gr.  J vtfiaJkur  . G.  r.  io.  41*  0.  Il  quale  soo 
libro  in  Bologne  è riprovato  ; e ammonito  per  lo  'nqui- 
attore  , che  noo  lo  iisjssc,  gli  fue  apposto  , che  1‘  osava 
in  Firenze  . £ »%.  07.  5.  Il  detto  Inquisitore  fn  ripro- 
vato per  gli  embescisdori  per  disleale,  e barattiere. 
Libr.  Am.  Non  è do  riprovar  vecchiezza  , olla  quale  pa- 
rimente doverne  tutti  venire . 

•HI.  III.  Prr  Confutar* , Dima: tr or  /«rio.  Lat.  confuta- 
re .Gr.  avi  . D**f.  Comv.  too.  Queste  opinioni 

con  ragioni  dimostrative  riprovarono.  E *74-  B per 
questo  modo  disputasi  , e ripmovaai  contro  «Ile  riccbea- 
a«  per  la  presente  canzone  . E Par.  3.  Di  bella  venti 
ni’  atea  scaverto  Provando , e riprovando  il  dolce  aspet- 
to . Da*.  Seitm.  38.  Riprovò  le  false  calunnie  date. 

**  J.  IV.  Riprovar*  , per  Rimproverare  , Ripigliare. 
Rete.  g.  4.  ».'8>  I valentuomini  cc.  con  più  parole  il 
riprovarono;  ma  non  potendo  fargli  altra  risposta , alla 
madre  il  dÌMero[  erano  tutori  . che  voltano  indurre  il 
pupillo  ad  una  rota,  thè  non  volta  fare,  Se  poi  non  vo- 
lt/tt  provarono  da  capo  a direnane  ] * 

■f-  RIPROVATO , Aid.  da  Riprovare.  Lai.  rejc'tus  , 
repro'-atur  . Piu  Crisi.  State  voi  inginocchiata  a’  piedi 
di  quelli  maledetti  riprovati  da  Dio  [cioè.*  non  appro- 
ntati, nonne  tritati].  Prone,  Barb.  »»!}.  *0.  Ancora  ne 
son  certi,  Che  se  gli  avessi  aperti,  Cercati,  e riprova- 
ti, Gli  avresti  buon  trovati.  Dami.  Cono.  iGS.  Ripro- 
vate le  divizie,  è riprovata  non  solamente  I*  opinione 
dello  ‘mperadore  , oc.  ma  eziandio  quella  del  vulgo  in- 
teramente , che  solo  nelle  divizie  ci  fondava. 

* RIPROVATORE . Clf  riprova  * Pallav.  Cono. 
Trid. 

RIPROVAZIONE.  Riprova gloae , fi  riprovare  . Lat. 
reprobano  , rtfeetio  . Se#*.  Mann.  Gena.  5o.  5.  Non  ha 
quell'  indisio  di  predestinazione  si  esimio,  il  quale  con- 
•itre  nell*  continuazione  del  bene,  ebeti  è intrapreso, 
ma  piuttosto  egli  I*  badi  riprovasione . E Mare.  vG.  5. 
Considera  quelle  formidabili  torme  , con  le  quali  si  para- 
la di  una  mi  terra  ; sono  queste  tre  , e contengono  la 
riprovsvione  di  essa,  la  condannazione,  e la  punizione. 

RiPRO VEDÉRE,  e RIPHOV VEDERE.  Provveder  di 
aveva.  Lat.  itera m sibi  comperare. Gr.  wà\rv  ‘tifigli*  . 
Buon.  Pier.  3.  3.  q.  F,'  m’  è d*  uopo  Rifornirmi  del 
'tutto  , ire  ella  litro,  K d'  ogni  arnese  , e d*  ogni  mas- 
serizia Riprovi  «domi  . 

*•  Per  Riveder  di  nuovo,  Riconsiderate  . Lat.  rumi# 
pvotptrerr  . Or»  ’Tfsvotì'eSxu  f'aVTN  . tìoeo.  g.  7. 

p ■ 4.  Quivi  intorniando  quella,  e riproveggendo  tutu 
da  eapo  ec. 

(f)  RIPROVVEDUTO  . Aid.  da  Riprovvedere  . Il 

Votabol.  alla  voce  RINFRESCATO, 

tUPRUOVA  . V.  RIPROVA  . 

RIPUDIARE.  T.  de’  legisti.  Rifiutare  , o Rigettar 
da  se  ee#f*>  che  el  apparita ga  , come  la  moglie  , f erodi- 
'ti,  H legato,  e simili  . Lat.  repudiare  . Gr.  itijaRlu. 
Da v.  Scttm.  H.  Come  colui  , che  sapere  qual  donna  , 
ripudiando  Caterina  , volta  . 

■f  RIPÙDIO.  Il  ripud  lare.  liti,  repudium.  Tee.  D v. 
•sta.  in.  t$3.  Nato  poi  ripudio  tra  loro,  e guerra,  di- 
venne anco  nimico  nostro.  E A eism.  so.  E lariosi  gia- 
diee  favorevole  nella  caosa  dei  ripadio  « E 19.  Niunn 
semenza  dea  di  ripadio  , scasa  sua  nuova  espressa  coca- 
messionc . Ar.  Ntgr.  3.  1.  Dunque  ella  ò adulterai 
A.  Questo  noi.  ..Ma  farli  tosto  giudicata  adultera  Dal 
vecchio,  onde  vi  aia  cegioo  legittima  Seco,  c con  tutto 
il  mondo,  di  ripudio. 

(»)  RIPUGNANTE.  Add.  Che  ripugna  . Ut.  rtpu - 
gmas  , obrtane.Gr.  Eh.  S.  Gir.  St.  Coti 

affriggendomi,  la  ripugnante  mia  carne  subiugava  , aia 


mia  cello* r a aves  in  odio  per  gl*  incessanti  pensieri  .«Se*-». 
Marna.  JYov.  18.  a.  Qne'  mali , che  son  quassù  ripartiti* 
•nei  ripugnanti  , là  giù  son  tutti  da  Dio  chiamati  ad  u- 
nirsi  tra  loro  in  lega.  Red.  Itti.  1.  a6a.  Ancor  io  leggo 
in  questo  discorso  del  Mg.  Sinibaldi  moke  cose  ripu- 
gnanti ad  essa  verità  . 

f * RIPUGNANTISSIMO  . Superi,  di  Ripugnante  . 
Srgner.  Incr.  9.  tq.  »3.  Credono  [ « Maomettani  ] cose 
ripugnantissime  alia  ragion  naturale  . 

RIPUGNANZA.  Il  ripugnare,  Besistenea  . Lat.  re- 
pngnantia  . Gr.  eìmXoyim.  Alteg.  La  quale,  av- 
vegnaché dagli  opposti  per  ripugnanza  non  discende, 
ella  vien  tuttavia  dagli  opposti  per  ispaitmento  . 

RIPUGNARE  . Par  resistenza  , Con!  rasi  are  , Repu- 
gnare . Lai.  repugnare  . Or.  àvTif/n  $a*  . G.  V . se» 
7G.  3.  Sarebbcgti  venuto  fatto,  se  non  fosse  il  giudicio 
di  Dio  , per  umiliare  la  sua  superbia,  e la  potenza  del 
comune  di  l'ircnic  , e di  quello  di  Vincgm  , che  ripe» 
gnaio  , c 'I  recaro  a poca  potenza  , e basso  stato  con  lor 
ro  operazione , e danari  . Cren.  Morelt.  Stia.  Mai  pen- 
dè , o invili  , quantunque  tosse  aspramente  da  molli  ri- 
pugnato. 

(fj  J.  I.  Ripugnare  , per  Di  nuovo  Pugnare  , jV» - 
osamente  combattere.  IVov.  ani . { in  Poggiali  Test.  lìng. 
-Vot.  t.  pag.  vSi).)  Va'  tu  coU'oste  tee  , e ripugna  eoa 
lui,  e tu  lo  Ucoutìggerai , coni' egli  ha  fatto  te.  Allora 
questi  andò  , e ricuiobatteo  col  nemico  suo  ec. 

+ **  S-  U<  Ripugnare , figur.  per  Opporsi  . Crete.  S. 
18.  10.  Se  si  darà  ( imo  elogio  delle  eortecce  del  noce  ) 
con  aceto,  ripugnerà  al  dolore  delle  febbri.  E nmm.  ta- 
li bevuto  con  aceto  [il  sugo  d’ una  cottetela]  ripugna 
elle  febbri  , che  vengono  con  freddo , e con  rigore  . 

Rli’UGN  AZIONE  . Ripugnante  . Lai.  rr/iKj««iitis  % 
Gr.  àmXoyiu.  Cani.  Cam.  aS3.  Senza  repugoaziosi 
confermerete  I parlar  nostri  «cri. 

•j*  RiPÙGNERE. DI  nuoàp  pugnere  . Lat.  deano  att- 
enutone , Gr.  Ta'Xn  strTi|«r . yfhia.  Colt.  a.  5t.  Si  afa 
piangendo,  e 'e  uo  momento  poi  [Si  lo  ripugne  Amor  ] 
ancor  ritorna  Di  nuovo  in  guerra.  Polio,  si.  a.  \. 
Quando  Cupido  con  ocebi  ridenti  Tutto  protervo  nel 
lascivo  aspetto  Si  strinse  a Marte  , e con  gli  strali  oe- 
deuti  Della  faretra  gli  ripunse  il  petto  . 

RiPULlMEN  i'O  . Il  ripulire.  Lai.  aitar  , eultus . Gv. 
lilsTiruif  . Toc.  Dav.  Perd.  tlog.  41  \.  lo  veggo  te  , 
Messala  , imitare  tutte  l' antiche  leggiadrie;  e voi  , Ma- 
terno , e Secondo,  condite  la  gravita  di  al  vago  ripuló- 
niento  . Salvia,  due.  1.  307.  Dcono  essere  uniti  n aita- 
te , c lingua  , e il  ripulimento  dell' una  accompagnalo 
con  quello  dell'  altra. 

f RIPULIR  E.  Lo  stesso,  che  fi  primitivo  Pulirò  . Lst. 
erpoliro  . Gr.  Jiavo*ùv  , Eiloc.  5.  5-  Fatte  levar*  l*  e ■ - 
be  ec.  e simiiuieut*  le  ligure  degl'  Iddìi  con  pietosa 
man  ripulire,  e.  adornare  di  nuovi  ornamenti  , diuiam- 
dò , che  ua  toro  gli  fosse  menato  . Farcii.  star.  9.  1G1. 
Chi  volesse  raccontare  cc.  qpanlo  ai  è ripulita  la  citta  , 
a massimamente  dopoché  fu  cicalo  Papa  Lione  , ateb- 
be  troppo  clic  fare  . Red.  Vip.  a.  3i.  L*  ho  provata  •- 
ziandU)  fn  molti  gellclii , 0' quali  feci  bere  acqua  , dove 
lungo  tempo  «rana  state  infuse  , e ben  ben  nnveputn  , 
lavate,  e ripulite  quelle  medesime  frecce.  Buon.  Fsor. 
4.  iole.  Umiudo  , e ripulendo  « Nelle  corbono  tua 
La  piè  parte  dell’  oro  , e dell'  argeoto. 

5.  Ripulire  , è anche  termine  dalla  cuccia  ; e orni»  Rs- 
ehiamare  i bracchi  per  far  loro  cercare  so  siano  rimasti 
O dietro  uccelli,  che  non  siano  eiuii  levati. 

* RIPULITA  . T.  de'  Cacciatori  . Die t si  Bracco  da 
ripulita  Quegli  che  ripulisce , 0 mette  a leva  gli  macelli 
ohe  non  sono  stati  levali.  , - • , . ,, 

RIPULITO  . Add.  da  Ripulire  . Lat.  perpoUlsoa  t mom- 
dalus.  Gr.  ^aurgski'i,  xaStìfio&iit  . Segr.  ifior. 
Clio.  a.  6.  Tu  mi  pari  ua  cesso  ripulito . 
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• RIPULITOLE  . Che  ripulisce  . Sul  vi»,  rii.  ,1/c*. 
In  alcuno  de' tuoi  drammi  . cioè  nell*  tppo 


Tppoeómo  , Òr- 

vero  «tallone,  e finn!. tote  4»  coralli  . 

■f  (*)  RIPULITURA  . Il  ripulire  , Ripulìmmto . Lat. 
ultuj  , Gì.  *a1*n9f  . » 

Vi  mancherà  al  certo  aneli*  ultima  ripulitura  , e fini- 
mento,  rhc  tuoi  data  al  parlate  la  grammatica.  E àrie. 
a.  ^38.  Quantunque  no»  abbiano  tutta  la  ripulititi!, 
e^l  raffinamento  del  giudicin  , clic  egli*  età  . c rol  fare  li 
acquieta  , tuttavia  ec.  [/a  questi  riempi  è mela/.  J. 

* 5-  Ripulitura  , Ai  erti  anche  da'  JLan/iftioll  II  pulimen- 
to delle  line  <q  sudicio,,  rhr  comunem.  li  Ja  dalle  domite 
perdo  delle  Ripulì  lare . La  ripulitura  itili  lam  lavale 
dictti  Spelo  e tal  nra  . 

(*)  RIPULLULANTE.  Che  ripullula.  Salti*,  dite. 
t.  «i-  Onde  tratte  1*  origine  , ed  aumento  ebbe  la  pai. 
o . c benché  ripresi®  , femore  a coita  dell*  idra  , ritmi- 
lu tante  idolatria  ’ 

ripullulare.  Pullular  <n  nuoto . Lai.  reputi »,/«- 

re  . Gr.  dn*$r.o  farne . Rei.  Flp.  »'.  3g.  Che  ripullula- 
no ■[  alle  in ce]  ancora  gli  occhi  , ae  sieou  a loro  ca- 
vati. 

■f  RIPULSA  . Esclusione  , Xe gallai  , Reputi*  . Lai. 
repulsa . Ft r,  sii.  ttìi.  Impaurila  adunque  Pfiche  per  la 
■écqnda  tipuita  cc.  prete  fi  a tc  Metta  qoetio  consiglio, 
c diite.  Buon.  fìer.  3.  a.  17.  E le  recute  tue  , le  r«e 
ripulse  Modestia  creda,  e di  modestia  cigne  (cori  leg- 
f*j?j  turilo  esempi*  et!  f'ochbol.  alla  rote  RlCl'W  ). 

RIPULÌ  ARE.  //y  repuha  , Far  repulsa  , Repulsore. 
Lat.  repellere,  rejicert.  C ir nrofiàlheit  . 

(•)  nlPypGA.  Purga  replicai*  . Lat.  Iterata  purga- 
tili. Gr.  a'raufsfrit  . ReJ.  Coni.  1.  i53.  Mi  piacereb- 
be molto,  clic,  traiate  late  le  solile  purghe  , e ripurghe 
di  tii oppi , ti  cominciane  coll'aio  del  tegnente  vino 
medicato.  F.  a.  36.  Il  dottissimo  «ìg.  Piacenti  le  ha  or- 
dinato U latte  tenia  tante  precedenti  purghe  , c ripur- 

**+'•  [UrLJIGAMENTO  . Riputi—.!.  . Cor.  luj. 
set.  Sa.  Laonde  piena 'di  ripurgamenti  c di  nettature  ti 
fa  grande  e grolla  ( fu  infila  J , e , per  cosi  dire  , sot- 
tocicatiicosa . 

• J.  I.  Ripurgameitlo , per  Purga  . Del  Papa  Comi. 
Tentare  il  ripurga  mento  totale  del  sangue  e del  polmo> 
ne  delle  salse  , cd  irritanti  viscosità  . 

• II.  Ripurgemtali  muliebri,  dot  i Mestrui  . Del 
Papa  Coni.  Abbiamo  in  questa  inferma  qualche  pigri- 
eia  c difetto  nel  corrispondere  ai  consueti  decessali  mu- 
liebri riutirgamcjsii. 

• ili.  ffipurg  omento  , per  Ricettacolo  tT  imfnondr- 
eie.  Del  Pupa  Come,  Luoghi  del  nostro  corpo  , che  gli 
antichi  Medici  ed  Anatomici  chiamavano  Eftiuntorj  , 
come  te  fossero  luoghi  dalia  natura  destinati  per  Cloa- 
che , e per  lipurgaitiLCti  di  tutte  le  Impurità. 

f RIPUlfCÀ Rn di  nuovo  : ed  anche  Purgar 
bene.  Lat.  f (purgare  . òr.  aveva SaifUr.  Red.  Coir.  t. 
(b$.  Mentre  questi  buhqoi  erano  aperti  , per  liberarsi 
ancora  dalla  gonorrea  , fu  purgato  , e ripurgato  dal  <uo 
medico  4 


questa 


-f-  * J.  £ peutr.  post.  Red.  Cune.  t.  8.  Per  liberarti 
insta ’fllujtr.  Signora  da  questi  fa, tediosissimi  mali,  ha 
:ti  molti , e molti  medicamenti  , si  è purgata  , ripa- 
gata . E g3.  Sangue,  il  ' quale  è tutto  pieno  di  sover- 
chie particelle  acide  , e saltuginosv,  le  quali  non  spur- 
gandoti ne*  luoghi  destinati  alla  loro  rcpurgaz.ona , 
stanno  tempre  Ira  di  loto  io  perpetuo  contratto. 

RIPURGATIVO’.  AJd.  Che  ripurga  , Atto  a rlpoe. 
vare. Lai.  (gp  or  apodi  rim  baleni.  Gr.  Uvixu$a{TixSt. 
SI.  AlJulr.  li  da  intendere  a confortale  i (Unii  con 
medicine  confortative,  oripurgativa. 

T.  ri  - 


partale a bastanza  ben  purgato  , e lipurgato  il  corpo  . 
E s5;.  Ripurgali  nane  gli  escrementi  del  corpo  co*  pro- 
ffrcchnatl  medicamenti , mi  piacerebbe  fnoltn  , che  ee. 
Sigp:  PreJt  5.  7.  Benché  dopo  sette  di  tornar  vi  do» ev- 
ie già  ripurgata  . già  monda  . Sale in.  proi.  Tote.  a.  ».S3. 

I vocaboli  Mesi!  dal  basto'  pòpolo  coir  arcorto  gindicio 
adoperati  . c dalla  b>r  tega  riportati,  a luogo  , t tempo 
far»  scoppiò  f.  In  quelli  due  ultimi  et.  in  tignific.  me- 
taf.  ]. 

• RIl’URGATURA  . T.  de'  Ferra;.  La  quarta  cola- 
tura del  ferro  , r he  rldece  i cetlleei  in  mastello  . 

UIPL’TAMKNTO  . Ripulsione . Lat.  e*f dimoilo. 
Gr.  dc%*  . Fr.  /ad  T,  a.  »>  ta.  Pane  , c vino  terra  in 
cassa  . Metto  in  tuo  riputàixicuto . 

-f-  RiriTANZA.r.  A.  Stima  , Prerunilont .Lat.  ert- 
itlmatio  . Gr.  dinmeie . Pii.  S.  Glo : Bei.  a5g-  Non  gli 
potei  mai  mettere  un  pensicre  di  nigrigenT.a,  aè  un  po- 
co di  riputanza  di  sue  fatiche  . £*«.},  Vidono  Giovan- 
ni d’ori  aspetto  vcrtadioro  , e di  tanta  signoria  , e di- 
vozione, cnc  s* abbaisi  un  poco  la  loro  riputanza  ( il 
T.  Bari,  legge  superbia  ) , cioè  di  riputarsi  migliori , 
che  non  erano. 

RIPUTARE.  Reputare.  Lat.  exhUmnre , reputare. 
Gr.  vepifav . Coll.  Sf.  Pad.  Noi  non  riputavamo  qua* 
Ilo  modo  per  asfinenzia  . 

•f*  *%  J.  I.  E neutr.  pare,  vate  Stimarsi , Tenerti  a- 
bile,  da  molto  . Pan.  i*r>.  Levandoti  in  auperbia  , vi 
riputami  ( fedii,  del  Faagelisti  alfe  pag.  qui  citate 
legge  reputano),  e vogliono  essere  reputati  grandi. 

y IL  Riputare , per  Attribuire,  Appropriare  . Lai. 
Imputare . Gr.  a tarl^irat . G.  F.  tv  8.  i".  Di  «inetta 
giustizia  si  turboro  molto  i cittadini  , e ciascuno  la  si- 
putara  in  te  di  non  poter  parlare,  nè  dolersi  de*  torti, 
e oltraggi ./'Vfe  Criit.  Udendo  [ la  /'ergine  J dire  di  te 
cori  grau  cole,  le  Quali  non  furono  mai  «Irti*  a nulla 
peitonh  . tutto  lo  riputava  alla  boutade  di  Dio  . Fead. 
Criit.  rp.  Priegoti  , Messere  , che  tu  non  riputi  loro 
questo  , cioè  la  mia  morte  , a peccato  . 

••  $.  III.  Per  RiCanoicere  , Confeunrt  tf  aver  riceva- 
lo : col  /cito  caio  . Cron.  Strln.  I17Ì  Entrai  d^  nostri 
Magnifici  Signori  ec.  mediante  Lorenzo  di  Piero  sii  Co- 
timo  de' Melici  i che  da  lui  lo  riputo  , c non  da  al- 
tri . 

*♦  5*  IV.  Riputare  , per  Incolpare . Frane.  Sacek. 
nov.  78.  Sarà  alato  un  ladroncello  che  mi  fect  paga- 
re jeti  lire  ciuquantaduc  c soldi  dicci . Dicono  quelli  ; 
E tc  voi  il  taptte  , non  ne  riparate ‘noi . 

RIPUTA TisSIMO  , r REPlJr.ViiSSiMO.  Superi, 
dt  Riputato  , e di  Reputalo  . Lat.  laudati!  limite  , in  ma- 
xima exiitimationt  habitus.  Gr.  ii-VsX'Uivia»,  . Sega. 
Fior.ttór.  7.  itj3.  Di  Braccio  da  Perugia  uomo.  Coma 
più  rolla  abbiamo  dimoino,  nella  guerra  ripnlatiisimo, 
rimatone  duo!  figliuoli,  l'or  eh.  Hot.  rj.  87.  1 quali  gian- 
diitimi  uomini,  e ripatatiitiml  furono  . 

RIPUTATO  . Adi.  da  Riputare  . Lat.  magni  habi- 
tué eri  ritmata*  . Gr.  il\ar  f^vr  . Rote.  cane.  3.  5.  lo 
meno  vita  dura  ,Yia  tnen  , cha  prima,  riputata  "netta  . 
Sagg.  nat.  esp.  *"$■;.  Nell'  acque  comunemente  riputate 
più  dell*  altre  tecgicie,  e nobili,  e monde  , minore  , « 
più  alta  tool  vedersi  la  nuvoletta  , che  ri  a’  incenera  . 
furch.  itor.  4.  tìo.  Riempiva  il  contado  , dove  t'orasvo 
i maggiori  , a più  riputati  cittadini  rifuggili , della  buo- 
na mente,  e «ran  toflieieuza  del  gonfaloniere. 

• RI  PII  rAKlUNCKLLA.Dta.*  Riputano**. Soldo. 
Sten.  Epit.  Niente  di  quelle  cose  viene  lignificato  • 
tue  i ma  o al  eoruiecllo  mio,  a all»  mia  robiccitiolb('o 
•Ila  riputazioncelta  , o a*  figliuoli  . 

RIPUTAZIONE.  Riputo*** , Reputitelo*»  . Lat.  «e<- 
stimatici  , hoaor  . Gr.  Il Ideata  . Red.  Esp.  mot.  ai.  Non 
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mancano  a coloro  ripieghi  per  salvar  la  riputazione  a 
eoe!  sacrilego  seduttore.  Fir.  dite.  mn.  «5.  E come  che 
il  povero  corvo  fune  persona  antica,  e di  gran  riputa- 
zione ec.  molti  lo  venivano  a visitare.  Via c.  rim. 

5$.  E mentir  quasi  per  riputartene  . 

RIQUADRARE  . Mettere  \ a Ridurre  in  quadro . Lai. 
quadrare  , io  quedrum  coniti utre  , rei  (««issar#  . Gr. 
errfaj  itnfm»  . 

RIQUADRATO.  Add.  da  Riquadrare  . Lat.  lo  q no. 
drum  eonrtructut  , vel  concinnatili  . Gr.  ‘nTf*y*no$m< . 
Vit.  Pitt.  a5.  Aveva  forse  Zensi  negli  angoli  di  caso  io 
alcuni  spazj  riquadrati , perciò  da  Plinio  chiamati  <e//e- 
rat  , a lettere  d'oro  Scritto  il  suo  nome. 

RIQUADRATURA  . Il  riquadrare  . Lat.  quadratio . 
Fìr.  diai,  bell.  dono.  ZGt.  Disegnateci  anche  quella  ri- 
quadratura della  Agorà,  cioè  della  larghezza,  c della 
lunghetta  . 

RIQUJSITO.  Vi  REQUISITO. 

(*)  lUQUISIZIONE.Lu  iìenoteke  R*quitiiione.M*lm. 
ai.  9.  Dice  , che  ba  fatto  a lor  riquisizionc  Già  apedi- 
re un  lacchè  per  un  gigante  . Salvia,  prot.  Tote,  9. 
a4- Con  rivedere  le  altrui  composizioni , comporre  o- 
gnora  ad  attrai  riquisitione  , e continuamente  tradur- 
re . 

(*)  RIRALLEGRÀRE  . IVeutr.  pan.  Rallegrarti  di 
nuovo  . Ruon.  Tane.  5.  7.  Un'altra  volta  Cantiamo  in- 
tanto : Ricominciamei , Rirallrgriatnci;  Si  ricanti  est 
ribalti,  E *1  terreo  tremi,  e traballi. 

• RIROMPERE  . Verbo  tilt,  e neutr  pan.  Redupli- 
cativo di  Rompere.  Magai  Itti,  ideiti,  pag,  a 39 . £ Fir. 
«-ai.  ] Insaldata  con  esse  una  porcellana  ec.  in  niun 
luoeo  sono  meno  sottoposti  a rirompersi,  che  nella 
saldatura . 

f RISA.  V.  A.  Riiata. Lat.  ritta  . Gr.  yiXn  . Amm. 
artr.  S.  3.  3.  Del  movimento  degli  occhi , e delle  ciglia 
chinate  .olevare  da  tristvtia,  da  allegrezza,  da  risa 
ec.  giudicheremo  quello, di'*  ben  fatto,  o quello,  che  no. 
E 7.  1.  18.  L'  nomo  ardito  talora  per  ima  rìsa  si  cono- 
sce . E 57.  t.  5.  Bene  è da  mettere  innanzi  . e bene  è 
grande  colui  , al  quale  nelle  prosperità  almeno  risa 
sconvenevole , 0 parola  aigarosa  ec.  non  gli  avven- 
ne . 

-f-  RISAETTÀRE  . Saettare  chi  ha  saettato  prima  , o 
Saettare  tcamhievolmenle.  Lat.  ntnum  taglila  petere  ali - 
quem. Gr.  <rslXir  rottone  tifò.  (s.  V.  S.  35.  9.  Ed  accioc- 
ché i Saracini  non  potessono  risaettare  [rimandar  Indie - 
ero  te  raette  ] sopra  i suoi  le  loro  saette  , Ordinò  eba 
tutte  quelle  di  sua  gente  fossono  senza  cocca  , e le  cor- 
de de' suoi  archi  con  pallottoliere  , che  poleano  saettare 
le  loro,  e quelle  de’ Saracini  [ queito  ietto  manca  nel - . 
I’  ultima  Edizione  de'  Giunti  , avvegnaché  pur  tìa  nelle 
etampe  antiche  , come  nota  il  .Muniti  nella  tua  illuilra • 
aio  ne  del  Boccaccio  U Il.cn/».  45.  pag.  338.  Veggatl 
il  Vocabol.  mila  voce  PALLOTTOLIERA  . Oueito  et. 
e quella  nota  tono  itati  aggiunti  dat  Bombardi  ].  Ruon. 
Fter.  9.  5.  3.  Avventerò  saette  Al  popol  uJitor  , di'  a 
mercè  mosso  Risaetii  il  aignor  [ qui  figuratavi.^ . 

RISAGALLO.  Lo  zteno  , che  Rìtigallo.  Lat.  ritti - 
gnllum.  Cr.  9.  it.  1.  Se'l  luogo  fosse  nerboruto  , vi  si 
ponga  suso  risalilo  polverizzato  ec.  imperocché 'I  risa- 
gallo  rode  a modo  di  fuoco . Morg.  a5.  109.  Ma  non 
mostrò  , che  I'  ha  nascóso  , c sello , L*  arsenico  , il  nap- 
pello  , e *1  risa-allo  . Rìcett.  Fior.  55.  Fannosi  degli  ar- 
tifiziali , cioè  I'  arsenico  cristallino  , ed  il  risagallo  , cò- 
si chiamali  coll*  orpimento  naturale  • 

R1SAGÌRE.  V.  A.  Di  nuovo  sagire  . C.  V.  io.  8g. 
8.  E poi  v|  venne  il  Re  di  Francia  con  gran  fetta, 
e risagl  signore  il  detto  conte  nella  contea  di  Fian- 
dra . 

* RISÀJA  . Luogo  dove  lì  temine  II  rito ; e diteti 
nnrèe  alC  Edijitio  per  lettere  , * brillate  il  rito  . Targ. 
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Viagg.  Praterie  tenute  per  uso  di  riaaje , e diaccia- 
''rISALDAMENTO  . Il  Kit.li.rt.  Lu.  rtlii.ii.  , 

eomoltJetio . Libr.  cu r.  malati.  Più  facile  addiviene  il 
ritaldamemo  delle  ferite  . 

RISAI. DARE.  Saldare.  Lat.  /elidere.  Gr.  gtf fdr  . 
Petr.  ton.  iqt.  E fera  donna,  che  con  gli  occhi  suoi,  E 
con  Parco,  a cui  sol  per  segno  piacqui.  F«  la  piaga, 
ond’  Amor  (eco  non  tacqui , Che  con  quell’  arme  risal- 
dar la  puoi  . F.  rane.  aa.  0.  Chi  ni'  ha '1  fianco  ferito  , e 
chi  *1  vi  snida  ? Libr.  Op.  div.  narra t.  Mirac.  Poiché  io 
spedatingo  della  casa  ebbe  ricolti  tutti  i pezzolini  nei 
grembo  sno  , incontanente  furono  ricongiunti,  e fu  ri- 
fatto, e t i saldato  I’  orciuolo  . , 

RIBALDATO.  Add.  da  Rìtaldnre  . Lai.  solidatju., 
tefeelut  . Gr.  il-af noSti t . Srrd.  itor.  9.67-  il  Carna- 
le, risaldate  le  navi,  andò  alia  città  di  Qu iioa  . Tac. 
Dav.  am.  i5.  aa(3.  Nè  stuzzicando  rincìprigoisie  la  pia- 
ga dello  sdegno  del  Principe  già  risaldata. 

RISALDA  TURA  . Il  ii  a Li  a mento  . Libr.  cur.  malati. 
Se  la  risaldatara  della  piaga  allungasse  più  del  deve- 
xt  • 

RISALIMENTO.  Il  ritalire  . Lat.  Iteratiti  atceatui . 
Gr.  dldTi'fa  àrdfiaait.Sagg.  nat.  etp.  108.  Per  lo  eh/ 
vibrandosi  con  reciprochi  abbassamenti  , c risalimenti 
in  ambedue  i rami,  in  ciascuno  di  quei  ritorni  ec.  veni- 
va ad  uscirne  fuori  un  poco  dal  beccuccio. 

RISALilVF. . Di  nuovo  salire  . Lat.  denuo  atecndere  . 
Gr.  Ta'Xir  àro/òairuv . Dant.  Par.  1.  Secondo  raggio 
suole  Uscir  del  primo,  e risalire  in  suso  . E 3».  E quin- 
di risaliva  Là  , dove  ’1  suo  amor  sempre  soggiorna . Com. 
Par.  1.  Come  il  raggio  del  sole  discende  sopra  uno 
specchio,  poi  risale  in  verso ’I  corpo  del  «ole  cc.  Sagg. 
nat.  etp.  ijo.  Tulli  gli  accidenti  di  scemare  , di  cre- 
scere , di  quietare  , di  risalire, di  correre  , di  ritardarsi, 
seguivano  sempre  ne*  medesimi  punti  del  collo. 

j.  Per  ritaltare  . Lat.  retllire.  Com,  Par.  1,  Avvenne 
in  una  parte  , che  come  egli  aveva  preso  il  pesce  , il 
mise  in  sull’erba  d’  un  prato  ; cornei  pesce  gustava  di 
quell’  erba  . immantinente  risaliva  nel  mare. 

RISALITO  . AdJ-  da  Ritalire.  Amet.  Sa.  Ulisse  coi 
suoi  risaliti  sopra  i suoi  legni,  io  Trinacria  forse  da  ne- 
cessità sospìnto  prese  terra  . 

%*  $.  lutatilo , per  Poterà  rifallo  . Barberino  . A- 
tnati. 

RISALTARE  . D 1 nuovo  lattare  . Lat.  retiliro  . Gr, 
àtstTaJ/t . Bui.  Lo  raggio  ec.  te  lo  sole  è a Mezzodì., 
risalta  verso  Settentrione.  Morg.  91.  35.  E risaltò  di 
netto' in  sul  cavallo. 

$.  I.  Ritaliare  , i anche  termine  J architettura  , e li 
dice  del  Far  risalto  , o Ricreicele  in  fuora  i membri 
deir  edificio  , dalle  lande  , 0 nel  metto  della  lor  faccia  , 
lenta  uieire  del  lor  diritto  , o modanatura. 

5.  II.  E figuratane.  Salvia,  dite.  1.  917.  Coi  suo  nu- 
meroso coileggio  fanno  più  risaltare  la  grandezza  di  que- 
sta signora. 

* RISALTATO  . Add.  da  Ritaltare  . Voc.  Dii. 

RISALTO  . Ciò  , rèe  ritolta  , o e/re  di  dirittura  . 
Sagg.  net.  etp.  S.j.  La  bocca  ee.  abbia  in  giro  un  or- 
lo , o risalto  di  vetro  . E 91.  Fatto  in  modo  ec.  eh’  ei 
si  possa  reggere  in  ini  risalto  , che  fa  indentro  la  stroz- 
zatura . Tac.  Dar.  ttor.  4.  S67.  Avendovi  due  alti  col- 
li ripidissimi  cinti  di  mura  , con  risalti  da  ferir  di  den- 
tro per  fianco  gli  scalatori. 

| J.  I.  Rifatto  , è anche  T.  degli  Architetti  , e rate 
Aggetto  , e ti  dice  di  Que'  membri  delC  edificio  , che 
dalle  bande,  o nel  metto  della  lor  faccia  ricrescono  In  fuo- 
ra , tenta  uscire  del  loro  diritto  , e modanatura. 

*,*  5-  Rimila  1 in  Marineria  , tono  I luoghi  dare 
lé  forme  dell'  alto  della  nave  tono  tagliate  sopra  la  cat- 
ta dtlC  opera  morta  , e sopra  il  livello  delle  tavole  di 


borili  tur  a di'  cartelli,  a diverte  disfami  , tul  davanti  , 
e all'  indietro  de'  pan  avanti . Stratieo. 

RISALUTARE.  Di  nuovo  attutire,  Under»  il  talli- 
to . Lat.  rcralut'are  . Gr.  àrraova^l99su  . IVov.  ani. 
09.  6.  Ed  ella  lo  risaluta  più  rotte,  per  merlo  di  quel- 
lo dolore’.  MaestruU.  a.  qi.  Colui  , che  dallo  scomu- 
nicato ir  solttiato  con  parole  , uóf  dee  risalutare  ma 
dee  dire  : Iddio  v’  ammendi . F.  appretto  ; Che  sarà  , le 
alcuno  re.  muove  le  labbri  quasi  risalutandolo  l Seri, 
et  or,  3.  Perchò  nissuno  , come  si  fa  . veniva  a ri- 
salutarlo . lìnea.  Pier.  5.  intr.  3.  Gli  saluto  , ciascun 
ani  risaluta  , E mi  dicon  , eh'  ìo  son  la  benvenu- 
ta . 

RISALUTATO  . Adi.  da  Rìmlutare  . Lst.  resatuta- 
tei  . Gr.  àtmo-vafpitet.  Bui.  Purg.  ai.  1.  Stazio  ri- 
salutato da  Virgilio  inlrò  in  parlamento  con  Virgilio. 

f **  RISALUTAZIONE  . Saluto  recìproco , Reitilu- 
oioae  dì  mluta.  fìcmb.  star.  io.  i38.  Quella  medesima 
acclamazione  subito  fu  loro  in  risposta  data  , « quasi 
•na  ^salutazione  vicendevolmente  venduta  . 

* RISAMINÀRE  . Esaminar  il  nuoto.  Pattavi  Cene. 

Trid. 

RISANABILE  . Aid.  da  poterti  risanare  . Lat.  ta- 
mnbilit  . Gr.  fdotutt . R»mb.  Atot.  ».  61.  Tutti  gli  a- 
mororì  morbi  » quanto  più  invecchiano  , siccome  quelli 
del  corpo  , tanto  meno  sono  risanabili  . 

(*)  RISANAMENTO.  Cunrimtnlo  , Guarigione.  Lat. 
tanniìo.  Gr.  fesatt  . Rem.  teli.  1.  11.  lag.  Esse  non  ve- 
nendo me  ne  tornai  , rimettendo  questa  gita  al  primo 
risanamento  del  morbo  . 

■f*  RISANARE.  Pender  tono  ; e a ruta  Jìguratam.  per 
Tornare  /*  animo  nello  itolo  tuo  naturale  , o quatnvoglta 
altra  tosa  nella  tntereeia  di  prima,  Reintegrare  , Rlml- 
dare.  Lat.  tonare  taifiiaiem  restituire . Gr.  !ào9iu.Pe- 
ir.  eon.  i3i.  Una  man  sola  mi  risana  , e punge  .Annoi. 
V ang.  E quello  , che  era  infermo  , risanerò  Aid.  Ftp. 
net.  99.  Dicono  ec.  che  la  semplice  polvere  •ottìli»*ima 
nosra  nelle  piaghe  vecchie  le  risani  con  gran  facilità  . 
k rtp.  1. 9.  Non  mi  vergognerò  di  palesarvi  le  grandi 
smanie,  che  io  ne  meno,  e come  proccurìcol  balsamo 
della  verità  risanarlo.  Covale.  Pungll.  a3.  [ EJie.di  Ilo- 
ma']  Certo  , compare  mio  , tu  I'  hai  si  sminuzzato  £ ri 
gallo  ] che  san  Piero  non  lo  potrebbe  oggimai  risana- 
re . E quello  rispose  1 Non  solamente  San  Pirro  , tua 
eziandio  Cristo  non  lo  potrebbe  oggiinai  risanare. 

5.  E Ritenere  , in  slgnific.  neutr.  ente  Ricuperar  la 
sanità  . Bemb.  Atol.  *.  ni.  Sperando  forse  , per  mu- 
tare aria, di  risanare. 

* RISANATO  . Adi-  da  Ritenere  , Guarite  . Gali I. 

* RISANCIANO  . Ri J flore  ; Colui  che  ride  bene 
spetto  , e volentieri  ; Ridane.  Salvia.  Fier.  Buon. 

f RISAPÉRE. Saper  le  cote,  o per  relattone  , o per 
fama  . Lat.  reteire  , retclsctre. Gr.  parlata»  •wafd  %; 
dTkaw  . Bore.  no*.  6a.  a.  Voi  non  dovreste  solamente 
esser  contente  . che  ciò  fosse  avvenuto  , o di  risaperlo  , 
o d'  udirlo  dire  ad  alcuno  , ma  ec.  E appretto  : Chi 
dubita  dunque  , che  ciò  ec.  essendo  risaputo  dagli  uo- 
mini , non  fosse  lor  grandissima  cagione  di  raffre (lamen- 
to al  beffarvi  f F.  nov.  G5.  a.-f.  Se  il  mio  marito  il  risa- 
pesse, egli  è il  Torte  geloso  , che  non  eli  trarrebbe  del 
capo  tutto  il  mondo  , che  per  altro  , che  per  male  , vi 
si  venisse  . E noe.  yft.  9.  Più  dee  esser  contento  Gisip- 
po , risftppiendoto'  , che  io  1*  ami  io  «che  un  altro  . E 
cane.  10.  q.  Che  se  ne  fia  nessuna  , Che  con  parole  , 
o cenni,  o blandimenti  In  questo  in  mio  danoaggio 
Cerchi  , 0 moccari  • ■’  ìo  il  nVapraggio  éc.  Sen.  ben. 
Patch.  4.  3.).  Se  tu  avessi  promesso  ec.  dì  fare  alcun 
benefizio,  e [voi  risapessi  , che  colui  , cui  tu  promesso 
I*  avevi  , è persona  ingrata  , datagliele  tu  , o no  ' Cecch. 
Correi.  3.  1 . E vero  , che  se  mai  si  risapesse  La  colpa  aa- 
ic'mia.Pur  io  starò  lo  sulla  negativa. 


RTSARCHIARE  . Di  nuovo  sarchiare  . Alare.  Colt. 
5.  i3o.  Grasso  , lieto  i!  terreo  . vangato  , e culto.  Uve 
non  sieo  per  eotro  erbe  . o radici,  Alle  cipolle  doni  , 
c 'atra  lor  rare  Locar  si  denno  , e risarchiar  sovente  . 
E 5.  s3g.  Ove  non  grave  Lo  spesso  marchiar  , che 
d'  esso  code. 

RISARCIMENTO  . D risarcire  . T.at.  retlilulio.  Gt. 

. Gel.  dij.  Capr.  i#4-  Eri  pronto  ec.  Don 
lasciare  indietro  cosa  alcuna  . la  quale  potesse  ballare 
•1  marcimento  della  fama,  e della  riputaiiun  tuia  (y«« 
figurata*.  ).  . 

•f*  RISARCIRE. Ritlaurare,  Raccenciare  . Lat.  retarci, - 
re  . Gr.  aVvf'fVvnu,  d*mo9eu.Fiamm.  3.  44*  Non  al- 
trimenti , che  M .cavaliere  per  la  futura  battaglia  risar- 
cisce le  sue  forti  armi.  Buon.  Ficr.  4.  5.  6.  Non  vor- 
rei , che  ’n  volermel  risarcire  , E ‘n  rimetterlo  in  tor- 
chio, Mei  ritosaise  io  guisa,  Che  le  postille  u' andasse r 
disperse . 

y figuratam.  Fiamm.  q.  zo8.  I tuoi  ingegni  * per  ad- 
dietro rotti  col  nonio  senno  , si  risarciron  per  altra 
via  . Malte.  7.  ilo.  Dj  modo  eh’  ci  si  pente  , alUig- 
p , e duole  Di  quanto  ha  fatto  , c lisarcir  io  vuo- 

* RISARCITO  . Add.  de  Risarciti . Voc.  Dis. 

RISATA  . Il  ridere  smoderatamente,  e par  titolar  men- 
te per  beffa  . Lat.  irritie  , caehinnet  . Gr.  cafx^v/eot . 
Late.  Streg.  a.  1.  Questa  risata  non  mi  piace  . .(taf. 
Servlg.  4.  li.  O clic  risata  n'  ha  fitto  la  vedova  : Tee. 
Dar.  ami.  1.  9.  Volendo  i centurioni  rattencrli  , te  li 
pagano  di  risate,  d'  oltraggi,  di  bastone.  £ star.  4-  55». 
La  banda  de*  cavalli  Picntma  non  potendo  sopportar  le 
risate  del  volgo  insolente  ec.  se  oc  andò  a Magan- 

"rISBADIGUAiIF.  . Sl.iigl  iar  di  mt*oeo  . Caini.  8. 
Quando  altri  sbadiglia  cc.  tutti  gli  altri , come  tu  puoi 
aver  veduto  far  molte  volte  , risbadigliano  incontinente 
[ qui  vale  : sbadigliare  dopo  che  ti  i ceduto  sbadigliare 
altri  1. 

R1SBALDÌRE  . V.  A,  Rallegrare»  Lat.  letJarì.  Gr. 
{ottante  . Fr.  Ine.  T.  a.  a.  i4«  Tutta  la  coite  fa- 
rai risbaldire  , Se  tu  vorrai  sonar  questo  ttiumcn- 

* RISBIRCIÀUE  . Sbirciare  di  nuovo  . Magai,  itti. 
Sbirciate  , risbirciate  , girate  e rigirate  bene  , rispon- 
detemi in  lettera  ostensibile. 

* RI5CAGL1ÀRE. Scagliare  di  nuovo.  Pallav.  Corte. 

RISCALDAMENTO  . Il  ritcalJar,  . Ln.  cale fac  1,0. 
Gr.  Sijpareif  . Cr.  a.  a3.  aa.  Lo  'onestare  del  mese 


di  Gennaio  , fatto  con  riscaldamento  di  fuoco  , ap- 
piglia . Diml.  S.  Greg.  M.  1.  4,  Incominciò  ad  iter  la 
febbre  per  grande  riscaldamento  , e fortemente  traitgo- 


sciando  , con  grandi  voci , e con  grandi  strida  gridava; 
incontanente  ini  muoio  . Vii.  SS.  Pad.  Sentendosi  ou 
tempo  fortissime  tentazioni  , e disonesti  movimenti  , e 
TÌ  callsmenti  . Sagg.  nat.  etp.  aa8.  Abbiamo  parimen- 
te osservato  , che  1’ alterazioni,  che  riceve  I’  ambra  per 
accidenti  esterni  di  riscaldamenti , di  agghiacciarne  mi , 
e di  unzioni  fatte  con  var]  liquoii , tornano  tutte  a ca- 
pello anche  nelle  gioie  ec. 

J.  i.  Per  lo  riscaldarti , nel  sigpijic.  del  y III.  Bocc. 
nov.  7 G.  17.  Calandrino  vedendo',  che  creduto  non  gii 
era  , parendogli  avere  assai  dolore  , non  volendo  anche 
il  riscaldamento  della  moglie  , diede  a costoro  due  pa- 
ia di  capponi . 

**  S-  IL  Meta/,  per  Impegno  , Ardore  , Calore  , Sol- 
lecitudine . Sega.  Mann.  Mars.  19.  a.  Questa  diversità 
di  procedere  singolarmente  si  conosce  a i due  segni  di 
sopra  addotti.  Al  ri»vntnnento  delle  ingiurie  , ed  al  ri- 


scaldameoro  acci'  interessi, 
j.  III.  Riscaldamento , diciamo 


anche  à quelle  Bollitine 


minule  , e rotti , che  fingono  netta  pilli  per  troppo 

Calore.  ' 

f (*)  RISCALDANTE  . Che  rltcatda  . Lat.  caìefa- 
citai  . Or.  9tt/J<xt'ik'v.  Red.  Colt.  *.  *37.  Concorro  et. 
che  ec*  pois»  francamente  guarire  dal  male  , ec. 
se  li  proseguirà  una  buona  regola  di  vivere  ec.  con  bro- 
di , o «troppi  semplici , piacevoli  , cd  espettoranti , u- 
uieitauti  , e non  riscaldami. 

RISCALDARE  . Rendere  a rais  raffreddata  II  colo- 
re. Lai.  cale/aeere  . Gr.  9ifutti»«v  . li.  V ’.  4«  5. 

Tanto  freddo  agghiaccia  le  mie  mani  , che  se  toccando 
utile  tue  carni  non  le  riscaldo,  nel  cavallo  non  mi  po- 
trò tenere  . Pctr.  cane.  *2.  (».  Ch’  in  un  ponto  m’  a g- 
ghijccia  , e mi  riscalda. F.  m 1»».  2?.  a.  Poiché  sorrnon- 
ta  riscaldando  il  sole  . Sagg.  mi.  cip.  io.  Cavalo  il  va- 
co fuori  del  ghiaccio,  si  pollerà  io  una  stanza  , 1*  aria 
della  quale  sta  stau  riscaldata  notabilmente  da  fuo- 
chi. 

J.  I.  li 1 tignijic.  nrntr.  pan.  tale  Rocguiitare , o Prtn - 
dtr  calore  . Lai.  Caletcere.  Jloec.  noe.  33.  io.  Tanto  che 
alquanto  riscaldar  si  potesse  , eh*  era  agghiaccialo  . E 
g-  5.  p.  a.'  Svolendo  già  , che  t solari  raggi  si  riscalda- 
vano, verso  la  loro  stanza  volse  i passi . r.  noe,  77.  za. 
Lo  scolare  andando  per  la  corte , s‘  esercitava  per  ri- 
scaldarsi . E num.  17.  E priegovi , che  voi  facciate  fare 
un  buon  fuoco,  acciocché,  come  io  enterrò  dentro,  |o 
usi  possa  riscaldare. 

5-  IL  Riscaldare  , per  «</«/.  Boce.  nev.  *3.  i5.  Io  gl» 
credo  per  si  fatta  maniera  riscaldare  gli  orecchi,  che 
egli  più  briga  non  li  darà  [ cioè  : t gridarlo  , rimprove- 
rarlo ].  Cron.  Morell.  Sol).  E qui  adornò,  c riscaldò  si 
questo  fatto  , che  a noi  parve  essere  a cavallo  [ cioè  : 
mene  in  buona  veduto  , perniate  ] . Varch.  Ercol.  7 0, 
Riscaldare  uno  non  é altro  , che  confortarlo  , e pre- 
garlo caldamente  , che  voglia  dire  , o fare  alcuoa  co- 
sa iu  servigio.,  e benefizio  o nostro,  o d*  altrui. 

5.  III.  Riscaldare  f in  tignijic.  acuir,  pan.  vale 
Sollevarti  , Adirarti  . Lat.  iratei  , indignar!.  Gr.  ògyi- 
. Pctr.  cap.  11.  Di  che  centra  me  stello  or  mi 
riscaldo  . Bern.  Ori.  s.  ao.  5.  Questi  son  quella  sorta 
di  ribaldi,  A' quali  il  nostro  Iddio  tam*  odio  porta,  E 
contro  a chi  par  sol  , che  si  riscaldi  . 

•j-  IV.  Riscaldare,  pure  in  tignijic.  neutr.past.  éen- 
céè  talora  colte  particelle  sottintese  , rate  inanimirti , 
Infervorarsi  , Invogliarsi . Lot.  infiammati , desiderio  in- 
tendi . Gr.  *s'$,ù  iti  pài') leScu  , ti.  V . 6.  9.  >•  E niù 
riscaldarono  delia  guerra  contro  a’ Senesi  . Bern.  Uri. 
a.  t3.  it.  Della  quale  a dir  più  nòti  mi  riscaldo.  Per- 
ché l'istoria  già  u’  avete  udita.  Fr.  tiiord.  a^S.  Quan- 
di» se’  riscaldato  deli’  aurore  della  Croce  , non  restare 
di  battere , cioè  di  esercitare  in  te  la  Croce;  che  se 
raffreddi  , malagevolmente  poi  riscalderai. 

**  $.  V,  Riscaldarti  , ti  dice  anche  del  Parlatore  , 
quando  ti  studia  con  fervore  e farsa  a provar  tua  argo- 
mento . Fr.  tiiord.  28  j.  Sopra  queste  paiolo  fra  Gior- 
dano ti  riscaldò  c libatiteli  multo  [ Lat.  contendi?"}. 

$•  VI.  Riscaldare  , in  tignijic.  neutr.  parlandoti  di 
grano  , e altre  biade  , vate  Patire , Potarti  ; e parlan- 
doti di  farina  , formaggio  , frutte  , e simili  , vale  Gua- 
starsi , Corromperti,  Putrefarsi . Pallad.  Ottvlr.  so. 
Coglierai  1*  nlive  ec,  e spandile  , che  non  riscaldino  . 
Cent,  àiarn.  39S.  Che  quella  £cajr<iqni>]  che  comincia 
a riscaldare  , Non  tatua  osai  come  1'  altre  Casta- 
le» ■ * v*  MI  > 

RISCALDATI VO  . Add.  Atto  o riscaldare  , Di  no- 
tuta  caldo  . Lau  cnlefacient  , calidue  , Gr.  hifpeurv*  . 
Trali.  /wc.  rnerr.  P*bbe  ciascuno  ..in  oualuuque  stato 
si  s»a.  1, cibi  , e i vini  , ì quali  son  molto  nutritivi  , e 
riscaldativi  , usare  si  temperatamente  , che  non  .lo  ri- 
tcaldin  troppo  . Volg.  51  et.  L'olio  d‘  ella  è riscaldati- 
re  , e vale  a*  rigori  delie  febbrì- 


aisc aldatov  À&h*d 

et  ut  . Gr.  Arnel.  $7-  f riscaldut»  e! 

ì dati  iteriQsj.ctf  Wrti  priéghi  tue  careno  gli  T 
V.  1*.  ti.  $HmÌJ MSlMHlh, 


n amali , accetfdeffvt^l  Tst  alcnu  panno  riscaldato  per 

T tiri:  in  ne  , c SèwfcMS  Càblo.--'  r^* 

J,  f.1  Per  laftàfi  vtlh  VikAbUhrépVf  Rinfocolato  , Tgfùum 
maio.  La|;  infiamma far'.'  (.ir.  càejKrW t,  Jfoee.  noV- 
6.  2.  Fonft’dr  vitffc  , o da  so  Sciìti.»  riseti  Maio  . 

£ nov.  19.  >1  Àmhrog  itt«)o  gfà^ln  sulla  nave  Ita  riicth 
dato  rlspòjff  . F ff.  'o: p.'1. \ ’ll»  siri  gridar  rtvealdata  , 
roltatasf  versò  Idi  con  off  niof  ilsòV ditte'.  Tee.  Dav. 
/ina.  11.  i;|0.  Con  vivande 'straòrdibarìc  rodateti© 
riscaldato  da!  vinò» 

fi' II.  Pur  par  otelaf.  va l*  Rifarlo  , flint  no  in  buone 
stato’.  Bore.  Introd.  55.  Ve*Jgi»uiti  ffe.  la  feccia  dàlia 
nostra  città  del  nostro  rtScVPIatàf 

" f.  Ifr.  Riscaldato  , nel  tignai!  M % ult.  di  Rsscnh. 
dare  . Red. 'tur . iq6.  Sulle  more1' TÌSrJùfd&Ve  ,1»  putrefa^. 
te  nascotio  vermi , che  diventano  a suo  teppe  moscio- 
ni. '♦  ’ ^ 

RISCALDAZIONE  . Riscaldamento  , il  riscaldavo.  , 
Lat.  eabf.ntlo  . Gr.  . Cclt.  Alr.  ftor.  mp. 

49.  Non  tl  contristare , e non  ti  turbare  per  le  rircai- 
dnzioni  del  corpo  ; imperocché  la  morte  14  11  torta  pes- 
fctlann'nte. 

* RISCALDO  . Pece  Imita  uiattf  d'alti  Agricoltori , 
MA  e dritti  tl , ec.  Riscaldamento  , che  t'ejffi  (fnnirusgma 
materia  per  qualsivoglia  bigioni!  Lana  cb«  ha  prato  il 
riscaldo  ne"  magazzini  . Il  riscaldo  del  grano  nel- gra- 
naio , del  fieno  nel  fienile,  ec.  Riscaldo  càci  prende  il 
ferro  , il  le^no  , ce.  p»*r  la  confricazione. 

* RISCAPPÀRF,  . Scappare  di  iwovtt.  Salvia.  fUad. 
Or  tu  da  morte  riscappasti . F Opp.  Cote.  Allora  gii 
orsi  ec.  ben  sovente  Riacapparon  dagli  nomiti  cacciato- 

RISCAPPINÀRE  . Rifate  la  reappino  , 0 eia  pedala, 
a ti  dire  , più  che  tT  altro  , degli  stivali. 

RISCATTARE  . Ricomperare  , o Ricuperare  per  eom- 


venti» ne  cosa  stala  tolta  , e predata  ; 0 tl  dice  più  «#- 
mtmvmrafe  degli  schiari , e de’ prigioni  di'  guerra  , Lai. 
recuperare  , redimere  .Gr . et  rrtXu.Sù  r , hvrqò  v $ou . Roca . 
noi/.  So,  29,  Il  legno  , sopra  il  quale  è la  mercatanti*  , 
che  io  aspettava  , è stato  preso  da’  corsari  di  Monaco, 
e riscattasi  diecimila  fiorin  d’  oro,  ti.  V.  9.  aa.  a.  La 
magione  dello  spedale  credette  esser  ricca  , « per  lo  gran 
debito,  in  che  entrò  per  riscattarle  , venne  in  male  «ra- 
to . Sen.  ben.  Fardi,  fi.  i3.  Immaginati  ec.  che  io  non 
posta  ottenere  il  tale  maestrato  , «e  io  non  arò  die- 
ci cittadini  di  molti  , che  sono  prcgìoui  , riscatra- 


I.  Biscatlnni  nel  giuoco  , diciamo  il  Rivincer  quel- 
lo , che  1'  era  perduto. 

(*)  IL  Riscattare,  per  Vendicarti,  Risponderà  ob- 
li rime  , Ricattare , net  tignijic.  del  §.  Lat.  alesici  , ra- 
pe nde  re  vicet  . Gr.  dftivfvhus  ■ Vareh.  Etcol.  75.  Di- 
ce» i ancora  riscattare  , come  de'  prigioni  , quando  pa- 
gano la  taglia  , c,  ritornare  in  sul  suo  ; ma  piu  gen- 
tilmente : egli  ha  risposto  alle  rime  , u per  le  ri- 
mr . 

(*)  RISCATTATO.  AdJ.  da  Riscattare.  Lat.  redessv 
plus. Gr.  Xwsevhme.Pros.  Fior.  *33.  Segua  appresso 
il  riscattato  delle  mani  de’Ratbari  di  quel  Francete  pro- 
fessore di  medicina . 

(*)  RISCATTA  TORE  . Verini,  w aie.  Che  riscatta  . 
Lai.  reJemp/or  , liberator  . Gr.  Xtrvfvm/t  . Il  Vo cubai, 
metta  v»i'f  RlCOUPr.aiTntkg  5. 

RISCATTO  . Il  risctt finte  , Rieuperamento  . Lat.  rm- 
demplta  , recuperasi»  . Gr.  avsàa4'ci  htrTf*»»#»  . /luca, 
aov.  20.  Q-  Disposto  n spendere  per  lo  riscatto  di  lei  o- 
goi  quantità  di  denari.  £ uum.  ss.  Quello,  che  voi 
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medesimo  forrcte  , per  riscatto  di  lei  mi  darci*  . Strd. 
ilar.  5.  190.  Elessero  di  cultura  conicuvo  il  Laurcrio  , 
che  andasse  a Goa  a trattare  il  riscatto. 

5.  Hi  stallo  , ptr  Ricatto  , V rodatiti  . La  t.  alito  . G t. 
dfAbyit  . Hai.  òhi.  (i v*.  La  luua  , che  bene  spesso  nel 
colmo  della  tua  illuminaiibne  per  J'  irilerpoiinun  della 
tetra  tra  sé  , « il  sol*  vico  privata  di  luce  , cd  eclissa* 
U i cosi  asta  ancora  per  suo  riscatto  l' interpone  tra  la 
terra  , c il  sole  , e con  1'  ombra  sua  oscura  la  ter- 
ra. 

+ RISC  F.G  LI  E RE,  • RISCERRE  . Scogli*  eoa  di - 
tigrata  , Di  nuora  tergiti re,  Sceglier  fra  lo  retilo . Rat. 

mlietrt  . Gr.  or  f eoi  furiar  . Sogg.'  noi.  tip.  aiiS. 
à rlscelta  ira  esse  ancora  gualche  noli  ria.  Salvia, 
pror.  Tote.  1.  4"1-  Imperciocché  ben  sapeva  egli  riscer- 
re  dalle  guardaroba  , lasciatemi  dir  cosi  , deli  Antichità 
Torcane  , c dal  tiro  tesoro  dell'  uso  corrente  , quelle 
fono*  di  dir*  , proprie  , evidenti  , nobili  , chiare  , che 
trasformano  le  parole  nell'  essere  medesimo  delle  co- 

(*)  IIISCEGLIMKNTO  . Sceg limemto . Y»at.  dcleetui. 
Gr.  ixXoyn.  Pror.  Pier.  6.  1 ,6.  Le  voci  nostre  non  al- 
tro significato  avevano  , se  nun  quello  , che  la  cousue- 
indine , c lo  riscugliuiento  di  quei  valentuomini  fermò  a 
Lir  piacimento. 

(*)  RISCELTO.  Adi.  do  Rìietglirrt . Lai.  tolte  tu,  . 
Gr.  Solaio,  dire.  a.  5o3.  Farei  torlo  a i vo- 

stri giudic},  oltraggio  alla  brevità  del  tempo  donatami, 
a'  io  qua  va  ne  portassi  le  molte  , e sfavillami  lestimo- 
niiDie  . traile  infinite  , fiscelle  . 

* RISCENDERE.  Se  rader  di  nuovo  , ed  nache  ttm- 
plietmente  Scendere . Stilla,  dire.  Viaggiò  una  volta  ec. 
tin  nella  luna. e riconosciutone  «e.  il  psese  prese  le  sue 
memorie , e risceso  quaggiù  fra  noi  le  distese  poi  cc.sn 
bautta  forma . 

RISCHIARAMENTO  . Il  ritehiorure . Lai.  illustra- 
no. Gr,  . Red.  P.rp.  noi.  39.  Queste  ultime 

acque  tanto  sor  piu  gagliarde  nel  produrre  quel  rischia- 
ramento , quanto  ò stato  più  gagliardo  il  fuoco  , che  le 
ha  fatte  stillare. 

5.  Por  rutto/,  volt  Gioio  , Allegretto  , Confarlo.  T,nt. 
lotitio,  volnptor  , rxhilarutlo  . Gr.  j^afd  , n-Jnà . Cora, 
taf.  ai.  Questo  tuibamcnto  à chiaro  per  quello,  di' è 
detto  di  sopra  , ma  la  cagione  del  rischiaramento  viene 
dalla  tegnente  medicina  . E 33.  Egli  porterebbe  nel 
mondo  , come  1*  Arcivescovo  era  punito  in  Inferno  per 
lo  tradimento  , eh'  egli  fece  el  conto  Ugolino  , la  qual 
cosa  sarebbe  uno  rischiaramento  , e parte  di  vendetta 
dei  detto  conte. 

RISCHIARANTE  . Cho  ri, chiara.  La t.  fUrUkans  , 
Uluit rami  . Gr.  l'erJlapef c voi» . Sogg.  not.  tip.  *57.  On- 
de li  dote  ordinaria  del  liquor  rischiarante  aoo  ope- 
rasse. 

RISCHIARARE  . Rtader  chiaro  , Illustrare.  Lar.  dà- 
rifilare  , eloriorem  rtjdtre  . Gr.  XsgTfrW  . Seul.  S. 
Affili.  La  saporita  scicnxia  , la  quala  rischiara  tutto 
eolui  , che  I*  ha  io  ee  . Potè.  lon.  3sk>.  Quella  , che  fu 
del  seco!  nostro  onora  , Oh  1 del  etcì  , chn.  tutto  or- 
ni , e rischiara. Oblili.  Coll.  ».  5a.  Vedrà  Tallo  splen- 
dor , che  poiché  I'  Arno  , Ornò  di  tanto  bene  , e ricco 
feo  II  purpureo  suo  gìglio  , empi*,  e rischiara  Ur  del 
Gallo  disio  gli  aurat;  gigli  De'  raggi  suoi  . 

$.\l.  Per  /heemir  chiaro  , Acquietar  chiaretto  ; e il 
usa  in  rigar  fic.  acuir.  « mtutr.  pati.  Lst.  c lar  licer  e .Gr. 
f'zpai *19^1  ■ Cr.  i.  4.  ti.  L'  acqua  cotta  ee.  di  «opra 
rìacbiara  , e *1  grotto  della  Urrà  discende  si  fondo.  Dote. 
no».  &$.  6.  Rischiar  sodasi  alquanto  il  tempo,  cut,  che 
lungamente  etano  venuti  tacili,  cominciarono  a ragio- 
nare. Doni.  Por.  a3.  Uri  mio  attender,  dico , a del  ve- 
dere i-o  cicl  venir  piu,  • più  rischiarando.  Sogg.  noi. 
np.  «3&.  Seguitandosi  sauipra  a diguasaara  la  boccia  , 


r ts 

finché  rischiarandosi  il  capo  color  dello  spirito  , se  oe 
tinga  T acqua. 

S-  11.  Rùckioronl  , lì  m serenar  si  nel  rito  . Arnie. 
Fort.  a.  4.  Ve'  eomc  la  ai  è liachiarou  I ti  so  dira  , 
che  gli  à del  fine. 

$.  ili.  Rischiarare  , il  dire  anche  dello  V OC 0 , * volt 
Divenir  chiaro  ; comtrario  d’  Ajfjiocato  . Ptlr.  cane,  qft. 
7.  An/.i  la  voce  al  suo  nome  rischiari  . 

$.  IV.  Ritchiormre , per  Dichiarar « Lai.  declorati  , 
exponero . Gr.  T^n)ne^ou  , sfWXtìr.  Pr.  Giord.  Prtd.  S. 
E ancora  questo  ti  vo'mcglio  rischiarare. Lisi.  S.  Grtg. 
M.  La  tua  ragionevul  lispousionc  tu  ha  fischiamo  di 
qaeilo  , che  prima  mi  dubitava  . 

*.*  $.  V . Jii/ chiarore  , Alt.  Chiarire  alcuno.  Fr.  Giord. 
tao.  Non  si  conviene,  parlare  0 Dio , come  agli  nitri 
nomini  del  mondo;  che  gli  puoi  per  paiole  ammaestra- 
re , c rischiarare  io  sul  Giro  . 

(•)  RISCHI  ARA  liSSIMU  . Superi,  di  litichiamo,. 
Il  Paralo L arila  voce  CutAUfflaetMO  $.  f- 

RISCHIARATO.  Add.  do  Rischiarare,  hot.  clan fr- 
emivi , clarior  reddilut . 

f ••  RISCHIARE.  Arritcllare.Fr.  Bari.  loS,  7-  E 
rischiar  è iuta  male  Gli  pochi , che  cotale  Aspettar 
danno  Di  tanti , eh*  hanno  la  te  sperane*  ec.  . 

T ••  RISCHI  ARÌRE.L»  lituo  (he  dichiarare.  DiaL 
S.  Grtg.  4.  37.  il  tempo  si  rischiar it  ^ [ altro  luto  leg- 
go racconccrà  ],  c iia  grand*  seleniti»  . 

(*)  RISCHIARI  IO  , Add. Lo  detto  cho  Rischiarali  . 
Sognrr.  Crisi.  mtlr.  a.  5.  >5.  Dall'  occhio  più  rischia- 
rilo si  arguisce  il  miglioramento  dell'  ammalato. 

RISCHI  KVOI.E . P.  A.  Add.  Psrao  di  rischio  . Pt- 
ricotoio . Lat.  ptriculotut . Gr.  nlrdvnisiti  . Cam.  Par. 
a 7.  Mi  s’apparecchia  più  grave,  e più  rischiatole , eh*  io 
non  pensata. 

*J*  RÌSCHIO  . Pericolo  . Lat  perlculam  , dìicrimea  . 
Gr.  xi'ndvl <or.Fr,  Giord.  Pred.  S.  Potetti  vedere  , coni# 
il  parlar*  è pericoloso,*  dì  rischio.  Pati.  11.  Però,  gl» 
dicono  mentendo  sopra  il  capu  loro  1 Tu  non  hai  maio 
di  rischio»  fusto  sarai  iibciu,  i medici. li  pongono  nel 
sicuro  ec.  E tati.  Come  sono  contratti  mutai  ce.  alcio- 
ni gli  chiamano  #ompcro  , e vendita  o guadagnare  per 
lo  rischio.  G.  V.  9.  335.3.  Li  caciotte,  perche  abban- 
donò Sigua , si  disse  perché  «ra  di  gtsn  costo  ■ man  te- 
nerla , e di  gran  rischio.  Dami.  Pur.  «5.  Siccome  per 
cessar  fatica  , o rischio  Gli  remi  pria  nell*  acqua  riper- 
cossi Tulli  si  posano  al  sonar  d'  un  lise  Ilio  « Dia.  Camp. 
a.  14.  Il  consiglio  del  cavaliere  è buono,  se  nou  fossa 
di  troppo  rischio.  L s.  a3.  Dopo  lunga  disputa,  messe* 
Iiuonnclnionte  savio , e temperato  cavaliere  disse,  chn 
era  gran  rischio,  òca.  ben.  P arch.  a.  35.  E cosi  non 
correrai  si  gran  rischio,  ehe  la  fortuna  possa  farti  in- 
grato . E 3.  si.  Dovendo  essi  correre  un  tanto  incer- 
to, e tanto  pericoloso  rischio.  Tote.  Ger.  9.  ad.  E 
la  notte  » tumulti  ognor  più  inesce , Ed  occultando  t 
rischi,!  rìschi  accresce. 

RISCHIOSO.  Adii.  Pieno  di  rischio  , Risicolo  . Lai. 
poriculostu  Gr.  xirJvrtldnf . Guid.  G.  Adunque  perqui- 
sii pericoli  rischiusi,  c non  per  altri  sentieri,  si  poteva 
avere  il  vello  dell*  010.  Pun.  3t&.  L‘  uBcio  del  mani- 
steriu,  e della  dottrina,  che  è molto  rischioso,  cd  • 
molti  h cagione  di  rovina. 

**  R1SCHIZ/.ÀRE  . Saltar  indietro.  Lat.  retiliro . 
P allad.  Magg.  6.  Vuoisi  legara  il  ramo  ad  un  (iato,  sio* 
chò  non  rischizzi  in  sq. 

f-  RISC1  ACQUARE.  Leggiermente  , o meiianamentt 
lanari , e pulir  con  acqua.  Lst.  abluere  , eluere  . Gr.  s'tv- 
W tu  , Bocc.  g.  10.  p.  1 E quivi  dintorno  alla  chiara  fon- 
te fatti  risciacquare  i bicchieri , chi  volle  alquanto  bev- 
ve . C>.  4-  44*  7*  Allora  ottimamente  ai  lavi , e nell'  ul- 
timo si  risciacqui  con  acqua  calda  bcue  insalata.  Bm. 
dm.  s.  aoa.  Ogni  orto  lo  nel  gran  caldo  a'adacqua , Ed 
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ha  un  ««to  , o antico  , o moderno  Ore  1’  erbe  rinite- 
tea  , e le  risciacqua  . E a.  ai5.  Buoni  son  qua'  de  ri- 
- sciacquare  i demi  cc. 

f 1.  E neuir,  pan.  Rad.  Fip.  1.  So.  Per  essergli 
da' taoi  emuli  aiata  tolta,  o versala  una  cert*  acqua 
medicinale,  che  egli  ai  era  preparata  innanai  per  berse- 
la , e non  per  risciacquarsene  là  bocca  . 

$.  11.  Risciacquar*  un  bucalo  ad  alcuno  . V.  BUCA- 

TO  futi.  5*  IV. 

(*)  AI^C ! ACOUATAiitsvse r/ts , Incrcpnxione  . Lat. 
ob/argatio  . Ci  r.  irir/prr<t  • Il  V oc  alai,  mcU*  vaca  BU- 
CATO Suri,  IV. 

RISCIACQUATO  . y Idd.da  Ri  teine}  tiare  . Lat.  ablu- 
lui  , detenni  . Gr.  a Ta\t\vus\c{ . Da*'.  Coll.  tGl.  Ri- 
sciacquata  col  vino  .nuovo  , sari  perfettissima. 

RlaCIACQÙATOlO . Canata  , per.  lo  quale  i mu- 
gnai danno  la  via  all’  acqua , quando  non  wogllon  maci- 
nare . Batch.  1.  C.  Cbe  non  volcvan  render  fava  nera, 
Perchè  '1  risciacquatolo  facce  gran  guaito  . Via.  dite. 
Arn.  sa.  Che  le  soglie  do'  risciac quotai  state  murate, 
allora  superiori  al  fondo  del  fiume  , vi  souo  adesso 
per  più  ii'  un  braccio,  e mesto  sepolte  . 

* RISCIACQUATURE.  io  ImnajnoU.  Caini,  che 
lava  nell’  acqua  coartale  la  lana  dssuata  . 

* RISCIACQUATURA.  2\  di  Lnncjueti.  L'  aito  di 

risciacquar  i p runi  per  purgargli  . Fannoti  due  risciac- 
quature , c tei  Quella  de'  panni  iodati  col  sapone  , e cui- 
Corina ,t  Quella  de'  panni  sodati  scasa  dileguerò  , o 
prima  d'  entr  purgati  . . 

* RISCIÒ  . T.  de'  Mojatori  . Spesie  di  rasiera  di  le- 
gno , con  cui  ti  tira  il  sale  condensato  in  cima  alte  eal- 
daje , donde  si  getta  grondante  Sopra  l debi  ti  . 

* RlSClÙGLlERE  . Scioglier  di  nuove  ; Disfare 
ciò  , cbe  si  i annodato  , a tessuto  . Salvia.  OJiis.  Ora 
di  giorno  la  gran  tela  tcssca,  e poi  le  notti  riscioglieo  . 

* RISCIOtUlE  . Di  nuovo  Scorre,  Riscioglici ■*  ; ed 
anche  seinplicem.  Sciogliere  . Saluta,  pros.  Tose.  Nella 
Analisi  conosciuta  e praticata  dagli  antichi, che  in  som- 
ma altro  non  è , che  risciorre  , e ricomporre. 

-f  * RlSCO  . Sincope  di  Rischio  , arata  per  lo  più 
do’ poeti  . Fu.  S.  di.  Madd.  io.  T,  fi  grande  la  calca 
della  gente,  che  siamo  a risco  d'  allogare. Cos.  son.  19. 
E lo  come  augellia  campar»  il  visco  , Cita  fugge  ratto  a 
i più  nascosti  rami  , E sbigottisce  del  passalo  risco . 
Chiabr.  cane.  [ Pitti , albergo  de’  Regi  ee.  ] A risco  di 
mia  fede,  Odalo  Apollo  , il  giuro  . Citar.  Fast.  Jìd.  5. 
s.  Non  temei  risco,  e non  schivai  fatica.  Ar.  tur.  ap. 
5<>.  Quel  che  fu  e risco  di  fiaccarsi  il  collo./.  35.  4'J*  C 
fu  a gran  fisco,  c ben  vi  mancò  poco  . 

■f*  [*)  RÌSCOf.0  . Saltala  Eoli  Lina.  T.  de'  Botani- 
ci . Pianta  erbacea,  giacente  , che  ha  Ir  foglie  terett 
crasse  pungenti  , Il  calice  con  margine  nelle  atcelle  . 
La  cenere  di  queste  pianta  terre  a fare  il  Vetro  . Il  Fo- 
tmbol.  nella  voce  SoUA  . 

R SCOMUNICARE  . Di  nuovo  scomneicare  . Lat. 
il  crum  sa  tris  interdi  e tre  . Gr.  vAir  arrSustifa»  . 
G.  F.  6.  ttó.  ’i.  Onde  da  capo  gli  tiscomunicù , « con- 
fermò lo’nterdetto  . 

RISCONTARE  . Lo  stesso,  che  Scontare  . Lat.  re- 
pendere , repentara  . Gr.  au*0nv.  FU.  SS.  Pad.  E 
quando  avvenisse  , per  soddisfare  a*  frati , ehe’l  visitas- 
simo , ovvero,  ch'egli  visitasse  altri , eh*  egli  beeesto 
del  vino  , volendo  poi  riscontare  , per  ogni  bicchier  di 
tino,  eh*  arca  bevuto  , stava  un  , cbe  non  beveva  e- 
tiandio  dell'  acqua  . 

f • RISCONTRABILE.  £èc  si  può  riscontrare. Bell. 
Dite.  55.  F.  però  come  parti  inutili  ed  escrementi,  ri- 
gettatili  da!  corpo  nostro  , e ci  fossa  modo  di  mandar- 
le realmente  fuori  di  esso  in  forma  trattabile  e riscon- 
trabile alla  stadera  ac. 

RISCONTRARE  . laeantrart , Aeetnirti  in  ciò,  che 


rime  della  parte  apparta  ; e al  usa  ia  signijlc.  alt.  e 
neuir.  pass.  Lat.  offendete  . Gr.  erff  teri+rnr  . G.  F.  8. 
117.  t.  Si  riscontrare»  certi  degli  Orsini  , e de*  Colonne- 
ai  con  loro  seguaci  in  quantità  di  400.  a cavallo  fuori  di 
Roma  , v combatterono  insieme  . Ter.  tìr.  a.  55.  Egli- 
no si  riscontrerebbero  dall*  altra  parte  della  terra  per 
mezzo  quel  luogo  , onde  fossero  mosti . V.  F.  9.  5l.  E 
in  più  partì  , e alla  rocca  , e alla  terra  fe  dirizzare  ca- 
ve, e inaile  facieno  qne*  d'  entro  per  riscontrare  . Fir. 
At.  173.  Tu  riscontrerai  nno  asino  con  una  soma  di  Irene. 

$.  1.  Riscontrare  le  scritture  ,0,  slmili  , vale  Leg- 
ger la  copia  a confronto  dell'  originale  , per  seder  t * tl- 
t è ben  copiata  ; che  anche  diciamo  Collntionare  . Lai. 
eonferre  , reeegnotetre  . Gr.  f gerafnr . Dtp.  Dtcem. 
proem.  Questo  [ Testa  ] non  abbiamo  giìs  veduto  , ma 
ODO  ehc  con  quello  fu  riscontro  da  AI.  AJaltio  Franca- 
si , li  appretto  : Il  libro  proprio  che  già  era  perduto  , 
non  potettero  egli  vedere  , ma  nn  riscontro  con  quello 
da  M.  Francesco  Berni  ec.  ai  dice  che  egli  ebbero. 

5.  II.  Riscontrar  la  moneta  , vale  Ricontarla  per  ve- 
dere te  torna  . Maini,  sa.  la.  Perchè  egli  ha  certe  dop- 
pie in  un  sacchetto  , E le  ritconria  a*  elle  stanno  bene. 

5-  IH.  Riscontrare  , per  Confrontare  , Riconoscere  . 
Sagg.  noi.  esp.  93.  Altri  ancora  desideroso  di  vedere , 
e riscontrar  colla  sue  la  verità  delle  nostra  esperienza 
pena  valersene  . 

■f  J.  IV.  Riscontrarsi  nel  favellare  sopra  alcuna  cote, 
vaie  Abbattersi  a disia  a un  modo  . Lat.  In  ro  erpotttm 
convenire.  Gr.  ootivivetio . Ceech.  Dot.  5.  Quivi 
trattenetelo  il  più  che  sia  possibile  , dite  di  aver  esulo 
due  volte  male  , fate  che  Aoi  ci  riscontrino  nel  dire , 
eh*  e*  non  si  avvegga  dello  inganno  . 

f J.  V.  Riscontrare  , ia  signtfse.  aemtr.  tale  Tornare 
appunto  In  cosa  , come  si  diceva  , o pensava  . Lat.  eoa- 
grucce  . Gr.  eosafua trsiv  . Borgh.  Arm.  Fan.  6.  Le 
cose  alcuna  volta  si  riscontrano  . ed  o per  caso  , o per 
elezione,  tornano  le  medesime.  E Arm.  Fam.^q.Uar- 
(ii e di  Casa  Cornara  nobilissima  è la  medesima  Con  fa 
nostra  Famìglia  della  Pressa  et.  I Dandoli  riscontrano 
co'  nostri  Giand» nati . 

f RISCONTRA  TO.  Add.  da  Riscontrare  . Lat.  colla- 
hit  , reeognilus  . Gr.  . Sagg.  not.  esp.  3|* 

Esperitala  del  Roberval  a favore  della  pressione  dell'a- 
ria nc* corpi  inferiori,  riscontrata  nella  nostra  accade- 
mia [ qui  nel  signific.  ilei  $.  111.]  . Buon.  Fier.  5.  4.  1. 
Abbracciamenti  D*  amici  riscontrati , D'esilio  e potili- 
minio  ritornati , Delle  cote  mutate  ammiratori. 

RISCON  I RÒ  . Ineontro  . Lai.  occurtus . Gr.  a'va'r- 
T*rtt . tir.  At.  t(»3.  Nè  temeva  la  musica  famrgrta 
dell'alma  Venere  il  riscontro  della  rapaci  aquile, o de- 
gli affamati  sparvieri. 

I.  Per  Confronto  . Lat.  comparsilo  , colia  t io  . Gr. 
draXsyiu  . Tue.  Da v.  ann.  9.  3d.  Gli  era  compagno 
» He  spese,  e a’ piaceri  per  ravvilupparlo  in  più  riscontri 
di  testimoni . 

$.  II.  Per  Riponeva.  Lat.  argumenlum  , esrperimeutnm. 
Gr.  Joxifj ■»/«.  Feti.  Colt.  8-|.  Columella  cc.  non  u« 
ragiona  ira  modo  , e non  nc  dà  tanti  riscontri,  che  si 
possa  arditamente  dive,  questa  spezie  in  tutto  risponder* 
a quella . Sagg.  net.  esp.  >.)!.  A noi  nel  riscontro  di 
questa  esperienza,  che  abbiamo  trovata  verissima,  è 
riuscito  d^oescrvere  qualche  particolarità.  E appresso  .* 
Questo  riscontro  fu  iattu  da  nui  in  tempo  di  notte  con 
tre  differenti  generi  di  pezzi.  Borgh.  tasi.  Rom.  470. 
Pareva  , come  icrtna  una  regola  del  riscontro. 

5.  IH.  Trovare  riscontra  , vale  Abbattersi  ia  ehi  t’ee- 
eorda  a ciò  , che  uno  vorrebbe.  Red.  Esp.  net.  tj.  Feoe 
scommessa  di  ?5.  doppie,  c trovò  subito  il  riscontro  . 

$.  IV.  Riscontro  dt  stante  , vele  Ordine  di  stante  la 
filo  eolie  porte  in  dirittura. Ricett.  Fior.  *09.  Riempien- 
do ogni  vano*  eccetto  però  lo  spazio  di  mezzo,  dove  sta 
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iJ  fuoco , c fili  «pi»)  ancora  , che  devono  servire  per 
riscontri  delie  porie{?u/  per  simili!.  parla  del  /aratilo 

da  tu  II  art  ) , 

$.  V.  /Incontro  , è anche  nati  Sorta  d"  ornamento  , per 
lo  più  di  ricamo  , e rimiti  per  guarnitura  di  V aiti  . 
/lue*,  t'ier,  a.  5.  8.  E con  cercine  ’n  testa  , K gran  ri- 
scontri abbottonato  il  petto  , £ in  calaari  d’  alluda  Pe- 
re il  Rascia  di  Buda  . 

•*  VI.  Riscontro  Dicesi  dell'  Jmdirisio  , 0 Sopra- 
scritti  dette  lettere  . Ambe»  Cofun.  s.  3.  Ch‘  era  assai 
agevole  A ritrovar  , non  avendo  la  lettera  Riscontro  al- 
cuno. 

* VII.  Riscontro  di  catta  , T.  de'  Finantieri.  Con- 
fronto del  danaro  esistente  e#’  lilsri  da'  eonli  . 

* $.  Vili.  Riscontro,  portandoti  do'  Coralli,  I.a  porte 
anteriore  del  torace  , che  i immediatamente  al  disotto 
drl  termino  della  gola  ; Petto  . Salvia,  Odisi.  Onesto 
a capo  ritto  [ f«i  si  porla  di  uno  stallone  1 alzando  al- 
I*  aria  il  Lei  ritcootro  mi  percuoteva  col  pia  dinan- 
zi. 

* 5-  IX.  Oade  Vena  de'  riscontri  dieonsi  le  due  Ve- 
ne cefaliche  , che  dalle  parli  «interiori  ascendono  allo 
parti  laterali  del  petto . 

* R (SCONTROSO  . Che  trova  riscoatro  ; Cho  dk 
ia toppi  f Salcigno  ; rii  è aggiunto  proprio  di  legname  . 
V oc.  Dii,  Questa  parola  Salcigno  è presa  da  alcuni  per 
lo  stesso  che  riscontravo  , da  quelli  intoppi  , o ineun- 
ti 1 che  trova  il  ferro  per  tutti  i versi  in  caso  legno  . 

(*)  RISCOPPIARE  . Scoppiar  di  nuovo  , Rinascere  . 
Lai.  i torvi m ertili  re  , erompere . Gr.  imaiWir, 
nr  onori  Ave . Salvia,  pros.  Tose.  I.  5#ì.  A mio  ghidisio 
non  può  esser  migliore  , ne  più  rappresentante  il  pul- 
lulare , e il  riscoppiare,  che  fe  calpestata  ancora  To- 
rtila [ r/ul  figuratala.  ]. 

' RISCORBIÀRE  . Scorliaro  di  nuora.  Se  ce.  rim. 
Ed  ora  è B che  quel  sonetto  assetta  ec.  Scorbi*  , e rs- 
scorbia  , e non  gii  torna  bene  . 

f R1SCÒRRERE.  Di  nuoro  scorrere.  Petr.  noia.  It- 
ivi tr.  la  quell*  parte  , dove  il  buine  Coo  riscorte  eoa 
varie  revoluzioni . Buon.  Pier.  3.  1.  11.  Riscorrer  tutto 
Prima  T albergo  , che  permetter,  ch'altri  Possa  par- 
tir . 

$.  I.  Riscorrere , diciamo  il  Rileggerò  pi»  volte  una 
cosa  , per  rlducerlasi  bene  a memoria  ; ed  anche  Rian- 
darla col  pensiero  , o col  discorso  . Lat.  percorrere.  Gr. 
diififgtrSa*  • Dose.  Par.  s.  3.  Egli  comincia  già  a ti- 
acorrcre  i rammarichi  di  Venere  . Buon.  Pier.  3.  1.  9. 
Io  rido  ia  riscurrendo  questa  storia  . 

S*  II*  /Incorrere , C oliamo  amebe  lalìgnific.  di  Rise- 
dere , se  nell'  aranao  della  cosa  consumata  è rimase  nul- 
la di  buono  . 

RISCORRI MENTO  .Scorrimento  , Scorta.  Lat.  car- 
ene, Gr.  dfé/aof.  Dee  la  m.  Quinta.  C.  Sostennero  la 
fortuna  del  mare.  e'I  riscorrimento  delie  tempeste. 

RISCORT1CÀRE.  Di  nuovo  scorticare . Libr.  Moti. 

10  ho  ritrovato  chi  sa , e scortica  più,  che  noi , e pe- 
rò , se  mai  scorticammo  , da  quinci  innanzi  si  risenrù- 
chl. 

RISCOSSA-//  riscuoterà,  ia  sigolfic.  di  Riactfuista- 
re,  Rienperamenta  . Lat.  redempiio  , recuperano.  Gr. 
Xurfvau  , drelXa^it  . Docc.  no».  4 1.  So.  Essendo  già 

11  lilu  pica  di  gente  armata,  che  alla  riscossa  delle 
donne  venia.  M.  V.  6.  68.  Si  levarono  dall'  assedio, 
e ordinarono  uua  grossa  schiera  alla  loro  riscossa . £ 
appresso:  Ma  la  schiera  fatta  per  la  riacoMa fo  sop pres- 
sa dalla  gente  de*  Mantovani.  Ciriff.  Calv.  «.  69.  La 
terza  schiera,  seguendo  costoro  , Guidava  Sincfrido  il 
prò  campione , Con  ventimila  per  riscossa  , c scorta 
Di  quelle  avanti,  e in  guardia  della  porta.  Tasi.  Crr. 
3.  iS.  Ma  in  altra  parte,  ond' è secreta  uscita  ,Sta  pre- 
parato alla  riscosse  Argante.  Dite.  Cale.  s3.  I datori 


innanzi , i «piatì  danno  gagliardi , c diritti  colpi  alla  pal- 
la , I datori  addietro  , clic  dietro  a quelli  stanno  quasi 
alle  riscosse.  A »5.  Poi  se  ne  traevano  fuori  due  per 
Landa  , che  si  diceano  giocare  alle  riscosse.  Bern.  Ori. 

I.  14.  ?o.  Gli  aitimi  tre  , se  caso  alcuno  accade  , Di 
stare  alle  riscosse  hanno  T impresa. 

%*  S-  diacono , T.  de'  fiat.  V.  RISERVA  . emi- 
si . 

RISCOSSIONE  . //  riscuotere  . Lat.  ex  metto.  Gr. 
ttcrvfo^n.Pr.  Ciord.  Pred.  R.  Attendeva  ingorda  me  li- 
te a far  ls  riseoationi  de'crcditi  mal  acquistati  . 

RISCOSSO.  Adi.  da  riscuotere  . 31.  V.  5.  77-  E ri- 
scossa la  preda,  con  grande  onore  si  tornarono  in  Ce- 
sena ( r/oi  .*  riscattata  , ricuperata)  . Bfalm.  si.  53.  A 
quel  fresco  di  subito  riscosso  ec.  Si  lancia  fuora  ( jut 
nel  ii gai (ic.  del  C.  V.  di  Riscuotere)  . 

(*)  RISCOTIMENTO.  Piallone  , Riscossione  . Lat 
e radio . Gr.  ur-rfafr  fv  //  Vocabel.  nella  voce  E.va/to- 
:v*j 

RISCOTITORE.  Che  riscuota  . La»,  eoe r tor  , tx'a- 
ctor  prcuaiarum  . Gr.  , svgA'Sfki  . Tratt. 

gor.  fam.  16.  Non  puoi  se  non  guadagnare  , essendo 
nscotitore  Iddio.  Sen.  ben.  Vareh.6.  38.  Cliente  risco- 
titore  saresti  tu,  poiché  tu  se' cotale  Tenditore  1 E 7. 
i3.  Perchè  a lui  aia  sempre  sopra  il  capo  acerbo  risco - 
litore  , ii  quale  non  lascia  passare  un  di  in  dono . Tac. 
Dar.  ann.  4.  »o$.  Furono  i riicotitori  rapili,  « croci- 
li* sì  { Il  T.  Lat.  ha  qui  tributo  aderant  ) . F.  star.  \i 
a 4_5.  Trenta  cavalieti  Romaoi  np  furon  fatti  riicotitori , 
udeio  nuoro,  e di  molto  aggravio  , per  T ambizione  , « 
gran  numero. 

RISCRITTO.  Sust.  Rescritto.  La»,  resrriptum  , Ulp. 
Gr.  Tac.  Dar.  ano.  6.  isf.  Cacciato  di  ca- 

sa , con  la  vecchia  mano  si  punse  le  veni-,  poscia  lega- 
tclesi  , supplicò  , e per  lo  riscritto  crudo  , le  sciolse. 

RISCRÌTTO  . AdJ.  da  Ri  serio  tre . Lat.  retcrtpius  . 
Gr.  drrtytyfaftpiroi . Bòcc.  ri/.  Dent.  *58.  Per  la  qual 
cosa  lietissimi  , docili  riscritti  , secondo  T fctanra  delio 
autore,  prima  gli  mandarono  a metter  Cane  della  Sca- 
la. 

-f-  RISCRÌVERE*.  Di  nuora  et rirere  . Lat.  rescriba- 
re . Gr.  amyf/pn.  Borgh . Col.  Boni.  SjS.  Non  era 
lecito  ee.  condurrà  nuova  colonia  , ma  bene  vi  si  pote- 
vano riscrivere,  e oggiugnere  nuovi  coloni  (?ui  vate 
trasferirli  da  un  luogo  oli'  altro  , al  modo  che  l latini 
dissero  Rcscribero  mililee  «yi andò  gli  facevano  passa- 
re d'uno  la  altro  ordine  della  mitieia  . Monti)  . Cài. 
leu.  a.  Ora  perchè  messer  Paiolo  suo  fratello  ha  inte- 
so , che  le  galee  sono  a Napoli  , ni*  ha  riscritto , che  io 
neordt  a V.  Eccellenza  ee.  Vareh.  star,  t\.  70.  Se  anco 
nel  terzo  non  si  vinceva  alcuno  de*  voti  , *1  ritornava 
decapo  oli' altare , c si  riscrivevano  i voti  , e si  man- 
davano a partito  Inquarta  volta.  Dnnt.  som.  1.  {Anne 
17S1.  ) A ciascun'  alma  presa,  e gentil  core  , Nel  cui 
conspeno  viene  il  dir  presente  , la  ciò  , che  mi  rise  1 i— 
vsn  suo  parvente  ec. 

■f"$.  I.  Riscrirere , per  Rispondere  a lettere.  Lat.  respot 1- 
sum  dare. Gr.  artifici*  rcsùcSat  . G.  V.  8.  80.  <>.  E 
incontanente  riscrisse  al  Cardinal  da  Prato  , e agli  altri 
di  suo  collegio  ciò,  eh'  avea  fatto.  Crea.  Veti.  89.  Ri- 
scrivemmo subito  lettere  contrarie  , e se  ninno  ne  fusa a 
mosso  , torcesse  la  via.  3/*nr.  rim.  s.  53.  E quel  che 
cric  rime  le  riseria»#,  Quanto  ne  può  mangiar  tanto 
beato  ec. 

J.  II.  Riscrirere,  per  Far  riscritti  . Lat.  cereri  bere . 
Gr.  «rrqfstei  ■ Tac.  Dav.  ann.  4*  Db  Seco  non  se 
ne  spaccierebbe  di  leggieri,  come  potria  riscrivendo  . £ 
iti.  oiS.  Finalmente  di  Trjsea  non  riscriver  tu  , lascia- 
ne la  determinazione  al  Senato  . 

RISCUÒTERE.  Ricreare  il  pagamento . Lat.  erige- 
re . Gr.  afivfoXaydr.  Bu ec.  noe.  t.  5.  Fuor  solamente 
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ìs  dubbio  gli  rimi»,  «i  iMciar  polene  toflicirnie  « 
rllcootcr  «noi  crediti  . E ru«.  u.  Io  intendo  ee.  di  do- 
narti quell#  parte  di  ciò , che  tu  riscuoterai,  checonvc- 
nerole  sia  . Uuid.  G.  Mentre  che  li  Troiani  solllcitamcn- 
tc  riscuotevano  le  predette  nuantitadi  . Ciri//.  Cale.  a. 
45.  Arendo  un  tal  fratti  coti  perduto,  Tu  non  rìsctio- 
icrai  tuoi  si  gran  posta  . Cat.  Irti.  Co.  Ed  io  per  me 
comincio  ora  a voler  riscnutfre  da  lei  quello,  di  che  el- 
la ti  fa  debitore  netta  fine  del  libro  . Red.  lett.  a.  ai 5. 
V.  sic',  riscosse  dal  pastore  ee.  le  mie  provvisioni. 

J.  I.  Riscuotere  per  Ritrattare  , o Ricuperare  in  alcun 
modo  la  coni  perduta  , e obbligala  ad  altrui  . Lai.  redi- 
mire . Gr.  XvTft io  Atti.  G.  r.  9.  35».  1.  Corse  la  ter- 
ra, e riicoste  i pregioni  tuoi  cugini.  E 11.  gè.  6.  Furo- 
no di  presente  rotti,  e sconfìtti,  e riscosso  mester  Lo- 
chino , e gli  altri  ptima  preti . Al.  lr.  8.  73.  Il  famoso 
c»p»  di  ladroni  ec.  portato  n' atea  il  tesoro,  che  area 
guadagnato  cc.  di  la  comperatone  terre  , c castella  , c 
riscosse  di  quelle  , che  avea  impegnate,  Rem.  Ori.  ». 
4*  98.  E con  colui  da  (are  aia  altrettanto,  Se  Ricciar- 
detto a riscuotere  attende. 

S-  IL  E per  mela/.  Diltam.  1.  ai.  Costui  riscosse  la 
vergogna  ,e  II  fallo  Del  «no  figliuolo  con  tanta  vitto- 
ria. 

UT.  Riscuoterti , per  Ricattarti  t ehi  Rivincere  il 
perdalo  , o Rendere  il  ‘contraccambio  deità  Ingiuria  , e 
puntura  ricevuta . Rote  g.  Cu-tit.  Si  ragiona  di  chi  con 
alcuno  leggiadro  motto  tentato  si  Hscotesse.  E rov.  84- 
5.  Similmente  quanti  panni  egli  arerò  indosso  gli  vinse- 
ro , ond'  cgli  ditidcrcso  di  riscuotersi , cosi  in  camicia, 
come  era,  te  n'  andò  111,  dove  dormiva  P Angiuiieti  . 
Ifov.  ani.  -a.  a.  Udendo  costui  cdsl  ri*c notici  , nou 
•cupe  che  *i  dire.  Pareli.  Ereol.  75.  1 quali  ( gfmeato- 
ri)  quando  hanno  perduto  nna  somma  ai  danari,  e poi 
la  rivincono  , ti  chiamano  riscuotersi . , ' 

$.  IV.  Rireuotere , In  tJghl/ic.  neutr.  patì,  per  Libe- 
rarti . G.  p.  8.  78.  7.  In  poca  d*  ora  cbbtSl  riscosso 
da’  nemici,  e miseli  in  volta.  Remi,  Atol.  s.  70.  Come 
io  di  tanto  mi  tia  dalla  grave  pressura  de*  tnoi  piedi  col 
«olio  riscosso . 

5*  V.  Riscuotere  , pure  in  tign\f&.  neutr.  pati,  ei  di- 
ce anche  del  Tremare , che  natee  per  lo  più  da  tubila  , 
ed  Impi  etrita  paura . Lttt.  eoneuti . Boec.  no v.  ,^3.  »5. 
Ma  ricordandosi  là,  dove  era,  tutta  riscosaasi , stette 
dieta.  Lab.  119.  Se  sentono  un  topo  nndar  per  la  casa, 
• che  ‘i  vento  muova  una  lìncstra  ec.  tutte  si  riscuoto- 
no , e fogge  loro  il  sangue  , e la  forra  . Pani.  Ini.  4. 
l'tn»  riscossi,  Come  persona  , che  per  Corta  b desta. 
E *7.  O me  dolente  , come  mi  riscossi  , Quando  mi 
esc.  E Purg.  9.  Non  altrimcnte  Achille  ti  riscosse, 
li  occhi  svegliali  rivolgendo  In  giro  . Petr.  ton.  %*>?. 
Fini  riscuoto,  c truovomi  si  nudo,  Ch'io  pòrto  invi- 
dia od  ogni  estrema  sorte.  Sagg.  aat.  etp.  117.  A que- 
ita  ( aria  ) si  riscosse,  onde  incominciò  lentamente  a 
muoversi  . 

■J-  • Riscuoterti  , per  Riaver  gii  1 piriti  , Ritor- 

nare in  te.  Sanate.  Arcnd.  egl.  1.  I spirti  sparli  altìn 
lai  ritornato , K fen  riparo  alla  dubbiosa  sita.  Ella 
pentita  , poi  ch'io  mi  riscossi  Allor  tornossl  Indie- 
tro. 

(7)  UISCUOTITQRE.  Lo  eletto  che  Riicotitore  , Il 
Pocabol.  alla  voce  UltlOr.LlTOItf  . 

• RISCD  ILARE  . T.  de*  Vittori . Divenir  pii  «euro. 
Palar.  Tavola  da  questi  neri  riscurata  più  che  quando 
la  fece  . 

RJSDEO'ÀRE  . sVeutr.  pan.  Sdegnarti  di  nuovo  . 
Lai.  deano  iratei.  Gr.  ordì. ir  r(}t|iv5».  Tate.  Ger. 
a.  a,.  Qui  comineia  il  (iranno  a ri  sdegnarsi. 

RISLCARE  . Tagliare,  Rlcldere  . Lat.  rateare  . Gr. 
àerorùutme.  Amet.'C o.  Riseeando  i troppi  lunghi  rami. 
Tati.  Ger.  iS.  06.  E se  di  tal  dolcetta'  entro  trasfusa 
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Parte  penetra  , onde  '1  desio  gertQoglie , Tosto  ragion 
nell'  armi  aue  rinchiusa  Sterpa  , e riseca  le  nascenti  vo- 
glie ( atti  per  meta/.)  . 

RISECCÀRE  . Dirrcfsnr.  Lat.  are/oeere  . Gr.  {«fio- 
rar. Pali  ad.  eap.  4.  E anche  dee  guardarsi  da  ogni  ac- 
qua salsa,  o in  che  regna  alcuna  ventosità  , perocché 
riscalda,  e mecca  il  corpo  . e costipa  accidentalmente 
il  ventre.  Red.  Pip.  ».  58.  M-iltiplicando . c rendendo 

fiiù  vivi  noe' medesimi  atomi  , di  soverchio  io  riscaldi, 

0 rilecchi  ec. 

$.  In  tlgn(fic.  neutr.  nati.  Divenir  eecco  . Perder  tù- 
mido . Lai.  nreteere  . Gr.  9 dm.  Cr.  a.  i3.  a5- 

Si  debbono  disfare  tanti  monticeli!  , quanti  in  quel  di 
si  possono  arare , acciocché  il  letame  non  si  1 uccelli,  « 
poi  non  faccia  utilitade  alcuna  . 

RISEGGATI)  , e RISEGGO.  Add.  da  Rileccare. 

Lat.  are/actur  , aridui  . Gr.  ^ufflr5s i<  . J-rame.  «Sacci. 
rim.  7.  Rivolto  aveva  il  zappator  i»  terra.  E poi  rilec- 
ca era  sul  duro  colle.  Ricett.  Fior.  68.  Elrggomi  que- 
gli [ tamarindi  ] clic  nel  nero  rosseggiano , e che  soa 
teneri  , pieni  di  certi  filamenti,  freschi,  grassi,  e non  ri- 
becchi . Red.  Ott.  un.  119.  Vidi  morire  » lombrichi  nel 
termine  di  mctt'ora,  e rimanervi,  come  indoriti,  e 
quasi  rileccati. 

RISEDENTE.  Che  ritiede  . Lat.  rei  idem  . Cron. 
A/or  eli.  aao.  Intorno  a queste  castella  ec.  ha  molti  abi- 
turi di  cittadini  posti  in  vichi  e dilettevoli  sili,  bene 
risedenti  con  vaga  veduta  . .>/  P.  l.  56.  l’cr  istima  di 
coloro  , eh*  erano  riicdculi  nella  citili  [ cioè  .•  abitanti  , 
o tlantintì  1 . 

f RISI  LENZA  . e RISEDEREI  A . P.  A.  Rii  edu,  . 

Croniehetl.  iT  Amar.  13.  E ’n  babbiionia  faeicno  loro 
risidenzia  . Teteid.  3.  17.  E in  quello  [ im^i'e)  con 
gravissimo  dolore  rilancile  e lasse  lecìoa  risederne  . 
RISEDERE  - Stare  di  continuo  , e Stanziare  in  u« 

luogo  ; e ti  dice  per  lo  più  di  pertone  pubbliche  . Lai. 
rendere.  Gr.  zan/toAui.  AI.  P.  7.  44*  E rie 1 1 c sto 
de' cittadini  promise  il  Re  di  risedere  colla  corte  di  là  , 
cosa,  che  poi  non  attenne. 

J.  I.  Ri  leder  , o Riseder  bine  , per  Avere  il  tao  ttg • 
io,  Et  ter  ben  collocato.  Fr.  fac.  T-  3.  1».  18.  Signor 
i gloria  , sopra  il  cicl  saluti  ec.  E sisedesti  in  sedia 
di  onore  . Pati.  197.  L'  amore  della  propia  volontadc 
che  parte  I*  anima  da  Dio  f e dàlie  morte  ee.  in  lui  fi- 
nalmente risiede.  F.  a65.  Quanto  la  persona  è maggio- 
re , v di  maggiore  dignità  , tanto  meglio  in  lei  risiede, 
c più  chiaramente  risplende  la  verdi  dell' umilia  . Par- 
eh.  A noe.  1.  a.  Oh  quanto  mi  piace  quella  casa  ! come 
risiede  l>ene!  Ciri//.  Catv.  a.  65.  In  mesto  infra  le  lu- 
ci nei  bel  viso  Risiede  molto  ben  proporzionato  11  va- 
go , onesto  , e bel  naso  altilato.  Tue.  Òav.  ano.  ano.  i3. 
i6'|.  Mentre  gli  ambasciatoli  Armeni  si  ponevano  di- 
nanzi a Nerone  , veniva  [ Agrippina  ] per  salir  su  , • 
risedere  al  par  di  lui  [guileale  ledere  in  luogo  onori  fico’]. 

•J-  J.  11.  Ver  rutto/.  Dani.  la/,  ao.  Ma  diihmi  della 
gente  , che  procede  , Se  tu  ne  vedi  alcun  degno  di  no- 
ta , Che  solo  a ciò  la  uria  mente  risiede.  Rut.  ivi  : Ri- 
siede  , cioè  si  riposa  , e intende  solamente  a quello  [Ri- 
Cede  leggono  la  .Yidobcalina  e l' edizioni  del  P eiluteilo 
e Daniello , e più  di  due  dottine  di  mtt.  veduti  dagli  Ac- 
cademici ; e onte  lo  netto  che  mira, dii  tiederc  che  puro 
in  tento  di  mirare  adopera  Duale.  Il  Lombardi  ].  Doni. 
In/,  ai.  1’  vedrà  lei  , ma  non  vedeva  in  essa  Ma  eh* 
le' bolle  , che  ‘1  boiler  levava  , E gonfiar  tutta  , « rise- 
der compressa  [ dot  : ricader  giuro  , e potar  nel  luogo 
di  prima  : porla  della  pece  ]. 

f RISÉDIO.  P.  A.  Reiideata  , Il  riiedtre  , 0 Luo- 
go , dove  ti  ritiede  . Lat.  sedei  . Gr.  Afàrtt  • G.  P.  ». 
56.  a.  Fecionvl  due  risedj  a modo  di  castella,  ov*  è og- 
gi il  più  alto  della  città  di  Siena  . E 4.  38.  1.  Faceva- 
no ivi  loro  risedio,  cou  lor  masnade.  Crai».  Mordi,  in-j. 
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Pìliberarono  di  combattere  Signa  , perché  leniiiano  , 
«'  era  asvai  roba  , e a |»|» t e»st>  buono  riicdio  al  piano  , 
Buon,  Fier.  a.  4.  34*  Lh'  frequenza  Del  popolo  ò 
più  comodo  usedio  . 

IlISbDl  l'0../(/>/>  da  Risedere.  Guicc.  /(or.  |3.  G5a. 
Diminuissi!  la  dignità  riseduta  nella  persona  loro. 

■j*  KlSI'.Cj  V . f.  degli  Architetti  dinotatile  (Juelht 
parte  , che  negli  edijitj  zi  sporge  più  avanti,  allorché  si 
diminuisce  la  grosseria  della  min  aglio  . Quella  risega  , 
0 avanzamento  Ji  muro  del  fondamento  , si*  di  cui  i pian- 
tata la  pila  di  un  ponte  è detta  anche  Banchina  . nan- 
china o risega  antica  sepolta  sotto  il  piano  dell'Alno  . 
Viv.  dite.  Am.  3i.  E con  più  risegli»  , o pur  gradi  , 
dorè  fosse  ncccssano  ridiale  di  tempo  in  tempo  a mag- 
gior altezza  . 

RISEGARE  . BiciJere  . Llt.  resecare  . Cr.  dr:n- 
fsemv.Cr.  10.  34.  1.  I cacciatoli  questi  arbori  risega 00 , 
ma  non  all'alto  , sicché  cader  possano  per  se. 

1.  Per  Separare , Dtsgiugntre  , Dividere  . Lai.  se- 
parare , disjungere  . Dani.  P“rg.  *3.  Noi  eravamo  al 
sommo  dalia  scala.  Uve  secondamente  si  risega  Lo  mun- 
te . Bui.  ivi  : Ecco  eh’  c'  dicbiaia  , coni*  era  fitto  quel- 
lo secondo  tubo  , e per  questo  da  ad  intendere,  come 
era  fatto  lo  piimo  ; dice  , cb*  era  risegato  lo  mon- 
te. 

J.  II.  Per  meta/.  S.  Gritost.  Se  pure  neentemeoo  ri- 
eeghi , e rimuovi  da  te  un  poco  della  disordinata  lussu- 
ria . Mar.  S.  Greg.  Uiscgando  cosi  la  mente  da  se  con- 
tinuo tutte  le  cose  illecite  . Bore.  Fnrch.  4*  pros.  ,j.  A 
line  che  con  la  pena  le  malattie  della  colpa  , e*  peccati 
loro  melando  ricidessero. 

RISEGA TU  . ,4Jd.  da  Risegare  . Lai.  resretus.  G r. 
elrniiifÀnpivoi  . Cron.  Veli.  yy.  Dopo  di  lei  ammalò 
immantinente,  sicché  poco  si  polca  dire  pettine  risega- 
to . Palla J.  Giugn.  2.  Facci  uno  dilicio  quadiato  di 
tavole  con  denti  minutissimi  dinaozi  lise  gali. 

(•)  ÌUSEGATLRA  . Il  rilegare  , Intaccatura  . Lat. 
snatura  . Gr.  durian»  . Il  Fucabul.  nella  voce  I.ìCil'U- 
ITR  ATl'BA . 

R1SÉGGIQ  . r.  A.  Bitedio , Lai.  seder.  Gr.  Cedisi. 
Fai.  Mass.  Fatto  suo  riseggio  coutiouo  io  quel  luo- 
go. 

RISEGNA  . Il  riiegnare  , Cessione , « si  dice  di  le- 
ne/sj  , pensioni  , ufjtcj  , crediti , e simili . Lat.  resignn • 
Ilo.  Gr.  dir  staiti . Moti.  Franz,  rim.  buri.  a.  iG5.  Quel 
litigar  per  moni  , o per  risegne  . Cas.  lett.  G3.  E la  ti- 
argna  , c il  pagamento  si  taianno  fra  quindici  gior- 
ni. 

RISEGNÀRE  . Consegnare  , Benderò  , Rinunziare  . 
Lai.  resignarc  , rtddert  . Gr.  à iremmo 9su  , avalliti- 
vzu  . Fit.  Pini.  Per  li  qual  cosa  Calo  si  penti  peich’el- 
li  aveva  accettato  d*  esser  capitano  , ma  In  risegnò  ad 
altri  . Cas.  leu.  3 li.  lo  lip  avuto  animo  di  riscguarc  il 
acereta! iato  ad  un  di  questi  miei  nipoti. 

y Ih  segnare  , tenie  anche  Sol  toreri  nere  con  approvano- 
ne  , Approvare  , Autorizzare  . Lai.  teripio  comprovare  , 
allignare,  flenn.  Celi.  vii.  Fattosi  acconciale  il  moto 
proprio,  il  Papa  lo  iiscguò,e  fecesi  registrare  al  Cam- 
pidoglio. 

IUSEGNATO  . Adi.  da  Bitegnare  . Lat.  rei  ig na- 
titi . 

$.  Per  Sottoscritto  , Approvato  , Autorizzato  . Lat. 
tcripto  comprobatuz  , probalus  , allignatiti , Buon.  Fier. 
5.  3.  8.  Con  quella  autorità  ec.  E da  voi  addita  , e ri- 
aegnota  , Cnnsocaro  il  consiglio  . 

f * RISEGN  AZIONE. /fur/e^nazionv;  Con/fomirò- 
•*  ni  volere  altrui  , e singolarmente  al  divin  beneplaci- 
to. Salvia,  ora;.  Aecolt.  in  disc.  Sopra  il  naturale  alletto 
paterno  trionfò  1*  aberra  dello  spirito  , la  fortezza  del 
cuore  , e la  ritegnazione  all’  Altissimo  . 

R1SEGLIRF.  , Seguir  di  fissavo  . Lat.  itcrum  teijui  , 
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prosegui.  Gr.  ura'Xrr  f-rt99ai.Fr.  tue.  T.  a.  a3.  la.  Sa 
cascò  . in  t>ié  si  ripone  , E riseguc  d*  obbedire  . 

f RISE.MRRÀRE,  «tra  usata  che  RASSE  'I  fili  ARE  . 
A*rr  somiglianza  . Lai.  similari  , comparar  t , Gr.  Cfsos- 
àa  5 xt  , au  . pilo c.  5.  |/,I>.  Ala  tu  chi  se*  , dia 

nell' aspetto  riicmbii  nobile  , c quinci  si  soletto  vai  ? 
Sen.Pitt.  Anzi  membra,  e liiunuglfa  al  portatore  /cita 
tempre  va  caricato  deli' aluui.  AUm.  Coti.  a.  5.j . Poi 
del  vario  vestir  quello  è più  iu  pregio  Tra  i miglior  ca- 
valirr,  clic  più  membra  Alla  nuova  castagna,  allorché 
tallir  Dall*  albergo  spinoso  , c in  terra  cade. 

RISEMI  NAliP..  Di  nuovo  seminare  .Lai.  reterete  .Gr. 
to\iv  ovnftsr.  Dav.  Colt.  19  3.  Nelle  abetaie,  c pina- 
te , c dove  fanno  nani  , e altri  alberi  di  ragia  , non 
accade  opera  umana  per  mantenerli,  perché  naiura  quel- 
li, che  col  tempo  consuma,  col  vento  vi  risemina  , c 
con  le  foglie  consuma. 

f RISENSARR  . RTeulr.  pesi.  Ripigliare  il  senso  . 
Lat.  seninm  recuperare.  Gr.  uìoynase  dvrt\afiùr . Dani. 
Par.  aG.  Dicendo  in  tanto  .'che  tu  ti  risente  Della  vi- 
statile bai  in  me  consunta.  Reo  è,  che  ragionandola 
Compenso. /lui,  ivi : Clic  lì  risente  , cioè  in  questo  mez- 
zo , che  tu  , Dante  , peni  a risentirti.  Car.  £1,  3.  Sai. 
Dittrnoc  e cadde;  c dopo  mollo  a pena  Ritentando,  mi- 
rini mi  , e cosi  disse  cc. 

RLSKN PIMENTO  . li  risentirsi. 

■{•  S»  !•  Far  rissntimrnlo  di  cAccckestia,vnle  Risentirtene, 
nel  ugni  tic.  del  J.  IV.  6’«w\  lett.  1.  171.  lo  ini  tempero 
adesso  d'  un  giusto,  risentimento  , clic  mi  converria  fur 
Con  voi.  Seg lì.  Man».  Mare.  19.  2.  Questa  divertila  di 
pioccdcrc  singolafiiiciite  sì  conosce  ai  due  segni  di  se- 
pia addotti,  al  rirenliuirnto  delle  ingiurie,  e al  ri- 
scaldamento negl'  interessi. 

• $ II.  Risentimento  , parlando  di  F.Ji/zj  , vale  Pelo, 
Crepatura  . Fatar.  Edilizio  si  ben  rifondalo  , che  non 
può  far  mai  più  risentimento  alcuno. 

RASENTI ftE.  Stnitrt , o Udir  di  nuovo  . Lat.  iterum 
audì/e  , iter um  auscultare.  Cron ■ Morell.  35a.  Io  anda- 
vo iu  su  , e ascoltando  , s*  io  risentiva  l'uccello. 

I.  In  sign/c^neutr.  pass,  vale  Svegghinrsi  , De- 
starsi , Lasciare  il  roana. Lat.  trptrgisci  , cxptrgr fieri  , 
Gr.  ì^OTei^frStu  . Bocc.  no v.  4>-  “•  hi  giovane  ec. 
ruma  che  alcuno  de' suoi  , si  risenti  . F.  no»,  qa.  7. 
Ed  alla  fine  fattala  risentire  , cd  all*  alito  conosciutala 
cc. , la  dimandò  , come  ec. 

5.  I.  Risentirsi  , per  Bicupernre  il  sento  perduto,  léài. 
sensum  recuperare  , reeìpere . Rote . noV.  36.  «5.  Tramor- 
tua  addosso  gli  ricadde  , e dopo  alquanto  rirenlùa  , « 
levatasi  cc.  verso  la  casa  di  tur  #•  dinzairo.  Ber n.  Ori. 
1.  4.  8G.  Perché  Jlaiardo  via  per  la  pianura  Ne  j . ita 
il  su^iadron  mezzo  stordito  , Ma  in  poco  d*  ora  ti  fu 
risentito.  Cani.  Carn.  11/6.  Stroppicciabdo  ritcoiitc  ti- 
gni uirtnbro  gli  facciamo  . 

III.  Ritentile  , per  mtlaf.  Pttr.  san.  |R3.  Il  cantar 
nuovo,  c *1  pianger  degli  augelli  In  sul  di  fanno  risiti* 
tir  le  valli  J_  cioè  .-  risonare  £ a85.  Or  conosco  I mie* 
danni  , or  mi  risento  [ cioè  : mi  ravvedo  ]'.  Pass.  aay. 
Acciocché  la  confusione  e la  infamia  del  peccato  brut- 
to il  faccia  risentire  , che  prima  era  insensibile  [ elot  : 
ravvedersi  ] . Dati.  Cult.  1G0.  Svina  , e imbotta  un 
po’  giovane  , acciocché  nella  bette  alquanto  grilli  , ■ 
pciciò  si  risenta,  c schiarisca  [cioè.-  ptenìda  vige- 
re  1. 

5*  IV.  Risentirsi  dell’  Ingiurie  , e <F  alcuna  cosa  , va- 
te noi»  sopportarle  , Farne  richiamo  , o vendetta  , che 
anche  diciamo  Farne  risentimento.  Lai.  infurine  ateisti  . 
Gr.  àlixvxi  àpCneSas  .Tac,  Da»,  ann.  4-  87.  Silio  Oon 
aspettò  la  sentenza  , c s'  ammazzò,  e nondimeno  si  Cor- 
se a'  beni  , non  per  restituir  tubuli  , come  dicevano  , 
mal  presi  , che  niuno  si  risentiva  . ma  per  torgli  il  do- 
no fattogli  da  Agusto  del  suo  debito./?  1 a.  i5o.GI*(ceui 
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lur  friini  a risentirsene  . E ttor.  a.  a9g.  Valerio  Ma- 
rino deteinato  da  Calba  prolungò  , non  per  alcuna  of- 
fesa, ma  per  csier  dolce  uomo  da  non  sapersene  risto- 
tire  . Mah 1».  9.  a3.  Perde  il  rispetto  , c quivi  ai  risen- 
te. 

-{-  * 5*  V.  RisenUrtl,  parlandoli  dì  edifitj , vaio  Dora 
indi  sia  di  patimento  , Far  pelo  . Bald.  vii.  liern.  puf, 
aS.  La  facciata  di  mezzo  ira  i due  campanili  in  alcu- 
na parte  ai  ritenti  , e nel  luogo  appunto  , dove  (accan- 
ai vedere  alcune  crepature  eo. 

* 5-  VI.  Risentire , T.  defili  Scultori , e diceti  , quan- 
do dopo  attere  nella  forata  fatta  sopra  letta  d*  uomo  mor- 
to , metta  la  cera  , e dopo  oeer  gettate  figure  deatro  a 
forme  talvolta  stracche  e logore  , vanno  con  isteccki 
affondando  più  i fondi  , e aitando  te  parli  rilevale  del 
getto  , per  ridurlo  a frescketta,  come  farebbe  te  pure  al- 
lora fotte  itolo  modellato  dall'  Artefice;  e quello  risen- 
tire dicono  anche  ritrovare , Yoc.  Dis.  io  MamEEII  RI- 
SENTITA. 

f RISENTITAMENTE.  Avveri.  Con  risentimento  . 
I<at.  irate , graviter , Gr.  e'f Vìi-  Piti.  iti.  Leva 
la  pittura  , rinvoltila  e portala  a caia  , perché  cottoro 
lodano  il  fango  c la  feccia  dell1  arte  nostra,  nè  ai  de- 
gnano di  considerare  ec.  Cosi  parlò  egli  non  acni*  ra- 
gione, ma  per  avventura  troppo  rise  olii  a mente. 

RISENTITO  . Add.  da  Risentir*  . Peeor.  g.  17. 

3.  Costantino  ritentilo  , mandò  nel  monte  Soralle  per 
ftalvestro.  Amtl.  76.  Risentilo  co’  ridenti  compagni  ini 
vidi  all'  entrata  [ Ìa  questi  due  esempi  t mie;  sveglialo]  . 
Dov.  Colt.  1G0.  Taglia  i raspi  Leno  , acciocché  n'esca 
no  certo  umore  asprigno,  e rodente  , che  il  vino  fa  ti- 
rato, e risentito  (fui  vale  vivo  , e piccante]  . Tee. 
J3av.  ann.  4-  90.  Per  avergli  scritto  cc.  solo  esso  averto 
nervito  senza  frutto  , e altre  parole  risentite.  E ttor.  4. 
540.  Ma  disse,  non  facesse  l'ambasciata  cosi  risentita  . 
Red.  Esp.  nat.  il.  Fosse  effetto  della  sforza  d'  ona  ro- 
busta natura  , gagliarda  , e risentita  (in  questi  Irò  ulti- 
mi esempli  , vale  Aspro  , Sdegnato  1 . 

* 5-  Maniera  risentita  , dicono  i Pittori  , e Scultori , 
alla  .1 laniera  di  quoti’  Artefice  , eh t nel  ritrovar  de’  mu- 
scoli delle  figure  procede  eoa  molto  ardire  , e gagliar- 
dìa  , e nell ' arie  delle  teste  , negli  tcerci  , ne’  moli  , o 
nell'  espressione  degli  ojfelti  , elegge  sempre  eiò  che  è 
più  apparente  , e più  vivace  . Il  suo  contrario  i Marnie- 
ra languida  . Voc.  Dii.  in  ManIIIU. 

RISENTITO.  Awerk , Risealitameate .Lai.  graviter  , 
irate.  Gr.  òf  yvkmi . Duv.  Sdsm.  39.  Campeggio  lì  nat- 
ili ente  parlò  risentito. 

RISERBA  , e RISERVA  . Il  rlstrkare  . Lai.  serva- 
no. 

5.  I.  Riserbo  , termine  de'  canonisti , o volo  Determi- 
na sione  , che  I benefit/  non  si  dslbono  conferire  da  al- 
tri , che  dal  Papa.  Lat.  restrvatio  . Ar.  sol.  3.  Sai  ben 
che'l  Vecchia  la  riserva  a*endo  Inteso  d*  un  cotti,  che 
la  sua  morie  Bramava,  c di  velen  perciò  temendo,  Mi 
pregò  , eh’  a pigliar  venissi  in  corta  La  sua  riann- 
sis. 

***  5,  li.  Riserva,  T.  de'Milit.  Corpo  di  truppe  tenute 
la  serbo  per  riaf urtare  gli  altri  corpi , o sottentrare  ad 
osti . Orassi . 

RISEI! BACIONE  . P.  RISERBAZIONR. 

(*)  IUSKRBANZA  . Riierkagioa e , Ut  serba.  Lat.  con- 
servatio. Gr.  ruvnifnoii • Prot.  Fior.  4*  t*8.  Delle  quali 
da  i più  intendenti  se  ne  veggono  molti  luoghi  con  gran 
diletto  far  riserbanza. 

R {SERBARE  , e RISERVARE.  Lo  stesso,  che’l  suo 
primitivo  Serbare  , ed  oltre  al  sentim.  predetto  si  usa 
anche  nel  signific . neutr.  pati,  Lat.  servare  , retervare  . 
Gr.  rvj^sr  , dimvmfuv  . Bocc.  nov.  Sa.  9.  Ma  riterbaa- 
d'iai  hi  più  comodo  tempo  le  lusinghe  cc,  cominciò:  s 
soletta  riprendere. £ aov.  77.  40.  Al  tuo  amante  le  toe 


notti  riserbi  . Petr.  cena.  19.  a.  Ringraziando  natura  , 
e'I  di  , eh'  io  nacqui  , Ciré  riservato  m'  hanno  a tanto 
bene.  Dani.  Purg.  So.  Come  colui  , che  dice,  E ’1  più 
caldo  parlar  dietro  riserva.  Sogg.  nat.  esp . a53.  L'  ab- 
biamo riserbate  in  quest'  attimo  luogo  per  compimento 
del  libro  . Boti.  Parth.  t.  prot.  q.  Non  mi  era  , per 
zelo  dello  giustizia  , appresso  i cortcgiani  del  palazzo 
riserbato  fnvorc  nessuno.  Cai.  lett.  aa.  Rilegandomi 
ancora  a darne  più  singoiar  notizia  per  1*  uomo  a po- 
sta. 

$.  I.  Per  Indugiare  . Differire.  Lat.  differrt , procra- 
stinare . Or.  jUcAsr.  Bocc.  «oi».  79.  s5.  A gran  pena  ai 
temperò  in  riservarsi  di  richiederlo  , che  essere  ii  vi  fa- 
cesse. 

J.  IL  Per  Salvare  , Scampare  . Lat.  liberare  , erlpe- 
re  . G.  y.  4.  19.  3.  Fu  la  delta  Gostanza  riservila  da 
morte  . E ti.  71.  3.  Fu  questione  , qual  cosi  fosso  , o 
la  gentilezza  delia  natura  del  leone , o la  fortuna  riser- 
basse la  vita  del  debito  fanciullo. 

$.  III.  Per  aver  riguardo  . Lat.  rnlionem  balere,  rt- 
speclum  kabere. Gr.  Ae^ar  lynv.G.  P ■ 13.  43.  1.  Qua- 
le chcrico  offendesse  ad  alcuno  laico  d'  alcuno  male- 
ficio criminale  ec.  potesse  esser  punito  personalmente 
dalla  signoria  secolare  in  avere,  c io  persona  , non  ri- 
serbando  dignità. 

» R1SERHATEZZA  , e RISERVATEZZA  . Mode- 

raaione  , Moderna  , Riguardo  , e Circoipesioae  conve- 
niente al  proprio  stato.  Cocch.  lett.  Sp.  Piuttosto  scelgo- 
no di  raddoppiare  la  lor  porzione  di  modestia,  e di  ri- 
servatezza . 

R1SERBAT0  , e RISERVATO. Add.  da'  lor  verbi  . 
Lat.  irm/ilni.Gr.  otemeftivos . Bocc.  Test.  3.  Ed  allora, 
vivendo  Iacopo  predetto  , fere  noi  possano  senza  suo 
consentimento  , e piacere  , riservato  nondimeno  , ebe 
dove  bisognasse  di  pagare  la  dote  d'  alcuna  loro  siroc- 
cbia  ec.  [ eioi  ; eccettuato  ] , Red.  Eip.  mai.  99.  Stimo 
uomo  avveduto  , e riservato  il  P.  Sebastiano  dT  Almci- 
da  , il  quale  ec*  Gol.  Siti.  (38.  Or  vedete  , quanto  bi- 
sogni andar  cauto  , e riservato  nel  picttarc  assenso  a 

ueilo  , ebe  il  solo  discorso  ci  rappresenta  ( in  quieti 

ue  ultimi  eterno/  vale  ; circospetto , prudente  ] . 

••J.  Ceto  riservalo  , Peccato  rii  errato  , e simili  , 
dicami  quando  il  superiora  ne  riserbo  a se  C assolusio- 
ne  . Segn.  Confi.  Isfr.  cap.  Convien  esser  pratico  e dei 
casi  riservati  , c delle  censure  riservate  . h cap.  4>  Per 
esser  egli  reo  di  qualche  delitto  riservato  al  suo  saperlo- 

"•  IUSEIIBATÓIO  . T.  dtgC  Undici . , i. 

cui  l'  acquo  si  rocco  glie  , o ti  riserva  , per  farla  poi 
scorrere  all’ occasione  ove  si  vuole  per  metto  di  doccie , 
9 simili  . Ricettacolo  ; Conserva . 

R1SERUATRICE,  e RISERVATRICE.fVL»/. /e«m. 

Che  riseria  . Lat.  servatrix . Gr.  eunifct.  Geli.  lett.  X. 
let.  io.  Nella  memoria  riserbatrice  delle  cose  apparte- 
nenti ad  essa. 

RISERBAZIONR,  e RISERVAZIONE  , R1SER BA- 
CIONE . « RISERVACENE  . Il  riserbare  , Il  rite- 
nersi , che  oggi  diciamo  più  comunemente  Riserva.  La». 
reservatio  . G.  P.  tt.  ao.  3.  Puose  le  nervazioni  di 
lutti  > benefici  collegiali  di  cristianità  , e tutti  gli  volta 
dare  egli  , dicendo  il  facce  per  jtvare  le  simonie  . 

j £.  lliservasione  , dicasi  anche  Quella  che  fu  il  su- 
periore di  qualche  delitto  , che  non  possa  essere  assoluto 
da  altri , ebe  da  so . M.  P.  9.  9$.  Ut,  Come  Papa  Iti- 
si ocenzio  levò  le  riservagioni  . E appresso  ; In  corte  di 
Roma  erano  fatte  le  riserbazioni  di  tutti  i bene  tic  j cat- 
tedrali , e collegiali. Seg ner.  Confi,  istr.  cap,  4.  Quel  sa- 
lubre medicamento  , cue  la  Chiesa  ha  preteso  d' insii- 
tuiie  nella  tiaervazione  de*  casi  . 

RISERBO  , e RISERVO  . Itiserbaxlone  . Lat.  serva- 
no , custodia  . Gr.  . Ago.  Pand.  Qualunque 


Diqitized  by  Google 


R IS 


R 13 

altra  coia  non  buona  a pascerne  la  famiglia , ninno  li 
farne  riserbo  , gettasi  , versasi  [ cioè  : «rieri*  , carré* 
diti*  ] . Polii.  r(.  a.  s6.  Prese  il  cammiuo,  esulto  buon 
riserbo  Seguir  de’  fedei  can  la  schiera  niella  [ cioè 
guardi»  ]. 

[.  Senta  riservo  , vaia  Senta  ri  guardo  . Car. 
Eh.  2.  5y5.  Aodiam  per  messo  De’  nemici  e de  ranni 
• morte  esposti  Scasa  riservo  . Monti . 

fatile  anche  Semiti  (ccri/osf  . Car.  Eh. 
5.  970.  Onnipotente  Giove, se  de* Teucri  Ancor  non  t'è 
senza  riservo  in  ira  La  gente  tutta  ec.  [7/  Tetta  ha  i 
si  noudum  exosus  ad  unum  Trojanos  , dai,  mota  Ser- 
vio , nullo  eteepto  ].  Monti. 

(*)  RlSERRAAlENTO  . liituramenlo  , Coitipasione  , 
Il  riterrare  . Lai.  coattipalio  , conclutia  . Or.  orti 
if/f  . Il  Focolai.  mille  veci  COSTU'AZIUSE  , e OPHLA- 
ttONC. 

niSERBÀHE  .Di  muovo  terrari  ; e tatara  cache  tem- 
pli cernente  Striare.  Lèi.  deano  (tendere , includere . Gr. 
maX/f  eXeieie  . G.  T.  11.  So.  4-  Per  le  cameriera  della 
Rema  sua  moglie  gli  fu  riscrrala  la  camera  dietro. Dani. 
/«/.  3a.  £ *1  giclo  strinse  Le  lagrime  tra  easi  , c riser- 
roili . Sagg,  net.  esp.  5.  Non  vien  mai  a perder  quel 
fiore  di  limpide»# , con  esso  il  quale  si  riterrà. 

RISERKA'TO  • Add.  da  interrare.  Lat.  iterum  clan- 
sui , conclutut  . Gr.  vàXir  aftXmc/tirof.  Botc.  noe.  67. 
si.  E pianamente  entrato  nella  camera  , e l'uscio  ri- 
serrato  dentro  , dal  canto  , donde  la  donna  dormiva  , 
Se  n* andò. Hicett.  fior.  sa.  L'acacia  «c.  fa  i fiori  bian- 
chi, e il  seme  come  il  lupino  menato  in  baccel- 
li. 

RISERVA.  V . RI5ERBA. 

RISERVATONE  . F.  RISERB AZIONE. 
RISERVARE  . y.  DISERBARE  . 

t **  RISERVATAMENTE.  Avverb.  Ce»  riterrà - 
tiene  , la  mode  ri  ter  reto  .Dtp.  Dee  am.  67.  Pare  diames- 
ao  oggi  quest'  uso,  o pure  ec.  si  vede  più  riservatamen- 
te ec.  adoperato.  Car.  Beli.  Ariti,  t.  2.  e,  i3.  E per- 
chè la  maggior  parte  delle  cose  dei  mondo  sono  imper- 
fette , oiuna  ne  tengon  per  ferma  , ed  in  tutte  proce- 
dono più  riservatamente  che  non  si  conviene. 

* RISERVATEZZA,  y.  RISERUATEZZA. 

RISERVATO  . y.  RISERVATO. 

RISERVATRICE  . y.  RtSERBATRICB. 

RISERVATONE  . y.  RIS  EH  RAZIONE. 

f(*)  RISERVlRE.  Servir  di  nuora  ,ttreire  la  contrae- 
cambio  . Salvia,  dite.  5.  58.  Quella  cirimonia  del  rin- 
graziare è cosa  frivola  e vana  e vota  di  senso  , se  non 
è accompagnata  dal  cuore  pronto  a ribcacficare  , e e 
liservire  il  beneficante.  Car.  pan.  a.  Un.  »35.  Conque- 
sti fidanza  adunque  la  supplico  ad  aver  per  raccoman- 
dati ec.  £ , pregandola  a darmi  occasione  di  riservir- 
la , con  tutto  I*  animo  me  le  oficro  , e raccoman- 
do. 

RISERVO.  V.  RISERBO  . 

**  C Per  Riterrà  mel  tento  del  5»  I.  Borgk.  V ete.  Pier. 
5p7.  Nel  qual  tempo  lo  rinunzió  [ I*  Artivettovado  ] 
con  riservo,  come  allora  si  costumava,  a Ale*».  Andrea 
Buoodelmonti. 

-f*  * RISETTO. Dim.  e Feieeggiotiva  di  Rito;  Rlro 
dolce  , toaoe  ; Sorrha  . Belli*.  Bnceh.  s3a.  Approva 
T Ambra  , c le  Corsa  esce  su  Col  suo  risctio  d'  allegria 
aeri*  esso. 

***  RISFORZO  . Ffuovo  1 furto  . Ar.  Far.  5y.  55.  K 
gli  legan  più  forte  e piedi  e meni.  Assai  di  qua  di  la 
e*  è Oliando  scosso  ; Ma  seno  i suoi  risforzi  tutti  vaoi . 

Paesana  . 

RISGARARE  . Di  muovo  tgarate  . Tme.  Dar.  amm. 
a . 57.  La  fama  delia  perduta  armata  rineoglió  i Ger- 
mani a ricombattcrc  , e Gei  manico  a ripararli  [ il  T. 
Lmt.  ha:  ad  cwreendum  ]. 
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R1SGUARDAMENTO.  Il  rit guardare . Lat.  eblulnt  , 
Gr.  *fdes4 u . Itemi.  Atei.  2.  saG.  Oli  mirabil  Ioti» 
degli  amorosi  tisguardarnenli  I 

RiSGUARDANTE  . C'è*  r, 1 guarda  . Lat.  reepieilmt  . 
Gr.  9 oflXÌ tre»»'.  iSagg.  mal.  etp.  aid.  incontro  alla  di 
cui  lancetta  riguardante  il  punto  E si  muova  dalia  par- 
te opposta  delia  cassetta  la  calamita. 

RIGUARDARE  . Riguardare  . Lat.  retpieere  . Gr. 
JrofiXi-reiP.^fo>r.  ani.  5.  4*  £ I*  madre  , che  questo  ri- 
sguardo  , n'ebbe  tale  allegrezza  , che  cadde  morta  . £ 
6.  a.  Era  un  fabbro  , che  tutto  tempo  lavorava  di  sua 
arte  , e non  lisguardava  uè  Domenica  , nò  Pasqua  , nò 
altra  festa  [cioè.*  non  a uva  riguardo  , non  atterrata  ] , 
Bemh.  Atei.  1.  55.  Questi  al  sasso  riguardando  , c del- 
ia caduta  sgomentandosi , sta  continuamente  in  questa 
pcoa  . t'r.  toc.  T.  5.  s8.  3.  Riguarda  a questa  schie- 
ra , Preghiamoti  , Signor  , fanne  si  forti  , Che  non  cu- 
llati] le  motti  . Fir.  At.  78.  Nù  mai  fa  maggior  prova 
con  questa  sua  arte,  se  non  allora  quando  amorosamen- 
te rìsguarda  qualche  leggiadro  giovanetto  . Boti.  Far- 
eh.  2.  prot.  3.  Questa  volta  è la  prima  , che  ella  T ha 
eoo  invidioso  occhio  riguardato. 

. Rn  guardar  e alcuna  tota  , vale  Avere  con  cita  ra- 
latiaae  , Dipendere  da  erta  . Lat.  ad  rem  perlimere.Gt. 
Vfssstsr  . Dite.  Cale.  9.  Vederi  come  tutti  gli  aliti 
giuochi  sono  elementi  , e principi  del  calcio  , e lui  co- 
ma ior  (ine  risguardano  , ed  egli  niuno  altro  giuoco  ri- 
sguarda  , ma  ai  tutti  come  architettonico  , c generai 
maestro  si  serve. 

RISGUARDATORE  . Che  rh  guarda. Itti.  iprclator  . 
Gr.  famedi  . Declam.  Quintil.  C . Ncuna  cosa  lascile  , 
se  non  dilìgenzia  al  rìsguapdatore. 

f * RISGUARDÉV ULE.dk/vuo  usato  che  Riguardevole , 
Ragguardetole . Girne.  Orai.  31.  La  superbia  et  arro- 
ganza dell*  animo  non  ornato  di  dottrina  . • • chiausa 
alto  vile,  e proprio  di  animo  vile  l'obedire;  e'1  signo- 
regtiare,  risgusrdevole , magnanimo,  eroico,  c genererò. 

RISOLARLO  . Il  ritguardarc  , Riguardo  . Lat.  ri- 
spettai . Gr.  Xóyof.  Tool.  Miti.  Per  lo  cui  glorioso  ri- 
sguardo la  corte  superna  si  rallegra. 

$.  Hit  guardo  , per  Ri  / petto  , Ccntideraeioni  , Avver- 
timi* . Lat.  retpectui  . Gr.  Xcyof  . Tatt.  Ger.  > 9.  lo. 
Tacque , e incontra  si  van  eoo  gran  risgnardo  , Che  bui 
conosce  l’un  l'altro  gagliardo. Gclat.  6.  CoaciossiacUù 
le  nostre  maniere  sieno  allora  dilettevoli  , quando 
abbiamo  risgnardo  all’  altrui  , e non  al  nostro  diletto  . 
E 18.  Hanno  risguardo  solo  a se  stessi  , e all'  agio  lo- 
ro, e d'altrui  ninna  considerazione  cade  loro  nel.' ani- 
mo. 

RISÌBILE  . Add.  Atta  al  rito  . Lat.  ritilìlit  . Gr. 
yeXmgàf  .Dami,  y it.  nuor.  3i.  Le  quali  cose  paiono  esser 
proprie  dell'  uomo  , e spezialmente  esser  risibile.  Far- 
ei. Leo.  16.  Se  1'  uomo  si  considera  ec.  come  uomo  , 
che  è la  sua  spezie  propria  , gli  è naturale  ec.  T esser* 
risibile. 

•f  * RISIBILITÀ.  Proprietà  et  trini  eco  a ridere  , ap- 
parte  menti  all’uomo.  Magai,  pari.  s.  Uu.  aG.  La  lolra- 
bilits  del  cane  corrisponde  alla  risibilità  dell'  uomo. 

1USICÀRE.  Arrisicare  . Lai.  perieli  tari , pericntum 
f aceri  . Gr.  arvderrfunv.  Malm.  4-  08.  Volendo  risicar 
prima  un  capresto  ec.  Che  restar  qui  a menarsi  l’ agra- 
rio. 

5.  E in  tigmìfic.  neutr.  Salvia . prot.  Tote.  I. 

E’ risicai  cioè,  io  credo,  ciò  essere  più  di  si,  ebe  di  uo, 
•e  ciò  non  tocca  la  retiti , almeno  la  rasenta  . 

RISICATO.  Add.  da  risicare  ; Arsiticelo  . Lat.  pe- 
ritalo tut  . Gr.  nirdvrtidmi . Car.  lett.  1.  11S.  Vedete  in 
che  risicata  deliberazione  era  ultimamente  caduta. 

f RISICO.  Fece  memo  mobile , « mena  tanta  chi  Ri. 
echio  . Lat.  periealum  , ditcrimen  . Gr.  uitdoro;.  Dittala. 
5.  «5,  Quivi  passammo  uu  bosco  con  gran  tisico,  lV<ù 
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che  lami  *'  han  raoslii  « lerpemi  ec.  Serti,  alar,  i 83. 
S*  esponevano  volentieri  ad  ogni  n.ico.  E 2.  i od.  Non 
•olà  liberò  i tuoi  dal  risico  , ma  anche  pre*e  la  nave  n c- 
mica . Amie.  furi.  5.  4.  11  guadagno  è grande,  e il1  ri- 
sico slealissimo . E Co),  a.  1.  Non  ai  coire  riiico  Or 
pio  alcuno.  £9.  9.  Che  alando  qui  ai  porterebbe  riiico 
Ui  guan.ua  ogni  cosa.  Malm.  8.  5.  La  notte,  disse,  è nn 
vaso  di  Pandora,  (.'he  versa  aNVonti  , litichi,  e tracolli. 

• KISlCOSiSSIMU.  Saperi,  di  fìliieoi»  . Magai, 
leu.  Mio  consiglio  aarel.be  di  non  provarmi,  estendo 
micoaiasimo  di  guastare  , e forte  anche  rompere  1*  in- 
tintine nto  . 

RISICOSO.  Ai Id.  Che  •'  arrisica , Che  porta  risico  . 
Lai.  pericolo, ut  « Or.  xirfbtéidtit. 

t RISIGALLO  , e RISAGALI.O  . T.  da'  Naturali. 

iti.  Anenieum  rntphuralum . Combina, ione  naturale  det- 
r a ri  rateo  colto  ool/o  .•  l/un  preparatene  poi  di  furino 
di  arsenico  sublimala  calle  pirli!  , chiamati  insognilo 
orli  fittale  . 

RISIM1GLIÀRE  . V.  RIS0MIGL1ÀRE. 

RISI  NO.  Dim.  tU  Rho  . Lai.  pattuii  ritta  . Cr.  pi- 
tfi(  yihuf.CtrlJf.  Caie.  3.  89-  Coti  dicendo  faceva  un 
risino  . F.  3.  8fi.  K diagli  un  baseio  , a faceva  un  mi- 
no. Ftr.  Lue.  S.  /(.  Non  hanno  mai  altro  da  loto,  che 
cc.  un  ritinn  dalia  finestra. 

■f-  RIStPOI.A.  In  fiamma  tiene  superficiale , e paniate 
della  cute  accompagnata  quoti  tempre  da  febbre.  Lai.  erjr- 
ri fletta  . Gr.  i^ueimihn . Cr.  fi.  67.  4*  Lo ’mpiastro  fat- 
to delle  sue  foglie  ( della  lattuga)  sovviene  a quelli, 
ch'iranno  la  risipola . 

R1SIPOLATO  . AJJ.  Che  patitee  di  ri, Ipola.  Lai. 
erjrtipclete  Inborans  . Gr.  tfV7nri\arddei  . I.ihr,  tur. 
malati.  Più  d*  ogni  altra  cosa  giova  a*  lisipolati  il  trar 
sangue  . 

RISISTENZA.  V.  A.  He,  le  tur,  a . Lai.  ebtlaeulum, 
repugnaatla  . Gr.  ittttrimotp^  ntihopo . G.F.  13.  |G. 
7.  Nè  egli  , nè  tua  famiglia  si  misono  a risistenza. 

-}-  RISLSTF.RE.  V.  A.  Resistere.  Lai.  mistèro,  re- 
pngnare  . Gr.  elmgarnv . Teol.  Mal.  Sento  le  quali  ar- 
mi niuuo  mai  potè  , nè  potrà  misure  all' avversario  . 
Semi  S.  A gali-  “fi.  Siamo  Ignoranti  nel  mondo  di 
schifare  f peccati  , « siamo  fragili  a rimtere  . 

RISISTO.  F.  A.  lfr/i»ff«a  . Lat.  obttaculam  , repa- 
rti a ulta  . Gr.  xuìvus  , itnrrt’uoio  . Cren.  Veli.  137. 
Emendo  provveduti  . e allettali  , santa  troppo  rilisto 
sconliiiono  , e premilo  quail  Iona  nostra  genie. 

-f*  RISMA.  Cumutitm . ,.rm  il  diciamo  a uà  Fa  trio  di 
reati  •-roderà/  if  tarla  . D.int.  Inf.  aH  Rimettendo  cia- 
scun dì  questa  risma.  But.  Ivi:  Riuua  si  chiama  lo  le- 
gato delle  carte  della  bambagia  di  dodici  quaderni  , t 
aj’ii  si  pone  per  la  setta.  .l/»n.  .l/o/o»,  pag.  ta8.  Lama, 
o ritma  . Diciamo  ìin  fagotto  , o balletta  di  carta,  che 
aara  di  circa  5on.  fogli. 

J.  Per  (Juàntflh  grande  (ndtltrmìnnta  di  fogli . Malta. 
3.  19.  E venuto  l'inchiostro,  alfm  ai  mette  A scrii  ere 
una  riima  di  ricette. 

RISO.  Moto  ì-0 tonfarla  tirila  ' bocca  , e del  petto,  ra- 
gionato da  obbietta  di  compiatene*  . Nel  plurale  si  dice 
RISA  , ma  si  trova  usato  nache  RISI  . Lat.  rhus . Gr. 
ji'Xsrj  . Ro ec.  noe.  3o.'  t5.  Di  che  esse  fecero  al  gran  rl- 
aa  , che  ancor  rìdono.  E noe.  fig.  ifi.  K con  diversi 
motti  sopra  così  fatta  materia  ec.  in  riso  rivolsero  il 
erosero  dì  Nieòùrato  . F.  noe.  73.  17.  Lateiarono  andar 
Calandrino  con  le  maggior  risa  del  mondo.  Amet.  9. 
Di  che  le  compagne  di  l-ls  vedutolo  , a fotta  ritennero 
le  vaghe  risa  agli  occhi  già  venute  per  dimostrarsi . E 
Kg.  Di  questo  mono  tolti  gli  Iddi!  ; mi  le  risa  rimase, 
ciascuno  attento  il  viso  litnfraodo  di  Giove  , attendeva- 
no la  sentenzia . Doni.  Purg-  ai  - Che  rfio  , e pianto  son 
tanto  seguaci  Alla  passron  , da  clic  ciascun  sì  spicca  , 
Cha  men  seguon  sojeìr'  Be'  più  veraci.  Petr.  son.  007. 
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Con  al  dolce  parlar,  e con  nn  riso  Da.  far  innamorar 
un  noin  selvaggio . -Amen.  nnt.  7.  9.  I«.  Sia  il  tuo  rito 
aanaa  remore  , c la  tua  voce  saura  grido  , e '|  tuo  io* 
dare  sartia  disurdinamenlo  . llrmb.  Atei,  i 3’.  Duello, 
che  a noi  è d'  infiline  lagrime  , e d'  infiniti  tormenti 
cagione,  suoi  ache  ni  sono,  e suoi  risi  non  altramente  , 
che  nostri  dolori.  Cu. ///.  rota.  toC.  Rinvio»  a usi  duo* 
qne  i risi  smoderati  ec.  e alcuni  movimenti  da  lattatotr. 

**  J*  I*  Riso  , per  Rocca  poel/eam.  Doni.  taf.  5.  Qttan- 
<1°  leggemmo  ri  disiato  rito  Esser  baciato  da  cotanto  a- 
msr.te  , Oueni  , che  mai  da  me  non  lia  diviso  , La 
bocca  un  baciò  tutto  1 remante. 

(■J0  $•  R**9  surlaf.  detto  degli  occhi  reprimenti  amore, 

ed  allegretto . Prie.  enne.  90.  5.  I*  non  poiia  giammai 
Immaginar  non  che  narrar  gli  effetti  Che  nel  mio  cor 
gli  occhi -soavi  -fanno  ce.  Pace  tranquilla  sen*'  alcuno 
affanno,  Simile  a quella  , che  nel  ciel  eterna  , Move  dal 
lor  innamorato  riso. 

*#*  V III*  Metaforieam.  per  Allegretto  , Fetta  , Gio- 
ia . Dami.  Par,  «*■?.  Ciò  eh'  io  vedeva  mi  sembrava  so 
riso  Dell*  universo  : perchè  mia  ebbrezze  Latrava  per 
l'udire  c per  lo  viso.  Monti  . 

f $•  IV.  Rito  sardonico  , Spetle  di  eoaeultloae  , e ha 
contrae  dall*  una  porle,  e dall’  altea  ! «tv troll  delle  leb- 
bra, coti  chiamata  perchè  somiglia  alt  effetto  , che  pro- 
duce un  erba  che  anice  in  Sardegna . Qnetf  erba,  timi » 
le  olla  cedronella , cantere  i muteoli  della  berta  di  quel- 
li che  ne  mangiano  , e II  fa  morire  a modo  di  ehi  ride  . 
Per  simili!,  poi  tUtnmati  rito  sardonica  ( Gr.  co fxasf- 
pi(  ) il  Rito  ironico  , amaro  . fatto  a mal  in  cuore  - bit, 
rimi  sardenicui  . Gt.  jiXst  Tifdtvnf  . Lìbr.  cur.  ma- 
lati. Di  qui  nasce  il  riso  sardonico  , e lo  scontorcimen- 
to della  bocca. 

"t"  S*  ^ • Scompiiciorti,  Sganaiclarti, Smascellarti,  Scop- 
piare , Morire,  Crcpare  delle  riso  , e simili,  vagliano 
Ridere  smoderatamene , o eteesslvnmeale  . Lat.  sopra  mo- 
durn  ridere,  eachmnnri  .Gr . xay  y 9 . Frane.  Saecb.  nee. 

(33.  I Priori  smascellavano  delle  risa  , e tra  quelle  ri- 
prendevano Uberto.  Munteli.  Onde  ’l  mio  6rr  per  la 
risa  Sganascia  [ questa  et.  non  è gii  preio  datlm  Com- 
pagnia del  .1/ antri  laccio  , ma  dal  cnp,  5.  de  Beoni  ovve- 
ro Simposio  ].  Alleg.  io*».  Mi  fanno  pure  smascellar 
ddlc  risa  ec.  certi  saccentoni  a credenza.  Ru>ch.  1.9. 
Talché  i fichi  aconpiovan  delle  risa  (qui  In  reatim.  e- 
qui.  oro)  . Rati.  Par  eh.  a.  prot.G.  Se  tu  vrdeasi  , che 
ira  i topi  alcuno  di  loro  s'  appropiaasc  ragione , e pote- 
stà sopra  gli  altri,  non  {««oppieresti  tu  delle  risa  * .%/•/«. 
7.  fifi.  fc  del  ftuo  crepando  delle  rii»  , Di  nuovo  con 
quelli  altri  si  rimpiatta  . /•'/>.  Ai.  65.  Egli  non  ve  n*  •- 
ra  alcuno  , che  non  ismascellasse  delle  risa.  E 70.  Vidi 
tutto  il  popolo  non  ridere,  ma  crepar  delle  risa.  Rem. 
Ori.  1.  i.V  1$.  Se  non,  ch'io  cor  Rinaldo  1' «vantava, 
Morir  farotio  d'altro,  che  di  risa. 

“*  S-  VI.  Entrare  nelle  ri, a , Metterti  a ridere . Frana. 
Saceh.  nov.  36.  Udendo  li  due  ralenti  uomini  questo, 
cominciarono  ad  entrare  nelle  risa  per  a)  fina  forma, 
che  <iua«i  rispondere  non  poteano  . ' . - 

J.  VlIt  Far  te  risa  grotte  , cale  Ridere’  , moderata- 
mente  . Flr.  At.  Sol,  E domandato , che  importattero  le 
lor  grane  risa  , e inteso  la  cagione  , volle  anche  egli  ve- 
dere questo  miracolo.  Gala!.  83.  Non  si  vogliono  fare 
cotali  risa  sciocche  , nò  anche  grasse,  o difformi  , Bel- 
line. ton.  3O1.  A ssper  se  Avicenna  allato  all' aste  inse- 
gna il  modo  a far  le  risa  grasse.  <•  - • • ■* 

f RI  SO.  Or  rea  tef/oa  L.  T.  de' Rotante! . Pianiti 
che  ha  I culmi  grotti  articolati  le  faglie  carnate  t imi- 
ti a quelle  della  conno , fa  pannocchie  porporina  . Fiè- 
rltce  aelf  ertale  \ ed  è Originaria  delf  India  , a dtl - 
V Etiopia , e aderto  mollo  coltivata  fa  Italia . e art  f. even- 
ir . Ila  molte  bérteli . Lat.  oryen  . Gr.  ffof*  . Rim. 
ant.  P.  N.  Gali,  da  Ptta.  Ed  io  ponendo  urente  La 
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vostra  fresca  cera  , di'  è bianca  più  , che  rito  . Cr.  3. 
•4.  1.  Il  riso  è caldo  nel  primo  grado  , c «ecco  nel  ar- 
cando , ed  è in  sua  natura  pelante. 

f *,*  RlSO./tfrfd.  Orilo  di  roto,  di  novella,  o rimi- 
ti, vale  Di  etti  ri  4 rito  . Loie.  Con.  ».  evi».  4-  'i’o»tO 
die  Florido  . . . diede  line  alla  sua  novella  , riva  e com- 
mendala da  ciascuno  cc.  E C'tn.  1.  mov.  4*  lotto  che 
Galatea  venne  a line  della  sua  favola  , non  troppo  risa 
( della  quote  non  troppo  si  riti  ) , ina  lodata  usai  da 
aincnao  ec.  .V.  S. 

* RISOFFI  AMENTO.  U risoffiare  ; So  ffio  ; Finto; 
e per  trattolo  coro  rana  . Salvia,  Maini.  Vescia  , sorta 
di  fungo  , quasi  Fiato  della  terra;  significa  ancora  Di- 
scorro vano  . Ilriuttiauicmo. 

RISOFFIARE.  Soffiar  di  nuovo.  Rat.  Iterum  infioro, 
tuffiate . Gr.  draoareìr  . Frane.  Sacch.  noe,  a*5.  E «lan- 
dò un  poco  e*  r i*offìii  col  maniaco. 

(*)  lì  ISOG  N ÀRK  . Sognar  di  nuovo.  Salvin.  dite, 
m.  laS.  Svrgliossi  , e raddormentatosi  risognò  , c parta- 
gli di  vedere  ielle  spighe  uscite  da  un  sol  fusto  . 

RISOLARE,  Rimetter  «inviti  suola  . Lai.  novai  ro- 
teai euppingere  . fìoee.  nov.  q5.  6.  Non  è ancora  uo 
mese  , che  le  faceva  risolare  . 

f •*  RISOLE!' FARE  . Più  co  ma  netti,  /litolare.  !\’er, 
Samin.  5.  6.  Chi  si  rassetta  o sopravvola  , o manto  cc. 
E chi  si  fa  risolrtiar  le  scarpe. 

RISOLINO.  Dim.  di  Riso.  Lat.  parvut  rltut  . Gr. 
fitnfóf  ytXai  • Lar.  flfed.  cane.  fi1}.  6.  Non  vogliate  es- 
sermi avara  D*  uno  sguardo  mansueto  , O d'  un  risolin 
discreto. 

f * R1S0LLECITÀRK . Sollecitare  di  nuovo.  Sega. 
Stor.  5.  ia7>  Ma  un  pensiero  poco  di  poi  risollecitan- 
domi,  mi  angustiava  l'animo  , e mi  «tiniolava  con  tal 
ragione. 

(*)  RISOLLETfCARE.  Solleticare  di  nuovo  , 0 sol- 
leticar  remplieemeate . Salvia,  pror.  Tote.  1.  5qo.  Con 
plettro  novello  le  già  mute  corde  risvegli,  e risolictì- 
cbi. 

*•  RISO LTO . Deliberato . Stor.  Seni/.  14-  Ritoltisi 
in  ogni  modo  di  difenderai , adunarono  gli  luoghi  più 
importanti  con  battifulli , c bastie  , e liccc  . 

f * RISOLÙBILE. CAe  può  risolverei;  ritto  a rirolver - 
ti . Maffat.  pari.  -I.  lett.  a 7.  L'  uno  e I'  altro  <Ji  questi 
oij  è risolubile  in  qualche  cosa  di  vitale.  Cote  li.  Daga. 
Iniiammazion  risolubile. 

• RISOLVENTE.  Che  risolve;  Che  scioglie. Cocek. 
alt.  piti.  I sughi  acetosi , ec.  essendo  insieme  Costì  , e 
validi  risolventi , ec.  Del  Pupa  Cent.  Esclusi  all'atto  i 

medicamenti  irritanti,  e i risolventi  gagliardi  tanto  in- 
terni , quanto  locali . 

f RISÒLVERE.  Consumare , Disfare  , Hi  durre  in  niva- 
le , e ti  usa  non  che  nel  tenlim.  alt.  , ma  nel  aeulr.  e 
neutr.  pass.  Lat.  dissolvere  , amovere.  Gr.  liaXùue . llocc. 
nov.  83.  *1.  Io  ti  farò  fare  una  certa  bevanda  stillata 
molto  buona  ec.  che  in  tre  ntaitioe  risolverà  ogni  cosa. 
Dami.  Purg.  «3.  Se  torto  grazia  risolva  le  schiume  Di 
vostra  coscienzia  [ 7 mi  Jiguratam.  ].  E Par.  oh.  Pcr.chè 
si  purga,  e risolve  la  rofiia  , Che  pria  turbava . Petr. 
som.  145.  In  amico  pensier  le  mostra  il  vado,  Nun 
d'  acqua,  che  per  gli  occhi  si  risolva  [ cioè;  esca,  e 
pigli  esita }.  U.  V.  11.  19.  1.  Mori  Papa  Giovanni 
XXII.  ec.  d*  infermità  di  lluiso  , che  lutto  ‘I  suo  corpo 
si  risolvette.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  4-  99.  E per  que- 
sto I*  esercito  tuo  s‘  abbia  io  ogni  modo  a risolvere  . 

J.  I.  Hisolvere  alcuno  cosa  im  un’  altra,  vale  consu- 
marla trasmutandola  ia  un'  altra  . Amet.  87.  I nebulosi 
funimi  ti  risolverono  nell'  aere.  Eab.  ù6.  Il  cuore,  non 
altrimenti  , che  faccia  la  oere  si  sole,  in  acqua  si  ri- 
solvesse. Petr.  coni.  44*  5-  Fra  tanti  amici  lumi  Una 
nube  lontana  mi  dispiacque,  La  qual  temo  , che  'a  pianto 
si  risolve.  Guid . G.  Queste  serene  risolvono  le  loro 


mirabili  voci  in  dolce  canto  [r/eé.*  sciolgono  ] . 

5-  II.  Per  llidnrre . Lat.  redigere.  Gr.  naSsqa’vou  . 
Fir.  ditti,  bell,  donn,  5ti».  Risolvei!  la  statura  , ovvero 
forma  dell'  uomo . in  un  quadro  . 

III.  Per  Deliberare  , Determinare , Statuire.  Lat. 
eonitituere  . Gr.  a'psf slfma . Sagg.  noi  tip  97.  Ci  tisol* 
vernavo  a serrarlo  in  un  vaso,  l‘  aria  del  quale  si  cavas- 
se per  ottrarione.  h a»8.  Risolvemmo  di  non  voler  cre- 
dere, se  non  n mirile  materie  , le  quali  ec. 

* $.  W.  P,r  ntsciorre  . Salvia.  Pros.  Jose.  Analisi 
degli  Antichi,  ovvero  arte  di  risolvere,  c di  compor- 
re . 

••  5’  V.  Per  Fermare  il  giudiilo  • Ceech.  Dietim.  5. 

4.  lo  non  mi  so  risolvete  de'  fatti  di  costui. 

*.*  $•  VI.  Risolvere  , T.  de’  Mus . JYel  temo  musi- 
cale aoa  significa  passare  da  non  dissonnata  ad  un'  al- 
tro , ma  Lenii  dalla  iliniiiiwiia  allo  conscmauta.  Cianci- 
li. 

RISOLVIMENTO  . Il  risolvere  . Lat.  resolutio  , die- 
solatio,  tir.  aratoci;.  Cavale.  Frati,  tiag.  Quasi  uno 
risolvimento  di  cuore,  e trasfwrin.imento  in  Dio.  Sngg. 
ma/,  eep.  iti.  Esperienza  del  risolvimento  delle  perle, 
e dei  corallo  nel  voto. 

*,*  $.  Risolvimento  nel  signifie.  di  Dreìsione  , Difli- 
milione  , Solmiione . Il  l'oeaLol.  alla  voce  DlXiMOtsfc  . 

JV.  d. 

t RISOLUTAMENTE.  Avvetb.  Sema  dubìtatione  , 
Assertivamente . Lai.  dubia  proemi.  Gr.  dva/sgifioXaf . 
y areb.  Fi  col.  53 -j.  Non  si  trovando  nessuno  cc.  il  qua- 
le la  chiami  assolutamente  , e risolutamente  per  lo  suo 
proprio  ec.  nome  , cioè  Fiorentina.  Red.  Ose,  am.  s3. 
Il  petchè  si  potrebbe  risolutamente  dire  , che  il  morso 
di  questa  serpe  da  due  teste  non  fosse  stato  velenoso  . 
Gal.  Sin.  iti.  Io  credo  risolutamente  di  si  . fiera,  rim. 

5. pag.  XI V.  Quei  sciaùrati  avevan  tanto  fatto,  Che 
1'  auima/.zavan  risolutamente. 

•f-  • RISOLUTEZZA  . Iliselusione  , Dehberatioae  . 
Sega.  Conf.  istr,  cap.  10.  Quantunque  io  vi  patii  qui  , 
e vi  abbia  altrove  parlato  con  tanta  risolutezza  intorno 
al  negare  a ceni  I*  assoluzione , non  vorrei  cc. 

RISOLE1  TISSIMAMEN TE.  Superi,  di  Risolutamente. 
Lat.  promplissimo  animo  . Gr.  Vf  o^Mpe  . Sega.  Crisi, 

instr.  3.  14.  4.  Che  c il  convertirsi  , cd  il  proporre  ti- 
solutissimatuentc  F emendazione. 

R1SOLU  FiSSLMO.  Superi,  di  Risoluto  . Lat.  prom- 
ptisiimui  , certissimo!  . Gr.  irf t\nfemm(  , iroiftiiawf  . 
Car.  lett.  1.  17I».  1 quali  tutti  lo  celebrano  per  rarissi- 
mo , e per  risolutissimo  spezialmente  nelle  cose  di  Vi- 
truvio  • Cai.  lett.  6 1.  Perché  io  sono  risolutissimo  di 
non  voler  più  ambisionc. 

RISOLUTIVO.  Atto  a risolvere  , Risolutivo  . Varcb. 
Lei.  598.  Useremo  per  lo  più  il  metodo,  e dottrina  ri- 
solutiva. 

RISOLUTO.  Add.  da  Ritalvere . Amet.  /,S.  E il 
tempestoso  Danubio  crescente  per  le  risolute  onde.  Pol- 
tnd.  cnp,  5.  La  terra  utile  da  vigna  si  conosce  in  que- 
sto modo,  s1  ella  è di  colore  , e di  corpo  rada  , c riso- 
luta alquanto.  A'  Moro.  3.  Lieve  terra  , e risoluta  disi- 
dcra  [ i«  questi  esempi  volt:  sciolto  J . Hicett.  Fior.  *98. 
Sopra  il  quale  cosi  caldo  passerai  per  istaceio  i sughi 
1 isoiuti  in  vino.  E 199.  li  corpo  sopraddetto  fatto  de*  su- 
ghi, e delle  gomme  risolute  nel  vino  [in  questi  due  esem- 
pi vate  : stemperato  , disfatto  ].  J*»;/.  Ger.  1 3 . Gì.  Vedi 
le  membra  cc.  Ch'or  risolute  , e dal  calore  aduste  , Giac- 
ciono a se  medesroe  inulti  peso  [ cioè  affannate  ] . Sagg. 
noi.  eep.  176.  E durò  inflno  o tanto  , che  risoluto  il 
ghiaccio  nella  tazza  , anche  quel  soltil  panno  esterior- 
mente gelato  fini  di  liquefarsi.  E a(k».  Il  salnitro  riso- 
luto in  acqua  , la  raffredda  [ in  questi  due  esempi  vele  : 
liquefatto  , strutto  ].  Farch.  Let.  Multi  ancora  non  ben 
risolati , non  sappiendo  • chi  più  credersi , si  stanno 


R IS 


8aa 

sospesi  , e dubitcvoli  . Buon.  Fior.  i.  i.  6.  Seguitando 
il  pensier  già  risoluto  Della  vìsita  far  dello  spedale  [ in 
questi  due  esempi  vie  : determinai o,  pronto  , che  tubi- 
te  risole*  3 « 

* 5-  Ri soluto,  dicono  i Pittori , per  Morbido,  Sciolto. 
V.  RISOLUZIONE  $■  III.  ttoldm.  De*..  Grande  la  sua 
ipvenr.ione,  bizzarre,  e risolute  le  6ue  attitudini.  In 
cui  di  grande  risoluta  maniera  è rappresentala  la  depo- 
lixione  di  croce. 

RISOLUZIONE.  Resolutione , Il  risolvere  nel  primo 
signific.  Lat.  dissolntio.  Cr.  1.  5.  a.  E quando  in  loro 
sarà  stala  -rande  risoluzione,  e 1’  umidità  sarà  menova- 
ta , ai  accio  sopravverrà  la  vecchiezza  • 

$.  1.  Per  Discioglimemto  , Soiutione  . Lat.  solatio. 
Gr.  Xtlfff.  Flr.  elise,  nn.  10.  Costumava  ec.  domandar- 
li risoluzione  di  tutte  quelle  cose  , che  gli  tenevano  la 
mente  dubbiosa. 

5-  II.  Per  Delibero  sione . Lat.  deeretum  , stnlutum  . 
Or.  (fajjus,  . Fir.  disc.  an.  85.  La  quale  riso- 

luzione non  piacque  punto  al  Carpiona  . Sera.  stor.  t. 

4.  Della  qual  città  ec.  sono  nseite  quasi  tutte  le  risolu- 
zioni , e azioni  dell’ imprese  dell'  india.  Rei.  Cons.  1. 

5.  Rimettendomi  io  tutto,  e per  tutto  alle  prudenti  ri- 
soluzioni  di  chi  assiste  . 

• III.  Rlsoluslone, dicono  i Pittori  per  Morbidettn,o 
Scio  g li  mento  . fìaldin.  Dee . I quali  [Ignudi]  si  veggo- 
no benissimo  atteggiati  , e la  veduta  loro  di  tutte  le  par- 
li mostra  tanta  grazia  , sodezza  , e risoluzione  , quanta 
mai  altri  ne  possa  in  essi  volere,  e desiderare.  Mostrò 
gran  risoluzione,  spirito, e bravura  di  pennello. 

• RISONIGLI  ANTE.  Che  risomi glia  ; Ras  tomi  gli  un- 
te . Sai vìn.  O/7».  Cuce.  E molti  gli  farei  in  eccellenza 
Risomigliantt  le  medesime  loro  Nutrici  . 

RISOMIGLIARE  , e R (SIMIGLIAR E . Po, simiglia - 
re  . Lat.  rtferre  . Gr.  vof«K off  «a.  JJ#«.  nov.  37.  5o. 
In  verità  , che  voi  risomigliate  piò  , che  uomo , che  noi 
vedessimo  mai  risoiniglìare  un  altro,  un  nostro  compa- 
no . Filoe.  6.  4-  ricordò  di  Biancofiore  , a cui  «0. 
’ilocolo  molto  risiiuigliava  . Stn.  Pisi.  104.  Egli  riso- 
miglia  molto  al  mondo  , il  quale  e^li  seguita  . Doni, 
rim.  0.  Tu  risomigli  alia  voce  ben  lui. 

(fi  RISOMMÀKE  . Sommar  1 fi  suet>f  . fìtllìn.  dtsc. 
I.  53.  Se  la  raachiatura  . . . fosse  di  qualunque  deter- 
minato peso  come  di  libre  sci  , e tutta  questa  quantità 
di  materia  rimanesse  sempre  dentro  del  corpo,  e si  vo- 
lesse riiomtnare  il  peso  tutto  dell*  intero  corpo  insieme 
colla  raschiatura  ec. 

RISOMMÉTTERE . Risottomrtsere  . hot.  deano  sub - 
mietere  . Gr.  eró\t*  nsvoTàrror.ò’.  Agost.  C\  D.  Aiuta- 
ti da  Dio  , quanto  possiamo  , non  consentendo  , le  ri- 
somi» e iti  amo  . 

f * RIS0MMINI5TRAMENT0.  Fluoro  somministro - 
mento.  Belha.  dite.  1.  3?.  Sarà  di  mestieri  cc.  che  in  realtà 
•i  dia  quel  tal  rUomininistramenlo  e riadattamento  di 
parti  rilacitore  c mantenimento  del  corpo  nostro  nel 
medesimo  essere  . 

t • RISOMMINISTRÀRE.  DI  nuovo  sommitiislroro . 
Belilo.  dite.  s.  36.  Poco  potrebbe  conservarsi  il  nostro 
corpo  medesimo  , se  di  continovo  non  li  venissero  ri- 
somniiniurate  e riadattati:  a'  loro  luoghi  le  parti  mede- 
sime , che  dalla  cause  consumatrici  li  vaugon  tulle  e 
•taccate. 

* RISONIMI NISTRATO.  Add.  do  Rìsomministrn. 
re. 

RISONANTE.  Che  risuona.  Lat.  resonons . Gr.  a* 
vafioù*.  31.  F.  8.  1.  Dunque  chi  commuove  i popoli  , 
chi  apparecchia  le  grandi  schiere  , se  non  la  eloqucnzìu 
risonante  negli  orecchi  degli  uditori  ? Amet.  58.  Queste 
orazioni  toccarono  il  cieto  , e eh’  elle  fossero  udite  , i 
commossi  altari  ne  dicrono  segno,  c i risonanti  templi. 
«.Vacare.  Arcad.  pros.  7,  Le  risonanti  selve  parimente  sì 
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acquetarono . Sngg.  not.  tjp.  «45-  Potremo  anche  da 
una  semplice  percossa  data  sopra  legno,  pietra  ,o  me- 
tallo, o altro  corpo  risonante  argumentaie,  quanto  co- 
lui, che  percuote  sia  lontano  da  noi. 

f RISONANZA.  Il  risonare.  Lat.  sonus . Gr.  a3g> 
. Galii.  Op.  Fot.  3.  pag.  04.  Nelle  materie  qui 
prossime  a noi,  nelle  quali  i sensi  , o per  la  mutazione 
del  sapore  , o dell*  odore  , o della  risonanza  ...  mi 
porgono  argomento  di  alterabilità  ec. 

J.  I.  Per  metaf.  vale  Signficaeione  . Lat.  significa, 
tio  . Quist.  Jìtos.  C.  S.  Riceve  nume  di  tradimento , « 
secondo  la  risonanza  del  nome  , pericolosa  tradizio- 
ne. 

* 5-  IL  Risonansa , da’  Sfusici  si  dice  a un  Suono  ritor- 
nalo dall' ario  inchiusa  ne'  corpi  degli  strumenti  muri - 
coli  a corde,  come  liuti , ec.  ovvero  ne' corpi  degli  sin ► 
menti  dn  finto  , o renio  , come  flauti  ec. 

f- RISONARE.  Di  «uopo  sonare.  Lat.  reronnre.  Gr. 
Jwafltxr.  31.  F.  4-  Sa*  Vituperando  i loro  avversar], 
tonando,  e risonando  trombe, e nacchere. Cavale.  Fruii, 
ling.  Orare  è fare  amari  pinoti  di  compunzione  dinan- 
zi a Dìo  , e non  risonar  le  parole  composte  [ cioì:  non 
projf trire  ] . Sngg.  nat.  etp.  ago.  Similmente  due  mina- 
gè  d' ottone  accordate  all*  unisono  , sicché  toccata  T una 
risonasse  T altra , si  disaccordavano  ugualmente  per  ac- 
costare a una  di  esse  nn  carbonchio  acceso,  o un  pes- 
ano! di  ghiaccio  [c/oè.*  sonasse  reciprocamente 

$.  I.  Per  Rimbombare  Lai.  reboare . Gr.  araflafr. 
Dant.  taf.  3.  Quivi  sospiri,  pianti,  e alti  guai  Risona- 
va» per  T aer  senza  stelle.  £ 16.  Trovammo  risonar 
queir  acqua  tinta  , Sicché ’n  poca  ora  avria  l'orecchia 
offesa.  /:  Par.  a6.  Siccom'  io  tacqui,  un  dolcissimo 
canto  Risonò  per  lo  cielo  . Frane.  Saceh.  rim.  a3.  Che 
lama  del  secondo  Urban  risuona  Del  gran  concilio  suo, 
che  si  fervente  Mosse  al  passaggio  tutto  T Occidente. 

$.  II.  Per  metaf.  G.  F.  st.  g.\.  i.  Che  tanto  hanno 
fatta  risonare  Lombardia  , e Toscana  di  lor  guerre  . 
Dnnt.  Par.  a5.  Inclita  rila,  per  cui  i*  allegrezza  Della 
nostra  Basilica  si  scrisse  , Fa  risonar  la  speme  la  que- 
sta altezza.  Petr.  cane.  46.  1.  E i soavi  sospiri,  e *1 
dolce  stile  , Che  solea  risonare  in  versi , c ’n  rime. 

f $.  IH-  L*  a,,‘  ••gnfic.  vale  Far  rimbombare  , Far 
risonare.  Lat.  evulgnre , sonare,  resonare  . Gr.  tapifftr, 
dro  flati  r , drrnxiu.  Red.  Ditir.  *7.  E altri  cigni  cLnfc- 
aiosi  , Che  di  lauro  s' incoronino  , Ne*  lor  canti  armo- 
niosi Lo  mio  nome  ognor  risuonino. 

J.  IV.  Risonare  , vale  anche  Sonore,  Significare  , 
Falere.  Cari.  Fior.  198.  E altrettanto  risuoua  la  stes- 
sa voce  nell’  invitatorio  di  Santa  Chiesa,  ec.  Sale.  Inf. 
sec.  19.  Ter  d*  altro  genere  intesero  gli  Accademici , 
secondo  che  risuona  nel  volgar  nostro . FI.  S. 

RISONE . Il  grnno  dello  pianto  detto  comunem. 
riso  . Gagliardo., 

f * lllSOABÌRE  .Sorbire  di  nuovo  . Salvia.  Odisi. 
L 10.  ».  3o8.  Che  quindi  Scilla  , e quindi  la  divina 
Cariddi  orrendamente  risorbiva  Di  mar  l’acqua  salma- 
stra . E Opp . Pese.  K da  capo  risorte  il  velen  freddo, 
Lambendo  quel  , che  pria  buttato  area . Marchiti.  Luce. 
1.  6.  p.  io3o.  in  oltre  il  mar  delle  montagne  all’ ime 
Radici  i Uniti  suoi  frange  in  gran  parte  , E il  boiler  ne 
risorbe. 

(•)  RISORGENTE  . F.  RfSURGENTE. 
RISÓRGERE.  F.  RISÓRGERE. 

(*)  RISORGIMENTO.  Il  risorgere,  Bis  arresi oni  . 
Lat.  resnrrectlo  . Gr.  àrag-aaif  . Salvia,  disc.  7.  565. 
Ha  fondamento  sulla  profezia  del  buon  vecchio  Simeo- 
ne , ed  allndc  a quelle  parole,  cb*  egli  appresso  al  suo 
famoso  cantico  disse  rivolto  alla  Vergine,  c registrate 
aouo  in  S.  Luca  al  capo  accoodo  : ecco  questi  ? posto 
In  radula  , e in  risorgimento  di  molti  et. 

lllSORRESSO.  F.  RE5URRESSI . 
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RISORTO.  V.  A.  Fio,  Tributo,  tal.  trilutum  . Gr. 
, rl'Xii . G.  F.  sa.  4?*  ><  U’si  di  stare  in  loro  li- 
ben j , salvo  di  picciolo  risorto  rispoudieuo  per  amico 
«1  Re  d'  Ungheria. 

^ Ptr  Giurisdiaione , Sovranità  , Alto  dominio.  Lat. 
Suprema  polntns  , snpremum  dominium  . G.  F • la.  47* 
a.  Venne  in  Iscliiavonia  per  racquistarla  , che  era  di 
ritorto  del  tuo  reame  . E ta.  C3.  3.  La  qual  domanda  il 
Re  d'Ungheria  non  accettò,  ma  tart-hhc  condisceso  a 
lasciargli  l'isola  , rispondendogli  certo  cento,  e rima* 
ncndo  a quello  d'  Ungheria  il  ritorto  , e 1'  appello  , co- 
me sovrano.  M.  F.  9.  »n5*  Lo  Re  di  Francia  non  area 
rinunciato  alla  sovranità  , e risorto  delle  città  , e castel- 
la. 

(')  RISORTO.  Adi.  do  Risorgere  ; Risuscitato.  Lat. 
smicitatus  . Gr.  artfdpttaf  . Sega.  PreJ.  5(i.  6.  Tanto 
è quello  , che  noi  possiamo  promettere  a noi  medesimi , 
massimamente  da  che  risorto  in  questo  di  noi  vediamo 
il  nostro  Gesù. 

RlSOSI'iGNCRC.  Di  nuovo  lor/Agntre  ; r tntom  Fi- 
buttato  indietro  . Lat.  repellerò  , impellere  . Gr.  «va^ar. 
Par.  fon.  75.  Onde  ne'  primi  eoipj  martiri  Pur  son  con- 
tra  mia  voglia  risospioto.  E ton.  aai.  Ma  mia  fortuna 
a me  sempre  nemica  Mi  risospigae  al  luco  , ov’  io  mi 
sdegno  Veder  nel  fango  il  bel  tesoio  mio.  jl/or.S. 
Greg.  Si  può  dire  , che  il  cuor  loro  gli  sospinga  al 
inondo  , c che  il  mondo  gli  risospinga  al  cuore  . fieinb. 
«ter.  3.  34.  Del  qual  borgo  nondimeno  fu  risospinto,  e 
cacciato  da  que'  Hi  dentro. 

•f  (•)  RlSOSPÌNGERE.L#  aleno,  che  Fi  tot  pi  gorre  . 
Stgner.  C ‘lift,  inttr.  3.  34-  n-  Nell’ accostarsi  a quel- 
l’uscio, ec-  si  sentì  da  una  fona  invisibile  «sospingere 
[ Codio,  di  tir.  iGSiì.  che  1 lo  citata  dagli  Accad.  teg- 

f'e  risospignere  ] indietro  per  unto  spazio  , quaui*  era 
unga  ([uelta  contrada. 

f RISOSP1NTO.  vfJi/.  da  Rìtotpìgnere.  Lat.  fi* 
pattar  . Gr.  awbnbut  . Stgner.  Critl.  intir,  3.  I.  9 j. 
Risospinto  indietro  dalla  moltitudine  delle  loro  ioiquila 
convicn  che  pigli  un  corso  tutto  contrario  alla  sua  na- 
tura . Bemb.  lett.  1.  a.  ti.  Al  qual  mio  disiderio  sem- 
pre in  dietro  dalla  fortuna  risospinto,  ec.  te  l’aura  fa- 
vorevole di  V.  S.  darà  mai  porto,  e conseguimento  , a 
voi  rimetterò  in  mano  il  governo  della  mia  vita  . Cor. 
En.  1.  «3.  Sbattuti  e stanchi  Di  guerreggiar  lant'anni  , 
e risospinti  Ancor  da’  Fati  i greci  condottieri  A 1'  insi- 
die si  diero  . E 10.  46G.  E l peso  e 1'  imbarazzo  De 
1*  armi  , e gli  armamenti  infranti  c sparai  Dei  rotto  le- 
gno , c *1  flutto  che  rediva  Le  tennero  impedite  c «so- 
spinte. 

(■}*)  R (SOSPIRARE  . Di  anovo  Sospirare.  Forti g. 
Ricciard.  a.  61.  Diede  un  sospiro  quell'uomo  infelice 
Che  arebke  dato  moto  a una  galera;  Poscia  sloghine* 
«a  c risospira  e dice  ec. 

RISOTTERKÀRE.  Di  nuovo  metter  sotterra.  Cr.  4* 
i5.  a.  Del  mese  d’ Agosto  , dove  la  vigna  è più  misera, 
seminano  una  corba  di  lupini  a una  bubolca  ec.  e quan- 
do convenevolmente  sicn  cresciuti,  si  gli  «sotterrano 
il  T.  Lat.  ha  iterimi  evertant  ) . Pallai.  Novembr.  7. 
acconcia  , e 1 istriani  i gusci,  c «sotterra  (il  T.  Lat. 
ha  obruss).  Dial.  S.  Grog.  9.  97.  Trovarono  il  corpo 
fuori  del  sepolcro  , c gli  parenti  lo  «sotterravano  ( <y«j 
Lat.  itcruni  h ornare  , bumi  condere  ) . 

(*)  U1SUTTOMÉT  FERE.  Lo  stetto,  che  Ritornassi- 
iere.  Il  Focaia l.  nella  voce  ill.lOalMCTXLBE. 

t **  RISOYVEGNKNZA.  F.  A.  Il  rU0MOgaire.Fr, 
Giuri,  z 6 ».  Quando  tu  bai  amore  a Dio  , c risovvqgnen- 
za  di  lui:  la  qual  cosa  viene  per  li  doni  c per  gli  be- 
nefìci d'  Dio,  riconoscendoli  , e ripensandogli  cc. 

PiISOV  VENIRE.  Di  nuovo  sovvenire  , Ricordarti.  Lat. 
rtcorjnri  , «(«usiiM.Or.  eitopturnezirSeu.  Petr . ton. 
iG3.  Fammi  risovvenir,  quaud^Amor  diem:ne  Le  prime 
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piaghe  sì  dolci  , e profonde  . Rim.  un/.  Doni.  Ma  ton. 
e 6.  E quella  , cui  son  gaggio  , >iun  credo  , die  di  ine 
le  risovvegna  . Fll.  Rari.  38.  Si  gli  risovvenne  della 
gioia  , che  Iddio  avea  promessa  a i giusti.  Alani.  Coll. 

5.  »3a.  Faccian  risovvenir  del  vecchio  Aprile. 

f RISPALMÀRE  . Spalmare  , od  Un  gore  nate  . 
Tanoni  Ocena.  t.  53.  E questi  e assai  pochi  altri  tran 
restati  Seco  nel  porto  a «spalmar  le  navi  . Ama- 
ti. *■ 

* RISPAXDERE.  JYsutr.  pois.  Di  nuovo  spanderti; 
ed  anche  anolutam.  Spanderti  , Salvia,  prot.  Tose.  È 
fonte  la  nostra  allegria  della  universale  , che  per  tutta 
la  città  si  rispande. 

RISPARMI  AMENTO . Il  risparmiare.  Lai.  parsimo- 
nia . Gr.  gmJoiXn  . Tei-  Br.  6.  90.  Corrompe  la  bellez- 
za del  fatto  suo  per  poco  risparmiaraenin  , e nenie  gran- 
di spese  , e grande  onore  . Sen.  Pisi.  R.  F.  t.  Come 
parve  a'  nostri  sav}  del  tempo  amico  , tardo  rieparmia- 
mento  c nel  fondo  . 

(*)  RISPARMIASTE. CAe  risparmia.  Lat.  partimonim 
studioiui  . Gr.  Il  Focabol.  nello  voce 

B {ZIOSO. 

RISPARMIARE  . Attenerti  in  tutto  da  nleuno  con  , 

0 dall ’ uso  di  està  , 0 usarlo  poco  , o di  rado  , 0 con 
gran  riguardo  . Lat.  parctre . Gr.  QdJioSeu.  Rote.  no*. 
40.  3.  Siccome  savia  , e di  grande  animo  , per  poter 
quello  da  casa  risparmiare  , si  dispose  di  gittaisi  alla 
atrada  , e voler  logorar  dell'  altrui . 

5-  I.  la  signijic.  neulr.  mnol.  vale  Attenerti  dalle  io- 
vtrekit  spese  , Far  «aurina  . Troll.  Coni.  A colui 
che  sa  risparmiare  , dura  gran  tempo  il  suo  patrimonio  . 
Lab.  1S9.  Sei  quale  studio  queste  cose  pervenieno  alle 
spese  di  me  , che  talora  digiunava  per  risparmia- 
re. 

IL  Per  Eccettuare  . Lat.  excipere  . Gr.  vTt^tufù- 
cbxi.G.  F.  19.  5i.  a.  Commise  nel  conte  d'  Andri  ec. 
di'  andasse  nel  regno  , e facesse  giustizia  , e vendetta 
di  chiunque  di  ciò  fosse  colpevole  cc.  non  risparmiando 
P«r  sulla  dignità  . Bocc.  Inlrod.  94.  Non  perciò  meno 
d’  alcuna  cosa  risparmiò  il  circostante  contado  . Lab. 
sS5.  Quivi  non  amico  , non  parente  , non  fratello  , non 
padre,  aou  instilo  , non  alcuno  de* suoi  amanti  è rispar- 
miato . 

$.  IH.  Risparmiarla  ad  alcuno  , vale  Perdonargli.  Lat. 
porterà  , ignotcere.Gr.  ov)  y utioxur.  Stor.  Alai f.  Molte 
villane  parole  usava  loro  , ina  Mirabcllo  non  ne  gli  ri- 
sparmiava una  . Malta,  a.  71.  Perchè  le  l’ha  voluta  ri- 
sparmiare. 

IV.  Risparmiare  , in  tigaijic.  neulr.  pan.  vele  A - 
veni  riguardo  . Lat.  protpicere  libi  . Fir.  Al.  9*0.  Il 
quale  , perciocché  egli  non  si  lisparmiava  per  la  mia 
presenza  , mandando  innanzi  le  parole  , le  disse. 

RISPARMIATO  . Add,  da  Ruparmiars  . Lai.  parsi- 
monia strvaiui  .Qc . vtfuopitef  , . Agn.  Pand. 

1.  Non  sa  quanto  è alile  il  danaio  risparmiato  , nè  sa 
con  quanta  industria  , e fatica  s'  acquista. 

RISPARMIATORE  . Che  risparmia  . Lat.  illiberali t , 
parsimonia  studiosus  . G t.  gai* Xùc.Ruon.  Fior,  a.  q. 
so.  Cariasi  pure  il  cuor  , nò  sia  1'  amico  Risparinisu»r 
del  sangue  dell'  amico. 

RISPÀRMIO  . Ritparmlamento  . Lai.  eompendium  , 
parsimonia  , paretai  . Gr.  fu/vX*  . Lab.  l3g.  lo  «lut- 
ati nmno  riguardo  , ninno  risparmio  , nè  avarizia  alcu- 
na In  lor  li  trova  giammai. 

* RISPARMIUCClO  . Dim.  di  Risparmio  . Mogol, 
lett.  Un  altro  rispauniuccio  vorrei  lare  colla  venuta  di 
questo  viaggiante. 

R1SPAZ.AÀRE  . Di  nuovo  spanare  . Lat.  Iterata  ver- 
tere. Gr.  Ta'lir  oafòv.  Cani.  C'era,  35.  Intanto  il  for- 
no è caldo  , c tu  lo  spazzi  , E se  vi  resta  cener  , lo  ri- 
spazzi. 
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* RISPBDlRE.iS/ifJ/r  di  nuovo.  Red.  lett.  Il  corriere 
speditomi  da  V.  A.  è arrivalo  qui  alle  quindici  ore  re.  , 
onde  non  ti  meravigli  dello  indugio  di  due  ore  nel  ri- 
spedirlo . Accad.  Cr.  Mete.  Per  tulio  quello  non  perdi 
flemma  Cortes,  ansi  gli  rispedì  con  nuove  istante,  di* 
rene  ec. 

RlSPKGNERE  . Di  nuovo  spegnere  . Lai.  reslinguc - 
re  . Gr.  elwoffitrwóvfp  . Peir.  caos.  3i.  5.  Poiché  ’n- 
• fiammata  1'  ebbe  , dispense  la  virtù  gelala  , e bella. 

RISPONDERE  . Di  nuovo  t pendere . Lai.  iterum  im - 
pendere  , erogare  pccuniam  .Gr.  Tfoi'l  o$eu  m Xf*,ucr ut. 
Ptv.  dite.  Ara.  3o.  Nel  qual  caso  non  vi  sarebbe  mai 
più  speranza  di  vcdeilo  , non  che  poter  più  risponderlo 
j,  parla  del  danaro  ] . Ceech.  Servi g.  a.  t.  E'  uri  darà 
uesti  trecento  scudi  In  ruano  inlinchè  gli  rispcn- 
a. 

•{•  $.  P-  neutr.  pitti.  Ceeth.  Servi g.  3.  S.  E vuol , 
rbc  voi  state  il  depositario  Inlin  che  e*  si  lispenda- 
no. 

RISPETTO  . AdJ.  do  liitpegnere  . Lat.  retlincfut  . 
Gr.  dvofflifìde. 

f * RISPÈRGKRE . Atpergere  ; Caper gere  ; Bagna* 
re  . Bocc.  Com.  Inf.  Vestimenti  cc.  rispetsi  di  sangue  . 
Sanati,  ton.  78.  E queslo  il  legno  che  dei  sacro  san* 
gue  Riaperto  fu  nel  benedetto  giorno  cc. 

• iUòi'iii  l iV.N  1E.  Che  rirpella  ; Riverente . Magai. 

leu. 

7 (*)  RISPETTABILE.^,  da  rispettarti.  Merite- 
vole di  rispetto.  Lat.  reverenda  t!  igniti  . Gr.  fidi  fiuti  • 
Segncr.  Critl.  imtr.%.  1.  i5.  Se  fosse  offerto  ad  un  gio- 
vane di  diventare  sì  ricco  , sì  rispettabile,  c sì  beato  • 
quant'  è il  medesimo  Dio  , ec-  non  dovrebbe  accettare 
questo  partilo;  ed  aceciia  il  parlilo  di  diventare  un  dia- 
volo ec.  Salvia.  Oditi.  I.  8.  v.  717.  Che  per  lo  rispet- 
fabii  forestiere  Queste  cose  son  falle; e gale,  e cari  Do- 
ni , che  dìa  in  , carezze  a lui  facendo  . 

RISPETTARE. Portar  rispetto,  Avere  in  venerazio- 
ne . Lat.  ventrari  , colere  . Gr.  os ‘t3e?9ou  . Bocc.  Vie» 
sa.  E ciaschcdun  parca  pronto,  ed  ardito,  Non  rispet- 
tando il  piccolo  il  maggiore  . Parch.  etor.  10.  379.  In 
molte  particolarila  debbono  essere  riguardate,  e rispet- 
tate le  persone  delia  Chiesa.  Toc.  Dav.  tlor.  1. 3 io.  Cosi 
•inavauo  i vitj  de'  Principi  , come  già  rispettavano  le 
virtù  [ il  T.  Lat.  ha  : verebantur  ]. 

RISPE  lTATÌSSlMO  . Superi.  Ji  Rispettalo  . Red. 
hit.  3.  tu.  Potrà  sempre  conoscere  quanto  sia  grande 
la  stima,  che  io  faccio  dell'  nuore  de*  suoi  da  me  rispct- 
tatissimi  comandamenti. 

RISPETTATO.  Add  da  Rispettare  . Pr.  Tac . T.  Mi- 
ra poi  ne’  gran  Signori  Si  temuti  , c rispettati  , Conti , 
Regi,  Lupe»  adori,  A qual  fine  son  tornali.  Buon  Pier. 
4-  4-  Rimasto  in  mano  agli  uliriali  il  freno  Mal  ri- 
spettati, o poco  accolti,  o forse,  S‘lo'1  debbo  dir,  ve- 
nali. 

(•)  RISPETTÉVOLE  . Aid.  Rlverentiale  , Ossequio- 
so • Lat.  revereat  . Gr.  aìddfstioi  . Salvia,  dite.  3.  snj6. 
L*  esito  in  tutti  i secoli  molto  chiaramente  dimostra  , 
«■sere  quello  un  malsicuro  terrore,  c non  un  giusto,  e 
rìspcttcvole  timore  impresso  negli  animi  de'  sudditi. 

RISPETTI  V AMEN  TE  . Avverò.  In  rispetto  , A ri- 
spetto  , In  riguardo  . Lat.  relative  , campnrationc  tubi- 
la. Gr.  s»p;fii«s  . Com.  Par.  3.  Se  raro  , e spesso  , 
che  tu  di',  eh' è cagione  di  quella  varictadc  , fesse,  co- 
me tu  di*  , una  virtude.  c una  operazione,  sarebbe  in 
tutto  rispettivamente.  Parch.  Ereul.  ajq.  Semplicemen- 
te vuol  dire  considerando  1'  una  , c l' altra  assolutamen- 
te, e senza  alcun  rispetto  ; ma  se  ai  considerassero 
rispettivamente  , cioè  come  quella  è mezza  moria  , e 
questa  viva  allatto , la  Toscana  [ lingua  ] non  che  a 
lungo  , a corto  andare  , pottebba  non  solo  agguaglia- 
re, ma  avanzare  la  Greca, 
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RISPETTIVO  . SM.  CU.  *.  rhf.lt.  , • . 

Lat-  rationem  habent  . Gr.  Xs^ef  i%vr.Cam.  La  volon- 
tà rispettiva  alcuna  volta  fae  , e consente  un  iui|«  p«r 
iscliifarne  un  maggiore.  £ appresso  : Ma  la  volon- 
tà rispettiva  può  bene  acconsentire  a disordine  , c dan- 
no. Segr,  Piar.  star.  6.  144.  Faceva  il  Principe  più  sol. 
lecito  , e meno  rispettivo  a raggravarli. 

RISPETTO  . Con  fiderà  tiene  , Riguardo  . Lat.  rupe- 
fin»  , ratio. Gr.  X-Jyst .Bocc.  nov.  aS.  I.  Avcnd-.»  rispetto 
alla  quantità,  ed  alla  ratietii  de*  casi  in  essa  racconta- 
ti. Dani.  Par.  i3.  E se  al  Surse  drizzi  gli  occhi  chia- 
ri , Vedrai  aver  solamente  rispetto  A i Regi  , che  son 
molti,  e i buon  son  rari.  Rem.  Ori.  3.  31.  3.  Sempra 
si  vuol  favellar  con  rispetto  D'  ognuno  , e degli  assenti 
soprattutto. 

5.  1.  Rispetto,  A rispetto  , la  rispetto , Per  rispetto, 
in  forza  di  preposti,  vogliono  In  comparazione , A para- 
gone . Lat.  pur  . Bocc.  noe.  qg.  l5.  Tutte  sono  state 
leggieri  a rispetto  di  quello  , che  ella  ‘mi  fa  al  presen- 
te . Anici.  7G.  Fierissima  a rispetto  di  noi  signoreggerà 
la  tua  mente  . Dant.  Purg.  Zi.  lo  dico  al  poco  per  ri- 
spetto al  molto.  Petr.  cap.  7.  A rispetto  di  quella  man- 
sueta , E dolce  motte  , eh*  a’  mortali  è rara.  Cren.  Mo- 
rdi. 5 jg-  Voltolili  al, Crocifisso  ec.  c riguardato  il  suo 
tormento  clic  d*  iolinita  afflizione  fu  , presi  conforto 
de’  miei,  isii alandogli  niente  a rispetto  di  quella  acerba 
passione . Ricelt.  Piar.  3.  Quei  medicanseuti  , che  si 
chiamano  semplici  rispetto  a’  misti , e composti  , o e* so- 
no animali  , o piante  . Cat.  lett.  73.  Ilo  avuta  la  sua 
epistola  buona  , e ben  Latina  rispetto  al  poco  eserci- 
zio , che  egli  ha  . Morg.  36.  3;.  Del  qual  lo  poco  con- 
to , c sempre  feci,  Rispetto  a conseguir  quel  regno  san- 
to. 

$.  IL  Per  rispetto  , parimente  usalo  in  Jorza  di  pre- 
posizione , vale  Per  cagione  , Per  amore  9 Per  riguar- 
do . Lat.  canna  , in  grattar»  . Gr.  /ri*»  . Bocc.  nov. 
s8.  33.  La  quale  , per  rispetto  della  madre  di  luì  , lui 
sollicilamentc  serviva  . Dant.  Conv.  56.  Perché  parlan- 
do di  se  con  loda  ,0  col  contrario  , o dice  falso  per 
rispetto  alla  cosa  di  che  parla  , o dice  falso  per  rispet- 
to alla  sua  sentenza. 

J.  111.  Per  buon  rispetto  , vale  Colla  dovuta  conside- 
razione, o riguardo  . Lat.  ralionis  grati a , lui 6 ila  r alie- 
ne . Bem.  rim.  1.  48.  E dicon  , che  si  fa  per  buon  ri- 
spetto . 

5-  IV.  Rispetto  , diciamo  all’  Ottave  , o Stanze  , che 
ii  cantano  dagl ’ innamorati  . Lat.  amatoria  cantio  , S. 
Gir.  Lor.  MeJ.  cane.  83.  .j.  Nè  canzoni  , nò  rispetti 
Non  ini  vogliono  una  frulla  . Morg,  19.  a3.  Ove  son 
ora  i romanzi  , e i rispetti!  f'arch.  Previ.  361.  Per  la- 
sciare stare  «polle  maniere  di  componimenti  plebei,  co- 
me son  feste  , rappresentazioni  , frottole  , disperati , ri- 
spetti, o barzellette.  Belline,  son.  i3«j.  Fu  forse  un’ar- 
te già  la  poesia  , Non  percb’  io  il  creda  , s*  ogn’  un  fa 
sonetti  , Madrigali  , cantori  , motti  , « rispetti , Da  di- 
pigner  la  fronte  a un'  osteria.  , 

$.  V.  Rispetto  t'  usiamo  anche  in  significato  di  Rive- 
renza . Lat.  observantia  . Gr.  9t{fx*ìa . liorgh.  Hip.  i3. 
Per  gli  rispetti  , c per  le  cirimonie  molto  tempo  inulil- 
tncnte  si  perde,  c di  molti  agi  della  vita  siamo  spoglia- 
ti. 

5-  VI.  Rispetto  , per  Rispìtio . Teseid.  1.  8.  Ni  alai 
voglia  dicr  lungo  rispetto. 

**  5.  VII.  Rispetto  , per  Riguardo  , Relazione  . Fe. 
Giord.  sai.  Perchè  ciascuna  (creatura  ) bae  sue  pro- 

Srietadi,  c sue  operazioni  , c suoi  rispetti.  E appresso: 
la  la  terza  persona  ( della  SS.  Trinità  ) oon  viene  da 
altro  rispetto  , cioè  lo  Spirito  Santo  ( vuol  dire  , che 
non  ha  la  relazione  opporla  , come  ha  il  Pigtiuolo  verso 
il  Padre  ) ; e si  pur  potrebbe  trovare  quaggiù  in  alcun 
modo  alcuno  rispetto  di  ciò. 


£)  |\|SPEiiP^AWE.Yf  E . Afri*  U maniero  ri - 
sptUoia  , farti  intèmeate  , P er go gnotamrnle  . Lai.  ri? 
vertnltr  , rtreennJe . Cr.  a'iJnujktn  . Il  Pocabol.  mila 
voce  VÈBGftGM  OSAMENTE. 

ftlSHKTl'OSiSSIMO  . S.p.rl,  Jl  SUmtUu.  . Ltt. 
morirne  absrquiosos . Car.  leu.  i.  6.  Avendo  motto  me, 
che  in  'questo  genere  sodo  rispettosissimo  , a fastiditi* 

già  ls  terza  volta. 

RISPETTOSO  . A’iJ.  Che  ha  rispetto  . Lai.  c bst- 
quìorus  . Gr.  iirqiTue(.  7’«».  Ar».  a.  a.  E costui  ri- 
spettoso ir  fuor  di  modo.  D.  E spacciato  un  amante  ri- 
spetterò . Un  tv.  Gninch.  3.  a.  Questo  Foitiitiio  è un 
giovane  , del  quale  Sin  qui ’n  ogni  altro  suo  otfar  non 
s’  è Veduto  un  altro  mai  più' rispettoso  , P:ù  costuma- 
to , e più  vergognoso  , E modesto  . P drch.  Suoc.  lett . 
dei.  Per  uon  patere  piuttosto  negligente  , o caparbio  , 
clic  timido  , c rispettoso.  Vene.  Mari.  lett.  53.  Si  seg- 
gono il  più  degli  uomini  prendere  una  ferma  resoluzio- 
ce  , che  1’  amicizia  sia  corrotta  da  una  inavvertenza  , 
o da  uno  atto  non  cosi  rispettoso,  che  veggono  nell'  ft- 
alico verso  di  loro. 

* IllSI’ETTÙCCIO  . Dim.  di  Hit  petto  , la  lignine, 
di  Consideraeiane  , < hstrvnt’onc  . 13  e tu  b.  lett. 

Ét  RiSPKI  TU  ZZO  . Piccolo  rispetto  . Cai.  lett,  al 
Guai.  376.  Se  io  fossi  a ninno  , vi  pregherei , ebe  non 
si  stampasse  il  mio  Sonetto  tatto  al  Quuino  , per  molti 


nspcttuzzi  , 

+ msimanArb.  di  nuovo  Spianare  , ed  anche  sem- 
plicemente Spianare.  Lai.  nersiu  trr/uare.  Gr.  *«Xrr  * - 
paXiT^ur.  Pallai! . Seti.  io.  E se ’1  prato  è diventato  Ste- 
sile , Stalo  , e poi  rispiauo.  Pr.  L 'nord,  38.  Uispianatt 
tutti  i monti  , e le  vaili  liempiete,  acciocchì:  possiate 
andare  per  via  piana. 

$.  Per  Dichiarare  , Interpttrare  . Lat.  erponcre  . Gr. 
s‘^n>n>9oi. .Yen.  ani.  100.  i5.  E domandogli  consiglio, 
che  gli  ripianasse  il  sogno  . Car.  lett.  a.  su.  E l’  e- 
•orlo  a ripianai  la  quanto  può  , ancora  per  beneficio, 
e per  contento  de’  suoi. 

RIPIANATO  . Siisi.  Luogo  rispianato  , o piano  . 
Lat.  planltiei . Gr.  vtdtàf  . G.  P.  8.  55.  6.  E panato 
in  su  uno  rispianato  poco  fuori  della  terra  per  lo  cam- 
mino , che  vjc  a Guanto. 

RIPIANATO  . Adii,  da  llispianare  . 

* Il  (SPIARE.  lare  ili  MOTO  gli  alti  Ili  segreti  ed  artr- 
ite notiti a • L'den.  JYit.  Donde  inai  Elcna  rispiò  le  in- 
sidie del  cavallo,  e 1'  agguato  dell'  annata  cc.  1 

f RISPlAUMAMu.N  IO.P.  A.  Risparmi  omento.  Lai. 
parsimonia  . Gr.  andn-Xw  . Albert,  eap.  5q . Tciripcrau* 
za  , e astinenza  , e tispiarmamento  dei  ordinate  con- 
Ir'  alla  golosiiadc  . E v ip.  55.  Lo  rispiarmamcuio  è u- 
na  scienza  da  schifate  le  spese,  e i soperchi  onori  , ov- 
vero , che  egli  c un*  arte  da  usai»  te  in  pei  atanrcnlc  la 
cosa  familiare. 

■f-  RISPlAllMÀRE  . P.  A.  Risparmiare  . Lat.  par- 
are. Or.  QndirSau . Sea.  Piti.  1.  Tuttavia  io  amo  più  , 


che  tu  guardi  il  tuo  , c cominci  a rispiannario  . Dant. 
Purg.  3».  Di»scr  i fa'  , che  le  viste  non  rispiai  mi. 

-j-  RISPIARMO  . P.  A.  Il  risparmiare  . Lat.  parsi- 


monia. Gr.  nudvX ù . Sea.  Pisi.  t.  Secondile  hè  a' nostri 
antichi  parve  , cardo  rispiarmo  si  ò nel  fondo  . Albert , 
iap.  3f3.  Lo  rispiarmo  h rimedio  della  necessitarle  , « 
medicina  de'  danni  . frane.  Saceh.  rim.  ao.  Non  come 
de'  tesor  falsi  rispiatmi  . Fir.  dinl.  bell.  dona.  ^a3.  Si- 
mili al  quarto  son  quelle,  che  furori  fatte  senza  rispiar- 
mo di  materia.  Buon.  Pier.  ».  3.  a.  Ch'agli  animi  gen- 
tili, e non  ingrati  Rado  son  di  rispiarmo  [/e  cortesie ] . 
Malm.  1.  s5.  E tenevano  illor  tanto  in  rispiarmo,  Ch’e- 
gli era  giusto  come  leccar  marmo. 

t RISPÌG.NERP../.0  situo,  che  Respingere.  Lat. 
repellere  . Gr.  alvts&dr  . Il  Pocabot.  nelle  voci  RlMt?> 

**»,  . Bimho. 

t.  r. 


* BIS  PIGOLAMENTO  . L'  atta  di  t i /pigolare  . Sal- 
via. Pier.  Ruon.  Quel  che  t Latini  dicono  opicilegiunt , 
noi  Rispigidaiwento  , ovvero  ftacrmaiìoncm  , Graduivi*- 
mento  . 

f RI  SPIGOLARE  . Ristoppiare . Salvia,  disc.  3.  q(iò. 
Quasi  cc.  dopo  una  ricca  messe  di  sapere  dagli  antichi 
raccolta  , non  ci  fosse  per  noi  alcun  poco  da  rispigola- 
re  l qui  figuratati t.  ]. 

* RISPIGOLATORE  . Che  ri  spi  gota  . Red.  lett. 
Come  quegli  stessi  mpignlalori  apponiti  cc.,  delle  tra- 
lasciate spighe  andrò  cogliendo  quelle  ec. 

RESPÌNGERE  . Respigaere  . Lai.  repellere  . Gr.  a- 
vrs'S'Ht  . Sega.  Prtd.  1.  ra.  Qual  furiosissimo  vento  gli 
lispingessc  con  ìmpeto. 

Il  (SPINTO  . Adii,  da  Rìipignere . Lai.  repulsa* . Gal. 
Sìst.  40.  Già  olio  stretto  di  Gihilteria  Abile,  e Colpa 
erano  continuati  insieme  con  aliic  minuti  montagne  , 
le  quali  tenevano  I'  Oceano  rispioto. 

f RISPlRARE./fer/iirnre.Lat.  anhelilum  ducere.  Or. 
àsaxrnr . Pii,  SS.  Pad.  3.  583.  Pareva  mono,  e fuori 
di  se  , se  non  che  ancor  a nel  petto  ri  «pirata  , c palpi- 
tava.jt/or.  S.  Greg.  3.  In  nulla  cousolazione  posso  (ispi- 
rare. 

5 Per  !> fintare  . Lai.  respirare  , ejffìare  . Cr.  q-  44* 
5.  Net  vaso  ben  turato  si  ponga  acqua  , o vino  bollen- 
te,, c turisi  , clic  non  riiptri,  c lascisi  per  alcun*  ora, 
e molto  si  rivolga  il  vaso  . 

lUM’in  AZIONE.  Rrspiraslone.  Lat.  respirano . Par- 
eli. Lee.  355.  Come  dichiara  lungamente  nel  libro  d«l- 
I*  uso  della  ritpiratiuiie. 

f RJSPlT  TU . P.  A.  Riposo,  Agio  , Comodo,  Tem- 
po da  r espirar  e . Lai.  reijuiet  . Gr.  àsttrauett  . fioco. 
non.  41.  38.  E senza  troppo  rispitto  prendere  alia  ri- 
sposta , disse  . Stor.  Aio!/.  I due  non  conosciuti  {rotei- 
li slancili  aspettavano  di  prender  rispitto  . (I.  P.  10. 
zoo»  3.  Vile  perisce  chi  a villa  s'appoggia  , e picciolo 
riparo,  e ritpittu  molli  casi  fortuiti  passa.f'Veac.  Sacth. 
noe.  1 5 s • I). ninni  un  poco  di  rispitto  . Che  rispitto  si 
de'  date  a chi  sa  ciò  , che  dee  venire  1 Tesati.  4-  aò. 
E giorno  e notte  sariza  alcun  rispitto  Sospir  versava 
caldi  come  foco. 

f $•  Per  far  petto . Lat.  retpeclus . Gr.  ivia*i-\u.  Dant. 
Purg.  3o.  Volumi  alla  sinistra  col  rispitto  , Gol  quale 
il  faniolm  corre  alla  maruiua  , Quando  ha  paura.  Uni. 
iti : Col  rispitto  , cioè  coi  rispetto.  Com.  Dant.  ivi: 
[cìr.i/j  dai  Dtp.  Ueenm.  SO.  ] Co  'I  Rispitto  , cioè  per 
consuetudine  , c ferina  intenzione  di  soccorso  ec. 

KISPLENDEN  i'E.  Chr  risplende  . Lat.  resptendens  . 
Gr.  àxe\dfrrvr  . Pr.  Ine.  C 'est.  Preziosa  pietra  , e ri- 
splendente gemma  è la  cavalleria  legata  con  fermezza 
di  fede  . Pr.  lue  T.  Era  il  tuo  vestimento  , Come  ne- 
ve di  monte  risplendente  , Culi.  SS.  Pud.  Vedemmo 
santo  l'animo  risplendente  di  chiarità  di  scienzia  a mo- 
do di  grande  limonaie  . Coll.  Ab,  Ime.  top.  ri.  Chi  a- 
verehliC  veduto  uri  uomo  ri»ptcudenlc  in  vii  ludi  , e agli 
untumi  conleutihiic  in  apparenza  , e in  vita  lucente  , « 
chiaro  in  scienza,  e umile  per  ispirili!? 

KISPLENDEN  TEMENTE  . After  h.  Con  grande 
Splendore.  Lai.  nitide  . Gr.  Isarfè;  . Pr.  C Hard.  Prtd. 
II.  Il  sole  , che  risplcndentenicutu  maestoso  comparisce 
aulì'  orizzonte  . 

* ' RISPLENDENTISSIMAMENTE  . Superine  di 
Rispleadentcmente . Lat.  lucidissime . Il  Pocaboiarits  tu 
Sfocgobatame.nte  . y.  S. 

■^  (*)  RISPLENDENTISSIMO.  Superi,  di  Ili  epica 
dei’c  . Pii.  S.  Gir.  55.  Quell'anima  {del  beato  Giro- 
lamo ] uscita  tifi  corpo  n*  andò  gloriosa  al  reame  del 
Ciclo  , nel  quale  certamente , come  luminare  rispli'n? 
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oggi  regnante , questa  certamente  dell'  avere  abolito 
ogni  vestigio  di  duellare  , ec.  itali’  ultime  è da  annove- 
ra ni . 

■J*  RISPONDENZA . A.  Risplendìmrnto  , II  ri • 
Splendere  . Lai.  clar  il  urie  . Gr.  XaptTftivtj  . (rulli.  Itti, 
45.  Comparisco  umiliato  davanti  alla  vostra  nobile  ri- 
splendenti  . E appresso:  Vostra  nobile,  e alta  rispon- 
denza nou  sì  sdegoi  [ in  tintili  esempli  ha  forca  di  tito- 

I o)- 

R1SPLF.NDERE  . Avere  splendore  , Rilucere  . Lat.  re- 
tpltadert . Gr.  eì'WoXdpvur.  Dani.  Par.  »5.  Al  piè  di 
quella  croce  corte  un  astro  Della  costellatimi  , ebe  II 
risplende , li  99,  >Ia  perchè  suo  splendore  Potesse  ri- 
■plcndendo  dir  subsitlo  . Petr,  ton.  i.-ja.  Quel  tul , che  so- 
lo agli  occhi  miei  riinlcnJc  ec.  d/or.  A.  Greg,  *5.  >1. 
Dopo  la  visione  del  lume  intrinseco  , il  quale  per  gra- 
zia della  contemplazione  risplendelte  nell'  anima  sua  ec. 
ritornò  a se  medesimo. 

I.  Per  timilit.  Hate,  no v.  55.  4.  Il  qual  titolo  rifiu- 
talo da  lui  tanto  più  in  lui  risplendeva  , quanto  con  mag- 
gior diridcroda  quelli ,che  nien  sapevano  diluì,  0 da’xuòi 
discepoli  era  cupidamente  usurpalo.  Croa.  Mordi.  35o. 
Ricordandomi  u ogni  allo  di  vjrlù,  e di  bene,  nel  qua- 
le esso  rUplendea . 

II.  Ilisplendere  , li  dite  amebe  Jìguralam.  del  Vive- 
re con  magnificenta  , e splendidamente  . Libr.  Amor.  tS. 
Nessuna  avarizia  conviene  , che  abbia,  anzi  dee  risplca- 
dcre  di  molla  larghezza. 

**  $.  HI.  Vario.  Ò.  Agoit.  C.  D.  8.  ai.  Le  quali 
£ Scritture  ] non  erano  ancora  state  trillatale  in  lingua 
Greca  , della  quale  Platone  ritplendea  (VI  Lai.  ha  ; qua 
pollcbat  . era  eccellente]  . 

f-  R1SPLENDÈVOLE.  Voc epoca  usala.  Add.  Risplen- 
dente ; e figa  rata  rat.  Onorevole  , -Volile.  Lat.  nobili/.  Gr. 
•Pt?tQani;  . G.  V.  ia.  108.  0.  A<1  istanza  de*  Fiorentini 
• «trignere  , e sincere  la  città  di  Pistoia  con  risptcmle- 
troie  compagnia  di  cavalieri  personalmente  venne.  Vii. 
Bari.  i(j.  Che  ’l  tuo  corpo  , eh*  è ora  si  bello  , e si 
risnlcudevole , sarà  allora  si  corrotto,  e sì  puzzolente. 
E 09.  V’  aveva  sedie  d’  oro,  e di  piede  preziose  mol- 
to mpleodcvoli  . 

RISPLENDIEKTB.  V.  A.  Risplendente.  Lat.  retplen- 
dent . Gr.  elraXdpwv  . Ct‘.  1.  19-  Sì  vogliono  corre 
£ 1‘  uve  ] che  il  loro  granello  sia  dalli  luce  trasparente, 
e risplendieote  , c 'I  toccameuto  con  morbida  giocondità 
calloso. E 9.  101.  3.  Intra  lor  combattono  [/e  //«cére] 
con  risplcndicnti  al o.Amet.  81.  Nei  viso  di  luce  mira- 
bile riaplcudicnte . Filoc.  a.  379.  Il  sinistro  omero  gli 
adornò  d'  un  bello,  e forte  scudetto , e ben  fatto,  lutto 
ritplendiente  di  fino  oro. 

nlSl’LENDIMENTO  . Il  risplendere  ; e lo  Splendore 
•tesso . Lat.  splendor.  Gr.  X«(u'rf3T*< . Virg.  Eneìd. 
M.  Li  cieli  tuonano,  e P aere  con  ispessi  risplcndimcn- 
li  balena  . Fav.  Esop.  Fece  porre  la  mensa  al  soie  , 
acciocché  tal  mangiare  per  lo  risplcndimcrrio  fosse  al- 
rocchio  più  grazioso,  e per  lo  caldo  del  sole  rendesse 
maggiore  odore.  Frane . òacch.  Qp.  di v.*)3.  Fa  raggi  al 
sole  con  risplendimento  , 

lUSPLENDDRK.  V.  A.  Splendore.  Lol.  splendo*. 
Gr.  XctfiTféTsii . Vii.  Piai.  Siccome  l*  occhio  , quando 
Ita  alcuna  passione  , fogge  del  luogo  , eh'  ha  risplendo- 
le.  Bui.  Pur  g . 1.  Questa  grazia  quando  è qui  , dove  lo 
riiplendorc  delle  cose  mondane  non  ha  vigore  ec. 

RISPUGLIÀRE.  Di  nuovo  spogliare  . Lai.  deano 
ururv.Gr.  vdXir  sì  rodò  t tu  . Mei.  Asb.  cr.  Tutto  nu- 
do lo  1 1 spoglia  voto  un’  altra  volta  da  capo. 

RISPONDENTE.  Che  risponde  . Lat.  reipoadent  . 
Gr.  dereKftriptvos  . Am<t.  78.  Quando  e "li  me  non  ri- 
spondente vedendo  , disse.  Sanati.  Arcnd  "preti.  5.  1 lo- 
ri «c.  con  le  alte  voci  mugghiando, ti  chiameranno  per 
Le  i.spjiidciHi  «rive  . 


■f-  5.  Per  mèùrf.  vote  Che  ha  corrlspemlenta,  e propor- 
zione . Lat.  congruens  , respomdèns  . Gr.  elfftodrol . Beco, 
g.  8./.  l.  Fate  adunque  , che  «Ile  vostre  bellezze  P o- 
pert  sien  rispondenti.  Ama.  45.  E qui  nel  mezzo  dì 
nella  (faccia)  del  prato  rispondente  finiva.  O.  V.  9. 
5.  1.  Questi  fue  de’  più  belli  uomini  del  mondo  , • 
de’ maggiori  di  persona  . e bene  rispondente  in  ogni 
membro.  Dani.  Coiti/.  61.  Diccmo  hello  il  canto  , quia* 
do  le  voci  di  quello,  secondo  debito  deli’ arte  , sono  in- 
tra se  rispondenti . Galai.  H-.  Dimostrando  , come  mi- 
surar sì  dovessero  le  membra  umane,  si  ciascuno  da  tè, 
SÌ  l’uno  per  rispetto  all’altro  , acciocché  convenevol- 
mente fossero  infra  *è  rispondenti.  Mene.  rim.  a.  i5q. 
Vedesti  mai  di  due  Palazzi  I’  uno  Vasto  , ed  immenso 
ec.  Dove  nell’altro  in  minor  mole  avrai  Oidio  più  giu- 
sto , e rispondente  al  segno  De*  Latini  Architelti , o pur 

(*}  RISPONDBMTtSSIMO.  J«/arrf.  di  Rispondente. 
Betnb,  leu.  1.  6.  85.  Così  il  sentimento  è piano  , ed  al- 
le comparazioni  dette  ne’  tre  versi  sopra  rispondentissi- 
tno  , ed  appositissimo  . 

RISPONDENZA.//  rispondere , Corrijpondentn  . Lat. 
rerpectus . Gr.  àvarrurit.  Gal.  Sist.  107,  Panni  di  po- 
ter necessariamente  concludere  , o che  egli  abbia  mani- 
festamente errato  nell’ assegnare  alla  terra  un  moto, 
del  quale  non  apparisca  in  cielo  la  scia  generai  corri- 
spondenza , ovvero  , clic,  se  rispondenza  vi  è , altrettan- 
to sia  stato  manchevole  Tolomeo  a non  reptovar  que- 
sto , siccome  reprovò  l’altro  . 

RISPÓNDERE.  Favellare  dopo  tessere  tnlerrogalo  , 
per  soddisfare  alla  interro  gntione  , e demanda  fatta,  di - 
tendo  parole  a proposito  di  essa  : e lo  diciamo  ancora  , 
quando  ti  fa  per  vìa  di  scrittura  . Lat.  respomdere  . Gr. 
dvsxfivioScu  . Pass.  *17.  E se  più  oltre  si  domandasse: 

ftcrchè  vuole  iddio?  ancora  si  dee  rispondere:  perchè  Dio 
are  si  vuole  . Boce.  aov.  G3  8.  Chi  saprebbe  risponde- 
re alle  vosire  savie  parole?  E nov.  7*.  » j.  La  Reicolo- 
re,  adendosi  richiedere  il  tabarro,  volle  rispondere.  E 
nov.  77.  io.  Guardiamo  ec.  quello  , elio  egli  risponde- 
rà alla  fante  , la  quale  io  gli  ho  mandata  a favellare  . £ 
nnm.  11.  Lo  scoiare  credendo  questo  esser  vero  , rispo- 
se . G.  V.  4-  *8.  10.  Allora  diraandóe  , come  si  chia- 
mava quella  Isola  » fu  risposto  per  li  marinari  , che  per 
antico  si  chiamava  lem*  3 lem  . Darti,  ìnj.  S3.  Però  non 
lagrimai  , oèrispos’ia  Tutto  quel  giorno,  nè  la  notte 
appresso.  E Purg.  3t.  Poco  sofferte,  poi  disse  , che 
nense  ? Rispondi  a me.  Petr.  ton.  976.  Ed  ella  avreb- 
be a me  foisc  risposto  Qualche  santa  parola.  Cas.  lett. 
*5.  lo  ho  tardato  a rispondere  alla  lettera  di  V.  Eco. 
Illustri**,  de’  i5-  di  questo  ec. 

**  $•  I.  Per  Riuscire, 0 bene  , 0 male.  Passar,  Parlarti. 
Scip.  e Ann.  3f>3.  In  ninno  luogo  rispondono  meno  gli 
avvisi  secondo  il  volere  e la  speranza  , che  in  battaglia, 
dove  le  misure  non  riescono. 

J.  II.  Rispondere , per  timilit.  Dani.  Par . *5.  A che 
risposer  tutte  le  carole.  Sagg.  nat.  esp.  a.>5-  Concertan- 
do , che  a un  nostro  tiro  di  là  si  risponda  subito  con 
altro  tiro. 

HI.  Rispondere , per  Corrispondere . Lat.  rtspomde~ 
re  . Gr.  aVarrtr  . /?oce.  nov.  3o.  iS.  Rustico  , che  di 
radici  d’erbe,  c d’acqua  vive*  , polca  male  rispondere 
alle  poste  . Amet.  7.4.  Perchè  bene  il  mio  viso  non  ri- 
sponderà al  pensiero . Petr.  ton.  5<).  S’  al  principio  ri- 
sponde il  line  , e ’l  mezzo  Del  quartodecim’  anno  , cls’io 
sospiro.  Darti.  Jaf.  3o.  Che ’l  viso  non  risponde  alla 
ventraia.  G.  V.  tu.  7*.  3.  Imperciocché  le  terre  non 
rispuosuono  si  quarto  , nè  tali  al  sesto  del  dovuto  , e is- 
sato tempo.  Quid,  G.  Quando  egli  il  rida,  si  gli  per* 
ve  vedere  Achille,  di  tanta  siinìgliania  rispondeva  Pirro 
•1  suo  padre.  Cron.  Sforetl.  946.  E con  quelle  belle**.* 
rUpondeauo  le  virtù , perché  di  *m  mino  ella 
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fare  ciò  , eh'  ella  volea  . Cr.  3.  7.  4*  II  grano  , il  quale 
ai  raccoglie  più  accado  , risponde  meno  a misura. 

£.  IV.  Rispondere  al  pagamento  , al  cento  , o simili  , 
Tagliano  Pagare  ni  tempo  debito  , e patinilo  . G.  ^ . S. 
s6.  1.  Occupando  le  Cbicte  , e mettendovi  cui  a lui  pia- 
cea  , e non  rispondendo  del  censo  alla  Chiesa  .E  il. 
87.  1.  Koa  polendo  rispondete  a cui  dovirno  dare  ec. 
del  tallo  pcrdcrono  il  credilo,  e fallirono  di  pagare. 
Fot.  Esop.  Cd  ò sua  la  caia  , e i sei  sigiali , e lutto  al 
podere  risponde  a lui  ( qui  per  mctof.  e tale:  Produca 
per  Ini  lutti  i frutti  ) . 

**  $.  V.  Per  Incogliere  , Avvenire . Dani.  Par,  3l« 
Uno  intendeva  , ed  atiro  mi  rispose  1 Ciedea  veder  Bea* 
ttice,  e vidi  ui\sene  Vestito  con  la  gemi  gloriose  . 

VI.  Itispondera  in  un  luogo  , diciamo  d'usci.fne- 
atre  , vie  , e jimth  , t/uaado  tona  volti  incerto  (furilo  , o 
vi  rietcono.  Bo ec.  noe.  atì.  ij.  Arerà  cosini  nella  ca- 
sa , ove  il  bagno  era  , una  camera  oscura  atollo  , sic- 
come quella,  nella  quale  niuna  finestra  , che  lume  ren- 
desse , rispondea  . E nov.  3a.  z3.  Aperse  una  lincstra  , 
la  qual  sopra  il  maggior  canale  rispondea.  G.  F.  6.  Si. 

4.  Vece  fare  la  porta  Ghibellina,  e aprir  quella  via  di 
faori . che  risponde  al  palagio  . 

J.  VII.  Ilitpondere , per  metaf,  vale  Ubbidire  . Lat. 
obedire  , ottemperai -e  . Cir.  óvaxemv  . Petr.  cane.  4*  3- 
Coen* ogni  membro  all*  anima  risponde  . Stor.  Pisi.  176. 
Ora  rimane  Pistoia  in  sua  liberta  cc.  e lutto  lo  contado 
le  risponde.  E 177.  Queste  quattro  lene  rispondeano  al 
comune  di  Firenze. 

$.  Vili.  Ilitpondere , ne1  giuochi  di  data  vale  Gineara 
le  carte  del  medesimo  seme  , che  altri  ha  giucato  . Malta. 
8.  61.  Le  catte  ha  dato  mal  , non  ha  risposto. 

5*  1^'  Ilitpondere  , per  Opporti  , Tener  fronte. 
Ar.  Far.  17.  85.  Quei  rispondesti  nella  sbarrata  pias- 
si Per  un  di  ad  uno  ad  ano  a lutto  il  mondo  Prima 
cod  lancia  e poi  con  spada  e mazza  . E ag.  .«a.  Venia 
per  traboccarlo  giù  nell'onda  Non  pensando  trovar 
chi  gli  risponda.  Monti. 

(•)  RISPÓNDERE  ALLE  RIME,®  PER  LE  RI- 
ME. V.  RIMA  5.  III. 

* RISPONDANOLE.  Rispondente  ; CorritponJeale . 
Bemb. 

• RISPONDI  ERO.  Add.  talvolta  utnlo  in  fona  di 
susi.  Che  risponde  ad  ogni  parola  , e diceti  in  modo  fa- 
miliare parlandosi  tpeUalmente  de'  servitori. Serd.  Pro v. 

è rispondici» . 

RISPONDITORE.  Che  risponde.  Lat.  rtspontor  . 
Bocc.  nov.  63.  a.  Il  risponditore  morda  , come  cane  , 
essendo  come  da  cane  prima  stato  morso.  G.  F.  8.  tao. 
1.  E fu  risponditore  fatto  per  lo  comune  messer  Detto 
Brunellcscbi . Frane.  Sacch.  nov.  4-  1 cittadini  si  tiraro- 
no da  parte,  e feciono  un  tispoodilor  per  lutti  . 

» RISPONSÀDILE.  Dal  Ft antere  Rcsponsablc  . Ch' i 
in  impegno  di  render  ragione  di  alcuna  coio  . Magai, 
lett. 

RISPONSIOXE  . Rispetta  . Lat.  responsia . Gr.aVr'. 
u farà.  :Yov.  ani.  100.  6.  Ed  avuta  da  turo  responsio- 
ne , si  mandò  al  giovane  Re  ringraziando  dell  onore, 
ebe  fattogli  avea . FU.  Crisi.  Domanda,  a riceve  re- 
sponsione di  tutta  letizia  da  lui. 

$.  E figuratimi.  Coll.  SS.  Pad.  Risponsione  , che  non 
è la  mercede  loro  , ma  l'opera  , che  dee  essere.  Fdoc. 

5.  8.  Perciocché  con  divolo  fuoco  bai  gli  altari  nostri 
riscaldati  ec.  molto,  maggiormente  ineriti  d’avere  a*  tuoi 
divoti  preghi  vera  lisponsiooe  de' futuri  tempi  . 

(*)  RESPONSIVO.  Add.  Che  risponde  , Aita  a Ri- 
spondere. Lai.  retpondene  , retpontoriut.il  Focabol. 
nella  voce  Pi: Miti C $.  11. 

RISPONSO  . Risposto.  Lat.  respoatum  , responsio  . 
Gr.  Jtdufietf.  lì.  F.  1.  g.  t.  Dal  quale  idolo  ebbono 
responso  «e.  eli#  Dai d 4 no  dovesse  andare  a conquistare 
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altre  terre,  e paesi.  E eop.  ai.  a.  Sacrificio  fece  a A- 
pollo  Dio  del  Sole,  ovvero  Idolo  , domandando  consi- 
glio , e ritpobso  in  qual  parte  dovesse  andare,  dal  quale 
ebbe  rispunto,  c comandamento,  che  dovessono  anda- 
re nel  paese  , • terra  d*  Italia.  Amet.  83.  Per  divino  ri- 
aponso  il  luogo  con  tutte  queste  appartenenze  ad  Italò 
fu  conceduto  . Dm.  Comp.  3.  73.  .Menci  Rosso  della 
Tota  , messer  Pazzia  ■>  de*  Pazzi  ec.  co'  loro  seguaci  di 
popolo  prendeano  gli  onori  , servivano  gli  amici  , e da- 
vano i rispunti,  e facevaon  le  grazie. 

RISPOSARE.  Sposar  di  nuovo.  Lat.  denuo  tponta- 
re  , uxortm  ducere.  Gr.  traXiv  , dturifas  mn> 

«ir  otv«>ie>«.  Late.  Spie.  a. 3.  E cori  segretamente 
le  dette  1'  anello  con  animo  di  farla  chiedere  al  padre, 
e risposarla  pei  pubblicamente. 

RISPOSTA.  Il  rispondere . Lat.  retpenslo  . Gr.onrs- 
uftvn.  Dote.  noe.  77.  Ma  indietro  non  venivan  risposte, 
se  non  generali.  G.  F.  10.  So.  a.  Fu  fatta  la  risposta  per 
li  Fiorentini  per  certi  loro  savj,  mostrando  doglia,  e 
pcsanra  di  sua  partita.  Dant.  ìnf.  Sa.  Vivoson  io,  c ca- 
ro esser  li  puofe  , Fu  mia  risposta  , te  domandi  fama  , 
di'  i'  metta  il  nome  tuo  fra  I*  altre  note.  Petr.  eap.  1. 
Quand'  ebbe  intesa  La  mia  risposta  , sorridendo  disse  . 
Sagg.  nnl.  np.  t.j5>  E presa  la  meta  del  tempo  scorso 
dai  nostro  cenno  all'  artivo  della  risposta,  si  averh  pre- 
cisamente la  meta  del  cammino  del  suono. 

*m*  Risposto  , T.  de'  Mut.  È quando  una  parte  di- 
ce un  ir  alimento  analogo  ad  una  , che  primo  il  fo  senti- 
re . Ciancili. 

* RISPOSTACCIA  . Peggiorai,  di  Risposta  • Catti- 
va risposta,  Rispotta  impertinente . Mise.  Maim.  Una 
fardata,  cioè  un  solenne  rimprovero,  o una  rispostac- 
ela , clic  abbia  dell*  impertinente. 

RISPOSTO.  Add.  da  Ilitpondere  . Fr.  Glord.  Pred. 
R.  Riferì  al  supcriore  le  risposte  parole.  Ltbr.  Pred. 
Tenne  vivamente  a memoria  le  ingiurie  risposte  con 
tanto  disprezzo  . 

RISPRANGÀRE.  Lo  eletto  , che  Sprangare;  ma  si 
dice  propriamente  de'  Fasi  rotti  , e vaie  Riunirgli  con 
fil  di  ferro  . Carni.  Cam.  4>i-  Se  voi  avete  vasi  rotti,  o 
fessi , Noi  gli  risprangheremo  . Bern.  rim.  1.  n5.  Chi 
avesse,  o sapesse  chi  aveste  Un  paio  di  calze  di  messer 
Andrea  Arcivescovo  nostro  , cb’ egli  avea  Mandale  a ri- 
sprangar  , perch’  cran  fesse  ( qui  per  simili!,  e in  l • 
scherzo  ) . 

• RISPRKMERE.  Spremer  di  nuovo  . Magai.  Side. 
Così  spremuta  . c rispremuta  questa  vinaccia,  ec. 

f **  RIPRENDENTE,  e RISPREN  DIENTE . V. 
A.  Risplendente . FU.  S.  Gio : Bai.  aaG.  Vldono  la 
faccia  sua  , come  il  Sole  riprendente . FU.  SS.  Pad. 
a.  <|o3.  Menaronlo  ad  una  città  molto  risprendicntc  d'o- 
ro. 

(*)  RISPRANDERE  . F.  A.  Lo  stesso  , che  Rirplende- 

re  . G.  F.  sa.  108.  1.  Nel  Cospetto  del  quale  la  luna 
non  riprende  , le  stelle  oon  traducono  , e immonde  so- 
no. 

•f-  • RISrRONÀRE. «Spronar  di  nuovo;  Raddoppiar  le 
spronate,  Sncc.  rim.  a.  tgn.  Il  mio  che  dee  salir  sco- 
scesa grepiva  Sprona  , e risprona  ad  ogni  passò  intop- 
pa , E a chi  Io  sforza  un  par  di  calci  inzeppa  . 

• IVISPUTARE  . Sputare  di  nuovo  . Salvia.  Opp.  Petc. 
Allora  dalla  gorgia  ei  gli  riputa. 

* RISQUADRARE  . Squadrar  di  nuovo;  Osservar 
dì  nuovo  con  nltentione . Aret.  Poi  ritorno  a riquadrare 
1’  albergo  delle  rinchiuse. 

RiSQUiTTiRE.  Termine  della  caccia  . Salvia,  dite. 
a.  a5ò.  Il  verbo  riMjuidire,  che  è posto  in  line  del  so- 
netto ec.  significa  innestare  le  penne  agli  uccelli  di 
rapina,  quando  egli  1'  hanno  rotte.  E a5G.  Per  tornare 
alla  voce  liquidile  per  riacconciarc  le  penne  degli  uc- 
celli rapaci,  e innestarle  , certamente  cric  quitto  retbo 
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è lo  limo  , che  il  Ialino  barbero  respectar* . F.  a57. 
«'•T  liti  ire  ai  ditte  da  i falconieri  il  rinncstarc  le  pen- 
ne ile'  loro  uccelli. 

$.  Per  umllit.  Durck.  l.  49-  Per  risqiiitlir  due  agno- 
li da  aliare. 

f MS  QUITTO,  r.  A.  R, spillo,  Ripoi  o , Sollievo . Lat. 
rrj airs.  òr.  dreihrnttèi; . %ìhr.  dfotl.  Gli  fece  dira  , che 
pensasse  dell'  anima  ( il  conte  giurava  , quando  il  raet-  • 
ao  gliele  ditte  , e non  latciò  però  il  giucare  , e ditte, 
che  un  di  di  risquitto  batteva  attai . Serd.  star.  7.  »Go. 
Ammararono  intanto  la  ferocilii  del  tiranno  , cd  ebbero 
oa  poco  di  risquitto.  per  alcuni  meli  a poterti  provve- 
dere delle  vettovaglie.  Clriff.  Cote.  a.  60.  Allor  Cirillo 
tenta  alcun  risquftto  cc.  Forte  spronando  mite  un  gran- 
de strìdo.  V arch.  slor.  9.  alò.  1/  iotenzion  tua  era  di 
voler  dare  oggitnai  alcuna  requie , e risquitto  alla  mise- 
ra , e tanto  tempo  io  tanti  modi  aditila  , e tormentata  I- 
tatia.  Tae.  Do v.  star.  t.  »5a.  Fu  chiesto  , che  0'  cen- 
turioni ai  levette  lo  rigaglia  ria  diventata  tributo  di  farti 
pagare  de'  soldatrili  privati  t risquilti  delle  fatiche  [ il 
T.  Lat.  ho  vacai  ione*  ] . Dep.  Decani.  87.  Noi  andatati! 
pensando  , ac  questa  voce  peravventura  poteste  esser 
qual  risquitto  , c he  ancora  le  nostre  donne  hanno  in 
bocca  , eiie  spesso  dicono  : prendersi  alquanto  di  ri- 
tqUÌUO  . 

(•)  RlSQUOTlDlLE.  AJJ.  Che  st  poi  riscuotere, 
y arch.  Star.  ti.  iqi.  Era  obligato  di  pollare  a tutte  le 
poste  della  decima  , le  quali  «gli  giudicaste,  che  fogne 
non  fossero  , cioè  vane,  e non  ritquutibili , quella  tum- 
uli , e quantità  d'  accatto  , che  gli  pareva. 

KlSSA.Lit.  rix»  .controversia  , eonlentio  . Gr.  fft(. 
Maertrutx.  ».  9.  4.  F.  la  rissa  peccato  mortale  ! Rispon- 
de san  Touicnaso  : siccome  ia  contenzione  importa  al- 
cuna contraddizione  nelle  parole  , cosi  la  rista  dice  al- 
cuno salitaeoro  ne'  fatti  1 onde  dice  la  chiusa  , cht  la 
rissa  b , quando  per  ira  le  persone  ti  percuotono  , e per- 
ciò la  ritta  pare  alcuna  privata  battaglia,  la  quale  ti  fa 
tra  le  private  persone,  non  per  alcuna  pubblica  anturi- 
isdc  , ma  piuttosto  pioccdc  da  ditoidìnaia  voloutadc  , c 
perciò  la  ritta  sempre  importa  peccato.  Tran.  prec. 
mari.  Ritta  è ma  contesa  di  (atti  ,quarido.si  percuoto^ 
io  insieme  t*  un  coll’  altro  , o alcuni  , ma  pochi  , con 
alcuni  altri  , SolauicOte  per  movimento  d'ira  , •>  mula 
volontà  , e chiamasi  tolgaiaicuic  zolla  , o mischia  , o 
veramente  scisi ra.  Dani.  taf.  »3.  Volto  era  in  sulla  fa- 
vola d'  Isopn  J.o  mio  pcnticr,  per  la  presente  ritta, 
Dov’ci  palio  della  rana, -e  dei  topo.  Petr.cap.  9.  Fugo 
felici  al  mondo  fer  gran  risse. 

RISSANTE  . Che  fa  rissa  . Lat.  ri  vani  , conlcadcns. 
Gr.  if/fve.  Toc.  Dar.  aita.  14.  i83.  Sbandirono  Livc- 
sacio  , c gli  altri  primi  rissanti. 

f RISSARE.  Fa r rissa.  Lai.  rixari  , contendere  . Gr, 

•f  iVea/r.  pass,  per  Adirarti  l' usò  Dant.  Inf.  So. 
Quando  *1  maestro  mi  ditte  : or  nur  mira  , Cbc  per  po- 
co i , che  tcco  non  mi  ritto,  .nauti. 

RISSOSO.  Add.  Che  fa  spetto  sitsa.  Lat.  rixoiui  , 
tUtgtoim  . Gr.  ififinof.  l/«rflrii*i.  ».  9.  8.  Coloro  , 
che  difendono  coloro,  che  resistono  loro,  non  sono  da 
estere  detti  sediziosi , e ancora  coloro  , che  si  difendo- 
no , non  sono  delti  rissosi.  Trmtt.  pace.  mort.  Il  risso- 
so «Eliderò  , e Cerca  male  a chi  muove  la  rista,  e si 
fattamente , che  gU  sia  manifesto. 

• RISTABILIMEN  TO,  tfmoèé  stssbilimimto  . Rimet- 
ti mento  . Acca,!  Cr.  Mesi.  Contribuì  molto  a questo 
ristabilirne ntu  di  quiete  l'avviso  cc. 

RISTABILIRE  . Di  «nono  stabilir* . Lat.  iterum  sta- 
Surre'.  Gr.  ardì tir  e dii  fatasi  Medi  feti.  Ore  A.  Poco  prima 
dell'  anno  iSoo.  fu  di  nuovo. ritrovata  , c ristabilita  (fùi- 
•ra'iieae  degli  oechlnW]. 

• RISTABILITO.  Adi.  da  Ristabilir*  .Salda.  Ma*. 


Eplt.  Va  attorno  poi  coma  gl'infermi  , schifando  di  al- 
cuna cosa  muovere  delle  ristabilite,  prima  che  si  risai- 
dino. 

IUSTACCIÀRE.  Stacciare  di  nuovo.  Lat.  «/rana  cri. 
beare,  purgare  . Gr.  «cXrr  nooniri^ar  , nu6aj  fr . t'cig, 
Sin.  Di  nuovo  la  ritrita,  c la  ristacela  . Piceli,  tic a. 
aiS.  Pesta  sottilmente  le  soprascritte  cose,  e stacciala, 
dipoi  ripcstale,  c ristacciale.  Ruoa.  Fier.  t.  I.  7.  Che 
a compor  la  soflìstica  tarsia  V’  « d'  uopo  ristaccìar  tut- 
ta la  crusca. 

RISTAGNARE.  Saldare  eoa  istagaO  . Lat.  stana» 

0 bduiere  , obtegere . Gr.  naotririfm  ti  vtpfi}«r. 

5*  M*  toga  ore  , in  tigaijic . alt.  vale~tar  cessare  di 
gemere  , o di  versare;  e ia  signi  fic.  ncu[r,  t acuir,  pass. 
Cessare  di  gemere,  o renare.  Lat.  cobi  òcre  , intere. 
Gr.  iridar . Pnllad.  eap.  17.  Rmzeppa  bene  , c rincal- 
za cuti  esso  le  delle  crepature,  e ristagnerà.  Trame. 
Saee.  Op.  dio.  g3-  Fa  ristagnare  il  sangue.  E rim.  27. 

E non  ristagna,  Che  persona  mascagna  Gli  da  un  colpo 
nella  cuticagna.  Alam.  Gir.  17.  3.  Che  *1  dolore  Cesta, 
e ristagna  il  sangue,  cb'useia  fuorc  . Urrà.  Ori.  1.  4. 
17.  Parli  niilT  anni  d’esser  eoo  Gradasso  , Perchè  gli 
spera  il  sangue  ristagnare.  Tasi.  Ger.  ss.  74.  E ti  ri- 
stagna il  sangue,  c già  i dolori  Fungono  dalla  gamba  , 
e *1  vigor  cresce . Red.  Esp.  noi.  34.  L'  ossa  cc.  [ del  pe- 
sce donna  1 ristagnano  immediatamente  ogni  piu  rovino- 
so flusso  di  sangue. 

RISTAGNA  rivo  . AJJ.  Allo  a ristagnare  . Libo, 
eur.  malati.  Convengono  i riroedj  ristagnativi  del  san- 

RISTAGNATO  . AJJ.  da  Ristagnare.  Libr.  eoa.?». 
Noi  sa  vaino  sì  suzzi  , alidi,  e secchi,  Che  noi  non  sia- 
mo alteoi  he»  lisi  agnati  . 

RISTAGNO.//  ristagnare  . lUitngnnmruto  . Lat.  re* 
stogaci  io  . Cr.  Xiftn te  pii  . Piane,  Sacci.  rim.  5<|.  Pe- 
rocché mai  sanza  aver  ristagno  Non  han  posalo  le  (bor- 
iai mine. 

| • RISTAMPA  . JYsmvn  stampa.  Replicata  stampa. 
Psef.  Pocab.  Crusca  sa  principio . Aggiunto  , e mutazio- 
ni (alte  iu  questa  ristampa  ( la  Prrjnt.  è di  Alesi.  Se- 
gni] . Gor.  Long.  dite,  prelim.  Estrudo  presso  al  ter- 
mine questa  nuova  edizione  . . . ebbi  la  sorte  di  reda- 
re un*  altra  ptcgevolc  ristampa  del  sublimo  di  Longino 
greco  latino  cc. 

+ RISTAMPARE  . Di  nuovo  stampare  , Di  nuovo 
imprime!  e.  Effigiare  , Formare,  l.at.  rursus  imprime- 
re. Ruon.  Pier.  4.  a.  7.  Per  uii  loro  sporici  ficcar  vi  dica- 
lo La  fronte  , e ristamparvi  il  capo  proprio. 

•j-  Ristampare  per  pubblicar  nuovamente  colle  stam- 
pe alcun  opera,  alcun  libro.  Lai.  typss  denuo  commute- 
rà,rursus  edere. Gr.  traisi  tmt.Tiv.  Prop.  100.  Pen- 
sava tuttavia  d*  aggiiigocrla  cc.  dopo  la  prima  proposi- 
zione dc'moti  equabili,  uri  caso  del  ristamparsi  eoo  Tal- 
tre  opere  tue  qucITulliuia  delle  due  nuove  scienze . Red. 
leu.  a.  alò.  Mi  dicoun  , che  fra  quindici  giorni  possa 
estere  totalmente  terminato  di  ristampare  , giacche  ora 
sono  sii'  indice  cc.  Lo  ba  ristampalo  il  libraio  da  p«t 
se  a sue  spese. 

RISTAMPATO  . AJJ.  da  Ristampare  . Lat.  dea» o 
axcuius  . Gr.  ardili  tvxvbui . Allrg.  rim.  i(iu.  Uusr- 
cisliipcnditiimo  sonetto  Mi  fu  da  parte  vostra  presenta- 
to Poeta  nuovamente  ristampato  Da  i signor  Lodovico  , 
c Bernardctto  . Ruon.  Pier.  3.  a.  9.  Hoccenc  un  altro 
Stampalo  , c ristampato  già  piu  volle  . L 3.  4.  4.  Un 
libro  di  Galcuu  ristampalo. 

Il  ISTANZA.  E.  A.  Il  ristare  . Gap,  Iistpr.  prò!.  E 
simile  quando  le  piove  soprabbondavano  all’  umano  iu- 
dicio  , s'  impetrava  ristanza  ^ cioè  : cessarnenlo  ] . 

•j-  RISTARE. Fermarsi  , Rimanere  , • burro  , Trattener- 
ti ; e si  usa  in  sigaifio,  acuir,  e meutr.  pnst . Inatti  retti- 
lare  , reaiaaere  , murari  ■ Gl.  ciaTji^ar  . (Jvid.  Piti- 
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Sempre  ia  questi  bici  le  parole  , die  il  dicono  aeeon- 
riamente  , ristanno . lìnee,  nov.  66.  7.  Se  mio  marito 
vt  volesse  ritenere  , o dì  niente  vi  domandasse  , non  di* 
te  altro  , che  quello  , che  delio  v‘  ho  : c montalo  a ca- 
vallo , per  ninna  cagione  seco  ristate  . E nov.  73.  7. 
Messasi  la  ria  ira'  piedi  . non  ristette  , sì  fu  0 casa  di 
lei  . E nov.  73.  17,  Alquanto  colle  guardie  de’  gabellie- 
ri «i  ristettero  . Dami.  Purg.  4.  U dolce  padre  , volgiti  , 
e rimira  , Coni'  i*  rimango  sol  , se  non  ristai  . E 18*. 
Noi  aiain  di  voglia  a muoverci  *1  pieni,  Che  ristar  non 
poi  e in  , pciò  perdono  . lì.  V.  6.  71.  1.  Il  leone  neuno 
male  fece  nè  olla  tundre  , nò  al  fanciullo  , se  non  che 
guatò  , e risteneii  . E 9.  3o/j.  a.  E in  questo  stettero  , 
e ristettero  ad  ^Itopaacio.  Etp.  Pai.  iVoit.  li  corre  ap- 
presso a seguitarlo  , e così  al  terrò  , c al  quarto  , c a 
neuno  non  risili,  Serd.  ttor.  1.  45,  Il  malvagio  Etiope, 
perduta  questa  speranza  , ristette  nondimeno  nella  sua 
malizia  . Sngg.  nnl.  etp.  111.  Allora  non  si  ristia  !'  os- 
servatore , ini  la  spinga  piò  avanti. 

J.  I.  Per  Iettare  , Restare.  Lat.  delittore,  deifitere  . 
Gr.  «rsXWjnr  . Hoet.  no t».  63  10.  Il  buono  uomo  non 
era  ancora  ristato  di  picchiare,  che  la  moglie  rispose. 
Fmv.  Eiop.  E so  , che  non  ristai  di  pregare  Iddio,  ac- 
ciocché In  mia  vita  non  abbia  mal  fine. 

$.  li.  /Urtare  per  Hetittere  , Tener  fronte.  Rita, 
mai.  Culti,  pag.  3)5.  [Zane  »"3l.  ] Già  mille  volte, 
quando  Am>r  in'  ha  stretto  , Eo  aonr  corso  per  darmi 
ultima  morte  , Non  (tossendo  ristare  all*  aspro  c for- 
te Empio  dolor  , eh'  io  scoto  dentro  il  petto  . Mon- 
ti. 

RISTATA  . Surf.  Verini,  da  Ristare;  Fermata.  Lat. 
mora  , eunetatio  . Gr.  fiiAnoif  .Stor.  Piti.  38.  Ciascnno 
ai  maravigliava  dell’  andata  , die  si  Tacca  cosi  subita  , 
sen /a  fare  alcuna  ristata. 

(•)  RISTATO.  Adii,  da  Ritrarr;  Cenato.  C.  V. 
13.  G6.  3.  Innanzi  che  la  battaglia  si  cominciasse  ap- 
paiono sopra  le  dette  osti  due  grandi  coibi  , gridan- 
do , e gracchiando  . c poi  piovve  una  piccola  acqua  , e 
ristata  . si  cominciò  In  Imitigli». 

(7)  RISTAIMI  A MENTO  . Lo  Hello  che  Restaura, 
mrnto  , Ri  tare*  meato  . Magri  pan.  1.  Itti.  30.  Di  do- 
ve è potuto  venire  questo  istantaneo  miracoloso  ristau- 
rimonto  di  queste  medesime  parti  , in  tanto  che  tntte 
T altre  hanno  bisogno  ....  ai  ristoro , dì  nuirimen- 
to  ? 

f RISTAURÀKR./ler/eurare.  Lat.  restaurare,  Insto*- 
rare. Hr.  atansun £wt» . Dav.  Scitm.  75.  [ Corniti.  1757.] 
E Tommaso  primogenito  di  esso  Conte  fu  da  Maria  ri- 
staurate , e da  Lisabetla  ucciso  [ yui  per  Ristora - 
re  ]. 

(*)  RISTAUR  ATORE  . Verini,  mate.  Che  riitaura  . 
Lat.  inttaurator  . Gr  araoxioa'tvii  . Salvia,  prot.  Tote. 
1.  73.  Testimonio  il  canonico  Fiorentino  Marsilio  Tici- 
no gran  ristauratore  di  quella  , e profondissimo  scrutato- 
re de'  suoi  misteri . 

R1STÀURO  . Restauro  ',  Ristoro.  Lai.  tolamrn  . Gr. 
xafaroS/a  ■ Rim.  ani.  P.  .Y.  A voi  •'  inchina  Vostro 
servente,  e spero  Ristauro  aver  da  voi  , donna  valente. 
Fir.  diat.  bell.  dona.  55G.  Perciocché  ella  [ la  belletta  ] 
fosse  un  riposo , un  ristauro , anzi  un  porto  , e una 
sneta  , e un  refugio  del  corso  di  tutte  le  umane  fati- 
che . 

RISTECCHIRE  . Rasciugare  , Divenir  tetto  . Lat. 

arettere  . Gr.  ^nfaittoSeu. 

■}■  RIS  TECCMlTO.  Add.  da  Hit  lece  hi  re.  Lai.  aridat  . 
Gr.  tjnfef-  Soder.  Colt.  8.  Se,  in  volendo  piantargli  , vi 
se  ne  ritruovono  alcuni  ( magliuoli  ) che  abbia  pati- 
to , e sien  ristccehiti  , pianiinsi  dopo  avergli  per  un  di, 
e per  una  notte  intera  tenuti  oelT  acqua  . 

• RIS  TEMPERARE.  Temperare  di  nuovo,  Dar  una 
nuova  tempera  . Magai,  pari,  I.  letti  8.  La  bituma  può 


•temperarle  , ma  uoa  volta  stemperate  , chi  torna  a ri* 
itein  pei  arie  per  modo,  che  subito  rimossa  I*  ombra  del- 
la fiamma  «c. 

RIS  ril.l.ARE  . Di  nuovo  stillare.  Lat.  Return  stil- 
lare . Gr.  xahtv  «sbafar . Red.  Etp,  noi.  18.  Gli  feci 
ristillare  a bagli. muti.». E 99.  Se  si  iistilli  di  auovo  del- 
la stessa  setta  di  erba  . 

f HiSTIO.  Voce  fiorentina  . distico.  Lai.  ptrieulam  , 
’dlicrimen  . Gr.  n/rJvret.  Rima.  Pier.  3 5-  5.  Non  sen- 
za ristio  , ch'uà  piu  Un  ribaldo  A tur  lui  di  peccato  ai- 
tasse 1 enarri. 

f * RESTÌO  . Rrstio  , e Jsgursftnm.  Indomabile  . Se- 
gner.  Crisi,  iatlr.  3.  3 4.  4 Si  rimangono  come  fono 
rugginoso  , c ristio  disposti  solamente  a seguire  il  pero 
delle  proprie  concupiscenze  ec. 

RIS Tl  rt'ÌRE  . I.o  tleno  , che  Restituire  , Vii . SS. 
Pad.  3.  5.  Lodai  uno  , c ri  ngraziai  uno  Iddio  , clic  s'e- 
ra  degnato  di  ricevete  Innovine  de'  suoi  granai  per  li 
suoi  servi  , c di  leitiluirlr  li  suoi  cammelli.  Uni.  Por. 
6.  3.  Lo  regno  d'  Armenia  rcitituiilc  al  Re  Tinta- 
ne. 

• RESTITUTORE  . Che  rislilnisee  . Salvia,  tea  tur, 
1.  diir,  0>.  Nc’ Latini  autori  eia  tanto  versato  il  Pclrar- 
ca  , e tanto  in  Latino  eicrcilò  suo  stile  . clic  risi  il  11  tote 
glorioso  delia  lìngua  Latina,  c padre  di  quella  meritò 
d’  essere  riputato. 

RISTOPPÀRE  . Riturar  le  Jttturt  cella  stoppa  , 0 
limili  miserie  . Lat.  abiurare.  Gr.  STt^àrnu  . Dcnt. 
taf,  ai.  Chi  fa  su«<  legna  nuovo,  e chi  rìsioppa  Le  co- 
ste a quel  . che  piu  viaggi  Lee. 

Per  limili!.  vale  Riturare  in  iftialunifue  moJo  sì  eo- 

8l,n • 

RISTOPPIARE.  Che  anche  diciamo  Ritpìgolare.  Lat. 
spicilegium  facete  , tpicat  legete. (ir.  j-a^csXsj  tir.  Rut. 
taf.  5i.  i.  (Quando  sugna  di  spigolare  , cioè  di  coglier 
le  spighe  rimase,  che  si  chiama  ristoppiare. 

* f.  Ristoppiare  , Ira  gli  Aretini  , rate  Seminar  di 
nuovo  il  rampo  , che  ha  la  Happia  , senza  lateiarlo  ri- 
potare , Red.  Voc.  Ar. 

RISTORAMELI  VO  .Contraccambio  , Ricompensa . Lat. 
remunerano  -*Gr.  aì«Tt'òn(  . l.ibr.  Amor.  ia.  A fem- 
mina nobile  par  cosa  troppa  vergognosa,  e in  gran  dis- 
pregio le  torna  , volere  amante  dell*  ordine  minore  , 
lasciando  P ordine  maggiore  , e 'I  mezzano  , se  nell'  a- 
mantc  , che  vuole  , nou  fa  ristorameutu  grandissima  pro- 
dezza di  costumi. 

J.  Per  lo  Rifare  , Restaurare  , Rinnovamento.  LaSrf'u- 
stausatio  . Gr.  deanairuosf  . buri/,  ti.  Altro,  che  in 
ristoramento  di  sacrifìci  . Cr,  3.  7-  9.  Ancora  le  piarne 
continovamente  ringiovaniscono  per  tagliamcnto  , e per 
ristoramento  delle  parti  organiche  , cioè  de'  rami.  Unni. 
Coni».  304.  Ritrae  per  lungo  sermone  a Cefalo  la  storia 
delia  pestilenzia  del  suo  popolo  diligentemente  , e lo 
ristoramento  di  quello. 

RISTORARE  . Contraccambiare  , Ricompensare  , Ri- 
meritare , Guiderdonare  , Ritareire  . Lat.  remunerare  . 
Gr.  eìrnuvoJsdcTcu  . Rote.  nov.  49*  9-  lo  son  venuta  a 
ristorarti  de'  danni  , li  quali  tu  hai  già  avuti  per  me  . 
Amet.  38.  Nobiltà  non  ha  luogo  , ove  ricchezza  i suoi 
difetti  puote  ristorare  . .V 00.  ani.  78.  3.  Ben  fu  ristora- 
to di  quello  , eh'  ebbe  da  lui.  Dittam.  1.  1.  Parca  dir: 
non  giacere  , anzi  sta*  suso  , E ’l  tempo  , eh*  hai  per- 
duto , sì  ristori  . 3/org.  31.  85.  Lasciagli  andar  , che 
saran  ben  pagati  De'  lor  peccati  . e d’  ogni  colpa  ria 
Da  quel  Signor,  eh'  eterno  ha  stabilito  , Che  M ben  sia 
ristorato  , e ’l  uial  punito  . Cai.  (eli.  54.  E perciò  la 
prego  , che  le  piaccia  di  ristorarmi  questa  mia  perdi- 
ta. 

5-  I.  Per  Riitaurare  , Rinnovare  . Lat.  immurare , 
rtficere  . Gr.  àtaoxtoà^me  , eieaneuri^us  . C.  V.  a.  »8. 
4.  La  nostra  città  di  Firenze  fu  rifatta  , e ristorata  al 
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tempo  dtl  buono  Re  Cirio  Magno  . E 3.  07.  ».  E la 
delia  chiesa  fece  ristorare  , e rifare  più  bella  , e ricca  , 
che  non  eia  prima  . Petr.  1 on.  029  E ristorar  noi  può 
terra,  nè  impero,  Né  gemma  orientai,  nè  furia  d'  auro. 
Liv.  Dee.  3.  Se  egli  è vinto,  incontanente  ristora  la 
battaglia  co*  vincitori  . S.  Grisost.  Ecco  lo  ligliuol  pro- 
digo • ristorato  allo  stalo  delta  prima  gloria  ( cioè  : ri- 
metto nello  Unto  ).Dant.  In/.  29.  Si  ristorar  di  seme 
di  formiche  . E Pwg.  17.  L'  amor  del  bene  scemo  Di 
suo  dover  quiriti»  si  ristora  . Bui.  ivi.'  Si  ristora,  cioè 
si  raimneuda  , imperocché  quine  si  purgo  lo  peccato 
dell’  accidia  . Doni.  Purg.tS.  L’acqua  , che  vedi , non 
surge  di  vena  , Che  ristori  vapor  , che  glifi  conver- 
ta. 

•j-  5-  II.  h 1 tignile,  neutr.  posi,  vnlt  Ricrearsi,  Ripi- 
gliar conforto  , Refocitlarsi . Lai.  re/ocìllai  i . Or.  cita  lo- 
■ ilocc . nov.  77.  10.  Aspettando  di  ristorarsi, 
pur  partente  me  me  sì  sosteneva  . Ambr.  Furi.  1.  1.  Per 
ristorarmi  un  poco  ho  io  cerco  questa  consolazione  d'a- 
ver chi  mi  governi  bene  ec. 

**  C HI.  Rittorate  , per  Rimettere  ; partendo  di  g en- 
te . SI.  V.  Lìk.  1.  top.  33.  Intese  a solticiiarc  il  He  , 
tanto  che  gli  mandò  una  quantità  di  daaati  per  risto- 
rare la  sente  , che  per  la  mortalità  gli  era  mancata. 

RISTORATIVO  . AJd.  Che  ha  virtù  , e fotta  di  ri- 
• t forare  , e di  confortale  . Lai.  rrficieadi  rim  habtns  . 
Bore.  nov.  ao.  5.  Convenne,  che  con  vernaccia  , e con 
confetti  ristorativi  , e con  altri  argomenti  nel  mondo  si 
ritornasse  . Rem.  rim.  1.  ao.  Son  le  pesche  aptìtive,  e 
cordiali  , Saporite  , gentil  , ristorative  . 

RISTORATO.  Add.  da  Ristorare  . Doni.  Conti.  20. j. 
Ricorse  a Dìo  , e a lui  domandò  lo  ristoro  della  moria 
gente  ; e per  lo  suo  senno  , ec.  lo  suo  popolo  ristora- 
lo gli  fu  maggiore  , che  prima  (crei  .•  rinnovalo  , rifat- 
to ] . Cat.  Ora*.  Cari.  //\  »4».  E non  divori  le  sue 
non  bene  ancora  ristorate,  nè  rinvigorite  membra  [noe.* 
ricreate  , confortate  ] . 

R1S  TORÀ  TORE.  Che  ristora.  Lai.  resfauratar.  Paat. 
Lfrot.  Acciocché  appo  quelli,  che  poscia  venissero,  fos- 
se avuto  ristoratore  della  Romana  repubblica  , poscia- 
chò  non  potei  estere  aiutatore  . Buon.  FTer.  1.  2.  2. 
Onde  la  morte  spesso  , è poi  più  presta  , Che 'I  medico 
non  è ristoratore  . E 5.  q.  6-  Dover  darsi  talor  ristora- 
tori , E purgativi  de'  cattivi  timori. 

RISTORATRICE.  Uerbal.  femm.  Che  ristora.  Lat. 
instauratrix . Gr  n arstntr/fara.  Sego.  Crisi,  instr.  3. 
i3.  *.  Due  condiiioni  ci  rendono  mcn  gradita  la  medi* 
cina  , c perchè  ella  è amara  , e perchè  non  è sempre 
ristoratrice  dì  tutto  il  danno  a noi  recato  dal  ma- 
le. 

| RISTORAZIONCF.LLA.D/ur.  di  Ristorasione.Lèt. 
modi  cum  sotnmen  .Gr.  fttxfd  f«(«jua)/a.  ZibalJ.  Andr. 
Son  contenti  d' ogni  risiorazioncelia  data  loro. 

RISTORAZIONE  . Il  ristorare  , Ristoro  . Lat.  sola- 
men  . Gr.  xts(aluv$t  e . Car'lt.  irli.  28.  Dignissimo  ec. 
rnesscr  Angelo  priore  di  Catnalduli  , speranza  ,e  inten- 
dimento dell'  Orditi  vostro  . tutta  invero  ristnraalOM  a 
tutti  difetti  suoi  . Fr.  dori.  Prtd.  /«.  Non  ebbero  mai 
ristorazione  alle  fatiche. 

RISTORO  . Rimerito  , Ricompensa  , Contraccambio  , 
Rasare  intento  . Lat.  remunerano.  Gr.  attaetTÓdenf . ffoce. 
no v.  49-  9*  Io  son  venuta  a ristorarli  de*  danni  , li  qua- 
li  tu  hai  già  avuto  per  me,  cd  il  ristoro  è cotale. Dant. 
Par.  5.  Dunque  , che  render  puossi  per  ristoro  f 

•j-  I.  Per  Conforto , o AicrnnoM.Ltt.  sotnmen. Gr. 
VifijUii^i;r  . Pie.  dial.  bell.  Jonn.  3“5.  Non  vi  ti  po- 
tando per  la  durezza  , e rigorosità  di  quelle  ossa  [to- 
sarvi su  il  capo  nella  quiete  del  sonno  , ft  nel  ristoro 
delle  fatiche  del  corpo  . Maini.  fi.  5p.  Ed  è poi  fla- 
gellato per  ristoro  Con  on  zimbello  pìen  di  Scudi  d*  o- 
ro.  Tose.  Cer.  8.  q a.  Silrcslie  cibo  , e duro  letto,  por- 


te Quivi  alle  membra  mie  posa  , e risloro  . E t5.  65. 
E qui  ii  ristoro  Delle  sue  noie  , e quel  piacer  si  sente, 
Che  già  senti  ne*  secoli  dell'  oro  L*  antica  , e senza 
fren  , libera  gente  . 

5-  11.  Per  Rifacimento  , Rinmn'asiont  . Lat.  instaura- 
tlo . Gr.  dvixcti svoli  . Dant  Con »».  204.  Ricorte  a Dio 
e a lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente  . 

RIS  ERETTAMENTE  . Avveri.  Con  modo  ristretto. 
Lat.  paucis  , jummarie  . Gr.  » > . Sega.  Mann. 

Seti.  a3.  t.  A parlar  più  ristrettamente  , religiosi  son 
quei  , che  ai  sono  consagrali  al  divin  servizio  co'  voti 
solenni  di  purità  , di  povertà  , e d'  ubbidienza. 

(•)  RISTRETTI  NO  . Dim.  di  Ristretto.  Rieett.  Fior. 
Il  pusillo  è quanto  contiene  un  fislreittoo  delle  dita. 

t Ristrettissimo.  Superi,  di  Ristretto . Magai. 

leu.  Ristrettissima  Oligarchia  . 

f * RISTRETTIVI)  . Restrittivo,  Atto  a r/slrlgne- 
re.  Salvia.  Pier.  Rucn.  Poso  per  riposo  fa  inserito  nel- 
l'ultima edizione  del  Vocabolario  colla  «olita  ristretlira 
di  V.  A.  cioè  Voce  antica  [90/  in  fona  di  tati,  per 
Cifra  , o Abbreviatura  ] . Prot.  Fior.  pari.  4.  P ol.  I* 
par.  282.  Nulla  giova  la  particella  quasi  ristretiiva,  per- 
che il  fistrigncrc  non  è specializzare,  ma  modificar  so- 
lamente. 

RIS  ERETTO.  Adi.  da  Ristrlrnere.B0et.aov.87.  io. 
La  cattivella  , che  dal  dolore  del  perduto  ornante  , e 
dalla  paura  della  dimandata  pena  dallo  Stramba  ristret- 
ta stata  ec.  ( cioè  .'  raccolta  , r ritirata  in  se  stessa  ),E 
noti.  5S.li.  E ristretti  in  se  gli  spiriti , senza  alcun  mot- 
to fare  , chiuse  le  pugna,  allato  a lei  ai  mori  [crai.* 
ritenuti  J . Doni.  Por.  7.  >la  i’ veggi’ or  la  tua  mente 
ricreila  Di  pensiero  in  pensicr  dentro  ad  un  nodo,  Del 
qual  con  gran  disio  solver  s'  aspetta  . Bui.  ivi.  Ristretta  , 
cioè  la  mente  di  le  , Dame  , rinchiusa  . Petr.  cnp.  12. 
K le  ire  parli  sue  vidi  ristrette  Ad  una  sola  [ cioè  .*  ri- 
dotte J. li  son.  87,  Perseguendomi  Amor  al  luogo  usato. 
Ristretto  , in  guisa  d'  rioni  , eh’  aspetta  gticrta  ( cioè  .* 
cauto  , provveduto  1 . Tass.  Ger.  2 18.  Raccolse  gir 

occhi,  andò  nel  vcl  ristretta,  Con  isebire  maniere,  e 
generose  [ cioè.’  serrata  ] . Sagg.  nat.  esp.  rat.  Fummo 
curiosi  di  veder  quel , che  I'  acqua  sapeste  fare  , quando 
si  trovasse  ristretta  in  un  vaso,  dove  non  fosse  un  mi- 
nimo spazio  da  rarefarsi  [ cioè.'  racchiusa  ]. 

$•  I.  Ristretto  con  alcuno , vale  Unito  con  esso  a con- 
siglio , o « ^(ir/antritio  . M.  V.  10.  24.  Ristrettosi  con 
loto,  cominciarci  segretamente  a cercare  de' modi , c 
delle  vie  da  pervenire  allo  intento  loro. 

If.  Ri  tir  etto  nelle  spalle  , vale  Recatosi  in  atto  di 
commiserazione  , 0 di  sojferenta.  Bore.  nov.  »8.  39.  Que- 
ste parole  udì  il  conte  , c dolfergli  forte  : ma  pure  nel- 
le tpalle  ristretto  , cosi  quella  ingiuria  sofferse  , come 
molte  altre  sostenute  avea  . E Amet.  80.  E con  ferven- 
te disfo  nelle  spalle  ristretto,  dice  fra  se. 

RISTRETTO  . Sun.  vale  Compendio  , Sunto  , Con- 
chiusione  . Lat.  summa  , compendiim.Gr.  {xtssun . Hvr- 
gh.  l'est.  Fior.  4 58.  E conosco  al  ristretto  , eh’  egli  è 
vanità  volere  , come  quel  mal  provveduto  uccello  , ab- 
bellirsi dell’  altrui  penne. 

I-  Ristretto  , per  Difficoltà  , o Conclusione. Cee- 
eh.  A s rimol.  ».  ».  Per  far  coramvobis  e belle  mostre  , 
voi  valete  oro;  ma  ne' ristretti  voi  non  valete  Ire  man 
di  noccifli. 

5-  11.  Ristretto , vale  anche  Luogo  angusto  , dove  mol- 
le cose  $'  uniscono  insieme. 

* RISTR1GNENTE.  T,  de*  Siedici  . Che  ristri  gnu  ; 
Co  lire!  ti  va. 

RIS  ERÌGNERE  , < RISTRÌNGERE.  Striente  mag  - 

giorrnenfe  , a più  forte  ; ed  oltre  atf  att.  si  adopera  * «*  - 
che  in  diversi  signijtc,  net  sentim.  neutr,  pass.  Lat.  roé>- 
erre.Gr.  «vWfjav . Patiad.  Start.  7.  Fossi  non  lolamen- 
U per  ispegncia  E erbe  , ma  pcichò  la  terra  rassodata. 
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non  ristringa  lo  tenere  barbe  del  novello  posticcio. 

J.  I.  Per  l/nire,  J fttltrt  irnienti  , e i/uati  Strigarle 
intieme  . flore.  noe.  47*  6.  Sotto  un  poco  di  tetto  , che 
ancora  rimato  v*  era  , si  rislrinsono  emendimi  . Doni. 
Inf.  34.  Poi  per  lo  vento  mi  ritirimi  retro  Al  duca  mio 
£cfaè.-  m‘  accettai  ].  E Purg.  3o.  Lo  giel , che  tu’  er^’o- 
torno  al  cuor  ristretto  , Spirito  , ed  acqua  fessi,  e cou 
angoscia  Per  la  bocca  , e per  gli  occhi  usci  del  petto  . 
Pttr.  tua,  a.  Era  la  tuia  virtute  al  cuor  ristretta  Per 
far  ivi  , e negli  occhi  tue  difese. 

$.  11.  Per  Hiterrare  , Rinchiudere  . Lat.  occludere  . 
Gr.  xa tu tXo'nvi 

$.  111.  Per  Obbligare  , Cotti  ignere  , Sottoporre,  T.ot. 
obli  gare  .Gr.  tTtétmv  . Dote,  g,  6.  /,  3.  Non  intendo  di 
ritti i”ncm  sotto  alcuna  speaialità,  ma  voglio,  che  eia* 
scun  . secondo  che  gli  piace  , ragioni. 

IV.  Per  Diminuire,  Scemare  , Rappiccinire  , e par- 
ticolarmente parlandoti  di  larghetta  . Lat.  marciare  , 
Gr.  àvrivi(t$eireu  . flore,  g.  li.  f.  8.  Come  ne*  teatri 
reggiamo  dalla  lor  sommila  i gradi  inGno  all*  intime»  ve- 
nire successivamente  ordinati  , tempre  listrigncmlo  il 
cerchio  loro  . G.  F.  4.  7.  a.  Mettendo  il  borgo  di  S. 
Piero,  e la  chiesa  dentro  alte  nuove  muta*,  c pòi  ri- 
atrignendosi  dalla  parie  di  Tramontana. Sngg.  nnt.  ttp. 
5.  Non  può  far  di  meno  , quando  la  parta  del  cristallo 
• rinvenuta  per  infocamcnto  . di  non  ischiacciarsi  in 
alenivi  luoghi  , e ristrignersi  . E i53.  Essendo  violenta- 
la dalla  virtù  del  freddo  a ristrignersi  in  minore  sj>a- 
sio. 

$.  V.  E per  meta f.  G.  F.  10.  173.  9.  Per  lo  qnalc 
circuito  d’assedio  i Lucchesi  dentto  furono  molto  ri- 
stretti , e aflliui,  e cominciò  loro  a mancar  la  vittuaglia 
[ cioè  : ridotti  in  etlrcntitù  ]• 

J.  VI.  Hiitrigneie  il  ventre  , vale  Indurre  rliiiches- 
*n  . Tei,  Pov . P.  S.  cnp.  »3.  La  cocitura  delle  bucce 
delle  ghiande  rislrigne  il  ventre  . E appretto  : Anco  lo 
gesso  Trento  rislrigne  il  ventre  , e te  vuoi  risttigner  to- 
sto , dagli  lo  fiore  . 

5.  VII.  Per  Bnff renare  . Lat.  Cohibere  , re/renare. Gr. 
a r»[ j rr».  l’ct.  Itr.  1.  17.  Per  ristrigner  Io  male,  che  facce- 
no  cantra  la  reverenza  di  Dio  in  distruttone  dell'umanità- 
de  , convenne  , che  le  leggi  fotscr  fatte  in  terra  . Mor, 
S.  Crei;.  1.  i3.  Ugni  appetito  carnale  ec.  riilrigniauio 
con  una  speziale  signoria  di  cuore. 

5.  Vili.  Per  ttitirare  . Poti*.  /(.  1 38.  Ma  il  gioran 
della  Itera  ornai  non  cura  , Anzi  ristringe  al  corridor  la 
briglia  , £ lo  raffrena  sopra  alla  verdura. 

$.  IX.  Hit  tri  guerci  con  alcuno  , vale  Far  teco  gran- 
de , e tirella  nmicieia  , Unirti  con  etto  lui.  Lat.  «lirui 
adharere  . Or.  Tf ìenoìkàoScu  Tiri  . Serm.  S.  s Igotl . 
14.  Ma  tu  , che  li  se'  ristretto  con  Domcneddio  , pool 
freno  alla  lingua  , che  ella  non  cacci  da  te  Iddio. 

**  X.  Per  Hi metterti  , Hattegnarsi  . F it.  S.  Gio: 
Hat.  a53.  £ costoro  con  grande  dolore  ascoltano  queste 
parole  , ma  nondimeno  pur  si  ristringono  alla  volontà 
di  Dio. 

$.  XI.  Jìistrigner/i  con  alcuno  , 0 limili , vale  anche 
Unirti  a contìglio  , o a parlamento  con  ptrtone  confiden- 
ti . Lat.  timul  convenire  , coire.  Gr.  eurifXloScu . 31. 
V.  9.  61.  Ciò  avendo  gli  usciti  sentito  , se  ne  ristrin- 
sono  con  Farinata  degli  libertini,  il  quale  con  loro  co- 
irò in  ragionamento.  F it.  ò.  Gio:  Bai.  11S.  Riatrigqo- 
▼ansi  insieme  que’  due  vecchi  dall'  uno  lato  , e Giusep- 
pe raccontava  a Zaccbecia  tutte  le  cose,  che  gli  erano 
ìotérvcnutc. 

XI I.  Hittrignerti  a dire  , o far  cKecchettla  , vale 
Ht’om  voler  fare  , o dire  altro  , che  cfuelio.  Iled.  Etp.  nat, 
80.  Altri  più  superstiziosamente  si  ristringono  a dire  , 
che  la  virtù  contro  ’l  mal  caduco  solamente  consista  nel 
corno  destro  { della  gran  beili 4 ]. 

$<  XI 11.  Hitu/gnerti  nelle  spalle  , e Hittrignerti  at - 
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tolulam.  vogliono  Metterti  in  atto  di  committratiane  , o 
di  sofferenza  . Pataffi.  10.  Allora  io  mi  ristrinsi  nelle 
spalle  . Fit.  S.  3/.  MadJ.  5.  Mortilla  ti  ristrigneva  , e 
non  sapeva  che  si  dire , e iscusare  non  la  pote- 
va . 

XIV.  E talora  anche  V minino  in  signific.  di  3to- 
strore  0 repuenama  , o forteto  necontenlimento  n far 
checikettia  . Toc.  Dar.  onn.  9.  3?.  Libone  «c.  picchia 
gli  usci  de'  parenti  ; pregili  , che  lo  difendano  ; intra  , 
per  non  »’  intrigare,  si  ristringono  nelle  spalle  con  va- 
rie scuse  . Mah».  ia.  4q>  Pur  al  tin  nelle  spalle  sì  ri- 
stringe , K dice,  che  farà  quanto  comanda. 

5-  XV.  Hittrignerti  nello  spendere , e simili , vale  Mo- 
da arsi,  Spender  poco.  Lat-  parente  sumntibus  . Gr.  pn- 
éiaSvu  , ùfyvfin.  Strm.  S.  A goti . »8.  Tu  debbi  ristri» 
gucic  la  vita  tua  , e sovvenire  al  padre  . 

* 5-  XVI.  /.a  piatta  ritlrigncr  e , 0 allargare  , ti  di- 
ce da  Mercanti , Quando  ton  pochi , o molti  i denari  dn 
cambiarti  . 

UlSTRIGNIMENTO , e AlS  TRINGIMENTO.//  ri - 

strignere  . Lat.  rrfrtenntio  . Gr.  àra^euTteuif  . Cr.  5. 
19.  i3.  Per  calcaincnio , c ristiigniuiento  insieme , con- 
fortato il  calore,  e tecato  alle  parti  di  dentto  a piena 
maturitade  [l’a/br]  si  produrranno  [ cioi  : unione']  . 
Com.  Par.  ]|.  Temperanza  ec.  è riitrignimcnto  del 
disordinato  appetito  nella  potenza  concupiscibile  [eie#.* 
taffrenamtnlo  j . Sagg.  nat.  etp.  *47.  Il  freddo  da  prin- 
cipio opera  in  tutti  i liquori  ristrignimento . E 181. 
Quando  veramente  l'acqua  s’  alza  , o s’  abbassa  per  ve- 
ra  rarefazione , o per  vero  riitrignimcnto,  le  palle  si 
vtggoo  muovere  un  pezzo  prima  , cb*  eli’  arrivi  a que’ 
gradi . 

RISTRINGERE  . V.  RISTRÌGSERE. 

1US  111  INGI M F.S'TO.  F.  RISTR  IGNI  MENTO . 

(t)  RISTRINGITI VO.Cbe  ristringe  , Atto  a ristrin- 
gere . Sud.  Colt.  99.  Ancora  si  può  far  bollire  in  una 
parie  del  vino,  assenzio  ec.  e tanto  si  fa  delle  coccole 
di  mortelle;  ma  vi  se  ne  pone  un  poco  manco  , e sarà 
ri»tr invilivo  , e più  ancora  se  si  farà  con  foglie,  o coc- 
cole di  lentischio  . 

(•)  RIS  riUNZIONE.  Hestrition e . Lai.  c ohibitio  , re - 
Stridio,  (tir.  VfcetliofiofAo'f  . Sega.  Pred.  99.  9.  Ne  so- 
no padroni  si  , ma  non  assoluti;  »’  è riserva,  *’  & ri- 
sii inzione  . 

f * R 1ST A OP1CCI ÀRE. «Stropicci art  <f<  nuovo  ; Fre- 
gare di  nuovo  . Magni,  letl.  scient.  pog.  170.  ( Fir. 
»79t.]  Stropiccia  , e ristropiccia  tanto  , cb*  ci  s*  ebb# 
a scorticare  una  mano. 

* RIS  I RUZZARE  . T.  degli  Auliti . Fare  uno  se- 
conda thott  uura.  Acciocché  ’l  razzo  non  venga  a sven- 
tare si  ristrozza  dall*  altra  parte. 

RISTUCCARE.  Stuccar  di  nuovo  ; e talora  semplice- 
mente Stuccare  . Lat.  opere  piattico  , vel  mormorato  rur - 
rum  tramare  . Itaceli . Ap.  aao.  Le  lor  rimose  celle 
ke£S*ern,c,,,e  col  limo  empi . c ristucca  . Cani.  Com. 
168.  Il  murar  CO  i mattoni  È cosa  grossa  , debole,  e 
fallace  ec.  Che  se  ne  rompe  assai , E con  fatica  a ri- 
stuccar poi  gli  hai . 

5»  Per  IVatueare  , 0 Satiare  fino  alla  nausea  ; e ti  li- 
so in  tigafic.  all.  e neutr.  Lat.  1 tornar hum  movere  , Gr. 
errar.  Ciriff.  Co  tv.  1.  19.  Credo  , che  in  cielo  il  rubi- 
condo Marte  Di  sangue  a questa  volta  sia  ristucco  . E 
3.  99.  Purché  di  cortesia  l'abbi  ristucco.  Copr.  Boti.  7. 
i5q.  Infra  i sapori  solo  il  dolce  nutrisce,  e gli  altri  non 
par,  ebe  sieno  stati  fatti  dalla  natura,  se  non  per  re- 
primere , e temperare  il  troppo  dolce  , accioceh’  egli 
non  ristucchi  altrui. 

RISTUCCO.  Add.  Infastidito  . Lat.  ter  dio  effe  et  ut  . 
Gr.  aivmielt.  Hfov.  nnt.  54-  6.  La  gente  era  ristucca  , e 
non  solcano  più  vedere.  Farch.  Ercot.  49.  E'  saranno 
tasti,  ebe  voi  nc  sarei*,  non  che  sazio,  ristucco. 
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5-  Per  Sa  ti  a , Pieno  di  soverchio.  L|(.  tptur.  More. 
*#•  *94-  mungeresti  una  balena  ,1  Non  è co. 

te*ta  gola  mai  ristucca.  tur.  tea.  6.  Acciocché  rl- 
•tocco  dalle  buone  vivande  abbiale  ancora  de'cardo- 
nl. 

t * RISTUDIARE  . Studiar  Ji  nuovo.  Prot.  Piar, 
part.  4.  P ol.  1.  a5f».  Prenda  il  Caia,  il  quale  da 

•e  medi-timo  ai  dichiara  di  aver  le  cose  aue  studiate,  e 
ristudiate  con  mille  mutazioni  cc.  Cor.  di/.  Ai/.  tote, 
pref.  pag.  XU.  Ubi  ec.  dopo  di  aver  letto  c riletto, 
studiato  e ristudiato  , vuol  vedere  ec. 

f * RISTUZZICÀRK.  Stueiicar  di  nuovo  . Sega, 
òli  ter.  verseti.  i5.  Se  tu  da  te  eli  ristuzr.ichi  [ t dtiide- 
rif\  i gli  risvegli , con  le  occasioni  nocive  , quantunque 

F Secolo , a cui  ti  esponi?  Magai.  leu.  seleni.  pag.  85. 

Pir.  1701.  ] Col  tanto  musicare  e ristuzzicare  quelle 
(ila  , e quelle  papille  nervose  ec. 

RISDCCIARE.  Succiare . Lai.  ersugere. Cr.  ì attuane. 
Sngj-  rat.  tip.  4.  Spegnendovi  dentro  colla  forza  del 
(lato  il  liquore  . 0 risucciandoae  , ae  fosse  troppo. 

BISGCITA  MENTO.  P.  A.  Il  rlsucitnre.  Lai.  r,  - 
turrecllo  . Or.  cltàgtteif.  f linei.  Orig.  Gli  Angeli  non 
poteano  pienamente  diceie  , che  fosse  fatto  di  le  , e co- 
me fu  il  modo  del  tuo  riaacitaiucnta. 

f RISOCI TARE.  P.  A.  Pender  la  aita.  Lat.  nd  vl- 
lam  revocare . Gr.  ata%o.'y  (ùr . O.  T.  a.  6a.  I.  Multi 
miracoli  foce  iddio  per  lui,  c muchi»  morti  [e#//  nel 
T.  Dar.  ].  Cavate.  Alt.  jlpost.  l»3.  E cosi  liiUCÌtan- 
doln  mangiò  un  poco  con  lui  . 

■{■  5-  f ia  tignile,  acuir.  vate  Ritornare  in  vita.  Lat. 
nd  vilom  redire  , reiurgeie.  Vii.  S.  M.  Madd.  5*.  Non 
avevano  avuto  [ le  sorelle  di  bastare  ] più  agio  di  favel- 
largli posciacbv  ritucitò  [ I*  edis.  di  Perona  «"99.  Itg. 
ge  risuscitò  ] , tanto  era  lo  * «tipaccio  della  gente  . 

niSU.UTAT.0  • P.  ri- Add.  da  Ruucitnre  . Lat.  ad 
%illnm  rcvocatut  . Gr.  arttfdi.  frane,  Saech.  (Jp.  dio. 
so  j.  Benché  paia  alcuna  poiana  talvolta  usuatala,  non 
ò altro,  che '1  demonio , ebe  favella  in  fonoa  di  quel- 

RISUCITAZIONE , e RESCCITAZIONE.  Il  ri - 
tacitare.  Lat.  rei  arre  f tio . Gr.  àrdeteti,  flint.  S. 
Grtg.  M.  3.  17.  Pei  la  lìtncitazione  di  quel  mono 
[ f edit.  di  Roma  17(14.  legge  : temendo  di  essere  ono- 
rato , u ricognusciuto  per  ir  rcsuscitazionc  di  quel  rnor- 
lo,  per  fuggire  la  gloria  temporale  ec.  ]. Mar.  S.  Creg. 
Per  quella  mneitazion  medesima  fui  uno  incitati  di  zelo 
di  ptraicuziune  . Ir.  Ciutd.  Fred.  S.  5?.  La  carne,  la 
quale  è impedimento  sommo  alta  tua  icsucilazione . 

Ul&L'D  AMENTO.  Il  rimdare  . Lat.  tudor , iteratiti 
tador.  Gr.  diUTiftiSti*  idfvt. 

5.  Per  Cemitìvo.  Cr.  ».  6.  3.  La  nera  terra  gemerli  , 
c 1 ernie  la  colali  1 isudamenti  . e non  grandi  gronde 
d'acqua  ( y«r  il  T.  Lai.  ha  hutnorr*]. 

* RISC  DANTE.  Che  rituela  , Sudante-  VoC.  Dis. 
RISUDARE  . Pi  nuovo  sudare.  Lat.  deiudart , ite- 
rimi sudare.  Gr.  uaArv  òJfùt. 

Per  lo  stessa  , che'l  Cerne  re  , e Uscir  fuor  Tumo- 
re. Lat.  mudare.  Gr.  xaòiJtùv . Paltnd.  Cena.  16.  Si 
faccia  una  cava  nella  barba  , onde  T umor  nocivo  lisu- 
di. C7.  1.  *3.9.  E conciossiccusachè  questo  amido  nutri- 
sca infino  quanto  nitida,  ovvero  geme  alle  radici  delle 

?iante  , tanto  «Iona  debito  nutrimento  ad  esse .Rieett. 

’ior.  .| x.  Il  tadauo  è un  liquore  , clic  risuda  dalle  fo- 
glie d*  un.»  pianta  detta  imbrcnlinn. 

(*)  U ISVtGG  1IIÀRE. e , Risvegliare  . Lat. 
exprrgejaeert.  Gr.  àtiyeiftrv  . Il  Peeabol.  nella  voce  De- 
•TABE. 

RISVEGLI  AMENTO.  Il  risvegliarsi  . Lat.  exeìlatio. 
Gr.  ijifetf.  Remi.  Asol.  3.  169.  Seguivano  gli  amanti 
risvcgìiaoicnio  d'ingegno,  sgoutbrauicnlo  di  sciocchez- 
za £ (fui  per  Pitene , V ivimià  ] . 


(*)  RISVEGLIANTK.  Che  risveglia  . Lat.  egei  tasse . 

Gr.  àtiya'fttv  . Salvia,  disc.  a.  38q.  Vogliono  essere  pur- 
ganti mordaci,  c vcssicanti  cocenti  ,c  risvegliarne  fuo- 
co , che  scuola  dal  mortifero  letargo,  e faccia  gli  uomi- 
ni ritornare  in  se  stessi. 

RISVEGLIARE.  Dì  nuovo  svegliare:  e talora  sera - 
plicemente  Svegliare  : e non  Che  nel  sentila,  alt.  si  usa 
anche  nel  nenie,  pesi.  Lat.  ereilare  l Gr.  Petr. 

eoa.  3oq.  D'uri  lungo,  e grave  aonnu  mi  risveglio . Rote, 
rive.  9.  11  Re  ec.  quasi  d-d  sonno  si  risvegliasse  cc.  ri- 

gidissimo percrculoie  divenne  di  ciascuno. 

Per  meta/,  vale  Sollevare  , Suscitare . Dece.  nev. 
90.  9.  Poi  toccandole  il  petto,  e hovandulo  sodo,  c ton- 
ilo , risvegliandosi  tale, che  non  eia  chiamalo  ec.  disse. 
Red.  Pip.  1.  S7.  Nella  maravlglioaa  , c sottilissima  fab- 
brica dell'occhio  aviete  glande  occasione  di  lilosofarc, 
c di  risvegliarvi  a nobilissime  contemplazioni  intorno 
alla  Origine  de'  nervi  . Sagg.  uni.  etp.  777.  La  virtù  e- 
letifica  , eom'  ognun  sa  , risvegliasi  per  delicato  , o per 
valido  strofinamento  in  tutti  que’  corpi,  dose  u’  è uà- 
Diera.  L aóo.  Non  tulle  le  materie  sono  il  caso  a risveglia- 
te la  vutù  deli'  ambra. 

RISVEGLIATO.  Add.  da  Risvegliare . Lai.  excila- 
lus.  Gr.  f'jfrÒti;.  hai.  333.  Risvegliato  adunque,  e tut- 
to di  sudoi  bagnato  ti  usandomi  ec. 

* RIS VEGLIATORE.  Che  risveglia . Salvia.  Opp. 
Cuce.  Nelle  battaglie  ode  il  guerriero  Cavallo  il  suon 
lisvegliator  di  guata. 

RISUGGELLARE.  Sigillar  di  nuovo  . Lat.  denua  al- 
lignare , vel  sigilluin  imprimere.  Gr.  c$>  ( 35  i%mr.  Cor. 
irti.  a.  1^7.  Risujgellalcla  , e fategliela  date  per  mano 
di  qualcuno  , che  cosi  m*  ordina  , ciT  io  faccia. 

KISVJÀRE.  Sviar  di  nuovo.  Lat.  abdurere  , tedutere  , 
a movere . Gr.  ava)  *v  , aQtgàveu  , aruiiMr.  Mar.  S. 
Crcg.  Spesse  volle  mettono  iu  orrore  non  solo  lor  me- 
desimi, ma  eziandio  alquanti  risviano  dalla  via  della  ve- 
rità. 

RISULTAMENTO.  il  risultare.  Lat  dcrivnlio.Coui. 
Par.  3.  Epifania  è incendio  d'  abbiadata  affezione  di- 
stribuii con  altezza  di  più  alto  intelletto  , bilancia  di 
giudicio . distribuito  lisuliaiueuto. 

(•)  R1SULTAN  TE.  Che  risulta.  Lai.  anoscens  , eoa- 
st'fuens.  Gr.  arfìitxifJhot . Salvia,  dite.  1.  a53.  Questa 
legge  infusa  ne*  cuori  uostri.  cc.  fa  loro  sentire  la  bel- 
lezza, I'  avvenenza,  la  pioporziunr  , e T annonia  ri- 
sultante dalle  v illudi  ; e Murale  s’appella,  /i  dite.  a. 
33ó.  Quanta  più  soave  impressione  dee  fare  la  poesia  , 
viva  musica,  da  organo  razionale  risultante. 

KISULi  ARE  . Provenire  , Derivate  , P taire  per  tcn- 
eeguensa  ; Mudiceli  solo  di  cote  tnanimMe.  Lai.  oriri  , 
/eri.  Gr.  Hip.  Sotti *•  Per  questi  «numeriti  si 

mostra  T a Regie  zza  , che  risulto  dal  gaudio  spirituale, 
ohe  procede  dalla  incute  interiore  . Ùnti.  Conv.  iZy. 
Siccome  la  bellezza  dei  corpo  risulta  dalle  membra  ec. 
cosi  la  bellezza  della  sapienza  cc.  risulta  d di'  ordine 
delle  virtù  utorali  . Maestrntt-  1.  r5.  M01  talmente  pec- 
ca il  Vescovo  , che  01  dina  lo'ndegno,  imperaceli"  e in- 
fedele al  Signore  suo  cc.  c spezialmente  perchè  risulta 
in  danno  della  Chiesa,  c vergogna  del  Signore  [eivès 
ritorna  m danno  , uè  teglie  il  danno  ].  Sagg.  not.  etp. 

• 71.  Pur  se  s*  avesse  a dire  così  in  di  grossa  quello , eira 
par  , clic  risulti  da  un  gran  numero  di  osservazioni  , ai 
direbbe  cc. 

f RISI  PINI,).  Add.  Retupino  , Che  giace  in  sulle  re- 
ni colla  pancia  alt' insù.  Lat.  supinus , Gr.  ònrrtti.  f'ilot. 
4.  91.  Pallida,  come  busso,  risupina  cadde  in  grembo 
a Glorizia  , ebe  con  lei  miseramente  piangeva  . danna*. 
Aecad.  prot.  7.  Ogni  baia  , clic  tra  le  mani  cc.  alcuna 
di  quelle  [cornici]  ne  capitava,  noi  subitamente  n'  an- 
davamo io  qualche  aperta  pianura  , e quivi  per  T estre- 
me punte  dell'  ali  la  legavamo  risupina.  k 
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RISL’RGRNTE  ,t  RISORGENTE  . Chrhurg,,  L.t. 

rtsurgent . Ur.  dvvqac.  Frane,  Sacch . (>/».  div.  irj,  E 
r ottava  [ età  ] sera  de'  iitutgtnlU  Tue.  Un*.  ann.  1$. 
*i5.  E molle  altre  cote  re.  impossibili  a rifare,  benché 
in  tanta  bellezza  tirila  città  ritingente. 

RISÓRGERE,  RESÓRGERK,  , RISORGERE.  DI 
amavo  mfjjfir,  bai.  returgere.Gr.  Bocc. 

nov.  .0.  io.  Come  te  morta  non  fotte  «tata,  ritinge  ,e 
da  capo  comincia  la  doloiota  fugga.  Doni.  Par.  t Pe- 
rocché a me  venia  ritingi  , e viuci,  Coni'  a colui  , che 
non  intende  , e ode.  Vetr.  caos.  3 >j.  io.  ire  dal  mio  «ta- 
to ansai  misero,  e vile  Per  le  tue  man  remrgo. 

I.  Per  1 itaci  tare  . Lat.  ai/  vilam  ridir/ , rei  revo- 
cari.  Cr.  dt'tfiinoaoicu.  Dani  In/.  7.  Questi  risorge- 
vanno  dei  srpulcto  Col  pugno  chiuso,  c questi  co*  cria 
motti  . E Purg.  1.  Ma  qui  b morta  poesia  risorga  [yu/ 
per  mela/.  ] . E rane  Saeeh.  rim.  95.  Se  ciò  non  basta  n 
far  , clic  tu  non  urga,  Ercole  qui  rciurga , K finca  te  , 
siccome  vinte  Anteo. 

II.  Per  Derivar/  , Nascere . Lat.  /ieri , nate!.  Gr. 
qoia>iu  . Ci.  f'.  5.  19.  1.  E per  f una  novità  ne  ritorta 
di  timballo  l'altra.  Pctr.  fon.  176.  Deli' un  vago  desio 
P altro  risorge. 

f *,*  III.  Ritorgtre  , la  slgnfic.  all.  , vali  Far 
risorgere  , Rmiellrre  in  et  sere  . Pr.  fior.  P.  t j.  P . 3. 
pag.  sto.  Intanto  tenetemi  in  vostra  grazia  , c attende- 
re a fare  de*  figliuoli  , aedo  risorgiate  la  casa  . JV.  S. 

(*)  RlSL'RClME.NTO.  //  Risurgere, ffiiarrr»o*r.Ltt. 
rtturrecliù.  Gr.  àvdoraoti . li  Pocubol.  nella  voci 
RXAUaRB&tlO.VB. 

RISCRIVESSI.  V.  RESURRESSr. 

••  RISLiVRESSIO-VE.  P.  A.  Resurretloae . Petr. 
stoni.  Ili,  ijS,  La  riturrcssione  di  Cristo  non  sia  cele- 
brata , scnon  in  Domenica.  E 5a.  Costui  ( Zefirino  ) 
ordinò  che  tolti  i Cristiani  ...  si  dovessino  cominu- 
eie. ire  il  di  della  Risurrcssione  di  Cristo. 

RISURREZIONE.  Il  rifulgere . Lat.  r/iurreetio . 
Gr.  Fr.  Ime.  T.  5.  »?•  97.  Gr  n,‘  perdona, 

poiché  io  disperato  Sono  in  «V  dmo  siiti»,  Ch'io  non 
evedea  la  tua  risurrezione  Sena' altra  visione . Crtn. 
Mordi.  3.(9.  Te  I*  additnando  pel  merito  delle  degna 
parole  ,c  opere  di  Maddalena  tua  dilettissima  Apostola  , 
vrer  le  quii  essa  .meritò  grazia  della  risurrezione  di 
Lazzaro  suo  fratello. 

(*)  RISUSCITAMENTO.  Ri/uicilationi.  Lat.  retar • 
reelio. Gr.  dedottoli.  Salvia,  prò/.  Tote.  Di  tuttala  no- 
atra santa  fede  base  , e fondamento  si  è ti  risuscitameli- 
to  glorioso  del  Salvatore  . 

T • RISUSCITANTE.  Che  ritmicità  . Salvia,  einlur. 
%.  dite.  9-J  Dialogo  ( dì  Luciano  ] intitolato  il  pcicato- 
*e  , ovvero  I risuscitanti  festf  in  /orsa  di  zuri.]. 

RISUSCITARE  , v RESUSCI 1ÀRR . In  tignfie.  alt. 

Render  la  vita  , Ri  enei  tare . Lat.  in  vilam  revocare  . Or. 
ava^vytdr.  Pii.  SS.  Pad.  9.  157.  Facciamo  orezio- 
oc  a Dio  , che  lo  risusciti  . R i65.  Signor  mio  Gesù 
Cristo , risuscita  questo  mio  discepolo . Rem.  Ori.  9. 
so.  99.  E presso  a quella  la  vaga  Morgana , Che  Ziloan- 
te  avea  risuscitato  . Ambr.  Co).  9.  1.  E te  vuoi  altro, 
chiedimi  , Ch’io  tei  darò,  che  certo  mi  risusciti  Da 
morte  a vita . 

5-  I.  Per  meta/.  Bore.  rii.  Dant.  to.  Per  costui  la  mor- 
ta poesia  si  può  dire  d'  esser  risuscitata  [cori  ia  alcona 
mditiout  ; in  altri  ii  legge  suscitata]  . Fr.  lae.  T.  3. 
a6.  to.  Che  dovea  venir  letù  incarnato,  Che  ci  risusci- 
tasse dal  peccato.  Pii.  SS.  Pad.  9.  »g5.  Risuscitami  spi- 
ritualmente , lo  quale  eziandio  li  corpi  morti  ec.  risusci- 
terai al  die  del  giudicio. 

5*  IL  Risuscitare  in  signific.  neutr.  ast aiuto , vaie  RE 
tornare  ia  vita.  Lat.  ad  vilam  ridire , returgere . Gr. 
mvmflidoaryat . Bocc.  aov.  .,0.  91.  Mi  coinè  quivi  riso- 
sellaste  , non  so  vedere  io.  Pii.  òS.  Pad.  a.  167.  Non 
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per  tua  religione  lo  morto  rituseilóe.  E «65.  Fatta  U 
predella  orazione,  quel  suo  discepolo  incontanente  risu- 
scitò. Frane.  Saccb.  Cip.  div.  107.  Tre  volle  urne  , e vol- 
le ugnere  la  Maddalena  Gesù  Cristo*  la  prima  in  cavo 
SioK.ne  Fariseo  cc.  la  terza  quando  andò  per  «ignei  lo 
morto  , e nul  trovò  , perchè  era  risuscitato  . 

S*  III.  Figurala*  . per  Dure . ir  Prender  vi  gore . Fr.  lae. 
T.  Il  luu  letù  , odor*  Riiusciioltc  licore.  E appretti: 
Risuscita  il  mio  cuor  , che  in  te  respire  , E *n  me  rin- 
nova spirilo  d'ardore,  il/ed.  Pii,  Criit.  Allora  il  Si- 
gnore le  disse;  Maria  ? Quella  incontinente  poitc,ch« 
tuita  risuscitasse  .♦ 

S;  IV.  f*er  ti  Itti  Ut.  Risvegliare.  Lai.  ere  Ìlare  . Gr. 
tinnir  . Seria.  S.  Agoit.  ?3.  O Gesù  Cristo,  saluto 
dell'anima  , e del  corpo  ec.  risuscitami  da  questo  aoo- 
110  mortale  , e rimettimi  nella  grazia  tua. 

f RIUSCÌ  IATO  . AU.  da  Riiuicitare  ; fl< tantalo  . 
Lat.  in  revocatiti,  rediviva/ . Gr.  Tvli'jU^a^K  . 

Bocc.  irai/.  57.  9 Quasi  dal  fuoco  risuscitata  alla  sua 
casa  se  ne  tornò  gloriosa.  E vii.  Dmat.  o35.  E con  pia- 
cevole conforto  risuscitata  la  caduta  speranza  ec.  seco 
per  più  anni  il  tenne  [ yui  figurata*.  ] . Fr.  doni. 
Prtd.  Testimonianza  può  farne  il  risuscitato  Lazzcro  . 
Fr.  Ine.  T.  3.  s5.  a.  Cantiam  tutti  allegramente  Del  Si- 
gnor risuscitato. 

RISUSCITA TORE  . Chi  risuscita  . Lat.  ab  ia/erii 
ereitntor  .Gr.  » civaffidoac . unire,  zfsir.  17.  98.  Meritando 
perpetua  memoria  di  padre  ,e  risnscitatore  d'una  città 
ai  memorabile  . Salvia,  dite.  1.  9».t.  Il  signor  France- 
•co  Cionacci  ruulCitatore  di  questo  bell'  ordine  dello 
letture  mi  aveva  fatto  l'onore  di  commettermi  una  le- 
zione  in  lode  di  esse  letture  [ ia  questi  nempj  figura - 
tara,  e vale  Rinnovatore  , e Restauratore ] . 

Ri  SU SUI  f AZIONE.  Ri  tacita  tioue.  Lzt . resurrectio  . 
Gr.  di  avarie  . Maestruii.  141.  Ugo  dice,  che  Lazza- 
ro dopo  la  sua  risutcilazione  non  poteva  raddomandate 
la  moglie  sua . 

* RITACCÀRE.  Attaccar,  di  muovo  ; Riattaccare ; 

Jloltaccare  . Castigl. 

RITAGLIARE  . Di  muovo  tagliare  ; e talora  sempli- 
cemente Tagliare.  Lat.  retecare  . Gr.  «T* nevriti . Tee • 
Br.  7.  i5.  Quando  tu  fai  le  villane  cose  , sieuo  piccio- 
lo . e ritaglia  i tuoi  crini  a tna  prima  barba  . 

5-  Per  meta/,  vale  Toglier  via  . Teol.  Miti.  E perché 
lo  spinto  strettamente  per  toecamento  d'amore  ai  con- 
giugne a colui  , eh'  é di  sopra , cioè  Iddio  , meritevol- 
mente più  si  ritaglia  la  carnate  affezione . Etp.  Pah 
JVoti.  Ciò  sono  i diletti  delta  carne,  che  il  boon  reli- 
gioso dee  ritagliare  di  aua  carne  per  vigilie  , e per  di- 
giuni. 

RI  FAGLI  ATORE  . Che  ritaglia  ; e ti  dice  di  colui , 
che  vende  il  panno  a ritaglio.  Frane.  Sncch.  nov.  99.  Co- 
minciò a dimandar  del  panno  di  qualche  bel  colore  , 
perocché  volca  fare  una  cioppa  re.  Lo  ritagliatole  dieci 
tuo'  tu  celrstrino!  no:  mogli  verde  Ino  ec.  E nov.  1S9. 
Tutti  i ritaglialo»  giravano  i panni  dentro,  e serra- 
vano le  botteghe . 

RITAGLIO.  Petto  di  panno,  drappo,  o limili, 
levalo  dalla  pena  . Lat.  retegmen  , /ruilum  . Gr.  aeri- 
t. tutta  . Onde  Pendere  a ritaglio  , vale  Pendere  a mi- 
nuto , 1 quello  , che  oggi  diciamo  vendere  a taglia,  li. 
P.  7.  i3.  ti.  Ciò  furono  i baldigrati  , ciò  sono  i merca- 
tanti a ritaglio  di  panni  Fiorentini  . 

$.  Per  slmili!,  Bocc.  nov.  Co.  18.  Schiacciava  noci, 
e vendeva  i gusci  a ritaglio.  L'rlon.  Convenendoli  sol- 
lecitar le  cucine,  e vendere  il  brodo  a ritaglio.  Salv. 
dite.  9.  171.  Quando  uscivano  delia  puerizia  i fanciul- 
li, sacrificavano  le  primizie  , c i ritagli  di  loro  chioma 
a qualche  Nume. 

R1TARDAMENTO  . Il  ritardare.  Lat.  mora,  cu  meta- 
llo. Gr.  pilknasf . Gal.  Siri.  1^0.  lo  non  ci  soacorgere 
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cauta  d'accelerazione,  nè  di  ritardatnento . E 4^3.  Nel 
vati  fatti  da  noi  per  arie,  e moni , come  le  sopran- 
nominate barche  , or  più  , cd  or  meno  velocemente  , 
]'  accelerazione  , e filai  demento  vico  sempre  participi- 
to  nell'  iatesso  modo  da  tntio  il  vaso  . 

(*)  RITARDANTE  . Che  ritarda.  Gal.  Di  ni.  mot. 
toc.  53  j.  Quanto  si  diminuisce  la  gravità  movente,  al- 
trettanto si  diminuisce  la  facoltà  della  superficie  ritar- 
dante . 

RI  TARDANZA  . Pitardatione  , Pitardamrnto  . Lat. 
mora  , c urne  latto  , iilatio.  Gr.  fti'Tk  wtif.  Gal.  Siri. 

Che  dovremo  stimare  , che  accader  i<ba  in  un  vaio 
cosi  mirabilmente  disposto , che  molto  diteguaimente 
venga  contribuiti  alle  sue  parti  ritardatisi  di  moto , cd 
accelerazione  ! 

RITARDARE. Tntcrtenere,  Faro  Indugiare ; r il  «*«*  an- 
ele uff  tenlim.  neutr.  pan.  Lat.  ritardar*. Gr.  0( aJiirm*. 
Petr.  ion.  syfi.  Ed  or  «ostico  eli*  i‘ arda  Senza  alcun  re- 
frigerio , e chi 'l  ritardai  Llbr.  Dictr . K ritardalo  ad- 
dietro , e ori  viene  innanzi  ad  instatisi!  del  richiaman- 
te . Sm.  Declora.  E tu  ingiustamente  li  rammarichi  di 
ine.elTìo  mi  ritardo.  Sagg.  ani.  cip.  i5o.  Tolti  gli  ac- 
cidenti di  scemale  , di  crescere,  di  quietare,  di  risali- 
re , di  correre,  di  ritardarsi  seguivano  sempre  rie'  ine  de- 
simi punti  . E o.|3.  Egli  [i/  tuona  ] nè  per  solito  di 
vento  contrario  si  ritarda  , nò  per  fiato  d*  aura  favore- 
vole va  più  veloce.  * 

(*)  Ri  rARDATIVO  . Add.  Cht  ritarda  .Atto  a ri- 
tardare. Lat.  retardant . Gr.  nrt^ar.  Sega.  Criit.  in- 
atr.  3.  ai.  ai.  Come  dunque  possonogli  uomini  santi 
aver  caro  veruno  di  questi  ostacoli,  che  sono  ritardativi 
di  una  tal  vista  ec.  1 

RITARDATO.  Adi.  da  ritardare  .Guiec.  ttor.  I3.5yl. 
Questi  non  ritardati  da  negligenza  alcuna  ec.  scendeva- 
no cc.  li  i5.  7«.  Il  cooperato  ritardato  non  dalla  vo- 
lontà , ma  dagl*  impedimenti  sopravvenuti  , non  dà  gia- 
lla causa  di  querelarsi  al  compagno  . Gal.  Siti.  ».}•>.  Ma 
di  che  sorte  di  movimento  1 di  continuamente  accelera- 
to , come  ne'  piani  declivi,  o di  successivamente  ritar- 
dato , come  negli  acclivi"! 

RITARDA  TURE  . eie  ritarda.  Lat.  eunelatar.  Gr. 
fitto  orili . Perni,  ttor.  a.  ufi.  Gli  fue  ec.  piuttosto  gui- 
da , e ministro  del  «'animino,  che  ritardatore. 

RI  TARDAZIONE  . Il  ritardare.  Lai.  mora  , ditello . 
Or.  piAiffj.  Gal.  dite.  coni.  31.  G.  gfi-j.  Nello  stesso 
mudo  si  dimostra  gli  angoli  conseguenti  esser  sempre 
suinori  de*  precedenti,  cL‘ù  cagione  dell*  apparente  ri- 
tardaiione  del  moto  . 

Ili  TARDO  . Pitardamrnto  . Lor.  3/ed.  Ilcon.  I.  Ed 
ci  fermò  il  suo  passo  . e fc  ritardo  . 

(•)  RI TEG.NEN  TESSIMI) . Superi.  Lo  eletto  che  Pi- 
teneoU  turno  . Lat.  rètine  altee  fatui . Gf.  eaionrryùoarsi . 
Sedei»,  dire.  s.  uà.  Sparla  città  dulie  ottimamente  go- 
vernate nella  Grecia,  c ritegnentissima  degli  antichi  in- 
«tìtoli,  co*  quali  vivea,  non  ammetteva  ttranicti  nella 
aua  valorosa  cittadinanza  . 

RITEGNO.  Il  ritenere  , Difetn  , Piparo,  Orlatolo. 
Lai.  ol'tiaculum  , relinacalum.  Gr.  utìXvpa.  G.  f.  io. 
50.  7.  Si  richluspno  dc!  castello  , e intesoiio  di  quello 
per  la  porta  Lucchese  con  detti  figlioli  di  Cantuccio 
•ansn  ritegno  scampare.  Daat.  Inf.  y.  Giunte  alla  porta, 

« con  una  vcrgbctta  L*  aperte,  che  non  v*  ebbe  alcun 
ritegno.  Petr.  ton.  ufifi.  Mai  non  porta  vular  penna 
<1*  ingégno  , Non  che  stil  grave  , o lingua,  ove  natura 
Volò,  tessendo  il  mio  dolce  Htrtno . Sagg.  net.  etp. 
«5.  Ov*  «’  non  hanno  ritegno  , e confinan  col  voto  . 

I.  Per  Mantenimento  , Pr/ugio . Lat.  prirtidlum  , 
rejuglum.  Gr.  fica  Sua  . Pocc.  noe.  t.  10.  E lui  oc  ve- 
deva andare  , che  suo  sostegno  , e ritegno  era  lunga- 
niente  stato . 

J.  li.  Senta  ritegno  , naie  Senta  modo  , Seasa  iattura  . 


Lat.  extra  modum . Gr.  luuirfmt . Frane.  «Sarei,  rimi 
48.  Che  sempre  esalta  altrui  saoza  ritegno.  G.  V.  11.  t53, 
g.  Senza  ordine  , o ritegno  alcuno  fedirono  tra  loro  . 
Pocc.  noe.  49.  S.  Ed  il  suo,  senta  alcun  ritegno,  spen- 
deva . 

III.  Per  Pllenitiea  , Memoria.  Lat.  memoria.  Gr. 
( trofia . Teioretr.  tìr.  8.  E Io  sottile  ingegno,  E tanto 
boon  titegno  Avessi  , che  ec. 

*,*  IV.  Paranco  di  ritegno , T.  di  Marineria.  È 
un  paranco  , eie  terre  a ritenere  In  certa  potitione  un 
oggetto  qualunque  , tome  una  nave  abbattuta  in  carena  . 
Chiamati  Paranco  di  ritegno  nella  manovra  delle  velo 
auriche  un  paranco  , il  quale  terne  di  icottn  ad  una  vela 
aurica  , s si  us  gh/ito  negli  Stop,  nei  brigantini  et. 
Strafico  . 

RITEMENZA  . li  ri  temere. 

Per  io  tletto,  che  l 'rateata.  Lat.  timor. Gr.  7 ifiet  . 
3 tu r.  S Grtg.  Quando  lo  stufici  uomo  commette  il  pec- 
cato sansa  nulla  litcmenzj  di  Dio  , allora  egli  bee  l'i- 
niquità , siccome  ella  fosse  acqua  . E appretto  : Nel 
lor  parlare  non  hanno  alcun  freno  , dò  riti-mensa  d'ai- 
cuna  persona  . 

-j-  RI  TEMERE.  Di  nuovo  temere  , e talora  trmplicem. 
'Temere.  Lat.  perlimetce re.  Or.  vtfifoflmrScu.  Salati. 
Jug.  P.  Egli  con  animo  feroce  ri»puo»c,  che ‘I  nimico 
tante  volte  sconfitto  non  monca  . Lie.  Ore.  3.  Rilettici* 
voi  più  i codardi  minici , che  Giove,  c Marte  , per  i 
quali  voi  giuraste?  Amm.  ani.  10.  a.  ».}.  Non  è mai 
tanto  valore  di  dire  , che  non  dubiti . e ritema  , quan- 
do le  parole  si  discordano  dall'  animo. E [/“#>.  tfifis.J 
Viziosi  occhi  sono  quegli,  che  la  luce  ritemono,  tua 
ciechi  sono  quegli  che  non  la  veggono  . 

-J-  la  tigaf/ìc.  neutr.  paté,  vale  Temere  tentplice- 
tnente  . Dani.  rim.  ?4-  Perchè  non  ti  (itemi  Rodermi 
cosi  il  cuore  a scorsa  a scorza  ec. 

RITEMPERARE  . Di  nuova  temperare  , e talora  eem- 
plietm.  Temperare.  Lat.  t urtimi  temperare  , moderati . 
Gr.  rttXtr  Albert,  e ap.  it.  Chi  impone  al 

matto  silenzio  , ritempera  Tira,  front.  Saceh.  nov.  La 
donna  un  poco  si  cominciò  a ritemperare. 

Rli'ÉNDEUE  . Di  nuovo  tendere  , e talora  trmplicem. 
Tendere,  Diitendere.  Lat.  extendere.  Gr.  1 aeri  visir. 
Daat.  inf  a5.  E dietro  per  le  ten  su  la  rilese  . 

RITENENTE  . Che  ritiene.  Lui .arreni.  Gr.  d/ttìeve. 
Amct.  it.  lo  i*  apparecchierò  le  frigide  onde  presto  a 
qualunque  ara  , c le  ghirlande  della  fronzuta  quercia 
ritenenti  al  bellissimo  viso  T accese  luci  di  Febo. 

(•)  R1TENEMISSI.MU.  Superi,  di  Ritenente.  Sal- 
via. dite.  1.  io}.  La  quale  liteneotissima  dell' antico 
culto  ,c  delle  musaiche  cirimonie,  non  lo  voleva  ado- 
rare . 

ATTENENZA  . Il  ritenere.  Lat.  detrailo.  Gr.  uni. 
<r% irii.Terorelt.  lir.  E chi  ti  manifesta  Alcuna  sua  cre- 
denza , Abbine  litenenza  , E la  lingua  si  lenta  , Cb*  un 
altro  non  la  senta  . Pim.  ant.  P.  JY.  Paaaag.  Urbic.  do 
Lue.  Con  quel , che  cade  al  mare  , Cbc  sostegno  non 
ha  . nè  ritmema  . 

RITENERE.  Di  nuovo  tenere , e talora  trmplicem. 
Tenere  ; Impedire  ad  alcuna  rota  il  moto  cominciato  , 
fermare,  Arra  tare  . Lat.  cokibere  , compete  tre  , reti- 
nere.  Gr.  iv^iu . Pocc.  noe.  6fi.  7.  Se  mio  marito 
vi  volesse  ritenere,  o di  niente  vi  domandasse,  non 
dite  altro  , che  quello,  che  detto  v'ho.  E rum.  n. 
lo  mi  puoi  in  sull’  uscio  della  camera  , e volenti  > 
egli  entrar  dentro,  il  trienni  . E noe.  73.  Veden- 
dolo furioso  levare  per  battere  un*  altra  volta  la  nio- 

Èlic  , levatigli»!  ali*  incontro  il  ritennero  . Dunt.  Inf.  oG. 

il  miei  compagni  fcc’io  sì  acuti  Con  questa  orario!! 
picei. .la  al  cammino,  Ch*  appena  poscia  gli  avrei  rite- 
nuti. Petr,  cent.  3 y.  5.  Soavemente  al  auo  caldo  sercoo 
Mi  rilicn  con  uà  fieno,  Cuotra  cui  nullo  ingeguo,  o 
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fona  valme  ; Che  giara  dunque,  pereti  tolta  «palme 
La  mia  barchetta,  poi  che  ’n  fra  gli  «cogli  E ritenuta 
•ocor  da  la'  duo  nodi  I 

$.  1.  In  tigni fie.  neutr.  pan.  amie  Contrarrti , rnjfre- 
narti.  Lai.  nbtlinere . Or.  a . Rocc.  no*.  67.  5. 

A pena  del  correr  loro  addotto  , 0 d'  uccidergli  ti  ri- 
tcnoe.  Unni,  s h . t.  45.  Quantunque  d'andare  al  no- 
stro male  ci  accorgiamo  , non  per  tanto  non  ce  ne  »ap- 
piam  ritenere  ; e te  pure  alcuna  tolta  ce  ne  riteniamo 
cc.  Urrà.  Ori.  1.  a5.  <(p>  Appena  ti  ritenne  il  conte  Ur- 
lando . iMoim . 1.  1.).  Non  ti  può  dalle  rita  ritenere. 

5.  li.  liilrntre  prr  Carcerare , .Mettere  in  enretrr , Ar- 
renare . Lai.  in  rinatili  dettaste.  Gr.  ut  Ct/Aaa tir  fìaX- 
X«v  . O.  P.  to.  109.  3.  E diticii  f che ‘1  Daterò  il  vi 
mandò  viiiatamcuic , per  farlo  ritenere  , per  levarlusì 
d' inturno  [ coti  ha  il  T.  Da  e.  1.  W.  P . G.  64.  Vedute 
ucilc  lettere  , e ditominato  il  tante  , fece  ritenere  il  po- 
esia , c'I  cancelliere.  Sea.  ben.  Parch.  6.  9.  (guanti 
[furono]  quelli  , che  1‘  avergli  il  loro  avvertati»  fatti 
arrestare  , c ritenere  in  giudiziofu  cagione,  che  non  ti 
trovarono  in  caia  , mentre  rovinò  I 
J.  111.  Per  Mantenere , Conservare , Sottenere.  La». 
fervore  . Gr.  viifn».  Dace.  nov.  Acciocché  io 

perqncito  dono  possa  dire  d'avere  ritenuto  in  vita  il 
mio  tigliuolo  . Unni.  Purg.  18.  Onde  pugnarli  , che  di 
aecestuadc  Sorga  ogni  amor  , che  dentro  a voi  »*  ac- 
cenda , Di  ritenerlo  è in  voi  la  podetiadc  . E Por.  Sa. 
Tale  innocenza  laggiù  ti  ritenne  . G.  P . 5.  a.S.  e.  Per 
ucsto  conquisto  ritingono  i Viniziani  il  titolo  di  parte 
el  detto  Imperio.  E 0.  88.  3.  Nullo  gli  t*  ardia  ap- 
pressare, che  non  lo  abbattette  in  terra  o morto,  o 
guaito  , e per  lui  era  quasi  ritenuta  tutta  la  battaglia. 
Ongg.  nnt.  tip.  i jo.  Volendo  noi  cominciare  a vedere, 
ae  tali  alterazioni  ritenesser  tra  loro  alcuna  spezie  d'  a- 
n elogia . E ifip.  Benché  da  ultimo,  cc.  diveuit  colma, 
senta  però  ritenere  alcuna  figura  regolare  . 

$.  IV.  Hi  tenere  l tot  turni  d‘  alcuno  , vale  Praticare , o 
J rullare  le  maniere  di  tjuello  . Amet.  40.  Egli,  benché 
Ululaste  abito,  coperti  sotto  ingannevole  viso  li  rossi 
costumi  ritenne  del  padre. 

V.  Ih  tenere  , o Ritenerti,  per  Serbare,  Tener  per  te. 
L.ot.  contervare , Gr.  éimev^ne  . G.  P.  5.  35.  4-  Pe- 
rocché ti  ritenne  una  schiera  di  cinquecento  cavalieri 
tutti  vecchi,  e addurati  in  battaglia,  e '0  tornìamen- 
li  . 

(.  VI.  Ritenerti  eoa  alcuno  , vate  Convenne  teco  , Te- 
ner tua  amici  Ita,  Mantenertelo  amico,  floce.  ape.  |5. 
14.  Questa  mattina  me!  fc'  sapere  una  povera  femmina  , 
la  quale  molto  meco  si  ritiene.  Pan.  oy.  Da  quella  ora 
in  nauti,  palesando  aan  Domenico  la  visione  a tanto 
Francesco,  ti  ritennono  insieme,  e ragionarono  insie- 
me. Croi».  Mordi.  *37  Sempre  allento  ec.  in  acqui- 
state amicizie  di  buoni  uomini  , da  bene  , e potenti  , 
ritenta*!  con  loro , mostrando  loro  grande  amore  in 
servirgli  dì  quello  avesse  potuto.  D.  Gio : Celi.  In  que- 
sto mezzo , che  con  Francrscuolo  suo  vi  riteguate  , mol- 
to . e molto  mi  piace.  G.  P.  sa.  4.  1.  li  modo  , che 
hai  a tenere  a volergli  bene  governare  , ai  è questo  , 
che  ti  ritenghi  col  popolo  , che  prima  reggea. 

$.  VII.  Ritenete  .per  Teatro  a mente  . hit.  niente  te- 
nere. Gr.  erflrfaaarr'^si»  r»  uni un.  Rfov.  ani.  io©.  i5. 
Signore  mio  , la  spcricnsaé  in  tie  cose  t L’uria  in  me- 
moria di  ritenere  delle  cose  vedute , e negl*  insegna- 
menti di  ritener  delle  cose  udite  . Unni.  Par.  5.  Che 
non  fi  scienza  Se  osa  Io  ritenere  avere  inteso. 

S-  Vili.  Ritenere  alcuna  eotn  udita  dire  , rate  iVoa  la 
patema , e tenerla  teoreta. 

5.  IX.  Ritenere  m corpo  , nello  tlomnco  , e limili,  e 
anche  Ritenere  ntiohihtm.  Contrae / di  Perniiate.  Cron. 
Mordi,  33  j.  In  capo  a dodici  di  non  avendo  ritenuto 
nulla  per  io  stomaco  , gli  prete  una  doglia  nel  corpo  cc. 
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ter.  Mei.  cane.  ij.  3.  Tutta  notte  si  combatte,  No n 
xitien  punto  di  latte. 

J.  X.  Ritenere,  per  Rnecettore  , Dare  faccetto . Lai. 
recipe  re , ampere.  Gr.  aVsXs^aiar  , ÙTedi\lr$u.  G. 
P.  7.  30.  1.  Sempre  viteneauo  i v u belli  di  Incute. 

$•  XI.  Ritemer  e li  dono  , vale  Accettarlo.  Lat.  aeri- 
pere.  Gr.  a vtXaufi  dime . Pelr.  urna.  ili.  Spuosc  la  ’tnba- 
sciata  del  He  , e porsele  la  coppa i quella  senta  paura 
ritenne  il  dono . 

§.  XII.  Ritenere  , per  Trattenere  . Lai.  marari , deliac- 
re. Gr.  tarlarne.  Uvee.  nov.  99.  8.  In  ragionamenti  pia- 
cevoli inlibo  all'ora  di  poter  cenare  gli  ritenne.  Sagg. 
«al.  etp.  i*»5.  E notisi , clic  la  palla  , cc.  serve  e ritener 
T argento  ne*  reciprochi  andamenti , « riandamenti  , 
eh'  ei  fa  ne'  due  rami  delia  canoa  prima  di  fermar- 
si. 

5-  XIII.  Ritenere,  per  Reggere,  e Governare  . Lai. 
regere  . tir,  nvRtficc e.  Rocc.  nov.  Gl.  3.  Era  mollo 
spetto  capitano  dc'Laudcvi  di  tanta  Maria  Novella  , ed 
aveva  a ritenere  la  scuola  loro. 

•*  S*  XIV.  Ritenerti,  per  A'tetlnrii  , Permani. 
Pii.  S.  Onofr,  Quello  glorioso  , che  tn'  andava 

innanzi  , si  ritenne  , e chiamommi  . Dami.  !nf.  3 5.  Ciò 
che  non  corte  indietro,  e ti  ritenne  [itene  nel  luogo 
che  era],  Di  <piel  soverchio  fc'  naso  alla  faccia  , E le 
labbra  ingrotto  quanto  convenne  . 

DITENE V OLE.  Add.  Allo  a ritenere  . M.  Aldoltr. 
P.  jY.  198,  & segno  d'  essere  prod' uomo  d'arme  , pron- 
to , « con  ritencvolc  intendimento  . 

IUTE N IMBUTO.  Ritegno.  Cr.  a.  a3.  aft.  A rite- 
nimcnto  del  nutritivo  suso,  e del  calor  vivifico.  T.-ot. 
Miti.  E spezialmente  quando  eli*  ò monda  , e sciolta 
da  ritenimrnlo.  Rim.  ant.  Dani.  Maino.  83.  Unni  , ch'ha 
rilcoimento  , Vostro  fin  salimento  non  dismuova  . 

I $.  Ritenimenlo  per  Luogo,  in  cui  ha  1 tanta  alcuno. 
Rat.  Purg.  6.  a.  Non  donna  di  provtncie  cc.  ma  bor- 
dello .cioè  ritenirurnto  di  meretrici. 

(•)  RITENITIVA.  V.  RITENITIVO  5. 

RITENITIVO.  Add.  Retea  Uro. 

J.  Ritenitiva  , in  fortn  di  tati,  per  la  Pacotih  di  ri- 
tenera  n memoria . Lat.  memoria.  Gr.  pien/utu.  Pan, 
aro.  Beni  dell'anima  naturali  sono  ec.  buoua  remini- 
scensis  . buona  ritenitiva  , esser  sollecito  , c studioso. 
But.  /(*/.  a3.  1.  Hanno  queste  virtù  luogo  approprio 
nel  capo  nmano  cc.  la  ritenitiva  , ovvero  memorativa 
ec.  Cron.  Moiell.  53  4-  Avca  buona  memoria  , buona 
lingua  , e buona  ritenitiva. 

RITEMTÓIO.  Ritegno  , Riparo.  I.at.  retìnnculum  . 
Gr.  tvXvus.  Cr.  a.  18.  1.  l*cr  la  qual  cosa  si  fanno 
ancora  ritcnitoi  , ovvero  cisali  per  traverso  dinanzi  al 
campo,  acciocché  la  terra  non  Ucoira  giù  , poiché  sarà 
arata. 

Iti  TENITORE.  Che  ritiene.  Che  rscrrlfs  , Che  eon- 
eervn.  Lai.  delincar  , servane.  Gr.  diaràifvs . G.  P.  11. 
no.  t.  Quelli  di  Portoveneri  erano  lutti  corsali  ,e  pira- 
ti di  mare,  critenitori  di  corsali.  M.  P.  9.  87.  libel- 
lo Gaiclani  sio  del  conte  di  Fondi  , e Matteo  della  Tor- 
re famosi  capi , e ritcnitori  de’ ladroni  del  paese,  furo- 
no presi.  Ptìoe.  3.  a ».  Di  rtuesio  piacere  era  tiiuliiplice- 
(ore,  e riteuiture  nella  mia  mente  un  chiarissimo,  « 
splendidissimo  raggio. 

RI  TENI  TRICE.  Perbel.  Jemm.  Che  ritiene.  LaU  de- 
linent.  Gr.  rari^er . Rocc.  vii.  Dnnt.  a3y.  Le  costoro 
perpetue  operasioni  sarebbono  ancora  dopo  la  loro  rui- 
oa  risentir  sci  eterne  del  nome  loro.  Rorg.  Mon.  i59< 
Il  qual  costume  in  alcune  famiglie  più  ruenilrìci  dei- 
T antica  parsimonia  ec.  durò  gran  tempo. 

RITENTARE.  Di  nuovo  tentare  . Lat.  relentnre , ite- 
rum  txperiri . Gr.  nràXtr  fsfaV5u.  Petr.  Cane.  4*.  5. 
Che  giova,  Amor,  tuo*  ingegni  litep'ce  ? Red.  (fu.  on. 
$3.  Ritentai  la  prova  in  un  altro  cappone.  Tati. 


i(j.  Q9-  Tornarmi  ritentando  alloco  incito.  Alnm.  Gir. 
i5.  iòj.  P>>i  riprende  U tuo  scudo  , c »' apparecchia  A 
ritentai  di  onoro  la  battaglia  . Sagg.  uat.  eip.  i~.{.  Per 
dar  moli v o ad  aldi  di  ritentarla  per  vie  più  «icore, 

•*  nuovo  Tentare,  Importunare  .lutti  gare.  Pesi. 

G3.  Egli  [ii  tentatore"]  ne  diventa  vile,  e perde  i*  ar- 
dire , c non  ritorna  coti  torto  a ritentare  l'uomo  di 
mirilo  rido,  del  quale  fu  vinto. 

IH  TENUTA  . Smt.  Riteaimento  . 31.  Ahìolr.  P.  !V. 
ai5-  Quando  una  femmina  ha  cooceputo  cieatoia  , ella 
ha  tua  ritenuta  ec.  subito  il  mestruo,  cioè  il  tempo  suo, 
cessa  venite. 

^TENUTAMENTE  . Aveerb.  Con  rltenutetta. 

RITENTI  ! EZZA.  //  ritenerti. 

• RITENUTISSIMO.  Superi,  tii  Ritenuto,  o Riguar- 
dalo . Segnar.  Concord.  I più  celebri  Padri  , ec.  sono 
atali  ce.  ritcnutissimi  in  questo  genere  . * 

RITENUTO.  Add.  da  Ritenere.  Lat.  retenlui . Gr. 
uart^s'fJitet.  G.  P.  g.  3o5.  3.  Fu  la  più  bella,  e rite- 
nuta battaglia,  che  fosse  ancora  in  Toscana  [ cioè  : ca- 
ttante , unita).  E io.  aty.  4-  U conte  , e sua  gente  si 
difesero,  e sostennero  vigorosamente  con  ritenuta  batta- 
glia per  ripario  di  più  d*  un* ora  [cioè.*  forte  , unito  , 
ferma]  . t ti.  s3g.  -a.  Il  teixo  ramo  [del  Servilo  ] cri 
si  ingrossato  per  acqua  ritenuta  per  li  nitnici,c  pioggia 
cominciato , che  la  sera  non  poterò  passare  [cioè.*  non 
faldata  t gargare  , o correre  J.  Oeìd.  Piti.  La  mia  lin- 
gua divenne  pigra  , e ritenuta  dalla  fredda  paura  [ ciò!: 
trattenuta  ] . Toc.  Dav.  ann.  »5.  MI.  Nerone  si  ricor- 
dò di  Epicari  , ritebnta  per  indino  di  Procolo  [cioè.* 

carcerata  ]. 

| $.  D.cinmo  Andar  ritenuto  in  alcuna  caia,  e rate 
Andare,  o Procedere  In  etto  adagio,  e con  avventata  , 
e riguarda  . Lat.  caute  progredì  . Gr.  Titt/Xaj  fijiot  Tf»- 
fiuitnr.  Pareb.  Star.  La  cagione,  perchè  egli  andava 
cosi  ritenuto,  c guardingo  era  ec.  Srgn.  Mann.  Die. 
a.  /).  Non  avendo  Iddio  per  costume  di  lasciarsi  da  ve- 
runo inai  vincere  in  coltrila  , ansi  mostrandosi,  come 
assai  ritenuto  coi  ritenuti,  cosi  ancor  liberale  coi  libe- 
rali, c la ègo  coi  larghi. 

| RITENZIONE.//  ritenere . Lat.  detratto. Gr.  iti» 
ax*ri(.Sen.  bea.  Panb.  a.  4.  Abbi  cura  , che  cc.  siano 
dati  loro  scusa  difalcasione  , 0 ritenzione  alcuna  . Piar. 
S.  Frane.  85.  Frate  Pacifico  stando  un  di  in  01  azio- 
ne ..  . vide  l’  anima  del  suo  fratello  Frate  Umile  an- 
dare in  ciefo  diritta,  sansa  altra  ritenzione  , o impedi- 
mento . 

••  RITERMINÀRE.  Terminare  , Porre  I termini  di 
nuovo  . Borgh.  (Jrig.  Pir.  58.  Occorrevo  più  d*  una  vol- 
ta riterminare  , e gl1  ftnperadori  cc.  lo  fecero  piu  d*  una 
volta. 

lUTESSERE.  Di  nuora  tenere.  Lat.  rettxere . Gr. 
nraXir  Ufuirttr  . Bemb.  Atol.  1.  «>j.  Ritenere,  a guisa 
dell*  antica  Penelope  , la  poco  inauri  tessuta  tela. 

J.I.  Per  me  taf.  Ridire.  Lat.  iterare.  Gr.  éturtfif  . . 
Com.  tnf . 5.  Puntaceli  anche  d’incesto,  perchè  erano 
patenti,  cioè  cognati,  e sotto  brevità  rilesse  remo  questa 
novella  . 

***  5*  Ih  Similmente  per  metaf.  a modo  de * ialini  , 
Ritenere  la  via  , Ritenere  il  giro  , « rimili . Mote. 

1 Yinf ■ Tib.  si.  78.  Cinque  giri  finirò  , ed  altrettanti 
Ordir  di  nuovo  ritevsendo  il  corto  . Monti. 

RI  TESSUTO.  Aid.  da  Rileirere  . Lat.  retextuj. Gr. 
Tabi  tifar  re  ( . Citiff.  Calv.  a.  65.  E la  candida  trec- 
cia io  modo  ornata  , Ritcsvuta  con  giòie  , c perle  assai, 
Che  «irrisi  crrlo  non  si  vide  mai. 

IUTÌGNF.RE.  Di  nuovo  lig nere  . Lat.  iter um  tnfiee» 
re.  Gr.  vxXn  fiàvent . Sen.  Piti.  La  Ima  riceve  alcu- 
no colore  a una  volta  , e alcuno  alito  non  riceve,  a’  el- 
la non  è spesse  volte'  tinta  , c ritinta  . 

Rii  IMO.  p.  A.  Ritmo  . Lat.  rjrthmoj.  Gr. 


Boec.  vii.  Dont.i 55.  De’ quali  Ire  libri  egli  ciascuno  di- 
stinse per  canti , e per  ritieni , siccome  chiaro  ai  vede  . 
Jiut.  proem.  Ciascuno  canto  ti  divide  ne* suoi  ritirai,  • 
gl»  rilnni  nei  verticali. 

R ITI R AMEN TO.  //  ritirare,  o Il  ritirarti'.  Lat.  10» 
cenfo.  Segr.  Fior.  dite.  3.  1.  Nasce  ancora  questo  ri- 
tiramento  delle  repubbliche  verso  il  loro  principio  dal- 
le semplici  virtù  d'un  uomo.  Gal.  Sin.  i.j,.  Questo 
ritiramcnlo  cc.  ci  rapptctcnia  la  prima  propensione  al 
ruoto  in  giù. 

5.  Per  Ritiro  . Lat.  rteenue  , lecermi.  Gr.  ara^Wfa- 
01  f.  Coll.  Ab.  hoc.  cap.  a.  L‘  astineneia  , e ’i  ritira- 
rne 0 tu  seguitino  V umiltade.  Sega.  Mann.  Dicrmb.  a, 
a.  La  preparazione  prossima  è il  ritiramento  , il  racco- 
glimento , e sopra  tutto  il  prcGggiuicnto  di  ciò  , che  tu 
vuoi  proponi  da  ponderare. 

RITIRARE,  r RITRARRE  ;ma  dì  t/ueilo  vedi  al  tuo 

luogo  . Di  nuovo  tirare  ; e talora  semplicemente  Tirare. 
Lat.  trahere . Gr.  rii  far.  Bore.  aov.  56.  11.  K lui  ca- 
duto ritirandosi  in  grembo  , quasi  piagnendo,  disse. 

S-  I.  Ritirare  , per  Tirare  indentro  , Par  rientrare  iu 
te  itena  alcuna  cosa  . Lat.  retmkere  . Gr.  a'rsvvpn  « 
Dant.  fnf  a5.  E gli  orecchi  ritira  per  la  testa,  Come 
face  le  coma  la  Limaccia.  Bore.  leu.  Pia.  Rote.  a$o. 
L'  anima  mal  disposta  le  superbe  corna  , che  fnor  cac- 
cia nelle  prosperità  , dentro  ritira  nella  miseria  . S»gg. 
nal.  eip.  000.  La  fona  dell*  aria  ec.  premente,  non  ha 
uadagnato  nulla  , e innanzi  ba  fatto  crepar*  il  fondo 
ella  palla  ec.  che  ritirare  un  pelo  il  livello  cc. 

**  §•  II.  Ritirare  ad  alcuno  , come  Ricondurre , Pr. 
Giord.  iti.  Quando  viene  alla  mone  , questo  gli  X otto 
uncino  che  il  tiene,  che  stollo  lascia  perire  in  inferno, 
e ritiralo  a Dio  . 

5.  HI.  Ritirare,  in  iignijic.  neutr.  vale  Rientrare  in  II 
tteno  . Lat.  contrahtre  te.  Gr.  {avrò»  oogilktie.  Rene. 
Celi.  (Jref.  37.  Tutti  gli  smalli  per  naturo  ritirano,  « 
rritriogono  , e chi  più  , e chi  manco  ritira. 

•*  S-  IV.  Colin  peri.  SI. Bene.  Celi.  Oref.  lig.  Per  lo 
raffreddamento  che  avrà  fatto  la  cera  , si  sarà  ritirala 
quant'è  la  grosseria  d'uri  pelo  di  cavallo.  m 

5.  V.  Ritirare  , neutr.  pan.  vale  anche  Ricoverarti , 
ItiJurii.  Lai  recedere,  mbicedtre . Gr.  <vvtv^»f«r . 

J.  VI.  Ritirare  , parlandoli  di  danari,  vale  Riscuoter- 
li , Metterli  ia  cane. 

$.  VII.  Ritirare , parlandoti  de'  nervi  , va  le  Raccor- 
ciare. 

J.  VHl.  Ritirare , neutr.  pan.  vale  anche  , Tirarti  in- 
dietro . Sagg:  nat.  etp.  «4.  A guisa  , che  noi  vergiamo 
I*  acque  da  ogni  minimo  bruscolo,  che  sopra  vi  cag- 
gia,  dirompersi  , e ritirandosi  d’  ogn‘  intorno  fargli  ala, 
per  cosi  dire,  io  ordinatissimi  cerchi.  E 188.  Vedeva- 
mo a poco  a poco  scoprire  la  lineetta,  ritirandoiana 
quella  per  all'  indentro. 

J.  IX.  Ritirare  . per  metaf.  In  tlgniJSe.  all.  e neutr. 
pan.  vale  Pur  dentiere , Distogliere  , o Deiitlere  da 
quello  , che  C uomo  ha  cornine  iute  , o prometto  . Pir.  At. 
36  ,.  Quinci  lo  ritirava  la  fede , quindi  lo  aoipingcva  il 
guadagno.  Tac.  Dav.  aun.  11.  i3a.  Tenne  un  poco  la 

Iiuntagiia  Coti  Re  dell*  Armenia  minute  cc.  tua  per 
eltere  di  Cesare  si  ritirò» 

**  S*  X.  Ritirarti  indietro  , vale  Parti  ni'  tempi 
andati  , Interrompendo  il  ragionamento , a parlare  dello 
cote  antiche . Star.  Semif.  71.  Ora  per  più  a pieno  con- 
tezza dare  di  ciò  . che  ariamo  tolto  a descrivere  , ritiro* 
reinoci  alquanto  indietro  , c seguendo  per  li  tempi,  ri- 
torneremo a nostra  materia. 

XI.  Ritirare , in  tignific.  neutr.  pati,  vale  anche 
Ri.  onerarti  in  china  , 0 altro  luogo  immuni , per  timor 
della  gluititiu. 

5.  XII.  Rltirore , parlandoti  di  cannoni  , pillola , o 
altre  orme  da  fuoco  , volo  Aitottigllurlo  o di  fuori,  o di 


dentro.  Sagg.  mal.  np.  19!-  Or  per  «ter  un  vaso  più 
regolare  , pigliammo  io  quello  «cambio  una  canoa  ili 
pinola  , c la  facemmo  ritirar  talmente  per  di  dentro  , 
die  «e  le  venisst  a dare  qualche  più  perfetta  figura  ci- 
lindrica. 

• $.  XIII.  Ritirare  , T.  degli  Stampatori  . Tirar  di 
nuovo  un  foglio  male  stampato  , Red,  Rie.  itti.  Si  lin- 
eò che  erano  corti  degli  errori  , e che  perciò  bisogna- 
ta ritirare  alcuni  fogli,  conforme  ai  cominciarono  a ri- 
tirare corretti . 

*,*  XIV.  Ritirare  , T.  de'  ALI.  Far  tirare  Indie- 
tro le  truppe  dai  luogo  dove  tono  ,e  li  dice  del  Genera- 
Le  , che  Ritira  il  eoo  esercito  , la  tua  prima  schiera  . 
Grani  . 

1\  1 TIRATA.  Il  ritirarli  / e ti  dice  propriamente  degli 
Mirriti,  ijuando  ei  ritirano  dalia  battaglia . Lai.  rece- 
piu i.Gr.  den^eifooK  . Maim.  fi.  40.  IL  sopra  questo  ti 
farà  contigli»  , Acciò  batta  Baldon  la  ritirala  . 

I.  Ver  Ritiro  . Lat.  eccettui.  Toc.  Dav.  ann.  4* 
8fi.  Nò  altro  Sciutoic  gli  tenne  compagnia  nella  ritirata 
di  Rodi  . 

5*  II.  Fi guealnm.  per  Difesa  , Gius  ti f catione  . Rorgh. 
t'ir,  liber.  Sa 7.  Parte  scusando  , e destramente  interpre- 
tandole [ le  parole  J , parte  finalmente,  quando  non  vi 
•rea  ritirata  , libci aulente  dannando  cc.  ad  ogni  altra 
cosa  arebbono  senza  rispetto  anteposto  il  vero.  Gal. 
Siti.  aaS.  La  ritirata  non  mi  par  sutGcicotc  , perché  lo 
•vario  è troppo  grande. 

(*)  RITIRATAMENTE  . jivverb.  Con  riliratetsa  , 
Appartatamente . Lat.  teortum  , separalim  . tir.  £v*ft<  , 
fsufd%  . Sega.  Prcd.  S.  7.  Costumando  io  d'  attendere 
ritiratamente  alle  divozioni,  la  tale  co* suoi  motteggia- 
menti me  ne  ritrasse . 

■J-  RITIRATEZZA. Astratto  di  Ritiralo.  Lat.  recrt- 
tio  , ttctisus  . Gr.  o'rax*Ì»ti(  • Tae.  Due.  ann.  3.  G3. 
Col  mescolarsi  ( Druio  ),  e ragionare  con  la  genie,  mi- 
tigava la  tanta  ritiratezza  del  padre. Segn.  Crisi,  instr.  5. 
»g.  4-  Siccome  T unico  tesoro  della  gtotentù  ec.  è la 
pudicizia  , coti  il  Signore  le  ha  prò» vedute  di  dnc  guar- 
die per  custodirselo  . c queste  sono  il  rossore  onesto  # • 
la  ritiratezza  opportuna. 

(•)  IVI!  IRATISSIMO  . Stipati,  di  Ritirato  . Segnar. 
Prcd.  4.  3.  Era  pur  donna  la  celebre  Sunauiiti  , a 
duuna  nobile  , e donna  ritiratissima. 

4"  RITIRA  TO.  Add.  da  Ritirare.  Dav.  Seitm.  lo.  Li 
due  Cardinali  col  Re  ritirati,  ebbero  lungo  ragionamen- 
to f cioè  .*  appartati  , ristretti  a colloquio]  . lino  n.  Pier. 
S.  ò.  a.  Scalzargli  a forza  d'  argani , inorate  Loro  le 
calze  in  gamba  . e scarcerarle  Dalle  tenaci  ritirate  in- 
VOglil  [ cioè  ; rientrate  , riitrette  ] . fica*.  Celi.  Oref. 
ita.  E come  io  la  veddi  £/*/or«t<i  di  terra ] soppassa  , 
e ritirata  per  la  grossezza  d'un  dito  ec.  [d<s  Ritirare  J. 

II.]. 

I.  Vita  ritirala  , volt  Pila  solitaria  , a apparta- 
ta. 


5.  II.  Uomo  ritirato  , vale  Uomo,  che  conversa,  e usa 
poco  cogli  altri. 

* RI  TIRA/dONE  . T.  degli  Stampatori  . Stampa 
della  carta  volta  , o sia  della  seconda  faccia  di  un  fa - 
gtio. 

RITIRO  . Luogo  solitario,  0 appartato  , e talora  an- 
che ti  prende  per  Ritirateata. 

* RITMATO  . Lo  stetio  , che  Ritmico  Add.  Salvia. 
Cai.  V.  RITMICO  $. 

RI  TMICO  . F.  L.  Ausi.  Lat.  rythmicus. Gr.  fo9 ftf 
nòe .Varch.  F.rcol.  ?68,  Il  ritmico  cc.  è quegli  , il  qua- 
le eompoue  i suoi  ritmi  senza  aver  risguardo  nessuno  nè 
alla  quantità  delle  sillabe,  nè  al  novero  , e ordine  de'uic- 
di , nè  alle  cesure,  ma  attende  solamente  al  novero  nel- 
le sillabe. 

f J.  Ritmico  ti  uta  anche  do  alcuni  In  fona  d*  add. 


e vate  Appartenente  al  ritmo  . Salvia.  Cai.  II  quale  tot- 
Uvia  benché  non  abbia  numeri  regolari  , potrà  tarsi  ri- 
tmato . 0 ritmico  ,'ìiou  mai  ruetiico*. 

RITMO./'.  L.  Lat.  rythmus  , nummi*. Gr.  . 

Forcò.  Freni.  Sqg.  Il  ritmo , ovvero  numero  , è la  pro- 
porzione del  tempo  d‘  un  movimento  al  tempo  d‘  un  al- 
tro movimento  . <Sagg.  nat.  etp.  149.  Da  cpiella  massi- 
ma velocità  passava  subito  ad  un  ahro  ritmo  di  tnbvi- 
tnento  , anch*  egli  assai  veloce. 

5*  I.  Per  Ferro.  Lui.  carmrn.  Gr.  f/gtf  . Race,  Cam. 
Dani.  3.  La  terza  divisione  c quella  , secondo  la  quale 
ciascuno  canto  ai  divide  in  ritmi. 

* 5*  II-  R,t'u°.  da'  Mutici , diteti  la  Divition e in  più 

parti  uguali  della  durata  , a dei  tempo  , in  cui  si  ese- 
gui ice  un  certo  numero  di  note,  e perché  suole  esprimer- 
si battendola  colla  mano  o Col  piede  , perciò  ti  chiama 
Volgarmente  Battuta  . 

RITO.  Usuata  , Costume . Lat.  rifui. Gr.  fise.  h \nm. 
4.  |S».  Non  il  Greco  Omero  , non  il  Latino  Virgilio  , 
i quali  tanti  riti  di  Greci  , di  Troiani  , e d’  Italici  già 
ne1  loro  versi  dese  risse  io  . Pati.  itij.  Si  faccia  a fedele 
confessore  , e fedelmente  secondo  il  rito  , c T onJina- 
mcnto  della  tanta  Chiesa  . tr.  Ine.  T.  Rompe  leggi  , 
c statuti  , E ogni  ordinato  rito.  Serd.  stor.  •.  17.  reca 
ec.  porre  nel  cospetto  del  popolo  cc.  i rasi  d*  oro  , 
e d’  attento  , c lutti  gli  strumenti  del  rito  Criiti*- 
OÙ. 

RITOCCAMELO.//  ritoccare.  Zihald.  Andr.  Nac- 
que tumulto  per  cagione  del  riloccamento  del  grano.  £ 
appretto : Il  grano  di  nuovo  rìncatò  con  inaspettato  (i- 
toccauiento  di  prezzo  [/»  i/uesti  due  esempi  i nel  tigni- 
Jic.  del  $ Vili,  di  Rileccare  l.Dep.  Dee  am.  proem.  Noi 
non  crediamo  , umanissimi  lettori  , che  bisogni  molto 
faticare  in  raccontare  lo  istoria  , c la  cagione  del  ritoc- 
cemento  dì  questo  autore  £ qui  nei  sigmfic.  del  $.  HI. 
di  Ritoccare  ]. 

RITOCCARE  . Di  nuovo  toccare  . Lat.  iterum  tan- 
gere.Gì.  ez'Xn  «z)ivwj^zi.//iicr.  nav.  SS.  sa.  Toc- 
candolo con  più  forza  , c sentendo  che  egli  non  si  no- 
vca,  dopo  pia  ritoccarlo,  cogoobbc , che  egli  era  mor- 
to. 

J.  I.  Ritoccare , in  tigni  fìc.  neutr.  vale  talora  Ritor- 
nare . M.  F.  11.  5?.  La  piatiicnzia  dell*  anguinaia  ec. 
non  ostante  che  i detti  luoghi  altra  volta  toccasse,  an- 
che gravemente  ritoccò  nelle  terre  di  Toscana. 

II.  Ritoccare,  in  vece  di  Ripercuotere.  Frane.  Sue- 
eh.  rim.  16.  Tocca  , picchia  , c ritocca.  Btórg.  19.  qi. 
Tocca  , e ritocca , e forbotta  Margotte,  E spesso  il  vol- 
ge , come  un  arcolaio  . 

-j-J.  III.  Ritoccare  a/runa  opera,  cerne  scrittura, pit- 
tura , o simili  , t >ate  Aggiugnervi  gualche  Cola  , Lavo- 
rarvi sopra  di  nuovo,  o Ricorrrggerla,  Lat.  rursus  ca- 
stigare , manne  operi  admovere  . Gr.  raXir 
tvurofSà*  . Buon.  Pier.  a.  q.  »o-  Ritoccan  nomi  , e 
tempi  , uturpan  armi  . Rorgh.  Hip.  SS.  Nè  meno  i pit- 
tori possono  ritoccare  il  lavoro  a fresco , quando  è sec- 
co , che  non  si  conosca.  Borg.  Orig.  Fir.  98.  Gli  Ira- 
peradori  erano  spesso  costretti  a ritoccare  , o dichiara- 
re queste  leggi  prediaioric  , o prediali , eh*  dir  si  deb- 
bano . 

J.  IV.  Ritoccare  , per  Importunare  replicando  . Lat. 
ottundere.  Gr.  T«f€ir«>Xas  Tiri.  Nav.  ani.  SOI.  38. 
Passati  tre , o quattro  di,  e non  venendo  i denari  , Boo- 
iraccorso  anche  il  ritoccò.  Frane.  Sacch.  rim.  *3.  E •« 
Lapaccio  voleste  gridare  , Che  volentieri  il  fa  , quando 
ha  faccenda  , Correrci  tutti  quanti  a ritoccare  . Morg. 
11.  117.  Rinaldo  pure  Orlando  ritoccava  , Che  si  dovei- 
•e  con  ogni  supplizio  Decider  Gan,  che  cosi  meritata  . 
E ai.  io».  Costui  dicea,  che  la  fanciulla  adorna  Si  man- 
di a corte  pretto,  e pur  ritocca. 

J.  V.  Ritoccare , ntutr.  pass,  per  Rassettarsi,  Ripulirti. 
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Celi.  Sport.  5.  4*  Ma  ecc0  di  qua  Lapo  , che  s*  « ritoc- 
co in  su  queste  nozze. 

VI.  Ritoccare  una  corda  , Jiguratam.  vale  Tornare 
tulio  stetto  affare  . 

**  Vii.  Aitgctarf  un  molto  di  qualche  caia  , vale 
Parlarne  di  nuova  con  poche  parole  . Dtp.  Decam.  r>5. 
Saia  bene  ritoccarne  cosi  per  transito  un  molto  , ciuò 
quanto  appartiene  a questo  proposito  . 

$.  Vili.  Ritoccare  , tl  grano  , o slmili  , in  ilgnific. 
neutr.  vale  /linear are  . 

* 5-  IX.  Ritoccare  a secco  , ) Quel  lavoro  , che  fan- 
no i Pittori  dopo  aver  finita  lo  lor  pitturo  a fresco  , al- 
lorché già  è secca  In  calcino  , dando  nuovo  colore  , e 
facendo  tratti  , o punteggiando  ec.  per  dar  ptà  viveste  , 
o rilievo  alle  figure  . fiatar . Nel  ritoccate  a secco  si 
vede  nella  line  del  lavoro  , o col  tempo  cc.  i colori  so- 
prappesi! . 

* y X.  Ritoccate  a bulino  , diceti  dagl'  Intagliatori 
a Quel  lavoro  , che  si  fa  , quando  dopo  aver  data  l’  ac- 
qua forte  sul  rame  verniciato  , e intagliato  , e levatane 
1 via  la  vernice  , ti  ripassano  col  bulino  tjue'  tratti  dell'  in- 
taglio , thè  non  son  venuti  perfetti  . Voc.  Di$. 

(*)  RITOCCATO  . Adi.  da  Ritoccare  . Il  Pocabol. 
nella  voce  Ritocco  Adi. 

RITOCCO  . Sull.  Ritoccamento  . Lai.  audio  preti I > 
Cr.  r turi  l ir /tosti*.  Zibai  J.  Andr.  Nacque  il  tumulto 
per  lo  stesso  ritocco  del  grano  , e delle  biade. 

* 5*  Adsccg  , T.  de’  Por no J , ed  colo  eletto  , che  Rin- 
fresco. 

f RITOCCO  . AJd.  Ritoccato  . Uni».  Ceti.  leu.  al 
Parchi . Godo  . . . che  colesto  semplice  discorso  della 
vita  mia  più  vi  sodisfa  in  cotesto  puro  modo  , che  es- 
sendo riinnato  e ritocco  da  altri  . buon.  Pier.  4*  *i-  ta. 
Di  coati  mal  tenuti  , dì  sculture  Ritocche,  rase  , pos- 
poste , alterate  ( in  questi  esempi  nel  sigaijic.  del  $. 
111.  di  Ritoccare  ). 

RITÒGLIERE  , e RITORRE  . Di  nuovo  torre  , o 
pigliare  quel  , eh'  è stato  suo  . I.Ot.  auftrre  . Gr.  a$a«. 
fùv.  Petr.  caos.  4t.  1.  Ritogli  a morte  quel  , ch'ella 
n*  ha  tolto.  E son.  a6d.  Che  sol  ne  mostrò 'I  citi  , poi 
sei  lilolse.  G.  V . 11.  -|3.  a.  Meglio  era  non  dare  il  do- 
no , che  la  cosa  donata  villanamente  1 Unire  contro  a 
ragione  . Bocc.  nov.  99.  61.  Al  gentiluomo  , il  quale  , 
lui  morto  credendo  , aveva  per  tua  donna  la  sua  mo- 
glie presa  , se  egli,  essendo  vivo,  la  si  ritoglieva  , non 
doveva  spiaecrc. 

-J-  $.  I.  Per  Deviare.  IJrmb.  Asot.  t.  35.  Nè  guari 
cantarono  que*  primi  maestri  le  lor  canzoni  : che  essi 
seco  ne  traevano  quegli  uomini  selvaggi  invaghiti  delio 
lor  voci  , dove  essi  n andavano  cantando.  Nè  altro  fu 
la  dilettante  celerà  d'  Orfeo:  che  le  vaghe  licre  da' lor 
boschi  . . . c i precipitanti  fiumi  da' lor  corsi  ritoglie- 
va. 

5-  IL  Ritoglierti  neutr.  pati,  per  Itciogliersi , Li- 
berarsi. Car.  din.  i|.  7 |l.  Aliti»  trovato  Ilo  coni'  io  deb- 
ba o racquietar  quell*  empio  , O ruotati  da  lui  . Mon- 
ti. 

* RITOGLI  MENTO  . Il  ritogliere  . Fallar. 

RITOGLI  l'ORE  . Che  ritoglie  . Lai.  vinde x , repo- 

titor.  t'r.  Giord.  pred.  R.  Pretende  venire  come  rito- 
glitele di  quello  , che  fue  suo  proprio. 

***  RI  I OLLERATO  . Add.  Scambievolmente  tolle- 
rato , Con  trarr  orniti*  lo  di  latleransn  . Segner.  Crisi,  i- 
str.  s.  16.6.  Le  quali  ( madri  ) quanto  più  mirano  , tan- 
to si  veggono  meno  riamate  da'  lor  figliuoli  , c quanto 
più  tollerano  , tanto  pur  si  scorgono  meno  ritolte  rate  - 
iY.  S. 

RllOLTO  . Add.  da  Ritogliere  . Lat.  itrrum  alta - 
tu/  . Sega.  Mann.  Apr.  al.  3.  Lo  disprezzi  di  tal  ma- 
niera , che  spesso  ti  virn  ritolto  come  ad  ingrato. 

* IVI  IGNARE.  Reduplicativo  di  Tonare;  Tuonar  di 


nuovo  . L.  Pane.  Sch.  Io  vo  già  di  Corimbi  ornato  il 
crine  Tonando  , c ritonando  Buon  IJacco  Evoè. 

f *,*  RITONDA  . Cdlfitio  rotondo  , Edificio  c/rea* 
lare  , detto  oggi  propriamente  del  Panteon  in  Roma  , a 
del  sepolcro  del  Re  Teodorico  in  Ravenna,  Varch.  Seti. 
Benef.  3.  Sa.  Come  può  fra  gli  altri  testimoniare  il  tem- 
pio chiamato  aulicamente  Panteon,  cioè  dì  tulli  gii  Dii  , 
ed  oggi  la  Rifonda  . Rf.  S. 

RI  TONDAMENTE  . Avveri.  Con  rilondità  , In  ma- 
niera rltnnda  . Lot.  rolunde.  Gr.  ffqjAvs  - Tot.  Iìr. 
a.  35.  Per  queste  ragioni  ec.  conviene  , che  *1  mondo 
sia  lurido  , e che  tutte  cose  , che  son  rinchiuse  dentro 
da  lui,  vi  fossero  messe,  e istabilite  mondamente. Cr. 
5.  5i.  3.  Le  sue  pertiche  ( del  salcio  ) cc.  rimosse  da 
esso  si  ricadano  mondamente  , o almeno  non  molto  a 
schiancio  , e si  tagli  ciò  , che  fosse  morto,  e secco  nel 
salcio  . 

RI  1 ONDARE  . Dar  forma  ritondn  , Toadare  . Lat. 
rotunJare  . Gr.  . Libr.  Astrol.  Secondo  la 

quantità  , che  si  vuol  levare  del  legno  per  rotondar  la 
spera  . Prone.  Saech.  rim.  (il.  Siccità  non  è assenzio  , 
o malvavisco,  Che  possa  ritondar  tal  voci  quadre  ( qui 
per  mota/.). 

5-  Rifondare  , vale  anche  Tagliare  1‘  estremità  d’  alcu- 
na cosa  per  pareggiarla  , e si  dice  di  panni  , libri  , e 
simili. 

RIFONDATO.  Suri.  Circonferenza . Lat.  eireuitus  , 
orbi t . Gr.  fiuti  (or  . G.  P.  6.  357.  7.  Lo  rifondato 

della  Città  , e circuito  pigliamo  solamente  alla  latitu- 
dine del  fiume  Arno  [cori  ha  la  stampa  de’  Giunti  ; m» 
il  Cod.  Dav.  e altri  buoai  T.  a penna  leggono  la  rilon- 
dità]. 

Ri  FONDATO . Add.  da  Rotondare  . Lat.  rolundatus  . 
Red.  Irti.  s.  i5H.  Gii  leghi  in  cartapecora  co*  fogli  ri- 
londati  , e Spruzzati  ( qui  nel  signific.  del  $•  di  Riton- 
dare  ). 

f RITON DETTO  . Dim.  di  Ritondo. Lat.  tulrolun - 
dui.  Gr.  • Bocc.  nov.  3 j.  3.  Giovane  an- 

cora di  ventotto  in  trenta  anni,  fresca  , e bella  , c ri- 
tondetta  ,che  pareva  una  mela  casolana  ( cioè  ; grasset- 
ta). E g.  4>  f.  a-  Ed  il  viso  litondcito  con  un  eoktr 
vero  di  bianchi  gigli  . Sngg.  nat.  etp.  1 tS.  In  questo  era 
ritondetla  [ la  vescica  ] , e soda,  come  ordinariamente 
suol  essere  quella  di  tutti  i pesci.  Plr.  As,  t3t>.  Per 
questi  tuoi  d'  ogni  intorno  odoriferi  , e scherzami  ca- 
pelli , per  le  tenere  , e rifonderne  guance  ec.  MalU 
Prone,  rim.  3.  8a.  A tavole  le  seivon  ( le  carote)  per 
girelle  i Che  cosi  ritondelte  colli  tuoi  Ferri  non  le  fa  ’l 
tornio  , come  loro  Si  fan  di  quella  forma  che  tu  vuoi  . 

IUTON  DEZZA.  Rilondità. Lai.  rotunditas.Gr.  gf‘  J - 
juXirnt.  Tes.  Br.  s.  35.  Che  non  potrebbero  in  altra 
maniera  formare  , nò  giungere  , se  non  per  ritondezza  . 
Libr.  A‘trol.  Di  sopra  va  fatto  foro  mondo  , che  abbia 
tanto  della  sua  mondezza  l'un  quadro  , come  l'altro  . 

f RI  FONDITA  . ed  all’  ant.  IUTON DlTADE  , e RI- 
TON  DITATE  . Astratto  di  ritondo.  Lai.  rotuadilns  . 
Gr.  q’fayjohceni  . Arrigh.  56.  Il  quale  Mondo  il  cer- 
chio del  more  Oceano  colla  sua  ritondith  avvinghia  . 
Pi!» c.  1.  s53.  I quali  s’  erano  in  picciola  mondila  rac- 
colti. Cr.  9.  io.  4.  Ferrando  spessamente  il  cavallo, 
si  possono  I'  unghie  , come  si  conviene,  acconciare,  e 
• 1 modo  della  rilondità  del  ferro  dirizzare  . 

RITONDO.  Sust.  Rilondità  . Lat.  rotunditas  , o rbis  . 
Gr.  qtoyyvXo’rm  . Ter.  Br.  3.  35.  Quando  I*  uomo  fa 
in  una  sua  magione  un  ponte  , si  contiene  , clic  sia  for- 
mato per  suo  ritondo  , c non  per  lungo  , nò  per  luto  . 
Dant.  Cono.  99.  Dico  cerchio  largamente  ogni  rilondo  , 
o corno  , o superficie  . 

f RITONDO  . Add.  Rotondo  , Sema  n:uno  angolo  , 
Situato  , 0 Compatto  in  giro  . Lat.  rolundur .Gr.  gfoy- 
yóXsf  . Bocc.  g.  6.  /.  8.  il  piano  , che  nella  vallo  era , 
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cosi  era  ritondo  , come  se  a sesta  fosse  nato  fatto  . G. 
V.  i.  3$.  4.  Sopra  le  mura  della  citili  edificò  torri  ri- 
fonde molto  spesse  . E 10.  iti.  a.  Aitai  era  grazioso  , 
di  belio  faccia  ritonda  , eoo  piena  barba,  e netn.  Dant. 
Par.  1 |.  Dal  centro  al  cerchio,  e sì  dal  cerchio  al  cen- 
tro Muovoi  l'acino  in  un  ritondo  vato  , Secondoch’  è 
pcrcotta  foori  , 0 dentro.  Ttt.  Or.  a.  35.  A ciò  fu  na- 
tura bene  provveduta  , quando  ella  fece  il  Mondo  tutto 
rifondo  , che  nulla  cola  jiuote  eaaere  »l  fermamente  ter- 
rai!» in  10  mede  trina  . ticcouic  quella  , eh’  4 titon- 
da  . Eip.  1**1.  fifoil.  Come  ritonda  figura,  onde  la  (Ino 
ritorna  al  cominciarne nio  . tteJ.  Ut.  5a.  Seorgonsi  due 
piccolUiime  eminenze  ritonde  , neie  , e luttrc.  Alata. 
Coli.  a.  37.  Sia  la  forma  rifonda,  il  mezzo  io  tuio  Pur 
con  misura  cgual  »’  rilevi  alquanto  cc.  E 5.  1*5.  1/  un 
piu  verdeggia  , 1/  altro  più  scuro  appar  , quello  ha  ri- 
fondo E lancio  il  pome  onde  poi  tratte  il  nome  ec. 

RITÒRCERE  . f)t  nuovo  torcono  , Rivoltare  in  altra 
parte;  e li  via  la  tigni  fie.  alt.  e nrulr.  pan.  Lat.  re- 
tonjuere  , rejteetere. Gr.  tT«»axJuew  Dani.  Par,  93. 
Ritorci  GII  occhi  oramai  verso  la  dritta  tirada  . Cren. 
Jforell,  3 io.  Ritorcendo  la  cruda  morte  tutti  i tuoi  mem- 
bri , addolorato  di  inai  più  vederlo  , 1'  abbandonai. Fr. 
Giord.  S.  Ancora  dicono  , clic  ogni  cosa  , la  quale  • 
fuori  del  tuo  luogo  naturale  , ti  ritorca  per  »e  medrsi- 
dii  . Virg.  Eneid . M.  Turno  ritorce  il  »uo  andare  , • 
combatte  da  tutte  parti. 

■f-  **  J.  Ritorcere  un  argomento  , « limile  , vale  Ri- 
batterlo , Confutarlo  . Salo.  Awert.  1.  9.  9i.  Non  for- 
mano argomento  nelle  tue  dicerie  , che  non  ne  acoppj 
contraria  conclusione  , c che  confra  di  loro  , c delle 
lor  proposte  , non  ti  ritorca  tenta  difficoltà. 

RI  TORCIMENTO./!  ritorcere. Ln.  reeurvatlo.Gr.à- 
var’x su-f't  • Eihr.  Atlrol.  La  veniiduesima  è nel  ri- 
torcimeoto  dell'  acqua  , ed  è meridionale  a queu'  al- 
tra. 

RITORCITURA  . Riiorcimento  , e la  Parte  ritorta  . 
Lat.  incurvati o . Gr.  amagli . Fior.  S.  Frane.  118. 
Intra  la  ribaditura  , e ritorcitura  loro  , la  quale  riutei- 
vi  tutta  sopra  la  carne  • agevolmente  al  »i  sarebbe  po- 
tato mettere  il  dito  della  mano. 

RETÒRICA  . y.  A.  Rettorica  . Lat.  retlatlco  . Gr. 
fantini  . G.  y.  t9*  89.  t.  Come  quegli  , ebe  di  rilo- 
rica eia  maestro. 

f * RI  TORMENTARE  . Tormentare  di  nuovo  . 
Sega.  Pane g.  4O9.  Ma  quando  tanta  virtù  mancar  gli 
polca  , che  quella  poca  egli  non  tornaste  a raccogliere 
per  tornare  a rhormcniarii  1 ( qui  in  tignijic.  acuir. 
pan.  ) . 

RITORNA  MENTO  . Il  ritornar e . Lat.  redìmi.  Gr. 
Ivan Jst  . Cr.  a.  i5.  3.  Ditien  vana  , c per  Ju  rlfor- 
n a mento  ai  conserva  nelle  parti  di  «otto  della  terra  . E 
cap.  »?.  9 Ac  ciocchi  per  li  raccolti  , c alzati  argioi 
a*  impedisca  l' abbonderò!  ritornamento  deli'  acque.  Com. 
Purg.  a3.  Procacciava  con  Papa  Bonifacio  il  suo  rifor- 
nimento. Rut.  Purg . 3a.  1.  Per  fìgurore  lo  ritornameli- 
to  . che  fece  Cristo  , quando  venne  nel  mondo. 

RITORNANTE  . Che  ritorna  . Lat.  re, tieni  . Gr.  rf- 
• Amet.  99.  R lui  ancora  attendo  ritornan- 
te . Cr.  9.  97.  ».  La  qual  cosa  o il  raggtiardamemo  , 
ovvero  la  grandezza  del  mormorio  r o la  moltitudine  di 
quelle  , che  vanno  attorno,  c delle  ritornanti  dello  scia- 
tnc  dimostrano . 

RITORNANZA  . y.  A.  Ritornala  , Ritorno  . Lat. 
redimi  . Gr.  iv«Wt(  • Fr.  lac.  T.  <5.  3t.  11.  Coll’  af- 
fetto si  pieno  Di  diviua  amoranza  Non  facci  ritornan- 
ti . Si  lotte  era  tirata. 

RITORNAR  E.  Di  nuovo  tornare  ; e talora  anehe  tem- 
pUeemtnle  Tornare.  Lat.  redire. Gr.  JrffXteSeu.Roec. 
nov„C>i).  ti.  l'er  partito  avea  preso,  che  se  ella  a lui 
ritornasse  , di  fato  altra  riiposta  . E noe.  7$.  5.  La  se- 
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guente  mattina  vi  ritornarono.  G.  V . 9.  3a5.  1.  Ca- 
stracelo ritornò  a Signa  eoo  suo  sforzo.  Dani.  In/. 
3>i.  Lo  Duca,  ed  io  per  quel  cammino  ascoso  Entram- 
mo a ritornar  nel  chiaro  inondo  , Petr.  ton.  954.  O 
beltà  senza  esempio  , altcta  , e rara  , Che  tosto  ò ri- 
tornata , ond’  ella  uscio  . E cane.  38.  1.  Che  ritornar 
convienimi  alle  mie  note. 

■J*  LI.  F.  neutr.pon.  Petr.  ton.  9.  Quando '1  piane- 
ta , che  distingue  1'  ore  , Ad  albergar  col  Tauro  si  ri- 
torna. Ar.  Fur.  3o.  91.  Cagion  del  suo  venir  fu  ebe  da 
Brava  Ritornandosi  uu  di  vetso  Parigi  ec. 

II.  Ritornare  II  piede  e il  patto , vale  Tornar 
Indietro  . Ar.  Far.  S9.  9.  Sottopra  se  ne  vai»  tutte  le 
genti  Cbi  porta  innanzi  c chi  ritorna  il  piede  . .Vev- 
l». 

5-  1 1 f . Ritornare  , per  Ridurti  , Venire  . Roce.  nov. 
9.  3.  Lo  cominciò  a pregare  , che  egli  lasciasse  gli  er- 
rori della  fede  Giudaica  , c ritornasse  alla  verità  Cri- 
stiana . 

■f*  IV.  Ritornare  tono  , o limili  , ente  Ridui  ti  nel- 
/*  ener  primiero  , Diventar  coma  »’  erm  prima  . Boec. 
nov.  77.  90.  Ma  ritornato  sano,  e fresco  ec.,  viepiù  che 
inai  si  mostrava  innamorato  della  vedova  ma. 

**  5*  V.  Per  Ritol.rrtì  , Convertirti  . Pii,  1 SS.  Pad. 
1.  ;j3.  La  purgatura  del  naso  . e le  lagrime  degli  oc- 
chi . e il  fracido  umore  , che  te  urei  va  degli  orecchi  , 
cadendo  in  terra  , incontanente  ritornava  (.  il  converti - 
va  ] in  vermini. 

•*  5«  VI.  Per  Rluteìre  . Mora t.  S.  Greg.  5.  9.  Tale 
loro  pietà  1 «toma  in  vìzio  di  trasgressione  . 

Vii.  Ritornare  a re,  a in  te,  vaie  Ravvederti , Ri- 
cuperar la  ragione  . Lat.  nrf  te  redire  . Gr.  air^fiiar. 
Pati.  i3a.  Ritornando  il  monaco  a se  medesimo  , com- 
punto , e dolente  piaose  , c confessò  il  suo  peccato  . 
Roce.  nov.  69.  9.  Apri  adunque  l'animo  alle  mie  paro- 
le , ed  in  te  ritorna  . 

5.  Vili.  Ritornare  in  se,  vate  anthe  Ricuperare  gli  /pi- 
riti . Bore.  nov.  t5.  3G.  Ma  poiebò  in  se  fu  ritornato  , 
dirottissiinaniente  cominciò  a piagnere  . 

**  IX.  Ritornare  in  uno,  vote  Significar  la  t tetra 
rota  . Borgh.  Fati.  489.  Come  fosse  questa  una  nuova 
fondazione  , e principio  per  loro  di  più  avventurato  se- 
colo; che  dualmente  ritorna  in  uno. 

$.  X.  Ritornare  in  capo,  o topra  ’l  capo  , vale  Torna- 
re in  danno.  Lai.  in  permeerà  alicu/nr  tire  , verti.  Roce. 
nov.  77.  9.  Alla  quale  la  sua  bella,  pressoché  con  mnT- 
te  essendo  bollata  , ritornò  sopra  'I  capo. 

**  NI.  Ritornar  bene  , Giovare  , liner  utile.  Diat. 
S.  Greg.  3.  37.  Empitemi  quest'  otro  , « a fui  ritorne- 
rà bene. 

$.  XII.  Ritornare  In  tlgnlfic.  alt.  vale  Reitllulre  , 
Rimettere  , Ricondurre.  Lat.  reetitucrt.Gt . draJidireu  . 
Roce.  nov.  18.  4 «•  Nel  primo  stato  , ed  in  maggiore  in-  - 
tendeva  di  ritornarlo  . E nov.  98.  5.  Pregheremo  Iddio 
che  in  questa  vita  il  ritorni. A*  nov.  55.  0.  Avendo  egli 
quella  arte  ritornata  in  luce  , che  molli  secoli  ec.  era 
stata  scpulta. 

XIII.  Ritornar  uno  in  pare  eoa  un  altro  , vale, 
Rappacificarlo  . Roce.  g.  5.  n.  3.  Trovati  folte  toriati 
i parenti  di  Pietro  di  ciò  che  fatto  avea  , con  loro  in 
buona  pace  il  ritornò. 

**  5-  NIV.  Ritornar  a memoria  , alt.  Far  tornare  a 
mente  . flore,  g.  1.  n.  3.  La  novella  da  Ncifile  delta  , 
mi  ritorna  a memoria  il  dubbioso  caso  già  avvenuto  ad 
un  Giudeo. 

(•)  5-  XV.  Ritornare  in  eul  tua  , vale  Ritpendtre 
per  le  rime  . Lai.  par  pari  rejerre  . Gr.  à/itii le$cu  u’{ 
tfititH.  V ardi.  Ercol.  ~5.  D.'ccn  ancora  riscattare , co- 
me de' prigioni,  quando  pagano  la  taglia  , e ritornare 
in  sul  suo  t ma  piu  gentilmente  1 egli  ha  risposto  alle 
ritne  , o per  le  rime. 
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RITORNATA  . 1 Surf,  V erbai.  Il  ritornare  . Lai.  re- 
di tur  . Gr.  ì'rtlnedif  . M.  V.  9.  63.  Sentendo  Cario, 
e' Catalani  , che  '1  passo,  ond'eia  la  loro  ritornata,  era 
reco  cc-  ii  diiiherarono  di  mettersi  alla  fortuna  della 
.-maglia  [ cioè  : per  dove  potevano  tornare']  . Bore.  vii. 
Pani.  27.  Ma  poiché  egli  vedde  da  ogni  parte  chiuder* 
ai  la  via  alla  ritornata  ec.  [<«  altre  edis.si  legge  torna- 

ta  ] . 

RITORNATO  . Add.  da  Ritornare  . Lat.  regressus  . 
Gr.  avaviW/ìtùr  . Lab.  66.  Io  cc.  quasi  in  me  ritorna* 
to  , rispuosi  . 

RITOftNATORE.  Che  ritorna.  Lat.  rtdient  . Gr. 
cfvsp; £tpiro< . Buon.  Pier.  3.  4.  3.  Diam  la  vista  a costor 
ritornatoti  Dalla  fiera  . 

(•)  RITORNELLO.  Sorta  di  reprtitione  , Verso  in - 
tercalare  . Lat.  intercalarle  versus  . Gr.  ivipi\vanfitt  • 
Prot.  Piar.  6.  5a.  Seguendo  sempre  con  quel  ritornel- 
lo , o intercalare  , che  cc.  E 190.  Corvette  , passabi- 
li , d'  ormi  sospiri  in  quilio  , cospctioni  in  ritornello  cc. 
Red.  annoi.  Pitie.  100.  Vi  ha  un'  altra  maniera  di  so- 
netti doppj  > c*‘c  *nn  fatti  come  quel  primo  di  Fra  Uuit* 
ione  , se  non  che  hanno  dj  più  il  ritornello  di  cinqnc 
altri  versi  . E 118.  Tali  sonetti  di  diciassette  versi  gli 
antichi  gli  appellavano  sonetti  col  ritornello  [ in  questi 
due  esempj  vale  , Coda  di  sonetto  ] . 

•j*  * §.  Ritornello  è anche  T.  de"  Musici  . Segno  de- 
notante , thè  si  deve  ripetere  ima  parte  dell' aria  . Pag. 
Con*.  PIR.  lo  mi  preparerò  di  nuovo  a fargli  questa 
cantata. 111. XP.  Fategliene  pure  liscia,  chiara,  andan- 
te , senza  ritornelli  , né  passeggi  . 

* $.  Dicesi  anche  a quella  Sonata  , o Preludio  che  gli 
strumenti  musicali  cominciano  dopo  che  u«  Attore , 0 un 
Attrice  ha  finito  ti  recitativo. 

RITORNÉVOLE.  Add.  Atto  a ritornare,  o Per  cui 
si  possa  /-«tornar*  . Lai.  remealilis  . Gr.  «Ter 
*s{  . Dot,  In/.  3.  Dove  è la  via  inrcnicabilc  , cioè  non 
riiorncvole. 

-j-  RI  TORNO.  Ritornata  . Lat.  reditus  ,Gt.  t’vsWrf  . 
G.  V.  4 30.  7.  Confessata  la  verità  . avacciò  suo  ri- 
torno in  Soavia.  Cron.  Veli.  3G.  La  detta  Monna  Gilia 
ebbe  ritorno  vedova  a'  fratelli  l cosi  ne’  T.  a penna  ; lo 
etamp.  ha  ritornò  ] . Pont.  Par.  3o,  Vidi  specchiarsi 
in  più  di  mille  soglie  Quando  di  noi  lassù  fatto  ha  ri* 
torno.  Vit.  Plut.  Il  Re  s*  armò  , e cavalcò  , e usci  fuo- 
ri della  città  , e venne  al  luogo  dove  Cesare  sedeva  , e 
fece  un  ritorno  , e poi  discese  di  cavallo  [ qui  per  gi- 
ro , 0 girata  intorno  ] . Sagg.  noi.  esp.  18.  L'  ondare  , 
c-  'I  ritorno  del  qual  dondolo  , contandosi  per  un'intera 
vibrazione  , non  abbiamo  creduto  ec.  E *08  In  ciascu- 
no di  quei  ritorni  dalla  parte  della  rivolta  cc.  veniva 
ad  uscirne  fuori  un  poco.  Pass.  Ger.  1 5.  3.  Onde  per 
vie  , che  non  riscalda  il  giorno,  Tosto  seguono  il  vec- 
chio j e son  ristesse  Vestigi*  ricalcate  or  nel  ritorno, 
Che  furon  prima  nel  venire  impresse. 

f I.  Ritorno  T.  de’  Mercanti  t e dicesi  di  Ciò , che 
si  ricava  dolio  cambiali  mandate  in  qualche  luogo  per  ri- 
trarne qualche  utile.  Dav.  Camh.  io5.  Se  si  cambiasse 
sempre  alla  pari , e 0 un  pregio,  li  ritorni  non  potreb- 
l>ono  esser  con  utile. 

* 5*  /fiorilo,  e Ritorni , pur  T.  de  Mercanti  . 
quelle  mcrcaneie  , le  quali  una  nave  carica  In  porto , do- 
ve ha  smerciate  le  sue  , nel  far  ritorno  al  luogo  tT  onde 
è stata  spedila. 

* HI.  Ritorni  dicono  l Fabbricanti  di  galloni  alle 
Stanghette  di  legno  imperniate  alla  gabbia  , le  quali  ser- 
vono a far  /’  opera  al  gallone  coll ’ aitarle  , ed  abbas- 
sarle. 

9*  *Y.  B'torno  , 7*.  de * Mas.  Spesi  e di  modulasio - 
ne  , ed  i quando  procedono  le  parti  dati ' acuto  al  grave* 
Gianeili. 

**  RITORNO  . Add.  Ritornato . Vii,  S.  Gir.  tij, 
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La  mattina  trovammo , cb*  era  ritorno  nella  fossa  , don- 
de il  traemmo . 

(*)  RITORRE  . V.  RITÒGLIERE. 

RITORTA.  Vermena  verde  , la  quote  attorcigliata 
serve  per  legame  di  fustella  , e di  cose  slmili;  e tal- 
volta si  prende  per  Legame  ossolutam.  /luce.  aov.  77. 
64.  Presi  i travicelli  della  scala,  la  cominciò  *a  drizzar 
come  star  duvea  , ed  a legarvi  con  ritorte  i bastoni  a 
traverso.  Paul.  Inf.  19.  Peichè  sì  fotte  guizzava;)  le 
inule,  Che  spezzate  averian  rimile  ,c  strambe.  E Si. 

‘ i'  non  avessi  visto  le  ritorte . Tass.  Am.  3.  t.  Una 
ritorta  D'  un  pieghevole  ramo  avea  a ciascuna  Delle  te- 
nere gambe . Rem.  Ori.  1.  9.  37.  Che  dibattendo  si 
scuote  si  forte,  Che  par,  che  debbia  romper  le  ritorte. 
E 1.  aa.  ta.  E«f  alia  prima  quercia , eh’  ba  trovato, 
Stretta  la  lega  con  rami,  e ritorte. 

Ritorta  per  Corda  da  nave, lo  stesso  che  Sarta. 
Ar.  Pur.  41.  »3.  Dalla  rabbia  del  vento  che  si  fende 
Nelle  ritorte  escono  orribil  suoni.  Monti. 

RI  TORTO.  Add.  Torto  , Attorcigliato . Lei.  retortus. 
Gr.  auri9up}(K . d/or.  S.  Grog.  Lcviatan  serpente 
litorlo.  Sm.  Pisi.  cp.  E intermenliti  i nodi,  e le  dita 
ritorte.  Cr.  a.  36.  5.  Le  verghe,  ovvero  arboscelli , che 
produce  cc.  non  sten  ritorti , nò  sterili , pò  languidi  per 
magrezza . Ricett.  Fior.  38.  La  galanga  è una  radice 
piena  di  picciuli  nodi  di  color  rosso  dentro  , e dì  fuo- 
ri . in  alcuni  spazj  ira  nodo  , e nodo  ritorta. 

RITÒRTOLA.  Ritorta.  Lor.  Mtd.  Piene.  IO.  Che 
ni*  ha  legato  con  cento  ritortole.  Car . leu.  g.  4-  Che 
nou  gli  è prima  messo  un  fascio  innanzi,  che  v'ha  tro- 
vata la  sua  ritortola  ..Gal.  Siti.  sG6.  Quei  tratti  cc.  in- 
trecciati con  centomila  ritortole , non  sono  io  essenza 
cc.  che  pezzuoli  d*  una  linea  [qui  per  simili t.  ]. 

5.  Onde  in  prorerb.  Aver  più  fasci,  che  un  altro  ri- 
tortole , e Aver  più  ritortole,  che  f astella  ; si  dicono  dei 
Trovar  subito  riparo  a tutte  i‘  accuse  , o rimedio  a qua- 
lunque inconveniente . Sai*.  Grondi.  3.  4*  Tu  hai  piò 
fasci,  ch'io  non  ho  ritortole. 

RITORTURA.  Ritorcimento  . Lat.  contorsio  . Gr. 
ovffeqtn.  Pallad.  IVo*.  9.  Alcuni  mettono  pietre  tra  le 
ritorture  delle  radici  [ il  T.  Lat.  ha  inter  Uexuosa  rs- 
dicuni  3 • 

t mrosArus.irw  j: ....  vo  , Lat.  retondere  . Gr. 
àvaxùfmr . Buon.  Pier.  4-5.  6.  E in  ri«neiterlo  in  tor- 
chio Mei  titolasse  in  guisa  , Che  le  politile  n*  audasier 
disperse,  Lncnbratc  da  me  con  tanto  studio. 

(*)  RITRADURRE.  Tradurre  di  nuovo.  Salvia, 
pros.  Tose.  t.  567.  Quello  io  leggiadre  rime  nofi  du- 
bitò, ec.  di  novellamente  ritradurre,*  ritradurre  in 
modo  , che  non  iscomparissc  , ma  ec. 

f * RITRAENTE  . t’Ar  *,/***.  Va.  Piti.  3o.  Non 

è per  ultimo  da  lacere  che  Zeusi  medesimo,  ritraente 
Eirna  dalle  fanciulle  di  Crotone,  fu  eletto  per  grazioso 
argomento  di  sua  pittura  da  Domenico  Deccafumi. 

f **  Ritrarrne , particip.  da  Ritrarre  $ ■ VI.  per 
Somigliare  , Render  immagine  . Toc.  Dav.  ar*.  3.  68. 
A cui  Valerio  Messalino  , ritraente  dalla  facondia  di 
Messala  suo  padre,  rispose  [ il  Lat.  ho  cui  parca*  Mes- 
sala , ioeratquc  imago  paterna  facundial.  E ann.  6. 
•a5.  Adulazione  grandissima  trovò  io  ScUucia  , città 
potente,  murata,  la  quale  non  imbarilerà* , ma  ritraen- 
te dal  fondator  suo  Seleuco , di  trecento  de*  più  ricchi , 
c savj  fa  come  un  senato . 

f *•  RITRÀERE  . V.  A.  Ritrarre  . Carole.  Es *as. 
Simb.  1.  166.  La  terza  cosa  , che  ci  dee  ritraere  dalla 
volutiadi,  si  h l'esempio  di  Cristo  . 

f RITRÀGGEHE.  V.  A.  Ritrarre.  Am.  ani.  I».  7. 
7.  Lo  predicatore  dee  *e  medesimo  ritraggere  , c con- 
discendete alla  '«fermili  degli  uditori  fou«*  nel  signific. 
del  $.  IH.  1. 

RITRA1MENT0  . li  ritrarre  , Ri  tiramento  . Lat. 
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vetrari  io  . Pose.  prol.  Non  ostante  qualunque  impedi- 
ate ut  o , o rilreiaictiio  , che  induca  ii  conuurtio  peccato. 
Coti.  Ab.  hoc.  tap.  ».  L‘  umiltade  per  lo  auc  continuo 
filraintcnio  corre  alia  contemplazione  . pimi.  Lem*.  198. 
Lo  pudore  è uno  rilraimento  d'animo  di  laide  cose, 
con  paura  di  cadere  in  quelle. 

I\l  (RANGOLA  , e RIFRÀNGONO  . Speli e d'  usura. 
Lai.  forniti . Gl.  Jdrucpa.  Liane.  òaich.  no r.  5». 
Gaouo  battezzata  I*  usura  io  diversi  modi  , come  dono 
di  tempo,  merito,  immesso.  cambio  , cìiimi , batoc- 
colo  , ritran.ola  , c molti  altri  nomi. 

RITR \NQL  I I.LÀRE  - ter  Hi  nuovo  tranquillo;  # 
hi  tigntfic.  nrutr . pan.  Ritornar  tranquillo  . Lai  tarmi 
placare,  tmaquillum  fieri.  Ltbr.  L/ed  Dopo  non  inol- 
io cominciò  il  mare  a riiranquiUarsi . E ep,  ...  : Vol- 
le Iddio  ritranquillare  l'aria  , e i cieli. 

RI  TR  A NQU ILLaTO  . AJd.  da  R, tranquillare.  Lai. 
ruriui  placatili.  Gr.  Ta>m  raialia^)*(  . Montini,  lon. 
«a.  Ritraoquillaic  posson  le  mie  voglie  Tornarsi  iti  par- 
te , onde  temer  solca  . 

RITRARRE.  Ritirare;  e if  adatta  m divine  proprie- 
tà di  lignificaiiomi , i a ••arte  maniere  di  frati  , coti  nel 
eentim.  alt.  rame  ntl  meulr,  pan,  accennate  dagli  etera- 
pii  , e dalle  loro  dichiarativa!  . Rote.  nov.  f.  I.  Subi- 
to , qual  che  la  cagione  fosse  , da  ciò  si  ritmasse  [rwl: 
li  mutò  di  pernierò  , lì  penti  ] . E nov.  8.  5.  Con  GISC 
lusinghe  gli  uomini  gentili  alle  cote  vili,  c scellerate 
ritranc  [ rio*  : indotte  ] . E no v.  35.  i».  Cautamente 
di  Messina  uscitisi  , e oidi  nato  , come  di  quindi  ai  ri- 
traessimo , sen‘  andarono  a Napoli  [ noi.'  ti pnrlittero  ]. 
E no v.  Ri.  3.  Avendo  ella  ad  esse  ambasciate  ] inen 
saviamente  più  volte  gli  orecchi  porti  , e volendosi  sa- 
viamente ritrarre  , e non  putendo,  le  venne  ec.  un  peri- 
aiero  [ cioè:  liberar  tene  , thrtprscne  ] . G . T.  4*  3o.  I. 
£ ritrarsi  della  impresa  non  parca  loro  onore  [nei.* 
Linciar  f impreca  ] . L 6.  19.  4-  Temette  del  popolo  di 
Roma,  e ntrossesi  in  Puglia  [croi.1  ei  ricontò].  E 
io.  7.  ri.  Volentieri  arebbe  ritratto  addietro  ciò,  che 
uvea  fatto  rtorvtts  ] . linai,  Purg.  3».  E come 

Vespa,  che  nlragge  l'ago  firn  in  dentro],  E 

Por.  97.  Nessuno  ha  podere  Di  ritrar  gli  occhi  fuor  del- 
le Ine  onde  [ria£  * togliere  , levare]  . Petr.  cane.  ai.  ». 
Però  sarebbe  da  rilioisi  In  porto  [ cioè  : ricoverarti, 
ridurli  ] . E 48.  9.  Da  mille  atti  inonesti  I*  ho  ritratto 
[eroi.'  distolto  ) . E ton.  it5.  Onde,  come  colili , chc’l 
colpo  teme  Di  Giove  irato  , si  rltragge  indietro  ( cioè;  *1 
ritira  ] . Pan.  3 7 . Volendolo  ella  ritrarre  , eli'  *'  non 
v'entrasse  [ d*L‘  distorte],  jYov.  nnt.  Sq.  4*  Vtnne 
P altra  mattina  , e ritratscrlo  fuori  , e via  con  esso  per 
la  città  [.  cioi:  di  nuovo  lo  cimarono]  . Guid.  G.  E 
mentre  che  egli  trae  fuor  la  lingua  con  lenti  rivolgimen- 
ti , c ritrae  con  piovosi  spargimenti . mortali  veleni  spar- 
ge [ cioi  ; di  nuovo  cava  fuori  ] . Frane.  Parti.  99».  |5. 
Nè  troppo  confidarti,  Nò  troppo  ancor  ritratti  cioè  : 

disanim  arti  ] . 

5.  I.  Ritrarre  , per  tempi  icem  Cavar*  , e Trarre.  G. 
y.  to.  1 | |.  ».  I.i  primi  danari  si  rilraessouu,  fossimo 
quegli  dei  Comune  di  Firenze.  Cren.  Mot  rii. -tifi.  An- 
cora non  abbiamo  chiaro  , donde  ci  convenga  riti  ai  re  . 
E »5y.  Se  vedi  troppo  inviluppati  i fatti  tuoi  o in  mer- 
canzie , o in  debiti  , o che  tu  abbi  a avere , 0 a rinar- 
ra il  tuo  da  strane  genti  ec.  lascia  i figliuoli  tuoi  ut-ile 
roani  del  Comune.  E itìi.  Di  questo  seguirà  , chi-  tu 
guadagnerai  sansa  troppo  pericolo  , iu  ti  rinarrai  presto. 
tir.  dm1,  bill,  l/v /in.  3 t5,  Luciano  il  quale  lu  sua  L*  llez- 
»a  composti  delle  molte  brller.se,  che  egli  ritrasse  dalle 
cccelL-i.ti  statue  de*  più  celebrati  scultori . Alani.  Lolt. 
».  49.  Dal  suo  dolcvtcrren  , quanto  più  sanno,  Col- 
Tonesio  sndor  litiaggon  fiutio. Red.  J'.tp.  nnt.  tua.  Ul- 
tra il  comodo  iut «itila  , eba  oc  1 .tvarubbouo  nello 
lunghissime  navigazioni . 
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5.  II.  Ritrarre , per  Dipi  gnor*  , o Scolpire  alcuna  ca- 
so , rappresentandola  al  naturale.  Lot.  reprimere  . Or. 
fl'ean'jdr  . Petr.  eoa.  67.  Ma  certo  il  mio  Simon  fu  in 
Paradiso,  Onde  cpiesta  gentil  donna  si  parte  ; Ivi  la  vi- 
de , e la  ritrasse  in  carte.  Rem.  ritti,  1.  3i.  Non  ti  paia 
ritrar  bello  ogni  faccia. 

•j"  III.  E per  metaf.  vale  Dimostrate  , Dtttrivrre  , 
Rappresentare  , Riferire  . Lat.  demonticate  . Gr.  bt»- 
gaitur  . G.  sa.  107.  4*  La  quale  ambasciata,  e ri- 
sposta fu  nella  forma  , eh' è ritratta  qui  oppresso.  Rut. 
Inf.  ».  E perchè  ritrarre  è vocabolo  Fiorentino,  che  si- 
gnifica esemplare , dobbiamo  sapere  , che  la  mente  del 
poeta,  che  Unge  , e compone,  ritrae  , ed  assempla  dal 
suo  semplice  concetto  , cioè  da  quel  , che  ha  pensato  , 
e mette  poi  fuori,  o eoo  voce,  o con  Ucriiiuut  . Dani. 
Inf.  q.  lo  non  posso  ritrar  di  tutti  appieno  . E 16.  Co- 
vra di  voi  , e gli  onorati  nomi  Con  altezìon  ritrassi  , e 
ascoltai  . Rut.  ivi;  Ritrassi  , cioè  scrissi  , e nominai  ad 
altrui.  Dant.  Purg.  5.  Voi  potete  andarne  , E ritrarre 
a color  che  vi  mandaro  , Che’l  corpo  di  costui  è vera 
carne.  E 3».  5*  io  potessi  ritrar  , come  assonnerò  Gli 
occhi  spielati.  Petr.  ton.  » t5.  Se  quell'  aura  soave 
de'  sospiri  , Lh'  i’  odo  di  cole»  , che  qui  fu  mia  cc. 
Ritrar  potessi  . Star.  Piti.  104.  Ritrassono  al  signor 
loro  la  risposto  dell’  ambasciata  . Tati.  Gtr.  16.  a». 
Non  può  specchio  ritrar  si  dolce  imago  . 

$•  |V.  Ritrarre,  per  Comprendere  , fornire  in  cognl- 
eione . -Lai.  latrili ger e . Gr  evvtireu  . Pingg.  Sin.  Ri- 
traendo per  1'  autorità  delia  sacra  Scrittura , die  ec. 
Sagg  nnt.  etp.  119.  S*  aperse  imprrciò  il  vaso  , SI  ira  au- 
dosi,che  niem’  altro  potesse  ritrarsi  da  tale  esperienza. 
Eir,  dite.  ann.  cjù.  Egli  non  ne  poteva  ritratte  cosa  ve- 
runa . Gai.  Sin.  a<ÌT.  Ho  pensato',  per  essermi  (ala 
scriltma  nuova  ec.  che  sarà  più  espediente,  che  io  cc. 
ne  vegga  quel  più  , ch’io  potrò  , e domani  poi  ec.  vi 
riferisca  quello  . che  avrò  ritratto  . 

t ••  S-  V.  E neutr.  vale  anche  Rilevarti . Ricavarti . 
Borgh.  Arm.  pam.  6.  Come  si  ritrae  da  Livio  a diversi 
propositi,  e da  più  altri  scrittori. 

$.  VI.  Ritrar  da  alcuna  rota,  vale  Somigliarla . Frano. 
Saech.  rim.  18.  Da  quella  madre  antica  non  ritrai  , Ch'  al 
mondo  dimostrò  la  sua  potenza.  Ovid.  Piti.  Ritraendo 
il  tuo  grand'  animo  dalla  Grecia,  onde  era  nato , spesse 
volle  per  suo  ingegno  divenne  Signore  . Sagg.  nnt.  tip. 
9 , 3.  Dice  egli  per  tanto,  che  questo  impertuhabil  (cuora 
di  velocità  nel  suono  ritrae  da  un  altro  simile. 

VII.  Ritrarre  alla  macchio,  T.  de’  Pitt.  Il  ri- 
trarre tenta  il  naturale  , a fotta  di  memoria  dell'  Artefi- 
ce . Haldin. 

RI  TRASCÓRRERE  . Trnicorrer  di  nuovo  Lat.  ite- 
rum  prceiergredt  . Gr  nrd\u  Tafi‘t%fe$eu  . Alani.  Gir. 
i3.  119.  Ei  per  traverso  quattro  volte  corse  Quello  squ»- 
dron  , gettando  morti  a terra  Poi  tutto  intorno  ratto  il 
ritrascorse . 

RITUASPORRE  . Trasporr*  di  nuovo  . D«V.  Colt. 
170.  Quivi  gli  annestiamo , quindi  gli  tr  adunghiamo 
nelle  lasse. 

RITRATTA  . Ritirata.  Lai.  rompine.  Gr.  ararsi- 
f uoif.G.  P.  7.  08.  ».  Fece  sonar  le  trombe  alia  ritrai- 
la . e disse  , che  non  rotea  guastare  sua  villa.  E rap. 
i3i.  3.  M.  quando  doveauo  combattere  , lei-inno  sonar# 
la  ritratta  . E 10.  117.  ».  E alla  ritratta  ve  uc  rimasero 
de* presi  più  di  1O0.  Tati.  Ger.  «9.  So.  Ma  già  silura  a 
ritratta  il  capitano . * 

(•)  R ITK  ATTAMF.NTO . Ritrattatione . I.nt.  rettoci o* 
Ho.  palinodia , Gr.  ‘W'tXrryìift  ■ .Salvia,  dite.  ».  So». 
L'  accompagnò  colla  pauia  il  Petrarca  t.vlla  uobiiiasin.a 
Canzone  di  ritilltauienlo  . che  comincia  cc. 

f RI  I RA  I'  I ARE  . Trattar  di  nuovo  , Riandar  Ir  co- 
se ! fallali  , * stabilire  . Lai.  ittrum  trattare  . Gr.  V»'»« 
t\oXpjni!ioSux.  fiorgh.  Oi  Ig-  l'ir.  ss.  K perciò  a noi 

joO 


R IT 


R IT 


84* 

non  fsri  di  bisogno  il  ritrattare  miei  che  da  loro  aia 
•tato  detto.  Lor.  Mei.  fìtoi.  5.  irta.  Non  li  maraviglia- 
re ( lei  tare  ) «S*  io  dico  quel  eli*  avvenne  con  timore  ; 
Che  fare*  ine'  tacer  che  ritrattare  . 

5.  I.  Per  /stornare  . Lat.  retrariare , revocare.  Gr. 
avaTrf*yf*,xTtói7$xi-M-  P.  G,  .ja.  Muonai  a procaccia» 
re  di  fare  ritrattare  la  vendita  . 

5.  II.  Per  Di  nitrii , Dir  contro  a quel  , che  /'  i detto 
primo.  Lai.  reprobare.  Gr.  avodonspà^it» . Pìt.  Pini. 
P.  S.  li).  Calo  con  gran  furore  tiprcndci  Stilano,  pnchò 
egli  aveva  ritrattato  quello,  che  egli  aveva  detto  primic- 
ramcnir  .Pii.  SS.  Pad.  a.  91.  Quella  giovane  inliuochò 
non  ritrattò  la  'afimia,  che  apposta  m*  aveva , non  po- 
tè inai  partorire.  Cnpr.  Iloti.  (*.  tifi.  Le  ragioni  re-  tn- 
dussouo  Origene  ec.  a tener  questa  opinione  , e Agoni- 
no  ancora  , quando  egli  scrisse  sopra  il  Genesi*  , ben- 
ché ech  dipoi  si  ritrattasse. 

HI  TUA  T TATO  . AJd.  da  Ritrattare.  Lai.  retracla • 
(ut . Gr.  i‘eaH(SvS«i . Mann.  Die.  4.  5.  Restan- 

do il  peccato  non  ritrattalo,  giusto  è,  che  questo  tanto 
nr'  dannati  puniscavi  quanto  dura  almeno  tuoi almentc . 

RITRATTAZIONE  . Il  ritrattare.  Lot.  retractatio  . 
tMor.  S.  Greg.  Egli  è alcuna  percussione,  per  la  quale 
il  peccatore  è percosso,  acciocché  sia  punito  senza  alcu- 
na ritrattazione  . l’ut.  Significa  ec.  scdniioue  , c ardire 
Ite*  pericoli,  c impaccio,  e ritrattatone  . 

* RITRATTINO.  Ritratto.  Dipinto  in  pìccolo  spa- 
zio . M»gat,  lett.  Voi  sapete  , che  smalti  erano  le  par - 
toge  dei  ritrattisi , c al  più  d'  una  cassa  d'  orinolo  da 
tasca  . 

f RITRATTISTA.  Pittore  dì  ritratti  .Salvia,  dite.  9. 
494.  Quivi  si  da  a vedere  lucido,  leggiadro  , soave , giu- 
felissiino  imitatore,  e per  dir  cosi,  gran  riti  «Mista  delle 
persone , e de*  costumi  [71»»  per  tnctnf.').  Magai,  lett. 
scient.  pag.  100.  ( Tir.  *72».  ) Un  servizio  simile  può 
aver  fatto  ...  il  ritrattista  , clic  T ha  ricavato  cosi  di 
chiaro  oscuro  , con  quell*  acquerello  cc. 

RiTR ATTIVO.  Add.  Allo  a ritrarre.  Bnl.  Purg. 

» |.  9.  Lo  nostio  autore  induce  poeticamente  qui  le  vo- 
ci ritrattive  dcjla  invidia  cc.qui  nc  fìnge  due  ritraltive. 
li  17.  1.  Induce  ora  gli  esempli  ritrattivi  dell*  ira. 

RITRATTO.  Sutl.  Piglila  umana  dipinta  , 0 tcolpita 
somigliante  alcuna  particolar  persona  . Lat.  icon  , ima- 
go , effigie» . Gr.  «rar.  Cas.  lett.  Si.  Del  ritratto  biso- 
gna dar  la  colpa  a Tiziano,  che  s*  è fuggito  per  non 
lo  fare.  Parch.  Erro!.  a.j<).  Per  quanto  *1  può  giudicare 
da’ loro  ritratti  ec.  Dante  era  minore.  Remò.  Aiol.  0. 
»S5.  lo  una  lunga  tela  porto  meco  ad  ogni  ora  <T  infi- 
niti suoi  ritratti  . 

J.  I.  Ritratto  , si  dice  anche  impropriamente  d*  ogn  al- 
tra  figura  , che  rappresenti  alcuna  cosa  al  naturale.  Toc. 
Dnv.  ann.  9.  49.  Lranvi  portale  le  spoglie  de’ prigioni , 
i ritratti  de*  monti  , fiumi  , e falli  d'aimc  [ il  T.  Lat. 
ha  simulacri  J, 

5.  II.  Ritratto  , figurata!».  Tast.  Ger.  »G.  21.  Che 
•od  , se  tu  col  sai  , litratto  veto  Delle  bellezze  tucgi’in- 
ecndj  miei  ■ 

5-  HI»  Par  ritratto  d*  alcuna  casa,  o da  alcuna  cosa, 

O od  alcuna’  cosa  , rote  Mostrarsele  somigliante  , .Va* 
degenerare  da  quella  . Bocr.  noe.  1$.  09.  Ì. asciali  Stwre 
coll)  mala  ventura  , che  Iddio  dea  loro  , che  essi  fanno 
ritirino  da  quello,  onde  nati  anno.  Lab.  19  i»  lu  non 
eri  degno  d*  aver  me,  e fai  Leu  ritratto  di  quel  , che 
tu  se'.  Bemb.  Ami.  a.  to5.  Se  essi  ritratto  fanno  al 
primo  loro  pedale,  siccome  è natura  delle  piarne  , essi 
non  amarono  giammai  . 

5.  IV.  Ritratto  , per  Descrittone . Pir.  dinl.  Leti.  dona. 
S'|!i.  Da  cui  eziandio  il  magnifico  «tesser  Giovangiorgio 
Trinino  , o forse  da  Luciano  ec.  imparò  il  modo  del 
suo  ritratto. 

V.  Ili  tratto  , si  dice  anche  talora  il  Pretto  della 


e ora  venduta  . Ceeeh.  Servig.  9.  4-  Trovandomi  io  da 
sedici  Libbre  d’oro  filato,  eh'  i*  ho  compero  A poco  a 
poco,  io  vorrei  . lo  portasse  , E lo  vendesse  là  , e rin- 
vestisse Tulio  il  ritratto  in  certe  merci. 

VI-  P*r  Copia.  Sale.  A»eert.  t.  9.  il.  Altri  ri- 
tratti di  tutta  l'opera  ( del  Pillassi)  odiamo  nc  sono 
in  Firenze  , i quali  non  abbiamo  veduti. 

J.  VII.  Ritratto , per  Resultamento  , Evento  , Esi- 
to , Riuscita  , Riuscinsento  .Successo  , Contegueaca  , Lat. 
exitus  , tnecetstsr . Cor.  Lett.  Poi.  5.  pag.  3o.  {Contisi. 
»7  |9.  ) Ma  ne  ho  ragionato  a lungo  col  Marzoppirro, 
ed  Itogli  lasciata  la  lettera  , che  son  certo  farà  galan- 
teria; che  uT  ha  promesso  dime  con  grandissima  affe- 
zione , ed  è uomo  per  farlo;  e scriverò* .cne  il  ritratto . 

JY.  S. 

+ RITRATTO .Add.  da  Ritrarre.  Anse!.  7.  Nè  piut- 
tosto le  vide  , clic  loro  Dee  stimando  , indietro  timido 
ritratto  s'  inginocchiò.  E 87.  Nuove  battaglie  comin- 
ciarono tra*  popoli,  e costei,  ritratta  la  mano,  sovente 
in  danno  de*  cittadini  nuovi  le  rivolge»  [ in  questi  due 
riempi,  vale  Ritirato  ] . Matta.  4-  "*)■  Vo*  risvegliarlo 
per  vedere  un  tratto  , S*  egli  è come  si  dice  , c te  con- 
forme A quel  clic  da’  pittori  vien  liti  atto.  Boegh.  Hip. 
91.  Moire  cose  di  pittura  , c di  scultura  ha  fatto  di  sua 
mano  mcSi-r' Ridolfo  , ma  fra  T altre  una  testa  di  mar- 
mo di  tuo  padre,  ritratta  dal  naturale  , ebe  mollo  il  si- 
miglia [ in  questi  due  esempj  i nel  signifse.  del  II.  di 
Ritrarre  ] . Red.  annoi.  Ditir.  sòr).  Ricomprale  vale  io 
•tesso  , cric  comprare  una  mercanzia  col  ritratto  dclTal- 
tra  [ qui  nel  sento  del  $.  I.  di  Ritrarre  ].  Car.  F.a.  I, 
11.  z>.  3i*\  Enea  , come  dal  grido  Avcmo  e da  le  «pie 
Ita  qui  ritratto  , Spinte  ha  le  schiere  de*  cavalli  avanti 
Per  batter  la  campagna  . 

| RITRECINE.  Sorta. di  rete  da  pescare  detta  an- 
che Giacchia  . 

§•  I.  E Ritrecine , torta  di  Macchina  in  alcuni  mulini 
a acqua  , per  ssso  di  facilitarne  il  moto  . 

J.  If.  Andare  a ritrecine  ; modo  basso  ,oale  Andare 
precipitosamente  in  rovina.  Lat.  in  pernicicm  ruere . Gr. 
ttrs'  rtir  ovfigoftir  asierptf  f*9au. 

RITR  KM  AH  E . Tremar  di  nuovo.  Lat.  rursum  tremi- 
seere  , toniremiseere.  Gr.  l'rsXir  Vfi’unr.  Lnsc.  Gelar. 
4*  19.  Si  si,  ch’io  ricomincio,  bu  bu  , e ridonare. 

’ RITREPPIO  . Imbastitura  fatta  con  punteggiatura 
larga,  che  altrimenti  diceri  Sesrstura.  Min.  Maini. 

RETRIBUIRE.  Retrlbtsfre  . Lat.  retribuere  . Gr.  avo- 
diiivcu  . Albert,  cap.  9.  E se  tu  non  puoi  render  lo  be* 
ncficio  per  fatti,  almeno  lo  ritribuisci  per  confessione 
del  bcnclicio.  Pii.  SS.  rad.  9.  n5.  Ritribuiseati  Iddio  , 
e ineriti,  o Padre  santissimo,  in  vita  eterna  la  gran  ca- 
rità , che  in*  hai  fotta  . 

**  RETRIBUITO.  Premiato . FU-  S.  Onofr.  14*. 
Quegli,  che  vinceranno  le  tentazioni,  saranno  ritribuiti 
dal  Signore. 

f ••  RETRIBUZIONE.  Retribuzione , Ricompensa  . 
Marat.  S.  Gseg.  8.  8.  Spende  i tempi  della  presente 
vita  senza  dono  di  rilributìone  alcuna.  D.  Gio : Celi, 
lett.  pag.  1+0.  Però  ringrazio  sommamente  la  vostra  ca- 
rità , quanto  posso:  pregando  Iddio,  re  ne  reuda  per 
me  degne  1 iti  illusioni  . 

■{*  (*)  RITRINC1ÀRE.  Trinciare  di  nuovo  . Salvi». 
Ostiti,  tibr.  i.j.  v.  6<>5.  Affettò  il  testo  ed  infilzò  in 
Schidioni  , Ed  arrostir  peritamente  ...  e *1  porcaro 
per  trinciare  Le  rossi  ...  E tutto  patti  in  sette  , ritriti- 
ciando  . 

Fi  giro  t am.  per  Ritagliare  , Toglier  eia.  Salviti, 
prot.  Tose,  9 . 1 id.  Amai  meglio  , che  il  terso  fosse  un 
poco  diirrito,  clic  ritrinciarc  una 'circostanza  ec. 

* R I TR I NOI ER A M E N T’O  - Afa  va  trincieramento  . 
Areni.  Cr . Mete.  Lavori  ec.  disegnati  per  difesa  dell’ul- 
timo riliiocicrauiento. 
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f * RITRISriERARE.  ,V**ir.  Alimi  .»»»« 
trincierà  , < diceti  anele  ai  Jii Unga!,  pari.  I.  teli.  3. 
Dietro  questo  terreno  alzalo  di  Divinilo  ozioso  , e non 
curante,  si  litrinciera  assai  Itene  contro  gli  assalti  di 
tutti  quegli  argomenti,  che  militano  per  la  Divinità. 

tUi'IW  I Allk  . Tritar  di  muovo.  Lai.  iirrum  lecere* 
Gr.  vst'Xrr  rftfimr  . Pois-  Di  nuo*°  •*  i « 

la  rislaccia  . 

(♦)  RITRITATO.  Add  do  Ritritar*.  Red.  Ini.  io5. 
Non  so  , er.  in  qual  maniera  que'  semi  cc.  nel  loro  sto* 
tnacu  ritritali  , e cotti  , e spremuti  , ec.  abbiano  potuto 
conservar  sarta  , e salva  , cd  intera  la  loro  virtude. 

RI  riUlGH ADAUIONE.  li  ritwgradar* . Lai.  retro- 
gradatio.  Or  aeagfc+ii  ■ G.  F • la.  ijo,  4*  Poco  tempo 
appresso  ritrogradandu  Saturno  , e Giove  ec.  bene  darà 
piu  tardezza  agli  tiretti  per  la  ritrogradagiooe. 

HI  I'ROGRADARK  . ReUogrn  dai  e . Lui.  retrogradi. 
Gr.  aitarti?**.  G.  V . »a.  40.  5.  Il  pianeta  di  Mani 
ec.  stette  nel  detto  segno  tra  diretto  , e reiiogtado  invino 
a di  io-  Gennaio  , ebe  rilrugradaudo  tornò  in  Gemi- 
ni . 

HITRuGRADO  . Retrogrado . Lat.  retrogrado» . Gr. 
dorioJaSd/Jair. 

Hi  1 UUMUÀRE.  Di  nuovo  trombare.  Lat.  clangorent 
iterare,  Gr.  rXs»ir  dtorlfav.  G.  F.  li.  SS.  a.  Trom- 
balo , e ritroiubato  , poi  si  partirono  del  campo  schiera- 
li. 

*,*  R1THONCÀRE.  Tagliare  di  muovo.  Bald.  l’oca, 
nasi.  Amati , 

•+•  RITRUPICO.  V.  A.  Idropico.  Lai.  hydropicus , */- 
dropi.Gt.  oJftetrindf . Cr.  3.  4.  3.  Il  ceco  ec.  l’orina  pio- 
voca  , e i mestrui  , e vate  a'titropici . e agl'itterici  , e al 
pizzicore  di  tutto 'I  corpo  . Annoi,  y dag.  Ed  ecco  . che 
un  nomo  tilropico  gli  viene  dinanzi  . Ditinm.  a.  17.  Ri- 
tropico morto  sopra  il  suo  Ietto.  JR  3.  *0.  Sicché  li  fa 
rii roiiic hi  , e confusi. 

•f-  ftlTHOPISÌA  • y.A  Idropisia.  LsL  hydropt . Gr. 

. W.  Aldobr.  Le  predette  cose  ra  (fredda  no  il  fega- 
to , e fanno  leggiermente  ventre  in  ritrupisia . trame. 
Op.  dia.  «)3.  Ila  valore  contro  alta  idropisia. 

RITROSA.  do  ria  di  gabbia  per  prender»  uccelli  ; che 
talora  innthe  detta  (/«(ha  ritratti  . Lai.  decipulm  . Carni. 
Cam.  ijti.  Ma  chi  vuol  gabbie  liirose  Per  pigliar  gli  uc- 
celli ali’  esca  ec.  E 467.  Onesta  , per  ioga  un  are  Gli  uc- 
cei , run  vantaggiate  Gabbie  ritrose,  cd  oggi  molto 
usate,  fluori,  t'ttr.  3.  4.  5.  Gran  bigonce  di  pania  in 
apatia  Ita  quello  , K poi  gabbie  quegli  altri,  Di  cui  gran 
patte  mi  paion  ritrose  . Moti»,  li.  jti.  Ove  de’  Ioidi  cala  , 
e de*  melloni  Alta  ritrosa  quantità  infinita  . 

£.  Ritrosa  , per  Torino ttià  , 0 Cosa  , che  rigira  ia  te 
mrdetìma  , Ruoti.  Iter.  3.  3.8.  L'  acqua  alravolto  il  cor- 
so H«r  diverse  ritrose,  e ghirigori  , ec. 

Ili  THOSÀCCIO  . Peggiorai . di  Ritroso  . Late.  Grlot. 
4-  i.  Ad  ogni  modo  quella  vecchiaccia  ritmsaccia  della 
serva  s*  è addormentata  al  fuuco , c russa,  che  ella  pare 
un  ghiro  , 

RM'ROSACGINE  . numi..  I .al.  repngnamtia , nso~ 
rosilat  . Gr,  jVtiXvji's.  Sega.  Mina.  òrti.  }tì.  3.  K ve- 
rissimo , che  per  la  tua  ritrosaggine  non  i'  abbandone- 
rà cali  mai  . 

lUI'KOSARF.  . V.  RITROSiRE. 

RUROSETTO  . Dim.  di  Ritroso,  linee,  man.  <j  j.  7. 
Perciocché  vecchio  era  , c da  questo  forse  un  poco  ri* 
trosettn  . Tate.  Am.  a.  1.  Ohimè  quando  ti  porlo  i lior 
novelli , Tu  gli  ricusi  ritrosctta . 

f RITROSÌA»  Attratto  di  Ritroto  , Il  ritrosie».  Lat. 
repngnantin  , morotitn/.  Gr.  ovrAa}  ia . fìocc.  ma».  87. 
3.  Dorma  , ancoraché  la  tua  ritrosia  non  abbia  mai 
Sofferto  , clic  io  abbia  potuto  avere  un  buon  dì  con  tc- 
co  , pur  sarei  dolente  , quando  mal  t*  avvenisse  . t'r. 
Ine.  T.  1.  1.  53,  Forza  a darmi  penitenza  Senza  nulla 
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ritrosia  . S.  Gritotl.  Bene  è questa  certo  grande  cechi- 
lade  , e ritrosia  , avere  a schifo  uno  sputo  , e amare  , 
e abbracciare  la  conca  . e la  sentina  della  putredine  ss* 
Divertale  . Galat.  ai.  Come  sia  adunque  utile  la  litro- 
■ia  a prender  gli  ammi  delle  persone  , e 0 farsi  benvo- 
lere , lo  puoi  giudicare  tu  stesso  agevolmente  re.  po- 
cciachè  ella  consiste  in  opporsi  al  piacere  altrui;  il  che 
suol  foie  f uno  inimico  all’altro  , c non  gli  amici  infra 
di  loto  . 

**  Rii  eolia  , detto  delle  Rei  He  restie.  Fra  me.  Sae~ 
eh.  noe.  ilio.  Perchè  ci  meni  li  muli  , se  sono  restii 
cc.  f Colui  utpoudea  , che  mai  non  aveauo  fatta  simile 
ritrosia  . 

R1TRO.SÌRE  , r RITROSARE  . Divenir  nuoto  ; Ir..’ 
rih oltre  . Lat.  rejractnrinm  fieri  . Gr.  àttitrtsame  7 <Vl- 
c . Tratt.  gov. /am.  3 y.  E se  pure  ti  schifasse  per 
là  tua  viltà  , noti  rilrosire  , ma  valle  a'  versi  . Frane. 
Sacch.  nov.  tód.  Il  farne  , e la  fante  , ancora  rilrosen- 
do  centra  Buonanno  , poco  il  servicno  . Cir’ff.  Culti. 

3.  81.  E petebù  non  nirosino  Punto  con  lui  , ma  stiano 
in  pace  , e segua  Poi  ciò  clic  vuole  , e*  fc  lor  buona 
tregua  . 

RITROSITÀ.  Ritrosia  , Il  ritrai  Ir* . Lat.  repugnan- 
tin  . Gr.  dtriXtyin  , *'»<r»T>  urti. Sega . Mona.  Dii.  ai. 
a.  Qual  è quel  gran  Re  , che  non  sia  privo  di  molti»- 
sinn  beni  , che  ancor  vorrebbe  , che  di  più  da’  popoli 
non  riceva  disobbedienze  . ritrosità,  ribellioni,  c nulle 
sorti  d*  infedeltà  almeno  occulte! 

RI  HtUSO  . Sutt.  Quel  raddoppiamento  , che  ha  la 
bocca  della  rete  , o cestella  , ridotto  ad  una  entratura 
strettissima  , per  la  quale  entrali  gli  uccelli  , 0 / pesci  , 
mom  irovnn  In  via  di  lor  mare  indietro.  Urtili  c.  son.  u*  j, 
Se  co’  ritrosi  net  tuo  fondo  pesco  , O stoiiooi , o altro 
1’  hi  a dar  dentio  . 

J.  Ritroto  , parlandosi  tT  ncque  , vale  Aggiramento  , 
Rigiro  . Serd.  star.  5.  a od.  La  nave  restata  senza  g«j*  j 
verno  fu  da’  ritrosi  dell*  acqua  traversata  nel  cana- 
le. 

RITROSO  . Add.  Contrario  , Opposto  . Lat.  oppoti- 
lut  , contrarimi . Gr.  tramai  ■ Dante  taf.  ao.  Perchè 
volle  veder  troppo  (lavante  . Di  riviro  guarda  , t fa  ri- 
troso calle  . ti  Purg.  in.  f idanza  avete  a’  più  ritrosi 
passi.  Filattr.  E molti  già  Credemmo  una  cosa  , (ili*  al- 
tra n’  avvenne  , opponila  . c ritinta  .lìittnm.  4.  7.  E Fui 
ancor  dove  Dedalo  istoria  La  casa  si  ritrosa  al  Minotau- 
ro. 

1.  Ritroso.  Lat.  re/ractnrlns . Gnlnt.  31.  Riiroti 
sono  coloro  , che  vogliono  ogni  cova  al  contrario  degli 
altri  , siccome  il  vocabolo  medesimo  dimostra  . perchè 
tanto  è a dire  a ritroso  . quanto  a rovescio  . Rncc.  In - 
(roti.  qo.  M*>i  siamo  mobili  , ritrose  , sospettose  , pusil- 
lanime , e paurose  . h nov.  S7.  3.  Ma  sopra  ogni  alni 
bizzarra  , spiacevole  , e ritrosa  . Doni.  Pnr.  3l.  Lungo 
I’  altro  posa  Onci  Duca  , sotto  cui  visse  di  manna  La 
gente  ingrata  , mobile  , e ritrosa  . Petr.  catta.  «,  1. 
Gite  ’n  vista  vada  altera  , e disdegnosa  , Non  superba  , 
c ritrova  . E nj.  5.  Clic  ’l  furor  di  lassù  gente  ritrosa 
Vincerne  d'  intelletto  , Peccalo  è nostro  , c non  natu- 
rai cosa  - Tasi.  Ger.  3.  30.  Ma  ritrosa  beltà  ritto- 
so  core  Non  piemie  , e sono  i vezzi  esca  d’ auto- 
re. 

5 II.  Ritroto  , per  meta/,  si  dice  dell" Acqua  defilimi, 
che  aggirandoti  torna  indietro  . Lat.  retrorso» .Gr.  «Ve 
a ir  sgai  ni  . Ovid.  Pisi,  Tre  volte  allumando  la  faccia 
di  me  notatole  con  acque  ritrose.  Par#,  prol.  Per  rivol- 
gimento delle  ritrose  acque  . Citiff'.  Cale.  1.  6.  Cosi 
passammo  la  crudele  Scilla,  Dote  l’acqua  ritrosa  par 
che  riddi  . 

III.  Per  Rrpu gitante  semplicemente . Gal.  Sili.  3a5. 
Dubito  grandemente  , che  io  ancora  sarei  stato  più  li- 
lioso  contro  a)  Sistema  Copernicano. 
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$.  IV.  A ritroso  , porlo  arverbfnlm.  vale  Al  Con  Irti, 
rio,  Capo  volto  , Capo  piè.  Lai.  io  verse.  G r.  ai •iffau- 
pi, vi  . Cr.  5.  »3.  a.  Ed  è da  prender  guardia  , che 
quella  , eh*  ha  I rami  , non  ai  mclU  a rinoto  f croi 
rol  capo  innanzi  , nella  fuiii  . (ì.  y.  t.  3a.  i.  Fece 
terrai  e i cuoi  cavalli  a rilroao  . £ y.  3zo.  a.  £ le  in* 
aegne  reali  del  comune  di  Firenze  a ritroso  in  aul  del* 
io  carro.  Tot.  lir.  a.  4#.  Ond*  egli  addiviene  , elle  là  , 
ove  h la  luna  uno  anno  prima  , ella  tara  I'  anno  , che 
dee  «amie  , undici  di  piu  addietro  a rilrotu  del  calco* 
daiiu  . e dell*  aulir»  . Doni.  Par,  iti.  Tantoché  ’l  giglio 
.Non  era  ad  atta  mai  po*to  a ritroso  . Red.  Ditir,  *5.  £ 
4 cui  dctirier  del  vccchicrel  Sileno  Cavalcando  a ritroso  , 
* ed  a bisdosso.  Borgh.  (Jrig.  t'ir.  lo.  Purché  questa  sia 
la  regola  di  non  pigliare  la  cosa  a ritroso  . 

(*)  RITROVÀBILE  • A,! J.  Che  può  ritrovarti . Sal- 
via. due.  a.  af»3.  Siccome  alcuni  problemi  geome- 
trici non  ritrovali  , nè  ritrovabili  pel  piano  metodo  di- 
mostrativo , sono  stali  bella  occasione  di  rinvenire  cc. 
cuti  cc. 

RITROVAMENTO  . Il  ritrovare  , /«renimi*  . Lat. 
inventimi  . Gr.  tCfnp».  litoti.  Atot,  i.  3.  Udii tsi ino  ri- 
trovamento delle  gesti  è da  dir  , che  sicoo  le  lettere. £ 
a.  qS.  Non  sono  queste  dipinture  degli  uomini,  nè  sem- 
plici ritrovamenti  . Sngg.  ani.  etp.  317.  Il  tentare  in 
quello  nuovi  ritrovamenti  richiede  un  intero,  e lunghis- 
simo studio  . Sta.  Ita.  fot  eh.  7.  1.  Niuna  cosa  è ma- 
lagevole a trovarsi,  se  non  quella,  il  ritrovamento  della 
quale  non  nppoita  altro  Lutto  , che  avelia  trova- 
ta. 

RITROVARE.  Trovate  . Lat.  reperire,  invenire.  Gr. 
ispirati*,  lioee.  no».  38.  i3.  £ ritrovala  una  polvere  di 
meravigliosa  virtù  ec.  Dani.  Par,  33.  Qual  è ’l  geome- 
tra , che  tutto  s*  allige  Per  misurar  lo  cerchio  , e non 
ritruova. Sngg.  noi.  tip,  i5o.  Rilavammo  primiemnicn- 
é te  , che  tutti  gli  eccidenti  di  scemare  , di  crescere  , di 
quietare  , di  risalire  . di  correre  , di  rirstdarti  seguiva- 
no seniore  ne*  medesimi  punti.  Cai.  letl.  ai.  Ho  ritro- 
valo il  Santissimo  tanto  inclinato  , a pieno  di  paterna 
affezione  verso  V»  Ree.  che  «c. 

»•  y |.  Metofar.  per  No* aitare  . Ben fi,  Celi.  Ore f. 
ti.  Ritornato  ad  medesimo  luogo  donde  l’avea  di  pri- 
ma veduto  [ un  lume  di  carbonchio  J , e ritrovato  il  me- 
desimo splendore  ec. 

J.  II.  Hitr avare  , per  Trovar  te  cote  tmarriie.  Bore, 
mov.  70.  8.  Perdute  son  le  cose  , che  non  si  ritrovano. 
Prtr.  tot,  isy.  Pcrdut* -ho  io  quei  , che  ritrovar  non 
spero. 

HI.  Ritrovare  , per  Di  nuoto  trovare.  Lat.  itera- 
re . Gr.  JtUTtfà».  Alan s.  Colt.  5.  sto.  Rinnova  i solchi 
tuoi  fatti  all*  Ottobre. 

y IV.  Per  fìieertare  minutamente  , e eoa  diligens»  . 
Lat.  perveitigare  . Gr.  dei^eivae  . Cor.  Med.  cani.  18. 
Non  osi  curò  vi  sia  grotte  , Ct»‘  io  ritrovo  ben  gli  or- 
licci- 

• * y V.  £ quindi  per  Riandare  eoi  pentiero.  rit.  S • 
M.  Mtdd.  74.  E in  questo  modo  si  consumava  tutta  , 
ritrovando  ogni  parola  e ogni  cosa  , che  le  era  det- 
ta. 

y.  VI.  Ritrovare  , o Ritrovar  U cotture  , figuratane, 
vale  Pet enotere , o Perire  eoa  itpetti  colpi  . Lat.  cade- 
re , Gr.  d»p«*  . Birce,  aov  89.  t.1.  Or  per  lo  costato  , 
or  per  I*  anche  , ed  ora  su  per  le  spalle  battendola  For- 
te , r andava  le  costure  ritrovando.  (luiJ.  C.  Con  mol- 
to vigore  rolla  sua  spada  ignuda  lo  ritruova,  e .cogli 
spessi  colpi  il  suo  elmo  martella  . 

y Vii.  Ritrovare  un  disegno  , 0 limili , vagliano  Ri- 
toccare i contorni,  e le  linee  arrenaste,  o non  bene  e- 
tprtstr  d'  alena  dileguo  , Ripassarvi  sopra  collo  mati- 
ta . Lat.  ptrjicere  drlineatum  opus  . Rargh.  Hip. 

Perchè  delle  lìnee  uou  sono  molto  stabili,  c nel  dipi- 


gnervi  sopra  facilmente  si  cancellano, »rh  bene  andarle 
ritrovando  con  inalila  . 

y Vili.  Ritrovare  . meutr.  poti,  vale  Rtttr  partente  , 
Lat.  iat erette  . Gr.  «?»<u  . flore,  no*.  Gy.  6.  Se  io  sen- 
za indugio  non  mi  ritrovo  seco  , per  cerio  io  me  n« 
Credo  morire  . Doni.  l*f.  1.  Mi  ritrovai  per  una  selva 
oscura.  Petr.  toa.  77.  Basii  , che  si  ritruovi  in  mezzo ’l 
campo  . Vii.  S.  Ciò:  Baii.  igti,  Ei  ti  pensi  le  cose  , 
che  dovevano  estere  ritrovandosi  insieme  con  si  fatte 
persone . 

*#*  y IX.  Ritrovare , per  Ripigliarf  . Dami.  In/.  8- 
Non  mi  lasciar  , disi*  io  . cosi  disfatto  : E se  l*  andar 
piu  ulne  c*  e negato  fìitioviam  l’oimc  nome  insieme 
ratto  [ Ciuf  : Ripigliamo  la  no/tra  strada  , Torniamo  in- 
dietro ].  Alain.  Auareh.  i.j.  83.  Se  non  debbe  Altra 
risposta  fatue  Lancillotto  , Ritroviamo  il  eammin  che 
n'  na  condotto  . Ar.  tur.  33.  iaS.  Ecco  I*  Arpie  che 
fan  I*  usanza  vecchia  : Astolfo  il  conio  subito  litrova  . 
Monti. 

J.  X.  Ritrovare,  per  finire  in  eegnitioae , Sco- 
prire . Ar.  tur.  37.  Hti.  Tanto  che  venne  a ritrovar 
che  quello  Che  le  tolse  la  spada  era  Brunello  . Mon- 
ti. 

RITROVATA. «Surf.  Il  ritrovare.  Ritrovamento.  Ror- 
gh.  tete.  Fior.  3tHi.  Da  sa.  anni  innanzi  alla  detta  ri- 
trovala de'  santi  Martiri  . 

* y Ritrovata  , per  Ritrovo  . Bold.  Dee.  Assai  fre- 
quentemente si  facevano  nel  sotterraneo  delle  sue  stan- 
ze belle  ritrovate  , e desinati  , e cene. 

RII  ROV  ATO  . Sun.  Ritrovo  . Lai.  congresso! . Gr. 
tf  vrJi  a rf  ifim  . 

Ri  litO  VA  IO.  AdJ.  da  Ritrovare  . Lai.  repertus  . 
Gr.  edfit  «* . Sanate.  Air  ad.  prot.  8.  Non  vedi  tu  il 
nostro  Urtacchio  tutto  festivo  da  man  destra  vanirne 
colia  ritrovati»  giovenca  l 

f RITROVATORK  . Che  ritrova  . Lai.  rrpertor . 
Gr.  lu'fi«r(  . Coll.  Ah-  line,  cap,  3u.  E questo  è ritrova- 
tole delia  fumicazione.  Buon.  Pier.  5.  a.  5.  Lieto  riiro- 
vator  della  sua  douna  . 

* y Ritrovatoci  per  fnveatore . Magai.  Itti.  Forte- 
nato  ritrovatole  d'  un  tanto  magistero. 

RITROVATRICE.  f erbai,  femas.  Che  ritrova.  LtU 
imvtntrix . Gr.  a lòfi ri(.  Dav.  Mon.  to8.  La  urcewilh 
de'  modi  rilrovattice  prima  insegnò  elegger  un  luogo  , 
dove  multi  da  molte  Laude  con  lur  robe  traendo  , a'  ac- 
comodatali più  agevolmente. 

f R1TRUVÌO.  y.  A.  Il  ritrovarti  Intitme  . Lai. 
convenuti  . Gr.  eort  Xitsett.  Buon.  Pier.  1,  a.  3.  Di  que- 
gli stravizj  , Di  quegli  strani  ritrosi, 

RITROVO  . Coavertatione  di  più  persone  , thè  ti  ri- 
ducono per  tollnteo  in  un  medesimo  luogo. Lièi,  concrea- 
ta* . Gr.  evrdiarfsfin  . Tae.  Dow.  vii.  Agr.  3y3.  E a 
poco  a poco  eoli' uso  de’ bagni  , stravizzi,  e nuovi  cad- 
dero Delle  lusinghe  de’  via)  . Tae.  Dav.  una.  4-  lo4- 
Fuggivano  i ritrovi  , i cerchi  , c qualunque  orecchio  . 
£ start  1.  347.  S’  ha  a gittar  vìa  , ma  non  donarci  lus- 
surie , ebbrezze,  ritrovi  di  femmine  ba  ora  nel  cuora. 

*|*  RITIIUOPIUO  . y.  A.  Idropico  . Lai.  hfdrops  t 
Gr.  . folg.  Met,  Coufeziooe  di  eupatorio  mira- 

bile all'  itterizia  , e<l  al  ritritopico. Frane.  Sarei,  nov. 
167.  Non  che  dolga  loro  il  capo  , ma  e’  diventeranno 
paraiitichi  , e rilrwopicbi. 

* RITTA,  ha  destra;  La  mano  destra.  Annoi,  f'ang. 
Quando  tu  fai  la  limosina  , non  sappia  la  mano  manca 
quello  , che  fa  la  ritta. 

RITTAMENTE. Aoeerb.  Lo  stesso, che  Dirittamente. 
Lat.  recto  , recto  via.  Gr.  tvSti.fr.  lae.  T.  4*  »»•  a8. 
E girete  rittamente  All*  altissima  citiate  . Serm.  S.  A* 
goti.  SS.  Attendete  prima  al  vero  , e provate  , e poi 
fittamente  giudicate  , non  secondo  la  faccia  , ma  per 
diritto  giudicò)  . tir.  As.  Da  quel  più  di'  IO  ei«i 
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•olito  d’  inciampare  ad. ogni  pano , io  andai  coti  ritta- 
mente , che  rare  volte  ho  armo  mestino  (Tenere  alalo 
tolto  dì  terra  per  quella  cagione  . 

RITTO.  Sutt.  diciamo  oli’  Uno  delle  facce  dille  to- 
te a cioè  atto  facci m principale  , e che  ita  di  topi*  , 
Contrario  di  Rovetcio  . Dav.  Mon.  Iti.  Due  puntoni 
d*  acciaio  atamprricno  il  ritto,  e *1  rovescio  d'  una  mo- 
neta , e quali  pelrelle  di  rame  . 

J.  I.  Onde  in  proverò.  Ogni  ritto  ha’t  tuo  rooeteio  ; 
che  vate  , che  Tinte  le  cote  hanno  II  lor  contrario . LaL. 
omnium  rerum  vicilllludo  eli.  Gr.  Va>T«r  àfmoifin  . 
Ani.  Alam.  eon.  i.  Se  ogni  ritto  ano  rovescio  ateasi  , 
Buon  per  quel  fallo  mio  , cb*  io  tengo  sotto.  Lor.  Mtd. 
cono.  taa.  S.  Qualche  volta  vincerò,  La  fortuna  segui- 
tò * Ch*  ogni  ritto  ha  ‘1  suo  rovescio . 

• $•  II.  Ritti  , dicami  dagli  Artefici  , Tatti  i petti 
di  ferro  , legname  , o mitro  petti  per  ritto  ad  uso  di 
regger * , # collegare  altre  parti . Ritti  della  cassa  , del- 
le carrette  , Ritti  pel  parafondo  . 

RITTO.  Add.  da  Rittare  ; Levato  sa  , Che  ito  io - 
pr*  di  io  , la  piedi  . C.  V.  io.  73.  a.  E poi  si  levò 
ritto  il  Bavero,  tìoee.  noe.  61.  10.  A coda  ritta  ci  ve- 
nisti , a coda  ritta  te  n‘  andrai  . Deal.  ìnf.  19.  Ed  ei 
gridò  : se’  lu  già  costi  ritto  , Se*  tu  già  coati  ritto  , Bo- 
nifaiio  ! fu.  SS.  Pad,  1.  61.  Non  poteva  pure  stare 
ritto  , nè  dire  li  salmi  . 

5*  I.  Ritto  ritto,  coti  replicato  mole  lo  eletto  , ma 
A«  alquanto  più  di  forno  . Alleg.  81.  Era  di  viaggio  io 
fretta  venuto  il  per  visitarlo  , come  per  ritto  ritto  rin- 
frescarsi alquanto . Biro.  rim.  t$.  Andrete  ritto  ritto 
in  Paradiso  . Cani.  Coro.  7.  Questa  bassetta  è spiccia- 
tivo gioco , E ritto  ritto  fassi  in  ogni  loco  . 

5.  II.  Ritto  , per  Diritto  ; Controrlo  di  Torto  . Lai. 
ree  tut  , Gr.  e fì«( . Rote.  g.  6.  f.  9.  Tutte  arsa  di  bo- 
schetti di  quercioli  , di  frassini , • d‘  altri  alberi  ver- 
dissimi , e ritti  quanto  più  esser  potcsno  . 

$.  HI.  Ritto  , per  Deitro  ; Contrario  di  Siniitro  . Lat. 
dexter . Gr.  dt^tet  . C.  f.  5.  8.  a.  Allora  il  Pana  gli 
puose  il  piè  ritto  in  sul  collo  , e disse  il  verso  del  Sal- 
terò. Amet.  7.  Verso  quella  parte,  ove  il  canto  esu- 
mava , porse  T orecchio  ritto.  Legg.  Aie.  Cr.  Non  è 
randistitna  digoiiadc  a noi , quando  la  nostra  natura 

esaltata  inaino  al  lato  ritto  d' Iddio  ? Coll.  Ah.  hoc. 
cap.  iS.  Quando  Cristo  verrà  nella  sua  gloria  • egli  or- 
dinerà le  sue  pecore  dal  lato  ritto , c porrà  i Lecchi  dal 
lato  manco  . farch,  iter.  11.  3^9.  Cioè  il  giubbone  di 
raso  rosso , squartato  il  lato  ritto  , e la  manica  ritta  di 
raso  bianco  . 

**  5.  IV.  Ritto  , aggiunto  al  Qui  : i proprietà  e rea- 
to di  limgun  . Dnnt.  Purg.  4.  Ma  dimmi  , perchè  assi- 
so Qui  ritto  se’  ! attendi  tu  iscuria  ec.  £ è limile  o Qui- 
ritto,  I virino  . f.  anche  Diritto  ]. 

RITTO.  Avveri.  Dirittamente , Per  lineo  retto,  A 
dirittura  . Lat.  recfu  . Gr.  tvSti  . fit.  S.  Gio:  Rat. 
Che  noi  andassimo  ritto  a essa  di  Zacchera,  e Lisa- 
betta  a riposarci  . Peeor.  g.  ss.  noe.  1.  Quindi  Metel- 
lo essendo  ito  in  Lombardia  , e sentendo  questa  acon- 
fitta  , venne  ritto  quivi  . 

Ritto  , io  foreo  di  prepostitene  . Rat.  Purg.  4.  9. 
Lo  lato  manco  è ritto  Tramontana  .E  5.  1.  Giunsero 
sonanti  al  luogo,  ritto'l  quale  montavano. 

f RITTOROVÈSCIO,  foce  intuitela.  Lo  netto 
che  A rovetcio  , faccenda  del  ritto  rovetcio  . Lihr, 
fiagg.  E sopra  questo  porlsno  pellicce  d'  ogni  ragio- 
ne , volgendo  rittorovescio. 

* RITUALE.  Sutt.  Titolo  / «a  Libro  , che  integna 
i riti,  le  cerimonie  , preghiere,  e ittrueioui,  e altre 
cote  spettanti  t ammiaiitraeione  de'  iSff£raia»fjfr/  , t lo 
fuaniani  de'  Parrochi . Segmer.  Incr.  Si  credono  forni- 
ti già  di  seono  che  basti  a formare  un  tal  Rituale  di 
Religione  , il  quale  cc. 
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* RITUALE.  Add.  Appartenente  «'  riti . Libro  ri- 
tuale . Avendo  per  risponso  avuto  Lat.  Responsum  , cioè 
risposta  deli*  Oracolo  j termine  ritoale.  Salvia.  C.  B. 

D. 

• RITUALISTA.  3'.  degli  Eccletiailici . Compila- 
tore di  Riti.  f.  RITUALE. 

RITUFPÀRE.  D.  tuffare.  Lat.  iterum  me- 

gere, immergere . Gr.  ovmffovrmv  . Sagg.  set.  eip. 
s 1 1.  Rituffato  adunque  il  suddetto  cilindro  cc.  Libr. 
Som.  iS.|.  Tuffa  , e muffa  Gigi,  e Gigi  vivo  i Ben  si 
collenptilò  Nrirunno  tutto. 

f • RITUFFATO.  Add.  do  Ri t affare . Filic.  Rim. 
90S.  [ Cune.  Cara  morte  ec.  ] Non  chiegg'  io  no  , che 
la  possente  verga  Tre  volte  , e quattro  riluttata  in  Le- 
te In  me  to  scuota  , e tutto  il  sen  ro*  asperga  . 

R1TURAMENT0.  Il  rlturare . Lat.  obturatio  . Gr. 

Geli.  lett.  5.  le t.  8.  79.  O per  oppilaiio- 
u«  , o muramento  della  vie  , doni*  ei  passano. 

RITURÀRE.  Di  nuove  turare.  Lai.  rurtui  ottura- 
re . Gr.  ea'lir  ìfjffmTVttr.  Pallad.  Otlob.  14.  E illu- 
sa bene  il  vaao  del  vino  • 

5*  I.  Per  Turare  templieemente . Lat.  otturare.  Cr. 
iftpfdrretp  . frane.  Sacch.  B far  rilurar  tutte  le  buche, 
ebe  in  quelle  si  troveranno  . Boce.  scv.  Si.  6.  Il  quale 
£ spiraglio  3 perciocché  abbandonata  era  la  grolla  , 

Juasi  da* pruni,  e da  erbe  di  sopra  natevi  era  murato. 

'Hoc.  5.  1S9.  Se  forse  addiviene,  che  pur  tale  amor  si. 
palasi  , con  cento  avvedimenti  rilurcrà  il  savio  eli  oc- 
chi, e gl*  intendimenti  de*  parlanti  . Poti.  191.  01  vo- 
gliono murare  i fori  del  cuore  , che  sono  i sentimenti . 

t $.  II.  E meutr.  poti.  Bemh,  Atol.  9.  *33.  Ella  in 
brieve  si  riempierebbe  , e murerebbe  in  maniera  , che 
poi  all’acqua  , che  vi  corre  della  fontana  , essa  luogo 
dare  non  potrebbe  . 

RITURATO.  Add.  do  Riturmre  . Lat.  obiurotui  , oh- 
etructui  . Gr.  dvsvtqifayftieet . Coni.  Coro.  917.  Ma'l 
perieoi  si  trova  Nelle  tane,  che  son  vecchie,  e usate  , 
Pel  tempo  riturale  Con  sterpi  tal  , eh'  entrarti  non  c! 
giova  . 

RITURBARE.  Di  nuora  turbare.  Lat.  iterum  tsri# 
re  . Gr.  veiXtv  l l'vs^XsìV  . fiamm.  4.  86.  Con  nuova 
malinconia  rituibava  il  turbato  animo  . 

RIVA.  Ettrema  porte  delta  terra , che  iermlao  , c 
toprotti  alt'  acque  . Lat.  ripa  . Gr.  • Bocc.  mov. 

77.  97.  Io  ho  un  podere  verso  il  Valdarao  di  sopra  , il 
quale  è sassi  vicino  alla  riva  del  fiume.  G.  V.  19.  64. 
s.  Benché  fosse  contsstato  dalla  gente  del  Re  di  Fran- 
cia, cb’  erano  dall'  altra  riva  , per  fona  d’  arme,  c di 
suoi  arcieri  gli  sconfisse  . Daut.  taf.  1.  E come  quei, 
che  con  lena  affannala  Uscito  fuor  del  pelago  alta  riva. 
Si  volge  àlf*  acqua  perigliosa  , c guata  tc.  E Par.  So. 
E vidi  fumé  in  forma  di  riviera , Fulvido  di  fulgore  in- 
tra due  rive.  Petr.  tou.  99.  M'  afDiggon  sì  eh*  io  por- 
to alcuna  volta  lovidia  a quei  , che  son  sull'altra  riva 
[fai  figuratam.  e vale:  meli' altro  mondo  , già  morti 
Boet.  fard.  9.  prat.  4-  Stando  cileno  ferme  ec.  usci- 
remo notando  a riva  . 

J.  I.  Rino  , per  Luogo  templieemente  . Lat.  locttt. 
Gr.  titk  . Petr.  come.  7.  5.  Che  sospirando  vo  di  ri- 
va in  riva  . 

f $.  II.  Per  metef.  Pine , o Termine.  Lat.  finis  . 
Gr.  t^Xo<.  Daut.  Purg.  i5.  Anima  fatta  la  virtute  atti- 
va , Qual  d’ una  pisola,  in  tanto  differente,  Che  quest’ 
è ’n  via  , e quella  è già  a riva  , Tanto  ovra  poi  , che 
cc.  Petr.  cane.  8.  1.  Che  a*  alni  non  T aita  , Ella  Ga 
tosto  di  suo  corso  a riva  . E tea.  * 33 - E perchè  il  mio 
raartìr  non  giunga  a riva  , Mille  volte  il  di  mero  , c 
mille  nasco.  Btmh.  Atei.  *.  4?»  Quando  essi  d'  alcuno 
lor  desiderio  vengono  a riva  . 

$.  HI.  Rivo  riva,  fiotto  aaver bialm.  vale  Lungo  lo  ri- 
vo . Lat.  teca»  litui.  Gr.  v»fd  r»r  «arar  . Dtp.  Dtcam. 
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3).  Importa  marina  marina  , andartene  lunghetto  la 
marina  , o non  te  ne  allontanare  molto  , clic  altrimen- 
ti sì  direbbe  anche  riva  riva  , o piaggia  piaggia  . 

%*  $.  IV.  Riva  , T.  degli  Agric.  Quel  terreno , rii 
ti  alta  a bella  poeta  , e il  pone  n pendio  lungo  qualche 
muro  eepoeto  a metto  giorno  , acciocché  le  piante  ven- 
gano  primaticce  . Gagliardo  • 

RIVAGGIO . Riva.  Lat.  ripa.  Gr.  ■ Sta.  Pi- 
si. I fanciulli  ti  dilettano  in  cote  di  picciol  pregio  , 
siccome  sono  pietre,  che  uomo  truova  nel  riraggio,  e 
nel  greto  del  mare  , e ne’  iiumi  . Liv.  M.  L' itola  di 
Poncia  fu  abitata  da'  Volci , perocché  ella  siede  conira 
lo  loro  maggio.  Ciriff.  Colv.  a.  t>S.  E spero  di  la- 
sciarti in  sul  maggio  . E 3.  yi.  E discnontaro , c pre- 
sero il  maggio . 

RIVALE.  Concorrente  d' amore  nello  steeeo  abbietto  . 
Lat.  tivnlit . Gr.  funesti f . Ovid.  Rim.  Am.  Chiamati 
rivale  quello  cotale  , che  s*  intende  in  colei,  colla  qua- 
le tu  t' intendi  tu  . Ilemb.  Aeoi.  i.  Co.  Alcuno  d*  un  nuo- 
vo rivale  avvedutosi,  entra  in  subita  gelosia.  Alam.  Gir. 
8.  y.  Che  comportar  tirai  non  potrei  Giove  . 

Per  aggiunto  d’  una  torta  di  rete  da  pigliar  pttcì: 
coti  detta  dal  pescar  con  cesa  intorno  alla  riva  . CV.  10. 
36.  4.  Si  pigliano  con  rivali  teli  in  poca  acqua  , e la 
rivale  .relè  é pìccola  .e  minuto  , annodata  qon  due  maz- 
ze, le  quali  il  pescatore  tiene  con  mano,  e aperta  per 
1'  acqua  In  porta,  e presso  alla  ma  co' pesci  racchiude. 

(*)  RI  VALERE.  Afeutr.  paté,  t'alerei  di  nuovo  , /tr- 
Itvnrsi , Rifarei . il  Pocabol.  nelle  voci  RlurESSO  I. 
e KlUVAlB  $•  X. 

Ri  VALICAR  E.  Dì  nuovo  valicare.  Lat.  iterum  /re/7 • 
cere  . Gr.  nràXtt  Jiavuffv  . G.  P.  y.  3jR.  ».  E poi  si 
ricohero  in  galee  , e rivaficarcno  per  lo  Pare  tatua  con- 
tatto niuno  . 

* RI  VA  LIO  AZIONE.  Il  render  nuovamente  valido  , 

Pillar. 

RIVALITÀ.  Astratto  di  Rivale;  Coneorrenta . Lat. 
simuline  . Gr.  Jvofttrma  . Sega.  ,1/arnt.  Febbr.  37,  a. 
Tasserai  dalle  fornicagioui  agli  stupri  , dai  rancori  alle 
Villanìe,  dalle  rivalila  alle  vendette.  E Preti,  t.  5.  Spes- 
so i peccatori  procacciansi  una  tal  morte  re.  con  le 
risse  de' giuochi , con  le  rivaliti  degli  auiuii,  con  le 
facilita  degl'  impegni  . 

RIVANGARE.  Punger  di  nuovo. 

Per  meta/.  Ricercare,  Riandare,  Ritrattare . Lat. 
cursus  vestigaie  , pervadere  . Gr.  . Rorgh. 

Vir,  Hb.  3ati.  Non  arcbhc  di  nuovo  mandato  Alberto 
suo  figliuolo  a ricercare,  e volere  rivangare  , c intor- 
bidare quel  , che  già  avea  fermo  , e chiarito  il  padre  . 
Sega.  Prtd.  la.  11.  Queste  son  certe  verità  , le  «piali 
non  bisogna  oramai  cullisi  di  rivangate  troppo  pro- 
fondamente . 

RiVARCÀRK.  P arcar  di  nuovo  . Buon.  Fier.  3.  5.  5. 
T reggi  aior  varchi  , e marchila,  Disaduggi  , impingui, 
e sarchila  . 

IU  U Din  E.  Di  «ws*‘0  udire.  Lat.  *tn#  audire.  Gr. 
«rsfX/v  a nette . Dani.  Par.  8.  E dietro  a quei,  che  più'n- 
nanri  apparirò  , Sonava  Osanna,  sicché  unque  poi  Di 
riudir  non  fui  senza  elisir 0 . pinne,  òateh.  rim.  Ben . 
da  Or v.  (la.  Verrò  per  riudir  vostro  latino  . 

(*)  Ri U DITO.  AdJ.  da  Riudire;  Di  nuovo  udito  . 
Salvia,  dite.  1.  33y.  Ma  è meglio  udite  dalla  bocca  del 
medesimo  oratore  il  tutto  ; l«  cui  parole  quantunque 
udite,  e nudile,  sempre  riusciranno  a*  vostri  purgatis- 
simi eludici  belle,  e care. 

RIVEDÉRE.  Dr  nuovo  vedere.  Lat.  recidere.  Gr.  a- 
vafiXfvur.  linee,  nov.  3tì.  5.  Nè  mai  piu  potesse  rive- 
der nè  r uno  nè  1*  al'ro.  Amtt.  48.  Ed  i legni  ec.  era- 
no tutti  per  tal  mestieri  spesso  riveduti'.  Dani.  taf.  3^. 
E quindi  uscimmo  a riveder  le  stelle  . Prtr.  son.  ai  t.  lo 
larivcggiostaisi  umilewcntc  Tra  belle  donne  a guisa d'u- 
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ita  rosa  . E cane.  4.  4*  P°»  1*  rividi  in  altro  abito  sol* 
Tal  eh'  i’  non  la  conobbi . 

£.  I.  Rivedere  i conti , le  ragioni,  o le  parlile,  vale 
Riscontrare  , e Podere , se  / conti  stanno  bene  . G.  P. 
sa.  8.  ti.  Uno  messe r Siinonc  da  Norcia  giudice  sopra 
rivedere  le  ragioni  del  comune  ec.  abitava  nel  palazzo 
fu  de*  Cerchi  dietro  a S.  firocolo  . Gol.  Siti,  aq.  Chi 
volesse  riveder  con  rigore  queste  partile  , prima  si  ne- 
gherebbe , che  le  parti  della  terra  ec.  si  movessero  per 
linea  retta  [ qui  Jiguratam.  ] . 

$.  II.  Rivedere  i conti  , vate  anche  Riconoicere  lo  stato 
d‘  alcun  nego  no.  Sen.  ben.  Patch.  4-  3a.  lo  sono  quella, 
che  so  , c riveggo  i conti  di  chi  ha  a dare  . e di  chi  ha 
ad  avere  . 

-}-  J.  111.  Rivedere  l eontl , Jiguratam.  per  Recere  . .Va- 
do proverbiale  ani.  Fir.  Lue.  s.  3.  E che  si  , che  se  In 
me  la  fai  fiutar  più,  e massime  costi,  che  (u  mi  farai 
rivedere  i conti  innanzi  desinare  . 

5-  IV.  Rivedere  uno  scrittura,  ss  libro,  ec.  vale  Con - 
tiderarlo  per  la  correttone  . 

■f  $•  V.  Rivedere  , lo  diciamo  anche  in  tignile,  di  Ri- 
considerare , Esaminar  di  nuovo.  Lat.  rursus  perpendt- 
rt . Gr.  roXir  i^tra'(tsr  . Dov.  Scitm.  18.  Cosi  detto, 
diede  a rivedere  questa  causa  ad  altri  Cardinali  , e Teo- 
logi . Reno.  Ceti.  Ore/,  3t.  Vadasi  rivedendo,  se  in 
qualche  luogo  l'opera  abbia  di  bhugoo  d'  esser  ricari- 
cata di  smalto.  Mnlm.  8.  14.  Ognun  vuol  fare  il  Prìn- 
cipe al  di  d'oggi,  Se  ben  chi  la  volesse  rivedere  , Molti 
si  veggo»  far  grandezze  e sfuggi  , Che  sono  a specchio 
poi  col  rigattiere  . 

VI.  A Dio  riveggo  , A bnbboriveggoli  , e limili , 
vogliono  h 1 precipitio  , in  malora  , In  luogo  , donde 
non  si  possa  ritornare.  Lat.  in  prtreeps  . Gr.  mfcvtriif  . 
Pataff. . 1.  A Dio  riveggio  sa  dii opinando  . Fior.  /tal. 
Arunto  quando  si  vede  il  bello,  alza  la  lancia,  e gii- 
lolla  a Dio  la  rivegga . 

$.  VII.  Rivedere  .1  pelo  . P.  PELO.  $•  XII. 

* Vili.  Rivedere  , T.  de’  Lanaiuoli  . Levar  colle 
mollette  la  borra  , che  si  trova  nel  panno  testate,  t pur- 
gato. /.ose.  rov.  Stavano  ameoduj  all'  asse  della  luna 
a un  esercizio  che  si  chiama  rivedere  . 

IX.  Rivedere,  T.  de  Mit.  L"  esame , che  ti  fa 
dagli  Vjfittali  in  eervitio  d'  un  reggimento  , o d’  ima 
parte  d'  esso  , prima  che  si  renda  al  luogo  c ssegnalo  , 
per  vedere  se  la  montura  de'  soldati , t l'  armamento  lo- 
ro sano  in  punto . Grassi  . 

Ri  VEDI. MEN  TO  - Il  rivedere  , Revisione.  Lat.  rtvi- 
tio  , perlustrano  . Gr.  ì't/ok^k  . C 'or.  Isti.  f.  61.  Ve- 
dendo certe  guardie  di  Paladini , certi  «redimenti  di 
rocche  , certi  sbancamenti  di  capiparlc,  uno  ibarbaa- 
zaie  di  questi  signoretti  ec.  stavano  io  un  certo  cuoio 
forsennati  . 

* KtVEDIN’A.  T.  de  Lanaiuoli . Rivediturt  0 Mol- 
letta ture  del  panno  dopo  lavalo,  e purgalo  . 

* RI  VEDI  TORÀ.  Perl-,  femai.  T,  de'  Lanaiuoli.  No- 
me , che  si  dà  n ‘fistile  donne  , chi  colle  mollette  levano 
tutta  la  borra  del  panno  tessuto. 

RIVEDITORE.  Colui , thè  rivedi.  Leu  ravisor, 
Cintar.  Or.  IViTTst , Inetti  ■ Cari.  Pian*  99.  'formile 
voi  a sostenere  , che.  ..non  si  potettero  trovar  peccati 
molto  più  gravi  , che  fra  i tiatcorsi  dello  stampare,  non 
aicuo  stati  notali  a dietro  dal  vostro  diligentissimo  rive- 
dutili' ! 

* RI  VEOITUR A.  «Suri.  ftmm.  T.  de'  Lanaiuoli.  Qpe- 
rottone  delle  riveditore  , che  anche  diasi  molhttoiura  . 

P . RIVKDlNA. 

f RIVEDUTO.  AdJ.  do  Riveder,.  M.  V . ».  63.  E 
riveduta  tua  gente,  ai  i/ovò  a castello  sia  Pirro  con 
tremila  bai  buie  , e essai  popolo  dì  soldo  [ cioè;  fatta 
la  rivista,  o la  rassegno  J . Dav.  ò'cisia.  3y  Dove, rive* 
duu  [croi.-  riconsiderato  ] , e bene  esanimala  la  causa 


R IV 


d*  Arrigo  ,e  Caterina  ec.  pronunziò  Caterina  mal  discae* 

data  . c Anna  mal  presa  . 

* RI  VEGGENTE  . Che  rivede;  Peg  gente  di  nuovo  . 
StJvii.  Opp  Pere,  t^nai  fanciulle  aprur»*«>  lungo  tempo 
riveggvnii  fratello , u geni  tur  benigno. 

* RIVE  LARI LE  . Che  può  riurlarti  . Magai . pari. 
9.  Irti.  à.  Pulendo  voi  oramai  , per  le  cove  dette  , aver 
i’ altra  certezza,  clic  a'  Li  c‘  è , non  ù rivelabile  io  al- 
tro mudo  . 

RI  VE LAMENTO  . Il  rivelare.  Lai.  revriatia . Gr. 
rfTouAvfit-  Mcit.  .itb.  er.  Per  rivelamcnto  di  Dio  fu 
poi  tato  . e fuggito  in  F.gìtlo  dalla  madre  . 

* RI  VE  LA  N TE  . A id-  «roti»  anche  in  forza  di  ititi. 
Che  rivela  Rivelatore , Magni.  Irli.  H dato  clic  vi  fol- 
te il  rivelante,  temi  la  fede  riuscirebbe  vacua  1'  «stessa 
rivela» ione  . 

RIVELARE  . Dii  coprire  , Mani  fatare  . La  t.  revela- 
re . Or.  amaUvmr  . Uvee.  nov., aS.  ali.  Padre  uvio  , 
le  vostre  orazioni  , sccnadocbò  rivelino  lui  fu  . c quelle 
di  san  Rcntdeiio  , e della  mia  donna  in' hanno  delle  pe- 
ne del  Putgalorio  frano  ,c  tornalo  in  vita  , Dami.  Par. 
9<j.  E ae  tu  guardi  quel,  clic  ai  rivela  Per  Daniel  , ve- 
drai , clic  'u  tue  migliaia  Determinato  numero  si  cela  . 
Prir.  ton.  19  j.  Nel  quale  onesto  amor  cbiaio  rivela 
Sua  dolce  forza  , e suo  santo  costume. 

RIVELA  i'O.  Add.  da  Rivelare.  Lat.  revefntui . Gr. 
d rsxixaXouu;  >'.i  . Albert,  cap.  t3.  Lo  consiglio  nasco- 
so , è quasi  nella  tua  carcere  rinchiuso,  uia  rivelalo  tic» 
Bete  rilegato  nei  carcere  suo. 

■RIVELATORE.  Che  rivela.  Lat.  m-tlntor.  Gr.  i d- 
«rjxflAt  Te**.  Pait.  *99.  Se  verisimiliuente  altri  credes- 
se , clic  f"'*e  rivelatore  dello  confessione.  Segr.  fior, 
ttor.  9.  fio.  Il  Duca  non  solamente  non  ricercò  la  co- 
sa . ma  fece  il  rivelatore  miseramente  morire. 

RIVELATRICE,  retini,  femrjt.  Che  rivela.  Tati, 
Ger.  i3  53.  Libera  ii  Prence  la  colomba  , c quella, 
Che  de' secreti  fu  rivelatrice  ec.  Non  ardi  più  torna- 
re. 

RIVELAZIONE  . Rlvelamento.  Lat.  revelatio.  Gr. 
drtuàXo-^K.  r<t.  Pini.  Anzi  era  manifestarne ntc  rive- 
lazione. l'et.  Rr.  1.  la.  Ciò,  che  possono  sapere  delle 
coso  future  ( gli  Angeli  ) sì  è in  due  maniere  , o per  i- 
rperonza  del  tempo,  o per  rivelazione  di  podesterie. 
Ùant.  Par.  9.3.  Questa  rivclazinn  ci  manifesta,  fluì.  taf. 
t.  t.  Ad  uomo,  che  intenda,  non  pare  cosa  non  de- 
gna , che  Dio  futse  cortes?  ad  Enea  di  lasciarlo  descen- 
dere allo ’nfrrno  ,e  vedere  le  cose  secrclc  , cd  aver  ri- 
relazione  delle  cose  future. 

■j*  RIVELLINO  . J'.  de’  jl/i /.  Un'opera  dittaeeala  , 
componi*  , oltre  la  rearpa  interna  , di  due  facce,  e y«*f- 
che  volta  di  due  fatte  , e due  fianchi , la  t/unle  ti  pone 
innanzi  alla  cortina  . Lai.  par  mala-,  Segr.  fior,  art,  guerr. 
7.  i5i.  È adunque  savio  partito  ec.  fortilicare  l'  entrate 
delle  terre,  e coprire  le  porte  di  quelle  con  rivellini. 
Ciri ff , Calv,  3.  33.  Aperto  uno  sporte!  del  rivellino, 
Tirato  fu,  che  parve  avesse  I'  ala  . 

•f- I.  Dare,  o 'Potente  un  rivellino  , vale  Dare,  o 
Toccar  delle  la  t ton  a te  ; modo  proverò.  ant.  Liti,  carderò, 
credi.  Gr.  difttr . Malm.  3.  ti.  Perch’  ei  voleva  darne 
un  rivellino  A un  suo  nimico  iraditnr  Frinzese  . Al- 
log.  77.  Gli  accadeva  riportarne  un  rivetlin  di  mazza- 
te . 

■f-  IL  Pare  un  rivellino  ad  alcuno  , mie  Porgli  una 
bravata  , un  rabbuffo  : modo  proverò,  ant.  Lat.  alienerà 
argnerr,  increpae.-.*  Gr.  ìwirififr . 

RIVENDERE.  *Di  nuovo  vendere  ;e  tnlora  templìtetn. 
Pendere . Lat.  rnrtut  vendere , vendere  .Gr.  nrdXiv  sr/trpa- 
cxh/ . t.ìb.  O/t.  dU.  nnrr.  mime.  Disse,  che  questi  era- 
no i falsi  sacerdoti , che  per  avarìzia  hanno  rivenduti 
i Sacramenti  della  Chiesa  . Star.  Piti,  iS.  Assai  v’  eb- 
be di  quelli,  che  fuggivano  della  iena  per  paura  di  non 
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essere  condannati  e rivenduti  ( clol  : condannali  in  pena 

petunlnria  }. 

Rivendere  alcuno,  cale  Sopraffarla,  toppìendone 
piu  di  Ini.  Pmnc.  Succi.  I fanciuUeiu  di  dieci  anni  ec- 
rivendei  ebbono  un  uomo  di  cinquanta.  Cepr.  Roti.  4. 
53.  lo  non  vorrei  rimanere  un  tratto  come  uno  bestia  , 
dico  , e vedere  un  olito  col  mio  cervello  , e col  suo  , 
che  rivendesse  poi  me  , e gli  ollrt  dicco  volte.  E 4.6». 
Poni  un  po' mente  a'fanciullctti  di  dicci  anni,  come 
tomi  senza  revcrenzia  , senza  vergogna  , audaci  , diso- 
nesti , e rivcnderehhono  un  uomo  di  cinquanta  . 

RIVENDERLA,  /tarai  ter  in . G.  /',  19.  57.  4.  Ancora 
por  tatuilo  per  catte  tutte  quelle  baratterie  , e rivenderle 
falle  per  io  dello  Inquisiture.  Suturi.  lag.  R,  Poiché  le 
cose  sue  in  AHrica  furori  per  faina  piuvicatc  a Roma  , 
coinè  Mimmi»  pattava  conila  le  rivenderle.  Cavale. 
Pruit.  tmg.  Egli  predicava  senza  rivenderle  , e senza 
prezzo  di  inondo  . 

RIVENDICARE.  Di  nuovo  vendicare  . 

5-  Per  r end  nere . Lat.  nUitci  . Gr.  l'zdrz i*v  . Gr.  S, 
Gir.  5.  Ma  quegli  fa  grande  orgoglio  , che  si  rivendica 
di  colui  , che  gli  fa  male  , che  quegli,  che  In  male  ri- 
ceve. si  suole  rivendicare,  come  se  I*  altrui  male  gii 
facesse  bene.  Saluit.  lag.  R.  E poiché  barino  vinto, 
si  vuglion  liomio  crudelmente  rivendicate  . Corale.  .Mrd. 
cuor.  Peggio  la  a sé.  che  a colui,  del  quale  si  rivendica* 

* RI  VENDI  RI  LE  - Che  può  rivenderti . Flg. 

*,*  RI  VENDI!. MESA  . Simoniaco . bus.  da  Gubbio 
nel  Lami  Del.  Krttd.  I.  17.  Amati  . 

j (•)  RI  VENDI  TORÀ.  R,  venditrice . Ambr.  Rem. 

3.  3.  E con  questo  esercizio  Della  rivenditora  ini  sia  le- 
cito Entrar  per  tutto  . 

*|*  RIVENDITORE.  Rivendugliolo  , Che  rivende  . 
Lat.  propala.  Bui.  Vendendo  le  materie  , come  vanno 
per  lo  contado  li  rivenditori  . Cani.  Cam.  là.  Noi  sìjiu 
ben  rivenditori  , Ma  di  bella  roba  , e nuova. 

RIVENDI TUICE.  Perini,  femm.  d 1 Rivenditore  ; * 
Rivenditora.  Lat.  vendilrix  • Tran,  tegr,  coi , dona.  Si 
trattengono  confabulando  frequentemente  con  le  riveo-  * 
dittici. 

f * RIVENDUGLIQLA . Perlai,  femm.  di  Riven- 
dugliolo; Rivenditene  di  Cute  minute  . Pnrch.  Errai, 

91)  1.  Una  rivendughola  alia  pronunzia  sola  conobbe 
Teofiasto  non  essere  Ateniese,  il  quale  Atticissiniaiucn- 
te  favellava  . 

RIVENDUGLIOLO  . Che  rivende  tote  minule.  Lat. 
propala  . Geli.  Sport,  q.  4*  K questo  si  i , che  non  vi  « 
se  Don  trecconi,  e rivenduglioli . Parch.  ttor.  7.  189. 

Le  botteghe  deli'  arti  migliori  erano  i sette  ottavi  ser- 
rale ec.  e spezialmente  trecconi  , pizzicagnoli  , a riven- 
duglioli. 

RIVENDE'  PO  . Add.  da  Rivendere  . Serd , ttor,  4. 
lòti.  Diventò  molto  perito  ueti'  arte  dei  saettare  , e ven- 
duto , e rivenduto  , come  si  fa,  ora  a uno  , ora  a un  al- 
tro padrone,  finalmente  fu  condotto  nel  regno  di  Cam- 
baia  . Buon.  Pier.  9.  5.  s.  La  qual  poi  piu  volle  , Fat- 
to stiavo,  e venduto  , < rivenduto  , M’  ha  reso  caro 
a'  miei  signori . 

f RIVENIRE.  Di  nuovo  venire,  Ritornare . Lat.  re  ve- 
nire , redire.  Gr.  elvit%te$cu . M.  A Idoli.  P.  iY.  9.  Non 
conviene  niente  tanto  mangiare  , che '(savore  della  vi- 
vanda gli  rivenga  spesso  alla  bocca  . Rfov.  ant.  5fi.  4. 

Ed  ho  paura  che  se  foi«e  rivenuto  a rivedere  , che  io 
non  avessi  di, onore  ( i da  notare  , che  gufilo  se  fosse 
rivenuto  a rivedere , è detto  pasnvamonte  ed  attolutarn. 

In  forza  di  se  tornassero  qua  a rivedere:  come  ditte  il 
Cete h.  È stato  intrato  in  casa.  Pannelli).  Dani.  Par. 

7.  Ed  in  sua  dignità  mai  non  riviene  . E 10.  Nella  cor- 
te del  ciel , domi1  io  rivegno  , Si  truovan  molte  gioie 
caie,  c belle  . G.  P.ti.  80.  11.  Questa  lezione  fu  ca- 
gione perché ’l  Papato  rivenne  agli  Oltramontani. 
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f J.  I.  Per  Prevenire,  Derivare.  Alni*.  Colt.  1.  7.  F, 
rlvien  da  costor  ai  larga  prole  , Ch*  un  poco  acme  gran 
ricolta  ingombra  . K/t.  nari.  3 o.  Donde  ritieni-  quoto 
malvagio  rinomo  , eh*  io  odo  di  le  ! 

■f  II.  Pi  venire,  a Rivenire  In  te,  per  Rinvenire, 
Ricuperare  il  sentimento  . Porr.  nov.  7.  ha  quale  , 
come  rivenne,  coti  pittò  un  gran  sospiro  , e disse  .Tati. 
Crr.  la.  fui.  Ma  poiché  intepidì  la  mente  irata  Mei 
sangue  del  nemico  . e in  ae  rivenne  ec.  E 16.  Si.  Qual 
aom  da  cupo  , e grave  sonno  oppietso  Dopo  vaneggiar 
lungo  in  se  riviene.  Ar.  Pur.  7.  65.  Come  Rug-icr  in 
ae  fu  rivenuto,  Di  tanto  scorno  ai  vide  assalite,  CiT  es- 
ser vortia  sotterra  mille  braccia  . 

RIVENUTO.  Aliti,  rln  Rivenire.  Doni,  vii-  nnov.  i.j. 
Resiiiiessiti  gli  morti  spiriti  mici  ,e  li  discacciati  rite- 
ntiti alle  loro  possessioni  . Rote.  nov.  37.  11.  Poi  in  mi- 
glior senno  rivenuto  disse . Fiamm.  3.  53.  Ma  io  poi  in 
ine  rivenuta  , e nel  vero  il  mio  aver  fallito  reggendo  , 
con  pena  mi  ritenni,  che  un'altra  tolta  ec-  non  cadessi. 

lUVKlUltRAMKIS  l'U  . //  riverberare . Lai.  revnbe- 
rollo.  CJr.  dvratunXaon . Cr.  a.  aS.  7.  Perciocché  ad 
essi  si  fa  riverbcrauientn  da  ciascuna  parte  della  terra  . 
Varth.  Lee.  3 ji>  Il  caldo  viene  dalla  liilcssione  , e ri- 
sei fieramente»  de*  raggi  del  sole. 

RIVtFiBiiliAPn'b  . Che  tiverbern,  Lat.  reverlerani. 
Or.  oirT»r»*XlJr.  I'mwi».  4-  *4^-  Pf  I*  percossa  del 
livct  brionie  mantello- del  cavallo,  e di  se , a meglio,  e 
a più  rigoroso  correre  gli  affrancava  . 

* Fornello  riverberante . F.  H I VER BER ATÙJO . 
RIVERBERARE  , e R IN V ER IH-lRÀR E . Ripercuote- 
re  ; e ti  dice  in  particolare  del  indietro  gli 

splendori  , tpetialmrnle  del  fole.  Lat.  reverberare , re- 
percuteie.  Gr.  tu  r avcvsXpc  r . Com.  Pur#.  *5.  I raggi 
del  sole  tiverberano  il  ciclo,  della  quale  riverberazione 
nasce  un  angolo  circa  il  centro  della  terra  . Rat.  Purg. 
35.  a.  Quando  lo  raggio  del  sole  nelle  nebbie  ben  dense 
ec.  titeibrra  poi  in  tu  , E filtrare:  E anche  del  raggio 
del  sole  nell*  acqua  , c nello  specchio  , come  riverbera 
all' opposito  . Alam.  Colt.  3.  68.  Perché  renda  a quelli 
Col  suo  riverberar  più  caldi  i raggi  , 

I.  Per  torio],  Mor.  S.  Oreg.  I.e  lor  male  opera- 
tioni  ridotte  a memoria  si  riverbereranno  li  loro  occhi  , 
che  essi  non  lo  potranno  veder  nella  sua  bellezza,  Fi- 
loe.  5.  58.  Gli  uccelli  stati  tacili  nei  noioso  tempo  , con 
dolci  note  riverberando  I'  aere,  e'I  cielo  ec. 

* $.  II.  Rivetberare,  vale  anche  Struggere  in  foranee m 
fuoco  di  riverbero  . Art.  Fetr.  Mettere  in  teglia  di  ter- 
ra a riverberare  e calcinare  per  3 j.  ore  . 

RIVERBERATO  , e_RIN  VERUER ATO  . Add.da  lor 
nerbi.  Dani.  Cono.  i5G  Dio  pinge  la  sua  virtù  in  cose 
per  modo  di  diritto  raggio,  e in  cose  per  modo  di  splen- 
dute riveiberato  . fluì.  Così  mi  parve  da  luce  rcllcssa , 
cioè  da  una  luce  riverberala. 

• RI  VER  BERAToJO.r.  de’Ckimief.Sorla  di  Fornel- 
lo bea  chimo  tutto  all’intorno , < coperto  in  tulio  cima  com 
una  tetta  o corona  di  mattoni  0 tegoli,  di  modo  che  no* 
el  laici  alcuno  tvoporamenlo  al  colore,  o fiamma  , ma 
che  ti  determini  quella  , e li  costringa  a riverberare , 0 
volgerti  addietro  doli'  opera  di  mattoni  con  nuova  fona  , 
sopra  le  materie  collocale  nel  fondo  . S'  adopera  tpeaial- 
mente  per  la  fattone  , e ealcinatione  de'  metalli  , e de'  mi- 
nerali , e chiamati  anche  Fornello  riverberante,  e di  ri- 
verbera . 

RIVERBERAZIONE  . # REVERRER  AZIONE  II  ri- 
•erborare . Lat.  riverberano  , replicati  io  ■ Gr.  fl'rrsn'- 
zXsrii  . Com.  Purg.  i5  1 raggi  del  sole  riverberano  il 
ciclo,  della  quale  riverberazione  nasce  uno  angolo  circa 
il  centro  della  terra.  Cr.  3.  iS.  6.  Il  calor  dei  sole  , il 
quale  per  alcuna  riverberazione  si  risulti jilrca  sopra  quel 
luogo  . E num,  ai.  A quoto  aiuta  lamolta  caldczzadc*  raz- 
zi del  sole  , e della  stelle , e la  molta  riverbefajùone 


nella  costiera  del  monte . ù»  1.  Purg.  i5.  ».  La  rever- 
be razione  del  raggio,  che  esce  dell'  acqua.  E appret- 
to: La  reverberatioue  va  in  so  , quando  cade  lo  raggio 

i»  *'«• 

* J.  I Riverberagione  , diteti  da'  Chimici  La  circola- 
tiene  della  fiamma  nel  fornello  di  riverbero. 

*%*  II,  Ri  vtrberagìonr , vale  anche  Rimtnlio  , 
Riprrcoitmrnto.  Coite.  T.  a.  f 10S.  [ ed‘g.  1819,  J Non 
gli  spaventando  , che  mentre  che  lavoravano  nc  erano 
fciiti  e morti  molti  dall*  artiglieria,  o per  pioprio  col- 
po, o per  riverberazione  . Pestano . 

RIVERBERO  , e REVÉRBKRO  . Riverlerasiona  . 
Lat.  tererbrralio  , lepercuttio.  Gr.  0 r tetra k\»o n . Gatti, 
hit.  89.  Steasi  al  diritto  riverbero  de' raggi  del  sole. 
Sngg.  noi.  etp.  a66.  La  carta,  e la  tela  d'  Olanda  bian- 
chissima , avvegnaché  distese  s"  espongano  al  riverbero 
d*  un  grande  specchio  ardente  , finalmente  s*  accendono. 
Car.  Irti.  3.  74.  Inteudo  dunque  di  venire  io  medesimo 
al  sole  , e rìt|ilender  della  vostra  luce  propria  , c non 
del  suo  rivcrbcio . (iati  Siti.  64.  Voi  ci  avete  posti  io 
luogo  , dove  non  batte  il  reset bcro  dello  specchio. 

5-  I.  Fuoco  di  riverbero  , termine  per  lo  più  de’  chi- 
mici , e vale  Fuoco  gagliarda  , che  non  etnia  , ma  ri- 
verbera il  tuo  calore  . Rie  et  t.  Ftor.  99.  Del  vetriolo  ai 
cava  (.  f vi  io  } rubiticato  benissimo  , c polverizzato  , e 
messo  senza  dilazione  , acciocché  non  ripigli  umido,  in 
liuto  a fuoco  gagliardo  di  riverbero. 

* I.  11.  Fornello  di  riverbero  . V.  RIVERBERATÓ- 

JO. 

* 5-  HI-  Riverbero  li  dice  oggi  comunem.  a Quelle 
macchine  fitte  per  la  più  di  metallo  , che  ti  adottano 
alle  lucerne  , lampone  , a limili  ; perchè  riflettano  mag- 
gior lume. 

KlVERDlRE.  Rinverdire.  Frane.  Sacck.  rim.  46.  O 
d'  un  cuor  secco  farlo  rìverdire. 

IUVEREN  TE  . Reverente  , Che  ha  , a porta  riverem- 
ga,  Lat.  obiervant . (Ir.  élfrTje'er  . tV#«.  Mortll.  333. 
Costumali  , piacevoli  , riverenti  , e pieni  di  cortesia  . 
Pii.  S.  M.  SladJ.  io  Riguardò  Marta  , che  era  ivi  in 
terra  tutta  riverente  . Red.  Fip.  3.  6.  Dove  al  più  so- 
vrano segno  fioriscono  ec.  tutte  le  belle  arti  , con  am- 
mirazione riverente  di  coloro,  che  nell’  altre  parti  del- 
1*  Europa  le  professano. 

t RI  VEREN  f'EMEN  l'E.Awerb.  R*verentemente.L%». 
reverente r . FU.  S.  Ciò:  Hot.  tSH.  Com*  ella  vide  que- 
sta santa  vecchia,  ec.  incontanente  le  s*  inginocchiò  , 
e saluiolla  riverentemente.  F il  S.  M.  M-idd.  37.  Maria 
stava  riverentemente  . e pensava  nel  cuor  suo  a qncl  be- 
nedetto pa ve.tìern.  Q>l.  1.  7.  7^-  Se  usata  ho  10  trop- 
pa prosumione,  Perduu  vi  chieggo  mmuttmtntc  , 
Che  qual  son  , son  pur  vostro  (ìnaimtnlt  . 

*•  IUVEREN  rissi MAMENTF.  . Superi  di  Rive- 
rentemente . fast.  teli.  380.  Ma  a bastanza  mi  stimerà 
il  mondo  valoroso  , se  da  lei  sarò  giudicato  atto  di  ser- 
vitù : e conquesto  le  bacio  livcientissiinamcntc  il  ginoc- 
chio . 

RIVERENTISSIMO  . Superi,  di  Riverente.  Lat.  ra- 
ve rmiii iimm  .Or.  Slfwlvrusiiaai.  Dtcer.  Din.  Corno. 
Onde  il  mondo  dee  sempre  all*  altissimo  donatore  rife- 
rire riverentissime  grazie . Segr.  Fior.  dite.  5.  33.  Pie- 
toso verso  il  padre  , e verso  la  patria,  e rivcrenussiiu* 
a*  suoi  maggiori . 

f RIVERENZA  , « RIVF.RF.NZIA  . Reneremo.  Lat. 

oliervantta  , reverenti a.  Or.  Si  fa*  ma.  Amet.  8G.  E sul- 
lo antiveduta  costellazione,  Marte  «Uinorante  selle  au« 
forze  , a riverenza  di  lui  fondò  le  mura  di  questa.  Sera*. 
S.  Ag.  33.  Rendere  ec.  a Dio  riverenza  , e divozione  . 
E 55.  Io  meritai  di  fabbricare  tre  munisterj  ec.  • nuo- 
re, e riverenza  della  sonta  Trinila  . Bemb.  Atol.  s.  zs. 
Due  sclvette  pari  , « nera  per  1'  umbre  , e piene  d’  una 
solitaria  riverenza . Ber *.  Ori.  3.  1.  &8.  E notte  , a di 
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Io  lervon  tutte  quante  Con  riverenzie  , inchini  , « gen- 
tilezze , E con  tanto  ditello  , c tanta  gioia  , Che  quella 
stanza  mai  non  viene  a noia.  Alam.  Ararci.  ti.  a.  Ven- 
ne con  riverenza  e tomaio  amore  Per  asjicr  io  qual 
parte  ai  conduce  L*  alto  soler  del  tornino  Impcrado- 
re  . 

J.  Con  riverenta  ; maltiera  , rolla  quale  ti  prende  li- 
ceità di  dire  ciò,  che  non  sarebbe  dicevole  per  enei  là  , 
per  ritorno , o slmile  ' Lat.  sii  venia  dìclo  . Cr. ?('}}■>«- 
urv  oi/tm  . Berm.  rim.  1.  7.  Perchè  ni*  han  detto , che 
Veri  ilio  ha  preao  L'n  granciporio  in  quel  reno  «!’  Ome- 
ro , Il  qual  non  ha  , con  riverenza  , intero . Cani.  Cara. 
*io5.  E abbiam  per  chi  «a  del  corpo  a «temo.  Con  rive- 
renza . cannon  <1*  argomento. 

RIVERENZIALE  . Add  di  Riverenea  . Segn.  Afana. 
Mar*.  S.  Proverà  conUdcnza  tanto  maggiore  nel  suo 
Signore  , quanto  fu  maggiore  il  tirnote  riverenziale, 
che  in  vita  u*  ebbe  . 

f * RI  VER  ENZI  Are  . Voce  poco  Meato.  Riverire  , 
Far  riversata  ; a ia  tigmfic.  acuir,  pan.  Farti  recipro- 
che riverente  , e cirimonie. Salvia.  Fi  te.  Buon.  Trasfe- 
rirvi dal  catto  divino  a una  certa  come  venerazione  de- 
gli uomini  uueito  mudo  dì  rivereniiatsi. 

(•)  RI VEKENZIONE.  Accreiclt.  di  laveremo  , t ti 
tuoi  dire  in  iteherto.  Maio*.  9.44*  bel  riverenzion 
fccer,  che  prese  Di  territorio  un  miglio  di  parie. 

* RIYERGOGNÀRE  . .Venir,  pan.  Lo  itcno  , che 
Vergognarti,  Salvia.  ,1/ur.  Cosi  dicendo  la  rosata  guan- 
cia folto  *1  vel  nasconde!  Svergognandosi . 

RIVERIRE  . Rt  ver  ire.  Lat.  rsrerert , venerar/ . Gr. 
5i(aTii/«r.  G.  V.  so.  66.  4*  Secondo  , d'onorare,  e 
riverire  i cherici.  Doni.  Purg.  1^.  Ed  ei  s*.  accorse  So- 
lo ascoltando  del  mio  riverire  . tiar.  hai.  D.  E questa 
facevano  gli  antichi  , riverendo  in  lai  la  prtnia  ordinale 
materia  . della  quale  fue  fatto  il  mondo  cc. 

RIVERITISSIMO  . Superi,  di  Riverito.  Lat.  obser- 
eaadinimui  . Gr.  aìJtrifitrTCSTOf  . Vie.  Prop.  |l8.  Il 
secondo,  che,  Dio  lodato  , ancor  vive  mio  riveritissimo 
Signore  . me  Io  tolsero  cc. 

RIVERITO.  Add.  da  Riverire.  Al  V.  1.  71.  Tra  i 
qnaii  il  maggiore , e il  più  ardito  ,c  riverito  da  tolti  a 
quelle  stagioni  era  Iacopo  di  Carino. 

riversare,  r .....  di  nuovo;  t talora  semplice- 
mente, Penare.  Lat.  e /fondere.  Gr.  i'x^i'nv . Dant. 
taf.  7.  Noi  ricademmo  il  cerchio  a!l*altra  rivo  Sovr’una 
fonte,  ch«  bolle,  e riversa  Per  un  fossato,  che  da  lei  deri- 
va . 

I.  Per  meta/  Pelr.  ton.  74-  Benché  ’n  lamenti  il 
duol  non  ai  riversi . Salvia,  proi.  'Foie.  a.  180.  In  ogni 
mio  delio,  e scrittosi  riversa,  e ne  trabocca  l'amore. 

5.  II.  Prr  Pollare  0 raveieio  , 0 lottoiapra.  Fr.  lac. 
T.  a.  Sa.  61.  Se  tu  se*  posto  in  allo,  Minor  non  dis- 
preizare ; Piccola  pietra  fané  Gran  carro  riversare. 

$.  III.  Riversare  la  broda  addotto  ad  alcuno  ; modo 
batto , vale  Incolparlo  di  quello  , che  Jone  altri  ia  com- 
metto . Lai.  fnbnrn  in  aliqua  cadere.  Ambr.  Bera.  4*  3. 
Non  riversin  la  broda  addosso  a me. 

• J,  IV.  Rivettare  , per  Ditpergere  ; Jtbnragliare  ; 
Sconfiggere  . Sega.  Deicr.  Riversate  le  squadre  di  lui 
cc.  restar  signore  del  campo. 

f • J,  V.  Riviriate  neulr.  pati.  Far  rivolta  , Rivol- 
tarsi . Car.  F.a.  libr.  a.  v.  C6a.  Non  con  sV  fotta  gran- 
dine percuote  Oscuro  nembo  de*  villaggi  i tetti  , Come 
con  infiniti  colpi  e (Ieri  Sopra  Datele  rivenossi  Entel- 
lo. 

j-  RIVERSATO.  Adi.  da  Riversare  . Bocc.  noe.  I.,. 
so.  Che  riversata  , per  forza  Landolfo  andò  «otto  Pon- 
do . Dant.  Inf.  33.  Noi  passami!»'  oltre  la  've  la  gelata 
Ruvidamente  un’ ultra 'gente  fascia.  Non  volta  in  giù,  rua 
tutta  riversata  [ in  qursti  esempli  sta  per  fallata  a ro- 
vereto1, o sotto  1 opra  T. 

r.  k. 


* RIVERSÌBILE  . T.  de'  Legali  . Si  dice  de’  Beai  , 
delle  Terre  , t tintili  , de  debbono  in  alcuni  coti  ritor- 
nale ni  proprietario  , ancorché  sa  ne  fosse  spoglia- 
to. 

• RIVERSKìILITA  . T.  de'  Legali . Qualità  di  ciò, 
che  è riversibile. 

9 RIVERSINO  . T.  degli  Anatomici.  Ricorren- 
te. 

RIVERSO  . Il  riversare. 

$.  1.  Riverso  , per  Rovina.  Dant.  Inf.  sa.  Ed  in  quel 
punto  questa  vecchia  roccia  Qui,  e altrove  tal  fece  ri- 
verso. 

5.  II.  Rivetto  , per  Roettcie  . Alam.  Gir.  9.  69.  Di 
quel  ) cb’  esser  solca  tutto  il  riverso. 

J.  Ili.  Riverso  , per  Colpo  dato  di  rovescio  , Marra- 
vescia  . Alam.  Gir.  16.  io.|.  Perchè  con  due  riversi  , e 
due  mandritti , Due  morti  n«  gittò  , due  troppo  afflit- 
ti • 

f RIVERSO  . Add,  da  Rivertere  . Lai.  inverivi  , 
propostemi  . Gr.  . Dant.  rim.  7».  Che  di- 

steso , « riverso  Mi  tiene  in  terra  . Alam.  Colt.  5.  139. 
E chi  dal  basso  fondo  Torrii  del  seme  , e che  riverso 
il  pianti  , Avrà  frulli  di  lui  sporidi  , ed  ampj  . Buon. 
Fier.  a.  3.  7.  Ed  io  la  prima  , Cb'  ultima  fui,  con  or- 
dine riverso  , Darò  le  mosse  agli  altri. 

RI  VER  PERE  . Rivoltare  . Lat.  co  avertere.  Gr.  ev- 
Dant.  Inf.  So.  Taceva  Ini  tener  le  labbra  aper- 
te , Come  P elico  fa  , che  per  la  sete  L'  nn  verso  ’l 
mento  , e 1'  altro  in  su  rivcrte. 

i **  INVERTIRE i . P.  A.  Convertire  . Pii.  S.  M. 
Afadd.  86.  Or  volessi  tue  , eh'  io  mi  traessi  il  sangue 
delle  veni , e rivenutesi  in  acqua  fresca  , c refrigera»- 
sine  la  bocca  tua. 

f RI  VESCIÀR  E . Rovere iare  , Penare. Lat.  effonde- 
re , Inferiore*  (ir.  listar  . Fr.  Giord.  Preti.  Il  diluvio 
di  aopra  si  sono  le  tribolazioni  , « i mali , che  Iddio 
riveteia  al  mondo  . Pailad.  A/ars.  gì,  Covi  molli  gli  ri- 
vescia. Teseid.  sa.  lo.  O alcun  ai  muoia  in  sul  suo  let- 
to stante  , O alcun  per  lo  suo  sangue  rivesciare  Nelle 
battaglie,  . . . pure  arrivare  Ad  Acheronte  a ciatche- 
duo  conviene  , Muoia  come  si  vuole  , o male  o bene  . 
Guid.  G.  Il  campo  adunque  è rivcsciatoj  lesone  ardito, 
e tostano  al  dragone  si  dirizza  ( qui  si  parla  del  campo 
nel  quale  Giasone  seminò  l denti  del  ucciso  serpente  , 
e vale  Rivoltato  , Arato  ) . 

f S-  1-  t**'  "Viaf.  G.  V.  so.  7.  1.  Avea  rifasciato 
in  lui  il  governo  di  se  , e di  tutto  il  reame  [ cioè  , po- 
stone il  carica  sopra  di  luì , « datogliene  la  cura  ).  Fr. 
Giord.  Pred.  P.  Ansi  tutto  T amor  ano  rifasciò  qui  . 
Etp.  Pai . Afost.  Quando  egli  ebbe  tutto  il  mondo  rive- 
scialo. 

$.  II.  Per  Prostrare  . Lat.  prosternere  . Colt.  Ab.  /- 
sae.  n.  Nuli'  altra  cosa  è maggiore  , se  non  eh*  al- 
tri si  rivesci  di  , e notte  dinanzi  alla  croce  di  Cristo. 

RI  VESCIA  rÒ  . Add.  da  Rivesciare  . Lat.  effusut  , 
de/relue  . Gr.  $ ’ngvAsit  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  9.  Vi  ve- 
drebbe la  grande  moltitudine  de’  morti , c de*  riveaciati 
per  lo  (ramno  . 

RIVESCIO  . Rovescio  . Pailad.  cap.  J;,  Chi  Coglia 
una  testuggine  de’  campì  , e portala  pendente  rivescio 
nella  mano  diritta  , e aggira  la  vigna  cc.  nulla  nimica 
nebbia  polii»  nuocere  in  quella  vigna  . Nuv.  ani.  100. 
4.  Tcneanio  ia  terra  a rivescio  , e carieavsnio  di  pie- 
tre f e di  terra  [ cioò:  supino  ].  Pii.  SS.  Pad.  1.  3.  Il 
fece  porre  rivescio  in  su  uno  letto  di  piuma  delicatis- 
simo, c legare  , sicché  nè  levare,  nè  rizzare  si  potesse. 

***  RIVESTIMENTO.  T.  de'  Mila.  Lan  superficie 
di  mitro  o di  piota  , colla  quale  il  cuo prono  i terrapieni 
delle  opere  di  fortificazione  . Fu  della  anele  Camicia  . 
Grassi. 

RIVESTIRE  . Di  nuovo  vestire  ; t oltre  al  lentim. 
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all.  ti  ut*  a nehe  nel  iteti  tr.  pitti.  Lit.  d*iiuo  veitire.  Gr. 
orxkte  ìftaiitn* . Boce . no v.  63.  >3.  Frale  Rinaldo  , che 
ogni  cosa  udito  ave*  , ed  crasi  rivestito  a beli'  agio  ec. 
chiamò, «fonte*  S.  A goti.  a;.  Sia  da  noi  ricevuto  il  pel- 
legrino , rivestito  l*  ignudo  , pasciuto  1'  affamato  . rii. 
S.  Già:  Bm.  227.  Or  ecco  ebe  battezzato  Gesù  umil- 
mente si  rivesti. 

$.  I.  Per  inrin f.  Doni.  Inf i3.  Come  I*  altre  Terreni 
per  nostre  spoglie  , Ma  non  però  cb'  alcuna  scn  rivesta  . 
£ Par.  I».  In  quella  parte,  o*e  surge  ad  aprire  Zeffiro 
dolce  le  novelle  fronde  , Di  che  si  vede  Europa  rivesti- 
re . E »,J.  Come  la  carne  gloriosa  , e santa  Fia  rivesti- 
ta , la  nastra  persona  Più  grata  iìa  . Pttr.  m«.  40.  4. 
L*  invisil.il  sua  forma  è '»  paradiso  Disciolta  di  quel 
velo  e c.  Per  rivesiirsen  poi  Lo'  altra  volta  , e mai  più 
non  spogliarti  . Tati.  Ger.  3.  5.  Dova  mori , dove  se- 
polto fue  , Dove  poi  rivestì  le  membra  sue. 

5-  II.  Per  P etlir  di  panai  migliori  , e più  orrrv®- 
li  . I foce . noe.  18.  44-  Volendo  Perotto  , e Giachetto  ri- 
vestire il  conte  , per  niuna  maniera  il  sofferse  . li  nov. 
99.  17.  Fattala  di  vestimenti  a tei  convenevoli  rivestire 
ec.  fece  ec-  grandissima  festa. 

RIVESTITO.  Adi.  do  Rivenire , Dani.  Parg.  3o. 
La  rivestita  carne  alleviando  . lìocc.  noe.  5t-  1.  Come 
ne’  lucidi  sereni  sono  le  stelle  ornamento  del  cielo  , e 
nella  primavera  i Gori  de'  verdi  prati  , e de'  colli  i ri- 
vestiti arbuscctli . Burch.  1.  Hi).  Battagli  di  campane  ri- 
vestiti A suora  Onesta  hanno  rotto  la  rete. 

RIVETTA  . Dtm.  di  Ih  va  . Frane.  Sacch.  .ìfa- 
drig.  ineJ.  Su  per  lo  vetde  colle  d'  un  bel  monte,  Do- 
ve si  vede  una  rivetta  , stando,  Con  amoroso  cor  giva 
pensando  . Monti. 

RIVETTO  . Dim.  di  Riva  . Lat.  riyutus  . Gr.  f«a- 
xi or.  GutJ.  G.  Sicché  per  la  sua  faccia  rivetti  di  san- 
gue scorsero. 

* RIVIAGGIARE  . lìimelltrti  in  viaggio  . Salviti . 
Trìf.  Le  trincee  incendiando  si  riviaggiavano  colle  lor 
navi  dal  Reziado  iito. 

* Per  Himetierti  in  via  ; Camminar  di  nuovo  .Sal- 
via. /Vie.  Al-  £ T affannoso  mal  che  *1  possiede  cuo- 
cerai dall*  uomo  e riviaggerà  col  fiauco  piede. 

* RIVICELLO.  /■".  A.  llivoto;  fìat  cello.  Min.  Malm. 
Rivolo  o Ruscello,  detto  cosi  da  Riviccllo,  la  qual  voce 
trovasi  presso  alcuno  antico  . 

RIVIERA  . Piva  . Lat.  ripa.  Gr.  Boce.  nov. 

55.  6.  Verso  nna  fiumana  , alla  riviera  dilla  quale  sem- 
pre soleva  in  sul  far  del  di  vedersi  delle  gru  , nel  me- 
nò . Doni.  Inf.  3.  Le  cose  ti  ficn  conte  , Quando  noi 
fermereiu  li  nostri  passi  Sulla  trista  riviera  d'  Acheron- 
te. 

J.  I.  Riviera  , per  Parte  , o Regione  coati/* un  alla  ri - 
vi era.  G.  F . 9.  3.jrt.  a.  Eia  ordinato  di  venire  «Ila  Ri- 
viera di  Genova  . Croniche II.  d’  Amar.  7 fi.  Quando  fu 
o Monaco  tra  lo  Riviera  di  Genova  , e Proemia  , una 
Iioce  gridò  , c disse  ec.  [ in  quelli  riempii  è nome  pro- 
prio ] . Bern.  Ori.  9.  6.  ap  lo  mare  , c in  terra  tutta 
la  riviera  Da  questi  Saracin  tenga  difeso. 

li.  Per  Fiume  . Lat.  Jlumen.  Gl.  valutiti  . Dani. 
Purg.  *4.  Perchè  noscose  (Questi ’l  vocabol  di  quella  ri- 
viera I l do)  d'  Arno  ] . Zi  Par.  So.  E vidi  lume  in 
forma  di  riviera  Fulvido  dì  fulgoic  intra  due  live  Dipin- 
te di  aiirabii  primavera  . G.  F.  11.  6ó.  2.  Ma  i Fran- 
cesi , c Piccatili  gli  furono  a petto  alla  riviera  di  Sen- 
na . E num.  Avendo  a passare  una  piccola  riviera  , 
ma  era  profonda.  M.  F.  7.  66.  Voi  potete  a caccia  , 
e riviera  ogni  vostro  diporto  prendi  re  nell' isolo. 

-f*  5 HI*  Per  Campagna,  Contrada.  Lat.  vidnium. Gr. 
esilia.  Oetd.  Piti.  Li  Saiirelli , clic  sono  Iddii  degli 
Loschi  , e li  Fauni  , che  sono  Iddii  de'  campi  , già  mi 
perseguitarono  per  boschi  , e per  riviere  . Bfiof.  Fin. 
62.  lo  vo  caendo  una  di  vostra  schiera  , La  qual  .lici- 


tola credo  , che  chiamata  Sia  da  voi  per  ciascuna  ri* 
vicra  , E ben  è un  mese  , eh'  io  I'  ho  seguitata  [Tedia. 
di  Parigi  1778.  legge  : Io  vo’  cercando  una  di  vostra 
schiera  , La  qual  Mensola  credo  sia  chiamata  Da  tutte 
voi  , ec.  ]. 

J.  IV.  Como  da  botco  , e da  riviera  , ti  dice  di  Per- 
sona da  adunarti  ad  ogni  cota  . Sale.  Graach.  3.  i3. 
Tutti  uomini  da  bosco,  e da  riviera. Malm.  1.  71.  An- 
eli* eglino  con  grossa , e folta  schiera  D’  uoa  gente  da 
bosco  , e da  riviera. 

f RIVI  LI  CARE  . y oct  poco  aiata.  Ricercar  con  di- 
ligenti1 , e minutamente  . Lat.  pert/ulrere  . Gr.  dia^n- 
9Ì»  . Morg.  48.  io6.  Però  chi  queste  cose  ben  tivill- 
ca  , Conte  a Cesate  il  cicl  fece  qui  segno  . I.uig,  Pule . 
tìec.  18.  Indentar  possa  quella  mala  vecchia  , Che  tut- 
ta notte  sta  a rivilicarc  . li  32.  Tu  sai  pur  , Deca  , co- 
ro' io  lei  rivilico  , E s'  io  ti  suono  bea  quel  xufoletto 
[ qui  figuratala.  ]. 

f RIVÌNCERE  . Di  muovo  viacerc  . Lat.  denuo  vin- 
cere . Gr.  arcikiv  n*«*v  . 

-j-  J.  E Jìguratam.per  Ricuperare.  G.  F.*.  I.j.  1.  E 1*  uno 
gli  ribellò  Alamagna,  e l'altro  la  Spagna,  poi  le  rivioso 
Foro  per  forza  . Dani.  Con r,  127.  Per  lunga  riposatila 
in  luoghi  scuri,  c freddi,  c con  affrcddsre  lo  corpo  del- 
T occhio  con  acqua  chiara  , rivinsi  la  virtù  disgregala  , 
che  tornai  nel  primo  buono  stato  della  vista  . 

RIVINTA  . Seti.  Ferini.  il  riviaeere  . Lat.  re- 
cuperano . Gr.  a rxxiftì et( . Intra d.  Fin.  Della  rivin- 
ta delle  terre  di  qua  da  mare,  che  fa  la  fede  cristiana. 

(*J  RIVIN  TO  . Add.  da  Rivincere  . Lat.  iltrum  vin- 
civi , Gr.  vanir  . Il  /'orati»/,  nella  voce  Tra* 

VINTO. 

RI  VÌSITA.//  rivisitare  , Rendimento  di  vi  li  la  , Nuo- 
va vilito  . Lat.  repetita  viiitatio,  inviiendi  officiata  re- 
petilum  . Gr.  Jivrif a -rlfiodiia  . Buon.  Pier.  3.  5.  4.  E 
le  visite  ampie  , e le  rivisite. 

RIVISITARE,  yilitnr  di  nuovo  . Lat.  invùendl  offi- 
ciato iterare  . Alam.  Gir.  6.  47*  £ van  rivisitando  altri 
confini. 

5-  Rivisitare  , vale  anche  Render  la  visita. 

RIVIS  TA  . Il  rivedere  . Lat.  luilralio  , perluilrotio  . 
Gr.  ’wtfiodma  . Buon.  Pier.  1.  4.  6.  Vada  innanzi  un  di 
voi  Palafrenieri  A far  sapere  al  maestro  di  casa  , Ch' io  *n- 
tendo  di  voler  far  la  rivista  Dell*  armeria. 

***  RIVISTA.  T.  de'  Mil.  Esame  , che  si  fa  dai  co- 
lonnelli , dai  maggiori  , e dagli  aiutanti  maggiori  , del 
soldati  , che  debbvmi  mandare  ad  una  fusione  , od  una 
guardia  , ad  una  parata  per  vedere  se  nulla  manca  alla 
loro  montura  , ed  ol  loro  armamento. Grassi . - 

7 RI  Vi  VARE  . y.  A.  Ravvivare  . Lat.  ad  vitam  re- 
vocare . Gr.  a\afiitÌ7A¥s  . Seal.  S.  Agotl.  Maraviglio- 
samente mortificandola  al  mondo  , la  riviva  in  lui  spi- 
ritualmente . 

RIVÌVERE  . Tarmare  a vivere  , Ri  tur  gare  . Lai.  re- 
oiviscere  . Gr.  avafitV  . Dani.  Inf.  |5.  In  cui  riviva  la 
sementa  santa  Di  quei  Roman,  che  vi  rin>a*er,  quando 
Fu  fatto  il  nidi»  di  malizia  tanta.  Com.  Purg.  1.  E pe- 
rò dice  ; qui  rcsnrga  , cioè  qui  riviva.  Cr.  9.  99.  2.  Di- 
crollando pianamente  il  vaso  , e le  pecchie  si , che  quelle 
con  uiano  non  tocchi  , e porle  al  sole  , dove  rivivano  « 
Sagg.  nat.  etp.  Il5.  Ma  di  11  a poco  aperta  , sorella- 
niente  rivisse. 

(*)  AlVIVIFICÀRE  . Ravvivare  . Lai.  ad  vitam  re- 
vocare . Gr-  £«7fur  . Sega.  Mann.  Magg.  24.  4- 
lea  rivivificarli  semplicemente  j e nondimeno  l'ha  volu- 
to fare  anche  in  Cristo  , e in  Cristo  si  malconcio,  in 
Cristo  sì  maltrattato. 

RII! MILIARE.  Umiliar  di  muovo  ; e anche  semplice- 
mente  Umiliare  , Far  diventare  umile  . Lat.  deprimere  . 
Gì.  w-rMsàv. Coll.  SS.  Pad.  Per  niente  certo  avrei  riu- 
roiliaii  i nimici  suoi. 
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R1ÙNGERR  . Ugnare  di  nuovo  . La(.  ritinger»,  ite- 
rum  ungere. Gt.  nrelXie  . Paflnd.  cnp.  19.  Quan- 

do quella  biuta  è lecca  , anche  nuoci  da  capo. 

RIUN1MENTO  . Il  riunir Red.  Ine.  io5.  1 bulli 
senza  ’I  riunimcnto  delle  iene  continuavano  a vive- 
re. 

RIUNIONE  . Rlunimento  . Lat.  unto  , concordia  , rt- 
coneilintlo . Gr.  diaAajn.  Sega.  Mann.  Oli.  7.  3.  Égli, 
quantunque  pur  diiunito  da  se  , li  eccita  colla  tua  gra- 
aia  preveniente  a trottare  di  riunione  ; tanta  è la  voglia, 
che  Ita  egli  di  ilare  in  te. 

RIUNIRE.  Di  nuovo  unire  . Cron.  Morali.  35  j.  Di 
qua  v’  andarono  ambaiciadori  a rallegrarti  della  Cami- 
ta tua  , e confortarlo,  c pregarlo  , volere  ritmile  la  Se- 
de Apoiiolica  . tir.  ditti.  Iteli,  dona.  353.  Finalmente 
aon  coloro  . a chi  nenuna  altra  cosa  più  piace,  che  il 
bel  viso  di  voi  altre  bellissime  donne, che  per  riunirai 
alla  loro  parte  , e fruir  la  lor  bclleaza  , non  ischifcreb- 
bono  pericolo  alcuno  . 

* 5*  Elunlr  un  cai-nllo  , T.  de * Cavalierini . Far  che 
il  cavallo  ei  riilringa  , e per  eoi!  dire  si  nccorti  , il 
che  si  ottiene  itringendo  fortemente  le  cosce  , e la  kri- 
glia. 

* RIUNITIVO.  T.  de ’ Medici  . Aggiunto  di  ijue  ri- 
miti/ , che  hanno  feria  di  rammorginnre , 0 ricongiu gite- 
re  le  pani  disgiunte. 

f RIVO  . Hi io  . Lat.  rivut  . Gr.  ftìa%  . Amm.  ant. 
54.  a.  tS.  .Siccome  I’  arbore  platano  ti  gode  di  rivo  ,e 
come  il  pioppo  gode  dell*  acqua  ec.  cosi  la  lusiutta  ama 
dio.  Pelr.  tua.  ig3.  E *1  mormorar  de*  liquidi  cristalli 
Giù  per  lucidi  freschi  rivi  e anelli.  Lihr.  Am.  24.  Del- 
la fontana  sopraddetta  procedevano  molti  rivi, e rami- 
celli  d’  acqua  , li  quali  dilettevolmente  si  spandevan  per 
lo  detto  luogo  , e ciascun  luogo  da  sedere  era  adornato 
del  suo  rivo  . Dani.  Par.  ti.  Di  lui  si  lecer  poi  diver* 
ci  rivi  , Onde  l"  orto  cattolico  si  riga  [ ^ui  allegori - 
cani.  ]. 

5-  I.  Per  Fiume. Petr.  ton.  3o.  Orso  , t’  non  furon 
mai  fiumi  , nè  stagni , Nè  mare  , ov’  ogni  rivo  si  disgom- 
bra ec. 

J.  II.  Per  meta/.  Tasi.  Am.  2.  1.  Or  sotto  I’  ombra 
Delle  palpebre  , or  Ira*  minuti  rivi  D‘  un  biondo  cri- 
ne. 

*.*  S-  III.  Hi—  rlrt  /....  , T.  i.  il/r/.  V.  RILA- 
SCIO  |y.  Grassi. 

RIVOGATILE.  AdJ.  Da  rleecnrsi  , Alton  enarri- 
vocale . Lat.  revocabili! .Gr.  ftrarssXiiUt.  «Jfgv.  Mnnn. 
Febbr.  »5.  a.  Che  grave  lutto  dovrà  parimente  arrecare 
1’  aspettazione  del  divino  giudizio  ec.  pel  gran  rigore 
del  giudice  , che  già  già  dovrà  pronunziare  la  sua  sen- 
tenza non  rivocabile  , ma  tinaie! 

UlVOCAGiONE  . Il  rivoenre . Stmm.  Patini.  Per 
ìitaggimenti  , o sequestrazioni  di  cose  , e pignoramen- 
ti , e rivoeagioni  di  esse  , o per  alcuna  richiesta  [ qui 
per  le  Stornare  ] . 

RfVOC  AMENTO  . Rivocogione  , il  rivocare  . Lat. 
reroraiio  . Gr.  ardxXueif  . Liir.  Pred,  La  seconda  è il 
rivocamento  a se  , da  cui  eravamo  spartiti  . Da».  Sei- 
tm.  *4.  Non  le  fu  ammesso,  se  ella  non  mostrava  della 
delegatilo  loro  tivoeamento. 

RlVOCÀRE  . Hit  hlamnre  , Far  ritornare.  Lat.  re- 
eocare  . Gr.  JraxaXnr  . Bore.  nov.  »6.  6.  Quivi  non 
era  chi  con  acqua  fredda  , o altro  argomento  le  smar- 
rite forze  rivocassc  . F.  nov.  72.  a5-  E massimamente 
quando  una  donna  vuole  rivocare  un  uomo  ad  amar  sè  . 
G.  V.  10.  35.  5.  E mocarono  Gastruccio  , e tolti  i lo- 
ro usciti  . Dant.  Purg.  So.  Con  le  quali  ed  in  sogno  , 
e alttimenti  Lo  rivocai.£  Par.  ss.  Se  ciò,  ch'ho  detto, 
alla  mente  rivoehe  . Filo c.  2.  221.  Come  Signore  pote- 
te ogni  mìo  detto  indietro  rivocare. 

£.  1.  Per  Mutare  , Jì tornare , e Annullare  il  fatto.  Lat. 
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irrltnm  focere  . Gr.  dxvftr  vjuìv.C.  F.  11.  54-  4 l’tr 
la  qual  cosa  il  Papa  rivocò  , e gli  levò  tutto  *1  sussidio 
delle  decime  dì  cristianità  a lui  concedute.  ,1/.  F.  0.  7, 
Ed  egli  per  isdrgno,  o per  altro  non  s' era  procaccialo 
di  farlo  rivocare  . Fit.  SS  Pad.  2.  ajo.  Se  Iddio  non 
avesse  rivocata  la  sentenzia  per  l'oro  , che  mi  desti  ec. 
la  nave  sarebbe  affondata  . Vai*.  12.  >7.  La  consulta 
il  decreto  ha  rivocato. 

IL  Rieocare  in  forse  , per  Metter»  in  dubbio  . 
Cor.  Eh,  8.  6»o.  E tu  con  questi  preghi  Cessa  di  rivo- 
car  la  possa  in  forse  Del  tuo  volere  . Manti  . 

RIVOGATO.  Add.  dn  Rivoenre.  Lat.  resecatiti . A- 
met.  rjz.  Ma  io  niuna  altra  legge  imposi  alla  rivocata 
anima,  se  non  che  ec.  facesse  di  fate  Lutto  , quale  il 
già  bello  , c aperto  fiore  mostrava  dovere  produce- 
rc. 

RIVOCATORIO.  Che  Wm«.  Lat.  reroealoriut.  Car. 
teli.  2.  ifi-  Dal  medesimo  Papa  Paolo  avesse  avuta  in 
que'  luoghi  una  grazia  più  polente  , c rivocatoria  della 
mia. 

RI  VOCAZIONE  , Il  rivoenre  . Lar.  revocntio  . Gr. 
o'vàz Xueif  . Maestsuts.  Qui  basta  solamente  la  rivoca- 
rione . 

RIVOGARE  . Di  nuore  velare  . Lat.  rerotare  , vola- 
re. Gr.  ura'Xrv  Tinr^ti  . Dant.  Purg.  8.  E gli  Angeli 
dicr  volta  Suso  alle  notte  rivolando  iguali . Dectnm. 
Quinti!.  C.  Spesse  volte  appena  tocca  1 Cori  , rivola  , 
e discorre  veloce  per  tutti  . Tati.  Cer.  ».  17.  Tacque, 
e sparito  rivolo  del  cielo  Alle  parti  più  eccelse  , c piti 
serene. 

RIVOLÉRE.  Di  nuovo  volere.  Lai.  denuo  velie. Gr. 
or  albi»  /3«X|s->cu  . Ilare,  no  n.  21.  17.  Ultimamente  del- 
la sua  canuta  alla  stanza  di  lui  rimandatolne  , e molto 
spesso  rivolendolo  ec.  G.  F.  »o.  20  2.  La  mossa  loro 
fu  simulata  sotto  quella  cagione  di  rivoler  la  corte  del 
Pana  per  trarne  grascia. 

5.  l’er  Falere  , ck'  e ’ Il  sia  rendala  rota  , che  sia  , » 
sia  stata  tua  . Roee.  nov.  too.  21.  Piacevi  di  rivolerlo  , 
e a me  dee  piacere  , e piace  di  rendeilovì  . Fr.  Ine.  T . 
Se  1'  agnel  rivuoi  la  lana  , E il  tior  rivuoi  la  grana  , 
Tuo  pensino  è cosa  vana  . 

RlVOLET  PO  . Dim . di  Rivolo  . Lat.  rlvulus  . Gr. 
e va  tute  . Gol.  Sili.  270.  Nel  calar  I’  acque  si  vedtvan 
ruggir  via  velocemente  per  diversi  rivoltili. 

• IVI  VOLGEVI  E . Cie  rivolge.  Tass. 

f RIVOLGERE  . Piegare  in  altra  banda  , Fofgere  t 
Fallare  . Lai.  vertere  . Gr.  {(iQHr  . Bore.  nev.  58  33. 
Rivoltisi  ad  Atriguccio  gli  dittero  la  maggior  villania  , 
che  mai  a nitm  cattivo  unm  si  diceste  . Dani.  Purg. 
19.  Perchè  i nostri  diretti  Rivolga  il  cielo  a eè , saprai . 
Petr.  enne.  3z.  5.  Ond’  io  chrggio  pe/ dono  a queste 
frondi  , Se  rivolgendo  poi  mòli1  anni  il  ciclo  , t uggir 
disposi  gf  invescati  rami  ( qui  figura 1.  e vaie  Se  eoi  tra- 
panare di  molti  anni  ee.  ). 

5-  I-  Figuratam.  Bore.  nav.  16,  3.  TnttO  il  regno  a 
loi  si  rtvolgea  [ cioè  : aderiva  ] . E noe.  77.  6.  Il  savio 
Scolare,  lasciati  i pensieri  filosoGci  da  una  parte  , tutto 
l*  animo  rivolse  a costei  [ cioè  : applicò  ] . Petr.  top. 
rj.  Alcibiade  , che  si  spesso  Alena  , Come  fu  suo  pia- 
cer , volse  , e rivolse  Con  dolce  lingua  , e con  fron- 
te serena  [ cioè  : trasse  nel  ino  avvisa  ] . G.  F.  la. 
45.  a Nel  detto  anno  ai  cominciò  a rivolgere  , c ri- 
novarc  la  coperta  del  marmo  del  Duomo  ec.  perocché 
per  lo  lungo  tempo  la  coperta  prima  di  marmi  in  alcu- 
na palle  era  retta  , e guasta  [ cioè  : a cavare  ]. 

5-  II.  Rivolgere  , per  Rimutare , Convenire  in  altro  . 
Lat.  immutare  , cenvertere  . Gr.  frv&srntr.  Race.  nov. 
»o.  2.  Quella  virtù, che  già  fu  nell'animo  delle  passa- 
te , hanno  le  moderne  rivolta  in  ornamenti  del  corpo. 
E nov.  16.  20.  Essa  da  uccìdergli  1*  animo  suo  rivolse  - 
E nov.  47-  9-  Compose  una  sua  favola  , in  alti  e forni* 
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la  verità  rivolgendo  . Pttr.  to a.  9r>  • . Secca  « Ta  vena 
dell'usata  ingegno,  E la  celerà  mia  rivolta  è 'n  pian- 
to. G.  F.  9-  *85.  i.  Rifulse  la  congiura  de’ Giudici , 
e de*  bcccari  , e altri  popolani  contro  I*  ufficio  de*  No. 
ve,  che  governavano  la  città  , per  rivolgere  lo  «tato  del- 
la terra  . Dani.  Par.  a4-  Se  ’1  mondo  ai  rivolse  al  cri- 
itiabHno. 

«j-  IH»  Rivolgere  , per  Esaminare  eolia  mente,  e 
Decorrer  seco  mede  lima;  eke  nache  diciamo,  ma  in  modo 
più  batto  , il fnUnare  . Lat.  ptrpendere  , anlmndvertere  . 
Gr.  tomenti v . Bore.  no»-.  35.  \.  Varie  cote  fra  se  ri- 
volgendo intorno  a questo  fatto.  K no v.  77.  37.  Lo 
Scolare  con  fiero  animo  seco  la  ricevuta  ingiuria  ri- 
volgendo ec.  Frane.  Rari.  190.  3.  Chi  bene  in  se  rivol- 
le Queste,  e le  simigliami.  Avrà  di  più  veder  poi  liber- 
iate [ qui  rivolle  in  vece  rìvolve  per  In  rimn  ] . Chiabr. 
Gutrr.  Gol.  io.  *8.  Tu  'dipartendo  rivolgevi  in  mente 
Il  patrio  regno  , e 1*  acquistato  seggio  : Ed  or  . . . . In 
strans  terra  ti  rimiro  estinto  . 

5.  IV.  Rivolgere  , per  Rinvolgtre.  Lat.  involgere.  G. 
V.  io,  i53.  9.  E colali  sono  i guiderdoni  a chi  •*  im- 
paccia tra  i signori,  e si  rivolge  tra  gli  inorati  peccati 
( qui  fi gurotam.  }. 

•J-  5-  V.  R' volgere  , per  Ditlogliere  , Diitorna- 

re  . Rote.  nov.  t6.  E con  parole  assai  s*  ingegnò  di  ri- 
volgerla da  proponimento  sk  liero.  Monti  . 

5-  VI.  Rivolgerti  , per  Mutarti  di  parere.  Lai.  murare 
renlentinm  , alio  te  convenire  . Gr.  f ratti  Ite  y>  tifine 
fjim\ou$òrHr . Bore.  nov.  3?.  *0.  Madonna,  voi  po- 
treste dir  vero, ma  tuttavia  non  sappiendo  chi  questo  si 
sia  . altri  non  si  rivolgerebbe  cosi  di  leggiero  . G.  F • 
5.  35.  3.  I baroni  veggendo  la  sua  umiltà  , si  rivolso- 
no  , c promiserli  d'  essere  leali , c fedeli  alla  detta  bat- 
taglia.  ‘ 

**  5-  VII.  Rivolgerti , per  Mutarti,  Convenirti  , Di. 
ventare. Salo.  Aratri.  1.  5.  I.  10.  Il  comune  uso  segui- 
teremo , finché  per  caso  , o per  autorevole  provvedimen- 
to si  rivolga  in  migliore. 

5.  Vili.  Rivolgerti , per  to  fncerconirti  del  vino.  Il 
dine  Cr.  4.  99.  1.  Se  ne  generano  i moscioni . e pessi- 
mo odor  ne  tiene,  che  amendue  queste  cose  il  vino  ri- 
volger fanno.  E cnp.  4".  a.  Ma  alcuni  accendenti  le 
fiaccole  , nel  mosto  le  spengono  , e non  lasciano  rivol- 
gete il  vino  . 

IX.  Rivolgerti  , ti  utn  talora  per  Difenderti  an- 
che coti'  offender  l'  avversario  ; Rivoltarti  a chi  tenta 
d'  offendere. 

(•)  RI  VOLGERE  , e RIVOLTARE  IL  DADO  . V. 
DADO  S VI. 

RIVOLGIMENTO  . Il  rivolgere.  Lat.  revolntio  . 
Gr.  rfmj-foji»  . Guid.  G.  E inentrechè  egli  trac  fuor  la 
lingua  con  lenti  rivolgimenti,  e ritrae  con  piovosi  spar- 
gimenti , mortali  veleni  sparge.  Pntt.  prol.  Per  rivolgi- 
mento delle  ritrose  acque.  E 994.  Tutta  la  gravezza 
d'agni  peccalo  %\  procede  dall*  avversione  , cioè  dal  ri- 
volgìmcuto , ovvero  dipartimento , die  fa  la  volontà  da 

5 I.  Per  Matafione  , Sconvolgimento  . Lat.  immuta- 
no . (Jr.  «ivsriAsy»' . Rote.  Itti.  Pin.  Ron.  *8  j.  Ed  io 
rivolgimento  degl»  stali  comuni  abbiano  adoperato  . G. 
y,  12.  71.  a.  E fu  quali  uno  coniinciamento  di  rivolgi- 
mento di  stato. 

J.  II.  Per  Giro,  Circuito  , Periodo.  Srn.  Piti.  Pen- 
sa , t riguarda  il  rivolgimento  delle  cose  , che  vanno  , e 
ritornai»»»  in  se  medesime  . 

RÌVOLO.  Dim.  di  Rivo  . Lat.  ripulite  . Gr. 

Guìd.  G.  In  multi  luoghi  il  fedirono  . onde  molti  rivo- 
li di  sangue  scotterò.  Cr.  a.  i3.  ati  Vi  mettooo  l’ac- 
qua per  rivoli  , o per  solehi  ordinali  . Cron.  Morett. 
aip.  Appresto  vedi  pel  messo  un  corrente  liputicello 
tutto  dilettevole , e più  altri  vivai , e rivoli. 


•f  RIVOLTA  . Rivolgimento.  Petr.  cane.  19.  3.  Ni 
mai  stato  gioioso  Amor  , o la  volubile  fortuna  Dieder 
a chi  più  tur  nel  mondo  amici  , Ch*  i'  noi  cangiassi  ad 
una  Rivolta  d*  occhi . Cani.  Cam.  4»7*  Un  dolce  sguar- 
do , una  rivolta  sola , Donne , deli’  alme  vostre  luci 
sante  , A chi  è vero  amante  ...  tal  n*  apporta  stato  , 
Ch*  ei  vive  sopra  ogn'  altro  , c ntuor  beato  . Gal.  Sht. 
9t3.  Qualsivoglia  altra  piccola  ruota,  che  tanto  lenta- 
mente si  girasse,  che  in  vcntiqnattr*  ore  desse  una  sola 
rivolta  I’  Spero n.  prol.  L*  crniisino  fatto  con  fila  di  piti 
colori  perciò  è detto  cangiante,  che  stando  fermo 
nell’  esser  sno  , e sempre  essendo  crmisino  , ad  ogni 
volta  o rivolta  di  lume,  o d’occhio  cangia  I'  -spetto  , 
e or  giallo  , or  rosso  , or  cilestro  si  fa  stimate  da'  ri- 
guardanti . Tati.  Ger.  18.  9a.  Ei  si  rivolge  , c dilatato 
il  mira  ( il  torrente  ) , E gonfio  assai , quasi  per  nevi 
sciolte  , Che  ’n  se  stesso  volubil  si  raggira  Con  mille 
rapidissime  rivolte  . 

I.  Per  la  Parie  , che  ti  volge  , e dove  ti  volta  • 
G.  V.  4.  7.  3.  Poi  facevano  canto,  volgendosi  ove  ò 
oggi  la  coscia  del  ponte  Rubaconte,  e quivi  alla  ritol- 
ta avea  una  porta  , che  ai  chiamava  la  porta  de'  buoi  . 
Sagg.  nat.  etp.  9.  Facciasi  pertanto  la  palla  di  gran  te- 
nuta, ed  il  prolisso  collo  ai  pieghi  in  facili,  e poche 
rivolte  , e di  soave  saliti . 

5.  IL  Per  Matafione  . Lat.  mutatlo . Gr.  iràAvyn  . 
Petr.  ton.  t)5.  Nè  per  mille  rivolte  ancor  son  mos- 
so . 

5.  I f T.  Per  meta/.  Vit.  Fiat.  Delle  cose  umane  giam- 
mai non  ho  avuto  ninna  paura,  se  non  delta  ventura, 
la  quale,  come  infedele,  ha  molte  rivolte  [crai.*  si  mu- 
ra iprite  , e in  dimoile  guise ].  i '•  ’ 

* 5-  Rivolta,  per  Ribellione  . Segate.  Ptneg.  Sen- 
l' olir’ arme  ve.  hanno  poni  in  rivolta  gl' interi  stari  . 
Magai,  leu.  Ci  volle , per  risvegliarlo  dal  suo  letargo 
ce.  la  presa  di  Cartagine,  la  rivolta,  c I'  usurpazioni 'di 
due  Etruschi  ec. 

* 5-  V.  Rirolla  , per  {lutila  piccola  parte  di  panno  , 
o tela  che  ti  ripiega  alt  estremità  della  canna  o braccio 
con  che  ti  misura . Ron  ri.  aat.  Le  telerie  di  rinfranli  ec. 
SÌ  vendono  colla  rivolta  del  quarto  . 

RI  VOLTAMENTO  . Il  rivoltare,  Il  rivolgere.  Lat. 
revoluto  . Gr.  dvaq- fo$d  . Mar.  S.  Greg.  Per  tanto  che 
siamo  rinchiusi  sotto  il  rivoltaotrrto  de*  tempi . 

* RIVOLTÀNCIA  . F.  A.  Tornata  indietro  ; ondo 
Dare  rivoltando  , vale  Ritornare  ; Far  ritorno.  Frane. 
Sneeh.  rim.  Non  li  partir,  che  tosto  rivoltando  Dora  la 
donna  . e non  verrà  di  Francia  . 

RIVOLTARE.  Rivolgere.  Lat.  invertere . Gr.  1 'ti- 
ffifH*  . Dar.  Coll.  itìa.  I tenia  due  giorni  al  sole 
[ la  botte  ] spesso  ruzzolandola  , e rivoltandola  . 

■J*  I.  E nrutr.  Pati.  Fr.  Ine.  T.  I.  16.  8.  Dapoichè 
mi  son  colcato  , Rivoltomi  dall'  altro  lato. 

5.  II.  E figuratnm.  Frane.  Satch.  Op.  div.  58.  Io  veg- 
go troppo  bene,  che  come  noi  rivoltiamo  tutto  di  gli 
stati  mondani,  così  vorremmo  rivolgere  gli  divini  [e/oé.* 
volger  tortopra,  confondere  ].  Fir.  Lue.  9.  t.  E che 
domin  di  paese  non  abbiam  noi  oromai  rivoltalo?  [cioè.* 
Cerri»  , girato  ]. 

III.  Rivoltarti  ad  ottano,  vate  Rispondere  con  pa - 
rote,  o con  fatti  a chi  t’  abbia  provocato  . 

5.  IV.  Rivoltarti , ti  dice  anche  di  que‘  Ferri,  n’  qua- 
li per  cattiva  tempera  T arroeeteia  il  taglio  . 

$.  V.  Rivoltar  frittata.  V.  FRITTATA  $.  I. 

(•)  RIVOLTATINA.  Dim.  Piccola,  o Leggiera  ri- 
volta. Lat.  Irvh  Invrulo.  Gr.  l’Xapf d ptrarf tara  . Pror, 
Fior.  fi.  ir>5.  Tutto  in  un  tempo  dà  una  rivollatina  a tut- 
to il  mondo,  e vi  scodella  tutte  le  cose,  belle, e aggiu- 
state . 

RIVOLTATO.  AJd.  da  Rivoltare.  Lat.  revoluti!  , 
inveì  un  .Gt.  a'rij-j  iufxiwst . A/net.  5a.  Tolsi  via  le  cagioni 
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de’  tonni  tuoi , ed  ìa  salutifere  vigilie  rivoltali  ec.  Cani. 
Cam.  Ott.  ìa.  Notate  il  (in  d'  uo  aimulato  amico , Or 
«he  la  buona  aorte  è rivoltata. 

» HI  VOLTA  TRIO  B . Che  rivolta.  Salvin.  inn.  Orf. 

RlVOLTU.^iu/,  T,  de’Mil.  £ tiranna  della  linea 
par  aitila , o della  trincea  ritirata  verso  il  campo  per 
nasconderla  a/i*  inimico  , e alterarla  dai  colpì  d‘  infilata. 
Gratti  . 

*4*  5»  Rivolto  i r,  da'  Mil.  Quel  corpo  di  truppe, 
elle  si  pone  ad  angolo  retto  sull'  estremità  d'  una  linea 
di  bolla  glia  a difesa  d"  un  lato,  o dei  tali  dell'  esercito. 
Gratti . 

-f-  RIVOLTO  . Aid.  tìn  Rivolgere.  Lai.  involutus,  con- 
versus,  versus  .Or.  Paltad.  Febbr.  18.  Sceglierai 

ec.  terra  rivolto  «un  sabbione  . Sogg.  mal.  etp.  aa.).  Il 
polo  boreale  rivolto  n Settentrione  tira  più  di  lontano 
un  ago  sospeso  in  aria  , che  verso  Autlro  . e «erto  O- 
rienie.  Car.  En.  a.  6 Co,  Ecco  dui  tempio  Trar  veg-iom 
di  Minerva  , con  le  chiome  Sparte  , e con  gli  Occhi  in* 
damo  al  ciel  rivolti , La  Vergine  Catta  udrà  . 

**  5-  I-  ^*tr  Aletta  sossopra  . F it.  S.  Gir.  to8.  Ed 
entrano  dentro  nella  Ctiicta  , nuotano  rivolto  ciò  che 
*'  era  , c abbronzato  . 

II.  Per  Pattato.  Lot. prcrleritut.  Gr  nrufatHptiot.  M. 
y.  y.  3».  In  quel  medetimo  di  rivolto  la  anno,  c Imito 
ec.  ti  fuggirono  del  campo  alle  Mosche.  E.  y.  it.  97. 
Rivolto  1*  anno  , che  nel  medesimo  giorno  li  Pisani  a- 
vicno  corto  il  palio  al  ponte  a 1\  il  ledi.  L'gg.  JYal.  S. 
G.  B.  Dovcoio  sapete  , che  questo  die  della  nalivitade 
di  S.  Giovannibatista  passò  di  questa  vitaSantu  Giovan- 
ni  Evangelista,  cioè  in  simigliarne  die,  rivolti  anni  ec. 

RI  VOLTOLAMENTO  . Gimtiont,  li  girare  , Il  ri - 
volgersi  . Lat.  conuersio  , eircumvulutio . Gr.  •rtfiq-fep» . 
Gal.  Sist.  aC5.  Non  ti  deve  temer,  che  il  globo  terre- 
atre  ti  stracchi , anzi  ragionevolmente  ti  può  dire,  che 
goda  d‘  un  perpetuo  tranquillissimo  riposo,  mantenen- 
doti io  un  eterno  rivolrolamenio  . 

RIVOLTOLARE  . V otlotare  , Rivoltare  la  giro  / e si 
usa  ia  sigmfic.  alt.  e ntulr.  pass.  Lai,  obvolvere,  cir- 
cumvolvtre . Gr.  *fftiX<rr».  Gal.  Siti.  16S.  Pur  ci 
tono  degli  animali,  cheti  rinfrancano  dalla  stanchez- 
za col  rivoltolarsi  per  terra. 

* RIVOLTUOSO  . Cbe  cagiona  rivoluzione  , e figu- 
ratiti*. Sedi  sio  10  . Paliav, 

f RI  VOLTURA  . y~oce  poco  aiata.  Rivoluzione  , Ri- 
volgimento, Mutasion  di  stalo.  Lai.  defectio  . Gr.  ave- 
goti TI(.  G.  y.  II.  8*.  9.  E con  molti  danaii  di  quelli 
del  Re  d’  Inghilterra  spesi  in  Fiandra  fece  fare  tutta 
quella  rivnltura  . M.  F.  10.  7.  Di  là  valicò  a Ascoli  del 
Tronto  in  servigio  della  Chiesa  , per  certa  rivolterà  fat- 
ta in  quella  città  contro  al  Legalo  . 

I.  Hivotlura  , portandosi  di  Cote  inanimale  , vele 
Il  rivolgersi  in  se  medesimo  . Fir.  diat.  bell.  dono.  37.4. 
Hanno  [ gli  orecchi ] quelle  rivoliure  , c quelle  tortuosi- 
tà , acciocché  la  voce  compresa  per  la  dilliculta  delia 
via  non  tc  ne  posta  ritornare  indietro  . 

II.  Per  At  t> fisima  rnpprestntanta  , Aggiramento  . 
Lat.  circumvenOo  , leehai i-Gr.  n‘xm  ■ Fir . disc.  an.  HA i. 
E ’l  Re  tutto  commosso,  e alterato  dalle  mie  rivoltare 
I*  aspetta  piena  di  sospetto,  e di  rancore.  Dav.  Cnmb. 
100.  Vera  cosa  è,  che  una  parte  tono  arbitri,  rivolta- 
re, e girandole  , e non  vivi  debiti,  o credili  e lieti i- 
T*  ■ ■ 

f RIVOLVERE . Usato  più  dai  poeti  , che  dal  pro- 
satori. Rivolgere  . Gr.  Dant.  Par.  98.  E se  ri- 

rolve  per  veder  , se’l  vetro  Gli  dice  il  vero  ec.  E Cono. 
80.  In  quello  ti  rivolrecon  tanto  desiderio,  che  la  sua 
velocità  è quasi  incomprensibile.  Petr.  cani.  11.  3.  E 
trema *|  mondo  , quando  si  rimembra  Del  tempo  andato, 
e'ndietrn  si  rivolte  . E 09-  7.  E dall’ un  lato  punge 
Vergogna  , e duo! , che  'odiclro  ini  rivolvc  . 


f ***  $•  Ri  volo  tre , per  Distogliere  , Die  tornare.  Doni, 
lofi.  a.  La  qual  [vi7/ò]  molte  liate  l'uomo  ingombra  Si 
che  d’  onrata  impresa  lo  rivolte.  Monti. 

* RISOLVI  I RICE  . Che  rivolte,  Ilocc.  nov.  . 

* RIVOLUTO.  Adì.  da  Rivo!  ver  e . Car.  lelt. 

RIVOLUZIONE.  Rivolgimento . Lai,  circuito s . am- 
biti*!. Gr.  art f ledei  . Bui.  L*  aere  della  terza  regione 
non  fa  in  giro  la  rivoluzione  sua. 

Per  Ribellione , o Sollevasione  di  popolo  , e qua- 
lunque Mutatione . Lai.  sediti»  , tumultui  . Gr.  a'req-a- 
on  . M.  y . y.  3/f.  Veggendo  il  Reame  di  Francia  in 
tanta  rivoluzione. 

RIVOMI 1 ARE.  Di  nuovo  vomitare.  Lat.  rovomere. 
Gr,  mdXis  t'ptir. 

S*  E par  P limitare  templìcemtnle.  Red.  Esp.  a et.  4. 
Tenerle  ia  molle  (ino  a tanto  che  tutto  il  veleno  rivo- 
mitalo atrstrrp  nello  stesso  latte  . 

{*)  RI  VOTARE . yotnre  di  nuovo.  Lat.  iltrnm  eva- 
cuare . Gr.  <wci\iv  a'vsairàr.  y n.  S.  M.  Mndd.  ."C. 
Quando  tornava  messe r Giesti  , e qua*  titolava  la  casa. 

RIUR‘1  ARE.  Urtar  di  nuovo.  Lai.  rursum  urgere, 
repercuter  e . Gr.  va'Xrv  tvùyuv  . Tasi.  Ger.  ty.  87.  Re- 
star  non  può  marmo , o metallo  avanti  Al  dutu  uitarc  , 
al  riurtar  più  forte. 

RI  UH  IATO  • Adii,  da  Ri  urtare  . Lat.  rrpercuttut  . 
Gr.  * rarXs^^nr  . Buon.  Pier.  4.  5.  »5.  Ma  urtata  di 
qua  , Riurlata  di  là,  ridato  ha  iti  fuori  in  sul  lar  della 
lana  il.  mal  fili  preso,  E vuole  al  (in  far  capo. 

■f-  RiUSCIUlLE.  Add.  Facile  a riuscire  . Lat,  facllit 
evento . Unite,  star.  iy.  197.  Essendo  riferito  ec.  non 
esser  riuscibile  quella  impresa  . Segr,  Fior.  Monile.  1.  3. 
Servii  acci  ec.  a pigliar  qualche  altro  panilo  , ch'io  ho 
pensato  , che  saia  più  ec.  tiuscibile,  che  il  bagno.  E 
*tor.  5.  l34.  Nella  guerra  ninna  impresa  è tanto  riusci- 
bilc  , quanto  quella,  clic  il  nimico  non  crede.  Ar,  Afagr. 
3.  1.  Vi  veggo  altra  vìa  piu  riuscitile  E più  bteve  di 
questa  , da  far  subito  Levar  costei  di  casa  vostra  ec. 

RlUSCIBILISSlMO.  Superi,  di  Riuscibile  . 7'iett. 
tegr.  cos.  dona.  Il  guarite  tali  febbri  non  è cosa  riusci- 
bi  li  svi  ma. 

RlL'SClMENTO.  Il  riuscire  , Successo , Esito  . l at. 
exitus  , successiti.  Gr.  ri  OUftfktìvtr.  aro  fiorii . M. 
E.  9.  5G.  Cresciuto  lor  I*  animo  per  lo  felice  lioscitnco- 
to  della  Citta  di  Puvia.  Coni.  Pur.  a5.  Finircbbono  con 
sozzo  riuscimcnto  li  suoi  di.  Falor.  Mass.  Fu  costretto 
di  ritornar  nel  suo  regno  con  pauroso  riuscimcnlo. 

RIUSCIRE  , che  in  oleune  delle  sue  voci  , forse  usata 
anticamente  , e rimase  oggi  in  contado , si  supplisce  con 
quelle  del  verbo  RIESUÌRE;  ticcome  pine  il  primitivo 
USCIRE  si  vale  di  alcuna  del  verbo  ESCIRE  . Sortire, 
Avere  effetto.  Lai.  succedere  . Gr.  eop^airut  . Rocc. 
Introd.  41.  Senza  l*  ordine  loro  rade  volte  riesce  alcu- 
na nostra  opera  a laudcvolc  line.  E nov.  OS.  tz.  Co- 
mincio a cucire,  e ad  aspettar  quello,  a cbe'l  fatto 
dovts?e  riuscire  . G.  y.  10.  173.  10.  Sovente  riescono 
le'uiprese  ad  altro  segno  , che  non  sono  cominciate  . 
per  io  piacere  di  Dio  . Petr.  ton.  3a.  E vedrai  riuscir 
cose  leggiadre.  Sagg.  nat.  tip.  i5z.  Nè  per  molto  , che 
si  spesseggiasse  con  tali  osservazioni , ci  riuscì  mai  d'os- 
servare in  essa  ec.  Boet.  Farch.  a.  4-  Se  tutte  le  cose 
non  riescono  loro  , come  desiderano  appunto  cc.  per 
quaiunche  nienomissiiuo  caso  s'  atterrano  . 

**  1-  Per  Apparire,  Spuntar  fuori.  Lat.  tritare, 

prodire  . Eior,  S.  Frane.  118.  E le  loro  punte  [de’ chio- 
di che  anta  S.  Francesco]  riuscirono  in  sul  do»*o  delle 
mani  e de'  piedi. 

**  II.  Detta  anche  di  persona  , che  esce  e sbocca 
d' un  luogo  in  un  altro  . Cron.  Stria  zòo.  Egli  entrò  a 
traverso  nel  Coro,  e riuscì  dall*  alno  lato  del  Coio 
dove  è T uscita  a dirimpetto  alla  Sagrestia  nuova  c den- 
tro vi  entrò. 
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**  J,  IH.  Per  Sembrar*  , Apparir*  . Ambr.  Furi.  4« 
S>  Qs»I3  città  mi  riesce  mollo  magnifica. 

**  5*  IV.  Si  die*  d*  uni*  persona  ,0  d' una  cosa,  eie 
ti  trova  altra  da  quella  che  ti  credta  . Amlr.  Co/01 1.  3. 
3.  Oh  questo  ilario  .Mi  riesce  fra  mano  una  pillacchera, 
£d  un  gran  cacastecchi  ! 

**  Il . V.  Illusele*  altrui  buono  ,0  cattivo,  o altro, 
vele  Trovarlo  , o Sperimentarlo  . Ceech,  Dot.  a.  5.  se. 
a.  Federigo  mi  riesce  d'altra  qualità,  che  non  sole- 
va . 

5-  V(.  Iliuscire , per  Divenire.  Lat.  evadere . Gr.  a - 
nrefiaiimv.  JJocc.  nou.  100.  33.  Quando  fuor  di  casa 
l’avesse  in  camicia  cacciata  , s’  avesse  si  ad  un  altro 
fatto  scuotere  il  pelliccione  , che  riuscita  nc  fosse  una 
bella  roba.Cs/.  lett.  a3.  Mi  son  rallegralo  cc.  non  tan- 
to per  T esaltazione  di  casa  mia  , quanto  per  lo  grandis- 
simo contento  . che  n‘  ha  preso  N.  Sig.  e per  la  gloria  , 
ed  accrescimento  d"  onore  , che  ne  dee  riuscire  a V. 
M.  Cristianiss. 

**  5*  VII.  Riuscir  le  misure  , cioè  / parliti , e prov- 
vedimenti /alti  . Pass.  Parlam.  Scip.  e Ann.  5o3.  In 
niuno  luogo  rispondono  meno  gli  avvisi,  secondo  il  vo- 
lere  e la  speranza  , che  io  battaglia  , dove  le  misure  non 
riescono  . 

Vili.  Riuscir* , per  hbrigarsi , Spedirsi.  Lat.  se 
expedìre.  Gr.  f’avraV  d-waUnrotie  . flore.  ito**.  Co.  1. 
Essendo  ciascuno  della  brigala  della  sua  novella  tiu- 
acito  , conobbe  Dioneo  , che  a luì  toccava  il  dover  dire. 

5,  IX.  Riuscire  , per  Uscir  di  nuovo  ; e talora  1 em- 
piiceli,. per  Uscire  . Lat.  trumpere.  Gr.  t^ofu/r.  Lab. 

Quantunque  I*  entrare  in  questo  luogo  sia  apertissi- 
mo a chi  vuole  entrarci  con  lascivia,  e con  maiiezza,e- 
li  non  è cosi  agevole  il  riuscirno.  Frane.  Sacch ■ Op. 
Iv.  ióo.  1,’  acqua  cc.  corre  talora  sotto  il  mare,  c ta- 
lora sotto  ì monti, e sotto  la  terra, e poi  riesce ne'nion- 
lì  d*  Erminia . Cunt.  Cam.  35.  Entravi  grave , e sudice 
riesce.  Sagg.  mai.  esp.  iq3.  Almeno  servirà  a fare  av- 
vertili gli  altri  a non  mettersi  per  Qua  strada  , da  non 
poterne  riuscire  . 

j.  X.  Riuscir  in  un  luogo  , vale  Avervi  l * esito  , Ri- 
spondervi . L'or  eh.  Star.  9.  330.  Abitando  in  due  case 
contigue,  diesi  poteanu  dire  una  sola  , riuscendo  el- 
leno I’  una  nell'  altra,  fir.  dite.  an.  8.  Asciala  attac- 
cata appiè  d'  una  finestra  , che  riusciva  sopra  1'  orto 
della  casa  sua . 

J.  XI.  Riuscirsi  / una  cosa  , vale  Alienarla  datecon- 
trattandola  , Disfarsene . Ru'gh.  pese.  Fior.  537-  Ac- 
cortosi il  cavaliere  , che  quella  compera  passata  con 

fioca  soddisfazione  dell*  universale  tc.  si  risolvesse  per 
o meglio  a riuscirsene  . 

J.  XII.  Riuscir  bene,  o male  , Riuscire  a bene,  Riusci- 
re a buono  , 0 lieto  fine  , 0 simili  , vogliono  Incoglierne 
altrui  bene,  o male.  Aver  prospero  , o contrario  esita , 
o fine  . Lat.  bene,  aul  male  vertere.  Gr.  Vfìt  a')«S»  , 
1»  Tf«f  nani  yiqvtrdou.  G.  F.  so.  aofi.  4.  Nota  .che 
sempre  è riuscito  male  al  coniane  di  Firenze  a far  l' im- 
prese {sforniate  . flore,  g.  s.  f.  (i.  Chi  da  diverse  cose 
infestato  , sia  olire  alia  speranza  riuscito  a lieto  fine. 

XIII.  Riuscire  , per  F entro  olla  conclusione.  Fir . 
diat.  bell.  domi.  355.  Io  non  me  ne  lido  , anzi  attendo, 
dove  voi  vogliale  riuscire  . 

RIUSCITA  . Il  riuscire  , Successo,  Evento.  Lat . sue- 
eessus  , evenivi  . Gr.  avr'Jsiii,  va  et/ufiaìre r.  flore. 
noe.  s<|.  3.  Non  mi  vergognerò  iodi  dire  una  novella, 
la  quale  ancoraché  miserie  maggiori  in  se  contenga, 
non  perciò  abbia  cosi  splendida  riuscita.  G.  F ■ sa. 
da.  5.  Piaccia  a Dio  , clic  sia  con  buona  riuscita  la  lo- 
ro signoria  . Csonichett.  d.’ Amar.  3<>.  Gnveroaracnto  di 
ente  nello  animo  li  volgi,  la  cui  riuscita  ispesse  volte 
miserabile  . Serd.  star.  1.  t.  Per  qutl  , che  può  l’uo- 
mo dalla  stessa  nascita  delle  cose  comprendere  . 


J.  (.  Riuscita  , per  Profitto  , Avanzamento  . Lat,  pro- 
gresso* , profectus.  Gr.  YfiigT»  . Borgh.  Rip.  499.  La  ^ 
quale  opera  diede  gran  saggio  delia  riuscita  , che  dove» 
fare. 

$.  II.  Far  buona  , o mala  riuscita  , o slmili  , vale  Ma- 
nifestarsi colla  pruova  buono , o malvagio.  Lat.  re  bo- 
nus» , vrt  malum  hominem  erodere , Gr.  aaXsJj  , * aerasi; 
à-wtfi ■sitar.  Bern.  rim.  s.  3t.  .Se  voi  andate  dietro  a 
questa  vita,  Compar  , voi  mangerete  poco  pane,  E fa- 
rete una  trista  riuscita  . 

■J*  III.  Aver  la  riuscita  in  alcun  luogo  , vale  A- 
vtrvi  /’  esito.  Rispondervi , Riuscirvi  net  signtfic.  del 
X.  Lat.  spedare,  vergere.  Gr.  att/SXirer  . Buon. 
Pier.  3.  4.  i5.  La  cui  inagion  sul  fiume  ha  riuscita  . 
Sagg.  ani.  esp.  308.  Scappando  il  fuoco  dalle  calde  in- 
teriora della  terra  , nrrch’  e*  non  ha  riuscita  nel  voto  , 
vien  urlata  l'aria  0 lui  contigua  . 

**  IV.  Metaforic.  fìorgh.  Orig.  Fir.  33».  Quando 
si  credano  aver  la  riascila  di  salvare  la  dillicullà , o di- 
versità , che  e'  veggono  , volentieri  fungono  la  fatica  del 
cercare  altro.  E Fir.  lib.  3a  (.  Era  bene  trovargli 
una  linseita  , nè  altra  ci  era  , che  accomodarlo  di  alcu- 
na somma  di  danari. 

RIUSCITO.  Add.  da  Riuscire. 

**  RIZOL1T1 . T.  de' Nat.  Radici  petrefatte  . Borii. 

*/  rizza  [/./.]  DELLA  ROCCA  DEL  CAN- 
NONE . T.  di  Marineria . E la  corda  per  legate  la 
bocca  de’  cannoni  quando  sono  tirati  all  indentro  . Stra- 
fico. 

•j-  **  RIZZAFFÀRE.  Lo  sletto  , che  Rintnjfare  . 
Frane.  Sacch.  no v.  i3tf.  [ edir.  Fir.  173.4.!  Tanto  la 
rizza  Sera  mio  con  bambagia  . che  cc.  ( Il  Focabot.  leg- 
ge rinzaffi-ranno  ; vedi  HINZAFFÀRE  ]. 

AIZZAMENTO.  Il  ristare  . Lat.  erectio.  Gr.  dolga- 
iris.  Cr.  5.  35.  3.  Ruuovcndo  la  polluzione  , e ’l  rizza- 
mi-rito  della  verga.  Teot.  Miti.  Il  rizzamento  , ovvero 
levamento  della  mente  per  fiammeggiami  affezioni  £ qui 
figuratam.  e vale  Elevazione  ] . 

RIZZARE  .Levar  su, Ergere;  e si  usa  anche  nel  neulr. 

* nel  pati.  Lat.  altollere  , erigere  . Gr.  aiftoSat  , iyei- 
fur.G.F.  9.  Sol.  1.  Mcsser  Rimondo  fece  rizzare  diticj, 
e cominciare  a cavare  da  più  partì.  Frane.  Sacch.  rim. 

3ti.  Per  lui  far  gli  Franceschi  a fede  ritti  . Bocc.  nov. 

30.  «9.  Anche  dite  voi , che  vi  sforzerete  , e di  che  ? 
di  farla  in  tre  pace  , e rizzare  a mazzata  ? Cr.  3.  4*  5. 

La  sua  bollitura  [ del  cere]  fa  molto  rizzar  la  verga  . 
Serd.  itor.  4.  ibi.  Ora  si  poneva  a sedere  , ora  ti  riz- 
zava , e spesso  metteva  le  mani  sul  pomo  del  pugnale  . 
Polis,  st.  1.  113.  L'ardile  ninfe  l'ssinrl  suo  pavido 
Pungon  col  tirso  , ed  ei  colle  man  tumide  Al  crin  s*  op- 
pidia > • mentre  si  l'attizzano  , Casca  nel  collo  , e i 
satiri  lo  rizzano.  Fir.  As.  87  lo,  conosciuto  il  buono 
aiuto,  tutto  pieno  di  speranza  uri  rizzai  co' piedi  dinan- 
zi con  quella  più  gagliardia  , che  io  poteva  . t.  aoti.  Es- 
sendo 1'  uPtcio  d’  un  buon  vetturale  porgermi  la  mano 
cc.  levare  una  parte  della  soma  lino  a che  io  mi  riz- 
zassi . 

5-  I.  Rissare  , per  Dirittar*  , contrario  di  Torcere  . 

Lat.  dirigere . Gr.  dnuiviav . tè.  F.  7.  »54.  t.  Sanan- 
do inforni  , e rizzando  attraili,  e sgombrando  imper- 
versati . 

II.  Rissarla  eretta  , fi-uratnm  . vale  Prender  boi * 
dama  . Tog.  Dav.  nnn.  6.  ia5.  Trovati  i capi  , rizzatoti 
le  creste  (H  T.  Lat.  ha:  sustuleram  animimi). 

5.  IH.  Rissarti  a /ranca  , diciamo  (Quando  uno  tl  ri- 
mette in  buono  ei  sere  , o in  buono  stato  ; modo  basso  F. 

PANCA  S-  II. 

IV.  Rissare  una  bottega,  un  negotlo  , 0 sìmili  , va- 
le Cominciare  n tenere  aperta  trita  bottega  ec.  Mah».  3. 

1 j Ila  bello,  e ritto  quivi  il  suo  scrittoio.  Cani.  Cam. 
aao.  E la  bottega  qui  vogliam  rizzare. 
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5.  V.  Ristare,  in  Marineria,  rate  Servirti  delle 
ritte.  Stratico. 

RIZZATO,  .dilli . da  lìittnre  . Lai.  teelut  , ertela»  , 
Or.  Sfolti.  Morg.  17.  soS.  Quando  viddono  Orlando 
in  piè  fiatato  . 

*„*  RlZZE.  f.  /.  pi.  T.  di  Marineria.  Sono  cavi , i 
quali  servono  per  ritenere  nel  loro  potlo  te  scialuppe  , 0 
lance  dentro  del  vascello  in  tempo  della  navigazione . 
Diconti  onde  bai  beile  della  lancia . Strafico . 

***  Unte  , diconti  ancora  Alcuni  covi  r addoppiali , 
allacciati  alle  parnsarchie  , ni  quali  ti  anicurano  te  e* 
stremila  (ìepli  amanticetti  . Strafico. 

**•  RIZZONK.  /.  m.  T.  di  Marineria.  Un  ferro 
con  quattro  o sei  branche  uncinale  , che,  legato  ad  min 
catena  di  ferro , ti  scaglia  a bordo  di  un  vascello  nemi- 
ca per  afferrarlo  , quando  si  vuole  andare  all ‘ arrembag- 
gio . F . GRAPPINO  . Stralico  . 
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* Roato.  V.t.  usata  avverbialm.  In  roato  , per 
In  giro  ; A modo  di  ruota,  che  gira  ; ma  Oggi  i affatto 
fuor  d'  uso.  Art  V'ctr. 

■{■  ROB  , e ROHBO.  T.  de’  Farmacisti  venutoci  dal- 
l'Arabia, dove  vale  lo  Siena  che  Stipa  in  7'oscaaa.  Pres- 
so i Farmacisti  è usato  ad  indicare  un  sugo  di  frutti  o si- 
mili purgato  e colla  cottura  ridotto  alla  coasisicnta  del  me- 
le. llicelt.  Fior.  io5.  l'rokbi,  ovvero  sepe  , sono  i sughi 
d'  alcuni  fruiti  spessati  da  per  loro  al  sole,  o al  fuoco, 
tantoché  si  possano  conservare  . Felg  Un».  Bea  sugo 
di  melagrane  milite  , e rob  di  fruiti  freddi . Folg.  Me», 
Per  la  fievolezza  della  forcella  il  rob  d*  agresto.  £ al- 
trove : li  rob  di  nioitinc  si  fa,  come  il  rob  di  ribes. 

ROBA. Nome  generalissimo  , che  comprende  beni  mo- 
bili , e immobili  , merci  , grasce  , viveri  , 0 simili  . Rat. 
rei  . Gr.  Uff*.  V.  Fio».  t3g.  Boec.  aov,  tj,  3.  Diesa» 
a far  sua  della  roba  d’  ogni  uomo.  £ »ov.  45.  il.  figli 
entrò  co' suoi  compagni  in  una  casa  ,e  quella  trovò  di 
roba  piena  . Dani.  Inf.  *a.j.  Lo  villanello  , a cui  la  roba 
manca  . £ Purg.  »3.  Cosi  li  ciechi  , a cui  la  roba  falla, 
Stanno  a'  perdoni  a chieder  lor  bisogna  . li.  y . 9.  i&j* 
a.  I Pisani  fecero  certe  nuove  gabelle  sopra  loro  le- 
gni , e galee  , che  adducessero  roba  de'franchi  cc.  fac- 
cende pagare  alla  roba.  Cran.  Mordi.  3»5.  A noi  parve 
cssare  perduti  sanza  rimedio , perocché  non  ci  era  rima- 
to gente  punto,  e’n  Firenze  non  era  roba  per  due  me- 
si , e le  ricolte  erano  mite  nelle  biche  , e n sull’  aie  . 
Cat.  leu . 60.  Troppo  migliore  studio  , e più  laudabi- 
le , che  consumare  gli  soni  , e I’  età  in  procurarsi  gra- 
di , roba  , o potenza. 

•f  **  5.  I.  Piguratam.  Fr.  Gìord.  91.  Cosi,  se  questi, 
che  è pieno  di  tanta  mala  roba  [peccali  ] , ti  apirrà 
quella  sua  canna  [ bocca  ] fastidiosa  , or  che  a’  usci- 
rà I 

J.  II.  Roba  , Uà  monte  di  roba  , o simili , ti  dice  ge- 
nericamente per  esprimer  Moltitudine  di  checchessia  . 
Bem.  Ori.  3.  13.  5 j.  E tanta  rabbia,  c tanta  roba  dis- 
se, che  Turpia  per  paura  non  la  scrìsse. 

5-  IH.  Chi  non  ruba  non  ha  roba,  proverò,  che  serve 
a dimostrare  quanto  sia  difficile  l'arricchire  con  giusti 
messi  ; ed  è simile  al  dello.  Lai.  Dive»,  aut  iniqua»  est , 
aut  iniqui  barre s. 

5.  IV.  Buona  , o Bella  roba , si  dice  ia  sentii»,  osce- 
no di  Femmina  bella  , antiche  no  , ma  disonesta  , o di 
partito.  Rocc.  aov.  100.  33.  Al  quale  non  sarebbe  forse 
stato  male  investito  d' essersi  abbattuto  ad  una,  che  quan- 
do fnor  di  cosa  1*  avesse  in  camicia  cacciata  , s’  avesse 
si  ad  un  altro  fatto  scuotere  il  pelliccione , che  riuscita 
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ne  fosso  una  bella  roba  . Rem.  rim.  t.  ,{r>.  1/  anguilla 
è tutta  buona,  c tutta  bella  , E se  non  dispiacesse  alla 
brigata  , Poma  chiamarsi  buona  roba  ancb*  ella  [ qui 
per  simili t.  ] . Coni.  Cara.  aoft.  E piace  il  lor  filato  , 
Perchè  son  buone  robe  e ’ndictro  , e innante. 

t $•  V.  Per  Festa.  Lai.  resti».  Gr.  . Fìt.  SS. 

Pad.  ■».  j.1j.  Avendo  compassione  , cavassi  una  roba  , 
e diagliele,  flore,  no»,  rG.  1».  E lei,  che  tutta  era  strac- 
ciata , d*  alcuna  delle  sne  robe  rivestisse. £ g.  tu.  n.  9. 
Fattesi  venire  per  ciascuno  due  paia  di  robe,  l'un  [ paio  ] 
foderato  dì  drappo,  c I*  altro  [ paia  ] non  miga  cittadi- 
ne , nè  da  mcicatanli  , ma  da  signore.  Fr,  Ine.  T. 
3.  *7.  7.  Vii  tonaca  t*  ammanta  , E li  dismanla  la  roba 
pomposa.  Alam.  Gir.  t.|.  tali.  Dal  Re  Nortomherlando 
oican  presenti  Di  dieci  robe  . che  a lor  guisa  fanno  Di 
scia  intere  . £ a j.  7.  Di  ricche  robe  al  modo  lor  sel- 
vaggio Ciascun  P ispide  membra  ricopria. 

ROBÀCCIA  . Peggiorai,  di  Roba  . Duo.  Colt.  «53. 
Poni  i magliuoli  ee.  in  buona  fossa  con  molta  robaccia 
in  fondo  che  infracidi  , e tenga  fresco  . E rSS.  Di  ter- 
ra cotta,  e multa  robaccia  ripiena. Jodler.  Colt.  43.  Nel 
porle  da  principio  facciasi  dar  loro  nel  fondo  della  fos- 
sa di  molta  robaccia  , e pacciuuie  , 'che  infracidi  , e 
tenga  fresco. 

5.  Aggiunta  a femmina  , per  meta/,  vale  fìrntta  , Dis- 
onesta. Ambr.  Cof.  4*  5.  in  vero  cibo  delicatissimo  tu 
se*  , robaccia  £ parla  ad  una  fante  ]. 

f ROBBIA  . Rubi»  tiactorum  Lina.  T.  de'  Botanici  . 
Pinata,  che  ha  la  radico  grossa  , lunga  , serpeggiante  , 
ramosa  , alquanto  rossa  alt  esterno  , gialla  al  di  den- 
tro , gli  steli  lunghi  un  braccio , o 3.,  angolosi,  romosi, 
scabri  , le  faglie  lanceolate  , verticillate  io  4.  , 0 0.  , s 
fori  piccoli  , pallidi  , peduncolati  , ascellari  . Fiorisce 
nell'  estate  , ed  è Comune  fra  te  siepi  , e nei  luoghi  in- 
colti . La  radice  di  questa  pianta  si  adopera  a tignerc 
i panni  in  più  colori  , « spetialmenle  in  nero  . Rat.  cu- 
bia tinelorum  . Cr.  6.  ma.  r.  La  rabbia  desidera  terra 
soluta  , e grassa  . £ aum.  3.  La  terra  , dove  la  robbia 
sì  pone  , si  potrebbe  cavar  solamente  con  1*  aratro. 

v Dar  di  robbia  , dicono  i Tintori  per  lo  stesso  che 
Arrabbiare . F. 

RÒBIIIO  . F.  A.  Add.  Rosso  . Lat.  ruber  . Gr.  1 fo- 
Sfiii  . Doni.  Par.  14.  Che  con  tanto  lucore  , c tanto 
robbi  M*  apparvero  splendor  dentro  a’  du*  raggi  , Che 
ec.  Rat.  ivi  < Tanto  robbi , cioè  : e al  rossi  di  splendo- 
re di  fuoco  . 

(*)  ROBBO  . y.  ROB  . 

BUBBONE . F.  ROBONE. 

* RÒBE  A . Aggiunto  di  Gotta  , ed  i una  Spetie  di 
reuma  nel  enpo  de'  buoi  , che  avviene  per  soverchio  man- 
giare e bere  , e pmpriamente  dell'  erbe  troppo  umide  , e 
per  troppo  riposo  , e superflua  umidita  <f  aria  . Cre- 
te. 

*,*  ROBERTA  . Gernaium  Robertianum  Lina.  T. 
de'  Botanici  . Pianta  che  ha  gli  steli  alquanto  rossi  , lo 
foglio  divise  ia  5.  lobi  pennato  fessi  , i fiori  rossi,  fio- 
risco nell’  estate  , ed  è comune  nei  terreni  sasseti  , c 
sopra  i muri  spetialmente  nei  luoghi  om èro/fóGallizio- 

li. 

* ROBETTA  . Dim.  di  Roba,  la  tigniflc.  di  Festa, 

che  per  lo  più  aon  arriva  che  <1  messa  In  cascia.  Buon. 
Tane.  Ditemi  un  po'  , non  in*  ho  io  a vestire  della  ro- 
betta  c del  gamurrin  rosso  1 

» 5-  Robetta  , per  Roba  ordinaria  , o grossolana  di 
panno  . Pace.  Cent.  Di  grossi  cibi  e di  grosse  robet- 
te. 

ROBICCIA  . Dim.  di  Roba  . Lat.  recula  . Gr.  £fir- 
fisÌTtev  . Lor.  Med.  cono.  106.  5.  La  mia  borsa  più 
dansr  non  cola,  Come  solca  , e pur  (a  la  stropiccia', 
Trnovnla  vizza  , e con  poca  mbiccia. 

| RUBICOLOLA. Dim.  di  Rvbiccia.Lot.  recula. Gr. 
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jff nusinor  . S.  Agost.  C.  D.  Il  povero  , ovvero  infi- 
lano , aia  contento  di  breve  , e piccola  robicciuola  [ qui 
in  sign'fic.  di  P ette  ] . Salvi*.  Mann.  Epit.  Niente  di 
queste  cose  vieuc  significato  a «io  ; ina  al  corpiccllo 
mio  , o alla  mia  robicciuola  , o alla  riputazioncciia  , o 
■'figliuoli. 

AORiGLIA,  Sorta  di  legume  selvatico,  simile  a’ pi- 
selli . Lat.  achrus  . Pallai.  Cena.  8.  Di  questo  mese  , 
cioè  all'  uscita,  ai  semina  lo  erro,  cioè  la  robiglia.Cr. 
g.  8t.  5.  Spesso  [i  colombi  ] figliano  . *e  Orzo  arrosti- 
lo , o fava  , o moco  , o veccia  , o robiglie  si  dia  loro. 

ROBONE  , e ROBUONE . Peste  usata  già 

da  cavalieri  , dottori , e simili.  Parch.  star.  9.  aj8.  Fu 
dalla  signoria  di  Genova  , accompagnata  da  dugenio  gen- 
tiluomini Genovesi  , tutti  con  roboni  di  drappo  in  dos- 
so , c ricchissime  collane  al  collo  , lietamente  , e con 
grandissimo  onore  ricevuto.  E »5.  58g.  Essendosi  mes- 
so in  dosso  un  robonc  di  raso  alla  Napoletana  . Tac. 
Dav.  Perd.  e/07.  40G.  Io  per  me  quel  giorno  , che  mi 
fu  messo  il  robonc  a bolle  d’  oro  ec.  non  sentii  alle- 
grezza eguale  a que*  giorni  , ne*  quali  con  questa  mìa 
poca  vena  di  dire  ai*  è toccato  ec.  Buon.  Fìtr.  1.  4*  9- 
E fattosi  uri  rohbon  di  penerata  D*  accia  , e ’n  mano 
un  bastone,  e suvvì  un  pome  , Fa  da  Re  con  lo  scettro 
£ ani  per  simitil.  ] . 

ROBORATO . P.  L.  Add.  Corroborato . Lat.  corro- 
borate\t  . Gr.  i<*to’XOfseSti<  . M.  P.  q*  7®*  Comandò  , 
che  si  drssono  al  nostro  comune  sotto  la  fermezza  de* 
suoi  privilegi  Impanali  rohorsti  dalle  bollo  dell’  oro  . 
Fr.  toc.  T.  7.  5.  n.  Vive  in  se  ben  roborato. 

ROBUSTAMENTE.  Avveri,.  Gagliardamente , Far - 
temente  ; e si  dice  in  particolare  del  corpo  , mi 1 talora 
anche  si  trasferisce  alt  animo  . Lat.  vchemenler  , salde. 
Gr.  Xìar  . Com.  Purg.  3.  Come  fue  santo  Paulo  , ebe 
perseguiva  cosi  robustamente  li  Cristiani  .Mor.  S.  Greg. 
Quanto  più  robustamente  disidrran  le  cose  eterne  , tan- 
to dalle  cose  temporali  sono  staccati . Omel.  S.  Greg. 
Si  dovrà  promettere  alcuna  cosa  , eziandio  della  pre- 
sente vita  , acciocché  più  robustamente  si  formassimo 
in  futuro. 

ROBUSTEZZA  . Gagliardi a , Fortetta  di  membra  . 
Lat.  robur  . Gr.  a'Xxt!  . Sen.  Pisi.  Siccome  sono  ric- 
chezza , onore,  sauté  del  corpo,  robustezza  ; e fortezza 
di  membri.  Eie.  31.  Il  popolo  non  potèo  solici  ire  il 
richiamo  , e le  lagrime  del  padre  , nè  la  robustezza  , 
e sicurtà  del  figliuolo  . Tasi.  Am.  a.  1.  Queste  mie  ve- 
late cosce  Son  dì  virilità  , di  robustezza  lndicio. 

(f)  £ figuratavi.  P.  ROBUSTO  $. 

■f-  ROBUSTISSIMO. iSu/re»-/.  di  /tsforlp.Lat.  validis- 
sima! , robustissima!  .Gr.  , «Wf «svenai. /'V- 

loc.  6.  tx63.  Come  di  Nolo  robustissimo  vento,  fogge  da- 
vanti alla  faccia  la  sottile  arena  ....  cosi  ec.  Petr. 
nooi.  Ut.  Mille  robustissimi  giovani  , i quali  furono 
inandati  a Nerone  legati  . Alam.  Colt.  1.  17.  L’  orbor 
gentil  che  già  sostenne  in  allo  La  morta  Filli  ....  il 
«rande  c fero  Robustissimo  pin  , fra  gli  altri  lutti  . . • 
Veggian  de’  semi  suoi  sovente  il  frutto. 

AÒBlM'O./f'ii/.  Forte,  Gagliardo  . Lat.  roluitur  , 
vatidus  . *r.  drdfùoi  , ìoyVfói . Bocc.  nov.  Sa.  t8.  Era 
frate  Alberto  bell*  uomo  del  corpo  , e robusto  , e sta- 
vangli  troppo  bene  le  gambe  in  sulla  persona  . Dant. 
Purg.  3t.  Con  rnen  di  resistenza  si  dibarba  Robusto 
ccrro  . Petr.  cap.  9.  Ciogean  coitu'  i suoi  dodici  robu- 
sti . Sagg.  nal.  et p.  lya.  Perchè  negli  angoli  laterali 
assai  robusti  , e ricchi  dì  vetro  in  paragon  delle  facce 
incavale  il  fuoco  ec.  ristrigoe  i detti  angoli.  Calai.  83. 
Se  ninna  noia  non  gli  fece  , ciò  fu  più  tosto  virtù  di 
robusto  cetabro  , che  continenza  di  costumato  uo- 
mo. 

-f-  * Fìgurnlnm.  Pitie,  lett. Sogliono  i componimenti 

delle  donne  essere  per  lo  più  esangui , e snervali,  ma 


in  questi  si  vede  una  felice  robustezza  , e una  certa  a- 
menità  , ebe  non  lascia  di  essere  robusta  anco  nell'  c- 
sprrssioni  più  tenere. 

ROCÀGGINE  . Lo  stesso  , che  Raucedine  . Lat.  ria. 
rifar.  Gr.  yfayx et.  Libr.  tur,  malati.  Ma  se  la  rocag- 
gine  è antica  . elio  nasce  dal  polmone. 

ROCCA.  Pronunciata  con  O largo  . Cittadella , Por- 
testa.  Lat.  arx . Gr,  arpvsXu  . Dant.  Purg,  Sa.  Si- 
cura quasi  rocca  in  aho  munte.  Riti,  ivi : Rocca  si  chia- 
ma la  fortezza  ben  fornita  . E Par.  tì?  1.  Rocca  tanto 
è a dire  , quanto  luogo  alto  , che  per  la  sua  altezza  è 
sicura  da'  nemici  . Dace.  lett.  Pin.  Iloss.  a?fi.  La  ric- 
chezza ec.  nelle  fortissime  rocche  teme  l*  insidie.  G.  V. 
q.  i5g.  1.  Essendo  messer  Ha  mondo  di  Cordona  ec.  at- 
1‘  assedio  della  rocca  di  Basignnno. 

$.  1.  Ftguratam.  Pii.  SS.  Pad.  a.  3i8.  Riportando 
ciascuno  lo  frullo  della  sua  fatica  , e vittoria  nella  roc- 
ca della  buona  coscienza  . Roti.  Parch.  prot.  G.  Que- 
sta standosi  nella  rocca  della  sua  simplicità  riposta,  ed 
assettata,  ordinò  non  un  modo  solo,  ma  diverso. 

5.  II.  Far  del  Cuor  rocca  , proverh.  che  vale  Farsi 
animo  , Armarsi  di  forteita  , Arrischiarsi . Lai.  audere 
animo.  Boes.  Parch.  1.  tq.  Allora  io  fatto  rocca  del 
cuore  , hai  tu  bisogno  , risposi  , che  ec.  Ambr.  Ber n. 
4.  li.  Ma  , oimò  , eccolo  Bisogna  far  del  cuor  roc- 
ca. 

5-  III.  Rocca  , in  vece  di  Roccia  . Lat.  rupes  . Gr. 
axfevuof  . Lab.  *46.  Queste  parole  cosi  dette  sono  » 
martelli  , ec.  i quali  gli  alti  monti , le  dure  rocce  , gli 
strabocchevoli  balzi  convicn  clic  rompano  . Dant.  Inf. 
17.  Cosi  ne  pose  al  fondo  Gcrione  A piede  a piè  della 
stagliata  rocca  .Sagg.  nnt.  tsp.  128.  Arrivi  [il  freddo  ] 
a condizionar  Tacque  purissime  a ricever  cosi  fatta  tem- 
pera , che  e'  le  formi  eziandio  io  rocche  durissime  di 
cristallo. 

ROCCA.  Pronunciato  coll' O stretto  , Strumento  di 
canna,  o simile , sopra  '/  quale  te  donne  pongono  lana  , 

0 lina  , o altra  materia  da  filare . Lat.  colui . Gr.  a'Xar- 
*a'«.  Bocc.  nov.  Gq.  8.  Farai  riporre  questa  mia  rocca  , 
che  io  lascio  qui  . Albert,  cap.  G4.  La  forma  deli'  uomo 
ha  molto  a vile  1‘  adoperamento  della  rocca.  Dant.  Pmr. 
i5.  L*  altra  , traendo  alla  rocca  la  chioma,  Favoleggia- 
va eoo  la  sua  famiglia  De’  Troiani  , di  Fiesole  ,e  di 
Roma.  Pirg.  F.neid.  31.  Quella  combattilricc  io  arme, 
non  usa  con  femminesca  mano  alla  rocca  , nè  alti  ca- 
nestri del  filato.  Pii.  S.  3/nrgh.  iqi*  ^ filava  io  sua 
Tocca  Non  so  se  bambagia  ,0  lino  , o stoppa  . 

%*  ROCCAFUOCO  . T.  de'  Mtl.  Una  compositiona 
di  sedici  partì  di  solfo  , quattro  di  salnitro  , quattro  di 
polverino  , e tre  di  polvere  . La  fiocca  fuoco  si  usa  in 
molli  fuochi  lavorati , nelle  bombe  , e nelle  granate  rea- 
ti.  Grassi. 

RUCCATA.  Conocchia . Lat.  pensum.  Gr.  if  q-ab  fin- 
si? . Bus.  Purg.  21.  1.  Conocchia  , cioè  quella  parie 
del  pennecchio  , e della  Toccata. 

Boccata  , vate  anche  Colpo  di  rocca. 

f ROCCEI.LA.LieAfa  rocella  Lina.  T.  de'  Bo- 
tanici . Pianta  solida  ,_  senta  foglie  , spesso  ramosa  . Ut» 

1 tubercoli  alterni  . E molto  in  uso  nelle  Tintorie  , tin- 
ge in  color  porporino  , che  chiamano  colombino  , ed  S 
ingrediente  detC  orcetlo . Essa  b dctfa  anche  Orcella  dai 
Botanici  , e da’  tintori  Qrciglia  . E comune  sugli  sco- 
iti dell’  Isole  dell'  Arcipelago , dell'  Elba  , ec.  Gallizio- 

ROCCBTTO  . Peste  clericale  di  tela  bianca  . Bern. 
rim.  1.  37.  Al  qual  vo'  beo  , non  come  a Cardinal*  , 
Nè  perch'abbia  il  roccetlo,  o'I  cappuccino. Segr.  Fior . 
dite . t.  54.  Mcsser  Francesco  [ So, Ieri  ai  "]  cc.  messosi  i 
più  onorevoli  panni  io  dosso  , e di  sopra  il  roccclto  E- 
piseopalc  , si  fece  incontro  a quelli  armati  , e con  la 
persona,  c con  le  parole  gli  fermò. 
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• ROCC.HF.LLA  . T.  de'  LaaofooH , e de'  FUnio/e- 

ri  . Bocchello;  Strumento  per  incannare.  Cr.  /*  Gin  A- 

BP..  $.  XII. 

(•)  $•  Rocchetta  , per  io  eletta  , che  fiocchetta.  Li». 
pnuucellium.  Alleg-  538.  Clic  farebbe  a girar  colle  toc* 
dir  Ile . • 

ROCCHETTA  . D>m.  tìi  ftoeen  , pronnntntln  relf  O 
tiretto.  Guitt.  iett.  Si.  Come  starti  feuitnina  con  tua 
loccbrtia  alla  cìntola. 

I.  fiocchetta,  eolT  O largo  , dicono  l attiro;  a una 
Cenere  portala  ih  Levante  , della  qnnlt  ti  ter  irono  par 
fare  il  vetro.  Ari.  vetr.  fifer.  ».  i.  Il  polverino  , o roc- 
chetti , che  lime  di  Cerante  re.  fa  il  cale  più  bianco 
assai,  che  non  fa  la  soda  di  Spagna. 

$.  II.  fior  e hello  , pure  profferita  colf  O targo  , b a» » 
che  dim.  dt  flocco  , in  tigaìfic.  di  Cittadella  , a piccolo 
Furia  . Galee,  tlae.  s.'j.  ogt.  Ila  nel  messo  un  piccolo 
ridotto  di  mura  rilevato  a uso  di  rocchetti  . E 19.  »»5. 
Quella  grande  [/arietta]  di  dentro  alla  citili  avendo 
perdete  due  rocrlietie,  pareva  non  polene  più  resistere. 

• ROCCHETTI  NO  . T.  io*  Stiamoli . Dim.  di  fioc- 
chetto n uro  if  incantare. 

ROCL'IIE  T l'O. Snumealo  piccolo  di  legno  foralo  per 
lo  tango  , di  figura  cilindrica  , a un.  per  lo  più  rf  in- 
cannare. fhii.  fu/.  art.  1.  Parte  tono  di  pietre  grandi 
de*  monti  fatte  alte  a modo  di  rocchetti  , e per  lungo  a 
modo  di  scheggia  di  legno  . Ar.  Leo  5.  10.  Donnea  , 
mandami  La  Lena  a tor  gli  ferri  tuoi  da  volgere  La  se» 
la  sopra  li  rocchetti  . Maini.  8.  4 7.  K lasciando  1 roc- 
chettì  , ed  i cannelli  , Per  lui  eh*  b eh'  * Tarmano  a*ca» 
pelli,  fluaa.  Fier.  q.  i.  11.  Sopra  due  rocchetti  Pillottati 
di  sego  antìeo  , e nuovo. 

J.l.  fiocchetto . per  ftoecello.  Car.  Itti.  1 . 58  .Vorrei  , 
che  vi  contentaste  dtl  eoi , t del  Bernardi , con  soppor- 
tatone del  rocchetto. 

• 5*  IL  Bocchello  , T.  di  vorj  Artefici.  Spuìe  di  re- 
tellina  cUiadrien  , 1 cui  detti  imboccano  la  quelli  di  una 
ruolo  maggiore. 

• (.111.  Bocchello  nel  G/uoco  de*  fluiti  . V.  Rl’L- 

LO. 

ROCCHI  ETTO  . Dim.  di  Bacchio.  Red.  Or»,  am. 
So.  In  foggia  d’nn  rocchìettn  piegato  in  mezzo  cerchio . 
Jtorgh.  Hip,  i^S.  Pigliano  legno  di  tiglio  c fanno  roe- 
cbtefti  glossi  nn  dito,  e lunghi  una  spanna. 

RÒCCHIO  . Fetta  di  legno  , o di  tatto  , o di  limil 
mmlerin.il  quale  non  ecceda  una  certa  grandetta  , tpie- 
ealu  dot  tronco  . t di  figura  , che  tiri  al  cilindrico.  Dani, 
fnf.  io,  Certo  i’  piaugea  poggiato  ad  un  de'  rocchi  Del 
doto  scoglio.  E afi.  E proseguendo  la  soltnga  via  Tra 
tu  schegge  , e Ira  i rocchi  dello  scoglio. 

5.  I.  Rocchio  , diciamo  nache  In  Salticela  canleauta  , 
e legata  in  uni*  portiate  di  budella  di  porco  . Burch.  a. 
53.  E recami  sei  rocchi  di  salciccia  . Laic.  rim.  3.  Sii. 
lo  Crcderres  d*  ugni  gran  mal  guarite  , Quand'  aver  ne 
potessi  un  rocchio  intero  £ parta  della  r ah  letta  ]. 

J.  11.  Fmr  rocchi  , per  me  taf.  vale  Tagliare  a petti  . 
Lat.  in  frutta  caldere  . Gr.  pbgCk.mr . Ciriff.  Culi-.  4» 
sii.  l <Jun  di  sala  a* eia  già  fuggito,  Perché  di  lui  non 
fesse  fatto  rocchi. 

f RÒCCIA  . Balta  traicela.  Rupe  , Luogo  dirupata  . 
Lai.  rttpet  . Gr.  a T imitai  ari Tfs»  . Li*.  A/»  Poi  coniin- 
ciaiouo  a inonUrc  per  la  roccia  . appoggiandoti  1'  uno 
•sii*  nitro  . C.  F.  6.  47.  4-  E e ivi  presso  a due  miglia 
in  sullo  roccia  , ed  in  luogo  d*  avere  buono  porto  , u- 
1.4  terra  , la  quale  per  suo  nome  fe  chiamare  Manfre- 
dunu  . Dani.  Far.  ti.  Esso  atterrò  1*  orgoglio  degli 
Arribi,  Che  dirctro  ad  Annibale  passato  L'  alpestre  roc- 
ce . Buca.  Fieri  a.  4.  18.  Radici  capricciose  , t rocce 
tetre. 

*f-  $•  Boccia,  par  ogni  inperfiultà , hutnondltia , 0 inci- 
di»; ne  , che  /la  1 opra  qualunque  ti  eugha  rese. Lai.  sor- 

r.  v. 
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dei.  Gr.  c tra. Bui.  taf.  Sa.  r.  Roccia  si  può  intendere 
bruttura  , come  quando  la  feccia  secca  intorno  alcuno 
• asso  . Cr.  5.  3.  S.  Generano  ( le  moceinot*  ] inflazio- 
ne ( f edit.  qui  citala  legga  inflazione  ) nel  conio  , 
massimamente  se  con  la  corteccia  , ovvero  roccia  den- 
tro sì  mangiano  [ qui  per  In  peluria  , e quella  seconda 
scorta  , c he  Annui  le  noccimale  ] . Mene.  tal.  lo.  Or 
chi  la  scaglia  Gli  leva  intorno  , e T appastata  roccia  ? 

f ROCCO.  Battone  r, torio  In  cuna  , che  ti  porta  da  - 
Oranti  a*  F eteovi  , allrimenU  della  Far  tornir  , Lat.  pe- 
dum  , pnrtoralìe  bacalai  . Gr,  fa  fidai  Voiptrix* . Dani. 
Parg.  » J.  E Bonifazio,  Che  pasturò  col  rocco  molte  gen- 
ti [ il  Lombardi  penta  che  per  Rocco  s*  intendi  II  Roc- 
chetto , dot  la  colta  propria  da'  Pacavi , e ile  prelati  , 
cAe  nel  latito  de'  tempi  batti  opprllavyì  Rocchi,  On- 
de poi  per  diminutivo  venne  fnlio  Rocchetto  ] . Bui.  i- 
vi  : Cioè  col  pastorale  fatto  a .iHfllo  di  rocco  , che  si- 
gnifica Tullicio  del  Prelato  , che  dee  guardare  , e gover- 
nare T anime  a lui  Commesse  . Buon.  Fier.  3.  7.  17.  E 
vasi  , e rocchi  , e altre  siimi  cose. 

ROCCO  . (>aa  di  quelle  figure  , colle  quali  tl  g ino- 
ra a s cacchi  , detto  coti  . paxh'  i fatto  a galea  di  roc- 
ca , e tln  in  tulla  frontiera  dello  tenrchiere  , amati  n di - 
feto  degli  altri  tcaechi  . G.  F.  Il-  sSS.  3.  .Messe»  Ma- 
lattia trovò  il  roceo  » peno  al  cavaliere  £ qui  figura- 
tami. ] , Burch.  1.  14.  Rocchi  , cavagli  , dullini  , e pe- 
done. 

ROCHEZZA  . Attrailo  di  4 >c 0 : Fiocaggine  . Lat. 
rnu  redo  . nutrirne.  Gr.  fifay^af  . Li  he.  cur.  malati.  Il 
mele  , e*l  sucehcro  tenuti  io  bocca  giurano  alia  m. elica- 
la . E appretto:  La  lunga  rochezza  della  voce  può  tra» 
passare  ad  altri  mali  di  natura  peggiore. 

KOCO.  Add.  Aggiunto  , che  ri  dà  a chi  per  catar- 
ro , o litro  impedimento  ha  perduto  la  chiare  ria  della 
noce  , Fioco  / e ti  dice  della  voci  , e anche  della  paio- 
le. Lat.  rahcMt.Gr.  fifn}%tiJn(.  Tei.  fi'.  5 77.  Quan- 
do questo  , che  A capitano  , è stanco  di  guardarle  £ la 
gme  ] che  ia  sua  buce  è arrangiata  , e roca  , noi.  ai 
vergogna  , che  un'  altra  ne  regna  in  suo  luogo . Doni. 
Purg.  5.  Mutar  lor  canto  In  un  oh  lungo  , e roco.  Pe- 
li■.  ton.  lo3.  E soli  già  roco  , Donna  , merci  chiaman- 
do . fiera.  Ori.  1.  7,  8».  Ma  perdi"  il  cantar  troppo  fa 
I'  uomi  reco,  Siate  contenti,  eh*  io  faccia  due  cose. 

%,  l‘cr  ma  taf.  Pota,  tanC  O roco  mormorar  di  lu- 
eid*  onde  8'  ode  d'  una  florlta  , c fresca  riva  . F.  tana. 
4*3.  <J.  Fuggito  « *1  sonno  alle  mie  crude  notti,  E 'i  suo» 
no  usato  uile  ime  rorhe  rime. 

HUDKN  TE  . Che  rode  . Lai.  rodent  . Gr.  xuvarrfW- 
}vr.  M F.  5.  38.  Ma  a che  vale  la  troppa  ricchezza, 
c gli  onori,  e il  magnifico  staio  della  ciitaditionw  cuur 
tra  alla  rodente  invidia  de*  suoi  cittadini  f Dav.  Coll. 
irto.  Taglia  i raspi  bene,  acciocché  n’  esca  un  certo  u- 
inorc  asprigno  , ■ rodente  , che  'I  vino  fa  tirato  , c ri- 
sentito £ qui  per  mtlaf.  e vate  lo  liccio  , che  Piccai - 

RÓDERE.  Tagliare  , e S tritolar  co'  denti  cheeeket- 
ein  ; ed  i proprio  de'  topi , tarli  , ligauole  , e limiti. 
Lai.  rodere.  Gr.  ia«rf#)iir.  Pctr.  cane.  46.  5.  Che 
legno  vecchio  mai  non  rote  tarlo  . Seria.  S.  Ag.  70. 
Fuggite  V ozio  , che  è la  figuuoia  , che  rode  I panni  , o 
sono  i bruchi,  che  rodono  1 fruiti  nell’orto  di  Dio.  Do*. 
Sfon.  117.  In  tutta  Europa  da  trttiBt’  asm  in  ijo»  que- 
sto tarlo  Ira  roso  oltre  al  terzo  di  questo  incallito  [ qui 
figura tam .]  . 

(.  1.  Roder*  , per  Mangiare.  L)t.  fflian/wr  . Gr.  l’- 
ebine.  Atfi>.  «»/.  .I.jj.  4*  La  donna  disiar  bene  ala, 
andate  , r dategli  bene  da  rodere  . 

$.  li.  Per  liinilil.  vate  Con. untare  n poco  a poco  , 
Ditiraggtre . Dami.  !nf.  3 j.  Glie  non  per  «.sta  , ma  per 
suono  è noto  D’  un  rose. licito,  che  quivi  discende  Fer 
la  baca  d‘  un  sasso , ch’egli  ba  r oso.  A*  Purg. Il,  Ed  ora 
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io  le  non  stanno  senza  guerra  Li  vivi  tool  , e l'un  l'al- 
tro ai  rode.  Ptlr,  ron.  i?3.  ftt|iMo  fiume  , che  ri’  alpe- 
atra  rena  Rodendo  intorno  ec.  Notte  , e di  meco  de- 
sioso scendi  . E rea.  3oG  Di  dì  io  di,  d‘  ora  in  ora 
Amor  m*  ha  roso.  Bern.  Ori.  a.  ».  »3.  Ch*  ivi  il  «eleo 
Je  budella  gli  rose  . 

J.  HI.  Per  /l/«rrfrrr , Dar  di  mono.  hit.  mordere, 
Gr.  dùxvtst  . G.  y.  7.  75-  3.  Avendo  il  He  Carlo  io 
znaDo  una  bacchetta  ec.  per  cruccio  la  cominciò  a ra- 
dere . Doni-  /n/.  33.  Ma  se  le  mie  parole  esser  den  se- 
me , Che  fruiti  infamia  al  traditor  , eh'  i’  rodo  ec. 

J.  IV.  /ledere,  in  signifit.  neutr.  paté,  arandoti  tataro 
tee  cario  ia  proprietà  del  nostro  linguaggio  anche  colte 
particelle  sottintese  , vote  Consumarsi  ài  roiiin  . I.at. 
in  fermenta  totum  esse  ■ Gr.  ir  T|»  fiipji  kh'rStu.  /tace, 
sto v.  SS.  8.  Era*riraaso  neramente  turbato  , e tutto  in  se 
medesimo  si  rode*  . frir,  cap.  3.  Vedi  come  arde  pri- 
ma , e poi  sì  rode  Tardi  pentito  di  sua  feritale  . fior. 
Jtal.  P.  Per  tutto  questo  cammino  non  trorarono  acqua  , 
onde  fortemente  rodeauo  , e mormorando  contro  a 
Muitì  ec.  pur  ai  rodeano.  Tass.  ( ìer.  ly.  »5.  Tre  lo 
sdegno  Tancredi  , e la  vergogna  Si  rode  , e lascia  i 
soliti  riguardi  . 

5*  V.  /far/ere  il  freno  , o te  mani  , figurotam.  vate  A- 
«•«•e  un*  grand'  ira  , e non  potere  sfogarla  a suo  mo- 
do ; che  on che  diciamo  , ma  in  mo-lo  bosso  , Schiaccia- 
re  . Cai.  frenum  mordere  . Or.  vai'  irJi’ar  . Pi- 

toc.  7.  5oo.  In  tanta  miseria  verrai . che  'l  morir  di  gra- 
fia mille  volte  il  giorno  dimanderai  , nè  ti  tari  dato 
prima  , che  le  mani  t*  abbi  tn  per  rabbia  rose  , c dopo 
questo  vituperevolmcnte  morrai  . Bera.  Ori.  a.  g.  iti. 
Egli  , ancorché  di  sdegno  fosse  pieno  , Più  non  si  vol- 
ta , c va  rodendo  il  freno* 

j.  V|.  Podere  il  baste  , e Rodersi  i basti  t un  l'  ol- 
tre , vagirono  Dire  il  peggio,  che  si  può  , Perteg aitar- 
ti a vicenda  colle  mormorai  ioni . Lat.  alternai  alteri  oh- 
treclare  . Gr.  eThsiXtsf  XtiJtf de  . T «rf*.  Ercol.  Di 
chi  dice  male  d'  uno  , il  quale  abbia  detto  male  di  lui, 
f]  che  ai  chiama  rodersi  i basti  cc.  * usa  dire  ec.  Cas. 
rim.  1.  3.  Voi,  eh’ a questi  signor  rodete  il  basto,  Vc- 
n itera’  a aiutar  , quand'  io  un  macco  . hibr.  Som.  30. 
Usanza  è con  provviso,  c con  aooeui  Di  rodersi  un  po'» 
basii. 

J.  VII.  Rodere  I chiavistelli  . f'areA.  Ercol.  77.  Ru- 
gomare  ec.  diccsi  di  coloro,  i quali  avendo  mali  umori 
irt  corpo  , ed  csiendo  adirali , pensano  di  voler  , quando 
che  sia,  vendicarsi,  * intanto  rodono  dentro  se  stessi, 
il  clic  si  dice  eziandio  rodere  i chiavistelli . 

f RODIMENTO.  Il  rodere.  Lai.  resto. Cr.  5.  »g.  IO. 
Anche  sì  vogliono  diligentemente  guardare  , che  le  be- 
stie non  vadano  ad  esso  [ u/ivo  ] il  rodimento  delle  quali 
mollo  lo  dannifìca.  S.  Grisosl.  Pensa  adunque  quanto  è 
lo  tremore,  e lo  dolore  del  cruciato,  c rodimento  d‘ in- 
teriora [ l'  t Ut.  di  Pie.  »8a».  n pag.  ».<3.  legge;  Pensa 
dunque  , quanto  è lo  tremore  , e M dolore  , clic  cruccia- 
to » e rodimento  d*  interiora  , che  (ìaccaiuculo  di  mem- 
bra ec.  ]. 

f Per  mrtaf.  tufr  Travaglio,  Cruccio  interno.  Agn. 
Pan  J.  1.  L'avarizia  è cosa  odiosissima, quando  abita  nell’a- 
nimo degli  uomini;  molta  strettezza  per  troppa  avarizia 
è grande  rodimento,  e grave  molestia. 

RÒDIO.  T.  de  Rimi.  Metallo  i cui  nitrati  hanno 
colore  di  rota  . Diz.  Etili». 

%*  RODITF. . T.  de  ÌY nt.  Madrepora  fossile  trova- 
ta nei  Pirenei.  Rossi. 

f RODITORE  . Che  rode.  Lat.  orrosor.  Bore.  liti. 
Pia.  Ross.  O l'universale  desiderio  di  ciascheduno, 
di  vedere  mutamenti  , o la  forza  di  pochi  anni  roditori 
d' ogni  cosa  , che  fatto  se  I’  abbia  ; ì cittadini  abbiamo 
poi  veduti  cc.  P.  Itti.  Pr.  S.  Ap.  s«|3  Dopo  queste  co- 
se ..  . ragazzi,  cuochi  , c guaiiicri , ed  usando  altro 


vocabolo  , cani  della  corte  , e topi  domestichi , ottimi 
roditori  di  rilievi  , ora  di  qua  , cd  ora  di  li»  discorren- 
do ec. 

RODITRICE,  y erbai,  femm.  dì  Roditore.  Lat.  ro- 
derne. Gr.  nnmrfmyevoa  . Pr.  Giord.  Pred.  Delia  rodi- 
trice delle  anioio  umane  . Pav.  Esop.  La  roditrice  invi- 
dia ha  turbato  le  mie  allegrezze  . 

RODITI  R A . Rodimento.  Lai.  rosio  . Fr.  Ine.  T.  fi. 
so.  ti.  Forte  fu  il  dente,  Che  te  n'ha  fatta  cotsl  roditura. 

%*  RODODENDRO.  Rodondendron  chrysanthum  !.. 
T.  de'  Rotatici.  Pianta,  che  gli  steli  fruticosi , alti  ua 
palmo  , e meno  , te  foghe  nella  sommità  dei  rami  alter- 
ne , bislunghe  , venose  , scabre  , / fiori  gialli , pendenti  , 
peduncolate,  rotali  , a ombelle  terminanti  t e che  escono 
da  una  gemma  , scagliosa  , vellutata  . E indigena  dei 
monti  piìs  freddi  della  Siberia,  ed  è tempre-verde . Gal- 
lizioli. 

-fi*)  RODOMONTERiA.  Smorglasserln  , Millante- 
ria , e deriva  dal  nome  di  Rodomonte  guerriero  celebra- 
to dar  poeti  , onde  venne  in  proverbio  taro  il  Rodomonte 
per  Pare  lo  smargiasso  . Lot.  jactatio , ottentotto  . Or. 
▼&$«(  . Buon.  Pier.  a.  a.  3.  Coma  pur  queste  rodotnon- 
Icric  A questo  amico  tuo  , quanto  tu  puoi. 

t * RODOMONTESCO.  Apponente  « rodomonte  • 
Bravatone.  Buon.  Pier.  4-  ».  »o.  Non  sentite  voi  Lo 
sgrigiolar  dell' armi  , c la  favella  Rodomontesca  ? 

RÒbFIA  . E.  A.  Densità  di  vapori  umidì.  Lat.  niibes. 
Gr.  vip  A*.  Dani.  Par.  38.  Perchè  si  purga,  erisolve 
la  rollia  . Che  pria  turbava  sì  , clic’!  cicl  ne  ride.  Rat. 
ivi;  Cioè  , per  la  quale  Borea  si  purga  , e disfatti  la 
turbazione  dell'  aere.  Radia  è oscurità  di  vapori  umidi  , 
spettati  , e condensi  insieme. 

f ROGARE.  Termine  legale,  e tl  dice  de' notnj , 
c4e  distendono  , e sottoscrivono  i contratti  , a’ testamenti , 
Come  persone  pubbliche  , per  /'  autorità  conceduta  toro  . 
Lat.  subscribere , rogare.  Beta.  rim.  1.  S7.  Almanco 
intorno  non  avrai  notaj  , Che  ti  voglian  rogare  il  testa- 
mento. Prone,  ò'nech.  oov . iG3.  Ut.  Ser  Donarere  di  Fi- 
renze , estendo  richiesto  a rogare  un  testamento  ec.  II 
valente  uomo  fece  rogare  a un  aotajo,  ec.  che  giure- 
rebbe con  animo  di  non  osservare  cc. 

ROGATO.  Add.  da  Rogare.  M,  F.  8.  g5.  Trovata 
fu  nel  nmnistero  di  Settimo  una  caria  rogota  negli  an- 
ni della  incarnazione  del  nostro  Signore  »oqo.  Ciriff. 
Colv.  a-  <|8.  Luigi  volle  , per  farlo  certissimo  ,Chc  scn 
facesse  solenne  ricordo  , È rogato  per  man  d‘  un  uom 
degnissimo. 

BUCATURE.  Che  roga.  M.  F.  9.  /J8.  E delle  carte 
oc  fu  rogatore  ser  Pier  di  ser  Grifo  da  Pratoveccbio  , 
notaio  delie  Riformazioni. 

* ROGA  I ÒRIO.  if»'  Curiali.  Aggiunto  delle  com- 
missioni , che  un  Giudice  manda  ad  un  altro  Giudice  da 
lui  non  dipendente  , acciò  faccio  gualche  otto  giuridico 
nel  distretto  di  sua  giurisdieioue  . 

KOGAZIOM.  Processioni , che  ei  fanno  tre  di  con- 
tinui avanti  /*  Astensione  per  impetrare  da  Dio  buona 
ricotta  . Lat.  robigalìn  , ambarvoiia  . Maestrale,  a.  aj. 
Le  rogazioni  ancora  tre  di , 1'  Ascensione  , la  Penteco- 
ste , con  due  di  , che  seguitano  . E appresso  ; Questi  dì 
sotto  tic  di  delle  rogazioni  . 

RÓGGIO.  F.  A.  Add.  Rosso  . Lat.  ruéeu/.Gr.  ifu- 
èfsf.  Dittai».  3.  ai.  Non  era  al  mezzo  . quando  stanco 
e roggio  Venni  , sicché  ’l  chiamai  più  d' una  volta. 
LUr.  cur.  malati.  Scrivi  queste  parole  in  una  facciuola, 
e legala  con  refe  roggio.  Dant.  Par.  *4.  Per  I’  affocato 
riso  della  stella,  Che  mi  parea  più  roggio  che  l'usato. 

f 5*  h Frr  si [focato  , Rosseggiante  per  fuoco.  Ar- 
dente . Dani.  / nf.  11.  Perchè  non  dentro  della  città 
loggia  Sun  ei  puniti  , se  Dio  gli  ba  in  ira  ( Ar.  Pur. 
33.  ufi.  Fuggon  1*  Arpie  verso  la  tona  roggia  [ la  *o«q 
torrida  j. 
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5.  II.  Roggia  , è anele  A g giunta  di  edera  zimlgllanl e 
alta  ruggine  ; ornile  Roggi  ti  dicono  alenai  pomi  di  li 
fatto  calore.  Lai.  ferruginei*/ . Gr.  oiént*u4*\. 

RÒGITO.  Termine  legale , l'  Allo  , e la  Solennità 
del  rogare  . Lai.  subscriplia. 

ROGNA.  Male  cutaneo  con/ f /tenie  in  molli/ lime  pic- 
cole bollicine  , de  cagionano  altrui  prurito  , e pi/tlcore 
grandissima  . Lai.  ical/iei . Gr.  4*f*'  Aldobr,  P. 
ir.  19.  Tulle  Tacque  zollale  , amare,  che  tono  di  ma» 
re  , li  vagliono  a maUitie  fredde  cc.  a rogna  di  He  al- 
ma , che  rende  malia  lordura  . Cr.  1.  |3.  Corrompe 

SI  sangue  [l'acqua  /al/a  J c però  genera  pizzicore  , c 
rogna  . 

$.  I.  Granarla  rogna , figuralam.  onte  offendere  , 
Percuotere.  V.  GRATTARE  $.  IL  Bern.  Ori.  1.  5, 
a3.  Venga  chi  vuol , eh*  io  gli  gratti  la  rogna. 

■J*  S*  il.  A’  ancora  fguratam.  Per  lo  /tato  dell'  animo 
di  Chi  senta  rimorso  , cruccia  interna,  a simile.  Doni.  Par. 
17.  E laici*  pur  grattar  do»’  è la  rogna  . Bui.  ivi  : Cioè 
lascia  pur  dolere  chi  •'  ha  a dolere,  prono.  Sacri,  rim. 
G}.  Oi  gran  ruaninconia  sarei  fuori , La  qual  con  tool- 
la  rogna  in’  li  a assalito, 

ROGNACCIA  . Rogna  di  pessima  qualità.  Con*. 
Purg.  al.  Egli  pregava  , che  l'autore  non  contendeste 
a cotale  rognaccia  , che  ‘I  digiuno  , c la  necessità  caccia 
fuori , come  appare  nell!  prigioni. 

ROGNE  Ti  A . Dim.  di  Rogna  . J.ibr.  cur . malati. 
Vale  altresì  alla  rogatila  più  minuta  , e mitiga  il  pia* 
xicore . 

• ROGNONATA  . T.  de'  Macello j . Tutta  quella  par. 
te  che  cont/eae  il  rognone  , e dice/i  per  lo  più  funai/'  i 
t laccata  dal  corpo  dell * animale  . 

• ROGNONE  . Pale  la  /tesso  eàr  Arnione. 

ROGNOSO  . Add.  Pieno  di  rogna  , infettato  di  ro- 
gna . Lai.  senbiasus . Gr.  +*fuduf . Eie.  M.  Alquanta 
ne  diventaro  rognose,  e andavano  infermando,  tanto» 
che  la  morie  ne  le  portava.  Cr.  t.  sa.  4-  Guardi,  che 
la  pecore  , e gli  altri  animali  non  diverrtiuo  rognosi . 
Jfr.  Giani.  Pred.  S.  36.  L*  uomo,  eh*  è rognoso,  par 
sozao,  e più  ’l  lebbroso,  e perù  è in  abuminaaiouc  ad 
altrui.  Rem.  Ori.  a.  «6.  33.  l.'a  occhio  aveva  guercio, 
un  lacrimoso  , Troncalo  il  naso,  e tutto  era  rognoso. 

• ROGNL'ZZA  . Din 1.  di  Rogna ; Rognella  . Arel. 
Rag. 

ROGO  . V.  /,.  Pronunzialo  eoli"  O largo,  Pira  . Lai. 
roga/ . Gr.  e»(a  . Prtr.  cnp,  4.  Oa  costor  non  mi  può 
tempo,  nè  luugo  Divider  mai,  siccome  spero  , e bromo, 
lutino  al  cener  del  funereo  rogo.  Tritili . 9.  79.  Prima 
ne*  liumi  gli  bagnovan  tutti , Poi  gli  ponicno  sopra  i 
roghi  strutti.  Tose.  Ger.  9.  3 (.  Piacenti  olmeti,  poiché 
in  si  strane  guise  Morir  pur  dei,  del  rogo  esser  consorte, 
Se  del  letto  non  fui. 

ROGO  . Pronusiato  coli'  O stretta  , Spezie  di  pruno  , 

del  quale  si  vagitone  « contadini  per  fortificare  te  siepi  . 
Lai.  rubus  . Gr.  fiaeec  . Rote.  vii.  Doni.  So.  Volle  lo 
Spiritossanto  mostrare  nel  rogo  verdissimo  , nel  quale 
Muitè  vide  quasi  corue  una  fiamma  ardente  cc.  tsloc. 

10.  Tutto  da  vecchie  radici , o da  longhissitoi  roghi 


ROMAGNUOLO  . Sorta  di  panno  gratta  il  lana  tion 
Unta  , che  serve  per  uso  de'  contadini , fatta  oli'  usa  di 
Romagna,  flore,  nov.  68.  si.  Venutici  di  contado.  « u- 
sciti  delle  troiate  , vestili  di  romagnuolo  cc.  Prone. 
Sacci,  non.  So,  Disse  la  donna  1 oh  clic  buona  ventura  •' 
vuoi  tu  ripesiate  il  romagnuolo  con  lo  scarlatto  ! E op- 
pressa: Quando  la  donna  di  metter  Asurrigo  senti  quel 
lo  , che  due  pezzuole  di  scarlatto  poste  sul  romagnuolo 
erano  valute  a Ribi , ebbe  per  ceno  lui  esser  savio. 

**  1.  A guisa  di  AdJ.  Uocc.  g.  so.  n.  10.  Entra* 

tasene  co*  suo*  pannicelli  romagnuoli,  e grossi  in  quei* 
la  casa  , della  qual  poco  avanti  era  uscita  in  ec. 

* $.  II.  Romagnuolo  , T.  degli  Agricoltori . Spezia 
di  castagna  , il  cui  frutta  i piccolo,  e di  color  nericcio, 
ed  anele  maturo  li  duro  fatico  nel  dinectnrlo . 

ROM  A IL  01.0  . Strumento  da  tutina  , de  si  fa  di 
ferro  stagnato  , o di  legno  , fatto  a guisa  di  messa  pol- 
la fola  , ean  manico  stretta  , e lottile  . Lai.  tuduuin. 
frane.  Sacri,  nov.  98.  E caccia  il  manico  del  rotnaìuoio 
nella  pentola  . iticeli.  Piar.  A 4*  Il  vetro  cc.  pestasi  tot* 
lilmcnic  , e stacciasi  , e metteai  in  un  romaiuolo  di  fer* 
ru.  Aurei.  1.  106.  Quando  Apuleio  diè  per  sua  malizia 
Duo  rumatuoli , e una  soprartuma. 

f * ROMANAMENTE* /•  modo  romano,  Alla  ro- 
mana . flemb.  Pro/.  1.  so.  Consigliando  i Romani  nomi* 
si,  et  invitandogli  allo  scrivere  Romanamente  (noi, 
Latinamente  ).  fard.  Urtai,  ai.  Dopo  U morte  di  Ci* 
cerone  , e di  Virgilio  . . . , comincio  il  modo  di  scri- 
vere Romanamente  . cosi  in  versi  , come  in  prosa  cc. 

•»  ROMAN  ASTRO.  Prgg.  di  Romano.  Tue.  Dal. 
ann.  9.  3<.  Quegli  essere  Rouianastii  dell'  esercito  di 
Varo,  abbuttinati  per  non  avere  a combattere. 

f * ROMAN  ESC  AMENI  E . In  modo  romanesco  ; Al- 
la romaaeira  . Salvia,  cenine.  3.  dite.  lì.  Salvietta  a 
della  dal  Franzeze  Serviette  quasi  Sar.ietta  ec.  c ro- 
manescamente Salvata  , cioè  Servetta  cc. 

f * ROMANESCO.  Di  Romagna.  Salvia  tentar.  3. 
dite.  »6.  In  on  sonetto  del  Ciroldi  proposto  d*  Empoli 
al  canonico  Fioristi  in  lingua  romanesca  ec. 

ROMANO  . Sust.  One/  contrappeso  , eh'  i infinto  nel - 
C ago  detta  stadera  . Lat.  crqnipondium  . Gr.  arrreaasr- 
ott.  Prnae,  Sacci,  nov.  66.  E*  dice  non  so  che  di  Ro- 
mani forse  da  stadera  [yu/  in  sentim.  equivoca].  Gal. 
Sist.  «09.  Tale  è I*  e fletto  del  romano  verso  il  grave 

Reso,  che  noi  vogliar»  pesare?  Ani.  Al*m.  son.  1.  Se 
orna  fu  da'  Galli  bezzicata  , Perch*  i Roman  fuggirua 
le  stadere  [fui  pure  in  sentim.  equivoco] . 

ROMANZAI  URE  . Romanziere . Salvia  proz.  Tose . 
1.  Soi.  L'antica  Francia  di  suoi  poeti  similmente,  c ro- 
manzatoli ripiena,  di  vnci  pellegrine,  e leggiadre  ne  la 
fornirono . 

• ROMANZETTO. Dim.  di  Romanzo  . Salvia.  Tane. 
Buon.  Senofonte  Efesio  tradotto  dal  Greco,  ec. Ro- 
manzetto elegantissimo. 

ROMANZIERE  . Che  compone  romanzo  , Romanzie- 
re. Lai.  faiulurum  zcriptor,  Gr.  ftuloìoyof. 


occupato.  Alom.  Colt.  1.  «6.  Le  sue  gregge  Meni  lun- 
1 dagli  spinosi  dumi  , E da  lappole,  c roghi.  E a. 36. 


ROMANZO.  Alarla  favolosa  propriamente  in  versi ; 
va  ve  ne  tono  anele  in  protn.  Lat.  fabula  . Gr.  fsùin  • 


J/  avpr'a  lappola  vii  , l*  inut  il  felce  , L’  importuna  gra- 
migna , e 1'  empio  rogo  . 

liMuutfinz . r.  a.  it.g  u mare  . 

5.  Per  melo/.  Coniidernrg.  Lat.  propendere . Gr.  s‘{l- 
rm^uv.  D.  G10:  Celi.  ietl.  17.  E se  questo  ben  rogumas- 
aituo,  questa  vita  ci  parrebbe  un  punto  a rispetto  degli 
anni  «terni . 

• ROLO  . T.  de ' Mercanti  . .Venne  eie  zi  dà  alle  V ec - w w 

dette,  de  ci  vengono  dalla  Russia  legate  insieme  in  fermi,  € fole  di  romanzi.  Pec or.  -.  16.  nov.  t.  Eil 
numera  di  5.  , o 6. , e 99.  di  questi  roti  fermano  il  Pec-  ' 0 " 1 " * " 

co.  Diceti  anele  Ruolo. 


Rote.  g.  3.  p.  so.  Quivi  dimoratisi , chi  a legger  roman- 
zi, chi  a giocare  a scacchi  cc.  si  diede.  G.  T . t.  9j. 
4-  Di  loro  progenie  discese  il  buono  , e cortese  Re  Ar- 
iti , onde  i romanzi  brettoni  fanno  menzione  . Pelf,  top, 
4.  ben  è *1  viver  mortai , che  al  n*  aggrada  , Sogno  d* in- 
fermi , c fola  di  romanzi  . Dani.  Purg,  iti.  Versi  d*  a- 
mure.c  prose  di  romanzi  Soverchiò  lutti.  Red.  tip  nat. 
1 I.  Erano  desti  fatati  , quali  appunto  negli  antichi,  a 
uc*  moderni  Toscani  romanzi  favoleggiasi  cc.Anz.Oi/. 
1.  li.  6.  E di  tenerle  Leo  ragione  avreste  Sogni  d*  in- 


rumanzi  Brettoni  fecero  menzione  . florgl.  Orig.  P 
•i-  Questo  pensiero  cc,  credono  molti,  che  avesse-  origine 


ìfctj&S 


*3r 


% 

j 


86o 


R OM 


te.  da  quella  nuora  poesia  , che  dopo  l' inondazione 
de'  barbari  , dalla  quale  rimate  soffoca!*  , e ricoperta 
ogni  maniera  di  bell»,  e leggiadre  lettere  , nacque  in 
queste  parti  sullo  nome  di  romani). 

ROMBA,  bombola.  Lai.  fa*  da  . Gr.  ogttidsn.  Morg. 
*7,  3<).  Per  «rar  discosto  al  sicuro  la  romba  . 

ROMBARE,  far  rombo  , o ronto  . Lai.  murmurare  . 
Gr.  ,uofp dftte  . Pallad.  daga.  7.  Segni  dì  conoscere  , 
uando  debbono  fuggire,  sono  questi:  per  due,  o tre 
i dinanzi  cominciano  fortemente  a rombare,  c impaz- 
zare insieme. 

Rombare  , por  similit.  Fare  strepito  , magio  , remo- 
re f 0 qrnvv  sibilo;  che  anche  diremmo  frullare,  o Ron- 
zare. Lai.  per  streper  e , murmurare.  Or.  yzyyù^us.  Sen. 
Pisi.  91.  Demeiriu*  il  nostro  amico  suol  dire  «inetta  no- 
bile parola  : altrettale  ni'  avviene  delle  parole  della  folle 
gente,  quanto  de*  suoni  , che  bollendo  , e rombando 
n«'  escono  di  corpo.  Stor.  Ria.  Montali.  Rinaldo,  che 
lo  vide  nel  passare  andar  rombando  , ebbe  paura  di  mor- 
te . Pohe.  st.  1.91.  Ma  sotto  I*  ombra  , eli' ogni  ramo 
annoda,  La  passerella  gracchia,  e intorno  romba. 

ROMBAZZO  . Strepito  , fracasso  , frastuono . Lai. 
etrepilut  , marmar. Gr.  43?19*  » •jeyyorpòt  . Burch.  t.  6. 
Le  chiocciole  nc  fcron  gran  rombazzo  . E a.  83.  In  mo- 
do , che  i rannicri , c i colatoi  Ne  facevano  insieme  a- 
spro  rombano.  Belline,  son.  iqS.  La  badessa  I*  ha  in 
capo,  e fa  rombassi.  Libr.  Son.  3j.  Sta  ‘11  sul  noce, 
Pulcin  . eh'  e’  c’  è tombazzo  . Ciriff.  Cale.  a.  69.  La 
morte  di  Carbone,  assai  molesta  IrTacone  , e nel  campo 
è gran  rombano.  E 4*  “3.  Fingendo  di  soccorrere  il 
palano.  Faceva  col  destriero  un  gran  rombazzo  . Serd. 
stor.  t.  5a.  Se  ne  ondò  al  lito  con  gran  letizia  di  tut- 
ti , e con  rombano  festevole.  T ‘ac.  Due.  ann.  a.  3«j.  Giù 
io  terreno  fanno  rombazzo  , perché  gli  oda,  e vegga. 
fir.  nov.  7.  270.  Ouaud*  ella  vide  , che  la  camicia  era 
sdrntcita  ec.  valle  fare  un  gran  rombazzo. 

(*)  $.  Gran  rombasti»  , e poca  tana  ; provsrh.  simile  a 
quell’  altro  , Assai  pnmpani  , e poca  uem  . Re  J.  teli.  2. 
72.  lo  per  me  credo  , che  in  fine  abbia  ad  esser  dello , 
come  già  disse  il  diavolo  a colui,  che  tosava  i porci  » 
-ran  rombazzo,  c poca  lana. 

P * RUMBE T TU  . F ■ de'  Pescatori . Dim.  di  Rombo  in 
si  e ni  Re.  di  pare.  Rombetto  di  scoglio.  Rombdto  di  re- 
na . V.  ROMBO  S-  . 

RÙMBICF. . Sorta  it  erba,  Romice.  Lai.  tapnthum. 
Gr.  % dva&o*  - Libr.  far.  malati.  La  rombicc  pesta  gio- 
va atrempitiggine . Ricett.  fior.  La  rombicc  cresce  per 
Io  più  negl*  ortacei  mal  coltivali . 

ROMBILE.  T.  de’  .'Va/.  Petrificatìone  del  rom- 
bo, che  troeasi  frequente  nella  Svizierà  presso  il  lago 
di  Costanen  . Bossi  . 

ROMBO  . Romore,  e Suono  , che  fanno  , te  pecchie  , 
calabroni  , » simili  animali  , ed  ancora  gli  uccelli  cotte 
ali.  Lai.  marmile,  Gr.  4903*  • Dani.  taf.  »G.  Simile  a 
quel,  che  Lamie  fanno,  rombo  . Polii,  si.  1.  m.  1/  aer 
ferraio  assai  stagion  ritenne  Della  pennuta  striscia  il  for- 
te rombo.  E a.  a3.  Quete  senza  alcun  rombo  l’ale  pori*. 

Rombo  . figuratala,  qualsivoglia  fioatto,  o Romore. 
Morg,  8.  8t.  Da  ogni  parte  si  sentiva  il  rombo  De’  lor 
destner,  ch'ognun  pure  un  rondone  . Ar.  /'or.  2.  5o.  Col- 
la lancia  attcstata  il  cavaliero  L’  aria  fendendo  vien 
d*  orribil  rombo  . Ciriff.  Calv.  l.  »7-  K nel  calare  in 
basso  il  colpo  a piombo  , L*  aria  , e la  terra  fa  tremar 
pel  rombo. 

f ROMBO.  Pleuroneeiei  rkombut.  T.  de’  Nat.  Pesce, 
che  ha  la  testa  piccola  , e larga  , 1'  apertura  della  bocca 
in  forma  d'arco,  la  mascella  inferiore  .che  sacravamo 
di'  alquanto  la  superiore  , amendue  armate  di  parer  chic  fi- 
le di  piccati  denti  acuti  , /r«i  i quali  gli  anteriori  sono 
i più  grandi.  Lai.  rhombut  . Gr.  Boec.  lett.  /V, 

S.  Ap.  .395.  lo  non  t’  arci  chiesti  uccelli  di  Coleo  ec. 
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non  i rombi  dei  mare  Adriatico  , non  I’  orate  , o J'o- 
strichc  ec.  Morg,  »4-  G6.  Raggiata,  c rombo,  occhiaia, 
e pesce  cane. 

* Bombo  , o Rombetto  di  rena  , detto  anche  Passe- 
rina , Pesce  di  mare  , la  cui  struttura  i molto  limile  a 
quella  del  Rombo  . 

ROMBO.  T.  Geometrico  . figura  rettilinea  quadrila- 
tera , e equilatera  , ma  non  rettangola  . Lat.  rhombut , 
Gr.  (ipRu.  Buon.  Pier,  5.  a.  17.  Armi  a scacchi  , a 
rombi  , e armi  .a  onde. 

Rombo  , vale  anche  Spedi  di  fato  « giro  di  fi- 
li di  lana  co' fanti  / maliardi  , secondo  la  popolare  cre- 
denza, annodavano  il  cuori  delle  persone  . Ar.  pur.  8. 
i j.  Immagini  abbruciar  , suggelli  torre  E nodi  e rombi 
c turbini  discioric  . h fonti.. 

ROMBOIDALE.  Add.  Di  figura  di  romboide  . Red. 
Oss.  an.  179.  Trovansi  ec.  due  osseiti  romboidali  aspri, 
e dentali . E Ini ■ mi.  Nel  ventre  inferiore  son  più  tron- 
fi , e di  figura  romboidale . 

ROMBÒIDE.  T.  geometrico  . Parallelogrammo  , non 
equilatero,  ni.rettnngolo.  Lai.  r bombai  dtt.  Gr. 

***  S*  L Romboide  , T.  de’  Nat.  È Home  di  alcuna 
tpccie  dì  pesci , che  han  la  forma  d’ttn  rombo  , dette  pin- 
ne de’ pesci  di  quella,  e di  una  specie  di  serpente  eoa  tripli - 
ce fila  longitudinale  di  mncchiequn,!  romboidali.  Diz.Etim. 

$.  R-  Romboide,  T.  de’  Botanici . È un  epiteto 
che  si  dù  alle  foglie  di  quattro  lati  o coste  paratale  »- 
guati  , onde  forman  quattro  angoli , de’qunll  i due  estre- 
mi acuti  ed  « due  laterali  più  ottusi  . Dii-  Elim. 

*,*  III.  Rumboide  , T.  degli  Agric.  Maniera  di  t- 
iprimere  quella  piantagione  , in  cui  cinque  piante  abbia- 
no la  dispositione  dei  cinque  punti  sul  dodo  ; ed  r quell» 
che  1 latini  dicevano  Quincumcitn . Gagliardo, 

BÓMBOLA  . y . A.  Scaglia  , frombola.  Lat.  /«udì»  . 
Gr.  ogirdòrn.  Viagg.  Sin-  David  l'uccise  con  una  pie- 
tra di  tombola  . fogli.  Bombola  è quella  , eli*  ò fatta 
di  lino  a tre  trefoli  , e pillano  le  pietre  ritonde  , ro- 
tandola sopra  'I  capo  una  volta  , e queste  son  dette  mi- 
gliori . Liv.  M.  Non  portavano  allr  arme  , che  rombo- 
le,  e pietre  per  rouiboJare  . Libr,  3/accnb.  M.  Gli  ar- 
cieri, e quelli  delle  tombole  andarono  dinanzi  dall’o- 
ste. Sea.  Piti.  Non  potè  esser  conquiso,  nè  per  saette, 
nè  per  Tombole.  Con*,  taf.  So,  E due  , e tre  «oh»,  a 
modo  di  rombala  , il  volge  per  lì  venti , e feroce  per- 
cuote ii  fanciullo  nel  rigido  sasso. 

ROM  BOI,  AlU'i  . f.  A.  Trac  colla  rosnbota  . Lat. 
fonda  dimicare  . Gr.  o$t*ds»siv  . Liv . .>/.  Non  portava- 
no altr*  arme  , clic  rombole,  e pietre  per  Tombolare  . 
l'egrt  In  ogni  padiglione  mescolasse  scaltriti  balestrie- 
ri , e di  tombolar  bene  ammaestrati  . 

ROMBOLATO  . f.  A.  Add.  do  /tombolare. 

KO.MBOLATOKK.  r.  A.  T, rotar  di  rombala.  Lai. 
fnnditor  . Gr.  optvdisirnf.  G.  f.  i.  89.  2.  Fedoni  , • 
cavalieri  , e tombolatoti  menò  seco  . Saluti,  log.  R.  E- 
gli  con  valenti  . c spedite  compagnie  , e con  rombola- 
tori  , v saettatori  eletti  era  intra  li  primi  . 

ROM  GÀGGIO  . y.  A . Pellegrinaggio  . Lat.  peregrl- 
natto  . Gr.  ci  rodatela  . Noc.ant.y.  ».  Uno  Borghese  di 
Bari  andò  in  rumeaggio  , c lasciò  3>>o.  beanti  a uno 
suo  amico  con  queste  condizioni  , e patti  . M.  f . t.  f>G. 
Con  tanta  divozione,  e umilila  seguitano  il  tomi-aggio, 
che  con  molla  pszienzia  portavano  il  disagio  del  tempo. 
Guitt.  leu.  q(i.  Lo  andare  in  romeaggio  ec  trabuooo  , 
ma  non  mica  per  enriositade  . 

RO'MEINO  . Dim.  di  /l'antro  . Buon.  Fisr.  a.  4*  ®8- 
Andianne  , e passioni  largo  Massimamente  da  «juelte  ro- 
mée  , Cli'  han  sulle  spalle  qite'  lor  romeini . 

ROMEO.  Propriamente  Pellegrina  .che  va  a Noma  f 
sua  comunrm  si  prende  per  ogni  Pellegrino  . Lat.  pe- 
regrina' . Gr.  avi/suit  . Dani.  vii.  nuov,  47.  (n  ire 
modi  si  chiamano  propriamente  le  genti  che  vanno  al 
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servigio  dell'  Altissimo  j chiamami  palmieri  io  quanto  Rim.  pag.  <j3t.  [ Cane.  Stanco  re.]  Canteo  che  all' erti* 
vanno  oltremare  ec. , chiamanti  peregrini  in  quanto  van-  bra  d'  un  pansier  tei  nata,  Piangi,  e natanti  ineco  Ver* 


bra  d' un  pantier  rei  nata,  Piangi,  e natanti  meco  Ver- 


no alla  caia  di  Galixia  ec. , chiamanti  io  nidi  in  quanto  gine  roniitellt  in  questo  speco.  -V.  S. 
vanno  a Roma.  Pttit.  *S».  L'altro  caao  è de'  romei  , ROMÌT1CO  . P.  A.  Add.  Eremitico.  Lai.  * ramili - 
de'  peregrini  , e de'  mercatanti . G.  P.  0.  qa.  I.  Arrivò  cui  . Gr.  ifa/urriaót  . Seri ».  S.  Agotl.  7»-  f*cr  q"«*,a 

in  aua  corte  un  romeo,  che  tornava  da  San  lacupo.  otiotilade  nanto  spesso  intinti  d*  abbandonale  la  vita 

frane.  Sacch.  nov.  q 8.  F.ntra  qui,  che  ci  *ono  quella  roiuìiica  , e uscirò  dal  diaetiu  , e abbandonare  la  eroe* 
letta  , che  io  ho,  ed  hacci  tnollfifromdl . Ditiam.  4.  31.  di  Cristo. 

ISoi  ritrovammo  un  romèo  andando,  il  quale  lo  talulai . ROMITO  . Fremila  . Lai.  eremita  , annchorelm  . Gr. 
Buon.  Pier.  a.  4.  38.  Andtaone  , e pataiam  largo  Ma»-  ifnpiiut  , àet/gvfmnt  . G.  P.  11.  a.  lo.  Ciò  sentendo 

•imamente  da  quelle  romée , Ch*  hao  rullc  «palle  tjue’  il  detto  tornito  . ai  fece  il  aegno  della  tanta  Croce.  P il. 

lor  romeini  . . SS.  Pad.  Lo  Vercovo  la  hattcxsóe  , e comunicete  , e la 

■f  RÓMICE,  Bumer  eritptu  Lini.  T,  de'  Botanici.  predetta  rumila  la  teneva  al  battesimo  . Dttiom.  t.  a. 

Pianta,  ehe  ha  la  radice  grotta  , fbrotn  , lo  itelo  diri! « binanti  ad  una  croce  appiè  «l'un  uno  t'o  romito  tro- 
te, icanalato,  le  foglie  larghe  , cuoriformi , In  1 lunghe,  vai  , clic  nell'  napello  Per  lunga  etnie  era  pallido  , 9 

appuntale  , le  vnteulr  dentate,  itminifere , « fori  di  un  latto  . ì/vrg.  at.  85.  Dove  abiurati  tre  aanli  romiti  . 

bianco- judielo  , la  tpight  ramare . Fiorite*  nell'  Filate  , Alati.  Gir.  ra.  iSH.  Quando  vide  >1  povero  ogni  ame- 

ed  è comune  lungo  i foni  , e intorno  ai  fiumi  . Lai.  la • te  , Che  romiti  ri  tien  , ceri  erra  pre»e  . Pera.  Or I.  a. 

pathum  . Gr-  Xd-rtSar  . Cr.  6.  liti.  1.  Il  («patio  , ov-  g.  ai.  Alla  grotta  tornò,  perche  è rumila,  E sempre 

vero  la  romice  è calda  , c «ecca  nel  tento  grado  , o nel  penitenxia  attende  a fare. 

•ccondo  , secondo  Avicenna.  Xtbnid.  Andr.  ifi.  Togli  ROMITO . Add.  Solitario.  Lat.  toltili  rolitarln»  r. 
quindici  radici  di  romice  nate  in  terra  toda,c  tritala  he-  fio'»»;  . Lnh.  rtiS-  Mentre  tu  tarai  nc'  boxili  , e ne*  più 

nc  . romiti  luoghi  ( coli  In  attuai  T.  n penna  ; in  molte  ilant • 

f •*  ROMÌO  y.  A.  Bomore.  Pali.  Pnrtnm.  Scip.  • pe  li  legge  remoti  ].  Unnt . Purg.  3.  Tra  Lerici  . e Tur- 

Ann.  Su».  E noi  ancora  di  Cartagine  udito  abbiamo  bla  la  pia  ditola,  La  piu  romita  via  è uni  Ktli.  Prie, 

lo  tornio  dell’  oste  de'  Romani.  lon.  ago.  Vcggiola  in  te  raccolta,  e «1  romita, Ch' i'grt- 

IVOMÌRE.  y.A.  Fremire,  Premere,  /(amoreggiare  , do  s eli*  è ben  detta.  Tan.  Ger.  iti  »G.  E tra  le  fere 

Lat.  fremere  , pentreprro . Gr.  ififif  ifneSou , fif  o^arr  • apatia  , c tra  le  piante.  Se  non  quanto  è con  lei  rami- 

Sen.  Piti.  gS.  E •'  egli  ode  tornare  , o tuono  d*  dime  tu  amante. 

I*  uomo  noi  può  tenere  , e romitee  . e talli  , e tempetta . f $.  Per  Concentrato  in  tè  eteito  . Doni.  Pnrg.  C.  E 
G.  y.  8.  7<i.  ti.  Faccenda  romite  la  grandissima  otre  . I*  ombra  tutta  in  «e  romita  Sarte  ver  lui  del  luogo  , o- 

F.  «>.  384.  i-  Zuffa  , e rumore  ti  cominciò  tra  la  fami-  ve  pria  «uva.  Petr.  cap.  6.  Con  tutte  tue  vittuti  in  ae 

glia  de*  Priori,  e quella  dello  Esecutore  , onde  luna  la  romito. 

città  quali  tornio.  ,W.  P.  5.  35.  I grandi  cittadini  ec.  ROMIl'ÒNZOLQ.  Fornito;  ma  è detto  coti  per  di - 
cominciarono  a tornire  contro  a loro  leoiinet  T.  Coro-  tpreato  , poiché  quelli  noni,  che  tirmiaai 10  In  Untolo  , 
ai],  oltre  alt  enee  diminutivi  , tono  per  lo  più  cache  di - 

-j*  * ROMITÀCCIQ  . Peggiorai,  di  Romito.  Rnrp.  tpreetatiri  , eomr  Mrdtcoaxolo  , e timi/i.  Fir.  At.  x»<5. 

eoa.  5.  Pare  un  tanto  a capriccio  , Che  insegni  con  de-  Prendi  quest'  asino,  che  li  judo  iu  casa  questi  roiniion- 

voti  < belli  inchini  ec.  Ma  poi  negli  intestini  Pcggior  toh. 

d‘  uu  tornitocelo  pasteggtere  , Che  aviti  cu' canoni  uno  ROMITÒRIO,  e ROMITORO.  Luogo,  dove  abita- 
ttradirrr.  no  i romiti.  Lat.  tttmut  . Gr.  »p  traci  • G.  P.  11.  a. 

ROMITAGGIO.  Romitorio,  Eremo,  Luogo,  doro  sg.  Uno  santo  Eremita  del  mio  solitario  romitorio  di  so- 

/tanno  I romiti.  Lat.  tremar  . Gr.  ( fnftof . G.  P.  io.  pra  alla  badia  di  Vallonibrota  ec.  M.  P.  8.  a.  Traeva 

go.  1.  Riaunxiò  il  Papato  per  utile  di  tua  anima  ,«  lor-  vita  solitaria  in  alcuno  romitorio  nel  diserto.  fJiltnm.  1. 

noni  a tuo  romitaggio  . JVo v.  ani.  ti».  4*  Andunnc  in  4.  Già  venia  'I  Sol  per  alcuna  fessura  Del  romitor. Ca- 
nne foresta,  e rinchiuse»!  in  uno  romitaggio.  Itera.  lat.  ti.  Chiunque  si  dispone  di  vivere,  non  per  le  tuli- 

Uri.  5.8.  5^.  Si  vcdse  in  un  ditello  assai  selvaggio,  O-  ludini  , o nc'  romitarj  , ma  nelle  città  , c ni  gu  no- 
ve trovò  nd  mesto  un  romitaggio.  mini.  Burch.  t.  sig.  Fi  ’l  romitorio  poi  di  Piewapima 

Per  pila  eremitica.  Coll.  SS-  Pad.  Digiuni  , vrg-  ec.  Sforg.  11.  &q,  E ricettato  fu  nel  romiturio  . r.  a3. 

ghermenti  , romitaggio,  c pensare  di  teniture  ci  couvic-  .ji.  Fi  scortoti  dalla  lunga  un  roruitnro  , Che  non  fncea 

ne  . mai  fetta  scoia  odoro  . Fir.  dir c.  am.  55.  Ritornando 

ROMITANO  . lYoatf  particolare  de'  llellgiotl  dell'or-  dipoi  il  male  avventurato  fraticello  al  tornitore  , e non 

dine  dt  toni'  Agallino  . G.  P.  ?•  <>  4.  4*  • Romitani , vi  ritrovando  il  couipogno  ec.  ti  mite  a vedere,  se  in 

c Cai  nielliti  ti  riservò  sospesi . F top.  108.  1.  Tutto-  parte  alcuna  e*  potesse  litiovare  il  malfattore, 

chi  qua*  frati  del  detto  ordine  Romitani  , che  stavano  | iU),MU8£..U«s«  disordinalo  , e Incompatto  . Lat. 
nel  monte  Carmelo . fustuno  Cristiani . M.  P . 3.  lofi.  itrepitue  . Gr.  'fspas  • Boec.  noe.  .j8.  s5.  E ’l  minore 

Quegli  dell'  ordine  di  taa  Domenico  diceano , ehe  non  disperato  della  cacciata  giovane  da  tutti  fri  cominciato 

•ì  potea  fare  licitaoicnie  , c con  loro  •'  accostavano  i od  udire  . E noe.  6.|.  so.  I vicini,  sentendo  il  romore  , 

Romitani  . ti  levarono  . F.  noe.  77.  stì.  Questo  uscio  fa  si  £r»n  ro- 

-|-  HOMI  FANO. oAdd.  Solitario  , Romito  , Rotto  . Lat.  morn  , quando  s'aprc,  che  leggiermente  sarei  tentila 
eremitica»  . Gr.  i‘fvu<Ti«e(  . Frane.  Sacck.  non.  3*0.  da  frateimo  , S«  io  t*  apristi  . Te».  Br.  5.  17.  Fuggono 

Molto  lia  preso  oggi  la  gcntilcxta  romitana  foiuia  . per  lo  l'imo  , e raunansi  [ C api  1 per  suono  di  f«r- 

ROMI  IELLO.  Dim.  dt  Romito.  Boec.  g.  4.  p ri.  ro  , o di  pietre  , o di  cosa  , che  taccia  grande  tomo* 

Guardando  , che  voi  prima  , che  altro  , piaceste  ad  nn  re.  Alata.  Colt.  3.  3".  Già  puoi  sentir  le  biancheggian- 

rouritello  - Fir.  dite.  ma.  a 5t>.  Come  già  ne  fece  il  ti  spighe  Clic  alle  dolci- acque  uercotendo  insieme  Con 

rotnhcllo  di  monte  Asinaio  manifesta  prova.  Bemb.  A-  più  acuto  rumor  ctuaman  la  falce. 

tal.  3.  I3g.  Nc  il  rouiit'llo  del  Certaldese  veduta  vi  a-  . I.  Remore  , per  Tumulto  , Sol/toatione  , Confarlo - 

vesta,  quando  egli  pr  imicramente  della  sua  cclletta  usci , ne.  Lat.  tumultui.  Iurta.  Gr.  9»fit/S»(.  G.  p.  y.  180. 

egli  non  irebbe  al  suo  padre  chimo  alita  papera  da  1.  Non  volendo  assentire  all'  accordo  , ss  Uvò  a minora 

timcnarne  sero,  e da  imbeccare,  che  voi  . la  eittà  di  Melano  . £ 11.  7.  3.  A roraoru  , e a furore 

ROMITÈLLO  . Add.  Dim.  di  /fornita  . Filic.  ne  cacciatonu  i Sabatini  , e Kudaldi  ec.  Frane,  òacch. 
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rim.  46.  Si  racconta  Per  loro  guerre  , e battaglie  , e 
rumori  . Sem.  ben.  f'n'ck.  6.  33.  Per  cui  (aiutare  si  fa 
la  manina  per  tutta  Roma  tanto  rumore  . Ctrijf.  Calv. 
5.  75.  Mettendo  a tacco  , a fuoco  , ed  a remore  i pa- 
diglioni. 

$ . II.  Romore  , per  fama  . Lai.  rumor  , fama  . Gr. 
9»un  . Bore.  nov.  64.  ta.  Kd  in  brieve  tanto  andò  il 
remore  di  vicino  in  vicino  , che  egli  pervenne  infitto 
a*  parenti  della  donna.  Peir.  tom.  ai  3.  Mi  coiti'  ò , che 
il  gran  romor  non  snone  Per  altri  messi , o per  lei 
stessa  il  tenta  ? E enne.  11.  3.  S* egli  è ancor  venu- 
to Romor  laggiù  del  ben  localo  officio. Dami.  Purg.  11. 
Non  è il  rnondan  remore  altro,  eh*  un  fiato  Di  veoto  , 
eh'  or  vicn  quinci  , e or  vico  quindi  , E muta  nome  , 
perché  muta  lato. 

HI.  Far  remore  , vale  Aver  grido  , Par  materia 
di  dircorto  , Celebrare.  Petr.  tom.  189.  De*  qua’ duo  lai 
romor  al  mondo  faste. 

5.  IV.  far  ramare  , per  Prorompere  in  indegno  , Al- 
terarti . Laf.  excandesctre  , ira  abripi  , Gr.  e£o9»unr  . 
Bore.  noe.  76.  (i.  Domandalo  questo  , e quell’  altro  , se 
sapessero  chi  il  porco  a'  avesse  avuto  , e non  trovando- 
lo , incominciò  a fare  il  romor  grande  . E no».  78.  5. 
Conoscendo  , che  per  far  roniore  , nè  per  altro  la  tua 
ingiuria  non  diveniva  minore  ec.  si  diede  a pensar , che 
vendetta  di  questa  cosa  doveste  fare  . Petr.  top.  a.  Vi- 
di Aci , e Galatei  , eh'  in  grembo  gli  era  , E Pollicino 
farne  gran  minori. 

(*)  KOMORECGI AMENTO  .11  romoeggiart  .Stre- 
pito . Lat.  itrepltm . Gr.  Stgisf  . Il  foeabol.  nella  eoe» 
CHIMS  tTA  . 

RUMOREGGIANTE  . Che  J*  ramare  . bar.  obttr e- 
pent  . Gr.  4-Ciìt  • Bed.  anmot.  Ditir.  ut.  I vini  Orgo- 
gliosi, e potenti  assordano  il  palato  , quasi  come  una 
grossa  , e rumoreggiante  piena  . 

f ROM  OR  EG  GIARE,  far  ramare  , 0 tumulto  . Lat. 
itrepere  . Or.  4-9"1’  * Star.  Piit.  6a.  In  quella  medesi- 
ma ora  li  Lucchesi  rumoreggiarono  secondo  I'  ordine 
detto,  .dimoi,  fang.  Vergendo  le  lamentatrici , e la  tur- 
ba roinoreggiare  , disse  loro,  farch.  ttor,  4,  81.  1 tuoi 
provvisionati  medesimi  , essendosi  tra  loro  divisi  , co- 
minciarono a far  sette  , e romoreggiare.  Tae.  Dar.  ano. 
».  7.  In  tale  stato  eran  le  cose  della  città  . quando  le 
legioni  di  Pannoriia  rumoreggiarono  . E 3.  G8.  Altri  di 
simili  cote  , e piu  atroci  rumoreggiavano  intorno  a Diu- 
so  , pregandolo  a farne  dimostranti.  Chtabr.  ftr.  5.  16. 
Romoreggiava  qual  spumante  li  naie  , A cui  rigonfi»  il 
sen  monte  nevoso  ec. 

(*)  RUMORÌO  . Ramare  . Lat.  tlrepitut  . murmttr  . 
Gr.  }(<>{  . Segnar.  Critt.  inttr.  1.  al».  *4*  Se  nel  tem- 
po , eh’  io  vi  ragiono  , si  facerse  qui  in  chiesa  un  gran 
rumorio  , ancorché  io  vi  parlassi  , voi  non  mi  udire- 
ste. 

ROMOROSO./diM.  Pieno  di  remore.  Lat,  o bit  reperti, 
tumultuami  . Gr.  »#X undmmf  . Guid.  G.  E d'  ogni  luo- 
go rugghiarono  ì rumorosi  tuoni  con  varii  baleni . Li*. 
AI.  L ria  oste  rumorosa  sì  raunò  da  tutte  parti  . 

Per  Pubblicalo  per  fuma  . Guid.  G-  Uno  fante  , 
qnasi  volando  , con  rnraorosi  rapportamene  assaltò  gli 
orecchi  di  Menelao  con  molto  sgonirntamento. 

* ROMPENTE  . Che  rompe.  PM* »m.  JVs  Beiiit.  Si 
assegni  la  proporzione  de’  pesi  minimi  rompenti  il  me- 
desimo solido  col  proprio  peso. 

ROMPERE,  far  più  porti  <f  una  rem  intera  guatten- 
dola , Spettare  ; e ti  ara  anche  nel  lentim.  nenie,  pait. 
come  mostrano  gli  eicmpli.  Lat.  rompere,  teinJere.Gr. 
f nywdmw  , . Birce,  noe,  >ji.  5.  Avvisandosi  dover' 

di  necessità  avvenire  , o che  il  vento  barca  senza  cari- 
co , e senza  governatore  rivolgesse  . o ad  alcuno  sco- 
glio la  percotesse  , e rompesse  . Prie.  enne.  *4.  ti. 
Ruppe»!  iutanto  di  vergogna  il  nudo , Cb*  alla  mia 


lingua  era  distretto  intorno  . E t\o.  t.  Perch’  ad  ano 
scoglio  A ve  tu  rolla  la  nare.£  tom.  i3ì$.  Che  poiia  que- 
sta il  Rcn  , qualur  piu  agghisccia  , Arder  con  gli  oc- 
chi , e rompre  ogni  altro  scoglio  [ qui  poeticamente  roai- 
pre  tincopato  in  acce  di  rompere  ].  E 3o8.  E quei  . che 
del  suo  sangue  non  fu  avaro  , Che  col  pie  ruppe  le  Tar- 
taree porte.  Doni.  Inf.  tij.  L'un  dclli  quali,  ancor  non 
è uiolt'  anni  , Rupp*  io  per  un  , che  dentro  v'  annega- 
va . E Parg.  Si.  Coni*  io  vidi  calar  I’  ucci!  di  Giove 
Per  I'  arbor  , giù  rompendo  della  scorza  . Sen.  Piu.  Se 
alcuno  si  rompe  la  gamba,  o a sè  disvolga  alcuno  mem- 
bro. 

J.  I.  Rompere  carelli  , ni  mìei  , e limili  , vogliono 
Fugarli  , Pineerti.  Lnl.  prefi,  gare . Gr.  ne t/ìaìkur.G. 
P.  9.  3>i6.  a.  Sopravvcguetido  I'  altro  agguato  , fu  rot- 
to , sconfitto  , e preso  . L 10.  toS.  4-  Condannare  i fi- 
gliuoli di  Castruccio  ec.  e chi  furono  caporali  con  loro 
a rompere  il  popolo  di  Pisa .Alnm.  Gir.  7,  is5.  E cre- 
derci , che  i due  , eh'  io  vi  ragiono  , Rompcsser  quei  , 
come  le  nubi  il  tuono  . E i.j*  118.  $'  eran  meco  quel 
di  , che  fummo  rotti  Da  i Cristian  spietati,  e mal  con- 
dotti. 

%*  5'  ìì*  Rompere  , T.  de*  Atti,  fole  Interrompe- 
re , Dividere  ; e peri  ti  usa  militarmente  per  indicare 
quel  movimento  , Col  quote  una  parte  il  una  schiera  in- 
terrompendo I'  ordine  , in  cui  è , ti  colla  a dritta  0 a ti - 
ni  tira  . Si  Rompe  per  fila  , per  drappello , «e.  ; ri  Ram- 
pe a dritta  , 0 a tintura  , e ti  Rompe  mila  dritta  per 
marciare  alla  sinistra  . Grassi. 

5*  IH"  Rompere  , T.  degli  Agricoltori  . Lavo- 
rare il  terreno  la  prima  volta.  Gagliaido. 

5.  IV.  Rompere  . figiiratam.  Petr.  som.  Rompendo 
coi  sospir  1*  aere  dappresso  [ cioè  : fendendo  ] . Doni. 
Pur- . 5.  E vidile  guardar  per  maraviglia  Pur  me,  pur 
me  , e '1  lume  , eh*  era  rotto  [ cioè  ; interrotto  , e divi- 
io  J.  E 6.  Sicché  ì suo*  raggi  tu  romper  non  fai  [c/ed; 
interrompere  , dividere  1 . £ la.  Si  rompe  del  montar 
l’ardita  fuga  Per  le  scalèe  ec.  [c/ed  .•  t interrompe  J .E 
17.  K come  questa  immagine  rompeo  Se  per  sè  stessa  , 
a guisa  d*  una  bulla  , Cui  manca  I*  acqua  , sotto  qual 
ti  feo  £ cioè  : ti  disfece , scoppiando  a guisa  de' tonagli 
deli’  acqua.  Lat.  evanescere  . Gr.  dQarifto dsu].  G.  P, 
7.  3.  a.  Buono  studio  fa  prod*  umuo  , e rompe  rea  for- 
tuna [ croi  : rena  ].  M.  f.  ti.  Gt.  Ordinare  , che  cer- 
ti sbanditi  loro  cittadini  rompessimo,  e lubassoo  le  stra- 
de , c la  mercatanti  [ cioè  : infestassero  , impediste - 
ri»].  Sagg.  nat.  e»p.  aao  E non  solamente  le  suddette 
cose  non  rompono  I’  attività  magnetica  , ma  ec.  [ cioè.' 
impediscono  , tolgono  ]. 

••  5*  V.  Rompere  in  qualche  luogo  , ente  Gittoni  , 
Andarti  Con  violenta  . Lat.  ernmpert . Da*,  'fise.  1.  1^. 
Volevano  spianar  la  retta  degli  L’Lii:  e arricchiti  rom- 
per nelle  Galiie  a predare. 

f VI.  Rompete  , per  Imfragnere.  Lat.  tundere  , in- 
/cingere  . Gr.  aVejf r , cure \ì$ur  . Bocc.  non.  ti.j.  la. 
Died-rglt  tante  busse  , che  lutto  il  mppono.  Petr.  son. 

36.  E *1  psstor , eh’  a Golia  ruppe  la  fronte  , Pianse  la 
ribellante  sua  famiglia  ec. 

J.  VII.  Rompere  , per  fiaccare  , Indurre  straechea- 
tn.  Lat.  debilitare  , viret  frangere.  Gr.  eìo$i*ù».  Bore, 
nov.  77.  49.  Kd  il  trottar  fotte  rompe  , e stanca  altrui, 
quantunque  sia  giovane. 

**  5-  Vili,  li  neutr.  post,  vale  lo  sterro.  Star.  Rati. 

37.  Due  topi. ..  rodeario  la  radice  drll’ai boroec.c  l’atea- 
oo  già  tutta  rosa  , che  non  atra  se  non  a rompere. 

f J.  IX.  Romperti , per  Adii  arti . Lai.  umìtuicm  diri- 
mere . Gr.  trvi^bnr)».  fr.  Giotd.  frtd.  Ma  dura- 
mente chiamandola  cane  , ed  ella  incontanente  lo  'ute- 
s*  . e non  si  ruppe. AI-  y.  *0.  Imponendo  loro,  che 
della  volontà  dello  Arcivescovo  non  si  ■ompessono.dof*’. 
Avveri.  1.1.  G.  Non  possiaut  noi  avvertire  come  da 
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L'  altra  è cotei  , clic  »'  ancite  amorosa  , 

al  « ' ‘ ' ‘ 


n* 


Ter. 


tener  di  Sicheo  [ >/ni  Lat.  (idem  frangere,  tir.  Xtìtf 
r -/r  ].  E Purg.  i.  Son  le  leggi  d'  ibmo  roti  rotte  I 
et.  tir.  5.  17.  Se  alcuno  rompeva  la  tua  legge  , non 


attendeva  sentenza  di  «e  , anzi  s‘  uccideva  egli  medesi- 
mo  per  vcudelta  di  suo  fallo  . Teiorett.  tir.  Che  per 
orgogliamento  Pallio  !'  angiol  matto  , F.d  Èva  ruppe  il 
patto.  G.  F.  9.115.  1.  Noi  voleano  fare  ec.  per  non 
romper  pace  agli  Aretini  [ qui  Lai,  punii  diiimere.Gr. 
d( «va»  diahume  ].Serm.  A.  Ag.  ifl.  Non  credere  , per- 
ché fosti  al  servigio  del  mondo  più  sollecito  , che  non 
ai  convenia,  per  questo  avere  rotto  il  boto. 

XIII.  Romper  proponimento , vale  Mutar  prnrfrre . 
I.at.  immutar*  ttnlenlinm  . Gr.  3 teiune  ienTka'rnir  . 
fiore,  liti.  74-  7.  Voi  tirarcte  fatto  rompere  il  mio  pro- 
ponimento. 

J.  XIV.  Romper  la  ferro  , w/<  Dnr  la  prima  aratu- 
ra. I.at.  protcìndere . Gr.  iinur^rair  . C’r.  7,  70.  I.  1 
campi  grassi  , e secchi  ne' luoghi  aridi  del  mese  di  Gen- 
naio , e di  Febbraio  si  poison  rompere  , e arare  . A • 
lom.  Colt.  4.  $8.  Purché  non  molto  di  grandezza  avari- 
li Quel,  che  rompe  in  un  di  solo  un  bifolco. A'  5.  no. 
Dove  le  spalle  Sun  volte  all'  Aquilon  , rompa  all' Apri- 
le  . Per  seminarla  poi  nel  tardo  Autunno  . A'  5.  107. 
Già  il  saggio  gtardìnier  riprenda  I*  arme  , E già  rom- 
pa , e rivolga,  ove  poi  dee  La  sementa  versar  , passato 
il  verno. 

5.  XV.  Romper e il  tonno,  volt  Far  dettare,  Guaito- 
re  Il  tonno.  Lai.  f.r Citare  , tomaurn  obrumpere  , Fìrg. 


Gr.  tn}ti(*r  r'E  b'T>«  . Petr.  100.  118.  Non  rompe  il 
aonno  Su u , s*  ella  I'  ascolta  . Dani.  Inf.  4.  Ruppero! 


l'alto  sonno  nella  testa  Un  greve  tuono.  Amrt.  81.  Que- 


sta maraviglia  ebbe  forza  di  rompere  il  sonno. 

J.  XVI.  Direi I anche  di  ehi  ti  tuegtia  do  tè. Rare. 


g.  4.  a.  io.  La  virtù  di  quel  [ beveraggio  oppiato  "] 
consumata  , ec.  si  destò  ; e comechò  rotto  fosse  il  ton- 
no , e'  sensi  avessero  la  loro  vertù  recuperata  , pur  gli 
rimase  nel  cerebro  una  stupefazione  , la  quale  ec. 

J.  XVII.  Rompere  il  digiuno  , vale  Guattntlo  . 
giare.  Lat.  /ejunium  frangere . Gr.  rtftivi  *t»»iafer  . 

ant.  5t.  7.  Dee  essere  lo  cavaliere  astinente  , c 
digiunare  il  venerdì  ec.  e se  rompere  gliele  conviene  , 
ammendare  il  dee  in  aleuua  maniera  di  ben  (arc.Cron, 
itoteli.  E ancora  quanto  rompe  il  digiuno  comandato 
dalla  China  . Tenti,  pece.  mori.  Egli  lae  rompere  loro 
digiuni  , e fa  fare  le  giotiornie  . 

- **  5*  XVIII.  Romper  la  cote,  vale  Recidere  il  trat- 


tato. Cecch.  Servig.  1.  1.  Se  io  veggo  che  egli  abbia  ^li 


trecento  Ducati , che  voi  dite  che  egli  ha  io  essere  , 
gli  darò  costei:  se  non,  vedete,  Rompianla , c non 
aia  più  chi  me  ne  parli . 

$.  XIX.  Romper  te  parole  , o Romper  la  parola  io 
bocca  , vagliano  Interrompere  il  parlare.  Lat.  ormtionem 
tr  ore  ertptre  , termonem  iaterrumpere.  Gr.  Xv’jer  di’*- 
«imi*.  Rocr.  noe.  79.  18.  Il  medico  , rom pie odogli  le 
parole  in  bocca  , verso  Brnn  disse  . Dìttam.  5.  5.  Fi- 
gliuol  , dist*  egli  , non  1'  avvenga  mai  . Quaud'  un  par- 
la , di  romper  la  parola  , Se  cagion  degna  a domandar 
con  Uni. Galat.  Co.  Similmente  il  rompere  altrui  le  pa- 
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Tullio  si  ferirà  a Pompeo . e a Cesare  come  si 

rompa  , come  si  scagli  contra  di  Catilina  ! 

*•  X.  Rompe’ ti  eoa  uno  , vale  Dirgli  le  me  do- 
gliente. Ambe.  Furi.  4.  »i.  lo  non  mi  vo  romper  se- 
co , lino  a unto,  eh*  io  non  gli  riprovo  questa  ribalde- 


J.  XI.  Romperti  a ridere,  vale  Ridere  smoderatamen- 
te. Lat.  rito  dìtrumpi  . Gr.  }|XiTi  5i«risr.  GulJ.  G. 
Al  quale  immantinente  Diomede,  rompendoli  a ridere, 
così  disse. 

$.  XII.  Romper  le  leggi  , lo  fede  , le  promette  , il 
patto  , e limiti  , vagliano  lYam  enervare.  Doni.  taf.  5. 


role  in  boeca  è noioso  costume . Farri,  etoe  Ma  ella  , 
rompendoli  sempre  le  parole  , gli  ridiceva  le  medesi- 
me. A'  Errai.  80.  Alcuni  usano  ec.  tu  iti*  hai  rotto  la 
parola  in  bocca  , e alcuni  tagliata  ; il  che  pai  e piutto* 
aio  convenire  a coloro  , clic  mozzano  altrui  , c inter- 
rompono il  favellare. 

J.  XX.  Romper  C uovo  lu  bocca  , vate  Guai  ter  e altrui 
l dilegui , Prevenirlo.  I.at.  eontihum  dirimere,  eonatum 
Jrnngrrt  , antrverttre.  Ctriff.  Cntv.  1.  Gl.  Perché  non 
ci  sia  rotto  l’  uovo  in  bocca  . Fnreh.  Creai.  60.  Quan- 
do alcuno  aveva  in  animo  , c poco  menu  , che  aperte 


fede 


le  labbra  per  dover  dire  alcuni  cosa  , e un  altro  la  di- 
cc  prima  di  lui  , cotale  alto  si  chiama  furar  le  mosse  , 


o veramente  romper  l'uovo  io  bocca. Malm.  t.  73.  Ma 
perdonate  a questa  tocca  vota  , Signori , s*io  vi  rompo 
l'uovo  in  bocca. 

XXI.  Aver  rollo  lo  ecilia gun gnolo  , vale  Parlare 
mimi  , e arditamente  . Rrmb.  Atei.  1.  119.  Reo  t|  dico 

10  , Madonna  , che  egli  ha  oggi  rotto  Io  scilingoagno- 
lo. 

J.  XXII.  Rompere  il  tempo  , termine  del  giuoco  della 
pntln  , vale  Togliere  il  tempo.  Gal.  Siti.  »5ìj.  La  pal- 
la si  schiaccia  in  terre,  o meno  assai  del  solito  ribal- 
za , e rompe  il  tempo  della  rimessa. 

5-  XXIII.  Romperti  il  tempo,  role  nuche  Follarli  el- 
la pioggia. 

XXIV.  Romperti  il  eolio  , vale  Fiaccarti  il  eolio  , 
Morire  per  fiaccatura  dei  eolio  . .1 fatai,  3.  71.  Chi  bat- 
te il  capo  , e chi  ai  rompe  il  collo. 

$.  XXV.  Rompere  il  eolio  , fi guratnm.  vate  Perder  le 
reputazione , la  roba  ,e  limili  , Capitar  male . Tee.  Dar. 
itor.  1.  i53.  Tir  - odolo  1'  amicizia  di  Galha  a rompere 

11  collo  . divenne  pronto  , audace  , astuto  ec. 

XXVI.  Rompere  il  tilentio  , vale  Cominciare  a par- 
lare. Doni.  Par.  t3.  Ruppe  il  silenzio  ne' concordi  nu- 
mi Poscia  la  luce  ec. 

J.  XXVII.  Rompere  in  mare  , o Rompere  mioiutame ir- 
le , vale  Far  naufragio  . I.at.  nnufragium  facete  . Gr. 
eaoayùe  . Pan.  pr.  Parla  il  saoto  Dottore  della  peni- 
tem.io  , per  simiglianza  di  coloro,  che  rompono  in  ma- 
re . Dant.  Conv.  io5.  O miseri , e vili  , che  colle  vele 
alle  correte  a questo  porto  , e laddove  dovreste  riposa- 
re, per  Io  impeto  del  vento  rompete,  e perdete  voi  me- 
desimi . Sta.  ben.  Fereh.  4*  II.  A uno  , il  quale  abbia 
rotto  in  mare  cc.  non  Solamente  gli  prestiamo  , ma  ap- 
prestiamo una  nave  , che  nel  riporti  . /:  3 7.  Questi  a- 
vendo  una  volta  rotto  in  mare  fu  dall*  onde  alle  pos- 
sessioni d’  un  certo  di  Macedonia  gittate  . E appretto  : 
Gli  narrò  bene  la  disgrazia  sua  dell'  aver  rotto  in  ma- 
re. A 3$.  E che  nessuno  , che  rompa  in  mare,  debba 
più  trovare  eli*  lo  riceva. 

5.  XXVIII.  Romperti  il  tangue  , o lo  itamero  a uno 
vale  triCirgli  il  tangue  , o Fornitore  . Cren.  .Mae  eli, 
333.  Dipoi  Lunedì  mattina  , vendo  esso  alla  scuoia,  gli 
prese  la  febbre,  e ruppesegli  il  sangue  dal  naso,  e top- 
peseli  lo  stomaco. 

$.  XXIX.  Rompere  il  pretto  alla  mercantiti  , ti  diee 
del  Fermare  , e Stabilire  quel  , eh'  ella  dee  vender- 


J.  XXX.  Rompere  il  ghiaccio  , o ’l  guado  if  una  co- 
te , vale  Cominciare  a impiegarti  , e ai  operare  intor- 
no di  ette  , ed  anche  Ettere  il  primo  a farla  . Maini. 
9.  i5.  E tra  i niraiei  al  line  a lor  mal  grado  Mette  su 
il  piede,  e agli  altri  rompe  il  guado. A*,  t di  DIÀC- 
CIO . e di  GHIÀCCIO. 

5.  XXXI.  Romper  in  tette  , o limili  , vale  Percuotere 
eoa  colpi  la  letta,  fiera.  Ori.  1.  18.  47*  Ruppi  la  testa 
ad  un  maestro  mio,  Che  pure  intorno  tni  stava  a cian- 
ciare , Nò  mai  più  vidi  poi  libro  , o scrittura  , Ogni 
maestro  area  di  me  paura  . 

XXXII.  Romperla  gota,  Suonare.  Demi. 
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■ rior.  *'o.  146.  I Proveditori  fatiseli  rompere  la  gola  , 

< travolto  co*  piedi  in  su  secondo  rarifico  essetupio  dei 
proditori  . publicamt-nte  impiccare  il  fecero. 

XXXIIl.  Rompere  il  capa,  » la  testa  attrai  , fìgiè* 
ratam.  vaie  tifai  tuia  lo  , Notarla  , Importunarlo  . l.ol> 
obtumlere  . Gr.  vcifira^  Xur  Tifi.  Rem.  rim.  t.  »4-  Non 
vo’  eh’  ella  mi  rompa  più  la  festa,  tir.  As.  aaS,  Ma  non 
solo  non  si  mitigò  Scannadio  per  questo  parlare  , o al- 
meno si  ricriò'  per  la  piccioia  dilazione  , anzi  ceni  di 
più  rom pendole  il  capo  , le  diede  occasione  cc.  F a3g. 
Ma  quel  fastidioso  di  quel  couipratotv  gli  rompeva  pu- 
re il  capo  col  dimandargli  or  d‘  una  , Or  d‘  un'  al- 
tra. 

J.  XXXIV.  Rv/uptr  la  guerra,  e anche  Rompere  nuo- 
tatemi. vagliano  Cominciare  a far  guerra  . Lat.  bellum 
iachoare.  Gr.  uoXtisn  ueyjrGcu  . Segr.  J"'ior,  Rite.  A- 
latn- Quando  il  Re  Cattolico  toppe  coerra  a Francia  in 
Ghicnna  . Star.  Far.  6.  116.  Fece  itjj  con  Eb^rardo  , 
eh’  area  rollo  già  con  Arrigo.  Cren.  Morati,  3o;j.  Cre- 
do , fu  tregua  per  dicci  anni  , alla  pena  di  burini  due- 
mila dii  rompesse  , c credo',  clic  poi  in  sul  rompere 
ai  ridusse  a pace  , per  non  cadere  nella  pena. 

5.  XXXV.  Romper  la  palla  , termine  de!  giuoco  del 
Calcio  , vale  Impedire  il  datore  , ticchi  non  possa  dare 
alla  palla.  Due.  Cale.  l5.  Perche  sono  più  proprj  a 
rompere  qualunque  palla  , o vada  nel  mezzo  , o dalle 
Lande. 

XXXVI.  Rompere  una  lancia  con  alcuno  , vaia 
Gioì  Imre  , » Combatter  con  esso. 

XXXVII.  £ per  timiiie.  Car.  teli.  a.  sGi.  Di  gra- 
eia  rompete  questa  lancia  per  me  con  lutto  il  vostro 
podere  , che  so  quanto  sìa  . e che  colpo  può  fare  [ cioè.* 
piantele  a far  questa  ’mpreta  ]. 

5-  XXXYHI.  F.  fi  gur  ninni.  in  teatìm.  osceno.  V.  LAN- 
CIA 5.  IV. 

$.  XXXIX.  Romper  U malia,  Y.  Il  5.  di  MALÌA. 

(•)  ROMPER  LA  CALLAIA  . Y.  CALLAIA  $. 

ROMPEVO  LE  . Add.  Facile  a rompersi  , Frangibi- 
le. Lat.  fragili! . Gr.  io $$*05-9;  . C'r.  5.  au.  ti.  Questo 
arbore  [ il  pero]  ha  i rami  molto  rompevo!!  , e accon- 
ci al  cadimento  dui  cogliture. 

-j*  ROMPICAPO,  òi  dice  di  Penano,  a di  Cola,  che 
giunga  alititi  molesia  . Lat.  Molestai  homo  . Gr.  aria- 
fi;  . Magai,  teli.  Che  forse  è quello  , «tic  con  1*  uso 
di  (preste  inopportune  generosità  andate  appunto  cer- 
cando per  redimer  ri  da*  miei  rompicapi» 

ROMPICOLLO  . ili  dice  di  Persona,  o di  Casa  atta 
a far  altrui  capitar  male,  Lat.  perdita s homo  . Gr.  va* 
rtXl^ftt-  Mut.  Frane,  rim.  buri.  a.  taS.  Ma  Latta, 
basta  , oli  che  via,  oli  che  via , Oli  clic  fanghi , oh  che 
Strani  rompicolli!  Yarch.  òuoc.  4.  5.  E*  bisogna  , secon- 
do ine  , clic  sia  una  di  queste  due  cose  ; o che  costui 
sia  qualche  giovane  leggiero  cc.  o che  sia  qualche  tutu- 
picull't.  buon.  Pier.  q.  4*  *»•  Di  rompicolli,  dì  taglia- 
cautoni  , Di  furbi  , di  guidoni,  e masnadieri,  'Panie  e 
tante  avar.ic  . Malia.  9.  5,  IV  tocchi  nel  suo  tempo  sbu- 
cati Inora  'Putti  i ribaldi , ladri  , e rompicolli  . 

A rompicollo,  posto  aooerbtalm.  vale  Precipitosamen- 
te. Lai-  praccipiti  cuna.  Gr.  efmrs't  . Gal.  Sili . 
Sa  i.  La  terra  , conte  gravissima,  non  può  inumar  su 
sopra  il  sole  , e poi  » rompicollo  calare  a basso. 

ROMPIMEN  PO  • Il  rompere  , Apettamtnlo  . Lat. 
f radio  , ruptio . G t.  , ulani  . Albert,  cap.  ù. 

Gli  occhi  ile*  peccatori  non  si  a pieno  ungilo  alla  co- 
gnizion  di  Diu  , elle  per  lonipimruio  di  pane  sfar  limo- 
sina. Fi I oc . 4.  »Sb.  Esse  [ orni..-  1 co’  bianchi  rompimen- 
ti loto  mostrano  le  tempeste , eli*  elle  nascondono . Pose, 
piai.  Sii  non  hae  rimedio  cotale  tompiinento , per  lo 
quale  si  possa  ttsaldare  la  rotta  navicella  della  santa  iu- 
nocetula  [gai  nel  signijic.  del  $.  XXVII.  di  ROMPERE], 
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F.  A3-  Cosi  aminone  dice  ano  rompimento  in  grosst 
parti  non  pcrfctlamcnte  trite  . 

$.  Per  Inosicrvantn  , Mancamento  , Lat.  violetto . 
Gr.  Sfiftrpa  . G.  Y.  la.  8.  9.  E fu  rompimento  di  fe- 
de al  comune  . Rat.  /*/.  Sa.  ».  Maggior  rompimento  è 
di  fede  , quando  si  rompe  mostrando  d'auiaic  I'  amico  , 
che  quando  non  si  mostra  , e maggior  rompimento  è 
quando  si  rompe  al  Signore. 

ROMPITURE.  Che  rompe.  Lat.  frodar,  rnptor  . 

$.  Rompiture,  per  meiaf.  Trasgressore,  Non  osservante , 
I.at.  violator  . Gr.  Tcrf?£aT»f.  G.  Y.  7.  *4ì-  3.  Ri- 
c Leggendo  cc.  li  mandassimo  presi  alquanti  comincia- 
toli , e rornpiiori  delle  tregue  . Li*.  Drc.  3.  Col  «luco, 
c col  popolo  tonipi'or  della  pac t.Ltbr.  Am.  44'  Va  sia, 
apostata  , c dell'  ordine  tuo  rompiture  . Troll,  gov.  fata. 
55.  Se  vedi  rompiture  di  sua  regola,  e di  suo  stato  de- 
bito non  curante. 

ROMP1PRICE.  Yerbal.  femm.  Che  rompe.  Doni. 
Con*.  177.  Cristiana  sentenzia  è di  maggior  vigore,  cd 
è ronipiirice  d*  ogni  calunnia  , tneicè  della  somma  lu- 
ce del  ciclo,  che  quella  allumina  . 

ROMPITL'R  A. Rottura.  Lai.  fratlio,  ruptio  .Gt.  »*rs- 
£i» . Tei.  Po*.  P.  ò.  cap.  tfi.  li  (.-Monica  fresca,  c impiastra- 
ta di  sopra  , o messa  nella  rompitura  delia  tota  raggiti- 
glie  subitamente  la  piaga  . £ appresso : Il  cervello  del 
catello  di  nove  dì  disteso  in  sua  pelle, ed  inviluppalo  al- 
la piaga  subito  guarisce  le  rompiture  delle  gambe.  1- 
lem  il  lardo  del  porco  salvatico  cotto  nell'  acqua  , cd 
inviluppato  intorno  alia  piaga  guarisce  ogni  rompitu- 
ra . 

RONCA.  Arme  io  aita  adunca,  e tagliente  , Lat. 
jparus  , mucina  . Reni.  Ori.  a.  37.  »4-  fi  colse  uo  con- 
testabil  nella  pancia  , Ch'eia  un  unni  grande  , e por- 
tava la  ronca  . Ar.  Far.  ?5  tir.  E chi  lascia  lo  spiido, 
e chi  la  ronca  . Ruon.  Pier,  4-  •»  II.  Dar  uiano  a ren- 
elle , e labardacce  , e spiedi . 

RONCARE  . Arrancare  . Lat.  mie# m . Gr.  fismnfar. 
Dnnt.  Inf.  ao.  Che  ne'  monti  di  Limi  , dorè  ronca  Lo 
Carrarese  , che  di  sotto  alberga.  Ebbe  ira* bianchi  mar- 
mi la  spelonca  . Rat.  tri  : Ronca  , cioè  disvelile  li  bo- 
schi , e dimestica  , imperocché  roncare  è disvrgltcrc  !• 
piante  . C'r,  6.  so*.  ».  Appresto  si  roncano  quandunch* 
rinascano  l'crLc  in  essa,  cou  le  mani,  « col  saichion- 
ccllo  . Palimi.  Fehlr,  a5.  Rade  si  voglio»  porre,  e ron- 
cale , e sarchiale. 

* RONCASI)  . T.  degli  Ornitologi  , l'ccello  , eie  ha 

I piedi  pelosi  , e vive  ne'  luoghi  alpestri  per  lo  più  co- 
perti di  neve  . Nell'  inverno  è tatto  bianco  , e nell'  esta- 
te diventa  di  color  bianco  variato  di  scuro,  o giallumi . 

II  ntatchio  si  distingue  per  ama  striscia  mera  , che  dalla 
base  del  becco  si  stende  sopra  gli  occhi  verso  le  orrtclir  ■ 
Y ol gatta , dicesi  (Jlorau  . 

RONCATO  . Add.  da  Roncare  . Lat.  runcatue. 

* RÓNCHIO  . Bernoccolo  , Ritorto.  Bui.  Inf.  u|, 
Ronchioso,  cioè  aspro  , nel  quale  è pieno  di  ronchi  • 

RONCIUONE  . (funsi  succhione,  Rocchio  grande. 
Dani.  Inf.  a {.Così  levando  tue  su  ver  la  cima  D' un 
lunchione  , avvisava  un’  altra  scheggia  . Iù  ab.  Sicché 
a’  i*  non  avessi  un  ranchvuu  preso  , Caduto  saie!  giu 
£ re  quelli  esempli  i net  signific.  di  Rocchio  ]. 

RONCHIOSO.  Add.  Riloi  solato  , Bernoccoluto  , C'A* 
men  ha  la  superficie  piamo  , w)  pori  , ma  rilevata  iu  di- 
motte  parli.  Lai.  ai  per  , tuberoso!  . Gr.  t *>" 

uuJm  . Dant.  Inf.  «4.  Su  per  lo  scoglio  prendemmo  U 
via  , Ci»’  era  rouchioso,  saetto  , e malagevole.  Bui.  srl: 
Konchioso  , cioè  aspro  , nel  quale  ù pieno  di  ronchi  . 
C'r.  a.  a(i.  a.  Quelle  cose  , che  producerà  , utìtr  sicao 
scabbiose  , nè  roocbiosc  , nè  riarse  . Cani.  Cara.  5.  Ci- 
ti  suola  abbiamo,  c grossi , Di  fuor  pur  tonchiosi  , e 
linai. 

f * RONCHI VTO-  Ronchioso.  Boll,  llucc h.  Ca.  Ma 
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r alta  figlia  dal  roncbiuio  bucchero,  La  barufferò!  fran- 
ca bucchereid*  , ( Ite  iunior  eh*  alia  fa  J 

flO.NCiGUAUK.  Pigliar  epa  rnaeigtio  . Lai.  urne  a 
mrrlpere . Gr.  myu iq-ftiimr.  Dami.  In/,  ai.  Traggati  3**n- 
ti  I’  un  di  voi  , clic  m'  oda  , fc  poi  di  ruougliarai  ai 

^RONCÌGLI©,  a RUNCJGUO  . Per ce  adunca  , « 
guisa  / «mim  , tir*  (fi*  . Lai.  «arar.  Gr.  dynigfnr  . 
limai  taf.  ai.  E voltar  contro  lui  lutti  i roncigli*  E 
M.  Troppo  avrm  aufTrrio  , Disse  . a protali  il  bittci» 
Cui  ruacigkiu  . linee,  carni,  ti.  t.  Toaio  nn  lutti  addotto 
Con  le  me  armi  , e co'  «rade'  roncigli . 

f HONGIONK.  y.  A.  Boa  tane  . Lat .marnane.  Beai, 
di  t'r.  Mi  telo  ora  itnta  lo  tuo  rondone.  J mr.  Hil. 
Molli  cavalieri  ai  (Mitrano  vedere  traboccare  V un  T al- 
tro de*  destrieri  , a atolli  Limai  runcioui  a telle  vola 
andare.  Ciriff.  Cala.  a.  70.  Siinilcmenic  »'  eraa  molti 
arcieri  A piada  , c molli  pure  in  tu  i rondoni. 

RONCÒ  . Bancone  . Lat./a/x  vinienr.Cr.  /fiTi'rr  . 

Bica»,  imi.  7.  E che  'I  dettino  rattrappito  , « monco  ec. 
Non  jilopr atte  ad  ettirpaiii  un  ronco  ! 

RÓNCOLA  . <. 'olitilo  it inaia  par  ma  dell ' agricoltura  . 
I.al.  seirpiculn  . Or.  nrXtjfsa.  Pareli.  slor.  a.  3a.  Ezian- 
dio  ributtati  con  falli,  conte  BarUilofiiiiieo  Valori  da 
Rinaldo  Corsini , che  gli  tirò  d'una  roncola  . 

RUMiONK  . Strumenta  rullicele  di  ferro  , maggior 
della  ronca  , a irmi  olla  . Lai.  /mix  rioilorin  . Cr.  «/fi- 
orar». Lai.  9 ,6.  Queste  parole  cmI  delle  anno  i ronco- 
ni, a le  accun,  con  la  quali  ai  tagliano  i veleno»  ster- 
pi ec.  tram.  Bari.  «59-  4.  Calcina  con  lancioni , Pe- 
ce , pietre  . c ronconi  . trame.  Sacri,  rimi.  9.  Il  ronco- 
ne , E ’l  falcione  Ben  fa  chi  non  l*  aapetta  . Bei».  Ori. 
a.  ra.  ai.  In  questo  , genti  armata  di  ronconi  Dell* 
prigion  la  porta  tanno  aprire. 

RONDA  ■ Guardia  , che  li  /a  da'  laldnlì  patteggian- 
do le  mura  detta  /arietta , a ottitaada  le  lealiarlte  . 
Lat.  luiiraiio  exenlinr„m  .Gr.  wlfiroXnxrt , *iy» ìdivosf 
rie  piuftòr  . Buon.  Pier.  a.  •-  li.  Altri  non  pitia  mai 
posti  alla  ronda  , Rondini  ora  d'andata  , or  di  lituano. 
E 3.  3.  ta.  A travagliar  mila  la  notte  in  ronda. 

(,  1,  Per  lo  Snidalo  medesimo,  eh*  /n  la  renda. 
Steli*.  5.  37.  (guanto  veloce  a questo  suon  la  ronda 
Sopra  le  mura  accostati  alla  sponda  . 

\.  lf.  Andare  in  ronda,  per  limili! . Vale  Andare  la 
eolia.  Andar  gnomi  . Buon.  Pier.  q.  ».  I.  E scorti  Ina 
andar*  in  ronda  u.>mi«  sì  fatti  Pel  silenzio  , c pel  boto 
vaghi . a randagi  . 

%»  RONDAGLI*.  T.  de  Mi!.  Soldato  dello  ar- 
malo alla  Bomnaa  di  spada  , a tendo  dello  /i»sd  iena  , 
{Inolia  mi  litio  non  è pii*  tu  ma  do  gran  tempo.  Grav- 
ai . 

+ * RON DELLO.  T.  degli  Ardi  lenì  militari . La 
tlrada  della  rondo.  .Ver.  Samin.  la.  9.  Ella  quasi  in- 
no* a e mezza  pazza  Scorra  precipitosa  da  ogni  banda, 
Bravando  questo  e bastonando  quello  » Sul  basitoli , sul- 
le mura,  e mi  randello . 

-f-  RÓNDINE  , che  gli  antichi  dittero  anche  RQN- 
D1NA  . Hit  nodo  domestica  . Piccolo  uccello  di  put- 
to , eh e a noi  tiene  di  Primnvern , a Jn  il  tuo  nido 
arile  ente,  a sono  a*  tetti  ; a ve  n è di  più  tpttie . La 
Bendine  dometlica  minore  Hirundo  minor  urbico  , è voi- 
gai  rurale  della  Baletlruecio  minore  . Parma  il  nido  di 
fango  tenta  alcuna  mescolante  di  paglia  lolla  le  /ine - 
tire  , a leni  delle  caie  , Il  qual  nido  è affatto  coperse  al 
di  copra  con  un  tot  /ora  rotando  ia  un  luto,  dond'eice , 
ed  taira  l’  uccello  . La  Bandirne  riparia  Hirundo  riparia 
è Volgarmente  detta  Balestruccio  riparte  , o talrohe e , 
perchè  tra  Ira  il  tuo  nido  nelle  ripe  de'  /ami  . P’  i un'al- 
tra rendine  riparia  Hirundo  siiicasis  , ed  ì un  uccellet- 
to che /a  il  nido  negli  1 cogli  componendola  di  certa  male * in 
glutiaoia  , e trasparente  , di  cui  i Chinai  condueona 
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la  laro-  piè  protiose  rirande  . Ltt.  hirundo  , Gr 

Xrdair>  . tee.  Br.  5.  aq.  Rondine  è un  picciolo  uccello  , 
ma  alla  vola  alla  volta  diversamente  , a la  ma  pastura 
prende  volando , a a ni  posando',  a si  è preda  dagl»  al- 
tri uccelli  cacciatori  . L ranch.  Sacch.  (I p.  di ».$*.  Roa- 
dine  è no  uccall*  volatile  , cheti  pasce  volando  in  qat, 
e*a  Ih  . .duine,  ani.  »S.  3.  so.  Siccome  le  rondini  atl 
tempo  delta  siate  sono  presenti,  a e*k  freddo  si  parto- 
no , cosi  è falsi  amici  ec.  Ciriff'.  Cale.  1.  3 ».  La  lanci* 
abbussa  , c T suo  cavai  rivoLe  , Gli-  una  rondine  va  can 
meo  pi  (stella . tu*.  P.eop.  SS.  Pervenne  al  aavio  cogoo- 
scio>«nto  di  madonna  rondine  .che  la  terra  nutricava 
lo  sparso  seme  di  lino  . Cavale.  Etpot.  Simù.  1.  iStì, 
Sopragli  lor  copi  fanno  nido  gli  uccelli,  a gli  pipistrelli, 
e le  rondine  . 

$.  I.  la  proeoe h.  Una  rondine  nam  / » primavera  » a 

tale:  Un  caso  non  /a  regola  . Lat.  imo  hirundo  nam  fa*, 
ait  par  . Gr.  pia  >iW« • ■*«{  a end.  Dami.  (onv.  so. 
Siccome  dice  il  mio  maestro  Aristotile  nel  primo  dcW> 
T Etica  1 ana  rondine  non  fa  primavera  . Parch  flrcaé. 
28S.  Una  rondine  non  fa  primavera,  die*  Arhiorile. 

5.  11.  A cada  di  rondine  , ti  dicono  Certi  lavori  di 
/erro  , legno  , e simili  , rL  in  una  delle  entra Bili  ti  di* 
Intano  , a simiglinola  della  coda  della  rondine. 

■f*  $•  111.  l'tece  rondine,  Trigla  volitans.  ^«titr  pa- 
tte h a la  trito  , thè  Irne  al  color  violetto,  il  teoneo  rotei** 
do  , la  prima  natatoia  del  doreo  , e quella  della  cada 
d ' un  *i letico  chimo  , la  locanda  dorsale  verdiccia  , lo 
nolaioic  penatati  di  color  d"  alien  , a segnale  di  mac- 
chie rotonde  turchine  . Bed.  (Jet.  nn.  »».  L’  ho  ben  ve- 
duto ec.  nel  |iclce  rondine  ce.  E i?5.  Tra  qua"  pa- 
sci, clic  ho  osservati  , lm  rinvenuto  averla  ec.  i-uiie  la 
sorte  di  rondini,  di  turili  , a di  merli  di  mata.  Morg. 
14.  (>j.  E'I  maiiu  vecchio  fuor  dell'acqua  uscia,  £'| 
pesca  rondili  si  naie  a solare» 

RONDINELLA  . Bandirne;  ma  per  la  più  è gestito. 
Lat.  hirundo  . Gr.  %t\iévr  . ùa ni.  Purg.  9.  Nell'oro» 
che  comincia  » tristi  lai  La  rondinella  pioto  alla  tael- 
liua  . Polia.  et-*.  3t>-  La  rondinella  sopra  *1  nido  alle- 
gra ('amando  salutava  il  nuovo  giorno  . llemh.  rim » 
»4<).  Sosticn  due  rondinelle  un  faggio,  un  pino.  Alleg. 
111.  E 6e  farete  un  tsatio  , Conta  ia  rondinella  al  Ila  di 
state  . Ar.  Pur.  16.  17.  Eniii  tra  lor  la  rondinella  in- 
gorda , E mangi  . e uccida  , c guastine  parecchie. 

RONDINE  T I A . U>m.  di  Bendine.  Lai.  parva  hirna- 
do . Gr.  pinfd  jrsWair  . lioet.  Parch.  a.  via.  8.  E do- 
po il  girlo  La  rondinella  al  dolce  tempo  torni. 

f RONDININO . Pulcino  della  rondine  . Lat.  pulirne 
hirundinit  ..Ut.  etOTróf  )^t>,eJeeioi  . L'ir.  tur.  maiali. 
Do  nido  , dove  la  rondini-  abbia  fello  i suoi  londinini» 
Tei.  Po v.  P.  S.  c*p.  7.  La  piena  rossa  , che  si  nova 
nel  ventriglio  de’ rondinini  , sana  chi  la  porta  addosso. 
Bed.  hip.  ani.  ia.  Con  essa  curano  gli  uccio  lacerati» 
e guaiti  de’  rondinini.  E appretto  ; La  guarigione  dei 
rondinini  , e degl»  alni  volatili  non  è cagionata  ec.  Bn- 
ctll.  Ap.  309  L’  una  è,  quando  U sondine  a’  aflrclte-.. 
Per  posar  Taova  gè  ri  it  ai  , che  ‘l  corpo  No»  le  può  più 
patire , e col  disio  Già  vede  i roudiain  , che  sente  il 
Maire»  ( 1 o«VTpirfi.' 

* S*  Perca  rondinino  , dicati  a un  Pasco  nobile  , gen- 
tilissimo m mangiare  , tondo  di  sopra  , 0 spiano-' e di 
corpo  , con  testa  piccola  , coda  larga  , ed  una  sola  lisca  ia 
metto. 

■ f (*)  RONDININO.  Add.  Sorla  di  /in  , Satv.  prot. 
Tote.  1.  5*o.  Fichi  di  due,  di  tre  volte  , rohdioini  , 
foise  perchè  beccati  da  Bcccelìchi  convellili  in  rondini, 
cc. 

-J-  RONDONE.  Hirundo  mafqr  , Spetto  di  floadioo  , 
ma  più  grotto  , e più  fori» , che  frequenta  le  torri , e per 
Oefere  quoti  privo  delf  «re  de’  piedi  mia  ti  posa  mai  ne- 
gli alóori  , 0 olirono  Come  fanno  le  oltre  tondini  ; fa  la 
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guerra  alt  api,  e ad  ninni  infetti . Lai.  apode»  . Gr. 
arsile.  Cr.  9.  gj.  3-  Si  guardino  [f*  api  J da  vispi- 
zitelli  , da  lucertole,  da  rondoni,  e da  altri  uccelli  no* 
Ciri  , chi  quelle  appostano,  P ali j.  .Vii.  Capi  di  ron- 
done arti,  e di  «ni  fa  collirio  con  mele.  Belline,  rea. 
•55.  E il  bel  veder  volar  sono  i rondoni  • Slorg.  «a, 
■3.1.  Talvolta  ti  chiudea  come  un  rondone. 

* $ . I.  Bendane  aurino  detta  anche  Pernice  di  mnra 
V.  GLARÉOLA. 

J,  11.  Andar  di  rondone  , ei  dice  <71» nodo  Le  care  i»r- 
Cedono  mitrai  protptre  tenta  nver  briga  ; nodo  batto, 
fir.  Lue.  a.  ».  O ella  va  di  rondone  I gii  osti  tornano 
• desinare  innanzi,  die  le  vivande  aieuo  in  eucina  . E 
Tri».  ».  5-  O ella  va  di  rondone  ! può  far  il  mondo  , 
eh’ 1*  non  possa  colorire  cosa  cl»'  i‘  disegni  ! [ In  tf  netti 
Otempi  detto  per  ironia  ] . diale.  Grane*.  ».  4.  O guar- 
di , S'alla  va  di  rondone. 

RONFA.  Giuoco  di  carie , cerne  Primiera  , o timi- 

li  . 

I.  Onde  per  elmilit.  Acculare , a Confettare  In  ran- 
fa  gialla  , vegliano  Dir  la  cola  per  C appunto  , o eom'el • 
la  un  . Cecck.  Etall.  cr.  a.  8.  Se  v*  ho  da  accusar  la 
tonfa  giusta. 

II.  In  prvuerb.  La  roafa  del  y alter  a , ne  fa , me  fa; 
ohe  ti  dice  quando  altri  tn’mpaita  : modo  ietto  . yarch. 
Ercol.%^%-  Vuol  dire  eh’  ella  è ne  fa  , ne  fa , o volete, 
come  dica  il  Pataffio,  ne  hai  , ne  hai  , o come  si  parla 
volgarmente  , la  ronfa  del  Vallerà.  Lue.  Mari.  rim.  buri. 
a.  »»8.  Cnn  questo  sia  la  ronfa  del  Vallerà. 

* RONFIARE.  Più  romnnem . ti  dice  Ballare.  Sai- 
mia.  Afte.  Ter.  Altri  all’  incontro  Ruoli an  gravati  da  sia* 
ghiozzi  spessi . 

j-  * RO  ,N  NE.  Una  Arile  tre  abbreviature  ,ebe  il  ponga- 
ne in  fine  della  tavola  dell'  Alfabeta , dopo  l‘  ultima  let- 
tera : e tono  £y  , Q,  gt  noi  Et , Con  e il  Ron  , eke  nel 
latino  ti  legge  ancora  per  Rami  onde  Dell" A al  Ronne 
i lo  eletto  che  dall’  A alla  Z . Pag.  rim.  Per  mostrar 
certi  che  dall*  A al  Roane  Hanno  studiato  , e sanno  di* 
moltissimo  . f'oriig.  leu.  proem.  Biciinrd.  Stimerei  di’ 
farvi  torto  se  vi  celasti  un  accidente  . che  ini  è succe- 
duto di  fresco  ec-  P.  perché  sappiate  la  cosa  tutta  , io* 
cominciando  dall'  A sino  al  Roana , vi  dirò  come  tro- 
vandomi ec. 

RON  ZA. MENTO  . Tt  roncar*.  Lat.  circuì  tio  . Gr. 
mtfitdtUTit  . Cecck.  Stia*.  3.  5.  Ha  fatto  un  rontamen- 
to  , uu  comperare  Di  starne,  di  pollami  cc.  che  s’  egli 
Ci  aspettasse  anco  venti  gentiluomini  Col  Doge  appres- 
to , non  farebbe  al  terzo  . 

RONZANTE.  Che  renea.  ReJ.  fai.  83.  Gli  parago- 
ne , dico , alle  mosche  roncanti  intorno  alle  secchia 
piene  di  latte. 

RONZARE.  Si  dice  del  Far  per  aria,  movendoti , 
il  remore  proprio  delle  Samare  , oe !pe  , mattoni  , api  . e 
eimili  ; Bombare,  hit.  ei  reumi  t repere  . Cr.TifliTtive», 
Luig.  Pule.  Bec.  3.  Cmne  le  vespe  all'  uve  primaticce 
Tuttodì  vanno  d’intorno  ronzando  . Lor.  Med.  rim. 
85.  Lasciar  le  pecchie  i casamenti  vecchi  Liete  di  fior 
in  (ior  ronzando  gire  ■ Sngg.  ani.  etp.  iij.  Che  dopo 
chiuso  nel  vaso  continuava  a ronzare  assai  forte  . Red. 
Ini.  18-  Otto,  o dieci  di  quelle  mosche  ordinaria,  che 
intorno  alle  nostre  mense  ronzano. 

I.  Per  finihì.  ei  dice  del  /{antore^f  ree#  , eA#  fanno 
U cote  tratte , o agitole  con  f orsa  per  aria.  Polii,  et. 
».  g.  Or  fra  ronzar  per  T aere  un  lento  dardo  , Dando 
aovente  a fere  egro  miri  irò.  E 1.  40*  Ni  prima  fuor 
ronzando  esce  il  quadrello  , Che  Giulio  dentro  al  cur 
sentito  ha  quello  . 

|(.  Boa  tare  , per  Andare  a tonta  . Lat.  angari  , dl- 
aaprrere  , errerà  . Gr.  eXaras)u  . Geli.  Spari.  ».  3. 
Se  noi  cicaliamo  , almanco  noi  atiam  ferme,  e bob  a*», 
diti»  lutto  quauio  il  giorno  ronzando  in  qua  , e io  là 


come  voi.  Toc.  Da ».  amo.  »5.  •»«.  Le  sentinelle  tene- 
vano la  città  , e le  mura  , ronzavano  per  le  piazze  , a 
case,  a ville,  a terre  [il  T.  Lat.  ha  volitabant  ] . Buon. 
Pier.  3.  4-  9-  Pa  mallinate  , c ronza  tutu  notte  , Urlan- 
do per  la  via  come  un  can  guasto. 

RONZI  NO.  Spesie  di  envatlo  di  poca  gmad/os,  bit. 
mnnnutut  . Pr,  Zac.  T.  ».  3».  58.  A prova  di  destriero 
Non  correrà  ronzino  . Rete.  nov.  55.  4*  P*r  avventura 
io  su  un  cattivo  ronzino  a vettura  venendosene.  E no*. 
91.  9.  A»end  j Ghino  in  nna  sala  tatti  li  suoi  arnesi  fat- 
ti venire,  ei  in  una  corte  , che  di  sotto  n quella  era  , 
tutti  i tuoi  cavalli  ialino  al  più  misero  ronzino  ec.  G. 
y.  9.  3oi.  4-  ^ tra  ogni  cavallo  , ronzino  , e somieri  , 
più  di  seimila.  Frane.  Saeeh.  nav.  1S9.  Sempre  parca 
addormentato  , se  non  quando  avesse  veduto  nna  ron- 
zi n a . E rìm.  56.  Ma  voi  , come  prudente  , a' tuo'  in- 
ganni Torceste  indietro  il  corrente  ronzino. 

RONZÌO.  Remore  , che  si  fa  nel  cantare  , e fi  Ron- 
care tiene  . Lat.  strepitai  , marmar  . Gr.  zl«v*(  , af- 
Xadti  . Sngg.  nnt.  tip.  ti4<  Evvi  una  spezie  di  mosche 
più  grotte  dell’  altre',  delta  volgarmente  moscioni  , 1 
quali  volando  fanno  ronzio  per  Tarla  col  frollar  dell’a- 
le . 

RONZO  . Romamento  , Bornie  . Lat . itrepitm  , mar- 
mar , obmarmuratio  . Gr.  ìt»t«  , nXsrd»;  , ^efs(.  Cl - 
rìff.  Calo.  3.  Sa.  E le  maztate  vi  facevan  runzu  . Buon. 
Pier.  5.  I.  1.  Sento  un  gran  ronzo  Di  voci  tatto  vo- 
ce. 

RONZONE.  Cavallo.  Lat.  eguut  . Pr.  Glord.  P'td. 
S.  »7-  Vedrai  a questi  Vescovi  i grossi  ronzoni  , e mol- 
ti donzelli  vestili  , e*  poveri  non  procurati  . E 64  Chi 
•vette  uno  bellissimo  ronzone  , e grande  , c fine  in  bat- 
taglia . ed  egli  I*  usasse  a far  portare  il  letame  . Morg. 
s.  68  Dicea  Margarite  s Leva  tu  ronzone,  E ’l  va  por 
punzecchiando  collo  sprone  . Malm.  S.  So.  E che  se  i 
Greci  ascosi  in  quel  ronzone  la  Troia  fuoco  dteder  al 
pagliaio  ec . 

$.  I,  Per  ìttnllone.  Lat.  admittarlur . Gr.  ftftf  . 
Pattai.  Mare.  «5.  Quattro  condizioni  si  vogliono  atten- 
dere nel  ronzone . 

5.  II.  Ruotane  ti  dice  anche  per  Matrone. 

•f*  RORANTE  . y.  L.  Che  rem,  Lat.  irrorami  . Gr. 
imtdfeoììfon  . Lar.  Med.  Com.  s6o.  Acciocché  qualche 
•unno  placido,  e dolce  venisse  alle  mie  Incì  roranti  , 
cioè  agli  occhi  miei  lagninosi  , perchè  rorante  s’inter- 
preta quello  , che  volgarmente  diciamo  rugiadoso  . Ra- 
tei!. Ap.  slj).  Nel  disialo  tempo  che  si  smela  II  dolce 
frutto  , e i lor  tesori  occulti , Sparger  coovicnti  una  ro- 
rante pioggia  ec. 

ROllARÈ.  P.  L.  la  rag  iodare . Lat.  Irrorare.  Gr. 

Dant.  Par.  a».  Ponete  mente  alla  sua  vo- 
glia immensa  , E foratelo  alquanto  . Pallad.  Apr.  6. 
Quando  è seminato  , rorisi  con  acqua  calda. 

non  Amo.  r.  !..  s.ti.  d,  i.td.n  eoa  leggiera  ar- 
madura , thè  erano  de’  primi  a combattere  , Lat.  rom- 
tiut . Gr.  fttf%(i»(  . Li*,  ilf.  Perocché  li  rorarj  s'af- 
frontavano . 

ROR ASTRO.  Pile  bianca  . Ltt.  «Mi  alba  , brionia. 
Gr.  0 tutti*.  Tei.  Po*.  P.  S.  eap.  So.  Le  cime  della 
vile  bianca  . ovvero  rornstro  ec  curano  la  stringarla. 

■}•  * RÒRIDO.  Rugiadoto  . Afa-cheti.  Lucr.  libr.  6. 
*».  ?83.  Quindi  se  co’  suoi  raggi  il  sol  risplende  Tra 
T opaca  tempesta  , e tutto  alluma  Qualche  rorida  nube 
ad  esso  opposta;  Di  beo  mille  color  varj  dipìnto  Tosto 
n*  appar  i*  oscuro  nembo  , c forma  li  grand’  arco  cele- 
•tc 

ROSA  , Coll*  0 tirella  , e eoltS  di  tuono  atpro.  Luo- 
go corroto  da  impelo  d*  acqua,  o limiti.  Piv.  dite. 
A-n.  60.  Dico,  che  ec.  non  mi  è parso  mai  buona  re- 
gola ec.  T intraprendere  di  tante  rose  prima  quella  del 
mezzo. 
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f ROSA  . Colt  O largo  , e-coffìi  Ji  /nono  toltile  . 
Roto  coaùfogtia  L.  T.  de'  Ho  Ionie  i . Piemia  , tlke  ha  lo 
Stelo  eoo  molli  pungiglioni  dilegui *U  , ricurvi  e le  fogli* 
compone  di  7.  fogliali**  ovuli  , et ghellale  , con  i pestio- 
li  inermi  , fi  ialite  terminato  do  fogliali me  lunghe  ap- 
puntale , per  lo  più  ! paiolate  nella  temmith  , r fiori  di 
un  rotto  pallido,  odorati  . fiorite»  del  Maggio  al  Lo- 
glio , ed  è comune  negli  Urti  , e nei  Giardini  . Di  qne*la 
l'ionia  ve  a' è di  più  iprite  , o di  più  colori  . Usi.  ruM.Gn 
de  ice  . Hoc*,  noe.  *7.  iH.  Arni  Peiicone  un  fratello  del- 
l'eia di  venticinque  anni , belio  , e freico  come  una  ioaa  ■ E 

J.  6./.  19.  Mon  altrimenti  li  lor  còrpi  candidi  nstcon- 
ct4  , che  farebbe  una  vermiglia  roaa  un  «olili  vetro. 
Damt.  furg.  99.  Ma  di  gigli  Unii  orno  al  capo  non  face* 
»an  brolo  . Ann  di  rote  , e d'altri  lior  vermigli  . Prie, 
som.  a 08.  Candida  rota  nata  in  dure  «pine  . lieti  Ut*. 
oh.  77,  Vi  nacquero  di  quelli  ateati  moscioni  , eh* 
erano  naii  sopra  I*  iose  roti*.  E appretto  ; Peste 
le  rose  incarnate  . c messe  in  due  vasi  aperti  re. 

* {•  I.  Hot »,  T.  degl’  Idraulici . foce  mota  gualche 
rolla  io  luogo  di  Lunato  , • Con  Oliane  . V . 

T $•  li  Ilota  canino  . Hata  smafnn  L.  T.  de'  Botanici. 
Pianta  che  ha  gli  iteli  Ihti  , con  pungiglioni  ricurvi  , 
lunghi  , spetto  opponi , le  foghe  compatte  di  7 foglio- 
lime  , ovale  , «rare,  di  ma  verde  lucido  , litri  t , i fiori 
Monchi  , poco  odorati  scempi  ; fiorite»  in  primavera  , ed 
è comma*  in  Europa  . Ur.  uorèffsdce  . Tee.  /'#».  P.  S. 
top.  49.  To« li  consolida  maggiore,  bucce  di  melagra- 
ne *c.  foghe  di  tote  canine  ec. 

**  III.  Dicati  anche  Rat*  del  come . /f/m.  Coll . 
S.  log.  L'  aspra  rosa  del  can  , I*  adunco  rogo  [ Che 
so»  più  da  pir-iar]  quando  gli  avrai  Ben  contesti  fra 
lor  , terranno  ai  seguo  li  furor  d‘  Aquilon,  non  pur  la 
gr*K6*  • 

£.  IV.  Botn  , Nome  di  Slelln  pretto  G.  K.  11.67.  1. 
Apparve  in  cielo  la  stella  cornata  chiamala  Aacouc  cc. 
n’  appai  ve  uu'  altra  nella  rrgionc  del  segno  del  Can- 
cro, chiamala  Rosa  . 

$.  V.  Ilota  , dieiomo  anche  gnrl  Sangue  , che  viene  lo 
pelle  , e che  rotteggia  a guna  di  rata  , tiratovi  da  ba- 
cio , da  moreicatura  , o do  eota  timi le,  che  nache  il  di- 
ciamo Succio.  Hate.  mov.  47.  14.  Gli  vide  nel  petto  ta- 
na gran  macchia  di  vermiglio  , non  tinta  , ma  naturai* 
mente  nella  pelle  infissa,  a guisa  che  quelle  sono,  cita 
le  donne  qua  chiamano  tose  . Morg.  9$.  995.  Che  gii 
appiccò  due  baci  alla  frane  iota  , fc  a ogni  volta  riuta  • 
«e  la  rosa . 

*,*  J.  VI.  Roto  figurotam.  per  lo  vermiglio  delle  go- 
te o del  labbro.  Dani,  rim  Ohiiuù  lo  dolce  riso  Per  lo  qual 
•i  eedea  la  bianca  neve  Fra  le  rose  vermiglie  d’ngni  tem- 

P.Car.  En.  1.  6S0.  Ciò  detto  , nel  partir  la  neve  e l'oro, 
le  rose  del  collo  e de  le  chiome  , Come  l'aura  movea, 
divina  luce  £ divino  spi  1 àr  d'  ambrosie  odore.  Monti . 

5-  VII.  A*  e!C  h rota  etto  fiorirù  , te  eli'  è tpian  , el- 
io pugnerà  ; proverò,  cht  vale  , Che  dall ’ esito  ti  cono- 
scerà In  coio. 

Vili.  Cor  lo  rota,  figuratam.  vale  Pigliar  il  tem- 
po , o t oc  emione  . Morg.  17.  »g.  Disse  cosi  : «e  tu 
euo'cor  la  roaa  A tempo  . e lenza  pugnerti  la  mano  ec. 

5.  IX.  Cor  lo  roto  , e linciare  rfar  la  tpina  , figura- 
tnm.  vate  Appigliarti  a I tuono,  latciamdo  do  parte  il  col- 
tivo. Roce.  nov.  Su.  9.  Cogliete  le  rose  , e lasciate  la 
Spine  stare. 

5.  X.  Roto  it  oro  , ti  dice  gnrl  fior  <f  oro  , che  bene- 
dice il  Papa  per  mandare  «’  Principi  la  quarta  Dame, 
nicn  di  (ìanretimo,  G.  F.  t9.  114  0.  A di  97.  di  Mar- 
zo il  Papa  diede  la  rota  dcli’oro  al  detto  messer  Loigi* 
XI.  Rem,  chiamati  un'  Apertura  , 0 finestrella  con 
vérf  rabetrhi  negli  strumenti  Ji  corde.  Lai.  echeunt . itT. 
fpste»  . fnreh.  Erto l.  976.  La  mano  sinistra  , che  ai 
adopera  in  sul  manico  in  toccando  i talli  , cagiona  14 


nomerò  , • la  destra  , che  a*  adopera  Intorno  alla  rota, 

in  toccando  le  corde  , cagiona  I'  armonia. 

■f-  *,*  ^ XII.  Roto  , per  Segno  di  fazione,  e di  phot a 
pohiK  a , om  dello  ton  termine  «uovo  , fette  da  cocca  , 
Coccarda.  Ducaugio.  Mene.  tal.  9.  Giove  coniiassegnò 
tutti  gli  Dei  . K diede  lor  la  rosa  in  sui  cappello.  Amati . 

*,*  $.  XIII.  Rota  del  venti  , T.  di  M-rtmeria.  E 
enrtonetno  circolar*  , eh*  il  adatto  , 0 li  ferma  sopra  /‘e* 
go  della  buttala  , nel  quale  tono  legnate  allo  tireoaf» • 
reato  le  iniziali  dei  nomi  de'  venti.  Strafico. 

*4*  5-  XlV.  Rote  del  timone  , T.  di  Marineria  . V. 
FEMMINELLA.  $•  V.  Stralico. 

•*  J.  XV.  k nnehe  aggiunto  d'  uno  specie  di  mele  . 
Ber  n.  rim.  1.  19.  < ente  dir  mele  rose , appiè,  franrrschc. 

ROSÀCEO.  Add.  Rotato.  Lai.  roteut.  Gr  -f  adirar. 
Riceli.  fior.  La  cina  ec.  liscia  di  fuori  di  color  quasi 
rossigno  al  lionato  , c dentro  nella  sostanza  di  colora 
tornerò  »l  carnicino. 

* Rosacei  dicami  da’  Botanici  I Fiori  polipetali  , 
m»  di  petali  regolari  , ed  eguali. 

ROSÀIO.  Pinato  , che  produce  la  roto.  Lat.  rotori usa. 
Gr.  f odoftev.  Roce.  g.  3.  p.  5 Le  lalora  delle  quali  vie 
tutte  di  tosai  bianchi  , c vermigli  , e di  gelsomini  era- 
no quasi  chiusa.  Amei.  Da  pungenti  rosai  sono  prr 
tutto  cinre.  Sta.  Piti.  8.4.  Dicono  , che  'I  mele  si  I mo- 
va nell*  India  utile  foglie  de*  rosai  , il  qnale  si  genera 
iti  , e per  la  rugiada  di  quell’  aere  , o per  lo  dolce  , « 
grasso  umore  «le*  tosti. 

Rotato  , per  lo  1 tetto  , che  [lotorio.  Dar.  Sei- 
sm.  76.  Letanie  , pricissioni  , rosai  , esequie  , uficj  di# 
tuorli  ec.  proibivano. 

ROS.AlONK.  Acerete  il.  di  fioraio.  Cani.  Cura.  OtU 
1-4.  Che  molti  rosaioni  N’  bsn  di  tante  ragion  dal' oggi 
a lutti  , Ch*  ognuno  ha  foglie  , e lior  , ma  pochi  frutti* 

ROSÀRIO.  //  Rrcita meato  di  Avemmarie , 4 Paterno- 
stri la  numero  particolare  , ad  onor  delta  Samlittim* 
fregine  ; ed  anche  i*  Intlrumento  , thè  ti  tiene  per  con- 
tarli . detto  più  comunemente  Corona,  fr.  Ciard.  Pred. 
fi.  Gli  ultimi  cinque  mister j del  «auto  Rotano  soo  det- 
ti gloriosi . 

ROSA  TO.  Sull.  Spesi a di  panno  , 0 drappo  di  color 
rotato  . frane.  Snech.  non.  ifiJ.  Era  vestito  di  uno  ro- 
saio di  grana . Cren.  It/orcH.  SoS.  Egli  vesti  lutti  di  to- 
sato ee.  dipoi  prese  la  signoria  . t.  5Go.  Detto  di  anda- 
rono otto  cittadini  veaiiii  di  cremisi  al  Papa  a rallegrar- 
li con  erto  del  nuovo  Papato  ; furono  i compagni  ve- 
stili di  rotato  in  lutti  otianta  a cavallo. 

ROSATO.  Add.  Di  rote.  Lat.  roteut  . Gr.  fe/irij  . 
Cr.  4.  4H.  10.  Confortati  il  calore  , e la  digestiun  tua  * 
c fasti  di  eulor  rosato  . Roce.  noe.  35.  10.  E quagli  di 
ninna  altra  acqua  , che  o rosata  , o di  lior  d*  aranci  , 

0 delle  sue  lagrime,  non  innaffiava  giammai  [ «gf»  più 
comunemente  Acqua  rem.  Lat.  « qua  rotore»  ].Pit.  Plut. 
Dalla  sua  mano  subitamente  uscii  olio  rosato  [ rirf  ; 
olio  , dove  fieno  itale  rote  in  infusione  3 • Dani.  Purg. 
So.  lo  vidi  già  nel  cominciar  del  giorno  La  parte  o- 
rientri  UHI*  rotata  [ dot  : di  colar  di  rote  ].P*tr.  eap. 
7.  Poi  mise  in  silenzio  Quelle  labbra  re;,««  [cioè:  ree- 
migli*}  . Te*.  Poe.  P.  S.  rnp.  io.  Sc’l  fa  prr  sudora, 
o per  troppo  caldo  .digli  il  zucchero  rosato  , con  acqua 
fresca,  e fittali  per  lo  viso  acqua  rosata. Libr.  tur.  *«- 
/«il.  Se  procede  ( Il  tinghìosso  ] per  evacunmtneo  , aia 
dato  sciroppo  rotato  , e violalo  con  acqua  fredda.it  «(• 
trave  : Adopera  T olio  rotato  lombricaio  . Boet.  V ar- 
eh.  9.  rim.  8-  Che ’l  sol  rotati  giorni  Co*  detirier  d* uro 
apporte  [ qui  figurmtam.  il  T.  I.at.  ha  roscum  diem  ] • 

-j-  5-.  Pasqua  rotata  . v.  Pàsqua  . 

* RÓSC ANO  . Spezie  tP  erba  Eoli  , che  mangiati  hi. 
Insalata.  Pag.  rim.  Son  gustosi  q ut'  toscani  , o Retto- 
re, Che  mi  donaste  , ed  io  ne  maogio  assai  ,É  altrove  : 
il  ose  ani  appiccionatevi  io  malora* 


•a. 
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%*  RÓSCIDO.  Rugiadoso . Lit.  roseidns.  Bojardo. 

Amati . 

m RÓSCIO  LA  . A 'orna  mi -are  riti  Gettalo ma  . V . 

ROSICCHIARE  . Rosicchiare  . Lai.  m braciere  , Gl*. 
tor«T^ii) mr . PaimJJf.  S.  E rosecchìa  tido  a Crema  nn  gran* 
de  straccio.  £ io.  Perchè  a mie  ipttr  roseechio  , e i* 
•guscio,  /'oc.  Dna.  Poti.  q5i.  Un  altro  , che  con  infa- 
mia nominò  Lucilio  in  commedia  , ite  fu  assoluto  da 
Gaio  Celio  giudice  con  dire  : e*  »ì  rosccchiaoo  tra  lor 
poetili  II  r qui  per  meta/,  J. 

* ROSEI. LÀ.  Curdo  , Arbutum  coma  runa  . Corret- 
tala . Il  /ratio  del  Correttolo  , coti  detto  dal  tuo  eolor 
rotto  pendente  al  giallo  . Red.  Voc.  Ar. 

f RuSELLÌA,  oggi  più  eamssnement*  ROSOLt  A . Una 
delle  malattie  cantattore,  che  ti  apprende  01 -dsmmrsamtale  al 
bombimi,  per  lo  quote  si  caepre  la  pelle  di  pi  reo!  e macchie 
rotte,  che  poeeia  ti  eleemmo,  e fimaliuenle  diserrate  ri  starem- 
mo in  forma  di  sotlìlilsime  scaglie,  fr.  Ine.  T.  q.Sa.6,  Ro- 
gna secca  , c damma  salto,  ce*  E nd  volto  roseliia  {/’ edit, 
y i. i citata  legge:  Rogna  secca,  e flemme  salea  Mal  di  Ti- 
gna sì  m'incalze,  . . . D'ogni  tempo  Rosalia)  . Rari.  Ben. 
rissi,  pag.  io  (Livorno  »7yy.)So  anco  medicar  bestie,  c per- 
som  D’  ogni  malore  ec.  K buon  per  te  si  certo  , Tina 
mia  , (Quando  per  gran  disgrada  t*  assahonc  Con  la  si- 
ruccliia  tua  la  tosolia  ec. 

ROSELLINA  .Sorta  di  rota  piccola  , teempìn  , e dop- 
pia. Lai.  n;«  simplex  , rota  piena  . Red.  Osi.  an.  77. 
Pestate  le  roselline  bianche  damaschine  , osservai  , cha 
ec.  vi  nacquero  di  quelli  stessi  moscioni  , che  eran  tu- 
« ù sopra  le  rose  rosse.  Ruon.  Tane.  ».  3.  Se  di  gemme 
ornato  il  crine  Non  curai  di  donna  bella  , Anione  ua 
di  nepitella  Ghirlandato  , e roselline.  Seder.  Colt.  ua. 
Pigliando  delle  rose  rosse  da  dmiiinasco  ec.  faranno  a. 
ceto  rosato  eccellente  , assai  più  clic  non  le  roselline 
bianche  da  dommasco.  £ appretto  : Quando ‘fi  vuol  fa- 
re di  roselline  da  domtnasco  , mettasi  due  pugni  di  ro- 
se spicciolate  ec. 

5-  I.  Dar  roselline,  bo\.  palpare aliquem.Gt.  Svettar  . 
Parchi.  £rcol.  56.  Usanti  ancora  in  vece  di  adulare  cc. 
dar  caccabaldole,  moine,  roselline,  la  quadia,  e la  trave. 
r * 5.  II.  Roteili  nn  , diteti  anche  dm’  fiorirli  II  Jiore 
di  ranuncolo  semplice  , 0 di  teme. 

RÒSKU.  P.  L.  AJd.  Vi  eolor  di  rote.  Lai.  rotear  . 
Gr.  foJtesc  . Cr.  4.  48.  y.  Sono  altri  colori  intra  que- 
sti , cioè  glauco  , e roseo  , i quali  sono  intra  'I  tosso  , 
e *1  bianco.  Pallad.  Apr.  6.  Ora  ha  fiorì  porporini,  o- 
ra  rosei. 

(■f-)  £ figuratnm.  nel  tento  det  $.  VI.  di  Rota . Mene, 

rim.  1.  80.  Al  dolce  stile  Di  sua  lodi  , il  «olio  tinge  , 
Si  colora  . . . Bel  rosaor  di  rosee  foglie  Veder  panui 
in  puro  latte  cc. 

IlUSblO.  Luogo  pieno  di  rosai.  Lat.  rotelum.  Gr. 
foìmtits  . Summit.  Arend.  pros.  ri-  Monte  sopiapposto 
elle  citta  , e a me  non  poco  grazioso  per  memoria  de- 
gli odoriferi  roseli. 

f ROSETTA . Dim . di  Woii.fV/sr.  a.  179.  Il  sinistro 
omero  gli  adornò  d'  un  bello  , a forte  scudetto  , e bea 
fatto  ec.  nel  quale  sei  rosette  vermiglie  campeggia* 
vano.  Mene.  rim.  1.  60.  Al  dolce  stile  Di  sue  lodi  , il 
volto  tinge  , Si  colora  , e si  dipìnge  Qual  Rosetta  al  pii-  . 
■10  Aprile. 

$.  1.  Rotella  , è anche  nome  di  un  ferro  da  tagliar 
f unghie  a’  entrain  presso  Cr.  9.  5if  l.  Si  tagli  colla 
rosetta  tanto  dvll’  unghia  intorno  alla  ferita,  che  I'  un- 
ghia noe  calchi  la  carne  viva  (d  T.  Lai.  ha  rosvecla}. 

f $.  11.  Rosetta  , per  . una  Sorta  d‘  anetto  così  detto 
per  estere  1 diamanti  disposti  in  giro  a /oggi»  di  /lo- 
. «a  . fir.  Ai.  »83.  Con  belle  borchie  , e fìbbie  , e ro- 
sette tutte  A'  oro . Red.  Irti.  i.3iG  In  esecuzione  de’ suoi 
•nmastdatncnti , iermaltina  lunedi  consegnai  al  signor 
Tiberio  Cosci  la  rosetta  con  quindici  diamanti. 
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f **J.  Iti.  Vieni  anele  di  ogni  Ateo-  leène»  ho  for- 
ma di  rota.  Rena,  Colt.  Ore/.  «8.  Si  potrà  co«H*eta<% 

• traforare  alcuna  di  quali*  rosetta  , che  saranno  nel 
compartimento  deli'  opera. 

■ §.  IV.  Rotella  , jP.  da'  Magnani  , Costruttori  di 
mavì  , ec.  hattra  di  /erro  tonda  e Ir  a/n  rata  , eie  ti  met- 
te tolto  l’  oerho  delle  chiassone  , o sei  et  ferma  colla 
teppa  détte  chiavette  medesime . 

ROSICCHI  ARE  . Leggiermente  rodere  . Lat.  snbr»- 
dere.  Gr.  nanmrfùyr.  Rat.  ha/.  Sa.  1.  Si  fece  dare  In 
lesra  , e artrcostela  in  taano  , e per  ira  la  rosicchiava 
d*  ogni  parte  intorno  . Alleg.  101.  la  un  cortìl  roste* 
cbiando  una  buccia. 

f * ROSICHILE O Smalto  i,  ealordteosa.  IVer.art.  fo- 
le. tibr,  7,  cap,  i5r>.  Ut.  Modo  di  (issare  il  Sullo  per  il 
roaiebiern  da  smaltare  uro  . £ appretto  : Il  solfo  di- 
venta bianco  et  incombustibile  a (isso  , buono  pgr  faro 
il  rosiebiero  , da  smaltare  uro  , per  orelici. 

f " ROSIGNOLl’EZO  • fremi»  rotignaplo  . fir . 
eoa.  [ F.  anco  lalof  oc.  ] K anco  ralor  mangia  una  ri* 
velia  Qualche  maignolnaai  di  quei  grassi. 

R OMUNCOLO!  f.  RU61GNUOLO. 

ROSMARINO  . Ra  merino  . Lat.  rosmariau»  . (ir.  ì 
filtrane  . 'Tea.  Por.  P.  S.  eap,  5.  Anco  lo  soliti  attesa 
col  vino  , nel  quale  sia  cotto  il  rosmarino  . toglie  la 
doglia  del  capo.  Aiom.  Coll,  S.  n3.  Le  pallidcita  sal- 
via , il  vivo  , c verde  Fiorito  rosmaria  , r oleate  spi* 
$u*. 

■j*  ROSO.  Add,  da  Rodere.  Lai.  rotai  , eorrorus.  Bore, 
no».  55.  5.  Presi  dal  lavoratore  in  prestanza  due  man- 
ie I letti  vecchi  di  toitiagnnulo  , e duv  cappelli  tutti  rosi 
dalla  vecchiezza.  £ tett,  Pr.  S.  Ap . So?.  Cerca  tra  l« 
suine  di  quelle  . o tra  le  mura  meste  rose  . Amet.  63. 
Quello  dall’  antichità  roso,  come  la  lenta  salice,  la  sua 
aguta  parte  volgendo  in  cerchio  , nel  sodo  maggesa  il 
debito  ulìci"  recala  d‘  adoperare  . Red.  Osa.  m*.  i?w 
Le  guaine  de'  denti  erano  rose  , e lacerate.  Ruon.  fier. 
4.  5.  6.  Ma  'I  Terenzio  Restò  in  mano  al  libraio  , che 
gli  voleva  Rimpastar  I’  Eunuco  quasi  affatto  Roso  dalla 
lign «ole  . 

* RÓSOLA.  T.  de'  3/aalsenlrhi  ee.  Sinonimo  d'/aca- 
tlro  , che  è più  usato,  P.  INCASTRO. 

f ROSOLÀCCI  O.Papm Star  shneat  Lina.  T.  de’ Rota- 
mici.  Pianta  , che  ha  radice  a fittone  , le  stelo  s col-m  , 
diritto  , ramoso  , allo  circa  un  braccio  , le  /agite  alter- 
ne , pennato  /esse  , lunghe  , pelose  , incise , i fiori  gm »• 
di  di  un  bel  rotto  ponsò  , la  capsula  piccola  , ovoide  | 
litcìn.  fiorisce  nel  Giugno  , ed  è comune  mei  campi . Ha 
molte  riuleiò  a mv'iso  dei  diversi  colori  dei  fiori  , ■ 
guati  /mcilmente  divengono  doppi  t • stradop/ij  per  la 
coinvoltone , Lai.  papnrer  erraiicmm  . M.  Aldabr.  Reci- 
pe sugo  di  rosolaccio  alla  quantità  d1  un*  oncia.  Red. 
Osi.  an.  78.  Avendo  metti  de"  liori  dì  rosolaccio  ia  ua 
alberello  di  vetro  aperto  , e dupo  quattro  giorni  serra- 
to ec.  vi  nacque  un  sol  moscione.  Ricett.  fior.  63.  1 pa- 
paveri sono  appresso  Dioscoridc  sci  numero  ; il  pri- 
mo è il  sslvaiico  chiamato  tbcas,  e non  è altro  , che  il 
nostro  rosolaccio  da  ognuno  conosciuto  . Ciri jf.  Colli. 
1.  9.  E colson  rosolacci  , c pancacciuoli. 

f **  J.  Rosolaccio  , per  Divisa  , o Contrassegno  in 
figura  di  rosa  , che  noi  diremmo  Coccarda  . AJent.  sai. 
a D' ordinanza  illustrissima  e si  degna  R'm  indizio 
al  cappello  un  rosolaccio.  £ oppresso:  Coartò  un  tal 
seno  , che  vslra  per  mille:  Cancber  venga  alle  corti, 
c ai  rosolacci  [ primi 1 noeti  detto  che  : Giove  coni  rasse- 
gnò unti  gli  Dei  , E diede  lor  la  rosa  in  sul  cappello]. 

ROSOLARE . fare  , che  le  vivande  per  /orsù  dt  /no- 
to prendano  quella  crolla  , che  lentie  al  rosso  . Lai-  tor- 
cer* , amburere  . Gr.  . Runa.  Fier.  ».  4 . 10.  & 

non  penatilo  Paraguanlo  mi  «icn  , che  prezzo  aia  Dal 
carliuu  , che  chiedesse  Per  rosolarsi  una  gentil  sfogliala. 
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ROSOLATO.  Aàd.  da  Rosolare.  Lai.  «»Ui^/.Gr. 
Ttfoa^ot . /.«r.  A/oitr.  li  *'  eia  aratalo  dal  capo  al 
tallona  Di  palle  rotolala  di  cappona  . Ziri,  /«>.  So.  La 
torte  di  latte  son  coita  , e rotolale  ne’  fot  ni . Buon.  Fier. 
5.  a*  4-  là  »n  «tea  di  viola,  E rote  , rotolalo, Sa  adorai 
•aperto  di  cacio  traitelo. 

. tOSOUA.  y.  HOStLl.iA. 

f * ROSÒLIO  . Aon ii  dì  liquore  «T  ncqua- 

i tilt  , ed  mitri  ingredienti . dace.  />«».  a.  fi*  ».  lo  non  ton 
poi  leni' oca  Da  non  dmingoer  dal  rotolici  il  ranno,  0 
quel  che  fa  oraxion  da  quel  ebe  giuoca  • 

ROSONE.  Acereteit.  di  Rosa. 

f J.  /intoni  , si  dicono  anche  nlcuaì  Or  nameati  (Farch  i- 
lettura  /miti  m foggiti  di  fiori  ; beano  luogo  p>rr  lo  più 
molle  soffitte  , * eolio  i gocciolatoi  delle  tornici  , Bor - 
gk.  Hip.  Lavorò  con  Micbela&nolo  Buonarroti  nel- 
la sagri  sua  di  tao  Lorenzo,  intagliando  alcuni  romiti, 

• altri  lavori. 

f (*)  ROSPJhCXAO.  Peggiorai,  di  Rospo. Sego.  Crisi, 
instr . t.  »tì.  al.  Il  secondo  a'  indurò  tulio  le  percosse 
come  un  lotpaccio  , e mai  duo  devine  dal  perseguitar e 
li  popolo  delio  , lincila  ec.  forti g.  RiCC  torti.  t,  l3.  La 
fera  . elenio  per  quell' aspro  tasto  Rabbiosa  sollevò  so- 
pra l'orecchio  Due  lancili  corni  t che  un  sì  fatto  arne- 
se Hanno  i rospacci  di  quel  reo  paese  . 

•f*  ROSPO-  Bufo  volger  li  /,.  T.  dr'. Velerai,  Specie  di  ra- 
ma di  u e coloro  onerino  gialliccio . Ila  le  lampe  posteriori 
Imegke  quante  il  corpo,  o più: il  carpo , grotto , corta,  e epe» - 
re  luto r soluto,  le  dita  de' piedi  posteriori  corte,  » mette  pal- 
mate ■ Fu  t rodato  velemoto.ijt,  poetiti.  V tt.  Beno.  Ceti.  *198. 
Mi  fece  vanir  e in  tanto  fu rote.  e maggior  mente  per  porger- 
mela in  quel  modo  , che  faceva  quel  velenoso  rospo 
£ qui  detto  hd  uomo  per  similtt.  ]. 

ROSSASTRO.  AdJ.  Che  festeggia,  Lat.  subrudmt . 
Gr.  O'aifO-lftuve'utvef . Libr.  cur,  malati.  Quando  lo  en- 
fiato comincia  a farsi  rossastro  . li  appretta  ; Poserai 
lo  unguenta  sulla  parie  rossastra. 

f ROSSEGGIASI TE.  C he  rourggìn.  Lat.  ruletcens  . 
Gr.  t (a>fctvsju«vvr . AI.  F.  io.  Sa.  Vidimo  cc.  di  qua, 
c di  la  dal  vapore  sua  larghezza  rosseggiante  a guisa  di 
fuoco.  Cr.  9.  78.  a.  Le  loro  labbra  sienc\  quasi  ocre  , 

• rosseggiami  , e che  abbiano  il  raenln  in  dentro  . Iti- 
celi. fior.  5 7 . Il  ribes  è ima  pianta  , che  ha  il  gambo 
rosseggiarne  , che  volge  al  verde.  Late.  egl.  pag.  (iti. 
( Livorno  1799.)  Dunque  le  pure  e fiorite  susine,  Dun- 
que le  lotscgguniì  e tener'  ifvc  , Felc  , aloè  , ...  Mi 
scotbrsno  al  gustar  , poiché  cc. 

■f  ROSSEGGIARE.  Tendere  al  colar  ratto.  Lat.  ru- 
berà . Gr.  t (t/ìfainaSvu  . Dani.  Purg.  a.  Ed  ecco  , 
qual  suol  presso  [qui  va  letto  sul  presso]  del  niellino  , Per  li 
grossi  vapor  Marte  rosseggia.  Quid.  lì.  Per  la  qual  cosa  il 
ciaJo  sopra  stante  lutto  rosseggiava  per  lo  fervore  del  fuoco. 
Tati.  Oer.  4.  7.  Rosseggiar!  gli-occhi  , e di  ve  ri  e no  infetto  , 
Come  infausta  cometa  , il  «nardo  splende  . Ar.  Pur.  19  i5. 
Del  proprio  sangue  rosseggiar  la  sabbia  Era  tante  spa- 
de , e al  fin  venir  si  oiira  . lìed.  Dior.  i3.  O coppicr  , 
ae  tu  richiedi  Quell'  Albano  , Quel  Vaiano  , Che  bion- 
deggia , Che  rosseggia  Là  negli  orti  del  mio  Redi  . E 
Etp.  aat,  98.  Nel  mezzo  de'  quali  rosseggiano  alcuni  fi- 
li . come  quelli  del  zafferano . Bieett.  fior,  17.  L'  aspa- 
lato ec.  è grave  , <e  «concedalo  rosseggia  , c porporrg- 
ia.L  >9.  La  radice  [drtta  centauro]  è grossa  cc.  grave  , 
i colore  ,„cht  nel  giallo  rosseggia./:'  appretto  : La  ce- 
ra gialla  & notissima  . La  migliore  di  tutta  è quella  , che 
mcdiocrcnitnic  rosseggia  . Angg.  nnt.  etp.  359.  Anche 
T accio  lo  fa  rosseggiare  , usa  di  color  meno  accc- 
ao . 

+ (*)  ROSSELLI  SO  . T.  degli  Agricoltori.  Ulivo 
dt  foglie  alquanto  larghe  , frutto  bitlungo  , ij/ijuhhIo  /lor- 
lo  . mero^f  e spetto  ancora  rosseggiante  al  tempo  dello 
maturili.  Peti.  Colt.  74-  1 b'^oii  adunque  degli  ulivi. 


che  sono  in  uso  qua.  aon  questi  s moraiuoli,  ac.  corego 

giuoli  , razzi  , r ossei  lini , ec. 

* $.  Bottellino  di  Lunigiaao , chiamati  anche  una  Spi- 
tie di  fico  Settembrino. 

ROSSETTO . Dim.  di  Bono;  Alquanto  rotto  , o Cbg 
tiro  , e pende  a quel  colore.  Lat.  tubmfut  . Gr.  v'W« 
Wff'it.  Polg.  A/et.  Il  sale  Indo,  quale  è quasi  nero, 
e quale  si  è quasi  lustrilo  u«cuit>  A appieno:  Si  rum» 
pc  più  agesolrnrutr , r4  il  di  colore  rossetto.  Croi».  .I/o- 
teli.  a^i.  Era  complesso  . di  carne  asssi  pseno  , di  pelo 
romito  , e lintig-nuso  . Cent.  /»/.  s4-  La  qudr  «equa 
pei  lo  suo  fummu  sulfureo  ec.  si  è in  colore  rossetta  , 
c fuma  continuo.  Trt.  Br , 5.  9 Lo  mezzano  [attore  j 
ha  ale  russine  , e piedi  , e corpo  , e unghie  piccole  , • 
malvage  , e gli  occhi  grossi  . e scuri.  finn.  Or/.  ».  »5  5?. 
Vago  , leggiadro  , e bianco  come  giglio  , Di  pel  rosset- 
to , ed  equthno  iu  faccia. 

ROSSEZZA  . Aurntto  di  Batto.  Lat.  rubor  . Gr.  T* 
*{j(t  . Amet.  3^.  Cacciala  la  vergogna  da  me  , I* 
quale  Con  focosa  rossezza  già  mi  senio  nel  viso  leni- 
re , sci  pure  dito  . Artìgli.  53.  Intra  1*  aspre  spine  sia 
nascosa  la  Lilla  rosa  lima  di  rossezza  sanguigna  . Fi- 
lar. ».  ano  1 soni  occhi  infiammali  di  lucida  rossezza 
pareva,  che  dilla  Usta  schizzare  si  lolessero.  Bui.  Que- 
sto fa  rossezza  bella  farcia  , la  qual  procede  da  ira  . 
Cr.  fi.  8.  ».  Il  suo  sugo  bevuto  [ delf  attenti»  1 la  vi- 
sta chiarifica  , e , agli  occhi  posto,  la  rossezza  , e 'I  pan- 
no rimuove  . Bori.  Farch.  1.  1.  Confessata  per  la  rosica- 
la del  viso  la  sua  vergogna  , s’nscl  di  camera  unta  dolente. 

t ROSSIC ANTE  . y.  A.  /(allegginole  . Lai.  ruba- 
temi. Gr.  t'fa^fcuir-.Vrvc;-  Cr.  9.  78.  ».  Drono  anco- 
ra £/  coni  ] esser  belli  nella  faccia  . e d*  ampia  gran- 
dezza , e con  gli  occhi  nericanti,  o rosicanti.  But.  Purg. 
a6.  1.  Inserto  lo  fuoco  . che  uscia  della  ripa  più  ro- 
vente , cioè  più  rimirante  . 

| ROSSI*  ARE  . A.  Divenir  rotto  , Boi  seggio - 
re  . Lai.  rabere  , ru beteere  , Gl.  tp9fa/tir)u  . Bui. 
Purg.  9.  ».  I\otiicava  , «onte  sangue./:'  altrove  ; Bian- 
cheggia I'  aurora  , e poi  runica  , e p»i  ingialla  . 

ROSSÌCCIO  . AdJ.  Alquanto  rotto  . Lai.  tubrufut  . 
Gr.  stTsVitf  f'#t . Pnlled.  A goti.  9.  Sia  il  muro  di  pie- 
tra alberesi-  , o pietra  Tossirete  . C'r,  fi  85.  s.  Il  qual 
seme  £ della  nigella  ] si  serba  per  dieci  anni  , ed  è ri- 
fondo , e piano  , c rossiccio  . F°!g-  Diate,  La  carlina 
nera  ha  le  foglie  come  ri  carduscùlimo  , ma  minori  , 

fùù  sottili  , e più  rotsicce(.  Bieett.  Fior  65.  Di  bbeti  *- 
egeere  quello  [ tquiannto  ] che  è rosso  , di  colore  ac- 
ceso. fresco,  sottile,  e deniro , quando  si  rompe  , rossiccio. 

ROSS  Iti  NO.  Add.  Che  tende  ni  rotto  . Lai.  rulrv- 
fut  . Gr.  uvovi/f  f et. Cron.  Feti.  4».  Andava  ritto  ani- 
la  persona  , che  quasi  di  dietro  facea  arco  , era  di  pa- 
lo rossignn  . Bed.  Off.  0 n.  5.  loalzavsti  nel  fondo  di 
ciascuno  di  essi  internamente  un  macchietto  circolare 
di  minutissime  glanduletie  , o papille  acme  in  punta  , a 
rotsigne  . E fi.  Tra  la  quale  stavano  rinvolti,  e {rer  co- 
si dire  impantanali  molli  minutissimi  lombrichi  e€.  al- 
tri di  colore  roasigno.  Bieett.  Fior.  »o.  Produce  le  fo- 
glie lunghe  ec.  ■ fiori  russigli!  . E 44-  La  lacca  cc.  ai 
noria  d’  Alessandria  , e di  Portogallo  appiccata  intorno 
intorno  a celli  fuscelli  di  odor  grave  , e di  non  molto 
buon  sapore  , e di  color  rossigno  . £ 46-  H liurgiro  è 
di  due  sorte  , una  bianca  , e ona  rossigna.  fiera.  Or/, 
1.  tS.  11.  Il  suo  cavallo  era  il  più  smisurato  , Clic  giam- 
mai producesse  la  natura  ; Era  inno  rossigno  , e sag- 
ginato , Con  gambe  ec. 

(•)  ROSSI  NO  . Dim.  di  Botto;  Alquanto  rotto.  Lat, 
tubruber  , rufulur  . Gr.  VTIfv^fK  , ó Tt-TOffOf  .Salvia, 
dite.  1,  Sai.  Nella  stessa  guisa  , che  altri  servi  ai  no- 
minavano cbi  Birrhint  , • chi  Xenthiot  , quasi  rotti - 
no,  o blòadvlla  , dal  colore  de*  capelli. 

ROSSISSIMO  . Superi,  di  Rotto  . Red.  Qtt.  00.  »3. 
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Eia  jatcrnananla  tana  traforata  da  (Macoli  lorobricbel- 

li  rosviisiioi. 

RUSSO.  A e finito  di  Color»  limile  a quello  del  tom- 

10»  , o dell?  porpora  . Lat.  rubre  . Gr.  if|t$pi<  . Fir. 

tot.  bell.  domo.  3g5.  li  rouo  è quel  color»  acceso  , che 
dipinge  la  *»r»na  , « j coralli  , i tubini  , e la  foglie  da* 
fiori  di  melagrana  , • aliti  limili  . c (ruotatene  del  più 
accrio  , e meno  acceso  , a del  più  aperto  , a meno  1 - 
pcrto  , come  fi  vede  nelle  cose  allegate  . Ptlr.  emme.  5. 
7.  E tinto  in  mito  il  mar  di  Stiantine  . Bere.  non.  60. 
S.  Era  oocito  frate  Cipolla  di  persona  piccolo  , di  pelo 
rotta  . A non  ?3.  19.  Calandrino  tulio  sudato  , rosso  , 
t affannato  si  fece  alla  finestra  . £ •#».  77.  57.  Dove 
la  notte  passata  colla  sua  bianchezza  vinceva  le  tene- 
bre , allora  rossa  divenuta,  come  rabbia,  c tutta  di  fan* 
gue  chiazzala  , sarebbe  panila  a chi  veduta  I*  avesse  la 

Siù  brutta  cosa  del  mondo  . G.  F.  10.  87.  8.  Alla  fine 
ella  guerra  voi  arde  la  signoria  di  Cucca  per  mano 
d’  uno  , che  aia  l‘  arme  r.era  , e rossa  . Dami.  tof.  a j. 
Nè  con  ciò  , che  di  sopra  ’l  mar  rosso  ce  ( qui  non» 
proprio  di  more  coti  dello  ],£  Por.  17.  Ella,  non  tu, 
n*  avrà  runa  la  tempia . Por».  Farch.  1 . rim.  a.  Per  qnan- 
te  , e quei  ragioni  La  stella  , che  tuffar  si  dee  acl  ma- 
re Di  Spagna  . rotti  in  Oriente  appare  . mal.  #* 

tp.  104.  In  tale  alato  del  vaso  si  messe  del  vin  ros- 
so. 

I.  Diventar  roteo  ,»i  dire  di  Cbi  per  vergogna  , « 
per  allro  arrottitee  , o ti  mostra  più  ratto  dtlC  usala 
me!  volto  . Est.  rubeterre  . Aro  beo.  Farch.  5.  io.  Se 
un  mio  figliuolo  fosse  io  adulterio  trovato  . divente- 
rei rosso  io , ma  non  per  quello  aerei  io  1*  adulte- 
ro. 

If.  Botto  X uovo  , ti  die»  Il  Tuorlo  drlT  uovo. 
Lai.  viitllun  . Gr.  XintAof.  Rirrtt,  Fior.  100.  Del  gra- 
no ai  cava  [ t‘  olio]  spremendolo  con  due  lame  di  fer- 
ro affocate,  e della  senapa  nella  maniera  dell*  olio  di 
rossi  d‘  uovo. 

* III.  Botto  di  lerra  , Sorla  di  eolur  maturale  tbe 
serve  a‘  Pittori  per  dipigmir»  « olio  , a fretto  , » e tem- 
pro . Vnc.  Dit. 

* 5*  IV.  Botto  iT America,  T.  degli  Ornitologi  .Spi- 
Oie  di  regolo  Americano  di  eotor  rotto  eon  ale  nere  . 

$•  V.  Botto  di  Caldano.  Una  pietra  tenero  di 
eolur  rotto  tcuro  , limite  ni  retto  di  Cipri , e ancoro  di 
color  rotto  pii  chiaro  . (fuetto  riceve  bel  pulimento  , e 
quella  molla  abbaglialo  .Serve  per  lavorare  di  commetto 
e di  quadro  , pavimenti,  e simili . Firn»  dallo  Unto  di 
Siena  vena  Montatela»  , dove  li  trovo  di  pieeoli  peeel 
d'  un  braccio  in  cèreo  . Raldin  . 

%*  J.  VI.  Botto  di  Cipri . Una  pietra  di  color  rotto 
tcuro  . Raldin  . 

• VII.  Botto  di  Corifena  , Una  pietra  non  molto 
dura  di  color  rotto  tudieio  più  e ruma  chiaro , ( coi  mol- 
le macchie  in  forma  X onde  ) compone  di  rrsuiir  nere  t 
metcelate  d'  alcune  piccole  maechiutee  bianche  , e X al- 
tre rotte.  Serre  per  fare  itipiti  di  porle  , e pavimenti  , 
Hiceve  ordinario  pulimento,  St  cavo  nel  Genovese.  Bai- 
din  . 

*,*  s Vili.  Botto  di  Francia  . Un»  pietra  dura  pel 
doppio  del  Marmo,  lioè  quanto  II  Paragone,  Unto 
X un  color  rotto  molto  vivo  , eon  macchie  bianche  al- 
quanto livide  ; vate  n far  colonne,  ed  nitri  ornamenti.  Tro- 
vati In  gran  petti  » riceve  maceriglielo  pulimento . 
Baldin  . 

*,*  S*  IV.  Botto  X Inghilterra  , T de  Yat,  Si  credo 
un  01  lido  naturate  di  ferro  rotta  oCrocCo . Serve  a pu- 
lire t metalli.  Rossi. 

*,*  $.  X.  Botto  di  Prurito,  T de * Yal.  Ocra  gial- 
la calcinata  , e portata  coti  al  colar  rotto.  Bossi  . 

*»*  S*  VI.  Botto  di  Siena  . Una  pietra  dura  quanto 
il  Paro  game,  di  color  rotto  focato  , eh»  piglia  beliti - 


timo  pulì  mente  . Trovatene  meteolata'  eoa  vene', 
macchie  turchini,  e qualchedun»  gioita  , nel  nominato 
luogo  di  Caldana.  Baldin. 

•**  XII.  Butte  Indiana  . T.  da'  JVat.  Ferro  ot- 
tidato rotto  ocraceo  , che  viene  da  Ormai  aet  golfo  Per- 
tico , r che  ti  adopera  arila  pittura  . Rosai  . 

* RÓSSOLO  . T.  degli  Agricoltori . Aprii*  di  ca- 
stagno , il  eoi  frutta  rmtiomigtia  al  marrane  ; me  è più 
piccolo  . r di  calar  rotticelo  . 

ROSSORE  . Bonetto  . Lat.  rmhor  . Gr. -*  . 

Bare.  aoe.  58>  i.  Li  novella  da  Filustrato  tacconiate 
prima  con  un  poco  di  vergogna  punse  li  cuori  delle  don- 
ne ascoltanti  , e con  onesto  rossore  oe*  U>r  visi  appari- 
to ne  dieder  segno.  Dami.  taf.  14.  Tacendo  divenimmo 
là  've  spiccia  Puor  della  selva  un  picco!  fiumicello  , Lo 
cui  rossore  ancor  mi  raccapriccia  . Osa.  Mordi,  ilo. 
Dipoi  nel  cuore  della  moria  apparivano  a’  più  per  le 
carni  certi  rossori  . e lividoti  [ aoè  : macchie  ] . Cr.  6. 
«5.  4-  Rimuove  [ <7  gmog»  j il  rovsor  degli  occhi  per 
sangue  . o per  altra  macula  , se  vi  si  pon  pesto  con  ro- 
te , c con  tuurlu  d*  uovo  . 

Bottoie  , prendesi  talora  per  Fergegaa  , o per  In- 
diti» d'  tua  , spargendosi  per  lo  volto  di  chi  ti  vergo- 
gno m«u  certa  rat  tetta  . Lai.  pndmr  , verecondia  . Gr. 
ai'deìi  . Bore.  mov.  IO.  4*  Quello  russore  , che  in  altrui 
ha  creduto  pillare  , sopra  sè  I'  ha  sentito  tornare. Fren- 
eh  Sacrh.  rim . gli.  Di  che  scguivau  poi  giusti  rossori . 
Ar.  Far.  5.  si.  E non  ebbe  toitorc  Chiedermi  ai«to 
in  qursio  nuovo  amore  . 

ROSSORE TTO  . Dim.  di  Bottore.  Troll,  trgr,  coi, 
dona.  Compariscono  certi  minuti  rosaurettì  nelle  gesace 
£ cioè:  macchini » rotte  ] . 

ROSTA  . Strumento  noto  da  farti  manto , fatto  in  va? 
rie  fogge  , e di  vari»  materie  . Lai.  fiabeUum  . Gr.  (p. 
tari  dar  . Far.  Etop.  Meriggiando  un  vecchio  al  me- 
riggio d'  un  albero  con  una  rosta  in  mano  . Frane  Soc » 
ri.  Up.  d iv.  48.  Abbiamo  deliberato  di  riporre  le  guar- 
die eoo  le  roste  in  inano  f acciocché  ci  guardino  bene 
dalle  mosche  , c da*  mosconi.  Beta.  rim.  1.  3-  Sopra ’l 
desco  una  rosta  impiccai*  era  Da  parar  mosche  e tavo- 
la , c far  vento  . 

5-  I.  Per  limiht.  ti  dice  di  Bamucetli  eoa  feniche  , 
mandai  talora  tali  Ramaceli!  in  vece  di  ratta  . Dani. 
Inf.  »5.  Fuggendo  si  forte,  Che  della  aclvu  rumpieno 
ogni  rosta  . Dar.  Colt.  »So.  L*  ulivo  vuol  cascr  pianta- 
to di  Marzo  , o d'  Aprile  , poiché  mosco  ha  , a piantone 
senza  rosta  , non  vecchio  , né  giovane,  ma  grosso  , ri- 
goglioso ec.  F.  appretto  : Il  piatitone  allo  in  quattro 
anni  ha  rifatto  cori  le  aue  messe  la  tostar,  ed  è ulivo  fatto. 

* IL  Botta,  T.  degli  Agricoltori  .Fossetta  a g ai- 
ta di  temicìrcolo  , che  ti  fa  ni  piede  d»‘  castagni  , acciò 
t acque  piovane  vi  li  adunino , » té  fermino  per  ma- 
cerare le  foglie  , e i ricci  Ivi  sotterrati  , che  terveno  di 
governo . 

1 * III.  Botta  X uh  mantice  , T.  de'  Magnani , e 
Carrai  fieri  . Yome  che  li  dà  a (fucila  riamioae  di  quat- 
tro piccoli  petti  di  ferro  attaccali  insieme  con  moni  , o 
braccioli  , che  ton  fermali  olla  catta. 

* 5-  IV.  Botta,  per  (fuantstù  di  berlcuecoli  ,0  con- 
fa lini  attaccali  insieme  ; più  prepriam.  diceti  Piccia. 
Pap.  Rurch. 

* ROSTÀJO  . Colui  , che  fa  , e vende  le  rotte  . Fag, 
rim.  C*  etano  fru(ta)uol,  cocouiuraj , ec.  C’cran  , voUte 
più  ? lino  i rostaj  . 

(*)  ROS  TICCI  . Scoria  ; Materia  , che  ti  tepore  dot 
ferro  , allorché  ti  ribolle  nelle  fucine  . Lat.  teoria  . Gl. 
oxvfia  . Il  F oenboi.  nella  voce  Scoria. 

ROS noioso.  F.  A.  Bumlo  , Scaglioso  • Lat.  ito- 
ber  , scabrotui  . Gr.  tmv«(  , Tee.  Br,  &.  11.  Se  egli 
[ l » sparviere  ] La  li  piedi  roaiigiosi , ai  è aimigliaoaa  , 
aleno  buoni  . 
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* ROSTA  AMI  . T della  it  aria  Romana  . Lo  t fitto 

cW  . y.  ROSTRATO  $. 

I ROSTRATO  . AU.  ekt  ha  rottra  . Lll.  , 

Gr.  Red.  Etp.  mi.  il  Quindi  serralo  f ori- 

nale col  »«u  c>|)|hIIo  muralo  ee.  Marchiti.  />«(r,  t.  a. 
a».  *5a3.  In  ogni  specie  I)'  animai  può  veder  chiunque. . . 
«he  multi  Sun  simili  tra  loro  , e d'una  mia  . Cosi..  . 
l'umana  prole;  e linalmente  Cosi  de*  pesci  *;li  squa- 
mosi greggi  , £ lutti  i eorpi  de'  rostrali  augelli  . 

* $.  Rottrata  , 0 fiatimi*  , T.  dell»  fiori»  Roma- 
no . dolo  da  I Ramo»!  olle  movi  , eie  orno» 

marnile  io  p'tta  d'  u»  roitr»  di  bromo  , * Aggiunto  par» 
dolo  olio  L'aroma  , appellalo  anche  annate  . Moiri*.  ()• 
diti.  Solila  a darai  ai  vincitori  di  battaglie  navali.  Con 
navi  rostrale  egli  era  andata  entro  Ilio.  Chiobr.  Coni. 
Vibri  la  spada  , e da' rostrali  legni  Mandi  svenali  a*  te- 
nebroni regni  ee. 

*,*  ROS  1’RBLLO.  7\  degli  Agrie.  Lo  radicai* 
allorch'  i • allappato  . Gagliardo. 

•{■{*)  ROS  TRI . V ore  a*l  marniere  del  più  , ehe  rifsi* 
fico  il  luogo  , nel  gamie  I Ramami  arringavano  ; 
ra  . Lat.  ree fra , armo*  . Or.  t*  tu$ »Xa.  Sego.  Pred. 
5.  ».  Pilone  , nabil  Romana  , entrato  in  senato  con  quel* 
la  sordida  veste  . la  quale  anticameme  era  in  uso  di  por- 
si a' rei}  non  prima  contemplò  ec.  gli  accusatori  asceti 
tu' rostri  ee.  cb«  non  potendo  più  reggere  alla  vergogna 
ec.  sì  diè  la  morte. 

ROSTRO,  y.  L.  Recto  degli  uccelli.  Lat.  rotlrum, 
Gr.  fV>^s(  . Pian sua.  5.  SS.  Se  a costui  gli  avvoltoi 
piiaicano  il  fegato  , a me  continuo  squarciano  il  cuore 
centomila  sollecitudini  più  forti,  elie  alcun  rostro  d'uc- 
cello. Dami.  Par.  so.  È questo  atto  del  ciel  mi  venne 
a mente  , Come  'I  segno  del  mondo  , c de*  suoi  duci  Net 
benedetto  rostro  fu  iscentc.  Kit.  Plot.  Quando  T ele- 
fante senti,  che  per  molti  colpi , e per  molte  piaghe, 
che  Pirro  svea  ricevute  nella  sua  persona  , era  fatto  de- 
bole , egli  s’inginocchiò  in  terra,  e eoi  ano  ronco  pi- 
gliava ad  nna  ad  una  le  saette  , e iraevale  fuori  [7*1 
per  la  proboscide  del f elefante  ] . Miceli.  Fior.  101  So- 
pra alle  bocce  ti  pone  il  tao  cappello  , che  suggelli  be- 
nissimo , come  «i  è detto  , al  rollio  del  quale  si  attacca 
Il  recipiente  [ gol  per  limila  ). 

* 5-  Roilro  , che  noi  diremmo  Sprone,  dicevamo  gli 
Antichi  » gufila  Paola  della  nave,  con  Cai  colpivamo 
nel  combattimento  i vareelli  ormici  per  danneggiarti  , e 
fargli  calare  a fonda.  K.  ROSTRA  TO  T 

ROSU.MK.  Rotar»  , nel  ugaific.  del  j.  fino*.  Pier. 
4.  e.  5.  Va’  raguna  i rosomi,  Corbellon  da  cucina. 

* $.  1.  /(orunsb  dicono  i Comodimi  alla  Paglia,  o 
Fieno  , che  «mia  diamoti  elle  balie  , che  aoa  hanno 
buona  bocca . 

* J.  11.  Diceii , che  Le  brille  non  fanno  rasarne , guando 
loro  «««  nanne*  mirate  di  manti  / ri#  ni  contrario  Par  ro- 
tante  , gonade  arane»  molla  roba. 

f ROSUR  A.  Rodimento . Lat.  rotto.  Cr,  a.  11.  ij.Con- 
aidcra  molto  bene,  se  il  luogo,  nel  quale  intendi  di 
piantare,  sia  alle  insidie,  ovvero  agli  andamenti  delle 
bestie  disposto,  o chiuso,  e difeso  dal  nocimeoto  della 
|nr  rosnra . Bai.  Pwg.  1.  Per  la  qual  rosura  pasta 
di  Ih  dal  centro  di  Oocito . Zih.it  I.  Ande.  tu.  Alla 
scorticasione , c rosura  ( alta  roce  ScoftTICtZIOvR  II 
y oca  boi.  legge...  e rossore)  de’  testicoli  logli  dell* 
terra,  che  sta  sotto  il  truogolo  della  ruota  del  fabbro. 

$.  Romeo  , fi  dicono  anche  gite"  Rimatagli  , o gufile 
Relignie  , che  retiamo  delta  caia  rota  , all e guati  diciamo 
muchi  Rotami  ; onde  ti  dice,  ma  in  modo  batto , di  gm* 
mangiatore,  e che  mangi  te  cote  off  alle  : E>  SM  fa  reta- 

ROTA.  V\  RUOTA. 

**  5-  Enee  nel  colmi  delta  rota  , ernie  Enee  mtlf  mago 
dell»  fortuna.  Freme.  Mac  eh.  neo.  1^4.  Quando  Metter 
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Mulino  era  nel  calmo  della  rota  nella  club  di  Verona 

[ con,  ta  tara  J , 

RO  TÀI  A.  Il  tegno  , ehe  fa  in  tecrn  la  mota. 

*/  ROTA  LITE.  T.  de'  Nat.  Conchiglia  fot  tilt  , 
e r Lic  oln'r  , deperita  , discoide  , tilt  in  al  di  rollo  , itria- 
tu,  e radiata  al  di  sopra,  eoa  panie  tubercolute  , ed 
ineguali  feria  il  cernir p . Rossi. 

R()  ('AMENTO.  Il  rotare.  Lat.  ratalla  . Rat.  Par.  |, 
n.  Del  suono  A stato  detto  , che  era  cagione  lo  rotarne n- 
to  de'  cieli.  E appretto  : La  cagione  del  suono  | lo  ro- 
tameato  de' cieli.  Arrlgh  .60.  Tu  non  volvi  col  tuo  ro- 
lamento  sempre  Mario  , nè  tempre  Apollonio. 

RO  TAN  TE.  Che  mata.  Orni.  Par.  Ss.  Se  i barbari 
venendo  di  tal  plagi  , Che  ciascun  giorno  d’  Elice  si 
cunpra  , Rotante  c»l  sno  figlio.  omTrlla  h vaga  ec. 

f (•)  5-  Remale  , T.  degli  Anatomici  . Muscolo  , eh» 
muore  l‘  occhio  in  gira  , # pe-cbl  gasilo  morimento  > dt t 
amami  , aerai  da  .Votomeli!  b « Iella  Amatorio  . T.  e 
ROTATORIO.  Salvia  dhc.  1.  33j.  Siccome  il  musco- 
lo , che  lagritnaiorio  s' ad  dimanda , ee.  così  il  muscolo, 
che  rotante  . o amatorio  ti  chiama,  può  ragionevolmen- 
te dirsi  . che  ec. 

botare . Girare  a guita  di  ruolo  fu  ti  uta  im  rigai - 
fic.  all.  nenie,  e nenie,  patt.  Lai.  rotare , circumagere.  Gf. 
svrsrpjsfi».  Dami.  taf.  »iJ.  Cosi  rotando  ciascuna, 
il  visaggio  Orinava  a me  . fi  Par.  n.  A rotar  cominciò 
la  senta  mola  . Pelr.  tan  iS,  Nel  Settentrione  Rotava  i 
raggi  suoi  luceme.e  bella.  Boat,  yarch.  s.  5.  Quanto 
il  più  ampio  giro  abbraccia  , e serra,  Con  veloce  ro- 
tar volvi,  e contempre.  Red.  O/r,  «a.  173.  fe  di  gran 
giovamento  al  naotu  di  que'  pesci  , che  n«  sono  cor* 
redali  , e al  loro  reggersi  a galla  , ed  al  loro  rotarsi  a 
lor  voglia  . 

5.  I.  Per  meta/.  Ter.  Re,  7,  40  Una  parte  degli  no- 
mini si  rallegrano  de*  vìa)  , però  si  affermano  il  mal- 
fare; un*  altra  partita  vanno  rotando  , che  una  volta 
fa  bene,  e I*  altra  male  [dot:  tomo  iacntaa’l  } . Amm. 
mal.  pò.  f.  s3.  La  ventura  rota,  e muta  gli  siraboc- 
chevoli  casi  de*  Re.  P*tr.  tea.  119.  In  riso  e 'a  pianto 
fra  paura  , e speac  Mi  rota  si , cu  ogni  mio  tuio  in', 
farsa  . 

If.  Rotare  , per  Uccidere  col  suppliti»  della 
ruolo  , Arrotare  . Vii.  SS.  Pad.  1.  Jgg.  Si  la  fece  di- 
stendere in  su  nna  ruota  , e rotare. 

(*)  ROTATO.  All.  da  Rotare.  Lat.  eircumaciur  . 
Gr.  rp^rlvrvuii’it.  Dmt.  Purg.  9.  Poi  mi  parea , che 
più  rotata  un  poco , Tcrribil , come  fotgnr , discendesse  . 

• J.  !•  Rotato  per  Fornito  di  ruote  ■ Mairi».  l!i»d . 
Essi  trassero  fuori  il  ben  rotato  cocchio  mulino  . 

*•  Il-  Rotato,  ri  dice  anche  di  ftobi  dipinta  di 
rotelle,  » cerchielli  . Fr,  B»rb.  33o.  as.  Ella  è vestita 
di  un  pallio  rotato . A denotar,  che  stato  D'  Innocente 
È tutto  senza  Doppio,  quadrato,  o luogo:  E dice;  al 
cerchio  tondo  mi  congiungo  . 

(*)  J.  Ili  Retato;  Agguanto  di  Leardo;  Sorta  di 
flore  di  mrnteUo  de'  caroti  1 , 0 muli . Il  Fot  ab.  nell» 
voce  Le  Sfuso  5- 

ROTATORIO.  Che  fa  rotare  , e girare  altrui.  Lat. 
rotator . Cora.  Par.  ss.  II  rota  (ore  di  quelle  anime  ij* 
Strette,  quando  ciascuna  fue  tornata. 

* ROTATÒRIO.  T.  degli  Anatomici  , Spetie  di  ma- 
ecolo  appartenente  atC  occhio  , « Spetie  di  amicelo  t pel- 
lami» ni  femore  . Voc.  Dii. 

ROTAZIONE..//  rotare , Rotcamente . Lat.  rotati»  , 
retatui . Gr  israrp^iiK  . Boi.  Par.  A.  1.  Lasciando  '1 
giro  , cioè  lisciando  la  revolutione  , c la  rotasione  . E 
appretto;  Quelli,  che  sono  più  di  lungi,  con  minore 
rotinone  , perché  tonp  più  di  lungi  da  Dio. 

ROTE  AMENTO  . V.  A.  Ratamente.  Lai.  rotatiti  . 
Guitt.  leu.  R.  Si  fermano  alla  comempUaionc  dai  ro- 
taiacnio  de’  cidi . 


V 


R OT 


R OT 


8?» 

f ••  ROTEANTE  .Che  ruolo.  V.  A.  «iti uata  anele 
oggi  dm  pori» . /lori.  ■ 30*  Se  con  la  mente  pura  t*  to- 
ltila Delle  cagioni  dell* altitonante  , Con  Ir  ijua’  regge, 
magli  estere  rtpertò  , Guarda  Talicuc  del  Givi  rotean- 
te. 

f RO  TEARE  . V.  A.  ma  w*M  amch»  oggi  dai  poe- 
ti . Lo  treno,  rie  Hotore  . Imi-  rotare  , eircumagrre  . 
Gr.  ■•wrvfv**f»».  Doni.  Por.  et.  K altre  roteando  fan 
•oggiorn».  O.  V.  9.  8e5.  9 Ma  per  arroganza  ai  mi» 
•ero  a roteare  con  le  schiere  loto  terso  T oste  di  Cannic- 
cio . Boi.  Por.  iW.  1.  La  letizi*  era  cagione,  perché  ai 
roteavano  splendendo.  Por.  htop  La  cornacchia  , non 
■•polendo  levare  la  coda  , e roteare,  cominciò  a canta- 
re in  su»  maniera  (Roteare  , por  che  voglio  Far  la 
ruota  colla  coda  , tome  /ottono  I pavoni  , fro  ì quali 
a*  ero  metro  ) . Poh»,  ti.  1.  89.  E spetto  intorno  al 
fonte  , roteando  , Gnidan  felice  , e dilettolo  ballo  . 

ftOTEA2U)M.K.  A-  fi  roleore.  Lat,  rottilo  , rutti- 
tur  . Gr.  Mwtft^arir  . Bui.  Gìravanaì  , e roteatami 
aopra  noi  , qual#  , cioè  circolazione  , e roteazione 
ec. 

* ROTEGUIÀRE  . Par  ruote  girando  ; Girare . dùif- 
rtm.  Pier.  Buoo.  Roteare  , cioè  rougsiaic  , girare  , far 
mote  . 

ROTELLA  . Arme  di/tntiou  di  /ormo  rotonda  , tèe 
ei  ti 00 » ol  braccio  ntaro  Ltl.  polla  , ctjrpeus  .Gt.  w»A* 
•tn  . Po»,  fi  top.  Vergendoti  la  golpe  coti  mal  anici. te 
vMlanrggiar*  tc.  con  grande  sollecitudine  toglie  la  lan- 
cia , e la  rotella  , e via  »e  ne  va  al  pecoraio  . V errò* 
eloe.  to.  309.  Andò  incontanente  colla  rotella  in  brac- 
cio , e la  tjiada  ignuda  in  mano  . Ciri  fi.  Calo.  1.  33. 
Bisognava  far  pan  come  rotelle  , O coaie  un  fondo  di 
botte  , o di  lino  * 

\.  I.  /toletta  , è amebe  dim.  di  Ruota. Lai.  rotalo. Gr. 
Vfe^/eaoe.  fini.  Par.  ia.  1.  In  sul  quale  sta  una  rotel- 
la di  carta  leggieri  , la  quale  gira  in  cui  detto  perno  , 
e la  detta  roteila  Ita  molti  pumi  a modo  d’  una  stella. 

■J-  $.  II.  Hotelta  , dieesi  per  timilit.  nache  di  Cola  fo- 
gliato a modo  di  piccola  ruoto  . fiicelt.  Fior.  aiG.  Cul- 
aci I’  olio  delio  cui  cuccherò,  c coti  caldo  getta  aopra 
il  marmo  . e fa’  rotelle  . 

-*•  5*  III-  Patella  , anche  per  timilit.  di  varie  altre  co- 
te , come  Cerchietti , Morchie  tonde  . Doni.  in/.  17.  Ed 
amtnduo  le  cotto  Dipinte  avrà  di  nodi  , e di  rotelle  . 
Ar.  Pur.  19.  77.  Entrò  Marlita  a*  un  dcalricr  leardo 
Tutto  sparso  di  macchie  , e di  rotelle. 

f J.  IV.  floUlla,  li  dice  anche  quel  Piccato  0110  roton- 
do, thè  i inprappoilo  nlf  arlieolariont  del  ginocchio. 
Lai  .rotula,  mota,  palella.  Gr.  pir\n  ^ ivi}  trae  if  . fini- 
din.  Poe.  Dir.  La  rotella  o palella  è un  otto  rutnndo, 
che  stabilisce  T articolazione  del  femore  colla  tibia  . 

*■  5-  V.  Rotella , T.  d*'  Filalojeri . Quel  tondo  , che 
terre  a trarr  arealto  il  /Ho  tul  fato. 

ItO  TEL  LETTA  . Dim.  di  Roteilo.  fiicelt - Fior.  1^3. 
Taglia  la  cimi  in  rotelletfe  tonili  , come  giulj. 

HO  TELLINA.  Dim.  di  Rotella,  Piccola  ruoto.  Lat. 
rotula  . 

(*)  ROTE  L LO  NE . Aecreioit.  di  Roteilo  . Mah»  io. 
■3.  È pcrch'  ha  inteso  , che  tu  fai  duello  , Cu  rotejiun 
di  sughero  li  manda  . 

* y Hat ePu ai  delle  corrotte , diconti  da'  Cnrrottieri 
Qur' ferri  , o ingegni  n guira  di  tirila,  che  /»*  osg'i' 

fan//  alle  braccia  di  dietro  delle  corrotte,  e che  /ormone 
cignoni . Rifar  un  gangio  alla  paletta  del  roullooc  . 
Subbivi  In  , o pernio  de*  rotei  Ioni . 

* ROTISMO . T.  degli  Orioolai  . //  insieme  di  tutte 
le  ruote  , che  compongono  un  orinolo , separalo  dulie  cor- 
tolte  ■ , 

» ROTOLANTE.  Che  rotolo . Snida,  lì/ad.  Qual 
da  gran  rnpc  rotolante  sasso  , Che  dall’  orlo  giù  (pia- 
ga alpestre  liumc  • 

« 


ROTOLARE  * Spignoro  una  coro  per  terra,  fi» (Con- 
dola girare.  Lat.  rotare . circumngere  . Gr.  telisi  ^ 
7*f«r.  Ciri//  Cola.  1.  16.  E eli#  f acca  già  rotolargli 
•'  piani  . St'd.  rtor.  3.  a 1 4-  Tane  alcune  balte  di  bam- 
bagia di  forma  rotonda  , »«  le  rotolavano  tananai  per 
parare  i colpi  dell'  artiglierie. 

$ I.  fn  iigntju.  nrutr.  poti,  vale  Voltolarli , Lai. 
rettore  te.  Gr.  isstj»  drena.  Polis.  i(.  1.  iti.  Quale 
ha  preio  eoa  ninfa,  e quel  ai  recluta. 

5.  11.  Per  Girare  atialuiam.  Morg.  l.  3*.  E Itaci* 
nn  satto  andar  fuor  della  froaiba  , Che  in  (alla  team 
giugnr.i  rotolando  . 

ROTOLA  TO  . Add.  dm  Rotolare  . Lat.  rotala»  , rùw 
eumaetut . Gr.  qvfvSàt . S.  Ag.  C.  ir.  Acciocché  000 
siamo  più  parvuli  pitali  ,c  rotolali  da  ogni  vento.  Vtv. 
dite.  Aro.  16.  Coti  lo  sfogo  ,0  rigoglio  di  tal  arco  so- 
gnatovi, che  agguaglia  appunto ‘I  diametro  del  cerchio 
rotolato  ,é  sempre  poco  men  della  Uria  parte  della  cor- 
da . o base  dell' arco  descrìtto  . 

* ROTO  LETTO  . /.  m.  Dim.  di  Rotale. 

* $.  Rotulei to  , o Rotolo  , T.  de  Cartai  . Viluppo  /mè- 
lo di  cìntoli  di  pelone , o timi!  panno  od  oso  di  stampar 
le  rari». 

RÒTOLO  . e RUOTO  LO  . Volume  , che  #’  avvolga 
latieme . Lat.  volume».  Gr.  yf»fu paniti , Ciri//.  Cola. 
I.  19.  Legato  il  cullo  strascinava  un  rotolo  , E spetto  é 
calpestato  , come  un  botolo  . Ruon.  Pier.  fole.  I.  Gravi 
di  libri  , e rantoli  , e processi  , Vanno  Infilzando  paro- 
lette  , c ciance  . fi  |.  a.  3.  Ruototi  di  olino,  o pur  di 
leccio  , o turbo  . A”  4*  5.  3.  K le  carote  , e i pastriccia- 
ni in  ruotoli  Pur  aempremai  . A.  Ma  non  i rimolacei  . 
Ar.  Supp.  3.  3.  K cerca  molto  ben  per  quello  armario 
Delle  scritture  finché  t ruoti  un  ruotolo  Di  strumenti, 
che  parla»  della  vendita  . tlorgh.  Hip . nH.  1 profeti  ai 
deono  dipignere  con  ruotoli  di  carta  io  mano. 

$.  I.  V o lem»  un  ruotalo  , il  dice  in  modo  latto  per 
Rimirar  detiJerio  iT  af  tuffarti  , « d"  riporti  o qualche  ci- 
mento . Suino,  prot.  Tote . I.  109.  E perchè  non  è eli* 
materia  da  cicalata  l Oh  qui  ne  vorrei  un  ruotolo  . Per- 
chè non  ti  può  egli  a Accademici  della  Crusca  discor- 
rere delle  co  se  della  lingua  , cioè  del  lor  medierò  I 
*,*  $•  II.  Rotolo  . V.  CILINDRO  $.  II.  Caglian- 
do. 

ROTOLONE  . Avveri.  Vale  lo  licito,  che  Rotolan- 
do. Muti.  Frana,  rim.  buri.  * un.  La  salsiccia  fregan- 
do rotoloni  , Da  se  a se  la  cuoce  in  poco  d’otta. 

•***  ROTOLONI  . ».  m.  pi.  T.  di  Marineria  . Sono 
matte  o petti  di  tetto  , che  ti  /anno  mentre  ti  stende  il 
sero  quando  il  spalmo  . Strafico.  ' 

*,*  ROTONDAMENTE.  Avveri.  Con  rotondili; 
Ritondamente  . Drmeir.  Pai.  too.  Dal  concetto  strano 
saremo  , come  sforzali  a intesser  nmlu  cose  rotonda- 
mente , venientemente  [ qm  per  meta/.  iVurneroinmante, 
Con  armonia  ] . JY.  S. 

ROTONDARE.  Par  divenir  rotondo  , Ridurr»  in  fi - 
guru  rotonda  . Lat.  rotnndnre  . 

ROTONDATO.  Add.  da  Rotondar ».  Lat.  rotundn- 
litt  . Gr.  oquuftilte'c  . Gal.  di  al.  mot . 533.  Di  che  segno 
evidente  ce  ne  porge  il  sentir  noi  ronzare  i corpi  , an- 
corché quanto  piu  ti  possa  rotondati,  mentre  velocissi- 
ma mente  scorrano  per  T aria  . Snlvim.  prò ».  Tote.  ». 
a3.|.  Coll*  osservare  una  sottilissima  linea  , chv  usciva 
di  curpo  ri 1 i * -pirla»  rotondata  . 

HO  TONDEZZA  . Rii  ondata  .Rotondità  . Lat.  rota*. 
ditni  . Gr  . Pr.  Fiord.  Pred.  R.  Quella 

stessa  rotondezza  , che  hanno  le  pallottole  di  ferro. £i~ 
hnld.  A ndr.  9'j.  Lo  fermamenio  non  lina  di  correre  la- 
torno  alla  terra  , e attorno  a noi , e a loro  , cioè  par  U 
rotondezza  del  mondo. 

ROTONDISSIMO.  Superi,  di  Rotondo  . G ulti.  loti. 
R.  Perché  i cicli  sono  jotoudsaaiui  • 


« 


Il  OT 


! 


+ ROTONDITÀ  , -I  .«•  M.  ROTONDITADE,  . 

SOTONDITA  ÌM.Immu  « Ut. 

Gr.  ffoyy  oh*  rat . Zibald.  Andr.  q4*  P*r  I»  rotondità 
dell»  terra  , che  nbb»i«  dove  il  eoi*  non  vede.  Sag  g. 
*at.  *r/>.*4'  Foive  per  lo  liscia  sfuggevole  , o per  la 
rotondila  de’ taf  miniali  corpicrlli . 

V rotondo  [/.«».]  m poppa.  7*.  a Mnri- 

Kiru  . Si  d‘Cn  delta  parte  Latta  poitcrioro  detta  poppa  , 
da  amendue  i tali , tolto  il  dragante  , /’olgnr  mente  col 
4»  ai  un  »i  n<'  di  poppa  . Strafico  . 

ROTONDO  . sidri.  La  eletta  , eh t Rilaada . Lai.  re* 
iundui  . Gr.  . lJelr.  cop.  1 1.  Di  , e notte  ro- 

tando Per  la  tliitli  rotonda  , ci»'  è inliuìia  . Hemh.  sitai. 
l.  4*.  Nè  giova  , dove  queste  manchino,  molte  voci  ro- 
tonde , e trinate  ratinando,  e componendo  . Sagg.  aaL 
top.  78.  ’1  irono  tempre  al  rotondo. 

**  Detta  detta  pronuneia  . Sale,  /doveri,  i.  S. 
t.  3.  l*e  pronunzie  son  qucric  re.  eh  rotondo  , eh  schise- 
chialoi-c. , gli  rotondo,  gli  schiacciato  ec. 

(*)  hUrÓiNE.  Sarta  di  petee . Itera.  Ori.  *.  »S.  5«). 
Diverte  torme  di  mostri  marini , Rotoni  , c capidogli 
•tati  veti’  era  K distrati  ec. 


ROTTA  . Rompimento  , a /iattura.  Lai.  raglia  . Gr. 
. ti.  y . «>.  Sai,  4.  I Oulu'neii  lasciarono  alla 
rotta  dei  fosso  i Homagniioll  , e’  Fiorentini  . >/.  y.  a. 
X7.  Prtò  s’avvisarono  di  rompere  le  mura  dello  città  ap- 
presso a quella  porta  , c fattane  la  rotta,  che  voltano 
ec- 


J.  I.  Per  , e Ditfacimento  iT  eternila  . Lai. 

dada.  Gr.  arra.  Dami.  taf.  3t.  Dopo  la  dolorosa  rot- 
ta , quando  Carlo  Magno  petdè  la  santa  gesta,  ti.  F. 
7.  i3o.  8.  Fedi  Ì nemici  per  costa  , e fu  grande  cagione 
della  loro  rotta  . f.  9.  187.  1.  Que* della  città,  «emen- 
do la  detta  rolla , usciton  della  terra  per  la  porla  delle 
vacche . 

5-  II.  Patta  , jìgu>at<\m.  Croi 1.  Morelt.  333.  Fu  que* 
eia  presa  gran  rotta,  e grande  isbigouiutento  a lutti  i 
Fiorentini  ( dai  : cotlemneione  ) . 

5.  HI.  Fuggire  ia  rolla  , vate  Fuggirli  fiata  . Lai. 
re  ia  fugata  eon/icrre  .Ut.  Ivy  tir.  Dant.  Purg.  11.  Mo- 
atrava  , come  io  rotta  si  fuggito  Gli  Assirj  , poiché  fa 
mono  Oloferne  . 

$.  IV.  Mettere  ia  rolla,  male  Seaafiggere  . Lai.  pra- 
fligare  , cladtm  inferro . Gr.  » rrafr  . ii.  F.  7.  8».  a. 
Percosse  a que' di  fuori  « eb*  erano  rimasi  all'albero, 
e mise  li  in  rolla, 

f §.  V.  Partire  a ratta  , atta  ratta  , e ia  ralla  , vale 
Partirli  «Jirala  , a tenta  convenire . Pati.  tqo.  Se  non 
trovasse  la  persona  bea  disposta  a portare  la  pcnitcn- 
11  , che  si  conviene,  non  la  lasci  partire  alla  rotta  san- 
ta penitenza  .Buon,  Fler.  3.  1.  9.  Noi  ci  partimmo  in 
rotta  Con  Poste,  e noi  msdesmi  sparti ’l  buio  . Late. 
Val.  3.  eoe,  1.  gag.  ».  ( Milano  »8t5.  ) La  Dalia... 
diceva  pur  su,  e lo  faceva  disperare,  fingendo  di  adirar- 
ci e di  partirsi  a rotta  1 ed  egli  ritenendola  ec. 

$.  VI.  y taire  , a Elitre  alle  rotte  , 0 limili,  vaglia * 
rio  //dirotti,  /tettar  eoa  alteraeiaae . Sega.  .Marna.  Oli, 
sa.  3.  Que'  figliuoli , che  vogliono  lutto  di  ripugnare  al 
padre  , non  hanno  bene  ; tanto  conviene  , che  con  lui 
vangano  del  continuo  alle  zolle  . 

* VII.  A adoro  ia  rotta,  T.  de'  Militari.  Entr  mes- 
sa ia  d, lordimi . y.  ANDARE  IN  ROTTA. 

* $.  Vili.  Proto  di  unii  rotta  , dagl * Idraulici  , dice • 
il  guitta  parte  , i'  oada  1'  incamineio  il  ripara  . 

$.  IX.  Botta  , T . di  Marineria  . Corsa.  £ pro- 
priamente la  direttone  della  aave  , fecondo  uà  certa 
rombo  di  venta  . A’  intende  amtoro  eoa  la  eoce  di  rotta  , 
il  oammino  fatta  dal  bollimento  0 la  sua  velocità  . 
Strafico  . 

ROTTAME.  Quantità  di  Rimestagli , 0 pesameli  di 
sete  rotte  . Lai.  fragmen.  Gr.  nA  dopa.  Buon.  Fior,  4. 

T.  V. 
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I.  7.  Ciascun  »!  fa  bramoso  Di  riportano  «eco  alena 

rottame  • 

S-  Bottame  , b amebe  aggiunto  di  usa  Spine  di  Mas- 
chero if  iaferier  qualità  . Red.  Oet.  am.  su.  Reiterai 
queste  esperienze  col  zucchero  rottame , a tornarono 
tutte  a capello  con  pochissimo  svario  . 

HO  11  AMENI  E.  Avveri*.  Preripiloiomenle  , Slr»~ 
boctherolmcnte  , Smaderatamemle  . Lai.  rffiuie  , immodi - 
ce  . Gr.  »vffu/Tf«(  . JViaf.  Fiet.  387.  Tanto  forra 
piangea  , « rottamente  , Sanza  parlare  , o risponder 
niente  . Red.  lai.  3<j.  Ne  son  queste  hosliuole  cosi  rot- 
tamente golose  , che  ulvolta  per  cibarsene  ec. 

(f)  ROriENSTONE.  T.  de'  NatetrmUeU . Nome  M 
ama  ipecie  di  trlpola  . F.  PIETRA  $.  XIV. 

DO  l'  i'KZ/.A.  y . A.  Rottura  . Lai.  rapilo  , frnclu - 
ra  . Gr.  slsejuv.  Sea.  Pili.  nS  II  parlare  è paramen- 
to , e adornamento  dell’  animo  ; a*  egli  & pulito  , c co- 
lorato studiosamente  , significa  , che  1‘  animo  non  sia 
ancora^  netto  , e che  egli  abbia  iu  se  alcuna  rotteti» 
(ri  T.  Lai.  ha  aliqnid  (sacri  ) . 

t ROrrO.Lrt.  Rottura.  Lai.  frac  tura  . Gr . fnfyf. 
Daat.  Purg.  9.  Noi  ci  appressammo  , et  eravamo  in 
parte,  Che  la  , dove  parsami  in  prima  an  rotto,  Par 
com'  un  fesso  che  muro  diparte  , Vidi  una  pona  . ec. 
Dace.  M0t>.  75.  7.  Preio  tempo  , mise  la  mano  per  lo 
rotto  dell'  asse  . Cani.  Cura.  *(17.  Noi  sappiamo  anche 
incendere  al  segreto  Qualche  frattura  , o rutto  . 

$-  I.  Viciname  , 0 Panartela  pel  rotta  delta  cuffia  , 
li  dice  ia  provtrb.  dell' Aver  cammello  guati  he  erra- 
re , o dell'  Aver  unniche  obbligo  , e liberartene  tenta 
danno  , 0 tpeta.  Lai.  impune  ahi  re  . Gr.  d^upiio  ùnti  1- 
rs<  . Pataffi.  Pel  rotto  della  cuffia  (questo  giuro)  E’ 
•cu'  usci  più  chiaro  , che  la  strila  . 

f H.  Rutti  ,li  dicono  dagli  Aritmetici  quelle  parti  , 
o aliquote,  a ahqunnle  , che  avnntano  nel  partire  un  am- 
mero  per  una/1,0.  Lai.  tegmen.  Gr.  uvei fin.  Libr. 
Atte.  Esso  sarà  quegli , che  passò  dei  di  ora  temporali , 
e di  loro  parli  , osterò  rotti.  Rorgk.  Man.  aaS.  Ugnunn 
non  sa  (are  questi  conti  appunta  , e cosi  presto  ec.  Oltre- 
ché vi  caggiuno  spesso  rotti , che  maggiormente  av- 
viluppino il  cervello  degl'  idioti  , e poco  pratichi  di 
cola*  mercati. 

ROl  iO  . Add.  da  Rompere.  Lai.  ruptut  . Gr.  a»- 
uXarfiivof.  Doni.  Purg,  4.  Noi  salavam  per  entro  ‘I  sas- 
so rotto  , Bore.  uov.  70.4.  Ed  oltr'a  ciò  videro  rotta  l'aa- 
•e. 

J.  I.  Per  aimilit.  Bocc.  noe.  11.  10.  E alle  maggior 
fatiche  del  mondo  rotta  la  calca , loro  tutto  rotto  , « 
tutto  peno  il  Ir  «siero  delle  mani  ( cioè ; aperta , rattar- 
8mta  )• 

II.  Rotto  , per  Infranto  , e Malconcia  . Lat.  plogir 
mole  eccepivi . Gr.  eìi^vi't  ivrlrf/^uirst.  fìocc.  aov. 

II.  to.  Loro  tutto  roti»,  e tutto  pesto  il  troviero  delle 
mani.  E aov.  73,  10.  Videro  ec.  nell'un  de' canti,  la 
donna  scapigliata  , e stracciata , tutta  livida,  rotta  nel 
viso  dolorosamente  piagnere. 

Ji  Ili.  Rollo  , per  Interrotta  , .Yen  continuata  . Lat. 
ialerruptue.  Gr.  ditf  fuyp/vof.  Rocc.  uov.  18.  6.  Quasi 
piangendo  , c tutta  tremante  , con  parole  rotte,  cosi  co- 
tnioció  a dire.  Petr.  tan.  41.  E voi  al  pronti  a darmi 
angoscia,  e duolo  Sospiri  aitar  traete  lenti,  e rotti. 
Flamm.  a.  IO.  Ma  poiché  libero  alquanto  dall' empito  sì 
senti , con  voce  spesso  rotta  dal  pianto  cosi  mi  rispose . 
Amet.  5».  Con  parlare  rotto  , sozzo  , e non  continov* 
disteso  stava  alle  fresche  ombre. 

£.  IV.  Ratto  ad  alcuna  caia,  vale  Dedito  , lottinolo . 
grandemente  . Lat.  proclivi!,  addictut.  Gr.  /vi^Sf**  , 
ITif'flevt.  Dami.  Inf.  5.  A vista  di  lussuria  fu  sì  rolla. 
Che  libito  fe  licito  in  sua  legge. 

J.  Y.  Retto  , per  Precipitalo  ,0  Subito  ailf  ira  . Lai. 
irtrur^sr.  Gr.  ef^SAaf.  Toc.  Da»,  «ss.  1.  i|3.  E mise  vi 
1 IO 
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G.  Pilone  uomo  rotto  , soprastante  , e feroce  come  il 
padre  [ il  Lat.  ha  violentarli  et  obsequii  igniruiii]  . Fnreh.' 
stor.  7.  177.  Rinaldo  Corti  ni , il  quale  era  de*  Signori , 
0 Proposto  , uomo  rollo,  e amico  della  parte  di  Nicco- 
lò . y/arg.  aa.  ao>  Diceva  Orlando  1 tu  se'  troppo  rot- 
to. 

$.  VI.  Rati»,  per  Allentato  , Crepato  . M.  Aldohr. 
P.  IV.  «63.  Val  molto  a usare  il  vino  della  sua  deco- 
zione a coloro  , che  soo  rotti  . Libr.  tur.  maiali.  Lo 
più  utile  impiastro  a'  rotti  si  i quello  della  pelle  del 
becco  colta  diafana  , e fa  toroar  le  minute  . 

$.  VII.  t tallo  , per  l tronfila  . Lat.  prnfligatut  , ela- 
de  affermi  . Gr.  . M.  F . io.  3.  Valicarono 

Castello  Franco  , ove  »'  arrestarono  per  non  parere 
rotti  . 

5.  Vili,  li  olio  , aggiunta  di  numero  , net  slgnfic.  del 
$.  II.  di  Ratio  tuil.  Tet.  Brp  1.  5.  Arismeirica  , che 
c’  insegna  a contare,  e annumerare  , e aggiugnere  P u- 
no  numero  aopra  l‘  altro  ec.  c partire  l'uno  per  l'altro, 
e numero  sano  , e numero  rotto. 

$.  IX.  Strade  ralle,  ente  Guaste , Impraticabili.  Far- 
th.  si  or.  10.  5io.  Le  strade  si  per  la  stagion  del  tem- 
po , e sì  per  le  grandi  , c continuate  piogge  , erano  rot- 
te tutte  , c fangosissime  . 

$.  X.  In  prostri.  Ella  è tra  '/  ratte  , e lo  stracciato  , 
riai  Tra  simili  , a tenta  vantaggia  , che  si  dice  anehe 
Tra  II ainala  , a Ferrante  , Tra  barcaiuolo  , e marina- 
ro , ma  pigliasi  in  mola  porte  . Lat.  Rilkus  cuor  Mac- 
chio , C'reientit  cut n AEgineto  . Gr.  e'  «far  ttr  «fané  . 

Xl.  Italia  , per  Guaita , Corra  ita.  Teiorett.  Br. 
Che  gii  non  può  scampare  Ttrra  rotta  di  parte  . 

f A O f rÓ&IO . CaslrW» , Lat  Gr.  xari/ra- 

fitr  . Belline,  san.  s8o.  I’  posso  far  del  mondo  masseri- 
zia , Però  so  di  rotlurio  , e logoritia  (il  Focaia!,  alla 
voce  Lr.GOniZ.1t  legge...  Però  SO  di  rottoro  , e lepori - 
zia). Da*.  Coll.  ijG.  Perchè  I'  mnor  della  vite  è caldis- 
simo , e seccherebbe  lo  intenebrato  luogo  dell'  inne- 
statura scorrendo*!  libero,  faraivi  quattro  dita  sotto  un 
rotturio  di  tre  , o quattro  tacche  , ond*  egli  sfoghi  , « 
si  temperi  [ qui  per  simili l.  ]. 

ROTTURA  . Attrailo  di  Ratio  ; a più  precitament a 
significa  Apertura  , Feti  ara,  a Porla  , or’  i ralla.  Lat. 

frattura.  Gr.  jn%u . O.  F.  10.  5g.  4.  Per  forza  gli  ri- 
pinsero  allo  stretlu,  e rottura  delle  mura  . /toni.  taf. 
«3.  E menomati  al  cespuglio  , ebe  piangea  , Per  le  rot- 
ture sanguinenti  in  vano  . Cr.  g.  So.  5.  Ancora  si  fanno 
rotture,  o scorticamenti  nel  dosso  del  cavallo,  per  gra- 
vamenti di  peso  . Amtt.  99.  Gli  stridenti  grilli  per  le 
rotture  della  secca  terra  sravevano  fatto  cominciare  a 
sentire  .Sogg.  mal.  tip.  1S9.  Questa  avendo  retto  a mol- 
ti agghiacciamenti  , senta  dare  alcun  segno  di  manife- 
sta rottura  , fu  da  principio  cagione  di  non  piccola  ma- 
raviglia ; 

■j-  J I.  Per  yiminh  , 0 Principia  di  nimiilà  , Dit unio- 
ne . M.  F . 9.  44.  Gli  tenea  sospesi  di  rottura  per  lo 
poco  contentamento  , che  T uno  comune  , e I'  altro  di- 
mostrava in  parole  di  quella  [pace  ] eh'  era  fatta  .co- 
me fu  detto  di  sopra  . Car.  En.  l.  10.  v.  »45.  Chi  pri- 
ma fu  cagion.ch'a  guerra  addusse  L’  Europa  e l’Asia? 
Chi  commise  il  furio  Che  fu  de  la  rottura  il  primo  sc- 
ine > 

J.  IL  Per  Inotrtrvansa . Iti.  V.  9.  5B.  E con  trovar 
rottura  di  pace  , senno  no  al  comune  di  Firenze  , che 
non  si  maravigliasse  . 

5.  III.  Per  to  ttetto  , che  Crepatura  , Allentatura  . 
Tei.  Por.  P.  S.  eep.  46.  Sangue  di  testuggine,  e orina 
aiutano  mirabilmente  alle  rotture  de'  fanciulli  . Libr. 
cur..malait'.  Ira  sangue  del  becco  impiastrilo  giova  al- 
le rotture  de* fanciulli , e proibisce  io  scendete  delle  mi- 
unge  - 

RO  VAGLIO  NE  . Starvi  glioma  , Bave  gliomi . 
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ROVAIÀCCIO  . P.ggl.rnl . Il  fl.W.  . T.W  e.- 
lat.  4.  it.  Questo  rovaiecdo  mi  ha  tutto  piluccato  il  vi- 
so . 

ROVAIO  . Borea  , Tramontano  , Fenla  Sellenlrio - 
noie  . Lat.  tignilo  , boriai  . Gr.  4tfiv(  . Ar.  tal.  5.  Da' 
questi  monti  , Che  danno  e'  Toschi  il  vento  di  rovaio  . 
Alleg.  iSo.  Si  leverh  un  freddissimo  rovaio,  Almen  per 
lutto  il  mese  di  Febbraio.  Lnig.  Pule.  Ber.  9.  E com- 
battei ventavolo  e rovaio.  Remi.  prot.  1.  5-  Accostian- 
vici  , disse  Giuliano  , che  questo  rovaio,  che  tutta  mat-' 
lina  ha  «odialo  , a ciò  fare  ci  conforta  . 

Dar  de'  calci  ni  rovaio  , sole  lo  tlette  , che  Dar 
de'  calci  al  renio  , li  nere  impiccala  . Bacc  noe.  la.  iq, 
E i tre  masnadieri  il  di  seguente  andarono  a dar  de’ cal- 
ci a rovaio. 

ROVAIONÀCCIO  . Peggiorai,  di  Borato  , Rosa  ine- 
ere.  Late,  madri g.  8,  Credimi , che  tu  sc'un  leco  meco  , 
Rovaionaccio  , e una  tal  persona  A poche  cose  buo* 
na. 

+ * ROVANO  . Aggiunto  di  Cavalla  di  mantella 
grigio  , che  ha  il  crine  a tulle  li  eitremhù  nere  , tran- 
ne la  letln  . Se  nncb'  etta  i nera  , chiamati  Rcivano  te- 
sta di  Muro  ; e Knvano  vinato  , o baio  , se  i mino  di 
sauro  , o di  bajo  . Ar.  Fur.  38.  34-.  Scuotean  le  grop- 
pe , e fatti  eran  cavalli  , Chi  baio  , e chi  leardo  , e chi 
rovano. 

ROVELLO  , « ROVELLA. Rabltota  slitta . Lat./»» 
rar  , ira  . Gr.  Suftèt  . Forcb.  Ercoi.  55.  Se  alia  la  vo- 
ce , e ai  duole  , che  ognun  senta  , si  dice  scorrubbiar- 
si  , arrangolarsi  , e arrovellarsi  , onde  nascono  rango- 
io  , e rovello.  Red.  Oo,  ««.  94.  Motto  più  olire  fareb- 
be trascorso  .se  spinto  dal  gran  rovello  della  fame  non 
fosse  saltato  da  un'  altissima  tinnirà  . 

$.  Come  In  rovella  , Delta  rosetta  , e limiti  , *1  ante- 
re batte  , colle  quali  ti  aprirne  eorerchio  eccetto  , é 
mancnatn  di  ehecchettia  . Miti*,  a.  37.  Dove  quel  ero- 
do balestrar  d‘  amore  Tira  frecciate  come  la  rovella  • 
E 5.  64-  A quel  plebeo  , Che  non  protFul  lor  della  ro- 
vella , Furon  per  insegnare  il  Galileo  . 

ROVENTARE  . Infocare,  Far  diventar  conte  di  fuo- 
co. Lat.  caadefacrre  , igailutn  rsddere.  Gr.  tftWf  t £eit  , 
Po  fluii.  Lngt  5.  Tolga  quello  bidente  , e scaldilo  , « 
roventilo  , e noi  intingalo  in  quello  sangue  . Bm.  taf. 
8.  Le  mura  della  città  di  Due  erano  di  ferro,  che  an- 
cor le  torri  foitono  di  ferro  , e fossono  roventate  per 
lo  eonlinno  Fuoco  , che  dentro  v*  è . 

ROVENTATO  . AdJ.  do  Rorentare.  Seder.  Colt . 
101.  Per  vietare  , eh'  ea  non  diventi  aceto  , piglia  una 
dozzina  di  noci  acciaccate  ,e  bene  scaldale  in  un  forno, 
gettale  roventate  nella  botte  ec. 

ROVENTE  . Add.  Infocato  . Lat.  candeat  . Gr.  al- 
3» te  . M.  F.  10.  fig.  Conveniva,  che  con  ferri  roventi 
le  congiunture  delle  piastre  si  congiugnessero  per  am- 
mendare i difetti  . .V.  Aldobr,  Sia  spento  acciaio  roT 
venie  . o pietre  alberesi  nel  detto  latte  caldissimo.  FatgJ 
Ma.  Mettilo  sovrs  una  lamina  di  ferro  , e sovra  esso 
un'  altra  lamina  del  ferro  rovente.  Doni.  Inf.  9.  Peroc- 
ché r occhio  in’  area  tutto  tratto  Ver  I’  alta  torre  all* 
cima  rovente  . E Purg.  iB.  Ed  io  ficea  con  I'  ombra 
più  rovente  Parer  la  fiamma  [ cioè  ; più  rotta  ] . Bui. 
Inf.  9.  Tra  gli  avelli  v’  erano  fiamme  sparte  . per  lo 
quali  gli  avelli  erano  roventi  , come  ferro  , quando  è 
nel  fuoco  . Sogg.  ani.  ap.  91.  Si  mandi  gran  copia  di 
calore  nello  spazio  voto  con  due  palle  di  ferro  roven- 
ti . Cirijr.  Catr.  5.  no.  Per  esser  manco  nell’  armi  af- 
focato Da  Febo  colla  sua  rovente  spera  . Berti.  Ori.  t,' 
afi.  3o.  Del  naso  gli  esce  un  alito  rovente  [ dei  ; cal - 
dietimo  } . 

+ 0 J.  Rovente , per  Bollente  , Calàitltmo  . Frani»' 
Sor  eh.  nov.  iz.j.  Egli  pregava  pure  Dio  , quando  fosso 
zitto  a mangiare  con  altrui  , oc.  che  la  vivanda  foia* 

è 


R OV 


R OV 


rovente  , acciocché  mangiaste  la  pari*  dei  compagno  . 

RUVKNTtZ2i\.^«(ra((»  di  Rovente  ; lafocemtato  « 
Lit.  t gatti»  . Gr.  ijUT»fif|U((  - C»*t.  taf.  8.  Quando  ii 
labbri  iIT«oc<du  Uii«  un  farro  , che  per  la  rOKAicui 
noilnuo  «Mere  fuoco  . 

* RUVKNTINU  4 Nome  , ette  ri  dà  mt  Migliaccio  , 

td  i roti  detto  dai  venir  in  Infoi»  rodente  , Silvi».  Arar* 
Duo».  I migliacci  difonii  ancora  roventini  , quiri  /iu- 
Lenlrr  ni  igne.- 

(•)  ROVENTlSSlMA.MENTK  . Avveri.  Superi.  Ac- 
eeiiilimamenle  , Con  tomaio  rtsvenlena  . I^tl.  SS.  Pad. 
».  »g5.  Altura  I» 'impera  dorè  f«ce  tosto  incendere  un  bua 
di  metallo  roveiitissiinamcritc  , e meilcrvcli  dentro  . 

ROVEN  1 ISSIMI)  . Superi-  di  Rovente  , Lai.  rande n- 
tittimu • , Gr.  fftVf*  fu T4/fSu«» sì  . Lvgg.  Soni.  H K. 
Fece  «calciar  ferri  roventissimi , t fece  gite  Se  fregare  al 
petto  . 

f RÒVERE  , « RÒYfcRO.  (Jaereut  robur  Lino. 
3T.  de'  Hotoniei  . Pianto  , che  h*  ii  tronco  , che  *i  eh- 
t*«  a mallo  alleato  , « <Ae  dimena  osmi  grotto,  ara  non 
rìetce  he»  duino  , le  foglie  ovnlo-bssluag he  , co»  «fa' MI* 
e ioni  paco  rotonde  , di  uh  verde  no*  mollo  cupo  , ceda. 
e he  , ì frolli  , o ghiande  ornilo  grolle  , carie  , tettiti  » 
» 1/001 1 tettili  , minane  . Fiorisce  dot  Giugno  ni  Lo- 
glio , ed  è indigena  nell»  maggior  pone  dei  Poeti 
et’  Europa  . Sdohe  eono  le  Pariti n di  quello  Specie  di- 
pendenti doli*  d’Jftrent*  delle  foglie  , e dalla  qualità 
del  Legno  . Alcune  di  ette  però  meriterebbero  u»  altea  - 
tiene  piò  ieri»  per  ut  servare  certi  caratteri  , de  potreb- 
bero pimlloito  cottilnirle  per  specie  datiate  . Lai.  robmr. 
Gr.  dfòt.Cr.  I.  ir.  ti.  11  roterò  è ùltimo  cori 

tolto  (erra  , come  sopra  terra  . E 5.  ati.  i.  La  quercia, 
il  roveto  , il  cerco  anno  arbori  grandi . i quali  sou  qua- 
§i  d’  una  medesima  natura  . a hanno  molla  similitudine 
sella  rode**»  , e doreria  de*  loro  legni  , e nella  forma 
delle  lor  foglie  , e frutti  . E appretto  : Il  rovcro  fa  il 
pedale  diriiio  , e alio  eoo  meno  rami . Cirtff,  Cah.  i. 
7.  E rotto  un  alto  rover  ce  ne  andammo  . E 11,  Fece 
il  rcpolcro  alla  mirerà  madre  Allato  a Faliprcnda  rotto 
un  roveto  . 

ROVERETO  . Luogo  pian  di  roveri  . Lai.  roboro- 
tétm  , luceri  roborlbut  contilo!  . Gr.  fa«jai(  . Cr.  7.  5, 
».  Se  colai  luogo  rara  cretoso  . ri  conformerà  asari  be- 
ne con  erro  l‘  olmeto  , il  frassineto  , 1*  oppio  , c ‘1  ro- 
vereto . 

f (*)  ROVERÌA,  Roveto  . Lai.  dumelum  . Gr. avete- 
S/vv  . t‘r.  Ine.  i'.  ài.  17.  E alliiughinmi  io  sepultu* 
ra  N un  spineto,  o roveiia  [ rcii  legge  il  E oeabol.  at- 
to voce  Spineto  ; ma  f adii.  qui  diala  legge:  Siami  il 
ventre  sepoltura  Di  alcun  lupo  in  voratura  i Le  reliquia 
in  cacatura  In  «pineta  e rogar**]. 

RÓVERO  . y.  RÒVERE. 

f * RUVES('.|AMt,\  l'O  - f.«  eletto  , che  Arrovetein- 
meato.  Gur.  Long.  tee.  3j.  Nè  abbiamo  per  cosa  degna 
di  gran  maraviglia  te  bocche  del  Mongtbello . i cui  ro- 
vcsctanienti  dal  fondo  ributtati  su  c pietre  , e massi  ce. 

KU  VESCIÀUE.  Penare.  Coro.  Inf.  7.  È il  secondo 
fiunie  infernale  , e dice  , che  rovescia  per  un  fossato  . 
Emnc.  Sacci.  Op.  dia.  (>4.  Sptuili  i coppi  con  tanto 
olii»,  che  vak-a  fiorini  tao.  rovesciati  baiali  cento  di  vi- 
no . Gttid.  G.  Scolandosi  li  nugoli  , smisurate  piove  si 
rovesciano. 

I-  Per  l'oliar  tottopra  , che  anche  diciamo  Ribal- 
talo . Lai.  invadere  , tuùverlere  . Gr.  l'apfl’pu#.  G.  K, 
7.  140.  1.  E fceerlo  cadere  , e rovescine  in  mare  con 
lutti  gli  uomini,  che  su  v’ erano.  Paté.  Stia.  La  patte 
fantastica  rimanendo  vota  , che  si  rovescia  indietro  ce. 
•C.  riceve  fantasie  gravi  , e noiose  [ eioi  : che  ti  Insci » 
ondar  rovescia  ] . 

5-  II.  Uovoteior  1‘  arate , T.  de*  Sht.  Capovolger 
I’  orme  eolia  hocco  inchinala  vtrto  terra  , ed  U calcio 
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n/l'  /uni  in  segna,  di  tulio  . Le  lande  tote***  c ammodo- 

no  : Arma  a {«sperale.  Grani  . 

***  III*  Ro*etcinr  il  moriajo  , T.  de * Mit.  Pareo 
il  moria  fu  ari  tua  italo  ii  r ipoio  collo  bacca  io.  afta  , o 
Ver  tic  al  rara  Te.  Gratti.. 

IV*  flovetcior  f ordiste  o lo  fronte  , T.  de"  dii/, 
vale  Par»  della  Iella  coda  Grassi. 

*•*  $•  V.  Rovesciar  l * inimico  , T.  de’  tìftl.  £ moda 
dì  diro  militare  , e vele  Scoefggeslo  , Atlerrmrlu.iìfoi- 

•i- 

ROVESCIATO  . Aid.  da  Rovesciare.  Morg.  3.  70. 
E cadde  rovesciato  alla  veraura. 

fio  arto  aio  , per  Rovinilo  , Atterralo.  Lai.  evenne. 
Gr.  fas'fsnt  . Gusd.  G.  Distrutta  , e rovesciata  dalli 
fondameli  1 1 la  città  di  Troia. 

* lUJVESClM  A . Specie  di  giuoco  , che  ti  fu  eoo  le 
Carle  da  gsuocare  , così  detto  dal  farti  ogni  co m ni  ro- 
vescio degli  altri  giuochi  .perché  vinco  chi  fa  mesto  pun- 
ti , r vice  verta  , Red.  Voc  ■ \i . 

* ROVESCINO  . 7‘  famigliare  atte  donne  ed  n Col- 
teitnp  . (furile  maglie  fatte  o rovescio  , che  formano  la 
tonava  delie  Calte  . 

* Ho  vaie  ino  dicali  oggi  comunemente  Quel  giuo- 
co , che  stai  Redi  i dello  Roveicinn  . F. 

f ROVÈSCIO-  Ovovia  , t contrario  al  Ritto ,y . RIT- 
TO Sntt.  Lai.  pari  arena  , p allertar  r polite a . Dml , 
S.  Greg.  3.  a5.  Lo  corpo  dell* abate  , elle  Slava  rove- 
scio i lapinnm  , dite  il  Lat.  ] li  mutò  in  lato.  £ orci. 
Lei.  «ji.  Nel  maggior  caldo  , stando  rovesci  in  terra  , 
si  fanno  ombra  colia  pianta  del  piè. 

•*  £.1  figuratola,  per  Diverto  , Differente  . Tne. 
Dtv.  nnn.  r.  r3.  Houariu  giovane  , affabile  , rovescio 
di  quel  burbero  viso  , e scuro  parlar  dì  Tiberio  . E i, 
*0.  Quell'  anno  £ uiiracul*  in  «{uel  paese  ] non  piovve  . 
E perchè  al  ritorno  s’  aspettava  i!  rovescio  ec.  [cu>4  , il 
contrario  , .gran  P'°gSe  • r 'i Hl  * Sull.  ]. 

J.  fi.  A rovescio  , e Dal  rovescio  , arnia  avverbiali», 
od  anche  in  forca  di  prepoiìtione  , vale  Dolio  parte  con- 
traria olla  parte  principale  detta  parte  rsltn  - Rute.  noe. 
79  3<).  .Messosi  indosso  un  peMicciou  nero  a rovescio, 
in  quello  s*  acconciò  in  guisa  , che  pareva  pure  un  «sc- 
ia . G.  y.  la.  3.  10-  Fece  aggiungere  al  palio  dello 
Sciamilo  chermisi  di  foderarlo  da  rovescio  di  vaio.  S->gg. 
noi.  ctp.  8».  Rifletta  quella  seconda  immagine  a fove- 
teio.  fa/.  Irti.  70.  K la  maestà  della  buona  atnbiriona 
è tale  , e si  fatta  , che  cosi  come  alcuni  panni  d*  oro 
rilucono  eziandio  dal  rovescio  , cosi  ec. 

$.  III.  Rovescia  , diciamo  propriamente  a uno  Salile, 
0 veemente  caduta  di  pioggia  , grondine  , § limili  ; o 
per  timiln.  li  dict  anche  Rweicio  di  batloaole  , di  ina- 
li , a olit  o ; cA«  nneho  si  dice  Diluvio  . Lai.  imàer  re - 
penltnui  . Gr.  ctìviidtoi  SfifffOf  . T#e.  Don.  ».  5<i.  Ec- 
coti d*  un  nero  nugolato  un  rovescio  di  grsgnuoia  con 
più  veoti  , e gran  cavalloni  , che  luglicvan  villa  , c go- 
verno . Loie,  mndsig.  7.  Per  le  gran  scosse  d*  acqua  f 
e gran  rovesci,  Che  manda  il  crei  con  nostra  doglia  im- 
mensa , Il  qual  finse  si  peusa  , Che  noi  liam  diventati 
aaitic  , o pesci .Fir.  Ai.  i.ji-  Fallosi  collo  stiopicciar* 
si  gli  occhi  |»iover  giù  un  rovescio  di  lagiioie.cnn  que- 
sta nuova  trappola  parlarono  alla  fanciulla- F.  »S  1.  Quei 
contadini  ec.  in  su'  letti  delle  lor  case,  e in  sulla  cima 
dì  certi  cnlletti  , che  eian  sopra  di  noi  assai  ben  rile- 
vali, ci  gettavano  addosso  il  fatti  rovesci  di  sassi,  che 
ec. 

-f  $.  IV.  Rovescio , diciamo  anche  a Spelte  di  panno 
Inno  , che  ha  il  pelo  lunga  dm  roveicio  . il  fin.  Statisi. 
Noi  per  cotone  intendiamo  ogni  sorta  di  panno  cui  pe- 
lo annodato  , come  è la  Saia  rovescia,  o il  rotc- 
scio . 

5-  V.  Rovesci»  nette  medaglie  , ente  In  Parte  appasta 
a quella,  dove  il  ritrsttv  . Red.  Esp.  ita! . 71.  Lo 
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medaglione  Greco  bau  utoda'Pcrga  meni  la  onore  di  Se- 
vero , e di  Giulia  , nel  rovescio  del  quale  era  on  Er« 
«ole  . E appretto  . Nel  roreicio  d*  un  medaglione  d‘  E- 
lìogabalo  ee.  ai  rede  conialo  un  Èrcole.  E 85.  Nel  ro- 
veicio  d’  noi  medaglia  di  Saloni na  . Cmt.  ita.  a.  178. 
Della  muoiQcenxa  non  ho  medaglia  alcuna  , te  non  quel- 
la d' Antonino  di  bronzo  ee.  e per  r or  eie  io  ha  un  elefan- 
te. 

J.  VI.  Rovaio  itUo  medaglia  , figurata m.  si  dire  per 
accennare  m olilo  Contrario  di  quel  , che  li  è nominolo, 
sopra  , • eie  alcuno  ti  . Fir.  Lue.  5.  Vedi 

rovescio  , che  ho  avuto  queita  medaglia. 

* 5-  VII.  Rovereto  por  I/o  membro  d'  Architettura 
por  lo  pii  di  coro, ce  de' quadri  , il  tfuolt  è fatto  a fog- 
gia di  battone  da  una  loia  parte  rotondo  , cioè  di  sopra 
e di  lotte  incesolo , e come  a dire , nrroseteiato  alt  indie- 
tro. V oc.  Di*. 

t *»*  S-  Vili.  Roreteio  , f,  de*  Mil.  La  parto  taternu 
d’  ma'  opera  , <f  una  trincea , appetta  a quella  che  gmar- 
da  di  fuori  , 0 che  i eipoita  alt  inimico  . Ouimdi  ven- 
gono i modi  di  dire  militari:  Battere  a Rovescio  ; Sboc- 
care colla  sappi  al  Roecacio  d’  un'  opera»  Tiro  di  Ro- 
vereto , oc.  Gratti. 

***  $•  f X.  Roreteio  di  armonia  , T.  ie'Hfnt.  È qmtta- 
da  man  propoli a , 0 una  rii  posta  non  li  ripete  qual’  è 
da  una  parte  diverta  , w«  beati  nette  tcriverla  al  rovo- 
ecio  , ed  in  modo  totalmente  contrario  ; per  ottmpio  * 
eoi,  ini,  re  , rivoltandolo  ti  tcrieo , re  , mi  , sol.  Giaoet- 
Ji. 

(*)  $-  X.  Rottetelo , per  Riprentione  . Intrrpatione. I.at. 
vbjargatio  . Gr.  ivirifinott  . Varck.  Ereol.  88.  Dare 
una  sbrigliata  , ovvero  ibrigiiatura  , h dare  alcuna  buo- 
na riprensione  ad  alcono  per  raffrenarlo , il  che  ti  dice 
ancora  fare  un  roreicio  . 

t**S-  XI. Per  Rovescioni .rio!  Colpo  grande  menato  eoi 
dotto  della  mano  , o con  altra  rota  che  »'  alili  in  ma- 
rno. Sera.  Ori.  1.  a5.  5*.  Grifone  accortamente  il  brac- 
cio altari  , fi  d'  un  roreicio  in  fronte  I*  ha  ferita  . R 
1.  »4.  io.  E tenia  indugio  al  suo  fratei  ti  rolta  Con  un 
roreicio  tanto  diipietato  , Uh*  al  giovinetto  aria  la  vi- 
ta tolta  , Se  non  avene  l’arnese  incantato. 

ROVESCIONE,  r ROVESCIONI  . Awerb.  A ro- 
setcjo  , Supino  . (imd.  G.  9-},  E prevedendo  la  può- 
tura  al  viro,  non  potendo  sostenere,  Ulisse  si  lasciò  ca- 
dere in  terra  rorescione.  Toc.  Dar.  oan.  t.  *4.  Cecina 
trovato  la  paura  vana  , non  potendo  tenerli  con  l’auto- 
rità , nè  co’  preghi  , nè  con  mano  , si  dutete  rovescio- 
ne in  sulla  soglia  T.  Lai.  éa  projectui],  Ruon.  Fier. 
S.  4*  »•  Mtn  d*  un  paio  Granelli  , qual  pe’  Banchi  , e 
ual  pel  dosso.  Non  ne  fea  roeescion  giu  per  la  valle 
ballar  del  baluardo  . E 5.  *.  5.  fid  ei  , spinta  la  sca- 
la , Perlami  dare  addosso  rovescioni  . 

ROVESCIONE  . Sull,  diciamo  a Colpo  grande  dato 
eolia  parte  connetta  della  mono  , onero  con  altra  eoi is  , 
che  t’abbia  in  mono  , volgendo  il  braccio  • 

J.  Rovescione,  è anche  termine  del  giuoco  della  palla  ; 
e ti  ma  quando  tr  le  db  voltando  al  contrario  la  mano  ; 
che  anche  ti  dice  Rodetelo  , e Manrovescio  . 
ROVESCIONI  . V.  ROVESCIONE  . Awerb. 
ROVETO.  Luogo  pieno  di  rovi.  Lat.  vepretutn , ren- 
tieetum  . Gr.  a neOrSeif'  Red.  F.tp.  nnt.  87.  Il  ceivo  co- 
mincia a fregar  le  corna  a’ tronchi  degli  alberi  ed  a’  ro- 
veti , e ne  fa  cadere  a stracci  quella  pelle  . 

ROVIGM  AMENTO  . Il  rovigiinro  . Lat.  perturba- 
no. Gr.  •nefasti. Segr.  Fior.  CUt.  5.  a.  Che  rovigliamen- 
ti  di  vestissi  , d"  aprire  uscia  , di  scendere  , e salire  in 
ani  letto  sono  stati  questi  , che  mai  vi  siete  fermi  I 
ROVIGLIÀRB  . Rovinare  . Lat.  turbare  , lo  co  mo- 
vere . Gr.  dettatemi  , >at  . Pnrch.  Ertol.  *jl. 

Credete  voi , ...  che  chi  raxxolaste  tutta  la  Grrcia  , e rovi- 
gliasie  tutti  ì loro  libri , mai  nesauua  voce  non  troverrebba 
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che  quello  aprimene  ,«h»  i Latini  ddnmrvtnw  inetto!  tJajft 
Sport.  1.  a.  Così  mi  va  tutto  *1  di  vovigliando  la  casa  ,e  r»x- 
kolandomi  quelle  poche  di  maisevixie  .E  4.6.  lo  giun- 
ti a càia  , c trovando,  che  col  «si  mi  rovigliavt  ogni  cosa 
ec.  venni  in  collera  , e caccialo  via. 

RO VIGLIATO.  Add.  da  Rovistare.  Tee.  Des.  tìtn, 
a9.  1*8.  Basso  , rovìgliato  tutto  il  suo  campo  , c gran 
paese  vicino  , giurando  esser  qua  , esser  là  la  prelibila 
caverna  ec.  per  vergogna  , c paura  a'  uccise  [ qui  fgn- 
ratam.  il  T.  Lai.  ha  e Rosso  agro  ] . 

(•)  ROVIGLiETO  . Remore  tra’ rovi . Buon.  Tont. 
4.  ti.  Ma  i’ aenti' traile  frasche  un  inviglielo,  Un  certo 
dimenio  . 

ROVINA  , e RU1NA  . Il  rovinare  , e la  Materia  ro- 
vinata , Lat.  ruòta  , excidìnm  , nvenio . Gr.  dvdgmotf, 
Albert,  eap.  5i.  Non  perisce  troppo  per  Torini  chi  te- 
me la  rovina  . Pati.  a3.j.  Egli  ’i  fa  , perchè  cagliano  , 
c abbiamo  maggiore  stroscio  , c sia  maggiora  , c più 
grave  la  rovina  loro  . E aja.  Innanri  alla  rorina  si  la- 
va in  alto  il  cuore.  Bore.  nov.  17.  33.  Avvenne  , ebe  ’l 
dì  segeenle  un  matto  . entrato  in  fra  fé  mine  ec.  pev 
lo  capestro  tirò  fuori  Cariaci . Omni.  ìnf.  1^.  Le  brac- 
cia aperse  ec.  riguardando  prima  Bea  la  ruiaa  , e dia- 
demi di  pìglio. Hat.  bri:  Riguardando  prima  ben  la  ruà> 
Ita  di  quello  ponte  gaasto. 

I.  Per  meta/.  Danno,  Ditfmc  Intento  , Sterminio,  Div- 
orzino . Lat.  eladet  , fmctnrn  , dei  oliti  <0  . Gr.  i'yui 
Dnnt.  Pnrg.  sa.  Mostrava  la  ruina  , e ’l  crudo  scem- 
pio , Che  fe  l amiii  ec.  E Par.  8.  Prodacevebhe  ai  li 
aooi  riletti  , Che  non  sarebbero  arti  , ma  mine  • Bui. 
Ivi  : Cioè  non  aarcbbeio  cose  fatte  con  ordine  , e ra- 
gione , come  aon  quelle  dell'  arti  , ma  mine  , imperoc- 
ché andrebbono  le  cose  senta  ordina  , a caso  , e for- 
tuna, temerà  tiumcn  te . Petr.  cane.  5.  7.  E non  por  que- 
sta misera  ruioa  Del  popolo  infelice  d’ Oriente  Vittoria 
ten  promette.  E cane.  ti.  3.  E lutto  quel,  eh' una  mi- 
na involvr  , Per  le  spera  saldar  ogni  suo  vizio  . Stori 
Eur.  3.  66.  La  rotta  fu  molto  grande,  c la  perdita  mol- 
to maggiore , non  tanto  per  la  rovina  dell'  Oriente  , 
quanto  pel  danno  ancora  dell*  Italia  . Bem.  Ori.  a.  I, 
a6.  Il  conte  Orlando  fu  la  ina  rovina. 

**  J.  11.  Per  Calai  ebe  gamia  . Dep.  Decam.  1*9. 
Questa  seconda  pane  aon  tu  maneggiata  , come  la  pri- 
ma , da  queste  pesti  , e rovine  di  libri  [ oioè  da  carra- 
ra , Che  rovinano  i libri], 

fj.  III.  Per  Furia  ,Ftolenva  . Lat.  impelai  . -Gr.  #*- 
nptfd  . G.  K.  11.  1. 3.  Il  ti  11  me  d'Arno  ec.  scenden- 
do d'  alpi  con  gran  rovina  , ed  empito,  sommerse  mol- 
lo del  piano  di  Casentino  . Pecor.  giom.  g.  nov.  a.  [ Lon- 
dra t7g3.]  GliUogheri  si  scottavano  a aprivano  gii  ar- 
chi con  tanta  ruina  , che  le  cocche  quasi  si  accollava- 
no insieme  [ vedi  il  Foeobol.  olla  vote  Ram.ua  L ]. 

5.  IV.  In  modo  provorb.  La  rovino  aon  vuol  miserie  ; 
prose' b.  che  vale  , che  E inutile  il  ritpnrmio  , quando 
taluno  i coti  povero  , che  non  può  tpernr  di  ritorgoro  . 
Ceeeh.  Dot.  5.  1 - La  rovina  non  vuoi  miseria  , vedi  Su 
tatti  i diavol  ballano  a un  suono  . 

f ROVIN  AMENTO  , e RUi  N AMENTO,  f/  rovinare , 

Rovina  . Lat.  ruina  , onerilo  , exeidium  . Gr.  dvdget- 
tri  1 . G.  y . 11.  t.  11.  Q testo  diluvio  fece  alla  città,  • 
contado  di  Eirenae  infinito  danno  . Di  persone.  ...  di 
rovinamenti  di  ponti , e case  , e mulina  , e gualchie- 
re iu  gran  quantità  ec.  Coti.  SS.  Pad.  Quegli  fu  si  pri- 
mo al  rovinnmvnto. 

ROVINANTE,'#  RUtNANTE  . Cht  rovina.  Lat. 

meni  , corritene  . Gr.  riva»  , evpv/r»»  . Bui.  6.  l. 
Demonio  significa  giù  minante  , ovvero  ìncolpatora.  D. 
Gio:  Celi.  teli.  1.  Così  gli  eletti  non  si  possono  doterà 
del  minante  mondo  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Applicato 
allo  appoggi  amento  delia  rovinante  casa  . 

ROVINARE  , a RU INAILE  . In  ugnile,  aentr.  vaio 
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Cadere  precipito/ e mente , * con  impel»  AI  ah*  fa  basto  . 

Lai.  rutta  , con ridere  , Gr.  ut-ari  rrmr  . G.  V.  9.  #97» 
».  Poi  parlila  1'  oste  , al  irrao  di  rovinare  delle  mura 
di  Palermo  più  di  trecento  braccia  . Lai.  da.  .Senten- 
do , che  tu  , non  al  rumare  allo  'nfcrno  , ma  a aulita 
al  glorioso  regno  aia  dopo  la  tua  penitenti*  dispailo  . 
Dati.  la/.  1.  Mentre  cb*  i'  rovinava  la  balio  loco  . £ 
ao.  E non  renò  di  minare  a valle  Fino  a Minoi  , eba 
ciascheduno  afferra.  £ Pur g.  5.  Ver  lo  lumie  reai  tan- 
to veloce  Si  minò  . che  nulla  la  ritenne  . £ Par.  &%. 
Quando  chinavi  a minar  le  ciglia  . 

5.  I.  Rovinare  . im  tignific.  alt,  tata  Atterrare  , Par 
cader*.  Lai.  disvere . Or.  •aanSiHir.  Serm.  S . Agost, 
8.  Te  non  possono  rovinare  1*  abbondante  de’  limili  (ysi 
figurala*».  ) . 

J.  11.  Per  Andare  , o Mandare  in  precipiti*  , » I»  *■ 
/termini e , Impoverire  ; ed  il  tfue/lo  /tato  <i  ws  in  ti- 
gnìfie.  *11,  * mtutr.  Lai.  everter*  , i a exitìum  nJJucere  . 
Gr,  spiegai  . Tac.  Dar.  man.  3.  67.  Poco  giovò 

al  pubblico  , e rovinò  molti  . £ Scitm.  t3.  Per  disco- 
prire in  tempo  al  Ile  torto  il  fatto  , c non  ci  rovinar 
sotto  , se  da  altri  lo  ritapease  . Ambr.  (Jof.  3.  5.  Oh 
diavolo  , Siam  rovinati  ! 

*»*  ROVIfiA  l’A  . T.  de'  3/il.  Tri*etr*ime*t * tumul- 
tuano fati*  co»  alberi  gettali  a terra  , e dltpo/il  in  lun- 
ghetta colla  radice  i*  dentro  , e colle  punte  retto  1‘  ini- 
mico . Si  /cara  un  /otta  dietro  le  Iterinole  , onde  ter- 
nano nell n ritirata  a trattenere  In  cavalleria  che  imo - 
gue  . Dicni  nache  : Abbattuta  . Grilli  . 

ROVINA TiCUO  . Add.  Alquante  rovinato. Lai.  te- 
mi ruta  t . Tue.  Dar.  ann.  4.  89.  Non  guari  dopo  venne 
avvito  , clic  i Numidi  i*  erano  attendati  lotto  Auzaa, 
castello  rovinaticelo  . 

ROVINA  IO.  Add.  da  Rovinare.  Lai.  eollnpiut . Gr. 
eaurivauiK  . G.  Y.  9.  t)  j.  3.  Con  gran  vigore  affron- 
tandoti io  tulle  mura  rovinate  . Rem.  rim.  1.  35.  Caie 
• pianate  , c ponti  rovinati.  Cecch.  Mogi.  a.  1.  Oli  ec- 
comi scoperto  , E rovinato  [ cioi  : perduto  , ridotto  in 
cattivo  nato  ].  Cara.  Cam.  313.  Se  voi  volete  getti  de- 
licati , Non  togliete  vecchioni  , l’erch’  hanno  gli  um- 
ilienti rovinati  E noo  fan  getti  buoni  [rio£  .*  rotti  , fra- 
canati  ) . Fir.  Ai.  su.  Per  1’  asprezza  della  via  strac- 
chi , e rovinali  ec.  sverno  pollata  a caia  questa  preda  , 
che  voi  vedete  [ cioi  : abbattuti  , indeboliti  ] . Buon. 
Tane.  4*  3-  E chi  è rovinato  più  di  me  l Malm.  3.  53. 
De'  rovinati  ancb’  ei  panò  la  barca  [la  quatti  due  ulti- 
mi etempli  ernie  Parerò  , Spiantato. Lai,  inopia  pretini  . 
Gr.  finXnftf  1 . 

ROVINAI  ORE.  Che  rovina.  Lu.  alenar.  Gr. 
vrf>«n'r  . Y arcò.  ttor.  4*  97-  Ma  gii  era  nc'  fati , clic 
doveva  «Mere  e governatore,  c rovioatorc  della  Repub- 
blica Fiorentina. 

(*)  R0VINATR1CE.  V erbai i fem.  Che  rovina  . Lat. 
metrica/  , perde  ni.  Gr.  laraqvra  . Sega.  Polii.  5.  389. 
Per  dire  io  sommi  tutte  le  cagioni  , che  io  ho  detto  es- 
sere rovinauici  dell' ultimo  governo  popolare;  le  mede- 
sime tono  rovinairici  delle  tirannidi  ■ 

RQVINÉVOLE-  Add.  Rotinolo  . Lat.  pra-cept  , rmi- 
1 atut  . Gr.  afujuvaùh*  . Buon.  Pier.  4.  4.  36.  Ora  è Leo 
tempo  , aozj  , Di  alare  allegramente  , E dar  ne'  rulli  e 
saltare  , e cantare  Per  questo  rovinevole  accidente. 

(*)  ROV1NEVOLMENTE.  Avveri.  Roeinotamente  . 
Lai.  prarctpUnnltr.  Gr.  nr^otefrùf  . Buon.  Tane.  5.  5. 
Noi  sfondolammo  con  al  gran  fracasso  , E andammo 
giù  ti  rovinevolmcnte  , Ch'  io  cradctl'  ira  in  bocca  a 

tafanano ._ 

ROVINÌO.  Gran,  romore . Lat.  ilrepiiut  , frugar  . 
Gr.  eara)«(  . tir.  Ai.  80.  Pieni  di  disidcrìo  d*  entrar 
denteo  facevano  quel  rovinio  d*  intorno  alla  por- 
ta . 

(*)  1.  floeinio , par  preaipinìo . Lai.  prcrcipilium  . 


Gr.  tLfwprìt  . Bua*.  Tane.  1.  3.  Vuo’  «ha  ’a  a»  roai- 
nio  a‘  infranga  I'  osta  ! 

**  J.  11.  Per  Poeta»  , Lo  tfracellorii . Fìar.  S.  Prone . 
58.  II.  Demonio . . . ai  parti  con  tanta  temprata  e cuna- 
mozione  di  pietre  ....  che  per  grande  spaaio  bastò  il 
rovinio  delle  isscire  . che  caddono  giuso  . 

ROVINOSAMENTE.  Avveri.  Con  gran  rovina  , 
Furiosamente , Precipitotamente  , I mpaluat ammala  . Lai. 
furiate  t impetmeie  . Gr.  pii’  *f fiat  . G.  V.  6.  80.  6. 
La  schiera  de’ Tedeschi  percosse  rovinoaameatt  la  schie- 
ra de'  Fiorentini  a cavallo  . M.  Y . 8.  f4*  grand* 

pietra  mossa  nella  sommità  del  monte  da  parecchi  vil- 
lani scendendo  rovi  noia  me  me  percossa  il  coaie  Droc- 
cardo  . Libr.  Dtctr.  Avca  rovinosa  mente  condanna- 
ta . 

f * ROVINOSISSIMO.  Superi,  di  Rovinato.  Sai- 
ein.  Wod.  libr.  16.  v.  555.  Qaal  «otto  un  turbo  viro 
gravata  tutu  La  negra  terra  , in  antunnal  giornata , 
Quando  acqua  versa  giù  rovinosissimo  Giove  , allorché 
ac. 

ROVINOSO.  Add.  Imprimalo  , Furiato.  Lai.  itnpt- 
tuoiut , furiarne  . Gr.  narapafintf  ■ Libr.  Dicer.  Lo' cu- 
pe rio  iia  rotto  di  tosinola  tempesta  . Guid.  G.  Quella 
cosa,  la  quali  partoriscono  danni  rovinosi . Filoc.  1. 
93.  Gl*  impetuosi  burnì  ec.  dall'  alte  montagne  turbali 
per  la  piovuta  acqua  rovinoai  impetuosamente  caggiono 
lenza  riteguo  . 

Rovinalo , Putiamo  anche  per  Precipitato  nell*  ira. 
Rotto  , e Troppo  arrisicato  ne'  tuoi  affari  . 

ROVIS  TARE.  Andar  per  la  tota  trattinnndo  , e mo- 
rendo le  matteritie  da  luogo  a luogo  , quamdo  ei  cerca 
di  checchessia  ; che  anche  diciamo  Trambustare  ,0  Ri- 
frattore . Lat.  turbare  , loco  movere  . Gr.  pttrmcMÌv  , 
fuo^XttiirSstt  . Patoff.  5.  Alle  peggior  del  aacco  , e ro- 
vistando. Fr.  Giord.  Pred.  S.  Si  toglie  la  granata  , a 
ai  spazza  la  casa  , e se  la  viene  rovistando  per  li  canto- 
ni , si  ce  ne  iruova-  più  assai  . Agn.  Pamd.  40.  E petò 
•ono  da  biasimare  alcuni  , i quali  vanno  rovistando  , 
c disguizzolaudu  per  casa  ogni  cosa , c ogni  cantuccio  . 
Morg.  1.  8 1.  Mitigante  va  rovistando  ogni  cosa  . Ae. 
Leu.  4.  5.  Vengono  Quasi  ogni  di  questi  ghiottoni  » 
mettermi  Sottosopra  la  casa  , c rovistandoci  Vanno  ca- 
gni cosa . 

f * ROVISTIÀRE.  Rivoltolare  , Metter  tottapra  . 
3 fola*,  so.  44-  Dr  per  leccarlo  appoggiavi  la  bocca, 
Tutto  lo  lima  , lu  rovistia  , e frugola  . 3/iauce.  ivi 
/tornitore.  Rivoltolare,  metter  sossopra  . torsi-  meglio 
rovina  dal  verbo  rovinare  , che  vuol  dire  Muovete  da 
nn  luogo  all*  altro  . 

f RU  VISTILO.  Ligustrum  vulgate  Linn.  T.  de'  Bo- 
tanici . Y.  LIGUSTRO.  Lat.  hgntlrum.  Gr.  nvrfot  . 
Dnv.  Col.  syti.  Dentro  ( la  ragnoia  } poni  ec.  qualche 
rovistilo,  tua  pochi,  perchè  a pochi  uccelli  la  sua  coc- 
cola piace,  e fa  mala  macchia,  • col  tempo  seccaggi- 
nosa  . 

ROVISTÌO.  Il  rovittare  . Salvia,  prot.  Tote.  I. 
noi.  Questo  rovistio  di  unti  temi  , senza  applicarsi  a 
niuno  , mostra  povertà,  c non  abbondanza  ( qui  par 
'timilii  ). 

ROVISTO.  Y.  A.  All.  Robusto  , Rubino . Lat. 
buttai  . Gr.  fvftnXi’st  ■ Ttv.  M.  Ivi  Agrippa  , il  qual* 
era  rovisto  , e pieno  di  forza  ec. 

4*  HO VISTOLARE.  Rovinare  . Lat.  vertere  , turba- 
re. Gr.  gfipne  , utraxitiìr  . Ctrif.  Calo.  a.  38.  Goal 
ciascun  la  sua  urente  rovistala  , Assottigliando  i ferri 
senza  ancudine  ( qui  figurata»»  ) . 

ROVO.  Rogo  ■ Lat.  mbut . Gr.  finraf.  Cr.  1.  6.  7. 
Il  rovo , avvegnaché  faccia  assai  forte  siepe  , tutlavolia 
consuma  , e alloga  T alte  piante  . £ 5.  5o.  1.  Il  rovo  è 
nolo  assai  , e confassi  molto  alle  siepi  . Tn.  Poe.  P. 
S.  cap.  s3.  Li  rovi  cotti  in  acqua  ac.  à sommo  rimedio* 
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ROZZA.  Carogna  . Ar.  Sai.  3.  Poi  malli  a*  malo, 
e On'  altra  rutti  vecchia  . Fir.  Tri*,  prol.  Come  I"  uo- 
mo cavalca  «piene  ruut  , e'  bisogni  andare  a lor  mudo. 
E appretto:  Lo  stancarmi»!  di  quella  rotta  tolto  è sta- 
to cagione  d*  ogni  male  . 

ROZZÀCCiA.  Peggiorai.  Ji  Rotta.  Late.  Gelai.  S. 
11.  E sai  , queste  rottacce  vecchie,  t'elle  non  trovano 
la  via  |i>an:i  , e larga  , non  sanno  andare  . 

ROXZ AMEN  l’K.  Areerh.  Co a rossetta.  Grettamen- 
te , Senta  tqnitiretta  . Lai.  impalile  , incolte  , erotte  , 
Cr.  aK»tf4*<*  ft*1-  Cavarono  la  statua  di  Matte  , che 
era  un  uomo  a cavallo  di  pietra  , o di  marmo  rotta- 
mente fatto.  Red  F.tp  nat.  11.  Ancorché  sieno  per  es- 
ser dette  rottamente  S • gg.  mal.  tip.  1 10.  Con  un  altro 
petto  maggiore  (ormato  rottamente  in  cilindro  . Tae. 
Dar.  ama.  11.  «liti  Giudicando  gran  donna,  rottamen- 
te le  medicano  , e fasciano  la  ferita  . 

ROZZMTA.  Dim,  Ji  Ratta  . C'oa,  Jlforell  3t4- 
Tornarono  assai  de*  nostri  soldati  a pii  , o in  su  co- 
lai rottene,  eh*  erano  sute  lasciate  loro  per  discritio- 
ne  . Late.  Gelai,  t.  ».  Vedi  , che  pur  poi  nella  fine 
ella  mi  riuscirà  una  rottelia  ( qui  per  umilil.  ) . 

ROZZEZZA.  Attrailo  di  Rotte.  Lai  raJiiat.  tir. 
re  . Amet.  9.  Poi  con  piu  investigazione  ricer- 

candovi , danna  la  rottetta  della  sua  fot uia  . 

J.  Rotteti*  , per  toUcketta  , Ignorarne»  . Lat  rullici - 
lai  , imperili»  . Or.  axiifja.  fiate,  no»,  ,'ji.  7.  Ere 
Ciuione,  si  per  la  sua  forma  , e si  per  la  sua  rottetta, 
e si  per  la  sua  nobiltà  , e ricche?»  del  padre  , quasi 
noto  a ciascun  del  parse.  Red.  Fip.  ».  47.  Non  guar- 
dino alla  rottetta  di  questa  mia  (citerà  , dalla  quale 
conosceranno,  che  ho  scritto  più  occupato , che  odio- 
so . 

ROZZISSIM  AMENTE.  Superi.  Ji  Rottamente.  Lat. 
impalili  riime,  iacullittime.Qr.  àxou^ire ira.  Fr.  liiord. 
Fred.  R.  1 primi  popoli  rottissimamenle  rivenne»  , • 
governavano  . G ii.  Siti.  3yi).  Benché  creder  si  debba  , 
che'  lo  strumento  finse  roenssimainente  fabbricato. 

ROZZISSIMO.  Superi,  dt  Rotto  Lai.  inculo • timor  , 
impolilit limai  . Gr.  a'ii'nfmTif  . Buse.  vii.  Dani. 
»^|.  La  prima  geme  ne*  primi  secoli  , come  che  rottis- 
sima, e incolta  fosse  , ardentissima  fu  di  conoscere  il 
vero.  Fiamm.  4.  1 5 1 . E se  pur  la  conosce  , rottissima 
lente  la  ha  urna  sua  , e poco  amabile  . 

ROZZI  l‘À,  RUZZlTADK,  e RUZZITATR.  V. 

A.  /lo  1 trito  . Lat.  radimi,  ruiticilat  . Gr.  ri  d^tgoe . 
Li».  M.  In  ben  dire  sormontare  la  rottili  degli  anti- 
chi. 

* ROZZO.  ColCO  larga.  Sull.  Co>!  chiamano  I 
Petcaiur  1 un  cerio  Bagliore  , e Chiarore  eie  ei  tearge 
la  ceni  lunghi  tal  more  ni  tempo  del  pana  drtf  acciu- 
ghe , il  tfualt  l t uranio  indino  favorevole  per  In  petem 
di  tati  pud.  , 

ROZZO.  Add.  JVon  ripulito.  Ruvido,  Che  non  ha 
arata  la  tua  perfetlone  ; e il  dice  dt  legno  , pietra  , e 
limili . Lat.  rudn.  Gr.  djjlfSf.  Tei.  Por.  P.  S.  cap.  7, 
La  cenere  di  una  talpa  arsa  in  una  pignatta  rotta  , e 
sigillata  , datone  a bere  , guarisce  ( f epitemi»),  £ cap. 
8.  Ardi  l'uva  acerba  in  una  pentola  rotta  . 

J.  I.  Figuratane  . vale  Zoitca  , Ignorante  , Semplice  , 
Inetperio  . Lat.  rudn , impollini  . Gr.  . Boee. 

»ov.  41.  5.  Nel  rotto  petto  , nel  quale  per  mille  am- 
maestramenti non  era  alcuna  impressione  di  cittadine- 
sco piacere  potuta  entrare,  senti  destarsi  un  pensiero 
cc.  E noe.  Co.  1».  Durandovi  ancora  la  rutta  onesta  de- 
gli antichi  *c.  Petr.  cani.  »(l.  ?•  O poverella  mia  , come 
se*  rossa  ! Doni.  Purg.  »G.  Non  altrimenti  stupido  sì 
turba  Lo  montanaro  , e rimirando  ammutì,  (Quando 
rotto  , e lalvatico  s’inurba.  Li».  M.  Senta  fallo  egli 
era  rotto  , «*  di  semplice  maniera  . Tuli • liti.  (fuiat. 
Essendo  tu  rotto,  e nuovo  nel  reggimento. 
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$.  II.  Trio  rotea  1 oale  Tela  moa  curata  , né  imhìan» 

tata  . 

•*  Ili-  Detta  di  certe  lettere  d’ atpro  tuono  , Salo. 
Arrert.  1.  3.  1.  3-  Le  proountie  son  queste  ec.  » sem- 
plice . x aspra  , 1 sottile  , z tot»  . 

ROZZUME.  Accendi,  di  Rotta  , Ber a.  Ori.  I.  ». 
»»,  E lo  chiama  rottone  , toppo  , e tardo  . Morg.  10, 
»».  ondò  Rinaldo  : che  diavolo  • questo  ! Voltati  in- 
dietro , che  fai  tu,  rottone!  Belline,  toa.  5»5-  Con  un 
vecchio  rotton  , ebe  fu  veduto  La  carretta  tirare  infili 
pe*  branchi  . 

ROZZUME.  Rotteti a . Lat.  rmiitat,  aiperilai.  Gr. 
ri  3%i~or  . Art.  vrtr.  Ner.  1.  16,  Ogni  padcllotlo  , o 
padella  nuova  , che  per  la  prima  volta  s*  inforna  , la- 
ida un  ruttumc  nel  vetro  . E appretto  . Alla  secondi 
volta  le  padelle  hanno  perso  quel  salvifico  , e roziu- 
nc . 
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Rubi.  Rapina  , ruhnmenta  , Furto  . Lat.  rapi»»  , 
fnrtnm  . Gr.  àfrry/uif  . Star.  Pitt.  17.  EaceanO  gran- 
dissimo danno  4'  irii»ni  , e di  rube , e di  presure. 
Drttom.  1.  ti.  Nè  meno  ho  sostenuto  danno  , o ruba  . 
Afa»,  ani  rinm.  ani.  91.  1.  Essendo  egli  una  volta  al- 
la ruba  d*  una  casa  con  assai  gente  . 

$.  A Ruba  , pollo  avverbialm.  F.  ANDARE  A RUBA, 
« A RUBA  . 

RUBACCHI  AMENTO.  Il  rubacchiare.  Tac.  Duv. 
iter.  3(7.  Dipoi  acconciò  le  dillcrente  Ira  gli  Oleosi, 
e*  Lenitati!  , che  da  piccoli  rubacchiamenti  di  biade  , 
e bestiami  tra*  contadini  eran  venuti  all*  armi  , « bat- 
taglie ( il  T.  Lai.  raptu  fragno)  , et  pecoruin  modici* 
principili  ) . 

RUBACCHIARE.  Rubare  di  guando  in  quando  , poco 
per  volta.  Lai.  cltpere  , tufforare  . Gr.  iXtvrnr  . 
Fir.  Al.  19S.  Ville',  e castelli  assaltando  , solo  soletto 
m*  andai  rubacchiando  le  spese  per  la  Strada.  Tac.  Dav. 
ama.  .j  Hd.  Taelarinata  rubacchiava  ancor  l'Alinea  . 

(*)  RUBACCHIATO.  Aid.  da  Rubacchiare . Lat. 
luppilnlut  , turreptui . Gr.  Red.  lett.  a.  nj. 

A tempi  rubacchiati  ho  menu  insieme  in  una  leggenda 
certe  osscrvazioncclluccc  di  mun  valore  , che  I’ ho  le- 
gate , ec. 

•.*  RU8ACELLO  , 0 RUBICELLO.  T.  d,' y*t. 

Si  i dato  tal  rolla  quella  nome  ael  commercia  ai  lopat- 
li  del  tiratile  , che  quali  tempre  ti  fanaa  diventar  rotti 
eoli'  riporli  ad  ur  calore  aitai  forte  . Bossi  . 

RUBAGIONK.  //  rubare  . Lat.  J urlata  , rapi»*.  Gr. 
tifrajuac  . S.  Ag.  C*.  D.  Adunque  C*Ò  , clic  d'ucci- 
sione , di  distrazione  , di  rubagìouc  in  questa  fresca,  c 
novella  sconfitta  Romana  fu  commesso  cc. 

f RUHALDA.  T.  de'  Mit.  iprite  d'  armatura  della 
letta  negli  antichi  tempi.  La  parola  , a C atme  tono  ito 
in  dituio  . Lat.  cattit.  Gr.  xefv;  . Cirijf.  Cale.  3.  yo. 
E $' »vca  messa  una  rubalda  io  testa,  E ‘adotto  un* 
panziera  rugginosa . 

RUBALDAGLIA.K.  riraloàglia. 

(t)  RUBALDERÌ  A.  V.  A.  Lo  netto, che  Ribalderia. 
Fir.  At.  3t4-  Raccapriccioisi  il  gentil  Signore  , subito  udì 
la  scellerata  rnbaldcrla  (coti  legge  il  Foratoi,  alla  ru- 
te R A<.c  amica  ah  f.  .e  i’ rJ<t.  Fir.  1733.). 

RUBA  LOG.  F.  RIBALDO. 

RUBA L DO N E. F.  RI B A LDONE. 

RUBAMENTO.  Il  rubare  . Lat.  furtmm  , rapina  . 
Gr.  a'fVf>.U)( . But.  Che  fossono  forali  per  li  ti) udii 
co'  deoti  delie  ca^ne  , significano  lo  rubamcnlo  do'  lor 


treni , e la  lor  morte  . E olirete:  Perlo  iratforma  men- 
to del  carro  , e per  lo  rubamento  della  pianta  delia  di 
sottra . 

HUBÀRE,  Ter  r altrui,  a per  inganno,  o per  violenta. 
Lai .furari,  turripere  , raptrt  . Gr.  . Din. 

Comp.  t fi.  Trovavano  modo  , come  meglio  il  potet- 
emi rubare.  Rem.  Ori.  t.  n.  i.  Chi  ruba  un  corno-, 
an  cavallo  , un  anello  , E liuiil  cote  , Ita  «gualche  di- 
•erezione  . 

I.  Rubare  , per  npo-hare  rubando,  o Attalire  al- 
cuno a fine  di  rubare  . Rote.  eoo.  i g.  4 Infra  un  unno 
rubò  . e prete  taniì  legni  di  Turchi  , che  ec.  F.  noe. 
4l-  3.  Cominciò  a costeggiar  la  Barbrria  , rubando 
ciascuno  , che  meno  poie*a  di  lui  . E .jS.  i3.  M«dto 
ben  sapeva  la  cui  rasa  stala  fotte  quella  , che  Guidano 
avea  rubata  ■ ti.  F.  4>  «4-  4-  ^ rubavano  la  chiesa,  e 
le  sue  possessioni  . E 11.  5i.  4*  Rubandosi  i cammini, 
aanza  niuno  ordine  di  giustizia  . l)unt.  Far.  11,  E chi 
regnar  per  forza  , e per  «oliami  , E chi  rubare  , a chi 
ci  vii  negozio  . 

II.  Per  metaf.  Doni.  Purg.  17.  O immaginativa  t 
che  ne  robe  Talvolta  si  di  fuor  , eh*  uom  non  s’  accor- 
ge . Perché  d'  intorno  tunnin  mille  tube. 

**  $.  Ili,  Rubare,  per  tieni.  Crete,  tib.  fi.  cap.  1, 
Clic  cosi  , come  con  mano  , ottimamente  tolgono  ( lo 
< milite  erbe  ) acciocché  alle  migliori  «tbc  non  rubino  il 

nutrimento  • 

**  C.  IV.  Rubar  le  motte  F.  MOSSE  $.  VI. 

5-  V.  la  proverò.  Andare  a rubare  a tata  del  ladfo  , 
vate  Metterli  41  ingannerò  chi  è più  trillo  di  te.  Lai.  in 
Cilicar  pirniieom  erereere  . 

$.  VI.  Parimente  in  pravtrb.  Chi  non  ruba  , non  la 
roba  ; rke  ti  dice  per  dinotar  la  difficolta  di  aequìitar 
gim tomento  . 

VII.  Pur  reta  proprietà  il  dice  Rubare,  il  Servirti 
per  tue  dell'  altrui  in.  ratinai  , o limili. 

5-  Vili.  Rubare  ari  giuoco  delle  mmebiate  , ì il  Pi- 
gliare , o Appropriarti  alcune  carte  dì  quelle  , che  T et- 
mano , o che  rimangono  dopo  et  ter  il  dillnbuite  a ciatcu- 
no  de' giuocatori  le  1 ut.  Malm.  8.  fit.  E poi  di  non 
contate  anco  pericola  .Scudo  scoperto  aver  di  più  li- 
na carta,  Perchè  di  rado,  quando  ruba,  scatta  . 

5-  IX.  Rubar  la  tolta.  F.  VOLTA. 

RUBATO.  Add.  da  Rubare.  Lat.  furto  lurreptui  . 
Or.  aXi9>t/<  . O.  F.  8.  So.  a.  Ma  quelle  rubale  arde- 
vano , e guastavano  . M.  E.  1.  fii.  I soldati  così  ruba- 
ti furono  cacciati  dal  campo  . D.  Gìo:  Celi.  Ini,  14. 
Quando  colla  sua  potenza  dtliberrai  gli  affisiti  , e*  tribo- 
lati , e*  crocifissi , e'  rubati  da'  mali  uomini.  Fit.  SS. 
Pad.  a.  97.  Pare  ornala  dinanzi  ( la  caia  ) e di  dietro 
4 aperta  , e rubata  da*  ladroni  : Frane.  Sacck.  rim.  C3. 
Quante  terre  rubate  in  tal  delitti. 

+ RlBAiOHE.  Che  ruba  . Ladro.  Lat. /ur,  replor. 
Gr.  »\tvTs(  . Slatttrut».  a.  3o.  4 Rubatore  è colui,  il 
quale  ingiustamente  ruba  altrui  , e sono  quattro  modi  1 
i primi  sono  rubatori  coloro  , che  (spogliano  ì vian- 
danti dille  cose  loro;  Si  secondo  è il  cavaliere  , quan- 
do toglie  dulie  persone  , olirà  il  soldo  suo  Ordinato  ; 
il  terzo  sono  i prelati  , i quali  , acciocché  dirno  al  le- 
gato la  sua  proccarationc  , ovvero  facendo  simili  spese, 
più  ricevono  da*  sudditi  . eh*  e'  non  pagano  ec.  il  quar- 
to rubatore  è detto  il  giudice,  ovvero  oHicialc  , il  qua- 
le indebitamente  toglie  pecunia  . Doni.  C'onv,  io5.  Dol- 
cissimi , ed  ineffabili  sembianti  , e rubatori  subitani 
della  mente  umana  ec.  ( qui  Jlgurminm.  ).  Quid.  G. 
Quanti  semi  debbono  loro  torre  i rubatoti  uccelli.  Amrt. 
75.  lo  non  venni  qui  , o giovane,  coaie  rubatore  della 
castità  del  tuo  letto,  ma  come  foco.o  amatore  ad  alcu- 
no refrigerio  donare  a'  mici  ordori  . Rete.  noe.  gì.  10. 
L*  esser  gentiluomo  , e cacciato  di  casa  sua  , • povero, 
cd  avere  molti  c possenti  minici  , hanno  ec.  condotto 


Ghino  di  Tacco  , il  quale  io  sono  , ad  essere  rubatore 
delle  strade  . G.,F.  11.  iti.  1.  Il  Re  ordinò  un  suo 
vicaro  ec.  alla  guardia  della  terra  , e far  giustizia  di  ru- 
batori . e malandrini , 

RUBA  TRICE.  Ferbal.  famm.  Che  ruba,  Ladra. 
Fiamm.fi. fin.  Quante  , e quali  parole  al  falso  giovane  , e 
a te,  iiibartier  degli  altrui  beni  , direi  con  turbato  vi- 
so , r minaccevole  ? 

ROBAITJRA.  F.  A.  Ruberia,  ri  rubare  Lai.  raptu- 
ra.Gr  i%rv*  . Frane.  Saeeh.  no  1*.  174.  Stani  piana- 
mente. e viviti  di  lunatura,  e non  di  ruhatura . Fr. 
Ine.  7*.  Anche  fa  rullatura  Coni*  scherano  a rapire  . 

f R L Hit  I U . di  mi  turo  delle  binde.  R>a.  ritti. 

1.  ni),  Uri  mortaio  parrebbe  da  savore  Se  fosse  tondo  , 
ina  cosi  schiaccialo  Somiglia  il  ruhbio  di  Lampo  dì  Fio- 
re . Menu.  Sai.  10.  E per  qnant*  anni  egli  ravvolga  al 
subbio,  .Mai  non  fia  . che  si  muti  . e nuova  massa  Ben 
lia  , che  aggiunga  al  scellerato  nibbio  ( qui  per  meta f), 
* BUBBOLARE.  Pietri  del  r amareggiamento  , che 
fa  la  marina  quando  li  vuol  tollevare  la  trmpetla  . Fag. 
rim. 

RUBÉCCHIO.  F.  A.  Roittggiante . Lat.  rader.  Gr. 
ituffèt  . Pont.  Purg.  4.  Tu  vedresti  il  Zodiaco  rubee- 
cbio  Ancora  all'Orso  più  stretto  rotare. 

f RUBKLLAGIONE.  F.  A.  R, . bellamente  . Lat. 
defectio  . Gr.  srifsrn  . G.  F.  8.  10.  1.  Essendo  cre- 
sciuta la  guerra  ec.  per  la  rubi  Ragione  del  conte  di 
Fiandra  . E 10.  118.  -a.  Nota  che  non  fue  sanza  cagio- 
ne la  detta  rubellvgione  . 

-j-  RUBKLLAMEN  IO.  F.  A.  Il  tabellare.  Lat.  defectio . 
Gr.  à-reqaeif.  Trntt.prce.  mori.  Lo  sesto  rampullodi  que- 
sto lauto  si  è rubcllaincnto , cioè  quando  I*  uomo  è (li- 
brilo a tulli  quelli  , che  lo  suo  brne  vogliono  . ti.  F. 
9.  197.  a.  La  cagione  del  dello  lubrllameuto  si  dice  , 
che  lece  , perche  i Pisani  lo  trattavan  male  . 

f*  RIBELLANTE.  Ribellanti.  Chiabr.  rim.  Fot. 
3.  png.  sai.  ( Geremia  i?3 u.  ) Ed  era  per  Ina  gloria  il 
menar  presa  Anima  al  ritrosa  , e rubcllante  . 

-j*  RL  BELLARE  . V.  A.  Ribellare.  Lat.  ad  rebel/loiteni 
exoitare.  Gr  dpnntrutr  (Tlyi/fitr.  G.  F.g.  J»i.  1. 
1 (libelli  di  Bologna  di  casa  ì Galluzzi  ec.  rnbellaro 
a*  Bolognesi  il  aastello  di  Monlrveglio.  E 10.  )5.  1.  Con 
loro  seguaci  rubelletebbouo  la  citta  di  Lucca  a Canniccio. 

la  tigaifie.  aeutr.  e nrufr.  pati,  vale  Partirei  dal- 
V obbedienti . Lat.  dejleere,  deteìteer*  , rebellore.  Gr. 
amo? finir . ti.  F.  1.  18.  a.  I detti  chiamati  Franchi 
ec  per  loro  fierezza  si  rubellarono  a*  Romani . E 4.  a5. 
s.  N«l  detto  anno  medesimo  i Pratesi  sì  Ribellarono 
contro  a Firenze  . £ 6.  19  1.  Colla  taro  forza  tutto  il 
paese  , che  gli  si  era  ruhellato  , racquìstarono  . E 9. 
iti».  Ut.  Come  la  citta  d*  Osimo  si  rubetiò  alla  Chiesa. 
Croa.  Mordi.  3Ó3.  Seguitò  in  questo  tempo,  che  certi 
gentiluomini  nostri  amici  s*  inirsono  insiline  , c rubri- 
laronsi  tutti  dalla  divozione  del  comune.  Fi I-  S.  Marg, 
t3fi.  Tutti  tuoi  parenti  seguitano  me,  c tu  mi  se*  tu- 
beliate  . • seguiti  Cristo  . 

i RUHELLATO.  F.  A.  Add.  da  Rubrllare . Ribellato  . 
Fit.  SS.  Pnd.  a.  ay5.  Poi  andò  alla  battaglia  conira  evita 
gente  rubcllala  , e sconfisse  gl' in. mici  . 

f RUBELLAZIONE.  F A.  Ribellione  . Lst.  rebeHio  , 
defectio.  Gr.  «▼  èqctei; . G.  F.  7.  a3.  3.  Sentendo  la 
rubellazione  delle  me  terre  della  Cicilia  , e di  Puglia  . 
E 6.  t8o-  t.  Dopo  la  rubellazione  , che  quelli  di  Pia- 
genza avean  fatta  da  messer  Gatrasso  Visconti . 

RIBELLIONE.  F.  A.  Ribellione.  Lai.  defectio, 
rebeUio  . Gr.  «vifarq . M.  F.  l.  i>.  Essendo  1 Peru- 
gini imbrigati  nelle  rubellioni  delle  loro  terre  . 

V RUBELLITE.  T.  de*  .Val.  Far, età  di  Tarmali - 
ini,  però  infatlbile  , di  un  rolor  rotto  più  o mena  viva- 
ce , eie  è itola  trovala  in  Siberia  in  una  montagna  gra- 
alt  ita  delta  catena  degli  Frali.  Bossi . 
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f RU BELLO.  F.  A.  o che  oggi  • fa  w»  prona  I /Mi- 
ti . lì. bello  Lai.  r titilli  . Gl y aperti»»,  dpnvia^nt  • O. 
F.  g.  Sai.  I.  I ru belli  di  Bologna  di  caia  i Gallimi 
•c.  rnbellaro  a*  Bolognesi  il  castello  di  MontevcgUo  . 
Tratt.  peee.  miri.  Quando  1’  nomo  è rubcllo  a ludi 
quegli , che  io  suo  bene  vogliono  . CV««.  Morti!.  }e5. 
Tutti  gli  altri  akhoiuioati  ebbono  bando  di  rubello  . 

Per  limili t.  Contrario  , Nimico  . Petr.  comi.  fi.  3. 
Rubclla  di  mercè,  che  pur  le  ’nvoglia.  Crooichett.  A'  A- 
mar.  g3.  Lo  Re  Dcgioiario  sapea  bene,  eh*  Cesare  la- 
nca Roma  . e Potnpco  era  rubcllo  . 

f RUBERÌA,  liulfomtnto  , Ladroneccio  , Uopi  ma  . 
Lai.  rap>aa , furlum  , lotrociaium.  Gr.  uXtwn  • Bore, 
nov.  45.  »4-  lo  mi  trovai  già  in  parte  , dove  io  udii  a 
Guidone  divisare  , dove  la  ruberia  aveste  fatta,  li.  F . 9. 
t8a.  1.  Erano  bene  5o0.  cavalieri  , e genie  a piè  ansi 
tinta  ordinato  soldo  , vivendo  di  ratto,  e di  ruberia  . 
li  10.  ag.  6.  Era  stata  spelonca  di  tutte  le  ruberie  , a 
mici ii j , c presure,  e villani  peccali  fatti  in  Valdarno  , 
e nel  parte  nella  detta  guerra  . Cr.  10.  a.  1.  Lo  spar- 
viere è uccello  assai  conosciuto  , e la  sua  natura  è , eba 
vìva  di  ruberia  d’altri  uccelli  (qui  per  limili  ludi  a»).  Nat. 
ani.  ig.  3.  Questa  sarebbe  ruberia  , c non  furto  , cioè 
a torre  per  fono  . 

RUBESTEZZA.A'.  A Fiere, IO . Lai.  rotar.  Gr.  di- 
na • Star.  Jlia.  Moni.  Manda  minacciando  con  grande 
. ntbestezza  ._ 

KL'BES  l iSSIMO  . Superi,  di  Rateila  . Lai.  ferocil- 
timut . Gr.  . Fior.  hai.  D.  Venne  in  Gre- 

cia , e quivi  congregò  una  tubetlittìma  gente  d*  uomini 
grandi . 

RU  SESTO  . Aild.  Feroce,  Fiere.  Lai.  /arar.  Gr. 
linai,  laj.  Si.Mon  iu  tremuoto  già  tanto  tubetto 
fc« i:  ipuvenlevale  , tremendo  ] . A Pueg.  5.  Lo  corpo 
mio  gelato  in  sulla  foce  Trovò  1*  Arcbian  Tubetto. 
Cirifr.  Cala.  1.  3».  U’n  altro  Tarabuso  era  chiamato 
* Di  Tartaria,  che  molto  era  mbetto.  Tac.  Dav.enn.  i3. 
16G.  Quanto  diami  lo  gridava  rubetio  , lauto  ora  gli 
si  umiliava.  Sera.  Ori.  3.  8.  53.  Ma  il  franco  Home 
di  valor  tubetto  Stava  sospeso  rimirando  al  piano.  Tnv. 
Hit.  Monaco,  mollo  rispondente  tubetto,  che  batteria 
a Tristano  di  Lioais  ( qui  in  fora*  d*  avveri,  e vaia 
Con  ruletieiaa  ). 

{+)  RUBICELLO.  T.  da'  Nofurol.  F.  RUBACEL- 
LO  . 

RUBICONDISSIMO.  Superi,  di  Rubicondo.  Tratt. 
tegr.  coi.  doan.  Elle  tosto  divengono  in  volto  rubicondissi- 
me . Art.  Velr.  Nar.  t.  16.  Il  croco  di  Marte  non  è altro, 
che  una  sottt&liazionc , c calcinazione  di  ferro,  per  mu- 
so della  quale  la  suo  tintura,  ebe  in  vetro  è rubicondia- 
airua , si  apra  di  maniera  , che  ec. 

RUBICONDO  . Add.  Roiiegglante . Lat.  rubicondo,  , 
Gr.  datura  . Fit.  Crlit.  D.  Salvalo  adunque,  Signor 

K*  riuso,  bellissimo,  c rubicondo,  splendente  ,e  allegro  . 

ni.  Cane.  117.  Per  essere  la  tunica  della  pupilla  san- 
guinosa molto  per  alcuna  corruzione  d*  infcrmitade  , In 
cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  . Ricett.  Fior.  8$. 
Quando  [W  vetriuato ] ha  mutato  colore,  ed  è diven- 
tato rubicondo . Ciriff.  Cala.  t.  19.  Credo  , cb'in  cie- 
lo il  rubicondo  Marte  Di  sangue  a questa  volta  sia  ri- 
stucco . 

* RUBI  DETTO . Dim.  di  Rabido.  Magai,  lui.  La 
leggiadra  Russet,  che  bianca,  e rossa  in  rubidelto  am- 
malilo qual  Ninfa  appare  ec.  [parlo  di  una  ave/*]. 

• RUBI  DO  - Ruvido  ; Che  non  ha  lo  tuptrjicle  pulì - 
* ^ li,  * liicia . Voc.  Dis. 

* J.  Rabido  , dicono  t Contadini  Ciò  che  comunem. 
licei  l Rorido  , oppone  ni  Morbida  ,dn  atenni  per  non  10 
qual  delicate!, a detto  anco ra  Morbido.  Salvia.  Buon. 
Tane. 

RUBRICANTE.  Add.  Rublfleolie» . Lai.  tubefazione. 


Gr.  I fvlfuivw  • Libr.  tuo.  malati.  Valerti  di  quel  me- 
dicamenti , che  la  fisica  appella  rubrìcanti  . Felg « 
Mei.  Vi  porrai  sopra  gl’  impiastri  rubificanti . 

RUBRICARE.  Indurre  n renella,  Far  divenir  ret- 
to . Lat.  rubefacere . Gr.  tfv^faivn*. 

RUBRICA  l'IVO  . Add.  Che  apporta  ranetta.  Lai. 
ruborem  inducimi  , rubrfacieni  . G».  l'fvlfvivsif  . Cr.  (, 
44.  e.  Sappi  , che  nell*  ella  è virtù  rubiticaiiva  , e ultima 
astersione. 

RUBRICATO..  Add.  da  Mub-fieare . Lat.  rube/attut  . 
Gr.  i‘f«5av$a<  . Iticeli.  Fùtr.  99.  Dei  vitriuolo  si  cave 
( 1‘  olio  ) rubricalo  benissimo  , e pulverizzato  . 

RUBIGINE.  F.  L.  Raggine.  Lat.  ruhgo.  Gr.  f. 
fvaifia  . Cr.  fi.  a.  «5.  Contra  le  nebbie  , e rubigine  ec, 
dei  arder  paglie  . 

RUBÌGLIÀ.  Legume  limile  al  pittilo  , ma  di  ingoi • 
min  piatetele , e di  color  gami  aero  . Lai.  rrvihum  , re. 
bilium  , phum  lylreitr*  . Gr.  ifoflu  • Pnllnd.  Ogni  le- 
gume è cibo  oltiinu  ec.  eccetto  la  rubiglia.  Rarck.  t. 
54.  E quando  le  rubiglìe  tcpiion  pure  , Che  Poiicreto 
fu  degli  Adimari,  Arson  per  letta  tutte  le  misure.  De». 
Celi.  197.  Di  Gennaio  semina  legumi,  c agrumi,  fave 
in  sul  vangato,  piselli,  rubigtir.  moclu  . 

5-  Rubigli»  , Lattivi us  silvestria  L.  T.  de'  Aero. 
mici.  Pianto-,  che  ka  gli  iteli  alali,  rampicanti , la  fa- 
glie ipmdi/ormi  , appuntale  , i coprenti  bifidi  , i fiori  gran- 
di , rotei  , a 4-  0 g1  appaia  aicetlare  , prdumielale. 

Fioritee  reno  la  fine  dell'  Filate  , ed  è comune  nei  pra- 
ti meninoli.  Gallitioli  . 

* RL'BINA  . T.  degli  Agricoltori . Nome  d'  uno  Spe- 
zie di  pera  d'  eitnte  . Rubini  a ciocche. 

RUBINETTO.  Dim.  di  Rubino,  tioce.  g.  4 . f.  3. 
Con  una  boccuccia  piccolina , la  cui  labbra  patena 
due  rubinetti.  Dani.  Par.  19.  Parca  ciascuna  rubinetto, 
in  cui  Reggio  di  sole  ardesse  si  acceso  , Che  nc'uiiai  occhi 
rifrangesse  lui . Bemb.  A10I.  3.  sai.  Nè  lascia  dì  ve- 
der la  sopposta  bocca  di  picciolo  spazio  contenta  , con 
due  rubinetti  vivi,  e dolci. 

+ RUBINO  . Carbonchio  ; Gemma  di  color  tono  . eo- 
li detto  per  lo  tomiglianto  , che  tiene  col  fuoco  . / ru- 
bini orientali  hanno  un  color  pieno  . e malta  nceeeo  , 0 
ton  delti  Rubini  di  rocca  vecchia,  Quelli  di  Germanio 
Rubini  di  rocca  nuova.  / rubini  di  ponente  tomo  di  co- 
lor roeio  che  pende  nel  perennato  craJa  ; e quelli  di  eet- 
teatriome  tono  di  color  più  crudo  di  questi.  I rubimi  dei 
meatogiorao  aon  hanno  gran  colore  come  quelli  di  La- 
vante, o orientali  , ma  tomi  gitano  piuiioito  ,1  color  del 
Baiatelo  . La  dijferenio  che  i fra  il  Jtmhimo  , e */  Car- 
bonchio non  dipende  che  dult  eccellenza  , e perfezione  di 
quella  pietra  , lo  quale  quando  arriva  agli  ultimi  cara- 
ti , ti  dice  Carbonchio  . Dicati  anche  Rubino  di  rocca, 
a<f  usa  Spezie  di  granato  aitai  duro , e di  color  rotea 
molto  teuro , e turchiniccio  . l.n  Spinella,  e' I Baiatelo  tomo 
anche  due  specie  di  rubini . Fedi  a’  loro  luoghi.  L*t.  ser- 
bane ulu,  , pyroput . Gr.  dvAfàciov  . Boec.  noi*,  ifi,  39. 
Era  stato  seppellito  con  ricchissimi  ornamenti  # e con 
un  rubinolo  dito , U quale  valeva  ollr'^  5oo.  fiori* 
d’  oro.  Doni.  Par.  So.  Quasi  rubm  , che  oro  circon- 
scrive . Pur,  10».  aa5.  È f altre  care  Cosa  tra  noi, 
perle , rubini , ed  oro,  Quasi  vii  soma  , egualmente  di- 
apreg». 

* j.  Rubino  , pretto  I Chimici  i un  Nome  dato  a va- 
rie prepara  noni  di  corpi  naturali,  è regio»  del  telar 
rotta  , come  Rubino  d'  anemie»  , F.  UUBRICÀRE. 

| KLBIiNUSU./IJf.  di  Rubino,  Di  aolor  di  rubi n»  . 
Cecch.  Fiali,  cr,  4-  7.  E clic  vino  era  quello  I ne.  PoL 
poso  , grazioso  , rubinoto  . Buon.  Tema,  a-  4.  EU'  he 
quella  boccuaza  rubinoti , Ch’e  polvi  au  «orai,  non  ti 
vedrebbe . 

RUH1NUZZ0.  Dim.  di  Rubino.  Fir.  diel.  boli.  dona. 
670.  Dove  tooo  le  mammelle  , come  due  collina  di  neve, 
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adì  rose  ripiene  ,eon  quelle  due  coroncìne  di  fi  dì  robionz- 

■I  . 

(*)  Rl’BlOLA.  Sorta  dì  uva  . Cr.  4.  4-  io.  Buone 
[ uve  ] tono  grilla , e zisig*  , le  quali  m altro  nome  co- 
no delie  in  a rei  gran  a . o rnbiola. 

■f  RUBIZZO . A ld.  Che  i in  buono  flato  di  ta- 
lute  , Fretto  , Florido  ; e per  lo  più  ti  dite  de'  wc- 
ch<  . Star.  Semi/,  di.  Tuttoché  vecchio  di  70.  un- 
ni  egli  fosse , perocché  era  ben  prosperoso , e ru- 
bi ito  , e per  sue  lunghe  ivprrienie  era  cosi  bea  prode 
in  arme  , che  ec.  l'oc.  Dar.  « *//.  Agr.  3y<5.  Concorren- 
dosi per  ancora  tutta  la  gioventù  , c vecchi  rubizzi,  e 
prosperosi  [ il  Lai.  ha  et  quibus  Cruda  , viridisque  scoc- 
chi* ] . Cita».  Cara.  98.  (Quando  noi  lavorn  rubizzi  , (^on- 
te mammone  parecchi-  fiati.  Frano. rim.  buri.  ».  s5G.Cbi 
dt  natura  è gagliarda  ,e  rubizza  , Farà  in  un  giorno  serie  , 
o oao  posi* Mori . »7.  »^8.  E parca  più  rubizzo,  e pili 
gagliardo,  Che  que*  eh’ avean  le  chiappe,  e le  divise. 

Il  UBO  . F.  L.  Fogo  , Uovo  . Lai.  rubi ir.  Or.  (Sarti. 
Vii.  SS.  Pad.  1 161.  Credetemi  , fratelli  miei  , che  co- 
me Iddio  guardò  lo  rubo  del  fuoco,  che  non  arse  ec.  e 
come  questa  hracia  non  ha  arsa  questa  tonica,  cosi  io 
mai  non  conobbi  femmina  carnalmente  . Sanasi.  Arcad. 
prot.  5.  Cominciarono  od  andarsi  appiccando  per  luo- 
ghi inaccessibili , cd  ardui  del  salvatici)  monte  , quale 
pascendo  un  rubo  , quale  un  arboscello  , che  allora 
tenero  spuntata  dalla  terra. 

**  flllKOHE.  Rottare  , Erubescente  . Fr.  Glord. 
84-  Sicché  da  questa  parte  fu  segno  [la  circoncisione  ] 
di  grande  vergogna  e rubnrc  . 

RUBRICA.  Brevìtttmo  compendio  , 0 tonto  di  libro, 
o di  Capitoli  di  libro  , al  quale  dicono  comunemente  in 
Leti,  rubrica  , forte  dall'  enee  per  lo  più  scritto  ron  //ir- 
ta rotta.  Ditiam.  t.  7.  Quel  , che  da  te  prima  I*  animo 
vuole,  Si  è d’aver  partito  per  rubrica  II  mondo;  • 
qncste  far  le  mie  parole.  Cr.  ».  ai.  4).  Siccome  di  so- 
pra ti  pruova  sotto  la  rubrìca  di  quelle  cote  , le  quali  si 
convengono  alta  pianta  . Buon.  Fier.  3.  5.  tj.  Seguila  , 
pereti'  io  imparo  In  solo  udirne  le  rubriche  nude  . E 
se,  la.  Poi  di  rubriche,  e di  testi  mal  vogo. 

•f*  RUBRICA  , coll'  nettalo  tulio  prima.  T.  de'  JVat. 
Ito  me  di  una  argilla  ocracea  rotta  , detta  anche  matita 
rotta  e sanguigna  , Sinopia . Patlad.  Mare.  »t.  Terra 
rubrica  con  pece  ec.  pongati  intorno  al  tronco  ec.  al- 
cuni ungono  1'  arbore  con  terra  rubrica  . Ricett.  Fior, 

15.  Cuocendo  la  marcassita  ec.  per  infino  che  diventi 
rossa  . come  la  rubrica  . E 63.  La  sinopia  chiomata  da 
Dioscoridc  rubrica  ainopide  , perchè  si  vendeva  in  Si- 
oope  citta  di  Ponto,  è una  terra  rosso  ec.  E 64.  Quella 
Sinopia  che  adoperano  i legnaiuoli  , è un*  altra  torta 
di  rubrica  , che  si  suol  fare  di  ocra  cotta. 

* $.  Rubrica  fabrile , T.  di  .Magona . Ferro  ter- 
rettre  di  color  rotto  , mescolato  con  pnrtì  pietrate  , du- 
ro , che  macchia  le  mani  . 

RUBRICAZIONE.  F.A.  Ranetta.  Lai.  rubar.  Or. 
Ifidlf/T*(  . Gmd.  Cr.  Con  ispesse  apriture  di  bocca 
annodata  fuori  fiamme  , e colorava  la  prottimana  aere 
di  calda  , e fervente  rubricazione  vermiglia  . 

* RUBRICHIS  I' A . degli  Ecclttiatllci  . Colui 
ohe  fa  * preterii  ti  delle  rubriche , t che  invigila  per  la 
loro  osservami*. 

RUBRO.  Bove  , Rogo.  Lai.  rubur  , Cr-  jS«r«  . F end. 
Crisi.  94.  Udì  una  voce  uscire  di  quello  rubro  , che  ardra, 
et  di  negli  ( ami  roseto)  .Mar g.  27.  1S7.  O come  tolto  ttu- 
pido  ai  fto  Moisè  quando  il  gran  rubro  gli  apparse . 

(*)  RUBRO. Fé  L.  Add.  Rotto  . Lai.  rubar  . Or.  ifr- 
Jfs'i.  Doni.  Por.  6.  Con  cosini  corse  i osino  ni  lito  ru- 
bro . 

RUCA.  Ruchetta  . Lai.  eruca.  M.  AlJobr.  P.  jV.  t5g. 
Ruu  si  è calda  nel  secondo  grado,  cd  umida  nei  pri- 
mo . Pallai.  Gena.  14.  Vi  sì  metta  seme  di  lattuga  , c 
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di  nasturzio  , tini  di  cima  di  roc* . E appretto  : Non 
tardare  dr  seminare  la  ruca  . 

f RCtflBTTA.  eruca  Lina.  T*  de'  Bo- 

tanici .Piànti?  , che  ha  gli  steli  ramati  , un  poca  pelosi  , 
le  foglie  plecMote , tirate  , con  un  lobo  terminante  più 
grande  , i jtort  di  um  hlnoeo  sudicio  venati  di  violetto  , 
a grappoli  terminanti  , I e silique  Inde  . Fiorite c dal 
Maggio  ni  Gfngno  , ed  * indigena  della  Svinerà  . 

Lai.  eruca.  Cr,  6.  4^-  ///•  Della  Michetta  . Libr.  ton.72, 

K ’l  prezzemol  cantar  vi  lentia  , Ruchetta,  c ocrbastrcJ- 
la  tutto  in  quilo  , 

* HUCOLO  . Trtticnm  fnnceum.  T.  de'  Rolanici  . 
Spetit  di  gramigna  di  color  verde  glauco  , il  eui  fa’. 

Ito  b allo  etrta  due  piedi  , e la  radice  articolata  . e ra- 
pente . Trovati  In  fiore  nel  Mete  di  Luglio  tal  littora - 
le  armoio  della  Toscana  . 

■}■  RUDE . F.  L.  Add.  Rotto,  l.ai,  mdlt.Gr.  avverst- 
oct  . Cr.  F.  fi.  71.  ».  Al  tempo  del  detto  popolo  «c.  i 
cittadini  di  Firenze  viveatio  sobrj,  e di  grosse  vivande, 
e con  piccioie  spese  , e di  molli  costumi  , e di  leggia- 
drie grufai,  e rudi  . Ar.  Fur.  5.  4*  Levando  munto 
queste  prime  rudi  Scaglie  n*  andrò  collo  scalpello  [ gli 
Accnd.  alte  voci  INETTO,  e SCAGLIA  leggono  in  questo 
netto  etempio  scarpello]  inetto,  huon.  Fier.  1.  s,  8.  R 
in  aringa  civil  gl'ingegni  rudi  Sudar  facesse  a’ bei  Pal- 
ladi! sitici  j . 

f * RUDIMENTO,  primo  principio  di  qualunque 
cosa  . Segner.  Parr.  ìitr.  top.  8.  pag.  sa».  (Fir.  »(!<)».) 

A cominciare  dal  debito:  Innanzi  al  tutto  , siete  obbli- 
gato sono  precetto  strettissimo  d'  insegnate  a fanciulli  ì 

rimi  rudimenti  della  Fede  Cfistiana.  Accnd.  Cr.  JMe/t. 

resedevano  a quei  rudimenti  , e a quegli  esercizi , che 
abilitavano  i particolari  al  servizio  della  Repubblica. 

w*  RUDITÀ.  Rat  tetta  , Ilotiv'a  . Sega.  Mann.  Seti. 

16.  ».  Tu  corri  rìschio  , eh’  ci  tolga  da  te  la  mano  , « 
che  ti  abbandoni  nella  tua  rudità  . 

RUFFA.  Furia,  o Calca  confuta  di  molti  nel  pren- 
dere alcuna  cola  . Fr.  Zac.  T.  5.  17.  il.  Vo’  , che  in 
Ciel  ne  aia  la  ruffa  , E d*  amor  sia  la  baruffa  . 

5-  Farea  ruffa  rajfa  , « ruffola  raffola  , 0 simili , 
si  dice  quando  ton  molti  intorno  a uira  medesima  rota  , 
che  ognun  cerca  con  gran  preetetia  , a tenta  ordine  , e 
modo  di  pigliarne  il  più  che  ti  può.  Frane.  Sacth • noe. 

17.  Il  garzone  volonteroso,  come  sono,  con  altri  in- 
sieme alla  ruffa  alia  ratta  si  dirrooo  a ricogli  e re  dell* 
dette  ciriege.  E rim.  (>7.  E cosi  ciaschedun  di  rutta  in 
ratta  Con  forza  il  più  che  puote  , sempre  arraffa. 
Pataff.  1.  Alla  ruffa  , alla  rafia  , ed  abbatacchia.  Malm. 

9.  4°.  Sì  ridruaero  in  breve  a tal  partito  , Ch’ogni  vol- 
ta ficcano  a rulla  rafia.  Buon  Fier.  4.  5.  »?.  Occhia- 
li , scalolini , e alberelli  Iti  a rnflbla  raffola  in  malo- 
ra. 

■f  **  BUFFATA.  K.  A.  Sgraffiane  ,SpelUccintura.  Fr. 
Giard.  17Ò.  Addiviene  del  demonio  come  tra  la  gatta 
e il  topo  , che  quando  hae  una  buona  rullata  non  vi 
torna  più:  cosi  quando  il  demonio  é ben  vinto  una 
volta  . non  ci  torna  più  , se  gli  dai  bnona  ruttata  , 

* RUFFIANA.  Mettami  prestolata  di  cote  veneree  , 
Fntteroitj  , PoUatlriera  . Fir.  Ai. 

* 5*  Ruffiana  , T.  de ' Salinari  . Fato  poco  pii» 
batto  della  Relecalda  circa  quattro  pollici . Se  ne  con- 
tato quattro  , cinque,  ed  anche  tei  per  corpo  di  Saline  , Si 
riempiono  d'  acqua  della  Relecalda  per  mesto  di  canoli  , 
che  la  comdueono  al  tuo  dettino.  F . COTTOJE  . 

RUFFIANARE.  Arruffianare.  Lat.  leaacinsri  . Gr. 
ftagfwiotiv . Ar.  Len.  5.  1».  Senza  volerci  ancor  poirn  «- 
in  infamia  Di  ruffianar  le  figliuole  degli  uomini  Da  bene  . 

» BUFFI  A NECCIO.  Ruffionet  imo.  Botte.  Tttcid.  Cr. 

Si a Rum  AMIA. 

t * BUFFI ANELLA  . Dim.  di  Ruffiana  . Tatto». 
Stech.  rmp.  9.6».  Vergognosa  Reooppia  , • adegnosetui 
1 J 1 
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RufRanella  mìa  , disse  , all*  aria  , a i Tenti  Meco  il 

vostro  gurrritr  I*  ani  sue  getta  s CI»’  io  cc. 

* S Puffi  ' nella  , T.  dette  Untine,  Fato  minore  detta 

Ruffìunn  . F . 

Ruffianeria.  Pu/jtnneetmo . r.»t.  lenoeMum.  Gr. 

’sr . Com.  ìnj.  18.  Qui  comincia  la  punizione 
delti  ruffianeria . E appretto:  Qui  l'amore  reca  alia 
tua  immaginazione  uno  infamato  d'una  grande  ruffianeria. 

* RUFFIANESCO.  Dicttl  dell'  Arte,  Modi  , e Pa- 
role di  ra  ffi  mn.  Arti.  Pag.  Siccome  io  non  ho  pari 
nell’ artr  cortigianesca  , così  lu  non  hai  chi  ti  stia  a 
petto  nella  rulli jnrsro . 

BUFFI  A N ESIMO.  /-»'  arrufftannre  , Il  fare  tl  ruffia- 
no. Lai , le  noe  i ninni  . Gr.  fisff  ti  v|/a  . Mote.  noe.  80.  7. 
Segreta  melile  gli  mandò  una  tua  femmina  , la  quale 
ottimamente  P otte  sapeva  del  ruflianrsimo  . 

5.  Figurniam.  Fir.  At.  iG5.  Ecco  costei,  che  col 
rullianrsimo  del  gravido  ventre  ci  crede  muovere  a com* 
passione  ( ciò)  : amfitìo  ) . 

* RUFFIANESCO  Pnffìmetimo.Chinbr.  Srrm.N»  voi 
poeti  ui’o  lorate  certo. Sia  dello  con  perdo», di  ruffianesmo. 

* RUFFIANEZZA.  Atto  di  ruffiano.  A rt.  Rat;. 
Per  non  far  torto  al  bigio  , del  quale  mi  vestiva  ogni 
volta  che  intrideva  le  iute  ruffianezte. 

RUFFIANI  A.  F.  A.  Puffi  tnetlnio  . Lai.  tenoeinium. 
Gr.  flirt* ivrtt's* . Teieid.  7.  55.  Dall’altra  parte  vide  il 
folle  aulire  , Lusinghe,  e rutlìsnia  insieme  gire  [ alcu- 
ni T.  a peana  Aitano  rudi  jneccio  ] . C’env.  la).  11.  Dico, 
che  dieci  sono  le  specie  dello  inganno  ec.  le  quali  l'au- 
tore comminerà  quivi  {ipocrisia,  lusinghe  , chi  a trattura, 
falsili!  . ladroneccio,  simonia,  rulliania,  baratteria  cc. 

RUFFIANO.  Mettano  prenotato  dette  cote  veneree. 
Lat.  lena  . Gr.  fit*n errar.  Com.  In].  18.  FI  da  sapere, 
che  il  ruffiano  è il  proposto  delle  meretrìci , ovvero  il 
codducitore,  cosi  chiamato  , perocché  lenisce,  e piai, 
la  , e blandisce  , cioè  fa  morbide  , e inferme  le  mentì 
de’  miseri,  Pace.  nov.  s8.  3i.  Disonesto  le  pareva,  che 
essa  a guisa  d'una  ruffiani  predicasse  per  lo  figlinolo, 
c pregasse  la  sua  damigella  . E nov.  3i.  6.  Ne  se  nc 
fu  appena  avveduto  alcuno,  che  di  ladrone  , di  ruffia- 
no , di  falsario,  d'omicida  subitamente  fu  un  gran  pre- 
dicato!- divenuto  . O.  F.  10.  7.  6.  Uscirono  del  castel- 
lo per  andarsene  in  Irlanda  con  uno  loro  seguace , 
ch'uvea  nome  il  Baldotto  prete,  e rullìi  no  . Dami.  In/. 
• 8.  Via  , Kulllan  , qui  non  son  femmine  da  conio,  Fir. 
At.  s5g.  Quello  , che  mi  raddoppia  la  scissa,  che  ci 
scino  alata  adoperata  per  ruffiana  . Sen.  ira.  Far  eh.  5. 
7.  Così  ha  mala  voce  uno,  che  i ruffiano  d’altri,  come 
uno,  che  vende  a prezzo  il  corpo  suo  stesso. 

* Pufftnno  dette  Cavalle,  T.  de'  Cavalttrlrsl  , e 
dette  Ratte.  Diteti  di  quel  Cavallo  , che  /'  leu  pie  ma  per 
riconotcere , te  te  £ieun«a<r  tono  in  caldo,  o per  comin- 
ciare ad  eccitarle. 

RUFFIANO.  Add.  Appartenente  a ruffiane  timo  . Salo. 
Grandi,  a.  5.  Onde  Ripugnata  così  la  gelosia  Del  vec- 
chio , e fatta  quasi  conti;»  ami  tua  Alla  ruffiana  cortesia 
della  Italia  ec. 

» AÙFPOLA.  F.  RUFFA  %. 

f * ItUFFOI.ARK  , , RUt  OLtRE  . M.  n giare  col 
muto  chino  , ed  i proprio  delle  lente  . So  -ter.  Coll.  49. 
È cosa  molto  lodata  mandar  i porci  a rulTolar  nelle  vi* 
gne  , continuando  dalla  vendemmia  a primavera  , ec. 
ebe  giova  a disradicare  la  gramigna,  c cattive  barbe  . 
Salvia.  Iltad.  I.  5.  t>.  19 j Ciascun  ha  suoi  due  cavalli, 
Cile  allato  stanno  , zufolando  il  bianco  Orso  , e la  spelda. 

RUGA.  Grinta  detta  pelle.  Lat.  ruga.  Or.  foròf. 
Amd.  17.  Sotto  quell*  ampia,  piana,  c candida  fronte 
inoltrare  , c senza  alcuna  ruga  apertasi  palesare  . 

**■  $.  E figuratati!  Ar.  Fur . u,  Sa.  Virtude  an- 
dava intorno  con  lo  speglio  Che  la  veder  ucU'auiuia  ti- 
gni ruga  . Mónti. 


RUGA,  V.  A.  Strada.  Lai.  v/a  . Gr.  *di(  . Fing-, 
Sin.  Le  rughe  sono  tutte,  0 la  maggior  parte  coperte  . />. 
Ciord.  Pred.  S.  Le  femmine, che  vanno  per  la  terra.  pcr 
le  piasse,  e per  le  rughe,  affettate  e imbauibacollate  . 
fiore,  nov.  i5.  aG.  Su  per  uni  via  chiamata  la  ruga  Cata- 
lana fi  mise.  ti.  F.  3.  a.  1.  Come  tiene  oggi  la  grande 
ruga  .che  va  a san  Giovanni  inlino  al  Vescovado.  E u.  ». 

5.  Generalmente  le  rughe  coperse  molto  , e allagò  , ove 
più,  e ove  meno.  Troll.  Umili.  Ciò  ria  .siccome  un 
giuoco  di  fanciulli  nella  ruga  . Amo!.  87.  È quindi  alle 
Tughe  , ed  alle  alte  rocche,  ed  olle  case  popolesche  diè 
forma.  Fil.  Pari.  48.  1*  ho  la  mia  abitazione  nella 
più  mastra  ruga,  che  aia  in  questa  città  . Ciriff.  Cnìv. 

/<.  iti.  E per  la  terra  con  essi  si  spande  , Per  ogni  ru- 
ga ne  manda  una  frotta  . 

* J.  Paga  . Eruca  . Ferme  di  color  verde  , che 
divora  1 cavoli  ‘ onde  diceti  d' tino  che  ila  multano  e di 
color  verdiccio  r,  piti  verde,  che  una  roga.  Seri.  Prov. 

* RUGGENTE  . Che  rugge  ; Ragghiatile  . Segoer, 
Parroc.  intlr.  Demonio  ,che  qual  leone  ruggente  cerca 
di  tener  più  stretta  la  preda  . 

BÙGGERE.  F.  A.  Ruggire.  Lat.  rugire  . Gr.  fifi- 
ftaiv tiv . 

Per  limili t.  Dani.  Par.  17.  Ruggcran  sì  questi  cer- 
chi superni  , Che  la  fortuna,  che  tanto  s*  aspetta  , Le 
poppe  volgerà  u'  son  le  prore . Pul.  fri  .*  Buggerati 
questi  cerchi  superni,  cioè  girando  faranno  si  fatto  reg- 
gilo , e remore  strofinandosi  insieme  cc. 

RUGGHI  AMENTO . Il  rugghiare.  Lat.  rugitut. 
Gr.  • 

Per  mela/,  vale  Quel  romore  , che  talora  per  vee- 
lotilà  ti  teme  nel  venire  , e negl'  /attillai , Gorgoglia- 
mento . M.  Aldolr.  P.  N.  toó.  Sì  ’l  conoscerai  per 
questi  segni,  cioè  ec.  rugghiamento  di  ventosità,  e fu- 
mosi tad«  alla  testa.  Cr.  5.  i3.  14.  Non  lascia  digesiir* 
il  cibo  nello  stomaco,  onde  diventa  cagione  di  rugghia- 
mento  , ed  enfiamento  . 

RUGGHIANTE  . Che  rugghia.  Lat.  euglene.  Gr. 
d fi{iftai»w  . Guid.  G.  Siccome  leone  rugghiarne  s’ag- 
giunse al  Re  Teutrano  , e colla  spada  ignuda  lo  ritrova. 

RUGGHIARE.  Propriamente  il  Mandar  fuor  la  va- 
co, che  fa  il  liono,  o per  fame,  o per  ira  , o per  dolo- 
re. Lat.  rugire  . Gr.  fifiuairtiv  . Mor.  S.  Greg.  Il 
rugghiare  del  (ione  , e la  voce  della  lionessa  , e i denti 
de’ lìoni  son  dissipati . Piai.  S.  Greg.  ,»/.  3.  4.  Parca  , 
che  rugghiasse  come  Itone  , e belasse  come  pecora  , e 
ragghiasse  come  asino  . Guid.  G.  Ma  Laomedon  lo  Re 
a guisa  di  Icone  , che  rugghia  , tostano  soccorse  . Pit, 
SS.  Pad.  1.  to.  Come  furono  giunti  I liont  al  corpo  di 
Paolo  ec.  rugghiavano  in  tal  modo,  che  veramente  pa- 
rca , che  pisngessono  la  morte  di  Paolo  * 

S*  L Rugghiare  , fu  anche  detto  impropriamente 
de  cinghiali  . lYinf.  Ftet.  *i.j.  Affrico  pose  mente  , e 
venir  vide  Un  fìcr  ci-nsl  fortemente  rugghiando  . 

II.  Per  timitit.  Pani.  Inf.  17.  Posciachè  ’1  fuoco 
alquanto  ebbe  rugghialo  . Guid.  G.  D'ogni  luogo  rug- 
ghierò i romorosi  tuoni  eoo  variati  baleni . Ciriff.  Cale. 
3.  80.  Il  quale  come  sentì  rugghiar  la  chiave  , Smdo  io  quel 
punto  un'  ora  disusata  , Immediate  piangendo  disse:  ave. 

RÙGGHIO,*  BÙCCIO.  7/  rugghiare.  Lat  .rugitut» 
Gr.fi fi^Sutf.  Mor.  S.  Greg.  Lo  rugghio  del  bo- 
ne,* la  voce  della  lionessa,  e i denti  de’  catelli  «Iti- 
li lioni  sono  nitritati . Poli»,  et.  1.  a}.  lo  fa  ceder  e al  tigre 
la  tua  rabbia,  Al  leone  il  fìcr  raggio  , al  drago  il  (ìschio. 

Per  eimitii.  Guid.  G.  Rovesciami  le  piove,  sof- 
fiando H venti  contrarj  con  mirabile  rugghio. 

RUGGHIO.  Sarta  di  miium  antica  delle  biade,  che 
anche  fu  detta  Rullio,  M.  F.  1.  56.  li  biado  co- 
stava il  ragghio,  che  era  dodici  profende  comunali,  a 
comperarlo  in  grosso,  quasi  lutto  I’  anno  , da  lire  quat- 
tro, e soldi  dicci  in  lire  cinque  . Frane,  Sacci . no.*.  309. 
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Profferendole  di  donare  due  quarti  di  grano,  gli  qoali 
fono  ogni  libarlo  quasi  libbre  i5o.  , perocché  il  rug- 
ghio «li  Rieli  è libb>c  600.  e ’l  rugghio  è quattro  quarti 
[//  T.  tlnmp.  ka  roggio  ] . 

RÙGGINE.  Quell.  1 ntaltri»  di  color  giuggiolino  , 
che  ti  genera  la  tal  ferro  , a /ha  lo  e ontumn  . hai.  mi- 
hgo  . (ir.  i flirt  fin.  Alnm.  Colt.  1.  sa.  N è di  scab- 
bioso ruggine  empia  i ferri . 

J.  [.  ligurninm.  Covale.  Mei.  cuor.  Se  tu  se'  ferro, 
cioè  peccatore  , per  questo  fuoco  della  ’nfertnita  per- 
derai la  ruggine  del  peccato  , c ac  le'  oro  , cioè  giusto, 
raffinerai.  Coll.  SS.  Pad.  Quelle  il  cui  pero  , e presto 
rodendo  la  ruggine  della  «aulitile,  non  lascia  raggua- 
gliate al  saggio  de'padri . Pati.  7$.  Che  diremo  noi, 
che  sia  I*  autore,  se  non  un  fuoco  I E 'I  peccato,  se 
non  una  ruggine!  Tanto  più  si  consuma  adunque  la 
ruggine  del  peccato  , quanto  il  cuore  arde  di  maggiore 
autore  . Vii-  Crisi.  Espone  loro  la  Scrittura,  i oliamola 
» cuori  turo,  per  cacciar  via  ogni  ruggine  della  mente  . 
Dani.  Co» v.  t;6.  Incontanente  arguita  a confondere  la 
promessa  loro  opinione  , acciocché  di  loro  false  ragioni 
molla  ruggine  rimanga  nella  niente  , che  alla  verità  ita 
disposta,  rili  SS.  Pud  a.  71.  Pensa,  che  se  se*  ferro  , 
per  lo  fuoco  della  irib'tlatione  perderai  la  ruggine  , e 
se  se*  oro  afltnirai  , e tramerai  di  bene  in  mri’lìo  . 

*•  5.  II.  Per  SotpeUo  di  malt.Fr.  Ciord.  j;!  Venne 
Gabriello)  di  di  , acciocché  nulla  ruggine  , o dubbio 
1 lei  ( Mari»  ) essere  potesse  • 

III.  Per  metaf.  Odio,  Sdegno,  o Mal  animo. 
I>at.‘  odium  , indignatio  . Gr.  (tirai.  S*rm.  S.  Ag.  II. 
Ken  si  conviene  a noi  , che  siamo  nel  deserto  , e usci- 
ti dal  mondo,  avere  arrogarne  , ni  portare  alcuna  rug- 
gine . Morg,  a"  98.  Domattina  prorate  insieme  I*  ar- 
mi , Se  pure  alcuna  ruggine  ci  resta. 

$.  IV.  Ruggine,  ti  dicono  ancora  quella  Macchie, 
che  opparitcono  tulle  biade,  o tulle  piante  , quando  in» 
trillile ono  . Lai.  nreJo  , rabigo  talortim  . Pallai,  enp. 
S;.  Contro  alle  nebbie  , e ruggini  degli  orti  poni  in 
più  luoghi  la  paglia  per  !'  orto. 

* (.  V.  Ruggine  natie»,  chiamati  da'  Naturalisti  il 
feerie  montano. 

RUGGINE.  Aid.  .Yomr  , eh»  li  db  a una  torta  di 
pera,  macchiala  del  color  della  ruggirne  , che  oggi  più 
comunem.  tè  dice  Pere  roggia.  Cr.  5.  10.  I.  Certe  [pere ] 
allora  colte  , e serbate  si  maturano  ec.  nella  stale  se- 
guente , come  sono  le  pei*  ruggini  . 

-f-  RUGGINENTE  . Ragginola  . Lat.  ruligìnotut . 
Gr.  ifvfkaùdut.  Teieid.  (I.  aa.  Non  armi  chiare  , non 
manici  lodato...  avera,  ma  legalo  D'orso  un  reliuto 
cuoio  con  lucenti  Unghioni  al  collo,  il  quale  d’ogni 
lato  Ricoprìa  I’  arme  tutte  rugginenti.  Rem.  (hi.  a.  3. 
53.  Un  , eh'  orea  la  barbuta  rugginente  ec.  Disse. 

RUGGINE  TTA.  Dim.  di  Ruggine.  l.Hr.  cur.  ma- 
iali. Questo  ferro  tenuto  io  luogo  umido  fata  sopra  u- 
na  ruMMietta.  . 

RUGGINOSO  • AJJ.  Che  ha  ruggine,  Di  ruggine. 
Lat.  ruhiglnaiui  . Gr.  ifujSiraiiei  ■ Noe.  ani.  ;)j.  5. 
Miiesi  sottn  le  pelli  una  spada  rugginosa  . Tei.  Rr . 8. 
58.  S’egli  dice,  che  tu  averi  il  coltello  sanguinoso  in 
mano  , tu  «li*  , che  sanguinoso  non  era  egli  già  , ansi 
era  rugginoso  . Fr.  Ine.  T.  5.  9.  ss.  Ferro,  che  ruggi- 
noso Si  mette  entro  a fucina  , Se  mariti  poderoso  Lo 
batte  . ben  s'  affina  . Cavale.  Mei.  cuor.  Proverbio  è » 
maladrlto  il  ferro  , il  quale  quanto  più  è limato,  e mea- 
to al  fuoco  , più  diventa  ruggiouiu . Sugg.  nel.  etp. 
«la.  Come  sarebbe  la  diversa  temperie  dell*  aria  , I*  a- 
go  piu  rugginoso  , o più  terso  . 

7 1.  Ragginolo  , vale  anche  Che  è il  color  limi- 

le alla  ruggine  . Rei.  Ini.  lou.  Gli  altri  erano  di  co- 
lor tutto  luminoso  , o per  dir  meglio  , dello  stesso  co- 
lor de*  fuscelli  della  scopa. 


* 5.  il.  Gli  Ornitologici  , in  fora a il  ioti.  , danno 
r inetto  nome  ad  un  Uccelletto  forettiero  del  grnero 
delle  panerò  , a cagione  del  ino  color  di  ruggirne  . 

J.  III.  Denti  ruggineti  , ti  dicono  per  timilii.  i Den- 
ti coperti  di  materna  putrida  di  colore  umile  alla  rug- 
gine . Amet.  63.  Danti  luogo  alla  rista  dc'insl  composti  , 
c logori  , e gialli . ansi  piuttosto  rugginosi  , e fracidi  denti . 

RUGÒ  IN  UZZA  . Dia ».  di  Ruggine  . Rote.  nov.  a?. 
47-  Ogni  rugginisca*  , che  fossa  nata  nella  mente  d*  al- 
cuni dalle  paiole  state  , prr  questo  ai  tolse  ria  [ qui  net 
tigntJU.  del  5-  Il  di  Ruggine  . Lat.  iadigaahuntula  . 
Gr  (tufi  myrneiniarn  ] . 

RUGGIO  . F.  RUGGHIO. 

RUGGIRE  . Ragghiare  , Mandar  fuori  il  ruggito;  e 
li  dice  propriamente  de’  lioal  . Lai.  rughe. Ut-  S(i/jui- 
tur.  Petr.  ton.  126.  Morte  già  per  ferire  aitato  il  brac- 
cio , Come  irato  ciel  tuona  , a leon  rugge  . A*  218.  E'n 
tol  cor  quasi  fero  leon  rngge  La  notte  allor  , quand'io 
posar  devici  . Cacale.  Med.  cuor.  Va  come  Itone  , clic 
ruggisce  , ceicando  cui  possa  divorare  . Vtt.  SS.  Pad. 
I.  18.  Ruggiva  lo  leone  dando  vista  d‘  andargli  ad  .(.-is- 
so . Polii,  il.  1.  ò 7.  Sbatto»  le  coda  , e con  occhi  fo- 
cosi Ruggendo  i tic r (con  di  petto  danti. 

$.  I.  Ruggire  , tl  ditte  talora  anche  de * cignali  . Po- 
lii. il.  1.  86.  Pica  di  sanguigni  schiuma  il  cioghisl  bol- 
le , Le  larghe  saune  arruola  , e 'I  grifo  serra  , E rug- 

tc,  e raspa,  e per  armar  aue  forte  Frega  il  calloso  coo- 
> a dure  scorie  . 

$.  II.  Per  timilit.  Dami.  Purg.  9.  Non  raggio  al,  n* 
si  mostrò  si  aera  Tarpra. 

RUGGITO . //  > uggire . la  Voce , r le  menda  fuori  II  tio- 
M.hat.  rvfba/.Gr  QfO^Su òf.Fr.  Giord.  PteJ.  R.  Die- 
de il  nitrito  a'ravalii  .il  mugiloa  ì tori , il  ruggito  a'Ieoni  . 

J.  Per  timilit.  Gorgogliamento  , O Rvi  Ragliamento  . 
M.  Atdobr.  ILicci  difetto  di  sua  ragione  , e sente  tor- 
sione , e ruggito  per  tutto  il  corpo  . Sanata.  ArcoJ. 
prot.  12.  Pervenni  finalmente,  alla  falda  d’  un  mootc  , 
onde  un  gran  fiume  si  mosca  con  un  ruggito  , « mor- 
moni. mirabile  . 

RUGHE  I TI. \ A . Unga  piccola  , Grinta  piccola  . 
Troll,  tegr.  coi.  dona  Quelle  rughcltinc  cagionate  dal 
freddo  nelle  loro  mani  . 

RUGIADA  . Umore  , che  cade  ht  notte  , e tuli'  alba 
dal  cielo  me ' tempi  tereni  metto  tlagiaa  temperata  , e nel- 
la Calda  . Lai.  ras  . Gr.  dfóref  . Dant.  Pu>  g.  1.  Quan- 
do imi  fummo  , dove  la  rugiada  Pugna  col  Sole  . Rat. 
ivi:  Rugiada  ; questo  è unn>r  delta  terra  , che  *1  caldo 
del  Sole  tira  , c leva  in  al*o  , lo  quale  poi  la  notta  ri- 
cade giovo  , cessato  lo  Sole  , «he  non  lo  lira  più  a se  . 
Com . Par.  ai.  Rugiada  a*  ingenera  nell*  occulto  inter- 
StUIo  detrarre.  Il  luogo,  dove  ella  non  iscende . * 
sterile  . A'  appieno  : Dice  Aristotile  , che  la  rugiada 
rum  si  fa  , se  non  quaoJo  trae  il  vento  chiamato  Ostro  , 
perocché  la  rugiada  à piccola  piova  . Petr.  temi.  ab. 
5.  Non  vidi  usai  dopo  notturna  pioggia  , Gir  per  l'aere 
sereno  stelle  erranti  , E lisiumcggiar  fra  la  rugiada  , 
e ’l  girlo.  Boce.  g.  C.  p.  I.  Con  lento  passo  dal  hrl 
poggio  su  per  la  rugiada  spallandosi  a*  allontanarono- . 

y I.  Per  metaf.  Roec.  nov.  3».  2.  La  quale  , se  come 
Fiammetta  ha  cominciato  , andra  appresso  , sema  dub- 
bio alcuna  rugiada  cadere  sopra  *1  mio  fuoco  convince- 
rò a sentire  . Mor.  S.  Greg.  t.  »5.  Dipoi  tal  cibo  de- 
siderano d'esse r rinfrescale  di  rugiada  di  cooleiuplaiiuae . 

J.  II.  Pasqua  rugiada  , per  Patqua  rotala  . M.  f» 
11.  5>.  Il  perché  Domenica  mattina  il  di  di  Pasqua  ru- 
giada i Priori  ec.  ZibalJ.  Andr.  67.  Nrl  tempo  -,ella 
state  so»  sempre  le  digiune  il  mercoledì  dopo  la  l’eute- 
Cosia  . o vuogli  Pasqua  rugiada  . 

y 111.  Raginda  del  Sole.  Speli*  d* erba  , che  natte 
per  le  praterie  umide , le  foglie  della  quale  hnaao  l' e- 
1 h amili  circondala  di  lunghi  peti  , sopra  de'  quali  tal 
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Itvar  del  tale  ti  fermano  le  gocciola  itila  rugiada,  Lai. 
rot  tolti. 

{•)  RUGIADA  . È anche  termine  medico  , dinotante 
Uno  dilla  porti  del  tangue  . Farch.  Lee.  topro  Doni. 
Parg.  *5.  11  (angue  ha  ire  parli  , chiamata  da'  medici 
latini  aiutino  , rugiada  , e cambio  , ce. 

RUGIADOSO  . Add.  Alpino  di  rugiada  . Lat.  ro- 
te (dui  . Gr.  Sfoatfii  . /foce.  g.  5.  p.  a.  Sa  per  le  rn- 
giadoit  erbe  ec.  diportando  s'andò.  F.  g.  8.  p,  i.  Pri- 
mieramente su  per  le  rugiadose  erbette  andarono  . Ri- 
ceti.  Fior.  Credono  essere  un  mele  rugiadoso,  o aereo  , 
rappreso  in  certi  tempi  della  state  su  gli  alberi  . Beni. 
Ori.  %.  4-  35.  Via  se  ne  sa  per  I'  erbe  rugiadose. 

* £•  I.  Rugiadoto  , T.  da’  Botanici  . Tronco  , o Ra- 
mo , che  è coperto  di  rugiada  o polvere  per  lo  più  al- 
quanto bianca  . 

**  II.  Rugiadoto  , aggiunto  a pianta  , vaie  Airo- 
gtlom  , Morbida  , Fretea  . Sodar . Colt.  55.  Scelgasi  il 

Sambo  di  essa  vite  o ramo  fresco  , vegnente,  e ragia- 
oso , tagliandoti  nel  inciso  ec. 

$,  III.  Per  meta/.  vate  Bagnato  , Molte  . Lai.  mndt- 
dnr  . Gr.  dia/Sfe^oi  - Petr.  ton.  1H6.  Si  vedemmo  sca- 
far I*  alta  belicela  , E tutti  rugiadosi  gli  occhi  suoi  . 

•#*  5'  IV.  Per  Fresco  , Florido  . C'ar.  Fa.  /.  9»  V. 
afta.  Eurialo  era  seco,  un  giovinetto  ec.  CIT  a pena  a- 
vea  la  rugiadosa  guancia  Del  primo  lior  di  giuveuluie 
aspersa  . Monti. 

* RUQIOLONB  . Foce  fuori  d'  uso.  Pugno . iVor*. 
ai.  i.V,.  Morso  T avrebbe  con  duo  rugioloni  . Cecch. 
Doni  7,  Ilo  vitto  tante  maschere  , appiccato  Più  di 
cinquanta  salterelli  , dato  Più  di  dugrmo  umbellate  , 
tocco  Più  d‘  altrettanti  rugioloni  » Ma  ec. 

RUGOSO  . Add.  Pieno  di  rughe  , Grinta  . Lai.  ru- 
gome.Gr.  f'vr/deidnf.  Amet.  46.  Pieni  nelle  loro  sommi- 
ti di  rugose  palme  . E 56.  Le  guance  ora  distese  , di- 
venute allora  rugose  , e pallide.  Red.  Ott.  n n.  65.  Dal- 
la sua  punta  iusino  al  dk'Zxo  h tutto  internamente  ru- 
goso di  rughe  talvolta  longitudinali  . 

RUOOTTATO  . F.  A.  Add.  Crespo  per  le  molte 
rughe.  Sen.  Piti.  Quegli  , che  hae  i capelli  diritti  , e 
stesi,  non  sia  mescolato  eoo  coloro  , che  gli  hanno  cre- 
spi , o rugoitati . 

-J-  * RUGUMANTE . Che  rugamo  ; Ruminante  . Toc. 
Dair.  ann.  4.  fili.  Le  «]uali  eose  Tiberio  prese  civilmen- 
te allora  , ma  1'  ira  dell'  inghiottita  offesa  in  quell’  a- 
nimo  rugunianie  ribolli  ( qui  figuratane,  ) . Sul  via. 
filari.  Itbr.  iti.  v.  8i5.  E due  lioni  Spaventosi  te- 
neao  traile  primiere  Vacche  un  assai  ben  rugumantc  toro. 

RCGUMARE  . Far  ritornare  alla  hocco  il  cibo  man- 
dato melìo  etomaco  non  manicato  per  maiticarlo  , ed  i 
proprio  degli  animati  del  pii  / etto  , che  hanno  un  tato 
ordine  di  denti  . Lat.  ruminare  . Bui.  Pnrg.  16.  a. 
Auguraste  è rifrangere  lo  cibo  preso;  ha  ordinato  la  na- 
tura a s\  fatti  animali  , che  la  canna  dello  stomaco  ha 
due  vie  , covi  lo  stomaco  due  lunghi  . Ftp.  Fot.  .Yeti. 
Dee  1* uomo  mangiare  questa  vivanda,  come  il  bue  l’er- 
ba , eh'  egli  la  tranghioltisce  , e ruguma  . Amet.  a.).  E 
le  tue  furibonde  , roaze  , e inatte  [pecore  ] Diversi  ci- 
bi avendo  s rugmnare  , Deboli  , e per  ebbrezza  lique- 
fatte Si  rendono.  Albert,  cap.  i.  Lo  bue  ruguma  quel- 
lo medesimo  , donde  egli  è pasciuto.  Mor.  i.  Greg.  1. 
9.  I cammelli  reggiamo  , che  ragumano  , ma  noa  bao- 
no  l’unghia  fessa  ; cosi  i Saaimaritani  si  può  dir,  cheru- 
gumino,  perocché  in  parte  ricevono  le  parole  della  legge  . 

J.  I.  Per  timilit.  ente  Riconti Jerar e , o Riandar  col 
ptueiero  } che  anche  diciamo  Digrumare . Lat.  recogiia • 
re,  mente  revolvera  . Gr.  eira* tXaV.  F nrck.  Freni.  77. 

Stuelli , i quali  . avendo  udito  alcuna  cosa,  vi  pensano 
ipoi  sqpra  , e la  rìiadano  colla  mente,  si  dicono  To- 
scanamente , ma  con  verbo  Latino  , ruminare  , e Fio- 
rentinamente rugumare,  « talvolta  rumare.  Coai.  Purg. 


16.  Parlando  , predicendo  , c ordinando  ; • quatto  è lo 
ruota  mare  . Llbr.  Aetrol.  Chi  questo  guarderà  , e *a- 
prallo  ben  rugnmarc  , perverrà  a quello  , che  dimando 
in  questo  sapere  . Annoi.  F nng.  Maria  conservava  tul- 
le quelle  parole  , rugomaudole  nel  cuor  suo  . Cavale, 
ópecch.  cr.  K pensando  le  ruguraerà  diligentemente-  - 
* II.  Scherie%’ol*neote  sì  dice  anche  degli  uorgthl 
mel  tignific.  di  Bintciare  , o Dimenar  lungamente  aieum 
Cibo  per  hocco  . Frane.  Sarch.  non,  »85.  Ori'  (Il  gr 
1*  altra  [castagna  ] ai  nieaeva  in  bocca  , e quanto  nià 
le  biascicava  , e rugumava  , più  induravano.  1 

RUGUMA'ZIONE.  Il  rugumnre.  Lat.  rumi  natine  G#. 
ftnfonio/jói  . Com.  Purg.  iti.  Parlando  , predicando  «.O 
ordinando  ; e questo  è lo  rugumare  . L’  altra  ai 
tere  in  opera  . e operare  tale  rugumaaione . 

BUINA  . F.  ROVINA  . ; 

%*  5-  R^tnn  . 0 Ruinnctio  . F.  BRÉCCIA. 

RU  IN AMENTO  . F.  RO  VI  N AMEN  TO  1 
RLINa.N TE  . F.  ROVINANTE  a .si- 4 * ;■ ■ *£2* 
R ULNARE  . F.  ROVINARE  . 

RIJIN AZIONE.  Rovinnmento.  Lat.  ruinet . Gr.  «so- 
ni  - Fi  toc.  i.6.  La  cui  ruinazion  non  permisi  allora» 
RUINOSO  . Add.  Rovmoio  . Lai.  prtrcept  , ruiao- 
eut  . Gr.  af nurttdni  ■ fìttcc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  Sol.- Co- 
lui adunque  , che  cosi  lungamente  il  coaaigivoi' 
cuna  opera  ragiona  , c delibera  , venendo  finalmente 
all*  atro  , dubbe  essere  delio  subito,  ovvero  ruinosoldacgf. 
etor.  3.  lai.  Postisi  tutti  in  roiuosa  fuga.seampnéèìB1» 
Tate.  Ger.  1.  75.  Sovra  lu  sponde  fumose  scorra  , Mè 
cosa  è mai  , che  gli  s*  ardisca  opporre  . 

IIUÌRE  . F . L.  Rumare  , Pr eeipiioeameate  gì  Iter  tè  . 
Lat.  ruere  . Unni.  In/,  ao.  Perchè  gridavan  lutti  . dove 
rui  , Antiarao  I E Par.  So.  Non  è fantin  , che  si  ao Ri- 
to ma  Col  volto  verso  ’1  latte , se  si  svegli  Molto  tarda- 
lo dall*  usanza  tua  . 

RULLA  . F.  RULLO.  /'  * 

f RULLARE  . Fare  a‘  rulli  , Rutxolnre  . Sold.  «Sul. 
4.  Dimmi,  che  male  è ollìn  , se  si  traatail*  Un  net  a»o 
studio,  e calcola  e bischizza  Se  la  terra  ala  ferma  , o 
s‘  ella  rulla  ? 

RULLATO  . Add.  da  Rullare  . Lai.  circumeoluttu  , 
elrcumagitatut  , Gr.  vfp«Xii5«(  . 

Rullato  , i anche  Aggiunto  di  una  torta  di  vino  . 
Red.  Di  tir.  3i.  Tiacanoiamo  a guerra  rotta  Via  rulla- 
to , ed  alla  sciolta  . ■ ■ 4 gs  ^ 1 'TÌ'tÌTk 

f RULLO  , e RULLA  . Sorta  di  giuoco 
pallottole  ti  db  in  certi  petti  di  legno  r/fti  tehe 
cascare  , e quatti  puro  chiamanti  Rulli , o Rocchetti,  B 
Fter.  3.  4.  a.  Giuochi  diversi  fra  Terba,«  P arene-fi 
a veder  di  mite  , c di  pillane  . E te.  8.  B qnesl 
non  è spesso  , che  rulli,  K girelle,  e pallottole. 

4.  9.  Mentre  di  gagnolar  giammai  noa  rea  “* 
senza  numero  de  rulli  [ r/eè.*  il  matto  J 
Nei  giuoco  de’  miti  ti  pigliano  sedici  , O 

rocchetti  di  legno  ec.  Questi  rocchetti  ai  

fi,  perchè  rizzati  in  terra  in  ordioanaa^^^Ti 
dentro  con  un  Zoccolo  di  legno  grave  tondo  -di 
piramidale  cc.  ir, 

J.  Dar  ae‘  rulli  , nate  Saltare  , Ruttore  , 
ta  dal  giuoco  de'  rulli  . Buon.  Fior,  4*  4* 
tempo  , tozj  , Da  stare  allegramente  , fi 
e saltare  , e cantare  Per  questo  roviuevo] 

* $.  II.  Rulli,  dicono  gii  Stampatori t por 

lindri  dei  torcalo  da  etomp»  , ■ 

* S Hi.  Nulla , T.  degli  Agr.  Pttoo  di  tè 
uso  di  spianar  I violi,  o romper  eolie.  F. 

* 5.  IV.  Rulla , petto  di  legno  tonde 
ei  potano  le  gran  pietre  , t trovi  , per 
dimenio  , col  rantolarlo  , Voc.  Di.. 

* RUM  . Spreta  di  acquavite  , 0 epirite 
lo  per  dittìilatione  dalle  coatte  il  a berbero. 
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Tatti  naotarononel  Rato  , e in  un  focoso  di  rito  estratto. 

(•)  RUMARE  . Ruga  mare  , Ruminare  . Parch.  Ur- 
ea l.  77.  Quelli,  i quali  , avendo  udito  alcuna  cosa, 
vi  pensano  dipoi  sopra,  e la  riandano  colla  mente, 
si  dicono  Toscanamente  , ma  con  verbo  Latino  , rumi- 
nare , e Fiorentinamente  ruguinare  , c talvolta  rumare 
( «Ili  net  signijfe.  del  J.  I-  del  verta  llugnmart  ). 

RUMINAN  l'E  . Che  rumina  . Amet.  iti.  E a quella 
[mandrie  ] ruminante  , e alesa  sopra  la  verde  erbetta 
co*  caldi  corpi  sonava  cc. 

RUMINARE  . Rag  limare  . Lat.  ruminerà  . Gr.  ava* 
fiaeoùvScu  . Amet.  s.|.  £ ogni  fiera  ascosa  ruminando 
Quel  , eh'  ha  pasciuto  nel  giovane  sole  . Dani.  Purg. 
itì.  Perocché *1  pastor , che  precede,  Ruminar  può  , ma 
non  ha  I'  unghie  tesse  [ qui  Jigmratam  ] . A'  37.  Quali 
si  fanno  ruminando  mansc  Le  capre  stale  rapide  e pro- 
terve . Sanate.  Arcati,  pror.  5.  Solevano  sì  dolcemente 
al  suono  di  quelle  ruminare  1*  erbe  sotto  le  piacevoli 
ombre  . £ prat.  6.  Aveano  per  costume  gli  amenti  di 
venirsene  tutti  a ruminare  le  mattutine  erbe  . Alam. 
Cali.  i.  36.  O siiti*  ombra  ventosa  d'  elee  , o d'  olmo 
La  tenga  a ruminar  [ la  greggia  ] . 

Per  mela/,  vale  Ricantiderare  , Riandar  ce/  pernie- 
rò.Lai.  reputare  , mente  revolvera  § ruminati  , A.  Geli. 
Gr.  ava TcXa'v  . Pareli,  treni.  77.  Quelli  , i quali  , a- 
vendo  udito  alcuna  cosa  , vi  pensano  dipoi  sopra  , e la 
riandano  colla  niente  ,ai  dicono  Toscanamente  , ma  con 
verbo  Latino,  ruminare,  e Fiorentinamente  rugumarc , 
e talvolta  rumare  . Dami.  Purg.  37.  Si  ruminando  , e 
al  mirando  in  quelle,  Mi  prese  il  sonno. Cavale,  Frati. 
Ung.  La  lettone  propon  la  materia  , come  un  cibo  del- 
I'  anima  , la  mcditaxioo  la  mastica , c rumina  , l' oratione 
acnte  il  sapore , la contemplatione  si  nutrica,  e pasce  . 

f (•)  RUMINATO  . AJd.  da  Ruminare  ; Carni  dera- 
to bene  . Lat.  reputarne  . Gr.  ar«e«L>«(  . Uemb.  /eli. 
3.  8.  99.  Confondi  a seguir  nel  comporre  t ma  tutta- 
via più  tosto  pensatamente  e poco,  che  molto  non  ben 
prima  c pensato  ,e  ruminato  , c trito  [701  fgmainm.]  . 

* RUMINA TORE.  Che  rumina  . Sairia.  Pier.  Buon. 
Digrumiteli  , cioè  ruuiìnatori  di  ciocché  (agghiaino  . 

* RUMINAZIONE  . T.  de ’ Naturalisti  . lluguma- 
tioae  ; Quell" atione,  per  cui  il  bruto  dal  pii  fetta  , a 
che  ha  ua  tota  ardirne  di  denti  , il  patto  che  una  volta 
Inghiaili  , dipoi  rigar gilnada  , alla  bocca  rimanda  , a 
di  nuovo  eoi  denti  trita  per  riaghiottlrlo. 

f (•)  RUMORE.  La  netta  , che  Romore.Fr.  lac.  T. 
3.7.  4.  Amanti  del  fervore.  Come  non  vi  struggete! 
Poiché ’l  divino  amore  Jesu  Cristo  vedetti  Deh  in  brac- 
cio or  lo  prendete  , E vernici  gustando  ec.  Senza  fare 
rumore  . nera.  Mugliati.  E fanno  un  gran  fracasso  , e 
gran  rumore.  Cavale.  Att.  Apoti.  sai.  Potremo  incor- 
rere in  pericolo,  accusati  di  mettere  la  terra  a rumore  - 

(*)  RUMOREGGIARE.  Lo  netta  , che  Rumoreggia- 
re . Red.  letl.  1.  387.  Brama  il  signor  suo  figliuolo  di 
viver  sano  , e di  liberarsi  dalla  stitichezza  dì  corpo  , c 
da  certi  flati  , che  gli  rumoreggiano  nel  ventre  inferiore. 

(•)  RUMOROSO.  Lo  netta  , che  Ramorota.  Salvia, 
prot.  Tate.  1.433.  Quando  Esclùde  esule  Uggiva  io 
Rodi  la  tremenda  , c terribile  orazione  di  Demostene 
contra  di  lui  , eccitando  ella  da  per  tolto  rumorosi  gli 
applausi  , volto  ali*  udienza  disse  > Or  che  fatta  mura- 
ne , te  udito  averte  quella  beili a calla  prapna  bacca  fa- 
vellare! 

RONCÌGLIO  . V.  RONCÌGLIO. 

* RUNC1NATO  . T.  de"  Romaici  . Aggiunta  per  lo 
più  di  Faglia  intaccata  , a divita  in  piami  ineguali  , « 
valli  iadietr». 

RUOLO  . Catalogo  dì  nomi  d"  nomimi  propriamente 
dottrini  per  uto  della  militia  , a per  altro  tervigio  di 
Principi  ; e ti  dice  anthe  d"  agni  altro  Catalogo  tomi- 
glioma  . Lat.  album  . Gr.  Xiunuftu  . Buon.  Fiat.  t.  4- 


6.  Caparrate  ho  più  spie  , Delle  quai  tengo  descritto  *| 
mio  ruolo  Numero  grande  . Sega.  Mann.  Novemb.  1. 
ai.  Ti  pare  di  trorar  tu  ancora  il  tuo  luogo  in  questo 
bel  ruolo  di  miaerìcordiosi  f 

* S L Ruota  , T.  de'  Mercanti  . P.  ROLO  . 

***  S*  IL  Jtual»  , II»  Marineria  , L in  lieta,  a il  ca- 
taloga dei  nomi  , gradi  , oecupationl  di  dovere  degli  uo- 
mini impiegali  sopra  un  bollimento  . Strafico  . 

RUO  TA  , e RO  TA  . Strumenta  ritando  di  più  , e va- 
rie torte  , e materie  , che  terva  a diverti  uti  , giran- 
do , a volgendoti  In  giro  . Lai.  rota  , Gr.  rf»Xa(  • Dami, 
taf.  r5.  Però  giri  fortuna  la  sua  ruota  , Come  le  pia- 
ce , c '1  villan  la  sua  marra  . £ Par.  33,  Ma  già  vol- 
geva il  mio  disilo  , e'I  velie  , Siccome  ruota  , che  egual- 
mente è mossa  . G.  P.  6.  40.  5.  11  campo  giallo  con  due 
chiavi  rosse  , il  secondo  ha  ruote  accerchiale  bianche. 
Ter.  Ih.  a.  40.  La  loro  andatura  [delle  pinete  } è as- 
somigliata a uua  formica  , quando  ella  andaste  intorno 
ad  una  grande  mota  girando  . Petr.  cani.  44.  8.  Detto 
questo  , alla  tua  volumi  rota  Si  volse  . Sagg.  aal.  etp. 
a3a.  Vedendosi  , che  quando  i diamanti  hanno  fondo  , 
avvegnaché  smussati  , e spianati  in  sulla  ruota  , attrag- 
gono molto  bravamente. 

1.  Per  Giro  . Circonfertnta  , P olla  . Lat.  orblt  . 
Dani.  taf.  3.  Che’ntorno  agli  occhi  avea  di  fiamme  ruo- 
te . E 17.  E disse  ; Gerion  , muoviti  ornai;  Le  ruote 
larghe  , e lo  scender  aia  poco  [ eioà  ; aon  iitenJtre  n 
ricita  , m i s arpeggiando  , «•  volteggiando  ] . £ Parg, 
zi.  Sicché  mondi  , e lievi  Possano  uscire  alle  stellate 
ruote  [ cioè  ; al  cielo  ] . Petr.  caat.  9.  3.  Come  'I  sol 
volge  le  ’nliammate  rote  . £ tane.  ao.  5.  Senza  volger 
giammai  rota  superna. 

J.  II.  La  più  cattiva  ruota  del  carro  tempre  cigola  , 
o tcricchiola  ; proverh.  che  vote  , che  Chi  ha  pi  11  di- 
fetti i tempre  fari  , thè  più  parla  . Lai.  temper  dete- 
ctor vehicuh  rota  pertlrepìl  . Malia.  I.  73.  Scricchiola 
•empie  la  più  trista  suola  . 

III.  Andare  a ruota  , e Far  ruota  , i il  Girar  , che 
fanno  gli  ureetli  per  l'  aria  , e particolarmente  quelli  di 
rapina . Dani.  Cono.  i5r.  Meglio  sarebbe  voi  come  ron- 
dine volare  basto  , clic  come  nibbio  altissime  iole  fare 
•opra  le  cose  vilissime  . 

$.  IV.  Per  limili t.  Doni.  Par.  i{.  Alla  fiata  quei , che 
vanno  a ruota  , Muovon  la  voce  , e rallegrano  gli  alti  • 
Dut.  Ivi  : Che  vanuo  a ruota  , cioè  quelli  , che  fanno 
ballo  tondo  . 

J.  V.  Ruota  , t anche  uno  Strumento  in  gotta  X una 
cantila  rotonda  , e che  girandoti  tur  un  pernu  ntlf  a- 
pertura  del  mura  , serve  u dare  , e ricever  robe  da  per- 
enne riacXiure . Prone.  Saech.  nov.  tot.  Giunto  là,  pie* 
chia  la  ruota  . Domine  chi  èf  risponde  ec. 

VI.  Ruota  , i alimi  una  Sorta  di  supplizio  . Pii. 
SS.  Pad.  3.  3jm.  E poiché  fu  giunta  innanzi  al  prefet- 
to , si  la  fece  distendere  io  su  una  ruota  , e rotare  , a 
tormentare  in  tal  modo  . 

$.  VII.  £ Ruota  , diciamo  ma'  Adunante  di  dottori 
legati  , che  giudicano  le  caute  con  ordine  vicendevole  . 
tir.  Ai.  Sai.  Nè  posso  tacere  il  giudicio  di  Martino 
Spinosa  nella  Romana  Ruota  de*  primi  avvolgitori.  Cat. 
Itti.  37.  E finalmente  ho  ottenuto  iu  Rota  il  mandato 
conno  di  luì  , c tuoi  beni. 

* A.  Vili.  /Tenta  a corona , T.  degli  Oriuolai.  P.  CO- 
RONA A.  XX. 

*,*  $.  IX.  Ruota.  T.  degli  Agricoltori.  P.  VI- 
CENDA . Gagliardo. 

A.  X.  Ituait  fiamminga  . Nella  Fiandra  per  tra- 
trullo  dot  fanciulli  ti  tuo  uno  tiramento  ilrepitoio  detta 
i«  quella  lingua  hai  upcltel,rée  lignifica  giunca  dì 
cerchio  .Si  tompome  eoa  ua  cerchio  di  legno, attorno  a cui 
el  appendono  multi  campanelli  , o tonagli  ; net  teatro  di 
etto  vi  i un  cannello  lungo  circa  meste  palmo  , il  qual 
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è tot  tenuto  da  alcuno  cordicelle  Hallo  alla  circoaf trenta 
del  cerchio  , onde  rappresenta  una  ruolo  di  carro  { *'  In- 
ifritce  nel  dello  cannello  un  ballano  più  lungo  di  Irò  , 
o quattro  palmi,  c ho  tonalo  iti  mano  , loitien*  torchio 
in  modo  , cho  giri  sopra  il  pavimento  , ticchi  mentre 
corrono  a gara  , li  aggira  il  cerchio  , e suonano  i cam- 
panelli . Gian* Ili  . 

* 5*  XI.  Ruota  , T.  di  Marineria  . Diceti  di  certi 
Petti  di  legno  , che  formano  una  parto  del  castello  sia 
di  poppa  , sia  di  prora  . 

* 5-  XII.  Ruoto  da  lavorar  pietre  dure.  Ruota  di 
piombo  , stagno  , a rame  schietto  , di  diametro  per  lo 
più  d'  un  letto  di  braccio  la  maggiore  t che  im firmata 
in  ftrro  sopra  uà  legno  durissimo  tornito  detto  calice  , 
Coti'  aiuto  dello  smeriglio  , terre  per  lavorar  d irli s ime 
pietre  e gemme  . Adoprati  spianata  , e per  lo  ritto  ; a 
piano  , quando  li  spiana  , dintorni  o consuma;  per  lo 
ritto  quando  ti  fende  , o divido.  Voc.  Di*. 

-}•  5*  XIII.  Ruota  da  attigner  acqua  . V.  TÌMPANO. 

* RUOTA  MENTO  . Rotamenlo  ; t*  atto  di  ruotare  , 
Ar.  Ictl. 

* RUOTEGGIO . l.o  stesso  . che  Petto  , ma  qui  t’  in- 
tende propriam.  {tue Ha  fatta  dalle  ruote  delle  Carro  e- 
oe , Carri  , e simili.  Arti.  Rag.  Strade  non  praticabili 
dal  ruoiejigio. 

* RU'O  TINA  . Ruotino  > T.  degli  Artisti  . Dim . di 
Ruota  . Ruolino  a «ile  , cc. 

RUÙTOI.O  . V.  RÙTOLO. 

* RU'O  IONE.  r . degli  Artisti . Aecreteit,  di  Ruo- 
ta , Anione . 

RUPE  . Alletta  scoscesa  , e diroccata  di  monte  , « 
di  scoglio  , o simili  . Lat.  rupes  . Gr.  dufóvpti-  Dant. 
Par.  t3.  E ritenga  rimale,  Mentre  eh*  io  dico,  co* 
ine  ferma  rupe.  Taet.  Oer.  3.  qi.  Sin  eh*  ove  pende 
da  selvagge  rupi  Cava  spelonca  , raccogliemmo  i paa* 
li. 

f RUPINOSO  • Tifi  poro  usata  . Àdd.  Erto  , o 
Chino  , Scoicelo  , Diroccalo  . Lol.  p/ arrapini . Gr.  ati- 
*f nufot  - Cr,  4.  io.  7.  Nel  piano  «olio  terra  un  piede, 
e ne'  chinali  c rupioosi  insino  a due  piedi  , la  vite  da 
trarre  *’  alludi  [ alcuni  T.  a penna  hanno  ruioosi , altri 
rovinosi  ]. 

f * RURALE  . T . degl!  Scrittori  Georgo flit  ec.  Di 
Villa;  Dell * Agricoltura  ; Rustico  . Cari,  Soia.  a.  Giun- 
to ornai  vicino  Del  suo  Meiighino  alla  rural  magione 
Scr  Bietolone  , a Ini  feri  re  peni  t D’  allegra  gente  un 
gran  rumor  l’ udito  Con  urli  unito  c risa  alte  « sonan- 
ti . 

RUSCELLI TTINO  . Dim.  di  Ruscelletto  . Lat.  ri- 
vului  . Gr.  (i/Miir  . Fé.  Giani.  Pred.  /{.  Correva  per 
quel  campo  un  ruscellcitino  di  poca  acqua  . E appiat- 
to .*  Sulla  sponda  bassissima  di  quel  ruscclletlino  ti  era 
fermalo  a dormire  ali'  ombra  . 

RUSCELLETTO  • D>m.  di  Ruscello  . Lat.  rivnlue  . 
Gr.  fo*»m  . Bocc.  g.  3.  p.  7.  Le  piante  , e la  fonta- 
na co*  ruscelletti  procedenti  da  quella  tanto  piacque  a 
ciascuna  donna  , ed  a*  tre  giovani  , che  ec.  Doni.  Inf. 
S4.  Che  non  per  vista  , ma  per  suono  è noto  D’  un  ru- 
•cedrilo  , che  quivi  discende  . Alam,  Colt.  1.  9.  Tor- 
ti a ri  d*  argento  i ruscelletti  , e i (unni. 

%•  RUSCELLINO.  Ruscelletto  , Tasi.  Rio.  SI.  47< 
Amati . 

RUSCELLO  . Piccolo  rito  f acqua  . Lat.  rivai.  Gr. 
fa'af  . Dant . Purg.  »».  Fe  savorosc  con  fame  le  ghian- 
de , E nettare  per  sete  ogni  ruscello,  òca.  Pisi.  Kipo- 
•avaosi  all*  umbre  delle  rocee  , o degii  alberi  ; le  fusi- 
tene erano  chiare  . e i ruscelli  corrieno  . 

RUSCO,  . RASCHIA.  l>  ugni  topo.  Lat.  ruecut  myr- 
tij oliai  acmlenlut  . Sonato.  Areni,  egl,  la.  Perchè  in- 
selli pungenti  io  te  diventano  Quei  mirti  , eh*  fur  gii 
si  molli , e teneri.  Dtp.  De tgm.  77.  Hanno  certe  come 
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granate  piatte  , o di  ginestre  , 0 di  alcmnu  *»k«  , che 
si  chiamano  dove  ruicuie  , e dove  gallinacee  . 

t RUSIGNUOLO  , e R USIGNUOLO.  Mantacllla  . 

Piccolo  uccello  , che  netta  tuptrior  parte  del  corpo  j 
d'  su,  color  bruno  , cho  tiene  del  rotto.  Ha  la  gola  , H 
petto  , ed  il  ventre  di  un  bigio  bioneo  davanti  dpi 
collo  di  un  bigio  corico  , il  becco  btuHé^u 
lingua  incisa  smarginata  , f unghia  dot 
mediocre  . Canta  con  molta  varietà  , 
gnalnmeote  nelle  notti  di  primavera  1 
ha  , philomela.Or.  ànime.  Race.  ssov.  4 
gnuulu  è quesiti , a che  ella  vuol  dovi* 
so.  E ’l  rusi&nuoi,  che  dolcemente  alT.^ 
noni  si  lamcnia  , e piagne  , D'  amorosi  j 
ne  'ngnuibra  . E son.  *70.  Quel  rosignm 
piagne  Furie  suoi  figli  , e sua  cara  coni! 

* RUSPA  . L'  esercizio  delia  gallino, 
procacciarti  il  cibo  grattando  co'  piedi  « 

Così  In  sparviere  ammaestra  i suoi  figlio) 
ec.  cosi  la  gallina  alla  ruspa  . 

* RUSPARE  . Grattar  to'  piedi  come  ; 

ne  , i polli  , e simili  per  procacciarsi 
Coen.  I.a  mia  gatta  s‘  era  messa  a ruspare  colle 
dov*  ella  6 sotterrala  . ■ -jtsj-  ? 

RUSPO  . Sust.  Il  diciamo  comunemente  far  ^rwUM, 
Lai.  aureut  Florentinus  . 

RUSPO  . Aggiunto  delle  monete,  al  1 
di  fresco  non  hanno  perduta  ari  neirg< 
lor  1 u ridetta  . Lat.  asper  , rudi e . Gr. 

5.  Per  simslit.  Tu»,  dite.  Aro.  ,4 1 . 
di  Golfolina  ee.  di  più  sregolate  facce  , 
quello  delle  cave  attorno  Fiteme  . 

RUSSARE  . Romoreggiare  , ehe  ei  fa 
dormendo  . Lai.  iter  ter  e , ronrhistare  , Pi 
. Ara  et.  64.  Russando  furie  , il 
pcdiscc  . M.  E . ti.  101.  L*  udirono 
brare  veramente  dormire  , come  uomo 
gnn  n’  avesse  . Morg.  18.  i65.  Com’  ej 
eh’  ognun  dormiva  , E*  cominciò  per  c 
lo  . Itero.  Ori.  t.  *4-  '9-  L dorme  fot 
russando.  Malta.  6.  »6.  Sdraiata  dorme  , « 
un  orso. 

RUSSO.//  Ruttore  .Buon.  Fìer.  3.  I.  9.  ! 

0 respiro  D'uom  , che  dorma,  o dorme  ni' 

RUS  TICÀGGINE.  fìiitiichetta  . Lai,, 

fiaf^afirnt  . t'r.  Giord.  Pied.  R.  Di 
licarin  la  naturala  rusticaggine  . 

RUST1CALE.  Adii.  Rusticano , Rui 
etit ut  . Gr.  . Sega.  Mona.  Fot 

gurati  , che  la  terra  rispetto  al  ciclo  aia 
alleale  d'  una  capanna  . 

» R USTI  CALCIENTE. /•£•*;#•  rustie. 

Buon.  Dovide  , rustìcalmriite  \diceti)  in  tei 

RUSTICAMENTE.  Aererà.  Con  mot' 
linamente  . Lat.  ruitict  , barbaro  . Gr. 

M.  Ricominciarono  a combattere  rusiù 
Co» sv.  $ó.  Le  quali  due  cagioni  rusticani!! 
nella  bocca  (li  ciascuno  . 

RUS  TICANO  . Add.  Rustico  . Lat.  i 
7 foia»;  . Serm.  S.  Agoit.  61.  X voi,  I 
diritta  questa  parola  , che  siete  uomih) 

Rem.  Pm.  Ma  il  suo  sermone  aia  rustici 
che  cittadinesco  , e pulito  . Buco,  teli. 

Perciocché  , come  lo  delùie  ammollisco! 
gli  animi  de*  giovani  , cosi  i grossi  cibi, 

1 vestimenti  rusticani  gli  animi  naturatine 
no  ad  ogni  fatica  pazienti  . Bui.  Tanto  t 
le  alte  fatiche  della  scienza  , qnanto  ilj 
l' opere  rusticane.  F arck.  Leo.  tìio.  O 
là  delia  lingua  il  vietasse,  non  avendo  pi 
tanto  voci  (asticene  ,n«  ceni  atodl  di  fasci 
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(•>  rusticàre . y.  i.  diteggiar, , y tetre  i * 

campo gna  . Lai.  rurtlcarl  , C/e.  Gr.  . C-W. 

teff.  a.  *i  ,M.  Nel  secondo  nn  Imperatore  ; e questo  fa- 
rei Diuclniaoo  , cht  lanciato  I*  imperio  , so  nl  andò  in 
Ischiavonio  a rimirare. 

rustiche  ito.  Dim.  di  tinnito.  c*r.  i,u.  1.48. 

Se  0 voi  pare  d'essere  , secondo  che  dite,  alquanto  ru • 
nichelio  in  accarezzarmi  , è perchè  vorreste  vincer  voi 
stesso  di  cortesia  . 

f RUSTICHE  VOLE.  Filteice,  Runica.  Late. 

Cen.  3.  m.  1».  Migliacci. ..  cibolati. ..  cose  tutte  ratti- 
chesoli  ec.  .4 mmi. 

RUSTlCHKZZ  \ . Oas/i'li  rutile*  , e vi  II*  ni  ; Zeri- 
ch'ila,  Selvalichtita  . Lai.  rutlicilai  . Gr.  . 

Filo  e.  7.  107.  Conobbe  più  la  sua  rustichezza  essere  at- 
ta alle  cacce,  che  ad  amare.  Coll.  SS.  Pati.  Delle  pro- 


prie ricchezze  , nelle  quali  sta  la  belletta  , e la  insti- 
chetta  dell*  anima  . 


RUSTICISSIMO  . . RUSTICISSIMO  . S.p.rl,  di 
Iti  ittico  . Satina.  .4  reati,  /irai.  0.  Vi  mandarono  un  lo- 
ro famigliare  , il  qnate  f perocché  peloso  molto,  e ru- 
stie bissimi)  uomo  era  ] Oisacchio  per  tutta  Arcadia  era 
chiamato  . 

f RUS  riCITÀ , ed  all'  ani.  RUSTICITADB  , e RU- 
STICI TATE  . Rnilichrtta  , Lat.  ruttici  lai  . Gr.  STf;- 
ver  • Bore.  noe.  41.  8.  Cominciò  a dubitare  , non  quel 
suo  guardar  cosi  liso  moveste  la  sua  rnvlicita  ad  alcnna 
tosa  , che  vergogna  le_poietse  tornare  . //atei.  58.  Il 
pregante  giovane  atto  a lasciare  ugni  rusticità  con  a- 
morc  indissolubile  servi  ne*  tuoi  servi#). Coti.  SS.  Pati. 
IN è anche  negli  abìsti  di  quella  materia  non  sia  appres- 
so alla  nostra  rusticitade . Sanati,  /fremi,  prot.  6.  Pareva 
il  Troiano  Paris  .quando  nelle  alte  selve  tra  li  semplici  ar- 
menti in  quella  prima  rusticità  dimorava  coda  sua  ninfa. 

RUSTICO.  Adi.  Bono,  y (litico  . Da  conia  J ino  , 
Zotì co  . Lat.  runica 1 , rutili  . Gr.  , uu*9*<  . 

Bore.  noe.  41.  10.  La  tosta  voce  , e rustica,  in  conve- 
nevole, e cittadina  ridusse. E Itti.  Pia.  Roti.  177.  Mar- 
co Curzio  dagli  anibasciador!  di  Pirro  estere  stato  tra- 
vato sopra  una  mitica  panchetta  . tiloe.  7.  a3  j.  Ver- 
gendo a ciascuno  aver  la  tunica  ina  casa  in  bello  abi- 
turo conversa.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Anche  perchè  veg- 
gono i peccati  si  gravissimi  , c si  rustìchì . E altrove  : 
Quando  altresì  se*  bello,  o rustico .'Sid.  Piti.  Puotc  nn 
coraggio  bello  , e grande  uscire  d*  un  picciolo  corpo  , 
e dilettevole  , e rustico  ec.  La  rustica  fation  del  cor- 
po nuu  vitupera  , e non  guasta  il  coraggio  . Coni,  taf. 
aS.  A casa  1 Donati  andò  per  lo  confurto  d*  una  donna 
9 sposare  una  bellissima  giovane  di  quella  casa  , dispet- 
tata quella  degli  Amidci  , perch*  era  rustica  del  corpo. 
Tati.  //mi.  proti  Render  simili  alle  più  dotte  cetre  Le 
rustiche  sampogne.  E 1.  ».  P.  se  talora  Vedca  guatarmi  da 


cupido  amante,  Chinava  gli  occhi  rustica,  c selvaggia. 


I.  Unnico  , il  dice  anche  un  Ordine  particolare  di 
Architettura . /luo*.  Pier.  a.  3.  3.  Che*l  Rustico  ho  ve- 
duto invcr  la  cima,  E farli  piede  il  Dorico,  e‘l  Corinto. 

*,*  $.  II.  Runico  , pretto  gli  Architetti , l anche  un 
apparecchia  di  pietre  ruvide  e grette,  che  ti  dicono  bugne, 
o botte,  le  quali  in  alcuni  ediferj  contengono.  Milizia. 

f •*  111.  Rustico  ente  anche  Irragionevole , Sconvene- 

vole , rituperevola . Fr.  Giord.  187.  E che  Iddio  oc  man- 
dasse il  piglino!  suo  per  nostra  redenzione  , questa  non 
è cosa  rustica  a udire  £ mauro  qui  f*  Aut.  thè  le  cote 
delta  fede  non  r««»  contro  ragione ] . Sen.  Pili.  9 j.  Ciò* 
dio  diede  moneta  a*  giudici  , e fu  assoluto  . E più  ru- 
stica cosa  fece;  che  promise  di  Gre  aver  loro  delle  no- 
bili giovani  di  Roma  alla  loro  volontà  , e fecelo , e per 
questo  modo  fu  assoluto  . Sotto  : Non  sia  tua  crrdrn- 
za  , che  gli  uomini  io  quel  tempo  avessero  maggior  ver- 
gogna di  rii -guai dare  una  rustica  cosa  , che  ec.  £ nò 
era  , di  guardar  le  donne  ignude  ] . 
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f RUTA  . Ruta  graeeolrm  f.lnn.  T.  de ’ Botanici  . 
Pianto  , che  ha  gli  lieti  rnmotl  , Uni  , alquanto  grigi  , 
a cespuglio  , ma  r he  /irrisili  elevarti  anrhe  3.  braccia  , 
te  foglie  picciolo  te  arcieompoi  te  , In  fogliatine  un  poco 
carnate  , liteie  , bislunghe  , ovate  , Incavate  alta  bete  , 
i fieri  di  un  giallo  chiaro  , peduncolati  , tua  4-  pelali  , 
Jnori  del  terminante  che  ne  ha  5.  fiorlice  nell * Rifate  , 
ed  l Indigena  della  Spagna  . Lai.  tufo  . Gr.  aniytirae  . 


Cr.  5.  35.  3 Certe  cose  la  spengono  £ la  luituri'a']  tc. 
siccome  la  ruta  , la  maiorana  , I*  agnocasto  . E 6.  101. 


La  ruta  si  semina  del  mese  d*  Agosto  ec.  c se  le  som- 
milk  4*  alcuno  suo  ramicctlu  si  chinano  alta  terra  , in- 
contanente che  tono  line  nella  rerra  , 1*  appigliano  . E 
8.  1.  5.  La  ruta  cc.  colla  sua  amaritudine  «caccia  fuo- 
ri del  verziere  i venenoti  animali  . Annoi.  Fang.  Ipo- 
criti , die  decimate  la  menta  , e I*  aneto  , e ‘I  cumino, 
e la  ruta.  Amet.  44-  Ed  in  un  canto  si  troverrebbe  mol- 
ta della  frigida  ruta  . Riceti.  Fior.  4 n.  L*  arme!  è una 
aperte  di  ruta  (aleatico  . drtta  da  alcuni , secondo  Dio- 
seoridc  , ntolis  . Alam.  Colt.  5.  tao.  La  pura  , vergi- 
nella , c sacra  ruta  Tempo  h d*  apparecchiar  , che  in 
seme  , e in  pianta  Cresce  ugualmente  , purché  in  alto 
assisa  . E in  umido  terren  . 

• RI’  TALE  . Dì  ruta  , Appartenente  alla  ruta  . Sal- 
via. /Y'C.  Ter.  Rutili  rami  . 

RUTATO.  Aid.  Di  ruta.  Lat.  rutatut.  Liltr.  Mate. 
Si  dco  ugnrr  subito  eoo  olio  rinato  . 

■J-  * RU  FELLA  . Din I.  di  Ruta  , Ruta  piccola  , e Imi- 
ta . Salvia.  Yic.  Seme  d*  agno  biancofiorito  , e ncrti- 
dc  . e ruttila  cioccula  . 

RUTILARE  . :Yeutr.  pan.  Pianamente  , e cen  fatica 
muo. -erri  , e dimenarti  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Non  ho 
balia  , non  mi  posso  piu  t liticare.  Salvia,  dite.  1.  at8. 
Fitte  , zeppe  , stirate  , che  non  possano  , per  dir  cosi , 
rnticarsi. 

• RUTILANTE.  F.  L.  Che  rutila  . Adim.  Piai. 
Amila  anima  mia  Giove  sovrano  , Ch’il  rutilante  ful- 
mine commuove  . 

•f-  * RU  l*lL.\RK.  F.  L.  Rifulgere,  Luccicare, Scintilla- 
re . Sanasi.  A<cad.  egt.  la.  Ond*  io  rimango  in  sul  si- 
nistro cubito  Mirando  . « parmi  un  sol  che  splenda  , 
c rutile.  E cosi  verso  lei  guardar  non  dubito  . 

*,»  RÙTILO  . V.  fé.  Rutilante  . Fr.  lac.T.6.a5 . A- 
mafl  . 

...  RÙTILO  . T.  d,‘  X.l.  ir».  ì. (leali, o di  ... 

specie  di  minerale  di  Filano  , che  i di  si  color  rotto 
aitai  vivace.  E quello  f ottiJo  di  Titnno , che  altre  eol- 
ie dicroti  teherle  rotto  . Bossi  . 

RUTTARE  . Sfondar  fu  ora  per  In  bocca  it  vento  , 
eh*  d nello  tlomoco  . Lat.  melare  . Gr.  ffltiytni.  Sta. 
Piti.  95.  Hanno  il  loro  alito  puzzolente  , c ruttano  fa- 
stidiosamente . Etp.  Salm.  Nota  , Che  non  dice  1 man* 
geranoo  , ma  rutteranno  , onde  mangia  ehi  *muara  , e 
rutta  citi  ammaestra  ; quello  adunque  si  rutta , che  man- 
gia. 

$.  Per  iimillt.  vale  Sfondar  fuor  lemptieemente  . Lat. 
cruciare  , e/teere  . Gr.  ifSn’^nv,  i* firn"*  ut  . Quid.  G. 
Or  chi  «campò  mai  aanza  ufientione  da*  buoi  , che  rut- 
tano fiamme  focose  I E altróve:  Variate  altezze  di  ca- 
valli si  levarono  , ruttando  di  fuori  spesse  schiume  or 
quinci  , or  quindi  . Rote.  Fnrch  3.  prot.  6.  Quali  in- 
ccndj  di  MongibclU» , quando  più  ratta  fiamme  maggio- 
ri , qual  diluvio  fece  mai  tanti  danni  , c mine  , che 
più  non  ne  facciaoo  queste  , e maggiori  ! Sanate.  Ar . 
end.  egt.  tl.  Perocché  ose  quell*  acqua  irata  ingolfasi  , 
Ore  più  rutta  al  eie!  |j  gran  voragine  ec.  Veder  mi  par 
la  mìa  celeste  imiiiaeiue  Sedersi  cc. 

• RUTTATO  . Add.  da  Ruttare  . Salsin. 

• RUTTATORE  . Che  rutta  . Duce.  Coin.  Inf. 

RU  T TO  . F calo  , che  dello  tlomncO  si  monda  fuori 
per  bocca  . Lat.  ructut  . Gì.  i'fv^ust  • Cr.  6.  48.  t.  Il 
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finocchio  ai  semina  del  mese  di  Dicembre  ec.j  mangia- 
to dopo  il  cibo  vale  a'  rulli  acetosi  , li  cjiiala  ti  fanno 
per  indigestione  . Ciri/T.  Col»-  i.  «5.  (ionie  fu  rinfre- 
scato il  campo  lotto  , E fallo  insieme  ciascun  buona  ce- 
ra . Per  gentilezza  si  trae  qualche  rutto  , £ sfuma  ua 
poco  il  vin  per  la  viùera  . E i.  3o.  lln  altro  v*  era  , 
che  fece  la  giarda  Ad  un  bufTon  di  ribaldo  più  bella  , 
Che  1*  inghiottì  visibilmente  tutto  ,Poì  lo  gittò  fuor  sito 
con  un  rutto  . Relitte,  tori,  a 4 = « • Ellavapca  di  rutti  di  radice. 

RUVIDAMENTE  . Antri,  Con  modo  ruotilo  , Zoti- 
camente , Storteiemeate  . Lat.  rustico  , inurbane  . Gr. 
«jfe.xws,  un  sfa'vi . Bocc.  nov.  69.  6.  Perchè  subito  , 
c nitidamente  rispose  . Doni.  Inf.  33.  Noi  passatura'  ol- 
tre là  've  la  gelata  Ruvidamente  un'  altra  gente  fascia 
( cioè  : aspramente  ] . 

RUVIDETTO.  ^/'/turato  rotta. Geli.  vii.  d’  Àlf. 
Est.  Amali. 

RUVIDEZZA  . Astratto  di  Ruvido  . hit.  a s peritai  , 
rusticità t . Gr.  sjfc’flu  . Con.  la/,  lo.  Ogni  occhio, 
che  'i  vedesse  , ne  sarebbe  schifo  , e assegna  due  ragio- 
ni : T una  per  la  ruvidezza  a modo  d’  un'  alpe  fatta  , e 
però  dice  alpesto  tc.  Iticeli.  Piar.  *8.  Il  diseccare 
gagliardo  la  lingua  con  ruvidezza  sono  condizioni , che 
egli  stesso  assegna  al  sapore  costretlivo. 

Ber  meta/.  Fir.  A ».  8.  Abbinimi  ( C edit.  di 
Fir.  I7a3.  legge  ahbinmi  ) Ora  coloro  per  iscusato  , i 
quali  io  offendessi  colla  ruvidezza  del  mio  rozzo  stile. 

RUVIDISSIMO.  Superi,  di  Ruvido.  Lat.  asperrima/ . 
Gr.  ^nrXévùntis*  . Red.F.sp.  stai.  i.  Mostrerei  cc.  d*  es- 
sere un  ruvidissimo  , c quasi  insensibile  Stoico  [ 7 ni 
per  meta/.  ] . 

* RU  VI  DITA.  Ruvidetta;  Rottetsa;  Seabrositit.'VoTch. 

RÙVIDO  . Add.  Che  non  ha  superficie  pulita  , o ti - 
tela  , Rosso  . Lat.  rudit  , impolit ut. Gr.  » slyrsr- 

$g;  . Pani.  Purg.  9.  Era'l  secondo  tìnto  più  che  perso 
D'  una  petrina  ruvida  , e arsiccia  . Amrt.  6 a.  Le  sue 
guance  per  crespezza  ruvide  , « la  fronte  rugosa  . Bi- 
ceti.  Fior.  30.  Vituperasi  quello  [elaterio]  che  è ruvi- 
do , torbido  » e che  verdeggia  . last.  Am  ».  ».  (Quel- 
la quercia  , che  pare  Si  iuvida  , e selvaggia  . Polis,  it. 
a.  cj.  Io  non  son  nato  di  ruvida  scorza  , Ma  di  tc,  ma- 
dre' bella  , e son  tuo  tìglio  . 

5.  Per  meta/.  Boec.  nov.  I».  io.  Le  qnali  cose  uden- 
do il  giudice  del  podestà  il  quale  era  un  ruvido  uomo 
ec.  [ rioi  .*  scortele  , villana  , satico  ] . Petr.  son.  i55. 
Ennio  di  quel  cantò  ruvido  carme  [ rioi  • rosso  , non 
espulsilo  , non  goni  ilei . Libr.  cu  r.  malati.  Non  bea  vi- 
no ruvido,  e aspro  [ cioè  : non  amabile  , e crudo  J . 
Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Sudi  ognor  zappator  ruvido  Sovra ’l 
dosso  de'  monti  orridi  £ cioè:  rosso  , colico  ].Rtd.  Zip. 
1.  43.  Il  fiele  a giudizio  del  sapore  ha  in  se  una  pic- 
cante , e ruvida  amarezza  [ cioè  .*  aspra  ] . 

RU  VISTARE  . Rovistare  . Fr.  Ciord.  Pred.  D.  Se 
aiuto  hai  una  contiizion  buona  de*  peccati,  non  ti  ca- 
glia poi  di  rovistargli  [ yui  per  meta).  ] . 

-J-  RUVISTICO  . Liguitrum  volgare  Lina.  T.  de' Ro- 
tante ! . Pianta  salvatiea  , che  /a  per  le  siepi  , erf  ha  il  fior 
bianco  4 similitudine  di  pino,  e si  dice  nache  Roviitieo  , 
e Ligustro  . Lat.  Itgusirum  . Gr.  ttivfof  . Cr.  6.  57.  s. 
E’  uranio  , cioè  ruvistico  , ovvero  livertizio,  lo  quale 
fa  Cori,  i quali  per  la  loro  secchezza  sì  conservano  lun- 
ghissimamente  in  loro  viriate . Ricett.  Piar.  65.  Lo 
spodio  di  Avicenna  si  fa  delle  radici  del  ruvistico  . 

RUZZAMENTO  . Il  ruttare.  Lat  lutisi  , lutto.  Gr. 
nraiynov  . Amet.  63.  Per  questo  modo  la  notte  tutta  da 
■piacevoli  russamenti,  e da  (convenevoli  atti  santa  son- 
no accidiosa  mi  fa  trapassare  . 

RUZZANTE  . Che  rutta  . Cari.  Fior.  146.  Siete 
troppo  ruzzante  , e ttoppo  beffardo  . 


RUZZARE  . Far  baie  , Schestare  . Lat.  lascio  in', la- 
titare . Gr.  vatfar . Bocc.  nov.  ij.  »3.  Ruzzando  uica- 
ser  lo  monaco  troppo  colla  donna  alla  scapestrata  ec. 

F nov.  80.  i5.  Costei  incominciò  a cianciare , ed  a rus- 
sare con  lui  . Amet.  G.  Con  li  suoi  cani  , ora  I*  uno  , 
ora  I'  altro  chiamando  , cominciò  a ruzzare  . Star.  A- 
iotf.  Ruzzando  con  lui  , I*  orso  1*  abbracciò  , e cadde  . 

Calai.  ij6.  Molte  volte  interviena  in  questo  , come  nel 
ruzzare  , o scherzare  . 

5.  Ruttare  in  briglia.  Vorch.  F.rcoL  73.  D'uno,  cha 
Ò benestante,  c nondimeno  ec.  pigola  sempre,  e si  duo- 
le dello  stato  suo  ec.  si  soci  dire  cc  e’si  rammarica  di 
gamba  sana  , egli  ruzza  , o veramente  schei  za  in  bri- 
glia . F.  An oc.  a.  1.  Ma  la  cerhiattolina  ruzza  io  briglia  . 

RUZZO.  Il  ruttare.  Lat.  intuì.  Pass.  aia.  i giuo- 
chi , i leccamenti  , i ruzzi  , e gli  scherzi  delle  mani  . 

I.  Cavare  il  rutto  del  capo  ai  alcuno  , o Cavare  il 
russo  semplicemente , vagliano  Farlo  stare  a segno  , e'n 
cervello  , tenerlo  in  timore  col  gastigo  . Fir.  At.  OSO. 

Egli  è pure  un  peccalo  di  ammazzare  così  hello,  e co- 
sì buono  osino  , cc.dore  che  noi  potremmo  c"l  sanarlo 
arargli  il  ruzzo  del  capo  . Molta,  a.  43.  E cosi  a tutti 
con  suo  vanto  ,e  fama  Cavò  di  testa  il  razzo  della  dama. 

II.  Uscire  di  russo  , e Uscire  il  rutto  del  capo  , 
vagliano  Non  aver  più  voglia  di  ruttare  ; e figurataci. 

Perder  la  voglia  , Lasciare  il  gusto  . Tac.  Da»,  stor. 

1.  aGa.  Ni  in  quei  gran  pensieri  gli  usci  del  capo  il 
ruzzo  degli  amori  . Late.  rim.  Fra  me  stabilito  Ho  di 
far  vita  civile  e modesta  , Che  ni*  è uscito  >1  ruzzo  del- 
la testa.  Cor.  lett.  a.  a33.  Per  conto  delle  donne,  ornai 
vi  doverla  essere  uscito  il  rozzo  del  capo. 

*#*  §.  HI-  Russo  , T.  degli  Agric.  Strumento  di  le- 
gno a forma  di  cilindro  , ad  uso  di  spianar  i viali  , a 
rompere  le  scile  . Gagliardo  . 

RUZZOLA.  Strumento  tondo  a modo  di  girello . Lai. 
rotula  , trochut  . Gr.  rfò^ot  . Gal.  Siti.  i5o.  Il  qual  A 

dietro  ho  io  più  volte  con  ammirazione  osservato  nello 
alar  a veder  costoro  , che  giuocano  a tirar  con  la  ruz- 
zolo. E 1S1.  Figuratevi  ora  una  ruzzola,  che  senza  mu- 
tar luogo  velocemente  giri  in  se  stessa  . 

(•)  RUZZOLANTE  . Che  ruttala  . Salvia,  prcs.  To- 
se. a.  Sii.  Questo  verso  a mio  giudizio  , per  non  tras- 
curar niente  ec.  ha  una  certa  apparenza  di  cascatila  , 
o di  ruzzolante  , per  dir  meglio  . 

* RUZZO  LAN TlSSIMO  . Sup.  di  Ruttotanta  . Sal- 
via. Fier.  Buon.  Omero  fece  un  verso  composto  , per 
dir  così . di  ruzzolantissimi  dattili . 

RUZZOLARE.  Gettar  per  terra  la  russala  , facen- 
dola girare  ; e per  similit.  si  dice  di  checchessia  , che  si 
rivolga  per  terra  , e si  usa  in  sigmfi.  alt.  e neutr.  Lat. 
chcumvolvere  , circumvertere  . Gr.  vifrsX/rnn»  . Fise, 
dite.  Ara.  4».  Essendo  certi , che  questo  sasso  non  ruz- 
zola come  quel  d’  Arno  . Buon.  Pier.  4*  ».  7»  Tal  ri- 
guardar , che  prodigo  s’  avventi  ec.  Sgangheri  la  acar- 
sclla  , e piastre  ruzzoli  . Dnv.  Colt.  iGa.  Tienla  dn« 
giorni  al  sole  [ la  botte  ] spesso  ruzzolandola  , e rivol- 
tandola . Muta».  3.  73  Fignrianci  vedere  un  sacco  pia- 
no Di  zucche  , o di  popon  sopra  un  giumento  , Cha  . 
toltasi  la  corda  , in  un  baleno  Ruzzolan  tutti  fuot  sul 
pavimento  . Gal.  Siti.  i5o.  Il  quale  effetto  ho  io  più 
volte  con  ammirazione  osservato  nello  stare  a*  veder  co- 
storo , che  giuocano  a tirar  con  le  ruzzola  , le  quali  re. 
ac  ruzzolando  urtano  in  qualche  intoppo  ec.  si  veggono 
per  aria  andar  assai  lentamente  . 

* RUZZOLONE  . Pietra  grande  da  ruttolare  . Sal- 
via. Fier.  Buon.  Deschi  ec.  dalla  figura  dal  disco  , che 
era  un  ruzzolone  di  pietra  , o di  metallo  cc, 

* RUZZOLONI  -Avveri.  vale  Rutsolando.Fag.  rim. 

Andar  giù  ruzzoloni  . 


FINE  DEL  TOMO  QUINTO  . 
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alta  lettera  f **  ’N  , Sin.  5* 
alla  V.  f NANO.  Ho.  i2* 
alti  V.  NAN  li.  Hi  Ho.  5u 
alla  V.  NARRA  iÙRIO.lin.  i. 

al  S-  V.  della  V.  NATURALE.  Aurf.  lin.  4. 
al  f S.  della  V.  NEBULOSO. lio.  4. 
al  S.  L della  V.  NETTO,  lin.  4. 
al  -f*  * $.  XVIII.  lin.  s3. . « 


al  S-  della  V.  NON  FORSE. Ilo.  j.,*1 
al  $.  della  V.  NORMA,  lin.  ,. 
al  •*  $•  I.  della  V.  .NU  L1MC AZIONE. Im.l 
alla  V.  NOTORIAMENTE. lin.  .L,  e £. 

1 alla  V.  OBBI  DIENTE,  lin.  A. 
alla  V.  CABLATORE  . lin.  l. 

. alla  V.  OBBUMBRÀRE  . lin.  a.  , e 3* 
alla  V.  f **  OBIUKG  AZIONE . lin.  4. 

1 al  f $.  II.  della  V.  OCCUPARE  . lin.  ifi, 

1 alla  V.  OFFENSORE  . lin.  3. 
alla  V.  t OFFERIRE  , ec.  lin. 

* al  f **  $•  I-  della  V.  OGGI  . lin.  3. 
al  $.  XI.  della  V.  ÒPERA  . lio.  a. , 0 4. 

' alla  V.  OPERAZIONE  . lin.  S. 
alla  V.  OPERIUCIOI.A  . ec.  lin.  fi* 
al  * S della  V.  OPPII.A7.IONE  . lin.  *L 
alia  V.  OPPORTUNA  I AMENTE  . lin.  3* 
alla  V.  + • ORDIMENTO,  lio.  3. 
alla  V.  f * ORDINANDO,  lin.  à 
al  $.  della  V.  ORDITO.  AJJ.  lin.  3* 

alla  V.  (•)  OR  RIDETTO  . lin.  L 
alla  V.  f OSPITALITÀ,  tc.  lio.  5* 


alla  V.  f OSSOCRÓ7.IO.  lin.  6. 
al  $.  HI.  della  V.  OSTE  . lio.  3, 

alla  V.  OTTO  . lin.  à 

alla  V.  f PAGANO.  Suti.  lin.  8* 

alla  V.  f PAGANO  . AdJ.  lin.  1.  , a a* 

alla  V.  PALESE,  lin.  1. 

al  I*  Ho.  2. 

alla  V.  PANTÒFOLA  , ec.  lin.  fi, 
al  $.  della  V.  PAPA  . lin.  2* , • &* 
alla  V.  f PAPÀVERO  . Un  io. 

alla  V.  * PAPPATÒJO  . lin.  a. 

al  5.  LL  della  V. -}-  PARAMF NTO.lio.  4-. e 5, 

al  •*  $.  XV(.  lin.  ». 

alla  V.  f PAROCO  . Un.  a. 

alla  Y.  f PARÒ TIDK  . Un.  a. 

ai  **  S-  VI.  Un.  a- 

alla  V.  PASCO.  Smtt.  lio.  1. 


T.  V. 


alla  V.  f PASSEGGIATO  . lin.  j. 

alla  V.  (•)  PASSIONA  I ISSI. MO.  lin.  4. 

alla  V.  PASSO  . AdJ.  Un.  au  • 3. 

alla  V.  PASTEGGIATO,  lin.  9. 

al  S-  HI.  delia  V.  f PASTINACA,  lio.  10. 
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imperlo  nenia 
v*  apparecchafa 
Add.  -Y arrmliv» 
testimoniamo 
elle  si  naturala 
/trailo 
amare 

più  non  enee  * , . Mai 

non  ripotar o 

proda- galìtà 
all'  era 
dell'  era 
lìuitt.  ttor. 
fuc  obbediente 
Lat.  ol'latar 
Dani.  Vii.  9. 

e orbiurgozioni 

O B U MURARE . V.  ODDUM- 
RARE 
risposa 
e ritto 
vogliamo 

E «or.  82*  >9.  . . ni'of- 

ferette 

nelle  cose 

E ....  da  S.  Giovanni 

elle  non 
doveremo 

fondali* 

risposto 

dall'  ordinamento 
ordinazioni  Sacro 
pur  ir 
uio'tudina 
che  ano 
lardare 
Inliainmo 
osiccrazioai 
nelle  fave 
ralioem 
dì  grado 
Otte 

ricevitori 
a Criitiano 
Lat.  . . . 
dagli  Angeli 
$.  A* pt tiara 
pantulTule 
Alcali!  fa 
uni  forai 

PAPPAGALESSA 

« maneggier 
IL  r.  L2* 

E volendosi 
il  parroco 
a preparo 
Alquanti  cose 
Lat.  pa/culum 
destinalo 

net  tignijie.  del  $. 
d*  Origine 
di-vinire 
palar 

ai  sia  stata 


aperte 
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votalo 
impertinente 
v'  apparecchiate 
Adii.  iVarratioo 
testimoniano 
ella  al  naturale 
Miralo 
amaro 

più  etter  . • . « mai 

riporaro 
prodigalità 
eli*  ere 
dell*  ora 
tiuicc.  ttor. 
fue  obbidicnte 
Lat.  ohlator 
Dani.  vit.  auov. 
e oblargaaionl 
OBUMBRARE  y.  OBRU.M- 
BRARE 
risposta 
e ricco 
volgiamo 

E nov.  g3.  19.  . • in' ol- 

ierete 
nelle  case 

O.  y . fi.  ^2_.  E . . . . di  5. 

Giovanni 
elle  noi 
dovremmo 
fanciulle 
riposto 

dall’  ordimento 
ordinazioni  del  Sacro 


più  ir 
moltitudine 
che  no 
lasciare 
lofuimai 
ossecrazioni 
delle  fave 
rationem 
continuate 
Otto 

ricevitore 
a Pagano 

Lat.  . . . aperta/ 
degli  Angeli 
J.  Anetiare 
pantufolc 
Arcali!  fa 
tifarmi 

PAPPAGALLESSA 

e maneggiar 

W*  V.  4. 39. 

E volcndogTT 
il  paroco 
a preparare 
Alquanti  le  cose 
Lar.  pmcuum 
desinato 

net  tifmìjic.  del  5*  IH. 
d'  Origene 
Ji-nenire 

sia  suta 

uà 
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3iS 
3 19 

SaS 

5a4 


33o 
83  » 
358 


3i6 
55  a 
568 

570 

571 


S76 


387 


333 

339 

Sga 

SgS 

3gG 

4°4 

fi 

4 ij 
4*7 

4.3 

4»» 

4aa 

4a5 

436 

4»9 

453 

434 


# 

4M 

433 

44» 


444 

» 

44? 

430 

455 

454 


455 


m 

e 

ERPaORI 

ja 

“o 

U 

2 

*4 

Serviamo 

l 

» 

.1  S-  IV.  dell.  V.  f PASTURARE,  lin.  6. 

vanno 

alla  V.  f PAUROSO,  lin.  io. 

del  e»*er 

all.  V.  f PECORÀIO.  Un.  8. 

Quale  ! Lisetta. ...  ! 

all.  V.  (•)  PEOOVÀRE.  lin. 

a saecomauo 

alia  V.  PENDOLO,  ec.  Adi.  lin.  5. 

storpicelo 

. 

alia  V.  PEN N'ITO  . lin.  5. 

i.  69. 

al  S-  della  V.  PENSIONE,  lin.  5. , • 6. 

Sccra- tarlo 

PENTERE 

al  S IL  della  V.  f PEPE.  lin.  3. 

ghianda 

alla  V.  (+)  PERSICO  . Aid.  lin.  4. 

color 

al  S I.  della  V.  f PERTINACE.  Add.  lin.  a. 

pertinace 

.11.  V.  t PF.SCÀRE  . lin.  8. 

la  viva 

alla  V.  PESCHE1TA  . lin.  a. 

T.  dV. 

al  f $.  della  V.  PETARDO,  lin.  14. 

liquiLire 

alla  V.  PETRICCIUOLA.  lin.  3. 

si  amniontincellino 

alia  V.  f * PETR1FIC AZIONE,  lin.  4. 

petrijicaltani 

al  S-  IX.  lin.  5. 

e ne 

8 

Piancente 

al  %*  $.  VI.  della  V.  f PIANO  . Suit. 

> 

lin.  4. , e 5. 

elit  ■emione 

la  netto 

al  + t LXI.  lin.  6. 

a in  piedi 

.11.  V.  t • PINGUISSIMO,  lin.  3. 

nò  sudori 

.11.  V.  + PIOMBÀGGINE  . lin.  ij. 

la  come 

al  S-  della  V.  PIOVA,  lin.  0. 

Dani.  ìnf.  5. 

PO  VANO.  Aid. 

.1  5.  VI.  dell.  V.  PISCIARE  . lin.  3. 

Lat di  {fere 

al  S.  VII.  della  stessa  V.  lin.  3. 

Cacci. 

.11.  V.  (•)  PLENIPOTENZIARIO,  lin.  t,. 

inttractut 

alla  V.  PLOCCO  . lin.  3. 

contrai  borio 

alla  V.  PLURALE,  lin.  a. 

Lat.  plurialit 

alla  V.  POCHEZZA  . lin.  4. 

profugare 

* 

■ II.  V.  t PODESTÀ  . ec.  lin.  . i. 

PODE-STADE 

al  S-  della  V.  POETARE  . lin.  3. 

Govanni 

polemo-mia 

■II.  V.  • POLISÌLLABO  . lin.  3. 

utcnosillabo 

al  %.  I.  della  V.  POMPA  . lin.  4. 

E tanta 

al  \.  V.  della  V.  + PORCO  . lin.  ». 

caie 

al  C.  1.  della  V.  PÒRGERE,  lin.  10.,  « 1». 

con  tonto 

al  (.  LXX.  lin.  a. 

in  quella 

al  * * <.  LXXXIX.  lin-  3. 

E maladetto 

al  S-  IL  della  V.  PORTAMENTO,  lin.  G. 

Si  dolle 

.1  $.  VI.  della  V.  PORTARE,  lin.  3. 

coll’  acquo 

al  %.  XI.  lin.  5- 

c lento 

alla  V. “PORTIERE,  lin.  8.  , . 9. 

G.  97 vcllocc 

alla  V.  | POR  TO  ....  Lai.  portut.  lin.  8. 

le  vela 

alla  V.  POSSA . lin.  8. 

bcbole 

alla  V.  f PÒSTERI  . lin.  8. 

il  glorioso 

alla  V.  POSTI  ERI  . lin.  1. 

ferallro 

alla  V.  f POSTILLA,  lin.  4. 

aitroci 

alla  V.  POSTILLATO  . lin.  a. 

f'arch.  Ercol.  119. 

a 

>11.  V.  t POTENZA  , ec.  lin. 

in  orrore 

tilt  V.  POTESTÀ  . l’.j'ilb  . lin.  3. 

Il  podestà 

ni  5.  delia  V.  f PRATAIUOLO,  cc.  S.mi. 

$.  Prtlatmola 

■ II.  V.  PREAMBOLO  , ec.  lin.  8. 

per  quali 

a 

alla  V.  PRECEDENTE,  lin.  io. 

precedenti 

•II.  V.  t • PRECONIZZATONE.  Un.  5. 

procooj 

il  •*  S.  dell.  V.  PREDICATORE  . lin.  % 

Domiaxo 

Intendi 

quando 

alla  V.  + PREGIATO.  Un.  »3. 

screi 

al  f L 1.  della  V.  PREGIO  . lin.  ». 

Lat.  precium 

_ 

* 

alla  V.  PREGIOSO.  lin.  ». 

Lai.  preclotut 

s 

a 

.1  $.  dell.  V.  PREGNO  . lin.  1. 

Doni.  Purg.  6. 

CORREZIONI 


Semino 
e vanno 
dei  esser 

Quale  Lisetta. ...  ! 

a saccomanno 

stropicciò 

Bar  eh.  I.  69. 

Secretano 

PENTERE 

ghiado 

calor 

rertioaca 

la  riva 

P.  N. 

liquefare 

si  ammonticellino 
peflficaiiooi 
e se  ne 
Piacente 

ele-Oation* 
io  1 tei  10 
ha  in  piedi 
ne*  sudori 
la  caria  come 
Dati.  ìaf.  G. 

PIOVANO  • Aid. 

Lat dijferrc 

Cecch. 
ini  truci  ut 
contrabbordo 
Lat.  plurali t 


Gk vanni 
poletno  nìa 
monosillabo 
È tanta 
cada 
co-tanto 
ia  quello 
E maledetto 
Si  dolse 
colf  acqua 
k lento 

G.  96.  ....  veloce 

la  vela 

debole 

il  glorioso 

Ieriallro 

atroci 

P'arch,  Ercol.  aia. 
in  errore 
Il  potestà 

5.  Prataiuola 

per  le  quali 

nelle  precedenti 

preconj 

Domenica 

Intenti 

quanto 

sarei 

Lat.  pretimm 
Lai.  pretiotue 

Daat.  Purg.  5. 
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a 

9 

alla  V.  * * PRELATO.  Add.  lin.  5. 

lo  prima 

»* 

9 

alla  V.  f PREMEDITARE  . lio.  8. 

■fletto 

1* 

» 

alla  V.  PREMUTO  . lio.  19. 

agiato 

1 

9 

al  $.  1.  lio.  1. 

Lai.  acci  pire 

>» 

1,#  9 

»’  ar-dettero 

9 

alla  V.  PRESSO  ....  Lai.  propinqui".  lin.  a. 

Suit.  V iciao 

a 

9 

al  C.  1.  della  V.  + PRESSO  , Prtpotitione  . 

Un.  7. 

la  portasti  a una 

9 

5,  e 6 

alla  V.  PRETERMÉTTERE,  lin.  19., e i3. 

Doni.  Purg.  io. 

1 

v» 

nremet-terne 

a 

>» 

alla  V.  PRIMA  . Avveri.  lin.  3. 

le  gente 

ft 

>* 

alla  V.  f PRIMAMENTE,  lin.  19. 

ne 'orilo 

» 

* 

alla  V.  PRIMIERO.  Add.  lio.  9. 

ti  compie 

1» 

0 

alla  V.  f PRIORITÀ,  ec.  lio.  5. 

ne*  priorità 

>* 

i,r) 

• Ila  V.  PRIVILEGIARE  . Un.  1.  , « a. 

privavate 

1 

* 

BRI  VII.AGIÀRE 

9 

9 

alla  V.  PRIVILEGIATO.  Un.  i5. 

Dalla  loro 

a 

9 

alia  V.  PRIVILEGIO,  lio.  19. 

dì  chi 

1 

» 

alla  V.  * PROCLIVITÀ,  lin.  1. 

Ballnt.  prot. 

* 

9 

alla  V.  PRODICKLLA  . lio.  4.  , e 5. 

nel  tigaifie.  del  $.  I. 

>* 

9 

al  S-  della  V.  \ PROFONDITÀ,  ec.  lin.  6. 

le  tomaia 

» 

9 

al  y della  V.  PRÒPIO.  Suti.  lin.  1. 

proprio 

1 

9 

«Ila  V.  f PROPÌSSIMO  . lin.  4. 

propiissimo 

i* 

9 

alla  V.  PROTONO  TARI  ATO.  lio.  4. , e 5. 

pronotaria.to 

9 

a 

9 

alla  V.  PROVERBIARE  . lin.  9. 
alla  V.  PROVINCIALE.  Add.  lin.  5. 

equipaggio 

preverbia 

>* 

9 

Segr.  Fior.  3.  91. 

1 

0 

al  f *•  S-  della  V.  f PROVVEDITORE  , 

» 

ec.  lin.  4- 

Nicolò  e Capello 

a 

9 

al  %*  $.  della  V.  PROVVISTO,  lin.  6. 

è già 

1 

9 

alla  V.  f (*)  PULSINO.  Un.  ». 

Lat.  aachelatio 

a 

9 

alla  V.  PUNTARE,  lin.  t. 

nel  ti^aiJSe.  del  (.  V. 
ti  lavi  ec.  infoodcdolo 

1 

9 

alla  V.  PURIFICATO  . lin.  6. 

» 

9 

alla  V.  PÙSTOLA  , cc.  Un.  9. 

cioè  bolle  roti* 

a 

9 

9 

alla  V.  PUTATIVO,  lin.  4. 

riceva  putativo 

>» 

9 

al  f *•  y II.  della  V.  PUTIRE,  lin.  9. 

omini*  r orde nt 

1 

9 

al  y 1.  della  V.  PUZZO.  Un.  4.  , e 5. 

d*  Angu-glion 

i» 

9 

al  y XV.  lin.  1. 

fa  ottetto  gatta  , e i* 

a 

9 

al  y IV.  della  V.  QUADRELLO,  lin.  3. 

in  dradralam 

>» 

9 

alla  V.  | QUALE  . Senta  articolo,  lin.  7. 

e rendendole 

ft 

9 

alla  V.  QUALE  . Rfom*  relativo  . lin.  95. 

a tua  S.  M. 

t 

P 

alla  V.  -f  QUALITÀ  , ec.  lin.  97- 
al  y XVI  lin.  1. 

dall'  ambiente 

>* 

9 

Tatlora 

a 

9 

alla  V.  QUANTUNQUE.  Avveri,  lin.  3. 

Tatti 

t 

9 

alla  V.  QUASI  ■ lin.  4. 

•ornati 

a 

9 

alla  V.  • QUATTUORVIRATO.  lin.  a. 

Ramaaa 

>» 

9 

alla  V.  QUEGLI,  ec.  lin.  17.  ,*  »3. 

E >6.  . • • petto 

1 

9 

al  t.  li.  Un.  11. 

ranca 

» 

9 

• 1 (.  IL  della  V.  QUETÀRE  , ec.  lin.  5. 

il  quetùe 

i* 

9 

al  V IX.  della  V.  QUINCI  . lin.  8. 

hec  da  cauta 

V 

9 

al  y X.  della  aletta  V.  lio.  10. 

quinci,  e quinci 
ni  astierò 

a 

9 

alla  V.  QUISTIONÀRE.  lin.  to. 

9 

9 

alla  V.  QUOTIDIANO  . lin.  7. 

cha  quando 

l 

p 

alla  V.  RABBARUFFATO,  lin.  3. 

Ma  ravvierò 

9 

p 

al  S-  Vili,  della  V.  RACCÒGLIERE  . ec. 

P 

lin.  1.  , e a. 

Lat.  • aimadvgro 

9 

p 

.1  f *•  «.  II.  della  V.  RACCONCIARE  . 

p 

lin.  4- 

ptreaao 

1 

p 

alla  V.  RACCONS1GLI ATO . lin.  3. 

raccotiglip-la 

9 

P 

alia  V.  RACIMOLETTO  . lin.  3. 

recintole  tto 

9 

p 

alla  V.  RAGGRINZARE,  lio.  1. 

Riempir 

9 

p 

al  y XXIV.  lin.  8. 

So.  mille 

9 

p 

al  $.  XXVII.  lio.  6. 

non  ghirlanda 

9 

15 

9.  59. 

P 

p 

all*  V.  RAMO  . lio.  i3. 

le  remora 

CORREZIONI 


la  prima 

•fletto 

agitato 
Lai.  atei  per* 

•*ar  rendettero 
/ititi,  Piano 

la  portasti  preno  a oaa 
Dati.  Purg.  i3, 
preictmet  terne 
la  gente  # 

negatilo 
ti  compiè 
nè  priorità 
privata 

BRI  V1LKGIÀRE 

Data  loro 

da  chi 

Bel  tot . prot, 

nel  tigaìfie.  del  IL 

la  tomaia 

propio 

propóstimi 

proionotaria-to 

•q*tp*Mgto 

proverbia 

Segr.  Pier.  dite.  3.  ai» 

Nicolò  Capello 
e già 

Lai.  onkelatia 

mtl  tignile.  del  C.  IV. 

•i  lavi  cc.  infondendolo 
cioè  giallore,  c putitile  rot- 
te , cioè  bolle  rotte 
riceva  del  putativo 
omnia  tordemt 
d’  Agu  glioo 
In  tjueila  , e in 

10  quadratimi 
« vedendole 
a S.  M. 

dell’  ambiente 
Talora 

Tn 

toma 

/fontana 

E 19.  . • . patto 
tanca 

11  quctóc 

ha*  dt  canta 
quinci  , e quindi 
□ intiero 
che  quando 
Ma  prima  ravvierò 

Lat.  animai/ utrtere 


partano 

racco  miglia  la 

racimoletto 

Riempier 

3o.  mila 

una  ghirlanda 

sSg. 

le  ratnora 


. ERRORI 


CORREZIONI 


« 

0 

e 

ja 

a 

u 

J 

t 

>»  : 

a 

* 

1 

fi 

a 

fi  I 

t 

fi 

a 

fi 

•» 

fi 

1 

fi 

a 

fi 

1 

fi 

a 

fi 

t» 

» 

1» 

* 

1 

a 

a 

fi 

1 

fi 

a 

fi 

v 

fi 

>* 

fi 

7, e 5 

fi 

* 

y 

* , 

fi 

* 

i 

fi  1 

1 

»’  I 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

a 

* 

1 

fi 

»» 

fi 

a 

fi 

1 

fi 

fi 

fi 

a 

fi 

»* 

fi 

fi 

fi 

1 

fi 

fi 

>* 

fi 

fi 

fi 

fi 

a 

a 

fi 

* 

1 

*■ 

»» 

» 

fi 

fi 

» 

fi 

fi 

a 

fi 

V* 

fi 

fi 

fi 

1 

fi- 

fi 

fi 

fi 

fi- 

a 

fi 

1 

» 

a 

1 

fi 

fi 

» 

fi 

7, #8 

fi 

» 

fi 

» 

fi 

•Ut  V.  RAMPOONAMENTO  . Ilo.  a. 

• I $.  II.  delta  V.  RAMPOLLARE  . lin.  9. 

• Ila  V.  RANCURA,  lin.  6. 

alla  V.  RANDELLATA.  Ilo.  ». 

• Ila  V.  RAPPEZZATO,  lin.  .. 

• I f $.  della  V-  f RAPPIASTRÀRE.  li».  4. 

• Ila  V.  f RAPPORTATO,  lin.  3. 

al  S.  IL  della  V.  RASSEGNARE.  lin.  a. 
alla  V.  RAUNCINATO  . lin.  3.  , # 4. 
alla  V.  RAVVOLGIMENTO,  lin.  .4. 
alla  V.  f - R AZIO  CI  NAZIONE  . lin.  a. 

• I $•  LVIII.  lin  a. 

alla  V.  RF.DITURO  . Ho.  a. 

alla  V.  f • REDOLIRE  . lin.  a. 

alia  V.  (*)  REFLESSO  . Su,t.  lin.  a. 

alla  V.  REFRIGERA TÒRIO  . Ilo  a.  3 , « 4. 


alla  V.  REGALATO  . Ho.  5. 
alla  V.  REGGERE,  lin.  4. 


Ila  V.  -f-  (♦)  REGNATRICE  . lin.  a. 

I f $.  I.  della  V.  REGOLO,  lin.  3. 

Ila  V.  REITERATO  . lin.  ». 

I 5.  I.  della  V.  RELASSAZIONE.  lin.  a. 
I $.  I.  della  V.  f RELIGIONE,  lin.  4. 

I f $.  XXX.  lin.  ». 

Ila  V.  RENDI!  ORE  . lin.  1.,»  a. 

Ila  V.  (*)  Il EN ISCHIO  . lin  4. 

Ila  V.  (•)  HENUNZI AGIONK  . 

Ila  V.  f KEPARATORE  . lin.  5. 

Ila  V.  f RBPBTITO  . lin.  4..  < 5. 

I S-  I.  della  V.  RESIDENZA  , «c.  lin.  a. 
Ila  V.  f RESISTENZA  , ec.  lin.  9. 

Ila  V.  RESÌSTERE  . lin.  7. 

I * $.  HI.  delta  V.  RESOLUZIONE,  lin.  t. 
Ila  V.  RESPIRA  MENTO  . lin.  a. 

Ila  V.  »/  RETINITE  . lin.  5. 

Ila  V.  RETROGUARDIA,  «c.  lin.  7. 

Ila  V.  (•)  RETU.NDKRE.  lin.  5. 

1 L II.  della  V.  Il  EVOLUZIONE  . lin.  5. 
Ila  V.  * RI  ACCOZZAMENTO,  lin,  3. 

Ila  V.  (•)  RIASCIUTTATO  . lin.  a. 

Ila  v.  RIBECCARE  . lin.  a. 

Ila  V.  RI  BECHI  NO  . lin.  6. 

Ila  V.  {*)  RlCAN  FAZIONE  . lin.  a. 

Ila  V.  f RICERCARE. filarne . lin.  il.,#  ra 
lla  V.  RICETTATO  . lin.  5. 

I S-  IV.  della  V.  RICEVERE. lin. 

Ila  V.  RICHIAMARE  . lin.  8. 

Ila  V.  f RICIRCOLARE  . lin  8. 

Ila  V.  (•)  RICOLLOCARE  . lin.  3. 

Ila  V.  RICONSOLATO,  lin.  3. 

Ila  V.  RICRÉSCERE,  lin.  a. 

I S-  della  V.  f RIDDARE  . lin.  4. 

I $.  IX.  della  V.  f R1DLCERE  , ec.  lin.  a. 


La  fa 

gl'  incidj 
Oli*  ha  sua 
Colpa  di 
Lat.  retnrtu 
rappaciarti 
Guiderò 
Bui. 

ran-cinata 
la  vaghezza 
A (Irò 
di  fedoni 
Lat.  redilaritU 
Oliente 

rrpeeuitut  , ut  , reptreutìo 

reffigerotioriuj  . . . ri 

frisatilo  ria 

le  gallirie 

Bagolare 

COtrarielh 

E ‘I  propugnacol  . . . 

Tote.  1.  sa. 

Lat.  . . • domi  not 

F uomo 

Lat.  iiernrut 

r c lessa  fion 

cd  a lui 

foccaccia 

Lat.  re-retlilulor 

Nè  luoghi 

y.  Ili NUZI AZIONE 

reptatori 

bo-gi. 

I ri]  ni  de 
RubuitO 
retitere 
MtUmolici 
9.  65.  a. 
delie  selce 
della  campagna 
rctudesscro 

distia  occato 
raecozzanscnto 
e forca 
Raiciuttsta 
e ribeccato 
ìl  rebcchin 
reirmeli » 
addo),  cìri 
ec.  6.  So. 

Jiecni  tà 
le  'nvio 
e per  così 
dimesse 
partite 
Lat.  ungere 

Silia 

Nè  maggiori 

• RI  N FIAT  ATONA 

riguardata! 

net  tignìfie.  del  $.  III. 
ron  minore 

(•)  IU  VELATISSIMO 

spirito 
il'  occordo 


Le  fa 

gl' incendj 

Cb*  a sua 

Colpo  di 

Lat.  retnrlut 

rappaciarsi 

GuidottO 

tini,  tei  « 

raun-etnate 
di  vaghezza 
Andrò 
difenderti 
Lat.  rediturut 
Olmate 

repercuttut , ut , repereuttìo 
■ refrigeratoti  ut  ...  re* 
frigeratoria 
le  gallerie 
Ile  gatti  e 
contrarietà 

. È 'I  propugnaci  . , . . 

l*ioe.  Tote.  1.  1). 

Let.  . . . dominani 

I*  uova 

Lat.  ileralut 

rclassaaion 

e da  lui 

focaccia 

Lat.  re-tlilulor 

Ne’  luoghi 

y.  RIMNZIAZIONE 

repa ratori 

l>”S>» 

liquido 

Robusto 

resistere 

Matematici 

Cr.  9.  65.  9* 

della  selce 

della  compagna 

retundenero 

disairoccarn 

n accozzamento 

è forza 

Riasciuttata 

è ribeccato 

il  ribecbin 

relrnetalio 

addol  cir 

ec.  K 6.  5o. 

benigoi-tà 

l'cnvio. 

e per  così  dire 

rimesse 

partire 

Lai.  auge  re 

Scilla 

Ne’  maggiori 
* RIFIATATOLA 

riguardala!» 

ari  tigni  fio.  del  IT. 

con  nuii  minore 

;*)  rilevatissimo 

spirto 
V accordo 
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895. 


758 

759  1 

760 

* 

764  | 
77»  , 
780 


$! 


793 

794 
7 97 
79» 

799  ; 
>* 
801 
6oa  I 
8o3  | 
808 

817 

818 
» 

825 

829 

83» 

83a 

633 

843  I 


854 

855 
858 
863 

** 

869 

871 

675 

876 


8S2 
683  ! 
88  i 


al  f $.  V.  li», 

alla  V.  I 


....  ..  RIMASTO  , ee.  Ho.  3. 
alla  V.  RIMATO,  lin.  20. 
alla  V.  RIMBALDÌRE  . Un.  1. 
olla  V.  RIMESCOLAMENTO.  Un. 
alla  V.  (*)  RI.MPREGNARE  . lin  1. 
alla  V.  («)  KINFODKR  ABILE  . lin.  4. 
al  ***  5-  dello  V.  (•)  RINFODERARE 
lin.  5. 

allo  V.  f RINFRONZIRF. , ec.  liu.  *.,  « 2 

alla  V.  RlNGRANDlRE.  lin.  4. 

alla  V.  f ■*  RINN AFFIATO. lin.  ».  9.,  « 4 

alla  V.  RINUNZIARE  , cc.  lin.  i3, 

alla  V.  RINVOLTO  . S*at.  Un.  6. 

alla  V.  RIPATRIÀRK  . Un.  3. 

al  S I.  dell*  V.  f RIPERCOSSO.  Un.  1. 

alla  V.  RIPESCARE  . Un.  i3. 

alla  V.  RIPETERE  . lin.  1. 

al  $.  IL  della  V.  RIPIGLIARE,  lin.  3. 

al  5.  I.  della  V.  RIPRENDERE  . lin.  9. 

alla  V.  ÌUPUG NAZIONE  . lin.  a. 

alla  V.  RISEMINARE  . lin-  6. 

alla  V.  RISENTITO  . Add.  lin.  5.  , e 11. 

al  $.  II.  della  V.  RISP.RBARE  , ec.  lin.  5- 

alla  V.  f RISPITTO.  lin.  7. 

alta  V.  R1S TITUÌRE.  lin.  4.,  * 5. 

alla  V.  RISTUCCARE,  lin.  2.  . e 3. 

al  S-  della  V.  RISVEGLIARE,  lin.  1. 

alla  V.  RITONDATO  . San.  Un.  2. 

ol  S-  VI.  della  V.  RITRARRE,  lin.  6. 
alla  V.  f RITROPLSÌA  . lin.  3. , » 4. 
ol  S-  IH.  della  V.  RITROSO  . Adà.  lin.  9. 
alla  V.  RIVERBERATO  , ec.  Ho.  4. 
alla  V.  RIZZARE  . Un.  9. 
olla  V.  f ROB.  cc.  lin.  5. 
alla  V.  f * RODOMONTESCO,  lin.  1. 
al  $.  XII.  lin.  11. 
al  $.  XVII.  lin.  6.  , « 8. 
alla  V.  ROSASTRO.  lin.  1. 
alla  V.  ROTEAMENTO  . lin.  s.,,3. 
al  S-  V.  della  V.  + ROVÈSCIO.  Un.  9. 


alla  V.  ROVINA  , ec.  Un.  5. 
alla  V.  ROVINATO  . Un.  6. 
alla  V.  ROVISTO  . Iìd.  9. 

I alla  V.  ROVO  . lin.  3. 
al  * $.  della  V.  * RLBIDO  . lin.  3. 

; al  * s-  della  V.  f RUBINO  . lin.  3. 

1 olla  V.  RÙGGHIO  . «c.  Un.  4. 

I alla  V.  RUGGIRE  . lin.  3. 

1 alla  V.  f RUGIOLONE  . Un.  9. 

1 olla  V.  ***  RUSCELLINO,  lin.  1. 

[ alla  V.  f RUSIGNUOLO  , ec.  lin.  8.  , « 9, 


aisalutamtnle 

umaia 

le  'ntcndeoia 
/.«  /ima 

ligliolclta 

Rìcigntrt 

riofoitderabili 

rinfoodera 

RIFRONZÀ.RE 

Che  gli 

Add.  da  Risoffiare  . , 
ieit.  3.  di  buoaiu’  ora 
Ha  tutti 
dee*  ella 
Amm.  Furi . 

$•  L Rifletto 
rii  un 
Lat.  reperì 
cosi  fatte , non 
RIPITORE.^.  ec. 
(Quando 
icpugnazion 
consuma 

Oov.  Colt.  . . . ifor 

del  debito 

molli 

restituirli  . . . restituii 

rur-rnm 

Suscicare 

G.  V.  6.  957.  7. 

retraetio 

impertubabil 

Frane.  Op. 

sarei  stalo  più 

riverberato 

* nel  pati. 

sepe 

Apponente 
partili 

quanto  . . . 

Lai.  1 ubrudent 
ro  lamento 
dorè  il 
Co*,  lett, 
abbiamo 
Cara.  Corn. 

Tir.  M. 

I’  alte 
Morbido 

V.  BLBIFICÀRE 

cedere 

Petr.  ton.  196. 

■Morso 

Tori.  Fi».  11.  47. 

Lai.  /wcìs-Im 


giottornie 


CORREZIONI 


oitohtUmente 

rimase 

la  ’ntendenza 
Lo  netto 
una  (iglioletta 
Rineienere 
rinfoderabili 

rinfodera 

lUNFRONZA-RE 
che  egli 

Add.  do  Rinno  (fiore  . . 9. 

lett.  8.  di  buonissim'  ora 
Ila  a lutti 
die*  ella 
Ambr.  Furi. 

S-  1.  Per  Rifletto 
Nè  a un 
Lat.  r epe  fero 
coti  fatte  cose  , non 

RIPETITORE.^.  ec. 
Quanto 
ripunnazion 
concima 

Dar.  Colt.  . . . fona 

del  detto 

molti 

ri«tiruirli  . . . rislitnitte 

rur-sum 

Suscitare 

G.  K.  9.  957.  7. 

retraelatio 

impcrtui  babil 

Frane.  Soeeh.  Op. 

sarei  stato  assai  più 

rinrerberato 

e nel  acuir.  poti, 
sape 

Appartenente 


Lai.  tabrubem 
ro  teamemo 
dove  è il 
Cor.  lett. 
abbiano 
Cani.  Corn. 

Liv.  M. 

P altre 
Siorvido 

y.  RUBIFICÀRE 

cadere 

Petr.  ton.  169. 
Morto 

Tati.  Rio.  19.  4f. 
Lat.  luici-nia 


ghiouornie 


D^zedbyC  □ oog  It 


i 


Digìtized  by  Google 


Digitized  by  Google 


